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= III NE RATA 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesto; dalla Miverva StraLrina, ed in Provincia 

agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo'a domicilio 

per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 

saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 12: RISORGIMENTO, 

L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 
Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 











PROGRAMMA 


Trame i 


‘ Molte volte tra i lunghi secoli delle nostre mi- 
serie, si sognò di risorgimenti d’ Italia. Il me? 
nomo raggio par gran luce tra le tenebre. Talora 
una nuova combinazione politica, o una guerra, 
‘0 una pace, o un trattato avvenuti in Italia od 
anche fuori; talora il salir al trono d’ un buon 
principe, o il nascer d'un fanciullo che si profe- 
tava buono ; talora, che fu il più vergognoso, 
l’entrare di nuovi stranieri nella patria nostra; e 
talor anche, il buon gusto @ il vigore rinascente 


nelle nostre -leltete-j--tutte-stryi jo tutto bastò a 
sperare ed annunziare risorgimenti all'Italia, La 


quale non volle, nè poteva, 1isorger così. 

Ora poi, novissimamente, dall Alpi al mar 
d’Affrica, pur si spera, si grida, Risorgimento 
p'Iraria! Sarà egli un inganno anche questo? Ve- 
diamone i fatti duci, 1 caraticri principali. 

]l primo fatto politico, a cui si possa far ri- 
salire il Risorermento ‘presenie non è antico che 
di 18 mesi; è quello del r: nostro, di Carlo 
Alberto , nel maggio 1846. Fu, doveva essere 
necessariamente un fatto d'indipendenza. E i ri- 
‘sultati immediati furono due: 1° instaurar l’Ix- 
DIPENDENZA, dimostrando chest poteva essere in- 
dipendenti, dando: animo a dventar: tali tutti: — 
2° instaurar ne’ fatti quell’ Uxrone tra principi e 
popoli, tra governanti e gorernati, che non era 
guari allora instaurata se ron in alcuni scritti, 
dal Primato di Gioberti in qua, 

Il fatto ‘più grande poi, | più fecondo, il più 
miorarigtioso, e quasi miracooso 0 soprannaturale, 
seguì. dappresso in giugno del medesimo anno. 
Fu l'elezione di Pio IX, scita fra un altro mese 
dall'amnistia ; e quindi vi: via rapidamente ed 
uniformemente, dalle concessioni di un governo 
consultativo, di unalargheza o poco men che li- 
bertà giusta di stampa, d unaguardia civica, e 
(di altre riforme minori. | i risultati furono im- 
mensi : furono portar in vochi mesi i Pontificii 
dal fondo alla cima de? ppoli italiani ; stabilir a 
un tratto indissolubile coì l'unione tra principe 
e popolo; instaurar la solavia a ciò, la sola buona 
a tutto, la sola di fuggirla cattiva via delle ri- 
voluzioni, la ‘via che è diventata via italiana, La 
Via peLLE Rironme. — F venuta in breve l'oc- 
casione di rivendicar l'indpendenza propria e d’I- 
falia in quella via, Pio I. ve la rivendicò: e vi 
si tien forle, grande e rogrediente, e così ap- 
plaudito da tutta Europa, a tutto il mondo civile. 

Il Gran Duca ebbe insul principio del 1847 
il merito, l’onore, Ja glora d'acceder primo alla 
via delle riforme di Pio X; @d esso e Carlo Al- 
‘berto accedettero, diederlorza! alla difesa fattane 
da Pio IX. “a 

“E pochi giorni fa, adi 29 ottobre, Carlo Al- 
berto accedéè. premeditatmente, d'un tratto, gran- 
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demente, allatnuova via; Voltrepassò iù alcuni 
punti i ‘predecessori; e donò così definitivamente 
al Risorgimento %Italiano la propria spàda, un e- 
sercito di\00 mila Italiagi, e un popolo di quat- 
‘tro milioni4e\ più. 

E i tre pNveipi hanno, al 3 novembre, sancita 
l’indipendenzà\ sancita | unione tra principi e 
principi riformatori, tra principi riformatori e po- 
poli riformati; savtita Ta via delle riforme, sancito 
in tutto il Risorghiento, con una Lega alla quale 
invitano gli altri pi\yicipi ftaliani. Evidentemente 
il Misorgimento casìcondotto e sancito, non so- 
miglia a nessun altrò spfrato ed annunziato in 
Italia, dalla fine del secdlo xir in qua. 

E i popoli? o piuttosto] (perehè uno apparisce 
l'impulso, una-le-volont; uno l’animo) 11 popo- 
lo italiano che fece a;tal\visorgimento? Il popolo 
italiano s'è alzato come w) uomo; ma non a ri- 
voluzioni; anzi a riforme :\won ed ostilità, anzi 
ad unione co’ principi suoi ; Non ad cecessive pre 
tese popolari, non a gare provinciali, ‘a fazioni , 
aviolenze; anzi ad una FortA=p orpivara Mo- 
DerazIoNE ne fatti, nelle parole AI opinioni; 
la quale se non è senza eccezioni perfetta (come 
niuna cosa quaggiù), è tale dc che non se 
ne trova esempio, nè nei secoli oscuri nostri od 
altrui, che è naturale; nè in questo stesso secolo 
progredito, che fu forse inaspettato. Yh! dicia- 
molo arditi, e sicari di non piaggiare nemmeno il 
popolo : anche nell’opera del popolo italiano, il 
Risorgimento presente non somiglia a nessi 
sperato da sel secoli e mezzo in qua. \ 

Dunque, e ne’ fatti de principi, e ne\falli 
del popolo , il Risorgimento italiano è ‘certo 


grande, è santo, è sancito oramai. — Dio Vo. | 


vuole, Dio lo vuole; Dio ce lo diede, guai a c 
lo tocchi. 

Dunque ancora: |. Indipendenza; H. Unione 
tra principi e popoli ; HH. Progresso nella. via 
delle riforme; IV. Lega de’ principi italiani tra 
sè; V. Forte ed ordinata moderazione : questi sono 
ì fatti duci, i caratteri innegabili, ed innegabil- 
mente buoni del nuovo Risorgimento italiano. Man- 
teniamoli e svolgiamoli : ecco il dovere di tutti 
oramai. 

Ed a mantenerli, e svolgerli per Ia parte loro, 
i sottoscritti, uniti con alcuni. amici, hanno fon- 
dato il presente giornalé : ceco tutto il loro pro- 
gramma. I 

Del quale sono conseguenze minori e naturali: 
non far nè a principi, né a. popoli quelle adu- 
lazioni che guastano, che sviano, che impediscono 
gli uni e gli altri, più assai che non faccia qua- 
lunque opposizione; — non far nè a principi , 
né a popoli niuna opposizione sistematica , niuna 
interessata, niuna, se ci rogga Iddio, appassio- 
nata, nè ingiusta;.— non (lasciarci imporre, nem- 
meno igenome dell’ unione, nè il silenzio, né 
anche meno niuna cessione delle opinioni nostre; 
chè l'unione non è identità, ma cooperazione: — 
è quindi, dar mano senza invidia a’ consenzienti, 


SE SER TI 
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| frettarci d’ imitare. 
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| spiegarci senza puntieli ed amor proprii co’ dis- 


senzienti men discosti: combattere i più lontani 
senza ire., senza rancori , senza ingiurie, colla 
speranza di ricondurli a noi un di 0 l’altro, calla 
promessa qui anticipata, di accoglierli fra ‘noi , 
Sempre, a qualunque di. — Fu già nella vecchia 
e stretta politica 1 principio: di portarsi sempre 
con gli amici, prevedendo il di ‘che si divente- 
rebbe nemici. Noi prendiamo il principio diame- 
tralmente opposto; di portarci con gli avversari, 
od anche nemici, prevedendo , desiderando ed 
alfrettando il di di diventar amici. 


Cesare Bacno. 


SARDEGNA r SICILIA 


Il moto politico che vivilica a poco a poco tutta 
l’Italia cantinentale, è passato nelle nostre isole. 
Sardegna e Sicilia, ricche tutte due d’antiche me- 
morie, d’antiche libertà, e di popoli, ‘non compa- 
ralivamente numerosi, ma arditi e desiderosi di tutte 
le civiltà, si son mossi quasi contemporaneamente 
negli ultimi giorni di novembre. Tutti i popoli isolani, 
e tanto più questi meridionali, sogliono recare ne’ fatti 
loro una vivacità, una peculiarità, un amore provin- 
ciale naturalissimo. Isolati dalla natara , s’isolano fa- 
cilmente in politica. Ma noi lo diremo subito e fran- 
camente; in questa unione, in questa identità ed uni- 
versalità politica che si svolge cosi felicemente in Italia, 
ogni isolamento politico ci par pericolo, anzi danno 
grave. — Veggiamo i fatli sommari; perciocchè i par- 
ticolari, nè ci son noti esattamente, nè importano 
essenzialmente. 

Quando giunsero in Cagliari e Sassari le notizie 
delle riforme pubblicate addi 29 ottobre in Torino, 
que’ popoli si destarono alle speranze, comprese in 
quella pubblicazione e forse in altre notizie particolari, 


\che la Sardegna parteciperebhe alle riforme, e sarebbe 


nita compiutamente agli Stati continentali di S. M. 
T\ttavia, non essendo ciò dello esplicitamente, non 
pochi dubitarono; 6, fosse effetto di titubanza o di 
comRressione governativa, ad ogni modo non si fecer 
dapprima nè feste, nè dimostrazioni. Queste scop- 
piaronb solamente (non sappiamo qual giorno in Sas- 
sari) adi 19 novembre in Cagliari. 

Prineipiarono dalla gioventà, dagli studenti del. 
l’Università; e colle grida savie, felici, italianissime 
di viva il\Re, viva Carlo Alberto, viva Pio IX, 
viva l'Unione. Vi si aggiunsero in brev'ora popolo, 
magistrati, clero, arcivescovo e vicerè. Continuarono 
ne giorni 20 X91,22,:23 e 24, sempre unanimi; 
ed all'ultimo di,quei di fu imbarcata una deputazione 
di dieci membri principali dei tre bracci ecclesiastico, 
inilitare (cioè nobils), e reale (cioè prpolano), degli 
antichi stamenti (cioè parlamento) di Sardegna. Tutti 
questi ebber carico\di portare a Genova ai piedi del 
Re, il voto unanime, \pronunciatissimo, anzi vivissimo: 
che la Sardegna fossò, secondo le speranze già date 
dal Re, assimilata in ‘tutto, fusa col rimanente degli 
Stati. E quando si considera, che in questo voto era 
implicata la rinunzia di quel popolo, di tutte le classi 
di quel popolo, dei menibri più interessati di quelle 
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classi, ai privilegi, ai diritti, alle memorie separate 
di quel regno; quando si rammentano i fatti tutto 
contrari del principio del secolo presente e della fine 
dell'ultimo, e la natura isolana, e la meridionale’, 
ed ivsomma ciò che si fece e si disse, e si scrisse 
sovente di tutto ciò ;. non è possibile non ammirare 
questi sentimenti, quesl’opinione, questi fatti, questa 
generosità, quest’ educazione politica, questa civiltà 
progredita del. popolo Sardo; non è possibile non 
ringraziarlo fratellevolImente, da tutte le balze, da 
tutti i piani, da tutte le marine del nostro Stato, 
noi Liguri, Piemoutesi o Sayoiardi. Tra i meravigliosi 
e quasi miracolosi fatti del presente risorgimento 
d'Italia, questo è uno de’ più belli senza dubbio. Oh! 
Dio lo vuole, Dio lo vuole! guardiamo di non di- 
sturbare Iddio; guardiamo d’imitare tutti e ne’ fatti, 
questa concordia vera e di fatti. 

Non è mestieri dire che il nostro Re accolse vo- 
louteroso quella deputazione; e la soddisfece, rivolgendo 
al vicerè un Biglietto regio dei 30 novembre, giunto 
e pubblicato a Cagliari addi 3 dicembre, dove è pro- 
messa a quel regno una PERFETTA PARITA” DI TRAT- 
TAMENTO: Bell’accordo, bella reciprocità di fiducia tra 
. principe e popolo! Ogni cosa ci fa sperare, od anzi 
“ci assicura che durerà, e s’adempirà coll’effetto. 

Or volgiamovci a Sicilia, e notiam subito la miseranda 

differenza, non solamente di quella provincia, ma di 
tutto quello Stato, e di quel Re. Non poco è colà prepa- 
rato, ma nulla annunziato, ed anche mevo principiato; 
‘ niune riforme, niune di quelle mutazioni, che serpendo 
di Stato in Stato vanno facendo ‘la mutazione: totale 
d’Italia. Il bel reguo delle Due Sicilie non era, non è an- 
cora tra gli Stati risorti; è tuttavia tra gli aspettati la ri- 
sorrezione, Non è quindi da meravigliare, non da rim- 
proverare ai popoli, a questa o quella parte dei popoli, 
sé la mutazione regolare, legittima, legale troppo indu- 
giata, incomincia a produrre le frutte sue, le mutazioni 
tumultuarie, che non osiamo, che non istà a noi di dir 
illegittime od illegali. Lode, benedizione ai principi, 
che ci salvan da tali questioni di parole, da tali dispute 
di fatti! E non diremo, come fan troppi, maledizione! 
ma franca assoluta disapprovazione e compassione ai 
principi, che non san prendere il beneficio del lèempo 
per sè e per li loro popoli; che. rischian di perdere 1 
loro popoli e sè; che non sanno decidere essi le muta- 
zioni necessarie! Ferdinando, troppo diverso fin d’ora, 
da Pio, da Leopoldo e da Carlo Alberto, apparecchierebbe 
pur troppo coutinuando, destini diversi ai popoli suoi. 
La colpa sarà di lui dunque più che dei popoli, se vi 
sarà colpa; non dimentichiamolo, giudicando dei fatti 
che abbiam qui ad accennare, e di quant’ altri seguisser 
poi. 

Per ora, pochi sono i fatti certi, molte le voci. I 
primi moti di Sicilia seguiron dappresso i primi di 
Napoli; e furono felicemente concordi con quelli di 
quella capitale e di tutta Halia. La sera dei 27 novem- 
bre gridossi in teatro di Palermo, viva il Re, viva Pio 
IX, viva l'Unione Italiana; si fecer catene di fazzoletti 
e veli, simbolo d’unione; si gettaron polize in platea. 
Addi 28 rinnovaronsi le grida al passeggio di Villa Giu- 
lia, e si fecero arringhe popolari. Addì 29 rinnovessi la 
dimostrazione dagli studenti; e là magistratura civica 
preceduta dal pretore (gonfaloniere o sindaco), ed unita 
con altri notabili della città, presentò al luogotenente 
una supplica con 10 mila firme. Il luogotenente ti- 
tubò; la polizia proibi gli attruppamenti; il popolo at- 
truppato strappò la proibizione. E s’attruppò più forte 
il di 50; e peggio che mai, quando il luogotenente diede 
risposta negativa alla supplica. Ma pare s’acquetasse 
per gli sforzi di alcuni uomini ragguardevoli; anche là 
sembra durare od anzi stringersi la benedetta unione 
delle classi. Questo solo si sa di certo, o alnien pro- 
babile. 

Le voci poi, giunte prime, ma grazie a Dio finora non 
confermate, furono: che s’era chiesta od anche procla- 
mata la costituzione del'4811, la separazione dell’Isola, 
la protezione dell’Inghilterra. E Dio disperda gli adgu- 
rii, le separazioni interne, le protezioni stranieref Noi 
ripetiamo, che l’ultime notizie non confermano (quelle 
prime. 

Noi sappiamo gli antichi e lunghi gravami della Si. 

“eilia; e gli antichi diritti di lei continuamefite riven- 
dicati; e il disprezzo dei gravami e dei dirittiffatto quasi 
sempre a Napoli; e lire) e l’invidie reciproche; e lo 
scoppio del 1811; e la costituzione allora consentita, 
sancita dal re, ‘osservata finchè il pyiucipe rimase 
nell'isola; e l’annientamento di essa 7 a malgrado le 
promesse e i giuramenti regii e le gy@rentigie dell’In- 
ghilterra; e la nuova pubblicazione della medesima 
costituzione nel 1820; e l’oppressibue dei liberali na- 
poletani, non meno grave. forse, ghe quella dei regii; 
sappiamo insomma tutto ciò, chy/ei è così bene, forse 
troppo bene, narrato e rivelato/dal Palmieri e dal suo 
commentatore. E se non sappiamo i particolari delle 
oppressioni seguite dopo il 21$ noi non possiamo guari 
dubitare che ne sieno state dî ‘molte; tante sono le voci 
che ne corrono, e sono giunte anche a noi da varie 
parti, da uomini ragguardevolissimi siciliani ed anche 
napoletani. Non d:sputiamo, nou sofistichiamo sulle 
oppressioni; ammettianzole , quando si dicon fatte da 











IL RISORGIMENTO 


tali che ne fecero molte incontrastabili, a tali che in- 
contrastabilmente e costantemente se ne lagnano. 

Ma tutto ciò ammesso, od anche ampliato, e sentito, 
e compatito ; ed ammesso non già il diritto di vendet- 
ta, ma il diritto di prender ciascuno le sue precau- 
zioni; noi oserem pur dire, e non mai ci dolse tanto 
non avere autorità nè eloquenza a dirlo bene, ma il di 
rem pure ad ogni modo con quell'amore d’italiano ad 
italiano, che va fiorendo e fruttificando di provincia in 
provincia della penisola e dell’isole nostre: — Fratelli! 
quali che sieno i vostri diritti, le vostre ragioni, i vo- 
stri interessi, badate per Dio e per la patria a non ri- 
vendicarli fino a tal segno, che noccia alla patria, che 
la disturbi in quelle vie ov'ella è ‘stata posta oramai 
così felicemente da Dio, Avete diritti? sacrificateli, di- 
menticateli per l'unione. Avete buone ragioni di divi- 
dervi? attendete alle ragioni anche maggiori di non di- 
vidervi; quelle ragioni, che non vi dirò io qui, ma che 


Italia intiera vi dice; quell’Italia, la quale non può, 


non deve tendere ad unirsi tutt'intiera in uno Stato, 
perchè ciò è impossibile, perchè ciò sarebbe nocivo, 
illegale, illegittimo, ingiusto; ma a cui non è utile. 
non è buono suddividere ancora gli Stati in che ella è 
divisa; quell’Italia che deve tendere: sempre alle unioni 
legali e legittime quante più saran possibili, chedeve 
abborrire e fuggire le suddivisioni, anche legali. anché 
legittime, anche utili particolarmente ai suddivisi. DI- 
cono alcuni: son sette Stati; che importa siano oyflu? 
lo dico: sono sette Stati, ed importerebbe mg 

che fosser sei; ma otto no, per Dio, per le sue vig per 
la sua Italia, per tutto quello che da alcun temp si va 
facendo e fondando in essa. Non dividete qugf regno 
delle Due Sicilie, che insomma è lo Stato più fopoloso, 
e più bello di tutta Italia. — Noi abbiamo pyòprio una 
fortuna impertinente, dice taluno. celiando? Ma dicia: 
molo pure seriamente, noi abbiamo la Pryfidenza pro- 
pizia. Ella ci ha fatti finora felici e virtugSi, cioè gene- 
rosi; anzi felici perchè generosi. 0 Siciliani! lasciatelo 
dire a un italiano quantunque loutano/or che le lonta- 


nanze non contano più in Italia: siafe generosi anche £ 
voi, siate Napoletani, come i Sardifon Liguri, come if 


Liguri sono Piemontesi, Nè v'offefdete del paragone 
noi siamo tutti fratelli, e.tra fratelli fion corrono gelosîà, 
ma solamente emulazioni. La goStra generosità s@rà 
maggiore della Sarda, perchè vgidavete sofferto più d 

Î Cesane Baio. 


INFLUENZA DELLE RIFORME 


SULLE conbyiioni ECONOMICI 
ZTADEA, 


La nuova vita. pubblica chè si va pi dila- 
tando in tutte 144 diltalia, nou pifò non esercitare 
un'influenza grandissima sulle sue cogflizioni materiali. 
Il risorgimento politico di una nazighe non va mai di- 
sgiunto dal sugfrisorgimento econoglico. Un popolo go 
vernato da ud benefico Principe chie progredisce nelle 
vie della civiftà, deve di necessità progredire in ricchez- 
za, in potghza materiale. Le couflizioni dei due pro- 
gressi sogo Jdentiche. Le virtù Gittadine, le provvide 
leggi ché tutelano del pari ogni@Miritto, i buoni ordi- 
nament politici , indispensabili dl miglioramento delle 
condizioni morali di una nazione, sono pure le cause 
precipue de'suvi progressi econ@Mici. 

Là dove non è vita pubblica, Move il sentimento na- 
zionale è fiacco, non sarà mai Mindustria potente. Una 
nézione tenuta bambina d’iutélletto, cui ogni azione 
politica è vietata, ogni! novitàf fatta sospetta e cieca- 
mente contrastata, nun) può giungere ad alto segno di 
ricchezza e di potenza, quand’abche le sue leggi fossero 
buone, paternamente regolatalla sua amministrazione, 

La storia degli ultimi té, secoli, come anche lo 
stato presente delle nazioni europee, porgono molte ed 
incontràstabili prove di quest grande verità. 

In tutti i paesi dove dal @bdere degli ordini feudali 
non vi furono progressi polifici, o l'industria non sor- 
se, 0 lavguì appena sorta; @ non di rado indietreggiò. 
In quelli le cui sorti politighe andarono migliorando, 
in cui la nazione fu chiamAta a partecipare dell’opera 


ì 


- governativa, l'industria cifbbe di continuo; in alcuri 


ingiganti a segno da rie@piere il mondo delle sue 
meraviglie, Infatti si parfgoni la Spagna coll’Iuglul- 
terra, Sul principio del ecolo scorso, la prima, già 
declinante da oltre centuuni, pareggiava tuttavia Ta 
seconda in ricchezze eifin potere, Se più energica- 
mente operoso era il popolo brittanico, più esteso, più 
ricco era l’ispano, più ilmerose e fiorenti erano le co- 
lonie ch’esso aveva fofidate nelle quattro parti del 
mondo. Entrambi, dopo il trattato d’ Utrecht, godet- 
tero d! pace interna HUn interrotta, e se furono tur- 


. bati da guerre estere, (Soggiacquero egualmente a varia 


fortuna. Se gloriosa @ proficua per l'Inghilterra fu la 
guerra dei sette aunl, retta dall’ingegno potente di 
Lord Chatham, disastrosa tornò per essa quella dell’in- 
dipendenza american. Eppure sul finire del secolo de- 
cimottavo la condizione economica relativa delle due 
contrade era intieraiente mutata. Mentre l'impero bri- 
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tannico, dove largo erdftato il viver pubblico, dove 
gli ordinamenti politiei erano andati di continuo pro- 
gredendo 3 irovavasi o sciuto d’industria, di rIc- 
chezze, di forze a tal. igno, da poter resistere quasi 
solo alla furia della riggluzione francese ed alla sover- 
chiante potenza Wi Napffeone. La Spagna di rineontro, 
ad onta dei noù ancefi diminuiti suvi Stati, ad onta 
dell’indole energica defuoi abitanti, ad onta delle ric- 
chezze naturali del pr@rio suolo e di quelle che le sue 
colonie le fornivano ifcopia, era, per colpa di un go- 
verno nemico acèrrind delle novità, caduta sì. basso 
da non poter più @sergitare sulle cose d'Europa la me- 
noma influenza. È | SC 

Dalla storia delle! 


Altre bazioni civili si potrebbero 
desumere nuovi ar$g 


ginti al nostro assunto: restrin- 
gendoci Lultavia all lia, faremo notare, che se fra i 
varii Stati che la c@nffongono, il Piemonte andò quasi 
sempre distiuto pei fuoi progressi economici, questo 
si debbe massimati@ni al savio e mite governo de’ suoi 
principi, i quali, sfeofdando lo spirito dei tempi, sep- 
pero introdurre nfljofStato opportuni cambiamenti; si 
debbe all’aver /Avuso@hel.decimottavo secolo, come nel 
decimonono, dhe Rihcipi entrambi riformatori; si fu 
perchè il gragfre Girlo HI apparecchiò le vie nell'opera 
riformatrice gl magfianimo Carlo Alberto. 
oni eefiomiche di un popolo sono favore- 
possibilb, semprechè il moto progressivo si 
vdo;ordiato. Tuttavia l'industria per.isvol- 
rosperarefibbisogna a segno tale di libertà, 
che nonfdubitiam@ affermare, essere i suoi progressi 
più unfversali e più rapidi in uno Stato inquieto si, 
ma dglato di sodaffibertà, che in uno tranquillo, ma 
vivenfe sotto il pelo di uu sistema di compressione e 
Î @Spagua ad onta delle guerre civili, 
degli sconvolgimenli politici, dei disordini ammini- 
stativi, che la tra@figliano da quasi vent'anni, ha pro- 
jr assai più dl Jato economico in questo pertodo 
fi tempo, che non fvesse fatto durante i regni pacifici 
fe quieti dei success@fi di Filippo II e dei Re della stirpe 
borbonica. Ond”è lb i moti violenti sono stati meno fu- 
nesti all’industria fbpana, che la calma dell’oscuran- 
tismo. Essa crebbeflin mezzo alle tempeste civili, gia- 
cque prostrata sott@ il tranquillo domivio di un de- 
spolismo avverso adfigni cambiamento. 
l'ienamente convfiti di queste verità, proclamiamo 
con franchezza, essife il risorgimento politico italiano, 
che si celebra con fl Mellevole entusiasmo in Romagna, 
in Toscana ed in Piffmonte, segno indubitebile di un’ 
iflustria ed il commercio della no- 


voli quanti 
operi in 
gersi e j 


era novella per |° 
stra patria. \ 

Noi abbiamo fe 
dustria. italiana; 1 
operate dai princi più 
sima della lega d 
ed esterne dell’Ital 
ina principalmente 
ner postri concitta 
spirito, chiamati 
quell’uperosità, qu 
lustri, potenti e 
le fabbriche fiore 
di Genova e Venezià 
abbiamo fede nell 
italiana; più alti a 
dustria che non | 
privilegi. i 

Questo Giornale SMMpprerà con ogni suo potere a 
spingere e propagaré@ifiesto moto di risorgimento eco- 
nomico. Ricercherà Uil che possono essere utili al 
commercio ed all’ ria agricola e fabbrile. S'ap- 
plicherà a diffonde buone dottrine economiche, 
combattendo le falsedMifie d’antichi pregiudizi, o pre- 
testo a particolari ini. Avrà cura di svolgere ogni 
questicne che diretl le od indirettamente si rife- 
risca alla produzionefii alla distribuzione delle trie- 
chezze. 

Il Giornale non 
per la libertà dei ca 
dente nella via di Tibé 
sizione si effettui g 
zioni. Epperò le dari 
affinchè tolta ogni d 
l’unità economica delli 
lato un procedere co 
nelle riforme dei dazîi 

Prevedendo che a 
cati dovrà farsi libe 
debito del Giornale ill 
combatterla e vincerladi 
le istituzioni di credit 
rificenze industriali: fi 
daranno un rapido svi 
che mirabilmente ‘si 60 
lia, che fra breve fori 
fra le prime potenke 

Ma l'aumento déi p 
scopo economico chie 
metterà eguale 0 
che influiscono sull 
cietà, che più direttàm 


A 


iera nelle sorti future! deli’ ip- 
A lauto per le benefiche riforme 
Ostri, nov tanto per quella mas- 
nale, per le condizioni interne 
vviantesi a rapidi miglioramenti; 
tchè confidiamo veder ridestarsi 
» animali da generoso e concorde 
fova vita politica, quell’ingegno, 
Mergia che fecero 1 loro maggiori 
bhi nei tempi di mezzo, quando 
ie lombarde, quando i navigli 
pù avevano rivali in Europa. Sì, 
gno, nell’energia, nell’operosità 
progredire il commercio e l’in- 
Wezioni eccessive e gl’ ingiusti 


‘à di dichiararsi apertamente- 
ba cercherà di muovere pru-. 
| adoprandosi acciò Ja tran- 
ente e senza gravi perturba- 
0 può efficace cooperazione, 
ilerna italiana, costituiscasi 
Isola ; consiglierà dall’altro 
ma energicamente moderato 
ravano i prodotti esteri. 
poco l’adito dei nostri mer- 
oncorrenza forestiera, sarà 
are I mezzi più acconci per 
é che si farà a promuovere 
uole professionali, le ono- 
le adoperati accortamente, 
Dal vari rami d’industtia 
o alle condizioni dell'Ita- 
alzeranno a prender posto 
che del mondo. ©‘ 
nazionali non sarà il solo 
le prenderà di mira: esso 
a nella-ricerca delle cause 
di quella parte della so- 
tribuisce a creare la pub- 
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blica ricchezza, la classe degli operdi. Gli è perciò che 
tutti coloro che intrapresero volontefosi la pubblicazione 
di questo foglio, unanimamente dighiarano che non a- 
vrebbero per bu»no, per verameate utile al paese alcuno 
aumento di ricchezze, se ai benefigii di esso non parte. 
cipassero coloro che vi ebbero parte, la massima parte, 
gli operai. L'edificio industriale che par ogui dove s in 
nalza, è giunto e giungerà ancora a tale altezza da mi- 
nacciare rovine e spaventose catastrofi, se non se ne 
afforzano le fondamenta, se non si collega più stretta- 
mente-colle altre parti di esso, Ta base principale su 
cui poggia la classe operante, col renderla più morale, 
più religiosa; col procacciarle istruzione più larga, vi- 
vere più agiato. fil 

Pronti a combattere ‘tufto ciò che potrebbe scon- 
volgere: Pordine sociale, diclriariamo però considerare 
come stretto dovere della ‘società, il consacrare parte 
delle ricchezze che si vanno accumularido col  pro- 
gredire del tempo al miglioramento delle condizioni 
materiali e morali delle Classif inferiori. 

L'Inghilterra, quel padse déi grand” insegnamenti, 
troppo a lungo trascurò @iesto sacro dovere. Mentre 
i suoi grandî emporii Pei s l suoi immensi 
centri industriali crescevàno giganti; mentre Liverpool 


È 


.v Manchester in poco più df' settant'anni, da umili 


borgate trasformavansi in città colossali; mentre nelle 
sue contee di Lancaste®, di York ed altre vicine, 
i capitali si accumulavano a milioni, nulla si faceva 
dal governo, e poco dai prifati, per sovvenire ai bi- 
sogni intellettuali e mdrali fdelle ‘nuove popolazioni, 
che il commercio e l’industifa concentravano in quelle 
parti del regno. Gli effetti di questa colpevole tra- 
scuranza, quantunque|funfstissimi, rimasero lungo 
tempo inosservati. Ma quafdo furono fatti palesi dai 
crescenti disordini popolafi, e dai moti minacciosi 
delle associazioni cartisteg il parlamento ed-il pub- 
blico furono costretti \d’ ihdagarne le cause e di ap- 
purare lo stato degli «perg nei gran centri industriali 
e commerciali. $ 

Uno spaventevole Spfttacolo risultò da queste in- 
vestigazioni, L° Inghiltgtra s’ accorse con terrore, che 
se in cima dell’edifizig sociale splendeva una classe 
illuminata, energica ,fdoviziosa; nelle basse regioni, 
i più giacevano. privi fi lumi, di cognizioni morali, 
orbi d’ogui sentiment@ religioso, ed alcuni in sì ab- 
bietto stato, da iguoraf persino il nome di Dio, quello 
del divin Redentore! 

Il governo ed il 
dine sociale, s’accin 
mirabile energia, che 
Sassone, Questi sfor 
tutto l’orribile piaga? 

Ma l’esempio de 
avanti gli occhi. Imp 












blico, commossi a tanto disor- 
‘0 a portarvi rimedio con quella 
istingue Ja forte schiatta Anglo- 
basteranno essi a sanare del 
vi vogliamo sperarlo. 
Inghilterra ci stia di continuo 
"i da esso l’Italia, ora che sta ‘ac- 
cingendosi a percorgre le vie industriali, ad avere in 
gran pregio le sorti delle classi popolari, ‘ad adoprarsi 
con sollecite cure ed@ncessanti al doro miglioramento. 

Per andare eseatifdai mali che travagliano la Gran 
Brettagna, procuriaigo di svolgere quegl’ istinti bene- 
fici, i quali onoram la storia nostra passata e pre- 
seute, sottoponendgi tuttavia a quelle regole scientifi- 
che, l'osservanza felle quali è indispensabile a ren. 
dere efficaci, e Wramente fruttiferi i provvedimenti 
direttial sollievo @lle umane miserie. Facciamo sì che 
Lutti i nosiri cong@ttadini ricchi e poveri, è poveri più 
del riechi, parteg@bino ai beneficii della progredita ci- 
viltà, delle crescgiti ricchezze, ed avremo risoluto pa- 
cilficamente , crifianamente il gran problema sociale 
ch'altri pretend@ebbe sciogliere con sovversioni tre- 
inende e rovine @aventose, 























C. Cavoun. 














GUARDO, 


i interne del Regno dopo le riforme. 





due mesi, dacchè un popolo Italiano colto, 
dalle più nobili simpatie volgeva ansioso a 
uoi sguardi. Conscio della rettitudine de’ 
a giustizia delle sue mire, egli interrogava il 
o tra speranze e timori, in mezzo all’urto di 
andava a se stesso dicendo —Or sia che può 
n può ritardar di un minnto l'era che’ ha 
enza. — Ed ecco anticiparsi i tempi, ab- 
è prenunciate dai più illustri scrittori; e 
tar ciechi i più scaltri suoi nemici, dividerli 
petto ; non potendo invocar la ragione, ricor- 
a, provocano le passioni erisponde la mo- 
icitano il. disordine ed incontrano la calma. 
o lontane voci.— La Calabria, la Sicilia sono 
— si viene ad un estremo conflitto.... Ma non 
erte le lanci — trabocca quella in cui stanno 
popolo, la gloria di un Principe; e Subalpini, 
zando unanimi un grido di riconoscenza, di 

alla lor volta in Carlo Alberto il principe ri- 
ensore dell'Italiana indipendenza. 


generoso, anim 
Roma e Firenze 
suoi desideri, 
futuro, e balest 
contrari pensie 
— forza umana 
segnato la Pro 
breviarsi l’epo 
giunta l'ora di 
la discordia, il 
rono alla viol 
derazione, — 



























pendono più 
le ragioni di 
Liguri, Sardi 
giubilo, saluti 
formatore; il 
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a dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. 





Ma unanimi sono tutti i voti ? concordi tutti gli animi ? Fer- 
miamoci un istante a considerare la differenza che corre tra 
lo stato presente, e quello di pochi giorni addietro; cerchiamo 
un rome onde definire l’auspicato avvenimento; e non tarde- 
l'emo a conoscere per qual ragione, quella che noi salutiamo 
come era di risorgimento, venga da altri qualificata con nomi 
che ricordano tempi di fatale celebrità. — 

E come altrimenti potrebbe essere, per chi si adonta che la 
giustizia sia eguale per tutti — per chi chiama diritto il 
privilegio, sicurezza la dipendenza straniera? Per chi tenta 
colorire come sediziose le voci di riconoscenza, di amore che 
s' innalzano intorno ad un Priucipe — per chi infine, nell’ar- 
monia dei più nobili sentimenti di sudditanza, di patria, di 
religione, trova materia di sospetto e di scherno? 

Accennare a un tal partito è prudenza — meravigliarsi che 
esista sarebbegdis conoscere la storia delle umane passioni, la 
steria di tutti i tempi: consideriamolo come un ostacolo grave 
sì, ma non temibile da chi ha:per sè la ragione, i tempi e la 
nazione. — 

Negli avvenimenti, nelle rivoluzioni sociali costoro scambia- 
no gli attori col dramma, ed imputano agli uomini dei loro 
giorni quel movimento che i secoli erano venuti. preparando. 
Ma non tarderanno essi pure, giova sperarlo, a farsi capaci che 
quando una nazione si è incamminata seriamente in quelle vie 
che conducono alla comune grandezza e prosperità, è follia 
l’opporvisi, e che qualunque sia la natura del suo governo, 
questo corrisponderà all'opinione ed al sentimento nazionale. 

Or perchè quelle voci di giubilo che s'innalzano dalla capi- 
tale all'ultimo borgo del nostro paese s'accordano tutte in un 
sentimento solo? Perchè questi sentimenti erano nel cuore di 
ognuno compressi, soffocati, ed irruppero con tanto maggior 
impeto, quanto più tegittime se ne offriva lo sfogo, perché nel 
trionfo di Carlo Alberto noi vediamo il trionfo dî quell'opi- 
nione che io non saprei con qual più bel nome chiamare che 
con quello di nazionale. Di quell’opinione che ben comprese, 
come il magnanimo atto del Principe dovea venire solenne- 
mente sanzionato in faccia all'Europa, onde sacro, inviolabile 
apparisse il patto con cui s' inauguravano i nuovi destini; e 
chi non vedesse altro in queste dimostrazioni che bandiere, 
nappe,.grida ed applausi, che come ad una parola dall'alto 
venuta s'innalzarono, ad un’ altra parola si potessero cessare, 
farebbe onta al Principe, alla Nazione; scambierebbe il grido 
di un popolo risorgente, con quelle spurie dimostrazioni, con 
quelle antiche viltà che porsero talora il più tristo segno della 
comune miseria. 

Le dimostrazioni dei popoli piémontesi furono consentanee 
alla loro natura, ordinate, marziali, ispirate da profondo 
sentire; nè speri alcuno che il géneroso entusiasmo, o si di- 
sperda, o abbia mai ad urtare negli scogli del ridicolo, del di- 
sordine. — 

A quell’alma gloriosa gioventù noi ne appelliamo, che con 
st nobile contegno, con si imponetiti ordini sorse e mostrossi; 
a quella al cui nomenon havvi cuore che non risponda; a quella 
cui coll'anima commossa noi qui tributiamo la nostra ammi- 
razione, e siamo felici di poterchiamare onore della Patria, spe- 
ranza dell'Italia — Voi lo diceste — voilo proverete — La vo- 
stra bandiera è benedetta da Dio. 

Gli avvenimenti che oggi si succedono, non sono l’effetto di 
cause accidentali, passeggiere, od economiche; queste possono 
accelerarle, ma gli agenti più vivi, più potenti sono il senti- 
mento di nazionalità, di diguità civile — in una parola l'opi- 
nione pubblica. Le basi sociali si sorio allargate, epperciò tanto 
per legge fisica, che per legge politica starà più forte l’edifizio 
che su queste s'innalza. I culto della monarchia si concentrava 
un di nel culto di una persona; ora il culto della monarchia è 
diventato il culto di un'idea, di un principio riconosciuto, 
che di tutta fa loro stabilità e giustizia assicura, ed illu- 
stra i troni. Attorno a questi ogni italiano oramai deve rac- 
cogliersi; lo vuole amor di patria, lo consiglia prudenza, lo im- 
pone gratitudine. Carlo Alberto volle affidato a buone leggi 
l'avvenire de'suoi popoli; e questi arricchiva di tutti quegli or- 
dini, che facendoli passo passo progredire in quelle vie d’inci- 
vilimento che i tempi di pace e di materiale prosperità con- 
sentivano, li pareggiò alle più incivilite nazioni d'Europa. 

Ma come vide, che le nostre condizioni politiche erano abba- 
stanza mature ai magnanimi suoi divisamenti, sormontando ogni 
straniero, come ogni interno ostacolo, troncando ogni mora 
ostile, mostrò essere gitato il punto in cui nello spirito delle 
leggi, nell'opera dei governanti doveasi fare la dovuta parte 
alla dignità dell'uomo, alla sicurezza individuale, al sentimento 
dell'indipendenza ; mostrò essere giunta l'ora propizia in cui 
la legge non debba più essere atto di mera potenza, ma di 


.potenza con ragione. Nè disconobbero i popoli le generose 


sue mire, poichè al sentimento: del diritto prevalendo quello 
della gratitudine, mostrarono che la coscienza della dignità 
di ciltadino è la più sicura guarentigia della loro obbedienza; 
della loro fedeltà, del loro amore. ) 

La fiducia nei tempi, nel principe, ne’ suoi consiglieri so- 
stenne, giustificò Je nostre speranze. Magnifica è la via in cui 
siamo entrati, ma essa è lunga ancora; nè mancheranno gli 
ostacoli; or parrà smarrito il cammino; sarà forza talora ar- 
restare, accelerare talora il passo; .ma se prudenza, gratitu- 
dine e fermezza saranno le nostre guide, noi aggiungeremo 
la sospirata meta. 

È necessario che ognuno ssi persuada che nelle cose di 
Stato, i cui effetti non possono essere immediati, nelle epoche 
di transizione, quale io chiamerei l'epoca presente, in cui si 
deve tener. conto dell’azione del tempo, e di tante cause or 
agenti, ora reagenti, la precipitazione nelle risoluzioni, negli 
atti potrebbe condurre a imbarazzanti complicazioni, e forse 
anche a tristi conseguenze, 

Radicare quelle istituzioni che sono fondamento del nuovo 
ordine di cose; far vive, dirigere quelle influenze che possono 
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svolgerle secondo i veri loro principii; stringersi francamente 
al Governo, questa esser dovrebbe l’opera di ogni buono esinee- 
ro cittadino. 

La generosità con cui vernero riconosciuti i diritti, e gli 
interessi nostri, imponga i più stretti riguardi nella loro es- 
pressione; e sia che di questa si faccia organo la Stampa, sia 
che ne vengano chiamati interpreti eletti cittadini, non si cer- 
chi che quest’espressione rivesta altro carattere, fuori di quello 
che è assolutamente inseparabile dalla cosa; siamo soltanto 
fissi i limiti, precise, non illusorie le attribuzioni, sincero iv 
spirito, e sparirà ogni sospetto, ogni vano timore: fermiamsci 
tutti sulterreno delia legalità; gli elementi coi quali si ha ad c- 
sercitare l’opera nostra si spiegheranno di per sè, ed in modo 
conveniente alla loro natura; non istà in noi più che in altri, 
l'impedirè quel corso progressivo, ragionato, infallibile’, con 


‘ cui i grandi principii politici si sviluppano con sintomi, anda- 


mento e crisi a un dipresso eguali tra tutti i popoli liberi 0 
maturi a libertà. Così le nuove riforme pacificamente accor- 
date, introdotte da un principe saggio e leale, ed appoggiate 
a quegli eterni principii che regger debbono ogni civile so- 
cietà, vengono improntate di un doppio carattere di legit- 
timità; siccome pegno delle nuove alleanze sono i senti- 
menti di nazionalità, d'indipendenza che le ispirarono, e i sodli 
calcoli di quel sistema che nell’ anione degli interessi mate- 
riali vede il già posato fondamento di quell’unione politica cui 
tendono tutti i nostri voti, Onde io dirò — fiducia, calma, ala- 
crità d'animo. Ma mentre dico agli uni fiducia, siami lecito 
ricordare ad altri, che le moltitedini non comprendono certe 
sottigliezze d’intenzioni, certe. riserve; esse vedono le cosa 
all’ingrosso, ed: il loro giudizio è diretto dall’impressione del 
momento, onde più s'adontano di una promessa scemata dei 
già sperati effetti, che non si acquietino alla speranza di altre 
probabili concessioni. 

Non ha molto tempo dacchè un foglio straniero rammen- 
tava ad italiani, che essi erano solo forti della loro deholezza : 
il detto era acerbo per non dir più; aaa relativamente, e pur 
troppo diplomaticamente vero. 

Ora la causa italiana ha per buona sorte: perduto questo 
tristo privilegio. —Ora i nostri diritti cominciano a pesare 
non solo nella bilancia della giustizia, ma nella bilancia 
politica dell'Europa. — Proviamolo degnamente al mondo col 
ricordarci che i più nobili, come i più sicuri caratteri del 
diritto, della forza sono la calma e la moderazione: ma la 
nostra sia moderazione di forti, di severi animi, sia quella virtù 
che s'accosta ai generosi, nè già per fiacearli, per renderli 
inerti, ma per farli più grandi. i 

Stanno per noi Je simpatie di tutte le nazioni generose, li- 
bere; mostriamo loro che noi sapremo sempre !contraceam- 
biarle, e che la distinzione tra governi e nazioni è da noi 
all'uopo apprezzata con quel sentimento di fratellanza che 
stringer deve tutti i popoli inciviliti , liberi od oppressi con 
un vincolo comune di affetti, di speranze. 

Mostriamoci degni del presente, l'avvenire sarà per noi. 


MicneLaNGELO CasTELLI. 





SUL RIORDINAMENTO ATTUALE 


DELLE SEGRETERIE DI STATO 


Le riforme sanzionate dalla sapiente munificenza del re Carlo 
Alberto mutando ad un tratto le sorti politiche dei regii Stati, 
ne stabiliscono di necessità sovra più larghe basi i principii go- 
vernativi. 

Quindi furono quelle riforme salutate con tanto fervore d’entu- 
siasmo, quindi scoppiò così manifesta, sincera ed unanime la ri- 
conoscenza di tutti i popoli su cui la provvida mano di Carlo 
Alberto si compiacque spandere i beneficii che dalla proclamata 
uniformità nei giudicii, dall'introdotta rappresentanza ammini 
strativa, e dalla libertà del pensiero e.della parola per mezzo della 
stampa, come da copiose ed inesauribili fonti derivano. 

La parola riforma indica miglioramento, e quindi il Legislatore 
nel promulgare le nuove leggi annunziò un'epoca di progresso e 
di successivi miglioramenti. Riformare vale ancora riordinare, e 
noi vediamo l’applicazione d'una riforma non circoscriversi ad 
una sola materia, chè gl’interessi dello Stato vincolandosi tutti 
insieme per unità di scopo ed identità di applicazione, ragion 
vuole che i miglioramenti via via s' introducano in tutte le istitu- 
zioni governative. 

E questo principio ben parve riconoscere il Re quando riordinò 
ed ampliò le varie segreterie di Stato, o ministeri che. vogliansi 
appellare, che sore i gran centri da cui si diramano tutte fe so- 
vrane disposizioni, ed a cui convergono tutti gl’interessi del pub- 
blico. 

Un cenno sull’antica distribuzione dei vari centri amministra- 
tivi nei regii Stati e sulla loro progressiva ampliazione non sarà 
inutile; onde inferirne i buoni risultamenti che dal presente riore 
dinamento si possono sperare. 

Sin dal tempo dei due grandi re della stirpe Sabauda, Vittorio 
Amedeo Il e Carlo Emanuele 111, tre soli ministeri esistevano in 
Piemonte, quello degli affari esteri, quello della guerra e quello 
dell’ interno, 

Alla segreteria degli affari esteri erano assegnate 'le competenze 
che ancor oggi conserva. Bal primo segretario della guerra veni- 
vano amministratele finanze con un officiale specialmente incaricato 
di questa direzione, che chiamavasi generale delle regie finanze. 
Il primo segretario di Stato per l’interno riuniva poi le compe- 
tenze di ministro del'culto e giustizia, dell'interno e del pubblico 
insegnamento per tutte quelle cose che in ordine agli studii dal 
magistrato della riforma proponevansi alla sanzione sovrana. 

Sotto il gran ministro Bogino la Sardegna fu oggetto di un 
ministero speciale, che quel infaticabile nomo ritenne sotto la 
propria direzione insieme col ministero della guerra, e la dire- 
zione delle finanze. 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE 


I tempi in cui così procedevano le cose non avevano ancora 
imparato a far meglio ; le scienze economiche e le teorie. finan- 
ziere essendo. ignorate od. in sul nascere, e da nessun governo 
applicate. Così in Piemonte, il più sovente implicato in guerre, 
al ‘ministero degli affari esteri veniva data quella suprema im- 
portanza che la politica della Casa di Savoia necessariamente gli 
attribuiva colle frequenti alternate alleanze con Francia e Spagna, 
e poi con Francia ed Austria. Considerandosi Ja monarchia .di 
Savoia come esclusivamente militare, al ministro della guerra, ol- 
tre al dispor delle forze dello Stato, era dato arbitrio di dispor 
del'tesoro con cui si pagano gli eserciti. Le contribuzioni essendo 
minime durante Ja pace, non riconoscevasi la necessità di far 
delle finanze una particolare amministrazione governativa; lad- 
dove ad ogni guerra imponendosi straordinari tributi per essa, 
al ministro della guerra veniva, come per indispensabile conse- 
guenza, data autorità di disporne. . : 

Per la ragione del difetto delle dottrine economiche l'ammi- 
nistrazione dei pubblici era ristretta ad interessi puramente lo- 
cali. che perciò apparivano di poco valore, non oltrepassando i 


confini di territorio di ciascuna città o villaggio. Maggiore im-. 
che fu sempre. 


portanza aveva l’amministrazione della giustizia , i ] 
una delle: precipue glorie della patria nostra; e maggiore im- 
portanza altresì le materie di culto, sia per le frequenti dispute 
con Roma, che per l'esercizio della giurisdizione sovrana in mate- 
ria beneficiaria. 

Ora, nonostante la lunga pace dei regni di Carlo Emanuele IT 
e di Vittorio Amedeo IT, questa organizzazione dei ministeri du- 
rò sino all'occupazione francese. ; 

AV4814 lo sviluppo maggiore degl’ interessi pubblici e le pro- 
gredite scienze economiche, nonchè le ampliate rendite degli 
accresciuti regii Stati fecero allargar d' assai Ja ripartizione dei 


vari ‘centri della intera amministrazione. Quindi sotto Vittorio 


Emanuele fu eretto il ministero delle finanze, che subito sorse 


circondato di tutte quelle relative istituzioni secondarie, che 
formano la materia della superior direzione del capo di quella 
segreteria. 

Ma se era indispensabile il far delle finanze dello Stato un mi- 
nistero separato, gli venne però tosto conferita un'autorità an- 
che troppo esorbitante col sottoporgli direttamente gl’ intendenti 
delle provincie, che come capi delle amministrazioni locali ra- 
gion voleva fossero assolutamente dipendenti dal ministero del- 
l'interno. 

Era assurdo in teoria che il ministro della guerra fosse capo 
delle finanze dello stato, poichè col porre sotto una sola di- 
rezione due interessi tanto opposti, facilmente compromettevasene 
uno dei due. Ed un ministro troppo massaio o gretto avrebbe po- 
tuto introdur la dissoluzione dell'esercito, mentre uno troppo ale 
migero, ed anche amante d'inutili parate, dissipar Ja sostanza pub- 


blica. Ora col sottoporre gli intendenti alla diretta autorità del, 


ministro delle finanze venivasi ad urtare nel medesimo scoglio ; 
e devesi in una regolare e buona amministrazione cansare anzi- 
tutto di por nelle stesse mani la direzione di due interessi oppo- 
sti, per cui l'uno predomina sempre l’altro; e l'inconveniente ac- 
cennato di questa giurisdizione irregolare data al ministro delle 
finanze fu le mille volte cagione di gravi imbarazzi al ministro 
dell'interno nel regolare esercizio delle sue proprie attribuzioni. 

Ma così stando -le cose sotto Vittorio Emanuele furono adun- 
que cinque i ministeri. Quello degli esteri, quello dell'interno 
‘che riuniva culto e giustizia, la tutela dei comuni e la superior 
sanzione delle cose riguardanti il pubblico insegnamento; poi 
quello della guerra e marina, quello delle finanze e quello della 
polizia. Da principio fu anche costituito a. parte un ministero 
per la Sardegna, che poi sotto Balbo fu riunito all’interno. 

Come ognun vede era maggior regolarità e maggior divisione 
di competenze che per l’addietro; ma non era ancor fatta una 

‘ precisa divisione dei pubblici interessi giusta la propria e precisa 
indole loro. 

Ed inveroi capi delle amministrazioni locali trovandosi, come 
abbiamo accennato, sotto la dipendenza del ministro delle finanze, 
a questi essendo attribuita l'appprovazione 0 la disapprovazione 
dei bilanci provinciali, furono di soverchio risparmiate le spese 
locali a detrimento del real vantaggio delle provincie, per incli- 
nazione allo spirito di fiscalità, che ai ministri delle finanze fa- 
ceva riguardar come principale scopo del proprio ufficio 1’ impin- 
guare l’erario regio. 

Così il ministro dell’ interno, a'cui è commesso il vegliare e 
il provvedere agl’interessi locali che dalle più minute parti di 
tutto lo Stato si sviluppano, crescono, si diramano dal horgo alla 
città, dalla città alla provincia, finchè abbraciano l’intera na- 
zione, così diciamo il ministro dell'interno, inceppato da una 
parte dalle opposte giurisdizioni del ministro delle finanze, tro- 
vavasi anche dall'altra di soverchio preoccupato dai moltiplici 
affari relativi al culto ed alla giustizia. 

Quindi procedeva l’uso di èrear ministri dell'interno uomini 
scelti dalla magistratura. Che se giovar potevano all’ammini- 
strazione dei pubblici le cognizioni* legali, che poi dovevano tro- 
vatsi eminenti nell'uomo che aveva sotto di sè la ‘direzione del 
personale della magistratura e delle cose del culto; avveniva 
talvolta però, che tal uomo esperto in materia beneficiaria e pru- 
dente nello scegliere i buoni giudici, era il meno atto a cono- 
scere i veri bisogni delle provincie e delle città dello Stato, di 
eui forse anche ignorava la geografica giacitura, l'indole degli 
nbitanti, le-varie produzioni del suolo o dell'industria localo. 

Dopo il 14821, sotto Carlo Felice, abolitosi il ministero di po- 
lizia, le cui attribuzioni riunironsi al'mibistro dell'interno, la ri- 
partizione delle altre segreterie di stato continuò come prima. 

Nei primi anni del glorioso regno di Carlo Alberto, comin- 
ciò un vero progresso della distribuzione delle competenze mi- 
nisteriali : e così staccati gl'intendenti dalla diretta dipendenza 
del ministro delle finanze, divennero officiali dipendenti dal mi- 
nistro dell'interno, da cui separate le attribuzioni concernenti il 
culto e la giustizia, si venne con esse a comporre un ministero 
a parte. 

La Sardegna e la polizia intanto furono sotto il ministro del- 
l'interno prima, e poi sotto quello della guerra. Per quanto fosse 
riprovevole l’affidare ai militari l'esercizio della polizia, posto 
questo principio era naturale che ne fosse affidata la superior 
direzione al ministro della guerra; la conseguenza almeno era 
logica. i 

Or finalmente, dopo le proclamate riforme, il Re riordinò i 
ministeri, come ognun sa, nelle seguenti ripartizioni. 

4. Segreteria di Stato per gli affari esteri. 
2. Per Vinterno e la polizia. 
5. Delle finanze. 
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lle rile urta izzicietmeni vii reni 
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. Della guerra e marina. 
5. Del culto e giustizia. 
. Del pubblico insegnamento. 
. Dei lavori pubblici, agricoltura e commercio. 

Un ‘istante si pensò riunire sotto un sol ministro le strade 
ferrate e Ja ‘polizia. Ma sarebbesi caduto nell’inconveniente di 
creare un ministro che ad esercitar Je proprie attribuzioni doveva 
valersi di ufficiali, -che. sia per la polizia, come gl’ intendenti e 


i sindaci; sia per le.strade ferrate, come gl'ingegneri, erano sotto 


la diretta dipendenza di un altro ministro. 

Or-questa combinazione non durò che sole 24 ore, e fu deter- 
minata quest’altra. Prima riflessione da farsi si è il naturale di- 
sparire del ministero di Sardegna confuso pro rata negli altri. 
Chiamata quell’isola a divider le sorti dei loro fratelli, era 
naturale che dai medesimi centri di unica amministrazione di 
tutto lo Stato emanassero le disposizioni che riflettono quella 
provincia dei regii Stati, che d'ora in poi realmente può dirsi far 
parte della stessa famiglia-, che gloriosamente compartecipa al- 
l’unità nazionale, che va ogni giorno consolidandosi in Italia per 
virtù de’ suoi Principi Riformatori, 

Così distribuiti i ministeri possono eonsiderarsi come ripartiti 
convenientemente giusta gli analoghi interessi che ciascun..d’essi 
rappresenta. d po 

E in vero lasciata ai ministri degli esteri, della guerra e ma- 
rina, del culto e della giustizia e delle finanze le attribuzioni 
che loro sono proprie, l'aggregazione della polizia al ministero 
dell’interno è il fatto più consonante alle sue speciali attribu- 
zioni. La polizia, giusta la nuova legge divenuto speciale ufficio 
amministrativo, viene così dal capo centrale dell’amministra- 
zione dei pubblici naturalmente diretta. L’averla poi sottoposta 
ad un'centro ministeriale, a quello dell'interno, è una guarentigia 
contro quell’avanzo di potestà arbitraria ed eccezionale che la 


nuova legge lasciò sussistere nei consigli di governo, dove può 


tuttavia’ esser preponderante l'influenza dei governatori, 

L'importanza ognor crescente dell’amministrazione locale che 
prese un così grande sviluppo sotto Carlo Alberto, dacchè ap- 
punto sottopose al loro superior naturale gl’intendenti delle pro- 
vincie, giustifica l'avere ora staccate anche dal ministero dell’ in- 
terno le attribuzioni ‘che diedero luogo’ alle due nuove creazioni 
delle due segreterie di Stato, del pubblico insegnamento, e dei 
lavori pubblici, agricoltura. e commercio. La nuova legge sui 
comuni darà nuovo incremento d'importanza al ministro dell’in- 
terno; ma ad applicarla efficacemente è mestieri che questi sia 
libero ed indipendente nell’esercizio della sua amplissima giurisdi- 
zione, resalibera da qualsiasi impedimento di competenze rivali. 

In proposito di che vogliamo accennare come debba esser Lolta 
assolutamente al ‘ministro delle finanze la competenza, fin qui 
lasciatagli, di approvare i bilanci provinciali. 

AI ministro dell'interno spetta l’approvare i bilanci comunali, 
a lui spetta l'approvazione: d'ogni spesa locale, da direzione 


d'ogni opera proposta a beneficio delle provincie; egli solo con- 


vocava i consigli e i congressi provinciali, sotto la sua influenza 
proponevansi, definivansi Je questioni d'interesse pubblico, e poi 
la spesa veniva approvata o negata dal ministro delle finanze, che 
era per proprio ufficio il meno informato delle esigenze Jocali. 
E a dimostrar quanto grave fosse ‘questo inconveniente, basti il 
dire come furono talvolta negati per sino piccoli sussidii votati 
dalle provincie a pro di comunità povere, onde dutarle di scuole, 
e ciò nello scopo di una economia al tutto contraria ad uno dei 
più indispensabili bisogni del pubblico. 

Senza voler per nulla diminuire l’importanza delle elevatis- 
sime attribuzioni del ministro delle finanze, noi non possiamo 
altrimenti considerarlo che avente il mandato speciale di com- 
porre col mezzo dei ‘tributi direttr ed indiretti, colle grandi ope- 
razioni finanziere nella moneta e sul credito pubblico le somme 
necessarie alle spese dello Stato; nonchè al vegliare al totale in- 
casso di tali somme, ed alla regolare loro uscita. Egli è il custode 
e il mallevadore del bilancio dello Stato, deve sopperire alle esi- 
genze di esso, e impedir che'se ne oltrepassino i limiti. Ma l’am- 
ministrazione degli interessi locali non può esser fatto di sua com- 
petenza; il lasciargliene Ja menoma ingerenza è un voler far pro- 
cedere l’amministrazione dei pubblici claudicante e debole perchè 
divisa. Speriamo che nella nuova legge sui comuni, il sapiente 
Legislatore avrà avvisato a questo inconveniente, e trovato modo 
di scansarlo. x 

Colla intrapresa delle strade ferrate, opera immensa e ‘che 
avrà col tempo chi sa quali.ampliamenti, può a ragionesappro- 
varsi Ja ercazione d'un centro particolare d' amministrazione per 
esse, a cui riunire qualsiasi altra direzione d’opere di pubblica 
utilità. Nel secolo poi del massimo: sviluppo dell'industria. e del 
commercio, nel secolo in cui l'unione morale fra.i popoli s'as- 
soda, si convalida così efficacemente dai reciproci cambii di 
derrate e di prodotti, dovevano per certo l’agricoltura ed il com- 
mercio divenir oggetti di particolar considerazione del governo; 
e noi lodiamo la sapienza del Re che creò un ministero separato 
per promuovere e tutelare efficacemente queste due. fonti della 
prosperità pubblica. 

Goll’erezione finalmente del. ministero del pubblico insegna- 
mento si è fatto un altro passo d’immenso progresso, a parer 
nostro, per aver così il Re dichiarato riconoscere tutta l’impor- 
tanza di questo ramo d'amministrazione. Col creare questo mi- 
nistero, oltre all’aver costituita Ja direzione del pubblico inse- 
gnamento libera ed indipendente da qualsiasi altra giurisdizione, 
le conferì, quel che è più, illegittimo rappresentante al con- 
siglio di conferenza, dove prima se, ne definivano gl’interessi 
senza l'intervento dell’organo suo naturale. 

Questa nuova istituzione annunzia un’ era di risorgimento 
altresì per le scienze. E le speranze della patria si collegano 
tanto indissolubilmente col progresso dei buoni studii e palla 
effusione delle utili e morali cognizioni nel popolo, che ci par 
conveniente il proseguire in un altro articolo a trattare special- 
mente di questa materia. 

Qui intanto sul complesso dei ministeri così riordinati riflet- 
teremo come per l’accresciuto personale e materiale di essi avrà 
a conseguitare un accrescimento di spesa sul bilancio dello Stato. 
Ma questa considerazione non ha a spaventar nessuno, poichè 
in realtà noi crediamo abbia a riuscir maggiore assai della spesa 
il vantaggio che risulterà da questa più omogenea distribuzione 
dei centri della pubblica amministrazione. 5 
Ai più sospettosi , ai più,timidi, ai più gretti rammenteremo 
siccome siamo entrati. nella via delle riforme; e come dal senso 
incontrastabile, esplicito di questo vocabolo consegua, esser fi- 


nito il tempo dei Dbeneficii senza cura d’anime; aver quindi a' 


poco,a poco a scomparire sul bil: cio dello Stato qu 
pensioni accordate ad onorificenze sénza ufficio, a, lito 
onori e senza merito. 0 
La maggior necessità dei tempi | presenti è che si ma 
salda la concordia dei ministri intorno al Re, e ‘così Ja so 
lontà progressivamente riformatrice del Re li animi, li, 
li dirigga. Essi godendo della ronfidenza del Principe. debl 
poi esser liberi, indipendenti da qua Î influenza di eu 
amicizie, di rispetti personali mell' esercizio delle Joro sup 
attribuzioni. Hanno a) rammentare. che mentre :sono ‘gi 
menti delta volontà sgvrana, $ o ad un tempo gli 
legittimi desiderii, delle giust genze e dei bisogn. 
blico. Ad essi incombe l'obbligo di dir sempre e mon 
la verità, di non celar mai la verità, di non dissimula 
verità. } i DEI Si 
Una parola ancora sulla sapient inslituzione dei € 
conferenza instituiti da Carlo, Alberto, e con tanto in 
regolarmente presieduti. da dui A renderli efficace 
ficui all'interesse dello Statotè necessario altresi, c 
abbiano conferenze tra loro nile accordarsi sulla mate 
proporsi da ciascuno di essi alla sanzione del Re. Così ciascui 
recherà meglio in comune i p opri lumi e le proprie cog 
nella disamina e nella matura one delle deliberazioni a risc 
Che se ciascun ministro recassé a Suo arbitrio, senza previ 
certo coi colleghi, le proprie proposte, verrebbero facilm 
introdursi deliberazioni contradditt 
nuocere all'identità di scopo chie 
integrale amministrazione d cello di 
Un ministero omogeneo, WMuna ( 
Re, devoti alla volontà sua, male 
pubblico bene, convalideràWa gloria 
patria. ; 1 


neordia piena fra i mi 
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Il Risorgimento sarà juoli 
salvo le domeniche e lei fest {principali: esso 
ogni giorno il sunto delle Rofizie estere giu 
fogli del mattino, principal mer 
cheranno più da vicino lh p@liica italiana: si terrà 
modo che queste notiziefripat ano contempor: 
mente ai Giornali esteri, affineliè possano suppl 
questi pei leggitori del resto d'Walia: vantag 
dobbiamo alla nostra posizion 
stangolo della Penisola. . 
Ogni foglio comincierà con uno 0 più arti 
destinati ad esprimere le nostre opinioni sulla 
litica interna, su quella deglialtri Stati e dell’É 
ropa. Una parte verrà conserrata alle import 
quistioni dell'economia politva, ‘del diritto amm 
nistrativo, dell’industria, del commercio, nonc 
alla disamina delle leggi nune e de 
cui le mutate condizioni dei tenpi 
che riforma. | 
Nella trattazione dei punt principali man 


mità troppo ristretta alle opiniori it 
Gli articoli che paressero esserzia 

ai nostri compilatori, e guida a\n 

saranno firmati La Direzione. 


ragguagliati 1 lettori dei fatt deli 
simamente politica) italiana ed cunpea 
Sapendo che i bei nomi e le prones 


propria penna, e si evileranno giul 
che il fatto potrebbe poi dimostrar:. 
storti. 

La lizza del giornalismo politico <; 
per noi, cosicchè riprometterei tropp 
forze parrebbe o sarebbe realmente 


nioni, ed al coraggio di difenderle 
ispiri sempre buone, sempre giovey 
del risorgimento italiano. 
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(7) PROPOSTA DI SUPPLICA 


AL RE DELLE DUE SICILIE 


“DAGLI ITALIANI DELL'UNIONE 


+ SB SR EI 


{je 


LISIAE, il 
Y x 
Non sudditi di Vaktra Maestà, ma Italiani di altre 
provincie, ed interessatissimi cosi-al bene de’ vostri 
popoli, della vostra corona, e della vostra e ‘nostra 
patria Comune, noi ciaccostiamo inintenzione al vostro 
trono, o Sire, per supplicarvi di voler accedere alla 
politica di Pio IX, di Leopoldo e di Carlo Alberto; 
alla politica italiana, alla politica della Provvidenza, 
del perdono, della civiltà e della carità cristiana. 
Sire, l'Italia v'aspetta, l'Europa vi guarda, Tddio 
vi chiama oramai. Noi non entriamo in memorie di 
altri tempi; noi sappiamo, che Iddio misericordioso 
tien conto'a ciascuno delle difficoltà, degli incita- 


menti stessi e delle buone intenzioni con che egli 


potè operare, od anche errare. E sappiamo, che in 
terra come in cielo, ogni uomo rimane poi giustificato 
o no, secondo che furono i fatt ultimi determinatori 
di sua vita. 

Ed ora, o Sire, voi siete giunto al punto culmi- 
nante, all’atto somino della vita vostra, al fatto duce 
di ciò che ve ne resta; ora non può rimaner dubbia 
la vostra coscienza, dappoichè dubbio non rimane il 
volere della Provvidenza. Guardate su, lungo tutta 
l’Italia, alla gioia de’ popoli risorti, alla satisfazione 
de’ principi autori delle risurrezioni : all’ unione re- 
ciproca, alla pace, all’ innocenza, alla virtù di tutti 
questi fattinostri, benedetti dal Pontefice, ribenedetti 
dal consenso di tutta la cristianità; e giudicate Voi, 
se noi facciamo una stolta od empia rivoluzione, ov- 
vero non anzi una buona, santa, felicissima muta- 
zione, secondante i voleri di Dio. 

Sire, il vostro obbedire a'tali Voleri, il vostro ac- 
cedere a tal mutazione, la farà più facile, più felice, 
€ più moderata che mai; ed aggiungendo un secondo 
al primo terzo degl’italiani già risorti, costituirà risorta 
in gran plaralità la nazione nostra; la farà inattacca- 
bile dai nemici, indipendente dagli stessi amici stra- 
nieri, libera e tetragona in sè, le darà forza , gravità 
e tempo di svolgere pacatamente tutta l’ammirabile 
opera sua; farà insomma i destini d’ Halia, quanto 
possa farsi umana cosa, assicurati. 

Ricusereste Voi all’incontro di seguire la fortuna, 
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di quella dell’ unione eol 


popolo, 


Torino, 24 Dicembre 1847. 
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la virtù d’Italia? Allora, o Sire, rimarrebbero sturbati 
si nella loro magnifica via, ma non tolti di mezzo 
perciò , i destini italiani. Non può, non può Y Italia 
rimaner addietro, diversd, contraria dalla civiltà 


i cristiana onnipotente e tribnfatrice; trionfatrice, non 
Ì 


che di tutti questi piccoli ostacoli interni, ma di tutte 
le potenze umane, di tuttili popoli, di tutte le civiltà 
acristiane. Quali che sienò, ora 0 mai i nemici, e i 
freddi aq falsi amici d’Italia, l’Italia piglierà suo posto 
nel tsiofo delle nazioni cristiane. Ma forse, come già 
avvenne, gli ostacoli abbrevierebbero la via; forse 


immediatamente colla violenza, le quesuoni*più im- 
portanti del risorgimento italiano ! Se non che, que- 
sto ne resterebbe*forse guastato ; forse non rimar- 
rebbe più, com'è finora, incolpevole, santo, unico 
al mondo e nel corso dei secoli! E per ciò, a Sire, noi 
gridiamo dall’intimo del cuore e dell'anima nostra : 
Dio nol voglia! Dio nol voglia! E per ciò noi Italiani 
indipendenti da Voi, cifacciam supplici a pregar dopo 
Dio, Voi, che nol vogliate! 
Siamo col più profondo rispetto 


Di Vostra Maestà, 


Gli Umilissimi Devotissimi Servitori. 


C. Bacpo. 


Direzione — M. A. Castri — B. Galvano — 
E. Rienox — Pierro pI Santa Rosa. 


Roserto p'AzegLio-— Riccarno Singo — C. Pansora 
— G..B. Cossato — FLaminio Baupi — Eucento 
Trugui — Carto ALrreRI —— Aueusto BALBIS — 
Eucento Bacsrano — D. De-Roranpis. — Silvio 
PeLLico — Ameno CuravaRINA—DomENIcO CARUTTI 
— Gracomo Duranpo — AnceLo Brorrerio — Da- 
vipe BerroLotti — P. CLopoveo pa CostigtIOLE 
Ministro Provinciale de’ Minori Osservanti — P. 
Pacirico Pizzorni da Rossig. in Lig. Lett. di Teo- 
logia de’ M. 0.— Giuserre BertoLD — L. G. 
Provana — G. Gazzena. 

Estensori. Cosrantino RETA — Gioncio Barano — 
Luci Re— Tommaso Marte. 


Camiro Cavovà Direttore, Estensore in Capo. 
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(che: Dio nol-voelia!) il-rifiuto Vostro, troncherebbe 
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"MORTE DI MARIA LUICIA 


Addi 17 del corrente mese morì in Parma, dopo breve 
malattia, l’Arci-Duchessa Maria Luigia d'Austria. Forse ci 
asterremo del tutto di tornare su quella vita repudiatrice 
delle maggiori glorie, delle maggiori sventure del nostro 
secolo, Oggi più che della vita, siamo preoceupati delle 
conseguenze della morte di Lei. Il presente ci stringe, ta 
Provvidenza ci urge, il futuro s'adempie. Nun abbiamo 
lempo, pensieri, nè sdegni per il passato. 

Il novissimo evento è gran passo nel risorgimento ita- 
liano, Ad una Principessa vitalizia, e così rimasta stra- 
niera, succede un Privcipe fatto italiano da tre. genera- 
zioni di maggiori, dalla. sua unione colla .italianissima 
casa di Savoia, dagli sperimenti, dalle concessioni di 
Lucca, dall'avere due generazioni di posteri a cui tra- 
mandare ed assicurare il nuovo'trono. Se scuotendo ogni 
influenza, ogni pressione, ogni paura straniera, egli sarà 
uomo da calcar virilmente la via aperta da Pio, da Leo- 
poldo e da Carlo Alberto, egli sarà nuova gioia all'Italia, 
nuovo strumento di quella Provvidenza che volge oramai 
a nostro pro tutti gli eventi. 

Sovrano di picciol popolo, posto in prima fila, circon- 
dato da’ vicini pericoli, egli non ha che un mezzo di 
reggere all'incontro: stringersi cogli altri Principi com. 
piutamente italiani, entrar com’essi risoluto nella. via 
nuova delle riforme, della libertà e dell’indipendenza. 

Guardia que’ Principi che gli hanno agevolata tal via. 
Essi, come primi, vi corsero pericoli maggiori, ebbero 
bisegno di p'ù cuore per resistere alle miale profezio, 
alle paure, alle minaccie di dentro e di fuori. Ebbene 
che n’avvenne? Addentro, pace e gioia; al di fuori, indi. 
pendenza e forze aceresciute: Faccia come essi e non 
riduca sè stesso come a Lucca, a lasciar il compo a” 
Principi più savi e più fortunati, Ciò desideriamo since- 
ramente per lui, per noi, per |Italia intiera; e ‘così de- 
sideriamo perchè non possiam prevedere se non ‘con la 
semplice prudenza umana; ma ce ne rimettiamo alla di- 
vina, con tabta più fiducia ed alacrità, che Ella da qual. 
che tempo, da Pio IX in poi, ci la avvezzi a veder oltre- 
passare tutte quante le più ardile nostre speranze. 








(Carteggio del Risorgimento). 


ROMA. La Consulta si mette bene; si discute questi giorni il 
regolamento; i più vorrebbero la pubblicità del processo verbale; 
il Papa non ne è intieramente persuaso, ma credo vi scenderà ; 
intanto hanno deliberato per il voto scoperto, e soltanto è in- 
sorta una scissione sul pubblicare anche i nomi degli opinanti. 
Molti hanno cercato che debbon pensare a rendere questo Cor- 
po esempio d'altri da costituirsi in Italia, e che non sarebbe de- 
coroso che essi medesimi si dichiarassero anonimi. Spero si spun- 
terà. Il Cardinale Antenelli presidente si porta bene, merita mol- 
ta lode. Il partito ‘retrogrado lavora sott'acqua e fa fare delle 
sciocchezze di quando in quando. Si procura di far sentire al Pa- 
pa (e può servire per tuttii Principi) che a tornar indietro si spin» 
ge alla rivoluzione, e devono essere essi leali liberali moderati, 
se non vogliono che diventiamo esaltati, 

( Lettera ) 

PIACENZA (18 dicembre). A quest'ora sarà a lei noto che nel 
pomeriggio d'ieri cessò di vivere in Parma la duchessa Maria 
Luigia. La nostra condizion fu sempre; lei viva, di essere dipeu- 
denti dall'Austria; ma in questi ultimi tempi un sistema di rigore 
e terrore si è fatto succedere ad un regime più temperato. Au- 
tore il conte di Bombelles, che tolto alla direzione della polizia 
il signor Ottavio Ferrari generalmente amato, vi sostituì il signor 
Onesti, divenuto ora odioso a tutte le persone più moderate per 
le misure da lui prese in questi ultimi tempi. — Qui respinti i 
congressi scientifici, il monopolio dell'istruzione ai Gésuit, cen- 
sura sì rigorosa che aveva si può dire annichilata la stampa in: 
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terna, ed impediti quasi tutti i giornali italiani e stranieri: qui 
‘finalmente non concesse le-strade ferrate e respinta, si diceva per 
sempre, la lega ‘doganale italiana. 

La morte della Duchessa ha-trasferita al già Duca di Lucca la 
sovranità di questi Stati: ma qui l'ansia è generale e grande per 
sapere quale sarà la via nella quale è per-entrare il nostro nuo- 
vo signore. 

Ella vede non essere di piccolo momento per noi, come pel re- 
sto d’Italia, che egli adottasse un regime più liberale e mode- 
rato, esChe staccandosi dall'influenza ed uscendo dal circolo 
austriaco, entrasse nel giro dei principi italiani, accostandosi s0- 
prattutto al re di Piemonte. 

A Parma avvi maggior fermento che a Piacenza perchè più 
esasperati dai fatti recenti. Qui gli uomini influenti cercheran- 
no d’impedire qualunque manifestazione che potesse dispiacere 
al Principe: ma sele cose non cambiano, una lotta andérebbe ad 
incominciare, la quale, qualunque ne fosse l'esito, produrrebbe 
gravissimi mali ai privati ed al pubblico. 


S'arroge a tutto ciò che Pontremoli difficilmente si arrende- 


rebbe quando si sapesse che le intenzioni del Duca non sono di- 
verse da quelle del nostro cessato governo e del Modenese, cosic- 
chè sarebbe a temersi lassù anche l'effusione del sangue. 
S (Lettera) 

dr Ls 1 3A lai dani 

È noto chela Congregazione centrale di Lombardia 
composta ditre rappreschlanti per ciascuna. provincia, 
è l'organo morale per cui i provvedimenti chiesti dal 
paese sono messi ad esame, a discussione ed a voli, a cui 
il Governo stesso domanda consigli ne’suoî principali 
alli amministrativi. Da questo simulacro di costituzione 
alcuni scrittori venali tolsero argomento di dir molto e trop. 
po. Ma il verosi è che la Congregazione si riduce a poco, 
e che la sua influenza riesce quasi nulla nel futto. Ora av- 
venne che addi 9 del corrente uno dei deputati della 
provincia di Bergamo sorgesse nel seno di quel Corpo 
colla seguente proposta che sorprese fortemente il Governo. 
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399 Sezione 4. 


Fu.messa a protocollo al N.° 


INCLITA: CONGREGAZIONE. CENTRALE , 


Non. è mestieri di essere dotato di molta sagacità per accorgersi 

come da qualche tempo in qua la pubblica opinione siasi in queste 

| provincie pronunciata contro il Governo che le regge, non ‘dirò con 

sentimenti ostili, ma certamente con non ambigue manifestazioni 
di malcontento. 3 i 

Domina questo più o meno in tutte le classi sociali, e si tradisce 
ogni volta che si presenta un’ opportuna occasione, come ben lo 
sanno anche Je autorità politiche, se hanno creduto di ricorrere a 
severe insinuate misure, onde impedire che degeneri in disordinate 
dimostrazioni. i 

Ma d'onde procede questo mal lievito che sordamente fermenta, 
e che va sempre più estendendosi a misura che si cerca di soflo- 
carlo? d'onde l'inquietudine universale? d'onde il mal umore che si 
è posto di mezzo tra governanti. e governati? Avrebbero forse 
questi ultimi. de’ motivi ragionevoli per dolersi? E se li avessero, 
chi dovrebbe portare le rispettose loro querele a quel solo che può 
renderli soddisfatti. e contenti? 

Io per me non credo che altri possa meglio di noi interpretare 
i desideri del paese, di noi che-nella condizione di privati siamo 
a parte di beni e di mali che sono il frutto delle buone e delle 
cattive istituzioni; di noi che costituiti dalla Provvidenza in uno 
stato di morale indipendenza possiamo più francamente esprimere 
i nostri sentimenti. Nessuno poi più legalmente di questa Congre- 
gazione. centrale potrebbe elevare al trono i voti di questi fedeli 
sudditi, dappoiché la sovrana clemenza a lei sola ha concesso la 

| preziosa prerogativa di rilevarne i bisogni. 

Ciò posto, ritenendo io essere sommamente desiderabile che si 
avvisi ai mezzi di ristabilire tra gli amministrati e gli amministranti 
quel buon accordo che solo guarantisce la pubblica tranquillità, e 
di rimuovere il più lontano pericolo di collisioni che sarebbero fu- 
neste al paese; mi sono determinato di consegnare al protocollo la 
presente istanza 0 mozione, comunque si voglia considerare, colla 
quale domando è propongo alla Congregazione centrale che le piaccia 
di nominare una commissione scelta nel proprio seno, e composta 
di altrettanti deputati quante sono le provincie lombarde, affinchè 
presa in maturo esame l'odierna condizione del paese, e investigate 
le cause del notatò malcontento, ne faccia argomento di ragionato 
rapporto alla stessa Congregazione centrale per le ulteriori sue pro- 
posizioni. Questo passo mi è consigliato dal desiderio del pubblico 
bene, dall’attaccamento che porto al mio Sovrano, e dal sentimento 
de'miei doveri, imperocchè come cittadino amo con trasporto la mia 
patria, come suddito desidero che il mio Sovrano sia da per tutto 
e da tutti adorato e benedetto; come deputato crederei di mancare 
alla mia missione ed’ a’ miei giuramenti se tacessi quando la co- 
scienza m'impone di parlare. 


Gio. Bart. Nazzari, 
Deputato alla Congregazione centrale. 


Ognun vede la nobilta ed il coraggio di quest’atto del 
signor Nazzari, rimunerato fin d'ora dagli applausi di 
tutta Lombardia, anzi di tutta Italia. IL Conte di Spaur 
governatore & Milano invitò il Nazzari a ritirare la sua 
mozione: ma questi insistette. Isuoi colleghi preferendo 
essi pure il giudizio e l'interesse del pubblico, ad un 
alto di cieca soltomissione, appoggiarono energicamente 
la mozione. La seduta durò sei ore. Il governatore speti 
immediatamente una staffetta per riferirne a Vienna. In- 
tanto ne corse voce e lode per tutta Lombarilia. Migliaia 
di cittadini depositarono cartelle di visita alla porta del- 
lintrepido deputato. 

— Ancora dicesi un altro falto più grave: che siasi 
formata in Milano una Societa di temperanza col propo- 
sito ‘di non ber liquori, non fumare, e non liligare per 
non usar mat carta bollata; e un’ altra di Giurisperiti 
per arbitrare le liti. Sono magnifiche imitazioni degli 

cen patriolismi degli Americani uniti, e degli Irlan-. 
dest. 10 











IL RISORGIMENTO 


DIFFIDENZE E PERICOLI 


Non havvi cosa che tanto comprovi il pregio infinito 
in cui le novelle riforme sono universalmente tenute, 
quavto il timore che, in. alcune parti d’Italia, tratto 
tratto si manifesta, di vederle o affievolite o guaste. 
Nel tempo istesso, inci venne riconosciuta in favore 
de’ popoli una maggiore ampiezza di diritti, fu loro per 
natural conseguenza imposta una maggior somma di 
doveri da adempiere; e Lra questi ultimo al certo non è 
quello della pazienza di spassionato e.critico esame colla 
quale pesar si vogliono le voci che, a bello studio 0 
per semplice avventatézza, si spargono, atte per altro 
talvolta ‘ad ‘offendere Ja perfetta unione tra sudditi e” 
Principato, unione che fu il fonte purissimo onde mosse il 
nuovo ordine di cose, ed è l’unica radice da cui pigliar 
possa nutrimento e vigore. È siccome il timore genera dif- 
fidenza e la diffidenza, se è ingiusta, fa come la gelosia 
che amareggia e sovente spegne i più dolci e più teneri 
affetti, così gli è utile il dighiarare che, se ben si consi- 
dera, il timore, di cui sì ragiona, non sembra fondato 
sovra solida base. Ebbero i popoli così accesa e così 
lunga sete di riforme, fu sì spontanea € così sincera la 
gratitudine, colla quale le accolsero, che in essi nem- 
meno si può imaginare mutazione di voglie. Pegno di 
costanza nei principi è il tenore della loro vita trascorsa, 
l’esperienza del passato, lo specchio delle cose presenti 
e di quelle che possono o denno venire. 

In Piemonte la promulgazione dei codici civile, penale 
e di commercio, la creazione dei consigli provinciali , 
l’ampliazione della pubblica istruzione ed altri provvedi. 
menti rendevano, già prima del di 29 d’ottobre, memo: 
rabile ed-illustre it regno di Carlo Alberto; non erano 
stati men accetti in Toscana alcuni atti governativi del 
Granduca Leopokdo 1; innalzato appena sulla cattedra 
di San Pietro, col religioso e paternale atto dell’amnistia, 
Pio IX si conciliò l’affetto di Roma non solo, ma di tutti 
i suoi. Come mai potrà entrare nel pensiero di chic- 
chessia che questi tre principi far si vogliano da se stessi 
diversi, e rinunziare a ciò che costituisce la benemerenza 
e la gloria della lor vita? 

Non fa di. mestieri risalir molto addietro nella storia 
d’Italia per convincersi che la soverchia paura delle fa 
zioni e le cautele che ispira, giovano bensi a rendere i 
popoli fiacchi , sonnacchiosi e docili ‘al comando, ma 
che. mel tempo stesso conducono gli stati a digeutare 
troppo facil preda di chî primo si muova ad occuparli. 


I pripcipi, al par di tutti coloro che si danno a specu- 


lare alquanto sull'andamento delle umane vicende, sanno 
a mente, per esempio, ‘che per virtù del trattato di Acqui. 
sgrana gran parte delle province italiane (ebbe governi 
proprii, vale a dire indipendenti dasoggezione straniera; 
sanno che ciò non pertanto l’Italia non si rialzò all'antica 
importanza nè all’antico splendore, perchè le popolazioni 
non vennero per niente fatte partecipi delle pubbliche 
faccende; rammentano chè gli anni di profonda pace, i 
quali tennero dietro a quel trattato, furono rugiadosi, 
eleganti e piacevoli; ma ricordano patimente che quei 
governi proprii ‘indipendenti disparvero al prinio soffio 
di guerra ; ricordano che'solv fece nobile resistenza il 
Re, il quale vegliava custode della barriera delle Alpi e 
della prima radice ‘dell’Appennino”, che sì lunga fatica e 
tanto sangue costò al nemico per superarla. Ma non pun- 
gono neppure in obblio che ivi già molto innanzi i po- 
poli erano stati, per opera del principe, redenti dall’ ul- 
time reliquie di feudale dominio; che ivi tutte le persone, 
di qualsivoglia grado: esse fossero, venivano ammesse ai 
pubblici uffizi sì dello stato e sì dei municipii; che la 
difesa del territorio era'in gran parte affidata ai reggi- 
menti provinciali che, per la natura dell’ istituzione e 
dell’ordine, avevano quasi sembianza di armi cittadine. 
Non dee far maraviglia che l'aspetto della passata, ma 
non remota sciagura, stando qual nero fantasima innanzi 
agli occhi dei governi, gli abbia invogliati ad usare la 
prima occasione che loro si offerse di far larghi provve- 
dimenti in pro dei loro sudditi, per reoderseli all’uopo 
più volenterosi è più Gagliardi sostegar. Dura cosa è 
pei privati l’esiglio, più dura per chi.è costituito in mi- 
gliore e splendida fortuna. 

Ora invero la culla del risorgimento d’Italia è circon- 
data.-d’inni, di tripudii e di- parlate stupende, essa ap- 
par tutta quanta ‘inghirlandata di.fiori; ma non v'è al- 
cuno di così povero e di così semplice ingeguo che al 
grato olezzo inebbriare si lasci e non discerna come alle 
corone s'intrecciano le spine d’imminenti pericoli, Le 
illusioni sono sempre dannose. Quindi non solo è lecito, 
anzi egli è impreteribil dovere imposto ad oguuno d’ado- 


‘ perarsi, per quanto sta in lui, a dissiparne le nebbie. 


Esplorata la natura de’ pericoli che minacciano la tene- 
rella e giovin: pianta de’nostri miglioramenti, sembra 
che vogliano venirci piuttosto da fuori che non crescerci 
in casa, e che ridur sì possano a due capi principalissimi; 
gelosia d’imperio cioè, ed ingordigia di traffico. 

| Qualunque sia il titolo, al quale si appoggia, chi pos- 
siede vuol conservare, e a tulta possa si argomenta per 
non essere turbato nel possesso della cosa da lui consi- 
derata come sua. Gli autori delle riforme non sono 
aggressori., Se per altro ud onta di ciò succedesse a La- 
luno ‘di travagliarsi ed affannarsi” nel pensiero “che 1 


‘nuovi ordinamenti 





sieno idonei a destare nelle po 
zioni, che gli obbediscono, la voglia di essere goveri 
colle larghezze dai vicini ottenute, procuri di tran 
larsi o.provveda a suo senno. La legge del non in 
vento negli stati che insolentiscono contro del propi 
reggimento, fu bandita da alcuni potentati d Eur 
rigettata da altri, osservata con puntualità da niss no 
Ma la legge contraria, quella cioé, che perme ereb 
l’intervento\di forza stramera 1 diritta @ {ren Pi Aioe 
dei sudditi verso dei loro sovirant, essendo novita 
mostruosa, ed assurda da non en 
possibilità, altra via agli avve 
in fuori di usare arti sotterra 
ad ingiuria, ovvero onde susc 
stine, per profferirsi poscia « ieri e s Ì 
cendioeGrazie infinite alla Supposta buona Intenzio 
Già nacquero o stanno per nascere iotricati viluppi di 
si potrebbe abbondevolmente discorrere. Ma il farlo sem 
fuor di stagione. Lasciamone per ora il pensiero a cl 
tiene in mano il governal della nave; imperocchè i pr 
cipi si assomigliano a quell’antico Stillita che dall’a 
della sua colonna scorgeva all’ititorno tier'campi ogg 


‘ed accidenti impossibili a vedersi da chi stava al diss( 
nel piano. Contentiamoci di avvertire che le cose no: 


è meglio guidarle da voi; che le imprudenze, les 
e gli scandali, coi danni che ne conseguitano, cessa 
possono facilmente, se dura tra sudditi e principal 
perfettissimo accordo; e che s’esso si cimenta, m 
di fiducia e d’indulgeuza reciproca, usar sl posse 
benefizi del tempo e ad ogni evento apparecchiar le dif 
In una regione qual è l’Italia di così estese mar 
le perniziose zizzanie ‘potrebbero scaturire ezia dio 
quella fonte chiamata poc'anzi ingordigia di traffico. 
mondo havvi chi non dubita d’arrischiar le migliaii 
scudi e, per una barbara maladetta speculazione, porre 
sogquardo paesi intieri, commettere ogni generazione 
mali, il pessimo di tutti, impor silenzio alle leg 
col favor del disordine, centuplicare i profitti. Sens 
d'umanità non s’accoppia colla sacra fame dell’oro. G 
cia, Spagna, Portogallo lo sanno. (Già :da molti anni 
travagliano per risorgere anch'essi. Spunta sempre q 
che nuovo scompiglio che disturba l'impresa e lacer 
seno di quelle infelici contrade. Simile scompiglio u 
non meno ai principi che ai soggetti. La spad 
Damocle pende sul capo di tutti. Tutti dunque bar 
interesse e bisogno comune d’antivenirlo e fuggirlo. Mi 
a fuggirlo non basta occhio attento e sagace, animo in 
corrotto, sordo alle meretricie lusinghe, alle avare pi 


‘messe, inaccessibile ‘ai premii nefandi. Si ricerca un vid 
‘colo d’amore stretto per modo, chie noti ‘possa! dar ad 


nè lasciare speranza ai perversi diromperlo, semin 
calunnie e. sospetti, onde colorir: poscia a man s 
tristissimi loro disegni. hi i i 
Resterebbé a toccare dei pericoli delle interne faz 
Ma o queste si restringono a sette ostinate ‘&onveu 
conciliazione è impossibile, ed esse: paion sì povere 
non meritar nemmeno l’onor del castigo; o abbratciai 
lé persone che per antiche inclinazioni si credono. 
spettite contro agli ordini nuovi. Maora gittato è il 
nè più disfar si può quel ch'è fatto. Ln chi è tenace 
propria opinione non dorme il sentimento d’ ono 
subito che la patria sia posta in cimento, gli 
onorati s’accosteranno ‘alla causa del trono e del po 
chè ad ogni costo portar non vogliono la inacchia d 
ditori 0 codardi. Ba A 
«A che cosa mirano tutte queste lunghe. parole 
petere ancora una volta che la confidenza genera a 
che la diffidenza lo scioglie. Mirano a rammenta 
la concordia diede ai padri nostri la vittoria di Leg 
e che le malarrivate contese tra gli abitatori delle 
desime terre ne troncarono i frutti. Ro 


DEGLI UFFIZIALI 


DELL'OPINIONE PUBBLICA. 


L'ufficio di coloro che esercitano le cariche 
Stato debbe considerarsi ed in relazione col ‘guy 
cui sono ministri ,nel.grado o più elevato;0 p 
quale si trovano colluvati, ed in relazione coll 
pubblica alle cui legittime esigenze sono fenuti di s 
sfare. L'ordinamento del governo sarebbe scompagiti 
se per soddisfare ad’ uno smodato desiderio di popoli 
i suoi ufficiali si facessero lecito di trasgredire 0 di 
dello Stato, od i precetti che sono imposti loro da 
riori nell'ordine delle competenze statuite di a 
mia l'ordinamento dello Stato sarebbe ripugn Îi 
condizioni ‘ di un popolo progrediente nella 
viltà; se la potenza della pubblica opinione. 
e sull'andamento generale del governo, e sugl 
scuno de’suoi ministri, Nei giudizii dell’opi 10 
debbé cercarsi il supremo criterio: di’ 
ha da fare o da ommettere, nell’opin 
rito che debbe animare tutti gli a 
premo reggimento: dello Stato. Ma quan 
abbia avuto fauta fortuna e tanto senfì 














































































































































‘ negli infimi, l'idea, 


fatté condizioni, basterà egli che i ministri è gli agenti 
del governo siano materiali, e indifferenti esecutori dei 
precetti che sono imposti a ciascuno di loro? 
In alcuna delle opere affilate all'industria umana, il 
successo non è possibile quando l'esecuzione non sia av- 
vivata da un'idea e da un affetto. Nogli ufficii che appar- 
tengono alla: cosa pubblica, così nei più sublimi come 
l’affetto da cui debbono essere ani- 
mate le operazioni di coloro cui tali ufficii sono commessi 
debbe consistere nel desiderio di meritare il suffragio del. 
l'opinione pubblica. Incominciando dal ministro, ‘e di- 
scendendo simo alla guardia campestre, gli ufficiali pub- 
blici rendono odiosi se stessi ed .il governo a cui servono. 
se non si studiano di conoscere e di secondare le giuste 
esigenze di quelli che possono risentire gli effetti della 
arte di autorità che loro è commessa. 1 
Gli antiliberali credono che i privati cittadini non 
debbano prendersi. pensiero della cosa pubbiica, la quale 
essi riguardano come domestico retaggio dei governanti, 
che gli agenti del governo non debbano avere altra cura 
che di eseguire puntualmente le incumbenze che a loro 
si vaffidano,;setiza;curarsi nè punto nè poco di ciò che 
sarebbe più o meno conducente all’ interesse comune, 
senza tenere alcun conto dell’approvazione o del biasimo 
dell'opinione. Sentenza questa in tutti i tempi assurda 
e stolida, nei ‘nostri feconda di troppo gravi, ed im- 
minenti pericoli. Coloro che potessero sostenerla con- 
sentiranne almeno con noi che suprema necessità di 
ben ordinato governo è l’unione dei popoli coi suoi 
reggitori. Se fusse desiderabile non sarebbe al. certo 
possibile in questi giorni mantenere quell’ unione a tali 
patti che tutti i carichi ne pesassero sui popoli, che que- 
sti dovessero starsi indifferenti al. buono 0 mal governo 
che altri facesse dello Stato, che dovessero ‘applaudire 
con eguale sincerità ad una provvisione che si facesse 
oggi, ovvero ad una tulla contraria che si facesse dimane. 
Ripuguerebbe troppo apertamente alle condizioni della 
presente civillà, ripugnerebbe troppo apertamente al 
voto caldamente espresso dalla‘ nostra nazione, ripugne- 
rebbe troppo apertamente alle intenzioni manifestate dal 
Re con le riforme che fanno la gloria del suo regno. 
È dunque necessario che la cosa pubblica si affidi a 
coloro che hanno già ottenbto, od ‘a coloro che sono in 
grado di meritare la fiducia della nazione: si debbe as- 
solutamente abbandonare il fulso concetto che l’affezione 
al governo possa separarsi dall’affezione alla nazione, 
che i più divoti, i più cari a quello siano i più disposti 
a conculcare questa. able errore, se è fatale nell’in- 
teresse del popolo, è più fatale nell’interesse del go- 
verno. Tutti gli Italiani; ;e fra gli Italiani specialmente 
glì abitatori delle provincie rette dalla. casa di Savoia 
furono e sono ammirabili per amor patrio, per. modera- 
zione, per quiete. Ma chi può affermare che gli animi 
non sieno oggidi, che non debbano essere più concitati 
che non fossero prima ‘dei fatti che da un anno in qua 
hanno in grau parte mutate le condizioni dell’Italia? 

Chi può dissimulare che in questa concitazione degli 
animi, le collisioni, la menoma delle quali sarebbe fu- 
nestissima, non sieno più possibili che per lo addietro, 
se gl’interessi del governo e della nazione non fossero 
commessi a coloro a cui il popolo di buon grado si ar- 
rende, perchè gli sa meritevoli della sua fiducia, 

Il carattere del presente periodo di civiltà consiste 
nell’influenza che l’opinione pubblica ragionevolmente e 
quietamente, ma liberamente espressa esercita sulle cose 
di governo. Le costituzioni, le leggi, le persone debbono 
oggidi.ricevere quasi una consacrazione dall’opinione. 
Indi gravi doveri, gravi interessì per i cittadini, per i 
governi, per i loro. ministri ed uffiziali. Per i cittadini 
di adoperare il senno, la costanza, la perseveranza nel 
professare e diffondere opinioni: che debbano essere ac- 
cette a lutti gli onesti, che non possano mai essere ra- 
gionevolmente condannate dai governi.. Per i governi di 
stabilire non pure tali leggi, ma tali magistrati che 
possano meritare la fiducia comune, e la cui scelta 
possa venir sancita dai liberi suffragi della nazione. 
Per i magistrati di essere ‘tali che le loro persone, i 
loro atti e i loro consigli rendano da nazione’ conifidente 
nel governo, il governo confidente nella nazione. 





C. Bon-Compacni. < 








DEL GIORNALISMO IN ITALIA 


CONSIDERATO 


DAL LATO DELLO STILE 


Si è aperto un nuovo orizzonte all'Italia, vedremo 
brillarvi nuovi astfi. I nomi di chi aveva il coraggio e la 
pazienza di scrivere in tempi diflicili non hanno potuto 
sfuggire — eccettuati i pochi e sommi — alla perviciosa 
influenza che ne esalava; e portan nota di bagatellieri se 
ingannavano la mestizia cantando 0 novellando, e di piag» 
giatori se guidavanola naviesilà del loro ingegno a seconda 
dei venti e delle correnti. Ma sé giusta e meritata è la se- 
verità del giudizio riguardo a questi, si vorrebbe! usare 
un'indulgenza maggiore ai primi, ponendo mente alle 
circostanze molte e gravi-che facevano ostacolo al'buono 
volere: a manifestare il quale in modo conveniente al cit- 


tadino scrittore, ed'ai cittadini percui scrive, sono rivolte 
queste poche avvertenze. 

Premettiamo che noi vorremmo che futti facessero 
bella prova nel nuovo agone, perchè i molti e buoni serit- 
tori sono glorie nazionali, e l'Halia ne abbisogiia di grandi 
e di vere per risponder'col fatto a cui torna a conto di ri- 
vocare in dubbio la sua civile sapienza, e la sua maturità 
a vita più attiva e indipendente. Ma a conseguir gloria 
quando niun altro titolo che il merito vale a procacciarla; 
cioè nei tempi iu cui è data licenza di fare il bene, e di 
promuoverlo cogli scritti, — tempi fieramente avversisalle 
arti dell’ipocrisia ed ai maneggi della presunzione — con- 
viene prima di ogn’altra cosà sacrificare le simpatie indi. 


‘viduali e far generoso abbamidono degli astii, e per dir 


tutto colle parole di quell’auima candida del Filangeri: 
« Scrivere non per uu uomo ma per gli uomiui, unire la 
» gloria dello scrittore agli interessi eterni del genere 
» umano, abborrire quei talenti posseduti così spesso da 
» ‘quell’ anime ‘schiave che bruciano un incenso servile | 
» sull’altare dell’adatazione, fuggire quello spirito timido 
» e venale ‘che non conosce altro sprone che l’interesse, 
» nè altro freno che il timore, disprezzare gli applausi 
» effimeri del volgo è la riconoscenza inercenaria dei 
» grandi, le minaccie della persecuzione e le derisioni 
» dell’ignoranza, istruire con coraggio i fratelli e difen- 
» dere con liberta loro diritti. » 

In qual modo più efficace potrà lo scrittore italiano 
raggiungere questi fini? 

V’ha ehi propone a modello di stile politico il giorna- 
lismo inglese, chi il francese, chi il tedesco. Levano a 
cielo quel periodare stringato, brusco e disadorno che 
nient'altro ha in vista che di affrettarsi al segno, dando 
poco'o nulla alla forma, facendo tutta la parte alla ra- 
gione, poca 0 nessuna all’immaginazione. Costoro, a parer 
nostro, partono da un presupposto erroneo, se credono di 
poter applicar la massima nel suo senso assoluto. Essi 
non tengono conto di questo vero fondamentale che ogni 
popolo ha abiti, indole e carattere proprii, 1 quali, secon- 
dochè avvisò il nostro Macchiavelli prima di Montesquieu, 
si modificano a seconda dei climi e della posizione di cia- 





scun paese, ondechè l’oratore od il giornalista politico 
dell’Inghilterra fallirebbero il loro scopo esprimendosi — 
potendolo — colla facondia di Cicerone, perchè i forti 
convincimenti sono innestati negli animi di quel popolo 
pensatore da ragioni di convenienza e per mezzo di forte 
e serrata logica; mentre da noi dove, la Dio mercè, non 
urge il bisogno, le menti cedono di leggieri alle attrat- 
tive dell’eloquenza, all’impeto della, passione ed al bol- 
lore della fantasia. 

E di questa verità ne sono luminosa prova le lingue 
che danno la misura dei gradi di sviluppo a cui pervenne 
là virtù sensitiva è razionale presso i diversi popoli: co- 
sicchè chi vivamente concepisce le immagini e dalle varie 
loro analogie ne desume le similitudini che danno vezzo 
ed accrescono evidenza alla parola, costui si esprimerà 
in italiano in ispagnolo,, in arabo, ed all'opposto dove 
è minor vena, fantasia più rimessa, dove (che è da te- 
nerne conto) le menti vanno preoccupate, in forza delle 
peculiari condizioni di un paese, da calcoli positivi, ivi 
saranno più concrete le idee, minore la parte dei traslati, 
delle immagini, minore il prezzo couceduto all’eloquenza, 
ivi si parlerà l'inglese, l'olandese, il danese, lingue di 
trafficanti e in conseguenza logiche e soprattutto concise, 
perchè negli affari le digressioni nocciono come quelle 
che fauno perder tempo, ed essendo ogni cosa rappresen- 
tata. da un; valore, anche il tempo è monela — lime 18 
money. — E questa frase che manca a noi, come quella 
del dolce far niente che manca agl’Inglesi, compendiano 
molte pagine della fisiologia e della storia dei due popoli, 
e si possono riguardare come una di quelle felici peuvel- 
late con cui il senno popolare — artista veramente crea- 
tore — tratteggia la fisonomia delle nazioni. Che se ci 
farete tin crimenlese della eloquenza, ci potrete vietare 
altresì quel gestire Lutto nostro e tutto vita che innamora 
di’noi gli stecchiti settentrionali, e poi il canto che con- 
solò i giorni afflitti d’Italia, le arti, il nome stesso d'Ita- 
liani, il quale isvestito di tali qualità, che costituiscono 
non tulta ma gran parte della sua essenza, ridurrebbe 
l’Italia ad essere artisticamente quella semplice posizione 
geografica, che un nbbioso diplomatico la. vorrebbe poli- 
ticamente riguardare. 

Ora a correggere la sovrabbondanza del sentire e del. 
l’immaginare italiano, che coloriti senza magistero di 
forma, ci fanno spesso cadere nella frondosità dello stile, 
mentre ci procaccian nota di parolai, crediamo sieno ve- 
nute all’uopo le riforme che ci assegnano un posto fra i 
popoli socialmente civili. Queste, ampliando la sfera dei 
fatti e la discussione degl’interessi, e ristringendo quella 
delle ‘aspirazioni, delle amplificazioni e dei rimpianti ci 
terranno dal divagare che è vizio a cui abbiamo una pen- 
denza d’abitudine. Ma proporci d’imitare la stringatezza 
della tribuna-e della stampa ‘inglese, di troncare d'un 
subito le consuetudini vecchie, per sostituirvene di nuove 
e forastiere,, ciò non potrebbe aver luogo che a scapito 
di chi scrive e potrebbe dar molestia a chi legge. E i 
lettori voglion essere vezzeggiati — il che non vuol dire 
guasti — in Italia più adesso che mai. 

Vincenzo Gioberti seppe creare un’opinione pubblica 
e potente in Italia, uniformandosi all’indole della lingua 
che si parla e porgendo nelle sue opere un modello di 
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quella che si dovrebbe scrivere. Imitiamolo nella forma, 
ora che senza esulare, o senza che ci corra l'obbligo di 
scrivere ad usum Delphini, volendo scrivere in paese, il 
Re ci dà la sostanza, vogliam dire, buone leggi, guaren» 
ligie positive, istituzioni sapienti e amor di padre. 

Ma queste leggi e queste istituzioni che devono essere 
il fondo dell’eloquenza politica, 0 come si esprime il più 
grande oratore dell’antichità la cosa percepta ef cognita 
che fa il nerbo, mantiene l'armonia e costituisce la dia- 
lettica del discorso, vogliono essere esaminate in sè, nelle 
loro relazioni, nelle inlluenze di cui possono essere fe- 
conde: e a questo studio si ha da applicar animo inde- 
fessamente e coscienziosamente perchè possa giovare. Se 
Pitt non si fosse addentrato nei calcoli della politica fi- 
nanziera ‘che gli avevano fatto conoscere tutte le molle 
della ricchezza materiale dell’ mghilterra , se non avesse 
ponderato l'ordinamento delle colonie che le rimanevano 
e di quelle che aveva perdute, a ventiquattro. anni non 
avrebbe timoneggiata l’allegorica nave in cui Chatterton 
raffigura la gran Bretagna, e non l’avrebbe per vent'anni 
timoneggiata, se non sempre felicemente, sempre da 
buon inglese, da degno discepolo e figlio di lord Chatam. 
Nè quella fiera nazione avrebbe sofferto il giogo — talvolta 
crave— del ministro imberbe, se l’educazione politica di 
questo non fosse stata la sua. 

Diciamo adunque, prima di trattar la parto essenzia- 
lissima della lingua a cui proponiamo di consecrare un 
apposito ragionamento, che il giornalista italiano il quale 
scrive per il popolo, deve considerarlo, giusta una delle 
più grandi degnità di Vico, quale esso è, e non quale la 
stia colta ragion’ politica lo suppone o lo desidera. Che le 
importanti verità trovando adito nelle masse degli Italiani 
per le vie del cuore e dell’immaginaliva piuttosto cliè per 
quelle della ragione non educata ancora da precedenti studi 
el esercitamenti,.al cuore ed all’immaginativa dovrà rivol- 
gersi pér andare alla ragione. Ma temperi lo scrittore il 
ridondante e fondil’elequenza sul vero e sull’onesto, e il 
lettore cittadino, quello cioè che vuole indirizzare la sua 
azione privata al maggior bene dell’azione pubblica, si 
persuada che le utili letture richiedono applicazione, e la 
impieghi di buon grado quantunque costosa, pregando 
Lidio e la buona stella d’Italia che il redimersi a vita 
libera e civile non richiegga maggiori sacrifizii. 

Costantino RetA. 





LA REVISIONE TEATRALE 


HA BISOGNO DI RIFORME 


Egli è questo un bisogno da lungo tempo ed univer- 
salmente sentito, di provvedere con maggiori larghezze 
alla revisione de’ componimenti teatrali. Gli autori più 
chiari , gli uomini di più sana dottrina lo accennarono 
più d’una volta ne’ loro scritti , ne’ loro ragionamenti : 
l’opinivne giustamente si mosse alla povera condizione 
nella quale è caduto il nostro teatro. Molte volte la stampa 
periodica entrò nel soggetto allora pericoloso, ora buono 
ed utile a trattarsi, e degno che sia prontamente e larga- 
mete trattato. l’oco o nulla si fece per soddisfare que- 
st'opinione, e questa crebbe di giorno in giorno. Le due 
leggi importantissime, quella sulla polizia e quella più 
specialmente sulla stampa hanno resa necessaria una ri- 
forma nella revisione teatrale. E una tal necessità appa- 
risce già chiara dal modo con cui è governata l'antica 
revisione tra noi, Sarà bene accennarlo. 

La revisione delle cose teatrali dipende in tutto dagli 
uffizi di polizia. Vi è un apposito revisore, ma la sua 
sentenza non è valida, se non viene ratificata da un altro 
tribunale composto di un’altra persona , ela quale per lo 
più ratifica. Se il riveduto autore non si acquieta, alla 
prima revisione, può avere un ultimo appello al gover- 
natore della città; E accaduto talvolta a più d’un autore, 
che licenziato il suo componimento per la rappresenta» 
zione, rappresentatosi questo, era sospeso per autorità 
lella polizia. Gosicchè la tutela legale della revisione or- 
dinaria non francava in parecchi. casi un autore. Era 
scapito dell’autorità che usava di questo privilegio, era 
scapito di chi ne aveva a sopportare le conseguenze. 

Questo è l'esterno ordinamento della revisione teatrale. 

Da questo è facile argomentare quale dovesse essere 
l'ordinamento interno. Legge nessuna , dunque arbitrio 
assoluto. Vero è che al censore ordinario sono date da 
quando a quando istruzioni private, ch'egli solo conosce, 
che non partecipa a nessuno. E queste variano col tempi 
e coi casi, in modo che un autore che avesse ideato e 
steso un componimento sotto tutela d’istruzioni a lui 
favorevoli, può bevissimo, senza averle violate, trovarsi 
a fine del suo componimento, e a fronte d’istruzioni 
avverse. Vincolato in tal guisa l’arbitrio del primo giu- 
dicante, è naturale che i suoi giudizi sieno talora repu- 
gnanti; tal’altra assurdi, non rado ridicoli. JI processo 
degli arbitri cozzanti dee di necessità camminare così. 

Iguote sono adunque le istruzioni al revisore teatrale, 
sono variabili, sono ciò che più si discosta dal giusto 
concetto d’una legge. Io non voglio qui accennare i molti 
inconvenienti che da un simile ordinamento debbono 
necessariamente procedere e all’autorità morale degli ar- 
bitranti, e all’onesta libertà degli arbitrati; ma voglio 


apessimo 
essimo agli 
‘passato, 


; essere la 
la nostra 


che ‘non 
È SOccorso. 
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dire del gravissimo danno che risulta all'arte, e per essa 
alla pubblica moralità. 

Egli è chiaro che mettendosi grandi ostacoli alle pro 
duzioni di teatro nostrali,, doveano queste diventar rade, 
e in quella vece. pigliar un enorme sopravvento le venute 
dallo straniero. Così fu. Da molti anni il teatro italiano 


è stato, con termine proprio, inondato da componimenti. 


francest. E con questi, cosa inesplicabile; la revisiune 
usava maggiori larghezze. Non dirò con quale scapito per 
la pubblica morale, non dirò con qual vergogna. per la 
patria d’Alfieri, di Goldoni, di Pellico. Messo il divieto 
assoluto su molti argomenti, su molti nomi, su di alcune 
classi della società; non. basta, messo il divieto ad 
espressioni particolari innocue per sè, che rimaneva agli 
serittori? Non volendo, non sofferendo loro l'animo di 
lottare con sutterfugi, con mezzi termini, con un potere 
diseguale, si ritraevano dal mal auguroso campo. Allon- 
tanati e scoraggiati i buoni autori nazionali, cresceva la 
straniera inondazione. I pochi che pur volessero insistere 
nell’ardua impresa, quan lo pure intendessero a dare alle 
opere loro qualche senso morale, qualche scopo politico 
un po’ alto, un po” opportuno, erano costretti di ravvol- 
gere il pensiero in ambagi, di impicciolirlo, di troncarlo, 
sicchè talora l’interpretazione del pubblico riusciva per 
l'appunto ‘contraria ai loro iutendimenti, Credevasi buo- 
namente con tali severità schivare le esagerazioni degli 
ingegni e le esagerazioni erano create con quelle stesse 
arti, con cui si solevano combattere. 

Volevasi tutelare gl’interessi della morale, della reli- 
gione, della politica : e la morale, la religione e la po- 
litica erano offese da controsensi, da allusioni, da intem- 
perauze non poche. Non parlo della sola nostra censura, 
parlo di quelle di tutta l’Italia , che allo scadimento del 
teatro nazignale dovrebbe ora guardare con qualche mag- 
gior cura. Ma in Piemonte, ma nella patria dell’Alfieri , 
di Nota, di Pellico, di Marenco, questo scadimento debbe 
essere riguardato come un grandissimo pubblico danno. 
Se il Piemonte ottenne cittadinanza nelle colture europee, 


Il dovemmo particolarmente a quel robusto ingegno del-. 


lAlfieri: per esso la fama letteraria di questa principal 
parte d’Italia, cominciò a diffondersi nel mondo, elo stra- 
niero guardò con pariattenzione il progredire delle nostre 
armi e quello della nostra civiltà. È se nuovamente a’ di 
nostri il nome piemontese, uscito dai termini d'Europa, 


penetrò fin nelle remote Americhe, fu opera di un’altra” 


celebrità drammatica del Piemonte, di Silvio Pellico. 

E natura, è disposizione particolare de’ cieli, io non 
saprei’ dire”; fatto è che la Provvidenza concedendo a noi 
specialmente tre grandi glorie drammatiche, ci ‘avvisa, 
che a noi più che a niun altro popolo d’Italia si conviene 
di guardare gelosamente l’alto privilegio, di propagarne, 
di accrescerne gli effetti, di educare in una parola questa 
singolare disposizione degli ingegni nostri, dirizzandola 
ad allo e degno fine, il fine pel quale ce la diede Iddio. 
E pare che questo vero: splendesse alla mente de principi 
nostri, che vollero il teatro dammatico di questa capitale 
sovvenire con annua largizione, provvedendo perché una 
guasi stabile, compagnia vi dimurasse gran parte del- 


Fanno. In questa compagnia, che s'intitola quindi reale, 


presero parte quasi tutte le maggiori celebrità dramma- 
viche italiane, dalla Marchionni in pei. E il re nostro, 
allora principe, se siam bene informati, favori dal suo 
canto la generosa idea. Il quale incoraggiamento dato 
da tali e in tal modo, voleva significare senza dubbio che 
dovesse anzi lutto procurare all’arte drammatica un ur 
dinato e. nobile svolgimento, noò selo nella sua parte 
rappresentativa, ma assai più, e con più ragione, nella 
sua parte creativa, affinchè riuscisse alla mazione un'utile 
e continua scuola di moralità. 

A raggiungere questo scopo vdluto. dall’essenza sua, 
voluto dalle pregredite dottrine artistiche e morali, ri- 
chiesto dall'opera efficace che viene dal principe a sussi- 
dio della nobilissima arte, è mestieri di un’adequata. li- 
bertà ne’ suei cultori. Le larghezze maggiori concedute 
alla stampa nocerebbero sicuramente al suo sviluppo re- 
solare, se ad essa pure non venissero estese, in quell’or- 
dine ed in quella misura, che. si addice alla prontezza e 
vivacità de’ suoi effetti sugli animi del pubblico. Ogni 
ben ordinato governo provvide con leggi particolari alle 
rappresentazioni teatrali, ma lo fece in modo :da non 
pregiudicare gl’interessi dell’arte, nè quelli dell'ordine. 
Il punto sta tutto qui. 

Conciliare le due cose quanto più si può, la libestà 
cioè dello scrittore drammatico colla tutela della moralità 
e dell’ ordine pubblico: ‘1’ alto criterio del governo dee 
riconoscersi a questo segno. Noi sentiamo veramente di 
non.avere autorità bastante a mettere innanzi un consiglio, 
una proposta. Tuttavia se l’esperienza acquistala da non 
pochi auni, se gli studi particolari fatti intorno;a questa 
per noi, parte importantissima di pubblico insegnamento, 
‘possono farmi concedere il diritto di esprimere un’ opi. 
nione, io lo farò con tutta franchezza. 

A me, comea molti uomini di molto maggioreautorità 
ch'io, non sono, parrebbe prima d’ogni cosa necessario 
allargare i limiti della revisione teatrale per. metterla in 
armonia, quanto. è possibile, coll’altra revisione de’ libri. 
Ciò potrebbe conseguirsi in due modi. 

Il primo sarebbe di stabilire un revisore ordinario dei 
camponimegli teatrali, che pigliasse posto cogli altri re- 
visori, che, fusse come questi collegato colla commissione 


superiore di revisione, alla quale od egli per propri dubbi, 
o gli scrittori per proprie ragioni dovessero riferirsi come 
ad arbitrato supremo. 1. 

Questo modo mi parrebbe più regolare, più consono 
coll’indole della cosa, di più facile eseguimento. E se qui 
potesse dirsi pregio la novità , vorrei dire anche più 
nuovo, più liberale, più.conforme però alla grande idea 
riformatrice del re. 

Il secondo sarebbe, stabilito il censore ordinario per le 
cose teatrali, concedutegli nuove, più larghe, più sicure, 
meno mutabili istruzioni a regolare i suoi arbitrati, no- 
minare un tribunale superiore composto di tre membri, 
al quale gli autori potessero in ogni tempo richiamarsi 


della sentenza del revisore ordinario. Al qual uopo, all 


finchè Videa principale, che dicemmo essere di procurare 
una maggiore larghezza nelle composizioniteatrali, fosse 
al possibile effettuata, si richiederebbe che due membri 
di esso comitato, o consiglio, fossero eletti fra le persone 
dotate di maggior dottrina, di maggior bontà, di mag- 
gior indipendenza di grado e di fortuna: qualità che 
darebbero al. pubblico ed agli scrittori in particolare la 
più sicura guarentigia, al governo concilierebbero la più 
grande fiducia. Potrebbe presiedere questo consiglio il 
ministro degli interni, od un suo delegato che riunisse 
tutte, o la maggior parte delle qualità sopra toccate, 

Noi crediamo egualmente buoni i due modi. Ma qui, 
come nella riordinata revisione sulla stampa, quello che 
evidentemente più importa, è la scelta degli uomini. Questa 
deve esprimere il senno e lo .spirito di qualunque ordi- 
namento, e questa espresse magnificamente quello della 
legge sulla stampa. Noi abbiamo intera fiducia in quel. 
l’alto senno, noi lo riconosciamo nel modo più legittimo, 
più sicuro, più onorevole per nvi, per lui più gradito, 


agli atti suoi. E si è col mirare in questi, col sentir: 


questi, col meditarli, che crediamo esserci lecito, essere 
opportuno il raccomandare caldamente all’attenzione del 
governo questo non leggiero bisogno di una pronta ri- 
forma nella revisione teatrale. 

Giorio Barano. 


— ANCORA DELL'UNIONE 
» ALCUNE PAROLE. AT GIOVANI CITTADINI 


« Noi siamo tutti fratelli, e tra 
« fratelli non corrono gelosie: 
« ma solamente emulazioni. » 


Cesare Barro. 

In tutte le condizioni di cittadini le nuove leggi date al 
Piemonte dal re Carlo Alberto, furono accolte con sincere 
benedizioni. A buon diritto si pnò affermare, chie l'opinione 
pubblica nata e stabilita da quelle leggi medesime, abbia 
portato, per la prima volta, nel nostro paese l'inappellabile 
suo giudizio : e. questo fu approvatore. Tuttavia sì trovano 
anche contraddicenti alla pubblica opinione, i quali ne mie- 
gano non solo la sentenza ma la esistenza, e vedendo l'u- 
nitone dei cittadini esserne principalissimo fondamento, 
questa procurano distruggere, operando scissioni e discor- 
die nella nazione, 0 almeno aizzandole e supponendele dove 
realmente non sono. Ma Bunione cittadina, la quale tanto 
dispiace agli avversari nostri, deve al contrario esserci cara 
e preziosa. Per la qual cosa non riescirà mai inutile-affatto 


confermare l'esistenza della concordia, confortarne gli 


amici e combatterne i nemici. Alenni scrittori, dei quali il 
nome è caro a tutta Italia, hanno discorso di queste cose, 
delle quali furono egregi promotori e colle parole e coi 
fatti. I patronato di tali personnaggi ci dà coraggio ad 
alzare la voce per Ja medesima causa, ed a favellarne, noi 
giovani, alla gioventù più d’ogni altri interessata alle nuove 
leggi. I giovani, posti nella condizione, pel presente, di 
concorrere alla perfella esecuzione delle riforme, sono chia- 
ati a conservarle nell'avvenire, a compirne gli effetti, a 
continvarle nelle future generazioni, 

Ai nostri coetanei indirizziamo pertanto questo discorso ; 
e speriamo che la larghezza di scrivere concessa ad ognuno, 
l’importinza del tema ed i maestri a cui ci aseriviamo di- 
scepoli procaccino a questa prima nostra prova benevoli ed 
indulgenti le critiche. 

È prima condizione dell'unione cittadina, la concordia 
tra le diversi classi; le quali, deponendo, Je une gli odii è 








leinvidie, le altre i privilegi e i pregiudizii, rivolgano loro 


operosità tutta al grande lavoro dell'incivilimento e dell’in- 
dipendenza. Nè quando favelliamo di concordia intendiamo 
che essa consista solo nelle esterne e pubbliche dimostra- 
zioni. Se queste si fanno con quella dignità e moderazione, 
che furono in Torino ed in Genova all'arrivo ed alla par- 
tenza del re, elleno sono imponenti, nobili e grandi. Si può 
per altra parte essere buon cittadino e buon suddito senza 
prendervi parte. Il farlo è argomento di più di essere ama: 
tore sincero della patria ; îlinon farlo non è-argomento di 
esserle nemico. Onde male si apposero quelli che, ricor- 
dando le antiche distinzioni, non riconosciute dalle leggi, 
fecero il patriziato reo di pensieri relrogradi, di opposi- 
zione alle riforme: tutto ciò perchè dicevano non essersi 
quello. voluto unire agli altri cittadini nelle pubbliche di- 
mostrazioni di fedeltà e di affetto date al re. Di due sorta 
erano gli avversarii dell'unione i quali movevano cotesta 
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accusa, altri. uttra-liberati, altri ultra 
coincidenza, che nelle vie del falso si congiungai 
come tutti i retti ed i buoni si ritrovano sulla, 
vero. Negarono gli uni .il concorso dei patrizùi, 
motivo di rimproveri acerbi, argomento di odii e 
discordia. Gli altri se ne prevalsero per. rinforza 
litta ed abbattuta schiera dei malcontenti e pe 
quella pluralità che formava la pubbli a opinio 
sero sino a dire non'esistere la pubblica opi 
aver tradito i più fedeli tra i suoi sudditi p 
voglie di fanatici rivoluzionari , ‘essere le n 

lui fatte da un partito vittorioso, non dalla naz 
cresce il dover impiegare in questo discorso in fa 
unione quei termini stessi che dinotando I 
parti, e le distinzioni di classi tra i cittadini, 
nostro tema, come sono queste di ultra-liberali, 
realisti, di nobili e non nobili. Ma è necessità in 
per rispondere agli avversari nostri, giacchè essi 
diversità tra quelli, che la legge e noi chiamiamo tul 
telli e cittadini. Non è il patriziato nè più retro 
meno progressista delle altre-classi. Sei fu ogne 

al trono, se nelle guerre combattè col. princi 
sventure lo seguì, così nella via delle. riforme muover 
l'uto con esso alla conquista dell’indipendenza è 
Nè sia argomento al dubitare di questi suo 
l'accusa fattagli d'essere rimasto indifferente alle p 
feste. Tale accusa è ingiusta. Infatti togliete in praj 
eguali dai nobili e dai non nobili quelli che; per 
civili e militari, non poterono prender parte alle j 
manifestazioni, e vedrete che, in proporzione, vi 
uni come gli altri. Non negheremo tuttavia è 
esservi tuttora alcuni fra i patrizi, che dai più di 
lamentano le fatte riforme. Questi son 

secolo, che non potrebbero unirsi a noi senza 

ai principii dell'intera loro vita. Questi, se fedeli ai 
della propria coscienza s'astengono dall'impiegi l 
pevoli, debbono esserè combattuti, ma onol Lig 


Ph 
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plaudenti a quelle riforme, le quali ‘chiamano 
nuova vita cittadina e politica. Tad 
Amica e fraterna mano, 0 concittadinij vi stendo 
trizii: a voi si congiungono per gareggiare di zele 
deltà, d'affetto per la patrià, per il're. In pace lavor 
all'incivilimento d'Italia; e se per avventura chiama 
guerra, correranno unanimi a difendere il patrio suol 
liberarlo dal giogo straniero. Consacriamo «l bene 
patria e i nomi procacciati in sécoli di ferro da ferr 
e quelli non men chiari che nel secolo dell’ intelletto; 
arte, l'intelletto e.l’arle procacciano ai più degni fra 
concittadini. Ma anzi tutto unione; unigne tra noi! 
tutti buoni e concordi cittadini. 1 bol 
Siccome tra più deboti è sempre miaggiorment 
saria l'unione, però noi la commendiamo precipnan f 
nostri coetanei. In noi giovani l'età non fece ancora i 
gliare semi di discordia; il pregiudizio non abbut 
le sue radici. Prendiamo coraggio a lavorare 
mezzi e la condizione che ci diede la Provvidenz, : 
non mancano a uessuno, calchiamo le loro pedali È 
sero a dura scuola, in tempi diversi. Essi ci ‘mostr. 


la patria rinnovata e risorta. Noi ‘entriamo’ nella 


politica quando la voce dell'indipendenza , pacifi 
introdottasi in Italia, la ‘ricliiama a vita nuova è 
Coraggio nello affrontare il biasimo degli avversi, 
Sprezzo degli invidi ed il sarcasmo dei maligni; co 
e se non basta, atidacia! Tanti si ridono della giovei 
lavora, ma tanti né godono e l'approvano! Fra chi 
zia, si ritrovano la gente savia e i buoni cittadit 
non guardano al carattere, all’ingegno, allo sj 
cuore dei giovani; molti ne giudicano dalla 
abito, dal vezzo nel ballare e dalla galanteria 4 
Peggio per quelli che si fermano a siffatte inezie! Sto 
se curiamo tali giudizi! Infelice la ‘patria che nono 
altri cittadini! Un cuore abbiamo per amare e per. ; 
ma abbiamo eziandio e mente ed animo per lavora 
della patria, abbiamo un braccio per difender 
padri ora ci fanno le leggi, spetterà a noî il consei 
nell’avvenire; e ciò impariamo a fare anche nel i es 
Divertiamoci dove e quando la coscienza lo perme 
rammentiamo che verrà un giorno, ove i padri st 
confideranne l’eredità di loro fatiche e delle lor 
E pesante a noi la loro eredità, come a' principi ssa 
il succedere a Pio, a Leopoldo, a Carlo Alberto 
moci degni di loro, per tramandare alle future wep 
quel sacro deposito di nazionalità, d'indipendenza o 
Non è ora‘gran sacrifizio il perdere fama di ele 
cavallerizzi, lo searrire qualche ora di sollazzivo 
sorriso donnesco, il soffrire qualche critica acer 
ligui. ‘Caro A 
\VESIO 
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via de' Coneiatori, casa Carignano, num. 34. (con 
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LE ASSOCIAZIONI S1 RICEYONO 






dagli Editori Gora e-Pavesio; dalla Minerva Sueatpiva; ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1 RISORGIMENTO, 
L’Uffizio. del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 
Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 

























Il Risoreimento uscirà quotidiano salvo le do- 
meniche e feste principali. Ogni giorno dard il sunto 
delle notizie estere giunte coi fogli del mattino, prin- 
cipalmente di quelle che toceheranno più da vicino 
la politica italiana : queste notizie ripartiranno col 
corriere di Genova del giorno medesimo, e così il 
nostro giornale potra supplire a quelli d’oltremonte 
pei leggitori del resto d’Italia. 

I sigg. Cotta e Pavesio, editori del Risoremento, 
hanno traslocato la loro tipografia nella via dell’Ar- 
cwescovado, casa Avena, in faccia alla portina della 


Madonna degli Angeli, dove sì trovano pure gli uffizii. 


della Direzione del Giornale. 

Le associazioni negli Stati Pontifici si ricevono : 
in Roma dal sig. Capobianchi Pietro, impiegato nelle 
Poste, in Macerata dal sig. Vincenzo Andreoli ve- 
rificatore postale, dai principali librai della capitale 
e delle provincie. In Toscana dal sig. Peccetti, im- 
piegato delle Poste toscane in Firenze, e dai princi- 
pali librai della capitale e delle provincie. 

Le lettere riguardanti îl giornale dovranno spedirsi 
franche di porto alla Direzione del RisorcimentO. 

Gl annunzi che questo Giornale inserirà al mo- 
dico prezzo di centesimi 15 per linea; dovranno venir 
consegnati per la stampa, dopo l'approvazione dell’au- 
torità competente, alla tipografia del Risoreimento 
con-un deposito proporzionato ‘al numero delle loro 
linee. il 

Colora fra gli associati che avessero a provare 
qualche ritardo nel ricevere il giornale a domicilio, 
sono pregati di voler subito portare î loro richiami 
all'uffizio centrale del Risorgimento, dove saranno 
prontamente rettificati gli indirizzi; e a quelli che non 
hanno ancora indicato il preciso loro ricapito si rac- 
comanda di trasmetterlo quanto prima. I richiami 
dovranno essere fatti all'indomani della pubblica- 
zione del numero non ricevuto. 
arr 

GONSIDERAZIONI 

SOVRA ALCUNE ULTIME VICENDE D'ITALIA. 

Da pochi giorni sono succeduti in Italia alcuni acci- 
Su gravi abbastanza per meritare considerazioni spe- 
ciali. I 

‘ La morte di S. M. l’Arciduchessa Maria Luigia chiama 
«AR. l’Infante di Spagna D. Carlo Lodovico di Bor- 
a A Parma e di Piacenza. 
“Tedita non è che la stretta esecuzione 

del trattato di Acquisgrana, che fu pure favorevole alla 
Real Casa di Savoia. La stirpe dell’Infante fu privata 
temporaneamente della possessione di quei ducati nel 
1814, perchè i sovrani d'Europa collegati insieme sti- 
marono di non dover lasciar senza premio e senza agiato 
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dominio:l’estinta Duchessa la.quale, a seriza sua' saputa, 


avea contribuito non poco all’arrischiata sicurezza che 


loro agevolò il mezzo di opprimere il terribile marito di 
lei.eIn politica l’ambre non si cimenta, nè le ire si pla- 
cano per. virtù di coonubii. Superato colla fortuna! delle 
armi l’imperatore Napoleone, gli stessi ‘sovrani credet: 
lero che la. vittoria avesse dato loro giusto: titolo di dis- 
porre a.lor piacimento dei paesi ehe dicevano essere stati 
usurpati da lui. Perla: viva’ brama accesa oggidì nei 
petti italiani che -s’ istituisca un perfetlissimo ‘accordò 


tra .governanti.e governati, caldi seno’ i nostri voti affini 
È " 9 =” ® . » 
i chè lA. S, R..inauguri e proseguisca prosperevolmente 


il.suo.principato, Nel.momeutosin cui seriviamo è ignoto 
tuttavia il modo col quale intende di assumerne le re- 
dini. Per quanto si dice, sembra che penda fra: le due 


‘| strade che a lui si parano davanti, quella: cioè di ‘essere 


spalleggiato dalle armi ‘straniere, e quella ‘delle riforme. 
La scelta è grave, ma non dovrebbe essere lungamente 
dubbiosa. li 

Partendo dal principio che, per essere legittima, la 
pubblica potestà debb’essere consentita dalle popolazioni 
soggette, Giovanni Locke, nel suo Trattato del governo 
civile, non teme di asserire che tale solamente è quella 
che si appoggia sovra armi proprie. Ma senza ricorrere 
alle massime del. gran filosofo inglese, facile è il preve- 
dere che, nell’alternativa dî cui si ragiona, la via della 
forza esterna nuocerebbe alla ripulazione del principe, 
riuscirebbe gravosa ai suddili, intempestiva, e per con- 
seguenza poco sicura. Egli é fuor di dubbio che abbrac- 
ciandola S. A. mostrerebbe d’aver poca fiducia nel pro- 
prio diritto al potere e di essere disposto ad esercitarlo, 
non già a suo talento, ma sotto il dettame e sotto la de- 
pendenza di chi nella serie dei tempi potrebbe aver mire 
ed interessi diversi dai suoi. Il Montaigne, la cui auto- 
rità nel fatto della filosofia pratica non è da spregiarsi, 
era solito predicare qu'il faut avoir ses coudées franches. 
Se verace è la fama che giunge da paesi così vicini, i 
popoli dei ducati erano mal. paghi della cessata signoria 
appunto perchè sapeva assai di straniero. Aspettano 
colle braccia aperte il nuovo principe qual redentore ; 
ma le braccia ricadrebbero meste sui fianchi, ogni volta 
che si trovassero delusi della loro speranza. Gli aiuti 
stranieri*non sono mai gratuiti, e perciò assoggettereb- 


bero gli stessi popoli alla continuazione delle antiche o 


all’imposizione di nuove gravezze, che non manchereb- 
bero di generar malcontenti, esca fatale di scompigli non 
meno contrari alla felicità dei popoli che alla sicurezza 
dei principi. Quindi il partito di rivolgersi ad essi sa- 
rebbe intempestivo. Del resto gli stessi aiuti non pos- 
sono essere perpetui, poichè dipendono dalle circostanze 
in cui, fra le eventualità dei casi, trovar si può chi li 
porge ; e quando allontanar si dovessero dov'è la sicu- 
rezza, qual è l’affezione che ripromettere. si potrebbe il 


principe che usato gli avesse a contrattempo e contro il 
voto de” suoi ? 
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La forza esterna si usa talvolta senza scapito quando 
una fazione composta di una minorità ‘accorta ‘ed audace 
si fa ad impor silenzio ed il proprio volere ai più non 
apparecchiati a resistere, Ma a quest'ora in Italia non 
havvi fazione alcuna; tutto si fa a cielo ‘scoperto e di 
comune consentimento di' popoli e di principi. Anzi que- 
sti ultimi hauno, ben si può dire, la gloria d’aver ini- 
ziato le tendenze ed i moti che si manifestano. Chi non 
rammenta gli umori e i casi di Romagna? Sono cose di 
ieri, — Gregorio XVI s’appoggiava al tutto sovr'armi 

| straniere che, con zelo:sovérchio e forse al di là: del vo- 

ler suo, contaminarono gli Stati suoi di esigli e di stragi. 
Ed era forse il suo regno più fermo è più sicuro di ciò 
che non sia il regno del glorioso suo successore Pio IX, 
il quale col perdono, colla mansuetudine e colle riforme 
salvò la Santa Sede dagli evidenti pericoli che l’accer- 
chiavano? 

Un altro accidente, seguito di fresco in Italia, si è 
l’evacuazione della città di Ferrara. Questo non piecolo 
trionfo pel governo del papa appalesa la ragione per cui 
da qualche tempo sembrava andare alquanto più rimesso 
nella via delle riforme. Mentre bollivano i negoziati, 
stimò per avventura di dover gratificarsi la parte con- 
traria. Ma poichè ora è del tutto espedito da qualunque 
siasi sospetto di guerra esterna, crediamo che tornerà 
al suo sistema, vale a dire a quello che, nel discorso in 
lode di san Gaetano Tiene, l’eloquentissimo padre Ven- 
tura anmunziava dal pulpito, cioè che il santo Padre 
Pio IX intendeva di combattere gli eccessi promovendo 
nei giusti limiti la vera libertà dei popoli, nella stessa 
guisa che nel secolo xvi papa Paolo III avea frenato l’im- 
peto delle riforme dei Protestanti, introducendo nella 
Chiesa di Dio le: savie riforme del sacro concilio di 
Trento. S 

Per quanto apparisce dai pubblici fogli, nei patti san- 
citi tra la santa Sede e l’Austria per l’evacuazione della 
città di Ferrara, furono salvati i diritti dell’una e del- 
l’altra parte. Poichè, se ne porge il destro, sembra non 
essere fuor di luogo osservare che, nel parlar di diritti 
tra nazione e nazione, tra stato e stato, si dovrebbe far 
differenza tra quelli che derivano dalla natura e quelli 
che si fondano semplicemente sulla lettera dei trattati i 
quali non di rado offendono la natura. Questi ultimi o 
vennero imposti dalla. prepotenza delle armi che non 
santifica cosa alcuna, ovvero furono dettati dall'esigenza 
dei casi, e perciò dovrebbero aver fine col mutarsi dei 
casi medesimi. Nel 1815 le cose erano mal ferme an- 
cora: ogni determinazione dipendeva dall’arbitrio delle 
grandi potenze confederate, le quali o molto pensavano 

a sè, 0 nel caldo della vittoria non avevano saputo spo- 
gliare l’ambiziosa voglia di estendere la loro signoria. 
Ora 1 conlini tra stato e stato, dovendo per legge di na- 
tura essere segnati o dalle catene dei monti o dal corso 
dei fiumi, non v’ha dubbio che le possessioni tempora- 
nee o perpetue d’una potenza, qualunque, oltre la linea 
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dei confini come sovra indicata, hanno sembianza d'a- 
surpazioni anzichè di diritti, e considerar si possono come 
sinistro addentellato di future contese. E perciò perdere 
von si devrebbero mai le occasioni di cancellare siffatti 
sgorbi, quando si affacciano propizie di farlo, senza sca- 
pito o danno dei limitrofi. Pur troppo a conseguire sì 
generoso fine un timido e fuggitivo consiglio nov basta. 
A Napoleone increbbe, ma troppo tardi, di non aver re- 
dento, quand’ei poteva, l’Italia. Se mai per disgrazia 
sopraggiungono gravi e nuovi trambusti in Europa, sa- 
ranno di tal natura, che tardo parimente e intempestivo 
sorgerà il rammarico di non aver contribuito a lasciar 
costituire in Italia governi nazionali e federativi appog- 
giati ad istituzioni rassicuranti e gagliarde. 


L. Sauna. 
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Il discorso del trono in occasione dell'apertura del parla- 
mento francese non fu mai aspettato forse con maggior ansietà, 
specialmente in Italia, dove la curiosità di conoscere in qual 
modo sì spiegherebbe quel governo riguardo ad essa preoccu- 
pava tutte le menti, Questo discorso è ora conosciuto, e con- 
ferma il timore, il sospetto che il ministero francese aveva 
da alcun tempo falto nascere negli animi di coloro che ne 
studiavano ‘la condotta; questo discorso prova ora non aver- 
sene a far altra conclusione di quella che può dedursi dalie 
farnose parole del sig. Démousseau de Givré: rien, rien, rien. 

In' effetto nessuna ‘ mutazione è annunziata ‘in ordine alle 
massime della politica interna. Sono bensì proposti alcuni 
utili provvedimenti in materia amministrativa; ma noi avrem- 
mo pur bramato vedervi annunziate intenzioni più progres- 
sive, intenzioni che si sarebbero potute promovere senza pericolo 
di perturbazioni, e che avrebbero potuto soddisfare più larga- 
mente i giusti desiderii della nazione. 

Il linSuaggio che riflette la Svizzera è per certo assai diverso 
dal teriore dei dispacci ministeriali che venivano comunicati al 
governo federale prima che questi trionfasse delle fazioni. L'an- 
nunzio di una mediazione benevola verso un popolo vicino ed 
amico palesano una mutazione, significante un miglioramento 
nella politica di quel gabinetto, a cui di grado facciam plauso. 

Nulla è detto dell’Italia, e se «le parole che possono inter- 
pretarsi allusive alla medesima hanno potuto bastare a quel mi- 
nistero:per: darci norma delle sue intenzioni, moi confesseremo 
che,non possiamo ravvisar ih quel silenzio che una prova di più 
della poca confidenza di quel governo nella propria preponde- 
ranza nei destini del mondo; non vi ravvisiamo altro che quel 
timore inconveniente, quel rispetto indecoroso, quell’ossequio 
servilé a cui s'inchina da qualche tempo, e che compromettono 
sempre più la dignità di quella nazione, e ne discreditano l’in- 
fluenza. | | 


INTERNO 


Siamo informati della protesta della maggior parte dei membri 
dell’Episcopato piemontese sulla nuova legge della stampa; che 
come ragion voleva, abolisce la revisione particolarmente stata 
attribuita ai Vescovi, per concessione particolare dell’ autorità 
sovrana. Gl'interessi della religione e della morale furono sem- 
pre tutelati dall’ autorità negli stati dei Reali di Savoia, nè 
prima di quella larghezza di cui volle il governo gratiticare 
la potestà ‘ecclesiastica alcun eccesso della stampa può citarsi 
a giustificare un favore ehe non può costituire un diritto. Non 
sappiamo ora ‘a qual'‘motivo attribuire questo malcontento del 
clero superiore, a cui incumbe specialmente l'obbligo di pro- 
muovere colla propria influenza nel popolo il'rispetto e l’amore 
alle!savie ‘viforme del re. Perciò il nostro giornale si farà carico 
di,esaminare accuratamente tutto ciò che concerne una que- 
stione così grave e così importante onde chiarire il pubblico. de] 
lato dove sta.il diritto e la ragione, 


Troviamo: inserito nella Gazzetta di Torino del 31 dicembre 
un Regio Brevetto in data del 27 dello stesso mese, contenente 
disposizioni transitorie cirea il nuovo ordinamento della pubblica 
istrizioné. Desideriamo ardentemente che qualche altro atto del 
novello ministero faccia svanire l'incertezza nella quale potrebbe 
lasciarci quel documento isolato, sul futuro andamento di quel- 
l'importante dicastero. Sovra cinque membri, compreso il se- 
gretario, chiamati al consiglio superiore, tre sedevano .già nel 
magistrato della Riforma; a questo consiglio sono intanto date 
le. attribuzioni della Riforma; è conservata nel seno. di questo 
consiglio la commissione delle scuole; continua presso. il corpo 
consultivo del ministero l’uffizio che il censore esercitava presso 
il corpo deliberante della soppressa Riforma ; sono conservati i 
riformatori provinciali ed i delegati della Riforma; ai capi dei 
consigli di Riforma sono dati i poteri dei consigli; ed infine non 
è stabilito (un termine oltre il quale non possa durare questo 
stato provvisorio. 

A questo ministero di novella creazione, che tutti salutarono 
con vera gioia, non crederemmo di poter meglio dare .il buon 
capo d'anno che augurandogli, con tutta la forza dell'animo no- 
stro, quella costanza, energia ed attività che sono indispensabili 
per raggiungere lo scopo che gli è prefisso. 
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© IL RISORGIMENTO 


NOTA 
INTORNO A SEIGWART MULLER 
E ALLA GAZZETTA DI MILANO. 


E noto come presa Lucerna € cadute le speranze del 
Sonderbund, il troppo famoso Seigwart Miiller prendesse 
la fuga. Allora il governo Ticinese scrisse al comandante 
d’Arona, notificandogli che il fuggiasco portava seco molto 
danaro sottratto al pubblico tesoro dello stato Elvetico, e 
pregandolo acciò volesse ritenere in sequestro quel danaro 


. fintanto che fossero potute compiersi le pratiche neces: 


sarie ad accertarne la provenienza. La novità del caso 
tenne un poco sopra pensiero il comandante di Arona; 
col corriere dello stesso giorno, in cui aveva ricevuto 
l’officio anzidetto, ne diede partecipazione al governo di 
Novara, chiedendogli i suoi ordini; e ad un tempo, 
avendo avuto cognizione che Seigwart Miller sarebbe en- 
trato in questi regii stati non già per la via-del Lago Mag: 
giore, ma per quella del' Sempione credette opportuno 
d’informare dell’uccorrente anche il suo collega, coman; 
dante di Domodossola. Quest'ultimo scrive alla sua volta 
a Novara, chiedendo ordini, Ma appena spedita la lettera, 
e innanzi che fosse possibile averne risposta, ecco che 
capita in Domodossola il fuoruscito svizzero, e con esso 
una cassetta ripiena di contante. Il comandante lo accolse 
con molta urbanità, facendolo pienamente libero di an- 
dare o di starsene; ma quanto alla cassetta, gli dichiarò 
che era invitato a trattenerla , e che non poteva senza 
un ordine del suo superiore dismetterla. Seigwart Muller 
corre difilato a Novara, e le dure lagnanze mosse da lui 
contro il comandante di Domodossola trovarono pieno 
ascolto dal regio governo. Joni 

Acerbi rimproveri furono indirizzati ai due comandanti 
della piazza d’Arona e di Domodossola: e, se non si@mo 
male informati, quei rimproveri si fondavano: principal 
mente sopra due motivi. Il primo, che i comandanti non 
potevano tener conto di una-richiesta , la quale dal go- 
verno Ticinese doveva essere fatta direttamente, e in via 


diplomatica, al governo di S. M., e non ad'‘alcun uffi- 


ziale subalterno. Il secondo che nel sig. Seigwart Muller 
doveva essere rispeltato. sopra ogni cosa il diritto sacro 
della sventura e la inviolabile ragione dell’asilo. 

Due motivi, che un esame appena sostenuto da me- 
diocre' attenzione manda in dileguo. Il provvedimento 
che il governo Ticinese chiedeva al comando locale era 
evidentemente una misura di urgenza: giacchè per pro- 
cedere nelle vie diplomatiche manicava il tempo, e quando 
il danaro fosse scomparso , | ogtii diplomatica trattativa 


‘sarebbe caduta a vuoto. Il rispetto poi nella persona del 


sig. Miller fu scrupolosamente osservato: ma quanto alle 
cose:che egli portava seco, sembra che il rispetto de’suoi 
diritti dovesse ragionevolmente conciliarsi col rispetto 
dei diritti altrui: 

Fatto sta che la cassetta del danaro fu frettolosamente 
fatta venire a Novara, e quivi dal governo fu senz'altro 
restituitaalsig. Miller, essendosi'creduto sulla sua parola: 
1.° che quella cassetta (la quale non fu tampoco fatta 
aprire) contenesse solo il valsente di-L. 60000; 2.° che 
questo danaro fosse sua proprietà. Noi non abbiamo ve- 
runa. ragione. per dubitare della lealtà-e della rettitudine 
del sig. Seigward Miller. Ma egli serve ad un partito 
che già da lunga mano ha messo in voga le reticenze e 
le restrizioni meotali. 

Da questi fatti, che furono in maniera incompiuta nar- 
rati dalla gazzetta di Milano, ci pare si possa conchiu- 
dere, che.i.due comandanti di Arona e di Domodossola 
si comportarono come ogni onest'uomo si sarebbe com- 
portato al loro posto, ‘e che la superiore autorità di No- 
vara agi forse troppo precipitosamente in una emergenza 
che potrebbe recare ad un governo, amico del governo 
di S. M., un pregiudizio grave e irreparabile. 


Genova. — Aspettiamo tante concessioni, mastardano. 
Ieri un Gesurra in S. Ambrogio parlò generose italiane 
parole. Era egli uno dei buovi che profittava della eman, 
cipazione comune, 0 unodei tristi che cangian bandiera?;.. 

Ci facciamo premura di dare l’ultimo censo della 
popolazione della capitale, ricavato dal quadro sta- 
tistico fatto: sullo scorcio dell’anno spirato per cura 
della Città. aa 

Totale della popolazione. ......:. 125,268 
Di cui 635,090 uomini, 62178 donne. 

In questo numero sono compresi : 
Corporazioni religiose... . . 1,392 
Convitti; collegi e pubblici stabili- 

menti di studio e di educazione 1.494 
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S. M. si è degnata nominare Membri 
del Consiglio Superiore d'Istruzione pi 
signori Cav. Abate Amedeo Peyrone TI 
Cav. Ignazio Giulio — Cav. Luigi Provana 
della Reale Accadema delle Screnze. si 


Non vha impresa generosa in Piemo 
non partecipi con tutto il suo potere il 
Roberto d’Azeglio. Non è quindi a dire s 
si prevalesse del felice ordinamento attua 
per compire i suoi disegni. Tra i pric 
essi si è l'emancipazione degli Israeliti 
quale militavano ancora nel nostro paese 
prevenzioni. E gli ostacoli: principali pro 


spesso (doloroso a dirsi!) da coloro stessi 


più fervente dovrebbe ardere la fiamma de 
stiana carità: La Patria riportava già un 
documento relativo alla medesima, ed ope 
Azeglio. Noi siamo lieti di poter ora abb: 
colonne del nostro giornale di una  éloq 

tera del medesimo ai Vescovi dello stato e 
il suo generoso sentire, e la forte sua mode 


Monsignore , 


Le riforme legislative concedute a’suoi popol 
avendo eccitato nei varii ordini della Società 
‘festazione della gratitudine universale, di cui e 
atto quello della beneficenza che convitava il pov 
comune letizia, è sorto spontaneamente in tutti 


‘un voto unanime, di cui reputo, mon solo on 


ma cristiana missione potermi rendere interprete 
l’augusto nostro Sovrano. sia 

La Comunione Israelitica e Protestante cni la; 
carità abbraccia nel comune precetto d'amore ch 
al prossimo, tuttor rimase esclusa dall'opera 
trice che avviava la nostra contrada alla civil co. 
che appartiene ai popoli più illuminati d'Europa 

Uno di quei moti provvidenziali che nasconi 
neamente fra gli uomini per un espressione de 
di Dio, ha inspirato e volgarizzato in tutti 
della società il pensiero d’innoltrare ai piedi d 
una supplica, onde implorare la paterna commi 
‘a favore degli infelici nostri fratelli. | 

L'assenso: dato a tal risoluzione dai più dott 
e dalle persone più spettabili del Clero, indivi 
consultate, mi anima ad invocare l'assistenza 


‘nato parere della S. V.. Il}.®* e Rev: in una; 


sì vitale alla Religione, ove si tratta di applicar 
la massima d’amore che da diciotto secoli e 
limitò alla lettera nelle nostre civili relazio 
Protestanti e .gli Israeliti. a 
-Si tratta di sottoporre ‘alla sapienza del Rel 
nità di una misura che, consociando i nostri fra 
‘sidenti ‘sotto l’égida delle comuni leggi; ces 
riguardo i divieti che gli eseludeano dal dirit 
prietà, e dalle professioni omorevoli del nazi, 
sorzio, onde, riconosciuto per lunga esperienza 
‘il proselitismo del rigore e della persecuzione, 
ad apostolato della verità cattolica la via dell 
della fratellanza, /;- ff 
* La forma legale da applicarsi all’emancipazi 
comunioni dissidenti appartenendo, all’autorit 
tiva, l’oggetto della presente è soltanto dirett 
tare la venerata ‘opinione della S. V. Il 
che per pietà, dottrina e merito personale h 
eminente nella pubblica estimazione , ‘onde | 
di lei assenso ad una misura suggerita da una’ d 
sime più fondamentali del cristianesimo; i 
Quando l’approvazione consentita dall’au 
pale verrà ad aggiungere il valevole suo presi 
unanime delle persone: più dotte e! più. 
gerarchia ecclesiastica, civile e commerci 
starono la piena annuenza loro, alla risol! 
l'onore di comunicarle, sarà alla giusti i 
fede, alla bontà paterna d’un priucipe che 
alti si mostrò animato da zelo sì ardente 
di Dio, che apparterrà compiere il manda 
riscatto di cui già venne dal Sommo - Ponti 
proclamato il principio e l'esempio. |... + 
Si compiaccia V. S. Ill.®* e Rev." agg 
teste del’mio devoto ossequio e profonda ven 
Torino, novembre 1847. A 
Dev. Obbed 
RoBurTO. 
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GIORNALE’ QUOTIDIANO; POLITICO ECONOMICO ;! SCIENTIFICO ‘E LETTERARIO Il 





Il ‘cav, Pier Alessandro: Paravia ‘inaugurava; addi 30 dello 
spirato dicembre, con eloquente e sentita prelezione, il corso di 
storia patria in quest’ Università. Come al solito generose erano 
le parole che il benemerito oratore bandiva dalla cattedra,, e 
come al solito molti e meritati gli applausi. 

Cì spiace di non poter riportare nel numero d'oggi alcuni 
brani di quest'orazione che l’autore comunicò gentilmente alla 
direzione del giornale, ma ci affretteremo ad appagare il desi- 
derio di chi apprezza nel Paravia un oratore che sente da vero 
cittadino e scrive come sente, desiderio che era pure in noi vi- 
vissimo. 


dii RR RN e riete ape O SI 


STATI DELLA LEGA ITALIANA. 


(Carteggio del Risorcimento ). 


ROMA (26 dicembre). —Posso ora darle migliori notizie circa la 
tendenza attuale del nostro governo, il quale, spero, si riacqui- 
sterà la popolarità che aveva un po’ perduta. Pare ‘che la pub- 
blicità degli atti della consulta’ non troverà più ostacoli, almeno 
essenziali. In quanto al. voto. scoperto converrà che lo sacrifichia- 
mo, giacchè se ne è fatto un affare di coscienza, cul dire che era il 
modoidi‘vivlentarla. ‘È così ‘finiranno i ‘dissapori’ della consulta ‘col 
governo, che potevano generare serie conseguenze. Grazie al.cielo 
pare tutto.terminato: Il regolamento interno:sarà votato mercoledì; 
si ‘adotterà quindi con quelle modificazioni imposte dal sovrano, che 
non sono essenziali. 

‘ Il conte Marchetti sottentrerà al lamentato Silvani. Dopo dimani 
uscirà l’editto sul consiglio dei ministri presso a poco come quello 
del Piemonte: otto in vece di sette. L'elemento laico non verrà 
escluso in principio da cinque ministeri, ma in fatti saranno tutti 
cardinali 6 prelati, ‘perchè il papa dice volere costruire l’edifizio 
coi suoi muratori finchè ne avrà, ma che questa è l’ultima prova. 
- Quest’editto piacerà pel principio che racchiude: é 

In quanto agli affari. amministrativi sono ‘sempre più imbrogliati 
che mai. Al:primo dell'anno si adotterà nella éontabilità il metodo 
piemontese, per istudiare il quale si spedirono due giovani a To- 
rino. Vedremo, se l'ordine potrà, stabilirsi per l'avvenire; giacchè 
del passato non conviene più prendersi pensiero. 

È difficile che altro Stato italiano giunga al segno delle riforme 
compiute ed ordinate in Piemonte. Napoli solo.il potrebbe se si af- 
frettassero .colà le riforme moderate. Un movimento' generale in 
quel regno è imminente. Dio voglia che sia somigliante ai nostri, 
ma ne dispero. Il re è sempre pertinace, e monsignor Cocle e. Del 
Carelto continuano a dirigere le sue idee, le quali possono ingene- 
rare tristi risultamenti. RA 

Qui ‘abbiamo-d’Azeglio , Durando , Drovetti che formano un bel 
terno piemontese. T due ultimi ‘però ‘prestò ripartiranno, giacchè 
di milizie qui. pur: troppo non se ne parla. 1] sovrano è persuaso 
bastargli le armi'spitituali ‘e la/pubblicaVopinione. Gli avvenimenti 
di Parma potrebbero)farlo ricredere ben presto!!! ; 





L'opinione progredisce a Roma. Un bell'esempio di 
tolleranza ‘e di' fraternità verso i dissenzienti né diede 
teste il Circolo romano, eleggendo a consigliere, per 
enorme maggioranza di voti, come si esprime la Pal. 
lade; \’israelita Samuele Alatri. Noi speriamo. d’essere, 
anche noi, già lungi da quei tempi ‘in cui si negava che 
un'ebreo partecipasse ad una pubblica opera di benefì- 
cenza!! 





ROMA. 28 dicembre—Da alcuni giorni avvicinandosi la 
festa del Papa (s. Giovanni), si veniva preparando una di- 
mostrazione per celebrarla, ed insieme si voleva scrivere 
su cartelloni molte domande e portarle al Quirinale. Era 
idea del partito inquieto — più che esaltato — che si ri- 
stringe in pochi, ma pure agita spesso il popolo, e non 


giurerei non vi fosse tra i suoi agitatori. qualcuno che, 


lavora a mesata. Si sono adoperati — quelli del partito 
non inquieto (che-ora non voglion più sentirdire mode 
rato) onde ‘impedire la cosa, e vi son riusciti; La dimo: 
strazione ha avuto luogo, ma siccome c’era acqua a cati- 
nelle, era più che altro composta da chi non teme il 
fango, e non ha il vizio dell’ombrello. Cosa «insomma 
senza importanza. Le ragioni del non far queste domande 
popolari sono che-ora non'è come l’anno scorso, che non 
c'era organo per farle, Tocca alla consulta Le ragioni 
per farle — che il goverdo non ‘sembra ‘più disposto a 
camminare colla leale! franchezza dei \mesi/ addietro: La 
legge sulla stampa non è eseguita: vi son’ circolari e 
istruzioni segrete , arbitrio immenso ne’ giudizi, nella 


polizia, e così'chi soffia nel popolo ha da dir ragioni che 


son vere. Il partito moderato se ne scoraggisce, e si tira 


indietro; è così gli ‘esaltati prendon piede. Non immagio 


° nate per ‘questo che siamo nè ‘in ‘torbidi hè ‘in pericoli : 
tira un vento pel quale in ultimo tutto finisce bene : ‘ma 
sarebbe bene altrettanto che il Papa intendesse che il suo 
appoggio vero sono 1 moderati, e se non fa onore alla 
cauzione. ch’essi- hanno fatta per lui, li scredita, toglie 


PIA di “i $ 
loro l'animo, e ‘st troverà poi a dover far testa solo agli 


esaltati ‘e sea Napoli, come pare inevitabile, scoppiasse 
la rivoluzione , trovere 


bbe allora il terreno preparato 
anche qui. SA 


E stato nominato nunzio a Firenze monsignor Massoni, 
gia segretario di stato. La scelta di un soggetto sì di- 
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stinto e illuminato noi può non tornar graditissima alla 
colta Firenze, la quale, come Italia tutta, professa la' più 
alta venerazione ed il più vivo amore a tutte quelle emi- 
nenze che (hanno mente abbastanza. elevata per. entrare 
nelle.viste dell’adorato Pontefice, e. coadiuvarne l'ardua 
opera riformatrice. 


PESARO (22 dicembre 1847).—teri mori soffocato 
dall’asma il conte Giuseppe Mamiani, distinto scienziato, 
e fratello del celebre ‘conte Terenzio, che ha instituito’ 
erede. 


Dalla PATRIA. 





Correa a questi dì la voce, che per volere di S.M. doveva essere 
sciolta la Commissione dei depatati centrali, istituita a conoscere 
i-bisogni della popolazione, ed. a proporne i rimedi: 

Giò è falso, ‘e l’Austria sa troppo bene render nullo l'effetto 
di qualsiasi rimostranza colle sole lungaggini burocratiche per 
non aver bisogno di ricorrere a mezzi violenti! i 

Intanto alcuni buoni cittadini, fecero ‘stampare ‘e diffondere 
un'indirizzo dei Lombardi‘ai loro :così detti rappresentariti, pet 
far: sentire ‘che ‘l’unico modo di salvar larcosa pubblica; ‘sta nel 
far rispettare la nazionalità italiana, ‘come l'Austria aveva ‘nel 
1815'solennemente! promesso; + scritti di tal genere; dettati con 
verità, fermezza ‘e moderazione servono ‘mirabilmente :ad villu- 
minare ve dirigere la ‘pubblica opinione, ed a mostrare! l'impo- 
tenza delle polizie. ò i dti 

Anche:a Venezia l'avv. Daniele Manin, uomo d’ingegno.sve- 


‘| gliatissimo e di fede antica, si arrischiò ad eccitare con una pe- 


tizione vigorosa e ben ponderata ( che si riferisce-qui in calce), 
l’apatia della Congregazione! centrale-veneta — E voglia Iddio 
che sia menzognera la fama ché quel corpo invilito abbia ricu- 
sato di associarsi al generoso tentativo di Lombardia! Se ciò. 
fosse, disonore eterno ai deputati delle provincie venete, che per 
basse mire tradiscono il loro mandato e le speranze di otto pro- 
vincie. — Ma speriamo che quello che essi non:hanno il corag- 
gio di, fare, verrà fatto, dalle singole congregazioni provinciali — 
Ad. ogni modo anche nel. Veneto. lo spirito, pubblico si appura 
notabilmenie, Verona patria di fervidi ingegni, sospira il momento 
di potersi riscattare dalla bugiarda accusa di:città tedesca, con 


troppa leggerezza appostale da chi non riflette, che un quarto 


de” suoi abitanti è formato da Tedeschi e Tirolesi îvi domiciliati, 
che non furono e mon saranno mai cittadini di lei. — Padova si 
scuote dal'suo letargo. — Treviso ed Udine, nonostante le sevizie 


‘della polizia manifestarono i foro sentimenti, il loro amore per 


Pio IX, e Venezia e Vicenza non. tarderanno-a seguire i, nobili 


| esempi, quantunque ‘alcuni, patrizi italiani vi si tengano tuttavia 


onorati :di ricevere nelle loro. sale l'ufficialità; ‘chè ancor là bat- 
tono cuori generosi ed ‘italiani. Tocca alle donne»gentili ‘di ini-: 
ziare la riforma: risuoni sul loro labbro il nome di patria e la 
loro potenza'nòn avrà mai aggiunto più‘nobile scopo. 

:Chi considera. lo, stato. attuale del regno; Lombardo-Veneto, 
il malcontento stampato su tutti i volti, ben dee prevedere vi- 
cino Io scioglimento’ delle attuali incertezze, ma di qual natura 
sarà esso ? Iddio ‘assista Ta buona causa! E gli amici ‘della patria 
provvedano con moderazione è risolutezza, sempre sotto l'usber- 
go della giustizia, ad'affrettar l'ora.in cui Lombardia. e Venezia 
possano di nuovo chiamarsi Italia. — Ottimo. cominciamento 
diedero i Milanesi costituendo una specie di società di tempe- 
ranza, per la quale tinunziano all'uso dei tabacchi austriaci; sia 
il Joro esempio imitato da tutti, perchè i piccoli sagrificii appia- 
nano la strada ai maggiori, ‘ed un popolo educato alle privazioni 
volontarie è temibile sempre a coloro che:tentano ingolfarlo nei 
materiali diletti per averne facile signoria. È 

Il teatro della Scala è quasi deserto, novella prova che i-Mi- 
lanesi'non’sono quei cervellini, che crede un gran diplomatico, 
il quale sentenziò parimenti che le capriole della Elssler avreb- 
bero attutato gli sdegni lombardi —;povera diplomazia: se non 
trova maggiori presidii!— Sappia ognuno che alla necessità delle 
cose ceder deve ogni potenza, e che. il voler. prolungare;un siste- 
ma di governo sì difforme dalla nostra civiltà, dalla nostra na- 
tura, è uno sforzo impossibile. Si convincatio ‘una volta dopo 
22 anni,.di esperienza che il.forzato.e spurio innesto della nazio- 
nalità germanica sull’italiana non altro fruttifica che sventura; 
che i popoli soffrono, ma che ad ogni sofferenza havvi un ter- 


. mine, e i fatti di cui siamo testimoni a’ dì nostri provino loro in 


tempo che la;forza non vale Sempre a iconculcare’ il diritto! 


Inchta congregazione centrale, 


Da beh 52 anni esiste nel. Regno: Lombardo-Veneto 
una rappresentanza nazionale, poichè da ben 32 anni 
esistono le congregazioni centrali di Milano e di Venezia, 
istituite allo scopo e colla' missione di far conoscere al 
governo i bisogni ‘e i desiderii del'paese. 

-In questo luugo corso di tempo, messun nostro biso- 
gno, nessun. nostro desiderio fu mai dalle congregazioni 
centrali ‘rappresentato al governo, il quale per conse- 
guenza dovette credere che noi non avessimo nè desiderii, 
nè bisogni, che noi fossimo perfettamente felici 0 piena- 
mente contenti. 

Così il governo fu dal silenzio delle congregazioni cen- 
trali indotto in errore, poichè è certo che noi non siamo 
nè felici, nè.contenti, che abbiamo molti veri bisogni, 
e molti giusti, desiderii, 

Il silenzio delle;congregazioni centrali proviene dalla 
tema di far cosa che al governo riuscisse sgradita; ma 
questa tema è ingiusta ‘ed’ ingiuriosa ad esso governo; 
poichè ingiusto sed ingiurioso. è il supporre che il go- 
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verno ‘abbia concesso a ‘questo regno una rappresentanza 
nazionale da burla, che abbia ‘ingannato ed inganni 
questo paese e l'Europa, facendo leggi che mon vuole 
osservate, ‘perseguitando e castigando coloro che inten- 
dono osservarle. 

E nostro' debito rispettare il‘governo che ci. regge, e 
chi lo rispetta deve credere che il'governo ami vederela 
verità, apprezzi chi glie la fa conoscere, e disapprovi 
chi glie la occulta. 

Egli è omai tempo che le congregazioni centrali di 
ciò si persuadano, dal lungo sonno si destino, rompano 
il diuturno silenzio, mostrino coll’opera di non discono- 
scere la santità e l’importanza dell’uffizio loro. 

Già la congregazione lombarda si è destata e s’incam- 

mina nella via del dovere. Un suo deputato fece atto di 
buon ‘suddito e di buon cittadino ad.un tempo, presen- 
tando. al protocollo di detta congregazione lo: scritto che 
qui unisco in copia, ove notando il fatto innegabile del 
‘malcontento delle popolazivni, propose si nominasse una 
‘eommissione che ne indagasse le cagioni, ne studiasse i 
rimedij, e' riferisse. Se la moziune sarà, come credò; 
adottatà., potra. produrre effetti salutari; ed impedire 
forse collisioni funeste. 

L'esempio della sorella lombarda è degno d’essere 
imitato, ed. io confido che questa inelita congregazione 
veneta vorrà imitarlo, E di ciò vivamente la prego, onde 
nè vantaggi e l’onor suo, e la ragionevole prosperità ela 
pubblica quiete. i 

Protocollata il' 21 dicembre 1847. 

Firmato DanieLe Manin. 





(Milano). La nostra. congregazione provinciale ha fatto una bella 
rappresentanza, che speriamo sarà appoggiata dalla centrale. Già 
nulla: ottennero, ma nonosi deve stare colle mani alla cintola ; così 
dee fare ogni onesto cittadino. La supplica di. Manin alla congre- 
gazione di Venezia è stata rifiutata colla solita vigliaccheria. Dopo 
ciò non fa meraviglia, se la vecchia repubblica perì così vilmente. 


ESTERO. 
FRANCIA. 


Discorso del'Re dei Francesi pronunziato alla Camera 
dei Deputati il di dell'apertura. 





Signori Pari e' signori Deputati, 

To son felice trovandomi in mezzo a voi di non aver 
più a deplorare i mali che la carestia ha fatto pesar sulla 
hostra patria. La Francia li sopportò con un coraggio 
che non ho potuto contemplare senza esserne profonda 
mente commosso. In tali circostanze l'ordine pubblico 
e la libertà delle transazioni non furono mai tanto gene- 
ralmente mantenute e rispettate. L’inesauribile zelo della 
carità ‘privata ha) secondato i nostri comuni sforzi. Il 
nostro commercio,*in forza delia sua prudente'attività, 
non fu: che legrermente colpito dalla crisi a cui furono 
sottoposti altri stati. Noi tocchiamo al termine di queste 
prove. Il cielo ha benedetto le fatiche delle popolazioni, 
ed'abbondanti ricolte ristabiliscono, ristaurano dovunque 
il'ben' ‘essere e la sicurezza. Me ne rallegro con voi. 

Jo confido e calcolo nel vostro concorso per condurre 
a fine i grandi lavori pubblici, che. stendendo su tutto 
il reame la rapidità e la facilità. delle..comunicazioni 
saranno per aprire tiuove sorgenti di prosperità. Mentre 
sufficienti assegnazioni verranno, continueranno ad es- 
sere applicate a quest'opera feconda, noi tutti veglieremo, 
con una scrupolosa economia, sull’utile impiego delle 
pubbliche rendite, ed ho fiducia che le entrate copri- 
ranno‘le spese del bilancio ordinario dello stato, che vi 
sarà tra breve presentato. 

Un progetto di legge speciale vi sarà’ proposto al. 


DU 
l'oggetto di diminuire il prezzo del sale, e di alleggerire 
la tassa delle lettere nei lrmiti compatibili col ben essere 
delle nostre finanze: 

Altri progetti di leggi sull’instruzione pubblica, sul 
regime delle carceri, sulle nostre tariffe doganali sono 
già sottoposti alle vostre deliberazioni, ‘altri vi saranno 
presentati intorno a vari argomenti importanti, e spe- 
cialmente- sui beni comunali, sul'sistema ipotecario, sui 
monti-di pietà, sull’applicazione delle casse di risparmio 
in ordine ai nuovi miglioramenti nella condizione della 
classe degli operai. E mio voto costanté che il mio mi- 
nistero -s'adoperi col. vostro concorso a sviluppare nel 
tempo stesso la. moralità e la prosperità delle popola- 
zioni. 

Le mie relazioni ‘con’ tutte le Potenze straniere mi 
danno fiducia che Ja pate del mondo è ‘assicurata. To 
spero che il progresso della civiltà generale si compirà 
per tutto d’accordo t ai governi ed ‘i popoli senza alte- 
razione dell’ordine interno e delle buone'relazioni fra gli 
stati. i 

La guerra civile turbò la felicità della Svizzera. Il 
mio governo s’era concertato con quelli d'Inghilterra, 
d’Austria, di Prussia, di Russia per offrire a quel popolo 
vicino ed amico una benevola mediazione. La Svizzera 
riconoscerà, io spero, che il rispetto dei diritti di tutti, 
eil mantenimento delle basi della Confederazione Elvetica 
possono soli assicurarle le condizioni durevoli di felicità 
e di sicurezza che |’ Europa volle coi trattati, guaren- 
tirle. 

Il mio governo, d’accordo con quello della regina 
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della Gran Brettagna, lia testò prese tali risoluzioni che 
debbono riuscire finalmente a ristabilire le nostre rela- 
zioni commerciali sulle rive della Plata. 

Il capo illustre che ha lungo. tempo e gloriosamente 
comandato in Algeria ha desiderato riposarsi dalle sue 
fatiche. Ho affidato al mio amatissimo :figliuolo il Duca 
d’Aumale il grande e difficile incarico di governare 
quella terra francese. Mi è grato. il pensare che sotto la 
direzione del mio governo, e mediante il. faticoso. corag- 
gio della generosa sua armata, la sua vigilanza-e la sua 


devozione assicureravno la tranquillità, la buona ammi-. 


nistrazione e la prosperità del nostro stabilimento. 


Signori, quanto più m'inoltro nella vita; con ‘tanto. 


maggior. devozione: consacro esclusivamente al servizio 
della Francia, alla tutela de’suoi interessi, della: sua di- 
guità, della sua felicità tutta quella attività e forza che 


Dio mi comparti e ancora mi conserva.-In mezzo alle agi» 


tazioni fomentate da passioni nemiche e cieche, una con- 


vinzione mi anima emi sostiene; che noi possediamo nella 
nell’unione dei gran poteri - 
dello stato i mezzi sicuri di superare {utti questi ostacoli, | 
materiali della | 


monarchia constituzionale, 


e di soddisfare a tutti gl’interessi morali e 
nostra cara patria. Manteniamo fermamente, ‘giusta la Car- 


ta; l’ordiue sociale e ‘tutte le sue condizioni; guarentiamo | 
fedelmente, giusta la Carta, le libertà pubbliche e tutte 


le loro conseguenze. Noi trasmetteremo intatto alle po 


steriori generazioni il deposito che ‘ci fu affidato, ed 


esse ci benediranno d’aver fondato e difeso l’edificio al- 
l’ombra del quale esse vivranno felici e libere. 


. Leggesi nel Constitutionnel 

“’-Heri, dopo la seduta, un ragguardevole numero di de- 
putati, della sinistra e del' centro sinistro si radunarono 
spontaneamente in casa .il sig. Odilon Barrot a discu- 
tere tra di loro. il soggetto della ,presidenza.- Decisero 
unanimamente, dovere alla prima votazione star saldi ai 
loro colori, e dare i loro voti al sig. Barrot, come fecero 
l’anno passato. Ma nello stesso tempo risolsero, ove sor- 
gesse qualche altro candidato del mezzo, 0 lato del par- 
titò conservativo. oltre al sig. Sauzet, rivolgersi a lui al 
secondo squittinio. Quanto. ai vice-presidenti credettero 
meglio al primo squittinio ritenere i candidati dell’ul- 
timo anno, «e dare i voti dell’opposizione ai sigg. Leon 
de Malleville, Billaut, Lafayette ed Abbatucci, colla fa» 
coltà di trasferirli alla seconda votazione ai candidati dei 
conservatori dissenzienti, ove alcuno di costoro venga a 
presentarsi. L'opposizione metterà avanti ‘alla candida: 
tura dei posti, di segretario } sigg. Lacroffe ed Harin. 
Dessa non presume chela maggioranaz in quest'anno voglia 
essere più equa che nei precedenti, e fare una divisione 
eguale del bureau. Ma la opposizione deve a, se stéssa di 

non trascurare cosa alcuna a produrre una illuminata ed 
imparziale decisione dei voti. Con tale scopo. non porrà 
che due nomi in lista, lasciando .al partito avversario la 
scelta di coloro che li debbono ràppresentare. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


i e 

Di corriere di Francia giunse alle 6, ma non ci 
Den: la corrispondenza di Parigi. Questi ‘casi che 
ci fanno ritardare le. interessanti notizie d’oltre- 
monte, si ripetono sovente nella stagione inver- 
nale. E 


: Dicesi che Abd-el-Kader' sia stato preso dai lraricosi e 
menato a Marsiglia sotto scorta d’ ufficiali 


Nelle dimostrazioni che bbao luogo a Roma ‘addì 27 
corrente, giorno onomastico del: Sommo Pontefice, ed alle 
quale poche persone. presero parte: a cagione «del cativissimo 
tempo, una voce, poi molte altre Pr fuori Aanadisi; 
fuori Paradisi. , i 

Noi. non possiamo astenerci ‘dall’ ‘osservare. quanto queste 
grida fossero disdicevoli e. da. riprovarsi, avuto riguardo mas- 
sime alla circostanza nella quale furono sollevate. 

Senza entrare nei particolari della vertenza ch'ebbe luogo fra 
il sig. Paradisi, ed il banchiere Torlonia, basti l'accennare che 
quelli venne condannato dai Tribunali ‘ordinarii come diffama: 
tore, per non aver potuto somministrare le: prove: dei fatti im- 
putati al Torlonia. — La sua condanna perciò \era legale, e 
doveva quindi essere rispettata. Perla qual cosa quest’ irrive- 
rente.protesta afflisse tutti i buoni, e fu altamente biasimata 
dall' immensa maggioranza_del popolo ‘romano: 


: GONVITO DEI FABBRI FERRAI1. 


Ieri l’arte dei fabbri si radunava a fratellevole convito nel 
salone della Rocca; molti furono gli oratori popolari che pre- 
seru la parola, e fu parola schietta, calda, amorevole, e ciò che 
più dovrebbe reear maraviglia, non disadorna. Fra coloro che 
ricevettero l'onore dell’ nvito era Roberto ‘d'Azeglio il quale 
proferi parole consone alla bontà del suo animo, Angelo Brof- 


ferio, i i cui sensi gagliardi, la cui impetuosa eloquenza trovarono 
eco in tutti i cuori, e riscosserounanimi e fragorosi applausi dai 
figli delle officine. Parlarono energicamente l’avv. Sineo, il cav. 
Pansoya, i fratelli Valerio, il conte Chiavarina e l’avv. Suaut: C. 
Reta insinuò questo consiglio’ che non verrà mai abbastanza 
ripetuto finchè non cessino le cagioni dell’abuso—«Concittadini, 
così egli proseguiva, la nazionalità in:tutto nellejgrandi come nelle 
piccole cose debb'essere costantee principale pensiero di tutti... 
epperciò dopo l'emancipazione dell'industria, emancipiamoci 
ancora dalle forme esterne della dipendenza straniera; abo- 
liamo quelle iscrizioni sulle botteghe, sulle fabbriche, sugli 
opifizi, per le quali Torino (mi spiace a dirlo) rende immagine 
di una città francese... perchè, viva Dio! ancora una volta, noi 
siamo italiani, italiani armati, uniti, capitanati da principe 
forte e generoso». : 

E. conchiudeva l'oratore — Voi, paiieittadioi: ‘che Javorate 
quel ferro, la: cui utilità. è tale; che. chi ne andava privo lo 
scambiò volontieri ‘coll’oro, come. già facevano i rozzi americani, 
ricordatevi, che ora esso è per noi prezioso al. par dell'oro, se 
la sua fabbricazione corrisponderà alla suprema necessità d'Ita: 
lia, che è quella di amarsi», 

Questi fratellevoli convegni, che riavvicinano classi lunga- 
mente divise e degne pure di darsi la; mano ed il braccio, della 
fratellanza giovano e commovono' profondamente.... Ma non di 
mentichiamo fra il tripudio dei conviti, che una gran parte, dei 
nostri confratelli è immersa in questi. giorni nel lutto, e si sta 
divincolando faticosamente ; eforse a. costo del sangue, dalle 
ferree ritorte. della tirannide; i giuramenti che-ci escono dal 
labbro colle festevoli ‘acclamazioni si mantengano se verrà il 
giorno in cuila patria richiegga da noi il sacrifizio delle so- 
stanze e della vita. si L i 

Le più distinte città della Toscana,-non più rivali ma emule della 
metropoli, si distinguono per virtù e sapienza eivile, della quale 
sono organo le loro nuove pubblicazioni politiche. Fra queste merita 
special menzione IL PoPoLo cheisi pubblica in Siena, e al quale noi 
auguriamo destini felici nella spinosa carriera: possa egli farsi sem- 
pre e degnamente interprete della opinione della provincia Senese, 
e non fallirà a gloriosa meta. Alla tradizione gloriosa del passato 
aggiunga IL Popoto i titoli della nuova gloria di Siena, soprattutto ne 
scriva sempre la lingua e sarà uno dei maggiori che possa acquistare 
alla benemerenza della nazione, la «quale deve: scrivere i suoi fatti, 
che son quelli di un popolo Maturo ‘alle istituzioni della civiltà, con 
adeguata favella. 

Ci torna pur grato dì'annunZiare la BisLiocaaria di Roma e rae- 
comandarla all'attenzione dei nostri lettori. Speriamo che essa dovrà 
annunziarci quind’i innanzi scritti degni di noi. Passò , la Dio mercè, 
il tempo delle baie canore e delle frivolezze, che noi non metteremo 
soltanto a conto degli Italiani, ma in molta parte ancora della cen- 
sura, italiana solo di nome, ‘a ©ui dava ombra ogni pensiero viril. 
mente espresso’ ed ogniriobile & generoso proposito. Ma rallegriamoci 
ela gioia di questi giorhi ci facèia dimentiéare i nomi di chi oppri: 
meva col tempo dell'oppressione. 


Fra le molte sottoscrizioni raccolie nella supplica 
al re di Napoli trovammo l’aunotazione che trascri- 
viamo, e che non abbiamo potuto leggere senza sen. 
tirci compresi da, profonda commozione : SiRE, vj 
prega anche. un. vecchio di 85 anni : credete ai cap- 
pelli bianchi e all'esperienza di chi ha veduto cadere 
e e sorgere molti troni. © 


PaoLo CERRUTI. 


_—: 


‘Attesa L'abbondanni delle materie da inserirsi in 


tigeli primi numeri,, ci troviamo nella necessità (di 


dover differire per ‘alcuni giorni la pubblicazione 


dell'elenco dei sottoscrittori al monumento nazio- | 


nale, la quale, come comincierà a stamparsi verrà 
regolarmente continuata: 


AGLI IELUSTRISSIMI SIGNORI 


FONDATORI DEL GIORNALE 


IL RISORGIMENTO 


H}.mi Sigtori. SR i 
Il modo ‘con cui furono collocati i nomi dei sot: 


| toscritti al piede della supplica al Re delle Due. 
| Sicilie stampata nel.numero secondo del Risorci- 


meNTO ha dato luogo ad un equivoco contrario senza 
dubbio ‘alle mire delle SS. VV. Ill.me, 

Bramando che sia conosciuta la nostra inten- 
zione di non concorrere nella compilazione di nes 


‘ sun giornale politico: salvo in quello della Con- 
| GoRDIA .ricorriamo alla. cortesia di VV. SS. 


I]}.me 
pregandole di far inserire nel prossimo. numero 
del Joro giornale questa. ‘nostra dichiarazione. 
‘ Abbiamo l’onore di essere 
« Di VV. SS, Il.ma, 
Dev,mi. Obbli.mi Servitori 
‘‘Riccanpo Sineo 
G. Berrotpi 
Domenico Carurti 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, dorso, SCIENTIFICO E LETTERARIO - 


Si è teste pubblicato coi tipi Mussano un? 


‘ col titolo Origine delle interdizioni civili Ist 
‘e dannosi effetti dalle medesime derivanti, 


‘ Marroni giureconsulto. ; 


Gi riserviamo di far parola a parte di questo 
che sappiamo dettato da penna imparziale. 
mata da sì generosi sentimenti di fratellanz 


oppressi Israeliti. 


ATLANT. 


MATEMATICO UNIVERS. 


OVVERO 


CORSO COMPIUTO DI MATRMATICHE ELENMEN 


‘Con nuovo e facile metodo iconografico i 
‘ compilato dal Geometra ‘ 


ENRICO TIRONE. 


Opera nella quale, sù le norme de più acli aut 


; liani e stranieri, e coll’ aiuto della ‘parola e delle imm 


sieme congiunte, ordinatamente s’ insegna lA'ritmetica 


! bra, il nuovo' sistema decimale deî pesi e misure, Ta G 
' teorica e pratica, la Trigonometria, la Topografia, la | 
‘ e specialmente le livellazioni, l'Architettura, il ca 


fabbriche, la costruzione ed estimo, ‘l’Idraulica, la G 
descrittiva, la Proiezione, la Prospettiva, la Meccanica 


mografia ed Astronomia, ed in generale quant ‘altro | 


onde abilitarsi alla professione di Geometra, Misuratore, 
grafo, Costruttore di fabbriche ecc. ecc. 'Più-un'accenn 

tizia sulla costruzione e le varie necessità delle Strade i 
e delle macchine locomotive, A i migliori. met 


giorno. 
Della suddetta Opera si sono già pubblicati li fas 


e 11. Ù 
BACCHIERA NAZIONALE. 
Qual è Italiano che non desideri oggi di possedere i tre. 
tratti dei Principi riformatori PIO IX, CARLO ALBERT 
LEOPOLDO II? E chi è che a lato di questi sommi È 
di collocare i ritrafti di. quei. tre illustri scrittori, i qu 
le loro opere prepararono la via alle concedute benefich 
me, Vincenzo GrosiRTi, Cesare Baro, e Massimo D'AzeG 
A soddisfare questo nobile desiderio degl'Italiani attese: lla 
istesso dei due disegni simbolici litografiei testè pubbli 
festeggiare il ritorno in Torino di S. M. il Re Carlo Albert 
quali disegni il cav. Felice Romani ci dava eloquente; 
descrizione nella Gazzetta officiale n.° 288. L'autore yo 
curare non solo che ognuno potesse avere sempre con 


| piccola spesa questi sei ritratti; ma frequente fosse altr 


casione di contemplarli, e il piacere di questa conte 
fosse accresciuto da una delle più comuni.ed innocenti 
della vita. Egli compose pertanto i disegni della tal 
che nel disco principale offre l'effigie dei tre Italiani P. 
e nell’altro quella dei tre Italiani Scrittori; -e perchè 
avesse facilità di possederla ne fissò il prezzo a soli franel 
— Noi ‘crediamo, che-basti questa sola notizia. per im 
ogni buon italiano a farne tanto più volentieri l’aci 
quanto che sappiamo che l’autore intende di cedere ùr 
del provento a favore dell'Opera eminentemente cattoli 
Propagazione della: Fede. i 

. La tabacchiera nazionale sì sta ora eseguendo in un 
migliori fabbriche di Parigi ed uscirà quanto prim 
associazione, di cui si distribuisce ìl manifesto ‘al 
nale, e dai librai fratelli Reycend, e Luigi Tognoli è 

e dai principali librai nelle provincie led ‘all’estero, inca 
raccogliere le firme degli associati. — Questa tabac 
sarà posta in commercio che per i solî abbuonati. 
zione sarà chiusa a tutto il 20 gennaio 1848. 


ATTUALITA’ 
DUE DISEGNI SIMBOLICI IN LITOGRAFIA 
rappresentanti III 
sen 1]L PRIMO DISEGNO... 
 L'APOTEOSI ANTICIPATA 
dei tre augusti promotori della ciniltà italtani 
PIO IX, CARLO ALBERTO E LEOPOLDO 
effigiati colla più perfetta rassomiglianza. 
IL SECONDO DISEGNO 


RICORDO NAZIONALE DEL 29 OTTOBRI 


Questi due ;disegni servono di reciproco pendar 
scrizione nella Gazzetta Piemontese, n. 288) ‘dell’] 
Antonio. Milanesio di Vario, autore della Meta 
rata. È 
° Trovansi in 'Tolino dai Librai fratelli Hove e 
gnoli, ‘presso l'Autore, via dei quartieri, n. 7.— Le du 
insiéme fr. 5. Ogni stampa separata fr, 2 50. 

Ai Librai in provincia e all'estero. si. farà lo sconti 
per cento, se la provvista non sarà minore di dodici 
mediante Prole DAGAIORNIO, 


—«>—6@—& 


 MILANESIO 


Mefrolonia pompar ata, avaria SARoNA, L. 1° 


n Cotta e Pavesio. 
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STIRIA 


GIORNALE QUOTIDIANO 


POLITICO; ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO . 


ed 


PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Annata Sem. Trim. Mese 


Torino Rada Franchi, 40 29 12 i 
Stati Sardi; franco al luogo. . & 44 24 13 650 
Altri-Stati Italiani ed estero 

50 27 14 50 _ 


franco ai confini 
Un sol numero, cent, 40 








LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva SUBALPINA, ed-in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale IL RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà ‘aperto dalle 10-antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. | 
' 





met 


pi 


i Tutte le lettere e scritti relativi al Risorcimento 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dirs- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che avessero provato qualche’ ritardo nel ricevere «il 
giornale a domicilio , sono pregati di voler subito 
portare. loro richiami all'uffizio centrale del Risor- 
amento; dove saranno prontamente rettificati. gli 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito; si raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima. ‘I richiami dovranno ésser fatti all'indomani 
dellà pubblicazione del numero ‘non ricevuto. 





Va I 





Il discorso della corona di Francia non fa parola. delle 
cose d’Italia. Questa omessione è chiaro sintomo dello 
spirito «che informa il gabinetto di Luigi Filippo, è 
esalta dimostrazione della politica ch'egli ha seguito. e 
intende seguire a nostro riguardo. Politica indecisa e ti. 
mida , politica d’eccessive circospezioni, che vorrebbe 
rimanersene neutrale fra le idee di progresso e lo spirito 
di resistenza. Politica al tutto indegna]della gran na- 
zione che prima nel 1789 proclamò in Europa i princi. 
pii rigeneratori delle società moderne, e che presunse 
più volte e presume ‘tuttora aver ricevuta l'alta "provvi- 
denziale missione di propagarli e svolgerli nel mondo 
intiero, 

Come mai questa politica fatale, contraria agli inte- 
ressi della Francia, non meno che a quelli dell'umanità, 
potè mai essere adottata da quel celebre uomo di stato 
che regge il ministero? Come mai, il sig. Guizot che stu- 
diò sì addentro le leggi che governano i progressi so- 
ciali, può egli rimanersi indifferente, quasi ostile allo 
stupendo movimento di rigenerazione che si va operando 
in Italia? 

‘Per comprendere questa. deplorabile ‘anomalia giova 
passare a breve rassegna la politica francese degli anni 
addietro. 

Il sig. Guizot venne al potere nel 1840, coll’intento di 
ristabilire tra Francia ed Inghilterra la concordia, rotta 
per opera di lord Palmerston e del sig. Thiers: 0 per dir 
meglio per causa delle eccessive:dubbiezze della politica 
di Luigi Filippo in spagna ed iu Oriente negli anni au- 
tecedenti. In ciò fece le parti di grande statista, e ben 
meritò le lodi di tutti i buoni ed assennati amici del pro- 
gresso delle moderne società. Giacchè, non vale illudersi, 
la cadsa del progresso andrebbe esposta a grave cimento, 
Sa dea sincera alleanza ‘colle potenze 

pa orientale, irreconciliabili nemiche del pro- 
STE politico, Russia ed Austria. Tale alleanza è possi- 
bile. Il 1840.l0 lia pietiamente dimostrato. Ed è prudente 
il non dimenticare che a quell’epoca i giornali inglesi, 
riputati più liberali, quelli stessi che ora promuovono 
le.idee progressive sul continente, si scatenavano acerba: 
‘mente contro le tendenze rivoluzionarie della Francia, in 
guisa da ricordare i tempi delle coalizioni da Pitt dirette, 
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Dopo aver superate le più dure prove che incontrar si 
possano nella carriera ministeriale in, paese costituzio- 
hale, il sig. Guizot venne a capo del suo intento, Aiutato, 
è vero, dalla politica mutazione che fe’ succedere nel go- 
verno degli affari esteri d'Inghilterra il cauto e pacifico 
lord Aberdeen, all’impetuoso ed ostile lurd Palmerston, 
egli riuscì a pienamente ristaurare l'armonia fra le. due 
grandi nazioni costituzionali dell'Europa, a ristabilire tra 
Francia e Gran Bretagna quell’alleanza che salvò la pace 


depo la rivoluzione di luglio, e ch’egli si compiacque an: , 


nunziareal mondo colla celebre frase di entente cordiale. 

Poteva allora il sig. Guizot imprimere alla sua politica 
un nobile e salutare indirizzo, spingendola nelle vie pro- 
gressive, che sole convengono alle condizioni della Fran- 
cia. Poteva, valendosi della riacquistata potenza in 
Europa e del concorso dell'Inghilterra, efficacemente 
promuovere quello svolgimento delle progredienti e risor: 
senti nazionalità , di cui la cenno il discorso di quest’ 
anno; promoverlo non solo con isterili parole gittate alle 
Camere a pascolo de’ sentimenti generosi, ma col sussidio 
della sua influenza, ovunque ferve la lotta fra i due prin- 
cipii che dividono il mondo, ovunque germogliano nume- 
rosi e fecondi'i semi di futuro progresso. 

Ma invece di codesta politica generosa, non meno che 
utile alla Francia, il ministero, e forse più ancora il re 
Luigi Filippo, indispettiti dat ritorno di lord Palmerston 
al potere, ad altro mai non pensarono che a combattere 
in ogni dove l'influenza dell’Inghilterra,' onde contrac- 
cambiarle, se possibil fosse, le umiliazioni del 1840. 

Meschina politica che ad altro riuscire non poteva che 
a tristi risultamenti. L'alleanza inglese infievolita dalle 
gare della diplomazia in Grecia, Egitto e Portogallo, 
andò pienamceate rotta da que’ malaugurati matrimopii 
spagnuoli, che Ja diplomazia ‘francese ebbe la puerilità 
di predicare come un portento di abilità e di astuzia : 
mentre invece, senza conferire alla Francia più autorità 
in Ispagna, Ja lasciarono priva di mezzi d'influenza nel 
rimanente d'Europa. 

Spaventato dalle ire minacciose dell’Inghilterra e dal- 
l’idea di veder rinnovata la coalizione del 1840, il sig. 
Guizot si fece ad accarezzare le potenze orientali, l’Austria 
e la Russia. Egli sacrificò i pfiucipii liberali della Fran- 
cia alle esigenze dell’autoerate e di Metternich. Politica 
fatale, funesta alla Francia, vergognosa per quel mini- 
stro che, meglio d'ogni altro, come scrittore e come 
oratore seppe porre in luce i ‘veri destini delle nazioni 
europee, della francese in particolare. 

Questa infausta’ politica -prodasse sugli affari della 
Svizzera pessime conseguenze. La dieta, fidando sulle 
simpatie della nazione francese, poco curò le minaccie 
e le preghiere del sig. Guizot. Sciolse il Sonderbund e 
scacciò i Gesuiti, plaudente quasi unanime la Francia. 
Ed ora il ministro; dopo ‘aver sciorinato note minacce 
voli, parla di mediazione benevola! Se il signor Guizot 
fusse rimasto fedele a principii liberali, avrebbe forse 
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ottenuto, unitamente all’Inghilterra una soluzione paci. 
fica, che nel liberare la Svizzera dalle calamità gesuitiche, 
e dai pericoli d’una unione illegale di pochi cantoni, non 
avrebbe cacciato dal potere la parte moderata, lasciando 
libero il campo alla parte radicale più decisa. 

La tendenza della Francia verso l’Austria produsse 
vegli affari svizzeri una politica imprudente) illiberale, 
quasi ridicola: detetminò‘in Italia una politica debole, 
incerta, affatto negativa. 

Nun poteva il ministero dichiararsi avverso all'opera 
rigeieratrice del sommo Pio, e osteggiare le savie riforme 
di Leopoldo è di Carlo Alberto. Qualunque pur si fusse 
il suo desiderio di compiacere all'Austria, non'‘gli era 
possibile manifestare pei seguaci del Lambruschini, per 
gli avanzi della politica Gregoriana le stesse simpatie che. 
egli aveva palesato pel Sonderbund. L’ostilità aperta es-, 
sendogli interdetta, dovendo anzi, per non urtare sover- 
chiamente i sentimenti’ nazionali, dare al Papa qualche 
segno d’approvazione, s’appigliò al partito di rimanersene 
quasi intieramente estraneo alle vertenze d’Italia. Epper- 
ciò la diplomazia francese ebbe l'istruzione di starsene 
spettatrice indifferente di quanto succedeva. La parte 
che i giornali le hanno affibbiato fu oltremodo esage- 
rata. Il più delle note che le si sono fatte dare a Roma 
e a Torino, non ebbero esistenza fuori dei cervelli di 
alcuni corrispoudenti non troppo esatti de’fogli‘pubblici. 

Ma ciò che vi ha di vero, d’innegabile, si è che.il mi- 
nistero Guizot non provò simpatia di sorta pel risorgi- 
mento italiano : che anzi lo guardò con dispetto e malta- 
lento. Questo sentimento, velato nel parlare ufficiale della 
diplomazia, chiaro appare negli inconcepibili, odiosi arti- 
coli-della stampa ministeriale. Articoli impolitici, mal 
accorti, i quali, dando solenne mentita alle parole che 
il sig. Guizot pronunziava l’anno scorso alla camera dei 
pari in lode del Papa e della sua politica, destarono una 
meritata indegnazione in tutta l’Italia, attirarono al mi. 
nistero il giusto biasimo di quanti sono, il cui animo 
ancor sia capace di un qualche generoso sentire, senza 
acquistargli perciò il favore dell'Austria, i 

Invece di assecondare con ogni maggior suo mezzo il 
movimento italiano che ravvicinava le potenze della peni- 
sola al sistema politico francese, il sig. Guizot fece nulla 
o poco, limitandosi ad: alcune ambigue dimostrazioni 
chè s’'ingegnò di celare, ritener volle intatta. la nuova 
amicizia dell'Austria, senza chiarirsi avverso ai principi 
riformatori, tentò blandire le due politiche che. si divi- 
dono Italia e il mondo andando il mattino a porgere 
felicitazioni al marchese Brignole nostro ambasciatore 
sulle operate riferme Albertine,e favellando la sera !col 
ministro d’Austria, Il conte Appony, dei pericoli dello 
spirito rivoluzionario. 

Vergoguosa doppiezza, sconsigliata moderazione dello 
statista: debolezza impoliticà, errore immenso che tanto 
più grande appare pel contrasto della ‘politica, inglese 
nelle cose d’Italia. 
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IL RISORGIMENTO 


Questa potenza, quantunque in realtà assai più amica 
dell'Austria che mol sia la Brancia, assai più gelosa di 
conservarle intatti i dominii assegnatile dal trattato di 
Vienna, pure non temè di manifestare altamente le sue 


simpatie per le riforme italiane. Senza prendersi un pen» 


siero al mondo del dispetto del consiglio aulico, non du- 
bitò deputare in Italia, e più specialmente presso la sede 
Pontificia, uno de’ membri più cospicui del gabinetto, il 
suocero del primo ministro , lord Minto, onde far 
chiara la sua determinazione di opporsi a qualunque ten- 
tativo tendente a turbare colla forza 0 colla frode l’opera 
rigeneratrice di Pio, Leopoldo e Carlo Alberto. L’ener- 


gica condotta del ministero inglese è specialmente nole- . 


vole in quanto che, affidando una missione cosiffatta a lord 


Minto, affrontò direttamente i pregiudizii tuttora cotanto | 
vivaci del protestantismo inglese, che da secoli si oppone 


con severi statuti allo stabilimento di relazioni diploma- 
tiche colla corte Romana. 


E veramente sarebbe difficile a concepire come uno! 
statista cotanto distinto qual è il sig. Guizot , cotanto’ 


avvezzo a rintracciare ne' fatti storici le leggi che go- 
vernano il mondo politico, possa spingere così risoluta- 
mente la Francia nelle vie fallaci dell’alleanza austriaca, 
la quale mai non produsse alla Francia che disastri ver- 
gognosi , ‘o tremendi. Vergognasi quando Luigi XV per- 
deva .per essa le sue colonie affinchè Maria Teresa ri- 
cupérasse parte della Silesia. Tremendi nel 1815 e 14, 
quando la tradita alleanza austriaca fu causa precipua 
della rovina dell'impero francese. Napoleone credette 
anch’egli dover ripudiare la causa dei popoli, ed i prin- 
cipii della rivoluzione per cimentare nuove alleanze colle 
antiche corti d'Europa. Infedele alle idee che lo avevano 
innalzato al trono, pensò renderlo più forte col farvi se- 
dere un’arciduchessa d’Austria. Matrimonio per lui fu- 
nestissimo, che innestò al suo impero il germe della sua 
rovina. 

Vorrebbe forse il sig. Guizot ripetere gli errori della 
politica imperiale, rinnovando le miserie e gli scan. 
dali delle alleanze austriache? Figlio della rivoluzione 
francese; ha egli intieramente obbliata la gran verità 
da lui professata altre volte, non esservi per la Francia 
alleati veri, efficaci, se non i popoli esordienti nella car- 
riera della libertà politica ? 


Noi vogliamo ancora sperare che il gran statista 


s'abbia a ricredere; e siccome il discorso del trono si 
dimostra meno ostile alla Svizzera:, non tarderà a mo- 
strarsi per l’Italia, qual esser dovrebbe, un ministro in- 
terprete fedele de? veri sentimenti e ivteressi della gene. 
rosa e potente nazione francese. Se ciò non fosse, se il 
sig. Guizot, o per propria elezione, o per influenza regale 
perfidiasse nell’ambigua e fluttuante sua politica , piena 
fidanza ci resta nell'opinione nazionale. Se questa lo so- 
stenne quando dopo il 40 ristabili l'influenza francese in 
Europa, lo abbandonerà senza fallo, se continua ad adope. 
rarla come in Isvizzera contro i‘principii liberali, o aste. 
mersi dall’impiegarla come ora fa in Italia per compia- 
cere all'Austria. 
; C, Cavour. 


SULLA NUOVA SEGRETERIA DI STATO 
Dell’ Istruzione pubblica. 


Trattando del nuovo ordinamento delle segreterie di 
stato abbiamo accennato alla creazione del nuovo dica- 
stero dell’instruzione pubblica, ed abbiamo riconosciuto 
essersi in ciò fatto un altro passo d’immenso progresso, 
per aver così il re dichiarato riconoscere lulta l’impor- 
tanza di questo ramo d’amministrazione. 

Il testo della legge sovrana conferma oggi questa sen- 
tenza, trovandosi nel preambolo della regia patente del 
30 novembre le seguenti parole: « La suprema direzione 
« dell’ instruzione pubblica è oggetto di * tale rilevanza 
« che abbiamo giudicato conveniente l’instituzione di un 
« dicastero apposito , il quale esclusivamente vi al 
« tenda , e sia utile centro d’unità e di azione direttiva 
« nelle cose che si ‘riferiscono agli studii, anche per 
« l'isola di Sardegna. » 

‘Il pensiero che mosse l’autorità legislativa a introdurre 
questa novità non può adunque essere nè più chiaro, nè 
più esplicito ; riconoscendo la rilevanza. della direzione 
suprema dell’instruzione pubblica, la vuol affidata ad un 
centro unico ed indipendente, a far che i buoni studii 
fioriscano, e i lumi” delle cognizioni utili. ssi diffondano 





A tire re 


nel popolo; in una parola ad ottener:che con maggior 
efficacia, che pel passato, venga il pubblico instruito » 
fatto idoneo a intendere ed applicare a proprio vantaggio 
i beneficii delle riforme. 

Così l’instituzione di questa nuova segreteria di stato 
ha un’intima- relazione colle nuove leggi, anzi n’è una 
conseguenza. E quindi cî è fatto dritto di sperare che 
per gli studii sorgerà un'era novella, annunziata già dalle 
provvide cure che rivolse fre a questa importantissima 
parte della pubblica amministrazione , che ora ha da fi- 
cevere il suo vero complemento. 

Ma prima di avere un dicastero speciale per la dire- 
zione degli studii, non è a dire che i Reali di Savoia li 
avessero così trascurati da non farne oggetto di provvidi 
ed utili ordinamenti. NR 

Senza salire alla fondazione della università di Torino 
sotto il grande Emanuel Filiberto, basta riandare le co- 
stituzioni sancite da. Vittorio Amedeo II, e rivedute ed 
ampliate da Carlo Emanuele .HI1l , per ‘convincerci. come 


gli studii furono tenuti in /alto pregio da quei sommi, 
' come li vollero fiorenti nèi loro stati , e come coi privi. 


legi accordati alla torinese università volessero ridurli 


: ad una generale unità. 


Ma il magistrato della riforma preposto alla direzione 
dell’università, non che a quella. degli studii di tutto lo 
stato, giusta il modo stabilito da quelle costituzioni, re- 


cava in sè due vizii capitali che dovevano ed hanno spesso 


fatalmente influito a danno degli studii medesimi. ll 
primo vizio noi lo ravvisiamo nella dipendenza che quel 


| magistrato (tultochè avesse.a capo il gran cancelliere, 


prima dignità civile dello stato) subordinava al ministro 
dell’interno per l’approvazione dei proprii ordinamenti , 
ed a quello che dirigeva le finanze per tutto ciò che 
rifletteva il suo bilancio. Certo l’influenza personale del 
capo della riforma poteva più o meno cooperare al suc- 
cesso degl’interessi a-quel, magistrato affidati. Ma una 
instituzione che a riuscir valevole ne’ suoi risultamenti 
ha mestieri del maggior credito personale di quelli che 
ad essa sono preposti, la riputiamo sempre inferma e mal 
organata. 

Il secondo vizio era nella troppo larga definizione delle 

condizieni d’idoneità in quelli che's’eleggevano riforma- 
tori; avegnachè, diceva il testo delle costituzioni: si pro- 
muoveranno al riguardevole impiego di riformatore per- 
sonaggi, che alle nozioni: con qualche corso di studi 
acquistate, acccppino quella saviezza, probità e prudenza 
che si richieggono al vantaggio della nostra università, 
delle scuole e dei collegi. 
. Qual fosse questo corso di studii accennato dalla legge 
non è detto, quindi spesso avvenne che al posto di rifor- 
matore furono innalzati uomini che potevano esser probi 
e prudenti, ma non altrimenti atti a giudicar di cose 
appartenenti alle scienze; uomini di buon volere forse, 
ma d’inefficacissimo criterio scientifico; avendo quel tal 
corso di studii compito in:tutt’altra sfera da quella ap: 
partenente alle gravi ed importanti discipline, il cui retto 
e profittevole progresso era loro affidato. 

Or se la poca omogeneità dei componenti il consiglio 
deliberante sopra gli’ studii, doveva necessariamente 
ostare al progresso di essi, la dipendenza di sopra accen» 
nata di questo consiglio peri proprii ordinamenti e pel 
bilancio doveva paralizzarne l’azione , ed anche impedire 


“il conseguimento di quei beni che non si ottengono negli 


stati senza i debiti sacrifici pecuniarii. Ma la nuova se- 
greteria di stato acquista" wn' tratto questa indipendenza; 
poichè il ministro dell’ istruzione pubblica ha le stesse 
prerogative dei capi delle altre segreterie, ed al S 3° della 
patente gli è accordato un bilancio; e quindi coll’aboli- 
zione della riforma provocata al $ 5°, e col consiglio su- 
periore d’instruzione pubblica surrogatole al $ 6°, viene 
indicato un provvedimento atto a sanare gl’inconvenienti 
che da quella vecchia instituzione risultavano. 


Così adunque accenviamo a due grandi acquisti fatti 
dalla direzione degli studi, quello di possedere il legit- 
limo rappresentante e patrocinatore al consiglio di con- 
ferenza, e l’altro di aver un bilancio proprio, in cui dalla 
potestà stessa che ordina le.spese verranno stabilite le 
somme a sopperirvi, senza che si riproducano quei coni 
flitti per l’addietro le tante volte suscitati tra le varie 
giurisdizioni ministeriali, e con quella specialmente del 
ministero delle finanze, con tantò danno del progresso 
dei buoni studii. E non è a dubitarsi. qui dell’intenzione 
del re rispetto a questo bilancio. Egli creò questa nuova 
segreteria di stato a meglio dirigere tutto ciò che con- 


dos il trade db ripieni 


ETA 
i cre ale 


i 


| di pagare tutti i minervali delle scuole anteriò 


cerne il pubblico insegnamento, dunque e 


gano attribuiti i mezzi più efficaci d'azione 


sono riposti in un più largo assegnamento d 
nell’assoluta indipendenza dalla fiscalità del 
delle finanze. i 
È pur necessario il dirlo, le troppo ristrett 
zioni alla suprema’ direzione degli studii due g 
ingenerarono pel passato, che poi s'identifica 
unica conseguenza, il decadimento dei buoni. 
perocchè se vietàvansi dal ministero delle fi 
alcune imposte provinciali , dirette a sussi 
poveri, privi di scuole; se niegavansi maggio 
menti, ripetutamente invocati a pro del bilan 
sitario onde aumentar il personale del corpo i 
dai progrediti studii reso indispensabile ; se per 
nevano incomplete le collezioni scientifiche de 
scarsi i gabinetti di fisica, d’anatomia, povere. 
teche e così deficienti agli studiosi i grandi sor 


‘ gli stati ben ordinati prodigano all’ inere 


scienze; dall’altro lato l'università, a sopp' 
indispensabili spese, dovendo provvedervi del 


weniva a fiscaleggiar ancor essa sugli studenti 


render loro troppo dispendioso lo studiare ad allo 
dalle scuole. i EER i 

Ne son prova gli accresciuti e replicati miner 
nelle scuole regie si retribuiscono dalla scolari 
ai cari prezzi con cui si pagano i gradi accaden 
sarà inutile l’accennare come questa fiscalità 
un uso, che speriamo venga quanto prima abolito 
indiscreto ed assolutamente contrario ad ogni 
d’equità e giustizia. Parlo dell'obbligo impost 
giovine, il quale per cagion d'esempio sì present 
prima voltasalle pubbliche scuole, idoneo per la | 

; 

nità e grammatica non mai frequentate da' esso. | 
dre adunque che pagò tali minervali in tempo ch 
stesso scolaro, acquistato avendo tal patrimonio 


| trina onde poter erudire il figliuolo a produrlo. 


sofia, dovrà vedersi leso nell’acquistata proprietà 
dere il frutto de’ suoi sudori, soccombendo ad una. 
cata imposta pel figliuolo, di cui pel proprio fatto è 
acquistato diritto id’andar immune? A che. giovar 
trebbe l’erudirsi spendendovi danaro e fatica, se gi 
sacrifici non ci salvano dal rinnovarli pei figli? Nom 
l’intendevano i nostri padri, non così l’intendono. 
vicini di Francia, dove qualsiasi adolescente è a 
all'esame di filosofia sulla semplice dichiarazione | 
prio genitore di aver compiti gli studii opportuni 
soccombere a una fiscalità che viene così a colpi 
la principale delle domestiche virtù, quella di « 
care ed instruire la prole. so 

Un altro minervale sappiamo essersi da par 
stabilito nelle scuole d’insegnamento secondario. 
fronte alle giubilazioni di vecchi maestri comun 
sulta questo minervale fruttare oltre le 50,000 
su cui si pagano da 5a 10,000 Il. al più d 
di ritiro, E le altre Il. 20,000? Vanno ad im 
non già, ma a rifocillar magramente l’erario « 
sità, per sè troppo insufficiente, 

E vogliam noi una prova maggiore dei 
all’erario dell’università dalla giurisdizione de 
delle finanze? Basti questa per tutte, . 

Durante l’ occupazione francese |” imperatori 
leone regalava un giorno all’università di Tor 
gia somma di sei milioni, pagabili sul tesoro 
cia, onde si procurassero dall’università di Te 
maggiori vantaggi alle scienze che potevano è 
caso. Sopravvenne lo sfasciamento della pote 
riale e la caduta stessa dell’imperatore prima 
versità entrasse in possesso dello splendido 
dopo la ristaurazione trovandosi il conte Prosp 
ambasciatore a Parigi, patrocinandovi calda 
teressi del Piemonte, non dimeuticò l’esazio 
pingue assegnamento; e dopo molte pratichi 
ottenerne il pagamento dalla Francia. Ma le 
Balbo fruttarono all’erario dello stato, non È 
l’università, poichè il ministero delle finanze s 
del dono imperiale, allegando che Jo stato, € ) 
versità sulle finanze, ad esse dovevano appa 
milioni; ma niegò intanto allora e succe 
dotarcongruamente l'università. Quindi, noi lo1 
se vuolsi proficua ed efficace la nuova in: 
mestieri possa il ministro dell’instruzione publ 
porre il proprio bilancio giusta le proprie e 
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abbia piena podestà di comandare ‘alle. provincie, alle 
città, ai comuni di far quegli assegnamenti sulle spese 
locali o provinciali, che in ordine ai bisogni degli studii 
sono indispensabili, come può e sa ‘ordinarli ogni altro 
ministro in materia appartenente alla propria giurisdi- 
zione. 

Ma qui ci rimprovererà taluno di voler nuove pubbli. 
che gravezze per ottener nuovi} vantaggi agli studii. Ri. 
sponderemo che la buona amministrazione degli stati non 
consiste tanto in far risparmii, quanto. nello spendere 
utilmente il danaro pubblico; nè quindi esser nostra in- 
tenzione di veler per questo aumentar le pubbliche im- 
poste, ma desiderare si faccia dai pubblici amministratori 
una più equa ripartizione del danaro pubblico, e così 
per soverchie spese in un ramo d’'amministrazione non 
vengasene a trattar grellamente, insufficientemente un 
altro. i 

All’esercito, a cagion d’esempio, si consacra da noi 
troppo egregia parte del danaro pubblico ; non che si vo» 
glia con ciò inferire sabbia a diminuir la forza armata, 
che i tempi e le/cose nel consentono, comandano anzi il 
contrario. Manon crediamo errare alludendo ad un in- 
conveniente del presente ordinamento dell’esercito, che 
trovasi aver una testa sproporzionata al corpo, ond’ella 
si divora parte della sostanza che alle membra potrebbesi 
applicare, non che ad altre parti dell’amministrazione 
dello stato. Le riforme dovendo per necessità introdur 
qua e là molte economie, queste verranno a compensar 
le maggiori spese che un migliorato servizio pubblico 
farà qua e la'risultare indispensabili. 

Assicurata così l’indipendenza del ministro dell’in- 
struzione pubblica, e datagli facoltà di operare libera. 
mente ‘ed efficacemente, vedremo in altro articolo quali 
nuove speranze si possano ragionevolmente concepire in 
ordine al progresso degli studii e della necessaria diffa. 
sione dell’instruzione nel popolo. 


P. pr S. Rosa. 
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STATI DELLA LEGA TITALIANA 


iis ce 

Îl Conte Giovanni Marchetti, noto all'Italia nell’aringo 
letterario. perle sue forti ispirazioni poetiche, nelle quali 
più d'una Ivolta tratteggiò le”sorti, infelici della patria 
sua, amato e riverito a Bologna per le sue. ciltadine vir- 
tù, pel/vario ed eletto sapere, fu nominato con applauso 


SITA: 


universale consultore di stato per la provincialdi Bologna. 





“agSe il ministero toscano fosse sempre animato da quello 
spirito di armonia che lo diresse nelle prime sue opera. 
zioni, l’opinion pubblica non avrebbe fondato argomento 
d’inquietudine; ma sgraziatamente cominciano a mani- 
festarsi alcuni sintomi, dai quali si può temere che ven- 
gan meno l’energia e la fermezza in chi dovrebbe farne 
ora maggior prova, — Speriamo però che il nome del 
conte Ridolfi basterà’ per sefsolo”a‘riassieurare gli ‘animi 
in qualsiasi emergenza. 


CARTEGGIO. 

Scrivono da Firenze che, udita colàla notizia dell’oc- 
cupazione austriaca di Modena e Parma, compilavasi to- 
sto un indirizzo al granduca per chiamare. fosse. man- 
data al confine milizia sufficiente a difendere la Toscana 
da. una Bsorpresa, si. prescrivesse il prouto. armamento 
della guardia civica. — Il ministro Ridolfi non accettò il 
ricorso, perchè poco moderato in certe espressioni, ma fe” 
risolvere il granduca a mandar forze, a decretare una 
leva, a prescrivere l’armamento della civica, ed a far chie- 
dere dal cavaliere Martini, suo legato straordinario a To- 
rino, uffiziali per l’ istruzione militare; queste provvi- 
denze, congiunte a quella dell’istituzione di una scuola 
pel tiro al bersaglio, persuasero alquanto gli ‘animi agi- 
tatissimi di quella popolazione. 


- STATI IDALIANI FUORI DELLA LEGA 
I ee 


I proclama. col quale il nuovo duca di Parma annun- 
ziava ai suoi sudditi la sua venuta al trono, (riferito dalla 
Gazzetta Piemontese del 1° corrente) riempì d’amarezza 
gli animi degli abitanti di quelle contrade; e colpì di 
doloroso stupore anche nvi Piemontesi che ci eravamo 
lasciati andare a sperar senlimevti più italiani nel prin- 
cipe Carlo Lodovico, affidandoci alle ultime parole che 
suo figlio Ferdinando pronunciava prima di partire da 
Torino, 

Noî non avremmo dubitato della loro sincerità ; e ap- 
punto per questo, enorme-ci parrebbe che un principe nato 
in Italia, accolto qual figlio ‘alla. corte dal magnanimo no- 
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stro re, non provasse un desiderio vero di abbracciare la 
politica riformatrice di Carlo Alberto. 

Speriamo ancora che il padre si ricrederà, e che fra 
poco potremo salutare lui eil il figlio come principi ita- 
liani, e felicitare i loro sudditi di far parte come noi di 
quella lega che è il fondamento della nostra nazionalità. 

Riproduciamo una lettera di Piacenza, in cuisi rivelano 
in modo commovente i sentimenti dei nostri ‘concittadini 
del ducato di Parma. 


Una folla immensa accorse per desiderio di leggere le parole 
del principe e conoscere il primo aprirsi dell'animo suo verso 
de’ suoi popoli, giustamente anelanti di avere indi qualche au- 
gurio dell'avvenire. Oh! quanta aspettaziòne:era in tutti e quanta 
speranza, che. vi tralucesse qualche idea consolante! E come 
tutti tornavano ansiosamente ‘a rileggere, sperando alla prima 
‘d’essersi ingannati, e che Je parole fossero come per mutarsi da 
quelle che apparivano ‘agli occhi loro? Ma dopochè fu manifesto 
il concetto intimo di quell’anfiunzio, e parvero recise le spe- 
ranze preconcette, allora fu un discorrere vario e ardente, un 
rimescolarsi di cittadini che sì chiedevano l'un l’altro perchè 
mai i mali di questo sgraziatò ‘paese non dovessero avere nè 
misura, nè termine. Qualunque fésse il sentire del nuovo. prin- 
cipe, quale bisogno era che egli adottasse a un tratto, e facesse 
‘come suoi tutti gli errori.e tutte:le grettezze del cessato gover- 
no? Qual bisogno che annunziasse da bel principio che avrebbe 
perseverato in un sistema del quale ancor si ringraziava la Prov- 
videnza che ci avesse posta innanzi una non irragionevole fiducia 
d'essere sgravati? Valeva la pena di parlare per assumere gra- 
tuitamente una risponsabilità sì odiosa e sì inutile? 

E non bastava ch’egli ci venisse.innanzi duca di Parma e Pia- 
cenza, non di Guastalla ( la miglior parte de’ ducati venduta mi- 
seramente.al Modanese ) perchè volesse altresì farsi.soma, degli 
altrui. peccati e pubblicare che gli avrebbe continuati per suo 
conto? Egli vuol continuare sull’orme antiche ?,..., Dio ne lo ri- 
‘meriti! Continuerà dunque nelle terribili precettazioni, negli at- 
bitrii, ne' soprusi, nel culto del male, ne’favori/prodigati all'ipo- 
crisia ed all’ignoranga? Continuerà a tenerci come poveri schiavi, 
senza stampa, senza lettere, senza libri, seliza notizia del mondo, 
tranne quelli che cimandano Milano, e qualche rara volta Genova 
e Ticino? Continuerà a spogliare i comuni delle loro rendite, e 
spegnere ogni libertà nei municipii, a destituire ad un tratto 
gli anziani sol che facciano segno di uscire un poco dal peco- 
rile?. Continuerà a nutrire la corrutrice polizia, e ne lascierà 
ancora il.governo a .chi ne svia, le funzioni? Le città saranno 
ancora divise, costernate, senza commercio, senza vita, senza 
gioie presenti, senza speranze avvenire? La istruzione pub- 
blica (se è degno che diasi questo nome. alle corruttele pre- 
senti) sarà tuttavia nelle triste maui che si arrogano di dispen- 
sarla a lor:senno?:...Di'questa:sorta sonole opere ch'egli vuol 
continuare? Queste lodi, comè fossero sue, vi si invoglia e 
compiace a. salute de' suoi popoli? No: noi non osiamo di cre- 
‘dere alle sue stesse parole: speriamo che la sua coscienza e 
naturale bontà lo; indirizzino a miglior via; speriamo che nel- 
l'interesse medesimo del suo durare e «della sua dinastia vorrà 
‘respingere questo passato sì‘ triste, e cancellarlo con nuovi he- 
nefizi dalla nostra memoria. Speriamo/soprattutto che egli sen- 
‘Lirà l'onta immensa di: darsi mani e ‘piedi legati ‘in balia allo 
straniero, e che vorrà farsi principe italiano, libero, indipen- 
derite, amato ed adorato da' suoi popoli. Gli stranieri gli pro- 
metteranno schioppi e cannoni a difesa: noi gli promettiamo 
infinitamente più: quell'amore e quella fede che fanno superflua 
egni difesa. Le armi passano, e il Signore le sperde come nebbia 
per vento: ma i.generosi pensieri e la benevolenza de’ popoli 
durano immortali: Noi fummo pur troppo avvezzi a udire buone 
-parole seguite. da non: buoni fatti. Ora. vogliam sperare che 
buoni fatti seguano amon buone parole! 

Un CirrapINo. 





INDIRIZZO 
DIGLI ITALIANI DI LOMBARDIA 


ALLA 


CONGREGAZIONE CENTRALE LOMBARDA. 


-eesS Seee-—- 
Milano, 18 dicembre 1847. 


La gravità delle pubbliche. circostanze ha. una volta potutò scuo- 
tervi, o cittadini deputati, ha potuto vincere le vostre paure con una 
paura più forte, ha potuto persuadervi che niun frutto ritrarreste 
dall’acconsentire più oltre all’ipocrisia ed alla menzogna, che dissi- 
mulano i nostri mali e corrompono de nostre instituzioni, Ma se Ve- 
sempio coraggioso d’un uomo onesto, se le istanze imperiose e con- 
cordi della pubblica opinione vi hanno dato un momento di corag- 
gio e di sincerità, troppo è a temersi che le abitudini d’una impas- 
sibile servilità, e lalemga educazione della paura e dell’ isolamento in 
cui siete*cresciuti, non abbiano ad ammorzare i novelli propositi e ad 
impedirvi d'essere veramente, come ne avete il debito ed-il diritto, 
forli consiglieri al principe, ed intrepidi avvocati del paese. Noi non 
vogliamo ora ricominciare il processo, già oramai risoluto nella opi- 
nione europea, della colpevole imperizia con cui l’Austria, che nel 
{8I4:xannuuziavasi liberatrice ed alleata, e come liberatrice ed al- 
leata era chiamata ed accolta, seminò per trentatre anni nelle pro- 
vincie italiane l’avversione éla: diffidenza, di cui ora sta-per racco- 
gliere“ frutti. Molte furono le nostre colpe, e perciò meritamente 
le espiammo con lunghi e vergognosi dolori; molte le colpe dell'Au- 
stria, che ora per la vostra savia mediazione potrebbersi forse 
cancellare ed espiare senza dulore e senza vergogna Ma per rag- 
giungere questo difficile scopo! è necessario sanarle piaghe davvero, 
mon. soltanto palliarne per un momento i dolori; è necessario dir 
tutta e francamente la verità, non soltanto balbettare qualche pa- 
ralitica osservazione, qualche annaquala supplica di riforme huro: 
eratiche. 
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Cittadini deputati, guardatevi attorno; tendete. l’orecchio al su- 
surro crescente delle voci popolari, ài canti inusitati che rompono 
la {solitudine della. vita campaghola, alle discussioni ‘che ravvivano i 
convegni una volta derisi: per oziosa eleganza; interrogate:la vita 
nuova che ringiovanisce questo popolo antico nelle miserie, e.-già 
tante volte frustrato nelle sue discordi speranze; considerate come 
ora sia miracolosamente unanime nel-volere e nello sperare; cer- 
cate le ragioni di questo itiaspettato concorso di' tutte le idee, di 
tutte.le volontà, di tutte le forze, e quasi direbbesi di tutti gli ac- 
cidenti in un unico scopo; dilevi tutto. e «dite tutto: solo a questo 
patto potete sperare di. compiere una pacificazione che sarebbe 
esempio unico. nelle storie, e perciò gloria. unica a voi, al principe 
.ed al popolo, — a voi se oserete proporla, al principe se avrà il 
senno d'accettarla ed al popolo che avrebbe saputo meritarla. 

Deputati cittadini! non rispondete che la. cosa è impossibile; non 
cercate di fortificare i vostri terrori rinascenti coll’esperienza del 
«passato; non.Jasciatevi ricordare l’infausta dottrina che Ja forza non 
cede se.non alla forza; non ripetete, come fanno i terroristi e gli 
anarchisti, che le ‘idee non valgono senza»cannoni; e che le rivo- 
luzioni non si compiono senza sangue. Cittadini deputati; noi en- 
triamo in tempi nuovi; abbiam veduto in quest'ultimo anno meravi- 
glie, che nessun profeta avrebbe osato di prenunziare: ela meraviglia 
di cui voi dovreste essere gli operatori, non sarebbe che il trionfo 
della ragione e della giustizia, del coraggio e della prudenza. Pro- 
clamate d'aver:‘fede in Dio € megli'uomini, ‘e in ogiii” caso lasciate 
ad‘altri l'infamia di smentirvi. Voi potreste :sapientemente enume- 
rare tutti i disordini dell'amministrazione pubblica in Lombardia; 
potreste lamentare il soverchio carico delle imposte; potreste svelare 
gli abusi dei tribunali, mal celati dal venale segréto; potreste vitu- 
perare. gli arbitrii ingomportabili delle polizie; e segnalare-le pue- 
rili evirazioni della censura; potreste chiedere le più:sapiénti com- 
binazioni di magistrature, le leggi più opportune; le ‘instituzioni 
più larghe — senza. per questo aver detta ‘intiera la verità, senza 
‘aver nulla ottenuto, che non ci sia poi ipocritamente sottominato, 
«senza aver nulla potuto; fondare di stabile e di vitale. Se non svelate 
la gran verità da cui tutte le altre dipendono; se non togliete. di 
mezzo la:grande menzogna che ogni cosa avvelena, voi avrete cre- 
duto di far molto, il principe di conceder. moltissimo, il popolo 
forse di aver ottenuto ‘tutto; ma la'quistione sarà ancora integra, 
ma l'ipocrisia rientrerà ancora’ per. quella porta che voi:le avrete 
lasciata aperta, ma la violenza sarà ancora necessaria a puntellare 
l’opera dell'inganno, e gli astii riarderanno più acerbi e più impla- 
cabili pel: comune disinganno; e principe e popolo vi grideranno 
traditori. Deputati cittadini! la nazionalità è il:gran.vero che voi 
non dovete tacere, la possibilità di fonderci coll’impero moltilingue 
è la gran menzogna che voi non dovete lasciar di combattere. Abo- 
lire la vergogna ed il danno della conquista permanente, sostituire 
all’intollerabile sudditanza d’un popolo verso un popolo straniero la 
uguaglianza federativa, soddisfare ampiamente ia quei bisogni di 
nazionalità, di cui l'Austria medesima nel suo proclama dei:46 
aprile 1815 riconosceva la giustizia ed onorava l’espressione, cow- 
formare tutte le nostre istituzioni ‘all'indole ed alle abitudini:degli 


' ttaliani (4); ecco le uniche basi possibili d'una pacificazione durevole 


fra :l’Austria e le provincie italiane che essa occupa, anzi.le uniche 
basi possibili d'una pacificazione fra PAustria e l'Italia intiera. Voi 
sapete, ora che lo sa tutto il mondo, che l’Italia non è più soltanto 
un nome geografico; dieci miliani d’Italiani sono ‘ormai uniti da un 
patto fraterno, stretto fra principi; e popoli, difeso da'un esercito 
fioritissimo e santificato dall'autorità più venerabile e più antica-che 
sia sulla terra: tutto il'resto d’Italia sta per entrare nella sacra lega. 
Non è possibile che sia pace fra quest'Italia novella e l’Austria con- 
Qquistatrice e signora d'una parte dell’Italia, bellissima e importan- 
tissima. Il:popolo italiano; già libero ed armato, nella sua generosa 
impazienza, non sì rassegnerebbe mai ad. essere ferito ed umiliato 
ne’ suoi fratelli Lombardo-Veneti; i governi italiani, già forti ed 
uniti, non potrebbero mai quietare coll’Austria' minacciosa stl'Po e 
sul Ticino. Cittadini deputati! Voi, pacificando:davvero il nostro Re- 
gno colla monarchia austriaca, pacifichereste la Germania coll’Italia, 
ridonereste la stabilità all'Europa centrale, aprireste la via al pro- 
gresso legale delle altre: provincie dell'Impero, avreste conquistato 
il più nobile pegno della pace del mondo: Sollevatevi' sugli odi e 
sulle, paure del. momento, aprite gli occhi a coloro che non possono 
più essere nostri padroni e che non dovrebbero essere nostri nemici, 
proclamate il: solo modo possibile di evitare una guerra atroce, una 
guerra di nazione contro nazione; e riscaltate i vostri lunghi in- 


‘.dugii col dar.mano ad una prova, il solo tentativo della quale sarà 


una gloria. In qualunque modo le vostre. proposte sieno accolte, i 
vostri concittadini vi renderanno giustizia, e ‘il. itempo vi darà 
ragione. 

Nè lasciatevi opporre che codesta prova sia un'utopia. L'impero 
Austriaco, al quale ora siamo, aggregati, già vi offre l'esempio d’un 
fatto che si perfeziona sotto i nostri occhi, il fatto dell'Ungheria, 
che compie le proprie istituzioni nazionali senza rompere violente. 
mente le tradizioni legali della sua. monarchia, senza .turbare.V’arti- 
ficioso ordinamento che ora reggeil'Europa: D'altra parte noi stessi 
abbiamo viva la memoria del Regno d’Italia, costituito con una prò- 


| pria individualità politica, ‘con un’amministrazione, ‘con' esercito, 


con leggi, con finanze, con, erario nazionale, ‘predisposto ad uno 
sviluppo suo proprio, quantunque governato da un principe che sul 
suo capo riuniva altre corone. Le pressure di quel reggimento pro- 
cedettero tutte; dalle: violenti condizioni dei tempi, mentre gl’inde- 
lebili benefizii di quel sistema ;provennero dall'azione: vivificante 
dell'elemento nazionale. La vecchia politica che si.fonda sull’anta- 
gonismo, dei popoli ha portato i suoi frutti funesti nelle guerre 
passate e nella pace presente, più dolorosa’ è più pesante della 
guerra. Nella repubblica; cristiana ‘vha spazio per: tutti i popoli, 
vha possibilità d'una vita concorde per tutti, purchè non.si impon- 
gano. subordinazioni contro natura, le quali finiscono a spossare ‘e 
consumare del pari chi sovrasta senza ragione e chi sottogiace per 
forza. La sapienza di Lutti i tempi ha ripetuto; e l'esperienza ‘di tutti 
i tempi ha confermato che le cose contro natura non:durano:. 
Deputati cittadinil'abbiate il coraggio di proclamare che il nostro 
paese è maturo a vivere di vita. propria, che‘il rostro pàese, per 
qualsiasi lusinga, per qualsiasi minaccia, non rinuncierà maivall’es- 
sere; italiano. Trovare .il.modo-ch’esso ridivenga. italiano senza in- 
frangere i rapporti esistenti colla Casa regnante: ecco il problema, 
L'unico modo di scioglierlo è che la Casa regnante, per quanto: ri. 


(1) Vedi nota. finale, 
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guarda il suo regno Lombardo-Veneto, si faccia potenza veramente 
italiana. 

Rifatevi perciò da capo ed esaminate quale sia lo stato ‘attuale 
delle istituzioni lomdardo-venete, e quali modificazioni sieno neces- 
surie ad introdurvisi perchè l’individualità del nostro regno sia una 
‘verità, ‘e perchè quest’individualità possa entrare nella rinascente 
famiglia italiana. } 

Nel ‘fondare il regno Lombardo-Veneto la Casa regnante procla- 


‘mò di voler rispettare la nostra nazionalità e ‘d'aver riguardo ai 


nostti interessi; ai hostri usi, ai nostri sentimenti. Perciò fu stabi- 
lita in paese ‘una rappresentanza sovrana nel tempo stesso che si 
concedeva «una rappresentanza nazionale nelle: due Congregazioni 
ceritrati di Venezia /è di Milano, sussidiate da Collegii provinciali, 
che tuttirinsiemie concorressero a manifestare legalmente i bisogni 
ed i‘desiderii del paese; ‘&d'a coadiuvare il governo nell’amministra- 
zione dei pubblici affari. Queste concessioni, già per sè ambigue, 
venivano circondate dagli artifici d'una cautelosa diffidenza, e para- 
lizzate dall’azione dei dicasterii aulici viennesi, azione prenunziata 


‘quasi per incidente nella legge fondamentale del regno, ma desti- 
‘nata poi'a svolgersi illimnitatamente, eva togliere ogni vitalità ed ogni 


iniziativa alle istituzioni nazionali. 1 poteri della rappresentanza 
sovrana del' regno Lombardo-Veneto rimasero ‘indefiniti ed arcani; 
cosiccliè, “invece di presentare un:punto «li consistenza e di unità, 
riuscirono una: sorgente di perpetue delusioni, ed un principio di 
confusione. Tutta la direzione legislativa ed amministrativa si con- 
centrò in breve néi dicasteri viennesi, i quali; inetli a comprendere 
bisogni ‘e sentimenti ad‘essì stranieri, dominati dalla necessità di 
fabbricare un’unità artificiale e di sottoporle a: forza tutti gli‘ ele- 
menti discordi \di un’acefala monarchia, ferirono ad'ogni tratto, è 
forse Senza accorgersi, ‘i più vitali nostri interessi, s'irritarorio delle 
difficoltà da-essi medesimi sollevate, e presto dagli errori dell’igno- 
ranza passarono agli errori dell’ostilità. Sentendo Ja resistenza che 
la natura! delle: cose loro opponeva, éssi ne diedero colpa al nostro 
malvolere, ‘enon ebbero più confidenza che nello strumento d'un’ 
eunuca:burocrazia, non interrogarono più che questo-piese fittizio 


che (essi avevano creato nel paese vero. La rappresentatiza nazio-- 
nale, ‘e le: rappresentanze ‘locali, sottoposte all’azione atrofizzante 


degli stipendiati, perdettero prima il coraggio e poi la dignità, ‘e, 
abbandonate dalla pubblica opinione, :non divennero che una ruota 
superfhia e derisa dalla complicata gerarchia burocratica. Allora To 
spirito pubblico, offeso nei più onorevoli sentimenti della naziona- 
lità, attaccato ‘ne’ suoi più vivi interessi, disperò del governo, non 
vidde più .in;esso che il fatto della conquista militare e della supre- 
mazia straniera, esi difese collo schérno, col disprezzo, coll’odio, 
coll'ìnazione.: A vincere lo spirito pubblico, il quale d'ogni occasio- 


-ne sì fa un’arme temibile, e in'ogni falto, anche più indifferente, 
«trova materia d'una ostile manifestazione, non ‘potevano valere nè 


gli ordinamenti militari, nè. le forme ordinarie di giustizia; epperò 
si dovette ricorrere .a un potere ‘occulto, illimitato, subdolo e ditta- 
torio, Cominciò una lotta d'ogni momento, meschina nei mezzi, 
spesso puerile e ridicola, ma sempre dolorosa:nei risultati. La stam- 
pa fu assoggettata a' un regime di meticolosa inquisizione, persegui- 
tata fino nelle ultime trincere d'una ‘tontana allusione, d'una frase 
troppo colorita, d'una parola'a doppio senso. Ogni incidente della 
yita pubblica, oghi segreto della vita privata fu abbandonato alle 
interpretazioni: goffuimente sottili degli agenti di polizia. A poco a 
poco tutti, e cittadini e funzionari pubblici, si: trovarono involti‘in 
questa rete invisibile di delazioni, di congetture, di indizii, di so- 
spetti:che costituisce le norme ‘arbitrarie e pettegole di questa, che 
non possiamo chiamare nè autorità nè istituzione, ma che orinai è 
divenuta ;la ‘(vera iregina del regno Lombardo-Veneto. Così il fatto 
militare della conquista venne di necessità a personificarsi e per- 
petuarsi in:questo potere violento, irregolare ed irresponsabile, che 
unisce insieme la prepotenza ‘soldatesca e la sottigliezza curiale; nè 
questo'canero schifoso potrà mai sanarsi se non si tolgono i motivi 
della:diffidenza, se i Lombardo-Veneti non cessano d'essere riguar- 
dati e di risguardarsi come popolo di conquista. 

Questi mali voi li sapete più di tutti, o deputati del popolo Lom- 
bardo; e forse per invincibile abitudine; leggendo queste parole 
che v' indirizzano i vostri leali concittadini, tremate e pensate come 
scusarvi d'aver suscitato per un istante le speranze degli oppressi. 
Ma oramai il dado è gettato , potevate durare nella vergogna d'un 
vile silenzio, ora non vi resterebbe più che l’infamia d’una doppia 
menzogna 0 il pericolo d’un.doppio tradimento : mentireste' al prin- 
cipe, alla nazione, tradireste la nazione ‘ed il principe. Noi abbiamo 
provato i dolori d'un regime arbitrario per ignoranza, arbitrario 
perimalevolenza; ci fu vietato di guardarci attorno, di studiare le 
cagioni delle nostre sciagure, nè forse noi sapremmo'tutte scoprirle, 
nè tutte indicarle. A voi che assistete più dappresso allo spettacolo 
di questa confusione, che vorrebbe essere un sistema, di questa ti- 
rannia che si sforza di parere una legalità, a voi tocca di entrare mi- 


‘,uutamente! riell’esame delle istituzioni bastarde che ci reggono, (di 
.rivelarne. gli errori continui; Je contraddizioni inconciliabili, le mol- 
- teplici menzogne che tutte discendono da quella prima menzogna 


d'un popolo che non ha vita di popolo, d'un regno che non ha 
vita di regno. î / 
lontro le leggi della necessità non* valgono neppure le migliori 
intenzioni : una ‘volta ‘inaugurato il principio, che lo spirito 
italiano doveva soggiacere ad. uno spirito straniero, una volta 
proclamata la minorità perpetua del popolo Lombardo-Veneto, 


-non fu più possibile fermarsi a mezzo del fatale cammino. Le 


conseguenze si riprodussero con una- logica tremenda nell’ ammi- 
nistrazione della giustizia, nelle imposte, nelle finanze, nell’ 
istruzione, nella burocrazia, persino nel regime comunale, per- 
sino nell'azienda delle pubbliche beneficenze, persino nei costu- 
mi. L'augusta magistratura, che educata agli eterni principii del 
diritto, dovrebbe dare l'esempio consolante d’una spassionata equità, 
abbandonata invece alla prevalenza delle leggi e delle persone stra- 
niere, presto abusò il suo alto ministero morale, e lo volse a mezzo 
di difesa e di vendetta politica : la conquista sedette accusatrice, 
inquirente e giudicante nei tribunali segreti, come sfoggiava mi- 
nacciosa negli eserciti permanenti d'occupazione. Fummo taglieg- 
giati e taglieggiabili a discrezione: nessuna delle nostre magistra» 
ture ebbe diritto di chiedere, di sapere, di far conoscere quello che 
avvenga de’ nostri milioni; una formidabile barriera ii dogane ci 
divise dal resto.d’Italia, e ci rese a forza tributari delle industrie 
austriache; il modo d’esigere le imposte, e specialmente le impo- 
ste che più gravano il povero, non potè essere temperato da. quel 
previdente riparto, che avrebbe potuto essere suggerito da una co- 


sa 
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gnizione profonda della nostra organizzazione economica ; ma solo 
fu dettato dalle avide.e frettolose esigenze fiscali: la carità cil- 
tadina fu condannata all’impotenza d’alleviare i mali che essa de- 
plorava; e mentre essa mostravasi prodiga di miracoli per educare 
la plebe, per ispirarle abitudini d'ordine, d’economia, d'attività, 
per: arrestare il torrente della corruzione e del: pauperismo, il 
prezzo raddoppiato del sale, la polizia finanziaria del bollo, la tassa, 
servile del testatico, il lutto, continuo fomite d’imprevidenza e di 
ignoranza, le carceri promiscwe, mutua scuola d’infamia, riapri- 
rono più profonde e più insanabili piaghe, che la provvidenza mal 
tollerata. delle. associazioni spontanee non può guarire e neppur 
scandagliare. La coscrizione, gravissima delle imposte , perpetuo, 
nel letargo di questa pace menzognera, i sacrifizi della &uerra, 
strappando per otto anni la mostra gioventù all’industrie produt- 
live, e restitnendocela invecchiata e corrotta. Il reggimento dei co- 
muni, primo e perpetuo bisogno della stirpe italiana, la cui equa 
bile sistemazione bastò alla gloria e alla popolarità di Maria Teresa, 
e di Giuseppe secondo, andò perdendo ogni spontaneità, ogni dir 
gnità, ogni valore per l’instancabile gelosia dei dicasterii stranieri, 
L'istruzione pubblica modellata sopra idee antipatiche all’ ingegno 
italiano, vincolata ai testi officiali, mutilata' dal vigile sospetto della 
polizia, depravò l'intelligenza nazionale, sconfortò i più nobili is- 
tinti e diffuse una corruttela mentale, più difficile ancora a vincersi 
che ‘la torruttela dei costumi. Il governo impotente ad ispirare 
l'amore, sentendo di non aver'TorZa per domare lo spirito italiano. 
o per assorbirlo, certò di fuorviarlo e di avvilirlo. — E doveva és- 
sere così; la conquista dell’armi non' può credersi compiuta se non 
colla conquista degli spiriti ; e uando nonsi possono conquistare gli 
animi colla simpatia, unico principio ‘della vera società umana, è 
nella legge della necessità che si cerchi di umiliarli, di dimezzarli, 
d'impoverirli, di foggiarli in una parola alla società servile. 

E questa società servile ha il suo tipo nella Burocrazia, la quale 
non riconosce, nè patria, nè interessi veri , nè vita spontanea, € 
che è un egoismo organizzato, una menzogna sistematica, una spe- 
cie di fatalità che pesa insieme sugli amministratori e sugli ammi- 
nistrati. Già un uomo di Stato dell’Anstria deplorò con eloquenti 
parole questa malattia cronica ‘dell'impero. Ma nel nostro paese 
il male è infinitamente più ‘grate che altrove. Se l’indifferenza , 
l’imperizia, la lentezza hanno potuto rendere perniciosa la Duro- 
crazia degli Stati tedeschi, nelle Provincie italiane essa non è 
soltanto un ostacolo ad ogni libero moto werso il bene, è un nimico 
vigile ed irreconciliabile. Nel nostro paese gl’ impiegati o sono ita- 
liani e perciò tremebondi sempre della polizia, o tedeschi e perciò 
sempre alleati colla polizia; questi sono naturali stromenti della 
conquista, gli altri costretti ad ostentare d'amarla. —E ancora do- 
veva essere così. Non si mantiene un popolo in uno stato d'incan- 
cellabile inferiorità, senza che in ogni fatto, in ogni pensiero si 
ripetano sempre que due rapporti: padrone e schiavo. Stabilità una 
volta questa divisione, ogni uomo, volere o non volere, deve sce- 
gliere. i t 

E voi pure dovete scegliere, o-cittadini deputati. Scegliere fra il 
proclamare la verità o il dissimularla servilmente. L'errore. primo 
dell'Austria, errore fatale, ma non irrimediabile, fu quello di cre- 
dere che la nazionalità italiana fosse moribonda, e che perciò noi 
dovessimo accettare come un beneficio di consumare quietamente 
la nostra agonia incorporandoci nel grande impero.che ci avrebbe 
ridato un’altra vita, che ci avrebbe avviati a nuovi destini. Ma 
trentatre anni d'esperienza dolorosa‘ hanno dovuto persuaderci, € 
avrebbero potuto persuadere anche i più ciechi, che la nostra vi- 
talità è ancora tenace, che noi siamo e resteremo sempre mai ita- 
liani. Deputati che soli in mezzo ad un popolo condannato al si- 
lenzio, avete a' beneficio della civiltà il privilegio di parlare, dite 
al sovrano, che rispettò in voi soli questo diritto del pensiero: e 
della ragione, ditegli che voi stessi, neppur volendolo, non avete 
potuto, non potrete trasformarvi in tedeschi: ditegli che non la 
volontà è ribelle, ma la natura: ditegli, che non lasci prolungarsi 


più oltre una lotta assurda, clie non lasci disonorare la politica ‘ 


della sua casa con uno sforzo impossibile. La necessità è più forte 
di voi, è più forte di noi, è più forte d'ogni governo. Cercate lo 
separazione piena, compiuta, itrevocabile d’ogni ramo di ammini- 
strazion pubblica; cercate la instaurazione della nostra individua- 
lità nazionale; cercate che cessi quest'ibrido mostro d’un regno- 
provincia; cercate che il nostro sovrano sia una persona, non un 
popolo straniero; cercate che la nostra nazionalità, la nostra storia, 
la nostra fraternità cogli altri ‘italiani, Ja. nostra lingua, le no- 
stre intelligenze, i nostri interessi non sieno considerati come un 
delitto, come una ribellione. —Oggi voi potete ancora parlare di 
pace: l'avvenire è in mano del.Dio della giustizia. 


RESA: DI ABD-EL-KADER 


Ecco alcuni interessanti particolari sugli ultimi fatti 
militari di Abd-el-Kader e'sulla sua.resa, che ci vengono 
comunicati da un ufficiale ‘dell'armata d’Affrica. 

Il corriere che giunge ‘direttamente da Orano reca la 
notizia di un avvenimento! tanto inaspettato quanto atto 
a produrre la più gran sensazione in Europa, e che avrà 
le più felici conseguenze sulla futura prosperità dell'AI- 
geria. — Abd-el-Kader ha fatto la sua sottomissione. alla 
Francia. — Egli si è dato«nelle nostre mani; il vascello 
sul quale è imbarcato approderà quanto prima a Tolone: 
donde egli sarà mandato in Oriente. 

E noto come Abd-el-Kader nel 1846, dopo aver tentato 
di sollevare le tribù meridionali dell'Algeria, rifinito dal- 
l’instancabile perseveranza delle nostre colonne, non tro- 
vando più scampo, si decise di, rifugiarsi nelle montagne 
del Marocco, tra Nemours (Djemma-Chazouat) e Melillah 
piazza occupata dagli Spagnuoli. 1 Cabaili delle montagne 
rispettavano nel loro ospite il rappresentante della causa 
santa; l’imperatore stesso pareva disposto a lollerare Ja 
sua presenza: quando, spinto senza dubbio dalla fatalità, 
egli si attirò lo sdegno dell'Imperatore e degli abitanti 
delle montagne, assalendo e distruggendo un campo rego- 
lare, facendone uccidere il capo, ed esterminando poscìa 
una frazione della tribù dei Guillara che gli si era mostrata 
contraria, In seguito ‘a questi fatti, l’imperatore avea 
messo in campo le sue schiere comandate da suo figlio, e 
spedito agli abitanti della montagna l'ordine di armarsi; 
la lentezza di questi preparativi, la stagione avanzata sem- 


Liri 


fece aspettare, non arrivò che ai 22, alle { 1 di se 
chiedeva guarentigie che gli vennero ig 


CIENTIFICO E LETTERARIO 


brava dovessero protrarre ancora a hi 
esse presero ad un tratto, da tre settimar 
rapido svolgimento. Le truppe sì ravyieimai 

i contigenti si levarono improvvisamente. 
tentò allora di venire a trattative. (Si conosca 
particolari che precedono immediatame te gl 
che stiamo ‘per narrare). In questo frattem po Ab 
accompagnato da alcuni cavalieri rimastig fe 
ritirarsi verso il sud : egli giunge a mezzan 

ma trova questo posto occupato di Cavaa 

vono i suoi esploratori a colpi di fue 

sono al servizio della Francia, All 

partito appigliarsi, Ja notte potrebbe ancora pi 
sua fuga, nè gli mancherebbero vie di sean DI 
dubbio quest’ostacolo improvvisa lo mette Ju 
lo scoraggia. Egli manda due de'suoi per eut 
tative. Questi vengono ricevuti dal comi nda 
nemico, luogotenente degli Spahi, Ben-Khoni 
a sua volta a trovare Abd-el-Kader, offrendosi 
tare i suoi inviati al generale Lamoriciére. O 
avvisato a lempo aveva già mandato avant 


ENG 


ratori dei quali faceva parte lo stesso Ben-K 
avanzava in persona colla sua colonna, La noti 
e cadeva dirotta pioggia ; Abd-el-Kader non p 
vere appose il suo sigillo ad un pezzo di carta 
al suo messo per ‘accreditarlo. Il generale lo. 
tutti i riguardi, e in prova del suo buon 
manda apportalore di un consimile sigillo, e 
sua sciabola; egli s'accampa poi sull'estrema 
dispone le sue gnardie e attende. La risposta d 


cordate. Queste posero un termine ad ogni si 
sicchè promise di recarsi il giorno dopo al Mar 
Sidi-Brahim. i ; 

Infatti all'ora fissata lo si vide arrivare in q 
go, teatro di uno de’ suoi ultimi successi è 
difesa dell'infelice squadra comandata dal colonn 
tagnac, quivi distrutta ai 23 settembre 1845, le 
giorno, due anni e tre mesi prima. Fatale coinen 
di epoche e di luoghi, con cui la Provvidenz 
compiaccia di mettere a fronte i giorni ed i | 
trionfo, e: di sventura! Ricevuto dal colonnello | 
che colà trovavasi comandante un corpo di ca 
e ben tosto dallo stesso generale .Lamoricière, 
Kader venne condotto a Nemours, ove giungeva 
mattino il duca d'Aumale. L'Emir era abbattuto 
sato.. Il suo contegno in presenza del governator 
rale, e le sue parole erano improntate di rispet 
quella rassegnazione fatale che Ja. religione musu 
può sola ispirare. Il mattino dei 24 egli fece un 
che può aversi come una prova solenne della fina 
rinunzia all'indipendenza ed al potere. Egli conduss 
Principe l'ultimo suo ‘cavallo in segno di sottomissi 
Alle quattro s'imbarcava colle sue donne ed alcuni 
voti famigli a bordo del Solone, sul quale il duca 
male ritornava pure ‘ad Orano. Giunto alle cinque 
mattino, ne ripartiva duè ore dopo isull’Asmodeo fa | 
vela per Tolone. Dicesi ch’egli abbia chiesto di 
ritirare ad Alessandria, o a S. Giovanni d'Acri. 

La Deira rimase accampata a qualche lega di d 
da Nemoùrs sotto la guardia della schiera del ‘co 
Maquemont. Essa è ingombra di feriti, i quali ‘ri 
dai nostri chirurghi le più assidue cure. Quest 
conta ancora da cinque a sei mila individui. I 
regolari ritornano a piccoli drappelli. ‘Centocii 
circa sono accampati sulla piazza di Nemours.. 


NOTIZIE DEL MATTI 
ue pag 
Parici (venerdì 30 dicembre..), La principessa 
sorella di Luigi Filippo, morì questa mane alle tre e. 
ricevute le consolazioni della religione che le venner 
strate dal parroco di san Rocco. La sua morte fu i 
poichè, quantunque affetta da alcuni giorni da lieve ma 
suo stato non dava inquietudini, tà; 
Nata/addì 21 agosto 1777, aveva compiuto l’età d! 
La principessa Adelaide aveva seguito il suo reale î 
tutte le varie peripezie della lunga sua vità. Esercit 
rito del re una ‘grandissima influenza. Posseditr e; 
‘tuna, ne impiegava la maggior parte in atti di benefit 
La sua morte sarà un colpo terribile pel re, ed av 


pianto dei molti ch'essa benefico... 


ve 


Camera dei Pari. 


Nella seduta dei 29 dicembre sono stati eletti a segi 
-Camera dei Pari i sigg. conte de Ham con 87 voti, 
Noé con 71 voti. La commissione dell'indirizzo è co 
sigg. Renouard, de Barante, duca’ di Broglia, Villen 
Filippo di Segur, Passy, Lebrun. RE 
i s 


- Camera dei Deputati. - 


Nella seduta dei 29 dicembre fu nominato presidei 
Camera il sig. Sauzat candidato ministeriale con! 
il sig. Odilon Barrot candidato dell'opposizione ; 
105 voti. 
Nella seduta-dei 50 dicembre furono rieletti a vi 
i sigg. Bignon con 217 voti, Lepelletier d’Aulnay coi 
Francesco Delessert con 195 voti; il sig. Maresciallo 
eletto con 206 voti contro il sig. Leon di Malleville 
nell’anno precedente ebbe la maggiorità. cu: 
A Segretari della Camera furono eletti i sigg. i 
voti, Oger con 229 voti, De Bussiéres con 228 voti 
duta' seguente avrà luogo un secondo squittinio per 
del quarto Segretario. i i È 
L'esito di queste elezioni sembra pronosticare che i 
avrà la maggiorità anche nella presente sessione. 
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TIPOGRAFIA COTTA E PAVESIO. 
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LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 


dagli Editori Corta è Pavesio, dalla Minerva SuraLpima, ed in Provincia I 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio ii 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere |} 
saranno inviate franche alla Direzione del Giotnale TL RISORGIMENTO 


L’Uffizio del Giornale starà ‘aperto dalle 10 antimerid, alle 2:pomerid. | 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. . i | | 












Tutte le lettere e scritti relativi. al RasoreiMENTO 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dire- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che avessero provato qualche ritardo nel ricevere 0 
giornale a domicilio , sono pregati di voler. subito 
portare i loro richiami all’uffizio centrale del Rison- 
cimento, dove saranno prontamente rettificati gh 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito, si raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima. I richiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. *. 


sisi pi ene 








° Gapura E RISORGIMENTO. © 


Verso la fine del secolo XV l’Italia aveva cessato d’es- 
ser libera. 

Le sue torbide ed irrequiete città dopo di essersi per 
quattro secoli‘agitate nella vita operosa delle democrazie, 
s'erano a poco a ‘poco composte a meno libero reggi- 
Iwa. i 

Dall'’Alpi a Sicilia repubbliche e principi naturali, 0 
naturalizzati dal tempo moderavano le sue. sorti. 

Nella massima parte di questi dominii lo stato fiorente 
dell’agricoltura, dell’industria e del commercio; una 
schiera degl’ingegni.i più peregrini ch’abbino mai po- 
tuto onorare un’ età, — il prestigio de’ suoi fasti unito 
a quello delle scienze, delle lettere, delle.arti da lei risu- 
scitate la facevano considerare in allora come la più pro- 
spera ed illumirata fra le nazioni. 

A questo titolo essa avrebbe potuto camminare ancora 
alla testa del gran moto dell’incivilimento che incomin- 
ciava a svolgersi anche nelle altre. parti d’Europa.. Ma 
quando un popolo ha perduto il sentimento della forza 
e della dignità nazionale accade.sovente che dalla domi 
nazione domestica alla straniera non corra che un passo. 

Verso la fine dell’indicato quindicesimo secolo si pre- 
parava uno di quei memorabili avvenimenti che divide 
gli annali di un popolo in due parti distinte e fu questa 
la chiamata fatta da Lodovico il Moro a Carlo VIII di 
Francia. 1 

‘La discesa di questo. principe e de’ suoi eserciti in 
Italia non può considerarsi nell’ istoria come un fatto 
isolato, ma come un’era quasi tanto funesta quanto quella 
delle irruzioni dei barbari che spenserò l’impero romano. 

Fu da quell’epoca che si aperse l’amara fonte delle 
nostre sciagure, tra cui la maggiore fu la perdita dell’ 

— INDIPENDENZA NAZIONALE. 


Questo fatto così profondamente doloroso per ogui 


cuore italianò, può considerarsi :che venne consumato 


nel 1550 colla caduta della repubblica.di. Firenze pro- 


vocata dall’ambizione di Clemente VII., e dalla cupa e 


> profonda politica di*Carlo V, 


Situata questa repubblica nel cuore della penisola, e 
“fornita in ogni tempo di cittadini in cui la potenza del- 


a 


né 





eresse dinastico; a Con- 


È A 7° 7 Ri n ‘ 
dà 1 pe (luo trono: st altra base di quella dell’uniotie col popolo, | frettarci d' imitare 


N 


l’intelletto andava pari col vigore dell’animo, essa; fu 
culla, focolare, propugnacolo di libertà, e dopo di essersi ; 
innalzata con questo sulle repubbliche sorelle, e d’aver 


‘diretto, negli ultimi tenipi in ispeoie, gli sforzi e la pe-, 
‘litica italiana al gran fine dell’indipendenza al di fuori, 


si trovò ch’ella: aveva. talmenie immedesimati. i, destini 
d’ftalia ‘con i suoi, che allorquandé- essa. cadde, cade, 
pure con essa l’ultima speranza dell’INDIPENDENZA 
NAZIONALE. sas) BREA 

Però ‘se nello spettacolo della marte di un. popolo vi 
può essere qualche conforto, si è quello di vedere la no-; 
biltà della sua caduta. ; posi 
Se 'T’indipendenza ‘d’Italia rihacque- colle battaglie e 
colle vittorie della Lega Lombarda,-cadendo.con Firenze 


‘’soggiacque. in un modo. che fu: degno dell'altezza della 


sua origine. 
Gircondala questa: eroica città dagli eserciti del reame 
di Napoli e del Papa, oppugnata dalle poderose armate 
che avevano vinto Francesco 1, e reso Carlo V il più 
possente monarca di cristianità, sostenne assalti e battaglie 


‘ da giganti, e se pare essa cadde, cadde più tradita che 


vinta, “simile ad un aquila ; ‘che nel mezzo del sublime 
suo corso è colpita dal fulmine. 

Dopo la caduta di Firenze l’indipendenza d’Italia non 
potè più rialzarsi; e sebbene le gare sanguinose tra, 
Francesco 1 e Carlo V ricominciassero poco dopo nella 
penisola, è venissero più tardi continuate da Enrivo Il 
e Filipp» Il loro figli, sino al 1559, esse non rivestirono 
che il carattere del privato interesse di questi monarchi, 
e furono poi terminate col trattato di Catean Cambresis, 
in cui la dominazione spagtivola venne esclusivamente 
alla francese inaugurata in Italia. 


pace, ed una pace di 140 anni, ma questa pace le fu tanto 
funesta quanto la guerra, poichè se la prima avevala 
spogliata della ‘sua ‘indipendenza nazionale, l’altra. glie 
ne tolse la speranza, 1l:desiderio; e perfimo Ja cognizione. 

In questo lungo intervalletda politica: dell’ Escuriale 
si volse a consolidare la sua ‘conquista col demolire il 
grande edificio del carattere nazionale. 

Innumerevoli, e le une più'delle altre tenebrose furono 
le arti celle quali la raffinatezza castigliana s’appigliò 
alla religione, ai costumi, ‘all'educazione , alle leggi e 
persino ai sollazzi onde volgerlì a corruttela, e sventura 
tamente una gran parte di esse non potè che riuscire. 

Alla fine di questo lungo'periodo dissolvente si trova- 
tono le campagne spapolate, deserti gl’opificii,. cessato 
il.commercio, scomparsi i capitali, la miseria generale. 

Lo sconforto ed il langwrore aveva guadagnata ogni 
classe — le lettere erano decadute, le arti ed il gusto cor- 
rotto. ; 
Da veruna parte non un'idea, non un concetto gene- 
roso, e dappertutto invece una effeminatezza, una corru- 
zione, una putrefazione, <il di cui lezzo saliva insino, a 
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Così dopo l'agitazione di 67 anni di guerre essa ebbe 


Dio, Italia era divenuta una sentina di vizii, un gregge 


og» lr 
i molte lezioni salutari che dobbiamo af- ! . 





di servi; insomma Carlo V l’aveva uccisa fisicamente, 
Filippo Il ed i suoi successori moralmente. 

Sul principio del 1700 questa pace secolare e sepol- 
crale venne rotta dalle guerre di successione di Spagna, 
che fu seguita da quelle per le successioni di Polonia, a 
cui tenne dietro del pari quelle dirette. a togliere il re- 
taggiò di Carlo VI a Maria Teresa d’Austria sua figlia. 

Dopo questa succedette una pace di 44 anni, che non 
venne più interrotta che verso la fine del caduto secolo 
dalle guerre della rivoluzione e quindi da quelle dell'Im-> 
pero. at i 
| Nella lotta d’ognuna di queste guerre, in cui le parti 
contendenti scelsero nuovamente per campo di battaglia 

le nostre pianure, per altro motivo non si combattè che 
per definire se Italia doveva appartenere alla Francia od 
all'Austria; la sorte delle armi decise a favore di que- 
‘sl’ultima, e l’Italia fu nel 1815 aggiudicata all'Austria. 

Dal congresso di Vienna insino ad ora essa trovasi an- 
cora sotto le conseguenze del gran delitto di Lodovicoil 
Moro, quello straniero che da lui chiamato ‘entrò in 
Italia nel 1494, sebben diverso di nazione, vi si trova. 
aneora nel 1847. 

Chi volesse inun quadro generale presentare un calcolo 
dei mali derivati alla nostra patria dalla chiamata fatta 
dallo Sforza, ‘e specificare in esso le morti dei cittadini 
avvenute nelle guerre, nelle fami, nelle pesti, e quindi le 
lacrime e il sangue sparso , .i tesori rapiti od emunti , 
il bene impedito; il male operato, comporrebbe una spa 
ventevole statistica«di sventure. ; 

Eppure, sia permessodì ripeterlo, la peggiore di tutte 
per noi si fu la perdita dell’ indipendenza nazionale che 
verrà prolungata in Italia sino a che le provincie della 
riva sinistra del Po saranno incorporate cou quelle. del- 
l’Austria. i 

La dominazione di questa potenza sull’Italia non ri- 
sulta soltanto dal motivo capitale ‘dell’occupazione dei 
territori Lombardi e dei Veneti, essa discende da ben 
altri ancora. i 

Sebbene la linea del Po sia il limite naturale che do- 
vrebbe separarla verso il mezzodì dagli altri stati Italiavi, 
pure non ha voluto che fosse questo per essa un confine 
definitivo ed un ostacolo onde procedere più oltre, e per- 
ciò colle corone in allora ausiliarie di Parma e di Mo- 
dena, e coi presidii delle fortezze di Piacenza, di Comac- 
chio e di Ferrara si è assicurata all’uopo delle provincie 
anche della riva destra di questo fiume e di tutta così la 
gran valle Eridanica. 

Giò nondimeno ‘essa lia considerato che questo non la 
constituiva aticora l’arbitra dei nostri destivi. Guardan- 
dosi a destra:vedeva oltre Ticino quel Piemonte sì po- 
tente ausiliario se amico, sì pericoloso vicino se nemico, 
e guardandosiin ‘cospetto vedeva dall’Alpi all’Adriatico 
pararlesi davanti come un'immensa cittadella il semi- 
cerchio dell'Appennino, e dietro a questo la parte mag- 
giore della restante Italia colla corona di quelle isole che 
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potrebbero in ogni evento divenire il rifugio inespugua- 
bile dei Penati della nostra indipendenza. 

Sapeva ben essa che se tutti i principi ed i popoli di 
queste contrade si fossero stretti in una lega comune, 
la sua influenza, e fors’anche la sua dominazione nell’in- 


tera penisola era terminata; quindi dopo d’essersi ‘assi: 


curata delle sue provincie e d’una parte delle limitrofe 
colle fortezze, cogli eserciti, colla polizia e con altri modi 
che non è qui di riferire, si rivolse tutta con prospero 
successo a cattivarsi gli animi di tali principi colle ami- 
cizie, coi parentadi, cogli avvisi, coi consigli, e con ogni 
altra sorta d’ufficii sì palesi, che ségreti. | 

Impadronitasi così di molte delle determinazioni dei 
loro gabinetti, fece fare a questi.cose dispiacenti ai -po- 
poli, ai popoli cose dispiacenti ai:principi, e raggiunse 
in questo modo il punto saliente della sua politica in Ita- 
lia, la divisione cioè dei governi con i popoli. 

Con questo ha creduto. d’aver assicurato il suo domi- 
nîo ed il suo ascendente nella penisola, d’ayer protratta 
all’infinito la sna morte politica, e perciò non dubitava 
non ha guari di dire che l’Italia non era che un nome 
sulla carta geografica... ius si 

Se. siasi. bene o. .male apposto lo dirà l'avvenire. 
Intanto sia ‘bene il'eredere che gli elementi di. vita ri- 
masti in seno all’Italia sono tanti e così possenti, che 
codesta sua morte politica non può essere che quella 
della Fenice. o 

Dopo di essere già nata e perita-due volte questa fe- 
nice dell’incivilimento e della libertà delle nazioni, deve 
risorgere ancora ùn’altra, ‘e chi toccasse nel'sacro de- 
posito delle sue ceneri, sentirebbe che da tepide,, ora 
sono divenute calde ed ardenti, e che perciò, se in fatto 
d'indipendenza nazionale in Italia vi fu CADUTA, nel- 
l’istesso modo vi doveva essere, vi comincia ad essere, 


vi è RISORGIMENTO. 
si “ Carro Eucenio Rossr. 


INTERNO. 


Il conte Cesare Balbo ricevendo una quantità di.lettere, 
plichi e gazzelte come direttore del nostro giornale, de. 
sidera che noi diamo avviso , non esser lui nè direttore, 
nè della direzione, ma solo uno dei nostri principali, col- 
laboratori. Quindi, tutte le carte relative al RisorciMmeNTO 
dover essere dirette non a lui, ma secondo l'indirizzo che 
trovasi a capo del foglio. 
Noî prendiamo quest'occasione per aggiungere che con 
sommo nostro. rammarico. saremo ancora privi per .al- 
cuni giorni, e per causa di non grave malattia, della coo- 
perazione di questo nostro collaboratore: i 


Pietro di Santa Rosa stampava nel fascicolo dell’Anto- 
logia di novembre passato un articolo intitolato Lamar. 
tine e l'Italia, in difesa della ‘patria, che a lui pareva 
sfavorevolmente giudicata dall’illustre francese nel suo 
scritto pubblicato dalla Presse il 54 ottobre scorso. Indi- 
| rizzava quindi coi debiti. complimenti all’egregio deputato 
della Senna una copia del suo articolo col primo numero 
| del giornale il Risorgimento. L'egregio poeta ed oratore 
nel gradire l'invio; cortesemente indirizzava al Santa Rosa 
la seguente risposta che noi pubblichiamo a. testificare 
l’onorevole simpatia di quel chiarissimo ingegno per la 
nobile nostra patria. i 


Signore, 

Il vostro invio mi riescì tanto più.grato che ad un’altra epoca 
conobbi il venerato nome che voi portate, e fui onorato d’un 
particolar favore da vostro cugino nei tempi.in cui.io era.poeta 

La differenza delle nostre considerazioni. sull’ Italia pro+ 
viene solamente dal vario punto di vista. Voi mirate dal di den+ 
tro, io dal di fuori; ma sono lontanissimo dal riguardar Roma 
dal punto di vista di Parigi. E noi facciamo gli stessi, voti. per 
un risorgimento completo, indipendente, definitivo. Non è pos- 
sibile che un si gran popolo rimanga eternamente all’ ombra 
del settentrione. È 

Voi sarete, 10 spero, con Balbo e-tantialtri, i.testimonii e gli 
attori di questo gran fatto della storia. Niuno in fuori dall’ Italia 
ha più di me il cuore d'uno de’ suoi figli. 

LAMARTINE. 


Riportiamo qui l’esorilio della forbita orazione, con 
cut il-cav. Paravia inaugurava il suo corso di lezioni di 
storia patria, di cui il nostro giornale già fece onorevole 
menzione. 

PRELEZIONE DI STORIA PATRIA. 
| 50 picempre 1847. 


Se caro e onorevole mi riesce sempre quel giorno, nel quale 
si incominciano le mie lezioni di italiana eloquenza, non meno 
onorevule e caro mi riesce questo, nel quale le lezioni incomincio 


\ 
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| bello informarti delle varie vicende della nostra 


e 


di storia patria; poichè se è bello irfformare uno studioso Ln 
pello di giovani ai precetti deFdire;evalle norme del gusto, onde 
abbiano un giorno a riuscire‘eecellenti scrittori; non meno è 
patria, innamo- 


rarli di tutto ciò che a questa patria appartiene, e dar loro così 


‘un nuovo stimolo per riuscire ‘un giorno magnanmi cittadini. 


La qual magnanimità niuno dirà che non sia pericolosa od inu- 
tile qualunque volta si manifesti o sì eserciti n tali occasioni, 
che il re non facendo” parte col popolo, e gli interessi del trono 
da quelli della nazione separandosi, sorge quindi una diffidenza, 
una gelosia, per non dire un’avversione e un rancore, che fa 
tacere ogni nazional sentimento, 0 il fa prorompere n modi te- 
merarii e ‘irriverenti, e perciò appunto spesso vani e sempre 
colpevoli. MR ei ati 
Ma tal non è la condizione di un popolo, a cui il re è il primo 
a stender benignamente la mano per procedere insieme con esso 
nella via della civile e politica perfezione: tal non è la condizione 
di un popolo, che niun nobiledesiderio esprime, che la sapienza 
del re non abbia già antiveduto, che niuna generosa. speranza 
coltiva, che il re non.s'apparecchi di adempiere; tal non è in- 
somma la condizione dell'odierno Piemonte, che a “niun' popolo 
d'Italia voleva esser secondo, quando già Carlo Alberto disegnava 
di farlo primo di tutti. Fu già tempo che la politica di molti stati 
di Europa stava racchiusa in quel verso di Dante : lungo promet- 
ter con l'attender corto; masse chi dava quell'iniquo consiglio, e 


gato riella più tetra bolgia @fnferno ; qual'glorioso seggio di cielo 


promettendo, attenne molto di più? E tal è Carlo Alberto. Ca- 
deva il memorabile mese di -ottobre-e cadeva piero di sì magni. 
fiche e generose promesse da far presagire che nol Piemontesi 
saremmo stati tra breve il popolo più invidiato ‘d’Italia. Per esse 
in fatto si vedea tolto l'odiato privilegio del foro, e fatti tutti gli 
uomini eguali innanzi alla legge, come.lo sono innanzi al fonte 
di tutte le' leggi, che» è Dio; per:esse si vedea creato un terzo 
supremo giudizio. che diffinisse gl’'incerti-effetti di due discordi 
sentenze; per esse si vedea schiuso un muovo campo alla elo- 
quenza forense, e bandito quello sgraziato frasario, che 1ns0zz0 
per sì lunghi anni la curia ; per esse si vedea rassicurata la per- 
sonal sicurezza dall’eccessivo:zelo di una polizia soldatesca ; per 
esse si vedean francati gli scrittori, questa eletta porzione della 
civil società, da’fastidiosi artigli.di una. paurosa. censura; per 
esse si vedea ristorata l'indipendenza di que’ comuni, che alla 
storia d’Italia fornirono sempre pagine così gloriose; per esse 
tutelata la pubblica amministrazione, incoraggiata la navigazione 
e il commercio, promosse le vie ferrate; per esse Insomma non 
v'avea ramo di pubblico reggimento, a cui non si promettesse 
dal re tesoro di frondi e;di frutta. Ma queste magnifiche promes- 
se, che pel cadere di ottobre:sollevavano gli animi a tante spe- 
ranze, eccole sul cader di quest'anno ancor più magnificamente 
adempiute. Oh! bello adunque il riandar le glorie trascorse del 
nostro paese fra la commozione e la gioia di Lante glorie  pre- 
senti: bello il riandar le azioni de’nostri Principi trapassati , 
quando uno ce ne vive ( e Dio pur lo serbi a lunghissimi anni), 
che per sapienza-di mente-e bontà di animo a niuno vuol cedere 
degli antichi; bello in somma il poter ricordare quali fummo, 
quando possiam dire con verità e con orgoglio che siamo. 


Quantunque la, Patria abbia già stampata l’elo- 
quentesupplica:colla:quale-il nostro d’Azeglio chiede 
al Re l'emancipazione degl’Israeliti, crediamo do- 
vere, sia per l’importanza del soggetto, sia pel di- 
stinto merito di chi lo trattava, riferirla nelle no- 
stre colonne. 


SIBE, si i 

Almomento incui le riforme legislative ordivate dalla 
M. V. colmano di letizia edi gratitudine ogni vostro sud- 
dito, i sottoscritti animali da senso di cattolica fraternità 
si risolsero a deporre a’ piedi del Trono i loro fervidi 
voti, e manifestare con filiale rispetto il sentimento pe- 
noso che solo in questo lieko giorno sorge ad intorbidare 
la generale esultanza. 

Una parte della numerosa famiglia, la comunione Israe- 
litica e la Protestante angor si trovano escluse dal gran 
beneficio che migliorò la.civil condizione dei vostri popoli 
Conoscendo , 0 Sire, quanto profondamente scolpite 
stianvi nel cuore le massime della santa nostra Religione 
che gli uomini di tutte le:credenze abbraccia nel seno di 
sua carità universale, noîci presentiamo pieni di fiducia 
ad implorare lacristiana commiserazione del comun Padre 
a pro degli infelici fratelli, per cui ancor durano ineso- 
rabili irigori e le interdizioni a cui dannavaglila barbarie 


rimase sino a questo giorno il più sublime fra i precetti 
che la carità di Dio impose all’umana famiglia. 

Degui il cristiano animo della M. V. piegarsi ib que- 
st’ora di nazionale felicità alla considerazione dell’ingiusta 
esclusione che sottrasse una parte così numerosa de’ suoi 
sudditi alle comuni leggi, e volger loro uno sguardo di 
paterna benevolenza oude sotto l’illuminato reggimento 
che la' sapienza Vostra largiva a’ suoi popoli cessi la di- 
versità delle religiose credenze d'esser causa a contumelia 
e ad animavversione contro chi trova in esse lume all’in- 
telletto, tutela al costume; guida alla morale condotta, 
riconoscendo coll’esperienza dei secoli essere prava logica 
e sterile apostolato quello che al convincimento intellet- 


- tuale oppone la materiale. violenza, e nella persecuzione 


del, prossimo fa fondamento alla sua religiosa riforma. 
Nell’atto di deporre ai piedi del Trono l’espressione 

d’un-sentimento inspirato dalla Fede che professiamo, 

l’animo nostro si trova compreso di cristiana consolazione 


LC 


sr "de Ao panini ne 
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chi lo metteva in atto, era; poi gle severo, ma giusto|poeta, rile- 


crediamo noi che avrebbe: servato a quel.Principe , che molto 


delle trascorse età per la deplorabile inosservanza ii cui | 


in poter dichiarare alla M. V. essere mn 
manifestiamo quello dei più dotti Teolo 
più rispettabili del Clero, il quale com prin 
della dottrina di G, G., riconosce nell’ ei 
Israeliticaà e Protestante non solo un atto, d 


lettera (siccome avviene da 
nella realtà sarà per effettuare il co i 
e trattar come noi stessi il pros mo, 
quelle comuniopi, "ic 

Noi confidiamo, 0 Sire, chè quand 
commerci, alla dignità. delle onorevoli 
legal possesso della proprietà prediale , al 
sfato sarà una volta restituita l’attività ; da 
dovizia, il valore di tanti nostri fratelli; qu 
contrada ove naequero, essi pur troveranno ui 
nel social consorzio una famiglia, allora con 
ramente unanime; e con più saldo legame 
‘anch'essi con noi si stringeranno. intorno 
V.M. pieni di fiducia nella stirpe gloriosa d 
nell’avvenire de'.suoi grandi destini. 

“Torino, dicembre 1847. . fn 

SA RoBerTO D 

Mi'affretto di far conoscere, ai miei concittadini | 
le amichevoli parole spiranti concordia e vita pron 
cav. Giacomo Giovanetti, consigliere di S. M., e straor 
stato, nel gran banchetto dato in Torino il giorno 
1847 dai 612 individui rappresentanti il commercio 

Signori: 

«L'onore che mi vennè compartito coll’invitarmi aq 

vole ed imponente banchetto , le calde ed eloquent 


‘vennero pronunciate, e l'amor di patria che è semp 


mio culto insieme a quello di Dio e del trono, non mi 


‘tono di chiudere in petto la piena degli affetti che } 


Fu grande: e prodigioso spettacolo quello dei suddi! 
ferma, che unanimi ad un tempo stesso senza possibi 
certo si levarono a salutare le riforme sancite: dal m 
nostro Sovrano con ineffabile entusiasmo. | {| {| 

Fu grande e prodigioso spettacolo quello del comm 
rino e di Genova, che ‘all’annunzio della lega doganale 
ed esulta come d'un benefizio immenso, e sancisce co, 
illuminato dall'esperienza i principii della scienza... 

Ma vi ha un fatto nuovo, ponderoso, fecondo, che în 
rammentare in oggi in questa numerosa assemblea che sei 
sere il liberò commertio il primo ministero di civiltà; ques 
è quello dei nostri fratelli di Sardegna, i quali all’eco delli 
del nostro Principe riformatore si levano spontanei e 
sola persona, accorrono sulle rive che guardano l’Italia e 
talè , si prosternano, e stendendo le braccia ancora im 
dai segni che vi lasciarono le catene del feudalismo, - 


«noi — siamo vostri fratelli, gridano al comun padre e-sò 


siamo anche noi tuoi figli amorosi e fidi quant’altri m 
‘ Questo fatto immenso, o signori, è mallevadore' de 


‘del nostro paese e d'Italia, è la prova più sincera” 


mento italiano non è spento in nessuno dei nostri fr. 


l'isolamento di. secoli, le più grandi sventure, i dis: 


grimevoli non valsero neppure ad intiepidirlo; che 
che vivono sotto il nostro cielo hanno un cuore che p 
stesso affetto,-e che invoca colla stessa energia] 
della comune salute, l'unione. Unione fra noi, un 
di noi intima, fidente cogli amorosi principi il cui g 
timino, unione fra tutto il bel paese ove il st suon 
Auguriamo alla Sardegna che sotto gli auspizii 
narca riformatore ritorni per essa la prosperità. 
ai tempi dei Cesari; che i fertili suoi campi siano a 
naio d’Italia; che i liberi scambi comunichino ad. 
della lega doganale, e traggano le sue produzioni in 
e più profittevole mercato. DEI 
Questo augurio è ad un tempo quello della stessa 
sperità; perchè i liberi scambi inciviliscono, a 
aumentano a vicenda le popolazioni alle-quali è dato 
in comune i frutti dell'intelligenza e dell'industria, 
ciali che a ciascuna regione ha compartito natura. 
Mandiamo adunque un salnto cordiale ai ostri. 
Sardegna. » di 
Grandi, generosi, giusti sono questi augurii, deg 
siano dalle labbra d'un uomo il quale meritamen 
consigli del nostro Sovrano adorato, e vi siede OEg 
più glorioso che sia mai stato per questa forte p 
Italia: degni, che ogni Sardo il quale senta au 
gli accolga e serbi nel core, e che studii e 
dessi uni giorno diventino fatti; ed io confido 
ranno, poichè è già un gran fatto questo, che perso 
torevole per virtù cittadina, di sì estese viste, dir Lic 
oggi a promulgare i teorici principii, che prend 
rivar dall'unione un immenso promiscuo vanta 
e del continente. Viva dunque il nostro amato RP 
di sì alti consiglieri nella santa ‘e libera Via pei 
seco con benefica mano tutti indistintamente i | 
ALESSANDRIA (54 dicembre 1847 ) M I 
dizione presentarono una petizione a questo mu ì 
tenere in imprestito una trentina di fucili per pi 


- al maneggio delle armi. L'entusiasmo per accorre 
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tualità alla difesa della patria è generale tanto nella città, come 
nelle campagne. Detti giovani. si ‘offrono,pure di far ridurre a 
percussione a.proprie loro spese questi fucili..i.quali avevano già 
altrevolte servito per armare la così detta guardia. urbana. Il mu- 
nicipio Alessandrino fedele interprete dei voti di una città la cui 
fondazione è di per se stessa una, gran gloria ‘italiana, aderì. di 
buon grado a tale domanda; e con suo convocato de' 50 dicembre 
statuì venissero imprestati i suddetti fucili tosto che ne fosse ot- 
tenuto il debito assenso dell'autorità politica e governativa. 





STATI DELLA LEGA ITALIANA 


Roxa — Li 29 dello scorso dicembre i deputati della 
consulta di Stato si rinnivano per votare definitivamente 
il regolamento organico, stato oggetto delle calde discus- 
‘sioni già conosciute. Ora questo regolamento è approvato 
colla maggioranza di 15 sopra 8 voti. 

Speriamo una maggioranza più grande nelle gravi deli- 
berazioni imminenti, 

Prima che scoppiasse la guerra civilein svizzera sì erano 
fatti molti tentativi per indurre il Papa a richiamare i Ge. 
suiti, ‘come il solo-mezzo «di pacificare la Svizzera.-In set» 
tembre i membri cattolici del gran ‘consiglio dei Grigioni 
indivizzarono “a questo scopo una petizione al Papa, che 
rispose evasivamente. Noi diamo qui la sua risposta, da- 
tata per singolare coincidenza lo stesso giorno della,resa di 
Friburgo. 

«Vi dobbiamo accusare la ricevuta dell'indirizzo che ci 
avete testè mandato in nome della sezione cattolica del gran 
consiglio dei Grigioni. In verità, noi sentiamo un profondo 
dolore quando pensiamo allo stato infelice della vostra con. 
trada, e desideriamo ardentemente che, cessati gli odii e le 
cause reali della guerra, la buona ;npione e l'amore esi- 
stano nnovamente fra voi. Perciò non cessiamo dall'implo- 
rare; per quanto sta in noi, la misericordia di colui che è 
padre ed autore della carità. Noi lo supplichiamo di 
volersi compiacere a stornare da voi ogni discordia e rime- 
nare col suo potere la pace cristiana e la vera tranquillità 
in tutti i cuori. Ino:tre come prova della nostra benevo- 
lenza, concediamo la nostra apostolica benedizione a voi 
e a tatti i cattolici della Confederazione ». 

Roma, ai 15 novembre 1847, il secondo anno del nostro 


pontificato. 
Pio IX. 


cc STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


1a@x 
CARTEGGIO. 
MILANO (ai 3 del 48). — Saprai che s’instituì una 


società di lemperanza,-téendente a che la popolazione si 
astenga dal consumar tabacco, La cosa ottenne un esito 
felice. L’anno nuovo uscirono con sigaro pochissime per- 
sone , che venivano derise e fischiate. Ieri sera verso 
notte sortirono varie pattuglie guidate da commissarii 
di.polizia in uniforme (legalità che si è praticata), e si 
fecero ‘varii. arresti, con accompagnamento di fischi ‘da 
parte del ‘popolo. Il podestà, che è tinmo di coraggio, 
amante della patria e zelante pel bene de suci ammi. 
nistrati, girava per là città, accompagnato soltanto dal 
segretario civico, per conoscere quanto succedeva , onde 
non essere ingannato, Si trovò verso le nove di sera a 
Porta! orientale nel momento in cui una pattuglia molto 
numerosa di polizaî, avente per capo un commissario, era 
seguitata da popolo numeroso e silenzioso. Giuuti all’im- 
boccatura della piazza de’ Mercanti, i soldati fecero un 
improvviso dielro fronte, ed abbassando le baionette, ob- 
bligavano il popolo a fuggire. Ma il conte C..... s’intro- 
mise onde impedire qualche maggior violenza, gridando 
essere egli il podestà di Milano, e reclamando contro-il 
commissario perchè desistesse dal minacciare un popolo 
inerme. Da principio fu maltrattato dai poliza? e rice- 
‘velte qualche percossa, Il commissario avendolo ricono- 
sciuto, si scusava e dichiarava di non aver dato ordine 
alcuno ai soldati, che avevano agito spontaneamente. Ivi 
un gridare, uno schiamazzare da non dirsi. Sopraggiunto 
altro commissario, il podestà si rivolgeva anche a que- 
sto, protestando contro la loro condotta, ed ‘invitandoli 
amendue ad accompagnarlo dal direttore generale, al 
‘quale intendeva portare le ste lagnanze. Avviatisi verso 
Santa Margherita, il popolo. gridava Viva «/ podestà, 
vogliamo il podestà, perchè credeva che l'avessero arre» 
stalo (notizia che.giunse in teatro e mise in grande al. 
larme ). H segretario Silva cercava persuadere il po» 
polo. Subentrò ‘un po? di quiete, ma i dintorni di S, 
Margherita e del teatro erano pieni di popolo, ansioso 
di sapere il seguito della.cosa, Alcuni assessori muni- 
cipali» raggiunsero il loro capo, ‘che stava dibattendosi 
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col. direttore. generale, il quale assicurava che, avrebbe 
fatto an processo contro il commissario: ma soggiungeva 
saper di certo ché esisteva in Milano wna congiura (vero 
sogno) ed un comitato direttore. 

Si voleva far celebrare una messa solenne nella chiesa 
di Sant’Eustorgio l’ultimo giorno dell’anno in onore di 
Pio IX,.onde render grazie;a Dio del passato, ed implo- 
rar la sua protezione per l'avvenire. Si raccoglievano a 
tale scopo le-offerte dei cittadini che amassero contribuire 
alla sulennità. Venuto tale divisamento a notizia della 
pelizia, essa credette vedervi un fatto contrario al go- 
verno. Tanto bastò perchè l’augusta cerimonia fosse 
interdetta, e due giovani:sospetti messi in arresto. Ma 
altri Milanesi procurarono che nel giorno prefisso, e 
nella stessa chiesa fosse celebrata una. messa pel Ponte- 
fice, lasciate solo le maggiori pompe. Così la santa ceri- 
monia fu compiuta in onta del divieto della polizia, col- 
l'intervento dei più colti cittadini e delle famiglie più 
cospicue. La piazza della chiesa, durante la celebrazione 
della messa, era occupata da più di 70 carrozze di gala. 

E così si fa palese l'opinione dei Lombardi. 

A Venezia, all’apertura del teatro della Fenice, si 
vide ogni persona intervenuta fregiarsi della coccarda 
italiana e cantar l’inno di Pio IX. 

(Milano) — Al nome di porta Romana verrà sostituito 


quello di porta Pia, ed'il corso delle carrozze si farà 
ivi, e nonpiù nel corso Francesco a porta Orientale. 





Lettere di Napoli d'oggidi narrano che non si sono più 
fatte dimostrazioni. Se ne ‘preparava una al S. Carlo; 
ma si seppe che il teatro era gremito di truppe. I Laz: 
zaroni sono arruolati ed ‘assoldati dal governo. 





ESTERO. 


La moderazione fa gran forza a tutti i cuori ge- 
nerosi. 
Il giornale l’Elvezia pubblica il documento seguente: 
Ar sicnorI MEMBRI DELLA DIETA ELVETICA. 
Signori, 
Degnate accogliere le congratulazioni ed i voti.di due uomini, 


che primi nel loro paese hanna, combattuto il nemico che voi 
cacciaste testè dal vostro. Niuno è più lieto di noi per una tale 


vittoria, niuno. più glorioso di tale moderazione, 


Voi consolaste la Francia, padri, antenati e maestri della Îi- 
bertà repubblicana, del governo del futuro , continuate a por- 
gerne al mondo la vera tradizione, mentrechè la Calabria, la 
Polonia, e tutta la terra fumano ancora del sangue dei nostri 
martiri, dei martiri della libertà,— Là dov'ella regna e trionfa, 
non sangue, non violenza, tna ‘pace nella forza, Veggono tutti, 
riconoscono tutti a questo segno dov'è la causa di Dio.* 

Che i nostri nemici nella coscienza della loro debolezza, della 
loro imminente rovina, ‘sieno furenti, sieno barbari, si com- 
prende — Nostro retaggio é il mondo e l'avvenire — La contesa, 
la.gwerra/stessa, voi lo mestraste, non turbano i vostri cuori. 

Possiate voi perseverare, possiate essere superiori alla lotta, 
alla vittoria! e fondare con questo grand'esempio un muovo di- 
ritto per l'Europa: segnare col trionfo di voi sopra voi stessi 
un'era magnanima.... Voi avete giusti sentimenti, e voi'li repri- 
merete : quelli tra voi che più hanno sofferto, assumeranno un 
glorioso ‘privilegio; l'inizigliva del perdono. 

Se a noi. vostri ammiratori, ©he di cuore combattevamo con 
voi, fosse lecito dirvi una parola de’ fatti nostri, diremmo, che 
attendendo. entrambi a: scrivere: le rivoluzioni della Francia e 
dell’Italia, noi traemmo da questo studio un comune ammaestra- 
mento. Il.terrore ci appare somigliante a rapida scala dalla quale 
non si scende un primo gradino senza che si abbia a precipi- 
tare per tutti gli altri, e l'ultimo di essi èl'abisso. In nome 
della! fratellanza, guardatevi; dallo scendere questo primo gra- 
dino! 

Se qualche.parziale riazione stoppiasse, il consiglio sovrano, 
così savio nell’uso-tella forza, mostrerebbe la stessa prudenza 
a temperare l'abuso. L'unità nazionale da voi cercata, voluta 
da ‘voi sarebbe in. pericolo, to sarebbe l'umanità ad ogni 
violenza che venisse commessa. 

Uominidella Svizzera, fondatel'unione vostra sulla clemenza. 

Parigi 12 dicembre 1847. 

I vostri devotissimi fratelli 
O. Quinet prof. al Collegio di Francia, 
G. MicifeLeT prof. al Collegio di Francia. 


Svizzena — Il presidente della Dieta lia prorogato l'alta assem- 
blea ai 10 gennaio. 





o 


MORTE ‘DI S. A. R. MADAMA ADÈLAIDE. 


Questa principessa, di cui annunziammo ieri la. morte, era 
nata ai 24 agosto 1777. La notizia giunse non meno inaspettata 
che dolorosa; poichè, quantunque si. sapesse da alcuni; giorni 
che <S. A. era ‘affettata dal malore dominante, asserivasi ché 
l'attacco fosse leggero. lufatti la:sua malattia fino ai 50 non era 
divenuta sì grave che. non lasciasse speranza di guarigione, Il 
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e e la regina, appena si mostrò grave il pericolo, non abbando- 
narono più il letto della malata. 1} curato di'S. Rocco venne, in- 
torno alla mezzanotte ad amministrarle i soccorsi che da la Re- 
ligione. nell'ora solenne che. confina coll'eternità. Poche ere 
dopo la principessa aveva reso l’anima ‘al Signore. Il dolore 
che cagionò la sua morte si farà sentir lungamente dalla fami- 
glia reale. Tutti s'accordano nel celebrare la fortezza e la bontà 
di questa principessa. Per causa di questo deplorabile eveni- 
inento non avranno più luogo il ricevimento e le altre cerimonie 
di corte usate in occasione dell’anno nuovo. 


v AMMIRAGL, 10 MACKAU. 


Con. regia ordinanza dei 23 dicembre il vice-ammiraglio 
barone di Mackau venne elevato alla dignità di ammiraglio. Nato 
nel 1788, 
di marina, nel 1814,.il barone di Mackau incaricato del comando 
provvisorio del brick l’Abeille nel corso della missione che 
adempiva, in. Corsica s'‘abbattè. nel brick di guerra. inglese 
l'Alacrity, e dopo aspro, conflitto intrepidamente. sostenuto 
d'ambe le parti se ne fece padrone quantunque. questo fosse 
meglio munito d'artiglierie. del suo; In seguito: di questa bril- 
lante impresa da semplice insegna. provvisorio fu. innalzato a 
luogotenente di vascello, e fregiato dell'ordine della legion d'o- 
nore. Nominato capitano di fregata. nel 1812: ebbe una parte 
importante nella. sua qualità di comandante della. flottiglia, e 
delle fortezze del littorale alla felice ed eroica difesa che la de- 
bole guarnigione di Livorno sostenne per tre giorni contro l’as- 
salto, dato a questa città, da 6000 inglesi appoggiati da una 
squadra. Colla pace cominciò pel sig. Mackau unaserie di lunghe 
campagne, di cui basti rammentare quella del 1849 ,; nel quale 
anno fu promosso a capitano di vascello, e incaricato di esami- 
nare un piano di colonizzazione di’ vasti terreni nel:Senegal,..le 
cui sole prime spese. ammontavano a 13 milioni. Creato. nel 
1825, contro-ammiraglio ;in seguito d'una difficile missione al- 
l'isola di S. Domingo, nel 4836 fu investito del comando in 
capo delle forze di. terra e di mare, nelle Antille, del governo 
della Martinica, avendo sotto i suoi ‘ordini ‘oltre allà stazione 
navale ‘ordinaria una squadra di. osservazione, che si voleva 
portare a tre vascelli e tre:fregate di prima classe: perchè in 
quest'epoca il governo francese prevedendo la possibilità di una 
rottura cogli Stati Uniti prendeva le opportune misure. 

Nel 1857 fu nominato vice-ammiraglio: nel 1840. fu. inca- 
ricato d’importante missione al Rio della Plata, ove, dopo sca- 
brose trattative, conchiuse colla Confederazione. Argentina un 
trattato: siffattamente, avvantaggioso da sorpassare le: stesse suè 
istruzioni. Reduce in Francia nel. 4841 fu innalzato alla dignità 
di pari. Nel 1843 mentre capitanava la squadra del mediterra- 
neo fu creato ministro della marina, e delle. colonie. in sur- 
rogazione. dell'ammiraglio Roussin., Per tacere.della sua 0pe- 
rosità ‘ministeriale solo ‘ accenneremo che ‘sona’ principal. 
mente dovute a' suoi comptessrendus au roi le leggi dei 18, 
e 19 luglio 1845 .inauguranti nellé colonie francesi un regime il 
quale tende all'abolizione della schiavitù: come pitre quella dei 
3 luglio 1846 che pose a disposizione del ministro della marina 
un credito di 95 milioni destinati a completare nel periodo di 
sette annivil numero regolare delle navi «della flotta, ea :fare un 
approvigionamento su basi larghe'e.durevoli. Dopo quattro anni 
che rimase nel gabinetto, il Mackau ne usciva per serbarsi fe- 
dele all’onorevole proposito di non dissentire de se stesso nella 
discussione di..una quistione altrimenti giudicata dalle camere 
dei pari e dei deputati, 





LA DIETA UNGHERESE. 


La dieta ungherese siede da circa due mesi a Presburgo. Di 
tutti gli stati stranieri quello che più ci deve interessare è l'Au- 
stria: e delle varie parti di questa eterogenea monarchia ( dopo 
il regno Lombardo-Veneto, parte sì cospicua della nostra patria) 
quelle che più meritano la nostra attenzione sono la Boemia e 
l'Ungheria dove scorgiamo fecondi germi di vita costituzionale. 

Quest'ultima regione, sede mai sempre di tanta virtù cavalle- 
resca, di sì nobile spirito marziale, è ora teatro non meno 
interessante di una vita politica che si va tuttodi facendo. più 
intensa, e le promette colla sua rigenerazione il più splendido 
avvenire. 

Molte furono le circostanze che resero straordinariamente 
interessante e importante l'inaugurazione «della dieta attuale. 
Recò grande soddisfazione ai buoni Ungheresi il vedere l’impe- 


i ratore circondato da soli ‘dignitari ungheresi, ‘e non -dai soliti 


suoi consiglieri tedeschi, massime poi il vederlo pronunziare il 
suo discorso in lingua ungherese, cosa disusata da secoli. Ar- 
rogila elezione del palatino,.ed il tenore inaspettato delle regie” 
proposizioni. Quella. cadde unanime sull’ arciduca. Stefano 
amato e desiderato dalla‘ nazione, e rinomato per la illuminata 
sua mente, e le liberali sue opinioni. Queste furono larghe e li- 
berali più di quanto chicchessia avesse osato supporre, € tendono 
ad operare riforme radicali, le quali tuttochè relative più al 
dritto privato che alle quistioni costituzionali, tuttavia ove ven- 
gano colorite saranno tali da produrre le più g gravi conseguenze 
da operare una vera rivoluzione in codesta provincia. Nella 
scorsa dieta il governo faceva soltanto proposizioni generali ac- 
cennando gli oggetti e le quistioni che sottoposte voleva all'at- 
tenzione della dieta. Dal qual modo di esercitare il diritto di 
entratura, ch'esso divide colla camera ‘bassa derivandone pa- 
recchi inconvenienti, ora adottò il sistema affatto, costituzionale 
di presentare non solo proposizioni generali, mia eziandio 3 
rispettivi progetti di legge ben circostanziati, e specificati. 
Troppo diffusi, lunghi saremmo se addur volessimo testual- 
mente codeste imperiali proposizioni. Solo diremo che Je qui- 
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stioni più importanti intorno a cui verserà l’attività della dieta 
sono: 1° l'ordinamento civico importante anche politicamente 
per la sua relazione coll’elettorale: 2° l'abolizione e modifica- 
zione della aviticità: (1) 3° il riscatto delle comandate, e imposi- 
zioni naturali: 4° la sottoposizione della nobiltà alle imposizioni 
per cui solo l'Ungheria potrà cessare d' esser casta, per diven- 
tar nazione. 

Finora la dieta non fece che occuparsi dell'ultima quistione, 
e dell'indirizzo ossia risposta al sovrano. Quanto a quella de- 
cise che i nobili fossero d’or innanzi partecipi della imposi- 
zione domestica, e seguitassero ad essere esenti dalla bellica. 
Riguardo all'indirizzo non avfanno sicuramente dimenticato i 
nostri lettori la piccola maggioranza, a cuifesso passò nella ca- 
mera bassa, el’animoso linguaggio con cui essa esprimeva le sue 
querele. Nella camera dei magnati queste furono depellite alla 
maggioranza di 96 voti contro 56, non credendo essi oppor- 
tuno un tale atto a farné menzione, nè dover essi inoltrarsi al 
sovrano prima che siano stati specificamente discussi e maturati 
dalla dieta. Vista la quale risoluzione la camera bassa decise di 
ritirare affatto il suo progetto d'indirizzo. 


Ripetiamo le belle parole di un eloquente oratore ungherese: . 


è tempo che l Ungheria cessi d’esser casta se vuol diventar na- 
zione, nazione forte, libera; indipendente quanto le sue circo- 
stanze e rapporti il consentano: bisogna innanzi tutto una più 
equa ripartizione degli onori e benefizi sociali, l'emancipazione 
del suolo, la partecipazione della borghesia alla cosa pubblica: 
bisogna che ogni classe della società possa sviluppare le virtuali 
sue potenze, affinchè ragionevole sia e dialettica la sua condi- 
‘zione. Vanta Ungheria l’antichità della sua libertà, gode parago- 
natsi coll’Inghilterra per la vetustà della sua costituzione. Ma 
solo allora potrà farlo con ragione quando riformate Je. attuali 
sue condizioni potrà dire d'aver così saggiamente come questa 
temperato l'aristocrazia colla democrazia, d’avere così mira- 
‘bilmente come questa conciliata l’età moderna ‘col medio evo. 
L'Italia sta a vedere come la magnanima Ungheria sarà per 
isciogliere il difficile problema che costò tanto sangue, e tanti 
travagli per secoli e secoli ai Britanni. Certa d'aver essa stessa i 
voti ‘e le simpatie d'ogni animo bennato di qualunque lingua: 0 
paese al glorioso fatto del suo risorgimento, prosegue co'più ardenti 
voti, colle più vive simpatie opera' della rigenerazione magia- 
rica, della ricostituzione di questa inclita nazionalità: quand’an- 
“che fosse vero che la inaspettata, insolita larghezza dell’impe- 
‘riale governo, e il bene che quindi deve necessariamente risul- 
tare dalla dieta attuale provenga non da insolita ‘tenerezza di 
liberali riforme, di civile progresso, ma da animo ostile, ‘e av- 
verso alla patria nostra. Sappia Austria, che l'Italia è forte ab- 
‘baslanza per essere generosa. i pda 
(1) Diritto di riscatto competente ai successori di proprietà 


‘ signorili, fonte di pessime conseguenze, per esempio dell’impossibi- 
lità d’introdurre in Ungheria un buon sistema ipotecario. 


(Leggesi nel Times) — L’anno ‘scorso in questa: stagione, 
credevasi appena dai più caldi avversarii del’ gabinetto del 
sig. Guizot che i matrimoni spagnuoli e la rottura coll’Inghil- 
terra fossero immediatamente seguiti dalle umilianti conse- 
guenze dell'abbandono della politica nazionale francese all’Au- 
stria. La protesta formale del sig. Guizot sottraeva alla censura 
l'occupazione di Cracovia, per ciò che riguarda la Francia. Di- 
mostravasi che la connivenza tra le Tuillerie, e il gabinetto. di 
Vienna negli affari di Svizzera e.d’Italia fosse poco più che una 
temporaria concessione. Tuttavia al presente ogni finzione è 
scoperta. Nella vertenza della Svizzera la Francia si è mostrata 
affatto aderente all'Austria. In Italia, per simile motivo, essa ha 
abbandonato la politica ch’essa stessa aveva gloriosamente inau. 
gurata col promuovere l'elezione di Pio IX. Noi crediamo che 
una piccolissima frazione del partito conservatore possa adot- 
tare, in tutta la sua estensione, i motivi che indussero: il sig. 
Guizot nella questione Svizzera; essi sono manifestamente quelli 
del principe Metternich, anzichè i suoi. Quali che siano l’avver- 
‘sione e i sospetti che i gabinetti d'Europa hanno verso i radicali 
svizzeri, non possiamo concepire che alcun politico spassionato 
possa paragonare il male degli intrighi elvetici coll’enorme in- 
conveniente di un’intervenzione armata e della violazione della 
neutralità della confederazione. Ma non solamente. furono per 
se slessi temerarii e contestabili i disegni delle potenze del 


‘ continente; essi furono mandati ad esecuzione con tale man-* 


.canza di discernimento e di riserva, che divennero ridicoli non 
«men che malefici nelle attuali circostanze. Nel discorso del 
re de’ Francesi si usa il tempo passato nel descrivere.la na- 
tura delle intelligenze fra î cinque grandi poteri che si pro- 
posero lo scopo di offrire ai cantoni della Svizzera un’ami- 
chevole mediazione. Ora quantunque il conte Colloredo e -il 
conte Radowitz, plenipotenziarii dell'Austria:e della Prussia per 


“la:‘conferenza progettata, giungessero realmente in' Parigi alla 


vigilia della sessione, noi abbiamo ragione: di credere -che il 
sig. Guizot gl’ inducesse nella propria: persuasione che il tempo 
di tale conferenza fosse. già passato. Finchè il partito moderato 
della Dieta sarà forte abbastanza da non servirsi di mezzi vio- 
lenti, assalir quel partito sarebbe distruggere l’ultima speranza 
di pace e d'ordine nei cantoni. Uno déi principali organi del 
“ministero francese attribuisce il risultamento degli affari, cer- 
tamente non lusinghiero per l'altierezza e la -perspicacità dei 
Francesi, all’inesorabile rancore di Lord Palmerston. Quel 
ministro, come sa tutto il mondo, non ha difficoltà alcuna a 
procurar la caduta:in qualsivoglia parte del mondo di chi 
riguarda‘ come suo antagonista; ma ini questo. caso sembra 
ch'egli abbia operato con non comune giudizio e prudenza, 
e non è altrimenti Lord Palmerston, ma gli Svizzeri che ‘as- 
sestarono gli affari, non ostante le minacce e le predizioni ‘dei 
sigg. Guizot e de Broglie. Il governo ‘francese si sforzerà 
probabilmente di mostrare. ch’esso prese una strada di mezzo 
tra l'Austria che voleva intervenire attivamente in favore dei 
piccoli cantoni e l'Inghilterra che non voleva intervenire affatto. 
Noi crediamo che si dimostrerà come in tempo ‘anteriore a 
questa malarrivata contesa, quando la mediazione avrebbe po- 
tuto arrecare qualche utilità, il sig. Guizot si adoperò per otte- 
ner la. concorrenza di ambi questi stati in ‘una specie di rimo» 
stranza. Ma da queste pratiche in-poi, ch'ebbero luogo alcuni 
anni sono, la politica della Francia verso la Svizzera é stata 
quella di un partigiano, anzichè di un mediatore, e godiamo in 
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pensare che ‘se alcuno può dirsi mediatore in Isvizzera è il 
Canning, che usò la stia influenza: peî ridurre le contribuzioni 


| della -guerra, per consigliare un'amnistia generale e per pro- 


muovere la moderazione e l'armonia fra i conquistati e i con- 
quistatori. In questi argomenti il sig. Guizot incontrera senza 
dubbio un’acre opposizione, e quantunque non abbiamo suffi- 
ciente motivo per predire la tostana dissoluzione del gabinetto, 
per cause interne od. esterne, noi possiamo francamente asse- 
rire ch'esso non ha mai cominciato sessione con più elementi 
d'incertezza ‘e di pericolo che al presente. 

Stimi Uniri. L'onorevole Winthrop di Massachusetts, del partito 
whig, e perciò opposto al sig. Polk, fu eletto presidente della Ca- 
mera dei rappresentanti, colla maggioranza di un voto, a Washing: 
ton a'6 dicembre. — La nuova ambasceria a Roma è stafa offerta, 
secondo la voce comune, a parecchie persone.—Il: New York Sun 
dei 7 afferma che la domanda di moneta in Wall-Street era così 
incalzante, che due per cento al mese si pagavano per carta a 
{5 e 30 giorni. I negozianti e capitalisti hanno sofferto molto 
per causa dei fallimenti dell'Europa. Si crede che non manche- 
ranno sospensioni di pagamento e temporarie difficoltà. Credesi 
che il totale delle perdite dell'America ecceda.tre milioni di dol- 
lari. ; uu: sii 1 
Apertura del congresso. americano, 

(Dall'Herald for Europe dei 50 novembre). Il congresso s'a- 
‘prirà il prossimo lunedì. Suo primo atto sarà la nomina del 
presidente, quindi il discorso e i rapporti dei dipartimenti. 
Queste cose occuperanno due o tre giorni. Vi sarà un dibat- 
timento alla Camera o nel Senato o in entrambi sulle racco- 
mandazioni del messaggio del presidente e i suoi punti princi 
pali. Si conoscerà in questi dibattimenti quali siano-le opinioni 
dei principali capi di partito, e principalmente su ciò che ri- 
guarda il Messico. La sessione del Senato sarà altamente inte- 
ressante, e senza dubbio i sigg. Webstet e Calhoun ci faranno 
conoscere la linea di condotta &he intendono tenere. Corre voce 
che l'amministrazione avrà Ja maggioranza in ambe le Camere, 
in ciò che spetta agli ‘affari del Messico. E tuttavia cosa ben dub- 
bia. Tanto il Webster quanto il Gallioun sono ostili, e crediamo 
lo sarà pure il sig. Benton. $i ‘attendono con ansietà questi 
primi dibattimenti che possondaver grande influenza sugli af- 
fari del Messico e quindi sugli altri evenimenti. 

Legazione americana a Roma. 

(Dall’Herald for Europe dei 30 novembre). Ricaviamo da 
un corrispondente di Washington, degnissimo di fede; che il 
presidente ha determinato di. proporre un’ambasceria a S. S. in 
principio della sessione del congresso. L'atto sarà proposto ad 
ambe le camere. Nello stato attuale delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l’Italia, l'atto: del presidente non poteva essere più op- 
portuno..Senza dubbio alcuni pochi individui aderenti a certe 
sette conservano ancora funeste prevenzioni contro il nome del . 
Papa. Ma tali sentimenti eccitano più disprezzo che rispetto. 
Anche gli estremi puritani si mostrano ora portati verso il Papa, 
e luminoso esempio ce ne diede il proprietario del tabernacolo 
(luogo ove si tenne un’adunanza in onore di Pio IX e gli si de- 
cretò un indirizzo). L'opinione pubblica non può essere che fa- 


‘ vorevole verso Pio IX e il movimento ‘italiano cui egli diede 


occasione. 


PorrocaLLo — Notizie di Lisbona dei 15, dicembre spirato 
portano che la crisi ministeriale continua, il nuovo presidente 
sarà il duca di Saldanha, col portafoglio degli affari esteri. — 

Quantunque il conte Thomar (Costa Cabral) possa contare 
sopra una forte maggioranza, pare che non pensi per ora di 
prender parte agli affari. - 

‘ Spagna. Dai giornali di Madrid dei 24 dicembre -ricavasi, che 
i sigg. Mon e Pidal, cui sì erano offerti portafogli, non. hanno 
‘accettato l'offerta. Secondo unalettera di Madrid, non potendosi 
modificare il gabinetto ‘a secorida dellasua intenzione, il'general 
Narvaez lascierà il ministero della guerra in favore: del ge- 
neral Figueras, restando egli’ presidente del consiglio senza por- 
tafoglio. Il sig. Beltrame de Lys, ministro di marina, sarà nomi- 
nato, dicesi, ministro di finanze, e -il sig. Mariano Roco de 
Togores, di marina. "eagle s 

Scrivono alla Gazzetta d'Augusta, in data del 26‘ dicembre, 
dai confini Lombardi : i 

Le spedizioni di truppe in Italia durano tuttora. Testè tre 
reggimenti dei confini, il secondo Otochano, il terzo Ogulino ed 
il quarto Szluino hanno ricevuto l'ordine di marciare in Italia. 
Il reggimento Hess, che sì trovava in marcia diretto a Graetz, 
ha ricevutol’orditie di recarsifa" Trieste e sarà ‘colà surrogato da 
un reggimento proveniente da Vienna, ancora non si sa quale. 
Anche il treno imperiale per quattroo cinque batterie è già par- 


tito da Vienna. Ù 
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N 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
de «e i 
Con nostro rammarico dobbiamo riprodurre l’av- 
viso seguente pubblicato dalla polizia tedesca degli 
stati Lombardo-Veneti. 

Mitano (3:gen.) AVVISO. Gente irrequieta e facinorosa sparsa 
in numero considerevole nei principali e più frequentati punti 
di questa città, osava ieri d’ingiuriare in pubblico tranquilli abi- 
tanti per impedir loro l’uso innocente di fumar tabacco, ed ar- 
diva di farlo anche attruppandosi e violentando ij passaggeri : 
colti a fumare. i 

« A reprimere un tanto eccesso ed a dissiparegli attruppamenti i 
furono attivate pattuglie di forza armata, e perchè non si rinno- 
vino questi colpevoli tentativi si avverte il pubblico che saranno 
tosto arrestati coloro che visi abbandonassero; che la forza 
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‘ pubblica di polizia procederà com 

| tuzzare con vigore ogni criminosa Fesistené 
l'avviso ‘pubblicato il-giorno 10 settem re p p. 

| attruppamerito, userà di tutto-il'rigore per diss 

« Dovranno quindi imputare a sé stessi la que 
conseguenza che derivasse da queste necessar e dis 
che coloro che si confondessero, ‘sebbene ino 
lenti, e ne dovranno egualmente accagion 

genitori, quei tutori, quei padroni otteghe 

sero vegliare sui loro figli, tutelati e 8a ( 
prendere parte , anche di.sola curiosità, néi rip 
menti, non potendosi in simili casi distingu reg 
dai colpevoli. £ CRA i TE SS 

«Essendo pure da qualche tempo invalso ed 
riprovevole d’imbrattare all’esterno le muraglie 
dei. pubblici edifizii e delle case private con m li 
con cartelli ingiuriosi è con segni figurativi indecen 
‘ge a tutti il divieto di praticarle, sotto commin 
diato arresto, salvo quant'altro fosse di legge. 

i « Eguale.misura del personale arresto sarà adop, 

! cessare i canti, le grida e gli schiamazzi smodati 
(quentano di notte e che. sono per se stessi contra 
«generale «degli abitanti. E perchè nelle predette is 
‘canti si ardisce di far abuso talvolta del nome 
sacro del'Sommo ‘Pontefice, si ricorda’ come esso, . 
zione dettà nel concistoro tenuto il giorno 4 di 
siasi in proposito espresso come segue: dr; 

«e Gravissimamente ci duole non pertantò chè in wi 
vi abbiano alcuni i quali temerariamente del nos 
abusino con gravissimo oltraggio alla nostra person 
suprema nostra dignità. La qual cosa (conchiude 
Santità sua} certamente noi grandemente abborri 
contraria alle nostre intenzioni, come ‘appare dal 
encicliche a tutti i nostri venerabili fratelli i vescovi 
il 9 di novembre scorso. »» ‘ Di i 
« Si ricorda da ultimo ai sudditi il divieto d 
coccarde od.altri ‘emblemi stranieri, ed a tutti po 
altro distintivo politico, simbolo o segno di ricogni 
comminatoria dell'arresto, salvo quant'altro fosse di 
« Milano, il 3 gennaio 1848. Dall'I. R. direzione 
della polizia . nelle provincie. lombarde. CS 
« L'I. R. consigliere aulico attuale, dire 
della polizia bar. De TorREsani-LANZENF 


) 
LI 


Il generale Espartero duca della Vittoria è partito a 
cembre da Londra per Madrid, per ‘occupare il p 
venne assegnato nel Senato, lasciando, al dir dei fog 
buona memoria di sé. <> > 


Portocario, — L’Iberia, partito da Lisbona il 24, reca 
tizia che il ministero ha dato la sua. dimissione ed è stato) 
rogato dal seguente gabinetto, | i 

Presidente del consiglio e ministro degli affari esteri 
guerra, SaLvanza. — Interno, Bernardo Gorcau HenR 
Finanze, Gioachino Josè ALcao. — Marina, Agostino 
DE Sivevra Pinto. — Giustizia, Giuseppe De Qui! 

Il,ministero è ‘interamente composto dì cartisti, 
renti del famoso Cabral. Queste nomine, quantunq 
polari, non diedero luogo ad alenn disordine. || i 


Stati Uniti. — L'Ashburton, partito alla sera degli 
bre, reca il discorso del presidente, come al solito, 
mente lungo. Una gran parte di esso si ‘riferisce 
abortite col Messico, e contiene un sommario 
e.dei progressi della guerra contrò questa contrada 
corso della quale l’armata americana mostrò molta 
Presidente raccomanda che gli Stati-Uniti conservi 
sessione del Messico, finchè si sia formato un goveri 
la pace, che conceda un'indennità pel passato e dell 
gie per l'avvenire, almeno per ciò che riguarda 
sico e la California. Egli è interamente opposto tan 
le forze americane, quanto al ritirarsi ad una da i 
afforzarsi e diffendersi. Per ritenere il Messico, sarà 


Altrimenti, ei dice, ‘ce ne vorranno diciotto e m 
un accatto di venti e mezzo, “per l’anno: fiscale 
giugno 1849, se non si levano sul Messico contrib 


di una zecca alla N uova-York e si richiama l’attenzi 
. colla Porta, con Tripoli, Tunisi e Marocco. Si race 
tavolamento di relazioni diplomatiche col Pap 
nominare incaricati d'affari presso le repubblich 
Guatima)a e dell'Equatore. Co 
DIAROGO: (0 
fra un 
ULTRA-CONS 
i A i E 
| EUGENIO BALBIANO — 


PROGRESSISTA un 


Gianinie Fiore — Libr. 
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Torino. (Li asta 


Stati Sardi, franco al luogo. ..  « 4& 24 13 6.50 
Altri Stati Italiani ed estero 
franco ai confini EEE 0 ie iene dd e 


Un sol numero. cent. 40 


Tutte le: lettere e scritti relativi al RisorcimeNTO. 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dire- 
zione di questo ‘Giornale. Coloro. fra gl associati 
che avessero ‘provato qualche ritardo nel ricevere il 
giornale ‘a’ domicilio, sono pregati di voler subito 
portare è lorò richiami all’uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente rettificati gli 
indirizzi; e a quelli che non hanno ancora indicato 


il loro ricapito, si'raccomanda di trasmetterlo quanto: 


pruna, I richiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 

La Gazzetta di Torino dei 2 ‘corrente pubblicò 
le lettere patenti » colle quali il supremo consiglio 
di Sardegna viene soppresso, e le sue attribuzioni 


conferite, per ciò che riguarda il giudiziario, alla 


corte di Cassazione; per ciò che spetta all’ordine am- 
ministrativo .al consiglio di Stato. Stabilisce in 
oltre, che in questi due Sus) dovianiio sedere 
almeno tre Sardi, 

Queste lettere patenti produssero nei Sardi stan- 
ziati tra noi un senso dolorosissimo. . 

Temiamo che giungendo in Sardegna non deb- 
bano..altresì scemare le giuste gioie: di quelle po- 
polazioni per le speranze gu loro di una più 
stretta ‘unione ‘con fici. 

‘ Nell'indicare in qual rbt i Sardi sieno 
chiamati a far parte del consiglio di Stato e della 
corte di Cassazione, pare ch’esse considerino tut- 
tora la Sardegna siccome una parte del regno, 
retta da leggi speciali, non compresa in quella 
generale e piena ‘fratellanza che sola può conten- 
tare i Sardi e noi, Noi desideriamo vedere atter- 
rata. qualunque barriera fiscale, amministrativa 0 
legale che ancora da loro ci divida. 

I Sardi non desiderano, non pretendono parti- 
colari guarentigie , privilegi esclusivi, ma sentono di 
poter desiderare e pretendere unione intera ed as- 
soluta. Essi preferirebbero non vedere nessuno dei 
loro sedere nei supremi magistrati legali ed ammi- 
nistrativi, purchè tutte le leggi civili ‘e politiche 
fossero accomunate loro coi ‘fratelli Piemontesi. Ri- 
nunzierebbero volontieri all'essere largamente rap- 
presentati in . quelle magistrature se dovessero con- 
tinuare a venir retti da leggi dissimili dalle nostre. 
Gli antichi loro privilegi, i loro stamenti, il consi- 
glio supremo, l'esenzione dalle coscrizioni, i Sardi 
sono disposti a sacrificar tutto affinè' di rassodare 
quell’alta unione che è ora il primo nn delle 
popolazioni italiane. 


Speriamo che Ja legge, la quale era stata det- 


> ogni ettra:voemicstonza rali mere” 
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"it.suo! trono SU altra e A nodo dell’ unione col popolo, 


Giovedì 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva Suratpina, ed in Provincia I 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno.la dimanda alla Tip. Editrice, Le lettere |k| 
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Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 





tata prima delle benefiche riforme:, e. delle pro- 
messe fatte ai: Sardi, verrà interpretata in modo 
conforme /a. quello spirito di conciliazione ‘che ci 


anima tutti, Sardi, Liguri e Piemontesi; e'che verrà: 


accompagnata: da‘ spiegazioni tali , che togliendo 
ogni dubbiezza , farà i Sardi sicuri 
mentre sparisce l’ultima grande istituzione isolana, 
compiersi la desiderata, la necessaria unione, che 


con nuovi vincoli li stringa indissolubilmente alla. 
‘parte più forte della lega italiana. 


HI. 
SULLA NUOVA SEGRETERIA DI STATO 


Sopra l'Istruzione pubblica. 


Da questo nuovo'centro di unità ed uniformità di di- 


rezioné degli studii in tutti i regii stati dipendono, come 


ognuno intende, e lè alte discipline universitarie, che 


formano la materia dell’insegnamento superiore, e l’in- 
| seguamento secondario, che abbraccia le scuole regie di 


provincia, nonche quelle particolari di alcune città, dalla 
quinta alla filosofia, e l’insegnamento primario, od ele- 
mentare che voglia dirsi, dalle sale d’asilo ‘alle scuole 
comunali. 

Uno sguardo sulle vicende dell’instruzione pubblica 
dal 1821 in poi ne daranno afgomento dei futuri pro: 
gressi, che dall’instaurazione della muova ‘segreteria di 
stato giùstamente vengono desiderati. 

All'epoca da hoi accennata 1° insegnamento pubblico 
era iti‘ piena via di progresso. Le wniversità dello stato, 
quella di Torino'specialmente, ricevevano non poco lustro 
dall’insigne corpo insegnatite, non che dalla eletta schiera 
dei giovani che alle varie discipline accademiche ‘erano 
ascritti. All’insegnamento secondario ed all’elementare 
venivano estesi i provvedimetriti e le vigili cure del ma- 
gistrato della riforma, sotto un capo dottissimo e pro- 
motore caldissimo della pubblica instruzione. 


I moti fatali dj quell’epoca, ‘che sotto Carlo Felice in: 


staurarono un sistema‘dì riazione, furono anche fatalis- 
simi agli studii, poichè |’ instfuzione pubblica caduta 
sotto il dominio d’una influenza sospettusa ed avversa ad 
ogni progresso, ne seguirono ‘tali fatti, che per lungo 
tempo la ridussero lavguida, soumacchiosa e tratta ad un 
deplorabile regresso. i: 

Il collegio delle provincie, d'unde uscivano d’ordinario 
i più eletti ingegni che avviavansi a percorrere i gradi 
della carriera insegnante, fu allora dapprima chiuso, poi 
riaperto per breve spazio sotto utià direzione insufficiente, 
per cui si spesero inutilmente ingenti somme, per quindi 
sopprimerlo definitivamente, non avuto riguardo ai di- 
ritti, rie-nosciuti dalle stesse antiche costituzioni, delle 
fondazioni Ghisilieri, ecc. 

L'università iv pari modo dapprima chiusa, poi ria- 
perta, ma pon instaurata, perchè dimezzata per la disper- 
sione uelle provincie di tanti centri d'insegnamento senza 


incita so 


i vp CA I, TE 
o; a Con- | governi costituziona 


frettarci d’ imitare. 








di vedere,’ 


er > RT è creed; 
“di Jeri Tolte lezioni. salutari che dobbiamo af 


Sv 


uniformità di disciplina.‘ Poi ridotte Je cattedre di giu- 
risprudenza al solo studio del diritto romano e decretali, 
abolite le scuole d’economia politica e di diritto pubblico 
come sovvertitrici dell'ordine e delle idee. In una parola 
ridotti gli alti studii a vegetare in aridi tirocinii, spenta 
ogni emulazione sia ‘fra gli studenti che fra. i profes: 
sori, i quali in fin dell’anno compartivano ji gradi ac- 
cademici con pari iridifferenza agli scolari da loro eru- 
diti, non che a quelli che appartenevano a più o meno 
oscure scuole di provincia, od.a corporazioni educatrici, 
gratificate dell’inconveniente privilegio di. poter in privato 
ai proprii alunni far pércorrere i corsi accademici sotto 
institutori non approvati dalla riforma, e spesso ricono- 
sciuti incapaci ad esercitar l’ufficio loro affidato. 


Sirion italia (5% ica, SES 
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‘Un'altro incaglio al progresso degli. studii. fu allora pu periodo 


introdotto con imporre agli studenti aspiranti ai gradi 
accademici la prova di possedere un patrimonio; che, se- 
condo le varie facoltà variava di capitale; legge al tutto 
contraria al benefico spirito delle costituzioni del re Carlo 
Emanuele II ($-5, tit. x), dove troviamo prescritto, che 
dovranno î soggetti nominati dalle provincie far prova . 
d'esser poveri, di buoni costumi, e d’esser forniti di ta- 
lento naturalmente inclinato allo studio. A diminuire la 
forse troppa affluenza della gioventù ai corsi accademici, 
ben potevasi più equamente introdurre un esame d'am- 
messione, che facesse ‘pruova del valor di ciascuno negli 
studii. Arrogi l’instituzione dei prefetti, che circondò 
gli studenti che dalle provincie accorrevano a Torino o 
a Genova per cagion degli studii, di un apparato di sor- 
veglianza, tutta di polizia, ad ogni possibile vessatoria e 
disdicevole, se non peggio, al carattere sacerdotale. 

Sotto questo influsso ciascun può inferire come si gia- 
cessero poco protetti gli studii nei corsi id secondario e 
di elementare insegnamento. 


Ma sotto il glorioso regno di Carlo Alberto a poco a 
poco cominciarono a pigliar gli studii nelle tre categorie 
della pubblica instruzione un assai migliore avviamento: 
Non ostante le scarse retribuzioni ai maestii e profes: 
sori di provincia, in forza della povertà dell’erario uni- 
versitario, cogli accresciuti minervali si tentò a parte di . 
essi conceder sussidi, se infermi, accordàr gratificazioni 
ai più meritevoli, onde confermarli pazienti nel duro me- 
stiere, e speranti giorni migliori. Molte comunità, a sol- 
lecitazione della riforma e pei meritevoli provvedimenti 
del ministero dell'interno, furono anche dotate di scuole, 
di cui prima difettavanò, e lo stesso collegio ‘delle pro- 
vincie fu poscia riaperto, quantunque ad assicurare ad 
esso gli antichi successi sia indispensabile tuttavia che 
il nuovo ministro dell’instruzione pubblica vi spenda gran 
parte delle sue sollecitudini e della sua superiore sorve- 
glianza. Ma una vera epoca di risorgimento per l’instru- 
zione pubblica fu'salutata allorchè il benefico re invitò 
l’Aporti ad'aprir. un corso di: metodica, onde recar d’un 
tratto un completo instauramento agli studii elementari, 
del tutto scaduti e resi inefficaci. 
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Non ostante le opposizioni di alcuni uomini avversi 
alle dottréne dell’Aporti, che può a ragione vantarsi qual 
ristauratore in Ttalia dell’insegnamento elementare, il re 
volle inaugurar le scuole di metodo, e il pubblico rico- 
‘noscente ne accolse con fervore il beneficio, ed ogni pro- 
vincia andò av gara a stabilir la prima nel proprio capo- 
luogo la nuova scuola, che doveva produrre ai figliuoli 
del popolo una nuova generazione di maestri, institutori 
non solo, ma eziandio educatori. 

Nuove speranze concepirono i buoni, quando a capo 
della riforma il re innalzò l’onorando personaggio, a cui 
testè veniva confermata la direzione degli studii, coll’af- 
fidargli il portafoglio dell’instruzione pubblica. E quelle 
speranze non fallirono; chè, oltre all’aver dato vita alle 
scuole di metodo, l’esimio capo della riforma subito volse 
il pensiero ad instaurare i troppo negletti studii legali, 
da due anni di tanto allargati, e confortati dalle ristabi- 
lite cattedre di gius pubblico e d’economia politica, alla 
quale fu deputato uno degli uomini più insigni per in- 
gegno e per dottrina che vantasse l’Italia nelle scienze 
economiche ; quali beneficii furono subito estesi all’uni- 
versità di Genova. a 

‘Con questi egregi fatti esordiva il marchese Cesare AI 
‘ fieri: or che divenne ministro indipendente, con bilancio 
proprio, che non dobbiamo sperare da lui, a:cuila sa- 
pienza del re assegnò per. primo ufficiale il Boncompa: 
gni, womo di pellegrino intelletto , di ampie dottrine , 
conosciuto da tutti per la sua liberalità di concetti e gia 
tanto benemerito delle lettere e della diffusione dell’in- 
struzione elementare nel popolo? i 

E noi speriamo, sì speriamo che il consiglio superiore 
d’instruzione pubblica, che ha da irecar. l’aiuto de’ suoi 
lumi alle provvide cure del ministro, verrà composto di 
uomini eruditi ed appartenenti alle varie discipline, ai 
cui intéressi avranno a provvedere; d’uomini che a giusto 
titolo godano della confidenza del pubblico ; d’uomini al 
tutto risoluti a seguir nelle loro deliberazioni la via della 
legalità, non più rinnovando gli scandali dell’arbitrario. 
E così i consigli speciali, di cui ‘è cenno all’art. 6° della 
patente; siano composti in modo corrispondente allo scopo. 

Speriamo veder meglio retribuiti i professori e mpestri 
delle ‘scuole regie e provinciali di'ogni categoria, ed assi: 
curati di onorato riposo nella vecchiaia, onde non ‘ab. 

biano ‘a maledir le ‘increscevoli fatiche e' gl’ingrati sudori 
da lor profusi nel nobile ministero, con quegli stipendii 
chè, dalla grammatica alla filosofia ‘e la teologia, si clas: 
sificano gradatamente tra le 600, le 700, le 800, le 900 
e le 1,200 Il. ‘annue al macimum. 

Speriamo veder a poco a poco diminuite le gravezze 
dei moltiplicati minervalò; ‘abolita la legge che. impone 
agli aspiranti ai gradi accademici quel congruo patrimo- 
nio, per cui ora, con danno della ‘moralità pubblica, per 
iscansare l’ingiusto rigor della legge, si ammettono al 
corsi universitarii purchè presentino; una, semplice di- 
chiarazione del consiglio municipale, spesso carpita alla 
parzialità dei consiglieri, @ spoglia affatto d’autenticità. 

Speriamo che' coll’influenza autorevole del ministero 
dell’instruzione pubblica, sovra 2707 comuni esistenti nei 
regii stati di terraferma spariranno i 524 comuni, che 
ancora récentemente si contavano privi di scuole ele- 
mentari. 

Ma qui non si limitano Je nostre speranze. Oltre all’in- 
vocare pei nostri fratelli di Sardegna un pari progresso 
di diffusione di ‘utile educazione éd istruzione, astenen- 
doci dal parlarne minutamente perchè non ne conosciamo 
le condizioni e i bisogni, vogliamo bensì aggiungere al. 
cune importantissime considerazioni. in proposito del 
nostro argomento; \ 

Le costituzioni dell’università ($/3, tit. 1) dicevano 
che il magistrato della riforma avrà tutta l'autorità in 
quel che riguarda lo studio e la pietà nelle scuole, e 
avrà singolar ispezione sul ‘collegio delle provincie e su 
qualunque altro. Consuonano con queste parole quelle 
della patente d’instituzione del nuovo ministero, che in» 
dicano l'unita di direzione per tutto ciò che concerne gli 
studiî. Sì l'antica che la nuova legge adunque implicano 
l'uniformità di ‘questi studii e delle regole che li diri- 
gono, epperò tuttii collegi, a chicchessiano affidati , 
laici o chierici; regolari o secolari, siano Gesuiti che 


Barnabiti, Scolupii o Somaschi, abbiano ad uniformarsi | 


alle regole di studio che: sarà per decretare l’autorità 
centrale che venne stabilita ; così che i deputati all’in- 
struzione faccian prova del lor sapere e del loro metodo 
d’insegnamento. 
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Ma l'autorità che ha da promuovere il progresso dei 
buoni studii, oltre all’erudire l’eleita gioventù e la pue- 
rizia di tutte le classi del popolo, deve massimamente 
attendere ad educarla. Primo elemento di educazione è 
l’inspirare il sentimento. della propria dignità nell'uomo, 
a qualunque condizione appartenga. Chè, ove l’uomo co- 


mosce la propria dignità, saprà a quali obblighi, a quali 


doveri ei sia tenuto verso Dio, verso lo stato, verso la fa- 
miglia e verso se stesso, e più difficilmente trascorrera 
al proprio avvilimento col ridursi all’ozio, all’infingar- 


daggine, all’ indifferenza, e quek.che è peggio, al vizia. 


che ne conseguono. _} 
Il re, colla nuova legge sui comuni, in cui su larghe 


basi verrà stabilito il principio d’elezione, chiamò il suo 


popolo a partecipare alla cosa pubiblica, innalzandolo ad 
una dignità personale ch’erà per l’addietro il privilegio 
di pochi. L'istruzione pubblica ha da formolarsi d’ora iu 
poi analogamente. a. questo nuovo principio politico, .e 


dall’agricoltore al magistrato, în tutte le categorie \del- | 


l’insegnamento formar veri cittadini, atti a svolgere le 
progressive condizioni della patria, e ad accrescere la 
gloria del re col produrre generazioni migliori delle 
passate. 7 

Fio qui l'insegnamento pubblico, (fu detto e ripetuto, 
ma giova ripeterlo‘ancora) non fusche istruttivo e non 
educativo; l’amor di patria, il sentimento cittadino, quel 
sentimento che colloca al disopra degl’interessi privati il 
bene della cosa pubblica, poco sviluppavasi nelle scuole 
dove e metodo e materia d’insegnamento limitavansi alla 
materialità della lingua, ‘s’indirizzavanò ad esercitar ‘la 


memoria più ‘che a nudrir l’intelletto di fatti ‘e d'idee; 


più che ad indirizzar gli affetti del cuore o ad informar 
i costumi della gioventù. Siro 19 

E queste considerazioni speriamo altresi abbiano a-tro- 
vare un’altra applicazione -a beneficio dell’altra: metà 
della popolazione, la cui educazione;non era tolta.a scopo 
delle benefiche cure della pubblica amministrazione. Il 
secolo non consente più che si trascurino le. donne , si 
lascino nella classe del.minuto popolo perdute , abban- 


donate nell’ignoranza, nell’ignavia. Varii comuni hanno 


già dato il nobile esempio di tutelar le fanciulle del po. 


polo, prestando loro ì mezzi d’instruirsi. Questa è una 


nuova via di maravigliosi progressi, che potrà e saprà 


‘aprire il nuovo ministero dell’instruzione pubblica, al 
iche indicavano le patenti del 1845, relative alle scuole 


delle fanciulle, dall’attuale ministro sin d’allora pro- 
mosse. Sara 
E dall’educazione della donna, ‘a cui sarà debito ve- 
gliare dai più umili ai più elevati stabilimenti che esistono 
e potranno esistere in futuro per esse, avrà a sperarsi il 


maggior aiuto alla progressiva educazione degli uomini,, 


Chè immensa è l'influenza reciproca che esercita un.sesso 


sull’altro nella'società, e pur troppo lo dobbiam confessare, , 


se non è grande il novero degli uomini veramente animati 
da questo sentimento patrio, assai più scarso ritrovasi nelle 
dovne, anche fra le appartenenti alle condiziuni più agiate 
e colte, e ciò perchè l’educazione trascura lo: sviluppo 
delle virtù cittadine. Destino le donne a questo nobile 
sentimento il gentile animo loro e non avravvi più uomo 


‘che non ne senta infiammato il petto, e non si riconosca 
‘ per esso innalzato a miglior condizione, a più retto pro- 


posito. 

In una parola, il nuovo ministero, instituito; dal re è 
una promessa ‘di sicuro progresso negli. studii,.in tutte 
le condizioni dell’instruzione e della educazione; noi in: 
vochiamo tutti i possibili progressi, tutti li speriamo, e 
crediamo fermamente non sia la nostra speranza una 
vana lusinga, chè abbiamo per noi la volontà liberale 
del re e il concorso d’uomini illuminati, già esperimen- 
tati promotori del pubblico bene. 


Pierro pi Santa Rosa. 
(Segue). 
RETTIFICAZIONE, 

Circa il fatto de’ sei milioni all'università di Torino 
trascorse qualche errore di fatto che qui emendiamo. 

Una dotazione «di terre del valore di 500{m. fr. all'anno fu 
stanziata a favore dell'università; dell'accademia delle scien- 
ze, del collegio ed #ltre dipendenze, dal governo provvisorio 
piemontese nel 1800 dopo Marengo (Borra stor. d'Zt. dal 
1789 al 4844). Napoleone imp. aggregò poi quelleterre al 


patrimonio straordinario della corona, sostituendovi per que» DO 


gli stabilimenti rendite equivalentisul gran libro di Francia. 
La liquidazione poi di quelle rendite dopo la ristau- 
razione fu ottenuta, essendo ambasciatore a Parigi il mar- 


chese Alfieri, padre dell’attuale ministro dell'istruzione. 


pubblica, ma a suggerimento del Balbo, che conosceva il 
fatto, e per cura della commissione di liquidazione sarda 


| allora a ‘Parigi, presieduta dall’onorevole conte Defornari. 
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Le seguenti dolorose notizie ci pe 
Genova. Noi confidiamo che il nobile con 


ranze; le quali, ove € ero p 


volere dei buoni, questi che sono i più 


‘ adoperarsi energicamenté a porvi 
governo si dovrebbe adombrare di 


conciliatrice già raccomandata e adottati 
efficacia dai governi e dai popoli che. fa 
della lega. Se ‘nascessero collisioni fra 
e i cittadini verrebbe a turbarsi quello 
mirabile e ammirato dall'Europa intiera, 
presieduto all’inaugurazione' dell’ indi; 


delle libertà italiche. Ma' 1’ interposizione 


dei cittadini riconduce l'ordine, attuta 
zioni e persuade; perchè sono i buoni € 
le vie mansuete, e, l’istruzione,, non Ja fo 
giovano alla rigenerazione dei popoli. 


(GENOVA; 4 gennajo). — teriisera sul far d 
da 500 giovani si radùnaronò per fare una dii 
contro i gesuiti.-Essi percorsero le strade prin 
tando l’inno popolare, preceduti da una’ turb 
e seguiti "da lungo codaggio di-curiosi;-e-di 
un tratto sboccano quattro o cinque carabinieri 
viottolo, i quali non avevano veruna intenzione’ 
i ‘monelli, e i ragazzi si adombrano, danno” 
nasce un gran parapiglià; chi scappa, chi cadey ch 
il cappello; Accortisi finalmente, del vano timo 


‘erano stati messi in dirotta , si riordinano. 


urli e le imprecazioni contro i gesuiti. vanno . 

E messisi nuovamente in pelottoni vanno a S. 

urlando marte ai gesuiti, a basso i cappelloni. Gi 
Chiesa di. Sant'Ambrogio mandano fischi orribili 
polo ingrossa, ne è piena la piazza del paluzzo 
e quella del teatro. Finita così la dimostrazione, 
ciolo si piauta in mezzo alla. piazza del: teatrà 


| [voce sonora impone silenzio — Fratelli genovesi 


siamo radunati per protestare altamente contro 
dimora dei gesuiti, nemici nostri é: della patr 
nova.. Essi non cessano di usare le loro segrete 
‘spargere, disunione e, spavento nel popolo. Testè: 
fatto gridare che la cavalleria era. uscita contro € 
Sappiano i nostri nemici che jl popolo non fug 
Ora pertanto che abbiamo ’ dimostrato ‘ai gesu 
strà opiniorie, ‘sciogliamoci tutti —'e‘apparentemeni 


| sì sciolsero. ,, ma, poco dopo; si radunavavuna 


‘in Portoria: verano molti signori e molti fio 
verso le .5 un manifesto dei sindaci, nel quale î 
il popolo - alla quiete. Il manifesto fu' stracciato 
tutto. Verso le 6 altro popolo si radunava ‘sull 
del Caricametito, ove’ si ‘fecero. consimili: vot 
contro i gesuiti e domande delle riforme; AT 
S. Agostino ivi furono pure. tumulti. E carabini 
vano per la città, ma sempre senza, prender parte. 
alcuni che la «guardia civica sarebbe ottimo. 
mento, Fortunatamente la polizia non facer all 
pressione ; altrimenti le cose avrebbero avut 
deplorabilé;! 11503 c24o Gr duet vena 
Ub) crete nil ini 
0, Torino 2 del! 
| Cianissimo St. Dinkirone, "a | _#401] 
Quando S, M. il Re Carlo Alberto, mosso d 
intendimento di soddisfare ad ‘ogni’ siusto voto. 
versale, degnavasi ordinare, che anche ne' giorni 
fossero aperti. al pubblico gli uflicii. delle. Rea 
certo era sua mente: prescrivere; che ciò segui 
da conciliare ,l’ osservanza de' doveri reli 
tenuti gli Ufficiali delle Poste | 
quale debbono attendere. ‘* © 
Ora ne duole ‘assai ‘il dover dire, che 
mala voglia, la quale opponevasi dapprima al 
tidiano: de’ corrieri; ‘(poi su men fondata: adi 
sto tenea per molti, anni ancora ‘chiusi,gli 
spettita d'aver finalmente dovuto cedere 
decisione del Principe, ricorse ‘ancora ‘allo 
BI 


annullarne quasi l’effetto coll’orario fissato 
buzione delle lettere arrivitte, e l’affrafie 
postate. det +ad rd 
Qodestorario essendo fissato dallé 9all 
diane; ne avviene che specialmente? nell: 
della pessima strada, e della trascuranza 
ministrazione, che risparmia i cori eri e 
posta, non sollecitàndone ‘abbastanza l’atti 
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di Genova ed olite, sempre arrivando tardissimo, non 
può essere ne'dì festivi distribuito. 

‘UodeSto inconveniente, che priva il pubblico quasi ogni 
festa: delle nuove di gran parte della Penisola; è un danno. 
grave pel commercio, il quale per le tarde notizie tro 
vasi esposto talvolta a gravissime perdite. 

‘Nè vale a scusare l’amministrazione l’addotto argo- 
mento della necessità, certo innegabile, di lasciar liberi 
gli. uffiziali delle regie. poste di soddisfare al religioso 
precetto di santificar la. festa. | 

Perocchè anzi l’orario stabilito, occupandoli nell'ora 
delle funzioni parrocchiali , da queste li distoglie, alla 
qual cosa avrebbero anzi dovuto pensare i capi dell'am- 
ministrazione, se voleano bene accolta dal pubblico 
siffatta scusa. 

Nel regno Lombardo-Veneto ‘gli uffici, postali sono 
anzi chiusi nell’ora dei divini ufficii, e solo rimangono 
aperti dal mezzogiorno alle tre pomeridiane. Così fino 
al.mezzogiorno, e dopo le tre possono: gli ufficiali delle 
poste, attendere. ai loro cristiani doveri. 

Sarebbe dunque desiderabile, sì nell'interesse religioso, 
e sì in quello del pubblico servizio, che un consimile 
orario venisse anche da noi adottato ; perocchè, con. un 
leggero ritardo, alla partenza del corriere di Genova, si 
potrebbe anche rendere possibili a-posta corrente i ri- 
scontri che sono urgenti. 

Essendo ufficio lecito ed onorevole.dei giornali-rivelare 
gli abusi esistenti all'ombra! di men fondati pretesti, 
com'è dovere ‘d'ogui buon ‘cittadino di darne il sugge 
rimento, ho pensato; ‘ch'ella' accaglierebbe con premura 
questo mio avviso, ‘il quale ‘ad altro fine non è dato, 
chie di ‘tendere reale éd efficace il beneficio di S. M. , 
combinandolo colla migliore e più sicura osservanza dei 
doveri : religiosi, come certo fu-intenziene del piissimo 
Sovrano! di 

Accolga V. S. Chiarissima gli atti del mio distinto 
ossequio.' 
. Devot.=° Obb.®° Servo 

Un ConTRIBUENTE. 


- Da sorgente degna.di fede sappiamo che un illustre 
personaggio asserì che i suoî congiunti di Parma sa- 
rebbero disposti ad accedere allapolitica.dei principi 
riformatori.italiabi. 1.005 


e ge o. 


: STATI DELLA LEGA ITALIANA 
ROMA. — Abbiamo finalmente il tanto, aspettato 
motu-proprio che crea per gli stati Pontifici un nuovo 
ministero ed un nuovo ordinamento degli impiegati. 
In quattro parti principali si può dividere questo mo- 
tu-proprio, i 
..1.% Creazione de’ ministri e loro attribuzioni, 
2.* Creazione di un consiglio de” ministri, sue attriv 
buzioni, e modi di deliberare, 
5.' Formazione d’uditorato al consiglio de’ ministri. 
4.° Formazione regolare del'corpo degli impiegati. 
Questo motu-proprio comprende tutto il riordina 
mento della macchina governativa propriamente ammi- 
nistratrice. La divisione del lavoro amministrativo è 
fatta în nove ministeri, ‘che. non possono. aumentare, 
ma bensì diminuire unendone alcuni fra Îoro. 
Limitandoci per ora al semplice annunzio di questo 
importantissimo fatto, diremo solamente,, parere omai 
chiaro, come. il principato romano voglia costituirsi in 
tali termini da allontanare egualmente l’arbitrio e l'er- 
rore, col-rendere all’autorità suprema il pieno esercizio 
della ragione e della giustizia associato alla libertà. 





ATTI GOVERNATIVI. 
FIRENZE. — Con notificazione dei 29 dicembre, fir- 


n r . . » 
mata V, L. Serristori, S: A; il Granduca per accrescere 


subito il numero. della truppa, che per via delle annue 
leve non può che a poco per anno aumentorsi, ha sta- 
bilito che per l’arruolamentò volontario già stabilito, sia 
diminuita la durata della capitolazione, per vedere se così 
risponda :0 all'invito già fattone. Ha ordinato però: 

i 41° Che siano Nuovamente invitati i giovani toscani 
di buona condotta, dell'età dai 48. ai 30 anni compiti, 
ed atti per le loro fisiche qualità al servizio delle armi, 
a presentarsi ai comandanti delle varie piazze del gran- 
ducato per iscriversi volontariamente nei registri a tal 
uopo aperti, esibendo i consueti altestati di moralità, 
non meno che le fediì di nascita e' di stato libero. 
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« 2° Che la capitolazione non sia per tre soli anni, e 
che, a titolo d’ingaggio volontario ‘per servire nei reg- 
gimenti d’infanteria, sia accordata la somma di lire 60 
per ciascun arruolato. 

« 3° Che il servizio nel triennio sia computato ai vo- 
lontari in quello a cui fossero in seguito tenuti per indi- 
pendenza del reclutamento ordinario. 

« 4° Che il suddetto arruolamento volontario stia a- 
perto a tutto gennaio 1848. 


——_—__—__ {i {RP 


STATI ITALIANI RUORI DELLA LEGA 
ee 

MILANO. — Nel giorno di lunedì le autorità austria- 
che mandarono i soldati a; passeggiare sul pubblico corso 
di porta orientale col sigaro.in bocca: Questa provoca- 
zione eccitò lo sdegno uniférsale, che si espresse con fi- 
schi. I soldati allora cavarono le sciabole e fecero man 
bassa sul popolo, inseguendelo sin nelle case e. nelle 

botteghe. 
Non pochi rimasero feriti, si contano quattro o cinque 


morti, fra i quali un consigliere d’appello, il signor 
Manganini. 





Quest’avviso (così ci scrivono da Milano; è un pubblico 
esempio dello strano procedere dell’uffizio politico di quella 
città, che non guarda nè alla moralità dei mezzi; nè dello 
scopo ‘purchè questo sia raggiunto. Esso rende malleva- 
dori i genitori, i tutori, i padroni di botteghe del conve- 


nire de'figli, de’tutelati, de’garzoni, i quali possono esser, 


tratti da un doveroso sentimento cittadino, od alla peggio 
da un naturale istinto di curiosità ; quasichè con questi 
liberi della loro condotta, si potesse ‘usare come si “usa 
coi padronidi cavalli è di cani, che debbono soddisfare ai 
danni cagionati dalle lor bestie. 

Parla quindi di cartelli ingiuriosi, e di segni figurativi 
indecenti. Gli si perdoni la prima frase, poichè davvero 
alcuni di questi cartelli ‘‘nun sono favorevoli ad'alcuné 
autorità » ma per ben qualificare |’ ingiuria sarebbe pur 
d’uopo sempre the que’ condannati cartelli non fossero 
provocati! Maligna oltre ogni dire è la seconda frase, e 
caluoniosa per la moralità del popolo milanese, che non 
mai rifulse come da un anno e mezzo in qua. In nessuna 
parte di Milano:si son veduti tali segni figurativi. inde- 
centi; se pur.non vogliasi eccettuare qualche angolo re: 
moto vicino:a caserme; ma in tal caso l’avviso che li 
proibisce non doveva essere pubblicato in lingua italiana. 

Quanto all'abuso del nome venerabile e sacro del Som- 
mo Pontefice è dessa una mera calunnia. I popoli Lom- 
bardi, tuttidegoi della: miglior sorte che'li attende; non 
hanno. mai. frammischiato il nome immortale di Pio IX 
ad ‘azioni vituperevoli, perchè si guardano ‘dal commet- 
terne. Tutto il grande abuso sta nelle esclamazioni, nei 
canti innocentissimi che non hanno, credo, potuto turbare 
la tranquillità de’cittadini. Quando mai gli inni al Pou- 
tefice furono. cantati con. ‘tale accompagnamento di voci 
e di orchestra come al regio’ teatro della Canobbiana per 
autorizzazione dello stesso governo? fu un abuso allora? 
E perchè più tardi il solo viva Pio IX, detto o scritto 
divenne un delitto? Perchè i Lombardi dovranno compri. 
mere con violenza continua i sentimenti più naturali ‘e 
più generosi, di un popolo cristiano, «di un popolo civile? 
> Speriamo che questi eccessi, veramente condannabili 
co’quali la polizia di Milano cerca denigrare in faccia al 
mondo la fama:de’Lombardi, non giungeranno a tutbare 
la troppo alta mente di Pio IX, il quale da questi stessi 
eccessi comprenderà quanto. sia lunganime la fede dei 
popoli Lombardi e quanto immeritati i loro nuovi dolori. 





ESTERO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


FRANCIA, — Il signor Lacrosse è stato nominato 
quarto segretario della camera dei deputati a gran mag- 
gioranza, secondo l’uso della medesima di aver sempre 
tra’ suoi ufficiali qualche. individuo del partito opponente. 

Il presidente d’età cede il posto al sig. Sauzet, dopo 
breve discorso, in cui notiamo le seguenti frasi: « quando 
regna un'agitazione tale che le condizioni del paese. ne 
potrebbero soffrire è dovere della cimera dei. deputati, 
primo e più potente ‘organo della pubblica ‘opinione; cer- 
care di ripristinar la calma fra i cittadini. Nostra 
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precipua missione al dì d’oggi è soddisfare agli interessi 
politici e materiali della Francia sempre ne' limiti fissati 
dalla carta del 1850, che noi sapremo difendere contro 
chiunque: .osasse attaccare -Nello :stato in cui si trova 
la Francia la» marcia del governo rappresentativo non si 
potrebbe arrestare senza pericolo : vanò sarebbe il cercar 
ne la durata nell’immobilità, È d’uopo che Ja sua azione 
si manifesti per successivi miglioramenti saggiamente 
ordinati acciò siano durevoli. Se voi disconosceste questi 
principii inerenti ad ogui governo costituzionale, vi e- 
sporreste ad immergere il paese nell’anarchia, massimo 
dei mali. Non obliamo che i lunghi giorni di pace sono 
quelli delle riforme, e che per avanzare nella via del 
progresso, sono indispensabili calma e prudenza. » 

Il sig. Sauzet nell’assumere la sedia presidenziale pro- 
nunziò le seguenti parole: 

« Signori, il paese aspetta sempre con ansietà l'apertura delle 
nostre sedute. La presenza de’ grandi poteri dello stato, che si 
danno reciproca forza, e insieme deliberano le pubbliche cose, 
accresce la sua confidenza e sicurezza. Questo sentimento è un 
omaggio al governo rappresentativo, e merita dal canto nostro 
ogni sollecitudine. Dirigga questa gli sforzi tutti della attuale 
seconda sessione. Tocca adesso fecondare i Javori della prima, a 
cui le nostre forme parlamentari hanno attribuito più apparec- 
chi, che risultati. Giunta è l'ora di mettere a partito queste la- 
boriose investigazioni, queste coscienziose meditazioni. Facciamo 
larga parte alla politica prima, vita delle assemblee rappresen- 


tative; ma dedichiam pure larga porzione del nostro tempo alle 


pratiche faccende, a que’ miglioramenti morali, e materiali co- 
tanto sospirati da tutti, e si degni di stringere in un sol fascio 
le forze parlamentari divise dalla politica. Sappiamo inrianzi 
tutto riempiere i momenti tutti di questa sessione con una saggia 
distribuzione de’ lavori, senza darle quella durata che stanca 
tutte le forze, e finirebbe per iscoraggiare ogni ardore. Il vostro 
uffizio concorrerà al grande assunto. Far rispettare alla camera 
la libertà della tribuna, e alla tribuna la dignità della camera: 
tenere imparzialmente su tutti, e a pro di tutti la ferma autorità 
della regola, è l'alta missione che di nuovo mi affida la lusin- 
ghiera perseveranza de’ vostri suffragi. La mia fedele osservanza 
di questi gran doveri siavi pegno della profonda mia ricono- 


scenza: ed i comuni nostri sforzi ci meriteranno quella della 
nazione. » 





Il Giornale dei Débats smentisce la notizia comunicata 
da alcuni fogli italiani, che l’incaricato d’affari di Francia 
a Torino siasi quivi recato dal ministro degli affari esteri 
a protestare contro gliscritti pubblicati a Genova nell’oc- 
correnza della festa dei 10 dicembre. 


FRANCIA, — Leggesi ne’giornali di Francia — Ma- 
dama Adelaide istituì: a suoi eredi universali due de’suoi 


nipoti, il principe di Joinvilte ed il duca di Montpensier. 


Il primo avrà gli immensi fondi della Sciampagna, com- 
prese le miniere della Haute-Marne, estese foreste, feîtili 
terre, ecc. All’altro toccheranno Randau e i fondi dell’Al: 
vernia. Gredesi che la fortuna lasciata dalla principessa 
Adelaide oltrepassi cento rgilioni. 





L'arrivo di Abd-el-Kader a Tolone sulla fregata l’Asmodeo 
addi 29 scorso dicembre, produsse nella città ‘Ja : più, gran 
sensazione. 

Abd-el-Kader è di mezzana statura. La sua fisonomia è dolce, 
d'una espressione piuttosto mistica che guerriera. Il suo colore 
non è di quella perfetta. purezza che è propria degli Arabi 
distinti: è guasto da butteri, che si direbbero traccie di vaiuolo: 
“porta improntato in mezzo alla fronte uno di.que’ segni a colore 
che si usano dai selvaggi, (tatouage). La sua ‘barba è molto 
nera, e poco fitta; il suo vestire d'una semplicità che potrebbe 
‘sapere di affettato. j 

Il tragitto. dell'Asmodeo è stato assai. cattivo. Senza soffrire 
per mal di mare, lo strano passeggiero è stato abbastanza. tra- 
vagliato dal cattivo tempo per essere. costretto a non uscir di 
camera in quasi tutto il viaggio. Non comparve sul ponte della 
fregata che per una mezz'ora la dimane: della partenza da 
Orano. 

Il seguito dell’Emir è composto di molte donne e ragazzi. 
Fra le persone più distinte che lo accompagnano si trova uno 
de'suoi cognati, quel desso cui fu affidata l'esecuzione del:bar- 
baro comando di uccidere i prigioni fatti a Sidi-Brahim, suo 
califfo e generale. Egli ha pure:condotto seco tre mogli, e due 
figli, il più ‘giovine dei quali ha otto anni circa, ed una: fisono- 
mia assai interessante. 


DOTTORE HAMPDEN 


Lo spirito d'intolleranza cotanto: opposto ‘allo spirito vero di 
religione , alligna:nelle sette -dissidenti,.come per mala ventura 
nella fede ‘ortodossa. Se in alcuni.paesi Vescovi cattolici metto- 
no in campo talvolta pretensioni eccessive, se essi vogliono privi» 
legi contrarii ai diritti. del principato civile, se essiintendono 
ottenere di venir dispensati.da' ciò che-la legge ordina, ed im- 
pedire altrui ciò che è dalla legge consentito ; fra le nazioni ac- 
cattoliche, tenute liberalissime e di molta coltura, le pretensioni 
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dell’episcopato non:sono nè meno esagerate, nè meno avverse 
al buon governo del paese. 

Un fatto che levò testè gran rumore in Inghilterra pone in 
piena luce questa incontrastabil verità. Lo riferiremo a mostrare 
che anche al di là delle Alpi dee spesso il potere civile, come 
fece da noi; opporre un dignitoso, e risoluto contegno alle 
mal. fondate pretese degli alti dignitarii ecclesiastici. 

H ministero Melbourne, il primo in Inghilterra a professare 
in materie religiose principii veramente liberali, avendo a no- 
minare un professore di diritto canonico all'università d’Oxford, 
fece cadere la scelta della corona sul dottore Hampden , uomo 
di specchiata condotta, distinto per la scienza, ma inviso al clero 
anglicano per le. sue opinioni tollerantissime rispetto alle altre 
sette dissidenti, anche più estreme, come gli unitarii ed i baptisti. 

La nomina, del dottore Hampden suscitò nell'università, di 


Oxford clamorosa opposizione. I zelanti promossero una straor-' 


dinaria fiunione di tutti i membri fregiati de’ gradi accademici; 
ed injquesta specie di sinodo pronuziarono la condanna delle 


opinioni del dottore Hampden desunte da varie sue RE 


sullo.spirito di tolleranza. 


: Questi clamori non isbigottirono il ministero Melbourne. Esso . 


mantenne il nuovo professore nella sua cattedra, ed in pochi 
mesi ogni tumulto clericale fu sedato. Il dottore Hampden.con- 
tinuò per tredici anni ad ì insegnare la teologia senza che si le- 
vasse contro di lui, o le sue dottrine nessuna lagnanza. Dopo 
questo lungo tratto di tempo il ministero presente propose alla 
regina di nominarlo alla sede vescovile d' Hereford che erasi 
resa vacante. La nuova di una tale scelta sollevò i più vivi ri- 
chiami della parte fanatica del clero anglicano, e questa trovò 
un organo passionato nella maggiorità dei vescovi. Fecero ri- 
mostranze collettive al primo ministro lord John Russell; attac- 
carono . violentemente il gabinetto nella camera dei pari. Ma 
nulla ottennero , se non risposte e parole piene di prudente di- 
gnità. 

Lord John Russell, secondo che. si pratica i in Inghilterra, or- 
dinò al capitolo della cattedrale di Hereford di procedere alla 
nomina del dottore Hampden. Il capitolo, giusta il tenor delle 
leggi, dee ‘conformarsi agli. ordini sovrani trasmessili dal mini- 
stro. Tuttavia esitò alcun tempo, eccitato da parecchi vescovi e 
dal decano stesso, che indispettito di non essere stato prescelto 
egli al posto del dottore Hampden, era fra i suoi più caldi oppo- 
sitori. Questo decano acciecato dalla passione, non dubitò scri- 
vere a lord John Russell, ch’esso non avrebbe proposta: la no- 
‘mina del candidato della regina al capitolo. Lord John Russell 
senza entrare a discutere le obbiezioni teologiche del decano,:fu 
contento di fargli questa breve risposta, che commendiamo ai 


ministri di tutti i paesi qual modello di stile epistolare nelle. 


contese del potere civile coll’ecclesiastico : 


‘Signore, i ? 


Ho ricevuto la lettera, nella quale mi palesate l'intenzione vo- 
stra di violare la legge. 


Lord Jonn RusseLL. 


Questa pacata fermezza trionfò facilmente dell’ opposizione 
che sì era suscitata contro al dottore Hampden. Il capitolo di 
Hereford, più savio del suò decano, nominò il 28 dicembre alla 
sede vacante il povero dottore. con sole due voci dissenzienti. 


E così si terminò quella vertenza con onore pel ministero e con 


vantaggio delle sane dottrine di tolleranza religiosa. 


AMERICA. — Sant'Anna, che pretende la dignità di presi- 
dente, lia chiesto al congresso del Messico la sua dimissione. Fin- 
chè non sarà nota la' decisione del congresso, senza la quale egli 
asserisce che la sua prima dimissione non può aver luogo, egli 
desidera di riprendere la. posizione che gli tocca. Hl vapore 
delle Indie Occidentali Forth parti da Tampico per Vera Cruz 
ai 25 novembre. Vi ‘erano stati conflitti sul Rio grande coi 
guerrillas. Il generale Scott, secondo il New Orleans Delta 
avrebbe suggerito al presidente come base ragionevole all’asse- 
stamento degli ‘affari: 1° Di ritener la città di Messico ed altre 
principali città della repubblica : “prender possesso delle. mi- 
niere e terre pubbliché, e da esse come da altre fonti di rendite, 
trarre i mezzi di pagare le spese della guerra, e al tempo stesso 
occupare i porti e rive: levar imposte su tutte' le merci intro- 
dotte nel Messico da contrade straniere; finché non siano pagate 
le spese della guerra, e conchiusa la pace: 2° Occupare e tenere 
una linea ‘determinata nel modo suggerito dai generali Taylor, 
Calhoun ‘ed altri: 3° Qccupar tatto il paese sotto la legge mar- 
ziale sino alla conclùsione della pace. — L'armata è general- 
mente propensa all'occupazione probabilmente permanente. 


UNGHERIA. — Un' corrispondente della Gazzetta d’Augusta 
scrive «da Vienna, in data de' 28 dicembre, essersi quivi sparsa 
la vece, che sia imminente la chiusa della dieta di Presburgo. 
Giova sperare che tal'rumore sia affatto vano: se ciò non fosse, 
sarebbe certamente doloroso per l'Ungheria il vedersi così ina- 
spettatamente troncate le belle speranze di riforme, e di pro- 
gresso che avea concepite dalla dieta attuale. Ancor più strano 
sarebbe il vedere un governo, il quale dopo aver presentato 
un programma sì largo e liberale, impone silenzio alla dieta 
prima ancora che questa abbia preso ad esame gli importanti 
provvedimenti sottoposti alla sua discussione. Crede il governo 
soffocare con tale spediente il movimento politico dell’Unghe- 


ria? 0 vuol egli far quivi una seconda edizione al rovescio - 


dell'affare delle contribuzioni di Boemia? 


IL RISORGIMENTO. — GIORNALE ‘QUOTIDIANO, POLITICO,} ECONOMICO, 


Riportiamo volontieri uno squarcio; del brindisi fatto 
dal dottore Sperini nel: pranzo dei-medici e chirurghi, 
in cui sk mettono in rilievo i vantaggi che O 


dalla libertà dell'alto insegnamento... 
Fratelli , it | 


Un brindisi io faccio al libero insegnamento, medico: chirur- 
gico. 

La nostra facoltà, 0 ‘colleghi, ha pur bisogno x un benigno. 
sguardo del principe riformatore. L'insegnamento medico-chi- 
rurgico richiede anch'esso rifori me; e'voi tulti ne siete al pari di :| 
me convinti. Negli anni andati si è già fatto molto, si è unita la 
inedicina interna all’esterna, e questo fu un vero, un importante 
progresso. E però lungi dall'essere il compimento dei-nostri bi- 
sogni. Perchè l'insegnamento medico-chirurgico torinese non 
occupa esso quell’allo posto che a'’tanti titoli gli si compete? 
Perchè non ottiene tutto quello sviluppo, di cui le \progredite 
condizioni della scienza, e l'essere seggio. principale agli studii 
‘d'una nazione a niuna seconda, g gli. fanno un imperioso bisogno, 
ie gli danno un vero diritto? Perchè la nostra facoltà, la quale 


pur conta nel. suo-seno tanti ipsighi professori, non é finora sa- 


lita a quel grado di fama e di splendore di cui è capace? Direte 
‘che ciò proviene dall’ uso non ancora generale della lingua pa- 
tria nell'insegnamento, dallo scarso compenso dei professori, 
dalle troppe loro lezioni settimanali, dalle soverchie ‘vacanze, 
dall’insufficiente numero delle cattedre e dalla mancanza della 


‘scuola di perfezionamento. Ed io dico, ‘che la ragion vera e prim-. 


cipale si è, perchè manca la libertà d'insegnamento. ‘Chiunqué; 
voglia dar pubbliche lezioni o for conferenze cliniche, possa 
farlo liberamente, e voi vedrete, come in altre università, così 
nella nostra, insegnata la chimica organica, la botanica metlica, 
moltiplicate le scuole d' anatomia ‘descrittiva, chirurgica, patolo- 
gica, comparata e microscopica," ‘meglio apprezzata dai ‘giovani 
l’alta importanza degli esercizi anatomici, aperti tutti. 0 quasi 
tutti gli ospedali alla pubblica istruzione, e fatte le cliniche più; 
numerose, più varie, meno affoltate e più profittevoli. . Vedrete 
che i nostri giovani studenti, gia adulti per senno e per civili 
virtù, avidi :d'istruirsi, conscii dell' alta missione cui si stan pre- 
parando, altamente persuasi, che per coltivare la nostra scienza 
con successo, e per esercitare T arte nostra con quel' maggior 
vantaggio che l'umanità sofferente giustamente si aspetta, è ne- 
cessario d'aver veduto molto, veduto dappresso, veduto sovente, 
ed aver esaminato con accuratezza, paragonato, operato da sè, 
interrogato in ogni modo la natura, e sciolti da ogni vincolo di 
pedantesco regime, sapranno eglino apprezzare l’importanza del 
libero ‘insegnamento, è correreil loro scientifico ‘arringo con 
quel forte e magnanimo sentimento del dovere, che è natural: 
effetto di maggior dignità confedutà, e frutto spontaneo di libera 
coscienza. 3% n, 
nr ltLieee.r.r-a-l%]4]4+_Ò6}Ò)y—- 

La nostra gazzetta dei 5 gennaio pubblicò un regio brevetto, 
pel quale vengono cresciuti gli stipendi ai professori dell’Uni- 
versità di Genova dalle lire 1333 a lire 1500; ai più anziani vien 
fatta rimunerazione di 500 lire, ‘oltre l’assegnamento ‘comune. 

19 questo per vero un picciolo preludio , ma pur certo segno 
della giusta stima in cui cominciano a salire le onoratissime fa- 
tiche di coloro che sacran la vita, gli studi alla. pubblica istru- 
zione, cioè al primo, al più grande bisogno de popoli. Teniamo 
quindi questo primo provvedimento siccome mallevadore della 
seria attenzione ‘che il governo di S: M. mette ‘ad innalzare la 
nuova creazione del: ministero del pubblico insegnamento in’ 
armonia colle altre primarie.istituzioni dello stato. Nofi:sarà mai 
abbastanza ripetuto, non mai abbastanza sentito da tutti questo » 
vero che solida, che grande istruzione nòn si.avrà mai, se non si 
pregiano altamente i pubblici istitutorî, e non si comincia dal 
provvedere con onesta larghezza al loro stato, alla loro vita, ai” 
loro studi. Finora fu una deplorabile dimenticanza. ‘Ma il go-' 
verno accenna volervi-riparare, e lo farà senza dubbio, e presto, 
perchè è uno dei più sacri doveri di un governo generosenionin 
incivilitore. 
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GIORNALE. QUOTIDIANO 


DI POLITICA, ECONOMIA SOCIALE E PRATICA COMMERCIALE 
Genova, Luigi Pellas. 


Salutiamo questo giornale che vuole proseguire 
alacremente nella sua carriera migliorando la sua’ 
redazione. Esso farà camminar di conserva la teoria 
e la pratica, i fatti e la loro esplicazione, ‘senza la 
quale essi non dicono niente o dicono tulto ciò 
che si vuole. Altro titolo alla nostra raccomanda- 
zione si è l’essersi sempre adoperato per la libertà 
commerciale, la cui utilità, quantunque si dimo- 
stri in modo, direi geometrico, ineontra tuttavia 
tanti oppugnatori nell'ignoranza e nella mala fede. 


Son corsi due errori nella lettera ai vescovi sull’e- 


mancipazione israelitica: 


Accennato per assennato. 
Espressione per espansione. 

Per isbaglio si è attribuito a Odilon Barrot l'articolo inserto 
nell'ultimo numero del Mondo MWustrato, intitolato : Espres.: 
sione delle simpatie di Odilon Barrot per la causa italiana. 

Piergo ViseTTI. 


SCIENTIFICO: E tertenanO 


Vediamo con piacere i i nestri confrat 
tendono caldamente alla gran quistione del pronto 
di un esercito stanziale di polso. A promuovere 


spensabile. misura per la Toscana, godiamo si 


li incoraggiamo a continuare a, valersi d l'autorit 


migliori scrittori nazionali, massimamente di quelli c 
sacrata la loro vita alla gran causa dell 


‘Onde siamo lieti di ‘vedere il distinto 


nel suo numero dei SI ‘dicembre, pei 
uno squarcio levato dall'opera militare di Balbò 


‘pubblicata in Torino dalla tip. Sociale. Pensiamo | 


se esso avesse indicata la fonte di questa citazione, 
nulla tolto all'autorità delle sue. gu | 


wr Pagina si. 


i riferire, ! GEBOACI Fal a 


AMERICA. — ( essaggio del olii | pr 


i | esseri si felicitato delle buone relazioni manten 
fi paesi del mondo, ‘salvo il Messico, si estende | 


cagioni ‘della guerra con quest’ tillimo ‘pabsò, 8 


‘gico ‘col quale fu conogini e sui mezzi i ire la 
‘gere ad una pace gloriosa, vi iono Lu vi o 


Annunzia doversì savvenire: dti spese della guerra’ | 
un ifanediito ché, he stima rn opiagiai “a 


pone percià, di ‘accrescere i dali Me) derrate eoloniali 
Daremo presto un sunto di Digione riportante, ed 
cumento. 


cFrancia. —( da Prnsedi si: annunzia Hire] ili igor 
fatto sospendere il corso del sig. Michelet al collegio di 
Se noi siamo bene informati, questa: misura: inìpos 


‘Salvandy dal sig. Duchatel, ‘avrebbe fondamento su 


da cui sarebbe stata | iccampagnata al collegio di Fran 


‘tura del discorso. della corona prima dell’ arrivo. del 


Michelet.  - 


Svizzera. — Circola ‘in Boia una” soscrizione per | 


‘tate una‘spada d' ‘onore cal benemerito So Pete 


Genova (Notizie dei Wil > Molti” cittadini 


centri diversi proponevano ‘assembrarsi “60h armi i 


al convento-di S. Ambrogio per cacciarne i Gesuit 
forza : meditavano progetti'anche più avventati. In 
a ciò l'antico comitato non indugiava a radubarsi pe 
dere alcuni concerti coll’autorità governativa, la. 
sollecitò ad interporsì yidandogli carta bianca, per 
tassero le tre intimazioni ‘volate dalla. legg 
piere il quale essa. mostrava: una decisa ripugna 

Il comitato, che aveva per capi ‘G. Doria, ‘Jan 
es, gi 006,161 ist eeca 


i Sano tosto fa > Lu Sotto è 
teatro per raccogliere sottoscrizioni, e la pente 
cava intorno a quegli uffizii,.sorti quasì ‘per sacal 
lavano pure spunto in teatro. igluno 


alti Gesuiti che passegg lavano a Portello 
‘sigaro in'bocca, furono insultati. Sì 


On donne 10,000 franes à ola qui provvera que 
Lob, méme sur les tètes chauves, ne fait pas pousser ; 
les cheveux;. cette eau; - qu'en France on appelle r 
‘de la chevelure, empéche la chiùte des cheveux et les 
jusqu'au tombeau. Le dépòt de cette-eatrpar eccellen 


chez M. Ostorero, coiffeur, rue Porte-Neuve, n.° 6, à 


Le méme fait des abbonnements pour les coilfures 
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Tutte le lettere e scritti relativi al RisoreimeNTO 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dire- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che avessero ‘provato qualche ritardo nel ricevere dl 
giornale a domicilio , sono pregati «i voler subito 
portare è loro richiami all’uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente reltificati gli 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito, si raccomanda di trasmetterlo quanto 

rima. I richiami dovranno esser fatti all’indomami 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 
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I tristi casi di Genova hanno commosso l'animo 
generoso del nostro collaboratore Cesare Balbo; 4 
quale benchè travagliato tuttavia da persistente in- 
fermità, volle dirigere ai nostri confratelli genovesi 
queste poche parole : 


Le nuove di Genova, che abbiam recate ieri po- 
trebber dar luogo a molte importanti considerazioni. 

Ma, oltre la nostra presente incapacità, ci trat- 
tiene il pensiero : che per giovare veramente qua- 
lunque anche buona parola, ella debbe venire da. 
persone autorevoli, e perciò specialmente della me- 
desima città, da concittadini a concittadini. 

Quindi ci contenteremo di pagare un tributo di 
lode, di ammirazione e della più compiuta simpatia 
per quei generosi, i quali essendosi posti a capo de’ 
loro concittadini, e tre mesi fa per domandar le ri- 
forme, e d’allora in poi ne’ festeggiamenti per le 
riforme ottenute o per le rimembranze nazionali, 
tengono ora fortemente, generosamente quel ma- 
gnifico posto di moderatori delle concitate popola- 
zioni, questo sì, che è saper far buon uso della 
popolarità, la quale altrimente usata ai dì soli della 
letizia, rimane poco più che fanciullaggine, o una 
delle più vane fra le vanità. E questo è (fra le mille 
altre benedizioni del cielo che purificano e santifi- 
cano il risorgimento Italiano) questo è il fatto, il 
fenomeno che vediamo succedere in tutta Italia da 
Roma a Palermo, a Firenze, a Pisa, a Livorno, a 
Genova, Torino ; da per tutto sorgono designati non 
sì sa come, dalla voce del popolo, o di Dio, alcuni 
di questi ottimi capi popolo, o quasi tribuni virtuosi 
e moderati, î quali salvano il nostro mirabile movi- 
mento da quelle esagerazioni che parver fin ora da 
per tutto altrove condizione normale di tutte le ri- 
voluzioni. i 

Continui il cielo a dar forza e spirito e persuasione 
a quei buoni italiani! inspiri le popolazioni di ‘tutta 
la patria nostra ad ascoltare, a seguire quegli ottimi 
cittadini. 

Cesare BaLpo. 
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col popolo, 
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Venerdì 





LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla MINERVA SUPALPINA, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice, Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale IL RISORGIMENTO* 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 





CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IN ROMA. 


Evviva Pio Nono: è il grido da cui l’Italia inaugurò 
il suo risorgimento. Evviva Pio Nono: è il grido in cui 
si esprime .il pensiero che si debba spingere a muovi 
destini la nostra nazione; pensiero di ossequio verso la 
religione e la chiesa di cui egli è capo; pensiero d’in- 
vincibile amore per Te instituzioni che assicurano il pro- 
gresso della civiltà, e di cui egli si fece iniziatore ; pen- 
siero di eroica devozione all’indipendenza della patria, di 
cui egli ci diede il generoso esempio colle animose pro- 
teste opposte alle odiose prepotenze degli occupatori di 
Ferrara. Evviva Pio Nono: ci fa nuovamente gridare il 
motu-proprio del consiglio dei ministri che il Pontefice 
promulgava ai 50 dicembre ordinando che fosse eseguito 
il 4° gennaio. Di questa legge non abbiamo ancora che 
l’annunzio portatoci dalla Patria. Sappiamo che il mo- 
tu-proprio è diviso in quattro parti principali. — For- 
mazione dei ministeri e loro attribuzioni. Formazione 
di un consiglio dei ministri, sue attribùzioni e modi 
di deliberare. Formazione d’uditorato al consiglio der 
ministri. Formazione regolare del corpo degli impie- 
gati. Lo sfrenato arbitrio di chi esercita qualche parte 
di pubblica autorità, è le calamità degli stati. Fu prin- 
cipalmente la calamità degli stati romani, dove coloro 
che esercitavano gli uffizi pubblici appartenendo ad un 
ceto diviso dal corpo della nazione non avevano comuni 
con questa gli interessi, i voti, le opinioni. Coll’ordina- 
mento che inaugurò il nuovo» anno, Pio Nono intese a 
rimuovere i pericoli di arbitrio e di corruzione dagli atti 
che appartengono alla podestà governatrice, 0, come si 
chiama oggidì, esecutrice. Soltopose il consiglio dei 
ministri alla consulta di stato, ‘affinchè il voto dell’opi- 
nione pubblica manifestato dai consultori eletti dal po- 
polo, mandati a discutere le leggi, dia anche il supremo 
indirizzo a tutti gli atti di governo. Statuì che tutti i 
ministeri, tranne quello degli affari esteri a cui è attri- 
buita l’ingerenza negli affari ecclesiastici, potessero ve- 
nire attribuiti ai laici, affinchè il laicato non fosse come 
per lo addietro escluso dalle ingerenze nelle cose di stato. 

Le deliberazioni del consiglio dei ministri devono es- 
ser prese a maggioranza di voti, affinchè nel governo 
dello stato si conservi quell’unità di concetto, tolta la 
quale è impossibile che non si trascorra alla licenza de- 
gli arbitri. Ciascun ministro risponsabile per tutto ciò 
che riguarda direzione, andamento e amministrazione del 
suo ministero; affine d’impedire che il mal volere, o l’im- 
perizia o la trascuranza di uno non renda inefficaci le 
deliberazioni prese a vantaggio dello stato. Prescritto al 
ministero di polizia che non possa farsi arresto senza 
consegnarsi immediatamente l’arrestato ai tribunali cri- 
minali, affinchè la tutela dello stato non divenga pretesto 
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a violare la libertà dei cittadini.  Annunziato nel pros. 
simo marzo un regolamento che determini le condizioni 
colle quali debbono quindi innanzi andar regolate le no- 
mine e gli onorari degl’impiegati, non che le loro pro» 
mozioni, i premii, le sospensioni e le destituzioni. Affin- 
chè si tolgano i disordini per cui l’amore della patria, la 
generosità e l’indipendenza del carattere degli ufficiali 
di governo furono talvolta imputati come una colpa, per 
cui le dignità, i lucri furono riguardati come un mono- 
polio o dei ceti più privilegiati, o delle persone più ser- 
vili, disordini vergognosi che viziano nell’esecuzione le 
leggi anche ottime, che corrompono dalle radici le insti- 
tuzioni dei popoli che hanno più solennemente consacrato 
la civile libertà. Nel complesso di questi ordinamenti e 


‘ di quelli già sanciti da Pio IX, vediamo che egli intende 


il monarcato non come una proprietà, ma come una ma- 
gistratura suprema, che debbe esercitarsi a tutela dei di- 
ritti ed a beneficio degl’interessi comuni; magistratura 
nella quale sta raccolta la maestà che rende sacro lo stato, 
venerande le sue leggi. Il quale concetto universalmente 
diffuso, passato nelle abitudini della nazione, rimuoverà 
le gelosie che impedirono ancora di esaminare con animo 
disappassionato le condizioni secondo le quali la premi- 
nenza del monarcato debbe conciliarsi con la suprema 
influenza dell’opinione pubblica, libera, illuminata e 
perseverante; la suprema potenza del principe con la li- 
bertà della nazione: niun principe, niun ministro, niun 
uomo può mai essere, che il suo giudizio possa surro 
garsi a quello dell’opinione pubblica. La fazione retro- 
grada si arrovella per mettere in sospetto Pio.1X contro 
questa potenza dell’opinione pubblica. Se dobbiamoscre- 
derne le persone meglio informate e più affezionate a 
Pio, essa riuscì a fare che in alcune parti di governo ve- 
nissero incagliati i generosi consigli del Papa. Alla loro 
influenza si debbe, secondo queste relazioni, che prigio» 
nieri di stato non abbiano risentito gli effetti dell’amni- 
stia; che la stampa non abbia quella libertà che è indi- 
spensabile alla nuova potenza dell’opinione; che al Pe- 
scantini sia stato vietato il soggiorno negli stati ponti- 
ficii; che monsignor Gazzola sia stato allontanato da 
Roma. Questi fatti dimostrano che il senno di un prin- 
cipe, per quanto egli sia grande, sapiente ed ottimo, non 
può tener luogo delle instituzioni. Ma queste instituzioni 
si vanno formando, ed il voto pubblico liberamente 


espresso dalla consulta, e l’ordinamento del governo. 


messo in armonia col voto pubblico, fanno presagire che 
in Roma sia imminente il fine di quegli abusi che sono 
una funesta eredità del passato, che sia imminente la 
distruzione di quella fazione retrograda, che oramai non 
può avere alleati che tra gli Austriaci, che solo oramai 
turba la concordia degl’Italiani. E questi fatti presenti, 
e le speranze dell’avvenire ci fanno ripetere il grido in 
cui si raccolgono i pensieri, le speranze, gli affetti della 
nostra nazione: Evviva Pio IX. 


GC. BoncomPaGni. 
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26 
INGHILTERRA. 


Le camere inglesi sono chiuse. Dopo breve sessione sono state 
prorogate sino ai tre del venturo febbraio. 

Non ostante i molti e gravi affari che aspettano tuttavia uno 
scioglimento, i membri del parlamento, pari e deputati, ministri 
ed oppositori, Inglesi, Irlandesi e Scozzesi, tutti convennero di 
sospendere le sedute per tornarsene alle case loro, ed ivi tran- 
quillamente celebrare il Natale e il capo d'anno secondo le an- 


tiche usanze della Gran Brettagna, che fa del Natale la maggior 
festa domestica dell’anno, nella quale parenti ed amici si riuni-, 


scono in fratellevole brigata. Così quella nazione innovatrice 
dall’un canto, dall'altro eminentemente conservatrice, sa in 
mirabil guisa contemperare queste due grandì virtù di una ma- 
tura civiltà. 

D'ordinario il parlamento s’apre sul finire del mese di gennaio, 
‘in grazia appunto delle feste jaccennate. Quest'anno la gra- 
vità della crisi che ha travagliato l'Inghilterra , e la necessità di 


ottenere la sanzione legislativa, alle determinazioni extra- legali. 


prese dal ministero rispetto alla banca, rendè necessaria una 
riunione anticipata del parlamento, diremo quasi una sessione 
straordinaria. 

Ecco in brevi parole i particolari dell'atto extra-legale del 
ministero, da noi accennato. Essendosi dovuto' nel 1844 rinno- 
vare il privilegio del quale godeva la banca d' Inghilterra, il par- 
lamento dietro la proposta di .quel primo fra gli statisti mo- 
derni, Sir Roberto Peel, regolò con.norme precise la quantità 
dei biglietti da emettersi dal gran banco nazionale, e dagli altri 
secondarii. Per l’addietro la facoltà di emettere biglietti era 
in certo modo limitata soltanto dall'obbligo di rimborsarne l'am- 
montare ‘in oro : fu stabilito che d'ora in poi il numero de' bi- 
glietti posti in circolazione, non avesse ad eccedere il valore di 
14,000,000 di lire sterline, ossia 360,000, 000 di lire circa, se 
non in quantità eguale al numerario effettivo ritenuto dal banco 
nelle sue casse, 

Gosì la banca possedendo 5,000,000 di lire sterline in Oro, 
poteva'emmettere 19,000 ,000 di lire sterline di biglietti, ne po- 
teva mettere 20,000,000 quando avesse avuto in oro 6,000, 000. 

A meglio assicurare l’effetto di questo provvedimento legisla- 
tivo, amministrazione del banco fu divisa in ‘due dicasteri af- 
fatto distinti, ed in certo modo indipendenti l’uno dall'altro. 
Il primo detto dicastero delle emissioni, senza relazione col 
pubblico, non ha altro ufficio che di vegliare alla fabbricazione 
dei biglietti, ed a non lasciarne mettere in giro oltre il nu- 
mero prescritto dalla legg e. L'altro ‘dicastero, detto più spe- 
cialmente del banco, è incaricato di trattare tutti gli affari col 
pubblico e col governo; decide gli imprestiti, riceve i depositi, 
opera gli sconti e gli avanzi. 

Mercè di questa provvida legge la banca attraversò la terribile 
burrasca, che tanto travagliò il commercio inglese, in modo che 
non ebbe a soffrire niuna perdita, incontrare niun sacrificio, 
Il suo credito non vacillò, ed ‘anche nel più forte della crisi i 


suoi biglietti non iscapitarono in alcun modo. La sua riserva. 


metallica fu sempre abbondante, e non venne stimata mai sotto 
gli otto milioni di sterlini. — La saviezza dei provvedimenti 
‘ della legge del 1844 si mostrò pienamente în queste strettezze; 
quantunque la crisi dell’anno scorso sia stata molto più grave 
di quella del 1839, pure la banca non corse gli stessi pericoli. 
Mentre ‘in quell’anno la (riserva metallica diminuì a segno che 
si dovette pensare un momento a sospendere i pagamenti in 
oro. In questo la banca ebbe sempre mezzi soprabbondanti per 
soddisfare ai suoi obblighi. E così l'Inghilterra afflitta da infi- 
niti disastri commerciali, mantenne sempre immote le basi 
delle sue grandi-istituzioni di credito. 

Ma per serbare inviolate le prescrizioni della legge, il banco 
dovrebbe elevare progressivamente la ragione dell’ interesse, 
restringere i suoi sconti, diminuire i prestiti solitamente con- 
sentiti sovra depositi delle pubbliche cartelle. Tuttavia ad onta 
di questi mezzi restrittivi, i bisogni dell'industria e del com- 
mercio andarono crescendo nei mesi di agosto e di settembre 
a segno tale, che il banco vide la circolazione de’ suoi biglietti 
giungere all’estremo limite segnato dalla legge. Fu costretto al- 
lora di ricorrere ‘ad un estremo provvedimento,-di riscuotere 

. qualunque nuovo imprestito. 

Questa deliberazione, fatta pubblica nei primi giorni di ot- 
tobre, raddoppiò le angustie del commercio, produsse uno 
stupore universale. All’annunzio che la banca sospendeva i 
suoi prestiti, ogni credito privato isterili; le operazioni com- 
merciali parvero sospese ; nissuno volle più concedere dilazioni 
ai debiti scaduti, rimase quasi impossibile anche alle case ban- 
carie di maggiomriguardo di valersi dell'immenso loro credito 
per procurarsi i mezzi più atti a soddisfare ai loro impegni. 

La crisi giunse al suo apice. Sin allora non erasi avuto da 


lamentare, se non la rovina di ‘alcune case, che per mal intese. 


speculazioni nei cereali e nei generi coloniali, pel soverchio 
speculare nelle imprese delle strade ferrate, o per abuso, del 


credito che tanto facilmente s’otteneva ne’ tempi antecedenti ,. 


avevano in qualche modo meritato la loro sventura. — Ma nell’ 
ottobre molte case riputate solidissime, stimate per la spec- 
chiata loro probità, e la provata loro prudenza, caddero senza 
che fosse possibile ascrivere i loro fallimenti ad altra causa, se 
non se all’impossibilità di realizzare prontamente le mercanzie, 
i capitali che possedevano. 
In mezzo a tanti disastri, lagnanze univeranli, rimproveri ec- 
cessivi sorsero contro il banco, contro la legge di sir Roberto 
Peel, contro il ministro che ne mantenneva la stretta osservanza. 
Infatti pareva cosa crudele, quasi insensata il volere il banco 
negare ogni aiuto al commercio travagliato da così terribile 
burrasca, e rifiutare qualunque imprestito malgrado della va- 
lidità delle garanzie; dell’incontrato valore dei pegni che gli si 


TTT vere 


AAT 


IL RISORGIMENTO 
profferivano, e ciò mentre le sue casse riboccavano d’oro, cla 
sua riserva metallica era molte volte maggiore di quanto era 
stato giudicato bastevole nelle crisi antecedenti. 

Il pubblico ricordava con dolore i casi nei quali il banco si 
era spogliato di quasi tutta la sua riserva metallica per sovvenire 
ai bisogni del commercio; giungeva sino a far desiderare i 
tempi funesti della guerra allora quando i biglietti di banco 
messi in corso forzato non erano limitati in quantità. 

Il ministero rimase a lungo tempo saldo contro ogni richiamo, 
ogni assalto. A tutti gli indirizzi, a tutte le preghiere che gli ve- 
nivano sporte, rispondeva parole di condoglianza, di speranze, 
ma protestava volere eseguire le prescrizioni della legge. Così 
fin tanto che esso credette la crisi una conseguenza funesta e 


deplorabile bensì, ma' ineluttabile dei disastri, che per volere | 


della provvidenza avevano ripetutamente percosso la Gran Bret- 
tagna, od un giusto castigo delle speculazioni eccessive, delle 
mal intese transazioni ‘commerciali di molti individui, rimase 
saldo al negare ogni intervento del governo. 

Più volte il ministero in queste difficili circostanze ripetè la 
gran verità; che è corpi politici, come i corpi umani vanno s0g- 
getti a certi mali, pei quali l’arte dello statista, come l’arte del 
medico non ha rimedii efficati. Mali che saggravano con inop- 
portune medicine, ai quali è saviezza somma lasciare libero 
corso, fidando interamente nella robusta costituzione delle so- 
cietà politiche, dell’ umana complessione. 

Gran verità, lo ripetiamo; che non si potrà mai abbastanza 
inculcare ai popoli ed ai governi; a questi per temprare lo 
stolto orgoglio che così spesso inspira loro il funesto pensiero 
di mettersi in luogo della provvidenza, a quelli per moderare le 
pericolose loro esigenze neitempi procellosi. 

Tuttavia il ministero inglesè, opportunamente giudicando che 
alle cagioni reali della crisi, altre se ne aggiungessero di fitti- 


zie, prodotte solo dallo sfidluciamento che dominava le classi 


industriali, credette giunto il caso di dare qualche provvedi- 
mento governativo, il quale avesse per effetto. di sedare la gene- 
rale inquietudine e rassicurare i capitalisti. 

Perciò togliendo sopra di sè il grave carico di modificare per 
atempo una legge sancita dal parlamento, autorizzò i direttori 
della banca ad estendere la circolazione dei biglietti oltre i li- 
miti segnati dallo statuto del 4844, ponendo tuttavia l'obbligo di 
mantenere, finchè durasse un. tale stato anormale, la ragione 
dell'interesse all’otto per cento. 

Compiuto quest’atto di supremo ‘arbitrio contrario alla stretta 
legalità, il ministero dichiarò voler radunare prontamente il par- 
lamento, perchè giudicasse della sua procedura in questa for» 
zata usurpazione sul potere legislativo. 

Quantunque la migliorata ‘condizione del credito pubblico 
abbia fatto sì che il banco non si valse della facoltà extra- -legale 
accordatagli dal ministero, e che perciò fuin niun modo violata 
nessuna delle prescrizioni dello statuto del 1844, tuttavia persi- 
stette nella sua risoluzione, e ‘contraffacendo alle consuetudini 
parlamentarie, convocò. le camere pei 28 di novembre. 

La condotta di lord John Russell de’ suoi colleghi in que- 
sti casi difficili, fu degna d’ammirazione. Essi seppero accop- 
piare l'energia delle grandi determinazioni, allo scrupoloso 
rispetto della legalità. Mirabile esempio, che raccomandiamo 
all'attenzione di tutti i ministri, i quali hanno la sorte di 
reggere i destini dei popoli godenti i beneficii della libertà 
legale. 

Se il desiderio del ministero di vedere prontamente con- 
validata dal parlamento l'infrazione commessa alla legge, fu 
la causa prima dell’ anticipata riunione delle camere inglesi, 
il bisogno di provvedere ai tristi casi dell'Irlanda lo spro- 
nava pure ad un tal passo. 

In quell’isola disgraziata da miseria, le discussioni politiche, 
i cattivi ordinamenti sociali ‘produssero in alcune contee spe- 
cialmente, immensi. diserdini, delitti tremendi, uno stato quasi 
perenne di guerra servile. 

Le leggi comuni furono riconosciute impotenti a frenare 
un tanto male. Il lord luogotenente dell'Irlanda, lord Clarendon, 
uno degli uomini di stato tenuti in maggior conto per la lar- 


. ghezza dei principii, la liberalità delle opinioni, dovette, suo 


malgrado, richiedere instantemente dai ministri suoi colleghi 
mezzi straordinarii di repressione.’ 

Quantunque il ministero“avesse assunto il potere, appunto 
per avere resistito con successo ai provvedimenti eccezionali 


che sir Roberto Peel proponeva per l'Irlanda diciotto mesì 


prima, riconosciuta la gravità del male che seguitava a tra- 
vagliare quella parte dell'impero, non dubitò di dichiarare che 
nel riunire così per tempo il parlamento, era mosso dalla 


: necessità di frenare con mezzi straordinarii i crescenti disor- 


dini ‘dell’Irlanda. 

Con questi due capitali oggetti il banco, e l'Irlanda, il mini- 
stero aperse l’ultima sessione. In un altro articolo diremo 
delle cose importanti fatte nella. chiusa sessione, de’ provve- 
dimenti sanciti, e di quelli più importanti ancora che aspettano 
sanzione dal rinconvocato parlamento. » 


INTERNO 


Si dice che il nostro governo aderisca alla domanda 
fatta da alcuni stati ilaliani di uffiziali istrattori del no- 
stro esercito. Vogliamo sperare che il: primo segretario 
della guerra destinerà a quest’onorevole incarico gli 
uffiziali più capaci di riempiere | importante missione, 
e più degnî di rappresentare l’esercito ‘a cui 
gono, 


apparten- 
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il giorno 50 dicembré sbGdCxLVIL. 


Quando coi due molu-proprii 15 ottobre prossimo 
furono da noi istituite la consulta di stato e la comune 
si tese hecessario, affinchè tutte le parti governative | 
dessefo tra loro; di fissare nuovamente lo sguardo 8 
dei ministri, e riformando gli ordinamenti;per quei mo 
divenuti superflui ed inutili, coordinarlo colle nuove 
imperciocchè essendosi colla consulta stabilito un nu 
pet l'esame degli affari più gravi ed interessanti dell 
colla comune distaccati e fatti dipendenti da quell’ami 
zione molti uffici che prima stavano uniti ed a 
goli ministeri; era d’uopo non solo che questi fossero 
ma pure che lo stesso consiglio dei ministri , megli 
ricevesse anch'esso» quella diversa .e- definitiva  sisten 
la quale* rispondendo al bisogno si livellasse colle 
e decretate variazioni. 

Fu pertanto nostro intendimento, af le Salita DI 
scun ministro fossero innanzi tutto divise pe ch 
determinate; perchè avendo ognuno di essi un ‘azione, 
e indipendente da altro dicastero, assumesse poi 
sabilità, la quale discendendo del pari su gl'i impiega 
terni, desse al governo quella generale guarentigia, e 


bono ‘sottostare tutti coloro, nellè mani dei quali resti a 


l’amministrazione della. cosa. pubblica. 

Nè alla sola sistemazione dei ministri si. volse 
attenzione, perchè volemmo ancora che. si determit 
zione collettiva del consiglio . negli affari chè a lui. 
fidati;- onde il governo possa presentaré nell'insieme, 
nelle sue parti, l'applicazione di un sistema politico» 
uniforme, e i sudditi mercè le nuove Teggi ed amm 
strazione prosperare tranquillamente. 


E perchè col crescere dei bisogni e dèi rapporti | 


DL 


la direzioné dél governo rendesi ogni di. più uifficile, a 


mo voluto unire al consiglio «dei ministri un corpo diù 


tori, come già fu fatto per la consulta di stato, persi 


pèovvedere in siffatta maniera, che  gl’incarichi ed uf 


governo siano commessi ad uomini abili e sperimenti 


quali abbiano già dato prove di capacità e di zelo. 
Non poteva in fine sfuggire alla nostra viva solle 
la ‘condizione troppo incerta degli impieghi, pe' quali, 

dono annualmente ingenti somme dal tesoro dello stato 


abbiamo voluto, che si debba regolare con certè . leggi è 


zioni tutto ciò che sì riferisce a questa parte così ‘e: 
della pubblica amministrazione; che si fissino i re 
gradi di ogniimpiegato; e che si pongano le basi d 
pleto regolamento disciplinare. 

A tutto ciò abbiamo noi rivolto il pensiero col p 
proprio, tenendo per: fermo, chè incorrispondenza. 
fesse nostre cure pel: pubblico: bene, e pel migliora 
amministrazione, non cesseranno mai le popolazioni 
scenti di corrisponderci collo spirito di concordia, di 
moderazione e di lealtà, che sono gli unici mezzi atti è 
il frutto delle concedute.-institazioni, 

Implorato quindi il Divino aiuto, e sentito in pra 
parere di vari venerabili nostri fratelli Cardinali della 
volendo SR ad effetto Je nostre sovrane risolu? 


ordinato ed ordiniamo quanto siegue : È 
ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO DE' M 
CAPO PRIMO 
+ Spnetakio dei ‘M inistri, 


Art. 1. Tutte le imdfhfA istétdioni dello guand son i 
nei seguenti Ministeri. 
4. Estero, 
2. Interno. 
9. Istruzione pubblica. 
4.'Grazia é Giustizia. 
5. Finanze. i 
6. Commercio, belle arti, dm ea 
7. Lavori pubblici. 
8. Armi. 
9. Polizia. 


Art.2.—I capi di ngali Ministeri compone ; 
dei Nair 


sisi cui a giungere la ripar (mile idee ri: 
altro andrà ristretta a minor numero di ministeri 
cuni tra loro) quando torni opportuna occasione di 

il fare non rechi sconcerto all'andamento della c 


Segretario, .il quale ha-nome e prende il titolo di 
consiglio dei Ministri. 
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STATE ITALIANE FUORI DELLA LEGA 


Pubblichiamo dué documenti importantissimi dell’au- 
torità governativa in Milano, uno della congregazione 
municipale della città, sottoscritto dal podestà e da tutti 
gli assessori; l’altro del Vicerè. 

Vogliamo sperare possano queste due proclamazioni, 
ancorchè tardi, giunger pure in tempo a far cessare i lut- 
tuosi fatti che le provocarono, e che dopo la loro pub- 
blicazione più non abbiano i Milanesi a pianger. nuovi 
disastri, a sgomentarsi e rabbrividire delle scene sangui- 
nose che nei passati giorni contaminarono la città, e di 
mezzo alla sicurtà della pace fecero tremar tutti i buoni. 

‘Ad intendere il motivo di queste proclamazioni ecco 
i deplorabili fatti che ci sono trasmessi. 

La domenica 2 gennaio cominciarono alcuni giovani 
a fischiare ed inseguire chi fumava per le vie, e succe- 
dettero sventuratamente percosse e risse, a far cessare 
le quali poco valse l’intervento delle pattuglie , che per 
ordine della polizia percorrevano la città; ma nuove 
pattuglie aggiungendosi alle prime e nuovi soldati, crebbe 
per tutto il tumulto, che durò infino a sera, involgendo 
nei pericoli gli innocenti coi rei. 

Ma ai gravi fatti della domenica altri più tristi e più 
lagrimevòli seguirono al dimani, e convien dirlo per la 
insolente improntitudine dei militari, che, chiamati a 
tutelar la tranquillità pubblica, non meno che a far ri- 
spettar l'autorità, con grave loro colpa compromisero 
questa, facendosi essi medesimi perturbatori dell’altra. 
E in vero il lunedì, mentre il corso era gremito di gente 
e già si ripetevano i fischi a chi portava i sigari in boc- 
ca, e soldati con gente del popolo già s'abbaruffavano qua 
e là, e mentre un proclama della polizia veniva stracciato 
dai canti dov'era stato affisso , ecco vedersi per la città 
andare in volta tutti i militari, soliti a trattenersi nelle 
circostanze dei loro quartieri, e tutti col sigaro in bocca, 
insultando così la già destatasi effervescenza del popolo, 
cui parevano vogliosi di provocare a più deplorabili ec- 
cessi. 

Colti a fischiate, anche questi, verso sera s'unirono 
in buon numero verso la galleria, @ quivi rinnovandosi 
i fischi, sgaainarono le sciabole, e sull’inerme popolo 
sì scagliarono a consumare una incomposta rappresaglia, 
a sfogare la brutal loro eollera. E allora cominciò uno 
scompiglio, che si diramò per molte parti della città. Il 
popolo disarmato, mèsso in fuga, fu'inseguito persin 
nelle botteghe, nelle ‘officine, ‘riellè bettole; furon violati 
questi asili aperti a quegl’inermi, violati questi domicilii 
dell’artigiano, del commerciante, e profanati dal sangue 
dei feriti, che imploravano invano misericordia, e dai 
cadaveri dei trafitti a morte dalle spietate spade di quei 
provocatori. 

I morti diconsi ascendere oltre a dieci, fra cui un 
famiglio di Fiequelmont; di feriti furono portati venti- 
sette all’ospedal maggiore, sette ai Fate-bene-fratelli; chi 
sa:quanti altri furono raggiunti dai ferri micidiali ! Mi- 
lano è in lutto, il dolore e lo spavento penetrò ‘in tutte 


_ le case, in tutlele famiglie. 


Casi consimili succedettero a Comò, Lecco e Treviso 
nel Veneto, 

La potestà municipale pubblicava in seguito l’energica 
sua protesta, Il Vicerè alla sua volta pubblicava la sua 
proclamazione, che, ove sia sincera, ove voglia ratifi- 
carla l'autorità imperiale, e far che non sià una nuova 
fallacia, ma sì bene una verità, potrebbe ai mali che 
lamentiamo porger almeno il conforto di sperare che 
sorgano presto per i Milanesi giorni migliori, e che sia 
fatta ragione alle loro giuste domande. 


Il vicerè del regno Lombardo-Veneto agli abitanti 
della regia città di Milano. 


I troppo deplorabili avvenimenti verificatisi in questi ul- 
timi giorni in Milano, hanno recato all’animo mio Un grave 
dispiacere, hunno portato una profonda ferita al mio èuore. 

Dopo tante piove indubbie di attaccamento alla persona 
di S.M. ed al suo governo per parte degli abitanti di queste 
provincie, anche in epoche difficili, fu per me ben inaspet- 
tato il vedere come ina parte di questa popolazione tanto 
pacifica e rispettosa verso le autorità, abbia in questi giorni 
potuto lasciarsi trascinare fuori del consueto sun contegno 
per l'impulso.di pochi malevoli, che, avversi per indole ad 
ogni sorta di autorità e di ordine, si compiacciono di spar- 
gere il malcontento e di promuoverne le malaugurate con- 
seguenze. 

L'andamento regolare di qualunque amministrazione può 
sempre abbisognare di progressivi miglioramenti. Manife- 
stazioni turbolente non potrebbero che. rallentare la. deci- 
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sione suprema, é renderebbero deluse le mie più fondate 
speranze, non'‘potendo in allora innalzare al trono di S. M. 
i voti che non avrebbero in loro favore l'appoggio della 
tanto desiderata moderazione. 

Mentre frattanto è mia sollecita cura di sopravegliare 
alla sicurezza personale di tutti gli abitanti di questa città, 
è d’altronde del mio stretto dovere di non permettere che 
l'unione di volontà private presuma di ledere la libertà in- 
dividuale, assicurata com'è dalle nostre savie leggi. 

Diletti Milanesi ! io ebbi già delle prove del vostro attac 
camento anche alla mia persona, ed ora confido nella cono- 
sciuta vostra prudenza e moderazione. Siate dunque tran- 
quilli, fidate in chi è preposto alla direzione ed al savio 
ordinamento dei vostri bisogni, e non tarderete a conoscere 
come la sovratia benignità sappia provvedere al pubblico 
bene. 

Milano, 5 gennaio 1848: 
Firmato RANIERI. 


La congregazione municipale della città di Milano. 
Cittadini! 

Non ha guari la vostra magistratura dirigeva a voi parole 
di esultanza : ora è coll’accento dell’afflizione che fa sentire 
la propria voce. Dolorose scené funestarono le vostre con- 
trade, lo spavento invadeva la, cittadinanza inerme, parec- 
chie famiglie sono nel lutto. 

I vostri rappresentanti non si ristettero dall’accorrere, 
per quanto era in loro potere, (ad arrestare il braccio del 
rigore. Ma gli sforzi della loro buona volontà non avrebbero 
il bramato effetto senza la vostra cooperazione al sacro 
scopo della pace e della tranquillità. 

Taluni immaginarono erigersi in censori perché venisse 


eseguita una legge, ora caduta per consuetudine in disuso, . 


che vieta fumare per le strade. Questo fatto dovette richia- 
mare l'attenzione di chi è costituito a tutelare le leggi, nè 
poteva imporre a coloro che non vi si credevano astretti. 
Cittadini, il rispetto alle leggi ed ‘al libero esercizio degli 
individuali diritti dalle leggi non limitati costituiseono la 
guarentigia della civile società, Questi santi principii sieno 
da voi rispettati, e messuno si permetta di seonoscere l’au- 
torità, nè impedire a ciascuno Vesercizio dei proprii diritti. 
Se la vostra magistratura ha sull'animo vostro, come si 
lusinga, quell'impero che solo dà la fiducia che avete posto 


in lei, mostratelo coll’accoglîere questo invito. Quelli che . 


vi parlano sono cittadini tolti di mezzo a voi, che con voi 
dividono ogni interesse. Ascoltateli, e date con ciò la miglior 
caparra della vostra benevolenza verso di loro ; locchè ser- 
vità a sempre più mantenere viva quella fiamma di amore 
del hene che li guida è li conduce a tutto adoperarsi per 
lutti. * 
Milano, li 4 gennaio 4848. 
Casati, podestà. 


Assessori 
Bellotti Beretta 
Crivelli Greppi 
Mauri Belgioioso. 


Silva, segretario. 





« ESTERO. 


— a 


Non potendosi perla sua eccessiva lunghezza riportare per 
intero il discorso del Presidente degli Stati Uniti, diamo 
qui un'analisi di quest'importante documento che tratta a 
fondo questioni così vitali, e contrasta sensibilmente col di- 
scorso testè pronunziato alla camera de’deputati dal re dei 
Francesi. ; 

STATI-UNITI, —Riassunto il prospero stato della contrada, il 
presidente enumera le cause che legittimarono la guerra. col 
Messico: gli attentati alla proprietà, la violazione de’ trattati, 
invasione del Texas e finalmente la provocazione di detto go- 
verno. Accenna quindi. agli abortiti tentativi: di pacificazione , 
seguiti da altre vittorie :per. parte degli Americani che termina- 
rono;colla presa del Messico. Dovevasi certamente al popolo degli 
Stati-Uniti un compenso per la guerra sostenuta, e. un’indennità 
a molti cittadini. Ora questi non potevano consistere che in una 
cessione di territorio : non essendo il Messico in istato di pagare 
le indennità in danaro. Il Rio grande doveva servire di limite alle 
due repubbliche;più.la California e il Nuovo Messico si dovevano 
riunire agli Stati-Uniti. Si sarebbero rese tutte le altre province 
occupate durante la guerra, ove il Messico avesse aderito a que- 
sta proposizione. Ora i Messicani lungi dall'aderire, proponevano 
tali patti come se fossero stati vincitori; la cessione di una 
parte del Texas : nissuna offerta di pagamento per soddisfare ai 
richiami dei cittadini Anglo-Americani.. Domandavano invece 
in favore dei cittadini messicani un'indennità pei danni causati 


- dalla guerra: imponevano alcune condizioni doganali ed offri- 


vano finalmente di cedere, mediante compenso in denaro, una 
parte della California. Come è facile scorgere. la pace diveniva 
impossibile, e perciò il presidente si decise di richiamafe il ple- 
nipotenziario. a’ 6 ottobre. La sorte dell’armata americana non 
avendo d'allora in poi cessato d’esser prospera, e per altra parte 
essendosi dovuto, per la continuazione della guerra y andar 





l popolo, | frettarci d' imitare. 
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incontro a nuovi sacrifizii, la base della pacificazione mon po” 
trebbe più essere la stessa. Perciò egli propone di assicurare lé 
conquiste già fatte) e di levare delle contribuzioni sul memico. 
Si oppone a un sistema proposto da alcuni, di ritirar te forze 
americane fino a una linea prefissa, abbandonando il restò ‘al 
nemico. Egli asserisce che tal sistema incoraggerebbe vié più 
i Messicani alla resistenza. 

Del resto egli protesta di non desiderare che il Messico perda 
la sua indipendenza, ma solo ch’esca dallo stato d’anarchia 'e di 
disordine in cui si trova. Tale cosa è pure desiderabile, perchè 
in caso diverso il Messico potrebbe per disperazione gittatsi' in 
braccio a qualche potenza straniera. In una parola i Messicani 
non si sono mai nrostrati sinceramente e lealmente desiderosi 
della pace: fa perciò d’uopo continuar vigorosamente la guerra 
e far delle nuove levate. Dalla guerra passando alla diplomazia 
il presidente espone che érano términate tutte le differenze col 
Brasile, e che l'interesse ‘che eccita Roma al presente, nonchè 
il commercio americano rendevano opportuno l’invio di un mi- 
nistro presso la Santa Sede, Dà ‘quindi alcuni importanti rag- 
guagli sullo stato delle finanze. Gl’introiti del tesorò durante 
l’ultimo anno fiscale, terminato ‘a’ 30 giugno, era 26,346 57 cent. 
750 dollari; cioè: dogane 23,747,864 doll. 66 centi; ‘vendita di 
terre pubbliche 2,408;335 dollari, 20 cent.: sorgenti diverse 
100,570 doll., 51 cent. La spesà ammontava a 595454:177 doll; 
65 cent., di cui 3;522,083 doll, 37 cent. per pagamento di ca- 
pitale ed interessi del debito pubblico. Per sopperire alle spese 
del rimanente di quest'arino e del prossimo anho finanziero chè 
terminerà a' 15 giugno 1849, sarà necessario di contrarre mn 
accatto di circa 18 milioinie mezzo di dollari. Se si delibera un 
dritto sul tè ed il caffè, l’accatto potrà essere ridotto a 17 ni 
lioni. — L'atto dei 153 luglio 1846 che riduce i diritti sulle ita 
portazioni, messo ìn vigore dal 1° dicembre, ha. già prodotto 
favorevoli visultamenti. Le rendite publiche tratte dalle dogane 
durante l’anno che finì collo scorso novembre sorpassarono di 
più di 8 milioni di dollari la cifra dell’anno precedente, ‘in’ cui 
vigeva l'atto del 1842. L'agricoltura, l'industria, il commercio 
sono egualmente prosperi. Entra quindi il presidente iù alcuni 
particolari intorno alte banche e alle zecche; una delle quali; 
egli propone, s'instituisca alla Nuova York, per convertire indi» 
latamente in monete americane le monete stranierè ricevute în 
quel porto. — Le terre pubbliche messe in vendita nell’anno 
scorso sommano a 9,138,551 acri. A fine di facilitar queste 
vendite così utili, il Polk propòne di abbassare il prezzo: stan- 
techè molte di èsse giacciono ifivendute da 20 o 30 anni. Tocca 
quindi dell'Orègon e fa voti perchè si dia fine allo stato incerto 
e passeggiero in cui si trovano quelle popolazioni: che parteci- 
pino dei dritti di suffragio, d’una forte e buona legislazione, e 
siano rappresentate nel corgresso. Quanto alle popolazioni in-” 
diane, esse mantengono pacifiche relazioni cogli Stati-Uniti, e 
il trattato dei Cerochesi sarà sottomesso al congresso, onde 
venga completato. Altre popolazioni hanno fattò notevoli pro 
gressi nella civiltà. 11 presidente dà ancora alcuni particolari 
sul commetrtio è la marinerià, è conchiude il suo discorso colle 
parole del Washington in cui si esorta caldamente la nazione a 


mantenere l'unione; in cui sta riposta la sua sicurezza e la sua 
forza. 








GERMANIA (Mecklenburgo).—Ov ché la dietà Mecklenburgica 
è stata disciolta (22 p° p°) non è inopportuna una sotninaria ri- 
capitolazione del suo operato. Mentre certi grandi stati danno 
il cattivo esempio dell’immobilità, 6 del regresso, la dietà di 
quella piccola provincia della confederazione germanica ci porge 
l'interessante spettacolo di un moderato progresso, di una assen- 
natissima riforma della cosa pubblica. Come la più parte delle 
camere tedesche vanno sempre crescendo in vigoria ed effica- 
cia, così anche in Mecklenburgo la dicta attuale è una delle più 
importanti di cui s'abbia memoria. Sit dai primi convegni ben 
fu chiara la maggioranza dei proprietari borghesi sulla nobiltà. 
Notabilmente superiori in nùmero e capacità, seppero essi astrin- 
gerla.e cedere su tutti i punti degli anteriori conflitti, che anzi 
buona parte prescelse tenersi lontana dalla palestra, ‘0 dai di- 
battimenti più importanti. 

Riesce adunque tanto più onorevole ai borglresi che la prima 
sessione in cui i borghesi sòno giunti a dominare quasi compiu- 
tamente la dieta sia segnalata da sì ragguardevoli riforme, è ché 
invece di lasciarsi trasportare a piccoli astii ed animositàdi classi, 
non abbiano avuto in inira che il ben-pubblìco, che infine ab- 
biano superato anche questo nobile loro zelo ‘cori tanto Serino 
e moderazione. Mercè i benemeriti loro sforzi Ta costituzione del 
Mecklemburgo cesserà d'essere tale anacronismo qual era testè, 
e di fare sì strato contrasto colle istituzioni partamentari del 
secolo decimonono. 

Questa dieta solea finora aprirsi in uh luogo presso Stem- 
berg, a cielo scoperto, locchè troppo si disformava dai costumi 
attuali, e dava luogo a molti inconvenienti. D'or inninanzi, glazié 
alla proposta del proprietario Mahnké; questo singolare ceti 
moniale venne abolito; e per le urgenti assemblee sarà sostituita 
la chiesa ad un campo. Bellissimo divisamento d’inaugurare 
atto di tanta importanza in luogo sì solenne, e così rammentare 
alla podestà legislativa l'armonia che regna tra gl’interessì sacri 
e profani, trà religione e civiltà. 

Di ben altra importanza è la proposta del sig. Pogge-Roggon 
intorno alla rappresentazione dello stato, la quale per mala 
ventura rimase senza successo. Ogni proprietario di un fondo 
signorile in Mecklenbuygo ha il diritto di assistere e votare alla 
dieta. Invece cinque 0 sei città delle più importanti (per esem- 
pio Wilmar, seconda capitale con 12,000 abitanti) non sono 
punto rappresentate, le altre lo sono dal solo loro borgomastro 
impiegato permanente. A togliere tanta mostruosità, il sig. Pogge 
Roggon proponeva che i proprietari summenzionati non aves- 
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sero quind’innanzi il diritto d’intervenire alla dieta, ma solo 
di eleggere i, loro rappresentanti, e che un simile diritto aves- 
sero pure le città proporzionatamente alla loro popolazione. 
ll principio elettivo non ha ancora avuta la sanzione della 
pubblica opinionè, e alcuni anni addietro sarebbe paruta favo- 
losa la stessa proposta; ora non tarderà guari. a passare dallo 
stato di pubblica credenza a quello di legge pubblica. Ciò fatto 
il decrepito edifizio della dieta di. Mecklenburgia dovrà ben 
presto trasformarsi in vero sistema costituzionale qual già pos- 
siedono varie provincie dell’Alemagna a sommo prode loro, e 
di tutta la nazione. 

Il sig. ‘Heiden-Bredenfeld, gentiluomo già appartenente al 
partito conservatore, propose di abolire la giurisdizione patri- 
moniale, e concertare in certi tribunali distrettuali i varii tri- 
bunali in cui si trova ancora sparpagliata l’amministrazione 
della giustizia. L'adottazione di questa proposta sarebbe stato 
un gran vantaggio allo Stato, e grave fu la colpa della nobiltà 
di non averla con ogni sforzo e calore appoggiata. Il solo mezzo 
per conservare la sua influenza e la sua dignità che questa 
abbia in Mecklenburgo'come appo tutti i popoli aspiranti alla 
propria rigenerazione, è quello di porsi alla testa della pubblica 
opinione, di propugnare con ogni possibile zelo le proposte 
tutte tendenti al bene universale dello Stato. Che se la nobiltà 
Mecklenburgica continua a perfidiare nella ostinata sua avver- 
sione d'ogni riforma, nel combattere a oltranza le esigenze del 
tempo, se persiste nella folle impresa di dar vita a un cadavere, 
di tenere in piedi un crollante edifizio, più non si stupisca 
e adonti se va sempre più perdendo terreno ad ogni nuova dieta. 
Niuno è più fatale avversario della nobiltà che la nobiltà scon- 
sigliata, la quale per ignoranza, o malizia, vuol andare a ritroso 
dell’irresistibile corso della civiltà umana, e rimpiange il pas- 
sato invece di pensare all’avvenire. 

L'ultima importante riforma è l'emancipazione degli Ebrei: 
nel che è a notare che la dieta non solo ratificava volonterosa- 
mente il progetto di legge presentatole a tale proposito, ma 
allargandolo ancora, concedeva agli Ebrei maggiori diritti di 
questo. Possa il piccolo Stato del Mecklenburgo servire di 
esempio a quegli Stati maggiori, ove chiede ancora riparazione 
una ingiustizia sociale che fa sì brutto contrasto collo spirito 
del cristianesimo, colla squisitezza dell’attuale civiltà. 


DarmsrapT. — La seconda camera del granducato d'Assia ha 
votato l'indirizzo al granduca. Esso è chiaro sintomo del pro- 
gresso che va-facendo senza posa in Allemagna lo spirito pub- 


blico; e dimostra evidentemente che dopo essersi mostrato co- 


tanto valente nella speculazione, questo popolo vuol ora non 
esser da meno nella nuova carriera della vita pratica per cui si 
è avviata. Rapportiamo due passi, lasciando, al pubblico la cura 
di apporvi le opportune chiose, e farne la ovvia applicazione. 

» La coscienza della nazionalità tedesca si è invigorita, e tutti 
dal principe infino all’infimo de’ cittadini ben sentono che la 
nazione tedesca non sarà mai veramente forte e imponente rim- 
petto all’estero, che quando il sublime concetto. di formare una 
sola famiglia verrà più efficacemente fomentato, e corroborato 
da vincoli esterni, da comuni interessi. Questa coscienza è sì 
gagliarda, che non appena la bella patria nostra si trovò minac- 
ciata a settentrione di vedersi strappata una di sue provincie, 
assoggettata a straniera nazionalità, le genti sue tutte furono 
tosto prese dalla massima commozione per tale attentato. Se la' 
unione doganale ha già potentemente preparato l’ultimo loro 
affratellamento; si opererà: una fusione ben ‘altramente profonda 
quando saranno atterrate le barriere degl’innumerevoli diritti 
particolari che ancor ci separano, e saremo insieme. stretti dal 
vincolo di una sola universal legge degna di un popolo libero. 
Noi non siamo sì ciechi da misconoscere le grandi difficoltà che 
attraversano la esecuzione di opera sì grandiosa. Ma la prima 
pietra è omai gittata felicemente ecc. » 

Qui dopo aver toccato del progetto di legge cambiaria uni- 
forme per tutta l’Alemagna che venne adottato dal congresso 
di Lipsia, la camera emette il voto che lo stesso avvenga di altre 
parti del civile diritto: quindi passa a parlare della stampa nei 
seguenti termini : È 

» I nostri fedeli stati nutrono la fiducia che V. A. R. voglia 
riconoscere quale oggetto degno della paterna sua sollecitudine 
la triste condizione della stampa in ‘Alemagna in generale, e 
nel granducato in ispecie. A liberarla delle più gravose sue pa- 
stoie non fa bisogno la cooperazione della camera; ma dove 
questa fosse necessaria a riporla in uno stato più legale e rego- 
lare, i vostri fedeli stati riconosceranno quale prezioso pegno di 
confidenza nel vostro popolo ogni progetto che V. A. voglia loro 
comunicare a tale riguardo. » 

Speriamo che questo scabroso argomento della stampa darà 
luogo in Assia a discussioni, a proposte, a provvedimenti .non 
meno interessanti che in Ungheria, Boemia, Baviera, ch’esso vi 
abbia ad essere svolto con non minore maestria e successo di 
quel che lo sia stato testè in quest'ultimo regno. 


OLANDA. — Il giornale dell'Aja dei 29 dicembre annunzia in 
questi termini il cambiamento ministeriale avvenuto in Olanda. 
Il re con varie ordinanze del 26 dicembre ha accordato: a 


F. A. van Hall l'onorevole demissione da lui chiesta dalle fun- - 


zioni di ministro di finanze alla fine del corrente mese, e lo ha 
nominato ministro di stato. 

Il re ha.egualmente accordato a I. A. H. de la Sarraz luogo- 
. tenente generale ed aiutante di campo in servizio straordinario 
la onorevole demissione da lui chiesta dalle funzioni di ministro 
degli affari esteri, a cominciare dalla fine del mese, e lo ha no- 
minato ministro di stato. 
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SM. ha nominato per entrare in carica il 1° gennaio 1848 
il conte L. N. van Randwyck attuale suo ministro degli interni 
alle funzioni di ministro degli affari esteri; a quelle di ministro 
degli interni il cavaliere I. A. van der Heim-van Duivedyke at- 
tualmente consigliere di stato, e governatore della provincia 
dell'Olanda meridionale : e finalmente alle funzioni di ministro 
di finanze il cavaliere F. N. van Rappard attualmente prest- 
dente della corte provinciale della giustizia della Gueldria. 

Giusta il corrispondente della gazzetta d'Augusta questo cam- 
biamento del gabinetto olandese sarebbe provenuto dalla se- 
guente cagione. Fra le altre riforme a farsi alla legge fonda- 
mentale dello stato, proposero i ministri l'abrogazione. dell’ar- 
ticolo 59 della legge medesima, il quale conferisce al re la fa- 
coltà di governare le colonie a pieno suo arbitrio. i 

Quest’articolo pareva ai. ministri inconciliabile colla loro ri 
sponsabilità. Il re per altra parte non voleva rinunziare a sif- 
fatto suo potere sulle colonie, dipendenza importantissima dello 
stato olandese. In seguito a procellosi dibattimenti originati da 
tale dissidio, i ministri V. Hall e de la Sarraz hanno chieste ed 
ottenute le loro demissioni. 


__ rrP ————————— 


NOTIZIE BIOGRAFICHE 
SU ABD-EL-KADER (I). 
Sidi-el-Hadgi Abd-el-Kader-Ouled-Mahiddin , o sia il 
sig. santo. Abd-el-Kader, figlio di Mahiddin, appartiene 


a una famiglia di marabuti (personaggi che riuniscono; 


il sapere alla santità ed esercitano grande influenza su 
ciascuna tribù). Egli è nato‘a 10 miglia all’O. di Ma- 
scara, verso il 1806, nella guetna di suo padre (specie di 
seminario dei marabuti), ericevette, secondo arabo, un’e- 
ducazione asszi accurata. Studiò l’eloquenza, la storia e il 
corano. Nè trascurò gli esercizi fisici. Quantunque pic- 
colo di statura e non estremamente vigoroso, si faceva 
notare per la sua destrezza in cavalcare, nel maneggiare 
il yatagan e la lancia. Fece due volte il viaggio della 
Mecca in compagnia di suo padre: da bimbo, e nel 1828. 


AI suo ritorno sposò una giovane di gran bellezza che 


amava vivamente; e visse oscuro, mon facendosi cono- 
scere che per la severità de? suoi costumi, finchè il' suo 
padre lo fece proclamare emir dagli abitanti di Mascara. 
Allora cominciò a predicar là guerra come cosa santa, e 
padre e figlio avendo raccolto 10,000 cavalieri, nel mag- 
gio del 1828 diedero l’assalto alla città di Oran. Rinno- 
varono l’attacco per tre giorni con grand’animo, ma fu- 
rono respinti con perdita. Gli Arabi si lasciavano allora 
atterrire dal fuoco delle artiglierie: per avvezzarli. Abd- 
el-Kader si lanciò più volte contro le palle e gli obici ; 
scherzando su quelli che udiva fischiargli nelle orecchie. 
Marciò quindi su Tlemcen, e sconfisse i. Mori padroni 
della città. Frattanto il generale Desmichels, seguitando 
il sistema di profittare dei vantaggi dell'occupazione senza 
averne gl’inconvenienti, stringeva ‘un trattato con lui, 
per cui rimaneva di fatto sovrano di Oran, e aveva il mo- 


nopolio del commercio della provincia, al modo di Me-. 


hemet-Alì. Molti capi arabi, ingelositi di questa subita 
elevazione di Abd-el-Kader, ne tramarono la caduta, Mu- 
stafa-Ben-Ismael, capo dei Dueri, sorprese l’emir nella 
notte dei 12 aprile 1854, lo sconfisse, e per poco non 
l’uccideva o imprigionava. A'questa novella molti altri 
capi malcontenti si levarono, e si fu ancora il:‘ generale 
Desmichels che assunse la difesa dell’uomo che doveva 
diventare il più formidabile nemico dei Francesi. L’am- 
bizione di questo crebbe col successo, e concepì il disegno 
di soggiogar la provincia di Algeri e quella di Titteri, A 
questo oggetto scrive al generale Voirol, che si propone 
di portarsi quanto prima in quelle regioni e ristabilirvi 
l'ordine. Il generale gli proibisce di traversare il Cheliff. 
Ma non ostante questa proibizione, confermata poi dal 
conte di Erlen, governator generale, Abd-el-Kader entra 
trionfante a Medeah, nomina e destituisce le autorità a 
suo talento, e rientra ne” suoi limiti, manifestando l’in- 
tenzione di cacciare i Francesi. Il generale Trezel, sot- 
tentrato al Desmichels a Oran, marcia contro l’emir, lo 
raggiugne a Macta e lo attacca, quantunque la sua armata 
sia sei volte meno numerosa. La giornata , che era in 
principio cominciata bene, terminò sfortunatamente in 
un disastro, e non fu che con prodigii di valore che il 
generale Trezel potè compire la ritirata. La Francia co- 
sternata reclamò dal governo che operasse vigorosamente. 
In seguito a ciò il maresciallo Glausel fu inviato in Afri- 
ca. Sbarcato a Oran, marciò a Mascara, che trovò abban- 


donata, e ruinatala affatto, tornò a Oran per rimettersi 


in campagna gli 8 gennaio 1856, dirigendosi verso Tlem- 
cen, che occupò. Abd-el-Kader tuttavia non ingaggiò mai 
(1) Queste. notizie sono ricavate dalla vita di Abd-el-Kader 


della Biographie des contemporains par un homme de rien (M. 
de Lomenie). 
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battaglia, e il maresciallo si recò a Algeri 
aver terminato la campagna, è preparandosi 
sfortunata spedizione di Costantina.. Per 


"generale Bugeaud veniva incaricato di trattar]; 


l’emir. Ma non venendone a capo, lo a 


Sickak e lo sconfiggeva. Non raccolse tuttavia 


della sua conquista e trattava la pace come s 
vinto. Per essa si abbandonavano ad Abdel. 

i ire quarti dell’Algeria, e lo si metteva in disk 
neggiare continuamente i Francesi. Le con ef 
tardarono molto a farsi sentire. Nel novembi e 
Abd-el-Kader, in piena pace, senza dichiari 
guerra, faceva macello dei coloni sorpresi nella 
incendiava e saccheggiava i loro stabilimenti, i 
portavasi sin nelle vicinanze d’Algeri. Allora 
l’emir dichiarava che tutti i, musulmani aveyani 
rato di-ricominciar la guerra santa. Allor: 

vide che bisognava o abbaadonar l'Algeria o co 
affatto. Per quest’ultima missione fu mandato, 
Bugeaud. Dopo pochi mesi egli aveva distrutto | 
dempt, Boghar, Thaza, fortezze costrutte da 
Kader: aveva preso Mascara, scompigliato i nem 
dottili alla difesa. In fine del 1842 Abd-el-Kader 
perduto cinque sesti, de’ suoi stati, i suoi forti; la 
armata permanente e il prestigio del suo nome. | 

il suo coraggio e la sua attività non diminuivano. 
tato da poche migliaia di cavalieri molestava © 
mente il nemico. Però la presa della sua smala 
del duca d’Aumale, e la battaglia datasi sull’Ue 
gli 44 ottobre 1843, in cui l’emir perdò i resti d 
fanteria regolare, ridussero quasi al nulla la sua 
Riparò dopo questo sul territorio di Marocco per 


‘un partito, e vi esercitò una grande influenza sul 


lazione come santo, come sultano degli Arabi e 
mico de’ Francesi. 


NOTIZIE DEL MATTIN 
pra 3 
‘La deputazione incaricata di portare al ré 
supplica dei Genovesi per ottenere l’ allontai 
mento de’ Gesuiti, e l'istituzione della guard 
è co 
dei signori : i 
Vincenzo Ricci, Sindaco, 
Abate Doria pi SAN MatTEO, 
Lorenzo PARETO, 
James BALBI, 
«Giorgio Doria, | 
NicoLa CAMBIASO, 
Avvocato FEDERICI, 
Avvocato CABELLA, 
Avvocato CANALE. 


La petizione, a quanto si dice, deve a 
VENTIMILA firme. 


Dur Sicime. — Persone d’orpinario Db 
mate dissero che il re di Napoli inelina 
alle riforme; sarebbe tempo cessassero li 1 
consigli che lo traggono crudelmente in 

Franca. — La Commissione dell'indirizzo delli 
dei pari ha nominato suo presidente il barone B 
lungo tempo ambasciatore di Francia a Torin 

Il colonnello Beaufort, aiutante di campo del’ 
male, dopo d'aver accompagnato Abd-el-Kader 
giunto ieri a Parigi. Esso porta la' pistola di Ai 
al re. Il duca d'Aumale gli diede la spada dell 
segnare alla moglie del generale Lamoricière, i 
tribuì cotanto ad un evenimento sì fausto per 


IncmreRnA. — Il general Espartero sì è 
Southampton per la Spagna, Vo 
Stam Uniti. — Il vapore Britannia, pa 
Boston, è giunto a Liverpool. I dibattimenti 
non furono importanti; si manifesta tutta ia 
posizione per parte dei whig ai principii di. 
merciale professati dal presidente e dal min 
nanze il sig. Walker. i 
Pare pure che i whig abbiano intenzione d 
la ritirata delle truppe americane dal Messi 0 
La proposta'gravezza del 25 per cento su 
pare incontrar. viva opposizione. Le. nuove 

sono prive d'interesse, DA 
TIPOGRAFIA COTTA E PAVESI( 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Madonne 
| Stampato colla Macchina celere di G. Sigl 
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Tutte le lettere e. scritti relativi al Risorcimento 
dovranno essere. diretti franchi di porto ‘alla Dire- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che avessero provato qualche ritardo nel ricevere il 
giornale ‘a domicilio, sono pregati di voler subito 
portare i loro richiami all'uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente rettificati gli 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito, si raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima.‘ I richiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 


—— Suini 





Gli ultimi. fatti di Genova sono dolorosi per tutti i 


buoni cittadini : dolorosi, perchè turbano'l’ordine' pub- 
blico, fondamento di ogni ‘prosperità civile : dolorosi, 
perchè, prolungandosi, potrebbero incagliare il progresso 
e lo svolgimento delle riforme civili . dolorosi, soprattutto, 
perchè continuando metterebbero ‘in pericolo di  gua- 
starsi quell’unione tra ‘il principe ed i cittadini, nella 
quale sta la nostra ‘forza al cospetto dello straniero. 
Non vogliamo fare troppo severo rimprovero a quella 
parte della popolazione genovese che proruppe in quelle 
vivaci manifestazioni di opinione, che i più benemeriti 
si adoperarono a sedare. Sappiamo che gli animi conci- 
tati dal primo impeto che spinge i popoli italiani verso 
una vita novella, verso la vita dei popoli indipendenti e 
liberi, di leggieri trascende oltre i limiti di quel vivere 
quieto, che i popoli liberi conservano anche'quando si 
agitano le questioni che toccano più da vicino alle con- 
dizioni della loro esistenza e della loro libertà politica. 
Non vogliamo opporre un biasimo ai voti espressi dalla 
popolazione di Genova, e che furono portati ai piedi del 
trono. Questo solo vogliamo avvertire, che dimostrazioni 
così fatte sono inopportune a promuovere quella libertà, 
quella potenza dell’opipione pubblica che è fondamento 
di ogni ordine libero. La libertà dell’opinione non: può 
aver luogo senza le discussione’; e qual: discussione sa- 
rebbe possibile quando le grida di una moltittdine affol- 
lata per le vie, e per le piazze di una città dessero la 
legge allo stato? Quale guarentigia si avrebbe che una 
parte della popolazione dello stato, 0 più concitata, 0 
più tumultuosa, non facesse a forza la legge all’uni- 
versalità ? _ 

Il governo dovrà dunque aspettare dalla coazione il 
solo mezzo per impedire così fatti disordini ? Jddio 
guardi chi regge lo stato dal funesto consiglio. La 
violenza chiama Ja violenza; incominciate le funeste 
lotte tra governo è cittadini, l’ordine pubblico, la ri- 
verenza alle leggi, le libere, mature, ed imparziali di- 
scussioni, che sotto pure i soli modi per cui possa as- 
sicurarsi la prosperità dello stato, diventano impossibili 
per lunghi e lunghi ‘anni. Chi credesse Genova in tali 
condizioni che Je :sole violenze fatte a nome del prin» 
cipe e del governo potessero mantenerla quiete, calunnie- 
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rebbe, ne siamo certi, lo spirito che anima tutte le po- 
polazioni italiane; calunnierebbe Jo ‘spirito ‘che anima 
quella città, mirabile di ‘amor. patrio, di devozione a 
quella causa italiana, che oramai è noto e detto da tutti, 
non potersi difendere che per mezzo dell’unione tra pria- 
cipi e cittadini. Ma se non si vuol far luogo alla vio- 
lenza per comprimere, è. necessario far luogo alla di- 
scussione per esaminare. i. desiderii dei cittadini. di 
Genova. 

. La forma. di discussione che è sancita dalle nostre 


leggi è quella che si fa nel consiglio di stato, aggiun-' 


gendo .ai. soliti consultori: del. governo quelli che rap- 
presentino le opinioni, i desideri, i bisogni dei popoli. 
Questi consultori straordinarii erano convocati dal prin. 
cipe già prima che: egli sancisse le provvide riforme. 
Oggi che si diedero tante maggiori larghezze all’opinione 
pubblica, si potrebbe rifuggire dal darle quel-modo di 
palesarsi ,. dal prevenire con una libera discussione i 
pericoli che possono nascere dalle manifestazioni tumul- 
tuarie, o dalle resistenze governative ? Coloro»che furono 
allora convocati non bastano ‘ad esprimere l’opinione 
della nazione. Parecchi Liguri, Sardi e Piemontesi rac- 
comandarono i loro nomi alla gratitudine della ‘nostra 
nazione, promuovendo le riforme, insegnando ‘al popolo 
ad apprezzarle, mantenendo quel franco, ma rispettoso 
contegno che solo è degno dei sudditi di un principe 
generoso, perchè è degno nello stesso tempo dei citta- 
dini di una patria libera. L’opinione pubblica non sa- 
rebbe rappresentata nei consigli del principe sé non vi 
fossero chiamati quei benemeriti cittadini. Sieno dunque 
convocati a consultare coi. ministri del re, \e co’ suoi 
ordinari consultori di quanto richiedono ‘le esigenve dei 
tempi, per la conservazione e per lo ‘svolgimento delle 
riforme, per l’indipendenza e per la libertà della patria, 
per l'incolumità dei cittadini, per la salute di quel trono 
Sabaudo, al quale mirano tutte le speranze degli Italiani. 

Sieno chiamati non per coonestare una timida con- 
cessione, ai tumulti popolari, non per coonestare una 
sconsigliata resistenza, ma per dare un voto libero; sin- 
cero, degno di loro, degno .del re, degno’ della nostra 
nazione. Tutti gli ordini di cittadini, tutte le provincie 
di questa parte d’Italia aspetteranno, ne.siamo sicuri, 
l’esito di quelle deliberazioni, nelle quali il senno di 
un principe generoso si combinerà con quello di. liberi, 
di savi, di illuminati cittadini, e tutti s’ inchineranno 
reverenti a quelle decisioni, perchè sentiranno che spetta 
all’opinione liberamente discussa così di assicurare il 
principe contro i tumulti dei popoli, come i popoli con- 
tro gli arbitrii dei potenti. 

da 


Il sangue italiano è stato nuovamente sparso în Milano 
dal ferro straniero, e le uccisioni @ le ferite dei cittadini 
hanno seminato illutto nelle famiglie, Ja costernazione 
in tutta la' città. i 

Gl'indizii più gravi înducono a credere esser l'autorità 
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che ha spinti i soldati contro il popolo: e se pure ‘nol 
fosse, è certo che non ha preso verun temperamento onde 
prevenire od impedir l’accaduto. 

Ognuno sa, che i popoli italiani soggetti all'Austria, 
poco soddisfatti dell’interno suo reggimento, desiderano 
vivamente d’esser governati secondo i principii messi in 
pratica negli stati della lega italiana. 

Il grido della pubblica ‘opinione e la voce de’ legittimi 
e coraggiosi rappresentanti non hanno mancato di pre- 
venirne la potestà superiore; ma i voti della popolazione 
essendo rimasti inesauditi, si è questa dignitosamente 
allontanata dal governo. 

In tale congiuntura non è stato soltanto il patriziato , 
ma il resto ‘dei cittadini che ha rotta qualunque comu- 
nione officiosa col personale governativo , e ciò fu con- 
dotto al punto che in un pubblico ballo una damigella 
popolana ebbe la nobile fermezza di rifiutarsi ad una 
contraddanza col figlio dell’istesso vicerè. 

Dopo di questo una serie di altre dimostrazioni ugual- 
mente pacifiche imprese a far sentire ai governanti che 
non dovevano ulteriormente rifiutarsi ai giusti desiderii 
dei governati, ed una tra queste fu di astenersi dal famo 
del tabacco, Ja cui vendita procura nella‘ sola Lombar- 
dia al tesoro imperiale un incasso non minore di cin- 
que milioni di lire austriache. 

Le dimostrazioni di pubblico malcontento non ostano, 
come è noto, al principio del governo assoluto, anche il 
più puro, e sappiamo che nell’istesso impero Ottomano 
le stuore.accese che porta il popolo sul passaggio del 
sultano, e gl’incendii notturni sogliono essere i segni 
conosciuti che avvertono il despota orientale del fer- 
mento popolare. 

Le dimostrazioni pacifiche adunque in generale, e 
quella poi speciale d’astenersi dal tabacco, non aveva 
nei Milanesi verun carattere illegale, e quindi, giacchè 
il popolo esercitava un diritto, l’autorità doveva rispet- 
tarlo. 

Appare invece dai fatti che i soldati, i quali per lo 
più non circolano per le strade maggiormente frequen- 
tate, giacchè sono ristretti ed in certo modo consegnati 
nelle parti della città attigue ai loro quartieri, irruppero 
in quel giorno nelle contrade popolose portando ognuno 
il sigaro in bocca. 

Chi provocò questa invasione subitanea, specialmente 
nel corso ed all’ora per l’appunto della passeggiata? 
Tutto indica che il soldato tedesco, tardo di natura , 
igoaro della lmgua ed ‘estraneo personalmente alle ver- 
tenze colla città, sia stato mosso ed aizzato da una vo- 
lontà non sua. 


Egli è però costante che vi fu da parte dell’auto- 
rità 0 de’ suoi soldati violazione e della legge gover- 
nativa, e delle leggi più sante dell’umanità. Diffatto 
i militari raccolti in gran numero sul corso col sigaro 
in bocca, per nissun altro motivo che quello d’aver sen. 
tito vicino alla galleria il suono dei fischi sguainarono i 
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ferri, e precipitandosi sopra i cittadini, ferirono od uc- 
cisero quelli che gli erano vicini ; inseguirono gli altri, 
entrarono perfino nel domicilio dei privati-, e lo lascia- 
rono macchiato col sangue delle vittime. 

Nè si creda che tali eccessi possano giustificarsi con- 
tro i Milanesi da qualche trascorso-a ribellione. I soldati 
che.si trovavano sul corso non erano sin fazione ; fra gli 
arrestati si annoverano persone conte per il loro amore 
all’ordine e alla legalità, lo che dimostra che gli offesi 
non erano sediziosi, e che l’autorità od i suoi agenti 
non avevano motivi sufficienti onde trascorrere ad atti 
di tanta barbarie. 

Questi atti sono contemplati del codice penale austriaco, 
e nel caso che si fosse proceduto contro un privato, sa- 
rebbe esso a quest'ora in mano della giustizia e poco dopo 
condannato. 

Se l’autorità avesse praticato altrettanto verso ì mi- 
litarì colpevoli, allora solo avrebbe potuto allontanare 
i sospetti che gravano sopra di essa, ma risultando all’op- 
posto dalla sua proclamazione del giorno dopo, che in- 
vece di condannare i trasgressori, ritorce la colpa dell’ 


accaduto sui cittadini, ed aggiunge al sangue versato l’in-- 


giuria dell’accusa, fa ‘credere ‘che quelli che hanno 
spinto i soldati sul corso, ‘sieno pur quelli che li hanno 
autorizzati ad insanguinare le spade. 

S'allegri adunque di questa. vittoria ottenuta contro 
cittadini pacifici ed inermi, la quale invece di produrre la 
tranquillità del terrore, ha talmente esasperato i cittadini, 
che nella sera stessa avrebbero ferocemente aggredita la 

‘truppa senza l'intervento dell’autorità cittadina. 

Gli assessori municipali ed il podestà Casati diedero 
ripetute prove in tale circostanza di uno zelo.e di una 
.tale devozione alla-causa del popolo da meritarsi le più 
sincere lodi. 

Dopo di aver parlato con vigore e fermezza all’autorità, 


seppero condurre colla loro. conciliazione le moltitudini 
a, sensi!di sofferenza e di mansuetudine, risparmiarono a, 


Milano qualche grandefcatastrofe, e si resero così bene- 
meriti. della loro patria. 

Coloro che: hanno sollevate le spade contro i Milanesi, 
stanno raccogliendo poco lontano: un esercito poderoso. 

Questo fatto, unito con:quelli che accadono in Milano, 
.deve essere. per, tutti gli! stati ‘della’ :confederazione ita- 
.liana un avviso ed un ammaestramento. 

Noi proviamo poi il bisogno di rivolgerci. ai nostri 
fratelli di Lombardia, onde esprimer loro/.che ine. sen: 
tiamo i mali come. se fossero.i nostfi, ‘e che il sangue 
.che,è stato versato lo consideriamo come, uscito ‘dalle 
nostre.vene;. e caldamente: chè li preghiamo a non la- 
sciarsi;attrarre da; provocazioni di: sorta : li esortiamo, li 
inanimiamo, a persistere: nella: dignità di quelle pacifi- 
che..dimostrazioni che non: forniscono: appigli. 

Esse.mautengono vivo. lo. spirito nazionale, ‘scuotono 
il governo retrogrado , e .maturano a pro d’Italia in 
Europa la forza; della pubblica opinione: 

Tutto questo deve affrettare il giorno, in:cui la po- 
tenza e la natura delle cose faranno:accordare alla Lom- 


bardia.un’amministrazione: nazionale che; lariunisca ‘al 


resto della. gran-famiglia italiana; 
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DELLA LEGGE SULLA POLIZIA. 
‘(R. Patenti 29 ottobre 1847). 


La polizia amministrativa non può a meno di essere 
preventiva, siccome destinata .a preservare la' società dai 
delitt.e dal, disordine; epperò quanto è utile, e possiamo 
dire. necessaria la sua azione , tanto più facilmente può 
diventare pericolosa e turbatrice.ella stessa di quell’or- 
dine che ;per proprio instituto è chiamata a tutelare è 
proteggere. Perchè essa ritenga quel carattere di prote- 


zione che le è connaturale, anzichè quello di compres- 


sione, non vi ha certo miglior mezzo che quello di affi: 
dare l'esercizio di questo potere, a quella autorità, Ta 
quale, depositaria dei dirilti, dei. comuni e protettrice dei 
loro interessi, trova negl’impiegati dell’amministrazione, 
nei sindaci e nella loro influenza sugli amministrati, ‘un 
aiuto efficace per rendere men grave l’uso di quelle. fa. 
coltà che sono inseparabili dall'azione della polizia, ;.* 

Non è meraviglia pertanto che sia stata salutata.come 
un vero miglioramento sociale l’attribuzione dei poteri 
di polizia al ministero dell’ interno, agl’ intendenti, ‘in- 
somma ai magistrati preposti all’amministrazione, quan- 


RI 


tunque meno temibile dovesse essere d’ora in avvenire 
l’azione della polizia, dacchè per l’accordo irrevocabil. 
mente stretto tra il governo ed i governati col mezzo 
delle varie leggi riformatrici, venne soddisfatto a quanto 
potesse richiedere, a fronte anche di qualche setta impo- 
tente,-o di retrogradi*ostinati, l’ipterna sicurezza dello 
stato, la quale, in altri tempi, soleva essere ‘il motivo 
inevitabile di qualunque arbitrario provvedimento. 
Mediante questa importantissima fra le concedute ri. 
forme, la polizia amministrativa fu essa intieramente re- 
stituita in uno stato normale? Questo è ciò che crediamo 
di poter dimostrare non essersi ancora per ogni parte av: 
verato. Non riputiamo di doverci soffermare a ragionare 
intorno alla autorità conservata dei governatori, i quali, 
estranei all’amministrazione civile, parrebbe che doves- 
sero pur esserlo all’azione della polizia, parte integrante 
dell’amministrazione in un paese di ordinamenti liberi ; 
avida di legalità e proclive così a non riconoscere nel: 
l’autorità militare ‘che ‘la forza garante. dell'esecuzione | 
degli ordini d’una saggia ed illuminata amministrazione; 
ma l’autorità dei governatori, qualunque ella sia, è posta 
frammezzo al capo dell’amministrazione, dal quale ema- 
neranno gli ordini, ed agli amministratori che dovranno 
promuoverne l’esecuzione. Forse sarebbe a desiderare 
che, centro della polizia\civile, non fosse l’autorità mili- 
tare. Il riparto delle autorità politiche per circondario, 
a vece della divisione militare avrebbe fatto scomparire 
due inconvenienti, dei quali uno s'incontra nell’azione 
medesima dell’amministrazione , e l’altro nell’ordine ge- 
rarchico degli amministratori, il quale grandemente in- 
fluisce sulla disciplina degl’impiegati, cioè sarebbero più 


semplici le operazioni del ministero dell’interno, quando. 


i centri dell’amministrazione , «che sono le intendenze 
generali dei circondarii, lo fossero egualmente della poli- 
zia, e l’intendente generale di ciascun circondario, supe- 
riore nelle cose amministrative all’intendente, non st tro- 
verebbe ‘a lui perfettamente eguale nelle cose di polizia, 
per le quali può, coll’ intendente che da lui dipende, 


avere un superiore comune, il governatore della divi. 


sione. 
Senon chemateriadiosservazioni ben più gravici sommi. 


nistrala parte della legge, nella quale vediamo conservati: 


i consigli di governo. Avvenne in questa istituzione della 
polizia ciò che necessariamente deve ‘succedere: in ‘tutte 
le umane istituzioni, le quali sieno state rimosse dalla 
loro base naturale per partire da ‘un principio diverso, 
quindi un disagio, quindi una reazione, quindi la neces- 


sità di rimedii; inefficaci sempre, finchè nom sì ha il co-- 
raggio di troncare il:male dalla radice col riconoscere la 


verità del principio che erasi creduto ‘di poter abban- 
donare. 

Così fu ‘appunto dal1814 a iaia parte. Il: succedere 
del paterno reggimento degli ‘antichi sovrani del Pie- 
monte al militare despotismo, lo riacquisto della nazio- 
nalità e di un goveruo.proprio, il ritorno tanto sospirato 
della pace generale, (dovevano influire grandemente ‘sulla 
calma .e sicurezza interna; ma tenevano.in'ansia i go- 
verni: il ben conosciuto: desiderio dèlle buone; leggi ed 
istituzioni cessate, i molti interessi privati 0 per vimpie- 
ghi perduti, ‘od altrimenti lesi, od ‘infine le mene na- 
scoste di quelle sette:le quali:ci furono tanto più fune- 
ste, in quanto «che furono la causa per cui altre se ne 
tollerassero, quasichè ‘altrove che nella soddisfazione dei 
bisogni dichiarati. dalla. pubblica: opinione ‘potesse ‘esi- 
stere la salute pubblica. 

Si ‘credette perciò necessaria una: istituzione speciale, 
la quale dovendo per unico suo uffizio' sorvegliare ‘il cit- 
tadino in ogni'sua azione; a vece d'essere forte , doveva 
riuscir debole, perchè odiosa. 

Fu così affidata la polizia al buon governo creato col 
R. editto de’ 15 luglio 1814; poco durarono le cose in 
questo stato, poichè a'18 gennaio 1815 veniva con R. 
patenti affidato il buon governo al corpo stesso dei cara- 
binierireali ; quiadi gli ordini emanarono da quegli stessi 
che dovevano eseguirli. Questo sistema essendo eviden- 
temente il peggiore ditutti, e non essendovi d’altra parte 
ancora la persuasione che qualunque. separazione della 
polizia dall'’amministrazione sarebbe nociva anzi che no, 
si adottò il sistema della creazione di un separato mini- 
stero della-polizia, ‘che venne istituito colle R, paténti 
de’ 15 ottobre 1816. Questa ‘creazione portò con isè gli 
ispettori e sotto-ispettori, anche nelle provincie, aventi 
tutti per principale è quasi esclusivo loro uffizio di’ ve- 
gliare sulle opinioni pericolose e' sullo spirito pubblico ; 
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ben seppe il Piemonte cinque anni dopo 
servito quest’ingente apparato di diffid. mi 

Però colle R. patenti de’ 30 ottobre 1 
della polizia fu commesso al capo dell’am 
cioè al ministro dell’interno; ma questo 
delle più importanti massime di ina 
mivistrazione non potè ancora nell’in I 
produrre i desiderati risultamenti, dap 
immediato ne venne affidato ai comandan 
provincie. Così stettero le cose sino al 1 
cui, per la riunione del ministero delle fi 
dell’interno, venne la polizia unita o 
e marina. 

Il passo era grave, perchè era l’esclu 510 
dell’autorità civile dall’esercizio di così delic 
Si fu in tale circostanza che venne adottato 
mento della istituzione dei consigli di govern 

colle R. patenti dei 28 agosto 4841, fu dal 
di esaminare le proposte che' vengono fatte 
tore dalle autorità di polizia di provincia per 
in via economica qualche disposizi 

contro uno 0 più individui, allorquando lo 
tutela del buon costume e gravi circostanze 1 
persone contemplate nelle sezioni 1, 2 e 
tit. 8, lib. 2 Codice penale, riguardanti, cioè 
vagabondi, mendicanti ed altre. persone: 
che colla restituzione della polizia all’ammi 
ed ai magistrati godenti di tutta la pubblica. 
il re ha tolto il male dalla radice, si può a rag 
tare se potesse essere il caso di continuare n 
palliativi; che anzi la questionè ci sembra ris 


‘il Codice penale provvede. non. solo contro 


‘sovra menzionate, ma eziaridio contro le pe 
voli di reati contro il buon costume, dacchè | 
liti i tribunali di eccezione, e questo dei con 
‘verno ne sarebbe ancor uno; e dacchè sarebbe 
a sedere in quello specie di tribunale |’ avvocal 
le cui funzioni invece consistono nel promui 
.larmente avanti i tribunali ordinarii le azion 
nel vegliare che: sia. mantenuto l’ordine dell 
tenze. Dio salvi e governo e governati dalle prov 
straordinarie, dai provvedimenti dati in via ecoì 
Ritorni questo ramo dell’amministrazione ai 
quale. può, e, deve. essere, terrore dei soli m 


‘tutela dei buoni, apportatore di concordia 


disunione, di confidenza,.{.e non di ‘sospetti e 
allora lode. ed. onore. ai. degni magistrati: che 
nella difficile via ben meritare dal re e dalla 
Ma quelle che abbiamo sovra ‘avvertito: s 
facili a correggersi, quando un governo è enti 
mente nelle vie legali ; il.re lo vuole, a tutto 
nella sua saviezza. . Igo 


di 


I4ag 


INTERNO. 


La ag incaricata di portare. a' 
i voti della popolazione di Genova partiva 
città, accompagnata per un, tratto di via d U 
merosa e acclamante. Le grida ‘che si fac 
erano — viva il re, — “viva l'indipendenza 
basso î ‘gesuiti. i 

Alcuni membri di questa deputazione, i qu 


‘cedutoiloro colleghi e giunsero fra noi ieri all’ 


pomeridiane , ci autorizzano a dichiarare ‘che 
tranquillissima, piena la fiducia che mettevami 
coloro a cui affidavano la missione di rappres 
rale il desiderio, e viva la speranza, che il 
accolto favorevolmente la supplica dei 
genovesi. 


Sono giunti la notte scorsa gli altri rappresen 


in attesa di avvenimenti da cui può nasce 


uniformando i rappresentanti liguri la 
quella precedente sapienza civile, di c 


sempi degni di essére commendati ed 
buoni. 


TORINO, (6 cn ZAN. 
reseritti, dei 27 spirato dicembre; all; 


collegi delle facoltà delle due regie unive 
e di Genova: - 


:) Per l'università di Tonin 


A preside della facoltà di teologia îl cons 
collegiato canonico Giuseppe Zappata: | 
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A preside della facoltà di scienze e lettere il consigliere 
e professore, sacerdote Bartolomeo Prieri: 
A vice-preside della classe di matematica il barone com- 


‘mendatore e professore Giovanni Plana. 


Confermò : - ò 
A preside della facoltà. di leggi il dottore collegiato ca- 
valiere Giovanni Filippo Galvagno: 
A preside della facoltà medico-chirurgica il dottore col- 
legiato Sisto Germano Malinverni: 
Ed avice-preside della classe di filosofia il cav. profes: 
sore emerito Antonio Marta. 
Per l'università di Genova. 
Nominò.: 
A preside della facoltà di teologia l'abate dottore col- 
legiato Amedeo Giovanelli: 
A preside della facoltà di leggi l'avv..collegiato Giovanni 
Ardizzoni: ; 
A preside della facoltà di scienze e lettere il sacerdote 
dottore collegiato , della classe di filosofia , Girolamo 


"Valentini: 


A vice-preside della classe di matematiche. il nobile 
dottore collegiato Francesco Saverio Botto: 
Ed a vice preside della classe di lettere il sacerdote 
dottore collegiato Paolo Rebuffo. 
Confermò : 
A preside della facoltà medico-chirurgica il dottore 
collegiato Vincenzo Picasso. 


et mmm — 


STATI DELL LEGA ITALIANA 


=——o_—_@6& 


MOTU-PROPRIO 
della Santità di N. S. 


PAPA PIO IX 


SUL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ESIBITO NEGLI ATTI DELL'APOLLONI 
SEGRETARIO DI CAMERA 


il giorno 30 dicembre mpccoxLvia. 


CAPO SECONDO 


Attribuzioni dei membri che compongono il consiglio 
i dei Ministri. 

Art. 5, — Il Segretario di Stato Ministro dell’estero; Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, è sempre un Cardinale di ::S. 
Chiesa, ed ha sotto di sè un Prelato col titolo di Sostituito: 

Art. 6, — Similmente quando: ad uno degli ‘altri ministeri 

. Venga preposto un Cardinale, ha pure dopo'di sè un Prelato col 
medesimo titolo di Sostituito. i 

Art. 7. —- Che se poi il Ministro non è Cardinale, in tal caso 
ha dopo di sè quel funzionario, che la legge prepone a quel tal 
ministero. 

Art. 8. — Le attribuzioni dei. Ministri sono, altre generali ‘e 
comuni a.tutti i Ministri; altre speciali e proprie di' ciascuno ‘di 
essi; palin i 

Art::9.,— Tra le attribuzioni generali e comuni'a tutti i Mini- 

stri debbono contarsi le seguenti: 

4. Proporrele leggi e redigere i regolamenti relativi ai 
propri Ministeri, sopravvegliandone la esecuzione. 

2. Provvedere alla nomina, promozione, e destituzione 
degl’ impiegati, presentando in consiglio di Ministri quelle che 
sono di sua competenza. 

‘5. Preparare in ciascun anno i preventivà e consuntivi 
speciali, onde, rimessi al. Ministro delle finanze, possa esso riu- 
nirli e redigere un solo preventivo; ed un solo consuntivo an- 
nuale di tutto lo Stato. 

4. Sopraintendere all’amministrazione dei rispettivi di- 
casteri, sotto la condizione di renderne conto ordinariamente 
ogni anno per mezzo dei consuntivi e straordinariamente tutte 
volte che dal Sovrano, o dal consiglio dei Ministri venissero ri- 
chiesti. 


9. Riformare, e, quando occorra; rivocare gli atti delle 
autorità subalterne. 

6. Organizzare i dicasteri da loro dipendenti, promuo- 
vendo nuovi sislemi, quando, più utili e più espediti, vegliando 
attivamente ai diversi rami delle amministrazioni, mantenendo 
l'ordine e la disciplina tra gl'impiegati, e chiamando infine a 
render conto quel di essi cui venga”data incolpazione di coù- 
dursi in modv men retto. 

Art. 10. — Nel preporre e trattare gli affari debbono i Mini- 
stri uniformarsi a quanto è disposto negli art. 25 e 25 del mo- 
tu-proprio sulla Consulta di Stato; ciò è a dire, che essendo af- 
fari i quali siano compresi nei detti articoli, non possano nè ri- 
solverli da per se stessi, nè portarli a-discussione in consiglio dei 
Ministri, se prima non sia.stata intesa la Consulta! di Stato, e 
non abbia la medesima emesso il suo voto. 3 

Art.41. — Fra.le attribuzioni generali e comuni a;tutti i Mi- 
nistri debbe notarsi l'azione dirigente che a ciascuuo di essi ac- 
corda la legge per ben condurre il proprio ministero, e. quella 
discrezionale per tutto ciò che nelle leggi non è preveduto, Tali 
azioni vengono esercitate dai Ministri pel mezzo, 

Sh 1. Direscritti edi regolamenti ministeriali, co'quali i 
Ministri conducono la gestione amministrativa dei loro dicasteri. 

2. D'istruzioni ed ‘avvisi. pur ministeriali, peri quali 





= 
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base di quella dell’unione col popolo, 


spiegano ed applicano ciò che si esige o da circostanza grave, o 
da fatto impreveduto. 

5. Di contratti per mezzo dei quali, intesa, come è pre- 
scritto, la Consulta di Stato, provvedono al bisognevole.o ‘in via 
economica, oa mezzo di asta pubblica, secondo che dai regola- 
menti: è ordinato. 

4. Di decisioni ministeriali, quandotrattisi di accogliere 
e di rigettare ricorsi, ovvero di giudicare le quistioni di conten-, 
zioso-amministrativo. 

Art. £2. — In fine, ogni Ministro è responsabile per tutto ciò 
che riguarda direzione, andamento, ed amministrazione del suo 
ministero; rimanendo poi a carico di ognuno degl’ impiegati su- 
balterni quella personale responsabilità, che ciascuno. di essi 
debbe avere per la parte di ‘esecuzione che gli spetta, o che gli 
venga affidata. 

Art. 15. — Le attribuzioni speciali e proprie di ciascun Mi- 
nistro sono le seguenti: 


TITOLO PRIMO 
Del Ministero dell’ estero. 

Art. 14. — È proprio del Cardinale Segretario di Stato, Mi- 
nistro dell’estero (oltre l’ingerenza tutta sua propria sugli affari 
ecclesiastici, pei quali corrisponde direttamente col Sommo Pon- 
teficè) di stabilire ‘e mantenere relazioni colle ‘altre Potenze, ed 
al bisogno difendere presso di esse tanto la dignità ed integrità 
déi dominii :e territorio della S. Sede, quanto i diritti e le recla- 
mazioni dei sudditi pontificii. 

Art. 15. — Dipendono quindi da tal Ministero i Nunzi, Inter- 
nunzi, Incaricati di affari, ed altri Agenti diplomatici e consolari 
che si mandano, o che risiedono all’estero. 

Art. 16. — Spetta inoltre al Ministro dell’estero, 

1. La corrispondenza coi Rappresentanti ed Incaricati 
delle altre corti. 

2. La conchiusione, ratifica, ed esecuzione dei trattati, 
concordati, e convenzioni di alleanza e di commercio. 

3. La demarcazione dei confmi dello Stato pontificio. 

4.La protezione dei sudditi pontificii che vanno o che 
dimorino all’estero ; appoggiando iloro giusti reclami, e vegliando 
a che siano mantenuti loro quei diritti, e che gli si usino quei 
riguardi, che in reciprocanza godono gli esteri nei dominii della 
S. Sede. 

5. La legalizzazione dei documenti da spedirsi fuori 
di Stato. 

6. Il rilascio dei passaporti all’estero, d' intelligenza 
col Ministro di polizia. 

7. L'ammissione degli esteri a stabilirsi nei dominii 
pontificii, e le diverse naturalizzazioni. 

Art. 17. — Sopraintende in fine alla Guardia Civica di tutto 
lo Stato, salvi i rapporti municipali. 


TITOLO: ‘SECONDO 
Ministero deil’Interno. 


Art. 18..— Il Ministro dell’interno; cui sono riunite le attri- 
buzioni che ora si esercitano dalla congregazione ‘del buon go- 
verno, sopraintende alla interna amministrazione governativa 
dello Stato, ed a:quelle delle provincie e delle comuni, 

Art. 19. — Dipendono per ciò da tale Ministero 

4. 1 Presidi delle provincie eoi loro dicasteri. 

2. I Governatori coi propri officii. 

5. I Consigli provinciali. 

4. Le Magistrature, e consigli comunali. 

o. Gli archivi e notari. 

6. Gli ospizi, ospedali, reclusorii di mendicità ed insti- 
tuti di beneficenza, che siano però d’instituzione laicale, e che 
vadano ‘salvi i diritti degli ordinarii. 

7. L'annona e grascia. 

8. I boschi e foreste. 

9. La sanità sì interna, che nei porti di mare. 

Art, 20. — Ha inoltre la suprema direzione del giornale of- 
ficiale di Roma. 

Art. 21, — E da lui dipendente la censura degli altri giornali 
e della stampa periodica, a forma delle leggi emanate in propo- 
sito... ; l i 

Art. 22. — Ritiene infine la superiore direzione, disciplina 
ed amministrazione delle carceri, luoghi di pena, case di corre- 
zione è di condanna dello Stato; eétetto ciò che per le' carceri 
della capitale viene in seguito disposto all’ art. 54. 

( continua.) 





ESTERO. 


FRANCIA (addè 50 dicembre.) — Abd-el-Kader appro- 
dato a Tolone, si recava al lazzaretto, dove rimase assai 
pago degli appartamenti preparati a lui ed al suo seguito. 
Le personé:che lo accompagnavano! gli dimostrano il' mas 
simo rispetto; camminavano tutte a una certa distanza daluî, 
senza indirizzargli la parola. Abd-el-Kader, taciturno come 
tutti gli Arabi, ha una espressione di fisonomia dilicata e 
soave, Non ostante i travagli guerreschi, non dimostra più di 
59 anni d'età. Le persone che l’accompagnano sono sua 


madre, tre bimbi ed un seguito di venti persone, suo | 


cugino e cognato Haddi-Mustapha-ben-Tehami colle sue due 
mogli e seguito, Hid-Kadderibn-Mihiddin fratello di Ben- 
Allal, califfo, con sua moglie e seguito, parecchi aga di 
cavalleria e d’infanteria; sommano in tutto 61 uomini, 
24 donne, 15 ragazzi d’ambo'i sessi, ossia 97 persone. 
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— Due proposizioni furono fatte a" 28 dicembre al mini- 
stro dei lavori pubblici, collo scopo di ottenere la con- 
cessione della strada ferrata da Lione ad Avignone: una 
a nome della compagnia da Parigi a Lione, l'altra a 
nome dei sigg. Lafitte, Blount e compagni. Si assicura 
che l'intenzione del sig. Jayr, ministro dei lavori pubblici, 
è di presentare, terminata la discussione sull'indirizzo, 
un progetto di legge collo scopo di concedere. diretta- 
mente la linea di Lione ad Avignone. Il ministro è deciso 
di proporre alle camere d’accordare alla nuova compagnia 
ùna guarentigia d'interesse del 4. 0/0. 

Il tronco da Avignone a Lione è il solo non incominciato 
della gran linea che deve unire il mediterraneo all'oceano. 

Il governo sardo deve avere sott'occhio questa conside- 
razione onde attivare, per quanto le circostanze finanziere 
e politiche dell'Europa lo consentono, quelle grandi e 
magnifiche imprese che debbono, traforando le Alpi, far 
sì che la via più diretta dell’Inghilterra al lontano oriente 
attraversi l’Italia. 


Il Moniteur algérien contiene dei -ragguagli: sul ricevi- 
mento fatto dal duca d’Aumale ad Abd-el-Kader. L’emir 


‘fu ricevuto al campo di Sidi-Ibrahim alle 2 pomerid. dal 


colonnello de Montauban alla testa di 500 cavalli. Soprag- 
giunto il luogotenente generale de Lamoricière si prese, 
secondo gli ordini del duca, la via di Nemours. Per tutta 
la strada Abd-el-Kader si mostrò grave e tristo, secondo 
l’indole sua. Alle 6 della sera fu introdotto dal duca. 
Depose i suoi sandali sulla soglia, aspettò un cenno del 
principe per sedere, e dopo un momento di silenzio pronun- 
ziò le parole seguenti. «Io avrei voluto far prima ciò che 
fo oggi. Ho aspettato l’ora segnata da Dio. Il generale 
mi diede una parola, in cui confidai. Non credo che 
essa sia violata dal figlio di un gran re, come quello dei 
Francesi. Chiedo il suo aman per la mia famiglia e per 
me.» Il duca confermò con semplici parole la promessa 
del suo luogotenente, e congedò dignitosamente l'emir, 
che fu condotto nel recinto: dello spedale di Nemours, 
ove si erano innalzate delle tende per lui ela sua famiglia, 
Nel mattino, nel momento .in cui il duca tornava dalla 
rivista della cavalleria, l’ex-sultano gli si presentò a ca- 
vallo, e disceso a breve distanza »dal principe, gli disse: 
«Io voffro questo cavallo, l’ultimo che ho montato : è un 
testimonio della mia gratitudine, e desidero che vi porti 
fortuna. » «Io. lo accetto, rispose il principe, come un 
omaggio reso alla Francia, che vi proteggerà d'ora in 
poi, e come dimenticanza del passato.» L’emir salutò 
con dignità, e tornò a piedi nel recinto del suo campo. 
La sera dello stesso giorno fu imbarcato colle sue mogli, 
figli e servitori sul Solone, che lo menò nella rada di Mers- 
el-Kebir, ai 25 alle 5 del mattino, nel tempo stesso che 
S.A.R. e il luogotenente generale de Lamoricière. La fre- 
gata a vapore l’Asmodeo trovavasi in rada dalla veglia; vi sì 
sali, e due ore dopo la fregata si diresse verso Tolone. — Il 
viaggio fu ‘assai cattivo, ei prigionieri arabi scongiurarono 
il cattivo tempo, cominciando a far una questua pei po- 
veri; e quindi gettando sui flutti sollevati delle manate 
di sale. 


S. A. R. MADAMA ADELAIDE. 


Leggiamo nel Constitutionel i seguenti particolari bio- 
grafici intorno alla defunta principessa. 

La principessa Adelaide fu educata da madama Genlis, 
giusta le idee di Rousseau allora in voga. Per meglio at- 
tendere alla educazione delle due principesse sue allieve 
si ritirò ‘al'convento di Belle-Chasse. Si eresse per lei un 
padiglione nel giardino, e si dispose ogni cosa per una 
vita di studio; grandi pitture e sommarii storici sulle 
pareti, ogni oggetto acconcio alla grand'opra dell’educa- 
zione. Mad. Genlis seppe acquistare impero tale sull'ani» 
mo della principessa e de’ suoi fratelli, che la duchessa 
d'Orleans se ne ingelosì al sommo, ed alla fine ottenne la 
demissione: della ‘dotta istitutrice. Madamigella Adelaide 
fu sì sensibile a tale separazione, che si dovette richia- 
mare la Genlis, la quale allora ottenne licenza di fare 
una gita in Inghilterra colla sua allieva. Le vicende della 
rivoluzione misero madamigella Adelaide nella lista dei 
proscritti; ma il padre di lei ottenne che’ questa misura 
venisse rivocata: La principessa ritornata appena nella 
capitale. riceveva però l'ordine di ripartirne fra venti. 
quattr’ore, e di sgonibrare fra tre giorni la Francia. 

Il duca di Chartres (il presente re) udito l'imbarazzo 
in cui si trovava sua sorélla, lasciò in fretta armata, e 
la condusse a Tournay. Alcun' tempo dopo troviamo la 
giovane ‘esule, e la sua istitutrice a Sciaffusa, ove fu rag- 
giunta dal duca di Chartres, esule anch'egli. Di là per 
maggior sicurezza si recarono ‘a Zug, ove passarono un 
mese sotto finto nome irlandese. Scoperti, furono costretti 
a cercarsi un nuovo asilo, anzi il giovane principe ebbe 
a separarsi dalla sorella per non attirare sovra di que» 
sta la severità di varii governi, e della. polizia. Si trova. 
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vano in grande perplessità, quando una felice circostanza 
venne a trarli d’impiccio. Il generale Montesquiou, dimoran- 
te allora in Isvizzera aveva reso al governo di Ginevra im- 
portanti servizi che gli davano grande autorità nel cantone. 
Mercè della sua mediazione, madamigella Adelaide e la 
Genlis ottennero il permesso di fissare la loro residenza 
nel convento di S. Clair presso Baumgarten, in cui di- 
morò fino agli 441 maggio 4794. Partì quindi per l'Unghe- 
ria dove abitava sua zia la contessa de Conti, indi per 
Figuières di Catalogna, ove si trovava la duchessa d'Or- 
leans, e dove essa stette fino al 1808. La guerra di Spagna 
la costrinse a fuggire e andare in-cerca di suo fratello, 
in cui s'abbattè finalmente a Portsmouth nell’istante me- 
“desimo in cui egli stava per imbarcarsi. « Lode al cielo, 
sclamò il principe; uno de’ miei angeli custodi mi è re- 
stituito. » Promisero reciprocamente di nom più separarsi, 
e.tennero parola. Nel gennaio del 4809 la principessa assi- 
stette in Palermo alle nozze «i suo fratello colla principessa 
Maria Amalia, la quale impalmandosi ad un fuioruscito 
non presagiva certo di unirsi col futuro re de’ francesi. 
La ristorazione ridonò a madamigella d’Orleans una vita 
un po' meno tempestosa. Le aberrazioni del governo 
chiamarono il duca d'Orleansa rappresentare una parte im- 
portante, e gli conferirono un'influenza, cui la rivoluzione 
di luglio diede il sommo suo compimento. Madama Ade- 
laide contribuì non poco, ne’ quindici anni susseguenti 
«di lotta a rannodare attorno a suo fratello le varie in- 
fluenze, cui, la ristorazione pareva aver fatto il suo possi- 
bile. a congiurare contro se stessa. Nel 1830 quando il 
duca d'Orleans ebbe a decidere se avesse ad accettare, 
o ricusarela corona, madama Adelaide fu quella che spiegò 
più ardimento, e impegnò se stessa per suo fratello. Fu 
pur essa la prima.a venire a Parigi a sfidare i. pericoli 
-dell’agitata capitale. D’allora in poi.non cessò mai di di- 
videre e aiutare l’alta fortuna del re. 


— La fortuna di madama Adelaide non ‘ammontava, 
«come asserirono parecchi giornali, a cento milioni. L'annua 
rendita di essa ‘era circa 4,809}000 fr. , e il capitale 60 
‘milioni, di cui la principessa dispose in tal modo — 2 
milioni al duca di Chartres, secondo figlio-del fu' duca 
-«d'Orleans; un milione'in varii legati privati, il resto della 


‘sua fortuna è diviso fra il principe di ‘Joinville; ‘e il 


:duca ‘di Montpensier. 


INGHILTERRA (Londra 34 dicembre.) —Le funeste con- 
seguenze della crisi commerciale chie sì crudelmente ha 
‘travagliato l'Inghilterra, si fanno ancora sentire; ieri, fu 
pubblicato alla borsail fallimento della casa Cotesworth, Po- 
‘well e Prioz, che trafficavano coll’America Meridionale e le 
Indie Occidentali. Il debito di questa ragione commerciale 
ascende a L. st. 550,000 (oltre gli otto. milioni.) 

Lo specchio della situazione settimanale della banca 

prova che il numerario continua ad. essere.importato in 
Inghilterra, e che le relazioni commerciali si rassodano. 
Tuttavia ad onta della maggior. quantità d'oro di cui il 
banco può disporre, non è probabile che, la ragione dell’ 
interesse venga da esso diminuita finchè non sia compiuto 
il pagamento degli interessi del debito pubblico che gli 
è affidato, cioè sino alla fine del corrente mese. — Mentre 
si effettuano questi pagamenti, i depositi del governo 
.scemano assai, e ciò basta per. imporre al banco' sonima 
prudenza nelle sue operazioni, 
Il vescovo di Oxford, dietro le spiegazioni di alcuni passi 
delle prediche del dott. Hampden, ritirò l'accusa che contro 
esso aveva mosso. Molti dei più distinti nfembri dell’uni- 
versità d'Oxford, fra i quali quindici capi di collegio, hanno 
presentato al nuovo vescovo di Hereford un’indirizzo di 
congratulazione. 


OLANDA. — Il giornale ufticiale dell'Aia de’ 30 dicembre 
‘pubblica la seguente R, ordinanza. 


Nor GUGLIELMO Il, etc. 


Articolo unico, —Gli articoli 70 e 74 del regolamento 
concernente la direzione del:governo della colonia del Su- 
rinam:sono abrogati, e vien loro sostituita la seguente di- 
sposizione: Î 

Il commercio € la navigazione nella colonia del Sarinam 
sone aperti a tutte le nazioni con cui il regno de' Paesi- 
Bassi sta in termini d'amicizia. 

‘Disposizioni particolari regoleranno le condizioni d'am- 
messione, e l'ammontare dei diritti da percepirsi. 

Aia, 47 :dicembre 1847. 

Questa misura del governo olandese è un passo verso la 
libertà del commercio, tanto più notevole in quanto che si 
scosta;dalle antiche massime della politica coloniale ‘ancora 
vigenti in parecchi paesi, la quale escludeva le stranfere 
nazioni dal commercio delle colonie. 


TURCHIA. — La destituzione del vecchio Kosreu-Pa- 
scià ha molto migliorato la ‘condizione del ministero. 
Il riavvicinamento tra Reschid-Pascià e Riza-Pascià darà 
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molta forza e durata all’amministrazione attuale. Il pri- 
mo è indubitatamente il primo statista del suo paese, 
ed uno degli uomini più eminenti del nostro tempo. 
Testimone delle maraviglie della civiltà ‘e dell'ordine che 
regna nelle nostre società, egli non pensò più che a sradi- 
care gli abusi, a sostituire alle vecchie tradizioni del pas- 
sato i grandi principii d'ordine, di moralità e di giustizia 
che rendono l’Europa prospera e forte. Nessuno ha mai 
praticato le riforme con maggior fermezza e coraggio. 
Certo gli ostacoli sono numerosi, e gli abusi difficili a sra- 
dicare; ma il sovrano della Turchia è intelligente e fautore 
dei miglioramenti. Ria -Pascià gode di molta autorità. 
Pieno. di prudenza edi determinazione , in consiglio sì 
determina difficilmente, ma è forte ed attivo nell'esecu- 
zione. 

Niuno inoltre conosce meglio di lui lo stato della sua 
contrada. A lui si debbe l’attuazione di molti provvedimenti, 
come l’organizzazione dell'armata .e la riforma militare, 
ideate da Reschid-Pascià. Questi ha forse una mente più 
Vasta, e Riza-Pascià più sensatezza, più destrezza negli af- 
fari: il primo è la testa, il secondo il braccio. Insomma 
abbiamo molto a rallegrarci dell'accordo di questi due 
uomini, di cui l’uno adempie il difetto dell’altro. Il colera 
ha fatto qualche progresso, ‘principalmente negli spedali 
militari, Il medico in capo dell'impero, Ismail-Effendi, ha 
pubblicato un'opuscolo per istruzione dei medici, e ha sta- 
bilito tre ambulanze ne’ diversì quartieri della città, per 
fornire ai malati tutti i necessarii soccorsi. — Si aspetta 
l'inviato della Santa Sede, monsig. Ferrieri. La Porta ha 
affittato per lui un palazzo a Pera. Si metterà a sua disposi- 
zione una delle carrozze del sultano e un battello a cinque 
paia di remi, privilegio riservato. ai ministri. 

CONFEDERAZIONE ELVETICA. — Merita di essere al. 
tamente commendata la generosità degli Svizzeri residenti 
a Bergamo, i quali inviarono al Direttorio 8,902 fr. sv, 
prodotto di una sottoscrizione aperta a sollievo de’ feriti 


e delle famiglie degli uccisi nella guerra contro .il Son-. 


derbund. Eguale esempio di carità patria diedero gli Svizzeri 
di Marsiglia, che mandarono al direttorio fr. 5,200;per es- 
sere consacrati allo. stesso fine» i 

— La gazzetta bernese porge lo specchio delle perdite 
sofferte dall’esercito federale nella guerra ‘contro il Son- 


derbund. Essendo esso‘ alquanto diverso da quelli che, 


circolano per organo di altri giornali, ci facciamo pre- 
mura di riprodurlo. 
Zurigo «morti 42. feriti 50 totale 62 
Berna... 47 56 
Soletta 4 
Seiaffusa 2 
Appenzello est. 
6. Gallo... 
Grigioni 
Argovia 
Turgovia 
Vaud 
Ticino 
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(1) Devonsi aggiungere altri 10 vodesi uccisi alla presa della trin- 
cea di Cormonon, che non sono compresi nello specchio. Succes- 
sivamente poi sono morti alcuni feriti, per cui il numero dei morti 
è ( giusta.la Gazzetta Bernese) di. 60; ma effettivamente forse più 
di 70, ove si considerino le annunciate morti de? feriti argoviesi. 

5 \ — ®© 

— Nell'inverno si solevano gli anni ‘addietro contare. in 
Napoli da 5000 forestieri (2000 Inglesi), de’ quili fissando 
la spesa quotidiana a 2 piastre al giorno si avrebbe la 
somma non certo superiore al vero di 300,000 piastre. 
Però in quest'anno non si trovano in Napoli più di 800 
forestieri. ; : 


Un nuovo giornale si fonda in Casale, intitolato IL 
Carroccio. — Attenderd esso specialmente a diffondere 


il senso delle riforme, svolgendone gli spiriti ed î modi 


più saggi per fecondarle, educando fra le altre cose i 
comuni al nobile uso delle libere elezioni municipali. 
Proclamerd i bisogni, difenderà» gl’interessi provin- 
ciali. Questo è in iscorcio il programma del CarROGEIO, 
ottimo, se ben eseguito. Della buona esecuzione però ci 
assicura, oltre il nome di parecchi suoi collaboratori; 
il valoroso direttore del giornale Pier Dionigi Pinelli, 
uno de’ più forti sostegni del foro piemontese; la cui 
dottrina robusta, come l’animo suo, non verrà certo 
meno alla pubblica aspettazione, ‘in un tempo in cui 


tutti ibuoni ed i forti hanno bisogno di stringersi in- 
sieme a propugnare, ed avanzare la gran causa della 


compiuta rigenerazione italiana. Ci .dà pure non me: 
diocre fidanza di buon successo la cooperazione ivi pro- 
messa di Vincenzo Gioberti, il quale co” suoi operosi. e 
sapienti consigli aiuterà l’opera buona de’ cittadini casa: 
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a oramai e 
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LETTERARIO. 


lesi. Noi confidiamo assai.in, una tal 

non vorrà certo essere una.vana promess 
vien fatta dal. Pinelli, congiuntissimo 
antichi vincoli d’opinioni,  d’affetti, di L 
tiamo perciò lietamente  l’apparire.del:@ 


ion sarà più, come in antico, SSR g 


nente, ma di pace e di fratellanza. Ì 
Il giornale è ebdomadario, fondato l 
diante l'emissione di 60 azioni a Il. 200. ad 
—- All’autore della doltissima operà sulle 
veneziane, il sig. Cicogha , il'municipio di Ven 
decretato una gratificazione di 900 fior. (75 


un ordine superiore ‘annullò ‘il ‘decreto. Poco 


l’autore di quell’opera riceveva. dal governo: 
insegne della Legione d’onofe.. sn «©. 
LE UTOPIE DEI LIBERALI. 
Gli ‘ultra<conservatori con coda e senza coda, c 


e senza spada erano così numerosi, e s'erano. 


tratto così speditamente diserti verso .il fine 
grazia 1847, che avveniva spesso udire qui 
sciorinare profondi pensieri, quali l’autore del 
sapulo raccogliere con sì felice discernimento 
Avveniva «spesso del pari sentire progressisti 
dere acconciamente, perchè la, verità spunta, pur Si 
fuori qualunque ostacolo se le opponga... . 
Quel che non trovasi spesso sono autori che i 
con festività e con garbo il modo, con cui nei 
si possono; discutere senza ire e senza serietà 
questioni rilevanti e gravissime. .. . i 
Sembraci che l’autore del dialogo abbia raggiunti 
po, però noi ractomandiamo la lettura di quel breve 
Gli ultra-conservatori,.i quali pare vogliano essere 
meno loquaci,..facciano serbo delle..risposte del | 
sista, o almeno almeno badino a non avere udito 
ciarlieri che ripetano irriverentemente i loro 
discorsi. DC 


BOLLETTINO COMMERCIA 
Gli affari nel genere serico, quantunque questa sia l 
più critica dell'anno, furono però discretamente attivi. 
organzinî finissimi sono a 22 den. ricercati, ma con poc 
in piazza; di quelli da 26 al 29 den. si fecero molte vendite 


«Le .trame sono ancora neglette. — Nel greggio si vendettera 
.cunie partite di buon Piemonte 45, 5]6 dalle 16 a 16.75, seci 


il'meritos0@ i ata dov olglenni:: 0 
La fabbrita di Lione continua a lavorare colla mass 


\vità; pare chela Svizzera ed il Reno abbiano pure ricevuti 


missioni d'importanza dagli Stati‘Uniti. — L'Ingh 
qualche: segno ‘di risveglio; ‘alcune vendite. in organ? 


‘tuarono ‘a Londra coni piccolo aumento’ di 6.ad 1]0 


del principio di dicembre scorso. — Sembra adunque 
tività nelle fabbriche, in'generale, non possa venir. 
‘alcuni mesi, massime ;che:coi depositi ingenti ‘di'sete ‘chi 
esistono, non havvi a temere di quei rapidi e sensibi 
nei prezzi che soglionocagionare una pronta dimini 
commissioni e per conseguenza di' lavoro. osadi 
! PREZZI DELLE SETE. 
pus a ORGANZINI STRAFILATI, (Lc 
24/26; a + 26/28 da 21.a 23 secondo il 
ORGANZINI. 
tei A, 
FETO [28 (009 
SD BO 


20122» ‘23 /50/% 
29/297) #19 Gig 9 
DIza io Sg 
24125 21 a 
25/26! 20/50 al. 
Prima qualità ..... 2426... 
26/28 
28/50.» 49... 
30/34 » 1875 
‘ GREGGIE. 
Prima qualità 10 45» 17° 
n Judi 516» ‘16 50 


ROMA 


DISCORSI DUE © 


CHIAVARESE' © 


Di quest'opera d’argomento così intéress: 
cata dai tipografi' Cotta e Pavesio editori d 
MENTO, farà parola il nostro Giornale. ‘© 


$ TIPOGRAFIA: COTTA È PAVESIO: 
i via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna deg 
Stampato colla Macchina celere'di G. Sigl di | 
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POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Annata Sem. Trim. Mese 
Mariae Ri eri LE Lire. 40 22 12 6 


Stati Sardi; franco al luogo. , » 44 24 13 6 50 
Altri Stati Italiani ed estero 
» ‘franco ai confini. . . 0... 4,50 27 1450 — 


Un sol numero. cent. 40 


‘ Lunedì 





LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva Supatpina, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid, 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
' 





La Deputazione di Genova è ripartita da Torino 
nella notte di sabato, accorata e dolente di non 
aver potuto deporre a’ piè del trono i voti, i desi- 
derii, le speranze de’ suoi concittadini. 

Essa se ne ritorna senza portar seco alcuna di 
quelle regie parole a cui è dato sedare le agitazioni 
popolari le più ardenti, calmare gli spiriti più con- 
citati. 

Noi rispettiamo i gravi motivi che indussero il 
Re a non profferirle, non che il dolore di quei bene- 
meriti cittadini, i quali, dopo di avere adoperata la 
loro influenza a mantenere la pubblica quiete, ave- 
vano assunto l’arduo incarico ‘di farsi interpreti dei 
sentimenti del Popolo Genovese. 

Voglia il cielo, che reduci a Genova, venga fatto 
loro di poter mantenere i loro concittadini nelle vie 
della legalità con parole di pace e di unione. 

Confidino questi nell'animo generoso del Re. Se 
egli credette che la dignità del. trono, l’autorità del 
governo si opponessero al ricevimento di una Depu- 
tazione non legalmente costiluita, non può discono- 
scere tuttavia quali sono i voti, ei caldi desiderii de 
suoi sudditi della Liguria, x 

Queste | preghiere, osiamo sperarlo, saranno l’og- 
getto di.un pronto e maturo esame per parte del 
trono, che saprà circondarsi, in queste supreme oc- 
correnze, delle assennate e ‘devote persone che la 
confidenza delle popolazioni e l’opinione pubblica 
indicano alla sua scelta. 

Possano i Genovesi frenare le loro impazienze, e 
mantenersi saldi eontro le provoeazioni ; ed avranno 
così contribuito allo svolgimento progressivo delle 
nostre riforme, che è nella mente e nel cuore 
del re. 


La Direzione. 
——-.-co=—n 
Qualunque siano i nomi e le qualificazioni con cui in 
politica vengono distinte le opinioni 0 i partiti, ognun 


sa che questi avranno pur sempre un significato più 0 


meno improbativo, secondo i particolari umori e le rela- 
tive vedute, 

Ma non mai forse a più diverse interpretazioni andò 
soggetto alcun nome in politica , quanto la parola mode- 
razione ed il titolo di moderato. 

Stabilirè sin d’ora che s’intenda da. noi per modera- 
zione in politica, sarebbe forse bene; ma oltre che una 
tal definizione data quì quasi in astratto non sarebbe più 
facile di quello che sia definire la moderazione come virtù 
morale, noi noteremo alcune fra le cause per cui in Italia 
tal nome venissè 0 venga in così varii modi interpretato; 
considerando primamiente l'influenza che la qualifica- 
zione di moderato, dedotta dal siguificato datole in Fran- 
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cia ed accettato dai più in Italia sotto una talor trista 
impressione, può aver esercitato nel far attribuire presso 
di noi a tal nome un senso improprio, per non dire in- 
giusto; senza por mente alla grandissima diversità delle 
condizioni politiche che correvano ed ancor corrono tra 
le due nazioni. 

Che in Francia, in Inghilterra, in Ispagna, nel Bel- 
gio, in tutti i paesi liberi, dove esistono governi, la cui 
natura è determinata da leggi organiche, da costituzioni 
politiche, dalle quali viene riconosciuta l’azione legale 
dei cittadini nell’opera governativa; dove l’antagonismo 
delle forze è scientemente diretto a mantenere l’equilibrio 
fra i varii elementi politici. che compongono lo stato ; 
che in tali paesi vi siano partiti chiamati or dot/rinarî, 
or moderati o moderantisti, or conservatori, ciascuno 
può di leggieri comprenderlo. 

Che.a’ dì nostri negli stati Romani, in Toscana, in 
Piemonte possa e debba col tempo formarsi un partito mo- 
derato (data già l’esistenza di un’opinione moderata) si 
potrà ancora comprendere. —Ma che due anni, un anno, 
o pochi mesi fa, in questi stessi paesi potesse esservi chi, 
considerando le cose superficialmente, ed interpretando 
allo stesso modo alcuni scritti, s’ indispettisse dei mode- 
rati e scambiasse la moderazione colla pazienza 0 peggio, 
non sarà pur troppo difficile il capirlo; come non vi sarà 
chi voglia adontarsi , se questa parola suoni ancora in- 
grata pur troppo a Milano, a Parma, a Modena, a 
Napoli. 

Dato così un governo i cui limiti di autorità e potenza 
siano fissi, e che riconosca diritti ed azione politica nei 
cittadini ; nell’esercizio di questi diritti volti a sostenere, 
modificare od'avanzare il sistema politico governativo, si 
potrà essere moderato. 

Dato un governo che accordi già un principio di azione 
indiretta pella cosa pubblica; si potrà dir moderato, chi 
vorrà contenersi entro i limiti:segnati dalle fatte conces- 
sioni, pur tentando di svolgerle con ragionato progresso. 

Dato un governo che consideri i popoli come armenti, 
la miseria inasprendo gli animi, renderà i desiderii su- 
perlativi; la conculcazione di ogni diritto, facendo du- 
bitare di ogni giustizia, la moderazione potrà pur troppo 
venir, interpretata viltà, inerzia 0 tradimento. 

Or quanti erano, per non dir ancora quanti sono co- 
loro che facciano una distinzione tra quei partiti che chia- 
mansi moderati in Francia, Spagna, ecc. e quell’opinione 
che aspira a tale titolo in Italia? 

Moderati in Francia chiamansi coloro che si credono 
in dovere di mantener potenti e forti gli ordini politici 
e sociali che costituiscono il sistema di governo fondato 
nel 1830, e questo partito si riattacca , per non risalir 
oltre, a quello che sino dal 1815 difese sempre il prin- 
cipio monarchico-costituzionale, somministrò sotto la 
restaurazione i più fermi campioni del liberalismo euro- 
peo, della libertà della stampa, della diguità ed interessi 
nazionali contro il partito dominante carlista-gesuitico; 
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ma moderati, ossia. dotlrinari ed or conservatori chia- 
mansi pure in Francia , massime a’ dì nostri ; sia. quelli 
che appoggiandosi a principii più speculativi che pratici, 
e più filosofi che cittadini, si mostrano più gelosi, delle 
loro dottrine che. non del sentimento, dell’opinione na- 
zionale; sia quelli che sospettando quasi ogni progresso 
negli ordini, nelle istituzioni politiche, freddi sistematici 
sforzansi d’inchiudere fatti e passioni nel circolo di pre: 
concette idee: uomini che giunti al potere opposero spesso 
l’esagerazione all’esagerazione, non rifuggirono: da. leggi 
eccezionali che, privati, avrebbero altre volte combattuto 
con ogni lor possa, uomini che danno ora ‘al mondo il 
tristo spettacolo di una politica che si trascina in cabale 
ed intrighi, che rinnegando i più vitali principii, li sa- 
grificano a vani illusorii interessi, e sordi alla lor pro- 
pria massima sacramentale che non avvi diritto: contro 
il diritto, mostrano come le più rare doti possano venir 
snaturate da un cieco orgoglio, da un’insaziabile avidità 
di dominio e di potenza. 

Or dove sono inItalia i moderati che in lode oin biasimo 
meritino tali titoli? Dove in Italiai governi sì fattamente 
costituiti da poter dar luogo a cotali appellazioni, a cotali 
partiti? L'errore dunque di molti riguardo al nome di 
moderati proviene da che essi ne portano giudizio sotto 
l'impressione d’idee dedotte da.un ordine di cose affatto 
straniero alle nostre condizioni politiche, il moderato 
francese, spagnolo, il conservatore inglese, non avendo 
ancora relazione alcuna col moderato italiano ; onde Gio- 
berti, quel grande propugnatore ‘della vera e forte mode- 
razione, parlando del senno conciliativo nelle cose poli- 
tiche, ossia della moderazione, e ragguagliandone l’idea 
alle relative condizioni dei vari stati d’Europa, ebbe a 
dire, che colui che nella Gran Bretagna è in voce di 
superlativo , sfuggirebbe difficilmente in altre parti di 
Europa all’infamia di moderato. 

Tanto è poi vero che il nome di moderato esprime una 
cosa in Francia ed un’altra in Italia, che devesi ancora 
fare un’essenziale distinzione tra partito moderato ed 
opinione moderata. 

I germi di un’opinione moderata potevano trovarsi in 
Italia, ed il ravvivarli, il coltivarli era l’opera cui si 
dedicavano vari scrittori politici; ma non jeravi partito 
politico, benchè il formarlo fosse lo scopo al quale tutti 
miravano; ove s’intenda per partito un aggregato di cit- 
tadini, i quali nel legale esercizio dei loro diritti politici, 
nell’azione diretta o indiretta che aver possano nel go» 
verno, concorrono in forza d’idee e principi comuni ad 
uno scopo identico; quindi, come dicemmo, poteva es- 
servi.opinione moderata non partito moderato; l'opinione 
non essendo che l’espressione di un desiderio più o meno 
generale; mentre il partito è un’opinione che si traduce 
in fatti. La moderazione sarebbe poi vocabolo tale, cui 
ciascuno appiccar potrebbe la propria chimera , conside. 
randolo come termine relativo, se non si tenesse conto 
dei suoi principii fissi e determinati ; ne sia esempio 
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eterno la rivoluzione francese, nella quale le opinioni 
ebbero un corso così rapido e fatale, che venivan truci- 
dati come moderati coloro stessi che pochi giorni prima 
| eran giustamente tenuti per estremi. 

Niuno quindi potrà dirsi giustamente moderato, se 
non conosce e proclama il punto da cui parte e quello 
cui vuole giungere, non potendosi neppure in politica 
determinare un centro senza conoscerne la circonferenza, 
fissare un panto di equilibrio senza conoscere i due 
estremi. 

A chi dunque ci chiedesse che esprima per noi la parola 
moderazione, comincieremmo dall’osservare che l’idea 
della moderazione in politica la deduciamo da quei prin- 
cipii primordiali dai quali misurar si dee la moralità, la 
giustizia di ogni azione sì pubblica che privata; onde le 
condizioni politiche di ciascuna nazione non alterano 
per noi quest'idea nella sua essenza, ma ne modificano 
solo l’espressione. 

Diremmo che non seppimo mai farci capaci come con- 
cepir si possa la moderazione fuorchè nel progresso, pa- 
rendoci impossibile disgiungerne l’idea daquelladi azione. 
Diremmo che la moderazione ‘è la somma della civile 
saviezza, virtù che si esercita alle prove, che s’ ispira 
nella coscienza del diritto, che misura, calcola, non 
avanza temeraria un passo, ma il passo fatto nonritragge 
mai. Diremmo che dove avvi opinione o partito, dichia- 
rati, operanti, dove tutto è moto, cangiamento, modifi- 
cazione, dove succedono fatti che spinti oltre un dato 
limite, potrebbero viziarne lo spirito, diremmo, cola si 
parli di moderazione; ma di gran lunga s’ingannerebbe 
chi suppor-volesse che siavi stato chi abbia voluto predi- 
car la moderazione a quei tali che, dimentichi essere l’uo- 
mo di sua natura progrediente, se ne stanno immoti come 
termini. — Con tutto ciò, a quanti non si fece credere 
che la moderazione politica fosse l’inerzia eretta in prin- 
cipio! Che i moderati appartenessero a quella razza di 
esseri ingenui che tutto veggono color di rosa, nati per 
soffrir tutto, per creder tutto, per isperar tutto, per reg- 
gere a tutto! Così (diceva già un di un generoso nostro 
concittadino), così il nobile significato di questa voce 
oggi meno che mai dimostra di essere inteso, e l'alta virtù 

va raminga chiamando chi la raccolga. 

Ma questa moderazione, virtù derelitta quasi di difen- 
sori, e che era oramai divenuta sospetta ad alcuni fra i 
suoi stessi seguaci, sorse improvvisa a mostrare a 
tutti l'‘irrepugnabile sua potenza. E facendosi via ad 
un tratto tra le opinioni discordanti, essa che raduna 
in sè la forza di tutte le buone opinioni, dominò su- 
premia i fatti, ed imponendosi da se stessa al mondo, 
costrinse anco i più acerbi suoi nemici a seguitarla plau- 
denti nel suo generoso trionfo, a salutarla unanimi nei 
gloriosi' nomi di un Gioberti ; di un Balbo, dei due 
d’Azeglio. — Or qual è la voce che animò, diresse i 
‘popoli Italiani sollevantisi a nuova vita ? Quale valse a 
sedare ogni tumulto, spegnere ogni ira, riunir tutte le 
menti 'in‘un’ idea, tutti i cuori in un sentimento, se non 
la voce ‘della moderazione? * 3 

Qual è il vincolo che lega con sì saldo nodo e principi 
e popoli, se non la moderazione? Qual è ‘la ‘potenza 
che trionfo a Ferrara, in Isvizzera dei più tristi ed ac- 
canili nostri nemici, se non la forte moderazione ? 

Dicemmo che la moderazione era termine relativo, è 
che per portarne equo giudizio era d’uopo determinare 


il punto da cui si parte, e quello cui si vuole giungere. 


Noi riassumeremo dunque in poche parole quali sono i 
nostri principii, il nostro dogma politico, e come a que- 
Sto si‘rannodino tutte le nostre idee di riforma e di pro- 
gresso. 

: Noi crediamo che la moderazione abbia limiti; e sic- 
come; appoggiata al diritto, sarà sempre virtù; in faccia 
alla forza brutale, cieca, usurpatrice e provocante, noi 
pur sappiamo, noi pur diciamo, che la moderazione sa- 
rebbe debolezza, viltà. Noi crediamo che un'istinto ir- 
resistibile, una forza suprema richiama i popoli d’Italia 
al'sacro principio della nazionalità, e che non avvi go- 
verno di fatto, per quanto potente si creda, che possa 
sfuggire a queste due ‘inevitabili necessità, o regnare 
colla violenza in un deserto, o cedere al diritto nel gran 
campo della ragione. 

Noi crediamo che negare î diritti dei popoli sarebbe 
negare una forza nell’atto stesso che spiega e manifesta 
la sua ‘potenza; come discutere i diritti dei troni , sa- 
rebbe sconoscere ‘una necessità sociale, negare diritti 
che si fondano sull’umanità, sulla storia, ed è giustizia 


IL RISORGIMENTO 


aggiungere, si fondano ora più che mai sull’eterna gra° 
titudine dei popoli. OR 

Noi crediamo che i tempi presenti sono tempi di 
prudenza e di grandi verità; nemici ad ogni vecchio 
come ad ogni nuovo pregiudizio, noi vogliamo che i go- 
verni sieno forti, rispettati, inviolabili, derivando la vera 
loro autorità dalle leggi che creano, la legittimità dagli. 
atti che queste leggi esprimono ed armonizzano. 

‘ La sapienza politica di tutti i popoli inciviliti d'’Eu- 
ropa, l’esperienza invariabile della storia provarono, @ 
più ancora provano ai dì nostri, che tra l’assolutismo e 
la democrazia sta un governo, che conciliando questi due 
estremi, riassume nel giusto suo principio i diritti dei 
principi e dei popoli, e solo basta ad assicurarne sovra 
solide basi la dignità, la potenza, la sicurezza’, i mutui 
interessi e la prosperità. E questo è il governo da noi 
chiamato deliberativo. 

. Rassicurati dell’avvenire, ‘noi non chiederemo all’al- 
bero i frutti, prima che esso abbia messo salde radici, e 
queste sono il reggimento municipale e l’istruzione par- 
lamentaria ; all’uno largamente provvide il saggio prin: 
cipe con legge che a buon diritto vien chiamata orga- 
nica fondamentale; all’altro provveder dee, d’accordo 
col governo, la lealtà della stampa, facendosi severa 
e forte educatrice. | 

I principi riformatori aprirono generosamente ai loro 
popoli le vie della libertà, della vita politica ; or per na- 
tura, per diritto, per necessità provvidenziale, queste vie 
conducono tutte ad una sola meta, meta gloriosa ai popo- 
li, ma più gloriosa, più sicura e felice ai principi italiani. 

MicneLANGELO CASTELLI. 
—_ tdi &oe__ 

In data del 28 scorso dicembre, è stato pubblicato un 
regio brevetto, col quale è conferita agli intendenti delle 
provincie confinanti coll’estero la facoltà già posseduta 
dai comandanti di rilasciare passaporti ai sudditi che 
si recano all’estero, e di vidimare quelli degli stranieri 
che vengono fra noi. I; 

Le prescrizioni di questo brevetto sono una conse: 
guenza necessaria di quella benefica ed applauditissima 
riforma che tolse il maneggio della polizia ai comandanti 
militari, per investirne gl’intendenti delle provincie. 

‘Epperciò ne abbiamo visto con piacere la pubblicazione. 
Tuttavia osserveremo, che mentre procedevasi al rior- 
dinamento della polizia, si sarebbe potuto, anzi dovuto 
operare alcuni miglioramenti nelle discipline relative ai 
passaporti. Quelle che ancora esistono ricordano tempi 
men lieti, quando ogni persona che lasciasse la casa pro- 
pria per viaggiare era in certo modo tenuta sospetta , è 
forzata per entrare in paese, uscirne, ed anche solo per- 
correrlo, di far constare ad ogni piè sospinto della sua 
identità , sottoponendo il:suo passaporto alla vidima- 
zione di funzionarii ‘d’ogni specie, dal brigadiere dei 
carabinieri reali, sino al capo di divisione del ministero 
degli affari esteri. i 

Tali eccessivi incagli alla libera circolazione dei citta 
dini sono inutili, vessatorii e nocivi; non dubitiamo però 
che il nuovo ministero di polizia, di concerto.con quello 
degli esteri, li torranno via, conciliando quanto è possi- 
bile i comodi dei viaggiatori colle necessità della pub- 
blica sicurezza. 

Non chiediamo l'abolizione intera dei passaporti per 
l'interno, quantunque vi'sieno molti popoli, gl’Ivglesi 
in ispecie, i quali godono, al pari di noi, del benefizio, 
dell’ordine e della tranquillità pubblica, senza l’aiuto di 
questo mezzo di polizia. Per ora ci ristringiamo a do- 
mandare che sia tolto di mezzo quel soverchio lusso di 


precauzioni, in virtù delle quali non si può attraversare | 


il nostro paese, senza sottoporre il proprio passaporto a 
cinque o sei vidimazioni. Tali inutili prescrizioni, d’ag- 
gravio ai nostri concittadini, sono oggetto di burla pei 
forestieri. n A 

Intantochè giunga -il tempo non lontano, in cui lo 
stabilirsi per ogni dove delle strade ferrate renda im- 
possibile la verificazione e la vidimazione dei passaporti, 
vorremmo che sin d’ora questa misura di polizia fosse 
ristretta ai confini. Bene sta, che la polizia sia informata 
di chi entra, e di chi esce dallo stato. Ma quando è en- 
trato, si lasci libero di viaggiare a suo talento senza es- 
sere molestato dall’obbligo di far esaminare di continuo 
‘il suo passaporto. Non si costringa il forestiere che è già 
stato trattenuto al ponte di Beau-voisin, dalla dogana e 
dal commissario, di fermarsi nuovamente a Ciamberì 
per ottenere una firma da altro commissario; non si co- 


Vidi iaia difese 


stringa quindi a vedere la gua carroz: 
nevi sulla cima del Cenisio, perchè unm ila 
niere vi scarabocchi il suo nome, dopo quel 
giori autorità di polizia. E ciò senza che. v 
venga poscia dispensato dall’ obbligo di Di 
questa vidimazione a Torino, quand’anche no 
attraversare la città. a 

Tacciam poi dei tributi che queste fermat 
impongono alla borsa di chi viaggia, e €! 
tivamente, finiscono per lasciarvi un vuo 
ferente. di 

Diremo dunque: quattro firme per grunger 
tre per recarsi da Torino in Toscana, s ein 
lusso di precauzioni! chiunque non sia inva 
misure di polizia, e non le ami in sè, non po 
esservene cinque almeno, se non sei del tutt 
e per ciò gratuitamente vessatorie. Confidiamo 
;l richiamare l’attenzione del governo su quest 
regolamenti di' polizia, per ottenerne la riforma 
da conciliare le esigenze della tranquillità pub 
minor incomodo dei cittadini e dei viaggiato 


Nel novembre del'41844 i rappresentanti di Sa 
Lucca, Toscana ed Austria conchiudevano un 
segreto per determinare i limiti dei rispettivi sta 
do per la morte di Maria Luisa, Lucca dovesse è 
garsi alla Toscana, ed il suo duca andare al p 
‘Parma in virtù dell’art. 98 del congresso di 
Avvenuta la morte della duchessa, questo trattati 

‘ fatto di pubblica ragione. 

Se gli scambi che esso ci annunzia possono 
riguardarsi come vantaggiosi alla geografia p 
talia, dacchè avvicinano ai varii centri governati) 
rie membra che ne stavano discoste e segregate,, 
non ci possiamo nascondere che nelle present 
emergenze possono turbar l’ordine, e ingene 
contento nei popoli, mettere nell'animo dei prin 
ritauza e timori nocivi al progresso della buona 
‘Perchè i popoli credono di avere essi pure; il d 
chiedere alla diplomazia la conservazione dei, privi 
delle istituzioni di cui. godevano, prima, perchè es 
essi materia intelligente, vorrebbero esser consider: 
più degli.armenti, e retti in conseguenza, non colla fi 
ma con sapienti e provvide. leggi. 
|. Speriamo che, i governi che non si sono an 
‘stati alla lega vorranno riconoscere questa verili 
loro togliere i mali umori, le irritazioni presenti 
venire i danni maggiori che ne potrebbero ‘con 
E perciò li scongiuriamo a farlo nell’interesse 
talia, dell’incivilimento. 00 

Nell’interesse loro, perchè non saranno mai 
chè non sappiano conciliarsi l’amore dei popoli, ( 
lì offendano ripetendo da mano straniera quell” 
che i popoli soli possono e vogliono dare :. 
d’Italia che ‘attende il‘suo» risorgimento. dall 
zione di tuttii suoi figli, che non potrà mai 
conseguirlo finchè non vi si adoperino.tutti, pri 
poli, con-lealtà e coraggio... peo 

Nell’interesse dell’ incivilimento, il quale 
‘base l’unione degli animi, degli ingegni e le 
relazioni morali e materiali che ne derivano, 1 
mai largamente svilupparsi, se non avrà cot 
dipendenza, © n 
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TORINO. — Finalmente addì 9 geynaio 
la tanto desiderata. legge sui comuni ; essa | 
del 27 novembre 1847. Con essa trovasi co 
effettuato il. programma del governo, annu 
gazzetta piemontese del. 29 ottobre. Quest 
tissima legge che racchiude i più vitali i 
stato , che racchiude gran parte del suo 
soggetto di profondi e maturi studi, 
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Un ordine immediato della. superiori! 
consegna nelle caserme a tutte le truppe d 
rinforzo di 100 civici nei quartieri. de 
- Mario, Colonna e Trevi. Il palazzo ‘del 
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nale-era guardato ‘al di dentro da compagnie di grana- 

tieriy al di fuori da quaranta dragoni a cavallo. — Quelli 

che giuasero a sapere l’ inaspettata notizia chiedevano 

stupefatti il perchè si prendessero quelle severissime. 
misure, tutti le ignoravano e ridevano. 

La mattina ques’ordine non veniva mutato, il po- 
polo in folla accorse al palazzo Corsini, e chiese al 
principe che dimandasse ragione al governo, egli come 
senatore e rappresentante del popolo, di quell’inusitato 
allarme. — Il principe Corsini si recò dal Pontefice. 
N’ebbe in risposta che ignorava tutto, e.che il giorno istesso 
S.S, avrebbe data tal soddisfazione al popolo da farlo 
rimanere contento. Di fatto nelle ore pomeridiane per- 
corse nella sua carrozza le strade più popolate della ca- 
pitale, facendo.;con ciò conoscere la fiducia che aveva 
nella moltitudine. Il Corso, via frequentatissima, videsi 
d’improvviso apparato a festa. Ognuno indirizzò al sommo 
Pio ]X parole di conforto e di fedeltà. 

Verso 1° Ave Maria, la carrozza papale rientrava. nel 
palazzo del Quirinale tranquillamente, La voce sparsasi 
fra la calea che Pio IX era stanco di quella lunga pas- 
seggiala, e che non sentivasi perfettamente in salute, 
fece decidere la folla ‘a. disperdersi silenziosamente. 
Oggi ognuno chiede l’autore e l’origine di questo fatto. 
I più accusano il governatore Savelli e la polizia. E pare 
abbiano ragione. 













— E omai tempo che i liberali veri e per principio 
smascherino gli ipocriti speculatori, gli agitatori di 
turbe prezzolate, i nemici d’ogni legge, d’ogni costitu- 
zione civile. Le cose’ di Roma erano sufficientemente 
bene, e la gran maggiorità degli uomini onesti comincia 
ad essere fortemente disgustata degli oppositori ostinati 
d’ogni progresso, e dei ciurmatori irrequieti che col loro 
incomposto procedere lo disturbano. La consulta di stato, 
e il municipio romano sono ottimamente animati, e.co- 
stituiscono l’ancòra di salvezza in tutto questo movi- 
mento. Ma per carità coraggio ‘e fermezza, chè la via 
è lunga, e molto ancora ci resta per compiere l’alta e 
magnanima impresa. 


FIRENZE. — Il di 4' corrente il nuovo gonfaloniere di 
Firenze, barone Bellino Ricasoli, uno de’ fondatori del gior- 
nale la Patria, e de’ più benemeriti uomini. di Toscana, 
inauguraya, l'ufficio, popolarissimo del gonfalonierato icon 
un programma ripieno di forti e. generosi sensi di carità 
cittadina, di amore fervente per tutte le nnove. istituzioni 
italiane, dal compiuto svolgimento delle quali egli spera alla 
patria sua, egli spera all'Italia una muova età di forza e di 
grandezza. Togiiamo a. documento le parole seguenti del 
programma. 

« I quali interessi ( delle concedute istituzioni e di quelle 
da concedersi), dic’ egli, io sosterrò senza badare a specie 
di personale sacrifizio, con calma sì, ma con dignità e 
fermezza insieme, . fin dove il dovere dell’ufficio e di citta- 
dino, 'èe-l'amore della patria comune comanderanno. E sic- 
come nella sincerità de' miei pensamenti non ho potuto mai 
riuscire a veder due diversi affetti, due diversi interessi fra 
il principe ed il popolo, così io credo con questo. non 
tanto, di servire.al paese, quanto di dare il più nobile. tri- 
buto d'attaccamento sincero e di riverenza che darsi possa 
da un cittadino ad un principe degno. » 

Sono ancora notabili le parole colle quali chiude il di- 
scorso, Egli parla del tempo imminente in cui effettuandos 
la nuova legge sui municipii; il libero voto di cittadini avrà 
a decidere delle nuove elezioni agli ufficii municipali. Egli 
presenta con vivissima gioia questo giorno, e lo saluta con 
atto devoto di cittadino affetto. 

« Che se col vostro suffragio verso gli amministratori 
delle cose vostre, vi sarà conceduto dalla prossima riforma 
municipale dare ‘voi stessi una legale e solenne dimostra- 
zione, io m'affretterò di rassegnare, per quanto sia onore- 
vole e caro quest'uffizio medesimo, per dar luogo al nuovo 
eletto. a; 

Con tal animo abbiam bisogno che si assumano i pubblici 
ufficii tra noi, con tale disinteresse si rassegnino , quando 
il ben pubblico-lo comanda. 


MOTU-PROPRIO 
della Santità di N. S; 


PAPA PIO IX 
SUL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ESTBITO NEGLI ATTI DELL'APOLLONI 
i SEGRETARIO DI CAMERA 
il giorno 50 dicembre mpocoxLvit. 
TITOLO TERZO 
Ministero dell'istruzione pubblica. 
Art. 25, — AI Ministro dell'istruzione pubblica appartiene 
tutto ciò che si riferisce ad insegnamento pubblico, salvi i diritti 











dell’autorità ecclesiastica, ed a forma di quanto è prescritto nella 
bolla Quod divina sapientia. 


Art. 24. — Dipendono quindi dal medesimo 
4: Le Università. 
2.1 Collegii. 
5. Le Scuole. 
4. Le Biblioteche. 
5. Le Accademie ed instituzioni scientifiche e lettera- 


rie, 


6. In genere tutti gli stabilimenti dedicati o inservienti 


ad istruzione pubblica sì scientifica, che industriale. 


TITOLO QUARTO 
Ministero di grazia e giustizia, 
Art. 25. — Il Ministro di grazia e giustizia sopraintende al- 


l'amministrazione della giustizia civile e criminale dello Stato. 


Art. 26. — Sono perciò da lui dipendenti tutti i tribunali e 


giudici civili e criminali, i governatori per la parte giudiziale, 
le respettive curie, cancellerie; ed officiali ministeriali co’relativi 
officii. 


Art. 27. Ad esso spettano inoltre 
1. Le dimande in grazia dirette al Sovrano per cundo- 


nazione, diminuzione, o commutazione di pena, 


2. Le inchieste «di estradizione dei rei; rivolgendosi 


però al mezzo del Ministero dell'estero. 


5. Le dimande di abilitazioni. 


TITOLO QUINTO 


Ministero delle Finanze. 
Art. 28. — È officio del Ministro delle finanze amministrare 


le proprietà, e le rendite dello Stato. 


Art. 29, — Appartengono dunque a tale ministero 
1. Le fabbriche, i fondi, e le proprietà camerali. 
2. Le miniere e cave dello Stato. 
9. Gli stabilimenti della camera. 
Art. 50. — Dipendono da lui 
1. La Depositeria camerale. 
2. 11 S. Monte di pietà di Roma, per quella parte che 


non verrà affidata alla comune di Roma, a senso dell'art. 65 del 
motu-proprio d'instituzione della detta comune. 


9, Le zecche pontificie, e il bollo degli ori ‘e degli ar- 


genti. 


Art. 51 — Sopraintende inoltre ai seguenti officii. 
1. Bollo, registro, ed ipoteche. 
2. Censo, dopo che. sarà finita la revisione dei catasti. 
5. Debito pubblico, e cassa di ammortizzazione. 
4. Dogane, e dazi diretti e indiretti. 
5. Lotti. 
6. Poste. 
7. In genere-ogni imtrapresa’da cui tragga un prodotto 


il tesoro, 


‘Art. 52. — Tutela le banche, ed ogni altro stabilimento, che 


riguardi il credito pubblico. 


Art. 55. — Redige, e propone le tariffe daziali e doganali. 
Art. 54. — Riunisce dagli altri Ministri gli elementi speciali 


sia i singoli preventivi e consultivi, onde formare un annuale 


generale preventivo; ed un annuale generale consuntivo di tutto 
lo Stato. 


Art. 55. — Presiede all’erario pubblico dirigendo le operazioni 


al medesimo relative. 


Art. 56. — Cura che le rendite dello Stato si versino nelle pub- 


bliche. casse. 


Art. 37. — Pone a disposizione di ciascun ministero i fondi 


occorrenti a sostenere le spese approvate nei preventivi; e ciò 
nel modo e nei termini che verranno stabiliti con apposito rego- 
lamento sulla ‘controlleria. 


Art. 58. — Dirige il movimento dei fondi nelle diverse casse 


secondo il bisogno dello Stato. 


Art. 59. — Dipendono dal medesimo 
1. Gli officii dei notari di camera. 
2. La truppa doganale. 


TITOLO SESTO 


Commercio, belle arti, industria ed agricoltura. 
Art. 40.— Appartiene .a questo Ministero tutto ciò che guarda 


il favore e l'incremento del commercio, della industria, ‘e della 
agricoltura, non che la conservazione de'monumenti di antichità 
e le belle arti. + 


Art. 41. — Sono perciò di sua pertinenza 

1. Le camere di commercio. 

2. Gl'instituti commerciali. 
Le borse, sensali, ed agenti di cambio. 
. La navigazione nell'interno, ed all’estero. 
La marina; mercantile. 

6. 1 capitani dei porti, 

7. lbrevetti d’invenzioni. 

8. Le disposizioni generali‘sui pesi e misure, 

9. ‘Le manifatture. 

10. Gl'instituti agricoli. 

Ii. Le concessioni dei mercati e fiere. 
Art. 42. — Inoltre sopraintende 

4. Agl’instituti di belle arti. 

2..Alle ‘antichità e monumenti pubblici. 


TITOLO SETTIMO 
Ministero dei lavori pubblici.. 
Avrt.:45. — Tutti i lavori pubblici dello stato dipendono dal 
Ministero dei lavori pubblici, e' sono eseguiti con suo ordine. 
Art. 44. — Appartengono perciò a tale Ministero 
4. Le strade nazionali. 
2. IJavori idraulici provinciali. 
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5. I porti. 
4. I ponti e condotti non provinciali, nè municipali. 
b. Il Tevere e sue ripe. 
6. La bonificazione pontina. 
Art. 45. — A questo Ministero sono umiti 
1. Il consiglio d’arte. 
2. Il corpo degl'ingegneri civili. 
( continua.) 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 
( Carteggio del Risorcimento ). 


Ti scrivo alcuni brevi cenni sugli ultimi avvenimenti po- 
litici di questa città. E una storia di dolore per gl’Italiani. 
In seguito alla riprovata condotta tenuta dalla polizia, di con- 
certo colla forza armata nello scorso seltembre, si accrebbe 
l'esacerbazione degli animi in tal modo, che mal seppe più 
contenersi. Per mille maniere si cercò di dimostrare il giu- 
sto malcontento universale. Si mossero gl’individui, si mos» 
sero le congregazioni municipali, provinciali e la centrale. 
Se ne esposero le cause precipue alle autorità superiori. Ma 
intanto il fermento covava, dilatandosi e cercando qualche 
via di sfogo. Tu conosci già i molti particolari delle cose 
tristissime avvenute in questi giorni. Mi ristringo al più 
importante, Conosci la società formulata, conosci le molte 
provocazioni della forza‘armata e il loro funesto esito. Non 
ripeterò nulla di questo. 

Parlerò dell'ordine che regna fra le autorità del governo. 
esso spiega più di niun’altra cosa la storia degli eccessi or- 
ribili che seguirono. 

Quattro qui sono i poteri che comandano ora la città; la 
direzione di polizia generale, Radeski, il governatore e Fi- 
cquelmont. Una perfetta anarchia regna fra loro. Il barone 
Torrasani prega instantemente il maresciallo Radeski perchè 
non permetta ai soldati di fumare in pubblico, e quello si 
ricusa; l'uno vuole, l’altro non vuole, e frattanto la forza 
armata si pone in opra senza ordini positivi, ben ponderati; 
disordini sopra disordini. Il generale Walmoden riprova in- 
efficacemente così inumane misure. Ieri sera trovandosi alla 
direzione generale di polizia disse ad un capitano che aveva 
colà condotti alcuni arrestati: «Voi non siete soldati, ma vili 
assassini; volete combattere? Date le armi ai cittadini e al- 
lora'potrete sperare onore, ma ora vi macchiate d’infamia 
e disonore ». Queste sono verità e non già voci vaghe. 

Se fosti a Mitano non la riconosceresti più. Le botteghe 
e i caffè chiusi di buon'ora, per timore di andar soggetti ad 
avarie e danni non indifferenti, come già toccò a -molti. Il 
caffè S. Carlo lascia appena scoperta l’invetriata per cuj 
s'entra. L'ingresso principale del caffè Gnocchi è sbarrato 
e vi è scritto sopra: «Si entra lateralmente ». Figurati ‘a 
che ‘punto siam qui ridotti; non ti parlerò del teatro. Di 
1800 abbonati quest'anno non se ne contano che 800 0 
600. Trecento biglietti d’ abbonamento in bianco furono 
ritirati dalla polizia, sicchè ponendo più della metà degli 
abbonati ne' palchi, non restano in platea che 500 spie 
o guardie di polizia. 

Il Giornale IL Risorgimento fa già qualche effetto, e ‘da 
questa autorità austriaca si grida fortemente contro non 
so- quale articolo del medesimo. Se potessi leggerlo, sa- 
prei di quale si tratta; io per me non ne so nulla. 

Nella gazzetta privilegiata di Milano di ieri è stato in- 
serito l’avviso della polizia di cui ti feci cenno sopra, nel 
quale si trattano i Milanesi da gente facinorosa, ‘e che 
so io. Questa mattina fu'di bel nuovo affisso per la città 
e sull’angolo di san Paolo; fu di bel nuovo strappato via, 
e in sua vece affisso non so qual proclama manoscritto 
che cominciava — Coraggio o Italiani! — Ma Vimmensa 
folla colà ‘assiepatasi mi impedì di leggere oltre: molti 
erano ‘occupati a copiarlo. Quest’oggi la giornata passò 
tranquilla , di questa notte si avranno le notizie domat- 
tina di buon’ora ‘anzi che no. 

Il conte Casati podestà è partito per Vienna. Due de- 


putazioni si presentarono una a Ficquelmont, e l’altra al 


vice-re. Comunque vedrai travisati questi fatti da me nar- 
rati, principalmente nella gazzetta austriaca, non cessano 
però di essere verissimi, e quanto leggerai dippiù nella 
gazzetta nostra ed estera, credilo pure perchè questa volta 
è più difficile dir tutto che esagerare. 

Milano 1848, 4 gennaio. © 





VENEZIA. — Abbiamo dall'Italiano una lettera ‘assai 
importante, la quale crediamo debito nostro pubblicare in- 
tera e senza commento, perchè ella si commenta da sè. 


Venezia 54 dicembre, 
Non più inerti, .non. più neghittosi, ardisca alcuno 
dire ai Veneti, € lo dica all'Italia l'Ztaliano per noi, e lo 


sappia il mondo. 

Degni fratelli ai Lombardi, gareggiano assieme per ma- 
nifestare al sovrano i loro desiderii, con tale unione di viste 
e di principii e con tale imponenza di legalità, che ciascuno 
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ne resta stupefatto, e la gioia, e l'ammirazione spira di 
ogni volto, e par che ognuno voglia dire all’altro: anche 
noi saremo uomini, noi pure faremo parte della santa fa- 
miglia italiana, che senza rovesciare i troni, senza correre 
alla insurrezione, avrà nuovamente nome di nazione, e sarà 
grande e libera sotto l’egida delle leggi. 

Vi mando in copia il documento del più coraggioso fra 
quanti mai, il Dott. Gio. Battista Nazzari, deputato alla cen- 
trale per la provincia di Bergamo, e la nota in risposta del 
governatore Spaur, colla nomina dell’invocata commissione. 

Avete in copia la supplica del valente avv. Manin di Ve- 
nezia, vero esempio di sapienza e di coraggio civile. Questa 
nota fu rimessa agli atti come illegale, non facendo parte 
il Manin della congregazione centrale delle province venete, 
‘ma già a quest'ora fu ripresa in proprio nome dal nobile 
Morosini uno dei deputati della città di Venezia. 

Vi do trascritte le 15 domande fatte dai Lombardi, che 
vengono accettate anche dai Veneti — e le provincie non dor- 
mono. — A Padova il deputato provinciale dott. Andrea Me- 
neghini compilatore assieme al bravo dott. Clementi del gior- 
nale ill'ornaconto, presentò al consiglio una bella carta ade- 
siva intieramente ai desiderii manifestati dal dott. Nazzari ed 
avvocato Manin, ed il coraggio del Meneghini è più lodevole 
in quanto che due dei deputati Teodoro Zocchi ed Antonio 
Senigallia fuggivano dal consiglio spaventati per tanto ardi- 
mento. — Verona imiterà Padova, e presto tulte le pro- 
vincie. i 

Il fatto però straordinario è quello di ieri a Venezia av- 
venuto nell’ateneo e l'illustre Tommaseo ne fu il campione. 

In mezzo ai moltissimi che erano corsi per udire la pa- 
rola del grande che tornava a Venezia da un recente viag- 
gio di Toscana, sorgeva Tommaseo con un discorso, che 
durò più d’un ora, il cui argomento era quello di comentare 
la legge austriaca sulla stampa del 4815, provando come 


sia anche più libera della legge pontificia del 15 marzo 4847, 


e come la censura ne tradisce lo spirito, per opera della 
polizia che tarpa le ali al pensiero, chiude la parola in 
bocca, e toglie il beneficio della stampa impedendo qua- 
lunque pubblicità, a quelli che immischiare si azzardas- 
sero nella cosa pubblica e nei rapporti fra governanti e 
governati, — La parola di Tommaseo era ispirata. Con 
essa adempiva ad un voto sacro, che lo legava coi fratelli 
Toscani e Pontificii. Egli giurava prima di partire da Fi- 
renze che avrebbe parlato, ed avrebbe scosso la Venezia 


non pavida, ma solo assopita da lungo dormire. E questa . 


parola come echeggia per le venete lagune. va già dila- 
tandosi per tutte le provincie. — Diceva ai Veneti. = La 
vostra voce non fu mai scritta a Vienna. Sé avete delle 
buone, leggi domandatene l'adempimento franco e leale ; 
.se,me mancate; chiedetene delle nuove ed opportune = 
Parlate, scrivete, stampate dentro i limiti della legge .so- 
vrana, che hanno voluto che dimenticaste, — Siate corag- 
giosi, e vogliate il bene di tutti, 

Nessun governo senza l’appoggio dell'opinione può esser 
forte; ma popoli e governi possono, anzi devono oggi 
intendersi, ed è bestemmia il supporre che.i figli non deb- 
bano ricorrere al padre, e questo concedere giustamente 
a'figli. — Quando stava per finire, ei sembrò un momento 
il più grande fra gli uomini — Nella destra teneva: l' i- 
stanza da. presentarsi al sovrano, nella sinistra; aveva la 
legge del 1815, ed in quel punto, quasi la voce non potesse 
rappresentare l’immensità del coraggio e fiaccato dal dire, 
ma pure, volendo tuonare la suprema parola, ei finiva col 
dire = Firmate = e presentava l'istanza. 

Guai se gli astanti avessero mancato ! Nuovo Mosè avrebbe 
rotto le sacre tavole contro il popolo idolatra — Ma quanta 
gioia invece ! Tutti si affrettavano e nessuno avrebbe voluto 
essere secondo nel mettereil proprio nome. In un’ora erano 
più di 400. — L'avvocato Manin era dei'primi, e Tommaseo 
libero stava, e liberissimo Italiano , dentro i limiti stret- 
tamente legali incominciava ai popoli Veneti quella vita po- 
litica e civile che li feliciterà unitamente ai bravi fratelli 
Lombardi. 

Ierisera alteatro fu una festa nazionale — Tutte le donne 
avevano un nastro tricolore alla pettinatura ; questi nastri 
sembravano tante baridiere che sortissero dai palchi. Tutti, 
nobili e cittadini, al finire del coro nel'terzo atto del Macheth 
che ha questi versi 

La patria tradita 
Piangendo c'’invita: 
Fratelli, gli oppressi 
Corriamo a salvar. 

Tutti chiamarono la replica conf maggier impeto delle 
sere precedenti, e fu replicato con fragorosi applausi. 


ESTERO. 


FRANCIA. —La commissione per l'indirizzo in risposta 
al discorso della corona è nominata. Sopra nove commis- 
sari, l'opposizione non n’ebbe pur uno. Ecco i nomi di 
questi, tutti conservatori. Il sig. Bustières, Muret de Bort, 


Plougdulm, Vitet, Cousture, Saglio, d’Augeville, d'Hausson- 
ville e d’Haubersaert. A 
L'opposizione credette doversi temere in un silenzio e in 
una riserva esemplare. Il sig. Thiers, eccitato da alcune 
parole incalzanti del sig. d'Haussonville, rispose che sa- 
rebbesi spiegato altrove. Odilon Barrot dal suo canto di- 
chiarò a più riprese che ei considerava ogni discussione 
come inutile in quel momento. Quest'attitudine fu quella 
di tuttii membri importanti dell'opposizione. ; 
Non vebbe discussione seria che nel primo uffiziò, del 
quale faceva parte il presidente del consiglio: in esso tro- 
vavasi pure Desmousseaux de Givrè. e 
Il sig. Guizot fece parecchie dichiarazioni importanti. 


.Ei dichiarò per quanto concerneva la Svizzera, che #l go- 


verno francese non pensava opporsi in niun modo alla 
revisione del patto federale, che era nel diritto della Sviz- 
zera, Il presidente del consiglio spiegò pure che le parole 
di passioni nemiche introdotte nel discorso della corona, 
non s’applicheranno che a’ nemici della costituzione e della 


società, e che parole di passioni cieche erano parlamentari | 


quanto lo stile del sig. Desmousseaux de Givrè. ; 

In risposta al sig. Léon Faucher, il ministro. degli af- 
fari esteri dichiarò che i ministri non avevang ancora ap- 
provata la capitolazione at'Abd-el-Kader, consentita con 
riserva dai generali francesi. * i 

Nel quarto uffizio il maresciallo Bugeaud, rimproverò 
aspramente all'opposizione di aver partecipato ‘a varii 
banchetti, nei quali si è ricusato di bere alla salute del 
re. Il sig. Lherbette rispose andar superbo di aver contri- 
buito a spargere nel paese dottrine ch'ei crede buone. 
Che se in certi pranzi non si bevette alla salute del re, 
quest'ommissione hon ha niente d’inconstituzionale, non è 
prova d’ostilità al trono, ma di disapprovazione della poli- 
tica ministeriale. Soggiunse quindi essere più» conveniente 
al decoro sovrano che questo brindisi non venga. pro- 
posto in tutti i banchetti, onde evitare di veder ripetuta 
una scena di cui fu egli stesso testimonio, cioè un brin- 
disi al re accolto dal silenzio universale. ‘ 

La commissione dell'indirizzo della camera dei pari 
nominò a relatore il sig. Barone Barante. 

La commissione della camera dei deputati si è già radu- 
nata; ma ha deciso di sentite i ministri prima di proce- 
dere a qualunque deliberazione. 


—Il ministro di finanze ha dato all’uffizio della camera 
dei deputati il progetto di bilancio degli introiti e ‘delle 
spese per l'esercizio del 1849. Secondo la cifra delle spese 
ordinarie pel 1849 ammonterebbe ‘a 4,382 milioni, 468,522 
fr. e quella degli introiti a 4,385 milioni, 469,360 fr., 
eccedente degl’introiti sulle spese 4 milione 1,038 fr., para- 
gonato al bilancio votato per l'esercizio 4848, quello che 
è proposto pel 1849 mostra un eccedente di spese di 20 
milioni 786,652 fr. 


STATI-UNITI D'AMERICA. — I disegni del signor Polk 
presidente degli Stati-Uniti relativi alla guerra col Messico, 
si fanno: più chiari dalle varie comunicazioni e proposizioni 
testè fatte dai ministri alle camere del congresso. 

Il presidente vuole aggregare al territorio degli Stati- 
Uniti quasi tutte le provincie settentrionali del Messico, in 
modo tale da possedere sul mar Pacifico un'estensione di 
coste per lo meno egnale a quelle che si estendono lungo 
l'Atlantico. 


Per compiere questo vasto disegno, che farà degli Stati- 


Uniti una potenza assai più vasta dell'Europa tutta, il sig. 
Polk richiede dal congresso i mezzi. di spingere la guerra 
attuale finchè l'intera repubblica. Messicana sia occnpata 
dalle truppe americane, onde poter giungere e formare un 
governo quasi regolare, il quale con qualche sembtanza di 
legalità, consenta alle.cessioni territoriali ed ai duri patti 
che il paese vincitore vuole imporre al vinto. ni 

Vedremo se l'energia della robusta razza Anglo-Sassona 
verrà a capo dell’ostinatezza della razza Spagnuola.. 

Il presidente non teme di chiedere alle camere urgenti 
sacrifizii per ottenere il suo grand'intento. 

Il ministro della guerra chiede che l'esercito-che in ‘ora 
è composto di 28,814 uomini, sia aumentato sino a-56,314. 

Il ministro della marina chiede pure un aumento di ma- 


rinai e di fondi, onde poter far,costrurre ed armare varii | 


nuovi vascelli a vapore pel servizio delle poste fra Europa 
e l'America, ‘e fra le varie contrade dell'America in tempo 
di pace, e per servire all'uopo come bastimenti della mari- 
neria dello stato nei tempi di guerra. 

Il ministro delle finanze finalmente annunzia la necessità 


di contrattare immediatamente un’imprestito di 32,000,000 
di lire, e chiede gli sia fatta facoltà di contrattarne un altro | 


di 405,000,000 di lire, ove la guerra continuasse sino al 
mese di luglio. . 

Questa politica guerriera vien aspramente contrastata 
dal partito whig, il.quale debole nel senato; conta nella 
camera dei rappresentanti una piccola maggiorità. A di- 
spetto però di questa maggiorità capitanata dagli uomini i 
più distinti del paese per ingegno ed eloquenza, i sigg. Clay 


e Webster, noi crediamo che il.sig.: Polk:riuscirà:a far pre: 


valere il suo sistema. E ciò specialmente, perchè siam con- 
vinti che un irresistibile istinto spinge le energiche popola- 
zioni degli Stati-Uniti ad impadronirsi dell'intero continente 
dell'America del Nord. Ed a confronto degli istinti provi. 
denziali dei popoli, è debole e vana la scienza degli uomini 
di stato. i) 


— Ecco in qual,modo il governo austriaco dipinge la qui- 
stione di Ferrara per mezzo d’uno de’ principali suoi organi, 
l'Osservatore austriaco. Questa vertenza, dic'egli, ha due 
lati, l'uno di dritto; l’altro di convenienza. Quanto al primo 
non .v* ha dubbio (verissimo 1), giacchè parla abbastanza 
chiaro l'articolo 105 del Trattato di Vienna. Quanto all’al- 
tro lato S. M. l’imperatore che ha per S. S. quello immenso 
sviscerato amore che tutti sanno, ha colto ben di grado que- 
st'occasione per altestarle la sua condiscendenza, purché 
salvo rimanesse il diritto. Quindi diede ordine espresso al- 
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J'autorità militare del Lombardo-Veneto, cui 


lare l'accordo, di spingere fino all'estremo lim 
lezza verso il governo pontificio , per qu 
sero la regolarità e la sicurezza del. servi 
imperiali. AR 
Vedi hizzaria, anomalia singolare! Amar. 
borrire il ritratto ! DURI 


—Leggesi nel Débats dei 5 gennaio — 
S'avanza coraggiosamente nella via delle ril 
progressive, ed ogni corriere ci apporta | 
qualche nuovo miglioramento introdotto da qu 
rnell’amministrazione de’ suoi stati. Se le i 
ci mandano d’Italia sono esatte, parrebb 
re di Sardegna avrebbe manifestato l’intenzio 
tare francamente il reggimento costituziona 
siamo che applaudire alle concessioni che 
Piemonte fa all'opinione pubblica, e speriamo 
forme si compiano pacificamente, senza che l'o 
turbato, e l'autorità del governo indebolita. 
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NOTIZIE DEL MAT 


Notizie recentissime di Milano confermano ti 
fu da noi già pubblicato intorno ai terribli 
casi del.2 e del 5 gennaio. 

Noi abbiamo accennato come l’autorità gove 
imputabile di queste tremende stragi per causa 
portate provocazioni. Nuovi particolari, corrob 
sospetti, e aggravano tale imputabilità. —— 

E in vero scrivono come fatto autentico che l' 
militare ordinò ai soldati d’affilare i brandi. 

Ordini furono spediti dalla polizia agli osped 
parar lettighe pei feriti, e ciò prima che si sgua 
brandi. 

A ogni soldato fu fatta una distribuzione di 


| per la organizzata provocazione. 


Un settuagenario magistrato, il consigliere M 
assalito mentre usciva da una bottega, fu trueidato 
ungheresi, e così coperto di ferite, che accorsa 
poco dopo, non potè ravvisare il cadavere tanto 
sformato. 

Alcuni mal capitati lavoratori della fabbrica di 
del Sala in porta nuova, mentre ignari degl 
menti tornavano alle case loro verso le otto or 
vennero investiti da uno stuolo di cavalleria, 
fuoco su quegli inermi. Uno rimase morto all’ 
quattordici feriti. i 

Sulla piazza dei mercanti un sicario della polizia î 
geva ,un pugnale nel cuore ad un fabbro ottonaio, p 
alzava la voce in difesa d’un ragazzino maltrattato... 

‘Accennasi ancora come torme di soldati rubasserò 
botteghe ciò che veniva loro sotto le mani, e sf 
sero ciò che non potevano rubare, e che una tri 
regii cadetti invadessero il caffè Martini in pros 
Scala, e ne involassero la cassetta delle mancie 
capo d'anno. 

Pare che il numero de’morti conosciuti a 
ascenda oltre gli ottanta, i feriti più non si con! 
cui donne, ragazzi e vecchi, che non trovaroni 
essi, misericordia nei feroci aggressori del popolo î 

. Dopo questi atroci casi il consigliere di st 
uomo devoto al governo, protestò contro la e 
militari, e inoltrò le sue demissioni, allegando d 
più oltre servir sicari. CAS 

«Al procuratore fiscale Guicciardi accusa la 
Torregiani, non che il Comandante delle trupp 
violate le leggi, e dice produr prove che siansi apet 
ceri per disseminare assassini per la città. 

L’arcivescovo Romilli predicando in duomo, tei 
dire: unite le vostre preghiere: alle mie, onde que 
governano siano più giusti e serbino modi più. 

Il canonico Oppizzoni, venerando, vecchio! 0 
tantacinque anni, parroco del duomo, venuto 
cospetto del vicerè a implorar giustizia e mì 
tuonò queste gravi parole: Altezza, ho visto ai m 
i Russi, i Francesi e gli Austriaci come nemici 
la nostra. Milano; ma ‘un giorno come qu 
(il.5 gennaio) non lo vidi mai; si assassinò per 
il mio ministero mi obbliga a ripeterlo, si a 
A questi tremendi accenti il governatore Sp 
tristo degli altri si vide piangere. j 


Ù % TR 
Francia. — Il presidente del consiglio, min 
affari esteri, ha comunicato alla commissione 
della camera dei pari è della camera dei de 
menti relativi agli affari della Svizzera. Il num 
documenti è 22. La commissione dell'indirizzo de 
dei pari, riunitasi ai 5, ha preso conoscenza di 
cumenti. EA 


ROOT 


NOUVELLE DECOUVERTE. 
On donne 10,000 francs à celui qui prouve 
Lob, mème sur les tètes chauves, ne fait pas. 
les cheveux; cette eau, qu'en France on appell 
de la chevelure, empèche la chite des cheveux 
Jjusqu'au tombeau. Le dépòt de cette eau par eccelle 
chez M. Ostorero, coiffeur, rue Porte-Neuve, n.°. 
Le mème fait des abbonnements pour les coiffi 


; TIPOGRAFIA COTTA E PAVESIO 
via dellArcivescovado, accanto alla Madonna 
Stampato colla Macchina celere di G. Sigl di 
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PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
; Annata: Sem. 
Tono: int ie Lire. 40:22. 
Stati Sardi, franco al luogo. . » 44 24 
| Altri Stati Italiani ed'estero 
francorai tonfini «Li. a 4 90 Q7 
Un sol-:numero. cent. 40,’ 


Martedì 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva Sueatpima, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip, Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
I 














Tutte le lettere e scritti relativi al Risorermento 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Drre- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli. associati 
che avessero. provato qualche ritardo nel ricevere il 
giornale a domicilio , sono pregati di voler subito 
portare i loro richiami all’uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente rettificati gli 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito, si. raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima. I richiami dovranno esser fatti all’indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 
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La notizia che i Gesuiti si sono allontanati da 
Genova pare si confermi. La riconoscenza del po- 
polo ripete quest’avvenimento concordemente chia- 
mato faustissimo, dalla previdenza di quella Mente 
suprema la quale seppe conciliare in modo stupendo 
il mantenimento, delle leggi, che sono la base dell’ 
ordine pubblico, con quell’accondiscendenza solle- 
cita come di padre, che sa arrendersi ai voti dei 
figli. 

Quando sovrano e popolo sono animati da un de- 
siderio sincero del bene, quando i vincoli che legano 
sovrano e popolo sono quelli della fede, dell’affetto 
e di una vicendevole carità di patria, l'unione deve 
regnare inalterabile, o andando pure soggetta , 
come ogni cosa quaggiù, a qualche leggero pertur- 
bamento, riconfermerà sempre quella sentenza giusta 
quanto antica, che fra gli amici del cuore i piccoli 
dissapori son nuovo cemento alla benevolenza. 

Questo scioglimento avranno i casi’ di Genova : 
noi lo desideriamo, ne siamo omai certi, conoscendo 


alla prova l'animo del Re, i generosi sentimenti dei 
Genovesi. 








DELLE RELAZIONI DIPLOMATICHE 
DEL GOVERNO INGLESE 
COLLA CORTE DI ROMA. 


Trattando la quistione dello stabilire diplomatiche rela- 
zioni tra la corte inglese e la sede pontificia, la quale sta 
per essere ventilata nel parlamento, il Times osserva che 
gli statuti allegati come contrarii allo stabilimento di sif- 
fatte relazioni furono interpretati con soverchia sottigliezza 
e rigore, 6 falsamente intesi e sliracchiati contro il genuino 
loro senso. Erronea adunque, conchiude il'giornale , è l’o- 
pinione di chi voglia Sostenere, che una formidabile bar- 
riera legale si opponga alla proposta che lord John Russell 
sta per inoltrare alle camere. «La legislazione non ha mai 
vietato direttamente lo stabilimento di relazioni diploma- 
tiche con Roma, a meno che tal divieto dir si voglia conte- 
nuto nella legge della regina Elisabetta contre la mera rico- 


gnizione della. Chiesa. Romana concepito in termini sì 
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altra base di quella dell’ unione col popolo, 


rigorosi, che in pralica esso è tuttodi violato in ogni. parte 
del regno. Lieve è adunque la difficoltà legale: ma di buon 
grado ammettiamo che non senza severo esame e grande 


cautela vuolsi abrogare un’usanza di tre secoli, intima- 


mente connessa colle più splendide tradizioni della storia 
inglese, colle più ardenti convinzioni del nostro popolo: e 
lord John Russell è probabilmente di opinione che la rico- 
gnizione del papa per parte della regina d'Inghilterra è cosa 


di bastante importanza da richiedere il deliberato assenso 


della legislatura. Ciò che più importa rammentare in questa 
discussione si è che, dovunque vada, un inviato inglese è 
ambasciatore di un sovrano protestante, e rappresentante 
di una nazione il cui spirito e politica sono essenzial- 
mente protestanti. Le massime di tolleranza hanno disar- 
mato gli statuti di quelle proibizioni ed esclusioni ful- 
minate nelle età scorse contro i sudditi cattolici della 
corona inglese : a' di nostri per lo meno si è sperato che 
la differenza di fede cesserebbe una volta di essere ori- 
gine di politiche distinzioni. Ma que’ dessi che più d’ogni 
altro propugnano quest'opera di libertà, meno fermi non 
sarebbero nel resistere alle aggressioni del partito catto- 
lico contro la fede o la politica inglese. E questa misura 
dello stabilire un agente-diplomatico .a Roma è sì lungi 
dall'essere una concessione alle domande del papato, che 
anzi tale inviato dovrebbe piuttosto essere considerato 
come il rappresentante de’ nostri rappresentanti, come il 


campione della ecclesiastica nostra indipendenza. Il go- 


verno inglese ha rinunziato per sempre allo spirito. di 
persecuzione e proscrizione, che dettava le leggi penali 
del secolo scorso contro i cattolici. Noi abrogammo queste 
leggi non per indulgenza o favore verso la fede cattolica, ma 
perchè il sentimento nazionale di tolleranza ha vinto le na- 
zionali apprensioni dell'influenza romana. Se questa politica 
può essere serbata con vantaggio e sicurezza di questo 
stato, lo stabilimento di una certa influenza diplomatica a 
Roma è una precauzione ed una guarentigia da non poter 
essere impunemente trascurata. . Perchè nel concedere 
piena libertà religiosa alla Chiesa cattolica romana, noi ab- 
biamo fatto sorgere nuove difficoltà, per non dir pericoli, 
che nou poteano esistere, quando tal Chiesa era legalmente 
annientata. Nel gittare le armi della persecuzione e della 
repressione, la più comunale prudenza vuole che non si 
trascurino quelle della ragione e della politica. Nè queste 
difficoltà sono nostre soltanto: esse sono al contrario co- 
muni a tutti gli stati in cui sì professa la religione cat- 
lolica, nè sono meno sentite dai sovrani cattolici, che dai 
governi protestanti. Svezia, Prussia, Hannover non trag- 
gono da’ loro. agenti diplomatici di Roma utilità minore 
che Austria, Baviera e Francia. E se le relazioni de'go- 
verni protestanti col clero romano sono rese più difficili 
da reciproche animosità e sospetti, egli è tanto più im- 
portante che la vera politica di codesti governi sia schia- 
rita e patrocinata presso l'autorità più elevata, e non ab- 
bandonata ai faziosi ed ignoranti travisamenti di un clero 
provinciale. Queste materie sono state finora trattate a 
Roma dagli agenti diplomatici di que’ stati protestanti, 
ma non crediamo che veruno ambasciatore venisse man- 
dato dal Vaticano a dimorare presso le corti protestanti. 
Certamente alle corti di Berlino e di Annover la regola 
ordinaria di reciprocità è stata osservata: è questo pre- 
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cedente può essere adottato dal ‘nostro governo. Qualun- 
que forma sia data a questo provvedimento , comunque 
si assesti questo affare, deve essere necessariamente ha- 
sato sovra il piede di compiuta eguaglianza. Se l’Inghil- 
terra riconosce il sovrano degli stati pontificii, ed il pon- 
tefice della Chiesa romana, Pio IX riconosce la regina pro- 
lestante di questi regni e il capo legittimo della Chiesa 
riformata d'Inghilterra. Da una parte e dall’altra vi è 
qualche tradizione storica da abolire, la quale è piena- 
mente contraria allo spirito che ora governa le leggi 
nostre rispetto ai sudditi cattolici della corona. 








® 


INTERNO 


La classe dei contingenti del 1826 che doveva essere 
congedata in fine di febbraio al presentarsi della classe 
del 1827, è trattenuta sotto le armi; ed è chiamata pure 
sotto le armi la classe 1825 pei reggimenti di fanteria e 
le classi del 1825 per l’artiglieria e 1824 pei bersa- 
glieri. ; 

Vennero richiamati subito sotto le armi tutti gli uffi- 
ciali, bassi ufficiali e soldati che erano in congedo, e so- 
speso ogni sorta di congedo (solito a darsi in questa sta- 
gione) a qualunque militare. 

Quest’invito fu letto dai Torinesi con vivissima sod- 
disfazione: furono anzi visti ed uditi alcuni operai pale- 
sare con franca spontaneità il rincrescimento di non 
appartenere alla classe chiamata sotto le armi, ed espri- 
mere il desiderio che venga presto la loro volta.......... 

Quando il popolo sente e parla così, la patria può spe- 
rar molto. 

Dicesi che il governo dia con molta sollecitudine le 
opportune disposizioni per l'armamento completo. 


GENOVA (9 gennaio). — Qui si assicura che i Gesuiti 
abbiano preso quasi tutti lo sfratto, parte per Nizza, 
dove troveranno forse lieta accoglienza, parte per la loro 
campagna di Montebello, e vuolsi che ciò sia seguito per 
disposizioni e consigli giunti da Torino. Il governo ha preso 
qualche misura di precauzione, aumentando o raddop- 
piando i corpi di guardia , i cannonieri nei forti. Queste 
precauzioni mirano senza fallo a rafforzarsi contro ag- 
gressioni esterne, quando ne fosse il caso. La popolazione 
è tranquillissima e continuerà ad esserlo. 


TT<Zr_.r.rre>o2vi————__ 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 


nn nno 


( Carteggio del Risoremmento ). 


LIVORNO (7 gennaio) — Ieri mattina fu pubblicato un 
indirizzo anonimo ai Toscani, in cui lamentandosi con se- 
vere parole la poca solerzia del Governo all’armamento della 
guardia civica ed alla emanazione di ordinamenti liberi, lo 
si tacciava o di stupidità o di fellonia. La lettura dell’indi- 
rizzo, distribuito a migliaia ed affisso su parecchie mura- 
glie, destò nel popolo livornese un’agitazione alla quale oc- 


| correva uno sfogo. 
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IL RISORGIMENTO 


la sa ——_—.. » 


In fatti verso la sera gli assembramenti del popolo ac- 
crescevano sulla piazza d'arme; sicchè molte migliaia di per- 
sone si trovarono radunate alle 5 pomeridiane innanzi al 
palazzo del Governatore, cominciarono grida tumultuose e 
poscia più distintamente si udirono lagnanze contro l’iner- 
zia delle autorità, insistenti domande di armi, ed incal- 
zanti richieste di riforme! Durava circa da un’ora la riu- 
nione senza che il Governo si mostrasse a sedarla; quando 
ad un tratto si vede giungere un drapello di trenta a qua- 
ranta dragonì a cavallo, probabilmente per disperdere la 
folla, la quale forse minacciava di penetrare nel palazzo go- 
vernativo, ma unicamente per vedere il Governatore, espri- 
mergli le lagnanze e nulla più! — Alla vista dei dragoni, il 
popolo livornese, con quella pacatezza che distingue una 
squisita civiltà popolare, lungi dal temerne andò loro in- 
contro e chiamandoli come fratelli disse loro = Fratelli, 
voi non ci opprimerete poichè la nostra causa è la vostra, 
ritornate tranquilli al quartiere, noi siamo buoni cittadini, e 
per conservare l’ordine non abbisogniamo di stimolo 0 di 
compressione.— I dragoni commossi stesero la mano al po- 
polo, quindi partirono accompagati da clamorosi applausi. 

Partita la poca truppa, il Governatore escì dal balcone del 
palazzo ed invitò il popolo ad inviargli una deputazione che 
fosse organo del suo voto ; il popolo applaudi non senza la- 
gnarsi della comparsa della cavalleria, e nominò suoi depu- 
tati alcuni cittadini, fra i quali i tre legali Guerrazzi, Giera 
e Cercignani ; il primo dopo molto tempo apparve sul bal- 
cone del palazzo e disse — il popolo chiede Je armi, ed ha 
ragione perchè il nemico ci minaccia d’appresso; ma le chiede 
indarno al Governo locale che non ne ha e non possiede 
mezzi per acquistarne; è al Governo superiore che bisogna 
dirigersi. La deputazione che avete nominata si recherà a 
Firenze, dopo domani alle ore 14. — Dopo applausi al Guer- 
razzi .ed al Gonfaloniere , verso le ore 9 12 pomeridiane il 
popolo si separò. 

Oggi alle 14 ehbe luogo la seconda parte della dimostra- 
zione, alla quale, come jeri sera, molti accorrevano, quan- 
tunque una pioggia dirotta di circa 6 ore facesse credere 
che il concorso sarebbe stato minore. L'assembramento non 
aveva però carattere minaccioso, e tutto passò con buon or- 
dine, mercè la nomina della deputazione composta del (ron- 
faloniere, degli avvocati Frangi e Giera, dei dottori Guer- 
razzi e Malenchini, dei bravi popolani Fanelli, Bartelloni e 
Guarducci,.del tenente colonnello Bartolommei e del te- 
nente Mastacchi, il quale ha la missione di sollecitare il Go- 
verno all’armamento ed anche occorrendo , a risolvere un 
piano di guerra in caso d’invasione. — In questo assembra- 
mento presero la parola Guerrazzi, Frangi ed altri, consi- 
gliando il popolo a conservarela sua energia, ed a confidare 
nella causa italiana. 

Tutto è quindi rientrato in calma. 


STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


vee 
‘ 


PONTREMOLI. — La determinazione dei Pontremolesi 
fu quale nel numero precedente la desiderammo. Essi hanno 
abbandonato il pensiero della resistenza, e non sarà anima 
Italiana che non apprezzi la nobile cagione che. gli mosse a 
questo sacrifizio di loro, stessi. Ecco nuovi fratelli i quali coì 
gemiti ci ripetono — Armatevi presto, armatevi tutti, per- 
chè la Riforma resti dov'è, sia comunicata a chi ancora non 
ne godeva i benefizii e restituita a chi ne fu da forza mag- 
giore spogliato. 

Ecco ciò che scrivono, 

PonrreMoLI (4 gennaio). La nostra sorte è decisa. Ben- 
chè pronti a tutto noi abbiamo voluto abbandonare ogni 
idea di resistenza, persuasi ormai che per le mutate circo- 
stanze tutti i nostri sforzi non avrebbero portato alcun gio- 
vamento alla nostra causa nè a quella d’Italia. Noi stessi ab- 
biamo voluto rivolgerci al duca di Parma dirigendoli un in- 
dirizzo nel quale gli abbiamo espresso che quantunque sen- 
tiamo-tutto il sacrifizio nel separarci dalla famiglia Toscana, 
pure ci davamo a lui nella fiducia che avrebbe mantenuta 
la promessa fatta ai Lucchesi di governar con amore — Sap- 
piamo che a Terrarossa si prepirano 300 alloggiamenti, ove 
è, ci scrivono, il capitano Guerra, che dice star là per darè 
man forte ai Parmigiani in caso di resistenza. A Berceto vi 
è della truppa Parmigiana, naturalmente per scendere-a 
Pontremoli. ( Dall’[talia). 


Abbiamo dal giornale I Ztalia: Napoli è in uno stato poco 
dissimile da quello d’assedio. Le vie sono ingombre di sol. 
dati, di agenti di polizia in uniforme e senza, per ispiare, 
per assalire, per infuriare sul popolo. Il re più che mai 
sospettoso e temente cougiure e rivolte, ordina di per sè 
alla ‘polizia arresti, perquisizioni; perchè, dicesi, diffida 
oramai financo di Delcaretto liberaleggiante. La supersti- 
zione religiosa del re è messa a profitto dai tristi uomini 
che lo attoruiano, e che per ufficio del loro ministero 


avrebbero il più preciso dovere d' illuminarlo. L'ordine 
di tirare sul popolo è mantenuto alla truppa. In alcuni 
luoghi della città più opportuni vennero disposte arti- 
glierie. 


ESTERO. 


SPAGNA. — Aspettavasi il celti Espartero pei primi 
giorni di gennaio. Egli ha scritto una lettera al duea di 
Valenza, concepita in termini amabili quanto rispettosi. Per 
evitare ogui dimostrazione pubblica egli intende conservar 
l'incognito per ritornare a Madrid. 

Risposta del signor Michelet alla lettera del signor Le- 
tronne, amministratore del collegio di Francia, in cui si 
annunzia che il ministro dell'istruzione pubblica ha s0- 
speso le sue lezioni. 

Signore, 

Ho ricevuto la lettera ìn cui m'informate che il ministro 
dell’instruzione pubblica ha sospeso il corso delle mie le- 
zioni e che in conseguenza avete riputato vostro dovere il 
chiudere la sala. Non essendosi data spiegazione alcuna dal 
ministro sui motivi di questa decisione , io sono ridotto a 
mere congetture sul modo misterioso di operare in quelle 
alte cariche. Il mio insegnamento non è maistato così tran: 
quillo: nessun disordine ha intorbidato le lezioni in mia 
presenza :.ciò che ho esposto: mi fu preso di seconda mano 
e pubblicato: il mondo può giudicare delle sue tendenze. 


Sarà forse accaduto ciò per qualche alto a cui io sia estraneo 


eche abbia avuto luogo prima o dopo delle mie lezioni? Se 
così è ogni professore ha una posizione molto miserabile e 


precaria, potendo venir accusato o sospeso a grado de'snoi | 


nemici. E così, per esempio, in questo tempoin cui caltedre 
di menzogna tuonano liberamente contro la discussione fi- 
losofica, qualunque scrittore de’ gesuiti può metter in pe- 
ricolo ed annullare la sola scuola di filosofia e di storia 
ove ha luogo tale discussione. E sotto gli occhi di numerosa 
polizia (cosa facile a riconoscere) un giovane affatto scono- 
sciuto, potrebb'egli farimpunemente una dimostrazione che 
non sarebbe tollerata in verun altro luogo. Ma perchè creare 
o cercare pretesti? Perchè considerarecome fortuito evento 
ciò che è conseguenza di una regolare e prevista progres- 
sione? Da Mickiewicz a Quinet, e da Quinet a mev'è un Coup 
d'étatin \re parti. Mickiewiczha acceso una face in Europa, 
ha fondato il matrimonio delle nazioni, quella degli Slavi e 
la Francia. Quinet ha dimostrato la profonda unità delle qui- 
stioni letterarie; politiche e religiose, tutte identiche nella 
più intima sede dell’anima. Io, alla mia volta, sulla cattedra 
di filosofia morale e di storia, avevo cominciato un’opera es- 
senzialmente morale ed oso dire estesa quanto l’umanità 
»- ero entrato nel soggetto dei tempi presenti, L'unità so- 


ciale e morale, lenificando, per quanto stava in me, la guerra 


delle classi che s’introduce segretamente fra noi e atter- 
rando le barriere più apparenti che reali, che separano e 
rendono ostili quelle classi, i cui interessi al postutto non 
sono opposti. }’er ciò sono stato colpito, come dovevo pre- 
vedere. Ciò che si chiamail sistema (erroneamente tuttavia, 
giacchè non è che una forza) esiste e si rafforza soltanto a 
causa delle nostre divisioni, per l’insensata reciproca paura. 
Che dev'esso temere ?L’unione, la pacificazione delle diverse 
classi, l’unità. La nostra guerra è la sua pace; la nostra pace 
è la sua guerra. Sia ora chiusa, la nostra scuola mentre 
cattedre e tribune sono spalancate ai nemici del pensiero. 
Non perciò cesserà di spandersi al di fuori mereè il ge- 
nio de’ miei amici e la mia ferma e sincera determina- 
zione (poichè io mi debbo rendere questa giustizia) un 
novello spirito di unità che non cesserà così tosto. 


2 gennaio 1848. 
MicHELET. 


VARIETA’ 


De 


SIEGWART MULLER. 

Alcuni giornali, indotti da animosità di parte, e, da so- 
verchia leggerezza a divulgare un fatto infamante uno dei 
precipui avversarii della loro causa, divulgarono avere 
E. Siegwart-Muller fuggendo da Lucerna, involata la cassa 
pubblica, ed essere quindi stato con questa arrestato a 
Domodossola. 

Il suddetto gesuitaio Sonderbundista ha testè inserito 
in un giornale tedesco (la gazzetta postale d’Augusta ), 
una sua giustificazione. Narra avere spedito a Milano un 
suo fido in cerca di danaro per sostentare la gesuitica 
guerra (che. non fu bilustre come quella di Troia): poscia 
sinistrando sempre più le cose della sua fazione essere 
fuggito da Lucerna, e incontrato a Brieg il suo messo 
redute da Milano con una somma di franchi 50,000. (*) 
avervelo rimandato al proprietario di questa ‘a pren. 


dere ordini ulteriori conformi alle mo 
giunto in Domodossola essere quivi stato ; 
dinunzia del canton Title SERENA 
non 

Quanto più vive sono le nostre simpa 
profonda l’avversione per la setta fatale ci 
dappertutto, il suo soggiorno co’ massim 
quanto più sprezzante è la nostra com 
cecità di coloro, che poterono di bu 
strumento, e complice, tanto più 
pubblicità alla apologia del Siegwart a 
l’amore del giusto, € del vero in n 
considerazione, € che le nostre parole sono 
dettate non da spirito di parlo, ‘ma da intima € 


convinzione. 

(*) Per farsi un'idea de’ sussidii esterni avuti d 
rammenti il lettore i 500,000 franchi di azioni su vie. 
dute in Amburgo da una sola casa per conto de’ di 
a sostenere-la loro causa in Isvizzera! 

— ut 

‘Le considerazioni dell'avvocato! Francesco Cl 
lettera a Cesare Balbo del generale Alberto Della 
meritano di venir distinte in particolar modo d: 
correnti alla giornata. . Sono considerazioni 
sovI “argomenti di seria importanza, quali sono l’ 
nazionale, la guardia cittadina, l'educazione mili 
necessità di trattare queste e tutte le grandi quis 
loro si riferiscono non grettamente, non parzialme 
con viste soggettive, ma dal gran punto nel quale. 
correre tulte le' viste acute, l'indipendenza e la foi 
nazione nostra, l'indipendenza e la forza dell'Italia 

Le considerazioni del Clementi poggiano tutte 
principio ch'ei svolge con passintiala eloquenza ec 


‘ logica. 


Plauso sincero al gagliordi difensore di n 
sì sente l'anima compresa dal sacro fuoco di un 
la manifesti, non si venga mai meno alla verità | 
schine paure, per effimeri rispetti umani. Solo d 
tempo tutta la verità, possiamo sperare quell’ indip 
e quella forza che augura nel suo robusto scritto il 
che desidera ogni buono con lui: 

— Salutiamo finalmente la Lega Italiana, nuov 
nale politico che si pubblica in Genova, del qu | 
biamo il programma steso da Terenzio Mamiaui, * 
articoli, l’uno di Domenico Buffa, sull’intervento, | 
sulla guardia civica di Lorenzo Ranco. | 
|. L’epigrafe del. muovo giornale è l’Italia farà | 
motto di Garlo Alberto ,, Dio è con noi, motto 
Nono. pr 

Per ora non verrà i fuori, che, tre volte la 
dal 1° di marzo ogni giorno, tranne Îe feste 


— Norberto Rosa ha vena, ha ingegno, e sa ado] 
cose utili; ha frizzo pungente, cpigremma mor 
punge e morde i soli tristi, E così dovrebbero, fa 
poeti. Frattanto ci rallegra il vedere che la poe 
ad ispirarsi alla sana politica, che è quanto dire 
nazionale, e dar così la mano al vero progresso. . 
prova questi versi che noi trascriviamo da. uno 
epitalamio del nostro Norberto. | A 


Molte e gran cose da voi, donne, SLI 
Questa creduta già terra dei morti, 

Che a stento, incontro a tale or sì difende. 
Che le contrasta più felici sorti. 

Vostra mercé; se.Italia avrà più tardi | 
Giovani Po valenti, o più codardi. 


È 


NOTIZIE DEL MATTI 


2 "I «e 


Si accerla che in seguito agli accordi più rec 
tra la Francia e l'Inghilterra per aggiustare gl 
Rio della Plata, fu deciso che dopo la nuova in 
fatta a Rosas,. le ostilità ricomineierebbero col 
campo d'Oribe. Questo sistema, proposto da 
da’ più cospicui francesi di Montevideo, ha pr 
metterlo ad esecuzione si manderanno alla PI 
compagnie d'infauteria di marina. Mentre ch 
Oribe, le squadre si approssitmeranno di conce 
Ayres, e sottoporranno la città al blocco più r 
spera che queste misure rigorose, aggiuntavi la. 
vitabile di Oribe, indurranno Hosds a domandi 
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Di quest'opera d’argomento. così interess: 
cata dai tipografi Cotta e Pavesio editori 
—mMentO, farà parola il nostro Giornale. ‘ 
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Le libertà comunali saggiamente coordinate all'unità dello 
stato furono sempre considerate dai reali nostri. predecessori 
qual fonte sincera dello spirito nazionale, che onora i nostri po- 
poli, e dell’affetto loro, che è la base più solida del trono. 

La grande riforma, chè fu sancita coll’editto 6 giugno 1775, 
e le disposizioni date sin d'allora per recare col tempo il sistema 
municipale a quell'uniformità e larghezza, che si addicono ad un 
paese, che ha l'intelligenza dei proprii interessi e dell’intima 
connessione loro con quelli del principato, furono da noi prese 
a norma dei varii provvedimenti coi quali andammo conducen- 
doci alla meta che ci veniva additata dalla progrediente civiltà. 

L'opera nostra sarebbe tuttavia stata incompleta, se all’ordina- 
mento dei comuni nonavessimo collegato quello delle provincie 
e delle divisioni amministrative, e se per questo modo non ci 
fosse venuto fatto d’introdurre nel nostro consiglio di stato l’e- 
spressione e la cognizione dei genuini bisogni delle medesime. 
Perciò fin dal 1851 stabilimmo che si chiamassero a sedere in 
esso due de’ più distinti personaggi di ciascuna delle antiche di- 
visioni militari, e colle nostre lettere patenti del 31 agosto 1843 
ampliando le atiribuzioni dei consigli ‘provinciali e creando i 
congressi di circondario abbiamo rannodata quest’instituzione 
allo stesso pensiero. Una felice esperienza di cinque anni ci diede 
viemmeglio a divedere quanto possiamo contare sul senno è sulla 
lealtà dei nostri sudditi, e ci mosse a dar loro una più solenne 
prova del nostro amore e della nostra fiducia. Abbiamo quindi 
voluto fondere in un sol getto l'ordinamento comunale, provin- 
ciale e divisionale, estendervi il principio dell’eguaglianza civile 
già consacrato dai nostri codici, separare diligentemente i po- 
teri deliberativi dall’esecutivo per agevolare il regolare eserci- 
z10; stabilire alla vita dei comuni ed a quella, cui ci è stato grato 
di suscitare le provincie e le divisioni, le sole condizioni, che 
giudicammo necessarie a tutelarne le sostanze ’ed a corroborare 
l'unità nazionale; assicurare infine la prosperità universale pro- 
curando che ad amministrare e rappresentare gli uni e le altre 
fosse aperta la via.a tutti coloro che'offrono la guarentigia della 
proprietà immobile o della mobiliare o dell’intellettuale, e che 
alla nostra stima fossero segnalati da quella del pubblico liberas 
mente manifestata. 

In questa stessa stima pubblica abbiamo voluto attingere ezian- 
dio l’indicazione degli uomini capaci alla grave ed eminente ca- 
rica di consiglieri di stato ‘straordinarii, affinchè degnamente 
esposti i bisogni ed i voti di tutte le divisioni amministrative ci 

tornasse più facile di coglierne ed apprezzarne l’assieme. 


D di E . . . ; 
Per la qual cosa col presente editto di nostra certa scienza e 


regia autorità, avuto il parere del nostro consiglio, abbiamo sta- 
bilito ed ordinato come stabiliamo ed ordiniamo quanto segue. 


TITOLO 1. 


CAPO I. 
Dell’ amministrazione comunale. 
v Art. 1. 

Tutti ì comuni dello stato nostro di terraferma hanno un'am- 
ministrazione propria ed uniforme che ne regge e rappresenta 
gl’interessi. I capi-luogo di provincia assumono il titolo di ciltà 
se non ne sono ancora insigniti. 

Art. 2, 

Sono sottoposte all'amministrazione comunale tutte le insti- 

tuzioni fatte a pro della generalità degli abitanti del comune o 
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delle sue frazioni, alle quali non siano applicabili le regole de- 
gli instituti di beneficenza, e ve lo sono parimenti gl'interessi 
dei parrocchiani quando a termini delle leggi sono chiamati a 
qualche spesa. x 

Tuttavia gli stessi stabilimenti di beneficenza sono soggetti 
alla sorveglianza e patronato del comune. 

Art. 5. 

Soggiaccione eziandio al controllo annuale del comune i bi- 
lanci ed i conti delle fabbricerie ed altre amministrazioni ognora 
che il pubblico debbe sopperire all’ insufficienza delle loro 


rendite. 
Art. 4. 


Gli interessi attivi e passivi d'ogni sorta, delle frazioni che 
compongono un comune, saranno sempre fusi in una sola massa 
da quelli în fuori che concernono gli oggetti speciali di cui agli 
articoli 2, 69, 92 e 95. 

Art. 5. 

L’amministrazione di un comune si compone di un sindaco, 
di un vice-sindaco, o di vice-sindaci, di un consiglio di cre- 
denza e di un consiglio comunale. 


CAPO HI. 
Dei sindaci. 
Art. 6: 
Il Sindaco è capo dell'amministrazione comunale ed agente 


del governo, 
Art. 7. 


Qual capo dell'amministrazione comunale 

4. Forma le liste degli elettori; 

2, Presiede le adunanze elettorali del consiglio di credenza 
e del consiglio comunale; 

5. Convoca per avviso scritto l’uno e l’altro di questi con- 
sigli; 

4. Forma il progetto di bilancio e quelli di regolamento che 
debbono sottoporsi alla deliberazione del consiglio comunale; 

9. Rende conto annualmente a detto consiglio della sua ge- 
stione sì economica che morale e del modo con cui fece eseguire 
i servigi che gli vennero affidati o che si eseguirono sotto la sua 
direzione e responsabilità; 

6. Nomina, sospende e licenzia gli agenti e salariati del co- 
mune, pei quali le leggi non prescrivoro altrimenti’: ma non può 
fare con essi alcuna convenzione che vincoli Ja sua azione 0 
quella dei suoi successori; 

7. Spedisce gli affari del comune, ne custodisce il sigillo 
ed autentica gli atti non notarili; 

8. Provvede al regolare andamento dei servizi dell’uffizio 
comunale ed. alla buona tenuta del protocollo, de’ registri e de- 
gli archivii conforme il prescritto de’ regolamenti ; 

9. Procede coll’ assistenza di due consiglieri di credenza 
primi per ordine di nomina fra i presenti in luogo agli incanti 
occorrenti nell'interesse del comune e stipula colla stessa assi- 
stenza i contratti comunali ; 

10. Amministra le sostanze comunali a termini dei regola- 
menti; 

44. Fa gli atti conservatorii; 

12. Agisce dinanzi ai tribunali amministrativi per far ri- 
solvere le opposizioni alle ingiunzioni spiccate per l’esazione 
delle rendite comunali; 

15. Rappresenta il comune in giudizio, sia egli attore o 
convenuto, poichè sarà adempiuto il disposto degli articoli 69 
e 240; 

14. Provvede alla formazione de’ ruoli delle contribuzioni 
speciali stabilite a benefizio del comune e delle sue funzioni; 

15. Ordina la riscossione dei capitali, delle entrate e de’ pro- 
venti eventuali che sono esigibili nel corso dell’anno; 

16. Promuove e fa eseguire le deliberazioni comunali; 

17. Fa eseguire ‘e dirige i lavori e Je spese comunali con- 
forme l'atto di autorizzazione ed i piani approvati; 

18. Fa le spese casuali occorrenti nel corso dell'anno fino 
alla concorrente del fondo stanziato per le medesime ; 

19. Dirige la-polizia urbana e rurale; 

20. Controlla le operazioni della leva ed assiste alla mede- 
sima nell'interesse dei propri amministrati; 

21. Ha facoltà di verificare i libri del catasto per accertarne 
la regolarità; 
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22. Fa diligente ricerca dei beni usurpati e di ogni diritto 
o ragione del comune, e ne promuove la rivendicazione. 
Art. 8. 

Il sindaco qual agente del governo veglia perchè la religione 
ed i buoni costumi siano rispettati, nè si omettano o ritardino 
gli atti prescritti dalla legge per la tutela dei minori e del loro 
patrimonio, ed è incaricato sotto la dipendenza delle autorità 
competenti 

1. Della polizia generale e degli atti attenenti alla mede- 
sima; 

2. Degli atti delegati dalle generali aziende; 

9. Della cooperazione al’ censimento delle popolazioni ed 
altri lavori statistici; 

4. Della cooperazione alla formazione dei ruoli delle som- 


ministranze militari; di provvedere all’eseguimento delle mede- 


sime in caso di passaggio di truppe conforme i ruoli stessi che 
gli verranno rimessi dai conservatori del censo, e di ritirare gli 
opportuni ricapiti; 

5. Della pubblicazione delle leggi, ordini e manifesti, e di 
dare la permissione di quella di avvisi e simili che riguardino 
oggetti dipendenti dalle sue attribuzioni; 

6. Di tenere i registri dello stato civile per tutte le nascite, 
matrimonii e morti, qualunque sia il culto delle persone: un 
particolare regolamento che verrà sottoposto alla nostra appro- 
vazione dal nostro primo segretario di stato dirigente la Grande 
Cancelleria determinerà il modo delle necessarie denunzie e le 
formalità per serbare in regola tali registri: tutto ciò senza pre- 
giudizio della prova esclusiva dei libri parrocchiali quanto al 
battesimo, alla celebrazione del matrimonio in faccia alla Chiesa 
ed alla morte dei ‘rispettivi parrocchiani sotto i rapporti eccle- 
siastici, e senza derogare ai dritti dei parroci rispetto alle fedi 
di tali atti; 

7. Ed in massima di tutti gli atti di semplice amministra- 
zione esecutiva affidati ai comuni ed ai consigli. comunali nel- 
l'interesse del servizio generale a cui non sia altrimenti provve- 
duto da quest’ editto. 

Art. 9. 

Il sindaco è nominato da noi e scelto fra i consiglieri comu- 
nali che dimorano nel comune almeno una parte dell’anno; ri- 
mane in carica tre anni, e può essere da noi confermato quando 
abbia dato saggio di intelligenza e di zelo per l'interesse del co- 
mune ed il nostro servizio e quando rimanga al posto di -consi- 
gliere. 

Art. 10. 

L'intendente generale può sospendere i sindaci riferendone 
immediatamente alla nostra segreteria di stato dell’interno, la 
quale prenderà i nostri ordini. 

ATROTI 
La rimozione de’sindaci è riservata a noi. 
Art. 12. 

Il sindaco prima di entrare in funzioni presta giuramento in- 

nanzi l'intendente generale od un suo delegato. 
Art. 13. 

Nei comuni capi-luogo di provincia può essere stabilito in 
bilancio a favore dei sindaci un annuo compenso per le spese di 
rappresentazione. 

Compete inoltré ai sindaci il rimborso delle spese forzose. 


CAPO III. 
Dei vice-sindaci. 
Art. 14. 

I vice-sindaci prestano assistenza al sindacofche”può”loro?de- 
legare anche in modo permanente; ma per'atto scritto, unajparte 
delle sue attribuzioni. 

Art. 15. 

In caso di assenza 0 di impedimento del sindaco ne fa le veci 
quello dei vice-sindaci presenti che è portato il primo nell’or- 
dine di proposta e di nomina, in difetto il primo dei consiglieri 
di credenza presente, ed-in mancanza loro il consigliere più an- 
ziano. 

Art. 16. 

I vice-sindaci sonofnominati per un anno sulla proposta del 
sindaco dall’intendentefgenerale, cui spetta di sospenderli e re- 
vocarli; devono esser scelti frafi consiglieri comunali. 

Occorrendo nell'anno la nomina di un nuovo sindaco ces- 
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sano: possono essere confermati, purchè non escano dal novero 
dei consiglieri comunali. 

S Art. 17. > 

Ve ne possono essere otto in Torino ed in Genova; sei nei co- 
muni di prima classe, quattro in quelli di seconda, due negli al- 
trì. 3 

Art. 18. 

Puòesservi un vice-sindaco nelle borgate principali in cui per 
la lontananza del capo-luogo, o per la difficoltà delle. comuni- 
cazioni l’intendente generale riconosca utile di decretarne lo 
stabilimento. 

Saranno prescelti per questa carica i consiglieri residenti 
nella borgata ed in difetto i maggiori contribuenti della mede- 
sima. 

Art. 19. 

I vice-sindaci dei quali nel precedente articolo, esercitano sotto 
la direzione del sindaco gli atti amministrativi che saranno loro 
da esso delegati. La loro azione non si estende fuori della borgata. 

Art. 20. 

Prima di entrare in funzioni ì vice-sindaci prestano giura- 

mento a mani del loro capo. 


# 
CAPO IV. 
Dispozizioni comuni ai sindaci e vice-sindaci. 


SinAnio2I: 

I distintivi competenti in generale ai sindaci e vice-sindaci 

sono determinati da regolamento da noi approvato. 
Art. 22. 

I sindaci e coloro che ne fanno le veci non possono essere 
chiamati a render conto delle azioni commesse nell’ esercizio 
delle loro funzioni o della loro opinione sui loro amministrati, 
fuorchè dall'intendente generale, nè sottoposti a procedimento 
per dette azioni senza nostra espressa autorizzazione emanata 
pel canale della nostra segreteria di stato dell'interno. 

Art. 25. 

Ci riserviamo di ricompensare quei sindaci che mercé servigi 
lodevoli e distinti per almeno dodici anni si saranno resi bene- 
meriti del comune e dello stato. In questo tempo sarà loro com- 
putato quello che avessero impiegato nell'esercizio della carica 
di vice-sindaco. ù 


CAPO V. 
Del consiglio. comunale di credenza. 


Art. 24. 1 

Durante l'intervallo delle ‘riunionii consigli comunali sono 
rappresentati da un consiglio di credenza ; in Torino e Genova 
è composto di otto membri; nei comuni di prima classe di sei; 
di quattro in quelli di secorida classe; di due in quelli di terza. 
In Torino e Genova hanno quattro supplenti; nei comuni di 
prima e seconda classe, tre ; negli altri, due. 

i Art. 25. 

La nomina dei consiglieri di credenza e dei loro supplenti 
vien fatta dal consiglio comunale a maggioranza assoluta di voti. 
Li sceglie nel suo seno; durano in uftizio un anno; sono sempre 
rieleggibili; prendono posto nell'ordine della nomina, e possono 
sostenere ad un tempo l'ufficio di vice-sindaco. 

Art. 26. 

Il Biudaco o chi ne fa le veci convoca il consiglio di credenza, 
lo presiede e vi ha voto. 

Art. 27. 

Il consiglio di credenza ha principalmente per oggetto di 
prendere in caso di assoluta urgenza le deliberazioni che spet- 
terebbero al consiglio comunale. 

Art. 28. 

Quando l'urgenza non ammetta indugio, il consiglio di cre- 
denza può statuire che la deliberazione sia eseguita immediata- 
mente : in ogni altro caso le deliberazioni saranno rassegnate 


all’intendente. 
Art, 29. 


La deliberazione esprimerà circostanziatamente i motivi che 
ne danno a divedere l'urgenza e sarà sottoposta al consiglio co- 
munale nella sua prima tornata. Ove il medesimo non riconosca 
la verità dei motivi addotti, la rigetta, ela spesa rimane a carico 
di coloro che l'hanno deliberata. Questi possono però ricorrere 
all’intendente generale che decide definitivamente. 

Art. 50. 

Inoltre i consigli di.credenza sono chiamati 

1. A deliberare sulle azioni possessorie da promuoversi in 
prima instanza. 

2. A rivedere le liste elettorali formate dal sindaco ed a 
deliberare sui ricorsi che le concernono. 

95. A rivedere i ruoli delle contribuzioni d’ogni sorta. 

4. A dar parere sulle quote inesigibili, sul grado di povertà 
dei maniaci, di cui sia decretato il ricovero, e su quello dei pa- 
renti che potrebbero esser chiamati dalla legge civile alla pre- 
stazione in favor loro di una pensione alimentaria. 

5. A fare gli atti di notorietà e di stato di famiglia e gli 
altri di tal fatta delegati ai comuni. 

6. A delegare periti quando il consiglio non vi abbia prov- 
visto. î 

7. A proporre al consiglio comunale Ie rimostranze relative 
ai. bisogni ed alle circostanze del comune per essere dal mede- 
simo rappresentate all'autorità superiore. 

8. A dare il suo parere sulle liste degli inscritti nella leva. 

9. A rappresentare il comune nelle funzioni solenni perle 
quali è mantenuto l’uso delle speciali divise onorifiche autoriz- 
zate in addietro in alcune città. 

Art. 51. 

I vice-sindaci intervengono pure alle funzioni di cui all'articolo 

precedente, n.° 9, è 


IL RISORGIMENTO 


CAPO VI. 
Dei consigli comunali. 


Art. 32. 
I comuni si dividono in tre classi. 

Appartengono alla prima quelli che, comprese le frazioni, 
hanno una popolazione di. dieci mila abitanti ; alla seconda 
quelli che l'hanno di tre mila o sono capi-luogo di provincia; 
alla terza tutti gli altri. 

Apt: 39 
Il consiglio d’ogni comune è composto, compreso il sindaco, 
i vice-sindaci ed i consiglieri di credenza, di ottanta membri in 
Torino ed in Genova; di sessanta nei comuni di prima classe; 
di quaranta in quelli di seconda classe, e di venti negli altri. 


Quando non vi siano eleggibili in numero bastevole, inter- 


verranno al consiglio tutti gli elettori. 
Art. 54. 
I consiglieri comunali sono eletti SE 

1. Dai maggiori imposti nel ruolo delle contribuzioni dirette 
del comune in un numero corrispondente 
AI 10 per cento della popolazione per i primi 500 abitanti ; 
più RR 

Al 5 per cento dai 500 ai 5,000; 

Al 3 per cento da 5,000 aì 10,000; 

AI 2 per cento dai 10,000 ai 20,000; 

AIl’4 per cento per ogni maggior popolazione. 

2. Dai membri delle nostre accademie, la cui elezione viene 
da noi approvata, e da quelli delle camere di commercio € di 
agricoltura; 

Dagli impiegati civili e militari di nostra nomina in attività 
di servizio, o fruenti di pensione di riposo; 

Da chi ha riportato i supremi gradi accademici delle di- 
verse facoltà nelle nostre università; 

Dai professori di metodo e dai maestri elementari muniti 
‘di diploma delle scuole di metodo; 

Dai procuratori collegiati e notai; 

Dai geometri, liquidatori e farmacisti; 

Dai sensali ed agenti di cambio di nostra nomina; 

Dai commercianti, fabbricatori ed esercenti professioni od 


arti industriali o meccaniche anche marittime che siano inscritti 


nei registri del tribunale di commercio o della marina e si ri- 
conosca dal consiglio comunale che ricavano dall'esercizio. del 
loro negozio od arte di che mantenere civilmente sè e la loro 
famiglia: ove però siano in tale qualità sottoposti a contribuzione 
diretta, e conseguentemente nel novero degl’individui contem- 
plati nella precedente categoria n.° 1, cesserà d'aver luogo a 
loro riguardo questa particolare. disposizione; 

Da tuttigli altri inscritti sul'ruolo delle contribuzioni dirette, 
quando il numero degli elettori del comune non giunga a cin- 
quanta. 

Art. 55. i 

I contribuenti contemplati nella prima categoria del prece- 
dente articolo debbono pagare la quota di tributo che li colloca 
fra gli elettori da un anno almeno: il padre può delegare l’e- 
sercizio de’suoi diritti elettorali ad uno dei suoi figli di primo o 
d’ulterior grado, per cui resta mallevadore ove sia chiamato a 
funzioni responsabili. I pagamenti di tributo fatti dal padre sono 
computati al figlio che gli sarà succeduto. 

Ara. 36. 

È attribuita ai fittaiuoli e coloni parziarii aventi una conven- 
zione con data certa la metà dell’ imposta che pagano i beni da 
essi goduti o coltivati per essere compresi fra gli elettori 
della prima categoria, articolo 34, senza pregiudizio dei diritti 
del proprietario. Lo stesso avrà luogo in favore di direttarìi sia 
per enfiteusi che per usufrutto e de’ mariti non legalmente se- 
parati dalla moglie pei beni da essa posseduti. 

Art, 37. I 

Gli elettori della seconda categoria dell’art. 34 voteranno nel 
comune del loro domicilio d’origine, ed ove lo abbiano abban- 
donato, in quello che avranno legalmente dichiarato, dopo tre 
anni di permanenza. Per la prima volta basterà che questa 
permanenza abbia preceduto la, dichiarazione. 

Art. 38. 

Gli elettori medesimi, i figli rivestiti del diritto elettore del 
padre, i fittaiuoli, i coloni parziali ed i mariti debbono, per es- 
sere inscritti nella lista elettorale, presentare entro tutto giu- 
gno al sindaco i titoli che comprovano il loro diritto. Il sindaco 
ne darà loro ricevuta. 3 

Art. 39. 

Sono esclusi dalla lista elettorale i minori , le donne, gl’ inter- 
detti, le persone che non sono soggette intieramente al foro 
civile o militare, quelle che hanno perduto i diritti civili o non 
ne godono, i condannati a pene criminali o correzionali ed 


anche a quelle contemplate dai $$ 3 e 4 dell’art. 38 del codice o 


penale mentre le scontano; gl’inalfabeti quando vi resti tuttavia 
un numero di elettori doppio dei consiglieri da eleggere ; gli 
stipendiati dal comune e coloro che hanno il maneggio del suo 
denaro. 
Art. 40. 
Il sindaco forma la lista degli elettori della prima categoria 
dell'art. 54 colla sola scorta dei ruoli delle contribuzioni dirette 


e de' titoli contemplati all'art. 38, e quella degli elettori della 


seconda categoria del citato articolo 34 colla verificazione dei 
titoli prodotti; indi le sottopone amendue alla verificazione ed 
al giudizio del consiglio di credenza. 

Art. 41. 

Gl’intendenti generali, sentiti i consigli comunali, divide- 
ranno in sezioni per le elezioni i comuni di prima classe ed 
anche gli altri che sono composti di varie borgate, a cui con- 
venga di assicurare una di rappresentanza. Essi fisse- 


ranno il numero dei consiglieri da eleggersi in ci 
procurando di ragguagliarlo all’importare co 
lazione e delle contribuzioni dirette. . — 
Art. 42. — 
Le lio liste ne’ comuni in cui l’elezioni 
sono ripartite in tante divisioni, quante so i 
elettore viene inscritto nella sezione in cui 
somma di tributo ; in difetto in TRAD del dor 
Art. 43. 
Le due ue sono pubblicate il primo gio 
anno, e stanno affisse quindici giorni all'albo co 


‘a quelle degli eleggibili che pagano soltanto (Bi 


e de’ quali all'art. 41. 


i Art. 44. 
I fd per essere Comp fra gli elettori o 


le sue deliberazioni. Non si ammetteranno richia 
tino di scostarsi dal risultato dei ruoli delle co 
rette. Se le questioni sì riferiscono allo stato delle 


nale” competente. 
Art. 45 
Le liste; i ricorsi e le deliberazioni del consiglio 
sono immediatamente trasmesse all’ intendente 
le approva o ne ordina la rettificazione. ; 
Art. 46. i 
Gli elettori sono tutti eleg ggibili, eccetto le persone 
pete la sorveglianza e la superiore direzione del co 
minori d'anni venticinque compiti. Le sezioni posson: 


i loro rappresentanti fra tutti gli eleggibili del comu 


Art. 47. 

La vigesima parte dei consiglieri d'ogni comune 
dal numero dei più probì abitanti non minori d’anni 
che pagano soltanto la tassa personale. A questo effe 
siglio comunale sceglie un numero triplo di candidati 
votazione speciale, e ne forma una lista speciale. 

i Art 48. i 

Le liste saranno pubblicate in ogni sezione per la 
zione degli elettori coll’indicazione del giorno e del 
cui avranno da radunarsi. 

Art. 49. 

Il luogo dell'adunanza sarà determinato dal sinda 

l'approvazione dell’intendente generale. 


Art. 50. 
I consiglieri comunali debbono trarsi per tre qui 


‘elettori della prima categoria dell'art. 34, Gli altri possoi 


ramente scegliersi fra tutti gli eleggibili, salvo il diAposto 
ticolo 47. d 
Art. 54. 
Il sindaco si varrà del segretario comunale per ré 
iscrittura i voti, e designerà due o più censori fra 
per assistervi, verificarne l'esito, e proclamarlo. 


Art. 52. 

Oggi elettore sarà chiamato al banco della presi 
farsi conoscere ed invitato a proferire tanti nomi diver 
sono i consiglieri eligendi. 

Art. 53. 

Nei comuni di oltre cinquecento abitanti non po 
contemporaneamente consiglieri gli ascendenti, i 
i consanguinei di secondo grado civile e gli affini di 
la elezione porta nel consiglio di tai congiunti, 
nuovo viene escluso da chi, è in uffizio: quello e 
meno voti da chi ne ebbe maggior numero, il più gio 
più provetto; e si procede immediatamente ad invi 
sidente a surrogare gli esclusi mettendo a partito pe 
mina due di quelli che ebbero maggiori voti. 


‘ Art. 54. ; 
Il presidente trasmette il, processo. verbale de 
all’intendente generale che, riconosciutane la regola 
rimanda coll’incaricò di comunicare a ciascun d 
nomina. Diversamente annulla le elezioni illegali, ed 
siano rifatte, 
Art. 55. 

I consigli si rinnovano per quinto ogni anno; n 
que anni la rinnovazione è fera dalla sorte 
dall’anzianità. 

Ark 56. 
I consiglieri sono sempre rieleggibili. 
Art. D7. 

La qualità di consigliere si perde verificandosi a 
impedimenti contemplati negli articoli 39, 46 e | 
dita è pronunziata dall’intendente generale. 

Av Del i 

Salva la facoltà all’escludente di cedere all’ 
può ricusare l’uftizio di consigliere di credenza e di 
comunale. Chiunque ricusasse, perde la quali 
e di elettore per cinque anni, 

È Art. 59. 

L'amministrazione del comune in caso di dissol 
canza inopinata dell'amministrazione comunale \ 
provvisoriamente ad un delegato straordinario non 
che presiederà pure le elezioni. 


CAPO VII. i 
Delle deliberazioni dei consigli co 1 
i 60. 


































































































































i, 
eni 


ior 


gni 


ale 


ere 
aCo 
per 
)or- 
di- 
i od 
ibu- 


nza 
che 


om- 
ed ì 
iere 


‘atta 
inta 
Con- 

una 


oca- 
0 in 


sotto 


dagli 
libe- 
l'ar- 


re in 
ttorì 


a per 
uanli 


gsere 
lenti, 
o. Se 
gliere 
tenne 
e dal 
l pre- 
jj no- 


ezioni 
glielo 
etti la 
na che 


ni cin- 
presso 


degli 
ta per- 


\essuno 
sigliere 
igliere, 


o man- 
affidata 
da noi, 


nno, Il 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 45 





Art. 61. 
La ‘tornata non può oltrepassare quindici giorni, a meno che 
lo permetta espressamente. l’intendente generale. 


- Art 62. 
Il giorno d'ogni adunanza è indetto dal sindaco con approva- 


zione dell’intendente. 
Art. 63. 

L’intendente generale può in caso di necessità e di urgenza 
assoluta prescriverela riunione straordinaria dei consigli comu- 
nali. 

Art. 64. 

Gl’intendenti generali'e gli intendenti possono intervenire ai 

consigli comunali anche per mezzo didelegati senzarender voto. 


Art. 65. 
I processi verbali delle deliberazioni del consiglio comunale 
sono ‘sottoposti all’intendente generale. 


Art. 66. 
Il consiglio comunale nella tornata d'autunno: 

1. Elegge i consiglieri di credenza. 

2. Delibera il bilancio attivo e passivo del comune. 

3. Deputa una commissione di due 0 quattro consiglieri per 
preparare il lavoro di esame del conto che deve rendere il sin- 
daco nella tornata successiva. 

Art. 67. 
Nella tornata di primavera ; 

4. Designa i candidati. pel consiglio provinciale a senso 
dell'art. 167. 

2. Forma la lista dei candidati. che pagano la sola contribu- 
zione personale di cui all'art, 47. 

3. Intende la relazione dei consiglieri scelti come al pre- 
cedente articolo; esamina il conto presentato dal sindaco per 
la sua amministrazione dell’anno precedente giusta l’art. 7, e 
rende voto sulla sua approvazione. 

Art. 68. 
Se il sindaco di cui sì debbono esaminare ì conti è in carica, 
il consiglio elegge nel suo seno un presidente che rimane inve- 
stito de' poteri di cui all'art. 216. Però il sindaco allora ha di- 
ritto di assistere alla discussione dei suoi conti, e si ritira sol- 
tanto al tempo della votazione, seguìta la quale riprende la pre- 
sidenza. Il sindaco scaduto assiste sempre ‘alla discussione del 
suo conto. 
Art. 69. 
In entrambe le tornate il consiglio comunale 

4. Nomina i maestri e le maestre di scuola, i cappellani, i 
medici, i chirurghi, le levatrici, i maestri di musica, ed ogni 
altro agente del quale gli sia riservata la nomina. Può fare con 
essi capitolazioni per un-tempo non maggiore di un quinquennio, 
ma le medesime non impediranno all'autorità superiore ammi- 
Nistrativa di sospenderli e rimuoverli nell’interesse del servizio. 

2. Può sospendere e licenziare gli impiegati da esso nomi- 
nati, quando non vi osti una convenzione. 

5. Determina le condizioni dei contratti da stipularsi nel- 
l'interesse delcomune. 

4. Delibera sugli oggetti interessanti il patrimonio e li 
stabilimenti «el comune, sui progetti che devono eseguirsi a 
sue spese 0 col suo concorso, e sulla ‘destinazione delle sue pro- 
prietà e beni. 

5. Delibera sulle azioni da intentare o sostenere in giudi- 
zio tanto in primo che in ulterior grado. 

6. Delibera sulle imposte da stabilirsi nell’ interesse del co- 
mune e sui regolamenti che possono occorrere riguardo alle 
medesime, 

7. Delibera sui progetti de’ regolamenti di polizia urbana 
e rurale, 

8. Fa gli atti devoluti alla popolazione in massa, ed in ge- 
nerale delibera su tutti gli oggetti di amministrazione locale che 
eccedendo la semplice esecuzione non sono attribuiti al sindaco. 

Art. 70. 
Il consiglio è chiamato a dar parere sulle operazioni di ca- 
dasto, sulle variazioni della circoscrizione del comune, e sulla 
fissazione del capo-luogo. HS 


Art. 71. 

Appartiene al consiglio comunale di deliberare, previa l’au- 
torizzazione della nostra segreteria di stato dell'interno, sulle 
offerte e doni da farsi in nome del comune, sulla concessione 
della cittadinanza, e'sull'invio di deputazioni. 

Art. 72. 

Sono approvate da noi, previo parere della sezione dell’ in- 
terno del consiglio di stato, le deliberazioni comunali concer- 
nenti ; ; 

I° 1 contratti di acquisto e di alienazione o permuta di beni 
immobili; quelli importanti ipoteca, servitù o costituzione di 
rendita fondiaria, le locazioni eccedenti li anni trenta, e le tran- 
sazioni sui dirittî di proprietà e di servitù. ; 

2° L'accettazione o rifiuto di doni o lasciti alligati a pesi. 

Gli impieghi di danaro a mutuo od altro titolo e gli acquisti 
di cedole del debito pubblico che eccedono le lire diecimila. 
5° Le contrattazioni di prestiti. 

4° Le cessioni dei crediti, le alienazioni di cedole del debito 
pubblico, l’esazione di capitali, od il riscatto di redditi o di 
censi attivi prima della scadenza dei termini. 

5° Gli affraricamenti di rendite e di censi passivi o di altre 
annualità e prestazioni, 

Art. 73. 

Sono approvate dall'intendente generale, previo voto del 

consiglio d'Intendenza, le deliberazioni comunali riguardanti 


1.I contratti di locazione non eccedenti i trenta anni e quelli 
di conduzione. = 
. 





2. Gli impieghi di danaro e gli acquisti di cedole del debito 
pubblico non eccedenti lire diecimila. 

5.1 regolamenti sul modo di usare dei beni comunali, ed il 
riparto fra gli abitanti dei legnami, altri prodotti delle selve, 
dei pascoli e delle acque comunali. 

4. Le limitazioni dei beni e territorii comunali, non che le 
divisioni de’ beni fra più comuni quando sieno consensuali. 

5. Le costituzioni di servitù legali ed i contratti per legge ob- 
bligatorii. 

6. La costruzione ed il trasporto de’ cimiteri, previo però il 
parere del consiglio provinciale di sanità. 

Art. 74, 

Sono approvate dall'intendente generale, nei casi in cui non 
è altrimenti disposto dal presente, le deliberazioni comunali 
concernenti 

4. La destinazione delle proprietà, dei beni e degli stabili- 
menti comunali. 

2. Gli acquisti, vendite, permute e retrocessioni di siti. ab- 
bandonati nell’eseguimento di opere pubbliche. 

d. L'accettazione di contributi e d'offerte. 

4. Il concorso all’eseguimento di opere pubbliche. 

i) Art. 75. 

I regolamenti proposti dai consigli comunali per li stabili 
menti retti. da leggi speciali sono approvati dall’intendente ge- 
nerale ogni qualvolta le,stesse leggi non prescrivano un altro 
modo, di approvazione. 

Art. 76. 

Per l'approvazione delle opere comunali si osserverà il di- 
sposto delle nostre lettere patenti del 30 ottobre prossimo pas- 
sato. 

Art. 77. 

Per la nomina ad impieghi fatta dal consiglio comunale ap- 
partiene all’intendente generale di assicurarsi che concorrano 
nel nominato i requisiti prescritti dalla legge. 


CAPO VIII. 
Della contabilità comunale. 


£ Art. 78. 

I bilanci proposti dal. sindaco e deliberatà dal consiglio co- 
munale sono approvati dall'intendente generale, eccetto quelli 
dei capi luogo di provincia, i quali saranno sottoposti alla no- 
stra approvazione, previo il voto della sezione dell’interno del 
consiglio di stato. 

Tuttavia, per assicurare l'applicazione di principii uniformi 
nei comuni, la nostra segreteria di stato per gli affari dell’in- 
terno si farà trasmettere ogni anno alcuni dei causati già ap- 
provati dagli intendenti generali, e richiamerà l’attenzione dei 
medesimi sui rilievi che le occorressero. 

Art. 79. 

Sì inscriveranno nella parte attiva del bilancio le entrate 
d'ogni natura, di cui è prevedibile la riscossione nel corso del- 
l'anno a benefizio del comune, e con esse le rimanenze attive 
degli esercizi precedenti. 

; Art. 80. 

Non è ammesso a benefizio dei comuni lo stabilimento di 
alcuna imposta, se non risulta che non si possa ricavare dai 
loro beni i mezzi per far fronte alle spese. 

Art. 81. 

Le imposizioni acconsentite ai comuni debbono sempre col- 
pire in egual proporzione i contribuenti. 

Esse deggiono essere ristrette nel limite necessario per sup- 
plire alla deficienza delle rendite. 


Art. 82. 

È attribuito ai comuni nel caso d'insufficienza delle rendite 
loro 

1. Di instituire dazi da riscuotersi per esercizio sui comme- 
stibili, combustibili e materiali di costruzione destinati alla con- 
sumazione locale. Non possono però mai imporre aleun onere 0 
divieto al transito immediato fuor quello di determinare le vie 
di passaggio nell’interno del capo-luogo, o di vietarlo quando 
vi esistano comode vie di circonvallazione. 

2. Di instituire dazi per abbuonamento sugli oggelti mede- 
simi. i 

9. Di dare in appalto l'esercizio con privativa del diritto di 
peso pubblico e della misura pubblica dei cereali e del vino, 
purchè questi diritti non vestano carattere coattivo. 

4. D'imporre una tassa per le oecupazioni del suolo pubblico 
tanto permanenti che temporarie in caso di fiere e mercati, con 
che venga unicamente ragguagliata all'estensione del sito occu- 
pato, ed alla posizione più o meno favorevole per lo smercio. 

9. Di imporre una tassa sulle bestie da tiro, da sella o da soma, 
e sui sani che non sono esclusivamente destinati alla custodia 
degli edifizi rurali e delle greggie. 

. 6. D'imporre tasse focolari o personali. 
7. Di fare sovraimposte alle contribuzioni dirette. 
Art. 85. 

In caso di silenzio per parte del comune sull'adozione del- 
l'una piuttosto che dell'altra di dette imposte si supplirà alle de- 
ticienze colla soxrimposta sulle contribuzioni dirette. Quando 
però la medesima superì la media del decennio presedente, l’in- 
tendente generale potrà rendere obbligatorio lo stabilimento di 
quelle altre fra le imposte autorizzate per cui gli fosse fatta in- 
stanza dalla terza parte del consiglio comunale nel limite ne- 
cessario perchè la sovraimposta non oltrepassi la detta media. 

Art. 84. 

Per sopperire alle spese delle proprie strade i comuni hanno 
facoltà di ripartirle per ruoli, unicamente riscuotibili in danaro, 
a carico di coloro che sarebbero passibili delle comandate, nel 
limite però debitamente accertato. 





Art. 85. 

Le norme generali da osservarsi nello stabilimento e. riscos- 
sione d’ogni genere d'imposta: sono determinate da regolamenti 
generali d’amministrazione formati dalla segreteria nostra di 
stato delle finanze di concerto con quella dell’interno, ed ap- 
provati da noi, previo il parere del consiglio di stato. Questi 
regolamenti determinano l'ammontare massimo delle tasse. 

Art. 86. 

I regolamenti e le tariffe con cui ie imposte medesime sono 
messe in esercizio in un comune vengono approvate col voto 
del consiglio d'intendenza dall’intendente generale che ne tra- 
smetterà copia alle nostre segreterie di stato per l’ interno e le 
finanze. 

Art. 87, 

S'inscriveranno nel passivo del bilancio le spese d'ogni na- 
tura che occorrono nell’anno, e quelle fatte in via d'urgenza nel- 
l'esercizio anteriore, che non fossero state comprese nel bilancio 
precedente. 

Art. 88. 
Le spese sono obbligatorie o facoltative. 
Art. 89. 
Sono obbligatorie nella conformità prescritta d 


alle leggi le 
spese 


1. Per l’uffizio della conservatoria del censo, per l’uffizio co- 
munale, per il mantenimento dei beni comunali, per le tra- 
sferte debitamente approvate, e per gli stipendii del segretario 
o dì altri impiegati stipendiati o salariati. 

2. Pel culto e pei cimiterii. 

9. Per l’istruzione elementare maschile e femminile. 

4. Pel locale e mobili dell’ufficio di giudicatura del manda- 
mento. 

9. Per la sala d'arresto mandamentale e per la ‘custodia dei 
ditenuti. 

6. Per l’uffizio d’insinnazione. 

7. Pel censimento della 
gistri dello stato civile. 

8. Per il salario deì guardaboschi e procacci. 

9. Per la sistemazione e mantenimento delle strade comunali 
e delle traverse nell’abitato. 

10. Pel mantenimento delle vie interne e delle piazze pub- 
bliche laddove i regolamenti e le consuetudini non provvedono 
altramente, 


11. Per l’eseguimento d’opere consortili debitamente appro- 
vate. 


12. Per quello dei piani d’ornato. 

15. Per il pagamento del tributo dei beni comunali. 

14. Per quello dei debiti esigibili, e lo stanziamento in bilan- 
cio in caso di lite delle annualità solite imporsi in favore dei 
terzi, per tenerle in serbo sino alla risoluzione della lite. 

15: Pel pagamento delle pensioni. dei maniaci, giusta il ri- 
parto approvato dall'autorità superiore. 

16. Per l’aggio dell’esattore sulle entrate comunali. 

17, E generalmente quelle poste a carico dei comuni da una 
disposizione legislativa, o da precedenti deliberazioni del con- 
siglio comunale non debitamente abrogate. 1 

Potrà pure essere fatta obbligatoria Ja costruzione di ponti, 
strade od argini comunali, quando il consiglio provinciale ‘ap- 
positamente consultato renda voto favorevole. 

Art. 90. 


Le spese non contemplate nell'articolo precedente sono fa- 
coltative. 


popolazione del comune e per i re- 


Art. 91. 

Il sindaco deve denunziare all’intendente generale tutte le 
nuove entrate che si verificassero dentro l’anno, e rimetterne 
tosto la nota all'esattore perchè le riscuota. Occorrendo l’uso 
dei mezzi fiscali, la nota dovrà essere sottoposta all'intendente, 
affinchè, se vi ha luogo, la renda esecutoria. 

‘Art. 92. 

La contabilità degli stabilimenti speciali ammiristrati diret- 
tamente dal consiglio comunale, a termini dell’articolo 2, farà 
parte del bilancio comunale colla forma di appendice. 

Art. 95. 

Lo stesso avrà luogo perle spese speciali di amministrazione 
pubblica occorrentinelle borgate e poste a loro esclusivo carico. 
Sono tali unicamente le spese di culto contemplate nelle nostre 
lettere patenti del 6 gennaio 1824; quelle dei cimiterii, e quelle 
di istruzione elementare, deliberate dai consigli comunali sul- 
l'istanza dei consiglieri delle borgate, e per ultimo le spese di 
lite a €iò relative. 

Per far fronte a queste spese speciali i comuni potranno ri- 
partirle nel distretto territoriale e sugli abitanti della frazione, 
mediante ruoli d'imposta da approvarsi dall’ intendente ge- 
nerale. 

Art. 94. 

L'esazione delle entrate ed il pagamento delle spese comu- 

nali appartiene esclusivamente all’esattore del mandamento. 
Art. 95. 

L'esattore promuove coi privilegii dei regii tributi le riscos- 
sioni secondo le indicazioni del bilancio e dei ruoli che appro- 
vati dall'intendente generale od intendente gli sono trasmessi. 

Art. 96. 

L'esattore eseguisce il pagamento dei mandati spediti dal 
sindaco sino alla concorrenza per ogni articolo del fondo stan- 
ziato. Ogni pagamento fatto dall’esattore oltre al limite di ogni 
articolo rimane a suo carico. 

Art. 97. 

Chiunque, dall’esattore in fuori, che senza legale autorizza- 
zione s'ingerirà del maneggio dei denari di un comune, rimarrà, 
per questo solo fatto, contabile e sottoposto alla giurisdizione am- 
ministrativa, senza pregiudizio delle pene portate dal codice pe- 
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nale contro coloro che senza titolo s’ingeriscono in pubbliche 
funzioni. 
Art. 98. 

I conti delle entrate e spese comunali saranno approvati dai 
consigli d’intendenza. 

Art. 99, 

Le discipline che reggono il personale e la contabilità degli 
esattori sono determinate da regolamenti generali di ammini- 
strazione pubblica. 

Art. 100... 

Il conto del sindaco di cui agli articoli 7 et 67 viene approvato 
dall’intendente generale. 

Art. 101. 

Le somme delle quali il sindaco venisse dichiarato- contabile 
saranno riscosse dall’esattore come le altre entrate comunali ; 
tuttavia il sindaco potrà chiedere la revisione alla nostra segre- 
teria di stato per gli affari dell'interno del decreto di sistema- 
zione che gli desse caricamento. 

Art. 102. 

L’intendente provvede sì d’uffizio che sull’instanza del sindaco 
pel trasporto del danaro comunale nella cassa provinciale di 
deposito. 

Art. 105. 

Appartiene alla nostra segreteria di stato per gli affari dell’in- 
terno di rendere obbligatorio il deposito dei fondi inoperosi nella 
cassa centrale dei depositi e delle anticipazioni. 


CAPO IX. 
Dei beni comunali. 


Art. 104. 
- Ogni comune formar deve un esatto inventario di tutti i suoi 
beni mobili ed immobili, e darne copia all’uffizio d'intendenza. 
Esso sarà riveduto ogni tre anni, in ogni cambiamento di sin- 
daci, ed ogniqualvolta succeda qualche variazione nel patrimonio 
comunale per le occorrenti modificazioni. 

Art. 105. 

I comuni ritengono la piena disponibilità dei loro beni, an- 
corchè di questi usino in natura gli abitanti. 

Art. 106. 

L'alienazione dei beni comunali può esser fatta obbligatoria 
quando la ritenzione nel dominio del comune sia d'ostacolo al 
loro miglioramento o coltura, o di pregiudizio ‘all'interesse ge- 
nerale. In questi casi il progetto di alienazione sarà comunicato 
al consiglio comunale per le sue deliberazioni, e ci riserviamo 
quindi di statuire sentito il consiglio distato, sezione dell'interno. 

Art. 107. 

I beni comunali deggiono di regola esser dati in affitto. Nei 
casi però in cuisulla domanda del consiglio comunale e per con- 
siderazioni speciali l’intendente generale ammettesse la gene- 
ralità degli abitanti del comune a continuare il godimento in 
natura del prodotto dei suoi beni, sarà sempre obbligatoria pel 
consiglio comunale la formazione di un regolamento per deter- 
minare le condizioni dell’uso dei medesimi: questo godimento 
dovrà essere alligato dall’intendente generale al pagamento di 
una tassa nel caso previsto dall'art. 80, e potrà esserlo in tutti 
gli altri casi, nei quali l’intendente generale ne riconosca l’op- 
portunità. 

Art. 108. 
Il regolamento determinerà la proporzione da osservarsi nei 


riparti o nell’ammessione dei comunisti al godimento. Ogni ces- - 


sione di lotti è sempre vietata. 
Art. 109. 

I consigli possono con regolamenti speciali riordinare i riparti 
delle acque comunali, provvedere perché l'uso delle medesime 
nou ecceda il servizio cui sono destinate, e disporre in favore 
dell'industria delle sopravanzanti. Possono anche imporre una 
tassa, come è detto all'art. 107, sia per sopperire alle spese di 
condotta, vigilanza o manutenzione, sia in benefizio dell’erario 


comunale. 
Art. 110. 


Quando i progetti dei regolamenti fossero intaccati dai privati 
o dai corpi morali come lesivi delle Joro ragioni, l’intendente 
generale chiamerà le parti od i loro rappresentanti avanti di sè 
per un amichevole componimento, il quale non riescendo, pro- 
nunzierà il tribunale competente. 

i Art. 111. 

Le questioni sollevate dagli abitanti, i quali pretendessero es- 
sere lesi nei riparti. fatti dal comune, saranno di competenza dei 
consigli d’intendenza. 

Art. 112. 

Gli intendenti generali hanno la facoltà di far seguire gl’in- 
canti e Ja stipulazione dei contratti comunali nel loro uffizio od 
in quello degl’'intendenti. 

Art. 1153. 

Può sempre esser fatto obbligatorio l’impiego sicuro e frut- 
tifero dei capitali d'ogni specie si nuovi che antichi provenienti 
dall’esazione di crediti, cedole, prezzo di beni, da-legati, da ere- 
dità, o da qualunque altra causa. Sarà a quest'uopo dato eccita- 
mento al consiglio comunale, e non provvedendo esso, 0 prov- 
vedendo irregolarmente, disporrà l’intendente generale. 


CAPO X. 
Della polizia urbana e rurale. 
Art. 114. 
Ogni comune può formare regolamenti speciali di polizia ur- 
bana e rurale. 
Art. 115. 
I progetti di questi regolamenti preparati per cura del sindaco, 
discussi e deliberati dal consiglio comunale, saranno sottoposti, 
previo parere del consiglio d’intendenza e quindi delle sezioni 


IL RISORGIMENTO 


riunite dell'interno e di giustizia del consigho di stato, alla 
nostra approvazione dalla nostra segreteria di stato dell'interno. 
art. 116, 

I regolamenti di polizia urbana stabiliscono i 

4. Le regole e cautele per lo smercio delle cose destinate 
al vitto e quelle da adempiersi per lo stabilimento e per l'eser- 
cizio delle arti di panattiere, fornaio, vermicellaio e mugnaio, 
senza però limitare il numero degli esercenti o stabilire con- 
dizioni che tendano a simile limitazione od a vincolarne l’e- 
sercizio. i 

2. Le norme da seguire nello stabilimento delle tasse de'còm- 
mestibili ed anche de’combustibili, ove simili tasse siano anéora 
assolutamente necessarie per cagioni speciali verificate dal con- 
siglio di credenza e riconosciute dal consiglio comunale. Lo stesso 
avrà luogo riguardo alla tassa della macina ove siano in uso delle 
regole particolari. È 

3. La fissazione de’ siti per le fiere e pei mercati e per 1 
giuochi pubblici d'ogni sorta che ingombrino il passaggio, senza 
che si possa imporre per essi alcuna servitù alle case che non 
Vi sono soggette. 

4. Le avvertenze da osservarsi pergli spurghi ed altre opera- 
zioni insalubri. 

5. Provvedono alla polizia dell’abitato, allo sgombro delle im- 
mondezze e delle nevi dalle vie e piazze, all’innaffiamento delle 
medesime ed alla sistemazione dei canali di spurgo, determi- 
nando in quali casi ed in qual misura queste operazioni o le 
spese a ciò occorrenti debbono essere a carico dei possessori 0 
degli inquilini di case o botteghe. 

6. Mantengono la mondezza delle fontane e delle altre acque 
destinate agli usi domestici, all’abbeveraggio, e simili. 

7. Definiscono gli obblighi dei privati in ordine alla costruzione 
e conservazione dei selciati, fossi, canali di scolo e stillicidii 
sulle vie e piazze pubbliche, fissando la competenza delle spese 
per tali opere. . 

8. Sanciscono i divieti permanenti della circolazione di ca- 
richi eccessivi nelle vie interne degli abitati, ove può produrre 
inconvenienti, e le cautele da osservarsi nell'ammucchiamento 
e nella custodia delle materie accendibili, e per la circolazione 
delle bestie nocive. > 

9. E provvedono in generale ad altri oggetti consimili non pre- 
visti dalla legge. i 

Art. 117. 

I regolamenti di polizia rurale sanciscono le norm 

1. Delle comunioni generali esistenti per l'uso dei beni 
privati, per impedire i passaggi abusivi e prevenire i furti di 
campagna. È 

2. Dei consorzi per l’uso delle acque quando interessano la 
maggior parte degli abitanti o delle terre di un comune o di una 
frazione. 

5. Dello spigolamento e delle altre simili operazioni quando 
la popolazione abbia qualche diritto sui beni privati.. 

4. Prescrivono le cautele da usarsi per la distruzione degl’in- 
setti ed altri animali nocivi all'agricoltura. s 

5. Proibiscono i pascoli che tornano inconciliabili coll’inte- 
resse generale del comune. 

Art. 118. 

Indipendentemente dalle disposizioni dei regolamenti, com- 
pete al consiglio di credenza la facoltà di fissare, dove fosse 
ancor necessario, l'epoca delle vendemmie neì terreni che non 
siano chiusi ed appartenenti ad un solo proprietario, ed anche 
a più quando sono d’accordo : 16 suè determinazioni sono notifi- 
cate al pubblico con manifesto del sindaco. 

Art. 149. 

Il sindaco potrà tuttavia concedere licenze di vendemmie an- 
ticipate, quando circostanze speciali lo esigano. 

Art.420. 

Le tasse dei:commestibili e combustibili secondo le basi stabi- 
lite dalle leggi o regolamenti sono decretate dal consiglio di 


credenza. 


n Art, 121. 
Inoltre il sindaco può con manifesti, rendendone conto all’in- 
tendente, 

4. Assoggettare a cautele provvisorie il passaggio nei siti 
ove siavi pericolo di rovina, l’ammucchiamento di materie ac- 
cendibili, la circolazione delle bestie nocive; prescrivendone ove 
d’uopo la distruzione. ì i ) 

2. Vietare che si depositino e facciano immondizie nei siti 
pubblici. 

5. Fissare il tempo per lo sgombro dei cessi, fossi e canali 
immondi. 

4. Assegnare provvisoriamente nuovi siti per le fiere e mer- 
cati quando quelli stabiliti divenissero inservibili. 
‘ 5. Stabilire i prezzi delle vetture di piazza, barche e degli al- 
tri veicoli di servizio: pubblico permanente interno. 

6. Far nuove pubblicazioni dei regolamenti o delle singole 
loro disposizioni per meglio accertarne la osservanza. 

Art. 122. 

Appartiene pure al sindaco 

4. Di prescrivere le cautele opportune quando occotre la for- 
mazione di steccati, ponti, palchi ed altre simili opere costrutte 
in siti pubblici o per uso pubblico. 


2. Di ordinare la rimozione immediata degli oggetti collocati’ 


sui balconi e finestre che minagciano di cadere nelle vie o piazze 
pubbliche; l'apposizione di lumi o ripari nei siti pubblici, in cui 
siansi lasciati materiali o fatti degli scavi; l'apposizione di soste- 
gni necessarii: ad impedire imminenti rovine nei siti aperti al 


‘pubblico; lo sgombro delle case ed edifizii abitati, quando vi sia 


pericolo imminente; la rimozione delle immondizie ed ogni al- 
tro oggetto depositato in sito pubblico od impediente il passag- 


î A 
e 
paria n E cli 


gio in siti pubblici; la rimozione delle 3 
sostanze depositate in siti privati quando n 
*tide a danno od incomodo del vicinato. |’ 

5. Di far procedere al sequestro delle bevande 
stibili alterati o corrotti esposti in pubblica 

4. Di dare le disposizioni occorrenti per Î' 
cendii e pel taglio nel caso di urgente perì 
valevoli a propagarli. Sn 

5, E generalmente di dare i provvedimenti 
urgenti di sicurezza e d’igiene pubblica. - 
Art. 129, 

Il sindaco può far eseguire gli ordini di cui 
‘cedente a spese degli interessati, senza pregiud 
penale in cui fossero incorsi. 

La nota di queste spese è resa esecutoria ‘da 
lito l'interessato, ed è rimessa all’esattore che 
sione nelle forme e col privilegio dei regii tri 

I bandi detti politici, prima d’ora approvati, i 
terinalmente in vigore in tutto ciò che non sia co 
sente editto. Intanto, ed al più tardi entro l’anno 4 
volendone ottenere la conferma colle modificazioni 
coordinarli col presente, dovranno provvedersi confori 
scritto dell'articolo 115. 


s Art. 125. 
Gli attuali bandi detti campestri rimarranno pi 


‘ vanza nella siessa conformità, ad eccezione del 


riguardanti i beni comunali ed il modo di usarne, 
vederà secondo il disposto dell’articolo 107, e de 
relative al commercio di ogni genere, ed alla vendi 
dotti del suolo. È 

Art. 126. 

Ove i sindaci si astengano, sebbene eccitati, dal 
festi o dal dare gli ordini necessarii, l’intendente. 
‘supplisce, ed in caso d'urgenza anche l’intendente 
cia, purchè ne riferisca all'intendente generale. 

CAPO XI. 
| Degli uffizii comunali. 
Art. 127. “RCA 

Ogni comune ha un uffizio per le convocazioni 


per la spedizione degli affari e la custodia delle cart 
Art. 128. 


n 


Il sindaco è contabile della conservazione di 
comunali. Occorrendo di consegnarle ad altri per | 
comune, osserverà le forme stabilite per tali consegi 
lamenti speciali; le persone ‘che le avranno ricevut 
ranno aloro torno contabili, e saranno per questo so 


O 
"Ri 


giurisdizione amministrativa. 
i Art. 129. i 

La spedizione di copie ai privati è ordinata dal sinda 
la sua risponsabilità. Se viene ricusata la: spedizione 
dente potrà richiamare all'intendente generale che. 
definilivamente. vet 

Art. 150, i 

Per la spedizione degli atti o delle copie saranno 
ritti fissati dalle tariffe da noi approvate. Si indich 
sull'atto e sulle copie l'importare dei diritti risp 
riscossi. n 

Sa Art. 131. 

L'intendente potrà far procedere al sequestro del 
munali presso gli amministratori che le avessero es 
l’uffizio comunale, e presso le persone che ne fossei 
a termini dell'articolo 128, od i loro eredi. 

Art. 132. 

I comuni debbono avere almeno un segretari 
viente. Possono in caso di bisogno deliberare lo stabi 
altri impiegati od agenti, e proporne lo.stipendio n 

Art. 133. 

Nei comuni di prima e di seconda classe il segreta 
tri impiegati debbono sempre avervi il loro dor 
manente. © ì 


CAPO XII. 
Disposizioni generali per l'amministrazione coi 


Art. 1534. 
Gli amministratori e consiglieri comunali ent 
il 1° di gennaio. i 


i 
n 


Art. 195. 

Alle infrazioni dei regolamenti che venissero formi 
cuzione del presente editto per l'esazione delle imp 
dei comuni, per regolare il godimento dei beni 
riparto delle acque, per la polizia urbana e rurale 
dei manifesti ed ordini degl'intendenti generali, i 
sindacì e dei consigli comunali di credenza in f 
saranno applicabili le pene stabilite dal libro te 
del codice penale. Si osserverà lo stesso pei regol 
festi ed ordini in vigore, le cui sanzioni penali 

Art, 156. 

Per l'accertamento delle semplici contravven 
menti locali, di cui all'articolo precedente, b 
contraria la deposizione asseverata con gita e 
quattro ore dinanzi al sindaco di uno degli. agi 
comune o di uno di quelli della pubblica tana 
l'articolo 227 del codice penale. 

Art. 157. 

Le pene sono pronunciate, sentito senza form 
ventore, dal sindaco, che ne fa constare per pi 
i ha appello al consiglio d'intendenza quando 

giorno, 0 l'ammenda di dieci lire. 
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i contravventori avanti di sè colla parte lesa onde tentar la 
conciliazione. Il verbale di conciliazione acconsentito e firmato 
dalle parti col sindaco esclude ogni procedimento. 


messo a far oblazione per l'interesse pubblico. L'oblazione sarà 
accettata dal sindaco per processo verbale che avrà lo stesso ef- 
fetto di escludere ogni procedimento. 


-misura che i posti si renderanno vacanti. 





























Art. 158. 
Sì prima che dopo la detta deposizione il sindaco chiamerà 


Quando non vi esista parte lesa, il contravventore sarà am- 


Art. 159. 

Il sindaco potrà accettare di essere arbitro anche inappella- 
bile nelle questioni instantanee cui possono dar luogo i con- 
tratti sulle fiere e mercati, quelle fra i viaggiatori e conducenti 
o locandieri per le spese di trasporto e di alloggio, e quelle che 
insorgessero per pagamento di mercedi giornaliere. Se non rie- 
sce ad amichevole componimento, potrà. allora pronunciare 
sino a somma non eccedente lire cinquanta, conformandosi 
alle regole generali sulla materia: nelle cause di maggior valore, 
rimetterà le parti al giudice competente. 

Art. 140. 

Quafido il sindaco non ispedisea i mandati o non dia esegui- 
mento alle deliberazioni debitamente approvate, ovvero esso; ed 
i consigli non compiano operazioni fatte obbligatorie dalla leg- 
ge, l'intendente, dopo di averli specialmente eccitati, potrà sup- 
plire d'ufficio al dover loro. 

i Art. 141, 

Cesseranno le annue indennità+o prestazioni corrisposte dai 

comuni ai giudici in vistù di disposizioni ed usi precedenti, a 





TITOLO II. 


DEI CONSERVATORI DEL CENSO. 


Art. 142. 
“In ogni distretto vi ha un conservatore del censo nominato 
da noi. La circoscrizione dei distretti è determinata da uno 
stato che sarà da noi approvato. 

Art. 145. 

I conservatori del censo debbono essere laureati in leggi, o 
muniti di diploma in matematica, o notai, od aver servito cin- 
que anni negli uffizii  d'intendenza od in alcun pubblico uffizio 
di contabilità. | 

Debbono avere subito un esame. avanti il consiglio d’inten- 
denza colle norme che saranno prescritte dalla nostra segreteria 
di stato dell'interno. 

Sono considerati come aspiranti alla carriera amministrativa; 
potranno esser promossi negli uffizii d’intendenza ed anche 
agl’'impieghi superiori. 

Sono principalmente incaricati nel loro distretto delle opera- 
zioni d’estimo @ di cadasto demandate fin qui'ai comuni; della 
formazione, dei ruoli delle imposte dirette, del servizio della 
leva, e della formazione dei ruoli delle somministranze militari. 

Custodiscono i libri censuarii, :eseguiscono sui medesimi i 
trasporti dietro presentazione del titolo, propongono le rettifi- 
cazioni opportune, promuovono. l'applicazione delle multe, e 
sono autorizzati sopra concorde ricorso delle parti interessate 
ad eseguire le semplici rettificazioni delle tangenti d'estimo. 

Art. 144, 

I conservatori sono tenuti 

1.A procurare tutti li schiarimenti di cui fossero richiesti dai 
sindaci. 

2..Ad eseguire nel loro distretto gli ordini delle autorità su- 
periori che ricevono per mezzo dell’intendente generale o del- 
l'intendente. 

5. A raccogliere le fedi di pubblicazionedegli asti del governo, 
tenerne regolare registro e trasmetterle agl’intendenti provin- 
ciali per l'effetto dell'articolo 9 del codice civile. 

4. Adempiono relativamente al censo, ai ponti, alle strade ed 
a lutti gli interessi comunali, le commissioni che verranno: loro 
affidate, salve sempre le attribuzioni de’ sindaci. 

5.° Formano, conservano e rettificano ogni anno il registro 
degli abitanti domiciliati nel loro distretto. 

6.° Negli affari del loro uffizio hanno fede pubblica e ricevono 
lo stipendio che verrà da noi stabilito in concorso dell’erario, 
delle provincie e de' comuni, oltre un compenso per le trasferte. 

7.° Sono tenuti ad informare le autorità superiori di qualun- 
que avvenimento interessi l'ordine pubblico, e possono in caso 
d'urgenza rivolgersi. direttamente nell'interesse ‘dei comuni e 
del distretto alla nostra segreteria di stato dell'interno. 

8.° Invigilano sul regolare andamento delle segreterie comu- 
nali, sulla tenuta dei protocolli; registri, conti ed archivii, e 
comunicano le loro osservazioni tanto al sindaco, quanto all’in- 
tendente per i loro provvedimenti. 

d Invigilano sullo stato dei ponti ed. argini, e delle strade 
regie, provinciali, comunali e vicinali affette a pubblica servitù, 
per renderne conto agl’intendenti ogni anno. 

10. Tengono gli elenchi esattì delle strade stesse ed anchie di 
quelle soltanto vicinali o private. 

1. Raccolgono tutte le notizie proprie a determinarne la de- 
sunazione ed il grado di utilità: i corpi e le persone a cui ne 
spetta-la manutenzione o:restaurazione; fanno in proposito ogni 
Annone tuttavolta che vecorra, rapporto all’intendente. 

12. ‘Tengono pur nota circostanziata degli stabilimenti di be- 
neficenza compresi nel loro distretto coll'indicazione storica 
della fondazione, e quella delle loro rendite, dell'uso delle me- 
desime, e del modo d'amministrazione. ì 





eb 


Da 


6 os r>: Mmteresse e a [05 
«sualtra base di quella dell’ unione col 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


il quale veglia all'osservanza delle leggi, ed ha la facoltà Ui scio» 


13. Hanno egual nota degli stabilimenti d' istruzione elemen- 
tare maschili e femminili anche privati, degli asili d'infanzia, 
delle casse di risparmio, e di ogni altra istituzione di questo 
genere di beneficenza, e proporranno agl’intendenti i mezzi di 
agevolarne la creazione ove mancano, di sostenerle ove occorra, 
e di ridurle al loro scopo ove ne siano deviate. 

14. Prendono eziandio nota del personale sanitario d'ogni 
comune, nel quale sono compresi i medici, chirurghi, flebotomi, 
levatrici e farmacisti, ond’essere in caso di dare sovr'essi e sui 
bisogni dei comuni le informazioni opportune all’intendente. 

15. In generale estendono le loro indagini e la loro vigilanza 
su tutto ciò che può promuovere il bene e la prosperità dei co- 
muni del loro distretto, giovare i medesimi nelle loro calamità, ” 
o far cessare degl’inconvenienti, ond'essere presti a fornire alle 
autorità tutti i lumi e schiarimenti che. interessar possano l’a- 
zione delle medesime. Ì 

Art. 145. 

Sono obbligati cogli stipendii che ricevono a sopperire a 
tutte le spese d’uffizio, ed a tenere gl’impiegati necessarii alla 
pronta spedizione degli affari in quel numero e con quelli asse- 
gnamenti che saranno determinati dall’intendente generale. 

La scelta da essi fatta di*questi impiegati debb'essere appro- 
vata dall’intendente generale, ed il loro stipendio sarà diretta- 
mente pagato ai medesimi dall’ esattore. 

Art. 146. 

Gl'impiegati nelle conservatorie del censo, sono considerati 
come aspiranti alla carriera amministrativa inferiore, e venendo 
ad esservi promossi, contano per servizio pubblico gli anni pas- , 
sati nelle stesse conservatorie, a meno che siano nominati con 
carattere provvisorio o stipendiati per tempo minore di un anno. 

Art. 147. 

Nessuno può essere: definitivamente nominato ad impiego 
nelle conservatorie del censo se non dopo cinque anni continui 
di lodevole servizio nella qualità di provvisorio, e previo esame 
avanti il consiglio d’intendenza, colle norme che saranno deter- 


minate dalla nostra segreteria di stato dell’ interno. Se l’impiego - 


provvisorio sarà gratuito, tre anni conteranno per cinque. 
Art. 148. 

Gl'intendenti generali e gl’intendenti debbono o personal- 
mente o per mezzo dei loro impiegati invigilare sulla tenuta 
delle conservatorie del censo e trasportarsi ‘a visitarle per accer- 
tarsi che i titolari e loro impiegati adempiano esattamente ai 
loro doveri. Gl'intendenti generali informeranno a questo ri- 
guardo in fine d'ogni anno la nostra segreteria di stato dell’ in- 
terno, affinchè noi possiamo prendere in considerazione i con- 
servatori che si distinguono, anche nel formare allievi, per zelo, 
operosità ed intelligenza, e provvedere intorno a quelli che 
_mancassero di queste necessarie doti. 


TITOLO II. 


CAPO I. 


Dell'amministrazione delle provincie e delle divisioni. 


Art. 149. 

Le provincie e le divisioni amministrative sono costituite nella 
condizione di corpi morali, ed assoggettate, come i comuni, alla 
stessa giurisdizione contenziosa. Cessano. quindi dì sottostare 
all'amministrazione demaniale, e ‘di parteciparne la condizione, 
eccetto in quanto venga dalla legge altrimenti dichiarato. 


Art. 150. 

Hanno facoltà di possedere, ed è attribuita loro la proprietà 
dei beni finora amministrati a loro spese e profitto insieme a 
quella degli edifizi da esse mantenuti, in cui sono a titolo gra- 
luito i diversi uffizi provinciali. e 

Art. 151. 

Hanno pure un'amministrazione propria che ne regge e rap- 

presenta gl'interessi.. 
Art. 152. 
Sono sottoposte all'amministrazione divisionale, 

1.° Le instituzioni ordinate a pro della divisione ammini- 
strativa e delle sue provincie. 

2.° 1 prodotti del sussidio lasciato a disposizione delle pro- 
vincie dal regio editto 14 dicembre 1818. 

5. Gl'interessi dei diocesani quando a termini delle leggi 
sono chiamati a sopperite a qualche spesa. 


Art. 455. 

Gl’interessi attivi e passivi di tutte specie delle provincie 
componenti una divisione sono fusi in una sola massa, da quelli 
in fuori che rtagguardano ‘speciali stabilimenti, cuì si riferisce 
l'art. 152, n.° 1, ed.il caso previsto dal n.° 3 dello stesso 
articolo, 

Art. 154. 

L'amministrazione d'ogni divisione è composta d'un inten- 
dente generale, d'un consiglio di credenza e di un consiglio 
divisionale. 

Art. 155. 

Nelle provincie è stabilito un intendente ed un consiglio pro- 

vinciale. 
Art. 156. 
I consigli divisionali, provinciali e di credenza sono nella 


vane vi sostiene le funzioni di segretario. 
Essi nominano nella seduta medesima il loro presidente ed 
un vice-presidente che durano incarica l'anno. 
Art. 157. 
I consigli medesimi sono assistiti da un nostro commissario, 
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prima seduta presieduti dal consigliere più provetto; il più gio- 


Malutari che dobbiamo al ee 


gliere le adunanze. \ 
Art. 158. \ 

I consigli provinciali e divisionali tengono ogni annoîmna ses 
sione nel capo-luogo della provincia gli uni, della divisione gli 
altri per la durata che sarà da noi prefissa. 

I consigli di credenza sono permanenti presso. l’intendente 
generale. 

Art. 159. 

I consiglieri provinciali e divisionali entrano in carica alla 
prima loro convocazione ordinaria. 

Art. 160. 

Tantoi consigli provinciali, quanto i divisionali possono es- 
sere radunati straordinariamente di nostro ordine dal primo 
segretario di stato dell'interno. 


CAPO Il. 
Degli intendenti generali ed intendenti. 


Art. 161. 

L’intendente generale è capo dell’ amministrazione della divi- 
sione, e delle provincie che la compongono, e rappresentante 
del governo. 

Art. 162. 

Qual capo dell’amministrazione divisionale e provinciale 

4.° Convoca il consiglio di credenza divisionale. 

2.* Invia le lettere di convocazione dei consigli divisionali. 

3.* Forma il progetto del bilancio e de’ regolamenti che 
debbono essere sottoposti al consiglio divisionale per l’ammini- 
strazione della divisione e de’ suoi stabilimenti. 

4. Rende conto annualmente al consiglio divisionale della 
sua gestione sì economica che morale, e delmodo con cui ha 
fatto eseguire i servizii che gli sono affidati, o che si fanno-sotto 
la sua direzione e responsabilità. 

5. Nomina, sospende e licenzia gl’impiegati il cui stipendio 
è acarico del bilancio divisionale, quando le leggi non provve» 
dono diversamente. 

6. Amministra le sostanze, e rappresenta in giudizio la di- 
visione e le provincie. 

7. Fa gli atti conservatori. 

8. Cura l’esazione delle entrate, e dà eseguimento alle spese 
edopere d'ogni natura. 

9. Tiene gl’incanti e stipula i contratti. 

Ed in generale fa tutti gli atti dell'amministrazione ese- 
cutoria. 
Art. 165. 

Come rappresentante del governo, l’intendente generale com- 

pie gli atti che gli sono affidati dalle leggi. 
Art. 164. 

Gl’intendenti delle provincie compiono sotto la direzione ed 
ispezione degl’intendenti generali gli atti che sono loro attri- 
buiti dalle leggi, ed inviano le lettere di convocazione dei con- 
sigli provinciali. 

Art. 165, 

Per la nomina, il numero e la qualità degl’'impiegati esistenti 
presso le intendenze generali e provinciali si osserveranno le 
leggi in vigore. 

CAPO II. 
Dei consigli provinciali e divisionali. 
Art. 166. 

Il consiglio provinciale è composto di trenta membri nelle 
provincie che hanno centocinquantamila abitanti, di ventiquat- 
tro in quelle di centomila, di diciotto nelle altre di minor 
popolazione. 

Art. 167. 

I consiglieti provinciali sono scelti da noi per un terzo fra i 
sindaci della provincia, e per due terzi fra candidati proposti 
dai consigli comunali. : 

Art. 168. 

Ogni comune propone un candidato per ciascun migliaio 
della sua popolazione, scelto fra tutti gli elettori della pro- 
vincia contemplati nelle liste fatte nell’anno precedente. 

Le frazioni di migliaio non contano, ma i comuni inferiori a 
mille abitanti propongono un candidato. 

Art. 169. 

Non possuno esser proposti a candidati i minori d'anni trenta, 
le persone cui compete la sorveglienza o la direzione delle pro- 
vincie, nè gli impiegati da esse dipendenti. 

Art. 170. 

La durata in uffizio dei consiglieri provinciali è di. cinque 
anni; ne escono nel modo prescritto dall'art. 55. 

AI sindaco, che dentro il quinquennio cessi le sue funzioni o 
manchi, succede nel consiglio provinciale la persona che vien 
surrogata nelle medesime. 

Art. 171. 
L’intendente e l'ingegnere della provincia intervengono all’a- 
dunanza senza render voto. 
Art. 172. 
L'intendente' vi eserciterà le. funzioni di nostro commissario. 
i Art. 175. 

Il presidente del consiglio può trasmettere direttamente all’in- 
tendente generale colle sue osservazioni quegli atti del consiglio 
stesso su cui gli parrà di doverne richiamare specialmente l’at- 
tenzione. 

Art. 174. 
Il consiglio provinciale forma lo stato dei periti prescritto 
dall’art. 25 delle nostre lettere patenti 6 aprile 1839. 
Art. 175. 
Dà inoltre il suo parere 
1. Sui cambiamenti proposti alla circoscrizione della pro- 
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vincia, dei distretti delle conservatorie del censo, delle tappe 
d’insinuazione , de’ mandamenti e dei comuni che la com- 
pongono. 
2. Sulla designazione dei capi-luogo. 
5. Sulla direzione delle strade consortili delle provincie. 
4. Sullo stabilimento di pedaggi che fosse invocato per ponti 
e strade da un comune. 
5. Sullo stabilimento, soppressione o cambiamento delle 
fiere e mercati. 
6. Sui richiami de’ comuni intorno alla quota nelle spese 
di lavori ai quali concorrono con altri comuni o colla divisione. 
Art. 176. 
Discute le proposte da farsi nell'interesse della provincia al 
consiglio divisionale circa 
4.Ilavori d'acque e strade. 
2. La classificazione delle strade provinciali. 
5. Lo stabilimento di pedaggi sulle strade e ponti pro- 
vinciali. 
4, Lo stato e le opere di cui abbisognano gli edifizii della 
provincia. 
5. La destinazione dei medesimi. 
6. I progetti di contratti concernenti i diritti di proprietà o 
servitù. ; 
7. Lo stato ed i bisogni degli stabilimenti pubblici della 
provincia, ed i sussidii che occorressero per essi. 
8. 1 sussidii chei comuni 0 consorzii chiedessero per opere 
utili o necessarie. 
9. Le imposizioni speciali da farsi sulla provincia pel man- 
tenimento de’ suoi particolari stabilimenti. 
10. L'accettazione di doni o lasciti che fossero fatti alla 
provincia per alcun suo stabilimento. 
Art. 177. 
Elegge nel suo seno i delegati che rappresentano la provincia 
al consiglio divisionale in quel numero che sarà da noi de- 
terminato. 
Art. 178. 
I processi verbali del consiglio provinciale sono sottoposti 


all’intendente generale, e da esso comunicati al consiglio divi- 


“sionale per gli affari di sua competenza. 
; Art 179. 

I consiglieri di divisione nominati come all’art. 177 durano 

in carica un anno, e sono sempre rieleggibili. 
Art. 180. 

L’intendente generale, gl’intendenti delle provincie, e l’inge- 
gnere capo della divisione intervengono al consiglio senza ren- 
der voto. 

Art. 181. 

L’intendente generale vi esercita le funzioni di nostro com- 

missario quando non deputeremo un’altra persona. 


Art. 182. 


Il consiglio divisionale nel primo giorno della sua tornata 


ordinaria elegge nel suo seno i. revisori del conto dell’inten- 
dente generale che gliene fanno relazione per l’effetto dell’ar- 
ticolo 184. 
Art. 185. 
Lo stesso consiglio delibera sovra 
4. Il bilancio attivo e passivo della divisione formato e 
presentato dall’interdente generale. 
2. Le condizioni dei contratti interessanti la divisione, le 
provincie della medesima o loro stabilimenti. 


3. Ogni oggetto che concerne;l patrimonio della divisione e 


degli stabilimenti provinciali; l'adozione dei progetti che deb- 
bono eseguirsi a'spese dei medesimi o col loro concorso, e la 
destinazione delle loro proprietà e beni. 
4. Le azioni da intentare o sostenere in giudizio tanto in 
primo che in. ulterior grado. 
5. La classificazione delle strade provinciali. 
6. L'accettazione de’ doni e lasciti. 
7. Lo stabilimento di pedaggi su ponti e strade pro- 
vinciali. 
8. La contrattazione di prestiti. 
9. Le spese da farsi attorno agli edifizii diocesani a termini 
delle lettere patenti 6 gennaio 1824. 
Ed in generale delibera sugli oggetti che eccedendo la sem- 
. plice esecuzione non sono di competenza dell’intendente gene- 
rale. 
Art. 184. 
Esamina il conto delle entrate, delle spese e di amministra- 
zione dell’intendente generale. 
i Art. 185. 
Dà parere sovra 
1. Cambiamenti proposti alla circoscrizione della divisione, 
delle sue provincie, dei distretti delle conservatorìe del censo, 
delle tappe d’insinuazione, mandamenti e comuni, e sulla desi- 
gnazione dei capi-luogo. 
2. Gli oggetti che per disposizione di legge od ordine su- 
periore gli sono sottoposti dall’intendente generale. 
5. Icambiamenti all'importare delle pensioni dei maniaci. 
4. La quota a carico della divisione per l' eseguimento di 
spese obbligatorie in consorzio di altre divisioni, il merito delle 
spese stesse e le opere. 


Art. 186. 

Nomina due dei sùoi membri d’ogni provincia per far parte 
delle commissioni dei conti delle opere pie stabilite coll’artico- 
lo 21 del nostro editto 24 dicembre 1856. 

Art. 187. 

Delega uno dei suoi membri per ciascuna provincia onde in- 

vigilare sullo stato delle principali strade provinciali e comunali. 


S IL RISORGIMENTO 


Può ad un tempo nominare nel proprio seno delegati speciali 
‘per invigilare sul regolare andamento de stabilimenti pubblici 
fondati a-spese delle provincie o della divisione. 

Questi delegati, ceme ‘pur quelli di cui all'articolo preceden- 
te, potranno corrispondere per quanto interessa la delegazione 
loro affidata colla nostra segreteria di stato dell'interno, e ri- 
metteranno una relazione al consiglio dei rilievi loro occorsi 
nell’eseguimento del loro incarico, onde il medesimo far PS 
le proposte che reputerà convenienti. 

Art. 188. 
Elegge i consiglieri di credenza divisionali. 
Art. 189. 

Consegna nei suoi processi verbali i desideri ed i bisogni 
che giudicasse di rappresentarci nell'interesse economico della 
divisione e delle sue provincie. 

Art. 190. 

Il bilancio della divisione proposto dall'intendente generale, e 
deliberato dal consiglio della medesima, 
previo il voto del consiglio di stato. 

Art. 191. 


Le determinazioni nostre saranno trasmesse dil'intentdenito 


generale cogli schiarimenti che crederemo opportuni per essere 
comunicate al consiglio di credenza. 
Art. 192. 
Si farà fronte alle passività delle divisioni 
1. Colle rendite dei loro beni e delle loro entrate d’ogni sorta. 
2. Col provento de’ pedaggi che fossero sopra loro delibera- 
zione debitamente autorizzati. 


3. Coll’ imposta di centesimi addizionali alle contribuzioni. 


dirette. 
Art. 195. 


Il mazimum dell'imposta addizionale di cui al n.° 5 del pre- : 


cedente articolo sarà da noi fissato ogni quinquennio per cia- 


scuna divisione con una legge speciale sulla proposta del no- 
stro primo segretario di stato delle finanze, previo il parere del 
consiglio di ogni divisione e del consiglio di stato, e mediante ; 


preventivo concerto colla nostra segreteria di stato dell'interno. 


Questo limite non potrà essere ‘oltrepassato. che in virtù del- 


l'autorizzazione nostra da emanare colle stesse forme. 
Art. 194. 


È 


Saranno in egual modo approvate le imposizioni che si do- 


vranno fare per li stabilimenti speciali, di cui all'articolo 152, 
numeri 1 e 3. 
Art. 195. 
Sono obbligatorie per le divisioni le spese concernenti 


1. La sistemazione ed il mantenimento dei ponti, degli ALIDA 


e delle strade provinciali. 

2. Le spese di pubblica istruzione od altre poste a carico del: 
le provincie o della divisione per disposizione legislativa o rego- 
lamentare. 

5. Il pagamento dei debiti liquidi. 


4. Le spese risultanti da precedenti deliberazioni del consi- . 


glio divisionale approvate e non abrogate. 

Potrà nell'interesse generale essere fatta obbligatoria la co- 
struzione dei ponti e strade, previo il parere del consiglio di 
stato, con intervento dei consiglieri straordinarii delle divisioni. 

Art. 196. 

Ogni altra spesa è facoltativa. 

Art. 197. 

Le contabilità degli stabilimenti speciali delle provincie am- 
ministrati dal ‘consiglio divisionale a termini dell’articolo 152 
farà parte del bilancio divisionale colla forma di appendice. 

Art. 198. 

Il conto del tesoriere divisionale è approvato dalla camera 
nostra dei conti. 

Art. 199. 

Quello dell’intendente generale è approvato da noi sulla rela- 
zione del nostro primo segretario di stato dell'interno che, ove 
dissenta dal voto del consiglio divisionale, promuoverà prima il 
voto del consiglio di stato, sezione dell’interno. 

Art. 200. 

Saranno approvate da noi previo il voto del consiglio di n 
to, sezione dell'interno, 

1. Le deliberazioni dei consigli divisionali che importano 
aumento, diminuzione o modificazione di patrimonio. 

2. Quelle che ‘creassero dei‘nuovi stabilimenti o modificas- 
sero gli esistenti. 

Art. 201. 

Le alpe deliberazioni saranno approvate dalla nostra segre- 
teria di stato dell’interno. 

Art. 202. 

Il presidente del consiglio può trasmettere direttamente al 
nostro primo segretario di stato dell'interno gli atti sui quali 
stimasse di richiamare specialmente la nostra attenzione. 

i Art. 203. 

I consigli divisionali potranno, coll’annuenza del nostro com- 
missario, ordinare la stampa dei processi verbali e la loro di- 
stribuzione a ciascun consigliere. 


Art. 204. 
Invece dei due consiglieri di stato straordinarii delle divi- 
sioni militari, di cui al 2° alinea dell’articolo 23 del nostro 
editto 18 agosto 1851, saranno scelti da noi nella stessa qualità, 


ed annualmente chiamati nel consiglio di stato due de’ membri 
d'ogni consiglio divisionale. 


CAPO IV, 


Del consiglio divisionale di credenza. 
Art. 205. 
‘ Durante l'intervallo delle tornate dei consigli divisionali sono 


è approvato da noi, 


que membri. di Xi di 
La nomina del consiglio di credenza è fatta da 
sionale nel proprio seno ed a maggioranza assoluta 
sua tornata ordinaria. Gli' eletti entrano subito 
durano sino alla, successiva IONE: ordinaria ‘Essi 


rieleggibili. 
o Art. 207. 


L’intendente generale interviene al coniglio di c 
nostro” commissario. 


. : Art 1. 208. 
I consigli di credenza divisionali hanno princi 
oggetto di prendere in caso di assoluta urgenza le d 
che spetterebbero al consiglio della divisione. Q 
non ammetta dilazione, possono ‘stabilire che ‘la 
sia'immediatamente eseguita. La deliberazione all 
mediante l'approvazione dell'intendente generale. 
“Art. 209, 
I consigli di credenza sono inoltre chiamati 
41. A deliberare sui giudizii possessorii da in 
prima istanza. 
2. A rivedere i ripartimenti dei fondi provinciali d 
sidio proposti dall’intendente generale. i 
3..A rappresentare col medesimo la divisione. 


solenni. Y 
! SEITAIE 210. 


vi dà il corso voluto dalle leggi. ‘ 
TITOLO IV. 


DISPOSIZIONI COMUNI ALLE AMMINISTRAZI( 
"COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI. 


Art. 211. 

I comuni non possono mutare di classe, né le provi 
rappresentanza, se le variazioni: della popolazione d 
censimento uffiziale non si sono mantenute per un quit 

“Art. 212: 

Gli amministratori e consiglieri che a termini del 
sono nominati a tempo, rimangono in carica fino all 
zione de’loro successori AA fosse trascorso il 
prefisso. 

Le loro funzioni sono gratuite. 
Art. 215. 

Fri i consiglieri contemporaneamente eletti si avrà 
ziano il i d'età. 

Art. 214. 

Chi surroga funzionarii anzi tempo scaduti rimane in uffi 
sol quanto avrebbe durato il suo predecessore. 

Art. 215. 

I consiglieleggono fra i loro metnbri dilbegbetarie edun st 
segretario, i quali possono farsi coadiuvare dal segretario e 
impiegati dell'uffizio cui è affidato il potere esecutivo. 

Non facendo quest'elezione i processi verbali sono rì 
distesi dal segretario dell'uffizio medesimo. 

i Art. 216. i 

‘Chi presiede l'adunanza sia-degli elettori che dei varii 
creati ‘col presente è investito di potere discrezionale P 
tenere l'ordine, l'osservanza delle leggi e la regolarità 
scussioni ed operazioni: ritiene a tale effetto la faco 


‘spendere e disciogliere l'adunanza, facendone proces 


i Art. 217. sE 

Debbe impedire l’intervento nelle adunanze al tem 0 
sì fanno le operazioni elettorali o si delibera delle pe 
non vi sono specialmente ammesse in virlù di questo { 
difetto ogni atto è nullo. 

ve sù 1 VABLOORIS.O 

Le adunanze, sotto la stessa pena di nullità, non pos 

luogo fuori del locale a ciò indetto. 


Art. 219, 


Art. 220.. 
Non può mai essere dato ai consiglieri alcun m 
Tativo. Se è dato non è obbligatorio, 


Art. 221. So 
. Le convocazioni de'consiglieri debbono esser fatte 
per avviso scritto di chi ha diritto di convocare il co 


Art, 222. 

L'avviso per le adunanze semestrali od ann 
quindici giorni innanzi a quello indetto per es 
debbe farsi in modo che i consiglieri dimoranti | 
regioni del territorio soggetto al consiglio lo pos 
in tempo utile. Esso debbe inoltre specificare 
l'oggetto dell'adunanza. 

Art. 223. 

I consigli nelle adunanze ordinarie posson 
tutti gli oggetti di loro competenza: nelle adunan 
rie non possono deliberare, nè lasciar mettere a P: 
proposta o questione estranea all’ OBgELO speci i 
zione. 

Art. 224, 

L'iniziativa delle proposte da sottoporsi ai consigl 
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indistinta mente all'autorità superiore, ai presidenti ed ai cons? 
glicvi. ; 

Saranno prima discusse le proposte dell’autorità superiore, 
poi quelle dei presidenti, ed in finie dei consiglieri per ‘ordine 
di presentazione. — È i 

Art. 225. 

I consigli non possono deliberare, se non interviene almeno 
la. metà dei membri; però alla terza convocazione le deliberazioni 
sono valide, qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 226. 

I consigli possono incaricare commissioni od anche un solo 
membro di riferire ‘sopra gli oggetti che esigono indagini od 
esame speciale. 

7 “Art. 227. 

Il nostro primo segretario di stato dell'interno può interve- 
nire personalmente o per mezzo di delegato‘a tutti i consigli 
senza votare, 

Art. 228. 

I consigli che ommettono di ‘deliberare sovra proposte del- 
l'autorità superiore, o dei presidenti, a cui siano specialmente 
eccitati, si riputeranno assenzienti. Se ne farà constare nel pro- 
cesso verbale. 

Art. 229. 

Le deliberazioni dei consigli importanti modificazioni ; ‘o 
revoca di deliberazioni precedenti debitamente approvate, si 
avranno come non avvenute ove non ne faeciano espressa e 
chiara menzione. ‘Le deliberazioni precedenti rimarranno in 
vigore se la posteriore non sarà approvata, conforme il disposto 
del presente. ) 

i Art. 230, 

I consiglieri si asterranno di prender parte alle deliberazioni 
riguardanti liti o contabilità loro proprie verso il corpo a cui 
appartengono, o colli stabilimenti dal medesimo amministrati o 
soggetti alla sua ispezione e vigilanza: come pure quando si tratta 
d'interesse dei loro congiunti od ‘affini ‘sino al quarto grado 
civile inclusivamente, o di conferire impieghi ai medesimi. 

Art. 234. 

Terminate le ‘votazioni, il presidente ‘coll’assistenza di ‘due 
consiglieri ne riconosce e proclaina l'esito , se non è altrimenti 
disposto dalla legge. S'intende vinto il partito se ottenne la 
maggioranza assoluta. 

Art. 232. 
In caso di parità il voto del presidente è preponderante. 
: Art. 233. 

Nelle elezioni non essendovi la maggioranza si mette il Rar- 

tito su quelti che hanno ottenuto maggiori voti, 
Art. 254, 

I processi verbali delle deliberazioni e delle votazioni sono 
ricevuti dal segretario; debbono indicare i punti principali delle 
discussioni ed il numero de’ voti resi pro o contro ogni pro- 
posta. Devonsi tenere separati i verbali d’ogni diverso oggetto 
deliberato, e leggere a chiara voce all'adunanza. 

Art. 295. 

Ogni consigliere ha diritto che nel verbale della deliberazione 
si faccia constare del suo voto e dei ‘motivi del medesimo; ed 
eziandio di chiederne le opportune rettificazioni. 


Art. 256. 
I processi verbali sono firmati dal presidente e dal segretario, 
a (Art. 297. 


Le deliberazioni sono annullate dall'autorità cui la legge or- 
dina di sottoporle, se furono prese in adunanze illegali, o sovra 
oggetti estranei alle attribuzioni del consiglio, o siansi violate le 
disposizioni del presente. 

Art. 238. 3 

L'autorità medesima quando le deliberazioni non pecchino di 
nullità vi dà corso sollecito. 

Art. 259, 

Il presidente del consiglio che prese una deliberazione può 
direttamente sollecitarne l'approvazione rivolgendosi anche alla 


nostra segreteria di stato dell’interno. 


Art. 240. 

Le deliberazioni di tutti i consigli per intentare o sostenere 
azioni in giudizio sono sottoposte all’ assenso del consiglio d’in- 
tendenza ‘nel modo prescritto dalle nostre lettere patenti del 
54 dicembre 1842, e dall’editto nostro del 29 ottobre prossimo 


passato. Si dovranno tuttavia esaurire sempre tutti i mezzi di 
conciliazione. 


Art. 241. 

Possono i consigli conferire a delegati speciali la facoltà di 
vincolare il corpo che rappresentano, per ciò che da essi di- 
pende, ne’ convegni che si tenessero per amichevoli componi- 
menti, purchè faccia sempre parte della delegazione l'autorità, 
che a termini del presente Pappresenta l’istesso corpo in giudi- 
zio, la quale però non avrà voto quando non le appartenga nel 
consiglio, 

Art. 242. 

Le spese facoltative non possono essere stanziate d’uffizio nè 
accresciute nell'approvazione dei bilanci. Però l'autorità che 
approva il bilancio può sempre aggiungere ai fondi preparatorii 
proposti dal consiglio per una spesa facoltativa i fondi prepara- 
torli proposti dallo Stesso consiglio per altre spese che non siano 
ancora incominciate, e che essa non approvi, quando la dispo- 
sizione abbia per unico oggetto d'impedire l’intrapresa simulta- 
nea di troppe spese, e non dia alle opere estensione o carattere 
diverso da quello deliberato dal consiglio. - 

Art. 243. 

Se il consiglio non stanzia le spese obbligatorie si ecciterà 
a supplirvi, e gli dovrà essere indicato l'ammontare della spesa 
che si crede necessaria, onde possa fare le sue osservazioni, ed 
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' in ogni evento l'autorità che approva il bilancio può operare lo 


stanziamento, o supplire all’insufficienza della somma bilanciata. 
Art. 244. 

Le spese nuove che occorrono nel corso dell’anno sono ap- 
provate dall'autorità che approva il bilancio, colla stessa forma. 
Art. 245. 

Quando avvenga contestazione intorno ad opere, per le quali 
sia tenuto soltanto sussidiariamente un comune od una provin- 
cia o la divisione o loro frazioni, sarà decisa in via ordinaria in 
contraddittorio del principale obbligato. 

Ma essendovi urgente necessità riconosciuta da perito nominato 
dall'intendente generale, potrà questì ordinarne l’eseguimento, 
ed allora la contestazione medesima innanzi al tribunale compe- 
tente non verserà più che sul diritto di rimborso delle spese 
regolarmente eseguite e debitamente accertate. 

Art. 246. 

Sarà sempre necessario il'consenso del consiglio per l’esegui- 
mento di opere che interessino la solidità o la sicurezza di beni 
o di edifizi, di cui le leggi pongono eventualmente la ricostru- 
zione o la riparazione a carico del corpo che esso rappresenta, 
quando le opere siano fatte attorno ai beni ed edifizi medesimi. 

Hl consenso è dato con una deliberazione soggetta alle stesse 
approvazioni che si richiedono per le opere eseguite a spese di- 
rette del corpo medesimo, e la sua. mancanza oltre di dar di- 
ritto al consiglio di ottenere immediatamente l’inibizione dal 
giudice ordinario contro la prosecuzione delle opere, ne renderà 
gli autori responsabili in proprio. 

Art. 247. 

Ci riserviamo in caso di assoluta necessità di permettere alle 
dicisioni ed ai comuni la riscossione di pedaggi per la forma- 
zione di nuove strade e ponti. 

Art. 248. 

I pedaggi e le varie imposte speciali attribuite ai comuni 
continueranuo ad essere considerate come contribuzioni rivo- 
‘cabili. 

“Art. 249. 

I contratti per vendite, locazioni di beni e rendite, e per l’ese- 
guimento d'opere di ogni qualità, avranno luogo all'asta pub- 
blica, eccetto i casi di assoluta urgenza o di quelli relativi ‘ad 
opere la cui spesa non oltrepassi le lire trecento, quanto alle 
province ed ai comuni prima e seconda classe, e le lire cento, 
quanto ai comuni di terza classe, nei quali casi si potrà proce- 
dere a licitazioni private o far eseguire le opere ad economia. 

Art. 250. 

La nostra segreteria di stato per gli affari dell'interno potrà 
anche negli altri casi permettere sull’istanza del consiglio che 
i contratti seguano a traltativa privata, 

Art. 251. 

Potrà inoltre aver luogo per trattativa privata, a proposta 
del consiglio, la vendita di beni usurpati in favore degli usur- 
panti, quella de'siti attigui alle case private, che segue per 
dar miglior forma alle medesime, ed abbellire l'abitato, la ces- 
sione aì confrontanti dei siti abbandonati o sopravanzati da 
quelli acquistati per l’eseguimento di opere pubbliche. 

Art. 252. 

La pubblicazione degli avvisi d'asta dovrà precedere gl'ineanti 
almeno di otto giorni. 

Questi avvisi indicheranno i] luogo ove sono depositati i capi- 
toli, le perizie ed i piani della cosa cadente in appalto. 


Art. 255. 

Si terrà un solo incante e sarà ammessa una volta solal’offerta 
dell'aumento del decimo entro il.termine dì otto giorni da quello 
del deliberamento. Questo termine potrà essere abbreviato sul- 
l'istanza del consiglio dall’intendente generale. 

Art. 254. 

L'incanto sarà nullo. ove non vi siano stati tre oblatori, e sarà 
rinnovato previi nuovi avvisi come all'art. 252, Al secondo in- 
canto si delibererà, qualunque sia il numero delle offerte, e .se 
ne darà espressamente avviso al pubblico ne’ nuovi tiletti. 

In mancanza di oblatori dopo il secondo incanto, si potrà ac- 
cettare un'offerta privata. 

“ » Art. 255. 

L'autorità cui è attribuita l'approvazione dei contratti, può 
sempre modificarne i capitoli, in modo però che senza-variarne 
la sostanza sia reso il contratto più regolare e cauto. 

Art. 256. 

La forma materiale dei bilanci, dei conti e degli altri atti è 

determinata da regolamenti generali di amministrazione. 
Art. 207. 

L'autorità cui i processi verbali sono sottoposti deve ‘accer- 
tarsi che nell’amministrazione degli stabilimenti speciali si 08- 
servino le tavole di fondazione in ciò che non sono contrarie al 
presente. 

Art. 258, 

L'intendente generale ordinerà nel corso dell’anno in favore 
dei creditori muniti di titoli esecutorii l'immediato pagamento 
dei crediti coi fondi disponibili e senza destinazione mediante 
la spedizione di mandati provvisorii. 

Riserviamo a noi di ordinare sovra relazione della nostra se- 
greteria di stato dell'interno pel pagamento dei creditori mede- 
simi la vendita de’ beni mobili e immobili non affetti ad usi 
pubblici e lo stanziamento jin bilancio dei fondi che la condi- 
zione pubblica potrà comportare. 

Art. 259. 

Gli atti dell'amministrazione comunale e divisionale per cui 
si richiede la nostra approvazione ci saranno rassegnati dal no- 
stro primo segretario di stato per gli affari dell'interno, al quale 
affidiamo pure Ja superiore ispezione delle amministrazioni me- 
desime. 
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Art. 260. 


Ove un consiglio creda che le sue attribuzioni sieno violate 
da disposizioni dell'autorità amministrativa, potrà ricorrere a 


noi che ci riserviamodi provvedere, sentito ove d'uopo il consi- 
glio di stato. 

Art. 261. 

Ci riserviamo in caso di necessità di sciogliere i diversi con- 
sigli e di ordinare nell’atto istesso una nuova clezione entro un 
termine non maggiore di tre mesi. 

Art. 262. 

Ove malgrado la convocazione de’ consigli non potesse aver 
luogo alcuna deliberazione, l'autorità incaricata dellé attribuzioni 
esecutive potrà, mediante l'approvazione cui sono soggetti gli 
atti del consiglio, provvedere a tutti i rami del servizio, e dar 
corso alle spese obbligatorie, non che alle spese facoltative già 
incominciate, e riserviamo a noi in questo caso di dare quelle 
altre disposizioni che fossero necessarie. 

Art. 263. 

L'approvazione alla quale sono soggetti i diversi atti dei con- 
sigli e dei sindaci non attribuisce a chi la deve compartire, salvo 
espressa;disposizione di legge, la facoltà di dare d’uffizio un prov- 
vedimento diverso da quello proposto. 

Art. 264. 

Nelle materie rette da leggi speciali che hanno relazione col- 
l'amministrazione comunale e divisionale. e nelle cose’ cui prov- 
vedono le leggi sulla competenza degl’intendenti generali e parti- 
colari, e de’ consigli d’intendenza si osserveranno le disposizioni 


delle leggi stesse in quanto non sono contrarie al tenore del pre- 
sente. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 265. 

Le disposizioni di quest’ editto concernenti l'elezione dei con- 
sigli comunali, provinciali e divisionali, e la nomina dei sindaci 
saranno poste in osservanza nell’anno 1848, Per la prima volta 
le elezioni seguiranno nel mese di iuglio; e nominato il sindaco 
le nuove amministrazioni subentreranno alle attuali. Non sarà 
computato per determinare la scadenza ai consiglieri comunali 
e sindaci il tempo anteriore al primo gennaio 1849. 

. (Art. 266. 

Le leggi e disposizioni precedenti relative al servizio comunale 
e provinciale resteranno provvisoriamente in osservanza 

4. Per l’appuramento delle contabilità dell'esercizio 1847. 

2. Per l'approvazione dei bilanci del 1848. 

3. Per l'approvazione dei conti comunali dello stesso eser- 
cizio, 

4. Per la forma degli atti d’amministrazione che occorre- 
ranno sino alla fine dell’anno 1848, eccetto la proposizione dei 
bilanci dell’anno successivo. 

Art. 267. 

Non sarà fatta innovazione riguardo alle rendite comunali 

concesse in appalto, se non terminati i contratti in corso. 


Art. 268. 


L'uffizio del Vicariato di Torino s'intenderà soppresso dall’e- 
poca in cui subentrerà la novella amministrazione, a termini 
dell'art. 265. Le attribuzioni speciali del vicario che non siano 
espressamente demandate ad altra autorità, e non siano col pre» 
sente abrogate, spettano all’intendente generale «della divisione 
di Torino. 

Abroghiamo il regolamento dei pubblici del 6 giugno 1775, 
e l'istruzione generale da noi approvata il 4 aprile 1838, e dero- 
ghiamo alle regie costituzioni e ad ogni disposizione o statuto 
anche speciale, come-pure a qualsivoglia privilegio contrarii al 
presente editto. Mandiamo alli nostri Senati ed alla Camera no- 
stra dei Conti d’interinarlo ed a chiunque spetti di osservarlo e 
farlo osservare, volendo che alle copie stampate nella tipografia 
Reale si presti fede come all'originale; che tale è nostra mente. 

Dato in Genova addi ventisette del mese di novembre, l’anno 
del Signore mille ottocento quarantasette e del regno nostro il 
decimo settimo. 

CARLO :;ALBERTO 
V. Aver. 
V. De Revet. 
V. Di CoLLEGno. 


Des AMBR018. 
(Seguono le interinazioni). 








MOTU-PROPRIO 
della Santità di N, S. 


PAPA PIO IX 


SUL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ESIBITO NEGLI ATTI DELL’APOLLONI 
SEGRETARIO DI CAMERA 
il giorno 30 dicembre mpccextvir. 
TITOLO OTTAVO 
Ministero delle armi. 


Art. 46. — Al ministero delle armi spetta la organizzazione, 


amministrazione, disciplina, e mantenimento dell’armata pon- 
tificia. i 


Ù 


Art. 47. — Sono quindi dipendenti da tale ministero 
4. Tutti i corpi di linea, del genio, e dell'artiglieria, 
2. L’armeria. 
5. Le polveriere. 
4. Le fortezze militari, compresa quella di Castel S. 


Angelo in Roma. 
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5. Le scuole, ed instituti militari. 
6. Le caserme. 

7. Gli ospedali militari. 

8. I lavori'di difesa militare. 


x 


TITOLO NONO 
Ministero di polizia. 


Art. 48. — Il Ministro di polizìa dee prevenire i delitti, e re- 
primerli. 
Art. 49. — Per prevenire i delitti dipende da tale Ministro 
tutto ciò ché riguarda, 
1. La polizia generale, la tranquillità e sicurezza in- 
terna dello stato. 
2. La statistica delle popolazioni. 
3. La repressione del vagabondaggio. 


4. La sorveglianza dei condannati liberati dal carcere, . 


e delle persone non munite di regolari ricapiti. 
Art. 50. — Per reprimerli, 
4. L'arresto dei delinquenti da consegnarsi ,immedia: 
tamente ai tribunali criminali. 
2. Le misure che siano atte a ricondurre la quiete, 
la tranquillità e l'ordine hei luoghi ove venga turbato. 
Art. 5A. — Sono sotto l'immediata dipendenza di lui 
4. Le presidenze regionarie. 
2, Le direzioni, segreterie'edaltri officii politici di tutto 
lo stato. 
3. I corpi militari politici e gli agenti di sicurezza 
pubblica. 
Art. 52. — Rilascia ì passaporti all’interno, e le carte di si- 
eurezza. 
Art. 55. — Ha inoltre la suprema vigilanza su i teatri, spet- 
tacoli e feste pubbliche. 
Art. 54. — Esercita infine la superiore direzione disciplinare 
delle carceri della capitale. 


CAPO TERZO 


x 


Attribuzioni del consiglio dei Ministri. 


Art. 55. — Appartiene al consiglio dei Ministri il diritto di 
sorveglianza sopra ciascun Ministero, e la discussione degli af- 
fari più gravi dello stato. 

Art. 56. — Gli affari più gravi dello Stato non possono essere 
portati all'approvazione Sovrana se prima non siano . discussi e 
deliberati in consiglio de’ Ministri. 

Art. 57. — Debbono dunque i Ministri portare in consiglio 

4. Tutti gli affari nei quali sia stata interpellata ed ab- 
bia emesso il suo voto la consulta di Stato tanto in seduta gene- 
rale, quanto nelle singole sezioni, a forma degli art. 25 e 25 del 
motu-proprio sulla instituzione di detta consulta. 

2. Quelli che involgono,0 che determinano una mas- 
sima governativa. 

3. Le misure di polizia generale. 

4. I conflitti di attribuzioni fra diversi ministeri. 

5. I reclami dalle risoluzioni emanate da ciascun Mi- 
nistro negli affari non contenziosi. 

6. Le nomine di alcuni tra i principali impiegati, e 
funzionarii pubblici, secondo che viene determinato nel susse- 
guente articolo 59. 

7. Gli affari, che il Sovrano o direttamente, o per 
mezzo di rescritto del cardinale presidente, rimetterà all'esame 
> e deliberazione del Consiglio. 

Art. 58. — Oltre a ciò, è in facoltà di ciascun Ministro d'in- 
‘terpellare il consiglio in altri affari speciali e proprii del suo mi- 
nistero, sebbene non noverati fra quelli detti di sopra. 

Art.59..— Le nomine di quei tra i principali funzionarii ed 
impiegati che debbono proporsi e deliberarsi in consiglio sono 
le seguenti: 

4. Per l'Estero — I consoli generali. 

2. Per l'Interno — Igovernatori — I consiglieri gover- 
nativi. 

3. Istruzione pubblica — I rettori delle università nelle 
provincie. 

4. Grazia e giustizia — I presidenti e giudici dei tribu- 
nali — Gli assessori legali e i giusdicenti nelle legazioni. 

5. Finanze—I sopraintendenti , direttori, ed ammini- 
stratori generali delle aziende fiscali — I segretari, e capi di 
contabilità. 

‘6. Commercio, belle arti, industria, ed agricoltura — Il 
commissario delle antichità — Il segretario generale e capo 
contabile. 

7. Lavori pubblici — Il presidente e membri del consiglio 
d'arte — Gli ingegneri in capo delle provincie — Il segretario 
generale, e capo contabile. 

8. Armi — L'uditor generale — Il direttor generale della 
sanità militare — Il direttore dell’armeria — I comandanti dei 
corpi, delle piazze, e delle fortezze — Gli uffiziali di stato mag- 
giore dal grado di maggiore fino al grado di colonnello in- 
clusivamente — Il segretario generale della presidenza, e gl'i- 
spettori economici di prima classe. 

9. Polizia — L'assessore generale di polizia — I presi- 
denti regionarit— I direttori di polizia —I comandanti dei corpi 
politici —- Gli ufficiali di stato maggiore fino al grado di colon- 
nello inclusive. i 

Art. 60. — Le nomine dei cardinali, dei nunzii, degli altri 
diplomatici e dei prelati; come pure quelle dei funzionarii ed 
impiegati che siano in rango al di. sopra di quelle noverate nel- 
l’antecedente articolo sono riservate diretiamente al sovrano, e 
vanno spedite per organo del cardinale segretario di stato. 


Art. 61.— Quelle che si portano in consiglio, a forma del- 
l'art. 59, ricevuta che abbiano la sovrana sanzione, e si spedi- 
scono dal rispettivo ministro che le ha proposte; il quale debbe 
citare nel biglietto di nomina il giorno di udienza in cui furono 
approvate. 

Art. 62. — Le altre nomine degl’impiegati inferiori, che non 
si propongono in consiglio, saranno fatte e spedite dal rispettivo 
Ministro. Ta 

Art. 63. — Da queste ultime nomine si dà ricorso in consiglio 
dei Ministri. i i 

Art. 64. — Il quale nel caso di ricorso debbe prima esami- 
nare se il medesimo è fondato, 0 sia se veramente consti Im ge- 
nere del diritto quisito di chi ricorre; e poi in altra seduta deli- 
berare in ispecie sulla nomina. 


CAPO QUARTO 


Presidenza e deliberazioni del consiglio dei Ministri. 


Art. 65. — Le sedute del consiglio dei Ministri, quando non | 


abbia l'onore di essere convocato avanti il Sovrano, sono pre» 
siedute dal Cardinale segretario di stato presidente del consiglio, 


e in di lui vece od assenza da quello. tra i Ministri presenti che . 


precede gli altri in dignità. 


Art. 66. — Alle sedute ordinarie del consiglio intervengono. | 


solamente i Ministri. 

Art. 67. — Alle straordinarie prendono parte oltre i Ministri 
ancora quei soggetti che piacesse al Sovrano di farvi intervenire. 

Art. 68. — Le sedute ordinarie hanno luogo regolarmente 
una volta per settimana; e quelle straordinarie, allorchè o il bi- 
sogno lo richiegga, 0 piaccia al Sovrano di convocare il consiglio. 

Art. 69. — Il presidente dirige la discussione; e dopo che un 
Ministro ha fatto la relazione di un dato affare, posa € determina 
la quistione o quistioni da risolversi. i 

Art. 70. — La maggioranza dei voti fa nascere la delibera- 
zione. In caso di parità, quello del presidente è preponderante. 

Art. 71. — Il segretario del consiglio dei Ministri assiste alle 
sedute, e redige il processo verbale. i 

Art. 72. — Il processo verbale contiene il nome dei Ministri 
che furono presenti, il novero degli affari posti a discussione, i 
pareri in succinto emessi in consiglio, i termini precisi della 
deliberazione; esprimendo se questa fu presa ad unanimità di 
voti, o per vero a maggioranza solamente. © 

Art. 73.— Copia del processo verbale è umiliata al Sovrano 
dal segretario del consiglio ; il quale fa pure relazione di quelli 
affari che direttamente siano stati rimessi al ‘consiglio dei Mi- 
nistri. . 

Art. 74. — La relazione poi degli affari proprii di ciascun mi- 
nistero appartiene ai singoli Ministri, i quali oltre la delibera» 
zione del consiglio debbono umiliare ancora al Sovrano la pre- 
cedente deliberazione coi rispettivi processi verbali della con- 
sulta di stato, se si tratti di affari in cui abbia avuto luogo il suo 
voto ; modificando, per ciò che riguarda la persona cui spetta 
di fare tale relazione, quante contiensi nell'art. 44 del motu-pro- 
prio sulla consulta di stato. 

Art. 75. — Le discussioni e le deliberazioni del consiglio dei 
Ministri sono segrete: e per devenire definitive è d'uopo che vi 
acceda la sovrana sanzione. i 3 

Art. 76.— Il Sovrano, allorchè si tratti di affari di gravis- 
simo interesse, si riserva prima di emettere la sua sanzione d'in- 
terpellare l’intero sagro collegio dei Cardinali riuniti a senso 


del sopra citato art. 44 del motu-proprio sulla consulta di stato. 


Art. 77. — Quando sulla deliberazione del consiglio sia nata 
la risoluzione sovrana, ogni Ministro la partecipa, qualunque essa 
sia, al segretario del consiglio, perchè possa renderne inteso il 
consiglio nella prima sessione. 

Art. 78. — Dopo la decisione sovrana non può alcun affare, 
sotto verun caso, e per qualsivoglia motivo, riproporsi in con- 
siglio, meno che il Sovrano non lo permetta con’ suo speciale 
rescritto diretto al Cardinale presidente. 


CAPO QUINTO 
Uditori al Consiglio dei Ministri 


Art. 79. Al consiglio dei Ministri è attaccato un corpo di u- 
ditori i quali prendono il nome di uditori al consiglio dei Mi- 
nistri. 

Art. 80. Gli uditori al consiglio dei Ministri sono ventiquattro 
dodici dei quali debbono essere ecclesiastici, e dodici secolari. 

Art. 81. Fra gli ecclesiastici saranno prescelti i prelati di gra- 
zia e giustizia, ei membri dell'accademia ecclesiastica. 

Art. 82. Per aspirare alla nomina di uditore al consiglio dei 
Ministri fa duopo avere l'età di 25 anni compiti; dimostrare 
la possibilità di mantenersi in Roma durante gli anni dell’udito- 
rato; e andar fregiato della laurea ottenuta nelle legali facoltà 
in una delle Università dello Stato. 

Art. 83. La nomina degli uditori al consiglio dei Ministri è 
riservata al Sovrano, al quale debbe esser proposta dallo stesso 
consiglio, cui vanno rimessi i respettivi requisiti dai concorrenti. 

Art. 84. Gli uditori andranno ripartiti nei singoli Ministeri e 
nella segreteria del consiglio a giudizio del cardinale presidente. 

Art. 85. Nell’atto della loro ammissione gli uditori prestano il 
giuramento per l’osservanza del segreto. 

Art. 86. Essi si prestano gratuitamente. 

Art. 87. Scorsi quattro anni di mai non interrotto servigio, e 
di lodevole laboriosa e specchiata condotta, gli uditori ‘al consi- 
glio dei Ministri hanno diritto di ottare ad un impiego o officio 
che sia confacente alla loro età, sperienza, ed abilità che sia va- 
cante, e andar preferiti a qualunque altro nuovo concorrente. 


Art. 88. Gli uditori ecclesiastici saranno altresì presi in parti- 


colar considerazione nelle promozioni a cariche prelatizie. 


| ciò che riguarda retta gestione, e sollecito. 
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(GAPO SESTO. 


.. Disposizioni generali. 


Art. 89, 1 soli Ministri seguitano a godere 
l'onore dell'udienza sovrana, la. quale cessa | 
capi di dicasteri subalterni, ed annessi ai, mi 

Art. 90. L'udienza è ordinariamente una vol 
a ciascun Ministro ;. eccettuati quei M peri 
vrano disponga diversamente. (i; 00 

Art, 91. Ogni Ministro entro il prossimo mese 
senterà in consiglio di Ministri un progetto di regi 
terno col quale si proponga di condurre il suo min 
disbrig 

Art. 92. Il consiglio ricevuti che abbia questi 
nerà nel suo seno una commissione cui verrà dato. 
per formarne poi un solo generale, il quale discu 
ed approvato dal Sovrano, andrà stampato .e se 
e di regola a tutti i Ministri ‘indistintamente. 

Art..95, Così pure entro il termine stesso and 
ma in consulta distato, e quindi in consiglio di Minis 
progetto di regolamento, che determini le condizion 
debbono quindi innanzi andar regolate le nomine, | 
degl’'impiegati; non che le loro promozioni, i premi, 
zioni, e le destituzioni. RFUSOO 

Art. 94, Questo secondo progetto di Regolamenti 
giare segnatamente sulle seguenti basi.. 

4. Che siano determinati gli estremi neces: 
mire impiegato. “i SAGA 
2. Che sia pur fissata la disciplina, la censu 
ele pene dei medesimi.‘ (0 ù di 
3. Che niuno possa coprire diversi impieghi 
tivi; ed avendoli, sia stretto all'azione... {| °-° de 
4. Che gl’'impiegati non possano essere di 
prima non siano chiamati a render conto della loro ei 
5. Che i quiescenti vadano tutti richiamati 
se atti; se non atti, giubilati a norma di legge. i 
6. Che niuno possa essere promosso a grado 
se not si riconosca fornito dei requisiti necessarii al 
del grado restato vacante, come pure che non accadai 
zioni a salti. i i E 

Art. 95. Finalmente ogni Ministro passerà al Minis 
l'interno copia di tutte le leggi, regolamenti, ed ordin 
mano in mano che saranno emanate, onde per cura di 
possa pubblicarsi annualmente la raccolta delle leggi. - 

CAPO SETTIMO 
« Disposizioni transitorie. È 

Art. 96. Il presente regolamento sarà posto ad esec 
giorno 1 gennaio 1848. OSL ae 

Art. 97. A senso dell'art. 18, le attribuzioni della cong 
zione del buon governo cessano colla stessa epoca, e pass 
nel ministero dell'interno... i n 

Art. 98. Fino a che non siano formati ed approvati 
regolamenti prescritti col presente motu-proprio, resta 
gore per.tutto ciò cui non è stato specialmente qui pr 
quelli attualmente esistenti. - 

Dopo ciò vogliamo e decretiamo , che. al presen 
motu-proprio ed a tutte e singole cose in esso content 
possa mai darsi nè opporsi eccezione di orrezione 0 sur 
nè altro vizio o difetto della nostra volontà; che 
qualunque titolo ancorchè di diritto quesito o di 
del terzo possa impugnarsi, revocarsi, moderarsi ii 
ad viam juris, neppure per aperitionem oris; che e 
altrimenti debba in perpetuo decidersi ed interpeta 
sivoglia autorità benchè degna di speciale menzione 
do a tutti indistintamente ogni facoltà e giurisdi 
cidere o-interpretare in contrario, e dichiarando sin 
irrito, ed invalido tutto ciò che scientemente o ignor 
fosse deciso o interpretato, ovvero si tentasse di dec 
terpretare contro la forma e le disposizioni del pres 
motu-proprio, il quale vogliamo che abbia il suo:pieno 
effetto con la semplice nostra sottoscrizione, bench 
state chiamate e sentite qualsisieno persone che av 
tendessero avervi interesse, e per comprender le. 
bisogno di espressamente e individualmente nomina 
sendo la nostra volontà, non ostante il nostro. motu 
giugno del corrente anno, a cui interamente ed e 
qui deroghiamo; e non ostanti ancora la bolla di Pio 
gistrandis, la regola della nostra cancelleria de jure 
tollendo, ed altre leggi e ‘consuetudini, edogni alt 
facesse o potesse fare in contrario; alle quali pur 
possano opporsi alla piena e totale esecuzione del 
tu-proprio, ampiamente, generalmente, ed in ogni 
forma e maniera deroghiamo. Li 

Dato dal nostro palazzo Apostolico al Quirinale il 
1847, anno secondo del nostro pontificato. | 

PIUS PAPA IX. 
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On donne 10,000 francs à celui qui prouver 
Lub, mème sur les tétes chanves, ne fait pas po 
les cheveux; cette eau, qu'en France on app 
de la chevelure, empèche la ehùte des chevei 
jusqu'au tombeau. Le dépòt de cette eau par e 
chez M. Ostorero, coiffeur, rue Porte-Neuve, 

Le mème fait des abbonnements pour les co 


TIPOGRAFIA COTTA E PAV 









e 


tro 
on 
ne, 
per 
zio 
rsi 
10N 
1al- 
ene 
de- 
Jlo, 
in le 
in: 
stro 
iero 
ano 
pre 
Oss? 
pes 
o 12 
ente 
o Te 
non 
che 
santo 
amo 
salida 


mbie 


ud 
roilie 
abriee 
uscente 
pour! 
in. 

james 


\ 


I, 


stor io) 
Si RO 


Torino, 12 Gennaio 1848. 
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Mercoledì 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva SupAtpina, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale x: RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid, 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 











Tutte le lettere e scritti relativi. al RisorcimenTO 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dire- 


zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati ‘ 


che avessero provato qualche ritardo nel ricevere il 
giornale a domicilio , sono pregati di voler subito 
portare i loro richiami all’uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente rettificati ‘gli 
indirizzi: ea quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito; si:raccomanda' di trasmetterlo quanto 
prima. I richiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero. non ricevuto. 


——TTt\erT—«nzi TL 


QUESTIONE INTERNAZIONALE. 


Quando uno straniero si rifugia nel nostro stato, non 
può esservi perseguitato dal suc sovrano naturale, quan- 
lunque siasi reso colpevole di un delitto nella sua patria. 
Egli si trova fuori della giurisdizione de’ tribunali com- 
petenti a punirlo, e sotto la tutela: delle;leggi che regnano 
nel territorio in cui si è ritirato; © 

Anche secondo il diritto pubblico positivo, che tal- 
volta ha sovvertito il diritto pubblico filosofico, nessun 
sovrano è tenuto a consegnare ad una potenza straniera 
nè pure un suddito della medesima, fosse pur addetto al 
servizio di essa, non solo quando è imputato, ma ezian- 
dio quando è condannato per un delitto. 

Per conseguenza la potenza straniera non può recla- 
marlo con fondamento. 

Infatti le grandi potenze, come la Francia, la Russia 
e l'Inghilterra si ricusano sempre, se non vi ha trattato, 
alle domande d’estradizione. 

I trattati sogliono determinare i casi, ne’ quali si fa 
luogo a consegna degl’imputati o de’ rei, e sono fondati 
sulla reciproca convenienza. 

Questa stessa convenienza, di cui il sovrano richiesto 
dell’estradizione è solo giudice; determina talvolta la con- 
segna anche indipendentemente dai trattati. 

Ma non vi ha ragione determinativa se non pei gravi 
delitti, che a tutte le nazioni importa di non lasciar im- 
puniti, come l’assassinio, il veneficio, il furto. L’inte- 
resse del commercio , che è la vita delle nazioni ed il 
propagatore precipuo di civiltà, ha fatto aggiungere an- 
che il fallimento doloso. 

Il principio che suggerisce quest’eccezione, anche in- 
dipendentemente dai trattati, ha promosse le convenzioni 
diplomatiche, nelle quali trovasi dedotto. 

Tuttavia quest’eccezione raramente si estende ai de- 
litti politici, e talora si stipula per lo contrario che il 
consegnato non possa essere nè processato, nè punito per 
delitto politico anteriore all’estradizione 0 per fatto con- 
nesso a tale delitto. 

Non si consente l’estradizione per delitti politici se 
non da sovrani 0 troppo deboli per poter fuggire questa 
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pale Pd ogni: ed «sfonzorall’interesse dinastico, a 
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nota di vassallaggio, od interessati alla repressione d’un 
principio che reputano pericoloso per l’integrità del loro 
potere. 

Ad ogni modo, l'eccezione pei delitti politici essendo 
odiosissima, debbe essere chiara, non si argomenta. per 
induzione. 

Ora accade che il governo austriaco concede agli stu- 
denti sì de’ licei che delle università di continuare negli 
studii e terminarli, sebbene siano colpiti dalla coscri- 
zione militare, e conta loro per tempo di servizio quello 
degli studii. . Trovansi per tal guisa quegli studenti 
ascritti alla milizia austriaca. 

Facciamo l’ipotesi che aleuno de’ medesimi sospettando 
od essendo realmente prevenuto di delitto politico prov- 
vegga alla propria sicurezza ,, ricoverandosi ne’ nostri 
stati. 

Per la consegna degl’imputati o rei di delitti comuni 
non vi ha trattato coll’Austria. Quello del 24 aprile 1792 
non dovea durare che cinque anni, e non fu rinnovato. 

Esiste però il trattato di Torino 41 aprile 1823 per 
l’estradizione reciproca de’disertori. 

Questo trattato deve continuare ad essere in vigore 
di cinque in cinque anni, senza bisogno di rinnovarlo, 
se non vi ha dichiarazione in contrario di una delle due 
potenze (art. xv). Non consta di questa dichiarazione, e 
siamo sullo scadere del quinto quinquennio. E dunque 
in vigore, Egli contempla i disertori delle rispettive 
armate (art. 1), che debbono essere arrestati e ‘consegnati 
coll’armi, bagagli, abiti, cavalli ecc., quand’anche non 
fossero ancora reclamati (art. n). Passa quindi a dichia- 
rare che le stipulazioni relative all’estradizione de”diser- 
tori si estendono ai coscritti refrattarii dei due stati, e 
che-saranno poste in vigore in quanto» sono applicabili 


ai medesimi (art. xiv). Al quale effetto sancisce le se- 
guenti misure: 3 


a) Di respingere come vagabondi dalle rispettive 


frontiere chi si presenta senza passaporto regolare o senza 
autorizzazione legale, e specialmente chi puòfessere so- 
spetto di volersi sottrarre alla leva militare. 

b). Di'rinviare nella loro patria coloro che dimorano 
nell’altro stato con legale autorizzazione e che sono chia- 
mati in quella al militare servizio quando siano’ legal- 
mente reclamati. 

c) Di non ricevere.al servizio. militare coloro che 
non proveranno in modo evidente di esserne esenti nella 
lero patria.» 

Per la qual cosa parrebbe a prima giunta che i giovani 
studenti austriaci che siansi rifuggiti fra noi possano 
essere reclamati se non come disertori, che tali ravvisare 
non si potrebbero, ;non'trovandosi propriamente sotto le 
bandiere, almeno come coscritti refrattarii. Pure non 


‘sono dessi nè pure coscrilti refrattarii, perchè hanno 


adempito alla leva, e si sono assoggettati al militare ser- 
vigio. Non ebbero anzi mai intenzione di sottrarvisi e 
non cercarono in questi stati un asilo per evitarlo, ma 
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alutari che dobbiamo af- | | 





per fuggire le dure conseguenze dell’imputazione di un 
delitto politico. 

Se fossero richiesti o quai disertori o quai coscritti 
refrattarii, si farebbe ‘o non luogo al loro arresto od alla 
loro estradizione in virtù di detto trattato? 

Sono lungi dal voler incoraggiare in qualunque modo 
i giovani a provocare l’animadversione del proprio go- 
verno: tengo la febbre politica per la più nociva alla 
gioventù, la più dolorosa alle famiglie, Ja più compro- 


‘mettente del suo avvenire, e di quelle stesse speranze 


che ne agitano il cuore. 

Tuttavia non penso ché sì possa col pretesto di recla. 
mare un disertore od un coscritto refrattario procacciarsi 
l'estradizione d’un imputato politico, nè il principe ri- 
chiesto è tenuto, per mio avviso, ‘a consentire la do- 
manda. 

Il caso non è contemplato ‘dalla convenzione, non si 
parò dinanzi la mente delle alte parti contraenti. Egli è, 
per parlare il linguaggio giuridico, un caso misto e 
quindi ommesso. I principii di ‘giustizia sono sempre 
eguali, invariabili, sia che regolino i rapporti de’privati, 
sia che salgano a regolar quelli delle nazioni , Un’eccezione 
al diritto comune , alla sovranità di ciascuno de’ con- 
traenti non può uscire dalla lettera materiale, deve essere 
interpretata ed applicata strettissimamente. Si rimane 
adunque intatta nel principe, cui è chiesto asilo, la bella 
ed umana facoltà di proteggere la sventura. 

Nè il sovrano naturale potrebbe pretendere che recla- 
mando egli un disertore od un coscritto, non si debba 
dal sovrano richiesto indagar più oltre. Imperciocchè 
pubblica e notoria è la condizione del ricoverato. Non è 
dalle bandiere che egli si fuggi, non è dalla coscrizione 
che egli intende sottrarsi ; ma si fuggi dalle carceri 
politiche, ove son chiusi già alcuni compagni, cercò di 
sottrarsi ad una pena politica. E a questo titolo e non ad 
un altro che invoca il sacro diritto di asilo, è a questo 
titolo e non ad un altro che il sovrano territoriale ram- 
menta la propria giurisdizione e si consola di poter arre- 
stare al suo confine la scure del carnefice. 

Non potrebbe nemmeno il sovrano naturale ottenere, 
invito l’altro principe, l'estradizione, promettendo che il 
consegnato non sarà processato 0 punito per‘fatto poli- 
tico anteriore. 

Questo può essere oggetto di convenzione, mon un 
dritto inerente alla stipulata consegna de’ disertori o 
de’ coscritti refrattarii. 

Non potrebbe ‘infine dolersi che non si adoperi seco 
lui secondo i dettami di amicizia e buona vicinanza, per- 
chè se questi possono suggerire molta condiscendenza 
pei delitti comuni, ed obbligano a punire anche i proprii 
sudditi, che i sudditi altrui, od il sovrano estero aves- 
sero molestato o vilipeso (VartEL$ Droit des gens, 
lib. 11, cap. 6, $ 76); non consigliano tuttavia di spin- 
gersi sino alla consegna degli imputati di delitti di mero 
affetto. Un tal procedere ripugna talmente al sentimento 
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universale di umanità, che l’adottorlo sarebbe sollevare 
l'opinione di tutto il mondo incivilito contro di noi. 
Queglino stessi che combattono in uno stato per una 
parte qualunque, se vinti si rifugiano in uno stato limi- 
trofo, sono bensì disarmati, ed ove d’uopo internati, af- 
finchè non offendano la vicina nazione... ma-non.-sono 
mai consegnati al vincitore, sebbene egli sia governo 
legittimo ed amico. Ce ne offrono molti esempi recenti 
le guerre civili di Spagna e ‘di Portogallo, le solle: 
vazioni stesse che vide il settentrione, e gli ultimi casì 
della Svizzera. 

Tra la parte che è vinta coll’armi alla mano e la. parte 
che soccombe per semplice opinione non-può correre 
differenza, o, se ve ne ha una, è quella che maggiore 
benignità si addice verso chi stende’la mano incruenta 
per chiedere asilo. 

Nelle vicende politiche è atto di amico invece e di 
buon vicino il salvare i proscritti dai primi sdegni, 
perchè questi si calmano, le idee si modificano, la paura; 
più triste consigliera ancor della fame, svanisce, 1 desi- 
derii che erano colpevoli diventano talora meritorii, ed 
è ben facile allora il richiamar dall'esilio uomini tanto 

| più utili che il’dolore' del medesimo ne ha' purgato l'a- 
nimo; mà «la tomba non restituisce le vittime che ‘ha 
ingolate una volta. i 

Questi pensieri attraversano spontanei la mente, anche 
volgendola ai casi  deplorabili di Lombardia. Ne attesto 
le replicate dichiarazioni di quell’ottimo arciduca che 
la governa in nomedell’imperatore austriaco. Vi rinnovo, 
egli dice ancora nella notificazione agli, abitanti, della 
città di Milano, 9 corrente, l’espressione delle mie fondate 
speranze di veder ponderati dalla sovrana saviezza ed 
accolti dalla grazia di S. M. i voti. espressimi;in via 
legale, che di già sono, o stanno per essere innalzati al 
Trono, 

Non è a pochi individui che egli si volge, ma ad una 
intera; e grande, e.coltissima città, a tatto un regno, e 
l’Italia e l'Europa l’ascoltano con ansia € riverenza. 

Ora se questi voti saranno adempiuti, come. non. è 
dubbio quando ne entra mallevadore un tal. principe, 
non saranno eziandio corretti gli errori di una. polizia 
che, memore soltanto di arti viete e. crude, ignara dei 
tempi in cui vive, va in traccia di congiure e di comi- 
tati direttori, dove le mura, le vie e gli alberi; e 
l'atmosfera favellano uno stesso linguaggio ? Non .ve- 
dremo noi ‘allora restituiti alle. dolcezze della, patria 

| quegli studenti che l’uso sapiente della sovrana preroga- 
tiva avrà protetto contro i rigori inutili d’un vero ana- 
cronismo ? 

-.. Io non iscrissi queste parole per dare ad un trattato 
diplomatico l’interpretazione riservata unicamentelal re, 
nè permettere innanzi. norme che:S. M. non. può cercare 
altrove che nell’alto senno che la colloca fra. i. monarchi 
più degni della gratitudine dell’umana famiglia. ;Scrissi 
per conforto alla sciagura, per simpatia verso .i nostri 
fratelli di Lombardia, per omaggio a quell’egregio ‘arci. 
duca, che non ismentisce in sì difficili circostanze nè la 
bontà del suo carattere, nè la rettitudine dell'animo, mè 
la chiaroveggenza dell'intelletto. Finisco pregando coll’ar- 
civescovo di Milano che Iddio ispiri miti pensieri all’au- 
gusto, nelle ;cui mani sono le sorti. del, regno Lombardo- 
Veneto. Possa insegnare a lui ed agli uomini di stato.che 
lo circondano, che se non sono più comportabili, nè ef- 
ficaci, nè durevoli le ‘violenze. d’una.. nazione contro 
un’altra, vi ha ancora un'arte di regnare chè. non è in- 
segnata da Machiavellp, ma da più sicuro e più degno 
maestro, il. Vangelo, quella di amare i popoli, ‘di con: 
sentir loro la vita cui hanno. dritto, di governarli per il 
loro bene e non l’alteui, di stimarli. e fidarsene. Allora, 
ma allora soltanto, un principe, anche tedesco, può di- 
venire italiano come lo divenne, Leopoldo II in Toscana. 


G. GIOVANETTI. 


Il Felsineo fa le seguenti osservazioni intorno val di. 
scorso della ‘corona . di Francia, riguardo alla politica 
italiana, Noi vogliamo riportarle. pet disteso perchè ci 
sembrano meritevoli della più attenta ponderazione. 


Ciò che è indubitato e che vogliamo notare’, si è che la 
politica dinastica, cercando il favore dell'Austria e dei ga- 
binetti assoluti coll’abbandono degli eterni principii che val. 
sero alla Francia tanta potenza, e l'universale simpatia dei 
popoli, si trova oggi avvolta in intricati passi, da cui non po- 
trà degnamente sortire. 


IL RISORGIMENTO .,.°,,, 


Ma il silenzio della corona francese intorno agli avveni- 
menti d'Italia è cosa più significante, e porge ai principi € 
ai popoli Italiani salutari avvertimenti. La novella politica 
Italiana è un fatto importantissimo, di primissimo ordine 
nella condizione attuale d'Europa, e non sarebbe stato ta- 
ciuto senza grave cagione. 3 

Una novella potenza, l'Unione Italiana, spunta e potrebbe 
forse e fra: non molto sedere con autorità nei consigli d'Eu- 
ropa. Questa novella potenza avversata necessariamente ed 


apertamente dall'Austria, è favoreggiata dall'Inghilterra che | 
assume ed acquista un'influenza diretta nella penisola. Un 
papa che riempie della propria fama il mondo intero è ini- | 
ziatore di questo movimento. L'Austria invade Ferrara e1 


ducati, Italia protesta, e nella querelato Francia 0 incerta ” 
o tiepida è ritenuta avversa,'e perde ogni autorità di simpatia 


sui popoli Italiani: ne prende il posto la rivale Inghilterra, 7 
E dopo il succedersi di fatti così importantissimi alla condi. | 


zione d'Europa, perchè il discorso della corona non ne fa 
motto alle Camere ? i 
Perchè, l’Austria minaccia ?, la Francia, lo, sa. ma non, 


vuol compromettersi «e. attende. gli» avvenimenti. Se il | 


movimento Italiano fosse lontano dai pericoli, se l’Austria 
non sopravvenisse. minacciosa avreste udito. dal:-gabinetto:. 
francese le parole trionfanti! 

Il silenzio della corona di Francia è dunque silenzio e- 
loquentissimo ; svela agli Italiani il.pericolo che sovrasta. 
Svela che sarébbe:vano ed improvvido il contare sulla co- 
vperazione Francese. La Francia condotta da Guizot sof. 
frirà sempre in pace i fatti compiuti, perchè non vuol 
guerra ; nella guerra sta il maggior pericolo degli inte-. 


ressi dinastici. Ma sea questa suprema necessità di pace la | 


Francia dovesse mancare, se essa dovesse anche una. volta 
sguainare la valorosa spada; oh non temete! che non sa- 
rebbe mai contro l’Italia. Per la ‘sicurezza della dinastia 
stessa sarebbe troppo il pericolo. La Francia non abbando- 
nerebbe mai le proprie tradizioni, e in un lampo riacquiste- 
rebbe l’amore di Europa; spiegando in alto la sua bandiera, 
quella bandiera che la rese gloriosa e invincibile. ‘ 


L'Italia riformata è dunque avvertita.’ Agisca da sè e. 


con ‘energia il pericolo è manifesto.» Armi e prepari. | 


INTERNO 


—eecS. SoS 


non era stata vicevuta dal re era già sparsa; confermata 


dai deputati destò un senso doloroso. in molti;che non erano | 
preparati alla notizia. La maggior parte però. de'cittadini | 
intelligenti coll’autorità, colle parole, coll'esempio. si.ado- | 
pera a calmare gli animi. Tutti si, persuadono che l’uffizio | 


de buoni non verrà guasto da nessun mal volere, da nes- 
suna improntitudine. 


Dicesi che sieno segrete mene di mal intenzionati, di re- | 


trogradi. 


— ‘Ci viene da Genova il prospetto di una nuova società | 
perla ‘navigazione a vapore tra questa città ell'isola di Sar- 


degna! Sono stesi i capitoli, fermato il capitale, valutate 


le azioni, come si può vedere dal pubblicato prospetto. E 
questo.è pure uno dei frutti delle riforme; Tutte le parti . 


del regno sentono più vivo il bisogno. di restringersi: Sar- 
degna più delle altre, con. molte più ragioni delle-altre. 
La nuova società rendendo più frequenti i tragitti ancora 
scarsi, tra Genova e Sardegna, aiuterà presentemente questo 
bisogno pubblico. Noi raccomandiamo la buona impresa ai 


nostri concittadini: essa è impresa commerciale e cittadina. ‘ 


—— Corr TTT <[I@W>}CqQu____@ 


STATI. DELLA LEGA, ITALIANA : 


PONTREMOLI (6 gennaio 1848). — Domani ‘o domani 
l’altro il governo di Carlo Lodovico prenderà possesso di 


questo paese. Da tutte le parti ci hanno confortato al duro 


sacrifizio. ‘Dei buoni Parmigiani sono venuti qua a pre- 


garci di non far resistenza, persuasi che il resultato ‘sa-. 


rebbe. stato: dannoso ‘per noi e per Toro. Noi ci rendiamo, 


* perchè soli non potevamo ‘resistere, perchè vogliamo evi. 


tare all’ Italia un intervento ‘straniero, ‘perchè speriamo 


| che il nuovo signore ci governerà con amore, come aveva 


promesso di governare i Lucchesi. La nostra causa è quella. 
d'Italia, noi l’aggiorniamo per agitarla, insieme con essa. 
Speriamo che i sacrifici nostri ed i vostri: non saranno 
spesi inutilmente. Nella nostra disgrazia ci ha consolato 


il sapere che il governo parmense manda a prendere pos- : 


Sesso il colonnello Pettinati ed il commissario Dall’Asta.. 


ra | 
ET RO 
ppi eretti SAIL cem tte 


| la polizia è molto avvilita 


‘Amendue-oneste. persone, e.il prim : 

grande armata, e quasi il solo uffiziale 

gli assassini dei 16 giugno, e percio tn ( 
belles. Di Parma poche o nessune nuove. 
non anno nè grandi speranze, nè grandi 


fatto però che il duca ricevè malissimo gli 
“grani 


LIVORNO (8 gennaio), 
pamento mosso da ui 
la patria în pericolo. — 
polo; e parlò l'avv. 
stituì una deputazione co 
cittadini. Ebbero lnogo di 
zucchi, presentatosi alla caserma, comm 
calda parola, e l’ordine è ora 000 r 
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SVIZZERA. — Leggesi nel Courrier Sui 


provvisorio stabilito a Friburgo propone al grat 


costringere solidariamente tréit'un cittadini, 
mente:disegnati, al pagamento di un-milione e due 
franchi di Svizzera (40m. fr) ciascuno),. il 
quasi alla' confiscazione generale ed assoluta di 
Questi progetti, come-dice l'H elvétie, offendono g 
il principio della separazione dei poteri, esigendo lai 
tura-in corte di giustizia criminale; -giudican 
udito i colpevoli. Tutti questi cittadini così 
sono, in’ virtà dello stesso ‘decreto, privati p 
de'loro diritti politici, ‘è î quindici primi band 
lorie per seivannî, toto) ant 01246 
Il convento, della Part-Dieu.è soppresso ed 
confiscati, gli altri percossi di una taglia di 46 
Una straordinaria imposta di 100m. fr. è mes: 
déi comuni. Un ‘prestito forzato di 500m. fr. 


dal governo provvisorio. Ut. ‘© i 
Noi non pubblicheremo! i particolari ‘di’ un 
del.gran,consiglio di Friburgo: vegga ognuno d 


| ‘Lone da un giornale del paese, quanta e quale giùs 


trale, quanta e quale convenienza esso abbia coi 
SL PISTOIA GT VOTO SI IVO EI 
d’umanità, di moderazione, che debbono governaî 


i O | partito, massime quando.vittorioso, «quando forte.4 
GENOVA. Dalettera di Genova (11 gen.) La deputazione |. 
Hientrava in città verso le cinque ! grande era l'aspettazione; | 
una staffetta si era mossa ad incontrarla, recando la nuova | 
di ‘un manifesto del igovernatore, ‘invitante il popolo ‘alla | 
quiete e minacciante i reilitenti. La voce che la:deputazione | 


Questo del gran consiglio di Friburgo. 

Quello del cantonedi Ginevra ‘decreta‘alla‘sua 4 

Primo. L'acquisto di un terreno dell’ampiez 
i e 


‘giornata e ‘mezza all'incirca, per essere offerto 


nazionale al generale Dufour, destinato a perpet 
ce riuscita del suo comarido negli ultimi casi d 
Secondo: Incarica i deputati alla Dieta ‘ord 
tare per vogni.riduzione; dilazione 0 alleggèrimien 
tesse venir proposto intornovalle;spese della gue 


VARIETA' . 
In un'epoca nella quale esistono pochi 
diamo essere nostro dovere l’accogliere i 
i quali convenuti .al tribunale della pubb ca 
chiedono di essere sentiti a far le loro difese 
Questi motivi e’ indussero. a_ riferire pe i 
tera del sig. canonico Barone, benchè e 
cuni fatti da noi ereduti non pienament 
in essa professate dottrine sovente contrat 
Le gravi questioni che traggono seco. 8 
tanze,.di. parecchi vescovi, e la dimissione 
Charvaz, saranno discusse in questo Gi j 
maturità che st richiede in.sì delicato arge 
blico pronunzierà in questa causa. 
La lettera del sig. canonico Baron 
modo della parte alla nostra avversa a 
blico i mezzi di pronuuziare un giudizio i 
L’autore dopo avere con poche: pa 
ragioni che lo indussero a scrivere sul. 
sione di monsig, Charvaz, che la. vo 
cuni giornali riferirono in modo, ch'e 
trario al very quanto alle nobili intenzio 
così prosegue: 
Monsig. Charvaz ‘applaudì più ch'osni ‘alte 
nuove n) iene tit ito sd dI 


questo a quello):.e ben lungi dal cercare 
ritirarsi, si rallegrava di poter sotto. migliori 
tinuar il suo pontificato. Interpellato poi di 
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illustri; colleghi se, non credesse, lesa l’autorità episcopale 


dagli art, 4,,e 27 della nuova legge sulla stampa, i quali | 


paiono levare ogni revisione Siae e sottoporre an- 
che i vescovi alla revision civile, e se non fosse il caso di re- 
clamare, esso rispose: non convenir riclamar di nulla, purchè 
i vescovi i fossero esenti dal sottomeltere i LORO SCRITTI LITURGICI, 
CATECHISTICI, E DI PURA TEOLOGIA alla commissione nominata 


dall'autorità latcale: si osservi che non parlava neppure di . 


circolari, nè'di pastorali, ma solo di quanto è puramente 
e strettamente di competenza della ‘chiesa ; ed aggiungeva 
che. se la cliiesa vuol aver buon garbo a domandare la 
piena libertà nelle cose sue; proprie, deve guardarsi bene 
dal pretendere d'incomodare l’autorità laica di far quanto 


le pare in tutte le altre materie. Le lettere scritte ai mon- 


signori di Alba e di Biella sono là per provare il discerni- 
mento dell’ancor. mio vescovo. Trattava egli appunto .con 
vari suoi venerabili colleghi per formolare, non un recla- 
mo, ma una semplice domanda di spiegazione sul senso del 
t."art. della legge, contentissimo di continuare ‘a consolar 
questa ‘sua’ dilettissima diocesi della ‘stà presenza e a reg- 
gerla co’ suoi lumi, purchè ‘non si vedesse costretto di sot- 
tomettere alla revisione nominata dall’autorità laica i suo? 
scritti di materie puramente liturgiche, catechistiche, e di 


| pura teologia, materie in cui l’episcopato è maestro. per di- 


ritto divino; quando gli fu comunicata una circolare diret- 
ta alle commissioni di revisione dall'avv. gen. di S. M.in data 
dei 7 scorso. E dico segreta, perchè nè egli, nè niuno dei 
lanti vescovi con cui conferiva, la conoscevano benchè con- 
ernesse relazioni che si stabilivano tra l'episcopato e i re- 
visori. Se la circolare intendeva dar un diritto ai vescovi, 
perchè non fargliela conoscere? Dal che si scorge che con 
essa si Volea dar solo una regola di-convenienza ai revisori, 
e non un diritto all’episcopato. 

Or vediamo i termini di essa circolare: « La revisione di 
qualsiasi serilto e la permissione per ‘la stampa essendo 
esclusivamente affidate alle commissioni provinciali, ne de- 
riva che ad ‘esse appartiene il provvedere sulla stampa dei 
libri di liturgia, catechismo, e pura teologia. S. M. però ha 
manifestato essere sua intenzione, che le commissioni, prima 
di consentire la stampa di tali scritture, debbano chiedere 
per cura degli editori, o tipografi si faccia constare dell’ap- 
provazione del ‘superiore della diocesi... La V. S. H.ma 
scorgerà di leggieri il vero senso di queste sovrane inten- 
zioni: esse non sono ‘aggiunta alla legge che è, e rimane sem- 
pre la stessa vin tutta la pienezza della'sua lettera, e del suo 
spirito.» Ponderate queste parole, monsig. vescovo vide 
essere inutile ogni ‘ulteriore domanda’ di schiarimento , 
vide' espressa la: massinia che' un vescovo non ‘potrà più 
pubblicare ‘un ‘catechismo, un libro di'‘preghiéra, lo con- 
futàzione' di un'eresia senza il beneplacito di un ministero 
laico a cui esso vescovo-ha diritto divino dii insegnare il mo- 
do di credere e di pregare; di un ministero luico ‘che può 
errare in materia dommatica essendo ehe’ l'inetranza non 
è data che al corpo episcopale; di un ministero laico che 
potrà quindi d'or innanzi far pubblicare l'errore in cui per 
avventura cadesse, -e-potrà impedire legalmente all’episco- 
pato vdi-prevenire issuoi fedeli contro l'errore: Allora mons. 
vescovo, è solo allora, e non per alcun altro motivo do- 
mandò al re di ritirarsi. Ho le lettere che serisse al so- 
vrano ed al ministro colle risposte, e posso accertare che 
tale, e non altrò è lo ‘stato’ della quistione, “su cui il'pre- 
lito si appella al buon senso de' piemontesi. 

To dunque usando di quella libertà che îl clementissimo 
Nostro sovrano e pailre ci concesse, massime nella prima 
circolare per la'revisione, da cui vien data facoltà di di- 
scutere lealmente da portata delle provvidenze governative, 
dirò dueoparole sugli elfetti futuri della circolare’ citata 
dei'7 scorso, onde! far ‘conoscere le ragioni di mionsig. 
mio vescovo: 

S. M; conoscendo il'‘senno e l'istruzione de'suoi sudditi 
(pream. alla legge) allarga la revisione in materia di stam- 
pa atutti suoi soggetti: «i soli vescovi (quasi che avessero 
perduto: il ‘senno ‘e. l'istruzione che ‘avevano per Jo ad- 
dietro) gliela restringe ‘togliendo ‘loro ‘quell’esénzione di 
cui. sempre podere: intorno alle materie! di pura fede, 
e liturgia. Se questo sia vnorifico ‘all’episcopito il lascio 
giudicare da quel buon senso piemontese a cui il' pre- 
lato si. appella. dia: 

Ma lasciamo l’onore da partetJa circolare snerva il'poter 
divino;dellachiesa;; e tende a rendere la religione: politica 
e.di.cancelleria.-Ben ‘è vero che: le commissioni ‘debbono 
far \sottoporre ‘ni vescovi gli‘ seritti ‘di domma e dillitur- 
gia scritti da unonon ‘vescovo; ‘ma sta sempre che un 
vescovo nom potrà egli stampar tali seritti senza la revi- 
sione secolare. ‘Boi sì osservino le parole della circolare: 
le intenzioni sovrane, (di sottomettere gli scritti del dom- 
ma al vescovo) non sono aggiunta alla legge:che è, e ri- 
marrà sempre in tutta la sua pienezza della sua lettera e 
del sud spirito. Il che se non è una distruzione della 
concessione, ;è. alla più. misera vùna grazia momentanea. E 
che sia. una. grazia To dicono le lettere ‘del ministro in 








risposta a monsig.;etai riclami di altri prelati. Ora Vepi- 
scopato non può ricever per grazia ciò che è divinamente 
inerente. al suo. ministero, di poter. inseguare il. domma. 
Ammettere una. .revisione; civile per tutti quanti gli scritti, 
anche i.dommatici scerilti daè vescovi medesimi, elevare nel 
tempo stesso.ogni revisione.ecclesiastica, è secolarizzare la 
fede, è incamminarsi ad una religion di stato;, poichè se 
ora i revisori,sono cattolicissimi, può venir tempo in cui 
una massima del. vangelo, una risposta del. catechismo 
sia creduta dai. revisori pregiudicievole al regolare anda- 
mento del governo, e secondo. il 4.° art. della legge venir 
proseritta dalle stampe. A chi osserva che la revisione non 
è perincepparildomma, ma solo perprevenire gli abusi che 
i prelati stampino sotto color,di domma cose contrarie al 
governo ; rispondo, che. ciò, è mostrar:poca confidenza 
nell'episcopato; che,è. pur formato; dal governo colle no- 
mine: che ha in ,mano, ;e contro cui, esso è armato dell’ap- 
pello. contro gli abusi della, sua autorità. Trattanto per 
tema di abusi, contro cui il governo è premunito, .torre 
ai vescovi la stampa delle case. di suo diritto, la stampa 
che è. ora il mezzo, principale per insegnare ai, fedeli, è 
infiacchire l’episcopato in un tempo in cui concedendosi ai 
popoli maggiori libertà,;è conveniente e utile ai governi ed 

popoli si dia maggior vigore ai sostenitori, della. verità 
evangelica e della pubblica, morale. Ora: è cosa indubitata 
che l'episcopato perderà molto della sua influenza. cristia- 
nizzante sui cuori della:gente ove'il mondo.lo creda schiavo 
del governo, ove il mondo creda che le verità da lui inse- 
gnate vengangli imbeccate dall’autorità terrena. Per la qual 
cosa il vescovo di Pinerolo è tanto, alieno dal lagnarsi;delle 
libertà concesse, e che, sia.tolta.la revisione ecclesiastica, 
che anzi proclama essere necessaria all'attuale progresso 
una, piena. libertà, pèr cui se l’errore può diffondersi, la 
verità e la religione possano anche parlare senza bava- 
glio in bocca: questa vincerà nella lotta. Quello che non 
vorrebbe è una mezza libertà, in cui non vi resti chela 
revisione d'un tribunale che in materie religiose non. è 
infallibile: una. mezza libertà la quale sotto la restri- 
zione che una parola può inceppare 17 regolare andamento 
del governo, possa col tempo inceppare ogni libertà re- 
ligiosa e sociale. Egli trova nell’episcopato libero e forte 
una guarentigia come: dei dritti. sovrani ;contro,lein- 
temperanze de’ popoli, così delle giuste libertà dei popoli 
date loro dal vangelo, di cui egli è custode divino, e che 
è il codice più liberale che si sia finora dato agli uo- 
mini, Egli vede che la. Russia per. poter .calpestar la Po- 
lonia cominciò a snervare l’episcopato .procurando di 
renderlo in.tutto sottomesso:all'autorità civile. Dico questo 
non per altro se non perchè, conoscendo io.i generosi spi- 
riti di monsig. Charvaz; troppo mi duole vederlo franteso 
e accomunato ai nemici delle attuali libertà, che egli 
ama e mostra di esserne degiio avendo anteposto l’espres- 
sione della libertà agli onori della mitra. 

Pinerolo 4 del 1848. 
Canonico Barone Paoto. 


SULLA TASSA DELLE LETTERE 
E DEI GIORNALI IN FRANCIA. 


Due sistemi postali diversi sono stati discussi nelle ultime 
sessioni. L'uno ‘mantiene la graduazione ‘della’ tassa delle 
lettere secondo la, distanza. che percorrono, .scemando sen- 
sibilmente l'ammontare delle tasse graduali, ilcui mazimum 
è fissato a 50 cent. L'altro mette per tutte le lettere di qual 
siasi origine e /destinazione ila tassa uniforme ‘di 20 cent. 

Il primo sistema impone un'sacrilizio al tesoro di milioni 
42:a 15, secondo'la varia graduazione che si adotta: il'se- 
condo di 22 milioni; invece che l’attuale sistema postale 
gli rende 18 milioni netti. Non crediamo che siano troppo 
fondate le speranze dei promotori «di quei due sistemi, che 
la perdita ch’essi producono, sia soltanto momentanea, e 
debba bentosto essere compensata dall'aumento de’ car- 
teggi. L'esempio dell'Inghilterra ci addita ch'esse. tarde» 
rebbero, a realizzarsi assai più di quel eh’altri si creda. 

Perciò, affine di non recare troppo grave sbilancio al te- 
soro già .scemato: di: 15. milioni dalla legge sul sale, il 
ministero propone una modificazione del sistema attuale, 
la quale gli'costerà soli 5 milioni di franchi, e soddisferà 
alle reclamazioni più urgenti e più giuste. Essa tende ad 
agevolare la corrispondenza de’dipartimenti più lontani 
con Parigi, e riduce a 50 c. il maximum della tassa pro- 
gressiva delle lettere semplici che ora ascende sino ad 4 fr. 
20 c. Questa diminuzione non favorirà soltanto le relazioni 
delle città lontane; colla capitale: ma quelle eziandio delle 
principali, città commerciali o industriali tra di loro; le 
quali sono divise.da gran distanza, 

Questa riduzione. eserciterà adunque il suo influsso su 
tuttii punti del:regno, non già sul'suo centro e cireonfe- 
renza, e potrà, permettendolo le' circostanze, far luogo ad 
altre consimili riduzioni a venire. 

Con questa revisione della tariffa delle lettere vengono 








‘mon, avevano esercito, si armano provvisoriamente colle 


individui non solo, ma alle masse, e causa d'indipendenza o 








sanzionate due. decisioni ministeriali dei 10 gennaio 1854, 

5 aprile 1936. La legge dei 15 marzo 1827, art, 8, aveva 
fissato. il porto dei.giornali a 5 e. il foglio di stampa non 
eccedente i30 centimetri quadrati. La legge dei 14 dicem- 
bre 1850, che regola insieme il porto e il bollo de'giornali, 
stabili che al dissopra di 50 diametri quadrati più non cresca 
il diritto del bollo, ma non ha spiegato quale sia la dimen- 
sione, a cui si debba arrestare la progressione del diritto 
postale, cui solo scemò d’un quinto. Quindi nacque bentosto 
il dubbio se al di là di 50 diametri il porto sotto la legge 
del 1850 fosse. rimasto progressivo come lo era sotto la 
legge del 1827. I ministri passati decisero doversi applicare 
anche al porto lo stesso favore fatto esplicitamente riguardo 
al bollo. Questa interpretazione fu contestata dalla Corte 
reale.di Parigi, e dalla Corte dei conti... Ora il ministero 
propone di fissare quale regola costante. l’interpretazione 
già in vigore, di stabilire. nello stesso tempo un limite; al 
di là di cui cominciar debba la progressione di dritto. 

Altra quistione consimile si è elevata relativamente alla 
pubblicazione dei supplementi. V' ha l’uso. che un supple- 
mento non eccedente 72. diametri quadrati sia franco di 
porto. I tribunali decisero che, i librai non possano: stam- 
par, catalogi dilibriin forma di supplemento per godere di 
tale esenzione. Si propone che la tolleranza succitata sia 
sanzionata per legge, all'esclusione però dei cataloghi sovra 
indicati. 

La proposizione, ministeriale, conferisce bensì notevoli 
beneficii al pubblico; ma non gli procura: lo sperato van- 
taggio di un dazio postale uniforme, di cui gode l'Inghilterra. 

Ognun sa che nella Gran Bretagna, già da parecchi anni, 
tutte le lettere, qualunque sia la distanza. ch’esse abbiano 
a percorrere, fosse anche da Londra ‘all'ultima Scozia, 
possono essere affrancate mediante un hollo che costa solo 
un penny (due soldi circa). I vantaggi che derivano da un 
tale sistema sono incalcolabili.. La tenuità del danaro ha 
quasi decuplato la quantità delle lettere che si scrivono. 
Ela semplicità del modo di percezione ha fatto sì che a 
dispetto di questo incredibile aumento; il servizio degli uf- 
fizii postali non richiede ora un: molto. maggior. numero 
d’impiegati che pel passato, 

Il ministero francese. non osò adottare immediatamente 
questo sistema ., quantunque, l’esperienza ne avesse, già 
dimostrata. la. bontà. Teme tragga seco. la. momentanea 
diminuzione delle entrate. Ei preferì una via di mezzo. Gre- 
diamo che in ciò abbia errato. Le sue concessioni non ap- 
pagheranno i voti del pubblico ; e. il mal umore contro .i 
dazi postali rimarrà intero. Forse i sacrifizi immediati, del 
tesoro saranno meno gravi. Ma per altra parte non è lecito 
sperare che il nuovo sistema produca un.aumento nelle 
corrispondenze, che si avvicini a quello arrecato dalla ri- 
forma inglese. Non dubiteremo- però di consigliare a tutti 
i governi, che pensano a riformare il loro sistema postale, 
ancora tanto imperfetto, di seguire di preferenza l’esempio 
dell’Inghilterra. 1 sacrifici che ne conseguiteranno, sono 
un nulla a confronto dei beneficii che i popoli ne ritrar- 
ranno. 
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OSSERVAZIONI 


Intorno ai nuovi provvedimenti sull’avanzamento 


degli uffiziali. Sapessimo 
Non ultima ‘prova del nostro Risoraimento si è il senso lessimo agli 
forte ed universale, nato in tutta ‘Ja penisola sull’impor- ) 


tanza della forza militare. Mentre Toscana e Roma, che 


guardie civiche, onde supplire per ora in qualche modo alla 
mancanza di ‘esercito regolare, il re di Sardegna divisò di 
ridurre a più perfetto ordinamento il proprio esercito. 

Del valore delle milizie piemontesi nessuno è che dubiti; 
non così della perizia di tutti i capi. Ondechè a provvedere 
quind’innanzi jche i migliori senza fallo salissero al dovuto 
loro posto, ‘ai. 47 dicembre decretò il re che nell’avanza- 
mento si dovesse tener conto del merito personale. E fu 
questo un ottimo divisamento, perchè s’egli è importante 
che in ogni pubblico ministerio i migliori’ soprastiano ai 
meno distinti, questo principio è di molto maggior mo- 
mento negli ordini della milizia dove non si discutono gli 
ordini, e questi sono spesso sentenza di vita o di morte agli 
di servitù alle nazioni. 

Ottimo adunque è il principio di voler far progredire 
ne’ gradi chi ne è più meritevole: tuttavia, concesso il pri- 
mato al merito, nasce la difficoltà di accertarsi di esso, il 
che è indispensabile per favorire quelli soltanto, i quali 
ne sono veramente degni. —In Francia a questo scopo sono 
stabiliti ispettori, i.quali raccolgono le opportune informa- 
zioni visitando i diversi corpi, e propongono poscia al mini- 
stero i candidati. Ma ciò sia qui detto di passata, poichè lè 
stesse leggi e. gli stessi regolamenti non potrebbero pro- 
durre gli stessi effetti in tutti gli stati. Per raggiungere lo 


scopo. propostosi, il governo stabili appositi consigli detti 
di promozione. 


impatie 
"forti c 


fd neo 
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Ora ammettendo per utile lo stabilimento dei consigli, 
noi esporremo su questo fatto alcune brevi osservazioni, 
che ci corsero alla mente nel leggere il regolamento. 

Non occorre avvertire chelo spirito del regolamento, mi. 
rando al perfezionamento dell’armata, vuole sia premiato il 
merito militare: ma anche nel premiare il merito hassi a 
sceverare il merito discreto e relativo, dal merito assoluto. 
E si distingua prima il non merito dal demerito. — Ciò 
fatto) si ritenga che chiunque entrò nell'esercito dopo aver 
dato saggi d'idoneità col mezzo stabilito dalla legge, che è 
il passare i pubblici esami, si dee avere in conto d’idoneo, 
e quindi dotato del merito discreto, ma dei varii gradi di 
questo merito difficile è il tener conto: non così del me- 
rito assoluto, il quale; essendo spiccato e distinto dall'altro, 
facilmente si vede. Questo è il vero merito che si dee pro- 


muovere: ma' assai pochi sono quelli che di tal merito sieno | 


forniti: epperò i posti da assegnare debbono naturalmente 
essere pochi: viene l'anzianità, che è pur uno dei principali 
meriti: e ancora non si preponga ad un buon uffiziale di 
arma comune un uffiziale di arma dotta per ciò solo che 
all'arma dotta appartiene. Ciò non farebbe che avvilire ai 
proprii occhi l’uffiziale d'arma comune. Quelli che s°'in- 
teridono di-milizia, sanno troppo bene che cosa valga un 
uffiziale avvilito. 

Una grande considerazione da aversi, è quella delle com- 
missioni: queste che hanno a giudicare del merito vogliono 
essere stabilite in modo da non dare il menomo sospetto nè 
di servilità, nè di parzialità: di servilità nelle idee, di par- 
zialità negli affetti o verso chi s'ha da promuovere, o verso 
i membri componenti la commissione. 

A questi principii, se pure giusti, non sembra siano ap- 
pieno conformi alcuni paragr. del regolamento. In fatti la 
circolare n.° 28, in data del 28 dicembre, che commenta il 
$ 4, prescrive doversi « avvertire che l’irreprensibilità non 
» debbe essere limitata alla condotta militare soltanto, ma 
» ha da essere estesa alla condotta e vita privata pur anche, 
» al governo dei proprii interessi ed all'assegnatezza del 
» vivere; perciocchè vuole la M.S. che la taccia soltanto, 
» purchè comprovata, o di scialaguatore, o di dedito al vino, 

o alle donne, o al giuoco, o d'irreligioso, basti ad essere 

titolo irrefragabile di esclusione non solo dall'avanza- 
» mento per merito, ma per anco dall’avanzamento per 
» anzianità. E qual titolo di esclusione vuolsi avere pure la 
» soverchia famigliarità cogli inferiori; la troppa ed abituale 
» dimestichezza cogli eguali in grado bensi, ma di età assai 
» disparata; la biasimevole usanza di sparlare de' proprii 
» superiori, di criticare gli ordini e le disposizioni loro, e 
» più sotto il contegno poco rispettoso e deferente verso i 
» proprii superiori così in servizio, come non in servizio, 
» vogliono aversi quali casi di esclusione dall’avanzamen- 
» to, massime per merito ». Queste parole sono lo schiari- 
mento ‘di quelle del detto $ 4, cioè che dall’avanzamento.. 
per anzianità andranno sempre esclusi quegli uffiziali la 
cui condotta non sta regolare. Altri forse potrebbe lagnarsi 
che questa dichiarazione non sceveri distintamente il non 
merito dal demerito, giacchè in nessun grado si deve tol- 
lerare un uffiziale che non si conduca da uomo dabbene. E 
noi non crediamo che si debba considerare come irregola- 
rità di condotta ‘ogni trascorso giovanile, come facilmente 
potrebbe avvenire nell’applicare strettamente le disposi- 
zioni della circolare summentovata. Chi poi fosse macchiato 
di gravi trascorsi, non solo non avrebbe merito per avan- 
zare, ma neppure per conservare il grado eh'ei tiene: 
ma per buona sorte non ogni difetto anche grave, è vizio 
tale, che faccia per ciò di chi vi è proclive un cattivo mili- 
tare; l’esperienza ha dimostrato che il valor militare non è 
incompatibile colla cortesia galante, purchè rimanga vera 
cortesia, e che ottimi generali non avrebbero meritate le 
lodi di Scipione, generoso verso Allucio Celtibero. Insom- 
ma nella. faccenda dell'avanzamento militare questo sover» 
chio rigore può trarre facilmente a difficoltà, da non poter 
essere così di leggieri superate da quelli, cui tocca presen» 
tare un. voto. all'autorità superiore. Alla bruttezza di vizi 
maggiori provveda la maggior severità della legge. 

Ma per vedere quali conseguenze siano per nascere da 
questi provvedimenti, vediamo partitamente i due consigli 
che furono stabiliti per decidere del merito. 

Per l'avanzamento nei gradi subalterni fu stabilito un 
consiglio in ogni reggimento (vedi $ 42). 

Noi non esitiamo di affermare che questi consigli pro- 
«durranno quanto prima pessimi effetti. 

I sentimenti fraterni e, come si dice di brigata, furono 
in ogni tempo virtù e sollievo de’ militari nelle gravi 
asprezze del loro mestiere. Ciò verrà affatto distrutto per 
opera delle nuove leggi. Nel subordinato sarà ognora vivo 
il sospetto del superiore per tema che le proprie azioni 
sieno da questo sinistramente interpretate. — Il superiore 
alla sua volta non potrà torsi dell'animo, ch'egli dee pro- 
durre un tristo effetto sugli animi de’ suoi inferiori ogni 
qual volta si trova in mezzo a loro: ne verrà quindi una 
vita repressa e diffidente; atta a far detestare quella società 


Liv 


dove prima Lutti stattinò come membri di una sola fami- 
glia: peggio ancora sarà in ultimo quando, cessata la ripu- 
gnanza che si prova a questo modo di avanzamento, non 
rimarrà che la gelosia fra eguali, e vile servilità per otte- 
ner grazia appo i superiori-censori. E ciò a che pro? quando 
per fare un buon capitano non si richiede una perspicacia 
straordinaria, ma vi ‘possono riescire tutti che mon sono 
affatto sforniti di buonsenso, e come dicemmo più sopra, 


tutti che hanno un merito discreto. Pertanto noi crediamo | 


buono ed utile proporre che si aboliscano affatto i consigli 
reggimentali, e che l'anzianità sola decida dell'avanzamento 
fino al grado di capitano inclusivamente; ed in ciò noi cre- 
diamo non tanto di esporre il nostro parere, quanto quello 
di tutto l’esercito : il che non è poco. { 

Nell’esercito il maggior numéro, pressoché tutti, si risen- 
tirono e si tennero lesi dal nuovo provvedimento, consci 
com'erano di non essere inclusi nel numero di quelli che 
avrebbero diritto ‘a questo vantaggio ; sapendosi che il me- 
rito veramente assoluto è molto poco; e che a questo sol. 
tanto si addice la preferenza. 

Se stimiamo inutile il tener conto dei merito nei gradi 
subalterni, crediamo ciò utilissimo pei gradi superiori; 
quindi noi ammettiamo i soli consigli di divisione per deci- 
dere delle promozioni incominciando dal grado di mag- 
giore. Tuttavia nel modo stabilito dai provvedimenti potendo 


accadere che in alcuni casi il consiglio consti di due soli in- , 


dividui, il governatore e generale di brigata (nelle divisioni 
ove non vi è comandante, e sono Nizza, Cuneo, Novara, e 
forse Chambery, dove il comandante non ha obbligo di re- 
sidenza), egli ci pare non-debbano bastare per istabilire il 


merito di un colonnello, ed.a formare maggiorità assoluta | 


o relativa quando i due membri fossero di opinione oppo- 


sta. Conservando adunque i consigli di divisione, si potreb- | 


bero comporre come siegue. /l governatore presidente, 
membri generale di divisione, generali di brigata alle 
stanze nella divisione, un generale ispettore di cavalleria 0 


fanteria (1): e nel caso che il consiglio così composto non | 


sommi a cinque individui, il ministro della guerra vi ag- 
giungerebbe uno o più generali scelti fra quelli che ebbero 
occasione di conoscere il reggimento nel quale si dovreb- 
bero fare le scelte. 

Ancora noi pensiamo che il ministro della guerra po- 
trebbe forse per se stesso essere in grado di promuovere 
quegli uffiziali che hanno un merito cospicuo ; giacchè gli 
uomini sommi sono noti, la fama ne corre, nè il ministro 
può ignorarla; ciò nullameno noi facciam plauso al re, il 
quale volle fare al merito una più larga parte col mezzo dei 
consigli di promozione, i quali non sono propriamente giu- 
dici del merito, ma guarentigia che gli ufficiali prescelti 
sieno veramente quelli designati dalla pubblica opinione. 


(4) Gl'ispettori di fanteria non esistono presso di noi, se non come 
controllori dell'amministrazione ; noi li proponiamo quali sono in 
altri paesi, quasi esaminatori dell’istruzione individuale e verificatori 
della buona esecuzione di tutti i regolamenti. 
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Il giorno 9 corrente leggevasi sui canti di Genova 
il seguente proclama. È 


v 


NOI GIOVANNI ANTONIO PALLIACIU 


Conte di Sindia, marchesedella Planargia e di S. Carlo, ece.ece. 


GENOVESI, 


Non è fra voi chi non sappia che il rispetto dell’ordine pub- 
blico e della traquillità è dover insieme e bisogno d'ogni sud- 
dito, di ciascun cittadino. Da lungo tempo questa dovere è vio- 
lato, questo bisogno è invano sentito : chè i tumultuosi assembra- 
menti, i canti notturni e le grida intemperanti, non che dimi- 
nuire e cessare, crebbero ognora assumendo di giorno in giorno 
un carattere sempre più; riprovevole. 

Di questa sistematica e quasi quotidiana violazione della legge 
è S. M. il Re nostro augusto signore pienamente informata ; 
conosce soprattuto i gravissimi disordini avvenuti in questa città 
la sera del 3 e del 4 di questo mese, li dissapprova ‘altamente è 
ci ordina di farli subito e compiutamente cessare, usando al- 
l’uopo i mezzi più energici ed efficaci Halle sue leggi consentiti, 
quello compreso della forza. 

Abitanti di questa nobile e brava città, non vi illudano Je in- 
sinuazioni di pochi malevoli, non vi acciechino le smodate vo- 
glie di pochi indocili: chè .il vero bene non è mai il risultato 
del male; e i tumulti, le grida, le adunanze vietate dalle leggi, 
le ingiurie contro chicchessia dirette, e le domande sediziose 
sono mali troppo palesi. 

Docili adunque ai ben giusti voleri del sovrano e padre co- 
mune rientrate spontanei nella quiete e nell'ordine : nè vogliate 
costringerci a ricondurle tra voi coll’impiego dei mezzi repres- 
sivi le cui conseguenze non potrebbero imputarsi se non al 
fatto di chi li avesse resi necessari, non mai al regio governo il 
quale dopo avere mostrata tutta la possibile longanimità, trovasi 
ora nel più stretto dovere di ristabilire nella città ed ovunque la 
calma tanto necessaria e desiderata. 


Il governatore 
M. DELLA PLANARGIA, 
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qui riportiamo in calce : 


0, ECONOMICO, SCIENTIFICO: E° LETTERARIO | 


‘Leggiamo la pubblicazione ‘cla n 
riportata nella Gazzetta Piemontese d'ic 
omesso il proclama del granduca delli 

] giornali toscani disapprovarono 
scritto, e non lo URRA 
imbrattarle. 


quella. cabrio ic ne oa | 
la perversità, e ciò facendo dava. prova 
uello che non la temenai! Ma la Ga i 
riportando quello scritto, non fa a 
giore pubblicità, specialmente. nel nòst 


| SA alato; fortunatamente sconosciuto. 1 


Lori in cui i i ian debbono 
essere d'accordo coi loro priucipi, ini 


RT a 

Alcuni. nemici dell’ ordine e della pubblic: 
sando in Livorno ieri sera della longanimità. 
ardirono con la più odiosa pubblicazione e e co 
tumulto di compromettere la- maestà del tron 
rezza del paese, la ‘tranquillità locale, tei tan 
disordine e dell'anarchia. 

Bravi e fedeli Toscani! ecco il momento nel 
chiamo intorno a me per darmi una prova di 
procità di amore di che aveste già dal mio canto i 
testimonianze, e della quale sarò sempre per offri 
le più esplicite garanzie. . 

No, non temete; siate fedeli e strettamente co 
vostro principe, come figli amorosi intorno al padr 
e pèrsuadetevi che non vi è pericolo esterno che 
non vi è difficoltà che non mi senta capace di vin 

lo sono risolutamente fermo nel voler compi 
cominciate riforme, e voi dovete pienamente all 


mie sollecitudini pel vostro bene. 


Ma nè l’opera mia, nè le vostre speranze sì 


felicemente compire senza la concordia, senza la: 


la reciproca confidenza, e senza che si possa vanti 
legge ha pienoimpero fra noi. 

Il disordine livornese chiama in, qndi momento 
la mia attenzione, e forte del mio diritto, e più en 
muroso del vostro bene, farò che torni stabile e 
calma in quella importante | città; e per giungere 
scopo mi affido alle armi cittadine, e più che 
affido loro la salute della patria comune. . 

Dato il sette gennaio mille-ottocento-quaranta 

LEOPOLDO. 
V.F. Cempini. da 
L. ALBI 


NOTIZIE DEL MATT 
= ae 
FRANCIA. —_ lo commissione dell'indirizzo del 


cierà in pubblica seduta ai 17. ai 
— Leggesi nell'Union Monarchigue. Ricavian 
sorgente ch'ebbero luogo a Milano delle confe 
affari dell’Italia centrale fra l'arciduca Ferdinand: 
il duca regnante di Lucca e il maresciallo d 
detsky. L'occupazione di Modena edi una 
cato di Parma fu fatta. con consenso della Prus 
Guizot l'ha approvata testè compiutamente. 
pony ha dichiarato pure che quantunque l’oceup 


fosse che temporaria,; egli era impossibile al 


Vienna di definirne il termine, ia. 
Italia, 


SVIZZERA. — L'armata fedtralii d’occupazioi 
monta al dì d'oggi che a 15,000. soldati.. 

Grecia. — Finalmente il diritto ha dovuto ced 
il governo ellenico; dopo una lunga ed ostinata 
vuto dare alla Porta Ja soddisfazione da questa. 
dole sapere ch’esso è pronto a ricevere, qualu 


| tore le piaccia mandargli, foss'‘anche il Mussur 


vedi tratto di generosità turca; malgrado le rap 
gli ambasciatori di Francia, di e Prussia, 
ha deciso di rimandare in Atene quello stesso 


Mussurus, che fu causa prima di questa contes i 
al governo greco. 


TIPOGRAFIA corta e ‘PAVESIO 
via dell’ Arcivescovado, accanto alla Madonna ‘a 


Stampato colla Macchina celere di G. Sigl di 
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PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE. 
Annata. Sem, Trim. Mese ù x 
Me Life (0 dg 9A RK Giovedì 
Altri Stati Italiani ed estero ) i 
franco ai confini... .,.... |. . 50 27 1450, — 


- Un sol numero, cent. 40 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva Suratpina, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10. antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 
' 





IRE 


Stati Sardi, franco al luogo...» 4h 92913 6 50 














Tutte le lettere e scritti relativi al RisoreimenTo 
dovranno essere diretti ‘franchi di porto alla Dire- 
zione. di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che avessero provato qualche ritardo nel ricevere. il 
giornale a domicilio , sono pregati di voler subito 
portare i loro richiami all'uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO, dove saranno prontamente rettificate gli 
indirizzi: e a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricaptto, st raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima. I richiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 
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Facciamo plauso ed accettiamo completamente 
le proteste dell’ articolo della Drrezione del Corriere 
Mercantile di Genova, intorno alle buone intenzioni, 
all’assennata prudenza, ed.alla moderazione che 
anima la maggiore e la' miglior parte della popola- 
zione di Genova. 

Il Risoremento, al cospetto dei moti ultimi suc- 
ceduti, non poteva non sentirsene commosso, dac- 
chè ‘ai giorni che corrono, di speranze e di pericoli 
per la patria, se ogni caso avventurato infonde negli 
animi di tutti i buoni una crescente esultanza, allo 
avvicendarsi di qualsiasi perturbazione è naturale 
che sì concepiscano timori. . i 

E il massimo dei timori, e.il massimo dei pericoli 
stanno in. qualsiasi alterazione. benchè minima di 
quell’ intima unione:che deve regnare tra il principe 
ed il popolo. 

Ma il Risorermento non dimenticò |’ impeto spon- 
taneo d'affetto che al risorgere della patria affratellò 
ì Genovesi coi Piemontesi, e in questa unione indis- 
solubile di tutte le famiglie Italiane, rette dallo scet- 


tro di Carlo Alberto, ei contempla l'ancora della 
salute. 


Lungi dallo aver noi dirette ai Genovesi parole di 


rimprovero o di biasimo, come pare accennar l’ar- 
ticolo del Corriere Mercantile, noi invochiamo que- 
sto da noi desiderato vincolo di fraternità tra essi e 
noi, per assicurar viemmeglio i nostri comuni de- 
stini. 

E per questa nostra fede protestiamo saper noi 
come la maggiore e la miglior parte dei Genovesi sia 
animata da quei sensi di dignità, “di fermezza, di 
coraggio e di buona volontà nel promuovere la pro- 
sperità della patria, a cui è indispensabile ogni dì 
più che mai non sorgano di quei tristi giorni che se- 
minano il sospetto nei cuori, che possono in qua- 
lunque maniera fomentar la disunione, tra chi vuole 
il nostro bene, e noi che plaudenti e confidenti l’a- 
spettiamo. 


La DIREZIONE. 
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INGHILTERRA. 


Rassegna degli atti principali dell’ultima sessione 
del parlamento Inglese. 


In un primo articolo abbiamo, esposte le cause che 
determinarono il ministero inglese a radunare quasi stra- 
ordinariamente il parlamento nello scorso dicembre. Pas- 
seremo ora a breve rassegna le principali questioni in 
esso trattate, 

Il ministero ricorreva specialmente alla suprema auto- 
rità legislativa per far sanzionare l’atto extra-legale, col 
quale aveva infranto la legge regolatrice delle operazioni 
del banco, e affine di provvedere con mezzi straordinarii 
al mantenimento della pace pubblica in Irlanda. Il 
banco e Irlanda furono perciò i principali argomenti 
alle deliberazioni delle camere inglesi.‘ 

La questione del banco traeva seco l’esame delle cause 
‘che avevano prodotto quella terribile perturbazione com- 
merciale e finanziera, dalla quale l’ Inghilterra non si è 
ancora del tutto riavuta. Epperciò il ministero, prima 
di chiedere un voto d’approvazione per l’esercizio del 
potere legislativo, propose alla camera dei comuni di 
istituire un comztato d° inchiesta, cui fosse commesso 
l’incarico, prima di ricercare le cagioni della crisi, 
quindi di esaminare se fosse stata aggravata o menomata 
dall’atto che limita l’emissione dei biglietti del banco 
d’Inghilterra ; finalmente pronunziasse giudizio sull’atto 
extra-legale del ministero. 

Questa proposizione, da nessun partito contrastata, diede 
luogo tuttavia a lunghi ed animati dibattimenti. I tenaci 
propugnatori del sistema protettore non rassegnati an- 
cora all'abolizione delle leggi cereali, e dei monopolii 
commerciali, cercarono di mostrare essere stata la crisi 
una conseguenza diretta della nuova politica economica, 
della libertà degli scambii. Ma il ministero, coll’efficace 
aiuto di Sir Roberto Peel, non durò fatica a dimostrare 
in modo incontrastabile, che i disastri da cui 1° Inghil- 
terra era stata afflitta, dovevano attribuirsi ad una serie 
di calamita, le quali non era dato a nessun umano po- 

: tere d’anlivenire; aggravate bensì, sia dalle imprudenti 
ed eccessive speculazioni commerciali, sia dal soverchio 
favore dal parlamento conceduto alle imprese delle strade 
ferrate. 

Infatti Ja Gran Bretagna fu per due anni consecutivi 
afflitta da quasi generale carestia, cagionata dalle scarse 
ricolte de’ cereali, e da quella misteriosa e terribile ma- 
lattia delle patate, che tolse tanta parte del cibo princi- 
pale della popolazione dell’ Irlanda e della Scozia set- 
lentriovale. 

Per sopperire a tanta mancanza, l'Inghilterra dovette 
trarre a caro prezzo, da tutte le parti del mondo, quantità 
enormi di derrate, e ciò col sottrarre all’ industria ed 
al commercio usuale una gran quantità dei capitali in 
essi impiegati. 

Mentre il raccolto delle grasce falliva in Inghilterra, 
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col popolo, | frettarei d’ imitare. 





salutari che dobbiamo af- 





quello del cotone in America era poco copioso ; doppia 
calamità per la Gran Bretagna , costretta così da un 
lato a straordinarii sacrificii pel mantenimento delle sue 
popolazioni, dall’altro forzata a. veder menomati i suoi 
mezzi di ripararvi, a mancanza della materia prima, che 
alimenta la principale delle sue industrie, quella del 
cotone. 

A queste due cagioni di perturbazioni commerciali, 
indipendenti da ogni umana prudenza, si aggiungevano 
le enormi e crescenti esigenze delle imprese di strade 
ferrate, le quali, spinte ‘oltre ogni calcolo ragionevole, 
avevano assorbite ed assorbivano di continuo una quan- 
tità ognora crescente dei capitali disponibili del paese. 

È oramai impossibile il disconoscere, direi quasi l’esa- 
gerare l’importanza economica ed i vantaggi d’ogni specie 
delle strade ferrate; nondimeno è pure innegabile, che 
se in un paese vuolsi consacrare alla loro Immediata co- 
struzione capitali molto maggiori di quelli creati via via 
coi risparmii della. nazione, o che possono essere dal 
credito procacciati,. l’industria ed il commercio difette- 
ranno di capitali, epperciò saranno gravemente impediti 
nelle loro quotidiane operazioni. 

Gli eccessi adunque nelle imprese di strade ferrate fu- 
rono una della precipue cause della crisi che dal 1838 
al 1840 scosse fin dalle sue basi il credito americano: 
pari eccessi aggravarono d’assai la crisi dell’anno scorso 
in Inghilterra. 

Il fin qui detto basta. a chiarire che l’Inghilterra do- 
vette ad un tempo provvedere coi capitali disponibili 
agli acquisti straordinarii di derrate alimentari, al mag- 
gior costo del cotone, quindi alle angustie della prima 
fra le sue industrie; e finalmente alle esigenze enormi 
delle imprese delle strade ferrate. 

Una sola di queste tre cause sarebbe di per sè bastata 
ad angustiare il commereio e l’industria. Tutte e tre riu- 
nite, dovevano ridurlo in quelle dolorosissime condizioni, 
in cui lo abbiamo per più mesi veduto. Se si considera 
la gravità di queste cause perturbatrici, si avrà men stu- 
pore del numero e della importanza delle accadute cata- 
strofi commerciali, che della prontezza con cui l’edifizio 
economico della Gran Bretagna si è rassodato, luminosa 
prova dell’immensa potenza produttrice di quella gran- 
de nazione. 

Altre cause di minor momento. s’aggiunsero a quelle 
prime, e resero più grave la crisi, Ne accenneremo una 
sola, perchè si trasse dietro per conseguenza immediata 
i maggiori disastri commerciali. Il ministero Russell 
seguendo nella via delle riforme economiche le orme 
gloriose del suo predecessore, sir Roberto Peel, fece de- 
cretare dal parlamento nella sessione del 1846, l’abo- 
lizione del monopolio delle colonie produttrici di zuc- 
chero, togliendo via con rapida progressione i dazii 
differenziali che gravavano gli zuccheri esteri. Questa 
grande riforma, che a buon diritto può dirsi una rivo- 
luzione intera dell’antico sistema coloniale, è destinata a 
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produrre per l'Inghilterra, e per tutto il mondo econo- 
mico i più salutari effetti. Ma, come tutti i grandi cam- 
biamenti politici ed economici, doveva trar seco uno stato 
di transizione tanto più doloroso per le colonie inglesi, 
quanto che non eransi ancora pienamente riavute dalla 
crisi prodotta dall’abolizione della schiavitù. Il prezzo 
dello zucchero diminuì in seguito alle proclamate rifor- 
me daziarie, i capitali impegnati nell’industria coloniale 
immensamente scapitarono. E così tutti i negozianti che 
trafficavano colle colonie trovaronsi. nelle più dure 
angustie. 

Infatti fu la classe che soffrì maggiormente, quella in 
cui accaddero le casastrofi -che spaventarono. maggior- 
mentel’Inghilterra, e produssero nel mondo commerciale 


uno stupore più grande. E veramente quando si vide fal-. 


lire la casa Neid Yowing per 40,000,000 di franchi, la 
casa Cocquereel per 20,000,000, e parecchie altre traf- 
ficanti colle colonie per somme maggiori, la diffidenza 
fu universale, ed uno dei primari rami di commercio ri- 
mase per alcun tempo affatto’ screditato. 

Queste principali cagioni della crisi inglese, qui di volo 
accennate, svolte: mirabilmente dai primi oratori e stati- 
sti d'Inghilterra, non lasciarono alcun dubbio nella men- 
te della maggiorità della camera dei comuni. Se per quel 
rispetto alla minorità, che tanto onora le assemblee in- 
glesi; tutti i'capi dell'opposizione furono chiamati a far 
parte del comilato d'inchiesta, questo fu nullameno com- 
posto in. maggior: numero di esperti fautori: delle sane 
dottrine economiche. s 


Questo comitato diede principio ai suoi lavori. Li pro- 


seguirà durante la' prossima sessione del parlamento. 
Qifando sien fatti di pubblica ‘ragione, essi ci daranno, 
non ne dubitiamo, irrecusabili prove di una verità, già 
per noi chiara, cioè, che le massime di libertà commer- 
ciale; ‘lungi ‘dall’avere prodotta.la crisi inglese, ne dimi- 
nuirono ‘la. gravezza, rendendola meno lunga, e meno 
difficile a sanare. 

l'tristi casi dell'Irlanda chiamavano tutta la sollecitu- 
dine'del'parlamento, non meno della crisi finanziera. In 
alcune parti di quell’isola' ‘infelice Je popolazioni ina- 
sprite dai lunghi mali ‘della dura condizione sociale, 
fatta (più dolorosa ed insopportabile per due anni conse- 
cutivi di carestia ‘e di fame, si erano in certo modo 
costituite a guerra aperta, e contro il governo, contro i 
possessori di terre, da essi tenuti primi autori delle Toro 
miserie. d 

Senza voler qui esaminare ‘le cause vere della condi» 
zione ‘sociale dell'Irlanda; ‘e ricercare chine abbia ‘la 
colpa, basti per ‘vra il dire, che in molte contee) e se- 
gnatamente ‘in quelle della parte meridionale’ dell’isola, 


le cose erano giunte a segno, cheogni giorno accadevano' 


nuovi omicidii, perpetuati apertamente nel più bar- 
baro modo. I magistrati, i possessori minacciati di con- 
tinuo di perdere la vita, trasformato avevano le loro case 
in ‘altrettante fortezze; donde non uscivano mai, se non 
armati di tutto punto'e con un corteggio di soldati, 
di famigli apparecchiati pur essi alla certa guerra civile. 

E ciò’che rendeva più spaventoso quello stato di cose, 
si era che parte del clero cattolico, sia per antipatia re- 
ligiosa ‘dei proprietarii protestanti, sia perchè la loro 
mente rimanesse turbata dalle orrende miserie delle loro 
greggie, in'vece di sedare i moti popolari, li scusavano 
perfin nell’esercizio del loro santo ministero, e giunge- 
vano ‘a ‘rappresentare i più orrendi omicidii quali legit- 
time vendette. 

Il° ministero; per frenare tanti e sì gravi disordini, 
chiese al’parlamento poteri straordinari , senza però 
contraddire ‘alle’ massime di legalità sulle quali poggia 
la costituzione inglese. Lasciando intatta la libertà in- 
dividuale, quella della stampa ed il diritto di petizione, 
si ristrinse a proporre che si aumentasse la forza pub- 
blica nelle (contee ‘che ‘sarebbero dichiarate dal lord 
luogotenente in istato di perturbazione; che si vietasse 
l'usò'delle armi in queste ‘contee ; e s’imponesse l’ob- 
bligo, sotto pena di severi castighi, ‘a tutta la popola- 
zione maschia maggiore d’anni venti di cooperare, quando 
ne fosse richiesta dalle autorità, alla ricerca ed all’ar- 
resto degli individui rei dei più gravi delitti. 

Mentre -il ministero proponeva al parlamento queste 
necessarie, ma dolorose risoluzioni, dichiarava in modo 
solenne che stava maturando importanti provvedimenti 
per recare efficace rimedio ai vizii dello stato sociale 
irlandese ; che avrebbe sottoposti ‘alla sanzione del par- 
lamento nella prossima regolare sessione. 


Oltre le due questioni vitali sovra riferite* sii parla: 
mento trattò pure altri argomenti di rilievo, Una legge 
per l'emancipazione assoluta degli israeliti fu presen- 
tata alla camera dei comuni; letta una seconda volta a 
gran pluralità di suffragit, dovrà ancora essere sottoposta 
ad un ultimo dibattimento. Ci riserviamo di trattare 


allora questa grave questione, che ha per noi Piemon- 


tesi, oltre al merito intrinseco, quello pure di una 
grande opportunità. 

Noteremo ancora come il parlamento tentasse rallen- 
tare con provvide leggi l’opera delle strade ferrate. 


La potitica estera non ebbe gran dibattimenti in. 


questa sessione. Tuttavia. essendo questa d’interesse 
massimo per noi Italiani, ne faremo argomento di un 
apposito articolo. 
GC. CavouRr. 
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LE NUOVE LEGGI. 
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Libertà! Questa parola ha un suono molto caro e lu- 
singhevole, e.un potere, direi così, elettrico, che si pro- 
paga nelle moltitudini colla rapidità del lampo, e le 
scalda, e le anima, e le commuove. Ma più della parola 
importa la cosa, cioè importa che:il segno non iscompa- 
gnandosi dalla idea, risponda ad-un concetto giusto e 
preciso, non vago, generico, indefinito. 

La libertà di fare o il bene o ciò che può ‘conferire al 


bene è una preziosa e santissima prerogativa. Ma la li-- 


bertà di fare o il male o ciò che al male si volge non è 
più libertà vera: è piuttosto la prevaricazione e l’abuso 
di quella facoltà nobilissima che Iddio pose negli animi 
nostri, acciò gli atti umani non avessero solo ragione di 
piacevole o di disgustoso, ma ancora di onesto o di turpe, 
di merito o di colpa. La libertà naturale, considerata 
negli uomini che vivono riuniti in corpo di nazione, di- 
venta libertà civile, nella quale convien pure distinguere 
il retto uso che dev'essere a tutti studiosamente assicu- 
rato, dagli eccessi che si hanno A reprimere efficace- 
mente. Che cosa direste voi di uno stato, dove. ci fosse 
libertà di fare dell’altrui suo, di straziare la reputazione 
di un onestuomo, di calunniarlo con satire e con libelli? 
Lo esprimere in iscritto quello che da noi si pensa, il 
mandare lo scritto a stampa, il recarlo a notizia altrui, 
è parte rilevantissima della libertà civile. Rimane adun- 
que che anche ad essa si applichi il canone supremo di 


ogni reggimento sociale: libertà di ODE proibizione. 


di misfare. 

Se non che per due vie può giungere la forza pubblica 
e l’autorità costituita ad impedire che si trascorra al 
vizio. La prima delle quali consiste nel prevenire la 
colpa innanzi che dai malvagi .si commetta , l’altra pel 
punire esemplarmente il reo, perchè il castigo a Jui in: 
flitto sia salutevole terrore a chi volesse imitarlo. A que- 


‘sti due mezzi rispondono le due istituzioni della polizia 


e della penalità. Ora, domandiamo noi, è miglior partito 
il trattenere colui che sta per gettarsi nella colpa, o il 


punirlo dopo averla lasciata commettere? A prima giunta, 


la risposta può sembrare indubitabile; esser meglio il 
prevenire. Tuttavia esaminiamo. To non so veramente, 
se a voi, cortesi lettori, sembrerebbe di vivere in questa 
civiltà europea, quando foste costretti ad avervi sempre, 
e in casa e fuori, e negli amichevoli conversari e nel se- 
greto della famiglia, ai fianchi un agente della. pubblica 
autorità, il quale vegliasse ogni vostro andamento, vi 
accompagnasse ad ogni passo, sindacasse coi codici alla 
mano ogni vostro procedere. E pure non sarebbe questo 
il miglior modo di assicurarsi e d’impedire efficacemente 


che si rubi, che si alterchi, che si venga alle ingiurie, 


alle risse e al sangue? Chi voglia giudicare del valore di 
un principio deve studiarlo nelle conseguenze che ne de- 
rivano, e questa sarebbe conseguenza logicamente inevi. 
tabile del principio di prevenzione. Del rimanente non 
occorre grande acume d’ingegno per vedere, che il pre- 
venir sempre i delitti, e tutti i delitti, sarebbe un male 
assai peggiore dei mali a cui porrebbesi per tal maniera 
riparo. Giacchè, tolta ogni energia ed ogni arbitrio indi- 
viduale, ne verrebbe anche meno una copia grandissima 
di virtù che non si vogliono praticare sotto gli occhi al- 


trui, e la volontà nostra sarebbe soffocata affatto sotto la 


verga di un incomodo correggitore. 

Ora mantenendosi in ordine alla stampa la censura 
preventiva, il nostro pensiero e la nostra parola non sono 
esse sotto la perpetua tutela dell’autorità politica.‘ 


Certo l'abuso della e può es 

ed anco un misfatto orrendo: ma noi 
perchè i delitti di stampa debbano essere ec 

uisa diversa dagli altri delitti, perchè la 
scrivere debba essere trattata in modo così 
altre libertà civili, perchè agli scrittori (che 
più colta della nazione) s'impovga un fr 
altro ordine di cita Aarebbb ! nuto: 


Da lunga mano ci eravamo avvezzi, 


più lieve. Testimonio la pubblica. 
| solennemente espressa ad alcuni ce 


quali in tempi più. difficili facev 
travagliate lettere il peso del loro potere.. Te 
questo nuovo è ridente risorgere del nost 
sultanza infinita con cui fu accolto dai popo 
che non più per privata moderazione di un 
ma per generale ordinamento dei principi, qi 


sì allargava , e alla stampata, espressione 
‘provvedeva una legge. Questo giornale commet 


grave e nero peccato d’ingratiludine, se non 
sua voce alla voce dei popoli, giacchè egli.) 
massimo dei beni , la esistenza. Ma studiando 
dentro, noi abbiamo, creduto, di scoprire in essa 
dito pensiero e la mente del grande legislato 
guardiamo: non già come la meta, ma come un p 
grande carriera, che egli percorre'gloriosam 
giusta libertà di stampa sotto questa legge p 
sarà transizione ad altra libertà egualmente g 
largamente moderata, ma sotto legge repressiva 
Altri ha già esaminato partitamente gli ari 
regie patenti del 1847, 30 ottobre. Noi cred 
pieré ad un nostro debito facendo chiari gl’in 
di una legg e preventiva, qualunque ella sia, 
la stampa, ‘La discussione che. noi provochi 
pienamente conseguito lo scopo a cui mira, se gia 
affrettare il tempo che Carlo Alberto ha destina! 
libertà più matura e più grande. . 
La legge preventiva della stampa porta: s seco 
del sistema di prevenzione minuziosamente app 
ogni atto dei cittadini. È molto più il bene ch'ell 
disce, che non il male a cui può ovviare. E 


‘ luogo i ‘termini di ‘essa legge devono per necess 


molto generali, dattili e vaghi: giacchè con r 
matichevole formula hanno a governare tal cosa 
ha limiti nè di materia:nè di forma, che sfù 
larga:come! il ‘pensiero, ‘che vola e spazia ‘come | 
sia. Che cosa ne risulta? La ineluttabile mece 
l’arbitrario, onde.sarà permesso in una pro 
che è vietato in un’altra, da che il revisore d 
interpretato in senso favorevole allo. ‘scrittore, 
revisore. dell’altra ha potuto intendere in sen 
rio. E gli scrittori intanto non sanno come go) 
sono ridotti a studiare , anzi che il soggetto 
sano, il modo di pensare di questa o di que 
ead ogni capoverso, eccoli colla penna sosp 
tare non già sul'vero'o sul falso di una lor 
non /già ‘sul bene 'ò sul' male che la pubbli 
partorire, ma bensì se questo periodo ‘0 quel 

o non andrà a’ versi del revisore. Povera lette: 


mente riotia al bel mestiere di ‘pesar là par 
bolario e di misurare.il cerchio della propria 
bilance e colle seste di:madonna revisione,, 


chè se permette gliene può venir rimprovea 
ceri, lo che mon accade se proibisce. Lo seri 
correrà ad i invocare il giudizio della revisioni 


trio del vietare, che non quello ALA 
quando si tratti di chi entri per la prima 
coso aringo della pubblicità, mentre l’oscuri 
lo @spone più facilmente alle impazienze 
precipitoso, ‘e salva i revisori dalla rispe 
loro imporrebbe un nome già chiaro per fi 
‘La legge preventiva, in somma, rovescia i 
cipiò supremo della libertà civile la quale; 
facoltà che tutti abbiamo di fare ciò eli 
legge è vietato.. Ma la condizione della 
legge preventiva, è precisamente. l'oppos lo 
che s' intenda vietato tutto, ciù ch dalla w 9 
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d’uopo d’una legge per assolverli. Così gli scrittori sono 
posti fuori del diritto comune. 
G. Negroni. 





INTERNO 


RISPOSTA 
All'articolo della Gazzetta Piemontese. 


Nella Gazzetta Piemontese degli. undici corrente si legge 
un articolo sugli affari della Sardegna in risposta a quello 
da noi pubblicato nel nostro numero ‘dei 6 corrente... 

Vediamo con piacere il foglio ufficiale scendere per una 
prima volta nel'campo delle diseussioni politiche ed ammi- 
nistrative. 

Dove si vuole ottenere un perfettoaccordo fra governanti 
e governati è necessario che non solo questi, ma anche 
quelli possano.e vogliano far palesi i loro sentimenti, dare 
pubblica spiegazione dei loro atti. E crediamo più dignitoso 
farlo col mezzo di; un giornale palesemente ufficiale ,..che 
non; collo, stipendiare segretamente fogli ordinariamente 
privi di carattere , rinnegabili:e disprezzati. 

Con maggior piacere ancora-vedemmo officialmente con- 
fermata la sola spiegazione che nel nostro articolo avevamo 
presentata per'plausibile della Tegge ehe assicurava ai Sardi 
tre posti nel ‘consiglio di stato e nella camera di cassazione!; 
che cioè tal legge incompatibile colla concessa assimilazione 
completa della Sardegna col continente fosse stata ‘prima 
di questa assimilazione concessa ;. e crediamo quindi che la 
prinia dalla seconda intender debbasi per abrogata. 

Ma grande meraviglia e anche dispiacere ci fece l'allusione 
contenuta nell'art. della Gazzetta.a persone che tentano di 
porre ogni ostacolo alle buone: intenzioni del governo. 

Noi abbiamo riletto il nostro numero, abbiamo chiamate 
a severo esame le nostre opinioni, il mode con cui finora 
le abbiamo espresse e le esprimeremo nel futuro. 

Siamo scesi negli ultimi penetrali della nostra coscienza, 
e l'abbiamo interrogata. La sua risposta fu tale da ‘ralle- 
grarcene: quella allusione non era diretta a noi. 

A.L. 8. 


. FESTA DA BALLO. 


Nel teatro Carignano, a benefizio del regio Rico- 
vero di mendicità, e delle Scuole infantili di 
Torino. 


Lunedì, 17 corrente, ‘avrà luogo questa festa nazio 
nale, cui siam certi. concorreranno; in folla i nostri con- 
cittadini. 

Il prezzo dei biglietti è di, fr. 10. I medesimi sono 
distribuiti da ottandue gentili signore, le quali assume» 
ranno il patronato dei poverelli a cui è destinato il pro: 
vento del ballo. La festa avrà principio alle ore otto di 
sera, 


GENOVA (12 gennaio). — Il nostro corpo decurionale ha 
tolto ieri l'annuale sovvenzione ai Gesuiti peri noti posti 
gratuiti nel loro collegio, colla maggioranza di 30 voti su 
35 decurioni votanti. Tutto è tranquillo. 


CAGLIARI (8 gennaio). — E' giunto il battello della R..ma- 
rineria britannica il Bulldog, avendo a bordo S.E. il sig. am- 
miraglio Parker, comandante in capo delle forze della Gran 
Bretagna nel mediterraneo. Trovandosi lE, S. colla'squadra 
da lui capitanata nel golfo di Palmas, volle, approfittare 
della sua vicinanza a questa, capitale per presentare perso- 
nalmente i suoi ossequii all’eccellentissimo ‘regio rappre» 
sentante, e per rivedere ad un tempo i luoghi da lui visitati 
nella sua gioventù, allorquando trovavasi.sottogli ordini del- 
l'ammiraglio Nelson. Il Bulldog è ripartito nella mattina 
dei 7. 


TT to, TT ‘S‘SSI> OO —————— Lili 


STATI! DELLA LEGA ITALIANA 
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ROMA (Letiora dei 7 corr.) — Il popolo romano, 0 per dir me- 
glio una fazione del popolo, il quale gridava per ottenere una 
soddisfazione per l'inutile allarme della notte del 34 dicembre, 
0gg1 si è quietato, non sapendo precisamente a chi dar la colpa 
di quel fatto. 

i Il motu-proprio del consiglio dei ministri ;non ha dispiaciuto 
in genere, molti si sono lagnati della parte discrezionale lasciata 


ai ministri nella loro risponsabilità, temendo sempre di quel 
dispotismo usato nei passati. tempi. 


La circolare sussidiaria alla legge sullà stampa dei 15 marzo 
€ stata accolta dai giornalisti romani con pienissimo malcon- 


“> 


tento. Difatto: da quella circolare non se ne può ricavare che 
uni vantaggio, ed è che d’ora innanzi la legge dei 18 marzo verrà 
rispettata puntualmente dal governo. Questo vantaggio non vien 
calcolato dai giornalisti per la scelta dei censori, dai quali di- 
pende l'esecuzione della legge. 

Si parla d'un club popolare da instituirsi sotto gli auspici di 
monsignor Savelli. S'ignora come al governatore di Roma sia 
venuto in capo questa benefica idea, la quale forse tenderebbe 
a togliere qualunque influenza al partito esaltato, il quale, da 
qualche giorno ‘a questa parte, ha fatto mille sforzi per domi- 
nare l'opinione pubblica. 

Questo partito ha le sue adunanze pubbliche nei ‘caffè, e si è 
oltremodo scagliato contro le persone, le quali, con mezzi one- 
stissimi, si diedero premura di non fare che la filza di domande 
gia pubblicate in diversi giornali, fosse recata processional- 
mente con dietro ventimila persone. 

Quanto prima si porrà mano nello stato Pontificio ad una 
riforma è ad un aumento delle milizie. 

La principessa Belgioioso nel visitare questa metropoli, non 
lascia di ‘dar saggio della sua maravigliosa originalità. La 
sera del 5 gennaio si condusse al celebre caffè delle belle arti, 
ove ricevette pubbliche ovazioni. 

I frequentanti il caffé delle belle arti, è gente cognita a tutta 
Roma per principii esaltati e violenti. È indubitato che qual- 
che nemico d' Italia e delle riforme vi mandi qualcuno pagato, 
affine di gridar forte, e fomentare così lo spirito elastico di qual- 
che giovine di buona fede. 


LIVORNO (40 gennaio). — La deputazione nominata: ai 7 
dal popolo, interpretando largamente il sno mandato, .si 
eresse.in rappresentanza permanente. Il governo ne ordinò 
lo scioglimento, ed inviò a Livorno una commissione stra- 
ordinaria, capo della quale è il marchese Ridolfi per rista- 
bilir l'ordine, dando alla commissione pieni poteri ed ap- 
poggiando le autorità con unaumento ditruppa. Conoseiuta 
il dì 8 la risoluzione del governo, vi furono diverse riunioni 
al quartiere della guardia civica, discorsi animati e nissuna 
conclusione, qualche, sfregio alle notificazioni del governo e 
nella. più. Ieri mattina giunse il Ridolfi, appunto quando 
nel quartiere della guardia civica eravi riunione e disputa 
sullo scioglimento 0 la eonservazione della rappresentanza. 
Una immensa maggioranza si pronunziava però contro la 
di lei esistenza, perchè nominata da pochi sconosciuti è 
conseguentemente per l'immediato seioglimento. Parlarono 
in nome del governo, Mazzucchi il quale ne è assessore, con 
frasi concilianti: Guerrazzi in nome dei più fra i com- 
ponenti la rappresentanza con parole acerbe verso il prin- 
cipee il governo e varii altri cittadini. Verso la sera ognu: 
no eredeva probabile una lotta: ma, giusta ordini del- 
l'autorità costituita, essendo accorsi al quartiere circa :2000 
guardie: civiche, le quali si offrirono di pattugliare tutta la 
notte, ed.essendosi disposte numerose truppe e. presentati 
al Ridolfi i capi dei facchini edi capi.del quartiere di Vene- 
zia per offerire i loro aiuti, fu mantenuta la quiete. Oggi la 
tranquillità è massima: ma dal governo furono arrestati e 
fatti tradurre all’Elba il dott. Guerrazzi, i fratelli Vignozzi 
tipografi, il tenente Mastacchi, Rupp negoziante, La Cecilia 
rifugiato napoletano, Ansuini mezzano di grani, Mugnaini 
chirurgo, l’avv. Franzi ed altri. Nel mattino ebbe luogo una 
rivista di truppe sulla gran piazza. Il Ridolfi essendosi pre- 
sentato dal terrazzo del palazzo, ha ricevuto acclamazioni 
universali. Egli pronunziò ‘alcune parole per raccomandar 
l’ordine:e la-moderazione, intonando ‘un evviva a Leopoldo 
secondo, riformatore. Dio. voglia che. la moderazione. nel 
governo non venga meno,.e che cessino anche gli arresti. 


LL 


STATI ITALIANI RUORI DELLA LEGA 


css 


PARMA. (Lettera delli 11). Finora non si ha nulla dî nuovo 
intorno alla censura nostra, fuorchè un fatto, cioè la permis- 
sione del numero ultimo della Gazzetta di Genova contenente un 
articolo intorno a Parma, ed un altro sui moti napoletani; certo 
è che una ventina di giorni addietro non sarebbe stato permesso. 
Ma non si può essere da questo solo fatto autorizzati a credere 
che il Risorgimento ‘potrà penetrare liberamente fra noi. 


PIACENZA (Lettera delli 14). Qui sono circa 2,000 tedeschi: 
Parma ne ha 200 fermati là sotto pretesto di far corteggio alla 
salma della duchessa, allorchè accadrà ( né si sa ancor quando), 
di portarla a Vienna. Reggio ne ha circa un migliaio, ed altret- 
tanti Modena. 

Per noi (se non si mutano le cose), i fogli italiani sono 
proibiti, eccetto le gazzette officiali, che di sovente pure si ne- 
gano; molto più dunque sarà proibito il suo foglio che porta 
un nome da far spiritare. È così dolce comandare ai cimiteri! 
Ma chi non ha paura dei Risorti? 





ESTERO 


FRANCIA.—Il sig. Guizot ha comunicato alla camera de’ pari 
e dei deputati selte documenti relativi alle cose d'Italia. I tre 
primi si riferiscono agli affari degli stati pontifici e sono lettere 
all'ambasciatore di Francia conte Rossi. Nelle prime due, che 


PRE E PRE IO one SR 
al'Coniz | governi costitu) 


1 popolo, 


I 3 
co A 











son ripiene di consigli al governo, al popolo, di felicitazioni al 
pontefice per le ben concedute riforme, si dimostra contento 
dei progressi operati nell'amministrazione de’ loro stati. 1l terzo 
tocca la questione di Ferrara, ed il ministro francese non du- 
bita asserire, che il suo carattere ne fu aggravato col procedere 
irregolare degli occupatori della piazza, manifesta altamente la 
sua simpatia pel sentimento di coraggiosa dignità, che dettò la pro- 
testa del cardinale legato, e del cardinale segretario di stato. Il 
quarto è una lettera al sig. de la Rochefaucault sulle cose di 
Firenze. Il quinto è parimente una lettera al sig. di Marescalchi 
a Vienna, sulla questione di Ferrara. Il sig. Guizot termina que- 
sta lettera chiamando l’attenzione del principe di Metternich 
sullo stato di agitazione in cui trovasi giustamente l’Italia do- 
po l'occupazione di Ferrara, e termina con queste parole: Gl'é 
in nome degli interessi comuni dell'Europa cristiana ed incivi- 
lita, che in questa grave occorrenza noi facciamo appello a 
iutta l'altezza della sua mente (del Meiternich) a tuita l'ocula- 
tezza della sua esperienza, perchè si faccia cessare un tale stato 
di cose. 

Il sesto è una circolare diretta, a quello che sembra, a tutti 
indistintamente i rappresentanti del governo francese in Italia. 

Diamo per disteso l’ultima al sig. de Bourgoing incàricato di 
affari alla nostra corte: essa riassume in certo modo i punti ca- 
pitali della politica francese in Italia espressi nelle precedenti. 





HM. Guizot a M. Bourgoing, a Torino. 


Parigi, 18 settembre 1847. 

Vi spedisco un dispaccio che riassume la politica del governo 
del re in faccia agli eventi d'Italia. Vi aggiungo copia di quattro 
dispacci mandati, due'al conte Rossi, uno ‘al conte de la Roche- 
faucault, ed uno al conte di Marescalchi. Voi non dovete comu- 
nicarli officialmente in extenso al conte della Margherita. Ma ne 
farete uso nella conversazione per far ben conoscere ed ap- 
prezzare la nostra politica, e potrete pure, se il giudicate op- 
portuno, leggerne officiosamente, con quest’ intendimento , 
alcuni brani. Per la scelta e la misura m'affido al vostro discer- 
nimento. 

Vi so buon grado della franchezza colla quale mi rendeste 
conto delle impressioni che manifestansi intorno a voi sopra 
il nostro contegno in Italia. 

Tali impressioni non mi stupiscono. Le popolazioni ‘italiane 
sognano per ‘la loro patria cangiamenti che non potrebbero 
effettuarsi se non col rimaneggiare i territorii, e scompigliare l’or- 
dine europeo. Gli stessi uomini moderati non ardiscono com- 
battere tali idee, riguardandole tuttavia come ineseguibili, e 
forse essi pure le carezzano in segreto con una compiacenza, 
che la loro ragione disapprova,. ma non reprime. Già più d’una 
volta l'Italia compromise i suoi più gravi interessi, gli stessi 
suoi interessi di progresso e di libertà, riponendo così le sue 
speranze in una conflagrazione europea. Essa li compromette- 
rebbe ancora gravemente rientrando in quella via. Il governo 
del re si terrebbe colpevole, se col suo procedere o colle sue 
parole spingesse l’Italia sopra un siffatto pendio; e si fa un do- 
vere di dire chiaramente ai popoli, come ai governi italiani, ciò 
ch'ei riguarda per essi come utile o ‘dannoso, possibile o chi- 
merico. E questa la ragione che determina e il suo ritenuto lin- 
guaggio ed il silenzio ch’ei serba talora. Attendete a chiarire 
queste vere, cagioni della nostra condotta presso tutti coloro che 
potessero disconoscerle, e se voi non riuscite a dissipare piena- 
mente un umore che piglia sorgente; da illusioni che noi non 
vogliamo aver il torto di fomentare, dacchè noi non potremmo 
associarvici, non lasciate loro almeno nessun dubbio sulla sin- 
cerità ed operosità della nostra politica nella causa dell’indi- 


pendenza degli stati italiani e delle riforme regolari che deb- 


bono assicurare i loro progressi interni senza compromettere la 
loro sicurezza. 


— L'accademia francese non è meno devota al potere di 
quel che fossero le italiane, almeno qualche tempo fa. Il sig. 
Vatout deputato ministeriale è stato eletto membro in sostituzione 
di Ballanche. Egli ottenne 18 voti di 34, mentre Alexis de Saint 
Priest non ne ottenne che 7, Gustave de Beaumont 5, Philarète 
Chasles 2, e Alfred de Musset 2! 


—Leggesi nel Débats. Non mai dal funesto dì che vide traspor- 
tare fra noi le mortali spoglie dell’augusto principe tolto alle 
speranze, all'amore della Francia, la nostra città destinata a 
talijdolorose commozioni mon aveva presentato un aspetto di 
un dolore più solenne, più universale. 

Era il terzo lutto che conduceva il re in otto anni! Ei volle 
seguire la spoglia dell’augusta sorella fin nel sotterraneo, dove 
ne sorgeva la tomba. I principi suoi figli, gli aiutanti di campo 
e pochi altri furonofammessi ad accompagnarla in quest’ultima 
angosciosa prova. 

Il re s'appressò alla tomba; asperse coll’acqua santa la spo- 
glia diletta, poscia raccogliendosi in un doloroso e supremo 
addio, s'inginocchiò sulla pietra!, e bagnolla colle sue lacrime.... 
#.PRUSSIA — Secondo una lettera di Berlino del 4 gennaio la 
salute del ministro di stato, conte d’Arnim, è in-così cattivo stato 
ch'egli non potrà prendere alcuna parte nei lavori della commis- 
sione degli stati. 

CONFEDERAZIONE GERMANICA. — Secondo una lettera 
di Brema nell’anno scorso 63,682 emigranti partirono da quel 
porto per gli Stati-Uniti d'America, il Brasile e l'Australia. 

INGHILTERRA — Il prodotto netto delle rendite per l’anno 
finanziere che termina  a'5 gennaio 1848, paragonato a quello 
dell'anno scorso, presenta una deficienza di 2,217,454 sterlini. 

— S.M.la regina Vittoria ha nominato il prode e distinto uf- 
fiziale conte di Doundunald al comando della forza navale sulla 
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costa d'America ad Halifax, e nelle Indie occidentali. La gentile 
sua contessa diede già chiara prova di un coraggio ed amore 
coniugale superiore: ad ogni encomio, accompagnando il prode 
marito che allora aveva ancora il nome di Lord Cochrane nelle 
avventurose sue imprese nell'America Meridionale, Brasile e 
Grecia. 

COSTA D’AFFRICA. — Lettere da Tangeri dei 29 dicembre 
"4847 annunziano la morte di Ben-Driz, primo ministro dell'im- 
peratore di Marocco. Ignoravasi ancora la cagione. di quella 
quasi subitanea morte. Credevasi generalmente che a lui sarebbe 
successo il suo figlio Hagi-el-Arali, che l’anno scorso transitò per 
Marsiglia. 

PORTOGALLO (Apertura delle Cortes).— Le Cortes 
di Portogallo si sono adunate al principio dell’anno. La 
regina, in tale occorrenza, pronunziava il seguente di. 
SCOrSo: i 

Illustri pari del regno, e gentiluomini deputati della na- 
zione portoghese, 0 

Colla massima soddisfazione vi veggio riuniti in questo 
giorno attorno al mio trono; per occuparvi di quelle impor- 
tanti misure che’ gl’'interessi del nostro paese chieder pos- 
sono ‘al ‘corpo legislativo. Dopo le violenti politiche turbo- 
lenze che negli ultimi due anni hanno sconquassato lo stato, 
la vostra riunione in questo luogo dimostra chiaramente 
che la Provvidenza si degna guardare pur sempre la nazione 
portoghese con occhio benigno. Calamità pubbliche, e pri- 
vate conseguenze necessarie di guerre civili, hanno per 
lungo periodo afflitto le classi tutte dello stato, hanno dan- 
neggiato, rovinato istituti d'ogni maniera. lo confido che 
voi, col vostro senno e patriottismo , vorrete occuparvi su- 
bito de’provvedimenti necessarii.a metter riparo a questi 
mali. I governi di Spagna, Inghilterra, Francia hanno con- 
chiuso col mio una convenzione, che fu segnata in Londra 
addi 24 maggio dell’anno scorso, ad oggetto di por fine alla 
‘guerra civile. Siccome tutti i lavori parlamentari furono 
per alcun tempo interrotti, misure straordinarie vennero 
necessariamente adottate, dai diversi ministeri. Il mio go» 
verno darà esatto ragguaglio di tutte queste misure, ‘af. 
finchè possano ‘essere debitamente esaminate.dai corpi le- 
gislativi., Durante .la; critica, situazione in cui trovossi il 
regno, furono necessariamente sospese le guarentigie assi- 
curate dall'art. 445 della carta costituzionale: i miei mi- 
nistri vi spiegheranno l’uso che fu fatto di tale sospensione, 
affinchè ne ‘possiate ‘giudicare nel modo a voi più conve- 
niente e più giusto. Mi gode l'animo d’annunziarvi ‘che 
l’Altissimo ha degnato favorire la mia famiglia, e darmi 
due principi, gli infanti don Fernando e don Augusto. Io 
continuo a ricevere dai sovrani alleati le più positive con- 
ferme di amicizia. E a questo riguardo è specialmente op; 
portuno, rammentarvi, che in seguito degli ultimi luttuosi 
evenimenti,; ho ricevuto da’ sovrani di Spagna, Inghilterra 
e:Francia tale efficace ajuto da cooperare potentemente al 
pronto fine della guerra che desolava il paese. I. rispettivi 
ministri vi presenteranno il quadro delle pubbliche entrate, 
ed il.budget del vegnente ‘anno economico, eol calcolo pre- 


suntivo delle somme necessarie per provvedere alle spese . 


sì ordinarie che straordinarie dello stato. Io porto fidanza 
ché voi ‘sarete per esaminare questo importante soggetto 
colla debita cura, e vorrete porre il mio governo in grado di 
soddisfare alle obbligazioni che gli incombono. Io mi con- 
gratulo con voi di tutto cuore per la fine delle pubbliche 
turbolenze che hanno per sì lungo tempo e sì, profonda. 
mente travagliato il paese. Nutro la più viva speranza che 
l'orizzonte del nostro regno sia per annunziare lo splendore 
di un’era novella, e debbano finalmente venir. ripristinati 
l’ordine, l'unione ela pace in.seno alla portoghese famiglia. 
Possano.i vostri lumi, il vostro zelo, il vostro patriottismo 
trovare assennati ed utili provvedimenti. Questa è l’impor- 
tante missione che la nazione. vi affida, questi sono i più 
sinceri e caldi voti del mio animo. 


‘ 
VARIETA' 
SS 
Perdita della fregata a vapore L'AveNGER. 

La fregata rovinò a' 20 dicembre, alle 10 dellasera,;sopra 
un banco di roccé; a tredici miglia dell'isola di Galita 
(al'nord della reggenza di Tunisi), e, doloroso a dirsi, con 
perdita dell’ equipaggio. Non si poterono salvare: sopra 
un battello che a persone. Il capitano del Pacha, 
giunto ‘a Malta ‘a 22, e che aveva oltrepassato la ‘fre- 
gata'; osservò che questa, se non cangiava direzione , 
doveva naufragare. Il fatto sventuratamente si realizzò. 
Quando il legno urtò negli ‘scogli, due battelli furono 
calati: l'uno contenente il luogotenente Rooke , il chi- 
rurgo, e poche altre persone che speravano poter pre- 
stare qualche assistenza ai loro compagni ; ma il mare 
ingrossando, essi furono lanciati a tal distanza , che vi- 
dero il disastro della fregata senza potervi portare soc- 
corso. La violenza del tempo: gettò il battello verso Bi. 


serta, e nel ‘tentativo di sbarcare andò «esso in maremme, 
e quattro persone sole oltre il Rooke poterono prender 
terra. Accorsero alcuni arabi a loro pro, eli portarono 
sulle ‘spalle. Li provvidero di rinfresco e de mezzi per 
andar a Tunisi, donde ne fu recata la nuova. Le auto- 
rità francesi non indugiarono a inviar soccorsi sul luogo 
ove era accaduta la disgrazia, ed è sperabile che il resto 
dell'equipaggio si sia potuto salvare. Il capitano Napier, 
figlio del valoroso ammiraglio, di questo nome, coman: 


dava l’infelice vascello, e un figlio del celebre novelliero ’ 


Marryatt era fra i luogolenenti. 


L'Ecno pes Ares Maritimes. Ecco un altro giornale che 
si pubblica a Nizza. Abbiam sott'occhio il programma , 
che, fra le molte buone cose, come ne hanno per lo, più 
tuttii programmi, ci dice queste, degne che vengano rife- 
rite, come la più sincera manifestazione dello spirito del 
nuovo giornale. 

Non basta che i principi, i quali ci governano, prose- 
guano con ardore la sant'opera loro; se essi. intrapresero 
primi di ricostituire la patria, a noi tocca di concedere 
loro ‘tutte le nostre forze affinchè CARA a termine 
la grande missione. 

E perciò è mestieri, che tutti, grandi e piccoli, forti e de- 
boli, apprendano e sappiano lo scopo cui si tende, i mezzi che 
ogni giorno si possono adoperare per. giungervi. Istituzioni, 
leggi; riforme, ogni cosa dee passare sotto gli occhi di tutti, 
trasfondersi in tutte le menti, ed esservi discussa, Allora 
l'opinione pubblica, fatta voce di Dio, si mostrerà in tutta 
la sua forza; le sue aspirazioni, i suoi voti si manifeste- 
ranno gravi ed autorevoli, ed avrà accesso nel gabinetto dei 
governanti per illuminare le loro deliberazioni. 

Termina il programma entrando in alcune spiegazioni 
rispetto allà lingua, nella quale verrà steso il foglio, che è la 
francese. I suoi compilatori si professano italiani per sangue 
e di cuore. Noi li crediamo tali, come tali noi li amiamo. 
Ma ‘non possiamo per niuna guisa chiamare con ‘essi la 
quistione della lingua, una quistione di parole. Essa è que- 
stione ‘di fatti, se altra mai ve ne può essere; ma il più 
durevole, il più splendido, il più alto dei fatti nazionali ita- 
liani; quello per cui ci conservammo quali siamo, ci ma- 
turammo ai tempi che'sono giunti così buoni ' per noi. 

Noi teniamo perciò, se il vogliono i compilatori dell’Echo 
des Alpes Maritimes, la necessità loro di scrivere il nuovò 
giornale con lingua francese, ma una ‘dolorosa’ necessità. 
Nizza è città italiana, d’italianissime antiche memorie : ita- 
liane, sono le sue scuole, parlasi italiano tra” magistrati. 

Il nuovo giornale promette di voler supplire a questo 
difetto colla gravità ed opportunità delle materie: noi lo 
crediamo, noi lo auguriamo, ma ‘auguriamo ‘altresì che un 
giorno 0 l'altro 1° Echo des Alpes Maritimes diventi un eco 
perfetto delle italiche Alpi, di pensieri; d’abito e di forma. 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


up «e 


‘Si confermano tutte le notizie di Livorno, donde riceviamo 
in questo punto il seguente: proclama: 


NOTIFICAZIONE. 
;IV: Governo'è deciso di non transigere col tumulto 
in qualunque tempo, in qualunque luogo, sotto qua- 
lunque forma si rinnuovasse. è 


Il buon Popolo Livornese è avvertito di non mi 
schiarsi coi ‘tristi ingrossando il disordine , perchè 


potrebbe risentirne grave danno. 
Livorno 10 gennaio 1848. 
Il Consigliere di ' Stato 
C. RipoLri. 


a pa 


Francia — La commissione, dell’indirizzo della camera dei 

pari; si è riunita al palazzo del Luxembourg, a due ore, per 
prender cognizione delle osservazioni presentate il giorno ante- 
cedente negli uffizii. La seduta durò sino alle quattro. La discus- 
sione generale del progetto dell'indirizzo redatto dalla comis- 
sione fu fissata per li 10. 
— La commissione dell'indirizzo della camera dei deputati co- 
minciò, nella seduta dell'istesso giorno, le sue deliberazioni. sui 
diversi paragrafi del discorso della coroua. Ai 10 doveva conti- 
nuare l’opera e nominare il redattore del progetto. Credesi 
che il sig. Vitet, redattore del progetto d'indirizzo nell’ ultima 
sessione, sarà ancora quest'anno organo della commissione. 

—Il Débats ha un modo singolare di esporre gli evenimenti; che 
ci fa dubitare alquanto dell’oculatezza e della buona fede de'suoi 
corrispondenti. Secondo questo giornale gli oggetti delle vio- 
lenze sarebbero stati coloro che si trovarono col sigaro in bocca. 
E in prova si riporta il proclama. del barone di Torresani. 


— Il National espone, sulla fede di un corrispondente anoni- 
mo, i motivi che indussero il governo a chiudere il corso del 
signor Michelet. > 

Un incognito getta una carta in aria. — Il discorso del re, 
sclama egli. — Da prima nessuno lo vuole : ognuno mette in 


| contro i ministri. 


IL RISORGIMENTO :-— GIORNALE QUOTIDIANO, ‘POLITICO, ECONOMICO, ‘SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


disparte il foglio che gli cade sulla spa 
qualcuno. —- No, no, rispondono numeros 

sa un'linsidia, vogliono. proibire il corso; via, 
vané s'alza; credo fosse in buona fede. Leggi 
commenti : il lettore non fa che. accentare con. 
cune parole: Il mio governo, la prosperità, ecc. 
sembravano dominati da umsentimento profondo 
vano le loro emozioni che con gemiti e lamenta 
Finita la lettera, il giovane lacerò il foglio, gri 
Francia! Non si fece la miglia: allusione contro 


ne 


Pavia (10 gennaio). Scrivono Î questa città che 


| di polizia passeggiavano sotto i portici dell’ 


in bocca. Ciò vedendo alcuni studenti li avvertiro 
fumare sotto .i‘portici di quell’edifizio, andassero 
istrada: risposero gli agenti. che andrebbero. se | 
l'animo di portarveli. Qui nacque un diverbio: 
venne ai fatti; accorsero studenti e militari, e 
Fendenti e legni, sassi e coltelli eran l’armi, micidi: 
zuffa, cessata la quale, dopo due ore di combattimen 

un polizaio ed uno studente morti, e dieci 0 dodici 
rità della notte ripose in quiete la città: pattugliar 
notte i soldati come al solito; in quel frattempo, gl 
stribuiti in varìi ‘centri giuravano vendicare la morte 
Eran le nové e mezzo questa mattina quando tre 
travano nell'università, due italiani di cui non rami 
nome, tenuti in'‘concetto di spie; ed-uno tedesci 
noto per. maschia ignoranza e cuore cattivo. Non. eral 
entrati che gli studenti stipati in due o tre cortili li 
a furia di fischiate e di grida. Fuggivano quei tre 

a cercare rifugio presso un, Treppo di croati che. 
caso passava, 

Costoro per ubbidienza alla consegna che prescriv 
sperdere gli assembramenti, s'avventarono colla scia 
studenti, ferendo chi capitava loro sotto lé mani. Si. 
sovra una scala più vasta la tragedia della sera a1 
verso le 2 pomeridiane i morti erano 8 e 20 i feriti. 
dei morti ‘è maggiore dalla parte dei militari. Si pr 
venimenti -lagrimevoli. 1 


Scuole gratuite per le figlie povere, e gabî 
di lettura in Dronero. 
I Droneresi hanno esordito il nuovo anno con du 


| stituzioni mercè l’opera del sindaco avvocato Giovan 
e il concorso.della pubblica beneficenza. Si apriron 


povere gratuite scuole sotto la direzione di abili e virti 
stre, e veniva quindi stabilita una società. di lettura 


' all’ora che scriviamo, è già provvista‘di un bel numero. 


nali, fra cui una ventina di Italiani.; 


AVVISO. 


JI commercianti che hanno sottoscritto l’indi 


Re per l’offerta delle loro sostanze e della loro è 


| difesa del Trono e della patria, sono pregati d 


nel salone della Rocca questa sera 13 corrente. 
precise , all’oggetto di nominare la deputazione 
sentare l’indirizzo a S. M. i 

I commercianti che per avventura non avesse 
sottoscritto l’indirizzo, potranno sottoscriver 
dei 13 corrente in detto salone. 


MicueLe Tercinon DIRETTORE DEMANIAL 


Domenica 26 dicembre scorso gl’impiegati dell'amn 
ne demaniale d'Ivrea vollero dare un pubblico e solen 
della loro devozione al signor Michele Giuseppe Terc 
tore del circolo testè provvisto a riposo, e del Jororine 
nel doverlo perdere. 


Intervenivano a genial convito tutti CI 


ch'essi di attestare all’ esimio personag gio i sensi% 
seppesi meritare da ogni ceto di persone. 

Fu spettacolo grave e commovente : somigliava 
una festa religiosa, che adun gioviale banchetti 
erano compresi dal pensiero della perdita che la | 
nistrazione facevano di un-tant'uomo, l'elogio del q 
riepilogare. con dire ‘che fu'da tutti senza ecc 
amato e venerato. Era un distacco di amorosi fig 
rato genitore, distacco d’un padre dalla propria fam 

Li sigg. avvocato Giacosa, Lazzaro Boeri, ed alt 
terpreti dei comuni sentimenti, e lessero eleganti ve 
lagrime di tenerezza.irrigavano le gote degli udito 

Era desiderio e speranza universale che il Terci 
ammesso dopo lunghi ed onorati servigi al be m 
fosse di più solenne onorificenza fregiato, e non 
ottenesse che eragli per legge dovato. Ma tanta è la 
che, non che desiderarlo, ciò non gli venne heal 
Ma'se ‘egli non vanta titoli, o decorazioni, può da 
della giusta universale estimazione: ed il suo 
memoria vivrà cara e rispettata in quelli non sol 
rono di averlo per padre nell’i impiego, ma in ti 
non sorio vani nomi l'onore, la probità, il can 
la bontà, le vittù tutte insomma che nobilitan 
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LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Minerva Sueatrina, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio I 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice, Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1£ RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 


























Tutte le lettere e scritti relativi al RisoreimenTO 
dovranno essere diretti franchi di porto alla Dire- 
zione di questo Giornale. Coloro fra gli associati 
che' avessero ‘provato qualche ritardo nel ricevere il 
giornale a domicilio , sono pregati di voler subito 
portare i loro richiama all’uffizio centrale del Risor- 
GIMENTO ,; dove saranno . prontamente rettificati gli 
indirizzi: e «a quelli che non hanno ancora indicato 
il loro ricapito, si raccomanda di trasmetterlo quanto 
prima. Irichiami dovranno esser fatti all'indomani 
della pubblicazione del numero non ricevuto. 

_____—-—r-«..— E N 

Abbiamo letto attentamente i documenti diplomatici 
riguardanti Je. cose, d’Italia, comunicati dal sig. Guizot 
alla commissione dell'indirizzo della camera dei pari, e 
vi abbiamo,: seuza troppa nostra sorpresa, trovato una 
conferma del giudizio da noj: portato sulla: politica fran- 
cese, politica incerta, vacillante, dubbia e contraria tanto 
ai veri interessi, quanto alla dignità edal carattere della 
nazione francese, |! 

Una tale politica’ merita di venir ‘attentamente ponde- 
rata: ‘essa vorrebbe conciliare elementi inconciliabili, 
esitante ognora tra il timore di offendere l’Austria e la 
vergogna di non mostrare simpatia per le italiane rifor- 
me, tra il desiderio di potersi mostrare amica del nostro 
progresso e la tema di veder riaccendersi .il. sentimento 
della nazionalità, di quel sentimento. che, soffocato. nel 
trattato, di, Vienna, risorge:ora più vigoroso che mai, e 
mostrerà quanto, valga la forza contro il diritto, contro 
la natura. 

I due primi dispacci indiritti al sig. Rossi, ed: ante- 
riorinente ‘agli‘avvenimenti di Ferrara‘, ‘indicano ‘una 
specie di approvazione del governo francese per.le riforme 
effettuate dal'Papa, ed il sig. Guizot vi si mostra am- 
miratore della politica romana. — Ma l’occupazione vio- 
lenta di Ferrara cambia ben tosto queste disposizioni, 0 
per dir meglio mette in luce i veri sentimenti del gabi. 
netto francese. 

Se le sue simpatie per il Papa e per l’Italia fossero 
stale sincere, s'egli avesse avuto a cuore di promuovere 
la causa del progresso liberale, egli avrebbe dovuto pro- 
testare altamente contro la condotta dell'Austria , con. 
traria se mon alla lettera, evidentemente al vero spirito 
dei trattati, contraria ai riguardi dovuti ad un pontefice, 
coridottà che non si può altrimenti qualificare che di 
violenta, ‘suggerita da quello spirito che, per la prima 
voltà forse, contro gl’intendimenti di chi erane mosso 
‘si volse a' profitto della causa italiana. 

Ma qual è invece il contegno del sig. Guizol; egli 
scrive al sig. Rossi pet biasimare il modo energico e 


nobile col quale il Papa seppe in questo memorando 
fattu difendere i suoi diritti, ed arrestare colla sola po- 


tenza della parola un’odiosa invasione, facendo trionfare 
il santo principio dell’indipendenza italiana. 


stalla base di quella dell’unione col popolo, | frettarei d’ imitare. 


= 






Disapprova bene il sig. Guizot l’occupazione di Fer- 
rara, e-dicendo di non aver ancor potuto prendere esatta 
cognizione «ei Lrattali che si riferiscono al caso, si re- 
stringe. a qualificare l'occupazione austriaca come uni atto 
irregolare! Ma le sue lettere provano che egli non voleva 
che guadagnar tempo, ed evitare un giudizio formale e 
preciso, x 

E dal dispaccio indiritto il 1° settembre al conte Ma- 
rescalchi, incaricato d’affari a Vienna, per esseré comu- 
nicato al principe di Metternich, appare ancora più ma- 
nifesta questa disposizione del governo francese. — Se 
egli avesse avuto in mira ‘’’’impedire una risoluzione 
precipitosa del governo pontificio, ma fosse stato deciso 
ad.un tempo di appoggiarne i diritti, sarebbe stato de- 
bito suo usare lo stesso linguaggio colle due parti. Or 
mentre egli non ha per gl’Italiani, violentati nei loro più 
sacri diritti, che consigli di prudenza, espressi in termini 
da ispirare una giusta: diffidenza sulla loro sincerità, egli 
trova ben altro linguaggio pel principe di Metternich: le 
parole che ei rivolge al ministro austriaco assumono 
un carattere di dolcezza inusitato, enon solo nella forma, 
che. sarebbe 0, naturale. 0, diplomatica, ‘ma’ nel fondo 
stesso delle questioni. Nonchè protestare, così egli si 
esprime ; 

«Mettendo in questo punto in disparte ogni contro- 
« versia, ogni previsione non indispensabile ed urgente, 
«noi chiamiamo la più attenta sollecitudine del signor 
« principe di Metternich sugli ultimi incidenti di Fer- 
«rara, sulle proteste che promossero per parte della 
« Santa Sede, e sulla necessità di aggiustare queste diffe- 
«renze in guisa, che si ponga al più presto un termine 
«all’agitaziove a cui diede origine nella penisola. Egli è 
«in nome del comune interesse dell'Europa cristiana e 
«civile, che. noi facciamo appello ,: nella: contingenza 
« presente, a tutta l’elevatezza della sua mente, a tutta 
«l’oculatezza della sua; esperienza , e temeremmo d’in- 
« debolite o. travisare lei (nostre parole:, se in questo 
«punto le unissimo ad altre considerazioni » . 


Son' questi gli argomenti coi quali un gran diploma- 
tico vuol convincere il principe di Metternich, l’anima 
del congresso di Vienna e della santa alleanza, il regola- 
tore della politica italiana; il vincitore di Cracovia ? Ma 
il sig. Guizot spinge più oltre la cosa; egli afferma, non 
dubitare che il principe di Metternich non si rallegri al 
pari di lui del successo in Italia della politica intelli- 
gente e moderata dei principi riformatori. — Non supera 
ella forse una tale asserzione ogui figura rettorica 
autorizzata dalla ‘diplomazia? L” Austria desiderare il 
successo di una politica intelligente e moderata ! — E 
come mai comprendere che uno statista qual è il signor 
Guizot, uno storico profondo, severo, un uomo che da 
venti e più auni è nei segreti della. diplomazia europea, 
che seppe mandare alla corte di Roma il sig. Rossi fra 
gli accorti accortissimo, possa ignorare che il timore, il 
dispetto dell’Austrias’aggravano ogni dì più a fronte della 


_ dire 


O PE reo 
“governi cost 


ci } 


politica intelligente, moderata, coraggiosamente adote 
tata dai principi nostri? Per chi sono le sue simpatie, 
sono forse per Modena, per Parma, per Napoli? Come 
può ignorare il gabinetto francese che la politica dell’Au- 
stria in Italia è, come fu sempre, avversa alle riforme 
intelligenti, moderate, ecc. ? 

Non è egli probabile che il segreto motore dell’occu- 
pazione di Ferrara sia stato il desiderio di spingere il 
governo pontificio fuor di quelle vie di progresso rego- 
lare e risoluto, nelle quali: era francamente ‘entrato;'sia 
coll’intimorirlo con una dimostrazione ostile; sia ‘sussi- 
tandogli contro le parti estreme, commosse a disordini e 
tumulti interni? Il sig. Guizot non dovette disconoscere 
l’evidenza di questi fatti, e s’ei voleva suppotre al prin- 
cipe di Mettervich altre intenzioni, s’ingannava di certo: 
il vero suo scopo trapela suo malgrado: amicarsi l’Au- 
stria e non compromettersi troppo apertamente in faceia 
all’Europa nella secreta sua alleanza. 

La sua circolare dei 17 settembre agli agenti  diplo- 
matici francesi conferma tutte le. nostre, supposizioni. 
In essa, quantunque allora avesse già avuto campo. di 
studiare i trattati relativi a Ferrara, di questo non'si fa 
parola. Il ministro si restringe a vane. proteste ‘sul 
vantaggio delle riforme regolari, sui benefizi ‘dell’unione 
fra principi e popoli, sul rispetto dell’indipendenza, e 
simili. Loda il papa, e ripete non dubitar egli che 
tutti i governi d’Europa gli saranno larghi d’appoggio, 
e concorreranno in que’ sentimenti di venerazione, che 
egli seppe così degnamente ispirare; così, a’ 17 settembre, 
cioè un mese dopo il fatto di Ferrara, il sig. Guizot com- 
prendeva ancora l’Austria fra le potenze amiche, al go- 
verno, pontificio! Non può sfuggire ‘alle viste acute la 
risoluzione del ministro francese, di sagrificare i diritti 
della verità, i veri interessi della Francia al desiderio di 
rendersi l’Austria, e fors'anche la Russia amiche, per 
averle a sostegno contro l'Inghilterra? 

Quando si penetra nell’intimo pensiero del gabinetto 
francese, ben si scorge come a questo corrisponda la 
stampa ministeriale; nè alcuna frase basta a velarne il 
secreto il quale sta in questo, che il gabinetto considerò 
sempre i casi. d’Italia come contrarii. alla sua politica, o 
per lo meno oggetto di penose dubbiezze — quindi la 
tattica del Débats, vanamente rivolta a dar corpo alla 
chimera di un partito nemico dell’ordine; quindi le ac- 
cuse di comunismo, diradicalismo, quasi che l’Italia non 
potesse risorgere che a prezzo della pace del mondo, del 
sovvertimento della politica europea ! 


Il pessimo effetto prodotto in Italia dalla condotta del 
ministero, e più della stampa semi-officiale fu, a quanto 
pare, sinceramente rappresentato al sig. Guizot dal sig. 
Bourgoing, che giovane, e sincero amatore della verità, 
non avrà forse potuto illudersi od accostarsi interamente 
a quella politica. Nella risposta del ministro, in data del 
18 ottobre, i sentimenti del gabinetto francese appaiono 
più evidenti ancora. — Non trattasi più di Ferrara, del- 
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‘IL RISORGIMENTO 





l’Austria, ma bensì di pericoli, di guerre, di rivoluzioni, 
di disegni chimerici; e lo stesso partito moderato vien 
distinto con colori che dimostrano, come egli cerchi di 
gettare un sospetto, che tutti ragguaglia ad una stessa 
misura. 

Il desiderio di propiziarsi l’Austria, mostrasi qui più 
che altrove evidente, e ci somministra il mezzo di pro- 
vare al ministero francese, usando quasi le stesse sue 
parole, ch’ei non ha altra mira per ora in Italia, che di 
rallentare i tempi, di mantenere un penoso statu quo, di 
non mostrarsi largo amico di quelle idee liberali, di cui 
un tempo la Francia, e con essa il sig. Guizot vanta 
vansi i più saldi sostegni. 

Ma non sarà dato alla diplomazia, non al sig. Guizot 
di rallentare î tempi, e l’opera del risorgimento italiano, 
si compie e si compirà per decreto irrevocabile della 
Provvidenza per opera dei principi riformatori, dei po- 
peli risorti — e quando sarà giunta l’ora del compiuto 
riacquisto dell’indipendenza nostra , le simpatie della 
Francia non falliranno all'Italia, e noi conchiuderemo 
colle stesse parole, colle quali il sig. Guizot difendeva 
altre volte con miglior senno la nostra causa. L’Italie 
est entrée dans la carriére, de la liberté — on peut y su- 
spendre sa marche; on n'arrétera point sa pensée; les 
esprits s° élanceront vers l’avenir qu'on lui refuse , car 
on a bedu faire, cet avenir nous appartieni. 

C. 


© 


INTERNO 
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La Gazzetta di Torino, dei 12 gennaio, reca lettere 
patenti di S. M., per le quali viene ristretto il numero dei 
meinbri della sezione ‘del consiglio di stato per gli affari 
ecclesiastici di grazia e giustizia; si ordina, che col primo 
di maggio del 1848, la commissione di cancelleria cesserà 
dalle sue funzioni; e si provvede finalmente al servizio dei 
referendari. 

Per un tale provvedimento il numero dei membri della 
sezione di grazia e giustizia del consiglio di stato sarà ri- 
dotto. a quattro. 

La commissione di cancelleria stabilita coll’editto del 18 
agosto 18514, cesserà dal suo, uffizio al primo di maggio 
1848. I membri che la compongono, referendari effettivi o 
straordinarii passeranno negli uffizii generali od in altro 
servizio giudiziario, secondo che disporrà il capo della 
grande cancelleria; il loro numero è limitato a sei, gli at- 
tuali soprannumerarii non surrogabili : la carica di referen- 
dario riservata agli uffiziali giudiziarii. 

Nulla è innovato rispetto ai referendari di corte: essì 
continueranno a deporre nella grande cancelleria i ricorsi, 
che loro verranno rimessi. 

—.Ildì 44 gennaio, moriva in Torino il professore Schina 
di subita malattia. Lo stesso giorno recavasi ancora ‘alla 
sua solita lezione nell’università; doveva troncarla, ridursi 
a'casa, dove indi a poche ore, preso da fortissinia soffoca» 
zione di petto prodotta, a quel che pare, da un ‘apoplessia 
polmonare, spirava fra le braccia de’ suoi. ) 

Le doti dello scienziato, quantunque grandi, erano in lui 
superate da quelle dell'uomo ; perchè la semplicità del co- 
stume, la schietta affabilità dei modi inalterabile, l'integrità 
dell'animo erano in lui sopra ogni dire eccellenti. Venerato 
nella famiglia, venerato dagli amici, dilettissimo alla stu- 
diosa gioventù che lo riguardava quasi padre, ei lascia do- 
po di sè uno di quegli acerbi desiderii, che non sono tem- 
perati ‘che dal solenne ricordo delle sue ‘molte cd egregie 
virtù. 

CIAMBERI (41 gennaio). — Ieri ebbe luogo in questa 
città una gran festa cittadina per celebrare le riforme e 
benedire alla ricuperata salute del Re. 

Sulle undici del mattino parecchie migliaia di cittadini 
fregiati dei colori nazionali, capitanati dai magistrati mu- 
nicipali, preceduti dallo stendardo civico, e scortati dai 
pompieri della guardia urbana, si recarono nella vasta ‘no- 
stra cattedrale dove ascoltarono la messa e ricevettero la 
benedizione del Santissimo. Nel frattempo erasi imbandito 
uno splendido banchetto nel teatro reale. I soscrittori, 
più di 700 di ogni classe, vi si recarono verso le tre pome- 
ridiane, tenendo lo stesso ordine di prima, e accompa- 
gnati dal grido mille volte ripetuto di Viva :l Re, ciascuno 
pigliando il posto destinatogli dalla sorte. Le donne tene- 
vansi nelle logge, e vi formarono una lieta ghirlanda, 
soprastante alla lietissima brigata. Parecchie di esse scesero 

quindi in platea, e vi fecero un'abbondante colletta pei 
poveri. 

Cinque brindisi furono portati durante il banchetto: il 
primo al e ed alla famiglia reale ; il secondo a S. Santità 
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Pio IX; i terzo alle riforme ;.il quarto alla Savoia; i 
quinto all'unione delle provincie dello stato, all'unione 
Italiana. È soverchio il dire che ciascuno di tai brindisi 
venne accolto coì segni del più vivo entusiasmo: le ac- 
clamazioni che accompagnarono l’ultimo sono un testi. 
monio della nostra profonda simpatia per una nazione, 
alla quale la Savoia, benchè situata di là dalle alpi, si 
farà sempre gloria d'appartenere. Un'illuminazione. spon- 


dente, niuna collisione, niun grido sconvenevole turhò. 





— Dicesi che alcuni vescovi abbiano protestato contro 
le dimostrazioni e le rappresentanze fatte in favore del- 
l'emancipazione israelitica. 


— Corre voce che i Gesuiti abbiano annunziato di voler 
sospendere il corso delle loro lezioni nelle pubbliche scuole 
del collegio del Carmine. 
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STATI. DELLA LEGA ITALIANA 


a __ 


— L'ordine fu turbato in Livorno : i buoni ne pian- 
gono, i molti nemici nostri, che sono i nemici di ogni 
ragionato progresso, ne tripudiano. Ma se da un lato 
pochi intemperanti, valendosi dell’arti di una subdola 
eloquenza, hannò eccitato le passioni, provocato i disor- 
dini e bandita apertamente:la rivolta, dall’altro (non ne 
sentimmo meraviglia dacchè ce lo aspettavamo) ci arrecò 
conforto l’udire il contegno che il popolo mantenne: 
contegno che lo onora, ché spiana le vie a quelle legali 
guarentigie che il senno ed il cuore, sé aggiunger 
non si voglia l'interesse stesso dei principi riformati, 
vanno da lunga mano preparando a complemento dell’ 
opera incivilitrice d’Italia. Oh si, confidiamo, nel popolo 
italiano, il quale, se come ogni altro popolo si può la- 
sciare un momento aggirar dalle trame, dalle seduzioni è 
dalle larghe promesse di chi per mire di privata ambi- 
zione lo corteggia, conosciute le arti prave, quell’ istin- 
tivo buon senso che lo guida ripiglia il suo impero e lo 
‘consiglia a riprovare gli artefici sedotti o sedultori del 
disordine. 
Alcuni giornali irresoluti e amici di tutti vollero pal- 
liare gli scandali, ammantandoli di qualche nome venuto 
a meritata celebrità letteraria. Noi non temiamo di’ bia- 


simare altamente i nomi e i fatti... perchè in presenza - 


di un avvenire o indipendente e glorioso, ‘0 schiavo e 
abietto, un nome letterario, od un riguardo personale 
non pouno influire sul nostro giudizio, e molto meno 
sulle nostre convinzioni. — 


Livornesi] 


L'ordine è il sommo 'de’'beni per un popolo industrioso e 
civile. Mantenerlo è dovere del governo, e turbarlo è colpa 
odiosa per parte de’cittadini. No, che nonson cittadini quelli 
che danno mano al disordine, e contro di loro dee fulmi- 
nare la legge. 

Ma il principe, in nome del quale io giunsi in mezzo a 
voi Livornesi, è clemente, perchè è padre ad un tempo. 
Quindi se io venni ministro di sua giustizia, venni pur 
anco strumento di sua hontà. 

Così nel fare appello, siccome faccio, alla buona guardia 
civica di Livorno pel caso, che forza pur fosse di repri- 
‘mere un qualche tumulto, che i tristi tentassero di rin- 
nuovare, io la invito ad usare di tutta quella influenza 
morale, della quale essa gode in altissimo grado; ma pòi 
consideri come preciso dovere di riuscire nell’ intento 
santo, coll’uso di tutti que'mezzi che sono in suo potere. 

La linea coadiuverà se richiesta, come lo esige il suo 
onore, il suo giuramento. 

I curiosi non ingrossino. con loro pericolo il drappello 
de'tristi, \e questi dovranno scoraggirsi al solo contarsi 
rimpetto alla massa degli ottimi cittadini. 

Viva la guardia civica! 
Viva la linea! 
Livorno 9 gennaio 1848. 





Il consigliere di stato 
C. Riporri. 


Livornesi! 

Io vengo in mezzo. a voi, Livornesi, in nome di quel pa- 
dre.che, sempre intento al bene dei figli suoi, dovea correg- 
gerli nel traviamento e dar loro, anche col rigor della 
legge, una prova di quella giustizia senza la quale l'amore 
potrebbe apparire debolezza. 

-' Quindi la deputazione che si disse Za vostra’ rappresen- 
tante è dall'autorità sovrana riprovata e immediatamente 
disciolta. 


Ma nell'immenso dolore che il cuore del principe dovè 





tanea pose termine a quella giornata, che niun acci- 


. officio di censura; 


provare per l’anarchico t di 
tornò di sapere sentito pro ofondamente dai più 
sopire ogni fraterna discordia, di stringere ls 
di aspettarne le riforme con animo pacato e 
frattanto di esercitarsi nell’armi a. tutela d 
tria diletta. Egli vi stende amica la destra 
unisce il suo giuro. 

Livornesi! moderate lo. zelo ci 
portò alcuni oltre il giusto. Pensate ch 
sempre la nostra difesa maggiore. Pensate 
Treo bglipgli al a di voi di 


il principe. del quale l'Arno si n a 
la vostra fiducia; ‘poichè non fu: l'ultimo ‘ad 
delle riforme, nè sarà certo il men sollecito 
gloria e della nostra nazionale indipendenza. — 
L'ordine pubblico è affidato alla guardia civica 
Viva Leopoldo secondo | 
Pisa, 8 gennaio 1848. 


ROMA. 
ORDINE CIRCOLARE SULLA ST 


desima, quanto per stabilire certe norme e più del 
cuii censori, e consigli di censura sia della capital 
provincie debbono stare attaceatti) per bene eseguir 
stessa, la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE, udito i 
di una speciale commissione a tal. nopo nomip 
comandato in addizione e SRiAsazione: di detta, leg 


 blicare quanto segue. 


Art. \. Il consiglio di censura, già. ‘stabilito | in.È 
numero di cinque membri compreso il p. ma è 
Palazzo Va aumetitato, e portato a sette; così e 
lodato p. maestro, vi .sieno due censori cui è dato i 
gli scritti, o ‘politici o letterarii, all'infuori dei giori 
riodici, ed. alti quattro censori ai quali esclusivamel 


| rimessa la. revisione dei detti giornali... 


Art. 2. I quattro censori addetti alla revisione dei g1 
nali in Roma andranno retribuiti di un onorario met 
corrispondente, è dovranno riunirsi ‘presso il mi 
dell'interno cui appartiene la pane pi 
della ‘stampa periodica. 

Art: 5. Tale riunione avrà luogo ‘ordinariament 
giorho, eccetti i giorni festivi, peri quattro cen 
ore nove antimeridiane fao ITA SI 


Art. 4, Il Lpertnne poi generale di: ornati 
sì cui tre volte alla settimana preset P. 


Art. 5. Quanto alle provincie ogni Lr 
desime indicherà al governo, se oltre il numeri 
sori già stabilito nella legge 15 marzo per ciascun 
provincie, si renda necessario l'aumento di ale 
censore ; ‘e se per quello tra essi censori “ni 


che Hc provincie. si a per esaminare, 


‘sulla negativa data da-un:censore ad uno scritt 


il censore che ricusò di passare l'articolo ol 
spone solamente quali furono i motivi che | 
rono alla negativa, ma non prende parte nè alla 
nè alla votazione. 7 
Art. 7. Tanto i censori individualmente, qi 
sigli di censura debbono stare attaccati al solo d 
legge 15 marzo; è per ciò che riguarda materie 
vietate ai soli articoli 3 4 e 5, titolo 2 della’ 
Art. 8. Essendo stata richiesta Spiegazio! 
senso che debbe darsi alle parole « storia con 
di. cui. all'art. 2, tit. 2 di detta legge, si 
per storia contemporanea intendere ila narra 
recentemente accaduti, 0. che vadano accadeni 
di storia contemporanea , vanno ‘però eccell 
questioni, la cui notizia o discussione po: 
l'alta politica interna o inter nazionale ; su 
allorchè siano pendenti, sarà obbligo de 
di censura prevenirne i redattori 0 editori 
giornali, onde possano regolarsi, iii 
Art. 9. Gli articoli stampati in altri fogli 
stato. Pontificio, e:che vogliano riprodursi s so 


“potranno non essere. app 
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coritengamo cose: o! espressioni che si trovino letteralmente 
vietate, nella spesso: citata Jegge del:45 marzo. 

Att 40. Ogni. giornale (dee conservare .îl titolo, la na- 
tura, lo'‘iscopo; per cui. dimandò; ed ottenne licenza di usci. 
re alla duce; si che non è lecito parlare di politica a quei 
giornali, che furono stabiliti per tutt'altro intendimento, 
come a cagion di esempio per mode, commercio, agricoltura, 
ed altro; come pure che non possano i giornali essere 
pubblicati e dispensati se non negli ufficii delle rispettive 
stamperie ed associazioni, rimanendo vietata ogni altra 
maniera di pubblicità. 

Art. 11. ‘La stampa dei giornali e degli articoli sotto- 
posti alli censura debbe essere uguale agli originali ap- 
provati, senza che. siavi alcuna ulteriore alterazione ; in- 
tendendo ‘per ‘alterazione non solo ilvariar delle parole, 
ma pure la ‘punteggiatara diversa se serva ad ‘alterare 0 


‘cambiare il discorso. così l'ingrandimento ed impiccioli. 


mento dei, caratteri,.il. lasciar, lagune, riempirlè coi puntini 
edi aggiungerotitoli ad'articoli;;che nell'atto della revisione 
non’ li avevano. | 

Art. 12. Nè colla legge 15 marzo, nè per il presente 
ordine circolare viene in alcun modo derogato al privile- 
gio..che hanno.gli ordinarii di far stampare liberamente le 
loro omelie, pastorali, istruzioni, editti ed. altro che riguardi 
le ‘loro ‘curie ecclesiastiche; come pure al diritto di cen- 
sura che ‘esercitano sulle opere morali e religiose. 

Dato dalla segreteria di stato questo dì 34 decembre 1847. 


GaBrigLe Carp. FeRRETTI. 


— Leggesi: nella. Bilancia. — La sera del 54 dicembre 
monsig. Morichini proministro delie finanze, accompagnato 
dal'sigvAngelo Galli-computista generale della camera, pre- 
sentò ‘a ‘S) Sl bilancio dell'amministrazione decennale 
dell'eminentissimo Tosti. Risulta dal medesimo un deficit 
complessivo di quattro milioni ;e cinquecento mila scudi, 0 
sia di sendi 450,000 per anno, (2,450,000 fr.). 


(7 gennaio). — I ministri contemplati dal sovrano motu- 
proprio sul consiglio de’ ministri sono i medesimi che già erano 
nell'esercizio delle rispettive attribuzioni, cioè: 

Alla presidenza del consiglio e all’estero l’emin. sig. cardinale 
Ferretti. ita] { 

Alla istruzione pubblica l'emin. sig. cardinale Mezzofante. 

Alla grazia e giustizia monsignor Roberti. 

Alle finanze morisignor Morichini. i 

AI commercio, belle arti, industria èed'agricoltura l'emin: sig: 
cardinale Riario. eno 

A lavori pubblici l’emin. sig. Cardinale Massimo. 

Allesarmi monsignor Rusconi... 

Alla‘polizia monsignor:Savelli: 

L'unico nuovo ministro egli ‘è monsignor Amici all’interno, 
perchè tutto nuovo è questo. ministero. La rapida e luminosa 
carriera di questo egregio prelato è dovuta ai suoi non, comuni 
talenti, all'estensione del:suo-sapere; specialmente nella scienza 
amministrativa, alla sua più maravigliosa che rara alacrità. Molta 
parte egli ‘si ebbe nella formazione del motm-proprio sulla con- 
sulta”di stato, e molta ne ha pur avuta nell'ultimo sul ‘consiglio 
dei ministri. Nessun. maggior elogio. -, - 


— L'emin. Lambruschiniy sottodécanodel: ‘collegio’ de' cardi. 
nali e vescovo di Porto e s. Rufina, lia donatò al comune di Ca: 
stelnnovo, di Porto seudi cento per:sostenere le spese dell'ar- 
mamento della guardia civica. 


LUCCA: Ierisera un incognito ‘che'vogliamo tenére per im- 
prudente portò nel caffe della Guardia Civica un indirizzo ai To. 
scani che dettato con scelléerate mire, aveva”già prodotto in Li- 
vorno spiacevolissime ‘conseguenze. La buona fede di un giovane, 
confermata da circostanze. che non importa notare, lo condus- 
se.aleggerlo a. voce, alta; ma,non appena ne avea scorse poche 
righe.che e Jettore ed ascoltanti, gridanono sanatema.al vile ca- 
lunniatore,ialconsigliatore della guerra-civile; al memico d'Italia. 

Noi non'abbiamo voluto tacére:questo fattoclie: dimostra mi- 
rabilmente il buon ‘senso del nostro popolo, è la fermezza dei 
suoi sentimenti liberali, ma ‘non sovversivi. 

La Gazzetta officiale per far vedere il conto che fa il governo 
delle perverse e ridicole declamazioni di quelli che tentano sov- 
vertir l'ordine pubblico, riporta per intero il sedizioso proclama 
livornese"con un apposito”supplemento. 


STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


PIACENZA (7igennaio ).- Un altro fattololtre ai già comosciuti 
di Milano, ma non'menò triste, mè meno pauroso, si fu questo. 
Jeri apparivano improvvisamente sul mercato di Codogno sei vil. 
lani con sigaro in bocca, e ramicelli verdi sul cappello, gridando 
con aria d'insulto verso le persone civili: Viva l’imperatore, Vi- 
val'imperatore. Pel qual grido, e pei sigari, insolita cosa in 
quelle bocche, fu manifesto a tutti esser questi, strumenti provo- 
catori, cercati; in. quella classe, che fu autrice degli orrori, di 
Gallizia, e che tra gli evviva al principe scannò i ‘cittadini. La 
lrama non si scopriva intera, ma se ne vedevano le prime fila, 
sicchè questi ‘ultimi me ‘ebbero ribrezzo e spavento. La bontà 
prevalente: del. paese, ela maggior civiltà, e la condizione gene- 
ralmente: agiata‘ de' nostri ‘villicì ilmpediranno’ forse |‘chegil reo 
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“altra base di quella dell’unionie col popolo, | frettarci d’ imitare. 
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disegno s'incarni ma intanto è manifesto che una potenza mi- 
steriosa tende a quest’orribile concetto di armare i poveri contro 
i ricchi, e farli strumenti di vendette. 

Si è statuito fra noi di fare #n maschera un ufficio di requie 
pei morti di Milano: questa associazione di dolori avrebbe un 
non so che di patetico e di sublime, e varrebbe altresì a fermare 
i pensieri delle moltitudini sulle condizioni ‘e ‘sui bisogni della 
presente società. 





ESTERO 


—_—ae_—— 


FRANCIA. — Le commissioni dell'indirizzo della camera 
dei pari e della camera dei deputati hanno ricevuto dal mi- 
nistro degli affari esteri comunicazione d'un importante do- 
cumento relativo agli affari della Svizzera. 


Lord Palmerston a lord Normauby. 
ForeignsOffice, ai 27 dicembre 1847. 


MyLonp, 


Ho avuto, poco tempo ha, un abboccamento col duca di 


Broglie, a proposito della dichiara fatta dalle cinque potenze 
a Parigi, a°20 novembre 1815, e pér cui esse hanno gua- 
rentito la ‘neutralità della Svizzera è l'integrità ed inviola- 
bilità del territorio di essa ‘nei limiti che Je vennero asse- 
gnati dal trattato di Vienna e dal trattato di Parigi della 
stessa:data della dichiara, col riconoscere nel tempo stesso 
che l'indipendenza della Svizzera da ogni influenza stra. 
niera è secondo l'interesse ben inteso della politica dell’Eu- 
ropa.intiera. Siccome questa dichiara del novembre 4815 
si collega strettamente con.quistioni che possono aver forse 
a trattare un giorno le potenze che l'hanno segnato, io 
credo dover far conoscere a Vostra Eccellenza, e per suo 
intermediario al governo francese, il modo con cui il go- 
verno:di S. M. considera gl’impegni presi in virtù di questa 
dichiarazione. Sembra al governo di S. M. che questa di- 
chiarazione de'20 novembre 1815 e gli aggiustamenti rela» 
tivi alla Svizzera, «di cii faceva parte, ebbero per oggetto la 
pace dell'Europa, rendendo lo stato della Svizzera proprio 
a mantenere la conservazione di questa pace: Per questo 
fine fù deliberato: chela Svizzera, formata. da una confede- 
razione di cantoni sovrani, sarebbe investita del privilegio 
di perpetua neutralità, dimodochè nessun'altra potenza 
fosse tentata ad attirarla-a sè come alleata od ausiliaria 
nella guerra. Collo stesso scopo il territorio fu dichiarato 
inviolabile, dimodochè nessuna truppa straniera non po- 
tesse penetrare su quel territorio o traversarlo per invadere 
un altro paese; e affinchè la confederazione svizzera non 
potesse esser mai trascinata da sentimenti di parzialità ad 
allontanarsi da quella stretta neutralità che doveva caratte. 
rizzare invariabilmente le ‘sue relazioni ‘cogli ‘altri stati, le 
cinque ‘potenze dichiararono che la Svizzera doveva. essere 
indipendente da ogni influenza straniera. Il governo di S. M, 
pensa che è altamente. importante per gl’interessi generali 
dell'Europa e per l’onore delle cinque potenze che queste 
obbligazioni siano strettamente e letteralmente operate; 
che, finchè la Svizzera si astiene da ogni atto ripugnante al 
suo carattere di neutralità, l’inviolabilità del suo territorio 
dev'essere rispettata; e che, conseguentemente. nessun’ar- 
mala straniera deve penetrarè nel suo territorio ; che la 
libertà della Svizzera e la sua indipendenza da ogni influenza 
straniéra devono essere mantenute, e in conseguenza ,che 
nessuna''potenza straniera deve cercare di esercitare un’au- 
torità dittatoria in ciò che riguarda gli affari interni della 
confederazione. 

Certamente.) se. gli Svizzeri prendessero un'attitudine 
aggressiva verso i loro vicini, la neutralità e l’inviolabilità 
guarentite alla Svizzera non potrebbero sottrarla dalla re- 
sponsibilità delle loro aggressioni. Ma ora gli Svizzeri non 
hanno commesso quest’aggressione. Il governo di S. M. 
crede adunque, che la guarentigia contenuta nella dichia- 
razione dei 20 novembre 1845 sussiste pienamente, e che 
debb'essere ‘osservata e' ‘rispettata da tutte le potenze che 
hanno preso parte alla convenzione. |‘ 

Vi trasmelto qui per.vostro ‘comando annessa una copia 
della dichiarazione dei 20 novembre 1815. 

VE. rimetterà al sig. Guizot una copia del. presente 
dispaccio; 

PARIGI. — Un gran ‘banchetto ebbe ‘luogo a' 7 al ministero 
degli affari esteri, specialmente in onore dei sigg. Colloredo, e 
Radowitz. Tra i convitati si trovavano la maggiorjparte dei mi- 
nistri, il presidente della camera dei deputati, sigg. Decazes, Se- 
bastiani, e i principali membri del corpo diplomatico straniero, 
eccettuato l'ambasciatore d'Inghilterra. L'assenza di questo pro- 
dusse una ‘sensazione assai viva, 

= Leggesi nella Gazzetta d'Augusta : 

Siraccontano alcuni particolari molto interessanti del colloquio 
del p. Ventura col Papa; benchè alcuni siano tali da meritar con- 
ferma, danno ad ‘ogni modo sufficiente idea della sua importanza. 
Dopo avere espressamente dichiarato non voler nulla per sè, accen- 
nava in'lermini abbastanza chiari, che le cose non potevano più 
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andar avanti a quel modo. Dopo avere particolareggiato la sua 
opinione sulla attuale condizione dello stato, dicesi che Pio IX 
lo interrogasse cosa si avesse a fare innanzi tutto. Al che il be- 
nèmerito predicatore rispose: raddoppiare la consulta, e fare in 
guisa che tutti i cardinali prendano parte ai movimenti del pro- 
gresso. Innaturale e nociva è la contraddizione che nasce dal 
rimanersene dessi all'infuori delle riforme. Conviene porli in 
posizione tale che la consulta sia loro subordinata quasi a ca- 
mera. Le presenti auguste congregazioni non sono: buone che 
ad aumentare il disordine; ciascuno che rivestito sia della por- 
pora deve aver l’accesso a queste assemblee. Però questi rap- 


presentanti de' supremi interessi dello stato devono essere tenuti 


a dar i loro voti motivati. Questo aperto ‘e legale procedere che 
ora manca, e di cui si ha tanto bisogno è il solo che dar possa 
allo stato.tranquillità e concordia. 


AMBURGO. + Nell'ultima Burgerschafsversammlung si è do- 
mandata l'abolizione della censura per le cose interne: in tutte e 
cinque le diocesi poisi è fatta una proposta del seguente tenore: 
«i cittadini aspettano con fiducia, che all’inviato d'Amburgo alla 
Dieta sì dia l'istruzione d’instare per la esecuzione dell'art. 18 
dell'atto della Confederazione, il quale prometteva al popolo te- 
desco universale libertà di stampa ». 


CHILI. — Di tutti gli stati dell'America meridionale il più 
prospero è innegabilmente il Chilì; il quale ha saputo pre- 
servarsi dell’ anarchia, che mette a scompiglio tante altre 
reliquie dell’antico dominio spagnuolo. Questo governo vuol 
ora applicare la sna attività, e il suo danaro ad ampliare ed 
agevolare le sue relazioni. commerciali. Per evitare la lunga 
e pericolosa navigazione attorno al capo Horn erasi pensato 
di stabilire un servizio di battelli a vapore, i quali sarebbero 
passati per lo stretto Magellano. Ora però sembra che questo 
progetto sia stato compiutamente abbandonato, e che il Chili 
raggiugner voglia per la via di terra il suo scopo di mettere 
i suoi porti in comunicazione regolare con quelli d'Europa. 

A tale proposito ha cominciato per negoziare col. governo di 
Buenos-Ayres, ‘affine di stabilire delle relazioni colla ‘confede- 
razione Argentina a traverso le Cordigliere, ed a questà occa- 
sione emanò. i quattro seguenti decreti importantissimi pel 
commercio europeo. 

Il primo dà facoltà al potere esecutivo di abrogare la legge 
che vieta esportazione e l'importazione a traverso le Cordi- 
gliere de' prodotti ‘agricoli e industriali, nazionali e stranieri. 

Il secondo dichiara aperto per la frontiera di terra il;com- 
mercio del Chili colla confederazione Argentina. Questa: di- 
chiarazione. è applicabile pur anche alle merci straniere , le 
quali, pagati i dritti, potranno essere spedite al Chilì dalle 
provincie Argentine. 

Il terzo organizza il' sistema delle poste tra i due paesi. 

Per rendere questo servizio regolare, e rimuovere il peri» 
colo di qualsiasi accidente, il quarto decreto incarica, un ‘in- 
gegnere di levare il piano de’ luoghi per cui si deve passare, 
e delle case di rifugio delle Cordigliere che hanno bisogno di 
riparazione. 


VARIETA'’ 


apo Ke 

Le nuove condizioni, in cui si trovano oggi gli stati 
sardi per le riforme sancite dal re il dì 29 ottobre 1847, 
furono già da molti, e sotto varii aspetti, prese ad esa- 
minare. Noi ci ristringeremo ad esporre più brevemente 
e chiaramente che per noi si possa il modo pel quale si è 
pervenuto ad esse. Fa d’uopo, che chi s’ostina a riguar- 
dare l’era di legalità in cui siamo entrati come una dis- 
grazia pubblica e come opera di una fazione, non continui 
a spacciare, come tuttodì egli fa, esser questo un traviare 
dal:retto governo, Le nuove riforme sono per noi, all’in- 
contro, il semplice risultamento : 1° dell’opinione abbrac- 
ciata dal re fin dal principio del suo regno; 2°del moto 
dell'opinione da diciassette anni in qua. 

Ora, se-dal. compiersi di questi due fatti‘ moi vedremo 
naturalmente nascerne un terzo, necessario ed inevita- 
bile, cioè le riforme del1847,'noi potremo dire ch'elle 
sieno il frutto :del lavoro effettuatosi e dal re e dalla na- 
zione negli anni precedenti. Ma il.miglior modo di tras- 
fondere la persuasione nostra inell’animò di chi crede 
altrimenti, è il fermarsi alcun poco su quel lavoro mede. 
simo. 

Allorchè Carlo Alberto saliva al trono dei suoi mag- 
giori, tutti speravano bene di quanto egli fosse per in- 
traprendere. Sapevasi che egli, essendo ancora principe 
ereditario, avea. compianto: amaramente l'abbandono in 
cui le nostre militari ed amministrative instituzioni erano 
lasciate cadere sotto il regno di chi non era nato, nè edu- 
cato pel trono. Nè mal fondate erano le speranze. de’ Pie- 
mentesi, perchè muoveva la condotta del nuovo re da quel 
retto e forte senso, che è l'origine di tutte le virtù di chi 
regge un popolo, vale a dire @ senso della dignità na- 
zionale. Questo era allora € fu sempre in. Carlo Alberto 
grande come richiedeasi dalla misera ed abbietta condi- 
zione! d’Italia. Se a questo s’aggiunge, che de speranze 
ed i desiderii erano fatti più intensi, da quanto allora 
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avveniva in Europa, s’ intenderà di leggieri come tutti 
gli sguardi fossero rivolti nel giovin re. 

Non andrebbe errato chi dicesse, aver avuto l’Italia 
nel 1851 contraria tutta la diplomazia d’Europa (come 
si vide più tardi), e contrarii, per la miseria de’ tempi, 
i suoi principi stessi, per avere i popoli in gran parte 
«discordanti. 

Condizione che si poteva riassumere in questi termini: 
ostacoli insuperabili fuori e timori invincibili dentro. 
Finchè dunque non si togliesse almen l’uno di questi 
due impedimenti:, nulla di buono nè di stabile potea 
fondarsi tra noi. 

Persuaso pertanto, e a buon diritto, il nuovo principe, 
che la patria nostra mai non riprenderebbe fra le nazioni 
il'‘posto che le compete, se prima non acquistasse 
quella forza intrinseca, senza cui una nazione in faccia 
ai gagliardi ordinamenti degli stati d’Europa conta un 
nulla, pensò che primo dovere di ciascun principe ita- 
liano era constituire fortemente, il più fortemente possi- 
bile;: la parte d’Italia a lui affidata, e che, ciò ottenuto, 
tutti gli altri beni necessariamente verrebbero dopo. 

Le prime sue cure volgeva egli quindi all’esercito. 
L’accrescerlo, il togliere gran parte degli abusi radicati, 
il promuovere in esso i miglioramenti della scienza mili- 
tare moderna, bastaroro in pochi anni a fornire alla na- 
ziohe un esercito a nessun altro secondo, e che è il primo 
onor nostro e d’Italia. Le riforme introdotte nell’ammi- 
nistrazione delle finanze furono nè minori, nè meno effi- 
caci, come il nostro credito finanziero il dimostra. Alle 
antiche leggi ché regolavano i diritti civili dei cittadini 
era sostituito un nuovo codice, che le riuniva, riforman- 
dole, in un ‘corpo solo. L'istruzione pubblica» riceveva, 
essa pure notevole incremento, perocchè, in questi ultimi 
anni principalmente, le scienze, le lettere e le arti trova- 
vano, fra noi, più che in altra parte d’Italia, protezione 
ed onore. Nell'isola di Sardegna i feudi erano intera. 
mente aboliti. 

Lungo sarebbe l’accennare partitamente ogni cosa gio- 
vevole alla prosperità ed alla grandezza della nazione 
operata dal re dal 1835 in poi. Per altra parte, quelli cui 
specialmente combattiamo, sanno e lodarono tuttii mi- 
glioramenti fatti dal principe, finchè non videro il frutto 
ch’erano per recare e per cui venivano intrapresi. Fatto 
sta che, dopo quindici anni di fatiche, il re si trovò es- 
ser capo di un governo di regolare e vigoroso ordina: 
mento, e capo di un popolo ricco e forte. E queste erano 
le prime ed indispensabili basi dell’edifizio nazionale, 
ch'egli intendeva ‘innalzare, e dall’averle egli messe in 
sodo, si trovava compito il primo fatto da noi accennato. 

In quel medesimo tempo che questo lavoro prepara: 
torio andavasi facendo, un altro se ne elaborava di non 
minor momento. Il primo essenzialmente pratico , e per 
ciò proprio di chi governava; il secondo essenzialmente 
intellettuale, e per ciò di sua essenza libero; ma eran 
talmente necessarii entrambi, che l’uno disgiunto dal. 
l’altro non avrebbe prodotto che disparità, e quindi ro- 


vina, in vece della desiderata salute. Senza risalire 
più addietro, ognun sa. che, (al trionfo della rivolu- 
zione del 1830, tutti i popoli, la cui indipendenza 
era calpestata,, i cui diritti. manomessi , si accinsero 
a conquistare anch'essi e indipendenzae libertà. A que- 
sto s’adoperò il Belgio, e vennegli. fatto. Vi si prova- 
rono Spagna e Portogallo. Vi si accinse, a ‘più riprese, 
l’infelice Polonia, ma nè il suo sangue, nè la giusta 
causa giovarono a salvarla da’ suoi oppressori. Lo tentò 
pure Italia, ma discorde, ma contrastata, ma delusa, 
nou ebbe de? virtuosi sforzi altri frutti che nuove discor- 
die, nuovi contrasti e nuovi disinganni, in una parola 
peggiorate condizioni. Non è quindi a meravigliare se i 
popoli italiani volessero cimentarsi anch'essi nella via 
delle aperte rivoluzioni, dacchè queste avevano pur avuto 
felice esito altrove. Ma quando videro tornar vana la prova, 
abbandonarono il cattivo sentiero, efa poco a poco non 
s'udì più parlare nè di congiure, nè di società ‘segrete. 
Questo fu il primo gran passo, e la conseguenza prima di 
esso ‘fu indurre i priacipi a confidar, ne’ sudditi, dar 
animo agli amici della onesta libertà e dell’onor nazio- 
nale d’alzare arditamente la fronte e la voce in favore di 
questi-due sommi gran beni. È superfluo il;dire, che dal 
giorno in cui i principii liberali si palesarono con quella 
moderazione, che è propria del secol nostro, checchè se 
ne dica, la vittoria di questi principii era certa. 

Di quel pronto propagarsi che faceva l’opinione liberale 
fra noi Piemontesi, andiam pure debitori alla contermina 





Francia, i cui giornali leggevansi assiduamente, tenendo 
dietro ai dibattimenti delle sue ‘camere, come se le aves- 
simo elette noi stessi. A questo, dirò così, quotidiano 
insegnamento, attinse la nazion nostra forse più piena» 
mente quel senso che rifugge dalle utopie, e discerne il 
possibile dall’impossibile, o almeno dal prematuro. La 
condotta ultima e veramente indegna del ministero fran- 
cese non ci deve fare ingiusti. La Francia non è una 
cosa stessa col Guizot. Francamente, senza gli antichi 
servigi, senza l’influenza della sua stampa, ed il nerbo 
del temuto suo braccio, nelle cose d'Europa che sa- 
remmo noi, che altri popoli? 

Ma ritornando al nostro soggetto, il vero si è che, 
mercè di quest’atlingere i lumi ai fonti esterni, e mercé 
di quelli che scaturivano dalle stesse nostre condizioni 
interne, la parte più colta, e perciò la più influente 
sulla opinione pubblica si trovò esser promotrice d’una 
opinione liberale, moderata qual la richiedevano i tempi, 
ed essenzialmente praticabile. Finchè poi in questi ul- 
timi anni, mentre tutti teneano per sacra la fedeltà al 
principe, tutti ad un tempo e pensavano e miravano alla 
indipendenza, ‘alla libertà. Così il secondo fatto, per 
opera del progredir nostro in ragione dei lumi e delle 
idee del secolo, si trovava, come il primo, non menò 
felicemente avverato. 

Se in questi fatti preliminari non errammo, in sul 
cominciare del 1846, la condizione politica del Pie- 
monte stava in questi termini. L’opera del governo e 
quella della nazione camminando a pari passo, si era 
giunti alla desiderata maturità. Da una parte il governo 
si ordinava in quell’accordo che si potea migliore, ri- 
vendicando la propria indipendenza, per cui otteneva 
rispetto dentro e fuori, e rendeasi così idoneo ad operare 
qualunque cambiamento nella sua forma, senza correr 
pericolo di sorta. Dall’altra la. mazione, tenendo dietro 
ai progressi del secolo, è ammaestrata per opera degli 
scrittori, che si adoperarono ad esporre con argomenti 
invincibili l’ortodossia politica del sentimento della pa: 
tria indipendenza e della libertà, era giunta a desiderare 
non solo le opportune riforme, ma a sgomentarsi che le 
si negassero o differissero/più a lungo. n 

Ora qual momento era egli più propizio di questo 
per chiamare i popoli alle nuove instituzioni? E nel 
fatto da quel punto prendesi nuovo andamento. Dentro 
s’allarga la libertà dello scrivere e quella del parlare in 
modo a noi insolito. Di fuori il Piemonte rivendica i 
suoi diritti con tale fermezza, che le nazioni estere grida 
allo scandalo e stupisce che tanto si osi. . 

Ma mentre ci preparavamo ad essere con tutti 1 nostri 
sussidii il principale strumento della comune  rigenera- 
zione, Iddio come volesse provare ‘agli increduli ed ai 
renitenti che fa sua religione è madre vera di libertà, 
spandeva il suo spirito sugli animi de’ cardinali radunati 
in conelave nel Vaticano’, e Pio IX, salutato Pontefice, 
saliva sulla cattedra di S. Pietro. L'elezione di Pio fu te- 
nuta, portento; ed ora più che mai il possiam dire, 
poichè ne è prova il camminar sicuro, e quasi trionfale, 
che da quel dì fece l’Italia, sorgendo dal fondo della 
sua miseria, ed innalzandosi ad un tratto ad una vera 
altezza civile. 

Messesi Roma, poscia Firenze nella via delle riforme; 
più non s’addiceva al già apparecchiato Piemonte il’ in- 
dugiare. Pertanto se re e popolo uniti insieme, poteano 
al principio del 1846 dire: l'ora è giunta; nel 1847 
potevan dire giustamente oggi e non mat. 

Giunto a questo, cessar doveva ogni dubbio, e di vero, 
col 29 d’ottobre fu dalla sapienza del re soddisfatto all’as- 
pettazione del Piemonte e d’Italia, Noi crediamo d’aver 
dimostrato, che la cosa non potea procedere altrimenti , 
essendo le riforme conseguenza d’un lavoro di diciassette 
anni, intrapreso ad un tempo e ‘dal re e dalla nazione, 
al quale si éra aggiunto un terzo non men presente fatto, 
e per se solo bastante a promuoverlo, l’elezione cioè del- 
l’immortal Pio IX. al seggio pontificio. 


Così al piccol numero di quelli, che si mostrano av- 
versi alle riforme, non solo vorrebbe, che il principe le 
emanasse, onde contraddicendo.a se stesso, non tenesse 
conto del lavoro di tanti anni, ma si vorrebbe ch'egli non 
badasseai grandi cambiamenti di Roma:e Toscana; cam- 
biamenti che soli l'avrebbero indotto a promulgarle, 
per tratto di accorta e sana politica, ancora che non fosse 
la nazione da lunga mano preparata. 

Però ci sia lecito dire a questi, essere il loro un sin- 
golare modo di ragionare intorno alle cose, e che essi, 
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non già noi, lasciarono la buona vi; 

i pochi che così la pensano, è sono a 

si presta lor fede; 0 sono ciechi, e com . 

da compiangere; perchè l’ingannarsi su 
vato, può essere scusabile, anche innocente. 
narsi su di un fatto pubblico, reso solenne da’ 
fatti, da tante auterovoli testimonianze, è 
enorme, troppo indegna d’animi religiosi e 
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NOTIZIE DEL MAT 


D'un commovente è solenne spettacolo 
Torino questa mane, Ieri sorse il pio pens 
buoni di pregar pace da Dio sulle anime dei 
bardi, morti nei casi di Milano, che i nosti 
rouo. Non appena fu conosciuto questo vot 
religione di patria, innumerevoli sottoscrizi oni 
raccolte, e al tempio della Gran Madre di Dio 
fosse celebrato il sacrifizio espiatorio del san 
onde all’anime degli spenti dalle ire terrene :s 
sericordia del Dio del perdono a guiderdonar 
cielo, per l’immaturo e violento sacrifizio dell 
mozione che profonda sorse nel cuore di tutti, 
merevole moltitudine alla sacra funzione. Nes 


| funereo era stato preparato, nessuna iscrizi 


del Tempio accennava la ragione del mesto rito; 
era nel cuore e. sul volto di tutti, donne e | iii 
condizione nella maestà del dolore e nel silen 
gioso fervore assistevano all’augusto Sacrifizio, 
grande dimostrazione di fraterna pietà che con 
fidando i voti dei loro affetti alle speranze, che. 
chiesa ripone nel Dio della giustizia e della misi 
— Nel caffè Nazionale sempre degnissimo del 
circolava ieri a sera una lista, su cui.i Torinesi 
si distinzuevano molti generosi studenti ) corr 
iscriversi profferendo con tale atto averi e vita 
Quella lista verrà presentata a S. M. come qu 
simile nobilissimo oggetto veniva già riempi 
zianti. Dicesi che simili soscrizioni fossero aper 
caffè della capitale. Si 
— Ludovico di Borbone parti questa notte alla 
suo nuovo ducato. Ci lascia tuttavia in custodia. 
per quanto tempo niun lo sa. Dicesi abbia fatto 
che il duca suo padre sia per ‘aderire alla lega 
austriaca in Italia. i 


—I commercianti riunivansi ieri sera per eleggere wi 
tazione la quale presentasse a (S.(M. l'indirizzo per 
‘delle loro sostanze e della loro . vita in difesa del. trono. è 
patria. 3 ne 
S. M. avvertita preventivamente, dava al marchese Ra 
d’Azeglio l'onorevole incarico di esternare la sua ricono 
ai fedelissimi commercianti per questo atto generoso, 
curarli che per ora le circostanze del paese. fan sì 
creda opportuno di approfittarne.: |.» 

— Si è confermato che i vescovi collettivamente p 
una protesta a S. M. contro l'emancipazione degli Isra 
desiderata da tutti i cristiani che amano veder mes 
uno: dei più santi precetti di nostra religione. i 

La deputazione che doveva. presentarsi è stata com) 
signori. marchese Roberto d’Azeglio, Schioppo Garlo; 
Gio. Paolo, Montu Giuseppe, Cav. Barbaroux Gio. Ba 
strezat Guglielmo. Si 


— Le più recenti notizie di Bologna afferma 
troppo vero quanto dissero alcuni giornali italian 
perchieria usata nella pretesa riduzione delle cose 
all'antico stato dell'occupazione austriaca. Un posto 
conservan! tuttora le truppe imperiali in città, d' 
pattuglie per}le vie che mettono da quel posto alla | 
— Per giunta non han permesso alla. guardia ci 
pattuglie, sibbene alla sola truppa di linea, colli 
cedono non di rado scontri disgustosi. — Che 
governo li tolleri è un fatto, su cui finora p 
di trar conseguenze sfavorevoli ad esso, col dub 
sua costanza in quella via in cui aveva così ben 
dignità esordito. Si spera ancora, che malg 
sigli di tolleranza atta, più che altro, a condu 
della dottrina applicata dei faits accomplis, il S..| 
l'intera osservanza del convenùto. «ibi 

Le stesse lettere.smentono che sianvi ancora: 
di Bologna ditenuti. compresi nell’amnisti x 
però esservi tuttora a Roma ed in altre carcer 
prigionieri politici, condannati. contempoì 
altri misfatti pure, Notasi che se ne rivedono 0 


Francia (Camera dei Pari) — N'I0 gennai Us 


e discussione del 
della Corona. 
Una radunanza numerosa di Pari fra cui si con 
Passy, De S.t: Priest, Montalembert, De Fla 
luogo in casa il conte Daru. Il sig. de Pontois. 


progetto d'indirizzo in risposk 


Spagna — l giornali di Madrid: dei 3 recar 
prima 1l marchese di Miraflores diede nna gi 
intervennero la regina e la madre di lei. Nel ser 
corso ai 5 nulla d'importante. Nella camera 
stro di commercio presentò delle proposizion 
boschi e miniere. Credevasi che al fine della. 
si radunerebbero nelle sale delle. commissi 
l'atto d'accusa dell’ex-ministro Salamane 


.— Il general Espartero partì da S. Seba: ano 


La Sentinelle di Bayonne dice che all'arrivo 
bastiano ai 4, tutta la città fu illuminata. ©‘ 
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I casì di Genova sono felicemente terminati. I citta- 
dini, ascoltando la voce delle autorità, ed animati da vero 
amor di patria e da sinceri sensi di franca liberalità , 
hanno cessato da qualunque dimostrazione che potesse 
dar luogo a male interpretazioni 0 far dubitare della 
lealtà dei loro sentimenti. i 

Quella grande ed energica città è tornata alla consueta 
sua operosità, sicchè più non riman traccia, ne abbiam 
fede, di quella popolare agitazione, che diede per un 
istante il timore di veder menomata o turbata quell’armo- 
nia fra i popoli ed i governanti, che è prima condizione 
d’ogni progresso, necessità suprema dell’Italia. 

Ma le questioni che furono pretesto o causa ‘a’ questi 
moti non sono sciolte. Il governo seppe attenuare quella 
che più assiduamente operava sulle menti popolari. Ma 
se tai benefici provvedimenti bastarono per ora ad acque- 
tare gli spiriti, non saranno per avventura sufficienti a 
sgomberare le dubbiezze nate in molte menti, ad appagare 
pienamente i voti ed i desiderii manifestati. 

Sin ora queste grandi e vitali questioni sono state di- 
scusse unicamente dalla stampa periodica. Questa non ha 
forza bastevole per rischiarare pienamente , senz’altro 
aiuto, l'opinione pubblica, per costituirla sovra solide 
basi, per mettere in armonia le decisioni del governo ed 
i giudizii del paese. Armonia che è la principale nastra 
forza per compiere l’opera riformatrice tra noi, per eser- 
citare oltre i confini, in Italia ed in Europa, quella be- 
nefica e potente influenza, che è l’impulso più grande 
che spinge la nostra patria nella via, cui è meta l’indi- 
pendenza nazionale, 

Noi pure, giornalisti, non pensiamo certamente a me- 
nomare l’importanza del ministero della stampa :. sap. 


piamo quant'altri la potenza dell’opera sua, riconosciamo . 








pienamente l’altezza della missione che le è affidata e 
che dee compire. La stampa, lo proclamiamo aperta- 
mente, è mezzo principale di civiltà e di progresso pei 


popoli, senz’essa, le società moderne; qualunque fossero. 


i loro politici ordinamenti ,rimarrebbero stazionarie, 
anzi indietreggierebbero. 


Ma la stampa sola è mezzo incompleto ,soventi volte 
fallace. L'opinione pubblica avendo per unico reggitore 
il giornalismo, non cammiverà a lungo nella retta via, 
sarà tratta spesso in errore, traviata da illusioni, spinta 
a pericolose esagerazioni. I sentimenti del pubblico, in- 


| formati dallo spirito del giornalismo, si svolgeranno in 


modo nobile, generoso ‘e grande; ma non mai in modo 
perfettamente logico, interamente libero dall’ influenza 
delle passioni popolari. 

In fatti, come mai la stampa sarebbe potente a formare 
sovra inconcusse basi l’opinione pubblica nelle grandi 
questioni politichè e sociali, essa che non può mai 
essere pienamente informata del vero stato delle cose ? 
essa cui mancano sempre gran parte delle cognizioni e 
degli schiarimenti governativi, necessarii alla compiuta 
ed esatta soluzione dei problemi ‘ai quali è rivolta ’at- 
tenzione del pubblico? 

Nè vale il dire che il governo può. supplire a questo 
difetto di cognizioni per mezzo della stampa officiale. 
Giacchè questa, quantunque meritamente rispettata, non 
può tuttavia ispirare mai quella compiuta simpatia ne- 
cessaria per imporre le convinzioni. La sua dipendenza 
dal governo toglie alcun che all’autorità della sua parola, 
e l’impedisce di produrre quel grande e libero effetto che 
solo può partorire la stampa indipendente. 

L'intervento della stampa officiale nelle discussioni 
è giovevole, è utilissimo. Noi ne siamo convinti a segno 
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Un ‘altro organo dell’opinione, un altro valoroso ban- 
ditore di essa viene annunziato all’Italia nel nuovo gior- 
nale che sta per ‘uscire alla luce in Genova, centro di 
vivaci fantasie, di fervidi intelletti, d’indomiti spiriti, 
di animosi pensatori, i cui generosi sforzi vanno ora a 
concentrarsi in questo nuovo figlio dell’acquistata lar- 
ghezza di stampa, e armatolo di tutto punto, spedirlo 
novel cavalièro nella nobile arena, dove si difendono, 
sì propuguanio i più cari, i più sacri, i più palpitanti 
interessi della patria. 

Aununziato già da più tempo questo giornale, tutti 
desideravano vederlo comparire, e gli altri giornali ita- 
liani, prima di lui nati, apprestavansi a far buon viso 
a questo nuovo fratello, al cui nascimento era auspice il 
nome di Terenzio Mamiani; nome. caro ‘all’Italia per le 
pellegrine .doti dell’alto ingegno, sacrosanto alla. patrià 
pei solferti dolori per essa. sì}; 

E noi lo vedemmo finalmente venuto alla luce con 
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altra base di quella dell’ unione col popolo, 
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quel titolo in fronte, che. per se solo basta a renderlo 
caro, come talvolta un neonato si raccomanda a tutta 
una famiglia per un nome, che ‘allude a liete o. gloriose 
ricordanze. 

Il titolo di Lega Italiana mentre ricorda le epoche più 
memorande della nostra storia, accenna al fatto più 
grande dei tempi nostri, a quello che si fece rigenera- 
tore della nostra patria, e che ha da stabilire in avve- 
nire 4 suoi mutati destini, Questo titolo solo adunque 
ha diritto a tutte. le nostre simpatie, ai più sinceri no- 
stri voti, che pur facciamo, onde possa percorrere la 
nobil sua carriera con quel pieno successo, che meritano 
i principii  professati da ‘esso, e il buon volere degli 
egregi scrittori, che intorno al Mamiani costituiscono la 
nuova schiera de’ combattenti per l’indipendenza, la. pro- 
spèrità, l'incolumità della patria comune. 

La lega dei tre sommi principi, che vollero ai dì no- 
stri risorgesse la nazionalità italiana, è per certo il fatto 
massimo della storia nostra; come dicemmo, dai tempi 
di mezzo in poi; da quei tempi, in cui per le eroiche, ma 
pure spesso. nefande gare dei comuni, e dei vatii prin- 
cipati italiani fu V’influenza straniera invocata a parteci. 
parvi, onde alimentare le parti che ci tenevano divisi, e 
fortificare or l’una, or l'altra con danno di esse, ed a 
solo profitto. della preponderanza straniera, la quale si 


SE nà, 





VA GA 
‘CTRI COS 





frettarci di imitare. 
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DONATE TI jeri Molte lezioni salutari che dobbiamo ate } | 


tale, che le critiche, e diremmo quasi i rimproveri‘che la 
Gazzetta ‘Piemontese ne indirizzava, pochi giorni sono, 
intorno alle cose di Sardegna, ci giungevano grati, 
come una prima testimonianza della sua adesione alla 
libera discussione. E se i suoi argomenti noo'hanno po- 
tuto compiutamente convincerne, nulladimeno abbiamo 
fatto plauso a questo primo passo: nelle vie della vera 
pubblicità. Speriamo! vedere quella gazzetta, la quale 
sinora camminava :così prudente, seguire le vie di pole- 
mica animata in cui abbiamo avuto primi la sorte di 
farla entrare. Ma, il ripetiamo, l’opera del foglio offi- 
ciale, qualunque sieno le.speranze'che trar-si possono dai 
suoi primordii polemici, non basta a rendere completa 
l’opera della stampa indipendente, in quanto regolatrice 
dell’opiniorie pubblica. Per ciò è necessario un elemento 
più alto, più autorevole, più disinteressato, meglio in- 
formato. Le grandi questioni politiche e sociali, per 
essere chiaramente concepite, rettamente intese dallo 
spirito pubblico, vogliono essere argomento di discus- 


sioni delle grandi istituzioni dello ‘stato fatte poi di pub» 


blica ragione. 

Le esagerazioni, gli errori, è, diciamolo pure, -le 
ingiustizie stesse della stampa non possono essere com- 
battute, rettificate, riparate, se mon dalla voce potente 
degli: uomini di stato, degli uomini politici, che pongono 
in chiara luce i fatti ed ogni loro appartenenza. 


Una tale verità è generalmente tenuta per incontrasta- 
bile in tutti ipaesi adulti nella vita politica. Inessi non vi è 
chi sostenga potere sola la stampa informare e dirigere 
l'opinione pubblica. Non si troverebbe, pensiamo, sia 
in Francia, sia in Inghilterra, ministro tanto ardito da 
assumere il governo del paese a fronte di una stampa 
affatto libera, se non vi esistesse: un mezzo, mercè il 


radicò ‘poi nella nostra terra così fatalmente da Carlo 
Quinto in poi, e crebbe tanto gigante da spegnere e sof 
focare ogni germe di virtù patria colla sua ombra male- 
fica ed ammorbatrice. 

Ma se noi che siam parte di un fortunato paese, che 
ha per rettore de’ suoi destini uno dei tre principi che 
strinsero il patto dell’indipendenza italiana, godiamo di 
questo trionfo incoato, abbiamo pur troppo a rammari- 
carci di veder sì gran parte ancora dell’italiana famiglia 
esser tenuta in fuori da noi, e mentre un sol cuore, un 
solo affetto, un sol volere li unisce con noi, esserne se- 
parati per leggi, per forme, e per gli interessi dei princi- 
pi, che li governano. 

Or qual è la santa missione che imprende il nuovo 
giornale della lega italiana? Certo accennando noi alla le- 
ga di Pio, di Leopoldo e di Carlo Alberto non abbiamo 
creduto limitare a questo eccelso triumvirato nè i voti no- 
stri, nè quelli del giornale annunziato. Che se da questa 
unione dei tre ristauratori della fortuna italiana ha potu- 
to quel giornale ricever norma, noi gli auguriamo che 
pigliando le mosse da queste magnanimo esempio, pro- 
muova con tutto il fervore dell’amor patrio, che arde nei 
cuori dei collaboratori del Mamiani quella lega intera di 
tutti i principi italiani, onde uniformandosi tutti gli stati 
a leggi consone, e quali i bisogui di tutti i popoli invo- 
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quale ei può, rivolgendo la parola al paese tutto intero, 
difendere gli atti suoi, giustificare la sua politica. 

È cosa nota in tutti i paesi ordinati liberamente, che 
la potenza, l’autorità del ministero scapita nell’intervallo 
delle sessioni parlamentarie, quando le camere non sono 


radunate, quando «le: questioni pubbliche sono unica-. 


mente ventilate dalla stampa periodica. 

Coloro che, essendo poco esperti dei varii sistemi po- 
litici, giudicano superficialmente dello stato interno 
della Francia e dell’Inghilterra , secondo le discussioni, 
dei giornali, pensano che quei paesi sono di continuo in 
procinto d’essere travolti da crisi ministeriali, e ben 
sovente si lasciano travagliar la testa da timori di rivolu- 
zioni ehe non hanno fondamento se non nelle loro menti, 
adombrate dalle declamazioni della stampa. Ma all’a- 
prirsi delle camere, dopo i primi pubblici dibattimenti , 
non di radol’opinione pubblica viene illuminata, il mi- 
nistero si rassoda, le crisi si decidono, e le nubi che. in- 
gombravano l’orizzonte” politico sono via via cacciate 
per la luce che balza fuori dalle solenni discussioni dei 
gran poteri dello stato. Da noi certamente la stampa è 
“ ben lontana dall’esercitare una tale e tanta influenza. 
Ma col favore dell’onesta libertà che le è concessa, in ciò 
che riguarda la politica interna, è indubitato ch’ella eser- 
cita‘ ed esercitera un’ influenza ognora crescente sulla 
pubblica. opinione. Non. dubitiamo della. rettitudine 
delle sue intenzioni, della sincerità del suo patriotismo; 
conosciamo le dotì singolari dell’ingegno e del cuore dei 
nostri confratelli antichi e nuovi. Nondimeno crediamo 
che nè essivnè noi:possiamo soli costituire una sana ed 
in ogni parte illuminata opinione pubblica; non ci té: 
niamo da tanto ida fare da noi soli l’educazione politica 
dèi nostri concittadini. A compierla è indispensabile che 
il pubblico conosca i dibattimenti delle grandi questioni 
politiche. i 

Roma è già dotata di questa prima cattedra di ‘diritto 
pubblico. Dalla lettura degli atti della consulta di stato 
fatti pubblici! dall’illuminata sapienza del sommo ponte- 
fice, scenderanno salutari ammaestramenti che illumine- 
ranno non solo gli stati pontificii, ma l’Italia tutta. Aspet- 
tiamo con ansietà di poter conoscere gli eloquenti discorsi 
dei Minghetti, dei Recchi, e di altri valenti e generosi 
Italiani, che primi si avventurano nella difficile, ma glo» 
riosa carriera della pubblicità: Quand’ anche lontane, 
quelle voci giungeranno :sommamente gradite fra noi, e 
l’eco loro ripetuto dall’Apennino alle Alpi partorirà ot 
timi effetti. 

Rimarrebbe dunque. dimostrato che la larghezza at- 
‘tuale ‘della stampa non basta al Piemonte in cui, comé 
agli stati Romani, è necessario, a voler sicuramente pro- 
gredire nella vita pubblica, che l’opera della ‘stampa 
sia illuminata, afforzata, dominata! dalle discussioni dei 
gran poteri dello'stato. Ed è perciò che ripetiamo il voto 
già espresso nel nostro numero dell’otto gennaio, di 
potere fra non molto essere testimonii delle discussioni 
del consiglio di stato bastantemente allargato per eserci- 
tare sull’opinione pubblica, ed il sentimento: del paese, 
una benefica e potente influenza. . 

Gi, Cavour. 
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cano, per essa si compia l’unità della famiglia italiana, 
unità che non ha che a prodursi in un fatto omogeneo, ‘è 
che. è im germe in tutti 1 petti italiani! 

Ma siamo purtroppo ancora intempi di contrasti, di tra- 
vagli, di pericoli. E se il buon volere di Piò, di Leopoldo, 
di Carlo Alberto assicurò i destini dei loro popoli, i casi 
di Napoli e di Lombardia, l’intervento degli Austriaci in 
Modena. ed in Parma ci annunziano le difficoltà che 
all’auspicata unione si oppongono e che a compirla vo- 
glionsi superare. 

Qual è 1 dovere dei popoli della lega a questo spetta- 
colo, a questo andamento di resistenza all'esempio ma- 


guanimo dei tre principi collegati? Il dover nostro è di. 


stringerci ognor più indissolubilmente con questi, è do- 
vere nel. pericolo dei nostri fratelli l'aver un solo volere 
coi nostri principi, il comprimere ogni perturbazione 
interna, onde combattere per.essi colla parola, coll’opi- 
nione conciliatrice, collegatrice, unificatrice di tutte le 
volontà a promovere la lega.italiana.. Promoverla col far 
che s'adovtino i principi che non temono di.regnar sovra 
i loro popoli, affidandosi al ‘soccorso delle armi altrui, 
non all’amore, alla riconoscenza dei proprii sudditi; pro. 
moverla col bandire gl’imprescrittibili diritti d'ogoi po- 
polo, suddito di qualsiasi principe, di aver leggi tutelari 


e benefiche, leggi ed amministrazione che giovino alla. 
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Tutte le ragioni che costituiscono il commercio 
della capitale si sottoscrissero alla supplica che 
qui riportiamo, e cui crediamo inutile di far com- 
menti perchè parla abbastanza eloquente da per sè. 
‘ Diremo solo che quest’atto, il quale rivela nel 
nostri concittadini un educato e forte sentimento di 
nazionale dignità, di amore al re e alla patria, fu 
spontaneo come sono le ispirazioni del cuore. 

I fasti del Piemonte ne faranno menzione come di 
nuova gloria, e gli prolungheranno fra i posteri 
quel meritato applauso che riscuote dai presenti. 

Viva il commercio di Torino! 


SIRE, é 


Nelle gravità delle attuali emergenze,, il. commercio 
della capitale sente altamente la gravità dei proprii 
doveri. Animato da amore alla patria, da amore al re, 
che insieme si confondono in un sol forte sentimento 
nel cuore della nazione, il commercio prova irresistibile 
desiderio di manifestare a V. M. l’illimitata sua devo- 
zione, l’ardente suo zelo a mantenere la dignità della 
corona, a tutelare la nazionale indipendenza. 

È vero che, nel comune andamento delle cose, è man- 
dato inerente all’instituto commerciale promuovere il 
materiale incremento della contrada, accrescendo coll’in- 
dustria l’asse della ‘sociale famiglia ; ma quando un av- 
venire minaccioso sovrasta alla contrada e annunzia pe: 
ricoli alla cosa pubblica, quando le circostanti condizioni 
politiche mettono in dubbio la diuturnità della pace in 
Italia, e che la nazione può ad ogni istante essere ‘chia- 
mata a compiere i forti atti che le spettano sui campi 
ove si combatterà la.causa italiana, ‘il commercio ‘ben 
riconosce agl’interessi mercantili soprastare gl'interessi 
nazionali, alle speculazioni del negoziante le obbligazioni 
del cittadino,‘ al privato il pubblico vantaggio; esser 
meglio ‘satrificare la, parte con. gloria. che perdere .il 


tutto con ignominia, a. grandi mali opporre grandi ri+. 


medii, e provvedere alla salute della patria, non già con 
vane mostre, ma con virili e magnanime risoluzioni, 


I sottoscritti, mossi da tali ragioni, uniti d'animo è. 


di volontà, e profondamente penetrati dell'importanza e 
della solennità dell'impegno che essi assumono verso la 
M. V. alla. faccia di tutta l’Italia, confidando in Dio che 
protegge la giustizia nella causa dei popoli, confidando 
nel vostro valore, nei vostri grandi destini, si accostano 


rivereuti al trono di.V.M., 6 a lei di cuore, con asso- 


luta- pienezza di volontà, con reiterata istanza, offrono la 
propria pecunia e i proprii averi per sopperire al grave 
dispendio da incontrarsi dal pubblico erario nel provve- 
dere ai munimenti delle piazze, alle mosse dell’esercito, 
all’assembramento dei soldati, ad ogni guerresca prepa- 
razione; offrono anzi la stessa vita ‘alla comune difesa, 
e. tutti ;accorreranno. con prontezza, con ardore, con 
gioia, al primo cenno della sua mano augusta, ad assem- 
brarsi sotto la croce. di. Savoia, per vincere 0 morire 
sotto l’avita e gloriosa insegna, E così Iddio aiuti il re 
ed il popolo suo. 
Torino, il 1° gennaio 1848, 


sua prosperità, non all’altrui con danno della propria; 
leggi e governo .in una parola conformi alle necessità dei 
tempi, ai bisogni delle generazioni presenti, invocati 
dalla progredita civiltà, e che salvino i popoli dalle pro- 
vocazioni perturbatrici, che riparinio i danni sofferti, le 
ingiustizie consumate, e facciano cessar dovanque l’op- 
pressione, e le stragi. \ 

La lega italiana da noi così contemplata verrà a farsi 
tanto potente e forte, che potrà imporre miglior. propo- 
sito nel volere dei governi, che fin qui non hanno ad 
essa aderito. 

Or qui toccando di volo l'argomento. del secondo arti- 
colo del programma del nuovo giornale, facciamo plauso 
alle opinioni ivi svolte sulla teoria dell'intervento e di- 
remo, riconoscere con esso in questo nuovo e strano 
principio di dritto pubblice un trovato del despotismo 
per giovare a sè ed alla sua:causa, dove si fa lecito di 
recare la propria preponderanza. Ma aggiungeremo ancora 
ravvisarvi noi più particolàrmente la ragion finate di 
quella solidarietà di radicata riazione allo sviluppo 
della progressiva civiltà, bandita dalla rivoluzion fran- 
cese, solidarieta contratta tra i fautori del monopolio 
europeo nel-famaso trattato di Vienna del 1845. Teoria 
sol giovevole al forte contro il debole, come sin qui pro- 
varono i casi, in cui fu messa in pratica. 


NOVARA. Una società detta delle 
nizzandosi in questa città ordinava la 
sue spese una serenata ad onore del I 
nerale cav. Farcito, che l’accolse graziosa 
cietà presenterà, dicesi, fra breve una s 
l'allontanamento dalla città dei rev. 
rono dal governatore e dall’inte) 
doli di soccorso pel caso, in € 
fatto. La sola dimanda è una calunma. 
GENOVA (Da lettera dei 13). — Qualch 
voce nel popolo che qui siamo. alla vig 
venimenti, e sarebbe niente meno che 
e fame. Alcuni spinsero la semplicità 
nelle botteghe a far provviste: questi 
bero a riso se fossimo certi non vi fosse 
l'ignoranza o la credulità ; ma dicono che al 
no lo spasso di seminarli ad arte. Posso. 
che la città è tranquillissima, che è intenz 
di opporsi nonchè ai disordini, a qualunque 
solo l'apparenza. Alcune persone influenti, fi 
marchese Giorgio Doria, partirono per le lo; 
Se vi potessi parlare nell'orecchio vi darei ull 
rimenti..È veramente da dolere che una città 
essere solidaria dell’opera tenebrosa di qual 
della palese imprudenza di qualche esaltato. 
CHAMBERY (44 gennaio). — Alla nuova 
festa celebratasi a Chambéry aggiungiamo i se 
colari. — Vi fu alla sera una Sfarzosa luminari 
La piazza ottagona specialmente era. stivata 
avventori del caffè di questa piazza ebbero la fe 
intitolarlo Caffe dell’Unione Nazionale. Sulla face 
lante di lumi v'erano rappresentati con traspa 
di Carlo Alberto, di Pio IX, di Leopoldo e la | 
rica dell'unione. Ninno potrebbe descrivere 1°: 
e la letizia della popolazione. Una scena interes 
intanto luogo nell’interno del caffè: alcuni men 
commissione incaricata della festa, uniti a par 
giovani esercenti arti liberali, propinavano fratent 
con una deputazione di operai e di pompieri.. 
versi patriotici dell'avv. Piaget, che furono viv 
ripetere più volte e giustamente applauditi. Ag 
che tutta la festa non fu amareggiata da un;sold 
da una parola d'odio o di minaccia. La gioia e la 
erano universali. cc 00 
— Fu nominato a direttore del ‘callegio delle Prod 
il teologo Benzo, il.quale si. fa precedere da fama di ot 
nel difficile magistero dell'educazione della gioventù! 
— Corre voce che S. S..abbia aderito alla rinu 
da monsignor Charvaz della sede episcopale di Pi 
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STATI DELLA LEGA ITALI 

“Una lettera di Roma pubblicata da ‘un ‘ ] 
desco, riferisce ché il papa ha intenzione di 

l'ordine dei gesuiti in modo che lo priverà d'ogni 
politico. A Hi 
vet pi 

STATE ITALIANI PUORI DELLA: Lb 


PIACENZA (11 gennaio). — Nella chiesa paroe 
San Fermo si celebrarono, per cura di molti ragg 
cittadini, le esequie alle vittime della’ polizia a 
Milano: esequie: modeste ‘è: severe come convi 


Ma mentre noi ci associamo a’ disconosceri 
giornale una pratica che da viun sano prii 
ritto pubblico fu mai acconsentita, ci augu 
salute della nostra patria una nuova specie 
a cui speriamo si faccia il muovo giornal 
ancor esso efficace promotore. L'intervento 
cato è quello dell'opinione; dell'opinione da 
cità. e libertà della parola resa dominatrice. 
e divenuta tal potenza, a cui vediamo ai 
la fronte gli stessi più grandi ed assoluti 
terra. PPSdi Re 

.1 principii della lega italiana, quale da no 
piena, compinta fra tutte le famiglie it 
banditi dal nuovo giornale con quell’effic 


che sapran trovare‘gli egregi serittori che vi 


e che producano in quelli, che. più impor 
cere, la disposizione ad aderire all’incoai 
di fatti svolto da Carlo Alberto, da Leo 
All’opinione dai giornali pubblicata fa 
concordia deicollegati, la. intera ‘unione 
principi riformatori, ed il giornale della 
darà opera così con successa ‘alla ‘salita sì 
promuoverà, lo speriamo, Ja ragion final 
stici d’Italia, l’unità della-famiglia italia 

| culi Re 
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mestizia profonda degli animi e al dolore cui è impedito di 
manifestarsi solennemente. 

— La polizia parmense ha mandato a questa polizia .in- 
feriore di Piacenza un ordine così espresso; che chiunque 
canti per, le. strade inni a Pio IX o altra qualsivoglia can- 
zone che si possa riferire ai fatti presenti, venga immedia- 
tamente arrestato, chiunque egli sia e di qualunque, grado 
e condizione, e tanto se canti solo, quanto ‘con altri; tanto 
se alzi la voce, quanto se canterelli, e anche se con un 
suono qualsiasi imiti motivi musicali proprii di quegl’ inni 
e di quelle canzoni. Siffatto ordine però si dovrà eseguire 
di fatto, non pubblicare. — Cosicchè i cittadini saranno colti 
alla rete di leggi di cui non potevano conoscere l’esistenza. 
Così i birri saranno interpreti di motivi musicali, e sarà 
necessario ammaestrarli nella musica na possano ag- 
guantare i colpevoli. 

PONTREMOLI (4141 gennaio). —ll nuovo nostro padrone 
ha proibito l’introduzione di tutti i giornali non ufficiali nei 
suoi felicissimi stati, forse per tenere lontana da noi la 


peste rivoluzionaria. 


Noi abbiamo ceduto, ma non per viltà. Dio faccia che 
venga il tempo che noi possiamo far conoscere che non 
siamo da meno degli altri Italiani, e che, seinvitati dai nostri 


fratelli(a non provocare un intervento straniero, deponem- 


mo lle armi, sapremo ripigliarle quando tutta Italia Te im- 
pugnerà per la causa della sua indipendenza. 





ESTERO 
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Si.è già accennato per quali accidenti singolari il corso di 
storia del Michelet venisse sospeso per ordine immediato del 
ministro» dell’ istruzione pubblica, il sig. Salvandy. Il corso di 
altri due professori del collegio di Francia, de signori Mikieviez 
e Quinet era stato parimente chiuso per ordini consimili. 

Or abbiamo dal Débais; che buon numero di giovani delle 
menzionate scuole recaronsi giovedì scorso dal sig. Michelet per 
significargli.il'rammarico da essi sentito per la misura ministe- 
riale che lo obbligava a chiudere il suo insegnamento. Il signor 
Michelet non essendo a casa, e saputa al suo tornare la visita 
degli studenti, indirizzò loro, per mezzo de’giornali dell’op- 
posizione, la seguente lettera: 


A’ MIEI UDITORI 


AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE, 


«La triplice cattedra dèll’unità moderna doveva essere condan- 
nata al silenzio dai nemici dell'unità. La cattedra di morale e 
di storia dovea ‘principalmente sollevare il penifome politico e 
religioso. 

Qual cosa più contraria a ciò che vediamo oggi, che l’inse- 
gnamento della ‘morale, quale più sediziosa? E la storia ..: Ah! 
la storia; nulla di più terribile, o signori, essa mostra nello spec- 
chio del passato i barlumi dell'avvenire. E l'avvenire si teme: 
l'avvenire non si vuole: ciascuno quanto più può torce da esso 
occhio e pensiero, come se' potesse: distruggersi non vi pen- 
sando! e’ 

Noi entriamo, o signori, in un'epoca difficile, epoca di ‘com- 
‘pressione, di violenza, di silenzio. Soppressa la parola, noi ci 
rifuggiamo' nella:stampa; ed ivi ci terrem forti finchè ve' ne avrà 
una. Possiamo promettervi almeno che voi ci. troverete lo stesso 
uomo, la' stessa fermezza d’opinioni, la stessa'costanza. 

Voi protestaste per la storia e per la morale, ve ne gingrazio. 

La solenne vostra manifestazione, l’insigne onore che mi feste 
col venire a'casa mia, è i per l'uomo che per la qui- 
stione. 

I potenti. gli anziani del popolo temono ila morale storica, e 
la gioventù nobilmente dichiara di volerla forte, colta ed austera; 
essa riconosce che ùn tale insegnamento è stato secondo il 
suo cuore. 

Ebbene, mettendo la mano su questo cuore, io lo dirò fran- 
camente, sì, io ne era degno: io meritava da voi una tale, con- 
fessione, se non: pel merito dell’ insegnamento mio, almeno per 
due..cose ben certe ch'io sento in me: io amava la. verità, 
amava Voi. 

Amava questa grande e scelta udienza, unica al mondo per la 
sua rapida intelligenza, che capiva sempre alla prima parola, 
talora anche prima, dove la parola sembrava quasi superflua, 


dove il mio ‘pensiero, solamente accennato, tornava ‘a’ me più 


vivo nel balenare de’vostri sguardi: 

Quante volte non vidd'io trascorrere su quest'assemblea il 
soffio dello spirito, e scinitillarvi l'avvenire, l'alba d’un tempo 
che s'appressa, una Francia migliore. 

Che renderoyyi io per que momenti di speranza, per le po- 
tenze, fortificanti di cui, senza vostra saputa, voi animaste il mio 
pensiero? ... Daroyvi quello che ho: il mio pensiero stesso. 

Il pensiero costante Uel mio corso per dieci anni (dal 1858 al 
1848) io nol confidai ancora a persona, in niuna parte ancora 
lo espressi. 

lo fondai questo corso dapprima in quattr'anni con un forte 
studio de' fatti, creando dal quattordecimo al sedicesimo secolo 
la moderna libertà, onde stava per valermi, la libera vita mora- 
le, rompendo la vecchia autorità, la grave cappa di piombo 
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dentro la quale soffocava l’uomo. Il tutto concentrato, in ispirito, 


in un corso filosofico (1842) sull'idea generale dellavita storica. 
Ripigliando (1845-45) quest'opera di guerra e di pace, questa 
distruzione fondatrice,  mosiraz che Jo stesso. medio. evo qual 
ch'ei fosse, mon era per niun modo il procreatore del movimen- 
to gesuitico, che se ne dice legittimo figlio. Avendo così per due 
volte distrutto il falso, distruttolo nella sua essenza, distruttolo 
nella sua tradizione, posi mano al vero, spiegai l'opera della 
nuova chiesa religiosa, e politica, mostrai com'ella. adducesse 
nel diciottesimo secolo, per suo primo saggio, la rivoluzione. 

Quest'anno arrivava dunque per Ja seconda volta alle con- 
clusioni filosofiche. Nel 1842 filosofia della storia, nel 1848 
filosofia sociale: la prima riguardante il passato, la seconda 
rivolta all’aurora. Tutto il corso di quest'anno sur un punto 
solo, il punto essenziale: il divorzio morale e sociale, .i mezzi 
di riunione. 

Divorzio più grande assai /di quanto. si crede. Trenta mi- 
lioni d’uomini su trentaquattro rimangono stranieri al movi- 
mento del pensiero: umano: i Jetterati fanno pei letterati libri, 
giornali e-drammi: gli è come un cerchio fatato, entro il quale 
la picciola nazione lavora senza saputa della grande : biso- 
gna varcare il cerchio. Ma come varearlo? Con uno slancio del 
cuore. Chi lo fara? Quegli che ancora ne ha uno, il ‘giovane 
soprattutti, che non essendo ancora schiavo della fortuna, 
ripone la sua nella fortuna «della Francia, nell'unità della 


‘patria. Con quali mezzi? La fraterna ‘parola che ‘senza ‘inter- 


mediari va calda e viva al cuore, e la stessa parola scritta, un 
nuovo movimento letterario, uno;spirito largo, non letterato, 
nè popolo,..ma Francia; libri scritti per tutti, un teatro per 
tutti. 

Tal è lo spirito generale del corso. La prima lezione dice 
il divorzio; la seconda che per rimediarvi avete d’uopo , o 
giovani, ravvicinarvi al popolo: che voi stessi ne avete bisogno: 
la terza, che bisogna metter. giù l'orgoglio, tener conto dei 
deboli, e non dire: Ei noù è che un ragazzo , che una donnic- 
ciuola, che una classe ignorante, ecc. La quarta che risponde 
ad'un’obiezione, insegna ché l'esterno, la rozzezza 0 la volga- 
rità non dee. trattenere ‘altrui: ella spiega che sia volgarità.e 
vera distinzione. 

Ecco, fin qui il mio insegnamento: 

E continuerò, 0 signori; sempre, fino. alla morte, ci. andrò 
versando il mio cuore. Io non verrovvi mai meno. Fuor di voi 
che altro ho io al mondo? Non ho enon voglio nulla di più. 

Io non mancherò a yoi, ma voi mancherete a me. L'ispirazione 
che ogni settimana io ricévea da voi, la perdo ; a quelle rapide e 
pur sì feconde corrispondenze, bisogna rinunziare. Un tale di 
voi però mi sospinse, un tale m'arrestò , ‘un altro mi scaltrì 
senza ‘avvedersene: Molte cose ch'io arrischiai ne’ miei libri, 
rettificai nel mio insegnamento , ridotte. alla loro giusta misura. 
Questa criticaora mi manca, quella del senso così diritto, così 
fermo, così sottile della Francia. E da che benevolenza non la 
trovava jo accompagnata con voi? 

Ma vengami meno quell’ispirazione, mimanchi quella critica, 
voi tuttavia mi leggerete, o signori, e per un benevolo ricordo 
delle ore insieme trascorse, \e perla stretta comunanza di spi- 
rito, nella quale ci trovammo sempre sulle vie della libertà.» 

Risposero gli studenti a quest’allocuzione, sulla quale noi sti- 
miamo per ora inopportuno il fermarci, col fare una petizione 
alla camera dei deputati perchè entri mediatrice tra il collegio 
ed.il governo, e sieno restituite le tre cattedre sospese. 

— Leggesi nell'Union Monarchique dei 10, I signori Collo- 
redo e Rodowitz, venuti a:Parigi per indirizzar. di concerto col 
sighor Guizot'delleintimazioni alla Svizzera, non riuscirono, per 
quarto, pare, nella loro missione. Tuttavia questi due-plenipo= 
tenziarii hanno adottato la redazione di una nota identica da 
mandar alla dieta a nome dei governi di Francia, d'Austria e di 
Prussia proposta loro dal ministro degli affari esteri. La nota è 
una replica alla risposta della dieta all'offerta della mediazione 


. delle potenze. I signori Colloredo e Radowitz hanno inviato alle 


rispettive corti il lavoro del sig. Guizot, rivisto, correttored: au- 
mentatò. da loro. L'esemplare francese di questo documento è 
già nelle mani del sig. Bois-le-comte, che lo rimetterà al presi- 
dente della dieta Elvetica, quando il testo sarà stato approvato 
dai gabinetti di Vienna e di Berlino, che lo faranno egualmente 
rimettere alla dieta per lor conto dai Joro A in 
Isvizzera. 

FRIBURGO. — I i federali hanno indiriz 
zata una lettera al gran consiglio, il quale, convocato per 
provvedere ai mezzi di pagar la spese della. guerra, s'è ap- 
pigliato al mezzo riprovevole della confisca. Essi protestano 
non voler menomamente pregiudicare alla sovranità canto. 
nale; ma solo declinare ogni solidarietà che ‘il silenzio po- 
trebbe loro.addossare. «Negli ‘stati. bene' organizzati, così 
essi dicono; vuolsi religiosamente. osservare la distinzione 
dei poteri, pon dovere il polere legislativo usurpare le fun 
zioni del giudiziario. Non doversi il gran consiglio sosti. 
tuire a° tribunali, a cui soli lavcostituzione dà il diritto di 
giudicare i rei, coll’imporre multe, infliggere confische 
contro gli autori e complici del Sonderbund. Egli è mas- 
sime nelle repubbliche che non si vuol dar l'esempio di pre- 
potenti maggiorità taglieggianti e proscriventi le minorità, 
d’una legislatura che faccia se stessa accusatrice è giudice 
a un tempo. Non potere il gran consiglio pronunziare sulla 
sorte de' rei, a meno che loro lasci. libera facoltà di optare 
tra Ja pena loro inflitta e la sentenza de’ tribunali ordinarii. 

Treppo assennati e giusti sono questi consigli perchè non 
siano applauditi da ogni ragionevole persona, e soprattutto 





i d' imitare. 
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dagli‘amatori della libertà, la quale deve guardarsi con 
somma èura dal dar ombra d'appieco e di conferma alle 
infami calunnie che il partito della barbarie e dell’oscuran- 
tismo scaglia tuttodi contro di essa in Isvizzera, in Italia 
ed altrove: 


e 
Toncma (Costantinopoli 27 dicembre, da una corrispondenza 
del Semaphore). -—Il ministro degli affari esteri, in risposta alla 
lettera del sig. Glavaleis, ha indirizzato ieri ‘alle cinque potenze 
la nota officiale in.cui annunzia loro la'soluzione della differenza 
Turco-Greca. Vi si dice che il gabinetto di Atene avendo dato 
soddisfazione al divano cessano le interruzioni delle relazioni tra 
i due governi el’ interdizione del cabotaggio , e che il Mussurus 
si porta a ‘Atene per esercitarvi nuovamente le sue funzioni. 
Secondo questa lettera il ministro paleserebbe pure l’ intenzione 
d'insistere presso la Grecia per le trattative d'un trattato di 
commercio. Il seraschiero d’Anatolia Osman Pascià morto di 
cholera è sostituito da Reschid-Méhémet-Pascià. Due incendi si 
sono ‘appiccati a Costantinopoli, uno nel quartiere di Resactou 
presso il palazzo. del sultano, l’altro nel quartiere Samatia. 
Alcune casè solamente son divenute: preda delle fiamme, 





Dal Galignani del 40; 

La gazzetta universale di Prussia dice saper da Vienna, che 
là era comune l’ aspettazione di veder pubblicate nel corso 
del corrente anno (1847?) le riforme progettate pel governo 
del regno Lombardo-Veneto, —Dicevasi che il governatore 
di Milano, conte ‘di Spaur, il quale è assai impopolare, sa- 
rebbe stato HEhiamiato, e sarebbe stato a lui sostituito il 
conte di  Montecuccoli. 
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La lingua italiana si fa per ogni dove ‘interprete ‘del 
gran movimento intellettuale de? popoli d’Europa. Al 
Cairo già=da due anni si pubblica un giornale ‘col titolo 
di Spettatore Egiziano, scritto nella nostra lingua, che 
i darà notizie di que’ paesi che i ravvivali commerci 
e le accelerate comunicazioni vanno ogui dì più ravvici- 
nando a noi, 





Ci fu spedito un primo numero di quel giornale, che 
reca un discorso del vicerè; è un buon documento della 
saviezza di quel principe, che, or son pochi anni, em- 
pieva l'Europa del suo nome, è per poco non lo, adduceva 
ad una guerra universale (1840). Ecco questo documento: 
l’allocuzione è ‘rivolta ai grandi del regno raccolti nel 
gran divano. 


DISCORSO 
DI S. A. IL VICERE 


Avendo veduto da qualche anno delle utili testimonianze 
del vostro coraggio civile, e della vostra libertà negli affari, 
ed avendovi conosciuti finalmente capacidi comprendere ed 
apprezzare i miei consigli, io vi ho riuniti perciò tutti presso 
di me e mi affretto di farvi scorgere l’oggetto principale di 
questa riunione nelle seguenti parole. Il mio soddisfacimento 
a'vostro riguardo viene; da questo che la maggior parte di 
voi conobbe e comprese il decoro della patria, cosicchè se 
ancora evvi alcuno che nol, comprenda, è ormai certo che 
lo apprenderà da coloro i quali attinsero alle utili fonti del- 
l’amor patrio, le quali a me sembra inutile quindi di speci; 
ficare. 

È a me noto esser cosa impossibile in voi l’esser così a- 
vanzati nelle idee patrie ed illuminate, come sono.le nazioni 
straniere, ed è perciò ch'io milamento continuamente meco 
stesso della negligenza che posiin passato negli affari interni, 
mentre era necessario di porre ogni studio ed ogni attenzione 
a queste discipline. Ma io vi dico che tutte queste grandi na- 
zioni ora si celebri per potenza e per ricchezzanon furono dap- 
prima nè potenti nè ricche, è ciò fu fino a che ognuno dei 
capi si occupò del suo interesse particolare, e non dell’utile 
generale dei popoli. Se non che vennero di poi uomini grandi 
per iloro studi, i quali cominciarono ad incoraggiare le mas- 
se con tutti i mezzi proprii a far nascere in esse l’amore del 
patrio suolo, e come genti potenti e stimate furono ascoltate; 
ed ecco la causa della loro potenza, e della loro felicità. Per 
noi fino agli ultimi tempi siamo stati del tutto negligenti delle 
virtù cittadine, ed è causa della nostra negligenza il ritardo 
dei lumi, e lo stato ancora peggio che mediocre in cui ci 
troviamo. Ora gliiocchi ele orecchie vedono e sentono quello 
che intanto hanno fatto, e fanno le altre nazioni. Onde se 
quelli che hanno inteso tai nuove, e vedute tali azioni diran- 
no agli altri che non hanno veduto ed inteso ;; e faran loro 
comprendere che l’attività e la virtù sono necessarie ; sarà 


possibile di far riavvicinare le cose, e giungere a progressi - 


che ora si stimano tazito lontani. 

Tutto in ciò dipende dall’attenzione, e dalla virtù dei 
funzionarii, i quali debbono atlirarsi. l’amore dei grandi e 
dei piccoli. 

Sappiatevi bene che io ho oltrepassata l’età di 80 anni, e 
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IL RISORGIMENTO 


nulla desidero per me, ma sappiate pure ch'io non ho sonno 
nè riposo , e che attendo notte e giorno solo per la felicità 
vostra, e per la vostra posizione sociale. Cume io vi ho edu. 
cati fanciulli, e vi ho fatti istruire nei collegi, e condottivi 
al grado in cui siete, vi ho adottati, e sono vostro vero padre; 
così siatemi voi figli amorosi e obbedienti. 

Con questi suggerimenti di cui attendo grande attenzione, 
io non ricerco che il vostro riposo, ed il vostro ben essere 
perchè i vostri servigi saranno per voi stessi. 

Ricordatevi che i profitti importanti sono dipesi altrove 
dall’allontanamento delle frodi, e degli inganni e dal respin- 
gimento della corruttela, ed appunto il metodo contrario già 
qui usato fu la causa del ritardo della civiltà, e della poca 
slima in cui è questa terra. — 

Egli è vero che nella vita privata il serbare favore per gli 
amici è un bisogno personale dell’ anima, ma il considerare 
i profitti degli esseri particolari a fronte delle cose profitte- 
volì al pubblico bene, è uno dei più gran difetti , uno dei 
più gran vizi della vita pubblica, e che come tale non può 
esser perdonato. Bisogna evitar ciò, e di più ove io vi ordi- 
nassi verbalmente, o per iscritto cosa che nel vostro sano 
giudizio vi sembrasse inconveniente, e voi mela faceste nola 
sarebbe questo per me l’estremo dei piaceri. Io vi permetto, 
anche, che ove qualche grande o piccolo senza distinzione 
vi preghi di un affare che dipenda da voi, e ch' ei vi dica di 
usar modi irregolari e contrarii al dovere, io vi prometto , 
dico, di rifiutarlo. 

Se tutti, grandi e piccoli, voi risponderete senza timore e 
senza vergogna, sarà per me questa la più viva consolazione, 
miglioreranno molto gli affari, si conserverà nel popolo l'i. 
dea del dovere, e voi sarete grandemente felici. Camminate 
quindi animosamente su queste traccie, fatele conoscere ai 
piccoli che vi seguono, eccitate in essi la curiosità, l'impa- 
zienza di sapere, e la buona educazione sarà sicura ed avrete 
dei profitti che orvi sembrano impossibili. . 

To vi spiegherò quindi in dettaglio tali idee, e l'aumento 
della ricchezza, della felicità e della gloria interna ne saranno 
le conseguenze. Se voi pensate che ad alcuno sul principio 
ciò non fosse per piacere, assicuratevi che questo è un vano 
spauracchio dell’immaginazione; voi farete vedere a questi, 
che ancor fossero ritrosi coll’esempio la convenienza, li as- 
sicurerete coll’esperienza che l’utile di questo sistema è es- 
senzialmente vero, ed essi a poco a poco ne converranno è 
finiranno per amarlo quando l’esperienza avrà loro dimo- 
strato dipender da ciò il valor della patria ed il bene dell'u- 
manità. Non temete nessuno finch’io vivo, e dopo se doveste 
temere di alcuno sarebbe dei miei figli, ma ciò;non sarà per- 
ché io chiedo a Dio, che essi abbiano le stesse mie idee, che 
se non comprendessero tutto il bene sta a voi a dimostrarlo, 
e ad additare nei vostri spiriti la traccia per i loro. 

Ond’è ch'io vi dico che voi seguendo le mie parole non 
solo agirete virtuosamente, e lavorando con emulazione di 
anima e di corpo assicurerete la causa della civiltà, ma pro- 
curerete all'anima mia un novello splendore, e darete nuova 
forza al mio corpo. 

Se Dio Onnipotente mi darà coraggio di spirito ed un pro- 
lungamento di vita per questa gioia noi faremo molto dietro 
tal norma; edil popolo saprà che tutto ciò che faccio è giusto 
e buono, elo sapranno i miei figli i quali ancora per avermi 
prestato attenzione ed esser convinti della mia giustizia, ot- 
tennero le proprietà che hanno e prenderanno esempio da 
me. 

Avrete dunque dalla mia famiglia onori, elevazione, e 
dignità, e fino che durerà la nostra stirpe e voi seguirete le 
imprese traccie, i miei figli e nepoti conosceranno la vostra 
virtù, vi innalzeranno in ogni tempo.e ripeteranno che voi 
fedelmente serviste il loro padre ed avo. 


— Ricaviamo dal medesimo foglio: 

Le riforme -veramente liberali che da S. M. Carlo Al- 
berto vennero recentemente concesse, e che assicurano dal 
lato morale, come dal politico la futura sorte del nostro bel 
paese nativo, non potevano non esser sentite con infinita 
compiacenza in Egitto dove albergano molti Italiani ardenti 
di amore per il patrio loco. 

Il seguente indirizzo è stato quindi presentato come di- 
mostrazione di giubbilo al consolato generale di Sardegna, 
dagli Italiani Piemontesi di Alessandria, onde sia trasmesso 
ai piedi del monarca. 


SACRA REALE MAESTA’ 


L’eco delle sapienti concessioni che V. M. volle accordare 
nel faustissimo giorno‘dei 50 ottobre scorso giungeva perfino 
in questo angolo di Affrica, e molto dolce suonava nel cuore 
di noi cui Iddio fece il dono di farne nascere Italiani e sud- 
diti di V. M., sebbene ora dimoriamo in quest’ altra Ales- 
sandria , che col suo nome ci rammenta quella nostra tanto 
gloriosa, tanto Italiana. 


Colmutar di cielo noi non mutammo di animo ; che anzi 


appunto perchè divelti dal caro patrio suolo maggiore sen- 
tiamo il santo affetto di patria, e più viva e più profonda 
la devozione per V. M. che ognora considerammo e ora più 


— GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, EC 





ED ine 


che mai consideriamo come padre della patria e signor no; 
stro. Nella presente congiuntura poichè il dovere e la rico- 
noscenza non ci permettono di rimanere indifferenti e taciti 
in presenza di così grandi avvenimenti di cui V. M. è il 
generoso autore e che richiamano la Stella Italo Sabauda 
sopra un così largo e così ridente orizzonte. 

Ed è perciò che coll’anima riscossa dalla più entusiasta 
ammirazione e dalla più sentita gratitudine acclamiamo da 
questa lontana sponda alle magnanime gesta di V. M. e 
riverenti le tribuliamo quei ringraziamenti che per noi si 
possono migliori supplicando al Re de'Regi di voler accu- 
mulare sull’augusto capo di V. M. e sulla eccelsa di lei fa- 
miglia tutto quel bene che V. M. si è compiaciuta spandere 
sopra i di lei sudditi al fortunato numero de'quali andiamo 
superbi di appartenere.” 

Alessandria nel dicembre 1947. 

Noi non dubitiamo punto che gli Italiani del Cairo i quali 
già spiegarono quanto, e forse più d'ogni città d'Oriente, le 
loro vivissime simpatie per la causa dell’ indipendenza ita- 
liana, non facciano eco; eome noi facciamo di tutto cuore 
ai sentimenti espressi in questo indirizzo destinato ad in- 
nalzare l’aniwo forte, generoso e benigno del sovrano che 
imprende a oltrepassare, non che a seguire i chiari esempi 
dì Pio IX e del magnanimo Leopoldo II. 

Dicesi che la secietà del tiro a segno, esistente in questa 
capitale, pensi ad aprire Îl privato suo stabilimento al pub- 
blico per agevolare alla gioventù torinese il mezzo di adde- 
strarsi al tiro al bersaglio. Noi facciam plauso a tale divi- 
samento, e ci ricordiamo che sino dalla prima sua origine 
(or sono dieci anni), quella società annunziava come suo 
scopo di promuovere l’utile esercizio dell’armi, e l'unione 
fra i concittadini, scopo che il re sanzionò colle parole che 
danno principio al regio brevetto di approvazione (46 di- 
cembre 1857), dove così si esprime: «Ravvisando noi nel- 
» l'esercizio del tiro al bersaglio un mezzo atto a promuo- 

vere viemmaggiormenté lo spirito d'unione fra le persone 
> distinte di questa nostra Capitale, e di procurare ad un 

tempo alle medesime un trattenimento dilettevole non 
meno che utile, ecc. ecc. » 

Auguriamo adunque alla società, ch’essa possa colorire 
il suo generoso pensiero, e non dubitiamo che i giovani 
nostri concittadini si mostreranno solleciti ad approfittarne 
per rendersi abili, e destri in unesercizio, che sarebbeloro 
di somma utilità se, in casi, che voglia il cielo allontanare, 
dovessero impugnare l’armi a difesa della patria. 


ASTI. — Non vabbiamo ancor fatto cenno di ‘un'ordi- 
nata, dignitosa e veramente italiana festa ch'ebbe luogo ai 
19 dicembre, giorno in cui l’intiera popolazione, mossa da 
un solo affetto, ispirata da un solo sentimento, volle render 
solenni grazie a Dio per la: ricuperata salute del re. > 

Alle nove del mattino una massa di ben più di 2,000 cit- 
tadini, ordinata in drappelli regolarissimi , drizzava verso 
la cattedrale, dove giunta si dispose con ordine mirabile 
per assistere alla messa in cui leggevasi una preghiera pel 
re. Alle 2 pomeridiane si tornarono a raunare più di 4,000 
persone, schierandosi ciascuna sotto il vessillo della pro» 
pria corporazione, e recavansi di nuovo alla cattedrale, 


| ove, dopo un’orazione veramente italiana del canonico La- 


zeveri, vennero henedettée le bandiere. Queste erano mol. 
tissime, cioè quelle che le provincie sorelle di Casale, di 
Alessandria, di Vercelli, di Lomellina aveano scambiate con 
le astesi, 57 rappresentanti altrettante corporazioni che 
aveano preso parte alla festa, quindi, come a far corteggio, 
una selva di altre minori. 

Uscendo dalla cattedrale s'incamminarono verso la chiesa 


della Vittoria. Giunti in detta chiesa vi cantarono l'inno. 


ambrosiano, quindi tornando nell'interno della città , alter 
nando il canto nazionale del Bertoldi a quello che per. tal 
occasione aveva scritto un benemerito astigiano, per la via 
maestra splendidamente illuminata recaronsi al palazzo di 
città per fare omaggio al municipio delle cittadine bandiere. 


. Il Grandi e l’egregio P..Gatti, per valor letterario e. corag- 


gio civile a pochi secondo, recitavano due sentite arringhe, 
cui rispondevano l'onorevole avv. Fraschini ed il sindaco 
avv. Berruti, che tanta rinomanza seppe in questi ultimi 
tempi acquistarsi pel suo coraggio cittadino ed operoso af. 
fetto per la comune patria. Giulio Valpreda recitava pure 
una sentita concione. La sera compieva la festa un’accade- 
mia vocale ed instromentale ad intiero benefizio degli asili 
infantili. Aggiungasi che gl’Israeliti, cui la diversità del 
culto non permise di prender parte alla festa religiosa, vol- 
lero associarsi ai loro fratelli cristiani, mandando ottocento 
franchi da distribuirsi ai poveri. 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
or e 

Nel caffè nazionale, ed in altri luoghi della città leggevasi ieri 
il seguente invito funebre: 

Gli studenti sono invitati a portare il lutto sul capello per 
quindici giorni, per onorare la memoria dei confratelli studenti 
uccisi negli ullimi casi di Pavia. 

— Continuanole più energiche disposizioni per parte del mini- 
stero della guerra onde siano preparati colla massima sollecitu- 
dine i quartieri e caserme atte a ricevere i contingenti pel caso 
di una prossima chiamata sotto le armi di tutte le classi, 


' servatore eccitò con determinate parole il minister 


sig. Salamanca. Se la camera ammette le conclusion 


ONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO — 


Si sta pure pensando al: caso si, dovesse 
truppe in accantonamenti, e, non nel quanti 
;col medesimo impegno il governo pensi a. ovy 

Francia. — La discussione dell indirizzo ‘del 
pari cominciò lunedì, salvo alcune allusioni alla resa di 
der ed una condanna assai esplicita dei ban 
Questo documento è semplicemente l’eco del'di: 

Tre oratori presero parte alla discussione del | 
primo, il sig. D.  Altonshee, biasimò altamente: 
della Francia, e suscitò violente tumulto; pron 
poco rispettose alla religione cattolica e cristiane 
tore, il sig. Menard, quantunque si dichiarasse apei 
quelle riforme, che sono richieste dall” pinio 

— (Da Tolone, 10 corrente). Abd-el-Kader è 
forte di Lamalgue con sua madre, i suoi tre figli 
si fanno preparativi in quel forte per ricevere il nuo 
il quale ne occuperà il primo piano. so 

— La Gazzetta di Francfori riferisce, dietro no 
che lord Palmerston ha chiesto al principe di M 
gazioni sugli armamenti dell'Austria in Italia. 

Mapniv' (4 gennaio‘. — Oggi la sala delle conf 
lazzo del congresso, era in preda'ad ùna viva agità 
che gli uffizii della camera dei deputati ‘avevano’ au 
lettura dell'atto d’accusa contro l’ex-ministro Sala 
tura di quel documento doveva aver luogo all’apert 
duta. Cominciò questa alle 5 pomeridiane. Il segreta 
Silva diede lettura dell'atto di accusa, che è moll 
commissione, dato un estratto di tutti i documenti, fin 
chiudere che vi fosse luogo.a far istanza sulla responi 
missione, l'affare anderà in senato. Il sig. Seijas Lozani 
favore delle conclusioni della commissione. ll sig. $; 
dev’esser udito dopo lui, e credesi generalmente ch 
te la sua difesa o le eccezioni che presenterà, la re 
commissione d'inchiesta. sarà approvata con una. 
gioranza. ; ; I 


L'ABITAZIONE DEGLI EBR 
IN TORINO 


Pubblicata per cura di Lurci FrancHI , ‘preced 
da brevi cenni intorno alla questione israeliti 


I 


— Tip. Paravia e Comp. |! 


. BOLLETTINO COMIMLERCIA: 
-occc-osse— | È is 
L'attività. che, s'era spiegata, negli, affari. del .ger e 
nella scorsa settimana non si è mantenuta; in questa. 
furono ‘assai limitate, e non viifu, domanda che pe 
correnti dal 26 a 50 denari. pal ed 
A questa freddezza non:poco contribuirono i fallime 
case bancarie di Francoforte: Haber, Gontard e Flersì 
interessano fortemente (da 6 ad 8-milioni) molte case h 
Parigi. — Dal Reno e Lione le notizie sono poc i 
— Londra non si muove ancora, e quantunque non vi 
scarsità (di danaro, pure i fallimenti che:si succedo; 
timana bastano a rendere difficili le operazioni di. 
Speriamò, nullameno che Ja modicità dei prezzi de 
renderà fra poco più correnti le transazioni sul host 
che riceve la maggior. influenza ;dalla, fabbrica di. 
trovasi tuttora nella massima attività. ///////0 
PREZZI DELLE SETE. 
ORGANZINI STRAFILATI. 
24/26. » 26/28 da l.n. 21 a 25 secondo il 
(Di ORGANZINI. Si fe 
26127 lin. 20% 
27/28 UR 
28/50 91 
90|52 


20/22 1.n. 23'25 
9923» 2% 75 
25/24 » 2075 
24125 » 2075 
2526» 20 25 


22 75 
‘22 20 
21 75 
21/25 
TRAME. 
Prima qualità . .-. 24/26». 19 75 
26128» 19.25 
28/50.» 18 75 
90/54. » 18 50 
GREGGIE. 
= 4[9 a SO 
916 » 16 25 
Obbligazioni dello stato. 1085 
Rendita 5 per 0j0 del 1831. 108 
lio 
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EIZO ION Ia 


LE ASSOCIAZIONI Sl. RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesto, dalla Mimerva Sugatpina, ed in Provincia 
Si 


i ; 9 ; x agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
at eo il lu ; i n 3. & . 50 Lun edi per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettero | 
Stati Sardi, franco A Leo : i f saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1L RISORGIMENTO. | 
Altri Stati Italiani ed estero Là D Meg vio L’Uffizio del Giornale starà’ aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. [ti 
dia neon È Prezzo delle inserzioni; — Centesimi 15 per riga. | | 
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ln politica come in guerra non v'è che un principio 
grande, da cui tutti gli altri scaturiscono: PORTAR TUTTE 
LE PROPRIE FORZE AL PUNTO CAPITALE; SENZA DISTRARSI. 


Questo senza distrarsi. par cosa facile, ma è difficilig» 


sima; è quella che distingue i capitani e politici grandi 
dai piccoli. I primi sanno resistere alle dIstrazioni alet- 
tanti, ed alle minaccevoli; i secondi non sanno nè al- 
l'ùne ‘nè all’altre. Ecco la massima delle differenze tra 
Napoleone e Mack, tra Wellington e Lord William Ben- 
tink, tra Pitt, Fox o. Peel e Thugut, tra il principe di 
Metternich del 1813 è quello dal 4815 in poi; tra 
quel-Guizot che fu oggetto dell'ammirazione di tutta Eu- 
ropa quando traeva dietro a sè le forze morali e materiali 
di Francia allo scopo della civiltà, e quel grande scaduto, 
(per a tempo, o per sempre?) il quale spontaneo o se- 
guace d’altrui, si distrae da quel grande scopo alle 
miserie de’ matrimonii.,, delle camariglie, delle alleanze 
efimere, delle politiche invaturali, ed anticivili. 

Ma lasciamo gli altri, e pensiamo a noi, chè n’abbiam 
d'onde. 

Qual è il punto, quale debb’essere lo scopo principale 
della politica italiana degli anni 1848 e seguenti? — 
Presentata così, spoglia d’ogni personalità e nuda tal 
questione, io crederei non sia forse uno de’24 ‘milioni 
d’Italiani,. il quale non risponda: L’inpirenpenza. La 
questione s'è voluta oscurare parecchie volte, da pochi 
anni, in Italia. S'è oscurata per gelosia, per invidia di 
libertà; quasi, ciò che si diceva o faceva per ‘l’ indipen- 
denza si detraesse dalla libertà; quasi non fosse chiaro 
come il,.di, che l'indipendenza compiuta darebbe all’i- 
stante ogni buona libertà. S'è oscurata per gelosiuzze , 
invidiuzze personali contro a chi ebbe fortuna 0 caso 
di gridare quel:santo. nome un po’ più forte: d'altri; 
quasi il'gridare con lui fosse innalzare lui e detrarre 
da altrui. S'è oscurata insomma, mi si lasci dir Ja 
parola, per sentimenti non degni della gran questione; 


di quella questione, la quale, badisi bene, non è di teoria. 


ma di pratica politica; ‘non di letteratura, e men di 
personalità o gloriuzze da dare a colui o costui, ma que. 
stione di vita o morte, questione d’essere o non essere 
per la nazione italiana, Oh! in nome di questa, la quale 
ha, ora forse più che mai, bisoguo di tutti noi, non o 
scuriamo la gran questione, non veggiamo se non essa, 
non ci distraggiamo da essa; — se nòn vogliamo esser 
peggio che Macchi o Tugutti, noi Italiani che non pece: 
chiamo per parvità od ignoranza di intelletto, e pec- 


cheremmo dunque per corruzione d’animo, e così perde: 


Fenkmo poco meno che volontariamente la patria perico- 
lante. 

Ma il ridico, posta nuda la questione: qual è il punto', 
quale debb'essere lo scopo principalissimo della politica 
Italiana presente? io spero, confido e credo, che quanti 
de24 milioni Sappian' capire, altrettanti risponderanno 
L'InpipenpEnza. : 


Ciò posto (nè senza porlo saprei atidar innanzi) chi 
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vuole un buono scopo debbe volere i buoni mezzi; od al-, 
trimenti, chi vuole uno scopo grande e finale, debbe vo- 


lere tutti gli scopi minori e intermediari nella via; a 
quello. 

‘Qual è dunque, o quali sono i mezzi, gli scopi inter- 
mediari all'ultimo scopo dell’ liisiniona? — Eviden- 
temente sono molti, moltissimi; la libertà, tutte le libertà, 
l'unione, tutte le unioni, la virtù, tutte le virtù italiane, 


sono mezzi all’italiana indipendenza; come. viceversa- 


tutti resti di servitù, tutti i resti di disunioni, tutti 
i resti di vizi e d’odii, e di vendette, e di recriminazioni 
e d'imprecazioni, sono mezzi ‘ontrarii, sono inciampi 
all'indipendenza. — Ma tra tutti i primi, qual è il mezzo 
eroico, il mezzo sine quo non, il mezzo ultimo, l’ultima 
ratio dell’indipendenza? Di nuovo io lo chiedo a chiun- 
que capisce o connette, de’ 24 millioni? E di nuovo io 
spero, confido e credo che qui pure mi sarà risposto ad 
una voce: è chiaro; armarsi per difeudere quell’ indi- 
pendenza, la quale quando che sia, sarà per certo, debb” 
essere naturalmente oppugnata da coloro a cui ella. nuoce 
evidentemente, gravemente, vitalmente. 


Andiamo innanzi: l’Italia mira ella sufficientemente, 
efficacemente, a questo scopo: or principale suo? fa ella 
bene questo grande, ed ora quasi unico affare suo? — 
Grave, anzi terribile, anzi. (diciamo le parole vere e 
sole sufficienti) penosissima questione, per qualunque 
buono e sincero e un po” informato Italiano, il quale è 
costretto a rispondere dolorosamente; no. 

No, non si è finora armata convenientemente, suffi- 
cientemente Toscana, non s’è armata convenientemente, 
sufficientemente Roma. Chi non voglia creder me, pèr- 
vhè lontano da que’ paesi, o perchè preoccupato 0 mo- 
nomano dell’indipendenza e della difesa. di lei, creda 
alla Patria che ne discorre e né grida non meno di me 
ogni dì; e chi non voglia credere alla Patria , perchè 
troppo unanime od amica mia, creda all’Alba, ed al 
Felsineo, ed all'Italia, ed al Contemporaneo, i quali 
tutti ne gridano con voci diverse, ma tornanti alla stessa 
conchiusione : che non s’armano convenientemente nè 
sufficientemente quelle provincie italiane, che è insuffi- 
ciente l'armamento della guardia nazionale, insufficiente 
l'armamento degli eserciti toscano e romano. 

E qui sta un merito, forse non avvertito da quei pe- 
riodici, e delle frazioni dell’apinione liberale italiana 
rappresentate da essi : quasi o forse nessuno di essi o di 
esse incominciò con essere di tal parere, ma tutte le fra- 
zioni dell’ opinione liberale, anzi tutte le frazioni e 
direi quasi tutte le. individualità della nazione italiana, 
sono al nostro tempo così sincere, e sono poi per natura 
loro così pronte d’intelligenza, che quantunque innamo- 
rati tutti, pochi mesi sono, esclusivamente della guardia 
civica, Lutti si son rivolti ora a capire l’ insufficienza di 
questa, la necessità d’un esercito, ed anzi d’uo buono 
e grosso esercito, d’un esercito ;(come dicono là fratel- 
levolmente e senza invidia) alla Piemontese. — Oh sia 
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benedetta la prontezza, la sincerità, la non invidia, il 
sentimento veramente fraterno di quei nostri compa- 
trioti! Questa sì che è speranza grandissima per la con- 
tinuazione e l'adempimento del Risorgimento italiano ! 

Or bene! mentre Roma e Toscana guardano a noi, e 
con amore, con desiderio lodano e. benedicono noi. del 
nostro esercito; del. nostro.magnifico esercito di 100m. 
forti Italiani; mentre i loro. scrittori, e iloro uomini di 
stato, e i loro economisti, ei loro ministri, e (se non 
c'ingauni la nostra sincera ammirazione a Leopoldo, ed a 
Pio IX) i loro principi cercano i mezzi materiali e. finan- 
zieri d'imitarci almen da lungi, o già forse dappresso 
e intieramente; or fu appunto che qui, tra noi, di 
mezzo al nostro paese, s’alzarono alcune voci discordi 
da que’ desiderii, da quelle benedizioni dell’Italia unita; 
alcune voci le quali senza tener conto del più, del molto 
più, del quasi tutto che abbiamo in fatto d’armi, doman- 
dava il meno, e lo domandava imperiosamente, tumul- 
tluariamente. Lasciamo questi vizi di forma, quantunque 
gravi; io, per averli condannati da gran tempo, non ho 
più autorità, non mi si concede più voto su ciò; mi si 
dice: è un pezzo che sappiamo le tue disapprovazioni. Ma 
lasciando le forme, chiedo mi si conceda esaminare in 
poche parole il fondo della questione; o piuttosto non 
chiedo altro a’ miei compaesani se non che l’esaminino 
essi stessi, un momento, fuor di passione. — Il tempo è 
propizio; queste passioni si son quetate; quelle forme, 
difettose o no, si son lasciate; è tornato il tempo della 
ragione. E confessiamolo, ed anzi proclamiamolo a ver- 
gogna de’ nostri detrattori: pronto è a tornare il tempo 
della ragione in questo nostro mirabile risorgimento 
italiano. Chiamisi questo rivoluzione o no; è almeno ri- 
voluzione diversa da tutte l'altre: ed è poi diversa non 
già in ciò, che non si destino qui come altrove le pas- 
sioni. umane, universali, immortali pur troppo nel ge- 
nere umano; ma in ciò che appena destatesi, sono state 
finora domate prontamente, facilmente dall’ ineccezionale 
ragionevolezza degli Italiani presenti. 

La guardia civica o nazionale, utile in guerra come 
supplemento all’esercito, ed utile in pace per l’ordine, 
in Roma e Toscana, può ella esser utile pur qui nello 
stato ligure-piemontese? Io rispondo prontamente, ardi- 
tamente, sì, mille volte si; ella può essere utile. ai due 
scopi detti e soliti, anche qui. Ma io m’affretto d’ag- 
giungere, che queste due utilità sono minori, im- 
mensamente minori qui che. non in Roma e Tosca- 
na; perchè qui abbiamo un esercito nazionale, na- 
zionalissimo, il quale appunto provvede a queste due 
utilità o necessità, e vi provvede bene, e bisogna ri- 
conoscer tutti che vi provvede bene; e se non si ri- 
conoscesse, se si mettesse in dubbio di su o di giù, o 
da qualunque parte, sarebbe un danno, un male grave, 
gravissimo, sommo, superiore a tutto quanto il bene che 
possa venire da una guardia nazionale qualunque. Qui 
sta il punto, qui la somma delle cose, non dico liguri. 
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piemontesi, ma italiane; ed è un punto, una som- 
ma veduta, detta, proclamata da’quattro milioni e mezzo 
degli altri Italiani uniti, anzi cred’io da’quindici milioni 
pure de’ non uniti, e che sarebbe una vergognosa , una 
colpevole ingiustizia a noi stessi se non la vedessimo pur 

oi; qui sta il punto, la somma delle cose, che l’eser- 
cito ligure-piemontese è, e debb’essere riconosciuto an. 
che da noi, come il palladio dell’indipendenza, cioè di 
tutto il risorgimento presente italiano. 

Com'è, che una parte del nostro popolo così intelli- 
gente, cadde testè in questo errore, di nov saper vedere 
l’importanza da altrui veduta del nostro esercito, di aver 
fretta, tanta fretta a dargli un supplemento qui inutile, 
di disprezzarlo o almeno non apprezzarlo sufficiente 
mente, diffidando di lui? — Qui sarò rispettosamente 
schietto verso i governanti, come sono stato fin qui coi 
governati; e dirò in due parole, che l’error di questi, 
viene a parer mio Lutto o “quasi tutto da quelli. Fin 
dai primi dì delle nostre feste, del nostro vicendevole 
affratellarsi tutti nel re , sotto il re, come fratelli sotto 
un padre, incominciarono in Genova, come in Torino, 
come nelle provincie, ad affratellarsi pure, a tendersi 
le mani militari e borghesi. Un infelicissimo pensiero 
di diffidenza, un. pensiero diverso, contrario da tutta 
la politica presente (e, m'affretto a dire che mi pare 
il solo tale del nostro governo) fece in un attimo ces- 
sare tutte quelle. espansioni, quelle fratellanze, quelle 
unioni. Invocata la disciplina , il nostro mirabile, il 


nostro. ottimo, il nostro divino esercito obbedì, come 


un uomo, anzi come un fanciullo. Guardate quale esercito 
è! Nè dubitate perciò, che egli abbia mutato in nulla i 
suoi sentimenti; riman nazionale, riman liberale come 
prima; non un’oncia di meno. — Ma una infelice mu- 
tazione ne venne fatta nelle popolazioni; le quali, ve- 
dendo separato per gli ordini dal governo, vedendo se- 
pararsi per obbedienza l’esercito da esse, fecero pur 
troppo questo ragionamento : l’esercito disunito da noi 
popolo, non rimane esercito nazionale; or noi abbiam 
bisogno, desiderio, volontà d’un esercito nazionale ; 
dunque domandiamone uno che sia tale, cioè la guar- 
dia nazionale. — Il ragionamento era falso; le popola- 
zioni errarono in non vedere che l’esercito non era, 
non poteva essere separato ‘veramente dalla nazione; 
che anzi il solo mezzo di separarlo veramente dalla na- 
zione era che la nazione si separasse 0 mostrasse deside- 
rio di separarsi da lui, chiedendo un esercito diverso, 
un esercito suo, o almen più suo. — Vi fu dunque, a 
parer nostro, errore dalle due parti; vi furono due di 
quegli errori che avvengono facilmente, ‘anche tra gli 
amici migliori e più uniti, come noi crediamo sincera- 
mente, he sinceramente sieno il nostro principe e il 
nostro popolo. E che succede allora tra tali uniti e sin- 
ceri? Che il più savio dei due dà indietro il primo, e 
l’altro poi non insiste. — Nè ci arrogheremo noi di dire 
qual sia stato o sia per essere primo o secondo. Ma (con 
licenza della Gazzetta Piemontese) buono o mediocre 0 
cattivo, noi riassumeremo quel parer nostro che ci è 
fatto lecito e legale dalle concessioni di S. M., confor- 


.tando da'una parte i capi del nostro esercito (que’ capi 


che comprendiamo nel nostro amore all’esercito, e che 
crediamo avergli fatto un gran dono coll’ultima legge 
sull’avanzamento ) a non insistere sulla separazione del- 
l’esercito e del popolo; e confortando per altra parte il 
popolo, ogni frazione del nostro popolo, ogni qualità di 
governati a lasciare questa questione dilicata, difficile 
tra noi, della guardia nazionale, intieramente, assoluta. 
mente al governo ; a quel governo, a quella mente, che 
(sembri poca o soverchia lode, dirolla parimente) fece 
fin da principio quest’affare del nostro armamento o 
meglio, o più felicemente almeno di qualunque altro ; 
posciachè in questo più che in niun altro è riconosciuta 
ed è benedetta da tutta Italia la nostra superiorità ; dl 
sciachè è riconosciuto, è benedetto come PALLADIO DEL- 
L'ITALIA UNITA l’esercito ligure-piemontese ordinato da 
Carlo Alberto. Non sarebb’ella stoltezza l’impicciarci , 
recar disturbo in ciò che fu, che è fatto così bene 
finora? . 
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Vogliamo dir cosa nota, ma pur buona talora a ripe: 
tersi. La carriera del giornalismo è ripiena di molte e 
strane tribolazioni; chi vi s’avventura, debbe armarsi di 
tutto punto per essere apparecchiato ad ogni maniera di 


IL RISORGIMENTO 


guerra. Se i fondatori del Risorgimento non fossero stati 
convinti della trista verità, prima d’entrare nel fortunoso 
arringo, una subita esperienza sarebbe tosto venuta a 
chiarirli delle liete sorti che li attendevano. 

Nel loro primo numero i compilatori del Risorgimento 
sì persuasero di far opera di buoni cittadini, raccoman- 
dando ai Siciliani di tenersi uniti e forti, di non ago: 
enare ad una separazione, che sarebbe tornata funesta 
alla causa comune. 

Si persuasero similmente che fosse buono ripetere a 
tutti gli Italiani un consiglio non nuovo, ma da loro 


creduto opportuno, di non voler affreitare i tempi con 


desiderii improvvidi ma starsi uniti intorno ai principi 
nazionali. Questo fu giudicato grave misfatto; e cov 
nuovo senso di calda generosità, nella persona del bel 
primo loro numero, vennero arsi in non so quale ritrovo 
di Genova. 

Poco di poi, mossi dall? ardente desiderio di dadi en- 
trare nella buona via de’ principi riformatori il re delle 
due Sicilie, fecero il reo pensiero di pubblicare una pe- 
tizione, nella quale»gli dicevano alla buona 'ch’egli era 
tempo di mutar sistema , ch'egli era tempo di confortar 
i sudditi con atti di buon principe, di buon italiano. 
Nuovo e più grave delitto del prime. Tale almeno il 
dimostrarono gli ardenti oratori del ritrovo genovese. 

In frequentatissima assemblea i mal capitati fonda- 
tori del Risorgimento furono dichiarati rei convinti di 
piacenteria pel re di Napoli, e però banditi dal novero 
de’ buoni italiani. 

Il solenne giudicio fu ‘applaudito da non so qual gior. 
nale di Roma, più clamorosamente ancora riapplaudito 
dalla Rivista di Firenze con queste gentili e fraterne pa. 
role, inserte nel numero 3 gennaio. 

« Costoro (gli uomini del Risorgimento) credono che 
l’anima’ di tutti possa curvarsi senza ribrezzo sotto i 
troni da cui (qui seguono linee tali che siamo 
autorizzati a dichiarare non esserci permesso di ripe- 
terle ). Ma la Dio mercè, se Ze menti affogate nella 
melma dottrinaria e moderata son molte, sorgono an- 
che in gran numero coloro, che ne hanno schifo e pau- 
ra, e che sanno sotto quell’agro-dolce moderazione 
quali affetti tigellineschi sì ascoudono, e a qual bersa- 
glio sia teso lo strale della dottrina e degli rcomienti 
de nuovi Carneadi. » 


Queste dolcezze ci venivano di lontano; e forse gli spi- 


ritosi autori che ce le ammannivano, erano ignari che non 
ne avevamo penuria pur da vicino. 

‘ Dopo essere stati arsi quai traditori in un ritrovo a 
Genova, dichiarati cortigiani a Roma, affogati nella mel. 
ma dei tigellineschi affetti per opera dello strale delle 
dottrine e degli argomenti della buona Rivista di Firenze, 
a Torino siamo tacciati d’aristocratici, che ammantati di 
un falso patriotismo, vogliamo ad ogni costo affrettare 
i tempi, non mirando che a servire le tenebrose e cupide 
voglie dello straniero. Questa almeno è proprio un'or- 
ribile ‘accusa: peggiore non la farebbe a Tigellino, se 
vivesse, l’istessa Rivista di Firenze. Noi non abbiamo 
mestieri di ribatterla. | 

Io pochi giorni di vita, ecco quatite tribolazioni : è 
non vogliamo pur dirle tutte. Queste ci paiono un buon 
saggio. Ma a queste eravamo apparecchiati; onde ripe- 
teremo senza esitare che non ci diedero grande stupore. 

Metteremo quia modo di risposta: nè l’auto da fe’ di 
Genova, nè i vituperi del foglio fiorentino, nè le insi: 
nuazioni. fraternamente insidiose di' Torino ci faranno 
per niuna guisa 0 allentare od affrettare il passo in 
quella via di largo e generoso progresso, di ordine, di 
forza e di mazionalità, nella quale siamo risolutamen- 
te entrati, e che risolutamente intendiamo correr tutta 
senza badare a dritta, e sinistra, ad impazienze, a heri 
umori, intenti solo alla gran meta, 


La DIREZIONE. 
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Sabbato, ricorrendo la festa di S. Maurizio protettore del 
Piemonte, le LL. MM. coi duchi di Savoia e di Genova re: 
cavansi alle 4 pomeridiane alla basilica dell'ordine Mauri: 
ziano per'assistervi al solenne Te Deum, e ricevervi la be- 
nedizione del SS. Sacramento. Altre benedizioni ricevevano 
nel breve tragitto dai buoni Torinesi che accorrevano nu- 
merosissimi nelle vie di Dora Grossa e di Porta Italia, € 
al semplice invito di alcuni dei noti capitani delle nostre 


feste schieravansi in bell’ordine sulle ruot 
quelle magnifiche vie, per cui passar dovea | 
Alle grida di Viva il Re, il generoso princi 
con affabile sorriso. 
Rallegrava immensamente il Vedo com 
cominciassero a rifiorire i segni di una s 


piene: 


Iresceva poi la nostra commozione vede 
torinesi alcuni studenti di Pavia sfuggiti a 

e moltissimi dei nostri vestiti a bruno pe 
venimento. Il contrasto cresceva l'inter 
Quando, verrà egli il giorno in cui le 
ranno scevre di pianto? L'accoglienza c 
giovanetti. ricevevano fra noi, della qu le 
siglio ci affrettammo di dimostrare la secur 
buon augurio; Viva | unione d'Italia, viva Ca 


— Non dovendo rada dar nulla di quanto 
a colorire scolpitamente e consolidare la nazi 
liana, applaudimmo al divisamento di quegli 
bardi.che presero a francarsi dal servaggio 
industrie straniere ‘coll’adottare una foggia itali: 
stire e drappi d’italiana fabbricazione. i 

Appena i giornali ci recarono l’avviso di qu 
zione, che nel nostro caffè Nazionale ne comp 
bozzo, opera di.maéstrtà mano, ‘che invano 
l'oscuro Mregionimi e 1 


vendetta. Energico è pren esce un l 
ribile da quello sguardo, e quella destra palesa un 
e fermo ‘proposito ; così vanno trattate le artit 
L'artista seppe pure esprimere: maestrevolme 
lombardo in quella figura: la nuova foggia di 

parve bellissima. All’ampia: comodità dei! calzo 

il Milanese schivo sempre delle galliche attilatur 
la schietta tonaca, il cinto militare, il breve ma 
il cappello acuminato danno maggior sveltezza all 


del Milanese. Memori però del bellissimo: inno d 


invece della vanitosa penna di pavone avremmo 
veder sul cappello una penna d' aquila, 


Î 


GENOVA (15 gennaio). — Continua la tranquillità 
può guarentire che nulla verrà a turbarla. Il partito avy 
alle riforme continua egli pure i suoi segreti ed infa 
neggi per ispandere diffidenze c timori. Le lettere a 
a carico di molti degni cittadini sono «all'ordine del 
fra le altre invenzioni è quella della partenza, che. 
per cerla, e di cui vi scrissi, di Giorgio Doria,, e | 
noi, lo vidi ieri, e non pensa a partire. 

Il rapporto costà fatto delle casse di fucili séqi 


‘alla Spezia e presso Savona non ha il menomo fon 


queste arti sono vecchie, e come tali cominci 
scersi. I nemici del bene non mancano d’ingegni 
quanto ad invenzione son quasi a livello dei no 
grafi, che è tutto dire. 


mento fosse rappresentata in Milano. "(Dal a 


— A lutti è noto comein Genova, in occasion 
triduo per Pio IX, si raccolse una cospicua sò 


| mezzo di successiva colletta giunse a franchi 700 


poi fu'dai cittadini destinata alla compra did 
da mandarsi in dono, come pegno di fratellan 
dia civica di Roma. Il celebre oratore sacro, pa 
Gavazzi bolognese, scrivendo a nome della civ 
ringrazia i cittadini genovesi e segnatamente le 
missime donne per la parte attiva, che ebbe 
generosa, e fa caldi voti perchè l'esempio di qu 
tato dalle donne di tutte le altre provincie i 
rispondere al suo voto con altro non men noh 
preghiamo che tutti gli ecclesiastici della 
mostrino e siano veramente caldi di patria 
sacro oratore bolognese 


_ live > 
STATI DELLA LEGA 1 
— Il generale Durando, illustre officiale 


da qualche tempo trovasi in Roma, è per 
scritto sulla ‘emana civica, e > modo: 


rivolti al grave na TL 10; 
veda. Però facciamo voli ardentissimi 


governo sappia trarre il miglior ‘parti 
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in Roma di un officiale così sperimentato fra i molli che 
in questi ultimi tempi han sostenuto, fuori d’Italia, con 
più onore il nome e la gloria delle armi italiane. 

0Hf:9 (Dal Felsineo.) 


LIVORNO: (44 gennaio ). Ieri mattina vi fu rivista delle 
truppe; ed oggi un proclama del ministro ringrazia la 
guardia civica dello zelo e dell’attività spiegata pel rista- 
bilimento dell’ordine pubblico. L'aspetto della citta è inte- 
ramente cangiato; la calma è tornata in tutti, e ognuno 
applaude alla condotta energica del governo e del ministro. 

Ognuno s’attende che sia coronata l’opera, dando a Li- 
vorno un governo forte è capace in luogo di quéllo de- 
bole ed incapace che fu cagione della massima parte del 
mal superato, e che sia formata una municipalità di, per- 
sone accette al paese, e che il governo rassicuri ognora più 
lo spirito pubblico delle sue ferme intenzioni ad ordinare 
l’esercito e la guardia civica per la difesa dell’ordine pub- 
blico e dell’indipendenza dello stato, e a concedere quelle 
istituzioni che si convengono a popoli civili e agli stati 
che: già intrapresero a riformarsi politicamente. 

{ Gazzetta di Genova. ) 
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STATI ITALIANI BUORI DELLA LEGA 

PONTREMOLI ( &gennaio ). —Il proclama di possesso di 
Carlo Lodovico, mentre mantiene qui provvisoriamente le 
leggi, i regolamenti, e le attuali autorità giudiziarie, e 
amministrative, discioglie però ogni milizia che possa es- 
sere sotto qualunque nome fra noi stabilita; come pure 
abroga le leggi di censura, e dichiara, che dovranno aver 
vigore le leggi parmensi. ( Italia.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. — Negli Abruzzi correva 
voce che il generale Carabba è stato ucciso ad Aquila, men- 
tre sparlava in pubblico dell’immortale Pio IX. 

( Dall’Impavido,. ) 
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Fu detto già, esser impossibile far un buon estratto 
d’un buon discorso; e perciò noiiamo qui intiero quello 
del sig. conte di Montalembert, alla camera dei pari, sulla 
questione italiana. —. Ma noi diciamo pur impossibile 
far un breve articolo su un buon discorso; e non imite- 
remo quei giornali, che quando hanno a riferire le pa- 
role di qualche duce di lor opinione, imboccan la tromba 
nella prima pagina, per gridare : esser quello il più gran 
discorso del più grande oratore dei nostri 0 di tutti i 
tempi. Che fa ogni leggitore alienato di tali trombettate ; 
le lascia per correre al documento accennato; ondechè 
tanto valeva accennarlo e non più. E così facciam noi 
senz'altro; senza nemmeno postillare alcune parole, da 
cui ci scosteremmo forse più o meno ; ma che non valgon 
la pena d’ interrompere un tale e tanto oratore, così 
amico, così ajutatore del complesso delle ‘nostre opi- 
nioni. 

In una sola cosa, noi ci scostiamo più a dilungo dal 
nobile oratore; in una di quelle cose di fatto, nelle quali 
sole noi possiam quindi aver più autorità di lui; nel 
fatto, che sia da costituirsi, che non sia quindi costi 
tuito un gran partito progressista ma moderato ed energi- 
co;... che il'papae î principi riformatori vadano «ionanzi 
dolorosamente isolati.» —Non solamente molti degli serit- 
tori, de’ giornalisti, degli uomini di stato e de? ministri 
del papa e di que’ principi ci paiono fortemente moderati, 


ed aiutatori di principi; ma ci pare che il nobile oratore 


ciò conceda egli stesso quanto a'giornali, accennando che 
parecchi di essi furono arsi in piazza dagli esagerati. — 
Il nobile oratore fu ingannato da lungi da una quasi ot- 
tica illusione. Alcuni moderati (io fra gli altri) volevano 
sì usasse francamente la parola di partito moderato; ma 
ai più de’ moderati non piacque, per la ragione più o 
men buona, che essendo essi incomparabilmente più nu- 
merosi nella nazione, questo partito doveva prendere 
nome di partito od anzi opinione nazionale. I primi cre- 
dettero dover cedere in tal questione di parole; e quindi 
nasce forse l'illusione di alcuni stranieri, che non udendo 
parlar di partito moderato, credono non sia fra noi tale 
opinione, la quale è anzi certamente, incontrastabilmente, 
immensamente la più numerosa. — Se non che forse 
l'illusione del nobil pari vien da un’altra causa ancora. 
Dice un proverbio del suo paese: che della calunnia 
resta sempre alcun che, anche in chi vi crede meno. E 
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così è che il nobile e indipendentissimo conte di Monta- 
lembert, non per certo austriaco,‘noù per certo ministe- 
riale francese; si lascia pure, non diremo accecare, ma 
annebbiare la mente dalle falsità procedenti da quei due 
fonti contro alla nostra Italia. E. quindi lodandolo e 
ringraziandolo di tutto nostro cuore, oseremo pur pre- 
garlo di guardarsi anche meglio da quelle falsità ; e di 
credere, che gli uomini moderati esistono, sono anzi 
molti, e non sono oziosi in Italia ; e che se non riescono 
a tutto ciò che desidererebbe il generoso oratore, ei può 
essere in parte mancanza di forze, ma è fors’anco diffe. 
renza di modo di vedere, fra coloro che si trovano pre- 
senti, e chi giudica da lungi,i nostri bellissimi, ma dif- 
ficili affari Italiani. 
Gesane Bacpo. 


Sul paragrafo sesto dell'indirizzo sorse il conte di Montalem- 
bert e parlò in questa sentenza : 


To credo rispondere ad un sentimento generale della camera, 
e del paese, esprimendo la sorpresa e il-rammarico che si pro- 
varono, non trovando nel discorso della corona nessuna special 
menzione dell'italia e del Santo Padre. E certo, quando il presi- 
dente degli Stati Uniti trova luogo nel suo messaggio al con- 
gresso pel papa Pio IX, v'ha di:che stupire che non ne sia fatta 
parola nel discorso di un re, che, a Roma almeno, piglia tutta- 
via il. titolo di re cristianissimo (movimento). 

Io non credo, 0 signori, che stato siavi in Francia, dal prin- 
cipio di questo secolo, un sentimento più generale, più unanime 
della simpatia e dell’ammirazione pel presente capo della Chiesa. 
Aggiungerò che le occasioni di una tale unanimità sono nel .no- 
stro paese rarissime. Gli è proprio del governo rappresentativo, 
tra le altre ammirabili sue qualità, che prima io riconosco, il 
dare più corpo ed importanza ai dissentimenti che alle impres- 
sioni ed alle opinioni proprie a ciascun partito;:.. 

Dico adunque, che il governo avrebbe dovuto esprimere egli 
steòso il sentimento, che mi trae a questa ringhiera, quello che 
anima tutti i francesi pel Riformatore dell’Italia, pel: capo pre- 
sente della Chiesa, il sentimento della più viva ammirazione pel 
suo zelo infaticabile, per la sua devozione, per la sua vita inte- 
ramente consacrata al pubblico bene; e finalmente quell'impa= 
reggiabile carità, che per una maravigliosa. trasformazione ; 
diventa la più sacra, Ja più popolare espressione del liberalismo 
de’ tempi nostri. Quanto a. me, sebbene da questa ringhiera 
abbia quasi alla sfuggita reso omaggio al sommo pontefice, non 
ne parlai però lungamente dinanzi a voi. 

Pareami superfluo mescolare un debole ed oscuro omaggio a 
quell'unanime concerto d'atclamazioni, che si levò da ogni lato 
nel nostro paese. E perchè dunque pigliar ‘oggi quest’assunto? 
Per due cagioni: dapprima perché parmi che una tale unanimità 
non: sia più così grande, perchè parmi veder sorgere in certi 
spiriti politici, non dirò un mal contento, un rammarico, ma in- 
quietudini più o meno gravi e profonde intorno agli effetti della 
condotta.del sommo: pontefice; e dall'altra parte, perchè nell'in- 
tervallo. delle. sessioni, si osò metter in dubbio la simpatia dei 
cattolici francesi pel glorioso capo della Chiesa. 

Sarò brevissimo rispetto a quest'ultimo capo: credo che ei non 
ha. gran bisogno di essere dibattuto innanzi a voi. Ma poichè mi 
si concesse di venir così spesso a questa ringhiera ad intratte- 
nere la camera degl’interessi religiosi del nostro paese, voi sof- 
frirete che mi costituisca oggi qui in certo modo l'avvocato dei 
cattolici in quest'occorrenza, e venga a vendicare il loro offeso 
onore. Dirò ‘arditamente, che mai niun papa fn oggetto d’una 
venerazione più affettuosa, più profonda, più ardente; più uni- 
versale de’ figli suoi, che il papa presente. Non comprendo.come 
la contraria accusa ‘siasi potuta enunciare.in faccia a dimostra- 
zioni sì grandi, sì manifeste di quest’affetto. 

Ho io bisogno di ricordarvi tutte Je pastorali, tutti i sermoni, 
tutti i discorsi che furono l'alta espressione dei sentimenti del 
nostro clero? Dal: primo. prelato della Chiesa di Francia, dal 
cardinale arcivescovo di Lione al più umil curato, non procla- 
marono essi tutti la loro gioia per'aver veduto salire sulla cat- 
tedra di san Pietro l’augusta persona cheoggi vi siede? 

E non villudete, non è solamente il contegno nobile e per- 
suasivo del sommo pontefice, gl'è il riformatore d’Italia, il rige- 
neratore politico e liberale dell’Italia, che i cattolici di Francia, 
il clero francese, ne' suoi più illustri capi, come ne’ menîbri 
suoi più oscuri, vollero salutare colle loro acclamazioni. 

E poiché il papa non isdegnò parlarne eglistesso officialmente, 
invocherò ancora il testimonio di quelle numerose soscrizioni 
fatte a prodel tesoro pontificio, e fatte segnatamente dai piùumili, 
dai più poveri, che il papa degnò accogliere riconoscente signi» 
ficandole all'Europa cristiana nella sua. ultima allocuzione: 

No, signori, non una voce discorde venne sinora a turbare il 
concerto di lodi, che i cattolici d'ogni opinione, d'ogni classe 
innalzarono in onore del papa. E se inquietudini, se restrizioni 
si fecero via tra noi, furono dalla parte dei politici, dalla parte 
dei conservatori, e di coloro per l'appunto che meno simpatiz- 
zano coi cattolici. 

E come poteva essere altramente? Que che sogliono parlare 
più spesso e più alto in nome de’ cattolici di Francia, che hanno 
essi fatto da diciassett'anni in qua? Non si sforzarono essi nella 
loro oscura e ristretta sfera, farsii precursori del papa presente? 
Dopo aver lodato S. S. dei primi atti della sua amministrazione, 
l'atto d'amnistia, l'armamento della guardia civica, e la deter- 
minazione di concedere un certo numero d'impieghi ai Jaici, 
l'oratore aggiunge, che ta moderazione, lungi dall'essere la de- 
holezza, è la forza che se stessa contiene reprimendo il male. 

Ecco ciò di che ha mestieri l’Italia, ciò che può avere, 
e ciò di che il papa le diede il più glorioso esempio. 

Ma finora il papa ed i principi com’esso riformatori venner 
lasciati soli. 

Non posso dissimulare il penoso senso che produsse in me 
la lettura de' documenti comunicati alle camere dal sig. Guizot. 
Paragonateli, o signori, e vedrete se non vi troverete com'io, 
che gl'indirizzati al principe di Metternich respiran più be- 
nevolenza, più deferenza di quelli indirizzati all'autorità pa- 
pale. Nè in ciò tal cosa che ferisce profondamente l’onor 
nazionale. 

Non mai pertanto più bella occasione poteva sorgere pel 


nostro governo ‘a rialzare la politica sua all’estero, e mostrare - 


le sue simpatie per la causa liberale. E quest'era il momento 
in cui il papa pareva ricordarsi di quel motto di Napoleone: 
Tratlate col papa come se avesse dietro a sè duecento mila uo- 
mini. gli era il momento in cui atteggiavasi rispetto all'Austria 
come se avesse infatti dopo di sè 200m. uomini. 

E in fal momento il nostro ministero scioglie per significargli 








popolo, | frettarci d' imitare. 
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una testimonianza di simpatià sòmmamente fepida, e dargli una 
specie. di lezione sul dritto delle genti! gli è un tal momento 
che si sceglie per dirgli; Voi fareste meglio di non dire al 
mondo quello che fate, non è buona diplomazia. 

Non so infatti se ciò sia o ho conforme agli usi diplomatici; 
quello che so si è che un tal linguaggio è in piena contraddi- 
zione coi sentimenti del paese. 

Paragonate d’altra parte il linguaggio tenuto al santo Padre 
col dispaccio spedito nello stesso tempo a Vienna al conte di 
Marescalchi, e destinato ad essere messo sotto gli occhi del 
principe di Metternich. Per ciò che concerne i casi di Ferrara 
riservasi il diritto, e in diplomazia ì diritti riservati sono ben 
presto lasciati in abbandono. Poi discorresi‘de’ fatti collo stesso 
tuono di benevolenza un po’ tepida come pel papa: vi si mesco- 
lano però alcuni elogi. Nel punto istesso che quest’insigne fatto 
dell'occupazione di Ferrara si era commesso, si' felicitò il 
sig. di Metternich per l'elevatezza del suo ingegno, per la sua 
esperienza, per la sua previdenza. Non rimane più che indi- 
rizzat'e lo stesso linguaggio a lord Palmerston. 

Più tardi il papa forma il disegno di mandare una legazione 
nel Libano, per concorrere alla protezione di quelle ‘cristiane 
popolazioni. Il nostro governo vi mette una doppia opposizione, 
a Roma, a Costantinopoli; opposizione infruttuosa, perchè la 
delegazione è partita, perchè non era fondata nè in fatto, nè in 
diritto. Non in diritto, perchè noi non abbiamo soli ‘il privile- 
gio-di proteggere i cristiani; non in fatto perchè una tal prote- 
zione dal' nostro governo esclusivamente richiamata, la esercitò 
assai male, e oltre ciò mostrava un dissentimento tra noi ed il 
papa. Un tal fatto è tale da nuocere non pure alla libertà, mà 
alla causa dell'ordine; perciocchè l'influenza della Francia può 
essere soprattutto utile a mantenere l’ordine in Italia: soli pos- 
siamo rassodarlo: l’Austria a questo riguardo è al tutto impo- 
tente. 

Dissi nell'ultima sessione che l’Italia ci avrebbe vendicati della 
Polonia e di Cracovia. La predizione non è lungi dallo avve- 
rarsi. Non parlo contro l’Austria ;- gli è in favore della libertà 
che io chiamo le vostre simpatie, ch'io vi chieggo di significarle 
nel vostro indirizzo. 

Vi dirò pure alcune parole dei rimproveri fatti ‘alla condotta 
del papa. No, non è vero che Pio IX stasi mostrato imprudente, 
non è vero ch'egli siasi appigliato ad una politica retrograda, 
che siagli rincresciuto quello che fece. 

Pio IX, e non ne parlo qui che come di sovrano temporale, 
doveva eleggere tra due papati: l’ùmo austriaco è pacifico, ità- 
liano l’altro, ma tempestoso. E ben fece a preferire il secondo 
al primo, malgrado de’suoi pericoli: noi per ciò lo benediciamo, 
noi per ciò l’ammiriamo. ; 

Gli atti del sno potere temporale non hanno minor diritto alla 
nostra ammirazione: essi non interrompono per nulla la catena 
immortale-che da san Pietro stendesi fino a Jui. 

Ricordatevi con che nobile, con che fermo linguaggio, quando 
aperse la consulta ‘di ‘stato, ei 'riservò Je condizioni essenziali 
delta sua autorità temporale. Non era quello il linguaggio d'un 
principe imprudente, d'uno spirito retrogrado; perchè nel tempo 
stesso ei proseguiva l’opera sua riformatrice. 

In due altre occorrenze ei mostrò ancora il sho attaccamento 
ai principii del ‘cattolicismo': la prima quando condannò le dot- 
trine contro l'interesse. de’ principi; la seconda in faccia alle 
dimostrazioni disordinate che ebbero luogo per un caso recente 
del quale si parlava qui ieri. 

V”ha in Italia impazienti, la cui effervescenza mi spaventa; non 
è uopo che gl'impazienti facciano gli affari dei fadicali, perchè 
essi, i radicali, farebbero quelli dell'Austria. Ma quello che mi 
spaventa non meno di quest'effervescenza; si è l’inoperosità degli 
uomini religiosi importa assai ch'essi escano di quest'atonia, e 
che mostrino che i progressi e la rigenerazione del loro paese, 
sono una delle loro più grandi preoccupazioni, uno dei loro voti 
più ardenti. Si, uniscano dunque agli uomini savi e moderati, 
conservatori, se vuolsi; formino così il nerbo sul quale il santo 
Padre possa confidentemente appoggiarsi ed'‘assicurare cosi l’av- 
venire d'Italia. 

Avranno, su di moi questo doppio vantaggio: prima di profit- 
tare della nostra esperienza ; i sessanta ultimi anni della nostra 
storia sono un;grande ammaestramento, ed essi sarebbero ine- 
scusabili di pender là. dove noi siamo, caduti: e poi possono 
trarre una gran forza dall'accordo delle sovranità colla volontà 
nazionale. ì 

Tre principi, .in;capo ai quali il santo Padre, intrapresero la 
pacifica rivoluzione dell’Italia: se intorno a loro si costituisce un 
partito d'uomini intelligenti, moderati, potranno. condurre a 
buon fine l'opera gloriosamente incominciata. 

Uno de’ gran mali presenti dell’Italia si è che gli affari vi si 
fanno in piazza: quando gli affari si fanno od hanno aspetto di 
farsi sulla piazza, addio l'ordine, addio l'onore, addio la libertà 
delle nazioni. Ecco cosa.che ha bisogno di esser capita da tutti, 
e l'Italia sarà salva. 

Dirò dunque a quanti cittadini illuminati contiene l'Ttalia, se 
la mia debol voce può giungere fino ad essi: pigliate animo, 
mostratevi quali siete; date forza ed aiuto al gran pontefice che 


la Provvidenza chiamò a capitanare il cattolicismo, nel tempo, ‘ 


stesso che davagli la santa missione di rigenerare l’Italia. 

Quanto al santo Padre io non'ho bisogno d’augurargli corag- 
gio; ei nediede le più luminose prove e quando concesse l’am- 
nistia, e} quando concesse le riforme, e più quando protestò 
contro l'occupazione di Ferrara. Non fece egli prove del più 
grande coraggio contro tutte le oppressioni, sotto qualunque for- 
ma si manifestassero, sotto bandiera austriaca, o sotto il rosso 
berretto? 

Oh!egli è pari all'altezza del nobile incarico che assunse, e 
per poco che gli uomini onesti vengano in suo aiuto, ei mostrerà 
al mondo, la cui ammirazione tramanderà il suo nome ai posteri, 
che la sua era un’onesta e cristiana rivoluzione ( molti segni di 
generale assentimento). 

— Il re Luigi Filippo ha ricevuto da S. M. la regina Vittoria 
una lettera di condoglianza assai commovente in occasione della 
morte di S. A. R. madama Adelaide. S. M. la regina ha scritto 
pure.per lo stesso motivo una lettera a suo zio il re dei Belgi. 

— L'Union Monarchique dice : — Si afferma che il governo 
ricevette ieri notizie dalla Spagna, le quali annunziano che la 
salute della regina Isabella è in tale stato da cagionare le più 
vive inquietudini. 

— leri si assevero con molta fidanza, dice il Constitutionnel, 
che il nostro governo ha testè ricevuto ‘uno spaccio di una tal 
quale importanza, relativo agli affari della Svizzera. Il gabinetto 
austriaco, si dice, ha incaricato il suo rappresentante alla dieta 
germanica di scalzare le disposizioni degli stati tedeschi secon- 
darii relativamente ad-una intervenzione nelle cose della Sviz- 
zera, jed ha ricevuto la quasi unanime risposta che nella pre- 
sente disposizione degli animi in. Allemagna, e colle simpatie 
che desta la causa della dieta, una intervenzionejnon potrebbe 
per avventura produrre altro effetto che di rinfocolare e rinvigo- 
riresempre più codeste simpatie. 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, EGONOMICO, 


SPAGNA. 


I giornali di Madrid del 6 sono principalmente ripieni di 
relazioni delle discussioni della camera dei deputati del giorno 
avanti sull’affare di Salamanca. Iksig.. Benarides pronunziò un 
lungo discorso in cui fece prova di grande ingegno e modera- 
zione, conchiudendo non esservi ragione sufficiente da sotto- 
porre Salamanca a processo. Dopo qualche osservazione del 
sig. Seijas. Lozano, il sig. Escosura parlò con gran brio e calore 
contro tale misura. Il sig. Pidal invece insistette che il sig. Sala- 
manca non potevà essere considerato come scevro d'ogni s0s- 
petto, finchè avesse subito solenne giudizio. Nel decorso della 
sua arringa disse tenere da fonte ch'egli avea ragione di consi- 
derare come buono, che nella transazione relativa agli arretrati 
della casa reale, venticinque milioni di reali erano passati nelle 
mani del sig. Salamanca. Questi allora sorse a dichiarare ca- 
lunnia tale asserzione, ‘ed aggiunse: « Jo chiedo solenne giu- 
dizio acciò i0 sia condannato alla galera se lo merito, ovvero il 
sig. Pidal dichiarato. calunniatore. » Queste parole furono se- 
guite da una scena di indescrivibile confusione, molti deputati 
‘parlando e gesticolando violentemente, altri gridando : « All’or- 
dine, all'ordine. » Il presidente fece la stessa raccomandazione, 
e il sig, Salamanca, continuuando le sue osservazioni, notò 
quanto fosse duro il venir condannato sul solo. fondamento 
di vani rumori. Stava per proseguire, quando tutto a un tratto 
‘esclamò : « Signori, non posso continuare, » e cadde rovescio 
sulla sedia. (Gonvienrammentare che da qualche tempo addietro 
era stato travagliato da seria indisposizione). N sig. Pidal allora 
gridò ad alta voce: « Domando la parola, » e ciò eccitò il massimo 
schiamazzo.ll presidente osservò chenon avendo sig. Salamanca 
conchiuso ancora, parlerebbe di nuovo : ma varìi deputati, chelo 
attorniavano gridarono : « Egli è sì male, che non può continua- 
re.» Queste parole fecero profonda sensazione. Il sig. Pidal, salito 
alla tribuna, cominciò a parlare, ma la sua voce fù soffocata 
dalla gran confusione. Fu però inteso dire, che, il sig.. Sala- 
manca l’aveva franteso riguardo a ciò ch'egliaveva detto de'ven- 
ticinque milioni di reali. Gontinuava a parlare e gesticolare in 
mezzo del tumulto ehe tutti gli sforzi del presidente e il suo 
campanello non potevano sedare, quando il sig. Salamanca fu 
portato fuor della camera dai suoi amici, 1 quali mostravano 
la massima agitazione, e di cui molti gridavano : « La è un'in- 
famia, la è una calunnia. » La uscita del sig. Salamanca ac- 
crebbe il tumulto della camera, ma un poco dopo l'ordine co- 
minciò ad essere in parte ripristinato, e il sig. Pidal a ripetere 
la sua spiegazione, quando il sig. Zaragoza s'alzò, e avanzandosi 
verso di lui gridò con atto assar concitato: « Questa è una vile 
calunnia!» Aqueste parole il tumulto risorse tanto più violento, 
ma il presidente diè tale scossa. al campanello. da rimettere 
nella camera alcun che: di simile all'ordine. Il sig. Pidal allora 
fuin grado di dire che, quantunque avesse udito da persone au- 
torevoli avere il Salamanca ricevuto i venticinque milioni. di 
reali, tuttavia non intendeva punto di assumersi la risponsa- 
bilità di tale rapporto. Questa dichiarazione, anche al dire del: 
l'Heraldo, fa accompagnata da segno di disapprovazione. Quindi 
il sig. Escosura fece qualche osservazione, per cui il Pidal ripeté 
sua intenzione essere solo stata di rapportare un semplice ru- 
more che meritava di essere posto in chiaro, e in nessun modo 
di farsene mallevadore, o di costituirsi accusatore del sig. Sala- 
manca. ll sig. Gonzalez Bravo, chiese la parola, ma la camera 
aggiornò la discussione sino a giovedì. Dopo che il sig. Sala- 
manca fu trasportato via, si sparsero le più triste voci, dicendo 
alcuni essere desso morto, altri trovarsi in gran. pericolo della 
vita. 1 giornali non fanno più parola di lui dopo l’aggiorna- 
mento della camera. Quanto poi al resto, essi non contengono 
notizia alcuna di pur mediocre importanza, nè confermano punto 
irapporti di alcuni giornali diLondra relativamente alla malattia 
della regina. 


— L’Araldo, difendendo il duca .di Valenza contro il Times 
ardente suo accusatore, afferma non essere desso punto ‘avver- 
sario all'Inghilterra, non'avere prevenzione alcuna contro gl'in- 
glesi; esser suo desiderio, ed evidentemente anche sua politica 
di ‘coltivare le più amichevoli relazioni colla corte inglese. 
« Finora Narvaez, così continua il foglio inglese, ha saputo va- 


lentemente resistere a’ suoi nemici, e assicurarsi la nentralità'se 


non l'appoggio dei progressisti. Anche nell’interno del palazzo 
ha saputo sventare e attraversare i disegni della regina ‘madre, 
e de’ suoi antagonisti. Siccome regna la massima armonia ed 
accordo tra Narvaez ed Espartero, i due più ‘cospicui soldati 
e cittadini di Spagna, non crediamo che Ja libertà, e ‘l’indipen- 
denza di questa corra il menomo pericolo quand’anche si at- 
tentasse di sforzare la regina, o ‘di deprimerne l'autorità col 
mettere in campo un nuovo pretendente al pericoloso onore 
di una sì contestata successione. Checchéè decider possano le 
fazioni e le camarilles, il gran corpo della nazione capitanato 
da Espartero e da Narvaez, ed appoggiato dalle città marit- 
time di Malaga, Alicante, Cartegena, Barcellona, Cadice, ec. si 
pronunzierà per la indipendenza della Spagna, vorrà che la 
Spagna sia esente affatto dalle pastoje della straniera influenza, 
dal giogo della dittatura sia d'Inghilterra, che di Francia. Unica 
mira del sovrano, del popolo, del-parlamento inglese è di vedere 
una grande, nobile, magnanima nazione muoversi libera e indi- 
pendente da ogni influenza straniera, il sovrano, il popolo, il 
parlamento inglese fanno i più caldi voti a pro del partito na- 
zionale, il quale tende a tali scopi, e cerca raggiungerti con leali 
edsonesti mezzi. 


SVIZZERA. 

I documenti presentati alle camere francesi dal sig. Guizot re- 
lativamente alla mediazione delle cinque potenze.in Isvizzera, 
sono la prima pubblicazione uffiziale su quest'argomento; e quan- 
tunque.non ci rivelino alcun fatto nuovo, tuttavia sono ‘i mate- 
riali dietro cui vuol essere giudicata da’ contemporanei, e ricor- 
“data dalla storia la condotta de’ governi duci d'Europa in questi 
affari. Egli è quindi pregio dell'opera passare a breve rassegna 
questi documenti, i quali daranno luogo probabilmente ad una 
discussione ben più animata nelle camere francesi che nelle 
nostre. 

Il primo è una risposta del sig. Guizot ad una comunicazione 
del principe di Metternich (ottobre 1846), ove il ministro au- 
striaco esprimeva il suo timore che la pace della Svizzera potes- 
s'essere di nuovo turbata dalla violenza delle fazioni, timori no- 
tabilmebte aceresciuti allora dalla rivoluzione di Ginevra avve- 
nuta in quel torno. In queste circostanze era opinione del prin- 
cipe, che nello allarmante stato della Svizzera, l'intervenzione 
straniera potesse un giorno 0 l’altro diventar necessaria e legit- 
tima: ma che tale misura ‘sol poteva essere giustificata a' suoi 
ogchi da una guerra civile indefinitamente protratta, e da altri 
segni di militare violenza: che tale întervenzione poteva solo 
essere risultato di un accordo tra le grandi potenze. 

Il sig. Guizot allora concorreva ne’ principii generali del di- 
spaccio austriaco, e pronto diceva il governo francese ad acce- 








dere all'accordo propostogli. Nove mesi dopo, nel giugno del 
1847, quando inevitabile omai pareva la decisione della dieta e 
la rottura tra i cantoni, l'ambasciatore austriaco a Parigi fu im- 
caricato di fare una proposta più specifica. Il principe Metter- 
nich raccomandava che, in quel critico istante, prima che la 
gueerra civile fosse realmente scoppiata, le grandi potenze di- 
chiarassero ‘alla Svizzera, ch’esse non soffrirebbero violazione 
alcuna. della sovranità ‘cantonale. 0, turbazione della pace. Il 
principe Metternich aveva piena fede nell'efficacia di questa mi- 
naccia, ma pare che non contasse guari sull'adesione del governo 
francese alla sua proposta. Il sig. Guizot tuttavia la rigettava, 
difendendo la sua opinione con alcuni di quegli stessi argo- 
menti che lord Palmerston'addusse quattro mesi dopo per mo- 


dificare la susseguente proposta del sig. Guizot. H primo di que- | 


sti era che la proposta austriaca conducesse direttamente ad una 
intervenzione armata, e il sig. Guizot ricusava andare al di la di 
una rimostranza e ‘mediazione amichevole, accompagnata dalla 
intimazione, che una rivoluzione radicale nella Svizzera avrebbe 
sciolto i legami che la univano all’Europa. Aggiunse eziandio il 
ministro francese, che se l’Austria era disposta ad agire secondo 
il suo disegno d'accordo colle attre due potenze del Nord, egli si 
troverebbe costretto a prendere le misure opportune per resistere 
a tale intervenzione. Ciò nondimeno pochi giorni dopo abban- 
donando in parte questa prudente linea di politica, il sig. Guizot 
incarica il ministro francese a Berna di volgere al Vorort un 
linguaggio di estrema severità per non dire violenza, e di notifi- 
care alla dieta che la condotta ch’essa teneva scioglierebbe tutte 
le altre potenze da ogni obbligo ch'esse potessero avere prece- 
dentemente contratto verso la-Svizzera. ; 
Pochi mesi dopo, quando la guerra civile già era cominciata, 
il gabinetto di Parigi simmagina ad un tratto che la specie 


d’intervenzione da esso luî rifiutata e combattuta dianzi potesse - 


allora essere utile ed opportuna. Fu questa al certo singolare 
illusione : perchè se la proposta \del. principe Metternich era 
tale da riuscire direttamente ad una intervenzione armata 


| in giugno, non poteva certamente non avere tale risultato; la 


proposta del sig. Guizot, quando più esaltati erano gli animi e 
la dieta aveva quasi 100,000 uomini sotto le armi. Tuttavia 
in tale momento il sig.-Guizot propone a un tratto alle grandi 
potenze di sottomettere Autta la questione religiosa relativa 
ai conventi soppressi dell’Argovia ed ai gesuiti all’ arbitrato 
del papa, e di offrire la mediazione loro propria per la de- 
finizione delle questioni politiche. Questa mediazione \com- 
prender. doveva i mezzi lutti che nella presente crisi acconci 
fossero alla riconciliazione, e' que’ cangiamenti della costita- 
zione federale, che ovviare potessero alla ripetizione di tali di- 
sordini. A questi articoli il sig. Guizot aggiugneva la più formi- 
dabile minaccia, perchè proponeva che in nome delle cinque 
potenze si dichiarasse « che se i cantoni guerreggianti avessero 
rigettato questa offerta, o persistito nella guerra, le potenze con- 
sidererebbero la confederazione come non più'esistente, i loro 
obblighi verso di lei come disciolti, e provvederebbero a tenore 
delle circostanze (nous aviserions);» — il più sinistro linguaggio 
che tener si potesse. Un progetto ‘di’ nota collettiva. fu quindi 
steso dal gabinetto francese, e spedito a Londra; Berlino, Vienna, 
S. Pietroborgo. E qui siaci permesso osservare che queste sono 
le famose condizioni che noi sfidammo il Journal° des Débats di 
pubblicare quando ci ‘accusò di inesattezza nel riferire questa 
diplomatica trasanzione, appena che aveva avuto luogo. Se-altri 
ha la pazienza di paragonare il progetto del: sig. ‘Guizot con 
quello che venne eventualmente adottato per opera di lord Pal- 
merston, sarà chiaro non meno in Francia che in Inghilterra, 
che la nostra relazione fu perfettamente esatta, e che il giornale 
ministeriale francese fece unridicolo tentativo di travisare Ja 
vera storia di questa negoziazione. 

Ma ritorniamo all’affare stesso. Questo dispaccio del sig. Gui- 
zot, e il progetto di nota che vi andava annesso, fu con sommo 
favore accolto a Berlino e Vienna, cortesemente, ma franca- 
mente rigettato a Londra; in altri termini lord Palmerston 
espresse la piena volontà del governo inglese di concorrere. in 
qualsiasi piano di mediazione ridonar potesse la pace alla 
Svizzera, ma colla importantissima riserva che tale mediazione 
fosse affatto scompagnata da minaccie, e che il rifiuto non con- 
ducesse punto ad una intervenzione armata. Conformemente a 
queste viste fu' redatto il contro-progetto inglese, a cui il'si- 
gnor Guizot saggiamente aderiva, malgrado la estrema differenza 
delle sue condizioni da quelle della sua propria nota. Poche 
verbali modificazioni, ed una sostanziale aggiunta furono fatte 
dal duca di Broglie, main effetto il documento. accettato dai 
ministri di tutte le potenze fu il memorandum inglese: 

Tra questi documenti trovasi pure per intiero il dispaccio di 
lord Palmerston del 16 novembre, e quantunque anzi prolisso é 
verboso che no, non dubitiamo punto ch’esso non abbia ad atti- 
rare vivamente all’estero Ja pubblica attenzione. Niuno vi può 
essere in Francia, non escluso lo stesso sig. Guizot, il quale, 
atteso l’indirizzo che ebberoin appresso le cose.in Isvizzera, non 
senta quanto sia bene che i quattro stati continentali d'Europa 
non siansi impegnati a distruggere la confederazione elvetica 
nel caso che le loro proposte di mediazione venissero rigettate. 
Ora sappiamo che queste proposte sarebbero state perentoria- 
mente rigettate, e le conseguenze sarebbero state o ridicole ed 
umilianti, o sommamente pericolose per la pace d'Europa. 


— La Dieta si è radunata nuovamente il 10 gennaio, dopo 
un'interruzione di tre settimane. Alle sedute intervengono tutte 
le deputazioni ad eccezione di quelle di Zug. 

Il noto dottore Steeyer, deputato di Lucerna, dopo avere ra- 
gionato dei fatti della guerra e della dispersione del Sunderbund, 
annunzia che il nuovo governo lucernese ha determinato la cac- 
ciata dei gesuiti, e degli ordini religiosi ad essi aderenti; ed è 
pure deciso a cooperare alla revisione del patto federale. L'ora- 
tore conchiude col raccomandare Lucerna alla benevolenza dei 
suoi colleghi. . 

L'assemblea accorda al cantone. d' Uri una mora di tre annì 


. per saldare la sua tangente del contributo alle spese della 


guerra. 

Dopo alcune nomine di membri destinati a far parte di varie 
commissioni, la dieta, sulla proposta del deputato di Zurigo, 
ordinò che un indirizzo di ringraziamento sarà diretto all’e- 
sercito federale, e che una ‘sciabola d’onore ed una somma di 
Il. 40000 saranno presentate al generale Dufour, a titolo di ri- 
compensa nazionale. 


BASILEA. — Gravi disordini succedettero a Basilea il 12an- 
dante. Un distaccamento di Basilea campagna entrò nelle, città 
al dispetto delle autorità è dei regolamenti militari. 

Un altro drappello di Basilea. campagna fu frespinto colla 
forza: 

Nell'interno delle città la guardia stanziale si sollevò, per es- 
sersi voluto introdurre in esso il castigo tedesco del bastone. 

Il governo di Basilea licenziò quindi gli stanziali. 


"> quam mP—m—m—mmm Si 


gusto opponendosi alla rappresentazione del dra 
moiselle de la Faille. — Si mostrò così più soll 
rale pubblica che nol sia stata la sempre lodata 
sura teatrale. i i teo ne Li 
— Il re si è degnato nominare.a suo, minis £ 
di Napoli, il conte di Gollobiano, già ministro è 
Francia. Camera DEI Pari (seduta dei 12, 
Dupin eil conte di Tascher proposero di agg 
dell'indirizzo un paragrafo concepito in questi ter 
Le nazioni cristiane contemplano con amu 
giosa iniziativa del santo padre ed il felice co 
più illuminati per aprire ai popoli d’ Italia un'. 
viltà, di saggia libertà e di potenza collettiva. L'in 
questi popoli, necessaria all'equilibrio d'Europa, pi 
cesso di questa grande sperienza, che noi accogliat 
nostri voti ele nosure ‘speranze. i! 0) Sviti cogia 
— La seduta cominciò con un discorso del con 
laire, molto interessante per causa delle funzioni. 
che eserciva l’autore in Italia nel 1851. Il discorso 
zot, che spiega ‘la mente del governo francese, in € 
le riforme italiane, produsse una viva sensazione, 
zioni del ministro: tendono a provare che si debba 


‘ dall'agitazione ‘presente ‘dell'Italia, a meno che non 


pongano definiti scopi e con mezzi costituzionali: ci 
parte si poteva sperare molto dalla saggezza e mode 
papa, il quale non solamente progredisce prudentemi 
sistema di riforme interne, ma possiede ancora li 


‘coltà di sapere dove arrestarsi; che la Francia f. 


dubbio il progresso delle moderate riforme negli stati 
che ‘in’ nessun caso si sarebbe mai collegata coll’Ai 
tro questa nazione; che desiderava ‘di ‘conservari Î 
relazioni coll'Austria, la quale, ei crede, progredirà 
nella via delle riforme moderate, fortemente, ma no 
tamente. Le emendazioni presentate in favore dell’Ita 
mandate alla commissione per essére disaminate. | 
Spagna. — Il generale Espartero è giunto a M 
andante. 
I giornali non danno alcune notizie sulla salute d 
lamanca. È 
Nelle sedute delle Cortes del 7, venne/letta una lette 
quale il sig. Salamanca dichiara non essere in istato. 
parte al dibattimento della camera. Dopo tale dich 
il sig. Gonzales Bravo, uno dei ‘principali accusatori 
ministro, rinunzia alla parola. ll ministero propose che 
fosse rimandato a tempo non definito; ma la camera, dope 
dibattimento, decide alla maggiorità di 123 voti contro 3 
il sig. Salamanca rimarrà in istato d'accusa, e che il sul 
sarà sottoposto all'esame d’apposito comitato. Hi 
La. salute della regina, ad onta delle notizie sparse 
inglesi, continua ad essere buona. Essa attende ogni gior 
affari dello stato, senza tralasciare i pubblici diverlimer | 
Messico. — Il generale Sant'Anna, alla testa di si 
uomini, ha dichiarato opporsi ad ‘ogni trattativa d 
Stati-Uniti, finchè la loro truppa occupi parte qualsias 
torio messieano, ‘e minacciava il. (congresso di Qu 
più parte del quale propende alla pace. Facendosi pe 
uno scioglimento del congresso alla Cromwell, il generi 
vi nrandò una buona mano di truppa degli Stati- 
gere le sue deliberazioni. Si dice che questo gener 
breve alla testa di 25 0 50 mila uomini. Correa put 
Cruz che i Messicani divisassero fare ‘qualche ass 
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. Grande, ora che parte delle forze degli Stati-Uù 


tirate. 3 ST i 

Srati-Unim D'America. — Il Liverpool, vapore di N 
ha recato tristi notizie d'America. Grandi innondazio 
venule nel confluente del Mississipì, e i ragguagli p 
più remoto occidente intorno alla perdita di sos 
furono veramente ‘tert'ibili. ARRE, 

L’Araldo di Nuova-York fa un raccapricciante wra 
calamità e disastri prodotti da tali inondazioni. Migl 
glie senza tetto, grandi quantità di armenti, cavalli ‘e 
scinati dalle onde, città sommersé, e-ciò che pi 
persone perite per la rabbia dei torrenti. Uni 
lazione che regna lungo l’Ohio. Le chiese di Cinci 
aperte a ricoverare gl’infelici-che non hanno più 

Il Luigi- Filippo, pacchebotto della linea del 
York, naufragò sopra alcuni scogli presso i bancl 
il 16 dello scorso mese. Aveva a bordo non ‘me 
giatori, i quali trovarono la massima difficoltà 
per causa del tempo procelloso che durò par 
poi. 


UTILI 


DISCORSI DUE 


DI G. B. F. RAG( 
CHIAVARESE 
Di quest'opera d’argomento così interes: 
cata dai tipografi Cotta e Pavesio edi 
MeNTO; farà parola il nostro Giornale. 


TIPOGRAFIA COTTA E PA 


via dell'’Arcivescovado, accanto alla Madoni 
Stampato colla’ Macchina celere di G. Sig 
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PATTI DELL’ASSOCIAZIONE 
"DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Annata. Sem. 
Torino. . Ro) ‘Lire., 40,22 


Stati Sardi, ferito al luogo. . 3 4h 24 
Altri Stati Italiani ed estero 

franco ai confini 
Un sol numero, cent. 40 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio , dalla Minerva Suratpina, ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale IL RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10. antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 








La discussione sugli affari d’ Ltalia continuò il di 12 
nella camera de’ pari di Francia; e come succede di ogni 
discussione anche fatta fuori da uomini pratici, ella 
fece scaturire nuova luce, gran luce. 

Il sig. di Saint-Aulaire narrò, commentò gli affari ita- 
liani del 1831; e duole a me forse più che a niun altro 
il dirlo, egli diede il torto a coloro che per affetto privato 
a Francia, e per convincimento politico che ella potrebbe 
e dovrebbe esser utile all'Italia, presero già se non a 
difendere, almeno a scusare la politica francese passata, 
per la. speranza, pur troppo ingannata finora, di sua po- 
litica avvenire. 

Il sig. Pelet de la Lozère rispose a dalle sona pas: 
sala, e commentò quella presente del governo francese, 
in modo pratico, semplice, ed a parer nostro esplicito e 
senza replica. Noi raccomandiamo a’ nostri leggitori que- 
sto breve discorso, che ci pare comprendere un'ottima 
professione di fede di ciò che dovrebb’essere, e non è, 
la politica francese in Italia. 

Il sig. Guizot replicò ; e da pari suo per il bel dire, e 
per l’acutezza, la finezza de’ ripieghi , 1’ intelligenza di 
ciò che si chiama ed è politica giornaliera, politica del 
saper vivere ministro in un governo, e saper far vi. 
vere tal governo. Ma questa è tutta la lode che la co- 
scienza nostra può dare al grand’uomo impicciolito , 
al duce della civiltà fatto seguace delle potenze, mo- 
rali o politiche, anticivili. — E di questo discorso 
non diremo che una cosa. In esso fin da principio 
troviamo .la dichiarazione che egli il ministro degli 





DELLA LIBERTA DI COMMERCIO 
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Il Messaggiere torinese dei 12 lia dato luogo , per 
principio d’imparzialità , alla protesta di alcuni onore. 
voli fabbricatori piemontesi contro la libertà del com- 
mercio. 

Noi abbiamo a cuore gl’interessi dei nostri fabbrica. 
tori, non solamente perchè essi sono nostri concittadini, 
ma perchè costituiscono una dellè più operosé ed utili 
classi della nostra società. Ma ove ravvisassimo i loro 
interessi in collisione cogl’interessi generali della popo” 
lazione, noi non esiteremmo a combatterli. 

Perciò quando essi domanderanno facili ed economic; 
mezzi di comunicazione, provvedimenti che rendano l’am- 
ministrazione della giustizia più pronta e men dispen- 
diosa, l’abolizione dei dazii sulle materie prime, nuove 
e più larghe istituzioni di credito, scuole professionali, 
di gran cuore noi faremo eco alle loro domande. Che se 
invece si facessero patrocinatori dei privilegi, dei mono- 
polii, delle barriere doganali che separano i popoli ed 
incagliano i commercii, degli screditati sistemi, infine, 
che incepparono sì lungo tempo i progressi dell’indu- 
stria, noi non potremmo mai associarci ai lor voti. 


w 


A à 


affari esteri, il capo del governo fraticese, approva sì le 
riforme italiane; ma che egli non può, non vuole accet- 
tare nè concorrere alla tendenza degl’Italiani all’indipen- 
denza; che nous ne concourrons pas a une telle entre 
prise POUR UN AUTRE PAYS QUE LE NOTRE. — Noi ringra- 
ziamo il sig. Guizot della sua sincerità; e noi crediamo 
che virtualmente non ci sarebbe difficile rispondergli; ma 
ognun capisce che nol possiamo materialmente in. modo 
compiuto. E ciò non potendo, lasciamo ogni commento. 
Lo facciano i leggitori via via; ciò tenendo fermo, che 
il principio così dichiarato spiega, quid, genera tutto 
il resto.‘ . - 

Una ‘considerazione tuttavia: adesso ci è dato capire, 
come non ci sia possibile intenderci quando gli organi del 
ministero francese presente parlano di partito moderato 
in Italia: quegli organi intendevano, e il signor Guizot 
intende per partito moderato in Italia un’opinione, un 


partito «che non desideri se non le riforme, nelle quali 


« sì rinserra il suo proprio desiderio » .—A parer nostro, 
un tal partito, una tale opinione non esiste, non consiste 
nemmeno d’un individuo, in Italia. 

Un’altra osservazione ancora : il sig. Guizot asserisce 
«che la politica francese, quantunque impopolare non 
« fu perciò senza risultati in Italia»: noi crediamo che 
questi risultati furono ottenuti non per causa, ma a mal 
grado, di quella politica. 

Ed una protesta finale: | opinione da chicchessia 
espressa «che il papato è inconciliabile colla libertà 
«italiana» , non è se non l’opinione di pochi, pochissimi, 
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La libertà non vivifica meno il commercio che tutte 
le altre instituzioni sociali. La sua utilità è del resto un 
fatto che non abbisogna omaî più di apologia : essa fu 
dimostrata colla più rigorosa logica. Il sistema contrario 
paralizza le forze, dà una stétta direzione all’attività, fa 
violenza alla natura. Ma veniamo al nostro assunto. 

Il mentovato articolo del Messaggiere è ostile al libero 
commercio; e quanto alle tasse da imporsi sugli oggetti 
da importarsi, esso preferisce le tasse a peso 0 misura 
a quelle ad valorem patrocinate dal Cobden. 

Quanto al principio generale della libertà comiver- 
ciale, le obbiezioni che si fanno ad essa sono già state 
le molte volte discusse, e non è perciò molto difficile il 
ribatterle. 

Dicesi che in Inghilterra fu: ridotta all’impotenza la 
mano dell’operaio colla sostituzione di altrettanti mecca. 
nismi, che fanno dell’uomo un automa. O qui si vuole 
inferire che per causa delle macchine gli operai perde- 
rono la loro attitudine-al lavoro, l’esercizio dell’ intelli- 
genza: o pure ch’essi non trovarono più lavoro. Nel 
primo caso noi risponderemmo che non si esige maggior 
abilità nell’eseguire un lavoro puramente manuale, come 
accadeva le più volte che uel dirigere una macchina. Il so- 
stituire l’intelligenza alla forza fisica non può che tornar 
vantaggioso alla dignità umana. Nel secondo caso noi 








ora fatti fuori dalla politica, dal nuovo metodo di politica 
italiana, fatti fuori dai veri moderati governanti e gover- 
nati d’Italia: Lo spavento del sig. Guizot sarebbe giusto 
se fosse altrimenti; ma così è, e noi abbiamo ancora tanta 
fede nell’acutezza del sig.. Guizot, da essere certi, che 
egli stesso crederebbe che così è, se egli fosse in Italia, 
o se egli fosse ben servito d’informazioni dall’Italia. 
Dopo il sig. Guizot altri nobili oratori di variissime 
opinioni, il principe della Moskowa, il'sig. Dupin, il sig. 


Cousin e il sig. Victor Hugo presero la parola, in modo” 


da eccitare tutti le nostre più vive simpatie; e in modo 
poi che ottennero un risultato , trionfo ad essi, trionfo 
alla causa italiana, che fosse rimandato alla commis- 
sione dell’indirizzo, per veder d’introdurvi qualche parola 
di ammirazione al sommo duce di questa nostra causa, 
al sommo autore del risorgimento italiano, a Pio IX. — 


Viva, viva Pio IX. 
CesARE BaLpo. 


INTERNO i 





Una questione di diritto internazionale privato insorta 
testè fra il Piemonte e l’Austria ha fatto gran senso nel foro 
Piemontese, e forma da alcuni giorni il soggetto delle più 
animate discussioni nelle anticamere de’ tribunali. 

Essa è di tale importanza che noi crediamo doverne in- 
formare i nostri lettori. 

Si narra che un piemontese, il quale sostiene avanti ai 
tribunali del regno Lombardo Veneto fe sue ragioni ad una 
re rr rr oo o o_rrrrrr eil 
osserveremmo che le macchine, aumentando la forza pro- 
duttiva, hanno per risultamento il diminuire il prezzo 
dei prodotti, e così di metterli alla portata di un numero 
molto maggiore di consumatori, e perciò di accrescernè 
anche la produzione. Un luminoso esempio ce ne forni- 
sce la macchina di Arkwright. Il numero degli operai 
impiegati a filar il cotone avanti l’introduzione di questa 
macchina non saliva che a 7,000: mentre che 10: anni 
dopo ammontava già a 350,000, e poterono profittar di 
questi prodotti un numero immenso di persone che prima 
ne venivano escluse per causa della loro carezza. Ma ve- 
niamo ora alle proibizioni. 

Si allega che esse tendono a formare ed a perfezio- 
nare l’industria indigena. Esse producono invece quasi 
sempre l’effetto contrario. È cosa provata che quando i 
fabbricanti sono sostenuti dalle proibizioni o da dazii 
così onerosi che le equivalgono, certi di spacciare i loro 
prodotti non si curano più che tanto di perfezionarli o di 
confezionarli a un prezzo minore. La concorrenza invece 
gli stimola a perfezionare le loro industrie, gli acuisce 
l’ingegno e li fa contentare di un profitto discreto. Senza 
andar a trarre gli esempi di lontano, uno luminoso ce 
ne fornisce l’industria serica del Piemonte. La proibi- 
zione proteggeva i filatori e i trattori della seta. Che 
ne avvenne? Essi continuarono i loro processi imper- 
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successione colà aperlasi a suo favore, è stato recente- 
mente da quegli IR. tribunali obbligato a prestare una 
cauzione per le spese del giudizio, ed inoltre a procurare 
a proprie spese alla sua parte avversaria, visione e ricogni- 
zione dell’originale d’una minuta d’atto pubblico rogato da 
notaio piemontese, di cui egli aveva esibito agli stessi tri- 
bunali copia autentica debitaniente legalizzata. 

Ognuno ravvisa in questa nuova giurisprudenza de’ tri- 
bunali lombardì una manifesta violazione dell'art. 3° del 
trattato del 4 ottobre 1751, che guarentisce il reciproco 
trattamento de’ sudditi de’ due stati, e dell'art. 4° del 
trattato del 54 agosto 1765, secondo il quale gli atti stipu- 


lati ne’ rispetlivi stati debbono essere regolati dalle leggi. 


vigenti nelle*stato in cui essi seguirono. 

Simo assicurati da persona generalmente bene .infor- 
‘mata che il governo di S. M., il'quale..accolse. le lagnanze 
mosse a questo riguardo dal nostro concittadino, e ne so- 
stenne energicamente i diritti, ha diramato a tutti j tribu- 
nali e giudici de’ regii stati le opportune istruzioni perchè 
si usi in egual modo verso tutti i sudditi della monarchia 
austriaca. 

Sela cosa è vera, come non possiamo menomamente du- 
bitare, speriamo che ne sarà data officialmente notizia, af- 
finché ognuno possa valersi de’ suoi legittimi diritti, e Ta 
pubblica opinione ne faccia; il giudizio che merita. 


strazioni: subite e passionate è assai difficile 
conténersi entro i limiti. Quandò noi demmo'ieri la notizia 
del modo..nuovo.e repentino con, cui l'opinione pubblica 
venne ‘èspressa dagli ‘spettatori del teatro d'Angennes, in- 
tendemmo di approvar certo la sostanza della dimostrazione, 
ma-nonccerto il‘modo: 

Gli spettatori del teatro d’Angennes presero un lato solo 
della quistione; all’altro non badarono, freltolosi di dar sod. 
disfazione a ciò che credevano primo e capital bisogno del 
momento. Noi crediamo che con un po’ meno di fretta avreb- 
bero conseguito egualmenteil'loro scopo, e non dimenticate 
le ‘ragioni di una parte dél pubblico; gli è ben vero che lo 
spettacolo nuovo ‘che’ s'offerse a questa parte di pubblico 
valeva‘da parte loro il ‘sacrifizio di un piacere per dir vero 
non'nuòvo e; non: de” più puri; perchè quell’; applaudito 
dramma è pure una mostrnosità artistica e. morale. Ma 
stando alle loro ragioni legali, io, ;credo che quella parte di 
pubblico che volle dare un tal segno della sua nazionale in- 
dipendenza, avrebbe potuto attendere la fine dello spetta- 
colo : nulla si detraeva al valore della sua dimostrazione, 
pulla alle ragioni legali degli spettatori. 

Speriamo però che la. compagnia, e più la revisione tea- 
trae, vorranno dare a questo fatto l’importanza che merita, 


SM. si è degnata destinare a reggere pro interim 
l' li generale di Sardegna il conté Teodoro Derossi 


di Santa Rusa intendente della Lomellina. 

— Vedfamo con piacere sui canti delle vie. e nei fogli 
della gazzetta piemontése ricomparire gli inviti per gli ap. 
palti dellestrade ferrate, che erano stati naturalmente so- 
spesi durante la organizzazione del nuovo ministero dei 
lavori pubblici. 

Con maggior piacere ancora possiamo annunziare che 
venne definitivamente deciso, che la linea da Genova al 
Lago Maggiore, da Valenza dirigevasi a. Novara passando 
per Mortara senza toccare con vizioso giro Vigevano come 
ci avevano fatto temere. Desideriamo veder prontamente 
definito anche il punto a cui questa farà capo: gravi consi- 
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fetti: non si diedero una pena al mondo p per vedere se 
le VERO usanze non fossero suscetlive di miglioramenti. 


Pensavano ‘che era giocoforza ai forestieri, presso cui 


l’itdustria serica non si era ancora sviluppata, di con. 
tentarsi dei loro prodotti, quali ch’essi si fossero, e con 
questa fiducia tiravana avanti. Ma i forestieri in seguito 
st diedero alla coltivazione auch’essi dei gelsi, all’educa- 
zione dei bachi, e per giunta applicarono alle materie 
greggio I perfezionamenti dell’industria. Il risultato fu, 
che la seta del Piemonte, quantuaque naturalmente la 
migliore, non potè più sostenere la. concorrenza della 
seta francese meglio lavorata , e il suo valore declinò 
seasibilmente. 

Noj proporremo quindi ai nostri oppositori questo di. 
lemma, 0° 


gono in bonta al forestieri è mon cost 


prodotti delle nostre manifatture equival- 

ano maggiori sa- 

CPIfIZIO, © no. 
Nel primo cas 


mere la concorrenza del forestieri, perchè potrauno sempre 


o 1 nostri mamfaltori non avranno a te- 
spacciare con maggior agevolezza Te loro merci, per metter 
le just. a disposizione dei consumatori non occorreranno 
fante spese di trasporto, e allora le proibizioni ed i dazii 
elevati saranno soverchi. 

Nel secondo caso sarebbe uno strano, anzi ingiusto 
provvedimento quello di costringere i nazionali a provve- 
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IL. RISORGIMENTO ,, 


derazioni ‘economiche militano - tanto per Arona quanto 


per Pallanza: ma per l’intiero stato è urgente che l’ intiera 
linea sia al più presto compiuta e resa fruttifera. 

GENOVA (da lettera). — Sabato sera al teatro S. Ago- 
slino rappresentavasi l'Aroldo il Sassone, tragedia di Napo- 


leone Giotti. AI terzo atto un vecchio sassone, potente- 


mente rappresentato dall’attore Silvio Mozzido)fi, acciecato 


sià dai Normanni, non potendo guerriero, sorge bardo, ed 
intuona l’inno della vendetta. I Genovesi assistenti alla rap- 
presentazione, a quel canto si trasportano col pensiero alle 
cose d'Italia, e commossi a un tratto dalla potente armo: 
nia, prorompono in ripetuti evviva, in bravo cd in altre 
più significanti parole d’anior patrio il più energico. 

Nel fervore dell'entusiasmo fu domandata e promessa 
replica. Ma pare siavi sollevate difficoltà. 

--— TT TTT lm (4 tie I 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 


—a©_— 


STATI ROMANI. — Il tesoriere ha dato ad esaminare 
allasezione delle finanze della consulta due progetti di pre- 


| stito per far fronte al deficit del 1847, non che all'acere- 


sciutosi del 1848. 

Il rapporto della sezione vide inevitabile necessità il 
debito d'un milione, (5,400,000 fr.); ma affinchè ai mali 
andasser vicini i rimedii propose: 4° che tutte le rendite ed 
assegnamenti, che dal 1814 in poi sono state accordate a 
corporazioni religiose, ed a Inoghi pii senza vero e one- 
2° Che 
similmente sieno esaminate e liquidate tutte le. pensioni 
che furono accordate nello stesso tempo, restringendole a 
quanto è rigorosamente prescritto dalle leggi vigenti. 
5° Che sia fatta abilità alla sezione di finanze d'applicare 
queste due massime nell'esame dei preventivi del 1848. 

(Dalla Speranza). 

CIVITAVECCHIA, — Ieri 8, giunto appena il vapore da 
Napoli, questo legato spedi a Roma una staffetta con un 
piego importantissimo del nunzio di Napoli. 

(Dalla Patria). 
morì Pier Gentile Varano de’ 
Essendo! ciamberlano dell'Austria, il 
comando militare austriaco si apparecchiava a rendergli i 
debiti onori, quando gli venne presentato un foglio ove 
trovasi ‘scritta la rinuncia del defunto a quella carica. ; 

i (Dalla Patria). 

FIRENZE. — E morto in questa notte Giovanni Bachiega, 
nome italiano notissimo per aver combattuto nell'esercito 
francese con. Massena , e per essere stato compagno di 

sventura con Silvio Pellico e col Confalonieri. 
(Dalla Patria). 

— Merita d'essere citato il seguente falto, che onora gran- 
demente il coraggio livornese, e basta a caratterizzare gli 
ultimi tumulti in quella città. Nella domenica, quando una 
parte della deputazione rirusava di sciogliersi come gli 
intimava l'autorità, 
clamava nella caserma della guardia civica, legittima rap- 
presentanza del popolo di Livorno, si udì una voce ché gridò 
arditamente — Non dite del popolo, ma di una frazione del 
popolo. — Allora vi fu chi soggiunse: — Chi è che parla così? 
e nominandosi il Viviani, il primo, rispose — Viviani, noi 
vi conosciamo e già vi abbiamo sulle nostre note. — Il co- 
raggio del Viviani che seppe dire quelle franche parole in 
faccia a chi in quel momento tutto osava e tutto poteva, 


roso, debbano. csser prese in esame onde cessino. 


FERRARA: — Sabato 1, 
duchi di Camerino. 


>» 


dersi delle merci del paese, quando potrebbero con mi- 
nore spesa procacciarsele altronde. Se io posso acquistare 
con 20 franchi un metro di panino, è un danno reale che 
provo se mi obbligano a procacciarmi un metro di panno 
di egual bontà a 50 fr., quantunque questo sia fabbri- 
cato nel paese. Obbiettano a questo, cho non si debbe 
tale maggiore spesa considerare come un danno, perchè 
il danaro che si spende resta nel paese. Ma è facile il ri- 
spondere. I forestieri non vi regalano certamente le loro 
merci : essi non operaio che dei cambi. Perciò una na- 
zione da ad un’altra delle merci d’un valore esattamente 
eguale a quello che ne riceve. Solamente essa dà ciò di 
che abbonda e ne ricava ciò di che manca. Le Antille 
daranno i prodotti abbondanti del loro suolo all’Inghil- 
terra che ne manca, e ne. ricaveranno in cambio dei 
prodotti. dell’industria che in questo paese, grazie alle 
inesanribili cave di carbon fossile, costeranno assaimeno. 
Incagliare adunque i commercii è abbligare le nazioni a 
privarsi di molti beni, a non trarre profitto delle risorse 
di un’altra contrada. 

Se l’Inghilterra si ostinasse a voler produrre dei vini, 
o degli aranci, non le verrebbe mai fatto, o se pure giu- 
gnesse con.mezzi artificiali a procacciarsene alcuni, sa. 
rebbe sempre a scapito di grandi sacrifizii, e con infelice 
risultamento. 


e circondata da molti seguaci, si pro-. 


SPS IA da 


Ministeriale diretta dal consiglicr dire 


nità civica di Livorno. 
S/A.1. e R. ha accolte con in 
le deliberazioni prese da cotesta. 
14 andante, e l'indirizzo nella seconda delle 


liberato. 


sentire turbato l'idhine nell su dii le 

l’udire in essa la popolazione volta. A 
maestà della legge e del trono, attentare alla 
sperità, minacciare quella della toscana famigl 
ferma S.A. nel credere che ciò fosse l’opera 
cinorosi, i quali malauguratamente avevano sapi 
alcuni incauti ed imporne con l’audacia e il tert 
mensa maggiorità della popolazione sempre fedi 


| ‘cipe, amica all'ordine e alla tranquillità. 


Fu in questo concetto che S. A. I. e R. non es 
mento ad ordinare- quelle misure che con la 
energia portate ad effetto hanno tanto contril 
Livorno dall’anarchia e dalle terribili conseg 
medesima: E se l’esito felice di quelle è stato di 
zione al cuor paterhò del principe, lo è stato v 
gnor gonfaloniere, perchè avverandosi le sue pi 
ranze e ha l n S. (Ri vedere e con Do Ling 


n e le armi cre il osti 
corrispondere con coraggio al primario oggetto de 
slitulo..» i 
Ma l'avvenuto è per tutti un ammaestramento 
vuol Da Nel suo proclama del 7 andai 


renlino n A Di e Ri ii fatta solenne DIR 
‘<principii e dei suoi sentimenti. Ma io debbo nel s 
nomeanco una vollà ripeterlo «l'amor dell ‘ordine è 
« necessità ed il primo frutto deila civiltà: esso è 
« prima forza del governo ed il principe la‘ recla 
« spetta sicuramente dal suo popolo pet compire leà 
cche ha date e che vuol mantenere, per garantire cor 
«e larghe istituzioni i diritti della sua corona e quell 
«suo popolo ». (> IL. da 
Facciasi quindi forte colesta aree della su 
fidenza nel principe e nel governo, per ismascherare 
der vane le trame, dei tristi, che (utlavia pur cer 
spargere maliguamentela liffidenza per tentare nt 
multi, e la città di Livorno ferma nel sentimento d 
la cui parola «distingue la propria insegna , 
‘come non è da dubitare, con le altre città dello è 
l’amore alla quiete, all'ordine e alla tranquillità, 4 
conservazione È l’unica garanzia per la prosperità 
dustria e del'commercia,sierome è, e sarà sempre 
gior forza ela miglior difesa dello stato medesii 
S.A. Le Ro amarrigaardar Livorno come; 
più belle gioie della sua corona, si pregia di amai 
sua figlia di predilezione, da che va superba di pol 
considerare per, seconde fondatore, del: med 
quanto più lama e la pregia, { | 


su più i ì pena dell rad vatin inglese. | 
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e al Portogallo il suo danaro per procacciarsi 


e dei vini, e questemazioni a loro volta non ly 
più per. procacciarsi i prodotti dell’ industria 
vero che:elascuna potrebbe vantarsi di non 
come dicono i proibizionisti, il tributo all 
ma ciò, mon toglierebbe che gli uni non si d i 
vare dci vini.e degli aranci, e gli altri degli, 
mobili di.ferro. Eppure gli è precisamente 
risultamento che tendono i propuguatori 
zioni, e 

E vaglia il vero, poi potremo dimost 
il i che i principali propugnatori 


| commerciale in quel regno sono gli stessi 


Il sistema della libertà commerciale è 

nuto negli Stati-Uniti, nazione a nessi 
promuovere  gl’interessi materiali, 
diminuisce notabilmente i dritti d' impo 
prodotti stranieri; è un gran passo v 
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ittumulto in qualanque: tempo, in qualanque luogo , ‘in 
qualunque forma si rinnovasse. 

Porti di questa! fiducia) animati dalle manifestazioni spon- 
ttinéé'ed'rinaniimii di tutti i Toscani, procurino pertanto 
ando i Buoni cittadini di Livorno di prender sempre più e 
conservare quel coraggio civile che occorre, ad intimorire 
i malvagi, si stringano strellamente al governo, e non du- 
bitino dell'esito, come della costante disposizione del prin 
cipe a Intelare e ad avantaggiare.gli interessi della Joro 
città con ogni mezzo possibile. 

Adempio , sig... gonfaloniere , con vero piacere ad: un 
regio comando, invitandola ad essere interprete di questi 
sovrani sentimenti-verso i comuni nostri concittadini, e mi 
gode l'animo di poterle assicurare che S. A. I. e R. non 
ha dubitato un momento! della lealtà e rettitudine delle di 
lei intenzioni in mezzo alle difficili circostanze nelle quali 
ella si è trovato. 

Ho l’onore di confermarmi con distinto ossequio 

Di V. S. Illustrissima, 
Dal.dipartimento delle RR. Finanze 
li 13:gennaio 18.48. 

Dev. Obbl. Serv. 

(. BALDASSERONI, 
sn stata aperta in Livorno una sottoscrizione per sov- 
venire alle famiglie bisognose.dì aleuni arrestati negli ultimi 
avvenimenti, e le note si.sono rapidamente coperte dì firme, 
Facili all’entusiasmo per tutto ciò che onora la nostra nuova 
vita politica, noi non vorremmo esagerare l’importanza di 
questo fatto livornese, ma cisembra, che un popolo che pos- 
siede tanta copia di sì. delicato senso morale, un popolo che 
intreccia i suoi moti politici con si belle prove di civiltà 
cristiana) sia la più bella garanzia dell’effettuazione di que- 
gli alti.disegni, che la Provvidenza matura oggi all'Italia. 


(Dall'Italia). 
STATI ITALIANE FUORI DELLA LEGA 


MILANO (15 gennaro). — Nella seduta del giorno 12 del 
corrente gennaio la congregazione centrale delle provincie 
di Lombardia ha preso in esame il lavoro di una commis: 
sione eletta nel suo seno nel dicembre p.. p. pella; stesa di 
una supplica da umiliarsi a. S. M,.I. R.. A. l’augustissimo 
nostro, Monarea Ferdinando..I, e nella ‘quale usando la 
congregazione medesima delle facoltà ad essa attribuite dalla 
sovrana patente del 24 di aprile 1845, e giovandosi pur anco 
delle proposizioni recentemente avanzate dalle congrega: 
zioni provinciali, raccolse e raccomandò ‘alla sovrana 
clemenza i bisogni, i desiderii e le preghiere dei fe- 
deli sudditi di queste provincie per aleuni miglioramenti € 
riforme ne'varii rami della pubblica amministrazione. 

Il progetto della commissione fu adottato a voti unanimi 
da parte del collegio centrale il quale anche in questo iv: 
contro seppe giustamente: apprezzare la. illimitata fiducia 
che ispira il'paterno cuore di S..M. e mostrò quella digni- 
tosa calma e ponderazione che, si; addiceva all'importanza 
dell'argomento. 

Ieri. l’altro, 44 del corrente poi, una deputazione della 
stessa congregazione, composta di un membro di ciascuna 
delle nove provincie lombarde, ebbe l'onore di deporre la 
predetta riveretite supplica nelle mani di S. A. I. R. il se- 
renissimo arciduca vicerè che si deguò di accoglierla col- 
l’innata sua bontà, assumendosi l’incarico di farla pervenire 
al clementissimo nostro sovrano. 
AR o ISO 
della nazione, come i copisti si saranno certo opposti al- 
l'introduzione della tipografia. Le strade in ferro, anche 
le semplici strade postali, hanno sempre incontrato delle 
opposizioni negli interessi individuali. Si sarebbe per ciò 
dovuto proibire lo stabilimento delle tipografie, e-ne- 
centemente la costruzione dei canali e delle strade fer- 
rate ? 

Per nostra parte adunque, se l'Inghilterra potesse 
darci una parte de’ suoi abbondanti prodotti, noi sa- 
remmo ben forlunati se le potessimo cedere una parte 
dei nostri. vini, di cui abbondiamo. Noi siamo anzi per- 
suasi. che, ove questo genere di commercio si potesse 
estendere, noi potremmo dar maggior opera a nostra 
volta ‘all’'industria’ vinicola : industria certamente più 
adatta al nostro suolo, mentre altre lo sono maggior. 
mente per le regioni che ebbero abbondanti  combusti- 
bili e miniere di ferro. 

Se l'Inghilterra si. resse lungo tempo sotto il:sistema 
proibitivo, non fece in ciò che seguire l'esempio. delle 
altre nazioni, in tempi in cui dominaval’assurdo sistema 
della bilancia di commercio. Ora essa si è. ricreduta 
dall’errore, ha adottato i principii del suo grande Smith; 
lo una parola dà opera a distraggere l’edifizio da sè 
stessa ;innalzato.. Essa non prosperò grazie al sistema 
proibitivo, ma: non ostante il medesimo. 


DES nerastro 


GIORNALE QUOTIDIANO! POLIT 











o-St altra base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. 
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= Nella:sera dei 1 4si è-fatta la seguente pubblicazione: 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
della reqia ciltà di Milano. 

Cittadini! Col contegno tranquillo da voi mantenuto ci 
deste quella caparra di fiducia che noi vì richiedemmo.: e 
noi vene siamo grati, E come vi dicevamo, tale espressione 
da parte vostra tiene viva in noi la fiamma d'amore al bene 
che ci guida, ad operare pelcomune vantàggio. Egli è per- 
ciò che invitandovi.a. mantenervi nelle consuete ‘abitudini 
della vita, vorremmo che diffidaste di aleuni che, ben lungi 
dall'aspirare a promuoverela ‘prosperità del paese, appro- 
fittano di spargere voci di turbamenti od inviti a dimostra: 
zioni onde da ciò far nascere scompigli per l'utile loro 
individuale. 

Il rispetto dei proprii diritti in ciascun cittadino, e fra 
questi quello della libertà d’operare, è base di sociale sicu- 
rezza e di civile ordinamento. Non si ascoltino dunque co- 
loro che si pongono in, pensiero di formulare divieti od in- 
giunzioni; ciascuno si. conduca come più gli aggrada, 


; 
de 


quando nulla commette di contrasio alle leggi; e per sif- 
fatta: guisa rinasca quella tranquillità di spirito, quella si- 
curezza di operare tanto necessaria perchè il mostro puese 
possi seguire la via dei miglioramenti, sicchè non'abbia ad 
altri essere secondo. 

Casati, podestà. 

Bellotti, assessore. Berretta, assessore. 
V. Orivelli, assessore. Greppi, assessore. 
Maùri, assessore. Belgiojoso, assessore. 

Silva segretario, 

REGNO DELLE DUE SICILIE —. Da Palermo riceviamo 
la sconsolante notizia della, morte di Giovanni Denti dei du- 
chi di Piraino, giovine caldo di santo amore di patria, e in- 
flnente nel partito liberale. Persona che lo conosceva assai 
davvicino ci trasmette i seguenti cenni biografici : 

« Palermo sui primi di quest'anno ha sofferto la perdita 
di uno di quegli animi generosi, Tatti per attrarre a sè l'af- 
fezione e la stima ‘di tutti per le virtà rarissime e dispa- 
rate che racchiudeva. 

Giovanni Denti dei duchi di Piraino, all’alacrità dell'in 
gegno, all'amabilità de’suoi costumi, a una coscienza puris- 
sima, all’indole franca e generosa univa un coraggio che non 
si smenti mai nelle più difficili prove. 

La patria era il suo solo pensiero alla patria ogni sua cura 
ogni suo studio erano consacrati, Le libertà Italiane erano 
guida in ogni suo passo, 

E se Ja morte troncò nel mezzo del sno cammino una 
vita‘si cara all’Erazia; viva ne rimarrà però sempre la me- 
moria della sua devozione, e delle dure prove d'amore che 
alei diede. Giovinetto ancora, prese parte a qualunque ten- 
tativo affine di sollevare in Sicilia le comuni miserie. Nel 
1851 compì gloriosamente la sua santa missione, € compose 
in un solo volere le tre città di Palermo, Messina e Catania : 
unione fin’allora senz’aleun successo tentata da molti. 

Più tardi, vittima delle persecuzioni del più. iniquo re- 
gime, del più tristo governo, fu sotto la/scorta de’ gendarmi 
tradotto nelle. carceri di Catania, ove rimase alcun temo: 
donde fu forza.lasciarlo andar libero, fallite le mene ‘e gli 
intrighi, perchè fosse avvolto in un terribilissitiro processo: 

La persecuzione patita gli aumentò l’amore de’buoni. 
Operoso sempre, l'occasione solo gli maneò al fare; non 
il generoso e forte volere. 

Da due anni travagliato da lenta e crudele malattia, si 
mostrò sempre eguale a se stesso, anche fra più acerbi do- 














lori, che:sopportò fino agli'estremi comeroica rassegnazione. 

Le sue ultime parole furono per ia 0sua patria; D'Italia: 
essola’rictcomandavira que’che restavano, e in'loro avrebbe 
voluto trasfondere il bollente affetto chel'agitava per la sua 
libertà. 

Che ogni cuore. italiano comprenda la. grandezza della 
perdita, e sparza ana lagritta sulla tomba del nostro fra- 
Lello! (DallAlba). 

= Le signore di Modenà si sono mostrate degne del bel 
paese, l'talia:Niun vufficiale austriaco € stato ammesso 
nelle Toro case, niuno! nei Joro: palchi «al'teatro. Tra le 
ruppe “austriache “e a “eittadinanza è uni voragine int 
mensa di niezzo! Le {ruppe di Modena guardano questi 
novelli soccorritori con occhio d'ira. (Dall'Italia). 
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Il conte di S. Aularre dice essere di poco dissenziente dal 
conte di Montalembert, approvare. ciò ch'ei disse in lode del 
pontefice, ma non disapprovare la politica esterna del gabinetto, 
in cui non sa ravvisare nè troppa freddezza verso il papa, nè 
troppa condiscendenza verso Metternich. E qui accennando. alle 
passioni in fermento nel 1831, quando egli era ambasciatore 
alla corte di Roma, ei soggiunge: Il sig. di Montalembert vi parlò 
del glorioso esordire di Pio IX, io vi parlerò delle angoscie di 
Gregorio XVI, egli ci manifestò il generoso liberalismo del 1847, 
io vi svelerò la sfacciataggine del 1854. 

Riandando poscia le massime di politica professate dal mini- 

stero. Lafitte all’epoca che lo! spediva ‘ambasciatore al papa, 
epoca in.cui l'Italia era piena d’agitazioni ‘ed imminente l’in- 
tervento dell'Austria, l'oratore dimostra come venendo in Italia 
egli era pronto ‘a farla guerra contro la rivoluzione italiana; 
non tanto per proprio sentimento, quanto per l’effetto delle in- 
struzioni ministeriali che s'accordavano colla*propria opinione. 
«Il sig. di Montalembert, dice quindi, criticò le intenzioni 
dell'Austria; io vi posso dire che ‘nel 1851 il rappresentante 
dell'Austria, il'eonte di Lutzow, era altrettanto liberale di quel 
che fossi io (bella prova in proprio ‘favore ), era altrettanto 
ardente di quello che fossi i0 stesso in domandar riforme ‘al 
governo pontificale ». 
Narra quindi come papa Gregorio rimanesse inflessibile ai 
riclami stessi della diplomazia, che reclamò; ma noi osservere- 
mo come l'Inghilterra, che ‘allora aveva anche preso parte a 
a quelle pratiche diplomatiche, a scopo di migliorar le sorti dei 
popoli sottoposti alla dominazione temporale del papa, vedendo 
come questi mal'si disponeva a far le più oneste, Te più’ indi- 
spensabili ‘Concessioni, si ritirò per non partecipare a conclu- 
sioni, per cui l'influenza diplomatica dei gabinetti che vi accon* 
sentivano ne rimaneva disgradata. 

Dopo aleune altre parole che dimostrano come l'oratore poco 
dopo quell'epoca ‘abbandonò l'Italia, e quindi sia vissuto poco 
conscio degli avvenimenti che la riguardano, conchiude molto 
conseguentemente al proprio! liberalismo, consigliando il gahi: 
netto di rimanersi in sospetto verso. il liberalismo italiano, ‘e di 
non,separarsi sistematicamente. dall'Austria, ch'ei.trovavin sè- 
guito ai fatti del 1851 molto disposta alle riforme italiane: 

Ricordati;i fatti della politica francese in Italia mel: 1834, rit 
cordate le riforme! promesse, consentite d'accordo! coll’Austria 
e.col morto pontefice ,,e di questo pontefice. dall'Austria, dalla 
Francia, messone da banda il pensiero, .il‘nobile pari manifestò 
il suo timore: che una simil:condotta mon sia. tenuta:dal:governo 
nelle cose italiane presenti; dal 1854 in.qua'tanto diyerse;:tanto 


x 
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Quanto «Ile quistioni speciali sulle. varietà di dazi 
sull’introduzione :delle. merci straniere, noi le dascerenio 
pur ora cin disparte. Basti che, sè essi tidn ne iiuypedi- 
scono la circolazione; potranno difendersi come i tributi 
di altre specie : giacchè le nostre società non sarebbero 
possibili senza tributo. Sosteniamo bensi che esse sono 
sommamente pregiudicievoli quando, per Ja loro gra: 
Vezza, equivalgano a proibizioni 0 diminuiscano notabil- 
mente lo spaccio delle mercanzie. Inclineremmo tuttavia 
a preferire 1 dazii ad valorem, perché non impediscono 
le classi le più bisognose del profittare delle merci che 
l’estero ci potrebbe mandare ad un prezzo cousiderevol- 
mente minore. 

Noi lo ripetiamo, i nostri mavifattori c’inspirano la 
più viva simpatia; noi auguriamo loro che non trovino 
difficoltà, incagli, vessazioni. nell’esercizio delle loro in- 
dustrie. Vorremmo veder introdotti fra noi quei giudizii 
di prudes hommes che arrecarono tanta utilità in Fran- 
cia. Ma al tempo stesso confidiamo a nostra. volta nella 
saviezza dei governi della lega doganale italiana che atter- 
reranno. qualunque specie di dazio fra i diversi stati 
componenti la lega; se non immediatamente, il che po- 
trebbe arrecare qualche pertarbazione, almeno gradata- 
mente. Trasportata questa quistione sul terreno d’Italia, 
cessa dall'essere puramente economica ; essa diventa al- 
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tamente, nazionale... Le sventure. della. nostra:ipatriavsi 
debbono ‘principalmente ripetere dalle sue’ divisioni. 
Perciò, quanto più si restringeranno i legami che deb- 
bono tener congiunte Je nostre provincie, tanto più cre- 
scerà la loro forza. e la loro prosperità. Ora. le relazioni 
commerciali tendono mirabilmente a questo scopo 3 esse 
le rendono solidarie ‘a. vicenda:; esse rendono le dissen- 
sioni e le guerre fra loro impossibili. l'dazii invece, che 
invocano i protezionisti, produrranno l’effetto di rendere 
meno facili è meno numerosi i rapporti commerciali 
delle diverse provincie, e ‘quindi più rilassati. i \vinegli 
che Je collegano. La lega doganale germanica, per. cui si 
abolirono tutte le dogane interne, now produsse solamente 
l’effetto di facilitare 1 commerci tra le: diverse popola: 
zioni germaniche, ma il ben più desiderato di svilup- 
pare il sentimento della nazionalità, di far conoscere ai 


-Germavi che appartenevano tutti veramente ad. una sola 


grande famiglia. E questo seopo.ascat.tendono orascòn 


tanta energia gl’italiani ; questo sseopor chè promuovono 
ora i principi collegati coi popoli ‘in sì bell’accordo! 
questo scopo ché ci renderà nuovamente, lo speriamo, 
il. grado che ci compete fra le' nazioni europee, quello 
della prima nazione del mondo. 


Lo. 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIE 


migliorate. Biasimò le raccomandazioni di prudenza reiterate al 
papa, ad un papa cinto per ogni dove di gravissime difficoltà, 


spinto da amici e da nemici, e perseverante egli solo, o quasi 


solo nell’ardua lotta. 

Dell’istessa condotta imprevidente tenuta rispetto agli affari 
di Piemonte, lagnasi l'oratore. Ricorda egli i suoi principii di 
libertà civile e religiosa che svolgonsi in questa parte d' Italia; 
ricorda la petizione per l'emancipazione degl’israeliti presentata 
colle firme di quattro vescovi. Assumere un'attitudine più forte, 
un linguaggio più conveniente alle circostanze de' due paesi, 
confortare altamente il pontefice, confortare vigorosamente i 
principi riformatori, e i principi tentennanti; quelli a prose- 
guire alacremente, questi a decidersi prontamente, e a dar 
segno non equivoco di tali conforti nella proposta dell'indirizzo, 
ecco i savi, gli opportuni consigli dell'ottimo Pelet de la Lozère 
al suo governo. 

Sono profondamente convinto che gli stati d'Italia, e parti- 
colarmente gli stati romani, abbisognano di numerose riforme, 
e che que’ popoli vhanno diritto. Il cattivo reggimento è oramai 
impossibile. Quali che sieno le forme, quali che sieno i prin- 
cipii di governo, gli uomini non tollerano più di vedere i loro 


affari mal fatti. Ed a ragione: io credo adunque che le riforme in. 


Italia sono profondamente necessarie. Se in Italia non vi fosse 
che il bisogno e il desiderio delle riforme interne poco me ne 
inquieterei. Ma Ja cosa non finisce qui, e noi non possiamo illu- 
derci. In gran parte delle popolazioni italiane, nelle intenzioni 
degli uomini che hanno influenza sopra di esse v'ha un senti- 
mento che va molto oltre i perfezionamenti interni delle insti- 
tuzioni e del governo. 


Vi è desiderio di far delle mutazioni riguardanti i territorii:. 


si desiderano alcuni di que’ fatti che non si compiono che colle 
rivoluzioni e le guerre. Crederei far torto al senno della Camera 
se insistessi per provare un fatto che si fa sempre. più sensibile 
a tutti in Italia. ( Movimento prolungato d’adesione ). 


E bene, signori, questo fatto, questa tendenza noi non pos- 
siamo, noi non vogliamo accettarla, nè concorrervi. Non vo- 
gliamo, perchè rispettiamo i trattati e i fatti stabiliti; perchè 
rispettiamo il diritto europeo e l'ordine europeo. Abbiamo ac- 
cettato questi trattati, questo diritto, questa situazione: per la 
nostra propria contrada, pei nostri proprii affari. Abbiamo ri- 
fiutato di rimetterli in questione col-rischio di rivoluzioni e di 
guerre. Né concorriamo a tale impresa per altro paese che pel 


nostro. La mostra politica tanto in Francia quanto in Italia - 


prende le mosse dall'ordine europeo, dal dritto europeo. 

Il sig. d'Alton-Shee. E Cracovia? 

Il sig. Guizot. Chiedo permissione alla camera di non rispon- 

dere a‘questa interpellazione, come potrei agevolmente, e se- 
guito. : 
Noi crediamo inoltre che tale intrapresa nello stato attuale 
dell'Europa e del mondo sarebbe impraticabile e chimerica. Fi- 
“ nalmente crediamo ch’essa potrebbe, durante certo tempo, in 
tale o tal altro stato, dar il potere e la preponderanza a passioni 
ed idee anarchiche, che non seconderemo in alcun luogo. Tale 
ci sembra lo stato -delle popolazioni italiane, ed esso c’indica la 
base della nostra politica. Noi abbiamo dato opera ad incorag- 
giare, a sostenere i sovrani che impresero di compiere le ri- 
forme interne di cui abbisogna il loro paese, con modi regolari 
e pacifici. Un onorevole oratore mi rimprocciava testè di non 
averlo fatto abbastanza, almeno giusta ciò che si può arguire 
dai dispacci presentati alla camera. 


To non credo che in generale sia utile e conveniente di pub- 
blicare 1 consigli anche amichevoli che s'indirizzano ai governi 
ed ai sovrani. Ciò non si deve fare ché raramente e con gran 
cautela per riguardo delle convenienze, e anche perchè si sor- 
tisca miglior successo. Ma posso assicurare l'onorevole membra 
che gli incoraggiamenti, gli avvisi, tutto ciò che ci parve proprio 
a sostenere, ad aiutare i governi nella via delle riforme in cui 
sono entrati, non l'abbiamo trascurato. 


Oltre a ciò abbiamo cercato d’incoraggiare, di sostenere, di 
rannodare intorno ai governi tutti gli uomini moderati che in 
Italia non desiderano che le riforme che desideravamo noi. Ab- 
biamo avvisato che ciò che importa più negli stati italiani si è di 
formare, in favore dei governi, un partito moderato, liberale e 
pratico che gli sostenga, gli avverta e gli aiuti'a progredire nella 
via in cui sono entrati. Tutti i nostri sforzi in Italia tendono a 
formare questo partito. 

Finalmente, è vero, ci siamo con ogni cura astenuli da ogni 
eccitamento, da ogni parola che potesse mantenere delle illu- 
sioni, cui non vogliamo soddisfare. 


Fra i sentimenti che animano le popolazioni italiane e fanno 
loro desiderare degli evenimenti ch'io riguardo come chimerici, 
ve n°ha dei molto generosi, molto nobili, che duole l’affliggere; 
ma è meglio affliggere che ingannare. A questo riguardo ci siamo 
imposta una regola severa che abbiamo costantemente praticata. 
L'onorevole conte di Montalembert diceva ieri che questa poli- 
tica ci aveva resi impopolari in Italia. Me ne duole: desidero vi- 
vamente la simpatia dei popoli: credo che è una forza reale e 
che ha un grande valore morale. Ma non credo che se le debba 
sacrificare la verità e la buona politica. 

M'è accaduto di sacrificare la popolarità in Francia per ser- 
vire una causa che credevo buona e gl’interessi ben intesi del 
mio paese. Non esiterò maggiormente a far ciò in Italia. Posso 
rimpiangere la popolarità perduta: ricercarla giammai. (Benis- 
simo! benissimo!) 

Tuttavia, per quanto la nostra politica possa parer poco popo- 
lare -in Italia, essa non è senza risultamento. In diversi stati ita- 
liani si sono già compiute numerose e importanti riforme: non 
solamente esse sono state compiute, ma furono senza alcun in- 
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caglio straniero, senza che alcuna grave perturbazione interna 
ne abbia arrestato il corso. 

Gravi incidenti, che potevano divenire veri eventi, sono ve- 
nuti ‘ad attraversare queste riforme. L'incidente di Ferrara, 
l'incidente di Fivizzano sono stati pacificamente e regolarmente 
aggiustati. 

L'onorevole conte di Montalembert mi rimproverava ieri certe 
frasi, certi luoghi de’ miei dispacci sull’ incidente di Ferrara che 
gli sembravano troppo poco benigni pel papa, troppo pel g0- 
verno austriaco. L'onorevole pari mi RECIB=Aere di dirgli che 
ciò che ho cercato in quest'occasione è la buona riuscita. Volli 
concorrere a far finire quest’incidente: desiderai che la scin- 
tilla di Ferrara non divenisse un incendio per tutta l'Italia; che 
l'affare si assestasse senza chiasso, semplicemente, senza che si 
compromettessero grandi quistioni di diritto, grandi interessi 
politici. Questo scopo fu ottenuto. Se perciò dovetti sacrificare 
qualche apparenza in qualche dispaccio, confesso che non ne 
sono-rincrescente. 

Dirò lo stesso dell'incidente di Fivizzano : esso fu terminato 
senza che ne sia insorta alcuna grave difficoltà. Non ignora la 
camera che per qualche tempo si è potuto credere a Livorno, a 
Firenze che quest’incidente destasse la guerra in tutta l’Italia. 
Nulla di ciò occorse. 

Tali risultamenti ottenuti in un anno sono già qualche cosa. 
Nè gli attribuirò esclusivamente e neppur principalmente alla 
politica francese, ma sovr’ogni altra cosa alla saggezza dei so- 
vrani e degli uomini moderati italiani. Noi possiam credere tut- 
tavia che vabbiano concorso la politica, i consigli e l'appoggio 
della Francia. 

Non dirò tuttavia che lo stato dell'Italia sia deciso, che non 
dia più luogo che a speranze, che d'ora in poi non abbiam più 
a vedere che lo sviluppo regolare e compiuto delle riforme. Così 
fosse! ma non lo credo. L’avvenire dell’Italia, appunto per mo- 
tivo dei sentimenti popolari che accennava testè, m'inspira grave 
inquietezza. Ma questa è uni nuovo motivo per persistere nella 
politica che abbiamo adottata, ed è la sola che possa far sì che i 
sovrani e i moderati italiani terminino felicemente l’opera che 
non hanno che cominciata. ) 

Per altra parte, ho per isperare un gran motivo, una ragione 
che, non ostante tutto ciò che si è detto, credo molto potente. 
[o parlo del papa. 

L'onorevole sig. Montalembert trovava ieri un po' di tepidezza, 
un po’ d’indifferenza in ciò che dissi al governo romano e al 
papa. Egli s'inganna, egli ha una preoccupazione dominante; 
gl’interessi della fede e della libertà religiosa. Nè lo biasimo per 
ciò, anch'io sono profondamente interessato per la fede, per 
gl’'interessi religiosi. Ma un'governo è obbligato a pensar pure 
ad altre cose. Anche affincliè prosperino la fede e la libertà re- 
ligiosa, vi sono condizioni temporali, condizioni d’ordine pub- 
blico, di buona politica che il governo debbe avere a cuore. Se 
queste si abbandonano ai moti sinceri e generosi, all'entusiasmo 


del sig. Montalembert, io opino che la fede e la libertà religiosa 


non prospereranno, non si potranno proteggere; opino che il 
governo deve fare ben altri sforzi per far trionfare oggi un'im- 
presa così grande e difficile. Ne sia certo il sig. Montalembert: 
come lui sono devoto agl’interessi della libertà religiosa: ma 
credo che vuolsi far altrimenti che non faccia egli per assicu- 
rarli (Vero, verissimo). | 

Nuovamente, ho gran causa di sperare per l'avvenire d'Italia, 
come dicevo testè nel papa. Il papa ha fatto una gran cosa, una 
cosa che forse da molti secoli non era soccorsa ad alcun sovra- 
no. Egli ha intrapreso sinceramente, volontariamente la riforma 
interna de’ suoi stati. Il fatto è impertantissimo e per questo 
solo motivo si deve ‘moltissima confidenza al papa: gl'Italiani 
non sarebbero perdonabili se mancassero ‘di confidenza nel 
papa. ; 

Ma che manca in genere alla maggior parte dei riformatori ? 
Un principio di resistenza. Quando hanno impresso un movi- 
mento, questo li trascina generalmente molto al di Jà di ciò che 
credessero : essi non trovano più il timone che sì sono lasciato 
sfuggire. 

Ma, la Dio mercé, nello stato del papa, a lato di un principio 
ammirabile e potente di riforma, v'ha un principio ammirabile e 
potente di resistenza. Il papa prima di tutto, è sovrano spiri- 
tuale, è capo della chiesa. Voi avete udito, non è molto, il discorso 
dell'onorevole conte d'Alton-Shee. Che vi diceva? che il cattoli- 
cismo era inconciliabile colla libertà : questa è la base del suo 
‘discorso: la sua sincerità non gli permetterà di smentirmi. Giò 
si dice, ciò si dirà molto in Europa. Come diceva il conte d’Alton, 
il celebre capo della Giovine Italia, il sig. Mazzini ha composto 
un’ opera per provare che il papato è inconciliabile colla 
verità. 

Signori, che significa egli ciò senonchè la sovranità spirituale 
del papa, il papato medesimo saranno turbati e minacciati e che 
il Papa ha gran bisogno e ragione di vegliare? Egli deve vegliare 
sulla sua sovranità spirituale, cui non può sacrificare, nè lasciar 
minorare, poichè è la sua essenza stessa, è la chiesa, e al tempo 
stesso dee vegliare sulle condizioni temporali a gui è ‘annessa 
questa sovranità e che sono necessarie alla sua indipendenza e 
realtà: ( ascoltate). 

Nel carattere essenziale del papa vi è un principio di resistenza 
che non mancherà. In ciò principalmente ripongo la mia confi- 
denza perciò che spetta all'avvenire d’Italia. 

Non ignoro che i partiti rivoluzionarii sono arroganti; che 
non hanno tanti riguardi per la religione, pel cattolicismo, pel 
papato; che confidano di atterrar tutto ciò. Più volte l'hanno 
tentato. Essi hanno . creduto d'aver distrutto questi vecchi edifi- 
cii della società umafia: e tultavia questi sussisterono dopo di loro 
ricomparvero più grandi. Ciò che superò il potere della rivolu- 
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zione francese e di ‘ Napoleone, supererà. | 


della Giovine Italia (approvazione ). 
Ecco la grande, la fondamentale ragione 


nell’avvenire d’Italia. Ma com'io dicevo testé 
più per persistere nella politica che abbiamo 


‘sostenere i governi italiani riformatori e i mo 


condano. Confido che gli altri sovrani d° Ttalia, 
cessità d'entrar nelle stesse vie che il papa, 
saggezza. E confido pure che dall’ estero non vé 
ostacolo a questa intrapresa. 2 

Come diceva l'onorevole mio amico, il e 
rammentando la condotta che l’Austria e i sue 
nuta nel 1834 e 1832 nessuno può dissimula 
situazione dell'Austria in Italia; nessuno può 
sente minacciata nella sua esistenza in Ttalia E 
diffenda, che prenda le precauzioni di cui crede bi 
pria sicurezza. Ciò che le domandiamo con diritt si 
abbiamo sempre domandato gli è di non intaccar i 

degli altrì sovrani d'Italia, di non opporsi alli 
e pacifiche ch'essi hanno cominciato. 

E possiamo sperare che se queste riforme si'‘con 
fettuare nello stesso modo e sotto l’inspirazione degl 
cipii, sfuggendo alla violenza dei principii rivoluzion 
non vi frapporrà nessun grave ostacolo. 

Permettetemi di dirvi, come m’esprimevo breve 
nostro ambasciatore a Roma. Non è per l’utilità, ) 
della presente discussione ch'io èspongo ora ciò 
quattro mesi sono; gli è per istabilir bene il caratte 
stra politica. - 

Ecco ciò ch’io scrivevo, nell'ultimo settembre, soli 
e quello del papa al cospetto dell’Austria ( profondo s 


‘Il sig. Guizot, al sig. Rossi. 
AT . Parigi, 27 settembr 


La nostra politica con Roma e l'Italia, per quan 
ciano i nostri nemici d’ogni genere e d'ogni luogo 
mente rappresentarla, è così semplice, così netta, 
impossibile disconoscerla lungo tempo. 

Che cosa vuole il papa? Fare ne’ suoi stati le rifor 
giudica necessarie: lo vuole per viver bene co” sudditi. 
cendo con legittime soddisfazioni cessare il fermento, 
travagliati, per ridare alla Chiesa, alla religione, nelli 
società, nel mondo presente il grado, l'importanza, 
che lofo convengono. Noi approveremo l’uno è l’altr 
noi li crediamo buoni entrambi per ia Francia, come pet 
pel re a Parigi, pel papa a Roma. Noi i s0 i 
secondare il papa a compire l'opera sua. 

Ma quali sono gli ostacoli, i pericoli ch'egli incontra. P 
degli stazionari, pericolo de’ rivoluzionari. Presso. lui 
Europa, sono uomini che vogliono, ch'ei non faccia nulla, 
lasci le cose assolutamente quali sono. E vha presso ln 
Europa uomini, che vogliono parimente ch’ei rovesci t t 
ei rimetta in quistione ogni cosa a rischio di rimett 
stione se stesso, come in sostanza desiderano col 
danno una.tale spinta. Noi vogliamo aiutare il papa a d 
e occorrendo difenderlo noi stessi da questo doppio 

Noi non siamo per nulla stazionari, per nulla 
non più per Roma, che per Francia. Sappiamo per nos 
rienza, che v'ha bisogni sociali, cui è forza soddisfare, p 
cui è forza compiere, e che il primo interesse dei 
vivere in armonia e in buon accordo col loro popolo 
tempo. 

Noi sappiamo per nostra esperienza, che lo spi ito 
nario è nemico di ogni governo, de’ moderati, come. 
luti, di que’ che fanno progressi, e di que’ ch'o, ri 
rispingono, e che il primo interesse di un govern 
che vuol vivere, si è resistere allo spirito rivoluzion 
è la politica del giusto mezzo, la politica del buo: 
noi pratichiamo per conto nostro e che noi consigli 
il quale ne ha bisogno quanto noi. E non pure noi 
gliamo, masiam risoluti e pronti ad aîutarvelo, senza 
senza strepito, come s'‘addice a lui, a noi, cioè a' gov 
che vogliono camminare al loro scopo, e no 
avventure. 

Ciò quanto al fatto generale; vengo ai fatti pa 
nomi proprii. Dicesi che noi ce d'intendiamo coll 
il papa non può fidarsi di noi nelle sue relazion 
Menzogna l'una e l'altra cosa: menzogna interess 
del partito stazionario, che vuole screditarci, { 
biamo a far nulla con esso, e del partito rivoluzi 
ogni dove ci assale, perchè noi efficacemente gli | 

Noi siamo in pace ed in buone relazioni col 
deriamo rimanervi, perchè le cattive relazioni 
l’Austria è la guerra generale sono la rivoluz 

Crediamo pure che il papa abbia un grand 
in pace ed in buone relazioni coll’Austria, 
grande potenza in Europa, una grande pot 
guerra coll’Austria è l'indebolimento del catt 
piglio dell'Italia. Il papa non può desiderarl 

Noi sappiamo che, probabilmente, ciò che i 
cui ha bisogno, effettuar cioè le riforme ne' s 


l'Austria, Lala non le piacque per quani 
nostra rivoluzione di luglio, e non le P ui 
costituzionale, per quanto conservatore, M 
che i governi assennati non regolano la teli 
i loro gusti o dispiaceri. Abbiamo da noi stessi 1 
il governo austriaco è governo assenn 

con moderazione ed uccettare la necessità. 
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Viva l’Italia! E soprattutto, sia dall’uno all’altro capo 
di lei umilmente ed operosamente. itisieme lingraziata 
la a lei benigna Provvidenza divina! Ecco ‘uno dei più 
belli fra i trionfì crescenti dell’Italia, adempiuto. Scar- 
tiamo, gli, sdegni, i più giusti. sdegni, oramai; pren- 
diamo esclusivamente le voci del trionfo, le. voci della 
satisfazione compiuta, dell'amore universale, di quella 
pòlitica:carilà,:che è sinonima ditvera liberalità, E non 
si:scabdalezzino i più! gelosi patrioti. nostri, dell'impor: 
tanza dal'‘noi ‘data’ ‘così a questo trionfo: della patria in 
un'assemblea, su una tributià straniera. Sienovintiera: 
mente, Jatamente, universalmente; cristianarmente’ libe- 
rali, î patrioti italiani; non dimentichino essi, i figli 
dei padri della civiltà universale presente, che tutta 
questa civiltà forma ora un corpo, ha un'anima sola, do. 
vunque s’adora, si confessa il Cristo; e che quindi se la 
libertà, se. l’indipendenza, se la nazionalità, se l’esistenza 
di qualsiasi nazione cristiana vogliono essere. conqui- 
state dall’opera e da’ sacrificii proprii, elle vogliono pure 
essere sancite poi dall’opinione, dal concorso di tutte. le 
nazioni cristiane sorelle. 

Ed un passo immenso a questa preziosa sanzione è 
stato fallo oramai, nelle tre sedute della'camera de’ pari 
di Francia. — Viva la nazione francese, noi possiam diré 
oramai non più solamente in isperanza”o fiducia, ma, dal 
fatto adempiuto... e quasi quasi con isperanza nuova, 
viva, il governo francese, 

;sIl silenzio di lui (quel silenzio;a cui.non vogliam più 
aggiungere miun predicato retrospettivo).fil silenzio di,lui 
su que’ fattivitaliani che: costituiscono: uno. demaggiori 
fatti della'civiltà cristiana, fu magnificamente ‘riparato 
da tutta'la discùssione suscitata dal esso O felix culpa) 
noi ‘oseremo dite tutta questa discussione crebbela ‘poco 
a poco ad ‘un Corcerto di veri "inti al ‘nostro risorgi. 
mento, e principalmente at- tre principi duci ‘dli'6ss0, e 
più ai due, che spiritualmente l'uno, e materialmente 
l’altro lo guidano più, e sopra tutti al primo, al. sommo 


duce, al papa, rinnovatore. — E la discussione fini col 


voto unaNIME di quelle lodi aggiunte al, troppo mudo, indi. 
rizzo.;;. unanime, dico, anche per parte del ministero. 
Speriamo per lui, per la Francia e per noi, per quel- 
l'interesse, il quale è'più'sdvente chie mon si crede, co- 


mune a tutti ‘in’senò alla civiltà ‘cristiana :‘chevil governo ‘ 


francese saprà, vortà farisenno; o piuttosto vorrà)far 
cuore, ‘della lezione bene accettata, saprà, vorrà, senza 
tante ‘dispute, senza tante eccezioni, senza tanti no 
meno ‘inutili Che vergognosi pigri darci non più 
contate ma largliè le sue, simpatie, a cui possan di nuovo 
rispondere parimente larghe le nostre. 

L'unanimità era manifesta fin dall’aprirsi della seduta 
terza del di; in che Ja commissione lesse. l'aggiunta, 
francamente, volonterosamente fatta da essa;;.e così pa- 
rimente annunziata da quel,Barante, che stato già parec- 
chi.anni ambasciatore tra noi... e..recandovi uno, degli 
animi più fatti per intendere e amar l’Italia vogià l’intea- 


deva ed amava fin d'allora, — Ma, a malgrado l’unani- 
mità, della nobil camera, tre oratori vollero aggiuugere a 
quella-la; più. o men.grave autorità, della loro voce: Cou- 
sin, Boissy e Victor Hugo; E-se il primo di essi parlò 
con, una sapienza, una cognizione, una quasi pratica delle 
cose italiane, che, superò forse;quelle e de’ suoi nobili 
colleghi, e. di quanti, stranieri parlaron, finora delle cose 
Il Cousin fu, com’ogni; ita» 
liano il sa, com/i0 scrittore il seppi e il vidi, l’amico in- 
timo del mio. amico Santa Rosa ; il Cousin. solo poteva 
alludere. a quell’amicizia:e dire. queste modeste e tanto 
più gravi parole: 

«Sì, per adoprare una forma di linguaggio un po’. am- 
«biziosa.:.. ..{. 


italiane, non è meraviglia. 


sì, se;.la.,mia voce-potesse essere intesa 
<insun paese, che. m'è caro a tanti titoli, io supplicherei 
«l’Italia,in nome-del mio vecchio e fedele affetto, per i 
«sangue degli eroi e deì martiri. che noi piangiamo:in: 
«sieme, i0)la supplicherei di respingere come un insen- 
« sato ;amico 0 come, un, perfido, nemico, chiunque: nello 
«stato. presente delle cose, sollevi la.terribile, la sangui- 
«posa questione del, riordinamento dei territori. Io direi 
«alla; viva, ed. impetuosa Italia,,, che;,infallibilmente un 
«giorno, la libertà, quando ella sarà cresciuta e durata; 
«recherà, l'indipendenza ; laddove oggi qualunque sforzo 
«per conquistare anzi tempo l’indipendenza fallirà e, ro- 
< viverà la libertà. L’avvenire non appartiene che a Dio, 
«Bisogna .saperlo. aspettare, e non anticiparlo, ecc. »., 

Ed io, con quel tantomeno che possano le parole 
mie, ,m’aggiungo compiutamente, a, quelle dell’amico. di 
mio amico, dell’antico e savio;amico d’Italia. Credofanzi, 
essermivi aggiuato.anticipatamente fin da quattr'’anni; fa, 
là dove accennai , che la libertà (la; libertà volontaria 
mente, alacremente data da’ principi,,.e così. non, divi, 
dente popoli.e principi) sarebbe ;il. mezzo eroico, all’in- 
dipendenza. Ma perchè quelle ed altre;parole mie, furono 
talor frantese,.(1) e talor fatte frantendere, io prendo yo- 
lentieri quest’occasione. di riassumere in; poche, righe 
tutt'intiera la mia opinione, personale, su questa questio- 
ne, teorica forse, ma. certo la. più feconda di pratica 
che sia. K 


— Io credo, io tengo fermo, 
denza e libertà il primato d’importanza sia , debba 
essere incontrastabilmente di quella ; 2° che la prio- 
rità d’eseguimento debba dipendere dalle eventualità 
dei tempi; 3° che al tempo presente tal priorità deb- 
ba; darsi incontrastabilmente alla libertà; ridico, alla 
libertà conceduta da’ principi così volontariamente, 
da essere pure alacremente, senza rompere quell’u- 


1° che tra indipen- 


(4) Vedi Speranze d'Italia, cap. x, edizione prima 1844. — 
Fin dal terzo numero della Concordia fu riprodotta contro a 
me l'accusa fattami già dalla Revue des deux Mondes d'aver di- 
sprezzata la libertà per preoccupazione dell’indipendenza” — Io 
risposi fin d'allora alla Revue ‘nelle mote alla. seconda ‘edizione; 
e; S'iononm'inganni; con tutti i miei scritti posteriori. 








nione tra principi e popoli, in che consiste tutto il 
nuovo metodo della felice politica italiana, — 


E ritornando al Cousin, mi si permetta aggiungere, 
con autorita di testimonio, che l’amico ‘di Santa Rosa 
apparve pure in ciò: che niuno quanto il’ nobile pari 
espresse così affelluosi sentimenti Hal Piemonte ed al suo 
re Carlo Alberto. i 

Or ci rimane ad ‘aspettare un secondo iteionfo della 
causa italiana, alla camera de” deputati francesi. — È noi 
aggiungiamo con piena sincerità, che desideriamo esso 
somigli a quello già adempiuto ‘alla camera ‘de’ pari; esso 
finisca colla medesinia unatinmità dell’opinidne del' paese, 
accettata via via più alacremente dal ministero. Noi ‘de! 
sideriamo, ci si permetta dire, 
caduta di lui: convertito che fossé alacremente ‘a noi, 
qual ministro, quale amico migliore potremmo noi de- 
siderare all'Italia risorgente, che lo Storico della civiltà 
europea, che lo scrittor del Globo, che il liberale del 
1850, ‘che il ministro del 1841 è dé’ primi ‘anni ‘se 
guenti? $ 


la' conversione e non la 


Cesare BALBO: 


ARMAMENTO DELL'ITALIA CENTRALE, 


La necessità che l’Italia .centrale;abbia uu esercito. or- 
dinato;injmodo da, poter. servire;all’ occasione; è. da' un 
pezzo predicata;da, molti; è ‘sentita.da tutti al} momento 
attuale, ed è urgente che. i.governi di Toscana e.di.Roma 
pensino seriamente.aprevvedervi.{, Non}, ci stancheremo 
mai di, ripetere che una, lega ,difensiva];tra Piemonte, 
Toscana e Roma, .e, volesse Iddio, potessimo dir, Napoli, 
è, un bisoguo, della nostra condizione presente, una ;con- 
seguenza logica dellalega doganale, e più ancora di: quella 
lega morale, non, stabilita da pessun trattato sin, qui , ma 
fermata (tra;i principi; riformatori, tra popoli riforman- 
tisi, col patto più saldo che possa vincolareigli uomini, 
quello. delle,.comuni. tendenze, de?.desiderii ,,;de/bisogni , 
de’ timori, delle speranze, comuni. Alla prima occasione 
d’un. qualche serio pericolo per uno de’ .tre,stati;/ si ve- 
drebbe che questa; lega è. già stretta, tacitamente ibra vi 
popoli... Un | assalto, straniero, contro qualunque;di.detti 
stati;, commoverebbe gli altri ;due immavcabilmente:: 
e si leverebbe senza dubbio una parte; della popolazione 
per correre, ove vi. fosse. occasione. di combattere il .co- 
mune nemico, di combattere per, la.causa; comune. Ma 
ciò accadrebbe  tumultuariamente,, e [perciò non senza 
disordine, e .pericolo., Pensino dunque i governi a prov. 
vedere. A quella lega che è, e. non può non essere tra. i 
popoli, perchè, lo.ripeto, è voluta imperiosamente dalla 
posizione nostra;attuale , si facciano guida; e moderatori, 
le, diavo ordini e,forme. In, questo, come: ;nel;resto, è 
meglio porsi jalla testa: e guidare, che rimanere alla coda 
ed essere strascinati. 
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IL RISORGIMENTO 


I) 


Data la lega, vi voglion armi per proteggerla. 

I governi di Toscana e di Roma hanno fino ad un 
anno fa trascurate le loro milizie, facendo capitale delle 
austriache: e questa, certo, era la pessima, la più fatale 
e la più abbietta delle umiliazioni. Ora la Dio grazia è ces- 
sata, estos] fosse possibile cancellarne persin la memoria. 

Se però essi non appoggiandosi più all’armi austriache, 
le quali dall’essere una tutela son diventate un pericolo, 


pensassero appoggiarsi a quelle del Piemonte, sarebbe | 


un male minore, perchè armi italiane, ma sarebbe sem- 
pre un male ed un errore. Anche tra amici, anche tra fra- 
telli (persuadiamocene) torna il poter dire, casa mia me 
la guardo da me. E chi può proteggersi da sé, sarebbe 
pazzo a lasciarsi proteggere da altri. E Toscana e Roma 
possono, purchè vogliano, esser in breve al caso di guar- 
darsi, e di prendere una parte attiva ed onorevole ai 
pericoli, alle fortune della Jega. | loro popoli non do- 
mandano altro che d’esseresordinati in esercito regolare. 
Le guardie civiche sono ottime per mantener l'ordine 
nelle città, ed anco difenderle all’occasione, ma a campo 
aperto wuol esser truppa di linea. Quella poca esistente 
è composta di soldati e d’ufficiali (soprattutto i giovani ) 
pieni d’ardore e di buon volere, pieni del sentimento do- 
loroso, d’un’inferiorità, della quale non hanno colpa, e 
che detestano, pieni di sdegno, contro quella vile politica 
(cessata la Dio grazia) che li ridusse allo stato di soldati 
da processione, contro i disordini di disciplina e d’ammi- 
nistrazione, che distrussero tra loro ogni virtù, ogni 
ordine e persino ogni apparenza militare. Con questi 
elementi, e giovandosi di tali generosi impulsi, divien 
facile ai governi restaurare la loro milizia. Ma bisogna 
volere: e volere il fine, sottintende volere i mezzi, e il 
primo de’mezzi, soprattutto in cose militari, è l'energia, 
il vigore, la prontezza dell’ordinare e dell’eseguire, ed il 
non perder tempo. Poi dare larghe facoltà ad uomini che 
sappiano ed intendano quello che fanno, ad uomini del 
mestiere. E quest’avvertenza che pure non sembra molto 
astrusa; ed anzi la prima che debba venir in mente a cia- 
scuno, è però ancora allo stato di problema insoluto 
nel governo romano: e poichè a capo della milizia, a 
ministro della guerra. vi si pone un prelato, non vedo 
perchè non si porrebbe un colonnello di dragoni a diret. 
tore d’un seminario. Tutti sanno e dicono, e son d'ac- 
cordo che ciò è assurdo e ridicolo, ma v'è un inconve. 
niente maggiore e peggiore. Lo stato spende 10 milioni 
l’anno nell’esercito : e sono 10 milioni assolutamente 


gettati. Tantochè sarebbe molto più ragionevole licen- 


ziare affatto l’esercito, e ..contentarsi della civica, e-dei 
gendarmi, se non si vuol far in modo che que’ 40, mi- 
lioni comprino e paghino una cosa vera, reale ed utile, e 
non un’inutilità ed un'illusione. 

I soldati si possono assomigliare ai cavalli: sien buoni, 
sien ‘cattivi ‘consumano, mangiano, costano a un modo, 
ondè torna l’averli buoni. E di più gli eserciti mal ordi- 
nati costano più dei bene ordinati, perchè la mala disci- 
plina' apre la porta alla malversazione ed allo sperpero. 

Trovare un buon ministro delle guerre non'basta. Egli 
non può far tutto, ‘da ‘sè. ‘Vi vuole ‘în tutti i gradi della 
gerarchia militare, dal generale al soldato, uomini che 
possano servir di guida, di modello e d’esempio agli al- 
tri. E più facile creare un esercito nuovo che riformarne 
uno vecchio : ed in questo a sradicare le male usanze, le 
tristi pratiche inveterate e rese potenti da un lungo uso, 
von'bastano ‘leggi nuove, ma vi vogliono uomini nuovi ; 
uomini che ion abbiatto dannosi antecedenti di riguardi, 
e rispetti d’amicizie, di protezioni, di parentele ecc. è 
pensino soltanto a far bene. 

L’esército. del Belgio, dopo la sua separazione dal- 
l'Olanda; fu fotmato con uomini nuovi Polacchi e Fran- 
cesi Ai Francesi non si può pensare ; ma ai Polacchi, a 
quella ‘generosa ed ‘altrettanto infelice nazione; i di cui 
individui non saranno giammai considerati stranieri 11 
‘nessuna ‘terra ‘ove sabbia in pregio la ‘libertà, l'indi- 
pendenza, la virtù militare , ed'ove non sia estinto il 
rispetto ed il'cultò all’immeritata sventura, ai Polacchi, 
dico, si può pensare in Italia, e più a Roma. ‘Essi sono 
più che uomini al mondo, devoti al cattolicismo ed dl 
papa ; inolti di lord ‘al tempo dell’ invasione di Fer- 
rara, quando si stava in sospetto si potesse romper Ja 
guerra; offrirono di militare senza paga, è contenti alla 
sola razione del ‘soldato ; sparsi nelle. file dell’esercito, 
non però ‘profittando (che non sarebbe molto) di tanto 
loro disinteresse, sarebbero un elemento di vita e di ri 
generazione. 


| 
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Il Piemonte potrebbe somministrare ufficiali e sott’uf- 
ficiali, atti a rendere importanti servigi. o 

Coordinando questi nuovi elementi colla parte più 
scelta della truppa esistente, si potrebbe in ogni corpo 
(verbigrazia una compaguia in ogni battaglione , uno 
squadf'one in ogni reggimento) avere Una porzione che 
servisse di modello al resto. L'introduzione nella car: 
riera militare di uomini non appartenenti allo stato da- 
rebbe forse luogo a mali umori tra coloro che potrebbero 
aspirare a cotali uffici, 6 che essendo dello stato e por- 


tandone i carichi, hanno diritto di goderne anco i frutti. 
è certo altrettanto quello 


Ma se è certo questo diritto , 
degli esseri, i quali, impiegando l’opera loro a pro dello 
stato, debbono essere in qualche modo compensati. Nel 
Belgio fu risoluto il problema in modo 
ambe le parti: si potrebbe egualmente risolverlo a 
Roma. 

Ma diceva Filippo che tre cose occorrono a fare un 
esercito — Denari — denari — denari — ed il governo 
di Roma non ha la riputazione d’esser ricco. 

Sia pure. Dico però che vi son due modi d'esser 
ricco. Il primo, e certo il più spiccio, sta nell'aver le 
casse piene : il secondo, nell’aver credito per empirle. 

Il credito dell’amministrazione passata era alla tariffa 
del 61. 0,0 — che a tanto fece il suo imprestito. Up 
altro dicesi se ne tratti ora al 94. 040. 

Ciò mostra come si possa acquistar credito, 
vuol dire acquistar denaro, che vuol dir diventar ricco 
senz’ altre operazioni 0 speculazioni che quelle della 
prudenza e della sapienza amministrativa. 

La'riforma di Pio IX, e più di tutto l'istituzione della 
consulta incaricata di riordinare lo stato sono bastate a 
rialzare il credito d’uo 35 0j0. 

La ricchezza’ dello stato sta dunque ora nella forza 
che sarà data'alla consulta; perchè questa forza! vuol 
dir fiducia,la fiducia ‘vuol dir credito, ed' il credito vuol 
dir denaro. 

Ciò” dimostra poi ub'altra ‘verità; Che antica diffi- 
denza non nasceva dall'opinione che lo stato fosse real 
mente povero e privo di capitali, ma dalla persuasione, 
dalla certezza che fosse. male, pessimamente ammini: 
strato. n a, 

E così è difatti: È ora dimostrato dallo stato delle 
finanzé Soltoposto all’esame della consulta «che'il ‘deficet 
anfiuo di un milione e più di scudi si può coprire sol- 
tantò togliendo abusi e dilapidazioni. 1 

Tutti i miglioramenti ‘da farsi, e che lasciano un 


che 


‘larghissimo margine, saranno dunque entrata netta. 


Non mancheranno dunque i denari per l’esercito, 
purchè il governò ‘dia forza alle riforme avviate, e forza 
soprattutto alla consulta:che le pud!e le deve condurre a 
buon fine! Ko 

Ad ogni modo, non s’avesse anco a spendere i dieci 
milioni che si' spendono ora, sempre si dovrebbe pen 
sare a spenderli bene, e a non gettarli inutilmente. È 
finchè P'esercito sta ‘nello stato ‘in''cui è ‘al presente; sono 
arcigettati, perchè all’occasione potrebbe farsi ammaze 
zarè, esi farebbe ammazzare ne son certo, ma senza il 
minimo vantaggio allo sfato, 

Danque riassumiamo le idee : è necessario riordinar 
l’esercito ; a questo! ci vogliono uomini capaci ed uomini 
nuovi; e si troveraoino basta volerli, ‘e ‘prenderli dove 
sono; ci vogliono denari, ed anco !questi si troveranno 


col Credito; il eredito ‘s'avrà colla fidncia, questa col | 


mostrare ‘che si vuole si sà lar bene i proprii affari. 


Sarebbe ‘desiderabile che i ‘governi di Toscana e di | 


Roma nel formare e riformare la loro milizia, adottas- 


sero gli ordini del Piemonte, è vi s'uniformassero quanto | 


più si potesse. Primo perchè sono esperimentati alla 
lunga e perciò dimostrati buoni; secondo perchè si deve 
cercare quanta più analogia, somiglianza ed accordo .è 
possibile tra gli stati italiani. 

Dicono alcuni che al papa, come a capo, della chiesa, 
non conviene l'armarsi; che al pontefice ministro di 
pace è di ‘carità nou s'appartiene lusare armi terrene, 


Cuneedo, se s'intenda d’usar quest’armi per offendere, 


alinui, per allargare lo ‘stato, per conquistare, ‘in una 
parola peri fini imgiusti ; ma ‘sarebbe ‘strano; che A?esser 


ministro di pace e di carità dovesse appunto servir di 
ragione al papa per trascurare que’ mezzi terreni conces- 


sigli dalla Provvidenza onde ‘mantenere e conservare 
a’ suoi popoli la pace (ed è detto antico : 


danno la più enorme di tutte le violazioni della carità — 


da soddisfare 


| fettivi nello stesso, magistrato ; 


| nello stesso magistrato; 


Si vis pacem, ' 
;para bellum), onde. impedire che si. commetta ;a loro 


«inteso! rettamente. ‘| agio 


la conquista, l'oppressione straniera È 
verità che i. popoli affidati alla cura de 
sero perciò appunto destinati ad esseri è 
pante! Chi tal cosa affermasse, sarebbe 
del pontefice e del suo governo È Non cr 
me, che si potesse dir cosa più; atta a far 
dispregio ed in abbominio di chi se n 
tenesse per vera. Ma la Dio grazia la a 

Il papa è capo della religio e, 
temporale ; e questi due ufficii 
sommano, e non si elidono ; che s'appogg 
a vicenda, e non si oppugnano ne si dis 
bievolmente. Come papa, ‘dev’esser ministro 
di pace, di carità, di giustizia e di tutte le 
geliche; come principe, dev'essere il pri 
l’esempio nelle: loro applicazioni agli ordini. 
prima tra. le applicazioni è il non favorire 
danno; de’ buoni, non: aiutare né permettere | 
contro gli innocenti, e tanto meno contro co 


più immediatamente affidati alla sua cura, € 


nerli immuni dalla detta violenza, per mar 
travquillità e pace bisogna aver” buone arm 
pacem, para bellum: !)Gcca Lisa Er 


Massimo AzceLi 
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TORINO. i: 
In udienza dell’ 8 del volgente S. M. ha no 
Il conte Felice Ricciolio sematore nel sena 
monte a secondo sostituito avvocato generale pres 
gistrato di cassazione; CI DET 
N collaterale ‘cavaliere Giuseppe Giulio: Pra 
sostituto del procuratore generale , ad avvocato. 
niale camerale, di Di) Ba 
Li ‘senatori Angelo Biglione, primo sostitato 
fiscale ‘generale presso il senato di Piemonte, ed 
Cocchis, primo sostituto avvocato generale, a sei 
ine 
L'avvocato. Luigi, Torimi, primo sostituto, avyo 
scale generale presso il senato. di Genova , ‘a s 


Î $$ 
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PET 5 


In udienza dell’44 detto ER 
Ha nominato il conté Severino Pastotis di Casal 
senatore nel senato di Piemonte, ed il cav. Barto 
Campora, senatore in quello di Casale, a consig 
magistrato di cassazione. EA 
È quot 


> 


| LEGA ITALI 


STATI DELLA 


Le 


L'attenzione universale, ci. sì, ‘scrive da 
volge ora specialmente alla necessità di amplia 
mente la truppa assoldata, nello stato. Nece 
quale tutti convengono, qualunque sieno le Sp 
idee, le tendenze, perchè hecenna la cosa import 
cioè a consolidare le istituzioni’ dello: stato 
certa la sicurezza della riforma. Anzi dopò gl 
venimenti di Lombardia ‘e i replicati. e gli 
rinforzi dell’armata ‘austriaca in Italia, ques 
sì manifesta: urgelissima, (e suggeriva a mol 
far) firmare fella. capitale una, petizione. di 
domandare che si porti l'armata al numero 
soldati col, corrispondente materiale di guerr: 

In quanto a noi riconosciamo pienament 
sentita nella capitale, ed anzi in. tutto lo 
dereremmo diverso il modo di esp 
ci sembrerebbe che oghi domanda, ‘ogni di 
Vesse farsi per ‘quella via Tegale,' che viene! 
offerta dalle rappresentanze municipali. | 

i Adi] i oli 

i #84 

DAL, CONTEMPORANEO. 
DELLA: SUPPLICA AL RE DI i 

Questo giornale, i cui principii;di. progi 
liberalissima volontà non possono. rivocarsi 
nessuno, che di piacenterie, di adulazion 
chi lo possa accusare, avvisando con mig 
e criterio di pochi giornali al vero 
del Balbo al re di Napoli, stata pubblic: 
sorgimento, non dubita soscrivere ad e 
ben mostra di conoscere chi sia il Balbo 
trie intenzioni , i suoi caldi voti per 'T 
amore per ‘tutta la famiglia Italiana; e” 
qui in prova le seguenti parole che leg 
piacere che prova ‘ciascun’ buono, quando 


Hit 
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Torino, 
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‘verUnvuonto riverito: inItalia per ‘rettitudine.di animo; e 
per ‘pubblicati: pribcipii di nazionale indipendenza, non 
« fa dubitare che ‘un Vatto ‘da ‘lui pensato ‘è firmato non 
! « possa ditsi Nonite # cenEroso: Cesare Balbo, per il quale la 
«parola moderazione non ebbe mai significato d'inerzia, di 
| d fiacchezza, ‘di codardia, non potè ristarsi freddo consi: 
« gliatore di legalità sulle cose di Napoli». — E più sotto 
conchiullé il Contemporaneo: «da umano e composto animo 
(A però verranno sempre ‘temperati consigli di pace, e di 
«quelle risolazioni alle quali un popolo può appigliarsi 
dsénza immediato vantaggio, ma senza perdere di dignità. 
«Mandiamo dunque.un indirizzo. al re Ferdinando, dicia- 
« molo anche supplica ». 
È — Dallo stesso Contemporaneo ci vien riferito come a 
Roma altresì nella chiesa di S. Carlo al Corso, chiesa na- 
e zionale dei Lombardi, fu celebrata .il 12 del corrente una 
e messa solenne per le, vittime di Milano. Nessuna epigrafe, 
a dice questo giornale, si leggeva sulla porta della chiesa, 
a perchè tutto era seritto nel cuore del popolo ; nessuno av- 
viso fù bisogno di pubblicare perchè il santo divisamento 


> si diffuse rapido di bocca in bocca: e malgrado la stret- 
i tezza del tempo e la giornata piovosa e-rigida era accolta 
3 nel vasto tempio numerosa , eletta e mestissima molti. 
7 tudine. 

Molte signore pur -vestite ; a lutto ‘intervennero, e tra 
quelle di Milano in distinto posto collocate si notava la 
italiana e riverita principessa di Belgioioso e la marchesa 
d'Adda, la contessa Visconti, la contessa Pasolini, la mar- 
chesa Spinola, la vedova di Federico Gonfalonieri, e la 
marchesa Pallavicino di Genova. .E tra i'Milanesi i signori 
G. Litta e G. T. D'Adda promotori, il conte Passalaqua, il 
marchese Comm. Guerrieri Gonzaga, A. Isimbardi, G. Poldi, 
il veneziano poeta Dall’Ongaro e quanti altri Lombardo- 

e Veneti hanno in Roma dimoranza. Vi assistevano numero- 
id samente rappresentati ‘tuttii’ casini di Roma, il circolo 
Romano , gli artisti principalmente i Lombardi-Veneti, i 
bi) giovani dell’ università con velo nero anch'essi, e ramo di 
ja eipresso; ‘alcuni consultori di stato, la ‘curia e il batta- 
glione della’ Speranza. Cantò la messa monsig. D. Francesco 
vr Morelli, ‘©hé molto Si adoperò. 


sa A questo solenne rito diedero carattere significativo la 
presenza di monsignor Borromeo cameriere secreto di S. S. 


Ù Pio IX, dell'inglese generale Adam, e del marchese Pareto 

fi ministro del re di Sardegna. 

te » FERRARA (6 gennaio). +L'altra-sera in un osteria molti 
austriaci dopo ‘d'aver ‘mangiato e-bevuto si ricusarono di 
pagare. Un carabiniere pontificio entrò per persuaderli a 

so, fare il loro dovere, ma gli austriaci gli si gettarono addosso 

1e0 colle armi, ed egli si difese valorosamente, finchè. la guar- 
nel dia civica con altri carabinieri accorsero ed arrestaronovi 
tedeschi. ; 

. Due sere sono ebbe luogo un duello fra uno svizzerò 
Ponti ed un austriaco, amendue bassi uffiziali; quest’ultimo 
sta male. 

È — Siccome ne avevamo manifestata la fiducia, l’eminen- 
ti tissimo Cardinale Legato interpretando favorevolmente il 
ala voto unanime diqueste popolazioni, interpose validissimi 
ella uffici presso il pontefice perchè venisse concessa l’implo- 

le rata pubblicità degli atti della Consulta. Siamo lieti di 

ma, poter-oggi ‘anmunziare ‘noi pure ‘che il goverho supremo 

der aderisce ‘al ‘pubblico desiderio, è alle istanze del nostro 

Ha: benemerito preside. La sanzione governativa al provvedi- 

nati mento adottato, dalla Consulta accrescerà l'autorità morale 

sità della medesima, e servirà a mantenere. quella confidenza 

a di fra principe e popoli che è il cardine, la base: fondamen- 

per tale di questo risorgimento italiano. 

mila ‘© (Dal -Felsineo). 

ssità COTTI dea 

Sn STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 

i do "PRO I 

jente Pubblichiamo qui un tristo documento, il manifesto | 
dell’imperatore. d'Austria riguardante le.inchieste delle 

eo). popolazioni lombarde: Per esso si sono ora dileguate 
le fievoli speranze che avevamo concepile sopra un mi- 
glior avvenire di quelle provincie. 

x cui Noi Ferdinarido primo , per la grazia:di Dio imperatore 

Cui d'Austria, re d'Ungheria e Boemia, quinto di questo 

ion. Rpmnaz ne di Lombardia e Venezia, di Galizia, Lodomiria 

pento ed Tlliria; arciduca d'Austria, ecc. ecc. 

pplia i Venuti in cognizione degli spiacevoli avvenimenti veri- 

sl Ri ficatisi di recente in varie parti del nostro regno Lombardo- 

pnall Veueto, ed onde;non lasciare quella popolazione in dubbio 

Le pe sui nostri senlimenti a tale proposito, vogliamocheisia 

srvido senza indugio notificato alla medesima quanto ci rineresca 

Lia tale stato di agitazione prodotto dagli intrighi di una fazione 

- que che tende incessantemente alla distrizione del vigente or- 

osser dine di cose) 
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itra base di quella dell’ unione col popolo, 


Sappiano, gli, abitanti, del; mostro regno: Lombardo Ve. 
neto! essere, stato ognora: scopo primario, della mostra, vita 
il, bene delle. nostre, provincie Lombarde-Venete, come di 
tutte le. parti-del: nostro inipero; è che a tale, nostro assunto 
noi, non. verremo, mai meno, Noi risguardiamo qual sacro 
nostro dovere di tutelare con.tutti i mezzi dalla divina Prov- 
videnza riposti nelle nostre mapi , e di energicamente. di. 
fendere le provincie. Lombarde-Venete contro tutti gli at- 
tacchi, da qualunque parte essi vengano, A tal uopo noi 
calcoliamo sul retto sentire e sulla fedeltà della gran mag. 
gioranza degli amati nostri sudditi nel regno, Lombardo- 
Veneto, il ben essere de' quali e la sicurezza nel godimento 
de’ loro diritti sono stati mai sempre notori tanto nello 
stato quanto all’estero. Calcoliamo pure sul valore e. sul 
fedele attaccamento delle nostre truppe, di cui è sempre 
stata e sarà sempre la maggior gloria il mostrarsi valido 
appoggio del nostro trano e qual baluardo contro le cala- 
mità che la ribellione e Vanarehia.riverserebbero sulle pere 
sone e sulle proprietà dei tranquilli cittadini, 

Vienna, il.9 gennaio 4844... 

FERDINANDO. 


Mopexa.v— (Ciscrive it 42 un nostro corrispondente : Qni 
si'direbbe che non ci è-truppà dello stato. Tutti i. posti evi 
più importanti sono consegnati e guardati dai Tedeschi. — 
Il palazzo ducale, Ja piazza, le porte della città, la cittadella, 
ecei sono affidati alla fedeltà Austriaca. 

Il duca ha fatto sloggiare le sue truppe ‘dai ‘magnifici 
quartieri, che avea fatto loro costruire nella cittadella; af 
finchè. gli austriaci siano ‘più comodamente alloggiati, ‘ed 


‘ ha ricoverato la milizia Estense nel Foro Boario nel fondo 


della città in un edifizio a tetto, isolato, esposto ad ogni in 
temperie che il defunto duca avea destinato pe'pubblici gra» 
nai; quivi;soffrono terribilmente ed ammalano. 
L’ufficialità dello stato ha dovuto andarsene alie proprie 
case o alloggiare in ‘locanda, per» cui gli animi sono forte 
mente eccitati; (vedendosi in taliguiso gratificati e ricompen- 
sati. dei buoui (e fedeli servigi.a Lutta prova resi alla casa du- 
(Dall'Alba:) 


— Da imalettera di Vienna siamo informati che l’armata 
d’Italia, dietro gli ullimi, rinforzi, trovasi ‘ascendere a 
75,000 uomini, mentre nei tempirordinarii essa mon eccede 
130,000. 


DO i ni fe f 
cale in ogni tempo !!l 
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D[@>r? 
FRANCIA. 


Camera pri Pari. (Seduta dei 13 gennaio). 








V.Hueo. — Signori, il 1846 e 1847 furono,testimoni di, un grande 
avvenimento. Evvi, mentre parliamo, sulla sedia di san Pietro 
un uomo, un papa, che ha fatto cessare d'un tratto tutti gli odii, 
tutte:le diffilenze, direi quasi tutte le eresie e tulti gli scismi; 
che fu ammirato contemporaneamente, riguardo a ciò adotto 
pienamente le parole del nostro nobile ed' eloquente ‘collega il 
sig. conte; di. Montalembert, che. fu ‘ammirato contemporanea- 
mente, non.solo.dai popoli che.vivono! neliseno della chiesa cat- 
tolica, ma dall'Inghilterra, non,;cattolica, ma dalla. Furchia:non 
cristiana, che insomma ha fatto fare, in, un giorno potrebbesi 
dire, un passo alla civiltà umana. E, ciò, come? col mezzo più 
dolce, più semplice e più ‘grande, immedesimandosi pubblica- 
mente, lui papa, colle idee dei popoli, colle idee d’emancipa- 
zione e di fratellanza. Contratto augusto; alleanza utile e mira- 
bile:-delliautorità e dellavFibertà, ‘dell'autorità senza! cui non “ve 
società, della libertà senza cui non v'è nazione. 

Signori pari, ciò è degno delle vostre meditazioni. Ponderate 
questo gran fatto. 

Quest'uomo il quale ha nelle mani le chiavi del pensiero di 
tanti uomini, poteva comprimere. gl’ingegni, li sollevò. Ha 
posta l’idea di emancipazione edi libertà quanto più. alto 
l'uomo. possa. Questi eterni principii che nulla mai. ha po- 
tuto contaminare, e che. nulla potrà distruggere, che hanno 
fatta la nostra rivoluzione e le hanno sopravissuto, questi prin- 
cGipii di diritto, di uguaglianza, di dovere reciproco, che son 
cinquant'anni, apparvero un istante. al mondo, senza dubbio 
sempre grandi, ma feroci, formidabili e terribili sotto.il berretto 
rosso, Pio IX liha trasfigurati, mostrolli or ora all’ universo rag- 
gianti di mansuetudine, placidi, dolci e venerabili sotto la tiara. 
Ed in fatti è quella la loro vera corona! Pio IX addita la via 
buona e sicura ai re, al popoli, agli uomini di stato, ai filosofi, 
a tutti. Grazie gli sieno rese! Egli s'è fatto ausiliario  evange- 
lico, ausiliario supremo e sovrano delle alte verità sociali che 
il continente chiama, a grande onor nostro, idee francesi, 

Egli, padrone delle coscienze, s'è fatto servo. della ragione. 
Egli venne, rivoluzionario incoraggiante, far vedere alle nazioni 
abbagliate e spaventate dagli avvenimenti tragici, dalle conqui- 
ste, dai prodigi militari e dalle guerre de'giganti che furono fine 
dello scorso secolo e principio di questo, egli venne, io dico, far 
vedere alle nazioni che per fecondare il solco in cui germoglia 
l'avvenire dei popoli liberi. non è necessario di spargere il san- 
gue, ma basta lo spander le idee. 
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Il sig. Pelet de la Lozère parlò sul paragrafo 7° relativo alle cose 

di Svizzera. Ricordò le cause dell'ultima guerra cominciando 
dalla soppressione de'conventi d’Argovia, alla chiamata de' ge- 
suiti, alla formazione de’corpi franchi, alla nota spedita dal 
governo francese contro questi ‘corpi, al mal successo di questa 
nota, e conchiuse sonsigliando il governo dalla mal' presa. me- 
diazione negli affari svizzeri. Fece valere all’uopo la' sana imter- 
pretazione dei trattati del 1815, la libertà della Svizzera. 
- Dopo lui sorse il duca di Broglie e ‘ridusse stibito ‘il dibatti- 
mento ad una quistione semplicissima: Pigliando notizia della 
contesa sollevata nel seno della Confederazione elvetica, inter- 
ponendosi nel conflitto, per via d'avvertimento, di buoni uffizi, 
il governo francese ed i suoi alleati hanno essi 0 no esercitato 
un legittimo diritto? 

Hanno essi 0 no adempiulo un imperioso dovere ? 

Potevano essi far meno, dovevano essi far più di quello che 
hanno fatto ? - 

E se lo scarso esito dei loro sforzi deriva appunto dall'estre- 
ma riserva, daî riguardi forse eccessivi ‘ch’ei si sono! imposti, 
è egli questo ‘per loro un'argomento di lode 0 di biasimo? 

È un torto od:un merito ? 

Per rispondere.a tutte queste domande egli fa..in breve la 
storia de’trattati del 15 rispetto alla Svizzera, ricorda qual larga 
parte siasi. in, questi (fatta all'indipendenza \ alla neviralità., al- 
l'integrità de'suoi territorii. 

Definisce la Confederazione nella sna sovranità, ne'suoi rap- 
porti tra cantoni e cantoni, ne'suoi rapporti colle potenze limi- 
trofe. i 

Riconosce nella Confederazione il'diritto di rivedere, di mo- 
dificare il patto federale, purchè le basi fondamentali non ne 
siano alterate, purchè non sopprima'e non opprima la sovranità 
cantonale. ; 

Viene alla storia degli ultimi ‘eventi: alle ragioni: dei dodici 
cantoni é mezzo imperanti a quelle de’sette dissidenti! La:costoto 
minorità desta .le.;simpatie. dell’oratore. Egli, propende;per la 
causa.del Sonderbund. Scarta.il pensiero nel;governo francese 
d'intervenire armata mano nella contesa elyetica. Asserisce il 
governo francese avere distolti gli altri governi, specialmente 
l’Austria più pronta d'ogni altro ad intervenire. « Forsechè, 
»dic'egli, in fatto d'intervenzione , v' ha principii assoluti, in- 
flessibili, invariabili ? 

« Considererebb'egli' (1 governo francese) imogni tempo, in 
» ogni caso ‘ogni intervento ‘come’ illegittimo? » No) '‘il'soverno 
sa ‘che ‘di sono interventi 'Vegittimi;' necessarti, benefici! 

Ricorda a quest'uopo‘quello di Francia, Inghilterta, ‘è Russia 
nelle cose di Grecia, e non dubita di affermar che queste: po- 


| tenze compierono un'opera di giustizia e d'umanità. 


Ricorda l’altro interverito nel Belgio, e dice che l'Europa se 


| me felicitò e felicita tuttavia. 


Per l'intervento in-Isvizzera, il governo francese non trovò le 
ragioni decisive, che militavano per Grecia, e pel Belgio: se ne 
astenne e non se ne astenne egli solo, ne fece anche astenere 


| gli.altri. Ad'un.tale intervento deprecato} dissuaso;il governo 








di Francia sostituì l'intervenzione morale, pacifica; dimostra le 
grandi difficoltà di. una simile;intervenzione, tra, due monarchie 
costituzionali, e: due governi assoluti: ne enumera;le basi, cioè 
il rispetto atiuale, ed il mantenimento avvenire della sovranità 
cantonale, l'egualità perfetta tra è cantoni, Vegualità tra, le 
parti belligeranti, tra la Dieta ed il Sonderbund. 

Che cosa mancò, dic’egli, ad un tale intervento’ per consu! 
mare l'opera sua? per aggiungere il suo scopo? | 
« Gli mancò ciò che non dipende da nessuno, ciò di che niéni 
governo dispone: alcuni giorni, ‘alcune ‘ore. <H tempo; ‘il'tempo 
misurato per giorni è per ore'sfiggead'ogni ‘calcolo? adiogni 
previdenza del tempo:misurato per giorni e per (one)! moniv'è 
chi disponga: altri che Dio: egli;in sulto sciogliersi dei grandi 
affari me”momenti supremi; precipita o ritarda dialcani:giorni, 
di alcane ore il. corso, degli eventi». Segue,poscia; con:elo- 
quenza; solo degna di lui a: ritrarre i casi, gli effetti della, guerra 
del Sonderbund, e termina coll’asserire nuovamente che. il,.go- 
verno francese; si diportò negli affari di Svizzera come doveva 
diportarsi un governo forte, giusto e saggio. i o 

Questo discorso produsse una grand’impressione sulla camera 
dei pari. 

— La commissione d'indirizzo ‘della camera dei deputati 
si radunò'ieri (15) alle indici. Il progetto redatto dal ‘sit 
gnor Vitet'fu letto; dopo cinque ore la discussione fu pro: 
rogita a quest'oggi. 

STATI UNITI. — La questione della guerra col’ Messico ha 
gia dato laogo a ‘vivi ‘dibattimenti nelle ‘camere’ del congresso, 

I sig. Calhoun,; uno degli uomini di stato più distinti ‘dell'A- 
merica, ‘impugnò aspramente ‘la politica del'presidente, ‘e con- 
chiuse proponendo! ‘una dichiara solenne contro la conquista e 
l'occupazione; delMessico. 

Da, un altro, canto, il sig. Diellinson propose una serie ‘di ri- 
soluzioni pienamente conformi. ai snggerimenti diretti al con- 
gresso nel messaggio del presidénte. 3 

Queste contrarie proposizioni furono oggetto di dibattimenti 
tumultuosi, al'segno di costringere il presidente dell'assemblea 
ad interporre la sua autorità per mantenere l'ordine, sinora non 
sono stati ancora terminati da un'voto ‘solenne. 

Il generale Taylor, il'viricitore di Montérecy e di Boeràa ‘vista 
annunziò con tna lettera: direttarad unovdei membri più. inflaenti 
dello stato: di Pensilvania ‘essere deciso-di ‘accettare’ la! candida- 
tura del posto di, presidente; che gli fu offerto da una parte no- 
tevole del partito. Whig. 

Stante quest'annunzio; sì possono sin d’ora annoverare quattro 
candidati alla presidenza : Taylor e Clay del partito Whig;.van 
Benen, il presidente attuale, sig. Palck del partito democratico. 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POL 


Spagna — Il ritorno del generale Espartero a Madrid pro- 
dusse un gran senso; Tutto il giorno la comrada ove l'ex-reggente 
andò ad abitare fu pienadi gente. Il governo credette necessario 
lo spiegare molte forze, ma il popolo tenne un ottimo contegno, 
non profferì nemmeno un grido. 

Poche ore dopo il suo arrivo, il generale domandò alla Regina 
il favore di un’udienza, che gli venne tosto concessa. Esso si 
recò «al palazzo alle cinque e mezzo, e fu dalla regina rice- 
vuto con molta cortesia. — Il generale portava un semplice abito 
nero, cosicchè il popolo non lo riconobbe. 


— Dal Galignani del 14: 

Nella seduta ‘dellà ‘camera dei pari dei 15 corrente il 
barone di Barante, relatore, propose in nome della com- 
missione la seguente aggiunta al $ 6 dell'indirizzo sugli 
affari d'Italia : 

«Una muova era d’incivilimento e di libertà si apre. per 
gli\.statî italiani. Noi secondiamo con Iutte ie nostre. sim- 
patie, con tutte le nostre speranze il magnanimo pontefice 
che l’inaugura con altrettanta saviezza quanto coraggio, ed 
i ‘sovrani che seguono; come egli fa, questa via di pacifiche 
riforme; ib'cui governi e popoli si innoltrano concordi ». + 
Questa' proposizione fu accolta con segni di universale ap- 
provazione, e dopo alcune brevi osservazioni dei sigg. Cousin 
e Vittor Hugo, il paragrafo colla aggiunta suddetta fu adot- 
tato alla unanimità. 

— Il Monitore Belgio pubblica il trattato, di commercio 
e di navigazione fra. il Belgio e le Due Sicilie. Questo trat- 
talo (assicura. vicendevolmente ai due regni gli avantaggi 
concessi alle nazioni più favof'ite, oltre le seguenti riduzioni 
nella ‘tariffa dei dazii.: dalla parte del regno delle Due Si- 
cilie, una'diminuzione del venti per cento sulla iimporta- 
zione delle macchine, ed una considerabile riduzione dei 
dazii sui fucili ‘e le pistole: e dalla parte del Belgio una ri- 
duzione pure del venti per cento sui diritti d'entrata degli 
olii, agrumi e noci prodotti negli stati delle Due Sicilie. 

— Il ministero bavaro spiega una grande attività nel pre- 
parare la legge che migliorerà la posizione degli Israeliti. 
Consta che negli ultimi venti anni più di trentamila ricchi 
Ebrei hanno ‘emigrato dal regno per le restrizioni a cui 
vi erano soggetti. In seguito: a questo, molti dei. loro, po- 
veri, correligionarii rimasero a’ carico della carità. dei 
comuni. 


VARIETA' 


op ae 


M'Chiericato-di Toscana plaudente alle riforme civili; 
raccolta corredata. di varie note;‘e dedicata ‘al chiericato 
italiano. Torino, presso 0 Schiepatti, 1847. 

Essendo troppo importante nelle presenti occorrenze il 
far conoscere ad ognuno i veri sentimenti della parte sana 
del clero, e far toccare con niano che, nonchè essere av- 
versa, è fautrice e zelante promotrice di tutte le utili ri- 
forme civili, parvemi utile divisamento annunziare questa 
raccolta. 

In essa contengonsi mon:tutti, chè sarebbero stati troppi, 
ma molti dei migliori scritti degli ecclesiastici toscani più 
eminenti per grado, per ingegno e per ispirito del lor mi- 
Hiisterio;'salutanti tutti con giubilo quelle riforme, mercé 
delle quali si rendono omai impossibili gli abusi, le ingiu- 
stiziè, gli arbitrii, il despotismo, i monopolii che travaglia- 
fono così a lungo paesi che si dicevano’ pure colti e in- 
civiliti. 

Onore, VA ed encomio a quel nobile chiericato 
che, mostrandosi pubblicamente amico dei nuovi ordina- 


menti, die la più bella prova che aspettar sì potesse di. 


esser mondo,da, quelle tristizie,: a; far scomparire le: quali 
devono adoperarsi, e si adoperano concordemente i buoni 
cittadini, e ricacciò in gola ai maligni. la infame calunnia 
che diceva i ministri dell’altare sostegni della tirannide .in- 
terna e della oppressione straniera. 

Il clero di fatto, salve poche eccezioni, fu sempre propa 
gatore zelante del bene anche temporale, quando non ne fu 
egli stesso l’autore come recentemente con Pio, non solo 
perchè è scalavall'Eterno, ma ancor perchè frutto di quella 
medesima legge della quale è posto da Dio per custode e 
per banditore, e si fece in ogni tempo una gloria di ap- 
provate, benedire e diffondere, secondo l’avviso di Paolo, 
tutte le cose che sono veraci, oneste, giuste e pure. Mandato 
da Dio a purgare la terra dai disordini e dai mali. che la 
fanno brutta, godè sempre di vedersi dare Ja mano dai laici 
a quest'opera tutta santa. Nè poteva certamente fare altri- 
menti senza mettersi in aperta contraddizione con se me- 
desimo. Di fatti, come mai quegli uomini che si tengono 
obbligati dal lor. ministerio a porre ogni opera per purgare 
anche una sola anima viziata, potrebbero restare spettatori 
indifferenti di quei vizii e disordini che desolano colleloro 
conseguenze le intiere provincie e gli stati ? 

Il chierico d'altra parte, per dar opera ad insegnare la 
religione e ad amministrarne i conforti, lascia forse perciò 


di essere cittadino al pari di qualunque altro? E sentirà 
egli forse meno degli altri‘ gli effetti delle provvide'o delle 
tiranniche leggi? Rinuncierà egli per | questo'ai diritti, ov- 
vero potrà rinunciare ai doveri di cittadino? Maino, chè 
simili proposizioni sono palesemente assurde; come assurde 
sarebbero le insinuazioni di coloro che volessero far' com: 
parire il clero come una casta a parte, apatica, insensibile 
per tutto che accade intorno a lei. Se ‘vi‘ha chi arrivi ca 
Gil''segno di acciecamento, Iddio lo tolga d'inganno, che 
ne ha grande bisogno. | 
Noi intanto che abbiamo esultatò allo ‘spettacolo ‘che ci 
porse la miglior parte del clero di Romagna dopo l'impulso 
dato da Pio, capo e maestro di tutto il ‘elero cattolico, ral- 
legriamoci di vederlo tinnovato nella’ bella terrà toscana, 
che prima si mise sulle orme dell’immortale pontefice rifor- 
matore; è se il clero della ‘nostra patria, entrato non ha 
guari nella nobil carriera, non ha'per ancora manifestata 
con eguale pubblicità ‘ed accordo la sua approvazione ed 
esultanza per le riforme ottenute dal magnanimo Carlo Al. 
berto, non volgiamogli.patole d'insulto non meritato. Spe- 
riamo piuttosto coll’autore delle belle, generose e franche 
annotazioni aggiunte «a questa raccolta, che vorrà unire 
aneb'egli ben presto le sue alle benedizioni: date dai due 
cleri romano e toscano ai principi riformatori, giacchè 
senza timor d’ingannarci. possiamo: saffermar francamente 
che il grosso del nostro clero, la parte più sana ed istrutta, 


, non la cede a nessun altro inàmore del bene e in carità di 


patria. 

Da un mese appena godiamo della: sufficiente larghezza 
di stampa per-poter esporre senza dimezzarlo il nostro pen: 
siero, e sebbene;da questa e dalle altre riforme si sia fatta 
una. ferita mortale ai nemici del bene, della luce, della ci- 
viltà, essi però non:sono ancor morti: affatto, e quindi non 
dobbiamo stupirci che essi raccolgano quanto loro rimane 
di forze per ritenere la misera anima che li vuole lasciare; 
ma ;consolarci pensando che. i loro ‘conati; come quelli 
dello agonizzante, quanto sono gagliardi nella intenzione, 
altrettanto son deboli in effetto ed inutili. 

T. GrampenEDETTO, TaLuccai. 


Alessandro Dumas ha introdotto nel suo romanizo intito- 
lato La Dame de Moniforeau' il'noto personaggio stérico 
Espinay de Saint Luc, rappresentandolo come uno ‘dei mi- 
gnons di Enrico III L'attuale marchese d'Espitay de S. Luc, 
considerando tali parole come calunniose alla memoria del 
suo antenato, pregavavil.celebre romanziere a sopprimerle, 
o cangiare il nome di questo suo personaggio. Avendo quegli 
rifiutato di accondiscendere‘a tale sua richiesta, il marchese 
lo evocava a tale oggetto nanti.il tribunale civile della Seine. 
Il signor Iohannet avvocato del marchese, narrato il rifiuto 
del Dumas di soddisfare alla giusta dimanda del suo cliente 
dimostrò quanto diverso fosse il carattere del personaggio 
storico da quello-del romanzo, forte rimproverando al 
sig. Dumas d’avere siffattamente oltraggiato il nome d'uno 
de' prodi della Francia, e offeso l'onore di una cospicua 
famiglia, unicamente per.lusingare e compiacere. al cattivo 
gusto del pubblico avido: di descrizioni lorde d’ ogni maniera 
d'immoralità e corruzione. La seguente settimana il signor 
Nogant Saint. Lorent. farà la ‘difesa dello’ scrittore ‘suo 
cliente, accingendosi «a. dimostrare ‘ch’ egli non ha punto 
violata la verità storica; Dopo avere udita tale ‘difesa il 
tribunale deciderà questa curiosa e interessante contro- 
versia. 


Lol ire pina 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


DE ee 


Francia. — La discussione dell'indirizzo fu continuata sul 
paragrafo settimo relativo alle cose della Svizzera. Primo a par- 
lare fu il duca di Noailles;indiil conte Montalembert pronunziò 
un discorso che occupò vivamente l'attenzione della camera, è 
fu ‘accolto co’ più forti applausi. Il conte Alexis di St-Priest 
propose ché questo capo-lavoro, di eloquenza fosse stampato a 
pubbliche spese, ciò che non potè esser consentito dalla, camera 
perchè contrario al suo regolamento. Il sig. Guizot dichiarò che, 
senza approvare tutte le idee del conte di Montalembert, ei non 
voleva affievolire l'impressione prodotta dalle grandi e nobili 
verità pronunziate, e che perciò ei rinunziava per ora alla pa- 
rola. Alcune parole del marchese di Gabrial in. aggiunta al 
discorso del conte Montalembert chiusero Ja seduta, e la delibe- 
razione sul paragrafo settimo fu rimandata all'indomani. 

— Ai 10 Abd-el-Kader fu trasferito al forte di Lamarque. 
Quando il sig. Rousseau, interprete del governo, gli comunicò 
quest’ordine, alla serenità assetica dell'emir sottentrò un dolore 
profondo. Invitato a voler indicare le persone di sua famiglia 
che avrebbe desiderato di aver a compagne: — Mi apparten- 
gono tutte, rispose il prigioniero; non ve ne ha una sola il cui 
distacco non mì riuscisse penosissimo. — Questa risposta strappo 
lacrime dai figli del deserto. Quando giunsero alla dogana, questa 
li ritenne per un'ora e mezzo solto una pioggia dirotta, la quale, 
ne siam certi, avrà dato ai beduini minor molestia dei doganieri. 

— Il re Luigi Filippo ha presieduto il consiglio dei ministri, 
ciò che prova essere ristabilito in salute. 
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.'La discussione îsugli affari, d’Italia ‘nella’ camera dei: 
pari, dopo tre giorni di dibattimenti, ‘terminò coll’in- 
serzione nell’indirizzo di una frase, dettata da sentimenti 
degni del pontefice e dei priucipi italiani a cui è diretto, 
degni della nazione da cui sono espressi. 

Questo lungo dibattimento, che abbiamo cercato rife- 
rire con iserupolosa esattezza , ha destato in noi potenti 
e contrarii affetti. Se le generose e leali parole dei Mon- 
talembert, dei Pelet de. la Lozère, dei Dupin, dei Cousin 
e dei Victor Hugo riscossero i :nostri, applausi e desta; 
rono le nostre simpatie, fummo dolorusamente commossi 
dallo spettacolo di un: vecchio diplomatico ; che: non si) 
vergognò di salite alla tribuna, per fatsi apologista-della 
politica di papa Gregorio e della condotta del principe 
di ‘Metternich, e acerbo ‘accusatore degl’Italiani che in 
tempi di luttuosa memoria combatterono, talvolta con 
mezzi eccessivi ‘e fallaci, Ja gran' battaglia dell’indipen- 
detiza e della libertà. Forse dovremmo farci interpreti 
dello sdegno che le parole del conte di Saint-Aulaire 
hanno destato in tutti i cuori dei nostri lettori , se non 
ci ritenesse il riguardo dovuto alla sua canizie ottuage- 
naria, e la rimembranza dei servigi resi alla causa: libe- 
rale nei tempi più difficili della ristaurazione. Il discorso 
del sig, Guizat, quantunque lontano dal corrispondere alle 
speranze ed.al concetto che il grand’uomo d’altri tempi ci 
aveva altra volta ispirato, ci parve, lo diremo schietta- 
mente, migliore della sua politica, come avevamo già giu: 
dicata la sua'politica migliore de’suoi dispacci, men tristi 
di ‘gran lunga della sconcia polemica della stampa mini- 
steriale. Questa progressione, se non verso il' bene, certo 
verso il meno male, è un risultamento dei beneficii delle 
pubbliche discussioni, delle lotte parlamentari , le quali 
costringono gli errori ad indietreggiare avanti alla verità; 
sforzano le limidezze ministeriali ad ammantarsi di degne 


parole, e giungono persino a far accettare dal sig, Gui; 


201 una frase sulle cose d’Italia ,; ben diversa da quelle 
ch'ei dirigeva alla corte di Vienna. 

Noi*speriamo che quella progressione da noi segnata 
nonisia giunta ancora al suo termine. Speriamo che avanti 
alla.camera dei deputati il ministero ‘dovrà; suo mal: 
grado; protiunziare nuove parole più favorevoli ‘alla causi 
italiana ; ‘accettare’ una ‘manifestazione più energica ‘di 
simpatia! per quel moto di ‘risorgimento ' cli’ egli tentò 
invano di rallentare ed impedire, 1 

Non conviene però illuderci. Se îl linguaggio del mi- 
nistero sarà cambiato, la sua politica rimarrà la stessa. 
Dopo essere stato timido coll’Austria, lo è stato col par: 
lamento; egli tentò conciliare i riguardi dovuti al som- 
mo poulefice e, l'amicizia del principe, di. Metternich, 
Saprà accettare. le dichiarazioni della camera, senza af- 
fievolire le buone; relazioni nelle quali ei vive col conte 
Appony. 1 risultati ch'ebbero per -tanti anni le ‘sterili e 
ripetute frasi degl’indivizzi in favore: della ‘nazionalità 
polacca, ‘ci fan certi che ‘un tale intento si raggiunge 
facilmente con qualche diplomatico raggiro. 
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Poniamo ora in confronto la. politica del ministero 
francese, quale si palesò dai dibattimenti della camera 
dei pari, colla politica del governo inglese, quale si può 
desumere dalla discussione dell’ultima sessione del par- 
lamento, 


Prima di: prendere a. disamina ‘la questione «in sè, fa- 


remo osservare che:nel-parlamento le cose d’Italia furono: 


trattate rapidamente. I dibattimenti ad esse relativi ‘si 


| ristritsero ad ‘alcune esplicazioni date! da lord Palmer- 


stou'‘, ‘a’ cere "interpellarize' direttegli! da ‘ua ‘‘ membro 
dell’ opposizione. E ‘nella camera dei pari ‘ad un as: 
salto violento di lord Stanley, capo dei tory, a cui rispose 
con gravi parole il-marchese:dè Lansdlowne per-parte del 
ministero, 

Non si deve da ciò conchiudere che il popolo inglese si 
curi; punto del.sammo pontefice e del risorgimento italiano, 
e-molto meno che .il parlamento, riguardi gli affari d’lta- 
lia ele relazioni del, ministero. con, Roma.come cose di 
lieve momento ; che anzi si può asseverare, che niun 
principe’ e ‘niuna’ razione eecitarono da. ‘molti annil ‘in 
Iughilterra'mnaggiori simpatie del'papa’ e' dell’Italia ;% 
che fra le gravi accuse che fuori e dentrò del parlamento 
sì muovono contro il ministero attuale dai ‘suoi più acca- 
niti avversarii, i zelanti anglicani, forse la maggiore si 
è l'intenzione manifestata di ristabilire colla corte di 
Roma relazioni diplomatiche. 

Il solo motivo reale di queste poche discussioni si è; 
che nella Gran Bretagna, all’opposto'di quanto succede 
in Francia, si dò alle:questioni di politica estera ‘Un'im- 
portanza affatto secondaria, infinitamente minore-di quella 
che hanno le questioni interne. ! Solitamente il pubblico 
ed il parlamerito ne abbandonano l’esame ‘ad alcuni ora: 
tori, che per 'istudii, ‘cariché ‘od ‘elezione si consacrano 
più specialmente alla politica estera. 

E, cosa ben degna d’osservazioné, ‘in Francia lesi: 
stenza di ub ministero è sempre posta a repentaglio dalla 
politica estera. Il duca di Broglie, il sig. Thiers, il conte 
Molè caddero perchè. la loro condotta coll’estero fu di- 
sapprovata dalle camere. In Inghilterra invece tutti i 
ministri, dopo la caduta di lord Nord, a cagione della 
guerra d'indipendenza d'America, non perdettero il potere, 
seinon, viuti dalle opposizioni su. questioni. d’ interna 
politica. | 

A piena conferma di questo contrasto fra i due gran 
popoli costituzionali, citeremo ancora l'esempio di Gior- 
gio Canniug. Questi potè sostituire senza grande diffi- 
coltà nel gabinetto di lord Liverpool, alla politica della 
santa alleanza e del congressò' di Vienna, una politica 
liberale che ‘assicurò l'indipendenza delle colonie spa: 
gnuole, ed introdusse nélla penisola iberica quel germe 
costituzionale che fruttificò sì riccamente: in appresso. 
Ma dopo aver fatto accettare ai colleghi di lord Castel. 
reagh'una politica di cui si onorerebbero' i più liberali 
ministri d’oggidi, gli fu impossibile indurli a modificare 
la loro politica interna; cadde, 0, per dir meglio, morì di 
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dispetto di non aver potuto far sancire dalla camera dei 
pari una non grave riforma della legge annonaria. 

Gli Inglesi, giova ripeterlo, per motivi che non ab: 
biamo campo di svolgere, ma che si possono desumere 
dalla storia parlamentaria di poco meno che.un secolo, 
riposano quasi interamente sui loro ministri riguardo 
alla direzione, della politica, estera. : Dal che ne proviene 
per conseguenza lugica che. un. popolo. andrebbe; grave- 
mente errato confidando nelle simpatie e nell’appoggio 
dell'Inghilterra in ogni questione, contraria agli interessi 
di questa nazione. 


Il discorso del marchese: di Landslovne ci'ha:raffermati: 


net-pensiero-che- l'Inghilterra viole quanto la Francia, 
più che la Francia il mantenimento della pace in Italia. 


‘ Se Inghilterra vuole la pace, non è già per timore della 


guerra, chè non v'ha nazione meglio di lei preparata a 
sostenerla, ma perchè ha poco a sperare da una guerra 
generale, perchè. possiede già troppe colonie, perchè i 
patti del trattato di Vienna-furono ad essa bastantemente 
favorevoli, infine perchè la guerra è contraria agli inte. 
ressi ed alle opinioni delle classi industriali che eserci. 
tàno oggigiorno, mercè la riforma parlamentaria,; una 
crescente influenza nel seno delle camere dei comuni; 

Da dieci-anni in; qua l'Inghilterra. fece. al ,manteni- 
mento della pace, sacrifizii non minori di quelli. che si 
rimproverano al gabinetto francese, colla differenza che 
questi li fece in Europa, ed in America l’altra. Il trat- 
tato dell’Oregone, l’unione del Texas cogli Stati Uniti, e 
la guerra messicana, sono non dubbie prove. della nostra 
asserzione. 

L'Inghilterra vuol dunque la pace in Italia, ma nel 
tempo stesso manifesta una vera simpatia pel moto rige- 
neratore di questa nazione. Condizione, relativamente 
a noi, poco diversa in. sostanza da quella della Fran- 
cia. 

Eppure, a dispetto di quest’identità di mire, quale 
divergenza nella politica delle due nazioni? Entrambe si 
proponevano di conciliare lo svolgimento più o meno ra- 
pido del principio riformatore col mantenimento della 
pace. Ma per raggiungere questo; scopo, qual contrasto 
fra la condotta del gabinetto inglese e quella, già giudi- 
cata, del ministero francese? 

L'Inghilterra prima, e più ancora dopo ilfatto di Fer- 
rara, si dichiara altamente, energicamente in favore 
della politica e dei diritti dei principi riformatori ita- 
liani, ed in ispecie del più minacciato dall’Austria, del 
sommo pontefice ; e per dargli più saldo appoggio, gli 
invia un ambasciatore straordinario, destinando a questa 
importante missione uno dei principali membri del ga- 
binetto, un antico, uomo di stato strettamente congiunto 
col primo ministro. 

Mentre il ministero inglese prende in Italia un contegno 
così energico, non cerca già, come Guizot, di catti- 
varsi Metternich con lusinghiere ed ipocrite parole. Ma 
professa a Vienna i medesimi principii che proclama a 
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Roma, dove apertamente combatte le mene segrele e pa- 
. lesi dell'Austria. 

Il ministero francese, per aver il pretesto di negare 
ai principi riformatori d’Italia un efficace appoggio, fa 
le viste di credere alle trame pericolose di un partito 
esaltato, ésifemo, S0vvertitoreg ingigantisce ogni più 
lieve moto di popolo, e se ne mostra alterrito come di 
cosa che comproipelta l'ordine pubblico, e con meditata 
perfidia interpreta ogni vociferazione in piazza qual ten- 
talivo rivoluzionario. i 

Il ministero inglese, all’opposto, loda senza restrizione 
le concessioni dei principi ed il contegno dei popoli. Giu- 
dicando rettamente le pochissime dimostrazioni tumul- 
tuose che conta sin qui la storia del nostro risorgimento, 
non insulta con quelli esagerati terròri, con quelli ipo- 
criti consigli della stampa ministeriale francese che mos- 
sero giustamente a sdegno gl’Italiani. 

Ecco il contrasto che preseutano quelle due politiche; 
ecco il'perchè la politica inglese:si condiliò la simpatia 
e la riconoscenza universale, e fe’ nascere desiderii forse 
eccessivi e speranze certamente esagerate, mentre la po. 
litica francese veniva universalmente. riprovala e derisa 
in Italia, vi promoveva universatereprobazione, edera 
causa'che‘si'manifestasse contro la Francia una non na- 
turale antipatia, egualmente contraria ai. veri e stabili 
interessi dellerdue mazioni. 

Non meno superiore in quanto allo scopo finale si ri» 
conosce la politica inglese. Dacchè è indubitato che il 
suo parlare risoluto, le sue energiche proteste, coll’ap- 
pendice della flotta dell'ammiraglio Parker nelle acque 
del Mediterraneo imposero maggior ritegno all'Austria 
che' non le frasi ambigue del' sig. Guizot. 

Ma (iprantunque l'Fughilterra si sia dimostrata favore- 
vole a nostro riguardo, non bisogna illudersi) nè dimen- 
ticare' ehe la vera sua. politica è una politica di pace. 
Essa desidera e vuole il progresso civile e politico ‘di 
tutti gli stati italiani;ima nel' tempo” stesso Si dichiara pel 
imatitenimento dell’ordinamento territoriale ‘sancito dal 
congresso di Vienna. Avremo le sue simpatie, ed all’uopo 
il suo aiuto finchè procederemo. nella via delle riforme 
internes nè abbiamo a temere ch’essi ci vengan meno 
per ‘qualche leve disordine in piazza, per qualche moto 
impaziente di popolo, per qualche tumultuosa dimostra- 
zione delle masse. Ma se’ la ‘nostra politica ‘ diventasse 
aggressiva, essa, lo temiamo, ci abbandonerebbe, forse 
si dichiarerebbe contro nor. 

Quista è ‘una verità che non piacerà forse a tutti, ma 
è dovere di chi "si è assunto l’ardua missione di bandire 
la verità, di porla in luce perchè si eviti che i nostri con- 
cittadini si lascino andare a pericolose illusioni, a cui 
potrebbero conseguitare amari disinganni. 

Non'Vegliamo dire perciò che l'Inghilterra abbia ad 
essere Veterna custide del ‘trattato!di Vienna; nè che i 
legami dell’alleanza più che secolare che l’uniscono al- 
l'Anstrià sieno indissolubil': come li spezzò già una volta 
il più illustre alatista che vanti l’Inghilterra, lord Cha- 
fham, quando diresse la gloriosa guerra dei cette anni, 
nuave callisioni possono nascere coi fempi nuovi. 

L'Inghilterra mosse allora la guerra all’Anstria in 
odio ella” non narrale alleanza stretta colla Francia. 
L’all'anza che ogni di maggiormente si va stringendo 
Gola Riissia hon meno contraria ai veri interessi della 
corte di Vienna, non pnò essa forse accelerare il giorno 
in cui dovrà operarsi un cambiamento completo nella 
politica mglese, favorevole all'Italia? Ci è lecito sperato, 
desiderarid ardentemente, senza però fentare di sciogliere 
con prematirelipotesi 1 problemi dell'avvenire il cui se- 
greto sta néella-mente della Provvidenza. 

Ci basti per ora di avere esattamente determinato 
qual'aia stata la politica inglese e la politica francese in 
“Talia. 

C. Cavour. 


INTERNO 


O 


TORINO ‘49 GENNAIO. 


Nell'udienza dei 15 corrente;S. ;M.., ha nominato a suo 
consigliere di stato ordinario per la, sezione di finanze il cav. 
Francesco de Juge de Pieuillet, già primo. uffiziale della 
regia segreteria di stato per gli affari di Sardegna. 

(Gazzetta Piemontese.) 
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iL RISORGIMENTO 


CIRCOLARE 
Della gran cancelleria ai regii tribunali. 


Ill.mo sig. sig. p.ron col.m0, 


Essendo occorso ai regi@*suiditi di agire avanti al tribu- 
nali di Lombardia, dove non possedevano beni stabili, ven- 


“nero obbligati a prestare una cauzione pel pagamento delle | 


spese e dei danni, € furono inoltre dichiarati tenuti ‘a procu- 
rare alla parte avversa, a proprie spese e mediante le ne- 
cessarie requisitorie, l ispezione 0 visione della minuta ori- 
ginale di un atto pubblico ricevuto da un notaio di questi 


stati, del quale avevano prodotto una eopia autentica € mu- | 


nita delle prescritte legalizzazioni. i BI 

I richiami che contro questo ‘procedere pervennero al 
regio trono indussero il governo di S. M. a rappresentare 
a quello del regno:Lombardo Veneto, come i sudditi»della 
monarchia austriaca, ed in ispecie quelli delle provincie 
Lombardo Venete, non sogliano essere assoggettati ad alcuna 
cauzione avanti i regi tribunali, e che perciò un eguale 
trattamento per.questo riguardo sembrasse doversi usare ai 
sudditi regi avanti i magistrati imperiali. 

Si faceva inoltre osservare quanto alle copie degli atti 
autentici che, siccome i nostri tribunali riconoscono seconilo 
i principii di reciprocità e Te disposizioni del trattato di 
Vienna del 541 agosto 1765, nelle copie debitamente spedite 
negli stati austriaci; tutta quella fede che le leggi colà vi- 
genti ad esse attribuiscono, così .sî eredeva che la stessa 
regola dovesse seguirsi dalle magistrature imperiali, ri- 
spetto alle copie legalmente spedite in questi stati da chi 
abbia capacità per ciò fare. 

Non-aostanti-tali-osservazioni.il governo.di.S..M. impe- 
riale ebbe a dichiarare che le leggi della procedura civile 
vigenti in questi stati non permettono assolutamente ai 
suoi tribunali di prescindere per riguardo ai regi sudditi 


 dall’esigere la cauzione prementovata, né dal secondare 


l’instanza della parte, la quale chieda di avere, a spese del 
suo avversario, l'ispezione 0 visione degli atti pubblici se- 
guiti. in questi stati, prodotti e per copia, ancorchè questa 
risulti:investila. di tutti i caratteri che ne stabiliseono l'au- 
tenticità; 


Di ciò informata; S. M. si è degnata di: determinare che, 


siano dalla regia magistratura applicate, in tutti i casi oc- 
correnti ai sudditi della monarchia anstriaca le disposizioni 
degli articoli 53 e 1418 del codice civile, così che si osservi 
una assoluta reciprocità di trattamento fra i due stati. 

Nel partecipare, coerentémenté all'incarico avutone dal 
dicastero della grande cancelleria, alla S. V. ill.ma la pre- 
miessa sovrana! determinazione, pregola di farli ‘puntual. 
mente osservare da codesto tribunale ; è di comunicarla ‘a 
tutti i giudici di cotesto circondario, invitandoli ad unifor- 
marvisi esattamente hei limiti della rispettiva loro giuris* 
dizione. log o7a 

Mi sia la S. V..ill.ma.cortese di un cenno: di riscontro; e 
gradiscaigli atti della ben distinta mia ‘considerazione; 

Di.V.S.ll.ma, i 
Torino, 44 gennaio 1848. j 
Dev.mo obb.mo servitore 

CoLter. 


GENOVA (48 gennaio ).— Pe circolare sanitaria in data 
d'oggi si ammettono a; libera pratica i navigli partiti dal 
3iscorso dicembre dai porti è scali del regno umto della 
Gran-Bretagna. {Dalla Gazzetta di Genova). 

— Leggiamo in una lettera da Vercelli, del 16 corrente. 


VERCELLI (46:corr.): Il Ghetto: da noi si dimostra: molto 
zelante perle sottoscrizioni al. monumento di Carlo Alherto... 
coVi mando alcune parole che si, leggono. nella circolare 
del nostro arcivescovo, che, precede il calendario degli ec- 
clesiastici per quesl’anno, e sono: 

(Per maggiore chiarezza noi le daremo letteralmente 
tradotte; — La novità nelle dottrine e nei sistemi è sempre 
cosa piena di sospetto e di pericolo, e devesi tenere qual 
ottima regola di verità quel detto: « verum quod prius, fat 
sum quod posterius ». 

Però soggiunge in appresso. che si dee usare Ta carità 
cristiana verso i dissetisienti, ‘e cita le parole di s. Ago- 
stino: — Ln fide unitasy in'dubiis libertas}' in ‘ommibus cha- 
ritas. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA. — 


te 


ROMA. 


Indirizzo presentato dal popolo romano alla consulta 
jdi stato;, il giorno 10 gennaio 1848. 

Signori, i 1 
Una sorda agitazione, che si fa sempre più forte, regna 
da. qualche giorno in questa città. La idea di perdere in.un 
istante non solo i heni tutti che si ottennero dalle riforme 
concesse dall'ottimo principe, ma insieme sogni libertà d'a- 
zione, ogui sviluppo progressivo della prosperità nazionale, 


‘i popolo romano, e alle sue domande si unis 


occupa gli animi in modo da far temere. 
popolare, energica, universale, e forse inl 
venire questi moti che possono divenire 

le forme legali per far giungere al nostro s 
del popolo, noi che facciamo parte di quest 
conosciamo tutti} pensieri, e abbiamo tanto 
servaréla pace, a tutelare la $ adigt 
ci presentiamo a voi, 0 illi 

sentimenti di Roma, e p 


‘| presso il trono dei nostri, 


di pubblica salute. 
Quando la indipendenza 


| possente nemico, la suprema legge. il sacr 


polo si è di preparare i mezzi per la propria s 

segni invasori dell'Austria sull'Italia non sono più 
per alcuno. Arrogandosi il diritto d'oceupare m 
quegli stati ne'quali è chiamata senza domandare 
degli altri governi italiani, senza che un forte 1 
almeno di pretesto all'occupazione, l’Austria 
padrona de’ postri destini. Modena) è già invasa 


“di Parma , ‘minacciato dall’'armi austriache pr 


correre ad ogni cenno di quel duca, è ridott 
il governo di Napoli risponde colle carceri.e 
preghiere e agli evviva del popolo, perchè sa ch 
nette tedesche stanno con lui; Ferrara dopo tan 
non è libera ancora dai Croati ; Vienna invia sei 
reggimenti verso l'Italia, e pone l’armata sul piedi 


pi 


£ È î 1A VO ER 
crescendo il soldo d’un terzo, e prepara le artigl 


sedio, ed ordina gli apparati di guerra necessa: 
in campagna. AC 


“In mezzo a tanti segni precursori d'una invasio: 
i pubblici fogli di Germania parlano apertamente: 
quando i. partigiani dell’antico sistema : d'oppressi 
zano il capo e congiurano contro il popolo ,..qi € 
italiani che con mirabile accordo si unirono p r 
via delle riforme, devono oggi abbandonare ogn* 
‘mon pensare ad altro che alla difesa della patria | 
dell’indipendenza italiana, È 

Oggi è stollezza riposare sulla fede dei trai 
ranza della storia appoggiarsi alla forza della ragioni 
vità fidarci al potere delle proteste. L'Italia sve 
suono dell’armi straniere si è accorta del suo' perito 
da ‘ogni lato sorge un grido che:chiama i princi 
teggere la minacciata indipendenza colle armi. «Già 
scana riordina le sue truppe, arma'in' fretta la guardia 
e si prepara ‘alla difesa; mentre. il Piemonte rifiuta il 
gedo ai suoi soldati, chiama.i.contingenti, e fa armare l 
fortezze: Einoi, segno. primo all'ira dei nemici del 
paese, perchè fummo, i primi a dare il segnale dels 
sorgimento ; non dobhiamo oggi restar gli ultimi 
rarci per difendere il principe, le leggi e la patria,” 
\ Ma la nostra milizia , benchè composta di tanti 
valenti militari, considerati individualmente, è 
però un corpo debole e inferno, perchè priva di m 
golatrice, perchè mancante di armonia nei subi i 
Per assoggettaria “all’ambizione tirannica di p 
per lungo tempo di convertirla in una forza des 
a perseguitare e adiopprimere!: eppure per geni 
timenti, per. coràggio e-per senno vera degna ‘di 
ben organizzata milizia, cui lo stato poteva affill 
curezza la difesa della vita e delle sostanze de 
Torni aggi essa arivivere con un nuovo e sa 
torni alla severa disciplina, alla retta. ammini 
riacquisti con la sua dignità il sentimento de’. uù 
Si ripari il suo materiale povero ed abbandonat 
centrino Je sue forze disperse, si aumenti e si 
sua istruzione, ma soprattutto sì diano alla 
comandanti attivi, educati alle armi, di spe 
di meritata fiducia per una costante ‘pini 
progresso’ è della civiltà italiana, Questo do 
i 
provincie e insieme i voti del corpo intero i 
Voi bendo sapete erano piùche duecento 
officiali in un-indirizzo in cui si chiedeva risp 
il riordinamento alella milizia pontificia; eque 
a cui lutti ci associammo di cuore, era pres 
torità dall'ottimo colonnello Stewart-che l 
colto e poi rigettato, forse perchè non si v 
un raggio di luce in quell'oscura voragine 
zione niilitare si chiama. 0 

E affinchè le sue giuste domande giù £ 
trono del suo sovrano, il popolo di Roma 
o leali e fedelî consiglieri del’ governo ; è 
dalle provincie, vissuti sempre in mezzo 
noscete tolti i mali e tulti i desideri) e i 
per recarvi con efficace rimedio una giusta 

Voi: direte in nostro nome che noi rip i 

del principe quello che abbiamo di più eat 
indipendenza della; patria. Gli direte ge 
è pronto ad ogni sacrilizio, e tutta la giov 
accorrere uve il bisogno d’una patria difesi 
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Le gonerose/0fferte dei municipii, le volontarie sostrizioni 
provano abbastanza 6! spirito che anima le moltitadini. 
Perchè mai si cefeò ii comprimere questo nobile senti. 
mento d'amor patti? Perchè mai si ricusarornio perfino i 
doni fatti per comperare i cannoni, e i cannopi offerti da 
Milano e da Genava? ; 

La fiducia del popolo non deve essere più delusa ; l’ar- 
mata pontificia deve acquistare il lustro o la forza che essa, 
merita, e che le circostanze richieggono ; la, guardia civica 
deve essere attivata se prontamente, in..ogni parte dello 
stato::; ma se ‘prevalessero ancora i consigli di coloro che 
chiamano visioni i nostri timori, e vorrebbero addormen- 
tarci, o illustri consultori; voi direte rispettosamente che 
il popolo è deciso di servirsi di quel diritto che chiama in 
aiutò ogni mezzo quando si tratta di difendere il principe, 
le leggi, le sostanze, la libertà, tutto quello infine che costi. 
tuisce una patria. 

Che se in mezzo agli sforzi necessari per armare le mol- 
titudini,, e nell’universale esaltamento di cui abbisogna 
un popolo perchè accetti ogni sacrifizio, la prudenza non 
potesse assegnare i limiti all’entusiasmo,, e la voce dei mo- 
derati non fosse più ascoltata, ricada la colpa e la pena su 
coloro che ingannano i governi, e tradiscono i popoli na- 
scondendo.a quelli la verità dei fatti, e spingendo questi ad 
entrare per disperato consiglio nelle vie illegali, quando 
videro disprezzate le loro giuste domande. 


— Anorma del moto-proprio 29 dicembre, si vanno or- 
ganizzando nel ministero delle finanze sei direzioni che im- 
mediatamente dipendono dal ministro , e.sono:; 

4. Dazi e proprietà camerali che costituivano la prima 
amministrazione della tesoreria : direttore, conte Giulio 
Verzaglia. i 

2: Dogane: direttore, conte Francesco Carleschi. 

3. Lotti: direttore, conte Carlo Cardelli 

4. Poste;.direttore, principe Massimo. 

5. Bollo; registro, ipoteche : direttore, conte Vincenzo 
Pianciani, faith È 

6. Debito, pubblico: direttore, principe di Campagnano. 

Vi.sarà.pure: la) direzione delle zecche e del bollo degli 
ori ed argenti. 

— Il circolo romano ha per organo di una special depu- 
tazione presentato alla:consulta» di stato ‘un indirizzo firmato 
da,paretchie centinnia di cittadini, affinchè essa proponga 
un progetto; di artiamento nazionale. La consulta, già inca» 
ricata distendere un’ progetto di riforma per le milizie di 
linea, darà prontamente opera all'una e all’altra cosa. En- 
trambe sono il gran. bisogno del momento presente, del 
tempo avvenire, i (Dalla Bilancia). 


BOLOGNA.—eri sera, 14 gennaio, passò fuori delle mura 
della città e fu condotto al cimitero: di Bologna: il cadavere 
del: non mai abbastanza pianto Silvani: In alcune città per 
cui ebbe.a transitare il convoglio il popolo lo accompagnò, 
ed.a Spoletò e Narnivsi vollero distaccare: i cavalli e trasci- 
narlo:a braccia fra le-dimostrazioni le:più commoventi e ge- 
nerose. (Dall'Italiano). 


FIRENZE. — I funerali di Giovanni, Bachiega sono 
stati celebrati stamattina (16. gennaio). Sul funebre ca- 
tafalco leggevasi la seguente. iscrizione di un laconismo 
semplice enon istudiato, ma eloquentissimo: A Giovanni 
BacHirca — CHE comBATT® ‘PER L’ITALIA — E PER 
L'ItaLia sorrhì, LUncM ANNI NELLO SpreLaenea. Nel 
chiostro ‘di S. Croce, dove fu trasportata la spoglia 
mortale dell’ illustre martire ‘italiano, l’avv. Vincenzo 
Salvagnoli ha pronunziato il seguente discorso : 


Questo cadavere. e questo luogo parlano al cuore degl'Ita- 
liani più d'ogni lingua, Questa. è la spoglia d’un martire 
della libertà: questo è il refugio dei grandi martiri Italiani. 
Giovanni Backtiega dette la sna giovinezza allearmi italiane, 
le quali (sebbene unite alle francesi), perchè. guidate dal 
grand'Ttaliano e combattendo controi despoti, pugnarono 
per l’Italia, Quando, per un momento, parve i despoti trion- 
fassero, non sì smarrì, e tentò con altri prodi salvar Ja 
patria dallo straniero. E. lo. straniero Jo rinchiuse in un 
Sepolero di vivi. Ma là dentro alimentò come face sacra con 
dolore. magnanimo il suo affetto per VTtalia. ‘E questo 
amore confortò poi sulla terra, che col nome gli rammen- 
tava la sua patria, e con.la sua libertà gli presentava più 
dura la servitù italiana. Quando la natura e non la. volontà 
si Stancò in Francesco imperatore d'Austria di torturare 
ì sepolti vivi dello® Spielberga, il Bachiega risuscitato esu- 
lava in America, 

: E ià, non pensando che alla patria, quando alfine la vide 
Hearae minacciata, corse.a.ttousacrarle gli ultimi e trava- 
gliati suoi giorni. Glî parve vicino il momento del gran sa- 
crifizio, e venne. Venne, ma Iddio pe’ suoi imperserutabili 
giudizii non concedevagli in Italia la generosa vendelta sul 
campo. di battaglia :Iddio non gli aveva preparato in Italia 
che una tomba LE in mezzo ai saeri nomi d’Italia e d'Iddio 
questo fu'sempre il suo rammarico, di non dare alla patria 


TR TRA 











Ira base di quella dell’ unione col popolo, 


et sa 
FT 


anco:il suo estremo sospiro. Ma egli! glielo, dava. quando 
con morte da libero e da cristiano chiudeva una vita che fu 
tutta un gratd’esempio, un graud'insegnamento come si 
debba ‘amar la ‘patria, come Si debba ‘ancor ne'ceppi com- 
battere loi straniero. Egli, fu martire in campo, nello, Spiel. 
bergo, nell’esilio, morendo. 

E del martirio avrà già ricevuto la palma da quel Dio che 
premia con la sua beatitudine chi soffri per la sua figlia 
primogenita;"la libertà, 

La riceva anco da noi: riposi il suo sacro capo dove posa 
quello del Macchiavelli martire dei tiranni, quello del Ga- 
lileo, mattire degl’inquisitori, quello di Leopoldo Nobili, 
martire degli stranieri. Abbia riposo appresso a Michelan- 
giolo che combattè come lui per la patria; appresso a Vit- 
torio Alfieri che odiò come lui lo straniero. 

Sia questa tomba ‘an’ara. E contro lo straniero venghiamo 
adispirarei su questa tomba. Quirinnoviamo;il giuramento 
di liberar.} Italia. 

Questo non è Inogo di morti, ma d'immortali. 

Viva:Bachiéga fatto martire dall'Austria | 

Viva la indipendenza d’Italia ! 

i se 


STATE ITALIANE PEUORE DELLA LEGA 
LOMBARDIA, — Più tristo è doloroso ‘ancora del 
proclama già pubblicato del vicerè è il documento se- 
guente, a cui si potrebbe apporre, a modo di. epigrafe, il 
nolo verso dautesco : 
Lasciate ogni speranza, 0 voi che entrate. 


Risposta di S. M. austriaca 

alla lettera del viceré del.regnòo Lombardo-Veneto. 

Ho preso cognizione degli avvenimenti verificatisi in Mi- 
lano nei giorni 5 e 4.— Mi consta che esiste nel regno 
Lombardo-Veneto una fazione che tende a sconvolgere l’or- 
dine e la tranquillità pubblica. — Ho fatto già pel.regno 
Lombardo-Veneto tuttociò che credetti necessario per cor- 
rispondere ai bisogni ed ai desiderii delle rispettive pro- 
vincie, nè. sono inclinato;a fare ulteriori concessioni. — 
Vostra altezza farà conoscere al pubblico questi miei senti. 


menti. Confido. nella maggioraniza delle popolazioni che . 


non saranno per accadere altre disgustose scene. Ad ogni 
modo mi affido alla fedeltà ed al valore delle mie truppe. 

REGNO DELLE SUE SICILIE. + Da lettere di Sicilia 
ricavasi che ai 12 si aspettava:in Palermo.la motizia:che il 
re si fosse finalmente risoltorad accordare delle riforme. 
Ma le riforme; come.al solito; non furono ‘che ‘una lusinga. 
Verso mezzogiorno ‘entrarono in città tre o‘quattromila 
uomini con coccarda italiana: La trappa accorsa per disper- 
derli, sarebbe stata disfatta, e. tutti i cittadini avrebbero 
preso parte alla lotta,.gittandosi dalle finestre mobili, .per- 
sino arredi di lusso contro.i soldati. I:dragoni:che soprav= 
vennero più tardi sarebbero pure stati messi in'rotta. Ire 
doveva mandare déi vapori contro Ta città'con troppe capi- 
tanate dal generale Desauget.' La sollevazione pare si sia 
comunicata per tutta l'isola, e che in qualche luogo la 
truppa fraternizzi col popolo. 


— Una lettera di Genova dei 18 reca quanto segue. — 
Il Vesuvio,:giunto ieri sera da,Palernio; Napoli e Livorno, 
portale. seguenti:notizie. I nobili e signori siciliani hanno 
armato da quarantamila contadini, i quali abbattutisi sulle 
coste della Sicilia, aiutati dal popolo, hanno respinto vitto- 
riosamente sette od otto vapori con circa seimila ‘uomini 
onde reprimere il moto. ll Vesuvio non ha potuto effettuare 
le sue operazioni commerciali, avendo trovato ogni cosa 
sottosopra. Si dice che.il re sia smanioso e deciso di. ricor- 
rere ai mezzi più violenti, Pare che Te truppe siano state 
respinte con gravissima perdita. e siano stanche di questa 
lotta con uomini proati ad;abbraeciarli come fratelli. Sia- 
mo ansiosi di conoscere i particolari di questo fatto, che ci 
vien dato per certo e, può essere del più gran momento per 
tutta l’Italia. La polizia non conosce più convenienze o ri- 
guardi: essa fruga dappertutto e rompe qualunque sigillo. 

— Un'altra lettera conferma il. fatto. Dicevisi, che, la 
borsa di Napoli ne fu scossa ‘al segno, che i fondi pubblici 
da 404 78 caddero a 102 S|4. 
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FRANCIA... 


Dopo un bel discorso del duca di Noailles levossi .il conte di 
Montalembert e pronunziò uno di quei discorsi che sono e ri- 
mangono un avvenimento nella storia parlamentare. de’ popoli 

Ei ripigliò la questione svizzera dal punto morale, dal dritto 
delle genti, della natura, violato, com'ei dice, e conculcato dal 
numero, dalla forza. Ei viene a combattere il delitto del dispo- 
tismo, commesso in nome della libertà. Dice non voler con- 
fondere in questa gran quistione la quistione minima dei ge- 
suiti tra il racconto dei fatti di Friburgo; e qui la passionata 
sua eloquenza trovò parole ed espressioni, delle quali, se noi 

















non possiamo dividere il:significato, è purforza ammirare profon- 
damente i santi principii onde sgorgano; la libertà, la carità, 
la mansuetudine. Gli è su.questi principii. che si raggira tutto 
il suo. discorso; ‘ei. li mostra violati in ogni luogo, sotto (ogni 
forma daî vincitori del Sonderbund..Ei. ritrae le dolorose scene 
chie precessero, che. accompagnarono. la, vittoria. Parla. delle 
spoliazioni di monasteri finallora inviolati, di bandi. femminili, 
di confische odiose. La-taglia posta sulle sostanze di pochi per 
espiare.il delitto di molti. 

E questo delirio dei vincitori ei.lo mostra violatore non pur 
delle cose è delle persone. dei ‘vinti,. dei nemici; ma lo-segna 
passo passo, quando agli stessi amici, agli stessi, correligionari 
inibisce l'esercizio del proprio culto, scaccia di luogo in luogo, 
finché non li riduce a-cercare un; segreto asilo, dove la libertà 
della preghiera.e ‘del compianto si sfoghi, Paragona i tempi 
presenti della Svizzera con quelli di, Luigi XIV dopo la revoca- 
zione dell'editto di Nantes. 

Combatte le asserzionidi, coloro che vogliono il radicalismo 
una esagerazione del liberalismo: non dic'egli, e 1l radicalismo 
».è l’antipodo del liberalismo; gli è l'estremo opposto; :esso,;è 
» il’esagerazione; del dispotismo; non altro; enon) mai, esso 
» prese una più odiosa forma: La;libertà è la..tolleranza.ragio: 
». nata, volontaria; il radicalismo. è Lintolleranza; assoluta che 
» non si arresta se non in faccia dell'impossibile;; La; libertà 
»non impone a messuno,sacrifizi incomportabiliz il radicalismo 
»..non sopporta un pensiero, una parola, una preghiera contraria 
» a suoi voleri, La libertà consacra i diritti dellei minoranze, vil 
»oradicalismo ;le ‘assorbe e distrugge. Insomma, a. riassumene 
»iitutto;in una parola,:la libertà è il rispetto dell'uomo; il radica» 
»olismo è il-dispregio dell'nomo spinto:all'ultima;sua; potenza. 

Nel fatto della Svizzera. egli vede lai perfida condotta dell'In- 
ghiltenra : egli. vuol: indovinare:il pensiero di. lord, ;Palmerston, 
che è, non l'avversario, del governo francese; ma: deligabinetto 
presente: Ad'esso!‘attribuisce ia mala riuscita: dellà mediazione 
propostà: dal Guizot; 1’ incoraggiamento dato ai. radicali , col si- 
lenzio; cogli indugi, colle lusinghe diplomatiche, ;e ;dopo.la vit 
toria della dieta, col costituirsi; incerto, medo; l'avvocato] ed. il 
difensore del; partito vincente. Bench} ei, si; professi altamente 
partigiano-dell’alleanza inglese, tuttavia nei pensieri, nelle; opere 
di lord Palmerston egli vede balenar sempre, quel mal ;celato 
antagonismo personale, che suscitò alla Francia ostagolise ini- 
micizie in Grecia, ostacoli e disonori in Isvizzera. Le sne paure 
si, volgono pure, sull'Italia; Montalembert teme che lord Pal, 
merston non voglia dare, efficace aiuto alla causa, italiana, ma 
guerreggiare in Italia l'influenza francese. La condotta, passata 
di quest'uomo lo atterrisce. Ei vuole da esso separata la causa 
dell'Inghilterra. 

« Noi pure, esclama l’infiammato oratore, noi pure avemmo 
» tristi pagine mella nostra atoria, ma, una non ne conosco che 
» rassomigli a quest’odiosa tattica (del gabinetto inglese personi- 
» ficato in lord Palmerston)..Imponemmo ai popoli stranieri il 
» giogo del dispotismo, d’un glorioso dispotismo; ma noi lo su- 
» bivamo, lo amavamo primi noi. Noi portammo pure. sulle 
» punte delle nostre baionette l’ anarchia e la devastazione ini 
» molte contrade d'Europa, ma noi cominciammo coll’esser noi 
» stessi inebbriati da questo delirio, che propagavamo al di 
» fuori. Ma quello che non facemmo mai, gli è di serbare per 
»inoi; i benefizi dell'ordine, della libertà, della‘ giustizia, della 
» gerarchia sociale, e d’uscir fuori a soldare, a fomentare, a 
» patrocinare il disordine e la tirannia ( bravo prolungati). 
» No) grazia al cielo, la Francia non dee'rimproverarsi quest'e- 
» goismo, questa cecità. Il. mio cuore le rende spontaneo. 0: 
» maggio, non con uno stretto e ‘meschino spirito di esclusivo 
» ‘patriotismo; che fu sempre da me riprovato, ma per obbedire 
»..ad un senso morale,al sentimento della giustizia oltraggiata 
» il cui giorno è finalmente spuntato, e-mi strappa questo grido 
»' d’indegnazione lungamente compresso (nuovi applausi). 

Egli confida però nel.gran senno della nazione: inglese. 

Rende omaggio alle buone intenzioni del ministero, ma non 
crede che la sua'condotta abbia corrisposto nè a queste inten- 
zioni, né,al suo. diritto! Ne accusa perciò Ta debolezza. Se; fosse 
stato più energico nell'affare di.Cracovia e in quello di, Ferrara, 
avrebbe avuto una ben altra forza per intervenire, come ei 
volevarmella quistione svizzera: Quelle prime debolezze genera 
rono quest’ultima, che fu insigne a parer suo .sopra tutte. Il 
ricordo della' Polonia si mescola naturalmente a questi amari 
ricordi :il’oratore (ci vede l’istessa ‘causa, ll'istessa guerra; ‘guerra 
di; oppressori e scherno  d’oppressi, abuso della forza, concul- 
camento della libertà. 

E termina ‘con queste memorande parole: « Per me la con- 
» vinzion mia è,che ;il pessimo: dei mali in, una società politica 
» si è la paura. In quell'epoca infame di sangue che si vuole ad 
» ‘ogni costo riabilitare, ‘sapete voi quale fu il principio di 
» tutte! le\mostre /catastrofi ?.La paura (benissimo ). Si,.la paura 
» che avevano gli onesti, e la stessa paura che i.piccioli scelle- 
» rati avevano de’ grandi scellerati ( benissimo, benissimo ), 

Scongiura però. la Francia ad armarsi, di tutto il suo buon 
senso, e proteggere colla sua potente influenza la libertà, l'or- 
dine, la morale, la tolleranza, tutti i grandi benefizii dé’ popoli 
inciviliti, o di quei che vogliono reitamente e profondamente inci- 
vilire. 

Questo discorso produce sulla camera una grandissima im- 
pressione. La seduta; resta sospesa: l'sig. Guizot, stesso ricusa 
di parlar dopo, finchè l'agitazione degli spiriti non sia caimata. 
Il conte di Saint Priest domanda che il discorso del sig. di Mon- 
talembert ;sia fatto stampare per ordine della camera.iMa dopo 
alcune osservazioni fatte dal sig. Cousin riguardo ai regolamenti 
della camera, che vietano di ordinare la stampa di un discorso 
qualunque, tranne: de'ipronunciatiin morte di qualche collega, 
la proposta del Saint Priest viene accettata. 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, 


— La commissione dell'indirizzo della camera dei deputati 
ba adottato il 13 gennaio tutti i paragrafi del progetto dell'in- 
dirizzo: però si è aggiornata ancora ai 14 seguente per ascol- 
tare l'ultima lettura di questo progetto, la cui redazione non 
è ancora definitivamente. stabilita su certi punti. Il lavoro 
della commissione non sarà comunicato alla camera in pub- 
blica seduta che il 17 del corrente. 

Il quinto ufficio della camera ha deciso di proporre alla ca- 
mera l'ammissione del sig. Richond ‘des Brus, eletto ‘a ‘Puy, 
quantunque sieno accadute alcune irregolarità nella distribu- 
zione dei soccorsi alle vittime del dipartimento della Haute-Loire 
di cui il sig. Richond è deputato. 

— Nel numero 6 del nostro giornale, dopo avere brevemente 
narrate le opvosizioni che incontrò in Inghilterra la nomina 
alla sede vescovile di Hereford del dottore Hampden per parte 
dei più esaltati anglicani, ai quali il suo nome era odioso per 
la liberale tolleranza religiosa che egli bandiva dalla cattedra di 
Oxford, avevamo annunziato che la fermezza del ministro in- 
glese aveva trionfato di tutti gli ostacoli, e che la nomina aveva 
avuto luogo. Non ancora però è terminata quella vertenza, né 
bene calcolata avevamo la tenacità dei fanatici anglicani : esau- 
riti i mezzi legali ed illegali per opporsi alla nomina del dottore, 
ricorrono ora ad ogni espediente per farla annullare o almeno 
sospendere indefinitivamente. 

Leggiamo infatti nei fogli inglesi di questa mattina, che essi 
ebbero ricorso al sig. Fitgroy Kelly, uno dei più rinomati giu- 
reconsulti di Londra, il quale coll’ aiuto di alcuni colleghi 
( mediante un onorario di 300 lire sterline) andò ‘a rivangare 
negli immensi volumi della intricata britannica giurisprudenza 
un uso da secoli antiquato, pel quale era lecito a ogni anglicano 
di deporre nelle chiese le sue osservazioni sulle nomine dei 
vescovi ed altri ecclesiastici dignitari. ‘L'arcivescovo di Cantor- 
bery rifiutò naturalmente di ricevere le obbiezioni che contro 
la romina di Harapden vennero presentate in Bon Church dagli 
esaltati, i quali perciò ne chiesero la citazione innanzi al banco 
della regina. Questo tribunale, il primo dell'impero, dopo avere 
udito l’arringa di sir Kelly, non volle pronunziare una definitiva 
sentenza, ma accordò ai-clienti del distinto avvocato la facoltà 
d'istituire un giudizio. Così pure dovere rimanere sospesa la 
nomina del dottore Hampden. 

OLANDA. — I quadri del movimento della popolazione nel- 
l'Olanda nell'anno ora spirato, mostrano che le morti hanno 
superato le nascite in quasi tutte le città del regno, ad eccezione 
dell'Aia e di Rotterdam. Novella prova che negli anni calamitosi, 
quando il vivere è caro, la miseria aumenta la mortalità in modo 
naturale. 


Riceviamo al momento 
le seguenti 


NOTIZIE DI NAPOLI 


(15 gennaio). — Ieri sera si son fatti partire in 
tutta fretta sopra nove piroscafi sette battaglioni 
di cacciatori dell’ottavo di linea e tre batterie del- 
l’andecimo, che sbarcheranno nella Vatte Di Pa- 
LERMO , dove. nel giorno move si era annunziato 
con pubblico manifesto che’ all’ alba del dodici 
ed infatti all'alba del 
dodici dier mano alle armi. Dal circondario la gente 


accorse. a Palermo, 


si sarebbe rigenerata l’isola; 


e. dopo un lungo combatti- 
mento rispinse l’ artiglieria, la quale dovette 
racchiudersi in. una specie di riparo vicino alla 
marina. Più tardi la cavalleria fece un attacco, 
ma fu sconfitta e. dispersa ; 
milizia, dell'artiglieria e della cavalleria si rifugiò 
a bordo della fregata francese ancorata in quelle 
acque, la quale non volle prestarle soccorso. 

Messina nel giorno sei andante in seguito ai 
giuramenti fatti il primo settembre, si mosse alle ar- 
mi. Catania e Siracusa la seguirono. Nelle Calabrie 
gli affari s'intorbidano. Avvi a Napoli grandi pro- 
getti e molte trame: assicurano che la crisi debba 
risolversi fra otto 0 dieci giorni. 

La sera dei dodici, ricorrenza natalizia del re, te- 
mendosi che nel teatro non avesse a succedere qual- 
che cosa, il re aveva fatto ritenere tutti i biglietti di 
entrata in platea ; e dopo di averne mandati più dei 
tre quarti agli ufficiali, aveva fatto consegnare i rima- 
nenti dalla polizia ai soli forestieri. Infatti in platea 
non si vedeva un solo napoletano in abito borghese; 


-telli ‘vadano ad esporsi al pericolo, 


‘uccisi ascende a cenfo, 


una gran parte della. 


‘ componevano il pubblico i militari ed una cinquan- 
tina di forestieri, e più della metà dei palchetti e- 
rano vuoti: all’arrivosdel re, glimfficiali lo salutarono 
battendo le mani. Più tardi, durante il ballo, i po- 
chi napoletani intervenuti fecero sentire dai palchi 
solenni fischiate. 

Le truppe che furono spedite ieri sera essendo 
tutte di Napoli dove han famiglia e parenti, questi 
sono dolentissimi di vedere che i loro figli e fra- 
battendosi 
contro coloro che non porgono domande esagerate. 

Il comando della flotta è stato dato al. conte 
don Luigi d’Aquila, fratello del re. 

Aggiungo che a Messina il numero dei soldati 
(Per lettera.) 


VARIETA'’ 


Sa 
COMMERCIO DELLA SETA IN INGHILTERRA. 


Dal giornale l’Economiste ricaviamo alcuni interessanti dati 
sul commercio della seta in Inghilterra. Esso non fu molto 
prospero l’anno scorso, quantunque abbia sofferto meno che 
altri generi di commercio. L'importazione totale del 1847 fu 
minore di 587,994 libbre, che nell’anno antecedente. La tavola 
annessa tuttavia darà più minuti particolari. 

Importazioni: 


1846. 1847. 

libb. 1,525,250. libb. 1,084,500. 
2,067,540. » 1,997,460. 
Asia minore, » © 286,900. » 216,980. 
Persiana, » 165,000. » 50,400. 
Chinesetratta, » ‘ De » 59,400. 
ftaliana cruda, » “700,000. 689,150. 
Italiana tratta, » + 469,000. 327,800. 


Bengala, 
China, » 


5,013,690. 4,425,696. 
Consumazione: 
1846. 4847. 
libb. 1,455,150. libb. 1,553,150. 
© 4,552,950. 1,919,538. 
249,220. 151,050. 
154,500. ‘492,900. 
dura 35,770. 
-4,405,600. 907,500. 


4,817,420 4,407,908. ‘ 

La consumazione fu perciò anche minore di libb. 409,512. 
I prezzi ebbero una generale tendenza a discendere in gran 
parte per causa dello stato del numerario in commercio, ‘e alla 


Bengala, 
China, 7 
Asia minore; '’ 
Persiana, 
Chinese tratta 
Italiana, » 


determinazione dei consumatori di non comprar nulla oltre al. 


bisogno. La diminuzione principale fu quanto alla seta italiana; 
la prima del nuovo ricolto intorno alla metà dell’anno, essendosi 
venduta da 3 a 4 scellini per libbra meno che. nel precedente 
anno. 

Dobbiamo osservare tuttavia che le sete italiano conservano 
sempre un prezzo notabilmente maggiore sui mercati inglesi : 
giacchè, mentre: le chinési si veiavvane da 10 a 16 sc., le sete 
lombarde crude di prima qualità si vendevano ‘da 18 a 20. Ma 
ove si trascurasse il perfezionamento dell'industria’ serica, 
mentre sì assidua opera vi danno altre nazioni, l’Italia potrebbe 
veder diminuita d'assai uria delle sue più abbondanti sorgenti di 
ricchezza. 

Non. può competere pél prezzo con l'India e colla China. — 
Deve cercare a mantenere ed accrescere quella superiorità, che 
solo può procurare un progressivo smercio sul mercato inglese 
alle sue sete. 

A questi documenti inglesi aggiungeremo uno specchio delle 


sete entrate nello stabilimento delle stagionature a Lione, MN, 


l'ultimo semestre dell'anno 1847. 
Organzini francesi colli 3802 
» esteri di 
‘Trame francesi 
estere 


Greggie francesi 
88 LA 235455. 
Diverse 1 » 28961. 
è ; » 4048. 


i 


908630. 
Noteremo con dispiacere quanto sia piccola la parte che le 
sete estere, la maggior parte.italiane, hanno alla consumazione 
del gran mercato di Lione. Qui non abbiamo a combattere con 
sete prodotte a minor costo delle nostre,-ma con sete molto più 


kilogrammi 180052. 
260154. 


» 4 » 


| perfette di quelle che produciamo: 


Non cesseremo mai di ripetere, che i miglioramenti ed i pro- 
gressi sono oramai ùna condizione essenziale di vita per l’indu- 
stria serica, onde essa possa combattere contro il buon mercato 
delle sete orientali sul mercato di Londra, e leggere al con- 
fronto delle sete di Francia sul mercato di Lione. Si 

Dopo avere riferiti fatti poco favorevoli al commercioser ico, ne 


noteremo per ultimo uno che può e deve rianimarli. Edè il Di 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ragohe delle operazioni chaguità; ‘nell’ ed 

negli ultimi semestri degli anni 1846 e e 
1547. Numero 12,244 peso chilogr. 908.£ 
1846» 11,210 


ca 


Aumento. 1,054 

Quest'aumento che dinota una crescente ati 
che lionesi, e prova che ad'onta della srisi ind 
vagliò la Francia, la consumazione lei pi 
di ‘seguire a DroEr ‘aumento che sil 


ventano pedulla nuove piantazioni: di ‘mori . 
delle sete asiatiche... srl 


il i Mn il ire de la 
Portalis, il conte Pelet de la dercr; ed ii 


venire la guerra Ao Noi ATTS eh Pes 
vestigia funeste, e che i dritti di tutti vsiano? rig 
confederazione ‘elvetica riconoscerà che la situ 
i trattati le guarentiscono, conformemente ‘a tu 
tradizioni storrehe;'è la base della sua tranquillità 
di sicurezza per gli stati vicini ». SI 

Fu pure adottato dalla camera il solito par 
zionale sulla nazionalità polacca) proposto! dai con 

e Montalembert, del seguente tenore : 

« Sire, la simpatia delle nazioni generose x 
a un dritto imprescrittibile.. Vostra maestà, ca 
sentimenti della Francia, non dimenticherà una t 
pressa, in favore della quale essa ha già protestatò 

Restano ‘ancora ‘a discutersi i paragrafi | rela 
pubbliche della Plata, all’Algeria, ed alle manifes 
formistiche. l pipa 
Camera dei deputati. 

La commissione dell'indirizzo ha terminato ils 
la camera si doveva radunare lunedì, 47, per 
giorno in cui debbono cominciare le discussioni. 


SVIZZERA (Seduta della dieta dei 44° gennaio). E 
del giorno è la nota che il nunzio di S. S. indirizza 
sidente e ai rappresentanti dei cantoni riuniti a Be i 
gnasi questi ché ‘si siano violati in ]svizzera.i d 
chiesa cattolica dopo l'entrata delle truppe federa 
toni in;guerra, e protesta contro: la soppression 
venti, la destituzione di curati, e i sacrilegii comi 
alcuneichiese. La commissione; a cui questi notà; 
rimandata, opina che non leisi risponda;' allegand 
crilegi ed orrori commessi in alcune chiese catti 
esistono ; che alcuni abusi, i quali possono avera 
furono puniti; che il nunzio e l’alto clero non 
rono pe istornare il basso ‘clero. dalle cabale 
con cui s'inspirava il fanatismo ai cantoni del £ 
Quanto ai conventi, essa dice che la dieta non 
alcuna. potenza straniera.;nè in alcuna auto 
stica il dritto d'invocare il benefizio del patto,» 

Lucerna mostra che il nunzio ha sempre fa 
Sonderbund e i gesuiti; che la:nota non può p 
effetto che inasprire gli spiriti: che si pot 
fare una risposta diretta a Pio IX, perchè 
rappresentare da un altro. nunzio, Schiaffusa 
la PROPOSIZIONE della commissione, vorrebbe 


Di 


iatio 10 pededoti altri. cantoni , sì viene ‘a 
la quale dà questo risultamento: 4. Rinpio | 
stone nel senso proposto da Lucerna; Argovia. 
cerna, Berna (4 stati). 2. Per la proposi To 
RI anrioo: Solura 3 Schiaffusa, i, SI 


stati) Argovia. ‘conserva îl ona aper 
proposizione di Sciaffusa; Sciaffusa, 


Vaud, Appenzello esterno » Basilea-cam] 
Berna (6 212 stati). 


TENSIONE 


CRLEITTO SURE DEN 


Chiunque ‘avesse forzieri ‘e casse di'f 
è pregato di dirigersi alla banca De 
Carlo, casa Perrone. 
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GLI ESERCITI 
DELL'ITALIA CENTRALE. 


Il n.° 47 del presente giornale s'è ingemmato d'un 
bello e pratico articolo di, Massimo d’Azeglio. Tra ami. 
cissimi, quasi fratelli, come siamo, questi ed io, non è 
meraviglia, che nascano concordi i pensieri, i desiderii. 
Io aveva prima dell’interruzione involontaria della mia 
collaborazione , apparecchiato l’articolo seguente. Ora il 
do, collo svantaggio evidente del paragone, Ma che im- 
porta? Non clie due, mi parrebbero potersi fare cento 
articoli. su tal soggetto flagrante. Sacrifichiamo pure, 
aggiorniamo almeno a quando sia vinta questa, tutte 
quante le altre questioni del risorgimento italiano. 





Noi abbiamo toccato altrove a tal soggetto, per inci- 
denza ; or domandiam licenza a’nostri compatrioti cen- 
trali, di trattarne espressamente. E siam certi di ot- 
tenerla ; non siamo più in tempi tali, che un Italiano 
d’una provincia il quale discorra d’un’altra, corra peri- 
colo d’udirsi dire: « mischiati degli affari tuoi.» Affari 
di tutti e di ciascun Italiano, sono aramai, grazie a Dio, 
gli affari di qualunque parte d’Italia. 

E, grazie a Dio, si va perdendo, e speriamo sia presto 
perduta, un'opinione, già molto sparsa e quasi univer- 


sale, pochi mesi fa nell'Italia centrale; l'opinione che 


bastasse a tutti i bisogni di pace e di guerra, l’arma- 
mento per via delle guardie civiche o nazionali. Bene- 
detta sia l’Austria! e benedetti i ministri o i generali 


NECROLOGIA 


—2009 Sea 





L'unico sollievo che ci rimangaFdopo la perdita di per- 
sona a noi cara, si è di rammentare le rare doti, ed i nu- 
merosi pregi che la adornavano. Quando poi questa persona 
era generalmente amata e stimata da quanti la conoscevano, 
e la sua fama diffondevasi ampiamente per coteste contrade, 
è dovere di amicizia di far conoscere al pubblico quale sia 
l'ampiezza del vuoto da essa lasciato nella società, e tessen- 
done unbreve elogio, pagare così un ultimo e dovuto tributo 
alle sue virtù. [o, che fino dai primordii della mia carriera 
fui da lui quasi figlio amato, che più tardi ho potuto chia- 
Marlo col nome di amico crederei di mancare a me stesso se lo 
defraudassi della dovuta lode. Nel 1794 nasceva Michele 
Schinain Carignano, e ficeva'i suoi primi studi nel collegio di 
quella città. Appena cominciato il ‘suofcorso di chirurgia, 
@ntrava come allievo negli spedali militari di Torino, e di 
Moncalieri. Chiamato è seguitare i vessilli dell'esercito. Na- 
poleonico per la morte del suo surrogato, fu nominato chi. 
Purgo maggiore în 2.° nel 14 reggimento di Ussari; fece 
la campagna del 1842, fu fatto prigioniero diguerra a Dre- 
sda ed ammalò di tifa nella cittadella di TheresienstadLin Boe- 
mia, ove era stato tradotto. Rientrato cogli altri in patria 
nel 1814, vi prese nel 1846 Ta laurea chirurgica, e nel 4848 
fu ggregato al collegio chirurgico per esame pubblico. Le 
tesi da lui pubblicate aggiravansi sul temperamento, sull’es- 
‘cizione dell’idrocele e sui vasi linfatici. ‘La prima fu spesso 
citata con onore da Bufalini e Speranza, e nell'ultima accenna 
il sospetto della comunicazione dei vasi linfatici col sistema 
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trono su altra base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d’ imitare. 


de si 
e 





di lei, i quali hanvo immaginato e compiuto il fatto di 


Ferrara! e benedetto il Duca di Modena e il capitano di 
lui, i quali hanno immaginato; e compiuto il fatterello 
di Fivizzano! Incontrastabilmente, noi dobbiamo a tutti 
questi, l’aver gli Italiani centrali guardato più dappresso, 
più praticamente a’ fatti loro; l'aver essi veduto da sè, 
il proprio errore; l’essersi essi capacitati, che oltre le 
guardie nazionali son pur necessari alla difesa gli eserciti 
regolari ed addestrati; o piuttosto che questi eserciti 
sono il nerbo ed il'nodo d’ogui buona difesa, e le guar- 
die non. sono, non posson essere che un supplemento, 
una riserva dell’esercito. + E tali sarebbero ‘tanto più 
in qualunque guerra ‘offensiva ; ma di questa or non 
parliamo, 

Dicemmo altrove, pochi mesi sono (e non senza scan- 
dalo di alcuni buoni e tranquilli cittadini o cittadine ), 
che allora tutte e speranze d’una difesa dell’Italia. cen- 
trale erano in ciò; cheîle città, e principalmente le più 
grandi, più illustri e più belle, Bologna, Ravenna, Pisa, 
Ancona e Firenze sapessero e volessero difendersi alle 
loro mura, tra lor vie, entro:lor palazzi e lor monumerìti; 
che sapessero e volessero lor cittadini cadere e far ca- 
dere gl’invasori sotto alle rovine di quei monumenti. 
Era naturale; non v’erano-allora eserciti dell’Italia cen- 
trale risorta; e l’esercito dell’Italia occidentale non an- 


cora risorta, non avrebbe tirato a sè gl’invasori, avrebbe 


servito solamente a distrarre ed anuullare una parte di 
questi ; e per ciò l'invasione, se si fosse fatta, si sarebbe 
fatta contro all’Italia centrale priva d’eserciti, ridotta a 


guardie civiche o campestri, a difese di città, e guerre 
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sanguigno ,. cosa che vuolsi oggidìi come dimostrata da 
molti. Nel 1820 fu nominato chirurgo del regio ospedale 
maggiore de’'Ss. Maurizio e Lazzaro;. nel 1834 professore 
d’istituzioni chirurgiche in questa R. università, a cui fu- 
rono aggiunte poscia anche leistituzioni mediche, nel 18355 
fa nominato chirurgo delia R. accademia militare, e nel 
48.43 chirurgo del regio collegio Albertino. Fu eletto a socio 
della accademia di medicina :di Parigi, di Ginevra, di Li- 
vorno e di Bologna, non che della Pontoniana di Napoli. 
Fu uno dei fondatori della società medico-chirurgica (ora 
R accademia) di Torino e della società mutua di soccorso 
pei dottori in medicina e chirurgia. Uomo dotto senza. 0- 
stentaziohe, sincero senza durezza di modi, nemico della si- 
mulazione e della piacenteria, non si lasciò mai adescare 
dalla passione dell'oro, esercitò l'arte sua con abilità, nobil. 
mente e con disinteresse, e seppe all'uopo far vedere che 
posponeva gli impieghi al proprio decoro, rinuncianilo spon- 
taneamente e senza alcun compenso dopo molti anni di 
servizio alla carica di chirurgo dello spedale de’Ss. Mauri. 
zio e Lazzaro, allorchè si volle rendere affatto dipendente e 
servile quel posto da chi allora presiedeva alla direzione di 
detto stabilimento. Meritò distinzioni onorifiche e pei lunghi 
suoi servigi e peri suoi scritti che avevangli procacciata estesa 
rinomanza; ma nonne ottenne aleuna, forse perchè queste 
non seppero trovare la viatdi giungere fino a lui, od: egli 
arrampicarsi fino ad esse. Del resto non avrebbe dovuto 
affliggersene pensando che ugual sorte era toccata al chi- 
mico Gioberti; a Canaveri, a Buniva, e che: lo stesso suo 
collega Martini era morto senza quella distinzione che il pub- 
blico asseriva essereda lui meritata mentre il suo nomeera 
già conosciuto nei due emisferi, ed i suoi trattati si spiega- 
vano nelle università di Madrid e Filadelfia. Gli scritti dello 











guerriate o di bande. —Ma tutto ciò è mutato per Vac- 
cessione dell’ [talia occidentale alla centrale; alla difesa 
comune se occorresse; 

Ora, è egli mutato tutto ciò in bene, ovvero in male? 
Può parere assurda l’interrogazione; assurdo ‘il dubitare, 
se l’aggiungersi di un esercito di 100 e più mila uomini 
alla difesa, abbia migliorate 0 peggiorate le eventualità 
di questa. Eppure così è; tali=eventualità saranno: per 
l’ iptiera Italia migliori o peggiori, secondochè l’Italia 
centrale avrà 0 non avrà eserciti regolari. To spero; dimo- 
strarlo in poche. parole, 'a qualunque mente*sincera e un 
po’attenta, 

Ferrara è restituita, Fivizzano incorporato; Austria 
occupata e preoccupatissima altrove; sui varii punti den- 
tro e. fuori, della sua periferia, Svizzera, Boemia, (Gal- 
lizia ed Ungheria, ed ultimamente Lombardia. Non c’è 
dunque pericolo per ora; noi avremo tempo, agio di.con- 
tinuare a compiere tranquillamente i fatti nostri, dal 
Ticino ed il Po all’ingiù, secondo ogni umava probabi- 
lità. Io accetto un. calcolo, una predizione, che dicesi 
fatta testè dal duca di Wellington ed altri politici inglesi, 
e che veggo riprodotta dalla Patria dei 14 dicembre. Dal 
1850 in qua molte sono state le occasioni di guerra, 
niuna pigliata; e il merito (o colpa?) di. non averle pi- 
gliate si deve attribuire certamente all'opinione, ai biso- 
gni pacifici della presente civiltà; ma certamente pure a 
quattro uomini principalissimi d’ Europa, tutti quattro 
per elà e stanchezza, o saviezza, pacifici, Luigi Filippo, 
Wellington, Metternich e Mehemet-Alì. Ora, anche chi 
auguri la più lunga ed operosa vita a questi quattro, non 








Schina citati con onore dai più illustri. contemporanei , 
sono, oltre alle tesi d’aggregazione, 

4. Riflessioni critiche di patologia, 1822. 

2. Cenni sull’irritazione e sulla flogosi, Milano 1827. 

3. Trattato completo di anatomia, fisiologia e patologia 
del cuore, 1824-25. 

4. Anatomia del sistema vasale, 1856. 

5. Rudimenti di fisiolozia del sangue, 4840. 

Non che l'introduzione al giornale delle scienze mediche 
di Torino, di cui fu pure. uno de: fondatori. Colpito il 9 gen- 
naio da sincope mortale, lasciò desolata la propria famiglia 
ed oltramodo dolenti i suoi amici, colleghi e discepoli che 
glie ne diedero un attestato solenne seguitando in numero 
di un migliaio circa la sua spoglia fino al sacro tempio. Ri- 
posa in pace, o anima bella, e Vaccerta che la tua memoria 
non verrà meno fra quanti ti conobbero ed ebbero campo 
a poterti apprezzare. 

A. &. Marroni. 


Gli appunti fatti dal chiarissimo estensore del Mes. 
saggiere all’articolo del cavaliere Giovanetti, intitolato 
Questione internazionale, diedero luogo, oltre alla rispo- 
sta dell’autore. che qui pubblichiamo, ad alcune osser- 
vazioni che riportiamo volontieri, attesa importanza 
della quistione, e l’itigegno di chi imprese a trattarla; 
essendochè il primo è un rinomato pubblicista, e l’altro 
un valente giureconsulto. Così dal conflitto di tante opi- 
nioni illuminate e saggie emergerà maggior luce al: 
l'argomento vitale, su cui verte la discussione. 
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può non vedere che fra 5 o 6 anni saran cadute in qua- 
lunque modo le loro operosità ; e che fra 5 o 6 anni pari. 
mente le condizioni progredienti della civiltà europea sa- 
ran tali, da avere oramai più bisogno di guerra che di 
pace, di rompere che di mantenere lo status quo già tanto 
durato, di compiere che di fuggire, un riordinamento, 
una ricostituzione d’ Europa. E così in somma ogni pro- 
babilità è d'una guerra, o almeno d’un pericolo grave di 
guerra europea tra 5 o 6 anni. 

Ma le probablità non sono certezze; quando si tratta 
dell’indipendenza, della nazionalità, dell’essere o non 
essere nazione, è dovere assicurarsi non solamente contra 
i pericoli probabili, ma contra gl’ improbabili ; è dovere 
stretto apparecchiarsi contra que’casi che piombano e 
scoppiano impreveduti sovente in mezzo agli affari. più 
preveduti. Mi vergognerei di spaventare i miei compa- 
trioti d’un pericolo da me non creduto, per trarli a 
qualunque opinione mia; il fingere, nemmeno per sup- 


posizione, non è modo mio d’argomentare; credo sola. 


utile non che la verità, ma l'esatta verità. Ma credo 
verità esatta, che il pericolo, che non è al momento che 
io serivo, può sorgere prima che io abbia finito di scri- 
vere; credo esatta verità, esser primo, primissimo duvere 
di tutta l’Italia risorta, l’apparecchiarsi alla difesa con- 
tro a un'invasione possibile. / 

E nel caso di quest’invasione, io ripeto, ch’ella sa- 
rebbe forse più pericolosa ora dopo l’accessione del Pie- 
monte, che non era prima,.... se l'Italia centrale non 
avesse eserciti. 

Ora, dupo questa accessione come avverrebbe, come 
incomincierebbe l'invasione? Per certo, non più contro 


9 - ‘ ps 
all’Ialia centrale, non prù contro alle mura ed alle vie 


di Bologna, Ravenna, Firenze (ed Ancona, trascurando, 
lasciandosi a destra delle spalle, l'esercito occidentale 
non più dubbie ma aperto nemico ; incomincierebbe col. 
l’aperto atticco coutro a quest’esercito. Ed io credo e son 
cer:o, che questo le sarebbe ‘osso duro a frangere ; che 
questo, se tutto raunato, e ben ordinato, e ben condotto 
con quel complesso di previsioni, che si suol chiamare 
fortuna militare, basterebbe solo a respingere, e forse a 
restituire l'invasione. Ma appunto la fortuna militare è 
sempre incerta; ma l’Italia occidentale è così confor- 
mata ed aperta, ma l’ordinamento del suo esercito in 
tempo di pace è per necessità così incompiuto, che 
l’Italia centrale st farebbe un’ illusione che non ci fae- 
ciam noi, se credesse che noi siamo fuori d’ogni peri 
colo al principio di tali prove. Il coraggio, la virtù no- 
stra e del nostro re stanno appunto in ciò: in voler noi 
correre scientemente quel pericolo per il bene de’ nostri 
compatrioti e di tutta Italia. E ci è più; noi veggiamo 
che questo pericolo ci è accresciuto di gran lunga dalle 
condizioni presenti della politica europea. Noi sapemmo 
benissimo, sempre, come resistere ovvero al nostro vi 
cino di destra, ovvero a quello di sinistra coll’aiuto del. 
l’altro; ma una sola volta nel secolo scorso, noi avemmo 
a veder concordi Francia ed Austria, ed allora posammo; 
e così non sappiamo, non abbiamo esperienza di ciò che 
ci sarebbe possibile contra luna di quelle potenze supe 


riori, se 


Fu notato colla consueta urbanità, che nello seriver il 
precedente mio articolo, stampato nel num. 14 di questo 
giornale, sull’estradizione de’ sudditi austriaci, non ebbi 
presente il trattato di Torino, 6 giugno 1858 (1). E vero, 
ma per questo io non tengo variata la posizione de' du£ 
governi. Se lo fosse, proporrei d’imitar il pietoso sutterfu- 
gio di quel re di Persia, che richiesto dell'estradizione di 
un principe dell'India dal costui sovrano, lo fe' tener, du- 
rante l'udienza che diede all’ambasciatore, sospeso ad un 
albero in una paniera, e rispose che il fuggiasco ricercato 
non era sulle sue terre. 

Ma applicando al nostro trattato i principii d’interpreta- 
zione, insegnati dai pubblicisti, non è mestieri di usare di 
alcun’arte per seguire i consigli dell'umanità. 1 delitti di 
mero affetto non sono espressamente contemplati nella 
detta convenzione, Reca la medesima che siano reciproca- 
mente consegnati gli imputati o rei ‘di azione, la quale im- 
porti fra noi maggior pena del carcere o di due anni di 
catena, o che in Austria sia qualificata delitto da quel 
codice. 

L’art. 12 si riferisce anche genericamente ai fatti, che 
turbino la pace pubblica. Per tal guisa s'intendono com- 
presi tutti i delitti dell’accennato grado, che le nazioni civili 
hanno comune interesse di reprimere; ma quando si entra 
nella categoria speciale dei delitti politici, penso che per 
far luogo all’estradizione si richiede una menzione espressa. 
L'arido e freddo sillogismo, che dalla disposizione generica 
del trattato e dall’esposizione del fatto incriminato dedu- 
ce la conseguenza dell’estradizione, sarebbe respinto dal 


(4) E non 3 agosto come accenna il mio appuntatore. 
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due riunite. — È vero che questo sarebbe caso con. 
tra natura, ma il mondo m'ha veduti tanti di questi 
casi! 

Ma, tolti anche tutti questi casi infelici, supposti i più 
felici, resta sempre a considerarsi un caso che niun 
uomo militare o politico scarterà mai dalle sue previ: 
sioni, il caso sempre possibile che anche un buono ed 
ordinato esercito perda una battaglia e una campagna 
intiera. Non vi sono eserciti invincibili; né Omero 0 
quello stesso. immortal matto d’Ariosto osarono iImma- 
givare del tutto invincibili, nemmeno i loro fatati eroi, 
Achille od Orlando. E supposto dunque vinto l’esercito 
nostro occidentale, libera di noi l’invasione, e rivol- 
tasi contra le guardie civiche e campestri, contra le 
città dell’Italia centrale ed agli esigui eserciti. di lei; 
avete voi pensato a ciò che ne succederebbe necessaria- 
mente, immanchevelmente? quelle difese a modo di Sa- 
ragossa, quel farsi cader adosso a sè ed agli invasori le 
mura e i monumenti, che consigliai già in settembre 1846 
e parve sognoataluni, sarebbe sogno certamente nel caso 
nuovo di che parliamo qui. Siffatte difese, siffatti eroismi 
son difficili in ogni caso, e son pur possibili a caso 
vergine; ma non son possibili, non immaginabili in caso 
di sconfitte nazionali già adempiute. Quando Saragossa 
fece la sua prima difesa, Spagna era già oppressa, ma 
non vinta; e quando quella fece la sua difesa seconda è 
più bella, Spagna vincitrice a Baylen, aveva, prima delle 


nazioni europee, battuto Napoleone, e n'era salita ad 


un'altezza di concitazione, non prù veduta prima nè poi. 
All'incontro; non che concitata, sarebbe inevitabilmente 
scoraggiata l’Italia centrale dopo il soccombere dell’eser- 
cito piemontese; non che eroica, sarebbe arrendevole. 
Sappiam vedere iifatti ingrati, ma naturali, 

Or facciamo il ‘caso vpposto, che l’Italia: centrale 
avesse eserciti regolari, numerosi, proporzionati alla ‘sua 
popelazione. Ma veggiam prima sinceramente, ardita 
mente qual sia tal proporzione? percioechè su ciò io 
temo, che molti, anche ‘i ‘migliori di colà, si facciano 
grave illusione. La monarchia di Savoia-ha un quattro 
milioni e mezzo di popolazione; ed‘un quattro milioni e 


mezzo n° ha L'Italia centrale. Ora, la monarchia: di 


Savoia ha più di 420. mila nomini d’esercito ‘regolare 
in tempo di guerra; dunque 120 mila uomini. deve 
avere pur essa l’Italia centrale. per serhare la propor- 
zione, AI modo d’averli colla minore spesa possibile in 
tempo di pace, noi toruerem forse un'altra volta. Qui 
intanto considerando il caso che s’abbiano, è presto 


veduto, che tale esercito, o riunito 6 staccato che fosse 


dal nostro, non lascierebbe piombat su noi tutta intiera 
l’invasione straniera; che staccato, dividerebbe per forza 
l’invasione, ridurrebbe a metà l’occidentale; e riunito 


presenterebbe un complesso, una grand’armata di 200. 


e più mila uomini, superiore a qualunque effettivo pos. 
sibile allo straniero inItalia. Come combinare la riunione 
o la separazione dei due eserciti, come condurre la difesa 
o l'offesa, qual ‘ piano fare per la 1" o la 2* compagna, 
tutto ciò non è materia da trattarsi qui, nè se non al 
momento. | piani di*campagna fatti da tempo 0 luogo 
lontani sono sempre cattivi; ma i piani d’armamento na. 
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fremito invincibile d'ogni cuor, che palpita. Per restringere 
l’interpretazione d'una convenzione non è necessario chu ne 
risulti qualche! cosa d’assolutamente illecito, ma basta che 
ne risulti qualche cosa ‘0 di.cesì duro ed oneroso, 0 di ‘così 
inumano, che tolga” ta presimzione, che i contraenti lab- 
biano voluta. La quale presunzione cessa tanto per difetto 
originario di volontà , quanto per sopravvenienza d'in. 
compatibilità. Certo nulla di più odioso puossi imma. 
ginare della. consegna de’ delinquenti politici, e seb- 
bene questa non sia letteralmente esclusa dal trattato, 
lo è dalla natura delle cose, dai principii di umanità e dalla 
mancanza d'interesse nella punizione de’ delitti di stato, 
che si ‘commettono fuori del nostro territorio. Rieorre in 
questo caso quell’equità, che Aristotile sapientemente chia- 
ima correttrice della legge, o della convenzione difettosa per 
cagione della generalità delle espressioni; e l'equità è parte 
di giustizia. 

Non accade quindi nè pur parlare dì una qualunque muta» 
zione di circostanze, la quale potrebbe dare all'interpreta- 
zione estensiva un carattere, che io mi. astengo dal qua- 
lificare.. M'appello dunque dalla contraria sentenza agli 
uomini di stato, che hanno senso di umanità, come mi 
appello ad ogni assennato padre di famiglia ed anche a co- 
loro, che un tempo si lasciarono pigliare dalla febbre poli- 
tica; dall'altra, che tende ad incoraggiar la gioventù ad 
accogliere come un bene questo malore. I giovani studenti 
non debbono, nè possono rendersi giudici delle condizioni 
sociali, perchè non le conoscono, e non le sanno diritta 
mente apprezzare. Incoraggiamoli a forti e buoni studi, e 
quando verrà il tempo, dato :dalla natura ad ogni genera- 
zione, di regolare i destini del proprio paese, ne usino 
degnamente a pro del medesimo. 


Di I O IO tre ire ro 








zionale, forza è farli sempre da l 
tempo lungo ad essere effettuati. | 

In somma, il pericolo ci è; dunque 
chiarsi. Ma il pericolo non è pressante e 1 
dunque, 1° non bisogna farlo tale; 2° biso 
il benefizio del tempo che. ci rimane pe 
bene tutti quanti; 3° noi Italiani occi 


. parecchiati, ma bisogna che 8 


centrali, se non vogliano rimanere inferior 
inferiori agli altri Italiani risorti, 
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INTERNO. 
Uno de’ gran promotori della pubblicità in 
stato ed è senza fallo il conte Federico Sclo 
generale di S. M. Egli non cessò mai dall’insis 


importantissimo argomento cogli scritti, coll’o 


siglio. Nessuno può quindi aver più cagione 
delle nuove riforme di lui, siccome quelle . 
oramai un sì largo campo ad ogni maniera | 
siccome quelle che adempirono uno de’ suoi pi 
caldi desideri. Abbiam detto ch’ei fu princip 
di pubblicità coll’opera e eol consiglio. Niun 
mento della statistica, che già da tre anni, fece, 
nel suo uftizio, per accertare il movimento deg 
tenziosi in materia civile portati davanti al se 
Niun prima di lui pose cura a mettere | 
parte del corso degli affari che gli appartengon: 
mistero anche in questa parte, dove meno dove 
Non vogliam parlare del vantaggio che torna @ 
col fargli nota l’operosità e/sulerzia dei ‘magisi 
cose sue. Vogliam dire della stima, della fidue 
vitabilmente viene ai magistrati, dal sapersi 
la sollecitudine ch’ei mettono nel soddisfare le ri 
vate, che si risolvono da ultimo in ragioni pubbl 
gliam dire dello stimolo che a questa diligenza ed 
sullecitudine viene aggiunto dalla pubblicità de” 
del freno che in certo modo vien posto ai ritardi €; 


“an lato, alla fretta soverchia dall'altro: e finali 


quel solenne temperamento che porta seco l’opini 
venientemente interrogata sopra gli atti de' pubblié 
gistrati. i e 
Noi non sapremmo far meglio, per mettere i lett 
grado di apprezzar la bell'opera dell’ufficio dell’avvo; 
nerale, che recare le parole stesse poste in front 
cenatà stalistica ; esse ne dimostrano l’incontrast 
portanza. i de 
« L'idea di questa compilazione (che conta gi: 
venne ispirata dalla necessità ben nota a | 
che si ocenpano nell’ agevolare ed assicura 
dell’ammivistrazione della giustizia, di proci 
menti statistici ehe valgano ad indicare | 
in bene ed in male influiscono su quell'anda 
« Scoprire le sorgenti più facili delle liti 
« ch’essi hanno col numero della popolazione 
« dizioni speciali delle diverse provincie. Pt 
« fronto l’attività rispettiva dei tribunali, Si 
« scontri d'esito delle appellazioni, presunto 
« verità,’ tali sono gli oggetti della statistica 
« quale fu concepita dai compilatori del quad 
Saranno allora benemeriti del re e della p 
tanto quello che altri chiama santo entusiasmo, 
dissipazione funesta, e-lo chiamo così al sacr 
dolore e delle lagrime di coloro, nei quali pesa a 
avere de' figlinoli profughi, e che hanno vedi 
un tratto le più care speranze, il frutto di lun 
cure, il sostegno e la consolazione della loro 


Un valoroso pubblicista in uno de’ precedenti 
nostro giornale sestenne, che gli stud nl 
giali negli stati sardi, per soltrarsi alle 
zia austriaca, polevano riposare si 
governo. fermo mantenitore di que’ principi 
blico, a'quali non derogarono mai gli. stal 
pendenti, i Ai 

Il signor avvocato Angelo Brofferio, nel 
nese del 15 gennaio, censurò quest'articolo, 
aveva dolcemente riprovato ne’ gioval 
politica come ad essi nociva e cagione ( 
famiglie; mentre che in realità l'entusiasn 
è popoli e genera gli eroi. Chiunque rilegg 
zione le parole censurate, si accorgenàd 
febbre non è micada confondersi col nobi 
e ben diretto a fine salutare; e crederà 
quel tratto concitante dell'articolo crit ( 
torio, cuì lo scrittore ricorre per farsi p 
rosi lettori il restante della critica Poie 
stanza tende a stabilire che que’ poveri giovi 
che il nostro collaboratore. voleva-sal 
segnare issofatto alla clemente pali 
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Per dar subito una prova-innegabile, che tali intendi. 
menti furono in gran parte raggiunti, richiamo qui il paral- 
lelo del 1945-184t col 41847. Gli affari da decidersi nel- 
l’anno giuridico-1846 e 47 erano 2180. 

il di 46 novembre 1847 non ne ‘rimanevano a rolo più 
che duecento. Dunque in un anno 4980 affari decisi. 

A dimostrare poi la stretta, unità de’principii che gover- 
nano le azioni giuridiche, l’unità della sapienza che li pon- 
dera, del'criterio che li. discerne ; a mostrare quel grande 
e supremo accordo che dee regnare ne’ magistrati, del quale 
i nostri danno un luminoso esempio, porremo da ultimo il 
risultato della tabella nona del prospetto. Essa ci dà il nu- 
mero:delle conclusioni del pubblico ministero; emanate nelle 
catise decise ‘durante il'eorso dell'anno giuridico 'snddetto 
1846 e 47. 

Di 248 conclusioni fatte dal pubblico ministero ne ven- 
nero adottate interamente 200, in parte 14: non adot- 
tate 57. 

‘Ma ‘ibuoni esempi non vogliono essere lasciati solitari. 
L'amore della pubblicità che prodasse una così util opera 
nell’uffizio dell'avvocato generale, debb'essere, partecipato 


da tutti gli altri magistrati del regno, debbe produrre gli | 


stessi pubblici frutti. Sicchè abbiam dritto di sperare che 
il ministero di grazia ‘e giustizia doti di un simile ordina- 
mento tutte le magistrature del regno ; che sia, come da 
gran tempo in Francia, specchio fedele dell’operosità, del» 
l'esattezza de’ nostri magistrati. E quando da ognuno di'essi 
si attenda ad un consiìmile lavoro, .quando da ogni parte 
delle nostre provincie veggansi i magistrati ricercar essi la 
luce della pubblicità, sottoponendovi primi i loro atti, quella 
specie di diffidenza pubblica che ebbe pur.troppo le.sue ra. 
gioni ne'fatti, per cui l'autorità, la diligenza, il disinteresse 
de’ magistrati non otteneva quella grande e compiuta. rive- 
renzanel pubblico, che.è e debb’essere sua prima e princi. 
pal forza, verrà indubitatamente distrutta. Sottentrerà, il 
vero regno della legge, il vero rispetto a'suoi interpreti. 
Lode adunque, piena lode ai solerti compilatori delta pri. 


- ha statistica giurisdiziaria piemontese, piena lode all’ispi- 


ratore della buon opera, all'instancato promotore della pub- 
blicità piemontese, Federigo Sclopis. i 

Così perseveri egli nel magnifico intendimento. Così se- 
guiti.a. ben meritare del principe, del grande operatore 
sulla nostra pubblicità, della. patria, che a dritto se ne ri- 


promette amplissimi frutti. 


G. Brano. 


GENOVA ‘20 gennaîo). — La voce sparsa ultimamente 
«che il governo abbia aderito alla misura adottata a maggio» 
ranza assoluta di voti dal corpo decurionale di questa. città 





dia una prova del non esser la lor febbre politica, nè ad essi 
nociva, nè per le loro famiglie dolorosa. Si; il Messaggiere 
Torinese pretende che quegli sventurati, in cui principal 
colpa è d'esser nati in Lombardia, deggiano senza aleuna 
resistenza essere dall'aula della nostra regia università, 
dove vennero a compiere la loro istruzione, trabalzati in 
que' duricriminali, dove i loro compagni sono iti a correg- 
gersi, e rimarranno sino a che non sieno corretti, come di 
Silvio Pellico e di Maroncelli diceva colui, che per ispietata 
clemenza ve li fuceva rinchiudere, 

Qualunque abbia potuto essere la inavvertenza di un 
pubblicista, il cui nome, per tanti titoli, ed ora più che 
mai è caro e glorioso, egli è imlubitato che il suo fine fu 
lodevole e mobile. Nè pel trattato del 1858 vogliamo noi 
credere così chiare le ragioni dell'Austria, come vorrebbe 
il Messaggiere Torinese. Quella convenzione parla di de- 
litti portanti ad una certa pena, di domanda di tribunali e 
di altre cose simiglianti da fare arguire, che non deroga 
a' principii del dritto internazionale per le compromissioni 
politiche, per quelle almeno che non sogliono dar luogo 
ad ordinate procedure giuridiche, e che non sono veri 
reali, ma colpe immaginate e provocate da una sospettosa 
ed avida polizia. È 

In ogni modo se il critico, da uomo spassionato com'egli 
sa di essere, eredè cedere alla verità, e manifestarla, quan- 
iunque vdiosa, perchè mai limitarsi ad encomiare la febbre, 
anzichè darsi la. pena di proseguire la lettura del trattato 
del 58 sino all'articolo 49? Quest’articolo è così concepito: 
« La presente convenzione avrà il suo pieno ed intero ef- 
» fetto, durante il corso dì cinque anni, da contarsi dal 
» giorno, in cui seguirà il cambio delle ratifiche, e sì lerrà 
» per rinnovata di quinquennio in quinquennio, se una delle 
» due partì contraenti non dichiara sei mesi avanti che 
» spiri il suddetto termine, essere sua intenzione di rescin- 
» derla». I seì mesi ultimi del secondo quinquennio non 
sono ancora incominciati a decorrere, perché la conven- 
zione, sebbene conchiusa il 6 giugno, fu entro il mese se- 
guente ratificata: restano però pochi giorni. Il principale 
compilatore del Messaggiere, noi ne siamo sicuri, se avesse 
lette le parole da noi trascritte, non si Sarebbe arrestato 
alla critica. Al suo animo certamente sarebbe occorso quel 
pensiero, che ora Occorre al nostro; e senza indugio al- 
cuno avrebbe elevato al trono del nostro re e padre comune 
il voto, che ora noi tragghiamo dal fondo del nostro cuore, 
supplicandolo con tutta la veemenza del sentimedto in 
questi termini: «Sine, nel 4858, conchindeste un trattato 
» con l'Austria, in cui vi obbligaste a consegnarle i rei per 
» delitti punibili con due o più anni di pena afflittiva su- 
» periore a quella del ‘carcere. In quel trattato non faceste 
» veruna espressa riserva per le imputazioni politiche, co- 
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altra base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d’ imitare. 


per togliere.i posti gratuiti nel. collegio dei, gesuiti; non è 
priva di fondamento. 

Non: potete. imiitaginare d’ ottimo! effetto prodotto da 
questa notizia. Vi basti sapere che il semplice suo ‘annun- 
zio sì cattivo unanimi benedizioni. (Da lettera). 


AIX (17 gennaio). — Fu dato un pranzo, per: festeggiare 
le nuove riforme, e vintervennero cittadini e villici. Si fe. 
cere molti evviva.a Pio 1X. al re, alle riforme. Il vice-sin- 
daco portò. molti. evviva che vennero accolti con generale 
entusiasmo, specialmente quelli in onore: del governatore 
« che comprese il suo principe, e che ‘indovinò il leale 
istinto de’ suoi governati, del capitano distinto che deve il 
suo avanzamento al proprio merito, del benemerito che non 
disgiunse mai' la devozione del suddito dalla leale schiet- 
tezza del cittadino, del nemico dell’influenza straniera, 
dell'amico dell'indipendenza nazionale.» La brigata si sciolse 
cantando l'inno nazionale di Savoia, fatto omai. popolare. 
Conchiuse la. festa una, splendida illuminazione. Il mat- 
tino di quel giorno medesima i governatore aveva fatto un 
proclama a cui tutti i buoni fecero plauso. (Da lettera). 


STATI PONTIFICHI. 


ROMA. — Il papa seppe la celebrazione della messa di 
requiem per le vittime milanesi, e l'approvò. Un ambascia- 
tore a Roma tentò invano d' impedirla. (Italia). 


Consulta di stato: 


Se non siamo male informati oggi, 15 gennaio, la consulta 
di stato :emetterà il, voto perchè ufficiali riguardevoli per 
senno e.militare perizia sieno:chiamati a organizzare e diri- 
gere l’esercito pontificio. (Dal Contemporaneo.) 


‘— Un indirizzo di ringraziamento, già corredato di mol- 
lissime ragguardevoli firme sarà mandato dai romani .al 
podestà di Milano, sig. Casati, per i suoi conosciuti atti di 
civile coraggio. (Idem.) 

— (14gennai0). — Monsignor Cannella ‘già consigliere 
della congregazione di revisione, è stato nonìinato sostituto 


del ministero dei lavori pubblici. (Idem.) 
TOSCANA. 
Firenze. — Roma e Torino hanno celebrato i funerali 


alle anime dei cittadini lombardi uccisi dai soldati austriaci. 


È dovere di religione e dî patria iîMitare l'esempio di Toriro 
e della capitale della cristianità che colsuo nome rammenta 
quanto ha di più grande l’Italia. 

Anche Firenze ‘celebrerà questi funerali nella chiesa di 


Santa ‘Croce. (Dalla Patria.) 
=_—--——---è\)M@(ÈuTee:: 
» me pur faceste in simili convenzioni con altri stati di 
» prim'ordine. Sire, certamente non fu vostra intenzione il 
voler. consegnare. all'Austria qualunque! onesto uomo 
colpito da sospetti, e però da persecuzioni violente d’una 
troppo timida e suscettibile: polizia Ma pure la espressa 
eccezione per le :compromissivni politiche, allora oniessa, 
è divenuta -necessaria; indispensabile ‘oggi che ne'vostri 
stati, dove oramai la libertà personale è circondatada 
legali rispetti, possono: venire a cercare un asilo italiani, 
nostri vicini fratelli, de' quali tutta Ja reità, designata 
forse col nome enfatico’di ribellione, sarà stata quella di 
aver ubbidito all’impeto di un generoso sentimento, al- 
l'ammirazione che oggi tutta Italia ha per voi, magna- 
» nimo re, e per l’insigne pontefice, che siede. su la calte- 
» dra di Pietro: e d'aver quindi fatto eco alle nostre grida, 
» alle grida ripetute «dall'Europa intera, anzi da tutto il 
» mondo cattolico e non cattolico, alle grida che innalzano 
» i vecchi ed ‘i giovani, i fanciulli, e le donne, e che le 
» madri insegnano a profferire agl’infanti, alle grida in 
» somma della nostra gloria, e della nostra indipendenza, 
» e però inseparabili, o Sire, dal voSTRO NOME IMMORTALE. 
» Ciascun di noi sarebbe a tal patto reo di ribellione, su 
» la riva dritta del Po, quandochè viene dalla bontà vostra 
» Con paterno sorriso accolto st la rivasinistra.-No, la forza 
» pubblica non potrebbe, per compiacere all'Austria, arre- 
» Stare ne’ vostri dominii uno di que’ generosi, senza che 
» noi non fossimo costretti a ripiegare su noi medesimi 
» uno sguardo doloroso, e comprimere nel cuor nostro 
» un rammarico più che crudele Pochi giorni ci restano, 
» entro i quali un atto solo della vostra sovrana volontà 
» basta a rescindere quel trattato. Sire, la vostra magna- 
»,nimità, il decoro della. nazione, la vostra, e la nostra 
» indipendenza il richieggono: RescinpETELO ». 

Siamo, certi che molti si. associeranno a questo nostro 
voto, e tra' primi l'avvocato Brofferio, al quale rendiamo 
grazie sincere per aver richiamata la nostra attenzione 
su quello che vogliam credere spirante trattato. 


= 


» 
» 


o < < 


) 
» 
y 
y 


< Sx SS “ = 





DEL TRATTATO INTERNAZIONALE 


(ra Austria e Piemonte per la estradizione dei malfattori. 


Il sig. Giovanetti in uno scritto inserito nel n. 44 di 
questo giornale, opina che il regio governo non è tenuto 
a secondare la domanda di ‘estradizione, che l’Austria gli 
facesse, riguardo agli studenti di Lombardia imputati di 
delitto politico. 

Nel n. 5 del Messaggiere il sig. Brofferio crede che il 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA BEGA 
ceo! 

AI tristo manifesto di S. M. l’imperatore d’Austria, 
pubblicato nel nostro numero di ieri, aggiungiamo que- 
st’oggi l’ordine del giorno pubblicato il, 15 corrente, 
opera del comandante in capo le truppe austriache in 
Italia, il conte Radetski. 


ORDINE DEL GIORNO 


S. M. l’imperatore, determinato a difendere il regrio 
Lombardo-Veneto, come ciascuna altra parte de’ suoi stati 
contro qualsiasi attacco del nemico, venga; dal di fuori, o 
dal di dentro, secondo i suoi diritti ed il sno dovere, mi;ha 
permesso, per mezzo del maresciallo di Coste a cid incaricato, 
di render noto a tutte le truppe dell’armata che stanno in I- 
talia, questa sua determinazione, persuaso che questa sua 
volontà troverà validissimo appoggio nel valore; e.nella fe- 
deltà dell’armata: — Soldati ? voi ayete udito le parole; del- 
l'imperatore — io.sono fiero di farvele note: contro la vo- 
stra fedeltà e; valore si romperanno gli sforzi del fanatismo 
e dello, spirito infedele d'innovazione, come fragile vetro 
contro una rupe. Salda freme,ancora la spada che ho impu- 
gnato con onore per 65. anni.in tante battaglie, saprò; ado- 
perarla per difenderela tranquillità d'un paese, poco tempo 
fa felicissimo, e che ora suna fazione frenelica minaccia di 
precipitare nella, miseria — Soldati! Il nostro imperatore 
conta sopra di noi, il vostro vecchio capitano si affida in 
voi: questo basti! 

Che non ci sforzino a spiegare la bandiera dell'aquila a 
due teste, la forza de'suoi artigli non è ancora fiaccata. 
Sia nostra divisa, difesa, e tranquillità ai cittadini. amici e 
fedeli, e distruzione al nemico che osa con mano traditrice 
attentare alla pace, al benessere dei ‘popoli. 

Questo ordine del giorno deve. essere notificato a ciasthe- 
duna truppa nella propria lingua. 

Milano, 48 gennaio 1848. 


LOMBARDO-VENETO. 


VENBZIA (6 gennaio).—L’altrovieri ebbe pure lode gran- 
dissima un'discorso (di Morosino; fatto al municipio, forte 
di coraggio civile. Il governatore volle ‘che il liberale pa- 
trizio fosse posto ‘în arresto, mail ‘commissario di polizia 
rifiutavasi, allegando non potere! assumere sovra di sè la 
risponsabilità delle tristi conseguenze che quell’atto avrebbe 
produtto. 

leri (5 gennaio) i deputati delle provincie arrivarono a 
Venezia, si presentarono alla congregazione centrale, es- 
pressera i desiderii ed i bisogni dei loro comuni, e chiesero 
alla commissione di farli noti a Vienna: la richiesta fu con- 








piedi :.il ehe in altri termini suona, essere, sentimento, del 
sig. Brofferio, che il nostro governo, quando. fosse richiesto 
dal governo austriaco, non potrebbe ricusare la estradizione 
degli studenti, Questa dura -sentenza.si, fanderebbe sopra 
un trattato del re di Sardegna coll’imperatore d'Austria 
in.data del 41858 6 giugno (e non 3 agosto, come serive il 
Messaggiere, pigliando equivoco tra la data del trattato e 
quella del manifesto senatorio, con cui fu mandato pub- 
blicarsi). 

Noi crediamo che il detto trattato del. 1838 non:faccia 
punto ostacolo alla conclusione del sig. Giovanetti contro 
la estradizione. Ma prima di entrare nella: questione di di- 
ritto è necessario che:c' intendiamo sui fatti, ai quali la 
convenzione internazionale, ossia il diritto è da applicarsi. 
Due sono i trascorsi che sì aserivono agli studenti di Lom- 
bardia: e come riguardano tempi diversi, così sono anche 
d'indole e di natura. E qui faremo l’ufticio di semplici nar- 
ratori, raccontando ciò che. altri ha raccontato a noi; e 
lasciando .a chi si, deve la. responsabilità della narrazione. 
Il primo dei trascorsi accennati (quello a cui sembra alludere 
il sig. Giovanetti nella recente sua serittura) avvenne nel- 
l'autunno del 4847. Alcuni studeoti tenevano carteggio con 
altri stati-italiani in ordine alle cose politiche di Lombardia, 
e stimandosi poco sicuri delle poste austriache,‘ imposta- 
vano le loro lettere in un paese dei regi stati. Per colpe- 
vole indiscrezione di un impiegato delle nostre poste, Le 
lettere degli studenti, invece di andare alla loro destina- 
zione volavano nelle mani della polizia austriaca. E ciò prova 
non essere una fallace credenza, che molto oro straniero 
coli, nei paesi della lega italiana per salariarvi i pochi vili, 
i quali vendono orecchi e anima a chi meglio li paghi. Co- 
me la polizia austriaca avvisò che il tempo fosse venuto, 
pose le rispettabili e paterne sue unghie addosso agli stu- 
denti che avevano seritto quelle. male arrivate lettere. Fu 
allora che alcuni dei loro colleghi. i quali o meno complici, 
o sospettavano. di essere riputati per tali, non avendo ‘al- 
cuna simpatia per le sullodate nnghie, pensarono di crifu- 
giarsi in Piemonte. Vi è chiaro trattarsi di delitto politico, 
von di delitto ordinario. 

L'altro trascorso concerne i fatti, già anche troppo noti, 
avvenuti in Pavia nei giorni 9 e 10 del corrente gennaio. 
Qualunque sia l'aspetto, sotto cui vogliano considerarsi 0 
dalla narcotica Gazzetta di, Milano o dalla vivace Alba 0 
dal democratico National, è però.sempre certo che le auto- 
rità austriache vi scorgeranno un primo “serpeggiare di 
quella peste rivoluzionaria, di cui parlarono con, tanta 
unzione i pietosi proclami del duca di Modena. E siccome 
la parte rivoluzionaria, o contagiosa.o epidemica ch'ella sia, 
non va mai scompagnata da tanto o quanto di febbre poli- 


consulto Giovanetti sta sbagliato niente meno che da capo a | tica, anche qui è chiaro che le imputazioni degli stu- 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, È 


- sentita, forse perchè una negativa avrebbe prodotto tumulti. 
In molti luoghi della città era scritto sui muri : Domani 
alle undici in piazza. — Una circolare fu indirizzata al 
primo dell'anno a tutte le dame, che proibiva loro con pa- 
role minaccievoli di ricevere in casa austriaci. 

Treviso (48 gennaio). — Qui nacque una zuffa tra po- 
polani e soldati; fu calmata presto, ma quel reggimento 
ha il cambio. A Venezia si parlà di cambiare il direttore 
generale di polizia, cav. Kall, persona assai stimata, per 
 sostituirgli il cav. Piombazzi. (Da lettera). 

DUE SICILIE. 


Napoti. — Nei primi giorni di gennaio la polizia per al- 
cuni sospetti aveva fatto arrestare circa dodici personaggi 
appartenenti alle più cospicue famiglie Siciliane. Aboltre 
aveva impedito la corrispondenza di quasi tutti i banchieri 
dell’isola , sicchè questi fatti, uniti allo sdegno: popolare, 
hanno accostato la miccia alla»smina che il giorno 14 ha 

‘ fatto tremenda esplosione. 

Tutta l'isola è in completa rivoluzione, i risultati della 
quale diconsi favorevolissimi pei rivoltosi. Vuolsi che una 
staffetta di Napoli abbia apportata ieri sera (45 gennaio) 
questa notizia alla nostra corte. (Pallade). 


MODENA (9 gennaio). — Da più sere continue il duca è 
preso da vertigini che lo fanno delirare, e i medici gli 
hanno proibito le udienze per affari alla sera. 

(Dal Contemporaneo). 


ESTERO 


e 
FRANCIA. 


CAMERA DEI Pari — Seduta dei 15. 


Continuava la discussione alla camera intorno agli affari della 
Svizzera. 

Il sig. Fulchiron sorgeva con brevi parole a domandare al 
ministro degli affari esteri, s'egli non pensasse ad occuparsi della 
questione del San Bernardo, del dritto che la Franciafpuò avere 
per ripetere la restituzione dell'ammenda imposta a que’ reli» 
giosi, la riparazione de’ guasti che subì il pio asilo, e se final- 
mente i monaci che ne furono cacciati potranno quest'inverno 
tornare all’ospizio in soccorso dei viaggiatori. 

Il sig. Guizot s'affrettò di rispondere ch'ei non aveva aspettato 
a quell’ora, per levar la voce a pro de’ religiosi del San Bernardo. 
Disse il diritto di questo richiamo essèr diritto di tutta Europa; 
averlo particolare la Francia per la pensione assegnata da Na- 
poleone al monastero del San Bernardo. Aveva ordinato che il 
pagamento di questa pensione fosse sopratenuto, finchè non 
fosse certo la somma dover venire alle mani de' religiosi, ai 
quali era destinata. 

—_——__————" "== = = =>"z- 
denti ricoveratisi fra noi, sarebbe tutt'altro che imputa- 
zione di delitto ordinaria. 

Ora veniamo al diritto. Nella interpretazione dei trattati 
di estradizione internazionali è regola che sotto la generica 
appellazione di delitti non vengano i delitti politici, ma solo 
i comuni. Questa verità è messa egregiamente in palese 
nello scritto del sig. Giovanetti. E su questa capitale di- 
stinzione dei delitti insistevano singolarmente i benemeriti 
ginreconsaulti di Toscana, quando da una parte salvarono 
dai rigori gregoriani gl’infelici di Rimini, e dall'altra fe- 
cero restituire alla giustizia del governo papale quel cava- 
liere Mirardi, il eni nome è vennto in così trista celebrità. 

Per la estradizione degli imputati politici si richiede 
una clausula espressa di trattato, la quale, ove manchi, non 
può essere supplita nè per induzione, nè per più o meno 
sottile ragionamento. Che siasi voluto torre il beneficio 
dell'asilo a un assassino, a un ladro, a un falsario, è cosa fa- 
cilmente credibile: l'umanità non protegge coloro che ne 
hanno calpestato i sentimenti piùsacri. Ma che si strappi al 
nostro territorio, che si conceda ad una giustizia, la quale 
assai da presso confina colla vendetta, un giovine non di 
altro reo che di una parola più generosa che consigliata, 
di un affetto, di un pensiero, d'una aspirazione, è cosa 
troppo contraria al diritto comune delle genti per argo- 
mentarla da un testo dubbioso o da una locuzione generica. 
Se in qualche paese del mondo l’amore di patria è delitto, 
Oh in tutti i paesi questo è delitto di natura ben diversa 
dagli altri! Nel trattato del 1858, 6 giuguo, non v'ha alcun 
articolo, che in modo espresso accenni ai delitti politici : 
anzi non vi mancano parole, le quali valgano ad esceluderli. 
Vi si fa menzione di corpo del delitto (art. 11), di danaro 
e robe furtive (art. vn e vini), di persone oziose e vagabonde 
(artxiv), di fatti atroci (art. xn), e di malfattori (art. 
vir e 1x): de quali maniere di esprimersi, se bene inten- 
diamo la lingua italiana in cui è steso il trattato, vogliono 
riferirsi, anzichè a colpe politiche, a tullaltra maniera di 
misfatti (V. Traités publics publiés par ordre du Roi, tom vi, 
pag. 58). Ripugnerebbe, non che altro, al senso comune, 
che gli studenti di Lombardia, che ci richiesero di rifugio, di 
sicurezza, venissero chiamati col nome di malfattori e pa- 
reggiati. ar ribaldi. 7 i 

Noi pensiamo che alla conclusione, cui venne il signor 
Brofferio nel recente suo scritto, già ripugnasse il generoso 
ed ottimo suo cuore. E se egli vorra più maturamente 
considerare il trattato di estradizione, il suo cuore non 


sarà più in conflitto colla intelligenza. No, dirà anch'egli, - 


nessun trattato ci comanda di gettare la buona e misera 
gioventù delle provincie Lombarde in preda ad una polizia 
senza visceri. 

C. Neenoni. 


Lesse poscia alla camera una protesta del priore del San 


‘ Bernardo, che fu indirizzata al presidente del governo provvi- 


sorio del cantone Valese, e ai membri della costituente. 

= Il Moniteur ci fa conoscere la rendita’ delle imposizioni 
indirette per l'anno 1847, paragonata! con quella del 1846. L'e- 
sercizio del 1847, non ostante la carestia e gli imbarazzi com- 
merciali che la seguirono, si chiude con una deficienza di 
soli ‘milioni 648,000 fr.. la ‘qual somma ammonta a 1]4 00 
della rendita generale. In fine del primo semestre gli stati della 
rendita facevano credere ad una deficienza di 5‘milioni. Il 1° 
ottobre la diminuzione non essendò più stata che di 2 milioni 
493,000 fr;,si vede che nell'ultimo trimestre non si è accresciuta 
che 155,000 fr. I rami della percezione in progress sono: il 
dritto di registratura e il bollo per 9 milioni e mezzo; i zuccheri 
coloniali, 1 milione 442,000 fr.; i dritti doganali all'uscita, 124,000 
fr.; i sali più di 2 milioni; i tabacchi, 1 milione 645,000 fr.; il 
zucchero indigeno 5 milioni 694,000 fr. I rami in cui la perce- 
zione diminuì sono: i cereali per 5 milioni 971,000 fr.; i diritti 
doganali, 11 milioni 925,000 fr.; il zucchero straniero, 4 milioni 
21,000 fr; le bevande, 1 milione 458,000; dritti diversi, 1 milione 
988,000 fr. ni 


SVIZZERA. 


Non avendo potuto trovar luogo nel numero di ieri la nota 
del nunzio pontificio alla dieta federale elvetica , nota che ri- 
guarda e giudica anche in parte gli avvenimenti della fresca 
guerra contro il Sonderbund, la riproduciamo testualmente 
come documento degno dell’attenzione di tutti coloro che ten- 


gon dietro ai rivolgimenti molti e gravi della scena del mondo , 


politico. Ci sia dato soltanto palesare così alla sfuggita una no- 
stra opinione. 

La corte pontificia esprime in quella nota un biasimo che 
vogliamo anche supporre meritato, quantunque non si possano 
ragionevolmente imputare tutti i tristi e lamentevoli casi della 
guerra nè a chi capitanava le schiere vittoriose, nè alla Dieta. 
Già si doveva prevedere che le masse concitate, tanto più se vi 
si aggiunga il fomite dell’entusiasmo religioso, non si sarebbero 
potute contenere contro i limiti di una fredda moderazione. E 
prevedendolo, se Roma si fosse interposta prima coll’autorità di 
un nome, che è venerato dagli uomini di qualunque credenza, 
del suo, o a dir meglio del nostro Pio, forse non si avrebbero a 
rimpiangere i violati altari, i lesi diritti delia libertà religiosa ; 
quando non vi fossero pure esagerazioni nelle querele che il 
partito avverso muove contro la Dieta, 


Non come re, ma come sacerdote massimo ha parlato il papa, 


non s'è intromesso, dopo il fatto, coi protocolli diplomatici, ma 
coi sospiri e colle paterne ammonizioni: ufficio santo, e consen- 
taneo alla sua missione di carità e di pace. Oh se un sospiro 
solo, una sola parola, invocata sperata parola, fosse uscita 
prima da quel labbro venerando! Î 
‘ Ne' bei tempi del cristianesimo la parola di un papa; che 
suonava allora quanto padre, disarmò l’ira terribile di Attila. 
Non potendosi certamente ammettere che l’esercito federale 
abbia rinnovato le ferità degli Unni, si ammette senza contrasto 
che Pro, parlando pace alla Svizzera in nome di Cristo, avreb- 
be conseguito la sublime vittoria di Leone. 


« Eccellenza e signori, 


«Il santo padre Pio TX ha udito col più profondo dolore gli 
atti funesti di violazione de’ sacri diritti della chiesa cattolica 
che, dopo l'entrata delle troppe federali ne’ sette cantoni di 
Lucerna, Uri, Svito, Unterwalden,. Zugo, Friburgo. e Valese, 
ebbero luogo in questi cantoni. Egli ha dovuto scorgere col 
cuore oppresso d'ambascia che per decreti di governi provvi- 
sorii si volle sopprimere corporazioni rel'giose e pii instituti, 
anche di femmine, e che sonosi scacciati dalle loro parrocchie 
de’ curati canonicamente instituiti dall'ecclesiastica podestà, e 
ciò non ostante le proteste del loro vescovo. Egli ha dovuto os- 
servare, colle lagrime agli occhi, che militari federali, ne' primi 
momenti d’irritazione, contro le intenzioni e gli ordini de? loro 
spperiori, hanno osato commettere sacrilegii ed orrori in alcune 
chiese di quei medesimi cantoni. 

« Il santo padre, che non intervenne nella quistione politica 
agitata nella confederazione in questi ultimi tempi, non ha po- 
tuto obliare il sacro dovere che egli ha come capo supremo di 
questa chiesa. Pertanto mi;ha ordinato di adempiere questo 


| dovere in suo nome presso l'alta dieta federale residente a Berna. 


«Io ho danque l'onore, eccellenza e signori, d'indirizzarmi a 
voi per tale riguardo. E' poiehè.il mio incarico diverrebbe infi- 
nitamente più penoso se sviluppassi in particolare tutto che 
avvenne in questi ultimi tempi, amo meglio passarlo sotto silen- 
zio, essendo intimamente convinto che non solamente l'alta sag- 
gezza della dieta federale, ma eziandio tutti gli uomini d'onore 
di questa confederazione, a qualsiasi confessione. essi apparten- 
gano, saranno in istato d'apprezzarne l'importanza sotto tutti i 
rapporti. 

« Nella mia qualità di rappresentante del santo padre ed in 
suo nome iò vengo dunque a deporre appo gli alti rappresen. 
tanti cantonali, uniti in dieta federale, la protesta formale contro 
ogni intacco per Lutti questi decreti recato ai diritti inerenti alla 
santa sede. ed in opposizione col patto federale non meno che 
contro tutti, i sacrilegi ed. atti empii che sone stati commessi 
nelle chiese ed altri luoghi sacri della cattolica religione. 

« Questi sono fatti che la coscienza riprova, e che saranno 
un giorno disapprovati dagli storici imparziali; sono questi dl- 
trettanti motivi per voi, eccellenza e signori, di- disapprovarli 
anticipatamente e di fare in modo che la giustizia e la calma ri- 
prendano intieramente il loro impero ne’ governi di questi can- 
toni, è che si rivochino i decreti emessi forse in un momento 
d’agitazione contro i diritti della santa sede. 

« Avendo la fiducia che Valta dieta, tutrice dei ‘sacri’ diritti 
della confederazione, vorrà ristabilire e mantenere intatti j di- 
ritti della cattolica religione, riclamati dal suo capo, il sovrano 
pontefice, io colgo con sollecitudine questa. occasione per 
rinnovarvi, eccellenza e signori, l'assicurazione dell'altissima 
mia considerazione. 


e Lucerna, 27 dicembre 1847. 
« Sott. @ A. Arc. di Colossi, nunzio pontificio ». 
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gono lo seudo dalla croce vermi 
‘che si affrontano divise dalla mal 
sul dorso lo stemma pontificio, 
‘Romani. 


igural 
colla seri! 


Questi due cannoni, montati sui fortis 


ia, e più 


inventati dal nostro capitano cavaliere Cava 


dopo le più 


minute esperienze adottavansi 


artiglieria piemontese, partiranno quanto. 
dove non solo saranno pegno dell'amore © 
lo stato al sommo pontefice, ma serviranno i 
dello per l'armamento che vi si sta ordinand 

Abbiamo anche saputo ‘che dallo: stesso 
ranno presto spediti a Firenze duennla fucili 
dimandati da quel governo. Con queste arti 
la italiana lega. Coraggio ! 


il generale Stradella munito dell’alter ego 
offerto la sua demissione. 


gli stemmi del governo alla grida di Viva {° 
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Sicilia tutta si solleva: a Messina furono ai 


abbasso il governo. Le truppe lasciarono fare. 


Pacenwo. — Nella giornata dei 12 si sono 
morandi fatti di Genova del 1746. Tutte le fi 
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via Toledo vomitavano strumenti micidiali, 
addosso alla cavalleria, la quale toccò la pe, 
ancora il forte di Castellamare, ma si crede © 
derà;a cadere in potere degli insorti, i quali 
coraggio ed una risoluzione da eroi. . E 
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- Francia. — Porgiamo alcuni particolari su 
genze imprevisté che sorsero nel seno della com 
dell'indirizzo dej deputati ‘nella ultima seduta 
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sioni cieche o nemiche, tre membri della commissio; 
gnori Plougoulm, d'Angeville e Cousture pensar 
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del paragrafo. i 
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stituiré una frase che avesse un carattere molto 
pito, e dove si ammettesse una distinzione forma 


della nazione e le esagerazioni di alcune pas 


nemiche. ia 
Dopo un lungo e tempestoso dibattimento, - 
goulm, d’Angeville e Cousturesi decisero di ri 
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Si leggeva nell’indirizzo un paragrafo 


camera dei pari, più un paragrafo sul 
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Spagna. —I giornali di Madrid degli 11'ann 
precedente giorno erasi formata la commis 
mera dei deputati per l'affare del sig. Salamad 
posta di sette membri, i sigg. Fernandez, Romi 
teta, Vahey, Esteban Collantes, Qarago 
Bedmar. Di questi, soli due si posso 
all'accusa : il Seijas, che fu uno di qu 
la relazione intorno, a cui ebbe Inogo 
mento, e V'Arteta, il quale «votò perchè 
considerazione le accuse. Tutti gli al 
Così il governo riuscì nel disegno che s i 
si formasse una commissione favorevole al S 
cadesse l'accusa, e simpedissero manifes 
cenze. Tuttavia niuno dei ministri votò 
membri della commissione. La sedut 
fu brevissima, e poco interessante. 
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PATTI: DELL’ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Annata Sem. Trim. Mese 


TORINO Ret, Lire. 40 22 12 6 
Stati Sardi, franco al luogo. . a 44 24 13 6.50 
Altri Stati Italiani ed estero 

franco ai confini —. . /. /. . . 0. 50 27 14 50 —_ 


Un sol numero, cent. 40 


Sabato 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Granini e Fiore ed in Provincia 
agli uflizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. | 
Î 





CONCORDIA, MODERAZIONE, 
- CARITÀ’ CRISTIANA 


Il giornale concittadino nostro La Concordia dei 19 
mi assale per la seconda volta in 15 di sulla questione 
del primato e della priorità dell’indipendenza o della 
libertà. Ed io (riconoscendo prima di tutto la soverchia 
gentilezza dell’introduzione di quest’articolo) potrei ri- 
ferirmi alla risposta da me già fatta alla prima critica 
nel Risorgimento dello stesso giorno 19. E tanto più 
che in questa mia risposta del 19 io presi occasione di 
fare su quel punto teorico ma importante di nostra 
politica, una professione di fede , che parmi concordare 
con quella che trovo nell’articolo del mio avversario 
ed a che aderisco volentieri ; che « |’ indipendenza 
parziale è il punto di partenza, le libertà interne sono 
mezzi, la nazionalità ne è il fine », Del resto, sulla di- 
stinzione tra l'indipendenza parziale, e la totale, parmi 
che sia forse bene, od anzi forza, per trattarne com- 
piutamente aspettar il tempo degli adempimenti. — Ma, 
a malgrado la mia somma ripugnanza alla polemica per- 
sonale, e più all’andar rovistando i miei proprii scritti, 
io aggiungerò qui alcune parole, per dimostrare almeno 
una volta, che quando tacqui o tacerò, non fu nè sarà 
per non aver da rispondere. 

— È noto il detto d’un famoso ministro: « Datemi 
una riga staccata di chicchessia, e mi basta a farlo impic- 
care». Or, grazie a Dio, non s’impicca più nessuno per 
niuna sorta di righe. Ma è noto, che la polemica delle righe 


DUE PAROLE 


SULL’EMANCIPAZIONE DEGLI ISRAELITI. 


ao —— 





La Gazzetta della divisione di Cuneo, nel suo numero de- 
gli 14 corrente gennaio, annunzia un'importante vicina 
pubblicazione colle seguenti parole: « L’operoso editore 
Le'Monnier sta per pubblicare in Firenze il volumetto di 
Massimo d'Azeglio sulla emancipazione degli Israeliti. L'au- 
tore e l'editore fanno una buona azione. Quest’emancipa- 
zione è ormai nel desiderio di tutti coloro che non credono 


che il dovere eminentemente cristiano, di amare il pros»: 


«Simo come noi stessi, possa e debba stare circoscritto se- 
cordo i pregiudizi e gli odii di pochi retrogradi. » 

Mentre aspettiamo con viva impazienza l’opera dell’ illu- 
stre d'Azeglio, anche a noi sia lecito di annunziarla, facendo 
de colla nostra debole voce a quella dei tanti autorevolis- 
Simi personaggi i quali proclamano l’emancipazione civile 
degli ebrei uno dei bisogni} irresistibili del secolo, il quale 
cammina con passo franco ed accelerato verso l’unità so- 
ciale. 3 

Le opposizioni malintese di alcuni ignoranti e pregiudi- 
cati non faranno che accelerare quest'epoca felice, col chia- 
marvi meglio sopra la pubblica attenzione. Ora in simili 
lotte la vittoria è Sempre sicura aî progressisti. Le genre 
humain est en marche et rien ne peut l'arréter ! Questa pro- 


“LA 


tra base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare 


È + ADE Vos ac de : si 


staccate, o è di mala fede (che non è certo il caso qui ) 
ovvero ne produce almeno l’effetto; quello di appor colpa 
falsa all’accusato. Le righe staccate riportate a luogo loro, 
rispondono per lo più da sè. Ma quanti de’ leggitori, e 
massime de’ leggitori di giornali, si pigliano tal carico, 
tal noia? Niuno certo; endechè qui della falsa. colpa, 
suol restare non solamente alcun che, ma tutto. Quando 
per esempio si dice che Balbo « vorrebbe morto perfino 
il desiderio di libertà, » esi cita il libro delle Speranze 
p. t9(sarebbesi potuto aggiungere, ediz. 2° per faci- 
litar la ricerca ) chi va cercare a quella pagina, ove tro- 
verebbe non già quella frase, ma questa: «Ad ogni 
» modo e tenendoci all'Italia, non è dubbio, benchè non 
» abbastanza noto, che vi sono pur troppo, molto sparsi 
» ancora (come erano altrove pochi anni fa) que’ de- 
» siderit di hbertà? » E chi poi, trovata quella frase, 
avrà bastante pazienza, e porrà bastante interesse alla 
polemica di due articoli di giornale, avrà bastante buona 
fede per risalire al principio di quel $/14, e cercarvi 
quali sieno que’ desiderii di libertà, di che si parla ivi; 
e trovarvi che sono i desiderii di libertà diversa da quella 
de’ principati deliberativi, di libertà dunque ulteriore, non 
adattabile alla patria nostra?, di libertà ond’è dunque 
giusto, giustissimo dire. e ridire, come ridico, chei desi- 
derii di lei erano pur troppo molto sparsi ancora nell’an- 
no 1844? E basti quest’esempio di citazione troncata , 
e così, contro all’intenzione certo dello scrittore, impli- 
cante una falsa accusa. — Altre ne sono che mi paiono 
anche più contorte; ma lasciamo stare; ho voluto dar 
un esempio, non ridurmi alla noia, ed al pericolo d’ine- 


i s.itTtT loco _ 
posizione è ormai un assioma, e chi non la vede è un pove- 
rello che ha l’intelletto ben miope. Le strade ferrate, la ri- 
forma delle quarantene, il gaz luce, l'istruzione popolare e 
simili son fatti troppo recenti nel nostro paese. In quanto 
all’emancipazione degli israeliti, la luminosa felice discus- 
sione che ebbe luogo recentemente nel seno del parlamento 
inglese, la voce autorevole di Vincenzo Gioberti, hanno 


guadagnato a questa nobile causa il suffragio fra gli altri di 


molti distintissimi ecclesiastici piemontesi, i quali soscris- 
sero col più gran cuore e con vera convinzione all’ opera 
eminentemente cristiana, testè avviata anche in Piemonte 
dal nostro benemerito marchese Roberto d’Azeglio. Benchè 
la sorte dei poveri ebrei siasi oggiimmensamente migliorata, 
e non siano più martoriati ed abbruciati vivi, come nei giorni 
funesti dell’evo medio, in cui erano frequentemente accusati 
di propagare le pestilenze, pure gli israeliti sono ancora ben 
lontani dal godere i principali vantaggi del moderno incivi- 
limento. E chi, ad esempio, crederebbe che ancora oggidì, 
nel canton d’Argovia, nessun ebreo può ammogliarsi senza 
il permesso del governo?... I pregiudizi popolari contro gli 
ebrei sono molti e radicati anche.in Piemonte, dove un no- 
stro scrittore combatté, alcuni anni sono, la loro emancipa- 
zione. 

Alcuni opponenti poi commettono l’errore madornale di 
credere l'emancipazione civile degli ebrei una quistione pu- 
ramente ecclesiastica. Pensiamo che gli ebrei sono anche 
nostro prossimo, che Cristo morente pregò l'Eterno suo pa- 
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sattezza, che correrei pur io piluccando parole, piluc- 
canti le mie. 

Passiamo ad altro; la Concordia assale la mia opi- 
nione sull’importanza della guardia nazionale nello stato 
ligure-piemontese. Fin lì sta bene; i giornali diversi 
sono per ciò, per esprimere opinioni diverse sulle que- 
stioni flagranti. Ma quando dalla disputa su un'opinione, 
sì passa a disputare sulle parole di tale o tal discorso 
di essa, di nuovo s’attinge al medesimo fonte d’errori. 
E ad uno forse peggior che mai, quando «si prova a ri- 
ferir » per sunto il discorso altrui. Difficile, per non 
dire impossibile, è il far esatto un tal sunto, anche d’un 
discorso non avversario; più difficile, od impossibile, 
d’un discorso avversario. Le parole tralasciate in un tal 
sunto sogliono essere le più importanti, e talora quelle 
che rispondono a tutte le critiche fatte. Qui per esem- 
pio, io lo domando a qualunque leggitor sincero: non 
è egli risposto al sunto, alle critiche, alle induzioni del 
mio avversario, da queste mie parole tralasciate?. « La 
« guardia civica o nazionale, utile in guerra come sup- 
« plemento all’esercito, ed utile in pace per l’ordine, in 
« Roma e Toscana, può ella esser utile pur qui nello 
“« stato ligure-piemontese? Io rispondo prontamente; 
« arditamente, sì, mille volte sì; ella può esser utile ai 
« due scopi detti e soliti anche qui. Ma io m’affretto 
« ad aggiungere che queste due utilità sono minori, im- 
« mensamente minori qui che non in Roma e Toscana ; 
« perchè qui abbiamo nn esercito nazionale, naziona- 
« nalissimo, ece., ecc. » — E di nuovo poi il fine del 


mio articolo risponde pure; ma io mi stanco di citarmi, 
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dre per loro, e che Ia chiesa prega anch'essa solennemente 
per gli ebrei ogni anno nel venerdì santo. Ma l’emancipa- 
zione degli israeliti è una quistione di semplice amministra- 
zione, e tocca anzi al solo governo a vedere se debba farsi 
oggi o domani, e con quali condizioni, giacchè, ripetiamolo 
pure, questa emancipazione è irresistibile, e gli opponenti 
potranno forse ritardarla di poco ma non impedirla. Possi- 
bile, che alcuni degli stessi vescovi editori di calendarii, 
in quasi tutte le quistioni sociali moderne, vogliano sempre 
ostinarsi nello stesso grave peccato di anacronismo; collo 
scambiare il corrente anno 1848 col vecchio 1748? Il peccato 
d'anacronismo è antisociale, enei paesi colti aggrava straor- 
dinariamente la malizia dei poveri peccatori. Mostrano ben 
poco cuore e poca mente coloro che suscitano tanti ostacoli 
al regolare andamento del governo in un momento in cui 
è dovere imperioso e sacrosanto d’ogni buon cittadino di 
venire in aiuto della cosa pubblica col senno, colle sostanze 
e colla mano, come vediamo appunto gareggiare oggi così 
nobilmente tante corporazioni ed intiere città. I nemici 
dell’emancipazione degli israeliti non s'accorgono forse che 
imitano ciecamente i protestanti inglesi, i quali si oppone- 
vano anch'essi vigorosamente pochi anni sono all’ emanci- 
pazione dei nostri confratelli cattolici nella Gran Bretagna, 
anzi nel momento la parte del clero cattolico, nemica di 
questo vero progresso sociale, non incoraggia forse disgra- 
ziatamente l'opposizione del clero gallicano al nobilissimo 
progetto del governo inglese di accostarsi al papa? E come 
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e non voglio stancarne altrimenti i miei leggitori. — Mi 
permetta dunque lo scrittor della Concordia di non ac- 
cettare il sunto suo; e se mai per questo o qualunque 
altro mio articolo egli stimasse di riferirlo intiero, non 
solamente io, ma il direttore del Risorgimento glie ne 
diamo, se sia d’uopo, licenza per sempre. 

Peggio che mai, io non posso accettare il sunto , del 
sunto, fatto. nell’ultime righe del mio critico. — Ma, 
una accusa è iti queste, l’accusa « d’essere uscito io dalle 
« vie della moderazione e della carità cristiana», alla 
quale, venutami dalla Concordia, io temerei d’essere im- 
brogliato a rispondere, e di dovere come dicon gl’Inglesi 
plead quilty. 


« J'ai souvenance 
Qu'en un pré de moines passant, 
« La faim, l’occasion, l’herbe tendre, et je pense 
< Quelque diable aussi me poussant, 
« Je tondis de ce pré la largeur de ma langue. 
« Je n’enavaisnul droit puisqu'il faut parler net, etc. » 


Ma che faccio? Citar versi francesi! Io cado d’uno in 
altro peccato ; e volevo solamente accennare, che a chi si 
sia posto su questo sdrucciolevol terreno delia polemica 
od anche del giornalismo, è difficile non peccar talora 


- contro alla moderazione ‘od ‘alla carità cristiana. Questo 


peccato, voi non lo credete fosse possibile o signori ! ma 
cosi è. Compatite alla misera umanità! 

Una parola tuttavia a tal proposito. ‘Or fa l’anno che 
incominciò il giornalismo semilibero in Roma, Bologna, 
Firenze , Siena, Pisa ed altrove. Ed io non mi vanto 
d’aver letto tutti questi giornali, ma n’ho letti molti. E 
tra quanti ho letti (sarà forse debolezza di memoria mia) 
non mi ricordo guari esempii di polemiche fatte tra gli 
uni e gli altri di città diverse, ed anche meno tra gli uni 
e glialtri benchè di opinioni diverse della medesima città. 
Ed io contava questa, come una dì quelle ‘peculiarità e 
benedizioni, onde si distingue la nostra da tante altre 
rivoluzioni buone 0 cattive. — In Torino poi, tal gior: 
nalismo, non ha un mese di vita; e... io farò il pos- 
sibile, per imitare i confratelli Romani, Romagnoli e 
Toscani. 

Cesare BaLBo. 


—————||||——Pmm jyyrTt'— Lui 


La discussione per l'indirizzo nella camera dei pari di 
Francia ha già alzato parte del velo che copriva la. poli. 
tica del ministero francese riguardo all’Italia: diremo noi 
che alle parole del sig. Guizot svaniti siano tutti 1 so. 
spetti concepiti sulla sincerità delle simpatie del gabi: 
netto francese per il movimento italiano? I fatti. passati 
pesano pur troppo ancor più sull’animo nostro di quanto 
pesar possano le parole che abbiamo intese :.non è d’al. 
tra parte in una discussione alla camera dei. pari che 
questa per noi gravissima questione possa venire, non 
dirò sciolta, ma posta in più chiara luce. 

Il giorno che nai aspettiamo si è quello in cui il sig. 
Guizot avrà a rispondere al partito dell’opposizione mi- 
nisteriale, che noi vogliamo per ora personificare nel 
sig, Thiers, e per quanto possa esser grande la fiducia 
del governo nelle proprie forze, nei proprii aderenti, noi 


—--. *==* =* *=*===*==*=* = == = #=}* ****+=}*+=*+*+=m*=*=*="=““**:' 


avremo il coraggio di continuare le nostre declamazioni, 
pur troppo giuste contro l'oppressione dei poveri cattolici 
Irlandesi se in casa nostra rifiutiamo l'affrancamento degli 
israeliti?... Le ragioni di coloro che biasimano questo af- 
francamento sono elastiche e confutate le dieci volte, e per 
le mutazioni dei tempi non hanno più alcun valore. Oggi 
non vi ha più il minimo pericolo di sovversione d'un catto- 
lico per parte d'un ebreo. La circoncisione non può più 
tentare alcun cristiano di senno ; e. di ciò non dubitano 
punto i nostri avversari. Vediamo anzi di tanto in tanto 
aleuni‘ebrei entrare nel grembo del cattolicismo, conver- 
sioni che saranno sicuramente più frequenti colla loro 
emancipazione. E chi ad esempio non ha udilo con piacere 
la recente determinazione presa da alcune comunità israe- 
litiche della Germania, di celebrare anche nella domenica 
dei cristiani la loro festa settimanale? Non è forse questo 
già un passo notevole del mosaismo verso il cristianesimo? 
Paréecchie distinte famiglie, ravvisando pel gran pontefice 
Pio XIl Messia da loro aspettato, dicesi che siano entrate 
nel seno della chiesa cattolica. Per me nutro la profonda 
convinzione che collo svolgersi dell’incivilimento non. vi 
sarà più che un solo culto, che sarà sicuramente il cattolico, 
come vediamo gia fin d’ora lo stesso abito presso le nazioni 
civili, una stessa lingua generalmente intesa nell'Europa 
civile, e presto avremo anche un sol peso, ed una sola mi- 
sura, ed una sola moneta... Se volete che gli ebrei smet- 
tano alcune loro inveterate abitudini poco sociali, chiama- 


non dubitiamo ch'egli non vegga appressarsi un tal giorno 
senza provare un senso d’inquieta aspettazione, poichè 
non havvi eloquenza che possa star a fronte dell’ elo- 
quenza di fatti incontrastabili, irrepugnabili. Tutta L'arte 
oratoria, tutte le astrazioni e le astuzie diplomatiche non 
potranno far sì- che la condotta del governo francese 
verso la Svizzera, non abbia dato la giusta misura della 
sincerità delle sue simpatie verso l’Italia. 


Una sola cosa potrelibe forse attenuare l'appunto fatto. 


al gabinetto francese riguardo all’Italia, e questa sa- 
rebbe nel supporre che il sig. Guizot non abbia trovato 
altro mezzo che il mistero per guarentire la sua politica 
a fronte di lord Palmerston : e non crederemmo di ap: 
porci in fallo nel dire che ad ogni modo noi ne abbiamo 


- provato un benefizio, e che il sig. Guizot abbia così im- 


direttamente contribuito alla missione di lord Minto, 


originata tanto dalla simpatia del gabinetto inglese- per. 


noi, quanto dalla sua innata antipatia per Francia. Per 
quanto poi si possa dire nei più opposti sensi, sarà sem- 
pre vero che il tristo mistero della politica francese ‘pesa 
sulla politica europea; or questo mistero è forse sul punto 
di chiarirsi: e sieno forzate, siano preparate le dichia- 
razioni del gabinetto francese, da questo può dipendere 
in gran parte la pace del mondo, poichè da queste verrà 
sciolto fors’anco l’enigma dell’attuale politica inglese. 
Noi porremo dunque il più vivo impegno nel tener 
dietro a questi importantissimi dibattimenti, e ci faremo 


scrupoloso carico di presentarli ai lettori, di commen- 


tarli, sotto quel punto di vista che crederemo possa me- 
glio corrispondere alle presenti nostre condizioni; € ciò 
senza spirito di parte, misurando la verità, la giustezza 
degli argomenti, non dal nome degli oratori, ma dalla 
sana logica, coll’esatto, imparziale raffronto delle parole 
coi fatti, dello spirito colla lettera. 

Non intendiamo con ciò fare alla Francia più larga 
parte che non le si convenga nelle cose nostre; ma per 
negare l’influenza della politica francese sull'Italia, biso. 
gnerebbe cancellare dalla nostra memoria (per non cer: 
car altro) un periodo di 50 e più anni; e influenza pas: 
sata intellettuale, sociale e politica convalida il supposto 


di un’influenza futura, che noi non vogliamo per ora qua. 


lificare che col nome di necessità politica. 

La questione italiana, per quanto: riguarda la politica 
ibterna, è da noi ‘considerata come sciolta definitiva: 
mente, gloriosamente dai tre principi riformatori, i quali 


hanno preso il posto che loro giustamente si compete, | 


come principi liberi, indipendenti; ma la questione ita- 
liana, considerata nelle sue inevitabili relazioni: colle po- 
tenze estere, si è ingrandita a segno da doversi collocare 


fra le quistioni di alta ‘politica europea; così per trat 


tarla, per indagare le eventualità, bisogna risalire a 
quelle considerazioni di politica generale la cui soluzione 
dipende ancora, checchè se ne voglia dire, dalle cinque 
prime potenze: e questa medesima questione tocca. la 
massima di tutte, quella: dei due principii che si. conten- 
dono il mondo, e la. cui estrema lotta ogni dì più si; avvi. 
cinà.In politica, la prima regolasi è di vederle cose come 
sono, e non come si vorrebbe che fossero o dovrebbero 
essere; onde a chi ci oppone: ad ogni parola l’Austria, 


teli a scaldarsi al fuoco sacro della civiltà, non respingeteli 
dal vostro consorzio, e vedrete che si illumineranno anche 


essi, e si inciviliranno. La stessa usura finirà per.iscompa- 


rire poco. per volta. Difatto abbiam già veduto in questi 
stessi giorni gli ebrei di Torino accorrere con premura in 
sollievo dei poveri coll'egregia somma di oltre due mila 
franchi, e consegnare un soggetto sacro involato in una 
delle nostre chiese, mossi appunto da. spirito di sociale 
riconoscenza. Se tanti poveri ebrei sono ancora ignoranti e 
pieni di pregiudizi, l'educazione e l'istruzione gli faranno 
migliori cittadini, giacchè in sostanza gli ebrei sono anche 
essi figli d’Adamo come noi, ed hanno mente e cuore capaci 
di perfezionamento. Basti ‘il sapere che la nazione israeli- 
tica, oltre molti grandi illustrazioni industriali, artistiche, 
letterarie e scientifiche, conta oggi nel sig. Jacobi forse il 
primo matematico vivente. 

Gentil lettore, se fosti stato meconello scorso settembre, 
quando avviato da Smirne a Bayruth solcava il Mediterra- 
neo sull’Arciduca Giovanni, in compagnia di circa ducento 
ebrei karaiti, avresti veduto uno spettacolo di miseria e di 
dolore che ti avrebbe conimosso fino alle lagrime! Gl’israe- 
liti di questa setta, molto stimata in Russia per la sua pro- 
bità, fuggivano la persecuzione ed erano avviati anch'essi a 
Gerusalemme per morire ivi nella terra. dei loro padri. 
Questi poveri figli d'Israello passarono i cinque giorni del 
viaggio sul ponte del piroscafo, in mezzo alle più dure pri- 
vazioni, nel digiuno e“nella preghiera continua. Vecchi, 


crediamo di non andar errati nel cor 


‘minor ragione la Francia; è 


colta questa nostra idea, diremo si 
non vorrà mai porre il piede sul terri! 
italiano, indipendente €@ contrastanti 
abbia prima risolto il problema di un 
e fisso è da natura e da secoli il.cam 
rebbe la nazione francese. 

Finalmente. la questione italiana, sì 
quest’ultimo aspetto, involge ancora q 
ed oramai sacra; inevitabile delle nazzon 
vitale per la Polonia, per l'Ungheria, . 
Prussia'e Russia, chè a quest’ultima 
pensare ogniqualvolta si parla dell'Austria 
dallo scambiare il suo silenzio per indiff 
zione. Noi dunque lo ripeteremo ancora, le 
liane di politica interna sono libere da. 
estera influenza, e l'alta sentenza l'Italia fa 
tal fatto la più semplice come la più giust: 
Ma se noi vogliamo uscire da questi termini, 
subito a fronte di tali contingenze, la cui so 
altri riservata in vigor di quel prepotente di 
mina ancora (benchè ora più negativamente ch 
te) la politica estera o internazionale degli sta 
Speriamo che non vi sarà chi da queste nost 
voglia trarre l’erronea conclusione che noi d 
fronte delle gravissime circostanze present 
narci ad una improvvida confidenza; giace 
di noi è persuaso, che se mai fuvvi epoca in 
chi vuol pace prepari. la guerra sia stato 
quest'epoca è la nostra. Onde concorriam 
l’anima in quel generoso sentimento che scuoti 
l’intiera nazione, ed è per noi il fatto più 
come il pegno più sicuro del risorgimento i 
timento cui degnamente corrispondono i n 


.verni, preparando quelle armi che saranno 


nostra ed all’altrui indipendenza, e che sole bas 
sicurezza presente come ai destini futuri dell? 


STATI DELL 
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‘INTERNO. 
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TORINO. —Il sig. Mossa, maggiore nella brigata 
nerolo, è stato destinato ad andare in Toscana.con 
tore dell’esercito, col grado di colonnello. 


— Mentre ‘ogni buon suddito del nostro ottimo. 
si va ogni dì più persuadendo quanto offensiva torni 
cito l'opinione di taluni, che vorrebbero insin 
sere dai superiori militari proibita ogni parte 
gioie comuni per le concesse riforme da S.M 
mente dolenti di sapere da ottima sorgente, cl 
dante d’ un reggimento in Giamberi, cav. €. 
suoi uffiziali di menomamente partecipare, nel 


esultanze dei buoni savoiardi, soggiungeva € 


permesso il frequentare i caffè, purchè ripor 
periori le parole avyentate che ivi udirebbhero 
NOVARA (18 gennaio). I Novaresi, dolenti 


«tura de'loro fratelli che, sebbene sotto; giog 


donne e ragazzi salmeggiavano tutto il giorno 
treni di Geremia piangendo a calde lagrime. 

di tanto dolore commosse vivamente tutti i vi 
erano moltissimi e di culti molto diversi. E ci 
così coraggiosi, i quali, dato un perpetuo addi 


con inaudite fatiche, attraverso i pericoli di 
e disastroso viaggio, a morire nella città sani 
degni della civiltà moderna, ‘essi che furono 
civile del mondo antico? Ed oggi che il sant 
provato una nuova società orientale, che a 
lavorare alla riunione di tatte le comunio e 
tali nell'antica unità della fede, per formare. 
l’unus pastor, si troveranno ancora calto ici 

di tener lontani gli ebrei dal banchetto d 


(1) La nuova società orientale attende al su 
colla preghiera e colla scienza. Essa ristamp 
dogmatici, storici e gli altri scritti in favor 
todossa dell’oriente, nelle lingue di tutti i pi 

La società pubblicherà una Rivista relig 
cui verranno discusse le quistioni liturgie 
riche dell'oriente in modo da eccitare l'int 
stiani d'occidente. Si pensa di fondare 
elementari e superiori per ambo i sessi 
cherici indigeni, e si avrà cura Speciale 
chi riti nazionali che Ja Chiesa Romana 
qual preziosi monumenti della sua aposto 
tolicità. Avendo visitato parecchie volte lc 
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‘ vono ancora nelle tenebre nel eBtro stesso dell'Europa? E 








nre ‘una messa alle ore | 


sono: però italiani, faranno celebi 
i che verrà con tutta:la 


14 antimeridiane del giorno 4! 
pompa funebre cantata nella chiesà di S. Pietro al Rosario. 

Novaresi, interveniamo tutti c@ll'animo di chi deplora il 
massimo degli infortunii, ed innalgiamo le nostre più calde 
preghiere all’Altissimo, onde, perfésprimerci colle parole di 
monsignor Romilli: Siano più giusti, e serbino modi più 
umani quelli che governano è di tini lombardi. Tornerà 
loro a confronto il sentire, chefficcome spontanea è sul 
nostro labbro la parola del comifianto, così non è muta 
nel cuore quella della pietà e dell@freligione. 














STATI PONTIFICII. 
ROMA —(Dall’Italia). Dalla ca Lalante e comp.*, ban. 
chieri di Parigi, sappiamo che ifiSuo progetto di prestito 
d'un milione di scudi romani al verno pontificio è stato 
discusso ed approvato tanto dallaffionsulta di stato, quanto 
dal consiglio de’ministri. d° 
Tal imprestito porta l’interessellel 5 per cento. all'anno, 
pagabile il 4 di giugno ed il 4 dicembre di ciascun anno 
in Roma o in Parigi, ed ha il titolpidi prestito di S. S. papa 
Pio IX. 








Le obbligazioni sono al portatorgfe ciascuna di scudi 100, 
ed ogniscudo ragguagliato a franghi 5, 40. 

Le rendite dell'appalto de’sali e Mibacchi sono specialmente 
ipotecate pel pagamento sì degli ifteressi, che dell'ammor- 
timento a un per cento all'anno, 

Le azioni di tal natura sono Nifercate dai capitalisti di 
tutti i luoghi ; per tal ragione la fsa Lalante si trova nella 
dispiacenza di non pofer metter@lehe una piccola parte di 
obbligazioni a disposizione dei capitalisti romani, i quali 
hanno manifestato il desiderio di Boncorrere al credito pub- 
blico fatto per ovviare alle patri@ necessità. 

I signori Jullien, e Gautier, bhchieri in Roma, riceve- 
rannojle sottoscrizioni ne’giorni @he saranno destinati. 

Frattanto ci gode l'animo di péler annunziare che primo 
a sottoscriversi è il principe di Tino per i scudi 40,000. 

I molti progetti presentati al g@ferno pontificio appena 
esternato «il desiderio di contrarhé, un prestito, l'affluenza 
grandissima di coloro che voglion prendernele particolari 
obbligazioni e la qualità del loro W@@rattere, come in ispecie 
si verifica nel sullodato sig. prififipe, dimostrano chiara- 
mente.in qual credito sia presso @Mtti il nostro governo, in 
quanto che riceve da Pio IX forzale splendore, unico sì, ma 
immenso. . 59 (Dall'Alba). 

— Nel giorno 40 corrente molisignor Louquet prelato 
francese, vescovo in partibus, partiva da Roma alla volta di 
Svizzera incaricato dal pontefice diùna importante missione. 

o (Dalla Speranza). 
TOSCA NA. 

FIRENZE (18 gennaio). — S. ART. e R. la granduchessa 
Maria Ferdinanda ha passato lan otte assai quietamente , 
ed ha potuto godere di varii inlervalli di vero sonno; la 
febbre è mite, ed il polso un pocofpiù sostenuto. L’ eruzione 
mostra un principio di plausibileMeclinazione. Gli sconcerti 
nervosi non si sono più preseritàl Ì (Dalla Patria). 

— E giunto a nostra notizia cdime gli arrestati in Firenze 
saranno sottoposti ad un process Îeconomico, e come uno 
di questi ha indirizzato a un distiito giureconsulto una let- 
tera, dove. lo prega di presentarsia] direttore di polizia per 
protestare contro questa abolitàrocedura. Speriamo che 
il governo non vorrà permettere] di nuovo gli arbitrii della 
vecchia polizia. ( D@lla Rivista di Firenze): 





















Dunque noi cattolici ci lascier@@ho sempre precedere dai 
protestanti nella via dei grandilimiglioramenti sociali? In 
Berlino, da cinque anni, una sociktà composta di sole donne, 
coopera vivamente coi missioni alla conversione delle 
dlonne d’oriente al cristianesim@fed in Piemonte alcuni ec» 
clesiastici si opporranno a tut dpossa all’incivilimento, e 
quindi alla possibile conversion@dei nostri fratelli che vi- 


che cosa diranno i nostri nipotifleggendo l’istoria presente? 
non avranno forse ragione di taflbiarci d’ignoranza, di fana- 
lismo o peggio ....? i 
Intanto, mentre aspettiamofa scrittura promessa dal 
benemerito Massimo d’Azegliofifacciamo i più caldi voti, 
acciò l’opera felicemente inconfihciata dal suo degnissimo 
fratello, il marchese Roberto,ffiesca a lieto compimento. 
Lode ai popoli e riconoscenza Wlerna ai governi illuminati, 
_ quali facendo fare così gran fhssi all’incivilimento vero, 
aprono la via a tutte le libertà all’emancipazione cioè ge- 
nerale e compiuta dell’intiero î here umano | 
Torino, 1848, il dì 16 genifhio 
WG. F. Barurri 
bttori per l'emancipazione 
4 Megl'Israeliti. 


uno dei so 


in relazione con alcuni dei prifffipali vescovi e patriarchi di 


quelle regioni, potrò parlare a suli mpo, specialmente dei risul- | 
A può ottenere coi mezzi di | 


tamenti probabili che questa soci 





cui può disporre presentementei 








«Utra base di quella dell’ unione col popolo, frettarci d° uni 


— Il nostro corrispondente dell’Elba ci scrive che gli ar. 
restati di Livorno, giunti a Portoferraio sul vapore il Giglio, 
vennero condotti dal porto alla fortezza del Falcone in pieno 
giorno incatenati,e frammezzo a tutta la guarnigione in armi. 
Perchè tanto apparato? Noi nesiamo profondamente addolo- 
rati. Questi sono inutili spettacoli di forza materiale. E i nostri 
son tempi di forza morale soltanto, a’ quali non si addice, nè 
giova l’uso e molto meno la ostentazione della forza mate- 
riale, perchè vera forza materiale non esiste, ese esistesse, 
non servirebbe a null'altro, per se stessa, che a crescere 
non a togliere i mali. 

La forza morale viene soltanto dalla impassibile giustizia, 
avanti -Ja quale non vi sono nemici, ma imputati; tutti 
uguali, qualunque sia il titolo dell'accusa. Se qualche dif- 
ferenza esser potesse fra gl’imputati, certo vi sarebbe a fa- 
vor di quelli accusabili di delitti politici, perchè non sembri 
neppur dalle apparenze che lo stato voglia più presto ven- 
dicarsi che assicurarsi. È 

Noi saremo sempre fra i.primi difensori dell’ordine. Noi 
più di tatti plandiremo sempre alla sua vittoria, purchè non 
se le dia neppur l’aspetto di co/pa di stato, purchè non se 
ne abusi nemmeno nelle apparenze. L'ordine senza libertà 
è la più detestabile delle schiavitù. 

E libertà nonvi può essere dove non vi è giustizia: giu- 
stizia di fatto e non di nome; giustizia di ragione, e di ci- 
viltà, non d’arbitrio o d’età barbare: giustizia per tulti, 
anco per gl'imputati,,e più per gli arrestati. 

(Dalla Patria). 


LIVORNO. — La tranquillità qui regna per ora ; prose» 
guono gli arresti sopra persone del popolo. Vogliamo spe- 
rare che non si moltiplicheranno, affinchè il rimedio non 
sia peggiore del male. (Da lettera). 

— Ci è grato annunziare che sulla corvetta francese 
Meteora, proveniente da Tolone, sono arrivati nel nostro 
porto 5000 fucili. ([dem). 


ce TC ie — —_ltt 


STATI ITALIANI EUORI DELLA LEGA 

MILANO (19 dicembre).— È già circa un mese che quisono, 
e come subito potete capire, fui testimonio de’ succeduti 
sanguinosi avvenimenti € politiche agitazioni. Oggi, se non 
si è perfettamente tranquilli, c'è sospensione di ostilità, c'è 
tregua; però l'incertezza e il malcontento vedesi scolpito su 
tuiti i volti milanesi. Il gran teatro è sempre poco frequen- 
tato, molti palchi tuttora chiusi, e un’aria di tristezza spira 
su tutti i sembianti, memori del versato sangue .... . che 
fruttar deve. Domenica a porta Vercellina vi fu corso; ‘e fu 





«detto corso Albertino, ad onore del magnanimo re nostro 


riformatore, come pure a porta Romana detto corso Piano, 
onorando il gran pontefice, Continua .l’eroica abnegazione 
dei sigari e del giuoco del lotto ; solenne manifestazione del 
concetto lombardo-italo, e solenne discapito all'imperiale 
erario. I Tedeschi sono lasciati soli. a far. conversazione tra 
loro, e‘ raddoppiate guardie e pattuglie scorrono di e notte 
la commossa città, che teme e spera italianamente. 

Le concessioni fatte un momento sperare cominciano a 
realizzarsi.... Fu proibito l'ingresso in questi stati im- 
periali del Museo scientifico, letterario, artistico, ottima 
ed inoffensiva pubblicazione del Fontana. Andandodi questo 
passo, prevedo che la polizia rinnoverà presto il «celebre 
fatto di Omar. (Da lettera). 

VENEZIA (418 gennaio), — Anche qui c'è molta simpatia 
pei feriti e uccisi di Milano. Si fa una questua per ciò da 
due. delle nostre dame. .che girano di casa in casa. Lunedì 
p. v. si farà il trasporto delle spoglie dell’arciduca Federico 
nella cappella ardente di S. Stefano alla chiesa dei redivivi 
cavalieri di Malta, i quali si vanno assai moltiplicando in 
questi paesi a difesa della cristianità ed a terrore dei Turchi. 

(Da lettera). 

PONTREMOLI. — Gi scrive un nostro corrispondente : 

Tutti gl'impiegati toscani, visti i principii del nuovo go- 
verno, hanno ricusato di rimanere in ufficio, sebbene pre- 
gati, ad eccezione del solo direttore della posta, il quale con 
meraviglia generale andò ad offrire i suoi servigi al com- 
missario di Parma, conte dall’Asta , chiedendogli come vo- 
levaessere servito riguardo alla dispensa dei giornali toscani. 
La sola Gazzetta di Firenze e di Genova, dopo censura, sono 
ammesse. (Dall’Alba). 


DUE SICILIE. 

Sapendo di aver ulteriori ragguagli ‘sugli avvenimenti 
del regno di Napoli dal piroscafo La Ville de Marseille, ci 
ristringiamo, per ora a dare il sunto di quelle che ci ven- 
gono trasmesse dai giornali. 

Abbiamo dall’Alba che il di 6 vi fu. sollevazione \a Mes- 
sina. Uscila gendarmeria, uscì la truppa di linea, entrambe 
esilarono dinanzi alla dimostrazione popolare. 

Dicesi che la polizia atterrità abbia scarcerato i ladri. 

La sera degli otto tutti \gli onesti cittadini uscirono ar- 
mati di bastone. 


gn 


TA RA 
LI1T COSÌ 


23 da 
pa 


SI È 


ni an 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


I ladri comparvero, e malgrado delle loro armi, ebbero 
tal lezione, da non facilmente dimenticarla. |. 

Il Nouvelliste ci dà pure le seguenti notizie. Un’ attività 
immensa si è ad un tratto manifestata nel porto di Castel. 
lamare e nella darsena di Napoli. 

La marina a vapore è compiutamente armata. 

La marina a vela sarà cresciuta coll’improvviso arma- 
mento di due fregate, 


A quanto si dice queste forze sono destinate per Livorno 


onde appoggiare i reclami che il governo napoletano vuol 
fare alla Toscana per gli insulti fatti in quella città al suo 
console. 


® 


ESTERO 


FRANCIA. 


PARIGI. — I medici mandati dal Tribunale civile per esami- 
nare il conte Mortier, già ambasciatore a Torino, hanno dichia- 
rato non dover egli esser messo in libertà. 





SVIZZERA. 


FRIBURGO. — La commissione del gran consiglio introdusse 
parecchie modificazioni al progetto finanziario e politico del go- 
verno provvisorio. Così le persone comprese nelle varie cate- 
gorie messe a taglia avrebbero la scelta o d'accettare l’amnistia 
conceduta, o chiedere un giudizio davanti ai tribunali. 

È un primo passo verso idee migliori. 

La discussiones‘aperse il dì 11. Il sig. Nicola Glasson di Biella, 
nome popolare per certe sue composizioni poetiche, ragiono'con 
grand’eloquenza un terzo sistema più compiuto e meno violento 
contro le persone, che ottenne da principio molto favore. 

Eccone le principali disposizioni: 

Gli autori e fautori dell'alleanza separatista, fra i quali il ve- 
scovo ed altri membri del clero, faranno un nuovo prestito. for- 
zato di 1,600,000 lire svizzere. I ‘conventi verranno divisi in pa- 
recchie categorie. Otto (quelli de le' Part-Dicu e di Haute-Rive 
tra gli altri) sono secolarizzati per via d'estinzione. 

Il clero è posto sotto la sorveglianza dello stato: a questo ap- 
parterranno i diritti di colazione. 

I beni del clero e que’ del vescovado saranno amministrati 
dallo stato. Il prestito forzato non porterà usura per dieci anni, 
dopo i quali lo stato pagherà il 3 per cento. I principali autori 
della lega separatista saranno esiliati per un certo tempo: due 
anni dopo potranno tornarein patria, domandandone grazia. al 
governo. 

Il gran consiglio adottò il prestito forzato: rigettò la secola- 
rizzazione de’ beni de’ conventi per via d'estinzione, il che costi- 
tuirebbe lo stato debitore. 

Decise d'imporre la taglia di 400 mila franchi al convento di 
Haute-Rive, di 20 mila a quello di Montorge, di 12 mila a quello 
delle Domenicane ad Estavayer, di 5000 a quello delle Visi- 
tandine. 

Poscia dopo lunga discussione adottò l’art. 10 del progetto 
del governo, che'tutti i beni del clero regolare e del vescovado 
sieno posti immediatamente sotto la sorveglianza diretta dello 
stato, e amministrati. civilmente. Que’ del clero secolare saranno 
posti sotto l’amministrazione civile, frale mani delle parrocchie, 
parimente sotto la sorveglianza dello stato. 


a 





RUSSIA. 


Il concordato tra la Russia, e la Santa Sede. 


Note sonole discordie durate sì lungo tempo tra la santa sede, 
ed il governo russo, il quale brama ardentemente reprimere 
una religione, che sottrae dalla terribile sua autorità le coscienze 
di una parte de suoi sudditi; che, secondo la confessione scis- 
matica della Russia, gli sono pure soggette; una religione che è 
il più forte fondamento, il più vitale elemento di quella ammi- 
randa’ e deploranda nazione «polacca, che ha novellamente 
sparso tanto sangue, e sì amare lacrime. 

Non altro mulinando che i modi di togliere al clero cattolico 
ogni mezzo di resistenza anco passiva ai divisamenti del governo, 
ogni influenza sulla massa delle popolazioni, nel 1841 questo Jo 
spogliava de’ suoi beni nelle provincie della Lituania, Volinia, e 
Podolia riunendoli a quelli dello stato, Quindi soppressioni di 
conventi, e monasterii, e persecuzioni di religiosi, e religiose, 
e violenze ne’ matrimonii misti riguardo alla prole, e coercizioni 
per indurre allo scisma, ripetute in tanti luoghi e sì frequente- 
mente, non potevano non destare lo sdegno del mondo cattolico, 
e muoverne soprattutto l’augusto capo a cui spetta vegliare sugli 
interessi della sacrosanta nostra religione, e tutelare il suo greg- 
ge, a lagnanze e proteste contro siffatti abusi della forza brutale, 
contro ingiustizie, eccessi cotanto palesi, e lamentevoli. 

Nel 1845 S.M. l'imperatrice, travagliata da morbo polmonare; 
e consigliata da’ suoi medici a cercare rimedio nel mite clima 
d'Italia, partiva dalla brumosa sua patria per recarsi in compa- 
gnia dell’augusto consorte alla deliziosa Palermo, allora quieta, 
teatro in questi ultimi giorni di eventi sì altamente importanti 
per le sorti della nazionalità italiana. Questi entrava inaspettato 
nella città eterna, si presentava al venerando pontefice, e il 
grande, il superbo autocrate preso restava di subita venerazione 
e stupore all'aspetto dell’umil monaco camaldolese rivestito 
della maestà del cattolicismo. Il colloquio che ne seguì tra loro 
rimase affatto segreto, ma era verosimile che la profonda impres- 
sione prodotta sull’imperatore dovesse ridondare di qualche 
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vantaggio alla religione, e lastricar la strada a qualche concor- , 


dato con cui si troncasserole differenze esistenti, si stabilissero le 
norme opportune a riparare a’ mali più urgenti. Fu deputato a 
tal uopo il sig. Bludon dal governo russo, di cui il giornale fran- 
cese Le Portefeuille fa molti elogi. Leggemmo, non ha guari, 
una lettera dell’imperatore di Russia a questo suo diplomatico, 
stampata nel giornale uffiziale di S. Pietroburgo, in cui S. M. 
in ricompensa de’ servigii prestati nella conclusione del con- 
cordato, la fregiava dell'ordine dell'Aquila. Questa lettera, parendo 
in contraddizione coll’allocuzione pronunziata da S. S. il 17 di- 
cembre scorso, ingenerava in molti grave sospetto intorno alla 
sua autenticità. Ora il succitato giornale francese (devotissimo alla 
Russia) sostiene il contrario, che cioè il concordato è bell’ e con- 
chiuso, e firmato d’ambe le parti, che la lettera è autentica, 
apocrifo il paragrafo dell’allocuzione pontificia, relativo alle cose 
della Russia, intercalato nel testo di questa da alcuni imbro- 
glioni desolati che una transazione abbia posto fine alla deplo- 


rabile situazione della chiesa cattolica in Russia. Intanto che il. 


tempo chiarisca meglio tal quistione  d’aulenticità, comuniche- 
remo al pubblico italiano le ‘disposizioni principali di questo 
concordato, quali le pubblicava la Gazzetta politica di Monaco 
affermando averle avute da buona fonte. Esse sono le seguenti: 

Per lo innanzi vi saranno in Russia 7 diocesi cattoliche; Mohi- 
leu (arcivescovado), Wilna, Balsich Minsk, Lantzk, Zitamir, Ka- 
miniec, e Cherson. Quest'ultima diocesi è di nuova. fondazione, 
e dotata dal governo: essa.si estende sino alla Beffarabia, Tau- 
ride e Caucaso, Una bolla apposita circoscriverà più precisa- 
mente i limiti di questa diocesi, e determinerà le parrocchie che 
le devono appartenere. Il vescovo di questa diocesi avra l'en- 
trata di 4500 rubli d’argento. Il capitolo consta di nove canonici 


con due dignitarii: il seminario diocesano con 20 allievi è soste- 


nuto a spese del governo. Ivescovi e suffraganei sì in Russia, 
che in Polonia sono nominati con previo accordo dal governo e 
dal papa, dopo del che-ricevono da questo la debita conferma» 
zione canonica. La direzione degli affari ecclesiastici è lasciata 
affatto al vescovo: però nelle cose più importanti come cause 
matrimoniali, controversie intorno a’ beni ecclesiastici , ecc. 
questi dovrà ascoltare il concistoro diocesano, il quale ha solo 


voce consultativa. I membri del concistoro sono sacerdoti no-. 


minati dal vescovo col consenso del governo. Insegnamento, 
dottrina, e disciplina sono tenore del concilio tridentino; sottola 
direzione ed invigilanza del vescovo. Prima però di nominare 
un rettore, o professore, o maestro, è desso tenuto d'informarsi 
se il governo non abbia niente in contrario. L'arcivescovo di 
Mohilen ha pressa poco le stesse prerogative. I parroci sono 
nominati dal vescovo coll’assenso del governo, con riserva, de’ 
dritti di patronato, e previo esame. Quanto alle chiese, esse sono 
ristorate dai comuni, se vogliono; il governo lascia sperare che 
esso sia per somministrar sussidii a tal uopo, ed accrescere le 
parrocchie a seconda del bisogno. Dopo la ratifica d’ambe le 
parti si passerà senza indugio alla nomina dei vescovi. 


VARIETA' 


po «e 
A rischio di commettere una leggera indiscrezione 
diamo qui tradotto un'frammento della lettera che il sig. 
Blanqui scrisse al nostro conte Ilarione Pettiti per par- 
tecipargli la sua nomina a membro dell'istituto francese. 
L’interesse italiano, che alcune dellè sue frasi racchiu- 
doro, ci sia di scusa presso il nobile nostro amico. 


PARIGI (15, gennaio), — Mio caro signore e confratello. 
Mi affretto di farvi sapere che l’accademia vi nominò pur ora 
a socio corrispondente perla sezione di morale alla maggio- 
ranza di 14 voti contro 5 (quasi all'unanimità). Siamo tutti 
contentissimi di questo risultato da gran tempo desiderato, 
che risponde ai voti di tutti e vi servirà di risposta a tutte 
le opposizioni, che vi fecero i fogli austriaci. Il mio amico, 
sig. Vivien seduto presso a me, mi incaricò di congratularmi 
con voi: egli venne a bella posta, per darvi il suo voto. 

Riguardate questo voto dell'accademia non solo come un 


segno della sua alta considerazione per voi, ma anche come . 
una prova delle sue simpatie per la nobile ‘causa che voi di- 


fendete, e che il vostro governo ebbe con voi l’onore di so- 

stenere. I nostri più ardenti voti sono per voi e per lui, 

noi speriamo che il successo coronerà i vostri sforzi. 
BLANQUI. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Hp e 


NOTIZIE DI NAPOLI 


DA =>3 
Portate ai 24 in Genova dalla Ville de Marseille. 


La sollevazione di quell’isela è confermata e genera- 
lissima. : 

I quattro mila uomini speditivi dal re il giorno 14 
sono stati,sconfitti ;-1l resto si è salvato a bordo dei.va- 


pori. 


{l comandante napoletano dl l’ordine di bombar- 


-nindi rn 


i eigen ignis" 


dare Palermo e si cominciava, ma il console inglese pro: 
testò adducendo che i numerosi sudditi di sua maestà 
britannica e le molte loro proprietà dovevano prima 
esser messi in salvo. Mandò un piroscafo a chieder soc- 
corso alla squadra inglese, ed i Napoletani si arrestarono. 
Si raccontano fatti  prodigiosi d’eroismo di donne che 
prendevano attivissima parte alla sommossa popolare. 
Napoli è tranquilla 0 piuttosto presa da cupo terrore; 
il re era sempre più ostinato, e sollecitava l’invio di nuo. 
‘ve truppe in Sicilia, Suo fratello lo persuadeva che era 
tardi, che le cose stringevano: ma queste esortazioni 
non ebbero effetto. 


FRANCIA. 
CAMERA DEI DePUTATI 


Nell’adunanza tenuta il 17 dalla camera francese dei de- 
putati, venne letta l’idea dell’indirizzo in risposta al discorso 
del re: eccone il tenore: 


«Sire, dopo l’ultima nostra sessione un felice raccolto ha. 


tolto i timori ed alleviato i mali che pesavano sulla nostra 
patria. La Francia col suo coraggio, meritava questo ‘fa- 
vore del cielo. In niun tempo mai, con tali circostanze, 
l'ordine pubblico non è stato così generalmente tenuto 
fermo. Le popolazioni han capito che la libertà delle con- 
trattazioni è il più sicuro rimedio de’loro patimenti. Lo 
zelo inesauribile della carità privata secondò i sagrificii 
della pubblica fortuna; il nostro commercio è guarentito 
dalla prudenza se non contro a dolorosi sinistri, almeno 
contro alle calamità che han colpito altri stati. Noi ci con- 
gratuliamo colla M. V. perchè oramai tocchiamo al termine 
di queste prove, la cui rimembranza ci servirà di espe- 
rienza rassicurante e di salutare avvertimento: 

«Il nostro concorso è assicurato alla M. V. per con- 
durre a fineigrandi lavori pubblici che abbiamo intrapresi. 

«Importa alla potenzà ed alla prosperità del paese, 
all'incremento della nostra industria ed ai progressi della 
nostra agricoltura, che questa grande opera si compia. Ma, 


pur continuando ad applicarle mezzi sufficienti, noi veglie» , 
remo con un'economia sempre più severa a mantenere nei 


nostri bilanci le previsioni sulle quali posa l'avvenire delle 
nostre finanze, e per ristabilire finalmente un pieno e reale 
equilibrio tra le spese e gl’incassi, prima condizione questa 
della forza degli stati. 

«L'ideadilegge propostaci per diminuire il prezzo del sale 
ed alleviare la tassa delle lettere entro i limiti conciliabili 
colla situazione delle nostre finanze sarà l'oggetto della no- 
stra sollecitudine e delle serie nostre meditazioni. 

« Noi speriamo che questa sessione sarà colma di utili 
ed importanti deliberazioni. Già le idee di legge sull’istru- 
zione pubblica, sul governo delle carceri, sulle tariffe do- 
ganali, sono sottoposte alle nostre deliberazioni. La M. V. 


ci annunzia altri progetti intorno a diverse materie, sui beni 


comunali, sul sistema ipotecario, sùi monti di pietà, sull’ap- 
plicazione delle casse di risparmio al sollievo degli operai 
attempati. 

« Noi ci associeremo al voto di V. M. cercando di miti 
gare la sorte di quelli che traggon il vivere dal solo lor ta 
voro. Noi dobbiamo ad un tempo premunirli con fermezza 
contro,alle decepzioni di pericolose utopie, e procurar loro 


tuttii miglioramenti materiali e morali che a noi sia dato 


di effettuare. 

« Le relazioni del vostro governo con tutte le potenze e- 
stere ci danno la fiducia che la pace del mondoè assicurata. 

« Come la M. V., noi speriamo che i progressi della ci- 
viltà e della libertà si compiranno in ogni dove senza alte: 
rare nè l'ordine esterno, nè l'indipendenza, nè le buone re- 
lazioni degli stati Le nosttè simpatie ei nostri voti seguono 
i sovrani edi popoli italiani, che procedono di ‘concerto in 
questa nuova via con antiveggente saggezza, della quale’l’au- 
gusto capo della cristianità loro ha dato il toccante e magna- 
nimo esempio. 

La guerra civile scoppiò in seno ad un popolo vicino e 
amico. H vostro governo s'era indettato con quelli d’In- 
ghilterra, d'Austria, di Prussia e di Russia, per offrirgli una 
benevola mediazione. La Svizzera riconoscerà, speriamo, 
che potrà solo assicurare la sua felicità e conservare le con- 
dizioni di sicurezza guarentitele dall'Europa a patto di 
rispettare i diritti di tutti, edi mantenere le basi fonda- 
mentali della confederazione elvetica. Lu 

La Francia, fedele alla causa di un popolo generoso, ram- 
memora all'Europa i diritti della nazionalita polacca, so- 
lennemente stipulati dai trattati. 

La camera spera che le misure adottate dal vostro go- 
verno, d'accordo con quello della regina della Gran-Breta- 
gna, ripristineranno le nostre relazioni commerciali colle 
rive della Plata. 

Noi mietiamo in Algeria i frutti della nostra perseve- 
ranza, dello zelo instancabile dei nostri soldati e d'una 
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guerra condotta ‘gloriosame 
più formidabile avversario | 
sottomesso. Questo evento sh 
la Francia di una cla de’ suoi 


figlio compierà dognseme di 
ed ardua missione. Dirett 
derà il nostro dominio con 
nistrazione: ‘Sta ora ai be 
pera della conquista di que IL 
forza delle armi nostre. 

Sire, consecrandevi al sé vizi zio el 
quel coraggio che nulla può, at 
che vanno a ferire le vostre. pi 


dalle nostre libere discussioni , dalla ma 
tutte le opinioni legittime. In una monarch 
nale, l'unione dei grandi poteri. dello. 

gli ostacoli, e permette di soddisfare a tutti 
morali e materiali del paese. Mercè di qu 

noi manterremo l'ordine sociale e tutte 

noi guarentiremo le libertà pubbliche ed | 
po. La nostra carta del 1850 trasmessa da 
saviolabile TI) sie generazioni che ci te 


rizzo relativi ‘agli affari della Plata ed all'Algi 
spiegazioni relative alle promesse fatte ad Abd 
sendo state chieste al sig. Guizot, questi dichia 
governo del're saprebbe conciliare i ‘riguardi do 
accordo convenuto con un vinto inimico, con quai 
gono gli interessi e la sicurezza del paese ». | 
La camera passa quindi alla discussione del pa 


 lativo ai banchetti riformisti. Vi prendono parte al 


tori, i sigg. d'Alton-Shee, Beugnat, ed il mini 


‘terno. La camera non trovandosi più in numero, 


all'indomani il seguito delle deliberazioni. 

—I fondi francesi continuano a scapitare. Il 
cento aperto a, 74 fr. 40 c., chiuse a 73 fr. 50 c.J 
borsa il ribasso continuò, e alle quattro nelle gal 
l’opera si negoziò a 73 fr. 30 c. 

I fondi delle strade ferrate ribassarono egualm 

— Il barone di Bussières, pari di Francia, è set 
nominato ambasciatore a Napoli. Egli era ami 
all’Aja. 


disco principale i busti dei cre DID riforma tati 
Alberto, e Leopoldo II, e nell'altro disco i busti 
scrittorì Vincenzo Gioberti, Cesare Balbo, e Massii 
disegnati a DEAR. dall’ inten lente Antonio Me 


le sottoscrizioni, ed inviarle ai prefati edite 
all'autore dei disegni, in via dei quartieri, 
(sotto fascia e franche di posta). — Leftabacch 

da Parigi verso la metà del prossimo febbraio, | 
poste in commercio che peri i soli e 
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LE (ASSOCIAZIONI: SH RICEVONO 


dagli Editori Cottà e Pavesio j‘dai librai Gianini e Fiore ed'in Provikicia 
agli uffizi postali; La distribuzione;nella Capitale avrà ‘luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 


iWL'Uffizio: del (Giornale starà \aperto dalle;10 antimerid: ‘alle 2: pomerid. 
Prezzo, delle:inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
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‘vlAttese; le fresche e consolanti notizie che ci perven- 
nero da Roma, ei ragguagli più circostanziati della 
sollevazione dei valorosi e gagliardi Siciliani, abbiam 
ceduto volentieri all’impazienza di comunicarle ai no- 
stri lettori con questo foglio di supplemento. IL buoni 


i ‘volere non sarà mai peò mancarci; faccia Tddio chevi 


corrispondano sempre le forze. 


; OGNI dn 


Fra i molti dolori e travagli che ci accompagnano 
\al conquisto della nostra nazionalità, eccosopraggiun- 


\igere a noi nuovo'elemento di conforto; e ce lo manda 


ogni 

nel 
arlo 
jani 
lio, 
in» 


pro- ; 


nori È 


liere 
ente 
rino 
nno 
inno 
del: 
ione 








“Roma iniziatrice del risorgimento, Sia benedetta ! e 


con lei benedette pure quelle generose ed. intelligenti 
parole che così al; vivo, così saviamente ritraggono i 
nostri più urgenti, bisogni, (e diciam. nostri, perchè 
“Siamo fatti, omai una. icosa sola con quel popolo 
grande di Romagna) e suggeriscono gli opportuni ed 
efficaci rimedii. Sì questo rapporto è opera di lunga 
e:meditata esperienza’, di maturo ‘senno civile, di 
ardente carità ‘del ‘paese. Esso onora altamente i 
(rappresentavti dello stato , e con essi |’ ottimo 
(pontefice che li ha prescelti. Alla lode giusta e me- 
I ritata'aggiunigiàmo solo un ringraziamento e un volo. 


{ilo 
—_—rrr—r—r—_rr———.———__vrm_ mo _r_"< 


rio 


si OSSERVAZIONI 


s'iIntorno ai nuovi provvedimenti sull’avanzamento 


degli ‘uffiziali (1). 


si 


(Seguito è fine.) 
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| stato maggiore (vedi SS 185, 186; 187, 189,491). 
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Avanzamento delle armi dotte. e segnatamente dello 


Gli allievi della Rs A.0M.-escono uffiziali nello stato 
È maggiore a 20 anni circa, e stanno 2 anni alla scuola di 
‘applicazione, dopo i qualived altri 5 possono. esser nomi 
| pati nell’armi comuni, di dove, dopo un servizio di':2 
‘anui, potranno rientrare nello stato maggiore, donde 
compiuti 4 abni. di servizio, possono essere proposti per 
maggiori, nella (cavalleria o fanteria, e dopo:4 altri, cioè 
all’età di 57.anni, satanno colonnelli: quando agli‘altri 
si, affaccia, la, spenànza di idiventar capitano. Quindi si 
| vede chiaraMente, che vi sarà ‘un grande avanzamento 
" nell’esercito; @idi ciò certamente nessuno: ‘si vorra la- 
gnare,, tranne tutta, la, cavallerià.e fanteria, il. cui avan- 








Ringraziamo'i Romani del'conto in' cui tengon noi 
custodi dell’Alpi, della confidenza che mettono nelle 
armi nostre: confidenza ché la storia giustifica, che 
sentiamo noi stessi di meritare consultando le voci 
del cuore, la calda simpatia per Roma, il deliberato 
proposito di darle la mano, il senno, il sangue, per 
aiutarla a risorgere e a ripigliare quel dominio morale 
che già dissipò le fitte tenebre dell’Europa.,.e. ci ha 
battezzati tutti in Cristo, cioè nell’uguaglianza e nella 
libertà. 

Il voto si compiè già in parte da Carro ALBERTO 
in‘quel memorabile giorno in cui diede la sua spada 
all'Italia: ‘ma compia egli ‘l’opera ‘immortale acce- 
dendo‘ai:desiderii di Romagna) la'quale'invoca alcuni 
de’suoi forti e già sperimentatisoldati‘ad ammaestrare 
i ‘forti ma non anco esperti soldati del rUTURO ESERCITO 
ITALIANO. 

Alzando questa preghiera al trono di Carro AL- 
BERTO, noi siamo interpreti del desiderio unanime 


‘dei nostri concittadini. 


Rapporto ALLA Consucta Di Stato (Sezione TV). 


In seguito d'una deliberazione del consiglio! de’ministri 
approvata | dal ‘santo padre la sezione 1v ‘ebbe; fino dallo 
scorso: derembre, l’incarico di rivedere (l*regolamento or- 
ganico militare pubblicato ‘nel 1844, ‘cui l'esperienza ‘di 
pochi anni avea hastato a far conoscere insufficiente e man- 
Le Lilli 
zamento sarà prodigiosamente- ritardato; e ciò in ragione 
opposta del maraviglioso correre degli. altri. 

Con minori intoppi a parer nostro si potrebbe ottenere 
di avere uffiziali di, stato, maggiore, non. ignari del sér- 
vizio dell’altre armi, ordinando che;|messun -uffiziale 
venisse ammesso in detto, corpo, »se prima non avesse 
servito: per due anni in ciascuna delle altre armi; ed ogni 
qualvolta egli venisse promosso ad. un:grado; superiore 
ritornasse per un anno a farsi esperto nell’armi comuni, 
senza, però mutare nè uniforme, nè vantaggi di sorta. 

Gli uffiziali di stato maggiore poi iconcorrerebbero sol- 
tanto: cogli uffiziali delle altre armi (pel. grado. di uffi- 
ziale generale. 

4° « L'articolo 22 determina l’avanzamento: della bri- 
» gata Guardie. » 

All’avauzamento per arma, fanno sempre impaccio 1 
corpi: privilegiati; Nei non ci faremo a discutere:se: sia 
danno; ovvero poca o. molta utilità lo stabilire corpi scelti 
in.na esercito. Il corpo; Guardie fin. dal suo nascere fu 
sempre un, corpo, di cui si onorarono le*schiere. piemon- 
tesi. E desso un monumento di. patrio valore, la cui .tra- 
dizione è utile mantenere; epperò ottimo divisaménto fu 
quello di voler conservare la detta brigata. Tuttavia la 
sua composizione cozza colle idee del secolo. e coi principii 
che «dettarono le. riforme, del; 30 ottobre. Il non esservi 
distinzioni che abbiano altro fondamento che il merito 
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chevole. Non, si dissimulò la. sezione quale ardua! incum- 
benza si fosse;questa, e quanto: più difficile;ad uomini. non 


mai, chiamati, prima d’oggi a partecipare alle cose pubbliche, 


e,.ciò che è, più, estranei affatto; per la maggior parte alle: 
militari. Pur non ostante: sì accinse, con la ;scortardella ra» 
gione, ed.il vivo sentimento-del bene patrio, animosamenté 
all'impresa, e primo, suo, avviso fu. queilo di. giovarsi: di 
quanto le più illuminate. nazioni, avevano già. elaborato!.su 
tale materia, prendendo.i codici militari, di Prussia, é più 
ancora di Piemonte, siccome guida; a tale opera. Ma per 
quanto.studio e zelo s'impieghino, nella, medesima; noi non 
vi nascondiamo che dovrà ancora passare non breve tempo 
innanzi che sia condotta. alsuo.termine; cosicchè non è:spe- 
rabile per questa parte d'.effettuare. così presto | come: la 
necessità.lo, vorrebbe, .il salutare niordinamento délla mi- 
lizia; E, frattanto.un, pensiero alto, gravissimo è-venuto (alla 
nostra mente, Questo.tempo che,va a decorrere non sembra 
esso racchiudere; il ;seme;d’importantissimi, avvenimenti? 
Potremo.avventurarvici senza,che; una forza. militare, com- 
patta, imponente, saviamente costituita e diretta si mostri 
pronta,a, mantener l'ordine, l'indipendenza, {la diguità:del 
paese, e del trono? Noi non vogliamo aggravare la presette 
situazione, non. cediamo),ad impulsi di alcuno; ma fran 
camente ei coscienziosamente, vi diciamo di volger gli, occhi 
d'attorno, scendere nell’animo»vostro e decidere. 

Per quanto; negli ‘odierni. tempi; si accordi potenza \illa 
ragione e al diritto, non bisogna:scordare che l'impero della 
forza materiale mon è interamente distrutto..Or bene, sarà 
egli convenientè rimanerennoi inerti ed' inoperosi {ra con- 
dizioni sì gravi; addormentarci sulla presente lassezza, an- 
ARIZONA AZIZ 
persònalenon è meno indispensabile nella milizia che negli 
erdini civili. Gioverebbe adunque una legge, che facesse 
del corpo Guardie una brigata di militi eletti. 

Quelli: cheb ora compongono la detta brigata, sono al 
certo degnissimi dei privilegi che godono; quindi ci lu- 
singhiamo ch'essi saranno i primi a far plauso al nostro 
progetto, giacchè i generosi e quelli che ‘sono veramente 
degui-non' si onorano che dei loro pari. 

Noi notammo per sommi capi quelle cose che più ci 
parvero difettare. Giò nulla meno siamo noi i primi ad 
ammettere «la difficoltà ‘(di modificare le condizioni del- 
l’eserditòs mentre non ignoriamo essere più facile il rifare 
una cosa disordinata; che mon il migliorarne ùna già per 
se!stessa budua. Il sentimento della propria dignità, il 
genio militare, la fratellanza e molti altri simili partico- 
lari, formavano lo scoglio contro il quale éorreva pericolo 
di rompere chi:tentasse una riforma. — S'io dico il ver, 
l’effetto nol nasconde. 

Avendo» esposto: le nostre considerazioni sul modo'di 
avanzamento stabilito col mezzo dei consigli di promo- 
zione, aggiunigeremo oggi alcuni cenni su parecchi altri 
punti dello stesso regolamento, i quali non furono pie- 
namente;lodati dalla voce pubblica dell'esercito. 

«4° La distinzione già esistente nei reggimenti di ca- 
«valeria di luogotenente in 4:* e 2.° classe sarà tuttora 
« mantenuta ferma; Ma’ da. quindi ‘innanzi tale distin- 
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ziehé porre-a-contribuzione-quanto-v'è- di vigore-e- d'ener- 
gia nell'animo di ciascheduno? Nè certamente, allorchè si 
vede una sì animosa gioventù, a cui nè la robustezza del 
corpo, nè l’alacrità della mente, nè pregio alcuno fu negato 
dalla natura, non può dubitarsi che manchino gli elementi 
di questa forza; nè è lecito concepire che questa sola terra 
difetti di quanto è dimopo per mantenere il suo decoro, la 


sua integrità. Al che : aggiiogeremo che da manifestazione | 
della propria potenza è il mezzo'più alto ad ottenere rispetto, 


e conservare quindi quell” equilibrio e smella pace che sono 
il primo desiderio di ognuno. 

Tutte queste ‘considerazioni sono venute nell'animo no- 
stro, e ci hanno convinti, elite, non potendo ad un tratto ef 
fettuare nel'corpo militare levopportune riforme ammini: 
strative e politiche, era nostro debito il sopperirvi almeno 


con qualche altro mezzo, che, valendordel parivamigliorarlo; 4 


ne rialzasse il decoro, e lo rendesse la più solida e ferma 
garanzia del paese. Nè siffatto mezzo ne è parso difficile a 
rintracciarsi. Viros saltem probos, et legem veterem! Mi. 


gliorinsi gli uomini almeno finchè. non ylo possono. gli, or- 
dinamenti. Le nostre armi hanno bisogno. di an capo; hanno», 


bisogno di uomini abili, onesti e pratici soprattutto nelle 
cose di guerra; essi potranno soli sopperire tostamente al 
difetto delle istituzioni. Noi non intendiamo con ciò far 
torto alla nostra patriai;i ai nostri ‘concittadini. Le nostre 


arti non furono di guerra finora, ma di,mollezza e di; pace. 


Non si nasce in’alcuna così maestri; ‘e sarebbe stolto pre- 
tendere che dal seno dell'industria, del. commercio, del. 
l’agricoltura;,. venissero ‘fuori :sapientissimi ‘capitani. Noi 
teniamo per certo ‘che’ un ‘generale capace di dare utili 
consigli al ministero di. guerra, abile a.creare un piano-di 
difesa del territorio, a dirigere ed organizzare le forze, e 
che nel tempo stesso, per il suo credito ‘ed'autorità, rîe- 
sca.a'conciliarsi il'rispetto mon solo de’ suoi soldati, ma 
di.quelli' delle altre potenzeitaliane; teniamo per certo che 
un! tal uomo, più assai di ‘qualunque legge, gioverà alla 
saggia e solida ricostituzione dell’armata pontificia. Que- 
sto. ‘crediamo: possa ‘essere l’espediente' migliore, comè ‘a 
stornare qualunque tempesta ‘si addensasse su queste con- 
trade, così a soccorrere’ noi ‘medesimi’ riella stabile opera 
di ‘niforma;.che ‘andiamo ‘ad imprendere. ‘Un tal'nomo, 0 
se meglio si vuole; ‘tali womini debbono essere indiffé- 
renti,idovunquévadano''a' ricercarsi; È fra î popoli ‘ità- 
liani ,) quello idi Piemonte; in' cui lo ‘spirito ‘guertiéro 
rimase sempre vivo ‘ed'energicò, ed ‘è ‘in Piemonte dove 
le! più: utili dottrine militari furono sviluppate, ‘ed è dà 
pure che le nostre più ‘care ‘simpatiè si rivolgono: Là 
dunque, 0 se non tà; ‘in qualunque luogo, si ‘cerchino: 
ma ‘sia dato il‘capo , sia ‘data la'imente ‘a questo’ corpo 
infermo; ‘e ‘disorganato;' se si! vuole rianimarlo ‘alla ‘vita; 

La sezione 1v adunque Vi propone, ‘è signori, li seguente 
deliberazione. 

La !consulta di stato; valendosi delle facoltà accordate 
dall'art: 26 ‘del moto-proprio, esprime ‘il voto, che il gover- 
no; chiami.senza indugio ‘alcuni ufficiali superiori’ distinti 
perropere e per fama ‘a Lar ed Rd la ‘truppa 
pontificia. i 

Questi serviranno «in ui tempo a coadiuvare: la sezione 
1v;({della consulta nella formaziotie del; piano militare, 
che.le è affidato, e(che:è urgentissimo ‘condurre a termine» 

P.. OpescavenI — presidente. 
P. neo — n relatore. 


«zione ;sarà. pure Lidi allo slipendia soladiezia Di 


(V..$S27, 29 


Queste distinzioni tra uffiziali. dello stesso grado, ap- 
poggiate sull'aumento di lucro, ci. paiono darinose, per- 
chè avviliscono la ;carriera militare; dando un. colorito 
d'interesse pecuviario all’arte la. più liberale; e generosa. 
Vuolsi fare la. stessa. avvertenza rispetto: alle. varie :cate- 
gorie di capitani di;cui si, parla néi paragrafi 25 e 26. 
Prima .di,;tutto, ditemo subito. dannosa essere ogni di. 
stinzione,che non.è in se. stessa/onorifita; Inoltre questa 
sì; può, avere, peri legge. retroattiva; irigiusta verso chi 
avendo servito quindici o venti anni nei gradi subalterni 
si Irova, deluso mella sua, aspettativa perchè ricevono una 
paga; molto minore: di quella che sarebbe lorò «venuta 
senza.l moderni provvedimenti; Arroge che ssi può es» 
sere i.primi,di.un gnadò in; un dato reggimento e fonti 
più, anziani, rispetto al totale dell’esercito: è che perciò 
questi aumenti di stipendio distribuiti per reggimento 
on seguono nella loro ripartizione altra regola che quella 
del.caso (V..$.90)). Î 

L' Mo di; queste,leggi retroattive fu sentita dai 
compilatori stessi del regolamento nel punto ($/290),; e 
proposero che.i soli. colonnelliattuali dovessero promuo- 
versi;a generali, senza passare pero sentiero: del. merito. 


«2° Nomina ed, avanzamento deglivaiutanti maggiori 


sed uffiziali istruttori»:(V..G 85/e seguenti), 


‘non'debbesi dopo ‘renderlo illusori 


SpRGIMENTO ,...%. 


LE N )VE LEGGI. 
PR 
Pensano alcuni che | libertà della stampa, non vinco- 
lata che da legge repretsiva, sta inconciliabile coi prin- 
cipii della monarchia ppra. 
Spieghiamoci. Sè pegfuronarchia. pura voi intendeteta 


Gorro e corte di Luig XV o degli ultimi Medici, noi | 
consentiremo facilmenti , che quelle teste coronate inor- O 
| ridissere alla/libertà di gna Stampa che essi chiamavano 
‘idra, mostro; pestilenza peggio. perché scopriva le in 
| famie/delle cortigiane, i disordini della finanza, e il cancro 


che rodeva le viscere depli stati sotto la corteccia dorata 
di cui erano coperti. G i orrori di quei tempi infelicis- 
simi erano anche troppg conosciùti: ma i principi d’al- 


lora credevano o facevark le viste dil credere il contrario, 
‘perchè nessuno avrebbe|osato parlarne ‘al loro augoisto 


4 È , À 
cospetto, e appena l’amipo li ripeteva sommesso all’orec- 
‘chio dell'amico. J principi avevano bisogno d’ illusioni, 


le sfaddomentavano! sull'orlo: dell’abisso tra un' ‘favorito | 


che magnificava la beatitudine del regno, e un poeta ce. 
sareo che li cantava altissimi e potentissimi semidei, 


progenie d’Olimpo. Ora (e ne sieno grazie alla clemenza 


dei cieli) tali eccessi sono rilegati per sempre nella sto- 
ria del passato : e la paura di rivederli in Europa sarebbe 
un anacronismog k'opinione che oggi vi siede regina ha 
stampato-cotal marchio di vitupero sulla fronte delle cor- 
tigiane e dei favoriti, che non se ne riscatteranno mai 
più nel corso dei secoli. 

Per. monarchia pura. convien dunque Tondo ciò 


\ch’ella è venamente; della quale jvediario una; stupenda] 


immagine, e uasi direi un) Lipo, in, alcuni ‘dei rincipati 
q. p 


italiani, dove tutta:la somma; delle pubbliche cose è retta. 
dalla ragione del sovrano e dalla sua-volontà, illuminate, 
dal consiglio dei savi, e dalla opinione pubblica. Ma per 


ciò appubto che il consiglio dei savi ela, pubblica opi- 


nione sono due grandi mezzi di governo , in quanto” da' 
essi può raccogliersi quello che meglio” torni agli uomini. 
e'di tempi è necessario thee il pebsiero)de” prudenti è 1 
popolaninistititi possano liberamente mabifestArsi, sicchè: 
l’eco riverente ne risuoni a ° piedi del soglio. Diremmo! 


anzi chela libertà della:stampa; onde signo schiettamente 


iméssi; in: palese ;i)comuni voto, sia più opportunannella. 


monarchia pura, che non; presso le nazioni dove :peri legge 


costituzionale, i. poteri {dello, stato; sieng divisi; mentre) 


quivi, oltre all'organo della stampa,.il senno, dei più con; 


corre direttamente; al governo. Si. potrà, forse. Muoyer; 
‘dubbio, se nella monarchia pura il'cerchio dei delitti di; 


stampa debba essere più e esteso,, e questi più severamente 
puniti, che non.si faccia negli stati rappresentativi. Ma 
tal questione non fa punto al proposito nostro, giacché 
essa non pregiudica alla libertà della stampa, e alla con- 
venierizà disuna-lèggerrepressiva. Noi non viglinmo ‘de- 
terminare, i limiti, eotro;cui, sarebbe 1a .circoseriversi Ja 
repressione. Gi: basta. di porre in saldo un principio, 


Ritorniamo,.ora| per, un momento: al. paraggio di questa: 
libertà colle altre parti ‘della libertà ‘civile. Qui la repres:; 


sione:prevale, ima non vin modo! da vlescludere affatto; \e 
-_—T="="" ">= === =*====@t8 = 2 
Eglirè certamente cosà (giustavil rimunerare le fatiche 
degli aiutanti maggiori, giacchè essi lavorano molto più 
degliraltri. affiziali: Tuttavia ‘sarebbe cosa di maggior 
utilità se essi.venissero dispensati da tutte quelle mînòri 


ingeretize, ile quali: possono! benissimo venir affidate agli” 


uffiziali delle compagnie 0 o squadroni, ‘acciò’ tutti ‘cond. 
scano le diverse parti del ‘servizio; è0sa ‘essenzialissima 
per-tutti,. ma ‘specialmente per quelli ehe perverranno 
aligradi superiori; ‘@ particolarmente a quello di culon: 


nello da cui tutti. i servizi; sono dipendenti. Così verreb.? 


bero posti lin grado di concorrere cogli aiutatiti maggiori 


molti uffiziali, i quali ‘presentemente non hanno modo di 


distinguersi. 

«3° /Ci riserviamo bensi da ifagolta di ordinare quei 
« passaggi di uffiziali, ecc.» (V. SS 112- 197). 

Nel) 9° è detto, che l'avanzamento si farà per arma, 
\esqui si» permette: agli ulfiziali 4 artiglieria (S 157) 
entrare: negli altri corpi cdi limea, nè; sono ‘essi ‘soli che 
possano godere di un ‘tal privilegio, ma ‘altresì gli uffi: 
zialicdel genio:(S$161-163) ma ancora quelli dello stato 
maggiore (S 186), e in soprapprù‘quelli dei carabinieri 


‘reali ($ 112) Noinotramo questa contraddizione matti: 


festa; cs 1°:Le leggi si voglivno formolare il modo 
chiaro, tanto da ton lasciar dubbio sul volere del légi 
tore;'ed inoltre perché! stabilito prima un diritto (V V.$9) 


lo con una coda di 


NEG 


ia non è, nè di essere in tutto 
nalità, ma questa e quella accorda 
peramento. Ciò significa, a parer 
azione della polizia vuole applicare 
pografia, come. sì applica.a 

Non dite :'è Nelata la pubb 

se prima nom è è approv 

log le aut. signi 


cato doh ot en nt. 
saranno agguagliati agli altri cittadini. Non 


| privilegi £ ima se nell'esercizio di un santo e d 
| nisterio; desideriamo di’ non essere da meno 


nessuno vorrà certamente apporre al desiderio 
taccia d’inonesto, nè d° ‘immoderato. i 


vi ‘ Volbndosi tuttavia) RI per un 
men lungo, la regola preventiva, now si poteva 
scapito. veruno per la pubblica cosa , c 
scrive maggiori guarentigie ,, che non sieno 8 


qui concesse in alcu ‘principati d Italia? 


Gioberti vorrebbe: (‘ammessa la censura pr 
noi, nn sapremmo quali idée fossero ; da pre! 
sue, stupendamente espresse nella; ‘prima: pani 
mato) che | consigli di revisione si | Boveritàa 
norme sapientemente sancite nella prim 


' dei giurati : sì ritenesse lecita la stampa, a mene 


gino xa svoci amanimi, avesse vsbiinato)di pr 
Stato 0 ad un pg NRESFIORRA 


ade consighi di conda a cauierà von 
tre inì sostanza essi constano)tuiti odio persone 
lui (et meritevoli della: ‘SUI, fiducia, nè, pu «può, cre 
alcuno di loro sia giammai. per gonsentire ad una > 


pa, onde il pubblico ordine pericolasse. se. Laddove 
trario decidendosi a semplice ani , è trop 


‘ temersi che una timida prudenza abbia il sopravve 


Dal canto degli. serittori non, passerebbe, senza. no a 
audacia chi volesse porre. it suo avviso sopra l'avvia o 
slantemente unamiie, di due consigli 3 in ‘cui sed 
persone ‘probe, moderate, ‘amiche. del trono” e. di 


Fa 


Forsé da censuta Brin del Gioberti, € fa 


passo si MA o giova, cotta da un primo dp 
portaute, ;è stato, fatto, E, ‘dobbiamo \aggiungeri 
‘gran, parte degl’inconveniegti,..i quali accomp: 
legge preyentiva., saranno causati, dalla stampi 
per la sapienza e per le rette intenzioni ; degli, opt 
‘uomini che seggono, e nelle ‘commissioni Oni vin 
nella commissione superiore. di ‘censura di 
i I 
postille; cavalleria è fanteria si ‘s0ltgporranno a . 
ma certamente di mal animo, e non.avverrà. ques 
‘grave,discapito, del pubblico bene, Lodevole è 0 
il voler recare alcun compenso alla, disuguagl I 
avanzameuti , ma i mezzi dovrebbuni troy 
sfoghi, i quali vogliono, (essere, molti. in un 
e lo sono di vero, iu cui la li è di sì 
mento, e 

Dello stato maggiore (V. art. 198). A teno 
articolo tatti gli; ffiziali presenti e! fatur 
maggiore potranno! esseri messi | nell’armi cc 
spetto del. 9. Né conv eiò si coufentera 
dello. {stato Maggiore, d quali doposili aver | 
tutte le condizioni prescritte perientrare: în 
non potranno: aver.certezza di | ‘tintaner ti 
poi, sono esposti a fruito 7° odioso che: ‘masce 
sare; la «carriera degli utfiziali di ‘cavalleria 
quali 101) sal'anno, al (Certo accolti: “dom sin 
lorchè fessi SI presenteranno per far uns 
quale sowo inesperti, e;che è impossibili 
pegnare..convenevolmente cominciando a 
grado:di capilano;; e ciò specialmente 
Lascio ilirinlerescimento che silpro pg 
portate in addietro, ed il dan 
dalla promozione di tenente di” 
lano di fanteria, 7 














LI OR, 
daltre dimostrano e coi loro nomi e coi precedenti atti 
della loro vita, come il saggiacereal loro esame, per gli 
seribtori che: hanno la: fortuna di conoscerli, «debba ri: 
guardarsi pet sun benefizio arizi che per un carico, (Ed ‘è 
a congratularsi (corrboi medesimi, che essi non abbiano 

| esitato ad aggiungere alle molte e gravi loro fatiche ani 
che questa non lieve; giacchè la intelligenza degli ese. 
cutori può sola correggere il difettivo di una legge, ne: 
cessariamevte flessibile o rigida secondo l’animo di chi 

è chiamato ad applicarla, Posta però la: massima che fu 

- scritta nella legge del 30 ottobre, cioè che in materia di 


stampa sia; da. accordarsi una: maggiore larghezza, vor-. 


remmo si accéltassero! anche le conseguenze che logica: 
mente) ne svaturistono. | Non ne accenneremo che due; 
sulle quali,ici pare :debba \esserè chiamata l’attenzione 
del:legislatore: 1° la riforma della censura teatrale; 2° 1a 
introduzione degli scritti stampati all’estero e segnata: 
menteidel gionnali Sulla priva non insisteremo; perchè 
già ne) fu, discorso da ‘altri e per i studii speciali e pet 
esperienza, di cose sceniche più competenti di.nbi.; Circa 
lai seconda; diremo cheril sénno è l’istruzione dei Piemone 
tesi essendo; pari almeno al:senno e'all’istruzione degli 
altriipopoli d'Ialia,:non'isembra: che’ qui:possa mante» 
nersì la proibizione di alcuni seritti forestieri (che :s0n9 
liberamente permessi viièi paesi (più! centrali della» péni- 
sola. Meno ancora ci sembra che’ possa maritenetsi la 
proibizione di alcuni giornali: ‘che vengono fuori'in'To- 
scana, sattol’impero dir una legge; la quale per) alcune 
parti è: più severa” della nostra; Econ! piacere abbiamo 
veduto che varii divieti furono recentemente rivocati) è 
speriamo; che: prestolanche glil'altri divieti avranno egual 
sorté.;\La'lindustria;tipografica (ed ‘oggi ella ha ‘uni loco 
distinto tra lesue sorelle) ha grand’uopo di uno: spazio 
eslesissimo per esercitarsi con onore e profitto. Ella'sàrà 
forse prima a rierearsi dei ‘salutevoli effetti della dega 
doganale; Mavsé le proibizioni vengono di ‘nuovo; a! re: 
stringere ampiezza che! dalla Vlega'è procacciata;: 86/18 
proibizioni nostre/moveranno gli altri governi ‘italiani a 
farirappresaglie;sche cosa diverrà lavindustria! dei' nostri 
tipi: eil:commercio dei libri piemontesi ? E: della pro 
prietà: létteraria solennemente: garantita per atto interna- 
zionale qual prode ‘avrà lo sdrittore! italiano? Ci'sì pensi: 
seriamente, perchè in queste poche e semplici conside- 
razioni, stai forse riposto, l'avvenire! della patria! coltura. 
C. Negroni. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 
; ion oi fori ; 
D INTERNO. 

TORINO (22 gennaio). — S. M., informata della ‘conti- 
nuazione; delle, straordinarie anguslie im .cui trovasi la po- 
polazione: della +Sardegna, ‘ove si ‘difetta pure ancora di 
grano per ‘compiere le sementi, Ba ordinato che, a dili- 
genza e spese delle finanze di terraferma, venga fatta una 
“nuova somministranza di altri diecimila ‘quintali di grano 
ai monti di Succorso di quell’isola ; avendo.ora il. relativo 
acquisto già avuto luogo, non.tarderanno quegli abitanti a 
sentire i benefigi. effetti..di. questo nuovo tratto dellacso» 
vrana munificenza. ( Dalla; Gazzetta Piemontese); 


RETTIFICAZIONE. 


— Nei numeri precedenti di questo giornaléx forse în: 
gannati dall’ardente desidério ‘the sì ha universalmente, 
di veder. disciplinate le milizie! dell Itàlit centrale “illa pie 
montese, si era data la muova che Ure distinti uffiziali, il 

‘sig, Rayband, il sig. Ravelli; della brigata della Regina, 
ed il sig. Mossa della brigata di Pinerolo erano stati eletti 
dal governo iper esser manilati istrùttori «a Piretize! “La 
nuova era prematura ; positivi ragguagli. ulteriori:ci fanno 
obbligo di dichiararlo; pur desiilerasido che presto: s'avveri. 

Sulla fede ‘di usa lettera si'è fatta menzione ieri-nel no- 
stro giornale di un fatto relativo ad un ufliziale coman- 
dante un reggimento in Ciamberiì, 

Sulle reclamazioni: di un nostro collaboratore ed amico, 
siamo invitati a considerareltali notizia! come originata da 
qualche malintesa, Inseriamo con sincera riconoscenza una 

(PR RI 1 c 


tal keclamazione. 


GENOVA ml numero degli allievi mantenuti nel. colle- 
gio. de: gesuili a carico di, questa città ;) è. di quindici, a 
I. n. 800 ante per caduno; e; così di il. n. Qu. Vi. sono 
inoltre ; altri, cinque. allievi ad. :11,1:600., (e) così vin totale 
ln 5000% 13 

Oltre tatto ciò il'collediogode d’ un'annua assegnazione 
a carico, della città, di L.n\2p. impostale. dal; governo, 

N 1 (Da lettera) 
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tra base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d’ imitare. 


STATI PONTIFICI. 

ROMA (16 genna:0). — Appena qui giunto il regio edittò 
per l’ammtinistrazione de’ comuni, € delle provincie del re 
Carlo “Alberto, ‘vénne da tutti letto ed applaudito, essendo 
aspettato da molto tetipo. E'speriamo che a noi servirà di 
norma ‘pel riordinamento de municipii, ché nel prossimo 
mese verrà discusso dalla consulta. 

Oggi, colla ‘nomina del generale Gabrielli a ministro 
della guerra, si è per ‘la primavolta introdotto l'elemento 


laico nella direzione suprema degli affari — sotto l’influen- 
za della congiura di luglio; Gabrielli veniva nominato a 


minîstro’ della guerra; ma non'potè mai riescire ad aver 
posto în' ‘consiglio de’ ministri (i cardinali opponendovisi), 
e dovè dismettetsi — benchè il ‘solo fra i nostri generali 


| Che'abbiti fatto ‘ina campagna. = Ora il'gran pisso è 


4 


fatto, ed il'laictito! si è introdotto; i 001 
Dietro‘alcune ‘suppliche presentate alla ‘consulti, edi 


| discorsi di'tiitti' i giornali, dbuami in assemblea ‘generale; 


si concluderà; a forte iniggiokanta, per Ta riorganizzizione 
dell’esercìto,'mettendovi alla 304’ testa domini nuovi di 


| qualunque paese eglino sienò: “il'papd è''consenziente, ché 
| ne'comnosce ld necessità è’ la' cinvenienza, 


| Si spetti ‘chie Vil'generale! Datdndb ‘sarà Hoininato ispeti 
tore generale’ dell'esercito ; ola qualche altro! posto tor: 


| sitnilel 1 


°' Pet Ta mote del'eand.'Magsimio!)" millisto dé Tavoni 


| pabblici, l'opriione pubblied ifdicavà a ‘coprire ‘quel po. 


sto l'iugegniere ini capo' piidfessofe Cavalioti: èr4 ‘tina spe- 
creltà,' e’ liica : ‘invece ‘quel’ posto” si diede ‘a ‘midhisighor 


| Rusedhi, il quale nohinato delegato în Aricona, fa ricltia: 
| mato di 1 ‘per farlo tesotiéré,' e ‘itivece divenne maggior: 
| domo, ‘poscia presidente delle ‘ami (cio ministro ‘della 
| guerra), ‘ina ‘in‘quindici giorni persuase ogriuno' che quella 

| Mom era carica ih Cuî potesse durare, é venne perciò no- 
| Minato ministro ‘ai lavori pubblici. — 


‘EfVero il'Ufre' lie questa mancanza d'uominil'è la gran 


| piga ‘del nostro stto, € non solo tra il Chiericalo, ma 
i fra ‘i'laici ‘Stessi. 


’ Bî accerta ché si chiederanno al re di Sardegna uffi- 


Voti ate wife Î ’ È 
| ciali, ‘e bassi ufficiali) è sperasi che la domanda non 
‘| Verrà ‘negata! 


(Da lettera). 
— (19° gennaio). — Vi mando Te nuove sul rapporto 

dell’armata che venne approvato interamente dalla con- 

sulta con due o tre soli voti contrarii. Minghetti e Mar- 


| chetti deputati di Bologna hanno, proposto si esprima al 


governo i voti che l’armata sia aumentata, che si solleciti 
l'armamento della civica, si renda in parte mobile, si.0r- 
ganizzi la. riservai, 

rv; Monsignor Rusconi}. presidentei dellearthi; ‘ricevette 
ieri a sera, un..biglietto;. col. quale lov si; dimetteva: da mi- 
nistro della guerra; e. si creava ministro; dei lavori: pub- 
blici.. Nel posto di Rusconi viem impiegato ‘un’ secolare, 


‘che, non gode moltissimo della! pubblica 6pinione:; ‘ma 


un. secolare! 

+ Nel, Diario di. Roma: di giovedì scorso, 43 corrente, 
si. dava per notizia officiale 1° Ukas; 0 notificazione del- 
l'imperatore di, Russia; sull'accomodamento’ concluso: frà: 
la,;santà,sede,. e \quell'impero rispettovagli affari religiosi: 
lo!stesso. Diario; il. giorno: 15; pubblicava un: lunge-arti- 
colo per ismentire, dirém così; Véfficiale:notizia data da lui 
medesimo, e, proclamati falsa quella motificazione: 

Questo : fatto ‘che: suscitato il riso‘iti tutti, hai risvegliata 
l'attenzione del rappresentante della Russia a Roma; il'qua+ 
le. condottosi in segreteria di ‘stato, ‘ha dichiarato ‘esser 
officialissima la notificazione dell'imperatore! +4 Qggi tutti 
si.warayigliano della impudenza ‘dello Caar, il quale ipo 
critamente, ‘e; falsamente dichiara’ accomodute le: diver: 
genze religiose fra lui, ela satita sede, nek momento in'cui 
Pio IX, nell'allocuzione: dell'ultimo concistoro, si duole 
appunto ‘che quegli.affari siano anoora pendenti, ‘e non 
mostra èhe la sola! speranza! di accomodarli pel bene della 
chiesa cattolica. 

Oggi uscirà il novello foglio officiale romano! 

(Da lettera). 





ESTERO 


ed 3 
FRANCIA. 


Alcuni giorni addietro corse voce, che nel caso che Abd- 
el-Kader!sia ditenuto in Fraticia' non sarebbe trasportato a 
Bourges, ma a Villedieu nel nostro dipartimento. Il castello 
del sig. Masson a quanto si dice sarà. preparato a_tal uopo 
dallo stato. 

— Il sig. Mazzini residerite a‘Londra, ha indifizzato una 
lunga lettera al sig. Guizot nelle colonne del, National in 
risposta, a, certe osservazioni sull'Italia da ‘questo emesse 
nella seduta della camera de’pari del 42, Il Mazzini dichiara 
che Pimmensa maggiòrità degl'Italiani sono determinati di 
ottenere la loro indipendenza, di discutere come libera na» 
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zione, è clie'‘tosto ‘6 tardi adempiutisaranno i loro sfotti, 
le foro speranze : afferma che gl'Italidni bon invocato l'aiuto 
del govertto francese, “ma solò chiedongli di osservate ‘il 
principio già da lui inalberato, che sia lecito ad ogni nazione 
assestare l’interna sua organizzazione senza intervento stra- 
niero, 





SVIZZERA, 


Riferiamo una lettera di un alto e distinto personaggio, 
che per l’attuale suo officio è in grado di essere esatta- 
mente informato degli.atti e delle intenzioni dei govertti 
Svizzeri. 


“« Quantunque essa renda in qualche modo ragione delle 
severe misure adottate riguardo ai religiosi del .S, Ber- 
nardo,. noi speriamo che 1 servizi resi da tanti anni. all’u- 
manità da questi ospitali cenobiti, debbano contrabbilan- 
ciare gli appunti clie/ si muovono loro! perla’ parivicipa= 
zione avita negli ultimi fatti della Svizzera, perchè essi 
possano proseguire l'assunto veramente filantropieo a cui 
hanno cousecrato fa loro esistenza, e che concilio loro la 
| simpatia, e l'ammirazione di, Lutti i; popoli, civili. 

Finora le cose camminan: bene ese nella giornita di 
ieri i comuni) chiatifati‘ad‘emetter il voto sulla riforma co- 
stituzionale dal gran consiglio preparata, l’avran fatto ac- 
cettandola a gran maggioranza, noi avremo il piacere di an- 
nunziar l'adempimento della mostra Missione, e sì di ricever 
la nostra licenza. Le notizie che.vengono arrivando sono 
tutte di natura, consolante. Vi era gran pericolo di, veder 
riscaldarsi gli animi per l’idea di una separazione dell’alto 
e del basso, idea funesta per moltiplici rispetti cantonali 
e federali. Pare che la Dio mercè siasi riuscito di scartare 
affatto un tal pensiero e divisamento. 

Ma il paese avendo logorato i pochi suoi fondi, e con- 
tratto gravosi debiti pel suo armamento contro la confede- 
| razione; e per giunta dovendo rimborsar.a questa una forte 
| somma di spese di guerra, sì trova in trislissime condi- 
| zioni economiche. ll governo provvisorio ha dovuto dar 

di piglio a mezzi estremi per raggranellare un po’ di danaro, 
; e finora è rimasto ben al di sotto de’ bisogni gravi e urgenti 
che l’opprimono. Tra que’ mezzi è stato quello di colpire 
con contribuzioni straordinarie le istituzioni e comunità 
ecclesiastiche. Di tutte la più ricca, quella del gran San 
Bernardo, ha trovato modo insino ad ora di sottrarsi a qua- 
lunque prestazione, e piultostochè pagare ‘si dà a veder 
disposta di suscitar al governo le maggiori difficoltà presso 
quello di S. M. Sarda e altramente. Non è improbabile; che 
vi riuscirà, perchè la-riputazione dell'istituto è grandissima, 
ed anche, per più e più titoli ben meritata. Ma in ogni 
modo que' religiosi hanno di gran torti in faccîa al governo 
vallesano. 

Dal 1840 in qua il priore ed altri suoi religiosì hanno 
atteso con deplorevole perseveranza'a coltivar cabale poli- 
tiche nel cantone..e \di. concerto con macchinatori: d’ ogni 
colore.in Friburgo, Lucerna, ec.;;ec..AJoro:principalmente 
son dovute le commiozioni e riazioni disastrose del Vallese, 
alloro l’adesione:di,questo;alla lega. speciale. Sono cose: di 
cui rendono.testimonianza non solo; i radicali; ed i. liberali, 
ma conservatori e; ligivalla! chiesa, anche in materie politi 
che. E purieri, un,sacerdote esibiva prove:non dubbie. 

Non chiuderò questa imia..senza (cengratularmiben,;di 
cuore, illustre, signore, del. movimento di: progresso edi 
nazionalità.italiana,. che:si dà a vedere.in cotesta monarchia; 
Sildiceva da-un pezzo: quanto beneipotrebbe fan alla infe» 
liceTtalia.la monarchia, sarda .Ed-ora) quel che era sum pio 
desiderio, un fervido voto, pra si, viene dimostrando una 
realtà. Oh: proseguano i-Sardi nella buona via, eriasciranno 
felicemente;alla meta 1 —lo.come Svizzere-Italiano prendo 
una: vivaparte, a tutto!questo movimento; e ber volentieti 
vorrei, apportar, anch'io (la ;mia;pietra, pel; grande ‘edificio 
dell’indipendenza e; della libertà d’ Italia. Intanto; non po- 
‘tendo far altro, ecco che. scrivendo: delle;.cose svizzere,;; il 
mio; pensiero, era bene spesso rivolto; all'Italia, ‘ciò. in parti. 
colare nei capitoli sull’educazione, sul militare, sulle asso- 
ciazioni utili. Forse col:tempo:potrò:fari altro». 


GERMANIA. 


GRaNDUCATO DI Baben. Kar/sruhe. Nella seduta della seconda 
camera (12 gennaio) il deputato Stoffer fè la proposta di stendere 
un indirizzo'in cui si preghi ‘il gran duca ‘d’introdurre ‘il ‘tribu 
nale dei giurati: per tutti i delitti di competenza ‘dèi tribunali! di 
corte, ei di: circondario (Hofegerichit, und Bezirkstrafgerichte)!: 
quanto alla parte ché il governo abbia ad avere nella formazione 
di questo. nuovo tribunale lo stesso; deputato propone, ché,gli 
elettori.i quali eleggono.i deputati, eleggano il doppio di giurati, 
di: cui ;il;governo nomini la metà: Je.loro sentenze:risultino 
dalla maggiorità. di due terzi,.o tre quarti delle. voci. Questa 
proposta è appoggiata da Welecker, Hecher etc. Segue Ja mo- 
zione del deputato Christ, che si domandi al sovrano piena li- 
bertà di'‘stampa, eventualmente poi, libertà di stampa nelle cose 
interne. La' mozione è rimandata ad unanimità agli uffizii. 2 

PRUSSIA (Berlino 8 gennaio). — Il 6 ed il 7, i sedici depu- 
tati della commissione del comitato della dieta erano presenti 
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alle sedute: Essa; si aduna,; nella sala;del ciao di su | 


è presieduta dal sig. Bischoff, consigliere digiustizia, referendario 
del consiglio di stato. Il. comitato stesso, invece si radunerà nel 
palazzo del consiglio di stato, Si sta ora stampando . un. regala- 
mento apposito. Già si sa che gli oratori [parleranno dalla loro 
sedia. Le proposizioni ‘a ‘farsi saranno comunicate al commis- 
sario regio. Sarà pure stabilito nel regolamento stesso, ché ‘il 
governo si riserva di sottomettere ai comitati altri progetti oltre 
quello del codice penale, è ricevere. petizioni intorno alle quali 
si deciderà! Però quést’addizione potrebbe provocare la resi- 
stenza di in gran ‘numero ‘di ‘deputati che non'appartengono 
all'opposizione: Alcuni ne hanno già espressa la loro sorpresa) al 
ministro degl’interni, -e dichiarato che la contraddizione. mon 
mancherebbe nel seno stesso dei comitati. Questi rispose che il 
governo l’avea preveduto, ma che ciò non di manco sarebbero 
presentati i progetti concernenti il bene dello stato. Questo 
nuovo indirizzo dato a tale istituzione ‘allarga le attribuzioni dei 
comitati, e riproduce la quistione ‘di competenza’ per ‘coloro 
stessi che verso la fine della: sessione della dieta avevano fatto 
istanza che la scelta.de’ comitati; domandati dal governo, avesse 
luogo senza contraddizione, La commissione, si è già occupata 
della quistione della pena di morte. I.voti furono in favore, 
cinque per l'abolizione della medesima. Quanto alla decapita- 
zione, la maggiorità! della ‘commissione ha proposto la ghigliot- 
tina in luogo della scure del: carnefice. i 
(Dal:corrispondente di Amburgo). è 


VARIETA' 


pr Ae 


Anche a Cagliari un nuovo. giornale,  L'Indipendenza, 


Un ‘solo ne era prima di esso in tutta l'isola, e non oc- 
corre dirlo, privilegiato. 


Questo nuovo intende a consacrarsi particolarmente 


all’ istruzione del popolo. Ottimo, santo intendimento. 

Esso è persuaso non esservi verità che, non si possa dire 
moderatamente: e noi entriamo in questa persuasione e 
ficciam plauso ‘all’/ndipendenza che la proclama nel suo 
programma. 

A chi ha ferma nell'animo “una tal persuasione, non 
verrà meno il coraggio, la sincerità :, il coraggio de’ biasimi, 
e il coraggio della lode, talora più forte del primo, e meri- 
terà ‘di nome è di fatto la divisa ch’ei prese, l'Indi- 
pendenza. 1 : 

Il'giornale si pubblicherà una volta alla settimana. ‘Com- 
pilatori : Giuseppe Siotto, Vincenzo Bruscu- Onnis, Giovanni 
Siolto. i 


‘Rifériatio; come ‘tin chrioso documento del modo con 
cui vengono giudicati all’estero gli affari di casa nostra, 
un articolo estratto dal Times, composto da' persona 
non molto informata sugli ultimi evenimenti , è ‘non 
molto amica d’Italia, ima non priva tultavolta di acu- 
tezza e di. perspicacia politica, i 

Lo stato:di popolare fermento ed'agitazione!che regna da 
più mesi con più: 0 méno intensità im tutta Italia; ha spinto 
naturalmente il popolo a strani ‘ed: indiretti modi d’espri- 
merè: que’ sentimenti ed ‘opinioni!che.varii governi della 
penisola‘ si forzano di ‘reprimere. ‘Nelle ultime settimane 


di dicembre veniva largamente diramato in Milano'un'ano!’ 


nimo anhamzio, il'quale ‘raccomandava di astenersi total- 
mente dall'uso del ‘tibacco e'dal ‘giuoco del' lotto, ‘qual 
niezzo efficacissimo di danneggiare. le finanze del governo 
austriaco che /trae, com'è noto; una cospicua entrata da 
questi ‘monopolii. Sembra che il'progetto! fosse: general: 
mente adottato; Gli Irlandesi dopo'una predica del P. Ma 
thew, oli Bostoniani ardenti di patriotico odio contro il the 
inglese non dimostrarono ‘costanza’ ‘e! risolutezza| maggiore 
de fumatori milanesi. La popolazione, privata della dolce 
inflmenza del narcotico, cercava naturalmente qualche altra 
specie di ‘eccitamento, e quindi ‘si «liede‘a inseguire co- 
loro; i quali violavano il nazionale proposito. Per altra parte, 
gli uomini devoti all’Austriave le truppe imperiali che ave- 
vario già nell’addietro l'abitudine di famare, continuarono a 

farlo per fedeltà è dovere. Un distaccamento di granatieri, 
camminando.per le vie coi sigari accesi, promosse una rissa; 
molti corpi di soldati furono;chiamati, e quantunque non 
sia certo se abbiano fatto fuoco sul popolo, un numero 


assai considerevole di persone, furono. sgrazialamente. uc». 


cise e ferite dalle armi solite. portarsi dai militari. Egli. è 
grandemente a temere che l’inrilazione cagionata.da questo 
tafferaglio non abbia a dileguarsi così facilmente, perchè 
lascintilla è caduta sui materiali più combustibili, ed ogni 
accidente consimile non può che ‘rafforzare sempre ‘più il 

gabinetto ‘austriaco ‘nella sua isoluzione di tentare un 
cdl decisivo per mantenere la sua Supremazia in Italia. T 
più caldi amici del progresso e della libertà d'Italia non pos- 
sono celare che l'agitazione che ora vi regna presenta gravi 
difficoltà a que’ governi stessi i quali più sono disposti a 
promuovere la gran causa nazionale, e incoraggiano le si- 


nistre predizioni, e disegni, di coloro i quali altro non aspet-. 


tano che il giorno della vendetta ed oppressione. Però 


Teti it 


ognuno ammello que ili isoloJniezz0 di rialzare il carattere 
politico. della penisola è è di afpettare chela semente sì; di 
fresco sparsa sia maturata PPlofa, messe, ; osservare il 
più fedele ‘ossequio verso, q e’ principi i quali, hanno di 
mostrato, che il bene d'Italiale è l'oggetto supremo, della, lor 
vita, e “sopportare. anche s da troppa] resistenza, i cattivi 
governi a cui alcuni stati ital pi sono, tuttora; soggetti. Le 
misure che il governo pontifigi i0;è sardo hanno, igià | promul- 

gale sono. della massima, ampiezza ed importanza, il papa, 

ha creato una corporazione municipale, una: consulta na; 
zionale; le, quali sono; entrampe destinate a diventare corpi 
rappresentativi; ; ed,una più rgcente ordinanza ha ricostrutto, 
i dicasteri amministrativi dello. stato, aperto. ig ‘gli affizii mi, 


pisteriali aillaici; e distnutto]l vieto, decrepilo meccanismo 
della corte di, Roma. Pio IX fia fatto, questo perchènon.ha 


temuto nè il popolo, nè,gli finimici del popolo; ma nello | 
stesso tempo egli ha ripudiatp, ogni simpatia col; pantito{ri- 


i voluzionario, il quale si è prbvato a, benedire per, Ja.prima 
: volta.il nome, di. un papa,.e nelle materie religiose ,egli, ha. 


assunto, un linguagg gio altierò; ied\esclusivo ii sia. mai 


| stato parlato da. romano. sacerdote, L'otttina ssp im 


Per verità, il pericolo di popolari; tumulti è a gran A 
maggiore in quegli stati in, cui niuna, concessione è. stata 
fatta al popolo, niun miglioramento proclamato,.dal .g07) 


| verno. Questo pericolo è sentito principalmente in. Napoli.. 


Non sappiamo, che. siasi, puranche, «pubblicato  ragguaglio 
autentico e circostanziato intorno allo stato reale delle cose 
del regno negli ultimi mesi, e somma, è la difficoltà di for. 
marsi una retta;opinione circa gli eventi che vi, si sono;sue», 


| ceduli, Il re ha ripetutamente vacillato nelle sue risoluzioni 


e nella condotta a seguire: ma per lo più gl'impulsi della 


| paura € della severità ‘hanno; prevalso sovra ogu ‘altra riso», 


luzione, e non è improbabile che un giorno 0 l’altro leg- 
giamo esserne seguita qualche irreconciliabile lotta col suo, 
popolo, e lutto induce a. temere che, upa violenta scossain, 
questa 0 quella parte d'Italia debba esser, sentita» dapper- 
tutto, e che il partito moderato vegga distrutte le sue sper, 
ranze dalla violenza dei due estremi. Il g gabinetto di; Vienna; 


‘ conta confidentemente sovra alcuno, accidente consimile; 5 


malgrado tutti gl'imbarazzi. di tale impresa nella sno, 
condizione di sue finanze, l’Austria vuol evidentemente; Uro;, 
varsi preparata a spiegare nella prossima primavera, ove il 
richiedano i suoi interessi, quella vasta superiorità militare 
che è il solo suo scudo contro l'Italia. Nello stesso tempo 
vuol essere notata una proclamazione emanata dal vicerè di 
Lombardia in ‘occasione elle iurbolenze di Milano, da 
quale esprime conifilentemnénte ta speranza’ di qualehé con-° 
cessione-dell’imperial governo. Ba politica dell Francia in 
Italia è sempre: scura.al sommo, perchè i disp? regi alle! ‘corti’ 
italiane chetil'siga! Ghizòtohavene duto-bere ‘di'‘presentare 
alle: calmere}altiò noncsonòiche mere! verbose! Circolari ‘di 
nessunissimaiim portanza diplomatica chemonhannd ttatto! 
a veruna: transazione; particolare; 2) Sohb dettate! if istite” 
assai volgare! Nè gli Italiani è î Francesilnon si lasceràinno? 
facilmente illudere ; il nostro venerato confratello) Sil Jour! 
nali des Débals, è stato pubblica menté arso@netlé\vie di Fi. 
renze, se;ciò; moi .crediamo) hon tanto persquelieh'e-ha detto, 
che per essere organo idirumgoverno che:not dice quello ehe | 
pensazièquarido dice vuna-sosa ine fa fim'altra, I gabinetto)! 
francese ha' manifestati mfficialmente Ja/sua ‘intenzione di! 


‘sbatear truppe; suo qualehé punto della costa italiana ‘se 


l’Austria passasil-Po;o Egli è probabile ‘chequesta) intima: 
zione! verrebbè eseguita quando ne: fosselil caso ; ‘ma nen 
sappiamo: puranche quali parte queste truppe sarebbero ! 


destinate! ai sostenere, e noi isospettiamo ch'esse! non'sa2! 


rébbero salutate; come diberàtrici dial timioresdì ana sat 


mata austriaca, ma piuttosto risguardaté come v una ag. 


giunta! agli stranieri vinvàsori: del paese: S'apre in mezzo 
a questecircostanze it carnovale, equello ch'è sempre tempo 
in. Jraliajdi agitazione, di licenzia» più ‘che sordinatia, trovasi]! 
popelo agitato da pensieri, da passioni:ben altrimenti serie 
che. il. successo; d'un'balletto egl’intrighi di una mascherata: 


‘ 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


ame ae 


È arrivato a Torino Cesare Gantù, sottraendosi, si 
dice, . alle perquisizioni della polizia. 

Diconsi pure arrestati Tommaseo, Manin ed altri, tanto 
a Venezia:che,a Milano. ur aeiet, 


Î 


REGNO DELLE DUE SIGUR. 


Il giorno 12, dl primo ealpo, di cannone celebrante Pan! 


niversario de re, un uomo uscì da ogni casa di Palermo, 
e si trasportò ad un convento di, cappuce ini mezzo miglio 
fuori dellacittà, ove trovò armi e munizioni, Al lororitorno 


iù città, furono attaconti ia a cana e 
popolo sbaragliò. Poco stante, altross ua 
percorrere le' strade di Palermo, ‘mal vefui 
archibuggiate e dall'acqua ‘bolle 

ogni finestra: 3 ore dopo, ‘entrag 


in:Palermo. 


oLa truppa ssi Mila net quartie 
| Gastiirai ipér ‘ordine. Vin 
d’aceorda?icol’ipopolo:nd “aspettare L4fore la: 
ila nesancoi ‘pen un ‘assalto: ni legliivvanba() chies e 


persattendere! ivaporivda Napidi)8 fot vggat allor 


‘dl popolò» avea: distrutti» 1 telegriafima von 
a la! partenza del ‘vapore vil Vesuvio” 
rada, iliquale;portò va; notizia ‘al re;vIl' capitan 
pore; detto Goffiero, fu- condaninàtova morte! i 
matia: dai Palermitani iper questo fatto. ato 
malato, ordinò la partenza»: peri! Palermo di | tutti 
vapori; che:portarono:9 mila soldati: Fitvauitg 
Pare petòi che ‘tutta Sicilia fosse mella ‘congiurà 
congiura!),i(ei/che «dovranno» arrivare: ‘troppo 
movimiento! era universale in Palermo, ve preti (4 
(Pd Di. più.non si. sà; solo alcunefvoci' e 

«di una sollevazione «in. Salerno..'Nàpoli era 


qu Annota tin 


VI 


È 


nf SA 
bi E ott “oitoistgiong 


i bb partì subito per: Torino; HA api 
dit le notizie della;Sicilian(ane 0 sinois ni 

‘Da Napoli partirono purea Be, ‘due 
glesi. s Graglo| che pc corsair sbbini altra” Me 


Ù Ra) Li 


i Quando; il egiorna 12 giuriso la! nti val 


sistette! ol, braccio. fasciato 


all'imbarco delle tra 


nove vascelli destinati a quest’udpo. Correva; il pop 
ogni parte verso. il molo gridando + Viva!/Sicrlii 
RISPETTATE:A: VOSTRI; :‘EnhTRLIA !* Questo commiato, 
dussesmolla: commozioneinei soldati; ‘alcuòi piangev 

| La polizia intervenne e sadica silenzio é é la mestiz 
-cGli Svizzeri hanno, dichiarato di/non,voler combatte 


| contro;il popolo, non.avendo altro;obbligo nella loro! @ 


osaziioni. | cha di tystedire la pen, tal neleso ala 


Di settimana; e-monvée meraviglia; poichè l'effetto Î 
dai fallimenti di Francoforte fu profondo shbavianza da ribi 
le commissioni dalle piazze di, chnfuod;i fi. ELE LG 00 
Non si può ragionevolmente aspettar un prossimo risve 
‘sembra anzi probabile che per alcune settimane gli ord 
l'estero sarannoristretti ad.,aleuni ar ticoli particolari d'imn 
bisogno ed a poche balle‘ d Si correnti che s'oll 


prezzi modicissimi. i 


"Nitriano però qoalche trisinga di non i moli lonta 
gior; sfogo pelle nostne sete,!! im ‘vista della ricerca ‘dé 
che SÌ, mantiene Viva. sui mercati del mezzodì della! Fra 
CUI nor sembra esservi almeno, colà, esube a, d 
niassime in Toba buona” néi titoli 1 mezze ni. R AR 


spl 


ii OXRL ALS ho baite 


PREZZI DELLE SETE, 


pid i "© \ORGANZINI STRAFILATI, 
02426 » ‘2626 da In. 


2244 di 


dica 25 secondo 


IAS 'ORGANZINI. | li Di "a 


212211 n 95 tt gros 
292/2310122 5010 av 2I 
23,24 22 as 20 
24[25 2150 a 20 
2A Qbiaat0ag 20 


big qualità ate dii 
2(5)28 
28]50) 
MOR) 


fa 


Prima qualità .,. . 


Obbligazioni ali Stato, 
“Rendila 5 pece del 18510! 1108.06 
2g a] i 


î 
» 
È 


CISETON 


50.‘ 
50, 
‘50 


27 i 
28490, 
3052 


TRAME:! 


"ms 


» 


‘0GREGGIE. 


» 


DI G. a 4 
cun 
Di quest'opera 'd’argomento' così” ‘id 


cata! ‘dai ‘tipografi. Cotta: e Pavésio”edil lor 
MENTO, farà parola il inostro Giorvale?” 


Quest'Opera:venné pubblicata ei! 
dai librai Gianini e Fiore. Vo 


19.50), 


16 so 
16. 


' 


Ul, 


TIPOGRAFIA co' rTA 
via dell'Arcivescovado)' accanto È 
Stampato colla. Macchina celfre di G 





GIORNALE QUOTIDIANO 


“POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 





PATTI DELL’ ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE ! 
Annata Sem. Trim. Mese 


Hopino gran suoni Lire. 40651322 120.16 
Stati Sardi, franco al luogo. . ei 44,24. 413. 650 
| Altri Stati Italiani ed estero © î 
francosai COND tit tt, 150. 27 1450 _ 


Un sol numero: cent. 40 


Lunedì 





Pt 


] fari della Sicilia stanno per compiersi. 
E lecito il credere che a :quest'ora.la lotta san- 


| guinosa che ci tiene dolorosamente sospesi è termi- 





Mata ; che il sangue italiano avrà cessato ‘di’ essere 
sparso da mani italiane! Era desiderio di tutti i 
buoni che questa luttuosa crisi, la quale tanto stra- 
namente contrasta col. modo mirabilmente ordinato 
con cui il risorgimento italiano è sin.qui progredito, 
fosse fatta inutile, ‘fosse fatta impossibile mercè di 
quelle larghe e pronte riforme che facevano bene- 
‘dire Pio, Leopoldo -e Carlo Alberto, rendendo più 


' salde le fondamenta su cui poggiano i loro troni. 


E questo fu. pure uno de’ più ardenti, de’ più 


‘.sacri desiderii nostri dal primo di che entrammo 


nell’arena della pubblicità; fu quello che inspirò 
alla penna profetica di Cesare Balbo quella supplica 
«al re delle Due Sicilie che era come un ultimo avver- 
timento mandatogli dalla Provvidenza.‘ 

Se vera provincia d’Italia che avesse più delle 
altre ragioni speciali per ottenere le implorate, ri- 
forme, questa era certamente la Sicilia. 

T semi mal spenti delle antiche libertà feudali, le 
amare rimembranze dei tanti sacrilizi non rimeri- 
lati, sopportati per devozione alla real casa Borbo- 
nica duranti i lunghi anni del suo esiglio da Napoli, 
i sempre vivi desiderii delle istituzioni politiche  ot- 
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MEMORIALE 
PER L’ABITAZIONE DEGLI EBREI IN TORINO 
pubblicato per cura di Lui FrancHI. 
—eccs ess 

Prendendo argomento da un fatto speciale, cioè da una 
memoria diretta al re nel 4846 dal regio spedale di Carità, 
onde ottenere; una provvidenza relativa all'isolato dal me- 
desimo posseduto in questa città e destinato all’esclusiva 
abitazione degli Ebrei, volle il conte Luigi Franchi di Pont 
prestare egli pure alla causa israelitica quell’appoggio che 
in lui ogni oppresso è ognor sicuro di trovare, e pubblicò 
un opuscolo in cui, premessa copia del memoriale sud- 
delto, aggiunse alcuni cenni relativi alla quistione israe- 

‘ litica. 

Comincia questo scritto con varie considerazioni sul 
l'imministrazione ed il governo delle opere pie, che mo- 
Sirino come degnamente egli comprenda il difficile ufficio 
di chi si fa a tutelare gli interessi del povero, e..con quali 
larghe vedute sappia indicare le cause che, particolari pur 
lroppo a questi istituti, si oppongono non di rado a quei 
miglioramenti che si vanno introducendo in tutte le pub- 
bliche amministrazioni; osservazioni, che quantunque ap- 
Plicate, al solo, caso di.cui trattasi, potrebbero però esten- 


dersi a molti altri,, e provano come gli; abusi e l'ingiustizia. 


alla lunga ricadano a dauno dei loro autori, 


di SOON an 5 


Altra base 


di quella dell'unione col popolo, 


tenute nell’anno 12 , e distrutte poco dopo col sor- 
venire della ristaurazione, a dispetto delle più so- 
lenni e saere promesse ; le tristi memorie delle lotte 
funeste dell’anno 1820, e delle più funeste riazioni 
che ne seguirono, erano altrettante cause che poten- 
temente tendevano a riunire tutte le parti dell’isola, 
tutte le classi de’cittadini nel fermo proposito di 
veder mutato un sistema, origine prima di tante e si 
lunghe calamità. 

E d'altra parte, come lusingarsi di poter rattenere 
la Sicilia su quella via di civiltà che da ogni lato la 
incalza e la'-preme? La Sicilia, in virtù della sua 
posizione geografica, è destinata a, progredire in essa 
non solo di pari passo, ma forse, più, alacremente 
che. non il .resto d’Italia. Di fatti, vicino a quel 
grand’emporio ‘maltese dove tanta vita si spiega, 
dove ferve tanta e sì varia operosità, dove’ libera è 
la stampa, le leggi inglesi in vigore, posta; diciamo, 
quasi in mezzo a quella gran corrente di moto 
commerciale, politico ed intellettuale, la quale con 
irresistibil forza spandesi dai gran centri della, ci- 
viltà occidentale verso l'oriente, come mai resistere 
a tantè e sì potenti cause, che spingono natural- 
mente la Sicilia incontro a nuove sorti ? 

Era ‘dunque necessità assoluta ed’ evidente pel 
governo delle due Sicilie l’accingersi risoluto all’o- 





Entrando quindi nella questione dell’emancipazione israe- 
litica, dimostra come dessa sia strettamente collegata collo 
spirito di quelle generose e saggie riforme, che dirette a 
riparare ai passati mali, non potrebbero lasciar sussistere 
un pregiudizio che così tristamente pesa su coloro cui non 
havvi più chi non riconosca quai veri nostri concittadini. 
Persuaso che la questione israelitica non può più essere 
ritardata, egli non tenta perciò di palliare quelle difficoltà 
che inseparabili dalla natura stessa della cosa, vogliono es- 
sere maturamente considerate, e siccome tal persuasione è 
in lui il risultato di antichi desideriie di coscienziosi studii, 
niuno sarà che voglia sconoscere l’alla prudenza di quelle 
osservazioni che tendono a far posare su più solidi fonda- 
menti le sperauze israelitiche che non su di un entusiasmo 
generoso sì, ma che potrebbe condurre a non impreviste 
complicazioni e ritardi. — Onde con saggio consiglio invoca 
il governo, acciò, mettendo francamente in campo la que- 
stione, si faccia guida al pubblico in quella via che più 
facile può condurre al desiderato finale scioglimento. — 
Toccando quindi gli ostacoli che vorrebbero da taluni in- 
nalzarsi coll’appoggio di quella che giustamente venne chia- 
mata bieca teologia, si esprime in tali termini, che noi 
crederemmo fallire al nostro scopo se non lasciassimo la 
parola al generoso autore. « Scambiano costoro (dic'egli) 
« l'indifferentismo colla tolleranza; ma queste due voci non 
« destarono mai in mente sana la stessa idea : l'indifferenza 


« è la pessima delle irregolarità, la tolleranza è figlia di- 


« letta di carità, e concilia amore. — Di quanti mali non fu 
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pera delle riforme. Ei ricusò di farlo ; indi le ro- 
vine, le violenze, le pugne, le stragi che funestan 
l’Italia e il mondo civile. Tuttavia la nostra fede 
nell’ italiano risorgimento. dura immobile. E si è 
in virtù di questa gran fede che, levato via ogni in- 
ciampo, cessate le ore della violenza, riconosciutisi 
tra loro i figli d'una stessa patria, noi crediamo 
poter fra poco vedere la Sicilia soddisfatta de’ suoi 
legittimi desiderii, più strettamente che mai colle- 
garsi colle altre parti dell’Italia redenta. 

Ma perchè questi. desiderii si compiano, .è in- 
dispensabile «che ‘il’ governo napoletano riconosca e 
ceda ai decreti della Provvidenza; è indispensa- 
bile che il popolo siciliano si mostri ragionevole 
dopo gli eventi, come si mostrò valoroso in mezzo 
ad essi. È indispensabile che il governo napole- 
tano ..sia pienamente convinto che le riforme che 
sarebbero state accettate ‘con’ riconoscenza prima 
della ‘lotta,. non sarebbero dopo di essa efficaci ‘se 
non larghe e, compiute. 

Essa può rassegnarsi senza vergogna ad un’impe- 
riosa necessità. Il: faccia lealmente, prontamente, 
risolutamente, ed.il vecchio sistema nel quale troppo 
a ‘lungo perseverò, ‘non. cadrà senz’onore. 

Ma alle concessioni ‘così fatte del re di Napoli 
dee corrispondere la moderazione dei Siciliani. Fer- 





« generatrice l'intolleranza comunque siasi con meno or- 
« rende forme larvata | 

« La legge di Cristo mira a far perfetto ciascun indivi. 
« duo, ma a nessun individuo impone di disamare il fra- 
« tello per amore della religione. — Chi professa quella 
« legge santissima, deve astenersi dall'odio, dalle sevizié, 
« dalle angherie verso il prossimo, posto che ciò sconvol- 
« gerebbe intieramente la legge di carità, e nessuno brama 
« che contro di lui il prossimo eserciti angherie, sevizie ed 
« odio. — Nè voglia altri mendicare pretesti per istabilire 
«un'eccezione a danno dei soli giudei. — L'eccezione è 
« irreligiosa — l'uomo cristiano non può, non deve far al- 
« tro che rispettare i decreti della Provvidenza, compian- 
« gere il fratello traviato, vizioso, e porgere preci per il 
« suo ravvedimento; il-giudicarlo, il-retribuirlo in premii 
« oin pene, non spetta:che a Dio». 

Accennati finalmente gli effetti delle prescrizioni talmu- 
diche, ed esaminate le accuse di usura, di grettezza che si 
predicano ‘éontro i giudei; ‘non ‘che le leggi sovente:illu- 
sorie che loro proibiscono la possessione di beni stabili, 
egli termina esternando il voto, che venga ordinata dal 
governo una commissione speciale atta a dare al pubblico 
un lavoro conosciuto sulla materia e chiarirlo der doveri che 
si devono riempiere verso gli ebrei, come a decidere sulla 
opportunità delle invocate deliberazioni, e noi aggiunge- 
remo a far sì, che una pronta iniziativa, presa superior. 
mente, dimostri alfine che l'emancipazione israelitica non 
sarà sempre un desiderio, ma una prossima realtà. 
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mino pure sovra salde e indistruttibili basi i loro 
diritti; ma per amore degli stessi loro diritti, per 
quell’altro che tutti li comprende e li fa santi, per 
amore di tutta la patria italiana, non pensino di 
lacerare il nodo che li ha uniti sempre, che li 
riunisce ora necessariamente al contmente italiano, 
tanto bisognoso di cuori e di braccia gagliarde. Ai 
rotti legami della vecchia e dolorosa soggezione 
sottentrino i dolci, i sospirati vincoli delle leggi, 
delle buone e sode istituzioni politiche, e il regno 
delle Due Sicilie così unito tra esso dia poi la 
mano alla grande unione italiana che lo aspetta, 
che lo affretta col più ardente de’ suoi voti. 
La Direzione. 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 


o——_ 


INTERNO. 


Il supplemento della Lega italiana di Genova al N. 5 
invita gl’Italiani a sottoscrivere la petizione che qui ri- 
portiamo. Lodando e proclamando generoso l’intendi- 
mento dei direttori di quell’ottimo foglio, opiniamo che, 
prima che esso pervenga al padre della cristianità, l’ot- 
timo cuore di Pio, commosso allo spettacolo del sangue, 
si sarà di proprio moto interposto a far cessare la lotta. 


Genova, 22 gennaio 4848. 
Beamissimo PADRE, 


Gl’Italiani, a voi. concittadini per sangue € figliuoli in | 


Cristo Signore, recano ai piedi vostri nelle parole di noi sot- 
toseritti l’espressione e il testimonio di lor profondo cordo. 
glio, vedendo nelle Due Sicilie scoppiare un conflitto il 


quale minaccia o di riempierle’ nuovamente di crudeli 


giustizie e in peggiore servitù sprofondarle, o di perver- 
tire nell'intera penisola il moto pacifico e bene ordinato di 
rigenerazione politica. 

Voi foste, santo padre, il glorioso principiatore di quel 
moto regolare di civiltà, e a voi s'appartiene di mantenerlo 
in sua via. Nè certo hoi veniamo a ‘supplicarvi di ciò per 
bisogno che faccia di ‘consigliare  e'spronare la ‘carità vo- 
stra, ma solo per isfogo dell'anima e per 'accompagnarvi 
nell'opera santa con l’ardore dei nostri voti, e:affinchè sap: 
piate essere noi apparecchiati e desiderosi di ogni qualun- 
que maniera di cooperazione. si 

Poco fa, uno tra’ maggiori potentati d'Europa si scosse 
alla vostra voce, e facendo luogo al diritto, risparmiò a sè 
e a' suoi regni di assaggiare gli effetti della vostra lesa giu» 
stizia. Non potrà un altro principe, che è doppiamente vo- 
stro figliuolo e si professa religiosissimo, resistere alle pre- 
ghiere di tanto padre e ai consigli e alle istanze di tanto 
pacificatore. Nè i popoli dall'altra parte ricalcitreranno 
ostinati ed immoderati, ognora che vostra beatitudine entri 
mallevadrice dei patti e serbatrice della fede. Voglia per 
altro ‘la santità ‘vostra richiamare alla mente che a Tei fu 
fatta promissione larga ed esplicita di concedere miglio- 
ranze e riforme subitochè le sommosse di Calabria venissero 
a fine; le quali venute, nonpertanto è apparita. nessuna vo- 
lontà di riforme e nessun decreto che le annunzi almeno ed 
accerti per l’avvenire. 


Inchiudere, concentrare in poche pagine una materia 
che darebbe campo a scrivere volumi, è arte rarissima e 
molto più apprezzata dai lettori che dagli scrittori, 'ma 
poco deve costare a chi è ispirato da un sentimento di pro- 
fonda convinzione, e diretto da quel fino criterio che va 
schietto a toccare quei punti che provati danno vinta una 
causa. Tal pregio di preziosa brévità noi ravvisiamo nel 
presente opuscolo, e siamo persuasi che nel nostro avviso 
concorreranno coloro che sanno a qual puro fonte abbia 
sempre attinto il nostro autore le sue ispirazioni, e con 
qual nobile fermezza nelle più difficili circostanze abbia 
sempre dimostrato la perfetta concordanza delle opinioni 
coi fatti. ui M, A. CASTELLI. 
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SULL'ORIGINE 
DELLE INTERDIZIONI CIVILI, ISRAELITICHE 
E DANNOSI EFFETTI DALLE MEDESIME DERIVANTI 


dell'avv. Marrone. 


L'autore dettava questo suo scritto sin dall'anno 1835, e 
portavasi in tale epoca all’estero onde mandarlo alle stampe; 
ma in tal generoso suo proposito trovava ostacoli tali per 
parte del governo, che veniva forzato a smetterne il pen- 
siero, o meglio ad aspettare tempi migliori. Questi venuti, 
e la questione israelitica, sorta fra le prime, da quello spi- 
rito di fratellanza e di vera tolleranza evangelica, che im- 


IL RISORGIMENTO 


Ei si conviene adunque alla santità vostra nell'alto se- 
creto di sua prudenza investigare e trovare modi assai più 
efficaci e solleciti d'intervenimento e praticare rimedi tanto 
maggiori quanto qualunque indugio diviene funesto oltre 
modo, ei danni ei pericoli sonosi fatti ogni giorno più gravi 
e ognigiorno meno evitabili. 


À, 


Pieni di fiducia nella vostra virtù e sapienza, umilmente 
ci rassegniamo di voi, padre-santo e glorioso, devotissimi, 
obbligatissimi servi e figlinoli. 


Ci giungono da Vigevano le seguenti osservazioni sul- 
l'articolo, ‘con cui anntinziavamo che Ta strada ferrata 
sardo-elvetica non sarebbe passata per la loro città. Fac- 
ciamo loro tanto più volontieri luogo nelle nostre colon. 
ne, in quanto che il nostro articolo apertamente dimo: 
strava non avér nòi più a cuore gl’interessi dell’una, che 
noù dell’altra provincia 0 locatità, ma solo quelli. gene- 
rali del regno. 

Del resto non. moviamo alcun dubbio sul diritto e 
sulla convenienza, per una “ittà industriale come è Vi- 
gevano, di costrurre, senza alcun sagrifizio per parte 
dello stato, un tronco di strada ferrata che la congiunga 
alla grande linea, conciliando così ‘gl’ interessi generali 
coi locali. Non ammetteremo però con eguale facilità 
quanto si dice sulle pretese agevolezze di un nuovo varco 
del Ticino, e sulle altre condizioni topagrafiche che ren- 


dono più propria la città di Vigevano, che altra qua-. 


lunque del confine lombardo a diventare 0 rimanere 
l’emporio di quel commercio che piacerà all'Austria di 
tenere con noi, o che potrà venire attivato dagli avventu- 


a 4 
‘rosi abitanti delle frontiere. 


NOTA 

intorno alla strada ferrata verso il confine di Lombardia, 
; Nel numero :16 ‘del Risoraimento si legge : Con maggior 
piacere ancora. possiamo annunziare, che venne definitiva» 
mente deciso che la linea (della strada ferrata) da Genova al 
Lago Maggiore, da Valenza dirigerassi a Novara, passando 
per Mortara, senza toccare con vizioso giro Vigevano, come 

ci avevano fatto temere. 
Veramente il piacere dell’altrui male e il timore dell’al- 


‘trui bene non sarebbero sentimenti guari.cristidni e guari 


benevoli. Per questa ragione, noi che conosciamo gli uttimi 
redattori del-Risoreimento; ;non abbiamo dubitato un mo- 


mento, che i piaceri é i timori suoi si volgano al vantaggio 
‘universale dello stato, non ai danni di una città che molti 


titoli fanno illustre e ragguardevole. 3 

La città di Vigevano crederebbe di demeritare la stima 
dei buoni e l'affetto con cui venne seinpre onorata dal regio 
governo, se cercasse l'utile proprio a scapito di altre città; 
peggio se lo cercasse a scapito dello stato intiero. Ella è lungi 
dal guardare col bieco occhio dell’ invidia i notevoli inere- 
menti che dalla grande linea di strada ferrata, la quale sta per 
unire il golfo di Genova al Lago Maggiore, verranno e alla 
nobile Valenza e alla cospicua Mortara e ad altre sue sorelle. 
Pronlissima a sacrificare ogni interesse locale al più grande 


‘interesse di tutto il paese subalpino, Vigevano accetterebbe 


di gran cuoreil sacrificio, perSuasa che il cùor del suo prin- 
cipe saprebbe inaltro modo risarcirnela. Mail sacrificio non 
è bello, anzi è affatto ignobile, se non è necessario: allora 
non è più eroismo, ma suicidio. Or dunque il giro, per cui 
_  _—----++*+*+*«*+<*È 
proutano del più nobile carattere il risorgimento italiano, 
egli si fece a pubblicare quell’opinione, che nel suv cuore, 
come in quelle di tutti i buoni non aspettava per manife- 
starsi efficacemente, chedi una propizia circostanza. Questa 
importantissima questione da lungo tempo può in massima 
considerarsi risolta in favore degli israeliti, e risolta non 
esiteremo a dirlo ‘da quello spirito di vera filosofia, che nl 
secolo passato mosse guerra a quei tanti pregiudizi, che 
l'ignorauza ed il fanatismo! religioso avevano radicato nei 
costumi e nelle leggi dei popoli anche i più civili. — Ma 
molti abusi condannati da quel buon senso che forma la 


base dell'opinione pubblica, non sussistono però meno in 


fatto a dì nostri,'e mentre in Italia non si.trova oramai più 
chi pubblicamente osasse approvare quella serie di perse- 
cuzioni e di violenze, cui andarono soggetti gli ebrei nei 
tempi passati, non perciò pochi si trovano ‘î quali seria- 
mente riflettano, che noi ci retiliamo colpevoli verso di essi 
di un’ingiustizia, che ragguagliata ai tempi presenti, è più 
odiosa di quella, che potrebbe almeno invocare la triste 
scusa di un’ignoranza generale, di una cieca superstizione, 
i cui terribili effetti non pesarono solo sull’infelice nazione 
israelitica, e per quanto alto parli la ragione, corron sol 
pochi anni, che mentre in Italia gli israeliti. venivano pri. 
vati dei dritti civili come nemici di Dio, in Inghilterra i 
cattolici erano privati degli stessi diritti come idolatri. — 
Colpito da queste strane anomalie, ma più diretto da uno 
spirito di vera filantropia, da sano criterio, ben conobbe 
l’autore, sotto qual punto di Vista egli dovea trattare il suo 


la strada di ferro toccasse Vigevat 

stato alcun reale pregiudizio? Quel giro 

mente, un giro vizioso ? Dato il passag 

non vha dubbio alcuno, che v 

lunghezza della strada ne sarebbe 

chilometro. Il giro sarebbe dunque 

dizione di una strada ferrata fos 

così. ‘Il più vitale alimento + Ile 

fluenza dei passeggieri è il mo 

conseguita che convenga alcun 0 I 

metrico della linea retta per abbracciar 

piosì di popolazione e di t affico. Ora pei 

tara A Novara si lascia in disparte Vige 

più di quindicimila anime oltre ad una mol 

di negozii tra le più attive del Piemonte; e 

tresi in disparte le grosse e ricche borga! 

Cerano è di Trecate, numerose «di oltre 

anime ciascuna. 2 pi5 
E non si creda che l'affetto faccia velo 

non sriveremmo queste poche righe, se;non 

ceduto il voto di personaggi e per lungh 

bella fama molto più competenti e autorevo 

siamo. ALII i 
Non vogliamo tralasciare questo. soggetto 

chiamare l’attenzione del pubblico e del:gov 

punto.che ci, sembra essenzialissimo e vitale 

stradè ferrate liguri e piemontesi. furono di 

regie patenti dei 18 luglio 1844. Quivi si 

zione simultanea di una strada a rotaie di ferr 

Torino, per Alessandria e la valle del Tanaro 


‘zione verso la Lomellina, donde a Novara ed 


giore (art. 1). Prosegue la legge dicendo (ari 
puuto di quella diramazione sarebbe deterim 
della località in cui si potesse varcare il fimmet 


‘ giore utilità e sicurezza. Questo, punto ora 


lenza: e ‘noi sulla fede del Risorcimento vogl 
supporre, essere irrevocabilmente fissato che ( 
strada debba correre a Mortara, e da Mortara 
rettamente. Vediamo però anche l'art. 3 della 
Compiuta od intrapresa la costruzione di det 
partita nelle dette direzioni verso Torino ed all 
verrùveseguita la diramazione di un altro tr 


quello verso la Lomellina mette alla Lomb 


rezione che le circostanze saranno per const 
portuna. SI RT 

E qui si svegliano ancora le speranze e î voti di Vig 
E diremmo qualcosa più che voti e speranze: giat 
un tronco di strada ferrata, movendo da ortara € 
aVigevano, fosse effettivamente nella di rezione più 


® È 2 NE A %; 
. per mettere alla Lombardia, sembra chela ci 


avrebbe diritto a domandarlo. Essa avrebbe 
rola della legge, tanto più dopo che essendi 
i lavori della strada e a Valenza e a Novara, 
la costruzione a cui accenna l’art. 3 già cita 
patenti. (SEB 

Molte sono le considerazioni che persuado 
nità del tronco tra Mortara e. Vigevano pé 
Lombardia. Ne toccheremo alcune principa! 

I. Ilxtronco divisato è senza contrasto i 
quanti, partendo dalla linea principale 
Lago Maggiore, possono riuscire ‘al confine 

IT. Su questo confine Vigevano è la sol 
soggetto. Propostosi, così un metodo sem] 
egli lo svolge con un ordine di idee, di argu 
che dimostrano, con quai severi studii 
provare il suo assunto. «i 

Il quadro che ci presenta nel capo secor 
cuzioni, alle quali soggiacquero gli ebrei ( 
sione in poi-è tale, che-a conforto ed 0 
della religione, noi vorremmo che potesse 
dalle pagine della storia ; se queste pagin 
ancora invano, non dirò vendetta, ma gi 

Ogni accusa, ogni pregiudizio, cui sia sé 
soltepone ad imparziale esame, e non solo 
filosofia, la religione vengon cliiamate 
giudizio, che chiaro pùr troppo emerge 
fitti. — Fra le principali accuse fatte. 
quella che mirerebbe a provare, come q 
lare i suoi settatori dal consorzio delle al 
anzi considerare nemico ogni straniero 
il nostro autore gli argomenti per pu ga 
l’ingiusta imputazione ? dalla stessa nò 
stica, cui rimanda chiunque voglia sin 
dersi, essere il codice mosaico mon sc 
morale, ma a quello spirito di frate 
regola ed ispira ora più che mai le 

Il talmudismo, le dottrine dei mo 
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popolazione e per movimento commerciale, abbia una 
reale importanza. 

Ill. O fPAustria consente ad unire le sue strade ferrate 
colle mostre 60 no. Nel primo caso. Vigevano ‘offre molti 
vantaggi @ per la' facilità di gettare un ponte sul Ticino 
(le antiche memorie ci ricordano un ponte che quivi esi» 
steva, è venne poscia distrutto per la irruzione dei Bar- 
bari o per le rinascenti guerre) e per la vicinanza a Mi- 
lano. Nel secondo caso Vigevano sarebbe il naturale 
emporio del nostro commercio colla Lombardia‘ e colla 
sua vasta capitale. Il quale commercio sarebbe oltremodo 
agevolato dal canale di Abbiategrasso , che da Vigevano 
dista pochi chilometri. Nell’un caso e-nell’altro il deside- 
rio dei Vigevanesi sarebbe conforme al desiderio della 
ricca piazza di Genova, la quale non ha mai cessato d’insi- 
stere sulla necessità di legare Vigevano alla nostra rete di 
strade ferrate pet accostarci sempre più alla Lombardia, e 
accostarvisi in un punto che per comodità e per capitali 
offra al commercio quegli agi che sono la sua vita, 

IV. Nè è da pretermettere, quanto a. considerazioni 
strategiche, che a, Vigevanola strada ferrata, cadendo quasi 
a:perfetto go sulla linea del Ticino, si evita il te- 
muto.inconveniente che ella corra parallelamente e a poca 
distanza dal confine dello stato. 

CAGLIARI (45 gennaio). — Da alcuni giorni siamo cu- 
riosamente occupati d’un continuo andar e venire di pi- 
roscafi inglesi. Ieri ammirammo una bellissima fregata a 
vapore con un altro vascello minore. Ieri l’altro gettò 


ancora il Bluldog avente a bordo .il contro-ammiraglio ‘ 


Parker; il quale scese a terra, e visitò, nelle tre o quattro 
ore che vi rimase, tutto ciò che gli parve iuteressante. 
Entrò, senza esser notito, nel'imovo quartiere, cosicchè 
fu ricevuto soltanto da un caporale de' bersaglieri; visitata 
attentamente la buona e bella carabina speciale a tal corpo, 
ritenne una. palla conica e una bandella di capsule, suc- 
cessiva invenzione del degno colonnello comandante i ber- 
saglieri, ed accorgendosi che il detto caporale esitava nel 
rilasciargli tali piccoli oggetti, sorridendo lo rassicurò con 
queste significanti parole : non temete, i vostri nemici sono 
t nostri, nè crediate mai che questa palla possa servire 
contro vot. (Da lettera). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA. —. Gi, pervenne ida non dubbia sorgente, la no» 
tizia:che il cardinale Bofondi è stato nominato a segretario 
“di stato. Egli fu sempre favorevole alle riforme, gode fama 
di ‘oniestissimo, e reca alla grave carica a cui è chiamato i 
talenti di perito giureconsulto. Roma ha fondata ragione di 
confidar molto in lui, è di ringraziare il pontefice della 
scelta, come di un nuovo beneficio allo stato. 

— Offriamo un sunto delle parole pronunziate dal papa 
alla consulta, quando andò a porgerglì i suoi augurii pel 
nuovo anno. Taluno potrà forse osservare che il sunto al 
momento: presente manca. del pregio dell'attualità, pregio 
massimo if una pubblicazione politica quotidiana. Giudi- 
cando noi invece che i' sensi di Pio abbiano sempre una 
preziosa attualità come quelli che debbono esser sempre 
presenti alla memoria di ogni buon italiano, e come quelli 
da cui pende intenta, come a sublime conforto, la nazione 
che risorge, le xiporliamo professandoci riconoscenti a chi 
ce le ha trasmesse. 

«Disse: essere oltremodo soddisfatto dì vederli in quel 
silleriicillialibiitliclcnpiraie 
zione più specialmente dipende la condizione politico-civile 
degli israeliti, mostra nel loro sviluppo tal corredo di cogni- 
zioni statistiche e legali, cui pochi più adatto portar po- 
trebbero, a schiarimento dei più diflicili punti di una tale 
materia. — Divide in tre classi le leggi pubblicate dai vari 
sovrani europei riguardo agli israeliti. 

4. Quelle che sanzignarono l’assoluta libertà, unita al 
diritto di aspirare a tutte le cariche ed onori. — 2. Quelle 
che solo assicurano loro la libertà civile, sceveratà dalla 
abilità agli onori ed impieghi. — 5. Quelle che loro accor- 
dano vari privilegi, negando la qualità di cittadino, —E con 
fatti, documenti, ragioni incontrastabili, conchiude che la 
saggia emendatrice mozione fatta dal conte di Clermont 
Tonnère per l'emancipazione assoluta degli israeliti, nel- 
l'assemblea nazionale di Francia; e da essa adottata, provò 
nel giro di poco più di un mezzo secolo come la insociabi- 
lità, l'intolleranza, e gli altri vizi, e difetti da cui trova- 
ronsi gravati gli israeliti, abbiansi a considerare come i 
lacrimevoli, ed inevitabili effetti delle leggi eccezionali da 
cui furono rettì. od. oppressi. Onde non sapremmo se allo 
a attuale delle cose, non riesca forse più vergognoso a 

i.che non agli stessi israeliti, che‘a'giorni nostri possa 
ancora.esservi, chi voglia opporsi ad una provvidenza, che 
saggiamente ponderata nei soli termini della sua esecuzio- 
ne, e nel comune o relativo interesse, farà sì che non più 
a difendere, ma a. dimentieare .il passato concorreranno 
gli-animi tutti.ispirati da. .vera carità di patria , e. di 


religiunie. M. A, Castel. 
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giorno riuniti attorno a lui. Aver egli piena confidenza non 
solo nell’intiera consulta, ma ne’ singoli membri della me- 
desima, e contassero sulla sua cooperazione per compire le 
cominciate riforme. Come essi conoscevano i suoi desiderii, 
conoscere egli le intenzioni loro e sapere che erano non 
solo rette ,ma sante. Fino da quando era in provincia aver 
veduta Ja necessita di questa istituzione, ed aver sentito 
che come è giusto che i popoli paghino per far camminare 
il governo, lo è altrettanto che possano controllare e vedere 
come sono erogati i denari che essi pagano. Annunziò 
quindi che andava a fare il motu-proprio del consiglio dei 
ministri, del quale parlò a lungo. Accennò ancora alle con- 
dizioni d’Italia, disse di nubi che si condensavano, ma avere 
speranza in Dio, e godere di poter annunciar loro il perfetto 
accordo in cui era con altri principi italiani. 

Voltosi poi al sig, Recchi, lodò la condotta dei Ferraresi, 
specialmente al momento dell’evacuazione, e l’autorizzò a 
partecipare alla sua città il sovrano gradimento per la 
moderata, prudente e nobile condotta da essa tenùta. 

— Il milione di scudi che il nostro governo ha deter- 
minato di prendere a prestanza dalla casa Delhand, pro- 
viene dalla società della propagazione della fede, la quale 
ha versato i suoi capitali nel banco della medesima casa. 
Questo prestito fatto, siccome annunciammo, in condizioni 
molto discrete, sarà, noi crediamo; utilissimo a quella 
santissima istituzione che promuove in tutto;il mondo: la 
cristiana civiltà : Je cartelle del consolidato romano vendute 
alla detta casa, portando il nome del governo di Pio 1X chie 
risveglia la simpatia ‘universale, saranno a. gran prezzo 
acquistate: Intanto il nostro governo ha preso in prestanza 
dalla banca romana la somma di seudi 300,000. 

(Dalla Bilancia n.° 78). 


— Uol piroscafo del 14 è arrivato in Civitavecchia, e nel 
seguente giorno in Roma un dono del re de’ Francesi a 
sua-santità. Consiste il medesimo in un ostensorio magni» 
fico, ornato di pietre preziose, del valore complessivo, se» 
condo che porta la fama, di 100,000 franchi. Dopo che 
questa egregia opera ebbe formata la. meraviglia de'Pari- 
gini nell’annuale esposizione delle manifatture e. dell’in- 
dustria, il rela comprò per inviarla al santissimo Pio in 
testimonio ‘di sua ‘ossequiosa divozione verso la sacra per- 
sona che tanto nobilita il Vaticano. (Idem). 


— Ieri il casino all'arco de' Carbonari onorò di un ban- 
chetto il chiarissimo generale Durando, a cui furono espressi 
i voti e gli augurii di tutta la città , perchè i di lui ta- 
lenti militari tornino utili alla patria nostra. La fecondis- 
sima vena del Masî fece piovere sul generale poetici serti 
estemporaneamente composti da mafavigliarne gli astanti 
tutti. ( Dalla Pallade). 


— Nel giorno 26 lord Minto aspetta dispacci dal suo 


governo; dipenderà dai medesimi il sapere Vegli debba 


restare in Roma, o recarsi a Napoli. 
(Dalla Bilancia. ) 


TOSCANA. 


FIRENZE (20 gennaio). — S. A.I. e R. la granduchessa 
Maria Ferdinanda ha godutodi varii intervalli di sonno nella 
decorsa notte. La febbre è più declinata di ieri, e la eruzione 
decresce con giusta gradazione. 

(Dalla Gazzetta di Firenze). 

— Il dì 15 gennaio fu gran festa al casino di Firenze. 
Convegno eletto e numeroso, espansione libera ed unanime 
di patrii sensi; trofei', vessilli ,, armi cittadine, busti di 
grandi italiani, quadri rappresentanti episodii delle nostre 


glorie, tutto ivi. parlava al cuore magnifiche ricordanze, , 


tutto ispîrava negli animi preparati desiderio vivissimo 
d'emulazione. 

Lo splendore, il lusso, la bellezza s'eran. stesa la mano, 

dice l'Alba, per decorare il saloncino del ballo. 
. Ivi i busti di Pio IX, di Leopoldo Îl, di Carlo Alberto avvi- 
savano che quel tripudio non era figlio di colpevole ubblio, 
ma l’espressione d’un sentimento devoto alla patria indi- 
pendenza. 

I tre busti portavan scritto sulla base il loro motto; i 
motti son conosciuti, ma ripetiamoli: Dio é con noî, Pio IX; 
anch'io son Italiano, Leopoldo II; Italia farà da sè, Carlo 
Alberto. Ecco la politica, ecco la sapienza italiana. 


LIVORNO. — Un Pietro Pedani, di Livorno, negli ultimi 
moti di questa città avea fatto prove di buono e valoroso 
cittadino. Notato e ricercato dal governo per guiderdonarlo 
degnamente dell’opera sua, egli chiese come il più caro 
guiderdone;seppure il governo intendeva dargliene uno, che 
istituisse ne suo quartiere una scuola elementare pei fan- 
ciulli poveri. 

L’onesta domanda fu. pienamente consentita; abbiamo 
sott'occhio la lettera del Baldasseroni, che commenda gli 
atti del bravo cittadino, e gli concede il chiesto guiderdone. 

Ne di:ino spesso di simili i governi, ne chiedano spesso di 
simili i.cittadini. ) 

Questi son benefizii che-non ammettono polemica. 
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LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (24 gennaio). Nulla di rassicurante: tutto 
procede tristamente, e con apparenze di peggio. Rassicu- 
rante è sì la stretta unione de’ patrizi tra loro, e la stretta 
loro unione colla causa buona. Paion tutti determinati ad 
aiutarla con tutti i mezzi legali che sono in loro mano. 
Non vogliono che ombra di torto rimanga dalla parte loro, 
qualunque sieno per essere gli eventi probabili. 

Due persone benemerite recarono ieri diecimila lire 
austriache in soccorso dei feriti. 

Alcune dame patrone ne avevan già mandato altre tre 
al municipio. (Da lettera). 


— Abbiamo dalla Patria due ‘preziosi documenti : diamo 
per disteso il primo. 

«Nei giorni del congresso fu stabilita una commissione 
« per visitare ogni pubblico stabilimento: uno della com- 
missione fu l'avvocato Mansi, il quale recatosi all’ isola di 
«S. Servilio, dove vengono custoditi i pazzi, tenne discorso 
« col Padovani, che detenuto per pazzo cohobbe essere di 
«mente sana, e colà irigiustamente trattenuto ‘per ordini 
«segreti. Commosso di'tanta ingiustizia, scrisse al governo 
«la seguente supplica : 


«Eccelso imperiale governo, 


«È da lungo tempo detenuto nel manicomio maschile di 
«S. Servilio certo Padovani di Rovigo. — Pazzo non fu 
« forse mai, certo non lo è adesso. 

«I medici riconosétono ch'egli è sano di mente, ma non 
«osano insistere per la sua liberazione, temendo che ciò 
«sia contro le intenzioni del governo e della polizia, 

«Ma iò ho del governo e della polizia miglior opinione ; 
«non ammetto che intendano crear pazzi per decreto, 
« come per decreto non intendano creare febbricitanti, o 
«tisici. . 

«Il manicomio di S. Servilio è luogo di cura e non di 
«pena, non credo che si voglia convertire MORO dei 
« pazzi in una succursale delle carceri, 

« Se Padovani è colpevole, vi sono leggi e magistrati, e 
«si può colle procedure legali essere nei modi ordinari 
« punito. 

« E se Padovani dà inconiodo alla polizia, vi è un mezzo 
« semplice di liberarsene. Egli consente, anzi domanda di 
«emigrare pet guadagnarsi il vitto colla sua professione 
«in paesi non contaminati dalle memorie delle sue lunghe 
«sventure. 

« Senz'altro mandato fuor quello derivante dal debito 
« morale di assistere gl’infelici e proteggere gli oppressi, 
coso rivolgermi a cotesto imperiale regio governo, sup- 
« plicando che sia investigato e provveduto. 

Firmato avv. Manzi. 


« Con risposta definitiva il Padovani fu dichiarato pazzo ». 


Il secondo è il voto ragionato del Morosini deputato della 
SIRRRAiA centrale della provincia di Venezia. 

\. Questo voto è appoggiato a documenti storici ,, ne quali 
è pienamente dimostrato che le. antiche. promesse del go- 
verho austriaco alla Lombardia; furon violate. Non è rispet- 
tito il sentimento di nazionalità consacrato da quelle pro- 
messe; il governo lombardo-veneto non è punto italiano 
o conforme all’indole éd alle abitudini degli italiani, 
come si era promesso. 

I nazionali istituti non furono concessi. 

La stampa venne soffocata dalle censure 

« Ho creduto e credo, dice l’onorevol o di far 
«opera da buon cittadino, quanto e forse più da suddito 
« buono; alzando la voce per dir la verità; che ho giurato 
« di non occultare, che ho peccato non dicendo prima, che 
«opererei da traditore verso il mio paese ed il mio so- 
« vrano, se non dicessi ora francamente, altamente nel di 
« del pericolo. 

E chiede che si rappresentino prontamente all’ impera- 
tore gli urgentissimi bisogni delle provincie venete. 


PARMA. —S. A. ha cominciato le riforme, determinando 
la sua lista civile a dugento mila franchi al mese, seicento 
mila franchi di più di quello che lo stato pagava a Maria 
Luigia. 


DUE SICILIE. 


NAPOLI (47 gennaio). Questa città e il regno intiero 
non tarderannò a insorgere, e si crede il giorno della fiera 
di Salerno. Non c'è ‘altro mezzo contro tanta ostinazione. 
Non si capisce ancor bene che parte reciti l’ inghilterra in 
questo dramma, molti sperano armi da lei, altri vorreb- 
bero paciero il papa. Temo che la sua mediazione giunga 
tarda. Questi popoli fanno udire quel sordo fremito che 
suol precedere le eruzioni del loro volcano. Ma la causa 
della giustizia deve trionfare. {Da lettera). 


4 


a tron- 
ntemente 


i donbiamo 
natla:na- 
ni sincera-. 





























































dell’ as- 
Psa; : 






mo agli 
passato, 
‘dei nostri 





da mu- 
essere la 
la nostra 
16 siano le 
hanno da 
ubblicano 











} Soccorso. 
Npatizzanti. 
da, Ma che 





tte reato LTT BET megane ii wi ” ssi Bcc nt eg 


IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCI 


ESTERO 


e (3 


FRANCIA. 


PARIGI. — Nella, seduta tenuta li 18 corrente dalla camera 
dei pari, il signor Beranger domanda che sia messa all'ordine 
del giorno la discussione sulla legge relativa al governo delle 


prigioni; il conte Beugnot fa la stessa domanda per ciò che ri- 


guarda il sistema ipotecario, ed il barone Dupin la fa per la 
legge che contempla i ragazzi che lavorano nelle manifatture. 


Queste discussioni sono differite ai giorni susseguenti; e l'ordine 


del giorno è il seguito di discussione sul progetto d'indirizzo. 

Il sig. Cousin da una spiegazione ch'egli crede indispensabile 
sulla discussione ch’ebbe luogo il giorno precedente fra il mini- 
stro‘dell’interno ed il :sig.:Mesnard, «e per cui crede inutile di 
continuar a discutere su quel punto, mentre il, sig. Mesnard 
parlando di riforma, non voleva accennare a quelle in cui tut- 
todì il governo prende l'iniziativa, ma alla riforma elettorale e 
parlamentare ch'egli, il sig. Cousin ed alcuni membri della ‘ca- 
mera, domandano fi'ancamente. Il conte di Alton-Shée domanda 
ai ministri se i cittadini abbiano il diritto ‘di convenire a ban- 
chetti politici, e se il governo. abbia il diritto d'impedire tali 
riunioni. 

Il ministro dell'interno riconosce il diritto del governo di 
proibire le radunanze politiche , diritto conferitogli. special- 


mente dalla legge di polizia. del 1790. — Se nell’anno scorso. 


parecchi banchetti hanno avuto luogo, si è perchè il governo li 
ha tollerati, ma usando del proprio diritto, ha proibito una riu- 
nione a banchetto, perchè iemeva che ne potesse nascere qual- 
che sconcerto. 5 

‘ Il paregrafo decimo è adottato, come pure l’undecimo, che 
è il seguente: 

« Sire, il pensiero di quanto siete necessario per la Francia 
« sostenga le vostre forze ed il vostro icoraggio , e possa miti- 
« gare i dolori che vi assalgono nei vostri più cari affetti ». 

Si tirano a sorte i nomi dei pari che devono presentare a 
S.M. l'indirizzo, il progetto del quale è adottato da 444 voti 
contro 25. 

—lIl sig. Billault, uno de' più distinti membri della opposizione 
moderata, depositò oggi nell’uffizio della camera dei deputati la 
seguente nota allusiva alla corruzione di cui il ministero ver- 
rebbe accusato nelle nomine agli impieghi, la quale vorrebbe 
aggiunta al $ 4° dell'indirizzo: 

« Noi ci associamo al voto della M. V., dimandando ‘anzi 
tutto al vostro governo, che egli ponga indefessa cura per lo 
sviluppo della moralità nel popolo, e non espongasi ad affievo- 
lirla con funesti esempi ». 

_.1 dottori Foville, Calmet e Falret furono incaricati da sen- 
tenze de’ 15 scorso’ dicembre; prima di esaminare se il conte 
Mortieri potesse essere senza pericolo rimosso dalla casa di sa- 


nità per essere traslocàto in altra non destinata specialmente . 


ai mentecatti, e in seeondo luogo, se realmente fosse colpito di 
alienazione mentale. Così presentarono testè la loro relazione 
al presidente sig. BeHeyme, dalla quale risulta, che dalle visite 
fatte al conte Mortier sia separatamente, sia riuniti, dovettero 
rimanere convinti che per ora non poteva essere rimosso dallo 
stabilimento in cui si trovava, ma che si riservavano di pronun- 
ciare sul punto s'egli fosse decisamente in istato di alienazione 
mentale. i i 

— Leggiamo nel Sémaphore de Marseille le seguenti notizie 
sullo stato dell'Algeria arrecate dal vapore, le Phénicien, partito 
da Oran il 10 corrente: 

« Oran'7 gennaio. Le popolazioni arabe sono ancora immerse 
fiello ‘stupore cagionato loro dalla notizia della capitolazione 


dell'’emir. Questa notizia propagatasi rapidamente sino nel de- - 


serto commosse principalmente la grande tribù degli Hamian- 
Garaba, la sola che avesse finora continuato a resisterci, e che 
aveva ancofa. dei cavalieri alla deira dell’emir nel giorno del- 
l’ultima battaglia che egli diede. Come era da aspettarsi la sot- 
tomissione di Abd-el-Kader pose un termine alla irresoluzione. 
Le tre principali frazioni di questa tribù mandarono una depu- 
tazione al comandante della suddivisione di Mascara per diman- 


dare l'aman (la riconciliazione). Le condizioni della sommes-. 


sione furono stabilite; ed in'questo momento le tende degli 
Hamianî viaggiano per avvicinarsi ai Tell. Così la pacificazione 
di questa provincia è completa ». 


PORTOGALLO. 


È stato osservato che il ministro inglese, sir Hamilton Sey- 
mour, fu il sol membro del corpo diplomatico ‘che non sia in- 
tervenuto ‘alla funzione dell'apertura. delle cortes. 

Quest'assenza, unitamente al contegno della flotta inglese in 
quelle solenni circostanze, fa temere che il governo voglia di- 
mostrarsi ostile al nuovo ‘ordine di cose. 

Il Duca di Saldanha ‘na diretto ‘ai rappresentanti delle tre po- 
tenze, la cui intervenzione pacificò il Portogallo, il seguente di- 


ut 


spaccio: 

« Ho l'onore d'informare le EE. VV. che le camere. porto. 
ghesi essendo state aperte, il protocollo: del 21 scorso maggio 
ricevè il suo pieno eseguimento. Nel mentre S. M. la regina 
pensa di provvedere colla cooperazione delle camere al riparo 
dei mali del paese, m'incarica.di pregare le EE. VV. di. mani- 
festare nel modo il più energico la sua riconoscenza agli augusti 
alleati che le furono larghi della loro assistenza, nel dar opera 
alla pacificazione del paese ». 

Firmato, SALDANHA. 

Ognuno de rappresentanti fece a questa nota una risposta 
separata; quella dell’ambasciatore di Francia e Spagna altro non 


contiene che una semplice ricognizione di essa ed assenso im- 
plicito ‘perciò che concerné l'adempimento del protocollo delle 
tre potenze. L'ambasciatore inglese invece, sir Hamilton Sey- 
monr rescrisse al ministro portoghese, ne’ termini seguenti, i 
quali se non esprimono eguale soddisfazione a quella degli am- 


‘basciatori francese e spagnuolo, sono però, attese le circostanze, 


abbastanza moderati e cortesi. 


Lisbona, 5 gennaio 1848. 
Signor Duca, i 


Ho avuto l'onore di ricevere la nota collettiva indirizzata 
dall'E. V. il 3 «lel corrente mese ai ministri francese e spa- 
gnuolo, ed a me stesso, M cui c'informatée; che) essendosi aperta 
la sessione delle Cortes, il protocollo del 21 maggio scorso, se- 
condo l'opinione del governo di. S. M. fedelissima, ha avuto lil 
suo pieno adempimento ed esecuzione. Non sono ingrado didire 
a VE fin dove questa opinione possa essere conforme a quella 
del:governo di S..M. relativamente agli, atti. che precedettero 
l'apertura; delle Cortes; nè è probabile che tale opinione del 
governo di S.,M. mi sia manifestata prima che abbia. ricevuto 
ulteriori comunicazioni dai gabinetti di Parigi e Madrid. Frat- 
tanto sarà mio dovere notificare al governo di S. M. la nota di 
V. E., il quale troverà ad ogni modo grande soddisfazione dalle 
espressioni con cui la regina nostra augusta sovrana si è com- 
piaciuta di riconoscere gli sforzi fatti dagli alleati della M. S. 
per la pacificazione del regno. 

Colgo quest'occasione per ripetere a V. E. l'assicuranza della 
mia considerazione. i 

G: HamiLTON SEYMOUR. 


A SE. il duca di Saldanha. 


La risposta del sig. de Varennes non si distingue da quella 


del ministro spagnuolo, che per contenersi in questa un’ appro» | 


vazione più esplicita e maggiori compimenti al governo di Donna 
Maria. 


VARIETA' 


ur «e 


La lettera di’ Balbo diretta al .re di Napoli fu letta ‘in 
consiglio, ed il're domandò chi fosse questo Cesare Balbo; 
nel popolo essa fece grandissima, sensazione , € tutti i 
buoni di quel regno glie ne sono riconoscentissimi. 

(Dal Contemporaneo). 


DIFESA DI LORD PALMERSTON. 


Leggiamo nel Galignani, 19 gennaio, il seguente articolo 


estratto dal Crontcle, intitolato: Difesa di lord Palmerston, | 


che noi diamo per saggio di una polemica inglese. 

Allorchè lord Palmerston venne a capo di salvare la 
Svizzera dall'influenza o dominazione gesuitica , doveva 
aspettarsi a vedersi assalito in ogni parte. del mondo, con 
instancabile guerra da'questa setta e dai loro partigiani. 

Il servizio reso dal’ ministro inglese alla Svizzera liberale 
fu troppo importante e troppo efficace, per essere posto in 
dimenticanza dagli amici dell’ assolutismo in qualsiasi 
parte d'Europa, e la sconfitta toccata da questi pericolo. 
sissimi emissari. dell’intolleranza religiosa, fu troppo grave, 
per non chiamar sul capo del suo autore. principale la 
cordiale maledizione di. ogni discepolo di Loiola, da Fri- 
burgo ad Oxford. Il partito gesuitico in Irlanda, in Inghil- 
terra ed in Francia si fa ora. addosso al ministero degli 
affari esteri, con.un accordo il più mirabile. 

Il sig. Giovanni 0° Connell, il Times ed il conte di Mon. 
talembert, ciascuno nella sua rispettiva sfera, cantano il 
loro requiem sull’estinto bigottismo, benchè il tuono di due, 
fra questi sia alquanto variato per adattarsi aila differenza 
dei gusti, dei dilettanti di Londra e di Parigi. 

TI caporione irlandese (che vanta Te stesse pretese a farsi 
guida’ dell'opinione insIrtanda, che ha ora il Times in 
Inghilterra—cioè un diritto ereditario), spiega ‘in questi 
termini al suo estatico uditorio la sorgente delle ostilità di 
lord Palmerston contro i gesuiti. 

« Pcco qua il hostro mmistro degli ‘affari esteri prender 

l’incarico di assalire e calùnniare l'ordine gesuitico in 

un pubblico documento. Ora, io domando a lord Pal- 
merston, dove sono le prove? Z saprò ben dire per lui 
donde le abbia ricavate : in quei tristi, nauseabondi, 
osceni e viluperosi romanzi scritti da quell'infame penna 

di Eugenio Sue ». 

Ecco tutto il secreto della mostra politica in Svizzera, e 
tutto ‘ciò perchè lord Palmerston si è ingolfato nella lettura 
di Eugenio Sue! Non sappiamo però se.il Times sia dello 


+ stesso avviso. Il ‘nostro’ collega ‘non dice. precisamente 


questo, quantunque la sua conclusione sia tale qual si 
conviene alla sua fede puseita. Egli non è certo meno sra- 
gionevole ‘di spiegare la politica di lord Palmerston (coi 
romanzi di Sue, di quel che lo sia di trarre dalla sua 
condotta in Grecia un pretesto per accusarlo di quanto 


ha fatto in Svizzera. Eppure a provare questo tende Var: 


ticolo capitale del Times, nè ad altro fine mirava nella ca- 
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mera. dei pari il sig. di Montalembert, 

dallo stesso spirito di offeso bigoltismo, 

affari di Svizzera , \l conte di Monta 

Palmerstou le stessé accuse che ven 

poco meno, dal Z'imes prima che la 

trionfato. iti 
Il ministro inglese, così dice, è il 

in nostra lingua si tradurrebbe #0 ver ) 

cattolici, dell’indipendenzaze della liberti 

s'è costituito avvocato! della spohazio 

fici della Libertà e-della giustizia im ‘i 
‘Patto questo e ancor più è Jord Palmerst 

‘ dell’altra-cattolico.pari francese -.k1) 
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NOTIZIE DEL MAT 


Genova (23 gennaio ). — Oggi si celebra‘ pe 
società di cittadini il funerale a riposo delle vi 
nella chiesa della SS. Annunziata. 'Un ‘gran' cal 
egizio sorge it mezzo a quel superbo! tempiò;'st 
simulacri di donne piangenti;‘e avvolte in candidi 
sulla facciata del catafalco: | | cavi 

°°. DEL RISORGIMENTO ITALIANO) !|' 
GENEROSO INCOMPARABILE! |. | 
INIZIATO DAL' GRAN PIO 
SALVETE © MARTIRI PRIMI dl 
FER (Da 


Reno peLLe Due Siciue.—Le ultime notizie | 
fermano la sollevazione di Palermo. Il. governo 
quella città si compone del principe Villafiorita, di 


timo, del conte Pietro Aceto, e dell'avv. Marocco. . 


‘UU (Dal Felsi 
3 VESTA 


Francia. — Il re, a' 19 gennaio, alle ore 9 della 
deputazione della camera dei pari, incaricata di. pi 
dirizzo in risposta al discorso della corona. Quasi. 
mera erasi unita a’ suoi deputati, All'indirizzo lett 
liere, il re rispose col seguente discorso : 


« Signori pari, 

e LA quest'indirizzo io trovo colla più viva: emozione 
de!còndoglianze e i sentimenti «d'affezione con cui la cat 
pari venne ad alleviare la grande sventura che mi colf 
mia famiglia. Ve ne esprimo la più sincera mia riconoscé 

«Io amo sempre di ripeter alla camera dei pari quai 
rallegri del concorso non men leale che sapiente ch: 

‘ tinua a prestare al mio governo. Col perseverare co né 
ciamo da ormai diciott'anni a restringere i legami che 
sì felicemente fra loro i grandi poteri dello stato, ci 
di consolidar sempre più e di guardar da ogni assa 
tuzioni che la Francia si è date, e che guarentisco 
efficacia ‘il progressivo ‘sviluppo della sua prosp 
‘che la conferma dell'ordine dentro e della paca di 

« Vi ringrazio cordialmente di tutti i sentimenti: 
vete testè espressi n. /. s viva sati 


bilmente la seduta di domani gigvedì. 
Il sig. Odilon Barrot muoverà quindi interpella: 

fare Petit; sicehè secondo ogni probabilitài diba il 

dirizzo non s'apriranno che lunedì. | 


Svizzera. — L'inviato straordinario dell'Inghiltei 
PRAIA 
ani 


Pare che la dieta si aggiornerà fra breve, non » 
visione del patto essere precipitata, come credono 
nati. 


Gran Ducato pi Baven. Karlsruhe. — Il pre 
nistero della giustizia, consigliere di stato 
Braner consigliere ministeriale hanno presentato @ 
camera la legge cambiaria, la quale fu già adottata | 


ling. Il piroscafo il Johnson ha fatto una te 
per cui da 60 a 70 persone rimasero morte a i 
vemente ferite. Anche ‘il Weswood ha fatto 
avendo per buona sorte pochi passeggieri' 
sero uccisi che 12 0 15. REA 

Nella carolina del Nord un oragano ha dist 
New-Barn, e fatto danni spaventevoli in qui 
VICINI, ih 
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dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Granini e Fiore ed in Provincia | 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Assnciati che ne faranno la dimanda alla Tip, Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1L RISORGIMENTO. 
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Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 45 per riga. 
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Nell’ assumere lingrato ed arduo ufficio d'ammini- 
stratore delle finanze pontificie, l’attuale egregio teso- 
riere, monsignor Morichini, volle, anzi tutto,‘ far con- 
stare in modo solenne, qual fosse il vero stato del ramo 


‘importantissimo della cosa pubblica alle sue cure affi. 


dato. Epperciò in una accurata relazione, fatta stampare, 
rassegnata al Santo Padre, e distribuita ai consultori 
dello stato, pose in chiara ]uce i risultamenti dell’am- 
ministrazione dei. suoi predecessori, cominciando dalla 
ristaurazione — stabilì in essa quali fossero i pesi pre- 
senti, quali le necessità futare cui era suo debito proy- 
vedere. | 

Col dare all’amministrazione della finanza dello stato, 
mercè di quest’accurata relazione, una semi-pubblicità, 
monsignor Morichini non solo fece atto d’ottimo citta- 
dino, ma sì mostrò accorto uom di stato, giacchè la pub- 
blicità è primo e indispensabile rimedio senza il quale 
non si può provvedere in modo efficace alla cura delle 
piaghe economiche di un paese. 

Se la pubblicità è utile al buon andamento d’ogni 
ramo d’amministrazione, se è oramai riconosciuta essere 
principal motore del progresso delle moderne civiltà, è 
massimamente necessaria in tutto ciò che riguarda le 
pubbliche finanze. Oudechè non potrassi mai abbastanza 
raccomandare alla meditazione dei governanti il detto di 
un grande e virtuoso ministro : Doversi i fondi dello 
stato custodire in casse di vetro. 

La pubblicità ha non solo il merito di porre un freno 
agli abusi, alle malversazioni, alle prodigalità; ma ha 


‘ancora il vantaggio grandissimo d’impedire che voci in- 


gannate o malevoli suscitino timori eccessivi, diffidenze 


esagerate sullo stato delle finanze misteriosamente am- 
ministrate. 


. Quando un governo, il quale tiene segreta la sua con- 

tabilità, trovasi in circostanze difficili, ed è costretto a 
ricorrere a mezzi straordinarii per sovvenire a straordi- 
narii bisogni, si crede subito ch'egli è ridotto a mal 
partito, che le sue finanze sono in gran dissesto, epper- 
ciò egli perde ogni credito presso i capitalisti. Questi 
erronei giudizii aumentano le loro angustie reali, crean- 
dogli intorno nuove difficoltà; sicchè tornandogli quasi 
impossibile il contrarre un imprestito regolare, è co- 
stretto dar mano a rovinosi espedienti. 

Queste verità ‘saranno forse contrastate da taluno, che 
ci opporrà l’esempio delle nostre ben regolate finanze, 
le quali, senza l’aiuto della pubblicità, 
tuttavia in floridissimo stato. 


sì mantennero 
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altra base di quella dell’uniotie col popolo, | frettarci d' imitare 
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A questi risponderemo, che un’eccezione non fa legge; 
che il Piemonte ebbe la buona sorte di essere retto per 
molti anni da ministri gelosi custodi del pubblico da- 
naro; che quasi sempre i mezzi ordinarii furono bastevoli 
a sopperire ai bisogni dello stato; e che quando fu me- 
slieri metter mano a mezzi straordinarii, ciò fu in limiti 
così ristretti, per cause così evidenti, da non lasciare il 
menomo appiglio alla malafede più maligna, alla timi- 
dità più eccessiva : onde non è meraviglia che le nostre 
finanze sieno così salde. benchè amministrate senza il 


‘sistema della«pubblicità,. pel. quale .noi. apertamente ci 


dichiariamo. 

Ma pur lodando i buoni effetti, non crediamo poter u- 
gualmente lodare il principio; la prosperità presente non 
durerà sempre; a tempi favorevoli possono succedere tempi 
difficili; è saviezza procedere e provvedere a tali tempi, 
quando le nostre finanze, travagliate da grandi bisogni, 
dovranno farvi straordinario riparo, allora dico, e forse 
quel tempo non è lontano, anche il nostro governo rico- 
noscerà i benefici della pubblicità, ‘e troverà in essa un 
potente sussidio a vincere gli ostacoli che gli si pare- 
ranno dinanzi. 

Ma noi vogliamo sperare che 1’ fllumivato e provvido 
nostro governo non aspetterà i tempi della difficil prova 
per eleggere la miglior via, e pur, dietro gli esempi al- 
trui, porgere se stesso in esempio. 

Ci sia lecito però rispettosamente esporgli, con piena 
convinzione, che se la pubblicità è efficace e principal 
rimedio per gli stati le cui finanze sono in dissesto, essa 
lofè. pùre e con più ragione per quelle che le hanno in 
buon essere. 

Però noi confidiamo ch’ei debba tanto più facilmente 
risolversi ad effettuare questo grande e salutare miglio- 
ramento amministrativo, che in vece d’essere costretto, 
come monsignor Morichini, a rivelare i tristi effetti di 
un lungo mal governo, esso proverà, pubblicando i suoi 
conti, la soddisfazione di mostrare all'Italia ed all’Eu 
ropa gli ottimi risultameuti di un’amministrazione se- 
vera ed economica. 

L’attento esame della lodata relazione del tesoriere 
romano ci ha somministrate nuova e conveniente prova 
dell’utilità immensa che un governo lottante con serie 
difficoltà finanziere può ricavare da una sincera pubbli- 
cità. 

Prima di aver sotto gli occhi questo documento, dando 
credito ai sinistri rumori che ne correvano, noi crede- 


vamo le finanze romane in condizione disperata, irresi- 
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stibilmente trascinate nell’abisso del fallimento dai de- 
ficit che sopra i deficit si accumulavano, e così aperto 
il varco alla più spaventosa rovina. 

1 fatti posti in luce dalla relazione di M. Morichini 
ci hanno non poco rassicurati; e se da #na parte dimo- 
strano le finanze romane essere assai lungi da uno stato 
di prosperità, quale si desidererebbe, dall’altra ci con- 
vinzono, non essere la loro salute al tutto disperata. 
Provano questi fatti come le difficoltà passate, le diffi. 
coltà presenti fossero l’effetto d’una pessima ammini. 
strazione, il risultamento di false massime economiche, 
non che del pessimo ordinamento generale della cosa 
pubblica. Che perciò vi avrà modo di ristaurare anche 
la finanza romana, la parte forse di tutta l’amministra- 
zione più manomessa nei tempi anteriori, quando si segua 
con efficacia il sistema di riforme nel quale il Santo Pa- 
dre è entrato risolutamente, colla scorta non men. vale- 
vole dei benemeriti e distinti cittadini che compongono 
la consulta di stato, quel grande strumento di progresso 


‘ che fu così felicemente inaugurato. 


In fatti ecco riepilogato in poche parele lo stato delle 
finanze romane : 


Reddito brutto . . . 
Spese totali... . . 


9,500,000 scudi (1) 
10,500,000. » 
1,000,000 » 

Debito reale passato, fatto il diffalco delle rendite già 


Deficit annuale . . . 


acquistate dalla cassa d’ammortimento e di varii cre- 
dii. i a ‘07,000,000. > 


+. Queste ciffre non sono spaventevoli. Un paese che 
conta 3,000,000 d’abitanti, un territorio vasto e dei 
più fertili d’Italia, fra cui la parte delle Marche e delle 
legazioni in istato di buona coltivazione, un paese che 
novera molte grandi e cospicue città, spiaggie immense 
e due porti a cavaliere dei due mari, non è sul punto 
di fallire, per ciò ch'ei deve sopperire ad una spesa an- 
nua di 60,000 lire, e perchè trovasi gravato d’un debito 
minore di 200 milioni. 

Si paragoni la condizione finanziera dello stato pon- 
tificio con quella delle più fiorenti monarchie, dell’In- 
ghilterra, della Francia, del Belgio, avuto riguardo alle 
rispettive loro popolazioni, e di leggieri si riconoscerà 
che il peso dell’annua spesa e quello del debito contratto 
è molto minore pel primo, che per questi ultimi stati. 

Onde si può con certezza conchiudere, che il male 


(1) Lo scudo di Roma vale fr: 5. 40. 
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onde sono travagliate le finanze romane non è incurmbile; 


che vi è mezzo di fare sparire il manco annuo senza 


menomare le spese produltive, ed in ispecie di quelle 


oggi più che mai necessarie d’aumentar immancabil- 


mente le spese dell’armamento nazionale. 


Torneremo tra poco e forse più volte sull’ impor: 
tantissimo argomento delle finanze romane, e colla scorta 
dei cenni somministratici da monsignor Morichini ; pi 
gliando. ad esaminare i varii rami delle entrate, le varie 
specie delle spese, tratteremo, secondo il poter nostro, 
de renali ch'egli si propone di' usare a tor via il cre- 
scente annuo deficit. 

Ci limiteremo oggi a pubblicare, 

1° I prospetto delle spese e delle entrate appurate 

dal 1815 al 1846. 

2° Il bilancio presuntivo dell’anno 1848. 


5° Il prespetto dei debiti dello stato. 
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Sappiamo vederlo, e diciamolo poi altamente : 
i nostri compatriotti toscani, sono stati ammirabili 
poc'anzi’ nella ‘faccenda, che fu piccola ma che 
poteva diventar grossa, di Livornò. E possibile, 
che un podi lontananza non noccia. all’ammira- 
zione; facendo sfumar nell'ombra, le esitazioni e le 
eccezioni che vi poterono essere. Ma, qual ci ap- 
pare, lo spirito pubblico di Toscana fu veramente 
ammirabile per unanimità e coraggio civile; prin 
cipe, ministri, corporazioni municipali, guardie ci- 
viche, giornali e popolazioni, governanti e governati 
tutti rimasero uniti, anzi s'unirono. più che mai al 
giorno della difficoltà e del pericolo, contro alle 
domande ed ‘alle pretensioni tumultuarie. Cos si 
tieni ferma la ‘via delle riforme, senza ‘scivolare in 
quella delle rivoluzioni mal fatte ; così si manterrà 
buono è virluoso il risorgimento italiano. 

Ma tra tanti oggetti degni di Jode, due ci paiono 
meritarla sopra gli altri. L'uno è il ministro Ri- 
dolfi. Noi non abbiamo nè avremo forse mai rela- 
zione personale con lui; e ne parliam quindi tanto 
più a nostr’agio. È già in simili occasioni di tu- 
multi, ed ora in questi di, Livorno. egli ci parve e 
ci pare uno di quegli uomini, molto più rari che 
non si crede, i quali sanno, mon. già disprezzare 
(chè ciò non;si, deve nè si può da niuno buono), 
ma apprezzar meno che il ben del popolo, la po- 
polarità. Questa virtù colloca a parer nostro il mar- 
chese Ridolfi, al paro de'maggiori uomini politici, 
di qualunque paese anche maggiore. Perciocché, 
questa virtù non è d’un attimo più facile in un 
paese piccolo che in uno grande ; anzi, ella è forse 
più difficile ne’ più piccoli, dove l’opinione univer- 
sale e quindi la popolarità, componendosi di più 
pochi; è; più difficile: a riacquistarsi da chi Fab- 
bia perduta una volta. Oh. popolarità! io credo che 
tu abbia fatti cadere in'erroré’più uomini grandi che 
non le riechezze, i titoli, i carichi, e ‘il'sommo po- 
tere stesso. Tutte’ queste avidità son pericoli di 
anime basse ; ma quella della popolarità è dell'anime 
già più alte; ondeché il superarla è solamente del- 
l'allissime. 

L'altro oggetto della nostra ammirazione par- 
ticolare in quesfe cose toscane fu il giornale Pisano 
UItalia. È noto a tutti coloro, i quali attesero i 
primi passi del giornalismo italiano, che | Italia 
fu uno dei più ombrosi sulla distinzione delle part: 
uno di quelli, che temendo l'abuso della parola 
moderazione e de'suoi derivati voller mutata la locu- 


zione d'opinione moderata in quella d'opinione nazio- 
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nale ; mentre pareva ad altri più esatto ritener la 
prima, e dire che: l'opinione moderata era ed è l'opi- 
nione poco men che universale in Italia. Ma che im- 
portano mai tali esailezze d’espressioni, dove non 
sono inesattezze di fatti? E il fatto sta, che gli scrit- 
tori dell’Italia, non solamente scansarono ogni er- 
ror di fatto, ma si mostrarono, negli ultimi affari di 
Toscana principalmente, i più moderati, i più forte- 
mente moderati che si possan desiderare. — Ancora, 
il medesimo giornale pareva insofferente di qualun- 
que disapprovazione e reminiscenza delle sette ; ed 
ora egli ha pur tditamente, francamente disappro- 
vate le sette; e discussa la loro esistenza o non esi- 
stenza, e le loro connessioni e via via. — Forse che 
gli scrittori dell’Italia, non si sapran che fare delle. 
nostre lodi: ma noi ci.erediamo tanto più in dovere 
di esprimerle, che le disapprovazioni loro essendo 
già cadute in parte sui nòstri scritti, a noi sta forse 
più che a nessuno il protestare, che, quand'anche 
essi persistessero in quella loro disapprovazione, noi 
persisteremmo nel nostro, sincero ossequio di lodi. 
Quand’un paese risorgente ha la rara, forse unica 
fortuna, che lo spirito di parte non vi superi 


.l’amor della patria, che non vi si predichi solamente 


l'unione; ma per lei s'arrischino sacrificii veri di 
popolarità, le probabilità di buona e virtuosa riascita 
vi crescono così, che diventano quasi certezze. — 
Dio protegge evidentemente l’Italia. L'esempio di 
Toscana (di quella Toscana così calunniata appunto 
d’immoderazione) non può non essere fecondo per 
l’altre. provincie d’Italia, 

Crsane Bacpo. 
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TORINO, 24 Gennaio. 
REGIE PATENTI per le quali S. M. ordina che il 


consiglio di stato compiuto si aduni il 15 marzo del 
corrente anno in sessione generale per, deliberare in- 
torno agli oggetti di finanze che saranno previamente 
determinati dalla M. S., e convoca per il predetto 
giorno in questa capitale 1 consiglieri di slato straor- 
dinarii indicati nell'art. 5 dell’Esitto del 18 agosto 
1801. 
CARLO ALBERTO 
PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, yDI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC., ECC., 
È PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC., ECC., ECG. 


Era nostro intendimento di non convocare in quest'anno 
il consiglio di stato nella forma prevista dall'art. 18 dell’ 


editto di sua creazione se non che dopo che il numero dei : 


consiglieri fosse notevolmente accresciuto con l'aggiunta di 
quelli che a termini dell’art.204 dell'altro nostro editto del 
27 novembre ora scorso, noi sceglieremo mel seno dei con- 
sigli divisionali. Ma questultima legge cominciando ad es 
sere in vigore soltanto in luglio venturo, l'elezione dei nuovi 
consiglieri di stato dovrebbe protrarsi ad un tempo ancora 
alquanto rimoto. Avendo però noi prescritto che parecchie 
disposizioni finanziere siano sollecitamente preparate per 
essere discusse, crediamo vpportuno di consultare ‘anche 
prima di allora l’intiero consiglio su quei provvedimenti che 


possono presentare qualche urgenza. Epperò per il presente” 


abbiamo ordinato ed ordiniamo, che il consiglio di stato 
compiuto si adunerà il 15 marzo del corrente anno in ses- 
sione generale. dl fine di deliberare intorno agli oggetti di 
finanza, che saranno previamente da noi determinati, In 
conseguenza abbiamo convocato come convochiamo per il 
predetto giorno in questa nostra capitale i consiglieri di 
stato straordinari, indicati nell’art. 5 del nostro editto del 
18 agosto 1804. 

Mandiamo a chiunque spetta di osservare e far osservare 
il presente che sora registrato nell'ufficio del controllo Ge- 
perale, ed inserito nella Raccolta degli atti del governo, 
che tale è nostra mente. 


Torino, il 20 gennaio 1848. 


SM. volendo che nella pr ) 
stato straordinario; il nanmere de: 
ha con lettere patenti del 20 corr 
glieri di stato straordinari annuali 
Fra i vescovi, monsignor Luigi Naz 
vescovo di Casale, in surrogazione dim 
Per la divisione di Torino, il Prinei 
Pozzo della Cisterna in luogo di S. E. 
di Sostegno; 
Perta divisione di Cuneo, il marchese 
di Pamparato in luoge di S. E. .il conte B 


NOVARA (25 gennaio). — [eri ‘ricor 
Gaudenzio, patrono e protettore della n 
giorno nonchè di giubilo fu per toi pieno | 
dividui morti nel breve spazio di 56 ore, € 
improvviso accidente posero la costernazion 
la cui popolazione non è numerosissima. 

Fra i morti si noverano l'avvocato Antonell 
sore di leggi e nobilissima speranza del forot 
Giovanni Prina nipote dell'infelice , ministro 
dico dî prima «lasse, che dopo avere assistit 
feste e finita allegramente la sera, fu trovati 
letto. Quest'ultima perdita riuscirà. dolo Is 
città, al governo. s 


STATE DELLA LEGA ITALIA 


li 


STATI PONTIFICI. Ù 


STATO SOMMARIO — 
de’ Risultamenti fra gl’ Introiti e 1 
Governo Pontificio dulla sua Ristau 
giugno 4814 a tutto l'anno 1846. 


ANNI INTROITI SPESR AVANZI 


sa Scudi Romani Jesi 
1814 | 4.852,760| 1,345,136 507,624. 
1815 | 2,926.657 9353.397 573,260. 
11816] 4:642,190.| 4,704.085| > 
1817 | 6,687.372 6.732.846 » 
1818 6.339.586 988,258 
1819} 6. 6,274.782/268,099 
1820 711 7,004.844| >» 
1821°| 6.505.629 | 6.041.509 464,1194 
1822 6.609.862 | 6.125.268 453,594 
1825 | 6,589,787 | 5,923.287 666,499 
1824 | 7.678,953 | 6.022,349 656,604 
1825 | 6/399,536 | 5.071.856 (427.630 
1826 | 6.132.965 | 5.920.859 (218,106 
18270) 8,800.659 | 8,506.615 (294,044 
1828! 8.770,526 | 8,7753.851 i 
1829 | 8,275.183 | 8.443.585 

1830. | 8,547,452| 8.775.120 

18316] 7.289.450| 9,219,102° 

1852 | 7.547.270 |12,065.325 

1855 | 8.516.263 [10,266,152 

1854 | 8.869,163. 9,770,949 

18554) 8.847.708! 9.845,544 

18566] 8.938.371 | 9.671,584 

1857 | 8.746.562 | 9 799.626. 

1858-| 8 782. 522 | 9.145,924 

1859 | 9.086.053! 9.454.918 

18406) 9 263.596 Li 9.798.946 
1841|.9,413,742! 9.855.655 | 

1842 | 9,436.280 9.796,970 

1843 [10.059.402 10.341,559. 
1844:|9.613,457 10.356.185 
18450/10:052.1241 10,620.730 

1846 9,800,095/10,679/91 I 


troîti e le spese al lordo. 
(2 Ne’ di contro anni 1828 e 1829 ebbe princi 


1° colla creazione del debito teporaneo autoriz 

proprio degli 11 giugno 1834; 2° coll’ ui 

ministrazione cointeressata de' Sali e Tabaechi 
talune Proprietà Camerali;:.4° col debito contr 

S. Pietro; 5° colli primi tre prestiti di Parigi 
1851, settembre 1852 ed agosto 1853; 6° coi Y 
l’affrancazione, de’ canoni Camerali. 

(4 Colle cauzioni in numerario date dai Gest 
veduto al deficit del di contro anno 1835. 

(5 Per supplire al deficit principalmente derivi 
nitarie pel Cholera Asiatico ne di contro anni18 
il quarto prestito. 

(6 AI deficit degli anni 1840 e 1841 fu Di 
nella rinnovazione de’contratti, 

(7 Per far fronte al pagamento degli avretr 
anni 1845 e 1846, fu creato il prestito di Geno 
riscossione di due rate ‘col prezzo de'beni g g 
Leucthenberg si è supplito alle maggiori urge 
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RIASSUNTO 


dellatabella preventiva generale degli introiti e delle spese 


del Governo Pontificio per l'esercizio dell’anno 1848, 
PARTE PRIMA. 
INTROITI. 
Capitolo primo — Introîti ordinari. 


Som 
risguard. ì da 41848 
proposte dal tesorie- 
rato generale 


"RAMI DESCRIZIONE DELLE PARTITE 


Proprietà Camerali, tasse dirette ad altro 


presso l’ammin. 1.* del tesorierato ,sc. rom. F,713,334 

I Presidenza del censo... . . » 5,200 

Allumiere, ed altre miniere e cave dello. di 
QUAM: » N 

4 Stato presso l’amministrazione it 


Proventi diversi presso l’ammin, 3.* 
Se. rom. :2,954,949 














I Dogane, dazi di consumo e dritti uniti «4,598,544 
Ill... Bollo; registro, ipoteche e tasse riunite... * 685,019 
IV. Osta i AO 322,142 

VEE VARI O N O e di a dI leoo4 

ToraLe sci rom : 2 19,550,210 
Totale del Capitolo secondo — Introiti straordinari |.» 25,879 


RISTRETTO DELLA PARTE PRIMA 
INTROITI 
DESCRIZIONE DELLE PARTITE Somme proposte dal tesor. gen. 


CAPITOLO I. 





NTROITI ORDINARI |. 9,550,210 

CAPITOLO IL. 
INDROITILSTRAORDINABI 4h 0 ni a 29.879 
ToraLe se. rom. 9,576,09 


CRETA TNT INI DI AREE TTI SII ATEI IRITII 
PARTE SECONDA 
SPESE 
Capitolo Primo — Spese Ordinarie. 


SOMME 


DESCRIZIONE DELLE PARTITE risguard, l’esere, 1848 
RAMI Ì proposte dal Tesore- 
Ì riato generale 


Spese ‘inerenti ai rami di rendita 


Proprietà Camerali, Tasse dirette, ed Scudi Rom. 


altro presso l’Amministr. I del Tesor. 249, 774 
Presidenza del censo ITA le spese della 
] medesima ...... 0 41,221 
Allumiere, ed altre di e cave dello 
Stato presso: ’Ammin. IL... Pao 197 
Proventi diversi presso l’Amm, II. 45, 592 
se, rom. 357, 742 
IT Dogane; Dazii pi consumo e diritti uniti 622, 349 
III Bollo, Registro, IPrLocHa ojacse riunite. 100, 944 
IV. Poste. : 175,971 
V. Lotti 694, 448 
Totale se. 4,951, 456 
i Spese generali 
VI. SS. PP. Apostolici, Sacro collegio, Con- 
gregazioni ecclesiastiche ed Ordine di- 
plomatico all’estero i 550, 33 


9,221, 670 
490,859 


VII Debito Pubblico. 
VIII. Ordine Govern. ed Alini ci; dello Stato 


IX. Giustiziare Polizia ..)0. adi 9503:259. 
X... Instruzione. pubblica, Belle dot), Com. 

mercio e feste pubbliche. 127; 502 
XI. Commissione de’ sussidii 477,445 
XII Opere pie assegnamenti e somminist. ae 147, 611 


Prefettura di acque estrade. 7 

XII  Tesoreriato generale perla Controlleria 
Pontina . 

XIV Lavori Camerali ) 1,157, 926 

Truppa di linea ed Arma hai 953, 744 

XV Tesor. gener. per le spese che fa direttam. 3,521 


908, 043 
. 


1, 590 


XVI Altre soldatesche, Sanità e Marina 99, 810 
32, 078 


XVII Spese eventuali ordinarie 


Totale sc. rom... 8,262,.902 


Riassunto 


Spese inerenti ai rami di rendita. . se. rom. 
Spese generali . 


4,951, 456 
8,262, 902 


10,214, 358 


550, 262 


Totale 


4 


Capitolo secondo — Spese straordinarie sc. rom. 


RISTRETTO DELLA PARTE SECONDA 
SPESE 
DESCRIZIONE, DELLE PARTITE Somme proposte dal Tesor. gen. 


capitoLO I. 


© Spese ordinarie... se. rom... 10,214,358 
capitoLo II, 

Spese animazione e a 556,262 

ToraLe se. rom. 10,770,621 

SITI TI 


RISTRETTO 
della tabella preventiva generale 


DESCRIZIONE Somme risguardanti 
DELLE l'esercizio 1848 
PARTITE 


proposte dal tesor. gen. 


sc. rom. 9,576,090 
SERI 10.770 


vaio 


Parte Prima — Inlroiti 
Parte seconda — Spese 








Defitit dille proposizioni del tesorieralò gen. Sé ron. 
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tra base di quella dell’uniotie col popolo, 


: di dragoni li scortava al earcer duro. 


fi. î 
AGNO de fosse 


ROMA LN concistoro segreto del 47 è stato nominato 
cardinale Monsignor Vizzardelli, primo segretario delle let- 
tere latine. 

Il ministero delle finanze sarà diviso in 6 sezioni, e delle 
I saranno direttori i signori: 

Conte Giulio Versaglia. - Dazii e proprietà camerali. 
Conte F, Carleschi. - Dogane. 

Conte C. Cardelli. - Lotti, 

Principe Don Camillo Massimi. - Poste. 

Conte Vincenzo Piausiani. - Bollo, registro ed ipoteche. 
Principe Ghighi di Campagnano. - Debito pubblico. 

La invovazione non è di molto rilievo. I soggetti scelti a 
dirigere sono quasi gli stessi che per lo innanzi. 


TOSCANA 
FIRENZE. — Persona degna di fede ci annunzia che il 
Governo non dorme, ma che accuratamente si occupa per 
l'organizzazione di un esercito. Sarà fatta una leva di 9000 
uomini, che uniti ai 6000 che costituiscono per ora le no- 
stre forze militari formeranno an esercito di 15000 uomini. 
È stata orilinatà la COMPrIy (li. 60 cavalli per | treni d'ar- 
liglieria. Si dieé che sarà chiamato ad organizzare il Colle- 
gno, già conosciuto per la sua alta scienza delle cose militari. 
Gran nuniero di fucili sono stati ordinati a tutte Te fab- 
briche dirmi. (Sulla Rivista di uu 


TITO TTTITT‘‘ III O i 


STATE ITALIANI PUORI DELLA LEGA 


sor 
ST 


LOMBARDO-VENETO 

MILANO (21 genn.) — Le investigazioni della polizia sono 
in giornata così terribili che nessuno si tiene più sicuro in 
stra casa. Paiono tornati i tempi dell’inquisizione di Spagna, 
gin allora era forse meglio. Gli arresti, le ingiuste perqui- 
sizioni di armi, le carcerazioni sono i drammi e le tragedie 
del nostro carnovale. L'altro ieri il generale Radetzchi fece 
serpeggiare nelle caserme una circolare scritta, dove pro- 
clamava che il sovrano riposava sulla fedeltà, le forze e il 
valore deile truppe: che egli come vecchio militare il quale 





UA 
aetO 


brandiva da 65 anni la spada della gloria (a Ulma nella 


resa di Vienna ec. cc. ec ) li avrebbe capitanati contro i ri- 
belli che sarebbero stati schiacciati come uno schifo contro 
gli scogli (eloquenza orientale)! Il giorno dopo passò la rivi- 
sta in castello, e sceso da cavallo andò a toccar la mano a 
molti sempliei soldati, incoraggiandoli con promesse di ri. 


j compense e ‘lusiaghiere. prospettive di gloria, come se si 


dovesse venire allora allora alle mabi. A queste belle arrin- 
ghe tenne dietro nella soldatesea un gozzovigliare, un cion- 
care, un baciarsi; i futuri eroi erano fuor di sé... (dal vino). 
La milizia è tutta sul piede di guerra. Dopo l'ultime batta- 
glie in cui si debellarono vecchi di settant'anni, bimbi di 
nove.a dieci e donne, i soldati si danno le arie di conquista. 
tori e fanno i gradassi... passeggiando però a dieci 0 dodici 
assieme. . (perché la prudenza non deve andar disgiunta 
dal valore). 7 

Dei feriti di cui vi ho tenuto discorso, è morto ier l’altro 
un certo Albera, uomo di circa sessanl'anni, di condizione 
sensale, buono di cuore, di condotta irreprensibile. Da ogni 
parte giungono elargizioni per le vittime. Piacenza mandò 
200 napoleoni, Venezia 5000 lire austriache. In città si fanno 
collettea sollievo de’ poveri esi alloganio lavori per dare agli 
artieri ogni mezzo di guadagno. Per tali collette 50 nobili 
dame e 50 cittadini si sono divisi in quartieri la città e 
vanno questuando casa per casa; i nodi della fratellanza si 
vanno di giorno in giorno ristringendo ..... . c'è da sperare. 


MILANO (253 gennaio). — La notte del venerdì al sab- 
bato mattina ebbero luogo nuovi arresti, fra i quali quelli 
del march. Soncini, Battaglia e Ronzales, chiusi immediata» 
mente in un legno in posta e fatti partire per Brinn. Questi 
arresti seguirono dalle 4 alle 6 del venerdì. Una compagnia 
Questo convaglio fu 
incontrato dal corriere di Vienna. Altri arresti seguirono la 
notte scorsa, ma non si conosce ancora definitivamente 
chi ne sieno le vittime. L'aquila a due teste comincia a far 
vedere gli artigli. 

(Da lettera). 


— Si (dice, e non esitiamo a erederlo cle un legato 
tedesco «li Brescia, Breinl essendo entrato nel teatro di 
questa città si sollevò dalla platea questa voce — Chi è 
buon italiano esca. L'invito produsse tosto il suo effetto, 
dacchè poco dopa la platea rimase vuota. 


PARMA (48 gennaio). — Ieri 47 è partito per Vienna il 


“cadavere di Maria Luigia. Gli ungheresi venuti da Reggio a 


dare il cambio agli altri, pare rimarranno a lungo fra noi 
per tenerci. in anzi se he aspettano altri. Hl mag- 
giore ungherese ha detto ad uno de’ nostri, che sono venuti 
perchè chiamati dal duca. 


briglia, 


7 La polizia che avea prese tutte le sue mire per impe- 
( cflebant 


ta di messa mortuaria 


in suffragio 


Cons 'OVverni 


PE Costituziona Ti jeri 
| frettarci d’ imitare. 
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delle ‘vittime milanesi, è ora furente per essere stata de- 
lusa; giacchè essa .se ne accorse quando tutto era finito. 

Una ventina di Gesuiti fuggiti da Genova sono arrivati 
parte nel collegio di Piacenza, parte in questo di Parma — 
Il Bombelles è finalmente partito, — Il tenerissimo e doleis- 
simo nostro Carlo Ludovico 1 pare fermamente intenzionato 
ad aderire alle mire benigne dell'Austria. 


— Alcuni giovani parmigiani al servizio di Carlo Al 
berto, che trovavansi qui in permesso, sono stati richia- 
mati in fretta. 


— Domenica nel dopo pranzo sei o sette ungheresi en- 
trarono nel caffè Ravazzoni per dimandare dei sigari mila- 
nesì, e partirono maledicendo agli italiani, quando fu loro 
risposto che non ne avevano che dei Parmigiani — Notate 
che sono gli stessi che erano in Cracovia 111 





ESTERO 


CD >>3 


FRANCIA. 


La Sentinelle di Tolone dei 16 dice. — Udiamo ‘con 
piacefe, che in seguito a laguanze dei prigionieri arabi, 
si è diminuito l'eccessivo rigore con cui erano trattati. Si è 
accordato loro della carne, e quelli del forte Malbonsquet 
non sono più obbligati a giacer sul suolo sovra sola paglia, 
ma vennero loro forniti sacconi. Molti di essi, afflitti per 
essere stati separati da Abd-el-Kader furono trasportati al 
forte Lamalgue. Oggi uno dei capi che, sarebbe morto di 
Crepacuore, se fosse continuita la sua separazione da Abdel. 
Kader, ottenne di poter andar alla preseuza di lui. Questo 
vecchio erasì gettato in un angolo della prigione al forte 
Malbousquet, donde non volle moversi sinehè non gli dis- 


sero che sarebbe stato trasferito al forte Lamaleue, 


INGHILTERRA. 


Il 15 gennaio ebbe luogo la solenne installazione dei 
dt. Murgrave nuovo arcivescovo di York, con grande sfarzo 
e pompa in mezzo a una gran folla di popolv. Il suo prede- 
cessore dr. Harteourt è morto lasciando cospicue riccliezze. 
Locchè non farà punto stupire chi sappia ch'esso godè 
per 40° anni di un'entrata di 10 mila sterline, e quindi 
costò 400,000 sterline allo Stato. Egli ha lasciato tutto il 
suo patrimonio a' nobili suoi congiunti: ad uno soltanto 
de levatarii ha imposto l'onere di fondare una scuola, de- 
stinando a sì pio scopo la somma di 40 tire all'anno! H 
fatto non ha bisogno di commenti. 


AUSTRIA. 


VIENNA (10 gennaio) — Il conte d’Ausperg già coman- 
dante delle uno in Ferrara è stato promosso al comando 
supremo delle truppe austriache a Linz, in luogo del de- 
funto maresciallo di campo principe di Scohenzollern. 

— Dilla Boemia arrivano qui {ntti i giorni munizioni 
da guerra per rimpiazzare quelle. che sono state spedite 
in Italia. 

(Gazzetta d’Augusta). 


— Vienna 10 gennaio. 

Il conte d’Ausperg, già comandante delle truppe imp. 
in Ferrara è stato. promosso al comando supremo delle 
truppe austriache a Linz, in luogo del defunto maresciallo 
di campo, principe di Scohenzollern. 

— Dalla Boemia arrivano qui tutti i giorni munizioni 
da guerra per rimpiazzare quelle che sono state spedite 
in Italia. {(Ldem). 


RUSSIA. 


Un ukase imperiale recentemente emanato, stabilisce 
quanto segue: tutti i fabbricanti e capo-mastri,i quali vo- 
gliono prendere al loro servizio operai stranieri, dovinito 
per lo innanzi darne avviso alla polizia, guarentirela buona 
condotta, carattere ed opinioni di questi forestieri, dopo che 
sarà loro rimessa una carta ch’essi manderanno all’operaio. 
Senza la presentazione di questa il forestiero non ottiene 
il visto dell'ambasciatore o console russo. Da questa misuia 
sono soli eecettuati. gli inglesi di. nascita (non i sudditi in- 
La ragione di questa eccezione è l'eccellenza degli 
inglesi per ciò che riguarda macchine o industria; nella 
qual parte i russi non pouno al certo ancora fare senza 
maestri. 


glesi). 


PRUSSIA 

L'apertura del comitato prussiano era fissata al 17 genazio. 
Il sig. Becherath considerando tale istituto come lesivo di 
diritti alla nazione conferiti da leggi anteriori, cui Ja legge 
del 3 febbraio scorso non ha potuto abrogare, conside: 
oa come illegale codesta assenibiea ha creduto doversene 
astenere. Quindi il capo dell'opposizione e il membro più 
eminente del comitato sarà peravventura il sig. Auerswald, 
già si favorevolmente noto dalla dieta precedente. Lav com- 
missione destinata all'esame preparatorio del progettosti co- 
dice penale, che sarà l'oggeito delle discussioni del comi- 
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tato, ‘ha compiuto il suo lavoro sulla parte generale. La 
seconda parte tratterà de’ singoli delitti, e delle loro pene: 
la terza delle contravvenzioni (ossia de’così detti delitti di 
polizia). Gran senso ha falto la notizia testè divulgatasi 
che il governo intende presentare al comitato altri progetti 
di legge oltre al progetto succitato di codice penale. 


DANIMARCA.— Secondo una lettera di Copenaghen dei 
12, il miglioramento della salute del re non continuava. 
Egli era stato nuovamente salassato, e quando si riceve 
rono gli ultimi ragguagli egli era travagliato da violenta 
febbre. 


d 


VARIETA' 


pr «e 
Giudizio degli Inglesi sui fatti recenti d'Italia. 


— Il discorso del conte di S. Aulaire sopra l'Italia nella ca- 
mera de'pari contiene asserzioni intorno a' fatti storici così 
strane e false, da farci veramente increscere per la riputazione 
del veterano diplomatico. Secondu il rapporto del Moniteur l'ex- 
ambasciatore allegò tre fatti: che il bando degli esuli italiani 
nel 1831 fu puramente volontario, perché il governo pontificio 
non costrinse nissuno ad espatriarsi: che quando egli lasciò 
Roma, non v'erà un sol prigioniero in Castel Santangelo: e final- 
mente che tal governo non versò goccia di sangue, né fece con- 
fisca alcuna di sostanze per causa delle turbolenze di quel 
periodo. Queste asserzioni, abbiam detto, si riferiscono a fatti 
storicamente costatali, ed accertati. Il moto del 1851 ebbe luo- 
go nelle provincie orientali degli stati pontificii. 

Bologna n'era il, centro, e Ancona non divenne un punto 
d'importanza per le insorgenti provincie, che quando vi appro- 
darono i francesi. Gli individui arrestati dagli austriaci, i quali 
sotto il pretesto di mantener l'ordine, violarono la neutralità 
dello stato romano, e da'mercenerii svizzeri assoldati da Grego- 
rio XVI non furono naturalmente trasportati a Roma, ove la 
vista di queste vittime avrebbe con tutta probabilità spinto il 
popolazzo a far qualche tentativo per porli in libertà. Ma con 
qual fronte afferma il conte di S. Aulaire, che niuna persecu- 
zione segui le turbolenze del 1831? Non emanarano eglino or- 
dini distinti di ricercare coloro tutti che avessero presa parte 
diretta o indiretta non solo agli assalti delle. guardie nazionali 
contro svizzeri ed austriaci, ma eziandio a pacifiche proteste 
contro la tirannia; ed umili petizioni di riforme? Può egli igno- 
rare gli ordini mandati a tutti i legati delle provincie, e la isti- 
tuzione di commissioni speciali ad oggetto di accertare i nomi 
di tutti coloro, impiegati o no, i quali avessero preso parte ad 
un movimento, il quale se non fosse stato d'Austria, e Francia 
avrebbe regalato all’lvalia risponsabilità di governo, sicurezza 
nelle persone e nelle sostanze? Ben noti sono gli editti relativi alla 
inquisizione di cui parliamo, portano la data del 14, e-30 aprile 
1831, e ne abbiamo copia sotto gli occhi nostri Nel sedicente de- 
creto d’amnistia del mese di luglio del 1831, tutte Je persone im- 
plicate nelle processure del 12 febbraio 1831, sono specialmente 
eccettuate insieme a quaranta capi del movimento, di cui si 
danno. i nomi. Se vedenilo svanite le loro speranze, costoro tutti 
cercano di sottrarsi alla fiorita clemenza di un tribunale ponti- 
ficio, potrà ciò nella camera de' pari essere qualificato come 
spontaneo volontario esiglio? Se procrastinato avessero a fug- 
gire, la loro sorte non sarebbe già stata di venir consegnati 
all'ambasciata francese per essere mandati lungi dalla loro pa- 
tria, ma sarebbe stata di subire quella stessa condanna di Ma- 
riano Bevilacqua, e Lorenzi Torello, î quali furono giustiziati 
sotto lemura d'Ancona, il 26 dimarzo 1833: di Giorgio Sineo, del- 
l'orefice Maroni e suo figlio, condannati a dieci anni di galera, di 
Vescovi condannato per venti anni, edel notaio Melloni condan- 
nato alla galera a vita: per essere la costui reità aggravata dal 


far esso parte della temuta setta de’ carbonari. In Ancona sette 


altri individui furono condannati lo stesso giorno al:carcere per 
varii tempi, sendo la data dell’editto il 50 marzo 1855. 

Abbiam visto inoltre una supplica di cinquantadue prigionieri 
di Civita-Castellana al comandante della fortezza ove si notifi- 
cava la crudeltà, con che si accompagnava la infrazione del- 
l’amnistia concessa dal cardinal Benvenuti.in Ancona nel 1851, 
la quale mosse varii insorgenti ivi confinati, ed altri che furono 
poscia condannati a morte, a deporre le armi. Noi non. alle- 
ghiamo tali irrefragabili fatti nell’intendimento speciale di retti- 
ficare le asserzioni dell'ex-ambasciatore. Non vi sarebbe certo 
difetto a Parigi di autorità non altramente importante agli occhi 
del pubblico francese, se uopo avesse di circostanziata confuta- 
zione un sì potente tentativo di mistificazione. 

Ciò che più ci ha colpito, è -il momento in cui queste as- 


‘serzioni sono solennemente pronunziate. --- Perchè cì svelano 


l'enimma della presente politica del ministero francese in Italia. 
Malgrado le forti parole del conte Pelet de la Lozere, e del sig. 
Cousin, il modo in cui 1 discorsi del-conte di S Aulaire, del 
sig. Guizot, e del duca di Broglie furono accolti dai Pari, attesta 
l'opinione prevalente in Francia, ch'egli è. pericoloso agl'inte- 
ressi il concedere che la Spagna, Svizzera, o Italia diventare 
stati pacifici, organizzati, potenti, ed uniti. Pare ammesso, dalla 
camera dei pari almeno, che la grandezza della grande nation 
sta in ragione della debolezza, disorganizzazione e demoralizza. 
zione de' suoi vicini. Se vi ha eccezione a fare a questa regola, 
dev'essere in favore di una nazione intimamente alleata alla 
corte francese per causa di parentado: in altri termini qualche 
grazia si ha pur a concedere ad un utile ed umile alleato, nis- 
suna ad una nazione che presume di avere una voloutà sua 
propria. Questa e la morale, che Europa tutta leggerà senza 


esitazione ne’ recenti dibattimenti sui paragrafi dell'indirizzo 
concernente Svizzera, e Italia: essa è già illustrata abbastanza 
da matrimonii spagnuoli, Gl'italiani sì nel 1821, che nel 1851 
furono disarmati da concessioni politiche, le quali loro accor- 
davano quanto chiedevano, e da amnistia concepite nel modo il 
più largo. Quando e quelle.e queste furono violate, rivocate, i 
capi degl’insorgenti furono taceiati d'incapacità, e quelli che si 
erano affollati sotto le loro bandiere dì codardia: nel mentre 
che non impunita, ma fiera persecuzione e vendetta era riser- 
vala a chiunque osasse risentirsi di tal trattamento. 

Ancora esistono le léttere di Lord Seymour su tutti questi 


È punti, pronte a confutare le patenti fallacie de' diplomatici del 


sig. Guizot, (Dails News). è 


STRADE FERRATE. 


Il Journal des chemins de fer ci dà una tavola delle spese ed 
introiti, del 1847 delle principali strade ferrate della Francia. 


SPESA IntRoito SPESA Corso 

per ogni chilomet. per ognî per Avanzo delle. 

in esercizio chilom, l’eserc. azioni 

ORLEANS. . . 413,099 79,353 138 010 49,201. 1200 

Ropen .;. . .:457,9564.4: 72,176, 42'» 41,866 900 

Srraspoure | 321,428 7 * 17,122 70». 5,157. 160 

Nonni. 90,030 45,858 40 » 27,508. 540 

1 piccoli proventi della strada di Strasbourg, che percorre un 

paese assai popolato, è una nuova conferma del fatto noto a 

tutti coloro che hanno studiato l'economia delle strade ferrate, 

che le strade che mettono ai confini di uno stato, sono quasi 
sempre in pessima condizione finanziera. 


NUOVO GIORNALE IN ROMA. 


Il Labaro, inchiniamoci ad esso; è il santo segno di 
tutta la nostra civiltà, quello, intorno a cui combatterono 
i guerrieri cristiani del pensiero e della spada, la croce in 
una parola i 
« Il segno riverilo in paradiso » 

Salutiamolo profondamente; ci si presenta ora in fronte 
d’un nuovo giornale che si pubblica in Roma. I compila 
tori son, tutti preti. Religione e labertà sarà la sua divisa. 
Con liberissima e fermissima moderazione coopereranno 
essi alla gran causa italiana, e in niun’occasione smenti- 
ranno maî il nome di sacerdoti e di Romani. 

E noi vogliam tenerlo per fermo. Chi s'accinge all'ardua 
opera di bandire il vero, di. combattere l’esagerazione da 
qualunque parte si trovi, debbe avere questo coraggio: 
senziessa nulla di bene s1 opera, operato presto si guasta. 

Desideratissima opera d ogni buon italiano fanno quei 


‘ valorosi sacerdoti di Roma. Coraggio, ripeteremo loro; e 


se un'ora funesta arrivi in cui questa virtù, ora tanta ne- 
cessaria, vacilli in loro cuore, all'urto prepotente déi casi 
e degli uomini, alzino la fronte nel vicario di Cristo, in 
Pio IX; indi trarranno nuova lena ed auspici nuovi. 


ITALIA 
NEL MILLE OTTOCENTO QUARANTASETTE. 


Tavola rappresentante il Risorgimento d’Italia, Ja quale pro- 
tetta dai tre sovrani riformatori scaccia i genii malefici che l’at- 
torniano. 

Composizione di Bartolommeo Giuliano allievo della R. Acca- 
demia Albertina di Belle Arti. 

Il sole che spunta nel fondo, significa l’aurora-dell’Italia, la 
quale sparge i suoi raggi sulle parti della medesima già rigene- 
rata: queste patti vengono indicate dai tre fiumi, cioè. il Po, 
l'Arno ed ilTevere, e dai principali monumenti degli stati Sardi, 
della Toscana e della Romagna: finalmente la parte immensa 
nell'oscurità indica i paesi che ancora non ottennero i beneficii 
delle riforme 

Si vende presso Enrico Titone, via di Dora Grossa, N. 12, p.3. 


Mentre commendiamo il pensiero che guidò la mano 
del Giuliano, esprimiamo il voto che da quel sole smisu- 
rato che sorge sull’Italia collegata, portano alcuni raggi 
ad illuminare le parti tsnebrose della litografia. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
E eee # 
FRANCIA. 


Il generale Lamoréciere, comandante la provincia di Orano, 
attraversò Lione il 22 corrente, recandosi a Parigi, per assi- 
stere alla discussione dell'indirizzo. 

Francia. Camera dei deputati (tornata de' 20 gennaio). --- 
Dopo parecchie petizioni, il sig. Hebert guarda-sigilli presenta 
un progetto di legge, in cui intende reprimere le convenzioni 
relative alle dimissioni degl’impieghi, « signori » egli dice: noi 
veniamo per ordine del re a sottomettere alla vostra delibera- 
zione un progetto di legge, il cui scopo è proibire severamente 
alcune convenzioni tollerate dall'uso, e non condannate ancora 
affatto dalla giurisprudenza: ma che, da parecchi anni l’ammi- 
nistrazione ha proibite, e di cui si studia render impossibile il 
rinnovamento. 

Alcuni impiegati di finanze allegando, a dir il vero, un antico 
uso ed anche di decisioni giudiziarie, stimarono talvolta potere, 


debb'essere bandito dalle nostre leggi, dalle na tr 


È 


CONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO; 


un traslocamento volontario, un compéen 

che aspiravano a scambiarli, credettero a 

un sacrificio, affrettare una vacanza ( ) 

tare, e comprar così non la dimissione dell'im 


‘speranza di esser chiamato per succedergli 


Vi sarebbe eguale ingiustizia a esagera e gl 
conoscerli. Abbiamo a dolerci sivuramente di | 
e da più anni il governo lo riconosce non 
Ma in nessun modo noi non dobbia 
lità degli uftizii, abolita dalle leggi dei 
bre 1791: IA 

La venalità degli uffizii metteva in com 


CERRI 
ner 


fa che renderla vacante. Egli promette un fatto 
lontario, una rinuncia che lascia poi intéro il di 
pubblico : lascia luogo ad una speranza che Iles 

strò. Queste differenze furono notate da tutti gli 


sciuta la convenzione di cui parliamo come affattol 

Noi veniamo ora a fissar con una legge questa gi 
incerta, Tutto ciò che ha qualche analogia cogli ani 
Le cariche pubbliche debbono godere di tale consi d 
che nulla le possa intaccare: fa d'uopo pertanto ch 
ambisce, e che può ottenerle, non sia mosso da ca 
sato; e che colui che si ritira, lungi dal profittare 
che non gli app tiene più, non cerchi altra ricompe 
servigi, che quella di averli resi e la modesta esistei 
stato assicura a' suoi servitori. Noi vi proponiamo, 
dichiarare illecite e nulle, qualunque forma esse. 
convenzioni, stipulazioni 0 promesse aventi per 0g 
der vacante un impiego pubblico colla dimissione d 
altrimenti, e delle pene contro coloro che infrangess 

Ecco i capi del progetto": ni 

Art. 1. Tutte Je convenzioni, stipulazioni o promei 
per iscopo, sotto qualsiasi forma ed a qualunque tito) 
dere vacante un impiego pubblico in seguito alla dir 
titolare od . altrimenti, sono illecite e nulle. Qua 
mento fatto in virtù di queste convenzioni è nullo, €. 

a ripetizione. ” SERI 

Art. 2. Il titolare di un pubblico impiego, che avi 
getto di guadagno Ja sua dimissione, sarà decaduto 
e gli cesserà qualunque diritto alla giubilazione, 
questa fosse stata inscritta e liquidata. 

E ciò avrà egualmenie luogo riguardo a quegli che. 
pulato con lui. Entrambi andranno quindi soggetti ‘a 
menda eguale all'ammontare delle somme pagate 0 col 

Art; 3, Queste condanne saranno pronunziate in @ 
dai tribunali civili, sìa in seguito alle requisizioni, sia di 
zione del pubblico ministero. A 

Art. 4 Nulla è derogato alle disposizioni della legge 
aprile 816, riguardo alla facoltà accordata agli avvoca 
corte di cassazione, notai, causidici, cancellieri, uscie 
di cambio, sensali, liquidatori, di presentare succe 
svelta del re. 

Panici (Borsa 20 gennaio). — I fondi furono ricercati 


‘l'intiera borsa; il tre per cento aperto a 73 05, essi sa 


a 74.—Prezzo al quale si manteneva nel. passeggio 
dopo la borsa. Ù 


Le azioni delle strade ferrate aumentarono pure 
meno. i 

Lonpra (20 gennaio).—I consolidati stettero saldi, 
un qualche aumento aperto a 87 1|2, chiudono a 

Scrivono dal Capo di Buona Speranza, che vi fu 
fra le truppe inglesi, capitanate dal colonnello So 
truppa di Caffri che contava 1000 combattenti. 1 Caf 
rono molto valore e non poca abilità nel mantenere 
i posti da essi occupati, e dopo una lunga resistenza 
tavia dispersi, lasciando alcuni morti sul terreno. 

Mentone. — Le turbolenze continuano, onde ‘0: 
stituzione de’ varii impiegati. |. n 

Il popolo si reca sotto le finestre del principe, 
ottiene pronta risposta, esso grida: i 

Viva il re. ’ 

Sin ora questo mezzo riusci non ha mai fallito. 

(L'echo des alpe: 

- SPacna. +. Scrivono da Madrid, in data del 15 
ti generale Serrano sì è impadronito delle isole Zaffi 

iede il nome d'Isabella II, il re ed il congresso: s 


di poco valore. 
ALLE GUARDIE CIVICHE | 

DEGLI STATI DELLA LEGA. 
FERDINANDO BONIPERTI 


Roma è Poscana, offre il suo servizio perl 
getti, non che per altri relativi alle m 
tisce la brillante sua doratura e firnitandos ad 
prezzo, spera numerose commissioni da l 
della lega. vo i 
liene il suo Negozio contrada s. Teresa 

di Ò Ù ì \ i x 
Gaffes. Carlo, ed il suo laboratorio , conti 
N. 16. 7 
SMR ES 

Dolendoci di non poter meltere per intiero 
stri lettori quesl'importante documento; ne 
numero la continuazione e la fine. 


TIPOGRAFIA COTTA E PAV 
via dell’Arcivescovado, accanto alla Madu 
Stampato colla Macchina celere di G. Sig 
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Faustissime notizie! 

Riceviamo ‘in questo momento, per corriere straor- 
dinario, due supplementi al. Giornale del Regno delle 
Due. Sicilie. dei. 18, e dei 49 corrente gennajo, 
che ci affrettiamo di pubblicare. 





ae 





18 gennajo. 
. FERDINANDO IIg rcc., Ecc. 


Art. 1.° ‘Alle attribuzioni accordate colle consulte di Na- 
poli e di Sicilia, con la legge ‘organica del 14 giugno 1824, 
aggiungiamo le seguenti ; s 

A. Di dar parere necessario sopra tuttii progetti di leggi 
e regolamenti generali. : 

2. Di esaminare e dar parere rispettivamente sugli stati 
discussi generali delle reali tesorerie dei reali dominii, di 
qua e dilà dal Faro, sugli stati discussi provinciali e su 


quelli comunali di cui per legge è a noi riserbata l'appro-.. 


vazione sulle imposizioni dei dazi comunali e sulle tariffe 
di essi. 

5. Sull'amministrazione ed ammortizzazione del debito 
pubblico. 

4. Sui trattati di commercio e sulle tariffe doganali. 

9. Sui voti emessi dai consigli provinciali a termini del- 
l'articolo 50 della legge del 12 dicembre 1818. 

6. Sugli affari qui annunziati i ministri a portafoglio non 
portare a Noi proposizioni in consiglio, senza aver prima 
sentito il parere della consulta, 

Art. 2.° I consigli provinciali di Napoli e di Sicilia da cui 
le provincie, giusta la legge dei 12 dicembre 1816 , sono 

appresentate, godono tra noi. da molto tempo di preziosi 
privilegi: a noi piace d'agginngervi i seguenti: 

1. L'amministrazione dei: fondi provinciali è affidata ad 
una deputazione che i consigli provinciali nella loro annua 
riunione nomineranno, ed alla quale ne sarà affidata l'am- 
ministrazione sotto la presidenza dell’intendente. 

2, Gli atti dei consigli provinciali preveduti nell’art. 50 
della legge del 12 dicembre 1816, edi loro stati discussi, 
dopo la sovrana approvazione, saranno resi pubblici per la 
Slampa. 

Art. 5.° Volendo Noi confidare agli stessi comuni di 
Napoli e di Sicilia l'amministrazione dei loro beni, per 
per quanto sia possibile col potere riservato sempre al go- 
verno per la conservazione del patrimonio dei comuni, vo- 
gliamo che la consulta generale ci presenti un progetto che 


di 


î 
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i... SUPPLEMENTO AL N° 95, 


| (Art. 4.° Le leggi degli'8 e 14 dicembre 1816 sono richia- 
mate nel loro pieno vigore. 

Art.:2. Il decreto dei 34 ottobre 1837 per la promiscuità 
di cariche e di impieghi è abrogato. 

Art... Confermiamo per sempre la-reciproca indipen- 
denza giudiziaria dèi nostri dominii di qua e di là dal Faro, 
ed in conseguenza le cause ordinarie dei Siciliani continue- 
ranno; ad' essere giudicate sinò all'ultimo appello dai tribu- 
nali di. Sicilia.'— Del pari continueranno in Sicilia la su: 
prema;corte di giustizia e la gran corte de’ conti y uguali ‘a 
quelle -di Napoli. 

Arb. 4: L’amministrazione della’ Sicilia continuerà! ad 
essere separata, come lo;'è stata finora, da quella dei nostri 
dominii di qua dal Faro. 

Art. 5. Tutti gli impieghi tutte le cariche in Sicilia sa- 
ranno: d'oggi innanzi occupate dai soli Siciliani, come nella 
parte continentale del regno dai soli Napoletani. 

Per non portar disordine ne' diversi rami d'amministra- 
zione; lai promiscuità aituale d'impieghi e di cariche dovrà 
cessare nel più breve tempo possibile da’ non oltrepassare 
quattro mesi. 


E per le cariche ecclesiastiche, tostochè gli attuali ti- 
tolari cesseranho d'occuparle. 


Art. 6. Il nostro consigliere, ministro di stato, presidente 
interino:del consiglio de’ ministri, e tutti i nostri ministri 
sono incaricati della esecuzione di queste ‘nostre sovrane 
disposizioni. 

Napoli, 18 gennaio. 
Firmato FERDINANDO. 
per copia conforme 
firmato March. Di Pietra CaretLA. 


FERDINANDO II, Ecc., Ecc. 
Veduta la legge organica della consulta generale del 
regno del 14 giugno 1824, ece, ecc, 
Volendo che la discussione degli affari rimessi al 


suo parere proceda con maggior speditezza e maturità , 
epc ECL. 


Ordiniamo quanto segue : 

Art. 4.° Sono istitituiti consultori in servizio : straordi- 
nario. 

Art. 2.° Allorchè la. nostra residenza sarà. nei nostri 
dominii. al di, qua dal faro, saranno di diritto, consul- 
tori, straordinari il, presidente della suprema Corte di 
giustizia, il presidente della gran. Corte! dei Conti , .il 
presidente del gran Conto civile, i Direttori generali, il 
presidente. della pubblica Istruzione, il sopraintendente 
della pubblica salute, ed altri che erederemo opportuni 
fra. i nostri sudditi dei nostri reali dominii di qua e di 





deve aver per basi ; 


là dal Faro. 





1. La libera elezione dei decurioni conferita agli elet- 
tori. 


2. Ogni attribuzione delibetativa conceduta ai consigli | 
comunali. | 
3. Ogni incarico di esecuzione confidato ai sindaci. I 
4. La durata della carica dei cancellieri comunali. | 
Art. 4.° Il nostro consigliere ministro di stato, presi- | 
dente interino del consiglio dei ministri, tutti i nostri mi- | 
nistri, ed al luogotenente generale nei uostri dominii di là | 
dal Faro, sono incaricati della esecuzione di queste nostre | 
sovrane disposizioni. | 
Firmato, FERDINANDO. 
Per copia conforme, | 
MarcHnese DI Piera CatELLA. | 


FERDINANDO II, rca., gcc. 


Vedute le leggi anteriori, abbiamo ordinato e ordiniamo 
quanto segue ; 
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suo. trono St altra base di quella dell'unione col popolo, 
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Nel case poi che la nostra residenza avrà luogo . nei 
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| interino del consiglio dei ministri, tulti i nostri ministri, 





nostri reali; dominii al di là dal Faro, saranno del pari 
di (diritto eonsultori straordinari, il presidente della su- 
prema Corte di giustizia in Palermo, il presidente della 


|: gran, Corte dei Conti, il presidente della gran Corte ci- 


vile; il giudice di. Monarchia, il presidente della pubblica 
istruzione, i Direttori generali, .il sopraintendente. di 
pubblica salute, ed altri che crederemo opportuni fra i 


| sudditi. dei nostri reali dominii di qua, e di là del Faro. 


Art.3.* Il nostro consigliere ministro di Stato, pre- 
sidente. della consulta; generale del. regno è. auterizzato a 
chiamare. alle; sessioni delle commissioni delle consulte, 
e della. consulta generale ; i cennati consultori straordi- 
narii, che vi avranno ‘voto al. pari dei consultori ordi- 
naril: 

Art. 4. Ogni consiglio provinciale del. regno alla. fine 
delle sue sessioni ci presenterà una terna tra ‘i: principali 
proprietari che trovansi (neli’esercizio di consiglieri provin- 
ciali. Ci riserbiamo di prescegliere un consigliere provin. 
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frettarei di imitare. 
















































































Art. 5. I ministri segretari di stato a portafoglio po 
tranno, ove lo credano necessario, intervenire nelle ses- 
sioni della consulta. Essi occuperanno il posto immediata» 
mente dopo il presidente generale della consulta. 

Art. 6. Il nostro consigliere ministro di stato presidente 


ed il luogo-tenente generale dei reali dominii di là dal Faro 
sono incaricati della esecuzione di questa nostra sovrana 
disposizione. 
Napoli 48 gennaio 4848. 
firmato FERDINANDO 
per copia conforme 
Il Consigliere Ministro di Stato, 
Presid. interino del consiglio dei Ministri 
firmato March. Di Pietra CargLLA. 


FERDINANDO II. ecc. Ecc. 
Art. 4. Nominiamo nostro Luogotenente generale in Si- 


cilia il Real principe Conte. di Aquìla, nostro amatissimo 
fratello, 


errà la na- 
ini sincera- > 


Pdell'as-. 


Art. 2. Destiniamo ministro alla sua immediazione il 
Francia: 


Consigliere ministro di Stato D. Antonio Lucchesi Palli 
principe di Campofranco. 

Art. 3. Nominiamo direttori dell'interno, affari esteri, 
agricoltura; commercio e lavori ‘pubblici il Dica‘ di Mon- 
talbo, al quale accordiamo il grado ed onori di ministro. 

Art. 4. Nominiamo- Direttore delle Finanze ed affari ec 
clesiastici 1° Avvocato generale della gran Corte de’ Conti 
D. Giuseppe Buongiardino. 

Art. 5. Nomriniamo Direttore di'grazia e giustizia e po- 
lizia il Cousultore D. Giovanni Cassisi. 

Art. 6. I Direttori qui nominati conserveranno i soldi 
ed averi che in atto godono. 


Ponta: contee 


‘o periodo 


fazione in 
all’ ordine 
(CONCOrSO 


Art 7. Il nostro consigliere ministro di stato, presidente 
interino del Consiglio de’ Ministri, tutti i nostri ministri, 
ed il Luogotenente generale. in Sicilia sono incaricati della 
esecuzione di queste nostre Sovrane disposizioni, Gi ssimo agli 

Napoli li 18 gennaio 1848. ) | passato, 
firmato FERDINANDO. 


Per copia conforme 
Il Presidente interino del consiglio dei Ministri 
firmato March. Di Pietra-Catella, 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERA 


19 gennaio 


Sua Maestà seguendo sempre gl'impulsi generosi del 
suo real animo si è degnato ordinare che i ministri di 
grazia è giustiza e, della polizia generale gli presentino, 
sollecitamente i nomi dei condannatie detenuti per cause 
politiche, per far grazie, adottando in, pari lempo quei 
provvedimenti che più saranvo opportuni alla pubblica 
tranquillità, ‘ 

FERDINANDO II. 


PER GRAZIA DI Tuo 


Re peL regno DELLE Dur Sicilie, DI GERUSALEMME ECC. | 
Duca DI Parma, Piacenza, CasTRO ECC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO, DI » Toscana ,EGG. 


Volendo stabilire in tutto il regno un compiuto ed uni-' 
forme sistema di revisione della stampa sia de' reali dominiî, 
sia dall'estero immessa, non che delle incisioni ed altri con- 
simili lavori e delle produzioni teatrali d'ogni specie-e vo- 
lendo toglier di mezzo tutto ciò che di arbitrario gabbia po-' 
tuto col tempo introdursi nella pratica sinora osservata, e 
confidar però il novello sistema di revisione, ad apposite 
commissioni di chiari e distiyti uomini di; lettere, ed in si- 
fatta guisa, agevolare l'incremento delle opere utili e d'in- 
EFEDO: Î 

Letti tutti i decreti e regolamenti in, yarii tempi emanati 
sull'obbietto ; Veduto il rélativo layoro ed il parere della 
consulta generale del regno; 
al udito infine il nostro consiglio ordinario di stato ; 
Abbia mo, risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente 
legge. ? 

Art. 1. Verrà formata una commissione sup ri 


br i VAT 


Napoli sotto la dipendenza, diretta, del nostro ministro se- 
gretario di stato dell'agricoltura e commercio incaricata 
della pubblica istruzione e per l'esame preventivo della 
stampa di tutte le specie che si «pubblicheranno nei nostri 
reali dominii, e di quelle che, sintroduranno nell’estero, e 
del pari de'rami figure e litografie € d'ogni sorta di produ- 
zioni teatrali. DARAI OA 

La détta commissione sarà composta «di venti revisori, 
sinno ecelesiastiei, siano laici; e presieduta dal presidente 
della pubblica istruzione. Ed in Palermo anche una com- 
missione superiore sarà istituita e composta di dedici re- 
visoti siario ecelesiastidi siano laici da un distinto ecelesta- 
stico che ne sarà il vice presidente, e presieduta dall’inten- 
dente. i 

Aîét:(2. Per deliberare nelle. commissioni: dovrà esser 
preserite la melà almeno de’ componenti ‘cioè dieci della 
commissione superiore in Napiili, el seicnella commissione 
superiore in Palermo. Nelle commissioni provinciali tre do- 
vranno esser presenti per deliberare. 

Art.5:Sono'ercettuate dalla revizione delle commissioni 
( è sarà serbato il sistema finora usato) le cosi dette memo- 
rie intorno ail'affani pendenti presso la ‘consulta generale, 
e presso i collegii giudiziari ed amministrativi del'regno. 
dial numero! defrevisori prescritto per Te due commissioni 
superiori sarannò aggiunti due 0 più soggetti per la perio- 
dicalrevisione de’giornali esteri è del regno, come per la 
pubblicazione d'ogni! manifesto, avviso o ‘altro foglio di 
stampa. 

- Art. 4. T revisori) tanto delle commissioni superiori in 
Napoli e Palermo, quanto delle commissioni nei capoluoghi 
della provincia, saranno da noi scelti e nominati sulla pro. 
posizione del nostro segretario di ‘stato dell'agricoltura e 
del commercio incaricato della pubblica istrazione. Perla, 
revisione teatrale vi sarà una speciale delegazione, e quei 
revisori che ne saranno incaricati, dovranno assistere a 
tutte le prime rappresentazioni teatrali. Non si possono 
dare spettacoli nelle’ provincie che non siano permessi 
nella capitale, ed in caso di qualche produzione nuova, 

non verrà rappresentata senza essersi preventivamente esa» 
minata dai revisori dei teatri della capitale. 5 

Art. 5. La durata dell'ufficio di revisore sarà per ora bien- 
nale, potendo essere dopo il biennio confermato nell’ uf- 
ficio medesimo. 

Art. 6. È permessa la stampa di qualunque scritto, non 
esclusi quelli ehe trattano di pubblica amministrazione, 
mediante la presedente autorizzazione dell'autorità incari. 
cata della revisione. 

L'autorizzazione verrà concessa per la stampa di tutte 
le opereo scritti che non offendano la religione e i suoi 
ministri, e la pubblica morale, i dritti e le prerogative 
della sovranità, il governo, la forma di esso ed i suoi fun- 
zionarj, la dignità e le persone de'regnanti, anche stranieri, 
le loro famiglie e i loro rappresentanti , e l'onore dei pri- 
vati cittadini, e che non possano pregiudicare il regolare 
andamento del governo nei suoi rapporti , così interni che 
esterni. 

Art. 7. Gli atti del governo non potranno essere riferiti 
prima della loro ufficiale pubblicazione. 


Art. 8. Per l'istituzione. de!giornali, 0 altre pubblica- 
zioni periodiche sia che trattino di cose amministrative, sta 


che contengano articoli politici, o altre materie qualunque, 


sarà necessaria l'autorizzazione del Nostro Ministro Segre- 


tario di Stato dell'Agricoltura e del Commercio incaricato. 
della Pubblica; istruzione, che egli darà dopo aver. preso 


i Nostri ordini. 


narii. per cedere ad altri Ja concessione ottenuta, a pena. 


‘della nullità della.cessione. 

Art. 9. La domanda diautorizzazione per istituire gior- 
nali. dovrà. essere corredata ..da un ,programma nel quale 
dovranno essere indicati il titolo del.giornale, le,malerie 


di trattarvisi, i mezzi ‘di sostener l'impresa, la persona” 
che assumerà la difezione, il nome dei princ.pali colla» 


boratori , il, numero, delle periodiche pubblicazioni, ye la 
quantità dei fogli di ciascuna di esse. 


Art. A0. Il direttore.di ogui.gio rnale.sarà esclusivamente . 


‘ responsabile dell'adempimento delle condizioni imposte da 
st i | . 
questa legge. 


, ; n e Ri 0 è . 5 
Prima della pubbticuzione del.giornale-sarà..egli ob- 
bligato a depositare nella Real Cassa di Ammortizzazione. 


la somma che verrà determinata nell'atto di autorizza» 
zione: La qual semma non potrà esser minore di ducati 
quattrocento, nè maggiore di ducati ottocento. | © 

I giornali puramente (scientifici. 0 letterarii sono. di- 
spensati dal deposito. vi 

Art. (44. vLe opere ovgli.scritti, da pubblicarsi saran- 
no presentati agli Uffici. delle rispettive Commissioni. 

Art.:42;:Uno dei membri assumerà l'esame del mano» 
scritto; (e vedendo mon ‘poterne ;esser dubbia ;l'approva- 
zione, .Vi apporrà da. sua ifirma:in segno d’autorizzazione; 
in jcaso;: diverso» ne riferirà. alla Commissione, Jla «quale 
statuirà a maggioranza di voti. 

Art. :45. «Per (ogni scritto che «contenga ‘articoli di po- 
litica, sarà sempre necessaria }l'autorizzazione idella «Com; 
missione a proposta del ‘Revisore. delegato. 

Arl44. Un'opera rigettata da un ufficio vdi!revisione:non 
potrà essere presentatavad, an'altra Commissione; V’appro= 
vazione che ise ine. gltenesse; sarà: di nessun effetto; e però 
la-Commissione da; cui un'opera 0-uno scritto sia stato ri- 
gettato, ne passerà avviso a Lutte le altre Commissioni. 

Art.45) L'approvazione:data dalle Commissioni di revisio» 
ne nel modo che è stato detto non recherà pregiudizio alle 
azioni;di qualunque,natara che pelfatto deila seguita pub- 
blicazione potesse competere ai|terzi contro:lantore; 0: pub- 
blicatore dell'opera oscritto approvato. dgr 

Art. 46.11 proprietario della ;stampetia-dalla quale ver- 
ranno ;pubblicate, con sle stampe un’opera od tino scritto 
qualunque senza la richiesta approvazione, incorrera-:nelle 
pene stabilite dalle leggi penali. : 

Art 17. Il direttore;dì un giornale ehe pubblicherà in 
esso unarticolo nonapprovato sulle materie delle quali con 
la presente legge è pertimessa,la stampa. sarà condannato ad 
una multa da estendersi secondo le.circostanze da cinquanta 
a duecento ducati. 


In caso dî recidiva sarà egli altresi condannato al carcere 


da 15 giorni a due mesi, ed alla sospensione della pubblica» 
ne del giornale, da durare per un tempo non minore di 6 
mesi, non maggior di un'anno. 


Ed in caso di novella recidiva, la condanna si estenderà 


inoltre alla soppressione del giornale, (ed lla inabilitazione 
del condannato ‘a dirigerne altri. 

Se poi l'articolo pubblicato riguardasse alcuna delle ma- 
terie delle quali è vietata la stampa, e di eni è parola nella 
seconda parte ilell'ark. 6°, ‘oltre la perdita della ‘cauzione 
per ta sospensione del’ giornale, il direttore: dello’ stesso 

‘stirà tenuto inabile‘ a dirigerne altro. 


La stessa autorizzazione sarà necessaria ai comcessio= 


cedenti articoli, resterà salva al Ministero 
interessato l’azione penale 0 civile che p 
tere in riguardo allanatura delle.co 


£ 


o seritti pubblicati senza approvazione 


SArt. 25. Le contravvenzioni | 
terranno alla cogn ione. dei Tribuo 
“Art. 26. Oltre il numero de 
pubblicazione fatta, per mezzo | ti 
regolamenti. in vigore, anghe uu alt 
darsipervimanere-presso la sio; 
la revisione. a 
‘Art. 27. Il nostro, ministro segretari 
coltura ‘erdelcommercio, incaricato dell’ist 
presenterà subito alla nostra approvazione 
per la sì facile esecuzione della presente e 
| HAR 28.Tutti i.precedepti decreti e regoli 
a questa legge rimangano abrogati. Lera 
Vogliamo e comandiamo che questa nu 
sottoscritta e riconosciuta dal nostro minis 
| grazia je giustizia, munita del nostro gran 
\trassegnata dal postro ministro di stato, | 
rino del consiglio de’ ministri registrata e. 
ministero e real segreteria di stato della pr 
nistri, si pubblichi: cop. le-ordidiarie; s 


nostri reali dominii per mezzo delle corrispo 


ni 


le. quali. dovranvo.prendete «particolar. regial 
rarne l'adempimento. ., 1 


Il nostro consigliere, ministro di stato, pi 
rinodel consiglio de’ ministrisé special mente 


‘vegliare alla sua pubblicazione. 


Napoli, 19 gennaio 1848. ; 
i Firmato, FERDINANDO. 
Il Ministro, Segretario di stato 
di grazia e giustizia, 
firmato, Nicora PaRIs:10. do 
‘il Consigliere, Miristro di 
Presidente inierino del Consigli 
innato, Marchese,pi Biggma 


Att;118: Se la multa, di che nell'art. precedente, non sarà! | 


pagata ‘entro‘otto giorni dal'di della notificazione della con- 


dana , il ‘pagamento di quella avrà luogo sulla somma de- 


positata ai termini dell'art 10, e finche il deposito nun sarà 
reintegrato, la pubblicazione de; giornale rimarrà sospesa! 

Art/49./Chranque pobblicherà 0 farà (pubblicare un'o0- 
pera 6 'Dno/seritto non approvato, col anezzo di una stanipa 
clandestina ;/ o con qualunque meccanismo sostituito alla 
stiinpa,, sarà punito ai termini delle leggi penali. 

Arti 20. Alla stessa pena, contadeguala proporzione, 
ai casied alle circostanze. saranno condannati (coloro che 
in qualunqne modo si saranno resì complici delle trasgres- 
sioni di ehéemel precedente articolo, 

Art. 21./Ne'casi previsti megli art. 17 e 49 sarabno icone 
fiscate tatté/le copie complete od incomplete stampate ‘in 
contravvenzione alle prescrizioni di. questa nostra legge. 

Art. 22. Nel'caso previsto dall'art. 19 si. perderanno il 


torchio o itorchi; i caratteri ed ‘ogni altro istrumento div 


cui ‘siasi fatto uso per la trasgressione. 

Art. 25. Ove l’opera stampata contenga alterazione del 
malloscritto stato approvato, il trasgressore soggiacerà alle 
pene prescritte perla pubblicazione di opere non approvate. 

Art: 124. Indipendentemente dalle pene stabilite nei pre» 
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Il re di Napoli ha conceduto le riforme: egli è 
entrato nella via che conduce alla italiana rigenera- 
zione; e d’un salto ha raggiunto chi vi si era inol- 
trato. 

A questo annunzio la piena del sentimento mi op- 
prime il cuore, mi conturba la mente, e tutte mi 
soffoca le facoltà dell’anima. Io non fui mai tanto 
imbarazzato ad assestare le mie idee, le parole non 
mi fuggiron mai così ostinatamente, come ora mi 
fuggono. No; la gioia Impetuosa o 'non è suscettiva 
d’espressione, od altra non ne comporta che quella 
del canto ; ‘e se io fossi poeta, scioglierei un inno, 
che .rimbombando nelle valli -vicine, sarebbe forse 
ripetuto dall’eco lungo l'Appennino, e mescerebbe 
le. mie voci di giubilo a quelle de’ miei fratelli, le cui 
feste sono, in quest'ora notturna, rischiarate dalle 
vampe del Vesuvio e dell’Etna, mentre io scrivo nel 
silenzio alle falde dell’alpi ghiacciate. 

To però, napoletano d’origine, ospite riconoscente 
del valoroso «Piemonte, ammiratore, adoratore di 
Pio, italiano di cuore e di mente, ho fin oggi fatto 
voti all’Eterno, ed ho taciuto. Ma ora non posso più 
lungamente tacere: un irresistibile impulso mi spin- 
ge a parlare, e i miei lettori mi scuseranno, se mai 
non.terrò loro un ordinato discorso. 

Viva Ferpinanpo TI !, vivano i miei concittadini !, 
viva Napoli !! — Ma che cosa ha mai fatto quel re ? 
— Molte belle istituzioni esistevano nel regno, e 
tali e tante, che ne’giorni del dolore, i nemici d’ogni 
riforma volevano far credere che non rimanesse a far 
altro di nuovo e di grande. Ma quelle instituzioni 
eran membri di un edificio chejmancava di base, ed 
il re di Napoli, per costruirne una solida e duratura, 
gettava le pietre angolari dell'ordinamento munici- 
pale (4) ; — erano? ruote, cui mancava il primo 
mobile, ed il re di Napoli il creava, costituendo una 
vera e liberale consulta, che non serba dell'antica 
altro ‘che il nome (2); — eran macchina, cui man- 
cava il soffio di vita, ed il re di Napoli ve lo inspi- 
rava con la moderata libertà della stampa (9). 

Dolorosa riuscirà a molti la separazione ammini- 
strativa della, Sicilia; dolorosa non è per me. I Ge- 
novesi, i Sardi testè guardavano con occhio bieco i 
Piemontesi, \ed'ora tendono loro affettuosamente la 
mano. I Siciliani ‘ancor essi coroneranno le riforme 
col tenderla volonterosa a’lor fratelli di Napoli. Le 
Due Sicilie saranno da ora in avanti due amorose 


(1) Art. 5 del primo decreto stampato nel supplemento di 
ieri, 

(2) Art-4 del primo decreto, art. 2, 4 del terzo decreto. 

(5) Quinto decreto. 
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Ira base di quella dell’ uniotie col popolo, | frettarci d’ imitare 
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Torino, 26 Gennaio 1848. 
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sorelle, poichè avranno un solo padre, come hanno 


un solo re. Chi ciò adducesse in dubbio, farebbe 


onta al generoso ed accorto popolo siculo. Imper- 
ciocchè, se pure i Siciliani fossero dotati di senti- 
menti meno nobili e meno elevati di quelli che nu- 
trono, essi dovrebbero almeno per loro interesse 
unirsi spontaneamente ad altri sedici milioni di uo- 
mini cooperanti alla indipendenza, alla gloria co- 
mune, e costituire con essi una sola nazione di più 
stati composta, ma una nazione potente e temuta. 

E per fermo, chi mai potrà dubare che il re di 
Napoli non acceda alla unione italiana, la quale per 
ora si manifesta sotto la forma di lega doganale ? 
Egli il primo, anni sono, ne concepiva l’idea; egli 
dunque non potrà, non saprà contraddire a sè stesso: 
ed ora le riforme ce ne rendono certi. Da esse do- 
veva incominciare e da esse ha cominciato. Nè Fer- 
dinando per regolare la sua politica deve. uscire di 
sua casa. In Carlo II egli trova il modello: da imi- 
tare.‘Quel grande risuscitò lo spento parlamento del 
regno, corresse gli abusi introdotti dalla domina- 
zione straniera, allargò Je libertà comunali, tentò 
di dare un codice allo stato; ma prima di tutto e so- 
pra tutto volle assicurargli l'indipendenza, fiaccando 
l'orgoglio degli Austriaci in Velletri e ricacciandoli 
in Lombardia. . 

Oggi il pronipote di Carlo concorre ancor egli 
col papa, col gran duca, e col re di Sardegna a sor- 
reggere sul capo dell’Italia la nazionale corona del- 
l'indipendenza; corona formata di monumenti e di 
trofei. « Guai a. chi la tocca » — Ora Italia è forte 
abbastanza per noninsultar chicchessia; e chiunque 
tentasse rapirgli quella corona dal capo, ella sa- 
prebbe con un fremito spaventarlo. — Quale audace 
nemico non vorrà ora temerci? — Siamo 18 milioni 
di uomini governati da quattro principi uniti. Sono 
guardie nazionali in Napoli, in Roma, in Toscana; 
eserciti ordinati in Napoli ed in Piemonte, eserciti 
nascenti in Toscana ed in Roma. Ed oltracciò nel- 
l’ora del pericolo, chi sa quanti mercanti non di- 
venterebbero Ferrucci, chi sa quanti fanciulli non 
imiterebbero Balilla, chi sa quanti capi-popolo non 
farebbero come il Capponi suonar le campane, e 
chi sa quanti uomini e quante donne nell’udir quella 
squilla non correrebbero a rinnovare un vespro so- 
lenne, ma un vespro assai più memorabile del 
siculo, un vespro italiano! — 

Ecco il gran bene che ci viene da Napoli. 

Nè si ricanti che ci venne pur tardi. Ogni principe 
italiano riformato ha un merito speciale in questo 
gran fatto del nostro risorgimento. Vorrei quasi dire 
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che la Provvidenza ha voluto in essi compensare le 
ineguaglianze per unirli più fraternamente fra loro. 
Pio IX inalberò il vessillo: a lui gloria immortale, 
a lui un monumento non perituro sia elevato nel 
cuore nostro ed in quello delle generazioni future, 
che la onnipotenza del papato, il rendeva più riso- 
luto, e l'essere l’uomo di Dio, eletto tra’ suoi servi, 
nobile sì per nascita, ma vivuto in mezzo al popolo, 
faceva sì ch'egli poteva meglio d’ogni altro sovrano 
sentire e misurare i bisogni del. popolo. Leopoldo fu 
il primo a seguire l’esempio del vicario di Cristo; ma 
i suoi toscani erano già abituati a vivere semiliberi 
di fatto, se non liberi per dritto. Carlo Alberto fu il 
secondo; ma egli ha la gloria di avere arditamente 
rinvigorito un movimento, che non era alimentato 
da forza sufficiente, e di avere impegnati nella causa 
italiana più di 4 milioni d’uomini, e 4101) mila va- 
lenti soldati, -- Ora Ferdinando ha il vanto di avere 
infine calmato ogni sospetto nel cuore di dieci milioni 
d’italiani, aggiungendone ad essi altri otto milioni 
guarentiti da un esercito non meno numeroso. del 
piemontese, e dirò pure non meno poderoso , quan: 
tunque sicuro che altri mel vorrebbe negare. Ma chi 
volesse una prova del coraggio individuale de’ Napo- 
litani e de’ Siciliani, non avrebbe da rovistare le 
storie: iei non dovrebbe che rammentare gli avveni- 
menti di pochi giorni fa. Datemi dunque chi sappia 
maneggiarlo ed indirizzarlo, e quel coraggio in- 
dividuale diventerà coraggio collettivo, e quell’e- 
sercito d’eroi isolati si lramuterà in eroico esercito 
di ordinati combattenti. Abitano ancora nel cuore 
del regno que'valorosi Sanniti, che diedero a’ Romani 
occasione di ventiquattro trionfi, e che cedevano ap- 
pena dopo averli umiliati alle forche caudine. 
SCIALOJA. 

TOoTTTTTuu>> > P—PPPP—P———————; 

Da lettere di Costantinopoli rileviamo le seguenti no- 
Uzie, di cui possiamo guarentire la veracità per la fonte 
sicura da cui provengono; e ai nostri lettori lasciamo il 
giudicare del merito delle osservazioni, che i fatti di 
cui siam per discorrere ci suggerirono. 

Aspettasi in Costantinopoli da un giorno all’altro l’ar- 
rivo del nunzio apostolico, che Pio IX diresse al gran 
signore, e che il vapore sardo, il Tripoli, trasporta a 
bordo, tragittando così l’inviato del pontefice sedente 
alla Roma imperiale dei primi Cesari, alla volta di quella 
seconda Roma orientale, che, nata cristiana, poi divel- 
tasi dal seno di sua madre legittima, emulò dapprima 
la sedia romana, e caduta quindi sotto il brando otto- 
mano, divenne l’implacabil nemica di quella fede, che, 
ititemerata, inconcussa ed immobile trionfa sul campo 
cosperso e benedetto dal sangue di Pietro. 
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Diana e NO STI STA 


A Pio IX era dato tra i non minori suoi trionfi d’an- 
noverar quello maravigliosissimo di veder il sultano dei 
Turchi, il successore di Maometto far omaggio alla sa- 
pienza pontificale, al capo di quella cristianità, che gli 
avtecessori di Abdel-Megiid avevano tante volte minac- 
ciata d’esterminio @ di rovina. 1 fati del mondo ‘hanno 
di tanto mutato oggidi; la intolleranza, quell’antica rug- 
gine lasciataci in retaggio dalla barbarie, è di tanto sva- 
nita, che alle somme chiavi vediamo oggi inchinarsi la 
mezza luna, e così il papa di Roma e il sultano di Stam- 
bul ricambiarsi doni d'amicizia e ripromettersela reci- 
procamente, colla miglior. volontà ‘e colle più solenni 
dimostrazioni. 

Primo adunque ‘fu visto il sultano, commosso ai mi- 
racoli di Pio, mandargli ambasciatore straordinario. È 
Pio destinato a tutte le glorie non poteva lasciar Iste- 
rilire questa dimostrazione, che nel suo paternal pen- 
siero divisava render proficua a cristianità; ercosìy ot- 
tenne di avere alla principal «sede uell’islàmismo’ un 
nunzio apostolico, il cui mandate, come ognun intende 
naturalmente, ha da esser la tutela dei cattolici, sudditi 
al credeate del Corano. 

Comunque procedessero questi fatti; per quegli ordini 
provvidenziali, che fauno! maravigliare! la corta prudenza 
degli uomini, è tale e tanta. la simpatia, direm, la. ve- 
nerazione concepita dal giovane sultano per’) immortal 
Pio IX, che l’imperial sua reggia non ‘solo, ma l’intera 
Costantinopoli, ci scrivono, essere in moto. per l’arrivo 
del nunzio apostolico. — Un intiero albergo de’ più 
spaziosi, è stato, appigionato dal, governo turco per allog- 
giarvelo com (ulti gli agi, e trattorlo con Lutto: lo splen- 


‘dore, per sì fatta guisa, che, non badando a spesa, riesca 
D ’ 


in modo tanto straordinario di cui pon si ricorda esem- 
pio in quella città delle splendidezze e delle maraviglie, 

In mezzo a questi apparecchi, in mezzo all’entusiasmo 
di tutti i cristiani di Costantinopoli per l’arrivo del 
nunzio, entasiasmo che da tutti gli Italiani ivi dimoranti 
si dimostra al più alto segno, e che per l’esempio del 
sultano‘ si comunica agli abitanti turchi, la politica del- 
l'ambasciata francese) ci. vien ‘descritta tenebrosa, cupa 
e raggirantesi tra intrichi e maneggi, per impedir forse 
le dimostrazioni solenni ché si voglion fare al! nuvzio 
di Pio, IX. 

Anche:a Costantinopoli adunque la politica del gabi- 
netto francese ha bisogno di opporsi ai trionfi italiani, 
crede dover reprimere le simpatie che spontanee si ma; 
nifestano pel rigenieratore. d’Italia, e così adoperarsi; In 
ogni maniera per affieyolire. i successi della franca , 

aperta, liberale e cristiana politi: ‘a del pontefice? Forse 

che a Costantinopoli anche vuolsi ‘aver riguardo, alla 
malcontentezza di Metternich per le cose d' Italia, è così 
per rispetto! ‘a' questa innatutale amicizia per Francia, 
far:iche. men ‘solenne, meno strepitoso riesca ‘il ricevi: 
imento dell'ambasciatore del pontefice? i 

Ma/quandb. si voglia anche ammetter:ciò come: proba: 
bile, per :certo,Ja Francia. ha altri, motivi di adombrarsi 
di questa nunziatura romana, a Costantinopoli... Francia 
era per l’addietro la natural, protettrice dei; cattolici sotto 
il dominio dei Turchi. Una gelosia naturale or la predo- 
mina per questo nuovo trionfo di Pio, che naturalmente 
altresì ha da scemar l'influenza francese in oriente. Ma se 
abbiam detta naturale questa gelosia , non l’abbiam qua. 
lificata di giusta; imperocchè ‘a chi può appartener più 
legittimamietità se non‘al'‘capo della ‘cristianità la prote. 
zione) dei elistiani sottb (iD'itaré0 ? B' se prima per l'irre- 
conciliabilita ‘che durava stra Romae: Costantinopoli ve: 
iva:direltamente vietato al papa di proteggere i proprii 
figliuoli. in oriente, se a Francia, per quelle relazioni 
che da Francesco I in poi mantenne coi sultani, veniva 
tal patrocivio affidato, non lo esercitava essa forse come 
per mandato della Santa Sede? Ma convien pur dirlo, il 
gabinetto francese da lunghi anni esercitava da sua pro: 
tezione in oriente poco efficacemente, poco corrispon» 
dentemente.all’alto suo mandato. 

Dal troppo famoso trattato del 15 luglio 1840, con 
cui lord Palmerston isolava la Frandia, Vinfluenza fran- 
cese in-oriente decadde di giorno in. giorno, lasciando 
invadere il.proprio onorevole patrimonio, di protezione 
da Russia ed Ioghilterra. 

Ne fan prova i fatti del Libano, le guerre > passale dei 
Deusi, la caduta della famiglia dell’Emir-Bechir, che 
tauti rimproveri suscitò nelle passate sessioni parlamen- 
larie. contro il gabinetto indirizzati dagli uomini, cono- 
scitorì dei casi d’oniente, i quali a ragione deplorano 


IL RISORGIMENTO 
quielta scaduti influenza; che fuvper tanto tempo così 
proficua, benefica ai cattolici d’oriente. 

Se a tultociò si aggiurige la scemalta prepo 
francese in Grecia ‘dopo. la morte di Colletti, a ragione 
diremo aver uopo Il ministero francese pel proprio onore, 
percla gloria di quella grande nazione di fare ogni sforzo 
per riconquistare e la propria autorità in quell’oriente, che 
fu così splendido teatro delle glorie-de’ suoi avi. 

À gran ventura intanto dei cristiani sudditi al turco 


oderanza 


può attribuirsi la nuova nunziatura di Roma a Costan-” 


linopoli, e noi speriamo, malgrado qualsiasi oppositore, 
venga accolto monsignor Ferrieri con quelle solennità 
che il sultano vuole, e che hanno ad assicurargli un vero 
trionfo. 

E questo sarà anche un trionfo per l'Italia, che rap. 
presentata a Costantinopoli dalle legazioni dei due altri 
principi riformatori, conta ora tutti gli addetti alla le- 
gazione, sarda-pei «più fenvidi promotori dello splendido 
ricevimento del ‘nunzio apostolico. E ben può ricono- 
scersi quanta sia. la ‘potenza dell'opinione, quando si 
rifletta, come le cose. nostre siano divenute il tema di 
tutte le conversazioni in quella capitale del mondo orien- 
tale, come nei Turchi il risorgimento d’Italia abbia ge- 
nerato le maggiori simpatie, come, giusta quanto ci 
scrivono, non si discorra che delle riforme di Pio, di 
Leopoldo e di quelle specialmente di Carlo Alberto, che 
riguardasi a Costantinopoli eziandio come l’àncora di 
salute della risorta italiana nazionalità. 

Sia splendido adunque il ricevimento del nunzio di 
Pio.JX a Costantinopoli, e mentre proclamerà. al mondo 
una gloria di; più, del gran‘pontefice, ogni Italiano potrà 
presumere, di parteciparvi, come tutti gl’Italiani; d’ogui 
famiglia che in-quella capitale dimorano, adoperandosi 
a renderla più manifesta, coopereranuo altresì a ren- 
derla nazionale. 


Pietro DI SANTA Rosa; 


Nel nostro numero 21. s’inseriva una lettera che par- 
lava dell’ apparente contraddizione. rilevala tra un re- 
scritto dell'imperatore di Russia, e Vultima allocuzione 
pronunciata in concistoro dal Santo Padre. 

Molti giornali avean:natato la cosa prima di noi, e la 
contraddizione pareva abbastanza chiara. 

Ora leggiamo nélla' Presse del 20 ‘una’ notizia che la 
toglie affatto, rimetteido le cose ‘a luogo: ‘E questa noti» 
zia'è la:ratificazione: deli'èoncordato‘conelaso collasanta 
sede dall'imperatore) di Russia; comunicata al papa dal 
sig.idi:-Bcutenief, al;quale alludevano, come a' cosa fatta, 


le, parole dell’imperatore, del quale. non|poteva{far parola 
l’allocuzione: del PARA come; di (cosa non ancora a lui 


nota.. 

Noi ci affrettiamo a -rettificare, le espressioni della 
menzionata lettera, prodotte, come ognun vede, dall’aver 
il pubblico ‘male inteso 1 due fatti mentovati. 

L'enigma resta così spiegato. 


» SANI 
i caITTTTTITTTTTT e |; «co 


Quantunque 1 roghi de’giornali che dissentono in qual. 
che parte o in tutto dall'opinione pubblica non incontrino 
la nostra approvazione, dacchè vorremmo che gl’Tialiani 
esprimessero in'modo più! serio e ‘consentaneo alla ‘fama 
di: popolò altamente ‘eultò e:civile;igli sdegni ve le (disap: 
provazioni loro, anche mosse dai degna ‘è santa causa; ici 
associamo! però, e con, utto:Il cuore a quel giusto senso 
d’indegnazione che-destò in ‘qualunque onesto.cittadino 
d’Italia. impudente articolo, inserito. nel. giornale La 
Presse, che sappiamo essere Stato, -arso sulla piazza di 
Banchi in Genova. 

Le calunnie di quella lettera, scritta evidentemente 
con lini sinistri e maligni, si confutano da per, sè, appo 
coloro a cui son noti i fatti che essa travisa, e le ono- 

rate persone alle quali fa oltraggio. 

Grazie alla ‘Presse francese se nom sa fare! altri regali 
all'Italta! 


Non avendo potulo inserire in questo numero lo 
Sraro sommario degl’introiti e spese del governo pon- 
tificio. di. cui .ci eravamo proposti dar oggi la conti. 
nuazione, € il fine, soddisfaremo : vel prossimo numero 
all'obbligo: nostro e, al. :desiderio comune, 


STATI DIL ni 
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INTERNO, | 


Torino, 25 gennaio. 


Nell’inserzione fatta ieri în que 
vrano di convocazione del consì 
alcune inesattezze ed ommissio i 


nel modo seguente : ; 


REGIO BREVETTO di convoca 


compiuto, pel 19 marzo 


CARLO ALBERTO per LA GRAZIA 
GIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOI, 


ECC., PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECG. ECO, 

Era nostro intendimento di non convocare 
il consiglio di stato nella forma prevista dall’a 
ditto di sua creazione se non che dopo che 
consiglieri fosse notevolmente accresciuto, CO 
quelli che & termini dell'art, 204 dell'altro 
del 27 novembre ora scorso noi sceglieremo 
consigli divisionali. Ma quest'ultima legge con 
essere in vigore AOL in luglio Senate È 


ancora alquanto rimoto. Avendo” però | ‘roi p 
parecchie disposizioni finanziere siano solleciti 
. parate per essere discusse, crediamo opportun 
tare pi eat di allora l’intiero ML 


siglio di stato compiuto si. adunerà il 45. 
rente anno in sessione generale al fine di delib ri 


sensi In cobeeguienzdiabino convocato! 

chiamo per'il predetto giorno in; questa, nostf 

consiglieri di stato straordinari indicati nell'art 

“stro editto del 48 agosto 1854. a 
‘Mandiamo ; a chiunque spetta di osservare € 

il presente ché sarà registrato nell'ufficio: dele 


| nerale, ed'insérito' nella. raccolta o atti deli 


tale:è nostra: ménte, | i 
torino il 20gennaio 4848... i 
CARLO. ;ALBERTO. 


i si (Dalla Gazzetta Piem i 
— Abbiamo RI ieri la nomina del princi 
Gisterna a consigliere di stato straordinario n 
conte Borelli. Dobbiamo ora aggiungere che una tal 
fu ‘universalmente applaudita. L'uomo ele venn 
conosciute sue virtù cittadine, la dignitosa Vita, le 
‘interrotte relazioni co’ migliori ingegni italiani, les 
beneficenze, furona argomenti TORpO; bastanti a 


pulso: de 
‘A lui toccherà saricire. icon nuove oper la 
che il pubblico) ha dell'animo; suo. 
— Continuano i teatri della: nostra città ; a AIA 
nelle sere di, venerdì contro il desiderio le tante. y 
festato dalla popolazione, a cui duole starsi priva 
trattenimento in quel giorno della settimana: 
inienti di una tal misuravsohovaglibcehi di tutti 
nifesti, ei dalle.stesse autorità; abbastanza con 
sia necessario notarli., di 


a permettere a Torino e ciò che è perujesso nel 
d'Italia. 

— Nonè poi a stupa che si frapponga unta 
appagare il giusto voto del. phbblico, quando 
alla poca cura; con cui sono, direttiigli spetta 
tale. Lo paro di; Iaenadenza A cui, si è lasniata; 


faida i ilogeti ib 46 

Al'ministero dell’ intera ci mag 
altri paesi,.la diretta,sovraintendenzaidi ques 
mo del servizio-pubblico. Sarebbe esempio; da, 
e speriamo lo sarà. L'ordinamento, ela n 
zione alta a ripristinare nell’ antico ‘splendor 
nazionali, è cosa ‘che rìchiede maturo ‘e 
a togliere la misura per cui una popolazio 
me; deve astenersi nella ‘ quaresima, negli 
volta la settimana‘ da un’onesta ticreazion 
noi, aspettando meglio, invochiamo dall 
tente un pronto rimedio all'abuso. 

—Da ogni parte riceviamo notizie dell’enti 
sono animate le popolazioni per la ‘difesi 
dipendenza: e basti per tutti ques fatto 
certa sorgente. 

Un giovane popolano che, dopo soddisf 
vavasi da più anni in Isvizzera, appena 









è 


Da 


DCI 





fu; informato della. chiamata sotto le armi di.una classe di 
servizio temporario, abbandonò Losanna; ove onoratamente 
viveva dell’arte sua,.e venne ad arruolarsi nel reggimento 
Granatieri Guardie, dicendo: così almeno se i nemici ver- 
ranno ad.assalire il mio re ed il mio paese non me ne starò 
ozioso ed inutile, 

Un paese in cui il popolo è animato da tali sentimenti 
non può temere per la sua indipendenza. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. — Nell’ultima seduta della consulta, che durò sei 
ore, fu deciso ad una grande maggioranza: 1° Di chiamare 
uffiziali esteri per. organizzare le nostre milizie; 2° Di sol- 
lecitare l'armamento della riserva/della civica. 5° Di pre- 
valersi, in. caso, della facoltà riservatasi nell’istituzione 
della: civica, di renderne mobile una parte. 


x 


(rom i 0». ORDINE DEL GIORNO 


del ministro delle armi. 


Il sig,, principe Gabrielli tenente generale delle truppe 
pontificie, chiamato all'importante carica di ministro delle 
armi,:ha indirizzato ai militari ed agli impiegati d'ogni 
grado una circolare che ‘noi riportiamo qui appresso. La 
circolare è un’agglomerazione di frasi. comuni sulla propria 
insufficienza, e insieme una: esortazione, paternale a con- 


dursi bene nell’avvenire. 
— Non si poteva sperare circostanza più favorevole. della 
presente per un nuovo ministro delle armi onde formulare 
un programma: da. soddisfare, l'a universale aspettazione. 
Parlava un;antico militare, un. ministro; che per la prima 
volta era scelto fra i laici, in un momento in cui la pub: 
blica opinione si era manifestata con tanta energia, e si 
appoggiava a tante ragioni di opportunità e di giustizia per 
domandare una riforma nella militare amministrazione, un 
riordinamento nella milizia, atto a renderla propria a ser- 
vire lo stato, e conveniente alle presenti difficili e dubbiose 
circostanze. Parlava il nuovo ministro quando la consulta 
di stato appoggiandosi all'opinione e ai fatti faceva voti per: 
chè con ogni sollecitudine avesse luogo il necessario riordi- 
namento, si attivasse la riserva della civica, e si rendesse 
mobile unà porzione di essa. Certamente si aspettava un 
altro linguaggio dal nuovo ministro, è noi crediamo che 
a questa prima esortazione succederà un programma che 
indicherà i principii sui quali si fonderà il nuovo mini- 
stero delle armi. Non vogliamo quì indicare la natura di 
questi ‘principii: vogliamo lasciare al sig. tenente gene- 
rale f'omore di svilupparli; e gli sarà cosa facile se consulta 
l'opinione universale, e si fa carico del bisogno imperioso 
clié ‘ha di condurre l’ armata pontificia. al rango che le 
conviene, e che è desiderato dalla parte sana de suvi capi 
e de'suoi uffiziali. n 
18 gennaio 1848 © 
Militari ed impiegati d'ogni grado, 

Il sottoscritto,-onorato dal-nostro padre e sovrano delli 
nomina, di ministro delle armi, vi partecipa, che inquesto 
giorno\esso. ne “ha assunto le funzioni. 

Questa destinazione, che sua santità nelle di lui estese 
vedute sha; oreduto:di affidare per;la prima’ volta ad' uno 
della nostra famiglia militare, se deve rallegrarvi ed impe- 
gnarvi a dimostrargliene la vostra gratitudine, con l’aumen- 
tare nel zelo e-mella, esattèzza) offre .al sottoseritto‘nn'im- 
menso obbligo di corrispondenza. 

La di lui salute per altro alquanto deperita lo spavente- 
rebbe nell’esaurimento di questo suo debito, se egli non 
fosse certodi .trovarein ciascuno’ di voi quell’assiduità, 
quelle cognizioni nei;vari idcarichi ai quali siete o sareté 
destinati, e quell’ interesse per il vantaggio del governo di 
sua santità da fare progredire utilmente e con lode l'azienda 
militare nei differenti rami ‘della disciplina, del servizio, e 
della economia, a cui titti deggiono concorrere con energia. 
Rammentatevi chela subordinazione è la base fondamen+ 
tale dell’edificio militare, e che con la ‘sola raccomanda: 
zione del merito dovete cercare di ottenere le distinzioni 
edi premi. mo 

Militari ed impiegati di ogni grado, finchè il sottoscritto 
conserverà la direzione della militare azienda, le di lui 
guide saranno la giustizia è là fermezza, sempre di accordo 
con il' bene del servizio e degli individui; come per vostri 
costanti pufiti di direzione esso vi assegna l'ordine, la ob: 
bedienza, l'onore. 

iù . xl tenente generale ministro delle armi 
; P. GABRIELLI. 
(Dal Contemporaneo). 


‘TOSCANA. 


LUCCA. — Il'magistrato delicomune di Lucca, seguendo 
l'esempio. d'altri comuni, ha decretato l'acquisto di 2000 
fucili a percussione per la guardia civica, e ne ha riscosso 
ungiusto tributo di lode. | 


Il Magisitato del comune: di Uapannori al contrario, sol- 
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lecitato da molti dei civici ad emettere una simile risolu- | 
zione, ha risposto con un voto negativo. 

Tanto più questa gretteria è hiasimevole, quanto più nei 
comuni di campagna l'esempio «di poco amore verso quella 
istituzione dato dalla magistratura può portare frutti fune- 
Sti... 

(Dalla Riforma) 








ESTERO 


FRANCIA. 


PARIGI. — La seduta del 20 alla camera dei deputati fu spesa 

quasi tutta nel ventilare la elezione di un nuovo deputato, il sig. 
Richond des Brus, che veniva attaccata, come invalida, per cor- 
ruzione di elettori, e per irregolarità di magistrati. 
‘. La maggioranza, dopo lunghi e vivi dibattimenti, cui presero 
parte quasi tutti gli oratori più passionati dell'opposizione, di- 
chiarò valida l'elezione del sig. Richond des Brus, e lo ammise a 
pigliar: posto nella camera. i 

Il 21, dopo. le interpellazioni: del ‘sig. -Barrot, la camera co- 
mincierà senz'altro la discussione sull'indirizzo da tutti aspettata 
con grand’ansietà. 

— Il 20 gennaio, gli uffizii della camera dei deputati ebbero 
ad occuparsi della istanza, che altri fece per essere autorizzato a 
convenire il sig. Larochejaquelin nanti legittimo tribunale per 
ivi rispondere alla accusa di frode contro di lui mossa. Fu nio- 
minata una commissione di nove membri ad esaminare la qui- 
stione, e riferire intorno a tale istanza. Di questi, cinque isi di- 
chiararono sul concedere l'autorizzazione, osservando che niun 
deputato deve tollerare in silenzio un'accusa, che affetta il suo 
onore: due si.astennero dallo esprimere la loro opinione: e due 
si:pronunziarono contro la fatta ‘istanza. 


BELGIO. 


Mentre in Inghilterra, ed in Francia il governo ebbe a con- 
statare una deficienza nelle finanze; il tesoro ebbe invece nel 
Belgio un aumento d’introiti. Ecco le cifre. 

Nel 1846, le imposizioni indirette avevano prodotto Ja somma 
totale di 73,458.588 fr.,24 cent. 

Nel 1847 produssero la somma di 73,515,017 fr., 69 cent. La 
rendita delle strade ferrate ammontò a un milione di più che nel 
1846. È da notarsi che la rendita dei canali, lungi dal scemare 
per lo sviluppo delle strade: ferrate che li costeggiano, crebbe 
invece da 2,974,000 a .3,504;000 fr. La sperienza prova che 
questi due modi di trasporto si alimentano a vicenda. 


INGHILTERRA. 


Avvi in Inghilterra il progetto di fondare ne’ mari chinesi un 
vescovado, probabilmente ‘a Vittoria, Hong-Kong, tostochè si 
saranno potuti fare gli opportuni provvedimenti preparatorii. 

Quanto ai fondi necessarii a tal uopo gia si hanno in mano 
II. 18,000 (5,000 delle quali sono destinate a fondare un collegio, 
largite in parte da donatori anonimi, il restantè raccolto per 
mezzo di una lettera pastorale del vescovo di Londra). Il rima- 
nente della somma che richiede il suo disegno si raccorrà col 
mezzo di volontarie soscrizioni, mancano ancora Il. 20,000 a un 
dipresso prima che sperar si possa l'approvazione del governo. 

= La causa del mandamus (citazione) spedito ‘contro l’arci- 
vescovo di Cantorbéry riguardo alla nomina del dottore Ham- 
pden alla cattedra vescovile di Dereford, verrà chiamata innanzi 
al banco della regina, venerdì 21 ed il promotore generale farà 
le sue conclusioni contro tale misura sabbato. 








IMPERO D'AUSTRIA. 


UNGHERIA. — Dopo una vacanza di quattordici giorni per le 
feste. del |SS. Natale, la dieta ‘ungherese si riadlimava il 7 del 


| corrente gennaio, ;a ricominciare fe importanti sue discussioni, 
11 17 dello. stesso mese, la. camera dei magnati, dopo quattro 
| giorni di dibattimenti sulla quistione delle imposte, decideva ad 


unanimità di voti, che d’ora innanzi in Ungheria tutte le elassi 


i i; 3 È 
| della popolazione vi andrebbero egualmente soggetta, c che di 


comune, accordo colla camera dei deputati si nomini una com- 
missione, la quale faccia un progetto intérno al modo, distribu- 
zione, ed uso delle contribuzioni, come pure sul rispettivo loro 
controllo. ; 

Gli avvocati di Pesth i quali‘sono assai numerosi hanno pre- 
sentato alla dieta una petizione per una riforma dell'avvocatura 
eon'apposito progetto di legge. Simili petizioni si preparavano 
anche.da altrecittà. 


PRUSSIA. 


Il.7 del corrente gennaio. la viniversità'di Conisberga tenne un 
concilio generale (radunanza di tutti i professori ordinarii) per 
deliberare, conformemente all'invito del ministro Eiclhorn in- 
torno. all'ammessibilità degli ebrei alle cattedre di questa regia 
università. Fu stabilito alla maggiorità di 22 voti,contro 7 la 
piena ed assoluta ammessibilità degli ‘ebrei, e dei cattolici alle 
cattedre tutte senza distinzione. Però considerando che la uni- 
versità di Conisberga ‘fu principalmente fondata affinchè ser- 
visse di sostegno; è fomentò al protestanitismo, è quindi ad 0g- 
getto di non spogliarla ‘affatto di questo: suo carattere, due facoltà 
espressero ili desiderio che le ‘cattedre dì filosofia edi storia non 
potessero essere esclusivamente occupate da professori non pro- 
testati. 
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BERLINO. — 11.17 gennaio ebbe luogo l'apertura del comi- 
tato parlamentare nel palazzo reale, conun discorso progunziato 
dalministro dell’interno commissario della dieta, barone di Bo- 
delschwingh. Dopo ciò ì deputati furono presentati a S. M. nelle 
sue camere, laquale parlò loro dell'armonia, della perfetta unione 
che regnar deve tra sovrano e dieta. 

L'argomento delle discussioni preliminari sarà la competenza 
del comitato stesso, il suo rapporto ‘colla dieta, l'estensione dei 
suoi poteri, l'indole della sua costituzione. Questo comitato da- 
vrebb'essere composto di 104 membri: ma si conta soli 100 per- 
chè i comuni romani non elessero i loro rappresentanti, consi- 
derando tale comitato come anticostituzionale. 


ASSIA ELETTORALE. 


1112 gennaio, nella città di Hanau ebbe luogo ‘una numerosa 
radunanza (800 persone a quanto si dice) per rinnovellare.sotto 
gli auspizii del Borgomastro Eberhard il giuramento che ogni 
assiano è tenuto’ prestare all’età di diciotto anni sulla costità- 
zione. Nello stesso tempo si conchiuse di mandare ‘una deputa- 
zione al loro ‘deputato, per avvisarlo in nome de’ suoi commit 
tenti a mon dare il'suo voto a qualsiasi proposta, tendente a 
modificare ‘direttamente’ ‘o. indirettamente‘ principii su cui è 
fondata la costituzione assiana: ad esortarlo inoltre a fàré ogni 
sforzo, acciò la carta costituzionale dell'Assia sia'in tutte le:sue 


norme pienamente eseguita senza riguardo o riserva di'sérta. e 
così diventi verità. 


DANIMARCA: 


Il Gran-Belt è coperto interamente di ghiaccio. I viaggiatori 
e la posta traversano ora questo stretto su battelli costrutti in 
modo, che si possano trainare sul ghiaccio. Ogni comunica- 


zione tra Elseneur in Danimarca e Helsinborg in Isvezia s'è 
interrotta. 
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LETTERA DI DE MAISTRE 
ALL’ECHO DES ALPES MARITIMES. 


Il nostro giornale viene da taluni accusato di troppa 


serietà; per provare ai nostri lettori che non. meritiamo 


tale accusa, diamo qui scrupolosamente tradotta una let- 
tera di S. E. il sig, conte. De Maistre,.. governatore di 
Nizza, il quale. degnasi scendere nell’arrinigo della pub- 
blicità. Non isperiamo di aggiungere alla purezza del suò 
stile. Ma il nostro starà almeno a quello del signor De 
maistre, come il suo sta a quello dell'illustre suo, padre, 
dell’illustre suo zio. i 


Quando un viaggiatore sî mette in cammino, s'egli prende una 
via diametralmente opposta alla meta che si propone di raggiun- 
gere, è opera di carità il prevenirlo dell'errore. 

Ecco la'‘cagione per la quale m'indirizzo a voi, miei signori, 
per avvertirvi che battete una falsa strada ; il vostro fine leale è 
legittimo è senza dubbio la religione e la libertà; ‘ebbene; voi 
v'incamminate direttamente verso l’empietà ed il dispotismo; in 
una parola; verso il radicalismo. 

“Voi cominciate dall’inserire una lettera del sig. Gioberti con- 
tro i gesuiti; io non voglio fare nè l’apologia degli ‘uni, né la 
critica dell'altro: una lettera non può essere un libro; io vi farò 
soltanto osservare che il sig. Gioberti condanna ciò che il papa 
approva, ed approva ciò che il papa condanna. Dunque non è 
cattolico nè egli, nè \coloro che avessero le stesse opinioni di 
lui; perché l'essenza del cattolicismo è l'approvazione di ciò che 
il papa approva, e la condanna di ciò che egli condanna. Ut 
uomo che osa nominare setta un ordine religioso legalmente 
riconosciuto dalla chiesa cattolica, e al quale i) sommo ponte- 
fice diede, or son pochi giorni, i più giusti elogi, sarà tutto 
quello che egli vorrà) ma ‘non può in coscienza attribuirsi il tic 
tolo di cattolico mentre sta per immergersi nella fogna, entrò cui 
perirono Lamennais e molti altri. » 

Esaminiamo l'inserzione di questa lettera sotto’ il punto di 
Vista della libertà: 

«To sono, come voi, cittadino e cattolico; io non so, se ho co- 
muni con voi le mie altre qualità di padre di famiglia edi pro- 
prietario; comulique però questo sia, egli è pienamente con- 
forme alla giustizia che voi mi lasciate godere al pari di voi, la 
più perfetta libertà nell'esercizio dei miei dritti civili e reli- 
giosi. 

« Ora, come cittadino io ho il diritto di scegliere il medico 
che mi consigli per Ja salute del mio corpo, e come cattolico 
ho il diritto di scegliere il prete, la cui direzione io voglio se- 
guire per la salute dell'anima mia; come proprietario, ho diritto 
di scegliere l’intendente che deve sorvegliare la coltivazione dei 
miei beni, e, come padre di famiglia, ho diritto di scegliere gli 
istitutori, ai quali mi piace di confidare l’educazione dei miei 
figli (bellissimo parallelo). 

« Ebbene! come cattolico, io voglio scegliere un gesuita per 
direttore, e, come padre, dei gesuiti per istitutori dei miei figli; 
nè ho bisogno di darne alcuna cagione, questo mi piace, e ba- 
Sta, io resto nell'esercizio dei miei dritti; ma pure voglio co- 
municarvi uno dei motivi di questa condoita. Ed è, che dopo 
aver ben letto tutto quello che fu scritto contro i gesuiti; mi son 
trovato perfettamente d'accordo col barone Starh, ministro pro- 
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testante e predicatore alla corte di Assia Darmstadt; egli soleva 
dire: «»Di tutto quello ‘che fu detto sui gesuiti, non c'è di ben 
provato, che il' bene che essi hanno fatto (aè protestanti?) — 
Gentili predicatori della concordia, voi mi parlate di libertà pre- 
sentandomi dei ceppi. Indietro! io non ne voglio sapere dei 
vostri inciampi; se la libertà non è per tutti, ella è per nes- 
suno. 
« Ma eccone un’altra più bella! Alcuni fedeli si radunano in 
una chiesa per adorare il santissimo Sacramento e fare, per 
quanto sta in ‘loro, onorevole ammenda delle ingiurie che egli 
vi riceve: voi li accusate di non pregare secondo le vostre inten- 
zioni, e voi volete loro imporre silenzio! Ma comè, voi che in- 
vocate la libertà del pensiero, voi negate ai cristiani la libertà 
del pregare? Che! non'potremo più versare appiè degli altari i 
nostri timori e le speranze nostre; i nostri desiderii e i nostri 
affanni, senza prima avervi domandato se questi sentimenti sono 
pur, conformi ai vostri? Ecchè! la chiesa non è ella aperta? Ve- 
nite, inginocchiatevi sul sacrato pavimento, e pregate voi pure; 
pregate che ì decreti della dieta Elvetica siano estesi a tutto 
l’orbe cattolico; e che un Ochsenbein sia dappertutto incaricato 
di dirigerne la esecuzione; pregate pel vostro santo padre Gio» 
berti, per l'esaltazione della vostra santa madre la setta Gio- 
bertina e per l'estirpazione della compagnia di Gesù; pregate, 
e Dio nella sua infinita giustizia peserà quali siano le preghiere 
più giuste e più conformi alla sua santa volontà; ma voler frap- 
porsi fra Dio e colui che prega, proscrivere fino ai sospiri di 
chi tace, oh! credetelo a me, poveri tirannuzzi (despotillons), 
è selvaggio, è ignobile, peggio ancora, è ridicolo divisamento. 
To andrò a quella chiesa per vendicarmi (in chiesa?), per vendi. 
carmi delle vostre stupide pretese, io vi pregherò Dio perchè 
vi faccia cristiani, perchè voi possiate comprendere che sia la 
libertà. i 

« To non ho vuotato il mio sacco; quindi per poco che, la 
mia corrispondenza vi interessi, a buon rivederci». 


C. D. M. 


S. Eccellenza termina col dire che egli non ha ancora vuotato 
il suo sacco, or siccome le più grosse stanno in fondo, speriamo 
di poter ancor rallegrare un’altra volta i nostri lettori. 


OPUSCOLO DI CORMENIN. 


Il signor Cormenin, conosciuto più generalmente sotto il nome 
di Timone giureconsulto rinomato e scrittore di occasione, o come 
dicono i francesi pamphlétaire, più di qualunque altro pieno di 
brio e di saley venne ultimamente in Italia, si fermò qualche 
tempo in Napoli ed in Roma, e rientrando in sua patrià passò 
per Torino. Durante il suo breve soggiorno nella capitale del 
mondo cattolico espose al Santo Padre alcune sue idee intorno 
all'ordinamento della consulta di stato ed il papa per mostrar- 
gliene il suo gradimento gli conferiva la croce dell'ordine da lui 
instituito. Lo sdegnoso Timone, quantunque avesse già altra volta 
in Francia rinunciato al titolo di visconte ed all'ordine della le- 
gion d'onore, porta all'occhiello del suo abito con una certa Vi 
sibile compiacenza il nastro Piano. 7 

In Napoli il Cormenin ebbe anche un abboccamento col. re 
Ferdinando a cui disse alcune incisive parole, che gli meritarono 
un grazioso rabuffo, seguito immediatamente da un tal qualese- 
miserio;ringraziamento. Avendo però letto il governo delle Due 
Sicilie come quello di Roma aveva onorato i giureconsulti, pensò 
che poteva in ciò emulare innocentemente il papa: ed inviò una 
decorazione al liberale Timone. Vi è chi dice ‘che il facesse 
anche perchè questi aveva promesso a’suoi amici di Napoli, come 
promise a quelli di Torino, discrivere su l'Indipendenza d'Italia 
uno di que’suoi opuscoli caustici, che dove toccano lascian l’im- 
pronta. Un cavaliere dell'ordine di Francesco I (d’immortale 
memoria), e che so io, pensavano, risparmiasse i ministri di Fer- 
dinando Il. E poi dicon che costoro intendon poco di politica!! 

Ma quest’'invio essendo stato fatto prima delle riforme non fu 
accettato da, Timone. 

} Annunziamo' poi che l'opuscolo promesso dal sig. Cormenin 
sul’Indipendenza d'Italia è stato pubblicato in Franciail giorno 
19, per quanto ci:scrive lo stesso autore aggiungendo: « io temo 
« che in Francia nol trovino troppo italiano: ma se è così, tanto 
« meglio per voi : 

« È per l'Italia che io ’Iho scritto con una ispirazione piena di 
convincimento; all'Italia con.rischio anche di dispiacere ai 
miei, mi son consacrato;—;Tratterò: più. tardi delle vostre 
quistioni interne : ma innanzi tutto ‘è mestieri occuparsi della 
vostra indipendenza... Nello stabilirla ci è di che ;occupare 
i vostri spiriti liberali Ja speranza degli assolutistisi è quella 
di vedere i principi in contrasto co'popoli, per avere il pre- 
testo d’intervenire, siate (risoluti e prudenti: cose difficili a 
conciliarsi, il so che la vostra indipendenza e la vostra libertà 
non possono, acquistarsi che. a questo. prezzo. Non .convien 
mettere in menomo pericolo l'accordo de’popoli co're. Non 
pretendete di provocare lo straniero, ma non soffrite che 
metta il piede in casa vostra». 

Appena giunto l'opuscolo del Cormenin ne daremo. distinto 

ragguaglio. 


FRANCIA. 


Alcuni giorni sono giunsero a Parigi tre carri enormi carichi 
d'immensi blocchi di marmo rozzo, e si fermarono all’ Hotel 
des Invalides. Gli è il porforio donato dall'imperatore di Russia 
per: il cenotafio di Napoleone. 


DISCORSO DEL DE-AGOSTINI. 


Il Professore De-Agostini, che non aspettò certo quest'ora per 
dar prove d’un ingegno gagliardo, il dì 17 novembre inaugurava 
l’anno scolastico nel reale collegio di Casale-Monferrato con un 
discorso degno della circostanza. Il magistero letterario si trovò 
d'accordo coll’idea politica: i sensi del cittadino si confusero 
con quei del religioso, le ispirazioni dell’oratore sorsero dalla 
loro fonte naturale, dalla mente e dal cuore scossi da profonde 
verità, da opportune verità. Va i 

E molte di tali verità campeggiarono nell’orazione del De-Ago- 
stini. Ci mostrò con felice eloquenza lo stretto vincolo della 
religione, della morale coi progressi politici. A questi progressi 
assegnò il loro naturale fondamento l'opinione de'savi e il co- 
raggio del principe che la interroga. ax ì 

E tempo che la eloquenza civile esca fuor de’ gretti insegna» 
menti della rettovica parolaia per pigliar forma e sostanza nelle ,, 
cose della pratica. 

E tempo che le lettere assumano o riassumano il loro magi- 
stero politico in tutta la sua ampiezza, e che le cattedre de’pri- 
mi insegnatori della gioventù, comincino con accomodata e 
vigorosa istruzione ad apparecchiare gli animi di questa gio- 
ventù ai grandi bisogni della patria, che si vanno facendo ogni 
di più gravi. Possa l'esempio del valoroso De-Agostini essere 
seguito da tutti i compagni suoi: noi lo auguriamo come un 
gran bene alla patria nostria. 

1 Così l’eloquenza rientrerà nelle scuole ritemprata nelle buone 
idee civili: così le grandi virtù s' inizieranno, e il nuovo incivi- 
limento poggerà sopra le sue vere, incrollabili fondamenta, reli- 
gione, morale, politica, strette in nodo fraterno, indissolubile. 

Torniamo a ripetere plauso sincero e pieno al professore De- 

Agostini. 5 


e 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


po «ke 


Torino. — Ieri sera, nel salone della Rocca, ebbe luogo 
il banchetto degli artisti. La poesia, la pittura, la scultura, 
la musica, l’arte comica si davano fratellevolmente la mano. 
Gli artisti ebbero pure la felice idea di far,intervenire per la 
prima volta il sesso gentile in queste patriotiche adunanze. 
La speranza che. giorni migliori splendessero finalmente 
pei nostri fratelli di Napoli, prodotta dalle recenti nuove di 
quella provincia, contribuiva non poco ‘all'animazione della 
festa, Verso il fine ‘del banchetto, parecchi applauditi di- 
scorsi e poesie si fecero udire dai commensali. Tra Je donne 
la signora Olimpia Savio proiunziò sentite e nobili pa- 
role. 

Si ebbe la buona idea di servirsi dell’occasione del con- 
vegno ‘per far utili proposizioni, come quella di un casino 
destinato alle riunioni dei cultori delle diverse arti e delle 
lettere, e della creazione di una cattedra di estetica. Il dot- 
tor Pacchiotti, che la propose in un caldo e generoso di- 
scorso, riscosse vivi applausi. 

Noi avemmo, pure campo di ammirare il singolar talento 
al piano della valorosa signora Montignani. Finalmente 
l’arte drammatica era rappresentata dalla più sublime in- 
terprete di Vittorio Alfieri, da Carlotta Marchioni, la quale, 
insieme jal valente sig. Gottardi, declamò una scena del- 
l'Ottavia. 1 

Nella sera vennero ad abbellire la festa parecchie gentili | 
signore che, se animano ogni cosa colla loro presenza, si 
devono poi considerare come indispensabile ornamento di 
una riunione di cultori delle arti belle. - 


LOMBARDO-VENETO. 


Mirino (25 gennaio). — Al famigerato conte Bolza era 
affidato l’arresto del conteSoncino il più giovane delle sgra-’ 
ziate vittime, e‘così di mano in mano ad altri quattro suoi 
degni compagni alla testa del rispettivo drappello, la‘cattara 
degli altri. 

Verso le ore tre fu risvegliato il sunnominato Soncino e 
gli fu intimato di alzarsi onde recarsi tosto al suo destino, 
ed avendo egli interrogato îl Bolza del dove dovevasi con- 
durlo, gli fu risposto , st disponga a partire , ella saprà a 
Briin (è Brin una città vicina’ allo Spielberg) la sua desti- 
nazione! È facile l’immaginarsi la terribile sorpresa del- 
l’infelice giovane. Gli fu quindi fatta la perquisizione domi- 
ciliare, che fu poi praticata anche cogli altri senza che siasi 
rinvenuta cosa onde alcuno fosse dichiarato colpevole. Non 
gli s'accordò neppure di munirsi d’abiti sufficienti contro il 
rigore della stagione; nè il conforto di abbracciare la madre 
ed il fratello. Lo stesso si praticò con Rosales, che recavasi 
alla sua casa seguito da una spia ; con Battaglia, che fu 
trattato conassai villani modi. Queste nozioni furono de- 
sunte dai famigliari degli sventurati. 

Più fortunati, Belcredi e Cantù, e col favore forse di qual- 
che uscita ignota agli sgherri poterono evadersi, e si spera 
possano a quest'ora trovarsi in luogo di sicurezza. 

I tre primi tradotti ne! locale di santa Margherita, collo- 
cati in una diligenza divisa in tre compartimenti, avendo 
ciascuno di loro al fianco un commissario con: accompagna» 
mento esterno di guardie a cavallo, si avviarono. alla Porta 


E LETTERARIO 


Orientale, ove, quasi per derisione, fur 
passaporto per Brun, alla coi volta $ poi 
‘Alla madre del Soncino, che nel di 

dal direttore di polizia onde avere qu 
circa all’accaduto, il commissario rispose 
è troppo popolare € spende, troppo denari 
Battaglia rispose nulla saper - li del ‘n 
disposizione che gli era stata ordinata 
Immenso è lo stupore e la, desol 
spavento destato da questa nuova mani, 
verno, che ormai procede al gastigo sen 
se esista o no la colpa. Tutta la citta è 
vedendosi togliere dal seno alcuni de uo 
teme per sè, e per altri, e incerto si studia 
trare sin dove potrà giungere la tenebrosa } 
(1) Nella suddetta notte furono pure a 
giovani appartenenti a case commerciali , 
Busi, Cameroni, Rossari e Re, ecco il ve 
racconto di quanto è accaduto fra noi. DI 
di PET FEAR CARA 


(4) In un caffè vicino alla piùzza del duomo dett 
FRANCIA. LC RITAIOS 
CAMERA DEI PARI. 

Nella hreve tornata dei 24 si votò la ripres 
getti di legge, le:cui relazioni si deposero 
sione; sono questi: 4. il progetto di legge rel 
dei fanciulli nelle manifatture; 2. il progetto 
tivo al sistema ipotecario nelle colonie; 3. | 
legge concernente la riforma delle prigio 
messo all'ordine del giorno. La discussione è 
ciare ai 25. od 

CAMERA DEI DEPUTATI. — 

— La discussione nella camera dei deputat | 
del 24 gennaio, ebbe da principio sino al finei 
carattere, primieramente per causa di un pi n 
tra il sig. Richond des Brus, e il sig. Garnier. P 
da una espressione offensiva usata da ques 
cedente, e non voluta ritrattare. Dopo un. 
fuso dibattimento, il presidente dichiarò ter 
dente. Allora il sig. O. Barrot prese a discorî 
stanze relative all’accusa del sig. Petit, e fe 
attacco contro il governo, contro Guizot pa 
per aver tollerato se non ratificato tal sistema dî 
Il presidente del consiglio si difese con dignito 
e dopo viva discussione il sig. Darblay, tuttochè de 
al partito conservatore, propose un ordine del gig) 
vato, concepito in biasimo del ministero, men i 
Peyramont mise in campo una contro-proposizi 
opposto. Eseguita la votazione, la prima, pro 
rigettata da 225 voti contro 146, con una magg 
di 79 voti, mentrechè la seconda fu ‘adottata 
e seduta. da Tea 
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REGIE SCUOLE TECN 


CORSO DI MECCANICA APPLICATA 


| Sabbato, 29 del mese, alle 7 1j2 di ser 
sala presso a S. Francesco di Paola, il sig 
riaprirà l’annuo corso delle pubbliche lezi 
nica applicata alle arti, e lo proseguirà nell 
coledì e di sabbato d’ogni settimana. | © 


O SSIETIRSTIRE È 


“CORREZIONI. 


parla del reddito pontificio, invece di 
legga 60,000,000. 1 ti 
Nel supplemento allo stesso numero r 
isbaglio di composizione (sbaglio cori 
lavoro) l'articolo 4 delle riforme int 


| organica della consulta generale d 


tiamo quindi di riprodurre quell’artice 


Art. 4. Ogni consiglio provine 
fine delle sue sessioni ci presenter 
principali proprietari che trovansi mi 
siglieri provinciali per ciascuna pr 
nire nella consulta in tutte le ‘disc 
l’amministrazione delle rispettive prov 


TIPOGRAFIA COTTA I 
via dell’Arcivescovado, accanto all 
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I sovrani provvedimenti del 7 dicembre 4847 intorno al. 
l'avanzamento degli uffiziali nel nostro esercito. ligure- 
piemontese, furono giù oggetto di un articolo nel, presente 
giornale. Ma la nostra direzione concede‘a noi, collabora: 
tori di esso, negli articoli firmati (e tali sono sempre i miei), 
una latitudine consentanea alla vera liberalità delle sue ‘e 
nostre opinioni; Di essa approfittando io esporrò qui il pa: 


rer mio sugli accennati sovrani provvedimenti, — Un dop-, 


pio, anzi un continuo esame di questo anzi di tutti gli af. 
Dr militari, mi sembrano ora tanto più opportuni che : 
.* questi affari sono:ora;i più importanti di tutti in Italia; 
ui che ci paion di quelli.i in.cui.sta a noi, al nostro governo 
il dare l'esempio, ed eglivil dà, egli altri italiani il pren- 
dono più volentieri ;5:° che nell'esercitare il diritto gra: 
ziosamente compartitoci di esaminare gli atti del nostro 
governo, noi l’usiamo sempre più volentieri lodando. che 
biasimando ;4.% (e tanto più quando le lodi che moi cre- 
diamo potere e dover dare, non sono date universalmente; 
ed hanno quindi tanto più mestieri di essere ragionate. 
Fin ;dal. principio del regno di $. M., il nostro esercito 
venne ordinato'in modo che si può, dir buono, non soltanto 
relativamente agli altri eserciti italiani, main paragone di 
qual che si sia di tutta Europa; di che noi abbiam'testimo- 
nianze numerose di uffiziali Cral e serittori stranieri. 
Forse, noi tenteremo poi dare a’ nostri fratelli italiani d’ ol- 
tre Magra; od oltre Trebbia, un'idea di questo nostro or- 
dinamento;'e ‘delle ‘imitazioni ch'essì ne potrebbero intro- 
durre ne’ loro éserciti; se pure ‘essi vogliano ‘seriamente 
aver, esercìli, e far perciò i serii sacificii necessari. Percioc 
chè n den eserciti è sempre tale, che implica 
seriissimi Sacrificii in pace, come in guerra; in guerra. di 
sangue edi vite; in pace di danari, e di costante operosità, 


NON PIU OSTRACISMO 


ALLA SARDEGNA 





Make 


Non molto dissimili dalle condizioni universali del mondo 
incivilito sono quelle della Sardegna: ma la sua posizione 
geografica, l'indole. dei suoi abitanti, la forza 'd’imprevedi- 
bili circostanze, avendo fatto incaglio a che giungesse in- 
contaminata ‘a piedi del trono la verità de’ suoi bisogni, 
questa rimase priva di vitale elemento, e così indebolita e 
calunniata, dovette soggiacere allo scherno di coloro che 
nell'istruzione e nei costumi la posero a confronto delle più 
remote contrade dell'Asia. 

È debito d'ogni buon cittadino caldo di patrio zelo in- 

halzar la sua voce' în questo momento per secondare la 
santa missione d'un re possente, che coraggioso imprende 
l'opera della sua l'igenetazione. Questo scritto, che ragiona 
delle cose dell’isola, mira a ciò solo; sebbene per farlo con 
più giusta misura sia d’uopo dare uno sguardo allo stato 
presente d’Italia. 

Il progresso è talmente collegato all’utile individuale e 
nazionale, che ‘tutti coloro che hanno fior di senno deb- 
bono sinceramente seguirlo. O in mala fede mentisce, od 








ultra base di quella dell’ unione col popolo, | 


Chi non voglia spendere largamente i danari e, l’opera; in 
pace, non;isperi spendere: gloriosamente nè utilmente la 
vita in guerra; perciocchè egli mostra di non sentire, di 
non voler pagare al prezzo suo il piangere, il dovere di com. 
battere è morir per la patria. i 

Ma; in fatto d’eserciti; come d'altre cose, non è forse 
massima; di iche:siasi abusato tanto, come di questa :. « che 
ib meglio è nemico del bene ». Questo è; di quei detti vera. 
mente volgari; di che;ogni volgo, quel dei pigri principal. 
mente abusa volentieri, Certo che, quando una cosa è por- 
tata a:futto:ciò che ella può avere di. umana perfezione, 
ella non si deve toccar più, per paura, di guastarla, Ma 
quante cose umane.sono elle, così vicine a perfezione? e per 
poco che non sieno, giova certo «affaticarsi a, migliorarle; 
v'è più, v'è almeno tanto rischio di, lasciarle peggiorare 
nell’ozio, che di guastarle coll’ operosità. 

Che tutti gli eserciti, peggiorino, facilmente in tempo di 
pace, è cosa nota..E-tra,i, più naturali; e più consueti peg- 
gioramenti;è questo poi.: che; essendo;in. pace poche occa- 
sioni, dij distinguersi/gli ufficiali, l'avanzamento per. anzia- 
nità, non-solamente pare; ma; è veramente, il solo.giusto.;. e 
così a quello si viene: esclusivamente, quasi sempre e dap; 
pertatto; Ora, la giustizia; è runa bella» cosa senza dubbio ; 
ma la giustizia perfetta non esiste quaggiù, nè può esistere. 
Non'v'è giustizia nella distribuzione delle sostanze; eppure 
nom.è possibile, non vi si cerca se non dai sognatori, quella 
che sola sarebbe perfetta giustizia, la, parità. Che più? Non 
v'è giustizia umana perfetta;;.nommeno nella distribuzione 
dei doni naturali, ; nelle forze corporali ed intellettuali, 
nella. bellezza, e;via. via; Questo mondo non.è ordinato .e 
non'va innanzi, se non, a furia, d’ingiustizie apparenti ; a 
furia.di sacrifici fatti o sofferti con amore e generosità, I 
n nni ‘ll’ 
illuso ‘s'inganna chi esagera in:Italia un; partito avverso. ad 
ogni ordinamento. Grande è il pensiero: di pervenire ad un 
ordine di cose /da produrre l’unità dello scopo; l’indi- 
pendenza ; cioè ‘ela: gloria «d’Italia : niuno; da. ciò dis: 
sente. 

A propriamente dire, non esiste un organizzato partito 
retrogrado; una picegla. frazione. d’uomini esagerati lim. 
magina, e si sforza di persuaderne l’esistenza ‘all’universale 
per giovare ai proprii fini. Come non esiste neppure un par: 
tito di ‘rivoluzionari. che ‘meriti un. tal nome. I primi di 
questi sono agitati dal timore delle: conseguenze d'un radi- 
calismo sfrenato, e gli altri agiscono: con artifizio per :fo- 
mentare il disordine, avvelenando: discordi-passioni, e per 


innalzarsi ‘sulla rovina‘ dei fratelli: così a vicenda: esaltano . 


questi il: potere delle opposte opinioni, e si attribuiscono-tal 
forza, che nell'intima loro coscienza ‘sono persuasi .di.non 
possedere. 

Uno e solo è il partito, che l'istruzione deile classì civi- 
lizzate ha reso! possibile, necessario in tutta 1 Italia; questo 
è il partito del'iprogresso: tutti; i buoni 0 in silenzio, od 
apertamente lo sieguono: la divergenza delle opinivni con- 
siste nell'adozione dei’ mezzi reputati migliori da alcuni 
forse più cauti,'e da altri più ardenti: Non'è difficile in una 
via che tende al medesimo scopo, preso in mira fin dai primi 
anni del glorioso suo regno dall’ottimo nostro sovrano, ri- 
durle ad unione; massime quando la moderazione abbia 





Sr di imitare. 











militari .non debbono, essere men generosi. .di sacrificii al- 
l’ordine.di:ciò;che è, mondo, loro, dell’esercito;;— Or bene: 
una; dellé cose più essenziali all'ordine, al, bene, dell’eser- 
cito, & che questo?sia comandato, da uomini; bastantemente 
giovani. È noto: l’amore; la poesia e..la, guerra ; sono cose 
da:giovani ; (6. l'avanzamento: per anzianità, produce inevi- 
tabilmente l’effetto idi.far,comandare l’esercito,:di grado:in 
grado;otla; uomini ;troppo; vecchi. —Il: danno, di tal.risul. 
tato,;; evidenteper, îsè, è; dimostrato, poi; da ‘mille, esperi- 
menti; ma non citeremo;se, no i due più nuovi e. più noti; 
gli eserciti /austriati:sconfitti dai Francesi. quasi. costante. 
mente, dal.1792-al.1804;[e-l’esercito ‘dei, veterani, del, gran 
Federico, sbaragliato “a Jena: Per.chi abbia ombra di co- 
gnizioni storiche militari;.sarebbe vano fermarsi un, mo- 
mento‘di più. 

E questo! danno è. così igrave, che, qualunque IR 
anche cattivo; fusempre:miglioriche il danno stesso.; Il ri 
medio prevalso ne’ secoli; scorsi ; fu; quello di .dar-avanza- 
menti eccezionali, abzi a; un tratto gradi superiori, ;ai no- 
bilie comandi generali odanche in.capo ai principi; Condè 
aveva, se ben mi rammento, 240/22 anni alla sua prima 
vittoria; come Alessandro. — Negli anni della rivoluzione 
francese; distrutti, esecrati i privilegi de'nobili,;-se ne fe- 
cero! sottentrar ‘altri , i privilegi del.civismo, del caso 6 
della fortàna!; e civismo, caso o fortuna produssero l’effetto 
che ognun sa, quella ‘turba di generali immortali, quelle 
migliaia di uffiziali incomparabili i tutti giovani, i quali 
{per servirci d'una frase del tempo) trassero seco ‘incate- 
nata la vittoria per venanni.Ma v'è più? in quella stessa 
età eroica della milizia, un'rimedio peggiore certamente di 
tutti questi, l’uso di comprare;i gradi, produsse un efletto 
similmente felice nell'esercito inglese ; lo. riempi .d’ uffi. 
—_mr—m—t—tP—ttmT—t—t—tm_É__É__—__o_oaeo© [8 ut1 
dato tempo a provare'col successo quale dei duc sistemi 
sìà più opportuno e varitiggioso. ) 

La Sardegna, che ha fatto già lunga esperienza dei danni 
che arrecano le estreme opinioni, può essere utile esempio 
per dare un preventivo ‘giudizio sull’utile delle Tiforme, 
che è grande assai ‘se ad esse ‘presiedè la moderazione; e 
dubbio rimane o nullo, se premature arrivano o troppo 
preeipitate. 

Le guerre, cui sotto la dominazione spagnuola dovette 
prender parte la' Sardegna, gli‘odiî ‘di parte, le intestine 
dissensioni, la mala' amministrazione [della feudale giusti- 
zia, ridussero quest'isola, prima'che fosse ceduta alla real 
casa d+-Savoia, a tale povertà di popolazione e di finanze, 
che le assidue cure di tanti ottimi sovrani é le sollecitudini 
indefesse dell’adorato regnante non' hanno sinora potuto 
sanarne le piaghe. 

La speranza confortò sempre l'animo dei Sardi, che sop- 
portarono per tanti anni in silenzio un presente doloroso 
nell’idea d’un'avvenire più fortunato: mal’inazione del com- 
mercio, cessato! pei dazii d’esportazione e d'importazione, 
l'a' mancanza del numerario, che senza ricambio si trae nella 
massima parte al ‘continente, per i baroni come frutto dei 
feudi riscattali, la carestia infibe che da tre andi quasi, 
senza interruzione ha regnato nell'isola, tutto ha contri- 
buito a suo danno. Due erano i mezzi da farla risorgere. 
Era il primo, anche seguendo il sistema di ‘separazione da- 
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ziali e generali giovani, lo fece comandare all'ultimo da 
Arturo Wellesley, l’emulo, il vincitore di Napoleone. Se 
fi veri mi- 
mestiere ; 


ne persuadano, 0 piuttosto ne son persuasi £ 
litari, amanti del proprio esercito, del prop? 
qualunque rimedio è miglior che il danno, qualunque in- 
giustizia è migliore che la giustizia dell’avanzamenio per 
anzianità eschisiva. ; 

Il solo ragionevole il meno ingiusto de'rimedì , quello 
introdotto oramai in quasi tutta Europa è l'avanzamento 
per merito anche in tempo di pace. Quest’avanzamento, è 
anzi giusto in teorica; ma in pratica bisogna confessare 
ché non si può ottener mai un giudizio perfetto del merito, 
nemmeno in tempo di guerra, tantomeno in tempo di pace. 
—Si son provati i concorsi; ma questi non faneguari giudi- 
care’ se non der meriti scientifici, e lascian facilmente da 
parte quelli di servizio che sono } maggiori e quelli di mo 
ralità e come si suol dire di condotta in-generale, eco. eco. 
— E quindi si venne altrove a provare, edor sì prova da noj 
di lasciare una parte dell'avanzaniento a giudicio di un con- 
siglio, detto di promozione, e composto di uftiziali superiori 
al grado di che si tratt ad ogni volta. 
inconvenienti siffatto rimedio? Certo no, 


< 


E egli senza 
Saltaagli occhi il pericolo, che il favore guasti i giudizii di 
merito, che i membri de’consigli, i quali sono uomini, cedano 
ad influenze superiori, a cortigianerie inferiori; ed ho udito 
direi Velie lil'‘timorerdì vcailere in sospetto di quest'ultime 
possa scemare lozelo,del servizio, possa far fuggire dai nostri 
generosirgiovani ogni, apparenza, di ambire avanzamenti , 
anche coll'operosità! Ma giova ripeterlo : inconvenienti sono 
in ognì cosa; l’arte del governo militare come del civile, sta 
in&ram parte nello scegliere tra gli inconvenienti i minori. 

Il nostro esercito era il solo forse di tutl'Europa, in che 
Livanza mentosi!ficesse:testè ancora, quasi senza eccezioni; 
per anzianità? Dicono Che aniche 1 regolamenti anteriori 
concedesserò eccezioni. Sia pure; ma queste non si fiCevano, 
o Si facevan poche, ‘o per favore. Dunque fu'utile rinnovare, 
estendere i regolamenti di eccezione. 

DEI resto; e questo è il punto essenziale della questione, 
loi confessiamo, chie ne’tempi or finiti, gli inconvenienti 
sarebbero forselstàti maggiori chevil vantaggio ; initempidi 
pocd operosità, e' di niuna pubblicità, il favore avrebbe avuto 
troppo bel giuoco, perchè fosse ‘utile aprirgli. nuove! vie. 
Allora poteva essere sola ‘atilée la regola! precisa, ferrea, 
dell'anzianità: ‘è perciò ‘fu, ‘che l'opinione pubblica tanto 
più quella de'migliori niilitari, potè in generale più che 
non' gli stessi regolamenti eccezionali! Ma in tempi, che se 
Dio voglia, son per diventare di operosità e di pubblicità 
crescente, ‘potranno essere bensì in tuttii gradi alcuni mi. 
litari i.quali, oper pigrizia naturale, 0: per vezzo re quasi 
moda; ‘siricusino a quella operosità; Îma io creda, e:Gre- 
don imeco non pochi, che i più. prenderanno essi pure, il 
nuovo impulso universale, sapran vedere e seguire i nuovi 
destini della ‘amilizia ‘italiana, i magnifici destini dell’eser- 
cito ‘piemontese. 

Io non:so'fesistere al desiderio di dir due parole di.questi 
destinì. In guerra, ‘se ella viene, essi son chiari : per ripu- 
tazione) come per situazione noi avremo il posto d'onore ; Î 
nostri militari saranno: gli scelti, granatieri di tutli insieme 
gli eserciti italiani; primi agli attacchi, ‘ultimi alle ritinate; 
primi:di.nuovoairritorni offensivi : la natura'e la istoria ci 
danno teli posti. Mi quand’anche, che non è probabile, 
l'indipendenza d'Italia s'ademipiesse senza un colpo, dì fucile, 
restérà per lunghi: ami la probabilità dei colpi di fucile; 


resterà la necessità d'appareethiarvisi. tutta lfItalia centrale > 
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gli altri stati, quello, d'utilizzare quel suolo fecondo, ricco 
di miniere, e di attivarne .,.il commercio, pell’incoraggia: 
mento dell'agricoltura. e; dell'industria ; oppure l’altro, di 
ridurre. quell’isola.. in, breve tempo, a modo; da poterla as 
soggettifre arlutte ile. leggi vigenti nel Piemonte, e metterla 
' a parte dei tanti bemefizii che. qui si esperimentano. 

Mala, Sardegna aveva pupe 1, suoi nemici interni, che 0 
per avarizia, o per ambizione, posero ogni studio a; dimo: 
strares l'utilità (ed. ;il; bisogno d'un, immobilità assoluta o 
d'una, riforma intera; ed; immediata: e. così, sebbene non ab; 
bia alcuno di essipprevalso,. hanno, entrambi impedito il 
bene che }l’animo. paterno, del re ardentemente, deside» 
Pavas I 

I promulgatori ; però, del, movimento, come: più intra. 
prendenti, hanno, più avvicinato. la meta, poichè il loro 
peusiere, sebbene esagerato, era più conforme alle massime 
d'un governo saugio e; moderato, pel quale un ritardo col- 
pevole è un:danno, e l’inazione è roviha. Da ciò è avvenuto, 
che. mentre essenzialissime riforme operavansi nella Sar; 
degna, queste) giungendovi prémature, in vece. di, recar 
buoni frutti,,non,;vi. hanno prodotto finora che rimangono 
incomplete fuorchè il deperimento delle pubbliche finanze 
ed un malessere universale. 

Chi può negare Vutilitàdel riscatto dei feuii 2in, massima 
ognuno L'avrebbe riconosciuta, se, a quello avesse immedia» 
Lannente. succeduto da ,ripartizione, dei terreni demaniali Jm 


IL RISORGIMENTO | 

dal-Po al-Garigliano: quattro stati, cinque 0 sei milioni 
d’anime, un cento venti mila uomini di piè di guerra. Ora, 
vegga ognuno: 1° la quantità grandissima d'ufficiali ine 
dispensabili a ciò ; 2° l'impossibilità che si trovi per adesso 
tal quantità in quegli stati; 5° non essere altro mezzo per 
essi che di farsene imprestare di fuori; 4° che la natura 


delle cose in generale, delle presenti specialmente, lo spirito | 


pubblico, l’opinione universale italiana, tutto fa loro un do- 
vere di prendere a ciò ufficiali italiani; 5° che, sia perchè 
Napoli non era entrata fin ora nel risorgimento, sia perchè 
l’esercito napoletano non è così numeroso, né forse, a ra- 
gione 0 a torto, così prediletto fin ora dall'opinione italiana, 
è probabile che saranno desiderati i nostri uffiziali ; 6° che 
i modi poi di far noi siffatli imprestiti agli eserciti dell’Italia 
centrale possono sì essere diversi, ma 10 qualunque modo, 


questa sarà grande oecasione d'avanzamenti, d’operosità al 


nostro esercito, Insomma, in an'modovo in un altro, in\pate 
comein guerra, se ne persuadano pure i nostri militari, 1 
tempi venturi non saran più tempi d’inoperosità, di servizio 
uniforme, di ‘pasità tra un'ufliziale operoso ed 
uno inoperoso, di posti militari tenuti quasi poderi ; nè per 
conseguenza tempi d'avanzamento per sola anzianità. 
Un'ultima considerazione ancora per coloro che temono 
soverchiamente il favore. Dicvno questi : guardate a Francia; 


quotidiano 


i giornali militari francesi son pieni di lagnanze contro agli 
avanzamenti per merito, diventati anche la perifavore. Ma 
queste stesse lagnanze, nom tutte giuste probabilmente, di- 
mostrano che è cola un rimedio potente contro al favore, la 
pubblicità. La quale, bene stabilita e cresciùta, sarà rimedio 
anche qui. 

Io mi sono fermato a lungo sull'avanzamento per merito, 
perchè questa è la disposizione principale ‘e più combattuta 
del nuovo regolamento del'7 dicembre. Pocoispazio mi ri: 
man quindi, sia per notare 1 difetti ‘che son pure, come 
in ogni cosa, ne” particolari di questa stessa disposizione; 
sia per parlare dell’altre poi. Quanto: ai difetti ne accen 
nerò uno solo. Nell’artiglieria sono stati privati d’avanza- 
mento'gli'uffiziali capi dei laboratori scientifici. e materiali. 
Pare'a' molti che questo possa! torre’ all'artiglieria la sua 
qualità essenziale di' corpo scientifico insieme e truppiere. 
In tutti i:migliori servizi, e nel nostro parimente finota, si 
tien per fermo che tutti ed almeno il maggior numero 
possibile degli uffiziali d’artiglieria; ‘debbon essere uomini 
di scienza e di truppa ‘ad’ un ‘tempo; ed a ciò conferiva 
molto bene il passare alternato dalle'batterie ai laboratori; 
è viceversa. Del restolla'btbona esetuizione sarà quella che 
Sola ‘potrà assicurare l'avanzamento per vero merito. E 
nulla vi potrà conferire come le'buone nomine degli ispet: 
tori generali accennati nel regolamento. Aaa 

Quanto alle altre disposizioni, non ci resta'spazio ‘se non 
ad'accennare) che'il ‘corpo dello stato maggiore ‘generale 
omadagnerà molto senza dubbio, per il passaggio alternato 
degli uffiziali tra questo è gli altri corpi. Il nostro: stato 
maggiore generale ia in questi ultimi anni adempiuti non 
pochi lavori topografici scientifici preziosissimi; e l’esercito 
e il paese gliene debbono essere grati. Manon è ‘pur dub: 


bio, che'l'essenza, che il'‘servizio dello ‘stato maggiore: ge» , 


nerale vogliono che gli affiziali addetti ad esso conoscano 
per pratica quant è possibile di tatti ‘gli altri servizi ye To 
sperimento di tutti gli’ eserciti europei quello principal: 
mente dell’esercito austriaco, ‘in che’ la superiorità ‘dello 
Stato‘ maggiore compensò talorala inferiorità dell'altre armi, 
dimostra Sopprabbondantemente ‘tal domma d'organizza- 
zione militare! Congratuliamoci adunque che sia ‘stato ap- 
\ 
libera :ed‘assoluta proprietà ; l'agricoltura ne avrebbe pro; 
filtato,‘ed'il'commereio si sarebbe vin qualche, modo riani, 


‘mato : mala formazione del cadastro di;quelle terre/aggitavò 


lefinanze d’un'annua ingerte somma; ‘che può al. termine 
in totale esser pari all'intrinseco valore di esse, e così ri. 
masero son distribuite, incolte ed inutili alle popolazioni. 

Fu riformata ‘în Sardegna l'amminjstrazione della giusti 
zia ma mentre da mancanza (di commercio, l' inalienabilità 
degli stabili ‘prodotta dalla penuria di danaro rendevano 
limitati i mezzi da sopperire alle spese, ,misera era la, cons 
dizione ‘dei magistrati, clie adiun teriue stipendio, non ag; 
giungevano che tenuissimil proventi. 

Fra le rimolte lconsiderazioni di simile natura, che si of. 
frono spontanee ‘all'evidenza in'Sardegna, bastano queste 
per dimostrare come, se le speranze del.re nonfurono.av: 
veratè, solo-a ‘coloro è dovuto che, professando, estreme opi 
pioni, ad uno scopo privato hanno diretta l’opera del. go; 
vernd; ( O 

Anche ora! che!più felici destini promette un magnanimo 
re alla Sardegna, anche ‘ora vnsorgono: colà voci discordi 


cherammentano le gare pisxateinammentano alcuni gli.an: 
tichi privilegi, ed:in essi,soli veggononn.àngora ditsalvezza 
per ngni,malangurato: avvenimento vogliono salti dimenti» | 


cato vani adiritto; persaspirare ad unarlibertà immoderata, 
ad una giustizia menniimparziale. | È So 
Le nuove agevolezze e riforme, concesse, da;S,; M. ai suoi 


plicato 
possono essere, ER ‘ So, 
In poche parole, le novità del regolamenti 


bre dispiaceranno , dispiacciono a molti 


novità. E come tulle 3VIoaz hanno iu 
‘perchè elle sono conformi, coaiutanti e co 


le altre novità italiane | 

sperare che gl'inconvenienti 80€ 

i vantaggi saran reali e eres entiv 

allora sentiti. E perciò noi le abb, 

tamente lodate; arditamente dic 

qualche studio forse, ma certo d 

materie, abbiamo dovuto far uni 

osarne trattare col rischio d'esser Gi 

posson vantare e vantano esperienze molto 

è mestiere; dove.sia più frequente quell’ar 
la teoria(non serve; che tutto sta nella pra 
sto, come in tutti i mestieri, la teoria, se è ] 
appunto altro che il sunto, il, prodotto della 
Solimente propria, wa ‘altrui ;, € 3 ( 
può esser fallo: ron meno giusto dla coloro, i, 
pur avuta qualche pratica, hanno avuto agio po 
tarne 1 risultati con quelli degli altri tempi e degli 
chi. —Del resto, «il migliore o forse il solo me 

le verità umane; è di niirar più alla bontà d el 


‘all'autorità del, ragionatore. Se così non fosse, 


milizia, io-non so di che oserei ragionare. 


STATI DELLA LEGA ITAL 
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/ Y a 
. TORINO (26 gennaio). — Abbiamo veduto" 
primo numero di un nuovo giornale politilòo? 
L'Opinione. Diretta dall’illustre colonnello Da 
ne stendeva: il programma pieno: di premesse, 
dall’accessione di valenti e coscienziusi, scritti 
Opinione sarà certamente una ‘opinione forte 
insieme, una opinione sovrattulto italiana. 

Più vecchio di lei di poche settimane, il 2% 
nel porgerle la mano ‘avrebbe’ pur potuto rg \ 


“cune ‘novelle ‘sui triboli; che ‘infiorano il, cam 
ella muove il primo; passo; Ma. quale necessì 


nata ancora, già ebbe ella stessa a provarne 
dezze? Se già il Corriere Mercanlile del 24 © 
ceva, sotto.la data ‘di Torino, che 'L’Opinion 
nuta giornale semiofficiale;' e'‘che‘prendeva]] 
sua direzioné un personaggio ; che noi onoria 
mente, e che'il Corriere Mercantile qualifica qual 
di.cui s'ignora l'opinione? —. + o e dl 
— ‘S.S. Pio IX in questi ultimi giorni ins 
ordine di San Gregorio ‘Magno! il conte Ceppi, 
ziale; ‘ed il cavaliere Melchiorre Ignazio Moncafi, de 
di;:S.M.; già capo di, divisione. nella regia 
stato delle finanze; attestando così a questi 
funzionari la stima e riconoscenza sua ‘per le di 
essi diedero ai due giovani romani che ‘qui recar 
diare i nostri. metodi di contabilità, e' per i pregi 
che loro: somministrarono isull'importante. ri 
nanze pubbliche alla loro partenza. .;,,; ;f 
‘ GENOVA (25 gennaio).— Scrivo in una stenza. 
dalle cui finestre ieri si vide bruciare il giornal 
sulla piazza di Banchi) spettante una' piena, lat 
le fiamme pressicide ardevano, ‘scoppiò in a 
questo ‘non è ‘il tutto. Ora si; sta \raccagliend 
scrizione, già coperta, di molte, firme, per adu 
ma conveniente ad intentare un processò, i 
rigi contro la Presse, affine ‘di farla ‘Condabil: 
il nome dell'autore dell'infame ‘articolo ‘conti 
che ha motivato l'incendio, dacchè la. P sd 
una?lettera di Torino. iiseb ib orig gi; 4E 


stati continentali, Ja soppre ione, del 

della segreteria.di ‘stato per.gli af ri îì 
lasciato travedere ai Sardi il provvido pens 
mettere le basi del’ lora}risorgimento, coll 
namente tutti gli interessi dell'isola a q 
suoi dominii, che ammirati. dallo. straniero, 
lungo tempo l'invidia dei Sardi; e degno | i 
mente, del re. tale divisamento, che render 
possibile, nelle deliberazioni.de ,8U0. gov. 


d'una provincia all’ interesse di tutto e al 

«La rappresentanza del regno implorò la 
mezzo; esclusivo da rimediare a'suoi ma 
nignamente i sugi voti, e con un,cenno, d 
lontà e di.sua giustizia ridestò, quell’isola, 
vella, falle più liete speranze..j i i 
« Grande, sincera è la gratitudine dei £ 
nefizio: più che le feste ei clamori, f 
sione dell'animo,, l'entusi mo, delle 
il,nome, di. Carlo Alberto salutato, ed il 
fatto colà più forte pella sovrama autori 
ner. rendere più pronta e. più ef ci 
questo nuovo sistema, è d'uopo rimi 
dalle leggi, dalle consuetudini e dalle 
del. regno, potessero, emergàre, La col di 
sande finanze ne è certa mente.ii pi ù gi 
po enumerare le sorgeuli, di cui. pui y 
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° © STATI PONTIFICII. 


i. È 





STATO del debito inscritto a carico dello Stato Pontificio per le rendite consolidate a forma del Moto- 
‘Proprio, del;9 luglio 1846.e di altre disposizioni governative per quelle istituite col ‘sovrano chiro- 
grafo del.28;luglio,1852.a causa dell’affrancazione de'canoni livelli ec. e per i prestiti combinati'a 
Parigiied'a Genova non menochè del Debito non inscritto costituito da somministrazioni fruttlfere 


CAPITOLO, PRIMO 


SRRTRII ERRE SIA 


INDICAZIONE RENDITE 



















i . i PRESTITI TOTALI 
consolidate 
scelte! (59 1 dat) OSSERVAZIONI 
PARTITE Capitale «|. Interessi] Capitale |-Interessi fi Capitale fi 
Rendite consolidate inscritto 
14 ito :80. rom.}19,363;521 |..968,176; » » 19;363,521|!.968:176|.. Nella dicontro;somma della rendita 
i È Loro consolidata inscritta non è compresa 
Î ‘ la partita di sc. 42;49L‘intestata ‘alla 
cassa d’'ammortizzazione cui spetta per 
i noia nio il la primitiva sua dolazione , per acqui. 
Dette inscriyibili, (compensif;..;;;1> sti fattine. 
rai luoghi più)... +.;/2f11,999,9511. 167,99 n » 59,954/,..,67,996 
Rendite istituite per l’affran-| 
cazione de canom, livelli 4 pic i v9, 
ec. im Roma e Comarca. 501,502! 95,065ì d » 501,504) 25,065] In questa somma non è compresa la 
isigslonsnal 1 partita di sc. 4,383 trasferta alla cassa 
i bup.ti di ammortizzazione per dequisti. da 
Prestiti‘combinati a Parigi | essa, fattine,,. 0 in sostituzione della 
compreso il Toda dipl primitiva sua dotazione. 
‘mortizzazione. a » 15;750,000|., 945,0003,15750,000| 945,000] | Il fondo ordinario di ammortizzazio- 
ne stabilito ne'contratti e di annui 
s6.:157;500ilquale col cumulo delle 
i partite ammortizzate a tutto il primo 
Wii SIONE. giugno 1847 si trova ‘portato a sc. 
; 267,425./ 11 capitale ammortizzeto a 
Detto combinato a Genova, i i detta epoca. è di sc. 2,198,518.in num. 
‘compresa ll'ammorbizzazio- Î ‘© {11.872 obbligazioni. 
ne come sopra. > :0 (1/4 2,000,000] 120,000}: 2,000,000);:120,0001|...}1 fondo di ammortizzazione è di an- 








DITITIOLN Ir $ , 


Torati sc. rom. 21,224,757/1,061.257117,750,000 
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A TEMPO NON TOTAL I 


DETERMINATO 









‘delle | 
PARTITE -{ Capitale | Inte- { Capitale Inte: 
} ressi ressì réssi 
ERI Z IRE AZ tmnéÀn | OI 





Ì 


Banca rom. Se.,R.142,000|7,100f,, » xd. 142,000|;-7,100 
Diversi per cre: 
‘dti fruttiferi” 


234,577/11;7605%  254,577|11,765 

Amministratori 
camerali, appale 
tatori cointeres- 
sati, ed'altri ga- 
stori per le cau- 
zioni date in ga- 
ranzia de’ loro 
contratti (> 





-}1810,024 72,400) 1,810,024|72,400 


Torali Se. Ri. ‘1142,000 7,100 2,041,601 184,164 


AVE I L96i 











1,065,000|38,974,757/2,126,257| 






DÌ 








trazione come sopra 


‘le dalle catuzioni date da diversi, il tutto secondo la situazione all'agosto 1847. 


Debito. inscritto. 














.[nui sc. 20,000, il quale andrà aumen- 
tando progressivamente col' ‘relativo 
Impiego incominciato al giugno, 1847 
coll’ammortizzazione di num. 54 obbli- 
gazioni mediante la somma di sc. 10,000 
prima rata del fondo suddetto. 





AZIO ARTRITE PONE ei RO E TOZZI e 


Debito non iscritta, 
OSSERVAZIONI 


Il conto corrente della banca romana”è di sei 150,000 


Li dicontro crediti fruttiferi a ‘carico dello stato si. sono contratti 


per varie ‘cause,; ediin varii iempi. 
Le cauzioni preesistenti al 1845, ammontavano 


alla somma di nad: 4 SG: :1,601,567 
Detraite: le partite restituite par, la cessazione PETE 

de’contratti relativi assese alla somma di » 99,356 
Le cauzioni sudeite salve quelle detrazioni che 
ossonoaver luogo per il debito in cui li gestori, 

I Ci) ;‘4,502,040 
Ai quali unitelé cauzionidate pdr i nuovi con- x 

tratti in » 308,014 

—_——— 





Totale delle cauzioni in.essere; salva ogni dè- 
3 A > 0 0010810,024 





NB: Altri debiti fruttiferi “di diversa nutàra è scadenza determinata componenti insieme la: somma, disc. 442,900, con sovrana autoriz- 
zazione sono stati di recente ammortizzati ‘mediante la ‘Cessione di una parte del consolidato , che dagli acquirenti de’ beni ‘della ducal 
casa di Leucthenberg' si è'‘datovin conto'del'residuo. prezzo a forma del contratto, la quale cessione! sî è fatta alla pari, come. sie ricevuto. 


ì 





GAPITALE INTERESSI: 


Totali del debito inscritto, {TEST ri unit, ont ot 
come al capitolo 1 Sc. kh, 98,974,757 2,126,257 
Simili del debito, non in- |. 

scritto, come.al capit. II. 


2,186,602 91,264 


Totali generali Se. R. 2,217,501 


41,161:359 





RIEPILOGO 


E VERI ZII ENNA CIN ANIA 


NB.'A' confronto del' Debito inscritto sicha l’ammortiezazione 
Già avvenuta sui prestiti di\oltre i seudi 2,200,000;.. e si ha il resi- 
duo prezzo ‘de’ beni,gia!della ducale; casa di Leuctemberg di circa 
scudi 2,000,000. Onde il vero. debito si può ridurre a 37 milioni 
circa di;scudi romani. n 

Dal pari è da notarsi, che il debito non-iscritto ‘è ‘suscettibile 


di una diminuzione per le partite; ché possono riconoscersi dovute | 


dai’ gestori’camerali/, da: compensarsi sulle. icauzioni: da essi date, 
chie fanno; partedel detto idebito, 








\T6I STI i Ao 


arricchirle in’ pochi. anni: e sé il Piemonte dovrà ancori 
adesso:iseminare, colà, qualche milione, questo non sarà 
che un soccorso; momentaneo, nell'utile generale dello 
stato; cui fra, nonimolto avrà:a contribuire Ja Sardegna per 
una”somma' disgram lunga: maggiore delle proprie, sue 
Spesessi tini 119], 0th 

Potrebbe ‘il ‘pagamento delle decime offrire un appiglio, 
a chi ‘non ‘apprezzasse i ‘vantaggi della proposta unione, 
perchè questo è un, carico non calcolato nell’imposizione 
dei contribu reali: ma un sovrano religioso come Carlo 
Alberto, ed il regnante sommo pontefice, conoscono le rie- 
chezze del clero di Sardegna, e sanno come sia facile adot- 
tare un temperamento, che senza‘ ledere i diritti ‘della 
chiesa, Senza togliere aî ‘vescovi, ai prelati, ai parroci 
quanto è necessario per Ta sussistenza e pel decoro, possa 
essere anche in armonia col nuovo sistema d'atoministra- 
zione finanziera. 

Un. altro dazio ‘indiretto è pure la .R. quinta, che dalle 
compignie ‘barracellarie il governo perceve. Basterebbe 
però la rinuneia delle regie finànze a questo diritto, perchè 
nessuno potesse reputarsi gravato. Le compagnie dei bar- 
racelli sono società autorizzate dal governo per l’assicura- 
zione dei fondi rustici, dei prodotti del suolo, degli attrezzi 
rurali; ;delle:mandrie;e delle, greggie,. le quali società sono 
compensate dai proprietari con annue ben modiche presta» 





altra base di quella dell'unione col popolo, | frettarei d’ imitare 


zioni: nulla può dunque impedire, che queste rimangano, 
o che sieno abolite, se ì nuovi ordinamenti ne renderanno 
inutili i servizi. 30 i Hebro, 
Le leggi agrarie; l’equa partecipazione dei Sardi agli im- 
pieghi; la regolarizzazione delle tasse postali; la conserva- 
zione delle milizie del regno, od il loro scioglimento. La 
coscrizione, l'introduzione del sistema. della cura militare 
annuale, la coltivazione dei sali e dei tabaéchi; la escava- 
zione delle miniere; la delimitazione delle provincie, .delle 


divisioni, delle diocesi fanno desiderare.ai Sardi, ..che; al- | 


cuno ‘dei magistrati, degli amministratori i più benemeriti 
fra loro possano; essere da S, M. chiamati, perche, medianti 
le più positive cognizioni acquistate sul luogo, cooperino 
alla più perfetta combinazione degli ordinamenti che atten- 
donsi pella piena fusione della Sardegna cogli stati con- 
tinentali. 0 
Non'è chimera di.pogtica mente il dire che pur l'animo 
dei Sardi. s'inebria al pensiero del loro avvenire, che sarà 
pure una delle glorie italiane: ma la ricchezzà, la forza, e 
la felicità delle provincie ‘formatiò il potere e l'indipen- 
denza della nazioni; è perciò che i Sardi nell'infanzia della 
rigenerazione della patria mirano innanzi tutto all acquisto 
di tali primi elementi di vita, e mentre sinceri, al re ne 
attribuiscono la gloria, riconoscenti del riacquistato vigore 
nel gioruo del pericolo, con esso contribuiranno allo splen- 
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dalla segreteria di stato, e parti questa notte stessa alla 
volta di Ravenna per assumere il governo di quella lega- 
zione. Questo rispettabilissimo, porporato, che per breve 
tempo ha sostenuto il grave incarico di dirigere i pubblici 
affari in tempi tanto straordinarii, è meritevole di lode 
assai più, di quello che comunemente si pensi, ed ha incon- 
trastabile diritto alla, pubblica riconoscenza. Il cardinal 
Ferretti, se non era forse quel perfetto uomo di stato, 
quale appunto richiedevano i tempi, onde condurre la gran 
riforma piana a quel complemento che la mente del gran 
pontefice pensò, e gli ordinamenti che ne seguirono, ten- 
dono indispensabilmente; possedeva però in sommo grado 
la ‘lealtà e la magnanimità richiesta a qualsiasi uomo; ‘ché 
alla direzione dei pubblici affari intraprenda camttinàr 
francamente nella via del progresso. Se quindi egli si mo- 
Strò tanto generoso da confessar egli stesso che sentivasi 
da meno del gran mandato affidatogli, il pubblico è in ob- 
bligo di riconoscere e di render omaggio alle alte doti di 
quello schietto animo, di quel caldo cooperatore della 
grande impresa di Pio. Se lo stato è in possesso delle” in- 
Stituzioni nelle quali ripone ora tutte le speranze del suo 
avvenire dopo alli benefica volontà di Pio, ciò è dovuto 
altresì alle generose sollecitudini del card. Ferretti; Te be- 
nedizioni di titti i buoni Rotiatti debbuno adanque fargli 
scorta al suo nuovo destino. 

Il cardinal Boforidi, nelle ‘cui mani cadono ora le ‘sorti 
dello stato, acquistò fama di giudice! irreprensibile ed intel 
gerrimo ‘nel tribunale “della! srera Rota hei presiedette 
per Tunghi anni, Innalzato alla porpora ida Pio IN fu Wsto 
inviato legato a Ravenna; dove-in-condizioni di tempi diffi- 
cilissime resse. quella provincia .con.liberalità d'animo, e 
con fermezza, e seppe conciliarsi Vaffetto , è la riverenza 
dei popoli, la stima e la devozione di tutti gli amici del- 
l'ordine e della Jegalità. È momo! di/volòntà rettissima e 
fermo mel buon proposito di affidar la causa del progresso 
allo; sviluppo delle muove instituzioni; alieno da ogni simu- 
lazione, nemico d'ogni hassezza e viltà; affezionatissimo alle 
riforme di Pio. Primo ed indispensabile ufficio, richiesto 
dal pubblico bene; sarà ch’ei procuri a poco a poco di com- 
binare un ministero omogeneo, ondele opinioni ele volontà 
degli uomini posti alla direzione degli affari, armonizzino 
compiutamente collo spirito delle nuove leggi. 

(Da lettera), 


ROMA. Tutta la città è piena della: fausta, nuova, anzi 
delle faustissime novelle che annunziano il. conte Pierro 
FerReTti nominato al ministero delle Gnanze; monsignor 
Moricmwi vescovo fuori di;Roma, il principe di Trano nuca 
n, MicneLe CagtANI eletto ministro di polizia, e monsignor 
Savelli nunzio all’espero, Evviva Pio Nono. (Dalla Pallade). 

v—-Corre voce che il ministero di polizia. debbaressere se- 
colarizzato. «Se, ciò è ,vero,; ogni. uonio' che. non sia, ligio 
degli antichi sistemi, sol perchè ; antichi,,,.loderà questo 
divisamento del nostro governo: certo:sarebbe, un:gran:passo 
nella via delle; riforme siccome la, secolarizzazione già; elfet- 
tuata del ministero, delle armi. (Dalla Bilancia). 

— Il sig. canonico Giulio Lefevre, venne nella scorsa set- 
timana ammesso all'udienza disua santità, per presentarla di 
una devota offerta di. alcuni operai di Parigi, Essa consisteva 
in una magnifica collezione di cose.artificiali che, tributavano 
al santo padre gli artefici del rinomato stabilimento del 
signor Luigi de Laère, patentalo del.re de’ francesi per la 
eccellente \confezione de’ fiori in battista: e in un arma» 
dietto d’ebano massiccio a diversi ripartimenti foderati di 
velluto cremesi; similia quello Storico di/Lùigi XIV, detto 
il grande, a cui però..l’immortale pontefice rassomiglia, 
sopra ogni altro principe, meritando quel titolo, oltre la 
somiglianza del.genio protettore delle scienze, delle arti e 


di coloro che le professano, vincendo la, comune misura. 
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dore della sua corona, ‘alla forza delle sue armi, alla giu- 
stizia delle savie sue leggi; contribuiranno a consolidare le 
fondamenta del suo trono incontaminato ad assicurarne 
col sangue, colla vitarbintiera ‘indipendenza. 

Questo giuramento ‘è figlio “dell'ossequio e dell'amore , 
come la riunione al Piemonte-è-il più caldo voto ed unani. 
me di tutti i Sardi. Forte è il grido che spinge fino al 
trono questi giuramenitile questi. voti, perchè forte è il 
convincimento, che la. giustizia e la bontà del loro, re 
debbe esaudirli, e Carlo Alberto li esaudirà, deludendo 
le ambizioni, ‘e rassicuratido ‘coloro, che 6 per ‘troppa 
affezione alla sua reale ‘persona;';0 per débolezza di'earat- 
tere |'puvertano «danni. e, scompigli. pella, religione) ei pel 
trono, ì 

Possa così anche la saviezza. degli altri soyrani regnanti 
in Italia togliere ogni appiglio ai nemici del vero sno bene; 
possano essi, usando ‘con fermezza dell saero <Ueposito delle 
leggi da Pio loro affidate, mostrare la rettitudine delle 
paterne loro intenzioni, e coll’opera della rigenerazione 
verà dei popoli italiani: far prova, che per giungere a buon 
porto, quando la) nave è buona, ed il pilota. esperto, yal 
meglio una brezza continua, che gli 1Impetuosi venti, del- 
l’uragano, od una calma assoluta. 

Raimonpo Cugia DELITALA. 

(Articolo comunicato) 


ROMA (21 gennato). — Il cardinal Ferretti si è ritirato 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, 


CELERINA ZO SS IRAN O IS Sao 


Era esso il lavoro degli operai dell’opifizio dei signori 
Berthet e Peret (rue Montmorency, n. 13, Paris ). La san. 
tità di nostro signore l’accolse con benignissime parole di 
gradimento) ed incaricò il signor canonico di benedire in 
suo nome e ringraziare i buoni artefici parigini che s'in- 
contravano d’aver fatto in quel giorno, ottavario dell'Epifa- 
pia, offerta de' pastori al vicario di Cristo, in quello che la 
mattina l'ambasciatore di Francia gli aveva recato a nome 
del re Luigi Filippo la regale offerta di un ostensorio d'ar- 
+ gento di rieco è finissimo lavoro, in cui erano incastonate 
(Dall Italico). 
— Possiamo assicurare che il governo siasi determinato 
ad acquistare speditamente in Francia altri 42,000 fueili per 
(Dal Contemporaneo). 


TOSCANA. 


Se siamo bene informati, il governo ha riconosciuto la 

necessità di procedere sollecitamente ed efficacemente al 
miglior ordinamento della intiera milizia. 
DI questo effetto avrebbe formata una commissione mista 
d’ufficiali toscani e piemontesi. E ciò somministra ancora 
nuovo argomento della intima unione che regna fra gli stati 
italiani riformati. (Dalla Patria). 


preziose e bellissime gemme. 


la guardia civica. 


LIVORNO. — La calma in Livorno non è ancora intie- 
ramente ristabilita. Nelle scorse notti si formarono alcuni 
attruppamenti che gridarono Viva a Guerrazzi. Sono stati 
fatti arresti, e il marchese Ridolfi, ministro. dell'interno, 
diè fuori un nuovo manifesto per invitare i cittadini all’or- 
(Dalla Gazzetta di Genova.) 

» 


dine ed alla quiete. 


n 00 rm 


STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


LOMBARDO-VENETO. 


MILANO. — Il sig. Merelli, impresario della Scala, non 
potendo senza grave discapito continuarvi le dispendiose 
rappresentazioni pel divertimento dei soli trecentisti della 
‘| polizia e di quei pochi milanesi che l’inveterata abitudine 
costringe a cercarvi un passatempo omai necessario, ricor- 
reva in questi ‘ultimi giorni all’I. R. comando, perchè gli 
venisse permesso di chiudere quel teatro. 

Gli veniva risposto essere anzi intenzione di S. M. Impe- 
riale, che i suoi buoni Milanesi si divertissero ; che però 
egli dovesse tirar innanzi, ‘tenendo conto ‘esatto delle sue 
perdite, che gli verrebbero rimborsate dal governo. 

Panem et circenses è antica massima degli imperatori; 
ma forse antiquata a quest'ora! 


DUCATO, DI MODENA. 


MODENA.—Notizie di Modena di ieri,18 genn., parlanodi 
alcuni sconcerti. Primieramente alquanti uffiziali austriaci 
sonosi richiamati contro sei) studenti matematici della 
scuola militare, i quali uscirono dal caffè ‘al loro entrare. 
questi giovani, ricusata di sottoscrivere una dichiarazione 
sul particolare, sono stati posti per sei giorni agli arresti di 
rigore. 


— I 17, per la festa di sant'Antonio, una folla, provve. 
duta di fischietti, fece chiasso e grida sotto il portico del 
collegio. Alcuni dragoni intervennero, ma due di essi fu- 
rono rovesciati a terra. Non avvenne disordine serio mercè 
la prudenza di un uftiziale; ed un signore che fu arrestato 
venne tosto messo in libertà. (Dalla Gazzetta di Bologna). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Le domande dei Siciliani al re di Napoli sono, »se siam 
bene informati, le seguenti : 
4. Ristaurazione della costituzione del 12. 
2. Libertà di stampa. 
5. Un principe della dinastia, sovrano indipendente. 


ESTERO 
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INGHILTERRA. 


Il commercio è tuttora languente. T miglioramenti che 
si speravano, non si sono effettuati, Gli ultimi arrivi. dagli 
Stati-Uniti:non ‘hanno «nari recato nuovi commissioni ai 
fabbricanti. Vi sono tuttora in Manchester più di 7000 ‘ope. 
rai nelle filiture di cotone che rimangono senza lavoro. Vi 
sono quattordici gran fibbriche chiuse, e settanta che lavo 
rano solo pochi giorni ogni sellimana. 


SVIZZERA. 


li.gran sonsiglio del cantone di Friburgo votò ai 16 un 
accotto forzato di die milioni, da farsi dai fautori del Son- 
derbund, dal'elero laico 0 secolare. Il gran consiglio deli- 
berò in segnito , in due tornate, che alcuni conventi paghe- 
rebbero contribuzioni straordinarie per riparare al cattivo 
stato delle finanze in cui si trova al presente il cantone. 


PRUSSIA. 

BERLINO. —Il 17 gennaio il ministro Bodelsehwing 
apriva la seduta del comitato della dieta riunita col seguente 
GISCOMSO : È 

« Serenissimi principi, nobili, conti e signori, onorevoli 
deputati dei cavalieri, città e comuni. 

« S. M. il re nostro augusto signore, con patente sovrana 
del 5 del corrente gennaio si è degnata convocare per 
quest'oggi il comitato de' fedeli suoi stati, e com ordinanza 
dell»: ‘stesso giorno nominare S. A. il principe di Solms- 
Hohensolms-Lich a maresciallo; il tenente colonnello Adolfo 


Rochow suo luogotenente; e me a suo commissario. In questa 


qualità m'incumbe l’onorevole incarico di aprire ‘in nome 
della M. S. questo onorevole consesso. La causa della vostra 
convocazione; già indicata nella patente suddetta, è il volere 
di S. M. di sottoporre ad un ultimo esame parlamentare il 
progetto di codice penate preparato dal mimstero perla revi- 
sione delleleggi, e da una commissione del consiglio distato, 
principalmente affine di conciliare nel modo più conforme 
ai bisogni e desiderii dell'intiera nazione il disparere dalle 
varie diete provinciali mawifestato nella discussione del pro- 
getto anteriore. Di gran momento e ‘conseguenza è sempre 
al certola discussione di un tal progetto di legge : tanto più 
importante per noi, avendo questa legge per iscopo di to- 
gliere l'anomalia lamentata da tanto tempo, che in nome 


dello stesso re da’ varii giudici dello stato lo stesso delitto! 


sia punito ‘con pene sommamente, diverse per grado e qua- 
lità, anzi che una stessa azione sia punita in una parte della 
monarchia come grave delitto, e in un’altra vada compiuta- 
menteimpunita. Nè può essere altrimenti finchè a lato alle 


disposizioni del codice prussiano (landreché) sono in vigore - 


la Carolina eil dritto penale renano proveniente da straniera 
dominazione. Il nuovo dritto penale eliminerà questa disu- 
guaglianza, che nuoce profondamente alla intima unità dello 
stato, non oltrepasserà però in tale assuntoi limiti della ne- 


cessità, e quindi lascierà intatte le forme della penale pro- 


cessura. E a questo riguardo non si farà innovazione alcuna 


essenziale per le provincie renane segnatamente, giacchè | 
mercè i consigli di molti. giuristi renani si. è adattato, .il più., 


possibile, il progetto alla processura ivi vigente, e si è cer- 
cato di operare il necessario collegamento di questa proces- 


sura col nuovo codice penale mediante speciali ordinamenti 


i quali vi saranno presentati assieme al progetto stesso. di 
codice penale. Rimane;ancora riservato ad altro non lontano 
atto della legislazione, se non compiutamente agguagliareil 
processo penale, diminuire almeno essenzialmente le at- 
tuali discrepanze, in ispecie colla generale introduzione del 
processo pubblico e verbale. Quand’anche la nuova reda- 
zione del progetto non soddisfacesse î voti individuali di 


ogni e singola provincia, quand’anche i vostri sforzi ‘non. 


riuscissero a produrre a questo riguardo una perfetta uni- 
versale satisfazione, voi però, onorevoli signori, non obblie- 
rete che a raggiungere grandi scopi non si denno ricusare 
piccoli sacrifizii quando a ciò necessari ; che dove si Lratta 
di rassodare coll’unità una gran monarchia, le singole sue 
parti denno sempre essere parate a sacrificare i particolari 
lor desiderii al vantaggio dell’intiero stato. Con questa 


fiducia io consegno a lei, serenissimo sig. maresciallo, .il 


decreto sovrano di, proposizione relativo al dritto penale, il 
quale sarà mandato bentosto ad esecuzione, giacchè la com- 
missione istituita da S. M. e convocata dalla serenità vostra 
di concerto co’ sigg. marescialli provinciali, ha già spinto si 
avanti i lavori, che a questo riguardo non si avrà più ad in- 
contrare indugio di sorta. Fidando nella divina Provvidenza 
che si è già per tanti segni dimostrata propizia all'amata 
nostra patria, S. M. spera che anche questa assemblea sia 
per ridondare a gran: vantaggio del trono e della nazione. 
ch’essa abbia a stringere sempre più saldamente.il vincolo 
che unisce le varie provincie tra di loro, e tutte col.trono. 
Con questa fiducia, con questa speranza, io d'ordine sovrano 
dichiaro aperto per la durata di quattro settimane il'comi- 
tato della dieta unita »: È 

Dopo il commissario, il Solms di Hohensolins-Lich parlò 
all'adunanza nel seguente modo: 

« Signori, 

« Nell’assumere la presidenza di quest'assemblea io co- 
mincierò per pregarvi di essermi larghi della vostra indul. 
genza e del vostro amichevole appoggio. Le circostanze in 
mezzo a cui abbiamo a sciogliere il nostro problema non 
sono seeyvre di particolari difficoltà, Non dobbiamo però du- 
bitare che;callo zelo che ci anima a' servire con ogni nostra 
forza il rele ta patria non ci sia dato snperarle, 

Toccami ora innanzi tutto designare i membri eni io prego 
di assumere le funzioni di segretario. Sono questi i deputati 
Siegfried, barone di Patow, Kusehke , Dittrich,, Braun, 
Ditthold, Brassert.e barone di Gudenau, Inoltre he ad an. 
nunziare all'assemblea chesin conformità del paragrafo 22 
del regolamento si è affidato l'affizio stenografico a quegli 


stessi che già si dimostrano atti è sufficienti 4 tal uopo nella I 
dieta riunita. Lo stesso paragrafo 22‘preserive inoltre «hei 
rapporti stenografici siano pubbiicati per intiero nella Gaz. 


costa che in questa stessa seduta, 


‘tarsi-nella ginnastica e nel maneggio «delle armi, r 
‘alla regia segreteria di guerra, onde venisse, loro 
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zetta universale prussiana, sen 
cazione dei nomi, Se ciò è richiesto 


‘ giungo un passo del paragr 


necessaria la votazione sopra i 
non si è manifestato alcun dispargre. 
osservazione in contrario, io suppor 
blea desideri questa pubblicaz 
rola). E giacchè approvate questa suppo 
teriori disposizioni necessarie a tal uop 
non si-hanno a trattare nella odierna sedi 
prossima avrà luogo domuni alle dieci del 
minci t 
sulla legge penale, giacché il ra 
già stato distribuito ieri: 0! | 
«Ed ora ponga fine alla pr 
tutti egualmente gradita, segno 
il re ». i; PART ì 
Questo grido fu tre volte ripetuto ilall’in 
Ben più interessante ed agitata di que 
la susseguente del 18, i 
Il conte Schwerin, presidente della com 
ciò per dichiarare che la commissione era d 
quistioni politiche fossero d'eselusiva compet 
riunita, e che perciò presentemente il comii 
adoccuparsi:che del progetto di codice 
swald fece una dichiara consimile, ma p 
forma di protesta. Ben maggior senso fecero 
deputato Camphausen di Cologna, il quale, r 
dibattmenti avvenuti nella dieta riunita si 
proveri al governo per causa della sua condott 
ciò in certo modo di rappresaglie parlamenta 
al tumulto destato da tali parole il maresciall 
tore a ritrattarle ; il commissario non insorse. 
energia, osservando che poteva liberamente 
mordesse la coscienza. ea 
Dopo ciò si discussero senz'altro incidente 
grafi del progetto di codice. penale. sent 


SPAGNA. 


Il congresso spagnuolo, nella seduta del | 
votò alla maggioranza di 134 voci contro 36 
considerazione della proposizione che dà faco 
di percepire le imposte sino al 30 giugno corre 
trova sciolta per.ora; la questione ministeri; 
nerale Narvaen , dichiarò dipendere da questo. 


\INDIE. 


Il vapore l’ Hecate è giunto a Marsiglia 


corrente! colla valigia delle Indie. 'Le' notizie 


sono del15 dicembre, e quelle di Calcutta del 
mese. iu dI Ea Leni 
Da Macao scrivono in data del 27 novembre è 
« La notizia del naufragio della fregata la Gloè 
corvetta la Wictorieuse sono confermale. Gli equip 
nero salvati, mercè i gagliardi sforzi dei due ca 
signori La Pierre e Rigaud' de Genduelly. Una pati 


equipaggi è già partita per la Francia sulla nave ai 


il Seramphor; il rimanente s'imbarcherà fra 
sopra la Gran-Bretagna che deve salpare per Br 
I missionarii di Macao hanno abbandonato, q 


‘per trasferirsi a Hong-Kong. ti 


NOTIZIE DEL MAT 
Si dice che parecchi giovani casalesi, desideran 


valersi a tal fine del quartiere denominato dei Gre 
vasi attualmente disabitato; e la regia segreteri 


loro risposto negativamente. 


. Reeno peLLe Due Sicime. —.Il re di. Napoli. 
all'espulsione dei gesuiti dal suo stato. di 
In Sicilia pare che gli insorti non abbiano ane 
armi, e che si mantenga l’ irritazione cagionata 
mento del sangue : vorrebbero guarentigie sicure, 
promesse, nei giuramenti e ‘nelle concessioni fa 
metà, hanno perduta la fede... Gio 
- FRANCIA. 
i Camera DEI Deputati 
_ Nella seduta della camera dei deputati del 22 
ripresa in considerazione di un progetto di leg 
ganale nell'isola Borbone e nelle Antille francesi, 
getto di legge relativo a un cambiamento nella” 
nel dipartimento Sonna-e Loira, il guardasigilli 
progetto di legge intorno alla vendita di frutti 


‘blici incanti. Quindi cominciava 


getto d'indirizzo a cui prendevano parte i sigg 
il mimstro degl’iuterni, Desmousseawx'“de Gi 
laronò i primi della politica ‘interna ed veste 
prima soltanto. Chiusa la discussione gene 
seduta, comincierà quella sul primo paragrafo p 
I discorsi dei sigg. Desmousseanx de. G 
entrambi al. ministero, ‘indicano essere « 
annunziata nel parlito conservatore. 
..7 La prima edizione dell’opuscolo del 
l'Italia, annunziato nel foglio di ieri; & 


ore; se ne prepara una seconda dal libraio È 


| INGHILTERRA, | 

Lonpra (22 gennaio). — Il Morning € i 
steriale e d'ordmario ben ragguagliato, annunz 
di dodici bastimenti a vapore, sarà radu 


essere pronta ad ogni evento. | 


La citazione a cui rispose Cesare B. 
mento dei 22 gennaio è quella appun 
N Lu i 5 f di 
delle Speranze, che viene accennata 
24 gennaio, OA 
TOTTI ATTORE TAZZA denti - 
si TIPOGRAFIA COTTA E PA 
pia dell'Arciveseovado, nccanto ‘alla Mardi 
Stampato colla’ Macchina celere di G, Sì 
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Mi sia conceduto aggiungere alcune parole a quelle 
così ardenti insieme ed autorevoli del nostro Scialoja. E 
prima di tulto, posciachè serivo un tal nome, ed a pro- 
posito di tali parole; ecco, dirò (facendone salir la lode 
archi appartiene fino al principe), ecco quel ch'è aver 
saputo chiamare, procacciaré tali ‘imprestiti d’uomini 
dall’una all’altra delle provincie italiane! Non solamente 
qualche tecuico insegnamento, ma le opinioni, lo spirito 
pubblico, i diversi caratteri , le diverse nature degl’ Ita, 
liani di su; di giù e di mezzo si rimescolano tulte insie- 
me; quel che manca agli uni si supplisce dagli altri ; e 
dagli uni e dagli altri si fa un tutto, che è poi l'opinione 
universale, la voce dell’Italia risorgente. 

Ed ora sì che va e va questo veramente provvidenziale 
risorgimento: sorgono in 


Giugno 4846 Pio IX, ‘gli Stati Pontificii, 
tre milioni d’Italiani; 
1847 Leopoldo, Toscana con Lucca 
| poi, un milione e mezzo. 
Ottobre 1847 Carlo Alberto , Liguria e Pie- 
monte, quattro milioni e mezzo. 
Geùnaio 1848. Ferdinandò:, le Due Sicilie, 


nove milioni. 


Aiprile 


Quale specchio, quali date, quali, passi, quale pro. 
gressione di raddoppiamenti,, quale buona e magnifica 
rivoluzione! Vera incessu patuit Dea. — Ora vengano, 
giornali 0 mivistri nostri vicini, o qualunque sorta stra- 
nieri a contarci pericoli di parti e di sette, inevitabilità 
di esagerazioni, somiglianza della nostra con tutte Valtre 
rivoluzioni! Gli uomini, le passioni d’Italia somigliano 
a ‘tutte le'altré, è vero; è dan Segni di lor esistenza qua 
e là, è pur vero. Ma, sia progresso di questo gran secolo 
xIX sia natura ilaliana risorgente; tanto più savia e soda 


—_r_————rro____——— hi rr... 


DUCATO: DI PARMA R PIACENZA. 


geo tg, "ty pe gg a 
sr rà ® Mito 


NB: Questa serittara era compiuta alcuni giorni innanzi 
alla inopinata morte dell’arciduchessa; ma poichè le 
cose ili essa discorse possono non tortiare affatto 
inopportune alle attuali condizioni politiche dello 
stato, si manda egualmente alle stampe. 


Clama ne cesses. 


Tendenze dei principi italiani. 

Mentre i principali regnatori d'Italia, mossi a spirito ed 
esempio divino, s'adoprano a ricomporre i popoli nel su 
blime accordo delle forze è delle idee; a meritare il loro 
amore e la fiducia; ed'a guidarli così per assennate riforme 
al conquisto delle ragionevoli libertà, senza cui nòn può 
essere giustizia, gloria, sicurezza di governo, nè dignità 0 
prosperità'di sudditi, altri sono che studiano nel contrario; 
e pentili o paurosi, e come percossi da Mania, forse aggi- 
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dopo gli errori secolari; sia santità, purità e carità cri- 
stiana scendenti dal motor di tutto, da Pio IX; sia na- 
turale 0 soprannaturale intervenzione della Provvidenza; 
0 sieno, tutte queste cause insieme, l’effetto, il fatto è 
certo; ed è un fatto di due anni oramai, un fatto che 
speriamo @ crediàmo continuerà e crescerà, ma che 
quand'anche variasse, sarebbe pur durato tanto da rima- 
ner notabilissimo nella storia, grande tra’ fatti umani ; 
il fatto, che Je passioni pubbliche consuete sono state 
vinte, compresse e ‘tronche in questo principio del ri- 
sorgimento italiano, molto meglio che non in niun’altra 
anche buona rivoluzione antica 0 moderna. 

E le speranze che duri un tal'carattere peculiare della 
nostra, sono or cresciule più che mai per l’accessione di 
Napoli. — 1° Sono or tolti di mezzo tutti i pretesti d'in- 
tervenzioni straniere, chiamate, non chiamate, per terra 
o per mare, tutte le occasioni imminenti dt guerra; di 
quella guerra che è talora una buona e bella cosa, ma 
non mai ne’ principii delle rivoluzioni, perchè appunto 
ella desta o ridesta allora le passioni, confonde le buone 
e le cattive, da loro il sopravvento, la prepotenza è l’on- 
nipotenza. 

Ma ora il nostro risorgimento avrà tempo di procedere 
a passi conti; non dico Tenti, non molli, nè peggio 


fermati, ma l’uno dopo l’altro, unanimi, concordi, 


unienti popoli e principi (che è l'essenza del nuovo me- 
todo di politica italiana), unienti principi e popoli con 
quel Pio che ne fu il motore, che ne riman la gloria e 
il propiziatore in terra ed in cielo.—E in secondo luogo, 
se mai, se per disgrazia men nostra che altrui, se per 
errore e vera sciocchezza politica, o per infrenabile pas- 
sione altrui, ‘noi avessimo ad aver ora la guerra, io mi 
aggiungo di tutto cuore e tutta l’anima alle eloquenti 
parole di Scialoja sùl coraggio individuale de’ Napoletani: 





rati da straniera prepotenza, Fecedon dalle buone vie, ‘e 
rompon duramente i savi istituti da'for medesimi ordinati 
e pe quali già da gran tempo erano in onore appo la restante 
Italia, è tutte le culte nazioni. 


Pregi in passato del governo parmense. 


Per fermo di sapienza civile niun governo italiano van. 
taggiava in addietro il parmense; di umanità e temperanza 
niuno; nè niuno più splendido d'arti, di scienze, di studii; è 
il vivere non era in altra parte così libero, mite, facile e 
riposato. 3 

Si parea chiaro che chi stava a que’ dì ne’ consigli ‘della 
duchessa, chiamata (dopo si alti destini) a regnar quesbistati, 
non si argomentava punto di rifare ui passato impossibile; 
ma accettate francamente le nuove condizioni ed i pro- 
gressi, lì secondava buon grado, instaurando ‘una forma di 
reggimento, di equità e di giustizia riunite a ragione. 


Municipi. 


Epperò conservati i beneficii della dominazion francese, 


salvo î mutamenti ‘indispensabili ‘alle mutate sorti del'nio- 


e 


di Jeri mo te Te 





popolo, | frettarci d’ imitare. 
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LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


dagli Editori Cotta e Pavesio, dailibraî Granini e Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitaleavrà luogo ‘a domicilio 
per gli Associati che ne: faranno la dimanda alla Tip: Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale xx RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle: 10 antimeridi allè 2 pomerid. 


Prezzo, delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 


e 








«Datemi chi sappia maneggiarlo ed indirizzarlo, e quel 
« coraggio individuale diventerà collettivo, e quell’eser- 
«cito d’eroi isolati si tramuterà in eroico esercito ‘di 
«ordinati combattenti ». To l'ho accennato più volte; le 
esitazioni dei principi stranieri tenenti quel mezzodì 
d’Italia, furono quelle che, affievolirono le armi napole- 
tane ; stranieri, non era ragione che fosser difesi con 
amore ed unione come se fossero stati nazionali; esitanti, 
immettevano lor esitanza ne’ loro popoli e ne’ loro. guer- 
rieri; timidamente aspettanti il nemico in fondo alla 
penisola, lo ricevevano incorato ed accresciuto, dalle 
prime vittorie. Ma Ferdinando, di. schiatta italiana da 
un secolo, confermato ora italiano dall’essersi aggiunto 
alla opinione, alla politica italiana, e più che mai quando 
acceda alla lega, sarà per certo tanto più amato e ben 
seguito dal suo esercito, quand’egli lo sappia condurre 
a qual che sia per essere il punto strategico importante 
della comune difesa italiana. —Finalmente in terzo luogo 
noi speriamo e crediamo, che anche in pace l’esempio 
di quest’esercito meridionale, aggiuntosi a quello setten- 
trionale, moverà i nostri compatrioti centrali, romani e 
toscani, ad una generosa ed adeguata imitazione. Spe- 
riamo e crediamo che, invece di dar indietro dal loro 
incipiente impulso militare, invece di rimettersene poco 
generosamente a’ compatrioti di su e di giù per la difesa 
che debb’essere comune, essi si vergognerebbero se gli 
eventi non desser lor tempo; e così sì affretteranno di 
apparecchiarsi ail entrare essi pure in linea coloro com- 
patrioti. E se così sia, e l’esempio dell’esercito napole- 
tano vi abbia contribuito, sarà, mi si lasci o mi si per- 
doni il dirlo, uno de’ maggiori progressi ‘di vera virtù 
pubblica italiana. La vera virtù militare è la prima di 
tutte. 

E noi pure speriamo che le Due Sicilie sieno per es- 
ee ele 
stro paese. — Così (per toccar de’ principali) Vamministra- 
zione de’ comuni, attribuita a un podestà e ad anziani di 
libera elezione tra i maggiorenti, a tempo e gratuiti: insti- 
tuzione di forme e d’indole popolare; nome caro alle mof- 
titudibi; caro perle memorie è le speranze cui sa a quanta 
altezza poggiarono i municipii italiani. 

Istruzion pubblica. 


La istruzion pubblica mantenuta e aumentata; centro e 
norma agli studiî un magistrato supremo. Famosa d’in- 
gegni e ricca d’ogni debita appartenenza la università di 
Parma; non men cospicuo il ginnasio piacentino; poste le 
scuole comunitative, ‘ed allargata così la educazione alle 
ultime classi nelle città e fuori. Alle cattedre, e per con- 


‘corso; i più valenti, senza accettazion di ceto o di persona. 
| L'insegnamento (com’ è di tutti gli insegnamenti universi- 


tarii) peccava per ventura ‘di esclusivamente classico; del 
resto purgavasi d'ogni foresteria éd ergevasi su basi larghe 
e non puerilmente servili o pedantesche ; infine le scuole 
private (permesse e approvate dall'autorità) erano stimolo e 


gara utile alle pubbliche. 
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sere tra sè quasi amorose sorelle; ma confessiamo esser 
«fra molti cui riuscirà dolorosa la separazione ammini- 
strativa della Sicilia» .— Non già, che biasimiamo il re 
di averla conceduta, se ciò era necessario; niuno più di 
noi ammette doversi fare le concessioni necessarie , 
quando non sieno assolutamente, moralmente cattive ; 
niuno più di noi ammette la legge d’opportunità nella 
politica; nè di questa opportunità noi possiamo giudicar 
qui, non sapendo guari de’ fatti. Se era necessaria 0 so- 
lamente opportuna a far cessare la guerra civile, noi, 
non che scusarla, siam pronti a lodare quella conces- 
sione. Ma ad ogni modo, accettandone il fatto presente, 
ci si permetta aggiungere un voto per l'avvenire, o piut- 
tosto confermare quello che abbiamo espresso da gran 
tempo ad alcuni uomini principali. di quella. popolazione, 
e che abbiamo pubblicato recentemente in questo gior- 
male : il voto che i Siciliani sacrifichino diritti, ragioni, 


interessi, gloria siessa, reminiscenze, storia, e tutto in 
somma all’unione, non che politica, ma amministrativa, 


ma intiera, compiuta delle due parti di quel bellissimo 
e grandissimo fra gli stati italiani. — Si permetta a cia- 
scuno il perorar la propria causa; e la mia, quella a-cui 
diedi oltre a quarant'anni di angosciosi pensieri, oltre a 
venti di scritti, forse troppo numerosi, è la causa dell’u- 
nione massima, che sia virtuosamente, legalmente pos- 
sibile in Italia, E so essere impossibile (ardano pure una 
seconda. volta: i. miei. scritti) l’unir l’Italia in un solo 
stato ; difficile diminuir il numero degli stati; ma non 
s’aceresca almeno; dividendone uno in due; È sacrificio, 
o Siciliani? Deh fatelo al bene d’Italia ; se non che 
voi avresté per certo quel compenso de’sacrificii, che 
è più frequente e più naturale che non si crede : trovare 
il vantaggio proprio dove si cercava quello solo dei fra- 
telli. C. Baupo, 

—r——e=—"T————m<t > mu 

ARMI E ISTRUZIONE. 
SRO 

La notificazione imperiale data a Vienna nel di nove 

gennaio di quest'anno è documento di altissima rile- 


vanza, il quale merita di essere attentamente conside. 


rato. Imperocchè quivi è detto senza ambagi cosa si 
pensi dell’Italia e de’ suòi fatti presenti, e l'avvenire suo 
vi è pronosticato, non quale debbe essere (ciò avanza 
ogni umano consiglio), ma quale indubitatamente .vor- 
rebber farlo i suoi padroni forestieri. 

La indipendenza, a cui l’Italia ora intende con sì gene- 
roso proposito, è chiamata 2ntrigo di fazione : il riordi- 
namento logico de’'rapporti interni ed esterni della nostra 
nazionalità è rappresentato come avviamento, o tendenza 
a distruzione; e ribellione e anarchia svappellano quelle 
manifestazioni. più o meno energiche che rivelano gli 
affetti e i pensieri dell’universale. 

Dunque il governo austriaco non potrà: mai amicarsi 
a questo stato così definito di cose, nè dovrà o potrà 
posare, se non l’abbia spento. Nè solamente nelle sue 
provincie, dove appena si è in via di desiderare, ma al- 
tresì di fuori, dove le speranze in parte adempiute acqui. 
stano di giorno in giorno maggiore consistenza, esi fanno 
esempio pericoloso e imitabile ai vicini. E massime che 
durando le cose a questo modo, essa perde assai di sua 
potenza, e nel congresso europeo la sua voce tanto meno 
vale, quanto più sono le cause debilitanti che Ja  circon: 
dano: imperocchè i grandi. della terra si occupano me- 
——_———_—————————_= 

Leggi. 

Alle.scorte napoleoniche emanavansi i codici civili e i 
criminali colla pubblicità dei dibattimenti , e la libera di. 
fesa: corpo di leggi uno ed uguale a tutti i cittadini. 

L'ordine giudiziario composto di pretori, tribunali di 4° 
istanza, tribunali d’appello, e sommo un tribunale di revi- 
sione, per uniformità e certezza di giureprudenza. Poi un 
consiglio di stato per Je materie amministrative, e per dar 
suo avviso. al sovrano richiedente intorno le leggi, i de- 
creti, e ogni-altro subbietto di pubblico interesse. 

Polizia. 

Mancò potere o coraggio ad abolire quella enorme.ingiu» 
stizia e tirannide che non ha freno di diritti o di regole, e 
che si appella polizia, 0 di temperarla almeno entro con- 
fini certi e determinati; e si volea massimamente fare, per. 
chè in un reggimento il quale attesamente definisce ogni 
autorità, ogni potere. per rispetto alle sicurezze e libertà 
private, non pur era una contraddizione lo sconfinato arbi- 
trio della polizia, ma un abuso terribile, pronto sempre a 
invadere, e distruggitore della sapienza e de’ beneficii. di 
tutte le altre instituzioni, presidio de’ diritti cittadini. 


diocremente del diritto, moltissimo dei fulti, secondo i 
quali e non con altra misura si distribuiscono le premi- 
nenze, e salgono .o scendono nelle rispettive gerarchie. 
L’Austiia dungne, non fosse altro, per quell’istinto che 
è in ogni vita a respingere le cause estrinseche che lat. 
taccano e debilitano, non può non procacciare con ogni 
sua forza di distrugger le novità presenti. siccome il più 
odioso e più funesto accidente che potesse mai avverarsi 
in suo danno. La quale necessità suprema, inevitabile di 
distruggerle sarà forse per qualche tempo e per diversi 
rispetti «contenuta, ma infine converrà che prorompa 
tanto più furiosamente quanto più ritardata. E al pro- 
rompere avrà due aiuti che la notificazione addita: la 
forza materiale de’ soldati che si suppongono amici 1m- 
mutabili al.trono, e la fedeltà della grande maggioranza 
de’ sudditi. Se \utti i ‘sudditi avessero animo. e voglie 
conformi, le truppe non basterebbero a nulla; epperò la 
fedeltà degli uni e la forza delle altre sono giustamente 
indicaté come cause di fiducia e pegno di trionfo. 

Ma che è mai questa fedeltà in cui riposano le spe- 
ranze austriache? Non certamente una fedeltà ardente e 
operosa, quale suol crearsi da amoree da reciproche sim- 
patie : ciò sarebbe ridicolo a dirsi e a pensarsi, ma piut- 
tosto quella fedeltà che meglio si chiamerebbe apatia, e 
che ha sue origini da nativa:rozzezza d'animo, ineducato 
e impotente a nulla intendere o apprezzare che sia nobile 
e generoso. Il viver molle, gl’interessi materiali (avver- 
sarii potentissimi d’ogni idea magnanima), l'ignoranza 
del passato, la non curanza'dell’avvenire, il dispregio 
che è in tanti d’ogni personale dignità rassicurano il go; 
verno austriaco, e gli porgono non irragionevole motivo a 
sperare nelle masse quella immobilità che basta ai suoi 
fini. Dieci si agitano sopra cento : spegnerò i dieci, e 
rimarranno lungamente fedeli i novanta residui. Tali 
sono i pensieri e le speranze nordiche, le quali, per un 
riscontro necessario, rivelano, quel che abbia a fare l’Italia 
onde compiere eassicurare la sua gloriosa rigenerazione,: 
armarsi cioè a vicenda, e. suscitare con ogni industria 
nel popolo codesto, pensiero d'indipendenza , il quale, 
dopo tanti secoli di servitù, pur troppo gli arriva come 
nuovo e non inteso. 

‘Dico pertanto, che innanzitutto bisognano buone armi 
non a comparsa, ma a difesa, e addestrarvisi potentemente 
ognigiorno. Non un giovine che non sappia adoprarle con 
bravura: non un uom maturo che non possa brandirle 
in sussidio: non una donna che rallegri del suo sorriso 


* 
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‘i sonnacchiosi ed i vigliacchi. Nè tuttavia basteranno la 


bravura e destrezza individuale (di questa forse non è 


‘ difetto in Italia), ma con’ esercizii  concitati e continui 


sarà.da procacciare ‘la bravura delle masse, e il sapersi 
muovere, e il difilare, e lo assalire e il ritrarsi, e i mille 
modi, quanti possano mai essere, di militare disciplina. 
Molti sono, di alto cuore, li, quali grandi cose promet- 
tono di sè e de’ Ioro simili. Ma che è ai nostri giorni il 
coraggio senza metodo, senza perizia, senza disciplina ? 
Non si tratta per noi di.fare dei martiri (già troppi ne 
contiamo), ma sì de’ soldati che sappiano e possano vin: 
cere col men spargimento di sangue che si possa. Armi 
ci vogliono, non quali il furore Je porge, ma quei le in- 
segnala ragione, ordinate, pérsistenti, tranquille come 
il vero coraggio a cui si fanno ministre. I quali ordini, 
ove sieno dappertutto intesi e praticati, sorgerà una mi- 
lizia che non temerà paragone, e potrà sui suoi oricalchi 
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Se. non che; appresso tantietumultiy i tempi. correvano - 


così benigni, e desiderosi di quiete; e la mente e l’opera dei 
ministri così avvaloravano. le. benevole intenzioni’ della 
principessa, che comunque sussistesse l’abborrita e venefica 
pianta, mon era allora potente o volente al male; talchè il 
paese fruiva un’onesta libertà d’atti, di seritti, di parole; 
accolti, onorati gli uomini insigni di virtù e dottrina come 
precipuo decoro e munimento. dello stato e del principe; 
permesse e favorite le adunanze:e società de'letterati e degli 
studiosi; in una parola consentito o tollerato quel più che 
potea sperarsi in un governo assoluto e sindacato dai so- 
spetti, dalle paure e dall’orgoglio straniero. 

Non diremo però, che. tutto fosse bene; ma l'avvenire 
prometteva rimedi, miglioramenti, incrementi, di che l'a. 
more e la divozion sincera verso l’ottima duchessa ferve- 
vano in ogni petto , e più ne’ Parmigiani, a cui ella vera- 
mente (come, suol de’ vicini).dava con, più larga mano, e 
che poi facevan profitto dello splendore e delle pompe 

\ 


della corte. 
Sorti mutate. i 


.Lieti ed onorati principii . di regno! 1 quali soli val. 


3 Ò . LIO RIA 
| polo conculcato e reietto sì levera ancora all’ 


| suscita mille, conformi ‘alla intenzione che la 


* intuonare sicura l’inno della libe 


Ma, dopo le armi, quel che appar 
la istruzione popolare: perocchè i n 
seguaci a quelli della mente, nè può 
mente o valorosamente operare chi not 
dunque che il popolo sappia di che si 
delle storie e de’ catechismi all 
quel che fummo, quel che sia 
grime, di rapine, di sangue la n 
quanto arrechi di gloria e di ricchezza 
essere indipendente; e quanto 
miserie vivere come serva. 
linee di-fuoco i tempi passati, 
senti, e suscitare le gloriose immagini è. 
l’avvenire. : Bisogna insomma illuminare 
Che ogni cuore batta alla parola sacra d’ 
Che ogni ciglio si bagni in pronunciarla 
siasmo misto di ragione opererà miracoli, 
grandezza! \ 

Alla quale idea fondamentale di risorgin 
dipendenza saranno poi da sacrificare tut 
nute e secondarie le ; quali ,sviano le, menti 
nobilissimo concetto che deve’ preoccuparle. 
discussioni verso oggetti di minore import 
tante polemiche verso instituzioni o persone’ 
gono il pregio delle. nostre ire? Lasciate. 1 
la nazione sorga libera e potente, e acqui 
propria e normale; e allora ella sceglierà 
le giovi, e respingerà agevolmente ogni cosa | 


' o tema danno, come un corpo giovine e rob 


Toe 


senza fatica le influenze morbose che lo e 
qui apparisce magnifica e quasi divina | 
dotti. Guai a quelli fra loro che in questo 
lenne si tengono nascosi per paura 0 viltà VG 
che potrebbero pronunciare una parola pot 
dono dentro a sè, guardando dubitosi allé na 
giano in cielo! Il coraggio della parola non 
bile del coraggio de’ fatti. Anzi la parola ste 
da animo persuaso e leale è un fatto fecon 


i 


Dunque coraggio! . .. . Coraggio ne’ pri 


‘ liani ai quali Tddio ha confidato una sublime 
| Coraggio ne’ popoli a combattere in ugual modol 


chie interne e le oppressioni di fuori! Coraggio 
recidere le false immaginazioni, .e a non voleri 
in mano, oltre quel tanto che si possa consicuri 
guire. I scioli, isofisti, le teste false; gl’imbrogli 
gatori nocciono quanto le baionette straniere. N 
bisogno di. probità; di verità, di, disinteresse, 
tutto di quel sentire temperato che. intende il 
deve mirare, e non. vi sta da lungi per debo 
trascende per impazienza. Armi insomma n 
istruzione, senza di cui è difficile servar 
ne’ consigli quella calma potente in cui stanno 
più certi e la fiducia del successo VIS 
= > n sL 
STATI DELLA LEGA ITALI 
i INTERNO. mer. 
In udienza del 26 corrente S. M. ha destin 


denza della provincia di Lomellina l'avv. Piet 


intendente della provincia d’Ossola, ed ha 1 


gono ancor tanto da salvare ilenome dell’au 
mo vitupero. Perocchè, entrata dappoi 
una gente ambiziosa, avida, oscura, abbiet 
corrotta, pusillanime, insipiente, affamata 
stro la cosa pubblica; deturpato e perduto n 
de' buoni ordinamenti ; mimicate le idee di p 
ciate le tolte imprese ; ogni saggia instituzi 
varicate le intenzioni del principe; un fare 
senno, per sole passioni e passioni vili; p 
confusione e di prepotenza ; sicchè de? lc 
menti quasi più non rimase che il nome e li 
lignità d’uomini e non de’ tempi; pei qui 
odiosi si spense dentro l'affetto e la fede dé 
la estimazione. e dell’antico ‘omaggio, gli, 
cero ;con un immenso riso beffardo, .chian 
vera contrada il paese de’ formaggi e dell 
troppo non dicevano che un inezzo vero Pp 
attributo più non ci si appartiene. A 
(continua) ; ai 
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gente. l’intendenza di, quest'ultima. provincia il nobile ;av- 
yocato Cadorna Gio. Battista, già consigliere presso l’inten- 
denza,generale, d' Ivrea. 

GENOVA: (26 gennaio). — Il, Castore che si aspettava 
stamane, non è giunto. Null’altro si sa di Sicilia e di Napoli. 
‘Parliamo: di: noi. Commoventissima riuscì Ja funzione 
funebre fetta oggi celebrare in S. Siro dagli studenti di 
Genova a suffragio dei fratelli uccisi in Pavia. i 

Un’arca mortuaria sormontata da alta. colonna, su cui 
un’ nrna. coronata? di cipressi, componeva; il. monumento. 
Appiè. della colonna il vessillo trico!ore' italiano composto 
alutto ;aggiuageva profonda mestizia alle pie esequie e al- 
issimo isenso alle sequenti iscrizioni. 

1 FIGLI DEGLI UOMINI 
‘i neL'4746 
; 1); SENTONO; QUALI, DOVERI 
IMPORTI 
\(ILTPENSARE:A1;LORO FRATELLI 
; (CHE, SEPPERO MORIRE 


L'ALLORO DELLA VITTORIA 
GERMOGLIA 
i ‘0 0© ‘PRESSO LA PALMA DEL MARTIRIO. 

Là chiesa ‘era zeppa di popolo: nel mezzo gl’invitati e le 
signore avevan luogo distinto, Una commissione di studenti 
portanti il lutto al braccio e un ramoscello di cipresso ve- 
gliava ‘all'ingresso, affinchè nulla potesse turbar l'ordine 
ed il silenzio del fanebre rito e il profondo raccoglimento 
degli astanti.” 

—Il'hallo del governatore riusci assai brillante, v'interven. 
nero cento signore. Giunse questa mane da Livorno il Ve- 
Suvio ehe fion aveva alcuna notizia. Il piroscafo regio giunto 
pure questa mane di Sardegna, venne subito rispedito con 
un dispaccio. (Da lettere). 

—(24 gennaio). D'ordine superiore qui furon distratte 
dall'uso! di' varie comunità religiose aleune porzioni dei 
conventi della Pacé, di Castello, dell'Annunziata, degli Igno- 
rantelli, di Tassolo, e per intiero occupato quello dei padri 
gesuiti in Carignano ed il civico ammazzatoio fuori le 
porte di S. Tommaso. Il numero e la vastità de’locali, e 
l'alloggiamento ordinato a semplice pagliariccio fanno sup- 
porre prossima la chiamata di altre classi di contingenti 
oltre le due che già sono sotto le armi. 

Un ordine del ministero di. guerra. prescrive a queste 
autorità il sollecito armamento, di tutti i forti, ed in pari 
tempo provvede ‘a che siano forniti d'ogni mumizione da 
guerra. 

— Id. IRR, PP. fecero acquisto, di, abiti cittadini, di 
barbe, baffi e di sigari e non, escono per la città se non 
mascherati in til modo. Molti ieri'e oggi furon veduti così 
travestiti col sigaro in bocca per le vie di Genova. Questo è 
il progresso ne'gesuiti, pare. i 

(Dalla Lega Italiana, suppl. al N. 7). 

SARDEGNA. CaeLiari. — V'ebbe qui festa cittadina per 
le riforme, ina riescì meno strepitosa di. ciò che potea 
credersi. La ragione si rannoda allo spirito pubblico. Qui 
sono trefazioni,come da per lutto altrove, i retrogradi molti, 
gli ultraprogressisti pochi , il maggior numero di moderati; 
mail male è che tra questi si fanno largo gli :sfiduciati, i 
quali dicono, nulla o quasi nulla ci è stato dato finora; ed 
ecco che alla festa, il maggior numero fu senza paragone di 
moderati pieni di speranza. 

L'opinione universale di tutti i nioderati è unione perfet- 


tissima salvi i dazi per ora, essendo Ja Sardegna in ben di- 


verso stato di prosverità di quello che siano. gli stati con- 
tinentali; ciò non osta però all’equale forma di reggimento 
e colla perfetta unione politica ed amministrativa, giacché 
l'esenzione dai dazi non sarebbe che provvisoria. Innanzi 
tutto però e quasi arra di eguaglianza, si desidera la sop: 
pressione dell'autorità vice-regia, la legge sulla stampa e 
la comunione. dei codici civile e criminale, salvo per 
quanto riguarda Je doti, le quali domandano sieno gover- 
nate secondo il sistema del codice francese. 

I membri della revisione non erano ancora nominati. Si 
menzionava un Martini compilatore dell’ Indicatore Sardo. 

( Da lettera). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. — Una lettera di Roma del giorno 18 narra quanto 
segue : 

La consulta di stato, nella sua ultima seduta, ha deciso 
a maggioranza di voti che l’esercito pontificio sia aumentato 
fino a venticinque mila uomini; che una parte della guardia 
Civica sia resa mobile al più presto, e che vengano preposti 
al comando dell'esercito il generale Durando, e quel gene- 
rale polaceo ehe finora ha servito come semplice soldato 
nella civica di Roma; infine che si organizzi immedia- 
tamente la cavalleria e l'artiglieria della guardia civica, 


TOSCANA. 
LIVORNO (24 gennaio). — La notizia ofliciale delle con- 
cessioni del re di Napoli ha scossa la nostra popolazione 
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trono: &0 altra base di. quella dell’ unione col popolo, | frettarei d’ imitare. 
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| dall'atonia in cui si trovava per. i precedenti, male augurati 
fatti, de’ quali il Risorgimento intrattenne i suoi -leggitori, 
Grandi manifestazioni avverranno per mantenere l’energia 
e il buon volere; forse domani sera la città verrà illuminata. 
“Il processo dei prevenuti politici prosegue con molta so- 
lerzia;; l'accusa, è, grave, poichè si tratta di fellonia; il 
governo, .con una recente: notificazione, lascia traspirare 
l’esistenza di non lievi prove contro di. essi; speriamo però 
che, qualunque sia la soluzione del dramma; la clemenza 
intelligente del sovranone attenuerà il rigore. 

La guardia civica si organizza viemmeglio ; i partiti si fon- 
dano, ed è a sperarsi che d'ora inninzi' Livorno presenterà 
l'accordo necessario per far progredire la civiltà e le riforme 
senza Quelle combustioni che arrestano il compimento dei 
comuni desiderii e bisogni. (Da lettera). 


LUCCA. — Ieri mattina (19) è stata celebrata. nella 


‘basilica longobarda di.san Frediano una solenne; messa di 


requiem pei nostri fratelli Lombardi morti in Milano e Pavia. 
Grande è stato: il concorso ‘del popolo; vi ‘assistevano le 


autorità del municipio lucchese, .i corpi accademici, gli . 


studenti di questo liceo, gran numero di signore, affollato 
popolo, due compagnie della guardia‘ civica, e il' popolo bat- 
taglione della Speranza, tutti con. abiti da lutto e rami di 


cipresso. La funzione riuscì oltremodo decorosa e com- 


movente. 
ate 0 ____ 


STATI ITALIANIPUORI DELLA LEGA 
DUCATO DI. PARMA. 


PARMA (24 gennaio). — In questo paése non sono altre 
notizie che le consuete di tristezza e ‘desolazione. Il ‘teatro 
parmigiano è vuoto a rigor di termine: i ciltadini hanno 
bravamente risoluto di non mettervi il piede e tengono 
il proposito, benchè lo spettacolo sia buono anzi che no. 
In una delle scorse sere si numeravano ventitre persone 
in platea, tutti gli agenti di polizia, ed una sola signora 
in palco, amica, bisogna credere, del raccoglimento e della 
solitudine. Questo fatto basterebbe a provare al duca che 
non è solamente una fazione scontenta, come egli è solito a 
dire, ma chela città tutta. intiera è malcontenta de’ fatti 
suoi. 

Questo governo mostra quasi d'ignorare che. anche’ nei 
cominciamenti pessimi sì può contraffare ‘alcun che di 

buono: egli per contrario.fa'nalla, 0 fa cose sgradite, L'altro 
di si vide appiccato ai canti un gran cartellone : la gente 
accorre... .. indovinate di ‘che si trattava? Nè. più nè 
meno che di un pomposo ed ampolloso decreto ‘che recava 
la fede di battesimo del duca, e i titoli che avrebbe as- 
sunto... .. Questa è la maggior consolazione che ci abbia 
data finqui. Senonchè si occupa assai di tedeschi, e fa la- 
vorare indefessamente a preparare caserme e seuderie in 
aspettazione di nuove truppe. Inutile a dire che gli ussari 
venuti a Parma sotto colore di comporre il corteggio della 
salma della morta duchessa, vi son rimasti, partita questa. 
Ne sovraggiunsero anzi (non saprei dire se pochi o molti) 
di nuovi. Ma, ripeto, è indubitato' che si preparano le stanze 
per molti. Eppure la città è quieta, quietissima. Piacenza, 
e niuno sa dire il perchè di questa intervenzione non giusti- 
ficata:da alcun fatto apparente, A me pare dover credere 
che l’Austria prepari Je sue tappe innanzi. Tutti gli uffi. 
ciali dicono qui apertamente che sul finire del mese avranno 
doppia paga e saran messi sul piede di guerra. Chi ha da 
guardarsì si, guardi , perchè in verità si sente odor di 
polvere. (Da lettera). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Palermo ha resistito a dae giorni di bombardamento, e la 
truppa non ha potuto entrare in città. Ai consoli non è 
stato dato il tempo di mettersi in salvo; essi inalberarono 
le loro bandiere inutilmente, e ‘alla fine riuniti tutti invia» 
rono una deputazione al generale delle truppe regie, prece- 
dute da una bandiera bianca. È voce che le truppe abbiano 
fatto fuoco alla bandiera; e l'abbiano costretta'a retrocedere. 
Allora il console inglese ne diede avviso ad'un legno della 
sua nazione che era a vista di Palermo, e questo corse a 
Malta, e si crede per chiamare la flotta. 

Salerno è in piena rivolta : la gendarmeria ha avuto grandi 
perdite ; si annunzia per cosa certa altre città del regno es- 
sere insorte. : 

(Dal Contemporaneo). 
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CAMERA DEI DEPUTATI.—TORNATA DEI 22 GENNAIO. 
Discorso del sig. Desmousseaux de Givré 
sulle cose d’Italia. 








— Potete voi credere che per un’opera di pacificazione, per 
un’opera d'indipendenza e d’umanità, la Francia abbisogni del 
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soccorso. di, coloro che martirizzano in Polonia i cattolici, che 
scannano in Galizia i nobili polacchi, trucidano in Milano i pa- 
cifici cittadini? Come? La Francia non è abbastanza grande per 
operar, sola quando si . tratta : d'una potenza amica, e. vicina, 
quando non si. tratta che di farle del bene? Dico che la politica è 
stata cattiva: non vorrei supporre che il sentimento fosse stato 
cattivo. 

Ciò che io riguardo come funesto nell'affare della Svizzera è 
l'accordo che il gabinetto ha cercato coll’Austria in quel paese, 
perchè la conseguenza irresistibile di un accordo stabilito col- 
l'Austria nell’affare della Svizzera era un accordo coll’Austria 
per gli affari d’Italia. 

Non voglio dubitare dell'interesse che il gabinetto ha pel capo 
della chiesa e . pei sovrani che incominciarono generosamente 
l'opera delle riforme: ma in un altro,sito fui colpito da un ri- 
chiamo ai protocolli del 1831. In quell’anno, le così dette grandi 
potenze, in virtù di un diritto che non comprendo, le grandi po- 
tenze s'erano stabilite a Roma, e volevano imporre al pontefice di 
que' tempi, delle riforme ch'egli non voleva. Ebbene, ciò ch'io 
temo si è che nel 1848 si voglia stabilire in Roma una confe- 
renza di grandi potenze, per impedir le riforme yolute dal papa. 
E per giudicare, signori, questa politica che implora il soccorso 
dell'Austria, a nome della Francia, vedete che succede in Italia; 
vedete che possono i deboli quando sta per loro il potere mo- 
rale del diritto e l'energia del coraggio. Osservate quei popoli. 
Hanno essi domandato il soccorso dell'Austria? Osservate i so- 
vrani.,Jl re di Sardegna ha forse domandato il soccorso del- 
l’Austria? ll re di Sardegna ha messo la, mano sull’elsa . della 
sua spada e ha detto all’Apstria: tu non avanzerai, e l’Austria, 
non avanzerà. 

Signori, una cosa mi affligge, la stomachevole parzialità con 
cui trattano il movimento italiano alcuni scritti, che si dicono 
godere l'approvazione del governo. 

Sono stato testimonio di quel popolo, che scuote ora un giogo 
intollerabile; so qual è la condizione di un popolo, che non ha 
leggi e cui si dice: se voi volete aver leggi, vi‘torranno la patria. 
Se volete aver leggi, gli austriaci verranno a privarvene, a strap- 
parvele. Ditemi, se in queste sommosse (la parola non conviene, 
debbo dire agitazioni); ditemi, se in queste’ agitazioni voj avete 
scorto qualche cosa di ciò che accadde l’altro giorno a Milano. 
In queste sì calunniate agitazioni, si sacrificò forse una vita? Si 
sfondò la porta di una casa? Si commise un solo atto contro la 
proprietà o la vita? No, l’altro giorno, nella pace più profonda, 
nelle vie di Milano gli sgherri del principe di Metternich hanno 
assassinato dei pacifici cittadini, hanno trucidato a colpi di 
sciabola un vegliardo d’ottant’anni. I rivoluzionarii italiani non 
hanno fatto nulla di simile. 

Il sig. Beaumont (de la Somme). — È degno della Galizia: 

Il sig. Dermousseaux de Givré. — Che si fa in Italia, con una 
intenzione che non posso trattenermi dal sospettare? Vi si dissi- 
mula il giusto mezzo per quanto si può; come esiste, lo si nega. 
Da chi credete voi circondato il re di Sardegna, il gran duca 
di Toscana, il papa? Da radicali? Essi sono sostenuti dall’opi- 
nione conservatrice, dal concorso illuminato, riconoscente delle 
persone più segnalate di quell’illustre contrada. 

È il patrizio patriota, lo scienziato illustre che sostiene il prin- 
cipe generoso, voglioso di cessare l’umiliazion ‘della patria. 

Alla fede, non posso comprendere come'un paese, qual è la 
Francia, manifesti simpatia per l’Austria, al nome di uomini ‘che 
sono i simili di coloro, cui l’Austria perseguita în Italia, cui op- 
prime quanto può, cui trascina nelle carceri, cui fa perire sui 
patiboli. 

V'hanno alcuni radicali in Tsvizzera, vhanno alcuni radicali 
in Italia, non lo nego. Ma quando si vuole con questi confon- 
dere il movimento: della Svizzera, ‘il movimento dell’Italia, si 
tradisce la verità. 

(Dal Moniteur). 


SVIZZERA. 


Diamo qui.il memorandum indirizzato al presidente. della 
dieta Svizzera dall’inviato straordinario di S. M. britannica 
Straffor Canning. 


La confederazione elvetica è uscita da ana dura prova: tutti 
gli occhi si rivolgono ora al suo ‘avvenire. 

Mentre la dieta sta per ripigliare i suoi lavori e darvi l'ultima 
mano, ognun chiede di che impronta saranno essi in ‘ultimo se- 
gnati. Codest'assemblea trovasi sotto il carico di una delle mag- 
giori risponsabilità. Due vie le si aprono dinanzi: incamminan- 
dosi per l’una, ella potrà consacrare i frutti del suo trionfo alla 
felicità della comune patria: precipitandosi nell'altra, prolun- 
gherebbe le dolorose impressioni della guerra, e tarderebbe per 
lungo tempo il ristabilimento di ciò ch’ è ‘essenziale alla tranquil- 
lità durevole e all'indipendenza della nazione. 

Importa che questo pensiero sia messo in chiara luce. 

Per godere della pace interna, per procacciarsi i mezzi atti a 
mantenere essi la neutralità, ‘per: evitare complicazioni, collo 
straniero, i cantoni Svizzeri uniti han bisogno di riguardarsi 
mutuamente con la simpatia che nasce dal benfare reciproco e 
dalle convinzioni d'un interesse comune. Non è nella natura delle 
cose che il surmontare! d'un partito e l'umiliazione d'ogni altro 
riesca a questo risultato; Quando.si vuol amministrar un paese 
coll’ aiuto d’un partito; si è costretti dare nell'arbitrario, far fon- 
damento sulla forza. Gii effetti son messi fuori. 

Ora considerando. il presente stato dell'opinione pubblica, 
l’uso sistematico della forza sarebbe per tutto precario e costoso. 
In Isvizzera vi si troverebbe di certo qualche cosa di repugnante 
ai costumi nazionali, e non so che d’ostile allo spirito delle na- 
zionali istituzioni. Indi nascerebbero nuovi dissensioni, nuove 
agitazioni, e da quando a quando riazioni a gran rischio, e 
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ciò che sarebbe massimo pericolo e vergogna, una maggior con- 
fidenza conceduta agli stranieri, che non si maggior parte dei 
confederati. 

Grazie al cielo, la lotta appartiene già ad un'anno che più non 
esiste se non nella storia. Questo stato' precario è fortunatamente 
sul punto di cessare, la riduzione dell'esercito federale si va com- 
piendo. Aggiungiamo che un'amnistia generale consuona W'oppo 
bene cogli usi, coi sentimenti del’ popolo svizzero, per non la- 
sciare il menomo dubbio che non sia dalla dieta prontamente 
raccomandata, adottata prontamente da tutti i cantoni. 


Due cose rimangono da risolvere: la ripartizione SIR spese. 


della guerra, Ja revisione del patto. 

Facilmente si comprende come ne primi impeti della vittoria 
siasi potuto ogni cosa rigettare sul partito dei vinti. Vincere 
l'avversario e risparmiarlo, guadagnare e pagare ad un tempo, 
éran cose che doveano necessariamente porger sembianza di 
contraddizione allo spirito volgare. La pluralità della dieta, fatta 
eccezione della parte che dovrebbero avere gli stessi suoi depu- 
tati nelle passioni della lotta, sarebbesi forse di troppo arri- 
schiata, se ‘in certo modo non si fosse composta coi primi im- 
peti del pubblico. i 

Ma ora le circostanze consentono, il dovere sembra comandare 
un più largo modo di considerate le cose, un assesto definitivo più 
adattato ai principii della sua politica, agli interessi permanenti 
della nazione. Giustizia vietà ‘di addur qui tutte le considera- 
zioni attenuanti, e di mettere in bilancia alcuni antecedenti atti 
a spiegare gli errori, che in ogni caso son già pagati dalla dis- 
fatta. E ciò pur si farebbe se si pérsistesse a trattare i cantoni, 
Sià membri della sciolta lega, coll’egcessivo rigore che una na- 
zione nemica, ridotta a sommessione, non è sempre condannata 
a subire. 

La ragione che scopre così nel passato delle ragioni per re- 
sistere alla forza del successo ne trova altre non meno forti, 
quando spinge il guardo nell’avvenire. Siamo sinceri : non si 
tratta d’abbattere, ma di rialzare, di conciliare; non d'alienare, 
di restringere i vincoli federali invece di abbandonarli ad, ogni 
vento, ad ogni spinta che sorge. 

‘ La dieta avrà bisogno di tutli i suoù membri per riformare al 
suo patto. 

V' ha chi finora non riconobbe il vantaggio d’allargare le at- 
tribuzioni e rafforzare l'autorità del potere centrale. Con più fre: 
quenti, comunicazioni, con segni d'una sincera benevolenza, 
colle simpatie d'un interesse comune, potranno solo. esser tratti 
a.nuovi sacrifizi pel bene desiderato. Voler forzar loro la mano, 
sarebbe sconoscere i principi fondamentali della confedera- 


zione, ed esporre a gran rischio quanto da più di 50 anni col-, 


lega la Svizzera,col sistema generale della pace e del diritto. pub- 
blico in Europa. 

Vedete quanto male già produsse una frettolosa risoluzione, e 
giudicate quanto altro sia atta a produrre ancora nell’avvenire. 
Il suo primo, e deplorabil frutto fu l'uso dell’ arbitrio in paese-dì 
piena libertà. Venne poscia la recrudescenza dello spirito. di 
parte seguìla da prestiti forzati, da sequestri di proprietà parti- 
colari, dalle contribuzioni parziali e gravose levate da stabili- 
menti religiosi e da individui, e per ultimo dalla soppressione 
d’un convento e dalla confisca de’ suoi beni. 

A: ‘far fede della verità di questi atti restano i decreti di pa- 
recchi governi provvisori; proolamati in cospetto delle truppe 
federali, e de' federali rappresentanti. Restano ‘ancora, per dir 
tutto, -il,.dolore.ed il risentimento di un, peso, onde, chi ne è 
gravato, se nulla s’allenta il rigoroso decreto, non potrebbe 
rialzarsi nel corso della generazione, presente. 

Non:bisogna illudersi: nulla di buono potrebbe uscire da una 
tale sentenza. E le conseguenze sue si stessero ad alcuni, cantonì 
soltanto! Ma no: ogni membro della confederazione vi ayrebbe 
la sua. parte. 

La Svizzera tutta ne patirebbe in ogni modo, politicamente, 
moralmente, materialmente. 

La base stessa della sua’indipendenza ne rimarrebbe! scossa. 
T suoi ‘più sinceri amici avrebbero il dolore di vederla trascinata 
da un acciecamento, di cui si aveanitolto il poco grato incarico 
di ‘additargliene prima i pericoli. 

Col miglior volere di tutti i cantoni, la revisione del patto 
sarà sempre un’ ardua impresa. Dacchè lo spontaneo concorso 
de-cantoni è condizione indispensabile, i membri più accorti 
della dieta dovranno adoperare ogni loro ingegno per giungervi. 
Quand'anche fossero "sciolte tutte le obbiezioni cantonali; ci sa- 
rebbe ancora la gran difficoltà discegliere il disegno del nuovo 
edifizio; e di adattarlo ai bisogni della confederazione. La pre- 
tesa di risolvere un tal problema sarebbe qui certo faor di luogo. 
Que? che sono interessati all'esito dell’opera, que’ che sentirono 
più i difetti del patto esistente, debbono infine essere i migliori 
giudici di ciò che conviene per: menar l'opera a buon fine. Tut- 
tavià non può sfuggire allo spettatore indifferente che la nazione 
e la posizione del paese, i circoscritti suoi mezzi, i costumi dei 
suoi abitanti son destinati. al rappresentare nel sistema europeo, 
debbono necessariamente formare le basi essenziali; ei limiti 
legittimi del nuovo patto. Se da'un lato le relazioni de cantoni 
tra essi e l'opera dell'autorità federale lasciano qualcosa.a de- 
siderare nel patto presente, chi non; vede dall’ altro.che molto vi 
sarebbe a temere per la Svizzera da una potestà popolare;sciolta 
da ogni guarentigia verso i cantoni, ‘€ armati della -forza neces: 
saria ‘a dare effetto alle risoluzioni più smisurate ? 


Checchè sia, un carico tale di somma delicatezza ad'un’'tempo 


e di somma importanza, richiede una matura ponderazione eun 


simile zelo a ben portarlo. 


Questo memorandum dell'inviato inglese veniva presen- 
tato al presidente della dieta il giorno 40%gennaio. Il 18 ve- 


nivagli una nota dall'ambasciatore di Francià bois: lé- Comte, 
della quale diamo qui o la conclusione. 

Il governo del re sì è indettato coi governi d'Austria, di 
Pri é di Russia: interessati, com’esso, a far rispettare, come a 
rispettar essi stessi, gl'impegni mutui contratti fra loro e la con- 
federazione elvetica, e, d'accordo coi detti governi, i il governo del 
te dichiara : 1. Che la sovranità dei cantoni non può esser con- 
siderata come realmente ‘sussistente ‘nei cantoni occupati mili- 
tarmente da altri cantoni è in mezzo:agli atti che accompagnano 
questa situazione; 2. che la confederazione potrà! essere consi- 
derata come stato regolare e conforme,ai trattati, soltanto allor- 
chè i detti cantoni, riacquistata compiutamente la loro indipen- 
denza, avranno. potuto costituir liberamente i loro governi; 
9. che il ristabilimento delle forze militari sul piede di pace, 
in tutti ì cantoni, è la necessaria guarentigia della loro libertà 
generale e mutua; 4. che nessun cangiamento nel patto fede- 


rale non si potrebbe legittimamente compiere se non riunisse. 


l’unanimità delle voci di tutti i cantoni che VOlmpenpono ni con- 


federazione. ; ) 
Facendo questa» dichiara; il governo delin re mantiene i dritti 


| sacri/della giustizia e le basi essenziali della. confederazione 


elvetica... Esso. non desiderà i in Isvizzera, che:il, riposo interno 
della confederazione; ela vera ed intima unione dei cantoni che 
la. compongono. Rispetta profondamente la dignità e l’indipen? 
denza della Svizzera, e non volle mai metter actor al perfe- 
zionamento regolare e costituzionale delle sue istituzioni. Ma la 
sovranità e indipendenza dei cantoni, giusta il patto federale, 


devono essere sinceramente € realmente rispettate in Isvizzera, 


come quelle della Svizzera stessa in Europa. 

Gl' impegni delle potenze verso la confederazione; e quelli 
della confederazione verso le potenze, sono mutui e fondati ne- 
gli stessi trattati, Se gli uni non fossero fedelmente rispettati e 
mantenuti, gli altri sarebbero inevitabilmente compromessi È 
sospesi, e le potenze che hanno guarentito alla Svizzera i van- 
taggi di cui gode, avrebbero evidentemente il dritto di non con- 
sultare più che i lero doveri, come membri della gran famiglia 
europea e gl’'interessi del loro proprio paese. 


VARIETA' 


REVISIONE TEATRALE DI ROMA. 


A' Roma la revisione teatrale procede di miglior passo. 


che la nostra. Sere sono al'teatro Valle si rappresentava 
e replicava per tre sere il Giovanni da Procida del Nio- 


colini,;‘e. poco prima erasi; data ‘e replicata la Virginia. 


dell’Alfieri con immenso concorso ed entusiasmo, , 
Questo è vero modo d'interpretare lo spirito pubblico. 
Quand'è che la revisione hostra sì farà carico di degna» 

mente interpretarlo anch'essa ? 

Pare che almeno ci pensi: qualehe piccolo saggio se. n'è 
veduto già al teatro d'Angennes. 

Parecchie produzioni proscritte uscirono dal bando: la 
moralità non venne offesa : l'ordine pubblico fu perfetto : 
ci fu ‘una sola differenza, ma in bene: si tornò dal teatro 
più soddisfatti. 


IL FRASER'S MAGAZINE SU LOLA' MONTES. 


Nel Fraser's Magazine troviam un interessante articolo 
derivante, a quanto pare, d’assai ‘buona fonte, il quale ci 
comunica varii particolari relativi alla celebre Lola Mon- 
tes; e ne dipinge il carattere ‘con colori ben diversi da 
quelli con cui fu sin qui rappresentata dalla stampa perio- 
dica tedesca, inglese e francese. Se giuste sono le lodi. che 
troviamo nel foglio inglese, ‘se ‘la squisita’ bellezza della 
neo-contessa non ha'fatto gabbo al giudizio dello scrivente, 
questo fatto dimostra ‘come; anche i migliori e più antore: 
voli giornali, talvolta! a Joro insaputa e senza. nissunissima 
colpa, sono fatti banditori di calunnie, strumenti dell’ipoeri- 
sia di certa gente, la quale, conoscendo che innocua sarebbe 
omai la diffamazione in-bocca sua, si vale a tal uopo d’or- 
gani non sospetti,.e meritamente pregiati RA TRPIRROA pub: 
blica. 

Ire di Baviera..salì al. Hrono, pieno di liberali n. col 
proposito di non regnare soltanto paternamente, ma con- 
cedere: al suo popolo larga parte di politica libertà. Ma una 
subita paura, prodotta dai moti rivoluzionari del 50, paura 
ch'ei divideva, pure con altri principi tedeschi, lo arrestò 
subitamente nella magnanima impresa, e diede singolar 


forza ed audacia al partito oscurantista e retrogrado, il cui. 


bene, le cui speranze stanno appunto in ragione inversa delle 
speranze del bene:delle nazioni. Per varii anni prevalse,il si. 
stema restrittivo, regnò Ja tenebrosa fazione, eil governo 
bavarese degenerò in, una bassa ed angusta tirannia, una 
costante oppressione ed esclusione di tutti coloro che fa- 
cessero segno di non volersi piegare alle esigenze del partito 
oscurantista, il cui regno intollerabile fini per venire in ug- 
gia a tutto il popolo. Intale stato di cose Lola Montes giunse 
a Monaco, se per caso, o con iséopo politico, non siamo in 
grado di definire. Conosciutala, il coronato pocta restò col- 
pito dalle personali sue attrattive, dall’originalità del suo 
carattere, dalla elevatezza del suo animo, dallo splendore 
del suo ingegno, e soprattutto dalle ardite e nuove viste po- 
litiche ch’essa intrepidamente e francamente gli espose. 
Una totale rivoluzione subì bentosto il sistema governativo 
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della Baviera, ‘a ministri vecchi furo 
liberali, il re bavaro fece titorno‘alle! 
principii di governo : si emancipò dall: ‘în 
e'fece della Baviera un membro ndipent 
famiglia teutonica. ia 
‘D’allora in poi, la gentil spagnuola ful 
Vili calunnie, delle più infami ingi ‘ 
e costante persecuzione. Riveltata 
sì trovò sì ripetutamente è in sì diverse ci 
si lasciò forse alle prime trasportare alf 
non meno che nobile e generoso: suo! te 
poscia, compreso l’artifizio € l'origine d 
seppe prudentemente” astenersì | 90 MORA 
qualsiasi pretesto di vituperarla. * 
Dopo avere minutamente \destritto: ils 
vestire, il suo modo di vivere,‘ il ‘suo caratt 


‘prosegue il el le La 


portante posizione in pavia ore aa 
rispondenti in varie corti d’ Europa, Nella br 
sua sfera d'azione le torna, grandemente i in 


| gnizione delle cose” politiche, dei raggiri ed 


matici, ch'essa attinse in Parigi dalla int mità 
stinti scrittori” politici della Francia. Que nto. 
straniera essa ha idee ‘assai chiare, e ciò. € 
maggior efficacia alle sue parole è è la original 
‘con cui le espone. La famiglia. del. rel 
personaggio; politico, e non come favorita del 
galmente RITA la sua elevazione alla, hobi 


prietà annessìvi dalla sovrana Îa munificenza. 
tale atto la regina stessa (per cui il re. ha sen 
più serupolose e dilicate attenzioni) ha tes 
all'augusto suo consorte, apparentemente di 
principi ed altri membri della real famiglia 1 
niente in contrario a che la contessa, di Lands 
n’ha il diritto, presentata a corte ».; 
Questo fatto è sufficiente argomento della su 


ei si deve alle gravi accuse che le sì sono fa 


N OTIZIE DI DEL MATT 


Miano (27 gennaio). — Se pubblicano. La o 
come si va dicendo, ‘credi pure che non ce ne acci 


perché la città nostra non potrà ‘essere più trista di q 
lo sia attualmente. 
>Si ebbero notizie dei poveri deportati, da Brescia /| 
cenza. A Brescia furono loro concesse delle coperte d i 
ché intirizzivano dal freddo. i 


. Quest'oggi si fece una visità, dalla polizia, al cli 
zianti. 


Fuù chiusa l'accademia. i 

Arrivano continuamente truppe a:marcia Coma 

— Si dicono.arrestati Achille Mauri, Carlo € 
gini e Giovanni Prati, quest'ultimo in Venezia. | 

PORTOGALLO. — Lissona. Il generale baron 


Solla ‘è stato nominato ministro della guerra. Con 


il:ministerò: è completo. 
Il conte di Thonar non ha accettata lola ai 


spedi in sua vece. il sig. Paive Perexa i in n 
d'affari. 


molti soldati di questo ii si Dresenitarono! tumul 
al ministero della guerra chiedendo la loro . | 
spirato il tempo del loro servizio. 


TURCHIA. — CosrantinoPoLI: (Da una. cor 
Semaphore deî.'7 gennaio). Lo scioglimento 
greca died» gran. potere a Reschid Pascià e al s 
sultano, , convinto, di cssp “devesi all’ A 


monianza della sua approvazione. Il grani visir 
corte, ove! il sultano gli notificò che gli con nol 
di provvisione di 50. 000 piastre (12,500 fr.) a 
degli affari esteri, Aly? Effendi, fu ‘innalzato Su ® n 
(pascià a tre code). Perciò il ministero è ‘ora raffe 
Continua la riforma del sistema monetario. H su 
pagnato da’ suoi ministri, si portò alla zecca, ‘edi 
senza, si fusero circa 4 milioni di' cattiva monet 
rale di questo, provvedimento «satà Guia, e 
riprenderà confidenza, 1 
La partenza per Atene del sig. Mussurus al 
sa perchè. Fu ricevuto in udienza di congedo dal 
partire.la domenica prossima. vb 
L’inviato della santa sede, incaricato dl feli 
mons. Ferrieri, imbarcatosi a Civitavecchia 
sopra un pacchetto sardo, il Tripoli, appena 
soggiacque a una gran tempesta. Si Rapotla fra: 


LE nIFORME 


. 


Si vende dai e librai. — 


TETTE ARA LA a dà, 


TIPOGRAFIA COTTA E PA 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Mador 
Stampato colla Macchina celere di G 
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Sabato I 


LE ASSOCIAZIONI Sl. RICEVONO 


| 

| 

! 

dagli Editori Cotta e Pavesio, dai librai Gianini e Fiore ed in Provincia 

‘ agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio |k{ 

per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere | 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 

L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10antimerid. alle 2 pomerid. 

I 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 





ALCUNI PENSIERI 
SULLA NUOVA POLITICA ITALIANA. 


La più perfetta condizione di reggimento è quella in 
cui l’opinione illuminata, libera, comune, perseverante, 
di una nazione dà norma ‘agli atti del suo governo. Gli 
interessi, le volontà e le potenze degli stranieri non deb- 


bono frammettersi a comandare o ad impedire alcuna 


delle determinazioni che appartengono al governo, ed 
in ciò consiste l'indipendenza. L'autorità del governo 
non debbe comprimere la libertà, nè impedire la’ potenza, 


ma anzi secondare la prevalenza é applicazione ‘a tutte’ 


le parti di reggimento politico delle opinioni condotte 
dalle credenze, dalle affezioni, dagli interessi dei popoli, 
ed in ciò consiste Ja libertà. 

Le condizioni fatte all'Italia nel 1814 furono ben di- 
verse. A buona parte della penisola la dominazione 
austriaca toglieva col grado di regno italico, coll’esercito, 
colle magistrature proprie il principio di un'esistenza 
nazionale, che sino al 1814, dalla dominazione francese 
era stato compreso ma non distrutto. Nel rimanente d’Ita- 
lia mavtenutesi le credenze, le affezioni, gli interessi po- 
litici a quali eransi formati dallo scadere del secolo scorso 
in poi, insoddisfatti rimossi gli uomini che più sincera- 
mente gli rappresentavano, Indi tra i popoli, ed i gover- 
nanti, sospetti continui che qualche volta proruppero in 
sedizioni popolari, ed in persecuzioni governative, che 
qualche volta stettero racchiusi negli animi, ma;che di. 
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Continuazione. 


Amministrazione. 


Alla improvvida amministrazione (1820-1850) ed alle di- 
lapidazioni, non sopperendo l’erario già ben pingue dello 
stato, si rincarirono le gabelle e le gravezze, che or sono a 
un venticinque per cento; si espilarono i'comuni ridotti così 
a penuria; e il debito pubblico cresceva: una masnada di 
vampiri s'era gittata addosso al corpo dello stato e fattolo 
carogna. 

Trascurate miseramente ‘le fonti di ricchezza onde pure 
abbonda il paese, massime in metalli, in marmi, in fossili ; 
la industria, il commercio co’ divieti e con malaccorte leggi 
daziarie inceppati, illanguiditi; sopraggravata l'agricoltura 
che deve à tutto bastare; dissanguate e fiaccate le vene e i 
polsi della vita. 

A questi biscazzatori e ai giorni di prodigalità successe, 
è vero, l'uom massaio (1851), e le ore di parsimonia; ma 
non di quella che il magisterio finanziere usa nel cansar le 
superflue e far le proficue spese ; bensi quella onde si val 
ciecamente l'’avaro per riempire i suoi forzieri; negare cioè 
asè e ad altrui il dovuto, il necessario; aver mille mani a 


LA 


altra base di quelfa dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. 





struggevdo l'accordo dei reggitori e dei popoli italiani, 
condussero “quelli «ad allearsi -coll’Austria, questi ad 
opporre l’indipendenza, e la libertà come segnale di 


‘guerra parimente contro il predominio che esercitava un 


governo straniero, che contro l’assoluta podestà, in cui 
stava l’essenza del governo dei principi nazionali. Questa 
condizione di cose durò fino al pontificato di Pio IX. 
Le riforme ‘introdotte da lui, non meno che quelle di 


' Toscana, e di Piemonte mutarono cosiffatta condizione, 


ed in ciò più che nei ‘materiali ed immediati. effetti che 
produssero sta la loro importanza/ Le nuove riforme 
aprirono un’era di libertà interna. Esse riconobberoai cit. 


'tadini ‘ed il ‘diritto di discutere gli interessi dello stato 


per mezzo della stampa, ed il diritto di influire sul go- 
verno per mezzo delle elezioni. Sono questi ai giorni 
nostri. i primi ‘elementi ‘di vivere libero. Qualsiasi il 
modo in cui vengono ordinati, l’atto che riconosce quei 
diritti manifesta pur sempre il prevalere delle opinioni, 
dei principii, pei quali la vita dei popoli liberi si nobilita 
sopra quella dei popoli soggetti. ad assoluta e dispotica 
signoria. 

Il suscirsi della libertà, per quanto fosse moderata, 
non potè aver luogo senza che divenisse più gagliardo 
anche l’amore dell’indipendenza. Nuove libertà concedute 
ai vicini fecero sentir più grave ai Lombardi la domi- 
nazione straniera. Il desiderio dell’indipendenza nazio- 
nale, di quel primo dei beni politici di cui quasi tutti 
i popoli godono, ed a cui tutti hanno egual ragione, è 
Gosì connaturato nei cuori italiani che prende nuovo vi- 
SL 
ricevere, a chiudere, nonuna ad aprire, sebben con venturo 
profitto: certo; trovar nuovi ‘ingegni e durezze nuove per 


ispremere, e smungere, e scuoiare, e far grosso cumulo: 
impoverire insomma i cittadini e lo stato per arricchir di 


moneta il tesoro, e basir di fame per non toccare la borsa. . 


Della qual mania, pubblicana e gretta scienza di gabelliere 
(in cui forviò un alto intelletto), egli raccolse encomii e 
parve una provvidenza. E niuno nol domandò : Qual vena 
dischiuse o qual crebbe di pubblica prosperità? L'utile im- 
piego de’ nostri capitali, delle nostre forze? Le vie, le age- 
volezze aperte ai traffici, alle industrie? L’arte onde ravvivò 
l’imbolsita nostra società? Ciò insomma di che va tra le 
prime e più benefiche discipline, la economia politica ? 

Incertezze governative. ; 

La volubilità, vizio delle deboli nature, occupò le menti 
governative; nessuna cosa non rimase -più in istato ; senti- 
vano il disagio, la molestia degli errori commessi, e prova- 
vansi ai rimedii; ma s'argomentavan, cangiando i nomi, di 
cangiare le cose; al simile dell'infermo che a cessar sue 
doglie si muta continuo sul duro letto. 

AI ministro di stato unico si sostituirono più ministri; 
poi i presidenti; poi le direzioni, con sempre nuovi attributi; 
e il travaglio di successivi rimntamenti dura tuttavia. Dilu- 
viano ogni dì decreti che alla dimane sono tolti, indi ri- 
messi; e per questa muliebrità d' indole e vicenda continua 
di sistemi si smarrisce fede alle cose, alle persone ; una agi- 


PRESTRIPETTERACOSAMMONAT A jovi Molte 1/10 
} \ 





gore ogni volta che eglino siano in grado di dare libero 
corso al pensiero ed alla parola. Nè gli italiani poterono 


a meno di considerare come la presenza dell’Austria in - 


Lombardia impedisse alla loro nazione quel grado di 
potenza, a cui natura la destina; come il suo intervento, 
o effettuato, o minacciato avesse per l’addietro com- 
presso ogni speranza di rigenerazione e di civile libertà. 
Gli animi italiani da lunga mano disposti a quei senti- 
menti, fatti più arditi dalle:generose proteste di Pio IX, 
sì accesero a più viva indegnazione contro lo straniero, 
a più fervido desiderio d’indipendenza allorquando ebbe 
luogo l’occupazione di Ferrara. Il desiderio di libertà e 
d'indipendenza che da tanti anni'covava néi cuori italiani 
si manifestò un’altra volta. Ma invece ‘che infino allora 
aveva minacciato di precipitare a rovina comune l’auto- 
rità dei principati nazionali e stranieri, mostrò oggidi di 
voler fare causa comune con quei principi nazionali, che 
concedendo le. riforme, divisero la: propria ‘causa da 
quella dello straniero, associandosi cogli amici della na- 
zionalità e della liberta italiana. Vediamo quali vie siano 
da tenere per progredire nella nuova politica, e come si 
debbano rassodare le condizioni interne degli stati, come 
si debba preparare l’indipendenza dell’Italia dagli stra- 
nieri. 

La potenza che oramai debbe raffermare gli stati ita- 
liani così all’interno, come all’estero consiste tutta nel. 
l'opinione. A questa diedero forza immensa le riforme 
introdotte in Romagna, in Toscana, in Piemonte. Essa 
sarebbe una tremenda nemica, quando non fosse una 





tazione perenne infesta i sudditi; torna puerile e ridicolo il 
governo, che si dà tanta briga e non mette capo a nulla; ed 
empie di sazietà e di fastidio infinito chi vive a sua legge. 
La quale fecondità sterilissima, che dopo trent'anni ne lascia 
ancor nel turbinio e ne’ tentamenti di un primo giorno 
di regno, fa dire a’vicini ed a’ forestieri che or più non 
s intrattengono di noi che per beffa: ls s'organisent. 
Bigottismo. 

La bigotteria e la falsa devozione insinuatesi alla corte e 
scaltramente utilizzate tra vecchi peccatori dagli ipocriti 
che stanno in seggio, crebbero a dismisura i nostri mali. 


‘Taluni fra gli ordini monastici, i quali stavano desti’ alle 


porte ad ogni occasion che si porgesse, irruppero , ripiglia- 

rono le loro stanze, anche entrarono nuove congreghe, e or 

fanno meste le città e grame, divorando quanto basterebbe 

a molte pubbliche necessità non soddisfatte, uccellando ai 

censi privati, spargendo ignoranza e religioni bieche, traffi- 

cando i rimorsi, e blandendo le divote panre del principe. 
Tolte le pubbliche udienze. 

Svolta la principessa dal retto sentiere, i suoi perfidi con- 
siglieri ebber facile vittoria del resto, e adunaad una ci ra- 
pirono le nostre guarentigie migliori. 

Concesse in un nuovo fuggevol bollore di riforme (1851) 
le pubbliche udienze dal sovrano, per le quali l'infimo cit- 
tadino, senza impedimenti e lentezze, fosse libero di recare 
al trono la voce del suo oltraggiato diritto; ed il principe 







































li uomini 
Lal Pareto 
donbiamo 


nia con 
periodo 


passato. 
ei nostri 









a da mu 
‘essere la 
la nostra 
€ siano le 




































i gitista 
ini della 






‘interes- 
simpa te 





è 


RS na ra a 


Sie 


106 


< 
» 


e 


IL RISORGIMENTO 


—. SIG 


potente alleata dei governi. Fare alleanza con Ja pubblica | zione, allorquando le loro discussioni abbiano per iscopo 


opinione non vuol dire che si debba smettere ogni di- 
segno di ordinato governo, per secondare tutti i capricci 
della moltitudine; che si debbano secondare i più avven- 
tati consigli, che si debbano lasciare impuniti i tumulti 
nei quali s’invoca l’interesse del popolo, per trasgredire 
le leggi, per turbare l’ordine pubblico; sarebbe questa 
una strana maniera d'intendere la potenza dell’opinione 
pubblica, sarebbe una strana maniera di ridurre ad ef- 
fetto la libertà civile; sarebbe un procedere a ritroso di 
ciò che fanno tutti i popoli fiorenti e gloriosi di libertà 
civile. Debbono dunque i promotori-della libertà e del- 
l’indipendenza italiana, ‘«rimanersi da ogni parola, da 
ogni atto, da ogni dimostrazione, per cul vengano conci» 
tate le passioni della' moltitudine, considerando come la 
libertà dell’età nostra sia nata dal maturo ‘meditare dei 
sapienti, dalle discussioni delle assemblee in cui stava 


raccolta la parte più eletta della nazione, ‘anzichè dal. ‘ 


l’agitazione dei, tumulti e dall’effervescenza delle passioni 
popolari. i I 

È salvezza dei popoli, è provvidenza divina che queste 
passioni vengano concitate allorquando la loro. esistenza 
sia minacciata ‘da inimici esterni ed interni, ma è loro 
rovina, ma è opera scellerata delle fazioni allorquando 
il tumulto delle moltitudini copre la ‘voce de’savi che 
discutono gl’interessi comuni. Se sono da condannare I 
concitatori delle moltitudini, sono da biasimare egual. 
mente coloro che ad ogni manifestazione popolare, ad 
ogni parola che sia, o che paia più concitata che non 
prescrivano le leggi della moderazione, vengono in pen- 
siero, se non siasi preso un partito funesto entrando 
nella via delle riforme, se non sia opportuno di indie- 
treggiare, od almeno di ristarvi, costringendo al silenzio 
e comprimendo colla forza chiunque consigli. di progre: 
dire. Sarebbe questo un partito sommamente funesto; In 
un paese nuovo ad ogni. libertà è facile, ma pericols 
adombrarsi , perchè coll’ impedire l’abuso, si impedi- 
rebbe anche l’uso della libera parola, dalla quale solo 
possono scaturire i salutari consigli, perchè procedendo in 
tal modo, getterebbero tra governanti e governati i germi 
di continui sospetti, si distruggerebbe quell’unione nella 
quale sta la forza così dei. governi , come delle na- 
zioni. Qualche eccesso, qualche abuso è inevitabile in 
ogni libertà. Distruggere questa per prevenire quelli, 
sarebbe così enorme disordine come distruggere l’auto- 
rità dei governanti, e rovinare i popoli nell’anarchia per 
impedire l’abuso che altri possa fare della potenza. Sono 
disordini che procedono da uno stesso genere di riforme, 
sono errori dei quali l’uno si trae dietro inevitabilmente 
anche l’altro. 

Il più sicuro mezzo per cui si possono prevenire così le 
agitazioni popolari comei disordini governativi è quello di 
una discussione libera, compiuta e pubblica. Ai promotori 
dell’ interesse popolare è tolto ogni pretesto per levare 
tumulti, ai quali dà sempre occasione un giusto od in- 
giusto richiamo di una parte della nazione allorquando 
non siavi chi faccia legalmente valere così fatti richiami. 
Gli scrittori che perorano la causa. nazionale sono  con- 
dotti a rimanersi da ogni invettiva, da ogni declama. 
_—————p————m_mmmmm mutu 
per sè, non per la via insidiosa de’ cortigiani, udisse e risa- 
pesse l'andamento delle cose; dovettero poco poi cedere alla 
guerra tenace dei tristi, cui nè piaceva, nè profittava questo 
accostarsi libero e intendersi di principe e di popolo. Quindi 
si impigliaron prima con molte solennità, divenner poscia 
rare; la presenza de’ ministri e consiglieri le inceppava, 
infine non fruttava più nulla ; sicchè (forma unica ed ineffi- 
cace di libertà fra molte servitù) avean perduto ogni credito. 
Vennero tolte, e fu uno scherno di meno. 

Violati i dritti de' municipi. 

I municipii non ebber più nelle loro attribuzioni libertà 
di atti o di parole; ognilor facoltà omaisi raccoglie nell’ap- 
provar per punto i bilanci delle spese come sì presentan 
loro d'anno in anno. Della quale oziosa furmalità vano è 
aggiungere che il governo non si dà alcun pensiero, e fa a 
talento, quasisi trattasse di cose sue. 

Che se per ventura questo corpo degli anziani, deputato 
d'indole sua a cercare e curare il megliò della cosa pub- 
blica, a scoprire al sovrano i bisogni del paese e invocarne 
i rimedii; a mantenere insomma tra lui e i soggetti quegli 
intimi rapporti che dello stato fanno una tranquilla e fiorente 
famiglia, recasse sebben in atto d’ossequio alle regie orec- 
chie la manifestazione di una propria necessità e preghiera 
di aiuto, avrebbero merito di rimproveri e di minaccie. 

Quando l’anzianato piacentino, nel settembre 1846, in 
proposito deile spese per l’istruzioh pubblica, dichiarò che 


di persuadere le persone che consultano: insieme co] 
principe intorno ai più gravi interessi dello stato. Il ‘go- 
verno dal canto suo è meglio in grado di conoscere i de- 
siderit, le opinioni, i bisogni della nazione, allor 
quando siano conosciuti i desiderii di questa, che non 
allorquando ogni consiglio gli venga dai suoi ministri, 
e dai suoi cortigiani o dagli uffiziali di governo. Il de- 
siderio di mantener intiéra la propria potenza, di compia: 
cere ai maggiorenti, di non andare a ritroso delle pro- 
prie abitudini, impedisce che eglino siano in grado di 
conoscere il voto popolare. Nè questo è un rimprovero 
che si voglia fare ai ministri dei principi: è giusto, è 
naturale che eglino siano più che altri solleciti di man- 


tenere e l’autorità e le tradizioni del governo. Ma appunta, 


perchè è impossibile che non siano preoccupati da questo 
pensiero, è impossibile che siano in grado di rappresen- 
tare schiettamente l’opinione nazionale. Pio IX cui con- 
viene sempre nominare, primo fra 1 promotori del risor- 
gimento italiano diede l'esempio di una consulta per cui 
la libertà delle deliberazioni si conciliasse con la pie: 
nezza del potere che risiede nel principe. Il motu-proprio 


che la istituì contiene maggiori larghezze che niuno avesse , 


sperato. È voce comune che la elezione dei membri della 
consulta sia caduta in tali che per indipendenza, per 
liberalità, per onestà, per dottrina siano degni di rap: 
' presentare la loro nazione: Allorquando Ja consulta fu 
congregata, alenne parole del papa riferite dai giornali 
fecero sospettarè di qualche dissapore che potesse sor- 
gere tra il principe ed i consultori. Il fatto dileguò quei 
sospetti. La consulta espresse lealmente la sua intenzione 
di discutere con piena libertà, con piena cognizione dei 


fatti'tutte le parti di pubblico governo ed il discorso in, 


cui questa intenziorie stava espressa, fu accolta benigna- 
mente dal pontefice. La' consulta statuiva che le sue de- 
liberazioni dovessero essere pubbliche, ed il papa confer- 
mava queste deliberazioni; A tali atti della consulta cor- 
rispondevano quelli del governo. Riordinava i ministeri, 
dichiarava che le loro deliberazioni dovessero dipendere 
da quelle della consulta, che i' ministri avessero Ja re: 
sponsabilità dei proprii atti, che potessero venir eletti 
tra i secolari. In seguito.faceva esibire alle. discussioni. 
dei consultori il bilancio dello stato dischiuso per tal 
guisa alla luce della pubblicità. La consulta dal canto 
suo proseguiva nella sua opera. Il popolo si commoveva 
all’annunzio degli apparecchi militari dell'Austria, chie. 


deva che il governo si disponesse a ordinare un esercito, 


ed in Romagna come in Toscana questo voto pubblico 
sarebbe prorotto in un tumulto popolare, se la con- 
sulta non avesse preso a discutere e ad esaminare, se 
non' si fosse disposta a portare al trovo di Pio IX il 
giusto desiderio della nazione, ad accemnargli i mezzi 
di soddisfarlo. 

Noi consigliamo tutti gl’Haliani amici delle riforme a 
meditare profondamente su questi eSempi della consulta 
romana. Presso i popoli che sanno usare i beneficti 
della libertà, 1’ attività degl’ ingegni non si sperde in 
vaghi desideri di miglioramenti e di riforme; in vane 
declamazioni, in dimostrazioni puerili di patriotismo. Si 
—_—mmtttt&ttl1i1l919t9.,r(,6É@P.Ug(u,: 
più non rispondevano ai fini per cui sono stanziate, e do- 
mandò si dessero maestri probi, valenti a informare i gio- 
vani a virtù e dottrina, e supplicò non si volesse. lasciar 
trarre il paese per tanta ignoranza e corruzione ad estrema 
barbarie, come troppo fa temere la sperienza di dieci anni; 
qliesta parola grave ed assennata della assemblea de’ nota- 
bili, questa preghiera piena del dolore di tanti padrifamiglia 
non pur fu inesaudita, ma si annotò di immodesta, illegale, 
ribelle. 

E se tornati alla prova (novembre 1847), gli integri citta- 
dini perseveravan nel volere adempiuto .l’obbligo per ior 
contratto versola maestà del principe e del popolo, e cercan 
di rinnovar le.istanze, ne sono impediti, e si dichiara sciolta 
l'adunanza; perocchè non sol si vuole non ascoltarli, ma che 
solîrano e lacciano Le lor querimonie non debbon 
sturbare le dolcezze di chi dorme. 

E del paro se il capo del comune, depositario e guardiano 
de’ dritti de suoi amministrati, veggendoli calunniati e mi- 


nacciati di perfidi consigli, sorge, e colsanto ardimento che ‘ 


dà la coscienza del giusto muove a difenderli al principe 
lontano, e a vincere gli odiiche va disseminando tra lui ed i 
sudditi chi così agogna dominarli amendue (Parma — 
giugno 1847), invano parla per le sue labbra la voce auto- 
revole e non menzognera di tutto un popolo ; dalle bieche 
arti corligianesche trova chiusi l'orecchio e il cuor del so- 
vrano; riede fra suoi disconchiuso, e mirasi succedere un 


prefiggono uno scopo preciso @ Tel 
quale procedono con PETSETEI O infî l 
che gl’Italiani anch'essi intendano ad u 
terminato, è necessario che questo fine 
pratica, è necessario che a questo fine. 
animo concorde e perseverante. SOn( 
assolutamente indispensabili 
potenza sugli avvenimenti polit i, 
stero e nell’interno le preoccupazioni 
concitare gl’indifferenti, per riscaldare 
dei presenti progressi. Il fine a cui de 
popoli italiani rigenerati è quello di ot 
tuzioni, per le quali i desiderii della nazi 
scussi con pubblicità e con piena libertà, 
sicuri che i consigli a questo modo prepar 
lennemente espressi al principe. 
L'esempio della consulta romana, le ini 
popoli, quelle dei principi italiani ci assicu 
vocare quésti ordinamenti non può ess 
rompere quell’armonia tra reggitori e popoli, 
necessità, primo desiderio d’Italia. Allo q 
timento.della vita politica sia gagliardamen 
in una nazione , allorquando l'opinione pu 
preso tanta forza da modificare tutte le parti 
no, è necessario che ella abbia un modo lega 
valere gl’interessi della nazione, affinché.no 
in manifestazioni illegali. È necessario e 
sappia che i suoi interessi sono discussi nell 
si raccolgono coloro che egli ha onorati della 
affichè non consenta alla plebe di tumultuare 
La parte più liberale della nazione italiana 
disposta a contendere ai principi la piene 
potere. Sa che non si debbe detrarre nulla all 
principato, affinchè egli sia in grado di soste 
contro i nemici interni ed esterni, affinchè 
curare in un modo stabile la potenza, e fon 


' basi la liberta della nazione, 


I principi italiani che hanno solennemeni 
col fatto di aderire alla politica nazionale, n 
ripugnare dal sancire tali instituzioni, per] 
sinceramente, pubblicamente espresso il voto 
zione: essi: non'pbssono ripugnare da questi 


perchè l’interesse dello nazione è interesse loro, 
| possono ripugnare perchè i consigli appieno li 


pieuo indipendenti, appieno conformi al desi 
maggior numero, se ‘sono necessarii alla pros; 
popolo, sono ancora più mnecessarii alla coi 
della monarchia. Credo adunque che l'ordinat 
in cui si discutano,gli atti del governo, per 
abbiano quella universalità, quella indipend 
pubblicità di azione che fu solennemente. n 
alla consulta romana, debb'essere la. prim 
programma della politica intera italiana. 

In Piemovte.il regno di Carlo Albert 
allargare le forme della discussione politi; 
dell’istituzione del consiglio di stato. Fino d 
del suo regno, egli manifestò l’intenzione di 
a coloro cui attribuiva l’ufficio ordinario di 
suo governo personaggi che godessero in par 


x 


de’ tanti lodatori implacabili delle cose dei pri 
disoneste. | $ i i 
. Ed è questo il governo della giustizia ?  Ques 
mite e prudente cui seguita l’obbedir spo 


romani strumenta vocalia ; direi che nè la € 
non appagan più i nostri padroni, che vog 
ma un gregge mulo. Ina 
Corruzione” dell'istruzione pubbl 
Già ho mentovato a che sia divenuta la, 
zione: alle mani di alcuni, i quali al. solito | 
soluta nelle loro. scuole (nè se ne vogli 
dican con soperchieria ed atti di brutale 
versale animavversione. Il governo che d 
fonti, or leprotegge ; quasi a lui metta co 
la gioventù nell' ignoranza completa d'o 
plina. Che decoro al nome di Dio! Che a 
di sudditi, di cittadini, di impiegati pom 
institutori! Ma l’infame mercato non riese 
scire; e la prava educazione è corretta da 
renti, dall’ esempio ‘de’ buoni, dalla. 
pubblica. 


(continua) 































































della considerazione pubblica, e che fossero in grado di 
esporre i veri bisogni delle popolazioni delle diverse parti 
dello stato (1). Ma i tempi non correvano propizii per 











Tì banco di Genova che, or son due anni e mezzo, dava prin- 
cipio alle sue operazioni, pubblicava testè lo specchio di quelle 
seguite nell'ultimo semestre terminato col 34 scorso dicembre. 
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Speriamo che questa progressione a dispetto della concorrenza 
di alcune istituzioni private non si ristarà nei futuri semestri, e 
che i negozianti e banchieri di Genova, seguendo l’esempio delle 












































a 04 ILA IIUAOE : SAT Crediamo utile riferirlo ai nostri lettori, corredandolo di osser- | altre città commerciali, costituiranno a loro principal cassiere 
attribuire all’opinione pubblica la larghezza d’azione che | .,;oni. ban O (606 nima Pei 
le compete: Ora fu sancito che i consiglieri di stato stra. I primordii di tutti gli stabilimenti di credito, de' banchi di Dopo l'aumento della circolazione, l’importanza dei conti 
È ordinarii verranno scelti tra i membri. d’ogni consiglio | circolazione in ispecie, sono sempre circondati da molte diffi- | correnti è per un banco la prima condizione di prosperità. Mercè 
; divisionale. Questi membri, chiamati a sedere nei con- | coltà. Essi debbono combattere i pregiudizi popolari, i non ra- | della circolazione esso trae partito de' biglietti che gli costano 
e sigli divisionali, e consacrati così dal battesimo dell’ele- gionevoli sospetti, e non rado gl interessi privati, che, con solo la lieve spesa della fabbricazione. Coi conti correnti rende 
N ; i. ‘pai più o meno fondamento considerano i banchi come istituzioni | fruttiferi i capitali, per l’uso dei quali, esso non ha da incontrare 
i zione popolare, secondati dalla stampa fatta più libera, rivali, che muovono loro come pericolosa concorrenza sacrifizi di sorta 
°) È ' da , ’ ; de i ; i i 
o saranno veri rappresentanti dell’opinione pubblica. Ma Queste difficoltà il banco di Genova ebbe pur esso ad incon- Ma con nostro rammarico non possiamo notare nelle opera- 
. è egli utile, è egli consentaneo alle condizioni «di buon | trarle. Onde non è da stupire se i primi suoi passi furono lenti -} zioni del banco genovese, l'aumento osservato nella sua circo- 
| governo che i loro suffragi si noverino insieme con quelli e stentati. La stessa cosa, anzi peggiore accade ad altri banchi, | lazione, e ne’ suoi conti correnti. Siamo anzi costretti a rico- 
L dei consiglieri ordinarii? Il governo bisogna del consi- | che sono ora tra i più fiorenti d'Europa, come a cagion d’esem- | noscervi una notevole diminuzione, la quale contrasta in modo 
d glio d’uomini che per lunga esperienza dei negozii pub Ret o e ui o cogli elementi di prosperità già in breve tempo acqui- 
DA sei giie î ||? ini Î î rd 5 $ o ; «ppi = SAIL . ; 

DICH PACognizione delle JegSttioi BIAAAOITARARE un lieve interesse a’ suoi azionisti. Maggiori ostacoli ebbe ancora Nell'u!timo semestre le varie categorie de’ sconti operati dal 
dello stato, possano conoscere come Je determinazioni ‘ a vincere il banco di Marsiglia, giunto pur esso ‘a fare con.ri- | banco sommarono a circa A 920: milioni 
cI proposte siano per coordinarsi col complesso delle disci- | stretto capitale operazioni colossali. Nel'semesire unfentdeia i o molta 
» pline. governative, che possano presagire quali effetti. | . Un banco non può tenersi saldamente costituito se non quando E nel semestre corrispondente dell’anno 1846. 25» 
| ; ; i suoi biglietti , considerati ed accettati come danaro numerato 
i slano; per procederne in ordine all'andamento generale no 4 : : : Lr Questo moto di regresso pare tanto men naturale, in quanto 

1 RO dal pubblico, hanno facile è regolare circolazione in quantità di ; sia 
ia dello stato. Affinchè un consiglio di questa fatta possa olio imagniore Well atenebi nol Apt Vota onidizione che nel semestre il più florido le operazioni del banco non ave- 
Si sempre ottenersi dalle discussioni, è mestieri che in i di prosperità il banco di Genova raggiunse vano raggiunta un'importanza adeguata, né ai mezzi dei quali 
è DO 
to queste non si frammettano persone estranee alle abitu- | molto più presto degli altri banchi già mentovati ; forse perché | i, di 1 Vent del EI Ù dela GU Hi ASILI 
la dini dell’amministrazione e del governo. Genova ebbe a soffrire molto meno della Francia per gli abusi | .jg dna ni A E e oo O 
Te Per altra parte è necessario che i consultori che sono | della carta monetata. La memoria delle antiche istituzioni di i i 
P 30] DL SALIRE credito sono tuttora care ai Genovesi; mentre le perdite immense Saline Ja: Dasifa ai ito Roggia prodelga Par agsArTe 
0 più particolarmente destinati a. manifestare il giudizio : o f + ARA schiare i fondi de’ suoi azionisti; e che per altra parte gli usi 
QUEI ) sf | cagionate dagli assegnati al tempo della rivoluzione, e non an- della a A AI IO I n 
1 dell OPIRIONE pubblica, DOGSODO SADE st REbNSnIte, cora dimenticate, fanno sì- che i biglietti di banco, massime di Le: di TRIO E Hai ino: e PERONI LL 
lo l’espressione fino al re. Nè queste facoltà essi avrebbero,. | nelle provincie francesi, sieno tuttavia oggetto di diffidenza. DL di i CORSO P 
d ‘ i Ron f ‘i Dia . PRIA iscritto, talvolta verbali, le quali naturalmente non possono 
ve quando i consultori ordinarii del governo frammetten- Comunque sia, la circolazione dei ‘biglietti del banco crebbe | .mministrare alien alle operazioni Wancavie 
a, dosi a dare insieme con loro i suffragi, potessero impe- | con rapido progresso. Diciotto mesi dopo la sua istituzione, cioè, | Quantungue queste osservazioni abbiamo un MOgiL La. 
e. dire di pervenire al principe un consiglio il quale riunisse il 54 dicembre oi Ù iidione. Agia | lameno non crediamo che bastino a rendere ragione della poca 
to i voti di tutti 0 di quasi tutti i consultori straordinarii il 34 giugno 4847... PAR Cn 5,072,500 entità fdegli affari della banca di Genova. Quando vediamo gli 
ro che, per la parte che sostengono, per la fiducia di cui il 31 dicembre 1847... .,,°. 0 8,644000 | sconti di quella di Marsiglia giungere a quasi 400,000,000 nel 
lel vanno onorati dai loro concittadini , per l'indipendenza Così in meno di due anni, Ja circolazione fu raddoppiata, e | 102 Anele SE te RA Pon ci PL del com- 
pi DI Igo ; ; > mercio, amministrata sotto il nome di Gay, Grandval e compa- 
Lta della loro condizione, saranno meglio di chichessia in | giunse ad una somma due volte maggiore del capitale del banco. CANI Io iodo di lui 00.000 do 
; in.erado di esprimere quell'opinione libera, illuminata Questo fatto importante prova incontrastabilmente avere il | 8" Sonate 35 DI FRaso PeVigGo Sino quasi 1 tak 
n 5 sli dA A debb” . Ù . | banco di Genova acquistata la confidenza del pubblico, epperciò ORROTNIDÀ RRCHPAep De operazioni della banca di Genova, 
ide perseverante ella nazione, che debb'essere sùpremo cri- | essere la sua prosperità saldamente fondata. non giungano che a 47,00 ; 00. 1 
terio del governo. Oltre a questo naturale incremento nella circolazione, no- Tali risultati indicano evidentemente qualche RT negli 
ito Perciò credo che il voto separato dei consiglieri di | tiamo egualmeute nei documenti qui riferiti, come circostanza SO interni del banco, forse un non perfetto sistema d’ammi- 
"n stato ordinarii e straordinarii, sia una delle condizioni | favorevole al banco l'accrescimento dei conti correnti. Questi, NO poli ta da prendote aa DEAN 
Ù n . ‘a di 
310 indispensabili, affinchè stando nella sua. pienezza la po- Sr VAGA do ppro aa pavia unta se fot pan regolamento interno della banca, ma crediamo poter asserire 
i; } Cad: i .1..,x 3: | vrebbero essere in una città così ricca come Genova, hanno " 

7 I i ibertà ‘di i RE VIN) / : i SIR i i 
1a destà. regia, opinione pubbl Di quella | be à o n ie senza tema di essere contraddetti, ch'esso prescrive tante forma 
2), azione che.è indispensabile oggidi alla conservazione e Alla fine di giugno i conti correnti somma- lità, esige un sì gran numero di cautele, che gli affari ne ri- 
ne al progresso della nuova politica italiana. vano solo a . . to . «ln. 229,952 mangono sommamente incagliati. A È 
aD Alla fine di dicembre | TIME e ZI8N9A Ma ciò non basta; questi inconvenienti vengonoresi più gravi a No nt 
' (1) Editto 18 agosto 1851. Proemio, art. 3, 4, 5. A —___ dalle norme che segue il consiglio d'amministrazione del banco. periodo 
del umento >. e... 0» 498,951 i Questo pare guidato da un solo sentimento. Una eccessiva 

——__—— —1#==.50@-«sammsm— __.__ GUSTO edi don 
del dn A, prudenza. La prudenza che è virtù commendevolissima pei pri- 
ine BANCA pi GENOVA 
oi: ld ® 
gli 
o Re 
D ATTIVO Situazione al 34 Dicembre 1847. PASSIVO 
alla i 
ula Effettivo in cassa . 1 d, l Ln. 6,624.145 | 38 È Capitale Tsao: 4,000,000 
del Fondo permanente per il cam io Riglietti i in orino i Ia 400,000 | — Biglietti in emissione 11,000,000 

( sopra uno . da | 0,194,444 | 07 esistenti in cassa 2,356,000 
allo Portafoglio . i Parigi ie 1a Da 45 | 5,820,580 | 81 |f Biglietti in cireolazione 8,644,000 8,644,000 
1220 ' $ti wo Marsiglia oc eena i 48,547 |:34.) Conti correnti (disponibile) . » | 728,885 | 55 
. An | Creditori diversi » 68,810 | 89 
lire sopra fondi pubblici dello Stato» 103,060 |. — Fondo di riserva Gi 13,746 | 90 
vere Anticipazioni » . Cedole di Sardegna... > 89,700 | 30 254,556 | 30 $ Profitti e Perdite ni 98,670 | 95 
| »  dettedella città di Genova » 41,796 | — 
el I | 

do Fondi pinta della Banca (150 Cedole della città di SRRPIR) Ln. 307,500 | — ) I 
o Vaglia dei medesimi ai 31 dicembre 1847... » 6,000 | — | 
a Effetti in Conto corrente in Portafoglio nl 19,789 | 19 | 
Lee Corrispondenti della Banca (sbilancio dei Conti). » 359,864 | 96 | 
a Spese di primo stabilimento, cioè : | 
| Spese riguardanti i biglietti. . . . . . Ln. 32,790 56 | 
erio Mobiglia e adattamento del locale...» 29,946 | 35 81,427 | 65 
ira False RESO RR AO AA. 18,690 } 72 I 
avi Spese imputate in queste semestre ricuperabili nel semestre succes- 
ome sivo come da deliberazione del Consiglio del 7 gennaio 1848 250} — 
Foe, x 
Ln. 13,554,112- | 27 15,554,112 | 27 

pu È È = 
Do DARE Dimostrazione del Conto Profitti e Perdite al BA Dicembre 1847 AVERE 
qs 
vel it? i È 

il Interessi sui prestiti delle Regie Finanze. . aaa RA S0EDA Residuo del semestre precedente MATA DONE COL | 40 
dI Provvigioni e interessi ai diversi corrispondenti . » ‘Genova. sopra. Ln. 17,562,159,35 Ln. 140,165 | 21 
pure Spese al cambio biglietti in Torino » I Torino. id. » 2,151,879,04 » 17,167 | 67 / if 
cars Medaglie di presenza » Sconti Parigi id. » 512,188,70 ., ) 131,595 
Di Spese d’amministrazione » | Lione id. » 28,150,22 .., 4,065 | 04 
Lise Ammortizzazione delle spese di primo stabilimento . sf Marsiglia id. n» 255,581,26 » j 
rina Riparto a Ln. 25,50 per azione sì 4,000 azioni . . Ln. ' 94,000 | — o \ 
» tali Riserva del 25 |, sull’eccedenza del 4° i, all'anno, Interessi sop. dep. Gedole dello Stato sop. Ln. 646, 576,30 » 1,975 | 82 

Ùa Ari. 24 delle a 4,66,/,06 da \eld. | 1d-(jdi Sardegna | » 475.610,30» 1.119. 2I 5,107 
Rea Saldo: a NUoYo ARM n 4| 27 Id. Id. Id. della cittàdi Genova  189,958,46 » ‘1,668 | 33 
i pe Id. Id. Verghe e monete . » 224,351,80 » 405 | 40 
pio 7 


Semestre interessi sui fondi pubblici della Banca. . . . . Ln. 6,000 
Benefizi diversi . LES (i 
Spese d'amministrazione ricuperabili nel semestre successivo 30 
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vati, può essere riprovevole nelle istituzioni pubbliche quando 
vien spinta oltre a certi limiti. I 

Un banco deve bensì vegliare agli interessi dei suoi.azionisti, 
ma deve pure pensare al vantaggio del commercio. E se quando 
i tempi diventano difficili, essa restringe soverchiamente le sue 
operazioni circondandosi di ogni maniera di precauzioni, essa 
fallisce alla sua ‘missione, essa. non corrisponde alle mire del 
governo che l’investiva d'estesi privilegi, perchè di essi si 
valesse pel maggior bene del pubblico. 

Quest'eccessiva «prudenza, che chiameremo  timidità della 
banca di Genova, è bastante dallo stato delle tratte ch'essa ha 
scontate nell’anno che ha termine col 31 giugno scorso. 

Infatti il valore medio delle tratte scontate è di lire nuove 
6241, ed il numero delle cambiali al disotto di 1000 è, sopra un 
totale di 8279, solo di 951... 

Qual contrasto col banco di Francia, il quale però non ha 
fame di essere soverchiamente temerario. Nel 1845 essa scontò 
868982 cambiali, delle quali 131,955 di un valore. minore di 
200: 428,402 fra 200 e 1000 e tale 308,625 oltre le 1000. 

Il valore medio di queste è solo di 1, 155 quasi sei volte mi- 
nore, della media delle cambiali scontate dal banco di Genova. 

Queste ciffre provano che, mentre il banco di Francia estende 
l’azione potente; del suo credito a'tutti‘i rami di commercio, 
quella di Genova la restringe al commercio di maggior impor- 
tanza; appunto quello che meno abbisogna dell'aiuto delle pub- 
bliche istituzioni. 

Noi non cercheremo se questa esclusione del commercio mi- 
nuto torni a vantaggio di alcuni commercianti grossi, a così 
detti bancherotti, i quali da lùngo tempo dedicano i loro fondi 
e quelli dei loro clienti alle operazioni di sconto. Vogliamo anzi 
credere che essa non abbia altra cagione che quella eccessiva 
prudenza, di cui facemmo cenno, che noi chiameremo soverchia 
timidità : e questa spiegazione ci pare tanto più plausibile, che 
veggiamo il banco sacrificare a questo sentimento beneficii im- 
mediati, che aumenterebbero in aumento del reddito degli 
azionisti. 

Il banco infatti tiene infruttiferi una gran quantità di fondi. 
Al 54 dicembre aveva in cassa 6,624, 1453. 

A Torino pel cambio dei biglietti 100, 000. 

Nelle mani dei suoi corrispondenti 309, 864. 

numerario 
‘In tutto disponibili 7,084, 007. 

Ora la sua circolazione ed j conti correnti sommati assieme, 
superando di poco i nove milioni, esso non era obbligato ad 
avere in numerariojche il terzo di queste somme, cioè 3,000, 000, 
e poteva liberamente disporre dell’eccedente cioè di 4,000, 000. 

Uve li avesse impiegati, se non tutti, almeno la metà nell'a- 
cquisto di fondi, avrebbe aumentato di molto il dividendo ch'essa 
distribuì agli azionisti. o 

Non la biasimiamo però di questo sacrifizio. Col conservare 
la libera disponibilità di tutti i suoi fondi, essa forse ebbe in 
mira di porsi in istato di provvedere ai bisogni del commercio 
in tempi che possono diventar difficili. Noi ci compiacciamo in 
questa interpretazione del suo operare, amiamo pensare che, 
ove i bisogni della patria lo richieggano, il suo patriottismo potrà 
più che quella timidità che abbiamo biasimato, ma a cui faremo 
plauso allora come una sapiente preparazione nelle gravi con- 
tingenze dell’Italia. 

G. Cavour. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


————o TT __ 


INTERNO. 


TORINO.— I chiarissimi signori avvocati Ilario Pateri e Pie- 
tro Albini, reggente il primo la cattedra d’istituzioni del diritto 
romano e canonico, ed il secondo quella di enciclopedia e sto- 
ria del diritto, vennero per recentissima sovrana deliberazione 
nominati professori effettivi nelle scienze suddette. 

—Sappiamo che alcuni sacerdoti della capitale si propongono 
di fondare un giornale, che discuta e tuteli gl’interessi del clero 
piemontese. Molte sono le difficoltà che incontrano ed incontre- 
ranno nella commendevole intrapresa. Auguriamo loro il corag- 
gio e la forza necessaria per superarle. 

— Nonostante la difficoltà di ottenere. passaporti dall’. R. 
governo, la riva sarda del Ticino è popolata di molti Lombardi, 
che vi cercano uno scampo alle persecuzioni della sospettosis- 
sima polizia. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (24 gennaio). —Il padre Boeri, ligure domenicano, è 
stato eletto da Pio IX a revisore-delle stampe politiche periodi- 
che e primo consigliere su l'istruzione da darsi al popolo. il 
Boeri è caldo fautore dell'italiano risorgimento, e fu anche pri- 
ma amico sincero della patria civiltà, come furono altri molti 
di quell’ ordine. Auguriamo a Roma ed agli altri stati molti 
revisori simili al Boeri. \ (Da lettera). 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 
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LOMBARDO-VENETO. 

MILANO (25 gennaio). — La mattina del 24 partivano da 
questa città per Lodi ungheresi e ‘dragoni. Verso le sette e 
mezzo del mattino, tre de’ primi ubbriacchi  percorrevario 
a cavallo la città insultando al popolo : uno d’essi vibrò un 
colpo. di sciabola al capo d'un polizzaio, il quale fortunata- 
mente con destrezza schermendosi, trasse il ferro di mano al sol. 


# 


dato, e lo recò alla polizia. Questo fatto succedeva nelle vici- 
nanze di San Giorgio, e nello stesso'tempo a Val Petrosa un suo 
commilitone, non meno di lui ubbriaco!, feriva leggermente 
la spalla d'un:signore che a caso passava: la quantità degli abiti 
che lo coprivano, impedì il fendente di penetrare più oltre. 

Ne dì passati erasi sparsa la voce che i sigari fossero avvele- 
nati. La polizia tenta ogni.modo per dipingere i Milanesi qual 
popolotristo e irrequieto. i 

Il 2 febbraio si darà l'appalto pel trasporto de’ viveri pei mi- 
litari, i quali però, dicesi, ‘arriveranno è giorni. 1 trasporti sa- 
ranno per Mantova, Piacenza, Cremona e Pavia. Non sapendo 
come far credere che una grande armata invade Ja Lombardia, 
si fanno uscire reggimenti di giorno per farli rientrare a notte 
avanzata per vie diverse. | 

Il famigerato conte Bolza ha trasportato dalla casa di Cesare i 
Cantù tutte le cose che vi si trovavano, 

La serà del 24, in casa Turrini, dove si radunava una’ eletta 
società scientifica, il sig. Casati, per ordine del vicerè, intimava 
di sciogliere l'adunanza sino a nuovo ordine. 

Le madri ed i parenti de’ nobili stati inviati a Brunn,  essen- 
dosi presentati al vicerè ‘ed al barone Torresani, ebbero per 
risposta da S. A. di star. tranquilli chè i loro attinenti inquisiti 
stanno benissimo, e dal direttore di polizia che le madri dovreb- 
bero vergognarsi di aver dato un'educazione così cattiva ai loro 
figliuoli. dà ; 

Nell'ultima estrazione del lotto di Milano si giuocarono soli 
undici biglietti. 

— Tommaseo e l'avvocato Manin sono stati arrestati a Vene- 
zia, e sono processati criminalmente. Se domandare l’adem- 


pimento di leggi, non concedute ora alle instanze del po-. 


polo, ma date ultroneaménte dal sovrano nel 1815, è delitto, se. 
è delitto contenere e indirizzare per vie legali la veemente 
espressione dei pubblici bisogni e desiderii, quasi fiume fre- 
mente incanalato fra stabili argini; se è delitto credere i sovrani 
disposti a mantenere la data fede, e a regnare da padri, non da 
padroni; certo Tommaseo e Manin sone grandi e temibili de- 
linquenti. Co 

Ma il concetto della virtù e della colpa non è dato ‘a nessun 
potere umano «di falsarlo a suo piacere. La pubblica coscienza 
dichiara Tommaseo e Manin noff solamente innocenti, ma forti 
cittadini, e degni della riverenza, dell'ammirazione, della ‘gra- 
titudine universale. 

Così le nostre parole potessero penetrare sin là, dove fra le 
catene degli uomini signoreggia nella sua libera dignità l'anima 
forte del nostro antico amico Tommaseo, e porgergli un qual- 
che conforto! se pur nei solenni dolori che sono il premio di un 
solenne atto di virtù, altra consolazione può scendere nel cuore 
d'un martire, fuor ‘le consolazioni che sa ‘infondere nella co- 
scienza de’ suoi imitatori, colui che perla verità, per la carità 
e per la libertà; morì sulla croce. 

(Dalla Patria.) RAFFAELLO LAMBRUSCHINI. 

PAVIA (26 gennaio). Qui gli animi sono tutti in grande 
perturbazione, e sempre tementi*di peggio. Le lettere che ‘ar- 
rivano dall'estero son tutte aperte e poi malamente richiuse pyi- 
ma di consegnarle al destinatario. Mi si dice che la polizia entri 
di notte nelle case ed ‘usi per questo \grimaldelli e chiavi false 
per sorprendere le persone e sottoporle alle più rigorose per- 
quisizioni. Un. canonico diquesto duomo si ‘recò l'altro dì al 
Gravellone ( paese sardo sul confine ) per leggere la gazzetta pie- 
montese e comperar sigari, che al tornar in città regalava agli 
amici, dicendo loro, che potevano ben fumarsi di cuore perchè 
non erano austriaci, ma di Piemonte. La malaugurata frase ebbe 
un'eco, e il buon canonico fu di mezzanotte sorpreso nel suo 
letto nel modo detto di sopra e assoggettato a scrupolosissima 
perquisizione, nella quale per buona sorte non. si rinvenne cosa 
che potesse essergli di nocumento; non di meno fu tradotto alla 
polizia, ove ebbe a subire un lungo interrogatorio, e dopo un’a- 
sprissima redarguizione fu. rilasciato. Circa i fatti veramente 
orrendi qui accaduti non è a maravigliare se i giornali esteri 
son poco esattamente informati, giacchè la polizia incute tanta 
paura che pochi qui pure ne parlano o cercano ( e con sommo 
segreto ), nè ancora si sa con precisione quanti sieno i feriti ‘e 
morti negli ultimi casi, sieno soldati o cittadini. Il tener discorso 
di questo è delitto. Dal modo con cui fu assalito il popolo dalla 
forza armata si raccoglie ad evidenza, che non solo si'aveva per 
fine di punire i voluti colpevoli, ma di atterrir tutti. 

Non so se i nostri giornalifavvertissero un fatto avvenuto ‘a 
Bergamo. Eccolo: Al teatro di quella città intervenne una sera 
(dicembre) l'arciduca Sigismondo, creato di fresco comandante 
di quella piazza. Venuto nel palco destinatogli, egli non si curò 
di levarsi il cappello, quando a un tratto cento voci insorgono 
dalla platea, e gridano: — Abbasso il cappello, abbasso il cap- 
pello. — Il principe tenne duro sulle prime, ma poi dovette le- 
varselo. Allora gli spettatori, un dietro l’altro uscirono quasi 
tutti. Visto questo l'arciduca, discese, guadagnò la sua carrozza 
e sen’andò. Gli spettatori rientrarono. Il principe il giorno dopo 
partì per Milano. Mi è caro il farti sapere che sui muri di. parec- 
chie contrade di Bergamo, assieme a quello del gran Pio, leg- 
gesi scrilto.-a caratteri cubitali il nome del magnanimo re di 
Piemonte. Ogni notizia che venga dallo stato sardo è accolta in 
quella città con somma avidità, e si plaude grandemente da 
tutti alla nostra rigenerazione, pur compassionando a se me- 
desimi. Saprai come la polizia in Milano siasi convertita bene- 
volmente in comitato; di sanità. Parecchi giovani distinti e per-. 
sone «di seguito furono chiamati, e consigliati a mutar d’aria. Si 
vede clie la salute di quei sudditi preme al governo austriaco. 
Ai malati renitenti provvede egli stesso, mandandoli in quelle 
regioni che più loro si confanno. 

Il governo austriaco ha soppresso in Milano, si dice, la società 
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d’incoraggiamento d'arti è mestieri, i 
fin dal 1804, e che fu, tanto benemerita 
operaia. Ogni associazione è mal.vedi ita, e 
governo ad essere conseguente dovrebbe S 
spedali, manicomii, ec. RED, 
DUCATO DI PARMA. 
PARMA. — Con decreto del 47 gennaio Carlo 
di Parma ha nominato il suo figlio maggior come 
delle truppe parmensi. LIAN 
REGNO DELLE DUE SICI 
NAPOLI (sabato 22). — Ebbe luogo a mezzodì 
di popolo in seguito al quale si chiuse la dogana, 
ma-non ebbe, pare, altre conseguenze. 
Le notizie che si ricevono da Palermo sono 


batte giornalmente colla truppa, la quale no 
città, ed il di cui numero diminuisce ogni gio 


‘ molti prigionieri che fa il popolo; l'opinione gi 


Siciliani rimarranno vincitori, il loro eroi 

sono ammirabili. Una amnistia è stata offerta, 
mandano la costituzione; eci tengono. Qui regn 
sere. Il. popolo comincia a muoversi, ma con po 
ducia sinora. Si sono pubblicati diversi decreti 
alla consulta, che sarebbe piuttosto piaciut 

per la stampa ha irritato tutti. Questa mattina 
nistia, che non comprende gli esuli e non soddisfa. 


i IRRJO 
FERDINANDO II. 


} Avendoci i nostri ministri segretarii di stato, di 
zia, e della polizia generale presentato le liste de 
detenuti per cause politiche, giusta gli ordini dati 
Secondando i moti del nostro real animo, | 
‘Abbiamo risoluto quanto segue: + A 
Art. 4. Accordiamo grazia piena a' condannati @.@ 
cause politiche che si trovano nel regno. |. . 
Art. 2. Sono anche compresi in questa grazia i 
Giovanni Krimy, il canonico D. Paolo Pellicano, 


‘drea Romeo, Stefano Romeo, Giuseppe Miranda | 


sacerdote D. Vincenzo de Ninno, D. Vincenzo Maui 
Scala fu Vincenzo, i quali per ragione di ‘pubblica 
rimangono sopra ‘un'isola fino'a nostra nuova ris 
-Art..3. ‘Il nostro consigliere ministro di stato 
terino del consiglio dei ministri, il nostro luogoten 
nei nostri reali dominii oltre il Faro, tutti i nostri 
gretari di stato, ed il direttore del ministero e rea 
stato della guerra e marina sono incaricati, ciasc 
parte, della esecuzione del presente atto sovrano. 


Firmato FERDINANDO .. 
i ti firmato March. Di Pietra GM 
Pubblicato in Napoli nel dì 24 di gennaio 1848. 


quaranta circa cittadini dei più distinti. Si dividono 
per le provvisioni — comitato per la sicurezza pubbl 
tato per la guerra — comitato per le finanze: Molti 


maneggiano. Le truppe accampate fuori di Palermo 
mate dalle malattie e dalle ferite inasprite a ciel sere 
le donne siciliane si sono assunte l’incarico nobilis 
rarle quantunque nemici, e infatti molti soldati regii. { 
soniuosamente curati nelle prime case di quella città 
duce ottimo effetto. (8 3 

Le donne fan prove di valore e sparano da 
finestre. Il forte di Castellamare non può tardare 
mano dei Siciliani. Ù 

A Napoli la rivoluzione sembra far progress 
che sia afflitto. Ha concesso l’amnistia, ma eccetti 
i (Da 

— Ecco altri particolari. — Il palazzo del re 
irto di cannoni. Il re ha fatto interpellare il cgi 
forte che domina la città, se pòteva contare sul' pi 
mandante ha risposto che non'si poteva contarvi ai 

Quando cominciarono gl’'insorgimenti di Napoli, 
arrivava a Palermo il capitano Cusmano comandati 
napoletano il Vesunio. Questi ebbe la delicatez 
dalla rada di Palermo, nello stesso punto in cui v 
servire il vicerè che lo incaricava di recare imme 
re di Napoli un plico. Partiva senza neppure shari 
tori. Più, la commissione del governo provyisoi 0, 
del plico consegnato dal vicerè, affidava allo s 
un plico da recarsi a Napoli ai loro fautori. Il tra 
gnava ambi i plichi al re di Napoli. Oggi recano | 
i Siciliani hanno posto un taglione di 10 mila du 
testa. E questo traditore è siciliano. I genovesi ‘ant 
una specie di giustizia contro di lui. Poichè q 
essendo arrivato a Genova col vapore, tutta la cill 
chiava ad'aspettarlo che calasse in terra, e ma 
detestazione, con accoglimenti poco graziosi. F 
per lui, si trovò in Genova qualche suo conosi 
venne a tempo, che non si partisse da bordo 
partì ieri per Marsiglia senza lasciarsi vedere. ‘A 
che aspettato con simili proponimenti, ma | 
provvederà a casi suoi. 0. 

NOTIZIE DEL MA' 


dl DANIMARCA. 
Serivono da Kiel alla Gazzetta del. Weser que 
notizia: H 
Il 19 gennaio, verso le sei del mattino, © 
Danimarca, cessò di vivere. "1 
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Torino, 50 gennaio. 


Gli avvenimenti di Sicilia e di Napoli sono più che 
mai deplorabili. Immenso è il cordoglio che nie provo, e 
veemente quanto la gioia da me non ha guari espressa in 
questo giornale medesimo. 

Quella gioia era in me naturale, e non mi parve ec- 
cessiva. Imperciocchè non era essa l’effetto del merito 
intrinseco da me scoverto nelle riforme napoletane, ma 
sì della fiducia che quelle concessioni m’inspirarono, di 
avere il re di Napoli proclamato un patto di riconcilia- 
zione co suoi sudditi, aver voltato le spalle ad una poli. 
tica avversa all'Italia, entrando nella causa comune, e 
di avere infine offerto è nove milioni di anime e cento 
mila soldati l'opportunità di cooperare al conseguimento 
d'una vittoria che sembravami essere ormai, assicurata, 
la vittoria intendo della nostra nazionalità. To so al pari 
degli altri che le forme rappresentative, che i corpi 
prima consultivi, poscia deliberanti e sempre elettivi 
sono, scientificamente parlando, una condizione neces- 
saria al buon andamento degli umani governi : io so che 
nell’ordinamento dello stato la forma del governo non è 
meno importante della conformazione delle prime ruote 
d’una macchina. Chi nel secolo in cui viviamo ignorasse 
queste o. somiglianti cose, sarebbe appena degno d’esser 
mandato ad apprendere l’abbicì della politica. Le sole 
quistioni che a tal riguardo meritano esame sono quelle 
della convenienza e del modo ; sono cioè quistioni rela- 
tive alla capacità ed alla volontà de’ governati .e de go- 
vernanti, alla forma più acconvia e più tollerata, e s0- 
prattutto alla possibilità di progredire senza sconvolgi- 
menti parziali o generali, senza compromettere un bene 
più grande per un bene più piccolo. 

To so pure che se tutte le riforme italiane finora con- 
cedute, per quanto ci appaiono, e sono grandi e liberali, 
sì mettessero sotto al torchio per ispremerne il succo, 
non se ne estrarrebbe una sola ampolla di nettare 
da inebbriare un americano od un inglese, come pur 
fummo inebbriati noi altri italiani, poeti e. non poeti, 
scrittori e non scrittori, dotti ed indotti. La Concordia 
disapprova gli evviva e gli osanna, e mi trova asiatico. 
Manco male ch’essa è nata due mesi più tardi del 29 
ottobre 1847; altrimenti avrebbe data la patente d’asia- 
tici a’ suoi medesimi compilatori. Si, non ostante il 
ghiaccio dell’Alpi, le riforme piemontesi suscitarono uno 

stormo di poeti, e furono accolte con applausi clamorosi 
e festeggiate con incessanti grida di gioia. E perchè mai? 
Sono forse i piemontesi sì poco capaci di libertà civile, che 
ogni picciola dose fa lor montare il sangue al cervello ? 
Ovvero vissero già in sì tenebrosa oppressione da rimanere 

‘abbagliati dalla luce di uno spiraglio? No certamente. I 
Piemontesi, appunto perchè sono gl’Inglesi d’Italia, noi 
li giudichiamo, come gl’Inglesi d'Europa, i più atti ad 
usufruire pacatamente di qualunque ragionevole conces- 
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et sui iran ira base di pena a dell’ unione col | popolo, 


Lunedì 





sione di libertà. I Piemontesi, appunto perehè sempre vi- 
vuti sotto paterno e liberale governo, avevano meno di 
qualche .altro popolo motivo di entrare in. entusiasmo 
per concessioni, che dovevano attendere immancabilmente 
dall’animo generoso di un amato sovrano. Non pertanto 
la letizia loro non fu da nessuno trovata eccessiva; per- 
chè n'erano occasione prossima le riforme interne, ma 
causa principale, la persuasione di poter concorrere col 
proprio principe e con gli altri principi e gli altri popoli 
della penisola al gran fine della indipendenza italiana. 
Simigliante persuasione generò nell’animo mio l’an- 
nunzio delle riforme napoletane.—Quod volumus, facile 
credimus. Più increduli di.me furono però i miei com- 


patrioti: essi cominciarono a: mettere in dubbio la prima - 


condizione di ogni accordo, la lealtà. To so certamente 
comprendere le cause della loro diffidenza ; io la scuso : 
ma non cesserò mai dal lamentarne l’esistenza, e dal 
temerne i cattivi effetti, fossero pure le sole apprensioni 
de) pericolo per noi italiani, ed il maligno compiaci- 
mento del baldanzoso straniero: nè sarò mai facile ad 
encomiare i nostri fratelli del mezzogiorno con tutta 
quella effusione di cuore, con la quale li encomierei, se 
li vedessi disposti a:sacrificare qualunque risentimento 
e qualunque vantaggio attuale alla gran causa dell’intera 
nazione. 

Il silenzio serbato dalla popolazione di Napoli dopo la 
pubblicazione delle riforme, l'attitudine minacciosa delle 
provincie, e quella più terribile ancora. de? Siciliani, è 


una solenne lezione pe’ governi che sono e che saranno, 


acciocchè sieno avveduti, e'fmoderatamente regolino e 
secondino il progresso morale de’ popoli per non farlo 
degenerare in irrefrenabile tumulto od. in violenta rivo- 
luzione. Ma siamo in tempi, ne’ quali importa più pro- 
fittare delle lezioni già date, che pensare a darne di 
nuove; 

lo so quali ragioni si abbiano i Napoletani ed i Sici- 
liani per chiedere solenni guarentie. Ma da chi le atten- 
dono? — Dallo straniero? Iddio nol voglia: Diventereb- 
bero servi dal giorno stesso in cui’ si comincerebbero a 
credere liberi. — Dal re medesimo ? Piaccia al cielo che 
egli le accordi: nulla di meglio e di più opportuno. Ma 
se gli si strappano con nuove minaccie.e con assoluta vio. 
lenza, se si toglie ogni realità ed ogni apparenza di li- 
bera o semilibera concessione , io.non so ideare guaren- 
ligie che non possano essere ritirate peringanno o riprese 
per forza; io non so idearne di tali che bastino ad evitare 
la rivoluzione 0 la guerra, ‘anche a dispetto della: man- 
canza di lealtà. Gli avvenimenti del 1820 in Napoli e di 
Carlo X in Francia sono là-nella memoria d'ognuno di 


| noi per attestarlo. 


‘La stessa poca importanza delle concessioni del 18 e 
del 19 gennaio mi davano argomento da credere e da far 
credere che non fossero assolutamente imposte, e che si 
volesse sinceramente attuarle. E se domani giungesse la 
nuova di averne il re di Napoli fatte altre molte e lar- 
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dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini e' Fiore ed inProvincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno.la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1L RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 45 per riga. 
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ghissime, io mi sforzerei a trovare nella loro larghezza 
medesima il testimonio del suo libero volere. 

Si convinca il popolo delle Due Sicilie che questa cre- 
denza è necessaria all’armonia interna, ed indispensabile 
al bene universale» Ma si convinca del pari il pronipote 
di Carlo che lo ingenerarla negli animi è cosa non meno 
necessaria ed indispensabile alla pacifica esistenza del suo 
trono. Se egli saprà farla nascere, acquisterà gloria im- 
mortale, ed i contemporanei ed. i posteri giudicheranno 
di lni da quest’unico splendidissimo fatto della! sua vita:; 
come dall’unica solenne vittoria d’una'giornata decisiva 
si giudica del valore di un gran capitano. Possa egli adun- 
que fare le maggiori concessioni che crederà opportune : 
ma innanzi tutto rimuova' da sè coloro che l'opinione 
pubblica condanna, lascia carico loro la risponsabilità del 
passato; acceda senza esitazione alla lega, e manifesti a 
viso scoperto una politica italiana; diriga ‘infine al suo 
popolo, in un paterno proclama, franca ed affettuosa pa- 
rola: poichè questa, quando esce dalla bocca di un re 
disingannato, è rugiada che scende su’ cuori ipariditi dal 
sospetto. Noi siamo sicuri che un proclama, scritto; con 
vera espansione di cuore, produrrebbe un effetto meravi. 
glioso sull’animo arrendevole de’ buoni Napolitani,.e sa- 
rebbe forse uno de’ mezzi più efficaci a’ ristabilire la 
buona intelligenza tra il sovrano ed il popolo. 

Se questa è spenta, se popolo e re non si risolvono a 
risuscitarla, la pace è messa a repentaglio in un terribil 
momento, Italia è spinta nel bivio crudele: d’una violenta 
scossa 0 di una novella umiliazione, e Napoli, esposta 
alla perdizione di quell’interna libertà cui agogna, poi- 
chè questa, senza l'indipendenza nazionale è una solenne 
bugia. 

La stampa periodica non avventuri i suoi giudizii ed 
i.suoi;rimproveri. Faccia l’ufficio di paciera ; perchè la 
patria è in pericolo. 

Leggano il bianco di questo articolo i miei lettori (per 
servirmi d’una espressione del Galiani) e sappiano che io 
non ho aleun motivo presente di adulare, nè certo grate 
memorie per travedere. Dalla rivoluzione del 1789 fin 
oggi la storia di mia casa è storia di lutto, di persecu- 
zioni e di guai. Ma per ciò appunto io mi credo più che 
altri nel diritto di raccomandare a’miei concittadini 
ub’eroica moderazione; la quale non è certamente per 
me interessata, ma sembrami comandata dall’imperiosa 
necessità de’ tempi. 
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SVIZZERA. ITALIA. PROGETTO DI ARMAMENTO 
DELL'ITALIA CENTRALE 


La Svizzera e l’Italia, queste due nobilissime ed ospi- 
tali contrade, sono oggidi di bel nuovo ardente campo 
di politici e sociali mutamenti. La pace generale europea 
vana sempre mai riuscirebbe se la diplomazia nou giudi. 
casse giunta l'ora di un ufficio riparatore verso le'anzi- 
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dette due nazioni, se non ammettesse l’urgente neces- 
sità di conciliare con giustizia e dignità i diritti e gli in- 
teressi diversi in presenza. 

La Svizzera, incatenata al carro trionfale di Napoleone 
e da questo sublime genio dotata di un politico federale 
statuto foggiato sui robusti principii conservatori di 
quel governo e posto in armonia coll’antica elvetica li- 
bertà, subir non poteva nel 1814 la sorte delle italiane 
repubbliche di Venezia e di Genova, perchè impossibile 
a dividersi, perché impossibile a trasformarsi in monar- 
chia. Un novello patto imponevasi dalle potenze alleate ai 
cantoni elvetici, inconciliabile col progresso, col bisogno 
di un'azione centrale protettrice, di una larga sfera di 
espansività sì interna che esterna. Sotto l'impressione 
delle lunghe e terribili sofferte calamità, sedotta dal. 
l’apparente interesse generale europeo al suo artefatta- 
mente unito, la Svizzera accettava ancora il regalo di 
una neutralità perpetua, e dell’inviolabilità del suo ter- 
ritorio. |, 

Pel fatto di questo ingegnoso topico della nordica di- 
plomazia, strategicamente inteso a far servire la Sviz- 
zera di scudo al vasto dominio dell’Austria sul Danubio, 
sull’Inn e sul Po, cessava quella nazione di politica- 
mente esistere in Europa, e divenuta pegno della pace 
generale, esposta trovavasi all’inevitabile estero .in- 
tervento. i 

Ma per buona ventura, quello stesso, genio,tutelare 
che al solenne giuramento del Ruttly presiedette, liberi, 
uniti, forti ve pronti all’armi volle mai sempre 1 figli del. 
l’alpestre Elvezia. Noi abbiamo deplorato gli atti brutali 
ed illegali dei corpi franchi, senza però dissimularci at- 
testar dessi ed una patria gravemente offesa, ed una dieta 
impotente a vendicarla. 


Stanco alfine quel generoso popolo di più oltre tolle- 
rare l’abuso del potere sovrano di alcuni cantoni e le 
non meritate minacce dell’estero, alzavasi all’antica sua 
dignità)e l’idra dell’anarchia schiacciava. Spento ve. 
deinmo dal prode esercito federale, capitanato da una vera 
militare e civile illustrazione, quel Sonderbund composto 
di pochi ambiziosi all’estero venduti ed alla rovina, della 
patria insensibili, e ricondotte all’obbedienza della dieta 
e del patto quelle masse state vilmente traviate da una 
poliforme setta, cui’ patria, libertà, civiltà, ospitalità e 
cristiana' fratellanza vocaholi sempre furono ‘e saranno 
privi di. portato: 

Il trionfo della bandiera federale salvando la Svizzera 
da imminente rovina, allontanava dall’Europa il pericolo 
di una terribile generale conflagrazione, 


L’opera vostra, 0 Svizzeri, or compiesi con vero patrio 
amoré, con dignitosa moderazione e col rispetto dovuto 
a'tutte le confessioni. Imitate l’esempio delle grandi na- 
izioni incivilite , preferendo l’amnistia all’ostracismo; e 
generosamente sopportando fra tutte il peso della guerra. 
Così operando, la fraterna pace ed unione più facil- 
mente.e più gloriosamente conseguirete, ed un novello, 


forte e durevole patto concordemente sancir potrete. L'I-* 


talia per la quale ion sarà mai sterile il nobile vostro 
esempio } più d’ogni ‘altra nazione ‘al glorioso termine 
della vostra vertenza associata, l’Italia tutta vi contempla, 
ed ardentemente desidera che, respinto lungi da voi. .il 
tristo dono della neutralità , il: vostro sguardo rivolgasi 
alla naturale vostra amica ed alleata. Un cielo ridente, 
leali fratelli è compagni d’armi/, ricchi porti di mare, 
fertili! terre che l'industria vostra aspettano , a‘ voi ollre 
l'Italia. 

Fra Italiae Svizzera suggellisi quel solerine patto che 
ambedue le contrade învulnerabili ed eternamente libere 
renda. 


In Italia, in questa ricca spoglia del debellato impero 


francese, il congresso di Vienna:consecrava i tre seguenti. 


fatti: 

1° L’annessione del dominio dell’ex-repubblica di Ge. 
nova ‘agli stati di S: M:; il re di Sardegna, ‘fatto per cui, 
abbassati finalmente gli Apennini, lindipendente. mo- 
narchia sabauda facevasi più che; mai forte ed. italiana, 
felicitando l’Italia tutta di migliori destini. 

9° L’aggregazione all’austro:italico ducato di Milano 
delle vaste terre dell’ex-repubblica di Venezia, mercè la 
quale sulla riva sinistra del Po, dal Ticino all’adriatico 
lido'un ‘novello ricco reame sorgeva, una potenza austro- 
italiana terrestre e marittima, cui promettevasi una: vera 
politica esistenza. 


5° L'occupazione militare per parte dell'Austria sulla 
riva destra di quel fiume che essere doveva nella penisola 
il naturale suo confine, de'tre punti strategici di Pia- 
cenza, Ferrara e Comacchio, fatto che da per se solo 
basta a palesare la più ostile politica contro gli, stati 
italiani dal medesimo congresso creati indipendenti, e 
che origine ;fu;di/tutte quante le; calamità da cui nel 
corso di 35 anni trovaronsi afflitti. 


Vane tornarono le proteste di quel venerando ponte- 
(ice, che solo ed inerme in Europa, affrontare osava con 
tanta gloria le sdegno del prepotente vincitore, vane le 
storiche lezioni di più-secoli, fallaci le fatte promesse di 
moderata libertà. Al tramonto del grand’astro un vasto 
lutto coprir doveva la misera Italia. 


Ommetter noi qui vorremmo ancora di citare la dura 
obbligazione al Re Sardo imposta di demolire le forti e 


belle difese murali state erette dal genio francese attorno 
la città d'Alessandria, di non aprire alcuna novella com- 
merciale comunicazione colla Francia attraverso il masso 
delle Alpi, di applicare infine lo scarso capitale corri 
sposto dal governo francese in risarcimento delle molte 
demolite fortezze, sarde all’erezione di. novelli baluardi 
sul confine di Francia e non altrimenti. 

Ma la potenza dell’incivilimento, della necessità è ir- 
resistibile, ed a fronte.loro la servitù dei popoli è oramai 
un fatto impossibile. La saviezza di tre magnanimi prin: 
cipi italiani consecrando con larghe e benefiche riforme 1 
diritti del popolo ad un ben essere morale, politico e ma- 
teriale, non disgiunto mai da nazionale indipendenza, 
creava un’era novella per Vitaliana alpo-apennina fami. 
glia. Iniziata da Pio IX, da questo portentoso oracolo 
del Vaticano, che la maestà di ben diciotto secoli cir- 


conda, sarà quest'epoca la vera e più risplendente gloria 


del decimonono secolo, 

Un potente principe italiano, sul cui animo perversi 
consigli soverchiamente sovrastarono al. voto unanime, 
al disconosciuto amore del suo popolo, parteciperà senza 
dubbio a quella lega di' principi italiani che formossi a 


tutela dell’italiana indipendenza, degl’italiani ‘materiali. 


interessi. 


Questo novello civile e politico ordine di cose sulla 
riva destra del fiume principale d’Italia può benissimo 
contrariare le viste e gl’interessi dell'Austria nel modo 
stesso, ed accordiamo anche più vivamente, di tanti altri 
fatti recenti che ebbero luogo in Europa; ma non eccede 


il diritto degli stati riformati, e fors'anche non sorprende. 


la politica austriaca, la quale con tutto il suo potere pel 
congresso di Vienna studiossi di rendere il moto italiano 
impossibile, o quanto meno molto lontano. No, rivola- 
zionaria in:oggi non mostrasi l’Italia. — Sulla riva de- 
stra del Po compionsi, sotto gli auspicii de’ regnanti e 
coll’unione sincera de” popoli, quegli alti destini sempre 
infranti dalla discordia fraterna de” secoli passati. Sulla 
riva sinistra un' popolo generoso agogna quella moderata 
libertà che gli fu promessa, e con modi nè più nè meno 
legali di quelli che, per un. fine analogo, hanno luogo 
in Ungheria ed in Boemia. L’erronea idea che cercasi di 
far prevalere in Europa sul carattere del risorgimento 
italiano, trovar non può se non se scarsi credenti, nè 


giustificar mai le violenze’ fatte e quelle ‘che nelle tene: 


bre si preparano. 

Pergovernar: popoli inciviliti ed. aventi pagine onore- 
voli nella. storia voglionsi superiorità, pensanti... . non 
ispade frementi nel fodero... non alguazil feroci e vili... 

Ci duole assai di vedere i buoni e generosi cittadini 
de’ ducati di Parma, Piacenza e Modena, in mezzo a ba- 
ionette estere, gemere quai carcerati in due vasti peni- 
tenziarii. 

Ciò premesso, anoi, mai sempre anormale apparirà lat. 
tuale politica francese nella doppia questione della Svizzera 
e.dell’Italia, quanto esplicita, interessata ed estrema quel. 
la dell'Austria. L’antagonismo politico dell'Inghilterra e 
della Francia, nato sullo sdrucciolo terreno dell’Iberia, è 
per l’Italia un vero inconveniente : ma questa grande 
nazione, iniziatrice della civiltà europea, a’ fianchi della 
quale e sotto le medesime aquile imperiali gli Svizzeri 
egli Italiani per ben ‘quattordici anni terribili mostra= 
ronsi contro il comune nemico, no, avversa giammai 
sarà al presente loro risorgimento, allo spirito di vera 
libertà e di nazionale indipendenza che, arma oggidi le 
braccia di venti milioni d’antichi compagni d’armi. 

(continua) 
RAccHIA. 
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Pregati, inseriamo la seguente lettera di tre: distinti 
fabbricanti, in risposta ad un articolo del Messaggiere 
intorno ai dazii sui panni esteri; protestando però non 
assentire a molte delle dottrine economiche in essa con- 


f 


teriute. i 


Questo giornale nel N°416 ha manifestato chiaramente. 


qual fosse la sua opinione sulla questione in massima 
della libertà commerciale. T' distinti fabbricanti annun- 
ziano aver trattato a fondo la sua applicazione all’indu. 
stria delle lane, in un ‘opuscolo che’ sta per uscire alla 
luce. Aspetteremo la sua pubblicazione per esaminare 
attentamente l’attuale controversia, e formulare su di 
esse le nostre precise opimioni. 


Chiarissimo signor Direttore, 


Ricorriamo alla compiacenza della S. V. Ill.ma perchè venga 
inserita nel primo numero del pregievolissimo di lei giornale, 
questa nostra protestazione contro alla risposta del Messaggiere 
Torinese contenuta nel suo n. 6 delli 49 corrente. 


1° Che noi non abbiamo contestato contro alla lega doganale 
italica, che anzi l'abbiamo mai sempre applaudita e desiderata) 
pet quel'vasto campo che essa apre alle ‘industrie ed ‘al libero; 
commercio ‘colla soppressione d'ogni barriera daziaria tra gli 
stati diversi della lega stessa. 


2° Che.le nostre osservazioni non ebbero altro scopo che 
quello di chiedere un sistema di dazio protettore alla patria in: 


dustria sulle merci estere, € tutelare all’er: 
sua esecuzione. a 
5° Che a questo solo fine noi abbiamo vol 
dottrina del sig. Cobden, perchè dottrina d'ego 
pel bene della sua propria nazione industrial 
4° Che non entriamo in alcuna particolare d 
a questo riguardo, poichè abbiamo dato alle sta 
titolato Della libertà commerciale, del libero 
riazioni daziarie nei regii stat sui pani-la 
1842 a quella del 1846, onde svolgere una ta 
ampiamente, motivo per cui accenneremo so 
che ci parve di rintracciare in quella rispos 


tamente. 3 


4° Erroneo che‘siasi da noi detto, che sol 
in Inghilterra abbiano avuta una riduzione di 
anzi noi detto che le materie prime erano state 
francate di dazio, e ridotti i dazii solo sui prodo 
fatturati di cui non si temeva la concorrenza. 

9° Etronea l'asserzione che in Piemonte no 
produrre nè migliorare le macchine come sì do 
macchine non costano quivi più che ‘altrove; a gi 
o che si è valuto dire che’ non si pensa a ripra 


| gliorarle per mancanza distabilimenti meccanici, 


contraddicente il dire che le macchine non coste 
più che altrove, poichè dovendo comprarle a 
spesa straordinaria di trasporto, devono per ne 
come costano dal 30.al. 40. per cento più care se 
genere; ovvero si è voluto dire che i manifattori 
non pensano a riprodurle, né a migliorarle nei. 
allora risponderemo che bisogna visitare le nos 
da panni per convincersi del contrario e per ci 
forme e le spese straordinarie impiegate nelle mi 
5° Erronea l’asserzione che quando il Bel 
monte formavano una sola famiglia sotto l' imp 
senza protezione alcuna, le singole manifatture la 
prosperamente,; mentre che le poche manifatiur 
che esistevano allora godevano un premio del 
somministranze da truppa, che facevano allo è 
lavorando quasi esclusivamente in questo genere 
tesa l'impossibilità loro nel produrre altrimenti(i 
cogli ‘stati dell'impero medesimo. 
4° Erronea l'asserzione che in Germania l’inb 


| panni sia permessa col solo 10 per 0;0 sul va 


vece il dazio si paga sul peso, co me rilesò lo ste 
nella sua lettera riprodotta dal Mesaggiere nel si 
scorso anno, € da noi citata precedentemente; eppet 
dosi il dazio sul peso non si può ragionare altri mi 
proporzione al peso di cui sono le merci stesse Dei 
Yiammontare sul. loro valore; in ordine poi al 
sianvi avvenute delle recenti variazioni a, not. ignote. 
il dazio colà fu parimenti sempre sul peso e non.é 
come pure era proibita l'introduzione dei panni e cas 
cesì, proibizione questa che non ha mai esistito in 
per il bene dell'industria. i 
5° Erroneo quel suo stato dimostrativo sul dazi 
sul. costo. loro colle ‘spese, in quanto che peccan 
mitiva, poichè i panni della prima categoria non. 
per auna, ma-solo da ettogrammi 5 a 5 4172, ciò. 
un divario in meno dal 28 al 21 per cento. I pann 


‘tegoria poi avece di ettogrammi 7 non pesano | 


che ettogrammi 6a 6 41]2 per auna) ciò che costiti 
divario in meno dal 44 al 7 percento, e per sopra 
sapere che tutti questi panni hanno il privile 
gran-parte di colore falso, di cattivo uso, e molto | 
rama che perdono. generalmente non meno 
cento sulla loro misura a danno del consumatore 
esperienze fattene. 
Biremo'adunque che quel calcolo fu fatto m 
ché a maggiorslancio dovevano ancora contempla 
versi ed a quadretti d'Entraque, per coperte ad uso 
non che li peluzzi, roverscì, calmucchi, e catalog 
genovesato, articoli questi pesanti molto, e d 
quali il dazio avrebbe rilevato molto dî più an 
giormente all'occhio di tutti. Non:sì contemplati 
quello ‘stato i panni ed altri articoli fini oltre 
perchè il dazio su questi, quand'anche calcol: 
vigente tariffa, che difficilmente venne osserva 
nuendo al dissotto del 20 per cento, € ciò non 
intenzioni dei negoziantì che furono cortesi di: 
messaggiere la materia ‘netessaria per formare: 


‘‘mostrativo così‘ acconciamente alle loro viste. 


6° Giteremo qui un paragrafo del detto mes 
lettore possa giudicarne la mente che a noi nd 
capire. ) 
« Non vogliono ammettere ì fabbricanti le q 
» categoria (s'intende dei panni dello stato di 
» volta non possono ‘negare che sì compri t 
vin Germania qualità di stoffeanche inferiori, 
»;un dazio del 70 per cento, non salgono tutta) 
» nostri fabbricanti impongono alle med os 


» profitto smoderato a carico della classe i 


» la ragione per cui i nostri fabbricanti po 


‘ » rare in tal genere di stoffe ». 


Confessiamo' nòi la nostra insufficienza 
questo dilemma. Al dire del messaggiere n 
meno, di ‘lavorare in un genere di stoffe ch 
70 per cento non bastandoci neaneo esso; 
in panni miffini e fini, il'cuì dazio, secondo 
giere, discende al 33 87° ed al 25 per cento, 
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ancora vogliamo, cercare! di. lavorare in. stoffe: il cui dazio si 
riduce anche solo. al 20 per cento, piuttosto. che ‘contentarci, di 
quello del 70 per cento. i i 

‘ Lasciamo al'lettore il’ compendiare e conciliare queste :combi- 
nazioni daziarie del Messaggiere, queste esagerazioni di smode- 
rati profitti dei fabbricanti, che il Messaggiere vuol' vendere 
per rose e che noi in vece comperiamo per ispine. 

. Conchiuderemo coll’augurare.a tutti i manifattori che fanno 
parte della lega italica un'era piu felice dell'attuale, se si vuole 
che l’Italia possa fare da sé; che del resto sarà precaria e subor- 
dinata all'estero e funestata da crisi commerciali e pecuniarie 
al di là dei calcoli del Messaggiere sugli attuali dazii. 

Con che passiamo all'onore di costituirci. 
Di V. S. Hl.ma 
Torino ‘il'26 gennaio 1848. 
i Dev. ed ‘obb. servitori 
Francesco CESANO. 
G. PaoLo LAcLaAIRE. 
Arpuino E Brun fratelli. 


E i TI 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 


o 


. INTERNO. 


Da alcuni giorni si schiamazza, forse troppo al. teatro 
d’Angennes. Ela cosa riesce molesta a molti, i quali. mo- 
destamente: osservano di spendere. centesimi. ottanta per 
procurarsi un po di ricreazione e non per sentirsi a rintro- 


‘nare il timpano. Gli inni spesseggiano, e le signore più 


frettolose vengono ‘accolte ; con. ovazioni che mon le. in- 
coraggiano molto. Si dice che ‘siamo di carnovale,. e 
che un po’ di chiasso è il necessario condimento della 
festa, ma si risponde che ci può esser, modo a tutto, e che 
dovendosi rispettare, in tempo di libertà, le ‘opinioni di 


‘ognuno , merita di esser tenuta in qualche conto la mode- 


sta osservazione di coloro che cercano il buon impiego 
degli ottanta centesimi. Comunque sia, ed ‘in attesa che la 


quaresima venga a sciogliere la questione, sapendo che gli 


studenti vengono accagionati del chiasso importuno, prote- 
stiamo a nome di qualcuno di essi contro questa imputa- 
zione, e noi primi riconosciamo’ che la:voce non può aver 
fondamento, o averlo solo nella ostilità incorreggibile e me- 
schina di qualche parrucca di vecchia data. Noi, a cui la 
memoria soccorre, rammentiamo quegli ordinati drappelli 
che in tempo delle feste si attirarono gli applausi e le bene- 
dizioni dei veri amici del progresso. Quella gioventù non 
è mutata -per Dio nel volgere: di pochi mesi, e non muterà 
col volgere degli anni, senonchè per lasciar le scuole e far 
ricco il paese d' uomini egregi in ogni ramo di sapere, ed 
in ogni onorata disciplina. 

— Dicesi che il nono reggimento di fanteria mandato nei 
giornì scorsi a Genova sia stato richiamato in Alessandria. 

Si aggiunge che il presidio della cittadella della città 
suddetta verrà ancora aumentato di due batterie di arti- 
glieria. : i ; 

— Il nostro distintissimo artista sig. Gonin ci promette 
una raccolta d’ incisioni all'acqua forte, rappresentanti i 
principali fatti della italiana indipendenza, illustrati con 
brevi analoghe scritture. L’opera naturalmente è dedicata 
al nostro conte Cesare Balbo. Nel caffè nazionale e negli 
altri luoghi in cui si ricevono le sottoscrizioni, già si am- 
mira la prima incisione, un fatto milanese dei tempi 
della lega lombarda ; la espulsione a furor di popolo di un 
odioso commissario imperiale, — Nel caffè medesimo: ye- 
devasi pure un disegno di cui proponiamo ilfacile enimma 
ai nostri lettori. Una magnifica bara è spalancata sul pavi- 
mento con sotto la scritta letto destinato ad un decrepito 
eroe. Il nome del disegnatore Gagliardo, l'abito di un pas- 
seggiero fanno sospettare che la scena sia alessandrina. 
Chi sarà questo decrepito eroe, cui, Alessandria destina 
così tristo letto? i 

—S. E. il conte De Maistre ha manifestato in una lettera 
diretta ad un suo amico in Torino, il fermo proposito di 
volersi ritirare a vita privata. Forse i primi allori colti da 
S. E. nell'arringo del giornalismo, affretteranno un tal 
passo. E naturale ch’ella desideri di liberarsi pienamente dal 
peso dei pubblici affari per poter prendere parte più'attiva 
alla polemica, per cui pare avere sortito una vocazione ve- 
ramente speciale. 

Ignoriamo tuttavia ancora di qual giornale egli intenda 
farsi collaboratore. 

—La società reale accademica di Savoia mandò pub- 
blicarsi nel Courrier des Alpes due programmi di premii 
di pittura e di poesia da aggiudicarsi nel corrente anno 
1848. 

Il premio di poesia di L. 400 verrà dato al Savoiardo 
che comporrà la migliori lettera in versi (da 200 a 400) su 
qualunque soggetto. 

Quello di pittura all'artista o dilettante Savoiardo che 
avrà presentato entro il primo luglio 4848 alla esposi- 
zione che si terrà nel palazzo. civico di Chambery il più pre- 
giato lavoro; sia all’olin.che all’aquarello, pastello o guazzo, 
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filtra base di. quella dell'unione col popolo, 





od anche un semplice, disegno. Saravvi inoltre una meda- 
glia del.valore di. 200; e.due di 100 lire. caduna;, oltre 
ad uma. medaglia (d'onore, perb’artista straniero, che pre- 


( senterà il‘ quadro più rimarchevole. 


— Nel Risorgimento n.26, da lettera ‘di Cagliari si legge: 
«i membri della revisione non erano! ancora ‘nominati. 
«Si menzionava un Martini, compilatore dell /ndicatore 
«Sardo ». 

Amico e caldo apprezzatore della persona ivi nominata, 
mi affretto a rischiarare l’errore forse non involontario, 
nel quale cadde l’autore; della lettera. La persona che la 
fama pubblica designa come futuro membro della commis- 
sionedi revisione in Cagliari è senza dubbio non uno dei due 
fratelli Martini compilatori dell’ /ndicatore Sardo, e per- 
sone per altra parte degne di grande stima ; ma l’altro fra- 
tello, il cav. Pietro Martini direttore della biblioteca, autore 
della storia ecclesiastica di Sardegua, della Biografia sarda, 
e di molte altre opere, e persona della quale difficilmente si 
troverebbe altra più degna, o: si voglia, aver riguardo alla 
vasta erudizione e alle doti dell'ingegno; o a quelle non 
meno rare e più preziose del cuore. Carco Vesme. 


STATI, PONTIFICII. 


PERRARA (24 gennaio). — Sono giunti i Croati'i quali 
sono complimentosissimi coi civici, e sorridono di compia» 
cenza in vederli. Mercoledì nella chiesa di S. Carlo verrà ce- 
lebrata.la Messa per le vittime Lombarde. 

( Dall’Italiano) 
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STATI ITALIANE FUORI DELLA LEGA 


REGNO. DELLE, DUE. SICILIE. 


Pare che le riforme del re di Napoli non soddisfacciano 
grandemente i popoli; tranne la consulta, il resto servi piutr 
tosto ad irritare che a calmare gli animi, anche la legge 
sulla stampa. 

Il giorno 27 si va pronosticando cattivo. 

Ai, 22.ci fu in Napoli rissa tra alcuni popolani e parecchi 


soldati: il terrore sparsosi in Città fu così subito e grande, 


che vennero chiusi i ministeri, il palazzo reale, la dogana. 

La polizia procede rispettiva e guardinga : i suoi agenti 
hanno smesso il piglio-insultante e provocatore. 

N..49 furono messi in liberta, Poerio, Mauro, Trinchera 
e ì loro compagni. 

A Palermo la lotta dura accanita: notizie del 18 danno 
nuove zuffe tra cittadini e soldati colla peggio di questi-ul- 
tim. 

Le donne Siciliane si danno a medicare i feriti dell'uno 
e dell'altro campo: la pietà non conosce divise: è sangue 
di fratelli e basta. * 

—Il vapore il Castore, che attendevasi questa mane in 
Livorno da Napoli, non è arrivato ; sappiamo però che giun- 
gerà domani. Ciò non ostante siamo,in caso. di dare positive 
notizie di Sicilia. I Palermitani niegano; di ricevere le con- 
cessioni del governo : essi han dichiarato che son troppo po- 
ca cosa in confronto del sangue sparso. Chiedono la conse- 
gna della fortezza, e promettono di trattare dopo, sopra 
però una nave dî guerra inglese. 

A Palermo non v'è per ora che il solo vapore da guerra 
inglese il Bull-Dog, sul quale si sono ricovrati i sudditi in- 
glesi residenti in quella città. 

Il governo è in mano; del; comitato, il quale stampa tatti 
i giorni. un bullettino. Tntte le persone ricche hanno fatto 
un deposito volontario per dare al governo provvisorio 1 
mezzi di resistere. 

Le truppe stanziate fuori Palermo mancano, di munizioni 
e di viveri. Anche nel castello i soldati mancano d’acqua. 

i : (Dall’Alba.) 

NAPOLI (22 gennaio.) M'accingo.a darvi qualche raggua- 
glio intorno allo stato d’ansietà e diagitazione in cui tutti 
siamo costì. 

Lord Napier ha dato ordine alle navi di tenersi pronte. per 
accogliere a bordo tutti,gli inglesi in:caso di bisogno; esse 
sono arrivate ovgidì. Per questo riguardo possiamo consi- 
derarci come salvi. Si dice che' diecimila calabresi stan- 
no marciando a questa volta: qui il popolo non ha bi- 
sogno che di un poco di stimolo,.escorta, e la rivoluzione 
è inevitabile. Bue reggimenti, uno Svizzero e l’altro Napo- 
letano sono stali spediti ad attraversare loroil cammino. $t- 
cilia, ben sapete, è in piena rivoluzione, ele bombe piovano 
incessantemente in Palermo. Ire è veramente ostinato! 
Laenorme petizione coperta da migliaia di firme gli fu recata 
di là da una deputazione che fa certe dimande.: egli fu as- 
sennato /abbastanza da volger. loro le spalle, e poco dopo 
mandare grandi.forze contro'Sicilia comandate dal principe 
Luigi. Esse approdarono, ma non poterono penetrare nella 
città, e il principe tornò addietro a scongiurare suo fratello 
a cedere. ll.re lo ha nominato vice-re: ma egli non -vuole 
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partire finchè non sia munito di poteri hastanti a conten- 


tare il popolo. Tutti i suoi fratelli disapprovano la con- 
dotta del re. Dicono che il giovine Trapani sia quello 
che parla più forte di tutti. Il vecchio principe di Sa- 
lerno dissegli l’altro giorno: nell’ultima politica agitazione 
che, turbò la reale famiglia, fuggiste a Palermo, ma 
ora più non avete siffatto rifugio, e se persistete nella 
vostra ordinazione sarete cacciato come Carlo X. Questo 
linguaggio, pare a me, è abbastanza chiaro: ne si. può 
dire che il re sia all'oscuro intorno alla vera posizione 
delle cose. 


Non parlate di queste cose, nè di politica nelle vostre 
lettere perchè altrimenti non ne riceverò più nessuna 
giacchè vengono tutte aperte. 


(Estratto da lettera di una signora inglese). 


==; 


ESTERO 


FRANCIA. 


Le due: camere!si sono riunite ieri. — La seduta della camera 
dei pari non ebbe'altro scopo ‘oltre quello di dar campo al mi- 
nistro dei lavori pubblici di presentare un progetto di legge ri- 
guardante: la composizione del’ consigtio reale dell'università. 
Nella camera dei deputati là discussione si sollevò. ad ‘un'alta 
importanza mercè d’un vigoroso ‘distorso contro'il governo per 
lo stato inquietante a cui dichiarò ‘aver egli ridotto lo stato delle 
finanze del! paese: Gli fu ‘replicato ‘dal signor Duchatel, che 
mantenne in' contrario che lo stato attuale delle finanze del're- 
gno non aveva nulla che eccitar potesse fondati timori: — dopo 
il secondo paragrafo che aveva dato origine alla discussione non 
fu peranco‘adottato. 

— La'luighezza del discorso del sig. Thiers sulle finanze non 
ci consentendo di ricavarne per ora un sunto, ci restringiamo a 
darne la:conclusione come quella che comincia ad accennare 
alle questioni di ‘politica ‘generale. 9 

« Voi mi' diceste (che ‘non vi sarebbero difficoltà politiche. 
« Non lo credo, ma ve’lo  concedò. Non ‘è meno vero ‘che per 
« cinque, sei, sette od otto anni voi aveste gittato il ‘paese in 
« grandi imbarazzi. Ora supponete il menomo evento: non parlo 
« di quelle catastrofi che possono mutar faccia all'Europa. Cer- 
« tamente senz’essere uccello di mal augurio, senz’essere fra gli 
« spaventatori, senza essere dî quegli spiriti forti che vanno'‘da 
« per tutto in cerca del disordine e che lo preveggono, perchè 
« lo desiderano, si può credere, nello stato in cui trovasi l’Eu- 
« ropa;'che possono nascer casi. 

« Benchè ‘il. ministro degli affari esteri abbia riputazione di 
« ministro che volentieri sì affida, che riguarda gli eventi, come 
« dicono gli amici, con imperturbabile serenità, lo sfiderei, mal- 
« grado della sua serenità, di venirci a dire che l'Europa sia in 
« tale stato da non doversi temere neppure un evento. 

« Per vero voi credete metter fine ad ogni cosa dicendo; noi 
« abbiamo il nostro rimedio ad ogni evento®; noi siamo il mi- 
« nistero della pace. Voi il ministero della pace! Voi disponete 
«degli eventi! Ah se ne disponete da un anno, siete molto 'col- 
«pevoli! (vive approvazioni a sinistra) come! Voi disponete 
e degli eventi e voi siete gli autori dell’anno ‘ora trascorso ? 
« Non è una pura millanteria ; sareste troppo colpevoli, se così 
« fosse. 

« Poteste intitolarvi già il ministero ‘della pace; ma dopo i 
« matrimonii spagnuoli, nol siete fpiù. Se vedete lume, voi 
« riconoscerete che Ja crisi cominciava appunto da un anno 
« fa. Comincio il giorno in cui voi abbandonaste la politica an- 
« tica di questo' governo, politica ‘che vi ravvicinava alla po- 
« tenza costituzionale con cui potevansi padroneggiare gli eventi 
« del mondo; la crisi cominciò quel giorno in cui per una 
« causa che non era nè nazionale, nè veramente politica. vi se» 
« paraste dall’Inghilterra, scegliendo ilmomento in cui il mondo 
«doveva desiderare più ardentemente che l'alleanza de’ paesi 
« liberi si mantenesse: quel giorno voi non foste più il mini- 
« stero della pace, e quando pigliate un simil titolo, voi lo 
« usurpate. 

« Quando vi chiamate il ministero della pubblica prosperità, 
« lo stato delle nostre finanze vi risponde. Quando vi chiamate il 
« ministero della pace, noi vi rammentiamo Ja Spagna, l’Italia, 
« la Svizzera. E se egli è per rassicurarci sullo stato delle nostre 
« finanze, che pretendete ammantarvi di cotai titoli, io scendo 
« da questa tribunanon rassicurato, ma profondamente scosso», 

Il GovERNO FRANCESE HA DATO' ORDINE CHE UNA DELLE, PIU 
GRANDI NAVI A VAPORE DELLO STATO SÌ RECHI 1MMEDIATAMENTE 
NELLE ACQUE:DI NAPOLI. 

— L'accademia. delle scienze morali e politiche di Parigi, nella 
sua tornata dei 22, nominò a suoi soci corrispondenti: nella sezione 
di legislazione, il sig. Walter, in sostituzione del sig. Pinheiro-Fer- 
reira; nella sezione"di filosofia l'abate Rosmini, in sostituzione del 
barone Galluppi; nella sezione di storia il sig. Giorgio Bancroft, in 
sostituzione del'sig. Geyer. 


INGHILTERRA, 


Riferiamo un'articolo del Times sulla politica di Lord 
Palmerston, perchè quel giornale ligio a nessun partito, 
si è quello che più esattamente rappresenta il sentimento 
popolare che domina in Inghilterra. 

I giudizii del Times confermano pienamente le opinioni 
espresse nel nostro numero del 20 corrente sul vero ca- 
rattere della politicainglese. Loraccomaudiamo alle medita- 
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ioni dei nostri lettori: distruggerà forse qualche lusin- | 
ghiera illusione, ma li raffermerà nel pensiero che, per 
giungere ‘alla gran ineta dell’indipendenza, l'Italia deve 
fare da sè. 

All’articolo del Times aggiungiamo una lettera di Ricardo 
Cobden, la quale dimostra, come il partito radicale inglese | 
sia determinato a volere la conservazione della pace. 

Invitato a partecipare ad un meeting per protestare con- 
tro il progetto di corisacrare molti milioni all'aumento 
delle difese delle isole britanniche, il celebre campione 
della libertà commerciale ,. colse l'opportunità per iscri- 
vere la lettera che riportiamo. 


I due principali partiti che dividono l'opinione pubblica nelle 
principali regioni del continente dipingono il governo inglese , 
e la esterna sua politica sotto una luce più o meno falsa ed 
esagerata. E com’è naturale quelle stesse cose che gli uni di lui 
affermano a vitupero ed accusa ,. gli. altri gliele appongono a 
somma lode, e ne traggono argomento per isperare che tale 
cautissimo governo, rinunziando all’inweterato suo spirito e con- 
dotta, voglia farsi campione delle loro giuste speranze, o chime- 
riche illusioni. Queste declamazioni, dice il Times, hanno sparso 
generalmente l'opinione che lord Palmerston sia il nemico di 
tutti/i governi stabiliti, fautore di tutte le popolari insurrezioni, 
che sotto la sua influenza l'Inghilterra abbia dato l'addio a quei 
principii conservativi, che hanno mai sempre governato la sua 
politica, come i più acconci a mantenere la pace, ed a promuo- 
vere .il gradato progresso delle nazioni. 

« Non;è questo il luogo di ricercare se parte di vero contenga 
«;codesta’ accusa: quel che francamente asseriamo si è che 
« dessa è per lo meno esagerata assai. Che anzi osiamo affermare 
« che i principali esempi che si sono citati a giustificarla, sono 
« ben lungì dal provare la realtà di siffatte imputazioni. Così se 
« si presenteranno al parlamento le istruzioni di sir Stratford 
« Canning, si vedrà se questo ambasciatore sia stato spedito a 
« Berna a infiammare il partito radicale, o non piuttosto a  di- 
« fendere i principi che sono la. base della confederazione, e 
« patrocinare i diritti della soggiogata minorità: esse dimostre- 
«ranno con quanta abilità non solo, ma successo abbia il go- 
« verno inglese compiuto talg suo dovere. In Italia l'Inghilterra 
«ha dimostrato la sua simpatia pel. progresso, e le moderate 
« riforme, .e prestato il suo; appoggio all'indipendenza dei prin- 
« cipi italiani; però ha chiaramente riconosciuto tutti quei dritti 
« dell'Austria (sic) i.quali derivano. dall'ultimo grande erdina- 
« mento. europeo: Il diciamo con tanta più enfasi, quanto più è 
« pericoloso e falso il supporre, che. l'Inghilterra. favorisca il 
« sovvertimento della costituzione. politica della Svizzera per 
« mezzo d’una usurpazione radicale, ovvero dare incoraggia» 
« mento a ciò che si dice indipendenza d'Italia (sic), e significa 
« cacciata degli Austriaci dalla penisola. 


LetTERA DI RiccaRbo COBDEN. 


Essendo pienamente d'accordo coi promotori del meetinng 
ben mi duole che particolari circostanze mi vietino di accet- 
tarne l’invito. Non posso punto restar capace perchè dobbiamo 
lasciarci tutto a un tratto smuovere da quelle clamorose dimande 
di armamenti addizionali per proteggerci contro. una francese 
aggressione. Un'invasione dalla Francia! Ma:qual è lo statista, o 
il partito, o il giornale di quella grande costituzionale e civile 
nazione, che abbia testè invocato una guerra, cogl’Inglesi, o 
minacciata una discesa sulle nostre coste? No; tutto questo 
rumore non è originato che dall’ozioso e. vano cicaleggio dei 
clubi di Londra o di militari mal tolleranti Ja trascuranza in cui 
è caduta la loro professione dopo trent'anni di pace, Se taces- 
sero costoro, e i nostri diplomatici, ed i ministri stranieri, le 
inevitabili tendenze dei tempi non avrebbero mai tanto avvici- 
nato la nazione inglese e francese alla dimenticanza delle anti- 
che loro animosità. Più d'una generazione è passata dacchè ebbe 
fine l’ultimo sanguinario, ed irragionevole conflitto tra  Inghil- 
terra e Francia, più di 60,000,000 di uomini scesero in quell’ 
intervallo nella tomba in ambo i paesi, e sarebb'egli forse avere 
troppo favorevole concetto della umana natura, il credere che 
buona parte dell'antico nostro odio nazionale giaccia sepolto 
con loro! Mi gode sommamente l’animo di udire, che a Birmin- 
ghan vi preparate a stender la mano ai Francesi in segno di 
amicizia, e confidenza. Tale dimostrazione produrrà il miglior 
effetto possibile sulla pubblica opinione, di Francia non solo, 
ma del, mondo tutto, ed. io spero che il vostro buon esempio, 
non rimarrà senza imitatori altrove. 

— Leggesi nel Sun dei 24 gennaio. — L'ambasciatore d'Au- 
stria avendo negato di rappresentar gl’interessi della Toscana 
in Inghilterra, dicesi che il granduca intenda inviare un amba- 
sciatore alla nostra corte. L'utilità ne sarebbe si evidente, che 
crediamo inutile il dimostrarla. 


SVIZZERA. 


Nella seduta del 25 gennaio della Dieta Elvetica presieduta dal 
signor Ochsenbein si trattò ancora delle spese di guerra che Zug 
e Friburgo debbono pagare alla Confederazione. 

Lucerna e Friburgo dichiararono voler fare una proposta per 
liberarsi da tali spese. 

Basilea e Neufchdtel si lagnano amaramente del Deputato di 
Friburgo che grava d’una imposta straordinaria le corporazioni 
religiose. 

I colonnelli federali, Donatz di Coira, Ziegler di Zurigo, e 
Burckardt di Basilea ricevono lor demissioni coi termini onore- 
voli pei servigi resi alla Confederazione. 

Si propongono quindi parecchie promozioni di altri ufifiziali. 

Il presidente annunzia che il signor Stratford Canning si di- 


o_o rec 


spone a lasciare la Svizzera compiutavi la missione ond’era inca- 
ricato. Il presidente aggiunge dover dichiarare che in tutte le 
circostanze il diplomatico inglese compiè la sua missione nel 
modo più degno e più favorevole ai veri interessi. della Svizzera. 
- Si annunzia l’arrivo di un delegato straordinario della Santa 
Sede, Monsignor Luquet. 

Egli è francese, nacque nella diocesi di Langres, 

E giunto a Ginevra onde ripartire immediatamente per Lu- 
cerna. Monsignor è autore di parecchie opere. 

A Berna sulla proposta del Consiglio esecutivo il Gran Consi- 
glio nella seduta del 22 gennaio decretò all'unanimità il diritto 
di cittadinanza Bernese al. generale Dufour. 

* (Dalla Gazzetta di Genova.) 


BAVIERA. I 


Una circolare è stata indirizzata a tutti i revisori del regno. 
Il re abolendo la censura per la discussione della politica estera, 
compiva questa importante riserva con somma lealtà e senza al- 
cuna riserva mentale. Gli articoli contro l'onore dei privati 
sono proibiti ai giornali, è continueranno ad essere soppressi 
dalla revisione. La critica dei funzionari pubblici all’ incontro 
gode di libertà perfetta. Là circolare è espressa a questo ri 
guardo in termini notevoli. Here SI 

« I giornali sono intieramente autorizzati a spandere nel 
pubblico qualsiasi biasimo che abbiano a manifestare contro un 
impiegato , affinché ognuno sappia che colui che accetta una 
carica pubblica in Baviera non teme il giudizio dell'opinione 
D'altra parte i giornali sono obbligati ad inserire le risposte 
degli interessati , e se accade che un impiegato sia stato calun- 
niato , non solo gli sarà permesso di muover querela d'ingiuria, 
o diffamazione ecc., ma il Ministro dell'Interno dovrà stabilire 
energicamente e pienamente la giustificazione col mezzo della 
pubblicità, e si riserverà il diritto di tradurre in giustizia «. 

— ll Cattolico, giornale dî Magonza, pubblica la seguente ordi- 
nanza bavarese in data del 9 dicembre 1847. © 

Essendosi saputo che alcuni -de’ gesuiti fuggiti dalla Svizzera, in 
seguito agli ultimi avvenimenti di questo paese, si sono ricove- 
rati in Monaco ed altri luoghi della. Baviera, si notifica al regio 
governo: non doversi concedere un soggiorno che oltrepassi il pe 
riodo di pochi giorni ai gesuiti e loro seguito qualsiasi, in tutto il 
territorio del regno, e così pur ne’conventi , solo facendo eccezione 
in'caso ‘di malattia. Il, regio governo adunque dovrà intimare ai ge- 
suiti fuggiti dalla Svizzeraye loro compagni dimoranti nel regno, di 
escirne tosto, a meno che per malattia non potessero tostamente 
partire. Questo ordine è da eseguirsi con tutti quei riguardi che 
sono dovuti agli infelici, in modo però che la'sua esecuzione non 
soffra indugio alcuno. Dovrassi anche fare rapporto intorno ‘alnu- 
mero e dimora di questi gesuiti, come pure intorno algiorno della 
loro partenza dal regno. 


VARIETA’ 


— Si è pubblicato il! programma |di un giornale militare in 
Torino. Benissimo. — Direttore risponsabile è il sig. Matteo 
Dho, ‘autore, se non erriamo, di una statistica del Piemonte. 
L'opera sua, crediamo, sarà aiutata da molti valenti nelle scienze 
militari. Auguriamo al giornale militare buona fortuna; e for- 
tuna potrà avere nel nostro paese, se alla scienza accoppiò la 
sapienza, se attende di proposito a collegare e stringere sempre 


‘più l'elemento militare e l'elemento cittadino hic labor hoc opus. 
Siamo lieti d'aggiungere che S.M. mostrò gradire particolar- | 


mente questa pubblicazione, significando il suo desiderio che vi 
piglino calda parte gl'impiegati militari e civili; ecco la miglior 
autorità ai desideri nostrà, alle nostre parole. 


AVVERTIMENTO. — La regola per cui si vuole unicuigue 
suum tribuere richiede che. il sottoscritto dichiari non essere 


‘suo l’articolo firmato G. DemarcHI, inserito nel primo numero 


del nuovo giornale Il Carroccio, testè pubblicato a Casale, che 
molte persone gli hanno attribuito. 

Zubiena (provincia di Biella), ai 25 di gennaio 1848. 

' i Avv. GAETANO DEMARCHI. 


NOVITA” DRAMMATICA. 

Annunziamo nna nuova comedia in cinque atti, in prosa, 
dello Scribe, che avrà tra noi, com’ebbe a Parigi molti amatori. 
Essa è intitolata IL PUFF!!! traetevi il cappello. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
ur e 


FRANCIA, — Nella seduta del 27 la camera dei deputati adottò 
il paragrafo relativo alla posizione finanziera dello stato dopo una 
discussione che fu nulla più che una ripetizione o amplificazione de- 


gli argomenti addotti il giorno precedente. Fu pure adottato dopo. 


poche insignificanti osservazioni il paragrafo relativo alla riforma 
postale ed alla riduzione. dell’imposizione del sale. 

Gli uffizii della medesima camera convennero il giorno avanti per 
esaminare il progetto di legge sulla riforma medica, già stato sot- 
toposto l’anno scorso a lunga discussione. Fu pienamente ricono- 
sciuta l’utilità de’'cangiamenti proposti. La ;gran maggiorità della 
commissione è favorevole al progetto. 

— ll sig. Cornudet, figlio del pari di Francia, è testè partito per 
l’Italia con dispacci del governo francese pegli ambasciatori di Ro- 
ma' e Napoli. 

DANIMARCA.—-1 bullettini più recenti della salute del re smen- 
tiscono' la notizia della sua morte data dalla ‘gazzetta del Weser. 
L’ultlmo del.20 gennaio era concepito ne’ seguenti termini :. « S. M. 
non ha dormito la scorsa notte; del resto il suo stato je quello del 
suo braccio è press'a poco lo stesso di ieri sera, 

i « E, DAuLERUP. è 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Secondo il Débats; lettere è giornali di 
cono che i medicì non hanno perduta anco 
vare i giorni di S. M. ; I 

Il 19 il malato ha fatto: gli addio i 
ha ricevuto le consolazioni della r 
stesso tempo che la regina, la quale 
zione. Anche la popolazione si mostra gra de 
stato pericoloso del suo sovrano. 

SPAGNA. — Nel giorno 15 corre 
fregata Isabella II, che conduce il generale 


| fuori del porto dal piroscafo I Leon 


— Si prosegue colla maggiore attivitàzla | 
ferrata da Barcellona ‘a Mataro, essendo | fuof 
prossima primavera potrà essere in ‘attività. On 
quella amministrazione e gli azionisti che la se 


| cui, superando mille ostacoli e contrarietà , con 


un'impresa che a Barcellona, prima ad adottare 
gaz, concede pure il vanto di possedere la pr 
Spagna. , ANT 


GENOVA (:30 gennaio alle ore 2). — S 
sera il vapore Capri da Napoli, ma non è 
vede ancora. Iu luogo di quel vapore è gi 
10 e 4112 un vapore regio napolitano; 
mattina tutta la popolazione era sossopra 
tizie portate da questo vapore, ma inutilmer 
mistero, ma senza fallo qualche cosa d’imp 
servi, ed în danno del governo napolitano, pe 
si sarebbero fatti premura di pubblicare le | 
state contrarie al popolo ed alla causa itali 
le induzioni, e queste. vengono avyalorate di 
nire, a bordo del suddetto vapore, del con 
dell’aiutante del governatore e dell’ intendent 
retti. — A bordo nissuno può'montare, 1° 
segnato, diversi capitani ‘e marinai di bastime 
qui ancorati hanno «tentato parlare icon, quelli 
ma non è stato loro permesso; — Vi è chi pi 
a bordo il ministro Del Carretto, ed anzi, un n 
di averlo visto. — Tutto quello che si sa, 
manca da Napoli dal 27 corredite. ‘+! 

La sollevazione in Sicilia era generale, € al 
regii. ana 
Sparsasi la. voce che Del Carretto foss 
andato allogiare in casa del. console. napolitai 
folla si portò sotto le sue finestre gridando 
Carretto, il'vile carnefice dei nostri fratelli 


Lo 


| console fu costretto di farsi alla finestra; edi 


l’onor suo che nessuno era, sbarcato, e nessuni 
casa sua, invitando il popolo a volersi accertal' 
dicità delle sue parole, . ( 


ULTIME NOTIZIE DI NA 


\ Abbiamo da una lettera del sig. Musso, con 
con. data dei 24 gennaio, che da più giorn 
di Palermo era bombardata, e dal giorno dodi 
tra il rumor della campana a martello, le ; 
terribile mortalità di cittadini e soldati, racci 
a Dio. (HS Hae La 

Protestarono i consoli Francese, Sard 
Annover, Russia, Svizzera, Brasile, Inghil 
Uniti; nella casa ‘consolare di Francia, po 


(Dalla ‘Lega, suppl. 
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Volumetto di pag. 144. — Vendesi, 
binerto Scientifico-Letterario di G. 
S. Trinita. — In Livorno trovaai pri 
piazza de’ Santi Pietro ‘e. Paolo; 
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SULLA CONDIZIONE FINANZIERA 
DELLA FRANCIA. 


Nella tornata del 25 gennaio, il sig. Thiers prese ad 
esaminare ‘la condizione finanziera della Francia, e ne 
tolse argomento per muovere gravi accuse contro la con- 
dotta del ministero, che tacciò d’improvida e temeraria. 

Le parole del sig. Thiers hanno negli argomenti di 


finanza, una grande e meritata autorità. Egli ottenne i , 


suoi primi gran trionfi parlamentari nelle discussioni 
che versavano intorno a queste difficili materie, e quando 
sosteneva i progetti del sig. Lafitte,  sotto-segretario di 
stato, e quando, relatore del bilancio, per la prima volta 
spandeva una luce inusitata in quei labirinti di cifre che 
ogni anno il ministero sottopone all’approvazione delle 
camere. E di ciò non potrà maravigliare chiunque abbia 
letto quella stupenda storia della rivoluzione francese , 
ch'egli dettava nella sua giovanile età. In essa ei comin. 
ciava a dar prove della mirabile sua attitudine agli studii 
finanzieri, esponendo in modo chiaro ed esatto quel co- 
lossale sistema amministrativo della Convenzione che, 
prima di lui si tenne sempre quale oscuro e disordinato 
viluppo di provvedimenti rivoluzionari ed iniqui. 
L'autorità adunque del sig. Thiers, sia come capo 
dell'opposizione, e più ancora come uno dei primi uo- 
mini di finanza del secolo , dà somma importanza alle 
discussioni ch'egli promosse col ministero, rappresentato 
dal suo primo economista , il sig. Duchatel. 
SITI ———TTTFT—rFTF———t€<cogpocre 


DUCATO DI PARMA R PIACENZA. 


Continuazione. 


L'ordinamento poi defle facoltà superiori, che si ridu- 
cono alle scienze matematica, medica e legale, non ammet- 
tendo che l’esercizio di quelle tre professioni , ingombra il 
paese d'ingegneri, di dottori e di curiali oltre ì limiti ragio- 
nevoli e possibili della sua consumazione. Di che l’ozio, il 
danno, la perdita di moltissimi cui non manca che una 
buona occasione per rendere servigi utili. 

Ma da questi modi governativi verso gli studi e gl’ingegni 
escono ogni di prove luttuose. E sa la patria comune che 
Parma (vagheggiatrice un dì dell’appellativo di Atene d'Ita- 
lia), fu oggi, nel secolo XIX, dal principe rifiutata sede al 
9° congresso italiano, e sa che gli onori estremi resi dalla 
città che gli-fu madre, con subito e libero ossequio, a Gia- 
como Tommasini, accesero fiero e non celato corruccio nel 
ministro e duca nostro, ‘il quale così alla maestà del trono 
fa vergogna di ciò che vorrebbe essere sua gloria principa- 


lissima; e sa infine che svanita affatto è ogni speranza dì ‘ 


ripristinare in Piacenza quella splendida società letteraria 
che sotto il nome di gabinetto di lettura, e sotto le forme di 
onesto ricreamento procurava la unione, la coltura, la ci- 
viltà, il lustro del paese. 
Censura. 
Descritte queste cose, par soverchio dichiarare che la 
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di quella dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. 








Lasciando da un lato ogni critica sui punti secondarii, 
siccome si addice ad un grande statista, si restrinse a 
porre in luce i fatti essenziali che riassumono la vera 
condizione della finanza francese , e che, a suo giudizio, 
sono argomenti di gravi accuse pel ministero. 

A dispetto delle difficoltà che s'incontrano in materie 
così ardue, del gran numero di questioni speciali cui è 
forza accennare con qualche indispensabile schiarimento, 
malgrado il poco spazio che si può consacrar loro in un 
foglio periodico, e la pochezza dei nostri mezzi, cerche- 
remo di dare ai nostri lettori un’idea, benchè imperfetta, 
di questa rilevantissima discussione. 

Gli evenimenti del 1840 ebbero per le finanze della 
Francia due conseguenze gravissime. Primo, necessita- 
rono un aumento permanente nell’ esercito, nella mari- 
neria e negli armamenti militari d’ogui maniera; quindi 
un notevole aumento nei bilanci ordinarii. In secondo 
luogo essi dimostrarono chiaramente non essere la Fran- 
cia bastantemente apparecchiata al grave pericolo di una 
guerra europea und’ era stata minacciata, Il ministero 
che succedette a quello del sig. Thiers, il ministero at- 
tuale, per ovviare ad un tale pericolo, non solo compiè 
i suddetti aumenti, ma volle provvedere alla difesa delle 
frontiere, delle spiagge marittime della Francia ed ai 
bisogni di un poderoso esercito; fece quindi dalle camere 
stanziare un bilancio straordinariv pei ministeri della 
guerra e della marina. 

Queste determinazioni costituivano già un forte ag- 
n dille 
censura pei libri e per le stampe è, oltre ogni credere, om- 
brosa, sretta, bestiale, e peggiora sempre; che nè dà ra- 
gione de’ suoi pronunciati, nè ammette ricorso. Una inibi- 
zione pressochè generale proserive tuttii giornali politici 
francesi e italiani, e qual rigore per le altre opere! 

Da noi non usciva da alcun tempo serittura che non por- 


- lasse in lunghi interstizii segnati a puntini (per amor della 


sintassi) le cicatrici delle patite recisioni. Ma anco i pun- 
tini parvero sospetti ed insolenti; e un apposito decreto li 
vietò, e itrogò pene allo stampator disobbediente, detto 
perciò ?l decreto contro i puntini. Poveri puntini ! 

L'arringa di un avvocato che aveva per avversario in un 
giudizio civile il patrimonio dello stato, leita alla pubblica 
udienza del tribunale di appello, non fu potuta stampare 
perchè ogni parola viva o mordace contro le pretensioni del 
contendente, che non pare gran loico, s'argomentava (indo- 
vina!) diretta allo stesso governo. Chi mal fa, mal persa. 
E questo poco basti. 

Leggi violate. 

Il codice delle leggi, si disse, va tra i migliori; ma anco 
a questa bella gloria dell’augusta si recò offesa. Perocchè 
alla unità e semplicità del diritto nuoce un viluppo di de- 
creti, regolamenti, risoluzioni, motuproprii, dichiarazioni, 
rescritti, spesso contraddittorii, crescinti già ad una accoz- 
zaglia indigesta e sterminata, e che dì per di ingrossano 
vieppiù. Fra cui peregrino e per noî doloroso a vedere si è 
una folla grande di editti (forse due terzi) concernenti le 
cose e gli ordini della milizia ; talchè, se perita ogni me- 
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dagli Editori Corta e Pavesto, dai librai Gianini e Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1 RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid, 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
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gravio per il pubblico erario. Ma gli anni 1841 e 1842 
essendo stati anni di prosperità , il governo e le camere 
deliberarono di dare alleopere pubbliche un impulso im- 
menso, primo coll’ultimare prontamente quelle in corso 
d’esecuzione, secondo coll’intraprenderne milte altre di 
grande importanza. 

Nel 1841, 1842 principalmente, e negli anni succes- 
sivi si decretarono un intero sistema di strade ferrate, 
nuovi canali, nuove strade ordinarie, nuovi porti marit- 
timi, ed oltre a ciò ultimazione od il perfezionamento 
delle strade, dei canali e dei porti già esistenti. 

Le spese necessarie a tante e diverse imprese militari 
e civili salgono ad una cifra spaventosa, difficile a sta- 
bilire sin d’ora esattamente ; stante che molte opere sono 
ancora incompiute, ma che senza esagerare si può col 
sig. Thiers portare ad 1,500,000,000. 

Mercè adunque di queste determinazioni, la Francia 
dopo il 40 si trovò avere un bilancio ordinario, nel quale 
le spese superavano di molto le entrate; ed*un bilancio 
straotdinario che si può valutare daif50ai 180mil.annui. 

Per sopperire a questi due bilanci si deliberò d’ im- 
piegare i tre mezzi seguenti : 

1° Il prestito. 

2° Le riserve della cassa d’ammortimento. 

3° Il debito fluttuante. 

AI prestito si ebbe ricorso nel 1844 ed or son pochi 
mesi. Il debito contratto in questi casi fece 0 farà entrare 


nel tesoro 800,000,000. 
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moria di noi, il libro solo della raccolta delle leggi rima- 
nesse a’ posteri, ei farebbon per avventura giudizio , che 
questo briciolo di terreno fosse un vasto reame belligero 
e conquistatore. Ho detto doloroso per noi; e invero tanta 
soldatesca dove basterebber pochissime armi alla quiete 
interna, svia e consuma inutilmente parecchi milioni, che 
rivolti all'agricoltura, alle arti, al commercio, alle opere 
pubbliche, feconderebbero lo stato di molte e nuove dovi- 
zie; ruba per la coscrizione, alla terra, alle industrie, ai 
mestieri molte braccia utili è fruttuose, e pe’ riscatti, non 
tenui capitali. Infine, per la scioperatezza di tanti eroi da 
mostra e da cerimonia, danneggia la morale e il buon 
costume. 

I tribunali (tale è la virtù di un buon instituto !) durano 
in onore; e la gerarchia giudiziaria è l’ordine dello stato in 
cui sonsi serbate pressochè illese le venerande tradizioni 
del passato e rifugiata l’ultima scintilla di indipendenza e 
di dignità. Del che furono in tempi scabrosi, e sono alti e 
segnalati esempi. Stanno nella mente di tutti i famosi giu- 
dicati del 1824, 1851, 1844 e 1847 grandi ammonimenti 
di regno al priucipe se li sapesse intendere! Ma invece il 
genio retrogrado del governo non cessa di nimicafe or di 
soppiatto, ora a viso aperto questo ultimo palladio dei no- 
stri diritti. E prima pose la mira a torre alla magistratura 
la estimazione e fiducia pubblica, chiamandovi degli indegni 
e tentando di abbracciarla e come confonderla in istretto 
parentado alla polizia. Ma l'opinione popolare è desta, e in 
odio di pochi non toglie rispetto all'ordine intero. 


[Uentemente, 
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IL RISORGIMENTO 
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Le riserve della cassa d’ammortimento debbono pro- 
durre eguali risorse al governo. Ma prima di proseguire 
è indispensabile dare alcune spiegazioni Intorno a que- 
st’elemento essenzialissimo dell’edifizio finanziere della 
Francia. Ogniqualvolta si contrae in Francia un nuovo 
imprestito, un annuo fondo, proporzionato alla somma 
mutuata, vien destinato ad estinguere il debito coll’ac- 
crescersi ogni anno del prodotto delle rendite che si 
vanno via via acquistando , sotto l’espressa condizione 
però, che, ove il valor corrente delle rendite superi il 
pari, l’azione della cassa d’ammortimento abbia a ces- 
sare, e si faccia riserva dei fondi che le sono attribuiti 
per essere impiegati quando la rendita ricada al di sotto 
del pari. 

Ora siccome il prestito al 5 per cento e quello al 4 4j2 
sono da molti anni al disopra del pari; ne consegue che 
il fondo d’ammortimento destinato a questi imprestiti 
è rimasto senza impiego. Onde nacquero le così dette 
riserve dell’ammortimento, le quali costituiscono una 
somma disponibile crescente, che giunge ora a quasi 80 
milioni annui. 

Oltre a questa riserva disponibile, abbiamo accennato 
un altro mezzo di supplire alle spese straordinarie, il 
debito fluttuante. 

Debito fluttuante si dice quello il cui rimborso può 
essere legalmente richiesto con breve mora. 

Esso si compone: 

A. Delle anticipazioni degli agenti contabili, dei ri- 
cevitori generali in ispecie. 

2. Dei fondi lasciati nelle mani del governo dai dipar- 
timenti e dai comuni. 

5. Dei fondi delle casse di risparmio, versati nel 
tesoro pubblico dalla cassa dei deputati e consegne. 

4. Dei fondi dei reggimenti , della marineria e di 
altre pubbliche istituzioni. 

5, Delle somme prodotte dalle negoziazioni di carte 
di credito, pagabili dal tesoro entro sei mesi, carte dette 
bons du trésor, pagherò dell’erario. 

Determinati così i tre fondi che dovevano sopperire 
ai bisogni dello stato, diremo che il parlamento aveva 
stabilito che alle annue deficienze si provvedesse colle 
riserve dell’ammortimento e che alle spese straordinarie 
si sovvenisse coi prestiti decretati, secondariamente col 
debito fluttuante, e finalmente colla riserva dell’ammor- 
timento, quando. l’equilibrio nei bilanci ordinarii ne 
avesse lasciata la libera disponibilità per le spese stra- 
ordinarie. 

Credevasi nel 1841 e 1842, tempo in cui questo gran 


sistema di finanza fu adottato, che le riserve dell’ammor- 


timento avrebbero bastato a coprire ogni deficienza nei 
bilanci sino all’anno 1845, e che quindi l’equilibrio si 
sarebbe mantenuto fra le spese e le entrate ordinarie. E 
tale speranza parve confermarsi, dacchè i bilanci del 
1844 e 1845 saldaronsi senza deficienze di rilievo. Ma 
le inondazioni del 1845, le crescenti spese dell’Algeria, 
e, più d’ogni altra causa, la carestia del 1846 e 1847 
costrinsero il governo a straordinarii sacrifizii che reca- 


Polizia. 
Infinefa lato e sopra i tribunali e la legge s'estolle mi- 
naccioso e superbo lo spettro lurido della polizia. 
Sotto le modeste parole di misure della polizia si com- 
prende un concetto di immenso significato; per misura di 
polizia si dissuggellano e trattengon le lettere, si ricer- 


cano le case e le persone, si sottopone il cittadino a rigidi. 


stranissimi precetti che ne avvinghiano in mille guise la li- 
bertà, si arresta, si imprigiona più o men tempo, talvolta 
tutta la vita, si giudica, si punisce; e tutto senza forme, 
senza regole, senza appello. Si fa insomma ciò che ai tri- 
bunali le leggi inibiscono sotto pene severissime ; si fa di 
più : si violano e conculcano impudentemente i solenni 
giudicati dei tribunali stessi; nè è muovo che taluno dichia- 
rato dai giudici innocente di un fatto epperò assoluto, venga 
dalla polizia precettatoj(cioè punito) a cagione di quel fatto 
medesimo (1). 

L’arbitrio della polizia signoreggia in tutto e contro tutti; 
e fattasi or necessaria al principe pauroso, raddoppia d'ac- 
canimento : ad'ogni ombra s'impenna; ogni stormir la sgo- 
menta; non rispetta persone, nè nome, nè età, nè fama; 
minaccia, ingiuria (2), prende, imprigiona. 


(1) Un Buttafava fu incolpato d’avere per dolosi maneggi pro- 
curato l’incarimento de’ granisul mercato di Piacenza nel giorno 
18 agosto 1847. Il tribunale dichiarò non risultato questo delitto, 
e prosciolse con sua sentenza dell'ottobre successivo il Butta- 
fava; ma la polizia lo precetto dai mercati, dalle fiere ecc. come 
incettatore di grani e frodolento rincaritor dei medesimi, 

(2) La polizia parmense ha trovato un nuovo mezzo di aggra- 


rono nuove e gravissime perturbazioni nelle finanze dello 
stato. Nel 1846 il disavanzo (delle spese fu di 48 mi- 
lioni ; nel 1847 di 128. milioni, e si calcola pel 1848 
a 48 millioni. 

Ecco dunque le riserve dell’ammortimento nuovamente 
impegnate per sopperire alle spese ordinarie di tutto 
l’anno presente e forse, come è opinione del sig. Thiers, 
del l’anno venturo. 

I calcoli sui quali poggiava l’edificio della finanza fran- 
cese fondato nel 1841 e 1842, essendo stati sovvertiti 
dai disastri sovra accennati, il governo dovette provve: 
dere alle spese straordinarie già ordinate, mercè d’un 
nuovo imprestito, il quale, consentito dalle camere nell” 
ultima loro sessione, venne negoziato nel mese di dicem- 
bre, e dee ricondurre nelle casse pubbliche 350 milioni. 
Ma questa somma dovendo essere pagata ripartitamente 
entro due auni, il ministro delle finanze fa costretto ad 
aumentare il debito fluttuante, che giungeva nel primo 
scorso gennaio, alla somma di 628 milioni e dovrà, al 
dire del sig. Thiers, acerescersi entro l’anno di oltre 100 
milioni. 

Se a questi dati si aggiunge il prospetto del bilancio 
delle spese per l’anno 1849, le quali sommano all’in- 
gente somma di 1,382 milioni, si avrà un quadro esatto 
delle condizioni della finanza francese, quale venne 
maestrevolmente tracciato dalsig. Thiers nell’applaudito 
suo discorso. 

Dopo questa luminosa esposizione, il sig. Thiers 
mosse contro il ministero le seguenti accuse: 

1° Di avere, con promuovere tante e sì gravi imprese 
pubbliche, imposto all’erario un peso fuor d’ogni ragio- 
nevol proporzione coi mezzi dello stato, e ciò con tanto 
maggior danno, che nello stesso tempo esso aveva ecci- 
tato molte compagnie private a dar mano ad opere gi: 
gantesche. ; 

2° Di aver aumentato e di aumentare tuttora il debilo 
fluttuante, in modo da far correre al pubblico credito 
non lievi pericoli. 

3° Di avere adottato, e ciò per non retti fini, un 
pessimo sistema nel mandare ad effetto le. divisate 
imprese. 

Per avvalorare la prima accusa, il sig. Thiers asserisce 
non poter la Francia provvedere i cento cinquanta mi- 
lioni richiesti annualmente dalle imprese straordinarie 
del governo, ed i cento cinquanta milioni necessarii alle 
opere delle compagnie, senza che ne consegua nel paese 
una scarsezza di capitali, e quindi venga cagionata una 
gravissima perturbazione in tutti i rami del commercio 
e dell’industria. Quest’argomento si riduce a dire che 
leeconomie della Francia non giungono a trecento milioni 
ogni anno. 

Infatti, è cosa evidente che i capitali, non potendo 
essere altramente creati. che dai risparmii, ove questi 
non giungessero a trecento milioni, sarebbe impossibile 
il sovvenire alle sovraccennate spese straordinarie d’ogni 
specie, senza distogliere un certo numero di capitali dal 
solito loro impiego nell’agricoltura, nell’industria e nel 
dl iii 


vare le sue vessazioni, quello cioè di creare o far creare da’ suoi 
addetti degli epiteti dispregiativi, e aggiungerli con plebea com- 
piacenza al nome di coloro ai quali dispensa il favore de’ suoi 
precetti. Questo caso‘ è avvenuto di recente verso la persona 
dell'avvocato Vincenzo Maggi, amato universalmente per bontà 
non comune d’animo e d'ingegno. 

La polizia lo ha folgorato de’ suoi precetti — « per essersi 
» (copiamo le parole proprie .dei rescritto) dimostrato in varie 


» ‘circostanze caldo parteggiatoré delle politiche effervescenze, , 


» che agitano alcuni stati d'Italia tendenti a sconvolgere gli 
» ordini stabiliti dai sovrani legittimi ». E fin qui tutto corre 
bene: la polizia parla e scrive secondo.che è degno di lei. Impe- 
rocchè il destarsi delle umane intelligenze, e tornare il dominio 
della ragione e della legge, e amicarsi principi e popoli per be- 
neficii rimeritati da mutua benevolenza, sono rovina e sconvol- 
gimento per lei, la quale non può vivere, nè durare, se non fra 
1 sospetti e le ire, e tanto si mantiene, s'innalza, quanto più te- 
mono i principi e patiscono i popoli. 

Ma perchè, non contenta a queste feroci stoltezze, si cala ora 
a razzolare ne’ trivii, e ne ritrae le sozzure per gittarle sul viso 
ai cittadini onorati, non pensando che l’abbietta opera farebbe 
abbietta lei sola, non certamente gli innocenti cui studia invano 
d'offendere ? 

E per verità degnamente e con degne parole una siffatta in- 
giuvia fu respinta dall'avvocato Maggi colla protesta altamente 
coraggiosa da lui indirizzata al presidente del dipartimento di 


grazia, giustizia e buon governo in Parma, le quali ci piace. 


di qui riferire letteralmente. 


commercio, e produr quindi quei pessim 
mici lamentati dal sig. Thiers. 

Il ministero non combatiè gli argom 
ponente, ma negò le premesse, dichiar: 
vinto che gli annuali risparmii della Fra 
la somma di trecento milioni. 

Su di che sia lecito a noi dichiarare 
nostro, la ragione è tutta da lato del mn 
mostrare in modo incontrastabile la 
asserzione, si richiederebbe assai più sp 
possiamo disporre, € dovrebbesi oltrac 
molte più prove e fatti che non ci veng 
chatel. somministrati. Ci ristringeremo 
prova; hastevole, se non a togliere ogni di 
a rendere plausibile il nostro assunto. 

Tranne l’anno calamitoso 1846, durante 
grano salì a prezzi eccessivi (1), e si dovette i 
genti somme nell’acquisto di grani esteri, 


quel malaugurato periodo di tempo, si man 


i quindici anni un progressivo e quasi rego] 
nel prodotto dei dazii indiretti, che può a 


‘ valutarsi a venticioque milioni annui. 


È manifesto che l'aumento, prodotto per 
retti è cagionato da un aumento di redditi de 
e che quindi l’uno non può stare senza l’al 
impossibile lo stabilire la ragione di questi di 
ma supponendo che quello dei redditi nazi 
essere cinque volte maggiore di quello dei da 
di errare in meno e non in più. Onde s 
del dazio cresce di venticinque milioni all’anno,di 
di tutti i redditi nazionali debb’ essere aum 
cento venticinque milioni, il che suppone 
di capitale oltre un bilione. 

Se questo ragionamento è irrefragabile, è 
che la Francia può impiegare ogni anno Lrece 
in opere pubbliche straordinarie, senza che 
ed il commercio ne vengano incagliati. . 

Le opere pubbliche inglesi hanno assorbi! 
capitale molto maggiore di questo, eppure pi 
crisi delle derrate, non si aveva cola difetto d 
Ma basta l’esempio della Francia a confermati 
nostra asserzione. In fatti vi si spese in opere p 
negli anni che seguirono il 1840 somme magg 
non in questi ultimi due anni; eppure prima 
carestia, che da lungo tempo non ebbe pari, 
arrestare il progresso della ricchezza nazional 
non erano mancati nè all’industria, nè al comm 
all’agricoltura. VERA i 

Il sig. Thiers confonde gli effetti disastros 
infelice con quelli delle spese. pubbliche st 
ed in ciò commette, a parer nostro, un gray 
potrebbe produrre funeste conseguenze se il poi 
nando nelle sue mani, pensasse rallentare il < 


(1) Per parecchi mesi del 1847 il prezzo medio 
Francia fu di oltre 40 fr. l’ettolitro. In varie pr 
orientali in ispecie, salì e si mantenne lungo te 
ossia 12 fr. lemina di Piemonte. 


» Eccellenza 


Sono scorsi ‘quattro giorni da quello in cui ] 
significarmi certi precetti di cui acchiudo qui co 
leva punto meno a calmare l’indegnazione che mi 
rata, non dirò i precetti (divenuti fra noi titolo di 
forme abbiette e oltraggiose che gli hanno accom) 

La lettera d'ufficio trasmessa al commissa 


questa città ripete quattro volte con schifosa 


epiteto plebeo, che, per quanto io sappia, niuno | 
e che certamente non ho meritato giammai. 

Può assai la polizia, ma non deefpoter ingi 
esempio ai cittadini di contravvenire alle dispo i 
penale, che sono disposizioni e volerti di S. M. 

Se V. E. stimerà che sia possibile di portare ri 
scandali, avrà la riconoscenza dei buoni ma. 
medio fosse vano, mi rassegnerei in silenzio a 
dei tempi. 

Nè nulla aggiungo sul merito dell'accusa por 
perche il discolparmi seriamente sarebbe tar to 
indecoroso. Allorchè un'autorità pubblica 
nelle ingiurie e nei soprannomi, non è più Jet 
quella. 


Io oppresso mi sento al mio posto, ma non 
siano caduti gli oppressori, 1 
Aggradisca ecc. 
Piacenza, 15 dicembre 1847. 


(continua) 
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di quelle grandi imprese chela Francia aspetta con tanta 
impazienza, e che debbono pur tanto contribuire a dare 
saldi fondamenti alla pubblica prosperità. 

La seconda imputazione fatta dal sig. Thiers al mi- 
pistero è assai più fondata. Non v'ha dubbio che un de- 
bito fluttuante di parecchie centinaia di milioni cui lo 
stato può essere Costretto a rimborsare è un inconve- 
niente grave, è una causa di debolezza perenne per un 
governo. Ondechè non esitiamo a dichiarare che, quando 
anche questo debito non dovesse giungere a. settecento 
cinquania milioni, ma rimanesse entro i limiti voluti dal 
ministero, cioè dai seicento ai seicento cinquanta mi- 
lioni, ;l dovremmo tattavia riputare come uva grande 
anomalia finanziera, cui fa d’uopo recare un pronto 
rimedio. 

Nè vale il dire che oltre la metà di questo debito 
consiste nei crediti dei pubblici contabili, dei comuni, 
delle provincie, delle casse di risparmio; giacchè, se i 
tempi si facessero difficili, ) contabili, i comuni, le pro. 
vincie, le casse di risparmio sarebbero costrette anche, 
loro malgrado, a ritirare i fondi che tengono presso il 
governo. 

Il debito fluttuante contenuto fra certi limiti. porge 
un facile ed utile impiego ai capitali che sono momen- 





‘taneamente infruttiferi, e procura fondi al governo mercè 


di una tenue usura. Ma questi vantaggi sono poca cosa 
rispetto agli inconvenienti che potrebbero derivare da un 
debito fluttuante, di tanta importanza da porre il governo 
nella dolorosa circostanza di non potere, ne’ casi diffi- 
cili, soddisfare alle sue obbligazioni senza sottostare a 
gravi pesi. 

Più fondata ancora è la terza accusa del sig. Thiers. 
Ogni uomo ragionevole non può non consentire nella sen- 
tenze da lui proferta, che sarebbe stato molto più van- 
taggioso pel paese, se-tutte le risorse dello stato si fos- 
sero concentrate nella gran linea politica, strategica ed 
economica che unir dee l'Oceano al Mediterraneo, attra- 
versando da capo a fondo la Francia. Quell’avere inco- 


minciato ad un tempo tante strade di ben diversa impor-. 


tanza, quell’avere ripartito i fondi disponibili sopra una 


quantità d'imprese, molte fra le quali non erano di pri- | 


maria importanza, fu un tributo vergognoso pagato'alle 
esigenze parlamentarie, fn mezzo poco lodevole per ot- 
tenere la maggiorità nelle camere, sacrificando i veri 
interessi del paese. 

Quando il sig. Thiers paragona i vantaggi che ridon- 
derebbero da quella strada, appena cominciata, che dee 
ricongiungere Parigi con le primarie città della Francia, 
con Lione e Marsiglia, e quei tronchi che fanno capo a 
poche importanti città, Tours, Vierzon, Chartres e 
Bourg, le sue ragioni superano in bontà quelle del mi- 
nistero, come l’uomo di stato supera in vera scienza i 
semplici trafficanti di maggiorità parlamentari. 

Questo sunto imperfetto della discussione nel 23 gen- 
naio può dare urna prima idea della condizione della Fran- 
cia, la quale. avremo campo di esaminare più minuta- 
mente, quando le camere discuteranno l’annuo loro bi- 
lancio. 


C. Cavour. 
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(Continuazione). 


Nel presente stato di cose in Italia, e nell incertezza di una 
prossima terribile lotta per cui ovunque già grandi sono Ji ap- 
prestamenti, 0 di una pace inquistissima, ufficio di cittadino 
italiano giudichiamo quello essere di consigliare gli stati italiani 
della lega ad armarsi senza indugio e fortemente, ed a collocare 
le rispettive loro forze sotto la direzione della. medesima alta 
militare intelligenza. E siccome siamo persuasi che questo bi- 
sogno e questo sentimento sono profondamente sentiti e suffi- 
cClentemente soddisfatti alle due estremità della penisola, no; 
più particolarmente indirizziamo li eccitamenti nostri alli due 
nobili Stati dell’Italia centrale accompagnati da speciali consi- 
gli intorno alle basi fondamentali d’ ogni militare odierno si- 
stema, 

Lo stato militare delle due contermini nazioni Pontificia e To- 
SERA dovrebbe in primo luogo7essere stabilito su di un piede per- 
feltamente uniforme nel personale, nel materiale non che in tutta 
l'estensione del militare servizio. Il teatro/della difesa é di fatto 
topograficamente il medesimo, è dall’ ni unione de rispet- 
livi eserciti reso più sicuro. La forza pubblica armata divisa in 
tre categorie, cioè: esercito permanente, milizie cittadine mo- 


bili e sedentarie, potrebbe essere conseguente in ragione diretta 


base di quella dell’ unione col popolo, frettarci di imitare. 
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delle rispettive popolazioni e topografiche estensioni e sulla 


scala minima. 
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Truppe | 
| g perma- |' Milizie cittadine 
TATI nenti |: ee LI nin 
tutte le Totalità 
armi mobili  |sedentarie 
comprese 
Stati Pontifici 29,000] 27,000 64,000 120,000 
i Toscana 21,000 21,000. | 48,000 90,000 
È Totale 50,000 48,000, | 112,000 | 210,000 





Il sistema di leve annuali è la base inevitabile d’ogni forma- 
zione d’esercito nazionale e permanente. Ma nell’intendimento 
di evitare per l’Italia li assai gravi inconvenienti cui desso va 
soggetto, noi proponiamo di adottare quello che anni sono ve- 
niva rassegnato al governo francese ed alla camera dall'onorevole 
mio amico. ilsig. A.Joffrès e di cui noi avevamo occasione di dire 
alcune parole nell'Antologia Italiana edita in Torino nel 1846. 
Consiste questo sistema modificato nell’obbligazione generale a 
tutti li inscritti di contribuire ‘alla leva personalmente ovvero 
con un tributo in danaro proporzionato alla facoltà della fami- 
glia, escludendo così la designazione per via della sorte. Ai 
giovani volontari o non solventi che robusti e di buona volonta 
passerebbero sotto le bandiere, dalla: cassa militare di libera- 
zione ed'al termine del fissato servizio corrisposto verrebbe un 
piccolo peculio, mercè il quale molti di essi cesserebbero di 
essere nella classe de’ proletari. 

L'introduzione di siffatto morale sistema di leva negli stati 
anzidetti, ed a caso vergine pare a noi non dover incontrare 
alcuna seria difficoltà a poter divenire una vera italiana istitu- 
zione. 

Per facilitarne l’intelligenza, e porla eziandio in armonia 
colle sovracitate categorie di forza pubblica, noi osserveremo 
che il problema di cui si tratta, si ridurrebbe in ultima analisi 
a dividere ciascuna classe d’inscritti in cinque diverse parti, di 
cui le prime tre comprenderebbero li elementi diversi compo- 
nenti l’anzidetta forza armata. 

1° Volontarii ed insolventi designati pel servizio permanente 

od in congedo illimitato, e per lo spazio di anni nove, di 
cui sei in attivo servizio e tre alla riserva, 

2° Solventi designati nelle milizie cittadine mobili, facienti 

passaggio alle sedentarie dopo ì 16 anni. 

9° Solventi dispensati della seconda categoria per motivi le- 

gali, od in questa passati dopo i 16 primi anni di servizio, 
e per rimanervi sino. all’età di 50 anni. 
4° Solventi dispensati da' ogni servizio per difetti fisici od 
altri straordinarii motivi. 
, 5° Insolventi inabili al servizio per. difetti fisici o per sentenze 
infamanti. 

Mercè siffatto sistema i governi in discorso riunirebbero € 
uomini e danari. Una parte di questi fondi, e nelle presenti in- 
calzanti circostanze, potrebbe benissimo, senza pregiudizio degli 
aventi diritto essere applicata a sopperire agli urgenti bisogni 
militari. A suo tempo poi il governo pontificio potrebbe altresì 
applicare questi soldati, così rimunerati ad una colonizzazione 
militare dell’agro' romano, preparando loro con parte del mede- 
simo capitale convenienti villaggi ecc. 

Noi crediamo che l’annua regolare leva essere potrebbe: 

Per li stati pontificii di . 5000. 

Per la Toscana. . ; 4000. 
e che in vista dell’attuale esistente vuoto si dovrebbe ricorrere 
alle classi anteriori nel modo che segue: 

















I SERVIZIO|CONGEDO 
{ CLASSI | PONTIFICIO | TOSCANA | sotto 

| le band. | illimitato 
| 184° | 500 2000. | 2anni | 7 
(185. 3500. | 2500 35 6 

il 4826000) 4000 3000 DR 5 

|. 1827 4500 3500 50» 4 

| 1928 5000 4000 Gr 5 
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(REINIOATE DT. ui 
| TOTALITÀ” 20000 I 15000 
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Siffatto sistema produrre dovrebbe alla cassa militare pontifi- 
cia da 11 a 12 milioni di franchi, ed a quello della Toscana da 
9a 40 detti. 

Questi sacrifizi che fatti sarebbero sull'altare della patria da 
50 mila famiglie facoltose pontificie, e 40 mila toscane ridonde- 
rebbero in vantaggio dei governi quanto de'militari generalmente 
tratti dalla classe de’ proletari, ed eviterebbero forse onerosi 
pubblici imprestiti. Une esercito raccogliticcio può certamente 
parer più pronto a formarsi, non che quello col mezzo del co- 
nosciuto sistema di leva a sorte, ma non si raccoglierebbe ad un 
tempo danaro, e non si otterrebbero in pari modo nel personale 
quelle guaranzie di moralità e di amor di patria, cotanto neces- 
sarie in un esercito nazionale. 

Non è certamente qui il luogo di entrare in più minuti parti- 
colari sovra quest'importante argomento, e basteranno i cenni 
dati per una sufficiente intelligenza, e per chiamare sovwr'esso 
l'attenzione de’ governi interessati. 

Supposti i due anzidetti eserciti militarmente organizzati 
ed armati, l’incalzante odierno bisogno, in faccia alle numerose 
truppe imperiali, che occupano Ferrara ed i dncati di Modena, 
Parma; e Piacenza, quello si è di strategicamente disporli sul 
terreno per rispondere a tutte le eventualità od almeno in parte. 


verni costituzio 


SO 


alt di Jeri molte lezio 


elle e & 
pennini, e non scenderanno in parte nella valle del Po, impos- 


sibili saranno quelle militari combinazioni dai tempi presenti 


improvvisamente richieste. 


Educati noi alla scuola del grande Napoleone, e senza inten- 


dimento di provocazione, come senza temerla per parte altrui, 
noi proporremmo di formare un campo d'istruzione nanti Bolo- 
gna, munito di campali fortificazioni e capace di 18 a 20 mila 
uomini. 

È massima napoleonica che i campi piantarsi debbano a tale 
distanza dall’avversario da poterne udire il suono del tamburro. 
Nel nostro caso la posizione non sarebbe affatto simile, ma Bo- 
logna, questa inclita città, la più esposta agli insulti, e che pos- 
siede tutte le nostre simpatie per li ardenti petti italiani, che 
nelle sue mura racchiude, e pei molti lagrimevoli giorni per la 
causa italiana dignitosamente passati, è un punto dalla stessa 
strategia eminentemente designato. 

Ivi sotto il comando di un valente generale, secondato da un 
conveniente personale allo stato maggiore generale, per quella 
serie d'anni che sarebbe giudicato opportuno, istruire, discipli- 
nare, ed agguerrire si potrebbero parzialmente tutti i diversi 
corpi delle due armate pontificie e toscane, non escluse le ‘stesse 
milizie cittadine mobili, le quali sarebbero in allora una vera 
forza di riserva. 

Il campo sovradescritto romano e toscano sarebbe l’ala destra 
dello strategico spiegamento dell’esercito destinato alla difen- 
siva offensiva nell'Italia alpo-appennina, al cui centro 1 liguri- 
piemontesi e  sull’ala sinistra li elvetici. In tempo*di guerra in 
questa posizione concentrar potrebbonsi 50 mila uomini. 

I navigli militari di Napoli e di Genova, riuniti nel porto 
d'Ancona, oprar potrebbero all'uopo potenti diversioni. 

I geostrategici vantaggi della grande curva dell'Appennino a 
fulcro della quale stanno i porti o piazze marittime fortificate 
di Genova, golfo della Spezia, Livorno, Civita-Vecchia ed An- 
cona, sono noti a tutti i militari. 

Soddisfar crediamo infine alla giusta pubblica aspettazione 
degli italiani, accennando loro, che sovra 18 milioni di federati 
numerar deggionsi per la difesa nazionale 250,000 militi attivi, 
200,000 milizie cittadine: delle quali 100 mila da considerarsi 
come vera forza di riserva degli eserciti attivi, 500 bocche a 
fuoco, 1,200,000 fucili per l'armamento generale. In un’azione 
generale riunir potrebbonsi 150 mila combattenti—250 bocche 
a fuoco. 

In una causa poi cotanto nazionale e da tanti secoli agognata, 
illustrazioni militari e civili non mai mancheranno. 

Tale si è l'opinione nostra sulla combinata forza militare del- 
l’alpo-apennina lega, sulla più conveniente strategia da appli- 
carvisi, cui efficacemente gioveranno la rete delle strade ferrate 
edil ligure-siculo naviglio, opinione evidentemente, sceyra di 
esagerazione, di mistero, di provocazione, ma essenzialmente in- 
tesa a convincere gli italiani dell'energia de’ mezzi riuniti, coi 
quali in ogni caso d’aggressione estera, possono e debbono tu- 
telare le nazionali loro istituzioni, la politica loro indipendenza. 

Raccma. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


INTERNO. 


Vennero eletti a membri della commissione provinciale di re- 
visione l'avv. coll. Ferlosio vice-censore della R. Università, il 
cav. Marta prof. emerito di geometria, il dott. coll. in medicina 
Demarchi, il sig. Danna prof. di metodo e di letteratura alla R. 
Università e il cav. Davide Bertolotti. Questi nomi sono una 
bella guarentigia con una legge preventiva sulla stampa. 


STATI PONTIFICII. 


Indirizzo dell’amministrazione provinciale di Bologna 
all’eminentissimo cardinale Amat Legato. 


Eminenza Reverendissima 


Allorquando la commissione amministrativa di questa pro- 
vincia assumeva il nobile incarico affidatole, ella presentiva che 
nelle circostanze attuali poteva presentarsi un momento in cui 
avsese avuto a rivolgere le proprie sollecitazioni non tanto sugli 
interessi economici di questo paese, quanto su ciò che costitui- 
sce il patrimonio più sacro d’un popolo,,la sicurezza pubblica e 
la dignità nazionale. 

Con questi pensieri, e penetrati di quello spirito che di gior- 
no in giorno si accresce e si manifesta nell'opinione, ci è sem- 
brato scorgere che due gravi preoccupazioni tengano più sin- 
golarmente commossi gli animi di coloro che si professano più 
intimamente attaccati alla persona del principe, e all'ordine at- 
tuale di cose; per una parte, il dubbio di vedere dispersi i semi 
di quei beni che dobbiamo alla saviezza del pontefice riforma- 
tore, sì che le leggi e le istituzioni non rispondano alle comuni 
speranze, dove cessi di vivificarle, in tutti gli ordini dello stato, 
un'intelligenza amica e benefica; per l’altra, il timore di vedere 
esposte queste istituzioni medesime a quei pericoli esterni che 
potessero sorgere da più generali complicazioni di;cose, quando 
pure si accrescono, da più bande, intorno a noi, gli argomenti 
e gli apparecchi ostili. 

Quindi è che noi ci siamo proposto di adempiere ad un do- 
vere nel sottoporre alla saviezza della E. V. R. questi due biso- 
gni supremi della situazione presente. 

Da un canto, la necessità di ottenere una migliore armonia 
fra gli uomini e le cose, tanto che da questo accordo di volontà 
e di fatti, possa trarre il governo quella forza d'autorità e quel- 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, RUOFOMIA 


l’unità di azione, per le quali, vinte le influenze opposte che lo | 
contrastano, raggiugnere il nobile scopo che si è prefisso. 
Dall'altro, la urgenza di rivolgere la operosità del’ governo 
stesso, tutte le forze morali e materiali dello stato, ‘alla pronta 
costituzione di un regolare e numeroso esercito nazionale. 
Stabilita così la unità, la omogeneità del potere, al di dentro; 
istituita una forza capace di farlo rispettare al di fuori, stimiamo 
siasi riparato ai due più gravi pericoli che sovrastano, e no1 po- 
qremo tenerci tarito tranguilli, quanto sicuro il Pontefice del- 
l’opera propria. io 
In allora quella immensa maggiorità di cittadini che applau- 
dendo alle intenzioni e agli atti magnanimi di clementissimo 
principe, offeriva, in un momento memorabile, vita e sostanze 
în difesa della maestà sovrana e della integrità dello stato, rivol- 
geranno le loro speranze verso le fonti del potere, dacchè riap- 
parirà loto con un concetto compiuto, con una volonta:ferma, 
con una mano risoluta. ANG 
Ma i tempi corrono veloci, ed ogni momento perduto che si 
aggiunga ‘al passato arreca seco nuove difficoltà è nuovi dolori. 
Però supplichiamo la E.V.R. a volere accogliere sotto i suoi 
validi auspicii questi nostri voti, che umiliati dalla benignità Sua 
ai piedi del trono, varranno ad esprimere i sentimenti dell'a- 
nimo nostro, e a testimoniare la fiducia e il rispetto, con cui in- 
chinati al bacio della Sacra Porpora, ci protestiamo 
Della E. V. R. 
Il 25 gennaio 1848. 
Umilissimi Servitori 
FiLiPpo AGUGCHI. 
EnRico SASSOLI. 
ANNIBALE RANUZZI. 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


o sBeesigeeeeo 
. LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (25 gennato). — Il conte Vitaliano Borromeo finora 
non poteva essere arrestato, perché è cavaliere del Toson d’ore. 
Stamane la polizia ha ricevuto da Vienna la facoltà sovrana di 

oterlo arrestare. — Il podestà Casati richiese al viceré, se il 
osales e gli altri deportati a Lubiana sarebbero stati gli ultimi 
esempi dei rigori del governo. Il vicerè non rispose. 
(Dalla Patria). 

VENEZIA. — Il governo ha severamente proibito qualsiasi 
riunione, sotto qualunque pretesto. ‘Gli ufficiali austriaci non 
ismettono più le divise, come facevano prima. 


(Dall'Alba); 
DUCATO DI PARMA. 


PARMA (24 gennaio), — RiroRMa IMPORTANTE. Sono stati 
cangiati i colori nazionali; prima erano rosso e bianco, adesso 
saranno giallo e turchino. La coccarda sarà rossa. Questo fatto 
in se stesso insignificante sembra aver lo scopo. di/fattizzare gli 
astii municipali fra ‘Parma e Piacenza, poiché il rosso ed il 
bianco sono i colori della città di Piacenza, il giallo ed il tur- 
chino quelli di Parma, Il duca è malinconico: pare non possa 
darsi pace d'aver fatto il cambio di Guastalla e Pontremoli. 

(Dalla Patria). 

— (25 gennaio). Riguardo alle notizie del nostro povero paese 
non posso dirle altro che ad onta del cambiamento di principe, 
le cosecamminano come per lo ‘passato; la polizia seguita nell’an- 
tico rigore, le truppe, benchè un po’ meno, insolentiscono però 
sempre insomma le speranze che erano nate nel popolo perla 
venuta del nuovo duca svaniscono di giorno in giorno. Dalle 
persone che circondano addesso il principe, il paese, e la patria 
non possono nulla aspettare, ed egli non fa nulla di ciò che 
potrebbe fare per farsi amare dalla immensa maggioranza dei 
buoni suoi sudditi; anzi quello che mette suggello alle tendenze 
autocratiche del nuovo sovrano è la permanenza d’un corpo di 
usseri tedeschi fra noi anche dopo la partenza della salma di 
Maria Luigia che fu condotta via nella mattina del 17 corrente 
con quasi nessuna pompa: il mal umore: è generale. Il teatro 
negli anni scorsi popolatissimo, ora è deserto e si va a chiudere: 
una giornata fra l'altre si sono esitati 20° biglietti. Si è tentato 
chiamarvi gente approfittando del buon cuore dei Parmigiani, 
cioè col destinare l'incasso di una giornata per la casa dî prov- 
videnza: filantropica istituzione nostrale che prospera sotto la 
presidenza del conte Luigi San-Vitali, e colla direzione dei sem» 
pre benemeriti Benedittini; ma il buon senso della popolazione 
l'ha sviata dal trabocchetto ; quelli che sarebbero andati al tea- 
tro per contribuire, all'opera pia; non vanno, ma portano il 
danaro del biglietto nelle mani del cassiere degli asili infantili e 
della casa di provvidenza. 

L'altro giorno si è cantato una messa di requiem con pompa 
funebre pei nostri fratelli di Milano assassinati, la polizia non ha 
saputo a tempo la cosa per impedirla. Da ciò si vede l'animo del 
popolo di Parma, ma insieme la sua posizione critica uguale a 
quella.dei nostri fratelli di Piacenza, cioè di non ‘rimanere per 
essi che un raggio di speranza lontana nel nuovo principe, che 
si dice dotto, e perciò capace un giorno o l’altro di conoscere i 
suoi veri ‘interessi, oppure una più remota speranza nel giorno 
del giudizio. (Da lettera). 

= La Gazzetta di Genova prima permessa in questa città, ora 
è nuovamente proibita. (Dall’Alba). 

PIACENZA (25 gennaio). — Un canonico .di Fermo che do- 
veva venire a predicare la quaresima nel duomo, ha scritto al 
vescovo di questa città, che avendo saputo sebbene un po’ tardi 
che Piacenza è occupata dagli austriaci, egli si. dichiara sciolto 
dall’assunto impegno. — Le persone che cantano gli inni a Pio 
IX, e a Carlo Alberto in casa, e per istrada, sono arrestate e son 
rinchiuse nelle medesime carceri, dove stanno i ladri e i 
malandrini. (Dalla Patria). 

MASSA DI CARRARA. — Qui le lettere non hanno più corso, 
almeno poche. Quando arriva la posta, il sig. Direttore conse- 
gna i plichi alla polizia del governo, dove tre 0 quattro impiegati 
aprono la corrispondenza e leggono fino alla virgola. Così tal- 
volta non si danno affatto le lettere, talvolta si dispensano dopo 
tre giorni, tempo necessario per ben ponderarle. Nello stesso 
modo si trattengono le lettere che s'impostano per partire. 


(Dalla Speranza). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Sappiamo che sul Nettuno, piroscafo da guerra napoletano 
che ancorò in Genova la notte dei 30 spirato, si trovava il Del- 
carretto, ma il legno che lo condusse era circondato da sì fitta 
caligine, che nessuno giunse a dissiparla. Il console napoletano 
di Genova se la schermi con belle frasi, ed il pubblico costretto 
ad errare nel regno delle ipotesi, va persino a supporre che 
Ferdinando II, profugo dal regno, si trovi a bordo della nave 
misteriosa. Esiste realmente qualche dato che potrebbe giustifi- 
car la pubblica voce. Il Nettuno deve aver salpato con somma 


REI 
fretta, perchè dimenticò di provvedersi di carbone, e dora 
acquistarne a Genova se volle proseguire il viaggio 0 a ne D 
glio la fuga. Questa nave può ella esser stata messa a pos 
zione del Delcarretto per sottrarlo alla furia dì qua SIE 
mossa popolare? Ma è egli da supporre che l'amicizia di a 
nando per il tristo consigliere abbia potuto EMI. n 
d’indurlo a privarsi di una nave, mentre più incalzere i i 
sogno di aver sotto la mano mezzi. di opprimere 0, di Meglio 
Le storie ci dipingono con ben diversi colori l'animo ci ° 
spoti: ‘essi furono sempre} primi, in qualunque I. 
qualunque razza, a spezzare gli strumenti esosi i po ci 
quando credettero opportuno alla loro salvezza offrire un. ; 
causto alto sdegno irrompente dei popoli. Comunque sia, 4: 
mente non cessa di andar. vagando di dubbio in dubbio, il mi- 
stero stuzzica l' impazienza e il desiderio accelera i castighi. 
— Ci giunge da Palermo un documento. di molta, impor- 
tanza. Trattasi d'una protesta mandata fuori in quella città in 
nome di tutti i consoli îvi residenti e segnata da ciascum d’essi 
contro il bombardamento che continua da più giorni. Eccolo 
i ri ato per intero. 
e famalie che si è commesso, il feroce bombarda- 
mento, che invece d’intimorire ha commosso a giusta ra la 
nostra città, eccitò l’indegnazione de’ rappresentanti delle più 
colte nazioni del mondo, @ tutti manifestarono il loro racca- 
riccio nella seguente protesta. ; 
î «Il corpo iii il quale si rendette il giorno 15 presso 


| 
I 


S. E. il luogotenente generale, per sollecitare in favore degli | 


stranieri una sospensione «del bombardamento, e fu assai In 
in ottenerlo per 24 ore ‘eòlpito dall'immensa unanimta della 
prodigiosa esaltazione dei sentimenti della popolazione palermi» 
tana, crede aversi ad adempiere un dovere ancora piu sacro. 

I sottoscritti pensano che per far cessare e prevenie degli 
inestimabili disastri, per impedire una di. quelle grandi cata- 
strofi, che fanno macchia, ed ‘epoca nell istoria di un secolo, 
bisogna che gli orrori di un bombardamento siano risparmiati 
in tutti i casi ad una popolazione di 200000; anime, all'antica e 
vasta città di Palermo. ; 

Se frattanto, ciò tolga Iddio, il comandante in capo della 
forza regia dovesse recarsi a questa estremità selvaggia, 1 sotto- 
scritti protestano anticipatamente, e con tutte le loro forze 1h 
nome de’ loro. governi, contro un ‘atto fatto per eccitare per 
sempre l’esecrazione del mondo incivilito. ì 

Eglino protestano di già con quella energia che si possa mag- 
giore, e sono tutte le riserbè, contro questa mancanza totale di 
forme, di avvertimenti, di termini, che ha avuto luogo a loro ri- 
guardo pria che con pericolo della loro vita, potessero penetrare 
sino all'autorità superiore per evitare il bombardamento comin- 
ciato, di cui molti stranieri sono state vittime nelle loro persone 
e nelle loro proprietà. 

Fatto a Palermo il 19 gennaio 1848. 

Nella casa consolare di Francia porta Macqueda. ì 
Il console di Francia Ernesto Bresson — 1! console di S. M. 
Sarda Antonio Musso — F. Wedehind console di S. M. re 
di Prussia — C. Wedehind console di S. M. il re di Hanno- 
ver — TI console di Russia Gaetano Fiamingo — L'agente della 
confederazione svizzera F. G. Hirzel — IL vice console del Bra- 
sile Gh. Ruenchl. —:£l console di S. M. Britannica Gio. Goo- 
dwin — Il console generale degli Stati Uniti d'America Gio. 
M. Marston. 

AS.E. dA 
Il sig. duca di S. Pietro de Maio iuog. gen. di Sicilia. 
PALERMO. I 
(Dal suppl. del 29 genn. della Lega). 


Lio 


ESTERO 
FRANCIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dei 26:gennaoro. 


Seguito della discussione del progetto d'indirizzo. Paragrafo Di 
relativo alla necessità di ottenere l’ equilibrio tra le spese e le en- 
trate, e di compiere le opere pubbliche in corso di esecuzione. 

}l sig. G. Girardin lesse un discorso per provare l' inconveniente 
di avere due budget, uno per le spese ordinarie , l’altro per le 
straordinarie, aggiungendo pure non dover la camera'essere troppo 
sollecita che si spenda una gran somma dalla Francia, bensì che la 
spesa sia fatta in modo utile. Quindi propose la soppressione del 
bilancio straordinario, la diminuzione di certe spese e l’accresci- 
mento di altre, di annullare la dotazione e la riserva dell'ammor- 
timento, di assegnare al debito fluttuante i suoi limiti naturali, 
e di istituire un imprestito speciale e successivo affine di mettere 
in-ordine le finanze e prevenire la passibilità di qualsiasi complica- 
zione. Con queste misure, ove fossero messe in vigore, le grandi 
opere pubbliche sarebbero rapidamente terminate , e sarebbe omai 
stabilito un compiuto e-reale equilibrio nel budget. 

Il sig. Thiers ripetè i suoi argomenti del giorno precedente a 
sostegno dell'opinione che l'ammontare del debito fluttante sarebbe 
da 750 a 800 milioni sino al compimento delle opere pubbliche. 
Egli lesse alcune linee del budget presentato l’anno scorso dal SÌg. 
Lacave-Laplagne per dimostrare che questo onorevole deputato è 
in contraddizione col sig. Dumont e conchiuse in questo modo: la 
vostra situazione è tanto più grave quanto più indugiate a ricorrere 
ai mezzi con cui potreste togliervi d’impiccio. Non fa bisogno di 


circostanze guari straordinarie per costringere un governo ad aver . 


bisogno di 100 milion. EA 


Il sig. Cremieux presentò il seguente ammendamento: Noi ci | 


sforzeremo di usare la più rigorosa economia per ridurre i nostri 
budget entro que limiti che sono richiesti dallo stato delle nostre 
finanze. ; ; PAS 

Il sig. Demesmay interrogo la camera se non giudicasse oppor- 
tuno di aggiungere ‘al paragrafo le seguenti parole : « La camera 
»rammenta avere già due volte votata la riduzione dell’impostà sul 
»sale a benefizio delle classi povere e dell'agricoltura. » Però riti- 
rata poco poscia questa proposizione , il paragrafo venne adottato. 

ALGERIA. 

Leggesi nell’Akhbar. — Un deplorabile evenimento ebbe luogo 
sulla strada da Algeri ad Aumale. Un convoglio del treno partito da 
Aumale agli 8 gennaio fu assalito agli 44 da una violenta tempesta 
di neve sulle ‘alture che precedono Sak-Amudi. Nel volgersi di que- 
sta perigliosa strada i muli anche carichi furono precipitati in pro- 
fondi burroni. Il freddo era così acuto, che in meno d'un quarto 
d’ora, di 44 uomini, 14 dovettero succombere. in quello, un convo- 


glio venuto da' Algeri perdeva ‘due uomini. Appena Si-Mahi-el-Din 


fu informato di questo disastro, provvide a che porlassero dei soccorsi 
a quegl’infelici. 
ILLIRIA. 


Scrivono da una città del regno illirico che in quelle contrade ove 


si va ora adunando la riserva dell'esercito d’Italia si fanno pure | 


copiosi arruolamenti, adescando que’ paesani colla speranza del sac- 
cheggio e della rapina. 


Nota dell’ Austria alla Confederazione Svi:zera. 
NevcÒaATEL, 1 gennaio 1848. 


Il sottoscritto inviato straordinario, e ministro plenipotenziario di | 
S. M. I. R. Apostolica presso la confederazione svizzera, è incari»‘ 


SCIENTIFICO È LETTERARIO 


cato dall'alta sua corte di presentare al signo 
svizzera la seguente dietfia tin, PARERE 
Allorquando limp. governo aus IRR | ne i 
di Francia, Gran Bretagna, bi Rus DE 
alla Svizzera l'amichevole loro PS lazio Rd end 
l'idea soltanto di porre un fine alla giano ile 
paese, ma aveva di mira anche n ge 
servare e proteggere il prneno on na di 
confederazione svizzera, 1 PING cioè, ia 
toni, riconosciuto nel trattato d'alleanza, ch a 
federale svizzero i cantoni, come stali CLI 
conchiuso, usando espressamente la o i 
w Le potenze hanno, fatto CONQUEST iaraniea 
nione col domandare che fosse dalla ieta ormalm 
e dichiarato: non potersi fare alcuna VErazio 
derale che mediante l'adesione di ciascuno o i 
Le potenze pertanto, coll’avere o ell 
mosse dai sentimenti di fedele amicizia per li 
dell’inviolabile conservazione della sovranità cantor 
un diritto loro attribuito dai trattati che hanno reg 
della Svizzera nell’Europa. La Conf s 
struita negli anni 1844 @ 1815, mediante ED 
tenze. A questa cooperazione è dovuto, sea Dio Ì 
minatamente Svitto, Appenzello int. ed Unterwa 
a rientrare nella confederazione degli Svizzeri ; 
soltanto dopo aver ricevuto dalla dieta, non meno cl 
’assicurazione che la loro sovranità e religione avret 
ricevuto intacco dalla loro unione alla confederazio) 
E: più tardli quando le potenze stesse, affine di 
della Svizzera. coll’interesse generale dell’Europa, g 


: riordinata confederazione importanti aumenti di ter 


petua neutralità di esso, lo fecero per riguardo ai 
mentali del testè conchiuso patto, e nella fiducia che 
sarebbero stati osservati inviolabilmente. Esse son 
nunciate nel modo il più formale ne’ documenti 

jatisi in quell'epoca. si Lit 
un ai indubitatamente una reciproca relazi OT 
rogative guarantite alla Svizzera e le obbligazioni pe 
dalle BOIPAzE, n la Aosta degli essenziali 

izzazione federale svizzera. oo 

fol si le potenze che hanno fedelmente eseguito le 
zioni verso la Svizzera, colla presente chiedono di nuo 
conservi intatte le basi, per riguardo ‘alle quali 
quelle obbligazioni, esse esercitano un diritto incontr 
che esse desumono dai trattati stessi sui quali sono f 
della confederazione svizzera. ; dd da 

In presenza degli avvenimenti succeduti nella: Sv 
quanto in questo paese sl succede, le potenze senton 
uso del suenunciato diritto, vedendo esse, e non po 
siasi circostanza veder altro che la deplorevole guer 
nella confederazione tra dodici e due mezzi cantoni. 
parte, e dall'altra sette cantoni non meno sovrani 
mente diretta contro la sovranità cantonale, cioè cor 
della confederazione svizzera e della sua condizione 

Mossa da queste considerazioni, la corte imperiale si. 
corti di Berlino, Parigi e S. Pietroborgo, che come 
vogliono veder rispettate le. obbligazioni reciprocan 
dalla Svizzera e dalle potenze, e d'accordo con ess 
dichiarare : : } (Ch 

4. Che non può esser riconosciuto esistere la sovrad 
in que’ cantoni che sono occupati dalle truppe di all 
in mezzo agli atti ond’è accompagnata quella oocupazi 

2. Che la confederazione svizzera non può esseri 
esistere in una condizione regolare e conforme ai 
i mentovati cantoni, restiquiti alla piena loro indipené 
avranno potuto instituire in piena libertà le loro autoî 
native. 
3. Che il ritorno sul piede di pace militare di tutti i4 
la necessaria garanzia della joro reciproca e generale libé 
4. Che non può farsi validamente alcuna variazione 
derale, se non mediante l’unanime adesione di tutti 1 | 
formano la confederazione. n 
La corte I. R. nel fare questa dichiarazione, ha la 
prendere sotto la sua protezione le sacre leggi della 
meno che le essenziali basi della confederazione: svizz 
l’altro îdesidera nella Svizzera che l’interna pace de 
conservazione dell’intima unione fra i cantoni di cui è é 
confederazione. i 

Essa nutre il più profondo rispetto per la dignità 
per l'indipendenza della Svizzera. Essa mon ha mai 
alregolare e costituzionale perfezionamento delle inst 
confederazione. Ma contemporaneamente essa ha m 
nato che la sovranità e l'indipendenza de’ singoli cantoni 
della Svizzera, giusta le disposizioni del. patto federal 
essere osservate non meno esaltamente e lealmente di € 
siano la sovranità e l'indipendenza della Svizzera ste sa da 
Le obbligazioni delle potenze verso la confederazione! 
quelle della confederazione verso le potenze sono. reei 
date sui medesimi trattati. Se le une non fossero fede 
vate, inevitabilmente correrebbero rischio e sarebbero 
le altre : e le potenze che hanno garantito alla Sv 
che le sono assicurati, possederebbero l’incontrastal 
di prendere in considerazione soltanto i doveri loro i) 
membri della grand’unione di stati europei ed il bene di 
prii paesi. 

Il sottoscritto, ecc., 


it 
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Barone di Kai 


NOTIZIE DEL MATT 
pb ae 


scussione sull'indirizzo. Vi si discusse il quarto pa 
alle nuove proposizioni a farsi nella presente session 
na delle prigioni, i monti di pietà ecc. ) e sui miglio 
muovere il miglioramento fisico e morale della popol: 

principali dell’opposizione furono i signori Pocque 
e dalla parte dei conservatori si segnalarono, il signo 
esordiva in,questo discorso, e il signor Janvier. La 

priva d'interesse, non fu terminata. Ki 


Danimarca. — Il re Cristiano VII è morto 
e un quarto della sera. Il suo figlio annunziò il 
con un proclama il giorno seguente. 


Svizzera — Scrivesi dal Vallese che si vinse la mut 
e il decreto di secolarizzazione dei beni, la prima 
di 7,910 voti contro 664, il secondo alla maggiori 
tro 1,596. 11 gran consiglio confermò questo dopr 

Nizza. (Dall'Echo des Alpes, dei 30 genn.) 
una commissione creata a questo scopo, la facoli 
fare celebrare nella chiesa cattedrale, ai 4 febbr 
nebre per le vittime di Milano e di Pavia. i 


TINTORETTO CITI CI 


| TIPOGRAFIA COTTA E PA 
via dell'Arcivescovado; accanto alla Madonti 
Stampato colla Macchina celere di G. Sigl 
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Mercoledì 


NTIFICO E LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Granini e Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 


saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. |l 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 











DEL REGIO EDITTO 
PER L'AMMINISTRAZIONE DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCIE 
del:27 novembre 1847. 


—esss Ses — 


I, 


Fra le sapienti riforme annunziate nella Gazzetta I'iemontese 
del 30 ottobre passato, niuna per ‘avventura ‘eccitò negli animi 
di tutti maggior aspettazione di quella, che riferivasi ad un nuovo 
ordinamento sulla amministrazione dei comuni ‘e delle provin- 
cie, di quella che doveva far dono ai popoli, retti dal Re 
Riformatore, d'una legge ‘municipale ‘e’ provinciale conforme 
ai progrediti destini della nostra civiltà e politica educazione. 

Ognuno intende come da questa legge dipenda tutta l'essenza 
del politico ordinamento di uno stato ; non che tutto ; il sistema 
economico dei pubblici interessi. Imperocchè pigliandosi a con- 
siderare i bisogni delle minime località e delle minori società di 
nomini, che isolate formano il comune, e in parte riunite com- 
pongono la provincia, di leggieri si conoscerà come alla base 
stessa della umana società scenda la legge a pigliare il suo moto 
regolatore. Dal quale procedendo a riunir gli interessi sparsi 
per costituire quei più complessi delle associazioni provinciali , 
da queste concentrandoli nell’ interesse generale di tutta la na- 
zione; vien' poi a salire all'apice di quella piramide , con cui.un 
profondo statista del secolo scorso raffigurò già l'intera riupio- 
ne di tutte le provincie di uno stato, di tutte le popolazioni che 
compongono una nazione. 

Una buona legge municipale adunque sarà guarentigia a qual- 
siasi popolo di buona amministrazione, di prospera condizione, 





LETTERA DEL SIG. LESTER. 


—e ao 


Il nostro articolo sulla libertà del commercio provocò 
una faconda lettera del sig. Edwards Lester, console degli 
Stati-Uniti a Genova. Noi pubblichiamo con piacere le parti 
di essa che ‘riguardano più specialmente l'importante qui- 
stione della libertà commerciale e le sue applicazioni negli 
Stati-Uniti, come un’illustrazione delle dottrine economiche 
che noi professiamo, 


;.g Sembra strano che alcun uomo di buon senso.abbia per qual- 
ehe momento sostenuto un sistema, il quale non solamente è ingiu- 
sto verso la massa in generale dei cittadini di una contrada, ma finisce 
eziandio per esser fatale a quegli stessi interessi che intende pro- 
teggere. Ma v'han pur troppo in Europa uomini che si sforzano di 
provar la giustizia del sistema protettore. Noi però non dubitiamo 
punto che fra pochi anni l'esempio dell'Inghilterra, della Confede- 
razione germanica, degli Stati-uniti, sarà per annichilare una econo- 
"mia ‘politica.che ‘fu finora d’inciampo;al commercio, dovunque venne 
adottata. ll suo articolo del num. 16 si riferiva in parte alla tariffa 
della Confederazione nord-americana del 1846. Ella non può imma- 
ginare quanta contrarietà abbia avuto ad incontrare questa saggia 
e benefica misura nel mio paese. Gran parte de’ principali tra gli 
uomini di stato opposero ogni possibile influenza, talchè per poco 
la tariffa non fu disfatta, e fu approvata dal senato colla sola mag- 
gioranza di un voto. Tostochè si propose la diminuzione degli esor- 
bitanti diritti fino allora in vigore, tutti i manifattori emisero un 
grido d’indegnazione. — Siamo rovinati — gridavano' essi — le na- 
zioni straniere ci faranno una dannosa concorrenza — e mille altre 


*obbiezioni e tristi presagi che l’esperienza del solo primo anno provò 


quanto, fossero mal fondate. 
i«iNon poco coraggio si richiedeva nel segretario delle finanze per 
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base di quella dell'unione col popolo, | frettarci d’ imitare. 


come una cattiva legge municipale verrà a farle conscio pur 
troppo di una inferma «condizione, conducente a semipre peg- 
giori tisultamenti, 

Fra le tante prove date dai popoli retti da Carro ALBERTO, 
di essere giunti a quella maturità di educazione ‘e di sapienza 
civile , meritevole delle riforme che or fanno il suo più prezioso 
patrimonio, questa io considererò come, principale, con cui. si 
videro essi aspirare ardentemente al possedimento dell’annun- 
ziatà legge municipale. 

E qui dobbiamo dirlo francamente, se grande era l’aspettazione 
nei popoli , il complesso della legge , emanata col regio editto 
del 27 novembre 1847, vi corrispose altamente più nello spi- 
tito generale però che la informa; nel principio largamente!'sta- 
bilito di elezione, che non nelle singole @ particolari disposi- 
zioni, che via via possono recar materia di gravi considerazioni. 
Il che verremo svolgendo onde far palese quello che di buono , 
di fecondo abbiam creduto ravvisare in questa legge, senza ce- 
lare le franche opinioni nostre intorno a quelle parti che ci par- 
vero meno corrispondenti ‘al. gran monumento legislativo che 
ci accingiamo ad esaminare con quella imparzialità, di cui desi- 
deriamo far prova. 

E il naturale processo del nostro discorso verrà ad applicarsi 
in primo luogo al complesso della legge; verremo quindi a trat- 
tar più particolarmente della pratica applicazione di questi prin- 
cipii, secondo che la legge dispone; e finalmente considereremo 
nelle più minute sue parti le ‘attribuzioni ‘definite dalla legge 
stessa per le varie gradazioni ‘di autorità locali costituite , e le 
competenze che lor si appartengono. 

Abbiamo detto una buona legge municipale essere guarenti- 
gia della prosperità di un paese; diremo di più, da essa infor- 
marsi l'essenza del governo , l'indole, i costumi, la natura di 
tutto un popolo. E la storia d'Italia } dai popoli Aborigeni agli 
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proclamare la tariffa del libero commercio in un tempo in cui ci 
trovavamo ingolfati in enormi spese per la guerra col Messico, che 
costava alla nazione un milione di franchi al giorno, e il tesoro era 
esausto. Eppure l’intelligente e sagace sig. Walker, segretario Jelle 
finanze, si fece avanti in mezzo a tal crisi, e arditamente propose, 
come unico rimedio a far fronte alle esigenze delcaso, la diminuzione 
dei dazii. Sembrò questo invero uno strano modo di procedere alla 
schiera dei protezionisti — accrescere la rendita col diminuire i 
dazii. — Eppure tale ne fu il risultato, poichè i prospetti delle en- 
trate compilati dallo stesso Walker, .sotto la sua tariffa di libero 
commercio, presentarono nel solo primo;anno il grande aumento di 
trentacinque milioni di franehi. Questo fatto fu la più evidente 
prova della saggezza della politica del libero commercio che mai 
siasi offerta al mondo. 

«Mille altri vantaggiosi risultati si realizzano Lutto giorno sotto gli 
auspicii d'una simile tariffa. Le manifatture sono in una florida con- 
dizione, come non furono mai, e gli stessi manifattori che già pre- 
sagirono la loro rovina, sono adesso così altamente convinti dell’er- 
rore in cui furono, che punto non esitano, molti almeno tra loro, di 
dichiarare apertamente non aver essi più bisogno di protezione, e 
che sotto l’incoraggiante influenza della libertà di commercio desi- 
derano concorrere con tutte le nazioni d'Europa. Anche le manifat- 
ture di seta stanno prendendo vita in America. Da più parti della 
Francia {e mi lusingo che fra breve sarà questa imitata dall’indu- 
strioso Piemonte) si spediscono colà capitali ed agenti per istabilire 
fattorie di così utile industria. 

Non ostante la guerra, il nostro commercio coll’estero non fu 
mai in sì buona condizione; iguadagni ci noleggi dei nostri basti- 
menti non si videro mai così rilevanti, e ogni ramo d’industria 
in uno stato più florido. In questi ultimi dodici mesi 1’ Inghilterra 
ci sborsò più di 200 milioni per le nostre granaglie, i vantaggi che 
da lei ci risultarono sono immensi: poichè quando essa coll’abolire 
l’ingiusta legge sui grani ci porse fraternamente la mano e invitò 
i nostri legni a trafficare ne'suoi porti, noi potemmo versar nel 
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Etruschi . ai Romani ; dai tempi delle invasioni barbariche sino 
al risorgimento del medio evo, e. quindi. dal dicadimento suc», 
cessivo per le nuove occupazioni straniere insinò al nuovo por- 
tentoso ‘risorgimento che vediamo compiersi ai nostri dì, ne 
sono:una irrefragabile prova. La società in Italia , gli stati, per 
dir meglio, sempre si costituirono sui cardini dell'elemento mu- 
nicipale. Tale fu la società Etrusca, da leghe di comuni potenti 
unificata ; ‘su cui s' innestò 1’ elemento romano, che nella sua! 
potenza comprese tutta: l'Italia, rassodandovi da un estremo al- 
l’altro il municipio ,, che meglio organato. fu- cagione, a no- 
stro parere, della prolungata resistenza. a quella forza corrut- 
trice, che sotto i corrotti Cesari produsse la caduta dell'impero. 
‘Quindi il Municipio, non mai distrutto; salvò! la nazionalità 
sotto i Barbari; imperocchè se malgrado la/dominazione Gota , 
Longobarda: e Franca risorse’ la nazione Italiana e vera Italiana, 
non Italogota 0 Italolongobarda, fu mercè degli ordini munici- 
pali, che più 0 meno si conservarono sotto quelle occupazioni 
straniere. Quindi fra noi non si consumò mai quella fusione di 
razze che in Francia ridusse i Galloromani in Francesi, in In- 
ghiterra innestò il sangue Normanno col Sassone e ne compose 
una nuova nazione, e nella penisola Iberica, confondendo colle 
antiche schiatte Fenicie e Cartaginesi le Visigote e le Arabe 
diede origine alla razza Spagnuola. Da: noi il popolo Italiano 
fu sempre Italiano ; solcarono questo nostro ‘suolo i ferri di 
quanti invasori vi piombarono a far sangue e bottino; vi do- 
minarono la vinta schiatta finchè durò energica e potente la 
loro oppressione, ma non mai compiendovisi la fusione delle 
razze; l’invasore a poco a poco scadeva, e così svanirono Goti 
e Longobardi, e Franchi e Germani, e così l'elemento munici- 
pale salvato, salvava la nazione, che all'agonia dei Barbari fa- 
ceva risorgere la schiatta Italiana primitiva, a ricostituir la 
vecchia nazionalità, col riprodur l’ antico sangue incontami- 





suo seno il soprappiù del nostro frumento, mentre poi essa a sua 
volta ci.dava in iscambio quegli articoli di lusso che le sue fab- 
briche producono. Quest’ immenso sviluppo commerciale arricchi 
entrambi i paesi e moltiplicò le nostre amichevoli relazioni, aumentò 
i comodi e il lusso della vita, diminuì il delitto coll’annichilare 
l'inerzia ‘e collo stabilire un più alto ‘premio all'industria, animò 
la circolazione dell’effettivo. To potrei riempire più fogli coll’enume- 
rare tuttii vantaggi che dentro il solo periodo d'un anno ridon- 
darono da questo, salutare cambio tra l'Inghilterra e YAmerica: 
ma si è dal futuro che noi aspettiamo risultamenti ancor più grandi 
e vantaggiosi. 

Negli Stati-Uniti v'ha un gran numero di partigiani del libero 
traffico, e l’intiero corpo diplomatico che (eccettuato qualche breve 
intervallo) da trent'anni in qua ha nelle mani il comando, non mira 
che a vieppiù divulgare un tale principio, ed estenderlo quanto 
largamente e rapidamente comportano le esigenze del tesoro. 

Uno de’capi di questo corpo è il sig. Buchanan attuale segre- 
tario di stato, cui tutti i seguaci del sistema della libertà di com- 
mercio eleggeranno probabilmente a candidato per la presidenza. 
Egli si. distinse più volte per il suo attaccamento al libero scambio; 
fu per molti anni uno dei più illustri membri del senato, e appare 
dotato di tutte quelle rare qualità richieste in chi è destinato alla 
sopraintendenza degli affari. Grande onore si deve all’altro capo il 
sig. Walker segretario delle finanze. Egli pure fù un distinto senatore, 
ed è annoverato tra i più grandi uomini della nazione. ll sig. Ca- 
lhoun senatore della Carolina è uno tra i genii più brillanti del 
Nuovo Mondo e tra i più sviscerati amici della libertà di commercio. 
All'epoca presente i più distinti personaggi che si sono maggior- 
mente innoltrati nelle teorie liberali sono i signori Buchanan e 
Walker, entrambi uomini di sublime intelligenza, di provati princi- 
pii e’ d’integrità; entrambi molto adatti a dirigere i destini della 
nostra repubblica ». 

C. Epwarps LestER. 
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nato ne' suoi figli pronti a riacquistar il proprio retaggio. Più 
tardi il feudo che negli altri paesi assorbiva le terre e le città, 
in Italia assorbito dai municipii stessi , che s' infeudavano i vas- 
salli rurali, recava loro nuovo elemento di forza, che tanto 
valse alla potenza del municipio nel glorioso medio evo italiano. 

Da tutto ciò una considerazione si deduce , cioè che prima 
che le rivoluzioni del secolo scorso si compissero, € facessero 
di tanto progredire i popoli che dalla ruina degli ordini sociali 
antichi acquistarono le libertà moderne in Italia, il comune 
era meglio ordinato che altrove: il che se fu beneficio pel 
passato, produsse poi naturalmente un maggior ritardo fra 
noi a ristaurarlo giusta le progredite condizioni dei tempi. 

Or senza indagare qual fosse il comune nei varii stati d'Italia 
al cadere dello scorso secolo, basterà osservare che dall’estrema 
Napoli. appiè della corona dell'Alpi, dappertutto erano costituiti 
magistrati particolari, che sotto nomi diversi a un di presso si- 
gnificavano analoghe attribuzioni, quali più, quali meno modi- 
ficate dai privilegi e consuetudini locali, ch’erano il tarlo del- 
l’antico sistema. Da noi poi la legge che reggeva il municipio 
poteva riguardarsi come uno dei migliori ordinamenti del secolo 
decimottavo, tanto più che per la legge del 1775 erasi dal sa- 
baudo legislatore introdotto un sistema il più che si potesse 
uniforme, in tempi in cui non credevasi aversi a portar d'un 
tratto il mortal colpo ai più antichi ed ai più propugnati pri- 
vilegi delle grandi città. che per l'influenza delle vecchie idee 
avrebbero creduto .disgradarsi, ove all'uniformità di regole fos- 
sero state sottoposte, che ai piccioli luoghi erano fatte comuni. 

Primo merito adunque della nuova legge, promulgata col regio 

editto del 27 novembre 1847, si è quello di stabilire un'assoluta 
uniformità di regole, di sancire l'eguaglianza di luiti i comuni 
dai massimi ai minimi, togliendo i privilegi che lasciavano per 
Torino, per Genova, per altre cospicue città sussistere un dritto 
particolare che disformava l'unità del principio amministrativo, 
e s'opponeva a quello sviluppo omogeneo, universale di direzione 
dei pubblici interessi; per cui omogenea altresì ed uniforme ha da 
prodursi l'educazione pubblica dei chiamati a regolarli. Dal qual 
principio d’uniformità unissono s'informa lo spirito pubblico, e 
viene a compiersi quell’unità di tutta la nazione che è base in- 
concussa della propria libertà, fonte della propria prosperità ; 
vincolo indissolubile della propria nazionalità. 
‘'Aentrar dunque più particolarmente nell'esame della: nuova 
legge, a volerne d'un tratto riconoscere lo spirito che ne regola 
le successive: disposizioni, è necessario dapprima considerarne il 
senso del proemio, in cui si racchiudono i germi di tutta la 
legge, in cui sta riposta la ragion finale ‘di tutto l'ordinamento 
Nuovo. 

E qui le prime parole appariscono altamente commendabili, 
nelle: quali il legislatore dichiara /e libertà comunali saggia- 
mente coordinate all'unità dello stato, considerarsi qual fonte 
sincera dello spirito nazionale che onora i popoli, e dell'affeito 
loro che è la base più salda del trono. Ecco significata la libertà 
dei comuni mel: regolare i proprii interessi ,, ma coordinata a 
quella unità che ha da formar la forza della nazione. Nulla è poi 
che più degnamente onori il linguaggio del legislatore, quanto 
le parole che conseguono, dove accenna alla stabilità del trono 
riposta nell’affetto dei popoli. Noi con proposito rileviamo que- 
ste sante parole, che sono la ragion politica del nostro governo, 
per cui realmente è, e sarà forte, appunto perchè non invoca per 
esserlo la forza, ma riconosce di esserlo per quell’affetto del 
popolo, che rinvigorito dalle riforme, fece ognor più salda la sua 
unione col re. 

Il pregio massimo della nuova legge sta poi, come abbiamo 
già accennato, nel ‘consacrato principio d'elezione, che dalla 
base degl’interessi sociali divisi e minimi ‘sale per gradi.agl'in- 
tèressi maggiori e generali, ordinato per modo che gli uomini 
scelti a regolarli e patrocinarli siano proposti dal voto pubblico. 
Comunque poi ci sembri aver fatto la legge men conveniente 
applicazione di questo elemento elettivo nei varii gradi di rap- 
presentanza ai consigli provinciali e.divisionali, il principio di 
elezione vi è tuttavia innestato così largamente, che produrrà i 
suoi frutti. Tanto più che la legge, avuto riguardo all’indole de- 


mocratica dei tempi, nello stabilire questo principio d'elezione 


sulla guarentigià che offre la proprietà immobiliare, mobiliare 
ed'intellettuale, è che alla stima del governo fosse segnalata, dal 
pubblico liberamente manifestata, dopo di ‘aver su larghe basi 
‘stabilita l'idoneità elettorale nel censo immobiliare e mobiliare, 
liberalissima si’ manifestò riguardo all'idoneità intellettuale, 
avendo tutte le specie di capacità che si trovano negli ordini 


‘sociali, dalle più elevate alle più inferiori voluto comprendere 


nella sfera elettorale. 

E per:certo, se paragoniamo la nostra legge municipale colla 
francese, su cui, è calcata, viene a risultar più liberale del pro- 
prio modello, sia nella maggior estensione dei gradi di capacità, 
sia nel maggior numero di eletti concessi a questa categoria di 
elettori. In vero la legge municipale francese quale fu definiti- 
vamente ordinata nel 1831 sui principii stabiliti già dal decreto 
consolare del 28 piovoso dell’anno vin della repubblica nel $ 2 
dell'art. 14 dove annoveransi le capacità elettive, riesce più ri- 
strettiva di quel che sia il num. 2 dell'art. 54 del regio editto 
del 27 novembre 1847. Quindi la Jegge francese accorda alle 
capacità un terzo di eletti nei consigli e da noi i due quinti, il 
che vuol dire un sette per cento circa di più in concorrenza 
degli elettori censuarii che la legge municipale del Belgio rende 
soli idonei all’elettorato ed all'elezione, riducendo però il censo 
per la dovuta larghezza, ai termini di 15 a 50 fr. per i comuni 
di popolazione dai 2000 ai 5000 abitanti, di 40 a 60 fr. per 
quelli dai 10,000 ai 20,000 abitanti, € di 70 a 400 fr. pei co- 
muni di 50,000 ai 60,000 abitanti ed oltre. 

Ma quello che forma la principale differenza tra la nostra 


IL RISORGIMENTO 


legge e la francese e la belga, che la riduce al tutto diversa da 
quelle due, si è l'elemento elettivo, stabilito pei consigli muni- 
cipali, conservato pei gradi superiori dei consigli provinciali di 
divisione, e persino per la rappresentanza al consiglio di stato. 

La legge municipale frameese, non che quella del Belgio, la 
prima specialmente assai più che la seconda in massima ar- 
monia colla nostra, dopo di-avere stabilito il censo e le capacità 
elettorali per l’amministrazione del comune, pon termine alle 
sue disposizioni legislative. In Francia sono stabiliti i consigli 
di circondario e quindi i consigli generali, che corrispondono a 
un dipresso da noi ai consigli provinciali \e ai consigli divisio- 
nali: La legge del Belgio dal consigli comunali passa col ‘salto 
d'un grado ai consigli provinciali, che quantunque così detti 
non corrispondono all'omonimo nostro, ma bensì ai divisionali. 
Non vogliam qui entrare a discorrere se non sia con miglior ra- 
gione così ordinato nel Belgio, come potrebbe esserlo anche da 
noi, dove la provincia rappresentando interessi minori che sono 
spesso assorbiti dai più‘ rilevanti e più larghi della divisione, 
d'un salto si sarebbe potuto passare a questa maggiore rappre- 
sentanza amministrativa. Tanto più ehe se le provincie sono 
rappresentate! al consiglio divisionale, | deputati straordinarii 
della divisione al consiglio di stato, giusta il disposto dell’ar- 
ticolo 204 della legge, non rappresentano più nella debita pro- 
porzione il numero delle provincie che compongono la divi- 


sione, né il.grado di popolazione che vi comprendono ; di che 


discorreremo in appresso. 

Ma la legge francese e la belga, pei consigli provinciali questa, 
pei consigli di circondario e generali quella, stabilisce altro 
censo, altro elemento di eleggibilità che non per quella dei con- 
sigli comunali. Con maggior criterio politico altresì l'elezione 
ai gran poteri legislativi dello stato si fonda sopra un altro ele- 
mento ;-imperocchéè sono cose al tutto diverse l'idoneità all'am- 
ministrazione della cosa pubblica, e. l'idoneità al poter legisla- 
tivo e politico dello stato. Ma la legge in quei due paesi ravvisa 
altresì un vario discernimento, applicabile . all'amministrazione 


dei piccoli interessi da quello necessario. ai maggiori, ai più, 


complessi. Da noi la legge giudicò altrimenti. Ad ogni modo, 
pigliando le mosse dell'elezione municipale, all'istessa categoria 
d'elettori affida gl’interessi provinciali, i quali poi per gli stessi 
organi convergono nei divisionali, e da quelli vengono concen- 
trati nell'unità degl’interessi universali della nazione, rappre- 
sentata per ora dal consiglio di stato,! a cui, per cagion d'esem- 
pio, giunge come consigliere straordinario, della divisione un 
consigliere d'un comune di. mille anime di popolazione e un 
sindaco di un borgo di cinquecento abitanti. Nel che, a dir vero, 
non pare a noi sufficientemente quarentita quella stima pubblica 
dal legislatore nel preambolo della legge invocata, ed in cui, ha 
voluto attingere eziandio l'indicazione degli uomini capaci alla 
grave ed eminente carica di consiglieri di stato straordinarii. 

Comunque, la legge messa in pratica farà risultare i buoni, 
nonche i men conducenti effetti che dalle sue disposizioni 
avranno a conseguire. Noi qui intanto dalle ultime citate parole 
del preambolo rileveremo l'indicazione espressa d'un nuovo or- 
dinamento di questo consiglio di stato, chiamato a più rilevanti 
destini che non a quelli sconosciuti e poco autorevoli .a cui sog- 
giacque pel passato, e la cui convocazione, giusta il comune de- 
siderio, è a sperare che sarà determinata, Ordinamento che ha 
da essere il complemento. delle. concesse riforme, e;che avrà a 
costituire questo gra centro di deliberazioni relative agli uni- 
versali interessi della nazione in modo più corrispondente alla 
propria dignità, ‘alla. competenza ampliata che indica il nuovo 
editto, ed agli elementi nuovi che vi introduce; 

Termineremo le nostre prime considerazioni su questo prin- 
cipalissimo documento delle riforme legislative. promulgate dal 
re Carlo Alberto, col notare un gran progresso di moralità nella 
pubblica gpinione, dichiarato dalla stessa legge e da essa solen- 
nemente consacrato, € che si appalesa dal confronto di questo 
nuovo editto con le antiche patenti del 6 giugno 1775. 

In quell'epoca l’uffizio di consigliere comunale, la dignità di 
sindaco, Vonorevole incarico di pubblico amministratore  ve- 
nivano dagli uomini ‘e dalla legge considerati come una gra- 
vezza, più che come una onorificenza, con cui }’uomo probo 
intelligente, esperto nei pubblici negozi, amatore del pubblico 
bene, veniva così distinto dalla estimazione de’ suoi concittadini. 
Quindi l'antica legge dispensava molte categorie di persone dal 
soggiacere a quest'onere di partecipare all'’amministrazione dei 


«pubblici interessi, Così al $6 del ti. 2 di quelle patenti si di- 


speusavano dall’entrare nel novero dei consiglieri è vassalli, È 
feudatarii del luogo, questi per. dovuto riguardo alla loro giu- 
risdizione, poi gl'impiegati nel regio servizio, i laureati in me- 
dlicina esercenti la professione, i causidici delle città ecc. ed al 
$ 9 oltre aî maggiori d'anni settanta, enon so perchè gl'immuni 
per dodici figlioli, i riformatori delle regie scuole, i giubilati 
dal regio servizio, i tutori di pupilli, i notai ecc. À contrap- 
posto delle esenzioni, per chi non ne aveva titolo, era applicata 
dal $ 8 una pena arbitraria all'intendente a coloro che avreb- 
bero declinato l’uffizio, 

Più morale lo spirito della nuova legge, interprete del senti- 
mento di dignità cittadina, che ai nostri lempi di tanto crebbe 
negli animi di tutti, costituite le condizioni. d'eleggibilità, non 
pensò più a concedere in forma di privilegio alcuna esenzione, 
nè a multar di.pena positiva o arbitraria chi men sollecito dei 
pubblici interessi volesse esimersi dall'assumerne l'incarico. La 
sola pena inflitta dalla legge è quella che naturalmente dal fatto 
di rinuncia dell’eletto deriva. Chi non vuole. non può assumere 
il pubblico ufficio, 0 non n'è degno o non gli può competere; 
quindi saggiamente la legge lo spoglia per un quinquennio della 
sua qualità d’elettore, nel che ravvisiamo una prova di più della 
prudenza del legislatore. i 


Così esaminata Ja legge nel suo compless 
articoli successivamente considerando le par 
di essa, onde vedere se le. parti corrispondoni 
attribuzioni concesse ai varii gradi di com 
tive sieno in perfetta armonia collo spirito ge 
proclamata dal testo della legge nel suo pream 
remo in una parola d’indicare quale e quanto 
dalla legge promesso € da essa precisgionie g 
il germe fruttifero seminato, quali ì te 


STATI DELLA LEGA ITAL 


pe 


INTERNO. 


[eri il preclarissimo rabbino maggiore sign 
toni, ha avuto l'onore di rassegnare a S, M 
tutti gl’israeliti dei regii stati, un indirizzo pe; 
loro emancipazione. S. M. si degnò di accogli 
con somma benignilà accompagnata da confo 

PineroLo—La notte del 30 dl 34 genn., verso | 
sissimo incendio arse in poco tempo una gran p 
di proprietà dei fratelli Arduino (non però il 
tutti gli abitanti dovettero fuggire in camicia, ta 
prendevano campo le fiamme. — Due oltuagenari 
fermi furono salvati dalla truppa accorsa. — U 
che sottratta a forza dal pericolo, volle ritorna 
mera per prendervi il denaro che teneva nascosto 
cio, rimase vittimadella sua avarizia. — Il cadav 
il giorno seguente sotto le rovine. — Alcuni dei" 
esposero a salvare gli abitanti rimasero feriti, par 
di coraggio, parte dal rovinare dell’edifizio. 

Si deve specialmente all’operosità della truppa 
se il danno non fu maggiore. Se noi potessimo 60 
nomi dei benemeriti che accorsero al pericolo @ 
danni dell’ incendio colla ;loro intrepidezza, g 
volentieri il giusto tributo che meritano, dace 
prova che sia inferiore al valore del nostro. esercii 
poco ricompensa che possa tornargli più accetta € 
lode. 

— Ci scrivono da Nizza, in data 28 gennaio, 

il quale dal pulpito avea annunziato che le rifori 
buone che ‘pei ricchi, che il Sonderbund era vitti 
lismo, dell'empietà ecc. ecc. abbia verbalment 
scuse; protestando di non conoscere l’importanza 
che estraneo alla politica egli non s'impiccia | 
Sonderbund, terminando. col confessare che qua 
evagli stato suggerito, e che d'or'innanzi non sareb 
in simili trappole. i ; 

CIAMBERI.'— Il 27 gennaio una deputazione | 

cossì dal' nuovo ‘governatore di quel ducato il cay 


 Vernier, per manifestargli in un grave e sentito im 


della popolazione savoiarda. 
« Noi sappiamo, dice l'indirizzo, che S. M; avei 
persona eletto un amministratore giusto e sapieni 


con visibile compiacenza. 

Confermò egli pure quanto già. avea manifi 
savoiardi nel suo proclama del 14 gennaio, chiai 
devoti al re, devoti all'ordine ed alla sana pre 
tuzioni liberali. 

Riportarono que’ cittadini negli animi loro Ja di 
sione, che i sensi loro erano i sensi ‘del governo, 
le buone intelligenze così bene incominciate e 
tore, sarebbero cresciute col tempo e coi casi. 


STATI PONTIFICII. 
ROMA (25 gennaio). Il consiglio de’ ministri 
l'esame del regolamento interno della consulta < 
si trova prematura la notizia data dal Felsineo 
abbia conceduta la pubblicità degli atti della med 
ciò che forma uno de’ principali articoli di detto 


— La gioventù bolognese ha presentata al 
domanda di potere armare uno squadrene di ca 
Il conte Grabinski, figlio del rinomato general 
gnese di nascita e di domicilio, avrebbe avuto. 


“sentare alle autorità questa domanda, “alla ql 


che siano per conseguitare quelle delle più pop 
stato. 1 
— Udiamo con sincera soddisfazione de 


- sia stata conceduta l'artiglieria alla milizia citta 


— (27 gennuio).—La pubblica altenzione è 
di Napoli; si dice che quel re. abbia chiesto 
diazione. 

Stamane una staffetta è partita da Roma 
forse per recare la risposta di Pio IX. Ale 
che sia giunto in questa capitale faggia: Ù 


tasche piene di 260 mila ducati, il mona 


— Tutta Roma è contristata ‘dalla nuoya 
«del senatore principe don Tommaso Corsini, 
sua vita. ; 
FERRARA (27 gennaio). — Il cardinale 

tario. di stato è già al suo posto. Il car 
dell'ex-segretario di ‘stato; lo'ha' sostituito 
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venna. Giacchi, legato a Pesaro. Per Ferrara nominato il cardi- 
nale Fieschi; dicesi..che non accetterà. 


Laseradel22 corrente sei o settesotto-uffiziali austriaci, i quali 
dovevano partire la mattina seguente per dare il posto alla nuova 
guarnigione, si portarono verso le otto pomeridiane al caffè sotto- 
posto al palazzo della Ragione; dopo essersi ubbriacati con li- 
quori e malaga e fumando, cominciarono a schiamazzare e can- 
tare, disturbando ognuno che si trovava in quel caffé; molti 
crederon bene partirsi, altri restarono; fra questi un giovine 
di cui fu a mio avviso più grande l’imprudenza che il coraggio, 
azzardò di farsi loro innanzi e dir loro con proprietà sì, ma in 
tuono alto, cheil caffè non eva un'osteria perchè si dovessero per- 
mettere lo schiamazzo solo proprio delle taverne; al che risposero 
immediatamente con spinte e calci mettendolo pertal modo fuori 
del caffé.— Stando a poca distanza, anzi facente parte dello stesso 
palazzo della Ragione, il gran corpo di guardia ora occupato 
dagli. svizzeri, il maltrattato giovine sì recò a chiamare questa 
forza; la quale accorse immediatamente e per prima cosa dispose 
sentinelle alle porte del caffè onde più a nessuno fosse permesso 
nè di sortire, mè di. entrare. — Non era cosa facile che il ser- 
gente svizzero in fazione se la fosse intesa con, que’ barbari ed 


cubbriachi; in breve scambio di parole si passò presto da coloro 


agl’insulti, quindi gli svizzeri intimarono l'arresto ai tedeschi; 
slavasi;per metter mano alle armi, quando un capitano austriaco 
della nuova guarnigione con nn, pichetto de’ suoi soldati giunse 
e domandò per sè l'ingresso; s'informò alla meglio dello stato 
della cosa, chiese al. caffettiere se era stato pagato d’ogni suo 
avere, al.che, rispose, esserle solo in parte; lo assicurava che il 
dì seguente sarebbe stato pagato, ed assicurava gl'astanti che 
i perturbatori. dela tranquillità dei cittadini sarebbero stati pu- 
niti; fatte quindi a. costoro levare, le armi, li consegnò a’ suoi 
soldati e li fece tradurre al quartiere. Per esser giusti bisogna 
dire che il contegno di quell’uffiziale è stato nobilissimo, — La 
notizia: di questo disordine volò al teatro che rimase quasi vaoto 
in un subito, ed un 500. giovani, in meno tempo che nol scrivo, 
avevano! circondato il caffè. (Per lettera). 

‘Lu (25 gennaio)! — La. sera) delli 21 corrente succedeva il 
cambio della guarnigione austriaca, ascendente a 1800. nomini. 
Una parte della nuova guarnigione, varcato il Po a Francolino, 
si dirigeva in città.per porta; S: Giovanni o porta Mare. 

Momentaneamente non ‘venne loro accordata l'entrata dagli 
svizzeri che) stavano ‘a guardia di quella porta. — Per l’ultimo 
concordato fra la Santa Sede e l’Austria, mediante il quale do- 
vette questa potenza ritirare le sue truppe dagl’usurpati posti, 
dicesi si abbia convenuto di non poler essa entrare o sortire in 
consimili casi, che-per la porta Po o di S. Benedetto, che resta 
attigua alla fortezza da lei occupata; perciò sarebbe stata riguar- 
data l'entrata degli austriaci da quel.punto come una violazione 
di quel trattato, se non si fosse verificato essere stato puramente 
un errore del comandante della fortezza che non aveva trasmesso 
al.capitano comandante quella avanguardia le necessarie ed op- 
portune istruzioni. — Era un'ora di notte e. dovettero stare da 
due ore esposti al vento ed alla neve fino. a tanto che dai comandi 
di piazza nostro ed austriaco non furono tolte le difficoltà ; per 
cui verificato l’errore si permise loro di entrare, — Non più sarà 
presidiata la guarnigione austriaca da un generale, nè più ad 
essa permesso il pattugliare. per la città, nè di battere il tam- 
buro nelle ore della ritirata.se non dinanzi alle sue caserme. — 
Sono queste fresche, freschissime disposizioni giunte alla lega- 
zione, per le quali si dovranno anco prendere gli opportuni e 
necessari concerti cull'austriaco comando di piazza, perchè dal 
quartiere che occupano nel convento degli ex-frati Benedittini 
sia levato il gran corpo di guardia che hanno formato dopo quel- 
l'umiliante ritiro, a cui sono, stati condannati dalla loro impru- 
dente occupazione. Al contrario per le disposizioni accennate, i 
cittadini potranno quindinnanzi pattugliare per tuttala città, senza 
restrizione alcuna e soltanto includono parole quelle disposizioni 
di esortazione ai capi di essere prudenti pattugliando, in specia- 
lità trattandosi di avvicinarsi alla cittadella o caserme austria- 
che. Farà meraviglia sapere che prima che giungessero queste 
nuove disposizioni non potevasi . pattugliare se non in determi- 
«Nate strade del centro ed attorno al castello! Questa trista con- 
dizione venne accettata come meritava, nonsi pattugliava affaito. 
E dopo forti istanze, poichè cominciavano i furti notturni; col 
solito stento il governo alfine ha ceduto permettendo che per 
lutta la città si possa ora pattugliare. — A nessuna istanza, a 
nessun impegno i cardinali e loro satelliti hanno mai voluto per- 
mettere (e perciò hanno fatto tutti i brogli possibili ed impossi- 
bili nella segreteria di stato) che Ferrara possa avere un gior- 
nale; e ciò peridovuti riguardi ai loro buoni amici austriaci !.. 

Vi dirò ancora alcune parole della nostra guardia ci- 
vica. -- Il nostro colonnello sig. marchese Gio. Battista Costa- 
bili è giovine di buon cuore, ma privo di esperienza e coi difetti 
inerenti all’aristocratica educazione da lui avuta. Circuito da 
inesperti e da qualche tristo od equivoco soggetto, se non avesse 
la disgrazia d'essere quasi sempre malato, che nel caso presente 

è una fortuna, raddoppierebbe il numero de’ sui errori; --- 
null'ostante nel corpo della guardia civica vi sono uomini il- 
luminati abbastanza i quali direttamente o indirettamente sanno 

promuovere tutto il bene possibile frammezzo alle tante avver- 
sità. --- Non più di 200 fra graduati e comuni sono i vestiti. 

Tutto si mette in opera per aumentarne giorno per giorno il nu- 
mero. Per zelo di questi ottimi cittadini stati quasi tutti trascu- 
rati nelle nomine dei graduati si comincia a fare da ogni compa- 
gnia delle adunanze particolari all’ oggetto di conoscere quelli 
che saranno al caso di vestirsi co' propri mezzi, e per prendere 
delle misure per quelli che ne sono impossibilitati. --- Una con- 
tribuzione volontaria settimanale è una delle prime misure a cui 
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si ricorrerà; e quelli che potranno contribuire non manche- 
ranno certo di sostenerla. 

La società del casino darà la somma necessaria per. vestirne 
dieci; ‘molti altri hanno gia! disposte varie somme, --- Una so- 
cietà filodrammatica si è ‘istituita, ‘presieduta dal colonnello 
suddetto ed assistita da un'apposita commissione Questa so- 
cietà darà un corso di recite nel privato teatro Bonacossi, 
della nobile famiglia di questo cognome, che per tale oggetto 
lo concede gratis. Col. canone de’ palchi si ritengono assicu- 
rate, le spese. I biglietti d’ingresso. in numero più o meno 
maggiore in proporzione di grado saranno ceduti a tutti 
i graduati della guardia civica a baj. 10 l'uno; cosicché l’in- 
troito sicuro, che per tale mezzo si farà, verrà anch'esso ero- 
gato a vestire coloro che fortuna non ha provveduto di mezzi 
per poter ciò fare; non potranno arrossire di accettar per tal 
Via un soccorso che è dato dal corpo civico a cui apparten- 
gono. 

Domani 26, nellachiesa di S. Carlo Borromeo, santo protet- 
tore della generosa Milano, si celebrerà un gran funerale in 
suffragio delle anime delle vittime di quella città. La .guar- 
dia civica assisterà a. questa funzione, la quale avrà luogo 
malgrado la protesta del. capitano.xeomandante austriaco. Ma 
per scendere senza molestia nèi'regui della morte fu: gioco 
forza gettare. un offa ‘al cerbero tedesco; e questa fu. la mesta 
inscrizione che si dovevà affiggere alla ‘porta del tempio. 

( Per lettera ) 


TOSCANA. 


S.A: T.eR.il granduca con due sovrani motuproprii 15 e 
18 corrente si è degnata restituire l'avvocato-generale Antonio 
Venturi alla commissione per la compilazione del codice civile, 
dispensandolo dall'ufficio di assessore del governo di Livorno, e 
nominare assessore del. governo. medesimo l'avvocato Antonio 
Allegretti, attualmente commissario regio alla Rocca S. Casciano. 


— S.A.I.eR.il granduca con due sovrani motupropri dei 
20 e 25 andante, si è degnata nominare il cavaliere Ottavio 
Lenzoni incaricato di affari di Toscana in Vienna, al posto di 
suo, ministro residente presso la santa sede, e il commendatore 
Fedele Quaglia al posto d’incaricato d'affari di Toscana a Vienna. 

(L’Alba) 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


LOMBARDO-VENETO. 


‘SM. LR. si è degnata entrare. nella via delle liberali 
riforme: ne diamo due saggi ; diconsi promossi dal ri- 
formatore generale Radetski. ui 


Riforma 1.— LigERTA' DELLA STAMPA. 


S. M.L.R., coll’alto suo decreto di cancelleria dell'11 di questo 
mese, n. 352, si è degnata: di ordinare le seguenti essenziali 
disposizioni in proposito della censura dei libri, de'manoscritti 
e degli altri oggetti della stampa, all’ istituzione di una dire- 
zione superiore di censura e di un collegio supremo di censura. 

1. La direzione superiore di censura, colla quale andrà unita 
l'incumbenza della revisione dei libri a Vienna, costituisce nelle 
cose di censura, ed insieme per ogni oggetto, la cui risoluzione 
oltrepassa la competenza delle podestà censorie provinciali, la 
prima instanza, senza però uscir (al sistema del presente coor- 
dinamento delle attuali podestà di censura e revisione delle 
provincie. 

2. Contro alle risoluzioni prese dalla podestà censoria che 
costituisce la prima instanza’ in'proposito della. licenza dello 
stampare spetta all'autore il diritto. dell'appello al collegio su- 
premo di censura, il quale, sotto la presidenza ela direzione del 
presidente del dicastero aulico supremo di polizia e censura, è 
composto di membri di questo aulico dicastero, di membri della 
cancelleria di casa, corte, e stato ; di: membri, perfine, dell’an- 
lica cancelleria unita e della suprema magistratura giudiziale. 

9: Per comodo. del ricorso od anche perché si possa, con 
apposita mutazione, rendere ‘il (manoscritto approvabile dalla 
censura, debbonsi far conoscere; quando Jo 'si dimandi, all’au- 
tore i motivi per cui negasi la licenza della stampa, ed i passi 
essenziali per cui il manoscritto è dichiarato inapprovabile. 

4. Non compete però l'appello af supremo collegio di censura, 

a Quando si tratti solo di scritti, che sono destinati per gaz- 
zetta, fogli quotidiani e volanti, trattanti di materie non mera- 
mente speculative; 

b Quando ci sia lagnanza per alcune singole soppressioni e 
mutazioni di espressione ; 

€ Quando, sovrattutto, non si può far valere niuna considera- 
zione importante per la pubblicazione dello scritto conservato 
mediante la stampa ; 

5. Il termine utile pel ricorso, il quale indi in poi dee farsi 
non più alle auliche podestà politiche, ma al collegio supremo di 
censura, è di 14 giorni decorrendi dal ritivamento per parte del 
ricorrente dell'oggetto tenuto a censura, ovvero, nel caso in cui 
sì son domandati i motivi, dal giorno in cui sarà pronunziata la 
decisione. 

6. In tutto il resto le cose rimangono governate: dalle dispo- 
sizioni legislative finora osservate/e secondo la direzione suprema 
di quanto spetta ‘alla stampa trasmessa alla presidenza dell'au- 
lico dicastero di polizia e censura. — 

(L'ordine sovrano per queste nuove disposizionijha la data del 
27 dicembre 1847; e la circolare apposita per la provincia, di 
cui Vienna è capo, è del 14 del corrente;. 


popolo, | frettarci d’ imitare. 
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Riforma 2. — ARMAMENTO NAZIONALE 

Il governo di Milano'ha datofuori la seguente notificazione : 

« In seguito agli ordini emanati da S. A.I. R. il serenissimo 
arciduca vicerè con ossequiato dispaccio del 29 corrente gen- 
naio, n.575, sì reca a pubblica notizia che resta vietata fino ad 
ulteriore diversa determinazione l'importazione ed il transito in 
queste provincie delle armi e munizioni da guerra, cominciando 
ad aver effetto un tale divieto dal giorno della pubblicazione 
della presente notificazione. 

« Sono comprese nel, divieto stesso tanto le armi complete, 
quanto le canne da fucile, le baionette, Je molle, le casse da ar- 
chibugio, le sciabole, le Jame di spada, le picche, e le falci; 
come pure rispetto alle munizioni, oltre alla polvere da schioppo, 
il nitro, le palle di ferro o di piombo, le pietre da fuoco e le 
miccie. 3 

« Tutte le armi è munizioni dianzi specificate, che fossero pre- 
sentate agli ufficii di confine, verranno senz'altro respinte. 

« Milano, il'30 gennaio 1848. 

« Il conte di Spaur, governatore — Il ‘conte O'Donell, vice- 
presidente — Dott. Pagliari, consigliere di governo ». 

— La muova di alcuni arresti e deportazioni seguite in Milano 
la notte del 22.e 25 gennaio è confermata. Incerti sono i nomi 
degli arrestati. Alcuni furono spediti in posta a Lubiana; il di- 
rettore di quella polizia nulla sapeva del; motivo percui gli fos- 
sero spediti; a buon conto abitarono in città, colla parola di non 
uscirne. 

— La disciplina militare è tornata discreta e non vi sono più 
provocazioni. 

VENEZIA (27 gennaio). E lutto, oppure è l'impressione fa- 
tale del momento che ha colpito Venezia e le sue provincie ? 

Tommaseo e Manin sono in carcere. Il primo la invocava per- 
chè dovea aspettarsi l'onore del martirio... Il secondo rispose 
così ai commissari austriaci che si presentavano per arrestarlo. 

— Vengo con loro, ei disse, gia me l’aspettava. 

Il teatro la Fenice resiò chiuso due giorni, martedì e merco- 
ledi 17 e 18 corrente. 

Tutta la città è taciturna, melanconica, direi quasi, piangente; 
ma le donne stesse, le donne che hanno tanto peso sul cuore 
dell'uomo, dicono: coraggio, avanti ! 

A Treviso, di tutti i buoni che stanno alla testa della pubblica 
opinione savia e moderata, chi non è legato è fuggito. 

: Cosa farà il governo ? — Cosa vuol fare il gabinetto di Vienna 
delregno Lombardo-Veneto? E .cosa faranno i Veneti-Lombardi? 
(Da lettera). 


‘DUCATO DI PARMA: 


PARMA. Corre voce che il giorno 8 sia stato stipulato un 
trattato coll’Austria per cui quest'ultima si è garantito il diritto 
di mandar qui le sue truppe ogni qualvolta lo creda utile. Un 
trattato identico sembra concluso col duca di Modena. 

(Popolo). 
PRINCIPATO DI MONACO. 


Il principato di Monaco non vuol esser. dimenticato; anche 
esso aspetta le sue riforme. Intanto leggiamo nell’Eco delle Alpi 
mariltime un proclama del cav. Claudio Gonnet, luogotenente 
delle armi di S.-M., che ci rivela alcuni disordini accaduti in 
questa città. Invita perciò gli abitanti a. tornare alla quiete, al- 
l'ordine. I tumulti, le grida, :gli, assembramenti sono proibiti, 
userà energici mezzi a cessarli. 

Il principe di Monaco ha promesso le riforme di Carlo Al- 
berto; le darà. Intanto le truppe di S. M. sono incaricate della 
polizia della città. Il capitano Goria terrà le veci di comandante 
di piazza. 


LIO III 


ESTERO 


FRANCIA. 


Il tribunale di Corbeil sentenziò ieri nella causa del.sig. Petit, che 
fece tanto parlar di sè nella camera dei deputati, su..la. moglie di 
lui. Entrambi domandavano la separazione. La corte rigettò la do- 
manda del sig. Petit, fondata sopra l'accusa d’adulterio contro sua 
moglie; ma ammise quella della signora Petit, fondata sugli eccessi 





e mali. trattamenti del. suo marito, e lo condannò a pagare a sua” 


moglie cinqueeento franchi al mese per la manutenzione di lei, e 
trecento per quella de’suoi tre figli, e inoltre una somma di tremila 
franèhi per le prime spese del loro separato stabilimento. 


AUSTRIA. 


La marina mercantile austriaca, secondo il giornale del Lloyd, sì 
è accresciuta di 22 navi di lungo corso di 10,906 tonnellate. Verso 
la fine del 1847 essa ammontava a 577 navi da vela di lungo corso, 
e 164,956 tonnellate. L'Austria possiede inoltre 24 piroscafi appar- 
tenenti alla società del Lloyd, della forza di 53190 cavalli, e di 
9782 tonnellate. Sette sono in costruzione e riparazione. 


DANIMARCA. 


Il re Cristiano VIII era nato ai 18 settembre :1786 e salito al 
trono ai 5 dicembre 1839, succedendo al suo cugino Federico VI. 
Dal suo primo matrimonio contratto colla principessa Carlotta Fe- 
derica di Mecklemburg Schwerin ebbe un figlio, Federico Carlo Cri- 
stiano, che ora gli é succeduto. A mezzanotte il nuovo re segnò nel 
consiglio dei ministri il proclama con cui annunzia il suo avvenimento 
al trono. Ai 24, alle 9 del mattino, si spalancarono le porte del. gran 
terrazzo del palazzo di Christiansburg, e apparvero su esso i principi 
della famiglia reale, i ministri di stato, e i gran digmtarii del regno. 
ll ministro di giustizia, sig. Stemann, gridò tre volte ad alta voce : 
« Il re Cristiano VII è morto ; viva lungamente re Federico VII!» 
Il grido fu ripetuto ciascuna volta dagli Araldi. Dalle 9 alle 12 le 
porte di Copenaghen furono chiuse secondo il vecchio uso. Le 
chiavi della città e della cittadella furono portate a palazzo. Le 


li uomini 
al Pareto 


Sincera- 


dell’ as- 
rancia.; 


o periodo 


racoloso 
pessimo 
Ssimo agli 
passato i 


ei nostri 





Pasi SN Sia ” 


aa 


PIO gain 


e asian iaia TT 


Pepe 


Case Mii 
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truppe della guarnigione e la guardia nazionale, raunate al tocco, 
giurarono fedeltà al nuovo re, innanzi al principe Ferdinando, ge- 
nerale in capo dell’armata, e al principe Guglielmo, governatore ge- 
nerale di Copenaghen. Gli studenti erano ansiosi di dare una dimo- 
strazione prima dell'arrivo del nuovo re. Molti fra essi cantarono 
Varia nazionale della Norvegia, e dopo il giuramento s'udirono dei 
gridi: « Viva la costituzione! Viva Federico VII!» Partito il re, 
alcune persone cantarono la prima strofa della Marseillaise. Cor- 
reva voce che alla sera dei 21 si volessero far tentativi per ottenere 
uno stato rappresentativo; e parlavasi di una deputazione destinata 
ad:esternar questo voto al sovrano; ma per l'intervento della polizia 
cessirono gli assembramenti. Tutti i, ministri furono confermati 
nelle loro cariche. i 

.Ecco il proclama eon eui si annunzia l'avvenimento, al trono di 
Federico VII. 

« Copenaghen, 20 gennaio, 

« Noi Federico VII, per grazia di Dio, ece., facciamo sapere : 

« Dopo che l’Onnipossente chiamò a sè il diletto re della patria, 
il nostro amatissimo padre, il re Cristiano VIII, noi siamo saliti sul 
trono dei nostri padri,  Commossi profondamente ed afflitti per la 
sventura che. ci colpì come figli, noi sentiamo, col nostro popolo 
fedele, il dolore che inspira la perdita che ha testè fatta la nostra 
cara patria, e noi cerchiamo forza nella ferma confidenza chie ab- 
biamo nel soccorsò della ‘bontà divina, e nella coscienza della nostra 
volontà sincera e ferma di assicurare la prosperità del nostrodiletto 
popolo. 

« Nostro primo e più importante scopo sarà di seguire l’augusto 
esempio del nostro caro padre, di unire come lui la clemenza alla 
giustizia nel nostro governo, di amar come lui quali figli tutti gli 
abitanti della nostra contrada, e non solamente di continuare tufti 
i miglioramenti da lui iniziati nell’amministrazione, ma di terminar 
pure l'assestamento disegnato dei rapporti pubblici dello stato, il 
cui termine nòn fu differito che per la malattia e morte del nostro 
caro padre, che tende a guarentire i diritti reciproci dei cittadini, 
ad'Assieurare la concordia nella nostra cara patria, e che raffermerà 
così la forza e la. gloria dello stato. 

« Inoltre, vogliamo : che. tutti gli affari pubblici seguano il loro 
corso non interrotto, conforme alle regole prescritte, e che tutti 
gl'impiegati nominati 0 confermati nelle loro cariche dal re defunto 
continuino ad adempiere ai loro uffizii sino a nuovo ordine, sotto 
il giuramento di fedeltà prestato avanti ad essi. 

« Dal nostro palazzo di Christiansburg, a’ 20 gennaio 1848 ». 


PRUSSIA. 


La importante questione della competenza € poteri del comi- 
tato è sospesa. Dopo le proteste e dichiarazioni che il partito del- 
l'opposizione ha fatto a tale riguardo nella prima seduta, non se n'è 
più fatto parola nelle seguenti: nè probabilmente sarà rimessa in 
campo, finchè si tratti di qualche nuovo argomento oltre al progetto 
di codice penale. La discussione intorno a questo è già andata sino 
al $ 8 della parte generale, che tratta della pena di morte. Il comi- 
tato con'65 contro 34 voti si è dichiarato pel mantenimento della 
pena di morte: con tutti i voti contro soli 2 (di Vestfaltia) si è pro- 
nunziato contro l'aggravamento della pena medesima ne’casi desi- 
gnati, taglio della mano ed esposizione della testa del decapitato. 
Oltre di ciò il comitato ha pure disapprovato la pubblicità delle 
esecuzioni, e solo confermato quei provvedimenti, i quali siano 
acconci a tutelare la sicurezza del condannato e gl’interessi della 
società. 

Dopo la pena di morte il comitato passò a discutere i paragrafi 
consecutivi ; i quali trattano della pena del carcere. 


RUSSIA. 


Troviamo ne’fogli tedeschi i seguenti cenni sul nuovo codice pe- 
nale per la teotia promulgato testè dall'imperatore della | Russia. 
Questo nuovo codice manca assai dal lato dell'ordinamento generale 
ed esterno, manca dal lato de’ particolari massime quanto ad esat- 
tezza nelle definizioni de’ singoli delitti; si diffonde soverchiamente 
ne'casi speciali, e lascia troppo largo spazio all’arbitrio de’ giudici. 
Quanto alla pena di morte (solo comminata contro i delitti di Jesa 
maestà e d’alto tradimento) tocca.al giudice a determinarne il modo, 
del quale il codice non parla punto. Sonvi tre altre pene capitali : 
lavori forzati, deportazione in Siberia , e al Caucaso. A queste quat- 
tro pene si aggiugne per le classi ‘non. privilegiate, il knout, il 
marchio e la perdita di tutti i dritti civili e personali, cioè morte 
civile. V'ha di buofio in questa nuova legge ch’essa non priva gli 
eredi naturali di chi è morto civilmente delle sue sostanze a pro 
del fisco. 


AFRICA INGLESE. 


Capo ‘Di Buowa-SprerAnzA, — Il Graham's Town Journal del 20 
novembre scorso ha recato dal capo di Buona Speranza in Inghil- 
terra la triste notizia della strage di cinque uffiziali inglesi ivi com- 
messa dai Cafri. Partiti dal loro campo di Komga per visitarne i 
dintorni rinomati per la loro bellezza, e non più veduti ritornare, 
gravi sospetti ed ansietà tosto nacquero ne loro compagni, i quali 
si poscro con buona scorta alla loro ricerca sotto la guida del luogo- 
tenente Littlehales, che fattecinque miglia assieme a loro era poscia 
per sua gran venturafritornato addietro. Nè questo drappello ebbe a 
far lango cammino che tosto scoprì i cadaveri de’ loro amici barba- 
ramente scorticati e mutilati. Due Cafri giacevano estinti a poca 
distanza. Desioso di vendicare tanta inumanità, il colonello Somer- 
set con numerosa truppa andava in cerca de’ Cafri, e non ostante 
la loro resistenza li metteva prontamente in fuga. 


VARIETA' 


Ci gode sempre l’animo quando possiamo riportare le 
parole di lode che la stampa europea tributa al senno ed 
al. cuore di. Pio: ma andiamo ancora più lieti e superbi 
dì riferire questi omaggi che onorano Italia tutta, quando 
essi ne sono inviati da quel severo e meditativo popolo 
inglese, che ha stampato orme così vaste sul cammino della 
civiltà! Ecco le ‘parole di protestanti liberali (è il Chro- 


‘ nicle, foglio ministeriale, che parla): 





servano esse di ri- 
sposta a qualche cattolica gazzetta austriaca. 


Che tutti gli Italiani non abbiano che lodi, amore, venerazione a 
tributare al sommo Pio è cosa tanto naturale, da non farci maravi- 
glia alcuna: è cosa tanto, necessaria. da rendere il contrario assurdo 
anzichè maraviglioso, e non ei voleva al certo niente meno che la 
portentosa sfrontatezza della Gazzetta d'Augusta per venirci affer- 
mare che gl’Italiani comiriciavano ad avere in uggia quel Pio, che 
quand’anche nulla aggiungesse a ciò che già fece, avrebbe già fatto 
abbastanza per la più brillante immortalità, avrebbe già fatto abba- 
stanza da essere irrevocabilmentè annoverato dall’Italia e dal cat- 
tolicismo, come uno de’ più grandi henefattori e ristauratori. 

Italiani e cattolici, il nostro giudizio, le nostre lodi siano sospette: 
sospette di essere menomamente esagerate da quell’immenso amore, 
da quell’'immensa venerazione che portiamo a Pio, Riuscir dannosi 
adunque tanto più accetti Ì giudizii, le lodi straniere : perché dettate 
da fredda ragione cui non fa gabbo la veemenza dell’affetto ci pro» 
vano Ja verità delle nostre, gi mostrano l’assenso , l'applauso del 
mondo intiero al trionfo della causa italiana capitanata da Pio. 

Ecco alcuni cenni del Chroniele, eccellente periodico inglese, sulle 
opere di Pio. 

In un tempo in cui il bene dell'Italia è minacciato dentro e fuori 
da tale una varietà di ostili influenze, è consolante l’osservare la sa- 
gacia e la fermezza con cui Pio Fx procede nella nobile sua impresa 
di rigenerare lo stato romano. Lò stabilimento della guardia nazio- 
nale fu il primo passo che segnalò decisamente tal direzione, la 
misura che ‘accrebbe smisuratamente la confidenza de’ sudditi nel 
loro sovrano, e fece sperare riforme, maggiori. Nè frustrata lungo 
tempo rimase la speranza: Là formale ricostruzione della costitu- 
zione fu ‘inaugurata dalla fondazione della consulta, dall'ordinamento 
della municipalità della metropoli , provvedimenti questi | quali 
ricevettero il loro compimento nel motuproprio del 29 dicembre, 
che dava nuovo effetto al consiglio de’ ministri. 

Il carattere principale di questo decreto è quello stesso che con- 
traddistingue le riforme tutte iniziate da Pio XI, vale a dire aboli- 
zione del monopolio clericale, assegnamento di ragionevoli confini 
all'influenza ed autorità del clero, che in verità Roma dev'es- 
sere più considerevole ehe qualsiasi altro, paese. Secondo la nuova 
legge non .v'ha che il ministro degli esteri che debba essere cardi. 
nale, gli altri tutti ponno essere laici. Il lettore noterà come non 
Sia stato eretto un ministero. apposta pel culto. Le funzioni che 
apparterrebbero a questo sono cumulate in quelle troppo numerose 
forse del segretario di stato. È probabile che nell’avvenire si ravvisi 
la convenienza sia per gl’'interessi secolari dello stato romano, sia 
per l’efficace esercizio della giurisdizione spirituale del papa di se- 
parare le funzioni ecclesiastiche dalle secolari, che riunite ora si 
trovano nel primo ministro, ed affidarle a due distinte persone. 
Gl'interessi spirituali dei papato e la sovrintendenza ch’essa esercita 


‘ su tanta parte dell’uman genere sono. bastanti. al certo da occupare 


a esse sole il tempo tutto e Lutti i pensieri del più capace ed infati- 
gabile dei ministri. Egli è pur facile a concepire che non è sì facile 
e frequente il trovare uniti in una sola persona le capacità più ac- 
concie al governo secolare, è quelle particolari qualità che sono 
indispensabili a ben condurre una spirituale amministrazione. 

Parci adunque probabile che coll’andar del tempo vengano sepa- 
rati e fatti indipendenti tra di loro gli uffizii di primo ministro se- 
colare e spirituale. A nostro avviso, quanto più s'introduce il prin- 
cipio della risponsabilità nel meccanismo della ‘nuova costituzione, 
tanto più diventerà evidente, sensibile la necessità di codesto passo. 
Ma checchè opinar si voglia su questo punto , questo compimento 
della fabbrica della romana costituzione è una grand’opera : è un 
immortale onore del grande e illuminato sovrano che ha largito sì 
prezioso dono al suo popolo ; è un nobile esempio agl’altri sovrani 
d’Italia, i quali desideriamo ben di cuore abbian tutti, senza ecce- 
zione, buon senso e coraggio bastante da trarne profitto. A Roma i 
pregiudizii a vincere, gli ostacoli.a sormontare erano dieci volte più 
difficili, più formidabili che in qualsiasi altro stato secolare. Pio IX 
aveva a lottare contro una legione d’inimici di una tale pervicacia 
e perversità, a cui non sono punto esposti i suoi reali colleghi nell'o- 
pera dell'italiana rigenerazione. Egli ha una ragguardevol parte del 
suo clero contro di sè, e tutta la gloria in Roma, che traeva unica- 
mente la sua sussistenza dalla; corruzione del governo e de’ magi- 
strati, è naturalmente esacerbata contro le riforme che hanno sradi- 
cato tali abusi. 


TORINO (341 gennaio). Sabbato a sera il professore cav. Giulio, 
ristabilito appena dalla malattia che troppo a lungo ce lo fece de- 
siderare, inaugurò il terzo anno del suo corso serale di meccanica 
applicata alle arti. La sua parola eloquentissima, non tanto per la 
chiarezza mirabile delle idee e delle immagini, Ta squisita proprietà 
dei termini e la allettatrice festività delle digressioni, quanto .pei 
generosi sentimenti che-ne traspirano, e eh’ egli sa infondere nei 


cuori degli ascoltanti, mentre. ne arricchisce le menti colle più utili | 


cognizioni; la sua parola fu accolfa con sempre giovine entusiasmo 
dai numerosissimi suoi uditori, o, eome egli ben disse, dai suoi amici. 
L'ampio anfiteatro destinato ai chimici esperimenti, benchè il car- 
nevale in quella sera tutte dispiegasse in altri ritrovi le sue lusinghe, 
era affollato di persone d’ogni ceto e di ogni età, ansiose di ricrearsì 
a quel nobilissimo dei trattenimenti, l'acquisto di utili verità. Il bene- 
merito ministro della istruzione pubblica ed il chiarissimo professore 
furono accolti con unanimi applausi, ai quali succedeva il più per- 
fetto silenzio; segno di rispetto e di riguardo ben anche richiesto 
dall’esile voce del degno professore. 

Ma a frequenti intervalli nuovi applausi erompevano tronchi tosto 
o da un breve cenno del modestissimo professore, o dalla brama di 
udirlo ancora, mentre egli le più severe dottrine della matematica 
applicava e mesceva alle delizie delle italiane speranze già da lui 
profetizzate negli scorsi anni meno felici; mentre egli dimostrava, 
quanto lo studio delle meccaniche arti necessario pur sia a renderci 
indipendenti dallo straniero, non in una illiberale lotta di tutte le 
industrie contraria ai principii:del libero commercio, ma pel supe- 
riore, invincibile sviluppo di quelle, che meglio adatte sono. alle 
nostre condizioni fisiche, geografiche, nazionali. 

La brevità dello spazio che la natura più specialmente politica di 
questo giornale mi eoucede, non permette che io esprima qui par- 
litamente i nobili sentimenti, che in quelle brevi ore passarono dal 
cuore del professore nei cuori degli ascoltanti; e‘non me ne dolgo, 


0 È LETTERARIO 


chè troppo meschinamente lo farei. Lascierò dung 
lettori del Risorgimento, che di fama 0 di persona: coi 
Giulio, l’immaginare quali comenti e deduzioni selen 
e caldamente patrie egli abbia saputo ricavare dall assi 
egli cominciò la, sua prelezione di, meccanica, e, co 
questo articolo: La forza domina la materia; m 

la forza. 


TEATRO REGIO. 


Non si può dire l'Ester sia piaciuta, non si può k 
rire che abbia fatto fiasco, gli applausi si alternare 
e gli uni e gli altri ‘non uscirono dei limiti di qui 
derazione che è tanto raccomandata in politica. L 
Pacini ha molto di buono, molto di cattivo 
mediocre. Il buono sta principalmente nell’esser. 
emancipare dalla pendenza ‘al frastuono, e nell’ 
un po' di tregua a quella guerra ostinata che i | 
muovono contro i moderni timpani. Piacque l’ari 
De Quiriti al giogo indegno, piacque il coro fina 
primo, ma le molte preghiere e gl'infiniti sospiri dé 
vecchio martire {(la Garcia) furon trovati poco orig 
vivaci e di uno Stile ammanierato e senza tempia. 
come un lumicino a cui venga meno il nutrimento: @ 
guiva e poi si ripigliava, spandendo un subito bagliore 
trascinò fino alla fine, in cui uno sprazzo veramei 
bello ed originale, la salvò da un compiuto naufragi 
La Garcia fece quanio poteva , trillò quant 
una gola affaticata, e il buon volere fu accetto i 
da qualche applauso, ma nulla valse; gli sbadigli p $ 
e finirono per trionfare. È 3 (Ed 
Il Pacini fu chiamato poche volte agli onori del p 
all'ultima e fredda chiamata, molto gli giovò starsi ‘a fi 
graziosa solitaria d'Engaddi. ST, 
Derivis cantò con animo, Sinico si ravvivò come il 
lumicino.... ma il vecchio martire, gli e lo perdi 
mise a parte il pubblico della sofferta tortura. sa 
Le scene non si potevano lodare e non si lodaroni 
interpretò forse troppo alla lettera quella bella 
blica che fa sgorgare dai montidi Palestina latte e mì 
roccie erano proprio buttirose. tishea 
In quanto al hallo, godiamo davvero che la‘ Medus 
ritorni dal suo lungo viaggio’ in oriente, e; stiamo, 
con desiderio di veder la Niobe o la vendetta di Latoni 
preghiamo questa dea e l’impresario di voler rispari 
drella al rispettabile pubblico. 
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NOTIZIE DEL MATTI 
e << 
NOVE DEL MATTINO 


Non è giunto il ‘corriere di Francia, 


solenne mortoro della duchessa di Parma. Il ‘cadave 
tato alla chiesa de'Cappuccini nel Mercato Nuovo, ove” 
sepolti il padre ed il figlio della duchessa. + (20 


ULTIME NOTIZIE DI NAPO 


Genova, 1 febbri 
Poche righe scritte dal caffè per ragguagliarti d 
. Giunse or ora il vapore e le lettere di Napoli. — Da q 
si trovò scritto il giorno 26 « Oggi giorno di aspett 
di sangue ». — Infatti trentamila calabresi erano alle 
Il re inalberò bandiera rossa è comandò fuoco. Dis 
le truppe. Ul re vedendosi perduto, proclamò la cost 
1812, ed usci colla sola sua famiglia in via Tolé 
sciarpa tricolore. I Napoletani gli han dato 6 gi 
+ per formar la consulta. La massima ebbrezza di 
quella città. n 
Oggi fra noi è giorno di festa. — Celebriamo lì 
poli. Le dimostrazioni nostre sotto le finestre d 
continue — anzi è una sola perenne dimostrazione 
canteremo ‘nel tempio dell'Annunziata il Te D 
sera grande illuminazione di tutta la città. — 
Napoli ch'era l’infima, si pene ora alla testa d 
italiano. Son chiamato. — Addio. — Siamo fra i 
viva Palermo —Evviva la costituzione. VA 
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mia dell'Arcivescovado, accanto alla Madon 
Stampato colla Macchina celere di G. S 
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Torino, 5 febbraio 1848. 


Le riforme concedute in Napoli. addi 19 gennaio 
4848 hanno terminato il primo periodo del risorgi- 
mento italiano. La costituzione conceduta in Napoli 
addi 29 ne ha instaurato il secondo periodo. 

Com'è, ‘che le medesime toncessioni Te quali 
tranquillavan poc'anzi. i popoli di; Roma, di To- 
scana, di Liguria e Piemonte; non tranquillarono 
ora, nemmeno per dieci giorni, quelli di Napoli? — 
È naturale; crescono, andando irinanzi non conten- 
tati, i desiderii de'popoli; e le ‘concessioni ritardate 
per paura di mostrar paura, si fanno poi colla evi- 
dente vergogna di questa.— 'Malasciamo il passato. 
Se Napoli e Sicilia riunite,, come speriamo, sotto un 
re, sotto.una legge, gridino viva Ferdinando legisla- 


tore; ‘non'saremo noi va diminuird’una ‘voce ‘quel - 


grido. Lasciamo il passato, il 1° periodo finito: vol- 
giamo ardito e franco lo sguardo al 2° incipiente. 
Quest'è. l'importante ed; urgente, oramai. 

Sarebbe vano a negarsi. da ‘chicchessia. Piac- 
cia, 0 dispiaccia e si lamenti e si disapprovi è si ab- 
borra, questo principiar del 2° periodo, ma egli è un 
fatto oramai ; ‘ed è uno di que’ principii, chefsi sa, 
come'essi hannoa finire irrevocabilmente. E chiamisi 
poiimitazione, unione o comunione di opinioni e d’a- 
zioni, il. 1°. periodo, progredì, .e, si compiè dall'uno 
all'altro de'principati indipendenti ‘d’Italia, Nè può 
progredire ‘0 compiersi altrimenti il periodo 2° E 
chiaro e certo ad ogni uomo di mente assennata e 
cuor, sincero...Il. modo. solo, e..il tempo, che; ne 
dipende, rimangono ‘incerti. 

Andiamo avanti, e diritto alla gran questione che 
iaia 
DELLA CENSURA SULLA STAMPA 
IN PIEMONTE 
CONSIDERATA NELLE SUE RELAZIONI 
COLLA GIURISDIZIONE | RCCLESIASTICA. 


Per quanto già dissero i giornali sulle questioni circa la censura 
sollevate da alcuni vescovi del Piemonte, e che ebbero uno scio. 
glimento così inaspettato per parte. di monsig, Charvaz, pote- 
Vamo credere non esservi più nulla ad aggiungere nello scopo 
di. apportarvi maggior luce; andavamo grandemente errati. 
L'ultima lettera del sig. canonico Barone inserita nel Méssag- 
giere del. 26 scorso mese, n. 8, ci avverte che dura la discus- 
sione tuttavia, ed anzi vi viene espressamente. richiamata sui 
due distinti punti che formarono l'oggetto dei richiami di tanti 
membri dell'episcopato piemontese contro la nuova legge sulla 
stampa. Per la soppressione della revisione vescovile si gridava 
tosto allo scandalo, quasi contenesse la yiolazione di un diritto, 
e.peggio ancora si diceva del visto dei revisori il quale è senza 
eccezione richiesto per.gli scritti che dai vescovi vengono fatti 
di pubblica ragione colla stampa; a questo proposito v'ha . nel 





SU 








o 80 illra base di quella dell’ unione col popolo. 


ne segue: quale sarà il: modo migliore? —, La 
risposta non ci par dubbia : il modo che fece andar 
bene, straordinariamente, unicamente bene il 1° pe- 
riodo fu quello, dell'unione. tra principi e popoli; 
non perfetta, non senza eccezioni; se, si voglia, ma 
con così poche, che non contano, che quasi non ap- 
paiono nemmen ora , che appariranno anche meno 
nella storia. — Ora, il modo che fece andar. bene 
il; periodo. 4°, è necessariamente: quello ;, «che. ha 
più probabilità 'di farandar bene il 2°: Di ciò non 
può esser dubbio, 

Ma come, mantenere o accrescere tale unione? 
Qui è la difficoltà, diranno i difficoltosi.— Ma nei 
rispondiamo: ognuno pensi a sé, al dover suo nella 
situazione sua; noi crediamo adempiere a quello 
della situazione nostra di, scrittori periodici cioé 
d’ interpreti e moderatori insieme dell’opinione 
pubblica, ‘d’ intermediari tra governanti è gover- 
nati, esprimendo, compendiando tutta l'opera 
nostra, futura come passata, in queste poche parole: 
SPINGERE 1 GOVERNANTI, ‘MODERARE 1 covernaTi. Tra 
naturatmente lenti e naturalmente pressati ; è il 
solo modo ;di.; andar uniti» 

Di:cheè poi conseguenza; che noi preghiamo i go- 
vernanti tutti, e tanto più più alti è più vicini ai 
principi riformatori, di. volere (essi intermediari 
molto più ascoltati che noi) informar, que'principi 
pienamente, sempre, giorno per giorno, dell’opi- 
nione, dei desiderii pubblici quali che sieno, quali 
che essi li giudichino, anche non giusti, anche non 
necessari, anche non opportuni, anche importuni. 
I tre principi riformatori, Pio IX; Leopoldo è il 
nostro Carlo Alberto condussero in tal modo il 
T—————-.,. "rr =; 
clero chi conchiude, e specialmente. il difensore officioso. di 
monsig. Charvaz — libertà noi vogliamo, e libertà per tutti. — 
0 felix culpa, diremo noi alla nostra volta, se questa loro do- 
manda venisse accolta; ma se la concessione non. venisse fatta 
per.ora, mentre non cesseremo dal. dimostrarne la necessità 
nell'interesse medesimo del governo, rassegniamoci intanto tutti 
al voler della legge, e si rassegnino pure .i vescovi a starsene 
dall’un canto-privi di una facoltà che loro. non ha mai apparte- 
nuto, a sottoporre dall'altro come per. lo passato i loro seritti 
al vista: dell'autorità delegata dal principe, perchè potrebbero 
tantomeno a fronte delle operate riforme invocare un privilegio 
che ebbero mai.Da ciò forse nacque un hepe, e fu che il malumore 
di alcuni per la.tolta revisione estrinsecasse una passione di, li. 
bertà pertutti, della quale. il pubblico non aveva finora avuto oc- 
casione  di.accorgersi, avendo: anzi ragione di credere il contra- 
rio per il modo con cui era da molti sacri oratori e da prelati 
perseguitato per:lo avanti il progresso ed anatemizzata qualun- 
que tendenza verso la libertà: abbiamo. detto. che ai vescovi 
non appartenne mai la facoltà della revisione, e quando, l'eb- 
bero, non altrimenti. la esercitarono, che come nna facoltà loro 
commessa. dal principe; nè dureremo. fatica a provarlo. 

Prima d'ogni cosa noi non crediamo che la chiesa abbia mai 
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primo periodo del nostro risorgimento, ehe a 
condur bene il 2°, ‘noi crediamo sinceramente 
intimamente essi non abbiano bisogno d'altro che 
d'esser. bene informati. Ed a ciò, per valer quel 
che vaglia, promettiamo inpaggiamo tutta l’opera 
nostra, attenta, grave, disinteressata. 

E conseguenza seconda è, che con pari gravità 
e disinteresse, anzi con quell’ardire, civile: che. è 
forse maggiore'oramai quando si rivolge ai go- 
Vernati, noi supplichiamo questi di tenersi forti 
cono tutti gl’incitamenti, contra tutte le pas 
sioni naturali nel progredire di, tutte;; anche 1’ot- 
time rivoluzioni; di sforzarsi ‘tutti a mantenere 
nel 2° ‘periodo quella giustizia, quella sapiòriza, 
e quelle virtù politiche, che furono insomma man- 
tenute nel periodo 1° ; a far.sì cherimangano puri, 
santi, veramente liberali , ‘veramente cristiani 
tutti i periodi della rivoluzione italiana; ‘a far sì 
che sieno delusi i nostri nemici, i quali sperano 
in nostre disunioni e nostri errori; delusi ..mo+ 
stri: falsi amici di molte sorta, delusi inostri ca- 
lunniatori di tutte le sorta. 

A chi poi. ci domandasse non ciò, soltanto, che 
desideriamo ; ma che speriamo? noi risponderem- 
mo'arditamente, rurto. Tutto dalla già provata ma- 
gnanimita dei tre principi riformatori ; tutto dalla 
già provata Jonganimità dei tre popoli riformati. È 
tutto , ‘tutto specialmente da quelle. e. dall’altre 
serie virili virtù di Carlo Alberto e ‘de’popoli Li- 
guri-Piemontesi. 


Crsare BaLpo. 


La Direzione. 

n  u__———t—e®;—'—r—— _mT__m___—nmi 
preteso al diritto divegliare sullastampa.in casa altrui in un modo 
più rigoroso che nol solesse fare in casa sua: 0)r bene la cen- 
sura preventiva si potrebbe, dir quasi sconosciuta all'autorità 
ecclesiastica, dacchè vediamo che il concilio, di Trento (nella 
sessione 1v, decreto de canonicis scripluris) vietava unicamente 
che si stampassero ; senza licenza, dell'ordinario le sacre scrit- 
ture con note; od altrimenti, e per chi si riferisca ai tempi del 
concilio, è. facile conoscerne, il, motivo; nel resto il concilio, sj 
accontentava. della repressione che. esercitava  coll'indice (il 
quale certo non riguardava .i libri inediti, sessione 18 de libro- 
rum delectu), esi riferisce ‘anzi il concilio nel citato: decreto 
al decreto dell'ultimo concilio lateranense, che ai contravven- 
tori minacciava l’anatema, oltre una multa pecuniaria. 

Invece, quanto alla tensura preventiva, la sola autorità civile 
ne fu sempre in possesso; così se verso, la metà del secolo xvn 
fu data la revisione al gran cancelliere ed ai superiori ecclesia- 
stici, ciò avvenne in forza di un decreto della reggente Cristina 
di Francia del 1648, e se nell'anno successivo fu congessa. agli 
inquisitori; ciò. avvenne per ordine di Carlo Emannele. IT, ten 
dente unicamente ad impedire Ja ristampa e Ja circolazione dei 
libri proibiti, in conformità degli ordini emanati da suoi pre- 
decessori nel secolo precedente, e confermati poi dalla reggente 
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Non lia guari, io scriveva che se il re di Napoli avesse fatte 
le maggiori concessioni da lui credute opportune, e rimosse da 
sè le persone che aver dovevano la responsabilità del passato, 
dirigendo al pubblico una parola franca e paterna; la pace sa- 
rebbe rientrata nel regno e la confidenza risorta ne’ cuori. Dopo 
tre giorni l'avvenimento coronò le speranze. 

Era questo necessario al bene universale d'Italia, e però non 
poteva fallire: poichè l’onnipotente Iddio, dopo tanti secoli di 
umiliazione, si è ricordato di questa sua figliuola prediletta, 
e vuole assolutamente che risorga gloriosa e che diventi im- 
mortale. 

La mia credenza, la mia persuasione pertanto parve a molti 
una compassionevole illusione ; ma io la sentiva nell'intimo del 
mio cuore, e, non avvezzo a dissimulare, non volli tacere. To la 
sostenni audace sotto il bombardamento del giornalismo, come 
i miei compatrioti sostennero i loro diritti sotto l’armata vio- 
lenza di coloro, che per loro fini malvagi,wolevano compromettere | 
la pace de’ cittadini ed il trono del re, | 

Ecco la genuina narrazione de’ fatti che ho veduto alterati su | 
qualche giornale. Vorrebbesi togliere all'ultimo avvenimento, | 
ch'è certo il più grande di questa ‘ nostra prodigiosa; risurre- |; 
zione, il merito grandissimo della lealtà di chi fece la conces- 
sione, della libertà dello accordo costituzionale, e della fiducia 
del pubblico nelle intenzioni del re. Ma queste sono condizioni 
indispensabili a poter sostenere al cospetto dell'Europa il patto 
di libertà che Ferdinando II proclamava, e poterlo sostenere ; 
così verso i governi rappresentativi, come verso gli assoluti. 

Fin dal giorno 26 gennaio, il governo napoletano, per volontà 
del sovrano, aveva fatto dispensare armi e munizioni a tutta, la 
guardia nazionale, cioè a dodicimila cittadini, ed aveva ammesso 
(notate questa importante particolarità di fatto) le. persone di 
qualche qualità a prendere armi e munizioni per servire di guar-_ 
die nazionali ausiliarie. Il re si affidava al popolo. 

Il di seguente la pacifica ma calda, entusiasta popolazione na- 
poletana usci tamultuosa per le strade, levando i cappelli su- 
bastoni, agitando i fazzoletti, e gridando « Viva 1, RE» (gridlo, ta- 
ciuto da alcuni giorpali) « Viva LA COSTITUZIONE », 

| Il movimento però fu così generale, che non si scorgendo 
bene qual carattere avesse, l'autorità militare fece uscire tutte 
le truppe, occupare tutti i posti, tirare/dal cannone il segnale 
d'esser la patria in pericolo, ed inalberare su’ forti il vessillo 
dello spavento (1). 

Il popolo rientrò in casa. La truppa stanziò sulle piazze du- 
rante l’intera giornata. Non fu sparsa utia goccia di sangue, non 
fu fatta resistenza o violenza di sorta veruna: 

Al cadere del giorno, e d’un giorno cupo, :agitato, incom- 
prensibile, le truppe ritiravansi, -la gente usciva di nuovo, ma 
tranquilla per le strade, e la gazzetta officiale sortiva anch'essa 
ad'annunziare il'cangiamento totale del! ministero;'anzi dell'in 
tero consiglio de’ ministri. 

In quel momento una nave da guerra usciva-dal porto, e con- 
duceva in esilio quel miserando Del Carretto che, bruscamente 
scactiato, non trovò terra italiana che volesse riceverlo. Innanzi 
di partire dimandava un’udienza, ed il re gli rispondeva che ai 
traditori della; patria e del trono non è conceduto il parlare ai 
sovrani. I generali Filangieri e Torchiarola portavano all’umi» 
liato ministro la fatale sentenza: questi insisteva per qualche 
giorno di tempo; ma gli venne annunziato che già il Nettuno 
famava. 

La;gioia cominciò ad apparire sul volto  de' Napoletani ; più 
non dubitarono della loro salute. Il nemico, era disfatto: ed il re 
ed il popolo potevano intendersi fra loro. Attendevasi con an- 
sietà la dimane. Ma passò una notte, e Del Carretto era lungi,, e 
Gocle era partito, ed il ministero del terrore e ‘del'sangue era 
crollato, e.sulle sue rovine se ne vedeva sorto un altro, atto ad 
inspirare la pubblica confidenza, e dirò ‘pure la pubblica sim- 
patia— Torella e Cianciulli, cari alla parte liberale, Scovazzo e 
Bonanni, uomini fermi, «dotti, integertrimi e liberali ancor essi ; 
tutti più o meno ricchi ed indipendenti. Il sole del:28 gennaio 
spuntò su l'orizzonte di Napoli, e trovò la città tranquilla; 
giunse al tramonto e la lasciò tranquilla: i cuori soltanto erano 
agitati da mille speranze. Il mattino del 29 annunziava un'era 
novella di pace, di libertà e di gloria. Il re promulgava la Costi 
TUZIONE del regno. 

(1) Il vessillo v0sso. 
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Maria Giovanna Battista nel 1677. I quali ordinamenti ron erano 
già una conseguenza di facoltà riconosciuta ‘nell’autorità eccle: 
siastica, ma bensi di proibizioni unicamente dirette contro gli 
stampatori e librai. 

In ‘questo sistema sempre si mantebne fermo il governo 
dei’ nostri sovrani ‘ogni volta che dava leggi a tale riguar 
do; ‘quindi la proibizione portata dal'$ 14, (ib. ‘4, tit) ‘54, 
cap. 16 delle RR. CC. del 1729, di stampare, achi non avrà an> 
tecedentemente riportata la licenza dei' revisori da noè deputati, 
confermata nel $ 14 “del Jib. iv, tit. 54, ‘cap. 16 delle cosutuzioni 
del 1770; ed infine rammentata nel ‘R. editto 10 giugno 1814, 
quindi anédra la particolare incumbenza affidata ‘ai priori delle 
facoltà di rivedere i libri col $ 5, lit. 4, cap. 1 delle regie costi- 
tuzioni del'1770 per l'amiversità di Torino. 

Nell'anno 1717, con un'regio biglietto, indirizzato al'guardasi- 
gilli, il re gli diceva che dopo il riordinamento delle sedi vescò- 
vili in Piemonte, la revisione, oltre quella spettante ‘ai delegati 
della regia cancelleria , sarebbe affidata ‘agli ‘ecclesiastici che 
verrebbero delegati dai vescovi; e qui si può dire che ebbero 
principio quei segretismi, dei quali‘si lagna il canonico Barone, 
in quale sua lagnanza noi amiamo di confessare ingendamente 
essére grande la sua generosità, poiché non ‘ci risulta che ‘mai 


RISORGIMENTO 


Affermi ora un giornale qualunque che il sovrano, nel mo- 
mento in cui era abbandonato. da tutte quante le truppe unite 
al popolo, si fe strappare la costituzione; ed io gli dirò che è 
nello errore, perchè il re tre giorni prima aveva fatto distribuire 
a' cittadini munizioni ed armi, mostrando di volere in loro s0- 
lamente confidare; perchè nel 28 non vi furono violenze, né di- 
mostrazioni di popolo, e il 27 la truppa rimase ferma al suo 
posto; perchè, accorgendosi di essere tradito, respinse il tradi- 
tore; perchè infine privavasi volontariamente d’uu legno da 
guerra di cui sentiva non aver più bisogno, € pensando a sal- 
vare la vita del bandito, metteva la sua sotto l’usbergo della 
propria lealtà. 

Asserisca pure che fu gridato contro il governo ed il re, e 
solo viva alla costituzione ; ed io gli risponderò che asserisce il 
falso. Il buon senso de' Napoletani non fe loro dimenticare il 
grido di viva al re: questo grido era necessario per salvare la 
patria. i 

Dica infine, con tuono semi-comico, che spera 
napoletano ahbia quel criterio di cui mancò finora (1); ed io gli 
farò riflettere che da ora in poi il governo napoletano sarà 
quello della maggioranza ; e sospettare che manchi di criterio 


il governo 


è un sospetiare‘che ne mandhiamo tultî quanti 
il qual complimento è per lo meno un’inconsideratezza. 

Ma si opporrà forse: « La guerra civile, il popolo armato al 
cdi là, minaccioso al «di qua, i quarantamila Galabresi. mar- 
« cianti su Napoli non valsero a nulla. » Le provincie ultima- 
mente non erano già tutte, come dicevasi, insorte: ed ì qua- 
rantamila Calabresi non esistevano che su’ giornali. In quanto 
alle minacce così arditamente fatte in Napoli, alle armi tanto 
coraggiosaurente maneggiate ‘in Sicilia, valsero certamente a 
squarciare la benda che celava il vero all'occhio del re; valsero 
a mostrargli come fosse pur vero che trattavasi dell’onesto de- 
siderio di tutto un popolo, e non delle pretensioni colpevoli di 
una setta : valsero come motivi determinanti; ma non esclusero 
la libertà, la lealtà del volere. Direi quasi ché giovarono a reti- 
derla possibile, e farla scendere all’atto. Poichè libero non era 
il Re di Napoli, mentre che altri lo ingannaya ; libero non era 
sino a che gli rimaneva allato ta funesta circe del confessore, e 
l'insanguinato fantasma d’un ministero che lo atterriva. Dal 
giorno che'il re fu libero, la nazione fu salva. 

No, giornalisti d’Italia, fratelli miei, non vingannate. Qualche 
nemico straniero potrà mettere in dubbio la lealtà e la libertà 
della concessione del re di Napoli, per infirmarne la inviolabi- 
lità, per non riconoscerne la legale esistenza. Ma voi, per amore 


di quel Dio ‘che tutela l’Italia, astenetevi dal suggerirgli ed ap- 


poggiarne le malvage pretensioni; astenetevi dal fomentare quel 
nero sospetto, che al 1820 fu'il reo pretesto di più rea violenza. 


Cominciate pur voi dal piegare il capo dinanzi alla verità, dal | 
rispettare quella confidenza che i Napoletani avranno nel su- | 
premo reggitore dello stato, ch'essi difenderanno , ‘come si di- - 


fende la, patria, con le parole e con le. armi. Unitevi anche voì 


alla sua difesa ; perchè difenderete in. esso quel principio che | 
i suoi popoli energicamente invocarono, e che egli, lealmente | 


disingannato, sanciva il primo nell'Italia risorgente. 

Gridisi adunque: 

Viva Fervinvanno II, Viva NapoLi coraggiosa e magnanima. 

Ed io griderò con gli altri: Viva la Sicilia. quando sarò 
certo che avrà deposte le armi, e che il demone della sua par- 
ziale indipendenza no ''agiterò più gli spiriti de' suoi generosi 
abitanti: Questo grido noi faremo; udine bentosto : lo spero ; anzi 
direi, ne son certo; se non:temessi e tremassi dell'influenza spie- 
gata dagli Inglesi. 

Ruggiero settimo era il 27 Sopra un vascello britanno, è di- 
mandava l'indipendenza siculae minacciava; ‘(che sarebbesi al- 
trimenti proclamato! un.re straniero. 

Per onore dell’Inghilterra non vorrei pur mettere in dubbio 
che il suo governo si asterrà dal gettare fra noi il pomo della 
discordia, dallo assiepare di spinose difficoltà Ja costituzione na- 
poletana. Ma se. mai il tentasse; Siciliani ;non vi. fate illudere. 
Non potrebbe avere disinteressata simpatia per voi la inflessibile 
padrona dell'Irlanda. Napoletani, ricordatevi del Nelson: evocate 
dalla tomba l'ombra gloriosa del Caracciolo, pensate che la giu- 
stizia non é meno potente contro l'oppressione esterha che con- 
tro l’interna, e se pure il più debole sarà sempre condannato a 

(1) V. il supplemento dell’ Opinione. 
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avessero luogo d'allora in poi segreti in detrimento dell'autorità 
dei vescovi. Checchè ne sia di ciò, ‘così Stettero le cose sino al 


1851, ‘epoca ‘in cui si provvedeva, ‘con patenti di settembre di | 
quell’anno, allo stabilimento in questa capitale della testè ces- | 
sata commissione di censura; in queste patenti (non promul- | 


gate) non è fatta menzione: alcuna della revisione dei vescovi, 


la quale perciò avrebbe dovuto cessare fin d’allora, poichè ces- | 
sata era la ‘delegazione fatta in loro capo nel 1817; si ‘continuò | 
‘tuttavia nella pratica introdotta con evidente abuso; e qui an- 


cora il segreto non fu di ‘alcun pregiudizio ai vescovi che bensi 


‘suardarono’di porgere lagnanze a tale riguardo. 

Se poi ci facciamo a ‘considerare le lagnanze dell’episcopato | 
per l'obbligo di presentare. al visto dei revisori gli scritti che | 
intendono di mandare alle stampe, quand’anche mon si tratti | 
che di catechismi, liturgia e simili, certo non Te troveremo mé- | 


glio fondate. i Y 


Dice il signor canonico Barone che sino al 1720 non compa- 


risce da nessun documento che vi sia stata revisione per gli 


scritti episcopali. Qui il signor canonico prende sbaglio, perchè, | 


come abbiamo veduto già nel secolo precedente, erasi' data ‘a 
revisione alla grande cancelleria, ed il divieto fatto agli stampa- 
tori era generale e seriza eccezione alcuna. Dice che quando si 


noi Napoletani : 


si ì i 
e dinanzi al più forte, Napol 


fremere e piegar iù fo 
dizione del Cielo. 


sul capo la male 


LIL UL erica 


Nella Gazzetta universale d'Augusta del 26 
vi ha un articolo sulle condizioni di Lombardi 
che le istituzioni, di citi è dotata quella contre 
inferiori a quelle delle contrade vi 
strazione della giustizia, la giusta limitazion 
lativo, il ben esser economico, la protezione e 
persone e delle proprietà, l'assenza di ogni 


personale, benefizi tutti, che furono accolt 


matori con tanto entusiasmo, erano, per ai 
universale, già stati conferiti alla Lombardi 
gore degli applausi nessuno lo rammentò. 
Noi non terremo dietro alla Gazzetta nell” 
sua tesi, ma noteremo soltanto alcune rimare 


zioni sue: 
1. L’amministrazione presente della Lombar 


rezza ed il libero godimento de’ drittì, è in tale cre 


lenza presso lè allrè provincie imperiali, Qi tutti 


‘esservi prestò pareggiate. | 

2. L'eguaglianza civile, senza privilegio di foro, 

5. Vi esiste una compiuta organizzazione giù 
monarca non gode di verun privilegio a fronte 

4. Il contenzioso amministrativo è regolato in 1 
ammette alcun sacrifizio de' privati interessi, 

5.1 comuni sono bene ordinati e vi hanno rapp 
ogni provincia, ed una congregazione centrale p 
dia, l’altra per la Venezia. i 

6. La polizia è assolutamente separata dal.gii 
militare, né le compete alcuna attribuzione punitiv 
venzioni sono deferite alle. prefetture, i. delitti. ai 
minali. 

Ad ontà de’ tanti, benefizi, confessa la Gazzdth 
difetti molti ed importanti, che sono motivo di ll 
contento, che avrebbero potuto vincer la stessa f 
e che tornano incomparabilmente più gravi alla y 
na, ma soggiunge che se il partito rivoluzionario 
compostò di uomini illuminati ‘ed’ energici avreb 
nell'esistenza. \e nellà sincerità delle instituzioni | 
riforma e la distruzione degli abusi. Propone l’esen 
gamasco avvocato Nazzari come mezzo molto più 0 
l’inconcepibile è deplorabile guerra ai zigari ed ‘al 

Conchiude che non bisogna cercar più oltre nell 
della Lombardia il: fondamento dell'opposizione. lom 
un accesso febbrile ha assalito la penisola che vuol 
non è mai stato e non sarà mai: un linico regno italia 
tinua spiegando che l’imperatore d'Austria non cel 
resistenza i possedimenti italiani, ‘che da'secoli tiene 
per. dritto d'innumeretvoli trattati, che la Lombardia ft 
sogno nè delle riforme, nè delle garanzie che recla m 
provincie éreditarie; che gli Italiani odiano gli Ai 
Tedeschi ‘in generale, che la Germania ha sempre‘es 
giusta influenza in Italia ;e dee esercitare per: propri 
e termina sfidando la rivoluzione a metter la mano 
di ferro. Per lo meglio.la consiglia ad avvertire che 
l'aumento di troppe, non potendo ricader sulle p 
quille, verrà accollata al’ bilancio italiano, e sarà 
possidenti, i quali sono soli in colpa, mentre il popoli 
sta per un governo, che lo. favorisce a preferenza , 
soldati stessi italiani sono avversi alla rivoluzioni 
ostrarono in Galizia. | © BIANI INA 

A noi pare. che! in questa esposizione che ‘abbi 
abbreviare senza. alterarla, ci siano, di molti.erti 
stieri di segnare, perchè i tedeschi leali e di bt 
vadano ingannati. Egli è facile il veder, ‘che se v 
bardia leggi, che promettono ‘i benefizî, che abbiam 
conviene che le medesime siano inosservate: e fal 
esecuzione, poichè ;giamami, nè prima, né adess 
alcuna sicurezza personale contro una polizia om 
sivamente arbitraria. 

Noi diremo poi essere molto singolare ‘che 
domande di guaranzie e di riforme nelle-provine 
si riprovino nel regno lombardo-veneto nell'atto 


volle assoggettare i vescovi alla revisione, la Santa. 
sue rimostranze, in seguito alle quali. fu mandato 
d'Ormea, si trattò, e ne seguì il concordato con 
cui succedette l'istruzione di Benedetto XIV! 'Noi 
a quell'epoca avesse il marchese l'Ormea ben alt 
sua missione a Roma che di occuparsi a rispo 
chiami contro la revisione degli scritti dei ve 
piamo che ben molte, e forse ‘più ‘importanti 
versie alle quali pose fine il Concordato sovra 
chè perciò siasi mutata in un'modo qualan 
revisione. E qui trova il sig. canonico che l 
verno non fosse in ciò franca è leale, e che 
con una restrizione mentale veramente gesuiti 
fra sè che'i vescovi non eranò soggetti, sù ‘ils 
degli scritti dei vescov® Che ‘il governo ‘w 
stampasse senza la revisione dé’ suni delegati; 

il governo lo disse sempre a ‘ben ‘alta voce nel 
bizione, volere compresi tutti gli seritti da qu 
nisscro, e se imponeva la proibizione ‘agli $ 
scritti dei laici, nulla impediva che la stessa pri 
desse ancora ai sacerdoti ed ai vestovi. Cheil 
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‘eui ‘si confessa ‘che vi sono abusi gravi ed incomportabili. Che 
tazza di logica ‘è questa? Dicono ai lombardi di seguite le vie 
legali; d’imitàr il Nazari; intanto’ chevil Tommaséo eil Manin 
sorto ini carcere per averlo fatto. L'osservazione; a ‘cui teniamo, 
‘Bj ‘èGhe fion'stissiste nutrirsi dagli italiani alcun odio,'nè contro 
i tedeschi, niè contro gli austriaci. Leopoldo! Il non è solamente 
tedesco, ma ‘austriaco, è l’amore de’ toscani “lo circonda, è con 
esso la stima e la'reverenza «di tatta Italia. — Che ci mancherebbe 
ad un altro austriaco per farsi amar dai modenesi, che ci man- 
cherebbe ad un Borbone per farsi‘ amare in Parma od in Napoli? 
Null’altro che d'imitar Leopoldo II. La nazione tedesca, i suoi 
nobili, i Suoî dotti) i suoi ‘commercianti, ogni maniera di per- 
sone ‘civili sono tenuti in giusto ed alto pregio, e ne attestiamo 
quanti percorrono l'Italia, questa terra ospitale è generosa; che 
onora la virtù senza cercare d’onde venga. No: gli italiani ron 
odiano! nè tedeschi, né austriaci. Essi odiano il mal-governo, 
“odiano l'oppressione d'una polizia cruda, fallace è violenta, odia- 
no le arti, con'Gui i pacificatori della Galizia promuono i pre- 
testi ‘di rovinardla gioventù, e spargere coll’opera di soldatesca 
trama il sangue innocente, di empiere le carceri di buoni Git- 
tadini, di trasportarli in' silenzio in Imoghi lontani ed'isnoti, di 
atterrire colle perquisizioni improvvise ed arbitrarie: odiato 
l’arbitriò ‘e la ‘burbanza, con'cui si mette ogni cosà a ‘dispetto 
delle leggi ‘odiano il favore accordato ai ribaldi e malfattori, che 
tolgono ogni Sicurezza ai pacifici abitanti nelle vie stesse di Mi- 
lano: odiano la lentezza de’ provvedimenti, il misterioso proce- 
dlere! de' ‘tribunali, i loro metodi inquisitori, î rigori contro la 
stampa, il divieto barbaro delle difese criminali: odiano la mario 
che rapisce il ‘frutto de’ loro sudori per disperderlo nelle goz- 
zoviglie dell’oligarchia austriaca, ‘eche strappa i figli dal loro 
senò per affrangerne l'animo ed il corpo sotto ùna durissima di- 
sciplina, ed ib cielo aspro, in terra rimota ed infeconda, per 
farli servire all’oppressione di altri popoli: odiano la brutalità di 
straniera‘ Soldatesca, che nom è intesa e rion gli intende, che li 
guarda col piglio del padrone, e li. calpesta colla ferocia degli 
albanesi: odiano coloro che ascrivono a delitto per cattolici la 
venerazione verso un grande pontefice: odiano ;un sistema eco- 
nomico inventato per trarre, contro le leggi insuperabili della 
natura, il commercio dell’Italia a pro della Germania, il quale 
rovinando l'uno e l’altro paese, ie'‘con essi le finanze austriache, 
non frutta che a pochi banchieri di Vienna ed a pochi altrivin- 
dividui: odiano il manomettere, impudentemente il debito; pub- 
blico: odiano Ja demoralizzazione introdotta dal contrabbando, 
.ed i. vizi fomentati per, degradare e snervare. Ja popolazione: 
odiano l'infame tentativo di aizzar i mon abbienti contro gli ab- 
hbienti, tentativo che rivela.la stessa Gazzetta universale minac- 
ciando nuovi aggravii e muovi balzelli ai possidenti: odiano chi 
li/sprezza.e li calunnia per calpestarli: odiano chi li imprigiona 
e‘li maltratta e li uccide, perchè si lagnano e chiedonoal gover- 








no'la, giustizia, che è scritta indarno nelle sue leggi è l’adempi- 


mento delle:sue promesse. 

No; non odiano nè austriaci, nè tedeschi,“odiano il male in» 
-comportabile iche loro. si fa, e che ayrebbe scossa già da: un 
pezzo: una mazione qualunque men buona e men dolce; 

Il ‘dire ‘che ‘la! penisola, sia presa da un!accesso febbrile per 
riunirsi in'un regno: unico; è un'impostura inventata per dar lo 
scambio alla questione, per ingannare i tedeschi, ‘che simpatiz- 
zanò per gl'italiani indegnamente ‘oppressi. Nessunvitaliano di 
senno, nè pur i più caldi adoratori dell'indipendenza italiana; 
hanno segnato di un régno unico; I plausis l’amore; la:stima! che 
riscuotono i!tre princi che hanno iniziato le riforme italiane, 
e'messa la base dell'indipendenza italiana, escludono e condan: 
nano all'assurdità l'idea di un regno unico» Nessuno, per'esem:= 
pio, pensa o può pensare a disautorat.il papa, come nessuno 
pensa'a'crescere il dominio temporale. Ciò basta per convincersi 
che la fola di un regno unito è (uno spettro artificiosamente 
prodotto in mezzo dai, pacificatori della Galizia per compiere in 
in Italia il loro disegno. 

Noi non'ammettiamo che i possedimenti italiani Siano necessari 
per la sicurezza della Germania, anzi teniamo: per fermo ‘che 
l'Italia forte, libera, indipendentesarebbe una guarentigia di pace 
e di prosperità per tutta l'Europa; ma non crediamo che aleuno 
voglia per ora metter la. mano sulla corona ferrea; che posa sul 
capo‘di Ferdinando ‘austrico. 

Crediamo, invece che. dipende da, lui il renderla leggiera e 
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zione della Santa Sede, trovanilo appunto nella storia delle ver- 
tenze,; citata dal.signor, canonico, che da. una parte: si scrisse 
nel num. 2 del capo 15 delle opposizioni, che «i vescovi non 
e possono far stampare alcua editto se prima non venga revisto 
« dal senato » e nella risposta collocatavi a Jato troviamo dichia- 
rato «che non si,è mai preteso ‘di rivedere ed ‘approvare gli 
« editti.che danno alle stampe i vescovi; glistampatori però non 
“ ponno dare alle stampe alcuna cosa che non sia veduta dal 
«preposto del gran cancelliere, per regola; necessaria ai buon 
« governo, praticata in! tutti li paesi (1) ». (E sesi vuole saperne 
il motivo, ‘sì Jegga quanto sta scritto nel seconds volume di 
quella storia, pag. 185, nelle risposte alle relazioni mandate con- 
tro il governo alla Santa Sede, e di cui alcune frasi non istareb- 
bero male, quand'anche fossero scritte ai giorni nostri, in con- 


ferma del noto proverbio : nihil ub sole novi. Ivi — su questo 








« punto abbiamo parlato chiaro nel concordato. Gli stampatori 
« sono sudditi, ed halo per condizione annessa l 16ro ulfizio 
« l'obbligazione di non rendere pubblica, colla loro opera, cosa 
« alcuna che non sia prima veduta dalle persone a ciò preposte; 
«così si è sempre'stilato: (altro che-il 1720); così si osserva in 


.(1) Le opposizioni e le risposte furono estratte perchè servissero 
cli base alla istruzione data poi dal somino pontefice Benedetto XIV. 
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facile a portare, se si decide a secondari voti de’ lombardò- 
veneti, che gli vennero espressi in]via legale, crediamo allora 
che quel regno riformato, entrardonella lega italiana, ne diverrà 
uno de’ potenti appoggi, atinonizzerà senza lasciar di esser in 
“dominio dell'Austria, cogli stati vicini, ed anzi diverrà per lei 
possedimento sicuro come lo erà il regno d'Italia per Napoleone. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


toe L 





INTERNO. 


Noi abbiamo sempre desiderato negl’interessi del governo, 
negl'interessi nostri, che venisse stabilito un giornale semi:of- 
ficiale, 

L'abbiamo desiderato, non solo perché lo stabilirsi di un simil 
foglio è un primo e fermo passo dato nella gran via della 
pubblicità, ma perchè di questa stessa pubblicità esso è una 
guarentigia, una prova, ùn omaggio reso dal potere, che ce la 

| dee.mantenere intatta ed accrescere. 

Î A conoscere le ragioni:di molti provvedimenti governativi, a 

| conoscere le difficoltà e’ mezzi, lo scopo vero che si propongono, 

| era necessario che qualcunò attifigésse dalla sua fonte naturale. 

| Ma perché una tale conoscenza ‘sia efficace, perchè il governo 
tragga,del nuovo:giornale.tutti que’ frutti ché deea buon dritto 
ripromettersene,.si richiede eziandio che venga salva.in tutto la 
sua dignità, la dignità dell'organo suo. È necessario che l' indi- 
pendenza di quest'organo possa mantenere alcuno de’suoi diritti. 
Un giornale che desse sempre ragione al governo, sarebbe a 
parer nostro disutile al governo; affinchè l’opera sua sia quanto 
si può efficace, dee sapere e potere all'uopo illuminarlo e farlo 
avvertito a tempo dei suoi errori. Così la fede della ‘suà difesa 
non'sarà nel pubblico infirmata, così l'appoggio legittimo ch’ei 
darà agli atti del governo sarà valido, perchè non iscompagnato 
da quell'idea capitale dell’indipendenza; ‘chie solo fa bella”ed ‘ac- 
cettabile la verità anche pee coloro che più avrebbero voglia di 
contraddirla. 

Un tal giornale desiderato, come dissi, da noi e da ogui ‘vero 
«amatore del governo e della pubblicità, saldo sostegno, di esso) 
ora noi possiamo annunziarlo al pubblico. Esso piglierà il titolo 
di Corriere SupaLPino: compilatore principale sarà l’ayvocato 
Luigi Vigua, autore di parecchie opere legali, e del riputato di- 
zionario amministrativo. Auguriamo che presto possa entrare in 
arringo: ventra certamente aspettato da tutti. 

Il giornale sarà quotidiano, la sha pubblicazione comincia al 
primo di marzo. 

Torino 5 febbraio 1848, 

leti sera la popolazione torinese, ‘altamente commossa all'an: 
nunzio dei mutati destini napoletani e siciliani; volle mani: 
festare la sua gioia con quella dignità di cui già tante volte ha 
dato non dubbie ‘prove. Iluminayasi pertanto, tutta la. città, e 
il popolo festante, col chiarore delle faci, sembrava volesse. rap- 
presentarsi con qualche immagine più viva Ja terra dei risorti 
fratelli, terra rischiarata dai lampi di due vulcani, e fatta lieta 
dallo splendore di uu sole più ardente. 

Le vie erano perc%rse da numerosi drappelli di cittadini i 
Guali vollero congratularsi col popolo delle Due Sicilie per l’olte- 
nta costituzione. Recavansi quei drappelli Sotto le finestre del 
lappresentante di quella nazione e manifestarano Ta loro gioja 
con ripetuti evviva ai Siciliani, a Napoli, alla ‘costituzione, dando 
un ultimo sfogo all'ardente desiderio di uniotie! e. di fratellanza 
coll'intuonare vari inni italianied:in ispecie le caldere concitate 
parole.di Mameli, a cui mirabilmente corrisponde la musica del 
Novaro. Il principe «di Palazzolo D. Fulco Ruffo di Calabria, mi- 
nistro delle Due Sicilie presso la nostra:corte, si faceva albalcone 
e cou eloquenti segni di gradimento accoglieva la fattagli dimo- 
strazione, e i senerosi sensi che-a nome dei suoifeoncittadini 
gli esponeva l'avvocato Vinéis. Il ministro scese nella corte 
alle persone clie lo circondavano tenne îl seguente discorso : 

e. Bono tommosso:é riconoscente per la simpatia mostrata dai 
Piemontesi pel sovrano e per la popolazione elle Due Sicilie 
che rappresento, 


s 8 


lo mi farò un pregio:di riferire al mio governo i vostri senti- 
menti, e sonò sicuro \cheTegli li apprezzerà altamente 

Queste sono le sue parole ufficiali, ‘alle quali altre ‘è tCommens 
devolissime ne aggiunse poi l'avvocato Brofferio dal balcone'del 
palazzo: 


è 
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tutti i dominii, e così esige il buon governo, altrimenti po- 
trebbe facilmente succedere che colla stampa .si divulgassero 
cose che non convengono, 0 per ragion di stato, la quale non 
è nota a tulti, 0 per altri riflessi; nè si ricerca chi sia Vau- 
tore dei fogli che pubblicare si vogliono. La legge è rivolta 
allo stampatore, e da questa niuno lo esimisce » Sicché possa 
impunemente violarla: e poi chi. dice che da una curia ec- 
clesiastica non possa uscire qualche stampa che non debba 
permettersi per le conseguenze le quali sariano per risultarne? 
La sperienza delle cose e dei tempi passati non basterebbe a 
rendere giustificata una tale circospezione ? E ciò senza par; 
lare nemmeno dell’esempio degli altri paesi, che stabilisce. e 
prova esser questo un diritto ed un uso di tutte.le genti », 

Qui non v'è legge trappola, nè gesuitisme, perchè quando si 
imponeva agli stampatori la proibizione di stampare senza, il 
vista o senza il nome dell’autore, sotto pena della vita in caso di 
contravvenzione, probabilmente non si sarebbe impiccato che 
lo stampatore, e se 1 gesuiti avessero sempre parlato così chiaro 


e così rotondo, il gesuitismo non sarebbe diventato sinonimo di 
simulazione e di frode. 


Breuil a» Rie pio altari at a 


i 


Del resto, sembra che il papa riconoscesse giuste e fondate 


queste osservazioni, poiché il concordato con Benedetto XII | 


on » costituzionali di jeri molte le 
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I «STATI PONTIFICI. 


FERRARA (27 gennaio). Gli imperiali dopo la riconsegna dei 
posti, già con tanta prepotenza ocenpati, alle truppe del papa, 
colla. legge delle baionette e. del cannone prescrivevano i luoghi 
che solo potevasi guardare dai militi cittadini. 

Nel piazzale del quartiere di S. Benedetto ergevano due mili- 
tavi baracche, sopra le quali di notte vodevansi splendere due 
grossi fanali'; le sentinelle. in detto ‘piazzale erano raddoppiate. 

Fa reciamato per tale prepotenza, ed il reverendo parroco di 
S. Benedetto protestava: perchè fosse lasciato libero il piazzale, 
che è quello della chiesa; il cardinale arcivescovo in pari modo 
prolestava, eda: queste proteste veniva risposto col preparare, 
ed assicurare la'solidità delle nuove bisogne pel tempo invernale. 

Dopo questo procedere tanto va uirario alle stipulate conven- 
zioni, ecco oggi che l'Austria ha dovuto indietreggiare di un'altro 
passo, facendo come quell'uomo che, mal fermo nei domestici 
affari, in prima'minaccia, quindi broglia a mendicar ragioni, poi 
s'abbandona'alle proposte dei ereditori: 

Oggi dunque’ é concesso ‘alle pattuglie cittadine il guardare 
per intero la città in qualunque punto» anche di notte: sgombre> 
ranno gli austriaci il' piazzale di san Benedette:ritirandosi sem. 
plicemente ‘nel loto! quartiere. 

È partito da Ferrara il tenente maresciallo austriaco Ausherg, 
dovendo solo rimanervi un colomnell»; già le truppe tirolesi, ed 
ungaresi i'andarono nel giorno 23, è 24 corrente mese, e furono 
supplantati. da due battaglioni di croati; che arrivarono negli 
stessi giorni, vagillanti e mal fermi, a modo che già per'molti a 
quest'ora è assicurata la pace della tomba. Il contegno dei nuovi 
arrivati è ligio, € quasi servile, 

Intanto lo spirito nazionale in Ferrara si fa ogni giorno più 
grande e palese; le notizie del regno di Napoli arrivate ieri sera 
furono causa' di festa; molta gioventii si univa per render grazia 
all'Iddio che protegge l'Italia, all’Iadio ‘chie vivifica lo Spirito na! 
zionale, all'Iddio che mandava su questa terta l'Angelo Redén- 
tore per sottratta dallo stato della più grande oppressione. 

‘In questi sentimenti di religione e di patria fu stabilito di pre: 
gar pace per quelle anime che nell’ altime stragi di Milano race- 
colsero la corona del martirio 

Infatti, nella mattina del'26 1a chiesa di san Carlo venivà pa- 
lata a lutto: quatiro ceri erano posti alle estremità di ‘nu gata 
falco eretto nel mezzo della chiesti, sipra cui vedevansi varie 
corone di palma, emblema del martirio ottenuto per la più bella 
delle cause. 

ll servizio militàre era reso dai militi della civica‘in piena uni? 
forme, portanti al braccio sinistro il velo della gramaglia ; ogni 
cittadino vestiva a lutto, e tutte ie principali signore ‘assistevanò 
in egual forma alla messa di requie che solennemente venne 
cantata. 

Gli ufficiali di tutte le armi (eccettuate Je austriache) assistet- 
tero pufe a tale funzione, e lo stato maggiore della ‘civica si di: 
stingueva in alt'uniforme ‘col velo ‘al braccio ed 'all’elsa. Fu un 
giorno di misto sentire, che rendeva pietosamente allegra la 
fisionomia di. tutti. 

Pio il grande fu quegli che iniziò il movimento italiano! 
molti secoli di dolore ne rendono. i popoli ardenti; ora sta per 
compiersi l'apera immortale! (Da lettera). 
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STATI ITALIANI BUORI DELLA LEGA 
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LOMBARDO-VENETO. 

VENEZIA. — Ai tristissimi casi del Tommaseo, del Manin, dei 
Morosini già conosciuti aggiungiamo questo chie ti viene descritto 
dall'Italiano. 

« Esistevano fin da tempi remoti due fazioni rivali in Venezia 
nella ‘classe popolana, e queste spesso porgevano tristi esempi e 
il Governo non pensava neppur per sogno a ripararvi — queste 
due fazioni venivano nominate Castellani e Nicolotti — gli uni 
portavano il herretto nero, gli altri rosso per ben distinguersi. — 
I sentimenti generosi che animano la gioventù italiana mossero 
L. Correr, figlio del Podestà, a procurare la pacifica unione di 
questi due;partiti. e radunatili in un pranzo ottenne lo scopo de- 








siderato, poichè oggi ne’cuori puri non v' è sacrificio che si do- 


mandi, non v'è vir che si voglia praticata che non tosto alligni: 








nonne fa più parola, ed appunto Benedetto XIV diceva nella 
sua. istruzione essere lecito ai vescovi di dare editti senza licenza, 


i perchè il revisore non dà licenza ai vescovi di stampare nei loro 


editti ciò che vi deve essere, ma attesta che non v'è nulla di ciò 
che non vi deve essere; il che hasta per salvare ai vescovi quella , 
facoltà che per dritto divino loro-spetta d’insegnare nelle cose 
di religione. 

Già si è abbastanza.risposto al hel paragone che si volle fare 
tra gli scritti di un vescovo e la circolare di un direttore delle 
dogane. Aggiungeremo tuttavia esservi ancora questa differenza, 
che l'impiegato scrivendo eseguisce le leggi dello stato ; non 
così i vescovi insegnando, e che l'impiegato ‘gode lo stipendio 
che‘può essergli:tolto, non cosi i vescovi che sono inamovibili. 

Concliudiamo, ritornando dà d'onde. siamo partiti, che il 


i regno della libertà. è esclusivo dei privilegi, e che se non sarebbe 


possibile una legge repressiva in materia di stampa, senzaché 
fossero anche i vescovi soggetti al tribunali del regno per i de- 
litti in tale materia, così non vi sarebbe ora motivo per esimerli 
dal ‘diritto comune sotto il regime della revisione preventiva. Af- 
frettiamoci tutti indistintamenie a porci sotto la protezione del- 
l'esuaglianza in faccia alla legge, e da libertà aron può essere 
lontana. (r. F. Galvagno. 
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diffatti la pace fu fatta, e in segno di pace si scambiarono î her- 
retti e si abbracciarono fratelli. — Chi il crederebbe? per questo 
fatto, per questa azione Correk ebbe il compenso del carce- 
fe! — Molti altri arresti sono stati fatti. Donne e fanciulli non- 
dimeno portano in petto il ritratto di Pio IX é vestono con drappi 
tricolori. « Uomini d'ogni età sono uniti in un solo pensiero ». 


TREVISO. Dallo stesso giornale abbiamo notizie di Treviso, 
triste riscontro di quelle di Venezia, ma buon augurio dello spi- 
rito italiano ‘che va via allargandosi in ogni parte della società. 

« Un Predicatore fu chiamato alla polizia perchè dicesse qual 
predica avrebbe fatto; egli oppose i diritti ecclesiastici, e final- 
mente concluse col dire « che avrebbe predicato le parole che 
Dio gl’ inspirava ». La cattedrale di Treviso era gremita ‘di po- 
polo, e l’egregio oratore (di cui taciamo il nome per non com- 
prometterlo) fece le lodi di .Pz0,e con angeliche ed inspirate pa- 
role dipinse le virtù del -gran. padre della. cristianità. La sera il 
popolo si. affollò sotto le sue finestre e .con evviva a lui e a Pio, 
con torcie accese si mostrò il pubblico religioso entusiasmo. 

« Nuovamente fu.chiamato alla polizia e si voleva esigere che 
deponesse la predica ed egli resistè con magnanima vir. —- 
Per queste persecuzioni il popolo si-sdegnava, 'eigli agenti del 
governo fremevano; quando il deputato centrale, dottor Agostini 
avverso ‘alle giuste domande delle popolazioni ebbe a, provare gli 
effetti della pubblica riprovazione, gli furono rotti i vetri;delle 
finestre, e da immenso popolo riunito gridato: traditore della 


patria,— L'ufficialità ‘austriaca si rodeva, di questi fatti quando 


Liendenero? ufficiale di. cavalleria; tenendo. un. cane di Terra 
Nuova, dichiarò che non sarebbe stato contento se non gli avesse 
data a mangiare la testa d'un Italiano. Lo seppero i cittadini ed 
a tal feroce minaccia s'irritarono, per; cui, Liendenero fu co- 
stretto a fuggire da Treviso per ripararsi,.... a Brescia. Il popolo 
acceso d'ira per queste ed altre simili provocazioni non si ristette 
e volle vendetta, per cui frequenti combattimenti seguirono! fra 
il popolo e i tedeschi e da ambe le parti. restarono molti, feriti, 
e pochi morti.— Il popolo si ammutinà alle porte, del caffè. Pac- 
chio Ja sera del 49, la truppa accorse, c l’ufficiale che la coman- 
dava ordinò fuoco sul popolo.— Alcuni cittadini allora si frap- 
posero per impedire un macello ; l'ufficiale rispose che il popolo 
era armato, questi cittadini si presero cura di farsi, consegnare 
le armi e infatti furono depositate nelle mani dell’ottimo podestà 
dottor Olivi. — Qual ricompensa ebbero, questi generosi, citta 
dini?..,.. la persecuzione, la carcere, per cui parte d’essi dovet- 
tero mettersi in salvo per tentare di sfuggire alla sorte che gli 
era preparata, cioè di essere Urascinati coi Lombardi in catene 
a Commora e a Segedin, senza neppure aver verificato i loro no- 
mi.— Son questi fatti »: 


terna nto! 


Il supplemento al bullettino delle riforme di Lucca, dei 
30 decorso, ci irasmette i seguenti particolari sugli ulti- 
mi fatti delle Due Sicilie. Vorremmo, poter cancellare negli 
annali del tempo le rimembranze dolorase che:ci ridestano 
i nomi e gli avvenimenti che incagliarono il cammino del- 
le riforme napoletane, ed abbandonarci pienamente ed 
esclusivamente alla gioia che queste destarono negli ani. 
mi nostri. Ma se le vicende narrate dalla revista son vere, 
ci corre cbbligo di accoglierle come una pagina della sto- 
ria italiana, e spargendo sovr'essa una lacrima, racco- 
mandare i tristi casi alla meditazione dei principi e dei 
popoli. La storia delpassato è il, più efficace insegna 
mento agli avvenire, 

LUCCA (30 gennaio). Abbiamo Je notizie, napoletane 
portate questa mattina a Livorno col battello a vapore 
il Capri. 3 


Il 27 cra il giorno segnalato in cui Napoli dovea 


insorgere: ad un colpo del cannone. Lutto il popolo 


uscì dalle case gridando Viva la Costituzione, abbasso 
il mal. Governo. La troppa che fu spedita contro il po- 
polo gettava arme e correva tutta id abbracciare i citi 
tadini, lasciando così il governo senza nissuna forza int 
tanto i cittadini ricchi correvano in mezzo ‘ai Lazzaroni 
gettando loro del denaro, degli anelli ed ogni oggetto 
di prezzo che aveano per Te mant: ed in un momento, 
poveri . ricchi, uomini d'ogni condizione erano tutti pro» 
nunciati contro il governo il quale, abbandonato da tutti, 
pensò di cedere e concedette la Costituzione del 1812. 
Ma il popolo allora chiedeva a gran grida la Morte di 
Del Carretto e dei Ministri ecc. i quali furono fortunati 
di potersi imbarcare sul Nettuno, che era ieri in vista di 
Livorno: Del Carretto quando fuggi era quasi affatto 
nudo. Mons. Cocle, il Gesuita confessore del re, è pure 
fuggito (ma uun sul Nettuno ) portando seco una gros 
sissima somma in are. 
Si accerta che marciavano su Napoli 40mila Calabresi. 
Alla partenza del Capri, Napoli era immersa nella gioia 
della vittoria è si facevano delle grandi feste popolari. 
Feeo le notizie di Livorno. Appena pubblicata la no. 
tificazione del-Ridolli (.v. Rallettino: di ieri ) in cui si co- 
mandava di somministrare il combustibile. al Nettuno 
contro la volonta popolare, {n subito stracciata su totti i 


canti ed il carbone neufu consegnata, di modo che il Net. 





tuno dovette partire a vela: andò verso levante, ma non 
sè ne sa la destinazione: 

Tl popolo di Livorno protestò di non voler esser col go- 
verno che quando sì trattasse di difender l'ordine minac- 
ciato, ma pon per dare dei sussidii ai nemici d’Italia. 

Fu però fatto un arresto di un individuo che stracciava 
la notificazione , ma il popolo nel modo il più energico 
protestava contro quest'alto del governo ed intimava che 
alle ore 8 fosse posto in;libertà, come fu di fatto. Di più 
si assicura che il comando della guardia civica emetterà 
una protesta contro un foglio, che raccontando i fatti di 
ieri, diceva che il governo e la guardia civica erano 
nanimi nel volere che fosse soinministrato il bisognevole 
al sunnominato vapore. 


( Dal bullettino delle riforme num, 76.77). 
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VARIETÀ’ 


Orta (28 genn.). Un mio amico, degno difede, mi raccontava 
stamane questo fatto, a cui era presente. A Sesto Calende, 
llorgata' considerevole, e capo-distretto presso al Ticino in 
Lombirdia, due giovani giocavano al bigliardo, e nella sala 
sihvano Uiverse persone di civil condizione , quando un tale 
venne tra di essi con un sigaro in bocca acceso è con aria 
petulante. Uno dei giovani che giocavano, lo pregò di garbo 
di voler sospendere la fumata, asserendo che egli ne pativa, 
e il sopraggiunto gli compiacque subito subito, e stato-al- 
quanto a vedere il giuoco, se ne andò. Di lì. a poco capita 
pella.sala il commissario distrettuale (saprai chevi commis: 
sarii distrettuali son pur commissarii;di polizia) accompa» 
gnato da un mobile, e postosi a sedere sbadatamente în 
modoinsultevole ai vicini, ‘ordinò gli fossero recati sigari. 
Fu tosto obbedito, e gli si recò una cassettina, che ne con- 
teneva parecchi ch'egli prese con gravità, e facendone la 
Scelta i poi deposti i restanti sul bigliardo, n'accese nno, € 
si diede & far fumo disperato. Gli astanti si guardarono in 
volto, e capirono a che iirasse l'uomo ; i giovani, che gio. 
cavano concordemente lo pregarono di levar di la Ja cas- 
setta e di deporre.il sigaro, asseverando come prima, che 
ne soffrivano. Il commissario li guardò a guisa d'uomo che 
commiseri un altro, 0 meglio li squadrò da capo a piedi 
con piglio sprezzevole, si senti. di aver in mano la forza; 
e tirò innanzi. Indegnato di questo, uno dei giuocatori osò 
dirgli: — Signore, a che giuoco si giuoca?-—E l’altro con 
mirabile laconismo rispose — Al sigaro. — A queste parole 
i giovani non potendo più contenersi, deposero con dispetto 
le stecche, battendone ‘prima con molta forza il calcio a 
terra ed uscirono, e dietro ad essi tutti gli spettatori. — Il 
commissario e l’altro compagno (un nobile) restarono 
gaudiosi certamente, del Joro ineruento trionfo! Il fatto che 
non si può mettere in dubbio per, la, verità di chi me lo 
narra, rivela pienamente.a che miri;la polizia austriaca con 
queste mene. Essa piglia un contegno provocatore per co- 
noscere i suni e i non swoî, per dividere, a dirla evangelica» 
mente; i capri dagli agnelli ecc. ecc, (Da lettera). 

REGIE POSTE. 
Torino 1 febbraio 4848. 
Chiarissimo signor. Direttore 7 

Tra le riforme benefiche a noi concedute dal’ principe, più 
preziosa certo è quella della maggiore larghezza di stampa, 
perocchè con essa permettesi che siano discusse anche Je mate- 
rie ragguardanti alla pubblica amministrazione, onde vengano 
fatti poti gli abusi in questa introdotti, acciò:sì provveda. al'ri- 
medio loro, con freno salutare di quegli ufficiali che trascuras- 
sero, d’attendere al maggior bene del pubblico servizio. 

Nè può certo supporsi, che denunciati gli inconvenienti sia 
lecito alle amministrazioni di rimanere sorde od indifferenti ad 
onesti e giusti richiami. Né quando ciò succede I° insistere in 
questi può essere interdetto, dovendosi anzi credere dritto e 
dovere il farlo. RATTO 

Ora nel N. 6 del Risorgimento già ebbi a notare come l'ora- 
rio fissato pel servizio pubblico dall’ammmistrazione delle regie 
poste ne dì festivi sia incomodo ed insufficiente al bisogno del 
regolare e pronto recapito di dispacci. 

Quest’ abuso, debbo ripeterlo ancora, nuoce politicamente , 
perchè ritarda molte notizie, che gioverebbe assai l'avere a 
tempo opportuno, ìn ispecie négli attuali frangenti della peni- 
sola. —Nuoce economicamente, perchè incaglia le relazioni com- 
merciali, cui pel ritardo d’altre notizie può recarsi grave dan- 
no. — Nuoce religiosamente poi, perché. distoglie gli uffiziali 
delle regie poste dall’adempire ai loro doveri cristiani nelle ore 
appunto dei divini uffici. 

Doveasi quindi credere, chè l'amministrazione postale istituita 
a pubblico comodo, appena avvertita dell’ errore in eni éra 
incorsa, sarebbe stata sollecita a ‘rimediare al medesimo. come 
né ha facile il mezzo con una pronta mutazione d' orario cui 
nulla osta, e con relativo aumento di onorario e di personale. 

Nel vederla invece trascurar d’aderire al comun voto, sorge 
l'affliggente pensiero di doverla riconoscere perdurante in quello 
stesso principio, che la fece anni sono resistere con riprovevole 
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no ad ordinare il corso quotidiano dei. 

pito delle lettere ne’ di festivi, come ad introdi 

agevolezze richieste dal ‘comodo ed interesse 
Un'amministrazione, la quale veramente deside 


r 


buon concelto presso il pubblico, diversamente. 


impeg 


«dere; quindi è lecito rispettosamente notarlo a 


governo. Se. la detta amministrazione, agli 
® 


| d’infedeltà e di vituperevole corruzione mostrava 
| sensible: ‘e se mossa da sentimento che l'onora 
| «quei sospetti venissero legalmente chiariti, come i 
i «che lo saranno prontamente e colla voluta esenipla 


stizia punitrice, ;ove esista l'imputato. reato, l'a 
medesima non dovrebbe poi mostrarsi così ind 
ste querele del pubblico intorno all’accennato 
de'dispacci ne' di festivi. AeRia i 
Nel rinnovare le istanze al proposito piacemi, pe 
l'inconveniente passò fin qui inosservato al distinti 
tendente generale delle regie poste, primo. segi 
per gli affari esteri, non possiamo credere che. ten 
cale la. pubblica opinione, voglia ulteriormente 
rimedio il denunciato abuso, che giustamente eccita 
querela. 
Io. mi lusingo. dunque ancora 
buon frutto e spero che V. S., meco convinta dell’uti 
stere sull'argomento, vorrà nuovamente denunciarla 
suo giornale. setti pini 
Nel ringraziarla anticipatamente del ripetuto 
proferisco con distintissima considerazione. |... 
Un conti 
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NOTIZIE DEL MATT 
Non è giunto il corriere di Frano 

Torino.=- La cessata effusione del sangue de'frate 
del re di Napoli segnante un era nuova nella civi { 
manifesto intervento della provvidenza in tutti qu sti. 
domandavano un'atto religioso che ne santificàsse a’ piè 
la memoria. — Erasi perciò ordinato un solenne Te D 
tarsi nella chiesa di San Francesco di. Paola. 
vertito ed annuente. 

S. E. Varcivescovo lo ha proibito. 

Genova (2 febbraio).—Il popolo si affollava ieri n 
dell'Anninziata con concorso dei più benemeriti citta( 
sole napoletano che v'interveniva fu accompagnato < 
espose dal balcone le quattro bandiere dei principi rif 
legate assieme con nastri; tricolori, che vennero sal t 
più ‘vive acclamazioni. Alla sera' volevasi ripetere vna: di 
zione più solenne: pare se ne chiedesse e ne fosse 8 
l'autorizzazione. Ma quale fu mai la nostra sorpresa 
demmo'uscire le truppe con ‘armi e bagagli: e stanzi 
sulle pubbliche piazze! Numerose pattuglie d’infanteri i 
cieri percorrevano le vie; il popolo era vestito 
mente conscio dell’inutilità a suo riguardo di tale a 
ne rideva; senza interrompere una festa, non ad al 
volta, che ad ‘esternare vil: giubilo comune: pervil. n 
miato e il consolidamento dell'unione e della lib 
Sulla piazza del teatro la truppa era schierata in ord 
taglia, nel palazzo ducale v'era stipata. e chiusi, | 
popolo, sempre conscio di se stesso, salutava ‘te. pa 
ste misure producendo un. effetto diametralment 
quello che le autorità si propongono, fanno sì ch 
malumore. alla gioia la più giusta 'ed'inoffensiva. L 
riescì nonostante bellissima, si compiè la dimostrazié 
sole, nè si ebbe a deplorare ‘altro inconveniente, 
della diffidenza mostrata al popolo dalle autorità. ; 


(Da Gi 


”.. FRANCIA. ts, 
Camera DEI Deputati. | 
La seduta dei 28 gennaio fu sommamente tumultudi 
verso il fine. Passava assai tranquillamente, un'agress 
governo del sig. F. de Lasteyrie, nè produsse grand 
un discorso del sig. Léon de Malleville. Ma il mi trò 
zia avendo nella sua risposta alluso 1a seduzioni, mi 
dazioni dirette personalmente contro se stesso, il 
dendo a sè rivolte tali parole, ascese alla tribuna, si 
tro di lui le più amare invettive. lo. appello tartuffo 
ed uno di quegli individui i quali coprono, una prete: 
sotto il manto di una severa condotta. Le pungei 
l'onorevole depùtato destarono una grande agitazione 
appena cominciato a calmarsi, che l'opposizione di wi 
camera contro l'aggiornamento della discussione sul. 
tivo all'Italia la suscitò di bel nuovo. Tale aggio 
eventualmente adottato. Rigettato l’ammendamen 
venne adottato il paragrafo quarto nel corso di que 


ic0 0 
NOTA 
Aggiungiamo le parole seguenti del'nosti 
laboratore prof. Scialoja, pervenuteci trop 
essere inserite ‘nel corpo dell'articolo, 
« Fra i ministri di recente nominati si di 
« principe Dentice, antico, probo ed illuminato 


« Il duca di Serra Capriola ,, versato nelle co 
« stato ambasciatore lungo tempo. presso, u 


4 zionale ». E 
RETTIFICAZIONE. 
Per amore dell’esattezza crediamo. nostre 
serire la seguente rettificazione alla lettera 
corrispondente di Milano. — D 
«Chi intimò disciogliersi la società d’ingor 
gia il Casati, ma il Bellati, delegato. La sudd 
era in casa Turrini, ma sebbene in’casa Durini 


( TIPOGRAFIA COTTA E PAL 
via dell’Arcivescovado, accanto alla Mado 
Stampato colla Macchina celere di G. Sig 
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Se si considera vel suo complesso la*storia d’Italia, è 
forza il riconoscere che la parte di essa che ebbe‘a sof- 
frire maggiori e più lunghe calamità, fu il regno di Na- 
poli. Nessun'altra provincia della nostra peuisola ba da 
lamentare tanli secoli d’oppressioni straniere, si ecces- 
sìve prepotenze feudali, sì tristi governi, tante sangui- 
nose rivoluzioni. Epperciò vediamo senza invidia la Prov- 
videnza concederle, qual giusto compenso, la gloria di 
essere il primo fra i nostri popoli a cui sia dato godere 
nella sua pienezza i benefizii d'un libero reggimento, 
Dopo i maggiori dolori le gioie maggiori. » | 

Noi crediamo fermamente che l'acquisto del sistema 
costituzionale segni pel regno di Napoli un’era di rige- 
nerazione, di progresso e di prosperità che non avrà ad 
essere turbata nei suoi primordii dalle luttuose vicende 
che afflissera i primi passi di molti popoli nelle vie della 
libertà. 

Forse questa nostra credenza parrà a taluno effetto 
di una singolare illusione prodotta dalla gioia immensa 
che i faustissimi eventi di Napoli cagionarono a tatti i 
buoni Italiani. Ben sappiamo che molte persone, abba- 
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ll governo esulta e ai direttori di essa largheggia danaro, 
e veramente tali servigi a colal gente si pagano appunto a 
danaro. E la ingannata maestà dell’augusta cui s'era rap. 
presentato minaccioso il fantasma delle congiure e delle 
rivoluzioni, dà il suo nome è il suggello dell’eccelsa sua 
autorità a queste turpitudini; così crede ella si ordini a 
sicurezza il suo stato, e il silenzio del terrore scambia a 
quel della quiete. 

Alti sovrani. i 

Furon visti spietati e vili sguainatori di sciabola sulla 
moltitudine innocna, festiva, plaudente nella trista notte 
del 16. 

Cagioni dei mali presenti. 

Eppure la principessa ha il cuore ottimo e la mente 
umana ; e sa che governare debb’essere il più alto modo di 
fare il bene ; e mai non negò cosa che le sî additasse gio. 
vevole ai suoi sudditi! E costoro le hanno alienati gli 
animi; accesi gli odii; messa in fondo la cosa pubblica; e 
In suo nome e per lei si molesta, si batte, si imprigiona, 
si calunnia, si opprime una popolazione tranquilia e obbe- 
diente. 

Oh, ella deve, come noi, con lungo desiderio rammen- 
tare que’ giorni in cui la esultanza e l'affetto riverente di 
questa medesima popolazione salivano spontaree e senza 
macchia al suo trono donde l’imperio scende 


va così prov- 
vido e soave! Salutata sempre nelle vie, 


a' teatri, dalla gioia 
e dal plauso delle moltitudini riconoscenti ! Augurata e he- 
uedetta come madre di questi figli suoi ! 
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E ci ASTI 6 pria CO) 
la dell'u ione col popolo, 


ù 


dagli Editori Corta e Pavesio,, dai librai Gianini e Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale ri RISORGIMENTO, 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle? pomerid, 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. | 


LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO | 





gliate da noa relte deduzioni storichey paventano ché il 
passaggio così repentino del reguo dal sistema assoluto 
al sistema costituzionale, non possa compiersi senza trar 
seco una lunga serie di commozioni interne, di discordie 
civili, di avvenimenti funesti. Le spaventose rimem: 
branze della rivoluzione inglese e della rivoluzione fran- 
cese, e lo spettacolo doloroso delle vicende politiche 
della penisola Ispana danno a questi esagerati timori 
qualche plausibile argomento, e fanno sì. che anche fra 
gli amici non dubbii del progresso, fra i fautori sin: 
ceri delle idee di libertà, ve ne. siano parecchi che non 
vedano senza grave apprensione la rapida e compiuta 


applicazione di queste idec iva noi, e quindi non cer 


chino a rallentare il moto ehe spinge le società italiane, 
col puerile pretesto ch'esse non sono bastantemente ap: 
parecchiate, e che si richiederebbe perciò di sottoporle 
ad un lungo tirocinio prima di schiuder loro la carriera 
dei popoli liberi, 

Un si funesto errore è prodotto, lo ripetiamo, da false 
deduzioni storiche, da una non retta interpretazione dei 
fatti contemporanei d'Europa. 

Se la rivoluzione inglese fu sì lunga, s'essa fu causa 
di lotte tanto accanite, si fu perchè, più che ad un cam- 
Some 

Nè essa, nè noifnon siamo cangiati ; solo cangiò chi sta 
ora di mezzo tra il principe e i sudditi. 

In quell'epoca fortunata sedeva consiglier dell’ Augusta 
un personaggio esperto ne’ consigli, e per care e modeste 
virtù pregiato. Affabile, umano, nè dell’uffizio, nè dell’au- 
torità, nè dell’alto favore, nè dell’aura popolar vanitoso ; 
amator sincero e caldo del paese che adottò come patria; 
leale, di modi e Spiriti cavalleresehi, cercatore e protettore 
degli uomini insigni ; ordinatore di prudenti e sicuri pro- 
gressi; lenero de’ vantaggi e del decoro dello stato; e eu- 
rante che l’adorata sua sovrana fosse e meritasse essere 
l'idolo del popolo che sapientemente moderava. E l’ottenne; 
a lui vivo il voto pubblico aveva decretata la vera lode 
e non caduca di schietto, fermo, fedele e veggente ministrò 
del principe. 

Or chi è in sua vece (il ‘conte Carlo di Bumbelles, due 
volte emigrato), ben mostra di averne veduto il nome e 
non l'animo; perocchè non con una linfa acre e viziata; non 
colle idee di un secolo fa; non con prepotenza straniera e 
fariseismo domestico, ma con ragione e politica si governan 
gli stali; nè basta la dirittura del cuore e delle intenzioni; 
avvegnachè se non soccorre la mente, ripullulano i veechi 
abusi, si prevaricano le leggi, e al principe e ai sudditi si 
turba il presente e si pinge più scuro l’avvenire. 

Degli altri uomini di corte, stupido servitorame, bello 
è tacere; ivi non un forte petto, una maschia natura, un 
potente ingegno......., non uno che voglia o possa 0 sappia 
apportar rimedio 0 salvezza 

Dunque in mezzo a tanti mali ta ragion pubblica deve 
disperare di se medesima? No, il regno dei M. Au. Questi 
e dei Buttafuoco non è quel di cui si dice: cuius regni 
non erit finis. 1) principe, crediamlo, ritornerà a migliori 
consigli ; e intanto è modo di rintuzzar questi orgagli e 


i frettarei d' imitare. 
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biamento politico, quella nazione mirava-ad una rivolù- 
zione religiosa. Ove gli Stuardi avessero abbracciato sin: 
ceramente il protestantismo , ed adottato i principii 
della riforma, non sarebbero stati balzati dal trono : 
Carlo 1 non avrebbe portato la testa sul patibolo, e 
la schiatta dell’ultimo Giacomo non avrebbe dovuto er- 
rareraminga in tutta Europa per più d’un secolo, prima 
d’estinguersi nella più assoluta oscurità. 

Ma in Italia, la Dio mercè, ‘non ‘sono, non possono 
esistere, nonchè guerra, contrasti reali fra la religione, 
chi l’amministra, e lo spirito di libertà. La gran riconci- 
liazione del clero colla causa del progresso, coi principii 
che informano e dominano la società moderna, mirabil- 
mente preparata da Vincenzo Gioberti, è stata compiuta 
e benedetta dal sommo Pio. 

Fra i più zelanti, fra i più sinceri fautori della causa 
italiana, noi possiamo con vanto annoverare la parte la 
più numerosa, la più eletta, la più influente della nobile 
schiera dei ministri dell’altare. Onde dobbiamo ascri- 
vere ad immensa fortuna l’aver a collaboratore ardente 
all'opera del nostro risorgimento quella classe poderosa 
che fu quasi dovunque la più costantemente avversa ai 
progressi politici. 
——____Ò—»+—r—r—+yu@—> 1... 
di contrapporre alle violenze la dignitosa protesta del di- 
rilto; come tra gli altri testè faceva il sig. Bernardino 
Pollinari di Piacenza ricorrendo contro i precelti impo- 
stigli dal D:* della polizia. 

Piacenza 27 ottobre 1847. 
« Eccellenza! 

« Io pongo richiamo all’E. V. (la lettera è diretta al 
presidente del dipartimento di giustizia, grazia e buon 
governo) contro una intimazione di precetti dichiaratami 
da cotesta direzione della polizia generale il 24 cadente 
mese, e che qui per autentica copia io unisco. 

« 1° Perchè i fatti ivi addotti a causa del gastigo sono 
apertamente falsi e non creduti dallo stesso sig. direttore, 
il quale sa perfettamente me nè un sovvertitore della pub- 
blica quiete, nè un bordelliere, nè un mascalzone; e ad 
arte s'avvolse in parole di amplissimo significato per im- 
possibilità di accennar cose speciali, e per renitenza a 
» spiegare il motivo vero di tanta ira; giacchè non dà V'a- 
» nimo di dichiarare che si precettano, come l’infima feccia 
» de’ribaldi, alcuni giovani onesti, per avere senza disor- 
» dini o molestie o irriverenze, o violazione alcuna di legge 
» o di decreto, cantato l'inno di Pio IX, che or corre per 
» le bocche di tutto il mondo. Il qual conteguo nè è se- 
» condo giustizia, nè ben provvede agli interessi di nn go- 
» verno che rispetti se medesimo. 

« 2° Perchè per la forma della intimazione e per la qua- 
» lità de’ precetti imposti, appropriati solo ai facinorosi 
» ed ai campali dalla casa di forza, il sig. direttore mostra 
» di non conoscere che una sola maniera di persone; e 
» non s'accorge che il divieto dalle beetole, osterie, acqua= 
» vitai dato ad uomini di condizione, di studi e di affetti 
» civili (poniam pur che peccassero) o è un onore o una 
» ingiuria. 
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Se la rivoluzione i uu terribili catastrofi, 
sì lunghi disastri, tante sanguinose peripezie, ciò addi- 
venne dall’esser essa stala non solo una rivoluzione po- 
litica, ma ancora più una rivoluzione sociale Essa aveva 
a combattere irreconciliabili nemici; e lo fece con modi | 
tremendi, sovente iniqui, ma che di condussero tuttavia 
a raggiungere lo scopo assegnatole dalla Provvidenza, 
quello cioè di stabilire sopra basi inconcusse non solo 
in Francia, ma in molte parti d° Europa, il gran princi. 
pio delle società moderne, l'eguaglianza An , le h- 
bertà costituzionali. 

Ben diverse sono le condizioni dell’Italia, La rivolu. 
zione sociale operata dalla costituente francese è già fatta 
da noi da lungo tempo. Il feudalismo, in molte parti 
della penisola, non esistette mai, e là dove fu altre volte 
in vigore, come nel regno di Napoli, già venne distrutto 
sin dal secolo scorso. Lo riforme sociali che rimangono 
a compiersi non sono tali da richiedere da alcuna cate-. 
goria di cittadini alcuno di quei sacrifizii ai quali si 
consente difficilmente di buona fede. Non si tratta che 
di ottenere che quelle le quali, a torto forse, si chiama- 
rono testè classi privilegiate, scambino i vecchi pregiu- 
dizii e le distinzioni immaginarie di cui si credevano fre- 
giate coi benefizii reali e stabili che gli ordini nuovi 
conferiscono a tutti i cittadini. Ad operare questo cam- 
biamento non si richieggono misure violenti: basta 
l’azione regolare e benefica delle. muove istituzioni 
politiche. 

L'esempio della penisola iberica non può sommini- 
strare ai nostri avversarii migliori argomenti delle ricor- 
danze storiche ora accennate. Non esiste fra noi che un 
solo partito il quale possegga vera potenza, il parlito na- 
zionale, le cui mire tendono a conciliare la stabilità dei 
troni collo svolgimento delle costituzioni liberali. Non 
esiste fra noi, come in Ispagna, una parte numerosa ed 
ardente raunodata attorno ad una bandiera nemica del 
progresso. Non esiste fra noi un partito minaccioso car 
lista che possa fomentare di continuo ire e sospetti, 
soffiare nel fuoco delle passioni, spingere i liberali negli 
eccessi rivoluzionarii o ritardarne il cammino sulla via 
del progresso. In Italia l'immensa maggioranza si tiene 
strettamente unita a' suoi principi nazionali; unita non 
meno dai legami della riconoscenza e dell'amore che 
loro si professa, ma ancora dall’odiò che ispira Ja pre. 
potenza straniera. 

Ma ciò che ci differenzia dalla Spagna si è lo stato 
delle nostre popolazioni , ben più illuminate e colle, 
meglio preparate alla vita politica che nol fossero gli 
Spagnuoli alla morte di Ferdinando. Le idee di libertà 
han messo fra noi salde radici nel secolo passato ; i prin. 
cipii d’eguaglianza « ‘ivile, base degli ordini nuovi, so6o 
stati consacrati nei tempi della dominazione francese, e 
da oltre trent'anni, noi ci educhiamo alla vita nuova , 
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« 5° Intine perchè l' arbitrio della polizia non - deve 
star sopra la legge, nè sostituirsi alla autorità ed alla 
voce dei tribunali; nè accusare, istruire e sentenziare 
nel medesimo tempo; procedimenti che ne trarrebbero 
verso età ed instituzioni abborrite, e (che si voglion per 
sempre cancellate dalla memoria degli uomiai. 

« To osservo € venero ogni potere legalmente costituito; 
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ma non ignoro che viviamo in tempi in cui {onde parer 


giusto e ragionevole ) niuno non è dispensato dall'aver 
per sè la verità, il decoro e il buon diritto; anche quando 
abbia l'onore di essere consigliere del principe ; e di- 
rettore della polizia generale. 
< La M. dell'ottima sovrana non può volere che sin suo 
nome e per lei si esercitino questi atti, che patono vio 
lenze 0 incitamenti contro cittadini probi e mansueti 
sotto specie di tutelare la pubblica tranquillità cui niuno 
pur sogna di arrecar turbamento. Edio ho ricorso al 
lE, V. perchè cessino 0 a me sia fatto secondo la legge. 
Nè il ricorso spero cadrà infruttuoso. Ad ogni modo , 
poichè per quanto mi consentiva la legalità, avrò resi. 
stito ad una pena non meritata, potrò sempre in un’ob- 
bedienza passiva porgere consolato [l'orecchio alla ferma 
coscienza, che mi rinfrancherebbe dicendo: tutto è per- 
duto, tranne l'onore. 
» Sono con profondo rispetto, ece. 

« B. PoLLinari ». 


Li 29 dicembre. 


Fu qui affissa una notificazione del nuovo principe. 
espressa nè più, nè meno in questi termini : 
No1 GarLo Lonovico pi BoRBONE, ecc. 


{ Vedi la Gazzetta di Parma) 


“DIZIONE elezioni oinr—____——@————6m6—@—————@+@@># 


IL RISORGIMENTO 


ce SEE 


LIA RR TI Liri ni nisi 


collo studio assiduo degli eventi che ici fra le na- | 


zioni le più innoltrate nelle vie della civiltà, col segui- 
tare attenti le gran lezioni che si baudiscono dalle tribune 
dell'Inghilterra e della Francia. 

Si dileguino adunquei vani timori de’ sinceri, ma timidi 
amici del progresso; mettano essi, come noi, fede intera 
nei destini d’Italia. Il nostro risorgimento non è, non sarà 
somigliante alle rivoluzioni inglesi, francesi e spagnuole ; 
i esso ha l'appoggio di un clero sinceramente reli- 
gioso, schietto amico delle libertà, perchè non è condan- 
nato alla funesta necessità di dover entrare in lotta 
mortale con nessuna classe cittadina, irreconciliabile ne- 
mica dei nuovi sistemi politici, perchè, finalmente, viene 
operato da un porola mirabilmente preparato a’ suoi nuovi 
destini. 

La cooperazione del clero è, a parer nostro, il carat- 

tere distintivo del risorgimento italiano, quello che ci 
conferma nella credeuza di vederlo a compiersi’ senza 
perturbazioni violenti. Non è a dire per ciò che consi 
deriamo il clero come unanime nel retto sentire. Pur 
troppo ci tocca ad essere ogni giorno spettatori de’ fatti 
dolorosi che attestano esservi una minorità, la quale 
valendosi del potere che è nelle mani di alcuno fra suoi 
membri, contrasta con rabbiosi modi al gran moto 
rigeneratore. Sappiamo altresi che unito strettamente a 
questa minorità, combatte un ordine religioso che viene 
considerato come il più acerbo nemico Li progresso ; 
un ordine che suscita, ovunque fermi le stanze, inquie- 
tudini e sospetti. 

Ma qui confessiamo schiettamente che cesseremo dal 
temere quest'ordine, a partire dal giorno in cui saranno 
pienamente stabiliti in Italia i gran principi della pub: 
blicità è della libertà. Se in tempi del dominio assoluto 
poteva esercitare qualche influenza, possedere qualche 
impero sull’animo dei governanti, se nel regno delle tene-' 
bre gli fu dato, mercè i cupi suoi raggiri, costituire una 
specie di'potenza nella nazione, rimarrà impotente e dis- 
armato in faccia alla luce. Allora piegherà forse alla ne- 
cessità dei tempi col riformare quelle regole e quello 
spirito fatale che pregiudica non solo i veri interessi della 
religione, ma quelli ancora del progresso della civiltà. 
Oppure si estinguerà, come si sono estinte le istitu. 
zioni che contrastarono ostinatamente alla forza irresisti» 
bile che spinge i popoli nelle vie dell'avvenire. 

Se il risorgimento italiano fosse stato, se diventasse 
mai ostile alla chiesa, anticristiano, come fu la rivo- 
luzione francese, in allora l'influenza di quell’ordine ci 
parrebbe a temere. ‘Ma un inoto politico, iniziato, be- 
nedetto da uno de’ più zelanti pontefici che siasi mai se- 
duto sulla cattedra di Pietro, e diretto da piissimi prin: 
cipi von ha a paventare delle mene, dei maneggi, delle 
arti e dei rancori di coloro, i quali, quasi fossero inve- 
stiti del monopolio della fede cattolica, coprono le loro 


\ 
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Una folla immensa aceorse per desiderio di leggere le 
parole del principe e conoscere il primo aprirsi dell'animo 
suo verso de’ suni popoli, giustamente anelanti di avere 
indi qualche augurio dell'avvenire. Oh quanta aspettazione 
era in tutti, e quanta speranza che vi Lralucesse qualche 
idea consolante! E come tutti tornavano ansiosamente a 
rileggere, sperando di essersi alla prima ingannati, e che 
le parole fossero come per mutarsi da quelle che apparivan 


sugli occhi! Ma dopo che fu manifesto il concetto intimo | 


di quell’annunzio, e parvero recise le speranze preconcette‘ 
allora fu un discorier vario e ardente, un rimescolarsi 
di cittadini, che si chiedevan l'un Paltro, perchè mai i 
mali di questo Sgrazialto paese non dovessero avere nè 
misura, nè termine! Qualunque fosse il sentire del nuovo 
principe, quale bisogno era ch'egli adottasse a un tratto e 
fucesse come suoi tutti gli errori c le stolidità e le grettezze 
i del cessato governo? Qual bisogno ‘che annunziasse per 
primo che avrebbe perseverato in un sistema, del quale 
si ringraziava ancor la Provvidenza che ci avesse posta in- 
nanzi una non irragionevole fiducia di esserne sgravati? 
Valeva la pena di parlare per assumere gratuitamente una 
responsabilità sì odiusa e sì inutile? 

E non bastava ch'egli ci venisse innanzi duca di Parma 

> Piacenza, non di Guastalla (la miglior parte de’ ducati 
lu miseramente al Modanese ) perchè volesse altresi 
farsi soma degli altrui peccati, e pubblicare che gli avrebbe 
continuati per suo conto? Egli vuo] continuare sull’orme 
antiche ?..... Dio ne lo rimeriti! Continuerà dunque nelle 
infami precettazioni, negli arbitrii, ne soprusi, nel culto del 
male, ne’ favori prodigati all’ipocrisia e all’ignoranza? Con. 
tinuerà a tenerci come poveri schiavi, senza stampa, senza 
lettere, senza libri, senza notizie del mondo, fuor quelle che 


| 


| 
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mire private, i loro odii pei progressi po 
di un ardente zelo di religione. 

Siccome nel clero esistono alcune sfavore 
così è da credere che i muovi ordini p li 
ad incontrare alcuni incagli suscitati d 
dalle false idee, dalle esagerate. apprensi 
gradi. Ma ripetiamo essere questi ostae 
paragone‘di quelli che ebberoa superare le 

Fra noi non esiste nessuna classe aper 
alle nuove condizioni politiche. Ovunque 
Piemonte non meno che altrove, la maggi 
triziato è sinceramente amica delle libert: 
pendenza, desidera ‘ardentemente il comp 
nostra gloriosa risurrezione, è pronta a 60 
opere cittadine finchè durerà la pace, col s 
vita quando suonerà l'ora della guerra. — | 
razione del clero e del patriziato, quantunqu 


efficacissima, nou può essere sola cagione. 
piena fiducia nelle sorti del risorgimento. 


varrebbe se i popoli non fossero preparat 
loro destini. N ch’essi lo sieno, lo prova a. 
mirabile loro contegno durante il periodo ti 
lo prova la condotta del popolo napolitano, 
valore dei Siciliani nella terribile lotta sost 
proverà pure l’uso moderato della vittoria 
son preparati all'esercizio dei diritti politici, 
pure nella nazione chi possa degnamente ra 
e compiere i gravi ufficii dol ordini deli 
conferma di questa verità ci basta accennare 
di Roma. Se vi era provincia d’Italia dove 
de’ cittadini a prender parte ad ‘un'assemblea 
tesse dar luogo a qualche dubbio, certo era la 
Ivi da secoli i laici esclusi dal maneggio del 
blica, non avevano mai avuto campo di app 
alle gran discussioni de’ pubblici interessi, 
pena radunati da Pio i rappresentanti delle 
veggiamo sorgere fra essi, uomini di cui andr 
stamente superbi i popoli già adulti nella y 
zionale ; e ciò non tanto per l’eloquenza 
quanto e più per la maturità del senno, per. 
dei consigli. 

Se non che a dar valido fondamento ‘a ques 
speranze, a mutarle in certezza per noi, come 
gli uomini di sano criterio e di buona fede, 
altra cosa contribuisce l’illimitata fiducia ch 
nella virtù, nei lumi e nei generosi sensi 
principi. L'Italia confida in essi. Roma, Fi 
rino sono certe che Pio, Leopoldo e Carlo Al 
gnanimi iniziatori del risorgimento Italiano 
condurre a compimento la gloriosa ed im 
loro impresa, fondando su ferme e profonde 
splendido edificio dei tempi moderni, 

LA LIBERTA" ITALIANA. 


ci mandano Milano. e qualche rara volta Gen 
Continuerà a spogliare i comuni delle loro re 
gnere ogni libertà ne’ municipii, a destituire 
gli anziani sol che facciano segno di uscir un | 
corile? Continuerà a nudrire un'iniqua poli 
saranno ancora divise, costernale, senza comm 
vita, senza gioie presenti, senza speranze dell 
istruzione pubblica (se è degno che diasi ques 
corruttele presenti) sarà tuttavia in mani co ali 
gano di dispensarla a lor senno ?....... Di qu 
le opere che egli visole continuare? Queste 
fossero sue, e vi si invoglia e compiace a salu 
No: ; toi non osiamo di credere alli 
role; speriamo che la sua coscienza interiore 
bontà lo volgano a migliori strade; speriami 
resse medesimo del suo durare e della sua. 
respingere questo passato si triste, e cancell 
benefizii dalla nostra memoria ; speriamo s0 
sentirà l’onta immensa di darsi mani e 
balia altrui, e che vorrà farsi principe itali 
dipendente, amato e adorato da’ suoi popo 
gli prometteranno schioppi e cannoni ‘a 
promettiamo infinitamente più: quell’amo 
che fanno superflua ogni difesa. Le armi 
gnore le sperde come nebbia per vento; 
pensieri e la benevolenza dei popoli d 
Noi fummo pur troppo avvezzi a udire 
guite da tristi falli, ora vogliam sper e 
seguano a trislissime parole! 
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NOTA ALL'OPINIONE. 


Nelle basi della costituzione napoletana sta scritto che i mi- 
nistri sono risponsabili di tutti gli atti del governo e che le 
forze di terra\e dimare saranno sempre dipendenti dal re. Ciò 
pare strano all'Opinivne che vi scorge una contraddizione, una 
anomalia. Ma perchè mai ve la scorge?.— Uditene la ragione. 
«Ne paesi costituzionali l'esercifo dipende dal potere esecutivo 
come risponsabile ». Ma dice altrove: «un ministro risponsa- 
bile, i quale non può disporre della forza armata può esserlo 
veramente? Tutte siffatte parole 0. non dicon nulla o dicon 
questo, cioè che le basi della costituzione napoletana sono con- 
trarie, in quanto che avrebbero dovuto far dipendere le forze 
di terra e di mare da’ ministri che costituiscono il vero potere 
esecutivo (!!!) perché così è in tutti i governi costituzionali, e 
perchè altrimenti non si potrebbe pretendere dai ministri me- 
desimi la risponsabilità degli atti del governo. 

Misericordia!! 

Spero che i miei napoletani sapranno opinare diversamente 
dall’Opinione. 

L’abbici del diritto pubblico costituzionale francese, per 
esempio, insegna che AL RE soLo appartiene la potenza esecutiva 
enon già a Ministri, che questi sono funzionarit nominati dal 
re per ricevere è suoi ordini e farli eseguire (vedi Macarel, Mer- 
lin'ec. ec. ec.) sono!cioè i primi agenti d’eseenzione; ma sie- 
come possono opporsi a certi atti, e debbono contrassegnare 


‘quegli ordini, così sono risponsabili servendo di parafulmine 


al re, che debb'essere inviolabile. Alcuni ‘pochi atti anzi sono 
direttamente esercitati dal re, perché inerenti alla prerogativa 
regale, però fuori di ogni risponsabilità ; come sarebbero per lo 
appunto: il comando delle forze di terra e di mare; 2° la con- 
vocazione delle camere e lo scioglimento di quella dei deputati; 
5° la nomina stessa de suoi ministri; 4 e lo esercizio del diritto 
di grazia ( Vedi Laferrière ed altri scrittori). Degli altri atti sono 
risponsabili i ministri perchè {dice Laferriére) 72 re come cen- 
tro del potere esecutivo li esercita bensì, ma per l'intermediario 
de sui ministri. 

La carta francese de! 1830 nell'art 12 stabilisce che AL RE 
soLo appartiene il potere esecutivo; è nel 13 aggiunse che 11 RE 
comanda le forze di terra e di mare, dichiara la guerra, fa i 
trattati di pace, d'alleanza e di commercio, nomina a tutti gli 
impieghi d’amministrazione pubblica (e fa 1 regolamenti e le 
ordinanze necessarie per la esecuzione delle leggi ece. 

Tutto ciò fa il re; quel re che ha EGLI soLo il potere esecu- 
tivo; e ciò non ostante in Francia i ministri sono risponsobili. 

Se ciò parrà strano all'’Opinione, abbia la pazienza di guar- 
dare le sole prime pagine di qualunque. trattato di diritto pub- 
blico interno, e le sarà sciolto l'enigma. Un napoletano. 


cTTr7 e rin e 


"E tempi corrono veramente straordinarii per l'Italia, 
Da alcuni mesi in qua succedette tale incalzante avvicen- 
damento di fatti, che paragonati ai lunghi incresciosi anni 
d'inerzia, già avviluppati nell’obblio del passato, pajono a 
noi e parranno a' posteri, fecondi al pari dei secoli più 
celebrati nelle istorie. 

E in vero i destini di un gran popolo si mutarono ma- 
ravigliosamente in questo breve spazio, che passerà alla 
memoria delle future generazioni celebre per le gioje della 
straordinaria e pacifica rivoluzione italiana. 

Sì, gli annali della nostra patria, che per l’addietro 
rammentavano le dissensioni, i tumulti, Je lagrime; la 
oppressione nostra, narreranno d’ora in poi le luminarie, 
i festevoli evviva dei risorti popoli riformati, le vicende» 
voli allegrie e le fraterne dimostrazioni di amore, d’una 
famiglia italiana al vederne un'altra entrar trionfalmente 
nella rigenerazione, che tutti sperano veder fatta comune a 
quanti respirano le medesime anre e parlano l’istessa favella 

Qual maraviglia adungue che alle mutate sorti di Ro- 
ma esultassero gli altri Italiani? Uhe al risorgere dei To- 
scani, quella gioja si rinnovasse? Che al riunirsi a Roma 
e alla Toscana di Piemonte e Liguria più vivi ancora sor- 
gessero gli applausi, più espressiva si mianifestasse la co- 
mune allegrezza, e più ardente si facesse in tolti fa spe» 
ranza, il desiderio di poter esultare per altrifpopoli ezian- 
dio, che non erano ancor fatti partecipi dei nuovi de- 
stini? 

E verso l'estrema Napoli naturalmente più che altrove 
Sindirizzavano i voti di tutti; e perchè l’accessione di 
quel potente regno era  suprenta guarentigia per gli al- 
tri popoli; e perchè anelante quella vivace nazione all’ef- 
fettuarsi di quelle speranze, che da tanto tempo nutriva, 
che le furono rapite in epoche malvagie, ora al fulgore 
della stella di Pio, s'era destata risoluta ‘a vederne il com- 
pimento, per quanto rigor di fortuna le fosse serbato di 
dover provare, néi supremi istanti in cui si compiono 
le sortì dei popoli. 

Or 
timmo noi l'animo conturbato e commosso alla persecu. 
zione che travagliava i due regni di qua e di la del Fa- 
ro? Quante volle nom ci avrebbe immersi nel lutto il 


crudel destino, che prolungava su quella nazione l’op- 


pressione sanguinaria, se non avessimo sperato in quella 
provvidenza che invocammo ed invochiamo per tutti i 
popoli oppressi e manomessi. 


Presse dmas 


nione 





quante volte, in mezzo alle nostre gioje non sen. . 
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Qual maraviglia adunque, mentre. ogni città Ttaliana 
pregò pace per le vittime Lombarde, se all’annunzio della 
pace ricomposta in Napoli, se al veder quel regno a un 
tratto condotto al complemento delle riforme. italiane, 
ogni. altra città d'Italia fa plauso al gran trionfo, e ne 
celebra con pubblica gioia il sospirato risorgimento? ‘ 

: E ifatli accennati nel nostro foglio di ieri accaduti in 
(renova per la promulgata costituzione di Napoli sono 
quali dovevano essere, quali si produssero egualmente 
spontanei a Torino, dove la città fu tutta illuminata, dove 
immensa moltitudine percorse te vie gridando viva Napoli, 
dove come a frenova al console, qui al ministro di Napoli 
fu ripetutamente recata. la testificazione della fraterna 
contentezza. 

Ma convien dirlo, da noi l'autorità interpretò degna- 
mente i sentimenti del pubblico. Niun apparato di forza 
Soppose o fece mostra di opporsi all'ordinato assembra- 
mento ; le grida festose. non furono interrotte da alcuna 
sospeltosa allarme; la tranquillità non fu turbata da nes- 
suno; né l'autorità intervenne a farsi carico di paure che 
nessuno aveva, che nessuno iféutere voleva. 

Or succedeva forse altrimenti in Genova? Non erà forse 
lo stesso sentimento che' adunò prima nel tempio tanta 
eletta di cittadini a ringraziar Dio della cessata effusione 
del sangue italiano, e dell'acquisto d'un tanto regno alla 
lega, che poi la sera adunava per le vie quella pacifica 
moltitudine a celebrare il comune trionfo, manifestando 
con liete evviva la pura, onesta e fratellevole sua gioia? 

L'apparato della forza armaia era una dissonanza pur 
troppo manifesta ed imprudente. Le gioie dei Genovesi 
per i trionfi di Napoli non meritavano un'interpretazione 
un'accoglienza, che manifestando ingiusti sospetti, non 
può che ingenerar rancori, discordie e recriminazioni. 

Esporre la forza armata al dilesgio di coloro che non 
l'insultano e non la provocano, è renderla inefficace al- 








dobbiamo imitar dagli stranieri, noi che siam tutti fratelli 
armati e disarmati; noi che poniamo l’intera nostra fiducia 
nelrintima unione del popolo col re pel complemento dei 
nostri nuovi destini. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


INTERNO. 


TORINO. — Quelli fra i militari provinciali che licenziati, 
già stavano a congedo illimitato alle case loro, non così tosto 
seppero d'essere richiamati sotto le insegne che volontieri si re- 
sero in pochi giorni disponibili. 

Con premurosa obbedienza cessando le cure d’ogni maniera, 
soffocate le più care affezioni di famiglia, ben molti non la per- 
donando né ai disagi, nè al privato interesse, raggiunsero le ar- 
mì, provenienti dall’ estero, o da ben altre provincie italiane, 
che non sono quelle del Piemonte. 

Le provinciali milizie gareggiando di zelo, e condividendo i 
sentimenti del dovere e dell'onore coi loro compagni d'armi 
ascritti alli stanziali, porgono all'occorrenza delle chiamate stra- 
ordinarie, ampia comprova di loro doppia utilità, e come citta- 
dini e come soldati, 

Abbiano questi militari il dovuto encomio e siano confortati 
dalla sovrana soddisfazione e dalla patria riconoscenza! Î 

(Dalla Gazzetta Piemontese). I 

— Il solenne Te Deum che dovea cantarsi ieri nella chiesa di | 
San Francesco di Paola, e venne proibito, come abbiam detto, | 
per ordine di S. E. l'Arcivescovo di Torino, si cantò poi alla | 
Gran Madre. Î 

La chiesa, benché l'annunzio giungesse tardi, causa la malau- | 
gurata proibizione, si trovò piena. | 

Dopo il fe Deum, un Deprofundis per Je anime di tutti quei 
valorasi, che hanno col sangue santificato il gran principio delle | 
pubbliche libertà, commosse profondamente i cuori. | 

Se l'Arcivescovo fosse stato presente, avrebbe forse veduto | 
che i sensi della vera libertà si associano naturalmente con | 
quelli della vera religione, e lit non vi possono essere animi 
più schiettamente religiosi, di quegli ehe sono schiettamente | 
liberali. 

— Appena giunta in Casale la fausta notizia della costitu- | 
zione ottenuta dai Napoletani e dai Siciliani, tuttala popolazione | 
casalese senti il bisogno di manifestare essa pure la gioia ride- 
Statale in cuore da si felice avvenimento, improvvisando una 
splendida illuminazione, e cantando sulla piazza varii inni na- Ì 
zionali fra il suono di musicali strumenti. | 

Recatasi quindi al palazzo vescovile, il quale improvvisamente | 
fa pure tutto illuminato, Monsignore sì presentò alla finestra ad 
applaudire con sincera e fraterna esultanza. | 
— L'attenzione del pubblico segue ansiosamente tutti i movi- | 
menti dell'esercito nostro, speranza fortissima della causa ita- | 
liana: da tale ansietà naturalmente ebbero origine molte false 
congettnve ed anche alcune false novelle. | 

Per misure di disciplina doveasi cambiare il piccolo distac- | 
camento di Pallanza; ed ecco» che i Novaresi si allarmano e 
corrono ridicole notizie dei nostri confratelli di Svizzera, quasi 
che di là venir ci dovesse il sospetto. Molte volte poi si parlò 
di invii di artiglieria ad Alessandria: ben più plausibile notizia, 
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l’unpo o per le meno provocatrice. Esempio che non | 
| 

{ 

| 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO , SCIENTIFICO E LETTERARIO 





nt 





ma non verificatasi finora. Con piacere però annunziamo ai no- 
stri lettori, che lunedì 7 corrente due batterie armate di tutto 
punto partiranno da Torino a quella volta; e per rendere meno 
terribile una sorpresa in quel vitalissimo punto strategico del 
Piemonte, e per lasciare anche nel regio arsenale maggior agio 
agli straordinari lavori che \i si attivano. Così si risponde al- 
l'Austria che annunziava pomposamente pur ora di voler cre- 


scere di- un reggimento le sue artiglierie, ed ai privati vanti di 
chi disse voler in febbraio dormire nella Bittà di Alessandro II. 
CHAMBERY.— Ricaviamo da sicura sorgente e ci affrettiamo 
d'annunciar al pubblico che S. M. ha testè accordato alla città 
di Chambéry l’autorizzazione di ristabilire le sue quattro grandi 
fiere. {Courrier des Alpes). 
S. REMO. — 25 gennaio scorso, dietro invito promosso dai 
più zelanti, e sottoscritto da quaranta e più sacerdoti, si celebrò 
nella collegiata di S. Remo una messa solenne in suffragio delle 


vittime Lombarde. { Da lettera). 
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STATI PONTIFICII. 


ROMA.— ll consiglio de’ministri presieduto da Sua Santità, 
nella sera del 25 gennaio, deliberò di commettere alla consulta di 
stato il proporre sollecitaménte un'ordinanza per rimuover 
tutti gli inconvenienti che inceppano la procedura civile, e per 
facilitare l'esercizio dellé azioni giidiziacie con notabile dimi- 
nuzione di spese. La giunta sulla riforma giudiziaria la ancora 
bisogno di qualche mese. per compiere la grand’opera legisla- 
liva statale affidata. {Bilancia}. 

— Scrivono da Costantinopoli, in data del 20 passato, che la 
domenica prima v'era arrivato sul piroscafo sardo il Tripoli il 
nunzio papale monsig. Ferrieri. Il suo arrivo fu salutato colle 
solite. cerimonie, ed una gran folla' d’Italiani l'accolserò con 
evviva, ed accompagnaronto fino alla sua abitazione. Egli è ac- 
compagnato da parecchi giovani nobili romani, fra i quali un 
nipote del cardinale Ferretti. Ei ricevette le congratulazioni del 
corpo diplomatico, ed il 19 fu ricevato dal gran visir alla porta 
con tutto il cerimoniale. H ministro di Sardegna e l'arcivescovo 
armeno cattolico erano presenti al ricevimento. (Gazz. Piem). 








STATI ITALIANE FUORI DELLA LEGA 


MODENA (22 gennaio). — Il duca di Modena per indenniz- 
zarsi delle spese che gli reca l’aiuto austriaco, ha ordinato 
un aumento. alle imposizioni, e più specialmente a quelle che 
pagano gli ebrei. Tanto in Reggio che in Modena sono stati fatti 
diversi arresti, ed alcuni di persone benestanti. Il malcontento 
è universale. Domenica 16 corrente, improvvisamente parti per 
Mantova una parte della truppa austriaca che era in Modena 
colà chiamata in fretta, secondo quello che dicono, per repri- 
mere un tumulto. Italia). 

PIACENZA (22 gennaio). — La moglie dell’Haîn colonnello 
austriaco di piazza aveva detto di volere andare una sera alla 
conversazione del conte Corrado Marazzani, dove di vero era 
stata bene. accolta per lo passato. La ‘contessa corse in’ fretta 
dalla colonnessa e la pregò di non andar più da lei. Chiese 
l’austriaca perchèîquell'ostilità ; la contessa rispose: Non posso 
più avere relazioni di amicizia con chi appartiene agli uccisori 
dei miei compatrioti, io sono milanese e italiana, voi lo sapete! 

4 (Dalla Patria). 
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CAMERA DEI PARI. 





Ai 28 gennaio sì è riunita la commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo al lavoro dei fanciulli nelle 
manifatture. 

Dopo discussione di alcune ore, in cui s'udì il ministro di 
commercio, si stabilirono d'accordo alcune modificazioni al 
progetto di legge presentato l’anno scorso alla camera dei pari, 
e il barone Carlo Dupin fu incaricato di presentare nel prossimo 
lunedì un rapporto sul progetto di legge modificato dalla com- 
missione e dal ministro di agricoltura e di commercio. 


INGHILTERRA. 


Ci si narra come probabile che lord Morpeth abbia fra poco 
ad essere chiamato a sedere nella camera dei pari come collega 
di lord Grey sui banchi ministeriali. Sembra che il primo mi- 
nistro stimi troppo faticoso per l'avanzata età del marchese di 
Lansdawne l’arduo incarico di capo e duce del partito, e che 
egli abbia fatto le più vive istanze acciò possa venire affidato al 
nobile Visconte. Si narra pure che questi abbia ricevuto per lo 
stesso oggetto una lettera autografa di S. M. la regina. 

{ Post). 

— Sappiamo da fonte degna di fede, che il primo a discorrere 
sul progetto di legge relativo all’incapacità degli ebrei alla ria- 
pertura del parlamento sarà sir R. Peel (in favore del progetto ) 
nella camera dei comuni, e nella camera alta sarà appoggiato 
dal duca di Vellington, e da niente meno che sette vescovi. Per 


° conseguenza non vi può più esser dubbio intorno al suo successo. 


La voce di Giacobbe). 





Francia: 
ta:con 





IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, 


cr 


SPAGNA. 


La discussione del progetto di legge del notariato fu conti- 
nuata senza notevoli incidenti, nella tornata della camera dei 
deputati dei 22 gennaio. 

Si annunzia come prossima la partenza del general Espartero 
per Lograno. 

Non è vero, comè aveva annunziato E Clamor Publico, che 
sia stato assassinato in Madrid l'incaricato d'affari d'Olanda. 

I sigg. Soto Mayor, Beltrand de Lis e Sartorius ricomparvero 
ne loro rispettivi ministeri. 


PRUSSIA. 


Da persona degna di fede siamo informati di un passo di 
somma importanza per Ja costituzione prussiana che il governo 
ha risoluto di fare. E questa la concessione della periodicità 
biennale della dieta unita, la quale era stata chiesta nella ses- 
sione dell'anno scorso dalla camera dei deputati. 


{ Borsenhalle). 


SVEZIA. 


STOCCOLMA (18 gennato.) — Il governo ha adottato testè una 
nuova tariffa per le lettere, giusta la quale l’antica tassa, tanto 
delle corrispondenze, quanto dei giornali ed altri stampati, è 
considerevolmente diminuita. 

Per un traitato di commercio e di navigazione, conchiuso non 
é guari era il governo svedese ed il toscano, ratificato da que- 
ste potenze, sì è stipulato che i legni mercantili della Svezia e 
Novergia, e quelli della Toscana saranno trattati reciprocamente 
nei paesi delle due potenze, sullo stesso piede che i legni nazio» 
nali. 


( Débats.) 


VARIETA’ 


rr BBOD GE 


RIFORME POSTALI. 


La riforma postale, con tanto successo già adottata 
in Inghilterra e negli Stati-Uniti, fa progressi. Il nuovo 
regolamento della posta, il quale deve aver vigore nel 
Belgio cominciando dal primo gennaio di quest'anno, por- 
ta, che tutte le lettere semplici non sono tassate che a 10 
centesimi , e si possono affrancare per l’interno i giornali, 
libri, annunzi, ecc. a un centesimo il foglio, qualunque ne 
sia la dimensione, Gli stampati provenienti dall’estero non 
affrancati non sono sottoposti che ad una tassa di 5 cent. 
Gl’invii di moneta affidati alla pasta si pagano secondo la 
tariffa che segue: 


Per ogni somma sino a 3 fr. 40 cent., da 5 a 40 fr. 20 c., 
Co ar i : 
da 10 fr. a 15, 50 c.: e così di seguito, aggiungendo 40 e. 


ogni 5 fr. Facciamo voti che il nostro soverno , ora così 


disposto ad adottare le utili riforme, secna quest'esempio. 


— L'applicazione della'tariffa ridotta delleposte sembra seguire 
la stessa progressione in America e in Inghilterra. La rendita 
annuale media dell’amministrazione delle poste negli Stati-Uniti, 
sotto l'antico sistema, era 4,364,624 dollari (22,914,276). I 
luglio 1845, in seguito all'applicazione del sistema*del signor 
Rouland-Hill, si adottò la tassa uniforme e Grafmata di 5 centi 
(26 centesimi) nel raggio di 200 miglia, e di 10 cents (52 centes.) 
per le distanze più grandi. La deficienza del primo anno montò 
a 800,000 dollari (4,200,000 fr.). Nel secondo anno non vi fu 
più deficienza che di 640,000 (3,380,000 fr.). Nel 1847, per 
quanto se. ne poteva già inferire, non era più che di 40,000 
(210,000 fr.). Incoraggito da questo felice. risultamento di un 
provvedimento che contribuisce cotanto alla civiltà, il direttore 
generale delle poste proporrà probabilmente"una tassa intera- 


mente uniforme per tuttafl’Unione, simile alla posta di unjpenny 
(10 c.) per l'Inghilterra, 


Signor direttore del giornale U Risorgimento. 


ib alc al dh) 
alcuni giornali italiani comparve non ha guari il mionome 


col predicato di sopraintendente generale della redazione del 
Mondo illustrato ; io prega istantemente la S, V. a permettermi 
che mi giovi del suo giornale ‘per dichiarare pubblic 
che quel predicato è stato aggiunto 
YOco. 


amente 
al mio nome per un equi- 


Tutto suo di cnore 


F. PreDARI. 


|. VERCELLI. — L'Iride Novarese ci annunzia come in Ver- 
celli intendasi fondare una società per diffondere l’uso della 


La società sarebbe costituita trovati cento socii: i soci si 
obbligano di parlar tutti la lingua italiana : vi sono multe pei 
trasgressori. Si può egli dubitare che in città sì cospicua come 
Vercelli non si trovino cento persone abbastanza italiane da pi- 


i 
| lingua italiana. 
Ì 
i 


gliar viva parte alla bella impresa? Non ne vogliamo dubitare 
per l'onore de’ Vercellesi, che sappiamo animati quant'altri mai 
dal buono spirito de’ tempi, dallo spirito nazionale. i 
A Torino pure, già tempo, erasi imaginata una simile società: 
or l'idea ne è caldamente ripigliata : ora il bisogno è sentito da 
da tutti: ora tutti amano parlare ed apprender la lingua di quella 
i patria di cui sentono in cuore gli stimoli così potenti. E già 
senza di questo i giovani più colti, gli uomini di maggior conto, 
le donne, gli studenti in generale, qui parlano l'italiano. Possa 
l'esempio di Torino, di Vercelli, di altri paesi, correre di provin- 
cia in provincia ovunque s'ama e s'adora la patria di Dante e di 
Alfieri: possa la parola pronunciata alle falde delle AJpi correre 
libera, intesa, seniita all'estremo angolo di Sicilia. Quel giorno 
ci potrem dire veramente verdo et opera Italiani. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


E lee 


Francia. Camera dei deputati. ( Tornata dei 29 gennaio) — 
Ha luogo la discussione del paragrafo 5 del progetto dell'indi- 
rizzo, sulle relazioni della Francia colle potenze estere. Vi parla- 
rono i signori Lamartine, Guizot e Mauguin. 

La discussione non era terminata. Noi riporteremo i discorsi 
dei detti oratori. 


—Il giornale Za Riforma annunzia che il sig. Bertin de Vaud, 
pari di Francia, e proprietario del giornale il Débats, è stato 
spedito dal governo francese in Italia con una missione diplo- 
matica. 

Se le sue istruzioni sono desunte dal giornale da lui diretto, 
Dio preservi i nostri governanti dal dargli ascolto. 


SVIZZERA. — Leggiamo nel Courrier suisse del 1° febbraio. 
— M. Luquet, prelato romano, originario francese, non è incari- 
cato presso la Confederazione che di una missione temporaria. 
Passò a Berna senza domandar di vedere il presidente del Vo- 
rort. Non si sa quando ritornerà per presentare le sue lettere 
credenziali. Ha fama di uomo illuminato e discreto. 

— Ci è grave di avvertire che la cittadinanza ticinese al ge- 
nerale Dufour non ha potuto votarsi dal gran consiglio, per la 
ragione che dopo la presentazione del progetto di decreto legis- 
lativo, fattone dal consiglio di stato, non si trovò più il numero 
di 86 consiglieri, numero voluto dalla legge 1819. 


—Il nunzio straordinario, monsig. Luquet, scrive il Narra- 
tore di Lucerna, è arrivato fra noi per vedere coi propri occhi, 
per sentire colle proprie orecchie quanto accade nella Svizzera. 
Per tal modo gli fia dato di apprendere, come la Svizzera venne 
calunniata presso il santo padre. NH venerando prelato ebbe 


una visita di due ore ineirca presso lo scoltetto Kopp. 
{ Dal Repubblicano). 


MADRID | 24 gennaro ). — I generale Espartero ha do- 
mandato il passaporto per Lograno, e il governo glielo diede sol- 
lecitamente. Egli è dispiacente per fa mancanza di disciplina e le 
divisioni che hanno luogso tra' suoi amici politici. Egli intende 
memnar vita privata a Lograno. Si asserisce che fu molto cru- 
ciato di non essere stafto invitato al ballo della regina. 
{ Galignani. ) 

AMERICA. Stami Uniti. — Ul vapore il Caledonia reca notizie 
dalla Nuova York del 14 gennaio: Il soverno americano aveva 
ritirato il comando dell’esercito al generale Scott, e ne aveva 
investito il generale Butler. 
. Il partito contrario al proseguimento della guerra acquista 
ogni giorno maggior forza nel senato. Pare che il sig. Clay, 
forse l'uomo di stato il più distinto dalla parte Whig, ricusi di 
presentarsi qual candidato alla futura elezione presidenziale. 

Una frazione numerosa della parte democratica ha deciso di 
adottare il generale Cass, che fu lungo tempo ambasciatore a 
Parigi, per candidato. 


—La nostra corrispondenza particolare confermando quanto . 


già abbiamo annunziaio sotto la rubrica degli Stati Pontificii 
riguardo all'arrivo di Mons. Ferrieri a Costantinopoli, aggiunge 
i seguenti particolari : i 

Alcuni bastimenti mercantili sardi ed il brigantino da guerra 
russo salutarono Ja bandiera sarda e la papalina. Ma, senza che 
si sappia ancora il perché, nè la Francia nè l’Austria fecero 
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alcun saluto. Il tempo rischiarirà ogni os 
tralta a sue spese Monsig. Ferrieri col suo seg 
l’intiero albergo detto di Blondel, situato nel 
paga mille piastre al giorno d'affitto. i 

Nel momento non ho altre notizie importanti 

Il Colera, grazie a Dio, fu una ben piccola 
appena di essere ricordata. Son quaranta gl 
nell'acqua, ed ora siamo nella neve. Pare chi 
inverno. La condotta del nostro barone Tecco 1 
che si dovevano fare al legato di Pio IX non po 
savia, nè più prudente. Vi ha chi cerca di net 
tutto, ma il tempo rivelerà ogni cosa, e sì Ve 
o l’intrigo trionferanno. 


tei _—t=T==== e ° 


| GENOVA (3 genn.). Non era ancor notte che 


era già in istrada affollatissimo, ma in bell’ord 

in aspettativa di vedere sortir le truppe per dars 
sera precedente. Visto però, saputosi anzi che 
trimenti, la folla si disperse e regnò la massima 
rante la notte. Cominciato il teatro che era pie Ì 
perchè si rappresentava l’opera nuova Gli Oraziî e d 
pubblico che era animatissimo cominciò a chieder: 
della scena del giuramento, atto secondo, è quanti 
contro gli statuti, la direzione del teatro dopo dive 
direzione perchè non dava il permesso agli attori, di 
e fu ripetuto il pezzo. i i ; 

Si sapeva in teatro che la prima mima che fa la, 
ricchino di Parigi volendo mettere una sciarpa tri 
neaveva avuto l'espresso divieto. Il pubblico si era p 
calare il sipario, e non lasciar continuare il ballo se 
non compariva colla sciarpa suddetta. Meglio avv 
zione, si è alzato il sipario, e non solo la prima mit 
sciarpa tricolore; ma, mirabile a dirsi! ‘tutti i ba 
lerine, prime e seconde parti comparvero  fregiate 
pa, chi di coccarda tricolore. Allora gli applaus 
mensi. Finito il ballo is'intuonò l'inno dalla platea 
quello di Mameli: son giunchi che piegano ecc. Poi 
Se il barbaro tenti. -- Indi l’intero inno: Giuriam , 
Italia indipendente, quest'ultimo con accompa 
orchestro. 


Il pubblico non ancor contento chiamò fuori i ca 
mandò che cantassero sulla scena l'inno suddetto; | 
contentarlo. Venne alzato il sipario, tutti i cantanti. 
stiti all’eroica col costume dell’opera che era in sceni 
impugnato la prima donna colla bandiera genovese @i 
colla tricolore italiana, fregiati tutti di coccarda tricò 
tuonarono l'inno Giuriam, Giuriam, incrociando i 
sventolando le bandiere; le signore, anzi l’intiero 
sventolava i fazzoletti bianchi fra una strofa e l’altri 
evviva la Costituzione; è impossibile descrivere la 
di questa festa vivace quanto spontanea. 

Finito l'inno, una voce sonora gridò da un pale 
» ordine, silenzio, a dimani! » E tutto fu quieto. Di 
chi si sventolarono le bandiere tricolori. 

È giunto da Napoli il Lombardo: tutto va bene; in 
bilo di quelle popolazioni risorte a vita novella. i 

(Da let 

TEATRO D'ANGENNES — Domani a sera sì 
Giulia Lambert, dramma d'Achille Montignani, 
dalberto all'assedio della Roccella. i 


“ANNUNZIO MUSICALE. 

Ci è grato di annunciare che la sera dell’ 
corrente mese, alle ore 7 4j2, nella sala de 
degli oggetti di belle arti ( casa Benevello ), 
De-Groot, distinto compositore e professore | 
regalerà una serata musicale, in cui fra gli abil 
che graziosamente interverranno, avrassi pure al 
l’egregia cantante signora Vietti. 


GuapanoLi dott. Antonio. Raccolta completa de 
giocose: in-18, pubblicata la prima dispensa; 
2 vignette, P. 2 172. i 

Questa raccolta surà l'unica completa, avei 
autore a tale nostra edizione aggiunto circa ( 
inediti, non che corretto il già pubblicato. | 

Manvacre del Diritto Ecclesiastico di tutte Je € 
stiane del cav. dott. Ferdinando Walter, prof. 
Diritto nella regia università di Bonn; trad. d 
l'avv. F. Benelli, corretta e pubbl. coll’agg. d 
degli studiosi dal prof. Pietro Conticini, ed 
pendice contenente i Concordati fra la S. Sec 
d'Italia. Due vol. in ottavo. ; ui 

Cause CeLeBRI discusse dal comm. prof. Giovai 
Quest'epera utilissima a tutti î legali è cm 
spensa XXT oltre l'indice alfabetico delle ma 
quattro volumi, i Cenni Biografici dell'autore € 
F. Pardini, è ornata di un ritratto inciso 
Volumi 4 in ottavo. ; È i 

NB. La Biografia e il Ritratto saranno | 
a quegli associati che avranno ritirato € 
spense dentro il prossimo mese di marz 
restera chiusa l’associazione. i 


TIPOGRAFIA COTTA E PAV; 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Mado 
Stampato colla Macchina celere di G. 
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LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Cotta e Pavesio , dai librai Gramivi e Frone ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice, Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1L RISORGIMENTO. 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimetid. ‘alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. | 











Torino, 4 febbraio. 


La discussione della camera dedeputati francesi sulle 
cose italiane s'è aperta al 29 gennaio, al medesimo di, 
alle medesime ore che si proclamava la costituzione in 
Napoli. E chiaro quindi che tal discussione dovett'es- 
sere incompiuta, ed è per se stessa caduta d'importanza; 
senza contare che con. affari interni flagranti, come ci 
sono fatti da quello stesso evento di Napoli, qualunque 
opinione esterna; anche; hen informata e compiuta, Irar- 
rebbe difficilmente a sè la nostra attenzione. Negli affari 


nostri, prima noi che gli altri; prima i fatti ducr, che le 


opinioni conseguenti. 

Tuttavia (con, pace di coloro che rimescolano pur 
troppo in lor odii.e lor disprezzi gli stranieri tutti, amici, 
indifferenti, o nemici).tuttavia non poca Importanza rimane 
a quest» opinioni di uomini politici Stranieri, importanti 
direttamente in lor patria per-lor potenza, e fuori per 
quella di lor patria, e dove che sia per la loro scienza e 
loro sperienza. È perciò, noi ci sforzeremo di pur fissare 
la nostra attenzione, e di chiamar quella de’nostri compa. 
trioti su questa e quante altre discussioni parlamentarie 
seguisser là od altrove sulle cose nostre; se non fosse 
altro, come studii di discussioni pubbliche parlamentari. 
Nè si dica che non abbiam bisogno dell'esperienza al- 
trui; tanto sarebbe dire, che non abbiam bisogno di ci- 
viltà. Questa non e altro che il Saper trar profitto di 
tutte le;sperienze. altrui come proprie, quaute più si 
abbiano 6, si possav comprendere elle nostre misere 
menti umane; le quali uon sarebbe civiltà voler ancora 
immiserire così. : i 

Adunque in quel di 29; incomiticiò Lamartine, il 
gran poeta, lo storica, l’uomo di stato che non'vogliamo 
apprezzar qui, perchè sarebbe troppo lungo e forse inu. 
tile a fare d'un orafere, che sfugge forse a ciò più di 
nessuno. Ciò solo asserveremo del passato di lui, che ul- 
timamente, in non so qual *discorso 0 lettera, egli pro- 
nunziò già una opinione molto precisa sugli affari d’{ta- 
lia; e che quest’opinione era poco favorevole, non diremo 
al papa Pio IX, ma forse ai papi in generale, o almeno 
alla loro. importanza. alloro. destino negli affari d’Italia, 
Con siffatta opinione, non è meraviglia che l'oratore non 
capisca compiutamente gli affari d’Italia presenti, guidati 
finora, @ Dio voglia sien guidati sempre dal nostro am- 
mirabile Pio IX; e non è meraviglia ch'ei capisca anche 


meno Pio IX stesso. Egli riduce l’operé, anzi 11 voler di 


Pio IX a due cosè: la difesa d’alcune vie del selciato 
(le pave) di Ferrara dall’usurpazione austriaca ; è aver 
voluto essere un. riformatore amministrativo. Ei non 
capisce, che Ja difesa di quei pochi metri di selciato im- 
plicava, lanto più quant'eran più pochi, la difesa dell’in- 
dipendenza degli stati italiani contro a qualunque usur- 
pazione maggiore; ei uon capisce che Vamuaistia, che la 
quasi libertà di stampa, che la guardia civica, che la con- 
sulta àppresentativa ed in parte deliberativa implicano 
chiaramente, inevitabilmente riforme più che ammini- 
strative, riforme politiliche, costitutive. E perchè noi cre- 
diamo sinceramente che ciò fu capito, si capisce e si ca- 
pirà da Pro IX, perciò Speriamo che questi sarà capito 
poi dal grande, ma ora errante oratore. JI fatto sta che gli 
uomini sono facilissimamente ingannati dalle proprie 
rimembranze, e massime da quelle degli affari in che 
ebber mano. Ecco due uomini che in fatto d'ingegno von 
sisaprebbe dire qual u'abbia più, parimente ingannati: 
il Sainte-Aulaire dalle preoccupazioni sue del 31; il La- 
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base di quell 


S n AS e Oa CO È 
la dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. 


martine da quelle del 21. Mal’Italia dal 46 in poi quanto 
1 fatti, è fors'anco un po' prima quanto alle opinioni, 
non sonriglia guari prù a quella del SI 0 del 21. 

Ma, ciò eccettuato, noi crediamo, che il discorso del 
Lamartine piacerà, ed a gran ragione, a’ nostri compa 
trioti. Niano meglio di lui fece spiccare dai dispacei e 
dalle parole ministeriali la titubauza, la miseria, la ser- 
vilità all'Austria, della politica ministeriale francese. 
Noi raccomandiamo al leggitori un luogo prineipalmente, 
ove il Lamartine confronta quella miseria alla compara- 
tiva anditezza della restaurazione francese, la quale, nel 
21, proteggeva almeno le speranze di un governo rappre: 
sentativo. La tutta quella parte del suo discorso il Lamar- 
tins si mostra vero uomo politico e pratico. 

E il'suo discorso. eresce- andando innanzizTo una se: 
conda parte dov'egli risponde alla solita accusa di radi- 
calismo fatta alla rivoluzione presente italiana (e fattaci 
non solamente da’ nostri nemici, ma da alcuni de’ nostri 
stessi amici troppo paurosi) l'oratore si dimostra sempre 
più politico, pratico e ben informato. Egli stringe ivi 
l'argomento con nuove citazioni di tali parole, e faiti, e 
nòmi d’uomini principalissimi di tutta Italia, che basta 
il pronunciarli per distruggere, per deridere quella già 
troppo durata calunnia. Noi speriamo, eh'ella ne resti 
oramai tolta di mezzo oltremonti ed oltremari; e spe- 
riamo soprattutto che non sarà dato da niuno di noi 
niun menomo appiglio a chi la volesse risuscitare. 

E crescendo sempre più l’oratore, qui veramente sto- 
rico filosofo, s'innalza a ritrarre ciò che l’Italia risorta 
potrebbe, potrà essere daccanto a Francia e Svizzera, e 
noi aggiungeremo Grecia, Spagna, mezza o tutta Ger- 
mania, e principalmente Inghilterra; tutto l'occidente, 
futto  mezzodi, tutta la ‘civiltà, tutta la libertà d’Eu- 
ropa contro al settentrione, ed a quanto d’oriente e del 
centro rimanesse illiberale ed incivile. E termina col 
paragone della politica derivante naturalmente a Francia 
da tali previsioni, con quella innaturale e misera fattale 
ora dalle preoccupazioni di Spagna; un paragone, per 
vero dire, fatto da tutti oramai, ma da nessuno meglio 
che «dal Lamartine. — Lodiamolo . ringraziamolo di 
tutto cuore. Tutto il corpo del suo discorso è per noi , 
è tinpregnalo di ottima intelligenza de’ fatti nostri. E se 
non è-eusì ciò che tocca a Pio IX, ridicianiolo pure con 
fiducia: Pio IX si farà in breve capire dal Lamartine, 
e da tutti. E del resto, non ci facciamo di troppo diffi. 
cile contentatura co) nostri amici; chi tal è ne serba 
pochi, e il Lamartine è de’ più preziosi e più degni. 

A questo primo discorso rispose subito contra l'usato, 
il Guizot. — E qui ci sia lecito rimandare il leggitore 
alle ‘parole di lui, 0 meglio al conto reso dal Moniteur 
istesso di tutta la seduta. In quelle parole (noi lo di. 
ciamo coù rincrescimento via via maggiore) in. quelle 
parole dettate dalle più cattive ispirazioni che possano 
spingere un'oratore, da una cattiva causa e dalla sover. 
chia concitazione, i leggitori troveranno il grand’uomo 
più e più precipitante; troveranno un accozzamento di 
buoni principii e di cattive applicazioni, ineredibile ora 
matin. un'uomo tale e così collocato, 

Troveranno no politico, il quale pone qui il princi. 
« pio, che nessuna potenza debb’essere dominante in 
Lolita» pie dil quale poc'anzi, alla camera dei pari, siri. 
volgeva, non solamente contra ogni fatto presente (in 
che s'apporrebbe), mo contra (ogni previsione d’indi- 
pendenza compiuta italiana LTroveranno uu ministro il 
quale parla di chaos parlando dell'Italia presente ! HI 
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quale parla di movimenti italiani a cacciar l’Austria, 
come se tali movimenti fossero presenti o vicini od or 
calcolabili! Il quale pronunciava testualmente queste pa- 
role nella sera der 29 gennaio 1848: « Il né S'agit pas 
«du tout de constitution a l’heure qu'il est! De quot il 
< S'agira dans dix ans, dans vingt ans, je ne le sais pas; 
«Je ne suis pas obligé de traiter aujourd'hui à cette tri 
«bune les questions que nos successeurs y traiteronit. Je 
« traite les questions actuelles. Or, quant à present, il 
«ne s’agit pas de constitutions dans les états Italiens... 

E qui fu, che incominciarono di quelle interruzioni, 
di quelle conversazioni tumultuarie tra la tribuna e ? ban- 
chi della camera, di che il parlamento francese ci dà così 
funesti e frequenti esempi .... ina che in questo caso 
erano certo scusabili, erano j'eco delle grida che s'alza- 
vano in quell’ore, in quel momento stesso da' ‘Nipoli ; 
uno di quegli eco che la civiltà presente sa destare, a 
malgrado le mille miglia di distanza. — Leggano, leg- 
gano i nostri compatrioti; se pur sia loro conceduto dare 
orecchio a tali voci lontane ed eccheggianti, dalle voci 
vicine, presenti e tonanti della patria nostra. 

Cesare BauBo. 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 
INTERNO. 


TORINO — S. M. con regie patenti del 29 gennaio prossi- 
mo passato ha nominato alla carica di vice-intendente generale 
di marina il cavaliere Vittorio di Villafalletto, già capitano in 2 
di vascello. 

— Negli scorsi giorni furono sottomessi alla. sovrana ap- 
provazione gli statuti della nuova società del Casino del com- 
mercio. Da questo titolo non si deve dedurre che.i soli commer- 
cianti siano ammessi a farne parte, benchè debbano, a mente 
degli statuti, avervi la maggioranza. Le conclusioni essenziali di 
questa riunione commendevolissima per lo scopo, che è quello 
di riunirsi ad onesto trattenimento e restringere’ vieppiù i vin- 
coli di quella classe che è nerbo attivo ed influente della civile 
società, sono tali da renderla accessibile ad ogni non disagiata 
persona: duecento lire a titolo di dirilto d'entrata e una annua” 
lità di lire cento che in nissun caso potrà venire aumentata: la 
iscrizione dei soci è obbligativa di triennio in triennio. Numerose 
sono già le sottoscrizioni, contandosene oltre a cento nel solo 
commercio: tuttavia siccome non è ancora compiuto) il numero 
al quale le larghe istituzioni della società permettono di estendere 
le liste dei soci, diamu qui per comodo di chi volesse ancora 
aggregarvisi i nomi degli attuali membri della commissione prov- 
visoria di amministrazione. Essi sono i signori: Arduin Anto- 
nio, Cagnassi Gioanni, Delsoglio Marco, Forchino Filippo, Gua- 
dagnini Gio. Battista, Montà Giuseppe, Schioppo Carlo, Sella 
avvocato, Seyta Giovanni. 

Questi nomi costituiscono una bella e ferma base al casino 
che si sta edificando. 

— Ieri, alle 3, S. M. colla real corte recavasi allo spedale d; 
S. Giovanni: i pietosi visitatori furono accolti dalle benedizioni 
degli infermi e dalle più vivaci acclamazioni degli studenti che 
lo accompagnarono fino al ghetto, asilo di miserie che speriamo 
presto dissipate. Altri giovani raccolti al caffè nazionale erompe- 
vano impazienti di vedere S. M. al fitorno, scavalcando per la 
fretta le finestre del ridotto. Delusi nella speranza accorrewano 
alla piazza castello dove la folla a più doppii ingrossata risalutava 
il re. 


























ine, ri- 


ma tron- 
























































Francia; 


nta: Corn 







Ye dalia 


RR NRE SN 

— Spicchiamo due fiori' dal gentile mazzetto che Novara of- 
friva alle sorelle Siculo-Napolitane nél di che vennero a sedersi 
al banchetto della civiltà italica. 

ULTIMI 1 FRATELLI DI PALERMO DI NAPOLI SON FATTI 1 PRIMI 

OH! VENGA 1L DÌ }N CUI MAI PIÙ NE' PRIMI NE ULTIMI 
IN UN SOL ANNO MOLTI PER ITALIA 1 MIRACOLI. 
UNO ANCOR MANCA , . .. MA L'OPERA D'IDDIO È SEMPRE PERFETTA. 
CREDIAMO, | SPERIAMO. 

CAGLIARI (30 gennaio).—La flotta inglese ancorata nel golfo 
di Palmas, avuta notizia degli affari di Palermo, partì tanto fret- 
tolosamente che interruppe il cominciato caricamento delle 
provviste necessarie, cioè bestiami, formaggi ec. 

In quest'isola non essendovi il beneficio del corriere, tranne 
ogni otto giorni circa, è grande in noi l’aspettazione delle novità 
che accadono nelle provincie sorelle d’Italia, grande, come il 
bisogno, il desiderio dei miglioramenti richiesti dalle nostre con- 
dizioni presenti: ma finora” non si dubita no delle promesse; e 
fino ad un certo punto i più moderati ed i più veggenti scorgono 


che per conciliare l'antico col ;nuovo ei vuole maturita di.con-. 


siglio; ma là dove non si esige fatica, perchè tanto si tarda .a 
calmare gli spiriti di queste immaginazioni meridionali? Così ad 
esempio il decreto per la stampa non richiederebbe che la no- 
mina di due o tre censori; eppure non si è finora adottata al- 
cuna disposizione a questo riguardo: maggior tolleranza di pri- 
ma esiste, frutto fosse di particolari istruzioni, sempre soggette 
all’arbitrio; e. che rendono sempre più elastica la stessa elasti- 
cissima legge. 

Il ceto militare qui è al certo il più compresso che altrove, co- 
me accade allorchè gli esecutori d'una legge ne sono, o per de- 
ficienza intellettuale, oper. ostinati principii .0 per mala fede, 
non fidi interpreti. E tanto più male interpretata è questa legge 
quanto più lontano è il luogo dal quale fu emanata. 

. Ultimamente un capitano era ordinato agli arresti perché ave- 
va privatamente composto una moderatissima poesia allusiva 
alle riforme, come se fosse un insulto l’approvare dignitosamente 
l’opera di un Re: il contegno decoroso, l'abnegazione del mestiere 
devono essi: spingere il cittadino militare ad essere un automa ? 

Qui regna per diretta conseguenza delle ritardate riforme, 
quell’arbitrio che era comune nelle autorità tutte del Piemonte 
che potevano impunemente operare e che.ora sono frenate dal- 


‘l'occhio vigile del pubblico che manifesta ogni abuso, o da quello 


della legge che fa rispettare i dritti d'ognuno. Che non direste 


se, per esempio, un governatore od altri, togliesse dal casino 0 


dai caffè i giornali licenziati dal governo, o che dal casino fa- 


‘ cesse sottrarre a dispetto della società che lo desidera, e ne ha 


la proprietà, un giornale che'garba a7lui di leggere per suo par- 


ticolare diletto? Ed è pur ciò che succede qui per parte di su- | 


periori autorità. i 
( Da lettera.) 


TOSCANA. 
MOTU-PROPRIO. 


Noi Leoporpo H ... 
PER. LA GRAZIA DI DIO PRINCIPE: IMPERIALE: D'AUSTRIA, PRINCIPE 
REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA, ARCIDUCA D'AUSTRIA, GRANDUCA 
DI TOSCANA ECC. ECC. 


Con le prime franchigie già concesse alla stampa, con la crea- 
zione della consulta di stato, con la convocazione della confe- 
renza incaricata di studiare e proporre quelle riforme delle quali 
la legislazione municipale può essere suscettibile, ci femmo un 


‘ grato dovere d’innoltrare i Toscani nella via di quel progresso ci- 


vile, nella quale già gli avi nostri li avevano felicemente incam- 
minati, proponendoci il nobile e giusto fine di dotare gradala- 
mente il paese di istituzioni che per il loro carattere eminente- 
mente patrio e nazionale contribuir potessero alla causa generale 


- dell’unione e dell'indipendeuza italiana. 


Fedeli a questo concetto, risoluti ognor, più fermamente di 


‘ raggiungere lo scopo che ci siamo prefissi, e di pervenirvi in 


quel modo per cui nella sincera ed intima concordia fra priùcipe 
e sudditi quel bene massimo si conseguisse senza disordini € 
senza perturbazioni, siamo venuti nella determinazione di ordi- 
nare che siaci presentato un progetto di riforma dell'attuale legge 


‘ sulla stampa, ed un altro progetto di riforma dell'istituzione della 


consulta di stato, coLrdinato quest'ultimo: ed: armonizzante. con 
quelle innovazioni che saranno per introdursi nel sistema mupi- 
cipale, onde giunger così a perfezionare al più presto quell’opera 
che deve assicurare la prosperità del paese. 

E sembrandoci che lavori di tanta importanza meglio possano 
prepararsi coll’accurato studio di pochi che in collegi troppo 
numerosi, abbiamo della compilazione?dei medesimi incaricato 
i seguenti soggetti; cioè : 


Il Gav. Niccolò Lami. 

Il Marchese Gino Capponi. 
Il Cav. Leonida Landucci. 
Il. Professore Pietro Capei. 
L'Avv. Leopoldo Galeotti. 


‘ 
Toscani, la manifestazione unanime e spontanea dei sentimenti 
dei vostri municipii, quando altra volta era il cuor nostro con- 
tristato dai disordini livornesi, formò la nostra consolazione 
e la nostra forza. La nostra fiducia in voi fu da quel mo- 
mento raddoppiata, e niente potrà farla vacillare. 
Stringiamo ancor più, se.è possibile, quella fiducia tra noi, e 


‘ valga ad un tempo a comdurei a completare «tranquillamente le 


nostre riforme, e‘ad escludere quelle tumaltuarie manifestazioni 
che compromettendo la quiete del paese, oltre. all indebolire!, 


IL RISORGIMENTO 
darebbero occasione aldisordine, e farebbero forse precipitare i 
destini della patria comune. 

Dato li trentuno gennaio mille ottocentoquarantotto. i 

LEOPOLDO. i 
V. I. Cempini. 
L. ALBIANI' 

Noi lo avevamo già présentito. Al ritorno del ministro dell’in- 
terno al suo posto, sarebbe stato firmato un nuovo programma 
di governo, o diremo meglio di pubbliche istituzioni, conve- 
niente ai tempi presenti, ai tempi che corrono, ai tempi che ci 
sovrastano. Questo molu-proprio è il principio del nuovo pro- 
gramma, perchè ordina che alfine sorga una vera consulta, e- 
che la libertà della stampa sia un fatto. Dietro a queste verranno 
(noi lo speriamo) tutte le altre istituzioni, le quali non solo con- 
fermeranno il principato, collocandolo sulla base della libertà 
del popolo; ma ancora porranno lo stato in grado di progredire 
nei miglioramenti politici senza novità sovversive ma solo perfe- 
zionando e allargando le'istituzioni ordinate così sapientemente 
nel loro principio, da éssere conservatrici e progressive a un 
tempo istesso. "0 | 

Noi abbiamo già ddiétun cenno di queste istituzioni costitu- 
tive, e torneremo a parlarne ‘in breve; perchè gli avvenimenti 
sono così precipitosi che il riordinamento fondamentale dello 
stato non ci sembra potersi più differire. 

Intanto ringraziamo il principe d'aver presa fermamente la 
risoluzione di grandi provvedimenti, richiesti da tempi, e con- 
formi al suo animo generoso, e alla sua mente saggia. 

Ringraziamo anco il ministro dell'interno; ma dobbiamo ram- 
mentargli che buon disegno è nulla se:non ha buoni esecutori, 
e che a Cesare hon pareva d’aver fatto nulla se non aveva finito 
tutto. i 

i (Dalla Patria). 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Le notizie, che qui appresso leggonsi, sono la traseri- 
zione d'una lunga lettera scrittami in due giornate (il 50 
e 51 gennaio) da mio suocero, testimone oculare. Noto 
ciò, perchè il pubblico non le creda fuggiate. Esse mo- 
strano.che al buon ,senso de’Napoletani non piacciono 
le recriminazioni: dirò anzi che i cupi e pertinaci ran- 
cori sono impossibili pel loro cuore. La costituzione è. 
daloro considerata come un beneficio del re, come un 
patto volontariamente accordato tra lui ed il popolo, tosto 
che fu possibile intendersi fra foro; cioè tosto che il so- 
vrano fu liberato dalla schiavitù morale in cui tene- 
vanlo il confessore ed un ministro, ch'egli stesso chiamò 


traditore. Pensino come vogliono gli. austriaci, e coloro 
«che ne fanno le parti senza avvedersene; io griderò pur 
sempre; « Son Napoletano anch'io» . 


SCIALOIA. 


NAPOLI (50 gennaio). — Il giorno 28 il cavaliere Piccolellis 
fu a palazzo per presentare al re una petizione segnata da mi- 
gliaia di soscrizioni; ed'il relo autorizzò a spargere la nuova che 
nel corso della giornata sarebbesi promulgata la costituzione. 
Questa nuova data alla borsa si diffuse in pochi istanti con la 
celerità dell’elettricismo, e tutta la popolazione uscì per le strade 
ad attendere il grande. avvenimento. Verso la sera gli spiriti 
furono agitati dal sospetto; perchè si seppe, che parecchi diplo-, 
matici avevano protestato, e si temeva che non mettessero in- 
ciampo alla volontà del re. 

Infine il di seguente(29) di buon'ora il decreto fu pubblicato. 
Qui si vorrebbe altro spirito ed altra penna che jla{mia per di- 
pingervi l’effetto magieo che produsse: funa frenesia ‘più tosto 
che un entusiasmo s' impadronì degli animi. 11 mezzo milione 
di anime, che popola Questa magnifica ciltà, era tutto per le vie 
e alle finestre, e ciascun individuo era fregiato della coccarda 
tricolore italiana. Bandiere di ogni qualità sventolavano sulle 
teste accalcate; e grida di gioia salivano sino al cielo. Ma il 
momento più commovente e più solenne di questa festa di tutto 
un popolo «è stato verso ilj mezzodì. Il re uscito a cavallo ‘ha 
fatto il giro della-città..Alla sua apparizione la gioia, il trasporto 
non hanno avuto più limiti. Un tuono d’applausi e di gioia è 
scoppiato, la folla si precipitava a/suoi piedi, sotto il suo cavallo, 
che insieme con lui ega quasi trasportato dalla moltitudine. Chi 
gli baciava Je mani, «&hti-piedi, chi gli abiti, chi infine abbrac- 
ciava e baciava la test# stessa del sùo cavallo, non potendo per- 
venire sino a lui. Non'éravi un uomo, non una donna che nol 
piangesse per la commozione, il re medesimo con le lagrime 
sugli occhi rendeva grazie a tanto testimonio di gratitudine e di 
affetto. 

La sera San. Carlo era pieno zeppo di spettatori, perchè at- 
tendevasi il re. Ma questi, stanco ed oppresso dall'emozione del 
giorno, non pote interveniryi. To era in teatro con la famiglia, 
e v'assicero. che lo spettacolo dato dagli spettatori fu il più 
grande e magnifico, ehe mai prima avessi veduto. Un agitar 
continuo:di fazzoletti; mn intrecciarli e tenderli ‘a ghirlanda, un 
gridar continuo di viva il re, viva la costituzione, viva Napoli, 
viva il papa. viva Gidlrerti: 

lu mezzo a tutta questa festa jo seno rimasto colpito dal sen- 
timento di convenienza che i Napolitani han saputo serbare. 
Allorché un tale ha voluto levare un poco prudente evviva a’ 
fratelli Bandiera, fischi e segni di disapprovazione unanimi gli 
hanno imposto silenzio. Il perfetto ordine serbato è per se me- 
desimo una gloria pe’ Napoletani. 

| La guardia nazionale si è composta ammirabilmente. La poli- 
zia ed i gendarmi non si sono mostrati: essa sola ha supplito 


a tutto, ‘ed ha confermato che sa hasta i 
mostra questa milizia cittadina è salutata 
plausi. 
Il ministero si crede transitorio, Cianciu 
perchè non vuole la polizia ora annessa all’ 

— (51 gennaio). Aggiungo muove più ri 
ieri. 

Una buona mano di bassa plebe spinta e 
dal partito degli spegnitori, si è data in 
sera di sabato, la notte e la mattina di dom 
nazionale rinforzata da volontari cittadini, e 
chissima truppa di linea, ha malconci, dis 
vestati que’ ribaldi, in modo che questa m 
perfetto ordine, e ciascuno è dedito alle su 
narie. hi 

Ieri mattina il re fece sapere che sarebbi 
San Carlo. In pochi momenti i biglietti furoi 
potetti appena penetrare nell'orchestra per 
menso teatro non fu mai così rigurgitante di 
il re apparve, la sala fu per crollare per le gri 
mani. Egli, sporto dal palco di mezza la perso 
ponendo la mano sul cuore , e Col viso elo 
profondamente commosso. Nella prima scena si 
poche parole analoghe “alla circostanza; e qu 
scoppio di applausi interminabili. Nell'opera | 
alcuni versi che si prestano ai fatti del momen 
primo ad applaudirli, e la sala risuonò ‘di s 
zioni. Nella fine dello spettacolo, prima di ritir 
innanzi al parapetto del suo palco per riverire 
si levò tutto strepitando da divenirne sordo. 

Dal posto che occupavo ho tutto veduto. ll 
era raggiante di gioia, ed aveva ragione di ser 
tutto il tempo dello spettacolo, e dopo, non si 
grido sconveniente. Anzi posso assicurarvi con ci 


‘vi sono stati altri evviva che questi cioè: prima. 


dividuo , poi al re costituzionale, quindi alla fami 
regina, e da ultimo al principe di Salerno che sa 
mandante generale della guardia nazionale. Anz 
lo passato era ordine della polizia di non applaud 
il re ne desse il segno, il pubblico volendo most 
rispetto, si è questa volta volontariamente astenù 
le mani agli attori se prima il re non le ha battu 
. I Napoletani mostrano d’essere un popolo mati 
rato alla grande rigenerazione. i 

Non vi parlo delle illuminazioni splendide, so 
di tutto il resto: chi conosce Napoli non ha bisogno 
scrizioni. Costà cheîse ne dice? Fo voti che tutto avv 
mente come ora qui, e che la gran madre dell’inciy 
sorga all'ombra d'istituzioni liberamente concedutg 
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FRANCIA. 


dannati. i 
Tuttavia, signori, al suono di tutto ciò che si ag 
che crolla, di tutto ciò che' promette di sorgere 
al contraccolpo di questi evenimenti sullo spirito | 
cia, io credo che la camera mì vorrà permetter 
testazione dei termini iu cui è concepito il paragra 
testè udito, almeno qualche osservazione su qui 
soggetto. 7 1 i 

Forse non si cominciò mai discussione di affari 
spicii, non dirò più inquietanti, ma più imminenti 
tre noi cominciamo questa deliberazione, vacilla a 
penisola italica una monarchia di famiglia fran 
inglese porta forse alla Sicilia la costituzione di 
terra s'impadronisce insensibìlmente, noi assenti, 
questa monarchia, che apparteneva naturalmenti 

Se non si trattasse oggi che di discutere in qu 
binetto francese ha seminato a vicenda, nelle su 
dispacci, la sua esitazione, la sua incertezza, e gli 
raggiamenti alle nazionalità, mi asterrei di salir 
poco m'importerebbe che il gabinetto fosse coni 
în questa quistione. 

Ma se la camera, come io credo, se la Frane 
vuole entrar da senno nella gran quistione di sa) 
tudine che il gabinetto francese ha fatta pren 
francese in questa gran crisi della penisola italic 
novata da trent'anni, ma giammai con tanta intel 
ranza com'ora, se questa è la questione che 1 
minare, io v'entro, o signori, pienamente, e, li 
una lunga sperienza delle cose d’Italia e delle 


chiamata per reprimere questi movimenti, eri 
care lungo tempo questo sentimento liberali 


. con tanta speranza. A mezzanolte e a mezzod 


dell'indipendenza italiana e delle riforme libera! 
cate e vegliavano.. dA 
Così l'Italia compressa da due parti pareva tra 
apparenza. Niente indicava i sintomi di una 1 
questa calma apparente v'era un abisso, e in 


.incompressibile delle forze morali e materiali 


la nazionalità spezzata, la nazionalità compr 
uomini. 10 
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Tal era la situazione dell’Italia alla superficie, quando Pio IX, 
quell'uomo veramente insperato, useito dal sonclave come capo 
dei cattolici, entrò in Vaticano come capo di un governo indipen- 
dente, di uno stato al centro d’Italia. 

Ho detto altrove che non nutrivo tutte le speranze e le illusioni 
che questo evento pareva far nascere nel cuore dei patrioti italiani 
e di tutti gli europei cui sta a cuore l'indipendenza italiana. Ma 
queste illusioni io le ho comprese, e ne sarei rimasto affascinato 





io stesso se avessi conosciuto meno l’Italia, 


Se un uomo, anzi un semidio, uscito dal conclave, portando in 
una mano lo stendardo della religione, nell'altra quello della li- 
bertà, sostenuto da una parte dalla fede e dal rispetto del mondo 


cattolico, dall'altra dal patriotismo e dalla civiltà italiana, avesse 


chiamato il mondo ad una grande intrapresa di rigenerazione, se 
avesse posto i limiti della libertà costituzionale come a Ferrara 
pose i limiti dell'indipendenza nazionale, certamente l’effetto di 
tale manifestazione sarebbe stato grande e forse decisivo pel mondo. 

Il papa non volle; e v'ha forse qui tal uomo che ce ne potrebbe 
dir il perchè. 

Il papa vole due cose: esser un papa guelfo ( permeitetemi l'e- 
spressione ); mantener la sovranità pontificia e sradicare gli abusi 
che avevano distinto il regno de’ suoi predecessori. 

Quantunque non soddisfacesse a pezza a tutte le speranze dell'1- 


«talia, questa nuova politica fu accolta con grandissimo favore, come 


un benefizio. Per sei mesi non furono a Roma che unanimi acela- 


| mazioni. Pio IX fu messo in trono non dai cardinali, ma dal popolo. 


Il movimento si comunicò al di fuori; l’Italia ne fu commossa 
in tutti i luoghi ove non fu represso dalle violenze dei principi, .@ 


dalle intimazioni esterne. 


Primo a commuoversi fu il discendente di Leopoldo, la cui am- 


ministrazione non aveva quasi più bisogno di riforme, che non 





aveva più che a consecrar le sue riforme, dando loro il carattere 
della perpetuità è le guarentigie della durata. 

Torino si agitò in seguito. Voi ne vedeste il principe esitare da 
prima, e quindi trasportato dal movimento del suo popolo, farsi 


imitatore degli atti di Pio IX e protettore naturale dell’indipendenza 


italiana. 

Finalmente la Sicilia si stacca violentemente dal regno di Napoli, 
e proclama la sua indipendenza, 

Parma, Piacentta, Modena si agitarono alla lor volta e tra l'Au- 
stria e i ducati si conchiuse un trattato che non è ancora autentico, 
ma circola già nei giornali. Ecco quali ne sarebbero le clausule 
principali. L'Austria, se lo crede utile alla sua sicurezza, alla sua 
difesa, potrà invadere ed occupar militarmente. i ducati, purchè 
paghi essa stessa le spese dell'occupazione. Al tempo stesso i ducati 
potranno invocar l’Austria a loro soccorso, e la corte di Vienna for- 
nirà in quel caso le truppe necessarie alla loro difesa, purchè sop- 
portino essi la spesa dell'intervento. Così l'agitazione è alle estre- 
mità d’Italia; l’Austria, o con intraprese audaci, contestabili, ma 
non represse, o con trattati che annulleranno bentosto il dritto 
pubblico dell’Italia centrale, ristabilisce la forza della sua occupa. 
zione, mentrechè fa discendere dal Tirolo più di ottanta batta- 
glioni per far fronte agli eventi italiani. Ecco la condizione d'Italia. 

Prima che le circostanze fossero divenute così gravi, quando il 
papa ‘aveva dato le sue prime e sagge riforme, il governo francese 
aveva a compiere una bella missione. Esaminerò se la sua condotta 
non fu incessantemente vacillante, ora minacciosa, ora confortante: 
esaminerò la sua ‘condotta come conservatore,; ma come conserva- 
tore liberale e nazionale. 

Se l’azione del’ gabinetto francese fu lenta, se consigliò invece 
d’aiutare, ‘se questo gabinetto aderì più volte alla politica nemica 
alle riforme in Italia, io non esito a dire che la sua condotta fu im- 
prudente e cattiva. 

Si potevano seguire tre linee di politica, secondo il punto di vista 
da cui si considerava la questione. Secondo il punto di vista rivolu- 
zionario, repubblicano, la condotta era semplice; si doveva attizzar 
il fuoco, ispinger principi e popoli contro l’Austria. Ma qual uomo 
saggio avrebbe voluto seguire quella politica ? 

Secondo i costituzionali bisogna mantenere una neutralità vigo- 
rosa; lasciar sperare.il vostro aiuto'a principi e popoli senza ingan- 
narli ; aspettare le circostanze e dichiarare apertamente che se voi 
non cercate la guerra, voi non dietreggerete mai quando si tratti di 
sostenere i sacri dritti delle nazioni e il principio della compiuta 
indipendenza dei principi riuniti per farla trionfare. 

V'eraà infine la politica timida, debole, retrograda. 

L'abbandono della sua influenza naturale, dei diritti della nazione 
italiana. Tale sventuratamente fu l’attitudine del gabinetto francese 
verso dell’Italia. Io proverò con documenti che le mie asserzioni 
sono fondate, e quando voi conoscerete questi documenti, voi con- 
fesserete che il gabinetto fu male ispirato, e che si deve adottare 
una più generosa politica. 

Per dimostrare la necessità di modificar questa politica, non ho 
che a gettar gli occhi sui fatti stessi, che a ricordare le parole, le 
deplorabili commozioni che hanno segnalato l’imprevidenza, se non 
la connivenza della vostra politica in Italia. Non ho che a ricordarvi 
l'alternativa d’inquietudini è di scoraggiamento che il #abinetto non 
cessò di spargere nei diversi stati d’Italia, e soprattutto nello stato 
romano. ) 

In un dispaccio de’ 6 agosto, il gabinetto additava la politica che 
4 principi e i popoli italiani dovevano adottare. Qual era questa po- 
litica ? 

* Bisogna che l’Italia adotti una politica conservatrice ». 


lo domando al ministro degli affari esteri che sia una politica con- 
servatrite in un paese, la cui legge comune è l'invasione di una 
potenza estera, la cui legge cemune è l'oppressione, l'oppressione 
guarentita dalle baionette straniere : ove alcuni principi non sono 
che delegati dell'Austria e dell’oppressione ? 


Ecco il sénso chiaro e netto della poliiica del governo francese, 
consigliante in Italia la politica conservatrice. cio la conservazione 
dell'oppressione, dell'usurpazione, degli abusi (benissimo). 

Nel dispaccio dei 28 luglio 1847, indirizzato a'suoi agenti presso 
diverse corti, e principalmente al sig. Rossi nostro ambasciatore a 
Roma, il sig. Guizot enumera le riforme che il gabinetto francese 
sarebbe disposto ad adottare per l’Italia. Ei gli consiglia, che? il 
famoso memorandum del 1834. 

Ora questo altro non è che un atto combinato tra le potenze del 
nord, a capo delle quali era il sig. di Metternich, e il sig. Metter- 
nich stesso, e cui il governo volle aderire: in questo memorandum 
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si definivano le riforme senza pericolo e senza importanza alcuna 
che l’Austria permetteva d’adottare all'Italia. 

Ecco i termini del dispaccio «ll governo ricorda il memorandum 
delle grandi potenze: /@ si limita la riforma di tutti gli abusi at- 
tuali ». 

In un altro dispaccio il sig. Guizot scrive al conte Rossi » Il go- 
verno del re concepirebbe gravi inquietudini quando vedesse ele- 
varsi esigenze inconciliabili colla situazione generale dell’Italia ». 

Ora sapete voi qual è questa situazione ? L'intervento austriaco 
in Italia è quasi consacrato da precedenti. In ogni caso lo si sop- 
porta non potendovisi opporre energicamente. A Napoli è quasi 
passata in principio di diritto pubblico. Venezia è posseduta dal- 
l’Austria. Parma, Modena e il Milanese sono occupati, ecco la si- 
tuazione in eui si trovava l'Italia, ecco la situazione in cui un gabi- 
netto francese raccomandava ai principi ed ai popoli d’Italia di non 
mutar nulla. 

Il dispaccio continua in tal medo « riguardo a Ferrara noi non 
ameremmo di veder la corte di Roma contrarre l'abitudine di por- 
tar nanti al pubblico questioni di politica straniera «. 

In un altro dispaccio diretto al sig. Larochefoucauld a Firenze 
noi leggiamo; « Ci dolse più volte che la santa Sede non avesse da 
principio indicato nettamente la portata e la natura delle riforme 
che si proponeva e che avesse differito lungo tempo i provvedimenti 
di cui aveva dichiarato il priggipio ». E sotto: » A Firenze. come 
a Roma, noi riguardiamo come cosa essenziale che il governo non 
sì lasci trascinare da passioni cieche e da chimeriche pretese ». 

Queste illusioni sono i desiderii delle riforme costituzionali desi- 
derate dai governi non men che dai popoli. 

Al sig. Marescalchi si scrive: « Ciò che, come noi, desidera il 
gabinetto di Vienna, è la pace interna della penisola, e che lo 
stato fondato dai trattati sia rispettato ». E i trattati che si memo- 
rano qui sono quelli del 4815. 

Finalmente al sig. Bourgoing scriveva: « Le popolazioni italiane 
sognano dei cangiamenti che non si potrebbero ottenere che colla 
sovversione dell’ordine europeo, colla guerra e le rivoluzioni », Ecco 
come il governo di luglio, il governo della rivoluzione tratta i de- 
siderii di progresso (Benissimo). 

Noi vogliamo ad ogni costo evitare non solo la guerra, ma una 
differenza coll’Austria. La ristorazione non fu così timida. Ebbi 
l'onore d'essere impiegato nelle trattative della Francia, dopo il 
1820 e 4821. Non trattavasi allora di riforme interne ed ammini- 
strative: ma d'una compiuta libertà. Quale fu la condotta del ga- 
verno, a cui. voi non vorreste mai essere paragonati? Si pensò 
forse che un riordinamento dell’Italia sarebbe la guerra coll’Austria? 

La ristorazione non contestò alle popolazioni il dritto di rigene- 
rarsi, essa giudicò soltanto che la costituzione di Spagna non era 
compatibile colla sicurezza della libertà in Italia: essa c’incaricò di 
lrattare l’adottamento della costituzione francese invece della spa- 
gnuola. 

Ecco ciò che faceva la ristorazione! Essa proponeva all'Italia 
condizioni meno dure che le vostre: essa lo prometteva di proteg- 
gerla anche contro l’Austria. 

So che il sig. Guizet porterà alla tribuna il dispaccio de 29 di- 
cembre 1847, le uitime parole della quale sembrano corrispondere 
alle vive simpatie degli amicid’Italia,. « Voi direte al papa che noi 
lo sosterremo alla volta contro il partito della reazione e contro 
quello della rivoluzione : che noi sosterremo la sua indipendenza, la 
sua libertà, la sua dignità ». |‘ 

Plaudirei, come altri già fecezo, a queste parole, se esse avessero 
il senso che si vuol dar loro : ma nel discorso stesso che pronunziò 
nell'altra camera, in cui lesse il dispaccio, e. nelle sue note diplo- 
matiche il sig. Guizot diede loro la stessa spiegazione che il sig. di 
Saint-Aulaire. 

Ricordatevi il dispaccio diretto al sig. de Saint-Aulaire, in cui il 
ministro degli affavi esteri diceva: « Il principe di Metternich è un 
uomo intelligente: egli non teme le riforme in Italia: egli stesso 
sonsigliò a papa Gregorio XVI di prenderne l'iniziativa nel memo- 
randum del 41831: il principe di Metternich non teme le riforme 
sagge e moderate +. Quanto ‘a me, io rendo lo stesso omaggio al 
principe di Metternìch: io sono certo ch'egli non teme aleuna delle 
riforme che consiglia il sig. Guizot. È interesse dell'Austria il sod- 
disfare in certo modo lo spirito pubblico con riforme amministra- 
tive, insignificanti: quando si vuole che un popolo s’'addormenti, 
vuolsi fargli un letto sopportabile. 

Perciò, notate bene, l'ambasciatore del sig. Guizot diceva esso 
stesso che non si trattava ehe delle riforme indicate nel memoràn- 
dum del 1834. Il che significa: Noi ci siamo assicurati che riforme 
insignificanti, riforme amministrative, non implicando per nulla di- 
ritti politici non incontreranno opposizioni dall'Austria : giacchè 
l'Austria stessa vuole che si compiano questelriforme. Ebbene, nel- 
l'adempimento di queste riforme noi sosterremo il papa. Ma per 
altra parte noi lo difenderemo altresì dai radicali, dai rivoluzionari. 

E chi chiamerete voi rivoluzionari? Coloro che chiedono riforme 
liberali, riforme reali? 

Per la conoscenza personale che ho dell’Italia, che mi fece cono- 
scere il carattere, il. genio, il liberalismo italiano, io affermo qui 
che la parola stessa di radicalismo non significa nulla al di là delle 
Alpi. La miglior prova di ciò che dico è nei capi che dirigono il 
movimento. Quali sono? Contateli e ditemi se fra essi vi possono 
essere radicali. Chi son essi? Predicatori 0 nobili, e ditemi se dai 
predicatori come il p. Ventura, sino ai gran nomi che ebbero altre 
volte le prime cariche in famose repabbliche, dai Capponi sino ai 
Doria, ditemi se voi trovate là dei rivoluzionari, dei radicali. 

Un libro ch'io leggeva stamane vi dice che ciò che vogliono que- 
sti uomini non'è altrimenti un moto rivoluzionario, ma lo stabili- 
mento di quelle instituzioni gravi, importanti che Pio IX concepiva 
da principio col pensiero, è nell'attuamento delle quali egli retro- 
cedè con dolore, con accoramento. Il papa , scoraggiato dai vostri 
dispacci, da' suoi abboccamenti col nostro ambasciadore , si volge 
un giorno melanconicamente;al p. Ventura dicendogli: Voi lo vedete : 
le nostre idee abortiscono, la Francia ci abbandona : noi dobbiamo 
esitare o retrocedere. -- No, santo padre, rispose il p. Ventura, 
Vha un appoggio migliore e più solido che la Francia, che il gabi- 
netto francese. È Dio, è il genio dei popoli, è l'indipendenza ‘d’Italia 
(benissimo). 

Signori, non ho più a leggere alla camera che due brevi docu- 
menti. La prego di ascoltarli e giudicarli impargialmente. 

Una è una lettera del capo di que’ sedicenti radicali di Firenze, 


Fon= | governi costituzionali di jeri im 


3 Ci 
gi 














uno di quegli uomini che ricordano i più gran nomi dell 
liberale e costituzionale in Francia e in Italia. Ecco alcua 
di quella lettera che mi si dirige. 

« Noi non potremmo abbastanza lodare il granduca di Tosì 
Giammai principe... » 

Ascoltate, è il capo della rivoluzione che parla, di que’ radicali 
che astiate. 

« Giammai principe non fu tanto in buona fede, non ebbe tanto 
a cuore gl’interessi della patria. Non si tratta qui d'una rivoluzione 
fattizia, fomentata da una sola classe in Italia : ma di tutto il paese 
senza eccezione. In tutta la mia vita ho predicato la moderazione, 
ma questa volta fa d’uopo che tutta la Francia parli delle sue sim- 
patie per noi: giacchè il momento è decisivo , e non si troverebbe 
più in appresso ». 

Voi vedete, signori, qual è la lingua di quei radicali che volete 
fare spauracchio all'Europa ed alta stessa Italia. Sono i primi pro- 
prietarii, i primi uffiziali della nazione; uomini che consacrano la 
vita al bene del loro paese. 

Un altro personaggio di Torino, che si trovò presente a Milano 
alle stragi che fecero raccapricciar tutta l'Europa, scriveva : 

* L'arcivescovo Romilli terminò il suo sermone con queste parole: 
— Noi preghiamo Dio che renda i nostri governanti più umani e 
giusti che non sono ». 

ll venerabile Opizzoni, curato della cattedrale, a 85 anni, cieco, 
diceva al viceré: « Ho veduto l'invasione russa, la francese, l’au- 
striaca, mai non vidi tali violenze contro cittadini. Come prete, 
come cristiano, come italiano vengo a denunziare a V. A. questi 
assassinii », i 

Finalmente, un uomo eminente, il conte Borromeo, gran digni- 
tario del regno lombardo-veneto, dimandato dal vicerè del perché 
depanesse le sue insegne, rispondevagli: «Il mio toson d’oro è con- 
taminato del sangue de’ miei concittadini, e non lo posso perciò 
più portare. Vi chiedo la permissione d’emigrare per me e la mia 
famiglia ». E il conte Borromeo, ultimo nipote di s. Carlo, possiede 
500,000 fr. d’entrata. Eceo i radicali di cui parla il ministro degli 


affari esteri. 


In presenza di questi fatti, donde viene la condotta del gabinetto 
ea che dobbiamo attribuirla?? Da mancanza d'intelligenza in chi di- 
Pige gli affari: No: quest'uomo conosce appuntino le gravi questioni 
shesi trattano. Da antipatia per le idee liberali? Neppure. Da odio 
di popolo a popolo? No: sono giusto anche per coloro che combatto. 
Forsechè manca il diritto alla causa del popolo italiano ? Ma voi lo 
sapete tutti : il diritto della nazionalità non perisce che quando l’ul- 
timo cuore in cui palpita questa nazionalità ha cessato di battere. 
V'ha sintomi, segni certi per cui si riconosce se. una nazionalità è 
veramente morta. (Quali sono essi ? 

Primieramente il suolo, il suolo occupato nel circolo de’ suoi 
limiti naturali da una razza intera; la razza quando non è mischiata 
con nazioni barbare e straniere, quando ha conservato i suoi carat- 
teri di forza, di vigore, di bellezza; la lingua, legame dei popoli. 
Ove questi segni esistono la vita non è estinta, la nazionalità non 
è morta. Ebbene basta aver passato alcuni anni in mezzo ai popoli 
italiani, basta aver traversato quelle magnifiche contrade per rico- 
noscervi questo sentimento di nazionalità, vera forza di un popolo, 
cui niuna potenza può distruggere, In nessuna parte d'Europa è più 
vivo questo sentimento che in questa razza italiana, che ha dato 
tanti esempi di virtù, di grandezza e di gloria. 

Oppongono all’'emancipazione dell’Italia i trattati del 1815. Ma ve 
ne sono altri preparati dalla Provvidenza, segnati dalla mano dei 
popoli; v'è la simpatia reciproca delle nazioni (ottimamente)! Questi 
c'impongono di portar aiuto ed assistenza ai nostri fratelli d'Italia. 

Vengo all’ultima considerazione e domando al sig. Guizot: vha qui 
imprevidenza politica ? Non avete riflettuto al male che fate al vo- 
stro paese lasciando nell’oppressione, e nello scoraggiamento quelle 
razze che per la Francia valevano armate e trattati? Poichè i trat- 
tati non sono segnati che dalla mano dell'uomo: ma le simpatie na- 
turali tra popoli fatti per amarsi, per sostenersi, per aspirare in- 
sieme alla civiltà ed alla libertà, non sono trattati duraturi un 
giorno e segnati da diplomatici, ma trattati preparati dalla Provvi- 
denza e segnati per mano della natura stessa, non su pergamene 
come quella del 1815, che ci fecero segnare tenendo la mano della 
Francia captiva sotto un protocollo. 

La valanga del settentrione ci minaccia tosto o tardi. Se voi siete 
veri statisti, non avete voi osservato que’ 56 milioni di uomini, che 
crescono in forza ed in ricchezza, e potranno un giorno calare 
nelle parti d'Europa che abitate? Non avete voi pensato al vantag- 
gio che ricavereste dall'unione della Francia e dell’Italia ? Non avete 
pensato che con 26 milioni d'uomini rigeneratiin Italia, vostri al- 
leati, con 6 altra milioni d'uomini in Isvizzera voi non temereste 
alcuna tempesta, alcun assalto del nord? 


Qual è la causa che fa agire il governo in un senso. opposto alle 
tendenze francesi ? Gli è che la sua politica è impegnata a Madrid. 
Dal giorno in cui il nostro governo ha fatto delle concessioni a un 
interesse altro che il nazionale, noî abbiamo avuto una politica 
contro natura! noi abbiamo fatto violenza ai nostri principii, noi 
abbiamo abbandonato i nostri amici. (Benissimo!) Questo fenomeno 
non è nuovo in Francia; ma quando accadde. il paese abbandonò il 
governo. 

Il giorno che avete impegnato in Ispagna la vostra politica, voi 
doveste dire che il Sonderbdund era nazionale e la dieta faziosa; 
che il dritto italiano era vincolato dalla lettera dei trattati, La Fran- 
cia diventò ghibellina a Roma, sacerdotale a Berna, austriaca in 
Piemonte, russa a Uracovia (applausi). La Francia smenti i suoi 
principii. 

Jo non chiedo modificazioni al testo dell'indirizzo; ma v'ho spie- 
gato il senso secreto, il senso diplomatico di questo paragrafo. Io 
voto non contro le parole, ma contro il senso che loro date: io voto 
non solo colla mia voce e colla mia mano, ma {ne ho la certezza) 
colla voee e la mano di tutto il mio paese. 

E voto non solamente colla voce del mio paese, ma col cuore e 
la voce della Svizzera tradita e dell’Italia minacciata e abbandonata: 
io voto con tutti coloro che in Europa hanno un cuore e sospirano 
per l'indipendenza e la libertà, con coloro che sentono simpatia 
per gli oppressi. 

Io desidero che le acclamazioni simpatiche, di cui la mia parola 
non è causa, ma occasione, varchino le alpi e dicano alla nazione ita- 
liana, a que ventisei milioni di uomini che formeranno un giorno 
la gloria e la sicurezza della nostra patria. la confederazione del 
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mezzodì contro îl dispotisteo del nord! io desidero ch'esse dicano 
alla nazione italiana che il senso che voi date alle parole del para- 
grafo non è il senso che noi gli diamo e che, sotto il soverno della 
Francia, Vè la Francia stessa (vivi applausi), la Francia libera nelle 
sue simpatie, perseverante nella sua amicizia, e ne suoi principii, 
la Francia che saluterà sempre con gloria ed ebbrezza il giorno 
della risurrezione dell'Italia ((unghi applausi) ». 

Il sio. Lamartine, appena disceso dalla tribuna, è cireondato du 
molti deputati ché vengono a congralularsi con lui e a dimostrargli 
la loro simpatia. 


rate cre 


DISCORSO DEL SIG. GUIZOT. 

TI sig. Guizor succede. alla tribuna al sig. de Lamartine, ed. en- 
trando nella questione italiana, così prosegue : 

« La Francia ha in Italia, come diceva poc'anzi l'onorevole pre- 
vpinante, interessi d'equilibrio europeo, interessi ‘di pace europea, 
di politica religiosa, di politica liberale e moderata. 

Che ci prescrivono gl'interessi d'equilibrio europeo quanto all'Ita 
lia? Che niuna potenza vi Sia dominante: noi stessi non dobbiamo, 
non possiamo esserlo ; è necessario che niun'altra lo sia. 

Qualiè per moi la guarentigia che niuna potenza sarà dominante 
in ttalia ? L'indipendenza delle potenze italiane. I governi italiani, 
‘gli stati italiani sieno realmente indipendenti in casa loro, e l'inle- 
resse di Franci, rispetto all'equilibrio europeo in Italia, ‘è sod. 
disfatto. 

Ebbene! Che succede ora in Italia? 11 miglior modo di stabilire, 
di raffermare la sua indipendenza, gli è provarla coi fatti. Forsechéè 
i fatti de’ governi italiani, i fatti di Pio TX, del granduca di Toscana, 
di Carlo Alberto da ‘un anno non provano, non raffermano l'indi- 
pendenza loro? Non si mostraron essi principi veramente italiani? 
Non hanno'essi, forse più che non si aspettava, fatto causa comune 
coi popoli? Non si mostrarono essi liberi da ogni influenza straniera, 
da ognistraniera pretesa ? Non vedete voi forse l'indipendenza degli 
stati ‘italiani ingrandire visibilmente sotto gli occhi vostri? Forse- 
chè moinon demmo:a questo progresso dell’indipendenza degli stati 
italiani tutto il nostro appoggio ne’ termini e coi mezzi ch'essi stessi 
ci aveano indicato? 

Vegliammo, è vero, perchè il nostro appoggio non li compromet- 
tesse oltre il volere, oltre il desiderio loro. Quando si trattò del caso 


di Ferrara, di quello di Fivizzano, noi facemmo per mezzo de’nego- , 


ziati quanto poteva secondare l’opera de’ governi d'Italia ad assicu- 
rare e stabilire la Joro indipendenza. 

Quando, come guarentigia di loro indipendenza, ci chiesero armi, 
noi le demmo' alle ‘condizioni da loro proposte. Non è egli questo un 
aiutare l'indipendenza degli stati italiani? Non è egli secondare il 
movimento che li porta a rassodarla ? î 

E convien pure ch'io il dica, ch'io renda giustizia alla modera- 
zione della politica che testè veniva con tanta violenza assalita alla 
tribuna: l’Austria'stessa non combaltè questo progresso. 

Una voce dalla sinistra. J crediam bene! i 

Guizor. L'Austria stessa, e son parole che è pur uopo @h'io faccia 
entrare nello spirito della camera del paese, l’Austria stessa in que- 
sle circostanze si portò con assai moderazione (rumore a sinistra) 
l’Austria stessa (interruzione). 

Signori, se dopo ciò che fu detto poc'anzi a questa tribuna, non 
fosse lecito di venir ad esporre com'io la veggo, la condotta del go- 
verno col quale vivianto in buone relazioni, in regolari e ‘pacifiche 
relazioni; se dopo ch'ei viene ‘assalito qual nemico d'ogni indipen- 
denza, d'ogni progresso in Italia, non fosse lecito dire, che non ha 
impedito i progressi dell’indipeadenza degli stati italiani, non vi 
avrebbe più a questa tribuna nè imparzialità, nè giustizia, nè libertà. 
Mi valgo adunque del miò diritto c ripeto che la condotta dell’Au- 
stria in questa difficile e per lei pericolosa congiuntura, fu mo- 
derata (rumore). 

Un mengro DI sinistra. A Milano per esempio ! 

Guizor. Moderata ne' principii che espresse, nelle opere che fece, 
(nuova interruzione a'sinisira). i 

Una: voce Di sinistaa. Non certamente nelle opere. 

Guizor. Gli onorevoli membri che m'interrompono, possono, star 
certi che siccome non dico nulla fuor del mio dritto e delle conve- 
nienze d’un libere dibattimento, non mi faranno tacer nulla, turbe- 
ranno l'attenzione della camera, non altro. 

Affermo questi tre fatti: che nella crisi agitantesi in Italia, l'indi- 
pendenza degli stati italiani ha fatto notabili progressi, che noi vi 
concorremmo, che noi aiutammo ne termini della convenienza po- 
litica e del desiderio Jero: ‘che il gabinetto di Vienna si poriò con 
moderazione erion combattè un progresso che compievasi sotto gli 
occhi suoi, probabilmente contro il suo desiderio, nia, che in sua 
ragione mon giudicò dover contraviare. 

(OpiLon Barnor domanda la parola). Vediamo rispetto alla pace 
europea. 

Signori, non esiterò a parlare del rispetto pe’ trattati, come non 
esita a parlare della moderazione del gabinetto di Vienna. 

Da diciotto mesi noi parliam tutti del rispetto a' trattati del 1815... 

Una voce. E Cracovia? Qui l'oratore ricorda la protesta falta 
nel 1846 contro la soppressione di questa repubblica. 

Sì, noi consideriamo i tratiati del'1845 come base dell'equilibrio 
europeo: e diciamo che ciò è negl'interessi di. tutti, della Francia, 
come dell'Europa, di questa come della Francia. Per conto mio io 
tengo la Francia come pienamente armata di tutte le forze che assi- 
curar possono la sua grandezza e i suoi futuri destini.» 

Se la Francia avesse perduto ne) trattati del 4815 le grandi cori- 
dizioni dell’esistenza e della forza degli stati, noi non avremmo 
dovuto accettarli mai; ma noi gli abbiamo accettati. 

Tairgs. Subiti! (Qui succedono nuove interruzioni: parecchi mem- 
bri della camera‘c il sig. Guizot scambian tra: loro acerbe pa- 
rÉle riguardo ai trattati in quistione finché il minisiro ripiglia). 

Dico adunque che l'interesse generale dell’Europa.e della Francia 
come dell'Europa vuole il rispetto de’ trattati. e il mantenimento 
della pace che ripone su di essi. Ciò non lega per nulla Ja'libertà 
«della nostra patria per l'avvenire: ciò non lega per niun modo i de- 
stini suoi: condurrà l'avvenire quello che piace a Dio. 

Ebbene, non v'è uomo assennato il quale non sappia, che non v'è 
oggi quistione di pace isolata in Europa, che tutto vi s'intreccia, e 
vi si Liene legato. Una quistione di pace italiana è inevitabilmente 
una quistione di pace europea. 

Credete 0 non credete voi Ja pace italiana compromessa ? Credete 
voi, o no che siavi in Italia un vigoroso e formidabil movimento, 
che si travaglia di suscitar Ja guerra nella penisola, a cacciar per Ja 
guerra, l’Austria dall'Italia, a rimutare intieramente i suoi limiti 
territoriali? Ogni cosa vesprime questo disegno, quest'intenzione, 
questa passione. Giorni sono ‘il sig. Mazzini, uno de' capi della gio- 
vine Italia, mi serivea una lettera per mezzo de’ giornali, per dirmi 
ch'ei voleva questo, cli'ei si travagliava a questo, e che s'affidava di 
compierlo. 

Credete voi che l’Austria lascerà fare ? Credete voi ch'ella non si 
difenda? E quando venga a questo, credete voi che sarà sola? Non 
sapete.voi che le altre potenze del Nord sono irrevocabilmente le- 
gale con essa in giusta quistione? Forsechè non sapete che il gabi- 
netto inglese non si separerebbe da essa in una Lal quistione? Non 
sapete ‘che il presente gabinetto di Londra rispose formalmente 
alle richieste ‘del gabinetto di Vienna ch'ei non poteva consentire 
un cambiamento allo statw quo territoriale in Italia? Swupisco che 
fatti così noti non isveglino Vattenzion vostra, 0 che voi non ne 
tenghiaie conto alcuno, come se non li sapeste. 

Come prima manifestossi l'italiano movimento, il gabinetto di 
Vienna si rivolse ai grandi gabinetti europei, per dir loro che non 
intendeva mischiarsi negli affari interni di ciascuno stato italiano, 
che non intendeva recare alcun ostacolo alle riforme interne, che.i 
sovrani d'accordo coi loro popoli volessero compiere; ma che non 
poteva ammettere che tali riforme fossero spinte sino a farrimulare 
l'ordine territoriale dell’Italia, e che domandava ‘anticipatamente l'a 
desione Joro al mantenimento dello statu, gu0 territoriale. T-gabi- 
netti risposero aderendo allo stalu quo territoriale, dichiarandogli 
ch'era pienamente nel suo diritto a mantenerlo e. 
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OpiLox Barror. Contro le potenze straniere e non contro l’Italia 
(rumori). a 3 
i Gand Se il sig. Barrot conoscesse i documenti di che si tratta 
vedrebbe, ch'egli è precisamente contro i moti italiani, che vorì eb- 
bero cacciare Austria d’Italia, ch'ella volle premunirsi presso 1 ga- 
binetti; e ch'egli è precisamente riguardo a questi movimenti, che 
i gabinetti le risposero, che lo statu quo territoriale italiano (poi- 
chè nello statu quo territoriale europeo è compreso lo sfalu quo 
dell’Italia), che questo statu quo è guarentuito dai trattati, 

E bisognerebbe dar prova di una inconcepibile imprevidenza, ben- 
chè io ne abbia un esempio sott'occhio, benchè io lo vegga, pei 
non conoscere che se un tal fatto succedesse, se la Francia pren- 
desse parte al movimento italiano, voi vedreste nel punto stesso la 
coalizione delle quattro potenze rialzarsi contro di noi (da 0g 
parte: questo è evidenie). i 3 in 

Sì. bisogna spingere all'ultimo grado l’imprevidenza e l'igno- 
ranza della politica curopea, per aver il menomo dubbio a questo 
riguardo (benissimo! benissimo! ). io 7 Aa 

li sicnor Tmiens. Credo di aver qualcosa più che dei dubbil! 

I sicnor Guizor. — Prego l'onorevole sig. Thiers a non volermi 
inlerrompere, egli avrà campo a rispondermi, se lo giudica a pro- 
posito ; ma voglio, e voglio più che mal, più che non volessi prima 
di salire a questa tribuna, precisamente a cagione della suscettibi- 
lità e dell’irritazione che i0 scorgo in una parte della camera, vo- 
glio stabilire compiutamente, chiaramente la politica del gabinetto, 
quale ho l’onove di praticarla — (approvazione 3o 5 

IL -sicnon Onion Barror. — Mandate il vostro contingente nella 
Lombardia, innalzatevi la vostra bandiera tricolore! (mon inter- 
rompete). ? È ; 

Ir sinor Cufcanay —Sig. presidente. mantenete la libertà della tri- 
buna! 

Ir sicvor PresineNTE. — Essa è, ‘e sarà mantenuta. 

Ir sionor Guizor. — Signori, nel 4851, in questo stesso recimto, 
nell’improvviso scuotersi del pagse e dell’ Europa, noi non volemmo 
a dispetto dei trattati fare la parte rivoluzionaria rimutando i terri- 
torii d’ Europa. E ben facemmò perla moralità, bene per la dignità 
del nostro paese. Vi si chiede oggi di fare la stessa parle a pro 
dell’Italia; visi chiede, per torre la, Lombardia all'Austria, di far 
ciò che ricusaste di fare per ricuperare voi stessi la frontiera del 
Reno e quella delle Alpi (benissimo, benissimo). © ISTE 

E ciò, moralmente parlando, non varrebbe meglio di quanto vi sì 
domandava nel 1831, è sarebbe dieci volte più insensato. Respingo 
assolutamente una tale idea, e niuno degli uomini che seggono su 
questi scanni si accomoderebbe ad;una politica tanto superficiale, 
quanto temeraria (benissimo). ; 

Tengo dunque per dimostrato che gli interessi della pace euro- 
pea furono ben sostenuti della politica nostra nella quistione italia- 
na. Vediamo gl’ interessi della politica religiosa. | 

A studio mì valgo di questa parola politica religiosa e non della 
religione. i 

Lo stato non è incaricato degl’interessi della religione, Son più 
geloso d’ogni altro a mantenere questo principio salutare che è nelle 
nostre-leggi e nei costumi nostri, che la religione apparliene a 
ciascun uomo, ad ogni ente individuale e reale che ne renderà conto 
innanzi a Dio: lo stato non n'è incaricato. Ma ciò non significa che 
la politica dello stato non sia religiosa : ciò non significa ch' essa 
non debba tenere una gran parte nella condotta degli affari dello 
stato. 

Ebbene! qual è oggi evidentemente il fatto che risulta dai vostri 
sentimenti, dalle vostre conversazioni comuni? Qual è l'interesse 
dominante, superiore della politica religiosa per la Francia? 

La riconciliazione non apparente, non superficiale, ma sincera, 
seria e profonda della religione e in particolare della chiesa catto- 
lica colla società moderna, coi costumi, colle idee, colle istituzioni 
moderne (vive approvazioni nelle file dellu maggiorità). 

Questo è l’ interesse capitale , il bisogno dominante, dal lato re- 
ligioso e morale, del nustro tempo , del nostro paese (vero; vero). 

Si ha talmente il sentimento della necessità di questa riconcilia- 
zione, di questo ripristinamento dell'armonia fra la società presente, 
morale, temporale, e le credenze superiori , eterne, imperiture 
degli uomini, il bisogno di, quest armonia è così profondamente 
sentito, che da molte parti si fecero sforzi senza riuscirvi; ma con- 
sentite ch'io il dica, questi sforzi furon opera di spiriti un po'acce- 
cati, di Spiriti corrivi; eràno, permettalo il sig. Lamartine, erano 
radicali che tentavano accomodare il cattolicismo alla società mo- 
derna. 

Fino a questi ullimi tempi, e noi il vedemmo, e bisogna pur dire 
che tali sforzi, benchè fatti sinceramente da buon numero d’uomini, 
erano respinti, riprovati dal corpo della chiesa cattolica, dalla plu- 
ralità de’ cattolici credenti, non aggiungevano lo scopo prefisso. 
Accadde, e poc'anzi il sig Lamartine chiamava questa un'alta ven- 
tura per lumanità, accadde che il capo stesso della chiesa sentì la 
necessità di questa grande riconciliazione di cui parliamo ; ch’ei 
comprese la necessità di fare una giusta parte iglnrii alle 
idee, ai sentimenti della moderna società. 

I due fatti più grandi compiutisi a’ di nostri a questo riguardo 
sono : il papa Pio VII sacrante a Parigi l’imperatore Napoleone, è 
il papa Pio IX col suo contegno, co’ suoi portamenti, saerando 
quanto è di vero, di giusto, di legittimo, di morale nelle credenze 
e nelle idee moderne (bravo prolungati). 1 | 

Ma permettetemi di dirlo, signori, voi dimenticate le condizioni 
di questi fatti, dimenticate le condizioni del loro esito. Sapete voi 
di che cosa ha d'uopò Pio IX per condurre a fine la grand’opera da 
lui intrapresa? Non bisogna chiedergli quello che non può e non 
deve fare come papa; bisogna lasciare intatta la sua sovranità spi- 
rituile e je condizioni temporali di questa sovranità: bisogna che il 
papato rimanga iutiero. 

Potete chiedergli, ed esso ha gran ragione di proseguirla,; la ri- 
conciliazione della religione colla società moderna; ma esso non 
può abdicare se siesso, non può se stesso distruggere, uopo è che 
si mantenga in tutto il suo splendore, in tutta Ja sua purezza; è 
questo l'onore, la gloria, il bisogno dell’Italia, come della città di 
Roma e dello stesso papato. Non bisogna dunque domandare al papa 
se non ciò ch'ei può fare; e nello stesso tempo bisogna dargli 
il maggior appoggio che vorrebbero fargli far ‘più vd altra cosa 


"benissimo, è vero). 


Or bene, voi non potete dissimularè a voi stessi che il papa è oggi 
premuto da due forze, che s'ingegnavo d'impadronirsi di lui per 
farsene stromento di guerra contro l'Austria, 

Uxa voce Di sinistra. Che disgrazia! ! 

Guizon. Vuolsi ch'ei si faccia stromento. ad un tal fatto, e nello 
stesso tempo gli si fa forza affinchè diventi Jo stromento d'idee, di 
teorie, ch'io chiamerò che non chiamerò, se così si vuole, radi- 
cali o rivoluzionarie, ma che non convengono per nulla all'ordina- 
mento regolare e pacifico della società. Vuolsi far servire il papa 
al rimutamento territoriale dell’Italia. per un reggimento politico, 
che rasenta il repubblicano. 

Grars-Bizoin Piuttosto costituzionale. i 

Guizon. Signori, ve nelle idee e nei termini ‘una confusione sif- 
fatta, dov'è impossibile recar luce (sè ride). Nun so come mettermi 
a confutare certi errori, certe asserzioni che mi sorgono intorno. 
Non trettasi a quest'ora di costituzione! Di che tratterassi fra dieci, 
fra vent’arni, io nol so; non son tenuto di trattare oggi a questa 
tribuna le questioni che dovran trattarvi i nostri successori: tratto 
le questioni peudenli, PER (ORA NON $1 TRATTA DI COSTITUZIONI NEGLI 
STATI IDALIANI. 

Grais Bizorn. Trattasi di ciò per l'appunto. 

Guizor. Totno alla mia idea, e dico che vi sono influenze, che vi 


son forze che gravano sul papa, e glisi chiedono cose che non può! 


enon debbe fare. 


Il papa debb'essere strumento d'ordine, di pace; quando dico 
strumento, chiedo perdono a Jui, non è forse Ja. parola di cui mi. 


dovrei servire; il papa non può sostenere se non la causa dell’or- 
dine, della pace, dei miglioramenti vegolari pacifici della società. 
Non è, non è da tanti secoli il più sublime rappresentante delle 
idee di conservazione, di perpetuità d'ordine, per venire ad abdi- 
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mei 


di guerra 


carle in questo punto, € farsi strumento 


anarchia.—Egli non lo farà. or 
Fidatevi sulla natura della istituzione sua, sul 
i fice, il prete, se bisognasse, 


mo; il papa, il ponte e 
è compromesso (nuov? 


vrano che, lo spero, non 
zione). i di 
Ecco, è signori, quella che io chiamo politi a 
che praticammo e sosteniamo, quella che sosterremi 

I/onorevole signor di Lamartine studiò, scompo 
espressioni di un dispaccio per LFOvarvi 11 signil 
presenta al primo aspetto, un significato nascosto, 
Affermo che non vè secondo fine in quel dispaccio 
si comprende è realmente la nostra politica, la nostra w 
fermo che non v'è altra lettera, altra corrispondenzi 
che distrugga questo linguaggio. o 

Sì, noi pensammo successivamente agli interessi d 
appoggiando l'indipendenza degli Stati, ora raccomant 
razione, noi gli avvertimmo di -non cacciatsi nella via” 
questo è vero. Qual è dunque questa politica ? Quan Ì 
noi, del nostro paese, noi chiamiamo questa la pol 
moderata; or bene gli è questa stessa politica che no 
fuori, e che nella misura che le apparteneva, contribu 
lo scioglimento delle questioni italiane, com’essa riso! 
quistioni interne della Francia. iii ty 

Dissi che le ha risolte, e la prova ne è evidente ai 
tutti 1o vedete, voi tutti lo dite, da parecchi mesi | 
paese un gran fermento, una grande passione si man 
stri dibattimenti; io lo chiedo a voi stessi; l’ordi 
turbato, la libertà soppressa, la pace minacciata? N 
che recaronsi a questa tribuna son timori eccessivi, | 
ranno sventati dalle nostre istituzioni , dalla poli 
mezzo, come già più volte il furono. CT 

In verità non posso abbastanza maravigliarmi quand’ 
lare dell’annullamento della nostra politica al di fuori 
limento della nostra influenza, delle nostre alleanze. 

Ma, signori miei, che cosa avvien egli in Italia, qual 
che tentan di spingere innanzi i principi, 1 governi. 
savi e ben intenzionati in Ialia? è la politica, liberale 
la politica del giusto mezzo che noi pratichiamo qui, 
riusci in Francia, che riuscirà fuori, se gli uomini ha 
previdenza, bastante coraggio per capirne il valore e le 
io dico oggi agli Italiani come già il dissi al mio paesé 
se ei sanno contentarsi delle riforme pacificamente è r 
praticabili oggi, se ei sanno fermarsi sul pendio, sul 
precipitarli, se continuano a tenersi stretti attorno ai lordi 
e fortificare i loro governi, se proseguono di nulla far 
chiedere, se non ciò che può farsi d'accordo coi loro 
senza turbare la pace del mondo; se essi sanno ciò fare, rit 
in ciò che impresero oggi, e quello che oggi avranno fatt 
resto se piace a Dio, e il giorno in cui a Dio piacerà. 

Il presidente del consiglio riceve tornando al suo pos 
congratulazioni da varie parti della camera. * “@ 


I 


NOTIZIE DEL MATTI 
bn 
Non è giunto il corriere di Franci 
Il consiglio di città si raduna quest'oggi 
giorno per gravissime deliberazioni....... 


Ci viene assicurato che S. E. ‘il conte de 


formato che un gran numero d’ufficiali ave 


permisero neppure agli studenti di assistervi 


(Dall’Eca dell’ Alpi ma 


ci fe dono il prof. Scialoia, e la variante corsa pe 
tenza tipografica. i 
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via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna” 
Stampato colla Macchina celere di G. Sigl. 
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Come si era annunziato nel numero antecedente, 
il corpo decurionale della città tenne quest'oggi la 
sua generale adunanza, in cui si propose di deli- 
berare sulla mozione, già accolta dalla congrega- 
zione, di porgere un ricorso al Re per ottenere l’i- 
stituzione di una guardia civica, da armarsi nella 
capitale a tutela della patria e del irono. 

Ma sulla mozione del cav. Pietro di Santa Rosa, 
il consiglio, municipale venne confortato a prendere 
in disamina la quistione ‘assai più rilevante della 
opportunità di una petizione ossequiosa al sovrano, 
perchè degnasse rivolgere il pensiero alle supreme 


contingenze della patria , e concedere a comple- 


mento delle già promulgate riforme quegli ordina- 
menti rappresentativi che formano l'ardente voto 
dei popoli, la più ferma guarentigia del trono e la 
tutela dell’ordine pubblico. 

Messa a scrutinio segreto la generosa proposi- 
zione, venne adottata alla maggioranza di 356 voti 
contro 12. 

Seduta stante fu nominata una commissione, 
composta del cav. Santa Rosa, cav. Galvagno, avv. 
Sineo e cav. Boncompagni , perchè stendesse que- 
sto ricorso, che verrà POTNO quanto prima a’piedi 
del trono. 

Altamente commendiamo la virtù civile dei no- 
stri benemeriti magistrati, i quali facendosi inter- 
preti de’ voti unanimi del paese, si presentano al 
trono, colla fiducia di figli che vanno ad impetrare 
dal padre della patria il benefizio supremo, richie- 
sto omai imperiosamente dalla necessità dei tempi. 

TT TYT,__ e 9 ________ 


La rivoluzione di Napoli è più compiuta delle altre rivo- 
luzioni italiane ; e mentre ‘appena cessarono le alpi dal ri- 
percuotere le grida di entusiasnio eccitate dalle riforme di 
Carlo Alberto, quasi sorta fra Je fiamme del Vesuvio îr- 
rompe la costituzione di Ferdinando II. Questa parola di co- 
stituzione, come ardente larva, spargesi ora mai per l’Italia 
tutta. A quest'ora forse già ha svegliato più migliaia di cit. 
tadini al focolare domestico, forsc ha altamente commosso 
più d’ un principe. Come le riforme di Roma produssero le 
riforme di Firenze e di Torino, così la costituzione ottenuta 
da Ferdinando, fa nascere desiderio di ottenerne pure da 
Leopoldo e da Carlo Alberto. Da Pio IX Vavrà legalmente, 


Tormo, 


altra Tse di quella. dell "unione col fpopre, 
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pacificamente e generosamente la consulta di stato. Il ri. 
sorgimento italiano progredisce adunque in ragione diretta 
dell’opposizione dei suoi nemici. La congiura dei retro. 
gradi, la follia dei Tedeschi in Ferrara destarono Romagna; 
Toscana e Piemonte. La pertinace ostinatezza dei ministri 
borbonici partorì la ‘costituzione siciliana. Dieci milioni 
d’Italiani ci raggiunsero sulla via della indipendenza, e ci 
sorpassarono in quella della libertà. I principi che diedero 
esempio di indipendenza al re di Napoli, non accetteranno 
da lui quello di libertà? Ciò non è da credersi. Il popolo, 
il quale ottenne senza effusion di sangue, senza sommosse, 
senza violenza-e per sola forza..delle circostanze la indipen- 
denza esterna, cogli stessi mezzi dee procacciarsi la in- 
terna, cioè la libertà. Il potere vien dall’alto, la fiducia dal 
basso, disse un grande statista, gettando le hasi della costi- 
tuzione francese. Possa il principe! Confidi la nazione! Ab- 
biamo già potuto tanto, dicono i principi: abbiamo già con- 
fidato tanto, rispondono le nazioni. Se l’aver voi potuto fare 
le riforme, o principi , vi prozncciò fiducia, maggior potere 
procaccia maggior fiducia. Se l'aver confidato nel sovrano vi 
ottenne in lui potenza di concedere, maggior confidenza, 0 
popoli, vi otterrà maggiori concessioni. In poche parole : se 
le prime nostre speranze, coadiuvate dall'occupazione di Fer- 
rara, produssero le jriforme; diciamolo schietto, le seconde 
nostre speranze coadiuvate dall’esempio di Napoli produr- 
ranno la costituzione. Il sig. di Cormenin, e con lui i più 


sinceri amici della causa italiana in Francia ci consigliano 


moderazione, e vogliono, prima della liberta interna, di 
strutta la preponderanza e la intervenzione straniera. Un 
tale: consiglio noi abbiamo quasi senza saperlo non solo 
adempiuto, ma superato. L’adesione di Napoli alle riforme 
italiane costituiva la indipendenza nazionale. In dieci giorni 
di tempo quel fatto è diventato fondamento eziandio della 
libertà. Indipendenza e libertà sono oramai inseparabili in 
Italia. La indipendenza protegge la libertà contro gli e- 
sterni nemici, la libertà avvalora e rafforza la indipendenza. 
Ma esse debbono essere certe, forti, sicure; esse hanno d’uo- 
po della saviezza del principe, della sua moderazione e del 


esse richieggono la unione tra tutti 


coraggio dei cittadini; 
noi, la unione tra il popolo ed il’ principe, la unione tra 
nazione e nazione.. Lo ripetiamo, ci vuole potere nel prin. 
cipe e fiducia nel popolo. Noi confidiamo che la longani- 
mità di questo e la prudenza ed il buon volere di quello 
s'accordino in questo come in altrè fasi del nostro risorgi- 
.mento. Che la devozione dei sudditi accerti l’indipendenza 
del governo in faccia allo straniero; che la generosità del 
sovrano accresca e nobiliti la fiducia nazionale colla libertà. 
Liberta, che nata talora nelle suèrre, nell’anarthia e nel 
sangue, levossi orgogliosa e fiera accanto al trono dei so- 
vrani: libertà eziandio, che talora uscita dalla reggia dei 
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principi e presentata da essi al popolo fu vista seduta al 
fianco di quelli, ne rende più sicura e più generosa l’au- 
torità, li copre col suo scudo dall’ire dei malvagi, ne 
onora il nome tra’ presenti, lo corona di gloria nell’ av- 
venire. 


(. Aurieri-MaGLIANO. 


“Tre |) e. 


ITALIA E GUIZOT. 


DC > 


Due oratori trattarono alla tribuna Ja questione italiana, 
li signori Lamartine e Guizot. Rendiamo grazie al primo 
per i nobili sentimenti che lo ispirarono, come sempre a 
favore delle cause che hanno per loro la giustizia e il dis 
ritto; deploriamo nel secondo una cecità che ogni dì più si 
aggrava, un’ostinazione che minaccia fortunatamente più 
chi la segue, che non chi ne è fatto segno. 

Faremo una sola osservazione al discorso del sig. Lamar- 
tine; paragonando egli la politica francese nel 1847 e 48, 
a quella della restaurazione nel 1820-21, cercò ‘dimostrare 
che quella avrebbe appoggiato in tali epoche una costitu- 
zione francese, se questa fosse stata proclamata avece della 
spagnuola, e or ci perdonerà il grande oratore, se noi 
crediamo che le simpatie della restaurazione fossero sin: 
cere nel 1824 al pari di quella del sig. Guizot nel 1848! 
La rovina della causa liberale fu allora consumata dal go- 
verno francese, e glie ne diamo più carico, che non all’Au- 
stria stessa. L’ Austria seguiva l’eterna, l’inflessibile sua 
politica riguardo all’Italia. — La Francia rinnegava i prin- 
cipii fondamentali del suo governo, rinnegava il suo onore, 
facendosi ministra di una politica nemica a fei, nemica all'T- 
talia. I congressi di Vienna, di Laybach, di Verona, l’inva- 
sione della Spagna stanno testimonii irrecusabili: della 
buona buona fede della ristaurazione. Non aspettammo a 
quest'ora per ascrivere alla proclamazione della costitu- 
zione spagnuola le sorti di Napoli del Piemonte nel 1824, 
ma la diplomazia che si immedesimava nella santa alleanza 
avrebbe trovato ostacoli contro una costituzione francese, 
al pari d'una costituzione spagnuola. — La grande diffe- 
renza fra quell'epoca e la presente sta in questo; che al- 
lora lo stato politico dell'Europa era diametralmente op- 
posto a quello dei giorni nostri. — Allora tutto era contro 
di noi, ora tutto è per noi. — Lo disse l'oracolo più leggit- 
timo di Dio, lo disse Pio Nono — Dio È con nor! 

Venendo al discorso del sig. Guizot, egli comincia: con 
una professione per la teoria dei diritti acquistati e rico- 
nosciuti, che non vuol dir altro che la teoria der fatti com- 
piuti col corollario della pace ad ogni costo: ammette ecce- 


zioni, necessità cui è talora forza cedere, nè si rifiuta a 
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IL RISORGIMENTO 


contemplare il caso di una guerra purchè sia limitata nei 
più brevi termini. 

Or noi domanderemo qual è la guerra cui può dar luogo 
Ja questione italiana, se non la guerra europea? Guerra di 
principi, dalla quale o uscirà trionfante la libertà , o 
non avrà più a regnare il dispotismo che nel sangue o in 
un deserto, guerra di nazionalità, guerra di esistere o non 
esistere la nazione italiana. 

E questa guerra dovrà essere limitata, e presto finita ? 
La causa della giustizia egli può chiamare una questione di 
tempo, ma chiamarla un caos, € dire che la Francia 
potrebbe esser causa della nostra rovina, è assurdità mani- 
festamente ripugnante al sentimento nazionale della Fran. 
cia, non meno che a quello dell’ Italia. L' interesse di 
Francia è che niuna delle grandi potenze sia predomi- 
nante in Italia , e la guarentigia di ciò ne è la piena 
indipendenza dei principi italiani. Ora egli non teme asse- 
rire che questa politica egli appoggiò lasciando che i prin- 
cipi e i popoli si avviassero d'accordo nelle vie di un pro- 
gresso moderato; e tanta è la sua confidenza in tale con- 
corso, che senza accorgersene vi associa persino l'Austria, 

dicendo che questa non ha mai combattuto il progresso; € 
a persuaderne la camera ardi chiamare a fronte dei fatti di 
Milano |’ Austria moderata nei suoî principit, mei suoi 
atti!!! 

I trattati del 4845 sono base dell'equilibrio europeo ; 
ma soggiunge : Se la Francia "avesse perduto ne’ trattati 
del 1815 le grandi condizioni di esistenza e della forza degli 
stati, noi non avremmo dovuto accettarli mai, 

A tali patti, chi sarà che dir voglia abbia l° Italia a 
riconoscere quei trattati? L'Italia per il corso di trenta e 
più anni vittima di essi, e minacciata ogni di nelle grandi 
condizioni della sua esistenza in loro nome? Se giuste 
sono quelle: condizioni per la Francia, debbono esserlo per 
noi pure; e se hon lo sono, dicasi almeno senza ambagi 
che s’invoca la prepotenza, la forza brutale; ma non ci 
si parli di santa alleanza, non di diritti, non d'equili. 
brio. Ma questi stessi trattati non li accettò, li subì la 
Francia stessa, li lacerò nel 1830! E chi li invoca ora a 


nostro carico è doppiamente ingiusto , perchè mentisce | 
ai fatti, ai fatti palpabili, alle sane opinioni della im. | 


mensa maggiorità degli Italiani, ed insulta a noi che li 
subivamo nel 1814 per colpa di Francia forse più che 
per colpa nostra. 

La questione italiana ‘è una: questione europea, chi lo 
ignora? Ma se di tanto si è ingrandita, noi dobbiamo ral- 
legrarcene; poichè se, nel 4820, nel 1854 non era questione 
di pace o di guerra generale, egli è perchè l’Italia era, 
come. disse Metternich., un’ espressione geografica. non 
un'espressione politica; egli è perchè ì' Austria aveva im- 
posta la sua dipendenza su’ principi indipendenti: ora invece 
vi son prineipi indipendenti di nome e di fatto ; vi è perciò 
nazione italiana. Or. chi può mettere, secondo lui, a re- 
pentaglio la pace d'Europa? Forse i principi riformatori ? 
No certo. Forse quei popoli che s’'innalzarono al grado di 
nazione scuotendo il giogo dello straniero, e conciliando 
i diritti loro con quelli dei troni nazionali? Nemmeno. Or 
sapete voi chi minaccia di guerra europea? Il signor Maz. 
zini, che scrive da Londra al signor Guizot ch'egli non 
avrà pace finchè non avrà spiuto principi e popolila una 
guerra universale! Noi gli concediamo che l’Austria, assa- 
lita, si difenderebbe; che la Russia, fors'anche la Prussia 
accorrerebbero in suo soccorso; che l'Inghilterra farebbe 
ciò che niuno per ora può dire; ma lo preghiamo a con- 
cederci in grazia di tutto questo che gli Italiani hanno 
ancora un'ombra di senso comune per non lasciarsi ag- 
girare da quelle chimere che da tanto tempo turbano i 
sonni ed alterano il criterio del ministro degli affari esteri, 
e non gli rispondiamo altro se non che faremo da not. 

Crediamo poter augurar bene del nostro avvenire da 
questo solo fatto, sul quale insiste ripetutamente il sig. Gui- 
zot; che l’ Austria cioè picchiò alla porta di tutti i’ga- 
binetli europei per sentirsi ripetere su questo punto che 
essi aderivano allo statu quo territoriale e politico del- 
l'Austria in Italia, e che riconoscevano il suo diritto di 
mantenere tale statu quo, s'intende; finchè avesse potuto. 


Ringraziamo il cielo che nessun principe italiano nazio. 





nale abbia creduto dover cercare simili appoggi a’ suoi di- 
ritti. A che possa intanto giovare lo statu quo lo mostre- 
ranno i tempi. Intanto noi argomentiamo da tanto insi 


stere che l’Austria conosce che il supposto più favorevole 


per lei in Italia, dopo una guerra, sarebbe di ritrovarsi 
nello stato identico in cui trovasi al presente. Nè ab- 
biamo aspettato finora a sapere che il governo francese 
non farebbe nel 1848, per solo amore all'Italia, ciò che 
non volle fare nel 1852; ma che contiamo, nel caso di 
guerra, su quella necessità politica che regolerà e riunirà 
i destini della nazione francese colla nazione italiana. 

Dicevasi una volta in Francia, sotto la restaurazione, dai 
membri dell’opposizione, amici del sig. Guizot, che la legge 
dovea essere atea; non sappiamo sino a qual punto al- 
lora il sig. Guizot dividesse tal idea. Ma ci parve alquanto 
strano di .sentirlo pubblicare certe teorie politico-reli- 
giose e farne pompa Wella loro, applicazione; se non del- 
l'esperimento che egli volle e vorrehbe farne.a Roma ; 
ma tutte le sue teorie, tutte le sue proteste ”di tutela 
pel papa non ci fanno scordare le parole di quesl'ultimo 
al padre Ventura: Voi lo vedete, i calcoli ci falliscono, 
la Francia ci abbandona, 

Or non contento di avére, come disse egli stesso del 
sig. Lamartine, scomposta, torturata, equivocata la que- 
stione italiana, lo spirito italiano , finisce dicendo che 
noi siamo sull’ orlo di un precipizio, e che i moderati 
soli possono arrestarci, sul fatale pendio. 

A tali parole saremmo quasi tentati di rinunziare a que; 
sto nome che ci fruttò già non pochi travagli , se non 
che abbiamo, continuiamo ad avere della moderazione che 
a noi conviene; ben altro concetto da quello che ha il signor 
Guizot. E giacchè, secondo lui, gli Italiani che non profes- 
san la sua, son gente perduta . . .. Noi vogliamo piuttosto 
fare incompagnia de’ nostri amici il gran salto del preci. 
pizio, anche a costo di trovarci con lui nel baratro costi- 
tuzionale!! 

M. A. CASTELLI. 


RT CITI 


LE NUOVE LEGGI. 
II. 


La retta e imparziale amministrazione della giustizia 
non è cosa che rilevi soltanto ai privati litiganti, ma 
conferisce mirabilmente al retto ordine del governo, Im- 
perciocchè il sentimento del diritto e la certezza che non 
sarà violato è gran parte della moralità di un popolo. 
Tutto al contrario, se la giustizia non è severamente 
eguale, se ella muta colore e forma per mutare di luoghi 
edi persone, non solamente vanno in rovescio le for- 
tune dei cittadini, ma iliminuita e spenta la fiducia della 
legalità, vi sottentra la. forza individuale, la scaltrezza 


dell’artifizio, la sorpresa del cavillo, e la impudenza dei 


guastamestieri, per cui -verine in discredito la coritesa 
del foro. 

Di suprema e vitale importanza è la uniformità della 
giurisprudenza. Che varrebbe aver codici e leggi comuni, 
se la questione giudiziale, che versa sulla legge di un 
testo, fosse poi sciolta in modo diverso da due magistra- 
ture, e talvolta da due classi della magistratura medesi- 
ma? E come volete che il popolo guardi con venerazione 
e accetti come oracoli le sentenze e i giudicati, se quello 
che è ragione a Torino corre pericolo di divenir torto a 
Genova 0 a Nizza? Nè queste sono considerazioni che 
sfumino nel regno aereo delle possibilità: sono fatti con- 
creti, e me ne appello a chiunque sia. mediocramente 
versato nelle dissertazioni della curia e nella scienza le- 
sale. Verissimo è che la somma perizia e il retto senso 
dei nostri magistrati, e segnatamente dei supremi, fe- 
cero assai radi gli esempi di una effettiva divergenza : 
luttavia poichè tali esempii si produssero, conveniva can 
sare il pericolo che potessero nel futuro rinnovarsi. E 
un regio editto del 50 ottobre 1847 vi provvide, isti. 
tuendo una nuova magistratura, che fosse come a dire 


l’apice dell’ordine giudiziario, e il punto centrale a cui. 


tutte le magistrature inferiori e supr 
Due sono le basi di quell’editto. L° 

in tutto il regno riesca l'applicazione della 

che questa medesimezza di applicazion 

cassazione ossia annullamento delle 

in ultima istanza, nelle quali la legge 
‘Ma la costante ed eguale applicazion 


pre aversi? 
Noi troviamo, che le sentenze pronun 
ammidistrafivi non vauno:soggette a e 
zione di legge, o in altri termini che il m 
sazione non ha alcun impero sopra i € 
denza e sopra la camera dei conti. Ora s 
questione di diritto può essere decisa e da 
parii e dai tribunali amministratori, né 
meno ne potrà nascere lb sconciò che, da 
tenzii in un modo, da quelli in modo con 


‘ riamo con più evidenza questo concetto, 


dri di famiglia hanno ciascuno due figli, 
una femina, Ciascuno di loro fa ‘testame 
legittima alla figlia, il rimanente dell’ered 
Morti ambedue, l'uno dei maschi pretenc 
sorella la legittima in danaro : la sorella ri 
mento, credendo invece di aver diritto alla 
gente in beni ereditarii. Si fa dunque la que 
facoltà coll’ari. 946 del codice civilé adcor 


voli hanno opinato. Nell’altra delle due eredi | 
sorella si accordano amichevolmente, questa 
quello a fate tal pagametito, e si viéne all’att 
di quietanza. Ma qui nasce un’altra ‘difficoltà 
versando sulla tassa ‘d’insinvazione, non è 
tenza delle magistrature ordinarie, ta si delli 
strativo. Evidentemente la stessa question 
dursi, perchè se il fratello aveva arbitrio, 
danaro, nen.sarebbe dovuto che il diritto fi 
sione; se al contrario la sorella aveva ragi 
una parte dei beni, sarebbe. imvece dovuto il 
porzionale. per mutazione di proprietà; Sup 
in una questione sì grave la. regia camer 
pensi in modo diverso dal magistrato di cas 

il sì o il no deciso, inappellabilmente e se 
nella stessa questione di diritto, rotta l’unità 


: risprudenza, e la legge o nell’una o nel 


necessariamente violata; 

E anche qui non sì creda che siamo iti 
in caccia di una questione speculativa 0 di 
arduo 0 difficile ad avverarsi. È un caso 6 
accade ogni giorno. Del resto gli esempi. 
moltiplicare all’infivito. Basti il’ rifletter 
mento dalla vasta e spinosa materia delle coi 
le quali se hanno luogo tra privati, sé 
giurisdizione ordinaria,*se ira privati ee 
rali, alla giurisdizione amministrativa. E 
di un numero tragrande di: altre dubb 
giurisprudenza della cassazione e quella 
mera dei conti possono divergere affatto 
che corregga nè l’una nè l'altra, 

Il pericolo adunque che gli oracoli 
sopra un sol. punto responsi non solo di 
oppositi, è bensì diminuito coll’editto 
mà non è tolto. Per rimuoverlo affattò 
l'uniforme applicazione della legge, pei 
nità dei principi converrebbe che ‘il'm 
sazione abbracciasse nella vasta compri 


competenze non pure i tribunali ordin 
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un cenno delle varie magistrature che seggono presso di 
noi oltre alle. magistrature ordinarie. Di due maniere 


sono le nostre magistrature di eccezione, vale a dire che 


sono 0 magistrature privilegiate, o magistrature spe- 
ciali. Privilegiate quelle che conoscono delle cause mosse 
contro certe classi più cospicue, contro certe persone, 
contro certi corpi morali. Speciali quelle che giudicano 
di certe e determinate cause, qualunque sia la persona 
che le intenta, o contro cui si intentano. Nelle prime 
prevale la considerazione della persona o individua o 
collettiva; nelle seconde la qualità della cosa in litigio. 
Le magistrature privilegiate nello stato presente della 
coltura europea in generale, e della italiana in partico- 
lare, erano divenute un'anomalia, e non potevano più 
reggersi. Di fatti vengono tutte a rompere allo scoglio 


di questo dilemma semplicissimo. O i tribunali di pri. © 


vilegio. sono istituiti iper favorire contro giustizia una 
persona o un ceto di persone, oppure sono istituiti per 
rendere giustizia secondo la legge comune del paese. 
Nella prima ipotesi sarebbero un’enormità ripugnante 
ad ogni senso di natura: nella seconda ipotesi riescono 
per lo meno inutili. Giacchè se la giustizia debbe essere 
eguale per tutti, pel ricco, come pel povero, pel nobile 
come pel borghese, pel militare come pel togato, tanto 
fa ch’ella sia anche‘amministrata dallo stesso giudice, e 
per gli uni e per gli altri. E diciamo che i tribunali di 
privilegio sono inutili per lo meno; imperocchè ad ogni 
tratto vi pullulano artieoli di competenza per risolvere 
il dubbio se il privilegio appartenga o non appartenga 
al litigante che lo invoca: le quali quistioni agitate in 


primo grado e in appello consumano spesso e tempo e 


spese considerevoli, che sono sprecate affatto per l’attore 
e pel convenuto, mentre la causa a decidersi non avauza 
di un passo. Così che di tribunale in tribunale e di com- 
petenza in competenza può persino accadere che non si 
trovi chi voglia giudicarci. Benefizio immenso fu du» que 
l’abolizione di una gran parte dei tribunali privilegiati. 
Per apprezzarlo al suo giusto valore, non ci serviremo 
d’altre. parole che quelle del grande legislatore. Fu suo so- 
vrano intendimento di estendere gradatamente all’organiz- 
zazione giudiziaria, quella uniformità di principii e quella 
unità di sistema che già fu introdotta nella legislazione. 
Poichè, stante le modificazioni dal tempo arrecate alla 
maggior parte delle civili istituzioni, sono oggidi cessati 
î motivi, per cui si esercitavano le giurisdizioni privile- 
giate, e si fa vieppiù sentire /a convenienza di coordi- 
nare le regole della competenza giudiziaria e l’ esercizio 
di ogni legittimo diritto coi generali principio di una 
legislazione , cHE HA PER BASE L’ EGUAGLIANZA CIVILE 
DAVANTI ALLA LEGGE. Questo linguaggio, quanto è nobile 
e conciso, altrettanto è chiaro ed eloquente. Un com- 
mento ne guasterebbe la maschia semplicità senza punto 
aggiungere alla sua evidenza. 


Solo ci duole che non vengano a cessare alcune speciali 
delegazioni, che col nome di avocatorie furono in altri 


tempi concesse, e che in sostanza non sono altro che 


un privilegio o di persona ‘o di corpo morale. Anche il 


foro ecclesiastico pregiudicherebbe non poco a quelle 
unità di sistema giudiziale e a quella eguaglianza civile, 
che il nostro principe sì è proposto di asseguire. Se non 
che su quest'articolo delle curie vescovili e metropoli. 
tane, se non siamo male informati, devono correr trat- 
tative tra la nostra corte e quella di Roma, perchè d’ora 
innanzi anche il ceto ecclesiastico, in ordine a’ suoi in- 
teressi temporali, sia sottoposto alla comune giurisdizione 
degli altri cittadini. E per l’accordo sincero che regnò 
sempre tra il principe e il pontefice {e come non po- 
trebbe esservi accordo e amicizia tra un principe che si 
chiama CarLo ALBERTO e un principe che si chiama Pio 
IX?) non dubitiamo che le trattative avranno felice esito. 
Quando tutte le classi tendono ad unificarsi nel grande 


corpo della nazione, ogoi traccia di divisione spiacevole 
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vuol esser cancellata tra clero e popolo, siccome già si 
dileguò tra borghesia e milizia. Ed:esprimendo questo 
voto, siamo certissimi di avere l’assentimento della mi- 
gliore e più eletta parte del clero, la quale da gran 
tempo implora l’abolizione di un privilegio, che oramai 
gli pesa più che non gli giovi. Tuttavia in un’ argo- 
mento così delicato non vorremmo essere frantesi, nè 
dimagrare il nostro pensiero. La chiesa divinamente co- 
stituita, e formante una società perfetta e suprema, ha 
e giurisdizione e magistrature proprie, che versano e 
nel governare le coscienze, e nel conservare intatto il 
dogma, e nel provvedere alle esteriori significazioni ed 
alle esigenze del culto. Questa è giurisdizione sua pro- 
pria, non privilegio; e questa vuol essere guarentita 
alla comunità dei fedeli, perchè possa acconciamente 
indirizzarsi al suo fine. Noi noù siamo adunque di quelli 
che vorrebbero ridurre le curie ecclesiastiche ‘ad un 
silenzio di tomba. Vi taccia solo il piato delle cure, dei 
litigi e degli interessi secolareschi; ma la religione vi si 
assida nella nativa maestà, e libera oramai di un carico 
non suo, eserciti da regina l’ imperio della persuasione 
e della non peritura parola. 


( Continua) C. NeeRonI. 
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SULLO STABILIMENTO AGRICOLA 
DI SANLURI IN SARDEGNA. 


(Vedi i numeri 36 e 37 della gazzetta dell’associazione 
agraria di Torino, 1847 ed il n.° 14 del 1848). 


«Il vasto stagno di Sanluri è prosciugato ; vi sono due 
» poderi coltivati e forniti di notevoli masserie; l’intrapresa 
» non è dunque più poggiata sulle eventualità; tutti i pro- 
» blemi sono risolti ; svanita ogni apprensione, e quello 
» stabilimento accrebbe sin d'ora la fortuna pubblica . . .». 
— Gridiamo impertanto Zo triumphe! noi pure. 

In leggere queste parole, e tutto l'indirizzo porto a S. M. 
dal sig, Umberto Ferrand, sorse;qui quasi un sentimento 
generale di sdegno e meraviglia. Ed è veramente inconce- 
pibile, come abbiasi la temerità di affermar tanto, di affer- 
marlo ripetutamente, di affermarlo al re, di affermarlo in 
cospetto e, direi, ad onta d’una intiera nazione testimonia, 
conoscitrice di quanto quell'affermazione ha d’insultante, 
di esagerato, di pregiudiziale al paese, ed agli interessi di 
chiunque abbia la debolezza di crederla leale. 

Sono avverso per natura alla polemica; assai più odio le 
calunnie, nè qui certamente le adopero; disposto solo a so- 
stenere la prima colla ragione, a ribattere coi fatti le secon- 
de. E se ora altamente, ed ‘a visiera alzata dico, che i fatti 
sono contrarii a molte asserzioni del sig. Umberto Ferrand 
e di qualche suo apologista; se nol dissi prima, e lo dico 
ora soltanto, si è che due non puerili motivi ebbi per lo 
passato a tacere. La speranza che l’altrui impudenza po- 
tesse avere un termine, lo avere una numerosa famiglia, 
ed una posizione sociale da serbarle. 

Deluso però in quella, e tolti ora dalla nonmai abbastanza 
benedetta generosità sovrana gl’inceppamenti ed i timori, 
traggo anch'io dal pozzo la verità, e prego che un buon an- 
gelo la guidi sino al magnanimo re in tutta la sua nativa 
nudità, e la mostri (se pure sarà in tempo) agl’incauti che, 
con dolore dei molti buoni od oculati di quest'isola, non 
tutti certamente interessati alle condizioni esistenti, nè do- 
minati da numerosi ed ostili pregiudizi, il sig. Umberto 
Ferrand ci annuncia convinti dai fatti, che i capitali loro 
avranno il migliore degli impieghi nello stabilimento agri- 
cola di Sanluri. 


La verità è una; e ripetiamo in nome di essa, che i fatti 


relativi alle cose dello stabilimento agricola di Sanluri sono 


contrari a molte asserzioni del sig. Umberto Ferrand, e di 
qualche suo apologista. — E bene affliggomi del dubbio 
che questa protesta, che io apertamente faccio, e, ardirei 
quasi dire, a nome della nazione scandalizzata, possa o no, 
essere accettata e fatta pubblica da qualcuno dei fogli pe- 
riodici, che, perchè veridici, meglio godono di favore ge: 
nerale. Il che maggiormente rendeci gravoso il procrastina- 
mento della pubblicazione in quest'isola della santa legge 
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sulla libertà onesta della stampa, dalla quale verrebbe un 


immenso beneficio a noi specialmente, che troppo a lungo 


svisammo il vero stato nostro, sì che ramificatosi.merayi- 


gliosemente il male, è oramai imminentissima la morte. 


Ché se la saviezza del re, che noi abbiam sempre reli. 


giosamente rispettata, volesse ancora ritardato a noi quel 


bene bramatissimo, preghiamo sin d'ora che, come a que- 


ste poche linee che mandiamo, siano aperte le colonne di 


alcuni giornali italiani almeno alle considerazioni sullo 


stabilimento agricola di Sanluri, che scrivemmo, quasi a 
Sollievo d'una ingiustizia inevitabile, quando meno spera- 


vamo che, ben lungi dall’essere giudicato delittuoso, po- 


tesse anzi venir comandato il palesarla. 


Diciamo di alcuni giornali italiani almeno, perchè ora- 
mai è affatto ed onninamente eguale al loro il fine delle 
nostre parolé, come pur eguale debb’essere il danno o il 


beneficio d’un felice o d’un contrario risultamento. 
Cagliari 29 gennaio 1848. 
Prof. cav. Luisi SeRRA. 
0 


STATO COSTITUZIONALE ITALIANO. 
td (© 
AVVISO AI PROFUGHI DEL REGNO. 


Il sig. Giuseppe Ranucci ci fa dare avviso ai profughi del re- 
gno volenti ripatriare, che la impresa delle diligenze di Napoli 


offre loro gratuito passaggio. (Dal Contemporaneo) 


7 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


INTERNO. 
Torino (5 febbraio). 

Ieri si leggeva nei principali caffè di Torinol’in- 
vito-seguente: l'ispirazione che lo dettava andò al 
cuore ed alla ragione di chi lo lesse, perchè era di 
fratello ai fratelli. La gioventù mantenne un con- 
tegno veramente analogo alle gravi ricorrenze del 
giorno, direm meglio, quel contegno che sempre 
ha serbato e gli conciliò l'applauso dei buoni cit- 
tadini. 

CONCITTADINI! 

Il corpo municipale agiterà quest'oggi la maggior 
quistione che abbia mai agitato. i 

Proporrà il chiedere al Re la più grande delle gua- 
rentigie civili! 

Ha dunque bisogno della massima tranquillità. 

La sua libertà non debb’essere turbata nè da’ riunioni 
nè da grida. 

Il bene della patria, quello dell'unione, della libertà 
italiana fortemente lo domandano: 

Concittadini! asteniamoci dal convenire quest’ oggi 
sulla piazza del palazzo civico. 


Mostriamo piena fiducia in chi tratta la cansa della 
patria. 3 


Torino 6 febbraio 1848. 





NOVARA (4 febbraio) Vuoi notizie? Vuoterò anch’10 il sacco, 
come fanno certi personaggi eccellentissimi che tu ed io cono- 
sciamo. 

L'annunzio della costituzione Napolitana giunse qui ieri l’altro, 
a sera già avanzata. Grandissima fu Ja gioia per lo scioglimento 
bellissimo e mirabile della questione ; ma difettando il tempo ma- 
teriale per qualsiasi preparativo, appena potè manifestarsi in te- 
tro più del solito popolato, cantandosi l’inno al te, ed iterandosi 
il canto. Ieri a mezzodì si raccolse il consiglio municipale, che 
interpretando e secondando il pubblico voto ordinò a spese del- 
l’erario civico il teatro fosse riccamente illuminato. La delibe- 
razione fu presa a suffragi unanimi. Non ti potrei descrivere 
quello che io vidi e intesi ieri sera: la scena rappresentò un vasto 
foro e nel fondo sorgeva una statua colossale di Carlo Alberto: 
si cantarono più inni, e il popolo rispondeva al canto, e le ban- 
diere sventolavano e agli evviva rispondevano gli evviva. Ma in- 
tanto non c'era occhio che non si volgesse all’effigie angusta del 
re, non mano che non gli applaudisse. Gli avvenimenti di Napoli 
ci fanno accorti che ora più che mai popolo e governo debbono 
camminare uniti; e ieri sera io vedevo un'antica e italiana città 
starsi devota innanzi a un re glorioso, e pendere dal suo labbro 
e interrogare nel suo sguardo i futuri destini del regno, E quello 
sguardo mi pareva rispondere, che il regno subalpino non sarà 
secondo giammai a verun altro dei regni italiani. 


"Cons governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari 
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Trai molti spettatori si notavano varie autorità, ta le quali 
mi piace rammentarti l'ottimo cav. Farcito da Vinea intendente 
generale, il quale incominciò la sua magistratura con una Circo» 
lare piena di sensi che fanno grandissimo onore e a lui che li 
scrisse e agl'impiegati cui sono diretti. 

Voglio altresì che tu sappia, come la italianità progredisce di 
buon passo nelle provincie. 1 Vigevanesi si obbligano con pa- 
rola d'onore e con fede di cittadino che useranno esclusivamente 
in'ogni occorenza della lingua italiana, e che promoveranno le 
discussioni di quest'obbligo in ogni classe e o faranno special. 
mente osservare ai loro figli. La carta dai Vigevanesi sottoscritta 
porta questa epigrafe : è retrogradi ne rideranno - RIDERA BENE 
cHi ribeRA‘ L'oLtimo. E l'obbligo sarà serupolosamente mante- 
nuto, perocchè i generosi Vigevanesi non abbiano mancato giam- 
mai nè a parola d'uomini onoratinè a fede di cittadini. Ti parlo 
con Soddisfazione di queste cose, perchè tu consenti meco che 
le quistioni di lingua sono assai più che questioni di parole, come 
le chiamano! aleuni onorevoli pedanti. | 

Probabilmente non sarà passato ilcarnovale che sulla, scena 
di Vigevano si rappresenterà un opera di poeta e maestro Vi- 
gevanese. Essa ricorderà le prove di valore dato dalle nostre donne 
in difficili tempi a difesa della patria, giacchè il coraggio fem- 
minile non è solo del secolo XIX e delle Siciliane, ma . è. eredi- 
tario e tradizionale in tutta questa terra di prodi. \ 

> (Da lettera) 

CAGLIARI (30 gennaio). — Non abbiamo parole convenienti 
ad esprimere ; il dolore e la intranquillità del popolo dacchè si 
persuase che di fatto non avrebbe mai luogo la promessa paretà 
di trattamento. Ci duole di vederlo tratto in sì grave errore, da 
cui potrebbero derivare  funestissime conseguenze; ma ci con- 
forta il conoscerne le vere cagioni e con esse la facilità del ri- 
medio. Sopprimere senza ritardo e per sempre l'autorità vice- 
regia, estendere alla Sardegna la benefica legge della stampa, 
nominare i revisori e concedere la implorata autorizzazione dei 
nuovi giornali, ecco il lutto. Per veritàse queste cose non aveano 
bisogno nè di alte indagini, né di lunghe discussioni, ben pote- 
vano a quest'ora essersi fatte, senza dare appicco ai tristi di 
spargere nella moltitudine il seme della diffidenza. 

Necessarissimi ci sono per altro i giornali, e non crediamo 
intenzione del re che mentre si concedono in ogni parte de'suoi 
stati, debbano sospirarsi così lungamente da noi che ne abbia- 
mo maggior bisogno. Pur troppo ci ha fatto male la privilegiata 
esistenza di questo magrissimo Indicatore che parlava sempre 
di ottenuto rifiorimento auche quando i nostri campi erano di- 
sertati d'ogni fiore, o proclamava la compiuta felicità dell'isola 
quando era più imminente l’ultima squilla della nostra agomia. 
Immaginate quindi se potremo .starcene. tranquilli con questo 
solo gioiello, e se potete, diteci il perchè dalla conceduta lar- 
ghezza si escludano tuttora ì sardi, che non hanno mancato e. 
non mancheranno mai di moderazione. Poichè dunque non vi 
tocca la sventura di essere per lungo spazio di terra e di mare 
lontani dal trono , profittate della vostra felice posizione an- 
che a vantaggio dei vostri fratelli infelici, e gridate il più forte 
che potrete per liberarli con affetto dal terribile sistema ecce- 
zionale. (Da lettera). 

— Leggiamo nel Courrier des Alpes, ma confessiamo «di non 
comprendere il seguente paragrafo. 

Da quasi un mese la legge sui comuni e sulle provincie è stata 
pubblicata al di Ja delle alpi, e cominciamo a meravigliare che 
tale pubblicazione non abbia ancora avuto luogo in Savoia. Non 
sappiamo neppure se sia stata interinata dal nostro senato; ep- 
pure questa è una formalità essenziale a termini del codice ci- 
vile perchè una disposizione possa diventar legge dello stalo. 

— Il ballo della società del tiro di Chambéry fu come era da 
aspettarsi più del solito animato e frequente. Lo onorarono di 
loro presenza le LL, EE. il sovernatore e ‘la governarrice (con 
numeroso seguito d'uffiziali. 
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STATE ITALIANE EUORI DELLA LEGA 
3583 so 
DUCATO DI MODENA. 

So di certa scienza che il duca legge l'Alba e Ja Pa:ria, i 
quali fogli spesso gli fanno pestare i piedi e rovesciare tavole e 
sedie. Il notare la sua dipendenza dall'Austria è la cosa, che più 
lo accora. L'altro dì si lasciò sfuggire, dicesi, questo detto : Ho 
paura che Neuman mi abbia fatto fare un passo falso. 

(Dal popolo). 

+— (50 gennaio). — Il duca ha condannato a varii mesi di car- 
cere con un semplice chirografo quei librai di Reggio che furono 
incarcerati ncn è molto. Il chirografo dice, che quei librai sono 
condannati per motivi a noi noli. (Dalla Patria). 

DUCATO DI PARMA. 

Una lettera di costà ci assicura che quel principe ereditario 
scongiura ogm giorno suo padre affinché conceda le riforme. 
Ma questi gli risponde sempre: mon è anche tempo. Qual sarà 
mi dunque nella sua mente questo felice momento ? 


(Bullettino della Riforme). 


LA FILOSOFIA E LA SUA STORIA 
Discorso'di G. M. Bertini. 
Uno de'più severi e profondi intelletti che onori di presente 
l'università di Torino è indubitatamente il Professore Giovan 


Maria Bertini, Due anni sono egli era ancora professore di ret-- 
torica al collegio di Carmagnola. Nel 1846 entrava dottore nel 
collegio di belle lettere, e sullo scorcio del 47, nel nuovo rior- 
dinamento degli studi letterari, era chiamato alla nuova cattedra 
di filosofia istituita con provvido consiglio a sussidio delle let- 
tere. E tutti questi onori resi al merito rallegrarono l'univer- 
sale; perchè quella del professore Bertini è una di quelle vite, 
che niuno anchemen buono s‘attenti di oscurare. 

Inaugurava egli la nuova sua cattedra con un discorso intorno 
alla storia della filosofia. 

Per fermo all'università di Torino si pronunziarono pochi di- 
scorsi simili a questo. Si vide per la prima volta che sorta di po- 
tenza sia la letteratura congiunta alla filosofia. Fin dal primo 
giorno egli mostrò col suo eseinpio, quanto opportuno, quanto 
savio fosse il divisamento di associare agli studi della eloquenza 
quelli della filosofia. In questo discorso potente di raziocinio, 
ricco di prove, largo di vedute, abbondante di pensieri, l'oratore 
e qui godiamo di poter veramente dir tale il Bertini, dimostrò 
quanti e quali vantaggi sì possono trarre dallo studio della filo- 
sofia ripreso da tempi antichi, e condotto sino a noi. Mostrò le 
strette relazioni che un tale studio ha necessariamente con tutte 
le altre scienze morali e politiche: come appuri l'intelletto, come 
sollevi il cuore, e generi quella specie di contentamento morale, 
che è per avventura il maggior premio, dopo il conoscimento 
della verità, che dato sia allo studioso di conseguire quaggiù. 

Pochi scrittori a mia ricordanza, stamparono con tanta pro- 
fondità, con tanta evidenza le loro convinzioni, come fece il 
Bertini in questo suo raro scritto, Tu mal discerni quale sia mag- 
giore in lui, o la virtù dell'intelletto o quella del cuore: grandis- 
sime ti appaiono entrambe. Egli sì manifesta nella qualità de'suoi 
pensieri, nel modo di esporli, uno di que’ rarissimi uomini, ai 
quali in difficilissime circostanze, 0 tue 0 d'altrui, affideresti 
senza esitare le somme de’più cari interessi: egli appare una di 
quelle forze morali ed intellettuali, cuifla patria potrebbe all'uopo 
ricorrere ne'pericoli. Vorrei che tale il riconoscesse la pubblica 
opinione, che tale specialmente fosse fatto conoscere al goyerno: 
il governo ha gran bisogno di menti siffatte, di siffatti cuori : 
quando le grandi, le inespugnabili convinzioni, fatte tali da studi 
profondi, da intemerata vita s'accosteranno a lui senza sospetto e 
senza ripugnanza, acquisterà il massimo grado di forza e di con- 
siderazione. 

Bertini è uno di quegli uomini che procedono, che crescono 
nel silenzio e nella solitudiné, e che perciò stanno più presso la 
verità, nemica dello ‘strepito ‘e dell'ostentazione. G. B. 


RICORDI PER LE TRUPPE DI FANTERIA 
IN CAMPAGNA. 


E questa un’operetta uscita novellamente in Firenze, e dedi- 
cata alle guardie civiche italiane da Giacinto Collegno. 

Nelle attuali emergenze della patria vostra, l'urgenza di span- 
dere l'istruztone militare in ogni classe de’ futuri difensori della 
indipendenza, è sì grande, che il solo accingervisi merita gran 
lode Ma quando a questo pregio s'aggiunge la scienza e l'auto- 
rità dello scrittore ‘e dell'uomo speciale, non vha lode, né ri- 
conoscenza che non: sia dovuta al benemerito che così rendesi 
utile al suo paese. Né questa riconoscenza degli italiani fallivà 
certo aliCollegno, quand’essi avranno studiato il suo, opuscolo, e 
conosceranno come egli abbia saputo adempire al patriotico 
proponimento d’instruire i suvi concittadini nel'servizio' militare 
ch'essi dovranno prestare in caso di guerra: i 

Sono le sue instruzioni ed i suoi consigli divisi in sette capi- 
toli. Oltre ‘alle nozioni generali, essi discorrono per tutti ì di- 
versi casi di guerra in cui pussa trovarsi un distaccamento di 
fanteria, sia esso in marena, ‘e debba egli prendere l'offensiva 
o difensiva, scortare convogli, attaccare il nemico, o ritivarsi ecc. 

In tutti questi casi gli uffiziali, non meno che i soldati vengono 
istrutti delle migliori norme da seguire secondo le varie circo- 
sjanze, in modo facile a capirsi anche da'chi è nuovo nelle cosè 
militari. Ma il merito principale del nostro autore sta nella scelta 
difficilissima per un altro meno esperto di lui, ch'egli seppe fare 
delle migliori, fra le tante istruzioni, che riguardano questa 
parte essenziale del servizio militare in guerra, e nell'averle mi- 
rabilmente ordinate. i 

Per tutte queste ragioni non esitiamo a, dire, ch'egli assumen- 
dosi siffatta impresa, giunse a fare non solo un buon libro; ma 
sì ancora fece l’opera di chi sa amare la patria, servendola nel 
modo più utile che possamrichiedere i suoi casi. Ma questa nuo- 
va prova dell'antico ed ardente amore del Collegno per la sacra 
causa dell'indipendenza nazionale, non ginngerà nuova agl’ita- 
liani, e meno ancora a noi piemontesi, che tutti ci ricordiamo 
e sappiamo di quale ornamento e di qual vantaggio egli fu un 
giorno al nostro esercito colla sua esperienza acquistata sui 
campi di battaglia, colle sue vaste cognizioni militari, col suo 
patriotismo. B. B. 


DISCORSI DEL BANCHETTO NAZIONALE 
Benché in generale poco amici: delle aringhe letté, intendia- 
moci bene, nei gioviali banchetti, facciamo plauso al Pomba 
d'aver raccolto in un picciol libretto quelle pronunziate al ban- 
chetto nazionale dato dal commercio di Torino il di 29 dicembre 
1847. Altro è l’udir leggere, altro il leggere noi lo stampato. 


Oltrechè molti de’ discorsi pronunziati in quel banchetto nulla 


perdono della loro bellezza ad essere pacatamente letti, oltreché 
molti di que'nomi che leggiamo in questo libretto sono a noi 
cari e venerati, cari e venerati alla patria nostra. 

Buon pensiero fece adunque il Pomba nel pubblicare quei di- 


seorsi, buonissimo, nel destinarne iljprodotto a sollievo dei po- 
veri commercianti. 


0 E LETTERARIO 


In niun miglior modo poteva il Pomba ini 
zioni di que benemeriti cittadini, che con ace 
parlarono delle ragioni e dei destini del pie 

Le ragioni e i destini di questo , come l 
della politica nonfpossono essere meglio augu 
di patria carità. Nb 

Ora torniamo a dire, benchè poco amei de 
chetti. viva il banchetto del commercio, ben ve 
scorsi stampati. i i 


AL DIRETTORE BEL, RISORGIMI 
: Torino, 6 febb 
Nell'ultimo numero del Messaggiere io espri 
recenti un patrio desiderio in ordine alle delib 
agitavano in quel giorno nel consiglio municipal 
mente a quel breve articolo venivano tolte dall. 
cune linee, e la stamperia non avendomi di ciò 
opportune rettificazioni, invece di un incoraggiami 
rioni, le mie parole portarono un biasimo.:'. 
Premendomi che si sappia che l’ultima linea di 


‘tal quale venne stampata, è affatto contraria a’ n 


menti, ‘e non'pubblicandosi il Messaggiere che 
prego a stampare. questa mia lettera nelle vostre 
lonne. i 


Vi saluto distintamente: 
AnceLo Bro 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


| Vercelli ll 4 febbra: 
Sic. Esrensore' DeL RisoreIMENT( 


La vice-direzione delle regie poste di ‘qu 
prega V..S. Riv." d’ inserire nel ben augu 
foglio la seguente risposta all’accusa fattal 
della Concordia. La Vice-Dig 


‘ HI Tizio d'oggi, il Caio di ieri, il Sempronio di ie 
rimasti per buona o cattiva sorte senza i loro fogli di! 
mento, allora soltanto potrebbero a ragione desistere. 
tenarsi contro le povere, o ricche direzioni de’ giorna 
tissime, ed in iscambio incolpare l’uffizio postale, qua 
di un azzardato dicesi, fossero in grado di addurre 
supposto distorno de’ loro giornali. — Tuttavolta per 


‘li signori Tizio, Caio e Sempronio, che l’imputabilità 


bocca asciutta a torto l’affibbiano all’uffizio postale, que 
deli informati di una genuina e recente contingenza; — 
avvocato Maioni-ed Angelino Treves porgevano tes 
direttamente alla direzione della Concordia pel quotid 
do de’ loro fogli. — Per tutta soddisfazione venne ris 
constare del loro abbuonamento. — Per il chè rivolt 
all'incaricato, cui da parecchi giorni avevano que’ si 
sato il prezzo dell’abbuonamento, desso comunic 
tanza della prefata direzione, quindi se ne risentì pr 
ene ottenne pronte, abbondanti scuse: col pacco « 
fogli. — Questo fatto rimuove, pare, l’idea dell’ 
cenza quanto meno della direzione della Concordi 

po poi autorizza l’uffizio postale di Vercelli a consi 
Tizio, Caio, Sempronio, ed autore dell’articole! 

nel num. 29 della Concordia a non avventurare 
mente dei dicesi, o meglio delle calunnie, allo sc opò 

in dubbio l'integrità dell’uffizio nel disimpegno d 

vere, e la condiscendenza verso il pubblico ognori 


AVVISO. il 


Dalla corporazione de’ serraglieri essend 
il sig. Gabriele Capello, detto Moncalvo, al 
dinato dalla medesima nel'salone della Rocca 
giare le nuove riforme benignameute conce 
nimo nostro re Carlo Alberto; e volendo al pre 
pello dare alla detta corporazione un segno 
riconoscenza per tale gentilezza, egli fece 
alla medesima un brindisi da lui scritto per. 
sione. Nell’atto che la corporazione tributa ‘ 


la sua più cordiale gratitudine per sì generos 


chiede infinite scuse, se credesi in dovere di 
sbaglio occorso in detto stampato a pagin 
cioè : 

Granzini a vecedi Gio. Bongioanni, già 
serenissima casa Savoia-Carignano, ed ora. 
S. R. M., la cui abilità e perizia nell'arte 
del suo bell’animo sono maggiori d’ogni 
mano l'ammirazione dell’intiera; corporazi 


e 


NOTIZIE DEL MA' 


o ee 
Riceviamo in questo punto da lett 
la notizia che il granduca di Toscana 
dal balcone del suo palazzo la costiti 
popolo. n } 


Sappiamo che giunse questa mi 


‘ straordinario da Firenze, e abbiam 


credere che ci abbia portato la coni 


‘faustissimo avvenimento. (10/0 


via dell’Arcivescovado, accanto alla Ma 
Stampato colla Macchina celere di G 
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Torino, 7 Febbraio 1848. 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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» i più immediata, la più chiara conseguenza delle riforme | tirocinio che era loro rappresentato come indispensabile 
r0, Torino, 6 febbraio. era la guardia cittadina; e quindi la nazione ne provò, | a stabilmente fondarle. 
na i ne manifestò ardente il desiderio, Ma il crearsi di un parlamento a Napoli, a Firenze, 
È Da molto tempo il desiderio di vedere ordinata fra noi Così, alle cause interne aggiungendosi le esterne, la { fra popoli, i quali, con più o meno di fondamento, sono 
n la guardia cittadina andava facendosi più forte, e più questione dell’armamento dei cittadini divenne la que, riputati in Europa meno preparati di noi alla vita costi. 
del universale: era diventato oramai un voto unanime, quasi stione più incalzante, quella che, pochi giorni sono, più tuziehale; toglie agli argomenti che. si mettevano in Da 
are irresistibile, — Nè poteva essere altrimenti. d’ogni altra meritava di fissare l’attenzione dei magi- | campo intorno alla necesmità di un’epoca di transizione, dn ti 
Dro A fronte dei sempre crescenti ‘apparecchi, di guerra strati e del governo, ogni specie di valore. È impossibile oramai sostenere di aa eto 
oIl- dello straniero, della politica sempre tergiversante dei Ma compiendosi in Piemonte il regolare svolgimento | buona fede’ e seriamente che i Liguri-Piemontesi. non i pr 
88° nostri vicini, era naturale che il patriotismo del paese | dei principii liberali promulgati dalle riforme, gli spiriti | sieno preparati a ricevere istituzioni che son giudicate di I 
* s'esaltasse, che tutti coloro cui ferve in petto amor di erano rivolti specialmente alla guardia civica; a Napoli.il | opportune a Napoli e in Toscana. ‘ ui sincera- 
Jon pritria chiedessero armi ed ordinamenti per essere prouti | re, stretto dagli eventi, proclamava senza restrizione, nè L’impulso della Provvidenza rende necessariamente 
le a resistere ai sovrastanti pericoli. ul !{ reticenze l’altima ‘conseguenza di «questi . principii, il | velocissimo quel moto di progressivo svolgimento. ideato. o 
a Ma ‘ad va tatito motivo! per desiderare la guardia | sistema costituzionale. dalla vigorosa ecbenefica, mente che ci governa. Il siste- 
di cittadina! sé ne ‘aggiungeva un altro non meno legittimo, Questo gran fatto produsse fra noi un effetto immenso, | ma di transizioni, ottimo in tempi tranquilli, torna nei 
o non meno potente. d’ora in ora crescente. procellosi inopportuno , quando non arreca impensati 
6 Le riforme di Carlo Alberto, comunque ristrette nelle L'essere un popolo fratello giunto sollecitamente alla | pericoli. 
om loro applicazioni, hanno tra noi inaugurato su larghe |:meta: cui tendiamo, il veder poste in chiara luce le gran Sicchè ripeterò 10: a che gioverebbe ora il concedere 
1gg: basi i veri principii che dominano le società moderne, i | verità costituzionali che si mantenevano quasi velate, ri- | la sola-guardia cittadina? Ad acquetare. momentanea 
IR veri principii delle libertà civili. Tale, non è possibile | destò, centuplicò il desiderio latente in tutti ;i cuori di | mente l’opinione pubblica? No certamente. L'opinione 
cil- il dubitarne, fu il fermo proposito del magnanimo nostro | conseguire quanto prima quelle sane istituzioni politiche | pubblica è irresistibilmente rivolta a fini più alti e più 
Hi re quando le promulgava. Giudicando egli essere i po- | cui il nostro governo intendeva condurci col prudente, ma | tranquillanti. È egli sperabile che la presente effervescenza 
i poli, mercè delle paterne sue cure, giunti ad alto segno | forse troppo lento metodo delle. riforme progressive. popolare si calmi in virtù di alcune concessioni 0 per 
di maturità, si determinò spontaneamente a mutare l’au- Gli avvenimenti di Napoli hanno fatto altamente ri- | volgere di tempo? Speranza più fallace ancora: ogni bat- i 
tico sistema chie ci reggeva in uno più adatto alle condi: | suonare quelle parole che erano in tutte?le menti, ma | tello che giunga quind’innanzi da Napoli recandoci nuovi pe di sa- 
lato zioni dei tempi, più conforme a quello che è in vigore | che nessuno proferiva se non a bassa voce. Epperciò han | fatti della vita costituzionale a cui agoguiaro, raddop- Hracoloso 
to presso i popoli più civili, il sistema costituzionale. fatto apparire agli occhi dell’intera bazione i gran prin- | pierà i desiderii del pubblico, facendolo più impaziente i pino 
ona Mazanridalo da quella sollecitudine ch'ei mostrò sem- | cipii costituzionali, oggetto, or sono pochi giorni, dei voti | ed irrequieto. | .... Di agli 
Ca pre pe’sudditi suoi, volle operare la grande mutazione | di tutte le persone illuminate, desiderio ardente oramai Che sarà poi quando si aprirà il parlamento napole- pi nssato:, 
Su con modi progressivi e prudenti, affine di evitare le diffi- | di tutti quasi senza eccezione i cittadini. Col medesimo | tano ? L'eco delle voeretoquenti che risuonerà da quelle dei nostri 
è coltà ed i pericoli che la storia ci mostra quasi inevitabili | ardore col quale si chiamava la guardia cittadinasi chiama | tribune, di quali sensi non infiammerà tutti è petti ? Chi . 
ello nelle epoche di ‘transizione. Forse queste difficoltà , | adesso il maggiore, il più essenziale dei benefizii che un | può prevederne gli effetti sulle menticoncitate dei lontani, È da mu- 
gli questi pericoli, prima della promulgazione delle riforme governo forte e generoso possa concedere, le forme de- | degli aspettanti ? Chi misurare i risultamenti dei primi essere la 
di apparivano molto maggiori che in realtà non fossero, | liberative. discorsi parlamentari italiani, ripetuti e commentati dalla ‘la nostra 
i Infatti, l’abbiamo già detto, il contegno del popolo, Tale essendo lo stato reale dell'opinione e del paese, stampa nostra periodica d’ogni forma? A tali eccitamenti ci é siano le 
lella il concorso quasi unanime del clero e del patriziato di- | noi non dubitiamo di proclamare che se prima della pro- qual forza morale opporrà il governo ? hanno da # 
bo mostrarono incontrastabilmelte che i popoli liguri-pie- mulgazione della costituzione napoletana, la sola istitu Abbiana già altre volte espresso la ferma opinione: es- Ibblicano 
fai montesi erano ‘altamente preparati alla vita libera, alle | zione della guardia cittadina doveva considerarsi qual re- | Sere a lungo andare sommamente difficile il governare che non 
nuovi sorti alle quali il: lor re li chiamava. ° | golare svolgimento del sistema adottato dopo le riforme, | UN paese ove la stampa fosse libera o semi-libera senza 
i - Noi,.cos ‘tutta la nazione, abbiamo applaudito a quella | epperciò qual atto di sovrana sapienza, ora, disgiunta | l’aiuto di una discussione aperta in cospetto del paese. 
). prudebte politica che con sì alto senno ci spingeva | dalle istituzioni deliberative, non sarebbe che una con- | Tale difficolta iramutasi in impossibilità tostochè l’opera 
nelle vie del progresso. Ed accettando con gioia , con ri- |- cessione inefficace e fors’anco pericolosa. della stampa venga secondata dallo stimolo della tribuna 
n conoscenza le ‘operate riforme, abbiamo confidato nella Ai motivi che militavano in favore dell'ordinamento | di un paese fratello, che gi dà con ciò stesso il maggiore 
0Ss0 i del re, nella polsera dei bi pel pronto e re- di una guardia cittadina, si aggiungeva, pochi giorni, sono incitamento a seguirne l'esempio. || 0° 
ESS svolgimento dei fecondi principii in esse con- | il vantaggio di appagare momentaneamente il voto delle Noi rispettiamo altamente gli uomini di stato che ci ci 
di 19, popolazioni; ma ora un tale scopo non si conseguirebbe. | governano ; ma il ripeto, quand’anche il ministero fosse P ooo 
Una delle prime, delle più importanti applicazioni di | A quel.voto ne è sottentrato un altro più ardente, più | composto di Colbert, di Sully, di Bogino, ua non inter- e eh 
jere questi principii, doveva essere l'ordinamento della guardia | logico, più legittimo. Lo spettacolo delle libertà state | pretasse voti del paese , sobbarcherebbesi ad impresa discordie, 
odi cittadina. Un (popolo che progredisce nelle vie della | accordate ai Napoletani, di quelle che si stan preparando maggiore d’ogni umana forza. 
est libertà dee necessariamente desiderare di essere armato | per la Toscana ha cresciuto ne” popoli nostri il de- Taluno forse dirà che a contenere l’effervescenza po- 
per custodire questa libertà, per impedire che degeneri siderio già prima ardente di conseguire, di ‘meritare | polare basta la guardia cittadina. Deplorabile errore! 
59: iui licenza. E questo desiderio è così naturale, che dee | eguali benefizi dal loro principe. Sinora vedevano quasi | Precisamente le classi che compongono le guardie citta- 


dine saranno le prime a seotire più fortemente l'influenza 


delle libertà napolitave. 
Benchè elevata al trono ed al paese, non potrà frenare 


in lontananza, in modo poco distinto questa gran luce 
politica; ma nutrivano la certezza che il governo v’avea 
gli vcchi da lungo tempo; però si rasseguavano ad un 


pure di necessità essere diviso da tutti i cittadini anche i 
gli. più semplici e meno illuminati: Così avvenne fra noi. Il 
buon ‘senso popolare non durò fatica a riconoscere che la 
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l’ardenza de’ suoi desiderii, e non frenando ta sua, cre- 


‘scerà necessariamente l’altro. 


Quali abbiano allora ad essere le condizioni del paese, 
è facile immaginarlo. Ondechè dichiareremo con piena 
convinzione, a rischio di spiacere ad alcuno dei nostri 
amici, che noi non potremmo senza grave apprensione 
vedere il paese nostro privo d’istituzioni deliberative, es: 
sere armato al cospetto delle tribune italiane, di Napoli, 
Firenze, e forse fra non molto quelle di Roma se piaccia 
a Dio. 

I pericoli di una tale condizione di cose sono evidenti 
niun uomo di stato può disconoscerli o negarne la gra: 
vità, salvo coloro i quali, acciecati da una smisurata 
fiducia nella loro personale influenza, credono, mercè di 
segrete ed oscure file ch’ei dicon pratica, far muovere 
il paese a loro talento, anche a dispetto degli eventi 
provvidenziali che gl’incalzano. 

Ma noi vogliamo sperare che i nostri. timori sieno 
senza fondamento. Quel sommo che già tanto fece pei 
suoi popoli compirà l’opera sua ; e dopo averli sapien- 
temente guidati per tanti anni nel procelloso mare del 
progresso, li condurrà sicuri nel porto da lungo tempo 
dalla sua sapienza apparecchiato, ove egli, trovando quel- 
l’alto, incomparabile godimento di aver ordinato a.paci- 
fiche, indestruttibili libertà i popoli suoi, terrà un posto 
eminente fra i più grandi monarchi d'Europa. 

GC. Cavour. 


eee 


TORNATA DEL CONSIGLIO GENERALE 
DELLA CITTA’ DI TORINO 
di sabato 5 febbraio 1848. 


Il sindaco, marchese Colli, apri l'adunanza col sotto- 
porre alla deliberazione del consiglio generale alcune 
proposizioni riflettenti i lavori ‘preparatorii alla; forma- 
zione delle liste elettorali, giusta il prescritto della nuova 
legge municipale . . . . ° 

Passò quindi a riferire la mozione che ‘la congrega- 
zione manda a proporre con voto! favorevole ‘al consiglio 
generale, riflettente un progetto di supplica da porgersi 
al re, onde pregarlo di permettere per la città di Torino 
la formazione d’una milizia cittadina, che a qualsiasi 
sopravvenienza trovandosi ordinata, possa venir armata, 
con facoltà intanto a quelli che trovansi in essa inseritti, 
e che per le loro proprie occupazioni vi. possono atten. 
dere, di. addestrarsi in luogo determinato all’ esercizio 
delle armi. 

Terminata la lettura di questa proposizione, il decu. 
rione cav. Pietro di Santa Rosa domandò la parola : ed 
avutala tenne il seguente discorso : 


« Eccellenze: Noi viviamo in un’epoca tanto straordi. 
naria, così piena di avvenimesti , che ne accade spesso 
al giorno d’oggi trovarci in tutt’altra condizione di cose 
da quella di ieri. 

Ne segne che quel che un giorno poteva esser buono 
ed opportuno, verrà nell’altro a parer meno conveniente, 
e dovrà fors’anche venir del tutto mutato. 

Così la proposizione testè annunziata dal sindaco, che 
la congregazione manda a sottoporsi alla deliberazione 
delle E. V. poteva lunedì scorso parer a taluni oppor: 
tuna, ad altri anche necessaria; oggi, a parer mio, al 
cospetto delle grandi novità succedute in questo breve 
spazio di tempo, questa proposizione per lo meno dovrà 
essere subordinata ad un’altra molto più importante 
molto più solenne, che sottopongo alla sanzione. del con 
siglio generale. 

Io qui invoco dalla pazienza de’ miei colleghi quella 
benignità che spesso mi fu accordata nell’ascoltarmi 
ond’io possa, senza interruzione, condurre a ‘termine 
il mio discorso e dare a miei pensieri quell’ intero 
sviluppo, che è indispensabilea produrre l’impressione 
favorevole, che desidero, sugli animi vostri. 

Ho detto che viviamo in tempi straordinarii: a pro 
vare la verità di questa proposizione basterebbe ‘ib,ri 
andare i grandi fatti succeduti da poco niù d’un'anno 
a questa parte. Ma non voglio salire tanto indietro : ba 
stano i tre ultimi mesi trascorsi, che furono più fecondi 
di fatti che non il lungo periodo di molti anni anteriori 

Seuza parlar qui dell’Italia intera, basti considerare i 
casì proprii al nostro paese. Da tre mesi a questa parte 
il Piemonte ha mutate le proprie sorti; il re nel pro- 
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IL RISORGIMENTO 


clamar le riforme ha compiutamente mutato sistema di 
governo. Prima delle riforme il mostro governo era pa- 
terno, benefico per la moderazione e la sapienza del no- 
stro reggitore, ma pienamente assoluto. Il re col conce- 
dere la libertà della stampa e col promulgare la legge 
municipale, in cui il principio d’elezione vien così lar- 
gamente stabilito, ha mutato assolutamente gli ordini 
antichi, La gettato i semi di ordini deliberativi che tardi 
o tosto germineranno. ‘ 

Ora i desiderii del pubblico si sono oggimai manife- 


stati sufficientemente ; l’universal plauso che salutò il re. 


riformatore preconizzò una speranza maggiore nata nel 
cuore di tutti; questa speranza s’alimenta, si fa più ar- 
dente, si propaga ogni di coll’aiuto della stampa che li- 
beramente possiam Niro si esercita. 


Il governo, convien pur dirlo, al cospetto di questi fatti 


e per l’effetto di questa stampa non moderata, non di- 
retta da nessun organo legittimo di pubblica delibera» 


zione trovasi in una” condizione anormale ; dirò di più, | 


trovasi privo di quella influenza morale che fa la sua 
forza. La stampa può impunemente infiammare le pas: 
sioni, a cui non è posto freno, quindi il governo corre 
ogni giorno il pericolo di veder sorgere il caso di mani- 
festazioni qualsiasi illegali dei desiderii della moltitu- 
dine, a cui cedendo farà satto di suprema debolezza, a 
cui resistendo, ingenerera una malcontento che distrug- 
gera quell’unione tra il popolo e il re, che fa al presente 
la sola forza morale dell’autorità governativa. 

Questo stato non può durare, è una condizione tran- 
sitoria a cui più presto si darà termine, e meglio si re- 
golerà il nuovo ordine di cose; più tardi si penserà a 
portarvi rimedio, a maggiori difficoltà si dovrà necessa. 
riamente provvedere. 

Or io potrei qui impugnare la proposizione dell’ordi- 
namento della guardia ‘civica come inopportuna, come 
inutile; mentre la guardia civica è per sè uua conse- 
guenza indispensabile di un sistema di governo rappre- 
sentativo; ma voglio pur concedere che mentre si ‘teme 
che un nemico potente possa tentar qualche sorpresa so- 
vra di noi, stavi plausibile ragione di promuoverla. 

Ma in realtà, nella questione. presente da guardia ci- 
vica è un oggetto al tutto secondario: il solò importante 
per noi è il rassodare gli ordini nuovi e quella sola isti- 
tuzione che può por termine a quella incertezza ché do- 
mina ora i governanti, che non san più se abbiano a 
progredire od a ritirarsi indietro. 

Finchè Roma, Toscana, Piemonte ‘eran ‘soli’ stati ‘ri- 
formati d’Italia, se non fosse sorto caso che ne avesse 
segnalata l’urgenza, colle nuove leggi loro date divfresco 
potevasi forse ancora indugiare. Ma ora il moto che da 
Roma si propagò sino a noi e da noi a Napoli, da :Na- 
poli verrà immancabilmente a riprodurre il suo contra- 
colpo sino a noi. 

Le riforme di Napoli furono coronate colla conceduta 
Costituzione. Ecco la gran parola che. doveva pronun- 
ciare alle EE. VV., ecco la gran parola che io stimo ab- 
bia a prendersi ad argomento della solende proposizione 
che intendo sottoporre alla vostra deliberazione. 

Or io prevedo le ‘opposizioni, le difficoltà che mi si 
possono addurre; mi si permetta di I RArA anticipa- 
famente, 

Mi si dirà in primo luogo che non abbiamo mandato 
per domandarla. Signori, noi l’abbiamo nè più nè meno 
che per domandar la civica, Questa voi volete promovere 
perchè conoscete essere nel desiderio di molti; io vi dico 
che la costituzione forma ‘il desiderio di molto maggior 
numero di persone; enon esito a dire:che ove si chia 
masse la nazione a votare per l’una delle due proposi. 
zioni, quella sulla costituzione avrebbe una decisa mag- 
gioranza. Se poi sta a cuore di molti la civica; ottenendo 
la costituzione avrassi la civica come conseguenza neces: 
saria, ma noi avremo intanto promosso il più essenziale, 
provveduto al massimo bisogno dell’epoca e dello stato. 

Ma mi si dirà ancora che col domandare una costitu- 
zione sivuol sollevare un’imbarazzoalgoverno riguardo al. 
l’Austria. A questa obbiezione io non rispondo, risponde 


per me il ministro Guizot,;a cui ben si può prestar fede, 


Sì, l’Austria farà ogni sforzo per mantetiere le sue pos: 
‘sessioni italiane; farà ogni sforzo per iinfluiré negli stati 
italiani, dove lesi concede ancora:d’esercitare la ‘sua in- 
fluenza ; ima l’Austria non:vuole, non; può badar ‘ad im- 
pedire qualsiasi nuovo ordinamento che i principi rifor- 
matori'italiani crederanno opportuno di promuovere per 
la felicità dei loro popoli. } $ 


Per ultimo si dirà che da nazio 
mente educata al sistema rappresenti 
sizione la nego assolutamente. È porta 
polo piemontese all’avvenimento dell 
quanto fosse educato ed atto a riceve 
mento. E certo noi siamo altrettanti 
Napoletani che l’ottennero, ai qu 
camente, soyrastiamo in in moderazione 
in integrità di costumi, “nella unio 
che formano il reame Snai 
la stirpe che ci governa. | 

Signori l'ho già detto, fi tempi 
pio di Napoli è determinante. 
rebbe ottenere la civica prima della cos 
saperne il perchè? To vi dirò tutta la ve 
sidero, quale me Ja dimostrano le par 
genovese che parlò chiaro, e spiega con 
giare a far le domande che ‘lapo pro 
mente. Foca 
Il Corriere ml nel suo supple 
fa intendere che Napoli non deve acce 
zione accordata dal re perchè calcata 
re, e non conforme alle patrie condizioni 
a Napoli dovrà continuar la rivolta, dovr 
le stragi, dovrà prolungarsi il terrore pe 
to ipotetici miglioramenti? Ma non’ 

i, soggiunge ilgiornale, chenon dobbiaa 
‘aiar la costituzione di Napoli perchè ta n 
nicipale contiene la base d’una targhiss 
tempo stesso ordinatrice rappresentanza 
tradizione ed alla:civiltà del ‘nostroipaese 
cellente all’amministrazione dei comuni i 
zione stabilito dalla nuova legge municipali 


‘sistema inopportunissimo ad una elezion 


presentativa. Ad ogni modo perchè aspetta 
chè il governo indebolito divenga tanto fia 


‘da ‘strappargli poi qualsiasi più eccessiva 


Vuolsi la civica anzitutto; forse per. trovarsi! 
tro il governo e fargli violenza onde avwalorg 
sive pretensioni ? 

Lungi da .me il pevsiero di accusare il 
cantile e chiechessia di nudrir, queste £ I 
zioni. Franco, leale nel. mio dire, stimo 
franchi al pari di me; ma nel loro mod 
vedo il pericolo della patria : nel mio | 
la stabilità della monarchia, ‘resa più fort 
costituzionali invocati. ; 

Quando parlo di costituzione, io, che 
patriziato, protesto esser lungi da me il. 


‘car per essa. privilegi muovi ed .aristoe 


d’una camera alta aristocratica ; l'indole. 
tempi, le condizioni dell’ Italia, quelle di 
vi sì oppongono assolutamente. Il re nell 
proclami la costituzione la più demoerati 
sibile, io la applaudirò il primo. 

Quello che desidero è che si giuuga di a 
mento con una concessione solenne, ma 
il re la conceda coronandosi di nuova gle 
benefattore più gravde del suo popolo che 
e non sorga il tempo iu cui gli sia stra 
lenza per cui egli abbia a scadere. dall’: 
s'innalzò. LA 

Eccellenze, al cospetto di fatti e di 
palpitanti, diam quest’esempio di coraggi 
gerire al re nel caso supremo della pat 
da compiersi; e questa pétizione che noi 
scopo sarà il fatto più solenne compito 
nicipale magistratura dacchè esiste; gon 
gloriosamente, e siatene certi moriremo i 

Al fine di questo discorso succedetter 
vazione. i 

Dai successivi allocutori, che preser 
parola in proposito non venne fatta 
alla proposta, si disputò bensi sulla op 
darla ad effetto, intorno al che si disco 

Il decurione avvocato Sineo però dis 
giare la precedente proposizione della 
quantunque pienamerite adenisse ‘alla | 
liere Santa Rosa, avvertendo all’ opporti 
più che (si può al cospetto dello stré 
genze presenti, propugaò l’utilità di 
milizia cittadina, senza subordinat | 
cui tuttavia pienamente assentiva. Qui 
de. ottenere alia proposta la priorità 
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steudy i) cavaliere di Santa Rosa con molti altri did 
che aderivano alla sua opinione, nel domandare che la 
proposizione della domanda della costituzione ottenesse 
la priorità, l'avvocato Sineo rinunziò alla sua instanza, 


‘quindi ‘messa a partito quella proposta fu vinta dalla 


| 
| 
| 
maggioranza di 36 voti contro 12. | 

Messasi quindi a partito la proposizione della congre- 
gazione relativa alla milizia cittadina, fu vinta anche que- 
sta alla maggioranza di 51 voti contro LI. 

Allora il consiglio a proposta di S. E. il conte di Col. 
legno deliberò di nominar subito una commissione per | 
la:redazione dell’indirizzo al re, e furono a ciò eletti 


‘oltre ai sindaci i signori decurioni cavaliere Buoncompa- 
‘gni, avvocato Sineo, cavaliere Galvagno e cavaliere Santa 
‘Rosa; e poco dopo l’indirizzo seguente fu letto al gran 


congiglio e da esso approvato. 
odo n 


INDIRIZZO 
DEL CORPO DECURIONALE AL RE. 


rad? 


Il corpo decurionale della fedelissima città di 


Torino, nella gravità delle attuali contingenze, tro- 
‘wandosi adunato in consiglio generale per avvisare 
‘ai modi più opportuni onde tutelare l'ordine pub- 


blico in tutte le possibili eventualità, ha creduto 
che primo fondamento dovesse esserne la conser- 
vazione di quell’armonia di sentimenti trala M. V. 
ed'i suoi sudditi, che fa la gloria del suo regno, 

E partendo dall’ epoca memoranda in cul d'un 
tratto volle la M. Y. colle sue sapienti riforme in- 
staurare un nuovo ordine di cose, ebbe a fissare il 
corpo decurionale le proprie considerazioni sulle 


grandi conseguenze che dovevano. procederne. 


Invero il pubblico riconobbe tutta l’importanza 
di quelle riforme; che chiamavano la nazione a 
partecipare al governo della cosa pubblica col prin- 
cipio d'elezione largamente stabilito nella nuova 
legge municipale, .e colla libertà delle opinioni as: 

‘‘sicurata mercè le larghezze concedute alla stampa. 

Considerò inoltre come la gravità sempre cre- 
scente degli avvenimenti succeduti in Italia, potesse 
dare alle: opinioni ;fatte libere una tendenza, che 
per avventura venisse ad incagliare la libera azione 
governativa.'Ma quindi preso a riflettere se non fosse 
il caso di supplicare la M.V. di accelerare nell’or- 
dinamento dei più alti poteri dello stato lo sviluppo 
dei generosi pensieri che stanno riposti nella mente 
di V. M., e ch'ella esprimeva così ampiamente nel 
preambolo della nuova legge municipale. Dal che 
la forza del governo della M.. V. verrebbe consoli. 
data in quel modo che i tempi richiedono a stabi- 
lità del trono ed a tutela dell’ordine pubblico. 

Le dimostrazioni che all’annunzio degli ultimi 
avvenimenti di Napoli succedettero in questa capi- 
tale, non che în Genova ed in molte altre città del 
regno, sono troppo alta prova del voto universale, 
voto che vien corroborato dalla piena fiducia che 
ha ognuno nella sapienza del re, e che è indizio di 
una esigenza dei tempi, in cui sotto il savio reggi- 
mento della M. V. la nazione cotanto progredì 
nella sua politica educazione. 

Prese anche a contemplare il consiglio generale 
il.vivo desiderio di tutti i buoni cittadini di ;con- 


correre anch'essi alla tutela dell’ordine pubblico 


ad alla difesa del trono, quando fosse minacciato 
da straniera aggressione. 

Quindi a grandissima maggioranza di voti deter- 
minò di portare ai piedi del irono le seguenti sup, 
plicazioni: 

1° Organo dei desiderii di questa popolazione, 
il corpo decurionale, che racchiude in sè i sud- 
diti, quanto altri mai,, più affezionati alla persona 
della M. V. ed alla sua corona, e i più solleciti 
dei principii conservatori ; crede suo dovere di 
pregare-la-M. V. di volgere il suo pensiero alla 
suprema contingenza dello stato, supplicandola a 


voler, con quelle insiituzioni rappresentative che 











Lr; di renna dell unione le ol. I popolo, | 
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giudicherà più opportune, Re al suo popolo 
il complemento delle già promulgate riforme. 

2° Di supplicare la M. V. di permettere per 
la città di ‘Rorino la formazione d’una milizia .cit- 
tadina. 

Con questi due nuovi ordinamenti sovrani verrà 
mantenuta inconcussa tutta la forza morale al go- 
verno della M. V., ela faran salire all'ultimo apice 
della gloria, proclamandola il massimo benefattore 


del suo popolo. 


Il consiglio generale pregò quindi i Sindaci di recarsi 
il più presto possibile a domandare udienza dal Re ande 
rispettosamente umiliarea S, M. questo indirizzo, espres- 
sione sincera del voto del suo popolo. 

Quindi fu sciolta l'adunanza. 
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STATI DELLA LEGA ITALIANA 


fi gl 
INTERNO. 
Torino 7 febbraio 

Oggi, alle otto antimeridiane, ebbe luogo un gran con. 
siglio di conferenza, a cui intervennero tutti 1 ministri, 
i capi dei magistrati e parecchi dei primi funzionari dello 
stato. 

Da tanto senno riunito a.consiglio per emergenza di 
altissimo momento, il paese deve tutto sperare. 


STATI PONTIFICII. 


FERRARA (31 gennaio). — Sere sono, trovaronsi tre croati 
nel caffè del Popolo in Giovecca; furon tosto attorniati da una 
quantità numerosa di giovani che frequenta quel luogo; uno dei 
croati aveva la giberna; gli fu chiesto che cosa contenesse : esso 
buono buono in mezzo a tanto numero se la levò, e mostrò 
a tutti come vi fossero entro da ben più di 56’ cartucce. Un 
giovinetto dei più franchi prese argomento da ciò per domandar 
loro se ne avrebbero fatto uso contro Pio IX, o contro ‘i sudditi 
di lui. Facendo essi un musaccio da sagristano, risposero: ah! 
contro Pio! Esso è nostro papa, non mai. Gridate dunque, gli 
dissero, Viva Pio IX. — Ed i roati gridarono a piena gola: Viva 
Pio IX; a queste grida s'unirono le grida di tutti. 1 croati com- 
mossi si misero ‘alla posizione; fecero il saluto militazie, quindi 
facendo in mezzo giro a diritta marciarono per fila sinistra 
fuori del caffè, presi non si sa più se da compiacenza, o da ti- 
more.—Il contegno di/questi verso i cittadini è di una garbatezza 
che non ha segno. 

Oggi si aspettano 1,500 fucili comprati dal comune di Fer- 
rara ‘per la guardia (civica: abbenchè la giornata sia.delle più 
brutte, pure da più di 150 ciyici vanno ;ad incontrarli;colle armi 
a cinque miglia dalla città. 

Entro il mese si aspettano gli altri sino al n. di 3,500. Il de- 
siderio d'istruirsi e d’armarsi è in tutti grandissimo; in quasi 
tutti Ja smania di poter adoprare queste armi a pro della patria 
e'verso il comune nostro nemico. (Da lettera). 


TOSCANA. 


LaToscana ha raggiunto, mercè l’opera illuminata dei 
governanti ‘e l’assennata condotta dei governati, la gran 
meta. La costituzione complemento di riforme venute per 
transiti provvidenziali, preparate da una civiltà antica e 
da una temperanza previdente e saggia, colma 1 voti e 
soddisfa ai bisogni di quella nobilissima parte dell’Ita- 
liana famiglia. 

Toscani, date mano agli scalpelli ed innalzate col vo- 
stro genio creatore due monumenti : il primo a Leopoldo 
iniziatore delle libertà presenti, l’altro a Leopoldo che 


le ha sancite. 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


E ricordatevi che un popolo libero dev'essere un po- , 


polo forte. 





Uno de’nostri più distinti collaboratori ci ha comuni. 
cato alcune considerazioni del benemersto Matteucci sulla 
condizione attuale della Toscana. E noi le riproduciamo 
volentieri quantunque la loro opportunità sia scemata di 
molto dopo l'avvenimento che ha compiuto e consolidato 
in Toscana opera riformatrice del suo principe. Come 
i fatti si avvicendano rapidissimi, così le opinioni ed i 
giudizii che oggi se ne portano, domani vengono modifi- 
cati o distrutti dai fatti posteriori. Ma da questo, direm:- 
mo quasi conflitto tra la prepotenza del tempo e le forze 
dell'intelletto umano, emergono molte verità luminose, 
sempre opportune e. degne di essere tenute in conto: 
perchè se noi naviganti con prospero vento, e secondati 


STRESA 


i d' imitare. 


Ti 


| governi costituzionali di ] jeri molie lei ioni salutari che dobbiamo cis 


da fortuna amicissima, stiamo per raggiungere il porto, 


ai molti fratelli nostri che solcano la stess’onda è avverso 
il destino, e non abbiamo che a volgerei addietro per 


essere testimoni del loro travaglio . . spetta 


colo che contrista tanta gioia! A questi upa voce d’inco- 
raggiamento e di conforto, una norma, un compianto 
non isterile, sono opera tanto più opportuna quanto è 
più influente e geueroso chi la compie. Lasciamo adun- 
que che parli il Matteucci. 

« V'è ogni ragione di essere assai soddisfatti dello stato pre- 
sente dello spirito pubblico in Toscana. È vero che, come i 
popoli giovani ed inesperimentati, corremmo con troppo entu- 
siasmo nei primi passi del nostro Risorgimento politico: ma la 
crisi tocca al suo fine, e la ragione severa che non può scompa- 
gnarsi dal buon senso naturale del paese, ci riconduce a molta 
moderazione e calma nei giudizii. E in tutti grandissima fiducia 
nel principe, che ogni giorno più dà prove al paese della since- 
rità dei suoi sentimenti nazionali, e della, sua sapienza civile. Il 
motu-proprio del 30 decorso fu inteso dalla maggiorità del paese 
al di là della parola, come, lo è il gesto di un padre nel seno di 
sua famiglia: e per questa ragione il grande avvenimento di Na: 
poli non produsse alcuna popolare manifestazione. 

Siamo tutti certi che fra pochi giorni Leopoldo II avrà dotata 
la Toscana di quelle istituzioni politiche, che mentre saranno 
nella forma e nell’estensione convenientemente adattate alle con- 
dizioni tutte del paese, non differiranno nei principii da quelle 
che fanno la forza e la gloria delle più civili nazioni. Così sarà 
finito una volta quello stato d’imperfezione, di finzione e di di- 
sordine legale, in cui abbiamo traversato l'era sempre terribile 
delle transizioni politiche. Il governo prenderà così nuova forza, 
e il paese imparerà ad essere libero obbedendo alle leggi. Im- 
porterebbe ora. assai che gli altri stati italiani, ciascuno nella 
sfera possibile delle sue naturali condizioni, non tardasse ad uni- 
formarsi nei principii generali di governo. Questa uniformità 
farà sempre Ja. gran forza di questa potenza collettiva, con cui 
solamente l'Italia può costituirsi. 

Quantunque quest'IHalia esista nel cuore di tutti, aspetterò per 
non aver più timore, che il patto della lega dei principi italiani 
sia. scritto. Piccoli 0 grandi, abbiam tutti uguali interessi nel- 
l’azione conforme al di fuori, nella difesa comune, e se teniamo 
conto della maniera benefica con cui Ja Provvidenza distribui i 
suoi doni alle vanie provincie italiane, siamo davysro tutti grandi 
ad un mado ». 

Pisa, 3 febbraio 1848. 
C. Matteucci. 
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REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Si é creduto da alcuni che il Manin ed il Morosini, che alza- 
vano ultimamente si generosa voce in Venezia, appartenessero 
al ceto patrizio: essi sono invece due onesti e semplici cittadini. 

Il patriziato veneto è un pezzo che riposa beatamente all’om- 
bra delle glorie antiche: e purchè abbia regolarmente i suoi 
pranzi a corte e le sue serate dal governatore, non richiede di 
più. — Del Tommaséo si hanno muove che nel suo carcere è 
sereno e tranquillo, e così deve essere chi ha il testimonio d'una 
buona coscienza. 

L'altro accusato, Manin, vivendo della sua penna, come avvo- 
cato, e più nov potendo aiutar con essa la sua famiglia, questa è 
mantenuta dalla pietà degli amici e dei parenti; si fece d’en- 


trambi il processo, e ne staremo a vedere i risultati. 
LL i DIO e 
ESTERO 
dè 


FRANCIA. 


PARIGI. nell’ Union monarchique. — Siamo 


assicurati che l'ordinanza che chiama il maresciallo duca d'Isly 


— Leggesi 


al ministero della guerra, invece del general Trezel, fu mandata 
a Luigi Filippo per essere da lui segnata. 

— Dicesi che il sig. de Bacourt, che dovea rimaner a Parigi fino 
alla fine dell'inverno, abbia ricevuto dal sig. Guizot l'invito di 
recarsi immediatameute al suo posto in Torino. — 

Un invito nello stesso senso sarebbe stato indirizzato al sig. 
Piscatory, ambasciator di Francia in Ispagna, il quale non aveva 
intenzione di recarsi a Madvid che versola fine di febbraio. 

(La Presse). 
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SVIZZERA. 


BERNA. — La mattina del 1° corrente celebravasi nella chiesa 
cattolica di questa città una solenne messa di requiem per le 
vittime cadute sotto il ferro austriaco nelle stragi di Milano e 
di Pavia. La maggior parte degli italiani residenti a Berna e 
molte signore assistevano alla funebre cerimonia. 

(Repubblicano della Svizzera ital.). 

VALLESE. — Nella seduta pomeridiana del 17 ottobre il 
consiglio di stato nominava, presenti tutti i membri, a commis- 
sario di guerra pel distretto del centro il sig. Regli parroco di 
Leukerbad!!! Da una seduta posteriore si ricava che ilreverendo 


accettò la nomina!!! (Idem). 


PRUSSIA. 


BERLINO. — Annunziasi che il re abbia l'intenzione di pro- 
clamare il principio della convocazione periodica degli stati, 
immediatamente dopo l’ultima tornata della sessione del comi- 
tato degli stati. (Débats). 

— Leggesi nella Swisse di Berna dei29 gennaio — Riguardo 
alla missione di Mr. Luquet, nunzio del Papa in Isvizzera, si 
asserisce che Pio IX lo inviò per aver un esatto ragguaglio delle 
cose di questa contrada. Il santo padre è disposto a riconoscere 
i dritti della Svizzera sull’espulsione dei gesuiti, e Ja secolariz- 
zazione dei conventi non sarà riguardata da lui come un attacco 
alla religione cattolica. Ciò ch'egli desidera si è che la religione 
cattolica in Isvizzera sia posta sovra la base della reciproca li- 
bertà religiosa e che si operi da noi in tal modo che la religione 
non possa ormai più essere un pretesto per impedir la confede- 
razione dal compiere le sue instituzioni federali e mantener la 


sua indipendenza verso l'influenza straniera. fai) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN.—La magistratura di Copenaghen fu ricevuta 
dal re, ai 28, al suo avvenimento al trono. Il presidente signor 
Lange'gli porse un indirizzo a cui S. M. rispose come segue : 
« Io vi ringrazio per l'interesse che prendete alla sventura che 
afflicge me e la contrada, e cui niuno può sentir più vivamente di 
me. Nella mia lettera patente io ho già dichiarato al mio popolo 
la mia ferma risoluzione di séguire il nobile esempio del re, 
mio diletto padre, e soprattutto di compiere l'assestamento 
delle relazioni politiche dello stato, ch'egli era sul punto di 
ultimare quando ammalò. A questo soggetto io ho dichiarato ciò 
che, dopo mature ‘considerazioni, ho ‘creduto mio dovere di 
dichiarare, e inoltre che io manterrò fedelmente la mia reale 
promessa, confidando che il mio popolo riposerà nella fede del 


suo sovrano. » 


O — 


VARIETA' 


Il Messaggiere Torinese nel suo numero ultimo dello scorso 
sabato ci narra come l’effigie del sig. Guizot, il giornale dei 
Débats dov'era stampato l’ultimo suo discorso alla camera dei 
deputati sulle cose d’Italia, sono stati arsi con grandi applausi 
degli astanti. 

Sapevamo la cosa pur noi e la tacevamo per una ragione sem- 
plicissima. Non la credevamo nè buona, né opportuna, né ono- 
revole (4). 

È una singolar maniera di combattere gli argomenti di un 
avversario quella di arderli: singolarissima bruciarne l’effigie 
per condannarne gli argomenti. Ci è ragione qui? Se Pascal 
invece di scrivere le sue Provinciali, se Manzoni invece di scri- 
vere la sua Morale cattolica, se Gioberti invece di scrivere i 
Prologomeni e il Gesuitu moderno, avessero, per abbattere ‘gli 
errori dei loro avversari, arsi o lacerati i loro scritti, che cosa 
avrebbero provato al mondo ? 

Se questo bel modo di argomentare piglia voga, nonci sarà più 
bisogno di stampa o di tribuna per combattere l’errore; basterà 
arder l'effigie del peccatore. E l’antico buon senso italiano dov'è? 
Voi ve la pigliate col signor Guizot perchè assalito dalle solite sue 
paure ministeriali ci dà talora dei radicali, e intanto fate cosa 
che non è certo da conservatori, intanto condannandolo colle 
parole, gli date ragione coi fatti. 

Non abbiamo noi ragioni e convincenti da opporre ai sogni, 
ai biasmi, agli equivoci del ministro francese? O teniam noi 
il ministro uom di così poca importanza da non ‘meritar pure 
l’onore di una replica ? 

Ma allora perchè levarsi in tant'ira da arderne l'effigie e gli 
scritti? Evidentemente non saranno questi gli argomenti che lo 

(1) Notisì che l’auto-da-fè Torinese non ha più neppure il pre- 


gio della novità : esso è la quarta , quinta o sesta copia del romano, 
del fiorentino, del genovese e che so io. 





balzeranno di seggio; e se di tali ne ss pn asi Lamartine , 
Thiers, Barrot, il presidente dei ministri francesi avrebbe invero 
gran ragione di sorridere. Una nazione come la Francia che ci 
dà ogni giorno così caldi , così profondi difensori della nostra 
causa, quali sonoi Cousin, i Lamartine, i Thiers, merita’ di 
essere rispettata , anche cogli errori deplorabili dei suoi uomini 
di stato. 

A popolo che stampa i primi passi nella vita politica s'addice 
il dar di sè buon conto con atti serii di virtù civile. Lasciamo le 
leggerezze a chi le vuole. E fra gli atti serti di virtù civile. noi 
annoveriamo pur quello di frenare anche le giuste impazienze , 
quando non debbano dare di noi buon concetto. 

Ricordiamoci che a fare arsioni, baldorie e grida tutti son 
buoni ; ma che l’operare e il pensare seriamente soltanto ci 


scamperà da mali e disinganni. 


DISCORSO DEL PROFESSORE PARAVIA. 


Il benemerito prof. Paravia, cercando sempre di frammettere 
alle sue lezioni di storia patria qualche tocco relativo ai tempi 
moderni , così fecondi di avvenimenti, alluse nella fine della sua 
lezione pronunziata addì 5 corrente al grande avvenimento della 
costituzione napolitana, la cui notizia era giunta il di prece- 
dente a Torino. Quella chiusa essendoci stata data dall’autore, 
noi qui la inseriamo. 

« ... E mentre io parlo, ecco sorgere nell'estremo lembo 
d'Italia quell’animosa nazione , che dominata un tempo da Nor- 
manni, Russi , Angioini, Aragonesi , Spagnuoli, Borbonici , 
col mutar di signori altro non fece che mutar di carme; ecco 
al santo fremito di quella nazione rispondere la parola di un 
re, chè ammenda in un sol giorno i torti di molti secoli: ‘ecco 
Etna e Vesuvio , non più gittar dalle aperte’ gole vampe deva- 
statrici, ma bensì delle tranquille lor fiamme colorare i cieli 
circostanti , e farli così sorridere ai lieti eventi che succedono 
in terra. Salute adunque e benedizione ad un popolo , dove i 
cittadini si trasformarono in soldati ; e i soldati apparvero citta- 
dini ; dove le armi dieder diffusione alle idee , e le idee accreb- 
ber vigore alle armi; salute e benedizione ad un popolo, che 
rizzò un'altra volta alla eloquente parola degl'Italiani quella rin- 
ghiera politica , dalla quale io spero che più non si lascieranno 
discendere ; salute e benedizione ad. un popolo, mercè i cui 
sforzi la carissima nostra patria non più avrà un luogo nella 
geografia, ma nella storia. Potranno la redenta Napoli e la ri- 
sorta Sicilia porgersi fra loro una fratellevole mano a fine di 
aiutar di concerto la santa ‘causa comune; possano aprir le 
prime alle italiane sorti una nuova era di gloria , e .chiuder per 
sempre il doloroso catalogo delle sventure antiche; possano i 
Del Carretto ed i Cocle esser uomini non più possibili nelle età 
che verranno; possa il sangue , che di recente si sparse in que- 
gli agitati paesi , esser l’ultimo sangue italiano , che bagni l’ita- 
liana terra per farla salva e felice ; possano i Cirilli,, i Pagani, 
i Caraccioli della nostra età giovar col senno e col braccio il 
loro re e il loro popolo , e non più traditi dagli uni, compianti 
dagli altri, lasciare il capo sugl’immeritati patiboli ; possa in- 
somma la grande causa della italiana indipendenza. aver quin- 
d’innanzi molti Eroi , e non più un martire !! 


Il mio stivale s'allacciò lo sprone 
E lo cacciò nel fianco ai dottrinanti. 
E lo cacciò nel fianco alle persone 
Ch'ànno li piedi e non sanno ire avanti. 


Vattene, Italia mia, vattene iesta 
Ciò ch'era piede diventò la testa. 


Vattene Italia mia, vattene sola 


Viva chi proferi la gran Parota. 
DaLL'Ongaro, 
{ Dal Contemporaneo). 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
DE eo 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il di 28 gennaio Palermo era libera. Il di 27le trup: 
pe fecero un ultimo tentativo per impadronirsi della cit: 


tà, ebbero 1000 morti, gl’insorgenti perdettero 250 


persone. I Napoletani misero in libertà i forzati ma que- 


sti si scagliarono contro di loro: i Napoletani misero il ‘ 
fuoco ai magazzeni di foraggio e d'altro. Tutto il 27 durò 


NTIFICO E LETTE ERARIO 


la battaglia ed era uno strepito suiimé 
pane suonavano a stormo. 

] Napoletani s s’imbarcaropo, ma 2000 
rono essere in tempo si abbandonarono p 
dove, non trovando che donne e fancii 
orribili eccessi. 10m persone sono usci 
per rintracciarli. Un sol forte con 500 u 
dati da un colounello svizzero è ancora ib 
poletani e non vuole arrendersi. Il di 26 nu 
ancora delle cose di, Napoli. , il 


che produssero il presente stato di partiti in qu 

difese la condotta della dieta nell'ultima insurrezio 
il governo francese di aver operato colla massima. 
za e di aver adottato la politica più contraria all'in 


‘Francia. Si credeva che il signor Guizotiavrebbe. 


essendo leggermente indisposto, pr egò la camera di 
discussione al domani. 


IncniLteRRA. — La corte del banco della Regina 
giudizio sulle opposizioni mosse contro la nomina ( 
Hampden alla sede vescovile di Hereford; e non volu 
dall'arcivescovo di Cantorbery.. 

Due giudici, il presidente, lord Habisan ed un 
rarono non essere fondato il richiamo degli opposite 
tore Hampden, due ‘altri giudici opinarono in loro 
essendo regola della giurisprudenza inglese che in cas 
nei voti di un tribunale supremo, la sentenza s'inten 
l'attore, le opposizioni alla nomina del prelodato dottori 
reiette. E così ha termine, almeno per quanto riflette 
legale, la questione sollevata dalla nomina del dottore 
È però probabile ch’essa sarà argomento dì vive. 
nella prossima sessione del parlamento. È 


REASON 


Svizzrra.— Nella tornata della dieta dei 31 gennai 
della soluzione definitiva dell’affare dei gesuiti, secon 
getto di decreto della commissione dei 1x; Il decreto è 
maggioranza di 17 172 stati nella forma seguente: 

1. L'affare dei gesuiti è considerato come terminato| 
dai tractanda. i 
2. Il Vorort è incaricato di vegliare ali'asacazionei deli 

dei 3 settembre 1847. 

La commissione dei ix sta per dare alla dieta un P 
decreto con cui 1° s'invita Lucerna a citar in giudizio è 
del consiglio di guerra del Sonderbund o i suoi uffi 
hanno! domandato l'intervento; 2° s‘invitano;i vn «cant 
nunziare un’amnistia generale, eccetto pei citati e p 
che hanno disposto dei fondi della cassa federale. 

(Courrier 

Impero AustRIACO. — Secondo la Gazzetta di Br 
ancora tanto fermento in Gallizia che le ‘autorità ne 
cepita viva inquietudine. Si sequestrarono molte armi 
collo scopo di un’altra nuova insurrezione. (Ga 


Gi é pubblicato; 
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TIPOGRAFIA COTTA’ e PAVES 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna 
| Stampato colla Macchina celere di G. Sigl. 
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RIZZI RREZIA 





Torino, 7 febbraio. 


Di fuori come addentro, ne’ giudizii altrui come nei 
fatti proprii, l’Italia trionfa, 1’Italia adempie la maguifica 
via apertale dalla divina Provvidenza. Ma se il dicevamo 
pochi giorni fa, tatito più lo diciam oggi; i fatti interni 
ci lasciano appena per li giudizii altrui, anche i più im- 
portanti, un resto d'attenzione; e se malgrado ogni, mio 
sforzo. io nom riescirò a fissare la mia sulla discussione 
dei deputati francesi, spero che mi sarà perdonato ‘oggi 
da’ miei compatrioti ‘cell’usata, e fors’anco con ispecial 
benevolenza.‘ Di 
«*Non-abbismo agio ‘a’ fermarci nè pro, nè contro ai 
discorsi fatti dai sigg. Carnot, d’Haussonville e Barrot ; e 
1 nostri leggitori ivedrannno quelli capitali di Thiers e 
Guizot, 

Quanto al' primo, già s'intende che fu eloquentissimo, 
incisivo, efficace, modello di spirito pratico e politico. 
Non abbiam agio a rifar lodi vecchie € qui più che mai. 
meritate ; @ quanto a. notare i passi più eloquenti 0 più 
pratici di quel discorso ,. sarebbe far ‘ingiuria a. coloro 
che l’han gia letto. QI 

Del resto, la ‘più gran lode che possa conquistarsi ‘un 
oratore veramente politico, réll’assembleé politiche si. 
milmente, sta nell’effetto prodotto sugliavversarii; e così 
la più gran lode del discorso del Thiers sta nel discorso 
del Guizot. iu 

Il sig. Thiers:scartò dalla discussione tutte quelle inu- 
lilità, que” timoti sulle opinioni ‘interne, sulle esagera’ 
zioni, sul chaos d’ftalia, a che troppi altri si fermarono; 
e il'sig. Guizot, per la prima volta, non ne disse più 
parola, o 

1) sig. P'hiers ridusse la discussione al.solo punto  po- 
litieo: ora. vin questione, l'indipendenza degli stati ita- 
liani; è il'sig. Guizot la ridusse pure a quella. 

Ilsig. Guizot s’avanzò A protestare ché « quando ì 
« governi italiani, d’accordo co’ loro popoli, giudiche- 
« cheranno  d’operar riforme PoLITICHE nOn meno che 
« amministrative, esso il governo francese affermerà & 
«sosterrà l’indipendenza degli stati italiani. » E noi, 
senza cercare se tal protesta fosse implicata è no nei 
letti anteriori del Guizet, ne prendiam atto per il pre- 
sente e il futuro, 

E il sig. Guizot s’avaniza a pretestare che la violazione 
dlelle terre pontificie 0 piemontesi avrebbe una tutt'altra 
importanza, imporrebbe tutt’altii portamenti (conduite) 
per la Francia che non quella delle terre di Modena, — 
Noi prendiam atto ‘parimenti di tal protesta. 
Disgraziatamente l sig. Guizot, al fine del suo discor- 

torna sul passato, legge un'altro ancora de’ suoi 
disgraziati dispacci. Nè faremo noi ciò che i) sig. Guizot 
fa forse troppo sovente con noi 3 non oseremo chiamare 
consigli le mostre opinioni su un ‘nomo politico, 
theno su tutta una nazione straniera; 
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nazionali, siam troppo conscii delle nostre. inferiorità 
personali per usar quel principio diplumatico, che è pur 
privilegio giornalistico della perfetta reciprocità. Ci con- 
tenteremo d’esprimere un desiderio, un voto ardente, 
sincero, e che implica anzi stima e speranza. : il voto che 
il sig. Guizot lasci oramai i suoi disgraziati dispacci 
del 46 e del 47; ch'ei non disputi, non argomenti, non 
sofistichi più su” quelli; ch’ei faccia vita nuova per. noi 
nel 48; come desideriamo: farla noi, per noi, per lui e 
per tutti, al di fuori come addentro. 1 felici non. sono 
difficoltosi; guardavo innanzi e non addietro. 

Ma di nuovo, non m'è fattibile rivolgere un pensiero 
di più fuor d’Italia. Noi siamo preoccupati tuiti, al di 
d’oggi, da questa; la quale:s'unisce. in cotal modo da 
sè, che unirà tutte l’opinioni straniere facilmente oramai 
sul conto suo. Uniti, liberi, generosi gli uni per gli altri, 
cioè in somma liberali veri, v veri cristiani ch'è tutt'uno, 
diciotto milioni d’Italiani sotto quattro principi nazionali 
noù avran bisogno di nessun aiuto, nessun applauso, 
Dessuna simpatia; ma faran meglio, tirerauno a sè le 
simpatie e gli applausi di tutte le nazioni. sorelle. nella 
civiltà cristiana. Questa, noi la fondammo: stanchi di 
poi, ci riposammo ; riposati, vi riprendiam oggi il nostro 


posto degno. Cesare BaLpo. 


> © mne 





L’ITALIA COSTITUZIONALE 
ED IL SIGNOR GUIZOT. 


Il discorso del sig. Thiers è finalmente giunto, e la nostra 
aspettativa pienamente giustificata: noi. avevamo dettò che la 
gran questione italiana sarebbe stata da lui ‘solo presentata sotto 
il vero suo aspetto relativamente alla Francia ; ora siam lieti di 
poter aggiungere che le sue parole parvero ispirate dalla pre- 
scienza dei grandi avvenimenti ‘che si compievano nelle: nostre 
contrade. 

Così l'Italia era il campo dove'si misuravano i due più grandi 
oratori della Francia; :a chi, fimanesse la vittoria, ‘è inutile il 
dirlo. — L'uno faceva la causa Italia, la:causa dell'umanità, 
dell’incivilimento, della libertà europea; l’altro facea la causa 
d'Italia la causa di una zoppa, vecchia diplomazia, o per meglio 
dire di una dinastia: ma;un tale trienfo troppo cuoce al giornale 
dei Débats,. onde con ingegnosissimo trovato egli dice: noî vor- 
remmo pure trovar appicco al discorso delisig. Thiers, ma come 
fare se egli la pensa precisamente come noi! E nòù ha torto, 
poiché nel discorso pronunziato “dal sig. Guizot in risposta al 
sig. Thiers noi lo sentiamo cantare una tale palinodia che ce ne 
farebbe quasi persuasi, se il passato mon ci spiegasse il presente. 
Non trattasi a quest'ora di costituzioni. egli sclamava il giorno 
prima, fra dieci, fra vent'anni. .... Evan queste. eventualità 
ch'egli amava lasciare a suoi successori; ma egli non tardò ad 
accorgersi che la parola, costituzione lanciata dal sig. Glais- 
Bisoin, toccava il punto capitale di tutta la questione, il secreto 
di tutta la politica italiana; questa fatidica parola, gli s'imprime 
nella mente e si congiunge forse. a quell’eventualità. dell’invo- 
cata successione da lui imprudentemente accennata; egli rimette 
artatamente, la. questione a quel punto di vista, e ci assicura, 
che quando noî saremo in grado di fondare costituzioni, quando 
queste saranno attuabili la nostra indipendenza sarà assicurata; 
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]Jeri. molie lezioni salutari che dobbiamo 


guarentita dalla Francia, comeguarentite sono sin d'ora le sole 
riforme amministrative. i 

Noi avremmo dubitato della guarentigia per le riforme ammi- 
nistrative, ma mon dubiteremo della guarentigia per le costitu- 
zioni. Dalle. prime il. gabinetto francese argomentava ancora 
della nostra debolezza, le seconde son prova irrecusabile della 
nostra forza, Ora chi non sa che in politica non-s'offrono aiuti 
ed alleanze se non ai forti; come pur troppo in più basso ordine 
di cose, non, s'offre danaro che al ricco, non s'offre servizio che 
al potente! Se non che possiam ringraziarlo della tarda offerta; 
e per quanto ne dica lo stesso sig. Thiers, tutti i principi italiani 
nazionali a quest'ora non, temono più l’Austria, ‘e conscii dei 
loro diritti, uniti coi loro popoli non la sfideranno, ma mon la 
temeranno; egli lo disse, la guerra contro un principe costi- 
tuzionale italiano sarebbe guerra contro la Francia, eglilo disse, 
la caysa dell'Iralia è forzatamenite la causa di Francia e i destini 
dell’Italia. involgono i destini dell'Europa, della civiltà. La ra- 
gion dei popoli sta alfine a fronte della ragione dei despoti. 

Venga il giorno del cimento, noi non lo affretteremo; noi 
speriamo che se quel di non provocato, ma preparato negli 
abissi degli eterni decreti, spunti pei popoli uniti d’Italia, quello 
ilebba essere il gran giorno della giustizia; ad altri tocca il pen- 
sare che l'eroica Polonia, la generosa Ungheria daran libero il 
passo alle orde invaditrici, come l’onde accavallate dell’eritreo 
alle turbe di Faraone. Ma ben lungi l’Austria dal pensare alla 
guerra ; noi sappiamo dal sig. Thiers, e in modo più esplicito 
che nol sapemmo dal signor Guizot, che essa tentò il gabinetto 


inglese per sentirsi dare la vaga assicuranza che i suoi possedì- 
menti in Italia erano appoggiati ai trattati di Vienna! La mode- 
sta dimanda lascierebbe luogo al sospetto, se l’incalzarsi preci- 
pite degli avvenimenti non imprimesse a un tal passo un carattere 
di prepostera sincerità. — 

Ma gli Austriaci sono a Parma, a Modena: sì toi rispondiamo, 
ma preguti da quei principi; e al uopo ringraziati e pagati do- 
vranno partirne. — Dirà taluno che queste sono mere supposi- 
zioni 0 distinzioni del valore di quelle del sig. Guizot sullo stesso 
fatto, del quale interrogato, non pote trovarci altra scusa se non 
quella veramente diplomatica, dedotta da una graduazione vela- 
tiva, cioè dalla consueta misura usata coi piccoli dai grandi. —Ma 
sia che vuole, lascieremo ad altri il provare come i principi di Mo- 
dena edi Parma possano durare nelle presenti loro Lr'istissime con- 
dizioni senza mettersi al'bando' dell’Italia costituzionale, dell’Eu- 
ropa incivilita e libera, senza che tuttii loro più enfatici pro- 
clan siano da tatti interpretati per quello che vagliono, un 
lamento a un Del circa di questa forma: ecco una stessa catena 
lutti ci stringe tuiti, ci trascina! Non più dunque si gridi allAu- 
stria, bando ai vanti, bando ai timori; la giustizia di Dio ve- 
glia sugli oppressi. 

Or siaci ancor lecito di aggiungere poche parole intorno ai 
sentimenti ché ispirarono sgraziatamente finora il sig. Guizot 
nella ‘sua politica riguardo all'Italia. Se bon che al punto cui 
sido giunti, non sapremmo se non sia stato per noi più sicuro, 
più onorevole, più dignitoso il poter dire, che in questa ma- 
gnanima impresa nessuno ebbe parte tranne la provvidenza 
che guidava principi e popoli. 

Ciò che offese ‘gli italiani e fra questi tanti suoi sinceri am- 
miratori, tanti che avrebbero giurato nella sua parola, e che 
ora lamentano le strane, inconcepibili sue ripetute aberrazioni, 
egli è quel suo pedanteggiare , quella burbanza con cui il gior- 
nale dei Débats waduceva (per non dire snaturava) i suoi detti, 
la sua politica in Italia; egli è quel trattarci da scolari incapar- 
biti, con quelle eterne omelie sulla moderazione, che posero 
alle più dure prove questa virtù, che in questi ultimi tempi, di 
lui più cieco nemico non contava in Italia; deli é quel quasi 
continuo contrasto tra le parole e i fatti, quelle proteste di sim- 
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patia che ei divideva tra noi e l’Austria e rendeva così doppia- 
mente sospette ed ingrate, egli non comprese l’Italia risorgente, 
colpa del cuore forse più che dellasua mente; egli scambiò le epo- 
che, i tempi, le persone, gli avvenimenti ; gli italiani per lui sono 
forse ancora gli italiani del seicento (1700) ei cita ad ogni 
passo è vero le epoche del 1820-21, ma qui coi suoì scritti 
alla mano, con quegliscritti sui quali si fonda la non peritura sua 
fama, gli proveremo con irrepugnabili raffronti, che noi ci siam 
fatti degni di quelle prime sue parole, ma ch'egli le ha ora ri- 
negate! 

I fati dell'Italia sono omai ‘compiti, la mutabilità degli eventi 
umani può talora sconcertare le più profonde combinazioni po- 
litiche, deludere le più giuste previsioni, ma non mai forse 
vide il mondo politico una più grande, una più solenne smen- 


tita di quella che toccava il sig. Guizot ora perora, momento per 


momento in Italia. — Or faremo noi perciò odiato il suo nome? 
Gli errori dei grandi uomini non rallegrano che i piccoli, che 
gli animi da poco; malgrado degli errori suoi, malgrado le prov- 
videnziali smentite che toccò pur ora e toccherà fors'anco il 
sig. Guizot ministro di Francia, noi vedremo pur sempre in lui 
uno dei primi filosofi-statisti di quella gloriosa nazione; Possa 
egli farci obliare il passato, e lo farà s'ei vorrà rammentarsi 
due nomi Austria-Lombardia. M. A. CASTELLI 


Riceviamo da un distinto negoziante di questa capi- 
) ; ARE 
tale la seguente lettera, che ci facciamo un pregio d’in: 
serire. 


La pubblicazione del R. brev. dei 20 gennaio con cui viene an- 
ticipata ai 15 marzo la convocazione del consiglio di stato, onde 
procedere alla discussione di provvedimenti politici, amministra- 
tivi ed economici di sommo rilievo, ha nuovamente destata l’at- 
tenzione del pubblico sul modo col quale questo alto consesso sia 
composto : e che ilnegozianti provarono nuovo e più vivo dolore, 
nel trovarsi affatto esclusi da un'assemblea chiamata per ora a 
pronunziare su questioni che gl'interessano al sommo grado. 

Quest'esclusione non può essere attribuita all'esistenza nelle 
menti dei consiglieri di S. M. di quei vieti pregiudizii che erano 
comuni altre volte contro i negozianti. Le onorifiche distinzioni 
compartite a parecchi di essi bastano a rassicurarci pienamente 
a quesio proposito. 

Quale adunque può esserne la cagione? Forse l’inveterata abi- 
tudine di affidare tutte le cariche primarie, tutti gl’impieghi im- 
portanti a persone fornite di cognizioni legali, a dottori in 
legge? 

Noi rispetiiamo sommamente la classe degli avvocati, ne ap- 
prezziamo i lumi, i talenti, il patriotismo, ma non possiamo 
credere ch'essi sielo giudici competenti nelle cose che versano 
sull'industria e sul commercio, alle quali rimangono tutta la 
loro vita estranei. Avrebbe forse la laurea e la toga di dottore 
tanta virtù da conferire a chi ne viene investito, a guisa di 
scienza infusa, quelle nozioni teoriche e quelle cognizioni pra- 
tiche che noi, poveri negozianti, duriamo tante fatiche e tanti 
anni ad acquistare? 

Comunque sia di questa scienza, ci diedero gravi motivi di 
dubitare, l’imprestito di Sardegna contratto al 5 p. 0/0 al pari, 
quando il tasso dell'interesse era ben minore, ed i fondi dello 
stato si negoziavano alla borsa a 125; e l’imprestito della ‘real 
cassa contratto con modi così straordinarii all’estero, mentre 
nell'interno avrebbe potuto trovare eguali somme a condizioni 
più vantaggiose; e finalmente l’ultimo ordinamento sui sensali, 
in virtù del quale si accorda loro nei negozii serici una mercede 
tripla di quella che percepivano per lo addietro, eguale, se non 
maggiore, al diritto di commissione che viene attribuito ai ban- 
chieri dai loro committenti. 

Che se ci si opponesse non esservi in Francia posti speciali 
pel commercio nel consiglio di stato, noi risponderemo che le 
forme deliberative vigenti in quel regno, e non ancora applicate 
da noi, assicurano a tutti gl’interessi una legittima influenza, e 
che se i commercianti sono esclusi dal consiglio di stato, non 
solo sono in gran numero nella camera dei pari ed in quella 
dei deputati, ma vengono sovente chiamati a sedere ne'consigli 
della corona. 

Il più gran ministro che conti la rivoluzione di luglio, Casi- 
mir Perrier era banchiere, ilsuo primo uomo di finanza il signor 
Human, era negoziante, ed ora uno dei meno impopolari tra i 
membri del gabinetto è il signor Cunin Gridaine, fabbricante di 
panni Jana, 

Non dubitiamo che se, quando si creò il consiglio di stato, 
le grandi questioni della lega doganale, e delle strade ferrate fos- 


‘sero già state messe in campo, il provvido legislatore non avreb- 


be mantenuto un’esclusione nociva al buon andamento dello 
stato ed. offensiva per una classe di sudditi non meno delle al- 
tre degna della sollecitudine del governo. Speriamo che quando 
nella sua sovrana sapienza si deciderà a svolgere que'germi fe- 
condi di libertà, che racchiudono le fatte riforme, i diritti del 
commercio saranno riconosciuti, come.quelli. di tutte le altre 
classi de’cittadini. Forse ci si dirà essere il commercio bastante- 
mente rappresentato dalle camere d'agricoltura e di commercio 
che esistono a Torino, Genova, Chambéry ecc. 

Risponderemo a quest'obbiezione che le camere sono corpi 
assolutamente dipendenti dalla segreteria di stato dell'interno, a 
cui non corre alcun obbligo di consultarle; che i suoi pareri 
non sono sottoposti al re, e nemmeno al consiglio di conferenza; 
ondechè la loro influenza si restringe quasi interamente amanife- 
star pareri intorno agli implorati privilegi. 

A conferma di quest'asserzione ci basterà il dire che l'impor- 
tantissimo regolamento intorno ai sensali, contro il quale si 


mossero tante e sì giuste critiche, non fu nemmeno comunicato 
alla camera di commercio di Torino !! 

Per altra parte, senza negare il merito dei rispettabili perso- 
naggi che compongono le camere di commercio, non possiamo 
ammettere ch’essi sieno i rappresentanti dell'industria e del 
commercio. In fatti non sono eletti dai negozianti, nè dai fab- 
bricanti, ma bensi scelti dalla segreteria dell'interno sopra terne 
formate dalla camera stessa. 

Questo modo di nominazione non è più in armonia col se- 
condo principio introdotto dal re riformatore nella legge muni- 
cipale, che riconosce dover essere gl’interessi materiali tutelati 
da amministratori liberamente eletti. 

Se vi è un'applicazione del sistema elettivo che sia affatto 
scevro*d'inconvenienti e presenti incontestabili vantaggi, sì è cer- 
tamente quello della nominazione delle camere dai negozianti 
cui sono chiamati a rappresentar presso il governo. Una camera 
dal commercio eletta è investita di un'autorità morale che non 
può avere una camera scelta dal ministero, qualunque sia il me- 
rito individuale dei suoi membri. 

Noi portiamo ferma speranza che il governo farà tosto ragione 
a questi giusti richiami del ceto commerciante e che, dopo aver 
reso elettive le camere di commercio, come già fecero i consigli 
comunali, chiamerà a sedeye nei primi consessi dello stato;alcun! 
dei più distinti commercianti atti a recare nelle discussioni eco- 
nomiche e finanziere i lumi della loro esperienza e la provata loro 
abilità. UN NEGOZIANTE. 
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La Srampa LI8ERA ha già prodotto in Napoli i primi 
frutti. Ci perviene il primo numero del primo giornale 
politico pubblicato sotto il titolo di Riscatto Italiano. 
Napoli aveva il diritto di pronunciare la prima in Italia 
questa solenne parola , e pronunciolla. Il rinomato pub: 
blicista P. S. Mancini è direttore di quel giornale; ecco 
la migliore raccomandazione che possiam farne. 

I primi articoli del Riscatto sono l'eco dell'opinione 
generale di quella popolazione , che risorta a novella vita 
di libertà, mostra quanto fosse pur degna della ottenuta 
risurrezione, 

Nell'articolo, che qui appresso trascriviamo, si sostiene 
con maggior calore di quello che io lontano non ho fatto, 
la legalità del nostro patto costituzionale, e la libertà e 
lealtà del re. — I Napoletani, che amano la patria , re- 
putano nemici del buon ordine delle cose colero che per 
servire i nostri nemici, o the li servono senz’avvedersene, 
sostengono il contrario. 

Le notizie pervenuteci per mezzo di lettera che ripor. 
tiamo in seguito dell’articolo , mettono suggello alla no- 
stra convinzione, la quale accordasi a quella di coloro 
che sono sul luogo, e con cui ho comune la patria, e mi 
glorio d’aver concorde il sentire, anche a rischio di ur- 
tare le storiche convinzioni..... del Messaggiere!! 

ScIALOSA. 


Nel delirante entusiasmo che ieri alla promulgazione del pre- 
cedente editto, quasi elettrico baleno, commoveva in un istante 
tutte le classi degli abitanti di questa popolosa capitale, e che 
tuttavia possiede ed agita i cuori e le.menti : manca per ora a noi 
come a tutti, fin la forza di raccogliere i nostri pensieri, e di ra- 
gionare; e lo spettacolo della pubblica esultanza che ci stà d’in- 
nanzi rassomiglia ad un sogno ‘di accesa immaginazione, il quale 
ci par sempre che da un momento all’altro svanir potesse rima- 
nendoci crudelmente delusi al destarci. 

Pur tuttavia in questi momenti solenni, in cui tanta parte del 
popolo italiano svegliasi da morte a vita, vi ha si grande bisogno 
di riflessione e di consiglio, che non sappiamo indugiare un solo 
istante a rivolgere a’nostri fratelli italiani, edin.particolare a'no- 
stri concittadini deile Due Sicilie sparsi dal Tronto al Lilibeo dal- 
l'intimo del nostro cuore, acceso del santissimo fuoco di amor 
della patria, pochi ardentissimi voti.’ 

Innanzi tutto la concessione, con cui il nostro augusto ed 
oggi adoratissimo principe va-ifnanzi all'universal desiderio dei 
suoi popoli, eccede di tanto i precedenti benefizi ottenuti dal 
resto dell’Italia, che impone con irresistibile autorità a noi na- 
politani, a’ nostri generosi e finora sfortunati ‘fratelli di Sicilia, 
ed a‘quanti pensano e scrivono dall'uno all'altro capo d'Italia, 
pieno ed assoluto obblio, e silenzio inviolabile sulle ricordanze 
dolorose di ogni maniera di fatti che sono più antichi del dì 29 
gennaio 1848. Si, in questo giorno noi rinasciamo alla vita, ed 
in questo giorno cominciar deve la storia nostra; sian lacerate e 
disperse lesue precedenti pagine lugubri e sanguinose: esse già 
seguirono-al loro scopo, dando a’ governati ed a'governanti utili 
lezioni e suggerimenti che non andranno mai più dimenticati. 
Maledizione adunque a chi da questo giorno profferisca una sola 
parola del passato : sia egli dichiarato nemico del novello ordine 
di cose; perchè porrebbe l’ignobile sfogo de'privati odi e risen- 
timenti individuali al di sopra della causa grande e sacra della 
nazionale rigenerazione, la quale ne verrebbe più o meno im- 
pedita o deturpata. Sì, la purezza della gioia ineffabile di questi 
giorni memorandi non sia macchiata da bassi affetti: rassomigli 
a quella de'celesti, incapaci di ogni altra passione fuori dell’e- 
‘terno amore e della contemplazione del bene. Sì non si oda che 


una vocesola di plauso, di riconoscenza, di ad 
Augusto Principe COSTITUZIONALE, al forte 
che oggi acquista il vessillo benedetto da Di di 
e della libertà d’Italia. Senta egli tutta intera la 
neficarei popoli e di essere amato; è lungi dal 
di pentimento, abbia a benedire eternament 
della sua vita, come il più bello ed il più 
principio di un lungo regno di pace e di feli 
929 Gennaro 1848. In tal guisa sarà tanto meg 
legittimità de’ voti de’suoi popoli per avere 
tuzioni e guarentigie ; e tanto più ne fremer 
che tenne si lungamente ed obbrobriosame 
nostra, e che non lascia di guardar con mali; 
naccia le pesanti catene ond'ella si è disciolti: 

Una seconda avvertenza non è meno 1 
della nostra costituzione non mancheranno di i 
chia idea, onde nel 4820 ed in tutte le trasform 
narchie da assolute in rappresentative, si trasser 
gli argomenti per combatterne la legalità; la di 
dalla violenza, e non largita dalla libera spontane 
Ora il vero interesse del popolo comanda che si 
la verità, la schietta e genuina verità. Nessun 
macchiò questa concessione, la quale perciò rima 
storia de’ progressi del principio costituzionale i 
troppo noto, che Ferdinando Il fin da'primi m 
ascenzione sul trono, si dichiarò tanto disposto a co 
popoli una costituzione, che l'avremmo immancabi 
nuta fin d'allora, se non era un ministro siciliano. 
(e di cui non si ricordi il nome in questo giorno d 
versale), il quale accorse a raffreddare il generos 
suo giovane cuore, ed a trattenere la real mano g 
toserivere la splendida concessione. Negli anni ch 
una tela di artifizi ed inganni per partedi alcuni uoi 
tutti sanno i nomi, impedì il più delle volte al 
strada fino a lui, e di rappresentargli il vero stato 
denti universali desideri de'suoi popoli. Possiamo 
tire, come cosa certissima, che fin da tre mesi a 
nuova politica italiana adottata da Pio IX, da CAR 
da Leopotvo Il, egli nell'atto che mostrava poca 
revole afficacia delle sole riforme da essi fatte e 
gendosi ad alti personaggi dicesse loro, che 


‘maturi i destini della nazione, non riforme avreb 


ma le vere solenni garantie d'un governo rappre 
sia poi lecito chiamare in testimonianza quanti furoi 
spettatori degli avvenimenti degli ultimi giorni. È 
aveva già verificato il suo presagio della insufficient 
delle sole riforme, qui alfine pur'concedute, benché tn 
Intanto lo spirito pubblico della capitale era commosi 
estremo : una viva inquietezza regnava negli animi @ 
tutti, come se certezza vi fosse di grayi imminenti/ 
tadine; le piùstrane e contraddittorie voci si sparge 
parte: e ad ogni lieve cagione vedevi un panico tir 
nirsi della moltitudine sulle strade, e tutti fuggi 
che pareti, chiudersi porte e botteghe, e regnar 
zia e solitudine. Era questa in realtà la faccia della € 
nei giorni 24, 25 e 26 gennaio. Quando ecco nel ma 
verso le ore dieci di Francia riempirsi come per s 
l'immensa strada Toledo di un popolo innumerevo! 
nanime sentimento manifestava finalmente al sov 
pubblico e solenne qual fosse la meta dell’univer 
prepotentissimo desiderio. 

Se non che un cupo terrore invase tutti gli an 
desi opposto a quella gente, prima che sotto la 
un argine fortissimo di truppe a piedi ed a ca 
glierie, e quando al segnale minaccioso dato da’ 
que colpi di cannone e con l’innalzarsi di una r 
sull'alto de’ medesimi, quasi 10 mila uomini di 
rono in breve ora le piazze tutte e le più forti 
città, come se di tutto quel popolo volesse fa 
già per siffatto apparato mossero in fuga le gen 
anzi proseguendo con le voci la manifestazion 
suppliche loro, placide, immobili ed impavide . 
per lungo tempo, aspettando la grazia del prin 
debito vuole, che si tribuisca una lode anche al pi 
gno serbato in quel giorno dalla truppa e da’ su 
rassicurando solamente con oneste parole il po 
in fine che quell'immenso altruppamento si 
allora spontaneo così pacificamente come eras 
ciascuno, contento di aver fatto giungere all 
cuore del sovrano non dubbia la espression 
desiderio, tornasse a casa con l'animo comb: 
ranza del sospirato bene, ed il timore dei min 
Ma a qual pro quell’apparato di minaccia e qu 
di guerra? Volle al certo Ferdinando ll parlar 
mente men de’ suoi sudditi, che del resto d' 
mostrando che la determinazione che egli p 
teva reputarsi figlia di violenza usata al suo 
circondato da una truppa numerosa, disciplina 
ciecamente fedele; ma soltanto della sua illum 
suo cuore ormai aperto ad un magnanimo affetto 
secrete ispirazioni che sono i più grandi m 
egli mostrare, che nell’alternativa di second 
suo popolo, o di dare al mondo lo spettacolo 
"di una guerra civile, egli inorridiva a quest 
lungi dal bagnare le sue armi in un fiume di 
riserbavale a difesa della nazionale indipent 
generale italiana, se mai giunger dovesse il 
Libera adunque fu Ja concessione della co: 
l'intervallo di un altro intero giorno vede 
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riferito reale editto per tutte le vie della capitale; se violenza 
chiamar non sì voglia quella che fanno alla volontà Ja religione, 

‘ la ragione e la coscienza nel ricordare a chi regna il santo dove- 
re di far felici i popoli. In tal guisa il prodigioso mutamento 
avvenulo a questi giorni in Napoli non è costato tra noi una sola 
goccia di sangue. Oh così la rivoluzione di Palermo non fosse 
avvenuta a tanta distanza dal re! Così avesse egli potuto giudicar 
co’ proprii occhi, e non sopra interessate relazioni, il vero stato 
degli animi e delle cose in quella illustre e sventurata città! 
Forse le nostre presenti esultanze non sarebbero conturbate da 
una lontana immagine di lutto e di pianto! 

Ora intanto che i decreti deila pietà divina si sono adempiuti, 
ora che il re ha parlato ed ha fatto quello che la sua coscienza 
gl'imponeva; ora cominciano i doveri del popolo e le grandi 

| responsabilità nostre. Due supremi bisogni in questi momenti si 
fanno sentire. Il primo è quello della pack e dell’orpine, fuori 
del quale niuna cosa al mondo può essere moralmente ‘e politi- 
camente buona. Anima e vita delle umane convivenze il solo 
amore e rispetto all'ordine può impedire che i più grandi bene- 
fizi sociali non degenerino in cause funeste di esiziali calamità. 
E però esortiamo i focosi abitatori delle nostre province'a tor- 
. nar tutti docili ed obbedienti' nell'ordine e nella calma, ed a dar 
i«pruova'che l’unico scopo cui tendevano era ben alieno da qual- 
‘siasi individuale: e municipale interesse, ma erà quello già con- 
seguito per'la‘generosità del sovrano. Alla piena confidenza mo- 
strata dal principe nella intelligenza e nella moralità de' suoi 
popoli, risponda la conferma del fatto. Quanti sono gli amici 
| della libertà, tutti predichino il mantenimento. dell'ordine ed. il 
rispetto delle leggi: perchè come l’ordine senza libertà è ser- 
vaggio; così ancora la libertà senza ordine è deplorabile ed im- 
morale licenza. Ond'è conveniente, che conceduto il primo li- 
bero sfogo alle dimostrazioni di pubblica gioia, che contrasse- 
gnano necessariamente il destarsi di ‘na nazione dal sonno della 
‘ Nullità ‘politica ; gli uomini di senno e di autorità, ed i giovani 
veramente teneri dell’onor del paese, preghino dovunque e rac- 
‘comandino nella ‘capitale e nelle province dignità di contegno, 


Viva CarLo AtBerTo! Viva .Eeoporpo II! Ma oggi sopra tutti 
VIVA FERDINANDO II che si fa duce dell’Italico Risorgimen- 
“to! — VIVA L'ITALIA. 4 
NAPOLI (3 febbraio 4848): Vi serissi ‘che Cianciulli aveva 
ricusato; il ministero. L'insigne : avvocato Bozzelli è stato nomi- 
nato in sua vece. Voi potete giudicare dalla qualità della persona 
l'applauso che il pubblico ha fatto a questa nomina. Ciardulli, 
uomo di merito e dabbene, è stato assunto a direttore del mini- 
stero dell'interno  all'immediàzione del Bozzelli. 1 avvocato 
Tosano è stato eletto prefetto di polizia. 


































stavasi forse operando nelle nostre istituzioni non poteva lasciare 
indifferenti. Dicesi tuttavia che questo benchè innocentissimo as- 
sembramento sia tornato discaro a chi ha igià tanti diritti alla 
riconoscenza nostra. Il solo dubbio che questo possa esser vero, 
basterà”, speriamo , perchè rinnovandosi l'occasione, non s 
rinnovi il fatto. Il popolo torinese farà come colui , che. nella 
attenzione di un avvenimento che molto lo interessi ogni moto 
sospende, fino il respiro rattiene ; ma ciò per quanto tempo po- 
trà, dovrà durare? 
NOVARA (6 febbraio ). —-Voiché la gioia dei novaresi per le 
Se le cose continuano come ora, Napoli darà agli altri popoli | felici cose di Napoli si prolunga {e non cesserà certamente 
un esempio luminoso. L'ordine più perfetto regna nella città: la | così presto ) debbo aggiungere due righe alla mia lettera di ieri 
moderazione è nelle opere e sulle labbra di tutti: è cosa meravi- | l’altro, acciò tu non abbi le nuove solamente a metà. 
gliosa il vedere il senso retto, la:saviezza di tutta la popolazione. leri fa cantato nella chiesa del Rosario un solenne Te Deum, 
. Noi siamo tranquilli come ne’ tempi più calmi. La guardia na- | e la chiesa era pienissima di popolo , e tutta Novara era accolta 
. zionale è meritevole non che di lode, di ammirazione. La ple- | sul passaggio di quei giovani generosi e di quelle gentili donne, 
baglia è domata: ma qual pericolo non'abbiam corso! Senzala | che sotto le bandiere nazionali procedevano fregiati di nappa 
nebile determinazione del reja quest'ora Napoli sarebbe stata | piemontese e di ciarpa tricolore. Sotto il palazzo di S. E. il go- 
tutta saccheggiata, e la parte stelta de’ suoi abitanti massacrata. vernatore della divisione la lieta comitiva fu salutata militar- 
Noi conosciamo oggi tutta l'estensione; l’imminenza dell’orribile | mente dal corpo di guardia ; e si gridò : Viva la costituzione , 
attentato, da cui per beneficiodi-Dio, che illuminò il sovrano, | viva il re. i 
siamo stati salvati. Il'saliguinariò fanatismo dell’atroce combrie- 
cola che ci voleva perdere avévà armati ed entusiasmati i nostri 
50 o 60 mila uomini della bassa plebe, che chiamano lazzaroni; 
perchè al primo scontro della truppa col popolo, fossero piom- 
bati su la classe civile. Immaginiate che ne sarebbe stato di noi. 
Fortuna che si fu audaci a segno di.svelare l’orribile trama al 
re, consigliandogli di servirsi di questo nefando mezzo che 
avrebbe avuto pieno successo. Egli inorridì, ordinò che si ar- 
masse la guardia nazionale, si affretiò a secondare il popolo, e ci 
ha salvati. Giudicate quanto. debb'essere grande la pubblica ri- 
conoscenza verso di lui. Ciò spiegail perchè nel.giorno  del- 
l'esultanza molti lazzaroni si avventarono contro onesti citta- 
dini. Essi credevano giunto il momento di operare. La guardia 
nazionale. secondata dalla truppa di linea ne ha fatto giustizia. 
Su le molte centinaia di arrestati si sono trovate armi ‘omicide. 


A sera il teatro era ancora ( contro ilsolito ) affollatissimo , e 
si rinnovò il canto degli ‘inni, £ gli evviva al re, alla costitu- 
zione ed all’intendente generalé , che dal suo palco salutava il 
popolo e lo ringraziava d’una/simpatia ch'egli ha si ben meritata. 
Uomini e signore portavano, come il mattino, i tre colori. 
Qual desiderio e quale speranza sia in essi significata, non è un 
mistero per alcuno. Intanto correva pel teatro una sottoscrizione, 
e si riempiva di firme: si vuol fare un gran ballo a benefizio 
delle famiglie povere, che per la chiamata dei contingenti sono 
o saranno prive di chi procacci loro il pane. La nazione ha com- 
preso quali obblighi le corrono verso coloro che a lei fanno 
olocausto delle domestiche dolcezze ; e se vecorre s anche della 
vita. E poi dicono che non siamo maturi 















(Da lettera ). 


soayità di modi, temperanza di troppo clamorose manifestazioni 
popolari; perchè se voci straniere presero da ciò occasione di 
farne biasimo a’ nostri concittadini di alcune parti d'Italia, in 
occasione delle riforme colà celebrate; qui tra noi, dove un fatto 
politico di assai più seria gravità si è compiuto, più che di sem- 
plici dimostrazioni, ‘abbiamo uopo di prepararci con tutte le 
nostre forze a maturar grandi idee, a spianar degli ostacoli la 
- buova via-nella quale la nazione s'incammina, a provar final. 
mente al mondo che non abbiamo peccato di folle iattanza 
‘quando abbiam gridato maturi i nostri destini alla politica rige- 
nerazione. E possiamo, a dire il vero, rallegrarci allo spettacolo 
dell'ordine e della calma perfetta, che la città nostra già pre- 
senta un giorno dopo il grande avvenimento; e chiunque dopo: 
aver assistito alla scena di pubblica esultanza di ieri, abbia oggi 
percorso le vie della città, crederebbe questo popolo da lungo 
tempo abituato all'ottimo uso della liberta. 

L'altro del pari urgentissimo bisogno è quello di perfetta 
CONCORDIA, UNIFORMITA' € FRATELLANZA nel pensiero e nell’ope- 
ra in tnito ciò che riguardi il nostro politico rinnovamento. Ban- 
do una volta per sempre all’infausto Spirito di parte o di muni- 
cipio; non sarà ciò ripetuto mai abbastanza, Siciliani e Napoli- 
tani, abitanti della capitale e delle province, delle città e delle 
campagne, nobili e plebe, ricchi e poveri, milizia ormai lieta di 
poter conciliare i doveri verso il suo principe con quelli verso 
la patria, clero che sei la milizia di Cristo e di Pio IX, ordini 
tutti della civil società, stringetevi in amplesso fraterno ed indis- 
solubile: abbiate una mente, un desiderio, un cuore, un affetto, 
una voce. Ricordate che nella concordia'é la forza, e nella divi- 
sione la schiavitù. Ricordatevi pure, che Ja prima concordia 
esser deve col principe. medesimo benefattore del popolo, acciò 
le straniere trame è le porte dell'inferno non prevalgano giam- 
mai contro Ja morale e cristiana virtù Che oggi c' innalza alla di- 
gnità di nazione. Quest‘alleanza del principato col popolo è stata 
la parola d'ordine de‘miglioramenti italiani, e sarà là pietra an- 
golare dell’edifizio che oggi s'innalza a consolidarne i vantaggi 
ed a prepararne i progressi. Sopra tutto disperda Iddio dagli 
animi de’Napolitani, del pari che de’nostri carissimi fratelli di 
Sicilia, ogni ostinata preoccupazione nella gravissimafquistione 
dell'unico e doppio statuto, e parlamento. È un napolitano ‘che 
scrive; mail suo cuore è come quello d'un Siciliano il più amante 
della propria gloriosa terra. Conciliare con la nazionalità italia. 
na.i, bisogni d'ogni distinta provincia della penisola, che abbia 
proprie istituzioni e storia: ecco il gran problema, al quale bi- 
sogna. volger l’animo senza altro deliberato. f 
fare il maggior bene di tutti. Ma 
































di guerra. 


migliori intenzioni. Raccomanda la. calma e la moderazione a 
tutti: esce ogni giorno solo, senza scorta.e senza corteggio, e 
tutta la, gente lo circonda di rispetti e di omaggi. Si è molte 
volte fermato dinanzi a° postì ‘della guardia nazionale, per rin- 
graziarla, ed incoraggiarla. Infine tuito cammina in modo che 
non si potrebbe meglio per parte del popolo e del re. 


sciatore austriaco, acciocchè nonisi supponga che il lavoro della 
costituzione possa esser falto sotto qualunque siasi influenza 
straniera. 

Questa. mattina ho. parlato ‘con un capitano della guardia 
reale giunto da Palermo. La presa del forte di Castellamare da 
me annunziatavi ultimamente, è favolosa. In effetto il forte è in 
potere della truppa. Non pertanto’ l'assalto fu vigoroso; ed i pa- 
lermitani ed i soldati han fatto prova di un valore straordinario. 
Ora le truppe che erano in Palermo sono in parte ritirate in 
Napoli, ed in parte distribuite per altri'luoghi. 

La costituzione francese servirà di base alla Napoletana, Il 
governo ha fatto stampar della prima un grandissimo numero 
d’esemplari, e gli ha fatti distribuire, acciocchè ciascuno possa 
fargli pervenire lumi ed osservazioni. i 

Teri una ventina di condannati politici liberati dalla galera si 
presentarono al caffè d'Europa. Furono festeggiati da fratelli; e 
immediatamente fu fatta un’abbondante colletta per soccorrerli. 
Mariano d’Ayala salì sopra una sedia e fece un applauditissimo 
discorso : nel quale inculcò l’obblio totale del passato, e la tem- 
peranza per lo presente e per l'avvenire. 

Quattro giornali politicisono vicini a nascere o nati. Il Riscatto, 
la Unione, la Costituzione ed il Costituzionale. 


_____—_—__—_r_—r-m e a 


STATI DELLA LEGA ITALIANA 


_—_—_—v>crta 


INTERNO. 


TORINO (7 febbraio). — Nella attualé crisi , nella ansietà, 
che la incertezza dell'avvenire pur troppo giustifica, e che sa- 
rebbe dura ed imprudente cosa prolungare , il contegno del po- 
polo torinese fu mirabile. Al semplice invito dei soliti suoi mo- 
deratori, questo popolo modello rimanevasi tranquillo nelle 
proprie case, mentre pur sapeva che i più vitali suoi interessi di- 
battevansi nel consiglio che apertosi, come dicemmo, alle 8 172 
antimeridiane, durava sino oltre le quattro dopo il mezzodi. Verso 
le tre i sindaci recavansi anch'essi al palazzo reale latori del 
noto indirizzo: Solo allora si videro alcuni gruppi formarsi sulla 
piazza castello ‘e presso ai reali cancelli , e farsi più frequente la 
passeggiata sotto i portici della fiera è délle segreterie; cresciuta 
poi pel numero -degli impiegati che in quell'ora sortivano da- 
gli uffizii. 

Non una tra la. folla vedevasi di quelle 
non tardano a comparire nei luoghi dove qualche disordine dai 
buoni è temuto. Oltre ai suddetti ‘Vegii impiegati, avresie ve- 
duto i giornalisti, i professori , i letterati , il fiore della po- 
polazione torinese, cui la coscienza del grande mutamento che 


ine che quello di 


qualunque sia il partito da pren- 
dersi, e che noi auguriamo tale da far la pace e la gioia di tutta 


Sicilia; deh. siamo ognora per carità del comun bene stretta- 
mente uniti; e rimandiamo. in gola ai nostri nemici la bestem- 
mia che accusa ancora le italiche provincie di spiriti municipali: 
mostriamo tutti di sentirci principalmente ITALIANI : ed ogni 
sacrifizio alla grandezza della comune madre nostra ITALIA, 
posto che apparisse inevitabile, sarà tanto più accetto, e rimarrà 
immortale: nelle storie, quanto maggiori saranno i titoli delle an- 
tiche istituzioni e del recente valore. Qual cosa perdè precipua- 
mente nel 1820 la. causa del risorgimento delle due Sicilie, se 
non l’infausta divisione Suscitata per somigliante gara tra Sici- 
lia e. Napoli? Deh non dicasi, che noi soli tra i popoli non sap- 
piamo trar profitto dalle lezioni della nostra storia! 

Sia dunque lode e benedizione a quanti concorsero con lo 
scritto, con la voce, con l'opera, e co ‘palimenti al grande avve- 
nimento della costituzione, che suggella per sempre la completa 
vittoria della causa italiana. Sia lode ai principi Italiani riforma- 
torî che con le loro riforme lo apparecchiarono. Viva Pio IX! 


tristi fisonomie, che 


CO TE 3°| governi cosutuzionali di Jeri molte [ezi0 
i quelta dell'unione col popolo, | frettarci d' imitare. ì 
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Ora però questa schiuma di popolo è repressa: e noi siamo 
senza apprensione veruna. Abbiamo deplorabili nuove di. Mes- 
sina. Il giorno che il re promulgava la costituzione in Napoli, il 
generale Nunziante che comandava la guarnigione diede ordine 
di bombardare quella generosa città siciliana. Il re ha dato nelle 
furie ed ordinato che il generale fossè sottoposto ad un consiglio 


Il re trovasi soddisfatto del partito preso, ed è animato dalle 


Si assicura che sabato scorso il re non volle ricevere l’amba- 


STATI PONTIFICII. 


ROMA { 51 gennaio ). — Ieri sera giunse la notizia officiale 
della costituzione accordata dal re di Napoli. All’istante fu fatta 
spontaneamente illuminazione generale, ed il popolo con faci 
accese, andava per le vie gridando : Viva la costituzione na- 
politana , viva l'italia. 

Il teatro, la sera del 34, fu parimenti illuminato pomposamente, 
ele grida di Viva Za costituzione, Viva i Siciliani, Viva l'Italia 
erano continue. Le bandiere tricolori farono inalberate, e da tutti 
i palchi si formò una catena di fazzoletti bianchi (Dall’Alba ). 


— È voce che ier sera S. S 
( 


+ Convocasse alla sua presenza una 
Straordinaria congregazione 


Dalla Pallade ). 
—_ Monsignor Corboli Bussi è st 


ato nominato prelato prono- 
taro apostolico. 


(Gazzetta di Roma) 


— Ierlaltro la commissione del municipio del dipartimento 
delle armi all'unanimità fece il voto da proporsi 
nerale per l’allogazione di scudi 75 mil 
ria la guardia civica dello stato. Rotte ora le barriere tra Roma 
e Napoli dal pieno consenso dei due governi, una sì necessaria 
dotazione sarà agevolata dal potersi provvedere alla celebre fon- 
deria di Pietrarsa nelle vicinanze di Portici. (Italico ) 


FERRARA (31 gennato ). — Sebbene cadesse una pioggia 
dirotta alle 3 pomeridiane, partirono dalla città un 200 civici 
per andare incontro ai fucili che attendevano da Bologna ; rite- 
nevano di incontrarli a poco più di due miglia da porta S. Paolo, 
ma s'ingannarono a partito nel misurare il tempo. Continuarono 
il viaggio e si fermarono al Buttifieno distante 6 miglia, ovei fu- 
cili arrivarono a notte avanzata. Dovettero perciò i civici per- 
nottare in quel luogo quasi deserto , chi sopra. fenile , chi in 
istalle , pochi in qualche casa: i più durarono fatica ‘a trovar di 
che mangiare, e sarebbero rimasti a stomaco vuoto se non aves- 
Sero spediti uomini appositamente alla città per fare qualche 
provvista. Entravano coi carriaggi/, che contenevano fi fucili il 
giorno seguente alle 3 pomeridiane. La banda civica andò ad 


incontrarli confe li aveva già accomiatati fuori di porta, ilgiorno 
innanzi. 


al consiglio ge- 
a onde dotare di artiglie- 


E stato grande e pieno di gioia l'accoglimento di tutta Ja po- 
polazione. Grandi evviva alle armi, base prima delle nostre 
nuove instituzioni. 


TOSCANA. 


Il 2 febbraio inauguravasi il primo tronco di strada ferrata che 
da Firenze stendesi per Prato a Pistoia. V'interveniva il gran 
duca, la sua famiglia, l'arcivescovo , tutti gli altri dignitari 
dello stato e una tratta di popolo immensa : partì il primo con- 
voglio sulle undici antimeridiane portante il gran duca e la sua 
corte : furonvi applausi universali , prolungati: ne partiva un 
secondo con seicento persone. A Prato, luogo della stazione, vi 
ebbe musica , refezione , canti e gioie cittadine grandi. 

( Dalla Gazzetta di Firenze ) 


— lerii {l’altro (51 gennaio ) una deputazione di cittadini si 
recava da monsignor arcivescovo per pregarlo a voler cantare 
un solenne Te Deum per la conseguita pacificazione della ‘Si- 
cilia. Il degno prelato, ottenuto il debito permesso , ordinava 
questo rendimento di grazie nella metropolitana; dolente che i 
di lui incomodi di salute non gli permettessero di intervenirvi. 
(Dalla stessa ) 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECON 


LUCI GO OR Et lee 
PIRO O cei; >” 


STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


o IBS 


DUCATO DI PARMA. 

PIACENZA (30 gennaio ). — Qui si continua a imprigionare 
per l'inno; e che: fanno i biricchini ? agguantano gli ufficiali 
austriaci e loro dicono : Viva Pio IX; essi arrabbiano , e i bi- 
ricchini più alto gridano : Viva Pio IX; — in teatro si canta 
l'opera di Verdi è Lombardi ; dov'è scritto : noi siam corsì al- 
l’invito di un pio , i coristi cantano : noi siam corsi all'invito 
di Pio ; è i palchi e la platea danno in applausi indescrivibili. 
I gendarmi , la polizia , i birri, corrono tra le panche , nelle 
corsìe, ma è inutile. i 

Alcune dame delle più distinte hanno negato di vestire il lutto 
per Maria Luigia, sebbene ordinate dal Duca, Si notano fra esse 
la contessa Elena Triulzo Scotti; la contessa Luisa d'Adda Scotti; 
la contessa Cerri Trissino Lodi; la marchesa Landi. 

( Dalla Patria ) 


ESTERO 


FRANCIA. 


DISCORSO DEL SIGNOR THIERS 
pronunziato nella seduta dei 3A gennaio 
nella camera des deputati intorno alle cose d’Italia. 


Signori, vengo pur 16 a discorrere con voi delle cose italiane, e 
non posso reprimere, la mia forte commozione pensando ai pati- 
menti di quella nobil contrada, che in questo punto istesso sì di- 
batte sotto la mano di spietati padroni. 

So bene che le nostre parole debbono avere di là dalle alpi un 
gran rimbombo. So ‘che non dobbiamo colle nostre parole aggiunger 
nuova esea all'incendio che minaccia di ardere l’intiera penisola 
italiana. Ma se v'è cosa che sarebbe più oltraggiosa, più pericolosa 
delle più imprudenti parole, sarebbe ill silenzio, che, serhato da noi, 
accuserebbe una funesta indifferenza. 

L'Italia sventuratamente dubita delle nostre simpatie: quand'essa 
ha bisogno di speranza non è più a noi che si rivolge. Sventura 
per noi, sventura per essa! ( benissimo). 

Importa ch'ella non dubiti delle nostre simpatie, importa ch'ella 
sappia che i suoi patimenti. che le sue speranze trovano qui ardenti 
simpatie (benissimo). 

Vorrei che la mia voce avesse la forza che non ha per dire agli 
Italiani: Ja Francia vi ama, vi ama come figli di una contrada da 
lungo tempo associata a’ suoi destini. E in quest’affetto non ‘entra 
nulla dell'ambizione che ci divorava quarant'anni or sono : no,  si- 
gnori, quando cinquant'anni fa volemmo possedere l'Italia, era un 
torto, un torto, m’affretto a dirlo, scusabile, perchè possederla al- 
lora era francheggiarla, e l'immenso impero che stendevasi da Roma 
ad Amburgo non fu che una grande rappresaglia della:celebre con. 
venzione di Pilnitz. Ma que’ tempi sono passati; è ucpo-che l’Italia 
sappia che la Francia le augura d'essere indipendente, libera, fe- 
lice. 

OpiLon Barror — Benissimo, benissimo. 

Tuiers.— Felice! Signori, questa parola fa un troppo tristo con- 
trasto colla presente situazione. Mi sia lecito, ‘pria di parlare di 
politica, parlarvi d’umanità. 

Voisapete quello cheaccade a Palermo;!voi tutti fremeste d’orrore ri- 
sapendo che per quarant’ott’ore quella grande città fu bombardata; 
da chi? forse da nemico straniero esercitante i diritti della guerra? 
No, signori, dal proprio governo. E perchè? perchè quella sventu- 
rata città chiedeva diritti, non diritti sognati ‘dagli anarchisti per 
turbare .la società, ma que’ diritti che ‘scritti sono nel cuore di 


lutti gli uomini ,.il diritto d'esser giudicati da ‘onesti ed imparziali 


giudici, il diritto d'esser consultati, ascoltati quando trattasi di dare 
il'proprio sangue, e le proprie sostanze. Quella città ridomandava 
diritti guarentiti dalla sua constituzione allora quando fu renduta 
alla casa di Napoli. 

Ebbene, o signori, per aver ridomandato tali diritti vi fu qua- 
rant'ott'ore di bombardamento! 

Consentite ch'io ne appelli all'opinione europea. Gli è un servigio 
richiesto dall’umanità il venir qui ‘alla’ maggior tribuna forse del- 
l'Europa, per farvi risuonare alcune! parole d’indegnazione contro 
tali atti ( benissimo, ascoltate, ascoltate). 

Signori, quando, or son cinquant'anni;' gli Austriaci esercitando 
il diritto di guerra, per,troncare le lunghezze d'un assedio, vollero 
bombardare la città di Lilla; quando più tardi gl'Inglesi, in virtà 
dello stesso diritto, bombardarono Copenhagen, v’ebbe in tutta Eu- 
ropa un grido di riprovazione; e più recentemente, quando il reg- 
gente Espartero, che aveva reso qualche servigio al suo paese, per 
reprimere una sollevazione, volle bombardar Barcellona, per ogni 
parte, per ogni paese vi fu un grido universale di sdegno. 

Signori, mi. sia pur lecito ricordarvi quello che' alcuni giorni 
prima del bombardamento onde vi parlo succedeva a Milano. 

So bene, e son pronto, più d'ogni: altro, a riconoscere che agni 
governo costituito hail diritto di mantenersi. Comprendo, 0 signori, 
che su di una folla armata che tira su voi, rispondasi tirando su 
essa; ‘essa è una duva necessità, ma è una necessità. Ma se la mol 
titudine inoffensiva che v'assedia sol colla sua curiosità, coll’ansietà 
sua; che forse manda fuori qualche grido, precipitar soldati colla 
baionetta in canna, e così inseguirli; e, coi pugnali alla mano, tru- 
cidar vecchi settuagenarii in sul lastrico delle vie, eceo un orribil 
fatto! Vi sarebbero forse nel mondo due umanità, due giustizie? 
Se questi non sono odiosi fatti, Ja storia non ha da infamarne alcuno 
(Segni d’approvazione a sinistra). 

Mi si dirà che il re di Napoli è in casa sua a Palermo, che sono 
in casa loro gli Austriaci a Milano; lo s0, o signori, che gli Austriaci 
sono in casa foro a Milano; ma permettetemi di farvi una domanda. 

Gli Svizzeri non sono essi pure in casa loro? Nol sono essi finchè 
stanno entro i confini delle Alpi e del Giura? Saranno dunque sol. 


tanto i governi assoluti in casa loro, non i governi liberi? (muovo 
assenso a sinistra). i ) 

Giorni sono, voi chiedeste conto al governo svizzero di eccessi 
che voi li rimproveravate; se gli eccessi son veri, avete ragione , 
per l'umanità non v'è frontiera (benissimo ll benissimo ). ì governi 
quai'che siano, liberi , assoluti che violino i diritti dell'umanità, 
hanno da' renderne conto davanti all Europa intiera ( benissimo , 
benissimo). Ma permettetemi di dirvelo, se a fronte di alcuni ec- 
cessi, de’ quali arrete-ben presto a. giudicare la. falsità, ma (che i0 
riprovo, per quanto leggieri siano, Vebbero in un altro recinto 
clamorose dimostrazioni, non ye ne avrà egli alcuna in questo per 
popoli che versano il loro sangue in nome. della libertà, per la quale 
noi lo versammo per cinquant'anni ( benissimo, benissimo ). i 

‘ Signori, imitiamo quella nobile tribuna d'Inghilterra . che dice 
tutto, che giudica tutto, che dice la verità al suo come ai governi 
stranieri: Noi abbiamo una tribuna, vagliameene per coloro che 
non ne hanno ( Venissimo, benissimo ); vagliamcene non per lan- 
ciare da questa tribuna parole di disordine; lungi da me un tal pen. 
siero; ma. parola di giustizia, di clemenza, d’umanità. Grazie a 
questa pubblicità, che senza dubbio cagiona molti dolori, ma che 
fa pure un gran bene agli uomini, grazie a questa pubblicità , ve 
un tribunale dell'opinione, innanzi a' cui son costretti a comparire 


i più grandi potentati. Voi tutti vi ricordate che or fa due anni , 
una donna, una monaca polonese traversò l Europa, e andò a gil- 
tarsi a’ pie' del santo padre, gli narrò i suoi dolori, © dinanzi a 
questo lamento di una debole creatura un gran principe, del quale 
si ‘calunnia il cuore, ma' di cui non si potrebbero calunniare gli 
agenti, credette dover suo giustificarsi innanzi all'opinione dell'Eu- 
ropa con pubblicazioni: note a voi tutti. Ed oggi, grazie a questo 
tribunale déll’opinione, non v'è governo che non sia teuuto a scol- 
parsi quando violò le leggi dell'umanità. Quando questo tribunale 
che siede a vicenda ora a Londra, ora a Parigi, ora a Berlino, per 
tutto ove battono cuori onesti, è spiriti indipendenti, quando questo 
tribunale siede a Parigi nella camera dei deputati di Francia, non 
sia pregiudizio sfavorevole l' esser governi liberi, non sia ragione 
di favore l’esser governi assoluti, e che i leggieri falli degli um 
non siano qualificati delitti, e i delitti degli altri chiamati mosdera- 
zione ( viva approvazione a sinistra). \ | 

Ora, o signori, che ho pagato all'umanità il debito che noi Intl 
le dobbiamo; concedetemi di parlarvi un momento di politica. 

Oh sicuramente non v'è contrada del mondo che abbia più diritto 
al mostro interesse che! 1’ Italiaz siam noi cristiani ferventi ? essa. è 
la metropoli della fede, Siam noi spiriti illuminati, amanti di quanto 
v'ha di bello? essa è la-patriardelle arti, delle lettere, essa è per 


“noi moderni quello che la Grecia antica era pei Romani, suor op- 


pressori e suoi alunni. Siamo noi Francesi buoni cittadini, ma essa 
è una sorella da lungo tempo.associata ai nostri destini, una so0- 
rella, per cui noi combattemmo , che combattè per noi, secondo le 
forze sue; perchè quando noi uscivamo da Mosca perseguiti dal ri- 
gido verno e dal nemico, quando i nostri alleati ci abbandonavano 
nell’immortal giornata Malojaroslawez, essa versava torrenti di ge- 
neroso sangue per difendere latnostra ritirata. Noi abbiam dunque 
tutte le ragioni religiose, morali , politiche  d'interessarci a lei; 
(‘benissimo, benissimo ) ma troppo vaste è il soggetto, mi restringo 
alle considerazioni politiche. 

Voi sapete che ogni volta che quei nemici inveterati del nostro 
paese, che la storia chiamava già gli Imperiali che, chiamansi ora 
Austriaci, ogni volta che s'avanzano verso il nostro paese hanno 
due strade; il Danubio e 11 Po. Perciò tutti i gabinetti volsero uno 
sguardo vigile sulla Baviera, la Lombardia e il Piemonte. In ogni 
tempo un ‘assalto dell'Austria. sulla Baviera, dell'Austria sull'alta 
Italia, ‘era un caso politico dei«più gravi, e spesse un caso di guerra. 
Non è questa la politica imperiale, la politica della ‘rivoluzione. È 
la politica che seguivano sotto l’antico ‘reggimento , il. vecchio 
Maurepas, l’intraprendente duca di Choiseul, il pacifico cardinale 
di Fleury; era la politica del gabinetto di Versailles; accettate dun- 
que le sue tradizioni, perchè è la politica di tutti i lempi. 

Ma fortunatamente, come lo diceva ier l’altro il presidente del 
consiglio, tutto è mutato ; fortunatamente le questioni, oserò dirlo, 
di materiali. divennero morali, a cagione dei grandi interessi che 
si agitano nel mondo. Fuor di:questo equilibrio al tutto materiale 
io trovo seritto sulla ‘carta di Europa, vè un equilibrio più alto, un 
equilibrio al tutto morale, ‘ed a-questo noi governo di luglio, noi ab- 
biamo particolarmente missione di vegliare. 

Qual è quest’equilibrio. 

Voi sapete che l'Europa ‘è divisa in due gran parti. Gran parte 
del continente vive sotto governi assoluti; un'altra sotto governi li- 
beri od aspirante a vivervi. Gli è fra queste due grandi parti dei 
mondo che trattasi di mantenere l'equilibrio: Lo.non ho parole di 
riprovazione nè pei governi diversi dal nostro, nè per popoli che 
sottomettonsi a tali governi. E uno dei grandi benefizi della libertà 
come oggi l'intendiamò, che tutti i popoli, secondo lo stato della 
loro civiltà, dei loro costumi, delle loro tendenze, secondo il grado 
del loro coraggio vivano sotto governi diversi. Ma ciò cui dobbiamo 
vegliare è l'equilibrio chesp@ò stabilirsi fra queste due parti del 
mondo, luna sommessa ancora al potere assoluto, l’altra vivente 
sotto reggimenti liberi od aspirante a vivervi, 


Che relazione debbe esistere fra qneste due parti del mondo? ogni 
volta che un governo assoluto cessa in Europa, ogni volta ‘che na- 
sce una libertà, la Francia è liberata da un nemico, ed acquista un 
amico (benissimo, benissimo), 

Ma ‘è questa una ragione perchè noi andiamo violentemente, elan- 
destinamente; a portare la libertà a paesi che non l'hanno? 

No: portare la libertà dove-non' è, poriatla colle nostre armi, è 
un atto di violenza; portarla in altra guisa perciò che chiamasi la 
Propaganda, è una perfidia. Non ‘violenza, non perfidie (benissimo, 
benissimo). i 

-Ma noi che siamo stati giusti  per.gli altri, sappiamo esserlo per 
noi, quando la libertà sarassi manifestata in qualche parte natural. 
mente, legiltimamente, senza alcun intervento straniero, senz'altra 
complicità per parte nostra che di aver prodotto in altri tempi Mon- 
tesquieu, Voltaire, Pascal, Descartes, quei sublimi agitatori dell'u- 
mano pensiero, (Sensazione pronunciata, benissimo, benissimo) 
senz'altra complicità che di avere il 14 luglio presa la bastiglia, nel 
1850 aver abbattuto un governo violatore delle leggi! quando la li- 
bertà mostrerassi così in qualche parte naturalmente legittimamen- 
te senz’altra complicità che questa nobil complicità, ella è sacra, 0 
signori! (benissimo, benissimo). 


)MICO, SCIENTIFICO E LET 


‘che con Montesquieu e Voltaire si sono, come fu 
“genere umano i suoi diritti, sì noi siamo quei gr 


‘gliere ùn'pontefice riformatore, un pontefice concil 
‘ tesse stormare i gran pericoli onde gli stali romani era 


ERARIO 


Ella è sacra come il pargoletto-testè nato; po 


» Ù 
rebbe un attentato contro natura, contro l'umani 


Certo noi non dobbiamo portar la libertà vi 
mente in niuna parte; ma non dobbia soffri è 
focare colle armi per tutto dov'ella sarassi mostre 
mogliante a primavera (movimento). dvi io 10 1 
e la Francia non deve soffrire che altri vi, porti ] 
provazione a sinistra). i i 

‘Ora ‘îv mi volgo a voi tutti, voi conoscete gli 


‘ due anni, da un anno segnatameute: ora 10 VI do 


noi gli autori degli eventi di Roma? Siani forse noi. 
Leopoldo gran duca di Toscana, a Carlo. Alberto rr 
deliberazioni ch’ eglino han preso? voi potete vede 
il genio della Francia, ma non ci vedete in nessun 
mano (benissimo, benissimo). di i 
Si dice per vero che noi rimescoliamo da cinqu 

Che dico da cinquant'anni, da più di trecento. Si,.sì 
‘gran peccatori che con Descartes proclamarono la 
siero, con Bossuet l'indipendenza cattolica senza. 


d 


peto con orgoglio pel mie paese (a sinistra beni 


Ma fortunatamente per l'umanità noi non siamo! 
sto genere, quando l’Alemagna produceva Leibuit sui 
cone, pigliavan pure il lor posto fra questi. grandi 
siamo, è vero i più grandi di tutti; andiamone; all 
nostra, ed auguriamo a quelli che ce lo rimprovera 
lor volta tali rei. 1 Sui 
Quando non abbiamo altro torto che quello di 
fiaccola dello spirito umano , noi ci possiam dire a 
centi della libertà italiana, perch'ella si rispetti. 
Voi sapete quanto accadde a Roma. Tutti aspettàvani 
clave fosse lungo; la diplomazia europea apparecchia 
In tre giorni il papafu nominato. Sicuramente io ric 
gimento del sig. Rossi, ma mon è egli la cui accort 
nominare il papa Pio TX (si ride). E 
Come; fu egli eletto, voi lo sapete: dai più vece 
tutti gli nomini che si possono, per valermi delle ‘es, 
ministro degli affari esteri, chiamare .il . partito stazie 
spirito sgraziatamente non era gran fatto aperto alla] 
cuore forh:natamente era accessibile alla paura;: es 


DA 
LG A00RE 


Noi non entriamo sicuramente per nulla in questo 


«ze, a Torinovoi sapete come avvennero le:cose. I-prii 


e quel popolo italiano così intelligente, così accorto W 
acelamazioni, li stimolò colle suecarezze. A'tuite le cè 
di buon senso egli aggiunse il pungolo della [popolarità 
mento avea pur fatto ravvedere Carlo X; e d forza di 
li trasse nella via delle Riforme. Fin qui noi non c'entri 
per nulla; non è questa opera di; nostra mano... {} 
Un solo principe, quello di Napoli, a quel popolo 
intorno a lui mostrò la punta della sua spada, e que 
gettò sopra (sensazione). IRA 
Ma ivi spero ancora noi non siamo per nulla, e voi. 
me. 
Noì siamo dunque stranieri al movimento italiano, 
biamo. fatto; esso è naturale, esso è l'opera ' del ‘tem 
rispettato, i 4 4TIMRONR 
Ora, 0 signori, questa politica attinta, dedotta dalla 
rale, può forse trovarsi nei trattati, in quei trattati d 
vengono continuamente citati? A, questo propositi 
una riflessione. Questi trattati: del 1815 noi li cono: 
cordarceli una volta di meno non sarebbe certo 
rarli od a mancare alla loro osservazione. 0/3: 
Ma hassi egli a ricordarveli come si faceva. l'alt 


‘quella posata freddezza con cui parlerebbesi dei trati 
È 


o di Vestfalia (approvazione a sinistra) parlarne in 
rire vivamente le nostre simpatie, e se ier.l'altro i 
sidente del consiglio, gli è perchè non potei contene 
dell’animo mio. TOI 
Ebbene, questi trattati bisogna osservarli. LI 
I miei amici mi permetteranno di dir loro bisogna 
al giorno in cui si fa la guerra, perchè fino a quel 
trovare in qualche parte la regola delle proprie: rel 
stati. È DURC ii 
Bisogna osservarli, e detestarli (.profonda, se 
non solamente osservarli noi, ma farli osservare 
vengo con questi trattati alla mano a provarvi € 
per l’Italia tatto ciò che avreste dovuto! fare, ci 
fare, (ascoltate, ascoltate.) oO 
Con un indirizzo che. ammiro, ma ché non è tutti 


mna ripetizione le tante volte fatta a questa tribun 


camera, voi ci dissimulaste la vera quistione, po 
cechi una-questione.che è falsa, AR 
: Voi ci diceste che trattavasi di nm sovvertimento,, 
lia, di cambiare i territorii, di togliere all’Aus 
siede voi ci avete ‘detto che certi 'italrani volev: 
Io non contenderò 0 signori che Italiani che 
di Milano, volessero mutare lo stato dei. territo 
questione? nò signori la questione è tutta in'ciò 
e dobbiam fare per l'Italia; quello che noi pos 
reclamare:per lei è l'applicazione dei trattati; ebbe 
che dicono essi? Eccovi il test» dell’articolo sesto 
14 maggio 1814, l'Italia fuori dei limiti dei paes 
all'Austria; sarà composta dî stati sovrani. | 
Ciò vuol dire che il Piemonte, Parma, Moi 
Napoli sono indipendenti. Ch'essi possono dars 
lor piacciono, quando Tor piace, ed in quei ] 
scegliere, e che. nessuno ha il diritto di immischi 
al centro). .Io riconosco che bisogna osservar 
fateli ‘osservare voi pure. lo vi chiederò perch 
a Modena? Perchè sono: Parma? ‘Perchè entr 
loro statisenza che si:sappia: tanto essi sono as 
date e venute, tanto essi si considerano come i 
soffrite voi che gli Austriaci trovinsi' a Modena 
vi parlo. Non isi/tratta di alterare di cangiare: 
ma sì di fare rispettare i trattati del 1845. 
(V. la continuazione nel 
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via dell'Arcivescovado, accanto alla Madon 
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Continuazione del discorso del sig. Thiers. 
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Voi mi direte : questo non basta, gli Italiani non vi si acquieteranno, 
— Ma! cominciamo a far questo, l'avete voi lasciato sperare, l'avete 


vol ‘falto temere ? l'avete voi lusciato sperare, a chi doveva pur spe- 


rarlo, temefe'a chi doveva temerlo? îo vi faccio queste domande.— 
Io\we\le\faccio in cospetto dell'Europa, che ben conosce la verità! 


. Nanilé forse questa al momento‘la vera’ questionè in ‘Italia ? (Certo 


che, coloro che soffrono; ed'io compiango ai loro dolori, vi'doman: 
deranno di più. — Ma cominciamo dal fare il necessario, il possi: 
bile. — Facciamolo, 'e vediamo sitio 1a qual punto è questa.la vera 
questione d’Italia. i 

:Ora-a Torino; a Firenze; a: Roma ;quando: trattasi, di accordare 
qualche ‘nuova concessione a quei popoli, che sinora. fortunata- 
mente, io debbo dirglielo, non: sonsi: mostrati troppo esigenti ; 
quando trattasi di far loro qualche nuova concessione, sapete voi 
qual è la parola che risuona all'orecchio di tutti i sovrani, di tutti 
i popoli. —L'Austria lo soffrirà ella? — e soprattutto poi quando 
non trattasi più di riforme amministrative, ma di riforme politiche, 
allera)spatgesi dappertutto la voce che gli Austriaci stan per en- 
trare: +'Quesvel la: nuova ‘di’ tutti‘i ‘giorni in' Italia. — Quest'è la 


spada:di Damocle \ognot’. sospesa! sil capo degli ‘sventarati Italiani. 


— Pongo,la questione così | enon altrimenti. — Io :riconosco’ che 
l'Austria. sac‘ben meglio degl'impazienti d’Italia, che libertà rispet- 
tata ‘a Torino, a Firenze, a Roma!, a Napoli, a Palermo, è un gran 
pericolo per lei, perciocchè non mi tengo così ignorante come il 
ministro degli affari estetì , ci rimproverava di essere ieri l’altro. 


 Ellassa bene! che ‘è un'igran pericolo; mi qual è la convenzione che 


abbiamfatto tra noi nel 1850? è questa, che governi assoluti ‘e go- 
verni liberi sapremmo sopportarci ‘gli uni cogli altri. Voi soppor- 
tate.la vicinanza del potere assoluto, i governi ‘assoluti debbono alla 
lor. volta sopportar quella: della libertà. 

Bisogna soffrire a Torino, a Firenze, a Roma ciò che han diritto 
di faryi gli stati. sovrani. Oh convengo che ‘la ‘cosa sarebbe stata 
menò pericolosa, più ‘certa , se voi non foste stati soli in questa si- 
tuazione. Non voglio ternare, parlando dei matrimoni spagnuoli; su 
di una questiene ehe è non dirò esaurita, ma rischiarata. 

Un anno fa io aveva molti contraddittori. su questo punto,.mi-si 
diceva che non potrò mostrarmi a questa; tribuna’ seriza incontrarvi 
una riprovazione universale, venendo ad assalire il più bel atto del 


Tegnoi oggi ho approvatori fini troppi} perchè ‘gli eventi ‘m'hinno 


dato pur troppo ragione,--Ma/permettetemi di deplorare ‘ehe quando 
noì per tanti auni proseguimmo l'alleanza inglese; {quando ‘noi fa- 


—-cemmo peressa sagrifizi;-a parer-mio;..oltre il necessario 7 quando 


non'esitammo a dare in sua badia ora l'onore della nostra bandiera, 
ora ‘l'Egitto, ed ultimamente nella questione del Texas le nostre re: 
laziori coll'Àmerica; quando si trattò d’un interesse’ d'un altro‘ ge- 
nese, noi, non sapemmo: a; tanti ‘sagrifizî aggiungerne un altro;!e 
continuare quest'alleanza inglese nel momento in cui: poteva aiu- 
tarci a risolvere le. più grandi questioni. — Gli è il momento.in' cui 
diventava efficace ed utile; gli è il momento in cui poteva mante- 
neré'la libertà déi nostri principti, gli è quello stesso. momento in 
cui noi l'abbiamo abbandonata, derelitta. | 

Sé dellrestorvuolsi tornare su questo.argomento, iò mi spiegherò; 


ma lasciatemi, pagare uri. tributo di rammarico a quest’alleanza, ‘che 


avrebbe risolto tutte queste questioni, del. tempo con una potenza 
sovrana. i 10 I Hisl 

E°da che cisono, permettetemi di mortrare quanto ‘sarebbe stato 
facile,'quanto lo ‘sarebbe ‘ora ‘che vi parlo, îl camminare a due in 
questa questione d'Italia, e far rispettare le: libertà sorelle della 
vostra;}:1 i] (4045 i 

Voi ci faceste injendere, uso un'espressione ben moderata, così 
dicendo.,.... voi faceste credere a tutta la camera ché l’Austria: tro? 
verebbé nella questione territoriale l'Inghilterra d'accordo comessa, 
che l’Imghilterra era in certo modo venuta in soccorso dell'Austria; 
come avrebbe potutò. farlo' una. potenza del nord. L 

Signori, questi dispacci di, cui) parla il'ministro idegli affari esteri 
son noti a-tutti; e avreste avuto.ragionè di aceusàrei d'ignoranza se 
gli avessimo ignorati. © N 

Ma questi dispacci eccoli. Voi vedrete se il loro significato è con- 
forme alle' allegazioni del presidente del consiglio. 

Il principe di Metiernich, al quale m'affrettò di tender l'omaggio 
che merita, «è inîbilonissimo patriota’ austriaco. 


tutta la ‘camera potè credere che l'Ingnilterra s'era condotta in ciò 


Ma a parer mio è cosa; malaùgurata aver a) difendere una patria 


che ha ella stessa da difendere interessi che non sono sempre con- 
formi a quelli dell'umanità ; ma infine è patriota austriaco, non ho 
nullaa ridire su ciò.BEgli provò un vivo risentimento contro tutto 
ciò che avviene in Italia; ha pure mostratò, a quel che pare, nel 
corso,} dell'ultima estate, un vivissimo:sdegnoz ‘ha laseiato ‘credere 
che,.se.era d'uopo, adoprerebhe la forza. 

E in quest'occasione volle conoscere l'opinione dei varii gabinetti, 
particolarmente quella dell'Inghilterra; ed ecco secondo quello;che 
fa pubblicato la risposta. Il gabinetto inglese rispose : » Parlasi di 
: un progetto di sovvertire tutti i territorii d’Italia; noi non lo 
* conoScialno, noi non ci crediamo, In ogni caso si ha ragione; 
* bisogna rispettare tutti i territorii ». 

Il gatiimetto inglese Soggiunse ancora: » Bisogna rispettare i ter- 

* ritorii, e questa è un'osservazione che avemmo occasione di fare 
* recentemente, per. Cracovia; tutti i lerritorii, i piecioli come ‘i 
« grandi. La frontiera austriaca debb'essere. rispettata, :la. frontiera 
» di tutti gli altri stati debb'esserlo. Non;sono solamente i territori 
« che bisogna rispettare, bisogna lispettare altresì l'indipendenza 
* dei governi. La prima prerogativa dell'indipendenza di questi è 
« mutare le loro istituzioni, correggere gli abusi quando lo credono 
utile e necessario. I governi italiani oprerebbero saviamente ri- 
formandb'gli abusi, e noi erediamo che ‘ivi solamente è il vero 

« mezzo di'calmare*le ‘perturbazioni ‘italiane: Ma Se ‘Si volesse fat 
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tt, osn alt imte Mastico, 
sualtra base di quella dell'unione col popolo, 


«qhesti gòverni v'è un’altra causa d'esitazione; la-paura dell'Austria; 


‘e Firenze, come'già entrò ‘a Modena, ela ‘pace pet vostra mala con- 


‘‘convien diffidare, bisognava al contrario incoraggiarli:a far tutte le 
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» intervenire la' forza, l'Inghilterra noi vedrebbe com occhio indiffe- | 


* rente, è le conseguéaze potrebbero esserne gravi. +. 


Ecco, se io sono bene:informato, il gere senso della risposta del-. 


l'Inghilterra; e, lo chieggoajvoi, è quésto!il significato chie dava ier 


l'altroaî dispacci inglesi? (A simistro:è' precisamente il contrario.) i 
Tuigrs. L'Inghilterra presé appuntofla stessa attitudine che con- 
Siglio a voi, di prendere. Ella lia detto: Bisogna. rispettare tuttii . 


territorii in Italia, i picciali come i grandi; bisogna rispettare l’in- 
dipendenza dei governi; impegnarli anche a riformare gli abusi; 
questo è il vero mezzo di calmare l’Italia. Se si adoprasse la forza, 
non si;potrebbe vedere con indifferenza ...... le conseguenze po- 
trebbero esser. gravi. i 

Così l'Inghilterra, sventiratamente separata da noi, oggi tenne 
questo linguaggio; ma io vi domando, o signori, se la Francia e 
l'Inghilterra unite avesseri tenuto. questo linguaggio semplicissimo 


che«ho riferito, se v'avrebbe oggî'it Italia vua difficoltà, un pericolo! 


Voi vi lagnate dell’impazienza degli Haliasi;. ma mon vedete voi che 
questo era il mezzo di calmarla? Perchè se la Francia e l'Inghilterra 
unite avesser fatto, cessare. il solo pericolo che le minaccia oggi, 
arrestando l'Austria sulla frontiera del Po;la Francia e l'Inghilterra 
avrebbero avuto il diritto, come consiglieri utili e protettori, di dir 
loro ; « Noi vi difendiamo, ma. .vi difendiamo a tal condizione ; noi 
* vi guarentiamo da un'invasione straniera; ima siate prudenti; non 
+ chiedete troppo, non chiedete troppo ‘presto. ‘. Contenetevi entro 
» una giusta misura, in ciò che il corso del tempo vi consiglia. » 
Voi sareste stati ascoltati, 0 signori Inghilterra lo fu nella Sviz- 
zera, eppure parlava senza! ‘il ‘concorso delle ‘quattro ‘potenze. dn 
Italia, l'Inghilterra è popolare perchè sî ‘conosce in ‘chie ‘senso ha 
parlato a Vienna, perchè i suoi atti il provano dappertutto, perchè 
in luogo di:sconsigliare le riforme .ha sempre.delto che bisognava 


per amarla, rispettarla,, applaudirla. 
Riassumo in poche parole! la politica che noi proponiamo e che 
risolverebbe, secondo noi, almeno per lungo tempo, le principali dif- 
ficoltà italiane. Che troviam noi in. quella contrada ? Popoli vivacis- 
simi,; indegnamente.;oppressi, ché; tollerano ‘una legislazione di ‘cui’ 
voi avreste orrore’, ‘che’ sopportano una ‘giùstizia che'si vende, ehe 
si compra, e furono giudicati talora da carnefici : sopportano tutto 
ciò, e sono necessariamente:impazienti, chiedono di liberarsi da un 


. siffatto governo: niun popolo intelligente; e quello è il più intelli: 
gente della terra, nol ‘sopporterebbe;' Sono impazienti , vogliono ’ 


camminar più presto che forse la prudenza non .consiglierebbe, può 
darsi. £ davanti a questo;;popolo che v'è? Vi, sono governi incerti; 
esitanti, cui è grave concedere le chieste riforme, perché si prova 
una ripugnanza naturale a spogliarsi del proprio potere : e poi per 


perchè tutti vivono sotto 1l: terrore! di questa potenza. Ebbene, in 
tal situazione, dov'è il pericolo per gli uomini assennali, pei non 
preoccupati da passioni politiche? Il pericolo è in ciò, che i principi 
già esistenti. per proprio conto, spaventati dall'Austria, ricusando 
le concessioni necessarie ‘0 facendole aspettar troppo; i popoli nonsi 
conducono come a Palermo. Infatti, se'le riforme! sot tardi od in- 
sufficienti, i popoli faranno forse .a Roma, a Firenze quello che, fe- 
cero a Palermo,.e allora; l’Austria non.mancherà d'entrare a Roma 


ìdotta'si troverà compromessa, ;e con essa i grandi interessi ond'è 
custode. 

‘Ebbene, o signori, qual è la condotta, la vera condotta‘che tener 
dovrebbe il governo? ‘La prima cosa sarebbe far cessare le paure 
che s'aggravano sull'Italia, sui principi suoi: invece di mostrare ai 
principi i loro popoli come troppo chiedenti, come nemici, onde 


le concessioni possibili, ‘tutte le concessioni compatibili coll’ordine, 
in modo che que’ principi e que’ popoli camminassero insieme il più 
lungo tempo possibile. Ecco la quistione scevrata da ogni spirito 
di parte. Fu tale la vostra condotta? No; perchè gli Austriaci sono 
a Modena (benissimo, benissimo). i 

Deste voi a' principi gli opportuni .consigli? Io dico di no; e al- 
lego in prova una parola del. presidente del consiglio , applaudito 
dalla maggioranza (chieggo scusa di pigliare a prova d’una condotta 
che biasimo una parola applaudita da essa). Il presidente del con- 
siglio disse l'altro giorno?che nel Papa .il prete avrebbef salvato il 
sovrano. Profonda è questa parola, bisogna ‘sviscerarla per trarne 
il significato. Qual è la quistione.a Roma? Eccola: secolarizzate il 
governo ecclesiastico. Che vuole il popolo ‘romano? Essere gover- 
hato da laici, vuole in certa misura spodestare il clero: ecco la gran 
difficoltà ! Il clero ha due motivi di' difendersi: prima il suo inte- 
resse, e poi qualche cosa di più grave; di’ più rispettabile, i suoi 
scrupoli religiosi: ei crede che toccandosi l’amministrazione, si toc- 
chi il dogma; e questi timori, questi serupoligdove son'essi più ra: 
dicati:? Il sono soprattutto nel cuore del venerabile pontefice che è 
ad un tempo prete e sovrano. Ed ivi, lo ripeto, è la maggior diffi- 
coltà, gli è il vincere questi scrupoli rispettabilissimi,. distruggere 
questi timori,;: questo è il pericolo dell’Italia, ed è ciò che fa la vo- 
stra speranza! Voi dite che. il prete salverà il sovrano ; ed io vi dico 
che il prete lo perderà se sventuratamente il sovrano fosse perduto 
(a sinistra benissimo). . 

Signori, la questione è dunque semplicissima: non nego l’avve- 
nire d’Italia; mi guardi il cielo dal negare o dimInuire quest’avve- 
nire: pongo la questione psalica, come parmi debba esser posta. 
Non trattasi del rimutamento de’territorii, ‘trattasi anzi di farli ri- 
spettare, ma tutti, i piccoli come i grandi, e credo che voi:non di- 
caste per ciò quanto era d'uopo. 

Trattasi di dar animo aî principi; è credo che voi li avete ‘piulto- 
sto scoraggiati che spinti, 

Ma ora io vorrei che l'opposizione fosse abbastanza potente per 
raccogliere la politica che voi abbandonate, non mettendasi ove 
siete voi, ma dandole l'autorità moralé necessaria per essere ascol- 
tata dagli italiani, e se la mia voce giunger potesse fino ad essi, io 
direi loro: IraLiani, stATE UNITI! PremontESI, ToscAni, Romani, Napo- 
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farne, e:ch’era il'solo modo»di:calmare l’Italia: Voi dite ‘che gl'Ita-! 
liani sono esigenti; mon lo sono: il vedete; come si pretende da voi, | 
dacchè Ja condotta dell’Inghilterra indicata: ne’ dispacci basta loro‘ 
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LITANI S1ATB UNITI! PoPòTI; PRINCIPI SIATE uniti j Ocer in Trana L'aL- 
TARE DELLA PATRIA. È L'AETARE DELLA CONCORDIA! Su quest’ altare, 


voi principi, deponete tutte le parti del. vostro potere, che:non:. 


sono necessarie a mantenere l'ordine della società; voi popoli 
deponete sullo stesso. altare tutte "le esigenze intempestive, pre- 
mature , fossero anche’ giuste; € quando vi sarete intesi da po- 
poli a principi ,, intendetevi, da'\stato ‘a stato. Tutte le popola- 
zioni che stendonsi da Torino: a Firenze; ‘a Napoli, a Palermo; 
formino un sol tutto, e presentinsi al nemico comune con Pio 
Nono in capo, col vessillo di san Pietro alla. mano,,;e Carlo Al- 
berto colla vecchia spada deì duchi di Savoia: in tale ‘attitudine 
voi sarete rispettati: Ma:se altrimenti dovesse accadere; se attentar 
si volesse ai vostri diritti, ‘alla vostra indipendenza, ienetelo per 
fermo, il cuore della Francia non batte freddamente! Sì la Francia 
è vecchia di gloria; ma giovine di cuore; e: se vedesse i qualche 
parte la libertà e l'indipendenza dell'Europa minacciate; voi non'la 
trovereste degenere, se. non nell'opinione di quelli che la foggia- 
rono a loro imagine (vivo assenso alle estremità)... 

E quel giorno stesso ila Francia e: l’Inghilterra parlerebbero forse 
d'accordo; ‘non pure il linguaggio de’ trattati ;/ ma quello della li- 
bertà, dell'umanità, quel giorno voi sareste salvi (lunga è vivissima 
approvazione a sinistra)), 

L'oratore è salutato dagli applausi ‘d'un gran numero: de' suoi 
amici: la seduta timane:sospesa un quarto d'ora! ERI 

(Tradotto per' intero dal Moniteur). 
DISCORSO DEL SIGNOR GUIZOT 


in risposta a quello del sig: Tarers: 


IL Sic. Guizot presidente del consiglio dei ministri. Io non so, Se 
. l'onorando, sig. Thiers mi darà licenza di togliere: dal suo discorso 
tina parola, una sola parola, alla quale non saprei rispondere in modo 
conveniente per lui, nè per me. Nessuno di noi, nessuno dei partiti 
| Ghe dividono questa camera, nessuno degli uomini che ebbero alla, 
loro volta il potere non ha la pretensione di fare la, Francia ad im- 
‘ magine sua, e nessuno crede disonorarla col prestarle i suoi servizi ‘ 

secondo il suo intendimento e la sua' coscienza. Jo non mi permet- 
, terò mai una simile espressione. Dimando licenza di ricusarla per 
. conto mio,: non rispondendovi ( benissimo!) 


Vi sono nel discorso dell’onorabile sig. Thiers molti punti, ed es- 


' senzialissimi, sui quali siamo perfettamente! d'accordo, e lo dico con ‘ 

, mio contento. Quando egli cominciò col parlare delle sue simpatie, 
delle vive e tenere simpatie sue per.l’Italia, egli espresse sentimenti 
tanto nostri come'suoi.( é vero! benissimo). 


Anche noi ci vantiamo di conoscere tutti i servizi che l'Italia ha 


reso alla umanità, tutta la gratitudine che Je deve l'Europa incivi. 
lita, e moî:ci stimiamo :felici ed onorati di;poter pagare la nostra 
i parte di questo:debito generale ( benissimo). 


Ma, poichè sediamo sù questi banchi, noi ci crediamo in obbligo 


di mettere più di riserva nelle nostre, simpatie, di rendere a noi 
‘stessi un conto più severo dei nostri sentimenti, della applicazione 
loro, e delleloro conseguenze; che non abbia fatto l’onorabile sig. 
Thiers nella piena libertà del suo spirito e della sua ‘posizione. Io 
sono convinto, che, se il sig. Thiers fosse al mio posto e io al suo, 
egli. sarebbe tanto: preoccupato quanto io: lo sono, e.ciò appunto 
per la simpatia che egli ha per l’Italia: dico che egli sarebbe tanto 
preoecùpato ‘quanto sono io del pericolo che vi ha, che la forza 
materiale, la forza brutale, la guerra, giacchè bisogna chiamarla 
col suo nome, non intervenga nella penisola e non guasti, non turbi, 
non comprometta il lavoro di riforma e di perfezionamento; che vi 
si compie pacificamente sotto i nostri sguardi. Egli è perehè le mie 
simpatie verso l’Italia sono vive; egli è perchè io desidero quanto 
l'onorevole sig. Thiers. che ella sia riformata, che ella si sviluppi, 
risorga, egli è per questo che ciò principalmente mi preme che 
nulla venga ‘ad interrompere la pace, in seno alla quale questo la- 
voro si compiè. 


Io divido anche i.sentimenti dell’onorabile sig. Thiers sì eloquen- 


temente espressi riguardo ‘alle calamità, ai disastri che opprimono . 
alcune città, alcune popolazioni in tempo di pace, e sotto regolari 
governi. lo disapprovo come egli fu su questi rigori, che io chiamerei 
eccessi, eccessi probabilmente inutili ed inefficaci. Solo l’onorando 
sig. Thiers mì permetterà di non pronunziare qui con luile parole 
di padroni inesorabili, carnefici tiranni; io non credo queste lin- 
guaggio conveniente nè utile ad indirizzarsi a governi che voglionsi 
addurre a più giusti sensi di moderazione, di clemenza e di genero- 
sità verso i popoli ( benissimo). 


Prima di entrare nel forido della questione, ancora un punto mi 


‘resta a dilucidare fra me e il sig. Thiers, Egli parlò di una nezione 
che io ebbi l'onore di dare alla camera sovra un passo fatto dal- 
l’Austria presso alcuni gabinetti del continente e presso il gabi- 
netto inglese. Né l’onorabile sig. Thiers, nè io possiamo qui pro- 
durre i dispacci. lo non so se egli li abbia: io non li ho; mi furono 
comunicati, ma non sono più in mio possesso, e quand’ anche. li 
avessi, essi non mi apparterrebbero, io non avrei diritto di pre- 
sentarveli. Quello, dicui posso assicurare la camera e l'onorando 
sig. Thiers, è quanto segue: l'Austria preoccupata, e giustamente a 
parer mio, del pericelo di veder sorgere in Italia la questione ter- 
ritoriale, cioè dal pericolo di venire assalita nei suoi possedimenti 
italiani dai popoli italiani, l’Austria s'indirizzò ai gabinetti europei 
per reclamare, per protestare dei suoi diritti di mantenere a ter- 
mini dei trattati ‘i suoi dominii italiani e rimandare e ridimandare 
la loro adesione a questi diritti. Questa ‘adesione fu data formal. 
mente dal gabinetto inglese come dagli altri. Il gabinetto inglese 
lia formalmente riconosciuto il diritto dell'Austria a mantenersi 
nelle sue possessioni territoriali d’Italia, contro ogni agressione 
qualunque ella fosse, e da qualunque. parte venisse; e nello stesso 
tempo dichiarò che questo diritto doveva essere riconosciuto come 
inviolabile, ed avuto per tale da tutte le altre potenze europee. lo 
sostengo innanzi alla camera e all’onorando sig. Thiers che questo 
è.il preciso senso, anzi, se non m'inganno, questi sono i precisi 
t rmini della risposta che fu diretta al gabinetto di Vienna. Non 
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v'ha in ciò nulla che non sia esattamenteTconforme a ‘ciò ch’'ebbi, | 


l'onore di dir ieri l’altro alla camera. i 

Discusse le opinioni comuni al signor Thiers ‘e ame, ced'A fatti | 
vengo alla quistione. 

L'onorevole signor Thieas l’ha ridotta a questi due punti. Giusta 
i trattati stessi dei trattati di cui parlate, si deve mantener affatto 
l'indipendenza degli stati italiani, e voi dovete prestar il vostro con- 
corso per mantenerla. Voi dovete alla volta non iscoraggiare, ma 
anzì confortare i principi, i governi. italiani nelle riforme che.chie; 
dono i voti ed i bisogni dei popoli. 


To consento‘in'una‘cosa e nell‘altra coll'onorevole signor Thiefs.: 


affermo solo»chie noi‘le ‘abbiamo fatte. 

AL centro. — Benissimo; 

: Voci A sinistra.——E la questione. S 

Ir sicnor pnesinenTE DEL consiGLio. — lo affermo che l'indipen- 
denza degli Stati ‘italiani; di ‘tutti gli stati italiani, trovò in noi, nel 
nostro linguaggio, nella‘mostra' condotta il’più aperto patrocinio. Nè 
vorrei stancare la camera colla lettura,dei documenti ch'essa:‘cono- 
sce: ecco una sola frase del dispaccio principale che fu scritto per 
catatterizzare la nostra politica e diretto, ‘a 17 settembre a tutte le 
corti ea tutti ‘i ‘mostri ‘agenti. 

«Non ici :sta meno ‘a cuore e non'rispettiamo ‘meno l'itidipendenza 
degli stati e.dei.loro governi, jche-.il mantenimento della pece idei 
trattati. E base fondamentale deldritto internazionale che ogni stato 
regoli di per se stesso e come gli talenta, i suoi affari interni. Que- 
stò dritto è la'guarentigia dell’esistenza degli stati deboli, dell'equi- 
librio e:della pace fra i grandi: stati: Rispettandolo' noi stessi, pos- 
siamo esigere .che. sia rispettato;da.tutti ». 

Non credo possibile di esprimersi più chiaramente. 

E ho l'onore di dire all’onorevole signor Thiers che non intendo 
menomamente dimimuire il valore delle sue parole; nè le applico 
alle riforme: amministrative: Quando gli stati italiani, quando go- 
verni, italiani; d'accordo ;coi; loro. popoli; créderanno opportune Je 
riforme politiche, non men che le amministrative, noi aflermeremo 
e Sosterremo la loro indipendenza così nettamente, come noi ab- 
biam fatto colle parole lette testè alla camera (benissimo !) i 

Ma ioxnonimi: credo obbligato d'indicar io ‘stesso, qua, ‘ad''ogni 
governo italiano, quali. siano le.riforme che.gli convenga-di  prati- 
care. lo rispetto la loro indipendenza, e lascio perciò popoli e prin- 
cipì giùdicar'essi stessi di cio che lord tocca di fare e del tempo 
opportuno a ciò. Come il. sig. Thiers,, estimo.che la Francia deliba 
sempre osservare con occhio vigile l’equilibrio che si stabilisce o 
o si cangia ‘(di giorno in ‘giorno tra, 1.grandi sistemi di governo, 
tra gli assoluti e î costituzionali. Come lui credo che lo stabili 
mento d’instituzionislibere; torni a\vantaggio della Francia , del- 
l'influenza e della grandezza di essa, ma a condizione che i tentativi 
riescano, che i governi costituzionali diventino regolari e durevoli. 
Sapete voi ché cosa vha di ‘più pericoloso pel reggimento costitu- 
zionale per questo lato ‘del'grande ‘equiliario feuropeo ? 1 tentativi 
infruttuosi; o sfortunati. Sapete voi che :cosacha: più nociuto ‘alle ri- 
forme, ai progressi in Italia? Le rivoluzioni, del,1820 e 1821 : mal 
concepite, mal arrivate, fondate su cattivi principii, fondanti insti- 
tituzioni impraticabili. Ecco una delle principali cause che hanno 
ritardato tanto tempo il progresso delle riforme e della libertà in 
talia. Non ho il: minimo:desiderio di veder [ricominciare simili ‘ten- 
tativi; amico della libertà e del, reggimento costituzionale, desidero 
ehe in tal genere nulla si faccia che non sia-sensato e durevole. 

Beco il perchè nella mia cautela pei consigli che posso venir di- 
mandato di dare agli stati italiani Quando si sentiranno/da'tanto da 
poter, fondare costituzioni) quando! queste !saranno praticabili, la 
loro indipendenza sarà, lo ripeto raffermata, mantenuta da: noi, non 
meno che non siano ora le riforme puramente amministrative. 

Ir'si6. Garnier Pacgs. — Perchè gli Austriaci sono a Parma? 

Ir sic. Guizor. — Chiedo alla'camera ‘la permissione‘di rispondere 
ad un'interruzione che ho testè;udita. Essa.mi rammemora un punto 
da me dimenticato: 

L'onorevole sig. Thiers ha parlato della presenza degli ‘Austriaci 
a Parma ed a Modena. 

È vero, noi ila consideriamo ‘come un’ fatto ‘irregolare (si ride & 
sinistra). Come un fatto che debb’essere ed. è nn'/giusto soggetto 
di reclamazioni fper tutti gli amici dell’indipendenza degli stati ita- 
liani. Debbo tuttavia osservare che fatti di questa natura hanno una 
gravità relativa, che non sono tutti eguali fra loro, che non impon- 
gono :sempre al governo del’ re e ‘alle contrade vicine la ‘stessa con- 
dotta; lo stesso linguaggio. Non dico (ciò; con malizia. Maho sotto 
gli occhi uno scritto dell'onorevole sig. Thiers che diceva nel1834. 

Si trattava egualmente dell’Italia e di certe occupazioni tempo- 
rarie. Ascoltate! ascoltate! 

««Animar l'Austria a ritirarsi, interdirle di soggiornar nelle she 
province , confortar Roma ‘ad addolcire, a migliorare Ja-lor, sorte, 
era lutto ciò che si poteva fare : altrimenti s'imprendeva una ero- 
ciata universale. La Francia aveva avventurato tutto pel. Belgio, 
avrebbe ‘avventurato tutto pel Piemonte; essa non poteva, non do- 
veva per Modena e Bologna ». 

Ir sic. Tmers.— Noi avevamo allora tutta l'Europa contro; noi! 
Voi non avete adunque fatto alcun, progresso da diciasette anni? 
(rumori). MR 

Guizor. Domando perdono all'onorevole sig. Thiers; il progresso, 


qual ch'egli sia, non può ‘fare che ‘Motlena sia divenuta eguale a 


Roma; e. che un.ingresso delle. truppe austriache a. Modena abbia 
per noi Ja stessa importanza, c'imponga.la stessa condotta che un 
Ingresso di truppe austriache negli Stati Romani o nel Piemonte; 
la questione Si riduce a questo. 

Tmers. La situazione non è' Ja'stessa! (rumore). 


Guizor. Arrivo.‘al secondoi.punto sul, quale fondansi i rimproveri: 


dell'onorevole sig. Thiers, vuo’ dire le riforme. Egli ci disse : Con- 
sigliate, incoraggiate;, sostenete i principi nelle riforme. 
Posso accertare che noi l'abbiamo fatto, non solamente nei docu- 


menti ch'egli ebbe sott'occhio, ne’ quali avrebbe potuto trovarne la' 


traccia, ma. \dappertutto dove. portossi la nostra corrispondenza! e 
l’opera. nostra. Ha egli mi permetterà di, dargliene suna prova alla 
quale nor pensava quando salii a questa tribuna, ma che son lieto 
di aver l’occasione di fornirli. , 

Ei. m'ha rimproverato! una parola! che: pronunziai; ieri l’altro; 


questa parola : « Forse a Roma il prete, pontefice salverà il so- ; 


vrano eme ha conchiuso ch'io m’era; mostrato opposto alla princi: 
pale, alla più importante delle riforme da farsi negli Stati Romani, 
cioè alla secolarizzazione di una gran parte del governo romano 
slesso. 

L'onorevole sig. Thiers s'è ingannato. Gli, è per .l’ appunto su 
questa riforma, ch'io credo com'essa la più importante di tutte negli 
Stati Romani, gli è su questa riforma che s'inditizzarono principal- 
mente i nostri consigli; ed affinchè il sig. Thiers e niuno in questa 


camera’ possa accusarmi ‘di dire oggi ciò ch'io non avessi realmente, 


fatto, mì sia lecito di leggere una lettera;al sig. Rossi, precisamente 
intorno a questo soggetto e questa questione, lettera scritta quando 
la consulta romana Sera poc'anzi raccolta, ed il papa ne avea fatta 
la solenne apertura. La camera ricorda che sfoggio ebbe questa ce- 
rimonia in Roma; e' quali speranze ‘aveva . suscitato. L'onorevale 
sig. Thiers vedrà qual concetto noi ci. siamo, formati; fin: d'allora 
degli effetti di questo grand’atto. 
Il sig. Guizot al sig. Rossi. 
Parigi; 4 dicembre 1847. 
| Se ben comprendo ciò che avviene a Roma e ciò che voi mi dite 
nel vostro dispaccio e nella vostra lettera particolare del.18 no- 
vembre, il papa giunge, e noi stessi giungiamo nelle nostre rela- 
zioni con lui ad un punto difficile e decisivo, ad uno di quei 
punti ‘in cui bisogna assolutamente veder chiaro ed appigliarsi ad 
un'partito, sotto pena‘di mon più camminare: se non a caso, è di 
nulla conseguire. 
« Mi congratulo con voi per l'ordine che regnò nell’installazione 
della consulta, e dell’attitudine tenuta dal governo romano per 
assicurare la tranquillità.‘ Comprendo che ‘in ‘mezzo ‘agli eventi 
che succedono in Italia sia uopa dare una larga: parte. alla vivacità 
delle popolari impressioni ed al bisogno che sentono i popoli di 
abbandonarvisi, di dar loro libero sfogo, £ per essi il primo slancio 
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della/vita pubblica, il primo atto di libertà. 1 governi debbono 
mostrarsi facili e simpatici pet (que! giovani sensi nazionali, av: 
verlendo tuttavia due cose :. <' Le I 
«+ L'una, che in queste manifestazioni popolari non si stabiliscano 
pratiche ed abitudini incompatibili coll’ordine e lo stato regolare 
del paese; l’altro, che il governo stesso non iscompata In mezzo 
a questo pubblico movimento, e che i suoi diritti, ì suoi uffizii, 
la sua opera non siano soppressi o usurpali da poteri irregolari. 


«Luno;e l’altro .di questi fatti,.sarebbe( un male! immenso; ne »| 


creerebbe ostacoli che si durerebbe poscia fatica a vincere. , 

« Da qualche iempo , in varie parti d’Italia, ed anche a Roma, 
questo male è molto da temere. Il papa ed'il'eardinale Ferretti 
fecero \al' loro paese eda’ se stessi ‘un gran: bene uscendo'da 
questa via e. mostrando, nel momento dell’ installazione e.della: 
consulta, la previdenza e la fermezza che voi mi significate. 

«Questa installazione compie, a quanto, paré, 


municipio di Roma, la consulta. Certamente negli Stati Romani, 
nella legislazione, nell'’amministrazione , nell'ordine giudiziario, 


nelle finanze, vi sono molte riforme e progressi ancora da farsi, e il 


papavi‘provvederà senza dubbio. Ma intanto egli ha creatole ‘istitu-’ 


zioni, per mezzo delle quali questi progressi s'hanno acompire:!Ei 
ne determinò la natura e i limiti. Gli è ciò, che dà a pensare lo 
spettacolo dei fatti. Gli è pure ciò che indica la locuzione del 


papa alla consulta. Egli espresse la sua ferma intenzione di mi-, 
gliorare via:via ‘il governo defisuoi ‘stati e la condizione del'suo 


popolo. Ma. nello stesso tempo dia dichiarato con eguale-fermezza 
ch'ei manterrebbe intiera Ja sovranità pontificale. Invitò i membri 
della consulta a secondarlo eonfidentemente nell'opera delle sue 
riforme; ma gli ‘avvertì a non lasciarsi dominare da perturbatori 
ch’egli intende reprimere, nè sedurre. da A 
tende. seguire. Dicesi che. questa, locuzione mon abbia prodotto 
un'impressione netta e soddisfacente; credesi soprattutto di ve: 
dervi un disegno fermo di non ammettere i laici nel governo ro- 
‘ mano, edi mantenerne ai soli ecclesiastici l'esclusivo possesso. 
«Jo non saprei scoprire nel linguaggio del ‘papa nulla di simile; 
ei dichiara di non voler dividere con nessuno la sovranità ponti- 
ficale. 
« Ma egli non dice di non ammettere nel governo, o nei suoi con. 
sigli supremi, ‘0 neî varii uffici di qualunque grado i laici ‘come 
gli ecelesiastici; ei fa ben altrovche dirlo, ci ;prova;che non in- 
‘tende farlo. Che cos'è la stessa.conuslta, se, non un assemblea di 
laici chiamata a pigliar parte al governo ?. |... 
« Il papa ‘annunzia loro, è vero, che non dividerà con essi la sovra- 
nità. ‘Ma egli non'intende neppure dividerla com gli ‘ecclesiastici. 
I cardinali, il sacro collegio non sonofessi pure .che un. consiglio 
di governo, un consiglio necessario ne' certi casi, ma. nom, mai -un 
potere collaterale e sovrano per parte sua. LI 4 
« ‘Certamente sè il ‘papa intendeva conservare ai soli eccele- 
siastici l'esercizio del governo, sei volesse mon ammettere nel' sio’ 
gabinetto e negli altri uffizi dello stato, che:ecclesiasticiy ei farebbe! 
a parer nostro un grande errore, andrebbe incontro ad un, gran pe- 


troppo ‘il ‘concorso dei laici illuminati ‘ed'interessati ‘all'ordine 
cogli ecclesiastici per: tener fronte! alle;teorie edballe passioni adi. 
cali. Il papa ha bisogno che per, ogni, parte, in tutti i gradi;del 
governo, al fianco suo come nelle provincie, lo spirito rivoluzio- 
nario ed'anarchico incontri tutti gli elementi senza abdicare in 
favore d’alcunò; non ‘più de'laici che'degli' ecclesiastici , la pro- 
pria.sovranità. — S'ei non voperasse:quest'alleanza, io temo forte 
che non si trovi ben presto troppo,debole, per la lotta,cui;è,chia- 
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vivamente preoccupato. Sh i ARAN 
L'onorevole ‘signor Thiers sa, com'io, che iil'papa'ha ‘già fatto eiò 
che, noi desideriamo, che ha: introdotte! nel suo consiglio, ‘a capo del 


suo governo un laico notabile, è che tutto, annunzia, che altri.ne in-, 


trodurrà. Rassicurisi adunque il sig, Thiers, noi non consigliamo 
più-al papa di mantenere assolutamente il privilegio ecclesiastico 
del governò ‘romano, che nòn)consigliamo agli ‘altri stati italiani di 
astenersi assolutamente dalle riforme politiche : finché non le ere- 
deranno d'accordo coî loro, popoli Afef ani utilie durevoli, fa- 
ran bene ad'astenersene: quando le crederanno effettuabili, utili 
durevoli; ‘faran’ bene a compirle. (E ‘RIPETO CIÒ CHE EBBI L'ONORE DI 
DIRE COMINCIANDO, NELL'UNO EL'ALTRO CASO IL GOVERNO DEL'RE' AFFERMERA' 
E'/MANTERRA';LA LORO INDIPENDENZA. ; deh auosni 

Noi rispettiamo i trattati ed intendiamo che tutti:li rispettino; 
noi non'ci crediamo obbligati pur deplorando quanto i trattati hanno 


di cattivo ; di doloroso pel’nostro, paese, noi ‘non'ci ‘erediamo ‘obbli-’ 


gati.a detestarli; noi crediamo questo un cattivo modo di-conciliarne 
il rispetto e di Mantenerli. Tolto,giò non v'è in ciò che, disse l'onore», 
vole signor Thiers a questo riguardo nulla che io non pensi com'egli;, 
signori, non dirò di più. Importava solamente di stabilire innanzi alla 
camera:che.i buoni consigli datici dal sig: Thiersmoi:li abbiamo già 
seguiti, prima; che quanto ha idetto noi l'abbiamo già; fatto. Lo. non 
dubito che egli pure non.l’avesse fatto; forse l'avrebbe fatto, meglio 
di noi $ ‘ei sarebbe forse più popolare in Italia che io nol sono... 
Sarebbe bello per lui. ' Me ne tineresce per me. Ma quanto alla 


sostanza delle ‘cose; quanto ‘all'opera del governo in Atalia/i'è !stata 
perfettamente conforme. ai principii della buona;polilica e agli.in»,, 


teressi dell’Italia stessa (benissimo, benissimo)... VERA 
Il'presidente del consiglio tornando al'suo posto è'circondato da 
un gran numero ‘di deputati che gli fanno ‘congratulazioni. 
La seduta è sospesa per alcuni minuti. 


FRANCIA. 
| li.Gamera: DEI DePUTATI += Pornata dei5 febbiraib. 
Il presiderite del consiglio ‘rispose diffusamente! al discetso 


del signot Thiers sulla Svizzera,.pronunciato il giorno prima. . 


Citati alcuni documenti, in cui volle provare: che il sig, Thiers 


non fosse sémpre stato della stessa opinione, quanto. ai: radicali 


della Svizzera il.signor: Guizot si :fece, a ‘difendere, la, condotta 
del governo, affermando , che. ;aveva, sostenuto; in quella con» 
trada;la causa del diritto, della libertà e della morale;e che già 


cominciavano ‘a. farvisi ‘sentire i buoni effetti di ‘ciò che s'era’ 


fatto: Quanto alla’ frase del signor Thiers! relativa alla rivolu- 
zione e contro-rivoluzione, il signor Guizot negò ‘che fosse una 


frase adatta , non essendovi nè in Francia nè in Isvizzera il par-. 


tito cui implica la parola controiivoluzione. Il paragrafo fu vinto 
alla maggioranzadi 80.voti, essendovene 206 favorevoli contro 126. 

— Nella giornata dei 5 febbraio da ottocento a mille persone 
sì resero: verso le due davanti; al. palazzo. della camera: dei depu- 
tati, collo scopo di, presentare ‘una supplica, onde ottenere: la 
riapertura dei tre corsi che sono ora sospesi. al'collegiordi Fran- 


cia. Il sig. Cremieux, incaricato di essere il loro rappresentante ‘ 


alla camera, avvertito del loro arrivo, si recò da loro e fu' accolto 
con numerosi applausi. Dieci membri, deputati dagli altri, gli 
diedero in man la supplica, ch'egli andò tosto a deporre all’uffi- 
zio del presidente.‘ n 


La polizia, avvertita di questa dimostrazione, aveva preso dei .}- 





le principali ri. | 
forme che ‘il papa ‘si propose di fare, di recare nelle condizioni 
e nelle: forme generali del: suo governo: la. guardia civtadina, til 


utopie ‘ch'egli non in-" 


ricolo; ci priverebbe se stesso del più necessario appoggio, non è , 


mato a sostenere, e della quale la sua allocuzione prova esser già. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


‘passato: Carlo Alberto e 1° 


provvedimenti; un distaccam tod 

a rinforzare i posti militari davanti la | di 
menti non avendo manifestato alcuna intenzione 
l'ordine, la truppa non intervenne nemmeno. 


INGHILTERRA. 


bono radunarsi oggi per la prima vi 

protezionista abbia determinato di n 

capo lord George Bentinck. Non si q 
sarà chiamato a capitanare nelle lotte parlameni 
dell'opposizione. Lord George Bentinck perdè il fa 
partito, composto in massima parte di zelanti A 
essersi dichiarato in favore dell'ammessione degli 


| lamento. Lord George Bentinck prima di diventare i 


litico distinto, reputato il membro il più riflettente 
club a quello le di cui opinioni.in materie di corse 
esercitavano la maggior autorità. Abbandonato ‘dai 
politici , esso sarà. nuovamente salutato con ‘entusit 
loro:capo dai Jockey della gran Bretagna. ‘© 


AUSTRIA. 

VIENNA((27 gennaio). Dicesi chel sig: Frenkely è 
del goverva presso il fondo imperiale, si recò ‘a Pi a 
contrattàie un imprestito di 50 milioni di rubli 
fr.). Non si sa s’egli tratterà direttamente coll’im 
un banchiere russo. Si aspetta quì il vicerè della Lom 
crede che farà un lungo, soggiorno fra noi. Correva 4 
sti ultimi giorni che fosse, scoppiata larrivolta ini Istria 
muni,avevano negato di pagare la decima. All'arrivo: 


per supplicarlo di stabilire un governo rappresentativo 


at R dis 


: camere che avrebberò il diritto:di! accordare o nega 
sizione: ved aos fi HOT 6 


D'IFRIE 


Frai primi a firmare questa petizione, furono! i'm 


‘ dei.borghi: più cospicui; ‘edi «membri/i - più distir 


provinciali. Pi 


pura 


Il.re e i principali. dello stato convenneroiil 
lungo e ponderato consiglio. Pende'l’avvenît 


‘Piemonte ‘e dell’Italia dalla parola che il'pri 


guerriero sta per pronunciare., Lo ispiri quelli 


che sorrise finora benigno alla nazione;. el 


rischiarare.i,giorni della.sua gloria; mavatti 


‘suprema ispirazione.dall’affetto,; dacchè sona 
‘vita dei popoli momenti solenni, in cui non 


che‘alla ragione, la voce di Dio parla al cuor 
E a noi silenzio e fiducia! un’intemperanz 
innocente e leggiera potrebbe ricacciarci mi 


‘dietro nel.tempo, dacchè molti: e non favo 


spiano per afferrare i pretesti al ritardo. Mostr 
come ci siamo finora mostrati altamente ‘ 


. prudenti, chè questo è il mezzo di atterra 


biezioni frapposte dall’ignoranza e dal 
insinuate, dall'0dio.:: ...;,,;; an « ital 
i Vegliano su noi la Provvidenza e Carlo A 
. <. 0a Perchè temere?y19000i 07m aiebastt 

' Torinesi! l’Italia ha fo sguardo su voi. 
giungete le vostre dimore, chè questo è mi 
cace.a troncare gli indugi : presto ne usci 
nando l’inno della.vittoria...... Carlo; Al 
batte per voi l'ultimo: conflitto controvil 
“avvenire sono inv ne 


tim 


ft 


Notizie 'recentissime pervenute , diret 
Genova per mezze di. un piroscafo: partito 
tavecchia ci annunziano nuove e: più 
cessioni accordate da Pio IX. Attendiamo 
mente ulteriori ragauagli.; 10! 000070 eee 


E AE 
Il Corriere mercantile di Genovà, nél numero 

avendo annunciato che il cav» Luigi Cibrario 
dente del nuovo giornale che dee comparire al 
e che si dice semicofficiale, lo stesso ‘cav. Cid 
dichiarare che' siffatta notizia non ha fondam 
‘ch'egli sappia, il progettato. giornale ‘alcun altro opr 
‘nè direttore che il sig. avvocato Vigna. |‘. I 


i RARA 
Nel num. 55; nella seconda’ pag, colonna di'me 

invece di linea leggi V’una: Nell'ultima ' pai 

mezzo; a linea 26, invece di ‘Russi leggi Svevi, | 


| invece di carme leggasi catéhe. | *' 


reni 


di TIPOGRAFIA coTTA È 5 
via dell'Arcivescovado, accanto, alla. Ha 
Stampato colla Macchina celere di | 


{ue 
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Torino, 8 febbraio. 


Il re ha pienamente appagati i voti de suoi po», 


poli; con atto glorioso e spontaneo ha fondato in 
mezzo a loro su larghe e sode basi i mirabili prin- 
cipii della libertà costituzionale. 

Questi gran principii che costarono all’Inghil- 
terra secoli di guerre civili; che la Francia comprò 
con ispaventevoli sconvolgimenti; che la Spagna 


non ha potuto ancora conseguire dopo vent'anni di 


disastri e di stragi, noi gli abbiamo ottenuti libe- 
ralmente, pacificamente dalla sapiente magnani- 
mità. del nostro re, del nostro padre, del nostro 
Carlo Alberto. 

L'atto col quale egli proclamò questa nostra 
transformazione in nazione costituzionale e libera, 


ci assicura d’intero godimento di ‘tutte quelle li. | 


bertà che fanno le società moderne forti, prospere 
e progredienti. 


Noi non abbiamo nè campo, nè forze ad esami- ‘ 


narlo' ne’ suoi particolari , quantunque sia già scol- 
pito nel nostro cuore qual simbolo venerato della 
nuova vita politica a cui siamo chiamati, 

Nella pienezza della nostra gioia, un solo senti 
mento ci riempie l’anima, un'immensa, inesprimi- 
bile gratitudine fper quel grande che tanti beni 
sparse sopra i suoi popoli. 

Se più tardi, quando gli spiriti si saranno se- 
dati, verrà fatto ad alcuni di trovare in questo sta- 
tuto costituzionale, ‘o. nelle conseguenze che ne 
emergono, qualche cosa non affatto conforme alle 
loro opinioni politiche, noi speriamo che gli animi 
non ne verranno menomamente commossi, giacchè 


siamo convinti che col darci un compiuto sistema | 
l'appresentativo Carlo Alberto ci ha dotati di un 


mirabile stromento di ‘progresso, col quale ci sarà 


facile nell’avvenire il coordinare con mezzi legali 


e pacifici le istituzioni politiche coi bisogni reali 
della nazione e le necessità dei tempi. 
Non è mestieri però nè di riflessione nè di esame 


per esultare, al vedere proclamata fra noi la libertà | 


della stampa, la libertà individuale, l’inamovibilità 
delle magistrature, la rappresentanza nazionale, 
l’iniziativa delle camere, laguardia cittadina, tutte 






fesse ogni cura, ogni sforzo 


“il suo trono. 
pi 






"a 


su ailtra base di qu lla dell’ unione col popolo, 


quelle guarentigie e tutti quei diritti che innalzano 
gli uomini alla dignità di cittadini. — Dignità che 
non ha pari nei paesi assoluti. 

A sì gran beni la nazione deve corrispondere con 
un'intera fiducia. E dovere sacro] ‘aspettare tranquil- 
lamente lo svolgimento di quei priscipii con tanta 
liberalità proclamati; è dovere sacro il non aumen- 
tare le difficoltà inerenti ad un'epoca di transizione 
con moti irrequieti ed impazienti. 

Il nostro affetto deve rendere il trono costituzio- 
nale prima ancora ch’ei sia rafforzato dalle nuove 
istituzioni {politiche testè create, mille volte più 
forte del trono assoluto, sia per operare il bene in- 
terno, sia al cospetto dello straniero. 

Vera chi temeva che la gloriosa rivoluzione 
compiuta dal re avesse a diminuir la sua forza 
come primo custode dell’indipendenza nazionale. 
Vani timori, grave errore. Col dare una costitu- 
zione ai suoi popoli, Carlo Alberto ha acquistato 

‘maggior influenza nella politica europea che s'egli 
disponesse di un esercito raddoppiato. Alla po- 
fenza della sua spada s’aggiunge ora la potenza 
non men forte, non men grande delle idee di 
cui si è fatto magnanimo propagatore. 

Capo di un popolo libero, egli si è reso più for- 
midabile ai nemici della libertà, ed ha stretto con 


| saldi nodi i deboli legami che ci stringevano sin 


qui coi potenti vicini che godono istituzioni iden- 
tiche alle nostre. Lo diciamo altamente, in virtù 
dell’operata nostra rivoluzione, l'alleanza' colla 
Francia è fatta sicura da una forza irresistibile 
che deve necessariamente trionfare dei falsi calcoli 
e dell’ostinazione dell’attuale ministero. Epperciò 
Carlo Alberto, col proclamare la libertà costitu- 


! zionale, avrà fatto fare un passo gigante alla grande 


impresa della nazionalità italiana. 

Non dimentichiamo mai che questo passo fu ope- 
rato sotto la gloriosa insegna della casa sabauda. 
Quest'insegna, venerabile per tanti gloriosi fatti 
istorici, è oramai sacra per noi. Non cessi perciò 
mai di fregiare i nostri petti, di essere cara a’no- 
stri cuori, come quella all'ombra della quale le 
libertà italiane ebbero culla. 

L'abbandonarla sarebbe stolta ingratitudine; e 










governi costituzionali di jeri molte lezioni s 
frettarci d’ imitare. } 





CON=. 


se vogliamo onorare i segni tricolori, emblemi del- 
l'unione italiana, serbiamoli per fregiarne quella 


bandiera nazionale che sventolerà un dì su tutti i 


mari, quando il gran fatto della lega commerciale 
avrà prodotto la lega marittima che deve esserne 
la (necessaria conseguenza. Ma sino a quel dì .il 
nostro solo simbolo d’unione sia l’azzurra coccarda 
fatta da Carlo Alberto emblema di gloria e di 
libertà. 


La Direzione. 





DELL’EQUA RIPARTIZIONE 
DE’ PUBBLICI UFFIZI. 


dA —>+ 


Le leggi son, ma chi pon mano ad esse? 


Ripartire equamente i pubblici carichi non è altro che 
fare Ja dovuta stima degli ingegni atti al maneggio delle 
pubbliche, faccende. , Questa stimativa è virtù principale 
in chi governa uno stato. Da essa dipende in tutto il 
mediocre, il buono o cattivo andamento delle cose. Con 
pubblici ufficiali di poca e comunale virtù non si fanno 
buone leggi, e dato che per opera particolare di alcuni si 
facciano, non sono poi eseguite. È dunque di capitale 
importanza il conoscere questi ingegni, se vi sono, se 
no.o procurare di farli sorgere, di attirarli colle oppor- 
tune istituzioni. con premi generosi, e col più invitante 
de’ premi, con un’opinione alta e liberale pubblicamente 
professata per la loro virtù. Io mi asterrei in tutto dal- 
l’entrare nel difficil tema, se pure avessi in ‘animo di 
andare a fondo della dilicata materia. Ma come io inten- 
do solamente d’iniziare la. trattazione dell’im portante 
argomento con alcune brevi parole, così io mi terrò lieto, 
se altri dopo di me, con più accomodato discorso for- 
nirà l’assunto a lui onorevole, utile a tutti. 

Prima delle riforme, il toccare di questa materia sa- 
rebbe forse stato un esporsi ad essere ingiusto o verso 
degli uni, 0 verso degli altri; perchè mancava allora una 
grande ragione a far la debita stima degl’ingegui, voglio 
dire la pubblicità. Conceduta questa, il dovere del governo 
è intero e grande. Ora gli errori diverrebbero assai meno 
scusabili, tolta di mezzo la precipua loro causa. Quando 
favori e privilegi reguano, gl’ingegoi o s’irritano, o si 
sviano, o si nascondono. Il principe se li aliena quasi 
senza sua saputa. 

Distrutti favori e privilegi, ripristinato il regno della 
legge, gl’ingegni tornano a mostrarsi : la luce della pub- 


blicità ‘dee scoprire il loro valore: il governo dee por 
mente a questa pubblicità, che è l'organo più legittimo 
dell’opinione dei savi. f 





neorso 
galità, 


ssimo agli 
‘passato , 
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Ma anche qui s'incontrano difficoltà. Molti dubitano-| 
ancora della pubblicità, molti non l’amano per sè, pur 
desiderandola per gli altri. Molti mettono ancora in cam- 
po le particolari òpinioni a contrappesare il giudicio 
pubblico. In somma la pubblicità è ancora sospetta e 
calunniata, perchè a torto temuta. 

Come tor via questi sospetti, queste calunnie, questi 
timori? To non iscorgo che un mezzo: cercare uomini di 
convinzioni profonde, di gagliardo sentire, di forte mode- 
razione, di provato coraggio, uomini che posti mediatori 
tra popolo e governo meritino una grande fiducia dal- 
l'uno e dall’altro: uomini che vogliano,, che sappiano 
dire all’uno, all’altro le opportune verità; non quelle ve- 
rità che tutti sanno dire; ma le dure, le difficili, le pe- 
ricolose a dirsi, perchè queste sole dette opportunamente 
e senza restrizione possono partorire buoni effetti ad 
entrambi. 

Ma pur trovati questi uomini, ch’io»-credo rarissimi, 
scopertili, provatili colgran mezzo della pubblicità, resta 
ancora un gran punto da risolvere: determinare l’attitu- 
dine particolare di ciascuno ed. a. quest ’attitudine acco- 
modare la qualità dell’ufficio, cui si vuol destinare. 

Errano molti, i quali trovato un uomo di valore, 
vogliono usufruttarlo in ogni modo, credendo che le 
grandi capacità possano bastare ad un tempo a più ufficii 
importanti. 

Senza dubbio gli uomini di gran valore possono talora 
bastare adufficii diversi; ma per trarre da cotali uomini 
il maggior frutto, è uopo lasciarli iuteri all’ufficio ‘più 
importante, a quello ‘cui sono particolarmente inclinati, 
per cui diedero le più indubitate prove di valore. Da 
questo ufficio ‘così esercitato ne verranno ottimi frutti, 
dagli altri non potranno derivarne che mediocri. » 

E questo discernimento delle particolari attitudini èdif- 
ficilissimo, non solo a chi debbe usarne per fare le 
buone scelte, ma a ‘quelli altresì sui quali cadono le 
scelte: perchè è difficile che un uomo di grande capa- 
cità non si creda atto a ben maneggiare parecchie fac- 
cende, anche disparate: 

Fu detto in unilibro/ottimo ;sopra.le nuove nostre ri. 
forme (4), che a bene svolgerle ed avanzarle, non era 
necessario cercare uomini nuovi: bastare i vecchi, pur- 
chè non avversi; Crediam fallace quest’opinione. L'an- 
lica sentenza, ché @ cose nuove, uomini nuovi si richieg- 
gono va intesa pel suo ‘verso. Gli uomini possono esser 
nuovi in due modi: nuovi al maneggio delle faccende, per 
non avervi mai preso parte, nuovi del nuovo spirito delle 
leggi, comeché consumati negli affari, e vecchi di età. 
Entrambe queste novità son buone per jsyolgere ed a 
vanzare le riforme gli uomini muovi vanno così intesi, 
secondo il senso del’antica sentenza. 

Ma il non essere avversi alle riforme, non è, e non può 
essere buona guarentigia a ben intenderle, ad alacra» 
mente propugnarle. Qui evidentemeute ci vogliono caldi 
e non tepidi amici. I tepidi amici sono per lo più amici 
dubbi, amici inoperosi: alla menoma difficoltà che in- 
contrano, danno indietro stterriti, e non trovando nella 
coscienza loro, destituta di quelle profonde convinzioni 
che fanno via degli ostacoli, il necessario appoggio, gua- 
stano colle loro paure le speranze de’ buoni, e in luogo 
di essere possenti aiutatori della buona causa, ne diven- 
gono inciampo. Oltrechè questi tepidi.amici, questi uo 
mini non avversi per un lungo ‘abito contratto rifuggono 
generalmente da nuovi studi, non sono preparati ‘a rico 
minciare, com'essi dicono, la loro carriera a pro delle 
novità; le sopportano, le lasciano fare il loro cammino, 
senza brigarsi del come. 

Non basta dunque non essere avverso alle riforme per 
propugnarle: con. ardore, con coraggio: bisogna averle 
desiderate, ‘amate, affrettate col. desiderio, coll’opera 


prima che si effettuassero: effettuate, è di tutta necessità 


(1) CiBraRIO, 


LL RISORGIMENTO 


che .trapassino nelle nostre più ferme convinzioni, che 
formino uno de’ più cari studi della nostra vita. È ne- 


cessario che coloro, i quali hanno.in mano il potere di 


governarle e. diffonderle, le amino ‘anzi tutto di amore” 


alto, scevro da ogni personale interesse, come si amano 
2A i ) ; : 
le grandi verità, alle quali, data occasione, l’uomo € 


‘pronto di sacrificare la stessa vita. 


. Solo a queste condizioni si può utilmente servire il 


principe riformatore, solo a queste condizioni si può 


metter mano nella santa opera sua ed aver fiducia di pro-. 


muoverla efficacemente. 

Chi non ha queste convinzioni, chi si sente nell’ani: 
mo dubbi, terrori; chi insomma dopo averle ben ponde- 
rate. non prova per le nuove opere di Carlo Alberto un 


affetto ‘irresistibile, costante, colui gitti pure il suo ca- | 


rico : tradendo la proprig coscienza, ei sarebbe disutil 
servitore del re, disutil servitore della nazione. 


G. Briano. 


LE la: È e 


IL CHIERICATO 
ED I DIRITTI ELETTORALI. 


Mentre credo di fare atto di buon cittadino unendo 
i miei più caldi voti a quelli dei sinceri e generosi amici 
del civile ‘progresso! (per; implorar. lo sviluppo compito 
delle, riforme già; concesseci ,; credo altresi di dover ile- 
var la voce onde invocare dalla giustizia di chi regge 
la cosa pubblica l’emendazione di alcuni vizi dei recenti 
decreti riguardo alla condizione del chiericato. 

La legge de’ comuni dei 27 novembre scorso, ove 
accenna le categorie di persone. alle quali spettano i 
diritti elettorali, dichiara (art. 59) che: « sono esclusi 
» dalla lista elettorale i minori, le donne, gl’interdetti, 
» le persone che non sono soggette interamente al foro 
» civile o militare, quelle ché hanno perduto i diritti 
» ‘civili, o non ne godono, ecc.» :' Onde’ si argomenta 
che il prete, appunto perchè prete, non è elettore, nè 
tantomeno eligibile :‘e)che,. mentre ‘egli‘‘potrebbe es- 
serlo o per ragione di proprietà fondiaria ,0'per titolo 
di (capacità morale; ;; egli; perde questo: diritto; per la' ra- 
gionè che., il suo stato;frimanendo,;in,patte, soggetto al 
foro ecelesiastico:,. nonj,lo è più. interamente dal, foro 


civile o militare. 


Codesta legge, che colpisce quasi d’ostracismo civile | 


il chiericato, e che rende i preti come iloti in mezzo ai 
cittadini beati di una sorte cui lor.si niega di parteci. 
pare, porta con sè le più poderose ragioni di esser can- 
cellata ‘dai provvedimenti che si sperano dalla saviezza 


dell’ottimo sovrano. —" Non dovrei esser io il primo ad 


‘alzar la voce per. mezzo della stampa periodica in difesa 


dei diritti del ceto al quale ho l'onore di appartenere : so 
che uno dei più dotti'prelati dello stato ne fece già ag- 
getto di un memoriale rassegnato al ministero. Ma ‘con. 
vinto che questi nostri diritti civili ‘deferiti al tribunale 
dell’opitione pubblica.non ponno a meno di ricerere una 
favurevole ;ssenteriza ; persuaso, d’altronde che ogni più 
diuturno, silenzio, comprometterebbe gravemente l'onore 
edit diritti del chiericato, perciò .mi. fo ardito .a palesar 
schiettamente la mia opinione, caldamente invitando, i 
miei confratelli ad unire la. loro; voce alla mia , onde 
scongiurare il nostro amatissimo, principe di rivocare 
quella sanzione che toglie al chiericato uno de’suoi più 
cari diritti. Ed acciò le mie parole non abbiano da sof: 
frire una falsa e sinistra interpretazione, dichiaro sin 
d'ora che, beo lungi del riprovare le concedute riforme, 
ne invoco anzi caldamente l’alterior sviluppo, e comple- 


mento finale: ‘Taonde il mio grido non è che tm grido di 


‘libertà, dî piena e compiuta rigenerazione, quale s%ad- 


dice ‘adi un'popolo già maturo alla (civiltà. 
lo dico dapprima che ‘questa sanzionet‘è inopportuna. 
Disse (saviamente .il'isignor conte | Camillo: di Gatour 


‘ gliare di un diritto che gli è proprio , ch 
più intimo e coi suoi civili portamenti in sì 


e. la 


( ‘Risorgimento del 5 corrente ) che. 
del nostro risorgimento è il concorso de 


l 


come ciò ? Il grande sacerdote fu il prir 


| grido di libertà sull’Itala terra , e la vo Ì 


coll’atto sublime del perdono ; : egli dovette 
suo spirito l’elettà schierà | ja sacerdoz 
alla pugna contro gli abusi ed i i pregiudiz 
brarono il passato. Animato dello sp 

chiericato subalpino caldamente invocò le 


concedute , solennemente le applaudì, 
tutto si adoperò per insegnare i al popol 
sovrane provvidenze. E perchè dunque 


e si 


costanze, e colrsuo zelo ra fornire al popo 
zione Ae Ae alle egg cong 


è oggetto, el è fto che V° lu, sel n 


ignoranza 0 dr infapiolio 0 si i 


tà.- 


ila ilclero.ha piena coscienza i 


di essere così spogliato della sua porzione di 
di esser sbandito dal convitto’tdi cosinli doti 


e promossi dal Vangelo. 


Eppoi , ‘come conciliare tale esclusione: col | 


istesso [delle ‘riforme:?:— Il ‘sovrano fece! atta; 


sapienza sarizionando la legge che abolì i tribu 


‘zionali, soppresse i privilegi, abrogàla distin 


classi, è proclamò l’uguaglianza. di tutti, rim] 


legge : legge che comprova ad:un tempo, el 


9 


alti 


genza che ; ebbe. il ‘principe dall’ indole e dell 


dei tempi È e l'educazione morale del popolo é A 


governa i destini : legge, che perciò g gli meritò ui 


‘ più. belle pagine della storia. 2 Kecomi adung 


che l’ editto del 27 novembre scorso ripristina 


distinzione delle classi , sanziona l’ incapacità 


chi non crede di meritarla , e sigilla |” esclusione 


fu cittadino prima di essere prete: innalzat0al 


egli non cessò perciò “di essere ‘cittadini 


Signore non lasciò ‘di essere suddito ‘deli’ re. dI fi 


una doppia! esistenza‘: luna, per la quale fa è 


ceto eletto a cui il fondatort della chiesa; 


‘qu 


stro.in civiltà affidò. il ministero ciyilizzatore d 
erdei Far amnb a ; LAB: per la, Anale, delta 


cittadino 


* Questa legge non'è nemmeno ‘cobfor 
di giustizia. -- Se la privazione de' ‘diritti 


cadesse che sulle | persone contemplate I négl 


codice ‘civile'714,715, 716 925, sarebbe 
in ragione: imperocchè; ‘chi abbraccia ‘uno 
si spoglia di ogni! individuale; proprietà: e: vole 
vestirne altri ; chi si avvincola a;normerdi wi 
da un superiore per lo:più estraneo; chi si, i 
biar domicilio anche fuori de’ confini dello,s 
cenno di questo, superiore forestieres chi; 

lenne atto di religione ripudiò ogni (empon 


sO 


rapporto. onde morire al secolo, non dovr 


volmente ritenere veruna ingerenza sul 


‘cende. -- Ma che quelli a’ ‘quali il codio 


civili diritti, tranne quello del subingress 
sioni “laterali l'abbiano ad esser ‘privati di 
‘correre ‘al'hene della società secolare di 
‘parte, ‘not pare nè èijuo nè conveniente. 
ogni'ragione di ‘giustizia (distributiva 


d 


sia per.tutti il‘ripartode’ carichi e degli!i 






































































































ipio 
ama 
cce- 
[elle 
alla 
eli» 
N20 
egli 
elle 
i fa 
pala 
per 
pete 
VAL 
o del 
e ha 
del 
mae 
arola 
cone 
legge 
cia: 
così 


ji di 


rigor 
i nol 
li de 
ndal 
sp cui 
er in 
adenli 
a cal 
prim 
rs 





solo 
gione” 





% 


DI 


i Rorino, 15 


a ri airsiusatcane è utero 


Marzo 1848. 





RARA e 


GIORNALE: QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 147 





uguaglianza de’ diritti/ di tutti è ormai un assioma che 
ha.la;forza appodittica di qualsiasi altro assioma : or bene 
siccome i preti sono sottoposti ‘alle leggi tributarie, cen- 
suarie, ecc., al pari di qualunque altro cittadino, così 
pare ragionevole che non vengano spogliati della loro 
porzione de; diritti; sociali ; tanto, più che il clero ravvisa 
piuttosto come onore, che non come onere la facoltà di 
promuovere efficacemente il ben della patria. 

Nè si dica non convenire che sia ammesso a’ diritti 


elettorali colui che potrebbe in caso di contravvenzione 


‘sottrarsi al foro civile ,, a cagione dell’immunità che lo fa 


soltanto giustiziabile del foro ecclesiastico. -- A ciò ri. 
spondo dapprima, esser! ben lungi dal mio pensiero il 
credere che non sia pur luogo d’ introdurre certe riforme 
( salva l'essenza del diritto ) anche riel foro ecclesiastico, 
in quel tribunale in cui un solo esercita una'giurisdi. 
zione.di «cui le.leggi civili, formano le precipue norme: 
d’altronde ‘poi bensi sa quanto“l’ultimo corcordato’ colla 
santa sede abbia fatto malconcia questa stessa immunità. 
Ma-anche; lasciato, da parte questo punto ,;;non,vedo..che 
possa'ostare “a che: il'principe il quale riconosce, san- 
ziona il diritto elettorale, ne determini il giudice consu- 
lente‘al quale;;solo appartenga .la;cognizione, delle cause 
riguardanti questi diritti. 
‘Non enumererò tutte le funeste conseguenze del prin. 
cipio di esclusione che colpisce il chiericato. dirò solo 
che una esclusione né trae un’altra, come abisso invoca 
abisso, cosichéè, se si vuol inceppare, vincolare il chieri- 
cato èattolico; allora ragionvuole che cadano le istanze che 
si fanno per ottenere l'emancipazione de’ culti dissidenti: 
lungi da me, il pensiero di biasimare i tentativi che si 
vanno facendo per atterrare quel mezzo di divisione, chè 
troppo convinto anzi i0 sono che questa emancipazione , 
però. colle debite riserve e cautele, è del tutto conforme 
a’ principii di carità evangelica, ed è necessaria per le 
presenti condizioni de’ tempi: ma sol dico che Ja legge 
non.può nè, deve aver doppio peso e doppia misura , nè 
dare agli uni-ciò stesso che togliesi agli altri, e che così 
troppo assurdo sarebbe l’escludere il prete cattolico dai 
diritti elettorali, mentre questi stessi diritti verrebbero 
conferti' a’ ministri ‘dissidenti. 

Per poco sì mediti sul carattere della esclusione in di- 


‘ scorso, tosto-sì ravvisa ripugnante non meno alla reli- 


gione de’ popoli, che alla specchiata pietà dell'amato So- 
vrano, dote ereditaria. ne’ principi della sabauda famiglia. 
No : ‘ella’ non si armonizza col carattere unicamente 


religioso de’ popoli subalpini: la religione è l’anima de? 


loro costumi ; l'elemento ‘della lor’ vita' sociale © è subal- 
pini sono avvezzi a vedere i loro pastori, se non sempre 
ìn-capo, certo sempre promotori di qualsiasi faccenda che 
tocchi i loro interessi”: sicchè la stima generale è acqui. 
stata al:chiericato , tranne poche eccezioni le quali ‘noi 
stessi-riproviamo più di chicchessia. Or bene che diranno 
i, popoli, vederido irloro: preti spogliati; per disposizione 
formale di una legge, de’ lor diritti elettorali? Scemerà 
la confidenza; la‘stimalal.chiericato : «e sifsa. come dalla 
diffidenza: al disprezzo e tosto. alla rivolta non. vi. è che 
un passorsdrucciolo assai; in;cui naufraga la benefica in- 
fluenza del ministero sacerdotale in mezzo a’ popoli. 
Finalmente. non invano mai, tanto meno nelle pre: 
senti circostanze , si fece appello all*inclita pietà del no- 
stro principe.:-lo zelo-per la religioneche:brillò ne’ suoi 
antenati, gloriosissimo fra i gloriosi lo rende. Perciò il 
piissimo monarca inscrisse come epigrafe del codice ci. 
vile queste solenni parole: « La religione cattolica, apo- 
* ‘sfolica, romana è la sola religione dello stato. -- Il re 
» si gloria: di essere! protettore della’ chiesa ». Ma ciò 
essendo, come mai potrà egli soffrire che, laddove qua. 
lunque ministro protestante è rabbino israelita potrà 
godere de’ diritti elettorali, per ragione di proprietà fon- 


diaria., solo il prete cattolico ,. il ministro della religione 


dello stato ‘ne'sarà formalmente escluso, quantunque egli 
abbia ragione di pretendervi per,titolo di, proprietà. o di 


da 








sni sforzo all INGESE dmMastico, a Cons 
suol trono S0 altra base di quela dell’ unione col popolo, 


capacità morale? Come mai vorrà egli circondare il suo 
trono di consiglieri, ‘o presiedere un parlamento in cui 
sederanno ministri de’ culti accattolici, mentre, giusta 
il tenore della legge (art.59), ne sarebbero sbanditi 
Vincenza Gioberti, persino un. Pio, ov’egli, deposto 
il triregno, volesse scendere. negli umili gradi del chie- 
ricato ? 

Tant'è adanque: la legge di cui trattasi ,, per quella 
parte che riguarda i diritti del chiericato. è ripugnante 
all'idea di progresso che'diede origine alle presenti 
riforme. E se, come ardentemente si spera e si brama , 
sarà prossima l’eventualità di maggior sviluppo , di com- 
pleto risorgimento, se la saviezza del principe giudica il 
suo popolo maturo; come'lò è di fatto, a più ampie li- 
bertà, almeno degnisi coll’alta sua equità volgere a serio 
esame la ristretta condizione che fece al chiericato l’editto 
del 27 novembre scorso’, ‘degnisi filtuminata sua saviezza 
cancellare da’ muovi statuti quella fatale esclusione, ac- 
ciò la sorte civile del chiericato non peggiori, laddove 
quella di tutti gli altri gradi di cittadini rimarrà avan. 
taggiata. 

Pinerolo il-7:febbraio 1848. 
Cav. G. Cnoset Movenet. 


AI FRATELLI DI NAPOLI FE SICILIA. 


TeecS csee_- 


A questa prodigiosa risurrezione d’Italia molte cose 
hanno conferito, © fratelli di Napoli e di Sicilia, ma più 
potentemente di:tutte la stampa, la quale diffondendo 
quelle idee da cui si informano i tempi liberi, fece la 
base della nostra politica ricostituzione. Gioberti e Ce- 
sare Balbo, combattenti] coraggiosi e forti della guerra 
che l'intelligenza mosse contro lo.spirito delle tenebre, 
si trovarono in! prima fila: la dignità nazionale rialzata 
nel Primato’, ‘i muovi ‘desideri, i nuovi è santi voti 
espressi nelle Speranze sollevarono le menti al nuovo 
ordine di cose, e-prepararono gli atti prudenti e belli, 
per cui isi rivelò ‘la persuasa ragione ‘ed 'il rianimato co* 
raggio. La maturità dei tempi fece il resto. 

La stampa, che già la cominciò, è destinata a compire 
l’opera di rigenerazione :. e la compie! col potente. suo 
organo, per cui la sapienza del consiglio‘, la sperienza 
dei tempi che furono e le ispirazioni sentite e generose 
sì spandono come i raggi della luce sulle masse, o par- 
tenti dalle masse, la cui voce, come è sentenza antica, 
è voceidi Dio, si vestono, mercè l’arte; di quella forma 
che può più degnamente rappresentarle. 

E noi, Piemontesi, vediamo già atterrate, o fratelli 
di Napoli e Sicilia, le barriere che da voi a lungo e do- 
lorosamente ci dividevano. Non:erano i mari, non i monti 
che si frapponessero all’amplesso delle due sorelle cu 
stodi dei lembi estremi della penisola: antichi errori, 
autichi pregiudizi e odio straniero, che non può invec- 
chiare, respingevano addietro e l’una e l’altra negli slanci 
del vicendevole affetto ; ma l’oste è vinta*' dal Vesulo 
tutto lungo ‘i! colli dell’Appennino sino ai piani fioriti 
della Sicilia risuona e risponde l’inno. della vittoria e la 
parola della fratellanza: la ferrea catena che legava i 
servi «sì, mutò in una catena d’oro.:che' collega stretta- 
mente ‘i liberi. 

Ora ricambio delle idee e degli affetti, schietto ricam- 
bio di verità negli errori della mente, chè il cuore lo vo- 
gliamo supporre, inerrabile. dalla fresca esperienza dei 
giorni che hanno preceduto il nostro risorgimento; giorni 
in cui, abbandonato al suo naturale istinto l'animo dei 
re e de’ popoli d’Italia, presenta un vivo riflesso dell’an- 
Lica virtù... $ 

Ora mostriamo all'Europa chela ‘lunga sofferenza no- 
stra fu di popolo che si preparava a grandi destini per 
opera d’intelligente tirocinio e di meditati studii sui casi 
che insanguinarono il cammino delle genti, che ci, hanno 
preceduto nella.civiltà. JI nostro conquisto è santo, è 
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puro, è benedetto in faccia a Dio: l'intelligenza lo ma- 
turò, lo sorresse la fede, lo ha accompagnato quella ca- 
rità che è divino attributo dell’umanità redenta. 

Questo noi vi diciamo, 0 fratelli di Napoli e di Sici- 
lia, perchè è l’espressione di quanto sentiamo e di quanto 
abbiam professato finora. Allà piena degli affetti di cui 
riboccano i nostri cuori; sono! scarse le parole: ma a noi 
le. tronca sul labbro la commozione, come a que’ con- 
giunti che dopo lunga e penosa separazione si rivedono : 
l’uno si precipita fra le braccia dell’altro, e in quel mo- 
mento è silenzio solenne che niuna eloquenza può pareg- 


giare. R. 


STATI COSTITUZIONALI ITALIANI. 


INTERNO. 
TORINO , 9 febbraio. 


A, quell’aspettazione confidente e tranquilla che già da 
due giorni regnava fra il nostro popolo, ieri, compiuti 
i suoi voti colla pubblicazione dello Statuto fondamen- 
tale, sottentrò la più grande come la. più pura delle gioie. 
Innumerevoli ‘bandiere! sventolavano per ogni angolo 
della città risplendente di faci, acclamante con una voce 
sola il nuovo e massimo benefizio conseguito dal prin- 
cipe riformatore. 

Convenute poi in ordinati drappelli, si recavano alla 
sorgente di tanto giubilo, sotto il palazzo del re, dove 
1 saluti ele benedizioni del popolo riconoscente si pro- 
lungarono: !fragorose e solenni. La colonna prosegui 
verso ‘il palazzo municipale, riccamente illuminato, sa- 
lutò i rappresentanti della città,.i quali seppero acqui. 
starsi la comune benemerenza, poi il nunzio, il ministro 
di Napoli, quello di Toscana, e in ultimo il Santa Rosa. 
E qui la gioia del popolo. fu commovente e sublime, 
dacchè fattosi al. balcone il coraggioso interprete dei 
desiderii del Piemonte, parlò gravi e modeste parole; 
disse — non aver fatto che pagare il debito di cittadino, 
averglielo imposto il nome che. portava... ....... e. 
fu interrotto da altissimo suono di applausi, perchè al. 
tissime ricordanze aveva destato la generosa allusione. 
Aggiunse altro, di cui terrà conto. la storia che acco- 
glierà nelle sue pagine l’otto febbraio come una delle 
epoche più belle e memorande de’ patrii fasti. E non 
una voce, non un fatto men che bello turbò l'immensa 
gioia popolare: eppure, si attraversarono luoghi che po- 
tevano ridestare qualche amara memoria. 

Ma ‘gli ‘animi de’ nostri concittadini erano aperti a 
gioia così santa, e troppo al vivo commossi per non ab- 
bandonarsi a quella istintiva generosità che dimentica 
le offese, 

Guidavano i drappelli Roberto d’Azeglio, Amedeo Chia- 
varina e Vineis, nomi che già da lungo tempo vediamo 
associati ad ogni nostra allegrezza, come ad‘ogni nostro 
dolore... .... perchè i dolori — acerbî quando la mente 
ricorre ai casi di Lombardia —non mancano, a ricordarci 
forse, come già usava lo schiavo sul carro dei trionfa- 
tori, che viviamo in condizione mortale: e potremmo in- 
vero qualche momento dimenticarlo, e il giorno d’ieri lo 
dimenticarono molti, mercè i fatti del principe padre. 

Si adoperarono all’ordinamento della festa cittadina 
molti giovani d’ingegno e di cuore, ai quali siamo lieti 
di poter qui tributare un sincerissimo applauso. 


R. 

I Domenicani ieri sera-fecero grande illuminazione. 
Viva la religione che, diede alla civiltà un san Tommaso 
ed. un Las Casas! Viva l’Unione del Vangelo con ‘la ci- 
viltà. Su la porta della loro chiesa leggevasi quest’iscri- 
zione: 

IDDIO OTTIMO MASSIMO 
TI COLMI DI BENEDIZIONI 
O RE CARLO ALBERTO 
BENEFATTORE SOMMO DE’ TUOI POPOLI. 
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A” MIEI CONCITTIDINI. 


echeggiare ieri sera dinanzi alla mia abitazione , 
si riprodurranno lungamente nel mio cuore. Nel 
tumulto, nei palpiti della mia commozione io mal 
Seppi ‘corrispondere alle dimostrazioni , con cui 
voleste premiare un dovere adempito, ed a cui as- 
sentirono così spontaneamente gli onorandi miei 
colleghi. 

Avrete, spero, interpretate voi le mie incompo- 
ste parole , a cui aggiunsi il salutarvi con quella 
gloriosa bandiera sabauda che mi veniva data da 
voi. (Questa: bandiera sarà un monumento di gloria 
per la mia casa; essa ricorderà nel seno della mia 
famiglia la gioia suprema dei Torinesi, destata in 
tutti 1 cuori dalla magnanimità dell’immortal Carlo 
Alberto. Coll’avermi associato alla vostra gioia, voi 
mi avete resa superba la vita. Abbiatevi qui il tri- 
buto della mia eterna riconoscenza. 


VIVA IL RE CARLO ALBERTO 


P. pi Santa Rosa. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (2 febbraio). — Le truppe napoletane sono state 
richiamate dalla Sicilia. Il giorno 4 di febbraio si erano già 
imbarcate sui vapori del regno. 

La Sicilia non vuole accettare la costituzione proposta dal 
ré. Essa reclama quella del dodici. Si sta pensando al modo 
di conciliazione, e si spera in Pio IX ed in qualche illustre 
italiano che voglia porsi mediatore in quest'importante av: 
venimento. 


LO i —— —— 


STATI, DELLA LEGA ITALIANA 


5 o@>3 
STATI PONTIFICII. 


ROMA (5 febbraio) — Ieri il senatore principe D. Tom- 
maso Gli; pubblicava il seguente interessantissimo e im- 
portantissimo programma. 


IL Senato AL Poporo Rowano. 


Il grande avvenimento che in un regno a noi vicino fece 
cessare gli ‘orrori ‘della guerra civile e l’agitazione che ne 
proveniva, nell’intiera penisola, ha giustamente eccitato ‘in 
lutti i cuori la gioia per la pacificazione di una parte così 
bella ed importante d'Italia. 

Romani! L’augusto nostro sovrano è quegli a cui si deb- 
bono principalmente questi successi, che, gli uni dopo gli 
altri, hanno operato il felice accordo dei regnanti coi po- 
poli nel sistema del progresso civile, asciugate tante lagri- 
me, e risparmiato tanto sangue. Ogni dimostrazione di giu- 
Dilo in tali eventi, come è segno di compiacenza per la fau- 
sta !sorte di tanti nostri fratelli, così è un doveroso atte- 
stato di ringraziamento a, colui, il quale diede spontanea- 
mente il primo riforme analoghe ai voti ed alle speranze \co- 
muni, che diverranno più stabili di quelle rese altrove 
necessarie da speciali circostanze, e che perfezionate dalla 
sua gran mente, ‘saranno eterne come il suo nome. 

Il senato v'invita a festeggiare, nel giorno 3. di. febbra- 
io, la pace del regno delle due Sicilie con una generale 
illuminazione. 

Dal campidoglio il 41 febbraio 1848. 

Tommaso Corsini senatore —Mare’ Antonio Borghese — 
Filippo Andrea Doria — Clemente Laval della Fargna — 
Carlo Armellini — Vincenzo Colonna — Francesco Sturbi- 
netti — Antonio Bianchini — Ottavio Scaramucci. 

Conservatori. 
Giuseppe Ross segr. 

— Lord Minto è partito questa mane alla volta di Na- 
poli. 

( Da lettera.) 

(54 gennaio) Oggi il pontefice ha chiamato a sè 

il padre Ventura, e si è trattenuto con lui per circa un'ora. 

Il santo padre era lietissimo del granda avvenimento napo- 

letano. Disse al padre Ventura molte cose intorno all'attuale 
condizione d'Italia. 

Questa sera al teatro Apollo, appositamente illuminato, 
è stata una continua manifestazione di gioia. La platea e le 
logge brillavano di civici in uniforme, specialmente graduati, 
e fra gli aitri vi si notava il generale duca Massimo in grande 


uniforme. Si rappresentava il Nabucco; dopo il primo atto 


! proruppero vivi ed unanimi gli evviva all Italia, a Pio IX, 
Gli evviva d’ineffabile esultanza, che faceste | 


at sacerdoti Siciliani, ai arte Dai Aa costituzione, 
all'indipendenza italiana, ecc. Una voce ferma e sonora 


i commosse col grido pietoso : Soccorso alla Lombardia, e 


tutti gli astanti ripeterono in coro la parola soccorso. Da 
tutti i palchi e dalla platea s'intreeciavano fazzoletti bian. 
chi, rossi, gialli, tricolori; le signore erano animatissime. 


| Improvvisamente apparvero al quint’ordine del teatro due 


grandi bandiere : la bianca e gialla di Pio TX, e l'italiana 
tricolore. Gli spettatori Je salutarono con ripetuti applausi. 
Dal palco e dalla platea fu cantato il coro: Scuoti Italia la 
polvere indegna. Finalmente si chiuse quella scena d’ esul. 
tanza nazionale con vivissimi applausi a Pio TX ed all'Italia 
risorta. 

La bandiera che i Romani pensano di presentare ai Sici- 
liani sarà accompagnata da Ciceruacchio, da molti civici 
graduati, e da vari amnistiati Napoletani e Siciliani che 


adesso si trovano in Roma. I (L'Italia). 


TOSCANA. 


FIRENZE (3 febbraio). —Un pranzo nazionale fu dato a | 
Firenze nel casino Borghesi in onore degli esuli di Napoli e | 


di Sicilia. Oltre 200 furono i convitati, e la gioia che ral- 
legrò quel banchetto fu tutta italiana. Il saluto alle re- 
centi vittime e la memoria delle passate sventure resero 
questa adunanza fraterna una festa nazionale che sara ri- 
cordata con affetto da quanti vi assisterono 


(4 Febbraio). —È a nostra notizia che il governo toscano 
ha ordinato che tanto per l'aumento del personale ai 
corpi militari, quanto per Ja formazione del treno d'arti. 
glieria sia aumentato di 50,000 lire al mese, l'assegna- 
zione che dalla regia depositeria viene fatta all'amministra- 
zione militare. (L'Italia). 
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STATT ITALIANI RUORI DELLA LEGA 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Da recentissime notizie pervenuteci da Milano sap. 
piamo che vennero arrestati e:condotti a Lintz Enrico Bes- 
sana e Ignazio Prinetti. Camperio fu tradotto nelle carceri 
di Milano, e Francesco Simonetta ebbe la ventura di sot- 
trarsi dal pericolo colla fuga. 

Domenica si radunarono in duomo 17,000 persone, col 
proposito di cantare un :Z'e Deum per celebrare i fausti av- 
venimenti di Napoli. La polizia ne fu tosto avvertita, e si 
preparò essa pure: ‘fece travestire da vagheggini una mano 
di 200 sgherri, li armò di stili, e ingiunse loro di cacciarsi 
in mezzo alla folla per eccitare tumulto con grida sedi- 
ziose: nello scompiglio dovevano trar fuori le armi e truci- 
dare. Si aggiunge che uno sgherro più umano rivelò la 
trama, e così la prudenza consigliò i poveri Milanesi ad 
astenersi da quell'alto generoso di congratulazione ai feli- 
cissimi loro fratelli di Napoli. 

Si aggiunge che la mascherata della pulizia fu provvista 
da un negoziante in S, Margherita e costò 7000 lire. 

A un racconto così atroce, il rispetto dovuto all'umanità 
ci fa esitare a prestar fede. 

VENEZIA (24 gennaio). — Nella causa Manin e Tomma- 
séo sperasi che tacerà l’arbitrio e la fierezza. ll referente 
delle accuse che riguardàno Manin è il consigliere Zennari, 
di quelle che riguardano Tommaséo è il consigliere Wuser, 
ambedue probe persone. Oggi o domani si terrà consiglio 
per decidere se vabbia o no luogo la formazione d'un pro- 
cesso. La famiglia di Manin fu ieri a visitarlo, e la visita 
durò 20 minuti. (L’Italico). 

VERONA, — Il conte Emilei, uno dei più rispettabili 
e rispettati io fù catturato nottetempo e condotto 
nella fortezza di Lkonngi senza permettergli pure di con- 
gedarsi dalla famiglia. 

Il suo delitto fu quello di essersi incaricato di spedire a 
Milano la colletta che le caritatevoli dame avevano raccolta 
per que’ sventurati che furono feriti e mutilati nei fatti 
del mese scorso. 

— Al Ferrari, deputato centrale di Verona, che ricusò 
sottoscriversi nella legale protesta della congregazione, non 
fu perdonata la sua pusillanimità. Il giorno stesso che si 
seppe il fatto fu diramato in Latte le famiglie V'Annunzio 
della sua morte civile. î 

— A Verona, a Brescia, a Venezia, a Como sì continua 
con perseveranza ad imbiancar le muraglie per cancellarvi 
le iscrizioni W. Pio IX ecc. Così a poco sarà tolta la vene- 
randa impronta del tempo, e quelle città storiche sem: 
breranno città moderne del settentrione. Mala calce è con- 
servatrice ; e i nostri nipoti scopriranno iu codesti singolari 
palimpseusti un irrefragabile documento dei tempi attuali. 

(Dal Contemporaneo). 


0 E LETTERARIO 


PIACENZA— Il dì 22 genn. sì è let 
austriaca per la terza volta: l'ordine de 
rale Radetzki, e si è raccomandato ai soldai 
ad ogni cenno dei loro capi, perchè in 
luzione sotto il pretesto di riforme, e sì è 
che di riforme non abbisognano gli Italia 
anche troppo bene, ma che le chiedon 
zione che tende a sovvertire i diritti del tro 
ripone in loro ogni fiducia. (Dal Con 


VARIETA 


Nel nostro giornale abbiamo già parlato 
zione e manifestate le speranze nostre chi 
ripugnanti alle moderne massime del libero c 
quanto prima venire abolite nella gran Bretagna 

Ora siamo lieti di qui riferire una lettera del 
esteri , nella quale lord Palmerston pare vogli Ù 
sostegno a questa credenza con più esplicite | pro 

ll Neuv-Jork Ilerald del'21 dicembre 1847, 
della corrispondenza corsa fra il segretario di sti 
esteri d'Inghilterra e il ministro degli stati uni 
corte sul progetto di ‘una abolizione 0 almeno 
modificazione delle leggi marittime. Il 17 gennaii 
sato il presidente della società generale dei padi 
scriveva a lord Palmerston, pregandolo di diss 
ché tale annunzio aveva dato al commercio Bri 
che fosse falso, ed ove pur troppo fosse: real 
zione di por la mano alle antiche leggi di navig: 
loro, se fosse tuttora aperta una via a PIOIBSA 
sura tanto pericolosa. (i 

Il signor Addington sotto segretario di stato, 1 
seguente lettera in data del 24 scorso dal minister 

. » Signore.—-Sono incaricato dal visconte Palm 

ricevuta della sua lettera del 17 corrente, che dim 
zioni sulla asserzione di un giornale Americano r 
abolizione delle leggi di navigazione dell’Inghilt 
sposta a questo devo rimandare V. S. a quel p 


! scorso dei commissari della camera dei lord (lor 


all'aprirsi della presente sessione del parlamento, 
che S. M. raccomanda allo considerazione del pi 
leggi che regolano la navigazione del regno unito) 
tarsi, se vi si possano fare cambiamenti; i qua 
tere in pericolo la nostra forza marittima possang 
gli interessi commerciali e coloniali dell'impero ». X 

Lo Standard, da cui prendiamo questo documen 
pagna con quelle amare considerazioni, che gli sì 
oramai perduta causa che egli sostiene , la causa | 
e della restrizione. Nella stessa vivacità con cui 
suoi sentimenti ed espone le sne rancide meschin 
troviamo il migliore argomento del peso che hann 
ministro inglese, e se ne tallegriamo in no 
inter esse. i 

In questo momento i RR. PP. Gesuifii 
passeggio gli alunni del R. collegio dei 
ralmente accompagnati da uno di ‘essi, lif 
di una nappa tricolore italiana, «da cui pe 
turchini. 

Noi che li abbiamo veduti abitino 


‘glie, ed. avremmo fatto le nostre con 


sincere se essi avessero saputo servirsi, 
turchina. 


Domenica avrà luogo ul 
festa nazionale in cui viv 
si desidera di veder ra] 
tate tutte le provino 
Stato. 

Crediamo che la' fes 
principio dalle10 antim 
edureràsinoalle3pom 

Alla sera vi sarà gra 
minazione. 
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Torino, 9 febbraio. 


La nostra direzione ha gia espressa quell’incommeh- 


surabile gratitudine che è sentita non solamente dai par- 


tecipi a questo giornale, ma noi, confidiamo da tutti 
ì membri dellaigran: famiglia ligure-piemontese » per il 
re legislatore, ‘anzi fondatore novello della ‘sua antichis- 


‘’sima monarchia. Questa) dopo otto secoli ‘di vita gloriosa 


e progressiva , Sè rifatta ieri giovane, forte, e pari a 
tutte le contingenze avvenire. Ora siamo entrati noi pure 
nel Il° periodo della rivoluzione. italiana, e vi siamo en- 
trati:(degnissimamente:; senza un tumulto del popolo, 
senza un indugio del principe, senza disunione di niuna 
classe nè di ninna opinione, con una generosità ‘da una 
parte, una fiducia dall'altra, con una vera concordia, una 
sodezza,, una gravità di tutti, ivarrivate, insuperabili. 
Tutto ciò è stato un grande affare grandemente fatto, 
Chi ha: veduto! l'aspetto di Torino ne’ tre giorni ‘che han 


"‘precedita ‘la proclamazione regia, non può se ‘non esser 


compreso e verso il re e verso il popolo nostro, di quella 
seria e, profonda stima, la quale. è forse superiore alle 
più vive ammirazioni. Oh fossero stati qui, numerosi 1 
nostri) fratelli dell’altre: provincie italiane |; Essi vavreb- 
bero veduto giustificarsi tutte ‘le fiducie, tntte Vle spe- 
ranze cl'essi han concepite del nostro te è del nostro 
popolo. 

Naturalmente, noi avremo a tornar parecchie volte su 
questo.granide e, speriamo, quasi unico assunto. 

Se questo non fisse tale, se il re benefattore, se noi 
fossimo disturbati nell’opera santa del costittirci inter- 
namente concordi e liberi, ora si che concordemente con- 
cita e forti contro, a chicchessia.... ma è timore inutile, 
evento; quasi impossibile per ora. 

Guardiamo all'Europa intiera, ai tanti popoli.che da 
ieri in'qua possiamo! e dobbiam dire fratelli è ‘seroc- 


“corra commilitoni nostri; è torniamo pure | col fetto 


al fianco si, ma colla mente tranquilla alla grand’opera 
dello svolgimento, nostro costituzionale. — Quanto a noi 
scrittori particolarmente, noi rimaniam conseii chè Vuf 
fizio nostro; già forse troppo grande 8°è ampliato ‘per 
anche in dignità e in importanza; e tale rimarrà fino al 
di che il parlamento, aperto dal re fondatore, prenderà 
esso in mano, con autorità suprema la condotta dell’opi- 
nioue, pubblica. E noi affrettiamo di tutti i mostri voti 
quel giorno, che sarà di nuovo grande per tutti, grandis- 
simo per il re fondatore: quel giorno che ci 'torrà di 
mano quella condotta dell’opinione pubblica, la quale è 
forse troppo grave uffizio per noi, e per quali che siensi 
serittori,, per la stampa periodica tutt’intiera. Noi aspi- 
riamo al di di rimanere semplici propagatori.e disculitori 
delle opinioni che saranno espresse dai due grandi con- 
sigli nazionali. 

lntanto tra la piena de’ nostii pensieri ed affetti, uno 
ei pare importante e pressante ad esprimere. Noi di 














DESIO Aa 
gni-sforzo- al 


ra base di 


o 


ERETTO 
la dell’ unione col p 


vs 


Marzo 4848. 


Torino, 10 Febbraio 1848. 


A aa 





Lisio di dugdi. 





dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Granini e Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che nesfaratino.la dimandaialla Tips Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11. RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del'Giornale starà aperto dalle ‘40 antimerid.' alle 2 pomerid. 


LE ASSOCIAZIONI SÌ] RICEVONO i 
| 
| 
| 

Prezzo delle inserzioni: — Centesimi!15 perrigal 











cevamo due di fa, ‘di non saper rivolgere la nostra atten- 
zione preoccapata’ dalle cose nostre presenti, nè alle cose 
straniere, nè alle stesse opinioni degli stranieri su noi. 
Ma le cose più nostre, più presenti, più liguri;piemon- 
tesi; non;;c'impediscono un;momento, di pensare .allel cose 
dell’altre:proviucieydell’intiera famigliavitaliana; Questa 
famigliz ‘è‘sancita oramai; e'iti'ogni savcità famiglia ghi 
interessi è i pericoli di ciascurio son comuni, e i comuni 
sono di ciascuno, E questa famiglia.è ora.di quelle com- 
poste di padri, e figli .e fratelli affettuosi ;6; quasi, inna- 
morati gli uni gli altri.tra sè .iedlin :tali! famiglie sono 
‘pur ‘comuni dolori e letizie; vin ‘tali famiglie “il ‘primo 
penisiero ‘dei lieti cerca coi desideri ‘i fratelli assbriti” 
soffrenti 0 pericolanti. E i nostri desiderii sono, molli 
e varii, per vero diré; ma due. tra essi.ci paloro possi: 
bili ad. effettuarsi “immediatamente; 

Il primo si. volge a Toscana; e/rioi Pesprimiamo tanto 
più liberamente, che vi siamo eccitati ‘dalle notizie tra. 
mandateci, ‘é dall'invito'fàttoci da Aleuni'amici di rispon. 
dere loro pubblicamente. 

Noi, sappiamo da quelle notizie pubbliche e private, 
che. principe, e; popolo sono.sanche, colà meravigliosa. 
mente tra sèconcordive pieni da;fiducia; e nonchè duopo 
dirè quanto'\ne siamo ‘colmi noi stessi di fiducia’ e con- 
tento. — Ma sarebb’egli vero, che principe e popolo si 
tratlengano in una idea, un disegno, ùn mezzo termine 
non adeguato alle condizioni”attuali d’Italia, pieno forse 
di pericoli presenti, e ad.agni modo quando si salvasse 
da quelli, pieno di ‘pericoli fatari certissimi ? Sarebb'egli 
vero che'si pensasse colà ‘a dare ‘una costituzione politica 
rappresentativa e deliberativa sì, ma diversa da tutte le 
altre che, si sogliono. ora bene 0 male comprendere vol. 
garmente, universalmente, sotto il nome:di: costituzioni ? 
Una ‘costituzione'che ‘consisterebbe. nel semplice allarga- 
mento della consulta di'stato? :— Se' fosse vero ciò, noi 
non esitiamo un momento a ripeterlo, e ci duole non 
possa essere con autorità, e vorremmo fosse con effica- 
cia. e sarà, almeno, col più ibtimo e più meditato, con- 
vingimento.:, ciò sarebbe ;un gran pericolo presente, un 
grandissimo pericolo avvenire. 

Sarebbe un' grave pericolo presente che Toscana si 
disgiungesse dalle due grandi movarchie di Napoli e Sa. 
vola.,'si disgiungessero un milione; e mezzo, od anche 
(se Toscana fosse seguita da Roma) 40 5 milioni d’Ita- 
liani risorti, dai 14 altri, nel modo definitivo del risor 
gimente. — Se non che un altro pericolo presente, evi- 
deute, indu itabile per Qualunque persona assennata', 
sarebbe, chéfappunto un tal modo di risorgimento non 
rimarrebbe definitivo. l'ensare, che que’ 4 o 5 milioni di 
Toscani.e Pontificii, liberi nel pensiero, liberi nello scri: 
vere, si contenterebbero a ‘lungo d’aver una consulta, per 
quanto numerosa, per quanto deliberativa o rappresen- 
tativa ella fosse Invece di que? parlamenti che saranno 
oramai stabiliti in ‘mezza Italia e più, in tutta Europa, 
salvo Russia, Turchia e qualche provincia ‘d'Austria! 
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GESTI Rio PETRA TERAONIO PE ZPEZPION 
e lezioni salutari che dobbiamo af- 


pensare, che.a questo paragone, questo desiderio (buono 
o cattivo, giusto 0 uo) si satisfarebbe con rispondere.in 
vece di ragioni, intrinseche e, grayi con questa,sola 
estrinsechissima,; e mi si lasci dire. leggerissima, ab. 
biamo,voluto fare una cosa nuova, uuoyissima; originale, 
non-straniera, Italiana! peusare Lutto ciò, sarebbe, credo, 
pensare che gl’Italiani di quelle proyincie.non,banno{mai 
pensato a tutto. ciò, non hanno Jeito, stndiato; o. udito 
nulla di quauto avvenne (senza uscir dell'Europa de’ np; 
stri tempi) ne’ sessanta anvi ultimamente, scarsi. 

Imperoeché insomma, in.una parola ,; e..perveniraga 
un iratto al pericolo futuro, a sommo ed immanche: 
vole, di siffatta costituzione, d'una consulta rappresenta; 
tiva e deliberativa; che altro sarebbe ella questa se ‘mon 
una costituzione; con una camera sola, con. una;canven- 
zione o una assemblea legislativa, colla costituzione fran- 
cese del 1791, un po più, un po meno, vod;anzi,nè più 
né meno? — Siamo franchi, siamo espliciti! Chi vuole 
tal:costituzione lo dica; e se può se la prenda, ma fran. 
camente; ma non dica di aver preso, di aver chiesto nulla 
di nuovo, 0 di non istraniero, nè massime d'italiano, 
L'opera vostra, la vostra consulta (chiamatela .come.vo- 
lete, appiciecatela come potete ai consigli camunali, # 
provingiali) diventerà forse fin dal primo anno, forse 
subito, certo fra pochi anni, opera simile a quella vec- 
chia di 60 anni, opera straniera, opera francese; opera 
letale finebèdnreray; ma opera mon duratura > opera del 
resto giudicata da quanti scrissero o parlarono di queste 
cose, giudicata anzi dal tribunal supremo ed Inappella- 
bile della sperienza"e WHell’opinione. 

E daquello dellalragione, dellaspiùnsemplice le più in- 
telligibile ragione. Chiamate come volete quell’assem- 
blea, quel potere politico, unico, aggiunto al potere del 
re, chiamate. pertor ogni disputa, questo A,;e quello B. 
Gredete voi.cho A. e.B. prssano sempre andare d’accor 
du? do possano inyquesto progredire e pressarsi, iu questo 
turbine, di cimltà? Impossibile; io, credo che.voi mel 
corcederete; E atloga? Chi li mettera d’aecordo? Nessunb. 
Essi resteranno dunque discordanti in eterno ;/$è non che 
saranno, messi, ;d'accordo pet forza, è, per questa volta 
utilmente, posciaché. necessariamente, dal:popolo impa; 
ziente e tumultuante. — Allincontro aggiugnete ai due 
potsri.A.e B.un potere C, qual ch'egli. sia, una, camera, 
prima,0 seconda, .di pari 0 senatori, ereditaria dd. a sila; 
odi pochi anni, eletti, dal re o dal popolo; (che qui mon 
importa purchè sia) ;,.voi avrete on che possibilità..d'ae; 
cordo, ma impossibilità di disaccordo;lungo.;, posciachè 
sia che C s’aggiuuga ad A. sia che a B, ne risulterà una 
potenza A più GC. è B più C, vincente 1] partito, contro 
alla terza rimasta sola, e mea forte. 

Non v'è nulla. di, nuovo: sotto al sole; una costituzione 
cumiuna; sola camera; inou' più che una conìdue. ‘Bensì, 
lo concedol's*Habtio ‘esempi molto meno numerosi della 
prima, che non della saconda. E per due ‘buone ragioni! 
Perchè dove fu'tentaià la prima, ella, come in Francia, 
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non durò; e perchè, sia effetto di tali sperimenti, o sia 
del buon senso universale , ella fu tentata molto meno 
sovente e in meno luoghi, che non la costituzione solita 
con due camere. — La vera originalità, e tanto meno la 
vera grandezza, non consistono nel voler far diverso da 
tutti gli altri; ma nel far meglio che gli altri ciòvche è 
fatto comunemente. In lettere, in arti, in guerra ed in 
politica, la troppa ricerca dell’originalità trae più so- 
vente agli sbagli, alla piccolezza, alla maniera, che non 
alla vera-grandezza, e massime alla vera utilità. Ed in 
politica specialmente, val più un po’ di buon senso co- 
mune volgare, il quale sappia trar frutto dagli sperimenti 
altrui, che non la più profonda 0 più varia facoltà inven- 
tiva od immaginativa. — Contro a mille anni di costitu- 
zioni con due consigli nazionali, non ne è uno.nella.sto. 
ria universale di costituzioni con un consiglio solo. Che 
più, che diss’io di storia universale? Prendete quella sola 
d’Italia, quella delle costituzioni quasi infinite, fatte e 
rifatte nelle nostre repubbliche‘o ne’ nostri pribeipati 5 
voi troverete, ovvero principali assoluti senza consigli, 
ovvero principati e repubbliche con due consigli costitu- 
Livi, e sovente più, che ciò pure fu un difetto. Ad accor- 
dare A e B non è necessario se non C; se si aggiunga 
un potere quarto, può succedere di nuovo equilibrio sta- 
zionario; e se un quinto, è inutile, e via via, — Qui è 
il caso dell’omne trinum est perfectum. Nè è caso; è la 
natura delle cose che impone tal trinità; che Ja fece, la 
fa e la farà universalmente accettata. Tavt'è;-non perder 
tempo ad altre prove. 

E mi permettano i fratelli tornare a ciò onde incomin- 
ciai, senza timore di niune invidiuzze provinciali. In ciò 
pure, nel senso universale di ciò che conveniva al paese, 
si mostrarono sodi 1 Torinesi. Nel mattino di ieri, per 
poche ore, si sparse una voce, che il benefizio aspettato 
si ridurrebbe ad un ampliainento e svolgimento del con- 
siglio o consulta. E allora avreste veduti abbassarsi gli 
occhi, oscurarsi i volti, e cader le braccia, e quasi acca- 
sciatsi la persona a tutti quanti, angosciosi, e poco men 
che disperati; e sorgere un’altra voce unanime « sa- 
rebbe meglio nulla ». Ma questo momento di timore fece 
tanto più viva la contentezza universale, quando fu nota 
la concessione vera, compiuta, franca e sapiente della 
costituzione solita.delle due camere. 

E molto sarebbe ad aggiugnere a tutto ciò. Ma mi 
stringe lo spazio, e più il tempo; o almeno lo spero. 
Spero sieno fuor di tempo queste stesse poche parole. 
Gli esempi di Napoli e Torino, quello forse sopra tutti 
di Carlo Alberto, a cui si volgono tanti pensieri, tavli 
desiderii, tante speranze italiane, avran potuto ciò che 
non potrebbon certo le mie, nè niune parole. — E così 
possano, non che in Firenze, ma in Roma. 

Alla quale, posta in condizioni speciali, noi torneremo 
un’altra volta. 

Cesare BaLBo. 


___ Ti hi È FÀ él 


AGGIUNTA ALLA PROTESTA 
SULLO STABILIMENTO VITTORIO EMANUELE 


DEL NOBILE PROFESSORE SERRA DA GAGLIARI 


(N. 11 della Lega italiana—N. 34 del Risorgimento). 


Accogliamo volentieri nel nostro foglio, ‘le cui  co- 
lovne si aprirono sempre imparzialmente a quelle oneste 
opinioni che portano l'impronta del convincimento, il se- 
guente scritto dell’esimio signor Carbonazzi sull’ arti- 
colo inserito nel Num. 34 di questo medesimo giornale$ 
sullo stabilimento agricola di Sanluri in Sardegna del 
cavaliere professore Serra. Due persone delle ‘cui osser- 
servazioni ‘si deve tener conto, come che entrambo bene- 
merite e desiderose del meglio della patria comune. Dob- 
biamo però dichiarare che attesa la distanza dai luoghi su 
cui verte Ta controversia, e le poche nozioni pervenuteci 
sui fatti speciali che ad essa si riferiscono, vogliamo ri- 
manere affatto estranei alla questione, che sottoponiamo 
al giudizio della più culta parte del pubblico di Sardegna. 


È cosa finita. Il regio stabilimento Vittorio Emanuele ad ogni 
costo deve perire. E poichè non valsero le archibugiate trattegli 
dietro ed ai fianchi, di cui lo sparo si faceva sentire in Francia 
edin Torino prima'che dalle insidie potesse ripararsi, sia di fronte 
attaccato ora che sì può, ora che alcuni animi.sono da più turpi; 
raggiri predisposti a venire in nostro aiuto per dargli i colpo di 
grazia. — Della promessa e formalmente dichiarata alta prote- 


zione Sovrana si parlerà poi dopo morte. — Eppure è innocen- | 





IL, (RIRQUEINERTO 


Us Te 


tissimo — Se fece bene a molti, non fece mita ad alcuno (1) — 
Tutto ciò è vero, ma d'altra parte bisogna pur bene che. sotto 
qualche cosa vi stia perchè, fSenza ciò, una persona prudente, 
prudentissima, quale si dichiara il gav. Serra, sì gentile come lo 
conobbi quando era qui ed.in qualunque occorrenza mi richie- 
desse, non avrebbe sì facilmente rotto in visiera comunque, 
come dice, non possa piùora temere.di-pardare 4 viso.scoperto:= 
Non si sa però bene come non abbia prima ‘d'ora avuto il corag». 
gio dî alzare la sua imparziale voce, ché ben gliene porgeva: il 
destro l incauto apologista del sig. Umberto Ferrand che osava 
scrivere nella sua relazione e, ciò.che..più monta, stampare a 
pagina 291 della gazzetta agraria del 1847 le seguenti parole: 
» Ed a noi che abbiamo dato provè ‘di fatto di volere il vero 
» bene di quel paese, a noi deve essere conceduto di dire la ve-; 
» rità Quale si presenta, è quale la vediamo, a noi deve essere. 
lecito di sperare che saranno credute le nostre parole, le quali 
si rannodano ad osservati fatti. Che se per avventura , «da ta- 
luno di coloro che soglionosdubitare (di tutto) si ‘credesse’ di 
» avere argomento di dubbio ,.noi fareniîmo un appello ai fatti. 
li pregheremmo di unirsi a ‘no? ed ai sommi coltivatori della 
scienza e dell’arte per verificarli altra volta, e per verificarli 


» anche a-spese della parte che sarebbe per succombere ,. e così + 


» a proprie spese nostre se per‘tioi nonefosse la'ragione «| 
Che bella occasione perduta per finirla una volta con quel mal 
augurato stabilimento in cui \'aratro Dombasle osò solcare il 


sardo. terreno. non:mai prima:d’allora.da.insolente vamere.sì.pr0z..{. 


fondamente attaccato, dove nello scorso anno sì infelice pei rac- 
colti in Sardegna, osavano i concessionarii fare mostra di taluno 
di quei loro campi di fromento promettitori di 15 e più sementi! 
Ma intendiamola bene, l'apologista del\sig. Ferrand { e sono io 
l'innominato , je ne Zenomme pas: mais son chien passe, disse 
fra sè e sè il cav. Serra ) proponeva l’intervento de’ sommi veri 
conoscitori della scienza e dell’arte. — Non di nome, ma di fatto. 
Ciò forse non andava a garbo di tutti, imperocchè per accettare 
la mia proposizione non era mestieri di grande civile coraggio, 

ma:solo di esser forte. dì sé stesso, del proprio convincimento, — 
Le cose di fatto si dilucidano. coi fatti; mom mai colle parole, 
nè tanto meno con, declamazioni. -- Così m'insegnavano, or 
sono 40 anni, i grandi di cui sono indegnissimo discepolo. — 
Ma è verò pur troppo che quèi benedétti antichi allievi della! 
scuola politecnica sono tutti così fatti.! Vorrebbero incatenare/ìl 
mondo nel positivo, e quando hanno da risolvere uniproblema 
vogliono dati certi. E poi hanno anche sempre Ja manìa,di, dire 
la verità a qualunque costo, envers et contre tvus, soprattutto 
quando è nei loro doveri. — Mai potranno certamente portare 
il vanto di prudentissimi. —E qualche prova nel mio particolare 
diedi di gravi impwudenze ‘che ‘ebbero però sempre! per risulta 
mento:qualehe bene pubblico promosso. 

Colle parole schiette e libere ‘della ;mia relazione «del :15 giu- 
gno 1821 sui bisogni della Sardegna io iniziava quel sistema ge- 
nerale di vie di comunicazioni ‘che si sta eseguendo, — Colle 
altre liberissime del mir) discorso stampato nel 1832, dissi dello 
stato del paese é dé’ siuoi bisogni economico-politici.— E ragio- 
nando sulla strada Ita.1o-Elvética nel 1845 ‘osa anticipare sugli. 
italiani tempi. — Ed ebbi finalmente la poca prudenza di dire, 
al termine della mia relazione. del 1847 sullo stabilimento; Vitto- 
rio Emanuele, scritta: per; ragione d’uffizio a' termini dell'art. 4 
delle Regie Patenti del 14 aprile 1858 (2), la verità in tutta la 
sua pienezza, a ‘rischio d'incorrere nella animadversione di 
coloro che'aveva no giudicato delle cose dello stabilimento senza 
conoscerle, e fcyrs'anche senza che fosse in loro facoltà: di bene 
conoscere. — "Verità: chèe/qui. ripeto «e, dirò più; oso ripetere 
ponendo al passsato ciò che diceva allora in tempo presente non 
per gratitudine, non per speranza di favori, non, trattenuto da 
timori, perc'hé io parlava allora, come parlo adesso, colla ye- 
rità alla marjo. 

« Essere decisamente’ ‘accertato il prospero avsenire dello 

stabilimento ‘ove non venga mai meno, \come certamente non 
verrà, Palta: protezione deligàverno per la sicurezza) delle per- 
sone e delle .cose, sinché fatto più adulto, abbia, forza di so- 
stenersi da s è per la morale. e materiale sua influenza sul ben; 
» essere delle circostanti popolazioni già favorevolmente dispo- 
« ste nelle masse, perchè (queste masse, ‘la ‘parte più numerosa 
« e più imporritante della popolazione; veri coltivatorà, ‘hanno 
» giàimpara te dai fatti a riconoscere quella creazione un. vero 
» e reale be nefizio, promossi dalle incessanti cure,.di S. M.. il Re 

Ostro Si nore a pro di, quel paese, degno di sorte migliore, 

Mi: che forse già avrebbe: se tutti avessero secondalo le sue 


‘» paterne ! mire, e se ‘tutti ben dendosi capaci delle cose ‘avessero 


: ‘in tale s enso uniti i loro sforzi (9) ‘a quelli dell’uomo di stato! 


(1) Il he me fatto ed'incontrastatbile sta nel'risanamento dell’aria, 
nel miglio re benessere delle vicini popolazioni: prodotto; dai capitali 
in quell’oy pera spesi (i vedi la letterz1 di quei di Villacidro: riferita nel 
n. 21 della Concordia). — A nessuno l'opera fu di danno se non è 
danno d'altri “il pagare bene e puntualmente i livoratori, anche in 
tristi annate, “se non è danno/l’avere: fatto distribuzione di. grani a 
minore Pezzo; del pubblico mercato in ,tempi CHRBICA comej'adope- 
perarono; i cop icessionarii. d 

(2) Estratto! dall'articolo primo delle Regie Pat, 14 oli 1658 
«il quale (il ‘cavi Carbomazzi} ‘non'solo pel miglio 
» razione e:pe il miglior vantaggio: dello staliilimén 

nell’interess: e. della cosa: pubblica sovrainteydere 

ed alla direzione delle relative opere ». I 

(3) Una deflle operazioni suscilale. ai concessionari; dalle Autorità 
non ma) riscill'asi, è relativa alla formazione di ah'canale: peri devias 
le acque; dei gli affluenti di Sanluri (dall'antico,staguo,;a malgrado che 
da più di qraatitro anni, a termini delle leggi (a termini dell’art.11 
delle succit ate regie patenti e dell’airt.45 di quelle del 29 Aprile 1845 ) 
De! sia ‘dai ‘medesimi instata la facoltà, — Di altreminori ‘6pposizioni 
nonè qui luogè di parlare, comé non è da.parlare di; persecuzioni 
celle di poco generosi animi ( vedi .il giorn, la:Concordia u. II ). 
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; ; Mena 
s ‘che-mon cessuva di promuovere dalla-Sovi 


» più favorevoli disposizioni dirette al maggio. 


n degna » (4). i 
(4) Ho avuto campo di conoscere la Sade, 

lungo ed in largo per ben undici anni, e la co 

per ragione d'uffizio , dai primi g giorni dell'anno 4 

Ottima! popolazione .£ èama più 

dinè wltima, e che. io dirò { 

più mportante; degnissimi 

veramente istrutti, forti 


SUNTO DELLA TORNAT: 


», DEL GP NATGLIO, AUNERALE 


À 


‘DELLA CITTA DI:TOR 
di mercoledì 9 febbraio 1848. 


I lince ueggioa | Coi Mi ‘proponeva, al consiglio. 
la contingenza della generale esultanza per lo. 
mato ‘dal re; con cui furono coronate le ant 
fondata d'un tratto così maravigliosamente da li 
avesse a deliberare di formaré un ossequioso È dif 


: dI 
nimo re; € quindi si nominasse una deputa ne 


piedi del trono, a testimonio della tiempo sesnzai 
Al savaliere. Migraa sindaco, alla sua volta.pre 
dove avrà a .. la quera ca dei apprese 
no del terreno’ devoti infiaiza ii 1° fo 
Quale proposizione svolta ed ampliata dal baror 
rita ,,,a cui senso pareva doversi aggiungere le 
monumento particolare da inaugurarsi a ai 
statuto accordato dal re, venne poi defi 
ed ‘approvata nei termini seguenti cioé: 
Chie la cittàifin' d'ora vdestinasse ‘l’area.\delli ‘p 
nuova-dietro.la.casa del Pomba,.a fianco della 


più ul innalzerà, LI Tal che verrà. 
nanzi la facciata del palazzo, una statua colossali i 
bèrto cofì apposita inserizione. ii 
Procedutosi!a;porre in deliberazione; ia pos 
tazione al re unanimemente applaudita, a darle maggi 
fu proposto dovesse il consiglio determinare che qué 
zione fosse eletta per numero, come ,suolsi per: 
maggiore, a cui fosse data facoltà ; a tulti i decuri 
gersi ‘onde renderla più Splendilta é i io. 
derala dimostrazione. |! i 
Ma allora; fu chi invitò il consiglio a deliben 


sua ricononoscenza a ‘tributare al re i su soma i 
glorioso fatto, compito in un modo” ‘che non ‘RaÙ 
storia dei regnanti. ET 
A questa! proposizione ‘molti si; ‘accostarono, | OÙ 
i più spontaneo. appariva irrumpente., desi 
Ù, corpo decurionale, di recare i suoi riverenti on 
che mentre chiamava la nazione al pieno eserci 
ritti, non dimenticava di volgere il suo benefico 
‘Jevar l'indigenza ‘della classe più povera de' stò 

E qui messera partito le due proposte; avend 
nuta la. maggioranza, il;.consiglio deputò il;d 
Pollone a recarsi immantinenti, a) real palazzo, a 
piacesse a S, M. di ricevere I° ossequiante. corpo 
anelava vedere il suo re. 

Ma tornato il conte di Pollone da ‘corte riferi 
nerale, siccome il re, dopo ‘d essersi degnato: a 
sua realipresenza; gli tavesse manifestato, (che, m 
«sensi .che ilcospo deturionale desiderava Anas 
lameno sua precisa intenzione di non ricevere, 
ne di qualunque per ‘sone di qualunque pui meri 
“ Che quello che aveva fatto, lo aveva compiuto 
vare alla felicità del'suo popolo, pet ‘promuove 

“Giasette anni ei. lavorava! indiefessamente; 
tato conforme all'alto! finey: per cui era indispe 
tornasse, al vivere tranquillo,e ordinato: sd 

Aggiunse che,ove.i sindaci della città Avess 
di conferire con la SI ‘eal persona, e ei 
non come deputali. 

Per ultimo ‘né dissimulò S!M: il diédiact 
dere che nel pubblico: dat taluni si fosse: sostiti 
cardasalia,gloriosa coccarda azzurra, che fa 
zionale. si 

Il consiglio generale A00Gidi cou un 
e parole del re che quì diamo i in transunlo: 
Strare al sommo benefattore del suo popolo. U 
eterna riconoscenza! ciascuno; eriga' nel prop 
il consiglio non poterne dar. miglior provale 
pienamente ai desiderii del re. 

Quindi, fu sospesa ogni deliberazione; ) 
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"eorso’aipoveri, sul:che fu fatta alla ragioneria facoltà di stabi- 


lirne ‘ilamodo: 


(SUR A maggiormente secondare le intenzioni del re:fudeciso.;pa- 
‘rimenti Che ‘i sindaci con apposito manifesto! darebbero al pub- 
‘blico avviso dei potenti motivi che impongotto 'la' cessazione di 


ogni altra qualsiasi dimostrazione. 
Quindi si sciolse l'adunanza. 
TORINO.—!Coir'sovrane provvisioni firmate, ieri, (8 di (eh- 
brato, ‘Si Msi è degnata: Heft 
1. Di promuovere ‘nel corpo reale d'artiglieria; © 
a) Al grado di colonnello effettivo, destinaindolo alla carica 
vacante di vicecomandante ‘del personale , il'signor cavaliere 
Pastore, già maggiore col grado di colonello. \ 
b) Algrado pure di colonnello effettivo il RIBROF. Serra, già 
maggiore, destinandolo alla carica di comandante, dell artiglieria 
ine Sardegna, carica faltasi vacante.per la, occorsa giubilazione 


‘del maggior generale cav. Incani,; da cui;era. occupata. 


c) AI grado similmente di colonnelio effettivo.il signorcav. 


‘Luserna ‘d’Angrogna, già maggiore, destinandolo: alla carica 


vacante di Comandante dell'artiglieria alla Veneria Reale: 
; d) Al grado di maggiore per occupare la vacanza nel nie. 
desimo esistente il signor cav. Cavalli, già capitano dèi pontieri. 
2. Di conferire il titolo e, grado d'intendente generale di 
azienda al signor cavaliere Chiabrano, vice intendente generale 
‘dell'azienda generale dell'artiglieria e delle fortificazioni. 
E con altre. sovrane provvisioni firmate precedentemente .in 


‘adienza del primo febbraio; nè pur piaciuto; 5a 8. MM... mominare 


consigliere ordinario aggiunto nel consigliorsuperiore, militare 
di'sanità‘il'signor'cavaliere Demichelis, professore di anatomia 


nella R Universita dilT'orinò, in' luogo del defunto prof. Schina. 


REGNO! DELLE DUE SICILIE: 


A:Napoli Ja censura teatrale ha, pubblicato la seguente cir- 
colare; le. disposizioni della quale: lealmente, applicate. equivar- 
rebbevo ad un'assoluta liberta. i 


Signor impresario ,};;} } 

»' Incaricati dal regio soverno‘della ‘revisione teatrale, ‘cre- 
ilitimo' dover corrispondere alla fiducia in oi riposta ‘da 'S. M. 
ed alla pubblica espettazione manifestandole fin d'ora i nostri 
principii e Je norme che ci proponiamo seguire costantemente 
nell’adempiere l'onorevole mandato. 

» Consideriamo. come libere. affatto. di ogni formalità di 
revisione :.;.;- | 

4. Le produzioni teatrali di.ogni specie, le quali; si, trovino 
munite di permesso dalla revisione napolitana da; 25.anni in quà; 

2. Quelle di tutti gli autori classici italiani. 

3) Le'prodizioni' di ogni specie, ‘che siano state! saranno 
rappresentate in Roma', Firenze, Torino , Milano) Venezia ) ri-| 
manendo a lei l'obbligo di presentarne l'attestato legale, quante 
volte non supplisca la notorietà. 

4, In quanto alle nuove produzioni, per le quali è sempre ne- 
cessaria.la nostra. permissione, ci proponiamo di non escludere! 
se non:quelle soltanto, che fossero.o irreligiose e immorali, .0v- 
vero direttamente jo: indirettamente offensive per. l'augusta ;per- 
sona del're:; per:gl'individui tutti della R. famiglia.e per l'onore! 
e riputazione di chicchessia: 

» Confidianio quindi nella di lei ‘lealtà, ‘che, conosciuto il si- 
stema da'noi adottato, vorrà conformarvisi, e' secondar l’opera 
mostra di buon animo, corrispondendo con delicata coscienza 
alla fiducia, di che vogliamo crederla meritevole. 

o se Duca di VENTIGNANO 
GiusepPE Campagna. 
( Dall'Alba; 

Un cutter inglese, giunto questa mane e partito di Palermo 
il,50 gennaio, reca quanto segue :. |. ivi sa .t 

I forti, meno, quelli di, Monvento, sono in. mane degl’insorti.. 


(Essi avrebbero potuto distruggere questo forte, ma non, han :yo- 


lutò per non perdere quella bella fortificazione. Vi sono ritirati 
500 soldati ‘del ‘re ‘e ‘seguitàano a strarre colle artiglierie sulla 
città: Gli altii'soniosi rimbarcati, ma'prima'lsi dice) han com- 
messi incredibili eccessi ‘uccidendo donne ‘è fanciulli./1'prigio- 
nieri fatti dagli insorti sommato a 1500; i inorti dall'una parte 
e dall'altra a qualche migliaio, i feriti moltissimi, ma più dalla 
parte dei reali. 

Nella rada è ancorata una fregata \ed un vapore inglesi che 
han ricoverati a bordo i, nazionali. 


Notizie posteriori. 


Fin da ieri noi sapemmo per via straordinaria come essendo 
nata nel nuovo ministero napoletano qualche difformità di opi- 
Moni, questa avesse dato occasione € motivo alla spontanea ri- 


‘ nunzia del ministro degli affari internì, D. Carlo Cianciulli, e del 


presidente (della consulta di stato, principe del Cassero. 

Il giornale delle Due Sicilie ‘avrivato ‘in; questa mattina tace 
della rinuncia ‘del'medesimo principe, e, rispetto! al’ Cianciùlli, 
sì esprime in questa forma: 

Essendosi Sì M. degnata di accogliere le souse: umiliatele dal 
signor D' Carlo Ciantiùlli; nominato ‘con real'aecreto dei 27 
gennaio 1848 a ministro segretario di stato Cegli affari interni, 
la MS. ha' provveduto alla sua surrogazione col: seguente real 
decreto: L'ad sità 

FERDINANDO, II Ecc, Ecc. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art: 1. Nominiamo nostro mipistro segretario di stato dell’in- 
terno il cavaliere. |). Francesco. Paolo Bozzelli, ; 

Avt/2. Il nostro presidente del» consiglio dei. ministri. ed il 
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nostro ministro segretario di stato delle finanze, sono incaricati 
della esecuzione :del presente decreto, 
Napoli; 50 gennaid 4848) | 
Firmato — FERDINANDO: 
Il mimistro segr. di stato, presidente del consiglio dei ministri 
i Firmato — Duca pi SERRACAPRIOLA 

Il Bozzelli è .un uomo di molta capacità governativa. In: occa- 
sione dello; sbarco dei fratelli. Bandiéra! fa inquisito per titoli 
politici, e venne. lungamente ‘perseguitato  dall’antico ministro 
di polizia. i 

Monsignor Cocleydîtai'taniteCose ripeteva la fama, si è riti- 
rato in Somma, in un convento della sua congregazione. 

In Messina è seguito un movimento, Si dice che la fortezza 
abbia bombardata la città. «fi 
{ La Bilancia ) 


STATI DELLA LEGA ITALIANA: 


STATI PONTIFICIY. 


ROMA (3 febbrai0). Ieri mattina arrivò da Napoli a questo 
ministero degli affari ‘esteri, in' diciannove ore, un corriere stra- 
ordinario, latore a quanto pare'd’importanti dispacci, 

Oggi ‘o domaniil'Conte' Pietro ‘Ferretti deve partire per -Na- 
poli: Amico siccome ‘egli è di ‘alcuni membri del nuovo mini- 
stero, dotto nella scienza politica e caldo d'amore per ‘la causa 
della“ nazionalità italiafià, ‘potrà, moi ‘6rediamo; conferite util- 
mente'il'suo consiglivie isuoî lumi nel'riordinamento” della cosa 
pubblica delle Due! Sicilie. (La' Bilancia). 


FERRARA (4febb,)—Questa mattina ha quiavuto luogo una di- 
mostranza di gioia pel felice avvenimento di Napoli. I primi a darsi 
movimento,sono stati gli, scolari della università. Con coccarde e 
fettuccie a colori. nazionali, e. con bandiere, uniti in ranghi, per- 
correndo le principali strade si sono recati in piazza castello, e 
pai.dal vice-console di Napoli ;;non l'hanno trovato in casa; avuto 
però notizia che si trovava alla commissione provinciale, di cui, è 
segretario, si sono colà portati ; ingrossati per, via da una quantità 


di popolo, tutti gridavano; Fuori il vice-console di Napoli; vo- 


gliamo onorare, in, lui quei nostri. fratelli, quel popolo gene- 
roso., Alfine questi comparve; e, fu salutato: con ripetuti evviva 
alla italiana, indipendenza,, Poi dietro mozione di un giovinotto 
pieno d'entusiasmo si sono portati dall'arcivescovo; a chiedergli 
il permesso. di andare in duomo a ringraziare la divina. prov- 
videnza della protezione visibile che si degna accordare alla no- 
stra santa causa. Non si è rifiutato l’eccell. arcivescovo, ma non 
sentendosi, troppo ben disposto,.li. ha pregati, di recarsi nella sua 
cappella; con bell’ordine tutti quelli che poteva: capire vi sono 
entrati;/.ed.hannoi cantato il: Tedeum. Questa'sera, senza previo 
avviso, l'illuminazione è generale; in ghetto a torchie: — Dome- 
nica ‘saranno proposti alla società del ‘casino’ due israeliti. — 
Un'istanza è stata, avanzata dalla nostra magistratura all'oggetto 
che sia permesso agli ebrei di poter alloggiare fuori del;ghetto. 
‘ {(Darlettera). 


TTD ODIO nn 


STATI ITALIANI: PUORI DELLA: LEGA 


. REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO .(2.febbraio). —Il conte di Ficquelmont ha ritirato 
nei giorni scorsi da diversi banchieri di Milano la somma di 
1,900,000 franchi divisa in monete d’oro di 20 franchi l’ una. 
Questa somma (deve essere, distribuita fra Torino, Aléssandria, 
Livorno e Napoli. Con quale scopo? Vi lascio la cura di conget- 
turarlo. 


sr La polizia raddoppia di vigilanza, spia, fruga, inquisisce: 
la soldatesca riassume jil.piglio provocatore. Tiensi forte il pa- 
triziato: nessuno vuole abbandonare la città in sì tristo fran- 
gente: son risoluti col loro fermo contegno di fare alla prepo- 
lenza straniera quel solo argine che è loro concesso: 


— Continuano le dimostrazioni forti e legali dello spirito pub- 
blico.(La.congregazione centrale.di Venezia ha. mandato una fa- 
putazionea Milano per:presentare al vicerè;la,sua istanza intorito 
alle condizioni ‘attuali delle provincie venete. La congregazione 
centrale di Milano ha festeggiato ‘con ‘un banchetto i rapproen- 
tanti:della sua sorella, idi' Venezia: 


DUCATI DI MODENA E PARMA. 


PARMA e MODENA;— Sabato 29 gennaio è statoetto alle truppe 
parmensi.ed.estensi, un ordine del giorno, col quale si fa loro 
noto che d'ora innanzi» esse sono, incorporate ‘al contingente 
austriaco; e: 6 \seguentemente |sotto gli; ordini. immediati del 
generale in cal ©, comandante! l'armata austriaca in'Italia;:conte 
Radetzki. i 

Questo, fattàf è. sì, vero, è la dipendenza all'Austria sì stretta 
chesil generalefdel duca di Modena avendo dato la parola d'or- 
dine alle truppe estensi;.e. sapendo essere stato fatto lo. stesso 
dal colonnello l'austriaco; portatane lagnanza. al duca, fu alta- 
mente da lui disapprovato, e fatta, ogni ragione al colonnello!!! 

(Dalla Patria). 
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ESTERO 


FRANCIA. 


DISCORSO DEL SIGNOR THIERS | 
SULLA SVIZZERA, 


Nella seduta della camera dei deputati del 2 febbraio continua la 
discussione sul paragrafo sesto dell'indirizzo relativo alla Svizzera. 
La parola toccando al sig. Thiers, questi incominciava ; 

Signori, io entro senza preamboli ‘in ciò che suolsi in quest'anno 
appellare questione svizzera. La questione è vasta, complicata, grave: 
non debbo, dunque sciupare in prel'nvinari nè il mio tempo, nè il 
vostra, 

Ciò che posso promettere alla camera si è di fare ogni.mio sforzo 
per serbare la massim$ moderazione di forma-e di linguaggio, e, per- 
mettete ch'io vel dica, non sarà senza qualche mio merito, giacché 
non vha da lunga mano atto del governo, che. m'abbia recato più 
irritazione di questo. i: 

In questa, come in molte altre quistioni ci troviamo avere punti 
di vista sillattamente diversi, sì compiutamente opposti, ch'egli è 
ben difficile che c’intendiamo. 

I nostri onorevoli avversarii, © son hen lungi dal sospettarne le 
intenzioni, non hanno ravvisato iu: Isvizzera,;che il:trionfo del ra- 
dicalismo, e per parte del governo che .sforzi per impedire questo 
trionfo, sforzi sgraziatamente infruituosi, ilcui torto principale è di 
esser andati in fumo. Ecco ciò che i nostri avversari scorgono nella 
quistione. Volete voi sapere ciò che noi vi scorgiamo,? Convien per- 
mettiate ch'io vel dica, perchè importa: chevi sia conto tulto il vero. 


(Dite, dite)l Noi vi seorgiamo, la rivoluzione, e la controrivoluzione 
alle prese. 


TIE. __——r——_m_m ‘ 


A sinistra: Vero, vero, perfettamente vero. 

Sig. Tuers; m'incarico di giustificare la perfetta verità di questa 
espressione : noi vi.scorgiamo la rivoluzione, e la controrivoluzione 
alle prese: il governo che sposa la causa della controrivoluzione 
con un ardimento. che mi confonde, il dritto delle genti, e il vero 
interesse della Francia compiutamente, frantesi. (viva adesione a 
sinistra). 

Ecco ciò che noi vi scorgiamo. Se non m'è dato indurvi a dividere 
la mia opinione, avrò almeno la soddisfazione di far note a tutti le 
Pagioni, che hanno determinato la mia convinzione. Ecco il perché 
malgrado la mia stanchezza, la vostra, dopo questi lunghi dibatti- 
menti, mi permelterete spero, ch'io riassuma compiutamente i fatti, 
perché la conoscenza de’ fatti passati contiene la spiegazione degli 
eventi che abbiamo a giudicare. 

Dappoi cinquant'anni fa Svizzera ha avuto le stesse vicende della 
Francia. Fu dapprima come presso di noi una lotta contro l'antico 
regime, poi un polere duro, quasi oppressivo sotto un dittatore, che 
per noi ebbe nome imperatore, mediatore per la Svizzera. Nel 1845 
Sopravvenne per la Svizzera come per noi l'invasione straniera : dal 
1815 al 1830 potere imposto per, la Svizzera, come per Ja Francia : 
finalmente nel 1830 anche per la Svizzera una vera rivoluzione di 
luglio, d'onde è escito per essa, come per noi, un-potere moderato 
(adesione a sinistra) 

Queste analogie sono sorprendenti. So pure ch’esse vi spaventano, 
come fanno anche ame: e sapete voi perchè .mi, spaventano? Per- 


ché nè voi, nè io, non né tiriamo fe stesse lezioni (a. sinitra : 
benissimo!) 


Nel passato adunque veggiamo. în Isvizzera un popolo fanatico , 
dominato dai preti, che possedevano tutto il potere, ed arruolavano 
anzi i reggimenti. Nelle città maggiori, come Zurigo, veggiamo una 
aristocrazia dispotica, poi molte città odiosamente dominate da altri 
cantoni. Infine nella stessa guisa come presso di noi gli avanzi del 
feudalismo si sono spenti nelle lande della Vendea, in Isvizzera si 
sono rifugiati ne’ picceli cantoni, 

Sapete che dottrina hanno immaginata? La dottrina cantonale. 
Hanno, creduto potersi in tal guisa ritirare dietro baluardi inaccessi- 
bili alla libertà. 

Allora è successo ciò che sempre succede. In seguito a lunga 
lotta il partito dell'antico regime ha esagerato. la dottrina. cantona- 
le.;.il partito rivoluzionario ha esagerato,la dottrina unitaria... Alla 
testa ..ai seguaci delle idee dell’antico resime marciavano glì uffi- 
ciali del 10 agosto, e qualche uffiziale tedesco. Egli è in, tal punto 
che il primo console giudicando Ja situazione con quella sagacia.che 
gli ficea dire nel 1814 i bleu sono i bleu, i bianchi saran sempre i 
bianchi! Gli è in tal punto che l'imperatore li domandò e vide quali 
erano i veri amici della Francia, e disse: io entro! e divenne il me- 
diatore della Svizzera. 

Teri, l'onorevole sig. Casimiro Périer rammentava che il primo 
console. a’ seguaci del régime unitario in Isvizzera diceva aver essi 


voluto allargare di troppo questo principio: si potrebbe aggiugnere 


ch'egli avea fatta qualche conessione a questo principio. Così quan- 
do non verano in Isvizzera che diciannove cantoni, accordò a cer- 
tuni delle mezze voci nella dieta, Incchè portò a venticinque il nu- 
mero delle voci. Egli decise pure che certi cantoni sarebbero 
alternativamente cantoni direttori. 

Sotto questo) regime ‘la Svizzera ha vissuto dieci andi felice, e 
tranquilla: ma un'igiorno veramente infausto il partito della con- 
trorivoluzione riunitora Zurigo, fedele a'suoî principii: invocò V'in- 
tervento straniero: ‘telitò in Isvizzera ciò che si tentavaa Parigi : 
volle. ritornare » all’adtico; regime puro e mero,e propose: di dare 
una-voce lad ogni cantone, (onde il cantone (d’Uri ‘per esempio, che 
conta, sole:15:000 anime, avrebbe avuto nella dieta altrettarito potere 
di Berna, che.ne aveva 400,090. 

Ma frattanto que’ signori di Berna vollero proceder oltre, vollero 
ridurre vari cantoni allo stato di cantoni soggetti come pel passato: 
una siffatta intrapresa era la guerra civile, furono obbligati rinun- 
ciarvi. 

Egii è in. questo momento che i plenipotenziarii riuniti a Vienna 
giudicarono a. proposito immischiarsi nelle cose della Svizzera. Con- 
vien..ricercare, do. spirito che ha presieduto alle deliberazioni di 
quesl'epoca.: lo spirito dominante del.congresso era di fare il con- 


trario di ciò che fatto aveva il regime a cui si succedeva’: e perchè 


Napoleone aveva come mediatore esercitata, grande. influenza in 
Isvizzera, si, volle. innanzi tutto, emancipar, Ja Svizzera, d'ogni in- 
flnenza straniera, 

Convien serutare qual fosse lo spirito:delle potenze a' quell'epoca 
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Snella redaZione ? Hanno offerto al cantone di Berna ed a 


IL Leica LL 'IGIORNALE' ‘QUOTIDIANO; POLITICO, 


per afferrare il vero senso dei loro atti. ‘Qual era questo spirito? tn 
pensiero di reazione contro tutto ciò che fatto avevano in Europa 
la rivoluzione e l'impero. A: Parigi:in luogo di un sovrano eletto 
dalla nazione si ristabiliva un principe legittimo fondato sul suo 
dritto .di nascita. 

Che cosa trovarono in Isvizzera le potenze? La dittatura di Na- 
poleone: loto'norma quindi rispetto alla Svizzera fu niuna dittatura, 
niuna influenza straniera; neutralità. 

Questo ritorno allo spirito che animava allora le potenze è neces- 
sario per ispiegare i trattati mal compresi, per ciò appunto che non 
si è badato allo spirito‘che li ispirava (adesione). 

Le potenze allora si sono con gran'cura astenute dall'immischiarsi 
del patto: esse hando sempre dettu: ‘il patto non riguarda che la 
Svizzera: {uttociò che concerne il palto è compiutamente ‘estraneo 
all'influenza delle potenze. Che fecero elleno per indurre tutte le 
parti della» Svizzera ad aderire al patto senza intervenire esse stesse 
’ piccioli 
cantoni indennizzazioni in territorio, e danaro affinchè aderissero'‘al 
voto della maggiorità' del popolo svizzero. 

L'Europa fece un ‘accordo colla Svizzera. Essa le disse: noi non 
c'immischiamo nel vostro patto, ciò riguarda voi sola: ma al can- 
tone di Berna, ch'era il più ricalcitrante, essa ha detto: non vi sarà 
reso Vaud ed ‘Argovia, ciò ‘è impossibile, ma vi sarà dato il vesco- 


vado di Basilea. Fondi appartenenti alla Svizzera erano depositati a 


Londra: si promise se nè farebbe la ripartizione in guisa da favorire 
î piccioli cantoni. A'tali condizioni aggiunsero le potenze, facendo 


l'affitto ‘astrazione dal patto, che riguarda voi soli, se voi aderite al 


voto della ‘maggiorità noi vi riconosceremo, e vi dichiareremo 
neutri. 
Tal'fu.il linguaggio delle potenze. I centogiorni arrivarono, una 


‘seconda rivoluzione ebbe luogo in Isvizzera come in Francia: il 


partito del regime antico diè agli stranieri il suo suolo, e l’entrata 
del nostro. Alcuni mesi più tardi la quistione fu ripresa al punto in 
cui era stata lasciata, e siccome le condizioni fatte dalle potenze 
erano state accettate, queste le rafforzarono con atto solerine e de- 
finitivo, Ja Svizzera fu investita della neutralità perpetua. 

Le cose durarono assai pacifiche sino al 1850. A quest'epoca il 
inovimento partito dalla Francia si fece sentire in tutta Europa. 
Nell'Inghilterra stessa il trionfo della riforma elettorale è stato un 
contraccolpo della nostra rivoluzione di luglio: lo stesso movimento 
s'è fatto sentire in Isvizzera, ed ha determinato la riforma di qual- 
che piccola costituzione cantonale. 

Riformare il patto era più difficile: ne furono fatti alcuni tenta- 
tivi, perchè non v'ha uomo in Isvizzera che non consideri il patto 
attuale come insufficiente. Non Si tratta già, come vi fu detto, di 
stabilire una Svizzera unitaria come la Francia: non vha uomo che 
chieda niente di simile. Tutti quelli che conoscono la Svizzera vi 
diranno essere questa una menzogna. 

A'sinistra : è vero! benissimo! 

Sig. Tuirrs. ll patto riconosce tre cantoni direttori che sono un 
dopo l'altro sede delgoverno federale. Da eiò risulta che il governo 
controrivoluzionario a Lucerna, radicale a Berna, cangia ogn’anno di 
colore e ‘direzione. Ad ogni cambiamento infine questioni speciali 
vengono a creare nuove difficoltà per l'avvenire. 

Sì pensava adunque, ripeto, alla revisione del patto: l'Austria vi 
si opponeva, la Francia ha sempre sostenuto avere la Svizzera pien 
dititto di procedere alla revisione del suo patto. Ma l'impresa era 


‘assai difficile, onde fu abbandonata o aggiornata: non si è andato al 


di là della revisione delle costituzioni cantonali. 
Nello stesso tempo si formava in Isvizzera un partito moderato. 


: Noi ‘erriamo; là inio avviso, dando ‘ai partiti stranieri nomi che gli 


assimilano ai partiti che qui ci dividono: ma sono pur costretto a 
fire come i nostri avversari, e appellare con nomi Irancesi le di- 
verse'opinioni che dividono la Svizzera. 

Questo ‘partito ‘moderato ha governato la Svizzera dopo il 1830. 
Vorrei ‘che la' governasse! ancora: se più non la governa, gli è in 


parte sua colpa (si ride). Ma infine questo partito ha fatto il meglio 


che ha ‘saputo dal'1850 al 4840. Ha commesso qualche colpa, gli è 
sotto questo governo che il generale Ramorino è partito dalla Sviz- 
zera per quella matta impresa, che voi sapetè. —I gesuiti furono 
dimandati:'essi vennero e si misero all'opera; dal 1837 al 1840 nulla 
lasciarono d’intentato per preparare il loro trionfo; essi hanno fatte 
delle missioni, e s'io potessi citare i discorsi di questi novelli 
apostoli, voi vedreste che cosa è questo partito sonderbundista, di 
cui tanto si piange il fato. 

Tuttavia il partito delle controrivoluzioni non si componeva solo 
di cattolici; vi si trovavano anche dei protestanti : quindi i meto- 
disti si posero anch'essi all'opera dal canto loro. Il governo zuri- 
gliese aveva chiamato a Zurigo, per occuparvi una cattedra, un gio- 
vane di cui senza dubbio vi è noto il nome, il sig. dottore Strauss. 
Io non voglio quì farmi, nè il giudice, nè l'apologista degli scritti del 
dottore Strauss. Ma egli è uomo di sode convinzioni; e se le sue 
dottrine non erano approvate, conveniva combatterle colla discus- 
sione; ma non si adoperò così: si ebbe ricorso alla insurrezione. I 
metodisti si posero a capo di upmini armati ed entrarono violente- 
mente in Zurigo per cacciarne il dottore Strauss. Un magistrato, che 
volle opporsi a questo moto, fu ucciso. Questo avveniva nel 41839. 


Il partito dell’antico. governo, non, volle sostare dopo ottenuto 
questo primo trionfo. Tre cantoni, Lucerna, Argovia e Soletta ave- 
vano inserta nella loro. costituzione una; condizione colla, quale si 
riservavano il, diricto di rivederla. Essi ne, chiesero l'applicazione. 

ALucerna la modificazione fu messa ‘ai voti nelle assemblee:popo- 
lari eccitate colle prediche ; essa ebbe luogo a seconda dei desiderii 
dei, parlitanti del governo antico, è lil partito caduto fu con forme 
legali restituito al potere. In Argovia e a Soletta non'si ottenne il 
médesimo ‘trionfo; vinse il partito rivoluzionario, 


Il partito controrivoluzionario non avendo riuscito coi mezzi le- 
bali, ebbe ricorso alla insurrezione. A Muri eravi ‘un antichissimo 
convento fondato dalla casa di Hapsburg: i partitanti dell’antico 
sistema a Lucerna ed in Argovia ne fecero il''centro'dei loro moti, 
dei loro intrighi. Allora Argovia chiese la soppressione dei conventi. 
Ebbene! quegli ‘stessi ‘uomini che protestavano del loro diritto di 
avere i sesuiti;' vollero forzare Argovia a conservare i conventi: 
anzi essi chiesero’ alla dieta che Argovia fosse obbligata colla forza 
a ristabilire ‘i conventi (rumori). Ghe fece allora il cantone di Ar- 


govia? Consenti ad una'transazione; promise di ristabilire conventi 


di donne, mantenne la soppressione dei conventi maschili : questa 
lotta durò dal 1840; al 1844, 
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Surdea ME 


Wl partito ‘che voleva la controrivoluzione non rimase contento nè 
del trionfo di Lucerna, nè della disfatta ‘subita ‘ad Argovia: Egli 
tentò un nuovo muovimento nel Vallese; e, permettetemi! che io ve 
lo racconti. con alcune particolarità. 

Il Vallese è in una strana semibarbara condizione che mi, è ne- 
cessario di farvi ‘conoscere. Si divide in alto Vallese e basso Val- 
lése. ‘L'alto Vallese è tedesco, e dominato dalle antiche idee. I suoi 
abitanti sono tanto indietro, che accanto a-loro i nostri campagnuoli 
della Bretagna ‘e della Vandea sono altrettanti filosofi. 

{FL seguito nel;prossimo numero). 


VARIETA’ 


Il signor conte Petitti avendo letto nella Concordia l'articdio 
della Gazzetta d’Augusta, che asserivasi tratto dalla Gazzette 
Tedesca d'Heidelberga, nel corrispondere col signor consigliere 
di Mittermayer credette opportuno di manifestargli la propria 
sorpresa intorno ai concetti ingiuriosi per l’Italia contenuti in 
quell'articolo. 

L'ottimo professore gli rispose Ja lettera, della quali comuni. 
chiamo la traduzione ai nostri lettori onde abbiano ancora que- 
sta prova della buona fede della Gazzetta d'Augusta. 


Carlsruhe, 5 febbraio 1848. 


Carissimo, e rispettabilissimo amico, . iuinin 


Ho ricevuto le vostre due lettere. del 18.e del.28 p. p. spedita 
io, ed. ho fatto inserire: una traduzione della prima. che; raggua- 


Heidelberg. | 

Quanto ai rimproveri che fate ad un.articolo ‘(di questa ,|rife- 
rito. dalla, Gazzetta d'Augusta, quantunquesio non prenda. più, 
parte alla“ detta Gazzetta Tedesca, epperciò. non sia, risponsale 
de’ suoi articoli, tuttavia debbo ad onor del vero francamente 
‘’dirvi’mon'avere la Gazzetta d'Augusta dato che alcuni estratti 
dell'articolo di quella d'Heidelbérga, nè ancé esattamente rife- 
riti per alterarne forse appunto lo spirito. Laonde permettete- 
mi di dirvi, ‘che si è condannato a torto l'autore dell’articolo, 
come il direttore ‘di questo periodico. 

L'autore suddetto è ùn uomo di merito, che conosce assai l'IT. 
talia, e lama sinceramente: Egli è vero, che non parteggia pe' 
moti'in piazza, e per cette dimostrazioni, le quali anzichiè gio. 
vare alla causa della libertà, soventi volte la pregiudicano col 
porgere a" suoi nemici pretesto di crudeli misure. 

Credete pure, che la Gazzettà Tedesca di Heidelberga non ha 
mai tradito questa santa causa’ ,'fie tradirà mai quella della vo- 
stra penisola; che anzi son frequentissime Je sue 'perorazioni a 
favore di questa contro coloro che tanto le sorio avversi) e siate 
certo ché questo’ periodico, non'amato da certi governi, ha reso 
i più grandi servizi all'Italia, sia distruggendo molti pregiudizii 
che si avevano in Germania contro di essa, sia (PERSEO gli 


inContrastabili diritti degli: italiani.’ 

Sono quindi dolente; che questo foglio sia noto soliantà al- 
liltalia peri;mezzo di estratti mesatti. 

Del resto, credetelo, v';é n itutta Ja Germania la più grande 
simpatia per la causa italiana. Perocchè tutti sanno come. siete 
maltrattati, è come sono disconosciuti li vostri diritti. 
Tutti gli sguardi ‘e‘tutti‘i voti sono ora diretti verso la Sicilia, 
la quale” è degna d'esser libera. Noi sappiamo, che vi son prin- 
cipi, i quali non han cuore pei loro popoli, e ministri, che non 
sanno apprezzare i pericoli dei tempi che corrono. La Dio mer- 
è posso dir con giustizia, che il nostro gran duca ha ottime) 
nia ama;il suo popolo, . e ne:è riamato. 

Se avete ulteriori notizie della patria vostra, che tanto amo, 
datemele di grazia, ch'io le farò inserire tradotte nella più volte 
accennata nostra Gazzetta di Heidelberga. 


Credetemi intanto ‘come al solito 


Vostro affezionatissimo 
DE MITTERMAYER. 


NOTIZIE. DEL MATTINO. 
pr «e 


Il sig. Demaistre venne, rimosso dal governo di Nizza; è surro- 
gato'dal'conte Sonnaz, governatore di Novara. “Al posto di questo 
venne chiamato il generale ‘di divisione di Genava. 


FRANCIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI.-— TORNATA DEI 4 FEBBRAIO. 


La discussione sull'indirizzo procedè più rapidamente essendosi 
vinti i paragrafi relativi alla Polonia e alla Plata con poche osserva» 


ll signor Lherbette fece un. vivo ‘attacco ;al governo, per la nomina 
del duca d’Aumale allascaricadi governatore generale della contrada, 
las*quale egli dichiarò ‘pericolosa: e non costituzionale. .Il signor 
Guizot difese la nomina asserendo.chevil; principe. fosse la; persona 
più propria a promuovere CHE eSi della colonia. La discussione 
fu quindi ‘differita. 

— La camera dei deputati continuò la discussione. Uditi il duca 
di Isly, Lamoriciére, de la Rochejaquelein il presidente del consiglio, 
Nicolas, Vitet, il‘'ministro dell'a ‘guerra, isi' vinse il’paragrafo9sul- 
l'Algeria. La 'caniera interrippe/la discussione per ùdir le vinterpel- 
lazioni:delisignoride Lasteyrie al signor Guizotsugli affari di Ponto- 
gallo: 11 dibattimento fu quindi chiuso. 

COSTITUZIONE DELLA DANIMARCA. 

Abbiamo annunziato ieri che Federico NIH re div Dani- 
marca aveva accordato” una costituzioneta’ suoi ‘stati, 
diamo ‘oggi il ‘testo completo del'regio editto, 

Piaeque a S. M.in data d’oggi indirizzare alla cancel: 
leria ‘il’seguénte rescritto. 


Uollo scopo di eseguire l'ordinamento delle pubbliche relazioni 
che erano state progettate dal nostro amatissimo padre, S. M. il 
re Cristiano VII di gloriosa memoria, che noi medesimi avevamo 
consigliate ed annunziate con nostre patenti del 20 del corrente, é 


“un e 


‘maggio 1854 riguardanti, l’organizzazione degli La 


gliava dei.casì di Lombardia,-nella; nostra, Gazzetta Tedesca di 


i 


pr Sulla: quistione dell'Algeria, che fu quindi! messa ad esanie, 
S 


nel desiderio che quest'opera: contribuisca alla conservazione del- | 


ECONOMICO, ‘SCIENTIFICO E' LETTERARIO 


"= O ELZES 

l'iniégrità delle diverse parti del mosti 
orpo bené organizzato, ‘abbiamo deter i 
siderazione l’introduzione di una costituzio 
assicurare sia) i (diritti inalienabili della. 
rentire; tutti. diritti ei mostri cari, e, fede 
nonchè i diritti e gli interessi in. PIHAPIARE 
varie parti dello stato. 

A questi fini, noi ci proponiamo ( d 
per il nostro reame di Danimarca. e ducaì 
tein, eletti in numero eguale nel nostro regno 
si raduneranno in modo regolare ad epoel 
terminati nei luoghi che verranno, alterni 
regno o nei ducati. iaagoleni 

I diritti che noi conferiremo, a questi stati, s 
posizioni che saranno det erminale dalla legge. co 
steranno nel voto decisivo per ‘Gangio nento 
l’amministrazione delle finanze, come "purè nel A 
leggi ‘riguardanti gli affari‘ comuni del ‘fegnò’@ 
fuicciamo autorità ai medesimi stati: di‘ ‘presentano 
concernenti; gli 0g ggetti della loro: ‘sfera di attivit 
direttamente ‘i ‘comuni interessi: del regno ‘e;dei di 

Per mezzo! di questa costituzione degli.stati che 
bilire in virtù della libera pienezza ' del nostro, 
sarà mutato, negli editti, ;Fegii dei 28 maggio 183 


SUE 


nostro regno. e ducati di Sleswing, Holstein e 


‘confederazione germanica, né nella costituzione 
‘cato, nè nella organizzazione’ dell'Athing. del fiostr. 


stabilita ‘con edifto degli 8 marzo 1845. ‘Finalment 
costituzione racchiuderà lè disposizioni ‘oppor 
egualmente’ la lingua danese e la e tedesca: 
del ducato ‘di Sleswing. 
Prima di dar forza di lafge. dia PA 
nute nella nuova costituzione, noi le soltoporrem 
samina degli uomini intelligenti ed SET che god 
e della confidenza, dei loroi conéittadinii Pi 
sudditi una prova della nostra alta confidenza, noi 1 
della maggioranza alle' diverse categorie dei ‘membri 
assemblee degli ‘stati provinciali, per diritto di elezi 
al clero, ai prelati ed ai proprietarii facienti parte del: 
nei nostri ducati di Sleswing e di Holstein, e ai co 
università di Copenaghen e di Kiel. PA GRA" 0 
À questo scopo, in,ciò che riguarda il nostro regn 
i deputati di Copenaghen:e. delle città provinciali, cl 
nati membri della nostra fedele assemblea degli stati 
le diocesi di Taland, Laaland e Falsfor. nominerann 


delegati : i deputati dei gran pr oprietarii territoriali 


dei piccoli, due; i deputati «degli stati provinciali de 
tentrionale per le città, due; dei gran IRIS 


dti dell'Jutland RO due; le ‘partocchii 


‘cdi Sleswing, due ; none di Maiora eg 


‘» blea degli stati una di Slesia, appar enen 
idei gran. proprietarii del suolo eleggevano, «un delegal 


delle città, due; quelli dei minori proprietarii due ; e 10} 
per le loro varie classi nel ducato di Holstein ; .ii clei 
rappresentato come,nel nostro regno di Danimarca. 
‘Le ‘elezioni per ‘la scelta dì questi delegati avra 
prossimo marzo in varie città che: nvi nomineremo, to 
membro delle’ assemblee degli ‘stati ‘provinciali ri 


‘ordine per rescritto reale, e commessarii mominati:da 
“ranno a (ciò. Terminale le élezioni,;é fattocene: co 


tamento, noi nomineremo, per aggiungersi! ai delega 


. nel nostro regno di Danimarca, dal dacato di. Sleswii n 
«di, Holstein,.1} numero intero delle persone .da. no. 
«Perla Danimarca e 26 pei ducati di Sleswing. ed Hol 


Due mesi dopo, al più tardi, questi deputati. si 
un giorno stabilito da noi nel nostro palazzo di Co 
la presidenza di alcuno de’ nostri più alti ufficiali, e 


i loro lavori, continuandoli finchè noi crederemo 
cessinò. 


Noi riserviamo a noi stessi indipendentemente del ‘0 
della loro convorazione, di sommettere ‘al nostro! 
terie relative: alla legislazione ed amministrazione; 


È posteriore saranno poste innanzi agli stati provinci. 


niti ‘quesl'annò; ‘particolarmente: lo stabilimento 
generale, it regolamento del sistema monetario e 


‘ sizioni ‘relative (all'ordine vin cui le; proposizioni 1 


ranno; discusse negli. stati provinciali. Nelle discuss 
trannojusare: la lingua della, contrada che più loro 


« Minute sì stenderanno pure in ambe le ling 


RA 


discussioni sarà quindi sottoposto a noi affinch poss 
il nostro reale volere iu ciò che le concerne. Se no 
gioia nel terminare l’opera cominciata dal nostro | 
nostra soddisfazione è raddoppiatà dal’ pensiero e 
pubblicare ipuesta risoluzione nell'amniversario! 
Federico VI di gloriosa memoria, e. unir così la 
fondatore dell’instituzione deg stali all'impresa ch 
questa inslituzione. 


28 Gennaio. 
VERANO Orstep, Beornen, Haim Di 


notizia -- è già allissa. Si. era appena ap 

batter fu chiuso. Chiusa la borsa e tutte le Di 
alta voce su tutte le piazze. il supplemento fi 
e si grida Viva Carlo Alberto! Questo è il solo gr 
a gambe levate perla città. Chi si abbraceia, chi 
Senza poter'arlicolar parola, la moltitudine 'va‘a 


“zione di gioia sotto le finestre del governatore di 


dere tutte. Je bandiere in San Matteo pe fa 
militari. | I 
'Sta!sera grande li e gran festa.i in 
Alberto. i 
. Sono già fuori tutte le bandiere, tutte Do 
festa, il popolo giubilante» ‘è Lulto în piazza, 
città, tutti i bastimenti in porto sono parati I 


popolazione RS la coccarda azzurra sti i ‘olo! 


TIPOGRAFIA COTTA 
‘via dell'Arcivescovado, accanto alla. “Mad 
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LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini e Fiore ed in Provincia 


per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO, 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid, 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 











cola 
10 du 
landa, 
dell 
gere ci esa ——— 
“uil TE PLICOETO to 144) 
PATTI DELL’ASSOCIAZIONE, 
conte. DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
n È Annata Sem, Trim. Mese 
pi e ne 
fede Stati Sardi, franco al luogo, . +» 44 0,24 9 è 50 
ia Altri Stati Italiani ed estere I i 
0 franco ai confini. . ... . 50,27. 1450 - 
i'nell Un sol.numero. cent. 40 
anche SE di 
Uestre 
delle Ù i St: 
marea Torino, 10 febbraio, 
nomi» 
ali per Nel numero 3 dell’Openione , giornale diretto da ..un 
e uomo giustamente celebrato per fatti militari e per opere 
dl politiche, leggevansi queste parole, a proposito della co- 
piccoli stituzione napoletana : («I ministri sono rispovsabili — 
clero; «le forze del reguo sono dipendenti dal re — come si 
luca «conciliano queste due disposizioni? Un ministro ri- 
dot «sponsabile, il quale non può disporre della forza ar- 
egoria «mata, può esserlo veramente? » Soggiungevasi poi che 
putati fra quelle due disposizioni eravi evidentemente una con; 
Nn tradidizione ; le quali parole credemmo siguificassero che 
la prima escludeva necessariamente la seconda: tauto 
go nel più ch'erano seguite da queste altre: « Ne’ paesi. costi- 
Le «tuzionali l'esercito dipende dal potere esecutivo, come 
sei «risponsabile». La quale proposizione combinata con 
iso] le precedenti, qui sopra trascritte, pareva che fosse ado- 
er'sone perata a confermare come quella ‘che dicevasi evidente 
e contraddizione fosse senza esempio. In questa credenza 
N c’indusse Vie più quell’articolo, quando pietosamente 
inno in scusava la notata contraddizione, in grazia della confu- 
St sione è della paura di chi dettava la legge: avzi la con- 
Di siderava qual effetto naturale (sic) dell'anarchia intel: 
lettuale, a cuiì dev'essere in preda inevitabilmente il 
paci governo napolitano: 
‘ili A noi parve invece, che quelle disposizioni credute in- 
do rit couciliabili, si trovassero in altre costituzioni; e che non 
rizion fossero una contraddizione evidente ed esclusiva di quella 
[ee di Napoli: credemmo quindi dimostrarlo , ricordando 
sbrip? due articoli della costituzione francese, ed il parere di 
ne, el qualche pubblicista di quella nazione; Avremmo potuto 
do aggiungere che nov vi è costituzione monarchica rappre» 
Lig senlativa, in coi non leggansi quelle due disposizioni 
saro, giudicate contraddittorie. Ora nel suo numero 7 s con 
dpr lunga, dotta e meditata risposta, l'Opinione, dopo molte 
da ed ingegnose digressioni politiche, viene ad assicurarci 
arò che ‘se fosse napoletana sarebbe la prima «a dimandare 
«che il sovrano o (meglio forse) uno de’ suoi principi 
i «reali si collocasse alla fronte dell’esercito, e che ‘nel 
‘primo caso il sovrano fosse accompagnato presso gli ‘ 
rane ‘ eserciti da un ministro risponsabile, e nel secondo 
Pipe «caso il principe nominato da decreto. costituzionale 
Gem s corrispondesse col sovrano per mezzo del ministero. 
Li ma # Ecco come ( soggiunge) intendiamo la dipendenza del: 
jose « l'esercito del re», 
dn Dunque l'Opinione con molta sagacità reputa questa. 
cli dipendenza conciliabile con la risponsabilità de’ ministri, 
di e mostra anzi come si possa conciliare. Ora' perchè nel 
0, ell primo articolo le giudicava evidentemente contradditto- 
Tutta! rie? e perchè si risentì, se noi le facemmo notare che 
Ò aveva preso un equivoco, il quale ella stessa così giusta- 
sr mente corregge ? ; 
nigeli 


Osserviamo soltanto che noi non abbiamo espresso il 
parere che l’esercito dovesse assolutamente dipendere in 









lifesse ogni 
” il suo. trono SU 


pa 





e dinas 10, a Con 
la dell’ unione col popolo, 





tutto e. per. tutto dal re senza risponsabilità del mini- 


stero. Se avessimo ciò ‘creduto, non avremmo: trovata 


erronea l’assertiva dell’Opinzone, che cioè la risponsabi- 
lità de’ ministri è contraddittoria alla dipendenza dell’e- 
sercito dal re. Essa confonde la sentenza limitata al co- 
mando e ristretta alla costituzione francese, di un pubbli- 
cista da noi citato, col nostro proprio avviso. Fino a che 
l'Opinione vuol estendere, per quanto è possibile, la ri- 
sponsabilità del ministero, e conciliarla con la:inviola- 
bilità del sovrano capo del potere esecutivo , è perciò 
appunto delle forze della nazione, noi saremo d’accordo 
con'lei: ma questo sembra che .sia ben diverso da ciò 
che il primo articolo sosteneva; siccome:è bea diversa la 
conciliazione di due termini dalla loro contraddizione. 
Del rimanente l’Opînione, lasciando vuoto il campo 
della quistione speciale si eleva su l’ali dell’erudizione 
storica e politica ad una quistione generale. Noi le ter- 
remo dietro alla meglio e rispettosamente. 
| Essa stabilisce in principio che la risponsabilità non 
puo altrimenti intendersi se non quando il risponsale ha 
in sé raccolti tutti gli elementi d'azione. Val quanto dire 
che non ammette risponsabilità parziale. Conseguenza 


‘di ciò si è che «una vera e praticabile legge su la 


« risponsabilità non è ancora” stata fatta, e crediamo 
« anche non sì possa fare, a meno che si voglia ridurre 
« il sovrano alle condizioni indecorose di un ente impo- 
« tente al bene come al male. 

Se ciò è vero, perchè mai si volle inferirne che le basi 


della costituzione ‘napolitana erano siabilite sotto l’im- | 


pulso della paura? Doveva quel re far l'impossibile, ov- 
vero, per mostrare di non aver paura, doveva ridursi alle 
condizioni indecorose notate dall’Opinione ? Il magnani- 
mo, lo impavido, .il liberissimo Carlo. Alberto stabiliva 
forse basi diverse da quelle nel suo statuto? 

Ma lo scrittore dell’articolo cita un gherone dell’opera 
di un pubblicista, il quale nelle sue credenze e nella sua 
vita politica non ritrasse dal’ nome che il predicava 
costante. 

Questi, partendosi dalla vecchia e logora distinzione 
di tre poteri politici. (1) e del loro incrocicchiamento, 
elevasi alla necessità di una forza che li rimetta al loro 
posto; soggiungendo che questa forza debb’essere estra- 
nea a que’ poteri, e neutra (il qual epiteto vuole I’ Opi- 
sione che venga notato). Fintantochè , prosegue quello 
scrittore, non si distingue il potere regale dal potere ese- 
cutivo, la quistione della rispousabilità è insolubile. 

L’oracolo fon ci convince. 

Imperciocchè innanzi tutto confessiamo che non può 
capirci in mente come potrebbe esistere una forza estranea 
al potere legislativo ed esecutivo, e bastevole a frenare ed 
assestare questi poteri, la quale affidata al re ed eserci- 


tata irrisponsabilmente ‘da lui, non esporrebbe la costi- 


(1) Oggi la scienza del dritto pubblico respinge la inesatta distin- 
zione de' tre poteri. In effetto l'autorità giudiziaria non è che uno 
degli elementi del potere esecutivo; + 





‘ governi costituzionali di Jeri molte lezioni 
frettarci d’ imitare. ì 





era È 





agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio | 
I 
8) 
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luzione a pericoli maggiori di quelli a’ quali si vorrebbe 
sottrarre. Dichiarisi pur neutra questa forza: chi mai 
farà rispettarne la neutralità, s’essa è irrisponsabile, su- 
periore e però maggiore delle altre? 

In secondo luogo poi la esperienza e la teorica si ac- 
‘cordano a dimostrare ‘che il potere esecutivo, il cui eser- 
cizio debb’essére uniforme | attivo È spedito , non può, 
senza inconvenienli non essere concentrato nelle mani 
d’un solo, dal quale poi dirami per mezzo di agenti ri- 
sponsabili. Nella stessa costituzione repubblicana degli 
Stati-Uniti, il potere esecutivo è affidatò al presidente (1). 
Se volesse quindi spogliarsene il re per rivestirne chiun- 
que altro, darebbesi a costui la probabilità di adoperare 
le male arti corrompitrici della macchina costituzionale. 

La ricerca del Constant ci pare la quadratura politica 
del circolo. 












































































Fpopolo ne 


Il trovato della risponsabilità ministeriale ci sembra ieicin 


certo più conciliabile con la inviolabilità ‘del monarca, 
che crediamo messa fuori d’ogui quistione da un giornale 
che porta per epigrafe la parola monarcato. Il ministero 
nomivato dal re raccoglie le prime irrisponsabili emana- 
zioni del potere esecutivo; ma dovendo poi tramandarle 
agli altri agenti, ha il dovere di ricusarsi, ove le erede 
incostituziovali ; ‘esso informato il primo della volontà 
del re, deve dissuaderlo o dismettersi. Se nol fa; paghi 
del suo capo o. della sua libertà la connivenza 0 la de- 
bolezza. 

L'Opinione alludendo sempre al pericolo della dipen- “rg i, 
denza dell’esercito dal re, (pericolo scemato ancora dal È 
potere dato alle camere di sciogliere od allacciare la 
borsa che deve pagarlo), rammenta l’abuso fattone nel 
1825 da Ferdinando VII di. Spagna, due volte spergiuro; 
eppure v'era, dic'essa, un ministro dichiarato risponsa: 
bite. Ma idi che mai ‘non si può abusare al mondo? Il 
Grégoire (2) censurava il potere lasciato al re. di dichia» 
rare la guerra e fare i trattati. Il Broacke (3) rifletteva 
che il solo diritto di far grazia basterebbe a rovesciare 
una costituzione. La nomina di tutti gl’impiegati, fu: 
notato da ‘altri, che basterebbe a corrompere tutte le 
ruote dell’amministrazione, e far cadere lo stato in isfa- 
celo. Noi aggiungiamo che Carlo X abusò perfino di 
quella parte di potere legislativo, ch'è lasciata al re 
costituzionale, edemanò le celebri ordinanze, non ostante 
che il ministero ne fosse responsabile. Che perciò? — 
Vorrebbe inferirsene che un monarca costituzionale non 
debba avere nè potere legislativo, nè potere esecutivo, 
per regalargli col Constant una irrisponsabile ferza neu. 
tra; perniciosa, se potente; vana e superflua, se priva 
d’efficacia, ovvero per condannarlo alle condizioni inde- 
corose  dell’impoteuza del bene e del male, come dice 
l'Opinione? — Ma pure in questa ipotesi, che non è 
certo la tesi dell’Opinione, e che noi respingiamo senza 


iracoloso 
apessimo 


da mu- 
l'essere la 
È la nostra 
UG siano le 
‘hanno da 
lepubblicano 


SOGCOnSO. 
Mpatizzanti. 


giusta 
mini della 


(1) Art. II, sez. II, comm. I. 
(2) De la constitution de l'an4814. Paris, 1844, pag. 7-8. 
(3) Theorie de laconstitution de la Grande- Bretagne, 4845, p. 45. 
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riserva, i poteri politici essendo esercitati da uomini, ed 
in dritto ed in fatto da loro attuati, non sarebbero sol 
perciò sottratti al pericolo della corruzione e dell’abuso. 

Da ultimo notiamo che l'Opinione crede, queste intri- 


cate quistioni doversi risolvere secondo i luoghi ed 


tempi, Veramente questa sentenza è una di quelle che. 


sono troppo frequentemente mal applicate. La divisione 
de’ poteri e la risponsabilità sono materia di quistioni 
universali, perchè sono guarentigie inerenti alla. idea 
stessa di costituzione. Chi dice: la rsiponsabilità è im- 
possibile sino a che il potere esecutivo non è distinto 
dal regio; profferisce una verità od un errore che non can- 
giano natura da Napoli a Torino, o da Parigi a Londra. 
E del pari chi asserisce che due termini sono tra loro 
evidentemente in contraddizione» deve avere assoluta- 
mente ragione od assolutamente torto; poichè il princi. 
pio della contraddizione è un giudice indipendente ed 
inflessibile, il quale condanna od assolve senza riguardi 
così a Pechino come a. Washington. 

Un NapoLETano. 


——— _ ce-@®ee=-r 


STATI COSTITUZIONALI ITALIANI. 
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INTERNO. 
TORINO (10 febbraio) — S. M. si è degnata: 
‘a) Di dispensare dalla carica di governatore e comandante 
generale della divisione di Nizza il luogotenente generale conte 


Rodolfo De-Maistre, nominandolo generale d'armata, e conser-. 


vandolo in attivo servizio, a sua disposizione; 

b) Di destinare alla carica di governatore e comandante 
della divisione di Nizza, il luogotenente conte Ippolito Gerbaix 
de Sonnaz, ora governatore e comandante generale della divi- 
sione di Novara. 


c) Di nominare ‘alla carica di governatore e comandante. 


generale della divisione di Novara il luogotenente generale. cav. 
Ettore Gerbaix de Sonnaz, ora comandante della divisione di 
Genova, 

( Gazzelta Piem.) 

— Oggi a mezzodì molti torinesi affollavansi alla chiesa della 
gra Madre per porgere azioni di grazia a Dio per il con- 
seguito benefizio della costituzione. Commovente oltre ogni dire 
riusciva la funzione in cui si cantò un solenne Te Deum, messo 
in musica dal maestro Perotti, ed un Tanium ergo del beneme- 
rito maestro Rossi. Terminata la sacra funzione molti giovani 
ordinati in drappello si recavano. cantando inni patriotici a fare 
un’ovazione al corpo decurionale, segno della riconoscenza pub- 
blica. f 


Torino., 10 febbraio, 1848. 

Ho letto nel breve sunto che il Messaggiere fa nel numero!12 
di ieri, 9 febbraio, della seduta del consiglio generale di città 
delli 5 andante, 
« Santa Rosa la sostennero immediatamente il conte Pollone , 
« l'avvocato Galvagno, il conte: Valperga, la combatterono il 
« conte Cossilla , il conte Galli ». 

Ecco. signor mio le sole, le precise parole da me proferite 3 
dissi « in ottobre scorso il corpo decurionale e tutti ammi- 
« rarono la generosità, la saviezza e l’aproposito delle riforme ; 
« perché ora, anche dopo le mutazioni d'Italia per i recenti casi 

di Napoli, non potrebbesi avere la stessa fiducia nella gene- 

rosità e sapienza del re, che sarebbe per dare quelle. institu- 

zioni che formerebbero il complemento delle riforme già con- 
cesse?»'e ciò fu detto senza formulare proposizione alcuna. 

Questa semplice osservazione, dettata non da opposizione, ma 
da sincera convinzione, e da ferma fiducia per le riformegià ot- 
tenute, come pure dalla specialé ‘mia posizione come vicario , 
non mi sembra potersi tradurre in opposizione, nè giustificare 
l’espressione ch'io abbia combattuta la proposta, tanto: più che 
potrebbesi credere combattuta nel merito, cioè contro:lo scopo 
che il cavaliere di Santa Rosa generosamente si proponeva , 
massime quando nessun antecedente può dar di me*una simile 
opinione. 

So bene che la fretta ‘della redazione qualche volta rende 
scusabili glierrori o per lo meno una men giusta interpretazione, 
ma mi giova osservare che dopo 4 interi giorni il redattore-del- 
l'articolo avrebbe avuto campo di, prender visione del’ processo 
verbale:della seduta, o altrimenti procurarsi ‘più precise ‘infor- 
mazioni, massime in tempi in cui può essere di qualche peso il 
manifestare un'opinione piuttosto che un’altra. 

Comunque sia la pregherò, signor direttore, ed attenderò dalla 
sua giustizia ed imparzialità ci voler inserire questa mia nel 
prossimo numero del Messaggiere; come rettificazione esplica- 
tiva del vero senso della mia osservazione. 

Ella vorrà gradire, ecc. ecc. 

P Sottoscritto — FerpiNANDO GALLI. 


— (Gi pervengono da ogni parte descrizioni di feste, episodii 
commoventi e belli della DOD. esultanza. In' tutte le città, in 
tutti i borghi, in tutti i villaggi i più dimenticati del Piemonte la 
fausta notizia come una elettrica scintilla corse a suscitare le più 
vivide manifestazioni di quello spirito nazionale dei Piemontesi 


che a lungo compresso, come generosa molla non fu domato mai. 


lì clero, la nobiltà, la milizia, la plebe generosa che tanto seppe 





‘derarne 


1 i 5 ® |. verbale della tenutasi, sessione, nel quale constasse del motivo 
che « la saggia proposizione del ‘cavaliere di 





‘lieve disordine fu a deplorare. 


patire e tollerare, sorgono come un sol uomo. I poeti, gli artisti 
chiedono ispirazioni all'amor di patria, feconda vena di generosi 
carmi, di sublimi creazioni: anche la severa calcolatrice indu- 
siria muove ora le cento braccia, accelera le mille ruote delle 
sue macchine per riprodurre a più doppii le immagini dell'amato 
sovrano, i colori di Savoia, del Piemonte, d' Italia. 

Lieti e superbi della unanimità di queste manifestazioni, siam 
dolenti di non poter tutte ripetere nelle nostre colonne le bril- 
lanti descrizioni che ce ne vengono favorite. Ringraziamo qui 
una volta per tutte i nostri amici, che nel loro entusiasmo pen- 
sarono a noi e ci parteciparono le loro gioie e ripetiamo. con 
patriotica compiacenza. 

All’annunzio del concesso nazionale statuto il Piemonte si 
levò come un solo uomo ad iniuonare il cantico della gioia e 
della riconoscenza: La nostra gioia troverà eco in ogni cuore 
italiano, se non potrà, pur troppo, trovare un eco su ogni ita- 
liano labbro. Poveri nostri fratelli ! ; 


— Oggi nella gran sala ‘del caffè di Piemonte si ‘raunavano 
‘mòlti cittadini per avvisare ai mezzi più opportuni di dare 
‘una solenne dimostrazione pubblica della loro gioia nell'attuale 


fausta circottanza. Il nostro benemerito Roberto d’Azeglio pren- , 


deva primo Ja parola per @ndicare lo, scopo della radunanza. 
Dopo del che si nominò una commissione di nove membri' per 
l'ordinamento delle feste a celebrarsi nella prossima domenica. 
La scelta cadde'‘a gran maggioranza di voti sul marchese d'Aze- 

glio, il cav. di Santa Rosa, l'avv. Brofferio, .l’avv. Sineo, il colon. 
Durando, l'avv. Vineis, l'avv. Cornero, il conte Amedeo Chia- 
varina, e prof. Antonelli, persone tutte già ben conosciute per 
il loro zelo per lecose pubbliche e la loro operosità nel mandare 
adeffetto ogni nobile divisamento. Terminava l'adunanza con una 
calda raccomandazione del signor d’Azeglio, che nella pubblica 
festa destinata a dimostrare la nostra devozione per Carlo Al- 
berto, si facesse uso solo della coccarda azzurra a lui gradita e 
che rammenta i fatti più gloriosi della nostra provincia. 


“Ieri a sera la regia camera di agricoltura e commercio si 
era radunata per votare un’ indirizzo di ringraziamento a S. M. 
per una concessione; ‘che, mentre colma i voti di tutta la nazio- 
ne, tocca anche più particolarmente il commercio, che vede in 
lei gli elementi di raddoppiata prosperità pel paese. Ma il conte 
Pollone vice presidente fece palese alla camera avere egli già 
avuto l'onore di conferire a tale riguardo con S. M., la quale de- 


gnavasi con:graziose espressioni rispondergli: che quanto egli | 


aveva fatto, l'aveva di lunga mano preparato ed ora compiuto, 
non per.acquistare a sè un'aura popolare, 0 crescere alla sua fa- 
miglia quell'amore che già fortissimamente radicato sta nel cuo- 
re dei suoi Ria ma per procurare nel modo che egli cre- 
dette migliore il benessere della nazione. Che finora non ha 
gettate che le basi dell’edifizio, che con assidua opera accingesi 
a compire. Ringraziare cordialmente i fedeli suoi sudditi delle 
molteplici espressioni di riconoscenza, che sa essere loro inten- 
zione di decretargli, ma credere .più opportuno che tutti, come 
egli fa, si accingano oramai a consolidare il già fatto nella calma 
e nella operosità. 

A questa manifestazione. dei venerati cenni di colui, che ha 
oramai diritto non solo alla gratitudine nostra, ma anche a mo- 
le ‘espressioni, la, camera decretò di estendere solo-un 


di essa e delle,ragioni che la mossero a desistere, come desi- 
steva dalla votazione dell'indirizzo e della nomina della deputa- 
zione. 


NIZZA (7 febbraio). — Sappiamo da fonte sicura che questa 
mane furono radunati gli ufficiali della brigata di Cuneo per 
persuaderli ch’essi erano personalmente (e tutta l’armata con 
essi) insultati nella persona del signor de Maistre da tuttì gli 
abitanti di Nizza, e .che te fischiate ‘e gli urli misti alle grida di 
Viva l'Ialia, viva il Re erano mosse in'odio all'Italia e al re, 


| Noi protestiamo în nome di tutta la popolazione contro que- 


sta imputazione, che altro. non è realmente che una calunnia 
per mezzo della quale il signor de Maistre e compagnia sperano 
di far deporre l'odio che si-sono attirati col lottare ‘contro le 
nuove.istituzioni e col disapprovare la via seguita dal governo. 

( La direzione dell'Echo des Alpes maritimes.) 


X NOVARA (9 febbraio ). — leri sera qui accadevano gravissi- 
me deliberazioni. Il consiglio di città raddoppiato si radunava per 
fare atto di adesione‘ai*votirèspressi dal corpo-decurionale a no- 
me della città di Torino: è i sensi nobilmente espressi da un 
patrizio, degnissimo del nome che porta di Santa Rosa, erano i 
sentimenti di' tutta ‘la popolazione. L’adunanza sarebbe stata il- 
legale. mancandovi l'autorizzazione dell’intendente generale; che 
aveva già rifiutato di approvare. la spesa della illuminazione del 
teatro per la costituzione napoletana!! 

Tutti però érano presenti i consiglieri; e in vece di un ordi- 
nato sì fece per atto notarile risultare e ‘il comune desiderio de- 


gli ordini rappresentativi e le cagioni della non seguita congre- < 


ga, il quale atto fu mandato all'intendente generale, e stampato 
nell’Iride onde. il corpo municipale non, avesse carico di, aver 


mancato al ‘voto comune. Intanto Ja corte del palazzo civico e. 


tutta la contrada era piena di popolo, che coll’ansia del deside- 
rio aspettava la parola de'suoi padri: i quali appena apparvero 


dal balcone, e -la dissero,;gli applausi e i viva all'’amministra- 


zione furono ‘infiniti. In tanto movimento di spiriti non il i 


Tu credevi di farmi avere prima degli altri. miei amici Jo 
statuto del regno, mandandomi per mezzo particolare la cara 
‘tua lettera. Ma più ‘carrozze di novaresi ‘erano ‘corse sino a Ver- 
celli incontro al corriere: e appena seppero dello statuto misero 


i cavalli a tal carriera che lo precedetter i 
ora: e subito nel più fitto' della notte buo 
perlustrarono la città, spargendovi ad alta y 
la grande, la buona novella. I lumi comparvero 
nelle ore che la natura ha destinate al sonno 
desta e straordinariamente. a animata. Un poco 
la banda cittadina, che colla vivacità della mus 
magnifico alla vivacità degli inni e dei cani 
bella frase del. Risorgimento: il regno del } 
comincia il regno dell'avvenire. | 

Quasi per incanto le sciarpe tricolori si 
chine, e non c'è uomo 0 donna che non faci 
piemontese. Si cantò il Te deum e nella cattedì 
ghe basilica di S.. Gaudenzio. Questa. sera sì 
naria, che già era stata improvvisata innan 
questo giorno felicissimo. Ci saranno feste, e le 
gheranno per non so quanti giorni. Viva Cark 
LO STATUTO DEL REGNO. } 

Dimenticava dirti che alle tre dopo medi di 
del sindaco ing. Serazzi suonata la campana civici 
accorrevano con fiaccole i cittadini ed alcuni 
cini villaggi. Non ti. dirò delle feste diurne, i 
che ottenne in presenza del governatore il bat 
tuzionale, del vescovo che uffiziava mentre le a: 
e governative intuonavano il Te deum ecc. Tu ‘ 
fatto lo stesso; parlar troppo a lungo di noi # 

Mi pervengono in questo momento sicure notiz 
quali dicono che gli studenti domenica {6 co 
brare una messa, e vi assistettero în intenzione di 
riscatto delle Due- Sicilie. Erano circa 600, e tutti g 
sul nudo terreno, e tutti vestiti alla nuova foggia € 


‘ di fustagno. Dopo la messa desinarono in. varie 


città, € tutti ordinarono.... una minestra di mac 


ALESSANDRIA e. — Questa Po i 
cipio si radunò in consiglio duplicato, al quale a 
dei 28 membri che-lo compongono (gli altri due 
per compilarvi e.votarvi un indirizzo che fu innolb 
col quale chiedonsi a ‘S. M. istituzioni PApPFESoR E 


| dia civica. (D 


.. REGNO DELLE. DUE SICI 
E stato emanato l’editto dell'amnistia del seguente 
gua FERDINANDO Il: 


Veduto l’atto sovrano déi 25 gennaio 1848, coli 
accordata piena grazia ai condannati ed ai detenùl 
politiche che si trovano nel regno ;. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo qui 

Art. 4. La sovrana indulgenza, dei 25 gennaio, 1 
fatto parola, è estesa a tutti li condannati, opp 
che possono essere imputati in materia politica 
nuti dal 1850 sino alla pubblicazione del presente 
dimoranti nel regno 0 lo siano nell'estero. 

Art. 2. Sono restituiti in piena libertà gl’ind 


l'art. secondo dell’enunciato atto sovrano dei 2 


Art. 3. Il nostro ministro segretario di stato 


ora da un bastimento. 
(D. Dalla Patti 
— (50 gennato ). Teri sera il re è venuto a S 
quintuplicata illuminazione e con gala di abbig) 
s'é festeggiato un avvenimento che è stato quasi' 
forza dell'opinione universale e ‘della bonià del 
plausi nel teatro furono vivi, sentiti, prolungati, 
di quel che comportava la delicatezza e la deci 
commosso ed in ispecialità al vedere che il segi 
che s'inaugura la nostra rivoluzione era sparito 
di tutti, perché tutti seppero esser ‘desiderio d 


& 


sparisse quell’emblema. Se vha da essere mutai 


‘stra bandiera o nella nostra coccarda dovrà ste 
teri una volta costituiti. 


— (4 febbraio). Un ‘battello a vapore, g 
ieri sat recato le seguenti notizie : "ui 


lermitani. 
La costituzione sarà: alateana un sens i 
In casa dell’ex-ministro del Carretto sono 
tissimi denari, vestiario ed armi da distri 
re si è impossessato di tutto per far distr 
poveri. 
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STATI ITALIANI FUORI DELLA LEGA 


»SBBESZEIIO 
‘. REGNO LOMBARDO-VENETO, 


La notizia della. Costituzione piemontese pervenne a Milano 
nel punto in cui stava per partire il corriere di Torino il quale 
ne venne ritardato di tre quarti d'ora. S'ignora (tuttavia quale 
effetto abbia prodotto nel popolo già a lungo irritato e soffrente. 
Ma, si deve. ragionevolmente supporre, che abbia concitato le 
due passioni estreme dell'ira e della gioia. E impossibile che la 
sola forza materiale ‘trionfi più a lungo sull’intelligenza e ritardi 


“il camminò del progresso che è legge di Dio. Diciamo pensata- 


mente impossibile, perché omai è evidente che non solo Italia 


..ma Europa tutta debbe seguire l'impulso dei tempi. Le viete di- 


plomazie, le imbecilli, previdenze umane, il bastone..la ferula e 
le bieche e atroci polizie, sono vecchiumi impotenti contro tanta 
foga di popoli chiamati a risorgere, irrompenti da ogni parte, 
per veder luce di giornì migliori. Frattanto le arti dei polizai 


vanno: in: fallo come il danaro — sangue di popolo — che sì pro- | 


fonde per corrompere. Una unità , sintomo di concordi sdegni € 
di concordi desiderii, si manifesta negli atti cittadini che ‘la po: 
lizia non può vietare perchè tutelati da leggi e da antica con- 
suetudine di popoli civili. Domenica si cerco; di dissuadere il 
prete:che doveva dir la messain duomo, si supplicò l arcivescovo 
perché la messa non avesse luogo, si fece di tutto... e tutto riesci 
vano. Al sacrifizio espìatore intervenne folla immensa sotto le 
gotiche navate del duomo; e tutti uniformemente vestiti e le ca- 
rozze venienti tutte per una via e partenti dall'altra e coll’ordine, 
col decoro di una cerimonia, che «avreste. detto preparata da 
pubbli: invito. Ordite le vostre trame, nemici della luce e del 
bene, l'uppressione medesima che fate pesare sul popolo, serve 
ad affratellarlo e ad affrettare l'ora della vostra sconfitta, perché 
anche negli inermi l'unione fa la forza. E mentre voi vi affaticate 
a spegnere un lumicino, si levano, come al popolo d'Israele er- 
rante per deserti, colonne di luce, perchè Iddio vuole che.l’uma- 
nità cammini alla meta per cui, Cristo ‘sparse il, sangue, e. non 
vale che i polizai s'incaponiscano a ;combattere il cielo. Là a 
settentrione in Danimarca, fulgore: a mezzodi, in Napoli fulgore; 
sotto le Alpi, fulgore.....le tenebre si dissipano, il regno dei not: 
toloni accenna ad'una fine imminente...Austriaci pensateci bene. 


VENEZIA (7 febbraio) — Ieri alla Fenice vi fu clamorosa ma- 
nifestazione in onore della costituzione di Napoli : lo strepito fu 
tale, che lo spettacolo fu interrotto a metà: i lumi si spensero 
alle dieci. ( Da'‘letiera.) 


— Il conte Pietro degli Emilj, che fu arrestato a Verona , è 
uno dei più colti e religiosi uomini di quella colta e religiosa 
città. Si oppose sempre alle mene di quel podestà, conte Orti, 
per introdurre i. Gesuiti in Verona, nel che pur troppo l’Orti 
è riuscito; ond'ebbe croci ed. onori. JI conte Emilj è ‘figlio di 
uno, che il generale francese Augereau fece fucilare per il suo 
attaccamento agli Austriaci; non si può negare che l’Austria non 
se ne mostri oggi riconoscente. 


PADOVA (7 febbraio) — Gli studenti vogliono adottare il co- 
stume italiano.\Sabbato fui testimonio all'università di Padova 
di una strepitosa manifestazione ‘in favore del rettor Magnifico, 
il quale ha per parte sua concesso che si portassero 1 capelli con 
la penna di pavone mentre la polizia aveva messo in prigione 


vari giovinotti che portavano il costume, i quali però furono |. 


messi presto in libertà. 


DUCATO DI PARMA. 


PIACENZA (6 febbraio). —In mezzò alla grave uniforme me- 
stizia di questo: disgraziato!paese, è conforto e gioia inestimabile, 
se qualche caso intervenga che porga speranza‘o desti imagine 
di stato ,migliore. — Nel di 5 del corrente febbraio sorse tra 
questi cittadini un pensiero nobile e santo, e, diciam pure, cri- 
stianamente necessario, di ringraziare Iddio ottimo massimo 
per lo scempio cessato dei nostri fratelli di Sicilia e di Napoli, 
per la pace ridonata a quella bella e cara parte d’ Italia, per le 
libertà civili di cui essa aveva fatto casì gloriosa conquista. Con 
questo intendimento fu proposto di far cantare, la domenica ‘ap- 
presso, una messa solenne con benedizione, e T'edeum nella 
regia chiesa di, Nostra Signora di Campagna, che è de’ frati ri- 
formati di S. Francesco. Ma la polizia (nè si poteva a meno) 
ebbe sentore del disegno. I suoi agenti accorsero al convento, e 
intimarono ai frati di non mutar nulla dell'ordine solito alla loro 
chiesa. Alla mattina seguente fu saputo il divieto ; e moltissimi, 
o si astennero di andare, o andati, e veduto l’altare gretto e di- 
sadorno, si partirono. Pure assai più rimasero: una grande e 
scelta moltitudine, tanto da empire tuttavia da capo a fondo 
.la vastissima chiesa. Ascoltarono riverenti la messa consueta 
delle undici ore:la quale finita, e spenti già i lumi, senza che ap- 
parisse consiglio nè preparazione antecedente, per una di quelle 
‘nspifazioni ‘istintive che si svolgono talvolta come fiamma elé- 
trica nelle popolari adunanze, intuorniarono a due cori l’Inno 
Ambrosiano, traendolo da capo. a fondo con mirabile calma e 
consonanza. E per nn accordo egualmente mirabile tre volte fu 
ripetuto. .il versetto Salèum fac populum tuum Domine, senza 
che questa ripetizione non pensata, né convenuta turbasse me- 
nomamente l'ordine e la sequenza del canto. 
potrebbe esprimere ‘0 adombrare l'impressione religiosa che 
usciva da quelle|mille voci, Umanimi,a ringraziare il dator d'ogni 
bene perchè omai degnasse di riguardare pietosamente a questa 
Italia-che patì (alii troppo!) l'estremo delle grandezze e delle mi: 
serie. Durante quel canto versavano davanti 
palermitane, il sangue corso a rivi, 


(Da lettera.) 


Niuna lingua umana 


i agli occhi le stragi 
tanti Prodi spenti per la 
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altra base di quelta dell’unionie col popolo, 


| patria, tante uccisioni fraterne, tante sventure, tante virtù, tanta 


gloria; e il subito e improvvise cessare di sì orribile procella 
appariva opera e dono e grazia suprema di provvidenza benigna 
e perdonante. Quel':canto profondo, ineguale, ‘agitato, clie tra- 
scorreva come turbine da un capo ‘all'altro della chiesa inchiu- 
deva dolori : e gioie 'e ‘speranze’ ‘immense, che si slanciavano 
verso il‘ cielò ebbro d'amore é di pietà. Tutti in'quel momento 
sentiron fiducia di migliori tempi: tutti sperarono venuti a lor 
termine i travagli d’Italia; e la santa, la divina imagine di una 
patria nuova, libera e, felice baleno sugli occhi di tutti come 
una visione celeste che fra breve sarebbe venuta-a realtà. 
Terminato il canto, tutti uscirono di chiesa silenziosi e com- 
posti senza un’atto, senza una voce; che ai poliziotti di diversi 
colori, accorsi per frotte, potesse porgere pretesto alle consuete 
incolpazioni. Pure di costoro si temono vendette; non pel fatto 
in sè, ma per la derisione  patità. Imperocchè due ore: innanzi 
avevano mandato per istaffetta a Parma; che si era scoperta una 
grande macchinazione (di cantare un Zedeum!!), ma che essi 


l'avevano bravamente scoperta, e prese tali misure da farla im-. 


possibile.—E di li a poco bisognò;comporre un altro rapporto, e 
mandare un’altra staffetta ad annunziare che invece del Te deum 
de'frati {che avvrebbe ‘comportato diverse interpretazioni) il 
popolo ne aveva cantato uno, tutto suo, il quale non aveva che 
una significazione unica e necessaria. Fatto ragguaglio dalle 


cose grandi alle piccole, occorsero alla mente di tutti le staffette 


di Melas alla battaglia di Marengo, 

Alla sera gran gala a teatro; le signore a fiori e in bianco: 
gli uomini con cravatta e gilet pure bianchi; come ‘da festa. 
Si è ‘sperato che la polizia sarebbe impotente contro/le nostre 
toalette, e sappiam tuttavia che esse hanno occupato gran parte 
de'suoi rapporti. © miseria! 


DUCATO DI MODENA. 


MODENA. (7 fesbraro)— Riceviamo il'seguente chirografo so- 
vrano di S. A. Francesco: V duca di Modena: 


« Sentite le informazioni del governatore di Reggio intorno alli 
Menozzi dott. Pietro, Berselli chirurgo Ciro, e Campana, ed 0s- 
servato: 

1° Che il dott. Menozzi HA TALENTI E cogniZIONI lo condan- 
niamo a 8 mesi di ‘carcere.. 

2° Ghe il chirurgo Ciro Berselli mA MENO TALENTI E MENO co- 
GNIZIONI lo condanniamo a 4 mesi di carcere. é 

5° Che il Campana HA ANCHE MENO TALENTI E MENO COGNIZIONI 
lo condanniamo a due mesi di carcere ». 


Queste son parole veramente degne dei difensori della g/o- 
riosa memoria di Francesco IV, degne del:governò italiano che 
è stato il primo a reclamare l'intervento straniero. ne’ suoi stati. 
Le parole del chirografo testè riferito sono una solenne ed im- 
pudente «dichiarazione di guerra all’intelletto. Sarebbe impos- 
sibile confessare con maggiore schiettezza la simpatia e la tene- 
rezza ereditaria che il principato estense nutre verso l’igno- 
ranza. Il criterio delle pene per il governo modanese è l’ intel- 
letto: anzi l'intelletto in'se' stesso è delitto, e merita castigo. I 
criminalisti viventi potranno far tesoro della scoperta del go- 
verno modanese,per fissare, a norma dei sani principii del di- 
ritto e dell'equità, la scala penale dei delitti! Ecco in qual 
modo è guarentita in Modena la libertà individuale! Ecco quali 
sono le condizioni di una provincia d' Italia nel febbraio 1848! 
Noi potremmo senza’ stento punire colla forza del ridicolo 
quell’incredibile chirografo, il pensiero dei cittadini italiani as- 
tretti a vivere sotto un governo, dal quale emanano atti di questa 
fatta, ci compone l’animo a sensi di dolore. 

Gli atti governativi che rassomigliano al chirografo suddetto, 
vanno puniti con un solo castigo, colla pubblicità. 

Giuseppe Massari (Dalla Patria). 
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FRANCIA. 
DISCORSO DEL SIGNOR. THIERS 


SULLA SVIZZERA, ' 


( Continuazione e fine). 


IL sie. pe LarocaesacquenIn. Voi calunniate i miei compatrioti 
(interruzioni e sorrisi alla sinistra). 

IL sic. Tiers.. Isig:-de Larochejagnelin-dice/che io calunnio i 
suoi compatrioti; egli s'inganna sulla intenzione mia. lo so che gli 
abitanti della Bretagna e della Vandea vanno progredendo, e ne 
godo; ma ricominciamo. Il basso Vallese al contrario è francese, e 
divide tutte le, nostre idee. L'alto Vallese, imbevuto delle sue idee 
antiche, e memore dell’antica sua dominazione sul rimanente del 
paese, volle imporle al basso Vallese che le respinse; allora fu fon- 
dato nell’alto Vallese un giornale stipendiato e redatto dai frati del 
gran San Bernardo, la Gazzetta del Sempione, e nel basso Vallese 
l'Eco delle Alpi; giornale.che rappresenta il partito liberale. é 

Io non voglio scrutinare la natura degli atti, ma tuttavia bisogna 
confessare cheMi sono delle circostanze che fanno perdere il san- 
gue freddo. Ebbene, ecco quali erano queste circostanze. 

Il chiericato che domina nel Vallese vi possede molti beni : fra 
gli altri, il convento di San Maurizio è ricchissimo; bene: tutte le 
volte che si trattò di ripartire l'imposta federale, il chiericato si 
rifiutò di pagarla. Mio Dio! non'è una gran cosa, lo concedo; e, 
come dice il proverbio, ferita fatta coll’oro non è ferita mortale :. 
ma questo nan è tutto : i preti vallesani non volevano subire la giu- 
risdizione dei tribunali ordinarii. Così, per esempio, se vien com- 
messo uno di quegli orribili delitti dei quali uno fu ‘commesso 
l'anno scorso a Tolosa, ‘il chiericato si sottrae all’azione laicale, e 





a Con- | governi costituzionali di jeri molie 


frettarci d’ imitare. 
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la causa viene portata innanzi ai vescovi, al nuncio., al papa. Più 
ancora; 1 preù del Vallese scrivono nei giornali, e quandò hanno 
pubblicato un articolo che incorrerebbe nelle pene cui sono soggetti 
gli altri cittadini ,, il vescovo richiamava Vaflare innanzi a sè, e il 
prete era sottratto ad.ogni sorta di castigo. 5 

Il clero vallesano ha anche il deposito degli atti dello stato ci- 
vile, ad esclusione dei magistrati civili. Sapete voi come egli se, ne 
serve ? Un giorno il vescovo di Sion dichiarò che i membri della 
giovane Svizzera erano scomunicati, e che quind'innanzi loro sa- 
rebbero stati negati gli atti dello stato civile, sicchè non solo non 
furono più registrate le nascite e le morti, ma si ricusò anche di 
redigere gli atti di matrimonio della giovane Svizzera. Questa con- 
dottà cagionò una sollevazione. Si appellò a Roma; ma il clero con- 
tinuò a rifiutare di redigere gli atti suddetti. 

E voi troverete straordinario che iù ‘questo stato delle cose si 
«perda ‘il proprio sangue freddo? Alla fine sì formò nel Vallese un 
governo semiliberale collo scopo di riformare gli abusi, ma lenta- 
mente, coll’aiuto del tempo, senza impazienza. Sulle prime propose 
una legge tendente a far pagare al clero la imposizione federale. ed 
annunziò nello stesso tempo (egli annunziò, capité? non si trattava 
ancora di realizzare questa intenzione); egli annunziò, dico, l’in- 
tenzione di metter mano nelle immunità clericali... Oh1 il elero 
fece subito sollevare l'alto Vallese che irruppe verso Sion, il basso 
Vallese sollevossi dal suo canto; allora il Sonderbund introdusse gli 
insorti dell’alto Vallese in Sion, ‘ed ordinò loro di marciare contro 
il basso Vallese, contro la giovine Svizzera. 

Abbandonati questi, quasi traditi dal.governo furono facilmente 
vinti: e sapete voi che accadde in questa lotta? Gl’'insorti del basso 
Vallese furono incontrati senza difesa alla riva d'un torren Le, e icon- 
tadini dell'alto Vallese, armati dai monaci del S. Bernardo, li fucila- 
rono e mutilarono otribilmente. Voi converrete perciò che quando 
io chiamo questo partito il partito della contro-rivoluzione non ho 
affatto torto. 

Ora sapete voi che fece il partito vittorioso ? imprima, giusta una 
usanza che regna in Isvizzera, ch'io deploro profondamente, ma è 
consentanea, ai costumi ed alle abitudini di quel paese, il partito 
‘vittorioso impose. ai vinti delle multe di 80 a 100 mila fr. Tosto 
dopo si stabilirono tribunali per giudicare i vinti: furono condan- 
nati a quindici, vent’anni di prigionia, i beni furono confiscati e il 
giornale soppresso. vi 

Finalmente si ordinò la soppressione della società della giovine 
Svizzera e commissarii ecclesiastici si portarono in quel cantone 
per obbligare i membri ‘di essa ad abiurare le loro dottrine, e im 
seguita a queste. violenze più di mille persone furono esiliate. 





Ebbene questi fatti eccitarono :l’animavversione generale degli 
uomini di tutti i partiti; Ja Svizzera ne fu indegnata e si attribui- 
rono subito quei fatti ai gesuiti. Si fece immantinente.la proposi- 
zione di cacciarli, ed era naturale: dicevasi che Lucerva, vicina a 
diventare cantone direttore, era disposta ad ammetterli. (he doveva 
fare in tal emergenza la classe media? Impadronirsi issofatto del- 
l'autorità. Il partito conservatore in Isvizzera era stanco degli .at- 
tacchi del partito più avanzato e gli attacchi avevano prodotto nel 
suo cuore un sentimento che non approvo, ma comprendo. Questo 
partito era divenuto: parziale; esso invitò il cantone di Lucerna a 
non cacciare i gesuiti. Dissero: i rivoluzionari non vogliono, gesuiti 
e noi invece gliammetteremo. 

Chiedo permissione alla camera di dar particolari così estesi; (0, 
no, parlate). 

Avendo il cantone di Lucerna negato l'espulsione, gli uomini più 
progressivi, per un moto spontaneo che io, amico soprattutto; della 
legalità, biasimo; ma infine per un movimento spontaneo, si solleva- 
rono contro Lucerna: ebbe. luogo la spedizione dei corpi franchi. 
Furono vinti, e come furono trattati dai vincitori? Furono imprigio- 
nati e taglieggiati: ve n’ebbe perfino dei condannati a morte. 


Da questo momento la questione dei gesuiti è divenuta ‘una que- 
stione politica in Isvizzera. Si disse che i gesuiti non erano stati:che 
un pretesto: sia pure un pretesto, un pretesto al ritornò all'antico 
reggimento con tutta la, sua assiduità. (Benissimo!) Dalla dieta la 
quistione fu portata ai cantoni, Il partito moderato Der la suna ‘con- 
dotta perdè. Ja maggioranza. A Ginevra, è vero, vebbe un’insurre- 
zione, dei. colpi di fucile, e allora si trovò nella dieta una maggio- 
ranza di 13 voci, in cui l'insurrezione non aveva acquistato che una 
voce: ma nella minoranza vavevano pure due voci acquistate collo 
stesso mezzo, i 


Non si attacchi adunque la dieta: essa era un potere legale. Che 
volle? Sopprimere i gesuiti. Si disse ch'ella violò la libertà religiosa. 
Mi pare! che al punto a cui erano giunte le (cose, non si potevano 
più considerare i gesuiti in Isvizzera come religiosi: essi Tappresen- 
tavano altra cosa che la religione (E vero). 

Per altra parte è forse per l’esistenza dei gesuiti; che la maggio- 
ranza prese le armi? No: fu per l’esistenza di una Jega armata di 
sette cantoni, che avevano fatto venire ufficiali stranieri. Ora'che 
dice l'art. 6. del patto? Dice che non si può formare una lega par- 
ticolare.tra i cantoni, sia contro gl’interessi della confederazione, 
sia nell'interesse dei cantoni. i 

Ebbene, voi lo vedete, la dieta aveva per sè la legalità. Aggiungo 
che aveva pure la moralità: poichè dopo gli evenimenti del Vallese 
essa aveva diritto d’imporre al Sonderbund di disciogliersi. 

Si propose di transigere: si disse, facciamo arbitro il papa : ina la 
minoranza volle che prima d’ogni altra cosa la maggioranza rine- 
gasse ciò che aveva fatto. Era egli possibile? (No, n0). 

Osservo qui due cose: Ja prima è Jo sfoggio di una grande forza 
in Isvizzera; poichèlo sfoggio di forze piùfavorevole al nostro paese 
è certamente quello che si può fare ‘in Isvizzera. Applaudo dunque 
a questo fenomeno, ‘che non s'era ancor visto, di 80,000 uomini 
levati in otto giorni dalla dieta svizzera. 

Ed ora si fa un rimprovero alle persone del Sonderbund, già com- 
promesse, di non aver resistito più lungo tempo: si parla di vergo- 
gna. Signori, quando si è compromesso alcuno, si deve trattarlo con 
maggior generosità (Vivi applausi). 

Il sig. Maillardoz (gli rendo questa giustizia) è un bravo ufficiale. 
(Interruzione al centro). Io vengo qui a soccorso dei vinti. Non sono 
nè io, nè i miei amici che gli abbiamo compromessi. Quando si disse 
al sig. Maillardoz che la resistenza del Sonderbund non si era pro- 
lungata abbastanza, rispose: « Gli è che il Sonderbund, aspettando 
invano il miraeolo che gli era stato promesso .... Ora sapete voi ciò 
che era un miracolo? L'intervenzione. 
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Sì, il miracolo non ebbe luogo. A capo di otto giorni, quantunque 
si cercasse con molta cura il Sonderbund, nonlo si trovava in alcun 
luogo (Sorriso). 

Deploro gli eccessi commessi: ma tuttavia dichiaro che in nissun 
tempo non ebbe luogo una guerra civile con meno danno per l’u- 
manità (a sinistra, è vero, benissimo!) 

Si parlò di multe, è vero; ma in Isvizzera gli è con multe che si 
fa il bilancio. 

V'ebbe tre case rovinate a Friburgo, è vero; ma i capi di partito 
hanno mostrato un eoraggio, una fermezza notevoli. Il primo disor- 
dine fu represso, l'ordine ristabilito. " ‘ 

Nel villaggio di Malckers, un primo magistrato è disceso dal suo 
seggio e Je truppe radicali, che erano state molto maltrattate, pas- 
sarono senza commettere alcun eccesso. Nel Vallese, ove suecedet- 
tero i casi odiosi di cui vi parlai, nessun disordine. Una persona fu 
arrestata un momento : era un membro del Sonderbund e per fatto 
di collisione. Fu rilasciato. AO 

Quanto al S.. Bernardo, affermo tutto ciò che sto per dire giusta 
relazioni incontestabili (Interruzioni al centro). Siate dunque im- 
parziali! Voi interpretate letteralmente le relazioni del Sonderbund; 
a mia volta io potrei interpretar letteralmente quelle della dieta, ma 
non fia. Ho consultato gli uomini più rispettabili in mio nome, 
come membro. della camera dei deputati, avente:grande interesse a 
conoscere la verità ed a farla conoscere; gli uomini più rispettabili 
del Vallese m'hanno affermato i fatti seguenti: sì 

Quantunque i monaci del S. Bernardo siano stati accusati di aver 
preso parte agli atti più condannabili della contro-rivoluzione, essi 
non soggiacquero ad alcuna violenza. Ma temendo delle rappresaglie 
che forse sapevano aver meritate (Esclamazioni al centro). To dico 
la verità e la sosterrò sempre. Se taluno si crede meglio raggua- 
gliato di me, gli cedo la parola. 

Alle estremità. Benissimo! 

Il sig. Turers. — Mi soccorre una riflessione. Come mai, voi che 
siete così suscettivo, così zelante per la contro-rivoluzione, voi ma- 
nifestale per essi tanto calore, tanta collera, e vha oggi degl’infe- 
lici, che versano il sangue per la causa della libertà in Buropa e 
voi restate freddo per la loro sorte. Guardatevi, che alcuno non vi 
legga troppo facilmente in cuore, i 

Affermo ‘che il soverno del Vallese non cominciò esso le ostilità 
verso il S.-Bernardo. Si seppe che una parte.dei frati s'era ritirata 
in una valle della Savoia, che s'erano fatti aiutare dai contadini per 


‘ trasportare i mobili del convento. Il governo ha mandato venticin- 


que uomini con dei commissari per impedire questa spogliazione ; 
si diedero ordini relativi :. s'intimò ai monaci ‘di rientrare nel loro 
convento. Si ordinò al governo sardo di restituire gli oggetti che 
erano stati rubati. Ecco i fatti, ecco le violenze esercitate contro i 
monaci del S. Bernardo. Io lo ripeto, e nissuno smentirà la mia as- 
serzione: in nessun tempo non si fece rivoluzione con minor danno 
per l'umanità, con maggior rispetto pei vinti (Benissimo!) 

Sono giunto al fine dell'esposizione dei fatti; ciò era indispensa- 
bile. per giudicar Ja vera quistione. i 

Il governo francese si trovò in presenza di tre partiti. Primiera- 
mente il partito ch'io chiamo retrogrado, perchè nel 98 e nel 41815 
esso voleva elassi soggette, provincie soggette: perchè, sotto colore 
di sovranità de'‘cantoni, fomentò l'insurrezione e talvolta le stragi; 
perchè ha invocato due volte l'invasione straniera. A lato di questo 
Vha il partito moderato, che, per mancanza di risoluzione, perdè il 
potere. V'ha finalmente il partito della rivoluzione, la minoranza, 
che non volendo'sommettersi fece uso della forza. 

In presenza di questi tre partiti che avete voi fatto? E dapprima 
perchè v’'immischiate nelle loro contese? percliè? Ah! se si fossero 
versati torrenti di sangue, ‘alla ‘voce dell'umanità tutto il mondo 
deve. agcorrere, ma il' sangue :si versa in Palermo, e voi lo lasciate 
freddamente versare! Perchè vi siete voi mischiato negli affari della 
Svizzera? Come ‘mai avele voi dimenticato in un tratto la vostra 
massima : ognuno a ‘casa sua; ad'ognuno il suo diritto? 

Voi risponderete che la è una massima molto triviale: voi tutta- 
via/l’avete invocata: quando vi 'domandavamo di non lasciar atterrar 
in Europa da don Carlos il trono di Cristina : voi ce l'avete esposta, 
orson due giorni, quando vi supplicavamo a spingere i governi ita- 
liani a concedere riforme: voi ce l’avete sempre e dovunque oppo- 
sta. Come adunque la vostra ‘prudenza ha vacillato ad un tratto ? 
Come; mai avete perduto in un momento solo quel rispetto per Vin 
dipendenza degli stati, che vi spinge a lasciarli rovinarsi! Come mai 
siete divenuti a un tratto così zelanti ?. Conversione sì subitanea ci 
stupisce, ci fuorvia 0, piuttosto ci fa indovinare i vostri pensieri. ln 
Isvizzera voi favorite la contro-rivoluzione .. la contro-rivoluzione 
per, quanto orribile essa sia... Chi volete voi dunque ingannare? 
(Sensazione profonda). 


E del dritto che avete voi fatto? Voi dite che il patto fu guaren- 
tito. Ma, badate, questa è dottrina. dell'Austria e non vostra (Be- 
nissimo!) 

Questo attentato contro le instituzioni di un paese vicino è sì esor- 
bitanté che non sipuò comprendere; credete voi che tali attentati 
siano giusti? V'ha almeno dubbio in tesi generale. Quanto alla 
Svizzera non ve n'ha alcuno.. 


Infatti i plenipotenziarii di Vienna assicurarono, con ogni maggior 
cura, l'indipendenza della Svizzera. Essi non volevano immischiarsi 
che in quìstioni territoriali: ne avevano dritto e dovere. 

Ma v'è di più: le potenze non hanno pur voluto imporre alla Sviz- 
zera condizioni territoriali ; esse si sono limitate a dirle * Se voi ‘ac- 
cettate queste condizioni, moi riconosceremo la vostra: neutralità. Il 
protocollo contiene ancora quanto, segue: « Le potenze dichiarano 
che dal momento che la Svizzera avrà dato la sua accettazione alle 
condizioni territoriali, esse ne guarentiranno la neutralità e l’indi- 
pendenza. » Al fine di questo documento si leggono consigli dati 
alla Svizzera: le si raccomanda di non fare che uno stato ‘unito, e 
di dare un'amnistia: per ultimo, di terminare e perfezionare l’opera 
del suo patto. Voi ben vedete che l'Europa non considerava questo 
patto come immutabile. i 

Ieri venne inalberato un argomento .specioso ; si è detto: le po- 


tenze.in vero non si sono immischiate nelle condizioni del patto 


federale, ma esse le conoscevano , esse sapevano essere la Svizzera 
uno stato federativo e non uno stato unitario; gli è perciò ch'esse 
le guarentirono la neutralità che accordata non le avrebbero se il 
patto fusse stato differente. 


Ora convien augurare alla Svizzera un governo forte. Tre partiti, 


vi soffrono: il sonderbund, partito controrivoluzionario (per la- 


l'‘sciargli il suo nome sì ben meritato), il partito del giusto mezzo, e 
bi] partito de’ radicali come voi lo chiamate. RINO 
Se posti tra il partito moderato, il partito del giusto mezze vostro 
| vanafogo (si ride) e il partito| radicale,:preferiste il partito del giusto 
mezzo, niente di più naturale. Te 
Il partito moderato ha,;lo riconosco, certi pregii: è meno intra- 
prendente, e ci dà meno imbarazzi ‘coll'Europa: ma voi eravate 
posti tra il partito della controrivoluzione e il partito della rivolu- 
zione, e vi siete dichiarati nèl partito della”controrivoluzione NS 
(movimento al banco}de' ministri). Non c'è di che ridere, signor mi- 
nistro : la cosa è seria affatto ..... (applausi a sinistra. — Il pre- 
sidente del consiglio pronunzia qualche parola che vien coperta 
dal rumore). SABBIE 
Sì, lo ripeto : posti trà la controrivoluzione e la rivoluzione, avete 
preso il partito della controrivoluzione.. . .. . Voi obbliate che questo 
partito per cui vi dichiarate è nemico della Francia : che per ben due 
volte ha desso ‘aperto il ponte di Basilea agli Austriaci (sensazione). 
Benso che vi sono in questo partito uffiziali pieni di generosità, i 
quali il giorno. dell'intervento: straniero passerebbero dalla : pîrte 
della dieta (mormorto). Ma se vi sono in questo partito uffi- 
fiziali generosi, 'la gran massa del partito che non può altrimenti 
‘trionfare che mercè lo straniéro, nonesiterebbe un istante di darè 
per la terza volta il ponte di Basilea aglirAustriaci, se uopo facesse, 
per ottenerla vittoria sui suoi avversari ..... (nuova sensazione 
— assenso a sinistra). Ebbene! gli è a pro costoro che voi avete 
sacrificato gl’interessi della Francia, allontanandovi dal partito 
radicale. i 
Io al certo non son radicale : già non avete che a leggere i gior- 
nali di questo partito per convincervene . . . .. Ma sono del partito 
della rivoluzione in Europa; io desidero che il governo sia in mano 
de' moderati :-ma. quando passerà in quella di uomini che nol siano, 
non fia ch'io mai abbandoni la causa della rivoluzione (applausi a 
| sinistra). a 
Questo partito radicale ha poco senno. Ebbene, come si parla agli 
uomini di poco ‘senno ? , . . .. Voi lo sapete... . Però, come par- 
larono le potenze alleate.colla Francia in questa quistione ? Come 
parlarono elleno alla Svizzera? + Voi non toccherete il vostro patto 
che ' fin dove piacerà a noi. » L'Inghilterra al contrario ha tenuto 
alla Svizzera il linguaggio della moderazione. E in vero, ha otte- 
nuto ciò che voi non avreste, mai più ottenuto: una promessa ‘di 
amnistia. ù ; 
Ecco ciò che avete fatto: sg Carlo X fosse ancora alle Tuileries, 
e che i sigg. Cornet .d’Incourt e de Coussergnes, ch'io molto am- 
miro, fossero assisi su‘questi banchi. . | la cosa sarebbe perfetta- 
mente in regola (ilarità generale). Ma al giorno d'oggi il governo, 
denendo una tale condotta, ha riconosciuto Ja sua missione : e se ne 
giudico dal mio:cuore; deve ferire profondamente il paese, perchè 


io me ne sento’ profondamente ferito (viva approvazione a si- | 


nistra). È 
‘© Dopo queste grandi considerazioni, io parlerò di prudenza. — 

‘Come entrate voi in Isvizzera? Per la diplomazia... . (sorrisi). 
E come siete voi ‘informati dai vostri agenti? Come foste più volte : 
perfettamente male. MEI 

Ma, vi domando .io, avete voi potuto darvi ad. intendere che, in 
Isvizzera dove i nove. decimi sono per la dieta e l’altro decimo per 
il sonderbund, avete voi potuto credere che la dieta sarebbe vinta? 
No,:voi non l'avete creduto. +. e do i 

Vi è qualche cosa di più grave ancora. Avete voi previsto che la 
dieta ci potrebbe. dire : 1 nostri affari non vi riguardano? Avete 
voi pensato allora che all'uopo fareste entrare un armata in Isviz- 
zera .. .. Se avete avuto questo progetto, grande è la colpa vostra. 
Ed ecco io vi sfido (ascoltate! ascoltate !) vi sfido di domandare a 
questa camera un sol uomo, un solo scudo per andare a Berna (pro- 
fonda sensazione. — Benissimo! benissimo!). oi 

Ora più non aggiungo che una parola. Guardate la condizione de 
mondo ::i due partiti che lo dividono si guardano con'‘ansietà, e. si 
minacciano al presente. Spero che Dio il quale ha protetto tante 
volte la Francia non farà nascere .fra poco la più grave difficaltà 
che assalir ci possa: ma infine, se Ja previdenza umana tante volte 
ingannata lo fosse ancora, in qual situazione vi trovereste ? | 

Voi avete creato tra voi e, l'Inghilterra una ostilità che sta per 
aggravarsi ogni giorno più. 

Voi avete posto in Ispagna.una questione di successione. 

Voi avete in Italia stati, ove si tentano riforme, minacciati: de' più 
gran pericoli. Lo o 

Voi avete infine, sotto una ispirazione che mì sorprende e desola, 
intrapreso in Isvizzera uno de' più difficili affari, che voi non termi 
nerete punto à vostro piacimento. 

Ve lo ripeto con profondo convincimento , se voi non siete stati 
mossi dai più cattivi ». Li si 

Il sig. Guizot sale sulla tribuna, e pronunzia alcune parole che 
non si possono capire. dA 

IL sie. Presmente.. Il sig. presidente del consiglio dice alla ca- 
mera che, per causa di poca salute, non può rispondere al discorso 
del sig. Thiers, e-spera di farlo al domani... 


VARIETA' 


Fedeli alla promessa di ‘aprire le nostre colonne ad 
ogni urbana e legittima difesa ,, facciamo luogo al se- 
guente articolo che istantemente siamo pregati di inse- 
rire dal ragguardevole personaggio; che ce lo inviò. Ri- 
serbando però sugli oblati e di Novara e di Vercelli e 


di ‘altre diocesi, e sulle loro varie affigliazioni la libertà 
della nostra opinione, chie non è affatto consentanea a | 


quella dell'autore. soi 

IVREA. — L'Opinione nel suo n. 3 ci regalò un carteggio di 
Ivrea, che direste non essere guari consono al suo titolo; se ben 
ci apponiamo, l'opinione dover formarsi da buone ragioni. La- 


sciamo la storiella. La scelta del nuovo parroco, vi si legge, < 


riuscirà vantaggiosissima, sé per concorso: ma darà, io dico, il 
solo-individuo alla parrochiéfdei SS. Maurizio‘e Domenico, che 
prima ‘era’ affidata ad una famiglia di‘ padri predicatori: la 
congregazione di oblati, ché. monsignore ha preso gli opportuni 
concerti per istabilirvi, procurerà invece alla stessa parrochia 


e sei e dieci sacerdoti: il vantaggiosissimo dell'Opinione sareb-; 
be lunque in;ragione inversa dell’ uno a sei, a dieci. Il clero in. 
quella città è în numero proporzionato alla popolazione: ma la 


arrochia, io ridico, rimane sempre co 
Famministrazione dei sacramenti; e qua) 

li preti per la conferenza morale, il. 
dell’anno, rimane altresì con una sola me 

è buona sorte, se la diligenza del parroco 
gliene una seconda. Il clero vi è certamente %s 
operoso ; però vado io chiedendo ogni anno: 
gli esercizi spirituali pe secolari, a lit 

‘vefigo, all'opera pia d'Ivrea detta di 
a dettarli a chierici nel seminario, € 

.Chi trovasi a dettar gli esercizii a Vig 
‘slici; chi per gli ecclesiastici e secolari. 1 
di Piova? Forestieri. Quanti di quaresi 
nella diocesi? Nove decimi sono forestieri. M 
luminato ed attivo lasciarlo inoperoso nella y 
e chiamar invece gli oblati di s. Carlo ? Vedet 
ro, le amministrazioni di continuo procurans 
soccorso per le accennate predicazioni, und ess 
roso, attivo, illuminato: ponendo gli oblati al 
chia, il rescovo ‘lascierebbe il suo. clero ‘inopi 
intesi, che gli oblati detti di s. Carlo, perché 
zione di simili. congregazioni fecesi dal gra 
Milano S. Carlo Borromeo, sono preti sec 
che a Novara gli oblati sono novaresi; a Vet 
lesi, e che così nell’una come nell'altra dioces 
beneficii, e cospicue parrochie; .e ne conchiudi 

| in Ivrea prendendo come intesicon quello di + 
del nostro cittadino s. Gaudenzio, saranno pret 
nedetto dunque il nostro vescovo, che vuol rega 
chia ‘dei SS. Maurizio e Domenico, ‘alla città, 

‘ congregazione di preti; e faccia pure presto, ond 
goderne finito l’allegro nostro earnevale. A qu 
la propria, a me la dichiarata opinione: il le 
abbia per sè le buone ragioni, che format 
pimione. i KERE 

Mancano i giornali d’oltre . 
leri. sera i membri del corpo decuriona 
di:Torino festeggiarono in un fratellevole. 
putati della città di Genova, venuti nella n 


esternare a S. M. i voti della popolazione 1 


I FAMIGLI DI DELCARRETTO. 
Il Semapnore di Marsiglia, parlando delle tristi 
ni dell'ex-ministro di polizia di Napoli d'infausta 
aver narrata la sua fuga a Modena ci communi 
anedottio. SA e, <a. 
°° Giunsero în quella città col Capri due soldati delll 
ria napolitana di cui il Delcarretto era comand: 
portatori di una somma di 3000 ducati d'oro ldi 
dalla famiglia del profugo. Questi due gendarmi ò 
funzioni di difensori dell'ordine pubblico, e di far 
sa dell’ex-ministro. Se non siamo male informati Il 
lava Bova, l’altro Lagrotta, e furono colà perfetti 
sciuti malgrado’ le vesti da contadini con cui s'è 
Pensarono che Delcarretto potesse trovarsi in Mi 
puto che il Nettuno aveva preso un’altra direzione, 
padrone s'era secondo ogni apparenza: rivolto - 
abbandonarono bentosto quella città. 


| SVIZZERA. 


Dieta. — Tornata dei 3 febbrai 
. L'ordine del giorno concerne le proposizi 
di Berna, riprodotte dal progetto di decri 
missione degli XI, di cui ecco il testo: © 


Vedute le diverse relazioni ufficiali dei rapprest 
é specialmente quelle di Lucerna dei 48 dicembi 
da cui risulta con molta verisimiglianza che il co 
dell’antico Sonderhund od alcuni tra’ suoi membri; 
sollecitato l'intervento straniero, per appoggio delli 
armata ai decreti federali: : 
La dieta considerando che questa condotta, 
generali, sia secondo le leggi:eriminali del cant 
il carattere di tradimento verso la patria, e che 
gnazione che ha prodotto nella nazione svizzera, 
teressi sono stali in tal modo messi in ‘pericolo, | 
di ordinare un'informazione giudiziaria contre gli a 
di questo attentato : DD 
Considerando che il cantone: di Lucerna, nella 
Jositario risponsabile della cassa dei fondi. di gu 
‘ giacque ad una perdita considerabile per cagione. 
suddetti accusati, e che gli tocca di citarli: 
Considerando Luttavia che, per pacificare-il' 
non si proceda contro altre persone, .uffiziali 0 
‘contribuito, per Je loro tendenze politiche, alla 
‘tenimentodell’alleanza-dei sette cantoni, i 
Decreta: 1: Lo stato di Lucerna è invitato , 
zione degli atti necessarii, a. prendere un’informa 
contro le persone accusate di tradimento verso i 
alla dieta in tempo opportrino il risultamento dj 
‘2. Si raccomanda a tutti i cantoni dell’antico. $ 
cedere un'amnistia generale, fatta astrazione dal 
nella prima e nella seconda considerazione di que 


Dopo discussione a cui prendono parte 
toni l'adunanza si scioglie senza venire at 
La discussione si prolunga per tutta lì 


sulla necessità di un' amnistia. ; Friburgo 
strano avversi. I foi 
Il primo paragrafo in cui si ordina 
diziarie, non riunisce ‘che voci; 14 1; i 
8 172. Così la seduta termina ‘senza ; 
‘tornata dei 5 la maggioranza legale s 
primo paragrafo, per l’ accessione del 


(.... TIPOGRAFIA COTTA E P 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Mad 
Stampato colla Macchina celere di G. 



























































































lo Der 
N Città 
; Megj 
estivi; 
dicar. 
nte ed 
ettane 
INter, 
ll : chi 
>SUiorj, 
Clesia, 
Cesano 
Icalori 
ero.ili 
Bnore: 
I che 
diocesi 
Nuae. 
Pato. 
;enijn 
IDStily: 
;0VO dj 
ni; g 
verca] 
Buoni 
oblati 
I tito] 
ini, Ba 
parto 
esì mn 
MO gii 
l'leggio 








a cithà 
Dide 
tà pe 


rinazio 
a, dopo 
eguente 


darmi 
enerak 
segnali 
vano lì 
ella ca 
appel 
ricono: 
avestiti, 
ma sì 
; il Jon 
Austria, 





o stato 
a com 


federali, 
annessi, 
li guera 
n Ji hanno 
esistenti 


Je leg 
erna, ll 
da inde 
gravi 1 
i] dover 
compliî 


tà di de 
rali 50 
deltà da 


norta:eiì 
ne hanno 
e oriil' 


munita 
i udiiziami 
a riferi 
pazione 
d di co” 
disegni! 
10. 











chi col 
sgisiont 
a dei } 
amen! 
| sid" 


oni sg! 
stia S0 
0. N 
ziala p 


8 


Angeli 
Jino» 





| ‘’0‘IORNALE QUOTIDIANO 


TAMA ISERNIA 







e 


cs. #0 
_ Torino, 


ni 





Torino, 12 Febbraio 1848. 


-® 6 








sia 





POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO ‘E LETTERARIO | 





PATTI DELL’ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE j 

Annata Sem, Trim. Mese 

‘PONMOMBe i a Lire, 40 22 12 6 
Stati Sardi, franco al luoge, . » 440 24 135 G 50 
Altri Stati Italiani ed estero ; i 
franco ai confini... . 0 . 0.0. 130 27 
Un sol numero. cent. 40 











LE ASSOCIAZIONI Sl. RICEVONO 
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L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni; — Centesimi 15 per riga. 











Torino, 11 febbraio. 


Il nuovo nostro statuto fondamentale ha stabilito le 
basi dell’elezione della camera elettiva dietro priucipii 
analoghi a quelli in vigore nei paesi del continente eu- 
ropeo, che sono i nostri maggiori nella carriera delle 
libere istituzioni: l'elezione ad un sol grado, diretta, 
confidata ad elettori censitarii. 

.Noi non vogliamo prender ora ad esaminare i priù- 
cipii fondamentali dei varii sistemi elettorali, affine 
di porre in luce i particolari vantaggi di quello che venne 
sanzionato dalla sapienza del magnanimo nostro legisla- 
tore. Ma crediamo non inopportuno il discutere un’idea 
che ha in Italia un certo numero di fautori e che, prima 
che fosse cominciata per noi l’era costituzionale , andava 
acquistando ogni. giorno maggior favore, nell’opinione 
pubblica, l’idea; vogliam dire, di fondare sulle costitu- 
zioni municipali i nuovi ordini politici deliberativi. 

Il favore col‘quale quest'idea venne accolta vuolsi in 
gran parle attribuire, sia alle rimembranze sempre care 
all’Italia delle antiche sue libertà municipali; sia al de- 
siderio di fuggire le imitazioni straniere, e di. dare alle 
nostre istituzioni politiche una foggia veramente. ita- 
liana. | 

Il rispetto e l’amore per le tradizioni storiche che eo- 
stituiscono la gloria nazionale, sono certo sentimenti de- 
gni di somma lode; essi non debbono però esercitare 
tanta influenza da impedire il discernere le mutate 
condizioni dei tempi, i nuovi bisogni, le nuove necessità 


sociali cui è forza provvedere con nuove e più perfette 


istituzioni. 

L'Europa dee in gran parte il moderno suo incivili- 
mento alle tumultuose, ma ammirabili repubbliche ita. 
liane dei tempi di mezzo, epoca _in cui. l’indipendenza 
comunale era Ja sola vera guarentigia dei diritti del cit: 
tadino, \ i 

Ma col progredire della civiltà, coll’introdursi ed il per- 
fezionarsi del sistema rappresentativo , il mantenimento 
dei. diritti individuali potè conciliarsi coll’esistenza dei 
grandi imperi, In una parola i popoli hanno imparato a 
godere di tutte le libertà, ad esercitare tutti i diritti 
politici, senza essere costretti 1a ricorrere al pericoloso 
espediente di dividersi in una moltitudine di piccole as. 
sociazioni politiche, le une dalle altre indipendenti. 

Dal giorno. in cui il municipalismo spinto all’estremo 
non fu più una guarentigia indispensabile, divenne una 
istituzione funesta. Basta a provare questa dolorosa ve- 
rità l'esempio dell’Italia che da esso dee in parte ripetere 
la lunga serie de’ suoi patimenti. 

Le società moderne sentono tutte più o meno il biso- 
gno di concentrare le loro forze, di stringere i nodi che 
legano le varie parti dello stato. Non parleremo «della 
Francia, dove lo spirito di centralizzazione è spinto forse 
all'estremo, ma non taceremo dell’Inghilterra, ove le li- 


re ue 










‘bertà locali vengono da alcuni annì, per opera del par- 


tito riformatore che regge il potere, ristrette e coordinate 
a regolare e fortificar l'unione del governo centrale. 
Perfino la Svizzera, quella terra classica dell’indipen- 


. denza cantonale, sente l’ognor crescente necessità di for- 


tificare il potere che rappresenta l’intera nazione; ed è 
questa necessità, contro, la quale ciecamente contrasta» 
vano i cantoni cattolici ed ultra-conservatori, che fu la 
vera cagione della guerra che loro mosse la maggioranza 
del paese, rappresentata dalla dieta. 

Mentre un tal moto si opera, diremo quasi fatalmente, 
in tutte le nazioni libere, come mai l’Italia, che più 
d’ogni altra vuole ed ha bisogno di esser .forte potrebbe 
pensare a ridestare in nome delle-antiche nostre rimem- 
branze ‘lo spirito di municipalismo, facendolo base delle 
costituzioni politiche! Noi crediamo perciò impossibile 
che sì fatti argomenti storici abbiano un valore reale, o 
possano resistere ad un serio esame. 

Non merita maggior considerazione il desiderio accen- 
nato di non voler imitare le foggie straniere. Siamo lungi 


dal consigliare un’imitazione servile delle istituzioni de- 


gli altri popoli. Ogni nazione ha istinti, indole e tradi- 
zioni che le sono proprie, le quali rendono opportune 
ed utili alcune particolari istituzioni. Tuttavia le società 
moderne in cui domina l’elemento cristiano sono rette 


‘ da principii quasi identici, onde puossi argomentare che 


gli ordinamenti politici che furono provati buoni in un 
paese, come la Francia ed il Belgio, possono venir adot- 
tati senza grave inconveniente in altri che non sono ad 
essì. inferiori dal. lato. dell’ incivilimento, come cere- 
diamo nol'sieno i popoli italiani. 

Gli esperimenti - politici costano sempre molto , e non 
rado sono pericolosi. Onde quand’anche si stimasse teo- 
ricamente preferibile un sistema di costituzione affatto 
nuovo, noi giudicheremmo miglior consiglio l’attenerci a 
forme già note e sanzionate dal tempo. E ciò tanto più, 
che i paesi costituzionali sono dotati d’irresistibili stro- 
menti di progresso ;. la stampa e la libera discussione; 
mercé i quali non v'è abuso che possa a lungo sussistere, 
non vi è miglioramento che non possa effettuarsi. 

Combattuti così gli argomenti, coi quali si cerca di 
dar favore al sistema che vorrebbe impiantare le istitu- 
zioni politiche nelle municipali; ne esamineremo il me- 
rito intrinseco, onde distruggere dalla radice per quanto 
ci sarà possibile, un’idea da noi reputata cotanto contra- 
ria al bene del paese, la quale, se per gli stati sardi 
non può più avere conseguenze funeste,. potrebbe an- 
cora. esercitare nell’ Italia centrale. una deplorabile in 
fluenza. 

Come accennammo già è verità non contrastata nei 
paesi più liberi che i consigli comunali non debbono co- 
slituire corpi politici indipendenti; epperciò essere ne- 
cessario distinguere accuratamente i diritti dei munici» 
pii, che. vogliono, essere diritti amministrativi, dai diritti 
politici. Questa, lo ripetiamo, .è una condizione indispen- 
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sabile d’un savio ordinamento costituzionale, il quale dee 
tendere a conciliare la libertà dei popoli con un potere 
centrale forte ed unito. 

Ora col costituire l'elemento municipale base del si- 
stema elettorale politico , si trasformano i consigli, co- 
munali in corpi politici. Nè vale il dire che le leggi vi 
si opporranno: giacchè quando una causa permanente 
tende a rivestire un'istituzione di un carattere politico, 
è impossibile che questa non distrugga in poco tempo 
l'ostacolo fittizio delle prescrizioni legislative. 

Se i deputati debbono essere eletti dai consigli comu. 
nali; questi si preoccuperanno più che di qualunque altra 
cosa delle elezioni politiche, e quindi di mantenere i de» 
putati nella dipendenza:loro. Si:giungerebbe così in certo 
modo a stabilire il mandato imperativo, condannato qual 
sistema pernicioso e funesto da tutti i pubblicisti illu- 
minati. 

Il voto imperativo è stato abolito in tutti i paesi do. 
tati di.mediocre senno costituzionale, tanto in Europa, 
quinto in America ; ed oramai non esiste più se non nel 
seno della dieta elvetica, donde il partito riformatore 
vuol pure, con somma ragione, bandirlo. Guardiamoci 
adunque,, nel trasformare i consigli comunali in corpi 
elettorali, dall’indebolire il potere governativo, togliendo 
ad un tempo forza e dignità al potere rappresentativo, 
ridotto a non più avere libero arbitrio. 

La nominazione dei deputati per mezzo dei consigli 
municipali, contraria agli interessi generali dello stato, 
non sarebbe meno dannosa ai veri interessi dei comuni. 
Le parti e le passioni politiche eserciterebbero una dan- 
nosa influenza sulla scelta dei loro magistrati, e nuoce- 
rebbero alla loro retta e regolare amministrazione; e 
sarebbe quasi impossibile che in questo sistema le ele- 
zioni municipali non fossero interamente politiche, non 
uscissero da esse uomini devoti in tutto alle opinioni 
dominanti. Ora le qualità che si richieggono ad essere 
buon amministratore, non sono le stesse che fanno po- 
polare -un uomo politico. Cosicchè se nella scelta dei 
magistrati non si bada che all’opinione, si potranno ot- 
tenere uomini di parte distintissima ma mediocri ammi» 
nistratori. 

Se la costituzione distingue i due sistemi elettorali, il 
popolo nelle elezioni municipali non basterà solo alle 
opinioni politiche dei candidati, quantunque abbiano 
queste ad esercitar sempre una certa influenza; ma il suo 
voto sarà pure determinato dal merito privato, dalle atti- 
tudini speciali e dalla considerazione personale degl’in- 
dividui sopra i quali la sua scelta può cadere. 

Questa considerazione è di tale momento, ché la men- 
tovata distinzione viene gelosamente mantenuta in quasi 
tutti i paesi costituzionali. In Francia per esempio, non 
solo i membri dei consigli municipali, ma pur quelli dei 
consigli distrettuali e di dipartimento, sono eletti da col- 
legi elettorali, affatto distinti da quelli che nominano 
i deputati: segue da questa salutar separazione che lo 
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stesso dipartimento che manda alla camera un depu- 
tato di un’opinione politica, sceglie per amministratore 
un individuo di contraria opinione, ma di meriti mag- 
giori. Cosi il dipartimento della Marna, uno dei più il. 
luminati e dei più liberali della Francia, nominò ripetu- 
tamente a presidente del suo consiglio generale, il vene- 
rabile duca di Larochefaucauld, quantunque questi fosse 
rimasto fedele al partito carlista. Certo se il consiglio 
avesse avuto carattere politico, il buon duca non sarebbe 
stato probabilmente eletto, e non avrebbe continuato a 
rendersi utile al suo dipartimento ; come fece sino alla 
morte. 


In Inghilterra, classica terra delle libertà comunali, 


il bill delle riforme tolse i diritti elettorali alle corpora- 


zioni municipali. E questo cambiamento fu uno dei più 
applauditi dai liberali, e dei più contrastati dai torys. 
Argomento per noi certissimo di sempre più credere che 
il sistema da noi combattuto non è meno contrario alla 
causa della libertà, che a quella dei governi forti. Onde 
si vedrebbe con sommo rammarico da ogni buon italiano 
la Toscana perseverare nella sua applicazione; come lo 
farebbe pur troppo temere l’ultimo motu-proprio del 
granduca. 


Ma i nostri contraddittori, abbandonata interamente 
l’idea di confondere i due sistemi elettorali, possono ri- 
stringersi a dire: il bello del loro sistema consistere in 
ciò, che all'elezione dei deputati concorrono tutti gli 
elettori municipali. 


Questo sistema trarrebbe seco le conseguenze più con; 
traddittorie, più anormali. 


La nosta legge municipale, conforme in: ciò alla Jegge 
francese, ha saviamente stabilito , dovere le condizioni 
elettorali essere più o meno ‘strette in ragione dell’im- 
portanza dei muvicipii da amministrare. Così, mentre 
nelle terre minori chiama ad elettori i cioque per cento 
dei censitarii, ristringe questa proporzione all’uno per 
cento nelle città più cospicue.. Donde consegue che nei 
villaggi men popolati e ricchi, gli alpestri a cagion d'e- 
sempio, il semplice manovale, proprietario ‘di un me- 
schino ‘casolare sarà elettore; mentre nol'‘sarà il posses- 
sore di una casa in un grosso borgo. Questo divario 
nelle condizioni elettorali, fondato e giusto se ristretto 


‘alle elezioni municipali, sarebbe illogico ed ingiusto se 


applicato alle elezioni politiche. Giacchè i diritti poli- 
tici non sarebbero compartiti in ragione della presuppo; 
sta capacità, ma bensì, a condizione eguale, in ragione 
del luogo più o meno popolato in cui i diritti politici 
vengono esercitati. 


Un tale sistema è così assurdo, così contrario ad ogni 
buon principio di raziocinio, che non potrebbe reggere 
alla più superficiale discussione. Quand’anche potesse 
attuarsi, sarebbe presto distrutto dagli sforzi riuniti di 
tutti coloro che si fanno dovere di rispettare i diritti del 
buon senso. 


Forse per riparare a questa incongruenza;, alcuno 
dei partigiani del combattuto sistema vorrebbe proporre 
di prendere a. base dell'elezione politica il punto estremo 
a cui scende l’elezione municipale ,, cioè , stabilire il 
censo politico sulla base dei comuni più piccoli dello 
stato. Senza fermarci a porre in luce l’assurdità di un 
sistema; che conferirebbe ad alcuni cittadini i diritti po- 
litici, per negar loro quindi i diritti municipali , ci limi, 
teremo ad osservare, che esso cicondurrebbe per una via 
indiretta al. voto. universale, cotanto caro al partiti 
estremi ; ai carlisti. della. Gazette de France, come ai 
radicali dell’antico giornale La Tribune. 


Se tale fosse lo scopo reale di alcuni fra i fautori del- 
l'ordinamento politico da noi combattuto, noi avremmo 
un nuovo e più forte motivo di dichiararlo funesto, un 
nuovo argomento per avvertire l’Italia centrale di abban- 
donare la funesta idea d’ innalzare sull’ordinamento dei 
consigli comunali una consulta deliberativa. — Final. 
mente ci sentiremmo compresi da una maggior gratitu- 
dine per l’alta sapienza del re, che seppe preservarci dai 
pericoli che circondavano la nuova via nella quale met- 
teva ‘lo stato, mercè di quel glorioso statuto , oggetto 
oguor crescente del nostro rispetto e della nostra ammi- 
razione. 


C. Cavour. 


ii III Ì CGIE Tir 


IL. RISORGIMENTO 


Prendendo a parlare di Roma, e per conseguenza del principe 
pontefice, e tal principe e tal pontefice che è Pio IX, io mi 
sento compreso di siffatta venerazione, da esitare e quasi rinun- 
ziare al mio assunto. Dà così umile a così alto luogo, sarebbe 
certo sconveniente qualunque consiglio , o suggerimento. Ma 
altronde non sarebb’egli mancare a quella timorosa ma pure 


fiale venerazione il nn osar recare al padre il tributo dei 


proprii, sinceri e meditati pensieri, il tributo almeno di quelle 
notizie sui fatti e sulle opinioni nazionali, le quali giungono forse 


tanto più difficilmente alle persone, ai luoghi più alti? Se la ve- 


nerazione nostra escludesse siffatto tributo, non sarebb'ella si- 
mile a quella de’servi orientali? Indegna di colui che tiene de- 
gnamente il più alto seggio della cristiana civiltà? — S' io m'in- 
ganno, un cenno, un segno di lui, mi farebbe tacere per sempre. 
La mia fede politica în lui, s'accosta alla religiosa ; io tengo 


| poco men che infallibile nelle cose d' Italia fil sommo italiano. 


Tre gravi pregiudizi correvano non son molti anni sul fatto e 
sull’utilità della potenza temporale de’ papi. — Il I° appoggiato 


alle splendide autorità di Dante, di Macchiavelli, e di altri grandi . 


nostri, oltre quasi tutti gli stranieri, era, che la potenza tempo- 
rale avesse nociuto e fosse per nuocere sempre all'indipendenza, 
alla libertà dell’ Italia: Ma cadeva poi tal pregiudizio, combat- 
tuto che fu da Manzoni primamente, e da altri poi; fra cui mi si 


perdoni reclamare il’ vanto d'essere stato, se ultimo sotto ogni 


altro rispetto, non ultimo in tempo. Ma l'efficacia degli scritti 
suol essere sempre, e fu già per certo un nulla in confronto a 
quella de’ fatti : e chi distrusse per sempre co’ fatti il pregiudizio 
della nocività della potenza temporale, fu per certo Pio IX. AI 
dì d'oggi, in meno di 20 mesi di regno, egli ha fatto all'Italia 
tali benefizi da compensare, a giudizio di chicchessia, gli errori 
de predecessori da molti ‘secoli; tali benefizi da rendere poi 
poco meno che impossibile il rinnovamento di quelli od altri 
simili errori. i i 

‘Il Il° pregiudizio contro alla potenza temporale de’ papi, era 
quello, che per natura di lor uffizio pontificale, essi fossero e 
dovessero essere di necessità uvversi all’opinioni liberali 0 pro- 
gressive. — Ed anche questo pregiudizio fu combattuto ‘prima- 
mente e rovinato in parte dagli scrittori. Ma anche questo fu ab- 
battuto e vinto se non al solito modo, dai fatti; e dal medesimo 
duce de” fatti nuovi .italiani, da Pio IX. Né furono mestieri qui 
i 20 mesi, nè due; passato appena il primo del pontificato di 


‘ lui, bandita l’amnistia, non potè rimaner dubbio, che sieno com- 
patibili liberalità politica e papato. — Aggiungiamo poi che di-. 


mostrati compatibili i due, essi normalmente debbono essere 
inseparabili. | 

Il INI pregiudizio ‘poi, dipendente e quasi parte del secondo, 
era ed è forse che sieno incompatibili il sommo pontificato, e 
la libertà di Roma e degli stati pontifici: che il principe pon- 
tefice sommo debba essere per natura sua, o almeno per neces- 
sità principe assoluto. — Ed anche a questo pregiudizio fu già 
fatta breccia dagli scrittori, da due principalmente chî io sappia; 
da Gino Capponi in alcune poche ma gravissime parole pubbli- 
cate anni fa nel giornale italiano di Parigi; e dal Galeotti, che 
sviluppò poi più lungamente e pur gravemente quell’argomento. 
L’uno e l’altro ricordarono quel grande e lungo fatto storico: 
che i papi furono papi, pontefici massimi, capi della religione 
caltolica, e capi potentissimi, duranti que'cinque secoli, dall'XI 
al XVI, in che ebbero sì la potenza temporale, ma una potenza 
tutt'altro che assoluta; una potenza non. che temperata sempre 
dalla libertà, turbata per lo più dalla licenza di Roma e dell’altre 


città, e delle terre tutte degli stati pontifici. — E perchè questo : 


fatto è di quelli che, appena richiamati alla memoria degli uo- 


mini, rimangono dimostrati da tutta la storia, tutti i monumenti, | 


tutte le tradizioni; e perchè poi un fatto di V secoli così dimo- 
strato, non ammette replica, esclude l'impossibilità, dimostra 


la possibilità, la facilità, la legittimità della. buona. imitazione, 


perciò queste non avrebber bisogno di altre dimostrazioni 0 
ragioni. Se quel Gregorio VIEpiù grande che il magno, se Urbano, 
se Alessandro III, se gli Innocenzi IM e IV, e tutti que’ papi che 
esercitarono così grandemente e fino agli ultimi termini proprii 
la potenza loro religliosa, non furono impediti in quell’esercizio 
dalla libertà, dalla licenza del municipio, chiamato sovente re- 
pubblica romana; ‘se nol furono dall’altre repubblichette e dai 
tirannucci feodali formicolanti dall'agro romano fino a Bologna, 
Ravenna o Ferrara; certo non è possibile dire, nè pensare né 
temere che sieno per esserè impediti mai da una libertà giusta, 
ordinata e costituita. — Che più? Non dico ora nel 1848, dopo i 
20 mesi di Pio IX; ma prima, ma pochi giorni prima di ‘esso; 
era a temere tutto l'opposto$ era a temere.una diminuzione ulte- 
riore di quell’autorità spirituale, la quale era stata diminuita già 
non nei V secoli, di libertà nè di licenza, ma nei III di princi- 
pato assoluto, principiati, augurati da Alessandro VI, dai Borgia! 

Ma, benchè a noi, per le predispozioni della nostra mente o 
dè’ nostri studii, le dimostrazioni per mezzo di fatti appaiano 
sempre le più chiare e più conchiudenti în politica; perchè sono 
altri uomini diversamente naturati o predisposti, e noi vorrem- 
mo qui con più ardente brama che in niun'altro discorso no- 
stro, persuader tutti; perciò passeremo ad altre categorie di 
ragioni. — E ben vorremmo usar quelle teologiche; e ci racco- 
mandiamo perciò (benchè crediamo non sia d’uopo delle nostre 
raccomandazioni) ai nostri due grandi teologi liberali Ventura é 
Gioberti. E naturale, è conseguente ed all'educazione ed alla 
missione ecclesiastica: gli ecclesiastici non si persuadon bene 
se non da ecclesiastici; noi non siamo guari attesi da essi; non 
sappiamo prendere il buon verso de’ loro. argomenti; quell’a- 
spetto speciale che confessiamo essere il più alto delle cose 
terrene, l'aspetto dal cielo alla terra, dal soprannaturale al na- 


turale. — Ma forse che in queste cose, le quali in somma e in 


verità sono ecclesiastiche sì, ma puramente terrene, potrà essere 


ascoltata con tolleranza, 0 fors'anche con 
una voce qualsiasi, sincera e da gran temp 

— I quali io prego, io supplico a voler consi 
che non è cosa ecclesiastico-terrena, la qual 


. tata ne tempi, non sia stata mutata legittim 


siastico-legalmente dall'autorità suprema d 
la quale non possa con simile, con pari leg 


‘EF in secondo luogo, che specialmente 


secolarizzazioni di beni, di territori, di stati 
siastiche furono così fatte, e sancite, ed ir 


timate; e che quindi altre simili possono es 
‘| rimente legittimate. — È in terzo luogo, ch 


contra ragione, che contra ai fatti, che una 
anche ecclesiastica, si potesse legittimamente 
legittimamente diminuire, richiamandola as 
in quarto luogo, che ‘sarebbe contro a’ falt 
mai, sarebbe assurdo, sarebbe contro la natu 
tenza assoluta, che ella non avesse potenza d 
larsi, e perciò necessariamente limitarsi. — ] 
ultimo luogo, che ogni teoria, ogni massima co 


implicherebbe condanna di papi innumerevi 


cause di guerra, o di negoziati, o d'interessi. 
degli spirituali, anche per il bene della religione 
minuire o diminuirono essilor potenza tempor 
condanna del gran Pio VII, condanna di Greg 
e condanna di Pio IX. Tardi sarebbero g 
dopo le concessioni diminutrici di potenza della 
larghezza di stampa, e della guardia civica. Ch 
oramai, che non abbiamo più paura di nuocere i 
lendo giovare all’universale ) la stessa amnistia 


‘ purissima opera di carità politica, fu la prima di 


potenza temporale assoluta de' papi. Per ben . 
tenza temporale assoluta bisogna scartare, sopri 


‘carità. Dico male, a un papa, a Pio IX, biso, 


cosa scartare il pensiero della supremazia de 


tuale; il pensiero delle diminuzioni passate di 


delle avvenire possibili, anzi già minacciate,'ogn 
speranza di riunir mai i dissenzienti nella cati 
ciocchè, ‘insomma, in.verità, in questo progres 
viltà, in questi secoli, non è, non è la libertà 
l’incompatibile col pontificato, coll’intiero esercizi 
Quali sieno poi le forme di libertà più desiderabi 
pontifici, io l'ho già accennato discorrendo de. 


| Sele ragioni colà recate abbiano qualche valor 


per qualunque stato in generale, e tanto, più per 
liano, e più che mai per uno così vicino a.Toscani 
come in Firenze la paura di dar troppo, può. trat 
immanchevolmente a dar più che non si farebl 
tratto tutto il necessario. — In Roma, come in 
consulta poteva essere, fu ottima istituzione trans 
catrice; ed avrebbe potuto durare tale gran tempo, 
di Napoli e Torino. — Ma in Roma, come in Tosca 
oramai la necessità di dare istituzioni più larghe € 
— Ed in Roma, come in Toscana ‘una consulta 
largherebbe, durando, ad una vera camera unica, 
legislativa simile a quella di Francia del 1791, oi 
zione del 1792; 95 e 94; che Dio ne salvi Rot 
cristianità, e direi la chiesa’ stessa, se | questa . pi 
pericolo di perire. Ma. s'ella non corre tal pe 
ricever diminuzioni e ferite; ed ella le ricevereb 
mente da taie sconvolgimento d’ogni potenza e 
tali sconvolgimenti che si sarebbero procacci 
per paura (imprudentissima, come soglion essere. 
d’allargare ‘troppo le concessioni; procacciat 
quella stoltezza, o ragazzata o illusione del patriotis 
non voler fare come altri, del cercare novità in. 
e in mille modi tentate. 
Perciocché di quella perfidia del domandar 
e peggio scientemente, io non sospetto nessun 
nè voglio sospettare niun resto, di niuna pa t 
— In poche parole, in Roma, come in Firenze, 
di far bene e definitamente, se non facendo ci 
definitamente falto dovunque altrove. i 
Ma non sono elle in Roma difficoltà particola 
in Napoli e Torino, nè sarebbono in ‘Firenze 
forse che ne erano in Firenze, Torino, Napoli 


«non sarebbono in' Roma: E:poi, se fatti ‘i conti 


ne trovassero più in Roma che altrove, che imp 
vincere anche questo soprappiù ; è forza 


« mente, italianamente, religiosamente ; è forz 


altrove, - E le difficoltà che accasciano i fiacc 
lora i forti e massime i buoni, i cristiani, ì ve 
i quali non solamente sanno, ma praticano Ja 
bene: e lasciar il resto a Dio. E non che fot 
che grande, grandissimo, non che religioso 
il nostro Pio IX. Lo. seguano gli altri, quan 
ed anderà bene anche questo, che sarà som 
gimento pia-italiano. SE ; 

Del resto tornerò una terza ed ultima Y 
e tenterò mostrare Che le pretese difficoltà s 
minori che non si suol credere, tenterò mo 
debba fare, ma un esempio di ciò che si p 
sino i leggitori; non è colpa mia, se s'esten 
non è senza importanza anche per il restò 

TTSE 


(1) V. ‘Risorgimento A0 febbraio 41848. 
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INAUGURAZIONE DI UNA SALA 
DI MODELLI DI FERRAMENTI 


AL R. ARSENALE, 


‘eri l'altro S.A.R.il duca di Genova, direttore del materiale 
dell'artiglieria inaugurò con una sua visita speciale la nuova sala 
nel R. Arsenale nella quale furono in ordine»disposti i modelli 
di tutti indistintamente i ferramenti occorrenti alle macchine di 
guerra. L'iscrizione apposta alla porta d'ingresso indicava l’og- 
getto della solennità. 


SOVRINTENDENDO AL MATERIALE 
8. A. R. IL DUCA FERDINANDO DI SAVOIA 
QUESTI MODELLI DI FERRAMENTI 
DELLE MACCHINE Da GUERRA. 
Sì DISPONEVANO IN ORDINE 
appi:10. resBRA10 1848 
s'INAUGURAVA LA SALA OVE STANNO ORDINATI. 


Questa raccolta, la quale serve di complemento alla serie re- 
centemente ordinata di tutti i modelli di ogni generazione di 
macchine da guerra, mentre è una delle tante prove irrefragabili 
della perfezione con cui si dirigono e si eseguiscono i lavori 
in quelle officine, che da tanto tempo ‘meritarono gli encomii 
degli scienziati e degli uomini invecchiati nelle armi che le vi- 
sitarono, è del pari un mezzo sicuro e validissimo per agevolare 

‘ l'opera intelligente di chi insegna a’novelli operai che ivi si 
vanno di mano in mano formando : e per mantenere quella in- 
dispensabile uniformità nella fabbricazione delle artiglierie. 

Una di quelle felici idee che sovente con una certa spontaneità 
singolare nascono più che altrove nella vita militare, fece sì che 
in quella stessa sala avesse pure luogo una scuola che si fa agli 
artisti della compagnia della maestranza. In essa insegnasi il 
leggere, lo'scrivere, i primi elementi del comporre, l’aritmetica e 
i primi elementi di geometria piana, e il disegno gevmetrico ap- 
plicato alle macchine, Se bello fu il pensiero che lo sviluppo 
dell'intelletto avesse a succedere in faccia ai risultamenti della 
operosità e della fatica, bello non meno fu ‘quello di adornare 
la sala in occasione della solenne inaugurazione di essa, cogli 
scritti e coi disegni di quei valorosi che sanno:ad un tratto 
mutarsi in pazienti e longanimi discepoli. 

Quei preziosissimi adornamenti erano disposti in ordine, ma 
senza fasto, senza ostentazione di vanità su quegli stessi banchi, 
sui quali quelle robuste mani incallite fra le incudini. ‘e i ferri 
roventi li avevano disegnati e scritti con perizia non comune, e 
con diligenza, mondezza ed eleganza sorprendente. ‘A piedi 

| dei disegni era modestamente scritto il nome dell’artefice : ad 
alcuni un biglietto soprapposto al disegno diceva premiato. Ma 
chi furono i maestri ? Chi sacrificò tempo e fatica ad istruire 
quei giovani? A chi sono dovuti così belli e così consolanti ri- 
sultamenti ?. Questa interrogazione noi pure l'abbiamo fatta , 
ma ci eravamo male rivolti per avere la. risposta; ci accom- 
Pagnavano cortesemente gli uffiziali della compagnia stessa. 
Dalle risposte urbanamente evasive altro non ci fu dato di rica- 
vare se non se che, al maggiore Arnò era dovuto il pensiero della 
sala, e al'luogotenente signor Dufour, già tenente in quella com- 
Pagnia, l'insegnamento del disegno. 

Ad ogni nostra instanza gli interrogati quasi credesseto non 
si parlasse che dei loro disegnatori, osservavano doler 
11 migliori erano nel Belgio ove si distinguevano ne 

.il servizio necessario per l'andamento delle strade:ferrate. 

Grandemente ci duole che noi, non competenti a parlare delle 
cose vedute, non possiamo tributàre lode apprezzata a chi la 
merita per tanti rispetti. Noi dobbiamo limitarci a dire che senza 
profonda commozione non è dato visitare quella scuola. Ad essa 
non concorrono che discepoli volontari. La scnola del leggere, 
scrivere ed aritmetica si fa a tutta la compagnia ;'quella*del di- 
segno non è obbligatoria, e vien conceduta come ‘premio, e 
questo ottenuto essi Ja frequentano poi, con un'assiduità non 
mai interrotta. Gli inscritti alla scuola del disegno sono qua- 
ranta: sette del quarto anno, fra quali due premiati; sette del 
terzo anno, fra i quali due premiati: dodici del secondo anno, 
ed uno già premiato; e dodici del primo anno, e in essi pure 
uno premiato. La scuola poi fassi nelle ore che potrebbero es- 
sere di riposo e di sollazzo ad operai, per lo più non istruiti 
prima d’entrare al militare servizio, è stanchi dalle ardue e pe- 
santi fatiche della giornata. 

Ecco come l'istruzione presentata sotto il vero suo aspetto, 
non circondata dalla ruvida scorza del costringimento alletta ed 
attrae, quand’anche costi fatiche, sudori e sacrifizii. E l'istru- 
zione e l'operosità poi sì fanno certamente educatrici, quando la 
mente che le comparte e le dirige seriamente lo voglia. Di questa 
verità la scuola di cui parliamo ‘somministra una chiarissima 
prova. 

Fra le carte che erano esposte, figurava uno specchio delle 
CORTA VERO dagli artisti della compagnia nella cassa di rispar- 
mio della città di Torino dal 1° luglio 1847. Vent'otto sono i de- 


ponenti, la somma totale dei depositi stati fatti ‘è di Il. 1616, il 
deposito che al giorno d'oggi trovasi minore è di ll. 5, il mag- 
giore di ll. 600. Forza, op i 


7 erosità, amore dell'istruzione, parsi- 
monia e previdenza sono 


dunque qualità e virtù che si vede es- 
sere ornamento di quegli artefici. 


Altre scuole volontariamente dirette e 
esistono nello stupendo Corpo della r 
parziali sappiamo pure esistere in altri 


loro che gli 
ll'imparare 


volontariamente seguite 
gale artiglieria; alcune 
corpi; e le une e le altre 
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attestando le felici disposizioni della parte della nazione mili- 
tante sotto l’invitta reale bandiera piemontese, lasciano nutrire 
fiducia che la sapienza governatrice non vorrà negletto un mezzo 
potente di educazione pubblica, quale sarebbe l’instituzione di 


scuole reggimentali. 


Se tanta è la facilità e in chi insegna e in chi apprende, 
perchè non trarne un frutto non solo sperato, ma oramai certo? 
Si instituiscano , si diffondano, si moltiplichino ; s'accresca una 


dote di più all’invitto esercito cui Italia applaude ; ‘all'esercito 
che, chiuso Hel severo suo valore, rammenta a chi lo mira il 


motto solenne che. balena sull’elsa della spada del grande capi- 
tano che lo inanima : 


D'attends mon anstre. 
TL ie 


Nel leggere nel Messaggiere un'energica ed eloquente apolo- 
gia dell’Auto-da-fè torinese, ci siamo sentiti compresi da vivo 


rammarico per aver biasimato un atto riputato così patriotico. 


dal nostro frizzante confratello. Ma persuasi di avere errato 
perché novizi nell’arringo politico, ci siamo proposti di rintrac= 
ciare nella storia dei popoli costituzionali qualche fondato argo- 


' mento di ricrederci: 


Ad onta delle nostre ricerche non abbiamo potuto trovare 
che ùm’unico fatto identico a quello che venne decantato dal 
Messaggiere, ed è il seguente. 

Il famoso ministro Villéle, noto per l'eccessiva magrezza della 
persona, avendo presentato alla camera una legge odiosa al po- 
polo parigino, le pescivendole volendo infliggergli il meritato 
castigo, tolsero dalle ceste ùna bella aringa in cui era benissimo 
raffigurato il Villèle, l'impicarono ad un albero e poi l’arsero. 

L'esempio delle pescivendole di Parigi è un argomento che ci 


persuade e ci costringe a piegare il capo alla generosa dottrina 
del Messaggiere. 


ITALIA. 


INTERNO. 
CONCITTADINI ! 


Il corpo decurionale, fedele interprete sempre dei vostri sen- 
timenti, stava meditando con. quali adequate e condegne dimo- 
strazioni potrebbe dar la misura dell'ineffabile gratitudine con 
cui riceveste il sommo benefizio del re. Informato come S. M. 
inspirata da sublime senso di modestia, esprimesse il desiderio 
che nissuna dimostrazione le venisse data, il corpo decurionale 
se ne astiene. 

La moderazione nell’entusiasmo fu sinora da vostra divisa: per 
essa l'ordine pubblico fu conservato, e lo sarà da voi ‘che così 
degni vi dimostraste di quell’atto magnanimo che sollevava Ja 
nazione a tanta altezza. 

Torino, dal palazzo della Città, addì 14 di febbraio 1848. 


I sindaci Corri e Nicra. 
SELL RO i CI) 
Torino, addì 11 febbraio 1848. 
Illustrissimo signor sindaco, 


La commissione eletta ieri dai cittadini di Torino per regola- 
rizzare le dimostrazioni di esultanza del popolo, altesa la soprav- 
venuta intemperie, ha deliberato che la festa nazionale fissata 
pel giorno di domenica 13 corrente, sia differita ed abbia luogo 
‘domenica 27 di questo mese. 





Viva 11 Re! 
Viva iL: GovERNO RAPPRESENTATIVO ! 


Il presidente della commissione 
RoBERTO D'AZEGLIO, 
Il segretario Avv. Nicorò Viners. 


Anche i seminaristi ‘vollero pagare il loro debito di rico- 
noscenza al re ed al genio benefico dei tempi : simpatie naturali 
negli animi dei futuri ministri della legge d'amore. E fecero 
come potevano meglio perchè la Joro esultanza é circondala di 
scogli. Essi uscirono colla coccarda tricolore e fecero una pas- 
seggiatina a dispetto . ...... del cattivo tempo. Dio li protegga 
e li rimeriti dell'atto coraggioso 3. ma se nel primo slancio di 
gioia adottarono quei tre colori che sono il simbolo della fratel- 
lanza dei popoli italiani, siam certi che' sì associeranno a noi 


con la coccarda azzurra?quando manifesteremo la nostra rico- 
noscenza al re. 


— La città di Ciamberì che per la coltura dei suoi abitanti e 
pel progresso di tutte le idee liberali tiene un posto così distinto 
nella odierna civiltà delle nazioni, non poteva non applaudire 
all'esempio dato dal municipio torinese, quando deliberaya di 


porgere ossequiosa petizione ‘al re per la costituzione. Quindi 


dai cittadini di quella capitale della Savoia si volle dare un no- 
bile contrassegno della loro simpatia pel corpo decurionale di 
Torino. E un indirizzo firmato da trecento sottoscrittori, l’eletta 
di quella popolazione, fu trasmesso ai sindaci di Torino onde si 
compiacciano comunicarlo al corpo decurionale, a cui quei ge- 
nerosi figli della Savoia attestano le loro più sincere congratula- 
zioni per la deliberazione memorabile sancita nel consiglio ge- 
nerale del 5 febbraio. i i 

Quest'indirizzo mandavano al cavaliere Pietro di Santa Rosa, 
incaricandolo di volerlo egli trasmettere ai sindaci di questa 
città, col quale squisito modo quegli onorevoli cittadini, mentre 
vollero far omaggio a tutto ilcorpo decurionale, intesero onorare 
il promotore di quella deliberazione. 


i || governi costituzionali di jeri molte legioni. s 
| frettarci d’ imitare. ì 
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Con questi atti che altamente attestano le simpatie dei popoli 
fra loro, e di cui la capitale della Savoia è la prima a dar nobile 
esempio, ci consolidano ognor più i vincoli di tutte le varie pro- 
vincie, che ormai strette da un sol nodo d’amore e di gratitu- 
dine incommensurabile intorno al trono di Carlo Alberto, più 
che per l’addietro hanno da confondersi in una sola famiglia. 


















— La commissione nominata dal re per il progetto d’ordina- 
mento della guardia comunale è composta dei sigg. conte Maffei 
presidente, conte Franzini, cavaliere Colla, marchese Roberto 
d'Azeglio, conte Moffa di Lisio, marchese Colli, avvocato Nigra, 
Aprati segretario. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (5 febbraio ).— Ieri sera alle 6.e mezzo pomeridiane 
si adunò presso l’eminentissimo e reverendissimo signor card. 
Bofondi, segretario di stato è ministro dell’estero, il consiglio 
dei ministri, il quale protrasse la sua: seduta firio dopo le 14. 

(Patria) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (9 febbraio). — Non appena giungeva in questa città 
il decreto del're Carlo Alberto, portante il nuovo statuto fonda- 
mentale, che quel foglio veniva immediatamente letto in fre- 
quente adunanza di molti ‘notabili‘di quella città. Alle prime 
parole tenne dietro una meraviglia solenne, poscia un sénso in 
definibile di commozione; ognuno per un movimento spontanéo 
si trasse il cappello, e quella lettura fu continuata it mezzo al 
commovimento universale, seguito alla fine da applausi indescri- 
vibili. Tosto la fausta nuova si Sparse per la città. 

La sera le signore vollero fare anch'esse Ja ‘loro dimostrazione 
di gioia, e comparvero ‘al teatro in veste bianca con nastri az- 
zurri. Le guardie di polizia ebbero un bel guardare quel bianco 
e quell’azzurro ; a quel bianco e quell’azzurro non c’era nulla da 
dire : se ne tornarono colle pive nel sacco; (Da lettera). 


— Tra le persone che andarono a casa di Cesare Cantù, 


quando si sparse la notizia della sua fuga, fu Alessandro 
Manzoni, 


“— (10 febbraio). Giunta appena la notizia della felicità vostra 
si fecero tutte quelle dimostrazioni, che non permesse, ma im- 
punite qui sono. Un corso straordinario di carrozze sulla corsìa 
Carlo Alberto (anticamente di Porta Vercellina), illuminazione 
splendidissima in teatro, ma nell’interno dei palchetti, dove non 
ha autorità la polizia, che non l'avrebbe permessa al di fuori. 

Stamane un servizio funebre pe! nostro lutto, farà contrasto 
alla gioia di ieri! ricordatevi di noi che come fratelli vi amiamo! 
e godete del bene che Dio vi manda! (Da lettera). 


VENEZIA.—- Domenica scorsa vi fu gran. gala nel teatro della 
Fenice, per celebrare la costituzione di Napoli. Nel due primi 
atti dell’opera ci fu silenzio} ma quando l'orchestra cominciò,a 
suonare ela Cerrito a ballare la Tarantella, la commozione pub- 
blica più non ebbe ritegno; Fuori i fazzoletti, e a quella voce, 
dalla platea e dai palchi ne sventolarono di bianchi, di tricolori 
ecc.; chi avea un bastone, ve gli annodò in cima, agitandoli a 
modo di bandiera. Finito il ballo fra questa.general commozione, 
si chiese il bis, ma quando tutti stavano nella speranza di' rive, 
dere il ballo siciliano, ecco alzarsi il sipario e ripigliarsi il 
Macbet ; allora un’altra voce gridò fuori, e a quella voce tutti 
sgombrarono il teatro, passando sul naso di due compagnie di 
granatieri, che l’atterrito governatore avea fatto venire colà per 
calmare quella terribile rivoluzione. Vuolsi però che ne sia ser 
guito qualche arresto. (Da lettera). 


«In Brescia tutto è fermento ; fermento che spaventa. 

Domenica e lunedì vi fa messa solenne come in Milano per le 
fortunate notizie di Napòli. In questo momento si dice che colà — 
notate il sé dice — sia successo niente meno che un vespro, e 
che della truppa pochi siano rimasti. To non hoilcoraggio di cre- 
derlo, ma in questa febbre che travaglia il popolo, le cose più 
strepitose se non sono ancora un fatto, sono sempre alla vigilia 
di diventarlo. Una di queste sere due beccai cenavanò in'ùnà 
bettola quando entrarono: dieci bassi ufficiali di dragoni'e di 
linea : si miserò a bere facendo questo brindisi — Pifa Ferdi- 
nante, morte a Pie none e.... alle italiane. — Uno de beccai si 
alza; e trovata una stanga la mette ‘in mano ‘al compagno dicen- 
dogli: — va, mettiti fuori dell’ustio e aggiusta chi fugge. — Detto, 
fatto: il beccaio rimasto ‘dentro, afferrata a due mani una panca 
si mise. a lavorare come se trinciasse ‘in beccheria ; a furia di 
pancate uno ne uccise e nove conciò in modo che tutti furono 
portati allo spedale laceri, sanguinosi; senza sciabole e senza 
sakò. 

Non è il tutto: i soldati volevano vendicare i loro compagni: 
saputosi dalla corporazione de’ beccai, dodici de’ più prestanti 
li aspettavano: per dar'loro la rivincita, ma ebbero un bell’aspet- 
tafe: i buoni soldati avranno forse pensato che se uno solo con 
una panca era bastato per dieci armati, dodici dovevano valere 
un intero! esercito, e la resistenza sarebbe stata impossibile; 

i (Lega Italiana). 








I 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Il comitato di Neogrod (Ungheria) ha ingiunto testè a’ suoi 
deputati della dieta di non votar l'imposizione della guerra se il 
governo non rende ragione al richiamo del paese concernente 


l'introduzione dell’istituzione degli amministratori senza la coo- 
perazione della dieta. Il comitato ha indirizzato una circolare 
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‘sotto cui si trovano ancora dipresente. 


IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONO 


agli altri comitati del regno per invitarli ad adottare una consi- 
mile risoluzione. Gli stati della Boemia hanno inviato alla dieta 
un indirizzo: per ‘invitarli a prender l'iniziativa delle riforme 
costituzionali in tutte le contrade della monarchia. 

(Union monarchique). 


DANIMARCA. 


LO SCHLESWIG-HOLSTEIN 
E LA COSTITUZIONE DANESE. 


La morte avvenuta non ha guari del re Cristiano VII di Da- 


nimarca ha ravvicinato d'un passo lo scioglimento della qui- 


stione dello Schleswig-Holstein, causa ed occasione ip questi ul- 


timi: anni di tanta commozione d’ animi, di. sì ardente con- 
troversia | per la Danimarca e l'Allemagna. Ben lungi. dal- 
l'essere d'interesse puramente locale, è  dessa della massima 
importanza per quelle due nazioni, è una quistione di .in- 
teresse europeo, di politica generale. L’ avere o no quei due 
ducati per la Danimarca vuol dire essere o non essere, la vita, 
o la morte. Per l’Allemagna benchè non forse vitale in sì; alto 
grado, ‘è pur sempre \una, questione della più alta importanza 
poichè si tratta della integrazione del suo: territorio della .sua 
nazionalità : si tratta di decidere. se dessa sarà potenza forte, 
potenza marittima, ovvero se dovrà restar sempre nella: attuale 
sua condizione di potenza terrestre, di sapere ‘se quella stu- 
penda istituzione dello Zollverein deve portare i suoi | frutti, ed 
avere un condegno avvenire, ovvero rimanere sterile ed eunuco 
per sempre. Niuna.meraviglia adunque se la Danimarca ha fatto 
si può dir da mille anni ogni suo possibile sforzo, tentato ogni 
mezzo per assimilare lo Sehleswig-Holstein al resto del regno. 
Ciò:che muove in sommo grado il nostro stupore è: la ‘inutilità 
dei suoi sforzi, dei suoi tentativi, la eroica costanza di quello 
nel resistere e difendere. i suoi diritti, la insuperabile tenacità 
della nazionalità tedesca in quella provincia. La quale però fu 
Riutata da due circostanze estrinseche , l'una è lo spirito di 
separazione, ‘e indipendenza proprio del feudalismo , per 
tutto il medio evo. Poi quando il potere monarchico, rotta l’ari- 
stocrazia, acquistò una tendenza universale al dispotismo, tro- 


vandosi in Danimarca l'autorità regia ancora sommamente li- 


mitata dal patriziato, i re Danesi furono essi per lungo, tempo.i 
primi protettori dell'indipendenza dei due ducati ove più largo 
era.il loro potere. i 

Nei tempi antichissimi quei due ducati erano separati affatto, 
erano due feudi dipendenti l’uno dalla Danimarca , l’altro dal- 
l'impero germanico. Poscia furono riuniti sotto una sola dinastia 
mercè il senno e l’opera ammirabile di Gerardo il grande conte 
d'Holstein ( per mezzo della Constitutio Waldemariana del 19 
agosto 1326 ). Nel 1460, spenta la casa di Schouienburgi i due 
ducati passarono alla Danimarca governata dagli Oldenburgi, 

Quest'unione però dei ducati colla Danimarca è stata sempre 
piuttosto personale che reale; non furono mai a questa assimi- 
lati ma sempre conservaronsene ‘separati affatto. Ognuna di 
queste parti ha sempre avuto leggi, organizzazione giudiziaria , 
amministrazione, finanza, dogane, scuole ecc. diverse: hanno 
mai sempre formato due tutti nettamente distinti. 

La lotta tuttora vigente tra queste due parti di un solo e me- 
desimo stato, quantunque sempre la stessa in sostanza pure ha 
preso varie apparenze, ha cambiato più volte di soggetto, giac- 
che ‘serido complicatissima, era ben naturale che nontutti i 
punti ch'essa comprende venissero in campo ad un tratto, ma 
or questo or quello soltanto a seconda dei tempi, e delle cir- 
costanze. 

I grandi rivolgimenti europei del consblato e dell’impero onde 
anche la Danimarca fu gravemente. turbata sospesero per allora 
codesta lotta. Ma tanto più ardente risorse caduto Napoleone e 
tranquillata Europa. 

Aveva la confederazione germanica sancito formalmente per 
tutta Allemagna il principio del governo rappresentativo. Primo 
segnale di lotta fu questo pei ducati i quali, in forza di tale atto 
della confederazione, sorsero a chiedere le antiche loro diete che 
dal 1720 ‘erano bensì cadute in ‘disuso, ma non erano mai state 
espressamente abolite. E. nel muovere tale. dimanda, la diversa 
natura del loro igoverno da quello, della. Danimarca li doveva 
necessariamente. spingere ad invocare la loro separazione da 
questa,*ad: opporsi caldamente alla loro assimilazione. Giacchè 
sendo il monarcato danese puramente assoluto, era ben naturale 
che nel domandare una costituzione separassero la loro causa 
da quella della restante monarchia. Niuna soddisfazione rice- 
vette codesto. desiderio, niun effetto immediato produsse tale 
dimanda ‘ma tanto più intensa e vivace fu l'influenza ch'essa 
esercitò sulla opinione pubblica, tanto più forte l'impulso ch'essa 
dié ne'ducati ‘alla brama ben naturale di libertà ‘e d'indipen- 
denza. Che se poscia nel 1854. Federigo VI concedette alla Da- 
nimarca gli stati provinciali, egli. è ai ducati che questa deve 
principalmente questo benefizio, ora coronato colla concessa 
costituzione. 

Era intanto cresciuto di vigore e di ardore il sentimento della 
nazionalità danese e tedesca, Desiosi di conquistare alla loro 
patria una nuova provincia, la propaganda liberale danese, ri- 
nunziando all’Holstein, paese puramente tedesco, concentrava 
tutti i suoi sforzi sullo Schleswig; nel quale, quantunque predo- 
mini l'elemento tedesco, è però misto con una buona dose del- 
l'elemento suo rivale ossia danese. Questa recrudescenza di nazio- 
nalità Urovò bentosto un'occasione ed argomento di conflitto nella 
lingua. Guadagnato dalla propaganda danese, comprò anzi con 
danaro il deputato Lorentzen, uomo per l’addietro di sensi af- 
fatto tedeschi, posesi a un tratto' a parlare danese nella dieta 


«chleswigiana, protestando che non avrebbe adoperata altra 
lingua. È 

Ma la dieta stessa, con trenta contro due voti, approvò il di- 
Yieto scagliato dal presidente contro tale lingua con un violento 
discorso, e scacciò il deputato di Hadersleben dall’assemblea. 
D'allora in poi più non vi fu chi ardisse rimettere in campo sif- 
fatta quistione. Così finì anche questa ‘lotia con piena vittoria 
dei ducati; né dessa servi ad altro che a ribadire sempre più il 
desiderio della sua nazionalità, e la coscienza del suo diritto: ‘ 

Il più importante de’ pùnti della quistione, quello che in 
abbraccia e riassume tutti gli altri, fa l'ultimo a venir 
campo. È desso il punto della successione, la quale diversa esr 
sendo in Danimarca e nei ducati, minaccia la totale separazione 
di questi da quella. Nella Danimarca cioè, secondo la legge fon- 
damentale del trono, spenta la linea maschile della casa sovrana, 
desso. passa alla femminile; questa invece è esclusa dalla suc- 
cessione secondo il diritto dinastico de' due ducati. 

Nel 1844 per troncar d'un sol colpo la quistione I Ussing ia- 


noltrò la seguente proposizione alla dieta provinciale di Roe- 


skild che essa facesse istanza presso il re, acciò S. M. facesse le 
opportune modificazioni al diritto di successione per renderlo 
identico ne ducati e nel regno : e per meglio ottenere il deside- 
rato intento proibisce ‘affatto ‘ogni discussione su questo punto. 
Vivissima fu naturalmente la resistenza che i ducati opposero, a 
tali pretensioni; e perla prima volta inalberarono essi, ed 0p- 
posero formalmente il loro diritto di successione che d'allora in 
poi fu sempre oggetto principale dell'attenzione pubblica il punto 
cardinale della controversia, materia ai dotti non meno che agli 
uomini di stato, a, molte indagini, e ad innumerevoli scritture 
e dissertazioni. 

Da ciò che abbiamo fin qui accennato . risulta chiaro abba- 
stanza il vero‘e precipuo scopo della costituzione testè promul- 
gata dal nuovo sovrano della Danimarca, quello cioè di antiye- 
nire il colpo mortale ond’essa è minacciata, impedire la separa- 
zione dello Schlesw-Holstein che ora pende da due sole vite ( il 
re ed il suo zio), e con tale istituzione fondere in un solo saldo 
e compatto stato le due parti eterogenee che compongono la 
monarchia Danese. Con quale disposizione d’animi sia stata ac- 
colta a Kiel ed a Kopenhagen questa nuova misura, ancor non 
sappiamo. Quel che vi ha di certo si è che di tutte le arti, di tutti 
i mezzi finora adoperati dal governo Danese per conseguire l’in- 
tento supremo della sua politica passata e presente, di assimilare 
i ducati, e raunodarli stabilmente alla monarchia, quello di cuì 
parliamo è il più giusto, il più leale, il più assennato. 


VARIETA' 


È 


IL GIURAMENTO 
DIET CANAVESANI 
A RE CARLO ALBERTO. 


Siam lieti di poter accogliere questa espressione dei 
sensi generosi e forti da cui è animata la popolazione del 
Canavese. Già lo sapevamo che quei cuori sanno battere di 
ardenti palpiti cittadini; (chè celo rammenta ad ogni pagina 
la storia subalpina ; ma Je cose che tornano grate.all’animo 
non sono mai abbastanza ripetute, principalmente se ci 
vengano rammentate dalla musa, ispiratrice di gagliardi 
affetlì. i 
O gran Re che clemente ci reggi, 

E gli affetti schiudendo dal'cor 

A’ tuoi figli con provvide leggi 

Già parlasti parole d'amor; 

Or di noi, CaRLALBERTO, odi il giuro 

Che solenne fatciam sull’altar, 

E d’Italia, chi fassi:spergiuro, 

Abbia tutto il disprezzo a provar. 

Viva il re! — Sarà grido di festa 

Se ridenté cimostri la fronte; 

Per noi nati sull'Orco e la Dora 

Sarà grido di guerra tuttora: 

— Viva il re! 
Se l’invidia d’oltr'Alpe la cresta 

Innalzando, preparasi all’onte, 

Tu ci spiega l’azzurra bandiera, 

Grideremo, raccolti in ischiera: 

— Viva il re! 
Sì, dei prodi la rabbia straniera 

Se movesse insultando alla terra 

Noi da forti l'acciaro impugnando 

Sorgerem tutti quanti gridando : 

— Viva il rel 
Lo squillav della tromba guerriera 
Chiamerà noi primieri alla guerra; 
‘ Alle vette dei monti nativi 
Saliremo gridando giulivi- 
— Viva il re! 


E securi nel nostro ardimento 
Veglieremo alle balze, alle gole; 
Dei nemici le spade sprezzando 
Scaglieremci su loro gridando: 

— Viva .il-re! 


AI segnale dell'aspro cimento 
All'Italia dall’Alpe sen vole 
Suscitando ogni terra, ogni lido, 
Dei nemici spavento, il sol grido 

— Viva il ref 
Re guerriero, che l'Itala terra 
Vai tornando all'antico splendor, 
E la inan prode in pace ed in guerra 
Protendesti al supremo pasior; 


MICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. . 


Si, da nei, CARLABERTO, ecco il 
Ghe solenne sì fe’ sull'altar. © 
E V'Italia, chi fassi spergiuro 
Abbia tutto il disprezzo a provar. 


| (Pio Ferk 


In mezzo al continuo ca icoli contro 
senza interruzione la gazzetta d’Augusta, raro è. 
daddovero risposta. Quando le calunnie sono 
troppo melense le menzogne, ciascun vede cento | 
che le sono mere calunnie € menzogne, ciascun pen 
esser ben cattiva una causa che non può essere sostel 
che con calunnie e menzogne. Quello poi che v'ha d 
quello che è soavemente ridicolo, è che la gazzetta 
nale più conta frottole di tutti i giornali passati e. 
il pubblico italiano di Lroppa credulità, e i giorn 
spacciatori di fole. Non meno singolare è la pr 
gazzetta, che tutti debbono travisare il vero, perche 
niuno dir la verità, perchè ad essa non piace. Così gri( 
camere francesi, perchè alcuni eloquenti loro membr 
minosamente raddrizzata la verità voluta indarno oseu 
visare dal gabinetto francese. Del Cormenin poi asse 
mente ch'egli ha scritto un opuscolo diabolico, pe 
Italiani niente meno che veleno ed assassinio! E p 
enormità di giudizii si possa rispondere! E 
Dopo queste pellegrine osservazioni, la gazzetta d’ 
munica il quadro della forza militare dell'Austria in ] 
noi non sappiam punto quale, grado di fede possa meri 
L'armata imperiale in Italia, dic'essa, conta per ora 
52 squadroni, 108 cannoni e 2 batterie (Raketenbater 
corpo d'armata, il cui quartier principale è Milano, 
glioni d’infanteria, 4 di grinzer (soldati de’confini), | 
e 2 di granatieri, d reggimento di ussarì, 1 di dragoni, 
60 cannoni ed 1 batteria. Questo corpo d’armata consì 
sioni, che insieme formano 9 brigate. Il secondo co 
cui quartiere principale è Padova, comprende 21: bi 
fanteria, 4 di granzer, 2 di cacciatori, 4 di granatieri, 
e 2 hataglioni di guernigione , 4 reggimento di usse 
leggeri, 48 cannoni ‘ed È batteria. Desso consta 
le quali formano 7 brigate. ll numero di tutte 
scende a 70,000: però nel corrente febbraio debb'esse 
100,000. 30 VOR 
Abbiamo detto non meritar troppa fede questi dat 
d'Augusta e il nostro sospetto proviene da due motivi 
la stessa gazzetta non fa mai altro che vantare la fo 
austriaca, riferirne uno per* uno tutti i movimenti, a 
le nomine, ecc.; ‘cosa ch'essa non ha mai fatto nel pas 
chè-l’Austria, diffilando forse essa stessa della sua fo 
evidentemente di esagerarla agli occhi d’Italia e d'Eu 
sulta ‘assai chiaro dal fatto avvenuto in qualche città 1 
alcuni reggimenti furono fatti escire di giorno da una pal 
‘trare di notte dalla parte opposta. Nè di ciò punto 
giacchè quando la base suprema ed unica di un govern 
è naturale ch’esso si appigli a tutti i mezzi possibili per 
ed accrescere il sentimento da cui solo dipende la su 


gar e 


NOTIZIE DEL MATTI 


MILANO (11 febb.). Vi scrivo in fretta. Ieri sera dow 
gran teatro alla Scala; a mezzo giorno la polizia died 
chiuderio. Domenica vi sarà corso di carrozze a 
tina (Vercellina), preceduto dalla messa alle Grazie, 
dispone per questa circostanza i suoi fumatori. A Pa 
sanguinose avvennero per gl’'insulti d'un militare a 
nebre degli studenti che accompagnavano un loro ca 
in seguito a ricevute ferite. Parecchi militari rima 
l'università è chiusa. i ft 


.A Padova i cappelli alla calabrese suscitarono un pi 
più: gravi fra truppa e popolo: una quarantina fra. 
(alcuni farebbero ascendere molto più alto la cifra) 
entrò nel caffè Pedrocchi. 

Il militare qui in Milano ha l'ordine di portarsi, sù 
primo movimento del popolo. 


A Como, in teatro, volevano replicata l’aria dell’ 
Patria:-macque discussione fra il commissario di pol 
destà: l’aria fu replicata. Il podestà fu svillaneggiat 
sario. Il municipio domandò solenne riparazione, 
corpo, se non ottiene. AN EE 

(Da. 


FRANCIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. —TORNATA DEI 7 FE 


Si cominciò in essa Ja discussione sul ‘paragrafo 
concernente i banchetti riformisti. Ma essa non fa 0s 
come si (credeva: e sembrò più una scaramuccia pì 
non una battaglia ordinata. Gli oratori dell’oppo 
signori Duvergier de- Hauranne,: Marie e Cremie 
parlarono i signori Quenault, Roulland, e d'Haussoiy 
sione doveva continuare al domani. VT 
.Incniutenra. — Il sig. d'Israeli, nella tornata della 
muni dei 4, domandò a lord Palmerstoa se poteva d 
fizio i documenti relativi all'ultima missione della PI 
rispose che le istruzioni date dall'Inghilterra; colleg: 
date dalla Francia, egli non poteva farlo senza o 


calle .-Lrattative incominciate, 


Quindi si discusse sulla proposizione di lord I 
sulla miseria delle Indie orientali ed occidentali. SUE 
1 sigg. d’Israeli, Labouchère e G. Bentinck pre 
discussione, in seguito alla quale si vinse la proy 
missione d’invesligazione. 


Prussia. — Il governo prussiano pose il bilai 
al comitato unito degli stati. Gl’introiti e le spese 
parentemente : essi ammontano a 64,556,379 talle 
V'è un aumento dall'anno scorso di soli 550,636 fr. 


— Secondo una lettera di Berlino, il governo pri 
rebbe di far una nuova riduzione nel prezzo del 


Papova. — Di nuove stragi ci conviene parlare 
ora addolorata ‘sì, ma tranquilla, vide anch'essa 
mietere parecchie vite di cittadini sulle pubbli 
corrente il sangue italiano tornò a-scorrere. S! 
particolari della strage padovana: si dicono molli 
quattro morti. Gli studenti abbandonano in. fret 
teghe si chiudono, come all'appressare di un g 
spavento, confusione, sdegno. (Ho: 

Aspettiamo maggiori schiarimenti per narrar 
pagar nuovo tributo di compianto a nuovi martiri. 


CORREZIONI. 
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AMMESTRA 


Unione e obblio. 


Pio 1X inaugurava il glorioso suo regno con un 
grand’atto di*amnistia. — Ei volle che la prima 
parola che'usciva dalla sua bocca fosse quella del 


‘perdono. — Ei volle che il primo atto della sua 


sovranità fosse l’uso del più. sacro, del più. caro 
diritto , di quello che solo ravvicina i principi 


a Dio, il diritto di far grazia. — Egli credè e mo- 
strò al mondo che il primo dovere di un principe. 
‘s1è quello di perdonare, di tornare alla patria, 


alla famiglia quegli esuli sventurati, il cui solo 
delitto fu di amare troppo la patria. 

E Pio IX con quel magnanimo atto diede la 
maggior prova della sua sapienza politica, della 
fiducia che hanno gli animi forti nel presente , 
della sicurezza che ei son certi di procacciarsi per 


»l’avvenire. 


Dopo le lotte politiche, dopo le rivoluzioni, un 
governo può vedere, una necessità politica, una 


guarentigia nell’ allontanare o bandire dal paese 
;un, partito, 0 parecchi uomini di esso, che non 


sanno darsi per' vinti anche in faccia ad avversa- 


rii vittoriosi e potenti. Ma tornata la calma; quie- 


tati gli spiriti; è prudenza non solo, ma degno di 

quella giustizia che distingue il vero senno dalla 

IR AE A RI RN I INTATTI I 

SULL'EMANCIPAZIONE CIVILE DEGL’ISRAELITI 
DI MASSIMO D’AZEGLIO. 


Massimo d'Azeglio nel 1846 entrava nell’arringo politico con 
un: libretto sui casi di Romagna che gli fruttava onore in tutta 


“Italia. Quel libretto età la rivelazione di una forza nuova del- 
Tautore, che opportunamente diretta alle quistioni vitali dell'Ita- 


lia, prometteva con quel primo suo atto un forte campione. alla 
causa dell'italiana indipendenza. E l'autore, quand‘anche non glie 
l'avesse detto abbastanza chiaro l'applauso de’ suoi concittadini 
lo senti: sicchè da quell'ora in poi venne via via attendendo a 
quanto: di grave arrecavano i tempi nella patria sua, e pubblicò 
ora lettere, ora opuscoli adatti alle nuove contingenze, ne’ quali 
all'idea morale e cristiana, spic- 
quanto l’autore mirava meno a fare un 
ona. Ma il valore politico si trova nei 
@ chi non n°ebbe uno prima del sorve- 
Dera d'acquistarlo col sopraggiungere 


cava tanto più distinto, 
libro che un'opera bu 
proprii convincimenti, 
nire degli eventi, male s 
di essi. Ì 

L'autore di Fieramosca e di Nicco 
tualmente illibro de’ Casi di Romag 
nastonale e l'ultimo che annunziamo, 
d'ogni altro suo, quello sull'Emancipa 

Il tetteràto comprendev 


lò de Lapi conteneva vir- 
na, il libro dell’Opinione 
forse con maggior piacere 
sione civile degli israeliti. 
a virtualmente il forte cittadino, ed il 
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NANO. 


diresse ogni cura; ‘ogni sforzo: all'interess mas 





‘i gione. Egli è in nome di questa libertà che comanda. la tolle- 





CO, a Cons 
e it suo trono Su allra base di quella dell’unione col popolo, 
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passione, ‘il ‘concedere una pronta, una compiuta | alcuni segni d’ impazienza , che ‘alcuni giorni di 


amnistia. pubblica ansietà, consentiremo noi nel silenzio che 


Le grazie parziali rimettono in parte od in tutto | coloro i quali ne seminarono i: santi. germi: nel- 
le pene pronunciate; ma le grazie non cancellano | l'opinione, ne prepararono con le veglie) coi pa- 
nè la imputata colpabilità di un fatto, nè la mac- | timenti, coi martirii îl gran trionfo, altri, riman- 
gano tuttavia dimenticati, inonorati; giacciano al- 

L’amnistia sola il può, e legalmente, e con la | tri in uno stato pocolontano dallo squallore, dalla 
dovuta generosità : essa sola abbracciando nella 


chia onde si volle notare un condannato: 


miseria? E mentre, non v'è terra straniera, non 
larghezza e nobiltà del principio da cui emana le | popolo oppresso cui non abbian prestato o l’aiuto 
cause e gli effetti, sa equamente soddisfare e ri- | del loro braccio , o quello del loro'consiglio, men- 


parare a quelle terribili necessità che sventurata- | tre il nome italiano fu per essi illustrato, ne” fasti 


mente in politica o per la prepotenza dei casi, 0 | di più d’un popolo libero, la patria loro mostre- 
per il pervertimento delle passioni sono talvolta 
legge suprema. 


rassi men generosa dello straniero ? 
No; quand’anche tutti il consentissero, nol con- 
Esuli nostri che vadan raminghi in terra stra- | sentirebbe mai il magnanimo datore delle presenti 
niera sono oramai pochi; ma fra i tornati in | libertà. Quelli anticipavano forse l’opera! della ci- 
grazia, fra i ripatriati molti ve n’ha che gemono | viltà e del tempo, fallivano forse alla opportunità 


ancora sotto il peso di tristi condanne. — Su co- | spinti dal patrio ardimento, illisi dal proprio cuore; 


storo, in faccia alle sante gioie del presente si ag- | ma'se la causa per cui patirono, è quella che oggi 
grava, anzi è fatto più «intenso il peso del pas- | trionfa, i trionfi presenti non potrebbero dirsi cora- 


sato ! piuti se essi vi mancassero.. 4 


Per alcuni di essi il giorno di una splendida ri- 
gloriosissima l’altra, e queste. due epoche, irre- | parazione è già spuntato; ‘ma altri sono che vi 
vocabilmente rannodate da un principio comune, 


Due epoche stanno a fronte, infelicissima l'una, 


| hanno eguali diritti. .A costoro i giorni; le ore sono 
riunirsi debbono! negli stessi giusti, santi, ine- | anni. In mezzo alle pubbliche gioie della patria 
vitabili benefizi. Î 


fatta libera dal suo re, in mezzo alle benedizioni 
Or Noi cui le donate libertà non. costarono ‘che | che. dovunque. s’ innalzano  a' santificare questa 





forte cittadino comprendeva naturalmente la somma delle. vi rtù 
cristiane, carità e tolleranza. :Quindi.i libri politici di. Massimo 
d'Azeglio si distinguono singolarmetite tra quelli della stessa ma-, 
teria di altri autori (tranne quelli di Balbo ‘e di Gioberti) per un 
certo spontaneo e profondo affetto the sgorga da una sincera e 
piena convinzione. Scriva de’ casi dî Romagna, scriva del senso. | questa col sormontare e col rassodarsi delle dottrine cattoliche, 
morale tanto necessario al concetto della giusta indipendenza questa coll'ampliarsi più o meno dei principii civili, suscitò, so- 
nazionale, al giusto concetto della nazionalità italiana, tu ci vedi } stenne, c con orribil sofisma, direi quasi, giustificò la persecu- 
stampata quella larga e profonda convinzione dello scrittore po- | zione degli israeliti. LETO 
litio e cristiano, che lia strettamente associati nell'animo suo Ma l'intolleranza. è passione tanto ‘contraria ai principii del 
i due grandi principii della risorta civiltà nostra, libertà e reli- i vangelo, quanto la persecuzione degli ebrei lo è‘a quelli del 
vangelo ed. all'umanità. E a quella sola, e non ‘a spirita nes- 
Fanza, in nome di questa religione che si fonda sull'amore, che | suno di religione sì dee imputare la‘lunga e dolorosa prova cui 
Massimo d’Azeglio assume generosamente la difesa de' perseguiti venne da taluni degl'iutolleranti cristiani, condannato il popolo 
e degli oppressi d'ogni fatta, e che perciò pone tra questi gli | d'Israele, quel popolo ha cui religione il Cristo era venuto’ a 
israeliti. compiere non a disfare. Codesti illusi cristiani avevano creduto 
« Lo scopo del breve scritto che offro al pubblico, dic'egli, è | di raccogliere dalle labbra divine le parole che uscirono da 
« diretto a cooperare alla ristaurazione di questo sillegisnio. quelle de' forsennati: i forsennati soli, paventosi della giustizia 
« La fede cristiana m'ordina di amare senza distinzione tutti | dei secoli, della giustizia incipiente nella loro coscienza avevano 
e gli uomini. ; gridato quelle ebbre parole: il sangue suo cada sovra di noi e 
« Gli ebrei sono uomini. | sui figli nostri, Ma l'uom-Dio morente aveva pronunziato quelle 
« Dunque li odio, li perseguito, li tormento ». ch'egli solo poteva pronunziare in faccia agli orribili suoi ucci- 
Ognun vede che se la cosa si fosse a questo modo presentata | sori: padre, perdona loro: non sanno quel che si fanno! 
alla ragione nmana, alla ragione cristiana, il precetto evange- L'intolleranza si armò di quelle prime; dimenticò le seconde. 


lico:non sarebbesi calpestato indegnamente per secoli e secoli, 
senza che venisse pure in animo a chi Jo calpestava- di ripu- 
gnare stranamente coi fatti, alle parole di cristianò, di’ credente 
nel vangelo. Ma l’autore trova Ja ragione dell’enoi:me fatto nella 
| passione dell’intolleranza:: questa, duranti ‘i secoli di barbarie, 
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governi costituzionali di jeri molie lezioni salutari che dobbiamo af- ! . 
frettarci d' imitare. Ì DI 
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grand’opera della piemontese, . dell’italiana rigene- 
razione, Carlo Alberto non può più avere nemici ; 
inemici suoi sarebber nemici d’Italia. 
Giovani e vecchi, ripatriati tutti, fatti oramai 
tutti una sola famiglia, ripreso tutti onore ed affetto 


di figli, deh possano alfine bagnare la mano del 
loro re, del loro padre con quelle lagrime degne 
di chi le sparge, degne di chi le fa spargere ! ! ! 


M. A. CASTELLI. 
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SUGLI ULTIMI GASI 
DELLE PROVINCIE VENETE. 


Calunniava o non conosceva il veneto chi giùdicandolo 
dal silenzio di quelle popolazioni lo diceva sfatto, morto 
all'avvenire glorioso cui è gia vicina la nostra patria co- 
mune. Ilpeccato di quelle popolazioni era sin qui l’igno- 
ranza della vera condizione delle cose, era la sconoscenza 
dell'idea nazionale mantenuta e favorita in tutti i modi da 
un regime che in faccia ai mali accresciuti e prodotti, osa 
sfacciatamente chiamarsi paterno. 

[veneti forviati dalla nullità pubblica degli ultimi ses- 
sant’anni del dominio di S. Marco, meno partecipi ai grandi 
commovimenti che sul fine dell’ ultimo e sul principio del 
secolo presente agitarono gl'insubri, mancanti de’ molte 
plici nazionali rapporti che dà a questi la vasta frontiera 
sarda, e quella dell'italia elvetica, più verso il centro di 
questo clima dell’ Europa, che chiamasi Austria, dovevano 
naturalmente ‘essere men pronti a risorgere dei generosi 
loro fratelli d'Insubria, ma non per questo doveasi di- 
sperare di loro, e disprezzarli quasi in quelle provincie le 
nature fossero meno potenti, meno italiane che in qua- 
lunque altra d'Italia. 

Che il silenzio di: que’ popoli venisse dal non conoscere 
il concetto nazionale, piuttosto che dalla mancanza di cuore 
ardentissimo a palpitare per esso lo avverta la condizione 
in:cui nel .vent'uno:e nel trentuno «rovavasi il Polesine, 
appunto: come. quella tra. le provincie venete, che con- 
finando- collo stato Pontificio, è stretta meno che le altre 
dalle barriere antinazionali dell'Austria : lo avverta lo stato 
attuale di eccitamento di quelle provincie. 

Nell'ultima metà dell’anno decorso, una delle primè oc- 
casioni a nopolari dimostrazioni fu data come al solito dal- 


‘l’Austria che inquieta dello spirito manifestantesi, passò 
icome:a:quelli delle lombarde, così ai vescovi delle diocesi 


venete, un decreto, nel quale ordinava ‘loro che sponte 
propria pubblicassero una pastorale sollecitante ad acco- 
sciarsi tianquijli sotto le provvide ali dell'aquila a due 
bocche, ed a rimanere ‘impassibili agli evviva di 18 mil- 


.lioni di fratelli. I vescovi di Rovigo, Padova e Belluno ri- 


fiatarono, gli altri che cedettero, subirono pubblica disap- 
provazione, e disprezzo manifestati in mille guise, special- 
mente dal clero quasigunamime ‘a rifiatarsi parlare, nel 


\ senso.degli schiavi mandati.: 


Come era naturale si accrebbero le manifestazioni di av- 


versione all'Austria. Il giorno di S. Martino la società fi- 


lodrammatica di Treviso diede una festa di ballo. Il presi- 
dente di, quella società, costretto ‘dal delegato Humbratt 


“austriaco per accidente!.... ) invitava, . contro il voto 


de'socii, ‘gli ufficiali tedeschi: essi furono con tale perse- 
veranza rifiutati. dalle: signoré, che verso mezzanotte non 
=_——--==.-««i:--. ,e i eZ FE. mt 


Si comprende: le passioni politiche, le persecuzioni durate da- 
gli stessi cristiani, furono argomenti più che bastanti a persua- 


E questa persuasione durò secoli! 
L'autore ci fa un breve ritratto delle condizioni degli israe- 


liti ne' varii stati d'Europa dal medio evo sino a noi. E da questo 


ritratto si ricava una verità consolante cioè, che quanto più in 
un paese cresceva: la civiltà, ‘tanto scemavano le persecuzion 
degli israeliti: vale a dire, quanto più i cristiani si ricordavano 


: d'essere cristiani, tanto meno divenivano persecutori. Ma sic- 


come i principii di civiltà variarono da paese ‘a paese non solo, 
ma da tempo a tempo, ma da uomo a uomo, da passione a pas- 
sione, noi troviamo "na dolorosa ‘alternativa di persecuzioni 0r 
Ist perdivanti sempre nel prin- 
cipio loro, l'intolleranza. gie 
Che seguì di tutto questo? 
Segui quello che deveva seguire : noi seguitammo ad odiare e 
ad essere a ragione odiati. Disconosciuto il gran principio della 
crishana carità, bisognava venire all'estremo opposto: non cu- 


« anti d'imitare l'uom-Dio,: bisognava rinnegarlo! 


È i redenti dal Cristo si appigliarono a questo partito colla 
più deplorabile delle cecità, colla persuasione di essere cristiani 


odiando.: colla persuasione d’esercitare cogli israeliti una lunga 


:. «@d inéspiabil vendetta, quasi che loro l'avesse legata Iddio! 


IL RISORGIMENTO 


se ne vide più alcuno. Penetrata l’idea nazionale in tulle 
{ le classi di persone, e particolarmente nelle donne, co- 
minciò,quasi rivalità in dimostrazioni per cui, a farne, 
| non isfuggiva la più piccola circostanza. Quelle poche fa- 
| miglie nelle quali praticavano austriaci chiusero loro le 
! porte. Entrava un’austriaco.in caffè, ‘in locanda, ecc. tutti 
si alzavano e lo lasciavano solo, non escluso lo stesso de- 
legato che ora perciò è privo d’interyenire ne’ pubblici 
convegni. — Propagate alquante circolari per le provincie 
vennero prontamente favorite, e la sera del > dicembre, dal 
confine della Dalmazia a quello del Tirolo, scintillarono 
fuochi sulle cime de’ monti, sfida ai barbari, avviso ai fra- 
telli d'oltre Po e d'oltre Ticino, come anche tra quell’'alpe 
si palpiti d’entusiasmo e d'azione. A Treviso, fuori delle 
‘mura, fuochi di bengal e globi sereostatici; nella città, 
solenni dimostrazioni al teatro, e poscia banchetto nazio» 
nale (in cui più di sessanta cittadini fregiarono con fascia 


tricolore il busto di Pio, ne cantarono l'inno, e percor= 


sero le contrade con banda cittadina e torchie accese, 
gridando evviva a Genòva ‘ed all'Italia) resero lieta edu 
catrice quella giornata. Nella stessa città, l'ultimo dell’anno, 
plauso popolare a liberale sacerdote, popolare fischiata 
ad uno schiavo deputato centrale, che ‘sollecitato onde 
nelle attuali circostanze sostenesse la dignità del paese, 
rispose: = Per conto mio non opporrò sillaba a quella perla 
del governatore. Ai primi del passato gennaio i ledeschi, 
segnatamente quelli di cavalleria, erano divenuti più intol- 
lerabili. 

Dolorose prove, molti feriti, una donna pubblicamente 
oltraggiata. Quattro persone riferirono in processo ver- 
bale, depositato al municipio di Treviso, aver veduto, ed 
udito due ufficiali austriaci vestiti alla borghese, che ad 
un'ora di notte, nella contrada di S. Nicolò, eccitavano 
cinque dei loro soldati ad insultare e ferire colla sciabola 
gl'inermi passanti, e che li rimbrottarono di non aver 
amniazzato un povero sarto, morto poscia dalle ricevute 
ferite. Ciò accadeva la sera dell’14 ; il 12 trenta in qua- 
ranta popolani, armati di bastone, andarono ad aspettare 
i cavalleggieri sul piazzale di San Francesco, dove alle 
4 4]2 pom. dovevano portarsi. a foraggiare: li assalirono 
e li percossero fieramente, lasciandone sul terreno due 
gravemente feriti, correndo; in seguito la citta e per- 
cuotendo chiunque conoscevano tedesco: al caffè Pacchio 
dov'erano arrivati in traccia di un ufficiale usante espres- 
sioni apprese agli assassinii di Tarnow, erasi formato no- 
tevole assembramento ; un ufficiale tedesco ordinò fuoco 
tre volte, ma non venne obbedito dalla pattuglia italiana. 
Intanto che sopraggiungevano altre pattuglie tedesche, in- 
terpostisi alcuni notevoli cittadini, e particolarmente il de- 
gno podestà dottor Olivi, scongiurarono tumulto gravissimo, 
mentre la popolazione aveva. già quasi atterrata la porta 
della torre di Palazzo per dar campana martello, e molti 
erano già corsi a levare i, contadini dei. dintorni, pronti a 
qualunque chiamata.—In un caffè di Udine certo Barnaba, 
avvisato da un suo compagno che tre ufficiali la ‘ presenti 
insultavano nella lor lingua .il nomé! italiano, li assalì a 
colpi di sedia. Atterratone uno, mentre lottava cogli altri 
due fu arrestato da sopraggiunta pattuglia, ma dopo 5 ore 
concesso in libertà a minacciosissimo assembramento di 
popolo. Pochi giorni dopo, circa sessanta cannonieri con- 
ducendo in città i loro cannoni, li indicavano con boria 
insopportabile — Calmanti per gl'Italiani.—Vi fu chi rac- 
colse lor detto, e nella sera dello stesso giorno molti del 
popolo a diciotto di loro diedero coi bastonifil dovuto com- 
penso. 

Questi fatti di provocazione austriaca, uniti ai notissimi 
cli Milano e Pavia, ed a molti altri successi qua e là nel 


Così ‘il divino precetto dell'amore fu per secoli dimenticato! 
così il principio incivilitore, del cristianesimo cedette il luogo al 
principio distruggitore: e‘gl’israeliti rimasero odiati, miseri ed 
abbietti, e questa miseria e‘questa abbiezione invece di conside- 
rarla come opera delle loro mani, i redenti di Cristu s'ostina- 
rono a tenerla come una maledizione del cielo! 

Ma la Ince della civiltà spuntò verace finalmente in alcuni paesi 
cristiani: le dottrine di eguaglianza civile proclamate in Francia, 
in Iîghilterra, in America, cominciarono a volere e proseguire 
le naturali loro conseguenze, e gl’israeliti furono tenuti capaci 
dei diritti civili: poi in alcune di queste contrade vennero i po- 
litici; ed ‘ora vediamo nella camera dei deputati di Francia se- 
dere due o-tre israeliti notabili per varia scienza è virtù :‘ora ve- 
diamo il parlamento inglese aprire le sue porte al primo deputato 
israélita, dopo un bill caldamente sostenuto dai membri più 
eminenti di quell’assemblea, portato e propugnato dal primo 
ministro di quella grande nazione. 

‘ La loro attitudine civile e politica, di cui avean «dato già buoni 
saggi ne' tempi antichi, è dunque riconosciuta dalle due mag- 
giori nazioni del mondo, Inghilterra e Francia. Queste due na- 
zioni rendono il maggior omaggio alla libertà , alla giustizia, 
rendendo l'una e l’altra agli israeliti: queste due nazioni cor- 


reggono d’un tratto il profondo errore dei secoli, rannodano Ja” 


catena delle dottrine evangeliche interrotta dall'intolleranza, e 


è 


regno lombardo-veneto, non IAA 
sospetto che oltre allo scopo d intimo 
bilissima una guerra contro le popo 
avendo un esercito demoralizzato e mai 
morale, si tenti con fatti parziali eecita 
corpo; € sostituire all'idea che manca gl 
I fatti surriferiti, e molti altri del co 
completa fusione accaduta in Venezia tra 
meno accanitamente divise da 45 secoli 
varsi del tabacco, cui ad imitazione di Mi 
si assoggettarono le Venezie, danno fe 
nergia di que’ popoli. vw i 
Sarebbe inulile, perchè notorio, ricorda 
polizia austriaca Ura gli abitanti della 
mente tentando le esecrande teorie al 
spargendo infami calunnie sui più gene 
liani, e ricorrendo persino alla meschina ris 
a mercanti di cappelli da contadino cordone 
onde meglio popolarizzare l'amata coccarda 
Came si può ben immaginarlo, tali mnane 
me fragil vetro in rupe contro al buon senso. 
Parlando in ispecie delle provincie di T 
ed Udine, che meglio conosco, è ineredibil 
dello spirito nazionale in questi ultiani mesi, 
vano, lo dobbiamo alla saggia idea del danno. 
ziali, e più di tutto a quella universalmente. 
una prossima aggressione d'Austria sopra. 
italiane, e di una lotta che accesa sarebbe 
movimento. ui 
La gloriosa croce di Savoia fregia il pelo 
anche colà è tenuta simbolo della completa | 
“liana. | Ù 
FERDINAN 


—___————- onirici 
Li (°° e 
% ‘E . 


Leggiamo nel numero di sabato 12 corre 
cordia, che la « commissione per l'ordinamen 
«dia comunale ha già tenuto due sedate,'e add 

‘« sima che la guardia venga prontamente attiy 

Noi, siamo in grado di rettificare questa 
stesse espressioni della circolare diretta dal m 
interni e del 10 corrente a ciascun membro del 
‘sione: e queste dicono : « Parrebbe necessariòl 

« missione si radunasse la prima volta al n 
« l'interno, onde si potesse farle pienamente? 
« intenzioni di S. M. Vengo adunqùe pregand 
« strissima di avere la bontà. d'intervenire; a 
«renza, la quale, se non vi fosse ostacolo , 
«luogo lunedì 14 ad un'ora pomeridiana». — 


LE a Se 


ITALIA 


INTERNO. 


— Molte deputazioni delle provincie a cui no 
in tempo l'avviso che rimandava la festa. cittadin 
ieri fra noi. La strettezza del tempo non ci cons 
quelle accoglienze che il pronto loro accorrere 
richiedeva. Siamo addolorati del fatto! che idefr 
ne di quei benemeriti provinciali, e noi stessi d 
doveva esser r'allegrato dalla concorde esultan: 
fat più, si convenne ad un parco banchetto 
Rocca, dove furono pronunziate calde e gene 
uno sfogo a quella commozione che era nel cuor 

Speriamo nel ‘dì 27, e che il concorso non 
un contrattempo di cui non si può dar carie: 
nemmeno alla temuta intemperie che ne avev 


adempiono veracemente il precetto divino, 
furor di passione, per imperdonabile ignoran 
L'autore purga gl'israeliti da due tacce soliti 


menti iniqui e subdoli; la seconda che facci 
ciale di usurieri esorbitanti nel prestito del I 
La prima accusa è antica : ella cominciò 
persecuzione che li ha avviliti: la persecuzi 
più credibile: alcuni fatti, provocati pur trop) 
cuzione, in qualche caso la giustifica 
prove dedotte da°loro insegnamenti, de 
costumi, la chiarisce falsa ed insussist 
contraria alle dottrine capitali degli ebre 
della loro legge. e 
Quanto alla seconda accusa, dell’esser & 
proverbiali, è chiaro che così dovev'essé e. 
polo vien tolto poter esercitare ogni altra i 
in quella sola che gli. è concessa, ei dee nece 
ogni speranza di guadagno, dee necessaria 
in modo da far credere probabile, anche q 
abusi della cosa ad illeciti guadagni. Ma c 
ha punto che fare .coll’essere suo d'israe 
questo ragguaglio furono e sono più ebre 
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a dispetto di tutti splendeva fra i rigori della stagione un sole 
foriero della primavera ... . .. possa egli durare per essere testi- 
monio di uno de’ più bei giorni del Piemonte. 


TORINO , 12 febbraio. — Siamo autorizzati a pubblicare sin 
d’ora;in questo giornale il seguente proclama reale in data di ieri 
che debbe promulgarsi quanto prima nell'isola di Sardegna con- 
temporaneamente a quello in data dell'8 del corrente mese, par- 
tendo oggi appositamente da Genova un piroscafo della regia 
marina per quell’isola. 


CARLO ALBERTO 


PER ‘LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, EC, EC. EC, 


Mentre la promulgazione del nostro proclama in data dell'8 
del corrente mese reca ai nostri sudditi dell'isola di Sardegna 
la fausta notizia dello stabilimento delle basi di Uno statuto fon- 
damentale, che, abbracciando indistintamente tutti i nostri 
‘stati, chiama i regnicoli sardi ad un solo sistema di governo rap- 
presentativo, con quelli del continente, ponendo mente ‘che la 
riduzione nel prezzo del sale non ‘potrebbe giovare ‘agli amati 
Nostri sudditi della’ Sardegna, perchè quel genere già vendesi 
ivi a minor costo, vogliam dar loro una novella prova del nostro 
amore coll’ammetterli fin d'ora a godere in cosa essenziale di 
quei vantaggi che saranno la conseguenza della libertà di scambio 
é‘di quell’unità' di sistema d’amministrazione che si sta matu- 
rando per applicarla con quei riguardi che esige la speciale loro 
condizione. 

Epperciò, ‘col. parere de' nostri ministri, sentiti in consiglio 
di ‘conferenza; ‘abbiamo ordinato ed ordiniamo , che, a comin- 
ciare dal primo d'aprile prossimo venturo, tutti i generi di ri- 
spettiva produzione degli stati nostri continentali e dell'isola che 
già sono ammessi: ad un diritto di favore tanto all'introduzione 
che :all’ésportazione rispettivamente, non siano soggetti che al 
pagamento di un diritto di bilancia secondo la tariffa che verrà 
nei modi soliti, pubblicata, 

Dato in Torino adilì undici febbraio mille ottocento quaran- 
totto. 

(Gazzetta Piemontese). 


+ Pregati, inseriamo il seguente richiamo, tanto più volon- 
lieti, quanto che da esso viene formalmente riconosciuto che 
la direzione dei teatri vede e vedrà con piacere gli attori della 
compagnia drammatica comparire sulle scene fregiati dell'az- 
zurra coccarda, simbolo di libertà e di devozione al trono. 

« La regia direzione dei teatri non ha rimproverato alla com- 
pagnia drammatica di S. M. di essere comparsa coll'azzurra 
coccarda, siccome. lo dice il Messaggiere, ma-bensi perchè si 
era fregiata della: coccarda tricolore, non approvata dal<go- 
verno ». 


NOVARA (12 febbraio). — L'intendente. generale di Novara 
non-ha rifiutato. di approvare la spesa dell'illuminazione del 
teatrò per la costituzione napoletana, come fu detto nel num, 
‘59 del Risorgimento. Fureno le autorità superiori di polizia che 
cancellarono le parole a spese della civica amminisirazione sul 
cartellone. colquale si annunziava che .il teatro sarebbe stato 
illuminato; ma ciò non significa che l'autorità amministrativa 
abbia disapprovata la spesa. (Da lettera). 


ALESSANDRIA (11 febbraio }. — Alle 81j2 antimeridiane 
del '9 corrente lo sparo del cannone della cittadella ed il festivo 
squillo delle campane salutavano la, prima alba costituzionale; 
il lieto annunzio era giunto qui per istaffetta poco: dopo la mez- 
zanotte. La prima idea'fu di aprire in tutti i caffè, in varie 
botteghe soscrizioni pei poveri; la sera illuminazione: per la 
città, illuminazione in teatro, catene di fazzoletti annodati a 
bandiere; continui viva al Re, alla costituzione; un inno libe- 
rissimo;: declamato dal primo amoroso vestito alla nuova foggia 
italiana, stringendo il. vessillo dell'unione. 

Il consiglio civico raddoppiato, dopo avere assistito col. go- 
vernatore, col vescovo ed altre autorità al solenne Tedeum, votò 
un indirizzo da.venir:porto al re dai sindaci e da 4 consiglieri; 
decretò una statua ‘al re da erigersi nella piazza reale a spese 
del municipio per.Il. 20,000 e di privati soscriltori della provincia 
per azioni di lire 2, delle quali immediatamente pressochè 1000 
furon prese dai ‘soli consiglieri: L’intendente generale barone 
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Main essi ll'esorbitanza è almeno scusabile, almeno scusata 
da mollé cause. 

Apritegli le lecite, le oneste, le civili vie, e vedrete che la vecs 
chia'accusa cesserà, 0 che almeno in questo l’israelita non sarà 
più gran peccatore del cristiano. 

Sì, così è: anche questa è una triste conseguenza del tristo 
principio: la persecuzione trasse il dispregio, il dispregio le ac- 
cuse, le accuse le rappresaglie. Ma quali rappresaglie per una se- 
quenza di secoli di oppressione durissima e di martirio ! Forse 
l'usura ebrea anche provata provatissima, può scusare, non dico 
giustificare, la millesima delle persecuzioni sofferte dagli israeliti? 

Ma il dì delle persecuzioni trae al suo fine: il regno della tol- 
leranza: pare instaurato: Pio IX ne diede grandi e solenni e- 
sempi: Pio IX ne rappresenta gl'immortali principii. 

L'Italia da un capo all'altro ridiviene libera e. civile, perchè 
non diverrà ella, giusta, cristiana, come giusta e cristiana si mo- 
strarono la protestante Inghilterra e ta torbida Francia ? 

Già Roma vede gl'israeliti entrare armati nelle loro file cit- 
tadine: già le barbare usanze dei doni, delle preghiere forzate 
sono cadute ad una parola del gran Pio: già ogni sguardo si 
volge con pietà sovra quello squallore, quell’abbiezione secolare: 
ogni cuore si interroga e sente che il giorno di lavare questa 
gran colpa degli avi è spuntato. 

Né a Roma solo questo si sente, si desidera; si vuole; ma a Fi- 
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GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, 


‘quasi unanime nell’esultanza. 








‘ogni co sini interesse dinastico, a con- 
suo. trono su “altra base di quella dell’ unione col popolo, 
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Rodini aveva aperta la sessione del consiglio con sentito ed ap- 
plauditissimo discorso in lode al re. 

Per le vie poi era commovente la fratellanza dei militari coi 
borghesi; essi erano sciolti una volta dagli intolleranti ritegni 
che prima ne inceppavano le manifestazioni. Anche il clero fu 
(Da lettera), 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


PROGLAMA DI RUGGIERO SETTIMO 


Al popolo nel largo di Porrafelice in Palermo, sul punto în 
cui, ebbri della vittoria riportata sulle truppe regie, stavano 
per irrompere nel palazzo pubblico. 


Figli miei, l'ora del vostro trionfo è già venuta ; un ultimo 
fatto di armi ci resta a compiere; e la vostra anima esulterà 
nella più sublime delle vittorie... | . nella vittoria nazionale. 

Popolo eroico! pretendere da te il giuramento di ‘vincere o 
moriré è ormai inutile, quando hai finora combattuto ‘più che 
colle armi, col petto italiano, colla generosità paterna ; ed hai 
voluto provare il piacere del vincitore solo per alleviare le mi- 
serie de'tuoi prigionieri ; tu, ‘aificorché perdente, sarai ‘sempre 
dall'Europa onorato come uno de’ primi popoli della storia con- 
temporanea. 

Figli miei, prima di sera dovrà il palazzo essere espugnato ; io 
vi sarò capo (se il volete) în quest'ultima impresa; ma'se ci verrà 
fatto di penetrare colà entro, ven prego, fate tacere l'aspro' do- 
lore delle vostre ferite, obbliate l'agonia de’ vostri. compagni 
d'armi morenti, non riconoscete.in quei soldati gli assassinkdi 
monaci inermi, i sacrileghi violentatori di donne imbelli. Colà 
entro altre armi non'dovete recare ‘ehe pane per'gli affamati ivi 
rinchiusi, coppe d’acqua pura per gli assetati, fasce pei feriti, 
bare.ed onorevoli sepolture: pe’ cadaveri. Non una gocciola di 
sangue sì versi, di quel sangue prezioso: sangue vostro èsangue 
italiano; e soprattutto sieno le donne rispettate : esse mon song 
che vedove piangenti, ed orfane vergini; sian le une raccoman- 
date alle madri vostre; le altre alle vostre sorelle, e l'onore di 
tutti sia dato in custodia alla fede nazionale. I soldati che hanno 
distrutto gran parte di voi, più che la vostra vendetta meritano 
la vostra estimazione, poichè nemmeno l'amor di patria li ha 
fatto venir meno ad un giuramento dato per una causa ingiusta; 
Considerate quali sarebbero stati, e quanti esempi di prodezza vi 
avrebbero dato se la fortuna avesse lor fatto difendere la causa 
vostra,:della patria, ‘e dell'umanità. 

Niun rancore si serbi, e siano quelle mura riguardate:da voi 
non con ribrezzo, ma ‘con amore: ésse non debbono essere per 
voi che un ostacolo che'vi ha impedito da gran'tempo di abbrac- 
ciare altri vostri fratelli. Oh!.ve lo supplico figli miei, e:sia la 
purità della vostra gloria la sola mercede che vogliate concedere 
alla mia canizie. : 

Prostratevi ora riverenti ... ‘.. Sacerdoti di Dio benedite le 
nostre bandiere .......All’armi;;all’àrmi. Si muoia;senza infamia, 
si viva senza rimorso: allarmi. (Contemporaneo). 

NAPOLI, 5. — Ieri arrivarono quì liberi tutti i prigionieri 
politici che gemettero ‘molti anhi nel carcere duro di San Ste- 
fano. Fra questi eranvi i Romeo ed i loro eroici commilitoni. 

(Corriere mercantile) 

— Il nuovo ministero di stato sta quotidianamente con ogni 
possibil cura occupandosi nella formazione del progetto della 
costituzione, in adempimento del sacro incarico affidatogli 
coll’atto sovrano de’ 29 gennaio. Abbiamo fondate ragioni di 
sperare che un lavoro disi.alta importanza pienamente risponda 
alle intenzioni generose del re, ai voti della nozione. 

(Giorn. delle Due Sicilie). 

— (4 febbraio). — I signori del comitato interno di Sicilia, 
veduto'il decreto di costituzione . che re Ferdinando pubblica 
nei suoi stati, indirizzarono a lui un progetto nel quale indica» 


: vano le basi della costituzione che potrebbe loro convenire. 


La maestà sua ricevutolo, e fatti alcuni rilievi, radunò una 
commissione che: spedì il 3 a Palermo con'istruzionifdi?concer- 
tarsi e promettere. un parlamento separato e indipendente, la- 
sciando il forte Castellamare in mani loro, è conducendo la 
gravissima bisogna in guisa che non abbiano a rinnovarsi gli or- 
rori della guerra civile, e cessino una volia le stragi fraterne. 

i (Pallade). 
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renze, ma a Torino, ma a Venezia e Milano: da per tutto la; co- 
scienza pubblica è gravemente commossa: per essa la causa del- 
l'emancipazione israelitica è «decisa: non v'è mente un. po° illu- 
minata, non cuore un po’ largo ed onesto, nel quale questa de- 
cisione non sia stata fatta ! 

Nell’opinione dei savi Ja questione era decisa da lungo tempo, 
non poteva non esserlo: ! E noi che vedemmo con quanta gioia 
i nuovi beneficii di Carlo Alberto farono ricevuti ‘entro quegli 
squallidi alberghi popolati da vecchie e nuove generazioni «al 
nascer loro proscritte, noi che vedemmo Je mani «dell'infanzia 
levarsi concordi a benedire il da tutti benedetto nomefdel no- 
stro re, noi dico, credenti e, speranti. nel gran. principio delle 
libertà evangeliche, potremo un sol momento dubitare, che il re 
nostro, il creatore e fondatore della nostra libertà, mon voglia 
santificarne la magnanim'opera, col:redimere il popolo israelità? 
Possiam dubitare che colui che ha testé fatto delle dottrine eva- 
geliche una così larga, una così solenne applicazione ai popoli 
suoi, dimentichi quell'altra parte che vive è spera, e soffre in 
mezzo ad essi? Noi non possiamo dubitarne perché siamo pro- 
fondamente persuasi che una libertà dee condurre le altre, che 
una tolleranza dee condurre le altre tolleranze, che insomma 
le instaurate dottrine della carità cristiana non potranno dir mai 
il trionfo loro compiuto, finchè un’egregia ‘parte  d'uomini ver- 
ranno esclusi dal sentirne i beneficì frutti; finchè vi sarà un ca- 


TI ee TOP 






frettarci d’ imitare. 
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E LETTERARIO. 


| governi costituzionali di | Jeri molte lezioni iilulari di ‘debbo sE 





— La soprattassa sui giornali, libri, stampe ed opere perio- 
diche rimane abolita, e sarà unicamente riscossa la tassa ap- 
provata col decreto del 22 di aprile 1815. 

Nominiamo il cav. don Carlo Berio direttore della polizia 
generale in luogo del cav. don Giacomo Ciardulli, che resta in 
disponibilità. 

Firmato FERDINANDO. 
(Giorn. delle Due Sicilie, 3, 4 febbr.) 


— S. E. il ministro: segretario. di stato degli: affari ecclesia- 
stici, in data di ieri indirizzava agli arcivescovi , vescovi ed al- 
tri ordinari del regno la circolare seguente : 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI, 


Illustrissimo e reverendissimo signore, 


Mi affretto a rimetterle copia dell’atto sovrano, col quale S. M. 
il re N. S. contede ai suoi sudditi una costituzione conforme 
all'attuale incivitimento ‘de’popoli. 

Questo libero dono tantopiù dev'essere accettato, in quanto 
che assicura fra molti beni quello chie riguarda la religione cat- 
tolica, apostolica romana; proclamandosi unica dominante dello 
stato : ma perché questo atto sia più produttivo di felici risulta- 
menti, deve ciascun cittadino cooperarvi, ma precipuamente il 
clero che tutto feconda col vangelo. Quindi è che interessa V. S. 
illustrissima e reveremdissima a far sì che i sudditi siano rico- 
nosciuti ‘e grati alla sovrana lavgizione, contraccambiandola col 
mantenimento dell'ordine, col''rispetto alle autorità, e con la o0s- 
servanza delle leggi, scopo che potrà facilmente ottenersi dal- 
l'esempio-e dalla voce di chi è preposto a dirigere il gregge del 
Nazareno, { 

Napoli, 31 gennaio 1848. 


Tlmimistro segretario di stato di grazia e di giustizia, 
incaricato del portafoglio degli affari ecclesiastici. 
Cesinio Bonanni. 
(G. delle DS.) 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (2 febbraio\.—È giunto stassera, proveniente da Napoli 
tin'distinto diplomatico degli MiA d'America, già senatore 
e presidente della camera dei deputati di Pensilvania, incaricato 
del governo di Washington di concertare con la nostra corte le 
basi, .sopra.cui stabilire:una legazione americana presso il no- 
‘stro governo. Pare che ta missione ‘di questo signore abbia mol- 
ta analogia con quella di lord Minto. (Italico). 

—Siamo lieti di annunziare che S. S, ‘Pio IX si è interposto 
presso la corte di Vienna per la liberazione di Tommaséo. 

. (L° Italia). 


— (8 febbraio ) Le notizie dello straordinario armamento del 
Piemonte hanno nuovamente concitato l'animo del popolo ro- 
mano. D'ogni parte si grida : armi, armi! Da tutte le provincie 
vengono: indirizzi ‘alla consulta di stato, al Papa, perchè si prov- 
veda ad un ‘sollecito armamento. 

Ieri a sera (7 del corrente) fu:scelta una commissione d’uo- 
mini che godono la pubblica opinione per inviarli direttamente 
al. Papaquesta mattina affine d’esporgli lo stato delle cose. Essa 
eracomposta del :principe Aldobrandini, del conte Pasolini, de- 
putato ilella provincia di Ravenna, e dell’avvoeato Benedetti, 
deputato della provincia di Civitavecchia.—Pio IX ha risposto 
altre nominati, che dentro la settimana avrebbe secolarizzato 
il ministero (non si.sa quale ); che ‘era in trattative col re di 
Piemonte, e. col gran «duica di Toscana di stringere una lega 
politica, e che aspettava risposte da Carlo Alberto per prendere 
alcuni ufficiali piemontesi, e porli alla testa delle sue truppe. 

Fra questi ufficiali, concluse il Papa, ove mi venga indicato , 
prenderò anche;il generale Durando. 

Dopo quest'ingenna risposta, non si scorge nel governo pon- 
tificio altro (difetto se non quello di tener? ‘fsegreto’ciò che do- 
vrebbe esser pubblico pel bene di tutti. 

Intanto, Massimo d’Azeglio questa mattina ‘è stato ‘incaricato 
di-dare la risposta di Pio ]X ai più fanatici fra il popolo. 

Ufia moltitudine immensa di gente era assembrata lungo. la 
via del corso; e le grida di « Abbasso la moderazione ! Abbasso 
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seggiato particolare, con nome particolare; con particolari di- 


stintivi, che significano classe proscritta, finchè insomma la ma- 
ledizione degli nomini credendosi interpretare i giudizi imper- 
scrutabili di Dio, poserà sull’antica, reietta e pur grande prole 
d'Abramo e «di Giacobbe! 

Massimo d’Azeglio chiarendo con prove irresistibili la falsità 
dlel sillogismo anticristiano, rispetto agli ebrei, fece‘opera civile, 
politica e religiosa. 

Egli ha dedicato il libretto a suo fratello Roberto: ena giusto 
che due tai-.momi si trovassero uniti nella stessa pagina , come 
lo furono nell'îstessa opera. Roberto d’Azeglio fu ed è uno dei 
più gran propugnatori dell’emancipazione ’sraelitica in Piemonte; 
come cittadino, come uomo, come cristiano fece quant’era in 
suo potere per ottenerla. 

L'atto massimo, l'atto finale crediamo di potere aspettarlo da 
quella mano che ier l’altro gittando le basi immortali della pie- 
montese libertà, col largire a' popoli suoi un compiuto sistema 
di governo rappresentativo, significava fabbastanza che queste 
ed altre quistioni dilicate non meno ed importanti, voleva sciolte 
in guisa piena e soddisfacente. Attendendo quel di atteso da ogni 
anima onesta, noi facciamo grandi applausi ai due caldi difen- 
sori della emancipazione civile degli. israeliti, Massimo e Rv- 
berto d'Azeglio. ‘ 

Giorgio Briano, 
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tl ministero! Vogliamo i cannoni! le armi!» si facevano 


udire per ogni dove. 
Le grida seguitano tuttora, e son le due pomeridiane. Siparla 
di una importante dimostrazione da farsi questa sera. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


VENEZIA (9 febbraio). — A giudicare da quanto appare si di- 
rebbe che, vedendosi riuscir vana la speranza che le popolazioni 
del regno Lombardo-Veneto diano volontariamente motivo, an- 
che leggero, d'inferocire contro di loro, siasi lasciato pieno po- 
tere alla truppa di far qualunque -insulto ai cittadini per provo- 
carli e poter commettere ogni crudeltà. A. Treviso la popola- 
zione ottenne con l'energia, di diminuire. le violenze, le quali 
però continuano ancora quantunque con minor furore: e a chi 
non voglia lasciarsi ammazzare come una pecora conviene, che 
porti sempre qualche arma da difendersi. IRE 

1 consigli del maresciallo sono posti ad effetto da molti giorni 
a Padova, ed'interprete dei sentimenti di quello è il generale Da- 
spr, uomo crudelissimo il quale, or son 6. anni,, fece far fuoco 
sul popolo inerme perchè fischiava le signore, che andavano 
ad'un ballo. Gli studenti diedero prova'di somma pazienza, non 
rispondendo a tutte le provocazioni che col silenzio, ed abbando- 
nando i luoghi in cui erano stati. ‘insultati dai militari, Ma; co- 
nascendo essi ch'era impossibile durarla più a lungo, e che le 
vite di tutti erano in pericolo, ricorsero al rettore magnifico pro- 
fessore Rachetti, perchè mettesse rimedio a tanta infamia. Non a- 
vendo però egli. ottenuto nulla , consigliò fgli studenti a star- 
sene ritirati e ad usar prudenza. 

Ieri, uscendo essi dall'università con proponimenti pacifici, 
trovarono sulla porta parecchi uffiziali che li attendevano col zi- 
garo, i quali tosto li provocarono con urli e ‘con insulti, sguai- 
nando le spade e ferendo ‘molti:studenti; uno di questi però si 
difesè collo stiletto ed uccise un uftiziale. La cavalleria correva 
per le vie assassinando con le spade sguainate. Le vie erano as- 
serrragliate per impedireche il resto della popolazione venisse in 
aiufo di tanti infelici, le porte custodite da truppa e da cannoni 
a ritener le-genti del contado che ‘accorrevano al-suono della 
maggior campana. Padova è tuttora il teatro di orribili stragi ; 
le uccisioni commesse in atrocissime guise inasprirono tutti gli 
animi: contadini armati alla meglio accorsero dalle campagne 
ed' uccisero molti tedeschi: la‘ rivolia rè spiegata: in ogni casa 
evvi provvista di ciottoli per gettarli\ dalle. finestre. Le guardie 


della polizia fecero fuoco contro i tedeschi : non si sa più chi co- 


mandi. Il podestà Zigno presentossi al generale per far impedire 
od almeno sospendere tanta barbarie; ma questi rispose che 
avrebbe seguitato ad agire, così: chiedeva il podestà tre giorni 
di tempo per armare la gente delle campagne ad opporre difesa, 
in caso contrario dichiarava essere un vero assassinamento quello 
che commettevasi. Da ieri alle ‘cinque pomeridiane fino‘a quest’ 
oggi a mezzodì la campana suonò a stormo. I cannoni son per 
le vie. 

Ho letto una lettera scrittami ieri sera di là, nella quale de- 
scrivonsi alcune delle commesse ‘crudeltà, e pare impossibile 
ch'è vi possa essere: tanta scelleratezza. Dei morti non si conosce 
il numero; finora però sono più tedeschi che italiani. Quì pure 
è imminente qualche cosa d’assai grave, perchè le provocazioni 
commeiano. Se vi fossero armi, si potrebbe sperare, giacché è 
portentosa l'unione successa în poco tempo, senonchéè con nuovi 
bandi/ed arresti continuano/a toglierci vari dei nostri concitta- 
dini: insomma è un furore veramente barbaro. Dal campanile si 
distinguono due legni inglesi. y 

—(10 febbraio). Le notizie di Padova son confermate da tutti, 
nè vi è esagerazione alcuna. ‘Andrea Meneghini fece ricorso ac- 
cusandoi soldati chè sono in:sentinella, ‘perchè pulivano le ba- 
lonette: tinte dal sangue di tante. infelici ‘vittime: la risposta fu 
l'imprigionamento immediato dello stesso Meneghini. 

Jeri sera erano stanchi, e s'erano calmati alquanto. Il fer- 
mento però è grande: gli arresti continuano. } 

(Da lettera). 

PAVIA (8 febbraio). — La ‘nostra popolazione vivamente si 
commosse alla novella dei fortunati casi di Napoli; e a dar segno 
non dubbio della sua gioia, tutti concordi e cittadini e studenti si 
riunirono per render grazie al Dator d'ogni bene della. nuova 
assicuranza dei compiuti fissati felici destini italiani. Tutti mu- 
niti di cappelli bruni con piume ‘nere si portarono gli studenti 
alla loro chiesa di (Gesù per assistervi alla ‘messa; la polizia te- 
mendo di. una dimostrazione, fece, chiudere Ja. chiesa, ma ciò 
non valse; chè quei caldi giovani si recarono insieme alla vicina 
chiesa del Carmine, ed ivi udirono col massimo raccoglimento 
il divino sacrificio. Nel sortire dalla chiesa si trassero i giovani 
al passeggio sulla via nuova, ora corso Gioberti, ed ivi a dimo- 
strare la loro pacifica gioia, affratellati coi cittadini, in compa- 
gnie tutte portanti il piumato cappello alla calabrese, si stringe- 
vano la mano e abbracciavano in segno di esultanza. La polizia 
fremente pet le sue non riescite precauzioni tendenti ad impe- 
dire ogni pubblica esultanza, fece trovate sulla contrada princi- 
pale, con non nuova arte, parecchi drappelli di soldati, che, 
con ripiglio. provocatore e ‘coi loro, sigari tendevano per ogni 
Verso a muovere nuove, scene sanguinose. Tutti si armarono 
della rassegnazione la più mirabile, e la dignità del contegno 
tenuto da tutti servi per quel giorno ad impedire ogni grave di- 
sordine. 

Si spedì a Milano ond’essere autorizzati a chiudere l'università, 
la idelegazione eccitata da una protesta presentata dal bravo 
Bonetta assessore municipale, non potè rattenersi dal lodare la 
condotta di tutti, e reclamò dal Benedek, colonnello, gia famoso 
per la carnificina di Tarnon, onde sì adoperasse ad impedire 
provocazione per parte dei soldati. Colui correva per le vie fin- 
gendo di rampognare i soldati che fumavano, ma il tristo pre- 
parava altre trame che dovevano sortire il.sanguinoso effetto che 
si desiderava. i 

Le truppe intanto tutte erano pronte, le artiglierie, i fanti, e 
i cavalli; a maggiormente eccitare la crudeltà dei soldati era 
fatto lor credere che is'intendeva dalla cittadinanza ‘a dar l’as- 
salto ai loro quartieri nella motte. Al lunedì corsa era Ja voce 
che tutti si radunassero, in duomo per assistere ad una solenne 
messa, l'ora n'era fissata, la polizia cercò di far celebrare. Ja 
messa un'ora prima del voluto; ma a suo dispetto più di 6m. 
persone v'intervennero, Je principali signore pure vi andarono. 
Commoventissimo fu il momento dell'elevazione, ve il pianto ha- 
gnò gli occhi di molti. Tutti, non un solo eccettuato, erano gi- 
nocchioni, e in quegli sguardi e in quegli atteggiamenti avresti 
ravvisato quali fossero Je preghiere che al Dio, che un di pren- 
deva parte delle sorti lombardéy s'indirizzavano. 

Finita la funzione, le donne uscirono da una porta, per l’altra 
gli uomini; e agli uni e agli altri si preparava La vista di tutta 
la forza armata schierata sulle piazze. Qui di nuovo insulti, pro- 
vocazioni da parte dei militari; vani Lutti, che era stabilito lassù, 
che l'onta dei nuovi macelli titta doveva ricadere sugli odiati 
ministri delle vendette austriache, Nel' martedì un giovine mer- 
cante era spirato, e, secondo il costume, si doveva irarlo ‘al 


sepolcro accompagnato dalla banda cittadina. La polizia vi si 
oppose; ciò malgrado, gli: studenti in corpo, per dimostrare la 
fratellanza loro coi cittadini, si recarono ad accompagnare il 
funebre convoglio. Quattro ufficiali cogli indispensabili sigari 
seguivano pur essi il feretro in mezzo alla folla; niuno badava a 
loro, e col generale disprezzo si rispondeva alla loro imputente 
presenza. Ad un tratto, giunto ‘che fu'il'convoglio ad un certo 
punto, un grido si alzò: abbasso la fuma. Questo fu il segnale. 
Quei prodi, sguainata la sciabola, si diedero a menare colpi alla 
cieca, e uno d’essi, tratto uno, stile ‘(che nascondeva sotto le 
vesti, ne diede colpo all’infelice Gerosa tendente alla regione 
del cuore, e morto lo stese a terra. Lo scompiglio fu gravis- 


simo, molti i feriti, tutti attendevano allo scampo penetrando , 


nelle porte, nelle botteghe; ma nell'atto di ferire quegli ufficiali, 
avevano dato il grido haraws, e nell'istante il tamburo batteva 
alle armi nelle vicine contrade, ela truppa colle baionette cro- 
ciate, al passo di carica investiva la fuggente moltitudine nel- 
l’opposta direzione, molto ferendo e mal conciando. Una mano 


di giovani trasse allora alle delegazioni per protestare, il dele-. 


gato accorreva con due professori Reali e ‘Pertile, stava arrin- 
gando quei giovani esortandoli alla. quiete, e nel momento stesso 
tre uffiziali, sorti da - una contrada laterale, investivano quel 
gruppo e più di dieci ferivano, fra questi il maestro Corte e 
lo studente Brambilla. ; 

Ma questo castigo era a uno di quegli assassini serbato; un 
fanciullo da una finestra lanciava una pietra che a giusto segno 
colpi un ufficiale e morto lo stese a terra. Un tavolino pure, lan- 
ciato da una finestra servi a dividere la mischia, ed il professore 
Reali, benchè sessagenario, con giovanile coraggio sì slanciava 
sovra il terzo, e disarmatolo vergognosamente, lo costrinse a fug- 
gire. Varii altri scontri essenziali ebbero ‘luogo nella città. fra 
soldati e cittadini,poco se ne conoscono i particolari; un capitano 
pure fu trovato morto da due colpi di fuoco, nè si sa da chi fe- 
rito é perché. La municipalità affisse un proclama , pieno di af- 
fetto e di amore, lo si crede steso dal ‘segretario Carlotta; in esso 
il municipio si servi di queste parole; dura circostanza: /mutili 
sarebbero i nostri sforzi per ridonarvi la quiete, lo confessiamo 
sinceramente. La delegazione altro proclama fece affiggere ben 
diverso dal primo, e tendente ‘a far credere il danno minore del 
vero accaduto. ‘Giunse l'ordine di‘ chiudere l’Università; ed il 
Beneslck, che per salvare le apparenze rattenne nelle caserme nel 
giorno di mercoledì i suoi fanti, mandandovi invece i dragoni a 
provocare la cittadinanza, ebbe orditre di assumere il comando 
militare della ciltà; tutto è desolazione e spavento, e non istupi- 
remo di veder spargere nuovo sangue. Dio ci ascolti una volta. 
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ESTERO 
FRANCIA. 


Ai 7 terminò il processo del sig. Warnery. Il' sig. Riviére replicò 
in difesa dell’accusato e il: tribunale dopo deliberazione diede la sua 
sentenza. Il presidente dichiarò.che la denunzia del sig. Warnery 
era falsa e calunniosa, non avendo il fondamento più leggero, e 
perciò Jo/conilannò a un'anno di prigione ‘è /a/4000 fr. di multa, e 
a pagare, 1000 fr. d'indennità a ciascuno dei querelanti. 


— I dottori Calmeil, Torille e Falret; mominati dal tribunale nel- 
l'affare del conte Mortier che, ha un mese; avevano pronunziato non 
potersi il malato trasferire senza pericolo, domandati ora dello stato 
di ‘salute del detto conte Mortier, stesero un rapporto in cui con- 
clusero: 1° che il conte Mortier è affetto di un'alienazione mentale 
parziale; 2° che questa consiste nel credersi oggetto di odii impla- 
cabili; 3° che questa idea, da cui è dominato il conte Mortier lo 
spinge a determinazioni di vendetta ed a risoluzioni fatali; ‘4° final- 
mente, .che il conte Mortier vuolesser considerato comeun maniaco 
pericoloso. (DallUnion monarchique). 


INGHILTERRA. 


Camena pei Lorp. (Tornata dei 7 febbraio). —Il vescovo di Lon- | 


dra' presenta più petizioni contro l'emancipazione degli ebrei. 

Il marchese di Lansdowne presenta una proposizione per auto- 
rizzare S. M. a stringere relazioni diplomatiche colla corte di Roma. 
Chiede che la proposizione sia letta-per la prima volta nella sera 
stessa e per la seconda nel prossimo venerdì. 

Lord Stanley dichiara ch'egli crede che si possano con restrizioni 
convenienti distruggere gli ostacoli che impediscono le relazioni tra 
l'Inghilterra e Roma, Tuttavia egli crede che simile misura darebbe 
luogo a molte spiegazioni. Perciò avvisa che si vada a rilento in'ciò 
che riguarda la proposizione di lord Lansdowne. 

Il marchese di Lansdowne risponde ch'egli non intende di andar 
con'precipitazione. ‘La proposizione è molto breve e non può impli- 


care una lunga discussione Tuttavia il’ mobile lord mon si oppone’ 


menomamente che la seconda lettura sia ritardata, se tale è il desi- 
derio della camera. 


Il duca «di Richmond ‘dichiara che una gran parte della ‘popola-, 


zione riguarderebbe la proposizione come lesiva dei sentimenti reli- 
giosi. E perciò maravigliato che simile progetto di legge sia stato 
presentato senzachè se ne sia fatto allusione nel discorso della corona 
e che abbiano proposto: di; farne subire una ‘seconda lettura prima 
che se ne sia potuto parlare in certe parti del regno. 

Il conte Fitzwilliam dice che senza dubbiosi faranno degli sforzi 
per eccitare î pregiudizii religiosi contro la proposizione di cui si 
tratta: quanto a lui non sa che mai la, religione possa appuntare in 
una proposizione destinata a facilitare Je relazioni diplomatiche tra 
S. M. e il capo temporale di una cansiderabile parte d’Italia. 

Il conte d'Eglintown dice che in Iscazia nessuno aspettava la pre- 
sentazione di Lale proposta, e si chiede la seconda lettura abbia 
luogo-al venerdì. La questione potrebb’essere virtualmente decisa 
prima che se ne fosse parlato in Iscozia. 

Il'marchese di'Lansdowne replica che desiderando Ta ‘camera la 
dilazione della seconda lettura; è pronto a ritardarne'il tempo. 

La proposizione:è letta perla prima volta, j ; 

Lord Stanley presenta petizione dei coloni delle Indie occidentali 
contro la proposizione concernente il zucchero. 

Lord Grey difende la politica coloniale del governo. 

Camera DEL Comuni. (Tornata dei 7 febbraio). —1 membri della 
camera, sono numerosi per doversi fare la seconda lettura della pro- 
posizione dell'emancipazione degli ebrei. I0UA 

Il sig. Inglis eccita l'ilarità della camera annunziandole che al 
domani domanderà la permissione di presentarle una petizione del 
decano e capitolo di Westminster, in cui si Jagnano “delle usunpa- 
zioni del vescovo di Roma sulla costitazione inglese e le libertà del 
popolo inglese. 

V'hanno molte petizioni favorevoli o contrarie all'emancipazione 
degli ebrei (ordine del giorno); ‘ma le ‘prime sono molto più nu- 
merose. 

Sulla quistione della seconda lettura della proposizione il signor 


Strafford prende la parola per proporre che si faccia fra sei mesi. | 


Egli parla contro le concessioni fatte agli oppositori del ‘eristia - 
nesimoa. "i 

Lord Burgley dichiara che non vede nessuna ragione per cui si 
debba cangiare ciò ehe è stabilito. Quantunque egli ‘non abbia 


rancura alcuna contro gli ebrei, in quanto; uomini, erede che da 
carità cristiana non gli vieta di appoggiare l'emendazione del suo 


amico, il deputato di Northampton. 
I sig. Wood dice che conìe cristiano si erede obbligato a difen- 
derela proposizione. Le credenze religiose non devono togliere a) 
un uomo la facoltà di esercere le funzioni politiche. Egli sfida 
lunque membro a citargli un sol luogo delle se 
all'unione della chiesa dello stato: i 


ua-' 
ritture, favorevole. 


‘polo questa nostra gloria civile, e ad un temp 


NOTIZIE DEL 


ì i na 
Manca ‘il corriere d'ol 

Torino. — S. M. ha affidato ad una comm 
sig. Conte Sclopis, Cav. Cibrario, Bon- 
conte Franchi, l'incarico di preparare u 
la stampa, coerentemente al primcipri di. 
statuto, PILE 

COSTITUZIONE TOSC. 
LEOPOLDO II rcc. Ecc. 

Col nostro Motu proprio del. di SI gen 
demmo di dotare il paese alle nostre cure 
presentanza nazionale, che mentre, corrisp 
desiderii ed ai bisogni dei tempi, conservass 
glia quel principio’ politico-amministrativo 
debitrice della sua floridezza, e le desse. qu 
possono assicurarle un felice avvenire,;. 1. 

Questo pensiere era già corso alla. mente del 
mortale. I tempi e gli avvenimenti non perm 
riducesse ‘ad effetto, ina noi siamo lieti di rico 
trovarci. al momento di dotare la nostra pat ia 
sentanza nazionale, alla quale miravano g 

‘Toscani, la vostra fiducia in mé non sarà ‘cer 
in questo momento solenne, e mentre sento c 
l'amor mio, non vi lasciate sedurre da sugges 


ogni provvedimento anteriore. - 


‘ced aspettate tranquilli ancor pochi giorni, affin 


i progetti che debbono assicurare i vostri destì 
lo voglio darvi quelle ‘franchigie, per q 
mente maturi, e che meritaste colla saviezza 
dotta. Voi datemi la gloria di esser qui l'au 
istituzione essenzialmente ‘Toscana, e ad unite 

generali interessi d’Italia. 
Dato li 11 febbraio 1848. 
i LEOPOLDO 


«Mirano (13 febbraio). — Avrete veduto coi e da 
gusta incolpi i mobili ed i ritchi della Lombardia! 
si dice soffrire qui il basso popolo. Saprete' già) 
;spanda i suoi emissarii a guadagnare l'animo dei. 
causa degli oppressori, nel che won riesce, 

Non vi par egli, che tutto'ciò provenga da un 


‘ tato direttore? Sapete .eziandio, che per le glorio 


2 e del 5 gennaio, alcuni manigoldi entrarono n 
polizia: ora da quell'epoca a; questa parte quasi: 
gono aggressioni nel recinto della città. Il conte:Bo 
leri sera la Essler si presentò per la prima vol 
pubblico composto di &recentar:, e di militari; di 
erano occupati da signore milanesi di messuna r 
ballo non piacque neppure ad un pubblico siffatto 
naia di studenti sono ‘a Milano per la chiusura dé 


. vese; quasi tutti portano cappello. alla calabrese. Del 


effettivamente giunte e stanno per.esser pubblicate 
me; ma gatta ci cova. Eccole : servizio militare ridotti 
diminuzione del prezzo del sale: nuova legge sul bollo: 
mp di sovr'imp osta per ogni scudo d'estimo :,40;000 
stito forzato. (Da 


SVIZZERA. 
i Diera. — Tornata dei. 7 febbraioî 

Si tiattava dei titoli offerti da Friburgo e Schwitz il 
del pagamento, del loro debito. alla confederazio 
Friburgo furono accettati e si deliberò che il ba 
rale che resta in quel cantone sarebbe licenziat 

L'affare di Schwitz domandò più tempo. Ques 
friva dei titoli provenienti dal convento di Einsie 
giudizio della commissione, non offrivano basta 
Schwitz dichiara che il suo cantone fa tutto ciò e 
commissione non esaminò i titoli. Domandar < 
prolungar l'occupazione sarebbe ruinar il: paes 
le spogliazioni e le confiscazioni, render il gov 
possibile. \ 

Le conclusioni della commissione sono adotti 
Una proposizione di Argovia per «domandar ai 
di prender dei provvedimenti per far cessare affatto 

federale, riunisce 418 suffragii. 

La dieta ha votato ai 9 il seguente decreto 
commissione dei IX. ai 

li Vorort è incaricato d’intimare ai cantoni, 
ancora pagato la loro quota delle spese della 
piere alla Joro obbligazione non più tardo dei 20 
Nel caso in cui l'uno 0 l'altro di questi cantoni 


‘detto tempo compito il suo dovere in modo è 


soddisfacente, quest’ultimo provvederà ‘alla’ 
dai cantoni cui ciò concerne.» SA 
Alla proposizione di Lucerna il Vorort è auto 
le truppe occupanti a un solo battaglione per 
coltà di aumentarle più tardi ove ciò sia crei 
Vorort prenderà in considerazione i pagamenti 
fatti dai cantoni, quando ordinerà la riduzione d. 
Queste decisioni furono votate da 19 canton 
MagsieLia (10 febbraio). —I vapore Neftun 
nova recossi a Porto Ferraio ove l'autorità ricu 
temendo qualche disordine. Di là approdò al { 
il Del Carretto, sperando senza dubbio di poter 
poli per il pensiero che serà formato d'una 
giudicava inevitabile: ma fu’ tosto -disingannat 
che avvertirono il governo del suo ritorno, è ( 
telegrafico di Napoli per cui gli si reitera 
narsi, imlicandogli Marsiglia per punto di sb 
riprese il mare li 7 .correrfte ‘ed entrò ieri't 
console di Napoli ebbe un breve colloquio & 
Vapore è non iscambiò che poche pari Je. 
Ferdinando Il. 11 Nettuno è in porto: ma hon Gi 
con la terra, non essendo ‘in regola le ‘carte 


, truppe occupanti e queste saranno allora man 


«liani abitanti; in Marsiglia sono ‘‘indegnat 


quell'uomo, il quale. probabilmente si. al 
quella città. eg . 
CosrantinoPoti (27 gennaio). — Tl sig. Mu 
ma il giorno della sua partenza ‘non è ancora 
que dicasi che sarà nei primi giorni di febbraio 
Monsig. Fertieri è stato ricevuto alla Port 
immaginabili: avevangli dato una guardia di 
pagnarlo. Il gran visir ed il ministro degli aff: 
affabilissimi. HI nunzio sarà presentato al sulti 
Il patriarca armeno non ‘unito ed il patr 


‘ciascuno una depulazione di arcivescovi ed 


mentare monsig. Ferrie 


Fear ri, il quale accolse 
zza. 
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Si pregano dii azionisti del Risorgimento a voler 
convenire lunedì 2A ‘corrente, alle:ore 3. pomertd,, 
negli uffi del medesimo, ove si procederà alla no- 
mina della nuova direzione, amente dell’ atto sociale. 





pia ecs 


Torino,.14 febbraio. 


Le difficoltà o i danni che si teme.incontrare in un 
parlamento ‘comunque ordinato in Roma, sarebbero 
ì seguenti: 1° La secolarizzazione ulteriore della po. 
tenza temporale ; 2° L'influenza che la potenza tempo- 
rale così secolarizzata potrebbe esercitare poi sulla po- 
tenza; spirituale ; 5° e principalmente l'influenza che 
quella potrebbe esercitare sull’elezione de’ papi. — Mi 
pare che sieno così francamente gipresse le difficoltà priv 
cipali. 

Ma alla prima, parmi sia già stato risposto dai nostri 
articoli anteriori , 0 piuttosto dai, fatti ultimi e presenti. 
Non si tratta più di sapere, se il governo degli stati 
pontificii sarà 0 uo secolarizzato : è secolarizzato già in 
gran parte; e già si prevedeva, s'intendeva, si voleva se- 
colarizzate ulteriormente anche prima’ de? fatti di Napoli 
e Torino; ma dopo questi, certo che resta preveduio, 
inteso, voluto da tutti più che mai, irremediabilmente. 


<> Ma, si dira, vorrebbesi, concederebbesi. sì la secola- 


rizzazione degli impieghi, delle potestà minori; non 
quella della potenza somma , della sovranità. Questa è 
ipalienabile, il papa non è came un altro re. che possa 
alienare per i suoi figliuoli, come per sè una parte di 
quella potenza somma o sovranità ; il papa nol può per 
li sucoessori suoi, indipendenti da lui, liberi, sacri co- 
me lui, Avche qui mi pare d’aver espressa franca e forte 
l’obiezione. —Ma rispondo: la parola sovranità è gravida di 
dubbie d’ambagi, non è definita per anche unanimemente 
dalle scuole politiche, filosofiche nè teologiche ; volendo 
alcune (dette storiche a’ nostri dì) che ogni sovranità, 
quella dei principi come delle repubbliche abbia sua 
legittimità e suo diritto, o dal guverno anteriore risa- 
lendo fino al primitivo, ovvero dal tempo, cioè da un 
lungo, consentito possesso; e volendo l’altra (detta filoso- 
fica) che ogni sovranità abbia legittimità e diritto da ùn 
presupposto contratto tra il sovrano ed il popolo. Nè mi 
porrò a disputare quale delle due scuole parta da un prin- 





ESTER D'ENGADDI 


PROLOGO ALLA COSTITUZIONALE. 


Un bel giorno, credo fosse di venerdì, salta il tiechio ad un 
censore — badate che io parlo dei vecchi — di metter fuori 
un bando che condannava all'esilio le ventiquattro Tleliere del- 
l'alfabeto, compresi i signori conne e ronne bidelli del letterario 
consesso. Ora vi lascio immaginare quali pianti, quanta ama- 
rezza abbia costato loro il vedersi separati, strappati a viva forza 
da quegli articoli, sotto i quali faceano sì bella mostra della loro 
maiuscola persona, da quegli articoli ai quali davano tanto ri- 
salto, e da cui tanto ne ricevevano. Il chiar. O, presidente, si 
provò a protestare contro la dura legge; l' S. mandò fuori un 
fischio, da serpente; l'H fece un’aspirazione da lasciarvi i pol- 
Moni; tutti urlarono, strillarono, si disperarono, ma a nulla 
valse; il vecchio censore fu irremovibile; la deputazione che 
andò ad umiliargli una rispettosa petizione ebbe un no, rotondo 
come il presidente che la presentava..... e le lettere furono ir- 
revocabilmente proscritte dal Piemonte. 

Buon viaggio, dolci compagne delle nostre veglie, ausiliari, 
martiri generose delle nostre peccata! Dal giorno in cui ci cessò 
Ja protezione che voi ci accordavate, dal giorno, che l'anonimo 
Welame con cui proteggevate le ire nostre, e le poche intem- 
peranze liberali— così le chiamava l'antico censore— con cui 


cat 


ica 












Sse ‘ogni cura, ‘ogni: sfonzocall i è dinastico, a Con 


< il.suo. trono suallra base di quella dell’ unione col I popolo, 


cipio più giusto; 0 se i due non possan forse i 
in: quello: del. possesso. consentito. Bensì fapò osservare 
che, in tutte queste scuole, qualunque di questi princi- 
pii implica .il diritto che ha il sovrano ‘di mutare, epper- 
ciò di diminuire il governo, cioè la somma potenza, col 
consenso del popolo; che anzi venendo al caso concreto 
questo diritto è più chiaro in un principe elettivo che 
non in uno ereditario, ‘il quale abbia figliuoli, al mo- 
mento della diminuzione. È massima di ogni. giuris- 
prudenza che in qualunque atte legittimo per sè niuno 
può nuocere al diritto posseduto da un terzo; e il suc: 
cessoré già nato.di un principato ereditario possiede già 
questo diritto; mentre il successore non eletto di un 
governo elettivo non lo ‘possiede, — E quanto a dire, che 
il papa solo abbia ad eccettuarsi da questi principii, que- 
ste regole, questi diritti , 
tare, diminuire la sua potenza, perchè è principe eccle- 
siastico; oltreechè tale asserzione avrebbe contro a sè 
la storia intiera del passato, ella implicherebbe, contrad- 


che egli solo non possa mu- 


dizione colla stessa potenza del papa in materie. eccle. 
siastiche. Se il papa può, se molti papi poterono autoriz- 
Zare, sancire tante diminuzioni od anche abolizioni di 
proprietà e potenze ecclesiastiche, certo ei può diminuire 
anche la propria. —;E se egli lo può, non è dubbio che 


egli può doverlo, ne':casi ove tal sacrificio fosse richie- 


: sto, 0 dal bene de” popoli affidatigli da Dio, o da quello 


dell’Italia, difenditrice naturale dell’indipendenza ponti. 
ficia, o da quello massimamente della chiesa. ‘della reli- 
gione, E tanto più, quando i tre beni si riunissero a far 
utile od anche necessario il sacrificio. 

Fermiamoci a ciò un momento, chè qui sta il nodo 
della questione. Delle due potenze tenute dal papa, quale 
è la prima anzi primitiva, la maggiore anzi massima su 
questà terra, la più importanteanzi sola essenziale? Senza 
dubbio la spirituale. Dunque, dato il caso di un pericolo 
comune alle due, un pericolo di lasciar diminuire luna 
e l’altra insieme, non resta, non può restar dubbio che 
si debba sacrificar parte della temporale a salvare, non 
dico tutta, ma qualunque parte della spirituale ; e ciò 
appunto fu già espresso ultimamente da quelle belle pa- 
role di Pio FX, che « insomma quel che gl’importa è sal 
vare la religione. » — Ora io lo domande a qualunque 
persona sincera, assernala e un po’ informata, nè sola. 
mente secolare, ma'anche ecclesiastica, anche della curia 











talvolta ci veniva fatto di esprimere.un’idea un po' buona, un 
po’ generosa ; dal giorno in cui dovemmo spiatellar nudi nudi i 
nostri nomi, il coraggio ci venne meno, l’epigramma si converti 
sotto la nostra penna in una freddura, il sale dei nostri frizzi si 
fece insipido...... voi ci portaste via la metà della nostra vena, 
e il pubblico...... oh lasciamo stare il pubblico; i suoi giudizi 
sono spesso fallaci come le apparenze, e queste erano tulte con- 
tro i poveri scrittori. 

Ma bando alle nenie: sono’ spuntati giorni migliori, sì sono 
avverati i vaticinii dei profeti cittadini, e la scena è compiuta- 
mente mutata. Essa rappresenta un cielo immenso e puro, in 
cui risplende nella pienezza del suo orgoglio un sole novello .... 
la terra su cui piove i suoi raggi è ingombra di moltitudine fe- 
stante, mille bandiere sventolano nella pura atmosfera, mille 
giulive acclamazioni si sollevano...... sono gli sponsali dei po- 
poli colla hibertà. A sinistra giù giù.in fondo e in un cantuccio 
sfuggito all'occhio chiaroveggente del sole, brulicano fra nebbie 
e tenebra forme vaghe, sfumate...... direste di vedere in lontano 
il famoso giudizio di Michelangelo divino, quei gruppi indicano 
il precipitare dei reprobi...... riconosco l'antico censore...... ma 
giù giù; sono scomparsi, le tristi forme si dileguarono come un 
incubo...... buon viaggio alla vostra volta, i regni della dimenti- 
canza sono immensi come la misericordia di Dio e de’ popoli.... 
buon viaggio all’antico censore...... e ben arrivate dal canto 0p- 
posto le ventiquattro lettere dell'alfabeto precedute dai signori 
Conne e Ronne “bidelli del letterario consesso, capitanati dal 
presidente 0, smagrito alquanto fra.i dolori dell'esilio; il mem- 





frettarci d' imitare. 





| governi costituzionali dì | Jeri molte leg (016 salutari che dobbiamo af 


romana, od anche. dello stesso sacro collegio: credete. voi 
che nel momento, nelle condizioni presenti di Roma, degli 
stati pontifici, dell’Italia e d'Europa, l'ordinamento, del 
governo rappresentativo in Roma, sia o non sia il migliore 
o forse il solo mezzo di ordinarvi quella tranquillità, quel» 
l'ordine, quella forza governativa , che sono indispensa; 
bili al buono esercizio della potenza spirituale ? 

Certo, che mentre non solamente così gran parte d’Ita- 
lia, ma Francia, e Spagna, e Portogallo, ed Inghilterra, 
e Germania, ed Ungheria sono costituzionali; e mentre 
agognano, si affaticano € soffrono a diventar tali non so- 
lamente il resto d’Italia, ma il resto d'Austria, e Polonia; 
mentre dunque sono costituzionali in fatto od in deside- 
rio tutti i popoli cattolici, tutti i. popoli spiritualmente 
dipendenti dalla santa Sede; può, deve apparir più utile, 
che questa regga con un governo simile i popoli a lei 
soggetti temporalmente, sia congiunta di modi politici 
co’ popoli a lei congiunti di fede. Un intiero libro si; fa- 
rebbe su tale utilità; la quale, ben esaminata, potrebbe 
forse parere'poco meno che necessità per, il governo spi- 


‘rituale. Ma poniamo che sia semplice utilità, che si, tratti 


di nou altro che di agevolare il governo spirituale,, con 
un sacrificio nel governo temporale, qual papa, : non dico 
Pio IX, ma qualunque diverso, da lui, quale ecclesiastico, 
qual uomo, pur che coscienziosamente cristiano, potrebbe 
esitare a far tal, sacrificio? E tanto. più. quando..questo 
sacrificio del governo profitterebbe al popolo; quando 
sarebbe un atto di vera o grande liberalità, © generosità, 
o carità cristiana ? 

Imperciocchè insomma non di solo pane è la carità, 
e da principe a popolo ella si esercita pure, quando si 
sacrifica parte dell’autorità propria al-bene di tutti, 
quando si concedono diritti, istituzioni. libertà. — Ma 
a che dimoro io su tutto ciò ? Non per certo volgendomi 
al principe più generosamente donatore, più spontanea. 
mente liberale, più cristianamente caritatevole che sia 
al mondo. 

Ma si farà forse contro all’ordinamento libero e seco- 
lare del governo pontificio, un’obbiezione spettante ad 
altri interessati. Si dirà che la somma potenza non è del 
papa solo, ma della chiesa romanaftutt’intiera, de’cardi- 
nali specialmente. — Ed a tale obbiezione storica io po- 
trei rispondere storicamente ad un tratto : che se così fu 
nella storia di 8 od anche 4 secoli fa, così non è da tre 
e n _——_— li. 
bro R sta in capo di fila, e batte il tamburo; lE, persona emi- 
nentemente congiuntiva, si adopera all'ordine della marcia; 
hanno l’azzurra coccarda sul petto, cantano l’inno del mio amico 
Bertoldi...... evviva, evviva, fate largo alle lettere; esse sono 
ritornate in Piemonte. col passaporto de’ nuovi revisori, i quali 
non hanno di cattivo che «il nome...... evviva le lettere! evviva 
i revisori nuovi! evviva l' 8 febbraio che ha distrutto i vecchi e 
i nuovi! 

Addi 12 febbraio dell'anno primo della nostra salute, era un 
crocchio in fondo alla platea del teatro regio, e schiamazzava 
come sanno schiamazzare i letterati e i gazzettieri dopo l’onesta 
semilibertà concessa alla parola, in altri termini, dopo il capi- 
tombolo del nostro vecchio censore. Qualche buon provinciale 
protestava colla severità dello sguardo, qualche altro col rasse- 
gnato silenzio interrotto da frequenti sospiri, ma un ultimo più 
avventato, voltosi con piglio brusco ai cicaloni, gridò, un ener- 
gico silenzio! Il suc vicino gli susurrò all'orecchio usasse pru- 
denza, si ricordasse che era in casa del re. 

— In casa il...... rispose quell’arrogantello, pago due franchi 
e cinquanta centesimi, e con ciò mi pare di aver acquistato il 
diritto di udire. Dopo questa energica protesta, e in seguito ai 
buoni ufficii del vicino, egli depose la pretesa ai udire, e si con- 
centrò invece in una contemplazione profonda ; il erocchio fra- 
goroso tirò innanzi come prima, tanto è vero che al teatro come 
al mondo sta pur sempre il vecchio assioma che chi la dura la 
vince. 
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IL RISORGIMENTO 


in qua; che dal mezzo del’ secolo XVI a questo mezzo 
del XIX, la somma potenza fu (salvo l’elezione) del papa 
solo, o poco meno; che il concistoro:de’ cardinali non fu 
(almeno per gli affari temporali) guari più che un con- 
siglio di stato; e quanto alle congregazioni di essi od 
alle legazioni, che non furono, come suona la parola stessa, 
se non delegazioni della potenza suprema del papa. — 
Supposto poi che o. nel diritto o nel fatto sia rimasta 
alcuna parte di potenza suprema ne’ cardinali, io vorrei 
rivolgere ad essi, se fossero necessarie, quelle ragioni, 
di essere generosi, liberali e caritatevoli donatori, che 
mi paiono così pressanti nell'interesse della potenza spi- 
rituale. Ma, il fatto sta; che per essi 1 eardinali, ei mi 
pare che si tratti in tutto ciò, molto più dell’accresci- 
mento, che non di niuna diminuzione di lor potenza 
temporale. Certo che se essi, se la curia romana, col 
troppo lungo resistere, fossero sforzati a lasciar fare i 


secolari solî, il popolo, le passioni e la violenza, potrebbe 


succedere che essi fossero esclusi dal governo costitu- | zioni dirette . 


zionale. Nè, allora nemmeno, io crederei che la religione, 


o la chiesa, o il' governo spirituale pericolerebbero per | 


ciò; ma ‘certo che si sarebbe men bene provveduto alla 
dignità di quel governo ecelesiastico e fors’anche a quella 
del governo temporale e costituzionale. Se: poi all’incon. 
tro il papa e i cardinali potranno, facendo subito, ordi- 
nare una costituzione tale, che i cardinali eutrino tutti 
nel parlamento ; io crederei primamente che essi v’avreb- 
bero guadagnato molto in vera potenza temporale; e che 
poi la camera parlamentare a cui appartenessero i cardi- 
nali sarebbe veramente la più alta, la più dignitosa, la 
più rispettabile della cristianità. 

Del resto mi si conceda di tornare a ciò; il governo 
sarà secolarizzato nè più nè meno in qualchesiasi degli 
ordinamenti che si stanno per fare della potenza tempo: 
rale; in quello d’una consulta, cioè d’una sola camera 
parlamentare, come in quello delle due. La difficoltà, il 
pericolo, il sacrificio sono i medesimi nell’uno e nell’al- 
tro caso; non v'è tra l’uno e l’altro se non questa sola 


ma grande differenza ; che nell’uno il sacrificio sarà stato ‘ 


fatto per cadere in nuovi e forse maggiori pericoli e dif- 


ficoltà ; nell’altro,. per aver d’un tratto, e (se Dio voglia. 


proteggere Roma come Torino) tranquillamente, ciò che 
costò anni ed anni di delitti e di sangue a tante altre 
nazioni. 

Rimandiamo per forza ad altra volta la risposta alle 
due ultime difficoltà. 


Cesare Bacpo. 


———rÈ’‘Qmup&élll@“-—Aa<;-t0‘.’1 i. 


Il cav. Ercole Ricotti avendoci fatto dono del seguente 
brano di un suo opuscolo, prossimo a pubblicarsi sul- 
l’importantissimo soggetto dellarappresentanzanazionale 
in Italia, noi ci affrettiamo d’inserirlo nelle colonne del 


nostro giornale rendendo omaggio alla grandezza dell’ar-. | 


gomento e al:valore di chi l’ha trattato. Ci serbiamo a 
discorrere dell’intero scritto quando sia pubblicato. 


« Lo stato che si appoggiasse soltanto ‘sovra la 
proprietà, mancherebbe di testa e di cuore. Lo stato che si ap- 
poggiasse soltanto sovra la capacità, mancherebbe di piedi. 

Ma in quale proporzione le capacità e la proprietà dovreb- 
@—@—@—@@————11—11——£@—1—c—E <<‘ ""=z3I—=<=<<-=—=-=-—=<rT==u "9Tcone een og 
Il erocchio era nè più nè meno»che il letterario consesso di 
cui ho toccato di volo le vicende; quattro giorni di costituzione 
avevano ‘improntato un'aria maiuscola di floridezza in viso ‘alle 
ventiquattro lettere ribenedette; il presidente era più rotondo di 


prima, TA posava ‘maestoso sulle gambe come il modello-di un 


Antinoo, l’ R cuopriva la voce del vecchio martire, 1’ S che era 


il solo a dar segni d'impazienza e spesso di mal umore, pro- | 


ruppe in questi accenti : 
— Der Dio non 1 ho a ancor potuto De l'occasione di man- 
il tenore 
me ne ha ic già una Nola il prurito; guai se ci ricade!... 
sta sera vi ha messo tanto impegno, che per isfogarmi dovrei 
ricorrere ad un pretesto da tedes...... ma zitto che: il vecchio 
censore.. 

— È morto, anima serpentina, rispose l’R, parla pure libera- 
mente che qui non ci sente che il pubblico, e il pubblico que- 
sta sera è in vena di approvare ed applaudire. 

W. Anche alle roccie del Vacca? 

B. Anche alle roccie. 

N. In grazia forse delle prospettive che son condotte con 
molta maestria. 

B. Segno evidente che l'Antico ha più studio che inventiva. 

A. E perciò gli suggerirei di lasciar Je roccie e le nubi ad ali 
più robnste... sono il dominio dell'aquila: a lui i templi dorati, 
le ricche sale....o 

Ma a questo punto il. discorso fu interotto dalla graziosa 
Emilia Dielitz la quale intuonò la cavatina : 


bero venire chiamate a rappresentare gli interessi del paese? 
Quali condizioni si dovrebbero imporre all'ammissione dell'una 

e all'ammissione dell’alira? 

A questo punto alcuni ricorrerebbero senz ‘altro alla legge 
elettorale di Francia, e inclinerebbero a proporla pel Piemonte 
senza essenziali mutazioni. Ma noi sappiamo che da quel paese 
al nostro stan dimezzo le alpi e due rivoluzioni: prima di accet-. 
tarne a chiusi occhi tutti i prodotti, non sarà bene di esami- 
narli ? 

Esaminiamo dunque un pò la legge elettorale francese, e veg- 
giamo se possa riuscire conveniente o no al Piemonte nostro. 

Affrettiamoci a notare, ch’essa legge va distinta dalla carta del 
1830. Questa è, come un documento intangibile, il quale espri- 
me soltanto i punti principali della esistenza politica della na- 
zione. Quella è una legge, alla quale la nazione stessa si riserba 


far tutte le modificazioni che il tempo può suggerire. Noi par- 
‘ liamodi essa. 


Ciò posto, veggiamo che cosa stabilisce la legge elettorale in 


‘. Francia: 


‘ « Art. 1. È elettore ogni francese, che goda de'dritti civili e 
politici, abbia 25 ann Pa e or 200 lire di ‘contribu» 


«Art. 5. .Sono altresì elettori i nba e corrispondenti del- 
l'istituto, e gli uffiziali in ritiro provvisti di una pensione di 
1200 lire, i quali pagassero soltanto 100 lire di contribuzioni 
dirette vin 

« Art. 4. Le contribuzioni dirette, le quali conferiscono il di- 
ritto elettorale, sono la fondiaria, la personale e mobiliare, 
quella di porte e finestre, le tasse fisse e proporzionali delle mi- 


| niere, la imposta delle patenti, e i supplementi d'imposta di 


qualsiasi natura conosciuti sotto nome di centesimi addizionali . 
+ i 

Ciò per gli elettori. L'art. 59 RIovinde alle condizioni degli 
eleggibili come segue: 

« Art. 59. Niuno sarà eleghitità alla camera dei deputati, se, 
al giorno di sua elezione, non avrà 30 anni, e non paghi 300 li- 
re di contribuzioni dirette. ... » 

Al leggere codesti articoli, la prima cosa che ci colpisce è che 
se nel dei le condizioni dell’elettorato la legge ha appe- 
na qualche riguardo ad alcune specialissime capacità, non ne 
ha poi per esse nissuno affatto rispetto alle condizioni dell’eleg- 
gibilità. 

Esaminando però la cosa più al fondo, si vede che il male, 
senza cessare di esser grave, è però in parle più apparente che 
reale. Infatti in Francia le contribuzioni dirette non colpiscono 
soltanto le proprietà ; ma colpiscono altresì fortemente le capa- 
cità. Ecco come esse erano ripartite nell'anno 1845: 


son f regia .... 182340896 ) i 
Fondiaria{ dipartimentale 91 360184 j 279 701 080 


Miniere , 905 000 
Porte e finestre... . ( 53 317 016 
Personale e mobiliare. 57 680 096 +.150 506 269 
| Patenti ‘ 397509 150 è 
‘Ora è evidente che i 130 milioni, riscossi dal governo a ti- 
tolo di porte e finestre, di personale, mobiliare e patenti, si pa- 
gano quasi tutti dalle capacità. Queste adunque son rappresen- 
tate nel censo eìettorale, in un modo certamente indiretto, in- 
sufficiente e grossolano, ma pur vi sono rappresentate. Per- 
tanto si potrebbe quasi dire che nel censo elettorale francese il 
rapporto della capacità alla proprietà sta come i 150 milioni da 
quella pagati stanno ai 273 pagati da questa ; ‘osssia come 45 al 
27, ossia come l’uno/al due. 
Che ne conchiudiamo adunque subito ? Due cose : 
1°, Nonè vero che la capacità sia assolutamente in Francia 


| esclusa dalle funzioni elettorali: essa vi è compresa, ma ìn modo 


ta insufficiente e grossolano. ' 

. Una parte soltanto del censo elettorale in Francia ccl- 
pisce Ù“ proprietà fondiaria: essa non è di molto superiore alla 
metà. L'altra parte colpisce l’esistenza personale, cioè special- 
mente le capacità. » 

ErcoLE Ricorti. 
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Mi sorride un dolce incanto 

J palchi, la platea, lo stesso loquace consesso ammutirono , 
l’S solo cantorcendosi come una biscia, soffregava i piedi sul 
palco, si mordeva il fazzoletto, piangeva di rabbia, e al fine 
‘della cavatina fu lì per mandare-“un*-fischio: ma ii membro B 
che se ne avvide, gli mise una mano sulla bocca e gli susurrò 
‘all'orecchio queste alaie parole. 

vuoi tu farti cacciare una seconda volta ? 
e stiamo a vedere, a chi fischieresti ?.. 

S. Comincierei da te, timpano difera poi verrei al mae- 
stro.... che nuovo genere di musica è questo? E egli permesso 
di far tante fioriture, d’introdurre un genere così barocco.. 
starei ner dire che preferisco le cento trombe di maestro Vidi, 
c'è più leccatura in questo solo motivo che in tutte le roccie e 
in tutte le nubi del Vacca... vorrei fischiare... ma me ne astengo 
in grazia della Dielitz. 

R. E fai bene, collega,,..un po' di misericordia al Pacini: il 


i pubblico ha applaudito quest'oggi un monsig.. » l'ombra dell’an- 
i Vico revisore passò una seconda volta innanzi ‘allo ‘sguardo del- 


l'onorevole tettera che aveva sofferto maggiori persecuzioni:essa 


i siguardò sospettosa d’attorno, mandò un libero respiro; si freeò 
i-le mani e tacque per lasciar parlare il membro Z che sorridendo 
i e zoppicando si fece in mezzo al crocchio a chiedere come tro- 


vassero la nuova prima donna. 

B. Bene, bene... mi ha quasi rappattumato col maestro... po- 
vero Pacini ! la metà delle sue note rimaneva nel gorgozzule 
della Garzia: viva la Dielitz! 


coni 


La lentezza colla quale nello stato po 
in Toscana si procede all'allestimento de 
tivi, dovendosi probabilmente attribuire all’in 
‘de’ mezzi pratici e speciali, noi ci siamo di 
a presentare sovra quest ‘importante argome 


‘dettagli per far seguito alli due nostri articoli 


numeri 28 e 29 di questo periodico. 

Noteremo in primo luogo, che il da noi 
leva straordinariamente applicato a cinque e 
stra una non indifferente riserva, la quale 8 
novennio sarebbe per lo stato pontificio di 30 
e di 20 mila per la Toscana, riserva che nei 
ridotta si troverebbe a 10 ed 8 mila. Siffatto pe 
venir per frazioni chiamato sotto le bandiere p 
istruzione ed insurrogazione di altri tali sta zia 
ber. alla riserva dopo tre anhi di non interro 

Lo stato militare attivo sarebbe adunque i 
di 40,000 per Roma, e 30,000 per Toscana. 

Ci facciamo altresi debito di prevenire il let 
mare gli anzidetti stati militari, noi siamo. pa 
che PIOSEULERICHtno esistessero 9 Ro militi di 
toscani. 
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AII oggetto di alimentare il personale degli 
uffiziali di questi due eserciti, sono di assoli 
guenti due militari istituzioni : 

1° Un’accademia militare a Roma pei 
alunni da ammettersi, previo speciale esame 

2° Un collegio militare pei secondi in Sien 
di 500 alunni almeno. 

La bilancia finanziera di questi due eser 
babilmente nel primo novennio ai 2j5 delle 
de’ rispettivi governi, per scendere poscia a 
forse al di sotto di un 1]3. i 

Ma nessun pubblico servizio esige Peo) ora 
sollecitudine de’ governi italiani, esovi” essi l 
intiera la risponsabilità. I 

La lunga linea italica, compresa fra le Alp 
benchè forti siano le due sue estremità, avei 
stabile principio strategico il centro più 
ale, e noi proclamiamo tale necessità onde 
possa mai venirci rinfacciato. 

La solidarietà degli stati italiani è i senza 
un dovere, che ciascuno di essi è tenuto a ( 


R. Zitto cicalone... e:ti pare il tempo di | 
29 ottobre, e 1'8 febbraio, credi che la giov 
tener dietro alle leziosaggini della scena!. 

Dio faccia! esclamarono laconicamen 1 
l'N. e lO che sono le lettere più filosofi 

Ma l’Ester dalia voce argentina int 
scussione: eravamo giunti al punto in 
piena sinagoga che Za sua anima era pu 
cuì la sinagoga, incredula come certi odie 
voglio fare il nome, rispondeva in coro 

Menti, iniqua, ah si; 4 
Fiamma impura cosi 

Le ventiquattro lettere, compresi i hi el 
un religioso silenzio: molte signore nei 
ai miserandi casi della figlia d° Engaddi, 

e per la prima volta di cuore ai tempi progr 
fra le finzioni poetiche le furie maritali d 
pari fra gli applausi e i sospiri... Il pubbli 
to, e Favale più soddisfatto del pubblico si 
Dielitz, e con quella voce melata che i i min 
riservano solo per le occorrenze solenni 
soli, le susurra nel vano dell'orecchio u 
contento. 

Le ventiquattro lettere si spar pigliano. pi 
non abbastanza esplorato dai fisiologi, sce 
e si sciolgono drammi molto più. iau 
quelli del palco. Alcuni hanno la sventu 


sì 








NTO 


Ment 
iti al 
Scelt 
ISpogi 
\8giori 
iti Nei 


Ma {j 
aMini. 
Primo 
i Cire 
ero; 
treb) 
>S$ar| 
Sereh. 
vizio, 
anali 





.l for 
IcIpio 
6,0 


ere 


h 


ALE | 


(600 


650 | 




















sotto» 
le se» 


i 200 
apace 


i pro. 
pirate 
nale 6 


are, la 
> tutta 


io, ab: 
pntra: 
i delle 
o non 


verità, 
vigore 
sani 
jpo ll 
ncora 


\empo 


Ja die 
qva in 

e n 
i non 


po il 
avano 
isser0 
aron0 

il sì" 
Jisfale 
teal 
tatol! 
o ess 
, 500° 


.- 55 


regn! 
sian 
pii di 
por? 











GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, E 





e senza indugio. Ora, Romani e Toscani interrogate voi stessi, 
se realmente vi trovate in così fatta robusta militare condizione. 
Guai a noi, ove soverchiamente riposassimo sull’estera diplo- 
mazia. L'Italia coll’aiuto della Provvidenza ed armata basterà a 
se stessa. 

Termineremo questo nostro ragionamento con alcuni dettagli 
sul campo d'istruzione e d'osservazione a piantarsi nanti Bolo- 
gna, il quale sarà la grande e vera scuola teorica-pratica de’due 
eserciti. pontificio e toscano, impossibile ottenersi nelli ‘ordinari 
frazionati presidi. Questo campo potrebbe essere composto di 
due divisioni militari, di cui l'una intieramente di militi ponti- 
ficii, e l'altra mista. La necessità di far appello a qualche estera 
militare celebrità, cui affidata ne verrebbe la superiore direzione 
è perse ‘stessa .una misura di così evidente utilità, da mon aver 
bisogno:di essere maggiormente commendata. 
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6 Regg. di fanteria a 2 batt... cad i 5100.) 5400 |10200 
2 Battagl. cacciatori ar. " » | 1700 "n 1700 
14 Squadroni di cavalleria . 6 3 1040 | 780 | 1820 
10 Compagnie d'artiglieria { i î 900 | 600 | 1500 
5 id. bersaglieri, {2 1} 1375) 250] 625 
ae ei LE } 125 | 1425 o 250 
4 id. irenodiprovianda/ $ p | 250) 250] 500 

Totalità D490 | 7150 [16620 


Sarebbe fissato il cambio ‘di detti corpi onde nel più breve | 
spazio di tempo generalizzare l'istruzione ‘e .la disciplina nei | 
due.eserciti. 

A questo campo converrebbero partitamente le. milizie citta- 
dine mobili in due mute trimestrali per cadun anno e nella 
buona stagione. Î 

Supponendo queste milizie cittadine costituite ‘militarmente | 
per reggimenti di due battaglioni, di 8 compagnie caduno, ed 
avuto riguardo ‘alla natura speciale di esse, noi calcoliamo che 
caduna muta possa trovarsi come segue: 


4.0 Reggimento Pontificio 1300 

20 Id. Toscano DCI è 41300 

2 Compagnie Bersaglieri { ; pe "000 2000 3150 

1 Batteria d’Artiglieria ISASLEVDE 150( 

2 Squadroni di Cavalleria . . i i 200 

Truppe-permanenti.-...../_. /L. 16620 
Forza totale messa al campo . ; ; 19750 


Urediamo opportuno di notarè che le milizie cittadine inser- 
vienti nelle armi della cavalleria, dell’artiglieria ed anche .nella 
specialità dei bersaglieri dovrebbero timanere al campo per lo 
spazio di due mute dell’ordinaria fanteria. 

La spesa occasionata dal movimento di questa milizia citta- 
dina dovrà essere sopportata dal pubblico erario nello stesso 
modo delle milizie stanziali. ; 

Il materiale allestimento del campo graviterà sui rispettivi 
governi pontificio e romano nella proporzione di 3 a 2. 

Uno speciale ben inteso regolamento di amministrazione mi- 
litare, ed un codice penale compieranno l’edifizio militare di cuì 
Bi tratta. 

Per alcuni anni forse la penisola italiana è destinata a contem- 
plare sul suo suolo tre campi militari, in due dei quali, da noi 
strategicamente designati, i figli dell'Italo-appennina famiglia 
s'adopreranno sotto abili capi a farsi forti ed invincibili. 

Rivolgendo principalmente questi pensieri_ai nostri fratelli 
dell’Italia centrale non intendiamo imporre a chicchessia la no- 
—rrrrrrrrr_—_— rrgrl9rr1 .1111I11,rttTr1 
e fra questi è il caustico membro S. il quale trovandosi rimpetto 
a due sessagenarie contesse che gli parlano di politica, rimpiange 
un momento la solitudine del Ponto. Cade il discorso sulla co- 
stituzione e si domanila all’onorevole accademico se sia costipato 
egli pure. La quale lepidezza, mette fuor. dei gangheri l’irasci- 
bile lettera, che rinnovarido la favola della gatta convertita in 
fata, fa udire un fischio acuto ed esce serpeggiando dal pozzo. 
Le due contesse si guardano trasognate in viso... e la scena 
lappresenta un ampio solterraneo scavato nel-monte, senza al- 
cun lume. 

B. (Con altri membri sempre in fondo alla platea) Questo — 
iniqua sei ma riedere, è una reminiscenza bella e buona, pare 
che il plagio non sia vizio de’ soli letterati, che ne dici mem- 
bro C? 

C. (Con sussiego;) Meglio una bella copia che un brutto ori- 
ginale. 

D. Principalmente a’ dì nostri sulle scene. 

R. Ma non credete voi che la costituzione debba aver influenza 
sulla musica? 

Tutti i membri, per ordine alfabetico alzano a un tempo la 
voce e vogliono a un tempo rispondere; è un vero passeraio. 
Il provinciale che s'era già una volta indispettito non può più 
frenarsi ; egli esclama. — Ah î Torinesi son pure i gran ciar- 
lonì ! » Ma il vicino dai temperati consigli che gli siede a fianco | 
giunge a placarlo con queste magiche parole ;— domani ci com- Î 
penseranno alla gran festa ».... Poveri provinciali! 

Al trio Maledetto l'istante funesto cantato con tanta passione | 

i 
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stra opinione, ma solo segnarne'una precisa e concreta, in mezzo 
alle tante informi e divergenti che esistono, e che con perdita 
di'un tempo preziosissimo a vicenda si paralizzano. 

Sulla fronte dei magnanimi nostri principi irradiano oggidi 
le più belle corone civiche, che popoli liberi e riconoscenti 
abbiano mai offerto. Principie popoli d’Italia, colla vostra sin- 
cera concordia, col sublime vostro senno, e con preparate 
robuste legioni sappiate difenderle. 

L'Europa attonita e simpatizzante vi contempla. 

RAGCHIA. 


TTT 


L'articolo del nuovo statuto relativo ai culti ha destato nel- 
l'anima dei nostri concittadini accattolici un doloroso stupore, 
quasi vedessero in esso la conferma delle triste condizioni in 
cui sono ridotti da tanti secoli. i 

Di questo sentimento si rese interprete nella qui riferita let- 
tera, il benemerito ministro valdese, il signore A. Bert. 

Crediamo tuttavia questi timori esagerati e prematuri. Il le- 
gislatore col dichiarare che la religione cattolica è la sola reli- 


‘ gione dello stato, è che gli altri culti sono tollerati conforme» 


mente alte leggi, ha solo ‘îndicato in modo preciso, che il ‘culto 
cattolico dovesse essere il solo che, potesse esercitarsi libera- 
mente e pubblicamente ‘col ‘concorso dello stato, la celebrazio- 
ne degli altri culti dovesse rimanere soltoposta a leggi restrit- 
tive. 

Così in virtù dello statuto, i corpi politici ed i privati cattolici 
saranno liberi di erigere nuove chiese, nuove cappelle, di ce- 
lebrare qualunque funzione religiosa col consenso idelle sautotità 
ecclesiastiche. AI contrariò gli israeliti edi protestanti non po- 
tranno estendere gli esercizi del loro culto oltre i confini dalle 
leggi prescritti, 

Così inteso, lo statuto non cederebbe in nulla i diritti civili e 
politici degli accattolici, contrariamente ‘a quei gran principii 
di tolleranza religiosa, che informa oramai tutti i popoli civili; 
ma si restringerebbe a circondare l'esercizio della religione cat- 
tolica di quella maggiore ‘autorità, ché le compete, come la re- 
ligione dell'immensa maggiorità delle nostre popolazioni. 

A parer nosto le ‘prescrizioni ‘dello statuto sarebbero analo- 
ghe a quelle dell'antica carta francese del 1814, e.a molte man- 
tenute nella carta attuale, che spinge tant'oltre il*rispetto per i 
sentimenti, è diremo quasi i ‘pregiudicii religiosi delle popola- 
zioni, da vietare l’ esercizio esterno del culto. cattolico in quei 
luoghi, ove esiste una numerosa popolazione protestante. 

Noi abbiamo ferma fiducia di non andare errati, e di potere 
con fondamento asseverare, che il nostro grande legislatore non 
volle negare i diritti civili e politici ad una classe numerosa di 
cittadini, a nessun'altra inferiore, pet virtù ‘private, per devo- 
zione al treno, per sincero amore dell'ordine e della libertà. 


Torino li 9 febbraio 1848. 
Ornatissimo e pregiatissimo Signore, 


Tutti si rallegrano in Piemonte, ed esaltano, non senza gran 
motivo, le nobili e veramente paterne istituzioni dal generoso 
cuore del sovrano ai felici popoli impartite cogli statuti ieti, in 
mezzo all’universale esultanza, pubblicati. 

Speravano anche 22,000 cristiani-valdesi non ‘essere obbliati 
dall’amato monarca, e che dopo trecento anni o di persecuzioni 
o di lente sofferenze, ma sempre di illibata fedeltà, fossero essi 
pure ammessi nel consorzio dei fratelli piemontesi, col cancel- 
larsi nel nuovo politico reggimento, le antiche incapacità. — Ma 
dura per noi l'antica eccezione! (1) E benché felici oltre modo 

(1) Ben si sa che i-valdesi, ossiano protestanti delle tre valli di 
Luserna, Perosa, e san Martino, nella provincia di Pinerolo, figli 
del suolo e da tempo immemoriale ivi abitanti, quantunque uomini 
prohi, onesti sudditi d’ogni fedeltà, e cristiani al pari di tanti mil- 
lioni che trovansi in Inghilterra, Germania, ecc., son retti sin qua da 
leggi affatto eccezionali, e che verbigrazia: — « non possono acqui. 


star beni fuori dei loro limiti: — che non possono abitare fuori di 
essi: che non possono essere laureati, e perciò non ottenere ca- 


sano esercitare la professione di notaio, medico, geometra, ecc., 
ma soltanto nei limiti del loro territorio . . . ecc. ecc. «. 
(Borelli, Raccolta delle leggi, provvidenze, ecc , fol. 2, p. 264.). 


wr 8 rr 1 it ll 
dalla Dielitz, Sinico e Derivis, il silenzio è solenne, gli applausi 
fragorosie meritati... così almeno dicono concordemente le ven- 
Liquattro lettere, alcune delle quali aggiungono parole in lode del 
Pacini, dando — che non è poco — il merito dell’oviginalità a 
questo motivo. Ma zitto... gli ebrei fanno udire una preghiera... 
battete Je mani ad Israello, gli è.tempo che sia èsaudito... ha già 
sofferto tanto !... Ma il regio non si apre che nella stagione inver- 
nale, e vi spira yn vento glaciale..... La platea, i palchi, le venti- 
quattro lettere stan mute. Mi ricorda a questo proposito di aver 
letto im un autore di vecchia stampa che le più felici ispirazioni 
del popolo sorgono nell’estrema gioia o negli estremi dolori... ma 
il regio non comporta gli estremi... tranne qualche volta nella 
noia, come osserva l'epigrammatico membro K. 
Ester, con voce sempre più languida spira cantando : 

Padre amato.... amato sposo. 

La musica è commovente, i violini accompagnano il trapasso 
della figlia d'Engaddi colle più flebili corde, i flauti sospirano, 
ogni nota è una lacrima...... la mesta armonia va al cuore, e ne 
commuove dolorosamente ogni fibra; oh bravo Pacini, bravissima 
l'Emilia, bravi voi tutti che avete saputo compenetrarvi di 
quell'antica sventura, e rappresentarcela come vera..... peccato 
che si debba esclamare che Ja più bella parte dello spettacolo 
ne è la fine! 

Il ballo fece inarcare molte ciglia. Tutte le divinità dell’0- 
limpo, compresi i venti orientali e i venti occidentali, riscossero 
applausi; ma l’ostica lettera B criticò la lentezza dei venti, ‘prin- 
cipalmente degli occidentali che riportano la vittoria, criticò 
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| governi costituzionali di jeri molie 
frettarci d' imitare. 






CONOMICO, E LETTERARIO. 


riche od impieghi, per i quali si richiegga la laurea: — che pos- | 
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delle ottenute riforme dai nostri (oseremo noi dire concittadi- 
ni?) non possiamo neppure non essere profondamente addo- 
lovafiile 

Aspettiamo nondimeno un avvenire migliore dal cuore di no- 
stro augusto principe; — lo aspettiamo dai lumi e dalla cerità'o 
giustizia della nazione, e pure aspettando che giunga quel gior- 
no in cui anche noi saremo riformati: non mai cesseremo di 
benedire al nostro re; — non mai cesseremo di gidare: Evviva 
Italia, Evviva Piemonte, e non altro scopo ayranno le nostre 
preghiere all’ Onnipossente che la prosperità della cara patria, 
e la felicità di tutti i suoi figli.. 

Gradisca, pregiatissimo signore, i cenni del mio ossequio e 
rispetto. 

A. BeRT ministro valdese. 


ITALIA. 


© 





INTERNO. 

NOVARA. — Ci confermano la notizia Ché a Novara, sparsasi 
nottetempo il fausto evento della promulgata costituzione e suo- 
natesi Je campane in tal occasione, ì contadini , avvisando. che 
ciò procedesse dalla venuta degli Austriaci, traessero quasi per 
uno spontaneo impulso alla città da ‘ogni parte, e pieni d'ar- 
dore, muniti delle armi villereccie per respingere dl nemico. La 
contrada che cotta Tali e tanti difensori fra’ suoi figli può atdi- 
tamente levar' il capo, sicura che è di poter sostenere qualunque 
cimento. 


— Con piacere annunziamb ‘che venne dalla superiore Buto- 
rità approvato il'bilancio della città “di Novara ‘è com Ini la'dimnii- 
nuzione di L. 5,000 sull'annuo asseghamentò di L. 7500, ché Fa 
suddetta città faceva al collegio dei PP, Geswti, 

Richiesti dello stato del personale del loro-collegio già nume- 


| roso di ben 160 alunni, i padri ‘rugiadosi il 22.:gennaio p. p. 


mandarono una nota in data del '31 dicembre pi pi, in cui dice- 
vasi esservi il p. Tissot con 25 soggelli; più leggevarisi i nomi 
di una trentina: di alunni. Questa nota fu loro dalle autorità ri- 
mandata come insufficiente pel censimento, mancandovi il nome 
è cognome di tutti i padri, e ‘Come inesatta; itrovandosi fra i 
trenta alunni i nomi di alcuni, che erano notoriamente già fuori 
del collegio, e che avrebbero così figurato due volte sulle liste 
del censimento novarese. 

I RR. PP. aveano minacciato, se loro veniva itolto 0 dimi- 
nuito l’iassegno ‘annuo; di andarsene; dicendo non poter. conti» 
nuare senza ‘tele sussidio. 

Vedremo se terranno la data parola. 


VIGEVANO (10 febbraio 1848). — Cosa iè questo ‘entusiasmo 
che rapisce, innalza le moltitudini? Perchè ‘ogni Comune ‘corre 
ai vessilli del suo fe, ai piedi degli altari innalzando inni ‘con 
accordo di voci mai più udito? E perché, sotto il nazionale a2- 
zurro :è quello. de' tre nastri inaugurati dalla parola d'un uomo 
palpita ogni cuorè, pensa ‘ogni intelletto ,igiura ogni cittadinò 
uniotie è gloria? 

Vivi, 0 re immortale! Gon Pio (Nono tà icompi, tu fortifichi 
l'antica costituzione di Cristo! La favilla accesa è favilla di forti, 
è fiamma di cristiani, è fuoco. d’ Italia ! Vivi, Carlo: Alberto... 
re italico... redentore! 

Le provincie più lontane fremettero anch'esse del più santo 
entusiasmo all'annuncio della costituzione, — È un inno la 
lode delle inerini moltitudini — No, non ‘si fece inganno il re 
quando pensò che ognì sua città, ogni suo borgo, ogni sua ter- 
ra fossero all’uguale grado di volere e di forza, ‘che ‘ogni parte 
della sua patria non avrebbe risposto che colla più alta ricono» 
scenza all’ immenso benefizio! 

‘Queste parole ci balzano dall'anima; perchè siamo profonda- 
mente convinti che un popolo, il quale si altamente sente l’im- 
portanza celle \daté inslituzioni, morrà ‘attorno al suò re , se Dio 
avrà lasciata sulla tetra uma forza ché lo possa uccidere, ma non 
iuftangerà mai un solo de’ suoi solenni giuramenti, e fortificherà 





l'indiscreta ,accorrenza delle mubi attorno.al trono di Giove, 
criticò l'antro interno e l’antro esterno; é non l'avrebbe più 
finita se l'onorevole presidente 0, membro suùperlativamente 
ammirativo; non avesse alzata la voce in difesa delle. remini- 
scenze classiche. E qui si cadde nell'eccesso opposto, datchè 
l'ammirazione dell'onorevole membro passò ogni misura; egli 
levò tutti a cielo, compresa la berrettonata, il piumassaro; il 
parrucchiere ed il (calzolaio dei numi; arricciò solo il. naso 
quando comparve l'atrio con veduta del ciréo, ‘in cui trovò 
molto a ridire sul genio, d'oltremonte e-d’oltremare che invade 
a gran passi le scene italiane. Le altre lettere invece, éd il pub- 
blico ammirarono in quella prospettiva un’imitazione assai fe- 
lice del Martin, e ne Jodarono molto il Vacca, 

Ii membro I encomiò la sveltezza. del Carrey, Ze ore diurne 
num. 42 e le notturne num. 42 ( preziosa notizia che abbiamo 
ricavata dal libretto), e tenne l’occhialetto intento! alla Fitz- 


James; ma vedendo in ultimo che né questa, nè Ja Clerici, né 


la Bina, né la Cocchielli, nè le ore diurne num. 12 e notturne 
num. 12 potevano scuotere l'indifferenza’ pubblica, mandò un 


sospiro, ed esclamando un flebile lugetè veneres! si misé in capo 


il suo puntino e uscì, 

Ai collegiali in vacanza nessun abbadò. 

Ii signor Favale dovrebbe prenderne nota, ed impiegare i 
danari che sciupa nei balletti, a provvedersi di nubi, di roccie 


e di seconde parti migliori nell'opera. 
ttt 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POILITICO, ECONOMICO, 


l’edifizio della sua nazionalità e della sua indipendenza in modo 
che duri saldo nella catena dei secoli. 

E queste parole mandiamo dalla città che siede sul Ticino, dal- 
l’antica Vigevano alla forte Torino e al suo italiano ‘municipio. 
Gloria e onore anche a questa generosa sovrana del Po, patria 
di forti e di valenti, culla e custode di Carlo Alberto , novello 
salvatore. 

Oh! avessi la penna atta a descrivervi le nostre esultanze, la 
la fratellanza delle classi, il santo ardore del municipio e dei 
suo capo!... Aveste contemplate pur voi le nostre sedici mila 
anime prone al cospetto di Dio nel canto del ringraziamento. 

Ma soggiungiamo con veemenza di indipendenti cittadini, e 
lamentiamo che al canto di un popolo festeggiante la sua nazio- 


nalità riacquistata dopo tanti sospiri, non abbia potuto concor- 


rere con noi, neppure all'altare, il più bel gioiello della nazio- 
nale indipendenza, la mano più generosa del suo esercito, il 
reggimento di questo Piemonte Reale, diletto ‘alla popolazione 
dacchè è stanziato nelle sue mura, e uno dei migliori nostri con- 
forti nelle speranze delle opere future.Lamentiamo che un ve- 
scovo, al quale una nazione è, col suo re, sovrana, abbia tro- 
vato gravoso benedire le bandiere nel giorno più bello del suo 
regno e nel primo dì dell’ indipendenza cel popolo. 
Dio perdoni ai potenti; ma l’uomo non confonde l'opera di 
quelli col volere ‘dei soggetti. — Dio protegge l'Italia. —I vige- 
vanesi dalle sponde del Ticino difenderanno pur sempre l’eletto 
da Dio e la loro costituzione. A. B. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (7 febbraio).— Nella gazzetta di sabato, 29 gennaio di- 
cemmo essersi rimesso all'esame della consulta di stato un pro- 
getto provvisorio giudiziale. Oggi possiamo aggiungere, che per 
sovrana deliberazione di Sua SantiTA' è stato mandato alla stessa 
consulta anche il regolamento organico giudiziale. 

ù (G. di Roma). 


TOSCANA. 


FIRENZE.—-Se non siamo male informati, il ministero della 
guerra ha' ordinato l’acquisto di cavalli per rimontare il treno. 
‘in qui sono stati acquistati cavasli polledri: quindi bisognosi 
di molto tempo per essere aldestrati.. Ma la necessità chiede la 
rimonta immediata del treno. Che cosa si è fatto in questo fran- 
gente? Si è tolto cavalli o uomini già addestrati alla cavalleria, 
@ s'è passato ad essa i polledri. Così pare a noi che senza ri- 
montare il treno, si vada guastando la cavalleria: corpo così 
prezioso, e di cui non abbiamo in Toscana che una mostra sol- 
tanto: ed una mostra anche imperfetta per l’inqualificabile er- 
rore di tenere i cacciatori a cavallo sparpagliati nei picchetti 
postali. 

Quindi noi speriamo che quind’innanzi si acquistino cavalli 
già domi, e solo bisognosi del particolare addestramento nel ser- 
vizio dell'artiglieria ; e si conservi alla cavalleria il suo impor- 
tantissimo materiale. (La Patria) 


— 9 febbraio — S. E. il consigliere intimo direttore del R. di- 
partimento di guerra è partito per una ispezione di Livorno, di 
altre piazze del Granducato, e di una parte della frontiera to- 
scana. Lo accompagnano il conte Collegno e l’ingegnere-ispet- 
tore Castinelli. 


—È falso ciò che alcuni giorn. vanno spacciando intorno alle 
comunicazioni officiali che, secondo essi, sarebbero state fatte 
dal governo toscano ad esteri governi intorno alle ultime. tur- 
bolenze di Livorno. Il processo regolare, comunque spinto con 
ogni possibile sollecitudine, non è per anche ultimato, a cagione 
della moltiplicità dei testimoni che occorre sentire. Nessun giu- 
dizio può farsi per conseguenza intorno alle cause che agitarono 
Livorno, oggi tornata perfettamente tranquilla. 

(Gazz. di Firenze) 


DUCATO DI PARMA. 


PIACENZA (42 febbraio). — Colla mia lettera del dì sette del 
corrente le ho scritto del Te Deum cantato il di*innanzi, a lumi 
spenti, dal popolo in questa chiesa di N. S. di Campagna. Ora a quel 
fatto, stupendamente bello, è da aggiungere.un’appendice, degnis- 
sima di essere narrata e saputa. La nostra plebe (alla quale niuno 
aveva pensato), si è doluta assai di non aver avuto notizia in tempo 
del Te Deum di Campagna; e perricattarsi dall’obblio in cui le pa- 
reva di essere stata lasciata, la mattina del dì seguente si è raccolta 
a grosse turbe nella chiesa dei Cappuccini per ivi cantare (si direbbe 
per suo;conto) un secondo Te Deum. I frati, avvisati del disegno, 
ne presero un grosso spavento, e, tra persuasioni e preghiere, 
tanto fecero da indurre quella buona gente a rititarsi dalla loro 
chiesa. E si ritiraron di fatto; ma, con un subito pensiero, così 
raccolti come erano, andarono difilati sugli spalti vicini dov'è una 
casetta rustica, e dipinta sovr’essa una Madonna molto venerata, 
contro la quale è fama che si arrestasse una bomba lanciata dai 
tedeschi nelle famose battaglie del 1745. E la Bomba ancor si vede 
di fatti incassata nel muro allato dell’imagine. Quivi giunti e pro- 
strati intuonarono il Te Deum con quella divozione che è propria 
della plebe minuta, avendo per chiesa il cielo, e ascoltante il Si- 
gnore a cui sono accette le preghiere de’ poveri. Terminato il can- 
tare, quella unione si disciolse, come.ora si sa fare in Italia, paci- 
ficamente e compostamente. Questo fatto, nella sua semplicità, ha 
un non:so.che di patetico e di sublime che consola e incanta. Im- 
perocchè le persone, che si raccolsero e cantarono a quel modo, 
non leggono nè libri, nè giornali, non hanuo nulla a temere, nè a 
sperare delle presenti novità. Erano poveri e nulla più; e tuttavia 
anche in que’ rozzi petti è discesa una favilla del grande incendio, 
che ora divampa per Italia! Cosa non isperare omai da una nazione, 
in cui allo ‘intendere delle classi’ colte ‘si ‘aggiungono conformi le 
simpatie istintive della classe povera e faticante? 


Il nostro duca ha ordinato di recente una leva di 500 uomini: il 
doppio cioè di quella che si soleva ordinare. dal bellicosissimo 
Bumbelles. Cosa si voglia fare di questi soldati niuno sa, nè può 
immaginare. Una voce si è sparsa che siavi accordo fatto, di darli 
ai tedeschi, i quali li iliorhiban con altri di lor. gente. Ma 
fina tanta enormità non è credibile: oltrecchè sarebbe diffigilissimo 
di persuadere a queste nuove leve, che andassero pacifitamente 
in Galizia, o in Boemia. Ad ‘ogni modo quello che tutti veggono è 
una grande e prossima molestia a tutte le famiglie; e un dispendio 
ingente per lo stato che ha bisogno di economie. 

ettere di Lombardia parlano di un fatto atroce che sarebbe ac- 
caduto a Brescia. Un officiale tedesco avea detto in un caffè, che le 
teste dei galliziani erano costate trenta karantani l'una; ma che 
uelle degli italiani speravano di averle per meno. Fu notato, colto 
di sera, e pugnalato, messavi sul petto questa iscrizioue — Gratis 

Più orribili, più disgustose sono le ‘notizie di Padova, le quali 
ancor spero che siano esagerate. Si narrano in varii modi, ma tutti 
convengono in questo, che si sono puntati e sparati i cannoni con- 
tro.al caffè Pedrocchi, uccidendo e ferendo tanti, che non oso dire 
il numero, che va per le bocche di tutti. Ripeto, mi par da sperare 
che siavi esagerazione. Fors'anche la notizia potrebbe essere in Lutto 
falsa, siccome troppo spesso interviene di ‘udirne di tali ai tempi 
che corrono... . 

A Piacenza (ora scrivo cose accertate) non si vuol meno dell’insi- 

ne accorgimento di questi cittadini per deludere le provocazioni 
iedesche che diventano di giorno in giorno più gravi e minacciose. 
Potrei contare disegni e trame da far raccapricciare. 


La serali domenica passata! fu piena per noi di grandi pericoli, evi- 
tati avventurosamente con un appiombo e una calma mirabile. Dio 
ci salvi sempre per l'avvenire ! --- La ‘città è trattata come se il ne- 
mico fosse alle porte. Alle sette di sera si alzano i ponti levatoi, € 
nessuno più entra, nè esce. Si vorrebbe dichiarare la città inistato 
di assedio, e si studiacontinnamente il modo a poterlo fare con qual. 
che colore. Allora la ‘città sarebbe ‘soggetta al poter militare, e le 
oppressioni non avrebbero più fine! Le guardie alle porte sono rad- 
doppiate : una compagnia di tedeschi si andrà (dicesi) a postare a 
Castel S. Giovanni, due miglia lontano dal confine piemontese. 

° (Da lettera). 

PARMA (2 febbraio). — Eccovi alcuni de’ legati costituiti da Maria 
Luigia nel suo testamento, fra i molti di che è composto. Vi do la 
notizia di quelli che risguardano le persone che conosciamo : 

{° All’Albertina sua figlia, moglie del conte Luigi Sanvitale 300 
mila fiorini (franchi 783 mila) coll’obbligo di dare ogni anno al me- 
dico Fritsch e alla Zobel tremila franchi ciascuno, vita loro durante. 

20 500 mila fiorini al fratello dell’Albertina, senza nessun carico. 

5° Lire italiane 300 mila al conte di Bombelles. 

4° Lire italiane 20 mila al predetto medico Fritsch. 

5° Lire italiane 14 mila a Challiot intendente di casa. _ 

6° Lire italiane 10 mila al prof. Rossi di Sarzana suo chirurgo. 

Lasciò pure al Bombelles il ritratto di Napoleone, dipinto dal 
Gérard, ed il finimento da tavola ‘in vermeille di Napoleone 
medesimo. 

Il busto di Francesco I fu legato all'imperatore Ferdinando; un 
quadro ad olio di soggetto sacro, al vescovo Neuschell; un vaso an- 
tico.a Bondani, già presidente delle finanze. Cocchi, Mistrali, Cor- 
nacchia or.morti avevanovin questo testamento una ricognizione; 1 
primi, due di un calamaio ‘di bronzo; l’ultimo di un medagliere 
‘moderno. i 

Lasciò alla scuola militare il capitale necessario per mantenervi 
sette alunni (3 parmigiani, 3 piacentini, 1 guastallese); e altro ca- 
pitale per mantenere alcune educande in san Paolo-presso le dame 
del Sacro Cuore. Niente péi poveri. 

Ordinò che si celebrasséro per l’anima sua tremila messe, la mag- 
gior parte nella chiesa di Collecchio, paese dove sì prese 1'maggiori 
divertimenti. 

Dei preziosi: diede all’Albertina l’abito guernito di smeraldi, una 
collana di grosse perle e altri ‘gioielli. Al fratello imperatore la 
grande collana in brillanti; agli arciduchi e arciduchesse varie altre 
gioie. (Dalla Patria). 


‘ESTERO 


DANIMARCA. — La nuova costituzione data dal re non si applica 
che al regno di Danimarca ed ai ducati di Hollstein e di Schleswig. 
Il ducato di Lanenburg non è compreso e conserverà la sua costi- 
tuzione attuale. Il desiderio dei ducati di Schleswig e di Holstein, 
di avere una costituzione distinta dalla danese, non fu preso in con- 
siderazione. Non si tenne nè pur conto del desiderio espresso dal 
nuovo ‘patto danese di ottenere una costituzione per la Danimarca 
e lo Schleswig, e.di farne ottenere una speciale pel ducato di Hol- 
stein. Sono mantenuti gli. stati provinciali nel regno di Danimarca 
e nei ducati. Gli stati generali avranno voce deliberativa in ciò che 
riguarda le leggi delle finanze, e generalmente tutte le leggi che 
riguardano gli affari comuni al regno ed ai ducati. Nella prossima 
primavera si convocherà a Copenaghen un'assemblea di 52 membri 
per discutere le disposizioni sui particolari della costituzione. 

| (Union monarchique). 

TURCHIA. CosranmtisopoLi, 27 gennaio. — L'ambasciatore persiano 
è affatto ecclissato dopo l’arrivo del nunzio apostolico. È da notarsi 
che nel momento di questa,grande riconciliazione tra.il cristianesimo 
e il maomettismo , gli odii fra i settarii di Omar e quelli d'Alì con- 
tinuano. Un: Turco si mostra assai più affabile con un cristiano che 
non con un fatimita (la/Setta di Alì trae il suo nome da Fatima 
figlia di Maometto, sposa di Alì) monsignor Ferrieri, dopo il giorno 
del suo arrivo ricevé molte cortesie tanto dal sultano e suoi mini. 
stri che dagli ambasciatori, La sua visita alla sublime Porta diede 
occasione a Reschid Pascià di mostrare la sua squisita amabilità. 
Gli Italiani di Pera, quantunque, per causa delle cabale austriache, 
non abbiano potuto dar tutte le dimostrazioni che avrebbero desi- 
derato , non tralasciarono di cogliere l'occasione della presenza del 
legato per esternare la loro ‘affezione al sommo pontefice, ed hanno 
ordinato un banchetto di duecento persone. i 

Se il tempo non fosserstato così cattivo, il nunzio sarebbe stato 
presentato ieri, ma la pioggia, la neve, le tempeste incessanti ren- 
dono impossibile l’andar da Pera al palazzo del sultano sul Bosforo. 

Si crederebbe che l'ambasciatore del re cristianissimo, il rappre. 
sentante del figlio ‘primogenito della chiesa dovrebbe a Costantino- 
poli far gli onori al legato. Niente affatto. Questo dovere lo compie 
il barone Tecco, inéaricato ‘d'affari del re di Sardegna. Il piroscafo 
francese in stazione avanti 'à Top Hané non uni le sue cannonate a 
quelle che accolsero il nunzio apostolico al suo arrivo, L'indizio è 
significante. i; (Gazette du midi}. 


Li + — 
| VARIETA' 

Venerdì scorso, nella sala dell’annua esposizione dì belle arti, 
il bravissimo professore di'violino e di accompagnamento signor 
Adolfo De-Groot dava un gran concerto vocale e istrumentale. 
Numeroso concorso .di gentili signore abbelliva quel ‘geniale 
convegno, e in quel prediletto soggiorno delle ‘arti, ancor più 
graditi scendevano .al:cuore i. melodiosi: concenti. Tutti i pezzi 
furono vivamente applauditi: ci giova nondimeno citare la cava. 
tina nella Donna del lago cantata dalla signora Carolina Vietti 
l’aria nel Bravo cantata dal signor Davila; il rondò per due pia- 
noforti eseguito dalle signore Montignani e damigella Deabbate; 
la fantasia ed il terzetto, in cui il signor De-Groot diede prova 
della somma sua valentia, ed. infine la fantasia suonata sul pia» 
noforte dal signor Giuseppe Marchisio. 

Con questo concerto il valoroso giovane piglia commiato da 
noi per tornare alle incantevoli rive della Segna (1). E noi gli 
auguriamo colà quell’onorevole accoglimento che ben si deve al 
raro suo merito ed alla sua singolare modestia. 


(1) Il signor De-Groot pubblicherà quanto prima in Parigi una 
raccolta di romanze da esso poste in musica. Quella / sospiro che 
fu cantata dal signor Palmieri nel succennato concerto ben ci provò, 


siccome il giovane professore sia abile compositore, non meno che. 


eccellente violinista. 


Fra le varie conseguenze’ della rivoluzione siciliana ancora ci 
restano a conoscere le più ‘interessanti, ed importanti; il suo 
effetto sugli altri stati italiani, e sulla-decisione del gabinetto di 
Vienna. Grande sarà desso al certo e su questo e su quelli, e 
noi temiamo ch'essa fomenti le passioni d'anarchia per una parte 
e accresca per l'altra le paure dell'assolutismo. Nello stesso 
tempo i principali oratori della camera francese hanno intavo- 
lato una discussione sulle delicate e complicate cose d'Italia, la 
quale ben dimostra essere impossibile per. la Francia «tollerare 
qualsiasi aggressione dell'Austria contro i divitti degli stati indi- 
pendenti d'Italia, qualunque pur siasi la tendenza e propensione 
del gabinetto del signor Guizot. ]l governo pontificio ha gia dato 
una decisa ripulsa alla domanda austriaca del passaggio di 

| truppe, ed ha annunziato il suo divisamento dì difendere la neu- 
Î tralità, e l'indipendenza del territorio romano con tutte le! armi 


SCIENTIFICO E LETTERARIO — 


che sono in suo potere. Può forse l’Austri 


di una guerra in Italia, colle sue fin 
leanze vacillanti , colla certezza che ri 
tardi costretta a sposare la causa popolar 
come può ella confessare all'italia, ed ‘all'Eui 
vinta sin d'ora, che il suo ascendente sulla pei 
lato, che le intervenzioni del 1821 e 1851 sono 
possa, e che la difesa della Lombardia è tu 
della politica italiana del principe di Mi tter 
l'una, e l'altra alternativa, ancor più form dal 
questa è il solo potere di che ancor. goda il priy 
il resto sta al di là del suo volere. i 


È 


© PA 
Franci 


ohi 


I dibattimenti sugli affari esterni nelle camere fr 
tali da esercitare una salutare influenza sullo spiri 
Francia e del continente in generale. Il popolo 
mancare d'essere lusingato dalla brillante espressio 
menti di cui tanti e sì eloquenti loro rappresent 
terpreti. Una delle cause principali del malconte 
dalla coscienza, che comunque sia imperfetta la diff 


| il carattere nazionale almeno è lavato dal rimprov 


sentimenti che son creduti animare ‘il governo. La 
maggiorità che sostiene Guizot può tenerlo in carica 
ma non fare che quind’innanzi la sua politica god 
maggior credito di quel che le si convenga. | 


NOTIZIE DEL MA 


Francia (Camera dei deputati. — La torna 
camera dei deputati fu ‘(di nuovo agitatissima. 
sul paragrafo relativo ai banchetti riformisti e 
chiusa il. giorno prima, nella presente sedul 
rono a passare ad esame i varii ammendamet 
L'uno proposto dal sig. Lesseps di porre al prince 
grafo qualche parola in favore dei principii dell: 
luglio, non fu secondato; un altro dell’abbate 
vore del suffragio universale incontrò4ta stessa s 
sig. Darblay conservatore separatosi testè dal mi 
la più viva agitazione. Esso è concepito in ques 
« le agitazioni sin dalla sessione precedente 
« qualche manifestazione ostile alle istituzion 
« esse hanno pur dimostrato, che la gran magg 
« zione vi ‘è inviolabilmente attaccata ». i 


La questione in sostanza si ridusse al punto d 
« una parte della camera abbia il diritto di conda 
« dotta dell'altra? » Ù 


Numerosi furono gli oratori che presero, la. 
ministeriale i signori Guizot; Duchate), Dumon; 
l'opposizione i signori Darblay, Odilon Barrot, T 
Blanque. 11 risultato fu che i membri dell’oppo 
astenuti dal votare, la proposta del sig. Darblay 
quasi all'unanimità, e la camera si sciolse colla x 
zione. Nella seduta seguente si doveva discutere 
mento proposto dal sig. Desmousséaux de. Givr 

Francia — Camera dei Deputati. —Nella tornata d 
sione sul paragrafo relativo ai banchetti riformisti, è 
calore. Un vigoroso discorso. del signor Hebert, minist 
zia, eccitò le più violenti interruzioni per parte dell’o@i 

Quando l'oratore era per terminare, il signor Odiloni 
mò: «siete ministri più incostituzionali di Polignae e 
Quest’apostrofe suscitò un tale tumulto, che il presidenté 
a rimandare la discussione al giorno successivo. 

MarsigLia — La presenza dell’ex-ministro Delcarre 
venuto sul Nettuno, ha eccitato un fermento assai wiva 
che si trovavano nella nostra città. Tuttavia: quantun 
fossero esaltati non accadde nulla di riprovevole. i 
strazioni, e bastò l'intervento di qualche persona in 
sipare gli assembramenti. Tuttavia l'autorità credè dî. 
qualche misura in quest'occasione. Si allontanò il 
gno, s'‘inalberò l’insegna gialla, segno della quarantinayi 

Quindi due commissarii di polizia persnasero il sigi 
a portarsi al lazzaretto ove non sarebbe più stato 
cun pericolo. Si assicura che lascierà tosto la nostra 

(Dal Sema hi 

Incmuterra (Camera dei lord). — Il marchese 
annuncia che la discussione sulla seconda lettur: 
stabilire colla corte di Roma relazioni diploma 
luogo prima di quindici giorni. Il conte d'Eglinte 
partito Tory, dichiara che: egli non intende: 
posta ministeriale, purchè si modifichi in modi 
tere l'invio in Londra di un nunzio apostoli 
Exeter, noto come il più intollerante degl’Anglié. 
al conte d'Eglinton l'assentimento datò alla pr 
steriale ; e lascia travedere l'intenzione dì oppori 
suo potere. ; 

— Corre voce che siansi spediti ordini a Cherbo 
piroscafi nel Mediterraneo. Pare che ordini consimili 
dati agli altri porti dell’AUantico. Sembra che il gov 
nel mediterraneo una piccola-flotta ‘di batelli a 
trasportare un piccolo corpo d’armata su qual 
costa. Si aggiunge che tutti gli uffiziali generali, 
corpi appartenenti all'armata d’Affrica che si tro: 
congedo a Parigi, hanno ricevuto ordine: di. ri 
loro posti. fan 
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Torino,45 febbraio. 


La secomia‘difficoltà, il maggior pericolo, temuto da 
alcuni nell’ordinamento d’un governo secolare ‘e libero 
iu Roma, è questo : che tal governo abbia poi ad influire 
sul governo spirituale della ‘chiesa. — E certo che, ‘se 
avessimo «il medesimo timore, noi, costanti nella nostra 
opinione de:l’importanza superiore del governo spiri» 
tuale, non sapremmo se’ non ‘confortare i nostri compa: 
Irioli romani a prender, pazienza. per sempre; a sacrifi- 
care ogni speranza di libertà propria-al bene di tutti ; a 
quel bene della chiesa cattolica, universale, il quale cre- 
diamo, anche umanamente parlando, sommo di tutti, 
perchè implica il bene, la riunione di tutta la cristiana 
civiltà! Ma noi confessiamo esser lungi da quel timore ; 
ed aver'anzi la più intima, la più meditata speranza, che 
l'ordinamento secolare e libero della potenza temporale, 
‘abbia (se fatto bene) non che a scemare, ad ‘assicurare 
ed accrescere il tranquillo e indipendente esercizio della 
potenza spirituale. 

E primamente, una delle più certe conseguenze di un 
buono ordinamento costituzionale è questa, di liberar il 
principe dalla moltitudine di quegli affari giornalieri e 
minuti, i quali preoccupano non solamente il tempo, ma 
la coscienza de’ principi assoluti. Questi, rispondono di 
tutto a Dio, a sè, ed anche all’opinione universale. Se il 
principe assoluto sia coscienzioso, egli. resta inquietato 
ad ogni di, ad ogni ora nella sua coscienza ; se sia pre- 
ocenpato dal proprio interesse ‘0 dalla propria gloria, 
egli resta inquietato ad ogni di, ad ogni ora nel suo 


- egoismo. All'incontro, deposta ne’ ministri la,responsa- 


bilità degli atti giornalieri del governo, il principe co- 
stituzionale depone o l’una o l’altre inquietezze ; e senza 
riposare perciò, quasi l’ozioso dio Fato degli antichi , 
egli non sirriserva se non l'impulso degli affari minori, 
e la condotta de’ maggiori, della pace’, della guerra e 
de' grandi negoziati; e non riprende l’opera personale e 
responsabile (ma responsabile, anche questa, a Dio solo) 
se mom per l’approvazione delle leggi, e per la chiamata 
o la dissoluzione de’ ministeri. — Ora, ognuno vede 
quanto, più libero di mente e d’animo debba rimanere un 
tal principe costituzionale, che non qualunque assoluto ; 
@. perche poi, anche. i papi sono uomini, e anch'essi 
hanno menti ed animi finiti e limitati, non può rimaner 
dubbio che essi, liberati dalle preoccupazioni secolari, 
rimarranvo tanto più atti alle spirituali , a quelle del 
loro ufficio incomparabi)mente supremo. 

Ma sia pure, si dirà, che il papa, od anche i cardinali 
è 1 pripcipali ecelesiastici della curia romana debbano in 
teoria rimaner più liberi nel governo delle cose spiri- 
tnali, dopo aver dismessa la soverchia cura delle tem po- 
rali; in pratica poi, il fatto non anderà così. I papi e i 
=—e’->--@ *-== **-<;-*-=----*—- 

COSTUME LOMBARDO: 


Inseriamo  volontieri un’ingegnosa apologia del nuovo 
costume lombardo, dettata da chi meglio di noi è in grado 
di poterne giudicare dal lato dell’arte. A fronte della lode 
di un tante Maestro, pieghiamo il capo, e lasciando in dis- 
parle la provincia estelica, ci restringeremo a poche osser- 
Vazioni piuttosto ecoriomiche. È cader nella prosa, lo sap- 
piamo, prevediamo che alcuni dei nostri bravi giovinolti ce 
ne terran broncio: ma mettendoci sotto l’egida della libertà 
piglierem le difese dell’abito che si vorrebbe proscrivere, e 
che ci fa compagno da tanti anni nei dolori e nelle gioie 
della:vità 0. E con questo po’ di esordio cominciamo 
Senz'altro a protestare contro l'epiteto di nazionale che 
molti regalano alla nuova foggia lombarda, osservando 
com'essa si accosti assai più al costume spagnuolo del sei- 
cento, che non a quello veramente italiano dei secoli d’oro 
d'Italia, e che il buon Dino Compagni rimpiange con tanta 
ingenuità nella sua cronachetta. Ora nessuno fra voi, ottimi 
giovani, ignora che se vi sono rimembranze poco nazionali 
possono dirsi quelle della dominazione spagnuola, la più 
funesta, la più odiata di quante avemmo a sopportare nei 
lunghi secoli del nostro servaggio. 

Se questo costume riunisse poi tutti i vantaggi di cui 
molti ci vorrebbero persuadere, alla buon'ora, si potrebbe 
anche transigere colla storia; ma dal lato del comodo, dal 
lato dell'economia, da quello non meno importante delle 
esigenze sociali, moi lo crediamo poco adatto alle età pre- 
sente. 
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cardinali.sono soggetti. non solamente all’umane limita- 
tezze, ma all’umane passioni, alle umane e politiche cu- 
pidigie. Ora, quand’essi avfatmott far i conti Toro coi 
secolari, a dipendere da questi partecipi della potenza 
secolare, sarà naturale, sarà immasnchevole che essi ab» 
biaro verso questi que’ riguardi, que’ rispetti, i quali 
appunto si comprendono nella frase di ricevere un'in- 
fuenza; quell’influenza secolare negli affari ecclesiastici, 
che è ecclesiastica irregolarità ed illegalità, è simonia. 
— A tale obbiezione (sinceramente espressa, mi pare) .io 
non ho risposta assoluta; non posso se uon concedere 
che tale influenza irregolare e simoniaca è possibile; anzi, 
considerata la natura umana, è probabile in alcuni casi. 
Ma io nego, che tali casi sieno moltiplicati dall’ordina- 
mento della libertà ; e questa è tutta la questione. Non 
si tratta, non si può trattare di aver mai niun ordina- 
mento umano perfetto; non si tratta, non si può trat. 
tare di tor di mezzo niun vizio o peccato umano intiera- 
mente, non questo più che qualunque: altro; ma di 
scemarne il numero, l’intensità, le occasioni. Ed io 
sostengo che tal sarà l’effetto dell’ordinamento libero 
secolare. 

Quando un papa poteva e faceva tutto nel governo di 
Roma, quando sotto lui potevano e facevan tutto i pre- 
lati della curia romana; interrogate la storia , che suc- 
cedeva? Ovvero interrogate la ragione, che doveva suc- 
cedere? Succedeva, doveva succedere, e, se sì rimanesse 
nelle medesime condizioni . succederebbe sempre: che 
quel maneggiare, quell’immischiarsi od imbrattarsi gli 
ecclesiastici negli affari giornalieri é piccoli secolari, :mol- 
tiplicava in quelli gl’incitamenti, le occasioni poco men 
che irresistibili di cupidigie, di ozi e di peccati secolari. 
Nonsono gli affari grandi e rari, sono i piccoli e giorna- 
lieri quelli che corremponogli uomini; i grandi innalzano 
menti e cuori; i piccoli li abbassano e sminuzzano facil- 
mente; e se, per la Dio grazia, alcuni uomini resistono 
pure a tale azione depravatrice, molti pure vi soccom- 
bono; ed è virtuosa prudenza tenerne discosti coloro, 
che se ne vogliano tener puri. Le istituzioni monastiche 
non furono fatte ad altro fine. Nè per ciò vorremmo che 
i papi o i prelati di curia romana fossero quasi monaci ; 
giova anche ad essi Ja cognizione di quel mondo seco. 
lare, ehe essi hanno carico d’innalzare a spiritualità. Ma 
non giova la freguentazione; come la cognizione; non 
giova lo scendere troppo frequente dalla propria altezza; 
e forse che il temperamento più efficace a mantener in 
quella gli ecclesiastici, sarebbe il far sì, che essì abbiano 
e trattare alcuni affari temporali, ma solamente i più 1m- 
portanti e più alti. 

Molto sarebbe da aggiungere. se ci volessimo tratte- 
nere su questo argomento; molto principalmente, se vo- 
lessimo citar fatti antichi o moderni. Questi ultimi sopra 





Vuolsi che costi meno dell’abito che abbiamo portato 
finora, e lo concediamo, se s'intenda della prima spesa: ma 
se si paragoni poi la durata dell’uno e dell'altro, troviamo 
che il vecchio avrà sempre il sopravvento sul nuovo. Il vel. 
luto è una stoffa che si logora presto e all'apparenza e nella 
sostanza. Portatelo otto giorni, e se vi coglie un acquaz- 
zone, addio velluto, le vostre belle tuniche hanno perduto 
il lustro, sono gualcite, logore: insomma una scossa di 
pochi minuti esercita maggior guasto sulle vostre tuniche, 
che non facciano sessant'anni sul viso della bellezza : se 
dopo la pioggia voi avete un appuntamento colla ganza , 
vi daremmo il consiglio di passar prima dal sarto. Che 
averrebbe poi se i ricchi, come accenna il nostro bravo ar- 
tista, adottassero le tuniche di velluto:di seta! A poco a 
poco tutti vorrebbero imitarli per non parer da meno degli 
altri, principalmente dopo che l'eguaglianza che già do- 
mina nei nostri costumi è sancita dalla legge: ma onesta 
rivalità non facendo i conti colla borsa, condurrebbe molti 
alla malora... insomma se facciamo ancora un passo avanti, 
la povera tunica! va a toccar l'epiteto di retrograda, perchè 
costringerebbe molti a pagar. cara quell’esterna egua- 
glianza, che è pur tanto da apprezzarsi in tempi rallegrati 
da libere e democratiche istituzioni. ; 

Ora mercè del nostro vestire e della perfezionata fabbri- 
cazione dei pauni, un galantuomo povero non si distingue 
più da un galantuomo ricco. E chi vuol avere una distin- 
zione se la procaccia coll'ingegno, coll’urbanità dei modi 
che sono i pregi che soli hanno il diritto di distinguere cit- 
tadino da cittadino: ma passiamo ad altro. Noi non pos- 
siamo persuaderci da senno che si vada incontro a minor 
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tutti, sarebbero forse conchiudenti. Ma noi figgiamo gli 
scandali è le recrimibazioni in'ogni. cosa; e piu.éhe' mai 
rielle ecclesiastiche. E noi riduciamo quanto ne avremmo 
a dire,in queste poche parole: la libertà ordinata & sana, 
è guarentigia di ‘moralità a tutti gli uomini; la potenza 
assoluta (l’esercitata più che non la stessa sofferta) è 
mal sana, è causa frequente d’immoralità e corruzioni, 
Nè gli ecelesiastici sono esenti da queste leggi umane, 
universali e costanti. 

E quant'è detto fin qui risponderebbe forse sufficien- 
temente al timore del terzo ed ultimo pericolo : che la 
costituzione libera e secolare, abbia specialmente a di- 
sturbare l’elezione de’papi. Se sia immanchevole, che la 
libertà e la pubblicità abbiano a produrre, in Roma, non 
meno, o forse più che altrove, il loro solito effetto di 
moralità e virtù; se sia prevedibile che questo effetto 
sarà anche maggiore in coloro che ne resteran ritratti 
dalle minuzie, dalle miserie e dalle corruzioni ‘secolari 
alla gravità, all’altezza degli affari spirituali; ci si può 
pur prevedere e sperare che sia per farsi gravemente ed 
altamente anche quell’elezione dé’ papi, che è certo uno 
de’ maggiori fra’ grandi affari ecclesiastici. Torniamo 
alla storia, agli sperimenti. In quella serie de’ papi, che è 
in tutto la più rieca di grandi uomini, fra quante s'hanno 
di principi ereditari od eletti, quando furono i maggiori 
uomini, i maggiori papi? Quando Roma fu libera, o 
quando fu serva, o-quandofu nulla? Certamente, quando fa 
libera , da Gregorio VII a Gregorio X, dalla fine del se- 
colo x alla fine del xnr. E se quella libertà, anche mal or- 


| dinata, anche disturbata, anche giungente talora a licenza, 


produsse tali elezioni ; che credete voi sia per prodursi 
dalla ordinata? No, no; siete uomini di poca fede; dico di 
poca fede alla religione come alla libertà, voi che credete 
che questa abbia a nuocere a quella in nessun caso pos- 
sibile; che un bene possa nuocere a un altro bene; che 
le elezioni future fatte in mezzo:a Roma libera ed av- 
vezza alle elezioni ed alla pubblicità, le elezioni guaren- 
tite da 203 milioni di sudditi pontificii, e da 24 mi- 
lioni d’italiani indipendenti, sieno per essere meno 
buone, men cristiane, meno ecclesiastiche, meno pure 
d’influenze simoniache, che non tante e tante altre già 
fatte di mezzo a Roma caduta, giacente, oziosa e viziosa, 
di Roma non difesa da niuna Italia, tiranneggiata dalle 
preponderanze, dai veto , dalle esclusioni straniere. — 
Oh! non ci faccian dire, i nemici del presente e dell’av- 
venire ! Non ci facciano, i retrogradi, parlar del passato. 

Ma, dicono questi appunto ; e se il papa nuovo non 
vorrà sancire la costituzione , le due camere? Ed io ri- 
spondo : e se non vorrà sancire una camera sola, la con- 
sulta e l’altre riforme? Tant'è per l’una come per l’altre 
novità. Le novità son fatte, non v'è rimedio ; il papa 
nuovo avrà a sancire o l’una, o l’altra, o l’altra; ed io 
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disagio vestendo un abito chiuso piuttosto che uno aperto.... 
ma il solleone risponderà per noi ai più infervorati della 
foggia lombarda. E poi quella cintura.... voi giovanelti non 
avete pensato ai sibariti, ai capi di divisione, a chi vive di 
canonicato.,. a molti pari futuri, voi non avete fatto i conti 
colla pancia, a cui si vuole aver sempre qualche riguardo. 
Ma c'è di più. Come staremo di tasche giovinotti? Voi non 
avete pensato a quelle tante carte, a quegli immensi gior- 
nali che sono un accompagnamento necessario del viver co- 
stituzionale. Non ci possiam fare un’idea, forse perchè gior- 
nalisti, di un abito che escluda le tasche e le circoseriva a 
quelle che pendono dietro la schiena. Se il futuro parla- 
mento ei costringerà ad adottare il nuovo costume, ci ri- 
serviamo di proporre, a titolo di emendazione, alcune ta- 
sche addizionali. 

Con queste poche critiche non vogliamo già distogliere 
la ‘nostra gioventù dall’adottare una foggia di vestire ‘che 
gli artisti e forse qualche gentile signora giudicano più ac- 
concio alla sveltezza e all’adornamento della persona. Ma 
via, veniamo ad una transazione; il proverbio dice 7 est 
avec le ciel des accomodements. Ora figuriamoci se non ce 
ne può essere fra onesti giovani e vecchi che si propongono 
tutti il meglio della patria comune.... voi ci sacrificherete 
tunica e mantelletto, e noi adotteremo il vostro cappello.... 
tanto più volontieri, che una buona riforma deve comin- 
ciare dal capo. 


Fra i mezziimmaginati dalla gioventù lombarda onde muovere 
una sorda guerra alle finanze auliche, oltre l'astenersi dal ta- 
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dico che le sancirà, quando fosse un buon frate e nulla 
più;,ma tanto più se sarà uomo di qualche levatura , 
perchè tutti gli uomini tali capiscono i tempi. 

Ma, insistono i inedesimi: e se un papa nuovo eletto 
non piacerà alle camere? — Le camere, rispondo io, non 
avendo a far nulla nella elezione, e sapendo di non avervi 
a far nulla, faranno come facevano il popolo e i grandi 
romani, da cito secoli in qua, che non entrando più in 
quell’elezione, la presero bell’e fatta dai cardinali ; le 
camere e il popolo romano e delle provincie faranno 
come fan le camere e i popoli di tutti gli stati costitu- 
zionali, che prendono i successori alla corona bell’e fatti 
dalla eredità; faranno come fa la cristianità europea, che 
prende come viene bell’e fatto da’ cardinali ogni nuovo 
principe di Roma; come fa la cattolicità, che prende 
bell’e fatto il suo poatefice massimo, il suo capo spiri- 
tuale. — Non ci facciamo difficoltà , che non esistono ; 
che esisteranno tanto meno per li nostri figli e nipoti, 
progrediti oltre noi nelle vie della cristiana civiltà, nelle 
magnifiche vie della Provvidenza. 

Ammiriamo, anzi adoriamo questa più che mai. Non 
è arroganza il mirare, è pertinacia il chiuder gli occhi a 
lei, che ci si svela oramai così benigna, — A mezzo il 
secolo scorso non era quasi se non un popole libero cri 
stiano, e questo acattolico, l’inglese. Ai tre quarti del 
secolo, una frazione di quel popolo migrata fuori, riven- 
dica l’indipendenza, e fonda la libertà, ora sparsa per 
tutto il nuovo mondo americano. Alla fine del secolo, 
fra una tempesta di delitti, l’infelice Francia fonda una 
mala libertà, e la difende poi dagli stranieri, la sacrifica 
a un soldato , la riceve migliorata dall'Europa, la lascia 
scemare, e la ripiglia e sancisce definitamente nel 1830, 
dopo 40 anni di rivoluzioni. Eppure questa libertà, detur- 
pata in tanti modi, sembra così bella a tutti i popoli euro. 
pei, che ella è presa qua e la ar da Spagna e Portogallo, 
or da Germania, e Polonia, e Grecia, e parte d’Italia ; 
fino a che (forse al dì che scriviamo, forse poco prima, 0 
poco appresso) ella, la sempre più ordinata e più trionfante 
libertà, si ordina e trionfa, quasi a compimento dell’o- 
pera sua, anche in Roma, capo spirituale del mondo. — 
Sappiam vedere ed ammirare. Pochi lustri addietro , la 
libertà di Roma sarebbe stata seme di discordia tra 
mezza e mezza cattolicità ; ora, iu questo anno 1848 che 
sarà illustre fra tanti, Ja libertà di Roma sarà frutto e 
seme nuovo di concordia e. civiltà universale cristiana. — 
Chi non vuol vedere non guardi; noi teniamo dovere, 
non meno che ineffabil piacer nostro il guardare, ve- 
dere, ammirare ed adorare. 

Cesare BaLpo. 
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SALUZZO. — Con somma soddisfazione diamo ai no- | 


stri lettori alcuni brani della pastorale di movsignor Gia- 
notti, vescovo di Saluzzo, non solamente perchè conten- 
gono que’ principii di religione, che santificano la vera li- 
bertà, ma perchè ci sono arra sicura dell’accedere che fa 
il clero piemontese, con quella franchezza è sincerità che 
particolarmente s’addice al suo sacro carattere, alla nuo- 
va e benedetta era di civiltà inaugurata da Carlo Alberto. 
Nulla può riuscire a noi più grato di questa sincera e 
necessaria accessione, perocchè sentiamo di quanto aiuto, 
di quanta forza ella sia non solo a far progredire la ini- 
ziata libertà, ma ad esaltare colla libertà gli immortali 
diritti, della religione; a stringere il maguifico nodo dei 
principii civili coi principii evangelici, e fare della nazione 
nostra, diciamo nazione italiana; una sola famiglia di sol- 
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bacco, dai liquori, lotto, ecc. ecc.; vha quello di adottare un 
abito nazionale uniforme, nel quale s’adoperi solo stoffe fabbri- 
cate in Lombardia, restando così dal favorire i panni austriaci 
e dall'impinguare l'erario cogli enormi diritti imposti su quelli 
esteri; la foggia n'è semplice ed elegante: larghi calzoni ed una 
tunica di velluto nero abbottonata fino al collo, stretta ai fianchi 
da un cinto di cuoio lucido, cappello di feltro grigio 0 bianco 
con piccola penna, ecco il vestiario scelto, che copresi poi a vo- 
lontà da un mantello più o meno pesante secondo il ‘rigore della 
stagione. 

Sedotti dalla grazia di questo nuovo vestire, alcuni giovani 
(benchè per il solo fine artistico, trovandoci noi, la Dio mercé, 
in tutt'altre condizioni civili) mostransi da qualche giorno nelle 
vie di Torino con quest'abito indosso, tentando così di avvez- 
zarci l'occhio ad ùn cambiamento che sarebbe pure desiderabile 
si facesse nell'incomodo e goffo nostro costume ; mal’impresa è ar- 
dua, dovendosi perriuscirvi affrontare quanto vha di più tremendo 
in paese incivilito, il'ridicolo..... dimodochè ben pochi avianto 
forse il coraggio di. seguirne l'esempio; e quantunque nessuno 
neghi essere quell’abito assai più elegante dell'usato, ciò nulla 
dimeno spaventa quel riso beffardo ehe si vede sul labbro ai 
baggei, unito allo stupendo loro argomento, non è la moda, € 
bisogna vestire a modo d'altri. 

Ma son queste ragioni? Non e la moda? E chi la fa la moda? 
Vestire a modo d'altri? E chi sono questi altri? Semidei forse, 
o abitanti della luna? Questo deforme e stupido vestiario nostro 
non si è sempre usato, non v'ha rito che ce Jo imponga, memo- 
ria nazionale che ce lo raccomandi; chi dunque ce lo diede, da 
qual punto del mondo è scaturito, come venne a rattristare col 
lugubre suo aspetto il nostro bel. paese, la terra delle arti, ove 
tutto dovrebbe essere armonia ed eleganza?..... Qi venne dalla 
Francia chelo prese all’Inghilterra..... Va benissimo ; ma anche 
colà una volta non s'usava; dunque bisogna pure che qualche- 


dati di Cristo, pugnanti e vincenti sotto lo stendardo 


i della fee e della libertà. 


GIOVANNI ANTONIO GIANOTTI 
ARCIVESCOVO 
PER GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 
VESCOVO DI SALUZZO 
At venerabili fratelli e figliuoli in Cristo dilettissimi 
spirito di riconoscenza e di cristiana esultanza. 


Uù avvenimento straordinario, che corona i voti dei popoli ; 


stringe con vincoli quanto sacri, altrettanto soavi i sudditi col 


suo principe, e che tutti svela i sentimenti del cuor paterno del- 
l’augusto sovrano, che regge lo scettro di questi fortunati domi- 
mini, risvegliò meritamente in-tutti la più viva e sentita alle- 
grezza, e la religion nostra santissima, la quale in tutti gli eventi 
umani riconosce la mano di Dio, che coll'adorabile sua proyvi- 
denza governa le sorti degli uomini, che creò a sua Imagine, 
non può al certo, o venerabili fratelli e figli dilettissimi in G. C., 
rimanersene indifferente e fredda, e non prendervi quella parte, 
che la gratitudine pel benefizio e la fiducia di miglior sorte av- 
venire ci debbono ispirare. L'opera solenne della costituzione, 
che il re ci ha data, è un’opera di Dio, perchè nelle mani di lui 
sono i cuori dei re (1). 


Cantemus adunque Domino quia gloriose magnificatus est (2), 


‘ e siano tanto più lieti i nostri cafitici, teneri i sensi di nostra 


gratitudine, quanto più ammirabile e pietosa mostrossi verso 
di noi la divina clemenza. RENO 

Se un governo rappresentativo costò ad altre nazioni e fatiche, 
e stenti, e inquietudini, e spavento, e sangue, € morte, a noi 
non costò, che un voto dei sudditi ed una concessione del re. 

Vivamente poi desideriamo, che in quest'occasione non man- 
chino i sacri pastori di eccitare i fedeli a dimostrare la loro ri- 
conoscenza al Signore colla loro moderazione negli stessi sfoghi 
della pubblica letizia, colla cristiana carità verso chiunque, col- 
l'obbedienza alle leggi, col rispetto al sovrano, e soprattutto colla 


‘venerazione verso la religione, la quale sola può solidamente 


stabilire, e salde mantenere le ‘basì di'una monarchia costitu- 
zionale, giacché dessa sola ha il diritto di comandare autorevol- 
mente ai principi di riguardarsi quai padri dei loro sudditi, e a 
questi di rispettare, temere ed amare in essi i loro padri, lim- 
magine della sovranità stessa di Dio. La religione cristiana sola 
è quella, che con reciproche relazioni di diritti e di doveri uni- 
sce il grande col piccolo, il ricco col povero, il monarca col 
suddito, e ve lo unisce con vincoli, che forti riescono e costanti 
appunto perché formati dalla mano stessa del padre dell'umana 
famiglia, e conservati dalla carità, con cui insieme la volle unire 
nel tempo e nella eternità. 
Saluzzo, li 9 febbraio 1848, 


+ GIOVANNI Arcivescovo Vescovo. 
LuBatti Prosegretaro. 


(4), Prov. XXI. v. 1. 

:2) Exod. XV. v. 4. 

Ottime ci ‘giungono le notizie di Genova: la tranquil. 
lità, la quiete vi sono mirabili: non si canta più per le 
vie, le truppe si affratellano sinceramente col popolo 
senza romorose manifestazioni, e il popolo dà prova di 
grande civiltà. cooperando col regio ‘governo per la re- 
pressione di quei singoli disturbatori, che sorsero ancora 
negli ùltimi giorni, eon oramai ridicole vociferazioni. Il 
governo dal canto suo si merita sempre più l'affezione dei 
cittadini: e ne sia prova il seguente proclama che fece 
buonissima impressione sui Genovesi, i quali, oltre alla in- 
solita mitezza di sentimenti e delle espressioni, vi mirarono 
l’assenza di quel pomposo Noi ecc. ecc., che frappone tanto 
spazio fra governanti e governati da rendere meno facili le 
amichevoli intelligenze. Ecco il proclama : 


GOVERNO GENERALE DELLA DIVISIONE DI GENOVA. 


Genovesi ! 


I disgustosi fatt che hanno tratto seco gli arresti ai quali per 
commendevole. amore dell'ordine pubblico avete nelle scorse 
sere cooperato, vi hanno chiaramente mostrato che circolano 
per le vie è per le piazzeindividui il cui insensato e perfido pro- 
posito sarebbe di convertire in.lutto la gioia. comune. E ‘certo 
conseguirebbero alla fine l'intento se potessero lusingarsi di 
sfuggire alla vigilanza dell’autorità preposta alla tutela della 
pubblica e privata sicurezza. fi 
“ Ma non temete. I malnati saranno energicomente contenuti 
e frenati, 


—eTrtr cc ITICOE CTT 
dano lo abbia inventato, inaugurato, sia stato il primo insomma, 
e quindi per introdurlo da noi si sarà pur dovuto incominciare 
dla pochi; ora non vedo perché ciò che si fece per sostituire un 
brutto vestire ad un bello, non si potrebbe rifare per il fine 
opposto. 

E quei pochi che furono i primi allora, sono forse ricordati 
tialla storia come dementi 0;scemi? Se questa triste nota 


dovesse essere apposta a chi ‘introduce novità nell’abbiglia- 


mento, chi più l'avrebbe meritata di coloro che ‘ebbero la stu- 
pida idea d'insaccare l'umanità in un paletot, di coprirle il capo 
con un mezzo braccio di tubo: che non la ripara nè dal sole, nè 
dalla pioggia, che serve solo, comprimendo le tempia, a dar fior 
di emicranie? Non parliam poi dell’ effetto pittorico, che non si 
potrebbe mai lodare abbastanza : ora se furono tollerate e quindi 
accettate così eteroclite foggie, perchè non lo sarebbe un’altra 
migliore, più comoda, di minore , spesa, ed incontrastahilmente 
più favorevole alla fisionomia? Non ci vuol che un po'di corag- 
gio, e questo si dovrebbe ayere ; stiano fermi i primi e si rad- 
doppieranno, decupleranno, ed ingrossandosene a poco a poco 
il numero, verranno ad essere quelli @/ri di cui parla il pro- 
verbio: allora vi correranno dietro i ritàrdatari Stupefatti. e 
convinti, giacchè la ragion dei più è sempre la loro. 

Dissi essere questo vestire più economico, e lo. è infatti, di 
qualunque stoffa si faccia, poichè con esso si annulla il panciotto 
e la cravatta lunga; quindi, venendo ad essere ricevuto nelle 
conversazioni, diverrebbe inutilé anche quei bel ahito dalle care 
falde smozzicate, col suo grazioso bavaro a metà del quale lascia 
il sarto l'improtita del suo genio, facendovi con isquisito gusto: 
due 0 tre corna che gli danno un garbo artistico impareggia- 
bile; risparmio questo dalla saviezza del sovrano di già concesso 
al militare, mercé l'ammissione della tunica in qualsiasi occor: 
renza, cosa da principio ‘intollerabile ad alcuna schizzinosa Si- 


gnora, cui pareva dubbio se fosse abbastanza decente chi la ve-. 


* Forti e numerose paltuglie perlustrei 
voi, che saggi siete, non agevoliate invo 
il mezzo di spiegare impunemente le 


assembramenti che renderebbero di 


l’azione della forza pubblica, la quiete e: 
teressante città non potrà più essere dai p 
turbata. ng 

Genova, 14 febbraio 1848. 


NOVARA (14 febbraio ri leri in alcunì | 
adiacenze di questa città si festeggiò dai coni 
avvenimento degli otto corrente. 00 © 

In tale circostanza essendosi proprietarii e 
solleciti di distribuire soccorsi di commestibili 
quest'esempio di ben intesa filantropia troverà 
imitatori in tutti coloro che applaudirono al g 
rigenerazione nazionale, a sollievo in ispeci 
cianti campagnuoli, che pur troppo lottano sv 
contro gli aspri rigori di un verno assal prolung 
da ben quaranta giorni la numerosa e benemer: 
trice dell'unica sua risorsa, il lavoro. 


REGNO DELLE DUE SICII 


NAPOLI. — Le cose di Sicilia sembrano vol 
modamento, mercè l'influenza di Ruggiero 
altri distinti personaggi. i 


— Il re doveva prestare nel giorno 8 il giuram 
stituzione. Questo istante era atteso colla mas 


STATI PONTIFICII. | 


ROMA (10 febbraio). —L'assembramento del’ 
tieri più popolati della capitale si accrebbe ye 
cittadini, coi quali Ciciruacchio, si condussero 
Roma D. Tommaso Corsini, e Jo pregarono 
a fargli ulteriori rimostranze sullo stato att; 
principe Corsini promise di portarsi immedi 
nale, e qualunque risposta, egli disse, riceverò. 


' darò nella Piazza del popolo, ove vi prego dia 


Verso l’Ave Maria, schiere grandissime di p 


| no lungo la via del corso, e sì conducevano alla 


polo. gridando: Viva Pio IX solo!! abbasso il mu 
paonazzo!!! vogliamo è secolari al ministero!” 


La Piazza del popolo alla prim'ora della 

di gente. Il principe Corsini vi giunse che già 
nacciose s'innalzavano ca ogni parte. — Fattos 
natore disse che Pio IX lo aveva assicurato :che 
mana avrebbe posto a capo di diversi ministeri d 
per concludere una lega offensiva e difensiva cogli a 
riformatori italiani, unito ai. quali egli ‘avea fer 
progredire, e che aspettava da un re amico alcuni 
riori da porre alla testa delle sue truppe. 

Questa risposta, quantunque non molto diversa d 
al principe Aldobrandini, al C. Pasolini, ed all’: 


i nulla di manco quietò quell’immensa moltitudine, 


mille grida di gioia accompagnò al suo palazzo il pî 
sini. — Oggi si crede che tutti i ministeri verrà 
rizzati. 


. Fra i nomi che corrono di quelli che saranno 
ministero, vi sono il deputato di Bologna, Marco Mi 
tro deputato di Ravenna sig. conte Pasolini, e il d 
no, e il conte Mamiani di Pesaro, e molti altri dist 
personaggi. ui 


La sera del 9 fuvvi consiglio di ministri, a 
sociati il principe Corsini, il duca di Rignano 
Teano, e il principe Rospigliosi. Questi quattro | 
cie il Corsini, parlarono franche parole a quei c 
lati, e la conclusione ne fu, che chi non sapeva fa 
dovea dimettersi. 


Il principe di Teano uscì da quel congresso € 
di polizia. i 
Si dice che il papa abbia accertati alcuni, c 

di un ministero tal uomo che gode una fama euro 
molto sofferto per la causa liberale.. asi 

Ieri a sera fu presentato al circolo romano, d 8 
Gonzales, un inviato straordinario degli stati un 
presso la S. Sede. Il nome di questo nuovo diplor 
Cooper presidente del consiglio di Pensilvania. 


Si crede però che il sig. Cooper ancor non. 
le credenziali da presentare a sua santità. 


stiva per avvicinarla (alla sera); ora nessuno più ci 
siasi sempre usata. A Go) 

A chi invece mi opponesse essere troppo sempli 
lasciar campo al lusso dei ricchi, ‘alimento di ta 
rispondo esseresso suscettibile di maggior ricchez 
bastando per ciò ricorrere ai velluti in. seta, a 
stoffe usate dai nostri padri, e forse forse se quest'u 
non vi sarebbe male alcuno in un paese d’in 
che dipende dalla Francia per le varie stoffe | 
stono le classi agiate. 

Ad ogni modo sarebbe per il cittadinodi gr 
e non vedo perchè non si potrebbe cercare quest 
sitivo, quando si collega con una maggior bell 
tinuamente modificando gli abiti dell’armata on 
fezionarlì in semplicità e convenienza, ed ‘il b 
trebbe ciò tentare senza incorrere in una enor 
non si potrebbe infine avere un'idea che fosse no 
essere eternamente rimorchiati alla coda di quelli 
o dell'Inghilterra ; oh viva Dio, dovrebbe pure e 
tempo! Che ci trasmettano i consigli della lor 
tica, alla buon'ora; ma in ‘materia di gusto | 
sè, e qualora piaccia a Dio ch’essa si vada d’oi 
tuendo in nna grande e compatta famiglia c 
suoi limiti. geografici naturali, la comunità de 
idee, perché non avrebbe essa un abito nazi 
tutta la penisola qual pegno di unità € fratellan 
le altre nazioni il lor tetro e antiartistico vestia 
remo un altro più gentile, più in armonia col n 
se il tubo da stufa sarà il distintivo del rima 
il pieghevole feltro grigio con l'elegante sua pi 
trionfante segno della nostra miracolosamenter. 














































tivi TOSCANA. 


n FIRENZE (11 febbraio). — Giungeva in Firenze col corriere 
lin di stamane il proclama di Carlo Alberto, che con regia sapienza 
mic: prevenendo l’espressione dei voti del suo popolo, accorda quello 
% statuto, che era da lui preparato nella calma, fin da quando 
cominciò le riforme. , 
Dopo mezzo giorno era affissa alle cantonate la seguente noti- 
ficazione del gonfaloniere di Firenze. 
A. ConcITTADINI! 
nella Lo statuto conceduto da CarLo ALBERTO ai suoi popoli come 
oso compimento delle riforme, assicura il fondamentale ordinamento 

olitico italiano, che anche a noi prepara il paterno animo di 
trat oPoLDO 11, emulo del grande avo, e serbato ad effettuarne in 
loni tempi migliori I sapienti disegni. , ) 
erti - Nessuno potrà più impedire il compimento necessario delle 
lella riforme, nessuno combatterlo. L’Ivalia rinata;a novella vita, poco 
lac. fa era ancor bambina: oggi è adulta e invincibile. 
ente _Lo statuto degli stati sardi è uno scudo e una spada, è salute 
fivg d’Italia tutta, ‘è dev'essere gioia nostra, non solo fraterna, ma 
ca propria. i | ri 

Questa gioia non la manifestiamo con vani e confusi strepili: 

sia gioia composta di popolo generoso, di popolo forte, di po- 
polo che consacra con la religione la libertà. i ) | 

Andiamo nel tempio dei nostri padri. Là dinanzi al Dio che 
ceo. dà saviezza ai principi e concordia ai popoli, cantiamo l'inno 
nolti della santa allegrezza, e preghiamo che presto non vi sia più in 

Italia nessun popolo che pianga; nessuno che non benedica il 
n suo principe, e non viva della nostra medesima vita. 
Oggi alle ore 4 pomeridiane si canterà nel duomo un solenne 
x Te Deum con l'intervento di monsignore arcivescovo e della 
magistratura civica. 
Dalla comunità civica di Firenze, li 11 febbraio 1848. 
7 Il gonfaloniere 
. oi Bertino Ricasoti. 
edi E alle 4 pomeridiane l'arcivescovo col clero della metropoli- 
dpa | tana, il gonfaloniere col magistrato della città, il generale della 
e, Il guardia civica di Firerize con lo stato maggiore, i capitani e gli 
Liri. uffiziali;in;grande uniforme, e un'innumerevole moltitudine di 
ela popolo, erano. adunati nel duomo. a rendere grazie a Dio del 
grande e lietissimo avvenimento. Tutti i ministri di stato vollero 
soli esservi anch'essi presenti; e 1] insolito atto era pegno della si- 
n: mile istituzione, che ha diritto d'attendere la Toscana, la quale 
Mi non può non aver comuni le sorti col Piemonte, non avere le 
Di sorti italiane. 

Il Te Deum non fu un canto consueto che uscisse dalla bocca 
lava di pochi; fu. la. piena. voce del popolo ; fu il cantico della na- 
mi- zione, il cantico della vittoria. I i 
se. Le bandiere, toscana, piemontese, pontificia e nazionale tri- 
tti» colore, accrescevano la solennità e la significazione del rito. 
era Finita la funzione in chiesa, il popolo. tutto s'inviò al palazzo 
cipi della legazione sarda: e sventolando le bandiere, e acclamando 
i di festosamente, dimostrava al ministero del re guerriero e libera- 
pe tore, ‘una gioia è una riconoscenza che significavano mille af- 

fetti. Il ministro: rispose parole di patrio gradimento, e promise 
lata di riferire al re.quella nuova solenne manifestazione del fra- 
ti, terno affetto che omai legherà in nodo indissolubile i principi e 
fra i popoli dell’Italia. (La Patria). 


sE REGNO LOMBARDO-VENETO. 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 





al AVVISO. Sua maestà l’imperatore ‘essendosi degnato di e- 
al. spressamente dichiarare che è determinato di non tollerare al: 
na: cuna: dimostrazione popolare con mire antipolitiche, ed avendo 
rali inoltre la. maestà sua. col sovrano rescritto:9 Pp. gennaio impo- 
sto a tutte le autorità il dovere. di, procedere. d'ufficio a norma 
as delle attribuzioni assegnate a ciascheduna di esse, e di adope- 
di rarsi con ogni energia per ovviare a qualunque perturbazione 
pe: della pubblica tranquillità, essendo in fine volere della maestà 
res sua che non vengano permesse delle feste straordinarie, e che 
ne, abbiano ad essere rigorosamente impedite le insolite adunanze 
popolari, massime di notte tempo, il.governo si tiene in dovere 
di portare tali sovrane dichiarazioni a cognizione del pubblico 
tro Della più ferma fiducia che tutti gli abitanti della Lombardia sa- 
Fanno per conformarvisi pienamente, giacchè in caso diverso co- 
apo loro che, male consigliati, osassero contravvenire ai premessi 
cha ordini sovrani, saranno irremissibilmente puniti a tenore delle 
veglianti leggi. 
nor' Milano, il 12 febbraio 1848. 
ica, Il conte di SPAUR, governatore. 
ig: = Il conte O'DonnELL, vice-presidente. 
— Conte Pacta, consigl. dî governo. 
TR { Dalla gazzetta privileg: di Milano). 
, 
Da Se POIIMA E 
da ESTERO 
ersi ; Di 
rie, 
lo FRANCIA. 
Hu È Uno dei membri. più influenti del parlamento inglese , il dottore 
OWring, ha inviato ai cittadini di Parigi e a tutti gli abitanti della 
a, e Tancia in genere un indirizzo in cui li esorta a mantenere la pace 
ve scambievole e a lasciare i pregiudizii che potevano allontanare Je 
sue nazioni: persuaso che l'ostilità nuocerebbe alla prosperità del- 
do, l'una e dell'altra nazione, alla causa della libertà ed all'influenza 
po- che la Francia e Inghilterra hanno sullo sviluppo dell’ incivili- 
on mento. Quest’ indirizzo fu votato in una riunione pubblica ch’ebbe 
ie Rao a Exeter a 24 gennaio, e venne inserito nel Journal des De- 
ats degli 11 gennaio: 
si , — Il principe di Czartoryski ha scritto al Débats che non aveva 
ole; fondamento la voce che il re di Sardegna si fosse diretto agli emi- 
; di grati polacchi, e fra gli altri a suo figlio, affinchè prendessero ser- 
cia Vizio nell'armata sarda. « Il mio figlio » dice egli « è andato in Italia 
puel per ragioni di famiglia e non in seguito ad un invito, di cui per 
oli altra pane SI sarebbe tenuto altamente onorato, e che senza dubbio 
da avrebbe ricevuto con gratitudine ». 
sti: STRADE PERRATE TRA BOULOGNE E ‘AMIENS 
ol .Leggesi nel Times —E' in Londra «da alcuni giorni una deputa- 
elle zione «lei direttori della compagnia di questa strada. per concertar 
in coi direttori della strada ferrata del s. e. il traffico tra Londra e 
ure Parigi e il continente in genere. 
da- La doppia linea di rotaie tiene ora tutta la distanza da Boulogne a 
Ca Parigi, ad eccezione di un mezzo miglio, e saranno aperte a’ 15 del 
pa. prossimo mese. Da questo giorno vi saranno cinque partenze al 


giorno da Boulogne a Parigi e da Parigi Boulogne. Il treno che 
a il ° partirà da Parigi alle 8 del mattino e quello che partirà da Boulo- 
ita: gue alle 3 della sera devono far il Viaggio in 5 ore e 20 minuti. I 

Viaggiatori partiti da Parigi alle 8 del mattino troveranno pronto 
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a Boulogne, un vapore, pel cui mezzo essi potranno giungere a Lon- 
dra alle sei e mezzo della sera, e così far il viaggio in dieci ore e 


i 
f 
i mezzo. 
| 


ORAZIONE FUNERRE DI D. O'CONNELL 


circa un'ora è Mezzo. 


ire 


a quella d’oggidi »., 


ne della sua fisionomia. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


nuove di Gratz nella Stiria. — Nei circoli di Bruck, Sudenburg 


retrafe causato un'insurrezione. 


BAVIERA. 


Essendo nati alcuni tamulti fra gli studenti di Monaco, S. M. il 
re di Baviera il 10 febbraio emanò un decreto, per cui l’università 
di quella città resta chiusa sino al prossimo ottobre. Questo decreto 
ha imeontrato la generale disapprovazi one, giacchè non era neces- 
sario, per conservar l’ordine e tutelare la pubblica tranquillità, spie- 
gare tanto rigore, e prender una misura sì nociva all'istruzione 


della gioventù non meno che all'interesse della città di Monaco. 


VURTEMBERGA. --- Nella seduta della camera dei deputati degli 
8 febbraio il ministro degli interni presentò un progetto di legge 
tendente a restringere la facoltà di contrar matrimonio per le per- 


sone prive di mezzi di fortuna. 


DANIMARCA. 


COPENAGHEN. — La patente Danese del 28 gennaio ha piaciuto 


poco a Copenaghen, niente affatto nei ducati tedeschi. 


Spiace ai Danesi comprare la loro dominazione politica a costo 


della mistura della loro nazionalità. 


Spiace ai Tedeschi di vedersi colla annunziata costituzione privare 
di quella indipendenza dalla Danimarca che è nella loro coscienza 
un diritte sacrosanto, il quale lero costa da dieci anni una lotta si ac- 
canita coi Danesi. Essi’ ben vedono che questa costituzione non è 
che un’insidia tesa alla loro nazionalità, uno stratagemma per incor- 
porarli nella nazionalità Danese, quindi protestano contretale misura 
del nuovo sovrano e dichiarano unanimemente non potere assoluta- 
mente i ducati accettare qualunque costituzione, non abbia per base 
( Da fogli tedeschi). 


la separazione dei ducati della Danimarca. 


SVEZIA. 


STOCCOLMA (20 gennaio ). — Oggi nell'assemblea riunita della 
dieta sono venuti all'ordine del giorno i progetti proposti sin dal 
l’ultima dieta di modificazioni alla legge fondamentale. Furono tutti 
rigettati da questa o quella classe. La classe borghese ha ‘approvato 


tutti i progetti di riforma che si sono fatti dal 1845 in poi. 


(Corrispondente di Amburgo). 





VARIETA'’ 


edi 


Sono sempre eloquenti le orazioni del nostro professore 
Paravia, perchè rivelano sempre arte, ingegno e cuore. 
Ma quando ci parlano dei fatti nostri presenti e discor- 
rono le cagioni e gli effetti del nostro miracoloso ri- 
sorgimento civile, noi possiamo a. buon diritto proporle 
come modello di stile purgato e veramente nazionale. Gio- 
berti pose il nostro oratore nell’eletto: coro di que scrittori 
che conservano gelosamente le tradizioni della buona senola 
italiana. Il brano seguente è, a parer nostro, una bella 
conferma dell’asserzione di un tanto giudice. 


Ma a che parlare di barbari, a che parlare di catene, quando 
nella racquistata indipendenza italiana noi celebriamo oggi il 
trionfo della civiltà e della fede? Civiltà e fede, cari oggetti, e 
santissimi nomi, che io non vorrò nella odierna lezione disgiun- 
gere, da poi che civiltà e fede non mai più strettamente s'uni- 
Tono, nommai più felicemente operarono per assicurare all Italia 
la da tant'anni lagrimata sua libertà. No; tutta la civiltà, di cui 
ful'Italia in ogni tempo maestra, non sarebbe bastata a procurarle 
così gran bene, se in questa grand'opera non le si fosse aggiunta 
la fede, se in aiuto della mano dell’uomo venuto non fosse il 
dito stesso di Dio. E che Dio sia con noi, ehe Dio abbia voluta 
questa rigenerazione italica della quale celebriamo oggi il sug- 
gello, che Dio volendola l’abbià compiuta, basta voltar d'aitorno 
lo sguardo per rimanerne convinti. Moriva nn pontefice, dotto 
di mente, retto di animo, esemplare di Gostumi, ma che dovea 
mostrare col proprio esempio come mal regna e peggio governa 
chi tutto conosce fuorchè i suoi tempi. Or: che agitazioni negli 
animi, che consigli ne’ gabinetti per dargli un successore, che 
rispondesse alle loro pretensioni e alle Toro idee? Ma mentre 
sono in via le scelte degli uomini, lo Spirito del Signore aveva 
‘già fatto la sua; egli avea suscitato un uomo, che inaugurando 
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= Ji giorno 10 del corrente febbiio il celebre abate Lacordaire 
pronunziò l'orazion funebre di Daniele O'Connell alla cattedrale di 
‘Notre-Dame, Sì grande era l’ansietà di udire 1° insigne predicatore, 
che alle 8 alcune persone già arrivarono a prendervi posto , quan- 
tunque Fora designata fosse il tocco. Malgrado la folla straordinaria 
ond'era gremita la chiesa vi regnava il piùperfetto silenzio. Dopo 
avere passato a rassegna i dolori e le persecuzioni, cui ] Irlanda sof- 
ferse dal di di sua unione coll'Inghilterra, l’eloquente domenicano 
descriveva l’infaticabile zelo ed energia che quel valente campione 
della libertà , del eattolicismo e dell’amor patrio spiegava in tutta 
la sua vita a pro. della sventurata Irlanda. Questa orazione durò 


La sera dello stesso giorno la società per la difesa della libertà 
religiosa diede lauto banchetto a John O°Connell venuto apposta da 
Londra per assistere all’elogio funebre del padre. Il principe Czar- 
toryski colla solita sua generosità avea posto il suo palazzo a dispo- 
sizione dei soscrittori. L'ora del pranzo era fissata alle sei e mezzo; 
ma fu ritardato sin dopo le otto per causa di alcuni convitati mem. 
bri della camera dei deputati, i quali vi furono trattenuti da una 
discussione d'una lunghezza straordinaria, e tanto agitata, che uno 
di loro disse : « To sono stato trentadue anni nella camera. e salvo 
l'affare di Manuel e quello di Grégoire, non ho mai visto scena simile 

Suesto pranzo fu presieduto dal sig. Vatismenil 
ex-ministro dell’istruzion pubblica per l'assenza dell’ arcivescovo di 
Parigi e del conte Montalembert. Per, non togliergli il carattere di 
una riunione di famiglia non si pronunziò alcun brindisi. ma solo 
un breve indirizzo a John O'Connell, che fu seguito da una espres- 
siva sua risposta. Fra isconvitati quegli che più s'attirò l’attenzione 
fu il.p. Lacordaire, sia per le sue vesti di frate domenicano , sia 
massime per l'affascinante suo sguardo e la straordinaria espressio- 


Il Zeitungs Halle, giornale di Berlino, dei 6, ci dà le seguenti 


Gratz nella Stiria, i contadini hanno formalmente negato di pagar 
le decime ai loro signori; molti di cui ripararono in città e chiesero 
aiuto all'autorità. Il capo del circolo cav. Skamperi si portò nei di- 
stretti sollevati con due commissari, e si sforzò di pacificare i con- 
tadini, ma non gli venne fatto. Il movimento si è esteso alla valle 
di Ems nell’Austria superiore. Gl’insorti hanno non solo fucili, ma 
grandi provvisioni di polvere, ed hanno preso un'attitudine che, 
nella condizione attuale ‘della “Gallizia e dell’Italia, è terribile per 
l'Austria. Si mandò un battaglione a Bruck. A Lietzen vi fu un com- 
battimento fra 400 contadini e) due compagnie, una delle quali fu 
affatto sconfitta. Fu necessario di mandar soldati a Stranzaw. terra 
dell'arciduca: Giovanni, e. in uno dei dominii dello stato nell’Au- 
stria superiore, avendovi la domanda del pagamento delle tasse ar- 


i adi FRE TERI ere CERERE CSA TIPPRIO E RP R NES “i na 
| governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- 


col perdono il suo memorabile pontificato, dovea insegnare a 
tutta Ja terra come regni glorioso e potente chi piglia la sua 
forza dal popolo e le sue inspirazioni dal cielo. 

Fallito questo primo colpo, l’irrequieta politica ne tenta un 
nuovo; dalle sponde del Tevere ella varca alle rupi d’Elvezia, e 
non potuto turbare ne’ sublimi suoi ordini l'inviolabil papato, 
tenta turbar la pace di una gloriosa repubblica; a questo effetto 
viaggian ministri, si stendono protocolli, s'indirizzano note; ma 
il dito d’Iddio sconvolge una seconda volta questa.tela d’Aracne; 
non si è terminato di scrivere, che già la ‘una e libera Elvezia 
ha terminato di guerreggiare e di vincere. 

Si torna allora in Italia; e qui si tenta d’impedir le riforme, 
e le riforme son date; si parla delle costituzioni italiane come di 
un fantasma e di un sogno, o tutto al più come di cosa remota, 
ma remota assai; ed ecco affrettarsi, anzi precipitarsi gli eventi; 
ecco i popoli italiani fare in pochi giorni il cammin di più se- 
coli; e quando, al corto vedere di alcuni, costituzione ed Italia 
parevano due discordi idee) due inisociabili nomi, eccola questa 
Italia, per desiderio de’ suoi popoli e per voler de’ suoi principi, 
felicemente costituita. Or chi è di noi, 0 signori, che in questo 
succedersi, anzi incalzarsi di avvenimenti; in questo snodarsi del 
nostro dramma politico, quanto più improvviso, tanto più caro; 
in questo spontaneo e pur tranquillo levarsi d'Italia a libertà e 
indipendenza; chi è che non vegga raffermato il sistema prov- 
videnziale del grande Bossuet? Chi è che non riconosca e non 
adori la mano stessa di Dio? 

Ma se la fede m'insegna che la odierna redenzione politica 
dell’Italia è opera del Redentore del mondo, la fede. medesima 
m'assicura che sarà immutabile e sempiterna, perchè sono que- 
sti i caratteri di tutto ciò che procede da Dio. Guardate in fatto 
quella sedia apostolica, intorno alla quale romoreggiò sempre 
tanto fremito di procelle; riandate gli assalti che ebbe a durare 
dai barbari, e le pretensioni che ebbe a sopportare dai. Cesari; 
riandate e lo scandalo di Anagni e il sacco di Roma, e l'esilio 
di Pio VII, e la invasione francese; e vedrete come da tutti que- 
sti conflitti sia sempre uscita incolume, Pigliando nuovo. vigore 
dalle cadute, autorità nuova dalle sciagure. Or. questa eternità 
della sedia di Pietro siate pur certi che si comunicherà a quella 
compiuta riformazione italiana, che da' essa ebbe l’inizio; siate 
pur. certi,che non avendo essa incominciato, come la rivoluzione 
francese dello scorso secolo, dal disacrare i templi, sgozzare i 

sacerdoti, disdire Iddio; non vi sarà dispotismo napoleonico, 
che più la possa distruggere, si circondasse anche di doppia 
gloria, che quella non fu del miracoloso conquistatore. 

Però benedetti voi, o cari giovani, che.in tutte le solenni di- 
mostrazioni di questi ultimi tempi, dimostrazioni in cui non bi- 
sognaste-nè di stimolo, nè di freno, prendeste sempregli auspicii 
dalla casa santa di Dio; e là intuonaste il cantico della nostra 
politica redenzione, e là faceste benedire i vostri innocenti 
stendardi, e tà pregaste pel vostro principe infermo, e là pian- 
geste pe vostri, fratelli caduti. Oh! teniamoci stretti a quest’an- 
cora della fede, poichè noi tutti conoscemmo per prova quanto 
siano fallaci e deboli tutte le altre. Se bene ciò clie.in altri tempi 
poté chiamarsi sventura, ne’ tempi presenti fu anzi prova della 
infinita provvidenza di. Dio. Sì, Iddio permise che in questa 
grande lotta che combatté e vinse l'Italia, fosse l'Italia lasciata 
sola, perchè così imparassé a conoscere la propria forza e la 
fede altruî; impurasse che non è degno di francarsi dallo stra- 
niero! chi ripone nello straniero ‘la Sua fiducia ; imparasse che 
non acquisterà mai dignità, independenza; potere, o le acquisterà 
per breve ora, sin che pretenderà di ottenerle con l'altrui brac- 
cio; ma tutti codesti beni non pur si avranno, ma si avranno 
perpetui, qualunque volta e principi e popoli procederan di 
concerto sotto; Ja. mano: invisibile (ma che dico” io invisibile?) 
sotto la mano visibile ‘di quel Dio che li guida. 


La qual mano a me pare che si manifesti in un altro fatto, che 
la presente eià al tutto scevera dalle altre. Imperciocchè niuno è 
di noi il quale ignori come le italiche confederazioni non siano 
nuove in Italia, e come duri anche oggi il ricordo di quella lega 
lombarda, che è certo una delle più gloriose pagine dslla nostra 
istorià. Ma questo nome medesimo di lombarda troppo ci dice 
che essa non comprese nè comprender potea tutta Italia; erano 
alquante città italiane fra sé allegatesi, non sol per combattere lo 
straniero, ma:per abbassare e Struggere quelle italiane città che 
non parteggiavan pér loro; era il sonderbund del medio evo; e i 
sonderbund come finiscano e quanto durino, chiedetelo alla 
Svizzera e lo saprete: Ma questo improvviso scuotersi e levarsi 
di tutta Ttalia ad ‘un 'medesimo tempo, questo ardere di un sol 
desiderio, questo viver di un'unica idea, questo combattere per 
una stessa causa, questo esultare per chi trionfa, questo lagrimar 
per chi cade, questo sperar per. chi spera, questo abbracciarsi 
in ispirito, questo intendersi con chi mai non si vide, questo sen- 
tirsi Italiani, questo dirsi, e più che dirsi, questo esser vera- 
mente fratelli, ah! tutto ciò è tal fenomeno, che in tutta la 
storia d'Italia non se ne trova l'esempio. Lo attribuisca pur 
altria memoria di' sventure patite, a disinganno di speranze 
deluse, a sperienza di cose passate ; che in quanto a me io ci 
veggo, io ci adoro la mano santa di Dio; quella mano che apri 
ventitré milioni di cuori per escludervi gli odii municipali e in- 
serirvi il nazional sentimento; quella mano che cancellò da 
ventitré milioni di menti i vecchi pregiudicii per iscolpirvi 
questa grande verità ; nell'unione sta la forza, e con la forza si 
vince. E come in fatto questa mano di Dio, che non mancò ad 
altri popoli, avrebbe potnto mancare all'Italia? Come mai quel- 
l'Italia, che si reggeva a libero stato, che fioriva di'arti e di let- 
tere, quando Europa era in catene ed in tenebre; come mai 
poteva essere esclusa da quel banchetto di civiltà, a cui pur vi 
assidono quelle nazioni, di cui fu l’Italia maestra? Saranno in- 
dipendenti altri popoli, e nol sarà quest'Italia , che fu la prima 
nel suo glorioso medio evo ad esser libera? Saranno redenti 
altri popoli, e nol sarà quest'Italia, dove Iddio fermò il centro 
della sua fede, rizzò la sede del suo vicario? No; questa condi. 
zione di cose lddio giusto la potea permettere per alcun tempo, 
qa Dio buono, ma Dio clemente non potea permettere che fosse 
eterna. Ringraziamone adunque con tutta l’anima Iddio, che ne 
ha riservati alla gioia di così puro trionfo. E voi ringraziatélo 
soprattutto, o giovani Piemontesi, che nel nuovo ordin di cose 
vi vedeie aperto un nuovo cammino di gloria. Poichè la dove 
nell'ombroso governo dispotico è un delitto l'ingegno, è un’ac- 
cusa il sapere, si perseguita chi pensa, e s'imprigiona chi scrive; 
ne'governi costituzionali è il solo ingegno, è il solo sapere che 
fa la via agli onori e agli uffici; che vi apparecchia un grazioso 
luogo nel cuore del re e del popolo; che vi procaccia la stima 
dell'uno, la confidenza dell’altro, l’amore € il plauso di tutti. 
No, non sarà più che il Piemonte veda esulare da sé quegl' in- 
gegni a’ quali avea dato la culla; non sarà più:che proteggano 
forestieri paesi della Ioro ombra quelle nobili Diante che miser 
radice fra noi; daremo ospizio agli stranieri scrittori che fra 
uoi verranno; ma non sarà più che uno ne perdiamo de’ nostri; 
rimarranno essi nella loro patria per giovarla colla virtù e col 
sapere, massimamente in quella ringhiera politica, dove alta e 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, .POILITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


potente risuonerà, dopo tanti secoli di silenzio, la italiana pa- | 
rola; quella parola che non mai per l’addietro tentava di ‘alzarsi 
intrepida o di farsi acuta, senza trovare (e lo so io) un provvido' | 
ferro, che le mozzava le penne e le rintuzzava la punta. Ora se 
questi sono, 0 cari giovani, | preziosi beneficii che'a vor appa- 
recchia il nuovo ordin' di cose; e se il nuovo ordin di cose, 
dopo Iddio, noi dobbiam riconoscerlo dal nostro re; accostatevi 
tutti con l'animo a questa cattedra, ‘6 qua, come su venerabile 
altare. giuriamo tuti queste tre cose, in cui tutti si compen- 
diano i nostri voti e i ‘nostri doveri: riconoscenza a Dio, fedeltà 
al re, amore alla ‘patria. 
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SULLE RIFORME MEDICHE. 


LETTERA SECONDA 
del cav. BenepETTO TROwPEO. 


Sotto forma di lettera il benemerito Trompeo accennate al- 
cune riforme da introdursi nell'insegnamento universitario me- 
dico-chirargico, piglia a combattere con molto calore d'argo- 
metti e di prove è di citazioni l’accomunamento dell'esercizio 
‘delle dne facoltà in un solo individuo. Egli irova un tale accomu- 
namento contrario non meno alla scienza, che alla morale, alla 
civiltà, e per ultimo all'umanità; di quante lodi egli conforta lo 
studio riunito delle due arti salutari, di tanto biasimo ne vuol 
notato l'esercizio loro, consentito in un solo individuo, Le au- 
torità onde fiancheggia il Trompeo la sua opinione, le ragioni 
che adduce, rendono gravissima la quistione. Spetta ai coltori 
delle due arti l’entrar in campo: nè vaglia il dire, la cosa per 
noî è decisa: nulla posson decider gli uomini assolutamente ; e 
quando entran di mezzo la civiltà, la moralità, l'umanità, si può 
ben tornare all'esame di una quistione che cotanto interessi la 
pubblica salute. 

Accennando lo scritto del Trompeo noi desideriamo che in 
appositi fogli si dibatta da ognuno che sa e che può il gravis- 
simo punto : ‘egli ha aperto l’arringo. i 
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Nsignor Francesco Predari, direttore dell'Antologia italiana 
fa noto ‘agli Ufficiali dell'armata che d'ora in poi si tratteranno 
nella sua ‘rivista anche le quistioni militari. La collaborazione 
in questo ramo della scienza venne affidata al general Racchia, 
presidente del consiglio del genio militare, già noto per coscien- 
ziosi lavori in) quel genere. Parecchi dotti uffiziali viemontesi 
hanno pure promesso di dar opera in quel giornale alla scienza 
militare ch’è nelle attuali emergenze d'Italia divenuta tanto 1m- 
portante. 


Tra.i pochi, che negarono in Venezia un sussidio ‘ai poveri Lom- 
bardi si numera il conte Giovanelli ‘e il ‘conte’ Manin, l'uno presi- 
dente del nono congresso scientifico, l’altro presidente dell'ateneo 
Veneto. Il conte Andrea Cittadella, che ricusò di segnare l'istanza a 
favore di Tommaso e di Manin, fu presidente del congresso di Pa- 
dova, ‘e dell'istituto veneto, finalmente Adriano Balbi che sfabbricò 
l'Italia, per inserire il regno Lombardo-Veneto nell'impero austria- 
co, fu uno dei presidenti dell'ultimo congresso scientifico. Da ciò 
si vede, che ne’paesi veneti la scienza è presieduta da anime assai ge- 
nerose. i 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


OSPEDALE DI FOSSANO. 


Ricco di moralità è invero. lo spettacolo che da quasi un.anno 
offre ‘al pubblico la commissione amministrativa dell'ospedale mag- 
giore in Fossano. - 

Buona parte degli amministratori pretende, che la finanza del- 
l'istituto trovisi in disavanzo per gravi debiti, e ne interpella ad 
ogni occasione il sig. presidente, il quale si contenta di fare oreechio 
duro, o di rispondere che sono falsità, senza mai essersi curato 
di purgare l'amministrazione con buoni fatti da ‘tale prevenzione: 

Nella seduta 17 giugno ultimo, trovandosi presente il. gerente 
dell’Intendenza, non solo si è fatto cenno di debiti, ma si presentò 
nota scritta da inserirsi a piè dell’ordinato di quel giorno. Jl si- 
lenzio fu Ja sola risposta ottenuta. 

In una rappresentanza inoltrata pure all'autorità superiore da ri- 
spettabili persone della città riguardo ad altri gravi interessi del- 
l'ospedale si è pur fatta menzione di debiti. Ma i debiti non furono 
pagati; ed il perchè non si conosce nè dal pubblico, nè dai signori 
consiglieri. 

Supporre disavanzo in un'opera pia, che pochi anni addietro fa- 
ceva risparmii, ed ‘aveva sempre fondi bastanti per un semestre, 
pare veramente assurda cosa... Eppure si sa che certi paga- 
menti ‘pur troppo non si fanno con puntualità; che per esempio nei 
primi. di gennaio 1848 (erano ‘ancora dovute lire 1900 di con- 
tribuzioni del 1847, equivalenti ad otto dodicesimi incirca; che pa- 
recchi trimestri di riguardevoli pensioni vitalizie si ‘erano accumu- 
lati, e furono soltanto pagati non ha guari, dietro ripetuti inviti 
falli all'amministrazione, e vive istanze ‘inoltrate all’autorità supe- 
riore. Si sa, per ‘esempio, che le entrate: del:1847, essendo ora 
pressochè. affatto esaurite, restano ciò mon ostante dovute ad un 
capo. mastro da muro lire 5400 per lavori fatti nel 1846, ed allo 
stesso\lire 750 per altri lavori ‘del 1847; che, pochi di sono erano 
ancora dovuti allo speziale due trimestri maturati in settembre e 
e dicembre ultimi, sommanti a lire 5000 incirca; delle quali la metà 
essendo stata pagata ieri, restano perciò dovute ancora lire 1500; 
che nove mila rubbi di legna furono nello scorso autunno provvisti 
a credenza con mora stabilita nel venturo luglio; che sono tuttora 
da pagarsi molti operai e provveditori di vino e di commestibili per 
somme ragguardevoli, e molti altri operaie provyeditori per somme 
minute. 

Eppure il sig. ‘presidente dice che non vi sono debiti... In 
tal-caso vi saranno capitali fruttanti o fondi tesaurizzati, perchè 
non è supponibile, che. nella costruzione di murelli, di stufe e di 
altre simili novità, per quanto eleganti e frequenti esse siano, possa 
trovarsi l'equivalente somma. i 

E se i fondi vi sono realmente, siccome si vuole e si deve ere- 
dere, perchè tanta lentezza a dimostrarli,. e soddisfare una volta 
alla pubblica opinione ? 

Che dall’affizio d’intendenza non siasi apprezzata la gravezza di 
supposta‘ passività in un’opera pia, non è verosimile cosa; che ap- 
prezzando poi tal situazione, non siasi economicamente interpellato 
il sig. «presidente, è meno probabile ancorà come spiegar 
dunque il silenzio? E° quindi piuttosto supponibile che l’uffizio abbia 
realmente scritto, e che abbia ottenute le stesse asserzioni negative 
che furono sempre fatte agli amministratori, e che a queste asser- 
zioni prestando, fede, quell’ufficio. abbia per mala ventura creduta 
superflua ogni altra ricerca. 

Queste per verità non sono che ipotesi, ma ad ipotesi furono ri- 
dotti:gli amministratori stessi, perchè il registro della, eorrispon- 
denza il sig. presidente lo tiene con'sè è per sè, e fa di quella un 
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segretume. Le ipotesi perciò sono una necessaria conseguenza della 
oscurità, a cui ciascuno è condannato. i 
Pinalmente in ordinato 30 dicembre passato furono inserte anno- 
tazioni, colle quali si chiede dagli amministratori una visita Super 
riore per l'esame dei;conti,.... singolar saadizione in verità, e 
singolar ripiezo per amministratori di un istituto DI vi 
Quindi nei primi del corrente febbraio correva voce, che dall'ul- 
fio d'intendenza si fosse, per l’esamedei conti, nominata una com- 
missione straordinaria, composta ... udite! del presidente stesso, 
del Lesoriere dell'ospedale, è del regio esattore! Il pubblico appena 
vi prestò fede, perchè il primo delegato era in causa propria, € gli 
altri due sono entrambi dipendenti da lui, che è pur sindaco della 
città. L’amministrazione poi, non essendo neppure stata, avvertita, 
lo squittinio dei conti si poteva dir prescritto a porte chiuse, e non 
Sià contro chi amministro, ma bensi contro coloro che hanno pro- 
mossa l'istanza! i ne i 
Eppure la voce corsa procedeva dal vero; l'amministrazione fu 
ora convocata, affinchè con apposito ordinato approvasse quel conto, 
di cui ella non aveva conosciute le basi, mon aveva potuto studiare 
le particolarità, e di cui st offriva per tutta prova il risultato de- 
sunto dai già fatti sommari, o 
Questo ris iltato attribuiva alla finanza dell'opera una passività 
di Sole lire 700. E poteva ella l’amministrazione approvare que) 
conto quando i debiti sovîa accennati son conosciuli da SERULO: 
quando ognuno crede che il'passivo possa ascendere a lire 15000?.. 
e quando il presidente stesso parlò già. della. necessità d KR MEPRE 
stito di egual somma per soddisfare alle urgenze del giorno ‘ quindi 
l’amministrazione si limitò a dichiarare, che aveva udita letra del 
conto. 3 i 
Col mezzo della fatta delegazione, l'ufficio d’'intendenza saprà 
adunque, che un istituto il quale aveva cospigui fondi, trovasi ora 
in disavanzo; ma sa egli per qual cagione molti creditori dell’ospe- 
dale non sono pagati? Sa egli se i debiti del 1846 e 1847 non ab- 
Diano poi a scontarsi nel 1848? conosce egli gl’'innumerevoli trasporti, 
gli storni madotnali, e le mutate denominazioni del conto? L'opi- 
nione pubblica e l’ amministrazione sono ellenv convinte ed appa- 
gate? | O 
‘Dicesi ora, che, sulla mozione di alcuno dei consiglieri, l’intera 
amministrazione siasi spontaneamente dismessa, e cene il biasimo 
versato sopra di essà da ‘aleuni scritti del conte Tesauro ne’ sia 
stato ‘per. alcuni causa, per altri pretesto, e. che nell ordinato si 
congedo figuri siccome motore della proposta il presidente stesso! 
In quanto: ai redattori del presente seritto, che sono molti, si 
rallegrano sinceramente della udita risoluzione, ma sanno pero ot- 
timamente distinguere ‘chi aveva nell'istituto la parte amministrativa 
ed esecutiva, da ‘coloro, ai quali dra riservata la facaltà consultiva 
poce richiesta, ed anche meno ascoltata. È / 
Intanto con questa rivista dei conti, e con questa dismessione la 
quistione è ‘ella sciolta? è ella rischiarita? i NEAR Tn 
No, certamente... o'veré, ‘o false:sieno le fatte imputazioni a 
carico di chi amministra, nissun esame: di questi conti potrà soddi. 
sfare la pubbliea opinione, se di pubblica ragione non son fatti i 
contisstessi, 0d ‘almeno sevalla loro disamina non. intervengano gli 
attuali amministratori tutti, insieme a ‘quelli che da tre anni in por 
hanno finito, il loro torno; se a tuttii creditori: dell'ospedale non 


| venga conlemporaneamente prefisso un termine perentorio a pre- 


sentare i loro titoli di credito (ed egual termine prefisso agli affit- 
tavoli per produrre fin d’ora le quitanze dei pagamenti che avessero 
forse anticipati sul 1948, siecome v'ha luogo a dubitare. de 

Dal concorso di questi mezzi, e non altrimenti, collegandosi il 
passato col presente, potrà emergerne sicura la verità del conto, e 
conoscersi, se intatte saranno ancora le entrate avvemre dell’ospe- 
dale. È 


Fossano: alli 9 febbraio 1848. 
I Fossanesi amanti della patria. 
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DEL 








ARIANO 


CON: DOCUMENTI 


Ad un popolo morto da anni e secoli alla vita civile, non basta 
il'risorgere, ma. gl'importa benanco il: saper vivere: e questa 


‘scienza della vità ‘civile è la missione dell'ingegno. A compierla 


con'dignità e con efficacia, il mezzo più ovvio sta nell’insegna- 
mento dei fatti e delle conseguenze prossime e rimote che dai 
fatti si derivano: e questo è uffizio particolare dello storico. 

Dal giornd in cui Carro ALBERTO pronunziava primo in Italia 
la parola Inpipenpenza : dal giorno in cui Pio IX, quel miracolo 
di virtà e d'amore, inangurava in. campidogho il vessillo della 
redenzione italiana, poca cla è trascorsa: ma in questo rapido 
tratto una civiltà intiera si è compiuta, e la nostra patria ha già 
ripreso, se non quello dell’armi, lo scettro dell'intelletto. Il Ri- 
SORGIMENTO IraLiano non è dunque. più un voto, ma una verità; 
non trattasi ora che gittarne Jè ratlici coll’opera del ferro o della 
pace, come talenti meglio ‘allo straniero. 

Nè altri ci accusi di troppo ‘ardire 0 di troppa pressa nello 
accingerci a scrivere la storia del Risorcmento IraLiano. Non ci 
manca né la copia delie materie, né la libertà della parola: 
in/quanto a questa possiamo promettere di usarne tutto] diritto 
non pigliando norma che dalle nostre più profonde convinzioni, 
e non essendoci di guida né le lusinghe dei favori dell'alto, né 
ja smania di affezionarci il popolo adulandolo, La nostra unica 
guida è al vero, e lo diremo a qualunque costo : e a confortare 
puesto/vero faremo tesoro degli'opportuni documenti, che mentre 
alletteranno chi legge, staranno a testimonianza ‘irrefragabile 
delle mostre parole. Tanto più che siamo nella persuasione di 
rendere non lieve servigio al pubblico italiano, presentando loro 
in un volume raccolto ciò che non sarebbe facile, nè sempre pos- 
sibile il ‘possedere 'altramente. 7 

Pei quali motivi osiamo credere, che non saranno per falfirci 
i confort del pubblico italiano: è se non ci verrà sempre fatto 
di div cose ch'egli ignori, il ricordargli quello che sa, non sarà 
certamente impresa nè opportuna né disutile. 

‘Torino, 20 gennaio 1843. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

I 
conterrà 4 fogli di stampa in-8, cioè pagime 64. 

Si pubblicherà un fascicolo ogni dieci giorni. Il prezzo di ciascun 
fascicolo è di una ‘lira nuova di Piemonte equivalente al franao, 
e sarà sborsato all'atto della ‘consegna. 

Le associazioni si ricevono in Torino dal bipografo-Editore Giu- 
seppe Cassone, dagli ufficii postali degli stati sardi e da tutti i prin- 
cipali librai d’Italia. 


PIPA 
PI 


FRA LORENZI GANGI 


PAPA CLEMENTE 
NUOVA EDIZIONE | 
Illustrata da importanti scritti intor 
e di una lettera da Vincenzo G1ioBERTI a 


INDICE 


DELLE MATERIE CONTENUTE NEL 


I. Lettera di Vincenzo Gioberti ( 
fazione dell'autore. — 5. Agli Italiani ] 
ta di Clemente XIV. — 5. Breve di, soppres 
gnia di Gesù (testo latino con traduzione |) 
6. Relazione del genere di malattia e morte. 
XIV, mandata dal ministro di Spagna alla sì 
| ‘Lettera circolare del R. P. Marzoni generale di 
tuali a tutti i religiosi del suo ordine, sopra la. 
te XIV.—8. Iscrizioni che si leggevano, intori 
Clemente XIV. — Sonetto intorno alla vita di Qi 
10 intorno al carettere storico di Clemente CI 
Gioberti). sur 1A 





PELACALIANI 


NOTIZIE DEL MA 


Questa ‘sera si pubblica un supplementi 
costituzione del Regno delle due Sicilie 


SrE 


i) seri 3a 
leri mattina, alle ore 4, moriva in Torino Tot 
Giuseppe DeroLanpis: Noi abbiamo a lamentare in 
distinto cultore «elle scienZe mediche , é di ‘un 
motori e sostegni delle ‘opere di beneficenza. ù 


» 


Veniva giorni sono, presentato, dallo stampat o) 
| provinciale di censura un opuscolo intitolato : M 

parroco; iscritto dal cardinale Pico della Mirando 
lendo porgli in fronte una prefazione, ‘credè non 
ritratto più sublime del vero pastore evangelico, 
legge nel Gesuita modern odel Gioherti. Ignoriar 
siano state sottoposte alla revisione di monsign 
Torino la prefazione e l’opera, ma possiamo dare 4 
la risposta autentica di monsignore. a 

« Mentre, si commenda il pensiero di far rista 
del. cardinale Pico della Mirandola sulle obbligazi 
e le fattevi variazioni ed' aggiunte, si osserva, ri 
zione, che non si può permettere lo squarcio che 
una sueeinta ‘e’ giusta idea, ec. ec., sino al fine 
dall’ivi citato funestissimo: libro, cagione del più gi 
religione e ai governi, per cui il sottoscritto , lungi 
rare che una tal citazione serva' al suo ‘clero di eci 
gerlo, vorrebbe invece che del medesimo non.se | 
meno l’esistenza ». 


Francia. — La camera ‘dei deputati, nella. 
febbraio, dopo un’agitata ‘seduta, venne ad'ù 
parole:« cieche ed ostili passioni » applicate a 
vano ‘approvato i banchetti riformisti o vi avey 
L’emendazione del sig. Demonsseaux de Givré 
ommettere l'anzidetta espressione, fu rigettata” 
di 43 voti, essendovene ‘185 contro 228. La fi 
compilaia dalla commissione, fu quindi messa 
più dei membri dell'opposizione essendosi rit 
voti favorevoli ‘e soli 18 ‘contrarii. Ai 12 si” 
un'emendazione proposta dal sig. Salvandy sulla; 
paragrafo. TO 

IncarLteRRA. — Nella seduta della’ came 
febbraio il marchese di Lansdowne annunziay 
a proporre pel giovedì susseguente la second 
getto di legge tendente a stabilire relazioni di 
corte di Roma, e che se la camera consente 
lettura, egli proporrà che. il bill sia rimandato 
all'indomani. > 

Srati-Unimi. — La camera dei rappresentati 
ha adottato colla maggiorità di 85 voti contr 
mento del sig. Ashman, il quale dichiara che 
Messico è stata cominciata senza necessità 
colla costituzione dal presidente degli Stati- 


. Messico. — Nel Messico, .la situazione 
nuove congresso non s'è.ancor ‘radunato 
veva. Intanto un ordine del giorno del g 
ziava che l’armata ‘americana si ‘sarebbe 

si metterebbe in grado di occuparlo definitiva 
tempo ha intimato che le imposizioni che 
governo federale sarebbero d'or innanzi. 
ricana. i 





L'opera sarà composta dai dieci ai dodici fascoli. Ogni fascicolo | 
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‘ TIPOGRAFIA COTTA E 1 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Me 
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FERDINANDO II 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 
DI GERUSALEMME, ECC. ECC., DUCA: DI PARMA,’ 
i PIACENZA, CASTRO, ECC. ECC.; 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, ECC, ECC. 


Visto l'atto sovrano del 29 gennaio 1848, col quale aderendo 
al voto unanime de’ nostri amatissimi popoli abbiamo di nostra 
piena, libera e spontanea ‘volontà promesso distabilire in questo 
reame una costituzione corrispondente alla civiltà. de' tempi, 
additandone in pochi e rapidi cenni le basi fondamentali, e ri- 
serbandoci disanzionarla espressa e coordinata ne’ suoi princibpii 
sul progetto che ce ne presenterebbe fra diecì giorni l’attuale 
nostro ministero di stato ; 

Volendo mandar subito ad effetto questa ferma deliberazione 
del nostro animo; 

Nel nome temuto dell'Onnipotente Santissimo, Iddio uno,.e 
trino, cui, solo è dato di leggere nel profondo de’ cuori, e che 
noi altamente invochiamo a giudice della purità delle nostre in- 
tenzioni, e della franca lealtà onde siamo deliberati di entrare in 
queste novelle vie di ordine politico ; / 

Udito con'maturo esame il nostro consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto, di ‘proclamare e proclamiamo irrevocabil- 
mente da noi sanzionata la seguente costituzione. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. Il reame delle Due Sicilie verrà d'oggi innanzi retto 
da temperata monarchia ereditaria costituzionale sotto forme 
rappresentative. 

Art. 2.. La circoscrizione territoriale del reame rimane qual 
trovasi attualmente stabilita; e non potrà in seguito apportarvisi 
alcun cangiamento se non in forza di una legge. 

Art. 3. L'unica religione dello stato sarà sempre la cristiana 
cattolica apostolica romana, senza che possa mai essere per- 
messo l'esercizio di alcun'altra religione. 

Art. 4. Il potere legislativo risiede complessivamente nel re, 
ed in un parlamento nazionale composto di due camere 3 l'una 
di pari, l’altra di deputati. 

Art. 5. Il potere esecutivo appartiene esclusivamente al re. 

Art. 6. L'iniziativa per la proposizione delle leggi si appar- 
tiene indistintamente al re ed a ciascuna delle due camere le- 
gislative. 

Art. 7. La interpretazione delle leggi in via.di regola generale 
sì appartiene unicamente al potere legislativo, 

Art. 8. La costituzione garantisce la piena indipendenza del- 
l'ordine giudiziario per l'applicazione delle leggi a’ casi occor- 
renti. 

Art. 9. Apposite leggi oltre alla libera elezione da parte dei 
rispettivi abitanti per le idiverse cariche comunali, assicure- 
ranno ai comuni ed alle provincie, per la loro. amministrazione 
interna, la più larga libertà compatibile con la conservazione 
de'loro patrimonii. 

Art. 10. Non possono ammettersi truppe straniere al servizio 
dello stato, se non in forza di una legge. Le convenzioni esi- 
stenti saranno però sempre rispettate. Nè ‘senza un’esplicita 
legge può permettersi a truppe straniere di occupare o di attra- 
versare il territorio del reame, salvo il solo passaggio: delle 
truppe pontificie da quegli stati a Benevento e Pontecorvo , Se 
condo i modi stabiliti dalla consuetudine. 

Art. 41. 1 militari d'ogni arma non possono essere privati de’ 








loro gradi, onori, e pensioni, se non. ne’ soli modi prescritti 
dalle leggi e l'egolamenti. 

Art. 12. In tutio il reame vi sarà una guardia nazionale, Ja 
cui formazione organica sarà determinata da una legge. 

In questa legge non potrà mai derogarsi al principio’, che 
Nella guardia nazionale i diversi gradi, sino a quello di capi- 
tano,, verranno conferiti per elezione da coloro stessi. che la 
compongono. 








Art. 13. Il debito pubblico è riconosciuto e guarentito. 

Art. 14. Niuna specie d'imposizione può essere stabilita, se 
non in forza di una legge, non escluse le imposizioni comunali. 

Art. 15. Non possono accordarsi franchigie in materia d’im- 
Posizioni, se non in forza di una legge. 

Art. 16. Le imposizioni 


dirette si votano annualmente nelle 
camere legislative. 5 


Le imposizioni indirette possono aver la durata di più anni. 

Art. 17. Le camere legislative votano in ogni anno lo stato 
discusso, e acclarano i conti che vi si riferiscono. 

Art. 18. La gran corte de’ conti 
Salvo alle camere legislative il pote 
una legge le ordinarie attribuzioni, 

Art. 19. Le proprietà dello stato n 


Narsi che in forza di una legge. 


Art. 20. Il diritto di petizione si appartiene indistintamente a 
tutti. Ma le petizioni alle camere legislative non possono farsi 
che in iscritto, senza che ad alcuno sia permesso di presentarne 
In persona. 

Art. 


rimane collegio costituito, 
Tne modificare in forza di 


on possono altrimenti alie- 


21. La qualità di cittadino si acquista e sì perde in con- 


controversie che possono insorgere sull’oggetto. 


distintamente i pro 
| all'una, quanto all’ 
getti di le 
cie, o che si riferiscono alla formazione degli stati discussi, 
debbono pr 
de’ deputati. 


non può essere inviato alla?sà 
stato discusso e votato uniformemente nell'altra. 


contenuto di un progetto di leg; 
questo non potrà riprodursi p 
nella sessione di quel medesimo anno. 


labili per le opini 
loro alte funzioni. Non possono esser 


Fante il periodo della sessione legislativa ed in tutto il corso del 
mese che la precede o che la siegue. 
tentassero contro di essi, 


torizzazione della camera 
flagrante o quasi flagrante reato. 


o orzo. all'interesse dinastico, @ cons | governi cosuluzionali (I, Jeri molte lezioni salu 
‘altra base di quelia dell'unione col popolo, | frettarci d’ imitare. Ì 
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arzo 1848. 


du 
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tin cene 


NUNERO 45 DEL RISORGIMENTO, 


formità delle leggi. Gli stranieri non possone esservi naturaliz- j lamento, in cui verrà determinato il modo e l'ordine delle sue 
zati che in forza di una legge. 

Art. 22. I cittadini sono tutti eguali in faccia alla legge, qua- 
lunque ne sia lo stato o la condizione, 

Art. 25. La capacità di esser chiamato a cariche pubbliche si 
Appartiene indistintamente a tutti i cittadini senza altro titolo 
che quello del loro. merito personale. 

Art. 24, La libertà individuale è garentita. Niuno può essere 
arrestato se nonvin forza di un atto emanato'in conformità delle 


leggi dell'autorità competente, eccetto: il caso di ‘flagranza, o 
quasi flagranza. 








discussioni e delle sue votazioni, il numero e gl’incarichi delle 
commessioni ordinarie in cui deve distribuirsi, e tutto ciò che 
concerne la economia del suo servizio interno. 


CAPO TI. 
CAMERA DE PARI. 


Art. 45. I pari sono eletti a vita dal re, il quale nomina fra i 
pari medesimi il presidente ed il vice-presidente della camera 
per quel tempo che giudica opportuno. 

Art. 44. Il numero de'pari è illimitato. 

Art. 45. Per esser pari sì richiede aver la qualità di citta- 
dino, e l'età compiuta di trenta anni. 

Art. 46. I principi del sangue sono pari. di diritto, e pren- 
dono posto immediatamente appresso il presidente. Essi pos- 
sono entrare nella camera all’età di annì venticinque, ma non 
dare voto che all’età compiuta di trenta annì. 

Art. 47. Sono eleggibili alla dignità di pari: 

1. Tutti coloro che hanno una rendita imponibile di ducati 
tremila, posseduta da otto anni. 

2.1 ministri segretarii di stato, e i consiglieri di stato. 

5. Gli ambasciatori che abbiano esercitato pertre anni, e'i 
ministri plenipotenziarii che abbiano esercitato per sei annille 
loro diplomatiche funzioni. 

4. Gli arcivescovi e i vescovi non più del numero di dieci. 

5. I tenenti generali, i vice-ammiragli, i marescialli di campo 
e i retro-ammiragli. 

6. Coloro che per cinque anni abbiano esercitato ‘la carica di 
presidente nella camera dei deputati. 

7.11 presidente e il procurator generale della corte suprema 
di giustizia, ed il presidente ed il procurator generale della 

gran corte de°conti. | 

8.1 vice-presidenti ed avvocati generali della suprema corte 
di giustizia, e della gran corte de’ conti, che’abbiano esercitate 
queste cariche per tre anni, 

9. I.presidenti e procuratori generali delle gran corti civili, 
che abbiano esercitate quelle cariche per quattro anni. 

10. Il presidente generale della società borbonica, 

11. I presidenti delle tre accademie, di cui si compone la 

società borbonica, che abbiano esercitato per quattro anni quelle 
cariche. 
‘ Art. 48. La camera de’ pari sì costituisce in alta corte di 
giustizia per conoscere dei reati di alto tradimento e di atten- 
tate alla sicurezza dello stato, di. eni possano essere imputati i 
componenti di ambedue le camere legislative. 


In caso di arresto per misura di prevenzione l'imputato dovrà 
consegnarsi all'autorità competente fra;lo spazio improrogabile | 
delle ventiquattro ore,.e manifestarsi al: medesimo i motivi del 
sno arresto, BE da 

Art. 25. .Niuno può essere tradotto suo malgrado innanzi ad 
un giudice diverso da ‘quello che Ja legge determina : nè altre 
pene possono essere applicate a' colpevoli se non quelle stabilite 
dalle leggi. 


o 
Art. 26. La proprietà de’ cittadiniè inviolabile. Il pieno eser- 
cizio non può essere ristretto :se non da una legge per ragione 
di pubblico interesse. Niuno può essere astretto ‘a cederla, se 
non per cagione di utilità pubblica riconosciuta, e previa sem- 
pre la indennità corrispondente a norma delle leggi. 
' Art:27.La proprietà letteraria è del pari garentita ed invio- 
labile. 

Art. 28. Il domicilio de’ cittadini è inviolabile, salvo il caso 
in cui la stessa legge autorizzi le visite domiciliari, le quali non 
possono allora praticarsi che ne’ modi prescritti dalla legge me- 
desima. 

Art. 29, Il segreto delle lettere è inviolabile. La responsabilità 
degli agenti della posta, per la violazione del segreto delle lette- 
re, sarà determinata da una legge. 

Art. 30. La stampa sarà libera, e solo soggetta ad una legge re- 
pressiva, da pubblicarsi, per tutto ciò che può offendere la reli- 
gione ,.la morale; l'ordine pubblico, il re, la famiglia reale, i so- 


vrani esteri, e le loro famiglie, non che l’onore e l’interesse dei 
particolari. 


Sulle stesse norme:a garantire preventivamente la moralità dei 
pubblici.spettacoli, verrà emanata una legge apposita; e fino a che 
(uesta non sarà sanzionata, si ‘osserveranno stu tale obbietto i 
regolamenti in vigore. I 

La stampa sarà soggetta a legge preventiva per le opere che 
riguardano materie di religione trattate ex professo. 

Art. 31. Il passato rimane coperto d'un velo impenetrabile, 
ogni condanna sinora profferita per politiche imputazioni è can- 


cellata, ed ogni procedimento «per avvenimenti successi sinora 
viene vietato. 


CAPO III. 


DeLLa CaWERA DE Deputati 
CAPO 1. Art. 49. La camera dei deputati si compone di tutti coloro, i 
quali, eletti alla pluralità de’suffragi, ne ricevono il legittimo 


mandato dagli elettori corrispondenti. 
Art. 50. deputati rappresentano lan 
non le provincie ove furono eletti. 


DELLE CAMERE LEGISLATIVE. 


Art. 32. Le camere legislative non possono essere convocate 


che in pari tempo, e chiudono in pari tempo le loro sessioni; 
salvo unicamente all 


azione in complesso e 


a camera de’ pari il potersi riunire, quando Art. 51. La durata della camera dei deputati è di anni cinque: 
bisogna, come alta corte di giustizia ne’ casi preveduti dalla co- | in conseguenza il mandato di cui si parla nello articolo prece- 
stituzione. 


dente spira col decorso di questo solo periodo di tempo. 

Art. 52. Coloropè‘quali cessa il suddetto mandato dopo i cin- 
que anni, possono essere immediatamente riel 
zione delle camere successive. 

Art. 53. Il numero dei deputati corrisponder 
za della intera popolazione pel computo della 
rerà l’ultimo censimento che precede l’elezione. 

Art. 54. Per ogni complesso di 40000 anime vi sarà uh depu- 
tato alla camera. 

Il modo di assicurare, per quanto sia possibile, la rappresen- 
tanza, dove nelle circoscrizioni all’obbietto siano eccesso 0 di- 
fetto di popolazione, sarà determinato nella legge elettorale. 

Art. 55. Per esser tanto elettore quanto eleggibile, si richiede 
aver la qualità di cittadino, e la età compiuta di 25 anni: e non 


trovarsi nè in istato di fallimento, nè sottoposto ad alcun giudi- 
zio criminale. 


Art. 56. Sono elettori: 

1. Tutti coloro i quali posseggano una rendita imponibile, di 
cui sarà determinata la quantità dalla legge elettorale. 

2.1 membri ordinarii delle tre reali accademie di cui si com- 


ponela società borbonica, ed i membri ordinarii delle altre reali 
accademie. 


Art. 53. In ciascuna delle due camere non può aprirsi la dis- 
cussione, se nen quando il numero de’suoi componenti si trovi 
raccolto a pluralità assoluta. 

Art. 54. Le discussioni delle camere legislative sono pubbliche 
eccetto il caso in cui ciascuna di esse, sulla proposizione del pre: 
sidente, reclamata e sostenuta da dieci dei suoi componenti, ri- 
solva di adunarsi in comitato segreto. 

Art. 35. Nelle camere legislative, i partiti si adottano a plura- 
lità di voti. La votazione sarà pubblica. ì 

Art. 56. Chi fa parte di una delle camere legislative non 
può entrare a far parte dell’altra. 

Art. 57. Si appartiene a ciascuna delle due camere il verifi 
care i poteri di coloro che la compongono, e decidere delle 


etti alla convoca- i 


à sempré alla for- 
quale si adope- 








Art.'38. I ministri segretarii' di stato possono presentare”in- 


getti diTlegge di cui sono incaricati, tanto 
altra"delle due camere legislative.® Ma i pro- 
gge che intendono a stabilire contribuzioni di ogni spe- 


ima essere necessariamente presentati alla camera 


Art. 59. Un progetto di legge discusso e votato in una camera 9. I cattedratici titolari nella regia università degli studi, e 


nei pubblici licei autorizzati dalle leggi. 

4. 1 professori laureati della regia università degli studi, nei 
diversi rami delle scienze, delle lettere e delle belle arti. 

5. Idecurioni, i sindaci, e gli aggiunti delle comuni che tro- 
vansi nello effettivo esercizio delle loro funzioni. 

6. I pubblici funzionarii giubilati con pensione di ritiro di 
annui ducati 120; ed i militari di ogni arma, dal grado di uffi- 
ziale in sopra , i quali godono anch'essi una pensione di ritiro. 

Art. 57. Sono eleggibili 


D 
1. Tutti coloro i quali posseggono una rendita imponibile” di 
cui sarà determinata la quantità dalla legge elettorale. 
2. I membri ordinarii delle tre reali accademie di cui si com- 
pone la società Borbonica, i cattedratici titolari nella regia uni- 


versità degli studi, ed i membri ordinarii delle altre r 
cademie. 


anzione del re se non dopo essere 
Art. 40. Ove tra le, due camere vi sia dissidenza intorno al 
ge qualunque, la discussione di 
resso alcune delle due camere 


Art. 44. I componenti delle due camere legislative sono invio- 


oni, ed i voti da essi profferiti nell'esercizio delle 
e arrestati per debiti du- 


Ne'giudizii penali che s'in- 
non possono essere arrestati senza l’au- 
a cui Appartengono ; salvo il caso di 


eali ac- 
42. Ciascuna delle due camere 


legislative formerà il suo rego- 
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Art. 58, I pubblici funzionari, purchè siano inamovibili, gli 
ecclesiastici secolari, purchè non appartengano a congregazioni 
organizzate sotto le forme regolari e monastiche, ed i militari 
possono essere così elettori come eleggibili, quando in essi con- 
corrono'le condizioni dei tre articoli precedenti. 

Art. 59. €l'intendenti, i ‘segretari generali d’intendenza ed i 
sottointendenti in esercizio delle loro funzioni non possono  es- 
sere nè mai elettori, nè mai eleggibili. 

Art. 60. Coloro fra i deputati eletti, che accettano dal potere 
esecutivo siaun novello impiego, sia una promozione da un im- 
piego di cui erano già rivestiti, non possono più far parte della 
camera, se non dopo essersi sottoposti al cimento della riele- 
zione. 

Art. 64. La camera dei deputati sceglie da sè ogni anno fra 1 
suoi componenti medesimi, ed a suffragi segreti il presidente, il 
vice-presidente ed i segretari. 

Art. 62. Per la prima convocazione delle camere legislative 
sarà pubblicata una legge elettorale provvisoria, la quale non di- 
verrà definitiva se non dopo essere stata esaminata e discussa 
dalle camere medesime nel primo periodo della loro legislatura. 


CAPO. IV. 
DeL RE. 


Art. 63. Il re è il capo supremo dello stato: la sua persona è 


d 


sacra ed inviolabile, e non soggetta ad alcuna specie di rispon- 
sabilità. 

Egli comanda le forze di terra e di mare, e ne dispone: no- 
mina a tutti gl’impieghi di amministrazione pubblica, e conferi- 
sce titoli, decorazioni ed onorificenze di ogni specie. 

Fa grazia a’condannati, rimettendo o commutando le pene. 

Provvede a sostenere la integrità del reame: dichiara la guerra 
e .conchiude la pace. 

Negozia i trattati d’alleanza e di commercio, e ne chiede l’a- 
desione alle camere legislative prima di ratificarli. 

Esercita la legazia apostolica e tutti i diritti del real padro- 
nato della corona. 

Art. 64. lì re convoca ogni anno in sessione ordinaria le ca- 
mere legislative: ne’ casi di urgenza le convoca in sessione stra- 
ordinaria: ed a lui solo è dato di prorogarle e di chiuderle. 

Egli può anche sciogliere la camera de’ deputati, ma convo- 
candone un’altra per nuove elezioni fra lo spazio improrogabile 
di 5 mesi. 

Art. 65. Alre si appartiene la sanzione delle leggi votate dalle 
due camere. Una legge a cui la sanzione reale sia negata non 
può richiamarsi ad esame nella sessione di quel medesimo anno. 

Art. 66. Il re fa coniare la moneta, ponendovi la sua effigie. 


Pubblica i necessarii, decreti e regolamenti per la esecuzione | 


delle leggi, senza poter mai nè sospenderle, nè dispensare alcu- 
no dall’osservarle. 

Art. 67. Il re può sciogliere talune parti della guardia nazio- 
nale, dando però al tempo stesso le necéssarie disposizioni per 
ricomporle e riordinarle fra lo spazio improrogabile di un anno. 

‘Art. 68! La lista civile è determinata da una legge per la. du- 
rata di ciascun regno. 

Art, 69. Alla morte del re, se l'erede della corona ‘è di età 
maggiore saranno da lui convocate le camere legislative fra lo 
spazio di un mese, per giurare alla di loro presenza di mante- 
nere sempre integra ed inviolata la costituzione della monarchia. 

Se l'erede della corona è di età minore, e non trovi preventi- 
vamente provveduto dal re in quanto alla reggenza ed alla tute- 
la, allora le camere legislative saranno convocate fra dieci gior- 
ni da’ ministri, sotto la loro speciale risponsabilità per provve- 
dervi. Ed in questo caso faranno parte della reggenza la madre 
e tutrice, e' due o più principi della famiglia reale. 

Lo stesso verrà praticato, laddove il re sventuratamente si 
trovi nella impossibilità di regnare per cagioni fisiche. 

Art. 70. L'atto solenne per l'ordine di successione alla corona 
dell’augusto re Carlo III del 6 di ottobre 1759 confermato dal- 
l'’augusto re Ferdinando I nell'articolo 5 della legge degli 8 di 
dicembre 1846, gli atti sovrani del 7 di aprile 1829, del 12 di 
marzo 1836e* tutti gli atti relativi alla real famiglia rimangono 
in piepo vigore. 

; CAPO V. 


De’ MinistRI. 


Art. 71. I ministri sono responsabili. 

Art..72. Gli atti di ogni genere sottoscritti dal re non hanno 
vigore, se non contrassegnati da un ministro segretario di stato, 
il quale perciò solo se ne rende responsabile. 

Art. 75. 1 ministri hanno libero ingresso nelle camere legis- 
lative, e vi debbono essere intesi quando lo domandano: non 
però vi hanno voto, se non allora che ne fanno parte come pari 
o come deputati. 


Le camere possono cihedere la presenza de’ ministri nelle 
discussioni. 





Art. 74. La sola camera dei deputati ha il diritto di mettere in 
istato di accusa i ministri per gli atti, di cui questi sono respon- 
sabili. i 

La camera de'pari ha esclusivamente la giurisdizione di SUE 


carli. 


Art. 75. Una legge apposita determinerà partitamente i casì, 
nei quali si verifica la responsabilità de'ministri, i modi con cui 
deve procedere il giudizio contro di essi, e le pene da infliggersi 
loro, laddove risultino colpevoli. 

Art. 76. Il re non può far grazia a'ministri condannati, sé non 
sulla esplicita domanda diuna delle due camere legislative. 


CAPO VI. 
DeL ConsicLio DI STATO, 


Art. 77. Vi sarà un consiglio di stato da non ectedere il nu- 
mero di ventiquattro individui, che siano cittadini col pieno 
esercizio dei loro diritti. Gli stranieri ne verranno esclusi, ben- 
chè abbiano decreto di cittadinanza. 

Art. 78. Il consiglio di stato è preseduto dal ministro segreta» 
rio di stato di grazia e giustizia. 

Art. 79. Il re nomina i consiglieri di stato. 

Art. 80. Il consiglio di stato è istituito per dare il suo ragio- 
nato avviso su tutti gli affari, de’ quali potrà essergli delegato 
l'esame in nome del re a° ministri segretari di stato. 

Una legge sarà emanata per determinare le attribuzioni: € fino 
a che questa non sarà pubblicata, rimarrà in vigore pel consiglio 
di stato quanto trovasi stabilito nelle leggi in vigore per la con- 
sulta generale del regno, salvo quel che in esse potrà esservi di 
contrario alla presente costituzione. \ 


CAPO VII. 
DeLL'ORDINE GIUDIZIARIO. 


‘Art. 84. La giustizia emana dal re, ed in nome del re vien 
retribuita da’ tribunali a ciò delegati. i 

Art. 82. Niuna giurisdizione contenziosa può essere stabilita, 
se non in forza di una legge...‘ i 

Art. 83. Non potranno mai crearsi de’ tribunali straordinarii, 
sotto qualunque denominazione. Con ciò non s'intende derogare 
allo statuto penale militare e regolamenti in vigore tanto per 
l'esercito di terra come per l'armata di mare. 

Art. 84. Le udienze de’ tribunali sono pubbliche. Quando un 
tribunale crede che la pubblicità possa offendere i buoni co- 


stumi,.deve dichiararlo in apposita sentenza, e questa debbe es- | 


sere profferita alla unanimità in materia di reati politici e di 
abusi di stampa. 

Art. 85. Nell’ordine giudiziario i magistrati saranno inamovi- 
bili; non comincieranno però ad. esserlo se non dopo ‘che’ vi 
sieno stati istltuiti on nuova nomina sotto l'impero della costi- 
tuzione, e che già si trovino di avere esercitato per tre anni con- 
tinui le funzioni di magistrato. 

Art. 86. Gli agenti del. pubblico ministero presso le corti e i 
tribunali sono essenzialmente amovibili. 


GAPO VIII. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 87. Talune parti di questa costituzione potranno essere 
modificate pe’ nostri dominii di là dal Faro, secendo i bisogni e 
le condizioni particolari di quelle popolazioni. 

Art. 88. Lo stato discusso del 1847 resterà in vigore per 
tutto l’anno 1848, ‘e con ‘esso rimarranno provvisoriamente in 
vigore le antiche facoltà del governo, per provvedere con espe- 
dienti straordinarii ai complicati ed urgentissimi bisogni dello 
stato. i 

CLAUSOLA DEROGATORIA. 

Art. 89. Tutte le leggi, decreti, rescritti in vigore rimangono 
abrogati in quelle parti che sono în opposizione alla presente 
costituzione. 

Vogliamo e comandiamo che la presente dostituizionie politica 
della monarchia, da noi liberamente sottoscritta, riconosciuta 
dal nostro ministro segretario di stato, di grazia e giustizia, mu- 
nita del nostro gran sigillo, contrassegnata da tutti i nostri mi- 
nistri segretarii di stato, registrata e depositata nell'archivio 
del ministero e segreteria di stato della presidenza del consiglio 


de’ ministri, si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i - 


nostri reali dominii per mezzo delle corrispondenti autorità, le 
quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne il 
pienissimo adempimento. 

Il nostro ministro segretario di stato degli affari esteri, presi- 
dente del nostro consiglio’ de'ministri, è particolarmente incari- 
cato di vegliare alla sua pronta pubblicazione. 

Napoli, il'di 10 di febbraio 1848. 


Firmato, FERDINANDO. 
Il ministro segretario di stato degli affari esteri 
presidente del consiglio de ministri 
Firmato, duca di SERRACAPRIOLA. 
Il ministro segretario di stato di grazia e giustizia incaricato 
del portafoglio del ministero degli affari ecclesiastici 
Firmato, barone Cesidio Bonanni. 
Il ministro segretario di stato delle finanze 
Firmato, principe Dentice. 
Il' ministro segretario di stato de' lavori pubblici 
Firmato, principe di Torella. 
Il ministro segretario di stato di agricoltura e commercio 
Firmato, commendatore Gaetano Scovazzo, 
Il ministro segretario di stato dell inierno 
Firmato, cav. Francesco Paolo Bozzelli. 
Il ministro segretario di stato della guerra e marina 
Firmato, Giuseppe Garzia. 


Pubblicata in Napoli nel di 11 di febbraio 1848, 


MOTU-PROPRIO DI 
PIUS PP. I 


pontefice che in ormai due anni ha da voi rice 
di amore e di fede. Noi non ci ristiamo dal 


come poiino più NE LIRAtE PRA e perfez 


in aiuto a quelli ché onoratamente servono il go 
Per meglio allargare la sfera di quelli che po 
gegno e con l'esperienza concorrere ai pubblic 
avevamo pur provveduto ad accrescere nel nost 
ministri Ja parte laicale» Sela concorde volontà 
cui l'Italia riconosce le nuove riforme, è una 


giovar possa alla tranquillità e alla dignità di 

negletta, o Romani e sudditi, pontificii, dal V 
vrano, che della sua sollecitudine per voi vi ha 
certe, ed è pronto o darvene ancora se sarà fa 
nere da Dio che infonda nei cuori vostri ‘e de 
spirito pacifico della sua sapienza: ma è proni 
stere con Îa virtù delle già date istituzioni agli im 
come sarebbe pronto a resistere a domande non i 
veri suoi e alla felicità vostra. | 

Ascoltate adunque la voce. paterna che v S 
commuova questo grido che esce da ignote hoc 
popoli d’Italia con lo spavento di una guerra str 
preparata da interne congiure o da malevola 
nanti. Questo si è inganno: spingervi col terro! e 
pubblica salvezza nel disordine: confondere col 
gli di chi vi governa: e con la confusione appareé 
ad una guerra che con nessun altro motivo si pot 
contro di noi. 

Qual pericolo infatti può sovrastare all'Italia fin 
di SRADIDHINA: e di fiducia, non n corrotto da nes 


cipi, con la santità del diritto? Ma noi massima 
pontefice supremo Ue, santissima Fatintipa rei 


padre il centro della cattolica unità? Gran dono) 
fra tanti deo con cui ha te PILA 


nazione e d'ogni lingua. 
Questa fu in ben altri tempi, e sulla Sco 
mondo romano, la salute di Roma. Per questoi 


che in questa Roma mandò a risiedere il suo 
pra la terra. È ni 


Datum Romae apud Sanctam Mariam Maj 
anni MDCCCXLVHI, pontificatus nostri anno 


PIUS PAPA DX. 


‘Teri sera tutta Rodi era inebtiiun per a) pri 
Corre per cosa! certa? che il paragrafo 
pione del motu-propria!,îma che S. S. los 
rire di troppo coloro/cuitdeve riguardi. 
Dopo le parole e con l° esperienza conci 
glioramenti i 
« Le riposate abitudini ed i tranquilli s 
« chiesafmeno opportunamente confacend 
« tempo ». 


TIPOGRAFIA COTTA E PA 
via dell'Arcivescovado; accanto alla Mu 


Stampato colla Macchina celere di G 
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| Stehza ‘ad ogni principio di libertà. Tutti sanno quanto corressero 
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LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 


dagli Editori Gotta e Pavesio, dai librai Gianini è Fiork ed inProvincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale xx; RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 410/antimerid.;alle2 pomerid. 


Prezzo, delle inserzioni: — Centesimi 15 periga. 


I 


ezine 





fa 


ostacoli a superarsi, quanti uîori a dissiparsi, quante volontà 
ostili a domarsi. y 


Carlo Alberto procedette come cliî.mira ad assicurarsi il suc- 


Si pregano gli azionisti del Risorgimento a voler 
convenire. lunedì 2A. corrente, alle ore 3. pomerid., | 


neghi ‘uffizi del medesimo, ove si procederà ‘alla no- | cesso: lentamente affrettandovisi, giusta la massima d’Augusto. 
mina della nuova direzione, amente dell’atto sociale. | Cominciò dalla legislazione interna, progredì nel promuovere la 


I _. ‘|| prosperità materiale della nazione, volse il pensiero ad educar- 
la, poi quando Ja vide matura e la riconobbe degna della pre- 
testa, la chiamò a godere dei diritti della virilità, a cui con di- 
ciassett’anni di veglie e di cure patern2 la seppe condurre, e pie- 
namente la emancipò. 

Ora le basi annunziate dello statuto fondamentale con cui il 
re intende stabilire un compiuto sistema di governo rappresen- 
tativo sono tali che hanno ad infondere in tutti gli animi le più 
sicure speranze di felice risultamento. Il re mirò a coordinare 

‘per noi uno statuto sulle ‘norme delle costituzioni che le più il- 
luminate dottrine e la esperienza proclamarono le più atte a 
produrre il regolare sviluppo delle politiche e civili libertà. 

Che se avrassi a ravvisare qualche più decisa analogia colla 
carta francese, niuno avrà a maravigliarsene. 

Tacendo dell'Inghilterra, a Francia per certo nel continente 
europeo è dovuto il; primato del governo rappresentativo, a 
quella Francia che nella sua grande rivoluzione assimilò al pro- 
prio stato sociale quasi tutte le nazioni d'Europa, e special- 
mente l'Italia, e noi principalmente, che facemmo parte dell’im- 
pero, le cui leggi furono norma alle nostre, i cui ordinamenti 
amministrativi tanto si identificarono coi nostri. 

Ad.\ogni modo non dimentichiamo, ‘che ai benefici sperimen- 
tati dai popoli che prima di noi acquistarono forme di governo 
rappresentativo, ora è dato d’aspirare anche a noi, che costitu- 
zionali di ieri abbiamo ottenuto gli stessi immensi risultamenti 
partoriti altrove dalle più strepitose rivoluzioni. 

Dal fin qui detto risulta, che ora ‘non avrassi a durar gran fa- 
tica a sviluppar completamente le basi dello statuto, che il re 
proclamava. Ogni singola parte di esso ha dato argomento ai 
più dotti statisti di profondi studii, e di analoghe teorie, che 
con pieno successo furono altrove applicate. Deve riuscir. quin- 
di assai più agevole a noi il metterle in pratica, introducendovi 
quei migliorati progressi che altrove eziandio s'invocano. 

Per la camera elettiva adunque noteremo in primo luogo ri- 
dursi tutto ad un semplice affare di cifre. Cifra da stabilirsi 
pel censo degli elettori, e pel censo degli eleggibili, combinando 
in pari tempo il mezzo di aprir la via alle più utili capacità, che 
E ATA Do 
mezzo di leghe, l'Europa in due parti quasi eguali, in orientale 
cioè ed occidentale; seguiva la prima il nome d'Austria e di Lo- 
rena, militava la seconda sotto la bandiera dei Borboni. 

Ma poiché, in virtù degli ordinamenti maravigliosi fatti da 
Pietro il grande, la Russia crebbe ad alta potenza, e poichè, in 
grazia de’ suoi stupendi progressi, quell’imperio cominciò a pe- 
sar gravemente sui destini del mondo, fuvvi chi pensò che, per 
fuggire il pericolo della servitù, si dovesse abbandonare il primo 
sistema, e l'Europa dividersi in due parti diverse , in settentrio- 
nale cioè e in meridionale. Se la memoria non mi fa gabbo, il 
primo a dar siffatto consiglio fu il Peyssonel che, nella prima 
metà del secolo trascorso, avea fatto lunga dimora presso i Tar- 
tari della Crimea, e poi fu console di Francia alle Smirne, vale 
a dire in due posizioni le meglio adatte a fargli scorgere la ne- 
cessità del suo nuovo sistema. Quale esser debba la linea di 
questa partizione per ora. non accade il cercarlo. Regno più, 
legno meno che importa ? Basti additare lo scopo, onde si vol- 
gano le mire dei potenti a raggiungerlo; basti mostrare il di- 
segno, ci vorrà poi del tempo assai a colorirlo. 

Ma l'utilità di tale. sistema salta ‘agli occhi a prima giunta. 
Pure non venne abbracciato; e fu con grandissimo danno di chi 
se lo cacciò sotto ai piedi, come per molli esempi sarebbe facile 
dimostrare. Chè se lo stesso Napoleone, invece di condursi fra 
i ghiacci del settentrione, avesse eletto di raccozzare ad unità 
gli stati meridionali d'Europa, e di protrarne la civiltà verso lo 
sfiancato Oriente, si sarebbe per avventura agevolato il sentiero 
di conseguire lo scopo che si era prefisso; avrebbe cessato i pe- 
ricoli dell'inutile e disperata sua impresa, e gittato le basi del 
tema degno di essere incoato da lui, e di essere poi seguitato e 
condotto a perfezione da’ suoi successori. 

Nol fece. Onde, compiuto appena.il.gran sacrificio, l'Europa 
si addormentò; e solo si andava via via scuotendo per combat- 
tere lo spauracchio delle rivoluzioni. 1 posteri sapranno s'essa 
abbia saviamente operato, sostituendo le dolorose indagini della 
polizia alle. gloriose combinazioni della politica. Gli uomini di 
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Più uno si ferma col pensiero a riandare il passato ed a ri- 
guardare il presente e più si sente compreso da maraviglia pel 
prodigioso cammino che da poco più di un'anno si è fatto in 
tutta l'Italia, edin tre mesi da noi. 

Ci sentiamo quindi sopraffatti da una sempre crescente am- 
mirazione per quel grande, che colla sua magnanima volontà 
seppe così splendidamente coronar l’opera rigeneratrice, a cui 
aveva posto mano; che seppe assidersi sul maggior trono di glo- 
Tia col compiere una rivoluzione straordinaria col più pacifico 
degli atti, senza che ad un sol uomo avesse a costare una lagri- 
Ma o una stilla di sangue. 

E la letizia che invase tutti i cuori, e vorrebbe far salire in- 
sino al trono di Carlo Alberto le espressioni più sincere di rico- 
noscenza, dimostra quanto intendano i popoli il beneficio che 
dal re fu largito collo statuto, che fondò le nostre politiche li- 
bertà, e portò di un tratto la nazione a quel grado di civiltà a 
cui le altre, che prima di noi vi salirono, giunsero sol dopo di 
aver traversati i tempi più turbinosi e le più fiere tempeste, re- 
candosi in porto sol dopo infiniti travagli, le più terribili per- 
turbazioni, e gli sforzi i più generosi. 

Grande era l’aspettazione nostra nei giorni che precedettero 
il regal patto sancito da Carlo Alberto col suo popolo, ma quest’ 
atto ‘sovrano è tanto grande, che supera ogni potenza di parole 
in encomiarlo, e Ja storia sola dirà qual transizione maravigliosa 
siasi operata in pochi dì pel fatto magnanimo del re verso il suo 
popolo, che nella dignità dell'ordine e della calma, compri- 
mendo gli aneliti della speranza, attese, confidò e fu pienamente 
ésaudito. 

Dal giorno memorando in cui Carlo Alberto sali al trono pose 
mano a preparar la via a questo trionfo, tanto più difficile chè 
il governo del suo antecessore fu governo di riazione e di resi- 



















I tempi pericolosi, quanti pregiudizii fossero a vincersi, quanti 
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. Quando uno si apparecchia a scrivere un brano di storia senza 
l'ambiziosa voglia di emulare la minuta ed esatta aridità dei 
cronisti, ma col modesto pensiero di svolgere le ragioni e i con- 
sigli, e di svelare le arcane passioni ora gravi, ora vane, ora 
meschine ed or generose, ora turpi ed ora onorate, che furono 
occasione e radice degli eventi ch’ei prende a narrare, cerca 
di spiccarsi a volo fuor della densa atmosfera che circonda la 
terra. e, salito a maggiore altezza dove l’aere è più sincero, ab- 
bracciar col guardo l'immensa superficie delle regioni che più 
0 meno direttamente o indirettamente ebbero parte od influenza 
sui medesimi eventi. Gli è quasi un sogno di Scipione in miniatura; 
un'operazione della mente assai scabrosa, quando si tratta delle 
cose passate che non importano più che tanto, difficilissima allor- 
chè si ragiona delle presenti che Li toccano, ti pungono, ti mole- 
stano colle fantasime delle stragi e delle paure, o ti consolano 
colla'dolcezza delle speranze, e meglio ancora coll’ebbrezza di 
scioglimenti felici. Eppure, quantunque sia incredibile Jo sforzo 
che vi si richiede, per poter ragionare con qualche imparzialità, 
fa d'uopo sprigionarsi da siffatte pastoie che tengono l'animo 
troppo inchiodato quaggiù e fanno velo al giudizio. 

Dopo che, per l'istituzione di ben ordinati rege'menti in Bu- 
Fopa, svanì il sogno della monarchia universale , vi si sostituì 
quello dell'equilibrio. A crearlo, a corroborarlo si adoperò il 
senno e l'industria di molti principi, di molti ministri; grandi 
leghe si strinsero, si accesero guerre sterminate, si fermarono 
patti di paci infinite or sicure, ed ora mal fide; si sbagliò soventi 
volte la strada; di rado riuscì a qualche barlunie di schietta 
luce di apparir fuggitivo come un lampo e rompere le tenebre 
addensate dalla sete di dominio, dall’ingordigia di illeciti gua- 
dagni, e perfino da mire ancor più minute: insomma l'andare 


formano al presente in Francia argomento di due soie eccezioni, 
l'una a favor dei membri dell'istituto, l’altra a favor dei militari 
in ritiro. Affare di cifra è parimenti ]o stabilire il numero dei 
rappresentanti, che noi invochiamo il più largo che sì potrà 
ottenere, giusta le condizioni del nostro paese, dal ‘maggior nu- 
mero di essi dipendendo la più. sincera espressione , dell’opi- 
nione pubblica e Ja vera dererminazione della maggioranza nelle 
deliberazioni. Affare di cifra finalmente è l’indicare il numero 
dei collegi elettorali, non che la loro ripartizione e la durata 
della camera. 

Quantunque tutte queste gravi questioni abbiano a. fornir 
materia a più minuto e profondo esame, noi qui ci limitiamo 
per ora a manifestare il desiderio di vedere i ministri del re 
occuparsi alacremente della legge elettorale, in quella stessa 
guisa che già dimostrarono occuparsi di formolar una legge 
sulla stampa, un’altra sulla gnardia comunale, al quale. scopo 
già furono nominate commissioni speciali. 

E poichè abbiamo palesato questo desiderio, diremo, di più 
aver veduto con sorpresa annunziato, come lo statuto si voglia 
mettere in vigore dopo l'attivazione del nuovo ordinamento 
delle amministrazioni comunali; mentre ci pare assai più con- 
veniente il processo contrario. Sovra del: che. crediamo bene 
fermarci alcun poco a svilupparne i motivi. 








in traccia di siffatto equilibrio costò sudori, disinganni, lagrime 


stato sembravano aver posto in dimenticanza come, a sedare gli 
e sangue. Per lungo tempo si pensò d’istituirlo col dividere, per 


animi concitati ai tumulti veri o semplicemente temuti, il mi- 
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Lo statuto è la legge che costituisce il paese nel capo e nelle 
membra» L'autorità suprema che risiedeva nel solo sovrano, ora 
esercitata collettivamente colle due camere viene a fondarsi 
sopra nuove basi; e nella transizione presente prodotta dalle ri- 
forme anteriori, a cui ilo. statuto diede l’intero complemento, 
l’attivar questo è il mezzo unico ed efficace di ristaurar la forza 
morale del governo. 

Il giorno che le assemblee deliberanti organate. siederanno 
in pien parlamento, convocate dal re, l'impero della legge sarà 
robustamente consolidato ; re e popolo nell'unione dei poteri 
legislativi vedranno. più forte che per l’addietro ricomporsi sul 
nuovo edificio tutto l'ordinamento sociale, a cui da una parte 
la libertà è, garante d’ogni progresso, a cui dall'altra le autorità 
costituite assicurano la tutela dell'ordine e della legalità. 

Quindi, diciamo il primo, il principal fatto, del governo da 
porsi attualmente in esecuzione essere l’attivamento dello statuto, 
non fosse che per. terminar questo periodo di transizione, sem- 
pre pericoloso per quanto breve ei possa essere, più pericoloso 
prolungandosi, giacché lo spazio che separa un sistema di go- 
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glior rimedio consista nel portarsi a magnanime imprese, Invano 
i generosi moti di Grecia facevano pietoso invito, invano tuo- 
nava la voceSdegli uomini speculatori del vero, e tra gli altri 
del Bonald, accetto per altro come fautore delle antiche idee; 
avverso alle nuove, il quale veniva predicando dover l'Europa 
determinarsi a fondare colonie in Levante, se non voleva scom- 
porsi in tante repubbliche (1). Non già tra i vapori dei lauti con- 
viti, ma sibbene nel silenzioso cabinetto dei filosofi la verità si 
manifesta in tutta quanta la semplicità delle divine sue forme, 
Ma gli statuali vollero a se soli riservata non solo l'azione, ma 
ben anche il merito dei concetti e dei consigli i più gravi. 
Allorchè poi sopraggiunse la:grande mutazione di Francia , 
per cui il ramo primogenito della stirpe Borbonica ebbe a dar 
luogo al ramo che regna oggidi, parve che sul principio ridestar 
si volesse il lume della sapienza politica e, per. opera segnata- 
mente del principe di Talleyrand e di lord Grey, le due grandi 
nazioni d'Inghilterra e di Francia, sino allora rivali e l'una del- 
l’altra gelose, si porsero, in segno di amicizia, la destra. Se non 
che anche allora, prevalendo nel. gabinetto di Vienna l’amore 
verso al principio della leggitimità, e nella corte di Parigi Ja più 
stretta affezione di famiglia, si amò meglio di temporeggiare 
anzichè d’intendersela, sulle prime in segreto, per non dar ca- 
gione di scandalo, e di lasciar quindi stendere una mano socco- 
ritrice ai motivi della Polonia che, con prodigioso valore, accen- 
nava di voler rivendicare ancor essa i diritti della propria leg- 
gimità, diritti sacrosanti non meno per le nazioni che per le 
dinastie delle famiglie regnanti. Il generale di Guilieminot, al- 
lora ambasciatore del re Luigi Filippo presso la sublime. porta 
ottomana, aveva già, tanto in Turchia, quanto in Armenia e nella 
Persia, apparecchiato potentissimi aiuti ad un tal uopo. L’opera 
sua si sciolse in fumo; Ja regia autorità di Luigi Filippo fu rico- 
nosciuta, ma l’antemurale della Polonia giace a terra, e aspetta 
tuttavia l'aurora del suo risorgimento. Misera umanità, ecco i 


calcoli a cui sono offerti tuttodi in olocausto l’onor tuo, la tua 
felicità e la tua sicurezza che cimentar non si possono mercé di 
complimenti e di visite di aggraziati principi e di avvenenti re- 


(1) Journal des Deébats - jeudi 20 septembre 1821. 
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verno finito dall’iniziamento di un nuovo espone lo stato ad anor- 
mali condizioni, che commovono gl spiriti, lasciano libero il 
campo alle passioni più intemperanti, e colle incertezze, le am- 
bagi, le peritanze che ne conseguono dal lato dell'autorità, vien 
questa fatta ognor più debole, ognor più inefficace a tutelar 
l'ordine pubblico. 

E in vero ognun vede quale risponsabilità pesi sopra tutti } 
ministri, che trovansi ora in una condizione di dipendenza verso 
l'opinione incerta del pubblico, formolata da varii organi illegali, 
e colla prospettiva di un nuovo potere legale, che sarà il vero 
legittimo organo dell'opinione, dinanzi al quale avranno a giu: 
stificare gli' atti da essi compiti in questo spazio di transizione. 

La qual considerazione è tanto grave che ne fa rimaner dubbii 
sulle ragioni, che possono ota muovere i ministri a por mano 
a leggi, che poi le ‘camere avranno ‘a loro senno a riformare, 
mentre a quella Sola che importa promulgare ‘al più presto, non 
pare si provveda colla stessa alacrità. 


Nè sappiamo quale abbia ad essere il mandato che sarà per 
commettersi al consiglio di stato convocato pel 15 del prossimo 
marzo. Prima della: pubblicazione dello statuto sì poteva sup- 
porre sino a un certo segno. Ma in prospetto delle sopravve- 
nienti camere deliberative, non sappiamo prevedere se il consi- 
glio di stato vorrà assumersi la risponsabilità di contrarre un 
imprestito, o di prender'qualsiasi altra grave deliberazione, che 
potrà venir dal parlamento riunito sottoposta a nuove modi- 
ficazioni. 

Lé stesse ragioni ci fan credere che l’attivamento della legge 
municipale ha da seguire e non da preceder quello dello statuto. 

Senza parlare di quello che riflette gli ordinamenti provin- 
ciali è divisionali, che hanno a ricomporsi in tutt'altra guisa, la 
stessa parle che rifletie le' amministrazioni comunali non può 
dopo lo statuto ridursi in pratica in quei precisi termini che fu 
prima regolata! Nulla osta al ritardarne adunque l'applicazione, 
che può benissimo rimandarsi finchè le camere abbiano esami- 
nata questa legge e portatevi quelle indispensabili modificazioni, 
che hanno a renderla perfettamente analoga colle libertà san- 
cite dallo statuto. 

Volendo attivar la legge mnnicipale prima dello statuto non è 
facile il prevedere a qual epoca saran terminate le elezioni, è 
verranno instaurati i nuovi municipii. Per quanto si supponga 
tutto ciò abbia da operarsi prontamente, prima che i nuovi elet- 
tori vengano a compiere la composizione della camera elettiva , 
si può giudicare che la convocazione delle camere avrà luogo 
solamente verso il fine dell’anno. Oltre al credere noi pericoloso 
e dannoso questo prolungato periodo di transizione, osserve- 
remo che a quella tarda epoca con tante leggi di principali inte- 
ressi di cui saranno investite le camere, rimarrà tempo appena 
a badare al bilancio dello stato pel 1849. Ma in realtà non questo 
solo bilancio, ma quello altresì pel 1850 dovrebbe a quell'epoca 
esser presentato alle camere, e discusso ed approvato. 

Il ritardo annunziato al porre in eseguimento lo statuto, non 
crediamo possa procedere da altro, se non dal desiderio ottimo 
al certo di maturarne con tutta diligenza lo sviluppo e di cor- 
roborarlo di una legge elettorale consentanea ai principii fonda- 
mentali di esso; noi confidiamo ampiamente nella sapienza del 
legislatore, che formolò così solenni e benefiche le basi dello 
statuto, da non dubitare che questa legge possa efficacemente e 
senza ritardo formolarsi. 

Dirassi la diffifacoltà stare nel comporre l’altra camera d’ele- 
zione del re. Ma qui pure da una parte si riduce la cosa anche 


gine, ma farsi salde soltanto per mezzo di opere virtuose e va- 
stissime ! 

Nè guari durevole fu l'accordo fra !e due emole nazioni d’In- 
ghilterra ‘e di Francia. Che nel 1840 qual fragil vetro si ruppe, 
non già per capriccio, come pensa il credul volgo, di mal dis- 
posti'ministri, ma per ben tutt'altra influenza, di cui non mi 
cale dilisvelarvi per ora l'arcano. I detti subdoli, gl’'inchini, le 
umili! condiscendenze, le ‘compatibili agevolezze, i timidi ri- 
guardi, i rispetti, per rannodar le fila della rotta amicizia, si 
spesero  indarno; ohimé! i mali umori s'inacerbirono invece 
viemaggiormente per causa dei maritaggi di Spagna. 

Al talamo delle due fatali principesse alzar si dovevano prin- 
cipii inoffensivi. Rammenta l'Inghilterra come agli aiuti delle ma- 
rinerie di Francia edi Spagna ‘insieme congiunte, la rivoluzione 
d'America sia stata debitrice della vittoria ottenuta contro di lei. 
L'acerba memoria le sta ritta ilinnanzi agli occhi, accende gli 
sdegni ‘e desta un brivido di spavento. Ma perché dal ‘canto suo 
proporre un Coburgo? Principi dello stesso seme mettono radice 
nel Belgio, nell’Inghilterra e nel Portogallo; se veniva un quarto 
Coburgo ‘in Ispagna, Francia vedeva formarsi ‘intorno a sè un 
laccio da cui per certo non poteva gradire di sentirsi stringer 
la gola. Tanto più che a ‘levante scorgeva una repubblica ac- 
cennare all'istituzione di ordini meglio gagliardi, atti a renderla 
fortezza inespugnabile ad un tempo, e cattedra di pericolose dot- 
trine, di cui l'amore è ben lunge ancora dall’essere spento negli 
animi delle moltitudini. Francia temette di trovarsi di bel nuovo 
abbandonata ‘è solinga. Pel passaggio delle Fiandre dallo stato di 
province alla condizione di regno indipendente, scomparve il 
pomo di discordia che condotta l’avea tante volte sul campo di 
battaglia ‘a cimentar le armi e gli uomini contro all'imperio del- 
l’Austria; quindi ad essa si accostò. Una tale combinazione può 
tenersi come avventurosa per l'avviamento del sistema di parti- 
zione preconizzato poc'anzi, ma priva l’Italia occidentale del- 
l'eventualità di utili leghe di cui nei passati tempi s'era vantag- 
giosamente prevalsa; genera per lei- l'obbligazione di far da per 
se stessa i fatti suo], e genera per le altre potenze di Europa la 
convenienza ed una spezie di dovere di coadiuvarla, onde possa 
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ad affare di cifra. Cifra pel numero dei componenti questa 
camera, cifra per rispetto alle categorie da stabilirsi, da cui il re 
farà la scelta degli uomini più idonei per le proprie qualità 
intellettuali, e per la personal dignità ed indipendenza a diventar 
legislatori inamovibili, che col collettivo loro credito è colla 
loro elevata morale influenza possano produr l'equilibrio fra i 
due altri poteri. Il paese ‘îon è scarso di tali uomini, e saprà 
il re distinguerne i più eminenti, onde'affidar loro | alto ufficio 
a cui sono chiamati. i i 
Noi dunque lo ripetiamo, principale atto del governo ripu- 
tiamo il mettere ora in esecuzione lo statuto, il dar. vita quanto 
prima a questo nuovo governo rappresentativo creato dalla pa- 
vola del re. Non è chi non intenda quanto importi il chiudere 
questo periodo di transizione, come nell'interesse stesso del go- 
verno importi valersi delle disposizioni presenti della pub- 
blica. Opiniene. Alle quali considerazioni aggiungeremo es- 
sere più logico, più essenziale il costituir prima il governo an 
zichè le parti secondarie; esser di gran lunga più rilevante il 
veder prima fonzionare il cervello anzichè le membra, che da 
quell’organo direttore debbono pigliar moto e ricever norma 
alle proprie azioni. 
P. pi Santa Rosa. 


Riceviamo da Nizza l’articolo seguente che accogliamo 
volontieri nel nostro foglio, potendo dar luogo ad utile 
ed importante disamina. Si tratta di sostituire la scia» 
bola alla spada nella fanteria del nostro esercito. Noi ine 
Vitando gli intenditori di ‘cose militari a voler discutere 
uesto punto rilevantissimo, siamo solo convinti di que 
sto, che a qualunque modo sia per giudicarne il governo, 
tanto la spada quanto la sciabola, saranno, all’occorrenza 
maneggiate con sommo valore dai nostri soldati. 


La forma delle attuali spade degli uffiziali ‘di fanteria del'no- 
stro esercito essendo assolutamente disadatta sia alla difesa che 
all’offesa, massime in una mischia o confuso combattimento, è 
fra di essi comune il desiderio che alle mecesime vengano s0- 
stituite le antiche sciabole, colle quali un destro ed esperto scher- 
midore può non solo attaccare con'più vantaggio, ma ben anche 
difendersi all'uopo da uno 0 più individui. 

Nelle attuali circostanze di una non improbabile guerra, noi 
raccomandiamo quindi questo voto dei bravi uffiziali della no- 
stra armata alla sollecitudine di chi veglia assiduo per provve- 
dere ad ogni loro onesto bisogno od inchiesta , non senza far 
sentire in loro nome, che poco loro graverebbe la relativa spesa, 
come quella che ad ogni modo sarebbe indispensabile se doves- 
sero mettersi in campagna. , 
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Abbiamo inserita nel. n.° 30, di, questo. giornale una 
lettera di un nostro corrispondente di Ferrara in data 
déi 25 gennaiò, dove si. leggevano parole di biasimo ed 
insituazioni alquando ambigue sulla persona del colon- 
nello della guardia civica di quella città. Lasciando tutta 
la risponsabilità della critica a chi ne fu l’autore, noi ci 
professiamo riconoscentissimi al sig. D.Carlo Grillanzoni, 
che ci porge il mezzo! di poter distruggere l'impressione 
sfavorevole cagionata da quell’inesatto ragguaglio, coi 
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inettersi in grado di soddisfare a cosiffattà obbligazione. In tal 
guisa si svelano e si spiegano i motivi della ' politica mutazione 
di Francia, per cui si'mostra più tepida, che non sì sarebbe a 
prima giunta ‘creduto, ‘ai ‘nobili moti d'Italia, ‘i quali avrebbero 
d'altronde dovuto destare grandi simpatie presso di lef, perchè 
consentanei ai dettami di cui essa ‘sola fu calda € solenne ‘mae- 
Stra in Casa propria e propagatrice presso a tutte le ‘altre nazioni 
d'Europa. A chi ben considera ‘le cause dell'odierna ‘attitudine 
della Francia, essa non'dee dunque apparire come l'equivalente 
di speranze deluse; ma piuttosto come natural conseguenza di 
circostanze seniplicemente sospettate finora e meglio conosciute 
al presente. 

Il niaggiore, il più inestricabile intoppo, il quale si affacci ‘ad 
impedire che le nazioni meridionali stringano tra di loro ‘nodi 
di amticizia saldi abbastanza per istituire in. modo durevole il 
sistema della partizione.in' discorso, sta nelle paventate eventua- 
lità della Spagna. Lo scioglimento delle nere tempeste che colà 
si addensano dipende da un momento di èstasi amoroso, da un 
attimo di pura gioia che passa ‘in men che nol dico. Ad un 
tal fine alzar si dovrebbero fervidi voti e porgere al cielo pub- 
bliche preghiere da tutti quanti i fedeli. Le soavi omelie del 
Cobden non bastano. I popoli sanno, ma troppo superficialmente 
lo sanno, che, non per se stessi, ma per superbe mire sono cac- 
ciali innanzi alle guerre. Sempre son pronti ad obbedire alla 
chiamata di chi li modrisce e gli assolla. Gli stessi speculatori 
non hanno posto in dimenticanza gli ammaestramenti di David 
Hume, che lot diceva come fossero senza fallo più profittevoli le 
corrispondenze mercantili dell'Inghilterra colla Francia colta, 
prospera e industriosa che state nol sarebbero colle ‘Gallie im- 
produttive, pezzenti e serbate nell'antica barbarie sotto al fla- 
gello dei Druidi. I modesti speculatori sono rari, e questi anche, 
se scorgono gli astii prevalere ai miti consigli, ad altro più non 
agognano ché a rinvenir, tra i trambusti, il sentiero che li guidi 
a vistosi guadagni. Altre tendenze desiderare ma sperar non si 
possono, senza cadere fra Je ombre di quelle utopie che mai non 
si riducono a realtà. 

Minore difficoltà s'innalza a parer nostro' negli attuali dissa- 


seguenti cenni che tornano a somma 
Costabili. A discolpa del milite cittadW 
dei fatti, al cui cospetto l'invidia « 
strette ad ammuliire. 


« Il colonnello Gio. Battista Costabili go 
di uno fra i più degni e stimabili nostri 
sempre primo a promuovere nella sua ci , 
ricchezze, coll' autorità del nome e colla bon 
bella istituzione a pro della sua, patria; ond' è 
nel numero dei quattro generosi che il voto d 
a regolare le pattuglie cittadine, quando la cit 
erano infestati miseramente da rapine, aggredìi 
adunare in sua casa una società di amici 
ai bisogni e soddisfacendo ai voti dello sta o 
formulassero un indirizzo, che firmato poi da mo 
tadini e magistrati, portava egli stesso appiè. 
quando sui primordii del suo miracoloso pot 
tenza de’vecchi arbitri non permetteva. facoltà al 
provinciale di rappresentare liberamente il vo 
zione. Il Costabili, mal fermo di salute, quando 
venivano per raggiro de’ nostri nemici divietate. 
cuore dell'inverno la famiglia per accorrere a. R 
trocinare la causa nostra, e dimorò colà finché } 
rara non furono assicurate, non risparmiando a fi 
fizio per contribuire al buon esito della cittad ì 


? i Igo i 

Dobbiamo in gran parte alle sue sollecitudini, 
mossi tutti coloro che, tenendo posti importantissi 
della città, oper servile devozione allo straniero 
principii liberali avversavano in tutti i modi al. nig 
delle nostre condizioni. Ed egli tornava:a noi coll 
more e di speranza, onde il benignissimo sovrano 
solati. Epperò quando le speranze si tradusseru;i 
tuzionie della guardia civica estesa indistintamente a 
il voto popolare lo preaugurava: capo della  m 
quindi a far parte della commissione d'arruolame 
leghi lo proclamavano presidente ; da ultimo con; 
e universale ne era applaudita la nomina come 
mandante dei nostri battaglioni. ti 


E tutto il paese è buon testimonio del molto zelo è 
con cui seppe compiere ai doveri di si gravoso i 
danno pur troppo non lieve di una salute cagione 
l'attività straordinaria dello spirito e l’esigenza dit 
cui non venne meno in alcuna occorrenza, noquero; 
dolore di quanti lo conoscono ed ammirano. A 


E chi mai nel ritirarsi degli Austriaci dalla nostra 
testava coraggiosamente contro le oltraggiose restrii 
pretendevano imporre all’ esercizio della sorveglial 
che si voleva commessa alla guardia civica? A ( 
massima parte a lui, dobbiamo di poter esercitare 
tale ufficio per tutta la città? Ma io dovrei troppo, 
tutti enumerar volessi i titoli che questo cittadil 
benemerenza e gratitudine dei Ferraresi: motivo p 
mità che lo affligge, rattrista tutti gli amici del ben 
che fargli un carico, come vorrebbe taluno, ché 
perarsi coll’usato impegno al buon andamento 


pori dell'Austria coll’Italia. Difficile egli' è invero 
provetti abhandoninole.vie da loro battute perlui 
operosa. Ma fra breve i provetti hanno a dar luo 
Peccato che le corti e le moltitudini abbiano que 
comune di amar caldamente i servi obsequenti,. 
le loro passioncelle perverse, e di preferirli se 
uomini che. si adoprerebbero a salvarle dai per 
ed a procacciare lor pro. I valenti uomini seno 
chiati del vizio della superbia e dell’alterigia, per 
piegarsi alle lusingherie ed alle adulazioni, che 
agevolar loro il mezzo di giungere al maneggi 
fari, premio ordinario di chi striscia con maggio 
se, contro all’ordinario costume, un valent'uon 
Nestore della diplomazia austriaca, avrà per le 
arduo bensì e difficile, ma per altro glorioso el 
venire a capo di tutti gli ostacoli. . fe 

La prima condizione è quella di essere 
paura; di non temer nemmeno gli ordinamenti ai 
nacea universale a guarir le piaghe che travag È 
zioni presenti, paventati da molti, ma tenuti dag 
stromento maravigliosamente idoneo ad imj 
generosi balzelli. Desiderati dai popoli i più d 
composti, adottati dai principi i più savi, siffatt 
ventano indispensabile condizione di regno cui 
stere senza impegnarsi in lotte altrettanto ini N 
guinose e crudeli; sono il 7us pubblico dell’Eu 
fueris, Europaeo vivito more. Noi ricordiamo 
celebre madama di Staél dava al re Carlo 
per la Norvegia ordinamento diverso da 
Svezia. 7 

Il consiglio fu ‘accolto; e mercè di es 
prima a guardarsi in cagnesco, si strinseri 
rarono di conserva. Ora nei vari stati, di c1 
sì compone, un certo fermento si osserva, 
ridurre a brani la vasta’ monarchia, che p ) 
serbar forte e compatta, sempre pel fine del si 


ne di cui si ragiona. Si confermi e si esten 
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Ieri nella premura di regalare ai nostri lettori tutta intiera la 
napoletana costituzione, non abbiamo neppure avuto il tempo 
di fare sopra di lei quelle osservazioni che un document» tanto 
importante nelle attuali condizioni del Piemonte e di sì gran 
parte d’Italia avrebbe meritate. ; 

Rileggendola ora attentamente, vediamo che essa è una larga 
e perfezionata imitazione di quella di Francia, colla principale 
differenza però che la napoletana apre alle capacità intellettuali 
più largo adito verso le camere legislative: e ne siamo lieti, per 
chè quanto temiamo il pericolo degli esperimenti in materia sì 
rilevante, altrettanto crediamo utile e decoroso, principalmente 
in un paese che tanto deve all'intelligenza, che ella abbia parte 
nella nazionale rappresentanza. 

Del resto, dovendo discutere le basi fondamentali del nostro 
statuto, avremo campo di esaminare successivamente questo 
primo e‘glorioso saggio delle italiane costituzioni. 
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ITALIA. 
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cron INTERNO. 


TORINO (16 febbraio). — Sappiamo che le commissioni sulla 
stampa e sulla guardia comunale si occupano indefessamente 
dell'importante incarico che venne loro affidato, e possiamo con 
fondamento asserire che nell’entrante settimana lo avranno con- 
dotto a termine; non ci riman dubbio che le loro benemerite 
fatiche non sieno per soddisfare all’aspettazione che ìl governo 
ed il paese ripongono a giusto diritto negli onorevoli membri di 
cui sono composte. 


— Quest'oggi: ebbe luogo il banchetto dei Savoiardi all’Uni- 
verso; e Vintervennero molti cospicui e benemeriti Torinesi. Il 
convegno fu lieto per vicendevoli parole di fratellanza, per vi- 
cendevole espansione e schietta gioia. I discorsi che vennero 
pronunziati furono tutti commendevoli per caldi sensi di patrio- 
tismo. 

Parlarono il ‘conte Quincy, sindaco di Ciamberì, il marchese 
Colli, il conte Valperga Civrone, il conte Valperga Sanctus, .il 
barone De-Margherita, ai quali unì la sua voce il cav Pietro di 
Santa Rosa. 

Commendevoli sono queste radunanze, mentre servono. a ri- 
badire quell’unione che venne sancita dalle nuove e libere istitù- 
zioni che dobbiamo alla sapienza ed: all'amore del nostro 
principe. 

— Ieri giunse qui il conte di Bacourt, ambasciatore francese 
presso la nostra corte. Egli scese all'albergo Feder non potendo, 
atteso lo stato anormale in cui si trova il sig, Mortier, occupare 
il palazzo della legazione. 


hi _ 


Ci viene trasmessa la descrizione delle feste con cui i 
Saluzzesi vollero testimoniare la loro riconoscenza al re 
per l'alto benefizio della costituzione, con cui stabilmente 
viene assicurata l’opera del risorgimento subalpino. Gi 
spiace di non poter riprodurre tutti i particolari delle 
giulive dimostrazioni, co» cui Saluzzo esprimeva la sua 
riconoscenza e dava uno sfogo alla sua letizia: ma spe- 
riamo basterà il brano che trascriviamo dalla lettera se- 
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l'ordinamento dell'Ungheria, un altro se ne istituisca per la Boe- 
mia, uno per la Croazia ed uno eziandio ragionevole e largo per 
le provincie d'Italia, cui solo per derisione si è dato l’onorato 
titolo di regno. Si faccia insomma pei diversi stati soggetti al- 
l'Austria; e sotto un aspetto monarchico, ciò che, sotto forma 
popolaresca, si fece per gli Stati uniti di America. Molti sieno gli 
affari, molte le quistioni che trattare ed agitar si possano e de- 
finire in ciascuno di questi regni; e sia quindi determinato il 
picciol numero delle quistioni principalissime, la cui definizione 
sia riserbata lal generale e, direm quasi, anfitrionico consiglio 
o parlamento ‘di Vienna; ma lo siano in quantità piuttosto ri- 
Stretta per non offendere dall’un de’ lati la nazionalità e l’indi- 
pendenza dei regni diversi, e dall'altro per non distruggere af- 
fatto la legge della centralità la quale quanto sarà più leggera; 
tanto meglio gioverà a trasformare in alleati, in amici, in fra- 
telli i popoli stessi, ch'ora sono avversi e nemici. Le carnificine, 
egli altri anticristiani rimedii, contrarii all'odierna civiltà, tol- 
gono la riputazione a chi vilmente gli adopera, offendono l'uma- 
Nità, alzano un'baluardo di bronzo tra popolo e popolo, affievo- 
liscono ‘anzichè ‘consolidare il potere. 

Rimarrebbe di troppo imperfetta ancora la bramata partizione, 
se si tralasciasse di dar polso e vigore all'imperio Ottomano che, 
Nell'odierno suo stato di sfiancatezza, può considerarsi come una 
semplice barriera di carta, o meglio come una porta aperta a 
beneplacito di chi violar la volesse per condursi a intorbidar la 
pace e l'uso legittimo delle benedizioni sparse dalla natura sulle 
nostre meridionali regioni. Già da molti anni la mia spada dorme 
placidamente nella:sua guaina; scrivo con unramoscello d'olivo; 
e.tutto quest'articolo spira una dolce e narcotic'aura' di pace 
da disgradarne l'abbate di san Pietro. Nè io voglio mutarne il 
tenore col ripetere gli argomenti usati. dall’immortal Bacone di 
Verulamio e da cent’altri autori di minor fama, per comprovare 
che alle incivilite nazioni d'Europa, eredi legittime della repub- 
blicaedell’imperio romano, compete il diritto di rivendicare colle 
armi le vaste province d'Oriente usurpate dai Saracini e poscia 
dai Turchi. @ degeneri figli di Goffredo, la sacra fiamma più non 
vi scalda il petto; comprate e mercate in Asia, ma :non vi guer- 
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| guente per dimostrare che i Saluzzesi sono compresi del- 


l’altezza del. benefizio, e si mostrano sempre degni 
successori di que’ lait valorosi e sapienti cittadini che 
diedero all’Italia. 


SALUZZO (12 febbraio). — Desiderando la città di Saluzzo 
di rassegnare al regio trono il pubblico voto di amore e di rico- 
noscenza di questa popolazione commossa da un così segnalato 
benefizio del suo sovrano, quale è il nuovo sistema di governo 
rappresentativo introdotto in questi felici dominii, deliberò di 
deporre ai piedi della maestà sua il seguente indirizzo. 


S.R.M. 

Esempio unico al mondo é quello che solennemente avete 
dato col programma degli 8 corrente; la concessione d'una costi- 
iuzione politica, pari alla maturanza del vostro popolo, è tutta 
spontanea, non istrappata da rivolgimenti, da sociali disordini; 
non lorda di sangue civile, ma solo bagnata di lagrime della rico- 
noscenza universale, che più caro fanno il dono al magnanimo, 
al santo cuore del donatore. Î 

L'Europa vi ammira, essa che non poté sin ad ora imitarvi. 

Lode eterna, gratitudine suprema a voi, sire, per l'altissimo 
benefizio non solo nazionale, ma sociale ; vi imitino le straniere 
genti che non ne sono dotate; o che se il furono, si rammentano 
a qual caro prezzo: con imitarvi provveggano a scansare terri- 
bili disastri. 

Sì, il vostro immenso dono, maestà, fu l’effetto della vostra 
libera e generosa volontà, sapientemente ordinato per conciliare 
gli interessi , il ben essere d’ogni ceto; ed ogni ceto di persone 
ne va lieto e festoso, statene certa; quindi le vostre instituzioni 
politiche non periranno; ‘ogni: suddito concorde le guarentirà ; 
sono ‘affidate alla sua fede, che saprà manteneré intatto il sacro 
deposito. 

Se una frazione di estranea gente, ovvero li suoi reggitori, 
vorranno strapparci di mano l’inapprezzabile pegno dell’augu- 
sto vostro amore paterno, a voi consacriamo sin d’ora vita, figli, 
sostanze; ‘nulla sarà negato alla conservazione del vostro trono, 
alla ‘difesa di quelle salde basi su cui il poneste, alla difesa 
della costituzione che amiamo quante; voi, quanto i figli nostri: 
volgete l'occhio, sire, ad ogni angolo il più rimoto, ad ogni 
abituro del forte vostro dominio, e giudicate dall’entusiasmo 
universale di che saranno capaci i sudditi all'evento. 

Noi confidiamo in voi, nella vostra sapienza, fortezza, e 
valore. 

Viva iL RE CARLO ALBERTO; VivA LA REALE FAMIGLIA; 

VIVA LA COSTITUZIONE, GUAI A CHI LA TOCCHI: È OPERA DI DIO. 


TRUMELLO (LomeLLina) (13 febbraio). — Oggi abbiamo can- 
tato il Te Deum perlo statuto, e fatto una colletta peri poveri, i 
quali si nutriranno per alcuni giorni poichè abbiamo disponibili 
oltre il riso, ed il denaro, più di 2000 libbre di oncie 28 di pane; 


‘ gli abitanti, ringraziando la Provvidenza per la diminuzione del 


prezzo del sale, e per l’avuta carità, s'animano sempre più a te- 
ner lontano gli assalitori, e nemici di tali opere. 
Il terrore continua a regnare nella vicina Lombardia: i Lom- 


bardi però si portano con tutta la moderazione possibile nel 


tempo stesso che fanno tutte quelle opposizioni, che sono in 
loro potere; vestono all'italiana, e molti in questa provincia per 
simpatia vestono egualmente: colà non si fuma più. Pavia è 
tutta cambiata ; se tu andassi in quella città, vedresti che la me- 
desima si vergogna d’essere stata città sempre troppo devota 
all'Austria, ed in segno del suo ‘pentimento ha deposto sull’al- 








reggiate. Le riforme colà sancite dall’infelice Sultan Selim, da Mah- 
moud-Han, e promosse, con amorevole costanza dall’attual re- 
gnante Abdul-Meggid, sono altrettante stecche date sul naso agli 
Ulema ch'erano i retrogradi, i perrucconi diLevante. Ma queste ri- 
forme sono insufficienti a restaurare l’imperio Turchesco. Mentre 
qui da noi, coi risparmi di lunga vita laboriosa, non si riesce 
a ripor tanta moneta che basti all'acquisto di un orticello e di 
quattro iugeri di terra che dispensino i cibi alla tua parca mensa, 
colà i vasti territori d’intere province amene e fertilissime altro 
non sono che, silenzioso deserto. Colpito allo splendore delle 
virtù di Pio IX che, per dirla colle parole di Dante, pare cosa 
venuta di cielo in terra a miracol mostrare, il gran sultano com- 
mise al suo ambasciatore che venisse a fargli reverenza in Roma. 
E Pio IX manda uno de’ suoi monsignori ad onorar di gratissimi 
doni il sultano. Non credo che, durante i lunghi anni del Basso 
imperio, mai non ‘vi sia stata così cordiale intenzione tra i 
sommi: pontefici e gl’imperatori di ‘Costantinopoli. Quando si 
opera a fin di bene e con soavità di maniere, qualche utile ne 
riesce. Grazie alla filosofia ed al sentimento della religione ben 
intesa, si dileguarono le crude nebbie dell’intolleranza. Già qui 
da noi in Europa, anche quelli che più degli altri si mostravano 
devoti e quasi chietini, ora allargan le braccia a dare amplesso 
fraterno agli Ebrei, e ne promuovono l'emancipazione dov'essa 
non è ancora compiuta. Lasciate fare a Pio IX. A lui tocca la 
gloria di cancellar dall’Alcorano la legge del Gazi che intima ai 
maomettisti di muover guerra contro agl’infedeli giaurri. Vinto 
questo fatal pregiudizio, riuscirà poi più facile squarciar la rete 
feudale che incenpa ed annienta i diritti della proprietà nell’im- 
perio. Invece degli incolti Timar e Saim s’istituiscano possessi 
allodiali, non più soggetti alla non mai sazia rapacità dei pascià, 
ma a ragionevoli tributi destinati ‘ad impinguare il pubblico 
erario. Procacciata ad ognuno, sotto ‘l'egida di buone leggi, la 
sicurezza di poter godere i frutti delle proprie fatiche e la fa- 
coltà di porgere liberamente a Dio il culto che fin dalle fasce 
gli venne dai genitori insegnato, il soprappiù delle gremite po- 
polazioni di Europa non tenterà più le burrascose vie dell’oceano 
per condursi in America, ma cercherà, mercé di comodo viag- 
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tare dell'unione persino i rancori che aveva cogli studenti dei 
quali prende la difesa, come ti risulterà dalla. rappresentanza, 
ed altri manifesti di quel municipio. Nella scorsa notte del mar- 
tedì al mercoledì venne colpito da tre palle un ufficiale al ser- 
vizio d'Austria; egli era italiano, e forse aveva manifestato di 
vergognarsi di portare la divisa straniera, poichè si dice chia- 
ramente, che fu percosso dagli stessi austriaci. 

La notte del venerdì al sabbato venne ferito mortalmente uno 
studente, chiamato Chiesa, con tre colpi di sciabola, due alla te- 
sta, ed'uno al fianco destro. La soldatesca, e specialmente l’uf- 
fizialità, insolentiscecontinuamente, e mettono i Pavesi al cimen- 
to di commettere anche fatti non troppo decorosi. Il colonnello 
comandante. ebbe a dire, che se fosse tirato un colpo contro 
qualche uffiziale avrebbe considerato la città come presa d'as- 
salto; ‘gli amministratori però di ‘Pavia, memori di quanto 
diceva il popolano fiorentino , risposero che allora avrebbero 
fatto suonare a martello non solo le campane della città, ma an- 
che quelle dei paesi tutti; ma io nonla finivei se volessi, conti» 
nuare a parlare di quegli insolenti stranieri, che vorrebbero ‘as- 
saggiare il vino nostro, ed anelano di ‘abitare questi paesi. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Leggiamo con piacere nel Giornale delle Due Sicilie 
un ordine del giorno con cui il capo dello stato mag- 
giore dell’esercito napolitano annunzia solennemente in 
nome del re la santità de’ doveri che son chiamati a 
compiere 1 soldati colla conceduta costituzione. 
Speriamo che il buon esempio non vada perduto per 
noi: i nostri soldati amano, desiderano chela vocedei loro 
superiori, che la voce del ministro della guerra soprat- 
tutto si faccia udire in faccia alla mutata condizione delle 
cose nostre. Solo da una tal voce il soldato può è debbe 
imparare ì nuovi doveri che gli competono, le nuove ca- 
gioni di benedire il suo re. Facciasi udire tal voce, e 
sia seme che unisca, che stringa, che rinforzi la santa 
unione de’ popoli. 


Ordine del comando generale del AT febbraio 1848 


Num. 38. 


La costituzione che sua maestà il re ha magnanimamente con- 
cesso ai suoi amatissimi sudditi, è un novello patto di amore che 
stringe intorno al trono i popoli riconoscenti. 

Essa costituzione guarentisce e tutela i diritti di ogni ordine 
di cittadini, e segnatamente quelli del reale esercito di terra e 
dell’armata di mare; ed inoltre questo nuovo felice ordinamento 
dello stato santifica coll’amor di patria la parola solenne;di fe- 
deltà alla bandiera dell’augusto monarca. 

Quindi la maestà del re è profondamente convinta che quel 
sentimento di vera gratitudine, che è nel cuore de’ suoi dilettis- 
simi sudditi, è, se fia possibile, anche più intenso in tutti coloro 
che cingono onoratamente la spada; e che le reali milizie di o- 
gni arma attendono con, impazienza il momento solenne del giu- 
ramento alla costituzione, dono prezioso dell’ottimo principe e 
padre; onde manifestare la piena della loro esultanza per sì fau- 
sto avvenimento che dischiude un’era novella a' popoli delle Due 
Sicilie, dichiarandosi sempre pronti a versare fino all'ultima 
stilla del loro sangue in difesa del re, della patria e della costi- 
tuzione. 


mr: 
gio, più liete e non meno ubertose sedi in Oriente. La milizia 
del Nizam-Ghedit, succeduta agli spenti giannizzeri, s'accosta 
alle nostre ordinanze di Europa. Ond°è che non riuscirà impos- 
sibile introdurre anche cola i precetti della leva, a cui indigeni 
ed advenanti abbiano promiscuamente a dare il nome e servire 
sotto allo stendardo dell’argentea luna, e farsi difensori e custodi 
del Rodope e dei rilevantissimi stretti del Bosforo 6, dell'Elles- 
ponto. Ecco come in vie pacifiche e senza spargimento di sangue 
seguitar si potrebbero i savii consigli del Borald, e, fondate con 
ordini insoliti le colonie in Oriente, corroborare le languenti 
forze dell’imperio turchesco. 

Vero è bene che, adonta del vivificante progresso, riuscirebbe 
poi sempre malagevole oltre ogni fede istituire in Costantinopoli 
camere e parlamenti che sono adesso l’ultima ratio gentium. 
come altre volte il cannone era l'ultima ratio regum. Là sarebbe 
una vera Babele; ché fra il cozzo d'oratori cinguettanti in lingua 
turca, armena, araba, francese, italiana, slava, greca e tedesca 
sarebbe meglio esser sordo. — Questo nodo sordiano non lo 
posso sciogliere, a meno che nonsi voglia pensare alla creazione 
di una lingua universale di cui molti sognarono e lo stesso 
Leibnitzio sognò.. La conquista d'una provincia, di un regno 
costa assai meno tempo e fatica che non l’istiluzione di una 
nuova grammatica. Ma se, giusta alle dottrine di Timeo di Locri, 
non il più minuto bricciolo di roba può andar perduto nel 
mondo materiale, perchè mai le ragionevoli, avvegnaché difficili 
idee andrebbero perdute nel mondo intellettuale ? Speriamo. 

A consimile speranza mi appiglio ponendo fine a queste mie 
pensate o a questi miei sogni, se più vi piace così. Essi possono 
destar mille opposizioni e contraddizioni, delle quali io non mi 
adonto, anzi assai mi compiaccio. Le larghezze della stampa 
mettono nel comune commercio una quantità infinita di errori 
che si combattono o dai fatti o dalle opposizioni altrui. Dai con- 
trasti emerge poscia la sempre utile verità. E chi ama di sincero 
amore siffatte larghezze vuole che: giovino non solamente alla 
manifestazione delle proprie opinioni, ma di quelle eziandio che 
gli sono contrarie. La peggior condizione di chi scrive è di pas- 
sare inosservato. L. Savi. 


SITE 































































































f'ordine, ri- 

Ù mR * 4 

i a tron- 

entemente, 
IRR ia 

cesso delle Me 













SSimo agli 
passato , 
dei nostri 





hanno da 
pubblicano 


a, 
Biasi giusta 
Dini della 
; dimo- 
deside= 























CO n ° 


=: 


Pon POTENTI 


= aa 


Ceci i nie @ 


“csi 


1776 IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POILITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTDA o. 


La maestà sua è cerla che essi continueranno a servire collo 
stesso zelo e bravura militare con cui si sono sempre mostrati in 
tutte le più difficili circostanze, rimanendo sempre cari al re è 
alla patria'i loro servigi e le brillanti azioni militari, e che ora 
e sempre verranno analogamente compensati. 

Il colonnello capo dello stato maggiore dell'esercito 
Firmato — Gaetano GaroroLo. 
(Giorn. delle Due Sicilie. 
TOSCANA. 

PISA (11 feòb.) Sono state fatté gran feste per la costituzione 
di Piemonte. I nostri tamburi ci chiamavano a riunirsi: tutte te 
finestre sventolano una bandiera Italiana: piove. a dirotto; e il 
popolo corre la città e grida Viva Carlo Alberto e la Costitu- 
stone ; poi è andato alla statua di Leopoldo Primo promettitore 
di costituzione. Alle ore 11 si è strappata dal caffè l'Unione una 
bandiera; e seguita da immenso popolo si vola a ‘inalberarla 
sulla torre del duomo. Tutte le campane:suonano a festa. Alle 
ore 41 da tutte le case, da tutte le strade meno frequentate si 
principia un fuoco di gioia, e sono ora le quattro che tutt'ora 
continua questo inumerevole sparo di fucilate: non ti so dire 
come: è bello e nuovo questo nuovo metodo d'allegria, ‘cento e 
cento, sono le fucilate che in pochi minuti si sentono sparare. 

Ora stupisci: dalla porta alle Piagge, a un miglio di lonta- 
nanza si sentivano i numerosi colpi dei nostri fucili ; la popola- 
zione di quel sobborgo e luoghi vicini non comprende cosa sia € 
teme per noi: tutti lasciano le loro case, e armati di ciò che loro 
capitaalle mani, corrono verso la città nel massimo furore: 
giunti alla porta sono informati della nostra allegria, ed i Joro 
volti restano dolenti, e ‘le loro bocche esclamano; Peccato !! 
ci eravamo creduti altra cosa: gridano Viva Carlo Alberto, e 
entrano in città, lasciando i villici strumenti alla porta. Si pon- 
gono anch'essi a gioire, perchè i nostri contadini intendono 
quanto voi altri cosa vuol dire una costituzione che tarpi le ali 
agli uccelli di rapina. 

I contadini hanno promesso di tornare con le stesse armi a 
ogni bisogno. L cittadini son rimasti contenti de’ contadini libe- 
rali e armigeri. | 

Questo fatto serva di lezione a tutti. Oggi a ore 4 festa in 
duomo ; la banda, la civica, l'università, il magistrato in corpo 
coronano la festa.‘ (Patria.) 


PRINCIPATO DI MONACO. 


Si annunzia che il di 41 il principe di Monaco, Florestano II, 
avrebbe pur egli promesso di dare al suo popolo una costitu- 
zione. (Dalla Gazz. Piemontese). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. — Intorno al consiglio de’ ministri tenutosi il di‘9 in 
Roma sotto la presidenza del cardinale Bofondi leggiamo nella 
Bilancia il cenno seguente : 

Il segreto a cui furono obbligati gl’ intervenuti, non ha fatto 
mostrare quello che sia stato discusso e risoluto. — Quello che 
si sa.di certo si è, che il sig. principe Corsini non'solo sulle hi 
sogne di Roma, ma di tutto lo stato e d'Italia tenne un ragiona- 
mento maraviglioso, — A questo seguì altro del duca di Rignano 
breve sì, ma tutto energico , saggio eleale che fe’ ne'congregati 
la più viva, ‘e si spera anche la più utile impressione. 

(Bilancia) 

— Non riuscirà discaro a' nostri lettori il veder riprodotti al- 
cuni cenni biografici, i quali riguardano ‘i capi de’ quattro co- 
mitati, che diressero la insurrezione palérmitana. Li ricaviamo 
dal Nouvelliste di Marsiglia. 

Il conte Aceto in età di vent'anni percorreva l'Europa, prepa- 
randosi a quelle vive reazioni politiche che da trent'anni vi fer- 
vonò. Le gloriose giornate di luglio del 1830 lo trovarono a Pa- 
rigi; esso,prese una parte ‘altiva in quella rivoluzione. Ne' fu ri: 
compensato dal nuovo governo colla croce data ai combattenti 
di quelle giornate, e coll’inviarlo col grado di uffiziale all’armata 
d'Affrica. Quivi fece parte della legione straniera fino al 1857, 
nel quale anno il governo francese avendo mandata în Ispagna 
la legione straniera per sostenere la'causa di Maria Cristina, esso 
pure vi passò per.combattere la libertà : ‘a tre diverse riprese 
esso era promosso ed otteneva sul campo di battaglia decora- 
zioui che provavano quanto nobile fosse la sua condotta. 

Costretto a cagione di due gravissime ferite ad astenersi dalla 
sSuerra, Intese, mentre era.ai bagni per curarsi, la morte avvenuta 
in Napoli del conte Aceto suo zio, il quale l’instituiva suo lega- 
tario universale. Perciò andato in Napoli, possessore di ricchezze 
covsiderevoli; il' nuovo conte pose residenza in Sicilia, e non al- 
wa, cura d'allora in poi ebbe che di consacrarsi alla rigenera- 
zione politica della patria sua. fi 

il duca di Monteleone è uomo di gran merito ed intelligenza 
amministrativa, esso ne diede prova . col ristabilire l'immensa 
fortuna lasciatagli ‘da suo padre in molto cattivo stato. Ma la 
vaccia di avaro, che qualcuno gli dava, è ora completamente va- 
na, poichè la generosità .con cui messe tutte le sue sostanze al 
ser\izio della causa liberale sono una mentita bastante a quelle 
voci, 

L'ammiraglio Ruggero Settimo, principe di Italia, giovine an- 
cora, fu ministro di guerra e marina nel 1819. Questo uffiziale 
diede allora le più alte prove di Capacità e coraggio; ritrovossi 
in molte battaglie navali, nelle quali si distinse assai. Dopola 
violazione della costituzione siciliana, l'ammiraglio Ruggero Set- 
timo non aveva più presa alcuna parte nel governo, malgrado 
che più volte ne fosse stato invitato dal re. 

L'avvocato Marocco ultimo fra ; capi dei comitati, é uno degli 
uomini più celebri delle Due Sicilie per la sua profonda erndi- 
zione, la sua integrità, e il suo amore alla causa della libertà; 
esso godeva di tale fama, che non fu maraviglia, se prese parte 
tanto attiva nella rivoluzione, e se tanto alta carica gli fu affidata, 

(Dalla Bilancia del 10.) 


La notizia della nostra costituzione destò l’entusiasmo 
dei Bologuesi, Fra' la speranza di cOuseguir essi pure 
dal massimo Pio il beneficio della raffermata libertà e la 
gica di vederla raffermata presso i forti Subalpini, que: 
sic generose parole vennero bandite dal magistrato mu- 
nicipale di Bologna. 


BoLoenesi! 


Gli eventi s'incalzano:: lai mano:di Dio, che sollevò non ha 
guari fa provincia napoletana dal fondo d'ogni miseria all’esul- 
tanza di popolo libero, oggi nella provincia piemontese, ha com- 
pità l’opera graride, spontanea di re Carlo Alberto: ai due lati 
estremi d'Italia 1 due più potenti suoi stati ‘ebbero dai loro prin- 
cipi il supremo dei benefizii, una costituzione. 

BoLognesi! il bene dei nostri fratelli è pure il nostro,ie ci con- 
viene volgersi a Dio, tanto per ringraziarlo del. bene presente, 
quinto per implorarne quello che ha da venire, 


| 
| 
O 


Borocnesi! a nome della vostra magistratura v'isvito a can- 
tare domani popolarmente al mezzodì nella perinsigne basilica 
di S. Petronio il lieto canto ambrosiano: la sera le case tutte 
della città ed il teatro comunale illuminati, siano chiaro segno 
della nostra esultanza. 

Bologna, 12 febbraio 1848. 
Il senatore Francesco GuipoTTI. i 
VLANDINI, segretario. 
(Dal suppl. al Felsineo). 


RECANATI (9 febbraio). —A festeggiare il fausto avvenimento 
della ‘costituzione napoletana, la ‘via principale di questa città 
elaadora di bandiere € messa; a tappeti alle finestre. Fu can- 
tato solenne Te Deum in rendimento di grazie all'Altissimo nella 
cattedrale basilica, e vi assistevano in divisa lo stato maggiore 
“el battaglione civico, la banda, un numeroso drappello di ci- 
Vici con vessilli pontifici e tricolori: seguiva il popolo e tutta la 
gioventù con coccarde tricolori. A sera splendida illuminazione, 
fuochi artificiali, inni, musica, con gran folla di persone esul. 
tanti della felicità comune, e plaudenti ‘al risorgimento d'Italia, 
alla costanza dei fratelli siciliani. i MAIN 

I cittadini si tassano per provvedere di divisa que’ civici che 
non possono farla a proprie spese, e le contribuzioni per. ora 
ammontano a più centinaia di scudi e proseguono. La comune, 
dietro indirizzo presentato dalla gioventù, ha offerto al governo 
le armi per tutto il battaglione. (Da lettera), 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


TRIESTE (10 febbraio). — Nessuna importante notizia; posso 
dirvi solo, che abbiamo da due settimane un passaggio di croati, 
Che a marcia forzata, come arrivano partono subito coi battelli 
a vapore per Venezia, e di là si dirigono a Vicenza, effettuando 
questo tragitto in meno di 44;ore, per gettarsi sulla Lombardia. 
Quattro battaglioni della suddetta infanteria sono già transitati, 
formanti un totale di 5,000 uomini, altri 6 battaglioni diconsi 
in marcia perla stessa destinazione. Anche per la via del Friuli 
cala continuamente dall'alta Germania ‘cavalleria e artiglieria, 
dirigendosi alla stessa volta: (A qual fine; qui non si conosce, 

{Da lettera). 


DUCATO DI MODENA. 


MODENA (6 febbraio). — Il duca viene spesso al teatro, ove 
non è più applaudito come per l’addietro, neppure dai _merce- 
nari.—Da ciò conviene dedurre o ch'egli si è stancato di far di- 
stribuire, del danaro a.tale oggetto; o che. Ja peste. rivoluziona- 
ria ha colpito davvero anche i venditori d’applausi. — Questo 


italianamente. (Dall’Alba). 


ESTERO 


do “=> (> 3 
FRANCIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. —TORNATA DE! 10 FEBBRAIO. 


Già quattro sedute spese la camera dei deputati a dibattere il 
paragrafo 10 del suo indirizzo. Questo paragrafo esprime un Dia- 
simo severo contro que’ deputati che presero parte ai così chiamati 
banchetti riformisti, tenuti la scorsa state in parecchi luoghi della 
Francia. In questi banchetti i deputati dell'opposizione che Vavean 
parte pronunziaron discorsi caldissimi contro l’indamento della'po- 
litica del ministero, segnatamente nelle cose dell’interno, altamente 
chiedendo ‘che l'opinione del paese fosse potentemente espressa e 
rappresentata nella camera: dei deputati! mediante la riforma elet 
torale. Si trattò con molto calore d'argomenti ila quistione di'diritto; 
cioè se il governo avesse il diritto d'impedire queste manifestazioni 


Hauranne,:Odilon Barrot; Musse, Ledru-Rollin; Paiilet ‘sostennerà 
che il governo non aveva un tal diritto. Allegarono gli esempi del 
90, del 91; allezarono decisioni, esempi di altri ministri. Duchatel, 
Hehert sostennero in ‘contrario il. pien' diritto del governo, ma la 
parola di quest'ultimo, forse troppo: viva, produsse: nella camera 
un'irritazione straordinaria. Odilon Barrot gettò in mezzo, all’irrita- 
zione alcune parole poco calmanti, è questa crebbe a dismisura. 
Nell'ultima ‘seduta del 10 si venne alla quistione della conve- 
nienza, cioè se fosse lecito ai ministri .il. porre nel; discorso del re 
alcune parole che ferivano direttamente più di cento deputati del- 
l'opposizione, e se la camera dei deputati dovesse tollerare che una 
così egregia parte de’ suoi membri venisse nel discorso della corona 
qualificata di cieca e nemica. 

Sorse ancora Odilon Bartot, ein una’ corta replica al ministro 
della giustizia, sig. Hebert, propugnò i diritti della minorità, mostrò 
la sconvenienza del hiasimo che il ministero vuol gittare su di lui 
e miolti' de’ suoi colleghi) e fini ‘col rimandare ‘al ministero l’accusa 
di cieco e di nemico. Rispose il sig. Guizot, spesso interrotto da un 
crescente tumulto, e rimandando alla sua volta agli avversari l’ac- 
cusa di voler indebolire il governo rappresentativo cole loro im- 
prudenti dimostrazioni, colle esagerate loro pretese; lascia la camera 
più agitata che mai. 

Succede il sig. Thiers, levandosi vivamente contro un'espressione 
del:ministro degli affari esteri, che voleva significare Ja maggiorità 
potere a rigor di termi, avvenendo il caso, inteîdire la parola alla 
mivorità. 1] sig. Guizot vuol difendere la sua espressione, ‘ma l’ora- 
tore prosegue nelle sue spiegazioni: egli non ha preso parte ai 
banchetti riformisti, eppure trova Je parole del discorso della corona 
sconvenienti, le trova un'alta imprudenza per parte del ministero, 
le trova disdicevoli alla maestà di chi ha dovuto pronunziarle, : e 
sostiene che la camera non potrebbe, anche dopo il discorso della 
corona, venir a dichiarare (chie in mezzo a lei, tra’ suoi membri, ve 
n'ha un solo che, si possa chiamare col nome di nemico. Slupisce 
infine che il ministero, per sostenere le biasimate espressioni, abbia 
fatto della quistione del mantenerle o no wina quistione di gabinetto. 
Parlò ancora, dopo il:sig. Thiersy ilsig. Larochejaquelin, dando la 
famosa /létrissure : l'ora avanzata :oltre l'usato, erano presso le otto, 
l'agitazione straordinaria della camera, fecero sciogliere la seduta. 
Un'emendazione è stata’ proposta ‘al paragrafo dibattuto dai si- 
guori Desmousseaux di Givré e Sallandrouze. Il domani Ja discus- 
sione doveva stabilirsi su quest emendazione, La sostenne vigorosa- 
mente il sig. Desmousseaux, sostenuto da Lamartine, Rémusat, 
Dufaure. Il relatore dell'indirizzo , sig: Vitet, il ministro degl’in- 
terni, Duchàtel, mantennero le frasi cotento disputate, e 42 voci di 
maggiorità pel ministero decisero la lite. L'opposizione s’astenne 
dal votare la prima ‘parte del paragrafo 10, lasciando ai conserva- 
tori tutta la risponsabilità del loro atto: Questo numero di voci ‘che 
accenna la maggiorità ministeriale di molto indebolita, il calore 
straordinario del dibattimento , le ‘espressioni significantissime di 
parecchi grandi oratori, intese a riprovare la condotta del ministero, 
mostrano assai chiaro che un. profondo dissentimento regna nella 


dell'opinione pubblica, per via di pubbliche riunioni. Duvergier de 


I 
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ultimo caso è il più probabile, poiché anche questo popolo sente 
d i 


camera c nella nazione francese intorno al modo d’interpretare i | 


principii del governo di luglio; mostrano che la quistione, di parole 
che.era, si fece quistione di principii, e che questa vinta, momenta= 
neamente dal ministero, si andrà ingrossando per l'avvenire. Quando 
uomini leali, prudenti, forli, come Rémusat, Dufaure, Thiers, ven- 
gono a dichiarare esplicitamente che il soverno commette un 
grand'errore nell’ostinarsi a qualiificardi cieche ‘e di. nemiche le 
passioni di cento;e più deputati, e che per difender queste espressioni 
il governo, invece di combattere gli argomenti degli avversari, si ri- 
fugia in una quistione ‘di gabinetto, si può ben concludere che uf 


tal governo, un tal ministero danno mna prova insigne di debolezza, 
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Delle variazioni operatesi ‘nei Re 
relativamente ‘al sistema daziario sui 
tariffa del 24 settembre 1842 a qu 
bravo A846, e delle conseguenze ch 

Si vende in Torino dai librai Gia 
al prezzo di L. 4. 
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STATI SARDI. Cnampery (15 gennaio). — Monsi; 

fatto annunziare domenica ‘che si sarebbe cantato. 
| lenne Te Deum seguito dalla benedizione del santi 

in rendimento di grazie dei benefizii sparsi sui popi 

‘zioni contenute nel proclama reale degli 8 febbra 

Alla sera vi sarà luminara generale; ETA 

Monsig. ha pure indirizzato da parecchi, gior 
signori parroci della Sua diocesi per far cantare 
chie il 'e Deum in occasione del proclama reale. 

— Testo dell’indirizzo che i deputati del consigli 
berì sono stati incaricati di deporre ai piedi del tro; 

SIRE, I i: 

Le instituzioni proclamate da V. M. compiono 
zano tutte Je speranze. i 

V. M. rendendo immortale! il suo nome'col più 
un re possa impartire al suo popolo, mette al col: 
l'ammirazione e l'entusiasmo della Savoia. 

La riduzione dell'imposta del sale è altresi una ( 
monianza della paterna sollecitudine di. V. M. per 
Questa riduzione, profittevole in ispecie alle «pro. 
cato, è per noi un'arra sicura che nell’attuament 
presentativo gl’interessi della Savoia non sarann 

Le nuoveinstituzioni ci rendono uniti, d’ora in poi 
italiana, e le Alpi non, possono essere una ‘ba ler: 
per amarsi. i O 

Il corpo. municipale di Chambéry, fortunato: 
esprimere a V. M. i sensi unanimi di gioia e di fe 
festano d'ogni parte, si fa premura di deporre 
rispettoso ‘omaggio dell’illimitata devozione da cu 
polazione pel più magnanimo de’ ,monarchi. ©; 

Sire, voi avete resa libera la patria nostra; noi 
penso le nostre sostanze, le nostre forze, la no È 

(Courrier. 

FRANCIA. Parigi. — Nella seduta della camera dé 
febbraio fu continuata ‘Ta discussione sul progetto'd 
undibattimento non meno vivo!ed agitato de’ precedi 
parte i sigg. Sallandrouze, Goulard, Clapier, Morny, 
consiglio, Thiers, Blanqui, Darblay e Remusat, l’amni 
sig. Sallandrouze il quale raccomandava al’ gover 
l'iniziativa delle riforme reclamate dall’opinion pub 
della riforma parlamentare, è stalo rigettato da’ 
contro 189. Quindi, adottata l’ultima parte del parag 
sottometteva allo squittinio l’assieme del progetto’ 
quale veniva pure adottato da 241 voto contro 51° 

SPAGNA.— Crediamo che il sig. Martinez de ] 
breve ambasciatore per Roma, assicurandosi che’ 
nate le difficoltà politiche che finora avevano tratt 
da autorizzarlo ad intraprendere questo viaggio. Di 
passerà per Torino. i 

INGHILTERRA. — La camera dei comuni nella se 
braio ha licenziato la presentazione di un proget 
l'igiene delle città di lord Morpeth. Rosa 

Nella seduta dell’1 la camera decretava l'arresto | 
membri, che ricusavano di far parte d'una ‘commissi 
Linuavasi l'interessante discussione sull’incapacità pol 
la quale impugnava con saldi argomenti il sig. Pear 

La seconda lettura fu approvata da 277 voti contr 

L'A Febbraio passò di questa vita l'arcivescovo 
primato d'Inghilterra nel suo palazzo di Lambet 
stato attuale della chiesa anglicana, e coll’agitazion 
l'ultima nomina vescovile fatta da lord John Ru 
vacanza è un evenimento di grande importanza, L’ot 
lato aveva un'entrata di 425,000 fr., e disponeva di 

546 
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Ci viene comunicato il brano \seguente di ‘una 
questa mane senza data da Milano. LECH 
I dettagli giuntici da Padova sono orribili "gli st 
dini combatterono per quattro ore di seguito contro 

queste sì ritirarono nel caffè Pedrocchi, ove vi fu 

il caffè ne venne rovinato in modo da non essere piùri 
le vittime vi è anche il vice delegato. Dicesi che. 
dell’Università abbia dato Ja sua dimissione, e s 
decorazioni che lo fregiavano. O 


—ieetm©a 


RETTIFICAZIONE:—Hl capitano siciliano, sul 
posta dalla Giunta di Palermo una taglia di. scudi £ 
mento alla patria, chiamasi Gusmano e non Pallie 
rore venne riferito in questo ‘Giornale. ‘20CO 

Diamo luogo a questa rettificazione, persuasi ‘chell 
di buon cittadino di cui gode il capitano Palliero,. 
all'involontario nostro sbaglio. (Ii 


Leggiamo nella Lega italiana del 1° 

-— A molti dei nostri abbonati piemo 
possibile spedire il giornale col corri 
istrettezza di tempo, cagionata da alcu 
avemmo colla commissione di censura; 
può avedersi leggendo quel numero. Q 
tivo di più perchè noi preghiamo a mani 
di abolire la censura al pu presto poss 

Riproduciamo queste poche linee; av 
oggi noî stessi simile scusa ai nostri ab 
nova, Toscana e Romagna. ‘‘ | 
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“La E, up è proclamata; Segue la francese 


tell ordinamento de poteri, nell’indole costituzionale delle ca- 


‘mere. Ma in molte: parti. si allontana da quella e si, accosta alla 


belga. ‘In generale, è una’sagace combinazione delle due, e con- 


tiene in sè i germi di miglioramenti futuri. 

In questo breve articolo scritto in qualche ora, e con poca 0 
nessuna preliminare meditazione (1), toccheremo soltanto pochi 
punti di quell’opera legislativa, che rimarrà certamente solenne 
argomento di gloria per lo governo che ne fu l’autore. 

Cominceremo da qualche osservazione su la distribuzione e lo 
‘esercizio de’ poteri sovrani. 

Il principio che al re appartiene il potere esecutivo, è rite- 
nuto nella napolitana, come in tutte le altre costituzioni mo- 
narchico-rappresentative : e checchè altri ne dica, noi siamo 
convinti che non si possa altrimenti, quante volte voglia con- 
servarsi l'elemento monarchico ; il che noi ed i nostri lettori 
facilmente ci accorderemo a mettere fuori d'ogni prudente qui- 
slione. 

‘Questo principio però può essere più o meno limitato , più o 


‘meno avvedutamente svolto ed ‘accordato agli altri principii 


fondamentali dell'ordinamento dello stato. , 

Che l'esercizio del potere esecutivo venga per quanto è possi- 
‘bile ‘indirizzato ‘al bene e reso impotente al male, e che ciò 
risulti dalla composizione medesima della macchina costituzic- 
nale: ecco ciò; che può ricliiedersi ad uno statuto fondamentale. 

Quello di Napoli ci pare a tal riguardo. più liberale e più ra- 
gionievole di quel'di ‘Francia, ed anche di quello del Belgio. 

Secondo l'articolo 63 del primo, il re negozia i trattati d'al- 
ileansa:e’di’commercio. ma deve chiederne adesione ale ca- 
mere. prima di ratificarli.' Nell'articolo 43 della costituzione 
-francese non'è espresso quest’obbligo, e nel 68 della belga non 
‘è esteso ad ogni specie di trattato d'alleanza. E pure un ‘alleanza 
‘imprudente potrebbe perdere lo stato e ruinare la libertà. Nel- 
l’Italia risorgente, in Italia, che scheggiata in un angolo, deve 
temere certe. alleanze, come temerebbe ila dipendenza, ci augu- 
‘riamo che” simigliante previggenza voglia usarsi dagli altri stati 
che han cominciato o.che cominceranno a ricostituirsi. 

«La risponsabilità de' ministri. è anche meglio definita in Na- 

poli che in Francia. 
‘ Credono in effettoipubblicisti francesi che, secondo ia costi- 
‘tuzione loro, molti atti del governo escano dal circolo della ri- 


| sponsabilità ministeriale. E per vero in quella costituzione, dopo 


che laconicamente è detto: i ministri sono risponsabili, si parla 
‘dì facoltà conferite al re, fra le quali parecchie sembrano essere 
di ‘sua’ speciale irrisponsabile prerogativa. La napoletana più 
esplicita, ad imitazione della belga, dichiara che gli atti pi oGni 
GENERR sottoscritti dal re NON HAN vIGORE, se nom contrasse- 
gnati da um ministro, che perciò ne diventa risponsabile. 


(1) Zeri sera mi pervenne copia della costituzione di cui 
parlo. 
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DEI LIBERALI SUBALPINI. 
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Un egregio sacerdote biellese, nell'annunziarmi l'entusiasmo, 
eol qnale i suoi concittadini festeggiarono lo.statuto testè largi- 
toci con tanta saviezza da Carlo Alberto, incominciò la sua let- 
tera colle seguenti parole: I Francesi ricordano con orgoglio le 
loro gloriose giornate di luglio. A noi la Provvidenza, il savio 
principe ed i benemeriti consiglieri hanno maturato la glorio- 
sissima e mitissima giornata dell’otto di febbraio. Evviva dunque 

‘al magnanimo nostro re ed al mirabile accordo della nazione! 

Il mio gentil corrispondente. conchiude poi coll’accennarmi 
al seguente aneddoto che mi, suggerì l'idea di questa breve ap- 
pendige. L'avvocato Marochelti, cieco ottuagenario, amicissimo 
«della libertà e dell’indipendenza italiana, per cui ebbe tanto a 
‘soffrire, partecipò vivamente della. pubblica esultanza, illumi- 
nando anch'esso le finestre del suo alloggio, su cui appose la 
seguente iscrizione: Nunc dimittîs servum tuum Domine, quia 
videruni oculi mentis et cordis mei salutare tuum! Monsignor 
Losana, dopo aver benedetti solennemente i patrii vessilli con 
queste semplici, ma belle parole: Iddio benedica queste bandiere, 
e voglia venderle sempre gloriose per la patria e per la reli- 
gione, percorse anch'esso le vie illuminate della città frammi- 
schiandosi -al suo diletto popolo; e nel passare presso la casa 

del sig. Marochetti, l'iscrizione latina lo invitò a salutare il vete- 
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Non han vigore: questa espressione è meritevole di nota. 
Qualunque.atto non contrassegnato è dunque nullo, ipso jure, 
è un'esistenza legalmente ‘impossibile; .e quel re che un giorno 
preterndesse costringere l'altimo degli agenti ad eseguire un atto 
di tal natura sarebbe in aperta rivoluzione contro la costitu- 
zione dello stato; e perciò solo avrebbe lacerata quella legge 
médesima: che il riconosceva inviolabile. 

Aggiungasi che il re. ha il diritto di far grazia ‘e quello di 
commutare ‘le pene , secondo l’articolo ‘58 del’ patto ‘francese. 
Questo dirîtto illimitato è senza dubbio pernicioso. Un pubbli- 
cista inglese argutamente notava; che, «un cattivo re, quante 
« volte alcuno ne venisse al mondo, potrebbe istigare ‘i suoi mi- 


‘‘« nistri alla violazione della legge, promettendo di sottrarli alla 


punizione »: e però in Inghilterra medesima distinguonsi i 
reati [ose majestatis da' reati lese libertatis ; ed a questi ultimi 
non sì estende la prerogativa della grazia. Senza seguire intera- 
mente questa'giudiziosa distinzione, il Belgio sottrasse i ministri 
dal beneficio della grazia, quante volte una delle camere non ne 
facesse domanda (articolo 91). Questa clausola, necessaria per- 
chè Ja risponsabilità non diventi una legale bugia, non fu punto 
dimenticata nella costituzione napoletana (articolo 76). 

E queste prime osservazioni sieno fatte ad onore del re e 
de' sugi ministri. Del re che volontariamente ha ristrette quelle 
larghe prerogative che, poteva conservare intere, anche svol- 
gendo pienamente le promesse del 29 gennaio; e de’ ministri 
che nonsî sono risparmiati, quantunque avesséro tutta l’oppor- 
tunita di farlo, in una legge che può tenersi come opera loro. 

In quanto poi alla prima delle due camere (1) che costituiscono 
il parlamento legislativo, noi sappiamo come gli uni parteggino 
per la parta vitalizia e di nomina regia, altri per la ereditaria, 
ed'altri'ancoraperta elettiva, a motto del senato nel belgio. Vera- 
mente, se avessimo a profferire il nostro parere, senza riguardi 
alle condizioni peculiari di questo 0 di quel popolo, diremmo 
francamente che la combinazione de due degl’indicati sistemi, 
od anche'de' tre, ci sembra Ja più ragionevole. In effetto, se la 
camera de’ rappresentanti esprime il voto della maggioranza del 


popolo, la quale talvolta può dissentire dal sovrano, e se per ciò: 


appunto lodasi da’ pubblicisti l'invenzione della camera alta; che 
‘per mezzo della preponderanza gli accordi; pare, se mal non ci 
apponiamo, che questo terzo termine conciliatore dovrebbe, per 
l'indole sua medesima, partecipare dell'elemento popolare e del 


conservatore. Ove dunque la metà de' pari fosse di nomina regia ‘ 


e l’altra metà eletta dal popolo, sarebbe forse meglio raggiunto 
lo scopo principale della istituzione di siffatta camera. 

Applicando però al regno di Napoli la nostra sentenza mede- 
sima, non saremmo alieni dal modificarla. 

Un popolo meridionale, svegliato d’ingegno, ma fantasioso ed 
ardente, balzato in un tratto da un sistema governativo ad un 
altro affatto diverso, ha bisogno, sul principio, meno delle ali del 
Cartesio che de’ piombi di Bacone. La. preponderanza quindi 


(1) Dico prima sol perchè se ne parla nella legge prima del- 
l’altra. 





razze 


rano della santa causa italiana. Sappiamo che in quest'occasione 
l'avvocato Marochetti, tornando agli anni della sua gioventù, ri- 
cordò lepidamente al vescovo di Biella, che egli, un mezzo se- 
colo fa, venne appiccato quattro volte per la causa d’Italia! 
Cogliendo il destro somministratoci da quest'aneddoto, osiamo 
lusingarci che i benevoli e liberali lettori del Risorgimento vor- 
ranno far buon viso ai seguenti brevissimi cenni biografici del- 
l’egregio biellese, il quale aiutò potentemente col senno e colla 
mano il progresso della civiltà patria, e che nel momento pos- 
siamo forse venerare come il decano dei liberali piemontesi. 
Gio. Battista Marochetti nacque in Biella il 5 ottobre del- 
l’anno 1772 da onesti e civili genitori. Nel 1790 intraprese gli 
studi legali nella nostra università, dove verso l'anno 1796 |’ in- 
dole sua vivace e sensibile lo involse tosto nel turbine sociale di 
quei tempi, e quindi ebbe principio la lunga serie delle sue pe- 
ripezie politiche. La persecuzione del 1797 l’obbligò a rifuggirsi 


i in Milano, dove conobbe. famigliarmente Monti, Casti, Gioia, 


Foscolo, Dandolo, Botta e le altre/celebrità di quell'epoca fa- 
mosa. Aiutante di campo dell'esercito francese, e fatto prigio- 
niero nel combattimento di Gravellona, poté sottrarsi al nemico 
in modo quasi prodigioso. Nel 1799 si trovò a Savigliano col 
generale Championnet; nell’anno 1800 era in Parigi, e dopo la 
vittoria di Marengo venne nominato commissario della provincia 
di Biella con grande soddisfazione de’ suoi compaesani. Chia- 
mato quindi alla carica di segretario generale del dipartimento 
della Stura, per aver negato il suo suffragio in favore dell’im- 
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dell'elemento conservatore, mercè la ‘camera di pari vitalizi e di 
scelta regia, stimiamo che possa essere accolta, se-nondome-la 
migliore, almeno come la più conveniente. L’apoftegma di  So- 
lone è divenuto oramai trivialei E sotto questo aspetto: medesimo 
siamo facili a scusare quella disposizione che, rendendo illimi- 
tato il numero de’ pari, rende agevole e quasi arbitrario il con- 
seguimento della maggiorità. i 

Rispetto alla formazione della camera de’ deputati poi, la co- 
stituzione napoletana, anzichè ‘abbisognare di scuse; ‘merita 
encomii. 

'E cosa ormai nota che la legge elettorale sia il talismano delle 
costituzioni ;. poichè da ottime può cangiarle in pessime. Per 
essa la camera de’ rappresentanti diventa od il’ costituzionale 
tempio di Vesta, che conservi sempre acceso il fuoco della li- 
bertà, od il cavallo: troiano, gravido: di armi distruggitrici e. di 
fiaccole incendiatie. 

La legge elettorale napoletana sarà provvisoria. Le camere ne 
faranno. una’ definitiva (art! 62). Onore alla liberale lealtà ‘del 
costituente legislatore, 

Non pertanto vi ha tali basi e tali dati nella costituzione già 


«proclamata, da farci sperare che la provvisoria non sarà!per 


riuscire mica spregevole. 

Innanzi tutto avvisiamo' che in quanto al numero dei membri 
una camera di deputati: sia. dda considerarsi in modo, assoluto , 
come assemblea deliberante, ed in modo relativo, come assem- 
blea rappresentante. 

Sotto la prima veduta noi crediamo che debbano evitarsi 
egualmente gli estremi opposti. Camere troppo numerose, dege- 
nerano in tumultuose adunanze: troppo ristrette, diventano inef- 
ficaci. Se! l’imperatore, della Cina (.l’ipotesi è troppo ardita ! ) 
desse uma costituzione, e stabilisse che per ogni 40 mila “anime 
avesse ad esservi nei suoi stati un deputato, egli forraerebbe una 
camera di. 4000. membri, cioè una camera impossibile. Se il 
duca di Modena (l’ipotesi è meno ardita ) imitasse: Napoli od il 
Belgio, i'suoi 390 mila sudditi avrebbero 9 o 10 rappresetitanti, 
le cui adunanze avrebbero l’unico merito immancabile di essere 
brevi e forse silenziose. E. lasciando via le celie, diciamo che 
ove il numero assoluto di rappresentanti fosse trogpo piccolo , 
scemerebbe la probabilità di trovare in esso persone abili a ren- 
dersi gli organi attivi delle diversé opinioni per.farle prevalere; 
anzi talvolta le opinioni medesime sarebbero più numerose delle 
teste deliberanti. 

Posto ciò, a noi sembra che avendo la costituzione napoletana 
seguita la belga, nel determinare un “deputato per ‘ogni com- 
plesso di 40 mila abitanti, sia da considerarsi come più larga di 
questa, atteso alla popolazione di gran lunga maggiore (1). 19 
milioni di uomini daranno per le Due Sicilie meglio che 220 
deputati. La loro assemblea sarà sufficientemente numerosa per 


(1) É pur da notare che la costituzione belga dice che-il nu- 
mero dei deputati non può eccedere la proporzione di uno su 
40,000 (art. 49), La napoletana prescrive che questa propor- 
zione sia seguita sempre (art. 54). 3 
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pero, dopo breve tempo cercò un po’ di riposo volontario nel 
seno dell'amicizia alla torre di Lucerna. Impiegò gli anni dal 
1807 al 1814 a visitare e studiare la Francia e l'Italia, e quindi 
venne a fissarsi nella sua. patria, dowe visse tranquillo fino al- 
l’anno 1821, in cui fu eletto a capo politico. Rifugiatosi con 
mille stenti nella terra ospitale di Francia, scrisse ivi parecchie 
importanti opere politiche, tra cui 


raccomandare le seguenti: Iwdépen dance , de lItalie: moyen 


"de l’établir dans l'intérét ‘général ce l'Europe, consideré spe- 


cialement sous le point de vue de l’équilibre politique, Parigi, 
nell’anno 1850. Quest'opera, accresciuta da un saggio polemico 
sul regime costituzionale e ricordata cow onore dall’autorevole 


‘ conte Cesare Balbo nel suo libro delle Speranze, si può consi- 


derare come la seconda edizione del Congrès bienfuisani stam- 
pato dal Marochetti nell'anno 1826. In quest'opera veramente 
interessante il nostro .antore si mostrò in alcune parti quasi il 
precursore dei tre illustri e benemeriti torinesi Gioberti, Balbo 
e Massimo d’Azeglio. Nell’anno 1836 Vavy. Marochetti pubblicò 
in Marsiglia un’epistola a Chateaubriand ambasciatore a Roma, 
ed un’altr’opera sull'Italia con questo titolo: L'Italie, ce qu'elle 
doit faîre pour figurer un jour parimi les nations libres et in- 
dépendantes. Sembrano. quasi profetiche le seguenti parole che 
leggonsi in quest'opera: AR! si Ronie savait tout ce qual ya 
de magie et de puissa,mee dans son nom...... si, comptant sur 
l'energie et le fatalisme de son étole, Rome avait la noble 
audace, la noble ambition de se placer encore è la tete de la 
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voglionsi particolarmente ‘ 
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dar luogo ai partiti, e per offrire a ciascun partito la to la probabilità | 
di trovare nel suo seno diversi campioni alla tribuna. 

Come rappresentanza poi è necessario che il troppo picciolo | 
numero relativo non la renda effimera. Anche sotto: questo 
aspetto-i piccioli stati hanno il vantaggio di estenderlo con pro- 
fitto; e noi lodiamo Ja legge partenopea che si discostò dalla 
francese, la quale pretende che 459 individui possano realmente 
rappresentarne 56 milioni. 

E poicfiè noi scriviamo nella capitale di un regno, in cui ve- 
nivano testè inauguratele forme rappresentative, e non ancora 
formolate le diverse parti dello statuto fondamentale, reputiamo 
utile il notare per incidenza, ‘che negli stati sardi, i quali hanno 
circa la metà della popolazione del regno delle Due Sicilie, po- 
trebbesi opportunamente elevare il numero relativo dei deputati 
alla ragione di:uno per ogni 30 mila teste; poichè a tal modo il 
numero assoluto non imiaolitdiehie che a 150 individui, ed a 
noi pare che non si possa impicciolirlo, senza discapito della 
importanza della camera e del bene del paese. 

Dovremo ora passare allo'/esame de’requisiti necessari per es- 
sere elettore od eligibile. Ma di questa pregevole parte della co- 
stituzione napolitana, e di altre che ci sembrano degne di critica, 
dobbiamo, per mancanza di spazio e di tempo, occuparci domani. 

SCIALOSA; 
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ANGORA ALCUNE PAROLE 
SUL GOVERNO. RAPPRESENTATIVO (IN ROMA: 
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La grande lire del momento ‘vin. Italia ,; è la costitu- 
zione del governo rappresentativo a Roma. La sapienza e l’evan- 
gelica carità del sommo Pio , n'è a tutti garante. 

Tuttavolta uomini di buona fede ingannati, e uomini di mala 
fede ingannatori, vanno dicendo: il cattolicismo si fonda sul 
principio dell'autorità ; il governo rappresentativo detrae all’au- 
torità e ammette la discussione; dunque il governo rappresenta- 
tivo non consuona; col cattolicismo: e soggiungono il solito ri- 
tornello: gl' interessi laicali non sono conciliabili «con gl’ inte- 
ressi ecclesiastici. 

Se questa argomentazione potesse reggere, sarebbe il colpo 
più terribile che oggi giorno si potesse portare all'unità catto- 
lica ; e meglio non saprebbesi servire alla causa di lei, che fa- 
cendo alla libertà politica tutte ]e concessioni compatibili con 
l'incolumità della religione. 

Ma stanno Den altrimenti le cose! Ciò che è véro nell'ordine 
sovranaturale , è vero altresì nell'ordine naturale che'vi è subor- 
dinato ; ciò che è giusto, secondo la legge della, morale eterna, 
è utile nel mondo materiale che vi è retto ; e la religione perciò 
è guida suprema e proteggitrice dell’uomo anche negl’ interessi 
materiali. Possiam dunque discutere confidentemente e libera- 
mente. 

L'egregio nostro. Cesare Balbo già trattò da questione , guar- 
dando più particolarmente ai fatti, noi aggiungeremo alcune 
considerazioni, guardando piuttosto ai principii. 

Agli oppositori opporremo: 

1° Sl governo rappresentativo nulla detrae ai diritti dell’autò- 
rità sovrana; esso me regola soltanto l’azione concordemente coi 
diritti della libertà del popolo ; e in questo modo guarentisce la 
sussistenza della libertà e dell’ autorità stessa. 

2° Il governo rappresentativo circoscrivendo nei propri limiti 
i poteri MOTO stato, consuona perfettamente con l'ordinamento 
della gerarchia cattolica. 

3° Nel mentre che la°sovranità temporale del papa è la mi- 
glior guarentigia del libero (esercizio della sua sovranità spiri- 
tuale, la sovranità del papa è la miglior guarentigia della libertà 
del popolo. 

Quindi gl’ interessi laicali si accordano pienamente con gli * 
interessi ecclesiastici. 

Queste proposizioni sono ammesse oggi giorno così general: 
mente, che noi non ci diffonderemo a provarle, e poco vi ag- 
giungeremo a convalidarle 

Rammentiamo , a modo di premessa, che per autorità sc- 
vrana non si può mai intendere il dispotismo. Dio stesso nella 
sua onnipotenza non è signore dispotico, ma assoluto; secondo 
le leggi eterne del Vero, epperò anche della giustizia che ne 
dipende; la sua perfezione si oppone ch'egli sia altrimenti. L'au- 
torità assoluta di un re non può mai ecc edere i limiti della giusti. 
zia ; l'autorità assoluta del papa non può eccedere i confini sta- 
biliti dalle leggi della chiesa. Il mezzo più sicuro:per ischiantare 
un'autorità qualunque, si è quello di estenderla di fatto oltre i 
limiti del diritto. 
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nouvelletcombinaison sociale que de nouveaa besoins prepare à 
la civilisation’européenne. Si elle etc. 

Finalmente, dopo ventidue anni di esilio, l'avv. Marochetti 
ottenne di rientrare in. patria, dove vive lieti i suoi giorni, benchè 
afflitto da cecità, benedicendo continuamente la Provvidenza di 
averlo conservato finora per sentire realizzate le sue idee, e la- 
sciare libera ed indipendente la prediletta Italia. La giornata del 
50 scorso ottobre inspirò al Marochetti alcune calde parole che 
egli volle intitolare: Parlata aiîBiellesi di un vecchio ‘soldato 
della Chiesa militante. Distinguesi questa breve scrittura, tra le 
moltissime altre che comparvero in quei giorni, pel calor giova- 
nile e perla senile prudenza che in essa spiccano. Il sig. Maro- 
chetti raccomandava vivamente in questa sua allocuzione la con- 
cordia, il coraggio civile, ed una grande vigilanza contro le insidie 
del nemico, che sta spiando l'occasione di sorprenderci per in- 
goiarci tutti nel bicipite suo gozzo. Nell’augurare ben di cuore 
al nostro eccellente compaesano un tardo e felice tramonto alla 
sua vita spesa nel trionfo della nobilissima causa italiana, c1 lu- 
singhiamo di poterlo assicurare che il Piemonte è desto, e che 


il governo provvede; che il nemico è occupatissimo nelle sue Î 


proprie case, e che possiamo esser certi della compiuta vittoria 
della ragione e della civiltà, giacchè Dio è con noi, e forza 
umana oggi non vale più a farci retrocedere. 

Intanto godiamo, della presente occasione per rallegrarci di 
cuore anche noi con tufti i superstiti gloriosi campioni che i 
primi scesero animosi nell'allora pericoloso arringo delle italiche 
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La sussistenza sociale posa sulla bilancia del diritto indivi- 
duale col. diritto sociale; quello è rappresentato dalla libertà 


(del popolo ; questo dalla autorità del re. L'uno e l altro si limi: 


tano a vicenda con un termine inviolabile : la giustizia. 

L'abuso dell'autorità produce sempre la licenza; l'abuso della 
libertà il dispotismo; l'uno e l’altro, il disordine Sociale. i 

La libertà del popolo. non può aver altra mira che il.suo svi- 
luppo intellettuale, morale e materiale. L'autorità del re non 
può aver altra mira che dirigere nel miglior modo lo sviluppo 
del popolo, ed assicurare a ciascuno il libero esercizio delle sue 
facoltà ed il libero possesso dei beni. è i 

Del resto la potenza, la ricchezza, la gloria nazionale, è pa- 
trimonio unico e indivisibile del re e della nazione. 

Il governo rappresentativo è il miglior governo ideato dall’in- 
gegno umano, perchè meglio d'ogni altro guarentisce contro 
gli abusi l'autorità del sovrano. € la libertà del popolo. 

Bisogna però notare nella vita sociale un'età di transizione; 
l'età dell'infauzia del popolo. Come ognuno sa, lo sviluppo s0- 
ciale è similissimo nelle sue fasi allo “sviluppo individuale; dif- 
fatti nell’un caso e nell'altro è lo svolgimento delle stesse facoltà 
intellettuali e morali. i 

Nell'infanzia di un popolo, come di'un individuo, quanto più 
vi è difetto di capacità intellettiva È eldi ‘moralità pratica, tanto 
più estesa e coercitiva yuol essere l’ azione di chi lo ARMA 
Quindi l’assolutismo dei governi è una necessità dei tempi ; 
perchè poche sono allora fe capacità , pochi sono i MARA 


del re nel governo ; e possono bastare perché sono anche PAESI 


i bisogni. 
Ma lo sviluppo sociale è sempre progressivo; cresce la capa- 


cità e la moralità, è crescono ad “un tempo i bisogni. Il governo . 


restringe la sua tutela, è rivolge le forze stesse della nazione‘a 
provvederle. 

Ma non rimane, sempre, e sempre non deve rimanere al go- 
verno la direzione suprema del progresso socialegnel perfezio- 
namento che Dio ha fatto scopo alla vita umana, e di cui Solo 
egli conosce il termine che vi'ha prefisso? non dee sempre ri- 
manere illesa, irremovibile l'autorità sovrana a rappresentare il 
diritto sociale per la tutela dei diritti individuali, per la tutela 
dell'ordine pubblico, da cui dipende lastessa socìal sussistenza? 

Il passaggio d'un governo dall’assolutismo al liberalismo è 
adunque necessità del tempo; %îl popolo entra nell'esercizio dei 
suoi diritti, ;cui era dapprima inabile; ma il sovrano non decade 
dai diritti. proprii, perenni; esso cessa, soltanto da uffici di 
sua fiatura temporarii; e meglio rivolge invece la sua attenzione 
ai nuovi interessi che sorgono tuttodì col progresso civile. 

Questo passaggio, che vuol esser fatto gradatamente per vie di 
successive riforme, avea costato finora un rovescio sociale, per 
l'opposizione suscitatavi dai pregiudizi dell'età e da passioni pri- 
vate.;Ma la sapienza e Ja magnanimità del re Carlo Alberto ha 
forse inaugurato l'era della pacifica progressività dei governi. 

Il soverno rappresentativo assicura l'autorità, mediante l'in- 
violabilità/della persona sacra del re, e' l’inviolabilità del re, 
mediante l’irresponsabilità; ma Hirresponsabilità non potrebbe 
darsi al sovrano s'egli solo avesse il potere legislativo ed esecu- 
tivo. Il veto concesso alla,camera è perciò una necessità; ma 
che altro ne risulta per questo potere dato alla rappresentanza 
nazionale, e per l'elezione della rappresentanza nazionale data 
al popolo, se non che la nazione è posta a concorrere col re nel- 
«l'amministrazione dei comuni interessi, nel modo; che meglio 


può guarentirne la saviezga è © la giustizia? Dov'è lesione dei. fc 


ritti proprii dell” autorilAWovrana ? 

. ‘Nome sempre il re Ja mente suprema del governo Non s'am- 
ministra sempre in:suo nome la‘ giustizia? Nella! sua destra mon 
ista; sempre ia forza dello stato? La sua persona non rappresenta 
sempre e sola al di fuori la personalita nazionale? Gl'individui 
tutti della società sono eguagliati, il re solo è sollevato su tutti. 

E in quanto alla libertà della stampa, mentre si dà con essa il 
massimo impulso al massimo sviluppo sociale, non si assicura 
con essa al coverno l'unico mezzo di previdenza e di giustifica- 
zione? Non si assicura, per quanto, è possibile, l'andamento re- 
golare del progress» stesso, paralizzando le opinioni trasmodanti 
col contrapporle? 

Conchiudiamo : nel governo rappresentativo l'autorità sovra- 
na rimane .illesa ne’ suoi limiti naturali della giustizia ; più vien 
guarentita come altrimenti nol potrebbe essere; e vi guadagna 
inoltre in potenza e splendore, quanto vi guadagna con la libertà 
la nazione. 

Per contro, quando per mancanza di libertà scapitassero gli 
iiteressi deila nazione, la moralità della nazione stessa non'ha- 
sterebbe a preservareilgoverno dalla necessaria rovina, e questa 

caduta trascinerebbe seco la sovranità risponsale appunto per- 
ché risponsale. i 

La storia è Ii per convincercene. 

La qguarentigia del governo rappresentativo è tanto più impor- 
tante al papato, perché i in esso all'interesse della sovranità tem- 
porale si unisce l'interesse della sovranità spirituale, il.cui libero 
esercizio guorentisce l'incolumità della religione, e viene gua- 
rentito dallo stesso dominio temporale. SIA 


li i; ée---;..ééisw.:.ss=z.- 
libertà, ora velge un quarto di secolo, e facciamo finalmente 
schietta e pubblica rimembranza di quel coraggioso tentativo, il 
quale, benché fallito per colpa dei tempi, contribuì però effica- 
cemente a prepararne.da.Ruova era di civile libertà in cui siamo 
felicemente entrati nel giorno sempre memorando dell’otto cor- 
rente febbraio. 7 
Tutti poi dobbiamo essere lielissimi, d'aver veduto coi nostri 
occhi la più pacifica delle rivoluzioni politiche che forse vanti 
l'istoria, non essendosi versata una sol goccia di sangue, né 
torto un capello ad anima viva; anzi, ciò che parrà forse favoloso 
ai lontani ed ai nostri nipoti, questa magnifica rivoluzione ligu- 
Te: -piembdntese sì compie felicemente in mezzo ai caiti popolari, 
alle preci ed ai festini. E questo è sicuramente un frutto prezio- 
sissime di quel civile progresso che alcuni si ostinavano ancora 
a negare non sono passati molti mesi. Ammiriamo prima la di- 


vina Provvidenza che fece spuntare un sì gran bene dalle 


stesse follie dei nostri nemici, e gridiam pure, salufem ex ini- 
micis nostris ! E poi ringraziamo il nostro amorevolissimo padre 
e re Carlo Alberto, che seppe porsi a capo della nazione, pre- 
correndola nella carriera segnatale dal cielo. Egli, il nostro sa- 
piente sovrano, confermò solennemente in questa fausta occa- 
sione la gran massime politica proclamata dall'illustre Chateàu- 


| briand nel suo interessante itinerario da Parigi a Ger usalemme: 


« Tout est bien dans les affaires humaines quand jes gouver- 
» nemenis se mettent à la tète des peuples, et les dévalicent dans 
» la carriére que les peuples sont appelés à parcourir. Tout est 


Ma il papato spiritua et) 
sentativo ? 

‘No certo; perchéil’ uno e I 
pio; il principio della giustizia s 
eguaglianza degli uomini. La relig 
sanzionato, promulgato questa 
tutta la morale cristiana, che 
versa umana legislazione civ) 
verno rappresentativolè;l'app 
“litica intema dello stato. 

Nè ripugna in quanto 
chiesa, tuttavia il potere legis 
l’unità di dogma e di dottri 
FanoriGnie Ron risiede , 


rità, al capo d uu ‘governo rapprese 

È osservisi, che se nel governo 
diritto individuale della libera discuss 
rattere di progressività, che dave avere |' 
quale perciò è di sua natura mutabile. Ma 
‘cessaria in politica, sarebbe assurda come 





dottrina essenziale della religione, 
essere una, immutabile, come Grott 
sta distinzione basta +a glie Vai 
Non ci dilunghiam olùr 
necessario. Fu mai, od è forse 
tendenza al protestantismo, 0 
losofia di Gioberti? dopo lò | 
dalla politica di Pio IX ai creden e ai diss: 
siino, e:mentre da un mondo all'altro.tutti 
la fronte alla santità del vicario di G 
Tra il governo rappresentativo ed il ca 
certamente di ripugnante; ma invece v‘'ha 
e concorso al sostegno della’ ‘religion li 
Ma vi sarà forse pericolo, se non: pre 
papato temporale, per l'influenzapoliti | 
Risponderemo: evvi chi vuole, dopo quan 
fino al giorno d'oggi, chi vuole il pap 
Russia, di Francia, o d'altra potenza? 
“E senza ‘pur parlare di Pio IX, r 
Dio, chi non vede nella cattedia di $ 
ad un principe, mediatore, maestro, duce, 
morale, dei principi non pur J° ‘Italia, 1 ad 
un re che ha antecessori per essere | 
loro glorie, come dai lore errori; 
distratto degl’interessi pubblici per gl’interes 
Noi non dubitiamo di affermare, che sar so 


n Ne consegue di necessità, che il corp! 

avere un'influenza politica, giustamente li 

sima, desideratissima dal popolo; ‘ma certam 

dare al popolo un'influenza politica proporzio 

ressi; Il governo allora sarà la salvaguardia dei d 

il popolo, la salvaguardia dei diritti del governi 

chiesa, più che in i qualunque. tro stato. 0° 
No: la libertà non distruggerà mai quanto: 

giusto, di utile, di santo ; distruggerehbe se ste 

sistibilmente distruggerà col. progre 

contrarii alla giusta all’inte 

que si trovino; 

Posa deglingius 


mentre. non ledono o interessi. d'alcuno, coni 
l'interesse, al decoro di tutti. Ma riguardo 
è opera santa di principe e di papa “dar appic 
luta e pronta a quei rimasugli dell’edifizio dell 
rebbe egoismo incomportabile , ‘iniquità nell’ in 
esserne privato, lagnarsene. da 

Il regno di Cristo, il regno della civiltà è il; 
zia sulla base della perfetta eguaglianza degli 
ma delle glorie n'è la virtù del sacrifizio. 
tempi ba chiarito all'evidenza il vero, l'u 
gione e del papato: la politica illiberale! ; 

Il primo benefizio. del governo rappresent, 
farla. finita, almeno per quanto è poss ile, 
poteri dello stato, la vera peste rivoluzionaria 

In Roma poi la sua luce sfolgorerebbe una 
tenebrosi, quei nemici irreconciliabili, che là 
radunano ora.i loro sforzi; e traggono ancora’ 
da quanto d' lacgmBiata, di mal ‘fermo rima 
| forma italiana. 

E sfolgorerebbe pure al di fuori quei pal; 
austriaca, che escono in campo per infama 
dall’armi della calunnia e spuntate! 

Ma con l'Italia è Dio. E l’unità federale: deg 

| ogni nostro desiderio è già un fatto morale; q 

perché sia, come necessariamente dev'esser 

E allora l’Italia sarà veramente! 


» mal dans les affaires humaines quand) jes 
a laissenttraîner'par les peuples, et resistenta 
» aux besoins de la civilisation croìssante. Li 
» alors déplacées, l’intelligence supérieure. 
» celui qui obéit au lieu d'étre dans celui qui 
» a perturbation dans l’état ». 
Vedendo ora come tanti governi vanno fina 
dosi col sostituire le costituzioni liberali al 
sa se il popolo non ravviserà alle volte nel 
aspettando in questi giorni (1), l’astro nove, 
apportatore di universale libertà politica all 
chè abbiamo poi a vedere realizzate felicemeni 
Je nostre liete previsioni su quell’unità soci 
irresistibilmente gli stati europei ?... Vogli 
poca avventurata sia ‘oramai giunta, sicchi 
«tutti ravvicinati; e ci sia concesso di render 
scambii reciprochi e colle affezioni, il ch 
mente di gran cuore alla nostra comune 
Torino il di 5 dell'era nuova (1848, 16 


(1) I2 moto di questa cometa è diretto è 
‘ sua coda è della sterminata lunghezza 
ché se la rivedremo quale comparve l' ult 


coli sono, la sua luminosa appendice 0 
del ctelo visibile. ° 
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‘INTERNO. 


TORINO.— Nella notte del 15 al 16 del corrente iscoppiò un 
incendio nella casa Radicati di Brosolo. Manifestatosi dapprima il 
fuoco. in un magazzino da legua, le fiamme trovarono ‘uno sfogo 


alla porta che metteva super. la scala, la quale, invasa così | 


dalle fiamme.e dal fumo, mon lasciava scampo a Nessuno degli 
abitatori dei piani superiori. Furono pertanto obbligati gl inqui- 
dini.a rifugiarsi sul tetto della casa, e per poco vi sarebbero stati 
‘soffocalii dal fumo, seppure non si fossero precipitati nel sotto- 
stan ;portile, qualora, il coraggioso Luigi Rossotti, garzone al- 
Pulizia dei Gorrieri, non si fosse arrampicato fino ad una tra- 
velta,sporgeute dal tetto; di dove sottrasse a certa morte dodici 

erso e. qui VIVA LO te È 
2 ll Tola ao con una mano la piccola trave , potè 
coll’altra trasportare.una a una nel sottostante terrazzo quelle 
infelici creature. Il danno cagionato dal fuoco si calcola essere 
‘da 410,000fr: ‘circa: Oltre allo spavento ‘ed ‘alle ‘scottature che 


iprovarono \coloro ‘che ‘dovettero scappare sul tetto; fuvvi ‘un 


‘pompiere. }il'‘quale:riportò vil volto 'arso per modo, \che dovette 
‘esser ritirato (all'ospedale. MOTAN ARRE 

Lode pertanto ai bravi pompieri, che ora, come sempre, si 
adoperarono coraggiosamente ‘ad estinguer'! presto l’incendio ; 
lode ai cittadini che, ordinati in catena, si facevano passare di 
mano in mano le secchie con cui attingevano acqua da un lon- 
tano pozzo, e ai granatieri Guardie che sotto il comando del loro 
sottotenente. Adolfo Cavour, si mostrarono, come al solito; ze- 
lahti‘ed intrepidi nel dare l'opera loro : ma. soprattutto lode al 


_Loraggioso Rossutti, il quale sprezzando i pericoli e l'orrendo 


fumo, giunse a salvare quei miseri, che senza lui sarebbero cer- 
4amenle periti. Lode, ripetiamo, al Rossotti, il quale s'era pro- 
posto di salvarli anche col pericolo della propria vita. 


<. CROVA (15 febbraio .— La bandiera nazionale con solenuità 


benedetta dal reverendo; pastore del comune di Crova veniva 
inalberata in pubblica sala, ove il corpo municipale, circondato 
- da eletta schiera di benemeriti popolani, presiedette a giocondo 
‘banchetto. Glifevviva al re, all’Italiacostituzionale furono spon- 
“taneiy fetvorosi: il ricco e l'operaio si sovvennero del povero, le 
\oro'@bblazioni furono generose e cordiali. Si lessero discorsi è 
desie, e, le parole furono franche, italiane: la gioia. era sul 
‘tolto di tutti e veniva dal cuore, perché in tutti quei cuori sta 
scolpito profondamente il nome d’Italia, unito a quello de'som- 
(Da lettera). 


TOSCANA. 


DELIBERAZIONE 


DELLA MAGISTRATURA CIVICA DI FIRENZE 
addi 12 febbraio A848. 


Adunati gli illustrissimi signori gonfaloniere e priori rappre- 
sentanti la;comuniîtà civica di Firenze in sufficiente numero di 
dieci per trattare, ecc. i 

La.magistraiura.civica di. Firenze considerando che sua al- 


- tezza il gran duca col veneratissimo motuproprio di ieri ha so- 


ennemente proclamato che' gli è gratissimo di trovarsi al mo- 
mento di dotare la mostra patria d’' una rappresentanza 
nazionale; 

Considerando che S. A. I e R. ha parimenti proclamato di 
voler:dare ai Toscani tutte quelle franchigie, per. le quali già 
sono pienamente maturi; DO 

Considerando che l’antichissima civiltà ed esperienza di li- 
bertà dei Toscani non fanno essere questo, popolo men degno 
delle istituzioni che sono state concesse dai re ai popoli delle 
Due Sicilie, e a quelli degli stati Sardi; 

Considerando che questo è il giusto e generale sentimento dei 
Toscani tutti, cui consuona lo spirito di questa inclita capitale, 
‘che del suo, maggior lustro va debitrice alla politica libertà; 

Considerando che i più gravi mali pubblici sarebbero da te- 
mersi qualora l’ingenua e paterna promessa del principe non 
fosse completamente svolta come .i tempi e i bisogni dei popoli 
richiedono, o fosse di troppo ritardatà; e quando infine la po- 

olazione toscana ;non fosse parificata‘alle altre italiane, che già 
bagno receduta in questo sviluppo politico; 

Coneierando che a questa magistratura è urgente dovere di 
farsì interprete di questo voto e bisogno pubblico, e che debba 
farlo nella convinzione che all’animo-del principe, che ha dato 
sì chiare prove di volere sinceramente ed efficacemente il bene 
del suo popolo, debbe riuscire grata ogni verità, che gli sia di- 
retta in modi Ossequiosi ed in tempo franchi e leali, removendo 
insieme la occasione che pervenga al trono la stessa verità con 





modi disdicenti alla civiltà dei nostri tempi; 

Ha deliberato con voti favorevoli dieci, contrarii nessuno, che 
sia rispettosamente chiesto al principe, che, adempiendo alle sue 
Nenerate promesse, si degni stabilire vin Toscana un compiuto 


Sistema rappresentalivo con unoistatuto fondamentale, che abbia 
Sostanzialmente le basi stesse dello statuto napolitano e piemon- 
Lesa, è specialmente quella che il potere legislativo sia colletti 
Vamente-esercitato :dal principe e da due camere: e intanto ram- 
mentasi specialmente questa base senza intendere, che le altre 
Non siano meno necessarie in quanto che tuite le altre senza 
Questa non renderebbero compiuto il sistema rappresentativo. 
Bermino Ricasoti, Gonfalomiere. 


Per copia conforme — T. Gotti Cancelliere. 
(Dalla Patria) 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (12 febbraio: 1848). — La dimostrazione ideata dal 
Popolo, allo scopo di ringraziare il pontefice del breve pubbli- 
cato la sera del 10, ebbe luogo ieri verso le 5 pomeridiane. 

Partendosi dalla piazza del popolo, la moltitudine si avanzò 

er la via del corso, e si condusse al Quirinale. Schiere di mi- 
iti cittadini erano unite a molti soldati di linea, e di cavalleria, 
€ quasi Lutti portavano sul petto una coccarda tricolore, in onta 
all'ordine del giorno emesso il'dì innanzi dal comando generale 
della civica. 

Il papa intanto aveva adunato intorno a sè nel palazzo di sua 
Tesidenza tutto lo stato maggiore generale, e lo stato mag- 
giore dei battaglioni di tutte le truppe dimoranti in Roma in- 
clusavi la civica. Quando il popolo si fu accalcato sulla piazza 
del Quirinale, Pio IX comparve sulla loggia, con al fianco il se- 
Natore di Roma, e il duca di Rignano generale di brigata della 
guardia civica, e seguito da molti altri ufficiali superiori della 
civica. stessa: Un plauso universale s'innalzò al cielo al suo ap- 
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fece fanatismo, in pochi; e forse in nessuno, dispiacere. 
Prima di dare però quella solenne benedizione, Pio IX s'era 
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I inastico, a Con- 
pre it suo trono Su altra base di quella dell’ unione col popolo, 
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| parire; ma frammiste a quel plauso alcune voci che gridarono : 
ministero secolare! Pio IX ché era sul punto di benedire colle 
solite parole latine, cambiò d'improvviso pensiero e rivolse in- 
vece al popolo, con voce chiara e sonora, le seguenti parole : 
«x ® Pria che scenda la benedizione del cielo su voi, su tutto lo 
‘» stato, e lo ripeterò anche su tutta l’Italia, debbo dirvi che bra- 
mo che gli animi vostri siano concordi, uniti i vostri cuori. — 
Non fate dimande incompatibili colla santità dello stato e della 
chiesa: e per ciò alcune voci e grida, che mon sono del popo- 
» lo, ma di aleuni pochi, non posso, non debbo e non voglio am- 
mettere. Siate fedeli alla religione, e mantenete le promesse 
fatte a Dio ed alla fede. Con queste condizioni con queste pre- 
messe i0vi benedico con tutta l’anima mia! Benedictio Dei 
nea; o i 
Alcune grida importune interruppero questo breve discorso 
per ben cinque volte. In alcuni fece grata impressione; in altri 


> 


Ù 


> 


intrattenuto con tutti gli ufficiali superiori della civica e delle 
altre milizie, ed aveva francamente esternate-le sue opinioni ri- 
spetto a ciò che sarebbe stato per concedere. 

Disse che avrebbe nominata una commissione per esaminare 
fin dove si potevano estendere le altre riforme che doveva dare; 
disse che non era lontano dall’accordare quelle istituzioni chie 
hanno esistito già in altri tempi. nel geverno. pontificio, ed in 
ispecie prima di Sisto V, e concluse clie ove quelle antiche isti- 
tuzioni, applicate ai bisogni, ediai tempi presenti, avessero por- 
tato ad una specie di governo l'appresentativoyesso non era lon- 
tano dall’aceudirvi. — Tutto questo è storia. 

E rivolgendosi infine’ ai comandanti della civica, dissé loro: 
to farò tutto questo per il mio popolo. ma se esso darà retta a 
chi é stato quì inviato: appositamente per spargere massime di 
anatehia, e di disordine; io lo abbandonerò, affidando a voi le 
proprietà dei cittadinì, il sacro coltegio, e la mia persona. 

Recchi e Simonetti, sembra che per accettare la carica di mi- 
nistro chiedessero a Pio IX la condizione, ‘che la consulta at- 
tuale riformando in breve tempo le leggi municipali, accordasse 
ai municipii il diritto di elezione per un numero più largo di 
consultori, i quali sedendo in una camera esaminassero ciò che 
è indispensabile allo stato. 


«77 Si dice che P. Boerio dei domenicani stia esaminando teo- 
logicamente come si possa conciliare un governo costituzionale 
coi dominio temporale del Papa. — Si aggiunge che il padre 
Ventura abbia detto a questo proposito, che se il papa vuol tras- 
mettere ai suoi successori l'eredità, o il patrimonio di S. Pietro, 


deve accordare tuttociò che non glie lo può far perdere total- 
mente. 


2 (11 febbraio).— leri serà, dopo l’Ave ‘Maria, venne affisso 
neiluoghi pubblici di Roma il seguente interessantissimo procla- 
ma di Pio IX: 

— Oggi alle cinque il popolo andrà al Quirinale a render gra- 
zieal pontefice italiano di così bell’atto di fede. 

—.Si dice che il deputato di Ferrara signor Recchi, sarà fatto 
ministro dell'interno. Il principe Simonetti d'Ancona sarà crea- 
to. ministro delle finanze. Il cardinal Bofondi, e monsignor A- 
mici, monsignor Rusconi, monsignor Savelli hanno data la 


loro dimissione. (Da lettera), 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Riproduciamo un avvisa «dell.1: R: direzione generale 
della pulizia di Milano, .il quale certamente porrà nella 
massima incertezza gli abitanti di quel paese. Poichè con 
ùn'avviso del 12 febbraio si proibivano le dimostrazioni 
con inire ANTIPOLITICHE, ed appena gli obbedienti Mila- 
nesi adottavano il cappello alla calabrese qual distintivo 
politico, eccolo proibito col seguente 


Avviso. 


« Da qualche tempo si è adottato da taluno l’uso di portar cap- 
pelli detti alla Calabrese, alla'Puritana, all'Ernani. 

Non potendosi tollerare I’ uso stesso, lo si proibisce assoluta- 
mente sotto Ja comminatoria agli inobbedienti dell’ immediato 
arresto, ; 

Si ricorda che questo divieto è già ‘portato dall'altro avviso di 
questa I. R. direzione generale 3 gennaio P. p., che proibisce di 
portare qualsiasi distintivo politico, simbolo 0 segno di ricogni- 
zione, sotto comminatoria dell'arresto, salvo quant'altro fosse di 
legge, 

Tutte le autorità di polizia, così regie come comunali, e la 
forza pubblica, sono incaricate di curare rigorosamente la piena 
osservanza delle premesse ingiunzioni, 

Milano, dall'I. R. direzione generale della polizia nelle pro- 
vinete lombarde-il 15 febbraio 1848. 


LI. R. consig. aulico attuale diret. gen. della polizia. 
Barone De TorrESANI-LANZENFELD! 
Wagner, I. R. segretario. 
{Dalla gazz: prov. di Milano). 

Questo per Milano; per le provincie venete abbiamo dalla 
stessa gazzetta un'altra notificazione dell’ imperiale regio go- 
verno di Venezia, che dobbiam pur. riferire: 

«Con profondo rammarico ha dovuto il governo da qualche 
tempo osservare, come lo spirito di moderazione e di tranquil- 
lità che ne’ più difficili momenti distinse gli abitanti delle ve- 
nete provincie, sia stato in aleun luogo alterato, e chè i riguardi 
dovuti alle persone d'ogni ceto siano stati gravemente lesi. Dei 
tristi effetti che ne derivarono si ebbe pur troppo un recente 
deplorabile esempio. 

Il\governo, a cui dall'augusto sovrano fu affidata la tutela de- 
gli abitanti medesimi, nonchè il mantenimento dell’ordine pub- 
blico, adempiendo a questo sacro dovere, li esorta ad astenetsi 
verso chiunque da quegli atti provocatorii, che non potrebbero 
non avere le più fatali conseguenze. 

Nell'atto pertanto che il governo fa noto ch'egli e le politiche 
autorità adoperarono e continueranno efficacemente a prestarsi 
perchè la pubblica e privata sicurezza sia protetta e garantita, 
perchè, sia ristabilita l'osservanza dei reciproci personali ri- 
guardi, e perchè la lesione di questi, da qualunque parte essa 
derivi, sia severamente punita; il. governo stesso confidando 
nella saviezza e nello stimabile carattere delli buoni abitanti 
delle venete provincie, è certo che col loro contegno sapranno 
evitare quei mali, a cui diversamente operando non potrebbero 
sfuggire. 

Il governatore Luci conte Patery. — /7/ vice-presidenie 
GiusepPE Di SesrEGONDI cONte Romano. —.L'/, R. consig. di 
governo dott. Francesco BeLtRAMO. 

(Gazz. prov. di Venezia). 
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MILANO(16 febbraio). —A cappHlli alla calabrese continuano 
ad essere fieramente perseguitati. Vennero arrestati un Borgazzi 
ed un Salvioli, studenti, i quali assaliti da uffiziali si difesero 
e ne ferirono a morte uno, che ron è né più, né meno che il 
nipote di Fiquelmont....: povero iquelmont. non ha ancora, le 
guancie asciutte del cuoco che già|deve piangere.il nipote... 
(Da lettera). 

VENEZIA (13 febbraio). — Mi pgrvennero ulteriori e più esatti 
particolari delle cose di Padovaj più e più lagrimevoli: gli 
studenti si recarono dal dottor magnifico e dichiararono. ché sè 
non metteva un termine all’ insolenza dei birri aggressori) si sa 
rebbero fatta giustizia colle loro rhani, ‘armandosi a difender sè 
e gli inermi cittadini. F rettore|si recò ‘dal generale Duspyi 
e ne riportò promessa, che le Aggressioni sarebbero cessate. 
Tranquiliatisi gli studenti uscivafio senz'armi, ma trovarono lo. 
sto ;uftiziali provocatori con ispade sguainale: era un accorrere 
da ogni parte di soldatesca. Gli studenti si difesero bravamente, 
quantunque non, avessero neancd un bastone: riuscì ad alcuni 
di strappar le baionette dei. nemici, e ferirono mortalmente un 
ufficiale. Dalle ‘case ‘si. faceva flioco ‘contro là truppa, per le 
vie si disselciava a furia per iscagliar le sassate. Narrino!Ghé afo 
studente facesse stare; addietro |sette: di que’ poltroni con un 
semplice coltellino. Vedendo di hon poterla coi vivi, gli sgherri 
(non meritano nome di soldati] infierivano sui feriti 6 bipara- 
rono in ultimo nel caffè Pedrodchi, dove si condussero da van- 
dali rompendo gli arredi ed esercitando ognigsevizia .contro al- 
cuni inoffensivi cittadini che si (erano nascosti sotto i sofà, Non 
si hanno a piangere che due stddenti fra i morti, molti più uf- 
fiziali scontarono il giusto fio ddl tradimento. Dei mortalmente 
feriti ne abbiamo più noi de’ltedeschi. Se mai leggeste nella 
nostra “gazzetta o in altro foglio prezzolato; che fù poca cosa e 
imputabile solo agli studenti, nbn'lo credete : ma la raccoman- 
dazione è superflua, dacchè sdnno tutti per esperienza quanta 
fede meritino le gazzette officiali di Lombardia. Il fatto si è che 
il tradimento era apparecchiatg, e che tutto:jl male che la sbir- 
raglia potè: fare lo. fece, principalmente quando gli riusciva di 
aggredire alle spalle. De Castrp ha l'arresto in casas’ il povero 
Stefano, redattore del Caffè Pedirocchi e dell'Euganeo; fu messo 
in prigione e ‘condotto qui. Malti furono mandati via da Vene- 
zia e continuanò ‘le perquisizioni a cui dan iuogo i più frivoli 
pretesti : il governatore ha unò spavento grandissimo, la*polizia 
non. sa più quel che si faccia, fil commercio è Incagliato, il nu- 
mero, della povera gente va oghi giorno aumentando perchè. so- 
spesi i lavori... e chi può intraprendere qualche cosa col sospetto 
di non poterla condurrea stermine?) E partito per Vienna il 
delegato Marziani, si dice per chiedere il giudizio statario (1). 

i (Da'lettera). 


(1) Giudizio statario è un giudizio di morte; ove i giudici mon 
levano seduta finchè non sia giudicato ‘il reo, enon decedle la 
durata di 24 ore. Equivale alla legge marziale. Questa ‘è bah- 
lita a Padova e si aspetta a Milano. 


DUCATO: DI PARMA. 


PARMA (14 febbraio). — Anche la nostra città ha volato ma- 
nifestare la gioia che si è diffusa in tutte le classi di cittadini per 
gli avvenimenti d’Italia. Sabbato sera il teatro, che in questo 
anno è sempre vuoto, era affollatissimo; Le signore, altre vesti- 
vano 1 colori del Piemonte, altre mostravano i tre colori ita- 
liani : gli uomini, quali con cravatte celesti, quali coi altri segni 
anche più espliciti del pensiero che tutti occupava: da per tutto 
nastri, fiori, ecc., ecc. Nessuno curava lo spettagolo; anzi, men- 
tre danzavano i ballerini, avendo gli Ungheresi battute le mani, 
un zittire universale, li avverti che in quella sera ; eravamo, a 
teatro per tutt'altro. Dopo il secondo atto dell'opera-tutti parti. 
vano, lasciando che i cantanti terminassero l’opera pel direttore 
di polizia, che si stava inchiodato nel suo palco; e pei Tedeselii. 
Teri mattina alle undici etre quarti la chiesa di S.Giovanni evan- 
gelista, chiesa vastissima, era stipata di persone 1é quali, appena 
terminata la messa cantata, ‘intuonarono un solenne Tedeum Si 
è preso a dirittura, il partito di fare come a Piacenza, certi che 
altrimenti la pulizia non avrebbe permesso. Al Salvum fac tutta 
la gente mise il ginocchio a terra, e il commessario di pulizia 
che per tempissimo aveva occupato colle guardie i primi posti, 
per non fare una brutta figura stando.in piedi s0lo;,.;ha dovuto 
fare altrettanto. Dopo il T'edeum tutti si sono portati nel corso di 
porta Pia (un tempo di S. Michele), ed era bello il vedere uo- 
mini e donne portare come ‘in trionfo i colori nazionali, di 
Pio IX, di Carlo Alberto, mazzi di fiori, eec. Teri dopo pranzo 
poi si è fatto corso a porta S. Barnaba; partendo dal teatro du- 
cale, e, così sotto alle finestre del duca. Molta gioventil correva 
in legni da posta, su tutti i volti si vedeva la più schietta allegria. 
Il motivo per cai il corso si trasportò ierì da quelle parti:è chiaro. 
La società del casino ha pur voluto far qualche cosa. Quantun- 
que abbandonate da tempo per. causa del presidente che molti 
non vogliono subire, le sale del casino si sono vedute vieri sera 
popolate da eletta comitiva, e gentili signore hanno raccolte 
spontanee offerte che, in commemorazione di quanto accade ora 
in Piemonte, serviranno a sollevare il povero. Tutto è andato 
colla massima quiete, perché non si sono messi in moto né dra- 
goni né soldati. La polizia... Onesti ba dettò che trova naturali 
siffatte dimostrazioni. Vorrebbe fare il liberale! — Gli scolari dei 
gesuiti avevano congiurato di cantare un Tedeum a dispetto dei 
rugiadosi padri, ma ieri mattina hanno trovate chiuse le porte 
della congregazione. Il duca è di cattivo umore, ma pure trat- 
tiene la polizia dall’infierire, e non potendo infierire, da polizia 
dissimula I amarezza, € simula sentimenti ai quali nessuno 
crede. 

Saranno stati. promulgati a Piacenza i due decreti; coi quali 
C. Lodovico fa grazia di tre mesi a tutti i condannati, nen 
esclusi i ladri : e libera con danari dello stato, i pegni di cinque 
franchi. Intanto fa segno di aver pensato ai sudditi suoi. Si ‘dice 
che stia per essere promulgato un decreto rispeito ai precettati. 

(Da lettera. 

PIACENZA (15 febbraio). — Nella notte di domenica aJune- 
di, alle due ore, una staffetta'è qui arrivata da Parma chiedendo 
aiuto di Tedeschi. I soldati sono stati svegliatimelle caserme, e 
avviati subito verso Parma. Un battaglione circa è partito, Sic- 
come Parma è tranquilla, così non si sa intendere il perchè 
di uno spostamento così improvviso e così precipitato di truppe. 

(Da-lettera). 


>Il 


ESTERO 


ed 


FRANCIA. 
CAMERA DEI DEPUTATI, — SEDUTA DE: 12. 
La discussione di questa seduta s'aggirò tutta sulla necessità della 
riforma. parlamentare dichiarata espressamevte ‘nell'emendazione 
proposta dal sig. Sallandrouze. La maggiorità, .il ministro degli af- 
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fari esteri si trovarono d'accordo, a dichiarare che qualche ‘cosa 
bisognava fare, ma quando. nol sanno: chi vuole un anno, chi due. 
Il sig. Guizot pone il suo termine definitivo, quando l'accordo del 
partito conservatore sarà pieno. Così il’governo si mostra incerto la 
dove dovrebbe essere deciso e forte; confessando il male, non sa 
decidersi al rimedio. Il partito conservatore, secondo l’espressione 
capitale del sig. Rémusat dichiarasi disordinato. Cosi mentre l'unità 
del partito conservatore è disfatta, vedesi pure il governo per con- 


fessione del sig. Guizot, rinunziare alla sua iniziativa. Vuol fare, ma 


non sa quando, come, con chi. Il sig. .Thiers ‘aggiunse pure la sua 
voce a riprovare Je oscitanze ministeriali e propugnare ‘il bisogno 
della riforma. La seduta fu meno tempestosa della precedente, ma 
più solenne. Venutosi ai voti, il partito conservatore perdette ‘an- 
cora dieci voci. — Così il giorno prima la sua maggiorità) che tro- 
vavasi avere 43 voci, è discesa oggi a 33. In meno di un mese la 
sua forza venne dimezzata. L’anno scorso era ‘di cento e più voci. 
Magli eventi esterni sembrano congiurati contro il senno del sig. 
Guizot. Non mai ministro in più corto spazio di tempo,toccò più 
solenni smentite; non mai ministro trovossi moralmente più debole 
di lui in Francia, comecchè sostenuto da una maggiorità. 

La discussione dell'indirizzo di quest'anno durò più di 25 giorni; 
vi presero parte tutti gli uomini, più eminenti della camera, e con- 
vienfdirlo la vittoria del ministro non è dellefpiù liete, seppure Ja 
sua si può dire una vittoria. ) 


INGHILTERRA. 


‘Il Morning-post del 10 febbraio ci comunica il testo del bill pre- 
sentato alla camera dei lord per autorizzare SM. a stabilire delle 
relazioni diplomatiche colla corte di Roma. Esso è concepito ne’ se- 
guenti termini : 
Considerando] che perfatto passato nel primo anno del regno del 
re Guglielmo e della regina Maria, intitolato: Ato dichiarante i 
dirittr e le libertà de’ sudditi, e regolante la successione alla co- 
rona, è stato stabilito, tra il resto, che chiviuque sia in comunica- 
zione colla sede o chiesa di Roma, .0professi la religione cattolica, 


o sposi un cattolico, sarebbe escluso, e mai sempre incapace di suc- , 


cedere alla corona ed al governo di questo regno e dell'Irlanda, ed 
ai dominii e possessioni che ne dipendono, come pure di possederle 
o goderne, o esercitare la potestà regia, l'autorità o giurisdizione, 
e che in tutti i casi il popolo diquesti regni sarebbe sciolto dal suo 
giuramento di fedeltà, e che la corona e governo suddetti sarebbero 
passati alla persona o persone ‘éhe ne avrebbero ereditato, nel caso 
che le persone suddette. aventi comunicazioni, professanti 0’ con- 
traenti matrimonio come sopra, vengano, a decedere naturalmente ; 

E considerando che per altro atto adottato nella sessione del par- 
lamento tenuta il duodecimo e tredicesimo anno del regno del fu 
re Guglielmo III con questa rubrica: Atto per le delimitazioni 
ulteriori della corona, e ‘ad oggetto di meglio quarentire i diritti 
e le libertà dei sudditi, è stato tra il resto ordinato che ogni per- 
sona ereditante la corona‘o acquistante Ja medesima a termini delle 
disposizioni dell'atto suddetto, ‘e avente comunicazione colla sede 0 
chiesa di Roma , o professante la religione cattolica, 0 contraente 
matrimonio con un cattolico, sirebbe colpito dalle incapacità previ- 
ste, ordinate e stabilite per questi casi dal suddetto atto del primo 
anno del regno del re Guglielmo e della regina Maria; e conside- 
rando ch’egli è opportuno che la regina sia messa in grado di sta- 
bilire dellerelazioni diplomatiche colla corte di Roma: 

Per questi motivi si dichiara e stabilisce da S. M. la regina, giu- 
sta il parere e consenso dei lord spirituali e temporali, e dei comuni 
riuniti nel presente parlamento, e in forza della loro autorizzazione, 
che non ostante le disposizioni degli atti succitati, o di qualunque 
altro'‘atto attualmente in vigore, sarà lecito a S. M., suoi eredi e 
successori, quando lo stimeranno conveniente a loro piacimento di 
quando in quando nominare, accreditare 0 impiegare alla corte di 
Roma qualunque ambasciatore, inviato straordinario, ministro  ple- 
nipotenziario :0 altro agente diplomatico, rivocare , determinare 
ogni nomina e impiego di questo genere, come pure ricevere di 
quando in quando alla corte di Londra qualunque ambasciatore , 
inviato straordinario, ministro plenipotenziario o altro agente di- 
plomatico accreditato dal sommo pontefice, e che tutti gli ambascia- 
tori, inviati straordinarii, ministri plenipotenziarii ed altri agenti 
diplomatici così rispettivamente nominati, accreditati e ricevuti , 
come sopra, godranno degli stessi diritti, privilegi e immunità, di 
cui gode attualmente secondo le leggi, usi od altrimenti ogni am- 
basciatore, inviato, ministro plenipotenziario o altro agente  diplo- 
malico, o agenti accreditati da S. M. presso una potenza straniera, 
e da una potenza straniera presso la corte di Londra. 


DANIMARCA. 


Secondo la Gazzetta di Brema, la maggiorità delle persone più 
distinte dell’Holstein nella gran questione del giorno (cioè la costi- 
tuzione danese ) propendono per il rifiuto, abbenchè alcuni credano 
doversi fare le elezioni per la discussione preliminare della costi- 
tuzione ; tutti poi sono unanimi nel riconoscere la suprema neces- 
sità di un operare concorde. Con questo fine si è deciso d’invitare 
tutti i. deputati dei due ducati a tenere in Kiel fra 14 giorni una 
generale adunanza. Secondo l'Eco della borsa di Amburgo, in una 
assemblea tenuta in Kiel il 3 febbraio dai deputati di questa città, 
come pure dell'ordine equestre dell’Holstein, si è deciso di proce- 
dere alle elezioni. i 

Queste però si faranno colla riserva che il progetto della costi- 
tuzione, prima di essere innalzato a legge definitiva, sia presentato 
alle diete provinciali; conforme alla legale fondazione di quest'isti- 
tuto del 1834 e 1834, e che i deputati non prenderanno parte alle 
discussioni; fuorchè a patto della ricognizione del carattere politico 
dei ducati, e protesteranno contro ogni violazione dei pubblici loro 
diritti. 

--L’ordine equestre dello Schleswig-Holstein, nella sua adunanza 
del 4 gennaio, ha decretato di mandare una deputazione a Copena- 
ghen per pregare il re di voler confermare gli antichi privilegi di 


questa provincia. 
GERMANIA 


FRANCOFORTE (4 febb.). — Le sedute della dieta della confede- 
razione cominciano a prendere un andamento più regolare. La qui- 
stione che l’occupa più vivamente è quella della stampa. Si spera 
che il risultato delle sue deliberazioni abhia ad essere soddisfacente 
per ambe le parti. {Gazzetta univ. pruss:). 


BAVIERA. 


41 febbraio. — Una deputazione del corpo municipale di Monaco, 
accompagnata da una gran folla di cittadini, si recò al palazzo 
reale per presentare a S. M. una petizione contro l'ordine, con cui 
l'università fu chiusa sino all'ottobre venturo. S. M. si degnava ac- 
cogliere favorevolmente tale dimanda, locchè sparse la più viva 
contentezza in tutta la città. 

— Si ha da Monaco che la contessa di Landsfeld (Lolla Montés) 
in seguito di un tumulto contro di lei suscitatosi sovrattutto da 
parte degli’ studenti, ha ricevuto l'ordine di allontanarsi , ed è 
infatti partita da quella capitale. (Gazz. ‘Piem.). 


PRUSSIA. 


BERLINO (6 febbraio). --- Nella seduta del comitato del 6 feb. 
braio furono oggetto di viva discussione i $$ 92 e 93 del progetto 
del codice penale, i quali stabiliscono che qualunque attentato 
contro la confederazione tedesca sia punito nello stesso modo come 
se fosse diretto contro :16 stato prussiano. La commissione aveva 
rigettato questi $$ ( con 8 contro 5 voti ): però il comitato li adot- 
tava colla maggioranza di 66 voti i ] 
come da parecchie altre fra le precedenti, si ricava che il partito 
conservatore sta all'opposizione nel rapporto numerico di due terzi 
ad un terzo approssimativamente. 


UNGHERIA. 


PRESBURGO (4 febbraio). -- La camera dei magnati, quasi ad 
unanimità di voti, ha deciso, dopo due giorni di discussione, ‘che, 
di concerto colla camera dei deputati, si nUMINI una CcOMmIssiUNe, 


contro 28. Da questa votazione, ‘ 


—_——_____ __É7z——————————=o=® 


la quale faccia un progetto compiuto: e articolarizzato intorno a: 
mali e mezzi di emancipare in tutta l'Ungheria è fondi rustici, e 
li compensare i rispettivi diritti feudali che si vogliono abolire: 
che la base del progetto sia lasciare il più largo campo possibile 
alle contrattazioni snontanée delle parti, ma applicare, ove d'unpo, 
la cauzione legale de’ tribunali da istituirsi per tale oggetto. Così 
venne adottata una via di' mezzo tra l'opinione di coloro che vor- 
rebbero addossare affutto allo stato il gravoso incarico di tale eman- 
cipazione, e di coloro; che opinavano doversi questa lasciare affatto 
all’arbitrio individuale. i “posi È 1° 
— (5 Febbraio). — La camera dei magnati, dopo una discussione 
di due giorni sopra il progetto di legge relativo alla lingua ungarese, 
ha deciso che i Croati quanto ai particolari loro interessi debbano 
avere la scelta della lingua. La camera dei deputati colla maggio- 
rità di un sol voto e in seguito ad una delle più tumultuose sedute 
di cui si abbia memoria, ha stabilito che si debbano porgere rn: 
graziamenti a S. M. per i paterni sensi e le costituzionali intenzioni 
dla essa manifestate nel reseritto sugli amministratori, ed esprimere 
nello stesso tempo la speranza che non si recherebbe per l'avvenire 
alcun offesa alla libertà municipale colla nomina troppo frequente 


di amministratori. 


ERETTO = 0 no O 


VARIETA' 


ca ee? ì 


Nel fervore onde si sono rinnovellati tanti buoni studii, sì sen- , 


tiva il vuoto di un libro, utile guida alla educazione femminile. 
Difficile era l'assunto; orà questo faro a tante povere, vaganti 
navicelle non solo comparve, ma colla gloria di avere tutto cara- 
mente adempiuto così nobile scopo. Ove imprendessi ajfar versi, 
io direi che la voce di una sibilla divinamente inspirata depose 
il misterioso linguaggio, e insegna alle genti con materna bontà 


e sapienza. Con l’amabile conversare e le grazie di uno stile per-. 


fetto, vha una sorta di grave poesia con immagini soavissime del 
bello morale e della bellezza dell'universo. E tutto è informato 
nell'amore del vangelo, unica è vivificante filosofia; quindi tutto 
il libro fondato sul dovere è non arido precetto ma carità che ne 
dona forti gioie ed ineffabili consolazioni, è siccome la luce che 
arreca la vita ed i colori a tutte le cose. Parmi che riflettendosi 
questa luce sùlla bella verginal fronte delle italiane donzelle, apra 


‘loro l'intelletto alla sublime missione a cui sono destinate, € 


così giunga alle spose giovinette ancora tutte intese ad adornarsi 
coi monili e con le ghirlande dei presenti nuziali, e così sentano 
dovere essere le compagne di virtuosi cittadini, e le madri della 
generazione che verrà dopo noi erede del bene e del male che 
semineremo ‘per essa. Ma le parole dall’egregia Ferrucci si. leg- 
gono con entusiasmo da quelle, che già essendo madri, sono le 
educatrici della età che a noi succede rapidamente; in quelle 
parole si conosce che la scrittrice ha già adempiute le virtù che 
ella insegna, anzi quelle virtù ad altre operosamente la spingono, 
onde avventurati si esclamano i figliuoli che ebbero cotanta isti- 
tutrice. Si augura che molte, anzi tutte le donne italiane possano 
assomigliarle, ed allora, come non prometterci un vero progres- 
so; ‘una generazione di generosi cittadini, infiammati a tutto 
ch'è di bello e di grande, efficacemente utili alla patria, retti 
dalla verità e dalla giustizia che solo si Lrovano nella cristiana 
legge? Così crescendo i giovani, come non credere che la nostra 
patria italiana non sia per risorgere a quel primato a cui ebbe 
una gloriosa destinazione? A formare una cristallizzazione si 
agglomerano infiniti atomi di eguale figura, onde fa d’uopo che 
tutti parzialmente siano buoni” a formare un popolo buono e 
virtuoso. Il perfezionamento dell'individuo migliora le famiglie, 
e le famiglie, le ‘cui sante gioie sono così vivamente pennelleg- 
giate dalla scrittrice, rese quindi più morali e più educate, for- 
meranno una nazione atta a grandi cose, a sublimi sacrifizi, ad 
intemerate glorie; e se così alto saliva pel passato l’Italia, che 
non farà al presente, cessati tanti odii e tante discordie, intesa 
solamente al bene ed al vicendevole amore di veri cristiani e di 
giusti cittadini! 

Da questa subalpina terra dobbiamo un altro encomio alla 
degna autrice. Ella ne ha additata una educazione italiana ed 
accesi pensieri italiani qui dove con libri, foggie e cinguettìo 
d'oltramonte usasi pur troppo da molti parenti crescere una 
parte delle donzelle siccome straniere in patria; e queste fan-. 
ciulle devono essere le spose, le madri di uomini italiani, e 
spesso alcune si lodano per poliglotte mentre ignorano la pro- 
pria lingua. Non accenno astio o disprezzo a tutto che è oltra- 
montano, od oltramarino, ma l'indole italiana non è nata a ri- 
trarre i vezzi delle scimie e dei pappagalli, il genio italiano tiene 


meglio dell'aquila usata a volare in faccia del sole, è semplice,‘ 


modesto, opera il bene, e non ‘cerca un vano teatro di applauso. 
La stessa ‘ottima Ferrucci di questo ne dà l'esempio. Ella ne 
mostra eziandio il male d'una educazione gretta, incolta, e come 
sia dannosa quella solo destinata a piacere ed a far bella com- 
parsa, mentre è ben altra la meta alla coltura dello spirito e delle 
arti gentili; tntto deve intendere a perfezionare noi stessi, me- 
rilare bene degli altri uomini e della patria, ed a farei degni 
di ricongiungerci al Creatore. 

Quanto più sarà letta questa Educazione morale della Donna 
Ialiana, la lode sarà per crescere e vivificare ogni germe di 
bene, alla nostra ammirazione, ai nostri sforzi di seguirla, sa- 
ranno anche maggiori quelli de’ nostri figli, poichè essi senti- 
ranno già il benefizio del soavissimo, amorevole adempimento di 
tutti i doveri, onde il nome di questa incomparabil donna avrà 
quasi un culto di tenerezza è di riconoscenza. 

Eurrosina PorTULA DEL CARRETTO, 


IL CAFFÈ FERRUCCIO. 


Gli allori di Milziade non lasciavano dormire Temistocle. E 
l'alloro(l'eco mi risponde oro!) colto dalnostrosig. Vassallo nella - 
palestra dei biechierini e delle semate al latte turbavano i sonni 
del sig. Pietro Chiesa proprietario del quondam Caffè del Giar- 
dino in questa capitale. Gli ori e gli specchi che quell’eroe dei 
caffettieri prodigava nelle sue sale magnifiche non erano cose 
tanto agevoli ad imitarsi: ma quel titolo di Nazionale, che pur 
non poco deve aver contribuito a riempiere la cassetta del for- 
tunatissimo Vassallo, doveva bene avere un. qualche sinonimo, 
un qualche prossimo parente, sotto i cui auspizii il Chiesa po- 
tesse senza grave dispendio porre la nuova insegna di un caffe, 
che fu sempre il prediletto convegno dei Novaresi, dei Lomellini 
e di altre nobilissime provincie del regno, non che dei militari 
che sì bene ora si affratellano ‘coi loro concittadini. Un nome 
forte soprattutto, un nome italiano, che tutti allettasse gli avven- 
tori della penisola. E qual nome più italianamente simpatico po- 
tevano ‘suggerirgli le storie che quello di FerRUCCIO, il fortissi- 
mo, l’ultimo degli italiani (come dicevasi un giorno), il primo 
degli italiani, come diciamo or noi che l’ Italia risorge. 

Accorrete dunque tutti al caffè Ferruccio, il quale, se cambiò 


con questo carissimo l'antico nome, non ha però perduto quel 


bel giardinetto, da cui prima s' intitolava, e che sì fforito e ri- 
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dente ritroverete nella prossima bella 
promette che col migliorato servizio e 
farà si che noi non abbiamo pentire 
conoscenza. NE 


Con molta verità il vescovo d'Alba 
degli 11 corrente, dover nos riconose 6 
solenne mutazione così felicemiente segui 
nazione ai più avventurosi destini, e ch 
l’amore del re, colla sola riverente es 
derii, mentre altri popoli non la consegu 
merevoli stenti, dopo luttuosissime stra 

Anche noi, con tutta l'effusione del ‘no 
al capo di quella diocesi a benedire [Alti 
vuti, e fervorosamente supplicarlo 
simo nostro sovrano e tutti coloro che s 
preparare lo statuto fondamentale, ed'a m 
instituzioni che saranno il compimento del 


Il Messaggiere Torinese, annunziando © 
letto popolare, intitolato Piccolo Catechis 
uso del popolo, compilato da due collabo 
nale, parve attribuire il pensiero di qu 
gnori Gianini e Fiore, librai. Questi non. . 
dai compilatori la prima edizione della loro 
l'esclusivo smercio.. |... AVO 


NOTIZIE DEL 
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FRANCIA. Pamci (414 febbraio). — L'ordine d 
mera dei pari portava la discussione del progeti 
al lavoro de'ragazzi nelle manifatture: nella cat 
discussione d’un progetto di legge per l’asse! 
lancio dell'esercizio 1845, oltre a qualche altr 

Tutti i giornali della sinistra e del centro + 
nota ove sì narra il risultato di una radunanz 
putati dell'opposizione, tenuta ad oggetto di det 
accordo la linea di condotta che più convenga 
tazione dell'ultimo paragrafo dell'indirizzo. S 
una violazione audace, flagrante de’ dritti della 
lasciare in circostanze sì critiche la tutela d 
l'opposizione ha deciso di non abbandonare il s 
mantenere il dritto affatto costituzionale di ri 
nominato una commissione per concertare al cò 
di Parigi il concorso dei deputati al. bancheti 
titolo di protesta contro .le pretensioni del min 
risoluto che niuno de’ suoi membri, quand’auel 
sorte a far parte;della gran deputazione, non pi 
presentazione dell’indirizzo. 


ALGERIA.—-Il pacchetto della eompagnia Bazin-È 
pe-Auguste, partito da Algeri ai 10, entrò sabbato 
porto. Da esso sappiamo l'arrivo a Algeri, ai 9, deli 
principessa di Joinville. Rimasti qualche tempo 
vernatore generale, si recarono alla villa del duca 
. 1 giornali d’Algeri del 10 non ‘contengono. del. 
importante. (Dal Semaph 
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Col programma dello statuto fonda 
1848, ed unite e separate le due costit 
e del Belgio. — Ceutesimi 60 il sola. 
due costituzioni L. 1. 20, 
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Torino, f$ febbraio. 
Base fondamentale del nuovo edifizio rappresentativo delineato 
nel programma degli olto febbraio, è il legittimo e regolare in- 
tervento, del paese nel governo dei propri'affari, per mezzo della 
rappresentanza nazionale. Epperò non dubitiamo d affermare, 
che fra tutte le ‘leggi che si stanno preparando per dar effetto 
alle promesse del re-legislatore, la più importante e la più ur- 

gente ‘è la legge elettorale. 
I nostrî ministri non possono certamente discenoscere una 
verità così evidente; siamo anzi persuasi aver essi a quest'ora 


‘(già rivolto! maggiori loro pensieri alla confezione dell’indicata. 


legge, come già pensarono a quella sulla stampa, ed a quella per 
l'ordinamento della guardia nazionale. Tuitavia, mentr'essi stan- 
no ponderartdo con maturità di studi il grave argomento, è do- 
vere della stampa ricercare quali sieno i principii più atti a 
fondare un buon sistema eleitorale. È dovere della stampa co- 
adiuvare con l'opera sua la grand’opera legislatrice, mercè dei 
lumi che debbono necessariamente emergere da una discussione 
sincera e piena, e spandere nel pubblico quelle rette e sane idee 
che: in paese quasi nuovo alla materia, possono indirizzarne il 
giudizio, e regolawne l’azione. n 

Il gran problema, che una legge elettorale dee risolvere, si è 
costituire un'assemblea , che rappresenti quanto più esalta- 
mente e sinceramente sia possilile, gl'interessi veri, le opinioni 
ed.: sentimenti legittimi della nazione : e che però sia composta 
di cittadini atti al difficile incarico e nello stesso tempo dotati di 
sufficiente scienza e moralità per cooperare utilmente alla con- 
Sezione delle leggi ed al governo del paese. 

A raggiungere l'alto scopo è necessario esaminare prima e ri- 
solvere molte ‘ed importanti quistioni; ne indicheremo le prin- 
cipali: ; sii 

1° Di quanti membri debba comporsi l'assemblea. 

"2° Qual modo di elezione debba adottarsi, e quali norme se- 
guirsi nel disegnare le circoscrizioni elettorali. 

9° A quali categorie di cittadini debbansi ‘affidare i diritti 
elettorali. 

4° Lecondizioni d'eleggibilità. 

5° La: durata'della legislatura, ed il modo con cui debba rin- 
novarsi, $ 

Determinati questi ‘cinque punti capitali, non è difficile lo 
stendere una buona legge elettorale; giacché gli altri; come la 
confezione delle liste degli elettori, i regolamenti di disciplina 


. interna delle assemblee elettorali, ed il modo di votare; sono di 


molto minor importanza, e di più facile soluzione. 

La sola quistione che ‘abbia dato luogo a serie discussioni fra 
i pubblicisti, e che tenga tuttavia divisi gli uomini di stato, è 
l'ultima, quella cioè relativa al modo di votare; 

Gl'Inglesi, e molte repubbliche americane tengono il modo di 
Votare aperttmente, mentre quasi tutte le nazioni del continente 
hanno. nelle elezioni’ adoltatò il voto segreto. 

Sé il primo sistema è conciliabile colle lunghe ‘e forti abitu- 
dini del'viver libero in Inghilterra, non potrebbe introdursi fra 
noi senza gravissimi ‘inconvenienti. Prima di tutto nuocerebbe 
all'indipendenza degl’elettori, ch'essi debbon gelosamente con- 
servare sia. in faccia del governo, sia in faccia allo spirito di 
parte, che pretendessero influire sulla spontanea loro elezione. 
Darebbe luogo a gelosie ed odii personali, spargerebbe in tutto 
il paese semi di divisioni e di gare cittadine. Îl voto aperto è 
utilissimo nelle. assemblee deliberanti per tutte le quistioni di 
dottrina o dî governo; ma nelle quistioni personali è sorgente 
di pessime conseguenze. E questa è una tal verità; che gli uomini 
più illuminati della: Gran Brelagna chieggono istantemente che 
il: voto Segreto \veriga ‘introdotto nelle. elezioni parlamenta- 
rie: e questa riforma sarebbesi già operata, se da un lato Vari- 
stocrazia mon avesse un interesse immenso a far votare aperta- 
mente i suoî dipendenti; è dall'altro il popolo inglese fosse meno 
tenace nelle veechie sue abitudini. 

Lasciate adunque da parte.lè quistioni secondarie, tratteremo 
l'un: dopo! Faltro i cinque. punti principali che costituiscono le 
basi del sistema elettorale, cominciando dall’esaminare di quanti 
membri potrà comporsi la camera dei deputati nel nostro paese. 

Forse l'ordine da noi tenuto parrà a taluni poco logico ; do- 
vendosi a parer loro prima discorrere e determinare la condi- 
zione richiesta ad ‘essere elettore èd eleggibile. Ma noi crediamo 
erronea una tale opinione, stante che queste condizioni debbono 
in parte dipendere dal numero de deputati da eleggersi, e dal 
loro modo d'elezione. 

lifatti egli è chiaro, che quanto più.i deputati saranno nume- 
rosì, e le circoscrizioni elettorali saranno ristrette, tanto più si 


cittadini, ai dinittì elettorali. 

Pèr'molte: ragioni è da desiderarsi, che entro certi limiti le 
assemblee, deliberalive uscite. dall’elezione popolare sieno al 
possibile numerose. E ciò sia per l'influenza che il numero può | 
aver sulla scelta : delle persone ond’è composta; sia per le fun- 
zioni cui è chiamata ad esercitare. 

‘L'opera governativa e perciò quelia. delle assemblee , che di 
essa partecipano, si va facendo ognor più ampia e complicata, 
Ilrrapido e continuo: svolgersi. nelle società moderne degli inte- 
ressi materiali, intellettuali e morali ha aumentato straordina- 
riamente ed’ aumenta tuttora la quantità e l’importanza delle 
materie, che il potere legislativo dee trattare. A conferma di 
questa verità, basti 1 citare chele strade ferrate, eleleggi id esse 
relative hanno in certo modo raddoppiato i lavori! della camera 
inglese; e se nei parlamenti del contmente non ottennero un 
così:grande effetto, hanno tuttavia straordinariamente allargato 
la sferà delle loro attribuzioni. 
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Noetromb, dei Wandweyer ed altri per fondare, colla necessaria 
‘imparzialità, un sistema di governo savio e conciliatore; Il po- 
tere oscillò più volte fra i due estremi; e, ad onta della sapiente 
moderazione del re, dei buon senso della nazione belga, i mi- 
glioramenti arrecali dal tempo non giunsero per arco a render 
| possibile un ministero scevro d’elementi esagerati 0 nelluno o | 1 
nell'altro senso, 


semblea numerosa, in grazia dello stesso suo numero, della va- 
rietà, della contrarietà degli istinti individuali 
cilmente venir corrotta dal potere, e resister 
si lascierà intimorire così di leggieri dalle passioni popolari. 


composta l'assemblea dovrà regolare sino ad un certo punto i 
limiti entro i quali si può ammettere il pubblico ed assistere ai 
suoi solenni dibattimenti. Bentham, quel grande indagatore dei 
segreti impulsi del cuore umano; raccomanda espressamente di - 
disporre le tribune pubbliche in modo che gli spettatori in esse 
introdotti non superino in numero i membri dell'assemblea; e 
ciò non tanto a cagione dei disordini e dei pericoli di un nume- 
roso uditorio, ma principalmente perchè, egli giustamente os- | « 
serva, vi sono molti oratori, i quali, strascinati dal desiderio di 
acquistare una momentanea popolarità, mirano più a piacere 
alla parte più numerosa del loro uditorio, che a convincere i p 
loro colleghi. 


lungì tuttavia dal conchiudere, che il principio debba determi- 
narsi in modo assoluto per tutti j paesi, senza tener conto della | « 
loro popolazione relativa. A costituire sulle migliori basi possi- |. « 
bili un'assemblea deliberativa, il numero non basta, conviene | « 
altresì por mente al merito degli individui onde sarà composta. | « 
Questa è questione delicatissima, 
per ora non faremo che accennarla; ci torneremo altre volte con | « 
maggiori considerazioni. 


non molti riuniscono. Epperciò vediamo anche nei 
avanzati nella carriera delle libere istituzioni, il numero dei can- | (Lil 
didati alla deputazione esser sempre assai ristretto; e ciò non- | se 
dimeno si veggon giungere alle camere persone poco atte a'tom- | ro 
piere il loro mandato, e che non molto conferiscono al lustro | poli volgendo il. pensiero alla 
dell'assemblea, di cui sono chiamati a far parte. E forza perciò 
ridurre ne’ paesi meno. vasti 
dalle grande nazioni; ma la riduzione non dovrà operarsi in ra- 
gione geometrica, le proposizioni dovendo esserne molto mi- 
nori. A fissare il giusto segno di questa riduzione concorrono 
due forze opposte, delle quali difficilmente si 
stima. Nel tentarlo quindi è impossibile evitare affatto qualche 
giudizio arbitrario. Noi perciò proviamo molta diffidenza nel 
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Consegue da questo ‘allargarsi dell’azione legislativa, chela 
camera dei deputati dee accogliefe nel suo seno buon numero 
d'aomini speciali, atti a trattareSsufficientemente le molte e va- 
rie materie, che debbono essere soltoposte’ alle sue delibera- 
zioni. Deve annoverare magistrati, giurisperiti, agricoltori, com- 
mercianti, industriali, economisti, ingegneri e varie altre categorie 
di persone distinte per una qualche specialità. Un simile concorso 
di forze, di lumi, di speciali ‘attitudini non è sperabile che.in 
una camera numerosa ; se il numero dei deputati è ristretto, la 
camera sarà di necessità quasi esclusivamente composta d'uomini 
politici; e non vi sarà luogo per quegli altri più operosi che elo- 
quenti, più profondi che brillanti, i quali sì efficacemente contri- 
buiscono al buon governo del paese ed alla confezione di savie 
leggi. 

La libertà, non conviene illuderci, susciterà fra noi, come 
suscitò altrove, varii partiti politici; questi saranno in generale 
diretti da alcuni uomini di opinioni decise, di spiriti ardenti, di 
volontà determinata. Questi uomini, qualunque .sia il numero 
dei deputati ed il modo d'elezione, saranno sempre chiamati a 
far parté della camera elettiva. E ciò è regolare, ragionevole, 
desiderabile, affinchè la camera l'appresenti esattamente lo stato 
dell'opinione pubblica. Ma se il costoro numero, senza eccezione 
di partiti, fosse nelle. camere soprebbondante, se venissero a 
costituiré in certo modo la maggiorità di essa; allora ne potreb- 
bero risultare. gravi inconvenienti. Allora le passioni politiche, 
in vece di stimolare ed animare soltanto l'assemblea, ne infiam- 
merebbero a dismisura. gli ‘spiriti, e ciò alla lunga sarebbe ca- 
gione di pericolose e inevitabili perturbazioni, 

Ripetiamolo dunque, perch’altri non ci fraintenda, pel buon 
andamento dello stato importa che. nella camera popolare si 
trovino in gran numero uomini di mente:pacata, di spiriti pra! 
tici, utili a tutte Je parti; senza il concorso dei quali. riesce 
sommamente difficile,, per. non dire impossibile, il reggere a 
lungo un governo entro le sue vie naturali. 

Della verità di questa sentenza ci somministra luminose prove 
la storia parlamentare del Belgio. La camera dei rappresentanti 
di quel regno essendo stata costituita su basi assai. ristrette, fu 
per molti anni divisa in numero quasi eguale fra due partiti 
estremi e violenti; il partito ulira-cattolico ed il partito wltra- 
liberale; onde tornarono vanii tentativi degli uomini più distinti 
ed illuminati del paese, dei primi capi delle rivoluzioni, dei 
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A Bentham, al gran propugnafore del principio della pubbli- 





Chiariti i principali vantaggi delle assemblee numerose, siam 
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scorso, pronubgiato il 
ciltà di Torino, ‘a quanto circa la costituzione di Napoli veniva 
stampato nel 2.° supplemento del numero 25 del 2 febbraio; 


Jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- 
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proporre al legislatore ed al pubblico il numero dei deputat 
da noi tenuto il più conveniente nella futura camera. elettiva. 


| Tuttavia, volendo dare alle opinioni sin qui espresse una forma 


concreta, diremo che, ponderata ogni circostanza relativa del 
nostro paese, porteremmo opinione la camera doversi comparre, 
non di 452 membri come in Francia, o di 95 come nel Belgio, 
ma di un numero intermedio, che si avvicini per quanto è. pos- 
sibile ai 200. . 

Un tale risultato si otterrebbe coll’attribuire un deputato ad 
ogni popolazione di 25,000 anime. In ciò noi ci discosteremmo 
utilmente dalla costituzione napoletana, che fissa un deputato 
ogni 40,000 anime. Errore che può riuscire assai grave, se, come 
temiamo, i Siciliani persistono ‘nel funesto pensiero di: volere 
un parlamento separato. La camera napoletana, non abbastanza 
numerosa, parteciperà dei difetti indicati nella camera belgica. 

La cifra. di 200. non è eccessiva pel nostro paese, in cui le 
classi agiate e colte sono numerose. Dalla particolar conoscenza 
che abbiamo di varie provincie, non ‘ci pare difficile il trovare 
ogni 25,000. anime una persona atta a degnamente rappresen- 
tarle. 

Si noti, che in una contrada di popolazioni ‘agglomerate; ove 
le distanze -che separano la capitale dalle provincie sono bre- 
vissime, i sacrifizii richiesti dai deputati sono, senza paragone, 
minori di quelli a cui soggiacciono nelle vaste contrade, Francia 
ed Inghilterra. Sciolta così la prima delle cinque questioni da 


cui dipende, a parer nostre, il difficile assunto della confezione © 


di una buona legge elettorale, piglieremo altra volta ad esami- 
nare le quattro rimanenti. 


C. Cavour: 





Non è il minore dei beneficii acquistati dalle riforme, e con- 
fermati dallo statuto del re, quello di poter liberamente dichia- 
rare e pubblicar le nostre opinioni; quello di poter impugnare 
le altrui, e di rispondere agli assalti che da qualunque parte ine 
vengono. 

Di questo beneficio ci valemmo già a vicenda il Corriere Mer- 


cantile di Genova ed'io; ed ora, ‘non per alcun personale mio 
riguardo, ma bensì per portar luce sovra una materia relativa 
ad opinioni politithe di sommo interesse, io-piglio la penna per 
rispondere a tutto ciò che disse delle mie opinioni quel giornale 
nel foglio numero 36 in data del 14 febbraio corrente. 


In esso ‘mi: vien rimproverato d’essermi opposto nel mio di- 
© febbraio al consiglio generale della 


ton che diaver male interpretato quello che nel medesimo sup- 


plemento veniva: detto circa la nostra nuova leyge municipale, 
da cui quel giornale inferiva un largo ed ottimo sistema di elé- 
“zione per una rappresentanza nazionale. 


Allegando poi alcuni brani del mio discorso, desuuti qua e là, 


quel foglio soggiunge: « ciò basta, a senso nostro; per dimo- 


strare, che malgrado la rispettosa affezione ispirataci dal no- 


‘ ne e dalle opere del cav. Pietro di Santa Rosa, dovremo no- 


stro malgrado trovarci sempre meno d’accordo con lui circa 
simili fondamentali questioni. E (quel che più monta) ['attitu- 
dine presa dall'imponente maggiorità della stampa periodica 
ci fa prevedere, ch'egli si troverà sempre meno: d'accordo col 


‘ sentimento» dell’intera nazione: Ja quale, oltrepassando di 


molto le sue viste, ha già espresso di non volere adagiarsi ser- 
vilmente in quelle forme medesime che ora appunto sì censu- 
rano e sivogliono migliorare da quelle nazioni onde ne venne 


« il concetto, o la prima applicazione od imitazione». 


Gravi sono queste:-parole del Corriere Mercantile, e se da una 
arte mi è cara la simpatia ch’ei mostra pel mio operato, tutto- 


chè possa rassegnarmi al vedermi di opinione diversa da quel 


foglio su qualsiasi materia politica; non accetterò mai il suo giu- 
cità si può prestar fede, quando ci‘addita gl'inconvenienti di una | d 


troppo estesa applicazione di esso, Ma, conceduto ciò, noi ripu- | n 
teremo uno de’ maggiori vantaggi 
quello di poter ammettere in essa, come spettatori, un maggior 
numero di persone. Le scuole più atte a forrhare uomini politici | u 
sono certamente i pubblici dibattimenti delle camere legislative. | .il 
E noi, popoli nuovi nella vita rappresentativa, dobbiamo deside- 
rare, che ad esse concorra il maggior numero di persone, com- 
patibile col buon governo delle nostre camere. 


izio, che dichiaro incompetente, quando sentenzia che l'opi- 
ione della intera nazione stà contro Ze mie viste, Spieghiamoci 


di un'assemblea numerosa, | francamente. 


E inutile riandar le ragioni per cui credetti indispensabile, 
rgente il provocar la petizione per la costituzione. Ripeterei 
già detto nel mio discorso del 5 febbraio; bensì m'importa 


accennare siccome il citato supplemento del 2 febbraio del Cor- 
riere Mercantile m'abbia fornito un argomento di più a corro- 
borar le mie ragioni di opportunità per quella domanda. 


ll giorno prima ch'io pronunciassi quel discorso io leggeva le 


seguenti parole del citato supplemento: « Ci contentiamo per 


ora di osservare, quanto alle probabilissime conseguenze di 
quei grandi fatti nelle altre parti d'Italia) che la costituzione 
di Ferdinando frettolosamente presa ad imprestito dagli esem- 
plari d'oltremonte per cessare l’irrompente impazienza del po- 
polo, non.è certo ancora possa appagare (per la:sua forma) le 
brame di quelli ecc. ». Î 

Come, allora dissi fra me, un organo della pubblica opinione 
iliana sospetta che i Napoletani non si contentino? Vuol egli 


dunque si prolunghi lo spargimento ‘del sangue dei popoli, con- 


lui la guerra civile, si moltiplichino le iniquità, i disastri, si di- 
rti il reame per un supposto diffetto di forma? A quelle pa- 
le, io lo confesso, nel mio affetto per l’Italia inorridii, e da Na- 
mia patria, ancora pura di moti 


violenti ed incontaminata, mi sentii compreso da uno sgomento 


ressa; una nube di sangue mi oscurò la luce degli occhi, più 


incalzante ravvisai la necessità di troncare ogni indugio, ed ove 
ne avessi avuto agio, opportunità e potenza avrei tuonato con 
tutta la forza della parola contro un sospetto, che pareva una 
insinuazione a prolungar le nefande sciagure di Napoli: 


Per certo. il Corriere Mercantile era innocente d'ogni rea in- 


tenzione, ch'io intravvidi quali conseguenze del suo sospetto. 
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I Napoletani intanto a chi hanno essi dato ragione? Benedirono 
V'atto di riconciliazione del loro re; la loro gratitudine per quel 
nuovo patto fu tanto generosa, che in essi cancellò la memoria 
di un passato funesto che sì spense nel sangue. Or io ben mi 
potrò rallegrare che su questo punto almeno, Napoli, che © 
molta parte dell'intera nazione italiana, 7202 oltrepassò dî molto 
le mie viste, e me ne rallegro in vero colla patria e.colla uma- 
nità, e faccio voti che la Sicilia imiti l'esempio di Napoli. 

Quando poi dissi, che nel modo di vedere del Corriere Mercan- 
tile io scorgeya il pericolo della patria, e nel mio la sua salvezza, 
alludeva semplicemente all'opinione di quel giornale intorno 
al dover aspettare. s ‘ 

Certo quando egli augurava per noi lo sviluppo della legge 
municipale, onde poi trar da essa i principii d'una consentanea 
costituzione, non faceva altro che consigliarci ad aspettare. I 
qui è dove io vedeva il pericolo della patria tanto più grave, 
quanto che l'opinione di molti pareva dichiarata in voler, anzi 
tutto promuovere la guardia civica. Senza commenta» questa 
opinione altrimenti di quel che ho fatto nel mio discorso, dirò 
solamente, ché anche qui la gioia universale di tutti 1 popoli fra- 
telli retti da Carlo Alberto, alla pubblicazione dello statuto, che 
di soli tre giorni tenne dietro alla mia propostas prova che l'in- 
fiera nazione ‘non oltrepassò di molto le mie viste, e mol si 
sarebbe adagiata ad aspettare, giacché per quanto inenarrabile, 

| immensa sia la mia esultarza per questo atto magnanimo del 
sovrano; riconosco che sé a niun.sono secondo nell’ossequiusa 
mia riconoscenza, niuno ha dritto di dirsi primo nell'accordo 
spontaneo ed universale dei plausi di tutto' il popolo che bene- 
dice al suo re. 

Ma dove il Corriere Mercantile mi accagiona di contraddi- 
zione si è quando dichiaro di applaudire il primo a qualsiasi co- 
stituzione democratica che il re voglia nella sua sapienza conce- 
dere, alle quali parole è premessa quell'altra dichiarazione di 
credere inopportunissimo ad una elezione politica rappresenta- 
tiva; il sistema d'elezione della nuova legge municipale e pro- 
vinciale. 9 

Queste parole ingenerarono chi sa quale sospetto nel Corriere 
Mercantile, quindi le interpretò' nella guisa che mi valse la. mi- 
naccia d'isolamento dall'opinione dell'intera nazione. 

Ot mi spicgherò più chiaro a questo proposito, più che non 
potessi farlo nel mio discorso, dove non eravi opportunità di 
trattar per modo di digressione alcune teorie riflettenti l’elezione 
politica rappresentativa. 

E in primo luogo dirò: tutti i popoli, che prima di noi usu- 
fruttarono le politiche libertà, aver riconosciuto essere diverso 
l'elemento elettivo all'amministrazione degl’interessi comunali, 
darquello della rappresentanza politica. Per quanto abbia fede 
niel' senno, nella maturità della nazione Italiana, non esclude- 
iò mai il merito dell'esperienza degli altri popoli nel ragguaglia- 
re il valore delle reciproche istituzioni. I voler far meglio di 
chi ‘prima di noi fu all'atto pratico delle cose è sovente troppa 
presunzione, è sovente occasione atche di far peggio. 

Ma io domanderò al Giornale Genovese se circa la capacità da 
introdursi. indispensabilmente da noi, non che in tutta Italia, 
in una legge elettorale politica, ei trova fin d'ora che quella di 
un flebotomo 0 di un agrimensore di un comune rurale sia tale 
da offrire una real guarentigia di utile rappresentazione politica 
alla camera elettiva? 

Se poi per avventura coll’aspettar che si sviluppino i germi 
del sistema elettivo stabilito dalla legge municipale egli intende 
di poter arrivare al voto universale, io dichiaro ripudiare alta- 
mente questa teoria, che assimilerebbe il Corriere Mercantile 
alla Gazzetta di Francia; ma non voglio fargli ingiuria col sup- 
porre che vi abbia neppure pensato. 

Ma il vero vizio del sistema municipale, fatto base dell’elezione 
politica, .sa egli il Corriere Mercantile dove io lo ravvisi? Forse 
egli non vi badò, e quando l'avrò dichiarato, forse si ricrederà 
sulle gratificatemi opinioni, forse chi sa che non si ricreda egli 
pure sul suofproprio giudizio. i 

L'elezione politica dei «rappresentanti, giusta il sistema della 
legge. municipale, riuscirebbe un’ elezione a quattro gradi. Or 
non sa egli quel giornale che le elezioni a gradi riescono sem- 
pre nel senso aristocratico, che un’elezione a quattro gradi riu- 
scirebbe eccessiva in quel senso ch'ei ‘ripulsa, che respingo 
anch'io non meno di lui, che ho avuto forse il merito di rav- 
visar prima.di lui? i 

Main una cosa mi professo assolutamente discorde dal Cor- 
riere Mercantile, e senza timore d’isolarmi dall'opinione della 
nazione lo dichiaro apertamente. 

Nel supplemento citato nel mio discorso, io non accennai, 
perchè allora inopportuno, quello che ben parevami veder chia- 
ramente espresso, cioè il voto di una camera sola in quelle pa- 
role: «Abbiamo l'elezione ed amministrazione municipale, in 
«cui veramente sta la-base di una larghissima unica, e nel 
« tempo stesso ordinatrice rappresentanza ecc. ». 

lo non so se con quell’epiteto ‘unica abbia inteso alludere ad 
una sola camera, non vorrei essere ingiusto con quel giornale, 
ove ciò non fosse; sarebbe tuttavia difficile interpretar la cosa 
altrimenti; ed’ ove ciò sia mi dichiaro avversissimo ‘a’ questa 
teoria. 

Una camera unica costituisce una:dualità in politica ricono- 
sciuta perniciosa da tutti gli statisti, dichiarata dai fatti esiziale 
non che sovversiva d'ogni stabile ordinamento. Una camera ‘sola 
dirimpetto al potere del re rinnoverà sempre il despotismo del- 
l'uno dei due poteri, e' protesto altamente contro qualsiasi U- 
rannide sia dell'uno, che dei molti. Che sia vera la mia sentenza 
lo provano le storie, ma in disfavore persino alla potenza del 
parlamento unico; laonde ove con quella teoria volesse il gior- 
nale genovese accusar me di poco liberalismo, io gli ritorquirò 
l'argomento, dichiarando illiberalissima la teoria d'una camera 
sola. 


Che avvenne in fatti del lungo parlamento sotto Gromwel in- 


Inghilterra? Pochi granatieri condotti dal desposta lo dispersero. 

Che avvenne della stessa convenzione francese? Dapprima per 
salvar la propria ‘autorità si fece tiranna, oppresse i Girondini 
e gli spense. Scampata dal pericolo di quella intellettuale pre- 
ponderanza fu tiranneggiata dal comitato di salute pubblica, dal 
Robespierre finalmente: E la Francia che con tanto sangue aveva 
acquistato il sapere dell'esperienza, uscita col termidor dalla più 
trista e la più atroce delle tirannidi, ricostituendo poco dopo il 
governo, subito abolì la. dualità e introdusse le due camere a 
fronte del direttorio che teneva il luogo del re. 

Voglionsi esempi classici? La romana repubblica era ancor 
essa una. dualità, un senato aristocratico dirimpetto a due con- 
soli. Quindi continue gare, continue occasioni di-guerre civili 
sedate, scongiurate col terzo elemento della potestà tribunizia. 

Se pur durò secoli quella repubblica, tuttochè sempre agitata 
e commossa dalle perturbazioni interne, si fu in forza dell’in- 
dole. conquistatrice, per cui al grande interesse d’ unificar 
l’Italia prima, e poi di far serve le nazioni cedevano le cittadine 
discordie che non trovarono più freno quando Roma s'ebbe fatto 
suo il mondo, e furono l'origine della Roma imperiale; nella 


IL RISORGIMENTO, 


‘stessa guisa che le lunghe discordie della repubblica francese di 


mezzo alle conquiste innalzarono al Cesare moderno il più pos- 
sente dei troni sulle rovine del passato. 3 MAT, 

Riconosciuto adunque per noi qual elemento d'ordine, d'equi- 
librio fra i varii poteri, non che di piena libertà la necessita di 
due camere, siam lungi dall'invocare una camera privilegiata al 
patriziato; siam lungi dal voler escludere le capacità della ca- 
mera elettiva. Qui è dove, ripeto quanto ho detto nel mio di- 
scorso, che ad una camera aristocratica s'oppone l'indole e la 
condizione dell’Italia, non che la nostra particolare; € dove ag- 
giungerò che invoco, assai più larga che non è al presente in 
Francia.l'introduzione alla camera elettiva di tutte le utili capa» 
cità alla vera rappresentanza politica della nazione. 

Sì, lo ripeto, il re nella sua sapienza comprenda tutte le pos- 
sibili categorie, da cui eleggere egli stesso 1 membri a vita della 
prima camera, e adegui il censo per la elettiva a tutte le neces- 
sità dei tempi, coi dovuti rispetti alle capacità, dia in una parola 
la costituzione più analoga all' indole democratica nostra e l'ap- 


' plaudirò il primo. Quindise avrò a trovalmi ancora dissensiente 


col Corriere Mercantile, mi lusinga la speranza che tutta la na- 
zione non mi sia tanto contraria, quanto éi pronostica in mio 
danno; aspetterò intanto con pace che la nazione stessa coi fatti 
il prematuro giudizio confermi 0 riprovi (1).  P. pi S. Rosa. 


(1) La petizione del municipio fiorentino pubblicata dalla Patria 
è nuovo argomento in mio favore. 
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Una delle basi della costituzione napoletana comprese nel 
proclama del 29 gennaio era quella di una camera di deputati 
eletti tra coloro che pagassero un censo. Questa promessa la- 
sciava temere che si volesse fare del censo la base unica della 
eleggibilità. Ma avventarosamente si, è conceduto più di quello 
che si era promesso. 

Noi siamo profondamente convinti, che, in qualunque paese 
del mondo, sia poco liberale l'esclusivo requisito del censo nelle 
elezioni: ma I avremmo creduto funesto nel regno di Napoli. 
Dalla rivoluzione ed antirivoluzione» orribilmente memorabile 
del cadere del secolo scorso in poi, sul regno di Napoli passava 
e ripassava il turbine delle violenze politiche, ed innumerevoli 
sventure e miserie rovesciava sul capo degli onesti cittadini, e 
specialmente di quelli che, per la gentilezza della nascita e per 
la coltura dello spirito, furono meno indifferenti alle vicende 
della cosa pubblica. Di sorté che Je possessioni stabili e gli 
stessi capitali sono, in quel regno, dalle mani più perite passati, 
per la massima parte, im mani più rozze; e su la rovina della 
fortuna di buoni patrioti si è elevata quella di uomini più amanti 
del danaro che della patria. Con ciò non vogliam dire che non 
vi siano molti proprietari intelligenti e debbene; ma asseriamo, 
con certa scienza, che vi è un gran numero di persone abili a 
reggere i destini del paese, le quali altro tesoro non vantano 
che la memoria dellé loro non meritate sventure, ed un numero 
non minore di pagatori di censo capaci appena di essere ben. 
regolati dagli altri. 

In Napoli quindi più che altrove era necessario, indispensabile 
che i requisiti per lo elettorato, e per la eleggibilità non fossero 
ristretti al censo. E ‘ciò; per un’altra ragione ancora, cioè che. 
nel regno di Napoli sono poche o niune le” imposizioni dirette 
diverse dalla fondiaria: ond’è chela ‘parola censo non. avrebbe 
avuta la significazione estesa che ha in Francia, nel Belgio ed 
altrove. 

Per siffatte ragioni adunque noi lodiamo tanto più la legge 
napolitana che fa alla capacità un posto abbastanza largo nel- 
l'elettorato, ed uno, che avrebbe anche potuto essere più largo, 
nell’eleggibilità. Ho 

Non son molti, è vero, i membri ordinari delle accademie, 
non molti i cattedratici titolari della regia università, per: in- 
grossare gran fatto i collegi elettorali; ma sono certamente nu- 
merosi i laureati che professano scienze, lettere ed. arti; i sin- 
daci, decurioni ed aggiunti delle numerose comumi del regno, 
ed i funzionari 0 militari ritirati con pensione. 

Vero è però che gli eligibili per sola capacità sono ristretti a 
due classi angustissime; agli accademici ed al catteilratici, i 
quali è da, sperare che rispondano ognora meglio, per. lo ap- 
presso, alla presunzione della legge. In ognì modo costoro ‘tutti 
non formano che un paio di centinaia di eleggibili, tra'quali già 
un'centinaio e mezzo godrebbe sicuramente |’ eleggibilità pel 
censo. 

Noi siamo sicuri che le camere sapranno estendere il bene- 
ficio; e poiché la costituzione che le origina ha ritratto in molti 
punti dalla belga, esse faranno certamente che la rendita im- 
ponibile, necessaria per essere eletto, sia tanto piccola da acco- 
starsi, per quanto è possibile, al liberale principio di quella ‘co- 
stituzione che non ne richiede alcuna. 


La legge elettorale francese, quella legge che può. dirsi spi- 


rante, e che, senza la mansueta maggiorità della camera de' de- 
putati, sarebbe oramai spirata e sepolta, quella legge richiede 
che lo elettore paghi un censo di 200 franchi e l'eleggibile di 
500, Nel ‘Belgio, dove non si guarda alla rendita dell’eleggibile, 
è richiesto il censo di 20 a 100 franchi, secondo le provincie, 
per essere eleltore. i / 

Non può negarsi, che quando si apre l'adito della rappresen- 
tanza a ‘ciascun cittadino, è mestieri ‘che gli elettori dieno pre- 
sunzioni di sapere avvedutamente eleggere i rappresentanti 
della nazione, è che però non appartengano alle classi più basse 
della società; nelle quali non sogliono albergare nè le più giuste 
opinioni politiche, nè le pratiche conoscenze indispensabili al 
buon discernimento, nè sufficiente indipendenza di volontà. 

Ma d°altra parte è egli giusto il restringere soverchiamente il 
numero di coloro, che debbono trascegliere individui incarieati 
di rappresentare la intera nazione? 

A noi pare, che ove la legge napoletana determinasse una 
molto picciola rendita per essere eleggibile, potrebbe forserichie- 
derne una alquanto maggiore, ma picciola quanto nel Belgio, o 
più ancora per gli elettori. Imperciocché il numero di costoro 
sarebbe in ogni modo ingrossato dalle capacità; quandochè 
queste, secondo quella legge, non ingrossano di molto il numero 
degli eleggibili. i 

Né queste cose diciamo’per porre il piede innanzi alla sag- 
gezza delle camere che sono chiamate a discutere una legge 
elettorale; ma sì perchè crediamo essere d’immensa importanza» 
quella provvisoria, ch'è stata promessa dal governo; la quale 
sarà, direi quasi, la genitrice di quella camera de’ deputati, che 
è chiamata ‘ad occuparsi della legge futura. Una camera eletta 
secondo norme provvisorie, che restringessero l'e:eggibilità ai 
soli ricchi proprietari, sarebbe una camera plutocratica che 
sdegnerebbe d'ammettere per lo appresso-a rappresentare il 
paese quelle capacità intellettuali , che gli amici di Pluto e non 
di Minerva sono usi a spregiare come superbe e cenciuse. 

Nella loro prima legislatura le camere ‘napolitano avranno ad 
occuparsi di leggi fondamentali, di leggi che sono come la cor- 
nice, entro cui dovranno essere inquadrate le parti vacillariti 
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della costituzione. Le prime elezioni decide 
parte delle sorti future del paese, Vog D 
rale provvisoria risponda alla espettazi 
il ministero di cui fan parte nomi car alli 
e voglia Dio che gli elettori facciano cadi 
uomini ‘abili a ben rispondere all'alta? mi; 
inferiori alla civiltà de’ tempi. 
ua ripigliando il filo della nostra bre 
all'articolo 58 dello statuto napoletano 
Esso esclude dalla elezione attiva e passì 
narii amovibili ; 2° gli ecclesiastici apparte 
regolari 0 monastiche: 0 pe 
I fanzionarii inamovibili, gli ecelesiastie 
eccezione, ed i militari sono al pari degli a 
od eleggibili, purchè abbiano i requisiti general 
‘ichiesti. La loro. qualità speciale non è qui 
un requisito. La legge non ne ha fatto una 
gli ha privilegiati, né gli ha esclusi. 
Su quest'articolo ci cadono n. taglio p 
Reputiamo innanzi tratto lodevolefil divie 
gere funzionarii amovibili. Il governo ha ot 
elezioni maggiore influenza di qualunque p 


‘ se, costituzionalmente parlando, debb'essergl 


ciarsi una maggioranza conservatrice, deve 
senza detrimento della libertà questa,jsareb 
minì dipendenti. A questo modo }l potere esecu; 
onnipotente di fatto, e dalla onnipotenza] 
che un passo. Notiamo soltanto che dopo avi 
saggio divieto era forse inutile l'articolo segu 
facoltà agl'intendenti, ‘segretari generali. e 
essere elettori od eleggibili. Simigliante ‘arti 
legge elettorale francese; ma in essa non irove 
bilità ad ogni specie di funzionario amovibili 

.. In quanto poi agli ecclesiastici, tutti ricon 
stizia e l'utilità della esclusione di quelli che 
camere uno spirito gretto 0. pernicioso «di cor 
avendo i doveri speciali dell'ordine cui appartei 
sotto l'impero di voti speciali e segregati dall'u 
non potrebbero in verun modo rappresentare gl 

e pubblici. Alcuni però sosteranno che. sarebbes 
volmente aricora escluso affatto il clero dai diritt 
mente noi portiamo diversa sentenza. Impercioc 
elettori la facoltà di nominare a deputato/un P 
mente invitarli o costringerli a ciò fare; nè vor 
tori medesimi restringere la libertà d'inviare a 
presentante degli interessi religiosi, quando 
Oltre a che, l'esclusione del clero tenderebbe sei 


‘un ordine totalmente distinto, ‘a dargli abitudin 


abituarlo a non curare ed astiare i politici pr 
diremmo, che sarebbe una forte tentazione a far; | 
potenti mezzi del suo ministero a porre in disc 
cipii che il Gioberti amalgamò tra loro con tan 

sì gran profitto di questa nostra. risurrezione, 
primamente debitori al sommo sacerdote. 

Egli è vero che si potrebbe per avventura-far Vi 
nostra tesi il timore-della influenza del sacro mini; 
zioni. Ma si converrà di Jeggieri con noi che le 
in causa propria sono%facilmente credute in 
freddamente accolte, e giudicate con circospezi 
al contrario le brighe del clero, potrebbero divei 
le moltitudini le credessero disinteressate, e se 


il dispetto o la corruzione le volgessero a fini p 


non intendiamo mettere in dubbio la santità 
vangelo; ma abbiamo sempre creduto che ille 
prudentemente rimuovere. le occasioni che pi 
prometterla. 

Quel che può e che dee richiedersi al clero si 
oramai ogni privilegio civile. o politico, se vuole 
ritti comuni..Ma intorno a ciò corre gran differe 
napoletano e qualche altro clero italiano. esso 
pio , non conosce l’esorbitante monopolia d'un 

Ei militari? i Li 

È da porre mente che per l'articolo 11 dell, 
nalé in esame essi godono d'una certa specie. 
Non possono essere privati de’ loro gradi, 0 
non ne’ modi legali. Di sorte che non si è cre 
funzionari amovibili. SAR 

‘ Alcuno però potrebbe opporre che la di 
cieca obbedienza ed'alire abitudini dell’arm 
auspici di buon deputato. Ma noi comprend 


‘che il sentimento dell’onore, lo spirito di ord 


rezza sono ottime qualità che la milizia traspoi 
lamento: e- d'altra parte è fuori ogni dubbi 
mentato merito civile debbe avere un milit 
il voto de' suoi elettori, i quali in generale so; 
tenti della sua scienza speciale, nè sono dis 
rappresentante, sol perchè valente. strategic 
certamente dalla qualità di militare l'attitudini 
Da ultimo la legge francese del 12 setti 
principio, che ogni deputato, il quale accetta” 
salariate è considerato come se -avesse dato 
ma che può essere rieletto. L'articolo 60 d 
Napoli estende quel principio anche alla pi 
narii deputati, cioè de’ funzionarii inamovib 
quelle disposizioni di legge, che non ha 
essere encomiate. 
Ma la materia ci è venuta crescendo per li 


‘ discreti siamo costretti ad interrompere una 


ste nostre osservazioni, sig 

Nel Messaggiere Torinese del 9 febbr. le 
Thiers, il quale nel 1831 dopo solenne pro 
vento abbandonava l'Italia agli Austriaci 
per rimproverare al sig. Guizot l'abbandc 
spetto dell'Austria, e che il sig. Guizot not 
produrre le istruzioni che il sig. Thiers 
dava all'ambasciatore di Francia in ordi 
Bolognae di Ferrara...... Credemmo perla 
trascorso di memoria; ma vedendo nel num! 
nale ripetuta una simile accusa; faremo oss 
che il sig. Thiers entrò per la prima volta n 
li 11 ottobre 1832, essendo all’epoca suit 
affari esteri il sig. Sebastiani, e che così 
peccati, non gli si può mettere sulla cos 
dell'Italia nel 1831, e molto meno la morte 

E se questi (nella supposizione che ‘ne 
gano le cose più in chiaro che nel monde di 
sua tomba, si rivolgerebbe non certo al 
chi meno potremmo crederlo. Applandi 
alla caduta dell'attuale ministero; ma si: 
sia il sig. Thiers, sia il sig. Guizot son ta 
od in piedi, vegliono essere misurati con 
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‘ determinava di propiziarne le ceneri immature ‘presso a colui 


‘tore D. Antonio, Gianotti, vescovo di questa diocesi, non sola- 


gerio; poscia dopo la messa il veneratissimo prelato con brevis- 


‘ad esporre al' suo ‘uditorio. alcuni suoi pensieri di morale cri. 
Sliana, si accinse con facondia e calde parole a dimostrare l'esi- 


‘ ed inoltre avea aperto nelle sue sale ‘una lista d'azioni di 


, Massime ingiurie che seppe degl'’israeliti, e declamò contro 


iacongrue collo spirito che informa le nuove leggi. Si spera che 
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— 000 ©00e- troppo noto e troppo sventurato eroe del 21, era dal. re incari- 
i cato di portarne la fausta notizia alla Sardegna, nel mentre che 

i PN ul si recava ad occupare l'importante carica di reggente l'in- 
; ; Ì I © 


- TORINO (18 febbraîo). — L'emancipazione dei Valdesi non è 
più un desiderio, perché a tutti gli onesti desiderii del suo po- 
polo, Carlo Alberto si fa una premura di soddisfare. Noi cre- 
diamo omai che ogni lode rimanga inferiore al debito nostro e 
al merito di lui: ma'‘avrà sua fama nella storia accanto ai bene- 
fattori dell'umanità, e i secoli più lontani lo ricorderanno con 
amore. Egli'ci condusse a godere la libertà, e ci preservò dai 
pericoli e dal danno che sogliono precederne l'acquisto. Ora 
chiama a parte del benefizio tutti i figli che la Provvidenza af- 
fidò a lui come a padre e re, I Valdesi sono accolti-sotto l'egida 
della legge, che fu loro a lungo matrigna: e quanto esultino si 
può arguire dalla lunga storia delle loro sofferenze. Essi sono 
ragguagliati a noi nei diritti e nei doveri, solo che i nostri figli 
rion potranno frequentare le loro scuole. E con questo si rimuo- 
veranno le cagioni e i pretesti alle intolleranze vicendevoli , es- 
sendochè anche fra i congiunti, le religiose discrepanze possono 
esser sorgente di rancori. Ma quando partendo da diversi punti 
si può.convenire alla stessa meta, che monta vi si arrivi per una 
via più o meno disagiata? purché giunti ‘al convegno ci annodi 
una medesima ‘carità di patria. A Dio sta. il giudicare, a noi 
amarci, tollerarci e tacere. 


SALUZZO (17 febbraio ).—Una pia accolta di cittadini mem- 
bri dell’arcifratria della misericordia; commossa nell intimo 
del cuore per gli orribili casi e stragi di Sicilia e Lombardia, 


dal quale procede, e nel quale s'imperna ogni bene: chiestane 
pertanto la voluta licenza da monsignor arcivescovo commenda- 


mente assentiva al pietoso intendimento, ma si profersespontaneo 
a dire dal pergamo alcune parole convenevoli alla circostanza. . 

Questa mattina convenne pertanto un eletto numero dei primi 
cittadini ‘entro alla chiesa della Misericordia, un po’ troppo an- 
gusta per tale solennità, ove era stato innalzato colla massima 
fretta un sarcofago, sulle cui fronti si leggevano iscrizioni com- 
memorative dei meriti di coloro, alle cuiceneti si pregava refri- 


e dalla legge. 


stringe. { Da lettera ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


sima orazione in cui premetteva non dover egli internarsi in 
cose politiche, nè poter farsi neerologo dei martiri Siciliani e 
Lombardi che egli non comosceva, e delle cui virtù non poteva 


per conseguenza rispondere, dicendo voler perciò restringersi | Jord e la sna pacifica mediazione. 


stenza di un luogo di espiazione, cui credeva la stessa antichità 
pagana e la necessità ed obbligo it; noi viventi di recar suffragio 
delle nostre preghiere ai trapassati. 

Sebbene quel convegno di ;jcitladini testimoniasse della loro 
fede a quel santo rito, e rimanesse quindi a taluno desiderio di 
un argomento più opportuno, comcordavano però tutti nell'en- 
comiare il divisamento del piissimo prelato che seppe farsi in- 
terprete deipubblici voti, dopo che già aveva con una caldissima 
e veramente evangelica lettera pastorale bandito al clero ed al 
gregge della sua diocesi l'immenso benefizio compartito ai suvi 
popoli dal gloriosissimo Carlo Alberto nostro amato monarca. 

( Da lettera) 


ASTI, Ji 17 febbraio 1848. 
Chiarissimo signor direttore, 

Eccole alcune notizie pel pregievolissimo suo. giornale; una 
circolare venne diramata ai munieipii, con che paternamente li 
consiglia a volgere in opere di beneficenza quanto intendereb- 
besi spendere per feste. Il nostro municipio; ottimamente di- 
retto, aveva già prevenuto il generoso consiglio, imperocchè 
avea già (isposto un'egregia somma per.sovvehire gl'indigenti ; 


raccolto l'ammirazione dei Siciliani e degli stranieri. 


{Il Lucifero). 
TOSCANA. 


INDIRIZZO DELLA MAGISTRATURA CIVICA DI FIRENZE 
AS. M. CARLO ALBERTO. 


una lira per dar pure soccorsi a domicilio. Ora colla ‘massirità 
gioia possiamo assicurare ‘che numerosissime sono di gia.le 
obblazioni, e che molte sono già le famiglie di poveri che bene- 
dicono con tutta l’anima, il di 8 febbraio, come quello ehe. fra 
i dolori del crudo verno loro fu sì benefico.—- In tutti i paeselli 
dei dintorni gran festa. Iluminazioni, banchetti, preghiere e 
Tendimento di grazie nel tempio del Signore, e quasi da per 
tutto non lievi largizioni ai poverelli. I poveri contadini bene- 
dicono specialmente con tutta l'anima il ribasso del prezzo del 
sale, come al massimo beneficio per loro. Epperciò alcuni gene- 
rosi intendono stabilire una società, che anticipi tanto beneficio 
pagando agl’indigenti fino al prossimo luglio quel tanto che an- 
cora importa la libbra di più della (taviffa stabilita dalla nuova 
legge. — Il vescovo nostro indirizzò a tutti i parroci una non 
breve circolare, con che li esorta a spiegare dal pergamo quanto 
è di grande è di utilissimo nel regio proclama delli 8 e li invita 
a cantare solenne Te Deum. Qualcuno la trovò stentata anzi che 
no; ma noi che ci dichiariamo facilmente contentabili, quando 
vediamo di tali conversioni, crediamo aver motivo a giubilarne. 
= Il parroco di Costigliole, grosso villaggio della nostra diocesi, 
qualche domenica fa in una sua.istruzione catechistica disse le 


Sire, 

Con lo statuto fondamentale: de'suoi stati, V. M. non%ha be- 
neficato solamente i popoli da lei con tanta Sapienza governati : 
ha beneficato tutta l’Italia. 

Un re forte che concede, senza esservi astretto, la libertà ai 
suoi popoli, perchè meritata dalla loro devozione, dal loro amore 
e dal loro senno, affinchè il principe e la nazione siano coi più 
stretti vincoli uniti pel bene della patria, mostra nel tempo 
stesso e dove sta la sicurezza dei troni, e qual è perSifpopoli il 
modo di giungere al godimento delle pubbliche franchigie. 

Voi, o sire, viverete ormai con fama non peritura; è mentre 
le presenti generazioni italiane per i vostri magnanimi atti vi 
benedicono, molto più vi benediranno le generazioni future, 
che di quelli godranno i più benefici effetti. 

Questo grande esempio sarà imitato ; e presto l'Italia tutta a 
voi, 0 sire, dovrà in gran parte il suo risorgimento a nazione co- 
stituita e indipendente. 

Di questo benefizio nessuno può sentir meglio il pregio di 
quello che i Toscani, i quali hanno la fortuna di essere retti, da 
un principe che ha il medesimo vostro pensiero, ed anch'egli, 


quelli che chiedono istantemente, come atto di nobile ripara- 
zione la loro emancipazione civile. — In. città consideredole 
come la nostra, era desiderio già da qualche anno di veder in- 
stituito un gabinetto di lettura, come quello che soddisfacesse 
alla mancanza di pubbliche biblioteche. Verso il finire dello 
Scorso anno il desiderio fu posto in atto, ed in brevissimo tratto 
di tempo si formò una lista di ben più di cento socii. Richiesto 
il'eomizio, generosamente aderì che il novello instituto gli si 
annettesse, Pertanto si ricorse al ministero degl’interni per l'ap- 
provazione, d'un regolamento. Non molti giorni sono s'ebbe ri- 
Sposta che in massima il progetto presentato veniva approvato, 
Ma che era necessario inserirvi gli articoli di certe norme det- 
fate qualche lustro fa per le società ricreative. Fra esse trovasi 
nientemeno che l'imposizione dli quattro membri nati, l’esclu- 
sione degli cattolici, e l'obbligo di ricorrere per ogni adunanza 
generale all'autorità di polizia quindici giorni innanzi. La com- 
missione provvisoria della società nascente credette suo dovere 
dare una rappresentanza, con cui dichiarare come dette norme 
fossero inapplicabili ad. una società che ha per. iscopo esclu- 
sivo l'istruzione, e come. dettate in altri tempi paressero, ben 


suo popolo, di cui conosce la devozione ed il senno. 

Jl magistrato di Firenze si reca ad.onore di essere presso la 
M. V. l'interprete di tali sentimenti del popolo fiorentino, il 
quale della notizia del nuovo statuto concesso da V. M. ha spon- 
taneamente e unanimemente giubilato come di un bené suo pro- 
prio, non essendo altrimenti quello che è bene ‘d’Italia tutta. 
Gradite, o sire, queste sincere ed ossequiose proteste. 

| 7 (Dalia Patria). 


PISA. — Il ministro della guerra, il prof. Collegno, e l'inge- 


in questa provincia-e stabilito il sistema della difesa. Si crede 
che l'ispettor Castinelli, come addetto in questo rapporto al mi- 
nistero della guerra, darebbe immediatamente opera ai relativi 
lavori. { Dall'Italia). 


— (15 febbraio). —Ilo giunsi a Genova il giorno della con- 
cessa costituzione: non poteva giungere in giorno migliore : i 
Genovesi sono conosciuti e famosì per entusiasmo; ma quel 
giorno era più che entusiasmo, era delirio. D'allora in poi non 
ho più deposta la coccarda, che dovunque vada mi procura 
cordiale accoglienza. Qui son d’alloggio all’albergo dell'Ussero, 
dove si tenne un-pranzo nazionale di ben 40 Piemontesi: vi erano 
preti, militari, civici, professorì, studenti, ecc. A metà del 
pranzo venne a salutarci la musica della guardia cittadina, e 
buon numero di Pisani, che pregavano quelli fra noi che ‘ave- 
vano poesie a leggere di farlo dal balcone, e le applaudivano. 
Poi soruimmo preceduti dalla banda pisana e dalla bandiera 
sarda: se non che, incontrato un convoglio funebre, ci divi 


quanto prima verrà data ragione a tale rappresentanza, perché 
avrebbesi ben.a dolere che il mobile progello non si potesse 
mandare ad effetto per imposizioni esorbitanti. 
'Ho‘l’onore di dichiararmi 
Di V. S. Chiarissima ‘ 
Um.mo e dev.mo 
Prof. SterANO GATTI. 
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CAGLIARI (14 febbraio). — La notte scorsa giungeva il va- 
pore l'Authion che recava la desiderata, la sospirata notizia 
della promulgata costituzione. Il conte Santa Rosa, figlio dei 


tendenza generale, La conteritezza fu estrema, ed è dipinta su 
tuttii volti; e come giunse in tempo! Si era già sparsa una dif- 
fidenza, che presagiva terribile tempesta. Un professore per una 
parola sfuggitagli era bersaglio ‘alle ‘accuse le più triste; una 
festa da ballo proposta da una particolare società, veniva acca- 
nitamente contrastata dalla società del casino; dissapori qua e 
là, sospetti ecc. ece. Ma tutto è sgombro in questo istante. Allor- 
ché le salve dell'artiglieria annunziavano stamane la fausta no- 
vella, e che al domandarsi l’un l’altro veniva rispostola costitu- 
5100, qui, dove non poteva essere preconizzata dalle ignorate 
notizie dalla deputazione della città di Torino, dall'effervescenza 
della città di Genova, si esitava a. credervi. Allorchè furono 
sgombri i dubbii, era un abbracciarsi per le vie, una letizia, un 
andare e venire continuo. Immensa folla di popolo. si raduna, 
con bandiere, canti, grida festose, corre al palazzo viceregio. Il 
vicerè si presenta al balcone, fa cenno della mano; tutto è si-- 
lenzio, pronunzia poche e calde parole. La comitiva procede 
nella cattedrale, ed il Te Deum è intuonato; in un batter d’oc- 
chio la folla è accalcata in quella chiesa, ed il canto di gioia è 
concorde, unanime, solenne. Questo popolo, ebbro di contentezza 
e di gratitudine, percorre poscia i principali quartieri della città, 
e pervenuto all'università trova il giudice Siotto che interprete 
di quanto stava scritto nel cuore d'ognuno, fa risuonare quel. 
l'aula di generose e libere parole. Questa sera vi saranno balli , 
tripudii, dimostrazioni di'un popolo spontaneamente festante. 
Il quattordici febbraio sarà memorando per quest'isola, che ri- 
corderà pure con riconoscenza cheil re ordinava partisse espres- 
samente il piroscafo per anticipare l’incomparabile dono. Ora 
sentono i Sardi d'essere incontrastabilmente uniti ‘ai fratelli di 
terraferma; se prima erano'garantiti dal re, ora lo sono dal re 


Ti scrivo con una precipitazione che è voluta dal tempo che 


. NAPOLI (9 febbraio).— Lord Minto è in Napoli da tre giorni. 
E stato formalmente presentato al re; ma a quel che sappiasi, 
niuna conferenza è intavolata ancora sulla Sicilia , che pare es- 
sere il principal fine di questa venuta. Si vuole che il ministero 
si stia occupando di un progetto da conciliare le diss' denze della 
Sicilia, e che a questo progetto si domanderebbe ! assenso del 


lì di 5 febbraio, d'ordine del.re, fu-dalla guarnigione della 
nostra truppa evacuato il forte di Castellamare a Palermo, 
uscendone con-tutti gli onori di guerra, e potendo trasportare la 
munizione e quant'altro si trovasse nella fortezza. Il che fu ca- 
pitolato tra il comandante di essa fortezza, colonnello Samuele 
Gross, e una deputazione indicata dal comitato coll’ intervento 
del commodoro inglese Lashington, come garante della capito- 
lazione per parte:della Gran Bretagna: Il giorno stesso il colon- 
nello Gross e tutte le guarnigioni imbarcaronsi su'nostri vapori, 
accompagnati onorificamente dal comitato, e fra ‘gli applausi 
del popolo e degl'Inglesi che sono nelle acque di Palermo. Son 
giunti in Napoli il giorno dopo. Ammirabile è stata la condotta 
di questo colonnello nel tenere ta fortezza a lui confidata ; arte, 
energia, lealtà, tutto ha mostrato in grado straordinario. Né, se 
‘ non fosse stato espresso volere del re, avrebbe lasciato mai la for- 
tezza, e i soldati della guarnigione erano così famosi nell’obbe- 
dirlo, che avevan giurato piuttosto morire che cedere. Egli ha 


come già ha promesso, è per stringersi con più forte vincolo al. 


gnere ispettore Castinelli hanno ultimato la loro perlustrazione, 


| governi costituzionali di jeri molte lezioni salutar 





demmo per rispetto all’altrui dolore. Erano gli studenti pisani 
in abito di guardia universitaria, che preceduti da una bandiera 
nera con la scritta Verdetta! in color. sanguigno, recavansi a 
fare i funerali degli studenti di Padova miseramente periti negli 
ultimi casi. 

Appena giunta la notizia dello statuto piemontese, la ban- 
diera sarda sventolò a tutte le finestre. La gioventù corse alle 
campane per suonare a festa. Ma i villici che stanno:all’erta, te- 
mendo qualche sinistro caso, qualche periglio per la patria, ‘ac- 
cogsero armati e ci volle tutto a rappacificarli. (Da lettera). 


PRINCIPATO DI MONACO. 


Florestano Il diede una costituzione in miniatura ; e 
tale che riporta almeno il vanto dell’originalità. Si dice 
però che i suoi sudditi non ne vogliano a niun costo sa- 
pere: e perchè ? A noi pare dovrebbero andarne contenti. 
Lo scoglio maggiore delle costituzioni grandi ‘e piccine 
è quello che i governi si comprino una maggioranza 
nelle camere . . . . e i Monacesi da questo lato non deb- 
bono avere un’ombra di apprensione. 

Ecco pertanto le concessioni di Florestano come le 
ricaviamo dalla Gazzetta piemontese di ieri. 
























































« La costituzione data da”Florestano II reca l’istituzione di 
una camera sola, da chiamarsi consiglio di stato, composto di 
12 soggetti, 6 dei quali da eleggersi dal popolo, 6 dal principe 
(gli eletti dalla popolazione saranno 3 per Mentone, 2 per Mo- 
naco e 1 per Roccabruna). Al principe spetta l’iniziativa delle 
leggi, al consiglio la deliberazione sovra di esse; al principe per 
fine la sanzione delle leggi così deliberate ». 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Sappiamo che in Milano ha fatto un’ impressione assai pe- 
nosa l'articolo inserto nell’ A7lgmeine Zeitung del giorno 9 cor- 
rente febbraio datato da Milano , nel quale si parla dell’associa- 
zione formatasi in questa città di molte dame per raccogliere 
mezzi onde sovvenire ai bisogni della classe povera. 

Il corrispondente di Milane del nominato giornale d’Augusta 
è ordinariamente assai male informato del paese di cui fornisce 
le notizie, ed appartiene al partito del terrorismo e dell’infer- 
nale sistema delle provocazioni. Così soltanto possiamo spiegare 
quel veleno che sempre troviamo da un certo tempo in poi ne- 
li articoli che pervengono alla gazzetta d’Augusta dalla Lom- 
bardia. i 

Nella detta gazzetta .si tende ad accreditare l'opinione che gli 
abitanti del regno Lombardo Veneto siano dei faziosi, dei ri- 
belli, dei fautori di congiure, e che non altro che i rumorosi 
apparati di truppe, le prigionie, le deportazioni, i massacri 
valgano a tener quieta quella popolazione. — Si tende ad accre- 
ditare l'opinione che quegli abitanti, e specialmente i Lombar- 
di, portino un'odio invincibile a tutto ciò che è tedesco. — Si 
tende ad accreditare l'opinione che vi sia un antagonismo fra la 
classe povera e la classe de’ nobili e de’ ricchi; e che. questi 
continuamente tendano con ogni mezzo a muovere il popolo 
contro il governo per raggiungere i loro fini. Questi fatti sono 
falsi, e pur troppo sono assunti a pretesto per giustificar le mi- 
sure più odiose contro una popolazione ben degna di migliori 
destini. 

Nel regno Lombardo Veneto non vi sono fazioni , non vi sono 
congiure. La polizia va cercando un preteso comitato segreto © 
che dirige le unanimi mosse della popolazione, ma il comitato 
segreto sta nel cuore di tutti. La popolazione fa bensì delle di- 
mostrazioni per esprimere in qualche modo i propri voti, ma è 
perfettamente tranquilla, e con dignitosa calma aspetta che 
maturino gli avvenimenti. Nessun movimento popolare ha giu- 
stificato le miserande carnificine di Milano, di Pavia, di Padova. 
La politica del terrorismo ha provocato tumulti per avere un 
pretesto di ferire e di intimidare. Le deportazioni di rispetta- 
bili cittadini non hanno altra significazione. Quella politica vuol 
persuadere dell’esistenza di una congiura, e non ha che insevire 
contro i pretesi congiurati per aver il merito di avere dissipata 
la congiura. Del resto lo scopo del sistema d’intimidazione non 
viene punto raggiunto. Nel regno Lombardo Veneto vi è del 
vero coraggio civile, e le autorità col sistema dominante del ter- 
ore non fanno che scavare la fossa al potere, che servono. 

infame calunnia che nella Lombardia e Venezia si odii tutto 
ciò che è tedesco. E questa una trista insinuazione diretta a far 
odiare gli Italiani dagli altri popoli della monarchia e così ser- 
virsi del braccio di questi per opprimere quelli mentre Italiani, 
Ungheresi, Boemi, Tirolesi, tutti i popoli della monarchia aspi- 
rano a rivendicare i loro diritti e sottrarsi da una arbitraria op» 
pressione. E vero che in Lombardia l'austriaco è chiamato gene- 
ricamente tedesco, ma è questa una improprietà di linguaggio 
e nulla più. Il lombardo che professa di ‘odiare il tedesco odia il 
suo oppressore: ma rispetta e venera gli‘altri popoli della mo- 
narchia , e solo deplora che essì siano a tal punto ingannati da 
servire di strumento ad impedire fuori del loro territorio la con- 
quista di quelle medesime istituzioni che formabo il più caro de- 
siderio della stessa loro patria. L’Uugheria e la Boemia già sì 
avvedono però dell’infame mercato che si fa dell'onore dei loro 
soldati. 

Ma veniamo all’articolo della gazzetta d’Augusta intorno alla 
associazione delle signore collettrici. Si fa supporre che la 
classe ricca, mentre si riconosce essere causa della sofferenza del 
povero, abbia ricorso almacchiavellismo dell’associazione delle 
signore oude riversare sul governo la odiosità della sofferenza 
delle classi povere, e rendersi queste benevole per servirsene 
quando-se ne presentasse il bisogno. Queste insinuazioni hanno 
qualche cosa d° infernale, che è il carattere dominante di una 
certa specie di articoli sulle cose d’Italia che leggiamo nella gaz- 
zetta Universale. 

Non è vero che nel regno Lombardo Veneto vi sia un antago- 
nismo tra i nobili ed i plebei, fra i ricchi ed i poveri. Vi è 
invece fra di essi una cordiale fratellanza, e chi conosce profon- 
damente il meccanismo sociale di quel regno sa di proferire una 
bestemmia, supponendo che il non nobile ed il povero possano 
armarsi contro il nobile ed il ricco. Il corrispondente della gaz- 
zetta d'Augusta sa benissimo cosa abbia operato il governo au- 
striaco in Gallizia armando appunto il braccio prezzolato del 
contadino contro i nobili. Quantunque affetti di averne orrore, 
pure in suo cuore il nominato corrispondente desidera che le 
scene stesse abbiano a rinnovarsi nelle belle pianure di Lombardia 
senza'scapito della politica brutale del suo partito; cosiché at-  * 
tribuendo esso l'attuale stato sofferente del popolo all’attitudine 
tenuta dai ricchi e dai nobili, previene l’accusa della mal dissimu- 
lata sua politica dimandando- se ancora si farebbe colpa al go- 
verno delle scene galiziane che si rinnovassero. in Lombardia ? 

E verissimo chejla classe degli operai nella Lombardia e Ve- 
Nhezia soffre nelle attuali circostanze, come soffre in genere il 
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commercho e l'industria. Nelle continue angustie d'animo e nelle. 


terribili preoccupazioni di un arbitrario regime, in mezzo ai 


massacri ed alle proscrizioni quale onesto cittadino potrebbe- 


aprire l'animo al divertimento? Tutto.il paese è in Julto 6 sa- 
rebbe insultare a cosa sacra.il non rispettar così nobili austeri 
sentimenti. Or se il paese non si diverte, e se per questo molivo 
ne soffre l'industria ed il commercio. noi lo dimandiamo ad'ogni 


uomo imparziale, ne sono causa i ricchi che piangono la trista | 


sorte della lorò cara patria, o quella politica professata dal cor- 
rispondente della gazzetta d'Augusta che invece di assecondare i 
legittimi reclami di un popolo rigenerato tende, ad abbreftirlo 
e ad opprimerlo per togliergli perfin il gemito del dolore? 

Vi ha per.Dio! una giustizia, e le sofferenze del povero rica- 
deranno sui veri autori della presente tristissima condizione del 
regno Lombardo Veneto: per cui nè ricchi nè nobili non pen- 


sano punto ‘a redimersi del pericolo di trovarsi fatti oggetto del- - 


ira popolare. E ricchi e nobili però ed ogni citadino onesto e 
‘ben pensante vede soffrire il povero, e per questo solo motivo 
gli. porge uua. mano’ soccorrevole per toglierlo dalle angustie 
della miseria. [Ecco la naturale e vera spiegazione della associa- 
zione di cumquanta signore e nobili e non nobili formatasi non 
ha guari in Milano per raccogliere mezzi onde fornire ai bisogni 
della classe degli operai. In Lombardia lo spirito di beneficenza 


è tradizionale, ed a fronte del bisogno non vien mai meno la ca-| 


vità cittadina, E stiapur certo il corrispondente della gazzetta 
universale che né il nobile, nè il ricco non Lanno d'uopo di-fare 
l’elemositia per avere proseliti. Non si tratta, ripetiamo; di fa- 
zioni e ‘di congiure. E la forza irresistibile. delle cose chela 
invaso l'opinione pubblica,.e questa si è sparsa fino agli ultimi 
ranghi sociali : nè forza umana , ben se lo sappia il partito a cui 
appartiene il corrispondente che combattiamo , nè forza umana 
varrà a scuotere l’unisono di un'opinioue compatta e cementata 
dagli stessi desideri e dagli stessi hisogni. Chi pensa diversa- 
mente è affatto ignorante dell'ordinamento sociale: del regno 
Lombardo-Veneto. i 
Del resto, forse il corrispondente della gazzetta universale 
non avrebbe vomitato tanto veleno sulle intenzioni rettissime 
della associazione delle signore in Milano, se avesse saputo ciò 
che noi gli possiamo assichrare, che cioè l'autorità governativa 
la approvò, ed approvandola commendò lo spirito filantropico 
che anima le donne a portare soccorso agli operai senza lavoro. 
‘Questo fatto dimostra ‘che pur talora non prevale in Lombardia 
la politiea del corrispondente della gazzetta d’Augusta; nè ‘la 
politica brutale e sospettosa del terrorismo ‘e dell'oscurantismo, 
, politica che senza avvedersi opera a tutta possa per il progresso 
della buona causa e precipita gli avvenimenti conducenti. alla 
redenzione dalla dipendenza straniera. 1 seguaci di questa poli- 
tica si attendano un giudizio ben severo nelle pagine della storia 
contemporanea! | 


MILANO (10 febbraio). — Ieri venne intimato al principe 
Falcò Pio Rama di uscire entro 48 ore dagli 1. R. stati, scac- 
ciato:come un facinoroso, un principe, un grande di Spagna! 
Avendo pendenti affari di famiglia di grave importanza, egli ot- 
tenne ‘a stento una dilazione di otto giorni, ma i figli ‘dovettero 
partire subito, compreso un ragazzino di 10 anni. E° questa una 
piccola vendetta di Fiquelmont, perchè la moglie e la figlia non 
erano state ricevute un: giorno che andarono a far visita alla 


‘ famiglia del principe. —Domeniea vi sarà gran passeggio al corso 


Pio IX, dove non si vedranno che cappelli alla calabrese: An- 
che a Venezia disordini serii: ballava la Cerrito il nuovo ballo 
la Napolitana, il cui solo nome, tutto di circostanza, faceva fa- 
natismo. I militari vollero fischiare: non l’avessero mai fatto; la 
plateasi gettò loro addosso e ne nacque una mischia, un pestare 
«di corpi terribile‘e ferite gravissime. °° (Lega italiana). 
— (if febbraio). — Domenica a mézzogiorno v'è stata una 
gran dimostrazione per festeggiare le buone nuove di Napoli ; 
siamo stati tutti alla. messa cantata in :iduomo, senza congiure, 
senza il comitato segreto, che è la fissazione del Torresani. Tutti 
ci eravamo dati l’intasa e nessuno ba mancato‘all’appuntamento: 
il duomo era pieno di gente, comè non se n'era vista tanta nem- 
meno all’epoca dell’incoronazione : la, piazza del.duomo gremita 
di carrozze e di popolo che non.avea potuto trovar. posto nella 
chiesa; si valuta questa moltitudine a più di 30,000 persone. Le 
carrozze circolavano in mezzo alla folla senza urtare nessune ; 
i cocchieri si. ammicavano tradi loro, obbedienti al minimo 
cenno del popolo; era nella chiesa un. silenzio, un raccagli- 
mento straordinario: quando uscimmo, tutti si ricambiavano il 
saluto, quasi antichi amici: un solo pensiero, un solo sentimento 
occupava tutte le menti, faceva battere tutti i cuori. Che bello 


‘ spettacolo, e quanto nuovo per Milano. Il giorno ‘dopo. furono 


eseguiti numerosi arresti. (Dall'Italia). 


— (16 febbraio ). — Oggi nulla di nuovo. che grande inquie- 
tudine ed incertezze per Parma; non distribuirono la. Gazzetta 
di Piemonte, e così siam privi di notizie: feri la principessa Pio 
partì all'alba ed all'insaputa de’ suoi amici, temendo che una 
dimostrazione potesse comprometterla; — come è lungo questo 
tempo! Gli eventi si succedono e pure non si è sazi; si sta aspet- 


tando con un'ansietà indicibile. — Dicono che la truppa sia 


malcontenta, e malcontenti sono quei del contado del militare 
nuovamente venuto, quai a Treviglio, ad Inzago, a Gorgonzola 
ed altri. Il militare non vuol pagare Ja roba, e dice paghi Pio 
TX; poi ruba e i contadini son sottosopra; — e si dice facciano 
pure, sono ‘come i trappisti, si scavano la fossa da se stessi, 
‘ben trovata che in verità non ne san fare una di bene, — Teri 
misero fuori un altro avviso per i cappelli, é sì fatto che ne ri- 


dono il popolo e i biricchini, che gridano: Perchè dan minga | 


el figurin? Sta notte portarono un povero galantuomo all’ospe- 
dale; fu assalito dalla pattuglia, e perché sì schivava, lo sciabo- 
larono nella testa. Il rapporto della polizia era che, caduto, si 
ruppe la testa; come sei medici non s'avessero ad accorgere in 
qual modo era ferito. Le prigioni son piene, e perfin la torretta 
del castello è  riboccante; tutte’ persone »che il bel mondo non 
riconosce, ma che pure han madre e famiglia che soffrono! 


(Da lettera). 


DUCATO DI MODENA. 


Il duca si mette in piedi di guerra, portando Je sue armate a 
4000 uomini. La grettezza però con cui si eseguisce, questo 
armamento. è singolare. La guardia urbana è stata sciolta, e i 
disgraziati puonno arruolarsi nelle quattro compagnie che ag- 
giunge al battaglione, le quali dovranno anche servire per sca- 
var fossi ‘e arginare 1 fiumi, ecc. L'ordine sovrano che portava 
queste belliche disposizioni comincia: — Essendos volontà di 
S. M. l’imperatore d'Austria nostro capo e signore, che, 10 con- 
tingente di questi nostri scali sia portato a quattro mila uo- 
. mini, ecc. — Queste parole bastano! Gli uffiziali estensi hanno 
dovuto dare un pranzo all’uffizialità tedesca, è dicesi, per ordine 
del duca che volle così smentire la voce ‘dei giornali che dissero 
gli estensi non facessero lega coi tedeschi! La truppa austriaca 


è sempre nello stesso numero, nè parlasi di accrescere 0 dimi- |}: 


! 
I 


nuire la medesima, nè che vada via, come desidererebbero i 
buoni Modanesi. ; ( Dall'Italiano) 


iii ili ll ume seni Mmparaio 


ESTERO 


INGHILTERRA. 


Abbiamo già detto che nella camera dei comuni la se- 
conda leitura del bill per l'ammessione degli ebrei nel par- 
lamento passò colla. maggioranzà di 73 voci: quello però 
che è ancora più rimarelievole dello stesso risultamento, sì 
è che i più distinti membri di varii partiti presero la parola 
in suo favore: traduciamo con piacere i seguenti squarci 
del discorso di sir Robert Peel su questo argomento. 


« Se fu mai una classe de’ nostri simili, a cui gli stati tutti della 
cristianità devano una riparazione per secoli di persecuzione e di 
oppressione, questa è certamente la giudaica (assentimento). Gli.é 
impossibile leggere la storia di questo popolo, anche nei più popo: 
lari storici cristiani, senza rabbrividire all'idea degli oltraggi, di cui, 
fu fatto segno. Hume racconta che il re Giovanni estorquì 40,000 
marchi ad un giudeo di Bristol, facendogli cavare un dente per ogni 
giorno di mora che frapponesse al pagamento. Poi gli ebrei furono, 
vittima di assurdi ed ingiusti pregiudizi. E non è egli un pregiudi- 
zio eguale non in enormità, ma in carattere che si oppone ora alla 
approvazione della proposta misura?.... ta Sag 

Un altro storico, it sig. Sharon Turner, ricorda varii esempi di 
complessiva crudeltà contro gli ebrei in Inghilterra e fuori. E quale 
pazienza non mostrarono essi in tali circostanze! Suppongasi pure, 
che essi siano una razza degradata: potranno gli oppositori del.bi// 
valersi di questa degradazione per combatterla? Chi è risponsabile 
di tale degradazione? Non certo gli ebrei! Se gli ebrei erano degra- 
dati, a che altro potevasi attribuirlo se non alle persecuzioni ‘dei 
cristiani? Sarebbe egli a maravigliarsi che dopo-tali persecuzioni Ja 
fiamma del patriotismo non ardesse vivamente nei petti giudaici? 
che essi non avessero in grande affetto le istituzioni di eoloro fra 
cui essi vivono? Se sedendo lungo le rive di acque straniere pian- 
gessero sulle memorie di Sionne?-Questa sarebbe una naturale con- 
seguenza dell’averli trattati core stranieri. Dovevansi ammettere al 
banchetto dell’eguaglianza, e allora, se questa degradazione avesse 
avuto luogo, si sarebbe almeno fatto quel che dovevasi per impe- 
dirla, AI 

Ma esiste ella questa degradazione? Io dico di no! Gli è certo che 
in carattere morale, in benevolenza, in carità, in ricchezza vanno 
del pari con tutte le classi dei loro concittadini. 

Se questo è il caso, se i giudei non ostante sowo soggetti a eru- 
deli mali; è una cosa che deve esser presa in considerazione quando 
si tratta di rimuovere le loro ingapacità politiche. Ma un'altro ar- 
gomento. ho ancora! Vi sono stati, in cui i giudei sono tuttora 9p- 
pressi. In Polonia ora sono soggetti a gravi durezze. In Siria sof- 
frirono ultimamente persecuzioni severissime 1a cagion della calun- 
nia sparsasi, che avessero sgozzati dei fanciulli cristiani per cele- 
brare le loro feste. In questi ultimi due o tre.anni quell'uomo be- 
‘nefico del sig. Mosè Montefiore andò in Polonia .ed in Siria per ri- 
scattare il suo popolo e sforzarsi, di migliorarne Ia condizione. Ma 
quanto più forti non sarebbero stati i suoi argomenti, quanto più 
plausibili i suoi richiami s'egli avesse potuto dire che in inghilterra 
gli ebrei erano affatto pareggiati ai cristiani! (ascoltate). Tenete per 
fermo che questa Misura | se passérà RR il-suo? potere 
oltre 1.legali limiti dell'impero. Se qui gli $brei saranno messi su’ 


“un piede di eguaglianza coi cristiani, sarebbe d’or innanzi impossi- 


bile, nen solo che potessero soffrire persecuzione in altri luoghi: 
ma anche che il nostro fatto non conducesse altri governi a pren- 
dere misure atte a consolare i vulnerati ebrei. Non solo torreste qui 
ai giudei Je incapacità politiche ;. l’influenza del vostro esempio li 
torrebbe alla oppressione ed alla degradazione in ogni paese del 


© mondo.... 


Per queste ragioni (conchiudeva l'onorevole baronetto) per que- 
sle ragioni, che egli è affatto consentaneo allo spirito largo e civi- 
lizzato della costituzione inglese che queste incapacità non esistano 
più a lungo — che io trovo qui con piacere l'occasione di rimediare 


‘a mali ed ingiurie antiche — che io credo che i giudei colla loro 


pazienza e tolleranza, per la loro sperimentata fedeltà e lealtà 
meritarono ogni indulgenza — soprattutto, perchè sono cristiano e 
sono membro di ‘una legislazione cristiana: sono pronto a votare 
per un atto che credo strettamente conforme allo spirito e ai det- 
tami della religione cristiana. E non faccio questo in obbedienza 
al principio che bisogna perdonare a chi ci offende, ma per un prin: 
cipio altrettanto sacro nel codice morale, ma ben più difficile a sor- 
montarsi dall’umano orgoglio: che bisogna perdonare a coloro che 
abbiamo preso, Per questo, lo ripeto, do il mio cordiale assenso al 
bill» (applausi fortissimi e prolungati). i \ 


AUSTRIA. 


VIENNA (5 febbraio). — Alcuni giorni sono varii membri. della 
dieta provinciale dell'Austria inferiore, tra cui il barone di Doblhof- 
Dirr, 11 conte Colloredo, il cavaliere Holger ecc. ecc. si sono radu- 
nati per discutere sulla attuale condizione della stampa. Intervenne 
a questo abbuccamento anche il principe Lamberg, il quale toccò 
un buon rabbuffo per avere-proposto siffatto argomento alle deli- 
berazioni della dieta boema, il quale appartiene pure a quella per 
essere proprietario del tenimento di Steyr. Si fece il progetto di 
mettere in campo alla prossima dieta siffatta questione, e presen- 
tare al trono una acconcia petizione. QUID OT 


PRUSSIA. 


BERLINO (8 febbraio). — Alessandro di Humboldt, il celebre 
viaggiatore ed autore del Cosmos, l’Aristotele, quasi dir si potrebbe, 
de’ giorni nostri, da due giorni è infermo sì gravemente di non la- 
sciar guari speranza di guarigione. 1 


GRECIA. 


ATENE (29 gennaio). —Il governo greco ha fatto la seguente 
comunicazione alle cinque grandi; potenze intorno all’assestamento 
della differenza turco-greca. f 


‘ Signore, 


D'ordine del re annunzio al governo di S. M. l’accomodamento 
della controversia, che ha interrotto da parecchi':mesi le relazioni 
del governo greco colla sublime Porta. Il soverno greco ha creduto 
non offendere il suo decoro coll’aderire all'opinione emessa sovra 
tal punto dalle potenze amiche ed alleate, ed eliminare l'ostacolo 
che, secondo il giudizio della sublime Porta, si opponeva alla risto- 
razione delle ufficiali relazioni tra i due stati. Per conseguenza hen 
mi gode l'animo poter annunziare alla S. V..che sono rimessi sul 
lora piede di prima i rapporti delle due corti. Il governo di S. M. 
il re di Grecia si propone di accreditare tosto un ministro presso 
la snblime Porta, principalmente;collo scopo di regolare definitiva. 
mente uno stato di cose, il quale, non ancora assicurato abbastanza 
la trattati, ha cagionato difficoltà, e può tuttore cagionarne per l'av- 
venire, le quali sarebbero nocive agl’'interessi commerciali d’ambo 
i paesi. Il governo di S. M. il re di Grecia spera che nel corso di 
queste negoziazioni, che si apriranno nel più breve termine possi- 
bile, non siano per mancargli i'buoni servizii del governo di S. M. 
Il sottoscritto 


GLARAKIS. 


man 


IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIA 


Domani alle due pomeri 
agli associati della capitale nel 
sorgimento un supplemento @ qi 
nente la costituzione toscana, la q 
l’aspettazione che è popoli walian 
pito. Viva di cuore Leopoldo 


Riceviamo da un nostro collaboratore 
uno de’ più distinti membri della came 
Francia, d’uno di quelli che abbandoni 
la bandiera dell’attuale ministero com 
s’iutitolano Conservatori progressisti. 

Parig 


‘ » Ho ricevuto alla voltaîla vostra ultima let 
della vostra costituzione. Voi, cari Ttaliani, voi. 
verno degno di voi. Dio sia benedetto e il’ 
abbiamo provata la gioia più viva per questi 


- speriamo, ne condurranno altri più grandi. Int 


apprestatevi alle difese contro il comune nerhie 
compirà l’opera sua. La nostra soddisfazione egu 
siete della nostra stessa famiglia, e noi ve lo pro 

« Mentre questo grande cangiamento s'operayv 
‘abbiamo tentato un altro, le cuifconseguenze 
una grande influenza sulle; vostre cose. Noi. 
botte a quel caparbio ministero che tien bron 
ha stomacati pel suo amore per l'Austria. Noi n 
che infamasse i nostri colleghi dell’opposizi 
a un dipresso come voi, e abbiamo ottenuto 18 
sull'emendazione del mio amico Sallandrouz, ne: 
e per poco il ministero non cadeva. Il partito co 
sista lia preso un'eccellente attitudine, e quinci fi 
rigenerazione della nostra politica. Il sentimento e 
più viva simpatia per l’Italia, e il giorno in cuì. 
amici al potere voi potrete, ne sono mallevadore 
lore delle nostre simpatie. O 

* Questa grande peripezia è stalaiquesta set 
matica. Oggi l'opposizione pubblica una. dignili 
testa che farà gran rumore, e noi continueremo 
stero se perfidia nella. sua detestabile politica di 
terno la discordia, e di tradire È nostri ‘amici all 
è tutta con voi, miei amici Italiani; È un vulcano 
di cui nulla potrebbe impedir l'eruzione, se la vost 
fosse messa a repentaglio. 5 

« Credo che vedrete hentosto qualche cosa”di n 
‘lito progressivo sarà intermediario nella grand 
nuta necessaria fra tutti i partiti. I vostri pr 
nostri, e noi renderemo il vostro assunto più | 
stesso momento voi polele esser certi che sosterà 


‘ revole all’Austria. Se mai il ministero si mostrassi 


tore, noi lo: denunzieremmo. Esso sa che non v 
nostro silenzio, e sa pure che noi lo romperemmo 
nella strada fatale per cui s'è avviato. » 


NOTIZIE DEL MA 
| «DI Deere. 
. FRANCIA. 
CAMERA DEI DEPUTATI. — SEDUTA DEI 
La camera clesse la gran deputazione che dev 
l'indirizzo.in risposta al «discorso del trono: essa 
sigg. visconte di Villeneuve, Tribert, Allard , Lacl 
l’Espée, conte Lelorgne d’Ideville, Darnaud, ‘de Pe 
de Quatrebarbes, Abraham Dubois, visconte di 
livet, duca di Reggio, de Maingoval, Lacondrais, 


“e il marchese di la Guiche. Fra questi membri 


posizione. Si prese quindi ad esaminare il pro 
tante il definitivo regolamento del budget perl’ 
Quindi ebbe luogo una discussione di nessuna 
del ministero degli esteri. 

Il presidente comunicò alla camera una lettera 
Girardin annunzia dimettersi da deputato. 

In principio della seduta il ministro di commer 
tato un progetto avente per iscopo di dar la san 
alcuni ordinamenti sulle dogane. La camera ha 
parte della sua seduta a regolare il suo ordine 

La camera si occuperà da prima di discutere. 
sull'istruzione primaria. Si esamineranno quindi 
guardanti i servizi militari, il progetto sul capi 
il progetto di legge sulle dogane. (DA 

Gli uffizii della camera dei pari si sono organi 
giorno. AN A VATAE sO 

— Il presidente, colla .deputazione, fu ricevu 
della sera. S. M. replicò in questo modo: | 

« Signori deputati. — Egli è sempre colla stess 
io ricevo ogni annola testimonianza della leale 
poggio che voi non cessaste mai di’ darmi dac 
nazione mì chiamò sul trono. Per Ja ‘sca 
stretta unione di tutti i poteri dello stato noi ved 
consolidato il’grande edifizio delle nostre ‘istitu 


‘La Francia trova in esso la guarentigia del suo r 


venire, ed io la fortuna di aver concorso a re 


caro desiderio, quello di veder un giorno go 


ch'essa ha così gloriosamente guadagnate, e 
Provvidenza le ha largiti. Fui vivamente comi 
zioni di simpatia che mi diede la camera quand 
mi aveva ferito nelle mie più care affezio 
tutto il'cuore, e altresì pe sentimenti che m 
l'indirizzo che voi avete presentato in suo. 
MARSIGLIA (14 febbraîo). — Il generale ] 
stro napolitano, è partito ieri dal lazzaretto. 
Onde evitare oghi nuovo incontro cogli esa 
prendere:in posta la strada di Marignane, sino 
des-Lauriers, donde è salito, dicesi , in uno | 
ferrata di Avignone. Si suppone che si rèchi a 
Il prefetto cui era stato raccomandato il 
caricato d'affari di Francia a Napoli, e ‘che 
per la scena dello sbarco, aveva préso ques 


sure. Un commissario e due gendarmi hann 


nistro fuggilivo. ‘IG 


ces: seni 3 hg 
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‘Torino, 20 febbraio. 


Il secondo periodo. del nostro risorgimento ,. il pe- 
riodo delle costituzioni, si vien compiendo con rapidità 
e facilità insperate. Ed esce quindi una Italia nuova, 
l’Italia di quel terzo ed ultimo periodo che lascio a 
chichessia 11 denominare. 

* + Due notizie diversissime, ma parimenti importanti, ci 
giunsero qui in un giorno; quella recentissima dello 
statuto conceduto dal gran duca a’ Toscani addì 15 gen- 
naio ; è quella tenutaci nascosta finora di un trattato di 
alleanza firmato tra il duca di Modena e l’Austria addi 
24 dicembre 1847, e seguito d’un altro simile del duca 
di Parma. i puo 

A quest'ora l’ottimo gran duca ha coscienza d’aver 
salisfatto il voto, la brama del suo popolo; d’aver per 
sempre italianizzata la sua dinastia; d’aver posto il po. 


polo e la dinastia. sua sotto la guarentigia di tutta in. 


tiera' la nazione, dico, non solamente dei diciotto; ma 

. dei ventiquattro milioni d’Italiani; e sotto quella di 
tutte l’altre nazioni libere fra cui ha fatta entrare, al 
par di cui ha innalzata con una sola firma la sua 
Toscana. 

A quest’ora, con una firma, il duca di Modena s'è 
messo in opposizione dichiarata, perpetua, è per quanto 
è possibile prevedere irremediabile, col. suo popolo), 
colle quattro monarchie risorte dell’Italia, colla nazione 
Italiana tutt’intiera, con tutta l’Europa occidentale e 
libera; ed haunite le sorti sue, fortuna o sventura, gua- 
dagni o perdite, virtù o delitti. con Austria, per sempre. 


Ed a quest'ora il duca di Parma ha fatto. ha guada-. 


guato o perduto tutto il medesimo; con quel di più, 
che esce dal paragone di quest’atto suo presente , con la 
‘sua vita primiera, col liberalismo affettato ed esagerato 
della sua gioventù, coll’ospitalità, coll’educazione mili- 
lare, colla divisa ricevuta dal figliuolo nella nobil regia, 
nel nobile esercito di Carlo Alberto. 

Noi scenderemo forse un’altra. volta ai particolari di 
ognuno di questi due fatti così grandemente contrastanti. 
Oggi non abbiamo cuore, sé non a condolerci coi nostri 
fratelli dei ducati così posti ad accrescere il numero dei 
Martiri della gran causa italiana, Troppo sovente, troppo 
leggermente ne’nostri avventurati paesi si suol dire esul- 
ffandoche la rivoluzione italiana si vien compiendo senza 
sventure; questa è pur troppo dimenticanza e negligenza 
da uomini felici. Le sventure ci furono e ci sono ; la 
nostra rivoluzione italiana, presa tutta insieme, ebbe ed 
ha pur troppo ancora il suggello de’ martirii : ed or soh 
martiri per noi le intiere popolazioni de’ nostri fratelli. 

Si consolino essi almeno colla fede nella gran causa 
per cui soffrono. I tempi s'avanzano con insperata cele- 
rità. Oramai l’Italia si divide ne' suoi due campi, nelle 





| ‘0 IL DOTTORE CAVALIERE 
GIUSEPPE DEROLANDIS. 


Il cessare di una: vita tutta spesa a benefizio dell'umanità e 
della scienza è pubblica calamità, a conforto della quale non 
l'esta che un mestissimo ricordo delle tante virtù che la illustra- 
tono. Di tale ricordo mi fa debito per Giuseppe Derolandis, ahi 
troppo malgrado mio, una trilustre amicizia. 

In altra occasione dirò di lui come medico, e come scrittore, 
ora nou toccherò che dell'uomo benefico, del cittadino egregio. 

Nato in Castell'alfieri verso il fine del passato secolo, di fa- 
miglia benemerita di quella terra, fu dal padre medico avviato 


nello studio dell’arte salutare. Alla ‘sua mente perspicace, e più , 


al suo nobile cuore non isfuggì quale ampio e difficile. arringo 
offre la medicina a chi vuole fortemente e sinceramente il bene. 
Ciò lo spinse ad entrarvi più animoso. 

‘Intrapreso il clinico esercizio in patria fu ben tosto la provvi- 
denza delle famiglie che cercavano le sne cure. Promosse con 
singolare attività la diffusione della vaccinazione, e solo dei me- 
dici dell’Astigiana nie fu nel 1824 rimeritato di medaglia onori- 
fica. Ad arrestare i danni della pellagra, a dileguarne il chime- 
rîìco timore di contagiosità non esitò a sottoporsi a pericolosi 
sperimenti. 

E di tale noncuranza generosa di sè stesso in pro dei suoi 
simili la sua vita non fu che una continua prova. Le febbri ti- 
foidee, il cholera in Torino, in Parigi, in Bobbio, in S. Remo, 
in Casale, in Voghera lo videro impavido propugnatore combat- 
tente contro la doro pernicie. 

Venuto a stabile dimora in Torino, or sono venti anni, non vi 
cercò che occasione di dar sfogo viemaggiore all'ardente brama 


LITOO] 


diressè ogni 
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eura; ogni*sforzorall’interesse dinastico; a Con- 
ic “suo trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 













sue due leghe naturali: di qua, quattro potenze libere, 
unite popolo e principi, diciotto milioni d’Italiani ; di 
là, sei milioni uniti ‘e frementisotto all’imperio stra- 
niero. Fu politica prudenza accrescere il numero de’fre- 
menti da contenere.? Allargare il territorio da difender 
da dentro e da fuori? Fare una punta, un cuneo tra mezzo 
a coloro che voi stessi bandite ‘in ‘tutta Europa per ne- 
mici vostri? Dare a questi un desiderio, una necessità di 
più di congiungersi attraverso il cuneo? Preparar loro un 


allettameuto di più, se-mai venisse il dì, alla conquista? 


Ed intanto, oggi, immediatamente, sciogliere voi stessi 
ogni diffisoltà, ogni titubanza che potesse esservi ad una 
vera lega nazionale Italiana, dando l'esempio, prendendo 
l'iniziativa voi d’una lega Italo-Austriaca? — Oh! noi 
non sappiamo se non ripetere continuamente e sempre più : 
ammirabili sono oramai le vie della Provvidenza : Dio pro- 


‘tegge l’Italia; qui è il dito di Lui: qui è l’accecamento di 


coloro ch’Egli vuol perdere! A principio del 1847 era 
impossibile a qualunque più speranzoso Italiano sperare, 


immaginare che avremmo, in men d’un anno, la libertà 


compiuta ne’ quattro grandi principati italiani;fma in 


breve ce la diede l’Austria col fatto di Ferrara. Ora, al 


principio. del 1848, è per vero dire impossibile immagi- 

nare quando sarà compiuto l’altro atto massimo dell’in- 

dipendenza; ma che? l’Austria: ci aiuta, e nulla è che 

non abbiamo a sperare. Cesare Barro. 
NE E IA 


î Le categorie degli eligibili alla dignità di pari riduconsij: 4, a 
coloro che hanno una rendita imponibile di tremila ducati, cioè 
circa tredicimila franchi annui; 2: ad alcuni alti funzionarii ci- 
vili o militari ; 3. agli arcivescovi e vescovi limitatamente; 4. ai 
quattro presidenti ‘dell'accademia; 5.‘èd a.que’ pochissimi. che 
unigiorno potranno avere occupato il posto di presidente; per 
lo spazio di cinque anni, nella camera de’ deputati. 

Queste categorie, se mal non .ci apponiamo, sono per una 
parte troppo larghe, per un’altra troppo ristrette: La capacità, la 
notabilità scientifica che in una camera legislativa deve, ci sem- 
bra, essere la più desiderata, viene troppo timorosamente am- 
messa. Nè sappiam comprendere, per esempio, perchè sieno 
eligibili i presidenti dell’accademia e:non gli altri membri ordi- 
nari, e non coloro che meritarono nazionali distinzioni per aver 
reso alla patria servigi eminenti, e non i professori. del primo 
corpo insegnante. Comprendiamo invece perché nol sieno i de- 
putati, e lodiamo il motivo che probabilmente li fece escludere. 
In effetto la camera de’ rappresentanti deve, per quanto è possi- 
bile, essere sottratta all'influenza del governo ed alle seduzioni 
ministeriali;Fe Bmezzo efficace di seduzione sarebbe quello di 
tener fra le mani la dignità di pari sospesa sul capo di ciascun 
deputato. 

In breve le sole due categorie, dalle qualisaranno scelti quasi 
tutti i pari, riduconsi a due : impiegati in alti posti, e possessori 
di beni chegdanno quella certa rendita imponibile. Di cittadini. 
adunque veramente indipendenti non vha che questi ultimi. 

Noi non siamofidifcoloro fche confondono la dignità vitalizia 
di pari con l'aristocrazia; ma appunto perciò temeremmo di ve- 
dere troppo strettamente agglomerati i requisiti dell’eligibilità 
intorno al nucleofdellafrenditafiterritoriale. 





di far il bene. Continuò qual medico di beneficenza la filantro- 
pica missione chè lo aveva reso caro ai suoi terrazzani. Preso 
indi a tutelare con scritti medico-popolari la salute dei suoi 
concittadini di elezione, ed a procurare per li suoi colleghi Ja 
diffusione dei lumi di cui si andava facendo più doviziosa la 
scienza mercé la pubblicazione del Repertorio medico-chirurgico 
del Piemonte, che con infinite cure (e nonglievi fdisagi di ogni 
genere mandò ‘in luce dal 1830 e 1840, secondato da una società 
di,giovani ai quali cercò di unirsi appena ebbe contezza dei fre- 
quenti convegni in cui raccoglievansi a vicendevole ammaestra- 
mento. Nel modo medesimo concorse ‘alla pubblicazione delle 
effemeridi sul chiolera morbus, giornale stampato a benefizio dei 
cholerosi nel 1855 ed a quella delle effemeridi fisico-mediche del 
Piemonte nel 1856. 

Nella capitale, anzichè ai potentifdel giorno, egli si. fece de- 
voto di quegli egregi statigli maestri, che una deplorabile rea- 
zione aveva: balzati da seggi onorevoli e meritati. Fu ‘amico, è 
prestò i supremi conforti dell’arte sua a Canaveri, a Buniva, a 
Giobért, a Balbis, nè mancò di descriverne con calde e libere 
parole, in difficili tempi, i meriti e le virtù. 

Nella vacanza di impieghi lucrosi, o luminosi, nelle imprese 
che mirano ad utile individuale il. nome di Derolandis, non era 
mai ricordato. Ma non esternavasi pensiero generoso che non 
avesse la sua pronta efficace adesione, non ‘si iniziava :opera he- 
nefica di cui in breve non riescisse uno dei più attivi sostenitori. 
Eletto a direttore segretario del ricovero di mendicità, a diret- 
tore segretario della società mutua peri soccorsi ai medici e 
chirurgi, vi si consacrò in modo ehe lo zelo di chi gli sarà suc- 
cessore potrà accostarsi al suo, non mai eguagliarlo. 

Al bene che operava schivò ognora di procurar un compenso 
oltre l'approvazione di intemerata coscienza. Onde se fu ascritto 
alla regia accademia medico-torinèse, ed a numerose. altre. ita- 


liane e straniere, egli è perchè queì corpi ebbero ad onore il 
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Chi volesse attaccare soverchia importanza politica alla pro- 

prietà del suolo, ne’ tempi il cui viviamo, cadrebbe in un impos- 
sibile anacronismo: egli pretenderebbe appoggiare un meschino 
«edifizio moderno sul. labile cumalo di gotici rottami. E' ciò di- 
ciamo più tosto, ad. occasione che. a proposito della legge in 
esame, 

Non si oltrepassi però il segno cui mira il nostro pensiéro! No 
non vorremmo certamente esclusi i ricchi proprietati “dalla di- 
gnità di pari : ciò sarebbe una stoltezza: ma crediamo contrario 
allo spirito del secolo il vedere escluso, in grazia de’ soli agiati 
possessori di stabili anche i più opulenti industriali e commer- 
cianti. Non disapproviamo l'uguaglianza, combattiàmo tl ‘pri- 
vilegio. i 

Questa nostra critica si estende del pari a’ requisiti indicati 
dalla costituzione per poter essere deputato : € perché Te mostre 
parole sieno perfettamente intese, ripetiamo un'osservazione già 
fatta nel.precedente articolo, che cioè, nel regno «di Napoli, ren- 
dita imponibile è quasi sinonimo di rendita proveniente, da sta- 
bili; essendo Ja fondiaria ‘pressochè unica e sala imposizione 
diretta. 

Ora né le fortune più cospicue, né i maggiori interessi politici 
di ordine e di pace, nè la intelligenza de’ bisogni dello' stato non 
‘sono più, come una volta erano, il monopolio de’ padroni della 
terra. L'industria ed il commercio, anche là dove non sono gi- 
ganti, sogliono ‘oggi primeggiare: ond’è che riconoscere in essi 
tutti i diritti politici non è certo il far-loro una grazia, ma il 
risparmiarsi un ingiustizia. Solo nelle antiche società i Cincinnati 
sdegnavano l’officina ed onoravan l’aratro: ma a' dì nostri il sa- 
pere ed il saper vivere s'incontrano più ‘facilmente nel banco 
che nel granaio. 

Avevamo già scritto queste parole, quando ci è pervenuto lo 
statuto toscano, che negli articoli 26, 34, 32 indica il possesso, 
l'industria ed il commercio tra le condizioni bastevolifad essere 
elettore ed eligibile, così al senato che al gran consiglio, cioè ad 
entrambe le camere; le: quali, sotto diverso nome, sono la me- 
desima cosa; delle napoletane e delle francesi. 

Commendiamo: per .questa parte la. castituzione toscana: sé 
bene non possiamo ancora calcolare la estensione di questa. no- 
stra Jode: dacché la legge elettorale non è fatta, è lo%statuto ‘in 
ciò diverso, dal napalitano, ne promette una. diffinitiva. e non 
provvisoria. 

Del resto è facile il ‘comprendere che in un. picciolo stato, 
come la Toscana, si può senza pericolo largheggiare : diciamo 
anzi;che si deve; perchè ciascuna categoria essendo necessaria- 
mente limitata nel numero degl’individui che. la, compongono ; 
quante volte non se ne facessero molte, si avrebbe appena un 
pugno di elettori o di eligibili per ogni collegio elettorale. 

E d'altra parte non vogliamo dissimulare che nel regno di 
Napoli non è ancora abbastanza progredita la istruzione indu- 
striale e commerciale per dare al, paese. molti Laffitte, molti 
Cobden 0 molti Peel. Aggiungiamo che in gran parte i. capi dei 
principali opifici sono stranieri, esì ancora buon numero di com- 
imercianti e di banchieri; e che. i nazionali non sono ancora tanto 
dediti. ai negozi da offrire ricchi individui che vi abbiano, impe- 
gnata tutta quanta la loro fortuna. Noi non sappiamo in. effetto 
se vi ha negoziante od imprenditore napolitano, veramente do- 
vizioso, il quale non abbia qualche parte di patrimonio stabile. 
Ma ciò non ci sembra bastevole a giustificare la esclusione dalla 
legge sancita; sì perchè essa colpisce i meno opulenti. che non 
possono dividere ‘la fortuna [oro tra la proprietà.stabile ed il 
commercio, sì perchè invita i più a questa divisione; egualmente 
nocevole al progresso dell'agricoltura ed.a quello dell'industria; 
sì perchè infine non pare molto ragionevole, che, mentre pos- 
sono essere elettori l'aggiunto d'un comune di quattro 0 cinque- 
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possederlo. Se la mauriziana decorazione fregiò il suo nobile 
petto, gli é perchè la pubblica opinione ne lo avea giudicato de- 
gno prima che la sovrana giustizia ne io rimunerasse. 1 servigi 
emineuti che nelle pubbliche sanitarie calamità rese alla capitale, 


_ Indassero il corpo decurionale a conferirgli, con insolito esem- 


pio, il titolo di medico di onore della città. 

Cittadino di libero e forte sentire non ismenti mai le profonde 
convinzioni nelle quali erasi educato. Provò il.suo, corag- 
gio civile in cento occasioni, massime quando a Napoli. sma- 
scherò le subdole arti di chi si faceva manto ‘della più nobile fa- 
coltà dell'uomo, la religione, per, incagliare il buon andamento 
del suo prediletto ricovero. Egli lascia luminosa traccia nelle 
pagine che il senno italiano dedicò’ all'esame delle gravissime 
questioni sugli ordinamenti penitenziarii e quarantenari. 

Raccolse e fece di pubblico. diritto importanti notizie sugli 
scrittori astigiani. 

Salutò dal suo letto di morte con inesprimibile gaudio l’au- 
rora splendida del giorno che prepara all'Italia così. glorioso e 
desiderato meriggio. 1 suoi estremi pensieri furomo per. la pa- 
tria, per gli amici, per la famiglia, per un fratello dilettissimo 
morto in Catalogna per la causa della libertà, cui. egli voleva 
consacrare, mercé la stampa svincolata, aleune.pagine di libero 
affettuoso compianto. 

Derolandis, di giusta statura, di occhio vivacissimo, di aspetto 
sempre composto ad amabile contegno, ma.di' gracile costitu- 
zione, e di salute spesso turbata, prevedeva da ‘assai tempo la 
sua fine, e la vide giungere addi 14 febbraio corrente imperter- 
rito, perchè le azioni di tutta la sua vita lo avevano ad éssa pre- 
parato. Il suo convoglio ebbe il corteggio di molti colleghi ed 
amici pei quali sarà indelebile la sua memoria. 

No, mio dolcissimo amico, noi non ti abbiamo interamente 
perduto, il tuo ricordo ci sarà, finché vivremo, un conforto .ed 
un esempio. M. Carro DEMARIA. 
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‘ cento anime, e l'impiegato che riscuote 45 franchi al mese di 


pensione, sieno considerati, come incapaci a dare il loro voto, 
un direttore di manifattura, un accreditato banchiere, un co- 
modo proprietario di vascelli mercantili. 

Le camere, ne siam certi, porrebbero facile rimedio a questo 
inconveniente; se nella costituzione fosse stabilito il cefiso è non 


la rendita, come requisito di eligibilità. Noi crediamo perfetta- | 


mente ragionevole l'aver indicato la rendita piuttosto che il da- 
zio; essendo quella e non questo indizio della fortuna, e potendo 
anzi in certi casi una smodata imposizione aggravare la condi- 
zione d’un individuo, il quale appunto perciò diventerebbe eli- 
gibile. Ciò non ostante egli è talvolta innegabile lo arguto detto 
di un uomo di spirito, che il rigore della logica «suol essere ne- 
mico del bene. Se il legislatore napolitano avesse parlato del 
tributo diretto e non della entrata, la: legge elettorale accompa- 
gnata all’imposizione d’un testatico, avrebbe più agevolmente 
potuto abbracciare non solo maggiori capacità, ma sì ancora 
quelle fortune, che per essere mobili non danno e non deggion 
darè minori diritti, nella età, in cui tanto si parla e si scrive in- 
torno al modo da mobilizzare la proprietà detta stabile. 

Chiuderemo queste nostre note relative alle camere, con un'ul- 
tima narrazione. i ae 

Quella dei pari può costituirsi in corte di giustizia, come in 
Francia: ma le sue attribuzioni sono in parte diverse. In amen- 
due gli stati giudica i ministri; ma in Francia conosce inoltre : 
1° dei reati d'alto tradimento e degli attentati alla sicurezza pub- 
blica; 2° dei processi criminali, a carico dei pari. In Napoli in- 
vece prende conoscenza di quei primi reati, nel solo caso in cui 
ne sia imputato qualche componente di una delle due camere 
( art. 48), e per tutto il resto non ha giurisdizione veruna. Vale 
a dire, che: 1° i reati d'alto tradimento ò di attentato alla sicu- 
rezza dello stato, imp@tati ad individui estranei alle camere, ca- 
dono nella competenza dei tribunali ordinari; 2° i pari e i depu- 
tati sono dai tribunali medesimi giudicati pei delitti comuni. La 
qual cosa è senza dubbio più conforme a quei due solenni prin- 
cipii di libertà sociale — proscrizione di magistrati eccezionali— 
ed uguaglianza civile. n 

Ad un quarto articolo il resto del nostro critico esame (1). 

ScIALOJA: 


(1) Correggansi nel precedente articolo questi importanti 
errori : p. 182, col. 2, verso 87, il censo di 20 a 100° franchi , 
leggi: il censo di 20 a 100 fiorini 142 a 212 franchi) —-detta pag. 
col. 3, verso 38, sotto l'impero di voti speciali e segregatt , 
leggi: sotto l'impero dei loro voti, segregati, ecc. —ibid., verso 
85, sono giudici. competenti, leggi: non sono giudici compe- 
tenti, ecc. ecc. 


INTERNO. 
TORINO. 


Il 19 febbraio fu giorno di nuova letizia e venne come sempre 
manifestata con espressioni degne di un popolo altamente civile. 
Ci pervenne il mattino assai tardi il testo della costituzione ac- 
cordata'ai Toscani, e fu trovato corrispondere a quell’ottimo 
cuore che prima e dopo le riforme, gli Italiani riconobbero € 
lodarono concordemente nel successore del primo Leopoldo. 
Abbiam detto cuore, perchè ad onta della vecchia diplomazia, 
sosteniamo non potervi essere sistema politico potente, se non 
cimentato da vicendevole affetto tra popoli e.re. Ma ritornando 
al nostro assunto, se noi acclamiamo'il cuore di Leopoldo, tri- 
butiamo alla sua mente e a quella dei sapienti ministri da cui 
seppe circondarsi un sentimento profondo di ammirazione e di 
stima. Posata su larga base è la costituzione che egli diede alla 
Toscana. Essa riconosce eguali diritti e imponefegualifdoveri a 
tutti, senza distinzione, i membri della famiglia toscana: ma ri- 
servandoci un'ulteriore e attenta disamina di quest'opera grande 
quanto generosa, Ci siamo unicamente ‘proposti di narrare i fatti 
della ifostra esultanza, la quale ci condusse in buon numero a 
portare un tributo di riconoscenza al rappresentante di Toscana, 
a quel Lorenzo Martini, il cui nome possiamo omai associare 
alle fasi più belle e gloriose della nostra civile rigenerazione: e 
udimmo dal suo labbro parole corrispondenti all'eccellenza del- 
l'animo; ‘egli ci assicurò della riconoscenza de’ suoi concitta- 
dinî, promise di esprimere al suo sovrano le simpatie dei Pie- 


montesi che ringraziò a nome di entrambi.' Caldamente parlò. 


della grandezza dei-principi rigeneratori della nazione e rilevò 
le conseguenze ‘del benefizio che le venne compartito. Ma più a 
lungo potè abbandonarsi alla gioia ed alla commozione da cui 
era compreso, quando alcuni cittadini si recarono a portargli 
l’espressione della comune esultanza al suono delle grida di Viva 
Leopoldo II, Viva la costituzione toscana che echeggiavano 
innanzi alla sua dimora. Ma ad un atto solenne di fratellanza 
italiana se ne accoppiava un altro di gioia domestica. Come i 
governanti d’Italia vanno da qualche tempo a gara, a chi possa 
più confortarla del lungo dolore e più aiutarla nell'attuale ri- 
sorgimento, mentre Leopoldo IL poneva in Toscana le basi della 
libertà civile, Carlo Alberto sanciva la sospirata emancipazione 
degli accattoliti , il cui numero maggiore appartiene ai. Valdesi 
nostri concittadini: i quali quantunque da lunga età divisi dalla 
grande unità cattolica, si mostrarono per sempre obbedienti a 
quella legge di carità e di amore, ?n cui, a detto di Cristo mede- 
medesimo , è il fondamento della religione. — Numerosi segni 
di congratulazione diedero i cittadini ai. Valdesi nella per- 
sona del loro ottimo pastore. Bert, che fattosi al balcone, e con 
voce che tradiva una commozione profonda, disse « che la eman- 
cipazione politica e civile, che si accertava esser concessa dal re 
ai protestanti era ad essi argomento di somma e indicibile gra- 
titudine, che un giorno solo li compensava di una sofferenza di 
quattro secoli, che la gioia andava al colmo al vedere l’univer- 
sale simpatia che l'atto di emancipazione destava nel popolo 
piemontese ». Interrotto qui dalle clamorose grida che confer- 
mavano la verità di quest'asserzione, poco appresso proseguiva 
« dover tutti giubilare per il principio sancito della emancipa- 
zione, indicando esso un'era nuova e positiva ‘di libertà per il 


Piemonte, risorto alla voce potente di Carlo Alberto » e proruppé 


infine in questa esclamazione « lungi, ah lungi per sempre da 
noi le antiche discordie religiose: siam figli del medesimo Dio, 
discepoli dello stesso Cristo: viviam, dunque da fratelli, gareg- 
giando solo di civiche e patriotiche virtù, e lasciando che Dio 
giudichi di cose per cui deve esistere fra noi larga e benevole 
tolleranza, gridiamo sempre: evviva il risorgimento italiano, ev- 
viva la fratellanza, evviva il fe ela nazione!» 

La schiera plaudente nel partire dal caffè nazionale, passò ac- 
canto alla dimora degli israeliti; e vi ripassò poi per isciogliersi 
dove aveva preso le mosse. Quella dimora risplendeva ‘di. faci! 


IL. RISORGIMENTO 


* Qual era l'oggetto del giubilo? Chi diceva la costituzione dk Leo- 


poldo II, e gli emancipati fratelli di religione in Toscana: altri 
lo attribuivano'all'emancipazione valdese, e tutti s apponevano. 


Noi possiamo aggiungere che quelle faci erano simbolo di spe- 


rinza, edobbiamo confidare che verra presto esaudita. Questo 
è il voto di tutti gli amiei del progresso, questo volevano-signifi- 
cre i clamorosi applausi di cui i cittadini fecero risuonare l'abi- 
tzione dei poveri israeliti. 


n 


I Liguri residenti in Torino hanno diretto al loro com: 
paesani la circolare seguente. 


VIVA CARLO ALBERTO! VIVA LA COSTITUZIONE! 


Liguri! 

I vostri concittadini residenti in Torino avendo deliberato di 
raccogliersi in particolare drappello sotto la bandiera genovese, 
onde rappresentare il meglio possibile questa eletta parte dei 
regii stati nella gesta nazionale che avrà luogo in:Torino il 27 
corrente, v'invitano a volervi intervenire ed a riunirvi ad essi 
affinchè questa ligut'e rappresentanza riesca più degna e com- 
piuta. 

Frattanto si recano a premura di parteciparvi che al fine di 
provvedere a tute quelle emergenze che saranno dell'uopo, hanno 
eletto un comitato nelle persone dei sottoscritti, ai quali si po- 
tranno dirigere per informazioni e indirizzo tutti quelli fra voi 
che aderiranno a questo fratellevole invito. 

Torino, addi 19{febbraio 1848. 


È ;. Rera CosrantTINO 
{ Rossi C. E. Avv. 
\ Ponraenier Luier 
IL GOMITATO <. Tepescni Lui 
Carenzi Avv. CARLO. 
Rossi Avv. GIUSEPPE 
- \-‘GaLeazzi Avv. Giuseppe, Segretario. 


Alcuni lombardo-veneti, ci trasmisero le seguenti os- 
servazioni, alle quali facciamo tanto più volentieri luogo, 
in quanto. che le riconosciamo dettate da un profondo e 
delicato senso di gratitudine verso un governo che ospi- 
tevolmente li accoglie, ed al quale:non vorrebbero ca- 
gionare alcun dispiacere con improvvide dimostrazioni. 


leri leggevasi affisso nei luoghi più frequentati di Torino il 
seguente avviso: i 

«Tutti i Lombardi e Veneti d'ogni condizione, domiciliati in Pie- 
monte, sono pregati a volere intervenire nella sala del.caffè piemon- 
tese il giorno 22 febbraio alle ore 6 pomeridiane, per deliberare in 
eomunione intorno ad un argomento di vicendevole interesse». 

Un invito ai Lombardi e Veneti di recarsi in un pubblico caffè 
a deliberare intorno ad un argomento di vicendevole interesse, 
senzauna firma, senza una garanzia, in paese libero, deve il bene 


‘può e deve essere professato apertamente, potrebbe dar luogo a 
qualche sospetto. vga 


L'affisso di cui parliamo non è, nè poteva essere, approvato 
dalle autorità competenti, quindi. è. illegale. Ricordino i Lom- 
bardo-Veneti che agli ospiti più che ad altri mai deve essere sa- 
cra l'osservanza delle leggi di quel paese dove sono accolti con 
efficace amor di fratelli. Pensino a tutte.le conseguenze di ogni 
passo, ;il quale possa compromettere la loro posizione. a. fronte 


. d'un goyerno che li protegge e che devono amare per gratitudine 


e per interesse. 
ALcuni LomparDo-VENETI. 


— A diminuire i danni dell’incendìo di cui abbiamo fatto pa- 
rola nel num. 45 di questo foglio, si adoperarono con zelo e'co- 
raggio i cacciatori Guardie, il cui picchetto era sotto gli ordini 
del tenente Monca. Alcuni ufficiali della brigata guardieffurono 
le anella di quella catena di salute che accelerava, il trasporto 
dell’acqua. i Ù ; 


VIVA IL RE, 
VIVA IL GOVERNO RAPPRESENTATIVO. 


I commercianti che desiderano prendere parte alla dimostra- 
zione stabilita per domenica 27 corrente per festeggiane l'avve- 
nimento nazionale dell'ottenuto statuto dalla magnanimità ‘del- 


‘l'ottimo nostro sovrano, sono invitati di trovarsi martedì, 22 cor- 


rente alle ore tre al caffè di Piemonte per la nomina, di una 
commissione. e dei capitani che ‘dovranno dirigere la corpora- 
zione del commercio. 

Torino, 19 febbraio 1848. 


) % 
In un tempo in cui i nemici della hbertà e dell’ordi- 
ne, comunque deboli e pochi, possono prevalersi delle 
pubbliche feste a dar sfogo a prave intenzioni, sarebbe 


necessario che Vuffizio di polizia di Torino pubblicasse 
un ordine similé per noi. 


Il buo» senso della nostra. popolazione ci assicura, ma 
siam certi che in grazia ‘appunto di questo buon senso, 
la popolazione torinese vedrebbe con piacere che l’auto- 


rita, cui compete, se ne facesse interprete iu questa cir- 


costanza. 


GENOVA (19 febbrato). —| tentativi fatti da alcuni tristi nella 
scorsa settimana per intorbidare la pacifica gioia e la pubblica 
tranquillità, hanno indotto molti cittadini ad esprimere il gene- 
rale desiderio che si prescinda nel corrente carnovale dall’uso 
cielle maschere. 

Questo desiderio, che mostra quanto sia grande fra noil’amore 
dell’ordine, non potrebbe non essere secondato. 

Epperò si notifica che non sarà permesso in quest'anno a chie- 
chessia di mostrarsi in pubblico col viso coperto di maschera, 
nè indossando travestimenti che possano avere una qualsivoglia 
allusione capace di turbare l'ordine pubblico. 1 


L'intendente «»nerale 
CASTELLI. 


CASSOLO (19 febbraio). — L'esultanza destatasi in noi all’an- 
nunzio dell'immenso beneficio largitoci dal grande monarca 
fu. veramente profonda e sincera — anzi in alcuni levata proprio 
all'ultima ‘potenza, per servirmi d'una frase de’ matematici. — 
La celebrazione dello storico 8 di febbraio ebbe luogo tra 
noi il giorno 19. — Né si seppe meglio incominciarla, che dal 


n 


‘ tatele condizioni del governo Napolitano ‘ap 


AO 
fare una copiosa distribuzione di pan: 1 
del paese, consecrando in tal guisa la 
atto di carità. — Ai vespri ; il corpo. 
parecchi militi e circondato da qu 

pertì dalla casa comunale, Intno 


toldi, e si diresse alla chiesa per cantar 


sigliere aveva coccatde ed ampie cia: 

ed alcuni portavano splendide bandiere 
banchetto e vi sedettero; oltre. alle auto 
puese, oltissime altre persone. I vwva, i Di 
tuto, all'Italia, e i discorsi patriotici furon 
mati, in mezzo ad un assiguo e mutuo gi 
destini che ci si aprono, Un giovane torin 
d'impiego è tra noi, lesse in quella circost 


“cuzione, — In quel giorno poi fu posta al 


munale una modesta iscrizione, battuta al 
più cari amici; essa diceva : DO: 
7 Viva 
\ Carlo Alberto 
Che le nuovissime necessità 
Con magnanima sapienza inter, 
Di libera costituzio 
Volentissimo 
I popoli da lui regnati « 
O, Cassolesi, a tanta mumifie 
Che in noi l'umana-dignità rî 
.Riconoscenti gloriamo il gran 
Instauratore d'un'era più feli 


Non voglio però tacerti, che ad alcuni dei n 
avventura pochissimi) queste dimostrazioni fi 
ele credono tali da atttrarer in capo qualche 
dello straniero, massime che corre voce di 
che i fanno al di là della Francia, e che lo st 
sia che un beneficio pei soli agiati. Questi tin 
denze son certamente vane; ima pure bisogner 
gli spiriti dubitauti. — A. ciò fare io invo( 
parola religiosa, e bramerei che i nostri sac 
pulpito quanto conviene a mostrare, come n 
ma tutte, e specialmente le infime, debban 
nuovo ordine di cose.—Quante i preti possano 
nelle presenti circostanze, in questa felice e 
chiunque lo può vedere. Partino essi adunqu 
da quella santa fiamma d'amore, che feconda 
para l'avvenire dell'umanità. Re delle coscien: 
un pensiero, un senso, un affetto; così le varie 
concordate ad un fine, vi moyeranno coraggio: 


’ 


REGNO DELLE DUE SICI 

Si legge mell' Italico : Go 

SICILIA. —A questa Isola generosa si è. pro 
zione con una modifica nell’art. 87, cioè di un | 
prio: esercito, marina, corpo diplomatico, e dog 
con Napoli, altre modificazioni adattate ai bisogni 

Lord Minto ha fatte palesi le sue credenziali 
zioni che parlano in guisa da persuadere che lal 
Italia è di proteggere, e secondare, anzi di sping 
e l'indipendenza nazionale. Egli ha dichiarato! 
l'Inghilterra riconosce come fu stabilito nei ti 
delle due Sicilie. Ha esternato il suo desid 
<conciliarsi . le differenze fra la Sicilia e Nap 
console inglese in Palermo ha scritto in que 
dentemente da Lutto ciò, ragioni locali, che s 
a gelosie, e a divergenze di municipio persu 
che veramente usa una saviezza indicibile, 
ogni quistione pel bene della causa comui 
dal capitano-del vapore di guerra, Vauban, 
porto. I Messinesi dopo ciò hanno permesso 
dati dai reali si fornissero di vettovaglie di cu 


| si dubita, che Palermo coi vapori, che di mo 


si attendono dalla Sicilia, non dichiari di. fi 
condotta di Messina la fara decidere ad una 


Opinione ‘lella Sicilia sulla co 
Ferdinandea, | 


Il re con questo decreto ha promesso ai 
stituzione; in questa promessa non si parl 
nè della nostra costituzione ; e si fa chiaram 
che non vi sarà per tùtti e due i regni che un 
riunirsi nella città di Napoli. Nella costituzio 
dovrà eleggere i pari, il re dovrà stabilire. 
dita da possedersi dai deputati. Una paria s 
nessuna guarentigia alla nazione; il censo d 
essere si enorme da limitare il libero voler 
dei suoi rappresentanti. Noi fermamente 
fratelli del regno di Napoli coi quali, 
individualità, vogliamo essere congiunti, e 
stabilità, la poca efficacia di una costiiuzio! 
dovranno comporsi dall’assoluto volere de 
ne appagheranno, godremo che il nostro 
anche a loro questi beneficii, ma la Sicilià 
istituzioni, ed imbrandì le armi ed ha vw 
l'esercizio dei suoi dritti che possiede da ta 
ha mai perduto, che vuole mandare illesi 
chiesto che il parlamento generale per' la 


Palerino, e da questa libera assemblea elett 


da norme arbitrarie, e mal sicure, ma s 
dal voto generale del popolo: legalment 


| quelle riforme ed il progresso, che l’effi 


oggi necessario , però non può deporre 
le ostilità, finché il desiderio universale 
‘abbia il suo compimento. Perla qual 
forte che rimise copia del decreto al coi 
unanimi così si rispose. 


. Comitato general 


Signor comandante, n 


Questo comitato generale ha letto il” 
che promette una costituzione al Regno del 
Noì abbiamo dichiarato che la Sigil 
ral parlamento in Palermo dovrà ‘ad 
zione che quest'isola per tanti secoli 
fu riformata sotto l’inflùenza dalla sr 
creto delli 11 dicembre 1816, poster 
di Vienna, fu confermata. | dii 
Tutte le città della Sicitàa hanno già di 


ì 
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a questo voto così solennemente espresso dal popolo Palermi- 
tano ‘colle armi alle mani, e varie città dell’isola hanno colle 
armi consacrato questo voto universale. 

Quindi non possiamo che ripetere quello già tante volte so- 


lennemente manifestato, cioè che la Sicilia non deporrà le armr 


nè sospenderà le ostilità se non se quando il general parlamento 
riunito in Palermo abbia adattato ai tempi la costituzione che 
mai ha cessato «di possedere. Possiamo solo aggiungere che é 
anche voto universale di unirsi al regno di Napoli con legami 
speciali che debbono dal parlamento di Sicilia sanzionarsi, e 
formare insieme due annessi della bella federazione italiana. 

Al signor comandante di Castellamare. - 

KH presidente 
RuccigRo SETTINO. 
Sia ciò noto alla città di Palermo e a tutte le comuni della 


« 


"Sicilia. 


BULLETTINO DEL BOMBARDAMENTO 
DI MESSINA 


Comitato di pubblica sicurezza del Vallo di Messina. * 
Signor comandante, 


Poichè non vi ha più dubbio che i ribelli della città hanno di 
già rivolto i loro attacchi con ‘artiglieria, e moschetteria verso il 
porto, e suoi vapori ancorati, prego la di lei bontà a voler far 
intendere al corpo consolare -da mia parte, che laddove conti- 
nueranno dal canto del popolo le ostilità da questo lato, io in- 
tendo con la presente dichiarazione. ritirata la mia parola data 


nell'ultima sessione tenuta con essi signori consoli in di lei pre-. 


senza, e farò trarre sulle persone, e sull’abitazioni. da cui ven- 
gono frequenti colpi, con le artiglierie-della cittadella e degli al- 
tri forti: dappoiché questo porto veniva considerato come sacro 
ed inviolabile per ambo Je parti: e perchè non abbiansi ad in- 
contrare difficoltà, la prego di dichiarare a'detti signori consoli 
che la mia risoluzione sarà mandata allo. effetto delle due ore p. 


‘Mm. di questo giorno in poi ove ne sarò provocato nel modo an- 


zidetto (1). ; 

Accolga intanto gli attestati della particolare mia stima e con- 
siderazione. 

Terranova alle ore 10: A. M. del 2 febbraio 1848. 


Il general com. la real piazza di Messina 
# DOMENICO CARDAMONE. 
Al sig. 
Il sig. Codrington comandante - 
la fregata Thetis di S. M. B. 
nel porto di Messina. 


(1) Questa leitera fu mandata alle 5 P. M. 


Comitato di pubblica sicurezza del Vallo di Messina. 
Signor comandante, (2) 


Prego la di lei gentilezza a volere rendere ostensivo al corpo 
consolare, ciò che appresso mi pregio comunicarle. 

Nella sessione tenuta il dì 30 p. p. mese, prometteva solenne 
mevte, che non avrei fatto trarre sulla città dalle artiglierie 
della R. cittadella, dando ascolto @agli umani dettami del mio 
cuore, sempremai avverso a siffatti provvedimenti, ed accedendo 
parimenti agli umani consigli del rispettabile corpo consolare, 
ma ciò valeva finchè tal rispetto militato avesse a vantaggio di 
ambe Je parti: or: perché ho avuto motivo di rilevare per fatti 
permanenti che la mia condiscendenza noce al real servigio, e 
non risparmia la strage della truppa, mi veggo costretto a repri- 
mere.e far lacere, per quanto è in me, i sentimenti di umanità, 
e mettere imnanzi quelli di giustizia è dei miei doveri. 

Mi atterrò quindi allà mia nota del 2 corrente mese e l'Eu- 
ropa che certamente non parteggerà pei ribelli, comunque indi- 
gnata, saprà giudicare del pondo tremendo, che grava i miei 
omeri, qual è la sicurezza, e l'onore delle armi a me:affidate. 

Valga la presente in risposta della nota del corpo consolare 
fattami ieri sebbene in termini non adeguati. 

Terranova 5 febraro 1848. 


i Il generale comandante le armi 
Domenico CARDAMONE. 
Al sig. 
Il sig. Codrington comandante 
la fregata Thetis di S. M. R. 
nel porto di Messina. 


(2) Risposta alla precedente nota dai signori consoli, i quali 
ricusarono di voler più trattare coi militari, a causa dell’osti- 
lità da parle loro usata la sera antecedente contro la fede del- 
L'accordo e della parola dala poche ove prima, al corpo conso- 
lare, al comandante inglese e ud alcuni membri del comitato. 


Comitato di sicurezza di Méssina 
A bordo del legno inglese Thetis di S. M. Britanica. 


Messina 4 febb. 1818, 
Signore, 

L'E.V. nella sua lettera, che ricevei il 2 corrente, si compia- 
que dirmi per parteciparlo al corpo consolare, che era di lei in- 
tenzione, in caso che il popolo assalisse dalla parte del porto, di 
Usare contro certi luoghi della città tutta l'artiglieria della ‘cit- 
tadella e del forte. 

Senza ritornare sul punto che si è validamente diséusso da 
ciascuna delle parli in questi conflitti, riguardo a chi comin- 
classe, è mio dovere di parlare con fermezza e chiaramente al 
lE. V. in quanto all’avvenire. 

Inoccasione del selvaggio è non provecate bombardamento, 
onde fu balestrata questa città il 29 ultimo senza avvertire nes- 
suno, neanco un momento prima, V. E. assicurava il corpo. con- 
Solare e me stesso, che nuov fu un di lei atto ima colpa del generale 
Busacca l'avere agito ‘senza ordini per cui l'avevano mandato a 
Napoli per essere giudicato dalla corte Marziale. Se quest'atto fu 
malvagio allora, quanto più enorme delitto non sarebbe“il rin- 
novarlo ora, chela sua inefficacia, come misura militare, ed il 
Suo tristo effetto per l’esasperamento del popolo, sono stati ben 
comprovati? — Ciò che ella asseri essere uno sbaglio non po- 
trebbe considerarsi come tale una seconda volta. 

Nondimeno se un tale mostruoso delitto sarà per commettersi, 
io pretendo da lei un avviso abbastanza a tempo per meltere in 
grado i consoli stranieri a rimuovere sì le proprietà, che le per- 


sone dei loro connazionali da tali scene. Nel tempo stesso la cei- 


tifico che per tutta Europa non vi sarà che una voce d'orrore e 
d'indignazione-se sarà rinnovata:tale barbarie. 

La prego inoltre di considerare se quand’anche all'E. V. fosse 
possibile «colla sua artiglieria di spazzar via nel mare le stesse ro- 
vine.-di Messina, giungerebbe ella a conseguire la pacificazione € 
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Cai E ent ite reo 








la sommissione di Sicilia, o a mantenere l'onore e gli interessi. di 
S. M. il Re di Napoli? V. E. ordinando una tale cosa giuocherebbe 
una partita ora doppiamente pericolosa all'autorità reale, perchè 
senza oggetto vincere, e senza probabilità di buon successo, la 
corona della Sicilia messa su tale possa correrebbe gravissimo 
rischio. 
Ho l'onore di essere signore ’ 
i ( segnato H. L CoprineToN, 
Y AISÙCE. 
Il gen. Cardamone Comandante 
le forze di Messina. 


STATI PONTIFICI. 


ROMA. Souo entrati nel ministero, oltre il già lodato principe 
di Peano per la polizia, il conte Pasotini, che è stato fatto mini- 
stro del commercio, belle arti, industria ed agricoltura. La 
rara integrità, dolce indole, tatto politico sono sue qualità effi- 
cacissime più lie mai in questo momento per conciliargli la 
confidenza del principe e l’amore del popolo. L'avv. Sturbinetti 


(Dalla patria). 


«è stato fatto ministro dei lavori pubbligi. La opinione di Roma 


lo ba sempre collocato fra quei che più onorano la curia nostra 
per pregio di onestà e di dottrina. Questi due portafogli erano 
stati offerti al principe don Annihale Simonetti, ed al sig. Gae- 
tano Recchi. Le circostanze. che furon lagione alla rinunzia 
avendo meglio significato al principe la lealtà e franchezza dei 
loro sentimenti, sono argomentora sperare di vederli tra quegli 
uomini che siedono fiduciosamente al governo della cosa pub- 
blica. Ei si può con animo schietto asserire, che ben meritarono 
del principe e della patria; tanto chi assunse il difficile incarico, 
quanto chi non credéè potervisi sobbarcare. 

Teri alle ore dieci e mezzo entrarono in concistoro per affari 
di alta importanza tutti glijeminentissimi cardinali. Mancarono 
solie per cagion di salute i cardinali Macchi, Gizzi, Gazoli. 1] 
concistoro durò circa tre ore. ; 

La notizia delle .costituzioni date in Piemonte è in Toscana, 
com'era giunta allora allora, enne rallegrato il teatro di Apollo: 
e vivi applausi si fecero a Carlo Alberto, a Leopoldo II, e alla 
costituzione di, Napoli, che tutte e tre giunsero in Roma il 13 
febbraio. 

lerì sera i sudditi Sardi residenti in Roma, uniti a molto po- 
polo romano, si portarono sotto la casa del ministro di Sardegna 
per applaudire alla costituzione concessa dal magnanimo Carlo 
Alberto. Echeggiarono altissimi gli evviva a Carlo Alberto e al 
degno suo rappresentante, a Pio IX, all'Italia, all'indipendenza 
italiana. Queste grida si raddoppiarono allorchè dalla loggia si 
vide apparire la bandiera sarda. In questa circostanza il sullo- 
dato ministro pronunciò le seguenti parole che farono accolte 
coi segni del più vivo entusiasmo. j 

Mi è sommamente grato il ricevere per parte dei popolo ro- 
mano, e dei regi sudditi qui residenti, le congratulazioni che mi 
sì porgono qual rappresentante del re di Sardegna in occasione 
che S. M. degnavas! arricchire la mia. patria. d’istituzioni rap- 
presentative. Queste, saldissimo appoggio dell’indipendenza ita- 


> liana, contribuiranno sempre maggiormente ad accrescere quel 


coraggio che non venne mai meno agli Italiani qualunque'voltà 
si tratti di difenderla da Qualsiasi aggressione. Mi recherò a 
fortuna di far conoscere al mio augusto sovrano i sensi del ma- 
gnanimo popolo romano, persuaso, che al suo cuore veramente 
italiano saranno bene accette, e griderò con voi; viva pio NONO, 
VIVA GARLO ALBERTO, VIVA L’ITALIA. 

La santità di nostro Signore ha giudicato opportuno, nella 
sua alta sapienza, di nominare una commissione con voto, com- 
posta de qui appresso notati soggetti, a fine di sviluppare e 
meglio coordinare le istituzioni già date, e di proporre quei 
sistemi governativi che sono compatibili con l’autorità del pon- 
tefice, e co’ bisogni del giorno. 

I componenti la congregazione medesima sono i seguenti: 

Gli eminentissmi e reverendissimi cardmali, Ostini, Castra- 
care, Orioli, Altieri, Antonelli e Bofondi; gli illustrissimi é re- 
verendissimi monsignori, Giovanni Corboli-Bussi, Alessandro 
Barnabò e Teodolfo Mertel uditore della S.R;R;come segretario. 

i (Gazz.î di Roma). 


— (15 febbraio). — La notte del giorno 12 furono arrestati 
quattro individui, uno de’ quali romano..L’ordine di quest'arre- 
sto era venuto, dicesi, direttamente «dal. papa. Le. voci che si 
sono sparse intorno ai. motivi di questo arresto sono varie. — 
Alcuni dicono esser gente prezzolata per giidare, e spingere il 
popolo a disordini: — Alcuni altri, esser giovani esaltati, senza 
riflessione per-conoscère in qual modo conviene condursi nelle 
attuali circostanze. I più convengono nell'affermare che i' go- 
verno, quando ne avesse adeguate ragioni, non'ha fatto male a 
procedere a quest'atto di rigore; ma ‘tutti mel dir ciò, rammen- 


‘tano che oggi v'è una legge cheimpone alla polizia di consegnare 


ogni ‘@ura,ogni*sforzorall’interesse dinastico; a Con- 
Si 1 u0 trono Su altra base di quella dell’ unione col popolo, 


nel termine di 24 ore gli arrestati al tribunale) Ove ciò non sia 


stato fatto, ‘qualunque carcerazione è arbitraria e illegale, e lo 
stesso Pio IX, oggi che rese i suoi ministri responsabili, non po- 


| strebbe ammettere il contrario. 


— leri — 14 — vi fu concistoro. Vintervennero o furono 
consultati, oltre.i cardinali il P. Ventura, il P. Perone de’ gesuiti, 
il P. Boerio domenicano ed un altro teologo. ) 

Soggetto di. discussione fu il‘ modo di (conciliazione fra un 
governo rappresentativo , e vil 'dominio temporale del papa. — 
Dicesi che il card. Lambruschini parlasse în favore della costi- 
tuzione. — i 

— Oggi si legge un ordine del giorno del comando generale 
della civica, nel quale si prevengono tutti i battaglioni d'esser 
pronti al una grande rivista, alla quale foterverrà anche il papa. 

— Qui si aspetta da un istante all’aliro il decreto della costi- 
tuzione. — f v 

— Le notizie della, carnificina ‘di Padova hanno inorridito 
tuili. — 

— Ieri asera i sudditi piemontesi dimoranti in Roma, si con- 
dussero (dopo di esser stati a cantare il Z'edeum alla chiesa del 
Sudario) dal ministro del Piemonte, ed applaudirono alla costi- 
tuzione data dal magnanimo re. Il ministro Pareto, affacciatosi 
alla loggia, ringraziò in prima quei suoi concittadini; poi disse 
ch'egli teneva per fermo oramai che l'indipendenza d'Italia era 
assicurata, che il suo sovrano avrebbe respinto colla forza qua- 
lunque invasione straniera negli stati liberi dell’Italia nostra. 


— (14 febbraio). —I ministri, cardinali e prelati furono prin- 
cipalmente mossi a dimettersi, oltre al timore de’ motiin piazza, 
credutìi infrenabili per assoluto difetto di polizia, dalla severa 
imputazione loro fatta dal principe Corsini, a nome':del senato 
romano cui presiede, d'essere inetti e impopolari. 

A Napoli tutto procede con tranquillità, come nelle provincie 
del regno di quà dal Faro; se non che restano a superare le 
difficoltà siciliane, le quali sono con male arti, diplomatica- 
mente complicate espressamente, per ritardare la definitiva lega 
politica italiana. Questa. sola può però salvarla penisola dal ne- 
mico comune, e. perciò interessa. a tutti d’attuarla;con:somma 
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urgenza di provvisioni difensive, fatte mediante il concorso ca- 
mune senza badare alle persuasioni contrarie della diplomazia, 
molto meno ai suoi affidamenti di nessuna aggressione, peroc- 
chè quelle persuasioni e questi affidamenti racchiudono più di 
una insidia, anche per parte di sedicenti amici. 

Dopo i moti di Roma e le assicurazioni generose del papa, le 
quali più di tutto riuscirono a quietare gli animi, fu convocato 
pel giorno 14 un concistoro, citi doveasi chiamar consiglio e 
direzione. Dicevasi già nominata una commissione per proporre 
tutto quanto sarebbe necessario. ai tempi che corrono, e com- 
patibile colla religione. 

Il momento scorgesi da lutti assai critico; però aggiugnesi , 
che t’aureola, ond’è circondato il sommo Pio IX, è tuttora 
vasta e risplendente, com'è ottimo lo spirito delle popolazioni, 
presso le, quali gli agitatori perdono ogni giorno di credito, a 
qualunque parte essi appartengano. 

Le finanze dello stato, che tutti eredeano così disordinate, 
non lo sono poi a segno da non potersi in breve riordinare, me- 
diante un accurato governo, E questo è lecito sperare dall'one- 
stà e perizia non comuni di mons. Morichini rimasto al ministero, 
dopo aver date le sue dimessioni, non accettate dal papa. — 
Quantunque il vento che spira sia. contrario ai prelati, gli. uomini 
imparziali convengono, che non si può desiderar meglio, e che 
égli può riusciré a. salvar l’erario, se le provvisioni politiche si 
prendono presto e con opportunità, e ciò abbenchè non sia poca 
cosa riordinare il deciso mal governo, lasciato introdarre dal 
card. ‘l'osti specialmente, il quale în vero lasciò di sé nell’ammi- 
nistrazione tristi memorie. 

In faccia alle politiche preoccupazioni, le quistioni relative al 
Torlonia e comp. sono sparite. Vera però torto reciproco. Tor- 
lonia ha fatto i suoi affari assai bene; esso azzardò i suoi capi 
tali in momenti difficili, ed approfittò dell’imbecillità. del Go- 
verno. Î suoi conti, a quanto affermasi, sono pur troppo .in piena 
regola, e Latta la colpa è dei passati tesorieri, massime del Tosti 
che lo lasciò senza freno e controllo. Col tempo, alla,scadenza 
de’ contratti in corso, come si scorge dalla relazione di mons. 
Morichini, si potrà rovesciare un sistema rovinoso ed immorale, 
che non poteva a modo alcuno assicurare la pubblica prosperità; 
che anzi dovea condurre lo stato alla condizione infelice in cui 
si trova. 


Del resto le nomine dei. nuovi ministri secolari aggradirono . 


a . . . è . 5 a 
assal; ma si vogliono ancora altri secolari, e si vedrà fra non 
molto qual partito prenderà il santo padre. (Da lettera). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 
Vienna 15 febbraio. 
Trattato fra S. M. I: R. Ape Sc A. R. l'arciduca duca di 


Modena per un reciproco mantenimento della pace interna 
ed esterna e dell'ordine legale nei loro stati. 


S. M. l'imperatore d'Austria e S. A. R. l'arciduca duca di Mo- 
dena animati dal comune desiderio di vie più stringere i vincoli 
di ‘amicizia e di famiglia fra loro esistenti, e di adoperare colle 
loro forze riunite al mantenimento della pace interna ed esterna 
e dell'ordine legale de’ loro stati, banno convenuto di stipulare 
in questo riguardo un apposito trattato. 

A tal uopo nominavano a loro plenipotenziarii : 

S. M. l'imperatore d'Austria: S. A. S. Cleniente Venceslao 

Lotario principe di Metternick-Vinneburg, duca di. Portella, 
conte di Konigswart, grande di Spagna di prima classe, cavaliere 
del Toson d’oro, grancroce dell'ordine reale di S. Stefano d'Un- 
gheria e del Merito civile eéc., ciambellano. effettivo (di S. M. IL 
R. Ap., consigliere intimo, ministro di stato è conferenza, can- 
celliere di casa, corte ‘e stato; e S, A. R. l'arciduca duea di 
Modena — il conte Teodoro di Volo, suo ciambellano, i quali, 
scambiate le loro plenipotenze trovate regolari, convennere nei 
seguenti articoli : 
‘> Art. 4, In totti i casi in'éui gli stati Italiani di S. M. l'impera- 
tore d'Austria e di S. A. R. it duca di Modena fossero esposti ad 
un attatca dall'estero, si obbligano le alte parti contraenti a re- 
ciprocamente prestarsi aiuto e soccorso con tutti î mezzi di cui 
possono disporre, tostochè ne sia seguita la. richiesta di una 
parte all'altra. 

2. Entrando quindi gli stati di S. ‘A. R. il duca di Modena 
nella linea di difesa delle provincie italiane di S. M. l'impera- 
tore d'Austria, S. A. R. il Duca di Modena concede a S. M. 
l'imperatore il diritto di far marciare le. truppe imperiali sul 
territorio modenese, e di far occupare quelle piazze forti, ogni- 
qualvolta l'interesse della comune difesa o precauzione . mili- 
tare lo esigessero: 

3. Qualora: nell'interno degli stati di S. A. R. il duca di Mo- 
dena insorgessero circostanze atte a dar fondato timore che la 
tranquillità e l'ordine legale potessero essere turbati, oppur 
dovessero tai moti turbolenti. crescere, fino ad una vera som- 
mossa, a reprimere la quale non bastassero i mezzi a disposi- 
zione del governo, S. M. l'imperatore d'Austria si obbliga di pre- 
stare, appenaricevutone avviso, ogni militare soccorso necessario 
al mantenimento od al ristabilimento della tranquillità e.dell’or- 
dine legale. 

4. S.A. R. il duca di Modena si obbliga di non conchiudere 
con altra potenza convenzione alcuna militare di qualsiasi spe- 
cie, senza preyio assenso di S: M. I. R. apostolica. 

5. Mediante convenzione separata si regolerà immediatamente 
tutto quanto ha rapporto alle spese di mantenimento delle truppe 
cli una parte, dal ‘momento ch’esse operano sul territorio del- 
l'altra. ; 

6. ll'presente trattato debb'essere ratificato, e le ratificazioni 
avranno ad essere scambiate entro quattordici giorni, ed anche 
prima, quando sia possibile. 

In fede di che, noi plemipotenziarii di S. M. l’imperatore di 
Austria e di S. AR, l'arciduca duca di Modena, abbiamo. sot- 
toscritto la presente convenzione, ed appostovi i nostri’ sigilli 
inuniti dei nostri stemmi. 

Dato in Vienna il 24 dicembre 1847. 
Il principe pi MerreRNICH. — Il conte Teoporo DI Voto, 
im p. (L.S.). mM. p. (L. S.) 

Un trattato dell'egual tenore è stato couchinso fra S.'M. I. R. 

e S.A. R. l'infante duca di Parma. (Gazz. di Vienna). 


MILANO (18 febbraio). — In una delle scorse sere il celebre 
attore Moncalvi apparve sul nostro proscenio alla Canobbiana, 
in persona d'arlecchino. con un magnifico gozzo, del quale me- 
nando gran ‘lamento come di cosa assai fastidiosa, gli scappò la 
lingua in queste parole: « Gli è fin ‘dal 1814 che io lo porto a 
fregio, fin dal 14, nè più né ‘meno di 34 anni, e con quale ine- 
stimabil dolore Iddiolo sa! Ci fu tale stagione, che io mi lusin- 
gai di guarirne, ma l'operazione fu ‘allora sbagliata dai chirur- 
ghi e ne restai con una dannata rabbia fino ad ora.—Adesso però 
viva a me! viva a tutti! In questo caro 1848 ho certezza di non 
parlar più in tuono d’oboe e di fagotto; sì signore, in questo 


‘4848 la mia valigia da collo s'ha a vuotare, si vuoterà ; è già 


sento e si vede screpolar la pelle in molte parti, e i mali umori 
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parlano glì altri uomini .... Benedetto il 48!» Come finisse la 
scena pel bravo attore ciascuno lo può indovinare. — ma egli 
aveva parlato, ma il suo vecchio gozzo incominciava a vuotarsi. 
Viva Moncalvo! fi 

.Diamo nuovi particolari di fatti dolorosi accaduti in Lombar- 
dia, e al solito alterati nella Gazzetta privilegiata. 

— (44 febbraio). —- Son due di che non vi sono avvenimenti, 
però io non vi parlai di ciò che si trova inserto nella nostra 


gazzetta circa due avvenimenti accaduti nelle scorse notti che. 
ella ha interamente svisati. La sera di sabato scorso un ufficiale, 


nipote di Fiquelmont, il tenente conte Thurm, se ne ritornava 
dopo aver visitato lo zio, e strada facendo s'abbatte con due gio- 
vani, ai quali diede un urto collo squadrone che portava a fianco, 
essi se ne lamentarono, e dietro ciò ne venne nn piccolo alterco; 
gli sfoderò lo squadrone, col quale li ferì, uno al braccio e 
l’altro, eredo, nel petto. Essi sene difesero col bastone, che uno 

‘‘di questi avea molto robusto, e Jo maltrattarono in tal modo con 
ferite alla testa ed alle gambe , che fu rovesciato semimorto a 
terra. Egli gridò al soccorso , ma uno riescì a fuggire, il Ne- 
groni, l’altro, Borgazzi, fu preso da una pattuglia e fu tradotto 
alla polizia. L'altro. fatto avvenuto martedì, fu che un giovane 
col cappello alla calabrese (il fatto avvenne al Cordosio) si tro- 
vava vicino a due officiali. e in quell’istante sparò una pistola 
ma ferì nessuno. Il giovane fu all'istante preso e condotto alla 
polizia, ma egli si scusò col dire che non aveva alcuna sinistra 
intenzione, ma che avendo due pistote nelle tasche dei calzoni, 
una prese fuoto, e mostrò che infatti aveva bucati i pantaloni. 
Questo fatto era da tutti conoscinto, e fu. grande la nostra sor- 
presa in vederlo oggi svisato in modo sulla nostra gazzetta, da 
far credere che quel giovane avesse tentato di assassinare i due 
ufficiali. 

I militari nelle campagne continuano a far ladronecei. A Sa- 
ronno ne fecer tanti, che.i contadini si eran messi alla difesa, 
ponendo mani a forche e badili, gettando tegole dai tetti, e di- 
cono ne abbiano infilzato uno con uno spiedo. 

Il commissario vedendo che la cosa si faceva seria, andò 
dal colonnello, prevenendolo che se non li metteva in. ca- 
serma, i contadini sì sarebbero uniti suonando campane a mar- 
tello, e che sarebbe accaduto un' eccidio. Del come si risolse 
nol so, che le nuove sono giunte ‘oggi sul tardi, ed ancora in- 
certe. 

A Cremona ed a Bergamo riescirono a poter cantare il Te 
Deum per le constituzioni dei nostri fratelli. A Bergamo poi le 
autorità si portaron bene. Il delegato vedendo che il popolo era 
deciso, andò dal generale comandante delle truppe stanziate colà 
che è un figlio del vicerè e lo pregò. perchè facesse ritirare le 
truppe nelle caserme, ‘e che si usasse moderazione col popolo, 
perchè egli non sapeva come altrimeuti contenerli. Allora il ge- 
nerale rispose che. lasciasse pur fare questa dimostrazione, che 
non sarebbe accaduto nulla di sinistro.’ Alla sera in Teatro git- 
tarono scritti per le ballerine e cantanti, stampati su carte rosse, 
verdi e bianche. Un colonnello ne raccolse tre e le portò all’ar- 
ciduca che si trovova in palco; ma egli gli disse con indifferenza 
che un colore val l’altro. E lo rimproverò perché avesse in 
quella sera raddoppiato la guardia in teatro. Queste cose sapute 
dal pubblico, fecer sì che non fu più fischiato come altre volie 
è successo. 

— Ieri, 17, fu intimato alla marchesa d’Azeglio che partisse 
entro tre giorni, e portatasi ella alla polizia per conoscerne i mo- 
tivi, le si imputò d'essere moglie di chi fu primo a parlare con- 
tro lo straniero, e perchè ella.avea relazioni di persone avverse 
al governo, e perchè ella era una delle questuanti che serviva ad 
una propaganda antipolitica. i 

In via poi di somma clemenza le si concesse di rimanere per 
otto di, onde dar sesto a' suoi affari. Credo ch'ella intenda per 
qualche tempo trattenersi in Piemonte. 

A Bergamo due cadetti assalirono un giovane col cappello alla 
calabrese, e lo maltrattarono siffattamente, che fu postato all’o- 
spedale semi-morto, ed a quest'ora si crede che avrà cessato di 
vivere. La popolazione ne fu talmente \irritata che si portò alla 

‘ caserma ove si trovavano i cadetti e volevano ad ogni costo che 
fossero loro consegnati ; che vi sia stato combattimento non si 
dice, ma ne arrestàrono quattro, ed uno si dice sia un Camozzi. 

L'arciduca, figlio del viceré, che trovavasi a Bergamo come 
generale di quella guarnigione fu richiamato per aver tollerato 
le dimostrazioni della messa, del teatro, e così impedito un ec- 
cidio. i 

Il consigliere Grimm fu giubilato e lo rimpiazza.il direttore di 
polizia Kall. (Da lettera). 


— Una gentil signora ci scrive da Milano; 


(17 febbraio).— Se la gravità dei mostri dolori: consentisse di 
usare una, comparazione triviale, noi diremmo d'essere come 
polli in istia; colla differenza però che questi stanno sicuri al- 
meno nella inscienza della loro ultima sorte fino al dì che'alla 
massaia o al cuoco torna di metter loro le mani addosso e ca- 
varneli; mentre noi, oltre all’esser forzati e delusi del presente, 
siam sempre nella previdenza e nell’aspettazione di maggiori 
guai già minacciati e promessi con barbara solennità.— La poli- 
zia, questo mostro dalle mille mani e dalle mille teste, per con- 
tinuar la sdegnosa similitudine, fa verso di noi l'ufficio del cuoco 
e della massaia verso i polli.-A dire con che rabbiosa attività 
si butti attorno sarebbe lungo. — Il più lieve sospetto. e ‘mal 
fondato basta perchè qualunque onesto venga di notte Lirato 
fuori dal suo pacifico letto, o di giorno strappato dalle sue oe- 
‘cupazioni per essere cacciato in prigione, 0 menato. al cospetto 
dei barbari suoi direttori per udire «di quelle intemerate che 
sarebbero di troppo a ladri e assassini.— Una delle scorse notti 
più di 50 persone furono tirate fuori delle loro case e condotte 
a S. Margherita. Ieri mattina uno dei nostri amici per aver detto 
lungo la via, che i cappelli alla. calabrese si confacevano di 
molto alle fisonomie lombarde, e davan loro un'aria più virile, 
‘oltre ‘all’esser assai comodi, fu arrestato. Farei un un libro se io 
dicessi di tutte le perquisizioni che si fanno e delle circostanze, 
or dolorose, or ridicole che Je accompagnano. — Non però ella 
creda che l'universalità dei poveri lombardi smentisca la forza 
e la dignità del carattere italiano ; sen calcati, ma: frementi; e i 
furori e le male arti di quelli che ci stannò addosso, più che 
fiaccarci, c'infiammano a sdegno e a disprezzo; ed io, tra] 
primi, quantunque donna, fo voto perchè questo sdegno si cangi 
col favore di Dio in azione, ma in azione che possa valere! 

— (17). — Avvisi, proclami, notificazioni, sia di governo che 
di polizia tempestano tutti i nostri muri e li incartano in mille 
maniere. Cosa dicano que’ fogliacci, cercalo sulle beate e nar- 
cotiche nostre gazzette, seppure a voi piacciono, a voi che po- 
tete snocciclare quel che vi frulla in capo senza (tanta licenza 
de’ superiori. Per chi ha qualche pratica. di storia pare che 
Milano gambareggiando (per parte ‘di chi sta all'insù) torni allo 
invidiatissimo. periodo . dei signori nostri padroni spagnuoli , 
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da tanto tempo servativifcoleranno — e allora parleremo come 
quando da quegl'illustrissimi governatori fioccavano bandi e gri- 
de a centinaia il di per regolare il leggiadrissimo viver civile, di 


cni tanto bene n'è detto da chi sapeva scrivere a que tempi. 
:cchi sui beati consigli appiccati al muro, erollasse il capo o fa- 


degni principali nostri! I mille che ora. eg officio studiano le 
nostre fisonomie (con più diligenza che Galileo non istudiasse 1 
moti e qualità degli astri), per carpirne un po' di quello che ci 
sta dentro, vigilano dappertutto — e guai! torno a dire, a colui 
che fosse colto da loro in atto che mostrasse, anche leggerissi- 
mamente, che le parole colanti mutamente dal muro non gli 
vanno a grado. Li presse un qualche benevolone, un qualche 
buon cristiano crogiolato, depurato, lo invita tosto a seguitarlo 
dove ci son cattedre meglio che di catechismo, e dove si Mostra 
gratis a ben intendere e a ben vedere. — Che, non ti pigli per 
ora il-capriccio di venire a Milano.—Il teatro oggimar non offre 
luogo, che alla reverenda legione dei trecentarj e a pochi altri 
fedelissimi. — Tu sei un infedele! 


BRESCIA (14 febbr.) — La gioventù di questa nobile città 





‘tende a formare un'associazione per respingere colla forza/la 


forza insolente e brutale dei soldati “e dei birri, i quali ogni 
giorno provocano in mille modi la popolazione. Nell'ora, che ti 
«scrivo, mi si conta che un ufficiale sia stato schiaffeggiato 10 
pubblico da uno de’ nostri giovani, al quale aveva fatto insulto 
‘ mandandogli sotto il?nasotil fumo del sigaro. GURS 
(Da lettera.) 


BERGAMO (15 febbr.) La vostra costituzione fu festeggiata 
con un Tedeum, e il magnifico programma di essa fu affisso qua 
e là nelle contrade più frequentate, di fronte al manifesto im- 
periale. Anche qui i soldati girano, insolentiscono e provocano. 
La polizia fa il suo mestiere.-al pari della sua consorella mila- 
nese, e ci successero parecchi arresti di coloro che si mostran 
troppo piemontesi 0 napoletani, (Da lettera.) 


TRIESTE.— Qui non si vedonof passare che croati ed altre 
truppe austriache; ma i croati: giurano, che mai non anderanno 
contro il papa; ed' a Vicenza si gettarono in terra per non andare 
più avanti, credendo andarè contro il papa, e furono mandati in- 
nanzi con la cavalleria. ) ) vo 

Un figlio del general Bianchi, vero italiano, di guarnigione a 
Mantova, più volte avea trainteso nel caffè militare dir male de- 
gl'italiani dagli ufficiali austriaci. Un giorno nella scorsa setti- 
mana senti ripetere le medesime ingiurie, ed alzatosi in piedi 
rispose in tedesco, che gl'italiani non temono, ejche vogliono 


essere rispettati ; e che avendo offeso la sua nazione gli gettava 


un guanto sulla faccia sfidandoli a tutto sangue. Il domani alle 8 
fu accettata la sfida dal primo e da un altro, e ilgioruo appresso 
il valoroso Bianchi uno dopo l'altro li ferì, ed allora i padrini dei 
feriti dissero che bastava la soddisfazione che il Bianchi aveva 
avuta, ed il Bianchi gli donò la vita. Ma i feriti ufficiali sparsero 
pel paese, che Bianchi non aveva avuto coraggio di continuare 
il duello; ed allora Bianchi andò dal suo colonnello, altro ita- 
liano, pregandolo di concedergli di nuovamente battersi: ma il 
colonnello che esultava della gloria del suo ufficiale, disse. a 
Bianchi, purchè fino a domani guardiate gli arresti in casa, 10 
vi permetto che continuiate Ja sfida: ed invece il colonnello, 
‘quando fu l'ora della sfida, andò lui sul campo, si battè pel suo 
ufficiale, dicendo che anche lui voleva la gloria di avere ucciso 
due tedeschi: ed in fatti li lasciò tutti e due sul campo, e quindi 
montò in legno col suo ufficiale, ed ora sono in Isvizzera. 
In Udine, altro fatto consimile; ma Vitaliano fu messo in for- 


tezza: ma però l'indomani liberato da 15,000 persone, pronte ad 


incendiare il forte se non lo liberavano. 


DUCATO DI PARMA. 


Riceviamo da Parma una ducale notificanza con cittadini 
commenti. Ecco qui appresso l'una e gli altri: non c'è da ag- 
| giunger verbo. i 


PARMA. — Nella notte del 13 al 14 febbraio una staffetta ducale 
ha turbato i sonni de’ nostri Austriaci, e ne ha spinto un migliaio 
a Parma, la quale non gli aspettava e non aveva nessuna ragione 
di aspettarli, tanto quel:paese era compiutamente tranquillo. Ma 
non)si tardò molto a scoprire colà il motivo dell’advento di questi 
ospiti; imperocchè, subito che ebbero posto piede nella città; uscì 
fuori una notificazione ducale, che senza quel soccorso. sarebbe 
forse rimasta timidamente nella officina della stamperia. La ioti- 
ficazione è in questi termini che riferiamo fedelmente, Fu affissa in 
Parma il dì quindici, e indi, nel successivo, a Piacenza e negli altri 
luoghi dell’imperio. 


(Dall’Alba ) 


Noi ecc. ; 


Gli ultimi avvenimenti succeduti in alcuni paesi d'Italia hanno 

animati parecchi dei nostri sudditi a fare tali dimostrazioni che pa- 

: lesano se non altro uno spirito alieno dalla volonta, del principe, 
dalla forma del suo governo, e che non possono che suscittare gravi 
e deplorabili disordini. si 

Ad antivenire dunque quei mali che da siffatte dimostrazioni ben 
potessero conseguitare, esortiamo tutti i buoni e leali nostri sudditi 
ad'astenersi da ogni atto che manifesti anche solamente un'aliena- 
sione d'animo da quelle istituzioni sopra cui è fondato il reggi- 
mento de’ nostri dominii. ; 

A sudditi obbedienti alle leggi, devoti al principe, ‘amanti vera- 
mente del loro paese e di quell’ordine che ne serba il vivere tran- 
quillo e la prosperità basteranno certamente queste parole di. per- 
Suasione. i È 

A coloro poi nel cui animo hiente potessero le voci del dovere, 
l’amore e la riverenza verso il loro principe, e che quindi non ces- 
sassero dalle suddette dimostrazioni altamente da noi disapprovate, 
dichiariamo essere nostra ferma e risoluta voluntì che siano con 
qualunque mezzo represse. 


Parma 44 febbraio 1848. da parte di S. A. R. 


Il presidente E. SaLato. 


Si danno certi atti ne’ quali non si hanno a fare commenti; e 
e questo crediamo appunto che sia di quel numero. Ogni galantuomo 
subito che abbia finito di leggere, pensa e dice fra sè tante ‘cose 
spiritose e mirabili, che è un peccato ‘voler precorrere a questi sfo- 
ghi che ognuno dee poter fare a suo modo. Chi ammirerà una cosa, 
echi l’altra. Qualeuno, per es., si arresterà stupefatto a quella co- 
mandata conformazione d’animo € di volonta, ta quale a un miglio 
intorno sente di claustrale e domanderà che nuova specie di governo 
sia codesto, il quale, senza fermarsi agli alti estrinseci e apparenti 
(nei quali ogni dominio anchè ‘più tirannico suol finire) pretende di 
comandare alle facoltà interiori, al pensiero, alla volizione, e per: 
fino ai compiacimenti? Qualch'altro «vorrà domandare cosa 
significhi. quell'oscura conchiusione, quella. minaccia finale di 
reprimere con qualunque mezzo.... Legale, illegale? Onesto, ino- 
nesto? Umano, barbarico? dove cesserà l’arbitrio? dove avrà fine 
questa sconfinata penalità? — Poi ci sarà chi vorrà sapere, cosa si 
voglia, si abbia a intendere per dimostrazione proibita. Per es. il 
girare per le strade con viso allegro e raggiante, vorrebbe mai si- 
gnificare una peccaminosa compiacenza del bene che si va operando 
ne’ paesi circostanti ? E il mosirarsi-attoniti, ingrugnati, dispettosi 
vorrebbe mai esprimere ansietà e dolore de’ fatti nostri presenti ? Lo 
andare a teatro avrà un senso? avrà senso il restarsene? Da qual 


Guai, inter nos, guai a coloro, che lungo le vie gettando gli - 


cesse solo un segno, che significasse ch’ei mon l’intende come I 
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i i tapini a passeggiare 
parte ci volgeremo nol 1 sseggiar 
Solbe mai indizio di simpatia alla costituzi 
ponente 0 mezzodì? ma ci è da queste bande lo, 
tuzione piemontese. Meno male, cl rimani 
il settentrione! .... Ma coi commenti non st 


proposti di lasciarli fure a chi legget I 


nostri fratelli ad ammirare la beatitudine ‘sup 


è a mescolare ne loro tripudii qualche 


pietos 
noi e de’ falli nostri... i TO 


zi o 9 RIA 
Riceviamo da Asti la seguente notiz 
nel nostro gioruale colla fiducia che il 
diocesi sarà iv grado di’ provare, che 
accagionato di violare apertamente i rea 


Le leggi son; ma el 


* Nel manifesto del magistrato della riforma 
in data 8 ottobre 1845, relativo a regio l 


‘stesso anno, col quale si rendono noti al pub 


vedimenti intorno al corso degli studi teolog 

università, all’art- 8 leggiamo : « Richiamanda 
costituzioni dell'università, titolo xi, $ 11 
ai benefizii di regia nomina sarannò da. no 
che avranno preso qualche grado in teologi 
versità, e siccome desideriamo che i bene! 
conferiti a soggetti capaci e degni, ci promet 
‘zelo degli arcivescovi, vescovi, abbati, ‘e’ di 
dai corpi tanto ecclesiastici, quanto secola 
benefizii di loro collazione 0. nomina, av 

e singolare ai predetti graduati » i 
Questa disposizione sovrana compariva in, 


‘ facoltà di teologia era nella. massima decade; 


giovani impediti dai proprii vescovi, i quali co 
chezza loro dicevano : « se prendete 1 grad 
agl'impieghi; » e d'altronde ammaestrati da wì 
lorosa nel vedere tanti teologi, che: alla perl 
tro delitto, fuorchè quello di essere gradua 
tema episcopale, si astenevano di prendere i 
Fu grande allora la gioia: i laureati speravan 
disposizione di S. M. avrebbe lor giovato, wi 
parte dei vescovi in generale ogni speranza fu 
generale, perchè alcuni vescovi figli pur essi di 


| fanno questo grave torto ai laureati. Il fatto, cl 


prova evidente come sono trattati i graduati di 
Moriva in Asti il prete Baiveri canonico di. qu 
La vacanza avvenne in mese riservato alla collaz 
monsignor Artico annunziando la morte al n 
esteri, propose per candidato il cancelliere d 
cerdote Martini, canonico della insigne c 
condo, il quale nonè laureato. Ecco co 
questo monsignore le disposizioni sovrane. ... 
La proposizione del vescovo Artico è co 
perciocchéè se il sacerdote ‘Martini prestò i 
curia vescovile, egli godette in ricompensa imp 
però noi portiamo ferma fiducia che il sacei 
essere di animo abbastanza coscienzioso e. dil 
dallo accettare benefizii, che la legge vuole att 
benemeriti teologi laureati che conta la dioce 
Chiudiamo quest'articolo col dire, che occo 
portune trasmissione e proposizione alla sant 
zione del governo ili S. M., si spera che il mi 
verà una manifesta violazione delle benefic 
nostro amato sovrano. P 


NOTIZIE DEL MAT 


— Il Courrier des Alpes ci dà circostanzi 
feste che ebbero luogo a Chambery per l’otten 


‘comandante Blard, antico legionario, decorato 


lorosi, comandava le festanti schiere cittadine, 
le loro gioie con un atto solenne di religione 
benedizione, e cantando il Tedeum nella metr 
religiosa cerimonia a cui intervenivano l’arc 
tore, la municipalità , il senato ecc. e in'ab 

e la guardia urbana. fecero molte salve ‘su 

dei varii quartieri raccolsero alle porte del temp 
elemosina per i poveri. Le file che si compo 
mila cittadini percorsero quindi la città cant 
canto di speranza, e alle acclamazioni di V 
shituzione. Alla sera si ripetè la passeggiata , 

si sventolatono bandiere, si portarono eli 

di quelle che brillavano sulle case, che, a d 
nale, facevano rassomigliare Ciamberì ad. u 
palagi di cristallo e splendenti di mille fuoei 
del sole. Ma sia che la città potesse o no 
militudine del nostro immaginoso gazzettiere 
febbraio fu giorno di tarito giubilo z que’ n 

che lungamente ne conserveranno una cara 


_Panici (16 febbraio). — Nella camera 
discussione sulla legge dei Javoro dei ragaz 
in quella de' deputati la legge relativa al bu 


. di questa seduta furono date varie interessant 


alle fortificazioni di Parigi. 


BERNA. -- Nella seduta della Dieta elve 
nerale Dufour che tanta fama acquistossi né 
della sua patria chiese ed ottenne la sua 
di comandante in capo dell’armata federale 

Nella saduia del 15 febbraio la dieta pres 
posta di Ginevra che la commissione del 
suoi lavori e del modo. in cui divisa proce 
pattò: solo il Tesino appoggiò questa mozit 
messa in disparte per avere l'assemblea | 
stessa a questa revisione. ; 

ND. Furrer relatore della omissione 
sposta alla nota delle tre potenze. In se 
‘circa 8 ore esso fu, adottato con qualche e 
ranza di 20 voti. 


. TIPOGRAFIA COTTA 1 
via dell’Arcivescovado, accanto all ] 
Stampato colla Macchina celere di 
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uu Torino, 24 febbraio, 


‘Sia lode e azione di.grazia a Dio chè fece discendere 


lo spirito di verita sopra gli ‘nomini; ;ed effuse la sua sa- 
pienza nella mente dei te! I ricorso presentato.a Garlo 
Alberto il:25 dicembre, di Gui ci onoriamo ‘essere stati 
iniziateri, ha portato i suoi primi frotti. Ire legislatore 
‘ha inaugarata la ‘grande opera. dell’emancipazione dei 
calti con quella delle comunioni acattoliche dei Valdesi. 
La luce venuta dal cielo a dissipare Ja caligine che an- 
cora ‘ottenebrava. le umane coscienze, diffonderà il suo 
raggio benefico nei più intimi loro penetrali, e farà trion- 
fare la ragione e la religione nella santa causa che an. 
cor resta a giudicarsi dalla carità cattolica. 

Gli alti consigli da cui emanava la risoluzione del re 
a favore dei nostri fratelli. Valdesi, gli ‘saranno sicura 
norma per condurre al totale suo compimento l’evange- 
lica missione a cui eleggevalo Iddio nella sua misericor- 
dia. L'impresa da. lui compiuta’ coll’immortale decreto 
del. ..... erala più malagevole. Nun solo elevavasi, 
ostacolo solenne alla sua determinazione, la protesta in: 
trodotta al trono da alcuni vescovi piemontesi e liguri 
contro l'emancipazione protestante e israelitica, ma an- 
che fra quegli stessi dotti e pi ecclesiastici, i quali si 
facevano apostoli, alla seconda , alcuni ve n'erano che, 
irretiti. da cattolico timore , acremente ‘impugnavano la 
emancipazione delle comunioni acattoliche, sgomentati 
com'erano dallo ‘spirito ‘di proselitismo vigente in esse, 
e dall’attiva propaganda che. esercitano in' ogni.parte del 
gloho...Il supremo legislatore non potè dunque astenersi 
da luoga ‘e matura: distmina’, ed tt sio animo timorato. 
dovè essere ‘indotto in alcuna esitazione fra le ambagi di 
mille più sofismi , fra ‘mille speciosi, e intralciati argo- 
menti prima di fermare*il piede sulla solida base del 
principio che. inspirato dalla fede, presedette al'saggio 
divisamento. H decreto del re dee da noi considerarsi 
come un omaggio’ prestato dal cristiano credente e sa- 
piente, al vero del cristiariesimo. Ghi crede. alla verità, 
non. teme per la verità: dubitar della sua potenza è du- 
bitar della potenza di Dio. fNuila ha da temere la catto- 
liva religione della protestante, se la prima è vetità, se 
l’altra è errore. Se la vostra religione (dicea Gamaliele 

‘discepolo del Cristo), non è cosa di Dio, la vostra reli- 
gione cadrà ; se ella è cosa di Dio, durerà, 

Per altra parte il fine immediato d’ogni governo, nel 
suvatto politico e civile, è la felicità dell’uomo, considerato 
come limitato ai beni dell’associazione, e limitato ai bem 
temporali.-Consentono a tal massima tutti i più eminenti. 
teologi. S. Tommaso dichiara la società politica essere 
quella che è ordinata a procurare all'uomo quanto è ne- 
cessario 0 baslevole alla vita; e nella Somma, aggiunge 
osser la legge divina principalmente diretta a ordinare 
luomo n Dio; la legge umana a ordinar l'uomo all’uo- 
mo; e perciò le Jeggi umane nulla curarono instituîre 
(rispetto al colto divino) se non'in'ordine al coman bene 
deglisuomini. Conforme a quella di san Ponimaso è l’opi- 
niotre cdi Suarez e di Silvio (1). Ogni instituziane deve 
iifatti tendere al (suo fine. particolare; e un principe 
cattolico, quantunque abbia a collocar nella serie delle 
Sue credenze gl’interessi della Chiesa sopra quelli del re. 
gno, deve però el fatto considerare prima questi, pur: 
chè sia senza real pregiudizio degli altri. TT principe 
Non può mar negare alla Chiesa la libertà del suo eser- 
cizio, ma può talvolta non concederle certa parziale pro- 
lezione, se deve risultarne danno alla ‘società civile che è 
Suo positivo mandato, perchè la conservazione materiale 
di essa è pure a parte dell’intenzione provvidenziale di 
Dio. La legge civile, scrisse un dofto vescovo, può elar- 
gire la lrbertà civile a tutti culti, senza che dla morale 
cattolica ne soffra pregiudizio (2). A tal proposizione € 
prova irrefragabile al giuramento dei vescovy alla costi; 
tuzione franeese, giuramento. autorizzato dalla santa 
Sede. Quello che è autorizzato in Francia non può ‘essere 
proibito in Ltalia. La legge del giusto è dell’ingiusto non 
è definita. dai, meridiani, è la logica è all’uso;di tutti i 
popoli. Le nazioni .considerale come società sono tem- 
porali: per ‘essenza. propria. Esse non debbono occu. 


‘(1) S.Phom.;1;; Pol. Lect. 1.—1..2. Quest, 99. — Suarez, De 
Leg., lib. III. — Sylv., in 1. 2., Quest. XCV. 

(2) Aceord de la Doct. Cathol. avee.: les Gom. Mad., pag. 28 
et'arll. PrO) 
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‘nparsittelti’ salate spirituale nè dei sacramenti di san 


lificazione (grandi anzi massimi interessi dell’uomo come 
individuò), ma:che sono il frutto; della redenzione, e il 
fine particolare d'ogni anima. La condizione interna dello 
spirito rà riguardo alla verità religiosa e alle pratiche 
del culto, è frutto, del convincimento, non dell’autorità 
dei governi, molto meno poi della’ persecuzione, qualun- 
que siane la forma e il grado. Negar giustizia per punire 
un convingimento è assurdità legislativa ‘(che dura da 18 
secoli e mezzo !)., ed. è .conforme alla dignità dell’anima 
umana protestare contro tale assurdità. La sua protesta 
è atto nobile; la sua anvuenza sarebbe viltà. Indi più fre- 
quentile conversionisincere nei protestanti, che negli israe- 


liti; perchè i primi meno.ingiustamente trattati dei secon-' 


di. Aggiungiamo che un atto religioso, fatto per un fine 
politico o per un vantaggio materiale, è un atto disprez- 
zabile socialmente, e. nullo religiosamente. Tale è'la con- 
dizione del culto quando.un governo. invece di limitarsi 
a guarenlirne illibero ‘esercizio; vuole impiegare l’aato- 
rita ,a sostenerlo. .La libertà dei culti, ossia. la semplice 


‘guarentigia data. da-un governo alla libertà di coscienza, 


lascia alla verità la sua azione libera e assolutà ; mentre 
la, protezione ufficiale , data dall’autorità governativa a 


uu culto, genera un tal doppiamento d’odii e, di preven- 


zioni contro esso, che i mali effetti molto superano i 
buoni nella società, la quale vi sospetta un’azione poli- 
tica‘che degrada ai suoi occhi la santità della religione. 
Un celebre esempio della perniciosa reazione emanata 
dall’intromissivne dell’autorità temporale nelle cose spi; 


itaali, fu quello dei danni a cui andò soggetto il cristia- 


niesimo;-e «dei vantaggi. momentaneamente ottersati dal 


politeismo per l’imprudente Witervenzione dei successori 
di Costantino nel dare al primo una protezione troppo 
immediata, notabilmente negl’improvvidi decreti degli 
imperatori Costanzo e Costante, vietanti i sacrifizii pagani 
sottò peva di morte e della confisca degli averi. L’istesso 


‘esempio si rinnovò, cvai.tempi vostri, in Francia sotto ai 





diresse ogni eura; osniesfonzecall’interessè dinastico, a Con- 
ai sug trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 


Borboni, Zelatori sconsigliati e ignoranti. aveanvi, sotto 
nowe, di cattolicismo ,, promossa ‘una maniera di reli- 
gione aristberalica e servile, douativo di eortigiani/a prin 
cipe, ‘anzichè; culto li. popolo. a Creatore, Gloriosi del 
fatto essi andavano dicendo: «Tutto va bene, nulla vha 
a temere per il nostro Dio il re do protegge!» Gli uo- 
mini: sinceramente religiosi ne gemevamo ; la, fede del 
popolo declinava: e 1 decreti dei Burboii aprivano la via 
alle profanazioni del 1830, come. quelli di Costanzo e 
Costante l’aprivano ai furori pagani di Giuliano lapo. 
stata. 

H re Garlo Alberto ha dunque ben meritato della re 
ligione e della società il giorno in cui restitul al nostro 
abbracciamento gl’infelici fratelli valdesi che gia da lungo 
tempo lo erano ale simpatie del nostro cuore, alla giu- 
stizia della nostra ragione. Sia benedetta la. mano che 
firmò il santo decreto! La sapienza dell’augusto legisla- 
tore che ha compiuta Vopera più difficile, non verrà 
meno a fronte della più facile; nessun teologo, per quanto 
ombrosa e apprensiva. nè sia ila. teologia, potrà intimo: 
rirsi dell’emangipazione del culto israelitico, e temerne 
un proselitismo che è, inaccesso al suo principio, con- 
trario alla sua natura, ed inoltre (per cause morali « an- 
che materiali) poco probabilmente pericoloso alla reli. 
gione cattolica. Si, apravo dunque alla speranza i cuori 
degli altri nostri più disgraziati fratelli } ‘gl’israeliti. Il 
gioruo del lor riscatto è vicino a spuntare. Il gran rifor- 
matore del popolo subalpino cesserà una volta l’obbro- 
brio di quelle nazioni e di quei: principi che sì indegna- 
mente trattarono una gente a cui tutti i popoli e tutte le 
uazioni, anzi la stessa religione cristiana andò debitrice 
delle leggi, delle..sacre scritture, della verità religiosa, 
del dogma dell’unità di Dio: fatti simili noi a quei figli 
ingrati che disprezzano; maltrattano é abbandonano i 
lor genitori perchè divenuti vecchi e impotenti. 

ll re cristiano, che ascrisse a propria gloria. farsi 
iviziatore spontaneo all’emancipazione protestante, prima 
che a lui venisse proposta in’ pieno parlamento, vorrà 
egualmente eternare il proprio nome nella storia della 
nazione e del cristianesimo assumendo, animato dallo 
stesso spirito, guidato dalla stessa logica, inspirato dalla 
stessa carità, l'iniziativa dell’emancipazione israelitica di 
cui altri re cristiani, approvanti altri: vescovi, plaudenti 
altri popoli, diedero da lunghi anni il'éristiano esempio. 
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Sperate tHimque, 0 infelici fratelli d'Israele, e presto nella 
pienezza della vostra gioia dareteanche voi, lode al nostro 
comun padre anche voi presto: riconoscerete con tutti 
noi che'è il Dio giusto che insegna! la ‘giustizia ai re le- 
gislatori: ‘« Per'me/regesi regnànt,|.ét (legum conditores 
« iusta decernunt |» 1(Prov. libiovii). 
Roserto D’AZEGLIO; 
DI CONERO 1) <csÙo - ASSE TORE so 19 0011 Rao 
LEGGE ELETTORALE. 
MPA 
DELLA. CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE. 








Determinare le circoscrizioni elettorali, fissare: cioè il 
modo col quale dovranno radunarsi! gli elettori per; pro- 
cedere alla nomina‘dei deputati; ‘è ‘cosa importantissima, 
come quella che esercita sulla composizione dell’assem- 
blea rappresentativa non poca mifluenza. 

Faremo astrazione dal sistema d’elezione.a; due; gradi, 
escluso tacitamente dallo statuto, contrario all'uso di 
quasi tulti i paesi costituzionali, 1 cui esame ci trarrebbe 
Iroppo in lungo. Nel, sistema dell’elezione diretta, le 
circoscrizioni elettorali possono venir regolate da due 
principii diversi. 3 

Gli elettori. possono dividersi io altrettanti collegi 
quanti sono i deputati da- nominare; oppure raccogliendo 
in una sola assemblea tutti gli elettori di una provincia 


o di una divisione amministrativa | si può far procedere 


alla toimina collettiva di tutti; 1 deputati della provincia 
o detta divisione, == 

Entrambi i sistemi presentano speciali vantaggi ed in- 
convenienti speciali. — Cercheremo di, misurare esatta- 
mente gli uni e gli altri per poter portare del loro valore 
relativo un fondato giudizio. 

L'elezione collettiva fatta da un gran numero d’elet- 
tori appartenenti ad una vasta circoserizioné territoriale 
tende a far prevalere gl’ interessi generali sugl’interessi 
di località, e quindi a far cadere Ja scelta su persone che 
più fedelmente rappresentino le. opinioni (ed; anche le 
passioni politiche della maggiorità degli elettori. 

Ognun'vedeche un.tal sistema è contrario agl’interessi 
delle minorità. Queste riusciranno; più facilmente ad 
ottenere trionfi parziali in piccoli collegi, che non a pre- 
valere nelle elezioni di una numerosa assemblea. 

Ora noinon:;dubitiamo dichiarare, che una delle con- 
dizioni ‘essenziali, a parer nostro, di un buon sistema 
elettorale, si è Vassicurare alle minorità nella rappresen- 
tanza nazionale un’influenza adeguata alla sua importanza 
reale. Se fossimo francesi, forse terremmo a vantaggio 
che le reliquie del partito legittimista avessero alcuni 
rappresentanti nella camera dei deputati. 

Notisi ancor questo: i gran collegi elettorali, traggono 
seco la votazione collettiva o per lista, il che può dare 
argomento a giuste e severe critiche.. 

Le. elezioni collettive. non possono mai essere tanto 
sincere come le elezioni individuali. Dauno quasi sempre 
luogo a negoziati, a convenziùmi, a transazioni che nuo- 
cono non meno alla Joro dignità che alla verità loro. In 
Inghilterra dove il sistema collettivo è in vigore, accade 
spessissimo ‘che lo stesso collegio elettorale nomini due 
candidati, uno Tory e l'altro Wihg:; uno progressista e 
fautore della libertà dei cambi, l'altro retrogrado e pro- 
tezionista. 

Se fatti consimili accadessero fra noi,.il credito della 
camera ne rimarrebbe non poco scemato. 

Noteremo finalmente che le elezioni provinciali o di- 
visionarie accrescono di molto le spese e gli incommodi 
di un gran numero d’elettori. 

Se i centri elettorali sono ripartiti in modo che da 
ogni parte del circondario gli elettori possano in poche 
ore partirsene e tornare a casa dopo di'aver volato, sara 
facile l’ottenere un gran concorso di essi; ma se le di- 
stanze sono tali che gli abitanti delle parti più remote 
Sieno costretti a pernottare nel luogo delle elezioni, non 
è sperabile che la parte meno agiata degli elettori con- 
senta a spese di rilievo e a grave perdita di tempo per 
esercitare i suoi diritti, e ciò massimamente se le elezioni, 
come spesso accade, si protraggono a più giorni. 

Veniamo al secondo sistenta, a quello delle piccole 
circoscrizioni elettorali. Ju questo troviamo subito l’op- 
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posto difetto, quello di dare influenza soverchia agli in- 
teressi locali, di far scegliere cioè deputati disposti al- 
cune volte a sacrificare le grandi alle piccole cose. Questo 
difetto è grave, nol neghiamo ; ma osserveremo che una 
tale gravità potrà venir temperata in singolar modo dal 
continuo accrescersi delle relazioni personali e materiali 
delle.varie parti dello stato tra loro, il che tende a ren- 


der sino ad un certo seguo uniformi e solidari gl’inte- 


‘ressi delle varie località. 


Molti ed importanti sono vantaggi di questo sistema. 


assai. meglio determipare la sua scelta secondo il pro. 
prio giudizio, che s’egli fosse costretto a pronunziare fra 
due individui ch’ei non conosce. Conseguenza diretta di 
ciò si è che il merito individuale, le qualità personali 
dei candidati dovranno esercitare Una maggior influenza, 
dovrauno aver un peso maggiore, che- non nel primo si- 
stema da noi esaminato. 

Ora dichiariamo: schiettamente he un. tal argomento 
basterebbe‘a far dare la preferenza ai piccoli circondari!. 
Girechè se è desiderabile che l'opinione dei deputati cor- 
risponda a quella degli elettori, è più desiderabile ancora 
che la:scelta di questi cada su persone di conosciuta Mo- 
ralità, di provata devozione al bene del pubblico; e re- 
putiamo di molto preferibile che la camera annoveri al. 
cuni uomini! politici di mené, ma >la sua maggiorità sia 
composta di tali, sul carattere de’ quali gli elettori pos- 
sano facilmente portare un sicuro giudizio. | 


ranzie che offre alle minorità il sistema dei piccoli cir- 
condarii, ed alla maggior facilità: per gli elettori di eserci- 
tare i4loro diritti, fanno sì che. senza esitare, noi ere 
diamo dover raccomandare al legislatore di rinunziare 
alle elezioni. per. divisione 0, provincia, € di attenersi, 
come-in Francia, alle elezioni individuali, in appositi 
cireondarii. 
(i Cavour! | 
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INTERNO. 
TORINO. 


Dicesi chei benemeriti uffiziali del reggimento 
di Novara cavalleria sieno decisi. a pregare il loro 
colonnello a farsi L'interprete presso S. E. il mi- 
nistro della guerra del profondo rammarico ch'essi 
provano nel vedere le onorate loro divise portate 
da un, principe che ha rinunziatò al’ nome d’Ita- 
liano; pregando S. E. a voler supplicare S. M. 
perchè ‘si degni prendere in, benigna considera- 
zione i fervidi loro voti, onde,sia mantenuto illi- 
bato lo splendore della loro assisa. 


Ci duole di dover riferire la ‘presente. circolare del 
ministero della guerra, che dimostra come quello non 
sia ancora pievamente “penetrato dallo spirito  costitu- 
zionale che dovrebbe più d'ogni altri informare coloro I; 
quali sono chiamati all’onorevole uffizio di svolgere i be- 
nefici principii sanzionati dal'‘re ‘riformatore nello sta- 
tuto, che è oramai la legge ‘suprema dell’esorcito come 
del popolo. 


Richiesto il ministero di guerra di dichiarare sé, stante le 
nuove concessioni da S, M. accordate allo stato, sì dovesse inten- 
dere come cessato il divieto ai militari d'ogni grado ed arma di 
astenersi dal’ convenire: a pubbliche inanifestazioni, pranzi e 
riunioni qualsiasi nella, circolare ministeriale del 15 novembre 
scorso anno, il medesimo dicastero ‘sì Fece a rispondere che 
ferme restando le intenzioni manifestate da S. M. che i imili. 
tari di qualunque grado ed arma abbiano ad'astenersi. dall’ in- 
tervenire a banchetti e conviti pubblici e popolari dimostrazioni, 
soprattutto ‘nelle pubbliche vie, con bandiere, coccarde, salvo 
quella di cui le regie truppe fanno uso, nulla osta che i militàri 
predetti accettino d' intervenire a pranzi, sbaili è riunioni di so- 
cietà, sempre che non abbiano fini politici e dove intervengano 
le autorità locali, come anche «di assistere a canti di Te Deum 
è feste ché abbiano luogo: in chiesa, o%e siano per convenire, le 
givili autorità e militari. * 


S. M. si è degnata, 

a) Di promuovere al grado di luogotenente generale nell'arma 
d'artiglieria il maggior generale barone Serventi. 

b) Di similmente promuovere al grado di luogotenente gene- 
rale il maggior senerale conte Martiu d'Orfengo, e di confe- 
rirgli la carica vacante di comandante militare della divisione 
di Genova. 

e) Di collocare in aspettativa col grado di, coloonello il mar- 
chese Pilo-Boyl di Puttifigari. 

d) Di conferire il grado di tenente colonnello al Vassallo Vac» 
chieri. 
e) Di conferire l'effettività di colonnello nel corpo de'carabi- 
nierì reali, e la carica di comandante in secondo del corpo stesso 
al cav. Lovera Demaria, (Dalla Gazz. piem 


Il'iiome di Giovanbattista Marochetti (4) è noto in Pie- 
monté. e ricorda antiche:virtà, antiche sventure, antichi 
disinganni. Nè il Piemonte sola conta molti ed egregi 
amici del decano de’ liberati piemuntesi.: in Italia, pure 

(1) Di questo valoroso piemontese noi pubblicammo già alcuni 


cénni biografici scritti dall’ottimo nostro prof. Baruffi nel num. 15 
di questo giornale. 


} 
| 
Col ravvicinare il candidato all’elettore, questi potrà 


Questa gravissima considerazione aggiunta alle ga- 


| 
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MM I 
tal nome desta profonde e giuste simpatie. Gloria ed 
onore al vecchio ottnagenario dell’essersi serbato gene- 
roso e forte; benedetta la Provvidenza che serbava lui a 
veder compintiji suoi più ardenti desiderii, 2 vederli 
compiuti, massimo conforto, dal suo re, dai principi 


della sua patria. Il di 18 novembre ienevasi in Biella, 


uo banchetto patriotico per festeggiare le riforme di 
Carlo Alberto: it buon Marochetti in tanta, giola man: 
dava in apposito discorso a quella cittadina adunanza la 
più schietta manifestazioue dell'animo suo: 1 cap! di 
quella adunanza rifiutarono la lettura del discorso. Noi, 
senza entrare nelle ragioni del rifiuto, ne lasciamo loro 
il carico, assumendo per noi quello dolcissimo di rendere 
omaggio a quella forte canizie, a quell’indlole schietta e 
liberale, a quella sciagura patita per buona causa, a 
quella sua gioia, che è vera benedizione di Dio; e ripor- 
tiamo prima il discorso rifiutato, secondo una lettera div 
retta all'avvocato Castelli, nno de' nostri. collaboratori, 
in proposito dell’amnistia, la cui necessità ed opportu- 


nità il nostro giornale credette suo preciso e sacro do- 
vere ‘propugnare subità dopo il gravd’atto della concessa 
i O 


1. B. 


costituzione. 
PARLATA AL BIELLESI 
DI UN VECCHIO SOLDATO DELLA CHIESA MILITANTE. 
+ Poi le luci nel pianto ancor più helle 
“Girando ai figli chi di voi nvaita? 
«Sclamava; 
Mostr— Il beneficio, 


Ancor una volta, 0 concittadini fratelli, pria che io. scenda. 
nella tomba che m'’aspetta, dopo tante sciagure, stenti è pericoli 


da me incorsi e sofferti per;la gran causa, che sta ora per trion- | 
fare, interdetto di farlo in persona dagli anni, è dalla cecità, mi 


si permetta che, pieno di giubilo anch'io, e non senza una viva 
emozione, io unisca qui î miei sensi ai vostri in questa solenne 
e lieta adunanza cori esprimerli come posso, in modo. legale e 
pacato, a seconda’ del desiderio . dal governo recentemente e- 
sternato. LI 
Son rarì.i tempi in cui tu possa opinar quel che vuoi, e dir 


quel che opini ( mi esprimo con Tacito): ‘questo felice tempo | 


pare sia giunto anche per noi finalmente: sappiamo; proffiftar- 
cene, senza abusarne. | 

Da tali auspici confortato pertanto, 0s0 sperare vorrete acco- 
gliere con henigno/animo questi ultimi accenti, che qual congedo 


finale.un. vostro vecchio concittadino avvezzo a parlarvi, con af-| 


fievolita voce quasi dal sepolcro vi dirige. i Î 
Si, confratelli, esultiamo pure, che ben n’abbiamo motivo, 
oramai si può dire: futto è il maggior de' fatti, e poco resta: 


facta est'alca. La legadoganale testé sancita, scortata dalla di: 
bera manifestazione del pensiero, vero palladio di tutte Te fran- 


chigie, stataci dal grazioso nostro principe Jealmente promessa 
e guarentità, devono di necessità condurci alla nazionale ipoli- 
tica indipendenza y unico ed essenziale scopo di tutti, voft, € 


di tutti i nobilie generosi tentativi fatti dall’Italia in ogni época: 
non rimane: omai; più altro. .a fare, che di ribadire’ il chiodo 


‘mentre sta caldo. 


Deh! mostriamoci ‘degni del hostri alti destini, pensiamo che . 


l'Europa tutta tiene ora fisso sopra di noi il suo sguardo ! Deh! 
non si tradiscano per colpa mostra tante aspettalive , anti! voli, 
e tante speranze, nè' s'abbia a dire, che .l'entusiasmo degli 
italiani svapora, sfuma, e si dilegua in breve d'ora fra gli inmi, 
le danze, e. fra i banchetti, o clie i loro moti sono quelli d'un 
cadavere galvanizzato! non si rallenti lo slancio animoso, ma 


ad un tempo non sì smetta tampoco la più attiva vigilanza! Si | 


pensi che 1l nemico ci è alle spalle non sonnacchioso né saltel- 
laote, ma spiando di soppiatto l'occasione di sorprenderci al- 
l'’improvvista. LD 

Si festeggi l'evento, ripeto, ma con dicevole. temperanza, e 
come arra di ulteriore progresso. 

Un contegno grave e dignitoso, non disgiunto da convenevoli 
segni di gioviale gradimento, e di fondata fiducia per l'analogo 
sentire deì principi, è il solo che nelle attuali circostanze. s'ad- 
dice agl'italiani, ad un popolo che anela d'esser: libero, e che 
sen crede degno, anzi che lo smodato gavazzare, qual dai ro- 
mani antichi veniva concesso ‘ai loro schiavi nel mese. di di- 
cembre. 


Il grand’astro benefico da sì lungo tempo atteso è comparso 


finalmente sull'orizzonte italico, ridente e propizio, quanto nol 
fu dianzi mai, e quanto nol, sarà forse più in l'avvenire; sap- 
piamo coglierlo al passaggio pria del tramonto, carpe diem. 
L'Italia, già regina del mondo, ha. abbastanza espiate le sue 
e le altrui colpe, nè deve essere più a lungo schiava de’ schiavi. 
Prima d'essere più 0. men bene, convien essere qualche cosa, 
convien esistere: lo schiavo non s'appartiene, non esiste, non è 
nulla: frazionata in mille sconcie guise, senza vincolo di sorta, 
senza capo, nè vita propria, l'Italia vassalla dell’estero, da’ se- 
colî non esiste più che geograficamente, o qual sostanza vege- 
tale, qual fondo, o miniera, che-altri coltiva e lavora a suo pro- 
fitto, o fa lavorare da schiavi, 0 da sottoschiavi; or una nazione 


di 25 milioni d'anime di tempra latina, cotanto privilegiata | 


dal cielo, e sì nettamente conformata psr la politica indipen- 
denza; ha dritto d’esistere ben altrimenti,. d'appartenere a se 
stessa, di sentirsi vivene razionalmente, e d'aver libera l’azione 
morale'e politica; ciò il vuole l'ordine, e ciò sarà; a più d'un 


segno, già l'annuncia il cielo: non vha diritto contro il diritto 
e la natura non soffre mai che troppo a lungo impunemente | 


s‘infrangano le sue leggi. 

Intanto la patria genuflessa implora aiuto dai suoi figli; una 
madre aî figli....E questi potranno rimaner sordi alle sue preci!... 
Impassibili a tanti gemiti, a. tanto strazio!....Potranno soppor- 
tare una tanta infamia!.... Arrossisco solo in pensarlo! No, una 
tal onta non coprirà il nome italiano!... 

Guardiamoci per Dio! d’attirare sul nostro. capoil disprezzo e 
l’esecrazione di tutte le genti, non meno che la maledizione dei 
nostri figli e più tardi nipoti, con lasciare sfuggire questa prov- 
videnziale occasione di rialzare l’Italia al grado eminente che le 
spetta fra le nazioni cristiane, indipendenti e libere: il‘‘cielo 
non aiuta chi non s'aiuta da Sè. 11% 

Unione adunque, 0 fratelli,'còraggio e perseverante vigilanza, 
chè non son pochi nell'interno gli iprocriti complici del nemico 
estero, cui duole nell'anima il successo. della grande intrapresa 
auspicata e capitanata da'un pontefice. Direi di più, se il-luogo, 
il tempo, e l'oggetto della festevole adunanza mel consentissero, 
e se il vostro senno non men dispensasse. 

Finisco pertanto con unire le mie alle vostre speranzose ac- 


dda notizia uffiziale. 


clamazioni per Carlo Alberto, ‘per 
promotori della rigenerazione ( 
Riella li 18 novembre 1847. 
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Privo quasi totalmente dell 
mai anche dell'udito da alcuni 
jeri sera un articolo del. Risorgi 
politica da V. S. redatto. Rssò 
zione di intenso giubilo, emozio 
da tutti i proseritti politici che si ti 
un tale argomento veniva gia dott 
Dalpozzo nel suo Avvocato Milanes 
più dalla mente che dal cuore, | 
l'efficacia che V. S. piena di caldo 
netrata dal profondo sentimento 
infondere nel suo ad ogni litolo 


‘causa dei proscritti politici non p 


difensore che in V. S., né un p 
e generoso. intendimei cdi que 
collaboratori «di uno fra'i pi ; 
nostra penisola, e che primo accenno 
della patria, italiana colle speranze non 
Mi permetta adunque la S. Vigo 
sione dei più vivi. e, sinceri sens 
segnalato servigio resoci da lei in 
del miei colleghi, qual decano 
perstiti. SEO I RRoRonRE 
Il di lei articolo mi giunse or 
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dere ì plaudenti alle enormità di. Dei 
un banchetto patriotico che ebbe luogo” 
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provavo l'analogia, avizi V'indentivit 
quelli di quell'epoca; è ciò perchè | 
semplice graziato, ed anche per 1 as 
vittime; proprium umani, ingenti fr 
Contra potentes nemo est munilus li 
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nes egli altri suoi concittadipi regio 
presentare la loro città nelle feste del 
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esempio, non hanno da noi, ch'io n 
se venissero a stabilirvisi ‘in gran nume 
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Parmi altresì che dovrebbe, r 
della legge che vieta agli ebrei il { 
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i ‘sti.coloro che esercitano il commeri 


tezza esemplare; cosichè non so 


| finora pensato” dai soci di quest i 


loro nel medesimo. — Tutti fanno 
gli ebrei, ‘e vi è chi scrive libri..i 
non facciamo: intanto dal canto 
di chiedere al legislatore? 
Dobbiamo essere conseguenti ; } 
alacrità ci occupiamo di strade fi 
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lazione nemica.allo scopo.; 

“Non vorremo .usare minori rigu 
di quelli che usava loro l'antica Re 
la più longeva figlia, quand'era n 
commerciale. E per tornare gli è 
le disposizioni legislative del re 
possedessero appunto in questa città 
gran re a noi sono molti seco 7 

Parmi che. queste poche linee” 
flessioni noù forse intempestive, p 
la S. V. HI." ad'allogarle in un cani 


giornale, 


MILANO (19 febbraio) — Con 
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leri sera passando presso S. Fedele vidi un gruppo di sgherri; 
più innanzi un picchetto di gendarmi a cavallo. Seppi poi che 
davano la caccia a parecchi del popolo, i quali. perseguitavano 
a fischi un ufficiale austriaco. Premessa l'aria tracotante, e modi 
provocanti di questa valorosa % fizialità, non si può più fare 
gran carico al popolo se trascende in atti da emi sarebbe meglio 
astenersi. Gli ufficiali ungheresi, cui ripugna di vedersi confusi 
colla ciurma abborrita, manifestarono il desiderio di stringere; 
la mano ai Lombardo-Veneti: spero che non si vsiterà a corri- 
spondervi. Vociferasi che iatto coraggiuso del municipio vostro | 
di coscienzioso e leale magistrato possa esser punito con quali | 
che vituperosa misura della polizia, il che darebbe luogo a Dio | 
sa quale reazione per parte dellagpopolazione. Guai se toccano 
quella sacrosanta persona del nostro podestà ! i 


ri n i 


ESTERO 


a 1 


FRANCIA. 


Il Débats dei 16 febbraio ha ricavato da un giornale inglese le 
seguenti comunicazioni tra È gabinetti di Vienna e di Londra ri- 








Il principe di Metternich'al conte Dietrichstein, < 
Vienna, 2 agosto 4847. 
Signor conte, 3 


La eondizione degli stati dell’ Italia centrale ilovette senza aleun 
dubbio ilestare l'attenzione della corte di Londra. Questi stati sono in 
questi momenti dominati da uno s irito di disordine, le cyi conse- 
guenze si possono facilmente prevedere. La posizione geografica del 
nostro impero c'impone il dovere di seguire èon maggior attenzione 
il corso degli eventi in questo paese. L'imperatore vuole esprimere 
i suoi sentimenti în questa occasione colla franchigia che ha sem: 
pre caratterizzato le parole indirizzate da lui al governo britan- 
nico e desidera conoscere la determinazione che questo governo ha 
iresa felativamente allo stato di cose che S. M. considera come 

ase conveniente per l'avvenire. 

L'Italia è un'espressione geografica. La' penisola italica è com- 

osta di stati sovrani reciprocamente indipendenti. L'esistenza ed 
i limiti territoriali di questi stati sono fondati sovra principii di di- 
ritto puhblico generale e guarentiti da atti politici incontestabil- 
mente autorevoli. L'imperatore ha deciso in ciò che lo concerne 
di rispettare questi diritti e di contribuire a tutto potere al loro 
mantenimento. Voi comunicherete, signor conte, questo dispaccio al 
ministro degli affari esteri e lo pregherete di spiegare le intenzioni 
del gabinetto di Vienna relativamente alla natura di queste guaren- 
tigie, sotto cui sono collocate le possessioni dei sovrani che regnano 
in Italia. 

Aggiungerete al tempo stesso che l'imperatore non dubita punto 
del perfetto accordo che deve esistere tra le sue opinioni e quelle 
di S, M. Britannica a questo riguardo. Segnato MetreRNICH. 


| 















Vienna 2 agosto 1947. 


Sig. conte , .il ‘dispaccio che recede è indirizzato neì tempo, 
stesso alle corti di Parigi, di Berlino e di Pietroburgo. Il soggetto 
non interessa soltanto il nostro impero, ana tutta l'Europa. ’ 

L'Italia centrale è abbandonata in, questo momento a un nolo 
rivoluzionario, alla testa del quale si trovano i capi di quelle sette 
volitiche che per alcuni ‘anni hanno minacciato gli stati della peni- 
sola. Sotto la bandiera delle riforme amministrative concesse dal so- 
‘vrano pontefice per una non dubbia benevolenza verso il suo popolo, 
i faziosi hanno paralizzata l'azione regolare del potere.e cercano di 
compiere un'operache per accordarsi coi loro fini, non può limitarsi 
agli stati della Chiesa, nè ad alcuno degli stati della penisola. 
Queste sette vogliono un solo capo politico, od almeno una confede- 
razione di stati posti sotto il controllo di un potere centrale su- 
premo. Non vogliono una monarchia italiana. Il progresso cui in- 
tendono è ‘un’astrazione di radicalismo, un'utopia. 

Nè al di qua nè al di la delle alpi v'ha un re possibile per una 

simile monarchia. I loro voti si portano verso la creazione di una 
repubblica federativa, modellata sull’esempio%Mell'America boreale o 
della Svizzera. L'imperatore nostro augusto signore non vuol essere 
una potenza italiana; a lui basta esser capo del proprio impero. Al 
cune parti del suo impero si stendono oltre le alpi, egli desidera con- 
servarle, non domanda d’avantaggio, ma vuo difendere ciò che 
gli appartiene. Tali sono, sig. ambasciadore, le idee di S. M. I.; esse 
voglion essere comuni ad ogni governo che desidera conservare i 
suoi diritti e adempiere a’ suoi doveri. Noi mettiamo una gran que- 
stione politica attuale sulla base più larga; noi desideriamo sapere 
se i grandi custodi della pace politica pensano come noi: nom vo- 
gliamo metter in campo alcuna polemica sociale 0 governativa : 
ma parliamo di ciò che è egualmente prezioso pe’re e pei popoli, 
e fra poco dovrà decidere della pace dell'Europa. Il soggetto è 
sì grave che rende necessario un appello a tutti i governi che non 
vogliono abbandonar Vavvenire ai casi incalecolabili di una gene- 
rale sovyersione. 


Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. + 


Milord, il conte Dietrichstein mi lesse ieri due dispacei direttigli 
dal principe di Metternich sulle cose d'Italia. 

Il primo esprime-il desiderio del governo austriaco di sapere se 
il governo della regina-riconosca il principio che lo stato di posses» 
sione stabilito in Italia pel trattato di Vienna debb'essere conservato: 
proclama pure la de E d'Austria di difen- 
ilere ì suoi territorii d’Italia contro qualunque attacco. 

Il secondo si riferisce ad un progetto che il gabinetto di Vieni 
suppone - esistere per parte di alcuni partiti in'Italia, per unire la 
maggior parte dell'Italia in una repubblica federale. Il-dispaccio e- 
spone al tempo stesso le ragioni sociali, politiche ‘e geografiche che 
secondo l'opinione del governo austriaco, devono rendere imprati- 
cabilo simile combinazione. 

In risposta alla quistione posta nel primo dispaccio, incarico V. 
E. di assicurare il principe di Metternich che. il' governo della re- 
gina avvisa che le stipulazioni e le obbligazioni del trattato tevono 
essere osservate lin Italia; come in tutte le altre parti d'Europa cui 
esse si applicano, e ‘che nessun cangiamento si può conveniente- 
mente apportare agli: ordinamenti territoriali stabiliti in questo trat- 
tato, senza il consenso e il concorso di tutte le potenze che vhanno 
preso parte. 

Il governo di $. M. ebbe, poco tempo fa, vecasione di esprimere 
quest'opinione al gabinetto di Vienna, e vi persiste, Ma il governo 
di S. M. pensa con piacere che non è verosimile che in questo mo- 


mento accadano tali eventi per cui il principio implicato in questa | 
opinione sarebbe suseettivo di applicazione pratica. I governo della 


regina non sa che alcuna potenza, che alcuno stato europeo mediti 
stincco od invasione dei territori di uno stato italiano. In conseguen- 
2a il governo della regina, partecipando il sentimento legittimo del 
dritto di possessione che anima il governo austriaco a proclamare 
Ja sua determinazione di difendere le possessioni italiane dell'impe- 
mitore, spera tuttavia re confida che' non succederà alcun evenimen- 
to, quanto al presente, tale che necessiti l'esecuzione pratica di que- 
sta determinazione. 

‘<Incciò cheriguardazla condizione delle cose in Italia, il governo 
della regina desidera che si osservi, che oltre il diritto di legittima 
difesa e di protezione diretta inerente alla sovranità, indipendente, 
esiste altresì un altro diritto, quello che appartiene ad'ogni potenza 
sovrana, in ogni stato, di ‘fare le #iforme e miglioramenti interni 
che questa potenza sovrana può giudiear opportuni di fare e stima 
esser tali chel contribuiscano alla felicità del suo popolo. Pare che 
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alcuni sovrani d’Italia vogliano e pretendano esercire questo diril- 
to. Il governo di, S, .M. spera che il governo austriaco giudicherà a 
proposito di usare la grande influenza politica che l’Austria possie- 
de legittimamente in Italia collo scopo d'incaraggiare e di sostenere 
questi sovrani nella loro lodevole intrapresa. 

Il governo della regina non ha ricevuto alcun ragguaglio riguar. 
dante l'esistenza di alcun piano simile a quello che il principe di 
Metternich menziona nel suo secondo ilispaccio, come avente per 
iscopo il riunire gli stati oggi separati d'Italia in una sola repub- 
blica federale. Hl.governo della regina opina interamente in ciò co- 
me S./A., e per fe stesse ragioni pensa che tal disegno non si può 
colorire. Ma per altra parte fl governo della regina è convinto, giu- 
sta le informazioni ricevute da molti luoghi, che in una gran parte 
d'Italia cova un profondo e giusto malcontento. Se si pensa quanti 












































































sisteini di alcuni ‘stati, ‘e particolarmente negli stati romani e nel 
regno di Napoli, non potremmo meravigliarci di veder mali sì gravi 
produrre al più grande malcontento, cd è possibile che uomini i 
quali sentono vivamente i mali. cuisoggiacciono oggi e per cui sof- 
frono da molti anni senza speranza che i loro reggitori li rimedii- 
no, siano disposti, a concepire un progetto, per quanto stravagante 
sia, da cui sperano un poco di sollievo. 

Quest’osservazione non si applica con'tutta Ta forza agli stati ro- 
mani, perchè il papa presente ha esternato il desiderio di adottare 
un gran numero di riforme edi miglioramenti affatto necessarii che 
nel 1852 Austria, d’accordo coll’Inghilterra, la Francia, la Russia. 
e/la' Prussia; animavano istantemente il defunto papa ad effettuare. 
Possiamo sperare che cesserà bentosto il malcontento se il papa 
sarà assistito e confortato dall'Austria e dalle altre quattro potenze 
ne'suoi sforzi per fare sparire i mali di cui si lagnano da lungo 
tempo i suoi sudditi. Ma in altri stati d'Italia, 0 più specialmente 
nel regno di Napoli, le riforme e i miglioramenti non sono meno 
necessarii che negli stati romani. 
._H governo di S° M. spera che, come non ha potenza in Europa più 
interessata dell'Austria a conservare la tranquillità interna dell’Ita- 
lia, l'influenza forte e ben conosciuta dell'Austria a Napoli sarà e- 
sercitata in'un senso salutare nell’incoraggiare le riforme e i mi- 
glioramenti che tenderanno a far cessare il malcontento, unica sor- 
gente dei pericoli che potrebbero, secondo ogni apparenza, minac» 
ciare questa tranquillità. 7 

V.E. leggerà questo dispaccio al principe, e gliene lascierà copia. 

Segnato Parmerston. 


Ministero degli affari esteri. 
11 settembre 41847. 


Milord, avendo il gabinetto di Vienna inviato non è guari al ga- 

binetto di Londra una nota collo scopo di assicurarsi dei sentimenti 
e delle opinioni del' governo inglese sull'attuale condizione degli 
affari in Italia (a questa nota rispose il governo della regina per 
mezzo ‘di V. E.) il' governo della regina è convinto che il governo 
austriaco riceverà, con animo così amichevole come quello che l'ha 
dettata, la muova comunicazione che V..E riceve la missione di far 
al principe di Metternich concernente questi affari. 
‘ Del resto l’antica alleanza e la confidenza da lungo tempo stabi 
lita che uniscono i governi d’Inghilterra e d'Austria, renderebbero 
doveroso al governo della regina lo sporre francamente, senza ri: 
serva al governo austriaco le intenzioni e i sentimenti del governo 
inglese sugli evenimenti che accadono o possono accadere in Italia 
e che in ragione della loro importanza e portata devono necessa- 
riamente interessar molto 1’ Europa. ‘Il governo austriaco ha do- 
inandato recentemente ed ottenuto dal governo inglese l'assenso al 
principio che i diversi stati di cui si compone l’Italia hanno diritto 
a mantenere e difendere la loro indipendenza, e che questa indi- 
pendenza dev'essere rispettata e considerata come inviolabile da 
tutte le altre potenze d'Europa. 

Il governo della regina, nell’esprimere il suo assenso a questa in- 
contestabile proposizione l'ha avvicinata, ad un'altra che non si po- 
trebbe pure contestare, cioè che ogni sovrano indipendente ha di- 
ritto di fare ne’suoistati le riforme edi miglioramenti che può ere- 
dere atti ad'arrecare felicità al popolo che governa, e che non è 
permesso, u: nessun. altro, governo di proibire o restringere que: 
sl’esercizio di uno ‘dei naturali attributi della sovranità indipen- 
dente. Jl governo della regina è convinto che il gabinetto di Vienna 
dev'essere pronto a riconoscere una verità politica sì semplice. 

Quali che siano le relazioni che possono essere pervenute al go- 
verno della regina sugli ultimi affari e le recenti comunicazioni di- 
plomatiche in Italia, è persuaso che il governo austriaco non può 
deside rare, nè aver autorizzato alcun atto opposto ai principii enun- 
ziati sopra, e che nè verso del re di Sardegna, nè verso del papa il 
governo austriaco non può intendere di convertire delle misure di 
legislazione interna 0 riforma amministrativa che questi sovrani po- 
trebbero avvisar opportuno d'adottare ne' loro stati rispettivi in una 
occasione l'aggressione qualunque contro i loro territori 0 i loro 
diritti. Dorrebbe vivamente al governo della regina che accadessero 
tali evenimenti cui sarebbe impossibile all'Inghilterra di vedere con 
indifferenza. 

Le corone d'Inghilterra e di Sardegna sono «la lungo tempo unite 
coi vincoli di un’intima e fedele alleanza, e l'Inghilterra nos ob; 
blierà, nè ripudierà giammai i diritti fondati sopra basi sì onorevoli. 

L'integrità degli stati romani può esseré considerata come nn ele- 
mento essenziale. dell’indipemdenza politica della penisola italica. 
Nessuna invasione di questo territorio non potrebbe aver luogo senza 
produrre gravissime. ed importanti conseguenze. V. E. leggerà 
questo dispaccio al principe di Metternich e gliene darà copia. 
Segnato ParmerstON. 


my 
INGHILTERRA. 
Riproduciamo il Seguente articolo del Témes importante per sé, 
importantissimo pel foglio dal quale lo traduciamo, ehe non è l'or- 


gamo di questo 0 di quel partito mel parlamento inglese, ma l'in- 
fallibile termometro della opinion pubblica in Inghilterra : 


principia.in Napoli, tanto più si è colpiti dalla sua grande impor- 
tanza e dalle incalcolabili conseguenze che potrebbe avere. Dalle 
notizie che ci pervengona già si vede che la scossa si è fatta sentire 
in'tutte le parti d'Italia. In verità, proclamata una volta la costitu- 
sione nella parte meridionale della penisola, gli altri sovrani non vi 
avrebbero altra alleruntiva che quella di seguir l'esempio 0 di perde- 
rela corona; Il regno delle Due Sieilie è uno stato, che co' suoi nove 
milioni di abitanti e con un territorio che «dalla guerra di Troia a 
questa parte fu sempre considerabile in pace ed in guerra, ha dritto 
ad'essere collocato subito dopo quelli che. ora hanno il titolo di 
grandi potenze europee. La fertilità. del suolo e la mitezza del clima 
ne-fanno il giardino. di Europa, e coi suoi magnifici, porti egli do- 
| mina le orientali.e le occidentali acque del Mediterraneo. 

Tuttavia tali:furono, gli effetti del mal governo straniero, e prim- 
cipalmente del dispotismo spagnuolo negli ultimi due secoli. che 
queste bellissime provincie tcaddero nella più abbietta condizione; 
ed ognuna delle nazioni che le conquistarono e dominarono; Greci, 
Cartaginesi, Romani; Arabi, Normanni, Lombardi, Francesi ; poi le 
case di Svevia (Mohenstaufen); Aragona, Austria è Borbone ; le ri- 
dussero non sola a perpetua schiavitù, ma-a polilico annientamento. 
Nell'ultimo riordinamento d’ Europa, nel 1815; Je Due Sicilie d’ambe 
le parti del Faro furono restituite. agli anlchi padroni. Le istitu- 
zioni, che sotto gli anspizii,; della Francia e dell'Inghilterra dove- 
vano esservi rigenerate, furono invece, come di recente fu visto, 
estirpate ; e per far più. sieuro il servaggio, lo stesso governo napo- 
tetano fu incatenato da un irattato che lo stringeva ad attenersi a 
quegli stessi precisi principii, coi quali amministravapsi gli italiani 
possedimenti dell'Austria. Se la rivoluzione napoletana ha un senso, 
@ se noi: possiamo avventararei a pensare, alla finale riuscita di 
questo grande cambiamento, ed all'acerescimento e progresso di uno 
stato libero, prospero e potente in questa importantissima parte 
d'Europa, ripetiamo che. ;più grande avvenimento non può allen 


O — Quanto più si riffette alla rivoluzione che ebbe luogo 0 almeno 
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dersi nei nostri giorni. Non ci dissimuliamo però le infinite difti- 
coltà di questa impresa : noi sappiamo ch’essa non può, essere cou- 
dotta ‘a buon termine per solo impulso popolare da inesperti pre- 
tendenti. o da un principe riluttante e forse traditore. Ma'ancorche 
privo di assoluto succedimento, lo sforzo, che già fu fatto ; la riso- 
luzione nazionale di romperla una volta con tradizioni antiquate , 
la sommessione della autorità reale al volere del popolo, e l'avere 
scosso quel giogo straniero che sempre pesò su Napoli, sono giù 
fatti di inusitata grandezza. 


Ui vorrà forse gran tempo prima che questi giùngano a Stabilirvi 


una forma perfetta di governo costituzionale, ma essi hanno giù 
dato il più fatale colpo che mai non siasi diretto contro ‘al sistema 
imposto all'Europa nel 1815 dal principe di Metternich. In Francia 
fulrovesciato il trono della primogenita razza borbonica, ma un 
ultro principe si levò che tuttora raffrena lo spirito rivoluzionari» 
nel paese. La separazione del Belgio dalla Olanda può venir risolta 
in una semplice questione di fortezze sui confini. Anche la Spagna 
potè subire i più grandi cambiamenti nelle istituzioni politiche e 
dinastiche senza. incontrare opposizione per parte delle corti del 
Nor, perla geografica posizione di quella penisola. Ma in Italia vi 
è contatto. Non: è: possibile che i duc grandi principii che dividono 
il mondo possano consistere negli stati finittimi che compongono 
quel paese. La collisione ivi è inevitabile. Quando il governo au- 
strixco tolse o negò ogni popolare concessione ai suoi sudditi nel 
nord dell'Italia, egli agi, se non altro, prudentemente, legando il re 
dli Napoli ad aderire ai suor antichi principii monarchici, poichè quel 
rame di Borboni fu‘abhastanza vile per cedere a questo riguardo 
ad una potenza, che solo un mese prima aveva aperte trattative con 
Murat. Ogniqualvolta il popolo napoletano potè far sentire la sua voce, 
come nel 1820, egli ripudiò altamente questa condizione umiliante 
e negò che unaccordo come quello , portato dal segreto articolo 
del 42 giugno 1815, potesse esser valido. Ma in breve quello stesso 
articolo :soffocò le loro proteste, 


All’Austria dunque, 6 come potenza italiana e come partecipe di 


quella nordica alleanza che sempre sosténue in Europa il principio 
del governo assoluto, questa questione di Napoli è di grande impor- 


tanza e decisiva. Resta a vedere se ella è giunta a tal grado di de- 

bolezza, 0 sel'alleanza nordica è di tanto rilassata, ch'ella debba 

perdere ‘in silenzio e con tranquilla rassegnazione tutto il terreno 

che ella occupò e difese con più che trentenne diplomazia. Lasciata 

sola, qualunque certamente sia il dolore ed il pericolo di tale dis- 

fatta, noi erediamo, che la forza delle circostanze, i suoi imbarazzi 

finanziari, Vaspetto minaccioso dell’Italia e il contegno delle po- 

tenze costituzionali la forzerebbero a sottomettersi. Ma se noi non 

e inganniamo, Ja pratica risoluzione di quest rilevante questione di- 
pende principalmente da Pietroburgo, ‘La parte presa dal governo 

russo nelle cose d' Europa in questi ultimi cinque o seifanni fu così 

oscura: e piena, di riserva per ragioni a Ini ben note, che cregliamo 

nessuno sia in grado di poter francamente dire qual;partitò sareb- 

be per adottare l’imperatore Nicolò, in un dato evento. Potrebbe 

darsi, ‘ch'egli trovi conveniente di.isolarsi sempre più da questa 
parte del‘ mondo, in cui l'onda crescente del liberalismo € le odiate 
forme del governo rappresentativo raggiungono giù i vicini palazzi 

di Berlino: oppure egli riserba le sue risorse, che grandi sono in- 
vero, per qualche! straordinaria circostanza. Se questo è, la Costitu- 
zione di Napoli potrebbe anche attirar l'attenzione dello ezar. Ella 
è in’ avvenimento non inferiore per certo in importanza a quello 
del 1820; nel:qual. anno, l’imperatore Alessandro prese parte al 
congresso di’ Leybach , diresse dietro dimanda, delP imperatore 
d'Austria e del re di Sardegna, un'armata di 100,000 uomini in 
Italia, e dichiarò in un dispaccio circolare del 28 aprile (ossia del 
10 maggio) 1821, che— Napoli, ha mostrato all'evidenza. i pericoli 
ilel' mal esempio. Fattasi ella stessa il foco della risoluzione ed il 
centro d'azione delle sette politiche, minacciò l’Italia d'una confla- 
srizione generale; onde l’Austria, vedendo esposta ad imminente 
pericolo parte de’ suoi dominii, dimandò prima, l'appoggio morale 
dei suoi alleati. L'imperatore sposò volontieri la sua causa ; ma egli 
fece più ancora; visto il progresso dei tentativi rivoluzionarii in 
Piemonte e Napoli, ed i sintomi allarmanti manifestatisi, in altri 
paesi, ha da quel punto ordinato alle truppe russe di mettersi in 
cainmino. Ed'esse marciarono non, per estendere i dominii della 
Russia, ma per difendere, dietro speciale richiesta, i suoi alledti.— 
Non manca al'eerto ai dì nostri chi ritiene l'esperimento del 1820 co- 
mecosa morta chi dice il mondo esser cambiato da quellepoca: Noi 
lo speriamo; 1’ Europa è più libera; 1° Austria più debole, l Italia 
più saggia; ma con tutto; questo la Russia nou ha mutati i suoi 
principii, nè è diminuita di forze; ella ha grandi tesori, un’ armata 
immensa, un autocrate indipendente dalla pubblica opinione e dal 
politico controllo; ed è grave a considerarsi, che la pace d'Europa 
dipenda dal volere del principe meno interessato al suo manteni- 
mento. Perdire tutto, conviene aggiungere che il ministro austriaco 
a Napoli ed il russo protestarono subito contro le concessioni, che 
il re mostravasi propenso a fare, e forse è la loro influenza che gli 
tolse di fare più tempestive e.meno precipitate riforme. Noi non abbia- 
mo finora ancor parlato «della parte che toecherebbe all'Inghilterra 
in queste circostanze; e questio, paese al certo non deve far più che 
esprimere il suo soddisfacimento e le sue, simpatie per l'avanza- 
inento di altri paesi verso istituzioni simili alle sue. Ma è nostro 
doloroso dovere il dire. che l'influenza dell'Inghilterra nei concili 
europei non sarebbe esercitata oggi ed accolta con quello spirito di 
moderazione, amicizia e dolcezza che aarebbe potuto farla proporre 
come mediatrice. Noi siam dolenti, che una larga e profonda rot- 
tura abbia divisi i ministri francesi ed inglesi nel momento in cui 
la combinata ‘possanza: di ambe le nazioni era più necessaria per 
proteggere la causa della moderata libertà ; e prevediamo che quanto 
prima avremo a lottare con eventi, che ci sarà egualmente difficile 
sopportare con pazienza 0 soggiogare colla forza. 

camera DEI comuni. — Tornata dei 15 febbraio. 


Si trattò delle relazioni diplomatiche intavolate tra l'Inghilterra 
e la corte di Roma. A quel proposito, il sig, Flindley domandò se 
lord Palmerston avesse alcuna difficoltà a far conoscere alla camera 
ciò che era accaduto tra lord Minto e la corte di Roma. Lord Pal- 
merston asseri che la missione di lord Minto era affatto priva di 
carattere diplomatico. Egli portava tuttavia con sè delle creden- 
ziali pei poteri di Sardegna, Virenze e Napoli. Il dott. Bowring fa 
la proposizione chè si comunichino alla camera copie od estratti 
delle corrispondenze relative all'unione commerciale degli stati ita- 
liani. Disse che grandi ed importanti evenimenti succedevano in 
Italia. Mentre questa contrada aveva diffuso la luce e la libertà 
sulle altre contrade; essa era trascurata da secoli; ma godeva nel 
vedere :che finalmente si era desto il pubblico spirito e che il popolo 
adoperuva valorosamente per liberarsi dal despotismo che lo aveva 
oppresso si lungo tempo. Non poteva concepire con qual titolo il 
principe Metternich s'immischiasse nella libertà italiana, e sperava 





che non gli verrebbe fatto di soffocare i generosi impulsi del popolo. 
Il nobile segretario dell’estero uel suo dispaccio in risposta a quello 
ilel principe Metternich ha resa giustizia al popolo italiano ed al 
presente capo della chiesa romana che aveva manifestato il desi- 
devio di attuare le riforme e i miglioramenti che il popolo italiano 
aveva diritto di possedere. Il nobile lord aveva reso giustizia al- 
l'uomo ammirabile che era stato messo a capo del governo ponti- 
ficio. Il suo avvenimento a que! governo era stato una felice ven- 


scopo di allontanare alcuna delle cause di lagnanza nel popolo e 
sperava che il pontefice, assistito da altri poteri, potrebbe agevol. 
mente rimuovere i molti mali che soffriva il popolo non solo a Ro- 
ma, ma a Napoli. Non desiderava che il suo paese intervenisse in 
ciò che concerne gli affari interni di altre contrade, ma quel desi- 
derio di non intervenire non era incompatibile coll'espressione della 
più viva simpatia del paese verso gli oppressi, contro gli oppressori. 
Il movimento di libero commercio della Toscana sembra dover ar- 
recar gran bene alla penisola italica. Egli era bene che Roma avesse 
potuto così controllare lo spirito italiano, a ottenerne qualche sicu- 
rezza che que’ principii non andrebbero perduti, ma che si finirebbe 
con un sistema di governo rappresentativo. L'influenza di Pio IX 
cessa naturalmente colla sua vita, ed ‘è perciò interesse di questa 


è 


| 


tura per l'Italia. Egli aveva esercitata. tutta la sua influenza collo, 
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contrada di stabilire sopra permanente base le costituzioni delle di- 
verse parti d’Italia. Nel movimento verso il libero commercio che 
ha luogo in Italia la Sardegna avrebbe laîstessa posizione che ha la 
Prussia verso il Zollevevein, e non dubitava'che la costituzione non 
verrebbe accetta al popolo. La Toscana aveva sempre eccitato il più 
vivo interesse, e la sua influenza si era largamente diffusa; essa 
aveva contribuito più ch’ogni altra provincia al lustro. dell'italiana 
letteratura. Di Napoli egli parlava con un po' d'apprensione: ma 
non dubitava che finalmente il re, meglio avvisato da; ciò che acca- 
deva intorno a lui, non fosse per nnirsi colle altre provincie italiane. 
[o riguardo, alla Sicilia dovevasi pensare che eravisi bensì versato 
alquanto sangue, ma che l'Inghilterra era stata la prima a destare 
l'amore della libertà nel cuore, dei Siciliani: Lord Bentinck non veni- 
vanominato dai Siciliani senza profondo rispetto. Felicissima era l'i- 
«dea. di una lega commerciale in Italia: poichè col sentimento na- 
zionale dell’Italia si associava il sentimento, locale , che non ave- 
vasi. a sprezzare; diverso essendo quello dei Siciliani da. quello 
dei Toscani e questo. da quello dei Lombardi e Romani. L'idea di 
un regno unito in Italia era affatto chmeriea, un sogno. L'esempio 
della Germania doveva star ‘davanti agli ‘occhi degl’ Italiani nei 
loro regolamenti commerciali; e quindi non dubitava che non fosse 
per rinnevarsi la gloria commerciale dell'Italia . Genova , Livorno, 
Venezia, quelle grandi fiere del commercio vedrebbero nuovamente 
gli splendidi giorni che si associavano alla loro romanzesca istoria. 
Non sapeva se il suo nobile ‘amico (lord Paimerston) fosse in istato 
di far alla camera qualche comunicazione a tal.riguardo: ma di ciò 
era convinto, che la cosa si poteva lasciar liberamente nelle mani 
del nobile lord, e perciò senza trattenere3 ulteriormente la camera 
chiedeva licenza di far la proposizione di cui aveva data notizia. 
IL Visconte Parmerston. -- Il mio onorevole amico ha senza dubbio 
diretta l’atterizione della camera verso ‘alcuni dei più: notevoli ed 
interessanti ‘evenimenti dei nostri tempi. Egli è impossibile! ad 
ognuno lesporre i progressi che fanno in'Italia Je opinioni e le in- 
sliluzioni costituzionali senza provarne il più vivo e profondo inte- 
resse. L'Italia non è soltanto una delle più interessanti contrade a 
causa della sua speciale posizione, ma sì può dire che la sua istoria 


è la più memorabile di quante mai furono sulla terra, poichè T'I., 


talia soggiacque ad ogni condizione politica ; la regina del mondo 
fu ridotta quasi allo stato di' politica nullità. 

lo confido che spunti ora'ùn giorno più splendido per. quella 
contrada favorita cotanto dalla natura) e sì lungo tempo sventurata 
per la sua condizione politica. La confidenza con'cui possiamo con- 
siderare l’avvenire dell’Italia è fondata‘ sui doni che la natura ha 
largiti agli abitanti di quella terra, poichè nelle politiche vicissitu- 
dini a cui è stata soggetta, il vigor naturale di spirito del popolo 
italiano, l'estensione de’ suoi doni intellettuali e, diciamolo, lo splen- 
dore del suo genio ha trovato sempre la sua via, e nei più scuri pe- 
riodi della storia politica rilussero sempre!alcuni splendidi esempi 
di forza intellettuale che non furono soltanto ornamento della loro 
contrada, ma meraviglia del mondo incivilito (udite). E consolante 
il vedere che il progresso che sta ora facendo Ja. libertà nazionale 
in Italia è dovuto all’armonioso accordo tra popolo e sovrani. Per 
questa circostanza specialmente io spero‘che saranno permanenti € 
Stabili i miglioramenti che hanno: luogo al. presente, fperchè essi 
sono fondati sulla mutua concordia, e saranno perciò verisimilmente 
meno scossi da futuri e spiacevoli eventi. Il mio onorevole amico ha 
posto mente alla posizione in cui sta l'Austria verso degli eventi che 
suecedono ora in'Italia. Egli è satisfacente per me e, spero, la ca- 
mera udrà con piacere che, per quanto il. governo di S.M. è infor- 
mato delle intenzioni del gabinetto di Vienna, (non v'é ragione: a 
temere che la ‘politica di quel gabinetto voglia immischiarsi in alcun 
modo ostile negli eventi che accadono oltre il Po. E nel vero, nelle 
ultime ventiquattro ore ho ricevuto comunicazioni dall'ambasciatore 
britannico a Vienna, le quali miassicurano su questo soggetto (lun- 
ghe grida di udite, udite). Uiò in verità si doveva attendere dalla 
prudenza e saggezza del governo austriaco, ;e godo nello scorgere 
che questa è veramente la condotti che intende tenere. quel .go- 
verno. In riguardo all’affare speciale avcui si riferisce la proposi- 
zione del mio onorevole amico, la lega commerciale, io desidererei 
che il mio amico e la camera mi permettesséro di differire la comuni 
cazione della corrispondenza diplomatica che la riguarda, e ne-ad- 
durrò il motivo, se già non è noto alla camera, La lesa commer- 
ciale è per ‘ora fondata solamente in principio. :I particolari di essa 
sono tuttavia materia di trattative! fra ii. membri componenti della 
lega. Se io pubblicassi nella camera fe'comuuicazioni che sono state 
fatte confidenzialmente ai nostri rappresentanti nelle diverse corti 
d'Itilia, sulle intenzioni che hanno 1 diversi governi nello stringere 
la lega, io sono certo che il mio onorevole amico vedrebbe che tale 
pubblicazione tenterebbe forse solo a sventare il progetto cui egli 
ed io, e, credo, ogni membro della camera vorrebbe ..veder effet- 
tuato. I meri provvedimenti che' costituiscono la base. della futura 
lega sono già stati fatti di pubblicaragione. Non ho difficoltà a porli 
Sulla tavola ; ‘ma ‘vorrei non esser dimandato di far lo stesso delle 
confidenze che ci possono essere state fatte sullo. stato presente e 
sull’avvenire delle trattative. - 

To posso tuttavia assicurare il mio onorevole amico e la camera 
che i diversi stati d’Italia uniti intendono stabilire un, sistema uni- 
forme di relazioni fondate sopra Ja libertà commerciale: noi pro- 
viamo per ciò molto interesse e simpatia. Per quanto conviene al 
governo di questa contrada il dare avvisi od esprimere desiderii su 
questo soggetto, il mio onorevole amico può esser sicuro Che per 
noi niun tentativo si ometterà di persuadere gli stati, che compon- 
gono l'unione, a fondar la tariffa e i relativi regolamenti sopra prin- 
Cipii che siano conseguenti -eol maggiore sviluppo delle relazioni e 
libertà combierciale. Il mio onorevole amico ha avvertito alla parte 
che vil governo britannico può esser disposto a prendere in riguardo 
agli eventi politici che succedono ora in Italia. To concordo perfel- 
tamente con lui e con quella opinione ch'ig(eredo della. camera, che 
qualunque possano essere ‘i desiderii, qualunque. la soddisfazione 
con cui il soverno! di S. M. possa vedere il progresso degli eventi 
politici im Italia, non è conveniente che il governo britannico s'in- 
terponga, più che non richieggano i veri interessi delle. parti. La 
Camera Udirà con piacere, siccome uni prova, che l'Inghilterra 
inspira confidenza nelle’ più rimote parti dell'Europa ai partiti e in 
cose che concernono esclusivamente essi stessi. Che lord) Minto è 
andato da Roma a Napoli in seguito ad un desiderio espresso dai Si 
ciliani per una parte ‘e ‘dal governo di Napoli per Valtra, che Vassi- 
stenza effettiva della diplomazia britannica debbasi offrire per un 
aggiustamento ‘soddisfacente dei punti in questione. To sono certo 
che coloro che conoscono il mio nobile amico erederanno che quel- 
l'assunto, per quanto delicato ed ‘arduo sia, non poteva essere affi- 
dato a mani migliori; e che/egli, in qualunque avviso che a, solle- 
citazione dei partiti possa credersi libero di offrire, sarà mosso dal 
più illuminato e disinteressato desiderio di. produrre un assesta- 
mento che sia conciliabile colla felicità del popolo ela dignità del- 
l'onore del sovrano. 


VARIE TA' 


P}CCOLO. CATECHISMO COSTITUZIONALE 
ad uso del popolo 


di M. A, CasteLti e G. Brano. 


Il massimo pregio di nuove istituzioni politiche consiste nel 
l'essere in perfetta armonia colle condizioni intellettuali, e ma- 
teriali della-società., cui son destinate. 

Noi; reputiamo del pari dannoso per un popolo, l'ottenere 
una forma politica alla quale ei non sia preparato, (e il rima: 


‘cero entusiasmo dall’ intiera nazione, si è perchè corrispondeva . 


| 


delle repubbliche del mezzodì dell'America, per aver esse voluto 
di lancio passare dal despotismo spagnuolo alla libertà assoluta 
degli Stati-Uniti, e con più forte ragione lamentiamo quello dei 
nostri concittadini «del Veneto e della Lombardia, che intelli- 
genti come noi, civili come noi, rimangono sotto la dura ed 
ignobile tutela d'un governo retrogrado, : piegi, 
Se lo statuto dell’otto febbraio fu accolto con tanto e così sin- 


esattamente alle sue condizioni intellettuali e sociali. Se in esso, 
riponiamo così alte speranze, si è perché gli animi tutti sono 
disposti a secondarne lo spirito ; si è perché la gran maggioranza 
dei nostri concittadini è pienamente atta ad esercitare retta- 
mente i diritti ch'essi hanno acquistati ; ed a compiere 1 nuovi 
e capitali doveri che da questi derivano. : $ 
Mentre il popolo si veniva istruendo ed educando , le classi 
già istrutte ed educate venivano preparandosi al reggimento 
costituzionale, colla lettura assidua «dei giornali francesi, collo 
studio attento dello spettagolo.chè presenta di contimuo la ma- 
gnifica operosità delle libere istituzioni fra i mostri vieni d’ol- 
tr'alpe. i i ali 
Onde'si può: con certezza asseverare, non esservi quasi Lerra 
di qualche importanza nei Pegii stati, dove le idee di libertà le-, 
gale non fossero più o meno penetrate, non vi avessero piu @ 
meno illuminati rappresentanti. Roe da; 
Ma, convien dirlo, queste idee raccoltein gran parte da' gior- 
nali e dall'esame di fatti da Jontano osservati, non potevano es- 


sere regolarmente coordinate, potevano essere sino ad ‘un certo . 


punto incerte e confuse. o EEA 
Per vimediaré a tale inconveniente, mon vi puo essere Mezzo 
più efficace «della pubblicazione di un'operetta semplice, chiara, 
popolare în cui vengono sposti, in modo perfettamente logico.e 
preciso , i principiî costitutivi ‘degli ordini costituzionait. Uno 
scritto siffatto deé contribuiré a’ dissipare Ja confusione che 
esiste in molti spiriti dotati di varie ma inordinate cognizioni, 
e somministrare rette ed elementari idee politiche ai più, rima” 


sti finora poco meno che estranei alla oramai importantissima, , 


scienza. 1 nr 
A questo doppio scopo \accennano con singolare perizia li 


‘signori avv, Castelli e Giorgio Briano. nel picciolo Catechismo 


nere sotto am governo che abbia cessato di corrispondere ‘al 


progressi de’ suoi tempi. Noi deploriamo egualmente lé sorti 


costituzionale ad uso del popolo , da essi testé pubblicato. Que- 
sto ci pare, se l’affezione che portiamo agli autori non c illude; 
racchiudere: molte delle sovra énumerate condizioni, che con- 


corrono a rendere un libro, di tal fatta, di somma uulità e per, 


coloro ché già avevano idee costituzionali, e per coloro che ne 
erano privi. 


Le rigorose ed esatte definizioni, le spiegazioni. precise e. 


chiare ch'essi hanno saputo disporre ‘in modo così logico, danno 
una giusta e compiuta idea delle basi principali cel muovo siste- 
ma di governo che dée réggerci. Accessibile alle più umili ine 
telligenze, basta;a far apprezzare anche dai pit rozzi i benefizii 
delle nuove istituzioni, e a dimostrare la l'allacia ‘delle conse 
guenze pericolose ed estreme che taluno, per errore 6 mala fe- 
de, vorrebbe farne/derivare: Ve 
Così mentre diffoniderà nel: popolo precetti virtuosi, sane (idee, 
solidi principii; iil' picciolo Catechismo costituzionale servira 
pure ai già istrutti quasi a' stabilire una linea determinala at- 
torno alla quale verranno a' coordinarsi le idee e le dottrine gia 
acquistate, ma rimaste -in uno stato. confuso! per difetto di prati- 
che. applicazioni. Es 
Noi non dubitiamo che l'utilità dell'operetta dei nostri bene- 
meriti collaboratori non corrisponda ‘al. sentimento di patrio- 
tismo ardente; di devozione sinceraval trono: ed alla Jibertà ché 


lo dettàva. Noi non dubitiamo: ch'essa penetri in.tuttè le terre,.; 


in tutte le scuole ; in tutte le ‘case del nostro paese;. per ispar: 


gere ovunque i semi di una savia libertà, che l'avvenire educherà»! 


a buoni e santi frutti. Noi crediamo non vi possa essere lopera 
più.meritevole d'encomio di quella di spandere nel popolo una 
giusta (idea. dle’ suoi diritti e de’ suoi doveri. Per questa idea, 
una volta che l'abbia chiara nella: mente e nel cuore, egli dee 
crescere di cognizioni; però di moralità ; vegli. dee mostrarsi 
ognora più degno delle nuove sorti cui è chiamato ; egli dee si- 


cutamente esser meglio apparecchiato ‘a percorrere la carriera , 


di quel nobile progresso che gli fa aperta con Lanta larghezza. e 
magnanimità da Carlo Alberto. 0. Cavour. 

In qualunque instituto dove molti giovani convengano e convi 
per essere educati alla vita civile e scientifica, è fuor d'ogni dîaibbio 
necessaria una disciplina, e per conseguenza un'autorità superiore, 
la quale ne sorveoli, la osservanza, e disponga di tutti i mezzi che 
possono a tal uopo esser necessari. Dovrà' quindi avere eziandio il 
diritto di infligger. pene, quando la coscienza del dovere e la per 
suasione più non bastino a tutela dell’ordine. 

Ma queste pene debbono soddisfare a. due condizioni: essere 

preherapnale al: fallo; conformarsi allo spirito, allo scopo del- 
‘instituto. Ì " 
. Nel più importante fra gli stabilimenti di pubblica istruzione che 
in Piemonte esistano, in quel: collegio che va glorioso del nome di 
Carlo Alberto, e dove accolgonsi gli studenti delle provincie, è tut- 
Lavia in vigore ‘una’ pena, contro la quale noi crediamo protestino 
egualmente e la giustizia e la scienza. i 

Le pene ordinarie. sancite dal regolamento di questo (collegio 
contro chi ne violi la disciplina interna consistono negli arresta, i 
quali dividonsi in minori e maggiore. 

Cogli arresti minori privasi il delinquente della facoltà di uscire 
nelle ore di passeggio, 

Gli arresti maggiori sono una vera ed assoluta; detenzione del 
uscire, nemmeno per recarsi alla scuola. / 

su questa pena degli arresti maggiori crediamo dover. richia- 
mare l'attenzione delle persone destinate a dirigere quello stabili- 
mento, giacchè essa ci sembra assurda e ingiusta nel suo principio 
non meno che nelle sue conseguenze, non avendo nè Ja debita pro- 
porzione al fallo cui si applica, nè il necessario rapporto allospirito 
e allo scopo del collegio. 

Ogni cittadino ha il diritto, ogni studente il dovere di assistere 
“lle pubbliche Jeziorii dei professori. 

Quel diritto non ‘può esser tolto che dalla pubblica autorità, nei 
modi ‘legali, e a coloro soli che se ne siano resi indegni; quel do- 
Vere non può cessare se non per una causa legittima; 

Ora il collegiale che . violi, non importa come, la:disciplina in- 
terna del collegio, pecca come collegiale semplicemente, non come 
cittadino o come studente. Quindi il castigo deve colpirlo,solo in 
qualità di collegiale; in quei diritti cioè, in quei vantaggi che 
vanno annessi ‘a questa sua condizione speciale: — Ma invece ghi 
arresti maggiori lo puniscono come cittadino, come studente, im- 
pedendogli lo esercizio di un diritto che: gli compete, e l’adempi- 
mento di un dovere che gli ineumbe in quella sua duplice qualità; 
esercizio e adempimento che si possono, o meglio si «lenno conci; 
liare colla applicazione di quella pena che abbia meritata come col- 
legiale. Tolta questa conciliazione, un fatto che si riferisce unica- 


mente all'ordine interno del collegio, viene nelle sue conseguenze : 


trasportato fuori del collegio , nella università, ;il-che è evidente- 
mente assurdo. Ji 
Assurdità la quale sempre meglio appare, ed assume poi anzi jl 
vero caraltere d'ingiustizia, ‘se’ si esaminano i risultati ultimi di 
quella ‘pena. pù) 
‘11 professore ha il diritto di pretendere che lo, studente si rechi ad 


colpevole, al quale più non si permette, finchè essi durano, di 


FICO E LETTERARIO | 


Ce I Lele 


sia oli vieta l'uscita. La' sua ass 
ORIIPEA Eine quindi essere a lui. imputa 
suenza di una sua) colpa, je: /questa, non; pu 
sufficiente di scusa per dispensarto « 
I} professore adunque, potra punirto, di 
volontaria ; sig RR 
Si dirà che dee imputare a Se medesi 
effetti del suo fallo. uni 
Ma dovîè allora la proporzione Lragla mancal 
la distinzione degli ordini? Con qual logie 
quale mancò alla disciplina intertta del collegi 
dal professore come negligerte e inesatto n la 
doveri scolastici ? UST 00 
Che anzi, cosa può averei di ;più illogico, di pi 
pena, considerata la persona alla:quale la applica! 
si applica, e i rapporti che corrono fra le cou 
sima, e il fine per.il.quale fu sancita? 0 
«Il collegio tende, jfuor, d'ogni dubbio, ad isì 
suoi alunni, — E qualora essi inf ano / 
plina, toglie loro ilemezzo più efficace d’istruzio 
Accolti in collegio onde maggiore profitto pos 
dei professori, per punirli  d'aleun loro fallo,*s 
intervenire alla scuola? v ] 
Ma anzichè insistere più a lingo, sulla assur 
questa pena, crediamogdi dovere piuttosto. 
tltavia in vigore. RA TOA IRONIA] I 
1 regolamento dal quale è ora retto il reale 
berto, sebbene riveduto, volgono vra sei anni 
riapertura di quell’instituto, è però tuttavia in g 
desimo che fu sotto il regime anteriore, tantoch 
zioni vi si contengono nelle quali sentesi Ja influ 
cui furono sancite. S He 
Le tante cure. che. accompagnano la organizza 
ministero, ;uon permisero finora di scendere si 
varticolari, all'illustre perso io ci P 
a cura della istruzion pubblica. 
egli prende ai, progressi di quel 
tanti illustri cittadini già educ 
ha guari, a. reggerlo il cavaliere Be 
fondata ragione: a. sperare ehe il mi 


MEDIA 


«quando l'altre maggiori cure, glielo ‘consentano 7 


esperienza erdei lumi del nuovo governatore del 
berto, onde inaugurare anche per questo la nò 


/ 


| lamento il quale meglio dell'attuale corrisponda 
tati tempi e dellè nuove condizioni. ; 


udire le sue lezioni; e questi andrebbero , ma il regolamento del 


INSERZIONI A: PAGA! 


Le parole colle qualisi accompagnava Fannun 
lettera sulle riforme mediche del'chiavissimo sì 
nel num 42 di questo giornale, non poterone. 
allarme nell'animo dei lettori. Quindi a tranqui 
desimi, ci affrettiamo ad annunziare che fra pi 
come nulla di antiscientifico, nulla di antimo 
politico, nulla d'antiumaniltario si trovi. nell 
un solo individuo dell'esercizio della medicina. 
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‘A DUÉ ARTICOLI: DEL GIORNALE 


Sopra la lettera pastorale di monsignor ves 
ed i:tribunali ecclesiastici | 
A in:8%, cento 400: #1 
St.venpE/IN Torino pa G. Marie Fi 
EDU Cunko na Lipra10, Canto, M 
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DEL POPOLO 


 Col.programma, dello statuto fandani 
1848ed' unite e separate le due 

e del Belgio. — Centesimi 60 il sò 

due costituzioni L. 1, 20. i 


TORINO 18480" 


NOT 


Francra (17 febbraio). — Ambe le camere 
iliscussione de’ loro: rispetlivi progetti dig leg; 
venne adottato un'ammendamento alla legge 
nellermanifatture, con cmi sì limita a sei if m 
voro pe ragazzi dagli otto ‘ai «dodici ‘anni d 
putati fu adottato il bilanciogdel budget del 1 
di guerra e marina. sai 


Ixcumurerra. — Nella seduta-della camert 
braio, la discussione si‘aggirò intorno al prog 
ad ‘abolire le penalità ‘stabilite dal dritto vig 
«romani. Il sig. Chisholm' Anstey fa la mozione 
dato ad una commissione. Parlarono contro! 
Inlis, col. Conolly, Newdegate , marchese Gr 
sigg. Giorgio Grey ministro degl’interni:,(G): 
La mozione del rinvio alla commissione fu 
contro 154; cioè alla maggioranza di 52 vot 

= 1 giornali inglesi ( Voste Madrid) danno 
‘mozione del Dr-Sumnez vescovo di Chester all'a 
dì Cantorberg. Dal modo in cui essi né parlan 
nomina non abbia a produrre collisione e dissa pi 


.{ come la.testè avvenuta del vescovo di Herefo 


| Eeirro — Le ultime notizie d'Egitto in data 
ziano che Mahemet=Aly si ‘avvicina all’ultim 
‘il suo stato che un miglioramento sarebbe 


Pag. 186, col. seconda, verso 22, un'u im 
leggi‘ un’ulti 


» 


. TIPOGRAFIA COTTA E PAU 
via dell'Arcivescovado, accanto ‘alla Mi 
‘Stampato colla Macchina celere di: 





= 
lavi» 
°Onse, 
agio 
Vere, 
Lo in. 


Slavi 


Dov 
uno i 
Unity 
"Suoi 


esta 
(Quale 
Meda. 


Care | 
disci. 
ione? 
zioni 
o di 


zia di 
POVisi 


0 Al 
della 
| mo. 
posi. 
To in 


MOvo 
tinti 
idava 
che 
Luale 
» Mon 
ciù 
dica, 
dell 
0 4 
"ogo- 
| nu 


nda 
peo, 
rave 
me. 
‘Mo, 
ini. 
0 In 


"Old 
dò 


pato 
1cia 


olle 


} 


della 
i pari 
paul 
ti lar 
dee 
lento 


‘feb 
lente 
olici 
mal 
yerto 
pre! 
alert. 

voli 


pro 
sante 
pesta 
jesî, 


nun 
ale è 


3 


| 
| 


Ì 


= 
é 





ni 


Marzo 1848. 





Anno. Torino, 25 Febbraio 1848, 








ae n 





FREIVAE TIT 
ih è 











PATTI DELL ASSOCIAZIONE 
| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 

Annate Sem.‘ Trim. 
| Torind |. rid ire, E 










LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, daîlibrai GraniNI è Fiore ed in Provincia 












DEA ; agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo'a domicilio ‘if! 

Stati Sardi, france al luoge. . È 44 U 43 per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere | 

Altri Stati Italiani ed estere — saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1£ RisoRcIMENTO. |l 
ii I e ia Une gii SC L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Un sol numere. cent. 40 Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 









| Torino, 22 febbraio. 





che a questo possano corrispondere; questi adungue si | mezzo di 


migliorarlo. ricostituendolo sopra. principìi 


normali. 

Ma è evidente che un tal fine si può facilmente rag- 
giungere. con un nuovo cadastro: questo ci venne an- 
nunziato e promesso da molti anni, e per ottenerlo abbia- 
mo fatto gravi sacrifizii, benchè finora, non Sappiamo se 
per colpa dei ministri o per una deplorabile fatalità, que- 
sto non'sta aneora che un desiderio. Ma non potrà, spe- 
riamo, ritardarsi più 4 lungo la sua formazione, 0 per 
determinazione volontaria del governo , 0 per secondare 
1 giusti desiderii delle camere. 

Un nuovo cadasiro è necessario, non solo in virtù dei 
prineipii d’equità e di giustizia che debbono informare 
le società moderne, ma altresì nell’interesse ben inteso 
delle finanze, che trarrebbero non poco utile da un cen- 
simento stabilito su basi ragionevoli ed uniformi. 

Noi portiamo perciò ferma fiducia che il cadastro at- 
tuale sarà già, se non tutto, almeno in gran parte emen- 
dato prima che abbia termine la legislatura che sta per 
radunarsi, e che le anomalie le più enormi dell’attuale 
censimento non esisteranno più quando si dovrà proce. 
dere a nuove elezioni. 

Per riparare ad inconvenienti transitorii, nou convienò 
dunque scostarsi da quel grande e salutare principio del- 
l'uniformità che è la base delle società moderne; se il 
Belgio se ne scostò coll’adottare un censo variabile da 
provincia a provincia, e fra le diverse località della stessa 
provincia , questa discrepanza è più apparente che reale, 
giacchè non vi è differenza naturale nel censo elettorale, 
ss non che fra gli abitanti delle città e quelli delle co- 
muni rurali (1). E ciò perchè i primi sono sottoposti a 
maggiori gravezze dei secondi ; da noi una tale disparità 
di trattamenti non esiste, ed inoltre la popolazione delle 
città è in massima parte (meno in Genova e Torino ) 
composta di proprietari e di coltivatori delle circostanti 
campagne. 

Ritenuto pertanto il principio dell’uniformità del censo 
elettorale (per tutto il paese), si può riparare, in gran 
‘parte almeng, alle anomalie ch’esso produrrebbe, se ap- 

plicato rigorosamente col fissare in ciascun collegio un 
numero determinato di elettori, che scelgonsi fra i più 
imposti, qualunque sia la quota del censo da essi pagato. 
Questo sistema, in vigore in Francia, può introdursi da 
noi in modo da ristabilire una bastevole armonia nel si- 
stema elettorale da attivarsi immediatamente. 

Supponeado adottata la base di nn collegio elettorale 
per ogni 25,000 anime circa. crediamo che il numero 
d’elettori non dovrebbe fissarsi per ciascheduno di essi 
al disotto di 180. 

Stabilite queste basi generali, conviene ancora deter- 
minare l'ammontare del censo elettorale. Questa grave 
questione è fatta ancora più difficile dall’ irregolarità del 
censimento. Giudicando però dallo stato delle cose in 
Piemontéè, che solo conosciamo esattamente, crediamo 
che i diritti elettorali si potrebbero conferire a tutti coloro 
che pagano 100 lire di tributo prediale e provinciale 

In Francia il censo elettorale è di lire 200, ma con- 
vien riflettere che questo censo è reputato troppo elevato 
da molte persone di opinione sana e moderata, e che 
d’altronde colà le contribuzioni dirette sono più gravi 
che in Piemonte, non andando qui soggetti alla tassa 
personale, alla tassa delle porte e finestre ed al dazio 
di patente. Onde si può asserire che non corre gran dif 
ferenza nel reddito di chi paga lire 100 da noi, è quelo 
di chi ne paga 150 in Francia. Ora il limite di 150 sarà 
certamente adottato nelle riforme elettorali, alle quali pare 
finalmente abbia consentito persino il ininistro Guizot. 

Il nostro censo si avvicina al censo belgico, fatto per 
quel paese un ragguaglio fra le città e le comuni rurali; 
eppereiò pare che possa pur da noi adottarsi senza timore 
di largheggiare. 

Le basi da noi indicate farebbero una parte bastante: 
mente ampia alla proprietà territoriale. Ma se la nostra 
legge si limitasse a conferire i diritti elettorali ai posse- 
denti censitarii, commetterebbe grave errore coll’ eselu- 
dere non solo fe capacità, ma ancora quasi tutte le classi 
commercianti ed industriali. 

Queste in Francia, in virtù dell’imposta della pa- 


ni I possono considerare come ‘dotati di bastanti indipen- 
La parte la più difficile, e nello*stesso tempo la più | denze, cognizioni ed istinto di legalità consérvatrice, | 
essenziale di una legge elettorale, si è quella che ha per | perchè loro si debba affidare l’esercizio dei divitti elet. 
iscopo di definire ie condizioni che debbono regolare | torali. 


l’esercizio dei diritti politici, di determinare cioè quali Ora la difficoltà si ristringe nel determinare qual sia 
persone: debbano concorrere all’elezione della camera dei | l'ammontare del capitale, da cui si deve far dipendere 
deputati. l’esereizio dei diritti elettorali, e quali sono i mezzi di 
Le fazioni estreme sciolgono quest’arduo problema in | riconoscerne il possesso nei cittadini da annoverarsi fra 
modo semplicissimo, proponendaedi conferire a tutti i ‘| gli elettori. 
cittadini intlistintamente fg! di votare, cioè collo Gl’Inglesi hanno creduto non esservi miglior criterio 
stabilire il voto universal® per sciogliere questa doppia questione, che il valore della 
Questo sistera, applicabile in una repubblica già edu--| casa da ciascheduno occupata; epperciò riconoscono come 
cata da secoli alla libertà, è incompatibile, nelle attuali | elettori tutti coloro che occupano una casa che indica 
condizioni della società europea, e col sistema monar- | una condizione agiata; fissandone il valore locativo a 
chico costituzionale; ed è verità non contrastata che dai | dieci lire sterline annue, ossia 257'lire. 
legittimisti frandife- i quali nutrono Ja fallace 0 colpe Questo sistema, ove la sua applicazione non incontri 
vole speranza di far trivpfare nuovamente le loro dot- | difficoltà gravi, pare debba preferirsi a quello che fa di- 
trine politiche, “spingenda all’estremo i principii dei loro pendere dal censo o dalla capacità l'esercizio dei diritti 
avversarii. politici. Esso infatti li estende a tutte le classi che sono 
Ma eccettuati i | in possesso di un capitale bastante a costituire una certa 
in Europa, che non indipendenza, o che esercitano un’industria od una pro- 
in favore del voto 


fessione di qualche importanza. 
pienamente da tut radicali ibglesi, i quali, benchè Ed è poi specialmente! favorevole alle classi industriali, 
quanti altri atici.idel popolo e delle libere istituzioni, 


ed in ciò sta il massimo suo pregio, giacchè crediamo 
IIa D 5 . SL hi . ” . , 4 . v Li 
sono uomini di senno e di retto giudizio. I capi dei ra- | l’artiere od il negoziante che occupano locali di conside? 
dicali nel parlamento inglese, Cobden, Bowring ed altri, 


razione, avere itoli eguali, se non forse maggiori al- 
chieggono bensì qualche miglioramento nel sistema elet- | l’elettorato, del piccolo proprietario, le di'cui entrate 
torale, insistono onde al voto aperto si sostituisca nelle 


sono non di rado quasi ridotte al nulla dagl’interessi dei 
elezioni il voto segreto, ma esse si oppongono al pari dei |-debiti che gravitano «sul fofhto che gli conferisce la qua. 
Whig e dei Tory alle pretese dei Cartistz, i quali tentano 


lità di elettore. 
di dar per base al trono della regina delta Gran Bretagna Ma sgraziatamente questo sistema di: così facile ap- 
le istituzioni repubblicane americane. 


plicazione in Inghilterra, incontrerebbe da noi ostacoli 

Rigettata la pericolosa e funesta soluzione del voto uni- | quasi insuperabili. In quel paese ogni famiglia di con- 

versale, il problema che una legge elettorale deve scio- | dizione agiata occupa una casa intera; ed ogni famiglia 

gliere, si è quello di determinare quali sieno i cittadini | si compone per lo più di pochi individui, i figli usando 

che si possono presumere riunire condizioni sufficiénti | separarsi dai loro genitori allorquando prendono moglie. 

per concorrere utilmente alla scelta dei deputati det | Perciò dal palazzo al tugurio quasi tutte le abitazioni non 
popolo. 


contergono che una sola famiglia. Queste abitudini ren- 
Noi siamo, il ripetiamo, decisamente opposti a quella | dono il sistema elettorale, fondato sul valore delle case 
fallace dottrina, conseguenza di uno dei più pericolosi 


abitate, logico, semplice e di facile esecuzione. 
sofismi dei tempi odierni , che proclama ‘il diritto di 


Noi, al contrario, abbiamo vaste case, divise in infi- 
partecipare al governo della società, diritto di natura. | nità di appartamenti che raccolgono un gran numero di 
Ma nello stesso tempo dichiariamo riconoscere che ln 


famiglie composte di più individui; sarebbe quindi dif: 
estensione dei diritti elettorali è per se stessa un'bene | ficile. per non dire impossibile, il fondare sul valor delle 
di non poco momento, indipendentemente dall’azione che 


abitazioni un sistema elettorale. 
esercita sulla scelta dai deputati. — Così se fossimo certi Abbandonato il sistema inglese, e non esistendovi da 
ili ottenere egualmente una camera composta delle per | nvi una tassa sui redditi e sui capitali, non rimane altro 
sone le più atte al governo del paese, con un sistema che | mezzo per: istabilire i diritti elettorali sul possedimento 
producesse 20,000 elettori, o con un altro che ne pro- 


di un capitale, che di avere ricorso alle indicazioni che 
ducesse 50,000, noi giudicheremmo quest’ultimo siste. | somministra il censo, e certe qualità e distinzioni con- 
ma di gran lunga il migliore dei due. 


ferite dalle società come segno di una acquistata capacità. 

Le funzioni elettorali costituiscono una specie di ma- Il censo ci somministrerebbe una esatta misura per i 

gistratura temporanea che onora ai loro proprii occhi capitali immobiliari, se fosse stabilito in modo uniforme, 
coloro. che ne sono investiti, e svolge nei loro animi 


cioè se fosse in ragione costante col reddito e delle terre 
quel sentimento di dignità personale che è una delle 


e delle case colpite dalle tasse dirette. 
hasi essenziali delle società rette da giusto principio di Ma pur troppo da noi quest’uniformità è ben lungi 
libertà. 


dall’esistere, che anzi la ragione del censo offre le più 

È si può aggiungere in favore dell'estensione del nu- | singolari anomalie, Il censo si fonda in grab parte sopra 
mero degli elettori, che quanto più numerosi sono i cit- | un cad:stro più che secolare, ed è per molti fondi ancora 
tadini capaci di concorrere alle elezioni, tanto più cresce regolato dalle dichiarazioni volontarie, e dagli estimi arbi- 
l'autorità morale del mandato dei deputati, e si aumenta | trarii fatti in tempi di rivoluzione, Da ciò ne conseguono 
ìl potere, reale di cui sono investiti per resistere agli. | eccessive diserepanze nell’ammontare del tributo regio, 
abusi dell’autorità, come agli eccessi popolari. 


Queste men ‘notevoli in Piemonte, in alcune provincie 
Ammesso questo principio, ne dedurremo qual rigo: | della Savoia e della Liguria, sono tali da parere ineredi- 
lisa conseguenza, che in un buon sistema di governo 


bili: hannovi in Savoia in ispecie certi fondi che non 

lappresentativo debbonsi conferire i diritti elettorali a |} pagano la centesima parte del reddito netto, mentre al- 

lutti coloro che si possono ragionevolmente presumere | tri fondi in località, poco discosti, pagano il decimo e 
riuvire sufficienti condizioni per esercitarli rettamente |! forse più. 

senza pericolo per la società. i Quantunque queste anomalie esistano in una mede- 

Or queste condizioni, o guarentigie che si voglian dire, | sima provincia, tuttavia sono maggiormente osservabili 

noi le riduciamo a tre; paragonando fra di loro le varie provincie dello stato. 

1° Indipendenza, cioè guarentigia contro le attrat- 


Si può, per esempio, asseverare che, fatta unòà media, 
tive di una troppo facile seduzione, per parte o delle |\il Piemonte è tassato in ragione doppia della Savoia e 
fazicni 0 del governo. : 


di molte partì della Liguria. Si potrebbe quindi adottare 
2° Intelligenza, ossia cognizioni sufficienti per por- 


in ciascheduna provincia pel censo elettorale, un limite 
tare un giudizio sulle opimioni edil:carattere dei can- |'diverso, determinato dietro la base media sulla quale è 
didati. 


| 

| stanziato il tributo regio. E sarebbe forza avere ricorso 
5° Interesse al mantenimento dell’ordine sociale. Î 
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Imisti sinceri o travestiti, nessun» 
i schietto repubblicano, si diehiara 
versale. Questo sistema è rigettato 





ad un tale sistema (che è in vigore nel Belgio), come ad di MESIA. anco 
lai a ic SS 2 n tà È È 5 È 4) Nei collegi rurali 11 cens ettorale e fissato a d 10rini, 0 SIA 
À queste condizioni soddisfanno, nel più dei casi, coloro |:un estremo rimedio, se lo stato attuale del censimento de salvo ei coovinai I E la eno I el Belgio, 


fosse destinato a durare eternamente, se non vi fosse ‘| in cui il censo è ridotto a 20 fiorini, 44 lire. 


i quali posseggono un capitale reale o mezzi intellettuali 
D i Ì 


la) " dg TOCE LITI ITUI E ii agi 5 ; ” 
£ diressè 0gn i urla; ‘ogni-sforzo» all’ interesse ‘dinastico, a con- 
ge ‘suo trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 


| governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- 
frettarci d’ imitare. LS 
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tente, partecipano largamente ai diritti politici, ma da 
noi, non essendo sottoposti per ora a nessun dazio di. 
retto, non verrebbero, iu virtù delle sole norme atiuali 
del censo, chiamati a far parte del corpo elettorale. 

Si dirà forse che quest’esclusione non sarà che mo- 
mentanea, dovendosi di necessità, per sopperire ai bisogni 
dell’erario pubblico, sottoporre fra poca il commercio al- 
l’imposta di patente, Se questa potesse venire introdotta 
prima delle prossime elezioni, l’obbiezione rimarrebbe 
senza risposta, ma siccome una huona legge sulle patenti 
esige molte ricerche, maturi esami e lunghe discussioni, 
e siccome quando sarà promulgata, nou potrà attivarsi 
se nen dopo varie operazioni preparatorie che vogliono 
assai tempo, possiamo dire con ragione che i commer: 
cianti non concorreranno alle prossime elezioni in virtù 
dell'imposta di patente, salvo il caso in cui si avesse il 
funesto pensiero di rimandare l’apertura delle camere al 
1849. Cosa affatto improbabile ed assurda. 

L’escludere sì larga parte del commereio e dell’ indu. 
stria dal partecipare all’elezione della nostra prima ca- 
mera dei deputati, sarebbe un atto ingiusto e somma. 
mente impolitico. —Iogiusto, perchè priverebbe dell’e- 
sercizio dei diritti elettorali una classe numerosa di 
persone che riempiono tutte le condizioni che si possono 
ragionevolmente esigere da un elettore; impolitico, per, 
chè in un governo costituzionale dovendo la prossima le- 
gislatura trattare molte questioni commerciali ed econo. 
miche, ed in ispecie dello stabilimento d’un dazio di 
patente, è sommamente da desiderarsi che il commercio 
e l’industria sieno rappresentati nelle discussioni, cui 
queste questioni daranno origine. 

Per ovviare dunque a questi gravissimi inconvenienti, 
non vediamo altro mezzo che adottare per questa sola 
volta il sistema inglese, accordando cioè i diritti elet- 
torali ai commercianti ed agli industriali, che per ra: 
gione del [oro commercio od industria occupano un lo- 
cale stimato ad un.certo valore annuo. Questo valore 
locativo a ragione dell’ immensa differenza dei fitti che 
corre da citià, a città, dovrebbe essere fissato in modo pro- 
porzionale alla popolazione pei varii municipii. Si potreb- 
be quiudi decidere che saranno elettori tutti quelli che oc- 
cupano a ragione dei loro negozii o delle loro officine un 
locale stimato ad un fitto annuo, a Torino e Genova, di 
lire 600, e nelle altre città di una somma minore, che 
scemerebbe a ragione della popolazione, sino a lire 200, 
limite che non converrebbe eccedere. 

In virtù dei principii sin qui stabiliti, i diritti eletto. 
rali sarebbero estesi a tutti coloro a cui si possono. util- 
mente conferire a ragione dei capitali materiali di cui 
sono possessori, Rimane ora a vedere la parte che si dee 
fare ai capitali intellettuali che più ancora dei primi me- 
ritano di essere presi in considerazione dal legislatore. 

Ma la causa dell’intelligenza non è contrastata. in 
Italia. Le costituzioni di Napoli e di Toscana hanno so- 
lennemente riconosciuti i suoi diritti ; la costituzione 
piemontese li proclamerà egnalmente, 

Quando tratteremo la questione dell’eligibilità, scende 
remo ai particolari su quest’argomento di tanta impor- 
tanza, cercando definire le condizioni di capacità neces- 
sarie per essere elettore od eligibile. C. Cavoun. 
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ALCUNE PRIME PAROLE 
SULLA MILIZIA COMUNALE. 


one 


La commissione nominata da S. M. per l'ordinamento della 
guardia comunale si raduna giornalmente per proporre l’oppor- 
tuno suo regolamento, e ad un tempo l'uniforme che dovrà 
vestire. 

La guardia comunale è ana vera istituzione nazionale, e come 
tale vuol esser fortemente instituita; nonsidovrà quindi tollerare 
la menoma inesattezza nel servizio, perché, ‘tollerata, condur- 
rebbe ad abusi, e gli abusi son fatti per perdere le vecchie isti- 
tuzioni, per iscreditare le nuove. Onde vuolsi il regolamento adat- 
tare alle speciali condizioni della istituzione stessa, Ja quale pre- 
senta un.corpo cittadino ad un tempo, e militare, e così gli ob- 
blighi ad essa inerenti, quali si addicono a persone che non sono 
e non devono essere esclusivamente addette al pubblico servi- 
zio, ma vi sì prestano con amore e zelo per devozione all'ordine 
ed allo stato, e adoperano all'occorrenza la forza a sostegno sol- 
tanto della morale persuasione. 

Nella razionale combinazione di questi due principi starà, 
a parer nostro, la maggior possibile perfezione del regolamento, 
come vi si troverà ad un tempo il vero punto da fissarsi per la 
misura del censo, onde solamente, coloro vi si comprendano 
che sonv giustamente tenuti più al buon ordine interessati, senza 
per altro render sovracarica di servizio una piécola parte dei 
cittadini. 

E perciò appunto che questo corpo cittadino e militare s’ado- 
pera principalmente al mantenimento del buon ordine, e con la 
fisica viene in sussidio della forza morale, dovrà vestire un’uni- 
forme militare bensi, ma tale che chiaramente si distingua dalla 
truppa di linea. Non di rado le tumultuanti moltitudini disco- 
noscono un generoso pensiero nella propriamente detta forza ar- 
mata, quello di esporsi a pericoloso cimento per difendere il 
minacciato ordine pubblico, come le viene imposto dalla pub- 
blica autorità; ma chi vede appressarsi la civica, invece di 
lasciarsi trascinare per sentimento di riprovevole contumacia 
da disordine a disordine con una illegale resistenza, vî riconosce 
immantinenti, e quasi per istinto, un moto spontaneo per una 
causa che dev'essere comune, e più facilmente quindi si dispone 
a tornare nell'ordine. 

Che se poi il servizio della guardia comunale trae il suo prin- 


‘cipio da amore e zelo per l'ordine pubblico, questo sentimento - 


vuol essere sostenuto anche ‘in esterni incentivi, e così con la 


SRISORGIMENTO 


bellezza e comodità dell’uniforme. Con maggior ragione poi vuol 
essere sostenuto dal massimo degl’incentivi, da quello che si 
collega al più nobile e generoso, il pensiero della nazionalità. 
Per tal modo si dovranno accuratamente schivare le foggie 
straniere, e con quelle lievi differenze che particolari circo- 
stanze si vogliano adottare in vece quelle che, evocando dalla 


storia patria gloriose. reminiscenze, già vennero con buon sue- . 


cesso accolte da due nobilissime provincie italiane; e così dia- 
letticamente componendosi il diverso suo carattere e le varieta 
de’ luoghi e de’ tempi, verrà ognora più a rendersi salda quella 
unione tra i diversi popoli italiani che si va formando con la 
uniformità delle politiche e civili istituzioni, e a farsi anche più 
viva tra cittadinanza ed esercito quella simpatia che trova ali- 
mento nella quasi parità delle armi. Ma questo non si potrebbe 
così perfettamente ottenere colla somiglianza dell’uniforme, per- 
chè non potendo queste essere così maestrevolmente trattate 
dalla milizia cittadina, come dalla truppa di linea, quasi quasi 
le parrebbe venirne digradata la tradizionale sua perizia. 

Importa dunque il dare a quest’instituzione, che è veramente 
nazionale, il maggior lustro possibile: e niuno certo sara per 
contendere che ciò avvenga assai meglio facendola cosa italiana, 
anziché di sola provincia ligure-piemontese; militarmente for- 
mata, ma, secondo il carattere suo cittadino, apparecchiata alle 
armi come quella delle altre provincie, formerà altrettante 
membra di un solo illustre corpo, e servirà viemmeglio di so- 
stegno alle diverse armate, ai vari eserciti che uniti hanno a di- 
fendere gloriosamente e in ‘prima fila la gran causa della na- 
zionale indipendenza. 


ITALIA. 


INTERNO. 


NOTIZIA OFFICIALE. 
E stata pubblicata in Milano la legge Marziale il dì 22!! |, 


TORINO. 

Diamo, sebbene un po’ tardi, ai nostri lettori il program- 
ma delle feste nazionali per il giorno 27 del corrente. 

Per una calamità che avesse qualunque altro scopo sa. 
rebbe forse a desiderarsi maggiore ricercatezza e maggiore 
quantità di divertimenti; ma la solennitò del 27 non può e 
non deve ammettere altro che la manifestazione intiera e 
spontanea di riconoscenza ‘del più fedele dei popoli al più 
generoso dei principi. 

| Questa manifestazione immensa è immensamente since- 
ra, come sono immensi l'amore e la devozione dell’univer- 
sale al re e allo statuto. 

I sindaci della città han dato fuori questa mattina il se- 
guente proclama : 


CONCITTADINI, 


Nel giorno di domenica 27 di questo mese, trovandosi rac- 
colti in questa capitale i nostri fratelli degli altri comuni dei 
regii stati, ci è dato di manifestare la comune esultanza pel som- 


mo beneficio dello Statuto rappresentativo, del quale l'amato no- 


stro sovrano fu magnanimo largitore ai suoi popoli. 

All'alba del detto giorno il rimbombo delle artiglierie annun- 
zierà la gran festività nazionale. 

Alle ore nove le deputazioni deì municipii, le corporazioni, le 
arti e i mestieri si recheranno partitamente sulla piazza d'arme 
colle bandiere nazionali e sotto i rispettivi gonfaloni portati da- 
gli anziani, e quivi si formeranno in drappelli. 

Alle ore dieci tutti i drappelli dei cittadini si ordineranno in 
colonna e si condurranno al tempio della gran madre di Dio. 
Appena giunti ai piedi della scaléa si fermeranno in ala sui due 
lati del tempio, lasciando vuoto il centro in emicielo sulla piazza 


‘e in linea retta sino al regio castello di Madama. 


Le scuole infantili e d’adolescenza d’ambi i sessi saranno col- 
locate sulla gradinatà inferiore del tempiò facendo ala dalle due 
parti della medesima. La gradinata superiore ed il piano presso 
all'altare saranno occupati dal clero ufficiante nella sacra fun- 
zione. i i 

Il corpo decurionale e la commissione della cittadinanza sa- 
ranno nel centro dell’emiciclto formato dai drappelli civici a 
piedi delia scalèa del tempio. 

Alle ore undici sarà cantato all’altare eretto nel centro del 
pronao del tempio un solenne Te Deum in rendimento di gra- 
zie a Dio. 

Terminata la funzione religiosa il corpo decurionale andrà a 
prender posto in prospetto alla loggia reale in piazza castello. 
La colonna civica ordinata nuovamente in drappelli preceduta 
dalla commissione, si condurrà avanti la loggia reale a prestare 
il suo omaggio a S. M.; quindi s'avvierà al palazzo civico, e suc- 
cessivamente sulla piazza Emanuele Filiberto, ove sarà sciolta 
l'ordinanza. 

Dalle ore una alle tre pomeridiane saranno aperti al popolo il 
museo d'armi, quello d'antichità egizie, e la regia galleria di pit- 
tura... 

L'amministrazione civica farà eseguire lotterie di commesti- 
bili sulle piazze Castello, $' Carlo, del parazzo della Città, e Car- 
lina, ne'modi ed all'ora che saranno indicati ne'biglietti di tali 
lotterie che. verranno distribuiti. 

La civica amministrazione farà inoltre una distribuzione di 
pane ai poveri nel modo solito praticarsi al venti di maggio. 

Alle sei e mezzo sarà fatta una illuminazione generale in tutta 
la città, e sarà acceso sulla cupola del tempio della sran Madre 
di Dio un globo luminoso di fuoco di bengala. 

Alle ore sette i drappelli dei cittadini si condurranno nel cen- 
tro della piazza Vittorio Emanuele per il solenne canto del- 
l'inno nazionale in onore del Re, con cui avrà termine la fe- 
slività. 

Concittadini! L'ammirabile vostro contegno rende superfluo 
ai vostri magistrali municipali il rammentarvi che in ogni occa- 
sione, e segnatamente in una così numerosa adunanza, l’entu- 
siasmo, per quanto giusto esso sia, non debbe mai andar dis- 
giunto dalla ,moderazione, e dalla quella soavità di modi che 
formano il carattere distintivo d'un popolo mature alla civiltà. 

Torino, dal palazzo della città, addì 22 di febbraio 1848. 

I sindaci CoLui--Nicra. 

— La deputazione del commercio stata nominata a'serutinio 
segreto per dirigere la corporazione alla festa del 27 corrente 
è composta delli signori Forchino Filippo — Schioppo Carlo — 
Delsoglio Marco — Rey Luigi — Riccardi Giuseppe — Dumontel 
Gilberto — Casana Alessandro — Stura Giuseppe — Seyta 
Giovanni, 

— Riceviamo una lettera dal marchese Massimo d'Azeglio, da 


cui vediamo confermati i fatti narrati a lode del colonnello Uon- 


il 


stabili di Ferrara nel num. 44 di 

a noi gratissima che il nostro 60 
errore nella sua lettera dei 25 ger 
cui portava, non favorevole giudizio 


— (22 febbraio). — Oggi, alle 7 ome 
lrincotto, la commissione per le feste, 


- d’Azeglio, procedette alla estrazione a son 


il posto alle varie corporazioni della cit 
la tribuna del reale palazzo. Sortirono 
ché fu ai Valdesi data per acclamazione 


1. Caffettieri 
2, Fabbri ferrai 
5. Indoratori 
4. Confettieri 
5. Serraglieri 
6.05 
7. Tappezzieri 
8. Argentieri 
1 
40. Pellicciai 
411. Piumassari 
12, Oriuolai 
15. Negozianti 
44. Scultori 
15. Vetrai 
16. Vermicellai 
17. Negozianti di fromaggi 47. Lattai 
48. Armaiuoli i 48. Materass 
19. Calzolai 
20. 
21. Calzettai 
22. Studenti 
25. Coltellai 
24. Macellai 
25. Pizzicagnoli 
26. Conciatori 
27. Calderai 
28. Gioiellieri 
29. Ingegneri 


‘50, 


Riferiamo con vero piacere la presén 
tore Bowring a un distinto nostro amico, 
e preziosa prova della simpatia che an 
glese per l’Italia e pel glorioso suo riso 


Vi ringrazio moltissimo della benevola cur 
di ragguagliarmi con esattezza de’ politici even 
Noi siamo felici del fausto processo di 
inaggior parte della penisola. Vedrete dai < 

fatto al proposito quistione ieri alla camera 
Il discorso di lord Palmerston fu tal quale. 
rarlo, ed è stato accolto da tutti i partitì che 
mera con immenso entusiasmo, ve l’assicuro 
piccolo servigio del resto, che son fortunato 
dere all'Italia, la di cui piena felicità mi sta g 
e della quale conserva la più grata e cara rie 
Non solo nel parlamento, ma nella città tu 
del.governo inglese fu applauditissima , cor 
regno unito. v 
L'assicurazione data, che l'Austria non int 
ad impedire lo sviluppo delle idee e delle i 
voi, è stata accolta, ve lo ripeto, cof massimo 
Tutti sono compresi di rispetto pel re vosti 
che ne ricordo la benevola accoglienza, e tutt 
più riconoscenti felicitazioni. D 
Assicurate tutti li nostri amici, che non v' 
non sia pronto per la gran causa italiana, 
in nessun luogo troverà certamente un avv 


P. S. Riccardo Cobden, che mi siede a lato 
tandovi affettuosamente io vi dichiari com'egli 
sentimenti. doi 


CUNEO. — Abbiamo da Cuneola notizia di 
Il 17 corrente, giorno sospiratissimo da m 
quella città, .le quali convenivano a fra 
veva nel suo chiudersi essere contristato da 


Verso le 7 1]2 di sera la giovine moglie di i 
veniva assassinata da un nipote di suo m 
pistola, che la privava instantaneamen 
ziato, dopo di avere tentato di avvolgere nelli 
proprio zio, a eui perà non riusciva di fare 
tali ferite, onde sottrarsi alla punizione 
cideva e cadeva sul corpo della sua vitti 

. Sarebbe inutile il dire come costui 
cittadino, e come ascritto alla milizia, 
Corpo franco; ammesso in seguito nella. 
nuasse a dare le più certe prove di un ai 
infatti compiuto appena un mese di ca 
del governatore di Cuneo veniva condan 
d'Invalidi, perchè già avesse tentato di uc 
vine zia, partivasi d'Asti con deliberato 
come fece, il misfatto, al qual nopo si era | 
pugnale. La causa che spinse all’atroce 
l'irritazione cagionatagli dalla nascita di un 
l’uccisa zia, che distruggeva le speranze e 
l'avola eredità; giacchè solo dopo quel fat 
perseguitare la zia finché ‘non 1’ ebbe 
nata sua invidia. i 0 


REGNO DELLE DUE 
GL'ITALIANI DELLE DU 
AGL'ITALIANI DI ROMA; DI TOSCANA 
Fratelli! 


Voi ci avete seguito coll’occhio e col e 
e difficile cammino della nostra lotta, d 
avete pianto con noi, avete esultato. ‘con N 
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REGNO LOMBARDO-VENETO. 


PADOVA. — Ci giungono da questa città notizie di tal natura 
che ove oculari testimonii degnissimi di fede non ce ne stes- 
sero mallevadori, e più ancora ovela condotta dall'Austria tenuta 
in questi ultimi tempi non le rendesse credibili/si riputerebbero 
impossibili nei tempi presenti. 


Sir 





ziamo. | vostri conforti, i vostri applausi ci sono giunti attra- | 
verso agli ostacoli de’ passati iempi, in mezze all'entusiasmo del | 
trionfo, e ci hanno commosso, rincorato, consolato. Noi ‘ve ne 
ringraziamo. Tutti discesi in un campo, donde tutti usciremo 
trionfanti, dobbiamo gli uni gli altri conforiarci, sostenerci. 
Tutti congiunti in un pensiero, in uno scopo, in un avvenire, 
dobbiamo:ancora soffrire di essere o di parere divisi nei pro- 
gressi più o meno lenti, nei fatti più o meno splendidi del no- ' 
stro risorgimento. Voi, che primqni sorgeste a bandir la sacra pa- 
rola di libertà e di redenzione, voi confortaste e sosteneste noil; 
e noi combattemmo e vincemmo. Ora voi e noi, congiunti in un 
destino, come fummo in un desiderio, dobbiamo rivolgere la 
nostra simpatia e la nostra ammirazione alla bella e sfortunata 
Lombardia. Noi lottammio per la libertà; la Lombardia lotta più | 
che per la libertà, per la indipendenza; e Ja indipendenza d'Ita- 
lia è fatale, come Ja sua liberta; ei confini d'Italia non-sono che 
le Alpi. I fieri Lombardi del duodecimo secolo lo insegnarono 
ai barbari Alemanni dell'impero; i generosi Lombardi del deci- 


Il giorno 8 corrente erano stati insultati dai militari alcuni 
studenti rei di cappello alla calabrese. Questi si richiamarono 
del sopruso al loro rettore Magnifico D. Vincenzo Rachetti; il 
quale recatosi dai due generali Daspre Wrupfen, ebbe dal primo, 
che la gazzetta d'Augusta chiama con burlesca amenità il Lamo- 
recière dell'Austria, risposte villane, dal secondo più umano as- 
sicurazioni abbastanza tranquillanti. Il giorno seguente verso le 
cinque pomeridiane stavano secondo il solito radunati nel caffè 
della Posta molti studenti, allorché tre cadetti austriaci entrati 
col cigaro in bocca, cercarono coi goffi loro. moteggi di accat- 
eil Impero ‘insordi Ped tar briga. Gli studenti inermi per cessare una lotta disuguale 
monono (ne siam certissimi) lo insegneranno agl'ingordi T'ede- trangugiarono gli insulti ed uscirono, allora quei prodi, fattisi 
schi dello Spielberg. Soffra e vinca la Lombardia; se l'uopo "alla porta sghignazzando, sì misero-a gridare nel loro gergo! vili 
vorrà, soffriremo e vinceremo tutti noi; oramai a SoslenereI, | italiani ti sempre scappate; «gli studenti aizzati si rivoltarono, 
ad incuorarci basta il recente esempio dell'indomita Calabria, 1 è ne nacque una mischia, nella quale due dei cadetti rimasero 
della eroica Palermo. malconci. Intanto una deputazione composta del rettore Magni- 

6 febbraio 1848. fico, del delegato Honetszi e del podestà Signo tornava ad implo- 

vare a nome dell'umanità la protezione della legge. ll Daspr 
non degnò pur di ricevere quei Magistrati, l’altro si confessò 
impotente a frenare la militare lieènza, In quel mentre dai due 
capi della strada Pedrocchi ecco sbucare orde d’infelloniti 
soldati mezzo ubriachi al solito, a piedi e a cavallo, gridando 
morte agli studenti ed ai cittadini. La turba degli inermi si pre- 
cipita nel vasto caffè Pedrocchi e vi cerca ‘asilo, ma invano, che 
la soldatesta irrompe, scarica i fucili, per buona ventura mi- 
rando troppo alto; poscia sguainate le spade e le baionette, in- 
veste quei miseri senza pietà. La pazienza offesa si cambia in 
furore, molti cittadini ‘e studenti risoluti di vendere a caro 
prezzo la vita stringono i loro assassini, e coi loro medesimi 
ferri ne ferirono parecchi e ne uccisero alcuni, la maggior parte 
uffiziali. 

Il vescovo, alla notizia di quelle stragi, fattosi alla testa di 
alcune delle più cospicue matrone, corse supplichevole al Da- 
spre perchè rivocasse quei vandalici ordini , la risposta fu che 
il vescovo era un vecchio imbecille, e le dame tante.... I beccai 
di Padova accorsi in aiuto intimorirono le truppe, alla furia 
delle quali dovette oppor resistenza la stessa guardia di polizia. 
Vedesi in quella scena d’orrore un atto degno di un popolo 


Lui La -Vista. 


Giannandrea Romeo — Giuseppe Riccardi — Pietro Romeo — 
Camillo de Meis — Gabriele Romeo — Pasquale Villari — Ste- 
fano ‘Romeo — Niccolò Mazza — Domenico Miceli — Cesare 
Braico — Canonico Paolo Pellicano — Silvio Spaventa — Pie- 
tro Monti — Lorenzo Montemayor — Diomede Marvaso, ecc. 


— Il vapore arrivato ieri sera a Livorno da Napoli, ha por- 


cettatajla costituzione, con alcuni articoli addizionali, dei quali 
non si conosce il contenuto. (Dall'Italia). 


TOSCANA. 


@ FIRENZE (18 febbraio). — Il principe perde per l'acquisto di 
Lucca le rendite di due principati in Boemia, e non vuole rin- 
dennizzazione sulle rendite lucchesi, contentandosi del piatto 
semplice toscano ; — esclude fino la possibilità di acerescerlo 
se nelle vicende d’Italia si anmentasse il territorio dello stato, 
poichè rinunzia ad'ogni aumento sua vita durante. Primo, fra tut- 
fi, emancipa gli Ebrei, i quali sono obbliati in tutte le altre co- 
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molte assemblee popolari costituitesi in questi ultimi mesi in 
Torino ed altrove. 

Questo innocentissimo avviso: « Tutti i Lombardi è Veneti 
s d'ogni condizione, domiciliati in Piemonte, sono pregati a vo- 
« Jere intervenire nella sala del caffè Piemontese il giorno 22 
° febbraio alle ore 6 pomeridiane, per deliberare in comunione 
s intorno ad un argomento di vicendevole interesse ». Questo 
avviso diciamo, perchè parlava di una déliberazione chei Lom- 
bardi e Veneti dovevano prendere intorno a un argomento di vi- 
cendevole ‘interesse, ha spinto la paurosa fantasia di alcuni 
individui ad imaginare che si trattasse nientemeno che di 
una congiura politica. Si noti bene di una congiura la quale 
doveva essere segretamente tramata (a porte spalancate in un 
pubblico frequentatissimo caffè 11! 

Questa schietta esposizione del fatto valga a tranquillare gli 
animi, e nel tempo stesso di risposta alla protesta di alcuni Lom- 
bardi-Veneti inserita nel precedente numero di questo giornale. 
Ma soprattutto valga a rettificare l'opinione pubblica traviata dal 
tenore di quella protesta a credere che in Torino vi siano Lom- 
bardi e Veneti capaci di compromettere la loro ‘posizione a 
fronte di un governo che li protegge, e che devono amare per 
gratitudine e per interesse. 






























Atcuni Lomsarpo- Veneti 
autori del suddetto avviso incriminato. 
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SEDUTA DELLA CAMERA DEI COMUNI. 

Nella breve ma interessante discussione ch'ebbe luogo nella ca- 
mera dei comuni in riguardo all'Italia udimmo con piacere l’asser- 
zione del principal segretario di S. M. per gli affari esteri che il 
governo inglese, senza intervenire in alcun modo nell’amministra- 
zione interna dei diversi stati italiani ha loro offerto, e continuerà 
loro ad offrire tutto l'appoggio che è compatibile con nna perfetta 
indipendenza d’azione. Esperto com'è, il nobile Visconte, nel giudi- 
care degli ultimi casi dell’Italia, è consolante l’udire le sue opinioni 
sul progresso che la libertà nazionale sta facendo in Italia, grazie 
all'armonia che vi esiste tra principi e popoli. Splendide prove se 
n’ebbero non è guari, principali di cui sono la nuova costituzione 
conceduta dal re Carlo Alberto e la riorganizzazione del consiglio 
di stato a Roma, opera di quell’ammirabile, straordinario uomo che 
è capo del governo pontificio. (Sun) 





stituzioni. Non fa assegnar dote al figlio che ai 21 anni. us 
Oh! Leopoldo è, dopo Pio, un semidio. Se lo aveste veduto ieri, 
mentre la folla plaudente era sotto le sue finestre, con la moglie, 
le figlie, e i due figli! ... Commosso, gentile, amoroso, ren- 


energico e generoso. Alcuni della plebe, poiché la stanchezza e 
l'oscurità avevano sgombrate le sale di Pedrocchi trasformate 
in congerie di ruine, entrarono, e bagnatisi la mano nel sangue 
dei loro fratelli si fecero il segno della croce e giurarono a Dio 







SVIZZERA. 


* tenza del popolo, e comprenderetechepareya un saggio di tromba 


‘ calde dimostranze al bravo Ridolfi e a Gino Capponi. L'arcive- 

































dere cortesi, espansivi saluti! — Quando ricevé il municipio 
nella gran sala, piangeva di tenerezza così che non poteva par- 
lare — ebbe il gentile pensiero di presentare, posto al suo fianco, 
il gran principe ereditario in abito di guardia civica come sol- 
dato semplice, mentre egli avea l'uniforme di generale della 
detta guardia. Fu petmesso , per tutto il corso del giorno, un 
continuo sparo di fucili carichi a polvere, che fu protratto fino 
a nutte altissima. — Siechè unite quel fragore a quello dei can- 
noni del forte S. Giovanni Battista, che per ordine del sovrano 
tirò centun colpo onde solennizzare l'inaugurazione della po- 


che le vittime sarebbero vendicate. Manca il cuore e la penna a 
dipingere parlitamente gli episodi di quella scena d’orrore. Ba- 
sti dire che un ecclesiastico fu sgozzato da un soldato intanto 
che raccomandava l’anima ad un militare ferito, e che una 
mano di soldati ebbe il barbaro diletto’ di trafiggere un povero 
studente che veniva trasportato sopra una bara all'ospedale. L’an- 
nunzio della carnificina si diffuse ai sobborghi. La campana 
dell’ università suonava a stormo; il villaggio del Bassonello si 
levò a rumore, ed i suoi abitanti accorrevano in fretta alla città 
per difendere i fratelli. E inutile pietà, la porta Santa Croce 
venne chiusa, ed appuntati contro i vegnienti i cannoni. 

Proteste d'autorità, preghiere del clero, lagrime e sangue dei 
cittadini, che cosa fruttarono alla causa della giustizia? le vio- 
lenze e le proscrizioni del governo. Due professori accusati del 
delitto di simpatizzare colla gioventù vennero destituiti e cac- 
ciati, il Bazzini ed il De Castro. Un deputato provinciale redat- 
tore del giornale il Tornaconto il dott. Giuseppe Meneghini, e 
l’altro il redattore dell’ Euganeo D. Stefani vennero tradotti fra 
gli.sgherri in prigione; molti esiliati; nè si sa ‘a qual confine si 
arresteranno le paterne sollecitudini dell'Austria. 

Certamente il far commenti a tal narrativa è soverchio. Solo 
ci permetteremo di domandare all’ Europa in nome dell'umanità 
quanto a Jango dovranno ancora durare per il misero regno 
Lombardo-Veneto questi tempi lagrimevoli; domanderemo in 
particolare al sig. Guizot. com’egli combini gli atti esercitati 
dall'Austria a Milano, a Pavia per ben due volte a Padova, con 
quella moderazione di cui egli si fece panegirista. 

(Da lettera). 


guerriera. — Furono più di quaranta:mila i colpi di fucile tirati. 
Così a Pisa — così a Livorno, ove la notizia bramata si pub- 
blicò all’istess'ora che a Firenze. Tutti i ministri, tutto lo stato 
maggiore intervennero al Te Deum. H popolo fece le sue 


scovo cantò il Te Deum. e inalberò al palazzo suo bandiera tri- 
colore. Il'bianco e rosso sarà bandiera dello stato, il tricolore è 
considerato bandiera federativa; poi sul palazzo della signoria, 
che rappresenta lo stato, eravi vessillo bicolore, e sul campa- 
nile del duomo quello tricolore, perché la religione abbraccia 
il lutto benedetto da Pio ...,.0h! convenite che qua le cose 
vanno con un'armonia dilbuon senso, precisione di doveri reci- 
proci, dolcezza d'unione e di amore fra popolo e governanti, 
che è una delizia. — Leopoldo ha data la costituzione sponta- 
neamente, non richiesto, nonispinto. — IL nostro gonfaloniere, 
dopo il motu-proprio del principe, il quale amorevolmente assi- 
curava il popolo che avrebbe presto dato lo statuto che da 
lungo stava preparando, andò col municipio a pregare il ‘so- 
vrano di darlo .. . Bel coraggio civile! chiedere una cosa pre- 
parata e promessa ! . . .. Tutti biasimarono quaîtale inopportuna, 
anzi sciocca azione. — Vogliamo che sappiano i fontani che Leo- 
poldo agì spontaneo. (Da lettera). 


— Sé siamo bene informati, sono già compilate e saran pub- 
blicate tra poco Je leggi sulla stampa'e sull'ordinamento eletto- 
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rale. (Dall'Alba). 
PISA (15 febbraio). — Stamane è stata ordinata la liberazione 
dal carcere di Portoferraio, del D. Quintilio Mugnaini e dell’An- 
Suini Pare che sia stata inviata al governo superiore la propo- 
vue ha o È S 7 SON 
Sizione per la liberazione degli altri detenuti. (Patria). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (14 febbraio). — Verso Je 8 il popolo ha fatto una di- 
Mostrazione al Pareto ministro] delîre/CarloAlbefto. Si è gri- 
dato Viva Pio TX, l'Italia e Carlo Alberta. 11 ministro ha di- 
Spensate le coccarde sarde a tutti i Piemontesi e Liguri qui 
lesidenti. Egli si è affacciato al balcone con a lato il vessillo del 
Te Carlo, e ha detto fra le altre cose : 


e 
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Fra alcuni Lombardi e Veneti da più anni domiciliati ìn To- 
rino, e consueti a trovarsi fra loro in brigata, era stata posta la 
quistione, se un delicato dovere di ospitalità imponeva loro per 
non mostrarsi indifferenti alla presente esultanza piemontese, di 
assogiarsi riuniti in un particolare drappello alla festa popolare 
che è per essere celebrata il 27 di questo mese in Torino. Men- 
tre veniva tale quistione discussa, vi fu chi osservò come il co- 
stituirsi in un distinto drappello, avrebbe potuto far credere che 
essi avessero voluto pretendere ad una rappresentanza politica 

‘ di tutti i loro confratelli domiciliati in Piemonte. Che ciò avrebbe 
quindi potuto tornar mal gradito a qualcuno di questi per non 
essere stato invitato a comparteciparvi, e che altri avrebbero 
anche forse potuto temere: di essere solidariamente compro- 
messi presso il proprio governo, da questa specie di rappre- 
sentanza di cui Ja voce pubblica avrebbe certo parlato, e com- 
promessi da un semplice sospetto di polizia anche senza chi vì 
avesse preso parte. Allora si è reputato debito di convenienza e 
di giustizia il radunare nel maggior numero possibile i Lombardi 
e Veneti domiciliati (notisi bene domiciliati, non precariamente 
dimoranti ) in Piemonte, perchè tutti potessero esprimere il li- 
bero loro voto, il voto consigliato dalle proprie particolari con- 
venienze, intorno al doversi o no compartecipare in corpo alla 
festa piemontese. Per maggiormente e più prontamente diffon- 
dere l'invito a questa riunione, si dovette giovarsi del mezzo il 
più spiccio ed il più consueto anche în Torino in simili casi, 
quello di un semplice biglietto d’avviso che venne divulgato nei 
più frequentati luoghi della città. E perchè sapevasi di essere in 
paese libero, perché volevasi operare apertamente, perchè in- 
nocentissimo ne era lo scopo,si volle tenere questa adunanza in 
un pubblico caffè, nel caffè stesso che fu già le tante. volte il 
teatro delle popolari assemblee tenutesi per un medesimo scopo. 
L'avviso non fu sottoscritto da alcuno perchè nessuno credeva 
di avere nè il dovere, nè il diritto disottoscriverlo; non il dovere, 
perché l'invito era fatto a persone che potevano liberamente ac- 
cettarlo o rifiutarlo; non il diritto perchè nessuno aveva un 
mandato legale di radunare l’assemblea. Ma l'assemblea doveva 
pur essere raccolta onde potessero i lombardi e veneti deliberare 
in comunione e non altrimenti intorno un argomenio che era 
di un interesse vicendevole: questo invito non poteva, non do- 
veva quindi avere altra forma che quella di una voce pubblica 
suscitata per ogni parte della città che tutti potevano promovere, 
che nessuno poteva rappresentare. Questa è pur la storia delle 


«Mi è sommamente grato il ricevere per parle del popolo 
Romano, e de regi sudditi qui residenti le congratulazioni che 
Mi si porgono quale rappresentante il re di Sardegna in oc- 
casione che S. M. degnavasi arricchire la mia patria. d’ istru- 
Zoni rappresentative. Questo saldissimo appoggio dell’ indipen- 
denza italiana contribuirà sempre maggiormente ‘ad accrescere 
quel coraggio che non venne mai meno agli italiani, qualunque 
volta sitraitò di difendersi da qualsiasi aggressione: mi recherò 
a fortuna di far conostere al mio augusto sovrano i sensi dél 
magnanimo popolo romano, persuaso che al suo cuore vera- 
mente italiano saranno bene accetti, e griderò con voiî Viva 
Pio IX, Viva Carlo Alberto,i Viva l' indipendenza italiana. » 

(Dall Italia). 


(18 febbraio). —Una lettera arrivata oggi a Firenze, è scritta 
da Roma da persona che ‘assisteva all'ultimo concistoro tenuto 
dal papa, annunzia che Pio IX è deciso ‘a dare una costituzione , 
al popolo. Anche una lettera scrittaci oggi da Livorno dice, che 
il vapore giunto questa mattina da Napoli e Civitavecchia, re- 
cava la notizia che in Roma, domenica prossima, sarà per certo 
pubblicata la costituzione. (Dall'Alba). 
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diressò ogni eta; vogni-sforzo all'interesse dinastico, a Cons 
a u0 trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 





| governi costituzionali dì Jeri molie 
frettarci d' imitare, 
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La dieta svizzera, nella sua seduta 15 febbraio ha votato una ri- 
sposta alla nota collettiva delle tre. grandi potenze del 18 gennaio 
1848. Essa è concepita con quel linguaggio moderato, schietto, di- 
gnitoso che ben s’addice a chi ha in suo favore il dritto il più per- 
spicuo, Ja più sacrosanta giustizia. 

Ribatte le pretese delle potenze con una evidenza di raziocinio, con 
sì forti ed inconcussi argomenti che non ammettono replica, e non 
possono non inspirare il più profondo convincimento chi non sia priva 
affatto di qualche barlume d’intelletto, nè accecato dallo spirito di 
parte. Anzi diremo che questo nuovo documento del senno della 
dieta elvetica non dice nulla di nuovo, non adduce argomento che 
non sia già stato allegato o da ‘essa in altra prudente sua risposta, 
o dalla pubblica stampa, o da oratori insigni del parlamento fran- 
cese a refutazione dei sofismi e cavilli ministeriali. Essa dimostra, 
che, a fronte dei trattati di Vienna e Parigi, la Svizzera possiede il 
diritto incontestabile, e senza restrizione di costituirsi essa stessa : 
che, in virtù dell’indipendenza guarentita da que’ trattati, dessa ha 
il diritto di risolvere da sè senza intervento, mediazione di sorta 
delle potenze signatarie il problema del perfezionamento delle poli- 
tiche sue istituzioni; che perciò la questione di sapere sei cangia- 
menti a farsi alla costituzione federale richieggano l’unanimità degli 
stati, ovvero una semplice maggioranza, è di piena ed esclusiva com- 
petenza della confederazione stessa. 

Una stampa venale e malevola di Svizzera dall’estero ha accusato 
la Svizzera d’essere la sede d’una propaganda che lavora incessan- 
temente a rovesciare le basi religiose, morali e politiche degli stati. 
La dieta protesta formalmente contro siffatta imputazione, ed attesta 
che le autorità svizzere non sanno nulla di una tale propaganda, e 
ch’esse sono affatto determinate a reprimere tali tendenze non meno 
pericolose per la Svizzera stessa che pe’ governi stranieri. 


BERNA (13 febbrain).—L'inviato di Sardegna in Isvizzera, conte 
Crotti di Costigliole, ha partecipato al direttorio le mutazioni co- 
stituzionali che si sono testè effettuate nella contrada che esso rap- 
presenta, esprimendo l’opinione ch'egli spera che ì detti cangiamenti 
che colmano i sardi di gioia ( espressione del dispaccio) afforzeranno 
le amichevoli relazioni che esistono tra Svizzera e Sardegna. 

(Galignani) 


La Revue de Genéve, dopo aver pagato un naturale tributo di 
lodi all’atto generoso e ardito, col quale il re Carlo Alberto intro- 
dusse ne’ suoi stati le libertà costituzionali, fa la seguente dichiara- 
zione, che è rimarchevole perchè data dal giornale del primo ma- 
gistrato d’un cantone svizzero. 

« Se l’Italia fosse assalita, la Svizzera questa volta non resterebbe 
neutrale. La nostra neutralità non vuol già dire che noi abbianio 
a lasciar immolare dei vicini, sui quali si volessero venir a com- 
mettere delle ingiustizie delle quali siamo minacciati. | 

Principi italiani che vollero la libertà dei loro sudditi, sappiano che 
nelle nostre montagne vi sono 100,000 soldati pronti a sostenere‘ 
diritti dell’Italia, diritti che oggidì consolidano i nostri ed assieu- 
rano la indipendenza dei piccoli stati. La nostra neutralità se deve 
esser vera, non deve lasciarsi raggirare; ella deve rinforzare ciò 
che afforza l'indipendenza nostra. (Dal Courrier Suisse). 


IMPERO D'AUSTRIA. 


BOEMIA. —- Secondo le notizie che ci-pervengono di Boemia l’an- 
tico partito slavo, chè assai potente, ha unito i suoi sforzi a quelli 
del partito liberale, che mira al ristabilimento degli antichi dritti 
guarentiti a quella provincia. In una riunione de’ capi di questi due 
partiti si prese il concerto intorno alle misure da adottare, e vi è . 
tanto più ragione a sperare che le istanze fatte l’anno scorso al go- 
verno vengano ora prese in considerazione per essere noto che esse 
non solamente furono appoggiate da alti funzionari austriaci, ma 
che parecchi membri della imperiale famiglia, e segnatamente l’e- 
rede presuntivo della corona, propendono per le idee giuseppine. 
Arrogi che questo movimento è diretto da personaggi i quali alla 
destrezza politica accoppiano una grande riputazione. i: 

(Gazzetta di Cologna.) 


GERMANIA. 


FRANCOFORTE SUL MENO. (11 febbr.) — 1 continui armamenti 
dell'Austria e Je apparenze che anche la politica russa abbia quindi 
innanzi a prender parte più attiva alle cose d’Italia mettono in no- 
tevole apprensione il mondo commerciante. Da ciò provengono le 
continue vacillazioni nel corso delle cedole austriache. Quanto allai 
Svizzera per ora non si crede di dover temere alcuna collisione di 
qualche momento colla diplomazia straniera, alla quale in vero le 
cose italiane danno ben più grave cagione di travaglio. 

(Gazzetta di Cologna.) 


BADEN. Kanrsrene (10 febbr.) — Fra i molti e importantissimi 
argomenti che ora occupano la camera dei badesi, quellu che mag- 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETI. 


giormente la preoccupa, quello in cui sono d'accordo tutte le fa- 
zioni de’ Liberali, e se non siamo male informati anche i ministe- 
riali, quello che è considerato quale scopo principale della presente 
sessione, è la liberta di stampa almeno nelle: cose interne. Solo a 
questo patto il ministero può contare sulla maggioranza nella se- 
conda camera, soddisfacendo ad. un bisogno vivamente, conosciuto 
perfin dalle  infime classi. del popolo (?). Amodo del parlamento 
inglese il quale vuol deeisa in égni sessione una almeno delle que- 
stioni capitali, i mostri deputati liberali gridano: » senza libertà 
di stampa noi non torniamo a casa ». Se tutte Je apparenze non fal- 
lano il loro voto sarà compiuto ..e dappoi le guerre d° indipendenza 
Bekk avrà il'vanto di essere il primo uomo di stato che'abbia di 
nuovo messo d'accordo popoli e principi. 
(Altra corrispondenza colla stessa data. ) 
Discutendosi ieri la proposta di sancire un apposito progetto, di 
leggi Za. risponsabilità dei ministri, il signor, ltzstein dichiarò 
stretto dovere del governo adempiere a tal riguardo la ripetuta sua 
promessa. Welcher rammentò la casuale coincidenza che quando 
la prima volta nel 1820 fu messa in campo siffatta quistione, l'Italia 
era in piena rivoluzione: ora avvien lo stesso, ma ‘colla differenza, 
che la libertà de’ popoli più non può essere schiacciata. perchè già 
fatta gigante. Parole non meno energiche dissero Peter, Kapp, e 
soprattutti Hecker. (Gazzetta di Cologna 


BAVIERA. 


Nel“nostro giornale (num. 43) abbiamo già fatto ‘cenno di alcuni 
tumulti avvenuti a Monaco di Baviera fra gli studenti di quell’uni- 
versità. Ora le corrispondenze dei giornali francesi ce ne spiegano 
le occasioni, cene rilevano il colore. Essi furono prodotti dalle solite 
macchinazioni degli oscurantisti e del partito tenebroso e rugia- 
doso il quale sotto il manto, di Lola Montes copre l’odio accanito 
che ha giurato ad ogni riforma liberale, ‘ad ogni ragionevole pro- 
gresso, alla temperata e saggia libertà. 3 

Varie associazioni già esistevano fra gli studenti dell’università 
di Monaco come ip pressochè tutte le università tedesche distinte 
per nomi e colori diversi. Una nuova se ne formava di quindici o 
venti studenti col titolo di Al/lemagna sotto gli auspizii. della con- 
tessa di Landffeld. Comineiavano a nascere risse tra questi Allemanni 
e gli altri loro colleghi; cui non valsero a sedare l’autorevoli, e be- 
nevole parole del principe Wallerstein. 

Il giorno 9 verso mezzodì sorgeva nuovo e violento tumulto, per 
cui gli Allemanni furono costretti a rifugiarsi im una trattoria donde 
scrissero alla contessa loro protettrice per aver aiuto. 

Questa abbandonò all'istante il suo palazzo e corse a piedi sul 
luogo del tumulto, Riconosciuta, minacciata, inseguita dalle grida 
ed insulti della moltitudine essa cercò un rifugio nelle case che si 
trovavano lì presso, ma ‘tutte Te porte, e tra le altre quella della le- 
azione austriaca, le si chiusero in faecia. Allora fu visto il re ap- 
pena avuta, contezza del frangente, lasciare immantinente una fe- 
sta ‘eh’egli dava al suo palazzo, scendere nelle strade, e in mezzo 
al disordine ed alle grida della moltitudine offrire il suo braccio 
alla malarrivata contessa per proteggerla. Condotta nella chiesa dei 
Teatini posta in faccia al palazzo reale, essa si gettò in ginocchio 
davanti all'altare sclamando: « Dio! proteggete il mio ottimo amico, 
il miv amico! « Quindi escì sola‘ con una pistola in mano, 

Però crescendosempre più le grida, l’irritazione, leimprecazioni, 
appena ‘riconosciuta Ja folla’ si precipitò su' di essa, ed un po- 
polano, ‘strappatagli l’arme di mano, e ghermitala ‘per la gola, la 
gettò contro il muro abbandonandola agl’insulti della plebaglia. Ma 
infine liberata dai gendarmi fu condotta al corpo di guardia del pa- 
lazzo, quindi negli appartamenti interni di questo, 

Il resto del giorno tutta la guarnigione stette sotto le armi, e 
grosse pattuglie passeggiarono pèr la città per ristabilirvi l'ordine. 
Nel dopo pranzo l'autorità intimò la chiusura dell'università sino al 
venturo ottobre ed.ordinò agli stranieri di tasciar Monaco fra qua- 
rantotl'ore. i 

Però in seguito alle supplicazioni del corpo mnnicipale S. M. si 
degnava rivocare tal ordine, e riaprire l'università, dove le scuole 
ricominciarono il giorno 14. 

Una corrispondenza ulteriore di Monaco nel giornale dei Débats 
aggiunge varii particolari a quelli che abbiamo sopra riferito, e ne 
rettifica aleuni altrì. Essa non fa punto menzione dell’intervento del 
monarca, ed afferma in lode de” Bavaresi che trovandosi la contessa 
di Landsfeld in mezzo ad una folla di sente ‘oltremodo esacerbata 
contro di esca, non le abbiano però fatto violenza di sorta. 

Li 10 febbraio un numeroso assembramento di studenti, il quale 
voleva recarsi sotto le finestre del ministero dell’istruzion pubblica 
a gridare evviva al principe Wallerstein, s'abbatterono in due reg- 
gimento di gendarmi a piedi, ed a cavallo, i quali senza essere punto 
stati provocati, e senza alcuna precedente intimazione caricarongli 
colla sciahola e baionetta. Due studenti furono gravemente feriti. e 
molte persone avendo cercato rifugio nel vestibolo dell'università, 
e chinse le porte, i gendarmi le sfondarono, ed entrando uccisero 
uno sgraziato operaio, che traversava pacificamente il corridoio. 
Questo fatto sparse la massima esasperazione in tutta la città. 

I membri della municipalità si adumarono bentosto, e mandarono 
una deputazione al re per reclamare contro tali violenze. La princi- 
pessa Luilpold gettossi tre volte.a' suoi piedi per supplicarlo a rivo- 
care l'ordine di chiudere l’università. Ma S. M. fu inesorabile, e la 
deputazione fu.congedata con questa risposta: « ho bisogno di con- 
ferirne col mio consiglio; domani vi farò conoscere Ja mia volontà», 

Sdegnato di queste parole il popolo, si portava in massa verso Îe 
ore sette sotto l'appartamento della ‘contessa di L'ansfeld. Però es- 
sendo questo protelto da varii corpi di truppe, la folla fu dispersa, 
ed alle dieci tutta la città era di nuovo in calma; 

La mattina delli 41, alle ore 19, grande agitazione e tumulto rag- 
girava per la città. Corre voce, che i pari sì sono testè recati a 
palazzo colla municipalità a chiedere a S.' M.: 4°1la espulsione im- 
mediata della contessa, di Landsfeld; 2° Ja riapertura immediata 
pure dell'università; 35° la punizione del capitano de’ gendarmi. Indi 


‘a non molto si annunzia ‘avere S. M. promesso che fra un'ora la 


contessa lascierebbe Monaco, A tal novella il'popolo si reca nella 
contrada di Bar per essere ‘testimonio della sua partenza. Però es- 
sendo questa occupata da truppa, sole treo quattrocento persone: vi 
si poterono traforare. 

D'un tratto s'apre la porta della contessa; ne esee a bri. 
glia sciolta una carozza, e passa in mezzo alla truppa, che datole 
il passo. richiude le sue file. II popolo allora voleva saccheggiare il 
palazzo della fuggiliva, e gettava pietre contro le sue finestre. 1] 
re comparsovi. all'improvviso in quel frangente, trovossi esposto a 
grave cimento, Però avendo proclamato che, l'università sarebbe 
immediatamente riaperta, il tumulto cessò subito, e s'intuonò l'inno 
Dio salvi il re. ) 

Secondo lettere di Lindau nella Gazzetta d’Augusta la contessa 
Landsfeld giunse in questa città la motte del 43 al 44: vi si tratterrà 
finchè ;abbia ricevuto da Monaco, il suo equipaggio. Dicesi ch’essa 
divisi di recarsi a Palermo, 

Altra lettera di Monaco del suddetto giornale Bavarese in data 
del 45, narra che in questo giorno gli studenti tennero un’adunanza 
in cui. presero ad unanimità la decisione di organizzarsi in compa» 
gnie, e dividere colla suardia nazionale la cura di vegliare alla si- 
curezza della città, e mandare una deputazione al ministro dell’istru- 
zione pubblica per+avere l'opportuna autorizzazione superiore. 


PRUSSIA. 


BERLINO (15 febbraio). —Mi affretto di comunicarvi l'importante 
notizia, che il re ha convocato la deputazione parlamentare del de- 
bito. pubblico per domani alle 2 pomeridiane. Dicesi che questa 
prima convocazione abbia per iscopo di dare il giuramento ai mem- 
bri, secondo che prescrive il paragrafo 3 dell'ordinanza del 3 cor- 
rente febbraio. Dal tenore della formola di tale giuramerto si con- 
ghiettura, che sia veramente nell’intenzione del governo, appena 
che con questa deputazione sia stata posta in esecuzione in tutte le 
sue parti la costituzione prussiana, pronunziare la periodicità della 
dieta, e trasferire in questa Ja totalità dei dirittitora divisi fra tre 
assemblee (dieta, comitato, deputazione del debito pubblico). 
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TURCHIA. 


COSTANTINOPOLI. (7 febbraio) — L'ambasciatore della corte di 
Roma fu ricevuto martedì scorso in udienza particolare dal Sultano, 
cue ha accolto quest'inviato e tutte le persone del suo seguito con 
provo sensibili di benevolenza e di cortesia estrema, Due giore! 
prima i vegali inviati al Sultano dal S. P. erano stati portali al pa- 
lizzo imperiale dal conte Marchetti, applicato «Ila missione papale 
? rimessi al primo segretario di stato Celele Bey. Questi regali con- 
sistono in una colonna troiana in bronzo dorato, alta un metro, coi 
piedestallo è la statua di S. Paolo in oro massiecio ; una tavola an 
massiccio, più quadri di gran valsente è 21 medaglie d oro e d’ar- 
gento, specialmente quelle ‘che furono coniate dopo l'avvenimento 
di Pio IX al trono ponticale. 

Al momento in cui l'ambasciatore della santa sede era ammesso 
in presenza del Sultano, il pacchetto sardo il Tripolî ha inalberata 
la bandiera turca e Ja romana, e ha fatto udire un salve di 21 colpo 
di cannone, che gli furono resi colpo per colpo dalle batterie di 
terra. £ RO 
Finita l'udienza, il Sultano incaricò i suoi segretari e il suo primo 
ciambellano Hamid-Bey di far. visitare al nunzio e al suo seguito 
luiti gli appartamenti del palazzo. 1 mR 

Sabato, monsig, Perrieri si portò successivamente dal gran Visir 
e dal ministro degli affari esteri e diede loro per parte della santa 
sede, al.primo il ritratto del santo padre, circondato da pietre pre- 
ziose e formante una ricca decorazione ; al secondo una tabaechiera 
arricchita di brillanti. 

Mussurns pieramente guarito parle oggi sopra un pacchetto dello 


{ 
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Stato per Atene. Non ostante tutte le precauzionizche potrà pren, 


dere il gabitiétto ‘ ellenico ‘sixteme che il suo arrivo in' Gregia non 
sia occasione di qualche mansfestazione popolare. VEAAA6S 

Dopo inesplicabili ritardi il'trattato turo-persiano. approvato dalla 
corte di Teheran è arrivato finalmente a Costantinopoli. T ministri 
delle due. potenze: mediatici, da Russia e l'Inghilterra ebbero in 
quest'occasione una conferenza col-ministro degli affari esteri è il 
cambio delle  ratificazioni. avrà. luogo quante prima. 


(Dal Séemaphore). 


VARIETA' 


a 
VOTO 


“PER LA LIBERTA DELL INSEGNAMENTO 
MEDICO-CHIRURGICO. 


Ella è, per ogni governo, necessità se non assoluta per,la Sua 
esistenza, almeno per la sua retta economia interna, che fo \spi- 
rito fondamentale di esso sia pure quello che ne regga. le sue 
principali instituzioni. 

I governi assoluti, i governi dispotici, i governi insomina 
che non avendo. per base i diritti politici ce) cittadini non sono 
fondati sulla giustizia (e sulla ragione, possono ammettere senza 
loro. danno instituzioni più liberali del loro. principio fonda- 
mentaie., perché queste non fanno che emendare in certo modo 
il vizio radicale della fama loro. Ma.i governi razionali vivificati 
dal principio unico di vita, dal principio della libertà, non pos- 
sono e non devono consentire che lo stesso principio vivificatore 
o manchi; 0 sia inceppato nel suo sviluppo in nessuna institu- 
zione, in nessuna loro parte. 

L’ammettere principii di libertà nei governi non liberi è un 
gettare semi tosto 0 tardi produttori di frutto ; il non ‘ammet- 
tere il principio della libertà, contemperato dalle cautele che 
richiede il suo esercizio nelle istituzioni dei soverni liberi non 
è altro. che minacciare di rovina e le instituzioni e il governo 
medesimo del quale esse sono parte. i 

Siffatte massime generali basterebbero esse sole a dimostrare 
la verità della teoria. del libero insegnamento. nel ‘senso soste- 
nuto dal dottor Casimiro Sperino, nella breve scrittura che noi 
annunziamo. E questa teoria, per dirlo di passo, dovrebbe 
pure; siccome praticasi in molte altre università , essere appli- 
cata a molti, e forse .a tutti gli altri insesnamenti. 

L'autore della memoria non mosse da tanto lontani principii, 
ma cercò dimostrare che la libertà. dell’ insegnamento  Medico- 
Chirurgico è fondata sopra la natura stessa della scienza e del- 
l'insegnamento di essa, il.qualeegli crede non potersi avere com- 
piuto mercò i soli studi universitarii. ‘Le ragioni da lui addotte 
nel suo scritto, camminando d'accordo coi priucipii ‘generali 
lestè mentovati ci sembrano: doyere incontrare pieno favore 
presso chi ha la facoltà di mandare sapientemente ad effetto le 
proposiziosi fatte in quello scritto, in cui altro non si può de- 
siderare se non se che uno sviluppo maggiore meglio corri- 
spondesse alla gravità e importanza. del soggetto. Certo che il 
modo conciso e libero con chi l’autore chiudeva in poche pa- 
role molti pensieri derivava, senza ch'egli forse vi ponesse mente. 
da quella generosa franchezza, e da quella cordiale fidueia nel 
merito altrui, che in lui tanto si ama e si apprezza da suoi amici. 

Egli indirizzava lo scritto a' colleghi, e così a persone che 
sapeva essere in grado di pesare il merito delle ragioni addotte: 
faceva poi un voto, l'esaudire il quale spetta ora a persone alle 
quali, possiamo dirlo non solo senza timore di adulazione, ma 
invece con nazionale orgoglio, è lecito finalmente manifestare 
ogni ragionevole desiderio senza. che sia mestieri aggiungere 
consigli. 1 

Il senno di coloro che furono chiamati a reggere l’ istruzione 
pubblica ci assicura che vedremo convenientemente adempiuto 
il voto espresso dal dottore Sperino: In gran parte poi ciò di- 
pende non tanto dall'autorità quanto.dalla semplice volontà delle 
persone, l'insegnamento delle quali può essere desiderato dai 
giovani studenti. Sarà facile all'autorità, allangando il corso 
scolastico , scemando il numero delle vacanze lasciare ai giovani 
tempo disponibile per seguire insegnamenti fuori dell'università. 

Tale insegnamento è facile sia' ammesso sin d’era ; infatti 0 
trattasi di quelle parti della medicina e della chirurgia che non 
sono specialmente insegnate nella regia università, e queste 
non può essere vietato l’insegnarle privatamente; o trattasi di 
quelle materie stesse che s'insegnano nell’nniversità, e per 
queste non è malagevole consentire vengano insegnate da altri, 
purchè si ammettano tutte Je cautele che valsano ad assicurare 
sufficiente istruzione per i giovani, ed a somministrare all’auto- 
rità il mezzo di formarsi un giusto criterio sulla abilità di chi 
ha poi ad esercitare l'arle salutare con successo e sollievo del- 
l'umanità sofferente. Fra le cautele accennate dall'autore di 
quello scritto (pag. 7) sono annoverati gli esami ragionevol- 


mente rigorosi, e la pubblicità degli stessi esami dati non sem- 


pre dalle stesse persone, ma da esaminatori tratti n sorte tra i 
professori e gli aggregati ‘al’ collegio. Quest ‘vitimo modo 
dli scegliere gli esaminatori escludendo Ta cognizione che 
possano essi, nel corso degli studi, avere acquistate delle 
qualità intellettuali dei giovani, richiederà che il rigore nello 
esaminare non sia sragionevole, che Ja sragionevolezza non si 
può proporre, ma certo che penda verso la severità e mai verso 
l'indulgenza. 

L'autore aggiunge alla sfuggita un'occhiata sul modo con cui 
furono fatte finora le nomine Professoriali, ‘e seppe franca- 


rain 
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mente disapprovarlo. Noi siamo certi dh 
di quello scritto sarà dalle autorità comi 
pesata.. È i SR 

Il modo con cui abbiamo parlato di q 
breve scritto, non basta certo a farlo con 
stieri o riportarlo quasi per intiero o limit 
solo la Tettura',} e ciò facciamo più vole 
lettore vi troverà meglio l'utle suo. 
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INSERZIONI A PA 
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QUATTRO MIGLIAIA di redenti Italianigha 
solo Piemonte all’associazione della tabacchie 
numero cresce ogni giorno a centinaia. La 
rappresenta nel disco superiore i bust dei 
dell’italico risorgimento, PIO IX, CARLO ALBR 
e nell’altro disco i husti#degl’'insigni scri 
opere prepararouo la via all'indipendenza italiani 
Cesare BaLo, e Massimo D'AzecLio.L'autore!di' qi 
potendo prevedere che le firme giungessero so 
così vistoso, limitavasi ad inviare a Parigi per la 
compimento di fabbricazione di tal genere di ta 
per un solo migliaio di esse; ma affrettavasi qui 
per un quantitativo assaigmaggiore; questa c 
ritardo involontario all'arrivo delle tabacchie 
sarà. per essere lungamente protratto. — Si} 
testa che la tabacchiera nazionale italiana 


ciali. Ogni altra tabacchiera rappresentante 
fosse per avventura esposta in vendita allo s 
minore, per mire di speculazione commerciale, 
forma Voggetto dell’associazione di cui si «trat 
aperta per pochi giorni ancora, tanto ‘presso Pa 
tieri num. 7, che dai librai fratelli Reycend, ed 
in Torino, e presso gli altri librai nelle provine 
quali ne rimane col presente annunzio accord 
PREZZI DELL''BBUONAMENI 
Per ogni tabacchiera coi sei ritratti 
Per idem i 
Essi prezzi non saranno pagati che alla rem 


) st 
FABBRICA DI CERA-LACCA NAZ 


Biagio Ventis, che ottenne nel 1825 un R 
‘venzione di un mastice atto a far pavimenti, 
fabbricare cera-lacca di così eletta qualità, ch 
ma supera qualunque fabbrica straniera. Egl 
concittadini vorranno incoraggiarlo, con 
sopra le fabbriche nazionali, ed egli si ado 
glior modo per meritare il pubblico patrociù 

I prezzi sono i seguenti: ‘ 

Cera-lacca finissima al vermiglione cad. ll 
Id. al cinabro d’Olanda ‘00 
ta hba a 
Id. © mezza-fina . 
Colori diversi 


Egli abita in piazza san Carlo, casa Natta 


NOTIZIE DEL MAT 


FRANCIA. Parto. — 1 giornali dell’oppos 
l’annunzio del banchetto de’ deputati pel marte 
giungono « s'indicherà più tardi il luogo della ri 
gono inoltre un avviso concepito in tal modo 

« La commissione del banchetto del 12 cireon 
sione che darà alla manifestazione il concorso 
de deputati dell’opposizione di tutti i cireond 
vicini,si vedono obbligati di avvertire i signo 
biglietti distribuiti sino al presente sono stati a 

« I soserittori. dovranno ‘presentarsi presso 
hanno loro consegnati questi. biglietti per pr 

Firmi: Il vice-presid. Gobert; èl segr. Bocqui 

— Camera perpEPruTATI. — Nella tornata dei 
alla maggioranza di 250 voti contro 3 il proget 
il regolamento definitivo del bilancio per l’eser 


— CAmeRA DEI PARI. — Vi si ‘continuava la discu 
del progetto di legge concernente il lavoro dei 
nifatture. ) 

IncHinreRRA. -- La proposizione ministeriale | 
mento di relazioni diplomatiche colla corte ro 
lungo dibattimento nella camera dei lord, nella. 
dante. i 

Primo a parlare in suo favore fu il marches 
in eloquente discorso ricordò le principali Je 
relazioni diplomatiche dell’ Inghilterra con Ron 
l'assurdità nella condizione attuale della politica’ 

Parlarono nello stesso ‘senso il vescovo di 
più liberale dell’episcopato inglese, il duca di We 
di S. Germano. 5A 

Fu per contro aspramente contrastato da ale 
di Newcastle, ed iù ispecie da lord Stanley 
dimostrò alieno dall'accostarsi alla proposizion 
venisse introdotta in essa una clausula, diret 
mento a Londra di un nunzio pontificio. 1 

Terminata la discussione, la seconda lettur 
senza votazione, l'opposizione avendo dichiat 
colo quando fosse esaminato dal comitato del 


— Camera dei comuni. Nella tornata del 4 | 
tico collega di sir Roberto Peel, propose la nomina! 
per investigare le conseguenze dell’atto sul 
l’anno 1844. Questa mozione, il di cui scope 
una censura sulla politica economica de 
Deo un lungo dibattimento alla maggioranza 
Nella tornata del 18, lord John Russel pré 
comuni il piano finanziero dell’anno corrente; 
scono che la prima parte del suo discorso, € 
lare al punto della partenza del corriere 
quando lo conosceremo per intiero. Ci restr 
tare Che il ministro calcola le spese dell'annata 
ele entrate da ricavarsi dalle attuali impos 
lasciando così a provvedere a una deficien 

Nel brano di discorso che ci è pervenuto 
quali sieno i mezzi che il ministero intende 
l'equilibrio finanziere, ma le persone le me 


| chela tassa sul reddito sarà elevata dal da 


verrà pure applicatà all’Irlanda che finora 
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DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
TN PIEMONTE. 
lt 


I. 


Considerazioni preliminari 


Il manifesto dell’8 febbraio hu messo il paese nostro in 
una via affatto novella. Non mai il Pienvonte fu più unito, 
più forte e più glorioso d’oggidì; non mai il governo ebhe 
a Sua disposizione più uomini e più denari. 

Ma affinchè questa condizione felicissima di cose duri e 
fruttifichi, conviene che governanti e governati se ne pon- 
gano al livello, non arrestando e intralciando il muovimento 
progressivo della gran macchina sociale con inopportune 
fermate o con più inopportuni risalti, ma prendendo man 
mano a onesta disamina ciascuna porzione della sociale 
esistenza, e studiando ‘di buon animo ‘per perfezionaria e 
ridurla a collimare col nuovo tutto. Quindi il primo è 
massimo e capital bisogno che oggidi ha il Piemonte è 
quello di organizzarsi, cioè aggiustare tutte le ruote del- 
l'antica macchina, così che servano senza urti e perdite di 
tempo alla macchina novella, e ereare e preparare gli ele- 
menti di vita, di cui un coverno rappresentativo ha bisogno 
speciale. 

Codesti elementi si possono ridurre a’ due già accennati: 
uomini e denari. E mio proposito consecrare qualche ora 
di imparziale ricerca sì all’uno che all’altro. Qui parleremo 
soltanto del primo. 

Pregio di ogni governo rappresentativo è di far crescere, 
dirò così, il valore degli individui. Ciò resta evidente per 
chiunque tampoco ne consideri l'essenza e l'ordinamento. 

La tirannide immola tutto a se stessa, e in sè riversa 
ogui forza, ogni gloria , ogni vita; ciò che vavesse di più 
ella taglia via e soffoca. 

Nella monarchia, benchè usi e leggi la temperino, un 
solo regge, pochi servono, i restanti obbediscono. 

Al contrario nel governo rappresentativo la vita pubblica 
arriva sino all'individuo, e lo invalza a divenire una parte, 
direi quasi, uu dente importantissimo della grande ruota 
sociale. Quivi non può l’egoismo individuale ammantarsi 
più sotto lefalse vesti di sommessione e di quiete. Lo stato, 
nell’assecurare all'individuo diritti i più alti e legittimi, gli 
domanda a tutti gli istanti l'adempimento di doveri i più 
stretti ed alti, e legittimi altresi. 

Ora infatti lo appella a tutelare il buon ordine nelle righe 


delle guardie civiche, ora lo convoca nelle assemblee a 


deliberare degli ‘affari del comune, della. provincia 0 #' alla 
divisione; ora ld invita a pronunziare, giusta la prupria 
coscienza, intorno ai teati de’ suoi concittadini; ora lo 
chiama a eleggere i rappresentanti al congresso della na- 
zione; sovente affida a lui l'esame delle più delicate riforme 
amministrative ; infine nell’una, oppure nell’altra camera 
gli mette in mano i destini della patria sua. 

Ma affinchè }'individuo possa rispondere adeguatamente 
a lutle queste chiamate, affinchè egli riesca di aiuto, non 
d'impaccio al governo, uma cosa è necessaria: bisogna che 
egli sia preparato a ciò, bisogna cioè che l'istruzione sia 
arrivata ragionevolmente ed efficacemente insino a lui. 

Nei governi movarchici, la vita pubblica essendò dote 
di pochi, potrebbe fors’anco bastare (sebbene con gravissimo 
danno pubblico e privato) all'andamento ordinario degli 
alfari che l'istruzione fosse pregio di pochi. Nei governi 
Mippresentativi ciò sarebbe impossibile; essi non possono 
esistere, nè agire, senzachè l'istruzione, sotto varie forme 
bensì e in varie misure, passi dal re ali’ulltimo della società. 

Ma codesta istruzione deve avere un molteplice scopo. 
Essa non può più limitarsi a formare soltanto degli uomini 
pratici delle lettere e delle scienze, ma ‘deve formare dei 
cittadini che sieno parte viva dello stato. Essa non può più 
essere monopolio dei ricchi. Lo scopo suo, senza obbliga» 
chicchessia a uscire dalla propria sfera, anzi mettendo cia- 
Scuno in caso di stare con decoro e utilità nella sua propria, 
è di apparecchiare i preziosi istrumenti, di cui la nazione 
ha bisogno tutti i dì, e in pace e in guerra, e nell’opera 
privata e nella pubblica, e nelle assemblee e ne’ giudizi. 

Pertanto l'educazione che esige un governo rappresenta- 
livo deve essere di quattro forme, cioè : 

1° Morale. n.° 
2° Letteraria. 

3° Fisica. 

4° Politica. 

Ciò posto , sorge naturalmente una domanda : qual'è at- 
tualmente Iò stato della pubblica educazione ‘in Piemonte? 
Che cosa le manca per raggiungere il quadruplice scopo è 
eui la chiamano indispensabilmente gli imminenti ordina- 
menti rappresentativi ? 
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Queste sono le questioni che toccherò succintamente, 
scevro ugualmente da odio e da parzialità, in questo breve 
lavoro, riserbandomi a trattare in apposita operetta della 
Educazione militare in Piemonte. 

Son ben lontano dal credere 0. dal voler far credere di 
dir cose nuove e peregrine. Buon Dio! Il mio disegno non 
è di imporre le mie idee e i miei desiderii personali alla 
nazione. Nè io ho forze o voglia da ciò, nè la nazione avrebbe 
la bontà da darmi ascolto. Il mio disegno per lo contrario 
è di raccogliere ciò appunto che la nazione pensa e desidera, 
e interpretarlo, e formularlo ; sicchè esso diventi proprietà 
e studio di tutti i buoni. Ed io so bene, che allora ciò che 
la nazione avrà espresso e studiato fermamente, passerà 
dallo stato di idea a quello di realtà. Mia meta adunque è di 
scrivere appunto quello che tutti bensidicono e proclamano, 
ma che-pure ha bisogno di venir ordinato ‘e formulato per 
poter riuscire a qualche costrutto. Quando i miei concit- 
tadini, leggendo queste povere pagine, uscissero a escla- 
mare: « Questo lo sappiamo benissimo : questo noi lo de- 
sideriamo da anni ed anni »; il mio intento sarebbe soddi- 
sfalto. 

Io questi momenti solenni, io cui quasi tutta Italia con 
opera mirabile d’ intelligenza e di senno compie la più 
grande déile mutazioni sociali, non può esser quistione 
d'amor proprio, ma sì, unicamente del bene del proprio 
paese. Dietro tal guida si può errare, ma l’errore non pro- 
verrà mai da difetto di buon volere. 

Molto più lontano io sono-dal credere o dal voler lasciar 
credere di dare suggerimenti nuovi a coloro che reggono 
la pubblica istruzione fra noi. Non Vha al contrario veruno 
che non ammiri lozelo € la saviezza, colla quale da tré 
anni in poi essi lavorano a riordinarla. Le riforme che io 
sarò per. toccare sivanno.certamente meditando è discu- 
tendo con tutta la cura possibile ne’ consigli detta pubblica 
istruzione; e son quasi persuaso di non poter dir cosa a 
cui non sì sia già pensato o non si pensi. Chè se molte ri- 
forme sono ancora a desiderarsi, può ben il Piemonte andar 
certo che il ritardo non derivò da difetto nè di lumi, nè di 
diligenza, nè di buon volere; ma bensì dalla angustia di 


‘Tempo e soprattutto da ostacoli estrinseci. 


Di questi ostacoli alcuni per buona fortuna vennero già 
levati; altri no, anzi durano con gravissimo danno e scan- 
dalo. De primi noi non ei occuperemo, non essendo 
nostra idea parlar a' morti, ma ai vivi. Bensi non esiteremo 
a indicare i secondi, e ciò prima d’ogni altra considerazione; 
perchè sarebbe inutile andare investigando lo stato della 
istruzione in Piemonte, se il paese non sapesse ove risiedono 
i mali edi rimedii, e non si preparasse ad ascoltarci con 
animo deliberato a fare, e a fare presto e bene. 

{ Segue) EreoLe Ricorn. 
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Nell'art. 87 della costituzione napolitana leggesi una dis- 
posizione transitoria, relativa alla quistione siciliana, che 
senza dubbio è una delle più gravi nel presente stato delle 
cose. 

Vorranno, ovver no, i Siciliani rimanere uniti alla parte 
continentale del regno? Reclameranno essi ùn parlamento 
distinto? Si contenteranno della costituzione proclamata? 

Le gesta meravigliose’ di quel popolo eroico, il nobile 
contegno, la magnanimità che ha mostrata verso i Napoli- 
tani nell'ultima rivoluzione, e di cui ci fanno testimonianza 
non dubbia i documenti che si vanno di mano in mano pub- 
blicando , sono prova irrefragabile del gran progresso che 
ha fatto in questi ultimi anni. Non sono molti giorni che 
noi temevamo ancora non albergasse nel petto de’ Siculi 
quello eselusivo ed ostile sentimento che trasparisce dalle 
opere del Palmieri, il quale nomina raramente la popola- 
zione dell'isola, senza darle il pomposo titolo di nazione 
siciliana, che distingue ed oppone alla nazione napolitana. 
No; queste grettezze non sono più de’ nostri tempi; e con 
soddisfazione grandissima leggiamo che gli esimii direttori 
del movimento siculo dichiarano il loro paese parte d'Ita- 
lia, ed il popolo che dirigono, frazione della gran’ famiglia 
italiana. I concittadini del Palmieri sono adunque disposti 
ad entrare nella nazionalità italiana, e se un sottile braccio 
di mare li dividerdal continente, non si credono, nè si deb- 
bono credere meno italiani de Sardi. 

L'adesione a questo gran principio accresce splendore al 
loro eroismo, e toglierebbe ogni limite alla nostra ammi- 
razione ed alla nostra gratitudine pel bene che han fatto 
alla intera Italia, se ne accettassero tutte quante le conse- 
guenze. 

Le notizie più recenti assicurano che ne accettano ‘una 
sola, cioè l’incorporazione al regno continentale. E diciamo 
questa essere conseguenza del principio di nazionalità, poi- 
chè se bene noi stimiamo questo principio conciliabile con 
la pluralità degli stati esistenti, ed aggiungiamo che è raf- 
forzato dalla loro lega, sola possibile unità dopo tanti secoli 
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di divisione, non parteggiamo punto per la moltinlicità 
itelle parti, e crederemmo grave sventara l'esempio della 
loro moltiplicazione, Se ja Sicilia seriamente dicesse: «Uno 
stato di più nella confederazione non pone, nè (leva » ; essa 
suggerirebbe un desiderio funesto a molti altri punti del 
bel paese, che per la durata di secoli; furono tra Joro se- 
parati, e che, non so se per buona o cattiva ventira, hanno 
ciaseuno distintamente una storia gloriosa e monumenti 
immortali. 

Ma ogni dubbio pare calmato, in quanto a questà prima 
parte. La buona volontà sicula, e l'influenza anglicana si 
accordano a non contrastarla. Lord Palmerstoni ha di- 
chiarato, non discorde in ciò da M. Guizot, che WInghil- 
terra non permette la lacerazione del trattato di Vienna : 
e senza lacerarlo Ja Sicilia non potrebbe cessare :di far 
parte d’un regno che da essa principalmente s'intitola. Ma 
fosse pure riconosciuto lacerabile quel trattato : Sicilià, in 
quanto a lei, nol vorrebbe. 

Quel che i Siciliani domandano, ‘quel ehe ‘a quest'ora 
forse avranno già ottenuto, si è un parlamento siculo) di. 
stinto dal parlamento napolitano. Questa è una conseguenza 
del principio di nazionalità da loro negata. 

Sostengono che il loro antico parlamento, modificato nel 
1812, non fu ‘mai legalmente abolito; Noi non vogliamo qui 
discutere una quistione di dritto, che giudichiamo insolu- 
bile. Noi conveniamo'in ciò che una costituzione; che un 
parlamento non si possono ‘abolire, sè non:quando la na- 
zione il consente: e non vogliamo ricercare se il consenti- 
mento si presume. Ci sembra che la quistione debb’essere 
altrimenti basata. Nel fatto sta che, dal 4844 in'poi, la Si- 
cilia non ebbe più parlamento. Questo fatto sia puricon- 
{rario al dritto, è un fatto consumato. Il popolo siciliano 
giustamente rivendicava ‘le ‘sue libertà; e vittoriosamente 
le riconquistava. Ma ora che una costituzione venne: patteg- 
giata tra il re ed i suoi popoli, conviene agl’interessi sici- 
liani, ed è propizia alla gran causa italiana Ja separazione 
dei parlamenti siculo e napolitano ? 

Questa quistione noi sommettiamo agli stessi capi del 
movimento insulare; e qualunque sia la soluzione ch’essi 
sieno per darle, noi siamo inclinati a credere più utile ed 
opportuna una completa unione con un sol parlamento. 

In effetto i Siciliani reputano avere interessi affatto di- 
versi dai Napolitani. Ma forse Boulogne non ha interessi 
diversi da Perpignano, e Cadice da Pamplona? E se tali: 
fosse quella che fu fatta dai Romani, e si avesse una sola 
ed unica costituzione, che cosa avrebbe di comune il capo 
di dipartimento colle falde del San Bernardo? Si opporrà 
forse l'eccezionale condizione d’isola: ma non è forse la 
Sardegna inimensamente=più diversa dalla Savoia, che non 
Sicilia da Napoli, che non Reggio da Messina? 

Ricorrono anche i Siculi all'esempio dall’Irlanda. Ma 
quest'esempio, regge alla critica? 

Innanzi tutto Irlanda è tutta quanta un monumento in- 
tarsiato di tradizioni terribili d’una sevizie senza esempio. 
Negl' inglesi non è ancora intieramente. distrutto. ogni 
avanzo dell'inumana persuasione che un irlandese non. è 
un uomo, come pursi professava apert:mente un secolo e 
mezzo fa, quando chi veniva imputato d’omicidio, era sso 
soluto, se dimostrava. dî aver ucciso un irlandese + quando 
un cavaliere, passando «dinanzi alla capanna, nella quale una 
famiglia affamata arrostiva un cadavere per mangiarlo ! sor- 
rideva e procedeva oltre fisehiando; quando in Londra si 
stampava e diffondeva una specie di prece in cui si diceva : 
« Maledetto colui che compirà tiepidamente l’opera del 
« Signore; maledetto colui che non rende ta sua spada 
« ebbra del sangue irlandese ». 

La storia ha forse nulla di simile per la Sicilia? 

E tra gl’Inglesi e gl'Irlandesi le dissensioni ‘e le ire sono 
state sempre mantenute vive da una perenne dppressione. 
Basta il dire che le due razze, anglicana e milesia, sono 
rimaste distinte e nemiche nella stessa Irlanda. Le, separa 
la miseria ; perchè l'una nuota nella ricchezza e si divide 
le spoglie della conquista, mentre l’altra languisce e muore 
per la fame: le divide la diversa condizione civile , poichè 
quella è' proprietaria e padrona, e questa è proletaria e 
quasi serva cella gleba ; le inimica Vineguaglianza politica ; 
e mette fra loro un abisso insuperabile Vastio religioso. 

Passa nulla di simile tra Napoletani e Siculi ? 

Un’aristocrazia intollerante ed assente spreme rendite 
bagnate di lagrime, e le versa e consuma .in paese riputato 
estraneo ed ostile: terre fertili sono lasciate presso che in- 
colte da padroni lontani, e da fittainoli indigenti. In breve, 
pochi signori inglesi succhiano da lontano le sostanze della 
terra, e scatenano su l'Irlanda ta carestia e la morte. © 

Rassemigliano in ciò per nulla i Siciliani agl'Irlandesi? 

Ciò non ostante la irlanda sarebbesi infine accomodata 
al giogo dell'Inghilterra, se questa avesse infine acconsen- 
tito lealmente a convertirlo in vincolo di fratellanza. Ma 
l'unione, per servirci d'una frase d’0’Connell, fu una deri- 
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stone insultante, una vivente bugia, e l'Irlanda corse invano 
dietro allombra dell'ucnaglianza e della identità. 

Può dirsi lo scopo della Sicilia? L'unione costituzionale 
è stata mai sperimentata da essa per rifiatarla ‘come una 
derisione, una bugia ? 

Ma qui si eleva una terza prctensione. I Siculi dimandano 
la costituzione del 4842, di cui la napolitana è diversa. 

Noi però erediamio che nel fondo siasquesto un pretesto. 

Di fatto ultimamente i Siciliani diehfararotio che il loro 
parlamento riunito avrebbe deliberato intorno alie modifi. 
cazioni da fare a quella veechia costituzione per adattarla 
all'esigenza dev tempi. Hanno essi riconosciuto adunque la 
necessità del rimodernarla. E per vero quella costituzione 
che sancisce anch'essa l'intolleranza de’ culti, ha. inoltre 
due camere, delle quali una ereditaria da al re intero il 
potere esecutivo, e non ci parve nel resto più liberale, nè 
meglio basata dell’altima costituzione napolitana. 

Ora il Costituzionale di Napoli, pare che ci spieghi l'e- 
nimma. Esso dice che la Sicilia vorrebbe una costituzione 
radicale, in cui predominasse l'elemento democratico. 


Se il Costituzionale narra il vero, e se il buon senso. 


dî quel popolo, da cui si deve tutto: attendere, ed anche 
un grande sacrificio al bene universale d'Italia, non. la- 
sciasse tulto sperare; nei saremmo sgomentati da quella 
notizia. Poichè la persistenza de’ Siciliani, alla, separa. 
zione de’ parlamenti, conterrebbe il germe d'una quistione 
pericolosa. e: fatale. 

‘Innanzi tutto noi siamo convinti che se la Sicilia de- 
sidera una costituzione con una sola camera, eletta: con 
suffragio universale (il che forma il desiderato degli ultra. 
liberali}, vuol. cosa che non. è certo conciliabile. con l'e. 
lemento ‘monarchico, e che non ci sembra attuabile nè 
durevole, come; chiarisce la ragione, come conferma la 
storia, e come ha dimostrato in questo stesso giornale 
un uomo, la cui autorità è per se medesima. una prova, 
Cesare Balbo. Oltre a che, ove questo saggio siculo fusse 
tentato, il pomo della discordia sarebbe gettato in Italia. 
Siechè que’ senerosi nol vortanno; (e. qualunque sia il 
loro convincimento, lo immoleranno alla gran causa ila. 
liana. — E se mai, come speriamo. il. Costituzionale si 
inganna, e la Sicilia dimandasse bensi una costituzione 
diversa, ma/non d’ indole contraria, alla: napolitana (e 
diciamo pure alle italiane, che, ci sembrano oramai ap: 
presso va poco d'una stessa stampa) noi persistiamo a ere- 
dere che questa diversità sarebbe un grave inconveniente, 
aggiunto a quello d'un parlamento distinto, Essa tende- 
rebbe sempre più a separare due elementi d’un sol tutto, 
ad alimentare forse le picciole invidie, le municipali schi- 
filtà; e per dirla chiaramente, ad allontanare la speranza 
che un giorno, a spirito riposato e calmo, Palermo possa 
porgere definitivamente la mano a Partenope. Nove mi. 
lioni d’uomini retti e governati; come un sol popolo, co- 
slituiscono una mon' mediocre potenza... Separati in, due 
popoli, sono tanto più deboli per quanto meno congiuuti. 
Voglia Iddio che 1’ unione siculo-partenopea sia , per lo 
momento almeno, accordata con tanta armonia, che possa 
in breve corso di tempo diventare perfetta, unità. 

SclaLosa. 
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INTERNO. 
Recie Lettere Parenti per le quali S. M. stabilisce fra le sue 
sette segreterie di.stato la ripartizione delle incumbenze che 


già spettavano a quella per gli affari della Sardegna ora abo- 
lita. — In duta 50 dicembre 1847. 


CARLO fALBERTO ecc. Fac. Pco. 


Nell'aboltre colle nostre lettere patenti del 19 ottobre pros- 
simo passato la t'egia segreteria distato ‘per'gli affari della Sar 
degna, abbiamo ordinato che Je sue ‘attribuzioni fossero anite 
per i rispettivi. incarichi alla vegia segreteria. di stato per gli 
affari dell'interno, eda. quella per le finanze, salvo quanto ve- 
nisse altramente disposto. 

Ed appunto dopo d'allora essendo”stati ‘da moi instituiti. due 
nuovi dicasterii, lino per l'istruzione pubblica, l'altro pei la- 


vori pubblici, l'agricoltura ed il commercio Jai? quali spetta . 


quindi una parte delle dette icumbenze, e d'altronde volendo 
noi che passino alle regie segreterie di stato per gli ‘affari ecele- 
siastici di graziale di giustizia, dell'estero è della guerra ejma- 
rina quegl'incarichi alle medesime ‘concernenti che trovansi 
tuttavia esercitati dalla predetta regia segreteriafdifSardegna, 
abbiamo perle presenti di nostra certa scienza, regia. autorità, 


ed avuto il parere ciel nostro cossiglio, ordinato come: ordiniamò' | 


quanto segue: 

Art. d, Le incumbenze della nostra segreteria di stato per gli 
affari della Sardegna, che con patenti nostre del 19 ottobre 
prossimo, passato abbiamo dichiarata abolita con tutto il cor- 
ente anno, sarauno ripartitera norma dello specchio alle pre- 


‘senti unito, visato d'ordine nostro fdallministro è primo segre- 


tario di stato per gli affari dell’ interno, fra Je nostre sétte segre: 
terie di stato dell'estero, dell'interno, della guerra (e marina, 
delle finanze,ilegli affari ecclesiastici di grazia e giustizia, dell’i- 
struzione pubblica, e, dei lavori pubblici, agricoltura e. com- 
mercio. 

2. Deroghiamo alle regie lettere patenti del 19 ottobre pros- 
simo passato in quanto vi e di contrario alle presenti, che man- 
diamo ‘ai nostri senati ed alla camera vostra dei conti di regi- 
strare, ed'a chiunque spetti di osservare e far osservare; volendo 
che siano. inserite nella raccolta degli ‘atti del nostro governo, 
e che-alle copie stampate nella tipografia reale si presti la stessa 
fede .come all'originale; chè tale è nostra mente. 

Dat. a Torino addi trenta del mese «i dicembre Panno del 
Signore mille ottocento quarantasette, e del regno nostro il de- 
cimo settimo. 

CARLO ALBERTO. 
V. AveT. 
V. Di ReveL. 
V. Di CoLLeGno. 
BokgLLI: 


Sprecnio di ripartizione fra le sette segreterie di stato. delle 
incumbenze già spettanti all'abolita regia segreterta di stato 
per gli affari della Sardegna. 


Esteri. 


Interni. 


| 
| Servizio delle Poste. 


Provvedimenti che toccano il politico. Regii archivii; institu- 
zioni di pubblica salute e di pubblica igiene; regie doti e, loro 
collazione: materiefriflettenti la nobiltà ed il cavalierato; lettere 
di cittadinanza e di naturalità ; alla polizia del regno è relativo 
servizio della forza pubblica ; ospedali, orfanotrofii e pie institu- 
zioni; personale delle inendenze; personale ed amministrazione 
delle città e comunità, amministrazione economica delle carceri. 


Guerra e Marina. 


Personale dei miliziani; servizio dell'artiglieria e delle forti- 
ficazioni. Lavori dell’arsenale di Cagliari; amministrazione 
delle torri per quanto concerne al servizio militare; nel resto 
alle finanze. 

Finanze. 


Riforma dei pubblici catasti; riscossione dei donativi, contri. 
‘buti, dazi e pedaggi $ amministrazione e personale delle teso- 
rerie e degli ‘esattori; verificazione delle casse e movimento 
dei fondi; ‘ufficio del controllo generale e relativo personale; 
contabilità generale; stanziamento di nuove spese e relativi regi 
discarichi; corso delle monete e marchio dell'oro e dell'argenio; 
saline e relativo ‘personale, vendita del sale all’interno ed al 
l'estero; vendita delle polveri ed altri: generi regali: coltiva- 
zione e fabbricazione del, tabacco e personale dei relativi im- 
piegati; personale degli stanchini maggiori e minori; direzione 
delle dogane, servizio sì attivo che sedentario; relativo, perso- 
nale; tariffa delle dogane è modificazione della medesima; di- 
mande per esenzione e sospensione di diritti doganali ; stati 
periodici dell'attivo e passivo delle dogane; materie feudali, de- 
maniali e miste; feudi, salti, tanche, peschiere, tonnare ed ogni 
serta di proprietà spettanti alla corona; crediti e debiti del 
regio patrimonio aventi un carattere contenzioso; esazione delle 
multe e spese di. giustizia; regolarizzazione e riforma del siste- 
ma d'insinuazione; divisione e riparto dei terreni demaniali o 
feudali e dei joro tributi; concessioni di tali terreni o peripro- 
sciugamento o per miglioramenti agricoli. Amministrazione (lella 
giunta barancellaria: amministrazione delle torri, salvo quanto 
al servizio militare riservato alla guerra. 


Affari ecelesiastici di grazia e giustizia. 


Affari ecclesiastici ed ‘affari civili contenziosi aventi relazione 
al monte di riscatto, Spese di culto. i 


Istruzione pubblica. 


Università di Cagliari e di Sassari. Scuole fuori delle umiver- 
sità; scuole elementari. 


Lavori pubblici, agricoltura e commercio. 


Società agraria ; camera di commercio e di agricoltura: pri 
vilegi e provvedimenti relativi all'industria, all'agricoltura ed al 


commercio nazionale; ;annona e monti;di soccorso; statistica ; | 


lavori. pubblici dello ‘stato, delle. provincie, dei ‘comuni e dei 
consorzii; belle \arti;, personale del senio civile ed amministra- 
zione dei ponti, acque e strade; personale ed amministrazione 
delle miniere, dei boschi e selve, e dei pesi e misure. Personale 
dei barancelli. 
Torino dalla regia segreteria di stato per gli affari dell'interno 
il 30 dicembre 1847. È 
V. d'ordine di S. M. 
Il ministro primo segr. di stato 
BorkLtu. 


—lIeri, alle sette, una numerosa schiera di cittadini si 
recò a tributare un atto spontaneo e solenne di ricono. 
‘scenza al ministro inglese per la degna risposta che lord 
Palmerston fece alla nota diplomatica. del principe dì 
Mestternich, concernente l'Italia. Presero la parola gli av- 
vocati Brofferio, Vineis e il dott. Giuseppe Torelli, 1 quali 
gli manifestarono la viva simpatia che destò fra gl’Ita- 
liani il generoso procedere del governo di S. M. Britan- 
nica verso il popolo italiano, e con eloquenti colori gli 
dipinsero la sorte lagrimevole di alcune delle provincie 
consorelle, non ancora partecipi dei benefizii dì quella 
libertà che, sotto gli anspici dei principi italiani, ralle- 
grano questo paese già’ da secoli infelice ed afflitto. 
Rispose S, E. esser disposto il governo di S. M. Britan- 
nica a secondare; quelle legali riforme che i tempi vanno 
svolgendo in Italia,  dolergli. delle condizioni ta cui si 
trovava tuttavia una parte «li questa terra, ed esser dis- 
posto ad adoperare tutta la sua influenza presso il go- 
verno tedesco per avantaggiarne i destini. ‘Si recarono 
iN ‘appresso aleuni cittadini a presentargli a nome dei 
‘loro concittadini il seguente’ indirizzo. A 


RocenLenza, 

Le prove non dubbie di simpabta che il goverio di S. M. la 
regina della Gran Bretagna e il popolo inglese diedero alla causa 
della risurrezione civile d’Italia hanno colmato di gioia tutti. i 
cittadini di questa terra fatta classica per glorie antiche e per 
antiche sventure. 

Le ultime parole pronunziate in risposta alle frasi dell'Austria, 
da un vostro illustre concittadino che rappresenta la gran na- 
zione delle legali libertà e dei vasti traffici, son nuovo e solido 


cemento fa quella amicizia che Italia professa al vostro governo 


e alla vostra nazione, ed a quell’alleanza fraterna che deve (col- 
legare tutte Je genti, le quali ‘professano la fede di Cristo, eil 
culto della civiltà. 

Questi sensi, che come a rappresentante di forte e generoso 
governo noi Torinesi vi manifestiamo, lroveranno Un eco, ne 
siam certi, dalle Alpi all’estrema Sicilia. 

E noi vi preghiamo di gradirne la espressione é@ di trasmet- 
terla al ministero cui presiede un vostro illustre congiunto , e 

‘ che prese le parti del popolo ‘italiano per difenderlo da imputa- 
zioni che i fatti antichi e presenti della nostra patria. son ben 
‘’lungi dal giustificare. I ToRINESI. 


— Avuto appena sentore del 
desi, alcuni membri del com 
col loro rabbino, sig. Lelio 
loro ministro, il quale dal can 
guente lettera, la quale prova q 
«mo i Valdesi sieno degni. dell’ 
riprodurla noi dichiariamo di ( 
col sig. Bert nelle sue speranze 
degl’ israeliti. 
Riveritissimo signore e frate 
Quando la voce pubblica mi conferm 
sione: di quello che da quattrocentanni D 
a dire della loro politica è civile emane 
loro padre e sovrano riformatore sancita 
il dirlo, tamta gioia da non poter esprime 
nel momento fare che inginocchiarmi pe 
nipossente, e benedire al re Garlo Alb 
inscritto nel cuore, e negli annali valile: 
fattore più grande, del monarca più mag 
avuto, La mia riconoscenza venne, se era 
quando molti e molti ‘Torinesi si @ ; 
(finestre con bandiere, innalzando canti. 
gratularsi nella mia immeritevole, persona 
religionarii emancipali, e per essi e con ess 
E ieri, quando ella, riveritissimo signo 
che con alcuni onorabili membri del co 
venire a dar ai Valdesi emancipaii un attes 
sua simpatia, mi fu tanto più grata la vi 
quanto che speravamo Insieme miglior avve 
soli l'abbiamo otlenuto. Ho nondimeno 
Rabbino riveritissimo, che la condizione de 
in questi regii e felici stati nou può tardan 
è troppo magnanimo il monarca per volei 
dietro quando tutti progrediscono : lo irito 
illuminato perché si vogliano uiegare | 
vili ai cittadini per motivo di differente ex 
dunque havvi a sperare, molto pregare 
Ilio nella nostra risorta Italia tutto si fa 
stato fatto per noi: lo spero, lo credo ané 
Israeliti: intanto abbiano ancora pazienza; 
deciso; con unl'io SX ammirabile pontefi 
tarlo Alberto il più generoso e grande de) 
polo rigenerato, qual è l'italiano, lora det 
nerà, e nessuno ne esulterà più di me, pi 
argomento di libertà ben intesa per totti, e 
ad una nazione che ci è sorella, e primoge 
cristianesimo, il quale almeno ne deve 
riconoscenza. 3 
Gradisca, ecc. 
Torino, li 20 febbraio 1848. 
Sottoscritto — A. BERT 


— La Speranza nel suo numero del 17 c 
ualisti italiani ad aprire delle soscrizioni ni 
tutta l'Italia possa concorrere nelle spese de 
banchetto offertosi dai Siciliani ‘agli esuli 
Firenze il 5 corrente venne decretata alla. ci 
Valore, e per la pietà e moderazione cristianà 
negli ultimi eventi. 

: Simili soscrizioni sono dunque fin d'oggi 
Risorgimento, dove si riceveranno, come di 
eguale riconoscenza la moneta d'oro e quelle 
possano concorrere a questo primo mo 
umone e riconoscenza. Quello che sop 
verrà aggiunto alle somme già raccolte dal 
per soccorrere alle donne Siciliane orba 
stegni negli ultimi casi. 


—Nel penultimo numero della Novella 
vamo la prima parte di una dottissima dis 
articoli del nostro statuto: l'articolo ‘nom 
l’opera tradiva già il maestro. Con piacere. 
{imo numero, appiè della seconda ed ul 
nostre supposizioni, ed il nome del cavaliere 
parte ebbe nelle prime riforme, associato 
sulle istituzioni, che ne furono il compleme 


—E voce generale che la legge sulla guard 
dosi troppo strettamente alla base del censo 
dersi che ai padri di famiglia i quali. per. 
questo censo. Troppo ci dorrebbe veder 
nata a crescere realmente le forze del paes 
poco numerosa guardia senile incaricata 

«nanzi ad aleune porte privilegiate. Troppo 
l'esempio della legge sulla guardia civica 
nata dovette essere cambiata, per poter 

I nomi di coloro che formano la comm 
stendere il progetto di legge sono inoltre t 
del contrario. |. sE 


—Sentiamo con piacere, che l'Accade 
dando all'affluenza dei forestieri, che si 
capitale nei prossimi giorni destinati è' fi 
epoca presente, ha determinato di aprire 
febbraio, le sue sale a' musicali divertime 
rebbero, per quanto si dice, sino al mat 

— Onde evitare /la confusione; ed i di 
giorni di festa, il signor Vittorin Vassallo; p 
Nazionale, dichiara che questo non sarà 
presenterà munito: d'un biglietto d'ingress 
tesimi 20 verrà distribuito nel baraccon 

Il biglietto non dando diritto che alla 
volendo il signor Vassallo trarre lucro a 
sarissima misura, cop pio cousiglio è gel 
provento di tali biglietti verrà erogato! 
Cottolengo, che senza redditi fissi provvede 
sissenza di olire a 1000 persone. ti 


— Dando ieri le liste delle ‘corpor 
parte alla festa del 27 col numero d’or 
sorte, abbiamo lasciato in bianco il nom 
sersì più tardi preséntate furono più tai 
fi. Albergatori - 9. Associazione agrat 
Passamantieri - 30. Tessitori - 55 Vete 
torio dell'Angelo Custode - 62 Macchi 
inoltre al num. 8 saranno i Mat 
tievi che andranno coi Gioiellieri al nu 
di Bandierai leggasi Panierai ; al nt 
arti invece dei Tintori che avranno 
i litografi invece dei Materassai; e finali 
filarmonica e non filodrammatica. | //((!% 








10, M 
lameny 
A Ca 


Conca 
USATI 
Lente | 
d'uo 
I Sep 
è all'Ùg 
È Ofame 
lel bey 
ano n 
'ESCIU 
0 le nj 
de COM 
MIEI cor 
Slan n 
Ue gp 
tico, di 
Dio dell 
Nor, | 
Ola Mu 
One, i 
IOnan 
o liorata 
Late n 
i lropp \ 
he e gi { 
a. Molh 
tuto d 
Nenso è 
perdi 
0 l'an 
CON N 
un e 
ICO su 
Ù Muoy 
i infine 
usci 
moria è 














lese, 

gior 
perchè 
che nel 
cilie n 
n0, ){ 
; pron 


jzi0 del 
3a, Co 
de ulti 
italiana 
spesa 
l'Alba 
ali s0 


singoli 
tto, ma 
nell'ul 
rate le 
e tanta 
lavoro 


Lenen 
estene 


serlono 
o desti 
ET 
gni il 
recent 
appen 
licertì 











Isgual 
questi 
piunal 
prrente 
potral 


POSSI 
Caf 
n chis 
e celle 
p call 
seno 
neces 
che! 
spin! 
ra sus 

















eran 
1 dall 
per es | 


tor È 
Jom 


Argel 
invece 
i belle 
0 D 
dem! 


7 al diresse ogni eura, 











danze si continuarono sino a questa mattina. 
(Gazzetta di Genova ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il ministro degli affari ecclesiastici nel rimettere a tutti gli 
arcivescovi e vescovi del regno un esemplare della costituzione 
proclamata da S. M., ha ingiunto loro in nome del re, che 
nelle cattedrali (e nelle. chiese parroechiali del reguo sj canti 
l'inno ambrosiano in rendimento di grazie ‘all'Altissimo è per 
implorare le celesti benedizioni sul novello ordine di cose. 


(G. delle Due Sicilie). 


Mercoledì scorso arrivarono qui da S. Stefano tutti quelli che 
ivi. trovavansi condannati all’ ergastolo per materie politiche, a 
bordo del vapore il Vesuvio, spedito colà gratuitamente dalla 
società proprietaria di esso. Venti nostri concittadini andarono 
a rilevarli, tra i quali distinguevansi il'barone Vercillo è l'ani- 
moso giovine, Nicola Bruni di Nocera. La gioia che eccitava 
l’arrivo di questi amici della causa italiana era turbata dal di- 
spiacere di non veder tra essi il giovane Gio. Felice Petrassi di 
CUerzeto, che, condannato a ‘morte per la rivolta avvenuta in 
Cosenza il 1844, per grazia ebbe commutata detta pena in quella 
dell’ergastolo. Questo egregio cittadino era trapassato un mese fa. 

ì 


(Costituzione). 


—Il Lombardo, piroscafo, giungeva ieri nel nostro porto tutto 
messo a bandiere e pennoncelli. Quell’apparato bastò a far tra- 
mutare in certezza le generose speranze, ed anche prima che 
alcuno si fosse avvicinato al legno che recava il nuovo ministro 
del Piemonte, tutta Napoli gridava: Viva Carlo Alberto! Vivala 
costituzione piemontese! Viva la lega italiana! E ben dovea esser 
grande argomento di giubilo a tutti îl sapere che un forte prin- 
Gipe italiano, senz'aspettare che si maturassero nel suo consiglio 
le politiche istituzioni, che dovevano compir le riforme già ini- 
ziale con civile sapienza, aveva proclamato le nuove basi dello 
statuto che inaugurerà nel Piemonte libere forme di un governo 
rappresentativo.-Ieri i giornali ci avevan recate le sante parole 
di un pontefice, che invocando dall'Onnipossente le sue celesti 
benedizioni sulla causa itdliana, bandiva, dirom quasi, una cro- 
ciata contro lo straniero, e ‘poco dopo giungeva la notizia che il 
re sabaudo, concedendo al suo popolo una costituzione, aggiun- 
geva un forte elemento di potenza, e più raffermava la causa del 
grande risorgimento italiano. Quali affetti si destassero in un 
popolo fatto già libero dalla parola del suo re, non è mestieri 
ridirio. Napoli tutta si commosse e nella commozione sua volle, 
che una solenne manifestazione attestasse al nuovo rappresen- 
tante del Piemonte la piena di quella gioia nazionale, ond’era 
compresa. Alle 5 pomeridiane un’'eletta e numerosa schiera di 
cittadini muovea adunque ordinatamente verso il palagio del 
ministro, gridando ad ogni passo: Viva Carlo Alberto! Viva Ja 
costituzione piemontese! Le quali grida irruppero fragorosa- 
mente da tutte le labbra quando il ministro del Piemonte venne 
al balcone per ringraziare il popolo: scambiando gli ‘applausi 
col grido di Viva la costituzione che ci riunisce tutti! Viva 


l'Italia eternamente! {Dal Lucifero). 


TOSCANA. 


FIRENZE. — La Rivista di Firenze riferisce in esteso un 


processo intentatole dal pubblico ministero per iwasgressione 


alla legge sulla stampa, commessa pubblicando in un articolo 
le seguenti parole: « L'Austria la più crudele delle strartiere 
potenze » state cassate dalla censura.jQuesto processo , il primo 
e forse l’ultimo sostenuto dalla stampa periodica toscana sotto 
il regime della censura preventiva, finì colla sentenza che inflisse 
una multa di 25 scudi al giornale. I difensori della Rivista pre- 
parano un ricorso in cassazione. 


— (20 febbraio).— La redazione dell’Alba dichiara che d'ora 
in poinon inserirà alcun articolo firmato, tranne i reclami Essa 
accetta di buon grado gli altrui scritti conformi ai suoi princi 
pii; ma si riserba il diritto di modificarli e variarli nella forma, 
quando ‘o creda opportuno. } 


STATI PONTIFICI. 


ROMA. — Presso la spontanea rinunzia data da mons. Camillo 
Amici alla carica di ministro dell'interno, la santità di nostro 
Signore, con biglietto del 14 corrente mese, si è degnata surro- 
gargli mons. Francesco Pentini, decano dei chierici di camera, 
vice presidente della consulta di staîo e presidente dal FO: 

(G. di R.). 


Avendo determinato la santità di nostro signore di formare 
un consiglio addetto al ministero dell'interno, per essere inter- 
pellato negli affari più gravi. del ministero stesso, la prelodata 
Santità sua, con biglietti dell'eminentissimo 6 reverendissimo 
Sig. card. segretario di stato del 44 del corrente mese, si è de- 
guata nominare: 

Monsig. Giulio Della-Porta, cameriere segreto. e guardaroba. 

Sig. cavaliere don Vineenzo Colonna. 


Sig. principe don Cosimo Conti. (Zdem). 


—Udiamo che l’eminentissimo Vizzardelli, a cui si dee somma 
lode per la scienza delle cose teologiche e del diritto pubblico 
ecclesiastico. e civile, si occupi indefessamente di risolvere il 
problema dell'applicazione del sistema 'appresentativo a questo 
nostro principate sacerdotale ed elettivo. (Dalla Bilancia). 


FAENZA. — Lunedì sera, mentre una pattuglia civica perlu- 
strava il borgo di Faenza, furono tirate su essa e sovra un mag- 
giore della civica che per avventura si trovava a poca distanza 
da lei, diverse fucilate da una finéstra. La pattuglia chiamò rin- 
forzo, e andata per arrestare i borghigiani della casa, fra i quali 
era un volontari» in moniura, trovò resistenza. Allora usò la 
forza. Tre dei borghigiani rimasero morti, 15 o 16 fuggirono 
pei tetti. L'allarme della civica sparse il terrore fra le donne del 
borgo, che temendo si volesse incendiarlo, si diedero alla fuga, 
disperdendosi per la campagna. Da Forlì fu mandato in aiuto 
della civica una compagnia di Svizzeri con due cannoni. Giunst: 
che tutto era tranquillo. {L'Emilia). 


RAVENNA. — Nel numero 48 del Romagnolo mosirammo la 
nostra meraviglia, che quantunque fosse dichiarato sciolto il 
corpo de’ volontari, tuttavia il capitano di Ravenna ed il colon- 
nello di Faenza abbiano Luttora le Spese d'ufficio dalla cassa ca- 
merale. Ora però sappiamo che esiste ancora qualche. reliquia 
di quella milizia, giacché a Santerno, villa del nostro territorio, 
avvi un volontario in divisa in sussidio dei carabinieri, ed a 
Russi pure ve ne sono alcuni. (Dal Romagnolo). 


TATTICI STTILICO PVPUEVETE TE OT) x 
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GENOVA:( 22. febbraio). — Ieri sera ‘ebbe ‘inogo. negli. ap- | 
partamenti di S. E. il signor governatore: altra festa da ballo. | 
Essa fu brillante pel gran concorso delle dame, dei cavalieri, 
per l’eletta delle armonie, per la sontuosità del servizio e per. 
quell'aria di contentezza che era-nel volto dei convitati. Le 
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REGNO LOMBARDO-VENETO. 
























































bunale eccezionale, son mandate eseguirsi militarmente 
spesso nel termine di 24 ore. 


mai trovarsi disarmato. 
Se iu faccia a Dio, se in faccia al mondo si possa in 


dicheranno. 


ne furono le conseguenze? 


non si chiama or più forza, ma delirio. 


Dio protrGGE L’ITALIA. 


IMPERIAL REGIO GOVERNO DI MILANO. 


NOTIFICAZIONE. 


S. M. LR. A. in considerazione dello stato ‘in’ Gui trovasi il 
regno Lombardo-Veneto, è nella mira di assicurare Ja dovuta 


rente di ordinare la promulgazione per tutto il regno Lombardo- 
Veneto della norma di procedura abbreviata, come è stata san- 
cita dalla sovrana risoluzione 24 novembre 1847, qui unita, pei 
casi di alto tradimento è per altri casi di perturbata tranquil- 
lità pubblica. 
Le preacceninale sovrane disposizioni si recano a pubblica 

notizia pei corrispondenti effetti. 

Milano, il 22 febbraio 1848. 

Il conte di SPAUR, governatore. 
Il conte 0'DoneLt, vice-presidente. 


KroBus, consigliere di governo. 
SOVRANA RISOLUZIONE. 

All’oggetto di mantenere nel regno Lombardo-Veneto la pub- 
blica tranquillità, mi sono determinato ad ordinare, che nei casi 
qui appresso accennati dei delitti di alto tradimento; di pertur- 
bazione della pubblica tranquillità, di sollevazione e di ribel- 
lione, e per la grave trasgressione di polizia del tumulto, sia at- 
tivato un giudizio statario giusta le norme seguenti. 

f 4. Ha luogo il giudizio statario 

a) Contro chi, dopo la pubblicazione della presente legge 
nel regno Lombardo-Veneto, provoca, istiga, 0 tenta di sedurre 
altri, benché senza effetto, al delitto di allo tradimento contem- 
plato dal $ 52, lett. b. della parte 1 del codice penale, ovyero al 
delitto di sollevazione 0 a quello di ribellione ($$ 64 e 66 (1) 
della parte 1 del codice penale}, quando vi sia congiunta l'in- 
tenzione di alto tradimento. 

b) Contro chi colla stessa intenzione » Ovvero durante una 
sollevazione o ribellione scoppiata per qualunque motivo, si op- 
pone con vie di fatto alla forza armata, o commette violenze 
contro funzionari pubblici, contro persone rappresentanti qual- 
che magistratura, o contro una guardia. 

c) Contro chi si associa con mano armata ad una sommossa 
popolare od ammutinamento, è richiamato dall'autorità 0 dalla 
forza armata a staccarsene, non presta pronta ‘ubbidienza, e 
viene arrestato durante la sollevazione a ribellione con armi o 
altri stromenti atti ad uccidere. 

fl) Contro chi suscita una sommossa popolare sia con pub- 
hlici discorsi atti ad ispirare avversione contro la forma di go. 
verno, l'amministrazione dello stato o la costituzione del paese, 
sia con altri mezzi a ciò diretti ($.57 (2) della ‘parte 1 del codice 
penale), 0 reco parte attiva ad una sommossa popolare susci- 
tata con tali mezzi. 

e) Contro chi si fa reo della grave trasgressione di polizia 
del tumulto. 

$ 2. In tutti questi casi il giudizio statariò si terrà dal tribu- 
nale criminale ordinario del Iuogò, in cui fu commesso il reato, 

e dovrà istruirsì dal medesimo tostochè avrà avuto notizia del- 
l'avvenuto, senza attendere un ordine dell’autorità superiore 0 
senza che sia d’uopo d’una preventiva pubblicazione. 

Per deliberare se si abbia a far luogo al giudizio statario, sì 
richiede, oltre a chi presiede, il concorso di non meno di quat- 
tro giudici. La scelta dei giudici è rimessa al presidente del tri- 
bunale, o a chi ne fa le veci. 

$ 3. Dinanzi questo giudizio saranno tradotti, senza riguardo 
al Joro foro personale od al luogorin cui fossero stati arrestati, 
tutti coloro che vengano colti sul fatto , o contro i quali emer- 
gano indizi legali così stringenti, da poter. ripromettersi con 
fondamento di raggiungere senza ritardo la prova legale della 
loro ‘reità. 

S4. Il tribunale criminale è autorizzato ad istruire il processo 
statario anche contro persone militari, o soggette alla giurisdi- 
zione militare, qualora vengano arrestate dall'autorità civile. In- 
cumbe tuttavia al tribunale di darne tosto parte al prossimo co- 
mando militare, indicando il nome, il luogo di nascita ed il 
rango militare dell’incolpato. Il tribunale è altresi autorizzato a 
citare direttamente testimoni soggetti alla giurisdizione militare; 
dovrà però anche di ciò rendere informato il prossimo comando 
militare. 

$.5. Tutto il processo, dal principio sino alla fine, sarà tenuto 
dinanzi il giudizio formato come sopra ($ 2) e possibilmente 
senza Interruzione. 

$.6. L'inquisizione dovrà di regola limitarsi al fatto, per cui 
fu istruito il giudizio statario, e perciò non si avrà riguardo a 
circostanze accessorie, che non fossero di ‘essenziale infinenza 


7 


(1) Gli art. 61 e 62 applicano ai delitti in essi contemplati la 
pena del carcere duro da cinque fino a dieci anni. 

(2) L'art. 57 e seguenti applicano la pena del ‘carcere duro 
da.uno fino a cinque anni. 
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La legge marziale -é stata pubblicata in Milano. — 
Molti «hiameranno ia promulgazione di una ‘tal legge | per cui fu tradotto dinanzi al giudizio statario, e che questi de- 
funesta. — Noi ricorderemo che havvi una giustizia su | 
prema. La legge marziale riconosciuta presso tutti i po- | 
poli, benchè non sappia se dir mi debba più in diritta i 
che in politica, sospende agni giustizia ordinaria, ciu- | 
dica sommariamente, e le sue sentenze, detlate da un tri 


La gravità degli avvenimenti, la forza ineluttabile 
delle circastanze possono comandarne la promulgazione, 
poichè ogni autorità , ogni governo legittimo non deve 


vocare una tal legge a Milano — Dio ed i popoli il giu- 
A Ferrara si tentò violare il diritto delle genti. Quali 


La violenza si volge or per‘noi in giustizia, la ‘violen- 
a sì rompe or contro la moderazione, Ja forza brutale 


La giustizia dei tempi, le leggi di natura, di religione 


non si troneano. — Possano i Lombardi guarilar Intre- 
pidi le lor sorti. — Tutti gli estremi si toccano, — e 


obbedienza alle leggi, ha trovato con sovrano rescritto 15 cor- 
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sulla determinazione della pena, nè ad altri delitti che emerges- 
sero a carico dell'imputato. Solo nel caso che all’imputato so- 
vrastasse per un altro delitto una pena maggiore, che per quello 
litti stessero fra di loro in connessione, il processo statario ab- 
braccia e l'uno e l’altro delitto: non concorrendo questi estre- 
mi, il processo relativo al secondo delitto si condurrà al suo fine 
dinanzi lo stesso tribunale criminale nella via ordinaria. 
$ 7. Non si trascurerà anche lo scoprimento dei correi, ma 
per questa cagione non dovrà ritardarsi la prolazione e l’esecn- 
zione della sentenza, se non in quanto si abbia fondata speranza 
“i scoprire circostanze importanti riguardo ai disegni ed ‘all’e- 
siensione dell'impresa, o di esplorare e convincere l’autore 
principale. 
$ 8. Il termine entro al quale nel giudizio statario deve essere 
ultimata l’inquisizione e prolata la sentenza, è fissato a quattor- 
‘tici giorni, a datare da quello, in cui si diede principio all’in- 
uisizione, Non ‘potendosi constatare entro questo termine la 
reltà dell’inquisito mediante giudizio statario, l’inquisizione si 
continua dallo stesso tribunale criminale nella via ordinaria. 
$ 9. Contro le persone riconosciute ree di uno dei. delitti 
enunciati nel $ 4, sotto le lett. a, b, è, ha luogo la pena di morte, 
semprechè concorrano le condizioni dei $$ 450 e 451 della 
parte 1 del codice penale. La sentenza di morte viene di regola 
($ 11) pronunciata, pubblicata ed eseguita nel modo prescritto 
per il giudizio statario. 
$ 10. Contro una tale sentenza di morte non ha luogo né ri- 
carso, nè supplica di grazia, î 
$ 14. Solo nel caso che il tribunale criminale er 
portanti circostanze mitiganti d'implorare la sovrana grazia per 
la condonazione della pena di morte, o che per essere già stata 
eseguita la pena di morte contro uno o più dei principali col- 
pevoli, si sia già dato un esempio di salutare terrore bastante a 
ristabilire la tranquillità, la sentenza viene sottoposta alla supe- 
riore e suprema autorità, che procede secondo le norme gene- 
rali. 
$ 12. Contro gli altri individui, la di cui colpabilità venne 
constatata dall'inquisizione d'un delitto, praticata in via di giudi- 
zio statario, ma ai quali non è applicabile il $9, si procede per 
la determinazione della pena secondo le norme generali del’ co- 
dice penale, relative al delitto per cui ebbe luogo l’inquisizione. 
Riguardo alla notificazione e all’esecuzione della sentenza re- 
stano ferme anche in questi casi le disposizioni dei precedenti 
(69 e 10. 
$ 15. Contro le persone sottoposte al giudizio statario” per 
la grave trasgressione di polizia del tumulto, si pronuncierà la 
sentenza secondo le norme del codice penale per le gravi tras- 
gressioni. di polizia; e questa sarà tosto eseguita. Non si fa luogo 
contro tale decisione nè al ricorso, nè alla domanda di grazia. 
14. Degli atti del giudizio statario si tiene il protocollo a 
norma del $ 515 della parte 1 del codice penale, e per riguardo 
a quelle inquisizioni, ove la sentenza sarà stata eseguita senza 
averla prima sottoposta all'autorità superiore, si trasmetterà il 
protocollo al tribunale criminale superiore al più tardi entro tre 
giorni dopo chiuso il giudizio statario. 
$ 15. Contro quegl’incolpati che non sono aggravati da‘indizi 
così stringenti da poter incamminare contro di loro ‘il giudizio 
statario, procede nelle forme ordinarie lo stesso tribunale crimi- 
nale che avrà aperto il giudizio statario, ma senza alcun riguarda 
al foro personale dei medesimi, nè al luogo in cui seguì il loro 
arresto, 
$ 16. La presente legge sarà operativa dopo giorni quattordici 
da quello della prima sua inserzione nella gazzetta della città in 
cui risiede il governo. 


Vienna, li 24 novembre 1847. 
FERDINANDO. 


—— 


IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 


NOTIFICAZIONE. 


Nel proclama 9 gennaio prossimo passato $. M. si è de- 
gnata .di manifestare la dolorosa sensazione in' lei prodotta 
dall’ agitazione in cui trovasi il suo regno Lombardo-Ve- 
neto per opera d’irrequieti individui, che, istigatì dall'estero 
e mossi da mire interessate tentano sconvolgere il presente or- 
dine legale delle cose, dichiarando in pari tempo essere sua 
ferma volontà. di tutelare la sicurezza e quiete interna ed esterna 
del detto suo regno con tutti quei mezzi che la Provvidenza ie 
ha dato, memore de’ suoi doveri di sovrano, fra i quali è primo 
il vegliare al bene dello stato e alla tutela dei fedeli suoi sud- 
diti. Or rendendosi necessario che tanto il potere giudiziario 
quanto le autorità di polizia ‘siano munite di quella maggior 
forza che i bisogni del momento e l’importanza dell'ufficio loro 
richieggono, S. M. ha ordinato che per tutte quelle azioni che 
turbano la tranquillita pubblica e sono punite dalle vigenti 
leggi, abbia luogo una procedura sommaria secondo le norme 
che si pubblicano contemporaneamente alla presente. coll’altra 
notificazione in data d’oggi, n. 5901-499. 

Oltre alle azioni contrarie all'ordine e alla tranquillità, che 
sono contemplate dalla parte I e II del codice penale, altre pur 
vhanno che, per sè, stesse’ innocue, possono assumere un 
carattere pericoloso in tempi di politica agitazigne, come il pre- 
sente. In tal caso è, e fu sempre dovere della polizia d’interve- 
nire, o prevenendo simili azioni, o reprimendole. 

Per porgerle i inezzi necessari all'adempimento di questo suo 
ufficio, e guarentirla dalla taccia di atti arbitrari, si notificano a 
senso della sovrana risoluzione 13 febbraio 1848 le seguenti 
disposizioni: 

gni qualvolta un'azione per se stessa innocua, a cagione d’e- 

sempio, il portare certi colori o il metterli in vista, il portare 
certi distintivi o segnali, il cantare o declamare certe canzoni 0 
poesie, l’applaudire o il-fischiare certi passi di un'azione dram- 
matica o mimica, l’affluire ad un dato luogo di convegno, il dis- 
suadere dal trattare con certe persone, ii far collette 0 il racco- 
gliere sottoscrizioni, e così via, assume il carattere di una dimo- 
strazione politica, contraria al vigente ordine legale , l'autorità 
politica della provincia ne pronuncia il divieto. 

Ciò ha pur luogo per quelle riunioni in luoghi pubblici o pri- 
vati nelle quali si rende manifesta una tendenza ostile al detto 
ordine, per ciò, che per massima notoria vi si ammettono sol- 
tanto persone conosciute come addette ad un dato partito, 0 
altre se ne escludono del partito contrario. 

Lo stesso vale se taluno con intenzioni sovversive dell'ordine 
Lenta di limitare l'altrui libertà individuale con'minacee, scherni, 
rampogne od ingiurie. 

Il divieto di tali azioni può ordinarsi dalle autorità di polizia 
secondo le oecorrenze, 0 
a) mediante ingiunzione da farsi al solo incolpato: ovvero 
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b) pubblicando il divieto per tatto un luogo, distretto 0 pro 
vincia, come obbligatorio per tutti. 

In ambedue i vasi sì aggiunge al divieto una vomminatoria. 

Nel primo caso @) la pera comminata consiste: 

iui una multa che può giungere fino alle diecimila lire 
austriache ‘a vantaggio della casa di ricovero 0 d'altra /cansa pia 
del luogo ; 

2. Nell’allontanamento dal luogo dove si commise la contray- 
venzione, senza aleuna limitazione intorno a quello dell'ulteriore 
dimora; 

3. Nel continare chi si'è reso colpevole della contravvenzione 
in un dato Inogo:\del regno Lombardo-Veneto 0 fuori di esso, 
sotto sorveglianza della polizia; 

4. Nell’arresto, nella misura stabilita dal $/89 della IT parte 
del codice penale ; i 

5. Trattandosi di persone che non hanno la sudditanza 
austriaca, senza riguardo al tempo di Joro dimora negli stati 
austriaci, nello sfratto di tutte le, provincie della monarchia. 

Quale di queste pene debba ‘applicarsi nei singoli casi,,di- 
pende dalle circostanze (e dall'essere più o meno pericoloso il 
contravventore, per lo che senza voler istabilire una. progres- 

“sione, se ne rimetta la decisione alle autorità di polizia: 

Nel secondo caso 6) la sanzione del divieto generale ha luogo 
col riferirsi alla misura penale contenuta nel $ 89 della IT parte 
del codice penale; tuttavia le autorità di polizià sono autorizzate 
a sostituire in casi speciali alle pene portate dal citato paragrafo 
quelle di cui si è detto agli articoli 1, 2 e 5. 

Il divieto comincia ad avere effetto per la sanzione penale, 
riguardo ai divietiindicati nella lettera a), immediatamente dopo 
firmato il processo verbale d’intimazione, da assumersi di volta 
in volta sopra tali divieti, e da conservarsi poi presso l'autorità 
provinciale di polizia, e, riguardo ai divieti indicati alla lettera d), 
ventiquattro ore dopo che il divieto sarà stato pubblicamente 
affisso nei luoghi a ciò destinati. i 

La procedura penale ha luogo come nelle contravvenzioni di 
polizia che non sono comprese fra le gravi trasgressioni poli- 
tiche. L'autorità provinciale di polizia pronuncia Ja decisione, 
contro cui si può produrre riclamo alla presidenza:del governo, 
non più tardi però delle ventiquattro ore dall'intimazione della 
‘medesima. 

I) riclamo non toglie che, prima che mon sia evaso, l'autorità 
provinciale di polizia non possa dare quelle. disposizioni che 
troverà opportune, affinchè nè il condannato possa di nuovo in- 
correre nella stessa contravvenzione, né sottrarsi all'esecuzione 
della pena. ( 

Ordinando la pubblicazione delle presenti misure di rigore, 
rese necessarie dall’urgenza delle circostanze, S. M. confida che 
i tranquilli abitanti del regno Lombardd-Veneto non vi ravvise- 
ranno che un nuovo atto di paterno provvedimento per la.ré- 
pressione di uno spirito di vertigine insinuatosi dall'estero e fo- 
mentato da alcuni turbolenti, o ;imprudenti, 0 protervi, il quale 
minaccia da vicino Ja tranquillità morale e il materiale ben 
essere del regno Lombardo-Veneto, Nè esse hanno a far dubitare 
dei paterni sensi di S. M; verso i suoi ‘sudditi del regno Lom- 
bardo-Veneto, poichè la loro severità può colpire soltanto coloro 
che dopo la pubblicazione della presente non dimetteranno i 
colpevoli loro raggiri contro l'ordine sociale e lo stato, invece 
di riporre la loro fiducia. nel. paterno cuore di S. M., sempre 
disposto di provvedere al bene de’ suoì sudditi. 

Tanto si porta a pubblica notizia pei corrispondenti effetti. 

Milano, il 22 febbraio 1848. 


Il conte di SPAUR, governatore. 
Il conte O'DoneLL, vice-presidente. 
KLoBus, consigliere di governo. 


MILANO (22 febbraio) + Le cose ora camminano anche con 
esterna tranquillità, ma già non la perdonano né ai vivi, nè ai 
morti. Morì il povero professore Ravizza; i suoi studenti ne fu- 
rono assai dolenti, e volevano accompagnarlo; come è di solito: 
non glielo volevano concedere; ma poi colla garanzia dei migliori 
le diedero il permesso ; però senza strepito, senza banda. Il fune- 
rale doveva essere ieri alle nove ore. 

Alle sei la polizia mandò commessi ‘a prendere! i preti a S. Ain- 
brogio, e poi, andarono alla porta ancora chiusa, dova abitava, 
l’aprirono, vi fecero portare via il morto e alle sette era già al 
cimitero. All’ora fissa e professori e scolari d'ambedue i licei si 
recarono alla chiesa ed. alla casa, e figurati come restarono. Il 
direttore mostrò loro un ordine, per ciò statogli spedito dalla 
polizia; andarono anche così molli degli scolari al cimitero, li 
seguirono i professori in carrozza forse per tenerli quieti; vole. 
vano dissotterrario , fare, dire, ma poi tutti andarono alle loro 
case. Si può dar peggio, che aver patra fin di quattro monaitt? 

(Da lettera) 


— deri il delegato di polizia e commissario superiore, dirigente 
con residenza alla piazza. de’ tribunali, Vincenzo Selicorni, si è 
ucciso in ufficio circa le ore 10 della (mattina con una pistola. 
Era un eccellente uomo stimato da molti e mon aito a disimpe- 
‘gnarsi delle funzioni iu questi flempi. Non si. conosce fa causa 
precisa, che lo trasse a:tale atto di disperazione. Si dice che 
abbia avuto rimproveri per tnoppa mitezza  di;\procedere. 

(Da lettera). 


DUCATO DI MODENA. 


MODENA-—H duca, dopo una breve passeggiata, è tornato in 
città. Sisa però che la principessa HIldegonda ha fatto sentire al 
duca essere essa risoluta di allontanarsi da Modena, sulla quale 
romba un turbine che un divo Paltro andrà ad iscoppiare. — H 
teatro continua ad ‘essere quasi deserto. Alla corte pure pochi 
‘tompariscono, per cui il duca La fatto sentire ai nobili che se 
non vogliono andare alla sua conversazione glielo facciano pre- 
ventivamente manifesto. (Dal Quotidiano). 


DUCATO DI PARMA. 


PARMA, 14.— Teri dopo il f'e Deum si usci di chiesa proces- 
sionalmente, e ‘alla testa erano i precettati. Nel pomeriggio, corso 
come vho detto; sull'imbranive, grida, Riforme, Costituzione. 
incontrato il duca in via; S.Michele ripeterono più forti ; e qual- 
cuno assicura ch'ei rispose minaccioso: l'avrete. Andò al pa- 
lazzo, e la Lurba dietro sempre gridando Riforme, Costituzione; 
le quali parole si .pronunciavano da maggior numero di voci 
ijuanto più abbuiava. Si pretende di sapere che durante quelle 
grida popolari scoppiasse forse diverbio tra il padre e il figliuo- 
lo, e che questi si. recasse immantinente in castello, dove, adu- 
nate le truppe, le erringasse animandole a mostrarsi italiane, 
e cogliere il prezioso momento di pacificarsi coi cittadini e non 
fare alcun movimento in senso contrario ai giusti desiderii del 
popolo Intanto il duca mandò un aiutante di palazzo al coman- 
‘dante dello squadroue austriaco a chiedere cavalleria per di- 
sperdere la folla. Il comandante mandò una ventina di uomini 
a cavallo senz'ordine di violenza; onde quegli ussari coi cennì € 


| 
| 
| 


colle parole a casa, @ casa tentavano di dissipare ia gente: ma 
la gente non si moveva. Allora gli ussari pensavano di unirsi 
alla truppa del paese, e due di loro andarono al castello a chia- 
marla. Ma picchia e ripiechia, nessuno rispose. Intanto la nota 
«il freddo fecero quello che non avevano potuto.1 tedeschi: la 
folla si dissipò; e al duca rimase la paura, e spedi una dietro l’al- 
tra due staffette a Piacenza per avere mille e dugento nomini. 

ur (Dalla Patria). 


| 


ESTERO 
FRANCIA. 


Dio sa cosa accadrà in Italia, ma se non m' inganno, finchè l'In- 
ghilterra non sarà coll’Austria, quest’ ultima, non oserà invadere 
l'Italia, nè farla guerra. Non parlo di Francia, perchè non si sa 
cosa farà il suo goveruò. Ma posso accertarvi, che se'il Piemonte è 
attaccato dai Tedeschi, non vè governo che possa impedire questo 
popolo di prorompere contro i vostri nemici. Guizot non sarà eter- 
no al ministero, ed anche il re sarà obbligato cedere ai voti della 
nazione. Da. tutto ciò mi pare che vi sia molto a sperare per vol; 
però bisogna tener conto delle forze che l’Italia può mettere in piedi 
e dell’immensa influenza che il pontefice eserciterà sulle determina- 
zioni degl Italiani. Ciò che dovete raccomandare sì è di armarsi, di 
avvezzarsi alla disciplina militare, di prepararsi alla guerra. L'Italia 
trarrà vantaggio da questi movimenti, di guerra, perchè la sua gio- 
ventù rialzerà la mente ed il cuore alle grandi cose. La mollezza è 
stata la principal ‘cagione delle sventure d'Italia. È bisogna quindi 
chiamare i popoli ad imbeyersi dell'idea, che l'uomo, per menttare 
il rispetto de’ suoi simili deve servire in prima alla propria dignità. 

(Da lettera). 


| 


INGHILTERRA. 


Nella seduta della camera de’ comuni del 47 l'ebbraio, lord Jom 


Russel presentava lo specchio finanziario di quest'anno, il quale ap- 


palesa un deficit di cirea due milioni e mezzo di sterline. A soppe- 
rirvi, conchiudeva il ministro, è necessario. o accrescere le contri. 
buzioni, o diminuire le nostre forze. Ciò mi conduce a parlare della 
famosa quistione della difesa nazionale ». Si rammenteranno i lettori 
che l'origine di questa controversia fu una lettera del duca Wel- 
lington a sir John Bourgoyne, maggior generale, in data de' 9 gen- 
naro 1847, e pubblicata nello scorso gennaio. in cui S. A., dipiu- 
gendo come imminente e gravissimo il pericolo d'una invasione, 
proponeva ‘un forte aumento dell’armata inglese, come urgente- 
mente richiesto dalla sicurezza dell'Inghilterra. Tali apprensioni tro- 
varono un grande eco nel corpo de’ militari, i quali vedevano di 
mal occhio scemare la loro sociale importanza per la.lunga durata 
della pace, ma furono vivamente combattute da altrie segnatamente 
da’seguaci del libero commercio, capitanati da Cobden. Sovra tale 


quistione, argomento di sì ardente è lunga polemica ne*giornali, il 


primo ministro inglese parlò nel seguente modo : 

« lo sono ben lungi dal credere che le nostre relazioni straniere, 
massime colla Francia, siano tali da dare qualsiasi apprensione di 
rotiura, persuaso com’egli.è più che mai della necessità di mantener 
la pace tra le due sran potenze costituzionali, Francia e Inghil- 
terra (applausi). Anzi porto fiducia che queste relazioni diverranno 
quind’innanzi sempre più amichevoli. Tuttavia lessi in una recente 
pubblicazione francese che il duca di Wellington ha creduto neces- 
sario fare una risposta al ‘principe di Jommville. Egli ha di quando 
in quando comunicato al governo Ja sua opinione sulla difesa nazio- 
nale, ma niente è più aliéno a’'suoi desiderii, che di seminare ani- 
mosità tra questa é le altre. nazioni. 1l duca Wellington, . nel ;:suo 
patriotismo, è sempre stato di parere che il potere e l'indipendenza 
di questo paese debba essere mantenuto qual guarentigia della ir- 
dipendenza degli altri stati. Niuno può biasimare il duca d'avere 
espresso i suoi sentimenti nel modo in cui l'ha fatto, ed io non ne 
avrei’ fatto menzione se non avessi la sventura di dissentire da lui 
in qualche punto, ‘e se non'sapessi che desso è stato franteso non 
solo all’estero; ma anche in questo paese medesimo. La guerra è 
un’'eventualità contro di cui sventuratamente non .wha riparo. Se 
ambe le parti non avessero fatto uso di moderazione e d’arrendevo- 
lezza, noi saremmo forse stati implicati iu una guerra cogli Stati 
Uniti e colla Francia, a dispetto degli sforzi dei governi, per causa 
della suscettibilità delle diverse nazioni. Per. ciò comunque tran- 
quilla sia l'atmosfera, può da un momento all’altro sorgere qualche 
tempesta, e quando penso che Pitt con tutto il suo 2aecorgimento 
pronosticò una lunga continuazione di pace solo poclti mesi prima 
che. scoppiasse la guerra rivoluzionaria, io non oso certo credere 
che .non vi sia alcuna possibilità di guerra. Esaminiamo adunque 
la:probabilità di un'invasione. 

«In questi ultimi tre secoli abbiamo avuto esempi che gli elementi 
Gi si dimostrassero amici, e disperdessero armamenti destinati a no- 
stra distruzione. Dappoiil 1645 il vapore ha messo i marinai in istato 
dli sfidare gli elementi, e ciò potria condurre ‘potenze ostili a con- 
siderare questo paese come più accessibile ad una invasione. Vero 
è che dal 1850 in poi, sotto un monarca il quale ama sinceramente 
la pace, le forze navali. della Francia hanno ricevuto. un grande 
accrescimento, ma ciò fu fatto collo scopo di difendere vaste pos- 
sessioni coloniali, e di proteggere un vasto commercio esterno. Se 
si pone a confronto il 1837 col 1847 troviamo essersi operato un 
grande accrescimento sì de’vascelli a vela, che de’'vapori e de''ma- 
rinai. In Inghilterra si die’ carico al governo di non aver fatto ap- 
parecchi adeguati contro il pericolo di una invasione, ma dal 1855 

‘in qua le intiere nostre forze, armata marina, artiglieria, sono state 
portate da 135,743 a 196,063, nè le camere hanno dimostrato ripu- 
gnanza di sorta a votare il necessario aumento di contribuzioni. 
fvvi ancora un altro genere di fogza più efficace; il ministero pre- 
cedente ha organizzato 15,000. veterani , il. presente 9,800. uomini 
de' cantieri, con 1080 cannoni, e la maggior parte di questa trappa 

i, può essere mossa da um:monzento all’altro. Si sta pure maturando 
un progetto per organizzare una guardia delle coste, la quale, ser- 

. vendo per piccola paga, ammonterebbe a nove mila uomini. La que- 

‘stione aduùnque è se far si debba una grande riduzione delle nostre 
forze, o ùn grande accrescimento, ovvero continuare ad'accerescere 
di quando in quando gli armamenti di que’ porti che più ne hanno 
bisogno. Mia opinione è che: non sarebbe prudente di'voler aggua- 
gliare la spesa all'entrata con forti riduzioni, e che per altra parte 
è priva affatto di fondamento ogni subita paura. Con moderate: ag- 
giunte a certi rami dell’armata, marina ed artiglierìa, io credo che 
questo paese sia in istato sufficiente di difesa per avere quella sicu- 
rezza della pace, che è l'oggetto di tutti questi preparativi »., 

Il ministero conchiude il lungo suo discorso col proporre ché Ja 
tassa delle rendite sia elevata dal 3 al 5 per cento. 


Questa proposizione viene contrastata dal sig. Hume ; ciò nulla- 


meno non'si dubitava ch’essa sarebbe favorevolmente accolta dal 
parlamento, ‘ 


IMPERO D'AUSTRIA. 


VIENNA (47 febbraio). L'affar vostro ‘qui spiacque a tutti i cono- 
scenti, e ‘credo non sia. stato approvato il modo da molti ‘altri, 
ma Si persiste. La corte si dice disposta a mitezza © a ‘concedere, 
ma Metternich che tanto può, sentita Ja propensione, minacciò di 
ritirarsi, se si accordasse o cedesse. La parte sana e pensante com- 
piange questa cecità, parla e serive, ma è nulla. Intanto le cose si 
fanno sempre più serie, nè so a che riusciranno. La posizione qui 
degl’ Italiani diviene sempre. più difficile e quasi pericolosa, perchè 
esposta a sentire cose spiacevoli ed offensive. Ci chiamano Katzel- 
macher, ma i Katzelmacher. diedero a vedere che sanno più fare 
che i Gradassi insultatori. Si venne ai fatti, e gl’ Italiani furon supe- 
riori: Jo non approvo nè ora, nè mai ‘certe sfide , barbari ‘avanzi, 


0, SCIENTIFICO E LETTERARIO. di 


ma pure in simili circostanze non le poss 
lo però non me ne accorso, perchè non 
meno adesso, € vivo tutto a me e al 
Quanto alla censura si Va, di male i 
disperati hanno disposto di prèsentar 
memoriale: così non possono durare n 
verrà. La matassa è così imbrogliata, e 


-lupparla per dipanare con le teste che a 


dice e pensare: tulto va a ritroso.) 
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‘INSERZIONI A: PAGAME 

PER IL GIORNO DELLA FEST 
27 Febbraio 1848. 

D'affittarsi quattro balconi , pia 
prospetto al tempio della Madre di Di 
lebrata la solenne funzione della Me 


‘per l'occasione suddetta, come pure 


Vittorio sarà cantato l'inno in onori 


Digigersi alla casa commissionaria, piazza 
oa rondò di Po, num. 22. 


NOTIZIE DEL MA 


BALLO ALLA FILARMON 

leri mattina si seppe esser bandita in Milano, 
ieri sera vi fu gran ballo all'accademia filarm 
gherete che si succedano con rapidità gli ev 
sate però di poter rintracciare Ja più lontana 
bando è il ballo: chi ordinò questo, chi vi 
ballava erano fior di cittadini e fior di sen 
stata preparata da molli giorni, e non si pol 
più che la notizia della legge non era ancor 
solviamo adunque dal biasimo gli ordinatori 
non contristiamo gli animi sensitivi di tante gi 
niatrone , di tanti zerbinotti che ignari della 
bandonarono a tutta la gioia di cui si può go 
ventù e tutte le care illusioni e speranze che 
liora la vita. È ono. 

Ma veniamo ai particolari della festa. Ess 
lito brillante e degna della società benemei 
quella istituzione, e, come al solito, si apriyi 
imida alla bellezza, all'ingegno, alla ricchezz 
ili ogni categoria, a quella specialmente della; 
una vaga signora proponeva ieri sera che 
norme dell'ammissione alla filarmonica, alla: 
costituzione. To ‘aderisco volontieri a quel voto 
non si balli poi in parlamento. Ma via, l'ecceziol 
ammessa nemmeno «dai signori del censo, el 
i denti-tours è gauche, à droite, en avant deu 
là si bei scambietti; sicchè dico che è inutil 

Nella: festa si ballò a Jungo, bene e con 
volete di più? Tutti se ne trovarono infatti 6 
riograziareno in loro cuore gli ordinatori, e. 
plica. . ... ma la legge marziale è bandita; 
turberebbe la gioia... .. oh no, ci vorreb 
balli! Io penso adunque che ci rivedremo a è 
allora chi sa che non intervengano molti più 
alla festa ! : sù 

Pantei. —- Pel banchetto dei deputati dell'o 
aver avuto luogo martedì a Parigi, si scelse u 
‘dei Champs-Elysées. Il numero dei soserittor 


circa di 1500. Il corteggio partirà dalla piazza d 
Po 


Camera DEI DEPUTATI. — Discussione, del pro 
circoscrizioni elettorali del dipartimento di Saò 


| vinta alla maggioranza di 191 voti contro 45 
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che avranno luogo in occasione de 
1 ran 


con Maschere. 
TEATRO REGI( 
Domenica e Lunedì, 27 e 28 febb 
spettacolo, Festa da Ballo in Cos 
schere. Teatro sfarzosamente illw 
‘festa verrà di tratto in tratto esegui 
ballerini del Regio Teatro, in costui 


DANZA CALABR 
TEATRO SUTE 
Sabato e Domenica 26 e 27, Gr 
con scelta orchestra e sfarzosa illu 


PICCOLO 


TORINO 1848 
PRESSO GIANINI E FIORE EDI 


TIPOGRAFIA COTTA E 
via dell'Arcivescovado, accanto alla Ma 
Stampato colla Macchina celere di G 
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LE ASSOCIAZIONI Sì] RICEVONO 


dagli Editori Cotta e Pavesio, dai librai Grant è Fiore ed in Provincia 
agli nffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1L RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 

















Torino, 24 febbraio. 


Noi ci rimarremo da ogni commento sulla legge mar- 
ziale del regno Divo Le più eloquenti pa- 
role di indegnazione non potrebbero agguagliare l’im- 
pressione d’errore che fa la lettura di quei decreti. Quan- 
do si consideri che 
Lombardo-Veneti, quando si consideri come eglino siano 
stati di continuo isligati, appare, evidente in quest’atto 


ninna aggressione fu tentata dai 


‘Il pensiero di concitarli ad una sollevazione, la quale, 
‘perche fatta da un popolo inerme contro un governo che 
‘comanda ad un forte esercito, non potendo riuscire a buon 


termine, darebbe occasione o pretesto ‘a tali macelli, e 


tale terrore da comprimere ogni desiderio, ogni speranza 


di sorte migliore, Se qualche mote popolare di Piemonte 


desse incitamento a cosiffatta sollevazione, sarebbe-ma:. 


ravigliosamente secondato il desiderio dell'Austria. Una 


aggressione che presso di noi si tentasse a furia di po- 


polo, tog'iendoci quella forza che 
e dalla regola, facendo comparire la nostra libertà come 
effetto di un radicalismo sfrenato che turba l'ordine sta- 
bilito dai trattati che hanno fermato il diritto pubblico 
della cristianità, soffocherebbe quei germi di ricrne- 
tazione italica che finora si svolsero rigogliosi. Nui ci 
raccomandiamo a Dio, ma ci raccomandiamo altresi al 
buon senso degli Italiani perchè queste arti dei nostri 


nasce dalla disciplina 


nemici siano deluse. I Lombardi conservino quel con. 


legno dignitoso in cui ira le maggiori oppressioni .tra- 


- luce pure il pensiero di una. nazione, quel contegno che 
“si rimane così da ogni provocazione, come da ogni paura 


e da ogni viltà. Il Piemonte prepari tale apparecchio di 
difesa, per.cui sia disposto a respingere ogni aggressione 
straniera, si adoperi presso gli altri governi italiani, per- 


chè si. dispongano essi, purea poter fare una vigorosa 


mostra di forze, prepari una esplicita e formale alleanza 


‘'eolle altre potenze italiane. Il Piemonte si adoperi soprat- 


fondandolo 
sopra Tato Noe che ri- 


tutto a consolidare il sistema costituzionale, 
di suoi veri DA 


Î 
f 
| 
rimanere impunilo un eccesso come quello di Cracovia e 
Î 





| fuggono così dal dispotismo dei governanti, come dalla 
licenza popolare. In questo starà la sua forza vera e 
maggiore. Accanto ad un governo regolatamente e ordi- 
natamente costituzionale, }’ Austria non può perseverare 
lungamente nel sistema che ha preso a seguire in Lom- 
bardia. Ne scapiterebbe troppo nell’erario, ne scapite- 
rebbe nel credito, e scapitando nel credito, ne scapite- 
rebbe nell’autorità verso le altre nazioni soggette al suo 
imperio , ne scapiterebbe nel credito e nelle alleanze 
presso tutta Europa. Perchè oggidì, se pur troppo può 


° di Gallizia, non può, la Dio mercè, durare lungamente 
una condizione di cose come quelle di' Lombardia, non 
può soprattutto , 
una stampa libera. 


quando abbia vicina una ringhiera ed 


Il governo austriaco rappresentò ai potentati d'Europa 
se slesso come governo moderato e non avverso ai ragio- 
nevoli progressi, lo spirito italiano come agitato da in- 
sani, da disperati desiderii di mutazione. Indi il movi- 
menta italiano riguardato 0 con freddezza 0 con sospetto. 
La legge marziale promulgata in Milano distruggerà quel 
primo errore; gli ordini costituzionali operanti regolar- 


mente in Piemonte distruggeranno il secondo. Distrutte 
queste illusioni, ‘avremo per noi in tutti i paesi le sim- 


ligono gli ordini rappresentativi; avremo. per noi le sim- 
patie dei governi di Francia, d’Inghilterra, e di tutti 
quelli che dalla propria natura, dalla propria origine, 
dal proprii interessi sono spinti, vogliano 0 non vogliano 
a favorire questo sistema. Stiamo adunque saldi nella le- 
galità a cospetto delle istigazioni dell'Austria. Ci durino 
saldi. Lombardi, ci durino i Piemontesi, ci durino so- 
prattutto i limitrofi della Lombardia, ai quali è neces. 
sariò maggiore sforzo di ragione e .di. moderazione per 
vincere l’impeto dell'indegnazione al presente’ spettacolo 
di oppressione austriaca. Ci duri salda la stampa pie- 


mentese. In quanto a noi, per non, lasciarci sfuggire 





alcuna parola che possa somigliare ad ‘ina istigazione, 
ci rimarremo da ogni polemica sui fatti! che ‘succede- 
raino/nella Luituandiai sfaremo contenti. a denunziare; 
narrandolo senza ‘commento , ogni atto di oppressione 
che possa succedere per parte del governo straniero, si- 
curi che tanto basti a chiamare su di esso l’indegnazione 
di quanti hanno gli occhi aperti ‘alla luce del cristiane- 
simo e della civiltà. 
= TYTTTTTT—— cò È SC 
SIGNOR DIRETTORE, 

lo proponevami di dare alle stampe in Napoli una let- 
tera del Gioberti; ma non riuscendomi di andare in 
quella città così presto come vorrei, é desiderando che 
la parola di cotant’uomo giunga in tempo a confortare gli 
‘animi de’ Napolitani e de” Siciliani nélle presenti loro ‘oe- 
correnze, prego lei d’ inserirla nel Risorgimento. 

Eccola: 


MIO CARISSIMO LEOPARDI, 

« lo spero di vedervi prima ancora della vostra 
partenza , tuttavia potendo accadere che le angu- 
stie del tempo e gli apparecchi del viaggio v'impe- 
discano di soddisfare al mio desiderio, permette- 
temi che v’indirizzi queste poche righe e vi mandi 
un amichevole addio. Benchè la nostra separazione 
mi addolori, non sono però così tenero di me me- 
desimo che non mi consoli a pensare che voi ricu- 
perate la patria, e che la patria racquista voi. 

» Io vi invidio la dolce sorie che avrete di ab- 
bracciare quelle eroîche popolazioni che diedero di 
qua e di là dal Faro sì alti esempi di virtù civile, 
e affrettarono con sì lieti auspicii i destini di tutta 
la. penisola: popolazioni egualmente ammirabili 
per la moderazione e pel coraggio nella resistenza 
e nella difesa. Resta che esse compiano con senno 
ciò che incominciarono con magnanimo ardimento, 
postergando, se occorre, ai particolari interessi il 





DELLA RAPPRESENTANZA NAZIONALE 


IN PIEMONTE 


PENSIERI DI ERCOLE RICOTTI. 


Quest'opuscoletto è breve di forme, ma contiene la sostanza 


«di parecchie quistioni vitali. Ercole Ricotti, all’appavire del 


mu SE eni eu 


programma dellv statuto fondamentale, sentì che gravi doveri 
incumbessero ai cittadini valorosi ed al governo. A quelli di re- 
care in mezzo. i frutti della loro esperienza, dei loro studii a 
questo di fare suo pro di quest'esperienza, di questi studii a. gio- 
varne Ja grand'opera nazionale di cui aveva poc'anzi gittate le 
imîortali basi. E, questa corrispondenza di voleri e di aiuti non 
era difficile a stabilire tra governati ben disposti e governanti 
con risoluto passo entrati nella gran via de’ governi securamente 
liberi e liberali, nella via costituzionale. intelletto severo, avvez- 
zo ad affrontare colla meditazione i più ardui problemi sociali. 
ì più ‘intrinseci al ben essere della patria sua, col ben essere 
d'Italia, Ercole Ricotti pensò che il momento fosse giunto di 
aprire schiettamente l'animo suo sopra le grandi e nuove qui. 
stioni che sì giustamente tengon sospesi con grave aspeltazione 
tutti gli animi serii del nostro paese. Pensò che.al grand’atto 
di Carlo Alberto, solennemente inaugurato col programma delli 
8 febbraio, si dovea rispondere da ogni cittadino preparato con 
grandi sforzi d'animo e d’ingegno , per apparecchiarvi gli animi 
e le forze della nazione. 

L'educazione politica non si compie in pochi mesi. 

Una costituzione promulgata non fa d'un tratto costituzionali i 
pensieri e le inclinazioni de’ popoli: è uopo provvedere a questa 
grande e nuova educazione nazionale con uno ricambio continuo 
di lumi e di pensieri tra il popolo e gli scrittori, tra questo e il 
governo. 

Son queste considerazioni che mossero l’autore dell’ Li 
sulla rappresentanza nazionale a mettersi in rigà cogli scrittori 
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patie del maggior numero, e quelle soprattutto dei più 
‘ savii e più chiari nomini ‘che tutti e dappertutto predi- 


ra ognivstorzor all interess “dinastico, a Con 
Utra base di quella dell’ Unione col popolo, 


politici serii della sua patria, trattando subito il grave argomento 
di questi giorni , la legge elettorale. Nel più o men buono scio- 
glimento di questo problema , ei ravvisa con ragione la più o 
men gloria, il più o meno benessere della sua patria. La que- 
stione per esso riducesi tutta a questo: che la nazione per la 
nuova legge elettorale sia degnamente rappresentata. Ma perchè 
lo sia, che si ha egli a fare ? 

Egli piglia ed esaminare le due leggi francese e belgica : trova 
che la prima assegna una scarsa parte alle capacità per ciò che 
riguarda gli elettori; che la assegna ancora più scarsa quanto 
agli eligibili. Ma osserva che le imposte francesi non si hanno 
a raffrontare colle imposte nostre. La materia delle imposizioni 
francesi è;costituita per forma, che abbraccia molte capacità. In- 
fatti, ‘oltre alle contribuzioni dirette ,. Ze quali conferiscono il 
diritto elettorale, v'è la fondiaria, la personale, la mobiliare, 
quella di porte e finestre, le tasse fisse e proporzionali delle mi- 
nieve, la imposta delle patenti, ei supplementi d'imposta qual- 
stasi conosciuti sotto nome di centesimi addizionali. 

In questo articolo della legge elettorale di Francia le capacità 
sono, non dirò fortemente, ma adequatamente rappresentate. 

Ciò per avere la qualità di elettore. Per aver quella di eleggi- 
bile è necessario pagare 500 fr. d’imposte. 

Qui evidentemente le capacità patiscono un’ esclusione anche 
maggiore; e qui è la piaga del sistema elettorale francese. Vero 
è, come osserva il Ricotti, che l'asprezza della legge riceve tem- 
{ peramento dalle stesse cause della varia qualità delle imposizioni 
che là riceve l'elettorato, ma qui il danno dell'esclusione è anche 
maggiore. E la Francia se ne risente da più anni: questo bisogno 
sociale la travaglia spiegandosi in varie forme: ora con proposte 

. di leggi alla camera dei deputati, ora con petizioni, ora con ban- 
chetti: il bisogno è riconosciuto dagli uomini di stato di quella 
nazione, eppure non ardiscono porvi la mano: tanto è difficile , 
causato il male, trovarvi acconcio ed efficace rimedio; tanto è 

aro che il coraggio degli uomini pareggi la gravità degli eventi, 






TATO pIEIZAZE 


frettarci d’ imitare. 


+ governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- 


quando le menti si lascian travolgere dal sospetto e dalla paura! 
È sospetto e paura soverchia, crediam noi, furono e sono le 
cause che trattennero il governo francese dal mettere ‘una ga- 
gliarda mano nella legge elettorale per rimetterla in armonia coi 
bisogni e le idee della nazione. 

Contrariamente al sistema francese operarono i legislatori del 
Belgio: vollero gli elettori paganti un dato censo; per gli eleg- 
gibili nìuno ne richiesero. Sicchè a parer del Ricotti, la via che: 
avremmo a tener noi è chiaramente indicata. Schivare la. sover- 
chia scarsità francese rispetto gli elettori, e più rispetto gli eleg- 
gibili; non imitare in tutto la larghezza belgica, segnatamente 
quanto a’ secondi. 

Il Piemonte, secondo che mostra l’egregio scrittore, ba poi 
ragioni speciali di attenersi piuttosto alla larghezza belgica e 
schivare la grettezza francese, la mancanza di un buon sistema 
di cadastrazione generale, su cui si possa giustamente ed im- 
parzialmente basare il censo degli elettori e degli eleggibili ; la 
difficoltà che avrebbero molti capitalisti ed industriali a far 
parte degli uni o degli altri, per avere i loro capitali sparsi e 
mobili, e conseguentemente sfuggenti ad una giusta stima pro- 
babile. Notisi ancora una grande differenza: in Francia, quando 
pubblicavasi la legge elettorale del 1851, quella nazione già da 
diciassette annì era avvezza al governo rappresentativo : però ivi 
i capitalisti d'ogni fatta, gl'industriali, i commercianti aveano 
avuto campo d’investire i loro fondi coi beni, case ecc., sicchè 
s'erano messi in grado di partecipare alla rappresentanza na- 
zionale. Lo stesso non può essere fra noi, dove la cortezza del 
tempo non consente siffalti investimenti senza gravi danni. Im- 
porta dunque assai che i legislatori pongano mente a questa 
grand'eccezione. La proprietà non verrebbe adequatamente rap- 
presentata, se unica base del censo si pigliasse l'imposta pre- 


‘ diale. Il governo verrebbe a privarsi di un valido aiuto , se colla 


nuova legge. elettorale non provvedesse efficacemente a questa 
difficoltà. E vi provvederà. 
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comun hene, come già gli consacrarono. generosa- 
mente la vita. Potrà essere scarso nei minori sacri- 
fici chi fu sì largo nei maggiori, offerendo non 
solo il sangue proprio, ma quello de’ suoi più cari? 
Oggi l’Italia ha bisogno soprattutto di unione, alla 
quale si deve posporre ogni altro riguardo. Ma co- 
me mai il regno potrebbe conferire all’unione d’Ita- 
lia se fosse diviso.in se medesimo, e se un'armonia 
perfettissima di menti e di cuori non legasse Na- 
poli colla Sicilia? Voi che conoscete il paese sa- 
prete qual sia il modo più acconcio a operare e 
mantenere l'accordo. 

< lo fo caldi voti affinchè l'accordo segua, e le 
due parti si risolvano a quei sacrificii ‘che son ri- 
chiesti a produrlo ed a stabilirlo : e mi affido che 
li farann6; gareggiando insieme di generosità ci- 


S x NI 1 . . i 
vile, come testè contesero di energia e di valore; 


tanto più che non si tratta (lo ripeto ) di due sole 
provincie, ma di tutta Italia. Non si domanda che i 
Napoletani cedano ai Siciliani 0 viceversa; ma che 
gli uni e gli altri eleggano da buoni fratelli quel 
partito che più giova alla comune madre , rimet- 
tendo ciascuno dei proprii interessi in grazia del 
bene universale. 

« Addio mio buon Leopardi, non depongo la 
speranza di vedervi prima della vostra partenza e 
perciò non vi auguro buon Viaggio. 

« Vi abbraccio di cuore e mi dico tutto vostro. 

Di casa 17 febbraio 

Vincenzo G1OBERTI 

Gradisca, signor Direttore 

Torino, 24 febbraio 1848; 
La P. LroparDI. 
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TRIBUNALI ECCLESIASTICI. 


« Alia tempora,.alii mores ». 

Eguaglianza di tutti avanti la legge, riguardo al nudo merito, 
nessuna eccezione personale di sorta, ecco il prescritto di Dio, 
cui ostarono pur troppo l'infelicità dei tempi, il feudalismo e la 
prepotenza. Donde lo slancio deî popoli per rivenire ad un prin- 
eipio che sentiva cocente nel petto, e la resistenza della forza, 
che caratterizzandolo d'iusubordinazione, di ribellione, e peggio 
per ignoranza od insaziabile desio di despotismo cercava soffo- 
care le voci della natura, che quali scintille da’ mal copento 
fuoco irrompevane di tempo in tempo. 

Ma vivano i robusti pensatori d'Italia, e lode ai principi che, 
preparata la via e rovesciati i pregiudizi, dissero all'uomo — Da 
diciannove secoli dodici pescatori predicarono l'eguaglianza di 
tutti avanti Dio, e noi la proclamiamo d'or in avanti ini faccia 
alla Jegge civile. 

Deh trovi .il grand'esempio riparo ai tai di tanti confratelli 
ché ancor gemono oppressi! 
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Ma'il programma delli 8 febbraio, che stabilisce per le funzioni 
elettorali la base del censo, niuna ne: volle ancora prescrivere 
per quelle di deputato. Sapiente misura ! qui è largo campo pel 
suo senno, qui si parrà la grandezza della sua mente; 

Abbiamo già detto che nel Belgio ad essére ‘deputato’ ‘non si 
richiede altro che l'età di 25 anni, godere de' diritti civili e po- 
litici, esser nato 0 naturalizzato nel regno e dimorarvi. 

Il Ricotti non vuole assolutamente Je larghezze belgiche : egli 
ha considerato, come tutti gli uomini‘di politico senno, che, 
appunto în grazia ‘di esse e di altre cause, che sarebbe lungo 
accennare, il governo helgico non poté conseguire per anco quel 
grado di unità e di forza, che è segno non solamente di mate- 
riale prosperità, ma d’unione legittima e stretta di tutti i più 
alti interessi d'uno stato. 

L'autore opina dunque, (e Secondo noi a gran ragione, che 
per ora si debbano tra noi chieder guarentigie e per la qualità 
di elettore e per quella di deputato. ‘Ma codeste guarentigie , 
dice l'autore, non debbono e non possono in Piemonte vestire 
l'unica forma del censo. Esse debbono essere di due specie, se- 
condochè esse si rivolgono alla proprietà, oppure alla capacità. 

Le garanzie per la proprietà dipendano pure dal censo. 

Le garanzie per la capacità non né debbono dipendere unica- 
mente, perché il censo non è misura da ciò. Adoperare umnica- 
mente al censo per valutare la capacità, sarebbe lo stesso che 
adoperareta stadera per pesare il diamante. 

Ma quali sarebbero dunque codeste garanzie ‘da imporsi alle 
capacità? 

L'autore crede che le presenti difficoltà della catastazione'im- 
perfetta del regno, il non essere capitalisti, industriali, intelli- 
genze, proprietari ancora. al tutto preparati alla novella vita 
politica, richiedano ,imperiosamente che facciasi. soltanto una 
legge provvisoria elettorale, dando così il tempo a tutti questi 
vari elementi di ordinarsi, di chiarirsi, di assodarsi. 

In questa legge però, comunque provvisoria, le capacità do- 


IL RISORGIMENTO 
In questo senso il clero, qual ministro di Dio, n'esulta di Vivo 
cuore con Gioberti e con Pio, e lungi dall'esser tenace al per 
somali privilegi compresi in quello così detto del foro, non sarà 
Wai nel maggior numero, e crediamo dirlo con fondamento, 
restio a spogliarsene volontariamente, persuaso che se il Magno 


| Costantino, Giustiniano e tanti altri legislatori, e forse per mo- 


tivi non isprezzevoli lo consecrarono per ben 4500 anni, mutati 
{tuttavia i tempi e le circostanze, sarebbe DI nelle vI- 
genti leggi, che aprirono una nuov'era ‘alla felicità d Italia col 
formare un'epoca fra tutte Ja più bella, a cui con tanti sforzi 
agognavano fin dal duodecimo secolo i nostri. padri, preparan= 
done la via cogli statuti comunali. 

Vuolsi per altro canto: osservato, che se deve torsi ogni ecce- 
zione personale, lo stesso non dovrebbe dirsi delle altre materie 
trattate dai tribunali ecclesiastici, concernenti le materie dene- 
ficiale e sacramentale, le quali, a vero dire, crediamo doversi a 
preferenza trattare da ecclesiastici, sia da essi soli, ovvero da 
tribunali misti, c sotto questa considerazione vestirebbero delle 
curie la matura di tribunale ordinario, anziché d'eccezionale, 
ed essendo dirette a tutelare i diritti della religione, non potreb- 
bero venir abolite con ragionevolezza, nello stesso: modo che 
devono sussistere altri speciali ministeri per gli affari, verbi gra- 
ita di guerra,' marina e simili. 

Opiniamo inoltre ‘che, a vece della giurisdizione dimanante. 
dal precitato privilegio del foro, potrebbe venir lodevolmente 
attribuita alle. medesime l'esclusiva cognizione del possessorio 
in materia di beneficio, che otterrebbesi così. maggior sempli- 
cità per ragione delle cose, senza leder dall'altra parte la giuris- 
dizione dei supremi magistrati, li quali quanto prima avrebbero 
abbondantemente compenso colle materie finor' trattate dalla 
regia camera. 


Non ignoriamo, è vero, il bisogno di riforma; ma ci vieta i 


;fano principio di critica di confondere l'abuso od il difetto colla 


sostanza della cosa; e guai all'Italia se fosse stato differente! 
« Tribunali. collegiali : corso delle cause a due soli gradi di giu- 
« risdizione. Tribunale superiore esclusivamente stanziato nei 
« regii stati a risparmio di tempo e di spesa ». 0 

Ecco i tre capi essenziali da riformarsi, e per cui sospira da 
lungo tempo la maggior parte: degli stessì ecclesiastici, lamen- 
tando non aver il suo voto finora trovato eco presso gli ordinarii 
delle diocesi! i 

Dal difetto poi di questi principii procedette la non mai in- 
tiera fiducia nei giudicati d'un sol soggetto, tanto più che, oltre 
al contenzioso, era questi onerato da molteplici ed eterogenee 
incumbenze, nè veniva sempre elevato dal merito personale, cui 
spesso non era in grado di conoscere il superiore; ma sfortuna- 
tamente-da casuale distinzione di nascita, o spinto ad culmina 
rerum da mere pretensioni — peste mai abbastanza esecrata 
nella società! 

Vaglia però il vero; dal difetto parziale d’aleuni soggetti non 
puossi argomentare sanamente all’universale, e quella parte del 
‘clero che si consacrerà alle materie legali, trovandosi animata 
dal vedersi aperta la via agl'impieghi, non obblierà la gloria an- 
tica d'aver conservato, tramandato e bene spesso applicato le 


‘ leggi civili, anzi d'aver colle stesse sue‘ leggi canoniche dato 


alle medesime norma ed appoggio al buon andamento delle cose 
morali. 

Ed assolutamente falso sarebbe l’asserire , essere meno con- 
sentaneo al clero lo studio e l'applicazione delle leggi, tanto pel 
proprio stato, quanto per essere distratto da altre cure. 

A disinganno di tale obbiezione basti il semplice confronto 
dei trattati teologici-morali colle stesse leggi civili, essendo i 
primi affatto regolati da queste ultime: nè potrebbe essere dif- 


vrebbero ‘avere molta parte: pe’ capitalisti e gli industriali si 
terrebbe modo di verificare il rispettivo valore delle proprietà 
loro con estimi fatti da pubbliche autorità, il meglio che sì può, 
più presto che si può. 

E per le intelligenze ? Per questa egregia parte d’uomini; che 
in Piemonte singolarmente tanto s'adoperò colle forze dell’inimo 
e dell'ingegno a preparare l'opinione del paese al gran fatto na- 
zionale, al gran dono di Cario Alberto, che misura s'avrà suites 
nere? Pur troppo le convenzionali misure ‘dovranno applicarsi 
anche a loro: pur troppo, diremo col Rigotti, si lascieranno al 
di fuori molti uomini egregi, e saranno messi al di dentro uo- 
mini mediocrissimi d'ingegno ‘è di cuore; ma pure è necessità 
venire a tali convenzioni. Noi desideriamo, anzi abbiamo ragione 
di credere che la sapienza del legislatore trionferà puredi questa 
seria difficoltà con suo benefizio e del paese, che son tutt'uno, o 
debbono essere. i 

L’autore spende pure alcune parole pei militari: bene ed ele- 
gantemente spese. Parlasi di garanzia, esclama l'autore, qual 
garanzia più bella del proprio sangue, della lunga obbedienza, 
dell’intemerato comando ? 

Finalmente la sua voce levasi alta e concitata da nobile entu- 
siasmo: egli perora la causa del corpo insegnante : chè tutte. 
le sue parole ‘sono casì belle, così generose, che vogliamo. rife- 
rirle per disteso, e siano buona conclusione di questo frettoloso 
esame di uno scritto, che per più rispetti è uno de’ più impor- 
tanti che sieno usciti a questi giorni! 

« Il corpo insegnante), questo corpo di persone ‘devote ‘allo 
s studio, che prepara il cuore e la mente di tutta Ja gioventù su- 
«balpina dalle’ prime- notizie dell'alfabeto alla laurea, è che è 
« prima certa parte del miglioramento dello stato, qual posto 
«ha egli ne’ vantaggi, negli onori, ne’ dritti della nazione? Di: 
« rollo con duetristi parole. La carriera di'un professore di uma: 
< nità e rettorica comincia dalla miseria e termina nella nistret 
« tezza: ‘Oh1 Piemontesi: Voi volete avere nella vostra gioventù 
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ferente, dovendosi informare la | osi 

prescritto di Cesare. Inoltre co 

zione delle medesime potè sempri 

talento, e le opere classiche di 

ulteriori commenti. I i 
‘anto è poi lungi, che sia distratto d 


assai meno onerati dalla moltiplicità 

esenti i secolari. i 
No, adunque il clero (e tai sensi colganò 

competenti autorità) non rifiuta spogliats 


come cittadino vuol essere nè più né men 

tri! è questa, a-suo avviso, la regola ge 

senza gelosie consolidarsi l'unione degl'it 

bella nostra patria forte come ordinata fa 

straniero, che a torto la credeva morta 

avrà forse a pentirsi d'averla insultata. 
laAvv.i 


INTERNO. |. 


I signori collaboratori ed azio) 
Il [isorgimento sono invitati di tro 
prossima alle ore otto e mezzo del 


—La commissione dei cittadini, ordinat i 
zionale del 27 febbraio, assecondando la rich 
signori Lombardi e Veneti domiciliati in Tor in 


«di assistere alla funzione di quel giorno, ha fis 


vegno preparativo Je ore 8 vespertine di vene 
mese nella prima sala dell’Accademia Pilarmonit 


— Abbiamo date le liste delle corporazioni ché 
delle feste del 27, ed applaudito alla estrazio 
fece del posto a ciascuna assegnato. Daremo' 
tazioni delle città e comuni, che sì saranno pi 
correre alle stesse feste: ina il metodo di dar loro 
dine d'iscrizione ci paremeno ragionevole, en 
potrebbero irrompere abusi ed ingiustizie: ci 
colosa ed ingiustissima ogni precedenza at 
data a qualunque città. i 

Nelle feste scorse, che furono mirabili pei di 
lità, la sorte avea deciso di tutto e nessuna di tal 
stata data, fuorchè a Genova, per cui milita 
lari ragioni, e per acclamazione riconosciul 

Crediamo l'avviso non sia {troppo tardo; e per 


qui francamente in nome dell'ordine e della g 


profondità di dottrina è nobiltà di sensi. E 
pensato a mettere, coloro che ve Ja deyono e 
comprendere e di esercitare virilmente Val 
queste le corone. decretate a coloro; chi 
quelle generazioni, alle quali sarà serbato d 
Prisco splendore? Quello che date loro è pai 
è di avvilimento. Or dunque volete che il mini 
mento sia opera di martirio ? 5 SARE n 
« To ben so che grazie a continui sforzi di colot 
dono alla pubblica istruzione, questo stato di 
allo stato, umiliante per gl'institutori, 
non durerà ‘a lungo. Ma intanto so 
danaro, oltre qualsiasi interesse materiale 
agl’instituteri della gioventù. Codesti uomi 
comporla non solo alla vita intellettuale, 
solo ‘alla contemplazione, ma all'opera, no; 
esclusi dagl’ufficii più preziosi del cittadin 
legge dir loro: « Voi addestrevete le genera 
codesti uffici: ma voi intanto ne resterete li 
rete solto a codesta pianta incantevole, che 
rappresentativo, voi ne indicherete loro a di D 
tali frutti voi non gusterete mai ». 
« No, no: se noi vogliamo che gli alti sen 
trino per la via legale è ‘sicura dell'insegni 
animi de nostri figli, apriamo le ‘porte. 
loro institutori. Trovino questi nell’eserciz 
e disinteressato premio della faticosa lore 
premio li leghî ognor più a’ loro doveri, 
tamento della gioventù. | To 
« In conseguenza io properrei che il. 
conceduto a tutti i professori de colleg 
 legiati, e quello di eleggibili, a? professo 
«ed a’ priori e consiglieri delle facoltà 
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— Alcune inesattezze essendo occorse nell'articolo di ieri re- 
lativo alle dimostrazibni fatte a S. E. il ministro d'Inghilterra, 
abbiamo il piacere di riferire quasi letteralmente:le paroie che 
S. E. pronunciò in questa circostanza, e ch’essa gentilmente ci 
comunicò: 

«ll ministro presentossi albalcone, e ringraziando tutti de'sen- 
timenti espressi per la Gran Bretagna, assicurò che li avrebbe 
recati a notizia a S. M. la regina Vittoria, e chiese che a lui 
pure fosse lecito di gridare con essi: Viva Carlo Alberto! Viva 
la Nazione Piemontese! Viva lo Statuto fondamentale! Rispose 
quindi all'avv. Brofferio ed ai suoi colleghi, ringraziandoli. par- 
ticolarmevte, e soggiungendo che i secoli passati furono testi- 
monii delle amichevoli relazioni mantenute fra la Gran Bretagna 
e gli stati della casa di Savoia, e che le ‘nuove istituzioni per 
un moto spontaneo di Carlo Alberto ‘concedute a‘suoi popoli 
non avrebbero fatto che sempre più restringerie. 

Permettetemi, terminò egli, di augurare che l'era novella che 
comincia per la nazione Piemontese possa continùare a distin- 
guersi per lo spirito d'ordine e di legalità da cui ebbe sì fausto 
cominciamento ». 


GLI ISRAELITI DI CHIERI. 


Anche Chieri volle festeggiare lo statuto ‘delli 8 febbraio; 
festa che non occorre descrivere, giacche tutte si rassomigliano, 
e.ì lettori non han tempo a sciupare: Te Deum, musica; canto 
degl'inni, bandiere, fuochi, e banchetto, solità canzone. Eppure 
Chieri poteva distinguersi, e riscuotere dalle genti di cuore un 
applauso più lungo, più forte, più toccante, qualora avesse con- 
dita la festa con un atto che non dirò generoso, ma di giustizia; 
Chieri poteva, e doveva accogliere a questa festa una classe pro- 
scritta da secoli per iniquità di tempi, ma che la civiltà già fece 
assidere al banchetto della vita sociale nell'Europa e nelle Ame- 
tiche ; Chieri doveva riconciliarsi cogli Israeliti. ... Ma non val- 
sero ragioni, non valsero gli esempi d’Italia, e del Piemonte 
medesimo ; essi furon l'espinti, siccome già lo furono nell'altra 
festa fatta in novembre per le riforme del 29 ottobre, tanta è la 
forza del pregiudizio ‘in ‘questa’ città a fronte dell'opinione 
pubblica così energicamente pronunziatasi per ogni dove a 
favor loro. 

Ebbene, sapete voi come si vendicano gl’Israeliti? in novembre 
contribuirono, e si distinsero nella festa con vieppiù splendida 
luminaria, archi, e tenere iserizioni, e, di ducento circa in nu- 
mero onde si compone la loro università, regalarono un 200 fr. 
per i poveri, mentre il resto dell’intera popolazione, che ascende 
a 10 mila anime, non vi concorse che per circa Il. 700. © nella 

. festa recente del 20 febbraio per lo statuto, sempre respinti, 
sempre sprezzati, regalarono spontaneamente 1100 pani di due 
libbre caduno da distribuirsi a' poveri nostri che furon accettati a 
stento. E prima d'ora raccolsero anche non richiesti pel nostro 
asilo 22 azioni, delle quali tengo il’titolo fra Je mani, quali fu- 
ron rigettate. - 

Ite, o figli del Cristo, e imparate dai figli d'Israello affranti dal 
diuturno martirio, la virtà della longanimità, della paziente sof- 
ferenza, della carità; e se voi non volete perdonar ad essi l’esser 
nali schiavi sotto i vostri piedi, essi con sublime eroismo perdo- 
nano ai loro oppressori, è bacian la mano che li flagella. 

Ma buon per loro che il dì della loro emancipazione è già 
comparso sull’orizzonte, e se il monarca che ha già la testa carca 
di corone di gloria non cura quest'ultima; la coglieranno le 
future camere. 


) à. Epoarno Rorri. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


NAPOLI (14 febbraio ). — Questa mattina verso le ore 40 1 12 
un pacchetto a vapore sardo è entrato nel golfo con le quattro 
bandîere degli stati dell'unione. In un'ora tutta Napoli ha avuto 
conoscenza della costituzione data dal re Carlo Alberto. Pubbli- 
che manifestazioni di gioia si sono fatte nella città, Ja folla è ac- 
corsa sotto le finestre del rappresentante del “Piemonte, e 
con bandiere sventolanti ha gridato: Viva Carlo Alberto! Viva 
Pio IX! Viva Ferdinando II! Vivano i re costituzionali! Viva 
l'Italia e la lega italiana! Ed ha percorsa la città gridando alla 
gente raunata sui balconi, i lumi! i lumi! In fatto la serala ciltà 
è stata tutta illuminata; e carri e cocchi stivati di gente con im- 
Menso numero di torchi accesi facevano dell’affolatissima Toledo 
Uno spettacolo oltre ogni idea animato. Il corso e gli evviva si 


< Sono prolungati sivo alle due del mattino. 


Alla reale accademia ‘intanto ci era festa di ballo. Al giun- 

| gervi del re, alcuni torchi messi al verone ne davano segnale 

alla via, e giù nella piazza un'accolta di distinti giovani filarmo- 
nici cantavano un inno d'occasione. 

Altro simile eva stato la sera innanzi eseguito da numerosa 
Schiera di cittadini, nella piazza della reggia, e precisamente 
sotto le finestre del real palazzo. Il re mostrò quanto grata gli 
tornasse tal manifestazione facendo*illuminare il suo balcone, e 
salutando il popolo. L'inno, dopo i numerosi plausi e gli evviva 
al re che gli succedettero, fu replicato la seconda volta. 

{ Riscatto). 


STATI PONTIFICH. 
ALLA SANTITA’ DI PIO IX. 


INDIRIZZO DEL CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOGNA 


{votato per acclamazione il 17 corr.) 


« Pei desiderii, pei timori dei vostri popoli parlò in voi, bea- 
lissimo padre, lo spirito pacifico della Divina Sapienza; e voi, 
meditando nell'amore e ‘nella fede dei vostri sudditi i doveri 
Verso la chiesa, e la necessità dello stato, vi apparecchiate a fare 
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Pessò ogni eura; ogni-sforzo all’ interessé dinastico, a “Con 
‘suo trono su altra base di quella dell’ uniotie col popolo, 








| manifesto al mondo che i diritti del sacro principato si accor- 
{ dano colle civili istituzioni, che la felicità dei vostri sudditi, ‘ed 
| il bene dell’Italia reclama. 
I « Il riordinamento ed incremento della onorata milizia, lo 
Î allargamento della parte laicale al governo, la concordia tra i 
| principi riformatori, sono benefizii da voi pensati prima che Ja 
| pubblica voce li richiedesse. 
| » « Rassicurati dalla parola del sovrano, pontefice e padre, che 
| della sua sollecitudine ci ha date le prove più certe, ed è pronto 
a darcene ancora, noi confidiamo in voi, in voi interamente. 
i “«Nèallora ci commuoverà il grido di agitazione che ignote 
i (e forse straniere) bocche mandassero a dar pretesto di una 
Î guerra che non avreste a temere, che noi con voi non teme- 
j remmo, ma che il cuor vostro giustamente. compiangerebbe. 
{ (« Convinti che nel disordine non è salvezza, che nel tumulto 
i non è consiglio, noi, stretti al vincolo di gratitudine e di fiducia, 
desideriamo sempre congiunta la forza dei popoli alla sapienza 
| dei principi. E appoggiati alle istituzioni che spontaneo ci deste, 
vi domandiamo riverenti che vogliate svolgerle, perfezionarle, 
assicurarle. 

« Voi lo vedete, beatissimo padre, l’Italia, chela vostra bene- 
detta voce riscosse, l’Italia prediletta. ora per la concorde vo- 
lontà degli italiani principi si costituisce. a nuova, felice e garan- 
tita esistenza. E voi pure ai tre milioni di italiani sudditi vostri, 
che come hanno comune cogli altri la lingua ed il cielo, comuni 
hanno i bisogni, i desiderii, le speranze, voi accordate quella 
salda civile costituzione, santa e sapiente, che non può non es- 
sere a preferenza di ogni altra monarchia nello spirito della 
monarchia della chiesa a cui i popoli nei passati secoli ripa- 
rarono per salvezza, per garanzia della propria libertà. 

« Voi lo sentite, beatissimo padre, la ristaurazione d'Italia ha 
bisogno di quiete: e voi ponetene Je basi sicure nel richiamar 
voi, che siete centro di unità, salute e tutela d’Italia, a stretta ‘al- 
leanza cristiana ‘e fraterna i principi riformatori italiani; al- 
leanza di pace, ma di coraggio, alleanza di difesa, ma d’indi- 
pendenza. 

« E voi, capo e pontefice supremo della santissima cattolica 
religione, cui dugento milioni di ogni nazione prestano obbe- 
dienza e sostegno, voi rivolgete massimamente la coraggiosa vo- 
stra sacerdotal parola ai dominatori di ‘ogni altra italiana pro- 


vincia, e parlando a nome delle afflitte popolazioni, che tutti son 
vostri figli, tutti nostri fratelli, date al pontificato la gloria di 
riunirsi senza turbamento di pace, in concordia di ‘principati e 
di popoli, ma sotto conformi e sicure nazionali istituzioni, tutta 
la nostra patria comune, come già voi tuttaîmon ha guari la be- 
nediceste dall'alto della apostolica sede. 

« Questi caldi e rispettosi voti umilia riverente al vostro trono, 
o bèatissimo padre e sovrano, il consiglio municipale della fedele 


vostra città di Bologna. (Dall’Italiano) 


ROMA. — Sappiamo che la commissione nominata a proporre 
il nuovo sistema governativo si occupa indefessamente di questo, 
urgendo Ja necessità di sottoporlo quanto prima alla sovrana 
sanzione. La fama di molti personaggi, che la compongono 
fanno credere che le popolari speranze non saranno dissipate 
da esito mal avventuroso. ( Italico ) 

Siamo assicurati che or ora incomincerà ad armarsi la civica 
di riserva. 

Parimenti si è stabilito di fare una leva volontaria per com- 
pletare l’esercito, e spedire non poca truppa sopra alcuni punti 
dello stato. . 

Non si sa nè in qual numero, nè in qual tempo preciso. 

(Gazzetta di Genova) 

— Abbiamo da altre lettere, che ieri, alle ore 7 della mattina, 
fu da lord Minto inviato alîministco Bozzelli un ultimatum, senza 
dlel quale ogni mediazione credesi vana. I Siciliani non desi- 
stono punto dalle ioro pretese: invocano e proclamano innanzi 
tutto la costituzione del 18412, come di dritto loro propria; ne 
accennano ad un tempo alquante riforme che dal loro par- 
lamento intendono specialmente fermate: reclamano a rappre- ; 
sentante in Sicilia un principe del sangue o ereditario con ampi 
e regi poteri. Per tuttele materie di diritto internazionale, come 
per quanto possa aver riguardo ad interessi comuni fra due 
stati, propongono l'assembramento di due comitati speciali, i 
quali di accordo convenissero e deliberassero. 

Attendonsi con impazienza proposizioni a tale riguardo, e con 
tanto più di ansia, in quanto incessante ed accanita è tut- | 
tora la residenza dei Messinesi, i quali, padroni di tutte le posi- 
zioni forti, eccetto Ja temuta cittadella, han giurato di non de- 
porre le armi se non espugnata. È a sperare voglia il governo di 
Napoli tosto provvedere a così urgenti bisogne, ed impedire 
Nuovo spargimento di sangue cittadino! i 

Notizie del 16 portano consigli più temperati. I Sicilianì, di- 
cono, forse verranno all’accettazione delle concessioni proposte 
da Napoli dirette a mantenere l’unità del fegno se le spese e i 
danni della guerra restino compensati; a ciò il governo è presto 
ad aderire. { Italico ) 

— (19 febbraio, Il giorno 20 ( domani ) avrà luogo la gran 
parata di tutta la guardia civica nel cortile del Belvedere. Dicesi | 
che Pio IX sia disposto a far un’allocuzione alla guardia stessa , | 
affine di raccomandarle l'osservanza dell'ordine, pel manteni- | 
mento di-quelle istituzioni già da lui concesse, le quali saranno Î 
allargate anche di più. i 

— Oggi è giunta a Roma colla gazzetta officiale di Firenze la | 
notizia della costituzione toscana, con assieme il testo della 
costituzione medesima. 

— Si assicura che fra poco anche Roma dovrà festeggiare Ja 
libertà. Pio IX darà una costituzione. 


— Gli ebrei di Roma.hanno contribuito alla questua fatta dai 









{ governi costituzionali di jeri molte lezio 


frettarci d’ imitare. 














militi del VII battaglione civico, allo scopo di fornire delle uni 
formi quei cittadini impotenti a farsela a proprie spese. Quane 
sarà che anche i poveri israeliti facciano parte. almeno dell: 
guardia civica? Quando sarà che Roma si vinca dai pregiudizii 
che da tanto tempo pesano su questi infelici? L'atto magnanimo 
del gran duca di Toscana di ammetterlì a tutti i diritti degli al- 
trì cittadini, dovrebbe servir d'esempio a questa che si chiama 
la regina del mondo. 

Il P. Ventura ha stampato un libretto col titolo: «La questione 
Sicula nel 1848». Questo scritto, che approva e consiglia la divi- 








sione della Sicilia da Napoli, è stato generalmente disapprovato. 


— I fatti di Padova han fatto inorridire, e fremere gli animi 
di tutti i buoni Romani. 


—- Un ordine del giorno del comando generale della civica, 
impene l'arruolamento della riserva. Questo fatto ha piaciuto 
grandemente a tutti i popolani di Roma. 


DUCATO DI MODENA. 


Il duca di Modena fece diramare una circolare in cui si invi- 
tano i ciambellani a fare il loro servizio regolare, minacciandoli 
in caso contrario di espulsione dalla corte. Quest'ordine fu mo- 
tivato dall'assenza dei marchesi Campori, che sono andati come 
dissero essi in Ztalia, ossia a Bologna, perchè non vogliono rima- 
nere in Modena finchè è insozzata dallo stranierò. 

Quelle poche dame Modenesi che sono andate al ballo a corte 
ed hanno ballato cogli austriaci, sono state fischiate per le strade. 

Venerdì 11 corr. furono lanciati dei sassi contro l'imbascia- 
torè austriaco Newmann, alcuni del popolo gli gridavano dietro 
che lo avrebbero messo. nella caldaia del gazometro, ed in una 
casa di faccia al palazzo ducale stava scritto a lettere cubitali 
Francesco, 0 riforme 0 nel gazometro. 

Quattro dame saranno allontanate dalla corte e private degli 
onori di corte, e sono la march. Carcano-Rangoni — la mar- 
chesa Triulzi-Carandini —la contessa Bentivoglio, e la marchesa 
Malvasia Frosini. La prima d'esse è grande maîtresse della du- 
chessa Aldegonda. — Il motivo di. tale espulsione si é l'avere 
esse contribuito alla sottoscrizione per favorire gli studii fuori 
di patria al Gigli, uno dei cadetti Pionieri « ‘e ciò { dice il duca ) 
non per ispirito di filantropia, ma per manifesta avversione alla 
politica estense austriaca ;—rimperciocché il Gigli si è mostrato 
contrario agli austriaci che sono a Modena per mantenere l’or- 
dine ed il legittimo principe, e la dignità della nobiltà. 

Con tutto questo però l’avvilimento della corte è grande dopo 
l'annunzio della costituzione accordata dalfre Carlo Alberto. — 
Assicurasi che it duca abbia esclamato: Anche costut diventa 
matto ! (Dalla Patria) 


— Il balletto napoletano la Tarantella, eseguito in costume, 
eccitò. l'entusiasmo di questa popolazione che nella sera di do- 
menica 6, essendovi la cortejal teatro, ne domandava strepitosa- 
mente la replica: dopo un quarto d'ora di que! fermento il sipa- 
rio si!calò.. Una. salva ‘di fischi} generale accolse quell’atto, ed 
ognuno partì. Nel trambusto il duca chiamò l'imbasciatore New- 
mann, or sovrano di Modena, e per fsuo consiglio fatto venire 
buon numero di austriaci, il duca parti in mezzo a costorò, che 
marciavano colla baionetta in avanti. 


ESTER 


el) (+ 


SPAGNA. 


Il congresso spagnuolo tenne il 14 adunanza, trattando di un’ in- 
terpellazione riguardante gli ultimi avvenimenti dell’Italia, annun- 
ziata da alcuni giorni dal deputato Borrego. I ministri degli affari 
‘esteri, delle finanze, dell'interno, della pubblica istruzione, e della 
marineria eran presenti. Il sig. Borrego, dopo di aver attestato le 
calde sue simpatie per le nuove istituzioni dell’Italia, domandò se- 
gnatamente la nominazione di un agente diplomatico da mandarsi a 
Torino. Il duca de Soto Mayor dichiarò che il governo spagnuolo 
applaude pienamente agli ultimi cangiamenti accaduti in Italia. Ag- 
giunse che alcune forze navali spagnuole sono state mandate a Na- 
poli ed in Sicilia per proteggervi, all’ uopo, i nazionali : conchiuse 
col dire che se, in seguito degli eventi italici, venisse ad accendersi 
Una guerra, il governo spagnuolo sarebbe risoluto ad attenersi ad 
una politica affatto nazionale, seguitando Ja più perfetta neutralità. 

(Gazzetta Piemontese). 








EGITTO. 


Un nostro benemerito collaboratore ci trasmette il 
seguente brano di una lettera ricevuta d’Egitto da Clot- 
Bey, portante ragguagli sulla salute del vicerè, Ringra: 
ziando il corrispondente del dono, offriamo la tradu- 
zione di questa importante?notizia. 


« Riguardo alla nostra grande Altezza, cadde gravemente inferma, 
e fece una ricaduta più grave, da cui è appena convalescente. Ne 
siamo stati tutti spaventati, ma ora grazie al cielo speriamo che la 
Provvidenza conserveràfancora per qualche anno il vicerè, che vi 
do per il migliore dei turchi. Gli è da Choubra che vi scaraboechio 
questa lunga epistola, ‘per iscrivere la quale profitto delle 24 ore 
che mi toccanoJdi,guardiafal palazzo, alternativamente con Gae- 
tani-Bey». 





VARIETA'’ 


NUOVI GIORNALI. 


Ci giunge pedestre da Roma un eremita: ha barba da cinico, 
occhiali da diplomatico, cappuccio saio e cordiglio da frate. 
Infatti si annunzia per Fra Crispino in un cartellone che tien 
sciorinato fra le mani. In quest''apparizione la cosa più meravi- 
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gliosa non è già. un frate giornalista, è un frate senza sporta ed 
offrente gratis una cosa qualunque. La pro.ligalità potrebbe dar 
luogo a qualche sospelto, a dissipare il quale fra Crispino tra- 
smette in un cantuccio del giornale il suggestivo avviso chè al- 
cuni associati bànno anticipato il pagamento. Così va bene. IL 
pentolino dell'eremita non potrebbe bollite gratis: a noi basta 
che ci faccia bollire qualche cosa di buono, e lo farà ‘se prose- 
gue come ha cominciato. A Napoli immaginate se vogliono star 
zitti! Sbucano da ogni canto foglioni, foglietti, fogliuzzì . .. è una 
nuova invasione, ma grazie a Dio non più barbara. 

Fra i molti che ci vennero annunziati, abbiam già veduto il 
Riscatto, il Lucifero, l'Eco del mezza giorno, l'Ommibus, la Co- 
stituzione è il Lume a gaz. Severi e gravissimi i primi, gaio 
l’ultimo, quantunque la luce tratto tratto. vi oscilli: ma il di- 
fetto è in natura. Faccia adunque fra Crispino abbondante que- 
stua d’associali. e si aggiri da buon frate fra mezzo al popolo 
per istruirlo. A questa condizione gli starà bene la barzelletta 
sul labbro e meglio la famigliarità di qualche colpo di cordiglio. 
AI Riscatto raccomandiamo i dissidenti e gl'infedeli. A Lucifero 
i regressisti, al Lume a gaz le farfalle, politiche, e le abbrusti a 
dovere: all'Ommnibus tutti, colla speranza che li farà correr bene 
e presto, R. 

La Feuille d'Avis, giornale del Genevese, ci annunzia la sua 
intenzione di approfittare delle nuove larghezze concesse alla 
‘stampa, col rivestire un. carattere politico, cambiando anche 
l'antico nome in quello di La Constitution, Journal de la divi- 
sion d'Annecy. Ci promette un programma del quale parleremo 
quando l’avremo visto: siamo però fin d'ora persuasi che il 
nuovo giornale risponderà ai bisogni di quella industriosa parte 
della Savoia, cui la vicina Svizzera tanto comunica della sua 
svegliatezza ed operosità. 


> @ an ERI Pe tli di Magno 


‘INSERZIONI A PAGAMENTO. 


—— 0 


FESTA POPOLARE. 

La società che da varii anni si va rinnovando nella città di 
Biella all'oggetto di celebrare negli ultimi giorni di carnevale 
una festa: popolare degna dei tempi. e delle circostanze, deli- 
berò di rappresentare quest'anno il Risoreimento D'ITALIA , ed 
avendo, per ciò eseguire, ottenuta la superiore autorizzazione, 
si deduce a pubblica notizia, che nei giorni cinque, e sette 
marzo: prossimo avrà luogo in questa città la' festa popolare 
predetta. 

La comitiva rappresentante il maraviglioso soggetto, che 
si. imprende . a. celebrare, procederà ‘per le contrade coll’or- 
dine seguente, 

Alcuni trombettieri a cavallo apriranno la via al corteggio. 
In un carro allusivo alla libertà della stampa siéderanno storici, 
poeti, giornalisti, romanzieri, ecc.; la seconda parte di esso 
porterà il:torchio in azione circondato da fattorini, ‘e tipografi 
che passano, carta all'impressione di poesie analoghe alla circo- 
stanza; viene quindi il direttore a cavallo accompagnato da 
quattro aiutanti; accanto del direttore un cavaliere porta la ban- 
diera della società. 

Seguono un capo-squadra portante la bandiera romana scor- 
tato da diversi cittadini di Roma ;. altro capo-squadra portante 
la bandiera piemontese scortato da cittadini piemontesi; terzo 
capo-squadra portante la bandiera della Toscana scortato da 
cittadini toscani; quarto capo*squadra colla bandiera di Napoli 
scortato da cittadini napolitani/, «tutti vestiti in costume: 

Viene di seguito un carro allusivo: al Risorgimento d'Italia ; 
sulla prima parte di esso stanno quattro militi vestiti in modo 
da potersi distinguere, cioè piemontese, romano, toscano e na- 
politano , ciascuno colla bandiera dello stato che rappresenta : 
sulla seconda parte stanno li quattro Genii degli stati predetti 
congiunti con catene di fiori, simbolo della Lega italiana; sul 
fondo del carro sorge un trono, sopra} cui siede opportunamente 
vestito il Gezio d’Italia appoggiando. il braccio sinistro sopra 
up triregno collocato sulla impugnatura‘ d'una spada e tenendo 
nella destra un scettro ; dietro al Genio d’Italia sorge un angelo 
avente . alla destra una corona! d'alloro , ed alla sinistra ‘una 
tromba; 

.Uniterzo carro è destinato per una scelta musica militare » la 
quale suonerà inni e canti patrii, 

Militi a cavallo chiuderanno la marcia. 

La società si riserva di pubblicare con apposito manifesto 
l'ordine della marcia ; tutti quelli però che vorranno intervenire 
vestiti in costume italiano tanto a cavallo che in vettura avranno 
posto subito dopo il terzo carro. 

Teatro, balli, illuminazione, cuccagna, ed altri pubblici di- 
vertimenti', avranno luogo nei suddetti giorni, come altresì in 
quello di lunedì sei marzo prossimo. 

Biella, 22 febbraio 1848 
Per la Società 
Il dirett. FeLice Coppa 


«n È È n. 
RIVISTA 
SUL. NUOVO COSTUME ITALIANO. 


Questa nuova foggia d’abito, che fra noi tentà di propagarsi, 


“malgrado l'indifferenza che quasi in generale per essa dimostra- 


vasi al suo primo comparire ‘in questa capitale, perchè non lo si 
credeva suscettibile di trovare degl’amatori, non potè far a meno 


di attirare in seguito l’attenzione di alcune distinte persone, le 


quali si compiacquero di esporre le loro idee sul bene ed il 
male di una simile rivoluzione nel nostro sistema di vestire, esi 


| 


RR ORE na 
ebba il pro e contro, come succeder suole d'ogni sorta di novità; 
ed infatti in questo momento molti vorrebbero bensì indossare 
anelr'essi la muova tunica co' suoi accessorii, ma in vista di non 
pochi inconvenienti ‘che Je vengono ‘attribuiti da chi ha fatto 
con'ro, retrocedono ancora, e stanno in osservazione aspeltanda 
for:è, che chi si dimostra pro voglia ‘compiacersi di suggerire 
aleune riforme, che rendono questo: genere d'abito un po’ più 
corserntaneo alle presenti nostre ‘convenienze. Ma il fatto sta, 
cho per renderlo- tale forse non si potrà far a meno di distrug- 
gere in gran parte quell'illusione che attualmente alletta ì desi- 
derosi d’indossarlo. Sgraziatamente esso non è fatto per ripararci 
dai rigori delle stagioni, per cui sarà difficile, che persone d'ogni 
età, le quali nel cuore dell'inverno sono avvezze a trovarsi avvolte 
in un sofice paltot, 0d in un buon tabarro, imbaccucati fino al 
naso; vogliano, per far. bella mostra delle loro persone, conten- 
tarsi di quel grazioso, ma leggerissimo: mantelletto, come pari- 
menti essendo usi negli ardori dell'estate a servirsi de’ più leg- 
gieri abiti, di cui la moda ne offre in tante e sì comode forme, 
vogliano rendersi schiavi di quella severa tunica, la quale nel 
mentre che semplifica la nostra toaletta, richiede però di sem- 
pre ‘stare chiusa fino al':collo; ‘e quando mi si dice; che questa 
si potrebbe bensi costrurre da star chiusa, ma sprovvista af'atto 
di quella buona porzione di bambagia, di cui il sarto è costretto 
per le sue buone ragioni a guernire più o meno quella parte che 


‘cuopre il petto, allora mi si obbliga a rispondere, che quella tu- 


nica, che sta così bene a chi la porta nell'inverno, von mancherà 
di perdere quasi tutto il suo garbo nell'estate, a meno che non 
si voglia ammettere, essere ciò che più appaga l'occhio quella 
leggiera prominenza .del petto: sotto un abito chiuso come quello 
portato. da’ militari; che. cosa sarà poi della maggior parte di 
quelle rispettabili persone attempate, in cui il ventre si fa domi- 
nante? Ma se ci presenta delle sconvenienze riguardo ai rigori 
delle stagioni, non ne presenta meno dal canto della scelta della 
stoffa ; infatti vi sono alcuni, che osservano potersi surrogare il 
troppo dispendioso velluto di seta con qualche stoffa di lana più 
acconcia, ‘e più d’uso per attendere alle proprie faccende, ma 
allora:dico io, per qual motivo non si è dato fin da principio la 
preferenza al panno de’ nostri soliti abiti, invece di quel meschino 
e fragilissimo, velluto di cotone, simulacro di quello în seta, in 
cui consiste quasi tutto il prestigio che rende questo abito tanto 
favorevole alla fisionomia ? 

Ciò malgrado. mi sì può ancora opporre, che per l’uso gior- 
naliero si può sacrificare l'illusione, conservando soltanto il ca- 
rattere, e l’idea è ragionevole; ma comunque sia, non sarò 10 il 
primo ad osservare, che.dovendo stare circoscritti fra così pochi 
generi di stoffe, e di colore unito, qualora questo nuovo venisse 
soppiantare totalmente il vecchio costume, si verrebbe a. ferire 
il progresso dell'industria :nel suo. più bel lato coll’abolizione di 
tutti que’ magnifici tessuti; lavorati în mille guise, sia in Jana 


che in seta che si vanno ancora sempre perfezionando, laddove. 


ne' tempi in cui era in uso generale in Italia il costume che si 
vorrebbe far rinascere, questo ramo dell’industrìa era ben lungi 
dall’offrire allafumana società tutti gli agii e le comodità che 
ora ci procura per ogui stagione, e per. ogni, ceto dì persone. 

Non voglio contuttociò disapprovare l’idea nazionale che spinse 
i nostri promotori di questa novità ad introdurla perchè si per- 
venisse ad essere col tempo adottata da noi tutti, essa sarebbe 
a' nostri occhi una specie di monumento, che ci ricorderebbe il 
principio dell'era tanto felice e gloriosa, in cui siamo entrati; 


ciò posto, non mì sarebbe lecito di biasimarla, avuto rispetto allo 
Scopo, per cui ci viene proposta, ma mì sia però concesso di 


osservare, che la storia de’ tempi passati non ci offre esempio 
alcuno di un sì repentino, e completo cambiamento di uso nel 
vestire, quale da alcuni si vorrebbe sperare, come nemmeno di 
un'epoca in cui siasi ripreso totalmente l’abito, che si portava 
quattro o cinque secoli prima. 

Non potendosi però negare, che il costume in questione sia 
uno de più eleganti ed artistici che abbiano. esistito, sempre 
quando si faccia impiego del velluto di seta, e coll’accessorio 
anche di alcuni ornamenti, di cui è suscettibilissimo, esso non 
potrebbe disconvenire pelle conversazioni, balli, teatri, e per 
ogni occasione di festa, formandone un abito di fantasia che 
sottentri al nostro vestito d’etichetta ; e dal momento che nello 
stato attuale esso non ci pre:senta già il vero costume italiano 
del medio evo, ma bensì ùn misto degli usi antichi, e moderni, 
si potrebbero fin d’ora modificare que’ troppo ampi e sciolti 
calzoni, che sono poco in armonia collo stile della tunica, e 
ferraioletto, ed il cappello che contiene di già alcune buone qua- 
lità, ma che però, eccettuata la penna, si assomiglia ancor troppo 
a quello de’ nostri montanari, e campagnuoli, sarebbe meglio ... 
ma adagio signor dottoraccio, perchè qui mi si potrebbe di già 
da alcuno susurrare all'orecchio, come accadde al calzolaio 
che nel dipinto d’Apelle criticava oltre lì calzari: non inoltrarti 
più in là dell'abito; cosichè mì tocca di fare la mia ritirata 
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anch'io sulla lusinga che le circostanze, e l'ingegno di coloro, 


che s’'occuparono ad.introdurre questo nuovo genere di vestia- 

rio giungano a scoprire quelle miodificazioni, che possano ve- 

ramente risolverci a dare l'addio per sempre alle subalpine mode. 
. V. BARRERA. 


TEATRO DELLA ROCCA 


Regis e Chapussot, co nduttori di detto teatro; hatino! 


l’onore di prevenire il pubblico che fa loro festa da ballo, 


solita a darsi al sabato, s.tante la circostanza, avrà luogo 
sabato 26 e domenica 27 del corrente febbraio. 


Prezzo del biglietto L. 3. 


La distribuzione de? biglietti avrà ‘luogo ue’ Caffe Na- 


zionale, «d'Egitto e del Gran Corso 


AGLI ALTRI METODI DI GUAR 


UN SAGGIO SOPRA L’AZ ONE 
DEL MAGNETISMO A1 
del Dottore, 
MATRIZIO POD: 
1 vol. in-8° di pag 40 
PRESSO G. BOCCA LIBRAIO DI 8. 


NOTIZIE DEL MA 
«0-4 2 Le ee CE a) 

Francia. Ecco la lettera che i deputati dell'op 
rella al presidente del comitato del banchetto e 


luogo il 22 andante. HRORE 1 
Signori. Abbiamo ricevuta l’invitazione e 


‘assistere al banchetto del duodicesimo circòndì 


ritto di riunirsi in assemblee politiche essendo, 
ministero nella discussione dell'indirizzo, n 
chetto attuale un mezzo di mantenere questo 
contro l’arbitrio del governo; e di contribu 
per sempre. Moro: 

Noi quindi consideriamo essere un dovere 
dimostrazione pacifica e legale, alla quale c'invi 
Accettate l’assicuranza dell'alta nostra ‘consider 

Seguono le firme di quasi cento deputati, 
vediamo figurare i nomi dei sigg. Thiers, Ren 
dei più intimi aderenti del ministero del pr 

— La commissione del banchetto ha pub 
un programma in cui si notano, frale altre, 

ella previsione d'una riunione numer 
e di cittadini, convenne prendere disposizion 
ogni causa di tumulto. La commissione ha p 
stazione doveva aver luogo nel quartiere de 
piezza delle strade ‘e delle piazze permettesse 
agglomerarsi senza inconvemente. IR 

A tal uopo i deputati pari di Francia, ed all 
banchetto si aduneranno martedì prossimo alle. 
delle riunioni dell'opposizione parlamentare, 
lena, num. 2. 

I soscrittori.del banchetto, ché fanno part 
nale, souo pregati di riunirsi davanti la chies 
di formarvi due file parallele, tra cui si colloe 
- Il corteggio sarà capitanato da uffiziali sup 
nazionale che si presenteranno per partecipare 

Dopo gl'invitali ed i soserittori si porrà imme 
pello d’uffiziali della guardia nazionale. 

Dietro questi le guardie nazionali, ordinat 
numero delle legioni.‘ | 

Fra la terza e la quarta colonna gli studenti 
commissarii da essi designali.. Di 

Quindi le altre guardie nazionali di' Parigi, 
dicato. da 

.Il corteggio partirà alle 11 1j2 e si dirige 
chetto passando per la piazza della Concordia, € 

La comissione, convinta che questa manifest 
efficace quanto sarà più calma, tanto più impon 
ogni pretesto di conflitto, invila i cittadini a noi 
a non portare veruna bandiera, 10 segno este 
guardie nazionali che prenderanno parte alla mi 
portare le loro armi: si tratta d'una protesta leg 
dev'essere potente innanzi tuito per il numero 
e tranquillo de’citta dini. ah 

—I pari di Francia che interverranno al bai 
d’Harcourt, conte d’Alton-Shée, e il marchese. d 
de’soscriitori ed invitati ammonta, sì dice, a 151 

InGninterra — Nella seduta .della camera dei 
posizioni finanziarie di lord John Russel died 
mala discussione, a. cui. presero parte;i men 
parlamento, i signori D. Israeli, Buring, Cobd 
ed altri. i; 

Le: parole di lord Palmerston vestirono un. 
tato: ei protestò nel modo il più solenne del vi 
vava il ministero di ‘mantenere colla Frané 
amichevoli, ma le più intime possibili. Darer 
teressante discorso. n Hi i 

—, Camera dei pari. Nella seduta del 18 si. 
in comitato la legge relativa allo stabilimento 
tiche colla corte di Roma. X Vos 

Sulla proposizione del duca di Wellingtoi 
Pontefice, si sostituirono quelle di Sovrano dei 

Il conte d’Eylintov propone un’emendazione 
verno di ricevere come ambasciatore della co 
dividuo, facente parte di una corporazione reli 
ministero eeclesiastico. i î; 

Questa proposizione, benchè contrastata dal i 
duca di Wellington, fu vinta da 67 contro 65 

Svizzera — Il Beobachter di Berna annun: 
giunto da Napoli a Berna per proporre lo 
tolazione con breve dilazione. 6 

— La commissione incaricata della revisione 
17, perla prima volta ha deliberato che le s 
pubbliche. I signori Kern e Durey ne son 
sione si riunirà 5 volte alla settimana; ogni 


—1l barone di Krudener ministro pleni 


‘ha ricevuto dal gabinetto imperiale Hordme 


dicta federale elvetica la dichiarazione s 
« Avendo le corti d'Austria, di Francia 


‘scereal gabinetto imperiale di Russia la dieh 


colla data de’ 18 gennaio, esso crede per sua 
rare, che la Russia aderisce pienamente e | 
di dritto pnbblico sviluppati in quel docume 
vi sono espresse in virtù dei medesimi pr 
eventuali che ne derivano; che, ‘secondi 
imperiale, come quella delle tre corti, gli 
luogo in Svizzera, come ciò che'vi succede 


> laccato evidentemente la sovranità cantona 


‘ cipio fondamentale della ‘conf@&4Merazione ‘ 


| 


luita nell'interesse generale dell’Burop 


«di cui trovasi associata la guarentigia d 


Svizzera: che in conseguenza la Russia 
come provvisoriamente seiolta; dall’obblig 
ritti di questa neutralità contro i provve 
potenze limitrofe potrebbero creder ne 
teresse momentaneo. della loro sicurezza 
sospesa finchè la confederazione contini 
condizioni che costituiscono la base della 
—finchè la Svizzera inoltre sarà un asilo ‘a 
paesi e offrirà loro appoggio e protezion 


mente contro il riposo è Ja sicurezza degli 
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Torino, 25 febbraio. 


Il giornale il Risorgimento , sorto sotto gli auspieri 
delle riforme promulgate «da Carlo Alberta il 29 ottobre 
4847, fin dal suo primo apparire alla luce del mondo fran. 
camente manifestò de proprie opinioni in materia di dot- 
trina politica, e mirò sinceramente allo scopo che le pro. 
prie speranze gli indicarono. 

Il titolo stesso di risorgimento era una esplicita ed 
ampia dichiarazione, possiam dire, di un compiuto con- 
cetto. Imperocchè alle riforme iniziate dal gran Pio, te- 
nuto avendo dietro quelle di Toscana e di Piemonte, il 
nostro giornale a quell’epaca credette aversi a couside- 
rar come terminata una storia per l’Italia, che rammen- 
tava le sue passale vergogne, i suoi passati dolori, Quindi 
aprirsene un’altra tutta di gloria è di prosperità, non 
altrimenti di quel che avviene, quando finito il periodo 
delle tenebre notturne che avvolgano nel loro squallore 
i sonni infingardi de’ mortali, questi sorgono a nuove 
speranze, a nuove opere allo spuntar di on'aurora lumi. 
nosa. 

Quale questa 
il meriggio di uno splendido giorno. 
tammo quell’aurora del risorgimento italiano come fe- 
riera di un'epoca novella, ben intendemmo sin da pria. 
cipio a quali più compiuti risultamenti doveva condurci. 
Nè in questo fummo discordi dai voti, dalle speranze 
dell’intiera razione. Quali palpiti battessero in tutti i 
cuori, a qual meta anelassero le esultanze di tutta Italia, 


s'annunzia; tale tien dietro il mattino e 
E noi che sali 


conoscemmo, nè errammo tampsco uel giudicare che gli 
uomini ed i tempi erano maturi. 
Laonde mestre durò il periodo di transizione delle 


‘riforme, con cui la sapienza dei principi italiani parve 


volesse fare esperimento del grado di civilta dei loro po- 
poli, noi non dubitammo preconizzare apertamevte il 
rapido volgere degli avvenimenti, l’avventuroso consegai- 
mento del desiderio universale, 

E n'era fidanza da un lato la sapienza de’ principi 
riformatori, la magnanimità di quel grande, il cui felice 
astro or più che mai sfavilla nell’crizzonte, e e dall’altro 
ne confortava l’indole, l'educazione, la. moderazione sil 
progresso .d’ogni buona coltura dell’intiera nazione , che 
dai passati dolori ne appariva ora ridesta e forbita a tal 
tempra da poter legittimamente conseguire la corona 
di libertà , che distingue i popoli che raggiussero età 
virile. 

: Diciamolo apertamente, il risorgimento conobbe come 
le riforme condurrebbero alla costituzione quel comple 
mento d’ogni politica e civile instituzione, per cui l’Italia 
soffrì tanti travagli, contò tauti martiri e tanti esuli che 
la santificarono colle lacrime è col sangue. Carlo Alberto 
avendo colmato i voti del su» popolo coll’atto immortale 
della concessione itello statuto, poi ravvisiamo il risor: 
gimento nostro compiuto qui, nei ci cousideriamo giuuti 
d’un tratto al meriggio sospirato, che non inaugura so. 
lamente, ma fonda solidamente, stabilisce compiutamente 
ì nuovi nostri destini, 


Or qui i socii azionisti del giornale furono convocati è 


ad una generale adunanza, a cui per unavime voto dei 
preseuti presiedette il nostro Cesare Balbo. 
Doppio n'era lo scopo: 
Eleggere un comitato di direzione che avesse a 
sostituirsi a quello provvisorio che scadeva d’ufficio. 

2. Consultare l'opinione dell’intiera assemblea sullo 
spirito del giornale e sul preciso carattere che lo debbe 
informare d’òra iu poi. 

Alla prima contingenza provvide l'adunanza! generale 
dei socii presenti oltre ? cento, col ricomporre il co- 


a III III 


pel il 






- 


VI RITORE ISIDE 7 
d'resso ogni: eura; ogni-sforzo all’ interesse ‘dinastico, a Con 
suo trono SU ‘altra base di quella dell’ Unione col popolo, 


mitato di direzione degli individuì ‘al ‘presente articolo 
sottoscritti (1), 
Circa: il secondo è 


» massimi oggetto della adunanza, 
giusta l'adesione unanime degli azionisti alle dottrine fin 
qui professate dal giornale ed a quelle ‘che la direzione 
per organo del proprio direttore ‘gerente, manifestò di 
professare più. esplicitamente in futuro, ne risultò in 
complesso l'accordo delle massime e dei. principii che 
qui a sommi capi riproduciamo, a far-conoscere aperta- 
mente ai nostri lettori la precisa fede politica del nostro 
giornale : la bandiera che afferrò e che al cospetto «del 
mondo pone a capo dei proprii aderenti, intorno alla 
quale ei desidera riunire tutti i veri amatori delle patrie 
libertà e della prosperità ed indipendenza nazionale. 

Il giornale il Risorgimento tiene per palladio»di ogni 
interna èd esterna sicurezza lo statuto del re Carlo Al- 
berto, quale nella sua sapienza il proclamò, per il quale in 
effetto la nazione è chiamata a fruire delle franchigie e 
dei diritti che esercitano i. popoli d'Europa i più inol. 
trati nella carriera della. libertà. 

Quindi tutta la professione politica del risorgimento 
putrebbe epilogarsi col riprodurre: le parole di.uno dei 
più liberi, dei più incorrotti , dei più eloquenti. pròpu: 
gnatori delle libertà della Francia. sotto la ristaurazione, 
col dire. anche noi coll’immortale generale Foy: « Vo- 
gliamo tutto lo statuto, nè più nè meno dello statuto ».. 

Mal.si apporrebbe con ciò chi volesse arguirne, iinten- 
dere il risorgimento di abbracciare teorie stazionarie che 
di poco: diflalcano da quelle di regresso. 

Professiamo' rivi quanto altri il faccia il continuo è 
progressivo moto dell’umanità. e non che volerlo arre- 
stare, come l'accelerammo pel passato coi voti, noi de 
sideriamo accompagnarlo nell’avvenire. 

Mauoisiamostretti d'amore il più lealea quella gloriosa 
stirpe sabauda, la sula italiana d'origine fra quante re- 
guano nella penisola, a eui si rannodano le glorie nostre 
nel passato, per cui fummo già nazione indipendente, e 
per cui ora siam divenuti uu popolo ‘libero, 

Noi riguardiamo il principio monarchico come l’ele- 
mente il più appropriato alla presente condizione della 
civiltà europea, e onninamente applicabile alle condizioni 
eziandio particolari dei popoli italiani; ‘e nella monar- 
chia costituzionale, quale ora la fondò Carlo Alberto, noi 
ravvisiamo il principale elemento d’ogni nostra progres- 
siva libertà raccomandata a, quel principio d’ordine che 
è prodotto dall’armonia dei poteri. Noi. vi riconoscia- 
mo la guarentigia della nostra indipendenza , anzi di 
quella di tutta Italia, guarentigia che risulta dall’anione 
del popolo col suo re, che produce la forza della na- 
zione. 

Ora. nello. statuto di Carlo (Alberto. sono compresi i 
germi i più feconii delle politiche libertà; 
gimento mentre li 


ed il risor. 
ravvisa eli accelta, ne promuoverà 
l’intiero ed il più sincero sviluppo, È tanta la fede no- 
stra nel potente e benefico influsso della libertà, che an- 
diamo convinti non potersi un popolo che Ja. conseguì 
una volta volgerlo mai più a camminare a ritroso; qua- 
lunque sforzo, qualunque reo disegno di imporgli questo 
moto contrario ai suoi destini futuri tornar sempre vani, 
ricader sempre sul capo di chi ‘congiura contro da legge 


4 


(1) La direzione componevasi, oltre ‘al gerente Camillo Cavour, 
dei soli seguenti individui: cav. Galvagno, avv. Castelli, Edoardo 
Rignon, P. di Santa Rosa, essendosi per motivi particolari un 
quinto direttore, l'avv. Pinchia, assai prima ritirato d'ufficio 
con rincrescimento di tutti. L'assemblea degli azionisti avendo 
eletto a vice direttore l'avv. Castelli e ‘confermati in ufficio il 
cav. Galvagno, Edoardo Rignone P. di Santa Rosa, a compi- 
mento del comitato elesse Luigi Franchi e l'avv. G. B. Cassini. 
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| governi costituzionali di | Jeri molte lezioni Wlan ale dobbiamo È 


necessaria, provvidenziale, del continuo progresso del. 
l'umanità, quando #’affida alla civiltà fondata dal eri. 
stianesimo e protetta dalla libertà. 

Quindi, noi portiamo fiducia che i ministri, del re, fon- 
datore della libertà del suo popolo, sinceramente corri. 
sponderanno iegli atti e nelle opere che ‘diperidono‘da 
essi a dar piena e franca cooperazione alla liberale ‘s0- 
vrana liberta ed ai voti della nazione. 

Il leale concorso del governo, del re nello sviluppo delle 
-franchigie costituzionali, avrà le nostre simpatie, come 
la menoma dubitazione, la menoma manifestazione di una 
inclinazione contraria @ diffidente, ne troverebbe dispo- 
sti sempre a combatterla francamente onde mantenere 
inconcussi quei principii che sanciscono i diritti di ogni 
naziòné incivilita., che formano d’ ‘ora in poi il patrimo- 
nio sacro ed inviolabile del pepolo libero sotto. la mo- 
narchia sabauda. i 

Che se questi nostri fondamentali principi che d’ora 
in poi hanno da essere. il simbolo della nostra fede po- 
litica, non possiamo ora più largamente e più minuta- 
mente commentare , ognuno riconoscerà di Jleggieri a 
quali ampie conseguenze bastevolmente ‘essi accenbino. 

Quindi nella materia varia e moltiformeche in progresso 
nel vasto campo della politica. avrà a svolgere il nostro 
giornale a queste massime fondamentali, si atterrà. Ché 
tale è lo spirito..eia mente della direzione intera, tale 
è l'intenzione dei componenti la redazione, tale è la fede, 
il volere di tutti i numerosi azionisti che o fondarono, 
le cui divise unità unificate per uniformità ‘di intenzione 
in un solo scopo, in un solo desiderio, coopereranno al- 
l'avvenire del Risorgimento, la cui bandiera costituzio- 
nale è sacra per tutti noi e pera quale 'giatiamo tutti 
di combattere, e al cui trionfo siam pronti a sacrificare 
le.noskre veglie, le nostre fatiche, le. nostre sostanze, la 
nostra vita, 

P. pi Santa Rosa. 
CamiLco Cavour. 
Lurci FrancHi. 

F. GaLvacno. 

G. B. Cassins. 

E. Ricnon. 


M. A. CastELLI. 
e È n — — 


Leggiamo nel supplemento al num. 25 della lega italiana un 
indirizzo di Genovesi ai loro fratelli Torinesi, in cui cercano di 
dissuaderli dal celebrare le feste stabilite pel giorno 27, stante 
la recente pubblicazione della legge marziale, la quale mette la 
Lombardia e tutta l'Italia nel più profondo cordoglio. 

Noi facciamo. plauso al generoso sentimento che dettava que- 
sto indirizzo, e anche prima sapevamo che le gioie e le sventure 
d'ogni parte d'Italia erano vivamente sentite in quell'illustre 
città. Ma non possiamo consentire al pensiero di non dare una 
pubblica e solenne dimostrazione, la quale scolpisca vieppiù nei 
nostri cuori e imprima nella. nostra memoria l’immensò bene- 
ficio della libertà largitaci dare Carlo Alberto. 

Rifuggiremmo con orrore da una festa frivola, da una festa 
spensierata che ci facesse credere poco men che indifférenti 
alle sventure che colpirono i nostri fratelli. Ma è questo il caso 
della nostra festa nazionale? non è ella al contrario una splen- 
dida manifestazione dell'amor patrio, che fa palpitare i nostri 
cuori? La nostra esultanza è un simbolo della gioia a cui parte- 
ciperanno, ne siam certi, fra non molto quanti cittadini ha l'[ta- 
lia. La nosira esultanza è grave e religiosa quanto quella di una 
riportata vittoria, alla cui commemorazione si unisce pur sem- 
pre la dolorosa memoria dei bravi che perderono la vita per la 
salute della patria. 

Non considerate adunque, generosi Genovesi, questa gioia 
come un insulto a chi soffre. La nostra gioia non fa anzi che 
raddoppiare in noi il dolore, che non tutti i nostri fratelli pos- 
sano tripudiare per noi; 
siano sepolti nel lutto. 


che anzi essi meritevoli d'oeni bene 

























































ail Pareto 
dobbiamo 
à la na- 
ni sincera- 

















dell’ as-: 
Francia: 














‘azione in 
‘all’ ordine 

























essimo agli 
î fico ; 
















essere la 
‘la nostra 
ue siano le 
lanzo da 
Dubblicano 



























occorso. 
patizzanti. 
, Ma che 























iù; ma 









initeres- 





7-5 Spacim 


sai 


e di 


a a 


206 


E che questo sia un sentimento reale, vel provano gli stessi 
Lombardi ed j Veneit, che colle lagrime. agli occhi, coll'ama- 
rezza'/del pensiero che le loro famiglie, fe loro ierre sono visitate 
dalla sventura, intervetranno tuttavia alle nostre feste, @ consi- 
dereranno l'espansione coi loro fratelli, come il migliore, l'unico 
sollievo al loro dolore, come una testimonianza dell’affetto co- 
mune, con cui sono legati tutti i cuori italiani. 


INTERNO. 


ReGIE LETTERE PATENTI, ‘colle quali S. M. ammette î Valdesi a 
godere di tuiti i diritti civili e politici dei suoi sudditi. — In 
data 17 febbraio 1848. 

CARLO ALBERTO Ecc. Ecc. Ecc. 

Prendendo in’considerazione la fedeltà ed i buoni sentimenti 
delle popolazioni Valdesi, i reali nostri predecessori hanno gra- 
datamente e con successivi provvedimenti abrogate in parte 0 
moderate le leggi, che anticamente restringevano le loro capa- 


cità civili. E noi stessi seguendone le traccie abbiamo conce- 


dute a quei nostri sudditi sempre più ampie facilitazioni, accor- 
dando frequeati e larghe dispense dalla osservanza delle leggi 
medesime. Ora poi, che, cessati. i motivifda cui quelle restri- 
zioni erano state suggerite, può compiersi il sistema a loro fa- 
voref progressivamente già adottato, ci siamo di buon grado ri- 
soluti a farli partecipi di tutti i vantaggi conciliabili con le. mas- 
sime generali della nostra legislazione. Epperciò per le presenti 
di nostra certa scienza, regia autorità, ed avuto il parere del 
nostro consiglio abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

I Valdesi sono ammessi a godere di tutti i diritti civili e po- 
litici de’ nostri sudditi, a frequentare le scuole dentro e fuori 
dell'università, ed a conseguire i gradi accademici. 

Nulla è però innovato quanto all'esercizio del lgro culto, ed 
alle scuole da essi dirette. ; 

Deroghiamo ad ogni legge contraria alle presenti, che man- 
diamo ai nostri senati, ed alla camera de’conti, di registrare ed 
a chiunque spetti di osservare e far osservare, volendo che sia- 
no inserite nella raccolta degli atti del. governo, e che alle co- 
pie stampate nella tipografia reale si presti la stessa fede che al 
proprio originale, chè tale è nostra mente. 

Dato a Tortino addì diecisette del mese di febbraio l’anno del 
Signore mille ottocento quarantotto, e del regno nostro il deci- 
mosettimo. I 

CARLO ALBERTO. 
VV. AVET. 
V. Di Rever. 


V. Di CoLLEGNO. 
BorELLI. 


rà 


FRATELLI E CONCITTADINI; 


Credo mio debito rendervi nuove e solenni «azioni di grazia 
perchè all'amorevole dimostrazione che testè mi avete data come 
a rappresentante dei Valdesi in Torino, abbiate aggiunto quella 
al pari generosa e commovente di aver assegnato a° miei corrè- 
ligionarii il posto di onore nella solenne festa nazionale del 
27, del quale atto ci teniamo tantofsuperbi, che ne vien meno Ja 
parola ad esprimerela gratitudine onde sono compresi gli animi 
nostri. 

Ma essa, che non può trovare un’espression «degna di voi, vi 
rimarrà scolpita come in bronzo a ricordanza del giorno lietis- 
simo, che ristrinse legalmente quei nodi, i quali già ci legavano 
prima come fratelli. È 

S'uniscono ora a noi per esprimerci il loro giubito, settanta 
cinque milioni di Protestanti che afflicgeva la nostra antica con- 
condizione, s'unisce tutto il mondo incivilito per applaudire a 
Carlo Alberto magnanimo liberatore, e a voi che tanto siete 
degni di possedere un tal monarca. Onde, permettendomi di por- 
gere in loro nome la mano a tutti, e di darvi il sacro baciofdella 
fratellanza, mì abbandono alla piena della gioia, e secondo un 
irresistibile impulso del cuore unendoio, il più immeritevole fra 
i Valdesi, la mia debole voce a quella de’ miei compaesani, 
agcorsi in numero a solennizzare un' giorno di tanta letizia e per 
esclamare in nome di loro tutti: 


VIVA 

CARLO ALBERTO 

PADRE LIBERATORE 

VIVA 

I CONCITTADINI 

che accolgono con tanto affetto l'emancipazione dei Valdesi. 
VIVA 
lo statuto, l'unione, la fratellanza. 


Torino, li 25 febbraio 1848. 
Ù A. Bert ministro Valdese. 
© Il re ha pronunziata la parola che mette ad un livello coi 
cattolici fratelli i Valdesi protestanti: e quella parola ha trovato 
un eco nei cuori sì degli antichi, che dei nuovi membri della 
famiglia costituzionale subalpina. Alcune gentili signore si pro- 
posero di festeggiare il fausto avvenimento con una festa da 


ballo, di cui presero l'iniziativa, facendola pietosamente servire. 
anche a sollievo degl’infelici. Più bella occasione non offresi ai 


IL RISORGIMENTI 


cattolici ed ai Valdesi dì dar prova delle loro mutue simpatie, di I drappello si dovrà tenere la doni di 
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assedare e consacrare colla comune givia e colia beneficenza in 
comune esercitata | vineoli di fratellanza, nuovamente inaugu- 
vati dalla legge... Ma più dei poverì nostri argomenti varranno 
presso i gentili cuori della gioventù torinese i nomi che si leg- 
Zono appié del seguente 

INVITO 

Mercoledì 1 marzo, nel salone della Rocca, avrà luogo un ballo 
per sottoscrizioni a favore dell'ospedale. dei protestanti di questa 
ciltà. 

Îl prezzo del biglietto venne fissato a franchi 10. Coloro che 
vorranno associarsi a quest'opera di beneficenza, sono pregati 
di dirigersi ad alcuna delle sottoscritte signore compatrone: 

De-FERNEX (moglie di Carlo). 

MESTREZAT. 

Lonc. 

Murset. 

DunnER. 

PevRar. 

Maran. 

BaLens VERTE, 

CaFFAREL. 

DecHER. 

BioLLEy. 

PELLEGRIN. 

Doxa D'ILLENS. 

MorEILLON. 

Bert. 

De-Fernex (di Giovanni). 

NB.1 biglietti vengono distribuiti nell'ufficio del Comitato 

presso ‘i. signori banchieri. De-Fernex e Comp. contrada 
della Provvidenza, num. 54. 


PRO a 


ce © ice - 


VIVA CARLO ALBERTO! 
VIVA LO STATUTO! VIVA L'ITALIA! 


Dini 


ORDINE 


Daîtenersi per la funzione del solenne Te Deum nel giorno di 
domenica 27 febbraio 1848. 


1. La riunione generale avrà luogo alle ore 9 di mattina sui 
viali della piazza d'armi, dalla parte di porta?Nuova e delia 
Crocetta. i 

2. Tutte le persone che vorranno prender parte alla‘ festa, 
dovranno procedere per lo stradale della cittadella o queilo del- 
l’arsenale,\e quindi prendere la strada intermendiante i viali 
prospicienti verso la Crocetta, e procedere per essa sino, al 


‘luogo loro destinato. he 3 


5. I drappelli comunali si collochbratito? sul viale a ‘destra, 
prospiciente i magazzeni del regio arsenale, colla fronte rivolta 
verso lo stradale della cittadella. Le corporazioni, arti e me- 
stieri, sul viale opposto nello stesso ordine; sì gli uni che gli 
altri troveranno il luogo loro destinato dal numero di estrazione 
o di iscrizione. o 

Tutti gli altri cittadini, non appartenenti a corporazioni, si 
collocheranno sullo stradale che fiancheggia la piazza d'armi, 
parallelamente ai magazzini del regio arsenale. 

Un cartello, colla parola CirtApINI, indicherà il luogo ad essi 
destinato. La testa dei drapelli-cittadini sarà volta verso porta 
Nuova. 

4. Arrivando al ‘luogo destinato dovranno tutli ordinarsi in 
drappelli (1)., i 

o. Per evitare il disordine, non dovranno frammischiarsi nelle 
file donne e ragazzi; potranno bensi formare drappelli a parte. 

6. La commissione si raccoglierà dove lo stradale della citta- 
della si congiunge con quello della piazza d’armi sull'angolo del 
regio arsenale. Quivi pure si collocheranno i cori e la musica. 

I cittadini, ordinatori delia festa del 4 dicembre, sono pregati 
a voler pure assumere questa volta lo stesso3 uffizio. Saranno 
distinti, come allora, con una} fascia turchina ‘al braccio 
sinistro.fAvranno cura che ognuno si collochi nel luogo desti» 
nato, ed ordineranno i' drappelli dei cittadini. Per partecipare 

ai drappelli dei cittadini tbasteràYavere il petto fregiato. della 
coccarda azzurra. : 

7. Formati i drappelli, si metteranno in marcia. Comincierà 
a sfilare il num. 1 dei municipii che si trova sul viale prospi- 
ciente il regio arsenale, e continueranno per tal modo tutti. i 
drappelli secondo il numero di collocamento. Terminata la fila 
dei drappelli raccolti per {questo fviale, si muoveranno quelli 
delle corporazioni arti e’mestieri, collocati sul viale opposto, 
cominciando pure dal num. 4, e così di seguito nel modo so- 
vraindicato. 

Sfilando alla testa dei viali in cui si trovano, volgeranno a 
a destra per lo stradale che mette. a. porta Nuova, e si forme- 
ranuo in falange. L'ordine della falange in marcia sarà il 
seguente : 

1. Drappello di ordinatori. 

2. La commissione. 

5. Cori e musica fiancheggiati da bandiere. 

4. Un drappello di ordinatori, 

. T rappresentanti la Liguria, la Sardegna, Nizza e Savoia. 

6. I corpi municipali. 

7. Le corporazioni, arti e mestieri, 

8. Drappelli di cittadini. 

9. Drappello di ordinatori che chiuderanno la falange... ® 
8. La falange è composta di drappelli. Fra l'uno. e. l'aitro | 


(4) { drappelli sono composti di due fila di 4OQuomini ciascuno. 


% 


9. Movendosi la i POL lo. el dale 


é prenderà la dio dell 
piedi deì pubblici giardini; quivi, 
della Madonna degli Angioli, e continua 
din'cala di Po Pa la via i 


Madre di Dio. GR 

10. Quivi ja falange tori or una colon 
stradale di mezzo della piazza%di Vittorio? E 
trada di ho; pesci sì dividerà in i due o 


i di 16 passi. 

1f. In tal maniera disposta la falange a 
cerimonia. | di 

12. Terminata la sacra ‘funzione, la comm 
+ piedi della gradinata, — si “muoverà. ‘seguita d 
‘ ordinatori; dai cori e dalla musica, fiancheg 
quindi le due ali si riordineranno in drappe 
col ripiegarsi a sua volta cinque individui per 
le file di bel nuovo in drappelli,. “i mede in 
marcia per io spazio lasciato vuoto in mezzo di 
guisa procedendo si riformerà la. falange n 
Un drappello di ordinatori terrà sempre di 
distanza all’ultime file già. composte per ma 
per precurare. che de ali si riuniscano. A mano 
falange andrà riordinandosi, s'inoltrerà. pei 
(piazza Castello, volgerà a destra, sfi!erà soll 
arrivata allo stradale del regio cancello, pren 
imboccherà la ‘contrada Dora Grossa. Perven 
palazzo di città, volgerà a destra, sfilerà ava 
ed entrando in contrada d'Italia andrà sulla 
Filiberto. Ivi la testa della falange avanzer 
‘mezzo verso il ponte di Dora, finché tutta sì 
piazza dove si scioglierà la falange. 1 

15. S'invitano tutti i cittadini che si trove 
nelle piazze dove sfilerà Ta falange a lasciar | 
ciocché nov segua confusione, ed a contribuire 
modo per mantenere l'ordine pubblico, il qual 
decoro della festa. È 

14. 1 cvttadini abitanti sulle piazze della Gr 
di Vittorio Emanuele, nella via di Po e sulla 
sono pregati di adornare con analoghi embiem 
le finestre ‘e i balconi. 

15. Tutti i municipii e le corporazioni. sono. 
gliersi nel luogo del generale convegno non pol 
tere altrimenti, a fine di evitare qualunque occa 

16. Le bandiere” dovranno essere nazional 
azzurre. 


Per la comm 
ROBERTO d'AZEG 


VIVA CARLO ALBERTO! 
VIVA LA COSTITUZIONE! — viva L'IT 


Le signore Tani che vorranno onorar 
presenza la festa costituzionale, sotto un partie 
sono invitate dalla con;missione direttrice a 
nome alla signora marchesa d° Azeglio, sino alla 
rente, nella quale sono pregate a-radimarsi in ‘e 
signora ia: verso le ore 7 per gli oppo 


‘Presidente della Commissio 
Roserto D'AzEGLIO, 
\ Segretario — Avv. 


; 
P. S. Le signore potranno intervenire co: 
oppure con altro abito a loro piacimento. 


VIVA iL RE 
VIVA IL GOVERNO RAPPRESENTATI 


La commissione della corporazione del comm 
nell'adunanza generale del 22 corrente, repu 
pregare i suoi confratelli. siano titolari che ir 
di trovarsi tutti il mattino di domenica 27 co 
cise, con coccarda azzurra èd anche consban 

caffè della Rotonda nel Giardino pubblico, 
la colonna che si recherà in ‘piazza d'armi 
proclama delle feste staio pubblicato dall'ill 

La corporazione canterà l'inno nazionale 
l'azzurra coccarda sul petto, ecc. Le per 
dilettanti di canto sono invitate a combina 
16 persone caduna che verranno poste in. pri 
della colonna per mantenere il maggior a 
canti. i 

La commissione spera che il concorso dì 
numerosissimo; “onde manifestare all’ama 
narca la comune gratitudine per il concesso stat 
affetto del commercio di Torino verso. l'augu 

Torino, iì 23. febbraio 1348. 


Per la commissione Ù: S 
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— l'sigg. cavaliere Faissole e dott. Bottero, essendo stati de- 
putati dal municipio della città di Nizza marittima a rappresen- | 
tare la città e provitcia alla festa nazionale delli 27 corrente, si 
fanno un dovere d'invitare i loro compatrioti che vorranno rac- 
cogliersi sotto la bandiera nizzese di trovarsi nella mattina del 
giorno. suindicato alle ore utto in casa Cossato , sul corso della 
cittadella, d'onde partiranno per condursi al convegno generale 
in piazza d'arme. 


Possa un esempio così raro di privata beneficenza suscitare j  Durò assai più lungamente che all’usato l'orazione del  Mo- 
molti emoli, specialmente a pro delta classe indigente di Chieri, | linario, ma tale fu la potenza delle sue parole a conciliare l’at- 
la quale attende con ansia le pietose cure dell’opera, che la cri- | 'enzione, che niuno per tuito quel tempo fece motto o zitto. L'im- 
stiana carità vi ha da pochi mesi instituita! Possa il pio dona- | pressione delle sue sentenze fugrandissimasu tutti gli ascoltanti, 
tore gustare lungamente l' ineffabile contentezza; che il benefizio | € questo produssero di bene, che, eccitatosi in essi un ignoto 
procura! Possa finalmente l'associazione ottenere dal regio go. | Sentimento di nazionalità, ed una maggior riverenza al vicario 
verno, e dal pubblico tali simpatie, ed aiuti da raggiungere gli 
alti suoi fini, ed innalzare al sig.avv. Allamandola un monu- 
mento, che ricordi ai più tardi nipoti com'egli, cedendo non 
solo al proprio cuore, ma alle preghiere del non meno magna- | Perituri di Pio IX è Carlo Alberto. 
nimo suo figlivolo avv. Domenico, sia stato’ il primo, ed il più | On! se tutti del clero piemontesé, non ilistinguendosi dal loro 
ellicace promotore di un istituto, Ja consolidazione del quale è | duplice apostolato di religione e civiltà, prendessero a imitare 

Hi 





di Cristo, non più per Impulso spesse volte vago e stimolato, ma 
per ammirazione delle grand'opere conosciute, e per intima con- 
+— La piccola casa della Divina Provvidenza eretta in questa vinzione della loro bontà, esultano ora plaudendo ai nomi non 
capitale sotto gli auspizii di S. Vincenzo de'Paoli (ospedale Cot- 
tolengo} ringrazia fa generosità del signor Vittorio Vassallo della 
proferta emessa nel num. 50 del Risorgimento, di voler cioè ero- 
garea benefizio dei poverelliin essa ricoverati il provento di 
cent. 20, che lo stesso intende imporre in occasione delle correnti 
feste per l'ingresso nel caffè Nazionale di sua proprietà, e per i 
motivi di già allegatigli dal superiore della medesima, dichiara 
non poter accettare quest'obblazione, la quale, se da un lato 
presenta qualche utile nell'interesse dei poveri, veste pur sem- 
pre dall'altro l'apparenza di un piccolo Iralzello, di cui non de- 
vono essere gravati gli Italiani accorrenti ‘ad una festa stabilita 


a nostro avviso il modo più sapiente, e religioso di gratificare uni 
tinto re, e di guarentire alle future generazioni il frutto dei co- 
muni sacrifizi per Ja libertà civile, e l'indipendenza nazionale. 


quest'umile prevosto di piccolissima borgata, la nostra nazione 
già forte del suo braccio si farebbe ancor più del’ suo sentire! 
Ma forse non sono lontani i tempi, in cui il sacerdozio ripiglierà 
interamente le sue nobili attribuzioni. Speriamo. 

Prof. Francesco GaLtLo. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


AI sig. cav. Rueciero Settimo , Presidente del comitato gene- 
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— Ii di 22 fu gran festa patriottica a None. Ogni segno di pub- 
blica gioia fu adoperato; campane, .mortarelti, bandiere, inni, 
concorso di popolo, preti, autorità, poveri, ricchi, un popolo 
intero si levò mosso da un solo sentimento, benediva alla grande 






DE 


per ‘consacrare il risorgimento ‘della nazionalità piemontese, e 
per rassegnare. al magnanimo sovrano, che “lo operò, un so- 


lenne imperituro tributo di universale riconoscenza. 


-— Abbiamo da fonte sicura che S. E. l'arcivescovo faceva si- 
gnificare fer l'altro agli studenti di teologia, per mezzo del pre: 
fetto della congregazione, che niuno di loro dovesse pigliare 
parte attiva alla dimostrazione del 27: che dei trasgressori si 
avesse da esso prefetto a tenere apposita nota: sarebbesi avvi- 
sato il modo della pena; il tutto per preciso. volere di S. E. 


— La regia compagnia drammatica al servizio di S. M. dovea 
per contratto passato in tempi, in cui minori erano le speranze 
di poter rimaner qui di quaresima, passar questa stagione in 
Bergamo. 

‘Per buone ragioni ella non amava questo viaggio ad un paese 
dove sino le teste di legno di gianduia furonoscopo di perigliose 
ovazioni; ma anche una vacanza non tornava troppo a conto ai 
direttori della compagnia. 

Ebbero quindi ricorso a S. M. che graziosamente degnavasi 
permettere (a Jei di recitare per tuita la quaresima sulle scene 
torinesi, e ad ogni altra compagnia drammatica italiana fece 
libertà di dare rappresentazioni nella quaresima in altri teatri 
del regno. Questa concessione ci è tanto più accetta nelle pre- 
senti circostanze, e quasi ci fa benedire il divieto, che a questi 
giorni la protrasse. : 

—L'augusta e pia benefattrice de'poveri, la nostra regina, non 
poteva non volgere loro la caritativa sua mano nelle attuali no- 
stre solenni congiunture. Volle, associando se stessa alla gratitu- 
dine di tutto-un popolo, far atto suo proprio che dimostra come 
divida i sensi verso il magnanimo Carlo Alberto : eppeiò, affin- 
chè i più meschini de’ snoi sudditi abbiano un motivo di più per 
benedirlo, provvide a che una larga distribuzione di pane si ese- 
guisse, oltre le convenute sue elemosine, la vigilia della festa na- 
zionale per mezzo dei sig. parroci di questa città. Né la oculata 
e maternale sua sollecitudine lasciò di estendere il benefizio alle 
parrocchie più bisognose del territorio. £i perdoni l’inclita sua 
modestia di avere divulgato questo segreto che a caso abbiamo 
avuto la sorte di conoscere. 


CHIERI— Il di 20 fu.una commovente e straordinaria festa 
per questa città. Eccone i particolari: 

Oltre la spontaneità del concorso delle autorità militari e 
civili, dell’intiero capitolo, delle diverse corporazioni religiose, 
dei filarmmonici, e dei più distinti cittadini al fine di rendere 
vieppiù solenni gli atti di grazia all’Altissimo, sommamente grato 
ci fu l'udire dal pergamo il benemerito nostro vicario foraneo, 
teologo e canonico Schioppo, spiegare con apostolica facondia 
al numeroso popolo radùnato nella chiesa di S. Maria della Scala 
la natura e l’importanza della concessione da S. M. fatta ai suoi 
sudditi, e come la nuova forma governativa non solo mirabil- 
mente s'accordi con la cattolica religione, ma richiegga anzi nei 
medesimi un più alto grado di perfezione morale, senza cui la 
libertà diventa tanto per gli individui, quanto per le nazioni, uno 
dei più gravi ostacoli al vero progresso, ed alla felicità che ha 
per mira. 

Un misto poi d'affetto è di rincrescimento ci strinse il cuore 
nel veder distribuire dai parroci della città mille pani, col 
dono dei quali parea ‘che gl'israeliti gravemente dicessero ai 
lesteggianti : « Fratelli noi amiamo e soccorriamoi bisognosi seuza 
‘ chiedere in qual modo ringrazino il Signore di averli creati a 
* ata iumagine: vogliate yoi pure amar noi, e mostrare almen 
* desiderio della nostra emancipazione », 

Un'ultima soave. commozione provammo nel leggere la 
breve, ma eloquente iscrizione sovrapposta all'ingresso dell’an- 
lico palazzo civico, che l'egregio sig, avv. Gio. Vincenzo Aila- 
mandola per atto dei 20 novembre 1847 gratuitamente cedeva 
per un decennio alla. predetta associazione. Essa diceva , 


Al subalpino Re Costituzionale 
amore de' suoi popoli 
e speranza d' Italia 
i poveri di Chieri 
fidanti nella carità dei loro concittadini 
madre e palladio d'ogni libertà civile 
E poichè abbiamo rammentata quella cessione, sarebbe. dal 
canto nostro iugratitudine il tacere, che il generoso proprietario 
di quel vasto edifizîio, mentre ne soseriveva l’instrumento, non 
abbastanza pago di quella già splendida liberalità, lasciò trave- 
dere l'intenzione di darle fra non molto il massimo compimento 
con una donazione irrevocabile. 
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diressè ogni eura,ogni*sforzovall’ mteresse dinastico, 
‘suo: trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 


opera di Carlo Alberto. 
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\ed alto sentimento. Si portarono brindisi infiniti al re, a Pio IX, 
a Leopoldo Il, se ne portarono ai magnanimi scrittori italiani, 
che prepararono cogli sforzi del loro ingegno la grand’opera dei 
principi. Uno dei collaboratori di questo giornale, Giorgio Bria- 
no, che sedeva a quel gioviale banchetto, enumerò in buone 
parole i sommi benefizi del nuovo sistema rappresentativo, ri- 
andò Je condizioni presenti dell’ Italia, e chiamando le più vive 
simpatie dell'assemblea sulla misera Lombardia, propose che 
tutti. gli animi, che tutti i cuori si unissero ‘ad augurare a 
quell'antica propugnatrice della libertà italiana, i destini che 
merita, 

La festa durò tranquilla per Je-ease e per le vie sino a 
notte; una nuova benedizione sull’augusto capo di Carlo Alberto 
fu fatta invocare dallo stesso nostro collaboratore al popolo rac- 
colto sulla piazzetta det palazzo comunale: due bandiere furono 
consegnate nelle mani del sindaco, perchè stessero nella sala di 
esso al eterna memoria di un giorno, di cui None non vide e 
not vedrà forse mai l’eguale. 

La gioia de’ Nonesi fu benedetta a piè degli altari, fu bene- 
detta dai poveri e dall'innocenza; niuno fu dimenticato. 

Bravi i promotori, i conduttori, i regolatori della patriotica 
dimostrazione! Così si onora il magnanimo nostro re, così si 
benedice i suoi sommi beneficii! 


— Nella chiesa parrocchiale di Borgofranco, villaggio a due 
miglia da Ivrea, ebbe luogo il 15 corrente una scena di così te- 
nera e sublime commozione che ne vogliamo informati i nostri 
leggitori, 

Tornava da Roma il prevosto di detto luogo D. Pietro Moli- 
nario, piena Ja mente ed il cuore di quelle meraviglie altis- 
sime, che non dagli augusti monumenti di quella eterna ciltà, 
ma dall'aspetto derivano di quel sommo, Pio, al cui nome omai 
tutto il mondo s'inchina; e fra gli altri doni di medaglie, co- 
Fone, ane.la e spille infinite pe suoi fedeli parrocchiani, 
quello. preziosissimo loro portava dalla papale benedizione, cui 
dallo stesso pontefice massimo ottenne facoltà d’ impartire, 
quando fu ammesso al bacio del sacro piede. 

Il rispetto di quella buona popolazione verso la specchiata 
virtù di quel vero apostolo di Cristo, la non comune novità della 
cosa stessa, e la maniera enfatica e quasi trasportata, con cui 
dal pulpito egli bandiva l’annunzio di quella prossima solennità, 
Mosse per Lutto il paese un desiderio, una premura tale, che la 
domenica, chiuse le case tutti indistintamente trassero alla chiesa, 
le madri stesse, portandovi i loro lattanti, affinché sul'loro capo 
eziandio piovesse la rugiada benefica di quella benedizione, 

La chiesa era parata come a solenne festività; la gente sti- 
pata che non mai tanto. Finita la. messa officiale, salì sulla cat- 
tedra il Molinario, e tutto invaso della santità di quella missione, 
lenne un discorso di così caldi sentimenti civili e religiosi, di 
così nobili e generosi affetti, di così acconcie e dignitose parole, 
che la sua mente raggiante come quella di un profeta, parve 
agitata dal soffio stesso di Dio, o da una sovfumana intelligenza 
governata. e 

Lodò Pio IX magnificandone in tutta la J0d6 essenza i singoli 
benefizi da lui recati; parlò d'Italia, e annoverate le sue passate 
vicissitudini, mostrò la floridezza della sua gloria presente, e la 
grandissima dell'avvenire. Lodò la saviezza e la paternità di 
Carlo Alberto, è mostrò al popolo l'utilità delle sue novelle in- 
stituzioni; quindi volgendosi, come se fosse presente, le ultime 
parole della sua orazione : « Assicuratevi 0 grande, ei disse, del ! 
* felice esito della vostra e mostra causa, Iddio è con noi, perehè 
è voi e noi tutti siamo con Pio. Voi ad esempio suo vi siete fatto 
« il nostro padre, e noi siamo per dovere € per cuore i vostri ‘ 


“ 


figli. Son questi i vincoli santi e fortissimi, che assicurano per 
sempre i regni. — Se con bieco sguardo or vi rimirano i figli 
«delle tenebre, nonli temete; li caccierà il sole che è sorto sul { 
« bello italico-gielo per non tramontare mai più; se lo straniero 
‘ tenlerà temerario d'insozzare questa terra purificata da una 
lungamine tolleranza, lo sterminerà la vostra. affilata spada , 
* da lunga provvidenza di Dio a questo fine destinata. Finalmente 
compartita in nome di Pio la pontificia benedizione sovra i de- 
voli ascoltanti, terminò il suo discorso che gli erompeva dai 
cuore: « faccia il cielo che questa benedizione ci renda veri ita- 
« liani, degni figli dei generosi padri che a vita novella ci hanno 
s‘Tigenerati.». 


a 


» 


i 


OTTO 






a Con 
frettarei d’ imitare, 


Un gran pranzo era ordinato per soserizione volontaria; cento 
e più erano i soscrittori e tutti del borgo di None ; metà del pro- 
dotto veniva erogato ai poveri del paese. Allegro fu il pranzo, 
ma di quella serena e schietta allegria che rivela un profondo 


‘ governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af 


pagne. 
Signore, 


E giusto che sia a tutti noto un fatto che onora il nome si- 


ciliano. 


I vasti territorii di Aidone, Piazza, Castrogiovanni, Caltagiro- 
ne, che formano il centro dell’isola nostra, non che la grande 
piana di Catania furono sempre il teatro del brigantaggio sici- 
liano , e non ostante le colonne di gendarmeria destinata a per- 
lustrarli dì e notte in tutti i punti, non passava giorno che non 
si commettessero assassinii e furti » OF di velture, or di bestia- 
me, or discassamento di case di campagna, ed involamento 


degli utensili i più miseri. 


Or bene, spuutava il giorno dodici gennaio, e non ostante 
| scomparsa la gendarmeria da tutti i punti per riconcentrarsi nei 
‘api luoghi, cessarono i furti; ed or corre quasi un mese da 


che non sì commette un merono di tali reati. 


s Il passeggiero varca sicuro le temute gole, le deserte pen- 
dici dove fu sparso tanto sangue innocente; «ove furono com- 
messì i più atroci assasinii; attraversa per quaranta e più mi- 
glia la grande e deserta piana del Simeto con la certezza di non 
essere toccato di un pelo, sicuro come fra le domestiche muraj; 
io stesso nell’attraversare questi luoghi per la causa della patria, 
altro non ho incentrato che pastori decorati del nastro tricolore, 
e che fanno echeggiare le convalli dei santi nomi di patria, di 
libertà, della città degli eroi, e di Messina, e di Catania , e del 


comune padre degli italiani, Pio IX. 


Sparirono dunque gli assassini dalle nostre campagne col ces- 

i Sare della passata tirannide : ricomparve nel seno stesso della 
Î rivolta ja pace e la pubblica sicurezza ,. e sia noto alle colte na- 
| zioni europee che gli assassini delle nostre campague per l'onore 
del nome siciliano abbandonarono le Toro abitudini, si trasmu- 


tarono' in eroi 
Aidone li 5 febbraio 1848, 


Vincenzo Co®pova. 
| Giornale uffic. del comit. gen. provo. 


—+ Abbiamo in data di Palermo, 14: 

COMITATO GENERALE IN PALERMO 
Avviso. 

Il sig. Goodwin, console di S. M. britannica in Palermo, 
iér sera 15 corrente si è presentato a questo comitato ed ha 
lato lettura di un foglio a lui diretto da tord Minto, ansbasciatore 
straordinario della suddetta M. S. presso la corte di Napoli, la 
cui traduzione. è la seguente: 1 


Napoli, 12 febbraio 1848, 


Signore, 

Vi spedisco il Porcupine ver imandarvi l'acchiusa proclama- 
zione, che stabilisce una costituzione per le due Sicilie, che fu 
pubblicata qui la notte scorsa. Siccome questo decreto sembra 
provvedere solamente per un parlamento unito, ed essere sotto 
altri riguardi in disaccordo colle assicurazioni contenute nelle 
nie lettere a Minto, io non ho perduto tempo a dirigermi al go- 
verno su tale soggelto, ed ho ricevuto una soddisfacente diluci- 
dazione delle sue intenzioni, sotto fa riserba che riguarda la Si- 
cilia, contenuta. nell’ art. 87. Questo decreto si deve al presente 
considerare come applicabile soltanto a Napoli, per quanto ri- 
guarda lo stabilimento del parlamento. S' intende, come io altra 
volta vi scrissi, che un parlamento separato sarebbe stabilito 
in Sicilia, e che vi è tulta la disposizione a consultare i desiderij 
del paese sopra taluna punti che riguardano la costituzione or- 
ganica delle due camere. fo anche ho ricevuto ripetute assicu- 
razioni, che si riferirà ai diritti antichi della Sicilia e alla costi- 
tuzione del 1812 il preambolo di qualunque decreto per Ja crea- 
zione del parlamento siciliano. Spero che questa dilucidazione 
rimuoverà ia sfavorevole impressione, che la nuda pubblicazione 


!* del proclama di ieri sera si è calcolato dover produrre. Devo 
Ì 


inoltre aggiungere soltanto, che il comitato generale avendo e- 
spresso. i desiderio della mia mediazione, S. M. ha oggi dalla 
parte sua espresso il desiderio, che io imprenda quest'officio; 
cosa che io son pronto a fare, se sembrasse al comitato generale, 
che un accomodamento possa effettuarsi sulle Lasi che io ho de- 
scritto ; e in tal caso io sarò pronto ail imbarcarmi per Palermo 
appena ne avrò l'avviso. 

Devo pregarvi di comunicare questa lettera al comitato gene- 
rale. Ho l'onore di essere 


Vostro obb.mo servo — Minto. 


. 


rale-in Palermo, Aidone; Piazza ecc, — Sicurezza nelle cam- 


: Il presidente del terzo comitato 
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IL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO. 


Al siy. console di S. M. Britannica in Palermo. 

Ilcomitato, dopo matura discussione, ha deliberato a voti una- 
nimi di darsi al suddetto sig. Godwin la. seguente risposta. 

Palermo, 13 febbraio 1848. 
Signore, 
generale ha letto e preso copia della feltara che 
‘appresentante di S. M. Britannica in Napoli ha di- 
Napoli sotto la dala del 12 febbraio corrente, con 
icatico di comunicaria a questo generale comitato, e dalla 
ale.risultano Te segne: icurazioni : | 

4. Che in virtà dell'art 87 del decreto pubblicato in Na- 
poli nella sera del giorno 4! corrente per proclamare una co- 
stituzione, questo decreto ‘debba essere considerato come appli- 
cabile solamente a Napoli, per quanto riguarda lo stabilimento 
del'parlamento. 

9 (Che sif intenzione siccome già lord Minto ha in altre co- 
minicazioni a lei manifestato, che uù separato parlamento sarà 
stabilito in Sicilia, o che:vi sia in Napoli tutta la disposizione a 
consultare i eri. dell’isola in taluni punti connessi colla 
costiruzione organica delle due camere. 

3. Chie lord Minto ha avuta rinnovata l'assicurazione che qua- 
lunque decreto per la creazione di un parlamento siciliano «do- 
vrà riferirsi agli antichi, diritti della Sicilia ed alla costituzione 
del 1312. 

4. Che il re di Napoli ha nel giorno 12 espresso a lord Minto 
il desiderio d'impiegare la sua mediazione presso il comitato 
generale, e che lord Minto è pronto ad imbarcarsi e venire m 
Palermo, se il comitato generale è d’avviso che un accomoda. 
mento potrebbe aver luogo sulle basi di sopra indicate |... 

Questo comitato generale prima di tutto porge a lei i più vivi 
ringraziamenti per quesia.sollecita comunicazione, e la-prega di 
essere interprete presso quell'illustre personaggio de'sentimenti 
del comitato generale e del popolo tutto‘per l'interesse che ha 
preso a favore dei diritti della Sicilia. 

Il voto universale di'tutta l'isola è che il gemerale parlamento 
riunito in Palermo adattisai tempi la costituzione, che riformata 
sotto l’infiuenza della gran Bretagna nel 1812, non di diritto, 
non, abbiamo mai cessato di possedere. ) 
“Le assicurazioni ricevute da lord Minto ci fanno. esser certi, 
che il re di Napoli sia pronto a riconoscere gli antichi diritti 
della Sicilia è la sua costituzione del 1812. 

Che debbano a questa costituzione farsi le riforme tendenti 
ad adattarla ai tempi, e già un'idea universalmente manifestata. 
E sele riforme alle quali allude il rappresentante di S. M. Bri- 
fannica conducaino appunto a tale scopo, certamente che la me- 
iliazione di lord Minto, la cui presenza sarà sempre gralissima, 

“non potrà che essere ricevuta col massimo piacere. 
Palermo 14 febbraio 1848. 
Il presidente — RusceRo SertIMo. 
Il segretario generale — Mariano STABILE. 
(Dalla gazzetta Piemontese). 


NAPOLI (16 fsbbr.) — I banchetti che hanno tanto giovato 
all'Italia centrale cominciano a darsi anche nel regno. Vi sarà 
in breve un pranzo numeroso al palazzo Francavilla, Ve n'è un 
altro in progetto al teatro s. Carlo con buona parte di uffizialità 
che rappresenterà armata, 

— Si parla di qualche modificazione del ministero; quelli che 
sì ritirerebbero sono probabilmente il Serracapriola, il Torella, 
il Dentice, e forse ancora l'ottuagenario, Garzia dal ministero 
della guerra. Que’ posti saranno ocenpati da uomini non meno 
liberali. Il Bozelli, il Bonanni, loScovazzo ed il Poerio resteran- 
no. Si attende con impazienza la legge elettorale. \ 

{ Risorgimento ) 


TOSCANA. ©’ i Ì 
FIRENZE (21 febbr.) — Ieri giunsero a Firenze da Treviso 


ire prefughi sfuggiti alle persecuzioni austriache, ai quali per 
semplice:supposizione. che avessero potuto appartenerea con. 
greshe secrele, s'intimò un decreto governativo per cui, erano 
minacciati della deportazione senza dirilto di recriminazione 
e senza quello di farsi rappresentare, ogni volta che in Treviso 
fosse succeduta qualsivoglia dimostrazione avversa a quel pater- 
no governo. Tale violenta procedura li determinò a cercare asilo 
sul suolo ospitale della Toscana, beati d'essere sfuggiti alle pre- 
potenze ed. al dispotismo delle antorità austriache. 

Due altri loro sventurati compagni che non peterono imme- 
diatamente provvedere. all'evasione! furonoarrestati ed obbli- 
‘gali di vestire la divisa militare, e forzati di giurare sulla pub- 
blica piazza di quella città di servire il sovrano a.danno della 
patria. Dio protegga quegl’infelici che in estranea terra guidati 
dalla sferzadell’ausiriaco non potranno nemmeno alzare un so- 
spivo per la loro patria oppressa ed infelice. 

La signora Viezzoli di Treviso, sorella dell'avvocato Manin 
di Venezia, all'avviso della prigionia. del fratello ‘cadde morta 
per cordoglio. Il suo convaglio funebre fu seguito da gran folla 
di dame e di giovani vestiti a lutto. Sia pace alla memoria di 
quella sorella affettuosa! (Dalla Patria) 


STATI PONTIFICII, 


ROMA. (19 febbr.) — Terisera, mentre Giceruacchio. discen- 
deva da un legno insieme ad un suo amico , un individuo ignoto 
vibrò un colpo di stile ‘che ferì mortalmente il compagno del 
del nostro buon popolano. Certo non è quello che il misterioso 
sicario aveva in mira; menire fu soltanto per un caso che Cice- 
ruagchio schivo la morte. Tutta Roma fu sollevata all'annunzio 
di tanto misfatto, ed ora la popolazione è in traccia dell'assa- 
sino. Speriamo che si scoprirà non solo il colpevole ma anche 
coloro clie gli hanno dato quest'orribile mandato di sangue. 

Due battaglioni di linea, uno squadrone di cavalleria ed una 
sezione di artiglieria partirono alla voltà li Pesaro dove si diri- 
geranno fra breve altre truppe di tutte Je armi: si parla di co- 
scrizione, ed è generalmente creduto che dodici mila uomini 
della guardia civica di riserva saranno portati néi ruoli di 
attività. 

11.20 tutti i. civici di Roma furono chiamati a -S, Pietro 
ove il pontefice doveva artingarli. Credesi che Pio IX prov- 
vedendo alla probabile eventualità d'una guerra, voglia mo- 
bilizzare tutte le truppe dollo stato affidando Ja difesa di Roma 
alle milizie cittadine. (Cart. del Cor. Merc.) 


CO iris 


ESTERO 


INGIHLTERRA. 
"DISCORSO DEL VISCONTE PALMERSTON' 


Il visconte disse che non desiderava di entrare in argomenti che 
potessero venir meglio discussi in altra occasione, ma desiderava 
di dire qualche parola in risposta a ciò che era stato detto dal suo 


ECONOMI 


lato della camera. Egli poteva esser naturale pe‘giovani membri, che 
non etano assuelfatti alla tattica della camera, l’esser impacerato 
nell'entrarvi e di proferire un discorso preparato anticipatamente , 
quar'anque il soggetto in questione non fosse CALAIONE quello 
per ©iti si erano preparati (risa). Ma egli era sorpreso che oratori 
così avversi alla discussione, come alcuni suoi onorevoli amici 
prer. ‘essero granchi così madornali. Erasi delto alla camera che il 
suo sobile amico a capo del governo stava preparando vasti arma- 
men'i onde ovviare ad un'immediata invasione, ed egli era pure 
acet ato di tener un linguaggio che ‘eccitava ammosila da parte 
del popolo francese. Quanto agli armamenti non era il caso. 


Cerl:mente i suoi onorevoli amici, «dietro di lui, si aspettavano un, | 


voto per 20,000 soldati e #0,000 marinai, ed ‘erano venuli a prote- 
stare contro quello. Non sivera tuttavia fatto accrescimento nell’ar- 
malo. Erasi fatta una disposizione diversa, non una sola addizione. 
Si erano fatte insignificanti addizioni all’ artiglieria e su queste i 
suoi norevoli amici avevano fondato le loro demunzie. Ma confidava 
che uve questi avessero riflettuto sulla piccolezza dell'aumento, 
avrebbero mutate le loro opinioni. Desiderava pure di difendere il 
suo Orrevole amico dagli attacchi fattigli per aver tenuto un lin- 
guaggio che poteva mettere a repentaglio le relazioni della contrada 
coi Francesi. Semprechè fosse dovere di un ministro il proporre 
un'ampliGicazione negli stabilimenti militari. 0 navali, egli doveva 
allegare dei motivi per adoperare in tal modo, e la sola maniera 


con cui potesse giustificare un aumento della forza navale del paese 
sarebbe di dimostrare che la necessitava il commercio 0 la quantità 
di forze. possedute da altri stati, ) iP ) 
eventi. il governo potesse un giorno essere in ostilità. Lungi dal- 
l'offrire ai Francesi alcun motivo per credere che l'Inghilterra co- 
vasse astili sentimenti verso di loro, egli era certo che tutti coloro 
che :vevano seguito i dibattimenti nelle camere francesi sulle loro 
forze navali dovevano ricordarsi che allora si era tenuta la stessa 
condottà, cioè un’enumerazione:delle forze prodotte da altri poteri. 
Perciò egli negava interamente che il suo nobile amico od il can- 
celliere dello sencchiere avesse fatto cosa alcuna che meritasse Vin: 
terprctazione datale: Infatti il suo nobile amico aveva espresso 
sentimenti in cui egli (lord Palmerston ) era certo che la camera 
vorrebbe concorrere. Egli aveva manifestato il più vivo desiderio 
che le relazioni fra questa contrada e la Francia continuassero non 
solo amichevoli, ma intime per quanto era possibile (ascoltate }. 
Ma per conservare l'amicizia internazionale non v'era che un mezzo; 
mantenere una perfetta uguaglianza fra le nazioni. Egli considerava 
perciò che il governo il quale proponeva al parlamento di mettere il 
paese in istato di difesa non solamente contro la guerra, ma contro 
qualunque subita sorpesa, dava il migliore e più sicuro fondamento 
“alla conservazione della pace. Tutto il suo desiderio era di vederla 
mantenuta (240); egli non: era fra coloro che provvedevano alla 
querra.  Assentiva ‘affatto ‘al principio che il libero commereto 
avrebbe promosso gli amichevoli sentimenti fra le nazioni. Forse al 
tempo stesso le relazioni commerciali della Francia non erano pre- 
cisamente quelle, a cui le nvisure del libero commercio fossero così 
applicabili come. nel, caso dell’ Inghilterra. Ma la cosa dipendeva 
dal progresso della civiltà itî Francia, e lungi dil pensare, come 
l’orrevole deputato di Oxford, che la lunga durata della pace ren- 
desse la guerra probabile, egli pensava che ogni anno di pace ren- 
desse meno verisimile Ja guerra. Durante Ja pace si ereavano fra 
le nazioni interessi i quali sarebbero desi } o distrutti se scoppiasse 
la guerra/; e le Suarentigie della pace moltiplicavano a misura della 


continuazione della pace. I'erciò lungi dal vagheggiare un'interru- 


zione di relazioni pacifiche egli considerava la lunga durata della 
pace che la Provvidenza aveva concessa all'Europa, come una delle 
migliori guarentigie della sua continuazione. 

Inoltre se vi erano due nazioni /al mondo che meritassero di star 


amiche fra loro, erano l'Inghilterra e la Francia. Qualunque fossero | 


gli uomini che erano a capo del governo delle due nazioni, se essi 
conoscevano i reali e permianenti interessi di entrambe, dovevano 
vedere che quegl'interessi erano promossi 'dall’amicizia e dalla pace, 
mentrechè essi sarebbero gravemente compromessi da una sciagu- 
rata differenza che potesse intervenire. Egli era convinto perciò che 
gl'Inglesi erano destinati a veder una lunga continuazione di quella 
pace, i beni della quale si erano così lungo tempo goduti; ma se una 
linea di condotta poteva render dubbia la continuazione della'pace, 


cera quella di lasciare ‘una contrada opulenta come l'inglese non 


protetta e non provvista. di mezzi di difesa. Per modo che gli stra- 
nieri potessero esser invitati dalla debolezza dello stato. Non poteva 
credere che le proposizioni del suo nobile amico si potessero rife- 
rire a grandi e dispendiosi armamenti. Nom v'era alcun’nuovo ar- 
mamento: il principio su cui posava il governo ‘era che il paese in 
tempo di pace avesse i mezzi di difendersi contro qualunque subito 
attacco, Se si perseverava in esso, egli credeva che vi fosse poco 
pericolo di veder messa a repentaglio la pace. 
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VARIETA' 


ea 
ILECARROCCIO. 


Crediamo opportuno di dare quafche cenno sul carrotcio: ne 
vedremo ficurar uno nella festa nazionale e vorremmo che ci 
presentasse proprio al vivo quel primo emblema di unione ita- 
liana. AI nome di carroceioîsi accoppiano gloriose reminiscenze 
patrie fra le quali è îl nome di Tornaquinici. Vediamo chi ne sià 
l'inventore e quale la forma propriamente storica: il Corio ce ne 
fa la descrizione che segue: « Eriberto fu inventore del carroccio, 
quale era un carro con quattro ruote e sopra gli era fabbricata 
una tribuna coperta di panno rosso; nel mezzo di questa eva 
posto un alto albore, il quale da molti uomini con la fune si man- 
tenea nella forma sua. Aveva in cima una croce d'oro di sotto 
alla quale al vento si spiegava un vessillo bianco con la croce 
rossa. Questo carro era condotto da quattro paia di buoi i quali 
erano ‘coperti dalla banda destra di rosso e dalla mancadi 
bianco ». fi 

Ora qual era la forma primissima di questo emblema helligero 
attorno al quale si, raccolsero.i primi propugnateri dell’italiana 
indipendenza? Un veechio cronista così ce la dipinge nel suo 
bastardo latino, « Il segno che doveva precedere i suo! guerrieri, 
era così fatto: una grossa trave, come l'albero di ‘una nave, in- 
fissa în un gran carro si estolleva a mezzo di esso, ed aveva. in 
cima un pomo dorato con due fiamme di candidi lini. In mezzo 
era dipiola L'immagine, veneranda del Salvatore, colle braccia 
aperte, il quale soprastava protettore della tenzone e trasporta- 
vasi ovungque-pendessero incerte le sorti della battaglia: i guer- 
rieri si rianimavano a quel segno. (Arzn/phus, lib. 1, cap. xvi ). 
Finalmente il Sismondi cs ne trasmette Ja descrizione che segue: 

Il cavroccio era un carro a quattro ruote, cui sì aggiogavano 
quattro pala di buoi. Bipingevasi di color rosso, e rossi tappeti 
coprivano sino ai piedi i buoi che lo tiravano; e di mezzo al 
carro alzavasi ‘un'antenna. egualmente. rossa, da cui altissima 
sommità «tenminavasi in. un glebo dorato, Al dissotto; tra due 
bianche vele, spiegavasi, lo, stendardo del comune. e più sotto 
ancora, verso la metà dell'antenna, vedevasi un Cristo in croce, 
che colle braccia tese parea benedìr l'armata. Sovra ina specie 
di spianata sul davanti del carro stavano alcuni valorosi soldati 
destinati a difenderlo, mentre sovra: altra:simile stavano sul di 
dietro i suonatori colle Jero trombette. I sacri misteri celebra- 
vansi sul garroccio primachéè sortisse dalla città; spesse volte 
vi era addetto un cappellano, che lo seguiva al campo di bat- 
taglia» (88m, cap, vi T). 

Se volete sapere chi fosse questo Eriberto, ve lo dirà un'altro 
antico ragcoglitore di patrie tradizioni. Egli fu creato ‘arcive- 


contro i quali, pel corso degli . 
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dire per elezione de’ magnati, ddacche 
in Italia, quanto, e piu del carroceto, 
gli Italiani 1 Borgogna per appar 

gna che aveva pretese su quella prov 
4 Manfredi, duca di Toscana, passò | 
Alemanni sul Rodano e mise mn voti 

da Qilone. Voi vedete adungue, che 


scovo di Milano nel 1019 consuliu'm 


| fatto all'imperatore, gli antichi Mi 


negli arcivescovi, in mano ai quali ord 
e andavano a pertar: la guerra all'este 

. f) VE 
quelli! 


NOTIZIE DEL M. 
csrl 


INTERNO. 
— Il nostro ottimo sig. Vassallo secor 
tatevole del cuore offrendo in elemosina‘a 
il prodotto dei ‘centesimi 20 che sì sarebì 
glietto d'entrata al suo caffè, precauzione q 
il soventi ingombro avrebbe impedito. ‘che si 
zio. Non avendo creduto il canonico suddet 
sta profferta, il Vassallo offrì invece l’ele 
S. Francesco di Paola per ì poveri della par 
cettata con riconoscenza. i 


— Sentiamo con piacere che Ja generalit 
tanti in questa città, si prepara a prender 
nella festa. nazionale di domani; riuniti in. 
un ‘inno nazionale comiposto da un lor 
della marsigliese. La musica di canto che 


‘rinfranca i più bei semi di patriotismo 


l'Augusto Monarca a cui dobbiamo il nosti 
ciale e politico. RO 


FRANCIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — SEDUT 


(21 febbraio).— In risposta ad alcune osser 
del sig. Odilon Barrot, relative al banchetto di 
per quel giorno, il ministro dell’ interno disse 
tunque desideroso che si traducesse nanti un. 
del diritto di pubblica radunanza, per mezzo 
lravvenzione per parte del partito dell’ oppos 
quando un comitato costituitosi da se stesso 
sene di cui non erano conosciuti i nomi, osava 
nazionali, gli studenti, il popolo apertamente, 
quando tali cose succedevano, sembrava necessa 
lervenire e ripigliare la propria autorità. L’o 
esponeva quali passi farebbe il governo, ma' e 
intendeva impedire la processione annunziata 
gramma. 


4 


Camera pei PARI. — Nella tornata dei 21 termi 
progetto di legge sul lavoro dei fanciulli nelle m 
alla maggioranza di 417 voci contro 19. 


Banchetto della riforma, —} prefetto ‘d 


ai 20 febbraio il baneh@tto e la riunione che. 


al prossimo martedì, 
Nella sera molti membri dell’opposizione%d 
di mettere il ministero in istato di accusa; 


essere incaricato di dirigere: questa  domanda® 


gnor Barrot. ; 
1 giornali deì 22 pubblicarono la risoluzione 
il banchetto non avesse luogo, e terminano in 
« Differendo l'esercizio di ùn dritto, l’oppos 
il paese di far prevalere questo diritto con tul 
Essa non mancherà a questo dovere, e contin 
e maggiore energia la fatta intrapresa contro 


grand’atto di fermezza e di giustizia. 
«L'accusa del ministero sarà. presentata 
Molti deputati si sono incaricati di formolai 


— (25 febbraio). La polizia proibì il bai 
luogo stamane — il popolo s'assembrò segi 
truppa. SOA TRICIA ani 

Dicesi che al Temple vi sia stato zuffa: 
vebbe sangue spafso. 

Le nuove della Madeleine sono ques 

« A mezzodì, ora dél convegno, una folla 
e dopo di essa quattro battaglioni di cac al 
di guardie municipali: pregaron Ja. folla d 
loro'colle fischiate : i-municipali fecero un 
fetto. Parigi è sottosopra e gravi disast 
domane. “ (D 
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accompagnato da un.commissario di po 
uomo di cinquantoll’anni, ha maniere disti 
mente la nostra lingua. Voleva in prima si 
Cette, ma preferì poi Mompellieri, che 0 
glia, che deve venirla raggiungerlo, ui 


hergo Baur. 
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; Ù Torino, 27 febbraio, 


H, giornale, dei Débats nel suo :N.° del 20 febbraio 
riferisce un articolo, delli 13. stesso mese dell’ Osserva- 
tore Austriaco, che noi consideriamo tanto importante 
«quanto curioso. — In quest'articolo; che porta la stessa 
data del trattato d’alleanza. tra Modena; Parma ed Au- 
stria, l'Osservatore ‘comincia dal posare in genere il 
principio di nen intervento per le questioni italiane, e 
ciò senza riserva, elo appoggia a trattati, che noi vogliam 
credere sien quelli di Vienna. —Interpreta così per la 
prima volta questi trattati in nostro favore, — Ma direm 
noi che l’Austria 0 l’Osservatore (il che è tutt'uno) miri 
al nostro bene? Bestemmia! — Essa gl’invoca ora in sua 
difesa, ed è lacita ammissione di quello stato d’ansietà 
che la travaglia, e che suo malgrado trapela da ogni suo 
atto. — Invocare, dice essa, provvedimenti per vizi am- 
ministrativi, è lecito ; facile per questo è mettersi d'ac- 
cordo. Accettiamo questa seconda ammissione: di vizi 
esistenti, per conseguenza il diritto di discussione; rite» 
nendo però dettata da urgente necessità quell’ ultima 
espressione del mettersi d’accordo! Quanto alla questio» 
ne di regno separato, di cangiamento di dinastia (dice 
sempre l'Osservatore) è delitto il solo pensarvi.—E uvi 
notiamo ed acceltiamo la terza supposizione, che risulta 
dalla semplice indicazione di un tal: desiderio, di una 
tale eventualità, — E indispensabile, prosegue, di non 
lasciare alla rivoluzione italiana i mezzi di cangiare a 
capriccio il suo programma: quarto punto da notarsi; 
per cui ci viene consentito di metterci d’accordo a formu- 
lare un programma. — Ma l’Osservatore non tira guari 
a lungo con queste frasi meliflue, chè cangiando ad un 
tratto di tuono, si fa nientemeno che a minacciare i 
Lombardi di una legge marziale. Come siano state seru- 
polosamente adempiute queste sue promesse ,. l’abbiamo 
veduto. —E qui ancora dove cerca egli il futuro pretesto 
per effettuare le sue minaccie? Nou si tratta più di vizi, 
di programmi, di separazioni. « La legge marziale sarà 
proclamata, dic'egli, quando gli sforzi rivoluzionarii mi- 
naccianti lo stato e la dinastia regnante fossero affidati di 
un appoggio al di là della frontiera austriaca,—0r qual'è 
lafrontiera da cui è minacciata l’Austria? l’ Osservatore non 
lo vmol dire; ma non ha che a girar l’occhio intorno a sè, 
astenderlo ancheoltre gli stati limitrofi, e se non troverà 
Nemici, congiurati pronti ad assalirla, troverà chi vifug- 
ge da queste sue insidiose supposizioni, inventate a solo 
fine di farle cadere sul capo agl’infelici Lombardi, resi 
così complici, sospetti, iricolpati di fatti, dei quali non 
havyi giustizia che possa imputar; loro la terribile ; re- 
sponsabilità. — Gl' Italiani sono un popolo economo 
calcolatore, e si domanderanno anche nell’ impeto delle 
loro passioni, che cosa accadrebbe in caso che andasser 
falliti i loro tentativi a quelle terre, dove scorre il latte 
ed il miele, a quel paese sì ricco ed abbondante, sì van- 
taggiato sinora dal governo austriaco!!! Vantaggiato ! 


Essi avranno presente il quadro della Polonia più di 
loro agguerrita in faceia alla Russia, ed il genio protet. 
tore della lor patria lor consigliera di ricondurre i loro‘ 
sforzi sul terreno della legalità. allora potremo inten. 
dercela, e ce la intenderemo, le differenze di nazionalità 
spariranno, è LEGAMI SI STRINGERANNO, e riu- 
niti in un interesse comune verrà raffermato il. trono 
del sovrano, sciolte le difficoltà del presente senza scosse, 
e assicurato l'avvenire Il. 

. Or chi non direbbe che i Lombardi debbano esser 
tratti da questo stile bucolico ad obbedire per ricono- 
scenza figliale, e gli Austriaci non comandino se non per 
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Le, TETTI OI IRE TOOL VII TERRA 
diresse ogni eura,vogni-sforzo- lf interest dinastico, 
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Ma” ‘suo trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 
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Torino, 28 Febbraio 1848. 
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LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


dagli Editori Cotta e Pavesio, dai librai Gianini è Fiore ed in Provincia 
agli uffizi: postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L’Uffizio' del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 















































| senso.di-abnegazione?Riùttiamoci tutti id una sola fami 
Î glia, enon si sentan più questi nomi assurdi, vaporosi 
| di nazionalità, di riforme, di costituzione: —Nomi oscu- 
| ri,;idee astratte, sentimenti romantici , che non hanno 
i sigmficato, realità veruna : l’Austria è nei. secreti della 
Î Provvidenza; ella sta ‘a parte degli arcani suoi mezzi, dei 
suoi fini, e non è cosa da stupire, se da tanta altezza 
disdegna volgere uno sguardo a cotesti facitori di costi- 
tuzioni, a questi poveri popoli dicentisi liberi. — La 
Provvidenza non iscrive in pergamene, non. ha: bisogno 
di patti, e l’Austria è chiamata da Dio:a ricondurre gl’. 
taliani suoi; sudditi sul buon sentiero , ‘a’ sradicare le 
male erbe, a tornarli alla loro beata inerzia, al loro can- 
dore primitivo con una legge paterna, la legge marziale! 


Ma v'è di più, è così conclude: 


TUTTO È POSSIBILE ALL’AUSTRIA SE ESSA LO VUOLE. 


Se queste parole non si leggessero  nell’Osservatore 
ausiriaoo, e più non venissero riprodotte nel giornale 
dei Débats, noissaremmo quasi tratti a dubitare della 
loro autenticità, tanto ci paiono strane e ripugnanti ai 
fatti che abbiamo sott'occhio! se non che questi fatti per 
la loro stessa enormezza*provano. precisamente che essa 
ha toccato l’estremo limite, oltre il quale se tutto è pos: 
sibile all’ Austria, TUTTO È eun POSSIBILE ALL'ITALIA. 

Scrivendo. queste sue. parole, noi dobbiamo render 
conto di un'idea che ci attraversa la mente.— Tutti sanno 
che ai tempi che corrono il denaro è il primo, primis. 
simo: nerbo. della guerra; senza credito ogni borsa è 
chiusa, e lo .sa l’Austria quando, deponendo la sua pre- 
potente boria, si piega in secreto ‘in faccia a un Roths- 
child. L'Austria in. tutte quasi le sue guerre, e più nelle 
ultime, fu stipendiata dall'Inghilterra; ora i suoi soldati 
laceri, smunti, vengono pagati in carta monetata, i suoi 
fondi scapitano ogni giorno più. I?Lombardi, iVeneti si 
sottomettono a ogni sagrifizio per non mandar denaro a 
Vienna, e l’Inghilterra la rassicura; lasciandola padrona 
di far tutto quello ‘che vuole in Lombardia, il che non 
significa altro se non che essa lascia che se la cavi come 
potrà. In Francia, allo stato gravissimo delle cose , ca- 
duto Guizot, pericolante lo stesso Luigi Filippo, essa ha 
a fronte una nazione generosa .e terribile ai nemici di 
ogni libertà. Dalla. Russia può sperare soldati, ma l’a- 
iuto la mette in pensiero, benchè le conferisca il titolo 
di vassalla dell’autoerata. In Prussia, nella confederazione 
germanica hannovi principi, ma hannovi ancora popoli. 
— La Boemia, l'Ungheria , la Polonia austriaca ragio- 
nano, pensano, discutono nelle loro diete. E l’Italia au- 
striaca è una vera espressione geografica. Or cosa sarà 
ciò che può fare l’Austria in Atalia..... eccola promul- 
gare una legge marziale per farsi animo, per darsi aria 
di piena potenza... e poi con magnanimità ‘non senza 
. come Dio 


pari cominciar dalle riforme per finire. ... 
nella sua giustizia ha già decretato. 


Ecco lo scopo cui mira l’Austria, a per quanto sia 
difficile, verrà raggiunto.— Gli avvenimenti presenti fu- 
ron giudicati e profondamente sentiti da tutti, dal trono 
al tugurio, tutti sentono la necessità di questo sciogli. 
mento; ma prima di por maNO ALL'OPERA bisogna che 
l’ordine e la tranquillità regnino e dentro e fuori. In 
questa grand'opera sl sovrano e la nazione cammineranno 
insieme, e se Dio lo permette ss sentirà l'antico grido : 


M. A. CASTELLI. 
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La bobtà delle instituzioni, checchè ne paia a taluni 
che creduno potersi governar il mondo col rigor de’ cal- 





a cons | governi costituzionali di Jeri molte 1 
frettarci d’ imitare. 
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coli matematici, pende nella massima parte dalla: bontà 
degli uomini che ne sono come gl’instrumenti, le met: 
tono in moto e le ‘dirigono. Quinci tanto migliori sa 
ranno le politiche instituzioni quanto più largo campo 
lascieranno alla possibilità che siano dai più capaci go: 
vernate. Quinci il precipuo fondamento  d’ogni politico 
statuto sarà sempre la legge elettorale, in quanto che da 
quella la maggiore o minore possibilità or mentovata de- 
riva, e il merito relativo di quello sta tutto ‘nel'merito 
relativo di questa. Quinci non è maraviglia se non ‘sì 
tosto pubblicato il motu-proprio del dì 8 del volgente 
mese, tutti gli scrittori si volsero a trattare l’arduo-argo- 
mento della rappresentanza nazionale. Se non che da ta- 
luni non si pose mente come la quistione non fosse più 
del tutto intatta, ma bensì pregiudicata nel cardinal suo 
fondamento dall’art. 7 del motu-proprio medesimo. 

Ivi infatti si dichiara che la seconda camera sard elet- 
tiva sulla base del censo da determinarsi. Ora il senso 
di queste parole è chiaro. e. preciso, elleno dichiarano 
apertamente che tanto ad essere elettore, quanto ‘ad es: 
sere eligibile'si richiede un censo, e noi confessiamo in: 
genuamente che non sappiamo in alcun modo rinvenire 
in esse la restrizione che altri vi trovò alla sola qualità 
di elettore. 

Posciachè adunque il censo già venne dichiarato, sic- 
come base dell'elettorato tanto attivo che passivo, e posto 
che il motu-proprio delli 8 febbraio contenga le' basi 
inalterabili su cui debba fondarsi il promesso statuto, 
per forma che più d’altro non si tratti, fuorchè di svilup- 
pare | principii in quello dichiarati, noi crediamo inutile 
di venir disaminando se la legge del 27 novembre 1847 
che regola le elezioni municipali esser possa applicata alle 
elezioni politiche che saranno argomento dell’aspettata 
legge elettorale come altresì se le capacità possano e deb. 
bano figurare tanto fra gli elettori quanto fravgli eligibili 
indipendentemente da ogni censo. 

Noi accettiamo pertanto l’art. 7 del motu-proprio 
quale venne dal sovrano formulato, e ne accettiamo il 
principio fondamentale con tutte le sue legittime conse- 
guenze, perocchè crediamo che questo principio mede- 
simo, laddove opportunamente applicato possa soddisfare 
ai voti universali ed a tutte le oneste esigenze. Ma sic- 
come nell’applicazione sta. appunto il cardine della que- 
stione, così ci faremo a segnare i limiti, entro cui opi- 
niamo doversi tale applicazione accerchiare. 

Sotto tre aspetti è generalmente considerato il censo, 
siccome base dei diritti politici, vale a dire qual prova 
d'interesse alla cosa pubblica, qual presunzione di capa- 

; cità, qual garanzia d’indipendenza. I diritti politici vo- 
gliono senza dubbio essere affidati a coloro che hanno 
maggiore interesse alla retta amministrazione dello stato, 
a coloro che sono più capaci di amministrarlo, ed i cui 
lumi tornano più utili al pubblico bene, a coloro infine 
che per la loro condizione offrono maggior sicurezza, che 





non si lascieranno soverchiare dalle mene di chi cerchi di 
abusare della pubblica cosa. Epperò la legge costretta a 
camminar per induzioni ed a contentarsi di presunzioni 
in luogo di una certezza 4 priori, che non è possibile d’ot- 
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tenere, ha dovuto stabilire anzi tutto fatti da cui le pre- 
sunzioni da lei ricercate in modo più o meno diretto sca- 
turissero. Ma questi fatti vogliono essere per quanto più 
si può generali, cioè tali che racchiudano il maggior nu- 
mero possibile di presunzioni, e nel medesimo tempo 

più facili a constatare. E siccome il censo pareva accop- 
piare in sè entrambe queste doti, così fu prescelto a se- 
gno caratteristico delle tre facoltà che abbiamo detto do- 
ver concorrere, negl’individui chiamati a. partecipare al 
potere nell’amministraziene della repubblica, Ed in vero 
non si può niegare che il censo, siccome segno caratteri. 
stico d’agiatezza, non valga più di qualunque altro a far 
presumere in chi vi è sottoposto 1 Lre requisiti d'interesse, 
di capacità e d'indipendenza. Imperocchè dall’un canto 
lariechezza offre più facili mezzi all’instruzione, e dall’al- 
tro canto ella è anche molte volte per se stessa una prova 
di capacità in chi sa onestamente procacciarsela, ‘e non 


sì può nel resto contrastare che l’uomo agiato abbia 


mevo tentazioni a sacrificare l'indipendenza della pro; 
pria opinione. 

Ma da un altro canto egli non è men vero che il censo, 
siccome base di tutte e tre le presunzioni che abbiamo 
sopraccennato, risponde molte volte malamente al pensiero 
del legislatore, conciossiachè spesso vediamo ‘i più ricchi 
più avidi di ricchezze e d’onori, e più corruttibili;; spesso 
la fortuna è ingiusta dispensiera dei suoi beni; spesso 
ancora la virtù assai meglio s’associa coll’altezza dell’in- 
gegno che non colla larghezza del censo; oltrechè non 
essendo egualmente tassabile ogni sorta di ricchezza ne 
conseguità che il censo non è certa misura dell’agiatezza 
di chi vi è sottoposto. 

Ora a diminuire gl’inconvenienti che trae seco il si. 
stema di fondare, la rappresentanza nazionale sul censo, 
noi crediamo che su due avvertenze sovrattutto si abbia a 
fissare la mente del legislatore. 

La prima e che il censo, perchè esprima il men male 
possibile le presunzioni che la legge vi connette. conviene 
che rappresenti non solo ‘la ricchezza immobiliare, ma 
pertutto quanto si può/anchela ricchezza mobiliare; sotto 
il qual, nome però, non, comprendo i capitali in danaro 
che non sono per alcun verso tassabili.. 

Se la ricchezza fondiaria è pur quella che accusa mag: 
gior interesse alla cosa pubblica, perehè con essa, per 
così dire innestata, è anche quella che offre men sicura 
presunzione di capacità, avvegnachè, laddove‘acquistata 
per. retaggio, mon :richieda alcun talento. al conservarla. 
All’incontro la ricchezza mobiliare. troppo dimenticata 
dalle stesse leggi civili, è forse il più sicuro indizio di 
capacità in chi la, possiede, sia perchè mutabile per sua 
natura varia difficilmente, senza cambiar natura, la per- 
sona dell’acquisitore, 0 se la varia ella accusa nuova ca- 
pacità in ‘chi la conserva, sia perchè la fortuna mobiliare 
è ‘in sulle prime-la; sola. e finisce molte volte coll’essere 


l’unica che dalle capacità si venga acquistando ;. avvegna-. 


chè colui che accatta un onesto sostentamento dalla, sua 
professione pensa, prima di far masserizia, a procacciarsi 
le agiatezze della vita, nelle quali sta appunto gran parte 
della fortuna mobiliare riposta, è molte volte 0 per indole 
spendereccia'0 per mitezza di desiderii, 0‘per altri cagioni 
non va piùvinnanzi. 

La seconda avvertenza è che non si. dia; ‘un valore 
troppo assoluto alla presunzione che nasce dal censo, 
ma che questa si combini con altre presunzioni egual: 
mente gravi e precise. E mediante simile.avvertenza non 
solo si eviteranno i danni inseparabili da una legge fon- 
data unicamente’ sul censo, ma la presunzione da questo 
emergente acquista un valore:che da ‘se sola non ‘avrebbe 
avuto. Ed infatt se noi crediamo che il censo solo non 
sia certa misura di capacità, noi crediamo eziandio, che 
nol sia la qualità, esempligrazia, della professione da 
ogni censo scompagnala, sovrattutto quando si tratta di 
professioni in cui è aperta una libera concorrenza, essendo 
ovvio, ‘a cagion d’esempio, che non diano troppa prova 
di capacità quell’avvocato d' quel medico ‘che non sanno 
ritrarre \un’agiata sussistenza. dall’esercizio: della Joro 
professianes 

Posti questi principi, ecco in qual. modo noi cre: 
diamo che si possano applicare. 

Quanto alla prima avvertenza noi vorremmo in primo 
luogo che si estendesse a tutte le ‘città dello stato la 
tassa. mobiliare onde-alcune sono, ‘per antico privilegio 
ed incompatibile colle odierne condizioni, esenti, e: che 
questa tassa, scaricandone le. persone disagiate, venisse 
ad aggravare soltanto quelle che vivono in maggior agio. 


IL RISORGIMENTO. 


Essendo Più tassa fissata sull’ammontare della  pi- 


‘ gione che si paga per l'alloggio occupato si otterrebbe 


l'intento disgravandone coloro che pagano una pigione 
minima da farsi e facendola ricadere intiera su quelli 
che pagano pigione maggiore in proporzione dell’am- 
montare di questa. Distribuita in siffatta maniera la 
tassa mobiliare, corrisponderebbe in modo meno imper- 
fetto allo scopo della legge, essendo cosa’ certa che l'a- 
giatezza del viver domestico è il primo segno con cui sì 
manifesti la larghezza del reddito che altri ritrae dall’e- 
sercizio d’una liberale professione. Oltre la tassa mobi: 
liare esiste in Francia quella delle porte e finestre che 
è pur annoverata tra le contribuzioni dirette, e consiste 
nel pagamento d’un canone annuale in ragione del nu- 
mero delle aperture che esistono in una casa. Quest’im- 
posta che, quantunque direttamente pagata dal proprie- 
tario, viene dalla legge elettorale francese computata'a 
ragione ai locatarii ‘che la pagano indirettamente in ra- 
gione del numero delle aperture che ‘sono nel rispettivo 
alloggio, ha molta ‘analogia colla contribuzione mobiliare, 
e può servire al medesimo fine.!:Ma anche qui conver- 
rebbe che fosse graduata in modo da colpire piuttosto 
gli alloggi ‘signorili che non quelli che servono di di- 
mora ai meno agiati. 1 

Noi. vorremmo in secondo luogo che prima an- 
cora che. fosse posta in ‘esecuzione la futura legge 
elettorale, si. stabilisse. 1’ imposta. delle’ patenti che 
il penultimo ‘alinea. dell’art::34 del regio editto 27 
novembre 1847 già indirettamente annunziava. Que- 
st'imposta, che colpisce la vera o presunta fortuna mo- 


biliare degli individui. appartenenti alle classi commer: 


ciali e industriali, assicura a queste classi gli stessi: di- 
ritti elettorali che l'imposta fondiaria assicura a quella 
dei proprietari. Havvi però una classeindustriale agricola, 
che è quella degli affittavoli, la quale non. sarebbe col. 
pita dal diritto di patente. Ma a questa sarebbe abba: 
stanza provveduto laddove la legge elettorale confermasse 
la disposizione -dell’art. 36 dell’editto summentovato 


‘che attribuisce a costoro la metà dell’imposta che panna 


i beni da essi goduti o coltivati; 


Noi vorremmo in terzo luogo che al marito non le- 
galmente separato dalla moglie fosse attribuita non solo 
la metà, ma l’intiera imposta pagata pei beni da costei 
posseduti. I lucrosi matrimonii sono d’ordinario o il cor- 
respettivo d’una ricchezza già preesistente, od il premio 
della capacità, vale a dire il correspettivo di una nobile 
o lucrosa professione. Se quanto ‘ai già ricchi una tale 
attribuzione nulla aggiunge, pùò essere di gran peso 
quanto ‘a coloro che non'tontano ‘altro patrimonio fuor 
di quello della loro intelligenza ; quindi può avvenire 
spesse fiate che per essa non poche capacità siano chiamate 
alla‘‘nazionale rappresentanza. Giova nel resto notare che 
cosiffatta attribuzione venne sancita dalla legge eletto- 
rale:francese, tuttochè in quella contrada regni pressochè 
esclusivo il reggimento della comunione legale, che pone 
marito e moglie fino'ad' un'certo punto allo ‘stesso li- 
vello e ‘che è strano veramente che l’art. 136 ‘del regio 
editto 27 novembre 1847 non attribuisca al marito chela 
metà dei diritti pagati? sui beni della moglie , ‘quando 
nella nostra contrada prevale assolutamente il reggimento 
dotale, quando in virtàdi questo il marito non solo' par- 
tecipa, ‘ma ha il dominio civile della fortuna dotale'della 
moglie, Una tale disposizione è ‘non ‘solo illiberalé; ma 
ingiusta; ed è tanto più illibèerale sotto l’imperio della 
nostra legge civile, che assegna una parte sì disugale alla 
donna'nella paterna ‘successione. 


Noi vorremmo ‘infine che confermandosi la facoltà 
concessa al padre di delegaré all’uno de’ suoi figli i di 
ritti elettorali che ripete dal censo, la quale si trova con- 
secrata dall’art. 35 delsummenzionato editto; tale facoltà 
si estendesse ezianidio alle madri vedove o' separate dal 


marito, e sì riversasse non solo sui figli, ma eziandio sui 


generi. Tali delegazioni tornano il più delle volte in pro 
delle capacità, avvegnachè quasi sempre avvenga che ‘il 


‘ padre deleghi quando non si sente capace di esercitare 


egli stesso il proprio diritto, e delegando scelga quello 
de’ suoi figlioli che reputa più capace ad esercitarlo. 
Quanto alla facoltà di delegare ai generi, mil.ta per essa 
la considerazione medesima per cui si .vorrebbero attri- 
buite al marito le intiere contribuzioni pagate dalla mo- 
glie. Spesse volte, ed ora sovrattutto che le donne furono 
restituite alla suità è non possono più respingersi dal pa- 
terno retaggio mediante una congrua dote, i lueri matri 
moniali in altro non consistono che nella speranza d’una 


desiderii. Il primo è che, ed 

come presunzione di capacità,, 

diminuito della metà per coloro che son 
grado accademico 0 d'un diploma c 
necessariamente una: simile presunzione 
noi crediamo che si evitino tutti gli scog 
ne. Ed invero, come abbiam già notato, il 
da,per sè una presunzione abbastanza c 

siti dell’ interesse, della capacità, dell'in 
la deve dare, lorchè va unito ad un censo’ 
stri che il titolato havinteresse a conserv 
cosa, che è tenuto dall’ universale siccome a 
cizio della sua professione, che è posto 
sudori, in condizione bastevolmente agiat 
ad ogni altro beneficio la dignità del suo 

in fin de conti riposta la maggior sua forta 
come dall’ut canto il censo medesimo non 
fortune mobiliari che în modo molto i imp 
quato alla loro importanza, e queste sono 
fu notato, le sole che si acquistino dall’ 
professione e dall’altro canto la presunzioi 
diploma o dal grado accademico avendo 
lore , questo valore deve essere computato 
vuole che il censo non sia computato nella 
per' le ‘così dette capacità, come lo’ darebbe 
tuali. Oltrecchè e giusto che si faecia ei 
al buon nome che altri può procacciarsi e 
sinteressato d’una nobile professione onde nt 
a'‘cercar in quella altro che danaro, sioconi 
soddisfare quelle oneste ambizioni che sou 
parabili coll’altezza dell’ingegno. Il secon 


ma opiniamo ad un’ ora che non, possan 
mente escludersi i laureati in qualunque facol 
quando alla laurea congiungono I’ esercizio 
sione cui quella dà diritto. È spesso assai 

richiede assai maggior dottrina 1’ avvoca 


polcrale che vi apra le porte d’ua acc 
quando noi vediamo uno scrittore confe 
attivo a titti dottori CONEGIAlE indistintar 


siamo ingenuamente di bon comprendere il 
dimento che ha condotto ad una siffatta dis 
perocchè ella 'è cosa certa che i priori ed 
collegii non sono che principes inter pa 
siffuttà qualità talvolta all’ anzianità , t 
cause che non sono presuntive d° un mer 
che ad ogni modo simile qualità non 
nente, ondechè lo ‘stabilire sovr'essa ‘N 
maggiori diritti è creare una distinzione, 
molte volte sul caso e ripugna alla logic 
ed'all’ uguaglianza che esister deve fra i 1 
stesso collegio, che sono naturalmente | pt 
i medesimi requisili, Epperò noi vorremi 
non solo elettori, ma eligibili tutti î me 
delle accademie reali, i professori, delle. 
dottori di collegio, ma tutti quelli. ez 
insigniti di supremi gradi accademici 
delle camere di commercio e d’ ‘agricol 
ché paghino la metà del censo che verrà 
legge elettorale tanto per l'elettorato att 
lo passivo. O 
Egli è mediante. queste ‘avvertenze ‘che 
possa ‘salvare il principio dal motu-pro 
ciato siccome base del futuro statuto , 


| opposti sistemi ché dagli scrittori venue 


i 


po, soddisfare alle esigenze del paese e 
sti ambizioni iu quanto svegliano l'att 
la Feuino concorrere all’ FRE d 
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DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


naliero combattimento tra quello ch’egli dovrebbe essere { sono usi in contrario: qua 
i ‘e quello che pur troppo egli è. È evidente che ciò deve | vertà, or la ignoranza, 
IN PIEMONTE. portare i più tristi effetti non solo nel morale e nell’ intel. Intanto il 











or la ritrosia delle autorità locali. 


[ moral Sangue non circola pienamente ed ugualmente 
siasi lettuale del corpo insegnante, ma eziandio per rimbalzo | dal cuore a tutte le parti più intime del corpo sociale. 
7% nel morale e nell'intellettuale di'tutta la gioveztù piemon- | Citerò ad esempio la Savoia, sovra la quale è minima l’au- 
IL tese. Tiriamo un velo pietoso sopra queste miserie, e con- | ‘torità della direzione generale degli studii. 
él cludiamo : Volete voi vedere i vostri figli virilmente educati E chiaro che questi impacci van tolii, seppur il paese 
stacoli. 


come s'addice a liberi Italiani? Deh! non assegnate.il pane 


vuol vedere dal trono alle capanne distesa beneficamente 
dello schiavo a chi ne deve comporre ingegno e cuore. 


0 sel la istruzione, è gittati i semi di alto sentire ed operare. A 
Ciò ritenuto, reputo inutile difar vedere gl’inconvenienti | levarli certamente conferirà la forma di ministero novella- 


che la streitezza del: bilanciovarreca necessariamente alla | mente data alla direzione generale dell’insegnamento: mu 
parte materiale della pubblica istruzione. Accennerò sol- più di tutto vi conferirà il buon volere certissimo di tutti 
tanto/la dote di parecchie biblioteche, ridotta a pochissime | gli altri ministeri, di tutte le autorità, di tutti i corpi, di 
migliaia di tire, ed a poche ‘centinaia quelle di parecchi | ‘tutto lo stato. 


Il primo e precipuo degli ostacoli, che si frappongono al 
ravvivamento dell'istruzione, pubblica in Piemonte, è la 
ristrettezza del bilancio. Ci fugrave, ingenuamente lo, con- 
fessiamo, proferire (tal parola: ma ora. che l'abbiamo pro- 
ferita è uopo approfondirne l’importanza. 

Ne' tempi addietro la necessità di dare a tutto lo stato 





Mi 5 LSTRAI È musei, e le molte scuole mancanti di strumenti e di mo- (Segue). ErcoLe Riaorm. 
HA grado di. DIMORE soi le (i I A delli, e i molti locali disadatti, Ora è chiaro, che per sup» 
} c S I i se) » Di % f È . . RUE LI 5 & CISEII AAA pi WII ESE: 
meno dei privati che de o stato medesimo, n : | plire a siffatti vuoti non basta il buon volere di chi regge On 
ramente e vivamente scolpita:nella imente de” governanti; 


l'istruzione pubblica, nè de’ professori e;direttori : la na- 
zione sola. vi può rimediare. o 

Il primo degli ostacoli adunque, che si oppongono al ri- 
ordinamento pieno ed efficace della pubblica istruzione in 


Quindi l'istruzione spezzata ‘a brani, è lasciata in bilia dei 
comuni o. delle corporazioni religiose: quindi Je spese 
li essa messe per così, dire fuori del bilancio dello stato, 


ITALIA. 


|;bil | pr «a«\ 
e fattone un bilancio a BIo Desio Minoone ERE Piemonte, è la strettezza del bilaneio. Di ben altra specie INTERNO 

Da ciò provenne che sino ‘al giorno ‘d'oggi l'istruzione | 3; secondo di'essi. Io mi ‘affretterò a dirlo senza circonlo- i 
pubblica non ebbe dal governo per suo sostentamento se 


cuzioni, senz’odio e senza tema. dpr i LA 
Affermerò adunque, che esso sta in certe esenzioni, in RENO I È CL Ste (i questa città et "e 
certi privilegi talora conceduti all'autorità ecclesiastica, e POnitata del 25 corrente pigliava fra l'altre le seguenti determi- 
talora da essa appropriatisi a poco a poco. DAIOn 
Lunge da me il pensiero di separare la educazione mo- 1. Sarà eretta ‘una statua sulla piazza delle belle arti, o s. Do- 


rale dalla religiosa! Io credo e dico anzi,‘che Ja vera morale | menico, lappresentante S. M. il re Carlo Alberto che dona la 


non può instillarsi benese non sovra i precetti che Cristo con- | tavola delle Teggi fondamentali del regno. A tale effetto tanto in 
sacro col suo sangue. Lunge da me eziandio l’idea di voler 2 


È €21 quest'anno, quanto negli anni successivi, saranno poste nel ci- 
levare alcun che di essenziale alla indipendenza del clero | vico bilancio Je opportnne somme necessarie a quest'opera, ri- 
To amo la libertà, € credo ch €ssa non.Fiposi se non. mel ri- | manendo circoscritta la deliberazione del 16 dicembre. 

spetto a tutti i diritti ragionevoli. 2.1 nati in Genova d adi LU aitì e 
. Ma quando, invece di diritti veri, essenziali, caratteristici, a i il la di RR RI CILE a 
io trovo privilegi accidentali, e che questi privilegi portano | ©OMicHiato, ne La delle civ D do) Ae $ O er 
nocumento gravissimo alla pubblica esistenza, io non esito | Stanno riguardati came cari alla civica amministrazione. 

a riprovarli ed a proporne l'abolizione. Se figlie, sarà subito posta ad impiego la somma di Ln, 300, 

Fra cosiffatti privilegii io annoterò addirittura quelli pre- | da servire per dote'al loro collocamento. 

sentemente goduti dai corpi religiosi rispetto all'insegna- 
mento dato ne’loro collegi. I loro professori infatti non 


Sono ne provati, nè nominati, e' dirò perfino quasi ne- | mina della civica amministrazione di Genova. 
“nco conosciuti dal ministero d'istruzione pubblica. Entro 


ii PA! È L i Quando o delle une, o degli altri i padri siano veramente in 
alloro recinto la voce dei delegati della riforma ammuto- digenti, riceveranno subito una sovvenzione di Ln 100 
lisce. I metodi seguitati nel loro insegnamento son quali i 


vuole, non lo stato, ma la corporazione: Si «ica lo Stesso Du 
pe'traltati, lo stesso per la disciplina interna. L’aniversità 
Si era ancora serbata ‘un ultimo vestigio” di potenza me- 
diante gli esami di ‘magistero prescritti in egual modo per 
gli allievi sì dei dei collegi tenuti da’religiosi, sì dei col- 
legi ordinari, Ma che? Parecchie corporazioni hanno] otte- 
nuto di mettere gli esamiedi magistero sotto delegazioni 
speciali con norme speciali. 

Il simile debbo ‘pur {roppo dire’ riguardo/ai piccoli se- 
minarii. To capisco benissimo; che gli studii teologici, pos- 
sono e forse debbono venire unicamente diretti da’ vescovi. 
Ma non capisco già ome eglino abbiano a dirigere gli studij 
anteriori alla teologia, gli studii cioè de’ piccoli seminarii, 
i quali studii son proprit a qualsiasi educazione scienti- 
fica, è non già esclusivamente alla teologica, il male poi 
è tanto" più grave, quantochè molti giovani per amore 
di risparmio usano di vestire l'abito talare, e far. gli studii 
ginnasiali entro i seminarii suddetti. Ginnti poi. alla fi- 
losofia,.. mutan abito, e si presentano alle università. E 
a tal proposito mi sia lecito lodare que’ vescovi del Pie- 
monte, i quali appunto per ovviare all'inconveniente di 
veder la veste sacerdotale portata da persone che non han 
voglia n costumi da ciò, non la lasciano mettere se. non 
dopo il primo ovvero ilisecondo anno di filosofia. 

Le conseguenze di tale stato di cose saltano agli occhi 
di chiunque. Che se qualcunofper difenderlo, allegasse la 
libertà d'insegnamento’, ‘io gli. direi: la libertà, ‘affin- 
chè. sia tale, bisogna che sia per tutti.. Ora è egli il Pie- 
monte a tale prosperità d'istruzione! da poterla lasciare 
in libera concorrenza? 0 ‘non piuttosto siamo noi per 
rispetto ad'essa; come per rispetto al commercio ed al- 
l'industria, cioè ancor bisognosi di protezione e di aiuto 
governativo? Ma se non potete dar libertà a Caio e a Tizio, 
perchè la volete dare/a Tito eva Sempronio? Senza di ciò, 
quello che voi chiedete non è libertà, ma licenza. 

Del resto, se l’opera di educar gl’individui prima era 
importantissima, oggidi è la capitale. Imperò il governo 
non' può, non' deve abbandonare tale opera’ a corpora- 
zioni ovvero ad instituti particolari, senza esigere garanzie, 
senza prescriverne le regole e sorvegliarne la esecuzione. 

Deve adunque la direzione de’ pubblici studii poter eser- 
citare i diritti seguenti : 

1. Di assoggettare ad esami tutti coloro che aspirano 
all'insegnamento. 

2. Di assoggettare a norme ed a trattali e ad esami 
uguali tutti, indistintamente i collegi e gl’ istituti dello 
Stato, salvo quelli i quali avessero destinazione diversa dalla 
letteraria e scientifica. 

5. Di assoggettarli tutti ugualmente a severa ispezione. 

Senza siffatte garanzie è vano sperare di vedere la istru- 
zione pubblica ridotta a forma di pianta rigogliosa, carica 
per ogni banda di fiori e frutta. Essa invecè sarà come uno 
di quegli alberi mal governati, i quali fruttano e ‘verdsg: 
giano soltanto da qualche lato. Ma dagli altri lati: 

« Non fronde verdi, ma di color fosco, 
«Non rami schietti, ma nodosi e-involti, 
« Non pomi sono, ma stecchi con tosco » 

Il terzo ostacolo, che la direzione de’'pubblici studii ritrova 
alloro riordinamento, sta nel non avere ancora ricevuto at- 
tribuzioni stabili e modi di azione decisa e generale sovra 
tutto lo stato; sicchè con. vergogna e danno della ‘cosa 
pubblica, molte volte le occorre di dover, per così dire, 
pregare e ragionare là dove ella avrebbe a comandare. 
Qua infatti le si oppongono privilegi ecclesiastici : là 


non le poche centinaia di migliaia di lire concedutele, 

credo anche, a titolo d'interessi di beni nazionali già suoi. 

Al résto debbono supplire le entrate ch’ella ‘medesima’ ri- 

cava da esami, patenti e beni proprii. 

Ora tulle. queste. somme messe insieme, se forse sareb- 
bero. bastate cento oppure dugent’anni fa, oggigiorno re- 
stano ‘infinitamente minori dei bisogni. Ogni di ‘infatti 
e l'istruzione. prima e la seconda è la universitaria richie- 
dano nuove cattedre e aiuti reali di libri, di macchine, di 
musei, di esperimenti; ogni dì l'istruzione va diffondendosi 
dai centri alla periferia; ogni dì perciò cresce l'uopo di 
nuove spese. 

Sarebbe stato naturale che in egual proporzione fossero 
cresciute colle spese le entrate. Ma a questo sgraziata- 
mente non si provvide. In conseguenza le utili riforme, che 
sì introdussero da tre anni a questa! parte nell'istruzione 
primaria è universitaria, non si poterono compiere se non 
sottilizzando sulle più piccole entrate e spese, e termi- 
nando al fine coll’imporre un diritto d'iscrizione sovra 
gli studenti dell’ università Stessa i 

Eppure! non ostante tutti siffatti sforzi, il risultato fu 
{troppo inferiore al bisogno. Che cosa, ne. avvenne?, Ne 
avvenne che, malgrado il, forte ed. ottimo. volere di chi 
governa! l'istruzione pubblica, anche nelle accennate ri- 
forme non si potè effettuare ‘appieno ‘e dirittamente il 
concetto che. le avea imaginate. 

Si stabilirono cattedre in leggi, in belle lettere ein 
matematiche : ma nel fissare gli assegni si dovettero tol- 
lerare oltraggiose sproporzioni travi professori di una fa- 
coltà e quelli dell'altra) Si arrossi di conservare a 1500 
franchi gli stipendii.dei professori di Genova: mara! fatto 
poi, esaminata la. cassa, non si poterono, aumentare che 
di poche decine'di lire, più quasi per'‘confessare la pro- 
pria povertà che per sovvenire alla altri.” i 

Ma per toccare con mano il male. proveniente dalla ri- 
strettezza del bilancio: della pubblica istruzione, conviene 
discendere ‘dalle ‘università ai collegi. Non parlerò della 
condizione deplorabile de’ maestri comunali : ‘parlerò, di 
quella dei professori, regi; .e mi limitero a dire, che un 
professore (di rettorica ,entra in carriera a.lire 800; ela 
termina ‘a 4200; seppure ‘non è tra” nove fortunati che 
possono concorrere a un traltenimento di 300 lire Tut- 
tociò in fin ‘de’ conti gli porterebbe un'assegno totale di 
lite 4500. Ecco il suo bastone da maresciallo. 

È facile prevedere le conseguenze di tale stato di cose. 
Scusinmi i generosi ‘che con vera abnegazione. attendono 
in Piemonte alla educazione della gioventù, se iv (ui sono 
astretto ad esaminare dal lato più, materiale. l’alto e glo- 
rioso ministerio ch'eglino \esercitano.a pro della, nazione. 
No;vionol faccio che a malincuore; sforzato dalla ragion. pre- 
potente delle. cose; io lo faccio pel ‘sacro dovere, che mi 
sono imposto sempre, ma ora specialmente, ‘di ricercare 
e bandire senza velo, senza reticenza la verità, e il bene 
del mid paese. Del resto essi! vorranno, io Spero, inter- 
pretar benignamente te tie parole; poichè in sostanza 
son queile di, un fratello e di. ub' collega. Diceva dunque 
che:Ja meschina; esistenza. conceduta ai maestri ed;ai;pro- 
fessori non può: far a meno di avere la più funesta ‘in- 
fluenza nelle condizioni loro morali e intellettuali. Cer- 
lamente l'oro non è misura legale del valore dell’uomo: 
ma l'oro al postutto rappresenta pressochè tutti i bisogni 
materiali ‘estrinseci dell’individuo!;: epperò gli segna un 
grado ‘nella ‘società; al quale il ‘filosofo non baderà, mà 
il volgo. sì : e. il volgo è pur troppo la gran maggioranza 

dell'umanità, ed ha proseliti dalla capanna, ai palagi. Or 
qual ‘grado segnerà codesto volgo ‘a quel professore, che 
si trova costretto 'a ‘vivere con 60 oppure 70 soldi al di? 

Radisi; poi. d'altra parte che lo stato e le famiglie chie- 
dono da un uomo simile la più gelosa e nobile cura, la 
educazione cioè delle generazioni, la tessitura, di quella 
lara. stoffa, di cui si fan le nazioni. Badisi ‘che perciò 
codest’uomio non può vestire ‘e abitare e cibatsi come un 
uomo della plebe, ed'‘‘ha, per ragion del ministerio suo, 
oltre codesti ‘bisogni Wateriali, altri bisogni intellettuali 
non men costosi: badisi che ègli si trova gittato in mezzo 
della! migliote società; e ne. è parte; viva (ed essenzialis- 
sima», badisi, che, stante il continuo progredir; della istru- 
zione, da tal uomo si esigono ogni di più sottili e più 
Vasti  studii; badisi infine, che ad esso è raccomandato 
non solo l’insegnamento letterario, che sarebbe già un 

grande incarico, ma tutta l'educazione civile e morale e 
politica della gioventù. 

Ora che ne. conseguita? Tranne pochi, i quali con danno 
Sovente del pubblico servizio s' ingegnanò -di--unire--al- 
l'ufficio d’insegnare altri uffici, in generale la esistenza 
di un institutore ‘è una continua mottificazione, un gior- 


Se maschi, saranno preferiti ad ogni altro, e secondo la 
loro condizione, per i posti gratuiti ne’ collegi, clie sono a no- 


Biella, 25 di febbraio 1848 
Al signor direttore del Risorgimento. 

Con pubblico rincrescimento e non senza qualche sorpresa i 
cittadini di Biella hanno veduto nel num. 48 del vostro giornale 
una lettera del sig. avvocato Giambattista Marochetti in cui, nar- 
rando siccome non si fece lettura. di un suo discorso nel ban- 
chetto dei 18: dello scorso novembre s non solamente ne attri- 
buisce la causa ‘a malevolenza, ma accusa di questa determina- 
zione alcuni membri della commissione che diressero Ja festa. 
L'avvocato Marochetti fu certamente indotto in errore da legge. 
rezza di chi gli riferì la cosa , poichè non si vuol credere ch'egli 
ne abbia esagerate le circostanze col fervido ingegno di cui na- 
tura l’ha dotato. Quest’ottimo cittadino , Nestore dei liberali del 
Piemonte non che del Biellese, non ha e non può avere fra noi 
alcun nemico, essendo troppo nota la specchiata interezza della 
sua vita civile e politica, e troppo generale la simpatia che 
ispirano le sue lunghe sventure, la sua avanzata età e la dolo- 
rosa cecità da cui è afflitto. No, l'avvocato Marochetti è troppo 
rispettato perché alcuno abbia potuto permettersi un'espressione 
crudelmente ingiuriosa contro di lui; e per ‘altra parte nel ban- 
chetto di cui si ‘tratta non si trovava, fra ì cittadini chevi accor- 
sero con unanime accordo, alcun retrogrado, od avverso alle ri- 
forme, gente che si può dire rara avis în terris e quasi scono- 
sciuta nella provincia biellese, ond’è impossibile chie con animo 
deliberato gli si facesse lo sfregio di cui si tagna. E bensi vero, 
che dalla autorità politica che interveniva alla festa ( e si vuol 
notare che eravamo soltanto ai 18 di novembre } si era inibita 
ogni lettura, ogni canto, e persino ogni brindisi, tranne uno 
solo, ‘e, che udito. quest'ordine. un individuo richiesto det suo 
avviso consigliò privatamente la persona che si era incaricata 
di leggere il discorso di non arrischiarsi a tentarlo , benchè po- 
scià l'imposta legge non fosse dal pubblico entusiasmo piena- 
mente osservata. — Tale è la genuina verità del fatto; ed io vi 
prego, signor direttore, di dar luoga nel vostro giornale a que- 
sta rettificazione, affinchè non rimanga wna non meritata taccia 
alla nostra provincia già pur troppo altre volte calunniata, ed 
anche con la speranza che queste parole d'amore possano giun- 

gere a cognizione dell’onorando cittadino, di cui i biellesi vor- 
rebbero poter infiorare gli ultimi anni, lungi dall’esser capaci di 
amareggiarlo. 
Gradite , signore, gli anticipati ringraziamenti di 
Un biellese 
a nome de' suoi concittadini. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (12 febbr.). — Come i carabinieri a Roma; così la 
gendarmeria napolitana si è affratellata col popolo. Ed il popolo, 
sempre generoso, perchè sempre sincero e di cuore espansivo, 
bacia ed abbraccia per le vie, introduce néi suoi focolari, invita 
alla sua parca mensa coloro che sedici giorni or sono facevangli 
orrore e terrore, 























Ieri sera nel caffè d'Europa vi fu lietissimo e sontuoso ban- 
chetto per la rigenerazione di Sardegna, al quale sedevano circa 
100 persone. Il signor Achille Rossi lesse un bellissimo indirizzo 
a lui giunto il mattino, nel quale i cittadini di Parma festeggiano 
le Due Sicilie. Si lesse quindi un discorso dal ragguardevole 
principe di Strongoli, presidente del banchetto; e poscia altri 
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dall'avv. Innocenzio de Cesare, da Ruggiero Bonghi, da Nic. Ni- | 
sco ecc. e il sisnor Casteliano recitò passionati versi, e Enrico 
Franco ne improvvisò altri, ambidue coronati dagli applausi di | 
tutti. Î 
STATI PONTIFICI. | 
ROMA (17 febb..— Lo scopo della commissione recentemente 
deputata dall’adorabile nostro S. Padre, non è più un mistero. 
Essa si occupa nel preparare uno statuto governativo, ché non 
sarà assai dissimile dalle Costituzioni, che furono date dagli al- 
tri principi d’Italia, li quali bene compresero il loro interesse e 
i bisogni del giorno. Ma qui è intralcio, che non poteva incon- 
trarsi da que’ principi, cioè di conciliare il potere governativo 
coll'antorità suprema della S. Chiesa. Onde riuscire a fare cosa 


perfetta, non potevano bastare, nè basteranno pochi giorni. E 
d’uopo; adunque di aspettare con calma questo grande benefizio 
che ne verrà dato dall'immortale PIO IX, ai quale dobbiamo, 
per dovere e per esperienza, cieca fiducia; e non pretendere, 
ingiustamente, troppa sollecitudine, quando non è punto dubbia 
la sua volontà nel volerconcedere. 

Anche sull'Organico Giudîziario si sta lavorando; e sembra 
certo, che si anderanno a stabilire bellissimi principii; e special- 
mente l'abolizione delle giurisdizioni eccesionali. V'è, per altro, 
chi vorrebbe sostenere i tribunali amministrativi, temendo: che 
il rimettere a’ tribunali ordinari le contestazioni sulle materie, 
che attualmente sono di competenza di essi, possa esserne ritar- 
data ia decisione, con pregiudizio della cosa pubblica ; quasichè 
non possa prescriversi, per questi casi, una procedura urgentis- 
sima, e tale da finire il giudizio in pochi giorni, per non dire in 
poche ore. Le curie arcivescuvili saranno conservate ; ma unica- 
mente per le materie sacramentali; mentre, riguardo alle per- 
sone saranno giudicate da' ‘tribunali secolari, salvo una venia vd 
un ecequatur dell'autorità ecclesiastica per quelle che siano in 
sacris. Vi savà il ministero pubblico presso. a ciascun tribunale. 
Si lascieranno i giusdicenti, o governatori; e vi, saranno li. tri- 
bunali collegiali di prima. istanza, quelli d'appello, ed un tribu. 
nale supremo in Roma, il quale riunirà in se anche i, poteri 
della segnatura. Così essendo le cose, non vi sarà chi non ne 
rimanga’ soddisfattissimo. 

(Dall’Eco) 

—Il nostro consiglio municipale si adunerà lunedì prossimo. 
In esso saranno discussi molti articoli, ma il più importante 
fra questi, e che pare otterrà l'inclusione perfetta, è la erezione 
del monumento a PIO IX. Questo monumento, consacrato al be- 
nefattore dei popoli, manterrà in sé perenne la idea del godi- 
mento' del benefizio. Quattro borghi progettansi che erigendosi 
con case comode sì, ma modeste presentino ai popolani dovizia 
di abitazioni, mel tempo stesso che. adorneranno i rioni, meno 
abitati. della città. E non andrà in lungo la cosa, perchè par 
certo che tosto'approvato il progetto e forse nella settimana 
stessa si porrà mano al lavoro. E qui davvero uomini nuovi adot- 
tano un sistema nuovo ed utile. Così sarà provveduto tosto a 
tutti i poveri il lavoro e col lavoro il pane; così quelle voci ma- 
ligne che faceansi circolare nel basso, che venuto il municipio 
era cessato il lavoro, saran sbugiardate altamente. E inutile vec» 
chi miei: venite al buono, altrimenti la calunnia altro non fa 
che spingervi più presto in sepoltira. 

(Dalla Pallade ) 


DUCATO DI PARMA. 


Parina, 24 febbraio. 

Qui si vive al solito in grandi ansietà. Domenica sera alquanti 
Tedeschi imperversavano in un'osteria e soprattutto ricusavano 
di pagare: due furono morti e altri malconci. L’oste robustis- 
simo e animosissimo se l'è cavata con alcune piuttosto scalfiture 
che ferite di baionetta, La sera seguente (lunedì),fcostoro gira- 
vano per Je strade gridando: Viva l'imperatore, morte a Pio TX, 
morte agl'Italiani... Fu un'indegna provocazione, la quale per 
poco non ha prodotto effetti disastrosissimi, Una turba di cadetti 
(dicono,trenta) entrò contro il .costime. nel caffè’ più frequen® 
tato della città. Si voleva lite ad ogni costo, ma;i cittadini bene 
avvisati uscirono fino all’ultimo. Mille altri fatti potrei narrare 
che tutti si assomigliano per la forma e per la tendenza : questo 
stato di cose è intollerabile; \ 

Scrivono da Parma che il reggimento parmense sarà mandato 
a Mantova, e si scambierà con Tedeschi: Forse ;con questo pen- 
siero si è dato nei dì passati un gran desinare, misto di ufficiali 
parmensi e austriaci, i quali hanno fraternizzato. 

Ciò si accorda bene con quella magnifica alleanza d'Austria, 
Parma e Modena, che la Gazzetta di Milano ci ha narrata con 
sì grande. compiacenza. i 

Domenica scorsa si è falta prova a Modena di cantare. un:Te 
Deum nella chiesa (scrivono) di S. Domenico, Il duca ha fatto 
puntare due cannoni a quella parte, ma siccome la gente ad 
ogni modo si avviava verso la chiesa, si è preso partito di farne 
chiuder le porte. Quel duca (dicesi) è partito per Vienna, forse 
per consigliarsi sulle difficoltà della sua posizione presente. 

(Da lettera). 
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IL DI' 27 FEBRAIO 1848. 


La giornata d’ieri fu.solenne, imponente, magnifica, fu quale 
dovea essere quella in cui un popolo intero mamifesta la sua gra- 
titudine al ré magnanimo che spontaneo la chiamava alla libertà 
della vita politica collo statuire il governo rappresentativo. 

Descriverne i particolari non è facile cosa, nè il descriverli 
darebbe l’idea vera di questa festa, perchè ella fu notevole non 
tanto per l'aspetto festoso della città, per la. moltitudine inere- 
dibile del popolo, per l'infinito numero delle eleganti handiere, 
dei ricchi gonfaloni , quanto per i sentimenti che in ogni cuore, 
inogni animo si destavano. Erano! tali sentimenti espressi dal 
forte popolo piemontese che spiegò qui, come altre volte ‘e più 
d'ogni altra volta il decoro che lo distingue, e l’amore severo 
per l'ordine che mai non Io abbandona, nè anche nei momenti 
della gioia inebriante. 

Raccoltesi il mattino le numerose deputazioni delle città, dei 
borghi dell’intiero regno, in un colle varie corporazioni dei cit- 
tadini nei luoghi che prima erano stati. destinati imovevasi poi 
la innumerevole schiera, preceduta dal corpo decurionale, per 


recarsi al tempio della Madre di Dio ove cantavasi con inusitata 
pompa l'Inno Ambrosiano in rendimento di grazie all’ Altissimo. 
In quel mentre il rimbombo delle artiglierie annunziava alla | 
citta che in quel momento il popolo piemontese santificava la sua | 
gioia consacrandola a Dio. ; | 

Non tutta la schiera. giungeva al tempio perchè le molte e 
mol'e migliaia di cittadini ordinati vin drapelli composti di file 
di dieci persone si stendevano dalla chiesa della Madre di Dio 
per la via di po, la via Garlo Alberto e della Madonna degli An-. 
gioli ‘sin fino quasi alla piazza d'arme. ) 

Durante la funzione Sì M. passava in rivista la massima parte 
della guarnigione. Dopo di ciò stando a cavallo in piazza castello 
la M. S. accompagnata dai principi suoi figliuoli vedeva sfilare per 
ben tre ore continne tutti i drappelli cittadini. La maestà della 
Regina degnava pure assistere alla festa dalla loggia reale. |. 

La letizia di quei drappelli, l’effetto delle migliaia di bandiere 
sventolanti, i canti degli inni, gli evviva. al Re, sono cose che 
fù tanto bello e incantevole il vedere e l’udire quanto Impossi- 
bile il descrivere. Un drappello fra gli altri fu da noi ammirato e 
rispettato. Nessun vessillo lo precedeva, nessun colore ne ornava 
il petto , un abito nero ne svelava l'angoscia dell'animo. Passava 
grave in faccia a Carlo Alberto econ profondo sospiro quasi con 
gemito esprimeva il suo ossequio ,;e mirando al temuto brando 
del Re tergeva colla mano la lacrima di dolore che bagnavagli il 
ciglio. QU 

Salvete, owconfratelli italiani, voi misti alla nostra giola 
ci spiegaste che non vedete in essa nè dimenticanza né offesa al 
vostro dolore. Voi avete compreso il concetto di essa : voi sapete 
che a noi nonè dato mutare i vostri destini: ma siete.certi che per | 
voi sono le nostre simpatie, per voi il nostro amore, per vo? il 
desiderio di provarvi con ogni sacrifizio , col' sangue istesso, che 
a noi sono sacre le vostre pene, sacre le vostre speranze. ; 

I valdesi grati per il ricevuto benefizio, e per il modo con cui 
questo fu accolto dai cattolici, furono con speciale compiacenza 
salutati e festeggiati. 

Terminato lo sfilare del popolo, sfilò im faccia a S. M. la guar- 
nigione della città accresciuta dal reggimento di cavalleria stan- 
ziato in Pinerolo. Quella milizia , diciamolo con orgoglio, con- 
scia della gravità dei tempi mostrava tale ardenza di desiderii, 
tale severità di contegno, spirava tale certezza di valore che la 
faceva ‘stupenda, degna di chi Ja‘comanda, degna delle spe- 
ranze che in lei colloca Italia. 

Imponente e magnifica chiamammo la giornata , incantevole 
dobbiamo chiamare la sera. Una illuminazione straordinaria ri- 
schiarava la città, il tempio della Madre di Dio, la piazza Vitto- 
rio Emanuele , la via di po, la piazza castello, il palazzo, civico 
erano coperti di lumi sì fattamente che avresti detto che i pa- 
lazzi e gli edifizi erano di fuoco. Un globo aerostatico ornato di 
fuochi di bengala, e una stella' di luci colorate poste. sulla cupola 
del tempio della Madre di Dio accrescevano lo splendore e l’ele- 
ganza della luminaria. SI 

L'ordinatezza del mattino venne mutata in festa più romorosa 
ma sempre decente, sempre temperata. La moltitudine delle ban- 
diere, delle musiche, degli inni, dei.canti, producevano un ef- 
fetto nella nostra Torino non veduto ancora, e che forse non 
vedremo più mai. 

Novissimo poi fu il vedere condotto nelle vie della città l’isto- 
rico Carroccio che tante memorie ridestava. Sei buoi lo traevano 
lentamente — il' popolo lo ammirava, molti giovani lo salivano, 
un altro ne scuoteva la martinella , ‘e che suonava ella. . .. 2 

Fu pure ammirato un quadro illuminato posto ‘sopra la porta 
del palazzo S. Giorgio rappresentante Carlo Alberto' a piedi del 
tempio della gloria, incoronato da due vittorie, in atto di' dare 
ai popoli genuflessi lo statuto costituzionale. 

E in mezzo a. tanto popolo, a tanto, se ardissimo dire, tumulto, 
a tanta letizia non un grido che non fosse a Carlo Alberto, allo 
Statuto, all’ Italia, perchè .in tanti cuori un palpito non vi era 
che non fosse per lo Statuto, per l’Italia, per Carlo Alberto. 

Profonda ed eterna rimarrà la ricordanza di. questo giorno 
nell'animo dell’universale: ‘rammenteremo noi tutti il beneficio 
ricevuto e il desiderio che cifanimava di mostrarcene grati: ram- 
menteranno i giovinetti la gioia dei padri loro, e da'quella‘sioia 
impareranno adamareedifendere sino all'ultima stilla del sangue 
loro. la Monarchia Sabanda e Je. istituzioni dalla generosità del 
re Carlo Alberto liberamente. concedute al suo popolo. Voglia 
egli rammentare i sentimenti che nutre l’intiera nazione piemon- 
tese ! i 

Le acclamazioni, i canti, gli inni erano figli di sincerissima. ri- 
conoscenza; l’ordine e la gravità erano l’indizio che essa sente il 
dovere che la lega ‘alsuo prineipe, ‘alle ‘istituzioni ‘che ora sono 
sue, e quella gravità e quell’ardire sono guarentigia certa ch’essa 
saprà ‘in ogni ‘tempo, in ogni contingenza spendere volenterosa 
la vita per il Re, per la Costituzione. 1 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


HABITANS DE LYON, i 
CiroyEns, 

La République est proclamée. . 

Les principes de liberté et. d’égalité que Ja France a 
si longtemps. poursuivis à travers tant de luttes. et de 
dangers vont enfin se réaliser pour elle. 

Des pouvoirs locaux provisoirement constitués par la 
confiance spontanée du peuple s’occupent avec ardeur 
et dévouement de préserver la paix publique et d’orga- 
uiser l’administration de la cité. i 

Citoyens! Ces pouvoirs n’existent que par vous et 
pour yous. Que ceux dont les veux et les efforts ont ap» 
pelè le régime nouveau, comprennent que c’est;à.eux à 
le défendre contre les périls. qui. peuvent l’environner. 
Notre honneur à tous est ‘attaché à le préserver des ‘ac- 
cusations: dont les ennemis. l’ont toujours poursuivi. 
Prouvons que l’ordre peut se'concilier avee la liberté-et 
l’égalite. 

Que les bons citoyens darié lui apportent le concours 
de leur énergie el de leur dévouement. 

La municipalità s’aecupe d’organiser la &i de natio- 
nale sut des bases sincèrement populaires. Elle prendra 
suns retour les mesures d’urgence qu’exige la situation. 

LigertE, EGALITE, FRATERNITÀ. 

Lyon, Hotel-de Ville. — 26 février 4848. 

Le maire provisoire,” 
La Forkst, | 
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CITOYENS 4 (1; 

‘Au nom de la tranquillité publi 

soire, agissant au nom de la répub 

ciloyens à s’organiser en premiera 

tionale, en attendant son organis 
on s'occupe avec la plus grande. 
Lyon, 26 février 1848. 0) 
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Cast Di Parici. — Ml martedì, giorno in cui do 
banchetto in onore dellariforma elettorale, i 
narsi verso il mezzodì. Varie colonne com: 
circondarono la camera dei deputati, grid 
Abbasso Guizot. Respinti da un reggimen 
piazza della Concordia, che in breve rà 
inutilmente a disperdersi da un commissari 
l’impiego della forza. La cavalleria \caricò,} 
minciò la zuffa, che. poco. stante sì cestes 
Parigi. MORA 

Un numeroso assembramento tentò a più Ti 
baluardi il palazzo del’ ministero degli esteri 
cavalleria e dalla :guardia municipale. 0% 

Si combattè nei campi elisi, nella. contr 
quartieri popolosi del Tempio. Però in nessun 
a far testa alle truppe, ela sera avanzata l’ori 
ristabilito. ii, 

Mentre questi torbidi succedevano nelle e 
ministero, fatalmente ‘accecati, deliberava 
sulla banca di Bordeaux! Però sul finire de 
Barrot presentò al presidefhte una proposizit 
rare il:ministero in'istato di accusazione; pe 

1. Per avere tradito colla sua politica est 
del paese. {SO NZIEC 

2. Per avere falsificati i principii della cos Liù 
bertà guarentite dalla carta; impugnati i diritù 

3. Di avere, mercè un sistema continuo di° 
sostituire alla libera espressione  dell’opi 
degli interessi. privati, «e. di, avere con 
principii del governo rappresentativo. i 

4. Di avere, in utile del:ministero,. fatto. 
bliche cariche, come ‘altresì delle attribù 
potere. VR 

5. Di avere, nello stesso. scopo, compro 
stato, menomandone la grandezza e la forza 


6°. Di avere con mezzi violenti spogliati 
inerente ad ogni libera costituzione, l’eserci 
rentito dalla legge della carta dei precedetiti, 

7. Finalmente di avere, mercè una; politica 
voluzionaria, poste in forse le conquiste delle 
e gettato il paese nel più grave scompiglio, | 

(Mercoledì 25). dl sole giornale che ci s 
na essendo il Debat, ci è forza il togliere 
racconto degli eventi succeduti in quelgi 

I disordini ricominciarono verso le dieci di 
mazionale, radunatasi avanti les Manni dei ri 
tamente le sue simpatie per la riforma. —V 
fra la truppa ed il popolo, senza però che que 
lire in modo stabile l'insurrezione. PIA) 

;. Il sig. Guizot annunziò avere dato sua demis 
Il conte Molé incaricato di formare un nuovo 
(Giovedì 24 febbraio alle ore 10 del.im 
pranzo e la sera sparsasi in tutti i quarti&ri di 
caduta del ministero, la calma si è ristabilita 
Alla notte una massa di popolo con torcie a 
edi boulevards. Giunta sotto il ministero 
truppa che lo guardava credettesi assalita, e. 
intesa fece fuoco. Una ventina d’individui fu 
fuggì, gettando grida di furore e vendetta. © 
Questo infausto accidente ‘raccontato beni 
amplificato, travisato, raffigurato come tradi 
tro il popolo, ha riacceso in un tratto l’insur 
Durante la notte si alzarono barricate in y 
mattina i fucili tuonano nel quartiere di San 
Si è testè appunto affisso un proclama agli 
loro si annunzia l’incarico dato dal re ai sig 

formare un nuovo ministero, 


Dar CorrIERE DI Liowe (25, febbraio). Dispa 
legrafo ci reca oggi il seguito e la soluzio 
crisi a cui il paese è in preda dopo l’apertu 

Parigi 24 febbraio, alle ore 8 e 172 del 
di questa mane contiene l’articolo seguente? 

Tl re ha chiamato a sé il sig. Thiers, e lo 
porre un nuovo gabinetto. Quegli chiese ali 
giungersi il sig. 0. Barrot. TI SR 

Il re ha aderito a questa proposizione. | 

Parici (24 febbraio, ad A ora della seri 
terni a’ sigg. prefetti e sottoprefetti: | 

Il sig 0. Barrot mi annunzia che il minis 
suo concorso. Il generale Lamorcière è nomii 
rale della guardia nazionale’di Parigi. ©.‘ 

Qui tutto :s'incammina verso la calma ‘ela 

(24 Febbraio. ad 1 e 472 della sera). — îl 

La duchessa d’Orleans è nominata reggeni 

Una staffetta giunta ieri da Lione reca 
fu proclamata.a Parigi il/25. Il comando 
dal generale Suberwic.—.Il telegrafo ann 
rebbe consultata. Vi 

A Lione.le truppe si erano ritirate nei 
aveva stabilito una guardia nazionale p 

Lione (26 febbraio, al mattino). — Dopo! 
abbiamo appreso che la repubblica era sta 
Qui la transizione si. operò senza. ferir 
turbato. i Hi 

Il sig. Leforest è nominato provvisoriame 
a regolare’ il movimento : si riordina Ja! 

Nel numero de’ nuovi ministri, de qua 
la lista compiuta, si citano i sigg. Dupo 
Garnier-Pagés e Lamartine. 


‘ Tl sig. Burillon, antico membro del col 
nominato prefetto. 1 pu 
Sì dice il ministero composto come segui 
Mrs Dupont de l’Eure, Président per 
étrangéres — Ledru Rollin, Police — Gé 
Garnier Paget, Maire de Paris — Arago 
Cremieux, Justicé — Marie, Commerce. 


Pavia. — Un nuovo scontro ai 
cittadini: i croati fraternizzaroni 
Sta organizzando un governo 


Fu per errore che il nome della” 
nel numero delle compatrone del h 
Essa dichiara non farne'pat 


via dell'Arcivescovado, accanto all 
Stampato colla Macchina celere 












Torino ,:29:Febb 
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LE: ASSOCIAZIONI S1. RICEVONO 






dagli Editori Corta é Pavesto, dai librai Gianini è Fiore ed.in Provincia! 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Assbciati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice, Lelètteré 
saranno (inviate franche dlla Dir. 


L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 
Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 














È pros, 
Long la 
irde la 
DI di 
Isoir, Re rm 
PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
"DA PAGABSI ANTICIPATAMENTE È 
o il vi I Aunala Sem. Trini. Mese 
PRA Terne cagata gere Lire. .;;};40 7122 12 5 1 
I Slide Stati, Sardi, frauce al luogo. . » 44 24 15 6-50 
liform, > Altri Stati Italiani ed estero 
ian 4 È 7 4 50 a 
OMO sul; franco ai confini... ...... ...... 50.27 4145 
+ Tovita Un sol numere. cent. 40 
Ù ord) È o Cau 
; qui tn ce 2 Re ana nu ORE RETE IEEE 
uardi i 
® ° 
dee i Torino, 28 febbraio. 
Nto dill ro i 
TÉ, en Le nuove di Francia suecedonsi con tale rapi- 
CR dità, con tale gravità, da superare ogni umana in- | 
i ; pri ì ta del 
rà eli telligenza; prima, Bonehe aspettata , la. cadut: d 
"OE ministero Guizot; poi l’abdicazione del re ;.poila 
+ Vill Ù Ò " pri 
dich reggenza del duca di Nemours ricusata e deferita 
a alla duchessa d’Orleans, con un ministero Thiers, 
sl sBarroti: poi la repubblica proclamata a Parigi, ri- 
‘ l . 4 . . 
i. proclamata a Lione, con un ministero Ledru Rol: 
ercalo di ID gj É È ì To6! 
i cali lin, Lamartine, ece., presidente |’ ottuagenario 
alteri i do 
A Dupont de l’Eure. | 
TR In faccia a questi eventi il senno’ si» smarrisce, 
gl dl OE i 7 ‘ 
non si crede più lecita una congettura. In meno di 
ze dello 


due giorni quella monarchia, che si credeva già la 
n dir più forte d'Europa , aceecata, trascinata da funesta 
20% i i ; 
serie di errori, ‘è caduta: 














oli La repubblica così proclamata da Parigi, lo sarà 
i tt essa dalla nazione intiera senza guerra civile ? lo 
dico i sarà essa senza una guerra europea? Lasciamo per 
guardi ora tal questione. — Pensiamo piuttosto.ai sommi 
fio doveri che questo inaspettato avvenimento impone'a 
i ai noi popoli recentemente costituzionali; a noi popoli 
di esser naturalmerite per forza d'illuminato e libero volere. 
Îl dop stretti intorno a'principi nostri: sommi doveri c'iii- 
Tea cumbono, e noi vogliamo ‘e sappiamo adempirli; e 
bi se difficile sarà, santa sarà l’opera della stampa. 
ale ma Noi sentiamo profondamente, che solo dà un adem- 
(MR pimento franco, pronto,, universale di tali: doveri, 

I potremo mantenerci forti di dentrò ;: rispettati e 
o forti di fuori. 

sen Or quali sono questi doveri? Se noi avessimo 

tai fatto quest’interrogazione ieri alle immense riunite 

Il falangi: di tutti i popoli ‘piemontesi e liguri accla- 

vvisora manti al loro re, con una ‘sola Voce, con un solo 

fono Sentimento ci avrebbero risposto: « Stare uniti. e 


LE forti intorno al nostro re costituzionale, intorno: a 


o di Carlo Alberto»; i 
i E se hoî facessimo l’istessa domanda quest'oggi 
e a tutta la nazione riunita; noi udremmo ancora lo 
i) stesso grido: « Nell’unione è la nostra forza, la 
nostra virtù: il re'e Ta costituzione, null’altro che 
oIl costituzione‘è re} camminanti nella stessa via uniti, 
pubbl liberamente, francamente ;' indissolubilmente per 
ceri S@Mpres) Eccoti Sonfni dei nostri doveri, l’àn- 
il cora della salvazione nostra, della salvazione d'T- 
cai talia: e noi siamo in grado di compierli, noi spe- 


i Pari ——ilamo che la nazione lo sia, noi. non dubitiamo ac: 








eni° | certare cheloè; 

Leni In Francia il male procedette, ingrossò per l’in- 

o ant —’—©oneepibile avversione del governo alle opportune 

PRE riforme. —Se la sola legge elettorale fosse.stata ri- 

, èst fatta su larghe basi due ‘anni or sono ;' se con'al: 
leanze 0 simpatie egoistiche, innaturali, avversate 

afri* dalla’ nazione, il governo non ne avesse forzato 

n l'avvenire, facendo violenza a’ generosi sentimenti; 
la repubblica ‘non sarebbe stata possibile. 

llal'} |... E quel re che sovernola prima nazione d'Europa 

om) | Ilmezzo a gravissime procelle per ben diciott’anni, 


non sarebbesi ridotto‘a deporre il potere dinanzi ad 
to gi una manifestazione popolare, per quanto grande è 


o m® _ Minaceiosa ella fosse, poichè avrebbe avuto per;sè la 
. gran'imaggioranza dell’opinione nazionale. — Ma i 
qpgelì 


ino» 












diressè 0g 
a. 










| grandi errori Dio li permette ad esempio dei re, dei | c 


‘ Popoli, come suscita le grandi virtù a salute degli uni 
| e degli altri. Carlo Alberto. tenendo l’opposta via, 
| e quando solo seppe resistere. alle superbe pretese 
| dello straniero; e quando 0 solo, (0 appena ‘affidato 
delle simpatie d’Inghilterra offerse Ja sua spada al 
minacciato pontefice, doveva riuscire ad opposti 
effetti: il trono di Luigi Filippo non trovò più suf- 
ficiente appoggio nell'opinione e dovette, cadere ; 
quello di Garlo Alberto pose il suo trono su d’essa, 
eistarà saldo contro ogni assalto. — L'opinione è 




















pregiudicare alle ragioni temporali della chiesa , conce- 
dere ai suoi popoli una costituzione sul fare di quella 
di Piemonte 0. di Napoli. Io; alla mia volta, domanderei 
se una quistione di tal sorta possa venir fatta senza man- 


"OMOIOS IO PaRIrO DU PELOVIOII ULTI n 
ni eura, ogni sforzo all'interesse dinastico, a Con- 
suo trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 


con lui. Molte sono le necessità capitali che ci so- 
vrastano, e fra quelle che comandano pronta ed 
energica soluzione noi .annoveriamo le seguenti. 
Armare la nazione, completare l’esercito, recare a 
compimento la costituzione, ‘edi questa la parte 
più importante; Ta legge elettorale, stringere al- 
leanza coi governi nazionali liberi d’Italia. 

Ordinata, pubblicata , giurata la costituzione , 
nei. più brevi termini possibili , il governo avrà 
nelle sue mani le forze maggiori della nazione, 
è potrà usarne secondo l’opportunità, anticipando 
anche i tempi, usando delle sue grandi preroga- 
tive.—- Quando governo e nazione ‘si troveranno 
così- riuniti, le forze loro si moltiplicheranno , 
l’azione loro sarà rapida, uniforme, potentissima. 
—Non si lasci per ‘Dio nè tempo, nè. opportu- 
nità ai nostri nemici; non si lasci tempo a nessun 
malvolere, a nessun sospetto , a nessuna devia- 
zione; 

Si circondi il re di nuove vigorose forze d’o- 
pinione, sappiano ‘i consiglieri della corona ‘che 


‘essi debbono esser tali da non lasciare il menomo 


dubbio: alla. inazione , il menomo: dubbio al go- 


verno' dell’opera loro generosa, energica, inteme- 


rata, pari all’urgenza ed alla suprema gravità dei 
tempi. 


ln questo è ila somma della ' situazione pre- 


sente, l’arra capitale dell’avvenire.—Tra la Fran: 
cia repubblicana, o no, ed Austria e Russia , il 
Piemonte, l’Italia non: devono, non possono .star 
dubbi un istante; la loro alleanza è predisposta 
dalla natura, comandata dai tempi. 


Ma quali siano per essere gli eventi che ci so- 


vrastano, le condizioni dei popoli che ci circon: 
dano, se diciotto milioni d’Italiani ‘riuniti intorno 
ai loro principi costituzionali, armati , stretti fra 
di loro in. fratellevole, religioso patto, non pos- 
sono occupare e mantenere il posto che loro si 
compete nella politica europea, serbando intatte 
da ogni alterazione le libere loro istituzioni , se 
‘non.lo. possono, se. non lo fanno, non meritano 
il:nome d’Italiani; ‘il nome di nazione. 


LA DIREZIONE. 
bo Li e iataio spot 
IL PAPA E LE COSTITUZIONI. 


Molti domandano ansiosamente Se il papa possa, senza 








frettarci d’ imitare. 


è 
ati 


S LITI U PPUITIILOEE VIET UOUETILUI N PU VAI = VEE RESERO RENE REF VITI I DRANIIIZN FERRI DIZIE 
governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- È 






are alla waverenza dovuta al supremo ‘gerarca;! Coloro 
che dnbitanò set il papa possa dare una costituzione, du; 
bitamo im sostanza. se sia in sua mano cdi provvedere:ef- 
ficacemente, affinchè il governo suo e de? successori ssia 
giusto, regolato, economo 4 con buoni ordini ‘e vbuona 
legge, conseriziehite ‘ai bisogni e alle ‘cordizioni intellet» 
tuali e morali: dé popoli soggetti. Dubitano, se stia bene 
di impedire per Sempre i disordini, le'anarchie, gli abusi 
di ‘potere; le corruttele, le dilapidazioni: dubitano final: 
mente, se convenga di assicurare, coi ‘soli.modicora pra- 
ticabili, la durata e stabilità del dominio, cui l’arbitrio 
cieco debilita, €.a lungo andare consuma: i quali dubbi 
ognun ‘vede quanto valgano, e se meritino nome di dub- 
bii. Recidere le oceasioni e le cause di disordini non è 
perdita, ma guadaguo; e verso il'male è grande potenza 
l’impotenza. di operarlo. i 

Datemi un papa sinto, veggente, amico de’ suoi po- 
‘poli, sollecito de’ suoi doveri: datemi un Pio IX o al- 
tro che lu somigli: questo papa ‘non; graverà i sudditi 
oltre quanto sia richiesto di bisogni dello stato; curerà 
che la monetà pubblica non scorta in mani infedeli, “non 
porrà leggi assurde nè tirannichè; vorrà un’onesta li- 
berià, frenerà e punirà le prevaricazioni, terrà i suoi mi: 
nistri, strettamente risponsabili d’ogni lor fatto, farà in 
somma nè più, nè meno di quel che zi facciano 0 spe- 
rino di fare le costituzioni: perchè costituzione vuol dire 
governo, di prineipe buono, continuato possibilmente an- 
ehe.sotto. il: regime, di principe che non sapesse o non 
volesse esser) tale. Danque niuno scadimento, niuna di. 
mimuzione. reale di imperio o di autorità , la quale nei 
termini del bene'si mantiene tutta e intiera j ve fuor. di 
quelli ‘chi oserebbe di lamentarne insufficienza ? In 
somma la costituzione fa necessario .il bene, difficile 6 
raro il male: e se non consegue sempre suo ‘scopo, moti 
è a dire che non vi tenda per natura sua e non vi si ac- 
costi- quant'è possibile ‘alle condizioni umane. Epperò 
somiglia a demenza lo immaginare che quest'opera sì pia, 
sì giusta, sì necessaria, la quale i principi secolari adem- 
piono con tanta loro lode e merito » non ‘possa uuica- 
mente, venire partecipata dal supremo gerarca, Jil quale 
per l’alto ufficio che tiene in terra e per la immagine che 
vi rappresenta di Dio (al-quale ogni male è impossibile), 
lia debito dio farsi esempio. agli ‘altri di sapienza e di 
bontà. 

La costituzione; biona ae goverti ereditarii, ‘è ‘poi 
necessaria, inevitabile negli elettivi, perchè agli stati che 
si trasmettono per successione, le tradizioni dinastichée 
danno consistenza è stabilità. Ma dove sia frequente ‘il 
mutardi principi, nuovi ad ogni volta e diversi, ogni 
ragion vuole che le leggi organiche compensino il difetto 
e il pericolo di quelle frequenti mutazioni. Un governo 
non può somigliare alla tela di Penelope, fatta e disfatta 
a vicenda; ma a volere che duri e prosperi gli è bisogno 
di reggersi secondo certe idee normali, che duriu costanti 
e si svolgano ‘secondo Je leggi eterne del progresso s0- 
ciale. La quale perseveranza e progressività non può 
ragionevolmente sperarsi da principi elettivi, se l’azione 
loro suprema non sia temperata dalle forme organiche e 
dall’intima costituziotie del governò. 

Ciò riguarda la dominazione temporale. Or se guar- 
diamo alla spirituale (indipendente e suprema) scorge- 
remo facilmente com’essa, non che nulla perdere, si 
avantaggi immensamente della bontà degli ordini ci- 
vili, e ne tragga, come di riflesso, una luce maravigliosa 
che ne accresce la potenza e la. maestà. E qui le prove 
ron sono da cercare di lontano. Dicasi di grazia ; il cat- 
tolicismo e la tiara pontificia fnrono mai in tanto onore, 


quanto li vediam di presente? .I protestanti hanno de- 


ezione del Giornale IL RISORGIMENTO. | il 
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poste le loro ire antiche, i filosofi i loro scherni, gli | getto.sola si stampò tutta la instituzione. Auzi forse, se Sl 


scioperati la loro indifferenza: il turbante, musulmano 
si è inchinato alla croce di Cristo, i lidi più remoti, è 
più selvaggi guardano ationiti al miracolo del Vaticano... 
La quale magnifica e incredibile esaltazione incominciò 
appunto allorchè si udiron nel mondo quelle prime e 
inaspettate parole di perdono, € crebbe via via secondo 
che parve migliorarsi il governo civile, e rassodarsi l’al- 
leanza felicemente proclamata tra la civiltà è il Vangelo. 
Questi‘beni sono grandi, sono immensi, e ne promet- 
tono. altri più grandi ancora iu uu avvenire non re- 
moto :*ma adiuna-condizione inevitabile che ‘si perseveri 
nel glorioso cammino, che capriccio d'uomo non guasti 
nè rimuti il concetto di Pio, che non si tronchino nè de- 
bilitino le cagioni de’ grandi effetti che. il mondo am- 
mira. \Epperò giustamente si. trema ip pensando, che 
quest’opera:maravigliosa sia ancor tutta tra le mani di 
un sol uomo che pur troppo è mortale! — A farla du- 
ratura e perpetua non ci. può essere che un modo solo, 
nè abbiam bisogno di dir quale. I grande pontefice 
vorrà; secondo che è richiesto al suoi ‘alti destini e alla 
sua provvidenziale elezione; distendere. il suo beneficio 
nona questa sola età presente, ma a tutte altresì le av: 
vellive, che non si stancheranno di benedire il suo nome 
ela suarmemoria. : P.G. 


Lola ln i li li zaia <ci 


DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
IN PIEMONTE. 
Il. 
Istruzione primaria. 


Le cose dette sinquì bastano a far intravvedere: lo stato 
a cniattualmente si trovain Piemonte la pubblica istruzione, 

Essa è um corpo mezzo paralitico, nelle icui estremità da 
tre;anni in qua si è con grandi sforzi soffiato un po'di vita 
artificiale. Ma la vita organica e naturale non esiste ancora: 
vivon alcune parti; l'insieme non vive e non agisce. 

Daremo una rapida occhiata a ciascuna parte, additan- 
done le condizioni, i difetti, i rimedii. 

Appiè della scala del pubblico insegnamento noi troviamo 
una instituzione, che è frutto e gloria tutta del nostro secolo 
e delle presenti generazioni, e che noi non possiamo nomi. 
nare seriza lagrime di tenerezza: Dir voglio gl’asili d'infanzia. 
Lode e riconoscenza perpetua a' genenosi, che li introdussero 
eli dirigono! Ma, chimè! che quanto più-di lode io debbo a 
loro; e.quantopiù di vantaggio deriva al Piemonte dalla in. 
stituzione ‘degli asili, e tanto più vivo si fa.in me il ramma- 
rico nel vederli.così poco diffusi, e così poco accertato il loro 
sostentamento e la direzione loro! 

Io non ricorderò, per onor del paese, i gravi deplorabili 
ostacoli che quasi in ogni sito insorsero per lo stabilimento 
di detti asili. 

Il tempo, io spero, né coprirà d'obblio la memoria, e noi 
non avremo più occasione di combatterli. Ma mi sia lecito 
fare n votò sincero; perchè ‘privati e governo, istruzione 
pubblica e interno, clero è secolari si uniscano di buona 
vogliu'a fondare asili in'tutte le città, in tutti i borghi, in 
tutti i luoghi, ove la schiatta umana abita raccolta. E qui 
volgerommi specialmente a Voghera, patria mia diletta, e 
griderolle : epperchè tu ricca, di fertili terre e, di nobili 
sensi, non'hai ancorh un asilo, ove educare la mente, il 
cuore e il corpo dei fanciulletti, di cui una parte, abhan- 
donata da' parenti durante il di, sta per le vie esposta a 
tutti i pericoli e immersa in un ozio brutale? Perchè vuoi 
tu porgere questo ributtante spettacolo allo sguardo dello 
straniero, che venendo dalla Emilia e dalla Lombardia, te 
ritrova per la prima delle città del Piemonte, quasi rappre- 
sentante delle altre? 

Ora poi rivolgendomi alla direzione de’ pubblici studii, 
jo non le chiederò già di farsi a padroneggiare codesti: in- 
stituti piantati e diretti da privati; ma pregherolla a voler 
colla potente:sua ‘mano levar gl’impacci ed agli asili già 
stabiliti! ed a quelli che si vorrebbero stabilire; pregherolla 
a prenderli sotto la sua tutela; pregherolla a fondare scuole 
normali, per formare abili institutrici in numero e qualità 

a tale, che hastino ai bisogni ognora crescenti. Pregherolla 
in fine a voler disporre in modo tutti i rami della educa» 
zione primaria, che dagli uni agli altri siano, non salti, ma 
passi insensibili e naturali, e che tutti collimino a un unico 
SCOpo. 

Uscendo dagli asili d'iufanzia, noi ci abbattiamo nelle 
scuole di metodo, bellissima instituzione, di cui il Piemonte 
deve essere riconoscente al marchese Cesare Alfieri di So- 
stegno. Qui veramente, con esempio, pur troppo raro fra 
noî, mon ‘si aniò innanzi ‘con rappezzamenti, che. quasi 
sempre riescono ad aggiunta di male e di spesa; ma d'un 








fece qualche errore, fu nell’esagerarne alquanto. l’impore 


Linza, peccato del resto, non grave in sè, e nel quale è 


ficile incorrere ogniqualvolta ostacoli estrinseci vietano 
di vedere il tutto, e non se ne può perciò vedere fe toc: 
care se non'una parte sola. Questa allora appare più gilossa. 
Però è evidente che te scuole di metodo non daranno 
i frutti che devono dare; finchè ai maestri non si assegnino 
retribuzioni corrispondenti alla delicatezza delle funzioni, 
che da loro si richieggono. Qui so che l’azione del mini- 
stero de’ pubblici studii non arriva fino ai bilanci dei co- 
muni e delle provincie. Ma io parlo a tutti, e dico che non 
si può getlar poche centinaia di lire a un povero maestro, 
e poi esigere da lui altezza d'animo e istruzione rara. Il 
pane dello schiavo serva per gli schiavi: a formar uomini 
liberi ci vuole qualche cosa di più. 
| Bensì rivolgerommi di nuovo confidentemente alla di- 
rezione de pubblici studii, per esporle con schiettezza e 
rispetto, che, non ostante: gli sforzi recentemente da lei 
fatti ‘intorno da educazione femminile, questa è tuttavia 
inuno ‘stato qdeplorabile. Mancano affatto scuole normali 
per. preparar. de maestre: mancano scuole, prime e ser 
conde per educar le fanciulle; e la educazione della più 
gentile parte della nazione è confidata a donnicciuole 
inette, ovvero a collegi, dei quali non si han' garanzie, è 
su’ quali nou si' esercita sorveglianza di sorta. Epperchè 
l’autorità pubblica non dà ‘alla’ educazione. {lelle. don- 
zelle quell’ importanza ; che le danno hensaltri; paesi, 
non foss'.altro ; la vicina Lombardia ?, Epperchè avremo 
ancora tutto: di. a vedere molte delle più. ricche ra- 
gazze uscir dal paese , per cercare istruzione a Siena, 
a Cremona, a Firenze? L'educazione pubblica, giova ri- 
peterlo; è base d'ogni sociale miglioramento. Il governo 
dev'esserne. alla ‘testa, come' dev'essere ‘alla testa d’ogui 
altro: miglioramento | sociale; Andar: a ritroso , lasciarsi 
trascinare. è retaggio e ‘castigo de’ deboli. Ma noi siamo 
forti di tutta ;la giovanezza di who stato or or ristaurato, 
e capace delle più generose intraprese. Si tratta solo di 
guidarlo con senno e grandezza d'animo. i 
(Segue). i ì ErGoLE RucontI. 


RITORO e o e 
LE LAUREE 
DEGLI ECCLESIASTICI. 

Interprete déi' fedeli sentimenti della maggiore è più eletta 
partei deli clero; l'avvocato) Bessone nel suo opuscolo — I Clero 
e le Riforme — si fece a combattere l’opinione di coloro.che cne- 
devano il clero avverso alle sancite riforme. 

Non dissente l'egregio autore, trovarsi persone” poste in al- 
tissimo rango che altamente biasimando tutto quello che ha spi- 
rito di novità, e non sai di ‘chiostro; ma»tentte (a) daresai popoli 
quella maggior libertà e conoscenza de’ suoi diritti con far più li- 
bero il pensiero, ne deridono il disegno, ne opprimono il con- 
cetto, e tentando di inceppare la scienza, ne perseguitano 0 
apertamente:o celatamente! quella | parte di ecclesiastici‘ di foro 
giurisdizione, che non si mostra ligia alle antiche usanze e al 
loro gretto modo di pensare. Locchè si conosce poi nella distri- 
buzione degli impieghi e nelle cariche onorifiche cui al solito 


preferisconsi coloro che di minor senno ed abilità ‘dotati, è con-' 


trari:alle novità, si adattarono in. politica;al loro: modo di pen- 
sare: e questa si è appunto la cagione per cui ordinariamente si 
veggono gli ecclesiastici laureati, non solo dimenticati da taluni 
vescovi, ma ' di più si sente pronunciare ex cathedra che 7e 
lauree tolgono l’adito! agli impieghi ecelesiastici, e‘che senza’ 
tanté lauree essi ‘salirono agli onori! dell’episcopato. 


A questo fatto allude il prelodato autore nel suo opuscolore- 


lativamente al vescovo di Mondovi. A questi spose il teologo 
avvocato Bessone il suo ‘desiderio di venir impiegato in diocesi, 
sia/per essere ‘più vicino. ai parenti, che: per rendersi utile in 
qualche maniera alla,,diogesi con quel decoroso, trattenimento 
che; ben se gli addiceva, essendosi in complemento de’ suoi studii 
applicato seriamente alla pratica di leggi nell'affizio dell'avvocato 
generale di S.. M. Ma peggio per lui, che' altro non fece che ren- 
derlo maggiormente colpevole agli-occhi; di monsignore. $ 

Questo abuso di. scegliere ordinariamente e destinare ja’ mag» 
giori impieghi della diocesi coloro che non sono laureati, non 
ostante le leggi di S. M., della chiesa, e della regia università, 


che prescrivono doversi aver riguardo e scegliere ‘di-pireferenza. 


i laureati, è comune a molte diocesi. Dal momento in cui;talunò 
degli ecclesiastici cerca di fare i suoi studi nella università, egli 
è dichiafato ‘upertamente in alcune diocesi nemico del vescovo, 
e ordinariamente nel domandare l' egeat ne ha per risposta che 
la diocesi non ha bisogno di laureati, e che le lauree tolgono la 
via agli impieghi, e così la è finita per lui. ‘Che disgrazia essere 
* laureato !! — La diocesi d'Asti appartiene al novero di questi, 
come scorgesi nell'ultimo fatto citato nel giornale Z Risorgi- 
mento in data 21 corrente. i 
Non dissimile è il vescovo d’Acqui. Se qualche laureato, come 
avvenne nella persona del teologo avvocato Onesti di Nizza 
Monferrato, cerca in' altra diocesi un impiego, gli è una’ festa 
pel vescovo, perchè così si toglie un peso enorme dalle spalle: 
Questo giovane di buona volontà, avendo: chiesto; l’ezeat alive- 
scovo d'Acqui, ebbe per risposta che non solo lo muniva del- 


i 


| Parma; ina inattesa rivoluzione a Parigi,una 


l'ereal, ma che gli faceva spedire dalla cu 


‘vescovo di Genova, cui era. dir 


sempre, e liberarsi da ogni doniar 

gli avrebbe in altri tempi potuto far 

torarsi, ed a studiare... bella political 

le leggi di sua maestà! In una la 
nullare le lauree, premiata‘! e 
strare che la riforma cui essi agognano, sì È 
reati, edelle leggi a ciò relative. Si spera dal 
protettore delle scienze e delle legs n, più 
provvedimento a tale abuso, onde-rimeritare in 
lo zelo.e fatica di quegli ecclesiastici che diede 
gio di studio nella università. 
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INTERNO. |. 
TORINO (28 febbraio). Nell’udienza del 22 


' S. M. ha nominato il cav. Giuseppe Maria Copy 


senato di Savoia, ad''avvocato' fiscale ‘genera 
magistrato; ambientati 
Il. cav. Francesco Cotta, senatore, nel sud 
avvocato fiscale generale presso quello di Ni 
Il conte Gio. Pietro Gloria, sénatore in' qu 
reggente la'carica di avvogato fiscale | general 
di Casale; “Ii fi Ae 11006 AA 
I cavalieri Gaetano Deleuse, senatore nel du 
sto Causa, e Giuseppe Velasco, ‘senatori in Q 
collaterale Carlo Pinchia, sostituito procuratore! 
natori nel senato di Piemonté;;{i) va (0% 
(Il cav. D. Vittorio, Oggero, senatore mel: s 
ad.eguale carica in quello di Casale; ; Ao 
Il senatore D. Giuseppe Degola, senatore nel 
ri, ad'eguale carica in‘quello/di Genova ;. (ti 
Il senatore Giuseppe Carbonazzi,avvocato/fi 
solato di Torino, asenatore effettivo nel senali 


EI (£ 

— Il prodotto dei biglietti d’ingresso aebi 
montò a ben 490 franchi nel solo giorno di do 
dal rettore dell’ospiziò! Cottolengo, fi accettato 
dal:meno schifiltoso parroco, di S: Francescot 
della parrocchia... LA) 


% ) 5 I 44 434 


— Dopo le feste molte. corporazioni tennero 
banchetti. Ci piace parlare di quello di ben 50 
tosì in una Sala dell'albergo d'Europa, mentre! 


| dî Savona; Albenga ed ‘altrecittà siedevano/n 


tigua. Dopo il banchetto una!deputazione .di 
salutare i Liguri fortissimi, che accolsero con! n 
zione l'avanguardia subalpina, com'essì la chi 
rii brindisi letti in'ambe le‘ sale daremo! il 


« Signori, 


Lo statuto, ché! il're di ‘concesse evche'mella Wi 


zandosi fra l’urto dei più gravi eventi che 
circonvicini. IRC ROIO 
La crisi elvetica, la‘mal sostenibile 6pprés 


(piccola scintilla forse, ma suscitata in una pa 


| chi è circondato il Piemonte sì ESP AE 


Permettetemi dunque, o signori, che nel 
da voi, da voi elie fra breve rivediete i nostri 
frementivdel Ticihog io porti un brindisi; e 
stanze danno un, peso, che forse non avreb 

i Viva.lo, Statuto, 0; Novar 


Non.occarre dive! che:questo brindisi fa 


i grido di consenso «da coloro,; cui la 


più caro rende il bene di cui godiam 

CAGLIARI (24 febbraio ). — Le 
verse ai gesuiti, preserò un carattere semi 
Si fecero numerose adunanze attorno di cor 


I PI 


‘ venti posseduti dai RR. in questa città, m 


tia universale con fischi e parole per certo, 1 
ministri del santuario, che dalle loro 1 
accalcato pietre ed dequa bollente; S 


| verso; quella corporazione ‘è ‘ giustissimo; 
On 


restrizioni, non era,legale il modo col qual i 
sione. Ma per contro, che ne dici del i 


AI ROTA LIVELLI LOCALO 
reverendi? Che ne dici della ‘mansuetad 


| risponde con fatti sì riprovevoli?! 1° | 


{Queste provocazioni, ele ostili prédicazion 


‘ il giorno dopo, irritarono talmente la 


tasi una riunione di quattro mila pe 

alla porta del convitto; ma per buona v 
spense. Tutta la trupps veniva consegnati 
parte accorreva sul luogo per sgombrare 
padri si affacciava alla finestra col i 
predicare alla moltitudine, ma vedut 

dato che Ta di lui presenza‘era provocan 
tava‘à ritirarsi. (Alcuni benemeritij ci tadin 
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insinuatisi nella folla, esortarono con ogni dolcezza gli astanti.a 
ritirarsi, sicchè ottennesi in breve ora il desiderato scopo. 

Il giorno dopo il consiglio, civico, si radunaya per conferire 
sul modo di ovviare per l'avvenire a quegli assembramenti che 
più e più diventavano minacciosi. Recatosi da, monsignor ve- 
scovo'per invitarlo a consigliare i padria ritirarsi alla loro cam 
pagna, non solo lo trovarono a ciò disposto, ma asserì avere già 
loro fatto tali insinuazioni il giorno prima, e non essere alieno 
dal ripeterle. Non ammetteva il medesimo consiglio di presen- 
tarsivai reverendi per .corroborare.colle sue esortazioni quelle di 
monsignor vescovo: ma li trovarono così ‘penetrati della conve- 
nienza di ritirarsi dalla città, ché già avevano accomiatato i loro 
alunni, e disposti per essi medesimi cavalli ed i carri all'uopo. 
Furono adunque visti i buoni padri ad attraversare la città com 
viso dolente, e vennero accompagnati da centinaia di. cittadini 
per buon'tratto fuori della medesima) senza nessunissimo insulto; 
ma come per assicurarsi del loro allontanamento. 

Contenta la popolazione; del. creduto totale lorosfratto, dacchè 
veniva affidata che. un:/solo: laico vi.rimaneva pet la custodia 
delle chiavi; si affrettava di'‘palesare che l’unico ‘oggetto di que- 
gli assembramenti era perché mal poteva soffrire nel suo seno 
la presenza della turbolente compagnia, coll’accorrere volente- 
rosa all'invito fatto dalla città con pubblico ‘manifesto, per. la 
provvisoria organizzazione di guardie civiche pel ‘buon ordine 
pubblico, che tosto' pattugliarono, intervenendovi' ‘persone d’o- 
gni ceto. ; 

Tutto adunque era rientrato nell'ordine ; ma altre: circostanze 
sparsero di bel nuovo ‘una viva inquietudine. Il vescovo che sà di 
gesuità tutta quanta la persona, che ‘dai gesuiti era sempre at- 
torniato e festeggiato, che nel tribunale della penitenza si pro- 
strava ai piedi d'un gesuita, e che; aveva fatto ai gesuiti le suac- 
cennate insinuazioni con visibile ripugnanza, ed astretto dalla 
gravità del.caso, senza far cenno ove si dirigesse, lascia d’im- 
provviso la città. Alcuni gesuiti per altra parte, contro l’affida- 
mento dato, rimasero non solo ne’ rispettivi conventi, ma predi- 
carono: nella chiesa, smaniando contro le manifestazioni popo- 
lari. Allora.il fermento popolare non'aveva piùlimiti; era urgente 
il provvedere senza dilazione. I vicario, che suppliva il vescovo 
assente, scrisse, ordinando ai RR. che in continuazione dei de- 
siderii manifestati da monsignore, in coerenza dell’assenso da 
loro dato, partissero, immediatamente; e ciò fecero, e per evitare 
ulteriori inconvenienti, le autorità competenti sigillavano le lord 
case, e provvedevano al trasporto del SS. dalla chiesa in cui 
uffiziavano i gesuiti, a'quella di S. Anna. Ed'in questo trasporto 
fu somma la divozione,; la riverenza, il raccoglimento ed il con- 
corso, popolare; in,S. Anna poi fu irresistibile ‘agl’ intervenuti, il 
cantare un Te Deum in rendimento di grazie per l’aceatuto. 

D' allora in poi rega un ordine mirabile per la città. Altri 
racconteranno più diffusamente questo interessante episodio, ma 
la sostanza è questa, ed'attinta da sicura fonte. 

I funerali per le vittime lombarde furono splendidi e commo- 
venti. Addio, (Da lettera). 


_——_——————————————_ ____ui 


‘P.S. Osserva che truppe della guarnigione formano ora posti | 
militari per difendere le case e le proprietà dei gesuiti; e questo 
è pur:bene ‘inteso; di modo!dhe si può dire.che tutto procesletle 
legalmente in quest’ affare per parte dele autorità, come mira- | 
bilmente per parte del popolo. | 

i 


REGNO DELLE DUF SICILIE 


. NAPOLI (25. febbraio ).— La città ele, provincie. sono tran- 
quillissime. Si sta ‘apparecchiando per domani ana grande festa. 
Il re giurerà la costituzione, e la cerimonia sarà stupenda. Parte 
della flotta inglese.é qui ancorata; 2 bastimenti\da 420; uno di 
84 ed una fregata a vapore. 


STATI PONTIFICH: 


ROMA (22! febbraio) — Domenica, 20 del corrente, ebbe luogo | 
la gran parata della.guardia civica romana nella corte spaziosis- 
sima del Belvedere del Vaticano. — Erano 8000 uomini quasi Î 
tutti monturati, i quali, divisi in sei legioni di due. battaglioni 
Ciascuna) si fermarono in massa prima nella piazza di.san' Pie | 
tro, luogo dellà riunione generale, e poi entrarono nella corte. 

Il papa comparve. a benedire quelle armi, e disse che ricono- 
steva' nella guardia civica il vero propugnacolo dell'ordine pub- | 
blico, ed il potente nemico dell'anarchia. — Dicesi che egli 
Vvesse la sera innanzi preparato un'discorso per questa solen- | 
Nità, e che volesse invitare tutta Ja guardia a fargli giuramento 
di fedeltà. Il fatto sta che le poche parole che indirizzò all'arma | 
cittadina; .polevano fare anche maggiore impressione, se vi fosse | 
stato frammisto un pensiero per l’Italia nostra;'o ‘un motto che' | 
accennasse alla costituzione. 

Bisogna notare che i militi eran, stati sotto te armi sei ore 
complete per ricevere la benedizione ! 


HI municipio di Bologna' ha inviato a'sua santità un ‘indi. 
rizzo che ha incontrato l'approvazione pubblica. Si spera. che il 
municipio di Roma faccia ‘altrettanto, e! che‘non si faccia pre- 
cedere «la'tutti gli altri municipii dello stato, ché già lo stanno 
preparando. In quest'indirizzo si chiede indirettamente e diret- 
tamente la.costituzione. : 

La sera di sabato,.19, ] toscani dimoranti in Roma si condus- 
sero con bandiere e torcie al console di Toscana (il'ministio | 
nuovo non è ancor gitinto ) per fare ‘una dimostrazione d'alle- 
grezza e dì gratitudine per la costituzione proclamata ‘dal gran 
duca. Î 

| 


— La commissione destinata a rivedere le istituzioni già con- 
cesse da PioIX, ed a cercare.il.modo di allargarle a seconda del 
bisogno dei tempi, lavora indefessamente. 
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1° i suo trono su altra base di quella dell'unione col 
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dall’aggressione-ond’era minacciato si credette bene di circon- 


iPessè ogni eura; ‘ogni sforzo: “lF interesse “dinastico, 
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CE EI 
{| Letruppe di linea stanziate nella capitale partiranno» fra 
| giorni per concentrarsi a Fuligno. Finalmente!! 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


La gazzetta di Augusta (num. 54) rapporta dalla D. A. Z. ciò 
che segue, in data di Venezia 9 febbraio. 


Ieri, una baronessa tedesca, le cui conversazioni erano altre 
volte frequentate da tutta la nobiltà veneziana, diede un. ballo, 
cui solo intervennero due famiglie italiane, e affine di tutelarlo 


dare la casa ove avea luogo la festa con molte pattuglie di sol- 
dati e di polizai. L'attuale condizione sociale reca grave danno 
al commercio ed all'industria, onde ben sì possono prevedere 
numerosi fallimenti. Ciò contribuisce. indubitatamente a spar- 
gere la fermentazione politica per tutte ‘le classi del popolo, 
Un'agitazione sistematica non può essere negata (!!); in conse- 
guenza di essa il fumare per le vie ha cessato quasi del tutto : 
persino ibanchieri non accettano più cedole di banco austriache. 





ESTERO 


o >: 


INGHILTERRA. 


Gli articoli de’ giornali inglesi si distinguono ordinariamente 
per grande accorgimento e intelligenza politica. Que’ dell'Ezaminér 
poi senza mancar punto di questo merito si differenziano ancora 
dagli altri per una certa vena di sarcasmo, di frizzo, di spirito, il 
quale quanto è pernicioso se si trova ‘al servizio della ignoranza e 
della mala fede, tanto è vantaggioso ed efficace strumento del vero, 
quando è accoppiato col senno e rettamente adoperato. Ne avrà un 
Saggio il lettore nel seguente articolo, il quale è intitolato: Stato 
rinfermiccio della sunta alleanza. Ivi «l’Examiner discorre i cane 
»giamenti operati in Italia ed osserva come parecchi mesi addietro 
era dessa un curioso musaieo di dispotismo sacerdotale, militare, 
epicureo, di polizia oltre alla meschina furfanteria ed alla fastosa 
albagia de’ principiculi di Modena e Lucca (i quali ora ip virtù 
del noto trattato sono, Ja Dio mercè, scomparsi per sempre’ dalla 
carta geografico-politica d’Italia). Le' prime innovazioni furono le 
consulte di stato A questo tenue barlume della libertà popolare, 
l’Austria quasi strega (wiéch) in una pantomima fe? il viso dell'arme 
è minacciò troni e popoli. Ma in un tratto le consulte spariscono e 
fanno, luogo ai parlamenti, all'era consultativa succede la costitu- 
zionale. Qui il periodico, inglese continua in questo modo : 

« La quistione immediata d'ogni spettatore fu questa: cosa farà 
ora la maligna strega? Soffrirà l’Austria mutazione di tanto momen- 
to? Vorrà essa menar buono l’annichilamento, la condanna di tutto 
ciò che essa è andata macchinando, predicando, inculeando ‘da un 
terzo di secolo a questa parte. Se l’Austria fa questo, non solamente 
Italia ‘è. libera, ma dileguato sarà il prestigio del dispotismo, la 
fede nell’invincibile potere degli stati. autocratici. Ed.i monarchi 
tedeschi avranno bentosto a combattere quella piena che non hanno 
potuto; domare in, Italia. 

E tuttavia il linguaggio della diplomazia austriaca è stato blando. 
Ha abbandonato iltuono, con che ha anatemizzato la umile Svizzera, 
e per gl’Italiani ne ha adottato uno un po’ più conciliatorio. Il prin- 
cipe Metternich in vero disse che la loro esistenza è meramente geo- 
grafica è non politica, e che l’Austria ad altro non mirà che a difen- 
dere Ta frontiera lombarda. Il fatto è che l’Austria tenta di assumere 
una’ posizione disinteressata, e rappresentare che il progresso della 
rivoluzione in Italia riguarda, non meno che se stessa, i monarchi 
tuttild’Ruropa in generale. Tale pare il castrutto delle parole del 
prineipe Metternicli alla Francia, Prussia, Russia. Essa implora la 
loro intervenzione, le prega istanteménte di arrestare le fiamme 
percui 

Jam proximus ardet Ucalegon. 

Ma.la Prussia è assai, tepida. nell’aiutare l’Austria in Italia. La 
Francia è tepida nell’aiutare i liberali, abbenchè qualche aiuto alla 
fin fine il sig. Guizot debba loro darlo. L'Inghilterra parteggia de- 
cisamente per loro. In questo grave impiccio l’Austria, a quanto si 
dice, ha fatto un appello al Czar. Ma Niccolò non è più quello che 
era una volta, un Don Chisciotte, pronto sempre ad imbarcarsi in 
una crociata anti-liberale. In sul principio del suo regno Niccolò 
aveva qualche simpatia col dispotismo nelle, più rimote parti d’ Eu- 
ropa. Ma in questi ultimi anni egli ha perduto questa disamorevole 
sensibilità, e, nuovo Saturno, si è ritirato in una specie di rimota 
ombratile esistenza lassù ‘mel nevoso suo olimpo, sempre più indif- 
ferente ‘agli interessi delle latitudini meridionali! Oltre di ciò Jo Czar 


For a Good old gentlemanly vice. 
Bethought him to take up with avarice. 
Si diede per un vezzo signorile 

All’avarizia' nell'età senile, 

‘In altre parole è diventato usuraio (wsurer): e più si arrovella per 
accrescere il suo capitale di rubli d’oro, che di spenderli per la di- 
fesa nazionale (come consiglia lord Wellington all'Inghilterra). 

Perciò quando il;messo del principe Metternich giunse a San Pie- 
troburgo a invocare un'alleanza e cooperazione attiva contro gli 
Italiani, il'ezàr, si dice, tirò fuori la borsa ed offrì un imprestito di 
una somma ‘ragionevole alla rata d’interessi correnti nel levante 
d'Europa. Offrì danaro all'Austria a titolo di mutuo, non già di sus- 
sidio : e quanto ad alleanze, 0 guerra, 0 reciproco guarentimento 
di territorio, tutte queste erano idee rancide , incompatibili col 
progresso anche del Nord nel 1848. 

Il risultato di questo cangiamento di carattere e di linguaggio 
nel monarca sì;cavalleresco una volta, fu di produrre a Vienna an- 
che un cambiamento maraviglioso ; dove il partito della guerra ha 
dovuto celare scornacchiato la testa. E il principe Metternich ha 
assicurato il signor Guizot che gli Italiani possono fare quel che 
vogliono coloro monarchi e monarchie; ch’ei non se ne cura più 
che tanto. Egli difenderà Milano e Venezia: ma non anderà più in 
là, né attaccherà il giacobinismo di Pio IX o di Carlo Alberto. 

L'annunzio di tale sua determinazione fatta da lord Palmerston 
nella camera dei comuni ha dissipato, come per incanto, l’inquietu- 
dine de’ nostri circoli diplomatici e politici, 3 
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AUSTRIA. 


VIENNA (18 febbr.). — È emanata la sovrana risoluzione con cui 
si organizza un senato politico indipendente , con poteri più estesi 
a lato del vicerè per le provincie lombardo-venete, e nelle attuali 
| circostanze sarà salutato con giubilo universale? Esso è composto di 
Î 6 consiglieri, 5 segretari, ed altro personale. 

ì La convocazione della dieta dell'Austria bassa è fissata ‘al 40 
! marzo. Fra le importanti quistioni che saranno oggetto di sue discus- 


sioni, sarà l’ammessione e la rappresentanza del quarto stato, la ri- 
forma o meglio abolizione della censura. Entrambe Je proposte sa- 
ranno fatte anche dalla dieta della Boemia. Qui la maggioranza de- 
sidera la rappresentazione delle cinquanta,città regie per via di al- 
trettanti deputati alla dieta. 


— Scrivono dal Reno in data de'15 ‘febbraio alla Gazzetta di 
Colonia : 


Corre voce che le tre potenze del nord; a fronte dell’inquietante 
aspetto delle cose d’Italia, abbiano fatto stipulazioni per opporsi in 
comune al suo movimento, ove l’Austria non potesse ‘sostenere la 
lotta. In sostanza si tratta di una lega offensiva e difensiva, che con- 
ferisce la massima agevolezza all'Austria di'far quanto vuole'in Lom- 
bardia. Si crede pure ehe non essendo l'Austria in istato di tenere 
lungo tempo un'armata sul piè di guerra in Lombardia, presuma 
avere il diritto di esigere daj giovani italiani delle guarentigie che 
la mettano in grado di porre al sicurola politica ch'essa segue verso 
la italiana sua provincia. 

Pare si vada confermando la notizia che il generale Radetzki, per 
l'avanzata sua età, debba ricevere il suo congedo, e sia eletto a $uc- 
cedergli il feld-maresciallo-luogotenente Strabowsky. La Gazzetta 
d'Augusta la riferisce dalla Gazzetta universale prussiana senzà 
smentirla. 


PRUSSIA. 


BERLINO (18 febbraio). — L'inviato russo in questa città non fa 
più finalmente alcun mistero che sui confini della Gallizia vi sono 
50,000, russi pronti a marciare al primo cenno in aiuto dell'Austria; 

—Si erede con qualche fondatezza che:ne’ prossimi giorni abbia ad 
emanare l'ordinanza regia intorno alla periodicità del parlamento. 


CHINA. 


Si sono ricevuti i giornali della China fino ai 28 dicembre 1847. 
Le nuove che ci danno sono gravissime, e potrebbero far presagire 
una nuova rottura tra l’Inghilterra e l'impero celeste; od almeno i 
fatti deplorabili che succedettero cagionarono una profonda emozione. 

Ecco la causa di tale emozione. Ai 5 dicembre sei giovani inglesi 
appartenenti al commercio a Canton si recarono sopra un’ battello 
chinese per fare una passeggiata. Non essendo tornati alla sera, nè 
al domani, si cominciò ad aver grandi inquietudini sulla lor sorte; 
quando a metà della giornata il padrone del battello affittato arrivò 
solo in una barcaccia alle fattorie, e raccontò che alla vigilia. quei 
signori, sbarcati presso il villaggio di Huang-Seiu-Kec, non avevano 
voluto, lasciarsi accompagnare dai loro batiellieri, e si erano diretti 
presso il villaggio. Essi non avevano nè mazze, nè fucili, ma sola- 
mente due paia di pistole. Il padrone li aveva accompagnati cogli 
ecchi per qualche tempo, e quindi perdutili dietro le case. Appena 
erano essi entrati nelle vie, i battellieri udirono battere i gong e 
mandar grandi strida, e bentosto essi stessi furono assaliti da ‘uno 
stormo di contadini furiosi che lanciaronoloro delle pietre, scarica- 
rono alcuni fucili, e li fusarono. Trasportati dalla’ marea, furono 
sbalzati quattro 0 cinque leghe più superiormente sulla riviera, e.là 
il padrone, vedendosi finalmente sicuro, aveva preso un piccolo hat- 
tello;per. venir ad \annunziare (queste tristi nuove, poichè non aveva 
più rivisti gli Europei, e temeva che non-fosse loro accaduto qualche 
disgrazia. i 

I residenti a Canton presero allora il loro partito. Una trentina 
di essi bene armati si recarono nel luogo ove doveva esser accaduta 
la disgrazia per farsi rendere i loro compatrioti: ma tornarono alla 
sera senza aver potuto ricavare alcuna’ notizia che li riguardasse. 
Allora un centinaio di negozianti si apprestavano a dar l'assalto al 
villaggio, ma ne vennero proibiti dal console. Si conghietturò dopo 
che quegl'infelici vivevano ancora in quel giorno, e che non dove- 
vano essere stati messi a morte che ai7. 

In quella il console inglese, messosi in relazione. colle autorità 
chinesi, aveva ricevuto dal vicerè un annunzio che la giustizia chi- 
nese, appena udito il caso, aveva instrutto il processo. Per provar 
la sincerità delle loro intenzioni, si erano promesse 2400 piastre per 
ogni europeo che si sarebbe ricondotto vivente, 'e‘200 per ogni ca- 
davere. Tuttavia non avevano ancor potuto ricavare nulla; 

Gli spiriti non s'erano intanto per nulla tranquillati, e l’esaspera- 
zione fu al colmo quando si videro portar successivamente i sei ca- 
daveri, i quali tutti portavano le tracce della più orribile violenza. 
Su l'uno di essi si vedevano quarantaquattro ferite. 

Sir John Dayis domandò una segnalata riparazione dell’offesa, e 
promise a tutti i sudditi inglesi chenulla ommetterebbe per ottenere 
vendetta, e per inspirare loro maggior confidenza, fece pubblicare 
un dispaccio mandato da lui al vicerè, esplicito per quanto possono 
comportare le forme diplomatiche, in cui lo si accusa o di mislealtà 
o di debolezza. 11 documento termina coll’annunzio di misure coer- 


‘citive che potrebbero ‘essere spinte all'estremo, anche sino ‘alla 


guerra, ove il governo della regina la ‘creda necessaria. 

Il vicerè, incalzato, mandò ai 20:due mandarini ad annunziare al 
Davis che quattro de’ colpevoli erano già stati agguantati e condan- 
nati. Sir John Davis mandò al domani il vapore il Pluto con un 
distaccamento di soldati per assistere al supplizio dei quattro con- 
dannati, ch’ebbero infatti tagliata Ja testa. 

Ai 22 il Davis ridiscese a Hong-Kong, lasciando un ultimatum al 
plenipotenziario chinese, e fissandogli il 20 gennaio per ultimo ter- 
mine dell’accettazione. Ignorasi quali siano le condizioni domandate 
dal rappresentante dell'Inghilterra: credesi tuttavia che si domandi 
il dritto di mettere a Canton una guarnigione a spese dell'impero 











celeste. (Dal Débats). 
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Riportiamo con graude soddisfazione il seguente arti- 


colo della Gazzetta di Colonia, acciò vegga Italia che se 
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RR TT diese salinpia e Je One 
qualche venduto foglio tedesco da calunnia e la oltraggia 
è VO 


a oltranza, pur non mancario ‘in Allemagna giusti ami. 
Chevoli estimatori de’ fatti (isuoî. ‘E mito é&indueea ‘cre. 
dere che Siano! questi i verj'e fedeli rappresentanti i dell'o: 
pinione BUIDFO; dell'opinione di quel generoso SIA 
che dopo aver sosteri uta bi. i indi 

de siza, e la hl De 


suo.:cuore:all ini a mai non Ri i: NEC, olie. 


nuto nen-abbia, iptutta la sua pienezza io santo. scopo, 
Nel riferire le @pinioni del giornale prussiano, noi non 
intendiamo però assumere ombra dir isponsalità. 


Vi fu tempo in cui l'Italia più non apparteneva alla colta Eu- 
ropa che pel suo gran passato. Paltonieri e br iganti erravano tra 
lé rùine dell'antica Sua magnificenza, languiva il suo commercio 
e la sua industria; la sua nobiltà consumava in ignobile far niente 
i tesori artistici de' suoi grandi ‘antenati; pareva in ‘una parola 
che il popolo curvo sotto un'gigantesco passato associar volesse 
le sue rovine a quelle d'una remota antichità che lo circondavano. 

Questo tempo. non; è-guari, da noi lontano. Questo tempo fu ieri. 

!Un'uomo è sortolil quale dovea condurre. il suo popolo dalle 
Sabbie del deserto nella terra promessa; egli ha salito glisscaglioni 
del trono pontificale: albergando nel potente suo cuore il genio 
d'Italia; dal più sublime'fastigio ‘che mai’ conosciuto abbia il 
mondo ha steso la mano sovra la sua patri: ia avvolta nelle tenebre, 
e ha detto Fiat luo. 

E unnuovo sole è.sorto dal Vaticano a questa nuova creazione, 
il quale;infaticabile nel suo corso, già è asceso all'apogeo, e in- 
nonda tutta Italia di luce e calore. 

Noi guardammo con ansiosa cura lo spuntare di questo sole 
dal fosco orizzonte, e ad'ogni istante tememmo, che di nuovo 
sparisse ‘dietro le ‘nubi: Pareaci che le tenebre fossero troppo 
filte; troppo forti, perchè lusingar ci potessimo di vederle vinte: 
E tuttavia la grand’ opra ridsci, ‘ed ‘ogni dì più fidenti'si rivol- 
gono le riostre speranze alla nuova Incé. 

Mai non fa visto nella storia dell'umamità tanto contrasto tra 
l’ieri e l’oggi, qual ora si scorge ni Italia. 

Teri potere assoluto, oggi i. dritti de' cittadini rappresentati e 
guarentiti ; ieri amministrazione delle finanze, e. contribuzioni 
senza; controllo 0;sistema di sorta; oggi un regime erdinato con- 
trollato:da] contribuenti. stessi, deri la forza armata nel-più acca- 
nito conflitto col popolo, oggi armato il popolo stesso. Teri po- 
lizial tenebrosa, lastampa; gemente sotto uni censura, .0ggi 
Paccusatolpubblicamente udito, la.istampa libera:tieri l'Italia 
vergognosa !del suo passato; oggi la terra de'iromani degna degli 
immortali Suoi ‘avi. | 

Però questo” {novo ordine’ di ‘cose si consoliderà ‘egli senza 
reazioni? Quelle caste che furono sì a lungo un peso a tutto 'un 
popolo, rinunzieranno elleno si di buon grado ai loro vantaggi? 
Noi nol crediamo, come non crediam pure che loro sia per rie- 
scire,giammai di richiamare in vita il beato e vantato tempo 
passato. ; 

Noil\abbiamo già tenuto dietro. più volte; alle.mene ed agli 
sforzidi queste caste. Per denso chesi fossenlvelo con cui celar 
si voleva 4 è stato strappato, penetrato : la'istampa le ha denun- 
ziate il popolo stette rin guardia: il'buob genio d'Italia vegliò. 

La stampa Je ha detuiniziate! ‘Sì: calunniata ,oltraggiata 'é&sa 
fu che consacrò al servizio della buona causa Ta vita più libera 
che le si concedeva : essa fu che coltivò con ‘amore la Semente 
del progresso sparsa da alta filantropica mano; essa fu che pro- 
tesse dal pestifero soffio della reazione le ancor tenere. piante. 


Infatigabile nella. sua. azione,. essa; iluminò il. popolo; inanimi; 


i principi, stigmatizzo i traditori, raffermò i titubanti, ispirò ai 
tiepidiis sed’ agli indifferenti caldo amore perjla patriae pelspro- 
gresso! 

E ‘di quante inimicizie cd accuse mon fu essa bersaglio! Quali 
ostacoli non si gettarono sullà'via; a lei'‘che procedevalcon tanta 
moderazione più giovo all'ordine di quel'che'mai potuto avrebbe 
qualunque falange di'baionette ! 

Sin da.principio noi femmo plauso a'suoi sforzi: sin da prin- 
cipio noi ne pigliammo le parti senza abbadare allo schiamazzio 
di quelli a,èui il ran papa, di Roma è ben molesto pruno negli 
occhi. 

Ma:coloro.i sui durarono; nella lotta inimezzo(a tante eon- 
trarietà/benhanno di che guardarelcon satisfazione la loro operai! 
Ben si possono essi vantare d'\aver più d'ogni altro contribaito 
agli ‘eventi; i quali felicitarono in questi ultimi tempi la ‘italiana 
penisola! La stampa fu' quella che coniò è diffuse in moneta cor- 
rente l'oro massiccio del progresso affidato al popolo. 

Essa atterrò senza posa 1 solismi, con cul affannar,si voleva il 
gran cuore del papa, dicendogli: « Santo padre, da via delle con- 


cezioni conduce principi. e popoli alla rivoluzione: quanto. più. 


quelli concedono, tanto, più crescono le pretese di questi, perchè 
mai, non:mancano: le. male biette chejsi sforzano di farli mali 
gnamente insaziabili: ». 

Ma la stampa rispose : « La paura che Je concessioni doman- 
date dal popolo esser possanio cagione di rivoluzioni non può al- 
bergare che in animo codardo e dappoco, non in quello di. un 
vero uomo di stato. La storia non cisomministra pur un esempio 
di rivoluzioni suscitate da FAPIEEAPOlO per ispeciali interessi, ;é 
che, mosso abbiano interi popoli. Ponno bensì aver luogo moti, 
tumulti\congiure, cui, uni governo bene, ordinato/non temeper- 
chè puo prod ali. o sedarli; rivoluzioni, no certo. 

Gli stessi recenti avvenimenti non hanno potuto dissipare in: 
tieramente  dall’animo nostro ogni.timore per la causa del pro- 
gresso : però teniamo”per fermo che Ja reazione quind' innanzi 
operar non possa tutto al più che qualche ammutinamentotra la 
faccia del popolo, e qualche atto di violenza e di sangue, mentre 
che le idee conformi al tempo hanno per sè un’ immensa mag- 
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gioranza. Breve tempo ancora, e alle due estremità ‘i ftalia sore 
geranno due radianti fari. quali accenneranno la via a sicuro 
porto alla nave del progresso, ove mai contro ogni espettazione 
fi ;ss0 minacciata da reazionarie procelle. 

Jtilia quinditnanzi basterà a se stessa e dentro e fuori. Chi sa» 
che non sia per essa stato un bene, l'avere Francia perduto la 
sua confidenza! Se il signor Guizot sotto la maschera d’ ipocrita 
amicizia avesse messo la mano negli ultimi casi, forse gli. sforzi 
dei valermitani sarebbero stati indarno. 

Il giornale des Débats, Che lestè ancora a rai e difese cori 
tanto zelo i manifesti dell'Osservatore austriaco si faccia pur 
bello dell’avere Italia preso a modello. la costituzione francese : 
ititerpreti pure il foglio cortigiano Questo fatto come prova che 
l'idfflienza fratreese non è ‘ancor spenta, egli fa come l'asino 
della favola che si vesti‘ della pelle del leone! Perchè dare’ al- 
l’Italia la costituzione quale l'intende il Debats, sarebbe un DUE 
ferite, on'un antivenire la rivoluzione. 

Ma non sarà così. I proclami del re di Sardegna e di Napoli 
furono originati da inaspettati eventi. Prendendo a''modello la 
costituzione francese si è dato di piglio in un momento di pressa 
a ciò che più si aveva fra mano. 

Ben sapranno gl’Italiani custodire ciò che essa contiene di 
vero, e di generale, sceverare nel resto la crusca dalla farina. 

Ma se contro ogni aspettazione i principi italiani, prendendo 
a modello la costituzione francese, avessero collocato la loro spe- 
ranza non sulla carta del 1850, ma sul sistema ch'essa aboliva, 
ngi non sapremmo chi più sarebbero a FOMANIABSENA: se i. prin- 
cipi,: 0 il popolo italiano. 


i GRAN CONCERTO NAZIONALE 
AL TEATRO CARIGNANO 


nella sera di venerdì 25 corrente. 


Le angustie dei poveri impresari teatrali, i quali da più anni 
debbono lottare colla svogliatezza del pubblico, sono al certo 
molto-accresciute oggidìi. che gli spiriti nella massima preoccu: 
pazione delle;idee dominanti ripulsano quasi ogni. oggetto, di 
distrazione. 

Ad eccitare l’attenzione del mondo fa duopo che mei diverti- 
menti proposti venga pur secondato quel patriotico zelo che .do- 
mina ‘tutte Te menti: 

Tal disposizione non isfuggi alla sagacia del signor Favale, il 
quale perciò concepì l’idea del concerto nazionale che ci diede 
venerdì, in cui, oltre la Sinfonia della Muta di Portici, gl Inni 
dei sigg. Marchisio, Maineri ‘e Magazzari, il Duetto dei Puri- 
tani ed il Terzetto del Guglielmo Tell, tutti pezzi adatti alla 
circostanza, (ci règalò una cantata per tre voci e.cori, apposita- 
menle composta sulla fervida poesia del bravo poeta sig. F. Guidi 
dal sig. G. Turina, maestro ‘onorario della;cappella di S..M., (ed 
ecregiamente ‘eseguita dai cantanti sigg. Sinico; Davila, (signora! 
Emilia Dielitz ‘e dai solé cori del regio teatro; giacchè per tras- 
curanza od altro motivo in' questo 6 pezzo non'si degno far 
intervenire ‘i cori dell'accademia filarmonica. i; 

Al sentire e questa cantata che riscosse sì unanimi ‘applausi, 
massimamente poi la sinfonia e l'inno finale tanto armonioso e 
tanto energico, ci vennero naturalmentein pensiero i molli pezzi 
sacri già sentiti dallo stesso autore che in esso svelano un genio 
ed una scienza profonda; e con rammarico avemmo a dirci che. 
se il'maestro Turina col suo ingegno, avesse (avuto la, sorte di 
nascere a Napoli, ‘a Bologha, a Milano, fecc., certo che; da'lungo 
tempo gl’impresari torinesi passati e presenti Jo avrebbero serit- 


| turato a ‘singolar benefizio del pubblico. 


Forse codesta dimenticanza può anche ragionevolmente aseri- 
versi a quella eccessiva modestia del maestro Turina, che quasi 
gli reca a tormento il far mostra di se stesso. Ora poi ‘che ‘una 


felice congiuntura mise in sì buona luce questa nostro concitta-* 


dino, speriamo che nulla più si opporrà a che gli si apra la bril- 
lante carriera a. cui vien chiamato dal non comune suo talento. 


SUI. CANTI ITALICI 


DI PIETRO GIURIA. 


La: prosa non dee nuocere alla poesia: le sue grandi manife- 
stazioni del pensiero debbono procedere unite: eguali sono. i 
loro uffici, uno.il fine. Niuna arroganza, niuna boria di supre- 
mazia: hanno entrambe! grandi glorie da IE hanno en- 
trambe vergogne molte;da coprire: Or che% una è ! ispirazione 
degl'ingegni italiani, quella della patria, non trattasi più che di 
colorirla colla parola più o meno potente, colla. parola sciolta 
da regole, 0 moderata da ritmo regolare. 

Quello che importa è di trovare grandi verità, più ancora, 
trovare il modo di esprimerle convenientemente. 

La poesia inaugurò con Dante i primordi del nostro risorgi- 


mento, lo proseguì con Ariosto ‘e Tasso, lo maturò con Parini 


ed Alfieri; è lo compiva neglivordini letterari con Manzoni, e 
Pellico; Niccolini ‘e Leopardi. 

L’opera di questi poeti nell’italiano risorgimento fuvimmensa: 
non è troppo; il dire, che specialmente loro va la pairia debitrice 
di quella.grande e moderata opinione, che finalmente prevalse 
nei consigli dei principi. italiani, e partorì le riforme, che an- 
diamo con amoroso studio svolgendo. 

Quanta perciò debba essere la riverenza a questa, primogenita” 
delle arti civili in Italia, ognuno il sa, che non sia offéso da bassi 


‘affetti. 


Ma gli offesi da bassi ‘affetti ‘sono ancora molti sventurata 
mente; e le riforme che mutano o migliorano le leggi,;non .pos- 
soho emnon-potranno per lungo tempo;dare agl’'ingegni l'altezza, 
che, non ebbero da natura, da educazione; svegliare nei..cuori 
quei sensi, che non li fecer. mai palpitare per niun magnanimo 
fatto, non mai li sollevarono a. qualche g ‘generoso disegno. 

Costoro formano il partito prosaico della nazione: per costoro; 


. cosa bieca è la poesia; roba da strapazzo 1 poeti: costoro. pre- 


feriscono in loro alto senno un'capo di divisione d’un tisi: 
a ‘tutti gli ‘Alfieri, DIRIRonI e DA del Mr 


ii Î ti gli Dt) 


Ma così ;ntendon poesia, così 
gozio civile, che strettamente non 


interessi; Vorrei quant dire: ue col re 


se non che la loro si nu 


‘atidrò io perciò a persuadere una tal 


noiosa ed inutilbriga: chi mon si;rierearsa. 
non troverà argomenti che lo ‘persua 
Non dirò dunque a costoro, leggete i iù 
sono per voi; voi bramate adagiarvie dor 
tarvi e scuotervi; ‘voi agognate’ rimpi trai 
sfugge, \e il poeta vi spinge contro 
gran passi; voi v'interrorite al nome d 
di guerra; egli vi presenta. quest'idee. 
dino, che incontra lieto la morte p 
gliardo concetto, ogni vigorosa ‘parol 
alle ribalderie straniere “che ‘questo st 
porte, e v'immaginate la rovima,. lo; se DOiRi 
poeta. pare dover. suscitare, nei, cuori. il 
affrontare anche quest estremo peri olo, y st 
gagliarda virtù. — | i 
Insomma voi 'seminate il sospetto Ja ‘dif 
poeta canta la fede; il coraggio. Chi di voi 
dino ?;Chi politico migliore, se. politico n 
Chi di voi meglio comprende le r 
vecchia politica datevi per vinti: ] ‘ giove | 
meglio di voi; la poesia della. gio at balza 
grama'della vecchiezza. i i i 
Vivano i patrii canti del Gina Gai 
trassero lor vive ispirazioni da, questo, sublimi 
movimento degli spiriti. italiani, e intuonari 
redenzione, sien benedetti, e se qualche barb 
e ludibrio della paura seguita ad adombrars 
e d'indipendenza, voi; seguite:dal vostro: canto, 
potenza d'ingegno,'a proclamarne la vietù.i 
E la miglior risposta che possiate farne a ( 
tezza del magistero poetico, e la vita delle 
do delle talpe è Sr TRO hI FAR 


SERI Lasi a 


«Nizza @r febbraio): + H'principe di Monaco. è 
nella nostra città, provenierite' dà Mentone: ripa 
per Parigi. \ 


‘Un carteggio di Parigi del 24 dice : 


All’una pomerid. Parigi è in tale stato 
comunicazione è ‘interfottà :/|Lemiam e 
vengano. Rs 

La rivoluzione di luglio. non era che una som 
del movimento della giornata d'oggi. 

Le Tuilerie sono state assediate fra le grida 
po, al quale avevasi dato, tempo, sino a mezz 

All’una e 112. Si dà pet certo che Luigi F 
favore del 'éonte di Parigi: vi sarà ‘un ‘consiglio 
fa parte la duchessa d'Orleans.i}iaiinor ai e 

. Il fragor della moschetteria è in questo, momei 
prima. 

Alle due.1l popolo è entrato alle Tuilerie : 

Luigi Filippo e la famiglia son-partili: la fucali 

Il popolo muove in folla verso euilly. 

Altri particolari. Luigi Filippo è partito dalle! 
alla ;duchessa d’Orleans l'abdicazione a favore 
La duchessa d’Orleans si recò a piedi col conte 
di Chartres, alla, camera dei deputati (eran forse 


| zione venne annunziata, ed accolta fra leer 


lippo 11, evviva la reggente. 

Alcuni deputati della sinistra però!(de Laroc 
esclamarono : vo non avete il diritto di ciò.pro 
dalle tribune : è troppo tardi. Il signor ‘Crém 
per domandare un governo provvisorio.| {Barro 
sta. In questo la sala è invasa da una moltitudi 
di pistole, la quale; precipitando con minaccia 
armi appuntandole contro dei deputati. E 

salgono successivamente alla tribuna Ledru-Rol) 
chiedendo pur essi un governo provvisorio. 

mera lascia lo stallo;e gli succede Dupont.de; td 
provvisorio è proclamato. | (Dalla Gaz 


Mancano oggi ancorali: nta fran 


Lione (27 febb)). —Abbiamo avuto nel giòtnò 
zione, ma niun disordine; tutti si resero all’a 
nazionale: l'autorità distribuì 'armi,/la (città fa 
la notte: i forti sono ‘tuttavia in mano delle. deri 
comparve in città dal giovedì sera: non di me 
generale di divisione ha dato ieri che la trupp 
trata dalla via del Pera: fino ni capo: della» ‘peniso 
tano gli eventi. ve ghe 

Nella precedente notte a Nu ‘disord 
vicine; di queste non si sa nulla: pochi parti 
Parigi, ma tremendi. RRAmI don 
- Dal Censore di i 56 febbraio ab DI) 
vissimo ministero. | e 

A Dupont de l’Eure. e Ledru-Rollin'sî‘sonò a 

Ferdinand Flocon: (redattore, della Réforme). 
del TATO Louis Blane. - AT 217 

lebbra 


UU ministro della guerra ai genere li e mari 


‘ Soldati, vi scongiuro a nome del paese e 
le vostre ‘bandiere; ‘e di'ascoltare’la voce: de 
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Torino, 29 febbraio. 


Le--condizioni»della. Lombardia. aqpuelte della Francia 
fanno sì che l’Italia, e segnatamente il Piemonte, debbano 
provvedere a se stessi con maggiore energia, che debbano 
svolgere tutte le forze materiali e. morali di cuni possono 
servirsi;a proprio scampo. 

La potenza maggiore di un governo costituzionale ‘consi> 
ste nell’unione del. governo con la nazione. Quest'unione 
sarebbe impedita se l'esagerazione delle idee liberali ci con- 
ducesse a procurare una condizione di cose che fosse im- 
praticabile. Svolgere i principii della monarchia rappre- 
sentativa per modo che essi ricevano la loro franca e leale 
applicazione, svolgerli per modo che non vi lasci luogo ad 
alcuna illegale manifestazione di opinioni, tale debb’essere 
il programma della nostra politica interna. Pare che ad 
alcuni dolga che negli ordinamenti costituzionali siasi se- 
guito l'esempio di quelle forme costitutive che si erano te- 
nute dagli stranieri, come se la moderna civiltà non con- 
ducesse un ordinamento politico. civile e militare a un di 
presso simile presso tutti i popoli partecipi di una stessa 
coltura, come se il vano orgoglio di fare diversamente, dagli 
altri ci dovesse far perdere il frutto delle espefienze fatte 
altrove, Non facciamo adunque consistere la nostra gloria 
in volere una libertà ordinata diversamente da quella che 
fu stabilitain altre contrade, facciamola consistere in acqui. 
starla, senza irascorrere negli eccessi e nei disordini ‘che 
disonorarono altri popoli, serbando quel contegno, per cui 
la rigenerazione italiana ‘inaugurata dal glorioso pontefice 
che regge la cristianità fu salutata da tutti i popoli d'Eu- 
ropa come un maraviglioso progresso. 

A conservazione dell’ordine, a tutela della libertà è ne- 
cessario che il governo proceda in effetto, che mostri a tutti 
di procedere vigorosamente, volontariamente nell'attuazione 
di quegli ordini costituzionali, nella cui realizzazione con- 
siste la sua gloria maggiore Quanto più presto, quanto 
più efficacemente la nazione sarà chiamata ad.usare le sue 
franehigie costituzionali, altrettanto il governo acquisterà 
di vigore. La sua forza non può eerearsi altrove. che nella 
sua alleanza coll’opinione nazionale, palesata dalle camere. 
Finchè quest'opinione non sì esprime, finchè non si è dato 
movimento agli ordini rappresentativi, i popoli si perdono 
în vani desiderii, in vane speranze, in vane congetture, le 
quali fasciano luogo all’agitarsi dalle fazioni. Ordinato de- 
finitivamente il sistema rappresentativo, queste adoperano 
a prevalere nelle camere, esse sono assai meno tentate di 
sperdere la propria energia in vani tentativi, il governo 
trova un solido fondamento. nell'opinione a cui aderisee il 
maggior numero. 

Acgenniamo ora quali incagli possono frapporsi all’azione 
del governo. L'azione del governo nelia parte che spetta 
alla bitela dell'ordine pubblico è divisa tra gl’intendenti ed 
Î governatori : da questa divisione procedono frequenti in- 
cagli che rendono meno spedita l’azione che sarebbe pure 
Necessirio di mantenere in tutto il suo vigore. Aggiungasi 
che i governatori per lo più; @ per la natura dell'autorità 
militare di' cui. sono investiti, e per le opinioni professate 
da coloro che l’esercitano, e per gli abusi che i più di 
loro né fecero nei tempi addietro, non ha influenza morale 
sul popolo, il che è grave danno in questi tempi, nei quali 
Non è nè opportuno, nè prudente il fondarsi sulla forza 
coattiva anzichè sulla forza morale, la quale è la sola che 
valga oggidi a frenare, ora a concitare il popolo. 

Un'altra grave difficoltà il nostro governo può trovare nei 
gesuiti. Per Inngo tempo ricchi, potenti, vantaggiati dal- 
l’atitorità che dà l'educazione dei più. facoltosi , i gesuiti 
sono abhorriti. Molte dimostrazioni del popolo fecero chiaro 
l'odio pubblico contro di loro, niuno che sia veramente il- 
luminato eil amico del progresso fa causa comune con essi. 
Senza indagare se siano appieno fondate tutte le accuse che 
a loro sì finno, senza volerli nè difendere, nè aggravare, 
non può temere di errare chi affermi che in tali dispo- 
sizioni di spiriti essi non potranno mai influire utilmente 
sul bene dei popoli, che se pure facessero qualche utile, 
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questo si opererebbe assai meglio da loro quando trala- 
seiàssero di essere gesuiti per divenire preti secolari. In 
Genova il'papolo chiamò ud alte grida l'espulsione dei 
gesuiti, che partirono è poi ritornarono ; in, Cagliari i 
gesuiti furon fatti partire dat popolo. Tali fatti non si 
rinnoveranno altrove? Quando no, si può essere sicuri 
che nelle camere non sia ‘per prevalere l' opinione che 
invoca l'abrogazione dei gesuiti? e se la cosa debbe suc: 
cedere nell'uno e nell'altro modo ; il governo non'con- 
servera meglio il suo credito, la sua influenza prendendo 
l'iniziativa e togliendo loro ogni parte nelle scuole del re- 
gno, e aprendo pratiche con la corte di Roma per pro- 
cedere di buon accordo col sommo pastore della chiesa 
di Cristo in, cose che tocca ‘a mantenere il credito della 
religione ; ‘ad. impedire. che sia. turbata la. pace. della 
chiesa e dello stato. 

Gli spiriti potranno anche preoccuparsi dell’amnistia. 
Le opinioni per le quali molti furono condannati, sono 
professate altamente, quelli che per sostenerle hanno sof- 
ferto condanne ed esilii,, sono ammirati come martiri, 
senza che si possa oramai;jmpedire di difendere questa 
opinione. In tale. condizione è impossibile mantenere 
l'effetto di quelle. condanne; è impossibile che non ne sia 
chiesta l'abrogazione. Anche qui è da desiderare :che il 
governo conceda prima. che gli si domandi, che guada- 
gui un titolo di gratitudine prima che appaia vinto da 
coloro che si fecero comparire come suoi nimici. 

Noi dunque desideriamo 4° piena e. compiuta. attua- 


zione degli ordini‘ costituzionafi ; 2° abrogazione dei ge-: 


suiti;: 3° distruzione ‘delle reliquie della polizia militare; 
4° amnistia. 

Nel sottoporre queste considerazioni ‘al governo non vo- 
gliamo farei indiscreti, porgendo nuove domande a chi 
concedè più che non avremmo mai osato sperare; ma 
indicargli i risultamenti ai quali conducendo necessaria 
mente, incontrastabilmente l'andamento presente «elle 
cose politiche, fare che. esso mantenga, quella forza di 
chi si mette capo di un movimento , prevenire così ogni 
lontano pericolo che egli cada, o che solo appaia nella con- 
dizione di chi concede ciò che non può negare; 


DELLA CAPACITA’ POLITICA DEL CLERO 
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La legge sui cosutii negando ai membri del clero la qualità sì 
di elettori, che di eleggibili, diè luogo a doglianze e rappresen- 
lanze, rese più vive e più energiche dal timore che quel princi- 
pio dì esclusione venga dai consigli comunali esteso eziandio ai 
consigli nazionali, è &rovinsi così i cherici colpiti da una piena 
incapacità politica. 

Il sig. can. Crouset-Mouchet si fece interprete dei sentimenti 
del ceto al quale esso appartiene in una lettera che venne non 
ha molto pubblicata in questo medesimo giornale. Egli ha già 
trovato oppositori e contraddittori; laonde la discussione può 
dirsi aperta su questa importante questione, le conseguenze della 
quale, comunque venga dal cenno del patrio legislatore risolta, 
sono troppo gravi, perchè non abbia a sembrare opportuno. di 
richiamare su di essa la pubblica attenzione. 

La facoltà di essere elettore od eleggibile sia riguardo alla 
rappresentanza comunale, sia riguardo alla rappresentanza na- 
zionale, non è se non una delle molte ‘applicazioni del diritto di 
cittadinanza, uno; dei. varii modi con i quali ‘essu si esercita. 
Noi si può, non si dee quindi considerarla mai come il privilegio 
esclusivo di tale 0 tal altra classe di cittadini. Né osta che l’e- 
sercizio di questo diritto dipenda dalla esistenza di certe condi- 
zioni, giacchè queste per lor medesima natura non essendo par- 
ticolarmente proprie di un dato ceto, ma potendo da qualunque 
cittadino acquistarsi, ne conseguita che qualunque cittadino è 
potenzialmente elettore od eleggibile. 

Adunque chi o l'una o l'altra di queste due qualità pretenda , 
dovrà provare non di appartenere a questa oa quella classe, ma 
bensi di riunire queste due condizioni — essere cioè cittadino : 
andar fornito di quei requisiti speciali che la legge esige in chi 
vuole essere fra gli elettori o fra gli eleggibili. 

Il far parte di una od altra classe non dovrà quindi mai essere 
nè una ragione di privilegiaria ammessione, nè un motivo di 
odiosa esclusione, poichè in uno stato costituzionale tutti i cit- 
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tadini sono uguali innanzi alla legge, qualanque del resto sia il 
loro grado 0 la loro condizione. 

Stabiliti questi generali principii, già vedesi come nel nostro 
caso la questione debba formularsi tutta in queste due doinande 
o ricerche. i 

1 membri del clero sono eglino cittadini ? 

Possono in essi concorrere quelle altre‘speciali condizioni di 
capacità politica, dalle leggi richieste, oltre la generica qualità 
di cittadino ? 

Se cittadino debbe dirsi colui il quale è ascritto ad una data 
società civile, e ne riconosce la autorità costituita, e ne subisce 
l'impero, e ne sopporta i carichi, i membri del clero fuor d'ogni 
dubbio son cittadini. 

Si volle tuttavia contestar loro fale qualità, onde inferirne che 
non possono pretendere alla pienezza dei diritti civili e politici. 
Taluno oppose loro che essi dipendono da un altro capo, rico- 
noscono un'altra autorità fuor.quella del principe; debbono ob- 
bedienza a un superiore che ha pieno arbitrio su di essi, ed è ih- 
dipendente dal principe, straniero allo stato. Ma la soggezione 
che i cherici come cherici debbono al pontefice, nulla detrae a 
quella che essi come cittadini debbono al principe, L'esercizio dì 
queste due autorità supreme versa intorno a materie affatto dis- 
simili; laonde possono  amendue contemporaneamente eserci- 
tarsi, senza tema d’incagli e di conflitti, conservando e l’una e 
l’altra una piena libertà di azione nella sfera che loro è propria. 

Altri osservò che i cherici non sopportano con uguale misura 
i carichi sociali; non dover quindi goder nemmanco di tutti quei 
diritti civili o,politici che agli altri cittadini competono.—Senon- 


: chè questo ragionamento poggia su due ipotesi egualmente false 


ed insussistenti; suppone cioè l 
4. Che, colui solo. possa dirsi cittadino -e-godere di tutti i di- 
vitti annessi a questa qualità, il quale tutti eziandio indistinta- 
mente sopporti i carichi sociali : 

2. La esenzione di alcuno fra i pesi della società , accordata a 
qualche classe di cittadini, autorizzare chi concedeva quella esen- 
zione a privare poi il privilegiato di alcuno fra.i diritti civili 0 
politici. 

Ora e l'uno e l’altro di questi due supposti è affatto erroneo. 

Certamente di.regola generale il cittadino. se gode di tutti i 
vantaggi , divide però eziandio cogli altri tutti i pesi sociali. Ma 
può avvenire che ragioni di equità o di convenienza persuadano 
il legislatore ad esentare da qualche carico una data classe di cit- 
tadini, quando cioè o questa trovasi aggravata, da oneri suoi par- 
ticolari, ma che si impone in vista dell’utile pubblico; 0 quando 
abbiavi incompatibilità fra l'esercizio di quel peculiare ufficioche 
siale affidato, e l'adempimento di quel dovere che lè venne ri- 
messo. Avverandosi o l'uno o l’altro di questi due casi, gli è evi- 
dente come non si possa da tale esenzione trarre prelesto a ne- 
gare alcun diritto alla classe favorita; perchè questo favore me- 
desimo non è se non un compenso concessole per altri carichi 
impostili, per altri servigi che rende, sicchè a rigor di termini 
non potrebbe nemmeno dirsi un favore éd un privilegio quella 
esenzione. Che se invece tali motivi di concederla manchino , e 
gia veramente un privilegio, con lesione della debita eguaglianza 
accordato, non perciò tuttavia sarà lecito a cagion di esso negare 
alcun altro legittimo diritto che indipendentemente da quella 
esenzione competa alla classe favorita, giacché si correggerebbe 
allora una prima con una seconda ingiustizia, od anzi a vece di 
una avremmo due ingiustizie permazrenti. Bensì dovrà quella 
prima illegale concessione rivocarsi. 

Gli è vero che negando l’esercizio di alcun diritto in vista del- 
l'odioso privilegio, verrebbesi a costringere indirettamente chi 
lo ottenne a rinunciarvi ; e a taluno potrà questo espediente sem- 
brare opportuno, come quello che toglie i violenti e diretti con- 
flitti; ma oltreché non si eviterebbero l’ire sorde e i dissimulati 
rancori, una tale politica Ja crediamo indegna di un governo il 
quale ha per norma la lealtà, per legge la giustizia, per base la 
fortezza. 

In qualunque ipotesi impertanto è un errore negare la qualità 
di cittadino a chi goda di qualelre esenzione ; è un’ ingiustizia le- 
derlo nei suoi diritti civili o politici a causa di quella medesima 
esenzione. E l’erroneità e l'ingiustizia di questi principii risulta 
evidente quando si vogliono applicare al clero. 

In suo favore molte è diverse deroghe si fecero al diritto co- 
mune; ma analizzandole scurgesi come. tutte fossero introdotte 
nona mero titolo di privilegio, bensì unicamente per motivi di 
equità o di pubblica utilità. 

Si dispensarono i‘cherici dalla milizia, ma una duplice in- 
compatibilità lo esigeva. Male cioè convengonsi ai ministri del 
Dio di pace e di mansuetudine le armi, le battaglie; essi chia- 
mati a medicare, a salvare le anime, non a straziare, ad uccidere 
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i corpi, salvo sempre il caso di necessità, perché se la patria in 
pericolo avesse bisogno del loro braccio, oh! allora tutti quanti 
i cherici, ne siamo certi, si ricorderebbero che prima di essere 
acerdoti, furono e son cittadini. Inoltre Fa indole propria di 
quei gravi ed importanti Alici, che in virtù. del loro ministero 
debbono i cherici esercitare, è, nei casi ordinarii, inconciliabile 
colla vita militare. Non adunque un'ingiusto ed illegale favore 
era causa di questa esenzione, ma un'assoluta incompatibilità di 
officio, motivata su ragioni di pubblico-interesse. Anche al figlio 
unico di padre sessagenario e al figlio primogenito di madre ve- 
deva si concede la esenzione dalla milizia, salvo il caso di ne- 
cessità; è nissuno certamente vorrà perciò vederli privati dei di- 
ritti civili.e politici. 

Godonosinoltre i eherici del privilegio di competenza; nei casi 
nei quali mon ha luogo il'privilegio del foro, non possono, tolte 
alcune eccezioni; venir tratti innanzi ai magistrali minori; certi 
speciali riguardi si usano ed.ai. vescovi qualora ‘debbano subire 
qualche interrogatorio, e a tutti i cherici in generale quando son 
chiamati a prestar giuramento. 

Ma tutti questi privilegi, sebbene in fatto loro individualmente 
giovino, non vennero però ai cherici conceduti ib vista di alcun 
loro personale vantaggio, ma piuttosto perchè ciò parve ‘conve- 
nire al pubblico interesse, 

Importa assaissimo alla conservazione dell'ordine sociale che 
il sentimento religioso regni possente e profondo negli animi dei 


‘ cittadini. E si credette utile a tal fine di circondare con mag- 


giori dimostrazioni e apparenze di rispetto e di ossequio i mini- 
stri della religione, onde il maggior lustro di essi crescesse a 
questa onore ed autorità. Ragionamento buono o cattivo, logico 
od illegico secondo i tempi e il grado di coltura dei popoli; giac- 
chè se veramente maturi alla civiltà sanno distinguere Ta sostanza 
dalla forma, la cagion motrice dallo strumento, amano è vene- 
rano la religione indipendentemente dalla condotta e dalla con- 
dizione sociale dei suoi ministri. Ma checchè di ciò sia, sta pur 
sempre cotali privilegi, tendenti ad aumentare il decoro del ceto 
chericale, esserglisi conceduli, perchè a torLo od a ragione si re- 
putò ciò dovesse tornar vantaggioso alla società. — Quindi o la 
concessione è giusta, e non potete farvene un'arma contro i che- 
rici: od è ingiusta, e dee rivocarsi; ma non si può trarre da essa 
ragione alcuna per colpirli di incapacità politica. 

I personaggi insigniti di alle cariche nello stato, i militari, non 
godono forse di simili esenzioni e privilegi loro concessi, sic- 
come avvien nei cherici, 0 per la incompatibilità dei diversi of- 
fici, e per crescere lustro e splendore al grado, al corpo? E cio- 
nullamanco essi godono dei diritti e civili e politici, e fon cade 
in pensiero ad alcuno di negar loro la qualità di cittadini. 

Adunque anche i membri del clero, sebbene dispensati da al- 
cunì pesi sociali, tuttavia non cessano perciò di essere- cittadini, 
di aver diritto a tulti quei vantaggi, che mentre sono la conse- 
euenza di tale qualità, si conciliano eziandio colla natura del 
loro officio. 

Rimane a vedere se possano in essi concorrere anche quei re- 


quisiti speciali che la Jegge richiede nei cittadini i quali vogliono 


essere elettori od' eleggibili. 

Perlarappresentanza comunale—un censo determinato, od una 
capacità intellettuale di cui legalmente consti; od una posizione 
sociale che offra sufficiente garanzia di capacità e di probità, 
sono le condizioni richieste per essere elettori od eleggibili ; e 
speriamo che queste medesime si adotteranno anche per la rap- 
presentanza nazionale (meno qualche restrizione e modificazione 
indispensabile), sebbene lo statuto fondamentale faccia solo pa- 
rola del censo. 

Che queste condizioni possano esistere nei cherici la è cosa 
per se medesima evidente; ed è altresì evidente che per essi a 
questo riguardo vige quella istessa ragione che per tutti gli altri 
indistintamente. 

Solo quanto alla seconda condizione avvertiremo che lo aver 
ricevuto gli ordini sacri non potrà dirsi bastare perla qualità di 
eleggibile ai consigli nazionali; come eziandio che per la est 
stenza della terza non potranno tenersi sufficienti quegli studi 
gretti e meschini che nei seminarii generalmente si fanno, ed i 
quali certamente non si possono creder capaci di conferire quelle 
nozioni che a ben sciegliere i rappresentanti, 0 a ben ammini- 
strare la cosa pubblica son necessarie. D'onde la conseguenza 
che si dee non escludere tutti i eherici dall'esercizio dei diritti 
politici, ma bensi adottare tali misure che quei soli possano eser- 
citarli, il concorso dei quali sia per giovar veramente alla cosà 
pubblica. 

Impertanto i membri del clero son membri eziandio dello 
stato: son cittadini; possono aversi in essi Je condizioni speciali 
dalla legge volute; sono adunque capaci dei diritti politici. 

E ciò ammettono alcuni fra i Jorò avversari medesimi, ma ne- 
gano poi che loro abbiasi a conceder lo esercizio di tali diritti, 
perchè credono averci incompatibilità fra quest’ esercizio, e la 
loro posizione eccezionale sotto certi rapporti verso la società , 
o fra quello, e il ministero che denno esercitare; opinione alla 
quale non crediamo si possa in verun modo consentire. 

Dicono; gli è vero, che colui il quale esercita un pubblico of- 
ficio, prende parte all’ amininistrazione dello stato, siccome ap- 
punto avviene in chi elegge i rappresentanti del comune 0 della 
nazione, od è fra Questi eletto, dee assumer tutta fa responsabi- 
lita de'suoi atli, accettanno tutte Je conseguenze, conforme- 
mette 'a ciò che le leggi a tale riguardo stabiliscono. Ora, 
così non è, dicono, dei cherici, ai quali il privilegio del foro 
assicura un tribunale speciale; ed anehe quando denno essere 
giudicati dai magistrati ordinati, pene più leggere, in certi casi, 
che non quelle che si sancirebbero a parità, di colpa contro un 
laico. Inoltre nelle molte controversie, anche solo civili,'che pos- 
sono insorgere relativamente all'esercizio dei diritti elettorali, 


IL RISORGIMENTO 


questo medesimo privilegio sempre si sottrarrebì.< alla giurisdi- 

zione dei tribunali civili, 
Ma avvertasi anzitutto che dopo il concordato conchiuso con 

Gregorio XVI, il privilegio del foro cessa in tutti i casi di cri- 


mine 0 di contravvenzione; e cessa eziandio pei delitti se in que- 


sti il eherico abbia a complice un laico. 

Notisi ancora circa le cause meramente civili che questo pri- 

vilegio ha solo luogo quando il cherico è 0 e si chiede 
che egli sia condannato. i 3 

Osservisi finalmente, che non abbraccia nemmanco quelle 
cause Je quali debbano dai magistrati a tal fine specialmente in- 
slituti giudicarsi. 

D'onde conseguita assai rari poter essere i casi nei quali a 
cagion dell'esercizio elettorale insorga alcuna contestazione Ja 
quale non possa venir definita dai tribunali civili. 

Del resto il governo potrebbe negare apertamente questo pri- 
vilegio in tutte le cause elettorali, 0. fare della rinuncia al me- 
desimo ia condizione dell'esercizio dei diritti elettorali, e cre- 
diamo che il clero non tituberebbe, né Ja romana sede ‘avrebbe 
ora difficoltà ‘a stipulare questa rinuncia; giacchè essa avrebbe 
un più che sufficiente compenso nell'esercizio dei dritti politici, 
i quali, è d’uopo' eonvenirne,) potrebbero giustamente negarsi 


al'elero se si ostinasse non. volere la conservazione del privi. 


legio del foro. 


Ta quale ostinazione è tanto meno probabile  oggidi, inquan- 


tochè illuminato dalle dottrine del sommo filosofo e teologo ita- 
liano, edai comuni progressi maturato alla civiltà, anche il clero 
può oramai avere compreso, come male si cerchi nei privilegi 
uo titolo al rispetto, alla stima, alla venerazione. Un popolo 


quanto più va progrediendo nell'acquisto dei veri lumi, s'av-. 


vezza a non riconoscere altre ragioni di superiorità fuorichè 
quella del merito intellettuale è morale; e i privilegii, anziche 
destare in lui sensi d'ossequio verso chi ne gode, lo conducono 
anzi a disprezzarlo; poiche colui il quale non vuole subire la 
legge comune, mostra di non avere sufficiente confidenza nel 
suo merito reale ed intrinseco; per aequistarsi la stima. dei stioi 


cittadini, è di sentire. il. bisogno di altri mezzi estriaseci, onde; 


sovra di essi sollevarsi. E tali sforzi moyvono.al riso e allo scherno, 


‘non;alla considerazione. e alla reverenza. E ‘infatti quei popoli 


che ci hanno, preceduti nel cammino della civiltà, hanno sop- 
pressi i privilegi, e proclamata a norma universale. la legge. E 
il sapiente e magnanimo nostro sovrano, quando volle gettare la 
prima pietra fondamentale del nuovo edificio della nostra na- 
zionalità, cominciò appunto dallo spazzare il terreno da ruderi 
dell’antico, dalle giurisdizioni eccezionali, che rimanevano an- 
cora fra di noi, testimonii d’un'età oramai irrevocabilmente tra- 
scorsa. E se rispetto solo.il privilegio del foro ecclesiastico; nol 
fece se non per segno di deferenza verso Roma, la quale però 
non sarà restia, crediamo, all'invito .che egli, quando il. creda 
opportuno, sia per volgerle, onde l'ultimo incaglio alla unità di 
legislazione, e d'amministrazion della giustizia, sia tolto anche 
presso, di noi, come lo fu già da molti anni presso tutti gli. altri 


popoli cattolici. Nè questa opportunità dovrebbe esser. lontana, 
ora che mentre dimostrano i chierici il giusto desiderio di par- 


tecipare anch'essi alla vita. politica, veggeno che questo infe- 
lice privilegio è il solo ostacolo reale il quale si opponga al 
compimento dei loro voti. 


Il solo ostacolo reale, abbiamo detto; perchè non crediam sia 


tale l'indole propria e speciale del ‘ministero che esercitano, e 
che taluni vorrebbero farci credere assolutamente contrario al- 
l'esercizio dei diritti politici. 

Invano oppongono-che.il. sacerdote. deve esclusivamente at- 
tendere alle opere di pietà, al culto di Bio; invano citansi antichi 
canoni che ai cherici interdicono ogni partecipazione agli affari 
pubblici, e adduconsi in conferma? le. esenzioni medesime dai 
pubblici uffizii, che sin dai primi tempi del cristianesimo loro i 
principi hanno concedute. 


Quei soli che fra le mura di un chiostro per tutto il tempo 
diloro vita si rinchiudono, e pronunciando i i voti a tutti i legami 
del sangue, a tutte le affezioni del cuore rinunciano, possono 
dirsi consacrati così interamente al servizio di Dio, che nessuna 
cosa mortale più li tocchi 0 imova; e costoro infatti il ‘codice li 
considera come morti civilmente. Ma i chierici secolari, i i quali 
continuano a vivere in senò alle loro famiglie, in mezzo al con- 
sorzio degli uomini, e tutti gli altri diritti del cittadino Conser- 
vano ed esércitano, non sì possono considerare come separati 
dal mondo, da non poter più occuparsi d'altro ‘che col servizio 
dell’altare. Questa debb'essere certamente la ‘cura principale ; 
ma se degli altri beneficii della vita civile continuano a godere, 
non vediamo perchè poi debbano escludersi da ciò che costi- 
tuisce ad un tempo e un diritto e un ‘dovere, dal concorso cioè 
dei loro ‘consigli, e delle loro opere al progresso della‘ pubblica 
cosa. Loro debbesi negare ‘bensì d’occuparsi in officii i quali ‘o 
meno convengansi alla dignità del sacerdozio, o possano metterli 
in pericolo di trascurare, 0 violare i loro doveri come sacerdoti. 
Ma ben male, sembraci, giudicherebbe il ceto clericale chi pen- 
sasse non poter esso più in alcuna guisa occuparsi di ciò che il 
civile ben essere della patria riguardi. Nonsi tengono per isciolti 
i sacerdoti dall'aiutare e colle opere è col senno la famiglia dalla 
quale son‘nati; e li dichiareremo inabili ‘a consacrare la loro 
mente alla patria, quasichè questa no ‘andasse di ‘gran lunga 
innanzi alla famiglia, o non fosse un servir Dioil servire Ta patria. 


Ostano i canoni.— Ma premettasi non aver essi alcuna effica- 


cia, alcuna autorità legislativa in questa parte, senon li confermi 
il principe, giacchè trattasi di materia meramente temporale. 
Osservisi poi ehe rimontano ai tempi primitivi della chiesa le 
prime proibizioni che si fecero ai cherici di esercitar l'ufficio 


‘di tutori, e di accettare alcun pubblico -carico (V. can. apostol. 


6,81, 83 ); a un'epoca cioè, nella qual 
zioni DIDAvatana quelle inibizioni. | 


parte di quelli che i stato clericalbi Î 
alla vita inquieta ed agitata delle città 


‘ tudine dei cenobii, e 


stenere contro i resti pi pagar 


| quenti inoltre Le persecuzioni ‘del p 


che rendea necessario si restringessero qu 
bile le relazioni fra i cherici e l'auto ità 
sero le occasioni all'una d’ inerudeliré; ag 
E quaudo il cristianesimo (rionfante®si a 
riale, il favore dei neofiti imperatori confer 
proibizioni, esentando i membri del clero, 
zioni, dalle tutele, e dai carichi municipa 
rirli, posciachè di grave peso erano allora 
mente l’ultimo; del che fanno testimonian 


narii, e talvolta illegali affattofed oppressi 


corso. gli imperadori, per qodlrippare È fi; 
l'officio di decurioni. 

Colle altre disposizioni del romano diritt 
conservate anche queste, tutte favorevoli al el 
renza che i nostri:principi professarono sem 
fu in gran parte causa, che rinnovandosi col 
quasi per intero la nostra legislazione, tullav 
si conservassero, ma sempre col fine di rendi 

Ora le condizioni, i tempi, le cose mut 
cause che avean dato origine alle canoniche 
sate, l'antagonismo fra le due autorità spitil 
tolto, e con sapiente e proficua. concordia u 
un medesimo:scopo,; il perfezionamento ind 
l’uomo; i 
neficio; r 


accordo E DO cir oO 

Che se noi invochiamo il diritto anter 
la domanda che il clero ci fa, noi c'involg 
contraddizione. Poichè pretenderemò lodi, è 
tori e benefattori, perchè gli neghiam l’es 
che gli compete, e lo lediami nelle sue ragioì 
loro danno convertiremo ciò che già fu toro! 
di favorirli. — Della quale assurdità ed inigius 
v'abbia la maggiore: 

Ma non sarà anzi ingiusto per parte. deli € 
tare un ‘officio quand'è oneroso,'e' reclama 
quando ,. mutata natura, divevne giovevole 
potremo escludere dal partecipare ai vantagg 
dividere i pesi? ui 

“Per rispondere: a; quest ‘obiezione, noi 
ripetere quanto dicevamo più sopra. 0 la col 
giusta; e perchè ora servirvene eome d’ un’ar 
gli, al quale, l'avevate accordata, per negarg 
testabile? O fu ingiusta; e in tal caso dovevate 
ma non avete il diritto. di punirlo d’ùn errore 
vostra. 

Che se alla Ti compatibilità fra il ministeri 
vili e politici uffizi alcuno ancora crede 


che a rammentargli i nomi di que' grand! 


insigniti degli ordini sacri, rivestiti della po 


‘ ressero'in varie (epoche i destini della Frai 


a parlargli di quei vescovi, i quali non.sol 
medio evo, ma fino a questi ‘ultimi tempi no 
erano ad un tempo pastori delle anime, e p 
che vado io cercando tali esempi, mentre 
di qualunque altro più splendido, più convine 
diamo in una medesima persona la sup m 
e, l'impero temporale riunirsi; là ‘v 
amministrato dai chierici; il che prova cò 
gliano alquanto largamente intendere ed 
Non ch'io voglia proporre quel modo di g 
oppur solo come buono; le angoscie continui 
che al più grande dei pontefici turbanò ‘ar 
l’anima, mentre consacra tutta l'energi 
senno della sua mente a'rimediare a’ ma 
ieocratico, provano abbastanza, che non 
imitarsi; ma. ciò non toglie che rimanga d 
punto quelle antiche proibizioni canoniche. 
chierici all'esercizio dei diritti politici. 
Eglino adunque, individualmente consi e 
di cittadini il diritto di concorrere come, 
gibili alla rappresentanza sì del comune, 
chè dimostrino come in tutti gli altri. 
essi quegli altri requisiti speciali , che 
richiede. | 
Ma inoltre il clero ha eziandio questo diri 
tuisce nello stato una classe, un corpo, 
gliono ‘esser’ promossi, e rappresentati. 
capaci di conoscerli esattamente;e di he 
diritto fu in ogni tempo riconosciuto ei 
Negli ‘antichi parlamenti della Sicilia 
ecclesiastico — in quei della Sardegna L 
nella dieta germanica .tre elettori che e 
nerali di Francia, sappiamo che i in tre ord 


dei quali il. clericale: e l’attuale. costitui 


punto esclusi dai.consigli nazionali i mem 
rito di sedervi, era in questi ultimi gio 
dalla nuova costituzione, pel regno delle 
noi, in quel consiglio di stato, che era e sa 
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promulgazione del. promesso statuto, la mostra. rappiesentanza 
nazionale. 

Posti al clero si riserbavano. — E un diritto sulla naturale 
equità fondato, e dall'uso di tanti secoli confermato, non verrà 
ora certamente posto in non cale, mentre s'inaugura l'era della 
piena ricognizione, e della tutela dei diritti di tutti e di ciascuno. 

Un'ultima obbiezione potrebbe tuttavia tener sospeso l'animo 
del legislatore, il timore che i cherici liberamente ammessi al- 
l'esercizio dei diritti politici, esercitassero poi un'influenza fu- 
nesta ai progressi civili della nazione. 

E questo, timore, fa d'ivopo convenirne, questo timore non 
manca di fondamento se riflettasi solo al passato. Ma le. condi- 
zioni dei popoli mutarono; e quando questa piena capacità poli- 
tica, che noi per il clero invochiamo, gli vertà conceduta, essa 
sarà già l’effetto, e l'applicazione di tali principii e tali instita- 
zioni, che, mercè la sapienza e generosità sovrana ci assicurano 
contro qualunque tentativo, dei. fautori dell'oppressione osdel di. 
sordine. Là dove una libera stampa, e una libera tribuna, e con 
esse l’affettuosa e intelligente armonia di voleri fra principe e 
popolo stanno a guarentigia del diritto,  nissuna indloenza mali- 
gna è più a temersi. Che se pure alcuna ancora ci dovess e 
sospetta, direi, diffidate delle influenze segrete, nascose, delle 
quali non potete conoscere l'importanza, né preveder le conse- 
guenze, nè prevenire i danni; ma non mai di quella che o un 
individuo, o una classe possa coll’esercizio dei pubblici, offici 
acquistarsi: poichè quei mezzi stessi ‘che in tal caso hanno i 
malvagi per nuocere, li hanno i buoni cittadini per. difendere 
e sé, ela patria. 

Oltrechè, quale interesse potrebbero avere i cherici ad eser- 
citare un'influenza contraria «al benessere, dello stato, quando 
fossero ammessi a godere di Lutti i diritti civili e politici? e si 
vedessero protetti dall'autorità, venerati dai concittadini? — L’in- 
vidia e la frode son figlie dell’ineguaglianza; dove tutti. sono 
uguali, nessuno ha interesse a soverchiar gli altri. 

O forse il demone dell’ambizione potrebbe spingere il clero 
ad abusar della sua’ influenza per elevarsi sopra alle altre classi? 
Ma questa in un reggimento libero, dove 1 Jumi sono largamente 
diffusi, è cosa impossibile; e.come è per queste circostanze, pa- 
litiche materialmente impossibile, crediamo che d'or innanzi lo 


sarà eziandio moralmente, giacchè il clero italiano non avrà 


più in avvenire altro maestro fuori Gioberti, altro esemplare 
fuori Pio IX. 

Gravi inconvenienti ed aperta contraddizione vedremmo bensi 
nell’esclusion dei cherici ‘dagl’uffici politici; giacchè sarebbe 
un alienare affatto i loro animi dal nuovo ordine di cose, il quale 
crediamo non’potrà mai aversi per fermamente stabilito, finché 
non la aiuti;e consolidi l’efficace concorso del'elero. Ed è questa 
anzi una circostanza di non lieve momento, che cioè sia lecito 
agl'italiani di vedere pacificamente proseguirsi, e recarsi a com: 
pimento la loro politica rigenerazione, senza scosse, senza*vio- 
lenze; come appunto venne cominciata, perchè .a differenza; di 
quanto succedette in tutte le altre nazioni riformate d'Europa, 
qui essa fu il risultato. dell'accordo dei principi coi popoli, e 
delle varie classi del popolo fra di loro, la qual unione vuole con 
ogni cura venir comentala, perchè se fu la causa generatrice del 
nostro risorgimento, è pur anche la condizione della sua durata, 
e della sua stabilità. E il mezzo più efficace, anzi forse il solo 
veramente utile a procurare, mantener quest'unione, è l’ugua- 
glianza civile e politica di tutte le classi. 

Oltrechè, negare in Piemonte ai cherici l'esercizio dei diritti 
politici, mentre chiediamo a Roma l’ammessione dei laici agli 
impieghi pubblici, sarebbe un far uso di quella medesima logica, 


‘colla quale certuni dei nostri prelati si dolgono dell'Inghilterra , 


che disconosce i diritti dei cattolici, \e protestano. poi. contro 
l'ottimo nostro principe, che lascia sperare l'emancipazione degli 
Israeliti. QU 

E posciachè mi venne fatta parola di questi tali, mi si per- 
metta un'ultima osservazione. 

Noi per certo non abbiamo troppa ragione di lodarci egual: 
mente di tutto il nostro ciero; sonovi in questo ceto alcuni i 
quali preferiscon tuttavia i tempi di Gregorio XVI a questi di 
Pio IX: uomini indegni veramente di godere dei benefizi della 
progrediente civiltà perchè si ostinano a disconoscerla, e ne 
garla, comeil cieco nega la luce che per la sua infermità non 
può vedere. Ma per la colpa di costoro, punir. tutta una classe 
sarebbe troppo grave ingiustizia; ed essi medesimi non altro 
maggior castigo vi meritano, fuorché la noncuranza ed il disprez- 
20. Un popolo libero non si vendica che col perdono. Rammen- 
fiamoci inoltre che questi pochi ostinati nulla più possono con- 
tro la causa italiana; nostro vessillo, di è nuovo il labaro poiché 
l'ora della unione, della civiltà e‘della religione è suonata; e la 
soluzione del difticile problema del vero progresso sociale, in- 
torno alla quale tanto s'affaticarono i popoli, vell'improbo lavoro 
sudando sangue , l’Italia i’ ha finalmente trovata, e di tanto tro- 
vato va debitrice innanzi tutto a due. cherici, — Questo can- 
celli le colpe e gli errori che altra volta il sacerdozio può avér 
commessi a danni della libertà dei popoli e dell'incivilimento 
del genere umano. — E noi ora, al momento di risolvere la dif 
ficile quistione della capacità politica dei cherici, rammentia- 
moci che Gioberti iniziava negl’ordini del pensiero, Pio IX in 
quelli dell’azione la grande opera dell'italiano risorgimento, già 
condotta sì presso al suo compimento dalle gesta immortali di 
Garlo Alberto, di Leopoldo, è «di Ferdinando. 

20 febbraio 1848. i 
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diressè ogni eura, ogni sforzo all interesse dinastico, 
suo trono su altra base di. quella dell’ unione col 
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‘inflitte a costoro, ma esclude dalla grazia i falsarii di monete, car- 
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S. M. ha nominato: 


Il march. d’Arvillards, generale di divisione di Alessandria. 

Il cav. Visconti, generale di divisione a Torino. 

Il conte Biscaretti, colonnello dei granatieri Guardie, ge- 
nerale della brigata Guardie. 

Il cav. Lovera, colonnello delle Guardie. 

Il conte di Robilant, generale aiutante dì campo del re. 


Il conte Chiesa, comandante della R. Accademia militare 
in disponibilità. 


Il generale Fea di Bruno, comandante della R. Accademia 
militare. 


—La signora Long avendo ricusato di essere patrona. del 
ballo della Rocca in favore dell'ospedale de’ protestanti, sarà 
surrogata in quest'opera. dì beneficenza dalla moglie del signor 
Carlo. De Fernex. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Le notizie di Napoli giengonci per mezzo dei$ fogli sino al 
giorno 22, per mezzo di lettere fino ai 25. 

Giusta il Riscatto Italiano, il 19 il reaveva fatto venire a sé 
il caponico Pellicano, e l’ha vivamente interessato è predicare 
nelle chiese principali di Napoli, per raffermare e far saldi i 
dubbiosi, e richiamare i più schivi al novello regime costiluzio- 
nale. Questi sermoni dovevano. cominciare il giorno 20. 

Le dimissioni, e i cangiamenti nel personale in tutti i rami 
continuano con una alacrità incredibile. AI sopraintendente degli 
spettacoli, marchese Imperiale, è sostituito il duca di Cajaniéllo; 
Raffaele Conforti è fatto. procurator generale del re presso la G. 
C. criminale di Napoli, di cui è nominato presidente Gius. Marca- 
relli. In terra di Bari si manda come amministratore Savino Scoc- 
chera; intendente della Calabria Citra è mandato Tommaso Co- 
sentino in luogodi Giovanni Vignale; nella prima Calabria ulte- 
riore (è mandato Domenico Muratori, e così via via in altri luo- 
ghi succedono uomini nuovi ed amati dall’universale, a giudi- 
carne dal linguaggio dei giornali, ai vecchi ed odiati. ; 

Necessarii erano questi cambiamenti nelle persone ; poiché ap- 
punto da esse dipendeva il misero stato del regno delle Due Si- 
cilie, a cui, come si sa, mon mancano le buoni leggi, ma costoro 
non.vogliono cadere senza lasciare un qualche nome. 

Qua e là succedono opposizioni al nuovo ordine di cose, ecci- 
tate in Chieti, al dire del Riscatto Italiano, dall’intendente e dal 
vescovo, in Gaeta pure dal vescovo che fece strappare da'suoi 
famigliari le coecarde dal petto de'cittadini, e nella provincia di 
Molise, assicura il Costituzionale, essersi da quattro vescovi fatta 
ùna pastorale contro il nuovoSordine delle cose. 

Non a sole parole s'arrestarono queste opposizioni; a Napoli 
il giorno 18 si tentò far nascere alcun trambusto per mezzo dei 
lazzaroni ed operai senza Javoro. Questi andarono a gridare — 
Viva la costituzione.ecc. — ma gli artisti mancano di pane.— I 
cittadini preghino il re perchè ci provveda.— S'interpose D. Mi- 
chele che alcuni. allontanò, ma per il restante fu necessario ac- 
coresse la guardia !civica a scioglierli. Ora il Riscatto Ttaliano 
assicura, che tra coloro che gridavano per aver pane furono ‘ar- 
restati alcuni, i quali avevano \ciascunof in tasca 2 doppie da 6 
ducati che venivano di Tramontana. 

A questi disordini si oppongono i discorsi ‘dei preti progressi- 
sti, collette fatte per sollevare gli indigenti che in Napoli ascen- 
devano il giorno 22 a D. 30,515. 27; l'armamento della guardia 
nazionale, per la quale si è ordinato l'acquisto ‘di 50,000 fucili, 
e si riaprirà la fabbrica d'armi in Torre, Annnnziata; e stampe, 
e giornali che dappertutto ‘sorgono in numero incredibile. Fra 
questi si distingue 'l'Educatore del popolo che stamperassi al- 
l'Acquila sottò la direzione del march. Giulio Dragonetti, da po- 
co rientrato in patria, e di cui è noto il carattere. 

La guardia nazionale in Napoli è divisa in dodici battaglioni, 
de'quali quattro fecero la loro mostra, sfilando davanti al re il 
giorno 21, e gli altri otto la dovevano fare al 25. Nel resto del re- 
gno essa stava organizzandosi; a Campobosso, città non molto 
grossa, essa contava già, secondo l’omnibus, 600 uomini nelle 
sue file. 

L'effetto della ‘costituzione nel regno fu grande, molti de’gior- 
nali di Napoli riferiscono lettere provenienti da diversi luoghi, 
per esempio, Foggia, Barletta, Acquila, Campobasso ecc. narra- 
trici di feste. 

Gli esuli ritornano in patria felici di vedere la patria retta da 
migliori auspici. 

Il giorno 21 febbraio ancorarono nella rada di Napoli tre va- 
scelli ed un pachetto a vapore, inglesi, provenienti da Palermo, 
e comandati dal vice-ammiraglio Parker. 

Il giornale uffiziale delle Due Sicilie del 21 pubblica varii de- 
creti di cui l'uno contiene la formola che dovranno giurare gli 
impiegati politici civili di qualsivoglia grado e ‘qualità, i quali 
non potranno esercitare le fanzioni delle loro rispettive cariche 
ed impieghi, se ron avranno prima prestato il giuramento di fe- 
deltà ed obbedienza al re e alla costituzione. Uguale al giura- 
mento degl'impiegati civili è quello de'militari, a cui si aggiunge 
quello di difendere anche coll’effusione del sangue le bandiere 
reali. 

. Altro decreto mitiga, a favore dei condannati ordinatii, le pene 


te, bolli, sigilli reali, i calunniatori, i falsi testimonii, i malversa- 
tori e quei che commisero delitti relativi agli abusi di autorità, 
essendo in carica, i ladri qualificati, i ricettatori di oggetti ruba- 
ti; i rei di delitti militari, i recidivi, 

Un terzo decreto nomina 42 consiglieri di stato, di cui defini- 
sce aleuni poteri, e con altri si erigono nuove persone a varie 
cariche. i x 

Lo stesso giornale da il programma della cerimonia per il 
giuramento che debbe prestarsi dal're il giorno 24. La formola 
di questo giuramento, come pure quella del giuramento del duca 
di Calabria, si leggono nel giornale del regno delle Due Sicilie 
del giorno 22. — Eccole: 


FERDINANDO IH 
Re DELLE Due Sicilie Ecc. Ecc. ECC. 


Veduto l'articolo 69 della costituzione pel reame delle Due 
Sicilie, risguardante il giuramento del re per l'osservanza della 
costituzione medesima. 

Volendo determinare la formola del giuramento da darsi: 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 


grazia e giustizia; 








| frettarci d’ imitare. 


Marzo 1848. 
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Udito il nostro consiglio ordinario, 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo' quanto segue: 

Art. 1. La formola del giuramento da prestarsi dal re sarà la 
seguente: 

« To 

« Prometto e giuro innanzi a Dio e sopra i santi Vangeli di 

professare e far professare e} difendere e conservare nel regno 

+ ad dg la . . . 
delle Due Sicilie Ja religione cattolica, apostolica, romana, unica 
religione dello stato ». 

« Prometto e giuro di osservare“e fare osservare inviolabil- 
mente la costituzione della monarchia promulgata ed irrevoca- 
bilmente sanzionata da noi nel dì 10 febbraio 1848 per lo-reame 
medesimo ». 

« Prometto e giuro di osservare e far osservare tutte le leggi 
attualmente in vigore e ‘le altre che successivamente saranno 
sanzionate ne’ termini dell’accennata costituzione del regno ». 

« Prometto e giuro ancora di non mai fare o tentare cosa al- 
cuna controZla costituzione e le leggi sancite tanto perila pro- 
prietà, quanto per le persone dei nostri amatissimi sudditi, Così 
Iddio mi aiuti e mi abbia nella sua santa custodia ». 

Art.2. Il giuramento sarà prestato per questa prima volta in una 
delle chiese palatine con le ritualità e solennità che saranno sta- 
bilite in apposito regolamento; e sarà poi ripetuto innanzi le 

RESI 6 WEA 
camere legislative nella Joro prima riunione. 
Art. 5. Il nostro ministro segretario di stato degli affari esteri, 
- presidente del consiglio de’ ministri, e tutti gli altri nostri mini- 
stri segretari di stato, ciascuno per la parte che lo riguarda, sono 
incaricati della esecuzione del presente-decreto. s 
Napoli 21 febbraio 1848. 
Firmato — FERDINANDO. 
IL ministro segretario di stato 
Presidente del consiglio de’ ministri 
Firmato — Duca DI SERRACAPRIOLA, 
Il ministro segretario, di stato di grazia e giustizia. 
E Firmato — Barone Bonanni. 
FERDINANDO; IT 
per la grazia di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE. SICILIE, DI GERUSALEMME €C. 


DUCA. DI PARMA, PIAGENZA, CASTRO eC. ee. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA €C. ec. ec) 


Veduto ilnostro decreto di questa data pel giuramento da 
prestarsi dal re.per la osservanza della costituzione; 

Veduto il decreto de’ 17 andante per la formola del giura- 
mento degl’ impiegati e de funzionarii pubblici ; 1 

Sulla proposizione’del nostro! ministro segretario di stato di 
grazia e di giustizia, ; 

Udito il nostro consiglio ordinario, 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo” quanto”segue ; 

Art... IH duca di Calabria, successore immeziato al trono 
delle Due Sicilie, compiuta l’età ditanni sedici, presterà il gin- 
ramento”con la seguentelformola : I 

« To duca di Calabria, 

« Prometto e giuro innanzi a Dio, e sopra, i santi vangeli, di 
professare, difendere e conservare nel regno delle Due Sicilie 
la religione {cattolica, apostolica, romana, unica religione dello 
stato ». i 

« Prometto e giuro essere fedele ed obbediente al re ». 

« Prometto e giuro di osservare inviolabilmente la costitu- 
zione della monarchia delle Due Sicilie promulgata e irrevoca- 
bilmente sanzionata con atto delli 10 di febbraio 1848 dal re 
Ferdinando II, del pari che tutte lè leggi in vigore, e le altre che 
saranno in appresso sanzionate a'termini*della costituzione me- 
desima ». 

Art. 2. Allorehè il duca. di Calabria ascenderà al trono, pre- 
sterà il giuramento prescrittoPcoll’art. 69 della costituzione, sé- 
condo la; formola prescritta”fcoll’altro nostro decreto di questa 
stessa data. 

Art. 5. Gli altri principi della nostra real famiglia, pervenuti 
all'età di anni sedici, adempiranno anche essi al giuramento 
con la medesima formola espressa nell’art. 1, come individui della 
real famiglia. E ciò indipendentemente dall’ altro giuramento 
che dovranno prestare quando ‘assumeranno funzioni di pub- 
blici uffizi politici, civili o militari. 

Art. 4. Il giuramento de’ reali principi sarà prestato nelle no- 
stre mani in una delle chiese palatine che destineremo, e con 
le solennità che si stabiliranno in apposito regolamento. 

Art. 5. Il nostro ministro segretario di stato degli affari esteri, 
presidente del consiglio de’ ministri, e tutti gli altri nostri mi- 
nistri segretarii di stato, sono incaricati dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli, 21 febbraio 1848, 
Firmato FERDINANDO. 
IL ministro segretario. di stato, 
presidente del consiglio de' ministri 
Firmato — Duca DI SERRACAPRIOLA 
Il ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
Firmato — Barone Bonanni. 

Altri editti di minore importanza si leggono nello stesso gror- 
nale, fra gli altri quello .che accorda la chiesta dimissione al 
ministro dell'agricoltura e commercio incaricato del portafoglio 
della pubblica instruzione, Gaetano Scovazzo.— Quanto alla Sj- 
cilia le cose stavano sempre: nello stesso piede. Una lettera di 
Napoli del 25 ci avvisa come in Napoli si sperava di venire ‘a 
qualche scioglimento senza aiuto di alcuna potenza estera, ed 
intanto sonsi inviate su due vapori per Messina e Siracusa 200,000 
razioni, due compagnie di zappatori del genio ed altre truppe 
per conservare quelle due cittadelle, in ispecie la prima. 

Lord Minto jera sempre a Napoli, ove si parlava del bombar- 
damento del forte di Messina da parte del popolo, ed altre sif- 
fatte cose a cui non si crede, né hanno buon fondamento. 

PALERMO.—Le squadre e la guardia nazionale, a cui la 
custodia della nostra città è confidata, si distinguono oggi per 
un particolare spirito di accordo nell'adempimento del loro uf- 
ficio. All’infuori di qualche fatto isolato; e veramente non cal- 
colabile ne' tempi in cui viviamo, ogni cittadino può oggi dor- 
mire tranquillamente il suo sonno cotidiano. Le nostre abita- 
zioni son già perfettamente sicure; e se per poco nol fossero, ci 
è sempre chi veglia per noi, e chi è pronto ad accorrere ad ogni 
menomo indizio di privati disturbi. 

Si procede intanto attivamente alla formazione della nostra 
truppa nazionale. E già abbiamo riveduto per le strade della 
città l'uniforme, ma indosso ad uomini di ben altra tempra ed 
intenzioni che quelli di cui ci siamo già liberati. 


—La vigilanza de'cittadini destinati alla guardia notturna; ap- 
pare, se non altro, da quanto è avvenuto nella notte del 16, in 
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persona di un. uomo notissimo nei fatti della nostra rivoluzione. 
Essendosi. taluni armati fatti innanzi: a una sentinella: staccata 
da una delle squadre, e non avendo corrisposto regolarmente 
alla voce dell'alto la, una collisione ne nacque, nella quale è 
rimasto. vittima Tommaso Sautoro che li guidava, e due altri dei 
suoi sono, stati feriti. (L'indipendenza e la Lega). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 
Milatto, il 27 febbraio del 1848. 


Abbiamo conosciuta la. destinazione degli Ommidus, di cui ti 
parlai nell'ultima mia. Essendo riboccanti.le prigioni di santa 
Margherita, era obbligata la polizia a trasportare molti individui 
alla casa di correzione in Porta Nuova: il governo non sa quali 
mezzi adoperare per incutere Limore alla popolazione. Ora però 
pare non voglia seguire l'antico metodo provocatore; e lo si vor- 
rebbe dedurre dall'aver visto sulla piazza.di Magenta ier l’altro 
a dare la bastonata ad un croatto che aveva rubata una frutta. La 
congregazione centrale ha concertata nella seduta di ieri nna 
rimostranza, in cui prova chiaramente essere affatto ingiusta Ta 
pubblicazione del giudizio statario, ed essere enorme e sovver- 
siva della società l'autorità illimitata, recentemente conferita alla 
polizia. Tutti ritengono che tale rimostranza, sarà senza effetti ; 
è però sempre consolante che i nostri rappresentanti facciano 
legalmente quanto possono. 

Comparye tna fregata ingiese al porto di Venezia. Fu grande 
l'agitazione allorché ne sbarcarono alcun! ufficiali e marinai. 

li duca di Parma figlio fu mandato a Vienna in compagnia 
del principe Solagno, come troppo-liberale. 

Corre voce, ‘che il nostro municipio possa essere integral 
mente sospeso.dalle sue funzioni, e supplito da un I. R. commis- 
sario, o 

Teri furono diffidati gli studenti dei due licei di non portare 
più oltre la fibbia in mezzo al cappello, né il nastro di velluto. Do- 
veilero ‘tutti. levarli \prima. di sortire ‘dalla scuola. I celebre 
conte Bolza ha salvata la vita per miracolo, ritirandosi precipi- 
tosamente nella. porta secreta della. polizia, che si apre nella 
contrada dei due .muri. Uno di questi di nella contrada dei 
Ratti lo stesso afferrò. per abito un. giovanetto, dicendogli con 
voce imperiosa: Venga con me alla polizia, e la si vedrà perchè 
porti questa fibbia nel davanti del cappello. ‘Il giovane con cal- 
ma risponde: di non saperesela:fibbia fosse davanti 0 di dietro. 
Andavano i due di pari passo verso santa Margherita. Il signor 
Bolza non lasciava la sua presa, e inentre si volge da un lato, un 
giovane che forse aveva veduto il fatto, con destrezza pone sul 
capo dell’arrestato un cappello senza fibbia. Arrivato alla polizia 
il giovane:grida ad'alta voce contro’ il famigerato Bolza, è dice 
che ha perduta la testa!.Tu puoi immaginarti quale si fu la per- 
quisizione fatta a quel giovane: l'arrestato insiste di voler vedere 
il dirett. L. Torresani, il quale fini per lasciare in libertà quel 
giovanetto, dicendo al suo messo di non!fare le cose. con iroppa 
furia. 


Da noi corre voce, che ilconte Annoni, non aveado) potuto” 


ottenere.il.congedo, sia fuggito in Piemobte. E certo chelavice 
regina al pranzo intimasse a Radetzchi di non parlare male degli 
Italiani, dicendosi italiana : il figlio maggiore, per aver sostenuta 
la. madre, e detto, non sortiremo dall'Italia che nel caso, inicui 
ci portassero a viva forza, perchè siamo italiani, conunua ad 
essere agli arresti. Radetzchi è partito per Verona. Alcuni dicono 
che Radetzchi possa essere giubilato: quelli che conoscono la 
tattica militare del governo austriaco pensano che Radetzchi 
finga un piano di attacco per eseguirne un altro. Farà anch'esso 
quello che' potrà. Intorno al nostro castello si lavora per fare 
una gran fossa: s'innalzano dei piccoli forti staccati. Qualche 
uffiziale, che me sa quanto tutti gli Austriaci, che ora sono in 
Lombardia, pretende che sono trecento mila svanziche gettate 
al vento. Radetzchi con tali fortificazioni fa come chi per vendere 
morbida la schiena d'un mulo visovrapponeuna pelle piena d'olio. 
Ieri arrivarono a Milano due carri, carichi di Croati feriti: 
‘or sono fre giorni ne arrivarono altri due carri. Sono risse san- 
guinolenti che accadono fra i cacciatori Italiani ed i Croati: sì 
“ebbero alcuni.morti. Si dovettero allontanare i corpi cui appar- 
tenevano. 

Il consigliere Rusca, il segretario Frattini ed un, generale 
coll’aiutante si portarono a Pavia onde decidere se si possa 0 
no riaprire l'università: fu deciso per il sì, con che le pattuglie 
siano sempre in nmaero di 50 a 60 uomini. Vi hanno spediti 
cento pezzi d'artiglieria. Giovedì in pieno giorno ne condussero 
60 nel nostro castello di quelli detti obîs per lo sparo a mitra- 


glia. Non ebbero appena fatta la loro comparsa, che nella notte | 


avanzata si posero sullo stradale di Sesto e di Magenta. Chi sa 
quanti viaggi devono fare, ed in quali parti, per mostrarli a tutti 
il mondo. In ‘Valcamonica innalzarono la bandiera su di un 
albero sovrapponendovi il berretto della libertà : tutta V'affollata 
popolazione vi canta intorno inni a Carlo Alberto ed a Pio IX. 
Il commissario non potè frenare il tumulto: corse a Brescia a 
chiedere soccorso al generale, il quale con dispeito gli rispose: 
cosa volete che vi dia, se mon ne ho abbastanza per me? Se non 
potete acquietarli, ballate ‘unche voi; sì, ballate anche voi, 
andate. Il Veneto incomincia. ad, opporre qualche resistenza, 
stanco di sopportare fante vessazioni. Si dice che la Valtellina 
si disponga alla rivolta. Se facesse davvero, sarebbe un brutto 
affare per una ritirata per l'Austria! Furono proibiti i coriandoli. 
I Milanesi getteranno degli aranei, i quali sino adora non sono 
proibiti. Venerdì passato, quando parlavasi della formazione di 
ire campi d'osservazione: sulla frontiera’ piemontese, ilconte 
Bolza venne incaricato di perlustrare i «dintorni di Novara. So 
di certo, che tre polizzai lo scortavane; seppi chei polizzai eb- 
bero l'ardire di cenare:ai Ive Re travestiti; Bolza era vestito da 
mugnaio. Badò a non farsi conoscere, perchè sa, ‘che gli fareste 
fare: una brutta figura. 
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La direzione. della. Concordia sr rifiuta. di credere sì 
all'avv. Parodi checai smtoi corrispondenti. L'articolo del 
Gorriere dice quasi quanto loto asserisono; epperciò non 
possono incaritarsi di ristampare articolo in proposito. 


La poca esattezza dell'articolo! inserito nel n.° 56 della Con- 
cordia, rerativamente alla deliberazione presa dal corpo decu- 
rionale di questa città, sull'indirizzo da presentarsi al sovrano 
per l'instituzione «della guardia civica, e per la concessione di 
uno statalo rappresentativo, esige ad onore del vero la rettifi- 
cazione dei fatti che l'hanno accompagnata, onde escludere 
quelle erronee imputazioni che poco bene figurano nell'articolo 
già di sopra accennato. 


220 JL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIA 


Nella mattina del giorno 7 corrente, mentre e:...i sparsa la 
notizia della deliberazione adottata dal corpo. civico di Torino, 
e mentre alcuni decurioni della nostra città avevano già propo- 
sto ii seguitarne l'esempio, due distinti personaggi, ai quali 
dobbiamo esser grati di aver sempre moderato i trasporti della 
moltitudine, invitarono i nostri Sindaci a rendersi solleciti di 
riunire immediatamente il corpo da essi presieduto, onde votare 
un indirizzo a S. M. in cui si contenesse la formale dimanda di 
uni costituzione. È ion 

l’enetrati, come ogni buon cittadino, della convenienza di 
quelle misure, ch’erano per altro già decretate nel paterno cuore 
dlell’ottimo e benefico nostro sovrano, i sindaci si portarono 
immestliatamente da S. Ecc. îl nuovo presidente del senato, per- 
chè volesse nella sua qualità di regio commissario stabilire la’ 
radunanzà del corpo civico nella stessa sera del giorno 7; e do- 
po un breve colloquio, in cui vennero calcolate le occupazioni 
che none permettevano di disporre dell'ora richiestale, accon- 
senti S. Bec.al desiderio dei sindaci per la convocazione del 


consiglio generale, fissandola alle ore nove di mattina del giorno 


successivo, colla sola osservazione espressa anche con apposita 
lettera di regolarsi in un mado diretto a secondare il desiderio 
del re, il quale, penquanto egli argomentava. dalle ricevute in- 
struzioni, voleva esso medesimo ‘avere l'iniziativa di quelle ulte. 


riori e fondamentali riforme, che convenivano-alla vera fell cità 


dei suoi popoli, ALe i 

Questa prudente ‘annuenza, ‘la quale nel giro di pache ore 
non poteva al. certo pregiudicare’ all'importanza dell'oggetto, 
determinò i signori sindaci a. differire la radunanza del corpo 
civico per la mattina del giorno. 8 corrente; ma avvertiti poco 
dopo.dai predetti distinti personaggi che la dilazione non corri- 
spondeva alle brame del popolo, si recarono essi nuovamente 
presso S. Ecc. il regio commissario, onde convocare il consiglio 
in quella sera medesima, ciò che venne immediamente concesso 
ed.eseguito, siccome é d'altronde notorio a tutta la città. 

Nella radunanza. del. consiglio la commissione già incaricata 
di dirigere la domanda diretta all’institàzione della guardia ci° 
vica, doveva presentarne il memoriale a S. M. In questa occa- 
sione si concertò. coi signori sindaci, d'accordo anche di S, Ecc., 
il regio commissario, che nel predetto memoriale si sarebbe, in- 
serita un'apposita rappresentanza, anche per la concessione di 
uno statuto fondamentale.» rappresentativo, in forza di cui il 
Piemonte fino, allora invidiato dagli altri popoli della iega ita- 
liana, dovesse sempre primeggiarli; Sì Eec. applaudì ad un tale 
concerto, che nei veri principii indicava ‘troppo chiaramente 
alla desiderata costituzione: Il memoriale redatto dalla commis- 
sione fu letto al consiglio generale, tutti i decurioni vi fecero 
replicati applausi, e S. Ecc. il primo presidente aggiunse a voce 
che lo trovava conveniente: e dignitoso, avvalorando ‘a così dire 
anche ì timidi, se pure ve ‘ne fossero stati, ad onorarlo del loro 
suffragio. » 

Eseguitane la lettura, la proposizione di presentarlo col mezzo 
del sindaci a S_.M.-fu, come e ben noto, subito approvata eol- 
l’eloquente numero di 45 voti‘in ‘47 ‘votanti, ‘e'nella'verità di 
questi fatti conosciuti da tutti i decurioni e dalla città, è ‘cosa 
disgrazialissima che l'autore dell’articolo comunicato alla Con- 
cordia, siasi; permesso di. accennare sall'opposizione del. conte 
Stara primo presidente del senato, sulla proposta ali convocare 
il consiglio, ed a/la lunga ed animatissima discussione interve- 
nuta sulla domanda da farsì per la concessione di uno statuto 
organico. 


Il redattore di quell'articolo, poco instruito delle circostanze . 


che hanno preceduta, ed accompagnata la predetta deliberazione 
del corpo decurionale della nostra città di Genova, nel caldo 
della sua immaginazione, ha scambiato la prudenza del regio 
commissario in una opposizione del tutto insussistente, ‘ob- 
bliando perfino le prove non equivoche chè il conte Stara ha 
date in tempi più difficili sulla lealtà delle sue opinioni eivili, 
ed ha erroneamente supposta a carico del corpo decurionale 
una ‘animatissima discussione smentita perfino. dal. numero di. 
quei suffragi ch'egli stesso indicava a risultato della delibera- 
zione di sopra riferita, tramutanio anche Ja dimanda di uno 
sfatuto fondamentale e rappresentativo, in quella di uno statuto 
puramente organico: Tutto: ciò sia detto in onore della verità, 
eda confutazione di non meritati rimproveri, 
Avv. Cesare Paropi Decurione: 
EI Le rei (56 e SEI 
NOTIZIE DEL MATTINO, 
Francia (24 febbraio. — 
Procluma del governo provvisorio al popolo frantese. 
AL NOME DEL POPOLO FRANCESE: 

Un governo retrogrado ed oligarchico è stato Lestà RO dal- 
l’eroismo del popolo di Parigi. Questo governo se ne fuggì lasciando 
dietro di sè una traccia di saligue' che gl’impedisee di mai più 
tornare. 

Si è versato il sangue del popolo come in luglio: ma ora questo 


sanguejceneroso non sarà ingannato. Esso ha conquistato un governo 
nazionale$e popolarefgin rapporto coi dritti, collprogresso e la volontà 


+ di questo grande e generoso popolo. 


n governo provvisorio, uscito per acclamazione e nell'urgenza 
per voce del popolofefdeildeputatitdei dipartimenti, nella tornata de’ 24 
febbraio, è investito momentaneamente della cura di assicurare è di 

i 


organizzare la vittoria nazionale. Esso è composto dei sigg. Dupont. 


(de l'Eure), Lamartine, Crémieux, Arago (dell’institulo), Ledru- 
Rollin, Garnier-Pagés. Marie. 


Questo governo ha per segretarii i sigg. Armando Mirrast, Luigi 


Blanc, Ferdinando Flncon, e Albert, 
Questi cittadini mon hanno ‘esitato un momento! ad accettare la 
patriotica missione che veniva loro imposta dall’urgenza. Quando la 


capitale della Francia è in fuoco, il mandato del governo provvisprio 


è nellà salute, pubblica. La. Francia intera Jo coniprenderà e gli 

presterà il coneorso del suo patriotismo. Sotto il governo popolare 

che proclama il governo provvisorio, ogni cittadino è magistrato. 
Francesi] date al mondo l'esempio che Parigi ha dato ‘alla Fran 


è 


% 


NO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


cia : preparatevi coll’ordine e la confidenza. ii 
istituzioni che siete chiamati a danese 

Il governo provvisorio vuole la repul 
)opolo, che sarà immediatamente cons 
‘Tunità della nazione, formata d'ora in poi, 
tadini che la compongono: il governo della nu 

La libertà, l'uguaglianza, la fraternità per p 
divisa e parola d'ordine, ecco il governo demo 
deve a se stessa, e i nostri sforzi sapranno, 

Dupont (de lEure) — Lamartine — Urémie 
Garnier-Pagès — Marie — Arago, m 
Armando Marrast — Luigi Blane 

lì governo provvisorio nominò Dupont(de l 
visorio : Lamartine ministro provvisorio  agl 
Rollin all’interno; Goudchaux alle finanz 
gen Bedeau alla guerra; Carnot all’istruzioni 
meranno una divisione di questo ministero); Bethi 
Marie ai lavori pubblici; Cavaignac. governat 
ria. La guardia municipale fu disciolta. Nomin 
Garnier-Pagés, Guinard e Recurt aggiunti, Hlo 
nerale. Ve 
° Ai 24 fu disciolta Ja camera dei deputati e qui 


‘bilito che si convochi un'assemblea naziona! 


provvisorio avrà regolato le misure d'ordine 
pel voto di tutti i cittadini. ; 
PaRIGI Vi 26 febbr.) — Il governo pro 

Il generale Subervic ministro della guerra. 

Il generale Bedeau, comandante la prima diy 

Stefano Arago direttore delle poste. 

Buchet... : È È “of 

Jl generale Duvivier capo della guardia naziona 

sso ha inoltre pubblicati i seguenti decreti; 

1. I funzionari dell'ordine civile, come i milita 
loro giuramenti verso il: caduto governo. i 

2. Le guardie nazionali disciolte saranno mr 
dinate, | NI SA 

5. Si formeranno 24 battaglioni di guardie na 
mezzo di volontari arruolamenti. | 

Le guardie nazionali riceveranno fr. 1 50 al 

4. Tutti i prigionieri politici saranno posti in Til 

5. Il governo in nome della repubblica s'im 
lavoro'ad ogni cittadino. 

Riconosce il diritto degli operai di assoe 
dere dei beneficii del lavoro. Ì 

6. Rende agli operai della capitale il milione 
chi giorni essere pagato alla lista civile. io) 

7.11 palazzo delle Tuilerie sarà d'ora innan 
del lavoro. 

8. La guardia municipale è congedata. I figli 
combattendo per la patria sono adottati dalla repu 

Il governo, ha diretto un proclama all’esercil 
nirsi al' popolo, a riconoscere la repubblica eda 
alle sue bandiere. i ser. 

Ordina inoltre ai militari che avrebbero abbando 
di raggiungerli immediatamente } ‘sotto le pene 
genti leggi. 

Una circolare del ministro provvisorio delle fi 
invita gli agenti del tesoro in tutta la Francia, 
l'esercizio delle loro funzioni. (Ca 

Il ministro provvisorio degli interni ha pubblie 
spacci telegrafici: 

La repubblica è stata proclamata a Digione. ©. 

A Tours, Roano ed altre città sono state insti 
provvisorie. L'ordine pubblico non è stato turbat 

La corte di cassazione ha tenuto oggi le solite 
curatore ‘generale, Dupin, comunica alla corte ‘un 
stero provvisorio della giustizia, che, invita la cor 
nell'esercizio delle sue funzioni, pubblicando i su 
del popolo francese. i 

Alcuni cambiamenti sono stati operati nei min 

Il sig. Augusto Portalis è stato mominato pr 
presso la corte d'appello di Parigi. sn 

Il sig. Saint-Romme procuratore generale a Gre 

—.(26 febbraio). L'attitudine‘ ferma e risolutà; 
di Parigi raffrenò quegli uomini che la sera pr 
di una specie di vertigine profferivano atroci m 
tero cedere, e mentre la truppa sì ritirava lentar 
avanzarono in buon ordine verso il centro della .. 
che essi non avrebbero deposto!le armi, sinehè n 
dal trono l’uomo che per diciassette anni av 
mento su tradimento, e fatto la Francia di lugl 
ed ‘al ridicolo di tutta 1 Europa. — Questa fu la 
nime della guardia nazionale di Parigi e dei cont 

Il're lasciò il palazzo nel punto che il popolo A 
ritirò , seortàto. dalla cavalleria e dall'artiglieria. 
giardino che tocca al fiume.—Il tristo corlegg 
dalla via di Rivoli a traverso gli alberi del gian 
furono invase dal popolo, ma nessun guasto (vi 
Una scatola piena di diamanti, di gioielli, trovata 
della regina, fu consegnata alla mazrie del te 
trono fu però portato sui boulevards ed abbru 
colonna di juglio. Lita 

Mentre il palais royal veniva saccheggiato 
zarono cartelli su cui era scritto: more di ] 
si collocarono alle porte frugando quanti èntr 

I diamanti della corona furono trasportati d 
nazionale. gu 

26, alle 2 pom. Dal Nazionale. — La r 
bligo di riordinare la società su nuove basi. — 
cora di salvazione per tutti, questo rinnovella 
lei condizione suprema di esistenza, senza c 
Sperarsi. TRI * ; 

Le classi che Lanto soffersero, hanno diritto al 
zione e ad ub’esistenza che non deve andar priv 


sa 


beni dell’incivilimento. — La Francia, e pos 
vranno attenersi a questo principio, — Così 
repubblica come guarentigia dell'oimine e dell 
all'estero una pace probabile, se pùre non siam 
a chi ci provocherà! 
Nell'interno il miglioramento «delle sorti | 
fratellanza .colle nazioni confinanti. Ma pe 
grande scopo è necessità che sia stabilito su sa 
per coriseguenza l'obbedienza al governo provvi 
La Presse. — Confidenza! confidenza! ord 
libertà che non può esistere senz’ordine, ‘è chia 
fo; ma essa trionferà, se ciascuno vorrà persu 
dei casi senza esaminarli ; se ciascuno, inve 
e terrori comincierà dal porger l'esempio dell'o; 
dell'unione ; l'ordine vuole che ciascuno sia . 
suo dovere; i disordini nelle piazze son men 
dini nelle menti. La fiducia e il coraggio della 
non secondi fini, non sgomenti; sappia il po, 
quia da lemere, nell'in/erno o all’estero, chè n 
sibile. ti 


‘ BeLGio. — Dicesi che a Brusselles si sia fat 
logo.a queilo di Parigi. Ù sa 
. Il re Leopoldo avrebbe abbandonata la s 
av'ebbe proclamato il governò repubblicano 


9 . . . . & 
Quest’oggi si sono chiamati sol 
contingenti. 
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feri sera il corpo decurionale convitava a lauto 
banchetto dal Trombetta: la commissione. civica, 
che con tanto successo, meritato dalle sue sollecite 
fatiche, cooperò all’ordinata festa nazionale del 27 
febbraio. i 

Quando al fine del pranzo sorse il march. Colli 
‘a portar la salute del re, che fu da ripetuti evviva 
accolta ; quando alcuni altri ebbero pronunciati ap- 
propriatidiscorsi alla circostanza, cominciò asentirsi 
al di fuori un rumore confuso, poi acelamazioni ed 
evviva che annunziavano un assembramento di nu- 


merosa folla, accorsa a partecipare in piazza alla, 
festa che riuniva nelle sale del Trombetta tutti gli 


‘ordinatori della passata pubblica esultanza. 

Ai ripetuti suoni confusi che si sentivano al di 
fuori accorsero i due sindaci, varii altri decurioni 
e.i.membri della commissione cittadina per cono- 
scerne l'oggetto.’ 

Allora più ripetute, più schiette si sentirono le 
grida dell’accorsa folla, che invocava il pronto or- 
dinamento della conceduta guardia comunale. 

Fu lingo rumore; benché tiitto pacifico in sulla 
piazza; i decurioni mostraronsi al balcone e vi fu- 
rono accolti con tali plausi,.che ben dimostrano 
quale accordo di sentimenti unisca tuttoxil popolo. 
Gli evviva ripetuti a Carlo Alberto, ‘al fondatore 
magnanimo delle nostre libertà salirono al cielo ; 
quindi furono dalla gente ascoltate le parole a lei 
dirette da vari decurioni, ‘fra cui il ‘conte Pollone 
el'avv. Sineo ottennero di confortarla a sperare 
nella leale volontà del re e nella cooperazione dei 
suoi ministri, cercando infondere nel popolo quella 
confidenza che gli atti del governo meritano a giu- 
sto titolo. 

Or noi non possiamo a questo riguardo preter- 
mettere di osservare quanto questa dimostrazione, 
qual'ch’ella sia, porti con'sè importantissima si- 
gnificazione. 


Il'popolo conosce le fattegli promesse, anela al ' 


vederle compiute; vi anela con quell’impeto che :è 
proprio a chi sta al punto di raggiungere i più'cari 
desideri; ma vi anela altresi con quella impazienza 
che generano i gravi casi che succedono intorno.a 
noi, che ci fan vivere tra le maraviglie dei sogni, 
che sì trasformano nelle più imprevedute, nelle 
più straordinarie realtà. 

Chi non riconosce a quei casi che han fatto crol- 
lar il trono di Francia quanto importi, quanto sia 
urgente, indispensabile Vattivar senza dilazione lo 
statuto e tutte le altre promesse instituzioni che 
ne fanno il complemento? 

Ma quel popolo: ignora che i ministri del re ve- 
gliano giorno e notte per produr quegl’indispen- 
sabili lavori che hanno a comporre il compiuto 
ordinamento della ‘nostra politica libertà. 

Perchè lasciargli ignorare ciò che forma la sia 
preoccupazione, ciò che ha da'essere il fondamento 
della sua:salvezza tra la repubblica da un lato e la 
legge marziale dall’altro? y 

Conoscano una volta i ‘ministri del re, che.i 
tempi sono precipitosi, che ogni istante perduto 
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diressè ogni cura, ‘ogni sforzo ll interesse ‘dinastico, a Con- 
Ba ‘suo trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 





è un pericolo che si solleva, che |’ ansietà*nel 
popolo-è uno stato pari“ ijadlo' della violenza, 
che.il nuovo ordine, di. .cose annunziato ha me- 
stieriidi divenire una realtà, di rivestirsi di ‘tutta 
la legalità , ‘che sola lo renderà stabile è ‘sacro 
agli occhi di tutti; intendano come il popolo co- 
nosce,i tempi, e sa nelle ‘occorrenze. più. .gravi 
dar prova di questa sua intelligenza. 

La dimostrazione pacifica, ordinata dell’assem- 
bramento di ieri sera è più eloquente d’ogni pa- 
rola,. non ha bisogno: d'altri commenti. La folla 
si ‘dissipò al grido di Viva il re, perchè ‘nel're 
tutto ‘il popolo confida , perchè sa come la sua 
benefica volontà, vuole si giunga al pronto com- 
plemento. delle promesse instituzioni. 


TITTI im © iaia i 


La repubblica è proclamata in Francia. —E che per 
ciò? La situazione è: difficile, pericolosa : ecco, tutto. 
Come degli uomini, così delle nazioni scoppiano e trion+ 


‘fano le ‘virtù, nelle graridi occasioni; le' virtù ‘intellet- 


tuali, l’antiveggenza, il senno; il giudicio; e le morali, 
la rettitudine, la volontà, la forza e la costanza. 

Cerchiamo giudicare pacatamente .il fatto, per quanto 
disturbante esso ci sia: giudichiamoloin-sè; rispetto a 
Francia; e fuor di sè rispetto alle potenze europee; e 
per ‘noi, che è l’essenziale. 

Quanto a Francia, sarà questo un 93? Oibò; lasciamo 
tali spaventi ai paurosi. Il 93 e 94 salveran Francia dalla 
terribile imitazione. Se .un 93, fosse possibile. altrove, 
non sarebbe in Francia, sanguinolenta ancora: di quei 
macelli.—La repubblica francese del 48 sarà‘ 0‘una 
guerra civile (che Dio ne liberi Francia, Europa e noi); 0 
una rivoluzione assodantesi. in breve come quella. del 
1850; e in questo, secondo caso ,. sarà un governo 
simile all’americano, costituzionale , rappresentativo ; 
con ‘un ‘presidente ‘invece d’un re. Non! dico che la 
differenza sia piccola, anzi è grossa, grossissima; ma 
meno grossa che quella che sarebbe tra i nostri governi, 
per grazia di Dio, costituiti e legali, ed uno rivoluziona- 
rio come quello del 93. Di nuovo, ‘questa barbatie, più 
o men temibile nelle nazioni che non l’hanno provata, 
non' è probabile in Francia. 

Quanto ad Europa, la questione si divide in due: i po- 
polie igoverni.—I popoli? Di nuovo bisogna distinguere: 
i costituiti.non si moveranno tutti; non bisogna credere 
che tutti sien mobili, come pur troppo i Francesi. I non 
costituiti poi, si moveranno probabilmente , e “si faran. 
costituire. — E ciò scioglie la questione de’ governi : 
questi avranno da fare, molto da fare .a casa loro ; non 
avran tempo, non agio a coalizzarsi come nel 92 o nel 
43. Lo tenteranno, s’agiteranno ‘per ciò ;' ma quanto 
più s'agiteranno, più accresceranno'i pericoli a casa loro, 
e men potranno fuori. Oltrechè dei coalizzati a quelle 


due epoche, non resteran che due volonterosi di coaliz- 


zarsi ora: Austria e Russia :.... sx. che dico?: Russia, 
Russia. .sola. La quale è molto, ma men che non pare. 

Dunque, in somma. quanto a noi? — Tutto dipende 
da questo primò momento, dalla prima risoluzione. Se 
abbiam paure, se sospetti, se solamente sfiducie, non è 
dubbio, che, che succeda: sarà perduto quell’ammirabil 
carattere, quel distintivo, quella gloria, quella virtù, 
quel dono. di Dio, dell'unione tra principi e popoli, che 
fece e salvò ‘e santificò finora la nostra rivoluzione, che 
fece di noi (durando) la prima nazione della civiltà cri- 
stiana, Se ci lasciam distrarre e mutar dall’esempio, 
dal vento straniero; se abbandoniam l’opera a che atten- 









governi costituzionali di jeri ii 
frettarci d’ imitare. | 
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lolie lezioni salutari che dobbiamo af- | . 
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devamo, i principi, le guide, il sommo duce che seguivamo 
nella più bella e più facile delle wivoluzioni, per, pren: 
dere. modi e duci dalla più lunga e più caramente paga: 
ta; 0h.allora non, sarà meraviglia,; non sarà nemmeno, in- 
giustizia, che, soffriamo tutto ciò che fu sofferto in quella, 
dal; principio fino. adora; sè sarà vergogna ‘nazionale 
per tutti, vergogna. speciale per coloro ; che /gridarono 
contro ad ogni imitazione straniera. Ora si vedrà) se fu: 
rono sincere quelle'grida! Chè ad ogni modo la' ‘cosa’la 
più vergognosa a prender dagli altri son' 16 passioni. 
Scienza, studii esperimenti si posson ‘prendere senza 
vergogna. Ma il prendere le passioni altrùi'è da chi 
non ha affetti proprii, o gli ha perduti nélla sérvitu. L 
Ora è tempo d’esser noi, Italiani , simili a noi stessi. 
Così salveremo noi, e forse gli altri. Or la grand’era 
d’Italia può ricominciare ; ora forse il primato morale. e 
civile. 

I Rivoluzionari francesi del 93. bandirono. allora per 
loro. programma. 4°: Audacia ,..2° Audacia,; 3° Audacia; 
che voleva dire Terrore. I rivoluzionari; francesi» del ‘48 
non, possono voler; il medesimo, nmemmen essi; Noi: Ita: 
liani del :48,. prendiamo in: nome di Dio ‘un programma 
nostro, nazionale, italianò : Unione; “è poi Unione ed 
Unione co’ nostri principi ‘che ‘si ‘sono già uniti così 
francamente con noi; uniohe speciale coll’Ispirazione è 
colla Forza d’Italia, con Pio IX è Carlo Alberto: Diù' 
meno noi siamo, non v'ha dubbio, in mezzo a una tem. 
pesta, a una bufera. Se ci terremo stretti, resisteremo. 
Se ci divideremo, certo che pur sussisterà, si rifarà,. in 


+ qualunque modo la società umana e cristiana, imperi- 


tura, Ma avremo in tal caso, quegli anni di dolori e de- 
litti, che si debbono evitare da. tutti senza distinzione; 
da quegli stessi più indifferenti all’una o all’altra forma 
di governo, da, quegli stessi, più vaghi delle muove. 
CesarE: BALBO. 


T_TTTO—___ DI 


Entrati nel pubblico arringo, sul principio dello;:scorso 
febbraio, noi ci eravamo principalmente proposto:idi chia: 
mare la pubblica attenzione sull’urgente bisogno di armaré 
l’Italia centrale, e di combinare sulla riva destra del Po un 
piano generale di operazioni difensive, dando a-questi! dué 
incalzanti argomenti tutto quello sviluppo che era!concilia- 
bile. colla scelta; pronta via del giornalismo, — I fatti di 
Parma e di, Modena che, pei loro esterni ed interni gravi 
risultamenti, non esitiamo, di dichiarare vero principio di 
ostilità contro gli stati della Lega Italiana, ed inaudita vio- 
lazione de’ più sacri diritti di due popoli, politicamente li- 
beri e nor consultati, malgrado le arti diplomatiche: con 
cui l’Austria studiossi di colorirli, altamente giustificano j 
militari nostri consigli. 

Ma le importanti politiche agitazioni che in ora succe- 
dono nella capitale della Francia, preoccupando natural; 
mente la mente nostra, operano in-noi na momentanei 
diversione, e ci spingono ad emettere sovr’esse alcune ra- 
pide, ma salutari considerazioni. 

Lo spettacolo di tre potenti re borbonici che in tempo, 
di ben poco maggiore di un mezzo secolo, furono sbalzati 
dal primo soglio della terra, per impopolare e corrotto 
impero, per baldanza di estreme opposte fazioni, e per pro- 
vocata violenza di masse popolari, è una tremenda lezione. 
Invano la sana pubblica opinione alzava la solenne sua voce 
in mezzo al delirio del potere, ‘alla demenza: de’perfidi ed 
acciecati suoi consiglieri. I giorni riparatori vicini e terri- 
bili sempre si mostrarono, ed in quest'ultimo caso,meno che 
ne precedenti, nulla attenuar può la colpa del ministero. 

Napoleone stesso, abbenchè da tanta gloria protetto, su- 
bire dovette la medesima' sorte, sul medesimo trono, e pei 
medesimi motivi di erronea interna politica. 

Un’abdicazione, una reggenza, una repubblica nel bre- 


| vissimo spazio di poche ore succedono oggigiorno alla più 
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fiorente ed apparentemente più salda monarchia costitu- ! 
zionale. La nazione la più colta, la più incivilita, è interna» ! 
mente minacciata di essere sepolta sotto le rovine dall'anar- 
chia accumulate. Deh possa questa novella terribile politica 

e sociale commozione jlluminare re, popoli e tribune, e per | 
l'avvenire alla pubblica esecrazione condannare tutti gli 
estremi partiti, mai sempre fata all'ordine, alla libertà !!! 

Noi confidiamo però nella salute di quella Francia, 

che da’ generosi suoi figli, e coll’aiuto della Provvidenza fu 
altre volte tratta incolume da non meno difficili e luttuose 
politiche perturbazioni. Noi confidiamo nel patriotismo del- 

l’esercito e della guardia nazionale, siccome ancore sicure 
del pericolante naviglio della patria , e fors'anche del prin- 
cipiò monarchico-rappresentalivo. — Questi gravi quanto 
improvvisi casi di una vicina potente nazione, amica na- 
turale dell’italiana, trovano fortunatamente i popoli d'Italia 
in condizioni tali da non temere verun funesto controcolpo. . 

Opiniamo anzi che serviranno dessi ad illuminare gli uo- 
mini di stato ed i popoli della penisola per viemaggiormente 
allargare e fortificare le basi di quel costituzionale politico 
reggimento che i principi italiani vanno gloriosi di avere 
opportunatamente dato. L'Austria stessa, ‘inevitabilmente 
commossa , ravviserà assurde quelle leggi statarie, state in 
mezzo della pace imposte «all’intiero regno Lombardo-Ve. 
neto; ed alla demenza di quella feudale e militare aristo- 
crazia che domina ne’ consigli dell’ impero, succeder farà 
larghe politiche concessioni, consentanee all’ odierna civiltà, 
ai bisogni de’ popoli. 


Noi abbiamo, ed in altri più difficili tempi, avvezzato l'Au- 
stria. ad udire dal nostro labbro un simile schietto linguag- 
gio. I popoli inciviliti non possono più, come pel pas: 
sato, condursi all’abbeveratoio., e le sociali perturbazioni , 
la militare licenza saranno d'ora innanzi quelle più potenti 
leve che il prestigio de’ troni e la forza morale de’ governi 
più direttamente minaccieranno. 


Nell'attuale stato di cose dovendo noi volgere ogni nostro 
pensiero verso la cara patria, verso l’ettimo nostro sovrano, 
che con singolare previdenza sottrarla seppe a tuttii pericoli, 
ci fia permesso di esprimere i nostri più ardenti voti ‘per la , 
sollecita promulgazione ed attuazione dello: statuto fonda- 
mentale , non che per la pronta formazione ed. armamento 
della guardia cittadina in esso statuto consecrata. È opinione 
generale che questa novella milizia sii convenientemente 
numerosa per soddisfare ai voti della generosa nazione, che 
nessuna distinzione di classi, tranne quella inevitabilmente 
comandata dall’età, esista fra i cittadini che concorrono a 
formarla, e finalmente che verun sensibile divario abbia 
luogo nella foggia di vestire coll’attivo esercito. 


Speciale ufficio di questa civile e, militare istituzione, al 
cui comando voglionsi individui di noto civismo, intelligenti 
ed attivi, quello sarà di ricondurre la calma ed il buon or- 
dine ne’ momentanei turbamenti di popolo. Al prode eser- 
cito attivo, sempre mai degno dell'antica sua rinomanza, ed 
in faccia al maggiore pericolo , è riservato il posto d'onore, 
ed in tutte le altre circostanze l’esempio delle militari virtù, 
la prova della militare perizia. Queste due nazionali milizie 
adunque! possono ‘e devono stare a fronte l'una dell'altra, 
nella più intima fratellanza. Ad ambidue, e con pari fiducia, | 
la patria riconoscente affida il' mantenimento dell’ordiné 
pubblico, la difesa del trono costituzionale, dell'adorata Sa 
bauda dinastia, della libertà e indipendenza nazionale: 

Nell’ebrezza del' potere, imprudentemente Luigi Filippo 
cader lasciava questa generosa forza pubblica nelle più po- 
polate e ricche città, che ne’ presenti casi salvato avrebbe e 
la sua dinastia , ed il pubblico ordine. 


Tale si è nelle attuali politiche cireostanze la professione 
nostra di fede, forse alquanto diversa da quella dei così 
detti prudenti, soliti a riservare i loro consigli e la loro 
operosità nella perfetta calma. Convinti noi siamo che senza 
l'entusiasmo l’Italia troverebbesi ognora in duri ceppi, e che 
presentemente l'entusiasmo e la moderazione che nascer 


devono dall'unione e dalla forza che ne consegue, compi- 


ranno il'trionfo della causa italiana. 

Il giorno 27 di febbraio in cui nella capitale del Piemonte 
riunivansi tante e così liete frazioni della nazione, spinte 
dal bisogno di attestare l'immensa loro gratitudine e divo- 
zione al magnanimo principe che la nazione sua così per- 
fettamente intendeva e ne era inteso, è una solenne pubblica 
testimonianza che nna buona e sincera monarchia co- 
stituzionale ben difficilmente mena alla repubblica. 


Evviva il Re, evviva:lo Statuto fondamentale. 
Lo Evviva ‘l'Esercito Reale. 
Evviva la Guardia Cittadina. 


Raccma. 


1 
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INTERNO. 


TORINO — Possiamo da non dubbia sorgente accertare che 
S. M., in vista delle gravi contingenze presenti, concesse alle 


città di Genova, Ciamberì e Nizza di potersi addestrare nel ma- 


i neggio dell’armi, nel mentre che si sta attivamente organiz- 
zando la guardia comunale destinata a dare un efficace indirizzo 
all'ottima predisposizione che ognuno dimostra di adoperarsi 
alla difesa della patria comune. 


Carlsruhe 22 febbraio 1848. 
Amico carissimo, 

Quantunque travagliato dai soliti malanni, non posso tratte- 
nermi dall’accusarvi ricevuta della lettera che mi scriveste il 9 
del corrente, mandandomi lo statuto fondamentale costì pro- 
mulgato. 

lo vi. ringrazio grandemente di questa fortunata notizia, e 
siccome essa mi pervenne durante la, seduta della camera, che 
ho l'onore di presiedere, mi sono affrettato a tosto dar lettura 
alla medesima del detto statuto: voltandolo' nella nostra lingua. 

Sarebbe difficile esprimervi ]' effetto di questa comunica- 
zione. Tutti i deputati senza eccezione l’accolsero con entu- 
siasmo pari al mio; ed ognuno di noi fu compreso dai sensi della 
più sincera e rispettosa ammirazione per l'ottimo vostro re, il 
quale con tanta opportunità vona soddisfare i voti ed i bisogni 
del suo popolo. 

Ho inoltre tosto tradotto e fatto inserire nella Gazzetta Ger- 
manica di Heidelberga quel bello ed utile motu-proprio sovrano, 
enon dubito che sarà in tutta la Germania ammirato pei gene- 
rosi e liberali sensi e disposizioni che coritiene; perocché, (come 
già v' ho scritto, tutta Germania fa i voti più sinceri pell’Ita- 
liano Risorgimento. Solo desideriamo tutti, ché conceduti nei 
varii stati della. penisola savii statuti, i vostri principi, i vostri 
ministri ed i varii ufficiali, nonchè i cittadini ‘tutti, ‘siano ben 
penetrati dal vero spirito costituzionale. 

Noi pure abbiamo, è vero, in Germania molte costituzioni ; 
ma soventi volte dobbiamo sentir con dolore ch’elle non ven- | 
gono osservate; ed è ‘con rossore che ci vediamo ‘ancora negata 
l’intera libertà ‘di stampa cui la Confederazione Germanica frap- 
pone ostacoli continui, malgrado gli sforzi generosi d’alcuni déi 


nostri principi, i quali vorrebbero ‘mediante ‘siffatta, libertà pié- 


namente osservati i nostri statuti, che spesso sono in difetto una 
inutile carta scritta e non praticata. 
Dio vi guardi da siffatta condizione di cose, ‘e Lt il gene- 


roso, savio, e liberale risorgimento italiano favorit'anche i no- 


stri sforzi per conseguire quanto desideriamo! 


Si direbbe in vero che l'antico reggitore austriaco è d'accordo | 
coi radicali, vedendolo promuovere e mantenere con tanta per- 


sistenza un sistema sol fatto per accrescere i malcontenti ; men- 
tre rispinge invece i liberali moderati, i quali amano bensì un 


savio progresso, ma lo vogliono accom )agnato' da un reggimento 
| gg 


forte ed energico, che sinceramente lo ‘promuova’ egli stesso. 
Diffatti ad ogni provvedimento retrogrado! promulgato, noi. ve- 
diamo in Germania i radicali. giubilar dal contento, \perchè 
sanno che quegli atti governativi opposti ai giusti voti dei popoli 
esacerbano vieppiù la pubblica opinione, e conducono poi a 
quelle politiche conflagrazioni dalle quali sperano trar profitto, 

Pregandovi di mandarmi, appena promulgate, Ja ‘vostrà co- 
stituzione e le leggi. complementarie .d'essa; in ispecie quella 
concernente alla libertà della stampà, vi rinnovo i miei augurii 
per la vostra prosperità politica, e mi dico di cuore 


‘Tutto vostro affezionatissimo 
De MirTERMAYER. 


CAGLIARI (24 febbraio): — A Cagliarì non sono più i gesuiti. 
— Ecco Ja storia. 

Fin da' primi giorni del corrente febbraio gli studenti dell'u- 
niversità eransi recati sotto le finestre del real convitto, gridando 
a più riprese e in modo abbastanza energico : — Abbasso i ge- 
suiti, hon vogliamo più gesuiti. Questa‘ prima'' dimostrazione, 
comechè non potesse dirsi popolare, intimorìi eccessivamente la 
compagnia di Gesù : essa richiese tosto al governo un' soccorso 


{ d'ogni indizione: si» raccoglievano di he 

| la città cantando diversi inni, e p dend 

| lia, alla costituzione. Giunti i drappe Ù 
la chiesa di Santa Teresa, appartet 
di gesuiti, parecchi del popolo pre 

| botto composto da un pezzo | «GODI 

| la folla, senza punto riflettere alle |) 

I l'inopportuna manifestazione, Con 
— Abbasso i cappelloni! Fuorì le» spie! 
plebe cominciò a infellonire, alcune p f 
le finestre del convento) e tosto la:piazza? 
popolo immenso. La IMI 


| la odia si sforzarono dì sedare il 
vide piovere dell'acqua e dei “mattoni 
parapiglia da non si poter descrivere : 
respingere la forza colla forza, urta co 
vento, e là comincia per così dire un'as 

del caso esce dal palazzo, corre dl ‘piaz 
| alla folla, con ferma; parola le im 

re. A quella intimazione si cessa d ogni 
moltitudine, come se fosse un ‘uomo ‘sol 
voce: — Viva ilre — e in. poco ‘d’ora s 

La dimane, per-tempissimo, come ‘se’ hi 
gesuiti riaprono Jè/loro: chiese, uffiziano,, 
confessionali, sul tardi si mostrano; nelle vi ep i 
impressione producesse nel popolo questo 
stieri si dica. Il popolo parendogli essere 
guanto e aspettò la ‘sera Nelicorso délla giò 
furono levati dal regio convitto, ei b 

un fatto più concludente, si prepararo 
È Isao la ODA di Santa Teresa fu 


mincio ‘a darvi sopra coi sassi, uan 
gridando sempre: — Abbasso i cappello 
Furon portati dei razzi, e questi accesi, 
porta mal capitata. Molti cittadini si fecero 
tare la ag l'i nico era REORR difficili 


pattuglia di cavalleria che'& girava da fa 
recò al governo tal nuova, e pochi istanti dop 
fanteri ia erro, in mezzo alla St Se le 6 


coll’azione' e tolte pane impedirono una i 
‘inevitabile. Intanto il pepolo che non avea di 
cendiare il convento, ma. che. avea ricorso 
meglio intimorire i gesuiti, cominciava a 
lancatasi improvvisamente una finestra del i 
nielli, con ‘in mano il'crocifisso | si fe'a' predi 
tudine. Quest'imprudenza. riaccese nuovamen 
già si ricomivciava l'assalto, se; » l'instancabi e at 


‘un più serio iambusto. 

TIP: Tornielli, ad istanza dei i 
minuti, e il fuoco che avea appena annerita, 
si spense, e cominciò a dissipacsi la folla, 
gliersi definitivamente si recò sù nél castell 
bertà di'um giovine che! senza una colpa 
restato, ini mezzo al tumulto,;il'ehe fu;tos 


| «gesuiti, dopo, tali dimostrazioni, ‘doyé 
in città? era prudenza ? 


All'alba del giorno seguente le loro € 
solito scampanamento, ne. furono. ‘aperte ll 
fecerd vedere !nei confessionali come d’usò 
«essi di;buon: mattino ; vedendo: la. piazza e, 
gente, si fa di bel nuovo a predicare su a p 
soldi alla Pi che, ti respinge con 


Da chiesa invitarono; Jertritarened le signore) 
d' ‘dra i chiesa rimase, anca vuota. Allor 


valido e pronto, e il governo ordinò immediatamente che la città ‘ 


venisse perlustrata da numer ose pattuglie, non solo di notte, ma 
ancora di pienissimo giorno. I padri che in seguito a quella 
‘prima dimostrazione sì tenevano ascosi, assicurati in cotal 
modo, ricominciarono a uscire a due, a quattro, ‘a sgi per volta: 
imbattendosi lungo la via in qualche soldato;lo carezzavario con 
dolci parole, con affettuose strette. di mano. Alla popolazione 
tutto ciò pareva insulto, e fin da quel momento cominciò a smet- 
tere quell’atteggiamento di rassegnazione al quale era avvezza. 
Da quel momento adunque i gesuiti divennero, per così dire, il 
segno dell? Universale esecrazione; dappertutto ‘uno sdegno pro- 
fondo contro di essi, un dispetto che più mon potea ‘soffocarsi, 
In questo stato trovavasi la, popolazione quando, ‘all’alba' del 
giorno 14, la batteria della darsena sdlutava con ventun colpi di 
cannone il più grande avvenimento politico italiano — la costi: 
tuzione negli stati sardi. Il battello a Vapore [L'Auction avea 


recato alla Sardegna questa nuova lietissima. All’annunzio di | 


tanto avvenimento il popolo ingombrò tosto le vie niù centrali, 


era un incessante interrogare e rispondere,. un plauso intérmi- | 


nabile al generoso monarca, un gridare, un cantare, 


il cielo delle più fervide acclamazioni. Al dopo pranzo di quella 


avventurosa giornata, dopo le più solenni dimostrazioni che. 


‘aveano già avuto luogo nella mattina, i ‘cittadini (0° ogni ceto’ e. 


un correre | 
sventolando bandiere a mille diversi colori, facendo echeggiare ‘ 


chiuse. Pertanto; il consiglio! municipale; 
‘ dell'affare, si recò da S. E.e propose dover 
uscire provvisoriaménte dalla città, e vii 
pague. Il vicerè now si oppose.‘ ‘'** 


Il consiglio, dopo moltissime rimostranz 
curarsi ljassenso dell'arcivescovo , il quale 
occhi soscrisse una \eglera colla quale:i 


Mido seguito jd un'immensa folla di po) Ò 
convento di Santa Teresa, quindi a! quello‘ 
‘RR. PP.vedendo inutile ogni ‘pretesto, ac; 
e in presenza dell'intera» ‘popolazione uscii 

i In quel momento il popolo senti tutta la su 
profondo regnò tutt all intorno, ei gesuiti 
menomo insulto fosse loro recato. 
chiusero —.la città entrò subito nella! pi 

ct gesuiti, dopo questi fatti, doveanp pi 
prudenza? 

Il municipio, con sUdstiio d 
riamente organizzato una guardia: à 
gliare senz'armi;di notte tempo. La: sera 
mattina del 17 la città rimase, affatto tra an 
‘però di quel giorno cominciò a spargeri 
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gesuiti erano ‘rientrati nelle loro case, che taluno era comparso 
in città coll'abborritocappellone ; che tal ‘altro avea. uftiziato 
nella tal,chiesa, ecc, ecc. Queste notizie erano positive: il po- 
polo tornò sulle furie, e questa volta non sembrava, disposto a 
transazioni. 

Molti distinti cittadini la mattina del 17 si vecarono presso il 
municipio supplicandolo. di un provvedimento; energico. onde 
evitare un disordine veramente pericoloso, ed il municipio, in- 
formato già del vero stato delle cose, promise loro che al dopo 
pranzo sarebbero partiti. i gesuiti, il sacramento sarebbe stato 
levato dalle.loro chiese, e sulle porte.dei loro]conventisarebbersi 
apposti. i. sigilli. Alle:4 pomeridiane tutta-la popolazione fu in 
moto, 1 gesuiti, che, imprudentemente erano!rientrati, partirono 
tosto. Il sacramento fu levato dalle due chiese , e fu accompa- 
gnato alle rispettive. parrocchie da un popolo immenso ‘e da 
molto centinaia di cittadini con cerei. Il raccoglimento religioso 
di quella processione passò ogni aspettativa. Compiuta tal ceri- 
monia il popolo cantò ;il Te Deum nella chiesa di Sant'Anna, da 
dove uscito appena fece echeggiare il cielo delle grida più liete. 
Ciò fatto si apposero i sigilli alle porte dei. conventi gesuitici, e 
la popolazione ordinata in drappelli mosse verso il castello fra le 
più liete grida ; giunta ‘sotto .il palazzo. del vicere gli. applausi 
furono per così dire. frenetici, gli evviva.al re, all’Italia, alla 
costituzione non ebbero fine.. L'entusiasmo e la gioia di quella 
sera non si può descrivere. 

L'arcivescovo, eccessivamente addolorato per la espulsione dei 
RR. PP., lasciò la capitale il di 17. Questa partenza, o meglio 
questa quasi fuga; non produsse alcun sinistro effetto. Era cosa 
abbastanza nota l'amicizia che il nostro arcivescovo professava 
alla compagnia. Il popolo tacque, deplorando l'errore dell'arci- 
vescovo. Si disse che. il. vicerè avesse intimato all'arcivescovo 
di rientrare.in nome del re; si disse che monsignore inveì contro 
le riforme, contro.la costituzione, contro Gioberti.;. tutte queste 
cose si dissero; ma :il popolo non vi pensò sopra un ‘istante, e 
la pubblica tranquillità non fu un istante turbata. 

Questi sono i. fatti e le circostanze esattissime che precedet- 
iero e’ accompagnarono la provvisoria; espulsione de' gesuiti 
dalla nostra città. —A noi pare che il governo abbia prudente- 
nente. operato in quest'occasione; così mon; possiamo ‘certo 
dispensarci dal rendere le più sincere lodi al municipio, che 
fe' prova di coraggio .e.di zelo indefesso in tali circostanze. 

I gesuiti espulsi. da Cagliari non si ritirarono tutti, come si 
credeva, nelle loro villeggiature. Molti ‘di. essi sbandaronsi nei 
villaggi vicini, dove avevano qualche amico, e \quivi\presero a 
predicare. Da ‘alcuni luoghi però furono cacciati sulito, per 
esempio ;da Senorbi e da Uras. 


— L'arcivescovo 
pattugliare di notte : la città è tranquilla. 

A Cagliari cominciarono le dimostrazioni contro i gesuiti 
quando non solo non si sperava’ la ‘costituzione, ma si temeya 
anzi fortemente che le riforme di fatto non. si sarebbero estese 
alla Sardegna. Le dimostrazioni contro i gesuiti non erano senza 
fondamento. Il popolo credeva, e non a torto, che la loro in- 
fluenza agisse direttamente contro’ il progresso della Sardegna, 
e ciò perchè, tutti: gli ‘antichi impiegati restavano ancora al go- 
verno'del paese; e molli di essi erano abbastanza conosciuti per 
le loro gesuitiche tendenze. ‘Certamente dopo! ‘l’annunzio della 
costituzione il popolo :dovea aspettare e tacere; ma'in:quel mo- 
mento appunto:il' popolo trovavasi nella'sua maggiore indignazione 
contro i padri della compagnia, e credè di provvedere al suo fu- 
turo benessere liberandosi senza-indugio da quel castigo di Dio. 
Noi che non abbiamo adulato mai il governo, non aduleremo 
certamente il popolo, ,né lo difenderemo. allora quando egli ri- 
corra ad atti illegali e violenti; diremo solo che la legalità deve 
scrupolosamente osservarsi non solo dal popolo, ma ancora dal 
governo, e che il governo se deve reprimere opportunamente, 
deve anche opportunamente prevenire..... e questo è tuttavia 
um ardentissimo voto..... inappagalo: VAAA 


» REGNO DELLE ‘DUE SICILIE. 


Rechiamo il decreto del re di Napoli, per mezzo del quale si 
determinano le attribuzioni flel consiglio di stato secondo. gli. ar- 
ticoli 77 a 80 della costituzione. 


Feapinanpo II, ec. 


' Veduti gli art. 77 a 80 della costituzione pel reame delle Due | 


Sicilie, da noi sancita e promulgata a'10 del corrente mese, rela- 
livi alla istituzione del consiglio di stato, le cui attribuzioni do- 


vranno definirsi con apposita legge, e coi quali è stabilito che in | 


attenzione di legge, rimane.in vigore pel consiglio di stato, quello 
trovasi .stabilito iper la consulta del regno, che.non sia contrario 
alla ‘costituzione stessa: 


Volendo che questo novello corpo dello stato si ponga in eser- 
cizio onde non rimanga interrotto il corso degli affari che deb- 
bono essere dal medesimo discussi, 


«Su la proposizione; del. ministro segretario di Stato di grazia 


e giustizia presidente del consiglio di stato. 

Udito. il nostro consiglio ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art: 1. Sono destinati per ora a consiglieri dì stato gli attuali 
consultori : 

Commendatore D. Gaspare Capone, il quale rimarrà delegato 
per la impartizione del regio/ezeguatur. 

Duca D. Giov. Batt. Avena, 

Monsignor fra Gius. M. Mazzetti arcivescovo di Seleucia. 

Marchese di Gagliati D. Domenico Severino Longo. 

Principe D. Gio. Antonio Capece Zurloò. 

Cavi D. Roberto Betti. 


TOTTI vpuruerueo 7 DUPaALAvVUDI VETO 
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è rientrato in città. I cittadini continuano a 


diressè ogni eura, ogni sforzo all'interesse dinastico, a ‘Con= 
suo. trono SU altra base di quella. dell’ Unione col popolo, 





reca lr nia 


miri ivstentazt oe st. 











Cav. D. Emilio Capomazza: 
D. Francesco Gamboa. 
D. Rocco Beneventano, 


Nominiamo consiglieri di stato 


N cav. D. Gaetano Lotti. 

D. Luigi Gianciulli. 

D. Giacomo Savarese. 

Art. 2. Passeranno nelle attribuzioni del consiglio di stato, 
provvisoriamente, tntti gli affari che sono pendenti presso la 
consulta del regno, la quale è rimasta abolita, non che tutti gli 
altri che sopravveranno; eccetto quelli de'quali debbono pren- 
dere conoscenza le camere legislative, ai termini della costitu- 
zione del regno. i 

Art. 5. Finchè non'venga provveduto definitivamente sull’or- 
dinamento, sulle altrè attribuzioni e sul servizio interno del con- 
siglio di stato, Si osserveranno in esso per la spedizione degli 
affari le norme stabilite per le consulte con la legge, e col rego- 
lamento ‘dei 14 giugno 1824, e ‘con altri decreti e regolamenti 
successivi. 

Art. 4.Tsegretari, i relatori pressoJa consulta in attuale eserci- 
zio, e gl’impiegati d'ogni grado addetti alle segreterie della con- 
sulta medesima passeranno a servire provvisoriamente presso il 
consiglio di stato, conservando ‘ciascuno il rispettivo grado ed 
avere che ora godono. 

Art: 5. La distribuzione de'consiglieti nelle varie sezioni del 
consiglio sarà fatta dal ministro segretario di stato di grazia e 
giustizia come presidente del consiglio medesimo. 

Art. 6. La corrispondenza, nel nostro real nome, col consiglio 
di stato sara indiretta al presidente. 

7. Il nostro ministro segretario di stato degli affari esteri pre- 
Dk del consiglio dei ministri, e tutti li nostri ministri segre- 
tarii di stato, ciascuno per la parte che lo riguarda, sono inca- 
ricati della esecuzione del presente decreto. 

(Luciîferò). 


Si legge nel Riscatto Ituliano : 


—r Leri verso il mezzo giorno entrarono in rada tre vascelli in- 
glesi ed .una fregata a vapore, altri tre sono. a Castellamare. 
Molte e varie congetture su questa flottiglia. Ma più probabile è 
che.lord. Minto, il quale doveva andare in Sicilia, l'avesse qui 
richiamata per:non mostrare di farsi seguire da ‘tanta forza. di 
armata. 

—Si.è ordinato acquistarsi 50. mila.fucili: perla guardia na- 
zionale: Si:aprirà la fabbrica d'armi in Torre Annunziata! Così 
gli operai lavoreranno, i cittadini avranno mezzo di difesa. 


— Il ministro Scovazzo Siciliano ba data la sua dimissione. 


$ TOSCANA. 
FIRENZE (26 febbraio). 


Oggidi nulla più preme che tenere i variî stati‘d’Italia informati 
chiaramente di ciò che ‘accade or nell’unoor’nell’altro, acciò la 
calunnia ela malafede non alterino i dettagli dei fatti ad utilità 
dei comuni nemici’, così vi dirò! quali veramente ‘sono stati igli 
scandali accaduti in Firenze la sera del 25 e il giorno 24: Appe- 
na'la bontà, forse troppa, del toscano governo ;\ebbe rimessi in 
libertà‘alcuni!degli individui! già arrestati all’epoca’ dei torbidi 
livornesi, la profonda quiete in cui il basso: popolo ‘era ritornato, 
comincid'a non parer ‘più così bella. — Si\votiferava che i po- 
veri eran'imalcontenti'per dover pagare la pigione ogni sei mesi in 
luogo d’ogni due. Notate che l’uso ‘delle pigioni' a rate ‘semé- 
strali! data da una legge della nostra antica repubblica, e'che.i 
Fiorentini non hanno mai sognato*che potesse ‘alterarsi; tenen- 
dola| invece per buona e comodissima. Apparvero giorni fa dei 
foglietti manoscritti attaccati ai muri in:cui eccitavasi il popolo 
a reclamare contro l’uso delle suddette pigioni semestrali. Fu- 
rono staccati i cartelli; fu avvertito il governo che'uno degli ‘agi- 
tatori ‘era‘ilsolito‘avvocato Andreozzi, e l’altro Pirro Ciacchi, 
dei così detti Guerraziani, due infine deì liberati ultimamente 
dopo gli arresti di Livorno. Ciacchi girava sfacciatamente pei ca- 
maldoli, contrade ove non abita che l'infima plebe, e Andreozzi 
correva pel mércato;, entrambi ad eccitare que’ poveretti ine- 
sperti con parole informate alle idoe del comunismo. Assegna- 
vano il giorno e l'ora per Ja riunione e versavano, notate bene, 
denaro in quantità nelle scarselle dei più poveri ed ignoranti. Il 
governo; sempre alieno:dalle vie di rigore, non volle prevenire i 
guai possibili con preventivi arresti, e ‘lasciò. correre fidando 
nella nota bontà del:popolo fiorentino. Ma Ja sera del 23 un at- 
truppamento clamoroso portossi in'piazza S. Marco e via del Co- 
comero presso la«casa del gonfaloniere. Tosto si armo la civica, 
esi mossero in buono accordo con lei i bravi nostri carabi- 
nieri‘per circondare il palazzo Ricasoli, tenerne lontana la folla 
e:stare pronti per il caso di una sommossa. Ma i perturbatori 
che: avean preparate le fila, male ‘aveano sperato negli scelti 
stromenti. La.plcbe fiorentina è piena di buon senso, edi dol- 
cezza, onde i pochi capaci di cedere per prezzo ai mali eccita- 
menti non trovarono eco nelle masse. Urlavano essi - Vogliamo 
le pigioni a rate che‘piacciano a noi, i ricchi son birboni che 
voglion tutto per sè — i poveri hanno diritto a vivere meglio 
di così ece. ecc. — Ma la folla accorsa non rispondeva; ‘ed anzi 
il grosso della plebe domandava indignata e sorpresa. il per- 
chè si mettevan ‘fuori pretese e bisogni ‘che non esistevano 
di fatto... ... la trama non aveva il suo! effetto: — gli ini 
qui si scoprivano imprudentemente da sé, CE alcuni com- 
pri gridarono — Vivai Tedeschi !!... 
Fu:un fremito di ‘tutta la popolazione, i quale però usa a nou 
arrogarsi movimenti‘arbitrarii, lasciò che Ja sola ‘civica ed il 
governo: pensassero a stornare le scellerate intenzioni. L'aspetto 
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della forza e la pioggia sopravvenuta sciolse nella sera l’attrup- 
pamento, ma -alcune ;voci gridarono —a. domani, presto in 
piazza del duomo. — La notte passò tranquilla’, meno che fu- 
romo uditi dei colpi come di pistola, ed uno di questi venne ti- 


rato al casotto della sentinella civica di porta alla Croce, ma per 


fortuna gra vuoto, giacchè il caporale minuti prima avevalo chia- 
mato fuori — Ja palla trapassò- il legno del casotto. Ciò vedete 
bene chiudeva la nefanda intenzione di mettere la paura e.il 
sospetto ne.la guardia civica, e specialmente nelle donne, ma- 
dri e mogli, acciò questo corpo si disorganizzi e scomponga. 
Ma stolti! l'ira bolli generosa nei petti maschili e muliebri, e il 
dì 24 quasi 2,000 civici. erano in armi pronti ad ogni evento. 
Il governo finalmente conobbe che l’ indulgenza era pericolosa , 
e che per salvare pochi iniqùi non doveasi compromettere e 
scontentare l’intera popolazione indignata.. Furono messi .in 
moto i cacciatori a cavallo che in grosse pattuglie percorrevano 
la città onde aiutare nel caso di bisogno le pattuglie civiche e 
i carabinieri che avevan l’ordine di arrestare i turbolenti. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (24 febbr.) — Se si dovesse credere ai dicesi, la costi- 
tuzione pontificia dovrebbe pubblicarsi questa sera istessa, 0 
domani. L'aspettazione é grande! —.Il p. Ventura ha. pubbli- 
cato un suo progetto di costituzione. Oggi solo è siato messo in 
vendita., e tutti corrono ad acquistarlo , ed a farvi sopra mille, 
mille, e mille commenti. 


— Si raccontà che Pio IX, parlando col ministro di polizia 
dei giovani arrestati ultimamente qui in Roma, abbia escla- 
mato con molta vivacita: Gridano morte a questo, morte a que- 
st'altro, morTE AL PECCATO! d0 sono principe ‘di paco, e non 
posso fomentare è partiti. 

—Il consiglio comunale di Roma, adunato ieri in Campido- 
glio, deliberò sopra i seguenti oggetti. 

I. Inteso il rapporto della magistratura sulla scelta del monù- 
mento da erigersi alla Santità ‘di N. S. Papa Pio IX, in rispet: 
toso segno di gratitudine péi' beneficii impartiti alla città ed al 
comune di Roma; 

Sentito un discorso di sua eccellenza il signor senatore prin- 
cipe Corsini sul dovere e sulla necessità di procurare lavoro a 
molti bisognosi; 

Determinò di dare un voto di fiducia, col quale si autorizzò la 
magistratura a contrarre per ara un debito dì scudi;200m. al’più, 
al miglior saggio possibile, ad effetto di edificare piccole case 
per uso della classe indigente, dentro il recinto di Roma, in luo- 
ghi dove non sieno edifizi ‘antichi, apparenti 0 sepolti; ‘incluso 
un imonumento‘in'onore del sommo pontefice. 

II. Inteso il rapporto della magistratàùra medesima sul: pegno 
di concordia da offrirsi alla città di Ierrara in contraccambio 
del.vessillo presentato alla città di Roma; 

Deliberò di ;offrire. per tale: effetto. alla citta di Ferrara un 
busto. in bronzo, rappresentante l'effigie. del sommo pontefice 
Pio IX. 

IIT. Nominò un collegio di cinque consiglieri perla forma- 
zione di un regolamento: disciplinare per le adunanze: del consi- 
glio comunale. 

IV. Stabilì che pel futuro carnovale continui l’attuale impresa 


‘ pei teatri di Roma colle legali cautele e colla dovuta, vigilanza. 


V. Differi ‘ad altra adunanza la proposta del consigliere signor 
principe Rospigliosi di assumersi dal comune il debito contratto 
dal governo per l'acquisto di 12,000 fucili ad uso della guardia 
civica di Roma, e sul modo di sopperirevalla spesa. 

VI. Determinò che, spirato il vigente appalto della tassa di 
mattazione, debba la medesima esigersi per conto del comune 
con alcune modificazioni. 

VII. Differi ad altra adunanza la proposta del consigliere sig. 
conte Cini, sulla istituzione di un corpo. d’ispettori comunali. 

VI. Stabili che.il consigliere sig. A. Coppi presenti dell’adu- 
nanza prossima ilprospetto del diario del consiglio e del senato 
romano da lui proposto, ‘nel quale. si riferiscono meramente:e 
semplicemente le notizie urbane senza ‘alcuna osservazione po- 
litica (Gazz. di Roma). 


REGNO LOMBARDO-VENETO...’ 


Dopo le notificazioni famose del governo austriaco tutta Milano 
freme. I paesani de'dintorni incominciano a sentire più che mai 


‘ l'oppressione e si dicono pronti 'a tutto. I Croati continuano‘a 


rubare col solito motto : Pio nono pagherà. Ma ora che regna il 
terrore della’ leggè marziale, il contadino non sa qual partito 
prendere, è pare momentaneamente sbigottito. Chi non vede gli 
ori'ori della sfrenata soldatesca di Gallarate e di Saronno, non 
può farsene una idea. Tutte le cascine lungo il naviglio grande, 
dalle parti di Abbiate-Grasso sono rigurgitanti di soldati. Si sonò 
cercati gli alloggi anche nello stradale di Milano a Magenta. Ter 
l’altro in'casa Lampugnani entrava un individuo appena escito 
ilalle carceri di S. Margherita, e annunciava che il fratello di 
detta famiglia godette sempre buona salute, ma che non sapeva 
cosa sarebbe avvenuto di lui. Diceva, come ei stesso vi fosse stato 
perun'mese carcerato, per aver gridato nelle contrade di Mi- 
lano di notte: Viva Pro IX! Una spia l’accompagnava passo passo 
fino''alla:casa ;' e dietro la sua’ deposizione veniva nella stessa 
notte carcerato. Tutto affannato esclamava: Eravamo seicento!.. 
Perchè mai? In momenti di tanta allegrezza per l’ Italia, con un 
papa così santo, con' principi così saggi, dovrà Iddio permettere 

che la povera Lombardia tanto debba soffrire!! To non fui esa- 
minato che l’ultimo giorno della mia detenzione, e per essere 
se non ‘voleva. ritornare da loro. ‘Teri 
e sono arrivati gli 

(Da lettera). 


ammonito: di ‘avere testa, 
ed oggi sono partiti i dragoni’ da Milano, 


Ungari. 
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DUCATO. DI MODENA. 


Ecco che cosa scrivono da Modena all’4/ba. 

Mentre non v'ha cuore, che non alzi al cielo un voto-di affet- 
tuosa inesprimibile riconoscenza, perché la legalità e il diritto 
sono posti sul seggio da tanto tempo usurpato dall’arbitrio, qui 
si proclama la brutale violenza. 

E sapete quali sono i fatti che hanno costato |’ impulso anche 
fra noi alle esigenze illegali? non una prova pubblica, non un 
plauso rumoroso, ma la gioia del volto, lo stringersi fraterno 


delle destre, losscoprirsi d'ognuno passando dinanzi alla casa di: 


quel Dio, che versa le, sue misericordie sulla terra del dolore. 

Or bene, chi implorabenedizioni sopra l’augusto capo dell’im* 
mortale Pio IX, chi si fregia il petto della adorata sua effigie, 
è un tristo, un fazioso; 18. milioni d’ abitanti, 4 teste coronate 
sono impudentemente accusati dz (rarre in inganno la maggio- 
rità dei buoni!!! 

Oh! voi che potete lodare Iddio colla verità dite al mondo, 
che se all'ombra dei trattati del 1815 si può così svergognata- 
mente pretendere di soffocare ogni generoso sentimento, si può, 
a chi innocentemente s’allegra, minacciare la morte che è la 
“pena da noi inflitta a chi attenta nulla in pregiudizio della so- 
vranità, e l’allietarci è appunto un atto da facinoroso; quei ‘trat- 

tati che formano il diritto internazionale delle genti ‘europee, 
debbono cedere posto alle leggi di natura che qui si conculcano. 
Conseghate voi alla memoria dei posteri i nomi..... di un mar- 


chese Giuseppe Bolza, di un conte Lodovico Poppi, dei fratelli 


cav. Luigi e Giuseppe Fonsi, del..... conte Neuman,:del march. 
Luigi De Buoi, iffquali coi loro consigli trascinano ‘un principe 
alla propria ruina.e all’eceidio d’ innocenti popolazioni. 

No, lo giuriamo a-Pio, noi vi siamo fratelli. non solo pelno- 
stro dolce idioma, ma pei sentimenti. La vostra. felicità ci ha 
commossi,a sensi, di nuove purissime gioie. Chiedete al sommo 
gerarca, se la sua benedizione non deve piovere, anche. su di 
questa misera terra? 

Pubblicate almeno questo giustissimo lamento. 

Tenete atto di questa ingenua dichiarazione di nostra inno- 
cenza; e sia questa la protesta contro tutti gli eccessi di una 
feroce brutalità. Che se ci spingono a disperazione, deh non ci 
rimproverate di aver noi insanguinato il risorgimento, d’Italia, 
che in casa vostra si è operato splendidissimo come il sole no- 
stro,,che, tutti ci scalda. 


Modena 19 febbraio 1848, 
‘I vostri fratelli di Modena. 
(Alba) 
— Silegge nella: Gazzelta di Parma: 
Il presidente. del Miparianento di.grazia, giustizia e buon- 
governo: 


ì 


Fa noto: 
1.° Che l'uso il quale sembra volersi introdurre anche in que- 
sti ducati de’cappelli detti alla cicerovacchio, alla calabrese, alla 
puritana, ‘all'ernani, è ‘espressamente ed assolutamente vietato 
siccome una di quelle dimostrazioni altamente disapprovate, e 
interdette col venerato proclama del 14 del corrente mese. 
2°. Che chiunque dopo la pubblicazione di.questa notificazione 
porterà cappelli alla foggia suddetta, sarà sottoposto all’arresto 
personale per misura di buon governo. 
Parma; 21 febbraio 1848. 
; E. SALATI, 


i 
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FRANCIA. 


PARIGI. 24 febbr., ore 2 antim.). — Rientro dal teatro  del- 
l'insurrezione o piuttosto della deplorabile scena:‘(di sangue cui 
‘diede luogo una pacifica dimostrazione. Così accade sempre ne- 
gli ultimi momenti di un. governo destinato a perire. La città 
erasi spontaneamente illuminata per festeggiare la caduta del- 
l'odioso ministero, e molti drappelli di cittadini erano in girò 
cantando la Marsigliese. Temevasi per iHotel del ministro degli 
affari esteri situato sul boulevard des capucines: uno squadrone 
di cavalleria ne guardava la. porta, eun battaglione del 44 di 
linea da ambo i lati del boulevard intercettava l'avvicinarsi del 
popolo all'Hotel tanto in viso, e nel quale si supponeva tremasse 
il Guizot. Seguendo il bowlerard per recarmi alla Maddalena, e 
trovandomi impedito dalla truppa l'andar, più oltre,  m'arrestai 
un istante sul largo marciapiede: quand’ecco un’immensa co- 
lonna di popolo (forse 10,000), uscendo ‘anch'essa dagli altri 
boulevards e dirigendosi alla Maddalena, spuntare. in lonta- 
nanza ed anvunziarsi colla Marsei/laîse e coi soliti evviva, Erano 
gente del popolo d'ogni sorta, molte donne e ragazzi, ma non 
assalitori: precedevano otto giovani con moschetti senza  baio- 
nette e vuoti, con due bandiere e varie fiaccole, Ciò vedendo, e 
misurato d’un colpo d’oechio lo stato delle cose, giudicai. se- 
condo le più semplici norme del servizio militare, che un batta- 
glione solo non. si opporrebbe a tanta moltitudine che nulla 
mostrava di offensivo. Era d'altra parte indicato dalla natura del 
terreno doversi la linea ripiegare sui trottoîrs più alti in questo 
sito di alcuni gradini e lasciar passare il corteggio. Ristetti dun- 
que adieci passi dalla truppa per vedere la sua condotta, ma fu 
questa orribile: arrivata la colonna popolana petto a petto dei 
soldati, domanda passaggio e quasi all’istesso istante, senza alcuna 
delle tre intimazioni, volute dalla legge, parte una terribile fuci- 
lata, un few de peloton: Descriverti Ja scena d’orrore che pre; 
sentava il. boulevard, sarebbe impossibile. Io, benchè tanto 
esposto, non fui tocco dalle palle, ma Jo furono tanti a me d’in- 


7 


torno. L’urto indescrivibile della massa che si ripiegava mi; fece 
rotolare nel sangue dei caduti ed ebbi più paura di essere schiac- 
ciato e soffocato che non ne ebbi del fuoco stesso: In un'istante 
fu il largo spazio sgombro dai fuggenti, sparso di morti e di mo- 
ribndi. Pochi sopravvissero, giacché chi fu colto, lo fu nel petto 
o nel ventre. Lo spettacolo fu straziante. Passato il primo sauve 
qui peut, rimasero i più animosi a fare il loro dovere verso dei 
rimasti. Lo sdegno cra in tutti, molti dei quali di signorile ap- 
parenza: 2aches infames sigridava da tutti. Domandammo ad un 
tenente ch'era fuori di sè il nome del colonnello che aveva co- 
mandato il fuoco, non volle dirlo, ma pochi momenti dopo. sep- 
pimo che, punto dal rimorso, chi aveva comandato il misfatto, 
aveva gettato la spada, e s'era salvato di gatoppo. Ritornato io 
mezz'ora dopo sul teatro dell’avvenimento, vi potei contare, an- 
cora 27 morti non portati via. Dicesi ve ne siano 55 e altrettanti 
in altri putti della città. Così la festa, si è cambiata in lutto, 
forse in guerra civile.- Si sente il cannone verso la, bastiglia ed 
il tocsin dalla parte dei sobborghi: vedremo cosa sarà: per ora 
le strade son deserte di popolo, ingombre di soldati malcontenti 


e silenziosi. La guardia nazionale sta alle 12 matries e gira, le , 


strade principali; ma è un silenzio. troppo minaccioso, e. nes- 
suno certamente potrà chiudere occhio questa notte. Mirabilé è 
la condotta della popolazione: i ricchi speziali della rue de: la 
Pai, abituati a servire le damine inglesi, hanno aperto un'am: 
bulanza nelle loro botteghe: domani vi deve essere qualche dia- 


volo o qualche gran concessione da ‘parte del re; il nuovo mi 


nistero ‘non basterà. 

— (25 febbraio ) Riprendo solo oggi la penna, perchè ieri la 
fatica eccessiva del corpo e la viva emozione non mi permi- 
sero un'ora di sonno e di calma. La vittoria è oramai; pel popolo. 
Eccoti un succinto ma fedele ragguaglio degli straordinarii 
eventi del 24, ai quali fui io stesso Lestimonio oculare. La scarica 
di mercoledì sera sparse per Parigi una nuvola di vendicatori i 
quali portatisi nei punti più lontani suonarono il toesin, grida- 
rono all'armi, s‘armarono, e come per incanto fecero sorgere 
innumerevoli barricate. La mattina di giovedì tutto. era pronto 
per la battaglia: il boulevard des Ttaliens senz'alberi, rovesciate 
le colonne, smosse le pietre per costrurre le barricate. Nei quar- 


 tieri più popolosi queste barricate si trovavano ad ogni ‘angolo 


di contrada. La ‘truppa era silenziosa ed atterrita, il. governo 
mandava proclami e concessioni a suon di tromba ‘e sempre più 
larghe. Dapprima il ministro Molé, poi Thiers, 
della capitale a Lamoricière, poi l'ordine alle truppe di gridare 
anch'esse; vive la réforme. Non ti saprei dire dove cominciasse 
il fuoco, pare sia stato in rue vielle du Temple fra ‘guardie na- 
zionali ei municipali, specie di gendarme a piedi ed’ a cavallo. 
Vidiprendere d'assalto il ponte della place de la Concorde, dove 
caddero circa trenta tra cittadini e soldati. Preso che fu lo de- 
molirono: poi sulla stessa piazza venne il generalè Bedeau, sim- 
patico, preceduto da un nazionalé a cavallo, arringando ed an- 
nunziando le concessioni del're, e che le truppe, avevano rice- 
futo l'ordine di cessare il fuoco. Quel. bravo tomo; pareva mon 
avesse cura che quella:di/evitare il sangue. Tra la folla. un fran- 
cese alzò la voce in favore dell’Italia. Alle Tuileries era radunata 
una forza imponente di artiglierie \e cavalleria. Non si, passa 
dalla piazza del Carousel. Sul ponte. di S. Michel fuoco ‘vivis- 
simo. valorosamente sostenuto dagli studenti contro i munici- 
pali. Una gran.colonna di. popolo armato, preceduta da intrepidi 
gamins a cavallo scende it Quai dirigendosi alle Tuileries: 
erano già prese l'Hotel de vile e alcune. caserme: cominciavasi 
a parlare di cacciare il re, ed abolire il trono. Alcuno, spaventato 
dall’orribile strage probabile se ‘il’ popolo fosse:stato ;dai'castello 
accolte collo sparo delle artiglierie, predicò la necessità. di me- 

glio organizzare l'attacco: nous. nous: foutons pas mal de ces 
canons: e avanti sempre. Un generale eraYalla loro.testa.a piedi 


e arrivato vicino al Louvre tenta questi di farli piegare a diritta 


pet altre vie: accortosi il popolo.ch'egli.vuol evitare le Tuileries 
non gli dà retta e s'avanza sempre. 

La notizia sparsa'‘dell’abdicazione del re non basta a quetare; 
si battono in diversi punti. Il: popolo vuole ben. altro, e grida: 
plus de roi. Fu allora che vedendo la mal. parata il re lasciava 
colla famiglia la residenza, scortato «dai dragoni. Si, combatte 
sulla, piazza du palais royal, trionfa il. popolo, e si. dirige 
immediatamente alle | Tuileries. dover unitosi colla . colonna 
del, Quaî, rende impossibile ogni resistenza. Partito il; re,.la 
truppa cede; il popolo si precipita nel. sontuoso (castello; gli ap- 


partamenti lasciati di fresco da gente. che non s'aspettava punto | 
a questa necessità, mostrava)butta la vita intima di quella ‘fami- | 


glia. Subito si proclama: pas de. dégéis; questo grido si ripete 


in ogni sala coll’altro; Zes voleurs seront fusillés. Lo, furono 


infatti tre. Tutti gli; oggetti preziosi furono portati alla maîrie ; 
i letti disfatti pel trasporto dei morti e dei feriti: Sul. Joro pas 
saggio ciascuno si levava il cappello e gridava: evviva,» cosa i che 
fa cavoi sorridere i moribondi. Le carte le più intime furono ..ri- 
messe al. National, giornale repubblicano,.che pubblicò subito 
due dispacci del duca di Montpensier, dai quali si vede quali.ter- 
ribili ordini avesse dati. per fulminare P arigi. 

Gli effetti personali furono un poco manomessi; come pure 
ogni cosa mangersccia, chi beveva champagne e. chi mangiava 


pasticci. Tutti i ritratti del re furono lacerati senza pietà, come 


pure ogni emblema dell'odiata dignità. Il .resto, rimase intatto 
come; proprieté publigue. Non così al Palais royal dove il 
saccheggio fu completo. Ecco la.sola macchia che viene.acin 


taccare l'onore di questa magnifica. rivoluzione: Le carrozze sil 


mobili, i libri sono gettati dalle finestre insieme al tono, e se 
ne fa uno stupendo falò. Verso sera, quando l'incendio divorava 
perfino oggetti d'arte, ho veduto îo, piangere. di rabbia dei gio- 
vani operai più ragionevoli dei mascalzoni ubbriachi soli autori 
di. quello scempio. C'est une abomination, gridavano, ma inutile 


poi il ‘comando | 


questo si limitano tuttii puniti n a 


giunto l'incendio del ponte Lowis PR 


necessità del combattimento che ebb 
distruzione di qualche corpo di guardia; 
tato; e le ‘ricche botteghé dei mercanti del 
rono mai tanto sicure dai Jadri che' 

e di ebbrezza popolare. Alledue, ‘tutto e 


‘Alle 4 il governo provvisorio era: instal 


Inutile il dirti che nessuno più crede pot 
cia altro governo che il repubblicano. 
detta corse per le menti. Guizot 
riessuno:si ‘cura ‘di sapere che siano di 
amnistia generale; indipendenza e 


‘ecco il principale fondamento della‘fi 


grand’otdine regna nella città, Teri sera 
sone amiche, ed andammo scavalcare le 
al Palais royal, diventato ambulanza; 
festa; ebbimo qualchè pena a rifiutare ‘il € 
offerto da quella brava gente. Fummo mera 
della cordialità dei vincitori. Tutta ‘Parigi il 
sparse di popolo esultante; non si vedono 
vallia cagionedelle barricate che il governi i 
tenghino per alcuni giorni, rendevano lo 
magico; i. proclami: ‘dell’Hotel'de ville, 
vi seggono, misero il colmo ‘all'ebbrezza ge 
Questa mattina mi ‘recai per ‘tempo 
piazza era coperta d’una moltitudine ebbra 
tava gli ordini del governo; e domandava m 
dove infatti entrata a mezzogiorno, ti: ovò 2 9 
tari:del governo Louis Blanc, Flocon, Marr 
nestre proclami stampati. Ora {7«di sera ) 
camminano egregiamente. Si ‘contano ‘6 
soldati pochi, eccetto ‘dei municipali ri 


4000 che, erano. La truppa di linea, ‘che fu 


veduta e rispettata. L'affave dell'Hotel des 
a'ordini speciali di Giizòt, che temeva‘ per 
per la sua testa. Qua e Là sono ‘organizzate 
per i feriti dove tutti gettan danaro. Lamo; 
essere mandato alla frontiera, giacchè la gù 
come dichiarata fra la igiovinè repubblica: 
cipriati e cadenti. Mi dicono in questo ‘mom 
d'ambo le parti: 3000 circa: Furono liberati 
tici, e-quelli anche per debiti, cominciando 
Le ultime sedute delle camere furono compi 
‘conteranno i giornali. È probabile che s° 
gione polacca ed una italiana per marciare ni 
Chi conosce lo stato dei popoli i in Europ 
stria ha cessato di regnare. Da ogni parte di 
adesioni al governo RAEE e tutta l'arn n 
la repubblica. “ 
PSR I 
Lili Mezzanotte), Nani incendiato, ed;il 
lutto di legno distrutto dagli stupidi paesan i; 
è grande in Parigi; è già partita una, colon 
S'annunzia la rapida rivoluzione del Belgi 
pubblica: l'arresto a Bruxelles di Guizot..I 
polda diconsi in: Inghilterra. Questa mattina. 
rivista di 20,000 guardie nazionali. 


lneridiabiio dalla finte uscì il governo p 
ogni parola, ogn’incidente sono una manifes 
forma ‘un’epoca. (Es 

* La camera era oggi convocata ‘per un'ora i 
putati saccalcano nella sala delle sedule e fann 
dente, che a mezz'ora dopo mezzodì viene ad 0 

Il sig. Bossiéres, uno de' segretari, legge 
è adottato. DS 

Il'sig. Lafitte: bian là parola. 

Il presidente: Signori, attesa Ta‘ grav 
sovrastano al paese. . 

Il sig. de Vania ia Signor presidente, 
ferenze è un gran numero di deputati; : in 
gna elitamarti: qui: ci) RAISI 

Il presidente; Uscieri , andate a ‘eliamare i 

(I deputati entrano nella sata nella 

Il presidente: Attesa la‘gravità delle dire 
capitale ‘del regno, fui invitato da ogni. part 
pubblica, e come la camera si riuniva pe 
autorizzato altresì dai precedenti, feci una 
immediata. Credei dover sostituire la sedu 
negli uffizi (unanime approvazione). 

Il sig. Carlo Lofitie : Signori, non terrò. 
To mi volga atutti cè li prego ili far tacere 
passione. Mi rivolgo alla dritta , al centro, è 
tutto dalle parti estreme che aspetto qualch 

Propongo alla camera, in faccia alle gravis 
eutrare in particolari inutili, dacché tutti 1 
queste circostanze sono presenti ad ognun 
di dichiararsi in permanenza. Credo non av 
rimenti (n0,:20, basta, basta). 

Molte voci: Sì, sì, in permanenza. so 


È 


Li Conta uazione’ né 


via dell’Arcivescovado;: ‘decanto ‘alla 
Stampato colla Macchina celere di ( 
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SUPPLEMENTO AL NUNERO 56 DEL RISORGN 


Continuazione e fine 
"del discorso della camera dei deputati, 24 febbraio. - 


VIBITRITEZI0 


Il sig. Dutier: Chieggo che questa! proposizione sia ‘aggiornata, 
e che per ora la. camera dichiari semplicemente ‘chè si mantéene in 
seduta , libera di prendere in Ppresso.la detérminazione che le (cir- 
costanze richiederanno (sì, sì). i 

Il sig. de Cambacéres: Chieggo che la camera resti. in perma* 
menza sino alla fine della crisi. 

Il presidente: Non può trattarsi qui di altra permanenza che 
questa: la camera aperse la sua seduta’ e questa rimarrà aperta 
finchè altri non faccia la proposta di levarla; La camera si riunì 
soltanto in pubblica seduta all’ora in cui dovea riunirsi negli \uffizi 
(benissimo, benissimo). 

La seduta riman, sospesa. 

Una viva agitazione regna nell'assemblea , i cui membri paiono 
lutti:gravemente preoccupati. Il nome di Odilon-Barrot, che, dicesi, 
sia stato nominato presidente del consiglio, è pronunziato da molti 
che paiono maravigliati deMa sua assenza. Spargesi rumore che il 
re abbia abdicato a favore del conte di Parigi sotto la reggenza 
della duchessa d’Orleans. » È 

A un'ora e mezzo sì annunzia che la duchessa d’Orleans e il conte 
di Parigi stanno per entrare nella sala. Infatti poco dupo entra la 
duchessa d'Orleans tenendo il conte di Parigi per una mano; il duca 
di Chartres per l’altra. Vive acclamazioni la accolgono. Molti depu- 
tati di varie parti della camera gridano: Viva la duchessa d'Or- 
leans, viva il conte di Parigi ; viva il ne, viva la reggente. 

La duchessa e i suoi figli pigliano. posto, sopra alcuni sedili dis: 
posti in fretta nell’emiciclo a pié della tribuna: il duca di Nemours 
accompagna-la duchessa : ‘parecchi uffiziali @ guardie nazionali in 
divisa le fanno scorta. .: 

Un certo numero di persone straniere alla Camera entrino pure 
nella sala e tengonsi ritte-nei due corridoi. Somma ansietà è dipinta 
sovra ogni aspetto. 

;Il sig. Lacrosse in mezzo al rumore : Domando che si conceda 
di parlare al sig. Dupin, ghe ha testé agcompagnato il conte'di Pa- 
rigi nella camera. 7 
I sig. Dupin: lo non ‘chiesi di parlare (molte voci): parlate, 
parlate. 

Dupin (udite, udite) : Signori, voi conoscete da stato: della capi- 
tale, le manifestazioni che ebbero luogo, esse ebbero peri risultato 
l'abdicazione di S. M. Luigi Filippo, il quale ha dichiarato nello 
stesso tempo che ei deponeva il potere, e che tasciavalo alla libera 
trasmessione sul capo del conte di Parigi ‘colla ‘reggenza della du- 
chessa d’Orleans: (uzve acclamazioni ) (viva il-re ; viva il conte di 
Parigi, viva la reggente). 

Signori. le vostre acclamazioni, così preziose pel nuovo re, e per 
la reggente sua madre, non sono le prime che l’abbiano' così salu- 
tata; ella traverso a piedi le Tuileries, nella piazza della Concordia, 
scortata dal popolo e, dalla. guardia nazionale (bravo, bravo), espri- 
mendo questo voto come è nel profondo del sio cuore, di non nm- 
îministrare il governo se non col profondo sentimento del pubblico 
interesse , del voto nazionale, della ‘Sloria e della prosperità della 
Francia (nuove acclamazioni). Il sig. Dupin scende dalla tribuna! 

Parecchi membri: 1 sig. Barrot alla tribuna; altre voci: egli è 
assente ; il sig. Dupin dal suo posto: 

Parmi che la camera colle sue unanimi acclamazioni esprima un 
sentimento non equivoco che dehhe essere constatato (molle vnei: 
Sì, sì; voci diverse:a sinistra: ed all'estrema ‘sinistra: No, no); 
aspettiamo il sig. Barrot. Un governo provvisorio!) 

Dupin: Domando, finchè l'atto di abdicazione, che probabilmente 
ci verrà consegnato dal sig. Barrot, ci sia pervenuto, la camera 
ordini che nel: processo verbale s'inserivano le acclamazioni che 
agcompagnarono qui, e salutarono ‘in questo recinto‘ il conte di 
Parigi come re di Francia, e la duchéssa d'Orleans come reggente, 
solte la guarentigia del voto nazionale (st, sì; bravo — No. Viva 
ed. universale agitazione ). 

Il presidente : Signori, mi pare che la camera colle sue unanimi 
acelamazioni . .. . ‘(approvazione ul centro, richiami a sinistra e 
adiritta e dalla parte degli spettatori che sono entrati ne’ corridoi). 

Dupin: Prima di ‘ogni cosa ritengo le acclamazioni del popolo e 
della guardia nazionale. ..... : 

(Il sig. Marie chiede di parlare e sale alla tribuna, il rumore 
e l'agitazione lo impediscono di farsi udire. 

Lamartine dal suo posto: Domando al presidente ‘di sospendere 
la-seduta pel doppio motivo e del rispetto che ci inspirano da una 
Parte la rappresentazion nazionale, e dall'altra 1a presenza, dell’au- 
gusta donna che è qui dinanzi noi (no, no; St, ST): 

Il presidente. La camera sospenderà la sua seduta finchè 1a/du- 
chessa d'Orleans e il nuovo re non siensi ritirati (n0, no), 

(Il duca di Nemours e parecchi deputati s'appressano alla duchessa 
d'Onleans, e sembrano invitarla ‘a ritirarsi: la principessa ‘ricusa e 
rimane al suo posto). i 
_It sig. Lherbette al presidente. La duchessa d’Orleans desidera 
Timaner qui. 

di rumore e l'agitazione raddoppiano). 

È presidente. Tutti, senza distinzione d'opinione, debbono com- 
prendere che in presenza di un’augusta principessa e di suo figlio 
il silenzio ed il rispetto sono il dovere di tutti. 

\ \f#tumori diversi). Il sig. Marie occupa sempre fa ‘tribuna; la ‘du- 
chessa d'Orleans ed i suoi figli rimangono ritti nell'emiciclo, circon- 
dati da molti deputati. 

sig. Oudinot. Domando alla camera un momento di attenzione 
(udite, udite), Si fa a ppello atutti i sentimenti generosi; da princi- 
Péssa, l'avete udito, attraversò le Tuileries, e la piazza della Gon- 
cordia, sola, a piedi coi suoi figli, seguita dalle pubbliche acclama- 


«Zoni; serella desidera: ritirarsi, le si apra il passo, i nostri rispetti 


a circondino, come la cireondarono poco fa quelli della città di 
arigi. Accompagniamola là dove vuol andare... (interruzione). Ma 

se chiede rimanere in questo recinto, rimanga pure, ‘ella sarà protetta 
alla nostra: devozione, (benissimo). 

Il presidente. La prima cosa da farsi si è d'invitare tutte le per- 
sone straniere alla camera ad uscirne (20 no). ; 

La camera non può deliberare; signori, per la riverenza dovuta 
alla camera ed.alla: costituzione, vogliate ritirarvi (n0, no). 

In questo punto la duchessa d'Orleans sembra cedere agli inviti 
che le si fanno; preceduta dal duca*di Nemours, e seguita dai suoi 
due figli, monta i gradini della sala pel corridoio- del centro che 
Mette alla porta posta sotto l'orologio. Giunta agli ultimi banchi 


. flel centro sinistro; vi pigliò posto sempre circondata. dallo stesso 


copteggio, in mezzo alle acclamazioni di Quasi tutta. la camera. 1 
deputati dell'estrema sinistra rimangono impassibili al loro posto. 
Ul numero delle guardie mazionali e delle persone straniere alla ca- 
mera cresce ad ogni. istante nei corridoi. 

4l presidente. Invito di nuovo tutte lé persone straniere alla ca- 
mera di ritirarsi. La camera sta per.deliberare. 

l sig. Marie volgendosi alle guardie nazionali armate : * Signori, 
uscite affinchè la'‘camera possa ‘deliberare » (no no). 

Il presidente. Ricordatevi, signori, chela rappresentazione nazio- 
nale è un sacro deposito confidato alla città di Birigi ed alla guar- 
dia nazionale; la camera non può deliberare in presenza d’estranei 
(n0, n0). E URTI ! 

In.questo. punto. il sig. Barrot--entra. Molti deputati gli 
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Il sig. Dosmond. Si lasci parlare il sig. Odilon Barrot. ] ic ‘Hargi i : i 
.9 ducati. Lig ; : . rofondamente ciò che'v'ha di bello in certe i 
Ù di sig. Marie alla tribuna, si dispone ‘a parlare: parecchie voci: Pio prima prova i; situazioni: Not sono 
dilon Barrot, Odilon Barrot \ | Ri ò all’ i i i 
, t, | . ; ( ; sponderò, all’orrevole sig. Odilon Barrot ‘che non ho la s 
i ; fo Dai ponderò, all’or sig ; sciocca 
io: (to dp og Lasciate parlare il sig. Marie, Odilon Barrot Rretesa gi veni nu pes fair int contrarie pretese : ma io ‘credo 
i ; / i È i 1 VA ehe Il s19, ton barrot non. ha: (servito come vr *- 
“Il'sig. Marie. ‘Signori, nello stato in cui trovasi Parigi non avete | vire gl’interessi per cui. è salito: su” questa LR 
un:momento da perdere per pigliare quelle dAPOrazioi che pos-.| quanto si è aiivato SIA n 
sono avere autorità sulla popolazione. 1° male ha fatto immensi Signori, egli apparti e 
b ì SARAI co IINENS » @5l1 appartiene forse a coloro che per lo passato hanno 
progressi, e se tardate ancora a ravvolgervi in deliberazioni inutili, Sempre servito il re; .il parlar ora del paese, il palline del o) olo 
non sapete sino a qual punto il disordine può giungere ; è dunque Alcune voci. Benissimo peo, 
urgente ‘appigliarsi ad un' partito: Ma quale ? Ilsig, dela Roch na : ” - ; 
Coe she i 4 s l che-Jacquelin. Ora;:voi. no i : 
Si è proclamata poc'anzi Ja reggenza della' duchessa d'Orleans; I v I n siete nulla qui : 


s ih : ; 2 | non siete più nulla. 
vol'avete una legge’ che nominò reggente il duca ‘di Nemours; voi Al centro. Come! te 


voi 


non potete oggi fare una reggonzà : egli. è certo, voi dovete obbe- Il sig. de Mornay. Non possiamo accettar ciò 
dire alla legge; tuttavia bisogna operare, © uopo che a capo della ; : 


Il sig. presidente. Signore, vi allontanate dall'ordine, vi richiamo 


città, come a capo di tutto il regné Seggadh Governo forte: do- all'ordine. 


mando in ‘conseguenza che si costiluisca un governo provvisorio Il sig. dela Roche-Jacqueli i di 
Z e SI Così : pro; . “Jacquelin. Permettetemi di parlare. 
e)* €08 TOV Di È d . . . 140: p 
(bravo bravo del 0 Puscgggito PEPRo farà Dl Quando io diceva che non siete nulla, in verità non credevo di 
deliberazioni che crederà nel caso; potrà farle insieme con de ca* | èceilare una tempesta. Non sarò io deputato che vi dirà che la ca- 
mere, ed avrà così autorità nel paese: preso questo partito ora | mera dei deputati non esiste più come camera. Diéo' che non esiste 
stesso, farlo conoscere in Parigi, è il solo mezzo di ristabilirvi Ja | più come... (interruzioni). Dico, signori, che fa d'uopo convocar 
tranquillità : in tali. momenti non si deve perdere ‘il tempo in.vani È nazione, e allora Ì pe 4 P 
discorsi. (In, questo, molti uomini ati i ionali ,; i 
i 3 2 { } RENI i $ armati, ‘guardie ‘nazionali , ‘studenti 
Eécovi,'o signori, la mia proposta: io domando che sia immanti operai penetrano nellasala:della laluio dbtivaho bio sio 
$ tuo; di î ai . . , È } bi 
on CO aa ie 0. Lio Parecchi sono portatori di bandiere: Si ode nell’assembléa ‘uh tu. 
Il sig. de sl! dirige i dl, : i multo generale. La maggior parte dei membri del centro si portano 
ghi tentano rattenerlo. n n i verso. gli scanni superiori. Le grida: Noî vogliamo la deposizione 
Il sig. de Genoude. Non'ho altri interessi fuor di quei del paese. |. del re, la deposizione, sonò emesse ‘da éoloro che paiono capi della 


| (parecchi membri lasciate da banda i vostri interessi). | folla), Î 
i Il sig. Crémieur. Im consimile momento è impossibile che tutti It sig. de Mornay: Signor presidente; sospendete; ma mon levate 
s'accordino a proclamare per reggente la duchessa d'Orleans e il. | 1 


a.seduta in questo momento, 


Il signor. presidente, coprendosi il'capo. Non'vi è seduta in questo 
momento. 155) 

(Un. oratore straniero; alla» camera‘ il sig,’ Ghevallier. ‘antico re- 
dattore:della Biblioteca storica, dà Ila scalata all'a tribuna! — Grida 
e confusione generale.) i 

Signori. dice quest’oratore, credete ‘alli moderazione ‘delle mie 
parole. (Rumore. — Voi non avete’ il' diritto di parlare). Vengo a 
proporvi il isolo!spediente:che possa' Cavarvi d’impaccio. Not vi.resta 
che a fare una cosa. Ascoltatemi.;;;; Guardatevi' (dal! proclamare 
senza diritto il conte di Parigi: ma la ‘duchessa di Orleans ed il 
conte di Parigi abbiano vil coraggio di recarsi sui baluardi, in mezzo 
al popolo ed alla guardia nazionale, ‘ed’'io'‘suarentisco la loro sal- 
Vezza, se.il popolo non consente a deferirgli il potere. 

Voci nella folla. Viva la repubblica! (Basta, basta). 

Il sig. Chevallier. La sola cosa'che voi potete'fare in questo mo- 
mento è di darci un:governo, di farlo al momento stesso è Voi rign 
potete lasciare una popolazione intera senza magistrali; è quello il 
primo bisogno ‘cui ‘dovete soddisfare....: (Il chiasso copre. la voce 
dell’oratore). 11 ‘conte’ di Parigi portisi alle camere, 

Un membro della camera. E venuto qui testè ! ‘è qui!Se esitate..... 

(Gli sguardi si portano verso la cima dell'anfiteatro dvé erano se. 
duti la duchessa d’Orleans e i suoi figli. Net momento dell'invasione 
della sala, la privicipessa', i priricipi e coloro che ‘gli accompagna- 
Vano escono dalla porta che è rimpetto alla tribuna) i 

Il sig. Chevallier. Voi:siete certi di veder proclamata Ta repub- 
blica: (La confusione è al colmo). 

(Um cittadino indivisa’ di ufficiale, chie ci si'dice essere il sig. Du- 
moulin, comandante dell’Hotel-de-Ville in luglio 1830sale alla’ tri 
buna, ed appoggia sul marmo l'asta di ‘una’ bandiera tricolore). ' 

Signori; esclama il sig: Dumoulin, ‘il popolo ha riconquistato’ oggi 
a sua indipenderiza e la'sua libertà) come nel 1830! Voi sapete)'che 
il trono venrie' spezzato alle Tuileries, è settato dalla fiiestra. 

(I sigg. Crémieux, Ledru-Rollin' ‘e ‘Lamartine si presentanto Nello 
stesso tempo alla tribuna). 

Voci nella folla: Non vogliamo più Borboni = abbasso i traditori 
— um governo provvisorio immediatamente! (Rumori confusi, molti 
deputati si ritirano: per la porta in fondo). i 

IH sig. Ledru-Rollin, rivolgendosi agli ‘uomini della ‘folla! In 
nome del popolo che rappresentate, io vi domando il silenzio. 

Una voce del popolo. In nome del sig. Ledru-Rollin, silenzio! 

Il'sig. Ledr-Rollin. Signori; in nome del popolo, io vi chiedo 
un momento di silenzio. 

Un uomo del'popolo. Un'governò ‘provvisorio! 

‘Il sig. Mauguin. Siate tranquilli! voi avrete un governo prov- 
visorio ! 


Il sig. Ledru*Rollin. In nome del popolo armato, padrone di Pa- 
rigi per quanto possa farsi (sì, st), io vengo protestare contro Ja 
Specie di governo proposto or ora da questa tribuna (benissimo, 
benissimo). Non è questa per me cosa nuova come lo. è per voi, 
poichè nel 1842, ‘durante la discussione sulla legge della reggenza, 
solo in questo recinto io dichiarai ch'essa non poteva farsi senza: far 
appello al paese (E verc, SCTEGNIAOI 

Il sig. de là Roche-Jacquelin. Ed io pure! 

Una voce. Sì, anche la Roche-Jacquelin ! 

Il sig. Ledru-Rollin. Vi si parlava pur ora della gloriosa, rivolu- 
zione del 1789. Guardiamoci bene che'gli uomini i quali ne parlano 
a questo modo non ne disconoscano il suo vero spirito, e,monvo- 
gliano soprattutto alterarne la costituzione, Nel 1798, nel testo stesso 
della costituzione; si dichiara che l'assemblea costituente, l’assem- 
blea costituente, capitelo bene, con. poteri speciali, non aveva) il 
diritto di fare una reggenza, e che bisognava far appello al paese 
per farla, ; 

Molte voci. Sì, sì, è cosa evidente. HIT 

Il sig.. Ledru-Rollin. È il testo medesimo della’ costituzione 
del 1792. LB9; 

Ora; signori, da due giorni in qua noi combattiamo per il diritto. 
Or bene! se voi resistete, se voi pretendete chè un governo pervac- 
clamazione, un governo effimero che vien trascinato dalla ‘collera 
rivoluzionaria, se voi pretendete che questo governo esista, noi eom- 
batteremo ancora in. nome della costituzione del 4794, che sovrasta 
al paese, che s'innalza sulla nostra storia; che ‘comanda»si. faccia 
appello alla nazione acciò sia possibile una reggenza. 

Una voce. Questo non può essere altrimenti. 

Il sig. Ledru-Rollin. Così non è possibile una reggenza:... 

Numerose voci: Noi non la vogliamo! ; 

Il sig. Ledru-Rollin. Una reggenza non è possibile nel modo che 
si provò di dichiararla, modo che io dirò veramente singolite e 
usurpatore. E come. mai! ad un tratto, senza lasciarci deliberare, 
voi, la maggiorità stessa, voi annullare quella legge che voi faceste 
a malgrado di tutti i nostri sforzi nel 4842? Voi nun lo vorretè; è 
questo un sutterfugio ‘che non ha radici nel paese... 

In nome di qliel diritto che nelle stesse rivoluzioni ‘bisogna saper 
rispettare, poichè non havvi forza senza diritto, jo protesto in nome 
del popolo contro questa vostra muova usurpazione. (Bravo! bravo! 
Viva Ledru-Rollin!) i 

Voi avete parlato d'ordine, di spargimento. di sangue. Al! lo 
spargimento, di sangue ci tocca il cuore, poichè noi. l’abbiam ve- 
duto davvicino più di tanti altri. Ora noi faremo ancora questa di- 
chiarazione: lo spargimento del sangue non può cessare se non 
quando si sarà fatto ragione ai principii e al diritto; e coloro slessi 
che combattevano pur ora, combatteranno ancora questa sera, se si 
sconoscessero i loro diritti. (Sì, 57). AE Laion Is) 

In nome di questo popolo che è tutto, io vi chiedo qual specie di 
guarentigie questo vostro. governo che si proclamava, 0 che.tentava 
proclamarsi pur ora, quali guarentigie ci offre. (Bravo nella folla). 
Una persona seduta sui banchi del centro in faccia;alla tribuna si 


conte di Parigi per re; la popolazione non può accettare immedia- 
tamente questa proclamazione; nel 1850 noi ci affrettammo troppo, 
ed eccocì nel 1848 costretti a ricominciare (bravo, bravo). Signori 
noi non vogliano affrettàrci ‘nel 1848; ‘vogliamo procedgre. rego- 
larmente, legalmente, fortemente. Il governo provvisorio... (bravo 
bravo)'che voi nominerete, non avrà solo l’incarico di mantener 
‘Pordine, ma di recarci qui nuove istituzioni che proteggano tulte 
le parli della popolazione, come erale stato promesso, e non potè. 
conseguire dal 1850 in poi (0ravo bravò). 

Quanto a me, iv lo dichiaro, ho il più profondo rispetto per la 
duchessa d’Orleans.... (bravo bravo) (questi bravo che partono dai 
banchi del centro vengono sopraffatti dalle grida e dal tumulto 
delle tribune) e condussi testè (ho avuto questo tristo onore) la fa-. | 
miglia reale sino alle ‘carrozze che la trasportano nel. suo viaggio; 
non ho mancato a questo dovere, e aggiungerò che tutte le popola- 
zioni sparse sulla strada hanno accolto umanamente l’infelice re e 
l'infelice sua famiglia (rumori tumultuosi), ma ora, signori ; «la po- 
polazione parigina in genere, la fedele guardia nazionale, hanno 
manifestato la loro opinione legale , ebbene il proclama che vi è 
proposto in questo momento violerebbe la legge già fatta. 

Nominiamo un governo provvisorio; sia esso giusto, fermo, vigo- 
roso, amico del paese cui possa parlare per fargli capire che se esso 
ha dei diritti che noi tutti sapremo dargli, ha pure doveri cui deve 
adempiere. Di 7 

Credeteci ora ve ne scongiuriamo; noi siamo oggi arrivati al punto 
cui dovevamo ‘giungere per la ‘rivoluzione di luglio; noi non 
abbiamo voluto che il cangiamento di alcuni uomini, sappiamo pro- ; 
fittare degli eventi, e non lasciamo ai nostri figli: Ja:cura di rinno- 
‘vare questa rivoluzione. 

To domando l'istituzione di un governo provvisorio, composto di 
cinque.membri (approvazione a sinistra e nelle tribune): 

Il sig. de Genoude. lo domando: a tutti... (interruzione) voi non 
potete fare nè un governo provvisorio; nè una reggenza; bisogna 
che la nazione sia convocata. Seavete qualche cosa a fare, dico che 
non si può far nulla senza il consenso del popolo, ‘egli è ‘come nel 
1830, voi non lo avete chiamato, (ecco: che accade 3 Sarà la stessa 
cosa, e voi vedrete le’più grandi sventure: nascere: da’ ciò che voi 
farete oggi (agitazione). 

H sig, Odilon Barrot (ascoltate, ascoltate): Giammai non'abbiso- 
gnammo di. maggior calma! e: prudenza. Possiate voi tutti essere 
Uniti in ‘uno stesso sentimento, quello di ‘salvare ‘il paese dal più 
formidabile dei flagelli, la guerra civile (benissimo). Le nazioni non 
muoiono, ma. si possono: affievolire per dissensioni intestine, e giam- 
mai la Francia non ebbe più bisogno di tutta la ‘sua grandezza, di 
tutta la sua forza. 

Il nostro dovere è indicato. Fortunatamente: esso ha quella sem- 
plicità che colpisce tutta una nazione; si dirige a ciò che ha di più 
generoso, di più intimo, al suo coraggio, ‘al suo ‘onore. 

La corona di luglio riposa sul capo.di un bimbo e di una donna 
(vive acclamazioni al centro). i 

La duchessa d'Orleans si alza e saluta ‘l'assemblea, Essa invita il 
conte di Parigi a far lo stesso, il che egli fa). 

Il sig. Barrot. Faccio un solenne appello... 

Il sig.ide la Roche Jacquelin: Voi non sapete che fate. 

La duchessa d’Orleans:si alza come per parlare). 

iù voci. Udite! udite! Lasciate parlare la signora duchessa ! 

Altri membri. Continuate, sig. Barrot. - 

Il sig. Barrot. Al nome della libertà politica del nostro paese, ‘al 
nome: soprattutto della ‘necessità dell'ordine, al nome’ della nostra 
unione e del nostro accordo in tempo sì difficile, io chiedo”al mio 
paese che si rannodi intorno a’ suoi rappresentanti, alla ‘rivoluzione 
di luglio:!Quanto maggior grandezza e generosità v'ha ‘a mantenere 
e.così a rialzare la purezza. e l'innocenza, con'tanto maggior corag- 













gio vi si consacrerà il mio paese. Quanto:a mej io mi reputerò felice 
se potrò consecrare la mia esistenza, tutte le facoltà che ho a questo 
mondo per far trionfare questa ‘causa, che è quella della vera libertà 
nella mia patria. (Bravo al centro). 

Il'sig.: de Laroche-Jacquelin. Domando la parola. 

Il sig. Barrot. Si vorrebbe per avventura rimettere in quistione 
ciò che abbiam deciso nella rivoluzione ‘di luglio? (benissimo!) 

Signori, la circostanza è difficile, ne convengo. Ma v’ha nel paese 
tali elementi di grandezza, di generosità edi buon sensojche io sono 
convinto basti l’invocarli perchè la popolazione di Parigi si rannodi 
attorno alla nostra bandiera. 3 

Là'vi sono tutti i mezzi di assicurare tutta la libertà cui può pre- 
tendere questo paese, di conciliarla con tutte le necessità dell’or- 
dine, che gli sono così necessarie, di rannodare tutte le forze vive di i 
questo paese, e disopportare le grandi prove a cui è forse serbato. 

Questo dovere è semplice, indicato dall’onore, dai veri interessi del 
paese: se noi non sappiamo adempierlo con fermezza, perseveranza, 
coraggio, non so quali possano essere Je conseguenze : ma siatè con- 
vinti, come diceva al principio, che colui che ha il coraggio di as- 
sumere la risponsabilità di una guerra civile in seno della nostra 
nobile Francia, è colpevole verso il suo paese, e la libertà della 
Francia ‘e del mondo intero. 0, 

Per me, o signori, non pesso prendere questa risponsabilità. La 
reggenza della duchessa di Orleans, un ministero preso nellè opi- 
nioni più provate, daranno maggior guarentigia alla libertà : è possa 
una chiamata al paese, all'opinione pubblica; in tutta la sua libertà 
pronunziarsi allora, e pronunziarsi senza fuorviare, sino a preten- 
sioni emule della guerra civile. 

Il sig. Ledru-Rollin. Domando la parola. ; 

Il sig. Barrot, continuando. Pronunziarsi a nome degl'interessi 
del paese e della vera libertà, ecco, quanto a me, qual è il mio av- 
Viso, la mia opinione : io non potrei prendere la risponsabilità di 
un'altra situazione. ; 

Il sig. de la Roche-Jacquelin. Nessuno più di me rispetta e sente 
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a. 


alza e grida: Io-dichiaro che le parole che ‘svn qui dette 
terruzione). : : 

I deputati che stanno vicini a questa persona l'invitano a tacersi. 
— No, no, esclama, io protesto... 

(Rumore generale). L'interlocutore è trascinato fuori della sala 
dagli stessi sforzi dei deputati. 

Il sig. Berrijer, volgendosi a Ledru-Rollin. Stringete la questione, 
concludete: Un governo provvisorio! 

Ledru-Rollin. Signori, così parlando in nome del popolo, io pre- 
tendo, lo ripeto, «di rimanere mel diritto; è invoco ‘due ricordanze. 
(Coneludete ! coneludete !) 
ig Nel 1815 Napoleone volle abdicare: in favore del re di Roma. Il 
paese era in piedi, ;il paese rifiutò Nel :4830/ (Carlo X' volle abdicare 
pel suo nipote; il paese era in: piedi, il paese rifiutò. 

Berryer. Concludete; noi conosciamo: Ja storia. 

Ledru-Rollin. Uggi il paese è in piedi, e voi non potete far nulla 
senza consultarlo. 

Chieggo dunque, per riassumere, un governo provvisorio, nominato 
non dalla camera, ma dal popolo. Un governo provvisorio ed un 
appello immediato ad una convenzione che regoli ‘i diritti del po- 
polo. (Bravo! bravo!) 

Il sig. Lamartine, che è rimasto alla tribuna) Savanza per 
parlare. S 

Parecchie voci, Lamartine! Lamartine! Seguono uppliusi. Ascol- 
tate! ascoltate!) î 

Il sig. Lamartine. Signori , iò dividò ‘profondamiente al pari di 
chicchessia il: doppio sentimento che agitava poc'anzi tutta questa 
assemblea, vedendo uno dei più commoventi spettacoli che possano 
presentare gli annali umani, quello di un’augusta principessa difen- 
dentesi coll’innocente: suo figlio, venuta ‘a cettarsi.in mezzo diiun 
deserto palazzo, in mezzo alla rappresentanza del popolo (benis- 
simo, benissimo). Ascoltate, ascoltate, non s'è capito bene, ripetete. 

Chieggo di ripetere la mia-frasè, e. vi prego di ‘attendere a quella 
che dirò. Io diceva, 0 signori, che avevo diviso profondamente al 

pari di chicchessia in questo recinto il doppio sentimento che aveva 
agitato poch'anzi quest’assemblea ‘e. qui:non fo distinzione alcuna, 
perchè il momento non ne vuole, fra la. rappresentazione nazionale 

e la rappresentazione dei cittadini di tutto il popolo, e di più è il 
momento, dell’eguaglianza, questa non servirà ne son'certo che a far 
riconoscere la gerarchia della missione, che uomini speciali ricevet- 
tero dal:lorpaese per dare non la pacificazione, ma il primo segno 
del ristabilimento della concordia e della pace pubblica. — Ma, si- 
gnori, s'io divido queste emozioni che inspira questo spettacolo com- 
moventissimo delle più grandi catastrofi umane;,'s'io ‘divido il rispetto 
che vi anima tutti a qualunque opinione apparteniate in questo re- 
cinto, io, non, ho meno vivamente diviso il rispetto per questo glo- 
rioso popolo, che da tre giorni combatte per raddrizzare un governo 
perfido e. per ristabilire su base oramai ‘incrollabile l'impero dell’or- 
dine, e l'impero della libertà (applausi): 

_ Ma, signori, io non mi fo l'illusione che alcundipoc'anzi si faceva 
a questa tribuna; io non m'immagino! che un'acclamazione sponta- 
nea,'strappata ad un'emozione ejgad un sentimedto ‘pubblico possa 
costituire un diritto saldo ed immutabile, ed ùn:governo di 35 mi- 
lioni d’ uomini. 

To so che quanto vien proclamato da un'acclamazione, un’altra ac- 
clamazione può distruggeslo; e qualunque sia il gaverno‘che piaccie 
alla saviezza. el agl'interessi di questo paese imporsi, nella crisi in 
cui ei troviamo, importa al popolo; importa. a tutte le classi della po. 
polazione, a quelli che versarono qualche goccia di sangue in questa 
lotta, di cementar. un governo popolare. saldo, incrollabile alfine 
(applausi). 


*» 


Ebbene, o signori, come farlo, come trovarlo fra questi elementi 


ondeggianii, in questa; tempesta che tutti ci inasporta jin cui un 
maroso viene tosto. ad accavallarsi, sul, precedente, che vi ha tutti 
trasportati in questo recinto ?. Come trovare questa ‘base’ incrolla- 
bile, scendendo nel cuore stesso del paese, andando per così dire a 
trar. fuor, quel gran mistero del diritto nazionale, onde emerge ogni 
ordine, ogni verità, ogni libertà? — Egli è perciò che lungi dall’aver 
ricorso a, questi sutterfugi, a queste sorprese;, a queste emozioni 
delle quali un paese, voi lo vedete, presto 0 tardi si pente (si sì), 

uando queste finzioni vengono a dileguarsi, nulla lasciando di saldo, 
di permanente, di veracemente popolare ed incrollabile sotto i passi 
del paese ;,gli è perciò ch'io. vengo ad appoggiare con tutte le mie 
forze la doppia domanda che avrei fatta: a questa tribuna, semi si 
fosse permesso di salirvi sul cominciare ;della seduta : la domanda 
prima.di un governo; il riconosco, di necessità, d'ordine pubblico, di 
circostanza d'un governo che ristagni il sangue «che scorre; di un 
governo che fermi la guerra civile fra i cittadini.....(acclamazioni). 

Uno degli uomini, della folla che era ritto nell’ emiciclo ‘ripon nel 
fodero la sua spada gridando: bravo, bravo, sig. Di Lamartine, d’un 
governo che sospenda questa terribile mala intelligenza che'da al- 
cuni anni esiste fra Je diverse classi della società, e che impeden- 
doci dal riconoscerci per. un solo popolo ci vieta di amarci e di 
abbracciarci. Chieggo dunque che si costituisca subito per diritta 
della pace pubblica , pel diritto del sangue che scorre, pel diritto 
del popolo che può essere affamato della gloriosa opera che compie 
da tre giorni, domando che si costituisca un governo provvisorio, .... 


| (bravo, bravo); un governo che non pregiudichi nulla nè dei nostri 
diritti, nè dei nostri risentimenti, nè delle nostre simpatie, nè delle 


nostre collere, sul governo definitivo che piacerà al paese di darsi 
quando verrà consultato (Gli é questo per l'appunto, gli è questo), 
chieggo dunque un governo provvisorio (Sì, sì — nomi dei membri 
del governo provvisorio) parecchie persone presentano una lista 
al sig. Lamartine. ; 

Il sig. Lamartine. Aspettate questofgoverno, avrà per missione, 
a parer mio, per prima e grande missione, stabilire ‘tregua indis- 
pensabile e la pace pubblica fra i cittadini: secondo, preparare im- 
mantinente i necessarii provvedimenti per convocare il paése intero, 
e per consultarlo, per consultare tutta la guardia nazionale (Sì, 5ì), 
tutto intero il paese, quanti portan nel'lor titolo d’ uomo il diritto 
di cittadino (Prolungati applausi). I 

Ancora una parola : 1 poteri che da 50 anni si Succedettero... . 

In questo punto odesi rimbombare al di fuori colpi violenti alle 
porte di una delle pubbliche tribune: queste cedono subito ai colpi 
del calcio dei fucili: uomini del popolo misti ‘a guardie nazionali vi 
sboccarono in gran folla gridando; Abbasso la camera, non più de- 
putati! Uno di:costoro spinse la canna del suo fucile verso il bureau. 
Le grida. mon tirate, è 1 sig. Di Lamartine che parla; risuonano for- 
temente; sollecitato dai compagni, l’uomo rialza il suo fucile. 


011 presidente ‘rimasto al suo seggio , riclama il silenzio agitando ; 
violentementeil campanello (1) rumore ed il tumulto vannoalcolmo). 


1# presidente. Dacchè Non. posso ottenere! il silenzio, ‘dichiaro 
sciolta Ja seduta:(1lsig. Sauzet abbandona il suo seggio, dopo aver 
pronunziato queste parole). Qui. cessa l'assemblea della camera dei 
deputati, ma i) popolo armato di. fucili, disciabole, misto alle guar- 
die nazionali e ad un certo numero di deputati: della sinistra ri- 
mangon nella sala. 

Dopo alcuni momenti di tumulto il sig. Dupont de l’Eure va al 
suo seggiolone, ed è circondato da un gran numero di persone stra- 
niere alla camera, 

Il sig. Lamartine è sempre alla tribuna. } 

oci numerose: T nomi, i nomi dei membri del governo provvisorio. 

Il sig. De Lamartine sisforza di sedare il tumulto! ) 

Alcune voci. Dupont de l’ Eure! Dupont de 1° Eure! 

Altre voci. E'al seggiolone, silenzio! uscoltatelo ! (Sì, si). 

Il sig, Lamartine in mezzo al frastuono. Leggo ‘i nomi... 

Voci numerose. Silenzio! } 

Il sig: Lamartine. Signori, leggo i nomi (Il frastuono continua). 

I sigg. Arago, Carnot... (Il frastuono va sempre crescendo), il 
sig. Dupont de l’Eure ci presiede. ) 

Voci numerose. ll governo provvisorio! Ai 

‘Il sig. Dupont de l’Eure sta per nominare il governo provvisorio 
(lunghe approvazioni). 

Il sig. Chevallier. Se volete far qualche cosa, lasciate: parlare. 

Il sig. Marion, deputato, al sig. Lamartine: Non lasciate la tri- 
buna. 


Una voce, Ascoltate la proclamazione dei nomi. 


rn VITTO E e TT Te Te“ TT TT.-___——_—_—__—_____—_—r—=—.———__—————___———ÉCmm=nt- 


Un uomo armato di schioppo. Non domandiamo che un momento 
cli silenzio: noi vogliamo soltanto udire i nomi delle persone ch 
comporranno il govemo. oh } " 3 

Un'altra persona. La salvezza di tutti dipende dal silenzio. Lo 
chieggo affinchè si possa udire il sig. Dupont. 

Una voce. Prima di tutto il sig. Dupont. 

Altra voce. Viva la repubblica. | 

(Molte persone circondano il sig. Lamartine e to esortano ad aspet- 
tave per parlare che si.sia ristabilito ilfsilenzio). AR i 

Al nome del popolo sclama, un tale: Silenzio! Lasciamo parlare il 
Sig. Lamartine. i DIL: ROIO ) 

Il sig. Lamartine. Ub momento; di silenzio, signori. La proposi. 
zione stata fatta, ch'io venni per sostenere, che voiavete consacrata 
colle vostre acclamazioni a questa tribuna, ;è compiuta. Si sta per 
pifichimmare nominalivamente un governo provvisorio ( Bravo! viva 
Lamartine!) Ora, signori... i 

Voci numerose. Nominateli. 

Il sig. Lamartine. Si mominano. stalli, 

(Il sig. Lamartine, aspettati alcuni momenti; di calma, si ritira 
dietro la tribuna). i 

Il'sig.. Dumoulin; sale sulla tribuna e cerca farsi udire; ma il con- 
tinuo frastuono non lascia udir le parole. 

Il sig. Dumontier. Signori, vi si domanda un po'di silenzio, per pro- 
clamare i nomi di coloro ehe compongono il governo provvisorio: se 
non Llacele non udirete mulla, e non verremo a capo dinulla. | 

Il sig. Dupont. Vi si propone di formare il governo-provvisorio 
(Sì, sì, silenzio). 

Gli stenografi. Silenzio! Si ripeteranno i nomi. 

Al sig, Dupont. Eccoli! (Silenzio!). 

Voci numerose. Ditelì.; | | {Rein vai iI 

IL sig. Dupont. Arago; Lamartine, Dupont, Crémieux (Agitazione). 


Sig. di Lamartine. Silenzio, signori. Se volete che 3 membri del 


governo provvisorio accettino la missione che avete loro confidata , 
è uopo almeno che la proclamazione ne sia fatta. 11. nostro onore- 
vole amico non può farsi udire in mezzo a questo rumore. 

Una voce. È necessario che si sappia che il popolo non vuole più 
re: la repubblica. 


Parecchie voci. Deliberiamo immediatamente... su 


Una voce, Seduti, seduti, andiamo a sederci, prendiamo il posto 
dei venduti. | 


Un'altra voce. Nor più Borboni, un governo provvisorio, e dopo 


la repubblica. seifct, 

Sig. De la Roche-Jacquelin. Non l'avranno rubato ; gli è un pre- 
stito restituito, 

Una voce. Uu momento di silenzio, se no riesciremo; a nulla. 

Un'altra voce, Noi domandiamo che si proclami la repubblica. ‘ 

Il sig. Dupont (de l’Eure) legge successivamente i nomi seguenti, 
che sono ripetuti ad alta voce da parecchi stenografi ; 

Il sig. Lamartine (Sì, s2). 

Sig. Ledru-Rollin (Sì, 60). 

Sig. Arago (Sì, sì). 

Sig. Dupont (de l'Eure- (Sì, i: 

Una voce. 1) sig. Bureau de Puzy. 

Il sig. Bareau de Puzy fa un gesto negativo. 

Il sig. Dupont (de l’Eure), il sig. Marie (St, sì — 20, no). 

Alcune voci: Giorgio Lafayette (sè; n0, 20). 

Molte voci: La repubblica, la repubblica. 


Una voce: Bisogna che i membri del governo provvisorio gridino 


Viva la repubblica prima di essere nominali ed accettati. 


Un'altra voce: To domando la destituzione di tutti i deputati 


assenti, 

Una voce nel. popolo : Bisogna condurre il governo provvisorio al 
palawzo di città : noi vogliamo un governo savio, moderato, senza 
sangue; marvogliamo la repubblica.: piayal 

Il sig. Bocage: AL palazzo di città con.Lamartine a capo: 

Ul sig. Lamartine esce dalla camera accompagnato da buon ‘nu- 
mero)di ‘cittadini. i ci i y1#1) 

Dopo la sua partenza il tumulto continua nella parte ‘della folla, 
che rimane sparsa sui banchi della camera nell’emicielo e ne'corridoi. 

Ledru-Rollin* Cittadini, voi »\capite che fate qui un'atto grave 
uominando un governo provvisorio. Vocè diverse» Noi non ne vo- 
gliamo nessuno. «Sì, sì, ce me vuole uno. Î NGIOLO 

Ledru-Rollin: Nelle circostanze . in:cuici troviamo, quello che 
debbon fare tutti ‘i cittadini si è di mantenere Silenzio edi prestare 
attenzione agli uomini che-vogliono costituirsi :sudi rappresentanti , 
in conseguenza ascoltatemi: i 919/57 ) 

Noi stiamo per fare una cosa gravissima. Poc'anzi vi. furono re- 
clamazioni. Un; /govetno. provvisorio non può nominarsi così alla 
leggiera. Volete voi permettermi di leggervi i ;momi: che paiono pro- 
clamati dalla maggioritài!! Silenzio, Ascoltate, ‘ascoltate; 

Amano che leggerò i nomi secondo che vi converranno 0'n0, voi 
griderete sì 0 no (benissimo). Ascoltate: e per far qualche. cosa: di 
officiale io prego 1 signori stenografi del Moniteur di prender nota 
dei nomi a mano che io li pronunzierò , perchè noi non ‘possiamo 
presentare alla-Francia;momi che non fosseroistati approvati da voi. 
(Parlate ; parlate), Tolegzo 

Dupont de l'Eure: Sì, sì. 

Arago: Sì, sì; 

Lamartine: Sì } sì. 

Gornier-Pagés: Sì, Sì; mo, no. 

Marie: Sì, sì; no. 

Cremieua: Sì, sì. i i Ato) 

Una voce nella folla » Crémieux sì, ma non Garnier-Pagès. 

(Sì, sì; no, no) (Garnier il buono è morto. Altre voci: Tacete 
all'ordine. 

Ledru-Rollin: Quelli che non vogliono alzino la mano {n0, n0; 
SÙ, sÌ). 

lidago di aggiungere una’ parola, permettete signori: ll go- 


o, $ ‘ 


verno provvisorio, chel è (stato nominato, ha grandi, immensi:doveri - 


da compiere, Ora siamo costretti di-levar la seduta per recareivin 
seno; al governo, e pigliare tutte le misure necessarie; affinchè! l'ef- 
fusion del sangue cessì, affinchè i diritti del popolo sieno consecrati. 

Molte grida: Sì sì al palazzo (di città. 

Un allievo della scuola politecnica. Voi vedete che nessuno dei 
membri del. vostro governo: provvisorio, non vuole la repubblica, 
saremo ingannati comé nel 1830. eliaa 

Parecchie voci: viva ‘la repubblica, abtre voci: viva la repubblica 
ed.il sig. Ledru-Rollio! ak:palazzo-di città; al palazzo di città. 

Un giovane. Non è al palazzo di (città il centro deli governo, è quì. 
Ledru-Rollin si. ritira seguito da parecchi cittadini; La folla che 
aveva invasa la sala comincia a diminuire, Un giovane che hal’aria di 


uno studente, si sforza senza potervi riuscire.di farsi udire! alla tri- | 


buna. Un cittadino monta sul marmo della tribuna brandendo un ar- 
ma. Si grida, viva la repubblica! partiamo pel palazzo di città ! 
Un altro, giovane. alla tribuna, non diù lista civile. 

Un altro non più re. 

Vi è chi.ad un tratto chiama, l’attenzione sul gran quadre posto 
al di sopra'del bureau e dietro il'seggio presidenziale che rappre- 
senta Luigi Filippo nell'atto che. giura la carta, e le. grida bisogna 
lacerarlo, bisogna distruggerlo, si fanno udire immediatamente. 

Alcuni uomini saliti sul bureau si dispongono a dar colpi .di s.cia 
bola e di spada nel quadro. 

Un operaio armato di un. fucile a doppia canna. ché si trova nel- 
l'emiciclo grida: aspettate, tireròjio su Luigi. Filippo e in quella par- 
too due: colpi (greda diverse). i 

Un altro operaio slanciasi immediatamente alla tribuna ‘e pronun- 
zia queste parole: i 


+ Rispettoai monumenti ! rispetto alle proprietà! Perchè distrug- | 


gere ? Perchè tirar colpi. di fucile al quadro? Noi abbiamo mostrato 

che non bisogna mal condurre il popolo; mostriamo ora. che il po- 

polo sa rispettare 1 monumenti, e onorar la sua vittoria!» i 
Queste, parole pronunziate' energicamente, è con vera eloquenza 

sono seguite da infiniti applausi. 

Si prestano tutti intorno al bravo operaio chiedendogli il suo 


| nome. 


Egli dichiara chiamarsi Teodoro Six operaio lappezziere. 
Tutti si ritirano. i ICAO 


La sala in un momento è 
Sono le quattro passate, 


Parici (26 febbraio) — Il gover 


“ monarcato sotto qualunque forma. 


Con altro decreto stabili l'immedì: 
torii nazionali, Ro. 

In altro proclama considera 
dal popolo francese consacra u 
non vi ha più sublime pring 
«umana : che in queste memorabil g101 
del popolo un grido di vendetta o di | 
visorio dichiarava che nel suo pensiero; 


“lita in materia politica e che present 


zione dell'assemblea nazionale. | 

Si è prorogata per. dieci giorni 
commercio pagabili ‘in Parigi dai 22: e 
stante l’incaglio che provò il commere) 

— L'ambasciatore della repubblica 
sentò ai 26. al palazzo civico di Parigi 
provvisorio e dirigergli le più vive e n 

— ll governo della banca di Frane 
zione del governo una somma di 100 
glio generale della banca pei feriti e 1 


0 24 febbraio. 


Con nostro SNO rincrescimento 
ogni mezzo di distogliere gli autori 
sta dal pubblicarla, non la inse 
‘ripetute istanze, In queste gravi, con 
nione è per noi l'ancora di salve 
tesa di precedenza può essere funesi 
fermamente che i sensi espressi in qu 
ranno divisi dai nostri concittadin 
De PROTESTA 
Si notò da tutti con sorpresa che a 
27 non comparve la *bandiera sarda 
Liguria, Nizza, e Savoia. E siccome tal 
a diverse interpretazioni, i Sardi sono ih 
stare che essi si ritirarono dall’intervelì 
perchè venne niegato alla loro bandiera dl 
peteva. CS A 
Lo Statuto che si festeggiava non eri 
il nizzerdo, nè il piemontese, nè il lig 
mente si fanno lecito di chiamarlo ale 
sardo; la bandiera sarda quindi dov 
presentarsi dinanzi al sardo re, sicè 
bilancia politica sta sopra alla ‘ban 
tese, ligure e nizzarda, altronde onor 
pertanto un errore solenne la commi 
avendo voluto riconoscere il dritto di 
me dietro réiterate rimostranze fattegl 
In questi giorni di letizia universa 
fratellamento avrebbero potuto i Sarg 
dine. nel. programma stabilito — potre 
ciò essi rispondono, che dispiacque di 
conto che di loro, siccome in tutte 
anche in questa circostanza i fratelli 
28 fehbraio 1848. 


ni en a I ron 


Si conferma la votizia che la repi 
nel Belgio. Si concesse al re Leopo 
preparativi della partenza. Il mon 
se colla sua famiglia verso Ostenda 
e di là parti per l’Inghilterra, dove 
Filippo, a meno chè questi non si 
apoplelico come corse voce, 


Fire nat LI na 


i ; ( LRt 
Torino. — l.contingenti chiamati sott 
non due, come venne annunziato Jon 
Genova (1 marzo). — Il convento de' g 
i RR. sonosi rifugiati su di una nave 
parte: Ecco come il governo gen 


caso, A 
Nomricanza. 


I padri gesuiti Hanno sgombrato dagl 
pavano in questa città. i ifrigli 

Il governo di S. M. il nostro augusto s 
teviormente in modo definitivo. 0 i 
.. Genovesi! non mentite alla fama ch 
peranti, amarti dell'ordine, ossequen 

Genova, 1° marzo 1848. 
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Torino, 2 marzo. 


L'esitio rapporto della seduta della camera dei depu- 
tati di Francia del 24 febbraio, mostrò ai nostri lettori 
a qual debole filo pendano spesso i destini di una Na: 
zione; mostrò a quali terribili peripezie possa venir Lra- 

scivato un governo quando accecato da un losano, innato 

orgoglio, illuso da fallace tranquillità , si abbandona a 

quella fiducia, che talora è compagna pur troppo alle più 

alte, come alle più infime capacità. politiche. 

L'esempio di un Polignac doveva pur stare solenne 
avviso ai ministri francesi; ma l'esempio di un Polignac 
non salvò un Guizot, come l'esempio di un Guizot andrà 
forse ancora perduto per tanti altri: tale e la forza delle 
illusioni della potenza che non si fonda e non si rag- 
guaglia di continuo all’opinione pubblica ! 

Se l'animo potesse gia farsi a qualche congettura sotto 
il-peso di quegli avvenimenti che or.terribili, or sìrani, 
or ccmpassionevoli occupano tutte le menti; noi diremmo 
che alla successiva lettura dei fogli francosi rinasce spe- 
rauza che quella nazione sia per fermarsi ad un ordizato 
governo; ma sotto al: fermento politico cova un ‘altro, e 
la rivoluzione politica si mostra con tali caratteri da far 
credere che. sia eziandio rivoluzione sociale. 

Lungi da noi il sospetto che la società non poss:, non 
debba tender sempre a progressivi miglioramenti: lo va- 
gliono la giustizia, il comune interesse, la religione; ma 
se le rivoluzioni politiche sono or scala sicura ai ‘miglio» 
ramenti sociali, una rivoluzione che scoppiasse al. grido 
di socialismo, potrebbe incutere, non dirò spavento, ma 
salutare timore, nell’animo di molti fra i più sinceri 
amatori del popolo. Tutti i sistemi puramente politico. 
governativi, veunero formolati or dalla scienza, or dal- 
l’esperienza, e ridotti, se non sempre a giusti, ‘a quasi 
precisi termini. | 

I governi assoluti, dispotici, costituzionali, repubbli- 
cani, sono conosciuti come i loro principii, norme, li- 
miti e modificazioni, non che le condizioni di buono o 
“allivo suecesso: ma ie non so ancora chi abbia formo- 
lato un sistema sociale, il quale m’abbia fatto abbando- 
nare quell’antica massima”che dice: la società non vive 
che di sagrifizi: il che non imperta già che alcuni sieno 
sempre destinati a sagrificarsi per gli altri, ma che tatti 
dobbiamo pagare alla società il tributo imposto alla ne- 
quizia umana, tributo che gli uni pagano di sudori ; di 
privazioni, di patimenti, gli altri di affanni, di crudeli 
disappuuti, vittime gli uni e gli altri per diverse guise 
della propria condizione! 

Dalle sincere e fondate riforme politiche appeggiate 
ad una larga istruzione, si arriva alle riforme da taluni 
dette impropriamente sociali; ma chi pensasse comin 
ciar ‘dalle seconde e porre queste per base assoluta a 
quelle, credo s’ingannerebbe, poichè s’avventurerebbe 
in un vuoto immenso), i cui limiti si allontanerebbero 
ognor più davanti ai suoi passi. 

I repubblicani francesi molto promettono al popolo. 
Dio voglia che gli effetti possano rispondere alle loro 
intenzioni. — Inutile qui sarebbe nascondere che le 
Nuove istituzioni fravcesi accennano in parte al così detto 
socialismo ; e giacchè abbismo pronunciato questa pa- 
rola, sarà bene spiegarne in parte il significato, oggetto 
di troppo spavento per gli uni, come di troppo sprezzo 
e non curanza per gli altri; il socialismo francese, 
quale si può raccogliere dai fatti e dallo spirito loro, non 
importa la distruzione radicale dei principi della pro- 
prietà individuale; ma pare tenda a provare quello della 
proprietà collettiva per cui lo stato, riassumendo e con- 
centrando in sè tutta l’attività nazionale, sostituisce la 
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diressè ogni eura, veni sforzo i etiaAico, a con 
a 0 trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 





Torino, 15 ] 


sli 


larzo 1848. 
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Torino, 5 Marzo 1848, 








| gestione pubblica alla privata, per cui si provvederebbe 
ancora alla distribuzione ed all’organizzazione del lavoro 
in quasi tutto il paese, éd alla giusta ripartizione dei 


prodotti e dei benefizi. 


non provvedere alla felicità individuale, ai bisogni ed ai 
comodi di ciascun cittadino, — Quindi facile arrivare 
a quelle misure, che fissando un limite all’agiatezza, non 
vorrebbero tollerare nulla al di soprà, nulla al di sotto, 
ragguagliando alla cosa pubblica la privata, facendo della 
felicità una condizione imperatoria ‘assoluta, della libertà 
un obbligo individuale. Offronsi queste dottrine con aspetto 
generoso, ma bene Spesso tutto il loro ideale finisce in 
un arido sensualismo, per cui l’uomo diventa una mac: 
china, che deve dare un invariabile misurato prodotto 
di felicità |! 

Da questi principii ‘0. teorie noi siamo certo ancora 
lontani, ma i fatti di Lione, nel 1854, e quelli di Parigi 
adi nostri provano che questi germi pur troppo esistono 

‘colà, e che ‘è egualmente pericoloso il disprezzarli che 
il paventarli. 





I sistemi che. mettono in questione le basi sociali at- 
tualmente riconosciute, dicesi che non possano essere 
pericolosi, poichè l’egoismo, lo spirito geloso e ‘tenace 
della proprietà, l’avidità del guadagno, stanno gua. 
rentigia sicura contro. di essi.,. ma sperar guarenti- 
gia da un vizio. per combattere un errore, è calcolo nè 
morale, nè sicuro. Come abbandonarsi all’imprevidenza, 
sarebbe un disconoscere la gravità delle presenti circo- 
stanze a questo speciale riguardo; chi avesse detto quin- 
dici giorni fa che oggi la Francia sarebbe più repubblicana 
che nel 1792. vi sarebbe stato accolto colle risate; chi 
un anno fa m'avesse detto che oggi in Piemonte io scri- 
verei. sotto l’impressione di così impreveduti straordi- 
narii eventi, e che le parole costituzione , repubblica , 
soctalismo cadrebbero dalla mia penna come allora quelle 
di riforme, di consultativo; mi avrebbe dato strana idea 
delle sue cognizioni politiche: eppure tale è la verità in- 
contrastabile dei tempi. 

Una repubblica s’innalza di'contro ‘alla fresca nostra 
monarchia costituzionale; ma quella repubblica che pri- 
ma promulgò l’abolizione della pena di morte per delitti 
politici non può spaventar che i deboli, e noi ci teniamo 
forti nel nostro re, forti nelle ‘nostre libertà; or quella 
repubblica che fondasi nel sublime principio dell’invio- 
labilità dellavita umana, è degna di gridare al mondoche 
ogni rivoluzione fatta da’suoi popoli deve all'umanità la 
consecrazione d'un principio filosofico. E quella monar- 
chia che fondò l’incivilimento, la libertà nel principio 
cristiano, può stringerle francamente la mano; fortunosi 
sono i tempi presenti, ma gloriosissimo può esserne l’av- 
venire; l’umanità, la natura, la religione segnano ai no- 

stri principi le vie che percorre» debbono, e sarà questa 
d’ora in poi la nostra, la sicura politica. 

Fortunosi sono i tempi presenti, epperciò 10 li chia- 
merò tempi di grandi veritò : sappiano una volta i prin- 
cipi che a’ di nostri i governi muoîono di suicidio, grande 
è la risponsabilità che pesa su noi tutti, ra terribile 
per chi governa; ‘sappiano che se gli uomini non sono le 
cose, essi ne sono è veri rappresentanti, ed in certi mo- 
menti il nome di un uomo può più che la cosa stessa; 
tutti. i buoni cittadini vogliono un governo forte, po- 
tente, rispettato, temuto nell’altezza , nella pienezza dei 
suoi legittimi decreti; la franchezza è omai la sola forza 
possibile; le armi materiali son giunchi che piegano, se 
chi comanda non s’inspira nella propria intemerata co- 
scienza, nel coraggio della verità ; se questo coraggio ci 

abbandona un istante, il precipizio ci S'apre sotto ai 
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Quindi facile il dedarne che lo stato dee pensare, sé 
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piedi;.prova-terribilé ine abbiamo ‘sotto gli. occhi. nella 
famosa seduta dei 24 febbraio, in cui gli uomini del 
partito estremo furonò ridotti ad aver paura dei loro 
stessi principii, quando si videro dal turbine popolare 
aggirati, trascinati fuori di quei termini ch’essi avevano 
follemente creduto potersi ostentare, ma non varcare. 
La nostra fiducia riposa pienamente nel re; possa con 
l’istessa pienezza tornarci dai suoi ministri: la franchezza, 
lo ripeterò ancora, ingenera fiducia, la franchezza inge- 
nera la forza; sparisca ogni sospetto, ogni titubanza :'ai 
clamori rispondano le opere, 


e i clamori cesseranno; parli 
il governo con leggi, e sarà delitto ogni voce indiscreta 
di popolo. 

Or possa la franca mia voce trovar un eco nel cuore di 
tutti, di tutti gl'Italiani, di tutti i miei confratelli chein 
diverseschiere con me combattono colla penna, e che tutti 
sarebbero pronti a deporla, ove la. patria ne chiamasse 
ad un’altra non meno ardua, non men gloriosa lotta; 
possa così la mia voce giungere elficace all’orecchio del 
principe nostro, e la stampa avrà adempito al più sacro 
de’ suoi doveri, a quello di dire la verità a tutti, e;tutta 


la verità. È A. M. CastELLI: 


TTT 


Mentre per noi si esprimeva il voto che venissero dal 
governo allontanati i gesuiti, il popolo, di Genova si le- 
vava contro di essì a tumulto, ed. i gesuiti partivano, 
Noi avremmo voluto che costoro non avessero mai posto 
il piede sul: territorio della nostra patria, dove furono 
occasione di discordie e di ‘scandali; noi noti lamentiamo 
certamente di vederli partiti da Genova , ma checchè 
possano dirne i lodatori di “gni manifestazione popolare, 
deploriamo che siasi fatto a tumulto di pepolo, ciò che 
doveva farsi per autorità di leggi e di governo, perchè 
sappiamo che se così fatta abitudine prevalesse, se si 
prendessero a tumulto di popo!o le deliberazioni che 
debbono essere frutto di mature e libere discussioni, il 
danno sarebbe assai più grave di quello che potrebbe 
nascere dalla esistenza di un convento di gesuiti. Ci duole 
eziandio profondamente, che dal governo non siasi pre- 
veduto questo fatto, il quale dopo l'esempio di Sardegna 
si aspettava da tutti, o che preveduto, non siasene ri- 
mossa l'occasione. Non dissimuliamo che se non si usa 
maggiore previdenza rispetto a questa e ad altre ‘simili 
questioni, tali da inasprire gli animi, può divenire dif. 
ficile mavtenere la quiete pubblica e l’obbedienza alle 
leggi. Noi sicuramente non vorremmo mai che il timore 
dei movimenti popolari confortasse gli argomenti: in fa- 
vore delle nostre opinioné. In tempi consueti aspette- 
remmo di ‘buon grado che l’azione più lenta e sicura 
della stampa e della discussione parlamentaria introdu- 
cesse le mutazioni che credessimo desiderabili. Ma nella 
gravità delle presenti condizioni, a cospetto dei fatti che 
succedono al di fuori: a cospetto della legge marziale 
promulgata in Milano: a cospetto della repubblica fran- 

cese, risorta a tuybare le speranze degli amici della mo- 

narchia costituzionale: a cospetto della concitazione cre- 

scente negli animi, scongiuriamo i nostri governanti a 

non perdere un istante per donare alla monarchia rap- 

presentativa stabilita dalla sapienza del re la forza ché 
le debbe venire dalla pronta, liberale, compiuta allua- 
zione degli ordini costituzionali, dalla persuasione che 

il governo non abbia altri pensieri, come il re non volle 

avere altri interessi che quelli della nazione. 

TTT “OG 

To non amo la polemica, ma un articolo sul censo 
élettorale che lessi nel Risorgimento del 28 scorso feb. 
braio, mi obbliga di proporre alcuni dubbi all’egregio 
autore del medesimo. 
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Premetto che sono pienamente d’accordo éon lui che 
il supremo ordinatore dello statuto costituzionale, avendo 
posto per base che il censo da determinarsi debba servire 
di norma per l’elezione alla seconda ‘camera, si debba 
senz'altro accettare questo principio. La divisa del popolo 
subalpino, e quindi la mia, che mi reco a fortuna di ap- 
partenere a questo popolo, non può esser altra che carLo 
ALBERTO E LO STATUTO COSTITUZIONALE. Mi, pare di 
averne fatta alta ed irretrattabile professione ne miei 
Cenni, stampati prima nell’Iride novella, poi dal Ru- 
sconi, tipografo novarese, raccolti in un opuscolo. 

Tuttavia sarei per credere che è lecito anche al più 
reverente degli scrittori ‘di esaminare se il re, fondando 
la camera;elettiva sulla base del censo, abbia proprio 
voluto che dal censo si abbia a prender norma tanto del 
diritto di eleggere, quanto di quello di essere eletto. A 
ime pare siasi con ciò fissata la sola condizione di eligi» 
bilità. La camera elettiva esisterà sulla: base del censo, 
quand’anche fra gli elettori figurassero tutte le capacità 
contemplate nella legge elettorale. Ed invero se sì pos- 
sono a ragione. esigere nel deputato quelle presunzioni 
che fornisce il censo, non è necessario di usare della me- 
desima strettezza riguardo agli elettori: anzi più se ne 


‘estende il diritto, più si appaga il pubblico, più si rie: 


sea buone elezioni, Quando l’eletto presenta la guaren- 


tigia del censo, vale assai meglio che lo sia da molti che 


von da pochi. Più sono e più svariati i:suffragi che lo 
recano;a rappresentare la nazione, la rappresentazione 
sarà più vicina al vero, l'avviso dell’eletto avra credito 
più esteso, la moltitudine degli «lettori terrà, di essere 
maggiormente partecipe al governo del paese, e ne pre. 
gierà le decisioni periquel ‘sentimento d'affetto che ci fa 
proclivi alle. nostre creature. 

E negli eletti e non negli elettori che si ricerca lo spi- 
rito conservatore, di cui il censo è indizio, 

Anch'io poi ho manifestata l’idea che la condizione 
del censo non sia intesa nel'senso della sola-1mposta pre 
diale; e fo voti' perchiè Ja ‘tassa mobiliare e quella delle 
arti e méstieri agevolino alle capacità. l'ingresso nella 
camera elettiva, i 

Pure mi si consentano le seguenti osservazioni: 

1° Attribuire al marito Wintiera imposta de’ heni 
della moglie, menti finto usufruttuario, se sono 
costituiti in dote Mestimata; appena amministratore, ove 
la moglie .il.permetta, se sono parafernali, mi pare so- 
verchio. E considerare uguale l'interesse dell’usufruttua- 


rio è dell’amministratore a quello del proprietario. .Che' 


rileva égli che predomini fra noi il reggimento dotale? 
Che rileva che la legge assegni soltanto alla donna-la 
legittima, pagabile: eziandio in denaro’ sulla successione 
de’ genitori? i 
Questo rende meno probabile che la moglie abbia beni 
propri, ma non ne deriva alcun argomento per attri- 
buirne al marito il censo. Sarà forse desiderabile che si 
riformino queste leggi, ma riformate o non, sarà sem: 
pre vero che se il marito ha un interesse nel patrimonio 
della moglie, non lo ha così pieno ed .intiero come se 
fosse suo. Non,si può dunque chiamare nè illiberale, nè 
ingiusta una legge che, appunto nel difetto di comunione 
di beni, tratta il merito come se questa comunione esi: 
stesse, e gli attribuisce-il diritto medesimo che conferì 
all’usufruttuario. Almeno così mi sembra, se si para- 
gona colla legge francese , e se il principio di giustizia 
distributiva ci. debbe servire di.criterio. Altrimenti, lo- 
gicamente procedendo, noi andremmo a dare l’eligibilità 
anche ai tutori, ai curatori ed agli amministratori di 
beni delle corporazioni. 7 
2° Dubiterei se già convenga attribuire al padre la 
facoltà di rendere in vita eligibile un''figliuolo , mentre 
forse non lo farebbe morendo, ove la:sua eredità debba 
dividersi fra più. Ne dubiterei ancora , perchè è ben di- 


versa la delegazione a rappresentare gl’ interessi comu. : 


nali, provinciali 0 divisionali, controllati dall’autorità 
amministrativa , dalla delegazione della sovranità. La 
prima importa la guarentigia del padre. medesimo , ove 
il figlio sia eletto a funzioni responsabili. Nella seconda 
non vi ha che la responsabilità morale, A me, il diritto 
di rappresentare la Gazione, sembra. non dovere scaturire 
che dalla legge. Rimetterla nell’arbitrio privato lo terrei 
pericoloso ed incangruo. Il delegato non può avere l’in- 
teresse d'ordine e di conservazione del delegante, molto 
meno la maturità delle sue opinioni, e la sua esperienza. 

5° Estendere la detta facolta alle madri vedove;o 
separate dal marito in favore de’ figli e de’generi, è ren- 
derle partecipi indirettamente de’ diritti politici. 

Anzi è autorizzarle alla creazione di elettori ed eligi. 
bili. I figli quanto al padre hanno una specie di condo. 
minio; ima quest'idea non sussiste pei beni della madre; 
e molto meno! per quelli della suocera. Mentre i legisla- 
tori sono in forse sulimodo d'indovinare la napacità, e 
sono costretti a ‘contentarsì, di presunzioni, ecco che le 
madri o le suocere saranno giudici della medesima tra i 
figli ed i generi. Questo giudizio dipenderà egli dalle 
instavze, dalle preghiere , dall'absequenza o dalla capa 
cità? Che se è vero che il bel sesso sta mutabile, vedre. 
mo passare l’eligibilità dall'uno all’altro figlio, dall'uno 
all’altro genero colla volubilità della ruota della fortuna. 
Se non sarà per leggerezza , sarà per giustizia che Ja 
madre ò la suocera concederà Veligibilità di motu-pro- 
prio or a questo ed ora a quello. ; 


4° Valutare per fine un diploma di dottore o di ac: 
cademico per la metà del censo, è mutare affatto il prin- 


‘cipio. È conferire all'università ed alle accademie la 


facoltà di creare gli eligibili alla seconda camera, come 
è attribuirla al re se si fa l’eguale agevolezza ai membri 
delle camere di commercio. Noi usciremmo dalla norma 
delle imposte dirette per entrare nella sfera de'privilegi. 
Notisi ehe un diploma di dottore. o di accademico non 
suppone né il possesso di beni, nè l'esercizio di una pro. 
fessione. 

Sottopongo questi riflessi al sig. avv. Brignone, sen: 
animo di produrli in mezzo come decisivi. Se non li 
crede di alcun valore, io non me ne adonterò in veruna | 
guisa. Ciò non torrà nulla alla stima che le professo. 

G. GrovaNETTI. 


SALA NOA TSI ri IERI 


DELLA DISTRIBUZIONE DEGLI IMPIEGHI. 
ale? i 


Abbiamo già altre volte parlato nel nostro giornale su 
questo importantissimo) argomento della distribuzione degli 
impieghi, nel quale però come irrupperò vari e non ancora 
affatto rimediati abusi, e come varii sono gli aspetti, sotto 
i quali può essere, considerato, prevediamo che non per 
l’ultima volta saremo sovra di esso oggi tornati. 

Sotto qualunque aspetto però noi abbiamo a considerare 
questa delicata materia, nol faremo mai per servire a pri- 
vati interessi di individuo, di casta o di municipio : ma 
sempre col solo fines di promuovere il maggior bene del 
paese, il quale tutte ‘abbraccia ed in sè confonde le classi 
e le persone; e'il quale pure in tanta parte dipende dalla 
più o men giudiziosa scelta di chi debba amministrare la 
cosa pubblica. > 

Questo abbiam creduto dover premettere principalmente 
a questo articolo, in cui ci proponiamo di segnalare un 
fatto parziale; forse inavvertito e certamente: fortuito, ma 
non però meno bizzarro nella mostra magistratura e nella 
civile e militare amministrazione, cioè. che neppure una 
delle altre cariche in entrambe le gerarchie non è c0- 
perta da. un Genovese! Neppure un presidente capo 0 di 
classe ‘nei R. sebati, non un capo negli uffizi di procu- 
ratore generale di S. M., non un avvocato generale, non 
un capo d'azienda, non un governatore, non an generale 
d’armata in attività, non un ministro con portafoglio. È 
ciò quantunque nel nuovo ordinamento ministeriale, nella 
creazione di un ministero di commercio (nel qual ramo 
i Genovesi han pur qualche titolo a speciale considera- 
zione ) si fosse ‘presentata occasione, e forse non dispre- 
gievole od inopportuna, di favorirli. 

Non essendo noi Genovesi, nè potendosi ragionevolmente 
eredere (a quanto dice il Messaggiere Torinese) che il Ri- 
sorgimento sia l'organo eselusivo dei genovesi interessi, 
non saremo certamente tacciati di parzialità o di munici- 
palismo per avere segnalato un fatto, che sebbene acciden- 
tale, non potrebbe senza ingiustizia rimanere, inavvertito 
ed irrimediato più ‘a lungo : un fatto che potrebbe troppo 
bene servire a coloro che'con ogmi argomento si adoprano 
ad impedire quella mirabile unione ligure-piemontese che 
forma la nostra forza presente, la. speranza del nostro 
futuro. i i 

Se dobbiamo anzi dir tutto, ‘già da gran tempo era in-. 
tenzion vostra di parlare; di questi; anomalia nel nostro 
personale amministrativo: poichè troppo ci doleva vederne 
esclusi quegli imponenti nomi che vanta la Liguria, e 
più ancora quei caldi cuori e quegli. eletti ingegni che 
ella nutre e fomenta. Ma a quei, tempi appunto con mag-* 
giore speranza lavoravano, alla tristissima opera i disuni. 
tori, e troppo avremmo tenuto di servirli entrando in 
tale dilicato argomento. 

Noi abbiamo confidato nei buon senso dei Genovesi, 
che non avrebbe loro permesso «di credere che 1 Piemontesi 
volessero da popolo sì forte ilotica e tranquilla sudditanza, 
e non piuttosto fraterno amore ed unione, di eredere ad 
un ostracismo, che mon aveva motivo nè fondamento. 
E non. ci siamo ingannati. Ma ora, passato, il pericolo, se 
una nobile fierezza chiude le labbra dei Liguri, tocca a noi 
a parlare: a noi tocca a far voti perchè fra i magistrati è 
gli amministratori del regno figuribo come devono i Ge- 
novesi. E questo voto non al solo governo dirigesi ,, ma 
anche ai Genovesi stessi, che invero finora alquanto schivi 
si mostrarono di quelle occupazioni, le quali meno diretta. 
mente si riferiscono alle tradizionali Joro abitudini di 
commercio. Non solo nel militare, ma e well’amministrativo 
servizio è dritto e- dovere del cittadino prender parte se- 
condo le forze attiva: e non col braccio solo, ma anche, 


‘col senno vuol esser servita la patria comune. Dal mare si 


rivolgano de cure dei Genovesi alla terraferma : ne studino 
i bisogni e le condizioni; i modi di soddisfare a quelli e 
queste migliorare : proferiseano l’opera loro al governo, ed 
il governo la accetterà con -ticouoscenza, ed aprirà loro 
quella via ai superiori gradi ‘che coi zelanti ed illumi. 


pali servizi sapranno percorrere rapidarmente: e da cui . 


non fu certo mai intenzion sua di escludere nè Genovesi, 
nè Insubri, né Sardi, nè altri. Perchè egli’ sa quanto giovi 
all'unione e. quindi alla forza del rogna il fondere tutte 
insieme le, parti che lo compongono, siechè imparino a 
conoscersi, amarsi e stimarsi vicendevolmente, e. veder 
quanto vicendevolmente si convengano per le varie loro na-. 
turali prerogative ; e sappiano a vicenda godere e sol 
tostare. a vicenda ai privilegi ed ai pesi cela ammi: 
listrazione. Egli sa quanto necessario gli sia giovarsi,. 
dell’opera di tutti i migliori ingegni elue tutte vantar pos: 
sano le provincie unite. i 
Un'ultima considerazione .mi resta. (Una tribuna, anzi 
due tribune ed.una stampa hbera ci vennero pur ‘ora, 
concesse. Tn questa. triplice palestra seeinderanno da tutte, 


le parti del regno i più forti campioni ( chè i deboli, se 


scendessero, presto né sarebbero 


spossali); e lo stato allora e I 


valore: e Piemontesi, € Sard 

Genovesi, se pure ancor quest 
distinto, avranno dalla pubblic: 
paese il posto che si saranno 


non sarebbe egli bene profittare 
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- La cortese intervenzione di un chia 
nova, che volle consociarsi all’opera + 
fratelli Israeliti ci mette in.grado di 
di questo giornale il discorso del gran 
Ottomano a monsiguor Ferrieri, i 
alla corte di Costantinopoli, e la ri 
giorno 23 dicembre scorso, ia cui, avval 
fica di pii e dotti ecclesiastici e seco 
iniziatori dell’ emancipazione. israelitica o 
Carlo Alberto, avendo alcuni vescovi dello st 
dotta una protesta collettiva, ad impugna 
ma come lapportunità, gioverà all’iutento 
rea sostegno della santa causa la condo 
di un prelato, il quale per la sua dignità, 
plomatica, si mostra investito della co vfî 
pontefice, è meritevole della nostra, qu 
le intenzioni. RAI TUR I UoPTO Rie 

La mitezza e la benevolenza trasfuse 
sta alla nobile ‘allocnzione (del gran rab 
nopoli, è atta a confortare le speran: 
che, a conversione dei dissidenti del cri 
mano opportuna la carità dettata dalla 
mentale, anzichè i rigori stabiliti (in te 
dai nostri) dalla disciplina ecelesiasticali 
tacte di Pio IX accoglie ospitalment 
rappresentante. del culto. giudaico e gl 
quella legge, e non, solo le persone (cui 

sti vietavano dirsi dai cristiani Dro vi s 
glie i voti.che essé e i loro correligionari i 
per Pio IX. Se il rappresentante di Pio È 
li, ossia le preghiere a Dio, degli infel 
prova di fatto nou crederle inefficaci p 
“no, non essere il popolo d’Israello rigelli 
spetto, essere tra il Dio d’Abramo e il 
game di pietà e di misericordia dall’un 
ne e di speranza dall’altro ; è noi erist 
certezza durar questo legame perché les 
profetizzano essere per levarsi dal seno d 
giorno solenne agli uomini, un giorno 
rata la grande riconciliazione del cattolt 
ta, che si abbracceranno come fratelli m 
Cristo. E non' essendo l’epoca di quel” 
precisamente annunziata nei sacri vatici 
que attuarsi dagli uomini della, nostra e 
generazione, perchè Dio nou sarà per duvia 
la terra a ministri dei suoi decreti, ma 
mini che vivranno sopra la terra all’oi 
sin dall’eternità. E lora segnata da'‘ 
quella in cui viviamo noi, quella in cui 
quale con si stupendi ati di carità catt 
mezzo alla nostra generazione vero rap 
carità di Dio. Confermano le nostre speri 
che parole del nunzio apostolico agl’israi 
al santo pontefice la felicità loro come € 
popoli a lui affidati da Dio, ed esser è | 
la coltura dello spirito. Iofatti un dee 
ammetteva gl’Israeliti. alle pubbliche seu 
tale del mondo cattolico, iniziando cd 
l’abrogazione di quei rigori ecclesiast 
vano dal consorzio dei cristiani, die 
alla fede cattolica ia fusione del cris 
ta, in uno stesso ginnasio, dichiarando 
che gli uni dagli altri possano essére p 
ebrei comunicando coi. cattolici s 
bestemmiarne la dottrina. Noi abbia 
ranza che quel Dio che inspira la 
di Pio TX, sia per effondere la sua 
di tutti gli altri ministri del sommo gel 
vere nuovi trionfi alla religione dell 
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Giovedì (5 febbraio). Il gran rabbino ace 
della legge e dai principali deputati della: 
recò in carrozza all'una pomeridiana al' 
tore. del sommo pontefice, per visitare 
Ferrieri ed esprimergli la sua viva ri 
che S, S. Pio IX accordò a’ suoi fratelli | 
negli stati pontifici. Uno dei dottori pres 
gran rabbino e si espresse in questi termi 


« Monsignore, 


« Il gran rabbino degl’israeliti dell’imp 
tati della comunione israelitica di questa 
licitarvi, monsignore, per il vostro felie 
l'alta missione a. cui foste così degname 
un omaggio cheil gran rabbino si affrett 
colla massima gioia, tanto più che è sic 
gere i suoi voti sino al trono del più gra 
fici, di questo genio straordinario, il . 
ai pregiudizii che hanno degradato i secc 
nostro la natura umana al vero punto 
de’ suoi alti destini sulla terra. ; 

SÌ, monsignore, l'eco di grazia e di 
suonò per ogni dove. Pio IX ha comp 
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tutti gli uomini sono fratelli, e che gli Israeliti, adorando lo 
stesso Diò degli eserciti che adorano i cristiani, possono con essi 
affratellarsi; come uomini godere di tutti i vantaggi della so- 
cietà, comu cittadini fare il sacrifizio. della loro vita, de'loro 
beni alla patria, al sovrano. ; ; 

Sarebbe impossibile, monsignore, l’esprimere ciò che il gran 
rabbino, e con lui quanti sono i suoi amministrati , sentono nel 
più profondo del cuore. 

I loro sentimenti, la foro gratitudine non differiscono in nalla 
da’ loro correligionari che hanno l'onore di essere i figli più ché 
i sudditi di Pio IX, liberati dalla sua potente mano da un giogo 
che li avviliva e che ripugnava all'umanità, degno solo de' secoli 
“di tenebre che ci hanno precesso. 

Ah! Monsignore, sappia il gran Pontefice di Roma che dalle 
rive della Tracia in Lutta la vastità del glorioso impero del sul- 
tano Abdul Medjid, per lui s'alzano fervidi voti di pace, di pro- 
sperità al Dio dell'universo, al Padre comune degli uomini. Ri- 
sappia il gran Pontefice che alle lagrime di tenerezza che sgor- 
gano dagli occhi de'sudditi suoi, si mescono quelle degl’ israeliti 
dle'suoi stati, e che alle costoro preci giornaliere, principalmente 
ne dì solenni, per la salute del loro sovrano, per la pace e pro- 
sperità del suo. regno, ‘altre preghiere saranno aggiunte per 
Pio IX. Sarà per essi oramai un dovere l’implovare dal cielo per 
lui un regno glorioso come fu nel principio suo, un regno del 
pari forte, giusto e tranquillo, e pe’ suoi sudditi di sentirne per 
sempre-le benefiche influenze ». of CADA : 

Monsignor Ferrieri risponde nel più grazioso modo: | PA 

«lo sono, o signori, vivamente commosso pe sentimenti che mi 
manifestate verso S. S. Pio IX sovrano pontefice, e pei voti che 
voi tutti e i vostri correligionari mandano al cielo per lui; mi af- 
fretterò di porgerglieli in vostro nome, Assicuratevi , 0 signori, 
intanto che S. S., animata com'è dal desiderio di rendere felici 
i suoi sudditi, saprà per gl'israéliti, fra gli altri vantaggi , pro- 
muovere la coltuia del loro spirito: ». 

Monsignor Ferrieri si trattenne:ancorà qualche tempo in ami: 
chevole discorso colla deputazione, dopo di che il gran rabbino 
Si ritirò lietissimo della ricevuta accoglienza. 
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Ie 
INTERNO, 
— Siamo informati che nella mattina di lunedì 28 dell’or 


scorso febbraio li signori sindaci della nostra città convocarono 
d'urgenza l'ordinario consiglio civico chiamandovi parecchi ag- 
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{ Il tumulto: prima delle undici la città era tornata tranquilla 
(Dalla Lega Italiana). 


STATI PONTIFICI. 


aggiunta un po’ d’impazienza. 


Alberto sarebbero giunti a Roma il giorno 28 del corrente. 


quel gran fervore degli altri anni è diminuito. 


canal 


Lega lombarda. 


timo ‘scritto di Massimo 


Î le leggi delia ‘società, ascoltate le voci di natura e di umanità 
lo spregievole libercolo ad essere bruciato». 


d'infinito popolo, in meno di cinque minuti si ridussero in fumo 


nostra; (Da lettera). 





giunti, è nello scopo di partecipargli i sensi di alto gradimento 
e della più intera ammirazione espressi da S. M. pella dimostra- 
zione offertale dalla nazione nel meèmorando giorno precedente; 
espressione di cui furono testimonii i numerosi astanti; che ac- 
cerchiavano il re'nel momento in'cui; terminata la meravigliosa 
festa, stava la M..S. per ritirarsi, soggiungeva il marchese Colli 
parlando al consiglio di avere. avuto col suo consindaco partico- 
lare incarico di rendere noti i sentimenti, di gratitudine del re 
verso l' amoroso e devoto suo popolo. 

Ci sia lecito di rammaricarei che li signori sindaci non ab- 
biano creduto di dover rendere noto al pubblico con apposita 
proclamazione l'espressione dei reali sensi, la quale sarebbe 
stata ‘accolta com quello stesso entusiasmo di cui echeggiarono 
le nostre vie domenica scorsa. 


— Il governo scende alfine a frateltevoli confidenze col popolo 
elcol commercio che ha sì gran parte nel benessere di questo. 
La gazzetta! Piemontese ieri. ei. diede le bramate:notizie sullo 
stato delle più vitali leggi, e da qualche giorno nel caffè ‘della 
Borsa,: attuale e speriamo: provvisorio convegro dei commer- 
cianti della capitale, un bullettino delle officiali notizie di Fran- 
cia. Non mai abbastanza lodate sono queste misure che tolgono 
il popolo a perigliosa ansietà, il commercio ad Una incertezza 
che potrebbe essere cagione dierrori gravi, o di frodi 0 di inop: 
portuna ingiustificata stagnazione. 


AI PIEMONTESI 
1 LOMBARDI E VENETI DIMORANTI IN TORINO. 


Quando noi, soli senza; bandiere nè insegne, senza, canti nè 
evviva, seguitavamo la falange esultante che tributava omaggi 
di riconoscenza a Dio e a Carlo Alberto, un applauso concorde 
sì levava sul nostro passaggio; i vessilli e Te fronti s' inchinavano 
davanti al nostro silenzio. E col silenzio accogliemmo altre di- 
mosttazioni prodigateci, perchè così sembra imporci la dignità 
della nostra posizione e il lutto della nostra patria. Ma la sim- 
patia è. il miglior ristoro degli esuli, è la più cara speranza. 
Laonde ci sentiamo in dovere di ringraziar dal pieno cuore i 
Gittadini «di questo regno di averci procurate di quelle com- 
mozioni che bastano asconsaerar il dolore e riconfortare nelle 
durissime prove: della rigenerazione. 

‘Torino, il 29 febbraio:1848. 

Cesare Cinmu' e i suoi compatrioti. 


GENOVA ( 29 febbraio, ore 11 di sera). — Abbiamo in que- 
sto momento abbandonato le ' vie della città eci riduciamo in 
casa col cuore oppresso da grave mestizia, e per 1 casi dei quali 
siamo stati teslimonii oculari, e più ancora per i pensieri che 
da quei casi si ridestano nella nostra mente. Ecco la narrazione 
suecinta di quanto è avvenuto nel corso della serata. — Già fino 
da ieri evasi sparsa nel'popolo fa notizia della cacciata dei ge- 
suiti da Cagliari, e del modo tenuto per costringerli. alla preci- 
pilosa partenza: aggiungevasi che molti di toro tr'a ieri e oggi 
avessero posto il piede in Genova, e fino a trenta si portava al 
numero dei nuovi ospiti di S' Ambrogio; bravi i sardi, dicevasi; 
e noi, genovesi pativemo che la nostra città sta fatta il rifugio di 
lutti quanti i gesuiti, o che ci vengano di Francia, o dalla Sviz: 
zera, 0 dalla Sardegna, 0.da qualsiasi altra parte! del mondo? e 
ciò ad onta di quelle solenni manifestazioni colle quali più e più 
volte assai apertamente dichiarammo la nostra; avversione. alla 
compagnia? ) vada 

Mossi da questi pensieri, molti si conducono sul principiar 
della notte al convento di S. Ambrogio, altri si affollano di 
nanzi al palazzo Tursi ove sono Je scuole ‘tenute dai gesuiti : 
cominciano le solite grida,. i soliti fischi, ingrossa la turba, e già 
le porte dei due edifizi cupamente rintronano sotto i colpi. coi 
quali l'irata moltitudine le urta, le scuote e fa ogni prova per at- 
tervarle: e lutto questo parendo poco, una tempesta di grosse 
pietre volanti-contro La facciata -sfraceltava i cristalli e te inaposte 
delle finestre: gli sforzi di alcuni cittadini i quali si adoperano 
a mitigare quelle ire e a dissuadere la moltitadine inferocita da 
quegli eccessi portano poco o niun frutto: e chi sa fin dove sa 
ebbero giunti se non accorreva la truppa io armi: questa luac- 
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REST AOTATIETE TURDETUEO” > DO IAFTATU DI UTENTI 


diressè ogni etra, ‘ogni sforzo all'interesse dinastico, a con- 
i suo trono su altra base di. quella dell’unione col popolo, 


politica d'Italia. i ( Dalla Patria ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO, 


Al castello si stanno. ristaurando i due torrioni e costruendo 
due semicircoli von ferritoie onde ridurlo a fortezza : questo 


deve essere ultimato colla massima sollecitudine ; ed è appaltato 
per 100 mila svanziche. 


La polizia fece dire aì paîroci della città che dovessero tener 


custodite le chiavi dei campanili; e che rendevali risponsa- 
bili, se avveniva che il popolo toccasse le campane in momenti 
di tumulti; tutti i parroci si rifiutarono a questa risponsabilità. 

Ora venne la moda dei vestiti di velluto per gli uomini; onde 
togliere il vantaggio alle fabbriche di stoffe di seta fu ordinato 
dalla polizia che non facessero velluti di più che non facevano 
negli scorsi anni. Le signore si son prefisse di vestirsi di nuovo, 
e tutte di seta, per la fine di marzo, onde smaltire le stoffe che 
sì trovano nei magazzini, Tutte d’accordo. le signore fanno fare 
nelle fabbriche di Milano uno seiallo di seta pet la ventura sta- 
gione onde dare un po' di lavoro ai poveri operai. 

A Magenta si dice, che alcuni crovati battevan dei ragazzi 
e che la milizia italiana se ne'sia risentita, che ne sia venuto 
uno scontro; furon condotti due. carri di feriti all'ospedale, si 
dice che vi furono alcuni morti; e che molti dei nostri sieno 
passati! in' Piemonte. 

A Brescia vi fu uno scontro tra tedeschi e gente del popolo, 
fra questi vi eran macellai. Il commissario di polizia fece chia- 
mare il capo dei macellai accusandolo di esserci egli entrato, 
ma questo addusse per prova della sua innocenza, che non vi fu 
alcun invito dalla parte tedesca, mentre egli non avrebbe man- 
cato di farli freddi. { 

Larlegge del giudizio statario fu accettata più con disprezzo, 
che con timore, e furon messe guardie in molti luoghi d'’affissi, 
onde non gli facessero dispregio, e di quei fogli ne furon tro- 
vali in luoghi molto indecenti. I cittadini non mostrarono di 
essersene menomamente spaventati, e quel giorno e i di seguenti 
Te corsie erano più che al solito affollate di passeggianti e di 
siguore che si mostravano a piedi, ed in carrozza. Nelle cam- 
Pagne questa legge destò un forte sdegno ed i contadini si pro- 
mettevano di aggiustarli per le feste. I preti delle campagne 
confessando i coscritti dicon lore, che commetterebbero un sa- 
crilegio se si battessero contro i loro fratelli italiani, e che non 
ne potrebbero essere assolti. 

‘are che le finanze austriache vadano sempre scemando; di- 
minuirono la paga ai militari, 

Agli ungaresi si dà una dimostrazione d'amicizia; il corpo di 
ulani composto d’ungaresi, venuti a Milano da pochi giorni, 
quando entrano nei caffè gli Italiani gli fan piazza e li salutano; 
essi 0 non fumano 0 ne domandano il permesso, e depongono 
in un canto le sciabole. 

Nella famiglia vice-reale si dice vi sieno dissensioni: l’arci- 

duchessa rimproverò il marito per ia condotta che tenne verso 
gl'Italiani. 
- Dopo la messa fatta celebrare a S. Carlo per il Ravizza dagli 
studenti di filosofia, parte di quella gioventù s'avviò al campo 
santo per fire una preghiera al povero professore Ravizza, 
ma al dazio trovaron ordine di non lasciarli passare. 

Nel giorno che fu affissa la legge stataria il vicerè concesse ia 
costruzione del cimitero da molto tempo negata: questa combi- 
nazione fu da tutti marcata. 

Sabbato mattina il direttore delle scuole di filosofia, il. conte 
Schizzi, lesse alla scolaresca l'ordine della polizia che vietavadi 
portar la fibbia davanti od in qualunque altro punto fisso; allora 
tutti gli. scolari si levarono il nastro ele fibbie, e li gettarono 
su la tavola del direttore, dichiarando di non voler mettere più 
nulla sul cappello, e girarono nella città tutto il giorno ed il di 
seguente senza nastro sul cappello. 

Quest'ordine della polizia fu mandato ‘a tutte le scuole, a 
S. Alessandro fu fischiato. Il Lampagnoni é sempre in prigione. 
Il marchese Villani è ora avvilito. Ìl Vimercati andò a cercare 
il passaporto per Piemonte, il direttore di polizia gli disse che 
gia lui era in nota per essere internato, ma che il viceré ed il 
governatore, contro suo voto, gli permettevano di emigrare, con 






frettarci d’ imitare. 
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considerato quant'era da considerarsi è vedersi, si condannava 
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colta in inezzo agli applausi universali e alle grida di viva la li- 
nea: e assai bene adempì l’ufficio.suo, allontanando con buon 
garbo. dalle mura dei minacciati edifizii Ja moltitudine furente 
e ponendosi a custolia delle porte: anche produsse buonissimo 
effetto la presenza del governatore, il quale recatosi in mezzo 
alla folla si diede a spargere ferme ed opportunissime parole 
che gli meritarono applausi più volte ripetuti: da queste parole 
tutti rimasero persuasi che fin di domani saranno presi i debiti 
provvedimenti per allontanare ogni cagione di nuovi disordini: 
che si chiuderebbero Je scuole; chei giovani convittori sarebbero 
rimandati alle lor. case, che infine i padri sarebbero invitati a 
‘liberare di for presenza questa nostra città. Così: ebbe termine 


ROMA (26 febbraio 1848). — Qui ancora nulla di nuovo, se 
non vuolsi notare che all'aspettazione di l’altro ieri, oggi si è 


Una voce si è sparsa per tutta Roma, che Leopoldo Il e Carlo 
Oggi è il primo giorno di carnevale, e si può osservare che 
Si parla di una mascaratura che rappresenti il carroccio della 


leri a sera fu bruciato ‘con tutta solennità nella piazza di 
S. Eustachio vu libretto di un tal professore Vincenzi, col quale 
il poco degno prete professore cercava di far la critica all’ot- 
d'Azeglio sull’ emancipazione degli 
israeliti. Un pretino scolare dell'università romana aveva stesa 
un'apposita sentenza in cui «visto il sacrosanto vangelo, viste 


9 


Le indegne fatiche del professore Vincenzi, fra le fischiate 


! 


Al circolo romano si lesse fra grandi applausi il discorso che 
I lord Palmerston recitava nel parlamento in favore dell’Italia 


— (26 febbraio). Qui si continua a stare in grande aspetta- 
zione. I moderati consigliano di mantenere ancora la tranquil- 
lità pubblica, affine di non impacciare il governo in ciò che è in 
procinto. di fare. Gli esaltati gridano che se il governo vuol 
(uiete per il presento e per l'avvenire, dia una costituzione tal- 
mente lata, da far paghi i voti di tutti i liberali. T pessimisti sus- 
surarno Ja favola: parturiet mons, nascetur ridiculus mus. Tutti 
pero convengono nel prevedere dei mali, ove il governo non si 
decida a. dare delle garanzie convenienti all'attuale posizione 
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promessa però che non sarebbe più rientrato. Questo Vimercati 


fu a far la guerra in Algeri al servizio della Francia. 
Le notizie di Parigi fanno un gran rumore e tutti sperano. 
(Da lettera ). 


Vienna, 24 febbraio 1848. 


| 

| Gl'Italiani stabiliti in Vienna hanno fatto essi pure celebrare 
una messa funebre pei loro confratelli che restarono vittime a 
Padova e a Pavia. — Nella chiesa Italiana quindi di questa ca- 

pitale nel giorno 19 del corrente, gran parte di essi si radunava, 


e pregava pace alle anime di quegli infelici. 


— Tutto venne fatto con tanta segretezza che ne rimase gab- 
bata questa polizia, che non seppe la cosa, se non quando dessa 


era già compita. (Un Lombardo). 


DUCATO DI MODENA. 


MODENA. — Abbiamo dalla nostra corrispondenza di Mo- 
dena, in data del 24. Dopo la notificazione del governatore, 
dello scorso sabato, non si vede più esposta in alcun luogo l’ado- 
rata effigie di Pio IX, e he sono Scomparse le incisioni, rami e 
medaglie, — La sera del 22 vi fu ballo a corte, la sevrana si ri- 
tirò prestissimo, perché indisposta: vi.erano 47 signore di Mo- 
dena, nessuna di Reggio. Ieri si pubblicò una notiticazione dei 
due ministri delle finanze di Modena è Parma fissando tasse di 
transito sopra ponti di confine. Ieri sera, quando ‘il duca era in 
teatro, giunse l'arciduca Ferdinando di lui zio : appena ne ebbe 

ad abbracciarlo, e per quanto dicesiî giungeva 





















l'avviso, si recò 
assal desiderato, 


( Daila Patria ) 
DUCATO DI PARMA. 


noten, protestando contro Je medesime. 


permesso; intanto lia tirato in caserma i due feriti e li cura. 


pello e hanno preso un berretto rosso. 


cavalli son molto magri; di ciò sarà cagione il lungo viaggio. Ma 
le selle, le coperte, le banderuole d’ornamento alle laticie, gli 
abiti, tutto è malconcio è logoro. 

Il nostro principe ereditario sta per andare in Austria; si ri- 
pete che lo segairà il reggimento mostro. It duca vorrebbe ora 
sbarazzarsi dei tedeschi, i quali gli costano più che un migliaio 
di franchi al dì, ma Radetsky non la intende. 

( Dalla Patria ) 


RIA N IZ TAI A FOSSE I 


ESTERO 
te fia 
FRANCIA. 


IH National. può oramai considerarsi come l'organo del governo 
provvisorio di Francia, il suo redattore in capo, il sig. Marast, es- 
sendo uno dei membri più influenti di esso. Tradueiamo quindi il 
seguente. articolo,,; il quale’ contiene lo spirito della politàca estera 
del nuovo reggimento. 





—Saremo noi assaliti? Non abbianio che a dare un colpo d'occhio 
all'Europa, per comprendere quanto ciò sia inverisimile. Esami- 
niamo una ad una le tre grandi potenze settentrivnali, quelle alle 
quali i casi dei nostri tre giorni si faranno più spiacevoli, e vedia- 
mo ciò clie esse realmente possono contro di noi. L'Austria ha in 
faccià l'Italia intiera, armantesi e preparantesi alla lotta, Ja quale, 
ove sorgesse guerra contro di noi, sarebbe potente ausiliario della 
Francia, Un'armata austriaca occupa la Lombardia, e la Lombardia 
ad ogni istante minaccia di sollevazione i suoi oppressori. A fianchi 
dell'Austria, stendendo Ja mano all'Italia, veglia Ja Svizzera radi- 
cale, vittoriosa del Sonderbund, e tutta intiera appartenente alla 
causa popolare. Di là, dalla cima delle sue montagne come da ines- 
pugnubile fortezza ella inquieterebbe ed incaglierelibe qualsiasi di- 
mostrazione militare dell'Austria, facendo la sua situazione perico- 
losa. L'Austria incontra troppe difficoltà per mantenere lò statu quo, 
e per conseguenza è inverisimile ch’ella voglia Ja prima dar il segno 
della pugna. La grande potenza alemanna, Ja Prussia non è certo in 
presenza di un'Italia che rivendica le sue libertà a mano armata: ma 
ella non ha guari di più Ja libertà de'suoi moti. Chi non sa Quanto le 
idee rivoluzionarie e socialiste abbiano fatto progressi in Germania, 
é chi è che non preveda quale impulso esse riceveranno dal trionfo 
ottenuto a Parigi? Il governo prussiano si troverà fra breve al co- 
spetto delle pretese crescenti dell'assemblea che egli consulta Dè 
dell'opinione pubblica alemanna, la voce della quale suona di giorno 
in giorno più forte. A quale titolo persuaderebbe egli gli Alemanni 
ad invadere le nostre provineie ed a portarci una guerra ehe noi 
non portiamo loro? Noi siamo soddisfatti della nostra potenza, glo- 
riosi dell'esempio che noi diamo al mondo, altieri dei sagrificii che 
noi facciamo per la civilizzazione generale, e non chiediamo che 
risolvere fra noi i difficili problemi che vanno sorgendo. Mai a 
queste condizioni si giungerà a trascinare contro di noi Ja Germa- 
nia. Rimane dunque la Russia, posta nel più lontano settentrione, 
Mache può ella, se priva della Germania ? E d’altro canto non ha 
ella a reprimere la Polonia, la quale non ha punto rinunciato a 
rivendicare la sua nazionalità, e che udrà or ora come un grido di 
speranza il grido partito dalle sponde della Senna? 

Lasciamo dunque svaniscano come vani fantasmi quei progetti di 
eoalizione contro di noi; le nostre idee. per tal rispetto noti siano 
inquietate dalle memorie del 1814 e 1815. Allora per cagione della 
più funesta malintesa noi ebbimo per avversarii; oltre i re nostri 
nemici naturali, i popoli irritati dalla conquista napoleoniana. Ora 
niente di più chiaro che la nostra condizione. Noi siamo amici ‘dei 
popoli, e tutti i popoli lo sanno. 

Assaliremo noi? Sarebbe un errore capitale. Noi daremmo in tal 
modo nn pretesto a Lulte le calunnie. Si trarrebbe profitto. contro 
noi dalle memorie del passato, si denunzierebbe la nostra ambizio- 
ne, si accuserebbe il nostro spirito di conquista e d’invasione, si 
tcccherebbe la corda del nostro orgoglio nazionale, e non si tarde- 
rebbe a denigrarci nello spirito dei popoli che ora sono così inclinati 
per la Francia e confidenti in lei. 

Si vedrebbero rinnovate le funeste discordie, che hanno prodotta 
la caduta dell'impero, e sciogliersi il legame della fraternità delle 
nazioni. ; 

L'aspettativa è quindi il partito che si ha da seguire. Tale sarà ia 
politica che salverà i nostri interessi e quelli dell'Europa. In tale 
modo vedremo gli avvenimenti progredire, riconosceremo fra ir po- 
poli quelli che hanno maggiori tendenze a rinnovellare il loro stato 


= EEC TITO PPPDILOATTUF TECO FOVFEAL LETO a FEET RIE VITTO IRA IPITE lie csi en 
governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- |. 





PIACENZA (24 febbraio ). Dopo la pubblicazione dellà legge 
stalaria i banchieri di Milano hanno negato di accettare le Bank- 


Il pubblico ministero qui in Piacenza ha domandato al co- 
mando austriaco se doveva far processo della rissa di domenica 
in cui rimase un croato morto, uno moribondo ed altro leggier- 
mente ferito. Egli dovea fare d’officio il suo dovere; quel procu- 
ratore regio è il parmigiano Comelli. Il comando austriaco non ha 


Anche qui sono stati proibiti i cappelli del ‘nuovo costume 
italiano. La: polizia di Milano li determinò calabresi, puritani , 
all'Ernani; la nostra sfoggiò maggiore dottrina; aggiunse una 
(quarta determinaZione: alla. Ciceruacchio: Tre giovani nostri, 
letto ieri quell’editto, si sono subito levati di capo il vietato cap- 


leri stesso sono arrivati qua cento ulani; al vederli si direbbe 


vero quello che da tutti si scrive che il ‘materiale dell'esercito 
austriaco è trascuratissimo e in pessimo stato. A dir vero questi 
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sociale, e noi non andremo con una intervenzione intempestiva ad 
intorbidare menomamente, l’opera delle idee che li fanno diberi. Il 
nostro esempio, il nostro. aiuto worale sono sufficienti per modifi- 
care l'Europa. Le nostre armi non farebbero che. ritardare. questa 
modificazione, ed interrompere il corso regolare; ma v'è un caso in 
cui necessariamente converrebbe sortire dalla aspettativa: sarebbe 
quello ove l’Austria, mon contentandosi di stare sulle difese, assa- 
lisse ella stessa ‘e invadesse l'Italia ; sia ch’ella si avanzi verso To- 
scana, Roma 0 Napoli, sia ch’ella diriga le sue forze contro il Pie- 
monte, correrebbe alla repubblica francese stretto obbligo di opporsi 
ad un tale atto di aggressione e di violenza, e di offrire all’ Italia il 
soccorso d’un’armata e di una flotta. Non, già, a vero dire, che noi 
crediamo gl’Italiani deboli ed incapaci di difendersi da se stessi : 
ma la lotta sarebbe dubbia: ora preme ch'essa non lo sia. E gl'Ita- 
liani permetteranno ai Francesi loro amici di dividere i loro peri- 
coli, e.di pagare all'Italia il debito di riconoscenza per tutto il 
samgue che versarono nelle file dei Francesi. 


AUSTRIA. 


TRIESTE (20 fedbraio).— Alcuni mercanti milanesi hanno chiuso 
i.loro conti correnti colla nostra piazza e Venezia, per tirare d’ora 
innanzi le loro mercanzie da Genova. 


UNGHERIA. 


PRESBURGO (16 febbraio). —Il comitato di Neogrado dopo che il 
partito conservatore vi è stato scacciato ‘dal potere dall’opposizione, 
ha preso l'importante risoluzione di ricusare l'imposta della guerra 
fintantochè sia soddisfatta la querela elevata contro il sistema degli 
amministratori. Nello stesso tempo quel comitato dirigeva agli altri 
tutti una circolare, invitandoli a fare lo stesso passo. L'effetto di 
tale invito non ha ancora avuto tempo ad essere conosciuto : però 
quanto al comitato di Einsenburg già si sa avervi desso aderito. 


GERMANIA. 


BADEN. KarusrunE (14 febbraio). — Oggi il presidente annunziava 
che il deputato Brentano esporrebbe gli argomenti che militano in 
favore della mozione di concedere agli Israeliti tutti i dritti civili e 


politici. 
PRUSSIA. 


Nella seduta del 17 febbraio importante ed arduo punto di dritto 
criminale formava l'oggetto della discussione del comitato. Il pro- 
getto del codice gli ha conservata la qualità ‘di delitto eccezionale. 
La commissione voleva che fosse trattato unicamente secondo Je re- 
gole ordinarie. Ma nella seduta plenaria questa proposta fu riget- 
tata ad una gran maggioranza , e si è adottato il concetto moderno 
del duello assieme alle sue conseguenze. 


GOLOGNA (22 febbraio). — Tutti i generali comandanti sono stati 
convocati a Berlino. Nello stesso tempo si è dato l’ordine di ricer- 
care dappertutto se tutto! sia all'ordine per l'armamento della Land- 
wehr, e della riserva. La pubblica voge considera queste misure 
come, conseguenze della lega ‘offensiva c difensiva delle tre potenze. 


— E' stato testè pubblicato il budget della Prussia: Je entrate 
ammontano; a:64,559,979 talleri; di cui 25,658,940 sono consumate 
dal ministero, della guerra. 


—:La D. A. 7. contiene il seguente articolo dato dalla Spree 21 
febbraio : 

« Si dice che a'corpi d’armata della Silesia e Pomerania sia giunto 
l'ordine di marciare verso il confine della Boemia. Ciò conferma le 
voci che si sono sparse di concerti presi. dalle tre grandi potenze 
intorno alle eventualità italiane, mercé cui l’Austria d’accordo con 
Russia e Prussia ora;è messa in grado di appigliarsi nella Lombardia 
ad energiche misure. Tutto prova e conferma il rinnovellamento 
della sacra alleanza offensiva e difensiva contro i moti rivoluzionarii 
del presente. Per altra parte corrono rumori che il governo impe- 
riale sia risoluto a far concessioni a tutte le diete della monarchia. 
Pare ad ogni modo ch'esso sia disposto a dare alle sue diverse pro- 
vincie una organizzazione amministrativa separata e indipendente, 
come ha fatto testè riguardo all’italia colla fondazione di una can- 


celleria lombarda ». 
| SVEZIA. 


STOCCOLMA (11 febbraio). — La commissione della costituzione ha 
decretato di proporre alle camere l'accusa del ministro delle finanze, 
e di quei consiglieri di stato che gli hanno aderito per causa delle 
private società bancarie che sono in contraddizione con atti prece- 


denti delle camere stesse. 
RUSSIA. i 
I Polacchi si lagnano amaramente del rigore straordinario con 


armi è arruolato: e quelli che più ne soffrono sono i giovani ebrei, 
1 quali per causa della ‘molle loro educazione sono la più parte in- 
capaci di servire. Forse riguardo a questi gl’ impiegati della leva 
non mirano che ai loro ducati, perchè danno l’ulimo loro quattrino 
per scampare da un viaggio al Caucaso, giacehé è questo il luogo 
ove sono mandati i poveri coscritti polacchi, 


GRECIA. 


ATENE (10 febbraio). — L'imperatore della Russia ha interrogato 
la corte bavarese, se i principi chiamati al trono della Grecia siano 
disposti ad uniformarsi all’art. 40 della costituzione, il quale pre- 
scrive che il successore del re attuale debba professare il rito greco. 
Il.re di Baviera ha risposto, si dice, ch’egli ne consulterebbe'co’suoi 
figli, e comunicherebbe il risultato del loro colloquio alle corti di 
Inghilterra, Russia e Francia. 


TURCHIA. 


Costantinopoli 9 febbraio 1848. 


L'ultima mia direttaàvi il 27 p. p. vi portò tutte le relazioni del- 
l'accaduto fino a quella data. Il giorno 28 fn presentata alla Porta 
la nota de' regali che S.S. mandava al sultano, ed il 29 furono sbar- 
cati e condotti al palazzo di Civaghan, imperiale residenza d'inverno, 
ovelil reverendo padre Arsenio Angevakian, interprete della nun- 
ziatura (di lui titolo diplomatico) ed il conte Marchetti, primo ap- 
plicato, li riceverono dall'ufficiale sardo che glieli consegnò , e li 
riconsegnarono al gran ciambellano di S: M. il sultano. Que’ regali 
consistono in 

1. Una colonna in bronzo dorato, alta due metri, rappresentante 
la colonna traiana di Roma, posta sopra un piedestallo di verde 
antico, lavoro delicatissimo per i bassorilievi che sono tutt'intorno 
la colonna, e che riuscirono perfettissimi nella fusione. 

2. Una collezione di 500 stampe, la. più parte avanti lettera } e 
tutte de’ migliori incisori italiani. i \ 

ò. Una collezione di medaglie d’oro, d’argento e di rame, divise 
in Lre cassette. 

4. Un tavolo in mosaico in pietra dura, del'diametro di metri 0,75, 
di squisito lavoro, ; 

A quei quattro oggetti doveva andar unito per quinte un quadro 
che da Roma non fu spedito. Intanto il barone Tecco, incaricato 
d'affari di Sardegna, fu prevenuto che il giorno 51 gennaio sarebbe 
stato ricevuto dal sultano in udienza particolare, nella quale avrebbe 
presentato lo stato maggiore del R. V. sardo, il Tripoli. — 

Il tempo sempre pessimo per pioggia o neve, e freddo intensis- 
simo, parve inteso a sostare dall’imperversare durante i due giorni 
destinati alle visite al sultano, cioè il 54 per quella dello stato mag- 
giore del vapore sardo, ed il primo febbraio per quella di gala del 
nunzio pontificio. 

Di fatti il 34, per un bellissimo tempo, il comandante il vapore, 
maggiore Orazio Dinegro, i quattro ufficiali, il chirurgo maggiore 
del bordo, il marchese d’Angrogna maggiore d’artiglieria , il prin- 
cipe di Podenos ed io, accompagnati dal barone Tecco e dal cava- 
f 


i 
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cui vien fatta im quest'anno la coscrizione. Chiunque può portare le 


| 
| 


liere Bosgiovico, dragomanno della legazione di Sardegna, partimmo 
alle 146172 antimeridiane nelle imbarcazioni del Tripoli, e an- 
dammo a smoltare al palazzo di Civaghan in riva al Bosforo , ove 
ricevuti da Kiamil bey, introduttore degli ambasciatori, fummo con- 
detti nell’appartamento di S. E. Alv Pascià, ministro degli affari 
esteri, il quale ci trattò. al consueto con pipa e caffè ,, aspettando 
l'ordine di farci passare alla presenza del sultano, 

Dieci minuti di anticamera bastarono, e passando negli apparta- 
n'enti imperiali, condotti dal sullodato ministro, fummo intredotti 
alla‘presenza di S. M., il quale era in un salotto mobigliato alla fran- 
cese, seduto sopra un sofà, e decorato delle sue insegne in brillanti, 
fra quali non omesso il celebre oceano di luce; ed assistito da due 
ciambellani che stavano in piedi. i 

Il barone Tecco fece la sua breve allocuzione in francese, che 
fu ripetuta in lingua turca al sultano dal sullodato ministro, rimar- 
chevole tratto di gentilezza, poichè a lui non sarebbe spettato quel- 
l'ufficio; S. M. collo stesso mezzo rispose varie graziose frasi, fra 
quali che era contento di vederci, e che gli fossimo presentati, ciò 
che ebbe luogo nominalmente ed esplicitamente per ognuno. Quindi 
la M. S. dimandò notizie del re nostro, disse come gli. fosse molto 
spiaciuto averlo inteso indisposto, e come sempre avesse fatto voti 
per la*alute di lui. Scambiata ancora qualche frase, sortimmo dalla 
presenza di lui compresi di rispetto per quel monarca, la cui gra- 
ziosità, avuto riguardo alle etichette di questa corte, è al di so- 
pra d'ogni narrazione. Sortiti. dalla presenza del sultano, fummo 
condotti in un salone dell’appartamento stesso imperiale, ove per 
tratto speciale di condiscendenza sovrana ci fu servito il the, straor- 
dinarissimo contrassegno di favore e di esempio rarissimo, ì 

Pgeso commiato ‘da S. E. Aly pascià, tortammo ad imbarcarci, e 
giuusimo a bordo, da dove seendemmo la sera per passar Ja serata 
dal'conte Sturmer, internunzio austriaco... LIO ù 

Il giorno 1 febbraio, giorno destinato dal'sultano pel ricevimento 
del nunzio pontificio, il tempo era magnifico, e veramente pareva 
che natura sorridesse al vedere giunto il momento in cui dopo tanti 
secoli la santa Sede ritornava a far sentire inOrientela sua ‘impor- 
tanza e la sua influenza, ed ivi poggiando il piede sopra solida base 
direciproca e conveniente relazione.con questo governo, potrebbe 
avere sotto la di Tui protezione diretta i cattolici di questo vasto 
impero. » 

Alle 41 e 172 antimeridiane partiva dal palazzo da lui abitato in 
Tepè Basà (quartiere di Pera) im una bellissima carrozza fra quelle 
messe a di lui disposizione dal sultano, e seguito da altri tre legni, 
nel primo dei quali erano monsignor Vespasiani, uditore di nun- 
ziatura e il canonico Carpi Galanti-segretario, nel secondo il ‘conte 
Marchetti e conte Ferretti applicati, e nel terzo il reverendo padre 
Arsenio Angerakian armeno cattolico Antoniano interprete ,;si av- 
viava al palazzo imperiale di Ceragan, scortato alla portiera dal re- 
verendo padre Stefano Vekil, vicario del patriarca armeno cattolico 
Avtoniano, decorato dal Niscian e dal degnissimo Serafino Manasse, 
ufficiale del palazzo imperiale, ambo a cavallo ed ambo deputati 
dal sultano a corteggio del nunzio. Quattro livree a cavallo e'due 
cavass precedevano la carrozza del nunzio, ed altre otto livree 
egualmente a cavallo la seguitavano : seguivano quindi tre altri le- 
gni, nel primo de’ quali stava il marchese Orazio Dinegro, coman- 
dante del regio vapore sardo il Tripoli, il marchese d’Angrogna 
maggiore d’artiglieria, scudiere di S. M. il re di Sardegna, ed un 
altro ufficiale del regio piroscafo suddetto; nel secondo stavano dué 
altri ufficiali del suddetto piroscafo sardo ed io : nel terzo finalmente 
stava il principe di Podenos. 

Giunto il corteggio aHa porta del palazzo imperiale, il nunzio © 
tutto il seguito scesero di carrozza, ed ivi salutati dalla guardia in 

arata, ed al suono della musica militare, furono ricevuti da Kiamil 
lo (introduttore degli ambasciatori) e da quelli condotti nelle ca- 
mere di ricevimento di S. E. Aly pascià, ministro degli affari esteri, 
il quale riceve S. E. monsignor nunzio con particolare attenzione. 
e lutti con somma gentilezza, a tutti facendo servire il caffè ed il 
ciboug (pipa) ed ‘altri rinfreschi, nel mentre. che il sullodato Kiamil 
bey annunciava a S. M. il sultano la visita. Poco stante ritornò que- 
sti, annunciando cheS. M. avrebbe ricevuto, ‘è tosto tutta la comi- 
tiva accompagnata da S. E, Aly pascià , s'incamminò per all’appar- 
tamento imperiale. 

In quel momento il regio piroscafo sardo il Tripoli, avente a bordo 
il Tecco e tutta la Jegazione sarda, ché salpato dal canale del Corno 
d'Oro, ove era ancorato presso lo scalo di Top Hanè, era andato ad 
imbozzarsi nel Bosforo rimpetto al palazzo imperiale, alberata la 
bandiera pontificia all'albero di Lrinchetto, e la turca a quello di mae- 
stro faceva un saluto di 21 colpi di cannone. Quel saluto fu reso 
dalla batteria di Cevagan e dalla corvetta ‘ottomana di stazione nel 
porto. 

S. M. il sultano seduto in un salone totalmente mobigliato alla 
francese, ove in bell’ordine erano disposti doni inviatigli dal papa, 
ricevè il nunzio pontificio e tutto il seguito con que’ modi affabili. 
che gli sono spontanei, ed inteso il discorso pronunciato dal nunzio 
in Srancese, e ripetuto al sultano in lingua turca periodo per pe- 
riodo da'5. E. Aly pascià, e ricevuta colle proprie mani da quelle 
del nunzio la letlera credenziale, racchiusa în un inviluppo di seta 
bianca ricamato in oro collo stemma del papa, rispose con una cor- 
tesia tutta particolare, e. ad un tempo con moltissima dignità al 
discorso del nunzio. 

(Col venturo ordinario spero potrò darvi copia de’ due discorsi i 


quali contengono varii paragrafi importantissimi : finora non mi fu 


possibile ottenerlo da S. E. il nunzio, che non volle concederlo a 
nessuno). 

Preso commiato da S. M., il nunzio e tutti i personaggi del seguito, 
accompagnati sempre da S. E. Aly puscià, e da Kiamil bey passando 
in mezzo a due file di Bostangi alabardieri della guardia ‘imperiale, 
in grand’uniforme, furono ‘condotti in altra sala dell’appartamento 
imperiale ove da parte delsultano furono serviti di rinfreschi (ami- 
chevole e straordiparissimo favore ben raramente prodigato); furono 
quindi condotti a visitare que’ regii palazzi, dopo di che la comitiva 
ritornò nell’ordine di prima al quartiere di Pera. 

Magnifico era il vedere quel brillante corteggio, e nuova spetta- 
colo riusciva alla popolazione di Costantinopoli, che plaudente allo 
straordinario avvenimento, da ogni parte accorreva per. vederlo 
passare, rendendo così animatissima quella scena imponente. 

Niuna missione riunì mai come questa così strettamente i due più 
importanti caratteri, politica e religione, materie difficilissime alla 
corte. della sublime. porta più che altrove. Questa importautissima 
missione solo potea aver luogo sotto il povtificato di un Pio IX, solo 
a seguilo della posizione politica indipendente, in cui seppe mettersi, 
solo a seguito del sistema di progresso da tutti i savis governi del 
presente secolo adottato, fra quali non ultimo è da noverarsi quello 
del regnante Abdul Medjid Kan; il quale di perspicacia dotato, di 
retto giudizio, di volontà ferma, di dolcissima indole, e di magna- 
nimi sentimenti, costituito un mimistero di valenti uomini, altornia- 
tosi d’ingegni distintissimi, si prefisse rigenerare a nuova vita, a 
nuovi costumi i suoi sudditi ed ottenne in brevissimo lempo quanto 
sarebbesi, non ha guari, giudicato impossibile ottenere in lunghis- 
simi anni: e come già questo stato della sublime Porta non é più 
paragonabile con quel che era prima d’ora per le:riforme in parte 
fatte, in parte preparate nelle leggi, nelle amministrazioni, nelle 
armate, per Je Scuole erette, per i collegi istituiti, per gli ospedali 
fabbricati ece. ‘ecc, infine in ogni genere di pubblica economia 
così è presumibile che fra non molto il sultano Abdul possa gloriarsi 
di avere per opera sua ben poco ancora ad invidiare ad altri prin- 
cipi relativamente a savia organizzazione di uno stato. 


LISI . + = > 
Mercoledì S. E. monsig. nunzio. con. tutto il suo seguito fu a 
pranzo. dall’ambasciatore di Francia, barone di Bour:reney, ov'era: 


pure invitato tutto il corpo. diplomatico, e S. E, iteschid pascià 
ministro dell'impero ottomano per gli affari esteri: si rimarcò che 
quest'ultimo» ebbe un colloquio vivissimo col barone di Bourqueney 
e quindi col conte di Stirmer internunzio austriaco. La sera negli 
appartamenti di quel. palazzo d’ambasciata, splendidamente illa: 
mibati, era radunata numerosa e scellissima società alla quale 
interveanero gli: ufficiali sardi del Tripoli, e quanti ‘altri distinti 
sono a bordo al, Tripoli. (ER 

Il giorno ;5, S, E. mons. nunzio, accompagnato dall’uditore di 


À È È PRES 

nunziatura mons, Vespesiani, e dal re 

portò verso le 10 antimeridiane è 

visitò S. E. il gran visir e gli pres 

ritratto del «regnante papa Pio 

quindi da 8. E. Aly pascià, a cui 

ornata col ritraito del papa, e cor 

due regali costarono 5 mila seudi roma 
Giovedì 3 corrente, S. E. mons. Nun 

Rabbino dei dottori della legge e d'una. 

israelitica; il cui discorso qui vi Lrasmett 


id 


Torino. — Ieri sera gli allievi del collegio d 
resi alle Joro famiglie, e i padri stessi, $i 
dovettero sgombrare dalla nostra ‘capitale 


sione di discordie e di scandali, aveva già 
il fomite di tanti mali. La popolazione tras 
le finestre dei loro. conventi, ove manifest 
avversione alla compagnia. Noi, in nome del 
lità, protestiamo contro tali sconvenieni 
fortemente sentita di un popolo non ha altro 
noi se non lo lodiamo, almeno lo scusiamo se 
e clamorose dimostrazioni; ma quando le | 
quando la stampa dà ascolto a tutte le giuste 
un parlamento rappresentante, eletto sulle 
riunirsi, e per altra parte il male non era e 
unsubito riparo , lo ripetiamo, noi abbiam 
di procedere che pone il governo nella t 
scemata la sua popolarità se ricorre a mezzi 
la sua autorità se se ne astiene. 3334 


Francia. — Il governo prevvisorio, infor 
tori avevano recato dei guasti alle proprietà 


| in ispecie alle vie di comunicazione, dichi 


sono poste sotto la salvaguardia della repub blica 
comminate contro i violatori delle leggi sulla 
mente della legge sulla polizia delle strade fi 


Operai! 

Per decisione di questo giorno, 28 febbraio 
lavori pubblici ha ordinato che' siano ripigli 
lavori, che sono in corso. di esecuzione, va 

Da mercoledì 1 marzo in poi, saranno organi 
importanti lavori. i 

Tutti i lavoranti che vorranno prendervi 
gersi a uno dei maires di Parigi, che ricevera 
e le dirigeranno immediate verso i cantieri. | 

Operai di Parigi! i 

Voi volete vivere onoratamente col lavor 
verno provvisorio tenderanno, siatene certi, ad 
questa voloutà. gi 

La repubblica ha diritto di attendere, e.: 
di tutti i suoi cittadini, che sia seguito l’esempi 
sto modo sarà aumentata la somma dei lavori... 

Dovunque perciò i lavori ridivengano attivi! 
toria il lavoro è ancora il più bel esempio, che. 
e voi lo darete. Vara 


r 


— Il sig. Cormenin. fu nominato membro 
in servizio ordinario. 


— I corrieri che percorsero le vie di Ginev 
Forbach, di Brest, di Sedan, di Strasbourg, 
di Nantes, di Rennes, di Marsiglia e di Limog 
che la gioia e la tranquillità regnano dovun 


— Un assembramento di 3 0 4 cento individ 
del Palais-royal sclamando: Viva Enrico V. F 
tamente senza spargimento di sangue. ; 

Dimostrazioni di simil genere si diedero a 

— Secondo una lettera dì Dieppe, dei 26, Ja'{ 
e i due giovani principi, suoi figli, sono giunt 
l'intenzione di partire per l'Inghilterra. 


— La notizia della repubblica proclamata 
fondamento. Si sono ricevuti i giornali di 
Fino allora non v'era stato movimento tivo! 

tale era necessariamente molto agitata per le n 


— Secondo il Sun, correva voce a Lon | 


ET 


che il re de’ Francesi fosse sbarcato a Dove 


\Il ministro degli affari esteri indirizzò una. 
clama della repubblica ai rappresentanti 
nunzio pontificio diede immediatamente 1 


Pani, 27 febbraio. — Signor ministr 
sarvi la ricevuta della comunicazione che 
data de’ 27 febbraio, e mi farò’ premura di 
santo padre papa Pio IX. Non posso tratte 
sl’occasione per esprimervi la viva e'profon 
sono compreso pel rispetto che il popolo di 
la religione, in mezzo agli evenimenti' ch 
Sono convinto che il paterno cuore di Pio 1 
commosso, e il comun padre dei fedeli invoe 


le benedizioni di Dio sulla Francia. | 


(28 febbraio). — Nel punto di mettere sot 
che lasciò Londra sabato a sera, ci assicuri 
quilla nella capitale della Gran Bretagna q 
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life LEZIONI ET ea isa ga me 


DELLE DIMOSTRAZIONI POPOLARI. 


ibi , 

La nazione ha il diritto di manifestare i suoi bi- 
sogni al governo, e domandare che ci provvegga. 
Questo. diritto fu solennemente riconosciuto colla 
libertà della stampa concedutaci dal governo :. lo 
sarà colla facoltà di petizione che verrà consecrata 
dalla costituzione; lo sarà' finalmente in tutta la 
possibile sua pienezza colla rappresentanza nazio- 
nale su larghe basi istituita, e chiamata poco stante 
alle grandi discussioni dello stato. 

Il mezzo legale adunque di far valere i suoi di- 
ritti, il popolo lo ebbe compiuto dal suo re : il po- 
polo ne lo benedisse ; aveva gran ragione di bene- 
dirlo. Il re gli concesse quanto poteva ‘concedergli! 
È uopo che questa verità sia altamente proclamata 
dalla stampa, è uopo che sia generalmente sentita 
dal popolo. 

Ora, se a manifestare i suoi bisogni il popolo, 0 
chi volontario ne assume’ le parti, invece di sce- 
gliere il mezzo naturale, giusto, legittimo, s'appi- 
glia ad uno che non ha e non può avere niuno di 
questi caratteri ; noi diciamo che va precisamente 
a ritroso della sua intenzione, ch'egli arriva ad uno 
scopo che non si era certamente proposto, ad uno 
scopo contrario alla libertà ch’ei ‘vuole difendere. 

Quando alcuni cittadini, commossi dalle nuove 
urgenze del tempo, si fanno a proclamare pubbli- 
camente la necessità di un provvedimento gover- 
nativo, per quanto il modo di proclamarlo sia 
energico ed incalzante, quande la via è legale , il 
governo, non che adontarsene, dee saperne grado ai 
suoi proclamatori. Ma se invece alcuni altri cit- 
tadini, accerchiati da fortuito corteggio di popolo, 
ad esso si rivolgono, e colla voce e coll’esempio il 
traggono a gridar con loro , sieno pure queste voci 
lecite, il modo è sconveniente, -è illegale. Lascio 
stare chela facoltà di parlare al popolo debbe esser 
concessa alla sola autorità costituita ; ed essa dee 
usarne bene ed opportunamente : essa dee avere 
il coraggio di usarne e quando crede di dire al 
popolo cose che gli piacciono, e quando è co- 
stretta. a dirgliené :di quelle che non gli piac- 
ciono.. Se non ha questo coraggio, se non ne sa 
usare, l’autorità si uccide da se stessa: l’autorità 
cede tacitamente il proprio diritto , e cedendolo 
essa, v'è subito chi lo raccoglie ed è pronto ad 
usarne. .Asserisco con queste parole: un fatto do- 
loroso, ma vero. Se alcune delle nostre ‘autorità 
avessero usato più spesso e più opportunamente 
del diritto d’iniziativa che loro compete, parecchie 
dimostrazioni, parecchi scandali pubblici non sa- 
rebbero certo accaduti. Il fatto dei gesuiti di Ge- 
nova parla abbastanza chiaro. 

Teri sapevasi in Torino che il consiglio de’mi- 
nistri avrebbe trattato dell'espulsione de’gesuiti. 
Molti non vollero credere, e sul far della notte 
una folla di popolo trasse dinanzi alle case dei 
padri. V'ebbero grida, non tumultuose però, nè 
insistenti. Ma quello stesso assembrarsi della mol. 
titudine e non in un luogo solo; quel gridare 
diverse cose: qua armi —là guardia cittadina, al - 
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"difeso ogni eura, ogni sforzo ‘all'interesse “dinastico, 
suo trono su altra base di quella dell’ Unione col popolo, 
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Torino; 








trove frasi disapprovabiliinqualunque stato, ‘sotto 
qualsiasi forma di governo }ed'a tutti questi gridi 
avervi alcuni capi, che, tratti dal proprio fervore; 
andavano -colle parole un po’ più in là delle in- 
tenzioni, è un male per l'autorità, un male per 
il popolo , un male, per chi si erede guidarlo. 
Disapprovando noi però le pubbliche impazienze, 
quando non hanno 'un’alta ‘ragione ; sentiamo 
che ve n'ha di tali, di così legittime ; di così 
inevitabili, che sarebbe follia il disconoscere. Ma 
quando, ieri. sera, poche ore dopo che veniva 
pubblicato il manifesto del corpo, municipale chia- 
mante sotto le armi tre nuovi contingenti ;: udi- 
vasi gridare in piazza armi, armi, quella non era 
legittima impazienza. Se queste armi poi venivan 
gridate per la guardia cittadina, e perchè allora 
non fare una pubblica istanza allo stesso: corpo 
municipale, perchè esso la faccia al governo? 
Dare le armi a chi? Almeno: almeno ci. vuole 
una lista di nomi , che sieno guarentigia al ‘s0- 
verno che le dà, al popolo che le riceve. 0 piut- 
tosto perchè non dire o far dire al popolo: la legge 
sulla guardia cittadina è finita, sta per pubblicarsi : 
noi. abbiamo fretta al pari di voi, noi, sui quali pesa 
il carico enorme di tante e sì importanti istituzioni , 
noi sentiamo al pari di voi e dobbiamo sentirlo più 
di vor stessi che gli eventi c’incalzano. ‘Ma lasceremo 
per ciò di dare a queste leggi quella perfezione che 
sola può renderle durevoli, che sola può soddisfare i 
pubblici desidera? Non diciamo che Vautorità debba 
scendere in piazza a dire queste cose: ha tanti altri 
mezzi di farlo: e To deve nel suo, nelPaltrui inte- 
resse. Abbiamo detto questi assembramenti, queste 
concioni fortuite, passionate, contrarie alla pub- 
blica autorità, ora non dubitiamo asserire che lo 
sono parimente agl’interessi popolari, 

Infatti, che cosa si vuole con esse? Che cosa do- 
mandano i fortuiti concionatori su per le piazze? 
Dar forza al governo: ebbene noi diciamo che in- 
vece gli procurano debolezza : rivelando in quel 
modo ad ogni nuovo sopravvegnente qua un prov- 
vedimento tardato, là un abuso sostenuto, il suo 
concetto ne. dee naturalmente ‘scapitare, a poco a 


poco generarsi negli animi meno pensanti l’opi- . 


nione che il governo non faccia il suo dovere : se 
questo è realmente, esso v'ha dato il mezzo di mo- 
strarlo: avete la stampa, usatene, è il solo mezzo 
degno di voi, degno del re. Diremo altra cosa: ora 
iconcionatori popolari sono uomini di senno, cono- 
scono la politica , dicono cose, se non le più op- 
portune a dirsi, almeno non cattive. Ma chi ci as- 
sicura che un’altro giorno non vengano fuori con- 
cionatori di poco senno, di manco cuore, ignari 
degli eventi, ignari soprattutto delle passioni uma- 
ne, e mandino nel popolo voci nè utili, nè buone? 
Chi ci assicura che un’arte nemica non possa giun- 
gere a suscitare concionatori di ben altra fatta, con- 
cionatori frodolenti , e quelli della pessima fatta, 
che senz’essere frodolenti, sono ingannati, sono 


| vittime della frode altrui? Gli esempi abbondano ; 


ora è da temere tutto ; e chi dispera di vincere colle 
armi buone e tuttavia s'è fitto nell’ animo di voler 
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| frettarci d' imitare. 
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si può esser certi che avrà ricorso alle | 


Tarzo 1848, 


demi SS acari 


4 Marzo 1848. 












| governi costituzionali di jeri molte lezioni e che debbino af 
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cattive, ai tradimenti! Noi demmo 
finora all'Europa il nobile esdifficilissimo spetta 
colo, di un popolo eminentemente, civile: una tal 
qualità è troppo bella e grande, è troppo necessa- 
ria a noi, alla nostra libertà, per non meritare il 
picciolo sacrifizio di una vana popolarità. 

È necessario che si sappia, le grandi, le dura- 
bili popolarità non potersi acquistare se non ‘col- 
l’esercizio continuo di tutte le più alte e difficili 
virtù cittadine, fra le quali noi mettiamo, il sa- 
crifizio del focile e momentaneo piacere d’alcuni 
applausi popolari. 

Le dimostrazioni possono essere utili ed oppor- 
tune quando un governo rifiuta le necessarie con- 
cessioni; ma quando questo governo ;0 le ha date, 
od è sul punto di darle tutte, il mostrare la hen- 
chè menoma sfiducia è atto di poca riconoscenza: 
gli è il modo di crescere, non di troncare le dif- 
ficoltà. 

E queste sono grandi ora per {tutti i governi , 
sono grandi pel nostro; nessuno può o debbe igno- 
rarlo. 

La pubblica autorità è armata di leggi ricono- 
sciute, consentite dal pubblico senno: abbia il co- 
raggio di procurarne l’esatto adempimento. Smetta 
il popolo n impazienze, faciliti quest’adempimento 
senza aspettare che altri glielo ricordi ; è il vero 
modo di dar forza a quel governo che ama, che ha 
tante ragioni di amare; è il vero modo di procu- 
rare quell’unione che è nel cuore di tutti, ma ché 
debb'essere molto più nell’opera di tutti, perchè 
è la nòstra forza, la nostra salute: l'unione col no- 
stro re, col suo governo; ma unione perfetta, non 
interrotta, sempre crescente, quanto più crescono 
I motivi di essa. — Finiremo con una preghiera 
che non sarà certo trovata nè indiscreta, nè inop- 
portuna. ) 

lasciamo almeno al governo che opera quella 
libertà che. domandiamo e pretendiamo per noi, 
che Partiamo ne’ giornali e fuor de’ giornali. 


\ 


alle pessime , 


Giorgio Briano. 
CARUSO RATIO 3 cioe 
NECESSITA’ DI COLLEGI NAZIONALI. 
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Il bisogno che si aprissero nello stato collegi nazio- 
nali, nei quali da un lato i parenti che sono in qualunque 
modo impediti di adempiere direttamente al sacro e primo 
loro dovere, trovassero mezzo di educare ed instruire i 
loro figliuoli; 
rentigie che l'educazione in quelli sarebbe impartita con 
vero, profondo e schietto sentimento religioso, e secondo 
lo spirito delle nuove instituzioni politiche, era universal- 
mente sentito e manifestato altamente dagli amici schietti 
del paese e della libertà. 

Conoscendo noi gli uomini chiamati al governo dell’ i- 
struzione pubblica, dobbiamo dire che quel bisogno della 
nazione era ed è oggeito principale dei loro pensieri. 
Ma il fondare instituti di tal genere, il toglierne alcuni 
degli esistenti, il provvedere all’ interesse dei. parenti 
degli allievi che in essi si trovano, erano alirettante ra- 
gieni, che in tempi ordinarii potevano, e furse dovevano 
giustificare una maturità di pensieri, una riposatezza di 
opere, che ora non è più ammessibile. Giorni fa ci pote- 
vano dire tranquillamente «sempre presto, purchè bene» 


e il governo: dall’altro avesse tutte le gua- ‘ 
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e noi lo credevamo, ed avevamo ragione di crederlo, Ora 
noi, incalzati daglievenimenti, dobbiamo gridare «sempre 
bene, purchè presto» e sarebbe ‘a desiderare che a sua 
posta il governo credesse a noi. 

In un batter .d’occhio il collegio dei gesuiti ieri non 
era più, e tutti gli allievi duo ritirati dai parenti od 
loro amici. 

Il governo, noi ne abbiamo la ferma fiducia, si mo- 
strerà provvido e sollecito in questa grave emergenza, 
in cui trattasi del più alto interesse di molte famiglie 
e così di gran parte della nazione. 

Senza entrare per ora nei meriti della quistione, di 
remo, essere anzi tutto mestieri che i nuovi collegi da fon 
darsi sieno veri collegi nazionali, che i giovani vi trovino 
religione pura e candida, istruzione liberale e appropriata 
ai tempi, sviluppo compiuto e regolare delle loro facoltà 
fisiche e morali. 

La seguita soppressione de’ collegi gesuitici trae seco 
altra questione importantissima che noi non solleveremo, 
ma che certo non isfuggirà a chi governa. 

Il compiere quest’obbligo del governo sarà, lo sappia 
mo, cagione di molte e gravi spese non pregato ma 
la ragione: dell’economia si dilegaa ‘in faccia alla gra- 
vezza delle condizioni presenti: all'economia si penserà 
poi, ora è mestieri si pensi ‘alle famiglie ed ai giovani. 

Non tutti i genitori sono in Torino 0 Genova, e a 
quelli che dimorano fuori di questa città specialmente è 
urgentissimo si provveda col'preparare nuovi convitti ai 
quali possano confidare tranquillamente i loro figliuoli. 
Noi abbiamo detto, in nou so quale linea di questo gior- 
nale, che le persone alle quali è ora affidata l’istruzione 
pubblica non hanno mestieri di consiglio. 

Limitiamo quindi il nostro ufficio a farci interpreti 
dei voti delle famiglie, voti che il governo deve esaudire 
e che ha sommo interesse politico [persino di prevenire. 

i L. FrancHI 


Tr ga È PE I 


IL CONSIGLIO 
DELL'UNIVERSITA’ Di FRANCIA. 
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Nell’ immensa rovina che trae dietro sè il repentino 
abbattimento del ministero e della monarchia francese, 
lasciato ad altri tuffizio di rilevare gli errori de’ grandi 
caduti ad ammaestramento de’ srandi che restano in piedi, 
a me giova salvare in quest'articolo la memoria. di un 
progetto di legge che l’ex-ministro della pubblica istruzione 
presentò all’ex-camera de’pari nella seduta dei 25 p. p. 
gennaio, e che ha la più stretta relazione cogli attuali 
bisogni della pnbblica istruzione in Piemonte. È questo il 
progetto di legge sulla costituzione del consiglio dell’uni- 
versità di Francia, col quale il sig. Salvandy coronava 
quella serie di lavori, con cui in meno di tre anni cercò 
riformare l’intero sistema della pubblica istruzione. Se il 
rispetto delle libertà costituzionali che «i vede in quest’ul- 
timo progetto di legge avesse sempre inspirato egualmente 
il sig. Salvandy stesso ed i snoi colleghi, forse oggi ancora 
il fatale ministero'starebbe in piedi, o starebbe almeno la 
monarchia francese, mè fumerebbe tuttavia di cittadino 
sangue la mal offesa e ben vendicata Parigi! Comunque, 
l'analogia che questo progetto ha colla legge che tra breve 
dev'essere pubblicata tra noi sul medesimo soggetto, mi fa 
credere che un-breve cenno su quello non riuscirà discaro 
a’ mostri lettori; i quali da qualche tempo tengono giusta- 
mente rivolta l’attenzione agli affari dell’istruzion pubblica 
assai più che non facessero per l’addietro. E veramente se 
fu mai tempo che in Piemonte gli affari dell'istruzione pub. 
blica meritassero di attirare a sè le sollecitudini di tutti i 
padri di famiglia, egli è questo, in cui il nuovo ordine 
politico da noi acquistato, ed i quotidiani inaspettati avve- 
nimenti stranieri ci adducono l’urgente necessità di vedere 
senz’indugio sciolti è gravissimi e complicati problemi che 
restano a sciogliersi per sollevare la nazionale educazione 
dall'antica bassura all'altezza de' suoi bisogni, e mettere .in 
armonia gl’interessi della civiltà italiana coi diritti delio 
stato e colla libertà de' cittadini. o 

Spetterà certamente alle nostre future camere, di cui 
affrettiamo coi voti l'apertura, provocate o spontanee, risol. 
vere in un tempo non lontano tutti cotesti. problemi per 
mezzo di varie leggi. Ma al nostro consiglio superiore del. 
l’istruzion pubblica spetterà innanzi tratto, sulla relativa 
iniziativa del ministro, studiare e discutere nel suo semo i 
medesimi problemi, risolvere preventivamente le diverse 
questioni, elaborare in somma i migliori progetti di legge 
che sia possibile da essere presentati alle camere. Ognuno 
però vede di leggieri quanto importi la più o men buona 
costituzione del nostro consiglio superiore per il più o men 


i 


IL RISORGIMENTO 

buono, il più o men Hronto soddisfacimento del pubblico 
desiderio. intorno al.compimento dell'incominciata riforma 
dell’antico sistema della nazionale educazione in Piemonte, 
Il francese progetto di legge non è propriamente una ri- 
forma; ma la consacrazione ed il sanzionamento dell’orga- 
nizzazione data al consiglio dallo stesso creatore dell’univer- 
sità di Francia, col suo decreto dei 17 marzo 1808, e già ri- 
chiamata in vigore coll’ordinanza dei 7 dicembre 1845, 
con poche nuove variazioni ora aggiunte. — Il consiglio è 
composto di consiglieri titolari e di consiglieri ordinari; lo 
presiede il ministro della pubblica istruzione, ed in sua 
assenza il cancelliere dell'università; un segretario gene- 
rale, col grado di consigliere titolare, è attaccato al consi 
glio. I consiglieri titolari sono dodici, non compresi il cancel- 
liere ed il segretario generale, e non possono essere rivocati 
che in virtù di un'ordinanza individuale deliberata nel con- 
siglio dei ministri, e controssegnata dal ministro della pub- 


| blica istruzione. Le funzioni di consigliere titolare sono in- 


compatibili con ogni altro pubblico impiego, salvo quello di 
consigliere ‘di stato straordinario, di direttore della scuola 
normale superiore, e di vicerettore dell'accademia (noi di- 
remmo università) di Parigi; possono per altro i consiglieri 
titolari continuare ad essere professori, ed anche essere in- 
caricati di qualunque delegazione emanata dal ministro del- 
l’istrazion pubblica. Niuno può essere nominato consigliere 
titolare se non è, o non è stato consigliere ordinario, e se 
inoltre non ha esercitato durante tre anni almenole funzioni 
d’ispettore generale, di rettore di accademia, d'ispettore su- 
periore dell’instruzione primaria, di decano di facoltà, o da 
dieci anni quello di professore nell’insegnamento superiore, 
o di provvisore di un collegio reale ossia liceo. — I con- 
siglieri ordinari sono parimenti dodici, nominati annual. 
mente. Per essere nominato consigliere ordinario bisogna 
essere od ispettore generale, o rettore, od inspettore su- 
periore dell’instruzione primaria, o*decano, 0 professore di 
una facoltà, o provvisore di un liceo, o professore di 
qualche istituto appartenente all'insegnamento superiore 
e dipendente dal ministero dell’istruzion pubblica. Il mi. 
nistro può anche chiamare all'assemblea del consiglio con 
voce consultativa per qualunque deliberazione speciale e 
determinata, non disciplinare nè contenziosa, qualunque 
membro dell’università. — Il consiglio è necessariamente 
chiamato a dar avviso su tutte le deliberazioni portanti 
regolamento per gli stabilimenti edi servizi dell'università, 
e delibera sopra gli affari di ‘ogni natura che gli sono 
rimandati da disposizioni legislative o regolamentari : può 
anche essere chiamato a dar avviso sui progetti di legge 
o di ordinanza, ed in generale su tutte le questioni che 
gli sono sottomesse dal ministro. Per la spedizione degli 
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e quelli che lo hanno non ne | 
Ora l'autorità di un solo ra 


paese, mancando del controllo , 


suoi, non oo mai OL pIcp 
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zione è quella sola (salvo rarissime e 
fiducia nelle deliberazioni del cons 
subalterni l'appicco di mostrar freddezz 
bedienza ; ritrosia certamente non lodal 


provenienti da ani non abbia fa 
stanza delle cose che comanda. Poi i 
perocchè giustizia vuole che i primi pi 


«gerarchia della Po ae 


impiego, salvo quelli sopra specificati, 


‘continuare nell'esercizio del professorat 


affari, il consiglio è è diviso in diverse sezioni corrispondenti | 


ai diversi rami di servizio. Le deliberazioni del consiglio 
sono prese in assemblea generale a maggiorità di voti : l’as- 
semblea generale è composta del ministro e di tuttii membri 
del consiglio ; la metà almeno di essi, non compreso il mi- 
nistro, è necessaria per deliberare. — Una sezione speciale 
composta di cinque membri almeno, € presieduta dal can- 
celliere, dirige l’instruzione scritta, e prepara il rapporto 
di tutti gli affari disciplinari e contenziosi. Un consigliere 
designato a tal uopo dal presidente fa il rapporto degli 
affari alla sezione, e quindi all'assemblea generale per le 


sue deliberazioni. Dalla decisione che ne segue, secondo i 


casi, ha luogo l’appello al consiglio di stato. 

Tali sono le principali disposizioni di questo nuovo pro- 
getto di legge, il quale porta evidentemente | impronta di 
quella sapienza legislativa che generalmente distingueva gli 
atti del governo francese, a cui appartiene, come già dissi, 


» il fondamento del medesimo. Non so per certo se esso in 





ogni sua parte potrebbe ora convenire alla natura del NUOVO | 
governo repubblicano, che sì è innalzato sulle rovine dell’ab- 
battuta monarchia francese: ma in un governo rappresen. 
talivo, quale ora è divenuto il Piemontese, nessun altro pro- 
getto, io credo, potrebbé meglio convenire di questo, In- 
fatti, non v'ha in primo luogo una combinazione più felice 
che la composizione del consiglio di due diversi elementi, 
l'uno permanente, e l'altro mobile; quello naturalmente. 
conservatore, e questo progressivo, come’ su maggiore 
scala sono le due camere in tutti i governi rappresenta- 
tivi. Per maggiore indipendenza del consiglio, Napoleone 
avea dichiarato i consiglieri titolari duranti a vita; senon- 
chè la natura del governo constituzionale non compor- 
tando che i membri di alcun corpo amministrato possano 
essere a vita, perchè la risponsabilità ministeriale ne 
sarebbe virtualmente distrutta, si modificò giustamente 
l'antico privilegio colle cautele specificate. — Merita pur 
lode il numero di 26 membri di cui il consiglio è com- 
posto. Imperocchè se si ponga un numero molto minore, 
per esempio di cinque, sette od otto membri, quale fu 
in Francia dal 4014 al 1845, e qual era presso di noi il 
numero dei membri dell’antico magistrato della riforma, 
moltissimi ‘rami dell’insegnamento rimangono necessaria» 
mente nel consiglio senza uno speciale rappresentante , 


l'unire il posto più eminente di consigli 
inferiori confonderebbe tutte le. idee 
anche perchè il dovere attendere a’) mo te 
spesso fa sì che l’une o l’altre si ademp 
questa dichiarazione d’incompatibilità ta 
prende quando si pensa quale stipendi 
membri del consiglio ; cioè15,000 fr. al 
ai consiglieri titolari ed al segretario 
consiglieri ordinari, oltre allo stipendio e 
dono nella rispettiva qualità d’ispettori 
professori, provvisori e simili, il quale i 
agli otto mila franchi. Cosifsono retrib 
pubblica instruzione nei paesi dove l'im 
fizii della medesima sono drittamaente ap 
Nè voglio lasciare inosservata la nuov 
cui il ministro ha diritto di dar seduta: ig 
nel consiglio a qualunque. membro del 
discussione dei programmi, dei regolani 
è delle altre questioni puramente amm 
mile facoltà è Fconceduta in Francia al 
strade. e fra noi è conceduta ‘al ministro” 
pel consiglio delle strade ferrate (regie p 
1845, $-6). Ciascun vede che questa fa 0 
pericolo, offre grandi agevelezze nel sei 
spedizione degli affari, quanto per lo 
luce ed apprezzare il merito altrui; 
governo deve studiosamente cerqare, di 
fruttare. 
L'ultima mia osservazione sarà sulla 
consiglio in diverse sezioni, secondo la” 
Oni sezioni sono subolrii «cinque: 1° 
namento degli studii; 2°amministrazione e 
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niversità. — La sezione dello stato è pe 
studii, sapete voi quanti membri cor pre 
Quindici, fra qualif'un Thenard, un 0 
Gir mid, un ab. Glaire, un Dumas, un 


lune di E Frangid? DI 
Noi, che ansiosamente aspettiamo di A 

di Piemonte levarsi a quella maggiore al 
la promessa e la gloria di Carlo Alherto, 
di questa risorta Italia, facciamo. caldi 
teressano delle sorti della pubblica istra 
stituzione simile a quella di Francia 
superiore della pubblica istruzioni 
sicura caparra di vedere presto e degn 


‘comune desiderio sul compimento del 


dell'educazione nazionale, conform 
della civiltà che c'incalzano. 
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Te 
Da qualche tempo siamo più che mai in Torino infestati dagli 
accattoni; la maggior parte non sono poveri. Sono pastori scesi 
dalle vicine montagne, che in quest’ontosa occupazione spen- 
dono le ore avanzate «lla cura degli‘armenti ed alla vendita dei 
latticinii; sono di quei vagabondi, che dovunque son tollerati si 
moltiplicano; sono poveri ragazzi tormentati dai genitori che li 
spingono.in questa svergognata carriera e degni perciò di com- 
passione, ma non bisognosi di elemosina. 

Pei veri indigenti Torino ha ospizii, ha opere pie, conventi, 
varie largizioni parrocchiali e private: e poi in Torino si ha un 
ricovero di mendicità ed una leggé che proibisce l’accattare, Se 
quello non basta, si tolga via questa. Ché l'abitudine di violare 
costantemente una legge qualunque è immorale e pericolosa. 
Non osando apertamente affrontare per le contrade i passeggeri, 
i mendici ora li tentano con menzogneri pretesti e ributtante 
impostura che finirà collo spegnere in ogni cuore la fiamma ge- 
nerosa e sacra della carità; negli aditi delle nostre case, su per 
le scale, negli appartamenti ei vengono a molestare... Non di- 
ciamo questo per durezza di cuore. Se avessimo più duro il cuore 
men ci dorrebbe lo spettacolo anche di simulata miseria. Par- 
liamo perchè riteniamo ‘in generale mal dispensata la limosina 
fatta per la via a sconosciuti che ogni arte adoperano (si giunge 
a farsi prestare dei bambini per farne pietosa mostra), onde ru- 
bare, i veri poveri del pane loro dovuto: perchè abbiamo in 
mente di ostare ad ogni abuso, ad ogni violazione di legge ; o sì 
provveda al difetto dei regolamenti vigenti per la mendicità, 0 
si facciano eseguire. Questo chiediamo! 


TITTI TTT e 00) O 


Riceviamo tutti i giorni da distinti membri del:clero delle ri- 
clamazioni, dissertazioni , , polemiche sulla (pretesa eselusione 
della loro casta dall'esercizio dei dritti élettorali contenuta inel- 
l'art. 59 della legge sui municipii, e che temono possa venir ri- 
petuta nella legge elettorale politica. , 

Riconosciamo la bontà delle ragioni da molti di loro:addotte, 
enon crediamo neppur noi che il sacerdozio sia incompatibile 
coll’esercizio dei dritti politici (ove si escludano, com'essi fanno, 
i parroci pel distretto deile parrocchie loro): ma è evidente che 
non potremmo senza tedio dei lettori tutte in disteso riferirne 
le diffusissime argomentazioni. Inoltre non ci pare che tocchi al 
governo, nè alla stampa, che si fa qualche volta lecito di consi- 
gliario, il togliere di mezzo gli ostacoli che si frappongono all’e- 
lettorato clericale ; ci pare che questo spetti al clero medesimo. 

ll governo per buonissime ragionì escluse dal dritto d'elezione 
coloro che per privilegio potrebbero sfuggire alla autorità dei 


quistioni elettorali. I sacerdoti per antico e tenacemente pro- 
pugnato privilegio si vollero tolti alla competenza dei giudici 
laici. Ora toccherà al governo, dopo avere imbandito il pane po- 
litico, recarlo loro per forza alla bocca ? 0 non toccherà al clero 
piuttosto stendere suppliche al papa, perchè egli nell'interesse 
loro rinunzii ad un privilegio ormai divenuto gravoso; e far che 
queste suppliche pel numero e gravità delle firme abbiano a per- 
suadere Pio IX che nel cedere al privilegio del ‘foro egli ‘pro- 
muove il riconosciuto maggiore interesse dei suoî subordinati? 
A noi non pare che la stampa abbia altro a dire in questa ma- 
teria; anzi ci pare sì ovvia cosa, che non occorresse pur l’accen- 
narla, se non fosse per porre un termine ad inutili omelie. 

Ove qualcuna di tali suppliche coperta da autorevoli firme ci 
Venisse presentata, ci faremmo un pregio ‘di darle quella pub- 
blicità, di cui disponiamo: è l’unico servigio che in tale argo- 
mento crediamo poter rendere al clero subalpino. 


Trenta nine» È CIRIE SSL I TONILOI 


ITALIA. 
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INTERNO. 
Torino, 3 marzo. 
REGIO BREVETTO per cui S. M. dichiara che non avrà più 
luogo la convocazione dei consiglieri di stato straordinarii 


prescrilta col Regio Brevetto del 20 gennaio D. p., in data 
2 marzo 1848. 


CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE:DI SJRDEGNA, DI CIPRO 
} DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC., 
PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC, Ù 


Essendo nostra intenzione, che, immediatamente dopo la ben 
prossima pubblicazione dello statuto fondamentale della monar- 
chia costituzionale," delle leggi accessorie, venga in tutta la sua 
pienezza inaugurato, mercé la convocazione delle due camere 5 
il sistema d’ordini rappresentativi da noi stabilito col nostro pro- 
clama dell’8 dello scorso febbraio, perlocchè si renderebbe senza 
oggetto la convocazione dei consiglieri di stato straordinarii pre- 
scritta col nostro brevetto del 20 gennaio prossimo passato, ba- 
stando per ora al regolare disimpegno delle òrdinarie incum- 
benze economiche la cooperazione dell'ordinario consiglio nostro 
di stato, per ciò, col parere del nostro consiglio di conferenza, 
abbiamo dichiarato e dichiariamo; che la predetta convocazione 
dei consiglieri di stato straordinarii fissatà pel giorno 15 di questo 
mese, non avrà più luego. 

Mandiamo a chiunque Spetta di ‘osservare e far osservare il 
presente, \che sarà registrato all’ufficio del controllo generale, 
ed inserito nella raccolta degli atti dél governo, chè tale è no- 
Stra mente. 9 

Dat. a Torino il due marzo mille ottocento quaranl’otto. 


CARLO ALBERTO 
/ BoRELLI. 
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ciare gli assenti fratelli, e se ‘un rinerescimento ci resta in 
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Torino, il 29 febbraio 1848. 


Pregiatissimo signore, 















































paesani. i 


cipazione, 


fratelli ricuperati. 


Queste vostre dimostrazioni d'amore c.innondavano il cuore 


di felicità, ‘o fratelli, perchè: così voi. stessi ci ‘aprivate l'in- 
gresso fra di voi, e sancivate un'emancipazione che ci vien tanto 
più cara, quanto maggiore si è il vostro fraterno assenso. 

Nulla meno si era in via di Po che le massime emozioni 
aspettavano î Valdesi; dal momento che l'illustre corpo decu- 
rionale seguito dalla benemerita commissione della festa, aprì 
la marcia alla volta del real palazzo, e che in tal guisa le depu- 
tazioni ed i municipii camminarono successivamente, anche fra 
mezzo alle loro linee, niuno mai Passò innanzi al loro gonfalone 
senza salutarlo' fraternamente, e la maggior parte delle deputa- 
zioni diedero ai Valdesi degli attestati entusiastici d'amore e 
simpatia. Altro non si sentiva gridare che Evviva i Valdesi i 
fratelli ricuperati, Evviva la fratellanza, Eiviva V'emincipa- 
zione. Parecchie deputazioni non accorgendosi subito passarono 
senz'altro : ma poi quando ci conoscevano, oh! quanti Evviva i 
cari fratelli, Evviva, Evviva da essi si pronunciavano! Venivano 
da noi, da tutti indistintamente, ci abbracciavano, ci stringe- 
vano le mani, c’inondavano il cuore d'ebbrezza,'e quelle di- 
mostrazioni erano senza fine. Ma non era ancora terminata que- 
sta fraterna ovazione. Mossi anche noi verso piazza; (Castello, 
la nostra marcia non fu altro che degli Evviva generali innal- 
zati da italiane sorelle che ci sorridevatio dalle finestre e getta- 
vano nastri di fiori sui nostri bimbi, e delle varie corporazioni: 
conciossiacosachè Je lagrime di ‘riconoscenza ci correvano sul 
volto e la voce ci veniva meno per rispondere ancora, e per rin- 
graziare. Voi specialmente, fratelli del rispettabile commercio di 
Torino, ci accoglieste colla più amorosa simpatia e con parole 
degne della più viva gratitudine. Quando ci movemmo fra le 
Vostre care ed amiche file, voi anche fratelli studenti, sempre i 
primi.ad applaudire a tutto ciò che è grande, giusto.e bello, voi 
la speranza e l'orgoglio della patria. E. se il clero mancò alla 
festa, se non potè assistervi, non v'è dubbio, pregava nel frat- 
tempo per i'augusto monarca e per la patria, ma noi nulla 
meno, in mezzo ‘all’universale fratellanza non potemmo abbrac- 


Mezzo a tanto giubilo, altro non è se.non che di non aver noi 
ministri Valdesi coi preti di Pio IX strette le mani e dato il 
bacio di tolleranza e cristiana carità. 

Intavto giungevamo all’apogeo del nostro giubilo, il defilare 
innanzi al nostro padre, al nostro emancipatore; in questo so- 
lenne momento tutte lè nostre file vennero come percosse dalla 
emozione, e al pensare che dopo Iddio, Carlo Alberto, per spon- 
laneo e sublime motu-proprio, era l’unico autore della nostra libe- 
razione nostra s'accrebbedi tanto l'antica venerazione per S. M., 
e giurammo nuovamente di cuore di essergli sempre più fedeli 
e di viemmeglio meritare il nostro attuale riscatto. Tu non ve- 
desti le nostre emozioni, o gran re, quando noi tutti tigridammo, 





a Con- 


popolo, | frettarci d’ imitare. 


Mi permetta di far uso del suo rispettabile giornale per dare 
ai nostri fratelli di questo regno e di iutto il mondo alcuni cenni 
sulla festa. mazionale del 27 in quanto vintervennero i Valdesi. 
Giustizia lo vuole come omaggio dovuto a tutta la nazione; lo 
vuole anche la riconoscenza che innonda il cuore de' miei com- 


[arzo 1848. 
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Viva Carlo Alberto nostro padre, nostro emancipatore: ma il 
tuo augusto cuore le ha, non v'è dubbio, indovinate. E quel che 


felice d'aver fatto felici anche noi.... felici ed ingrati giammai. 

È adesso, fratelli, ‘all'opera, Stringiamoci tutti intorno al 
trono del nostro monarca per sostenerlo è difenderlo, non più 
feste ed allegrie, ma lavori, studi e Inarziali esercizi, onde ser- 


Quando giovedì 24 andante la Gazzetta Piemontese annunziò 
in un post scriplum, che il domani darebbe alla luce le lettere 
patenti segnate ai 17 da S. M., colle quali si emancipavano i 
Valdesi, n’ebbero questi pronta notizia, e alli 25 in tutte le valli 
vi furono, sui colli, sui monti, nei campi, molte centinaia di 
fuochi -d’allegria che offerivano lo spettacolo più magnifico in 
mezzo alle oscure valli ancora in più luoghi coperte dalla neve; 
si dissero in alcuni templi preghiere pubbliche e spontanee, si 
cantò, si tripudiò, si suonarono le campané; in fine mai si vide 
una simil piena di gioia fra tutta quella buona e semplice gente 
che si sentiva risorgere alla voce del suo Te; e per quante bene- 
dizioni abbia ricevute Carlo Alberto ‘in sua vita, non mai ne 
ricevè più numerose e più sincere di quelle dei Valdesi quella 
sera... e mon senza motivo, poichè è d'uopo sapere i gravami 
per. pregiarne il sollievo! Del resto si accrebbe sommamente 
l'allegrezza di tutti quando si seppe che anche Pinerolo illumi- 
nava per manifestare ai fratelli delle valli la viva parte che il 
nobile municipio ed i colti cittadini prendevaho alla loro eman- 


Tuttavia non potevano i Valdesi rallegrarsi solo nelle loro 
valli e quali membri della gran famiglia Piemontese, li chiamava 
anche a Torino la festa solenne che la nazione intera offriva al 
comun padre e re. Onde 600 circa fra loro, la maggior parte 
buoni contadini, con dieci dei loro ministri, si mossero da un co- 
mune all’altro alla volta della capitale, ed unitisi domenica mat- 
tina ai fratelli della metropoli, formarono un cospicuo drappello 
il quale, con ricco gonfalone di velluto portante Je armi reali, 
ricamato in argento nella parte superiore, e queste semplici pa- 
role al dissotto: A Carlo Alberto i Valdesi riconoscenti, can- 
lato quindi un T'e Deum e fatte le preghiere onde invocare le 
divine grazie sul sacro capo del re e-sopra la risorta nazione, 
S'avviò al campo di ‘Marte fissatogli convegno. — Era la prima 
volta nella loro esistenza politica che i Valdesi quale corpora- 
zioni s'immischiavano fra altre corporazioni sorelle; e alle so- ‘ 
lennità deî sentimenti che ciò dovette destare'hei Joro cuori , 
tu poi giudicare, o lettore, della loro gioia e del loro contegno, 
sopra tutto quando vennero salutati dai municipii, dalle deputa- 
zione, dalle corporazioni transienti con dei continui Evviva i 
fratelli Valdesi, quando ricevettero gentili ambasciate di con- 
gratulazione e fratellanza, e infine quando lungo tutta la via dei 
Carozzai e quella della Madonna degli Angeli, dalle finestre, dai 
balconi, dappertutto e da tutti vennero sempre accolti come dei 
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vire le famiglie, e la patria. Addio, non obliate d'or innanzi che 
‘i Valdesi vi sono concittadini e fratelli, che essi sono stati am- 
messi nel vostro sacro consorzio colla vostra Piena partecipa- 
zione: Vi siamo dunque tali sotto le bandiere, nel commercio, 
nei magistrati, ovunque. Infine protegga Iddio l’augusto mo- 
narca, la real famiglia, protegga Ja patria, ne protegga le sag- 
gie e liberali istituzioni; addio, vi porgo la mano, o fratelli; 


addio. ; 
Ameno Bert, ministro valdese. 


CIRCOLARE DEL VESCOVO DI NOVARA 
AI PARROCI DELLA SUA DIOCESI. 
Molto reverendo signore come fratello, 


S. M. l’augusto nostro sovrano sempre intento fino dai primi 


momenti in cui è salito al trono de’ suoi antenati, a promuovere 


tutto ciò che può influire al ben essere degli amati suoi sudditi, 
si degnò in questi ultimi giorni dare spontaneo la prova più lu- 
minosa di sua bontà verso di noi, instituendo alla maggior no» 
stra prosperità un rappresentativo governo. Cresce così in noi 
quel dovere, che sempre ci seppe dolcissimo, d’implorare da 
Dio con incessanti preghiere la copia delle celesti benedizioni 
sopra di chi con tanto di amore ci regge e governa. 
Già so come non solo nei principali luoghi di questa diocesi, 
non ad altre seconda nell’affezione al suo re, ma pressoché in 
tutte le parrocchie»siasi cercato di soddisfare in qualche modo 
a quest'ohbligo con l'inno che si cantò solenne di ringrazia- 
Mento al Signore: vorrei ora però che la S. V. molto reverenda, 
nell'atto di far sentire ai di lei parrocchiani la. grandezza del 
bene, che testè ci venne accordato, li esortasse con pastoral sol- 
lecitudine a mostrarsi con una vita sempre più morigerata e 
dabbene grati ‘a quel Dio, nelle: cui mani sta il cuore dei re e da 
cui ogni bene discende. Noi. felici se servendoci di tutti quei 
mezzi, che al suo Timoteo suggeriva l'apostolo 2, c. 4, 2 ci verrà 
fatto riuscire in ‘cosa di tanta importanza. ‘Faccia Iddio, che 
mentre siam lieti al sentir ogni giorno volgere in meglio le sorti 
d'Italia per ciò che riguarda il civile suo stato, abbiamo anche 
la consolazione di vedere in ogni parte della bella penisola, e 
fra questi avventerosi stati specialmente nella novarese diocesi, 
progredire per intercessione di Maria la religion nostra santis- 
sima, la quale sola alla fine è capace a formare compiutamente 
la temporale non meno che l'eterna nostra felicità. 
Ho il bene di rassegnarmi con distinta stima 
Della S. V. molto reverenda 
Dal palazzo vescovile li 15 febbraio 1848. 
Aff.mo come fratello 
+. G. FiLippo vescovo. 
P, S. Quando la S. V. non avesse ancora ‘cantato nella sua chiesa 

il Te Deum per l’accennato motivo, potrà ciò fare nella 

prima festa, nel maggior concorso del popolo, presi an- 

che i dovuti concerti colle autorità locali. 


Gozzano il 25 febbraio 1848. 
IMlusirissimi signori, 

Sebbene io senta con vero piacere dalla stimatissima loro, 
ricevuta iersera, che in codesta città si pensi a beneficare le 
famiglie di coloro che nelle attuali circostanze partirono per 
militare sotto gli stendardi dell'augusto nostro sovrano, non 
potrei tuttavolta riconoscere conveniente ad un ecclesiastico, 
che appunto come tale gode avere speciali obbligazioni, il pren- 
der patte allo smercio di biglietti per una festa da ballo, e tanto 
meno il potersene esso stesso servire. Mi permettano dunque, 
che co’ miei più sentiti ringraziamenti loro ritorni i biglietti, 
che mi furono inviati a quest'unico fine, che ne possano far 
quell’uso che nella loro saviezza crederanno opportuno. 

Non è già però con questo, che io voglia ritirarmi dal contri- 
buire per un oggetto assai buono, come elleno osservano, e 
scrivo quindi in giornata costì, perchè sia fatta a mio nome 
l'oblazione di fr. 100. 

Colgo questa circostanza per rassegnarmi cogli attestati della 
più profonda stima 

Delle SS. LL: Il.me 
Dev.ano obb.mo servitore 
+ G. FiLippo vese. 

GENOVA (1 marzo). — Le pattuglie di cittadini sono già sotto 
le armi e percorrono la città ; il popolo dappertutto vedendole 
grida: VIVA LA CIVICA! (Dalla Lega italiana). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (27 febbraic).—Gli affari di Sicilia procedono non 
troppo bene. In Palermo pare che il comitato abbia perduto la 
sua influenza, e. non pochi eccessi. si commettono dal popolo. 
Messina trovasi da più giorni in istato d'assedio: Siciliani ar- 
mati vi affluiscono d’ogni parte e cingono la cittadella spingendo 
innanzi con grande alacrità i lavori d'approccio; da più. giorni 
un fuoco vivissimo continua tra la guarnigione e i Sieiliani. Nel 
momento in cui vi serivo giunge notizia che l'artiglieria napoli- 
tava ha smantellato il forte reale aito, del quale eransi ‘impa- 
droniti i Messinesi, La cittadella aveva già ricevuto aiuti di qui 
evi s'era mandato il generale Pronio, buon militare. 

Neppure nella nostra città le cose sono quiete; già nei caffé 


sono avvenuti molti e caldi alterchi fra i cittadini e i Siciliani 
qui abitanti. La guardia nazionale talvolta è da questi provocata, 


e si teme che perda la pazienza, 
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Persona giunta da Palermo ier l'altro mi diceva che in quella 
città non sono senza pericolo e la vita e gli averi. I contadini 
alle porte vogliono danari, e dentro girano molti tristi. Il con- 
sole sardo signor Musso merita i più grandi elogi per l'assistenza 
che porge ai sudditi sardi; perciocchè una gran parte di questi, 
e specialmente gli ammalati sono ricoverati in casa sua. E vi so 
dire che. l'assistenza ch'egli presta ‘agli altri non è senza suo 
pericolo. 

Ciò che si disse del forte Castellamare che si rendesse per or- 
dine del re affine di evitare il sangue, è falso: fulminato dalle 
artiglierie, capitolò. ( Lega italiana) 

PALERMO (23 febbraio ). — Da lettera particolare riceviamo 
tutto essere tranquillo in Palermo. 

Le seguenti parole del giornale il Popolo meritano di essere 
riferite, giacchè debb’essere l’espressione dei desiderii popolari, 
e dimostrano che le speranze dell'unione non ci sono tolte. « Il 
re Ferdinando non è decaduto dal nostro trono, ma è suo colle 
condizioni costituzionali civili. Il re Ferdinando adunque perchè 
tale ancora, non'viene a trattative, non accetta il trono  costitu- 
zionale della Sicilia? Perchè ha mire ostili e traditrici ecc. 

Scrivonci il 27 da Napoli che i Messinesi avendo cominciato 
ad attaccare il forte con batterie, il generale Pronio aprì un 
fuoco tanto furioso eben diretto su queste che in poche ore le di- 
strusse, rispinse il popolo, e riacquistò per assalto Terranuova. 
Dopo questo fatto rientrò ne’suoi acquartieramenti perchè ha or- 
dine di non usare la forza che qualora venisse assalito. Il vapore 
giunto il 26 a Napoli portò proposizioni dei Siciliani, secondo di- 
cesi, più moderate di prima, sebbene pretendano sempre armata 
propria e i forti nelle mani. 

(Cart. del corr. Merc.) 


TOSCANA. 


LUCCA.—Si dice che il ministero modanese abbia dato la di- 
missione in massa. Si assicura pure che i pubblici impiegati si 
sono ricusati di andare all’ufficio lasciando così il governo nel- 
l'abbandono. Se questa notizia si conferma, il ducato di Modena 
sarebbe alla vigilia di uno sconvolgimento. Îl duca, che dicevasi 
partito per Vienna, giunto in Parma retrocesse. 

( Dal Bullettino quotidiano ) 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. (26 febbraio). — Abbiamo da fonte sicura, che la 
commissione nominata da Pio IX per.la formazione del progetto 
di costituzione, lavora indefessamente ed. animata da sentimenti, 
quali possono essere ispirati dall'angelico pontefice che ci governa. 

( Dall'Alba) 
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VARIETÀ 


lupa 


Abbiamo già detto come il signor Matteo Dho si accingesse a 
supplire alla inconcepibile e lamentabile mancanza di un gior- 


nale militare in Piemonte. Ora abbiamo sott'occhio la prima di- 


spensa del suo giornale: volendo presentare il nuovo confratello 
al pubblico in questi suoi primi momenti di vita ( ché dopo 
saprà farsi conoscere da sè ) da buoni giornalisti ne abbiamo 
cercato l'indice, questa benevisa scorciatoia per chi ha fretta 
( e chi non ha fretta in Europa nell’anno di grazia 1848?). Eh- 
bene l'indice non l'abbiamo trovato, abbiamo dovuto scorrere da 
capo a fondo il giornale 6 farcelo noi; dichiariamo di non aver 
cene a lagnare. Giacchè abbiamo fatta questa fatica, vogliamo 
parteciparne i frutti ai nostri lettori, persuasi che non v'abbia 
miglior modo di far conoscer un giornale nuovo, e del genere 
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I età prima comincierà or ora in Piemonte. 


di questo, che dare la lista delle materie, non già che si propose 


di trattare, ma che realmente a trattare incomincia. 

Quanto allo spirito del suo giornale il signor Dbo ve Jo spiega 
subito nel programma e nello specchio delle materie principali, 
dai quali comincia il fascicolo. Le materie si riducono a questi 
capi: Atl officiali, Storia militare, Statistiche militari compa- 
rate, Amministrazione militare, Strategia e tattica. 

Il primo servizio, Atti officiali, è ghiotto, e tale da soddisfare 
ogni onesto appetito: Niente di meno che lo statuto ( che. Dio 
celo conservi col re che lo diede ), e quattro brevetti di militare 
interesse ed ordinamento. Poi gli elenchi delle più recenti no- 
mine, promozioni e variazioni nel personale, amministrativo; E 
fra queste e dopo queste. il lietissimo argomento . delle decora- 
zioni, e sotto una nera linea il tristissimo della necrologia. Poi 
un invito del direttore ai futuri collaboratori; e subito. alacre- 
mente rispondervi il sotto tenente dei bersaglieri signor, Fran- 
cesco Cassinis, che con un articoletto pieno di giovanile vivacità 
e spirante militare bravura, mista da'un retto è patriottico giu- 
dizio delle attuali circostanze del Piemonte; ben: mostra che il 
maneggio della spada non irrigidì la sua mano. nè la rese meno 
atta a trattar la penna, che alla famiglia sua già tanta lode pro- 
caccia. Sarebbe mia intenzione di ripeter quanto trovai di caldo 
e generoso in quello scritto ed animarne questa frivola prosa; ma 
non ho volontà ‘di copiar da capo a fondo tre pagine di fitta 
stampa. Andate dal signor,Dho, ed aggiustatevi con lui. Egli vi 
darà, oltre al già noverato, un suo cenno sulla prontezza con cui 
i Sardi accorrer sogliono sotto alle bandiere appena sono chia- 
mati: vi darà uno specchio deì bastimenti costratti nei regii can- 


tieri nel 1847. Poi suun bastimento sardo vi manderà col nunzio - 


del papa‘a Costantinopoli; di Costantinopoli tornerà presso a noi 
in Alba che dà prova di sensi generosamente piemontesi. Poi vi 
servirà due articoli, uno di varietà, l’altro d’igiene dél valente 
dottore Trompeo, e finirà con un non finito sunto storico del- 
l'antica e moderna milizia; tutto questo in una sola dispensa, 
alla quale se le future si assomiglieranno, ‘il giornale militare 
piemontese sarà quello che esser dovea. ATILOS, 


} 


| del buon uffizio. 


LL eee 


SISTEMA DI STENOGRAFIA ITALIANA 
I DI FILIPPO DELPINO. 


4° Edizione.: 


Filippo Delpino, uno de’,pochissimi che in Slalia siasi oecu- 
pato con felice successo della stenografia, ripubblica oggi il suo, 
sistema intorno a quest'arte, antica forse quanto | uso della 
scrittura, ma resa Înuova eî di nuova importanza dallo straordi- 
nario moltiplicarsi delle idee, e dalle loro infinite combinazioni. 
Abbreviare i segni di quest'idee con particolari caratteri, ab* 
bracciarne parecchie con un'segno solo, collegarle con un tratto 
particolare, facilitare al possibile l’opera della mano, che viene 
in aiuto della memoria perosservare e ritenerejquello che legge 
od ode, ecco i benefizi della stenografia, ecco in qual modo il 
Delpino esperto ab antico in quest arte, conosciuto in Italia 
pe' varii saggi della perizia sua nel riprodurre discorsi improv- 
visati di sacri oratori, versi di poeti, allocuzioni d’avvocati ecc. 
si renderà benemerito dell’oratoria politica piemontese, la cui 


Un breve cenno storico intorno all’atte dello stenografo precede 
le regole particolari di essa. Le regole sono semplici, espresse 
con esattezza: a farle più chiare l’autore del metodo le volle corre- 
date di una tavola dimostrativa. Ora parrebbe necessario che 
una scuola di stenografia ‘pratica venisse istituita dallo stesso 
sig. Delpino, affine di preparare buoni allievi. Il tempo stringe, 
bisogna por tosto mano all'opera. Vi s’accinga i! bravo Delpino 
e l’eloquenza della nuova ringhiera piemontese sappiagli grado 


ROM. 
DISCORSI DUE 


G. B. F. RAGGIO CHIAVARESE 


TIPOGRAFIA COTTA E PAVESIO. 


Accenniamo questo-libro come una grave fatica d'uomo avvezzo a 
serii studi. In due discorsi, che sommano a ben 428 pagine in $° 
grande, egli volle riassumere tutta l'antica ‘storia di Roma, volle 
cacciarsi in quistioni letterarie, politiche, religiose, legali di ogni 
fatta ; e veramente il fece .con infinito corredo d’erudizione non 
pur romana, ma greca. Non entriamo nel merito della sua critica 
filosofica della storia romana e de'suoi autori, materia controversa 
ed indefinibile. Notiamo Ja potenza discorsiva del sig. Raggio, come 
una di quelle attitudini speciali di che gl’Italiani sopra tutte le 

- altre nazioni diedero somme prove in ogni maniera di studi. 

Fra le pagine del libro in discorso ve n’ha di belle, di vigorosa 
mente scritte, e di singolari. Quelle che descrivono gli effetti del 
cristianesimo sulle nazioni pagane, quelle che rivelano del cristia- 
nesimo! l'indole soprumana sono bellissime anche dopo le bellissime 
di molti altri autori nostrali e forestieri. 

Chiudono il libro. alcune considerazioni sullo stato d’Italia sullo 
scorcio del 1847. 198 < 

Noi non vogliamo; e-forse non:possiamo; fare un giudizio adeguato 
di questa nobil fatica del valoroso chiayarese ; ma in un tempo in 
cui molti credono gran che qualche articolo di giornale, molti cor- 
rono a furia col giudizio sulle cose moderne, senza badare al giusto 
legame che le accorda colle passate, l’accennare un’opera grave, 
gravemente ponderata , vigorosamente , italianamente scritta. è de- 
bito di'giustizia e verso l’autore e verso il pubblico. G. B. 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Stig pp lv, apr PERI 
coro * WE iam 


CONCITTADINI ! 


Mentre sta per essere pubblicata la legge organica sulla 
milizia comunale, essendo conveniente che venga attuata 
l’iuserizione di quei cittadini , i quali sono più interes 

| sati all’ordine pubblico, e senza dubbio saranno i primi 
a far parte del servizio interno della città, siamo eccitati 
dal governo di S. M. ‘ad invitare fin d’ora tutti i pro- 
prietarii, i commercianti, i capi di bottega o di officine, 
ed i loro figli, non che gli impiegati ed i militari in ri- 
tiro, dall’età. d’anni 24 ai. 55, a presentarsi domani, e 
nei giorni successivi al palazzo civico .. dalle 8 del mat. 
tino alle 6 pomeridiane, per essere inscritti ‘in appositi 
registri onde venir tosto organizzati in compagnie prov. 
visorie sotto la condotta di capitani elettivi. 

Conpirrapini! Portiamo ferma fiducia che continuando 
nell’ammirabile contegno da voi sinora serbato, darete 
luogo, colla calma e la moderazione a ciò indispensabili, 
allo sviluppo delle instituzioni a noi concesse dall’ottimo 
nostro re, all'attivazione delle quali si lavora con inde- 
fesso ardore. 

Torino, dal palazzo della Città, 3 marzo 1848. 

I Sindaci 
COLLI. NIGRA.. 


MICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


NF Talas i esa 


Molte madri; \intimorite e 
sinisire che. correvano jort, fa 


! dal monastero del Sacro Cuore 


inarle al pericolo d’improviiso 

La cosa operavasi tranquilla 
cossarie molte carrozze. un anda: 
somma un moto insolito, È 
poscia vari OZIUSI, ® pur troppo uo 
sesna, in sè, stessa triste, abbi di 
— A toi, popolo torinese di cento y 
possono e non devono essere imputabi 
altamente disapprovati dall’univer 
Chiunque, a qualsiasi condizione | 
immemore della propria dignità, 
gano a’ suoi simili, del dovere verso 
alti vergognosi contro chi che siasi 


nome di popolo; il popolo non er: 


ma la stampa sarebbe rea di complii 
in nome del popolo non alzasse. co 
voce imparziale. Ma la stessa imparzie 


‘quell’ivstitoto non è dei tempi, non è 


dizioni presenti, non è ragionevole, noi 
mai sostenibile nello stato in cui troy 
Discutere simile quistione sarebb 
impossibile per ora. Chi ha mai tem 
pena appena se abbiamo tempo a 
compiuti. A tempi più quieti discussi 
Intanto lo stesso timore di disor 
governo spiegasse, come spiegò ; foi 
rono per provvido consiglio distribui 
cili. Tutto fu quieto nella notte... 
Abbiamo armi; i sindaci ci chiamano 
nè un solo mancherà alla chiamata; 
dello statuto fu proclamata imminente 
simi nascono per noi tutti popolo 0 
Re, viva la costituzione , ‘not li ad: 

le dame del Sacro Cuore adempiono 
loro, prendendo cura dei feriti nelle A 
ch’ebbero luogo. 


9741 


Francia. —Il governo provvisorio,sprend 
condizione degli operai, ha decretato che 

pei lavoranti, con missione speciale ed es] 

loro sorte. Nomina presidente ‘di essa L. B 
l'operaio Albert. Si chiameranno operai a far part 


— Ricognizione della repubblica dall Ing 


manby, in conseguenza d’instruzioni testè rice 
ston, ebbe un abboccamento col sig. Lamarti 
festò. a quel ministro che il governo inglese 
gliare il eorso del governo provvisorio, e. e 

in Francia non altereranno le relazioni amie 
sinora fra le due nazioni: ? 


—Ilsig.Cormenin fu nominato vicepresidente d 


Tous les Francais habitant Turin 
réunir. le dimanche 5 courant è dix hey 
café de Piemont, afin de s’entendre.. 
un service funèbre pour leurs frères mo 


feri correvano voci sinistre di varii 
dovevano succedere a notte, ‘sul fare d 
andati ingrossando nei due giorni ante 
tivano forse riuscire anche più ostili ad 
religiosi non troppo benevisi. Perciò n 
dini amici dell’ordine e (della Vegalità 
cardinali dell’instaurata nostra libertà 
ottennero dal governo che fossero me 
della cittadinanza N.° 500 fucili per fa 
gio di guardia civica; € quel saggio rit 
Mirabile fu lo slancio con cui, in poche 
cosa, si videro accorrere a dar di piglio a 
state per l’ordine, infiniti cittadini dei ce 
La distribuzione ebbe luogo nell’arsenali 
tra una pressa, un’affacendarsi ed un al 
veramente un degno spettacolo. Gli ar 
visi in pattuglie di diciotto a venti, per 
in tutti i sensi sino a nolle avanzati: 
mirabile, e da per tutto erano accolti | 
la guardia civica ‘e da esclamazioni 
mirabile contegno da esse osservato. 
Aleune stanziarono come sentiuell 
cro Cuore e del palazzo dell’arcives 

e ciò prova quanto sia ardente in tutl 

e della quiete, e come ai buoni. t 
multuarie dimostrazioni. Nessun di 
nolte la nostra capitale, e tutto pro 
quiete e regolarità, ci 
Le armi in mano ai cittadini ha 
mento. Noi non dubitammo da 1 
avrebbe prodotto il più salutare effi 
ne avessero ancora avuto qualche dub 
l'esperimento di ieri a notte sarà 
uomo sganni ’ di i 

— I Gesuiti hanno abbandonato, i 3 col 
di Novara dietro le prime dimostrazioni f 
tornarono alle loro case. Il consiglio civico 
rare. Il popolo desidera presto ordinata | 


La chiesa dei. Santi Martiri già uffizia 
pagnia, sarà sin dal giorno di domani d 
cura del parroco di S. Rocco. | 

A questa parrocchia sarà definit 
chiesa restituita. 


TIPOGRAFIA corta e p 
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Torino ,'6' Marzo 1848. 
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Torino, ò marzo. 


leri, 5 marzo, veniva pubblicato To statuto fon- {sa 


damentale sulle basi annunziate nel proclama delli 
8 febbrajo. 

Con lealtà e con affetto di padre compiva così il 
magnanimo principe la grande opera della nostra 
rigenerazione politica, e con affetto e riconoscenza 
di figli accolsero i popoli la nuova legge. Lo spirito 
che l’informa risulta dalle sapienti sue disposi. 
zioni; l'intenzione che la dettava, dalle paterne 
parole da cui volle farla precedere; parole che ri- 
marranno impresse nei nostri cuori con segno in- 
delebile di gratitudine e di amore. La nazione pie- 
montese, chiamata. dal suo re libera e forte, si mo- 
strerà degna dell’antica fama, degna dell’antica fede 
a quell’itala corona che giammai di più viva-luce 
rifulse ; ed il trono costituzionale, raffermato da 
più larghe e popolari istituzioni, non potrà fallire 
a quel glorioso avvenire a cui la storia ed il voto 
comune dell’Italia chiama la forte generosa stirpe 
sabauda. 

err[r—_r>Ùcd I immuni 

La rivoluzione testò compita in Francia in modo ‘co- 
tanto mirabile; deve-trar-seco l’intera, la assoluta ‘appli 
cazione dei principii democratici negli ordini politici di 
quel gran paese. Non si può ancora, prevedere quali sa- 
ranno le forme precise :che vestiranno nella loro appli 
cazione questi principii. Il dire che saranno forme re- 
pubblicane, ‘non. basta 7a definirle esattamente, giacchè 
queste sono suscettibili d’infinite. modificazioni. Fra la 
repubblica francese del 1793 e la repubblica degli Stati 
Uniti corre maggior differenza che fra questa ‘e le monar- 
‘chie costituzionali. 7 
— Comunque sia, la Francia ha dato principio ad una 
serie di grandi esperimenti. Il pronunziare sin d’ora un 
giudizio sui risultati a cui giungerà; il cercare dagli 
esempi del passato a determinare le sorti dell’avvenire; 
il dichiarare che l’essere sin’ora tornati vani tutti i ten- 
talivi per costituire iv Europa una gran nazione in. re- 
pubblica, sia una ragione bastevole. per condannare an- 





Le considerazioni seguenti, opera di sapiente affetto cit- 
tadino\e di matura esperienza civile, ci vengono inviate 
da una di quelle terre italiane che diremo con Dante 
mute di ogni luce. E noi con'animo riconoscente le acco- 
gliamo ausiosissimi di afferrare il destro di far udire una 
voce d’incoraggiameanto ai fratelli che lottano, e di com- 
‘pianto a chi cade. Ma si consolino i Lombardi, i Parmi- 
Giani, i Modanesi; quella civiltà che haotteputo da noi un 
compiuto ed incolpevole trionfo, non saprebbe arrestarsi 
per niun ostacolo frapposto dalle male arti o dalle irritate 
passioni degli uomiai, La forza che la sospioge parte da 
Uta mavo contro a cui nov valefla prepotenza, sia ella cinta 
di corona 0 irta di baronette. Li spirito soggioga la mate. 
lia, atterra le barriere, e l'umanità intagliata un istante 
prosegue più alacremente la via. Così la proseguirete voi, 
conculeati Lombardi, e l'educazione della. sventura, rad- 
doppierà le vostre forze nel giorno in'cui sarete chiamati 
a raggiungerci: gioruo che se i calcoli della mente non 
credono lontano, i voti de'nostri cuori riportano sempre 
alla domane. 


CONFRONTI E. RISULTAMENTI. 
TIMORI E SPERANZE. — RAGIONI E PREGHIERE. 


tras 


I. Confronti è risultamenti. 


Dal 1815 al 1824 scorsero sei anni; dieci dal 21 ‘al 31, e 15 
dal 51 al 46. Su questo computo fondano alcuni certi loro pro- 
nostici intorno all’avvenire dell'Italia, Se ci vollero sei anni, essì 





TITO "quan: SUpararon uamramtav 


dare it 
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diresse ogni’ eura, veni sforzo Alf interesse dinastico, 
suo trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 








— Torino, 15 





| ticipatamente: l'impresa della Francia a sicura rovina, 
tebbero giadizii aveontati Ferrori gravissimi e funesti, 


allo stabilimento del'nuove governo, ‘sono ben diversi 
da quelli che esistevano pel passato; quatido in -ispecie 
la Francia promulgò per la prima volta i gran principi 
di bbertà. 

Le sorti future della Francia sono avvolte da'un velo 
che la debole nostra intelligenza non può squarciare. Noi 
possiamo però prevedere in modo certo che gli ordini 
che stanno per stabilirsi, simili di, nome a quelli già 
provati nel passato, od esistenti in altre parti del mondo, 
saranno inrealtà fondati sopra basi essenzialmente diverse. 

La democrazia tivannica del: 93 non può riprodursi, 
dacchè non esistono più ordini laicali. le di cwir rovine 
servir possatio d’incentivo e d’alimento alle passioni po+ 
polari scatenate per ogni verso, e Spinte all’eccesso. 

Parimenti le forme americane non sono ‘suscettibili 
di esatta applicazione in Francia, sia a cagione. dell’in- 
dole diversa dei due popoli, sia più avcora perchè il prio. 
cipiò della centralizzazione sbandita di la dall’ Atlantico, 
è destipata a. ricevere maggiore. e. nuovo svolgimento 
nella repubblica francese, ad. esercitare in. essa. un im: 
menso impero. 

Incerti nell’avvenire, noi condanuiamo qualunque pre- 
dizione, qualunque giudizio ‘auticipato intorno ‘agli or: 
dini che stanno per istituirsi. ‘La storia fu sempre una 
grande improvvisatrice; il periodo portentoso in cui en- 
Iriamo, proverà più che mai la verità di questa solenne 
sentenza. 

In cospetto di tanta incertezza gli animi i più risoluti 
rimangono sbigottiti e sfiduciati; stato morale questo fu- 
nesto, pessimo, atto, a rendere certi i pericoli, i quali 
forse sono ancora lontani da noi. L'epoca fortunosa che 
dobbiamo attraversare, è epoca. che richiede risoluzioni 
foîti, determinazioni pronte; volontà energiche. Guai a 
noi, sé intimoriti dai cast di Francia, vacilliamo un solo 
istante nella tanta impresa della rigenerazione italiana. 
Guai a noi, sé spaventati dai precipizii che circondano 
la via che percorriamo, volgiamo incerti lo sguardo 
indietro verso un passato da cui siam separati, da un 
abisso insuperabile, i 


ETTI TTTTOTIOATGIR "e ERA 








dicono, per organizzare la prima rivoluzione, dieci per metterne 
in piedi una seconda, e quindici per tirar le fila di una terza, ce 
ne vorranno altri ventuno per esser pronti ad una quarta; e per 
poco che uno sia innanzi negli anni, non giungerà a vederla. A 
questo ragionamento, che nulla lascia a desiderare dal lato arit- 
metico, aggiungono una osservazione che altera le condizioni della 
serie e la rende ancora più divergente; cioè, che fra gli elementi 
onde componevasi Ja rivoluzione del 1821 erano molti avanzi 
delle armate napoleoniche, avanzi disciplinati, istrutti, famigliari 
colle battaglie e colle vittorie, e tuttavia vigorosi; i quali dopo 
un quarto di secolo più non esistono, o non possono presentare 
aleun valido appoggio alle speranze del 1846. 

Per quel che risguarda. al computo sovraccennato, alcuni 
rispondono in uno slancio d’entusiasmo che la generazione pre- 
sente deve contentarsi della gloria di rigenerare l’Italia, anche 
a condizione di nou goder pure un solo de frutti desiderati, 
purchè si abbia certezza che li godranno gl'Italiani avvenire. 
Per verità, questo disinteressato amore alle generazioni future 
è lodevolissimo, e in molti casi necessario ; perché senz’esso 
non si vedrebbero tanti alberi secolari, tanti edificii (lasciamo 
quelli eretti dall'ambizione) che sfidano il dente roditore degli 
anni. I giovani non sogliono pensare ad opere durature; pei 
vecchi il pensarvi sarebbe inutile. 

Nè è minore l'entusiasmo con cui si tenta distruggere la forza 
dell’osservazione intorno ai mezzi guerreschi che possiamo 
trarrein campo al presente. L'amor di patria, a sentirli, produce 
delle trasformazioni sì inaspettate, sì complete, da disgradarne 
quelle d'Ovidio, e quelle ancora che Dante chiamò più porten- 
tose delle ovidiane. 
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Marzo 1848. 


Gli etementi sociali 6 politici‘chiamati a coneorrere | 
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LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesto, dai librai Gianini è Fiore ed in Provincia 
agli nffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo ;a domicilio 
per gli Assaciati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Le lettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10.antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
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! Il modo mirabile col quale si. è portato il popolo di 
i Parigi dopo ila sua-vittoria; edi primi. atti del; governo 
provvisorio, sono potenti motivi di fiducia nell’avvenire. 
E per certo questo sentimento si ridesterebbe prontamente 
in tutti gli spiriti, se non fosse generale il pensiero che 
la rivoluzione attuale di Francia non è diretta’ soltanto 
allo stabilimento di nuovi ordini politici, ma si prefigge 


sociali, 

Non soro l’idea di repubblica e di democrazia che 
spaventino: è lo spettro del comunismo che tiene tanti 
animi dubbiosi e sospesi. 

Ognuno si. domanda se le dottrine socialiste ‘e comu- 
niste, nate nei cupi cervelli di alcuni filosofi della. Ger- 
Maula, stanno per essere. tradotti in pratica da quegli 
ardimentosi francesi, capaci di spingere un. sistema 
quantunque assurdo, ma abbracciato da essi con pas- 
sione, sin nelle sue conseguenze le più estreme e le più 
tremende. 


| o 
Î per iscopo di operare sostanziali cambiamenti negli ordini 


Alcuni decreti del governo provvisoria, é più ancora le 
parole da esso pronunciate, possono dare fondamento a 
questi timori. Convien dunque avvezzarsi all’idea che la 
Francia sia per tentare non solo un grande esperimento 
politico, ma ancora una. serie -d’esperimenti sociali. Il 
delerminare a priori ed in modo preciso quale ne sarà lo 
scopo e l'esito, è cosa nonche difficile, impossibile. Dob. 
biamo quiudi restringerci a ricercare quali sieno gli ele- 
menti dei grandi problemi sociali che i novatori: si pro» 
pongonodi risolvere con metodi non provati, e giungeremo 
forse a tracciare un circolo che non potranno! superare 
senza cadere in tanta assurdità, o commettere tali errori 
che supporli capaci di tentarlo nello stato attuale della 
nazione francese è un'ipotesi priva di ogni fondamento. 

C. Cavour, 


DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
IN PIEMONTE. 


-*223-Gl Coe 
IV. 


Istruzione seconda. 


Ora entreremo noi in un campo immenso ripieno di 
sterpi e di spini, nel quale pur troppo la mano dell’uomo 





Senza per ora discutere né sulla ragionevolezza, né sulla ve- 
rità-pratica di queste patriottiche conclusioni (e lasciando di os- 
servare che, ove pur si voglia ammettere la necessità di sempre 
crescenti intervalli fra lun movimento e l’altro, non ne viene di 
conseguenza che debba fallir l'attuale, altramente il buon senso 
c'indicherebbe di troncar per sempre una serie indefinita e in- 
concludente, se non dannosa), domanderemo se' nel negozio 
della indipendenza italiana vi sia poi assoluto bisogno, di ricor- 
rere ad esse per darle un pensiero, una mano? Vediamolo. 

Prima di tutto comincieremo dall’accusare quel computo d’ine- 
sattezza storica, perchè tra il 31 e il 46 vi furono altri movimenti 
parziali e lievi sì, ma pure non dimenticabili: quello specialmente 
di Romagna che serpeggiò per ben tré anni fra Rimini, Bologna e 
Ravenna, e quello di Lombardia che si spense a Napoli nel san- 
gue dei Bandiera e suoi sventurati compagni; movimenti che ba- 
sterebbero da essi soli a imbarazzar le ragioni di quel computo. 
E se pure si volessero questi considerare come un seguito del 
movimento del 1851, l'intervallo fra i due ultimi movimenti sa- 
rebbe minore assai di 15 anni; sicchè la cabala si trova in fallo 
egualmente. 

Ma v'ha di più, e qui sta l'essenziale. Fossero anche scorsi 100 
anni invece dei15 computati, domanderemmo semprese in buona 
coscienza si possa sostenere che il moto del 1846 stesse matu- 
rando dal 1851? Prima del 16 giugno 1846 sapevate voi che il 
cardinale Mastai sarebbe il successore di Gregorio XVI? E 
quand'anche lo aveste saputo, potevate immaginare che Pio IX 
fosse quella gran figura che è? grande per cuore, grande per 
mente, grande per coraggio religioso e civile? Né mi diceste che 
il Piemonte fino dalla promulgazione del suo codice, da' suoi 
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ha fatto poco appunta, perchè vi restava a fare assai assai. 
Ì | EL 
Dir voglio la istruzione seconda, chè si può supporre co- 


minciata dalla grammatica italiana, c terminata colla retto. 


rica, o, seppur così vuolsi, colla filosofia. 

Tra codesti ultimi limiti adunque essa istruzione com- 

prende tre categorie di scuole, cioè : 

4° Scuole comunali e provinciali, vale a dire le così 
dette setlima, sesta, quinta e quarta. 

9° Scuole regie, vale a dire grammatica, umanità e 
rettorica. 

°. Filosofia, che.va divisa in due anni e in quattro di- 

scipline, vale a dire matematiche elementari e fisica, logica 
ed etica. 

Qui tutto, per dir così, è a rifare: personale, metodo, li- 
bri, spirito, forma. Da qualche decina d'anni il nale esiste; 
invano s'alzarono a combatterlo te voci de'più chiari; in» 
vano i bisogni sempre più vivi di una buona educazione li 
misero ogni giorno più iu evidenza. Invece di rimediarvi 
dalla radice, coloro che per l’addietro.presiedettero all’inse- 
gnamento si accontentarono di metter qua e là qualche in- 
sufficiente rattoppatura. Il paese, perresempio, gridava che il 
latino: uccideva tutta l'istruzione, e domandava che si desse 
qualche luogo alle cognizioni positive. Che sì fece? Si pre: 
scrisse per questa scuola un trattatello di geografia, per 
quella un tantino di storia, per un’altra una tintura di arit- 
metica; ma non si pensò, oppure non si volle pensare, che 
il migliore, anzi l’unico modo pir far insegnare utilmente 
una disciplina è di proporre ad insegnarla uomini che ne 
siano ripieni. Che ne avenne? Le nozioni aggiunte di geo- 
grafia, di aritmetica e di storia: arrivarono nuove a inse- 
gnanti ed a insegnati, e, salvo onorevoli eccezioni, non riu- 
scirono:se non d’impaccio e perditempo. In conclusione, si 
fin per perdere il latino, e per non imparare-nè storia, nè 
geografia, nè aritmetica, 

Citerò in. prova di ciò un fatto doloroso certamente a chi, 
unque ama.il bene della patrià. Gran parte de’ posti gra- 
tuiti al real collezio delle provincie è destinata per. gli 
studenti di belle lettere. Qualche tempo fa per ben due 
volte vennero messi a ‘concorso non so quanti posti sif- 
fatti, e per ben due volte tra molti concorrenti neppur 
uno fu trovato idoneo. 

%iò prova all'evidenza, che gli studii nelle provincie 
sono malfatti. Sono poi malfatti non solo perchè i me- 
todi sono essenzialmente viziosi, ma spezialmente perchè 
questi. metodi son male applicati. i 

Io credo diffatti, massime parlando dell’ insegnamento 
primo. e secondo, che il nodo della. quistione non sta 
tanto nella eccellenza del sistema, quanto nella eccellenza 
degl’ istitutori. Questi debbono sapere, modellare la. pa- 
rola e l'esempio loro all'ingegno e al cuore degli allievi, 
ea, mano a mano che la strada è fatta spingersi abil- 
mente innanzi. Supponete un sistema d'istruzione medio. 
erissimo, ma confidato ad ottimi maestri, otterrete an- 
cora buoni risultati. Supponete invece un ottimo sistema 
confidato a maestri. imediocrissimi, invano. v'aspetterete 
risultati conformi al concetto. 

Mi scusino adunque i cortesi leggitori, se io ritorno di 
nuovo sovra tale argomento. Ma la qualità degl’ istitu. 
tori ai miei occhi è la base; è il sine qua non, di ogni 
miglioramento educatorio.,, 

Direi adunque: volete migliorare l'istruzione dei gio- 
vani? Migliorate quella degl’istitutori. Volete inspirare no- 
bili sensi nei giovani? Sappiateli inspirare negl’ istitutori. 


ordinamenti per migliorar l'istruzione, dal suo nuovo sistema 
militare, aveva cominciata l’opera del risorgimento italiano. 
L’animoso progredir del Piemonte avrebbe fatta la felicità dei 


suoi sudditi, ma al resto d'Italia, più da lui divisa che per l’in-* 


nanzi, non ne sarebbe probabilmente venuto che invidia. Alla 
grand'opera, tutta evangelica, ci voleva l’evangelio, e Pio IX 
comparve; la sua anima candida, generosa intese il muto linguag- 
gio della croce e lo tradusse a suoi popoli colla parola perdono. 
E i suoi popoli, e tutti quelli d’Italia, e il mondo intero videro 
la croce brillare del suo vero e tranquillo spiendore, e dissero 
Pio IX, l’Inviato di Dio. E intorno a quel segno di vedenzione 
che portava scolpita sì bella parola, e intorno a quel Pontefice 
che seppe interpretarla sì degnamente, suoi.e non suoi si strin- 
sero, si trovarono fratelli, e giurarono aiutarsi nella. ‘grande 
opera della comune rigenerazione. Dunque non dal 1851 si pre- 
parò silenzioso l’attual movimento ; ma bastò l'intervallo d'un 
mese a Pio IX per prepararlo, bastò un momento, un moto spon- 
taneo ai popoli per comprenderlo. In un attimo nacque e. fu im- 
menso dal suo nascere. : 

Ciò che cresce rapidamente, direte, rapidamente del pari sì 
consuma: Buon proverbio in se stesso, non però applicabile al 
fatto presente; perchè questo fatto, come ora diremo, non avea 
d’uopo di preparazione, per le condizioni medesime della sua na- 
tura, la quale lo rende, non che diverso, onninamente. contrario 
ai.fatti del 21 e 51 e fors'anco a quanti altri mai sorsero per l’ad- 
dietro in Italia e fuori d’Italia. Allora nulla senza rivoluzione, 
ora nulla con essa 0 almeno per essa. Allora desiderio d’indipen- 
denza dei popoli dai governi nazionali , ora desiderio d'indipen- 
denza dei governi nazionali dagli stranieri. E queste essenziali 


LL RISORGIM ENTO; 


= 


Codesti sensi voi li inspirerete. rilevandone na di tutto | 


le condizioni finanziere; quindi formando senole normali 
per maestri provinciali; quindi coordinando e riformando 
aluanto la facoltà di belle lettere; e sovrattutto inbal. 
zando di essi institutori Ja dignità e gli ‘spiriti con pre 
niii, che non avviliscano, con ‘attribuzioni che non cor- 
rompano, e prima d'ogni altra cosa dissoggettandoli affatto 
Valle influenze, ora legalizzate or no, delle autorità lo- 
cali. Date adunque in sostanza agl’istitutori uno Stato 
decoroso £ indipendente; date loro una educazione forte 

e logica; e, state certi, i vostri sistemi avran pieno ed 
n eseguimento. Altrimenti, si lascin pure le cose 
come stanno ; ogni novità non farebbe che aggiunger 
noie ed impacci. 

È appunto dal considerare l’urgente necessità di rile- 
vare il-grado dei pubblici .istitutori in Piemonte, che 
testè io era condotto a domandare per alcuni di loro i 
dritti dì elettore, e per altri quelli di eleggibile (4). 

E per verità se si vuble ch’eglino compongano la gio 
ventà non solamente alle lettere, ma eziandio alla ‘vita 
civile e politica ed operosa, e perchè eglino, dovranno 
guidare la gioventù sotto all'albero incantato del governo 
rappresentativo, e additarne loro le frutta preziose, e poi 
non' poterne gustar mai? 

Nè a questo solo io vorrei che si restringessero i van- 
taggi e le distinzioni pel corpo insegnante. Perchè, per 
esempio, fuori delle regie, università non vi sarà veruti 
professore, sul cui petto brilli là croce di S. Maurizio ? 
Perchè ‘non s' instituirà uma' medaglia, una collana ap: 
posita per illustrarne i lunghi e intemerati servigi? Per- 
chè, dopo averne aumentato convenevolmente gli stipendui, 
non si penserà ad assecurar loro un agiato riposo, ne- 
diante una, cassa; di risparmii per. giubilazione, pressap; 
poco come l'hanno gli impiegati delle regie finanze, e come 
dovrebbero averla tutti gli impiegati dei governo? Jo non 


mi .stenderò in questi suggerimenti. Basterà che l’autorità, 


adotti fortemente il prineipio di rilevare e migliorare le 
condizioni del corpo insegnante, sia come alto di prettà 
giustizia, sia come mezzo unico per rilevare e (Sorano 
l'insegnamento; e il resto verrà da sè. 

Ciò premesso intorno ‘al personale dell’insegnamento 
secondario, toccheremo francamente la quistione ardua 
e complicatissima del metodo e della disposizione da in- 
trodursi. | Questa quistione. è ancora intatta, posciachè 


la direzione attuale degli studi, la..quale ha, fatto molto ‘ 
per la istruzione prima e universitaria, stante certamente | 


gli ostacoli fierissimi da noi indicati sul bel principio, 


non. ha potuto far nulla quasi pella. istruzione seconda. | 
ria. Ciò forse fu un bene: perchè i tempi mutati felicemente | 


le permetteranno ora di creare di pianta uomini è sistema. 

Tuttavia mi parrebbe ottimo di affrettarsi, se non nel 
fare, almeno nel pensare. Ogni anno, che passa, ruba una 
generazione al benefico influsso della ‘pubblica istruzione. 
Procuriamo di abbreviare al possibile codéste perdite ! Pro- 
curiamo di radunare ‘al più presto possibile i materiali al 


gran! processo, interrogando i' più esperti professori, non | 
| delle università soltanto, ma ieziandio delle provincie, rae- 


cogliendo con animo.sceyro ugualmente da apatia e da en- 


tusiasmo gli. esempi degli altri paesi, provocando la-disa- | 


mina calma e conscienziosa de’ più specchiati ingegni, con- 
frontando, indagando. Ciò non sarà mai fatto Lroppo presto. 


(1) Della rappresentanza nazionale in Piemonte. .( Stamperia 
Reale, 1848 ). 
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differenze son ciò che formaa principal forza del movimento ‘at- 
tuale, ciò che rende ragione del come ci sian voluti tanti anni a 
preparare i primi e sia bastato un istante per dar vila a quest'ul- 
timo, ciò infine che ne dà maggior speranza che per l’addi retro 
di pervenire allo scopo. 

Abbiamo detto che nulla ora si fa colla rivoluzione 0 ‘almeno 
pel fine di giungervi.. Volendo pur circoscrivere il senso di 
questa parola rivoluzione nè Jimiti falsi e arbitrarii, voluti da 
certe testé, codesta dichiarazione restrittiva ci era necessaria, 
perchè non destè una mentita al nostro asserire, ponendo innanzi 
il regno delle Due Sicilie dove una vera rivoluzione si è com- 
piuta. Vorrei però che ci diceste se i: medico più abborrente del 
salasso non avrà dovuto talvolta, in via di eccezione, deviare 
dalla sua teorica. A noi basta che ci accordiate che il carattere 
generale dei movimenti attuali non ha che fare colle rivoluzioni 
propriamente dette; e se pure una rivoluzione ebbe luogo, non 
è più di quelle che vorrebbero abbattere i troni, ma sì ‘di 
quell’alire che vorrebbero rtistuararli sovra più larghe e quindi 
più solide fondamenta. 

Ma perchè cercare ora di ‘scuotere un giogo sopportato pa 
zientemente per tanti anni? Perché? Perchè nulla dura eterna- 
metile quaggiù, e la pazienza dei popoli è cosa di quaggiù. Se 
gli abitanti dell'Italia meridionale tentarono una rivoluzione di 
sangue anziché di pace, vi furono miseramente costretti dalla 


necessità; e sappiate ch'essi la gi in cuore questa 


necessità tremenda. 


Ma comesi destarono tutti d’un tratto? Forse chie la misura i 


della possibile ‘tolleranza è uguale in tutti? Non e uguale, ma vha 
un momento in cui ella si ricolma come per incanto nel cuore 


Allora con quel buon senso prat 
liani, si potrà metter mano al 
io e lo CI di Me 


duce oggidì, ma deve cdi I in 
delle Dassi operaie e commercianti. Dall 
pertanto dell’ istruzione secondaria 
d’ insegnamento devono dipartirsi :.1 
meremo di lelteratura, sarà pei 
nano alla università: l’altro, che io 

di commercio, servirà a formare 
glia, buoni segretarii, buoni padron 

da Ri. i ORA Mara le 


citt ‘ma nelle dovute. pbagionaoni sid 

mano in mano ai capiluoghi di divisioni 

luoghi di provincia. .{.... {i 
“Dergrdariamenie osservero x sche 


mente intellettualò è Mrdife: ma Ali i 
Mi spiego: siamo ora mai giunti ‘a tempi 
necessità di chiedere all’ individuo tutta 
cittadino, e come amministratore, e COMP] 
La moltilatere esistenza che contras 
cia, omai contrassegnerà l'Italia. E indis 
che la educazione sviluppi. nell” indiv dal 
lo stato ha bisogno. Sicéome questi, 
in qualità di giurato , di (consigliere, di e 
Lao ‘all elia delle Mo 


son segno. e frutto di desio ma | 
esempi e ‘con dottrine positive ricavate 
rale e politico della nizione. Poi, sicéo 
chiedere a lui forza di braccio e di cuore 
dine e della sicurezza pubblica, è pur uo 
altresì a ciò, promuovendo nelle scuole gli 
stici, epperciò riducendo a forma regolare 
tare que’ giuochi che sono vivo desiderio 
della prima età. 

Ma quale sarà il metodo che dovrà ge 
che menano all'istruzione universitarie 
Sostituiransi al latino scuole di geografia, 
cese, d’aritmetica; “di storia naturale é | 
quistioni che suscitano, (e. giustamen 
dltenzione dei‘più serii uomini. Io non 


mortali modelli non solamente di bello ) 
de, di forte, dilibero scrivere: che il lati 
linguaggio de’ dotti. Osserverò altresi 
fronti, generalmente parlando, si 
quasi colla uguale facilità due lingue, 
e che perciò lo studiare il latino può fo 
la strada all’italiano, e viceversa. Hm: 


di tutti, e vha una forza che sa ricolmarla i 

sto momento.fu quello del perdono di Pio, 

sentimento; dell’umana dignità, rappresentati 
pio alte! Tunzioni, la nazionalità, e che. no 


‘vino è il sentimento di questa che i né dite $ 
To stromento nobilissimo della Provvidenza. 
Ma se questo sentimento della. propria 
così imperioso, ese venuto è il momento, 
sia desto, perchè Lombardia non lo sente 
biamo oramai prove incontrastabili, 
suo senno dobbiamo esser grati della s 
provincia Jomharda misurò la Cistanza -di 
tra lei e le sue sorelle, lrovò quanto fosse 
null'altro per ora le rimaneva che ten 
risorgimento italiano; posto difticile, glo 
se da maturo consiglio anzichè da. iaditer 
e che ella vorrà mantenere longanime, di 
gio, civile consiste ‘al par del guerriero così 
moso come nello attendere immobile, e forse 
quello; La provincia lombarda riconobb 
al quale dee volgersi la ruota sociale ila 
lasciarlibero e far più veloce il moto di t 
che la parte a contatto coll’asse, ossia coll; 
cia per proprio impulso, ma, solo cercando 
si lasci trasportare dal moto comune. La | 
vea dunque contentarsie, si contentò: di Ort 
faccia aun dilemma: o rinegare le proprie 
di non volerle mantenere; o spergiuro cin 
dilemma non può l'Austria sviucolar fai 
promesse, o punendo i suoi sudditi pe 
essa una volta la via dell'onore? Que 
seguire senza eccitamenti? Questa via che a 
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Gr 
e nel tempo d’insegnarlo, ‘e soprattatto nelle persone che 
l’insegnano. 

Osserverò ancora, quand’anche dovessi tirarmi addosso 
le grida affrettate di cotoro che non vedono nulla di buono 
se non ciò che sta lontano, che è essenziale pel migliora- 
mento dell’intelletto e del cuore di guardarsi bene dall’av- 
vezzare la gioventù a tinture leggiere di questa o di quella 
dottrina, slegate, convenzionali affatto, che vorrebbero te- 
ner luogo di scienza senza mostrarla, che offuscano la 
mente senza fortificarla, che stancano il cuore senza ele- 
varlo, che corrompono in somma le forze dell'animo senza 
ridurle a frutto. Poche e forti idee, ma chiare, ma precise, 
ma ben collegate, ma atte. ad esser messe in pratica, ma 
date da uomini pieni di scienza e di coraggio, ma instillate 
con coscienza, dall’intimo del convincimento sì, che. si tras- 
fondano in carne e in sangue: ecco quello che io desi- 
dererei. 

E con ciò m’avveggo pur troppo di essere ritornato nel- 
l'antico proposito: volete voi ‘avere buoni discepoli è buona 
istruzione? Procurate di avere buoni istitutori, 

Queste sono le massime, sovra le quali a mio parere 
dovrebbe poggiare l’edifizio della educazione seconda. Essa 
abbraccia presentemente nove anni di studio, compresa la 
filosofia, essa. può abbracciare quasi tutta la. gioventù 
del ‘Piemonte, parte nelle scuole di commercio, parte in 
quelle di letteratura. Guardisi quanto vasto campo di bene 
ovvero di male sta aperto all'opera della suprema direzione 
degli studi! (Segue) Ercore Ricommi. 


ITALIA. 


i e 
INTERNO. 
ECONOMATO GENERALE R. APOSTOLICO. 


Si rende noto al pubblico, che dietro espressi ordini sovrani 
procedendosi dall'uffizio dell’economato generale regio aposto- 
lico alla presa di possesso, in nome del regio governo; delle chiese, 
conventi, collegii, case, beni, effetti e ragioni già ritenuti e pos- 
seduti dai RR. PP. della compagnia di Gesù nei regii stati di 
S. M., si diffidano perciò per parte dello stesso economato: ge- 
nerale tulti e singoli i conduttori, mezzaiuoli; inquilini, debitori 
di canoni, censi, livelli, e con essi chi di ragione; ‘di non rico- 
noscere per l'avvenire altro legittimo amministratore delle sud- 
(lette chiese, conventi, collegii e beni che il predetto regio apo- 
stolicò economato generale, e di non pagare somma alcuna per 
qualsiasi titolo che nella tesoreria economale, od a mani di chi 
verrà dal medesimo economato generale a ciò, specialmente de- 
putato, sotto pena di reiterato pagamento. 

Torino, 4 marzo 1848. 

Per detto economato qenerale regio apostolico 
il primo segr. teologo Perini, 


Il giorno 28 febbraio nominava. la M. S.. l'avvocato  colle- 
giato Carlo Avondo, prefetto deglistudenti di legge nel: regio (col- 
legio delle. provincie, a professore straordinario di tale facoltà 
nella università di Torino; e con brevetto delli 9 febbraio il dot- 
tore in medicina Luigi Fondini, segretario nel detto collegio 
delle provincie. 


TORINO. — Sulla proposta del sig. marchese Colli, 
la ragioneria della città ha aperta una sottoscrizione per 
porgere soccorsi alle famiglie dei giovani di questo ter- 
ritorio che fanno parte dei contivgenti chiamati al servi- 
zio attivo dal principio di quest’anno. 

Le note per le sottoscrizioni sono deposte nella ‘segre- 
teria del palazzo civico, in quella dell’Associazione, Agra- 
ria e negli uffizi dei giornali quotidiani del Risorgimento, 
della Concordia e dell’Opinione. 


Alessandria 5 marzo 1848. 
Pregiatissimo direttore, 

Alcuni gesuiti qui di passaggio, provenienti da Torino, pran- 
zavano‘all'albergo dell'Universo. Due di essi, però travestiti, eb- 
bero l’ imprudenza: di passeggiare su ‘e giu in mezzo della piazza 
reale insieme ad un giovinetto, probabilmente loro allievo, ma ri- 
conosciuti, furono assaliti da una folla di popolani con invettive 
e minaccie, sicchè furono costretti a ricoverarsi in fretta al non 
distante albergo, ove vennero inseguiti. Per fortuna loro, ra- 
dunaronsi tosto’ una dozzina di giovinotti progressisti, ma ben 
pensanti , li quali li difesero. Uno di questi, il medico Tarchetti, 
arringò il popolo, consigliandelo ad essere generoso con nemici 


‘ avviliti che fuggono, ed a non macchiar la fama di cortesia che 


è conosciùta negli Alessandrini. Frattanto accorreva il-commis- 
sario di polizia, il quale ordinava: tosto ai padri di partire, e 
messi in carrozza, fu'circondata dai sovraindicati giovinotti che 
l'accompagnarono fino ‘oltre un miglio fuor della porta Marenco, 
difendendoli così dagli insulti violenti de’ quali erano minacciati; 
imperocchè non trattavasi di meno che di volerli malmenare 
con bastoni, sassi e forse peggio. Fra i giovani generosi che 
a tanto s'arrischiarono pel bene dell'umanità, nominerò i signori 
Gualco, ingegnere Dossena e Bianchi che più di tutti dimostra- 
ronsi, zelanti. (Da lettera). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI. — Teniamo da sicuro canale che ilnostro ministero 
avrebbe indiritto alle cinque maggiori potenze segnatari:edel trat: 







al 





È SITINCIIOTITa "querneu suparawor varate sea» 
diresse ogni eura, ‘ogni sforzo all interessé dinastico, a Con- 
“suo trono su altra base di quella dell’unione col popolo, 





tato del 1815 una nota, con la quale, dopo la relazione delle prati- 
che tenute col governo provvisorio di Palermo, e del niuno suc- 
cesso che ne ha ottenuto, le invita a risolvere la quistione con la 
loro. mediazione. Noi a sì enorme novella von sappiamo concepire 
alcun sentimento che non sia di dolore, non metter voce che 
non sia di rimpianto e di lutto; Un ministero italiano che in 
mezzo allo slancio più fervente della nazionalità italiana chia- 
masse in Italia gli stranieri, funesta cagione di tutte le nostre 
sciagure, sarebbe reo di lesa nazionalità. 

Dalla stessa fonte attingiamo che lord Minto avrebbe risposto 


+ che la Gran Brettagna non solo non interverrebbe giammai, ma 


non permetterebbe che altri intervenga. 

Noi vogliamo ancora dubitare d'un fatto che sarebbe suprema 
sciagura alla patria nostra ed all'Italia. Voglia Dio che possiamo 
dire di esser male informati! { Dal Riscatto Italiano). 

—(26 febbraio).—Ieri, in su le ore sette della sera, men- 
tre una gran moltitudine. di popolo lietamente si accoglieva 
intorno alla reggia e in via Toledo, facendo plausi’ e cantando 
inni al re, un altro numero di giovani, la più parte incunsape- 
voli di quel che facevano, si apportò e corse per le vie di Chiaia 
e della Riviera gridando: Abbasso il ministero, pace alla Sicilia: 
e si condusse dinanzi alle case di più ministri, levando sempre 
più alte quelle grida. Noi non vogliamo quì dire se il ministero si 
abbia a riformare o a rinnovare. Che noi non siamo pronti ad adu- 
lare nessuno, crediamo che sia già chiaro a tutti i nostri lettori. 
Noi desideriamo quanto altri mai che Sicilia abbia pace e si con- 
cordi col regno; ma teniamo per fermo che questi modi tumul- 
tuosi non sieno punto acconci alla qualità de' tempi ed alle pre- 
senti nostre istituzioni liberali, le quali ci porgono mezzi più 
certi e sicuri a far valere opinione propria, quando sia ricono- 
sciuta per ragionevole. Crediamo che nulla v’abbia di più peri- 
coloso nelle condizioni presenti. della città nostra che questi 
moti repentini, è quali si vede come e dove comincino, ma non 
si sa come e dove abbiano a finire. | Dal Tempo.) 

— Da Napoli abbiamo le seguenti notizie in data del 27 feb- 
braio. 

In Calabria si grida: Viva la costituzione siciliana. E qui in 
Napoli gridano : Abbasso il ministero Serracapriola. Ecco le ri- 
sposte eloquenti del popolo al rifiuto-del re di concedere ai Si- 
ciliani la costituzione del 1812 riformata!! Il re sarà costretto 
in fine a darla a tutto il regno delle Due Sicilie. 

Sulle fortezze di Napoli è stata innalzata la solita bandiera 
bianca, alla quale hanno aggiunto una strisciolina rossa ed una 
verde. Dicesi che il re non abbia voluto distribuire la bandiera 
intieramente tricolore, senza prima averne la sanzione degli altri 
governi!!! 

Lord Minto ha avuto il dispiacere di vedersi ritirata la parola 
che avea avuta dal re di accedere alle domande dei Siciliani; 
ed ha protestato a sua volta, che se il re non si rimette nella via 


delle concessioni sovra solide basi, egli si ritira dall’officio già | 


accettato di mediatore: intanto non ha voluto partire per Sicilia. 
Le dimostrazioni di lord Minto sono efficacemente appoggiate 
dall'ammiraglio Parker, che si trova con la flotta inglese nelle 
acque del golfo di Napoli. (Alba) 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (28 febbraio). — Corre voce che l'avvocato Sturbinetti 
sia prossimo a rinunciare il portafoglio de'lavori pubblici. Certo 
il vedere che tuttora. ritiene la carica di conservatore del po- 
polo romano induce a credere ch'egli non sia lontano da questa 
risoluzione. 

— Il P.'Ventura ha pubblicato uno scritto in cui enuncia una 
singolare opinione, che la camera cioè dei Pari nella futura co- 
stiluzione degli stati pontifici debba essere composta di soli 
cardinali. Questo scritto dispiacque a tutti i partiti, ancora al 
collegio dei cardinali, poichè quivi è detto di loro che pur troppo 
i moderni cardinali non sono comparabili agli antichi, e che 
hanno molte imperfezioni, considerati individualmente; ma che 
però riuniti collegialmente giovano alla cosa:pubblica e stanziano 
utili provvedimenti. Ora eg'i è chiaro che i cardinali volevano 
essere lodati tanto collegialmente che individualmente. La ope- 
retta adunque del P. Ventura è dispiaciuta ancora ai cardinali: 
immaginate poì se può avere incontrate le simpatie del clero 
giovane e del laicato! Certi burloni mandarono ultimamente al 
P. Ventura un plico contenente un paio di calze rosse. 

— Par certo che la causa del principe di Canino non sarà 
più agitata. - 

— (29 febbraio). La costituzione non è ancor pubblicata; ma 
si accerta, essere stala sottoposta all'approvazione del papa. Si 
dice basata sugli altri statuti italiani, con più un collegio reli- 
gioso composto di cardinali, il quale dovrà discutere esclusiva- 
menle gli affari ceclesiastici, ed in'aleuni casi gli affari misti, 
cioè. politico-ecclesiastici. i 

— Una staffetta giunta ieri sera in Roma dalla parte di Civi- 
tavecchia recò due dispacci, uno per l'ambasciatore di Francia, 
l’altro per il Contemporaneo. In quest'ultimo da civitavecchiese 
sì esprimeva il dubbio che a Parigi fosse scoppiata una rivolu- 
zione nella circostanza del banchetto riformista. i 

— In Ancona e a Sinigaglia hanno-con bei modi invitato i 
frati detti ignorantelli ad allontanarsi dal paese. La loro colpa 
era l'essere stati e l'essere ancora affigliati ai gesuiti. A Fano poi, 
piccola città sulle rive dell'Adriatico, han cacciato i gesuiti a 
furia di popolo, Quando il colonnello della civica fe’ battere la 
generale, e si presentò nel luogo della sommossa per impedire 
quella libertà un po’spinta, il fatto era stato di già compiuto. Il 
colonnello però potè. ottenere \che rimanesse in convento un 
padre ministro ed un laico vice mimistro, i quali sotto Ja salva- 
guardia di sedici civici che montano in quel convento', son re- 
stati a conservare le loro proprietà. { Da lettera) 





governi costituzio 
frettarci d' imitare. 
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nali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- ! . 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO, — I rigori crebbero dopo uditasi la rivoluzione di 
Francia. Il governatore Svaur, dal famigerato Pactha accusato 
come favorevole agl' Italiani, è richiamato. L'avvocato fiscale 
Guicciardi, che domandò fossero messi in accusa il direttore di 
polizia e Radetsky per le stragi del 5 gennaio, fu messo in riposo 
a mezzo soldo. (Da lettera). 

MODENA.— Il duca Francesco sta male in salute, e ne sono 
cagione i giornali de’ nostri stati rivoluzionarii. La ‘lettura dei 
medesimi lo commuove tanto e gli scuote talmente le fibre che 
il suo sistema nervoso ne soffre, e va quindi spesso soggetto a 
convulsioni e capogiri. Il suo medico, a restituirne i nervi nel 
loro stato normale e a scanso di guasti maggiori, lo ha consi- 
gliato a cessare dal leggere i nostri giornali. Ma il duca non può 
resistere alla tentazione, giacchè le cose nostre lo dilettano gran- 
demenie. Ben ci dorrebbe però assaissimo che la-nostra penna 
dovesse essere innocente strumento di un duchicidio. 

(Dal Quotidiano) 








ESTERO 
FRANCIA. 


Il National disse ieri molto assennatamente che la repubblica 
francese, certa di propagare all’estero i suoi principi con una pa- 
cifica influenza, non pensa punto di spargerli colle armi, a meno 
che sia assalita e provocata. L’ammirazione in fatti che desterà nel 
mondo il vedere Ja rivoluzione del 24 febbraio. assumere stabile e 
regolare assetto senza che la generosità del popolo sia cangiata, 
senza che le legittime sue speranze siano frustrate, quest ammira- 
zione farà più conquiste ai nostri principii, e conquiste più solide, 
che una propaganda armata e vittoriosa. La guerra ha i suoi peri- 
coli, la vittoria i suoi rovescii; ma qual resistenza oppor puossi alla 
onnipotente azione che esercita il coraggio, la moderazione e l’e: 
roismo di una nazione veramente libera? i(Siecle). 


Il sig, Rush, ambasciatore degli stati uniti, fu ‘introdotto ai 28 
febbraio alle 2 poméridiane nel palazzo civico, ove sedevano i mem- 
bri del.governo provvisorio. Egli era accompagnato dal sig. Martin 
primo segretario d’ambasciata, e dal maggiore Poussin che risiedè 
lungo tempo, nell’ America settentrionale.  L’ambasciatore allora 
pronunziò questo discorso : 

Ai membri del governo provvisorio della repubblica francese. 

Signori, rappresentante degli Stati Uniti, che mi affidarono gl'in- 
teressi e i diritti della patria e de’miei concittadini residenti in 
Francia, e lroppo lontano per ricevere istruzioni, io colgo la prima 
occasione per offrirvi le mie congratulazioni, persuaso che il mio 
governo approverà la condotta che tengo. Nè mancherò di dirvi, 
che la memoria dell'alleanza e dell'antica amicizia, che hanno con- 
giunto la Francia e gti Stati Uniti, è sempre viva fra noi. Sono in- 
timamente convinto, che s'innalzerà nella mia patria un alto ed 
universale grido per augurare alla Francia prosperità, felicità e 
gloria sotto l'impero delle instituzioni che ella sta ora inaugurando 
per essere, ratificate dalla ‘volontà nazionale. Tutti gli Americani 
sperano ardentemente che, grazie alla saggezza della Francia, que- 
ste instituzioni avranno per la specie umana quei felici risulta» 
menti di cui è pegno sì soddisfacente la magnanima condotta tenuta 
dalla nazione neghi ultimi evenimenti. Sotto l'impero di tali insti- 
tuzioni, gli Stati Uniti godono da.70 anni prosperità costante, e un 
governo stabilmente uniforme; e se gli Stati Uniti lasciano alle al- 
tre contrade Ta scelta del loro governo, senza immischiarsene in 
modo veruno, essi naturalmente si rallegreranno nel vedere questa 
gran nazione sotto instituzioni che hanno assicurati loro i beneficii 
dell'ordine sociale e della pubblica libertà. Permettetemi , signori, 
di usare le parole che il grande ed eccellente Washington, fonda- 
tore immortale della nostra repubblica, usò in un’occasione consi. 
mile alla presente e di terminare quest’ indirizzo coll’ aggiugnere 
alle mie felicitazioni il desiderio fervente che « l’amicizia delle due 
repubbliche possa essere uguale alla loro durata +. 

Il sig. Arago rispose: « I membri del governo ricevono senza 
sorpresa, ‘ma con vivo piacere la manifestazione ‘dei sentimenti 
espressi dall’ambasciatore degli Stati Uniti; la Francia non atten- 
deva meno da un’alleata a cui si avvicina cotanto per l’instituzione 
della repubblica. Il governo provvisorio vi ringrazia dei voti. che 
fate per la grandezza e prosperità della Francia. Esso ripete con 
piacere, come voi, le parole di Washington, e ha ferma fiducia che 
queste parole nun saranno soltanto un desiderio, ma una realtà ». 

Il sig. Dupont de l'Eure allora avvicinandosi all’ ambasciatore 
disse: « Permettetemi, signore, nello stringervi la mano, di assicu- 
rarvi che il popolo francese stringe quella della nazione ame- 
ticana ». È 

Allora l'ambasciatore edi signori che lo accompagnavano si ri 
tirarono accompagnati da tre membri del governo provvisorio. La 
guardia presentò le armi, e coi gridi di Viva la repubblica degli 
Stati Uniti si salutò l'ambasciatore. 

— Il sig. Guizot fuggì ai 25 dal suo palazzo: per una porta poste- 
riore e partì per Calais, ove, si suppone siasi imbarcato per Londra. 
La stessa sera il sig. Delessert lasciò travestito la prefettura di po- 
lizia. Intorno alle dieci della stessa sera il sig. Hébert lasciò la 
cancelleria, e si recò più volte allo stato maggiore ed al castello 
per domandare un rinforzo di truppe. Si lagnò tanto a suo nome 
che in nome dei signori Duchàtel e Guizot di essere stato indotto sì 
gravemente in errore dal ministro della guerra e dal general Seba- 
stiani intorno ai sentimenti dell’armata. I ministri attribuirono al- 
tamente a Luigi Filippo la risponsabilità di tutte le misure di rigore 
ch'erano state adottate. (Mode). 

Sappiamo che il sig. Guizot fece la traversata da Boulogne a Fol- 
kstone in un battello aperto e sbarcò ai 26. (Galignani). 

— Ciò che aecade da due giorni alla cassa di risparmio di Pari- 
gi, smentisce Lutto ciò che si poteva prevedere, e ci dà i più sod- 
disfacenti risultati. Di 185,000 depositi non si domandarono più di 
4,500 rimborsi. 

Non è questo che il doppio del numero ordinario delle domande, 
e inoltre si dleve notare, che questo aumento proviene in gran 
parte dal bisogno di moneta provato sia dagli operai, di cui fu in- 
terrotto il lavoro, sia dai militari che cangiano guarnigione, o sono 
per esser rincorporati. Si può dunque affermare sin d’ora che la 
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confidenza dei deponenti della cassa di risparmio resistè vittoriosa- 
mente, e oltre ogni speranza, a una nuova e decisiva prova. 
(Moniteur). 

— Ecco la lettera d'adesione indirizzata dal maresciallo Buseand 

al ministro deila guerra. 
Signor ministro, 

Gli avvenimenti successi, il bisogno di unione generale per assi- 
curare l'ordine nell'interno, e l'indipendenza all’estero. m'impon- 
gono, d’offrire Ja mia spada al governo pur ora istituito. 

Ho sempre considerato la difesa del territorio della patria come 
il più santo dei doveri: lo prego di accusarmi ricevuta di questa 
dichiarazione, e di ricevere le espressioni dell’alta mia considera- 
zione. iL nuca D'IsLv. 

(Dal Monaiteur). 

— Nel momento della presa delle Tuillerie si irovò nel palazzo 
in diamanti, gioielli, moneta, ur valore maggiore di 3 milioni. Que- 
sti oggetti furono deposti in una tinozza che era nell’appartamento 
della duchessa d’Orleans e coperti di un semplice panno. Si mise 
alla guardia di tutto ciò un uomo in cenci, e quando si venne per 
portar via questi oggetti, furono riconosciuti intatti: neppure il 
panno non era stato mosso dal suo sito, (Pnesse). 

— Il signor Armand Barhés è stato nominato governatore del pa- 
lazzo del Luxembourg. 

—La commissione dell’associazione perla guarentigia del lavoro del 
nazionale ha diretto a’ suoi membri la seguente circolare. 

* Signori, la gravità delle circostanze impone muovi doveri. alla 
nostra associazione. La repubblica è proclamata. Non vi può esser 
potere senza ordine. E l'ordine è l’idea predominante dell’associa- 
zione di cui vi siete costituiti rappresentanti, e che voi avele for- 
mato al di sopra della cerchia d'ogni politica opinione. Senza ordine 
in fatti non vi è né consumazione, nè lavoro , nè salario, nè pre- 
sente, nè futuro. Tal debb'essere i) sentire de’ nostri soci, e noi 
quindi contiamo sulla loro cooperazione. Gli eventi la rendono in- 
dispensabile. ‘Essi c'indussero a promettere ‘al ministro del com- 
mercio che per contribuire al mantenimento dell'ordine ogni mani- 
fatturiere ecc. farà suo dovere d’impiegare operai in proporzione 
de’ suoi mezzi. Così ogni officina diverrà nazionale officina. e come 
tale ‘avrà diritto ‘alla protezione ‘di tutti. è 

Ma questa situazione impone gravi doveri all'industria. No- 
bilmente voi li comprendeste, quando nell’anno ‘testè scorso voi gua- 
rentiste il'lavoro e assicuraste la sussistenza delle classi lavoranti: 
Un patriottismo illuminato esige ora i sagrifizii che l'umanità vim- 
pose. Voi non mancherete alla passata vostra condotta. e dentro i 
confini del possibile rinnoverete i sagrifizii già fatti per lo innanzi. 
Impiegherete specialmente la personale vostra influenza affinchè 
l'esempio vostro sia da tutti seguito. Egli è in questo modo, con 
questi mezzi che voi stringerete sempre’ più l'unione di tutti i cit- 
tadini. Ei mai non. ci esca di mente che l'unione de’ cittadini è Ja 
pace dello stato: ivi sta oggidì il primo' elemento’ del lavoro; i 
primo elemento della securità'e prosperità pubblica. Accettate ecc. » 

Sottoscritta 
OpiER presidente. 
MimeREL vice-presidente. 
GiusePPE PERIER tesoriere. 
Lurcr LeBEUF segretario. 

Dispacci telegrafici giunti da un immenso numero di città în di- 
verse parti della Fraricia annunziano che la repubblica vi è stata 
proclamata, e la tranquillità pubblica non iurbata da altro che dalle 
vive acelamazioni del popolo. 

— Il ministro dell’interno ha diretto a varii custodi delle”carceri 
una circolare in cui loro ingiunge di prendere le più prente ed 
energiche misure per prevenire ogni tentativo di inivasione e man- 
tenervi l'ordine. Esso ha pure dato l’incarico al sig. Moreau-Christo- 
phe ispettore generale delle carceri di visitare tutte le case di re- 
clusione di Parigi, e fare un rapporto sulla loro condizione. Il si- 
gnor Lohmeyer deputato ispettore generale accompagnerà il signor 
Christophe. 

—L'arcivescovo‘di Parigi ha intimato al suo clero di ubbidire a tutti 
gli ordini del governo provvisorio, e di porre sulle loro chiese i 
colori della repubblica. 7 


ATTI DEL GOVERNO FRANCESE. 


Il governo provvisorio dichiara: 

Che ogni nuovo sistema politico deve riassumersi in un nuovo 
sistema di credito e d’imposte ; i 

Che il sistema di tasse della repubblica francese deve aver per 
oggetto una ripartizione più giusta delle contribuzioni pubbliche ; 

Che questa giustizia avrà naturalmente per risultato il migliorare 
la condizione del popolo, e la diminuzione dei carichi che pesano 
sul lavoro; : 

Che esistono imposizioni al dì d’oggi, la cui soppressione è legit- 
timamente reclamata ; 

Che una delle prime leggi da presentarsi all'assemblea nazionale 
sarà un nuovo bilancio, in cui il governo provvisorio soddisferà dei 
voti che sono comuni a lui, e in ispecie a ciozchefriguarda le im- 
posizioni indirette, i dazii , il bollo della stampa periodica e tutte 
le altre tasse che colpiscono la sussistenza del popolo e l’espressione 
del’ pensiero. 

Il governo provvisorio è risolto a proporre sinceramente all’as- 
semblea nazionale un bilancio stabilito sui principii che precedono; 

Ma crede rigoroso dovere il rammentare ai cittadini, che qua- 
lunque sistema d’imposizioni non può essere stanziato da un go- 
verno provvisorio; che appartiene ai delegati dell'intera nazione il 
giudicare sovranamente su ciò; che ogni altra condotta impliche- 
rebbe per parte sua la più temeraria usurpazione. 

Rammenta inoltre che la repubblica francese, quantunque erede 
di un governo prodigo e corrotto, accetta e vuole fermamente rico- 
noscere tutti i suoi obblighi e restar fedele a tutti i contratti; 

Che fra le passeggere difficoltà inseparabili da ogni gran commo- 
zione, sarebbe assai imprudente il diminuire gl’introiti pubblici ; 

Che in tal modo si correrebbe rischio di sospendere o compro- 


mettere i più importanti servizi;; che si potrebbe meno ancora . 


pensare a far fronte agli evenimenti di cui possono essere testimoni 
la Francia e l'Europa. 

Per questi motivi il governo provvisorio decreta : < 

Art. 1. Tutte le imposizioni, niuna (eccettuata, continueranno ad 
essere esatte come per lo passato. 


Art. 2. Si confortano i buoni cittadini, a nome della patria, a 
non frapporre indugio nel pagamento: delle tasse. 

Art. 9. Il governo provvisorio si obbliga a presentare all’assem- 
blen nazionale un bilancio, in cui saranno. soppresse le tasse sul 
bolîo della stampa periodica, i dazii di consumo; il sale, e una legge 
che modificherà notabilmente il sistema delle contribuzioni indirette. 

veguono i nomi dei membri del governo provvisorio. 

il governo provvisorio, | 

Comsiderando che l'eguaglianza è uno dei tre gran prineipii della 
repubblica francese ; che deve in conseguenza ricevere un’applica- 
zione immediata, decreta : N 

Tutti gliruntichi titoli di mobiltà sono aboliti, e inierdette le qua- 
lificazioni che vi si associavano. Esse non‘potranno esser prese 
pubblicamente, nè far mostra in atto pubblico qualunque. 

Parigi, 29 febbraio 1848. 

. I membri del governo provvisorio 
della repubblica francese. 


Il governo provvisorio, risolto fermamente a mantenere il libero 
esercizio di tutti i culti, e volendo associare la consecrazione del sen- 
timento religioso al grand’atto della libertà riconquistata, invitai 
ministri di tutti i culti che esistono sul territorio della repubblica a 
invocare la benedizione divina sull’ opera del popolo, e sovra esso 
la fermezza/e l'ordine che fondano le instituzioni. 

In conseguenza il governo provvisorio esorta monsignor arcive- 
scovo di Parigi e tutti i vescovi della repubblica a sostituire all’an- 
tica formola di preghiera leparole : 

Domine, salvam'fac rempublicam. 

S'inearica il ministro dell’ istruzione pubblica e dei culti dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

Parigi, a' 29 febbraio 1848. 

I membri del governo provvisorio 
della repubblica francese, 


Con altri atti il governo provvisorio annullò ogni condanna per 
falli politici o di stampa, ch’ ebbe luogo nel regno antecedente: 
mise a disposizione dei cittadini L. Blanc e Albert, presidenti della 
commissione del governo pei lavoranti, il palazzo del Luxembourg; 
disciolse il consiglio municipale della città di Parigi, e fece diverse 
nomine. ì i 


INGHILTERRA. 


CAMERA DEI COMUNI: 


Nella seduta de' 29 febbraio il sig. Hume interrogava il primo mi- 


nistro intorno alla condotta che il governo inglese divisasse Lenere 
riguardo al nuovo governo francese. 

Lord John Russel alzandosi in mezzo al più profoudo silenzio a 
rispondere, disse : « Io assicuro alla camera (e avrei quasi creduto 
superflua tale , dichiarazione), che noi non ‘abbiamo punto inteu- 
zione d’immischiarci nella forma di governo che i Francesi vogliano 
adottare (vivi applausi), e negli affari interni di questo paese (nuovi 
applausi da ogni parte della camera). 

In una parte susseguente della seduta il nobile lord ripeteva gli 
Stessi sentimenti in questi termini: « Il nostro solo interesse quanto 
al governo francese quello si è di vicini ed amici, e tuttociò che de- 
sideriamo è che le istituzioni della Francia siano rivolte, per quanto 
è possibile, alla sua felicità (applausi). Permettete però ch'io il 
dica; non credo che l'Inghilterra voglia ricusare di adempiere al- 
cuno di que' sacri doveri di'ospitalità, ch’essa-ha mai sempre ademi- 
piuti verso tutti i vinti (applausi), qualunque si fossero, sia di 
estreme opinioni monarchiche, di opinioni moderate, o estreme li- 
berali. Questa, ospitalità;ha, fatto di questo paese un asilo per la 
sventura, ed io per mia parte non consentirò mai, che noi abbjamo 
a smettere sì commendevole usanza (vivi applausi). 


SPAGNA. si 


I dibattimenti, o piuttosto i ragionamenti (perchè non wvi:fu dis- 
cordia, ma unanimità fra gli oratori) intorno ai casi d’Italia nelle 
cortesspagnuole, furono fatti nella tornata del 14 febbraio del con- 
gresso dei deputati. Il sig. Borrego, dopo aver annoverati gli an- 
lchi e forti legumi di amicizia e d’ interesse politico e materiale, 
che stringono l’Italia alla Spagna, ‘parlò eloquentemente delle mu- 
tate sorti della nostra penisola, levò a cielo il pontefice magnanimo, 
che inaugurò la nuova ‘era italiana; rese giusto tributo di‘encomio 
al principe toscano ‘ed al re piemontese, che partecipano ‘con Pio 
IX alla gloria di avere iniziato l’ italico rinnovamento, e poi diede 
termine al suo dire coll’esortare il ministero a dare attestato solenne 
della simpatia del popolo spagnuolo per la causa italiana, inviando 
una squadra nel Mediterraneo. Il duca di Sotomayor, ministro degli 
affari esteri, rispose al Borrego dichiarando: i sensi del governo 
d'Isabella IT essere al tutto favorevoli alla causa italiana, e promise 
di sostenerla, massime in Napoli, coi°consigli e cogli opportuni è 
liberali suggerimenti. 

—Nei medesimi sensi parlarono dopo il ministro i deputati Infante 
e Martinez de la Rosa. Il primo si congratulò col ministro delle pa- 
role da lui pronunciate, e poi soggiunse questi notevoli detti: Quando 
si tratta della libertà d' Italia, in Ispagna non vi son partiti... 
non v' è petto generoso, il quale al comparire dell'aurora della 
libertà in Italia nun siasi infiammato (Cuanpo serrata DE LA LI- 
BERTAD DE ITALIA ‘NO Hav PARTIDOS EN ESsPAGNA.....;. NO HAY UN PEOHO 
GENEROSO, QUE È AL APARECER LA AURORA, DE LA LIBERTAD EN ITALIA NO SE 
HAYA INFLAMADO). Il Martinez ‘de Ja Rosa parlò anch'egli con sentita 
eloquenza -dei felici mutamenti politici succeduti in Italia, e sul 
finire del suo discorso esortò gl'Italiani a perseverare nell’incomin- 
ciata impresa concordi e pacifici, ed a non lasciarsi sviare dai fau- 
tori di tumulti e di disordini. 

(Dallu Patria). 


MALTA. sud 


DI 


, 


(POLITICO, ECONOMICO; SCIENTIFICO E LETTERARIO 


il primo dovere d'ogni repubblicano i 
triayed ogni cittadino che accetta delle fu 
citarle contrae più specialmente anco 
primo marzo, che gli ufficiali pubbli } 
giudiziario non presterebbero più giu 
— La Commissione del governo pelavora 
funzioni, e stabilito che ogni professi ne se 
discutere gl’ interessi della classe operaia: 
le quistioni relative alle ore ‘di lavoro: ‘ed 
chandage. I SARA 
CostantimoroLi (17 febbraio). — La Porta 
mata colla creazione di un sesto corpo di 3 
merà armata d'Irak. da 
La presenza dell'’ambasciatore del sovrano. 


| casione di banchetti diplomatici , balli, erali 


T 
È 


S. A. Mehmet-Alì vicerè d'Egitto è giunta in Malta Ji 19 corrente a | 
bordo del piroscafo franc. l’Alezandre, con numeroso scgrito. La sua | 


salute non tarderà ad essere compiutamente ristabilita, non ostante 
la sua inoltrata età di 79 anni. Mehmet-Ali sarà ammesso ‘in libera | 
pratica il 2 marzo. Il piroscafo Locouste partì alla volta di Napoli, | 


per annunziare a S. A. Ibraim pascià, attualmente in quella capitale, | 
l’arrivo del suo augusto padre. 


(Dal Portafoglio Maltese)... si di 


gara di dimostrarsi più sollecito. Dopo il co 
di Franeia venne quello dell’internunzio, d’Ai 
detto per transito, propinare alla salute di 
allontanare gli Austriaci da Ferrara, e il cu 
una nnova era di progresso e di libertà per] 

Atkssanpria (20 febbraio); — S. A. il vicerè 
e.forse avviato a Marsiglia. Il solo carigiamen 
giovargli. S. A. è giunta a un grado di deholez 

Il principe è partito dal Cairo agli 11, ma - 
Ibrahim Pascià deve raggiungere suo padre a 
cheranno a Marsiglia e poscia a Nizza. 

—Il duca di Nemours è giunto all’ambasci: 
ore 7 4[2 pomeridiane, accompagnato da altr 
miglia reale di Francia. —Il.duca di Montebello 
rina e delle colonie, è giunto ai 26 a Londra 
Londra la duchessa di Montpensier, che era | 
Parigi. — Non si avevano ancora notizie nè 
della regina, nè del duca di Montpensier. 

i 7 (Dal 

— Nella seduta della camera dei lord del 28 
discussione tra il conte Aberdeen ‘e il ‘marche: 
letto per la (terza.:volta; (esancito: il dall 
diplomatiche dell'Inghilterra colla corte di Ri 


— Nella seduta della camera dei comuni del 
,taerston interrogato se il governo provvisorio dell 
qualche communicazione della sua esistenza all 
rispondeva avere ricevuto dal marchese di N 
communicazione a lui fatta dal signor Lamart 
fari esteri, come probabilmente. a tutti gli amb 
Parigi, la quale annunzia là formazione del gov 
nello stesso tempo dichiara, che le nuove institwi 
saranno adottate dalla Francia, non altererani 
della nazione francese in Europa, e che il go 
nuerà a spiegarlo stesso leale e sincero des 
più amichevoli relazioni con tutte quelle potenze 
della, francese vorranno. rispettare l'indipender 
nazioni, i ti 


Dopo la partenza dei gesuiti e delle edi 
Cuore, sparsesi iéri mattina la voce che 
procurato che-le;educande rientrassero se 
mandante il piechetto della civica; ch 
ziava in faccia alla porta del convento, 
tri del fatto, per calmare la subita irri 
tutti i civici, credè bene di portarsi dal 
Pappresentarle che ella erasi stranament 
no, all'ufficio che essi eran chiamati a 
pronti ad assicurare e proteggere.in'ogni 
del convento, non erano per nulla -dispos 
scamente scambiati in protettori del 
essi credevansi in dovere dì distruggere 


- intorno all'opinione pubblica, ed. all 


vinta la superiora di tali rimostranze, 
rola, che nella sera tutte le edueande 
ed il popolo di Torino ebbe campo%a è 
cerità della sua promessa. 7 

La pubblica tranquillità non ve 
ma questl'accidente riuscì doloroso 
Si persuadano una'volta coloro chel 
essere persuasi, che l'opinione pubbiica 
uggirare, che dessa è potentissima, rise 
volerle ciecamente contràstare, quando 
all'opportuno, è un porre a pericolo 
tranquillità, il governo, la nazione. ; 

Il sentimento che animava tutta ] 
uo, non era nè astio, nè vile personal 
vendetta, ma di quiete e d'ordine. 

E questa è necessità ‘così urgente 
senti, che può benissimo dar luogo: 
niuno più di noi sa comprendere, ma 
posta ad ‘ogni altro riguardo, quando il 
be .trar seco mali mollo maggiori... 

4 Il criterio straordinario dei tempi, 
nario com'essi, e senza cessare di fi 

dee molto concedere all’opp 

Org tocca alla legge di provvedei 
soddisfacerdo al presente, assicurare 


Tocca ai cittadini di aspeltar con fidu 


guenze cui la sua ostinazione avrebbe po 


legge provvisto, ed in ogni caso di 


i mezzi‘ costituzionali perchè sia 
pubblica. 
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PASTORALE DI MONSIGNOR FRANSONI, 


La Lo non può avere una migliere amica della re- 
ligione, come la veleno non può tentare nn’ alleata 
più possente della libertà. Per questo, quando s'annun- 
ziò al mondo Pio IX tutta Ta civiltà adulta odiniziata ne 
giubilo: per questo not seguimmo sempre con attent’oc- 
chio l'attitudine del clero nelle varie e capitali riforme 
onde si confortò questa principal parte d’Italia. Demmo 
da quando a quando, cioè quand’altri ce ne porse. l’oc- 
casione, non dubbi segni di questa nostra \particolarat- 
tenzione in mezzo al crestente. movimento civile. AWe- 
piscopato segnatamente noi tenevamo fisso lo sguardo , 
siccome il vero e. legittimo ‘rappresentante dello spirito 
dell'universo clero. E convien dirlo per 
religione, il cui spirito è la stessa verità, fummo parec- 


riverenza della 


chie volte meravigliati cheall’altezza di cotanto magistero 

non rispondessero sempre le opere di taluni de’ suoi imem- 
bri, e che per loro si consentisse che una tant’ occasione 
di gratificarsi i popoli, di ravvicinarli alla religione si pre- 
termettesse non solo, ma si lasciasse dubbio che lo spi 
rito religioso si adombrasse dello spirito civile racqui- 
stante la sua libertà. Sofisma di spiriti deboli, che, non 
sostiene il paragone di un ragionamento! 


Le varie pastorali di monsignor Fransoni interpretato 


ed avvalorate dal suo contegno nelle presenti circostanze 
poterono soprattutto lasciar.luogo a questo dubbio, fune- 
sto per la dignità dell’episcopato, per l’alta influenza che 
questo è chiamato ad esercitare sul restante clero; funesto 
finalmente pel concetto che se ne può formare il popolo 
quando un sol momento gli si persuada, che la religione 
è nemica della libertà, che non può ricuperar l’una senza 
offendere 0. menomar l'altra. L'ultima di queste pasto 
rali, quella che è solita pubblicarsi per bandire ogui anno 
il digiuno della quaresima e le dispense che vi sono geno- 
ralmente annesse, fu oggetto di singolar attenzione. 

Era la prima pastorale che monsigror Franzoni pub- 
blicava dopo la costituzione conceduta dal re depo i vari 
eventi che in Italia e fuori di essa da un 
dall’altro cotanto le 


e straordinari 
lato cotanto (esaltarono le libertà, 


perseguirono. La voce di un prelato che si leva in mezzo 
ne’ quali più ch’altro è 


all’ incalzarsi di cotanti eventi, 





CONFRONTI E RISULTAMENTI. 
TIMORI E SPERANZE. — RAGIONI E PREGHIERE. 


—— -e0--_ 


I. Confronti e risultamenti. 
(Continuazione). 

Venendo ora ai più intimi e più speciali raffrontamenti, voi do- 
Vnete riconoscere le seguenti differenze. Per lo passato ciascun 
partito entusiasta avea la sua falange di moderati, che si teneva 
obbligata a combattere, persuadendo la tontraria a mutar pen- 
Siero se non opinione, collo scopo di far sì che questa seco stra- 
scinasse la parte entusiasta che la reggeva. Ma questi avvicina- 
menti, oltre che rendevansi difficili e per la lunghezza e tortuo- 
sità della via, la quale così richiedeva due operazioni prima di 
giugnere alla conclusione, e per un camminare faticoso, incerto, 
pericoloso , affidato a fuggevoli parole anzichè ‘a permanenti 
seritture; erano poi impossibili per la loro natural condizione, 
poichè troppa è la distanza fra lo statu quo e la rivolta, e quindi 
troppa era quella fra il partito conservatore e il partito liberale. 
Dal che veniva che gli sforzi dei moderati:non facevano che viep- 
più allontanare quegli elementi cui ponevasi tanto studio di av- 
vicinare. Al presente uno solo è il partito dei moderati s non 
legato più specialmente all’un degli estremi che all’altro, ma 
perfettamente nel mezzo, indipendente, imparziale e intento per 
sua natura a rimuovere od abbassare gli ostacoli che si frappon- 
gono, e impediscono gli estremi di avvicinarsi. Nel che se-la bi- 


cagria SEILETICI ma quarav= 
pel it 
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Soparevosm tere TUausar 
diresse ogni eura, ogni sforzo all interesse dinastico, a Con- 


puo. trono SU altra base di quella dell’ unione col [pera 








anifestamente impresso.il dito di Du dee ritenere non 
so che di solenne e di gravissiino, che solo il magistero 
religioso può dare.all’umano seno, Ognuno dunque s’a- 
spettava. che.il- prelato. della. kigtropoli dello stato, sor- 
gendo nella grandezza del suo magistero, pronunziasse 
aleune di quelle parole ché sono con parì riverenza rac- 
colte dai popoli @ dai re. 

Ognuno s’aspettava che il prelato | ‘torinese, come pa: 
recchi de’ suoi confratelli, come nllimamente quello di 
Biella, parlasse. de’ nuovi. doveri che incumbono alla 
società civile e religiosa in tanto mutamento de’ suoi 
principii. 

Due cose ferirono a prima giunta lo sguardo e la 
mente d’ogni attento lettore della mentovata pastorale di 
noasignor Fransoni. Essa non parla di costituzione ; non 
vi allude nemmeno; essa non pronunzia mai il nome del 
gran pontefice che resge Ja cristianità; essa non tocca 
de’ tempi presenti, se non per deplorarne i peccati, se 
von per invitare i cristiani al pensiero della morte. Il 
timore della politica rattenne la penna di monsignore. 
Come ne vuol tener lontano il clero a lui soggetto, così 
se ne liene fontamo egli il primo. Abbiano fatto diversa- 
mente i profeti, abbianlo fatto parecchi de'santi padri: 
ricordi Ja storia ecclesiastica molti santi e magnanimi 
pontefici, che mirabilmente consociarono politica e reli- 
gione, sino ad esser capi di leghe popolari contro lo 
straniero : egli se ne astiene: egli non pensa che in queste 
gravissime occorrenze la voce del ministro di Dio possa 
utilmente mescolarsi al grande e prodigioso! movimento 
dello spirito umano che, iniziato per l'appunto dal sommo 
sacerdote, si va con incredibil celerità propagando per 
la terra. 

Egli rinunzia così alla grande e salutare iniziativa della 
religione nelle cose umane, e, per timore della politica, 
non assume la difficile sì, ma nobilissima parte dell’ee- 
clesiastico ministero, rivolgendosi ‘colla parola del van 
gelo ai popoli ed ai re. Egli raccomanda ai predicatori di 
attenersi slrellamente NR evaugeliche, quasiché 
queste non sieno per loro natura eminentemente impresse 
dello spirito della più vera e santa libertà; quasichè quel 
Dio che prima diffuse sulla terra la parola che fece tra- 
secolare i savi, sdete tutti fratelli, abbia ‘detto qualche 
cosa di contrario a ciò che fanno i priucipi nostri, a ciò 
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sogna è difficile, non è per nulla impossibile, dopochè la schietta 
e giudiziosa politica di alcuni governi, entrando solidalmente in 


unione coi governati , liberò dalle vecchie pastoie il pensiero, e 


agevolò per la stampa il diffondersi delle opinioni, le quali per 
tal via promulgate e discusse, si vanno offrendo man mano lim- 
pide immutate al guardo di tutta Italia, e limpide ed immutate 
si rimarranno (1). E poichè la distanza fra lo statu quo e le ri- 
forme ora desiderate non è così immensa, nè così radicale come 
quella fra lo statu quo e la rivolta, e quindi è minore la distanza 
fra i due partiti estremi, non è a temere che vada geltata l’opera 
de’ moderati, e molto meno che n’ esca un effetto contrario alla 
intenzione. 

E, viva il cielo! le idee dell ordine, della legalità, della carità 
sono vive ed indestruttibili in ogni italiano, coi desiderii che ne 
derivano , colle azioni da questi desiderii regolate. Oggi il par- 
tito liberale è anche conservatore, dunque il partito conserva- 
tore può essere, senza scrupoli, senza diffidenza, senza contrad- 
dizione, liberale. L'idea creatrice delle congiure è cancellata 
dalla mente dei buoni e veri Italiani, di quasi tutti gli Italiani; 
ché le tenebre ban perduta ogni attrattiva,  dappoichè il senno 
di alcuni governi concesse di pensare e di agire alla luce, e 
caddero dai volti le maschere, dal momento che ognuno potè 


(1) Esprimiamo qui un nostro desiderio. Quando la crisi at- 
tuale sia compiuta, sarà pregio dell’opera il pubblicare una 
raccolia intera degli articoli di fondo che si leggono sui gior- 
nali presenti d'Italia. Sarà un monumento del senno e della 
moderazione de’ nostri, forse unico negli annali de popoli. 





| governi costituzionali di jeri molie 
frettarci d' imitare. 


| 





& TO PNETE NE TUINOTATTOT pop 
lezioni salutari che dobbiamo af- 


che ha fatto ed è in procinto di fare il'sommo e legit- 
timo interprete degli evangelici dettati, Pio IX 1 

Noi, e cou'noi quanti aman davvero libertà e religione; 
avrebbero applaudito alle ‘parole di ‘monsignor Fran: 
soni, se avessero. dato: quella franca e compiuta, adesione 
alla nostra libertà, che diedero .un Calabiana, un Gioberti, 
un Gianotti e da ultimo un Losana con queste parole ‘che 
vogliamo trascrivere, per contrapporle all’ inesplicabil 
silenzio dell’arcivescovo di Torino. 

« Uno sguardo ora all’Italia, 0 regnanti e popoli della 
» terra, udite le voci del erocifisso Dio d’umiltà e d’amore, 

placate gli spettri che già vi turbano il sonno; con'un 
» atto solenne e generoso di giustizia e di carità; impa- 
» rate a farvi l'idolo delle nazioni dall’invitto e magna: 
» nimo nostro re, Sarebbe un controsenso il più resistere 
» a si ardente voto, a sì provato bisogno dell’univer- 
» sale; sarebbe peggio il rianovare sagrifizi umani alla 
» barbara divinità di un tiranno orgoglio, sagrifizi che 
» l’umanità abborre, la ragione condanna, la religione 
» esecra, Dio punisce». 

Evidentemente il prelato biellese non ebbe paura della 
politica, e non solamente. rivolse una savia parola alla 
sua greggia, per avvertirla dei graudi benefizi del suo re 
e del miglior modo di rendersene degna, ma la indirizzò 
con impeto d’apostolico zelo agli autori degli eccidii lom- 
bardi, ai regnanti che patiscono tali eccidii, ai principi 
italiani che non dubitano dar la mano a tali regnanti ! 
Gli è così che ja religione parla ai potenti della terra; 
essa che nulla ha da temere da una potenza che passa, 
essa. che si affida nel Dio degli eserciti, nel Dio della li- 
bertà, nel Dio della giustizia. 

Gli è così che la greggia di Torino aspettava che par- 
lasse il suo pastore : i tempi lo domandavano. 

Gli è forse il vangelo che consentiva di così parlare a 
monsignor Losana, ed impedivalo a monsignor Fransoni? 


G. Briano. 





INTE RINO. 
TORINO (6 marzo) —I soldati provinciali testè chiamati 
sotto le armi si recano ai loro corpi con indicibile prontezza e 


alacrità. Finora non è ancora bene stabilito illuogo ove verranno 





mostrare scoperta senza pericolo la propria fisionomia. Quanto 
era vana per lo,addietro l'impresa di affratellare provincia a pro- 
vincia, le città secondarie alle capitali, altrettanto riesce ora 
vana l'impresa di nimicare una provincia coll’altra, una coll’altra 
città. A prova di ciò dura tuttor Ja memoria dello inefficace ado- 
perarsi dei buoni un tempo , e abbiam sotto gli occhi lo spetta- 
colo dell’impotente agitarsi de' tristi al presente; ché all’invidia 
dell’altrui bene sono or succeduti il compatimento , il dolore 
dell’altrui sventura. Le armi del principe non eran quelle del 
cittadino , ed ora l'armi del cittadino son quelle. del principe. 
Que’ sudditi che portavan frementi, affannosi il peso de’ troni, 
ora lo sostengono giubilanti, volenterosi. Quella giovine Italia ,. 
scapigliata e baccante è d'un tratto diventata una dignitosa ma- 
trona che procede superba sotto la porpora de’ principi suoi. 
Nè ci voleste far éredere che a questo stato di cose sian giunti 
i governi riformatori senza saperne il come, senza veder pure 
chiaramente dove sien giunti, e ancor meno dove andranno a 
finire. A convincervi del contrario, signori pusillanimi, è duopo 
che noi vi domandiamo se intendete parlare de’ principi 0 de’ 
popoli. Perchè, se intendete de’ principi vi.risponderemo , che 
dai fatti medesimi appare (e tanto più appare quanto più si pro- 
cede) liberissimo in essi l'esercizio della lor volontà ; la quale , 
se inceppata fu per lu addietro, se tale è. tuttavia ne’ principi sta- 
zionarii, n'era cagione per gli uni e n'è cagione per gli altri una 
cieca sommissione ad estrania influenza, una persuasione fatale 
che quest'influenza fosse inevitabile, necessaria, e, quel che, é 
più deplorabile, un'erronea supposizione che fosse una tutela, 
quando invece tutt'altro nome si merita. Liberati una volta dai 



















ll uomini 
al Pareto 
‘donbiamo 
è la na- 
Sincera- » 
















dell’ as-. 
Francia; 



















‘azione in 
I ordine 

























passato , 
i nostri 










da mu- 





























dimo- 
deside= 























biù; ma 
‘interes- 
impatie 







IL RISORGIMENTO 


i . 


acquartietate le truppe di questa guernigione, tosto che le classi 
sieno giunte al completo. Si dice che possa venir convertito 


provvisoriamente a questo uso l’ex-collegio del Carmine, vasto e: 


grandioso locale testè sgombrato dai gesuiti. Il ministero di 
guerra diramò ordini pressanti onde in tutti i reggimenti venga 
spinto con ardore l'esercizio del tiro del bersaglio. Quanto prima 
s'intràprenderanno frequenti passeggiate militari. Infine, cosa 


che da molti era già da lungo desiderata e che non mancherà 


di-far ottimo senso nell’universale, fu deciso che d'ora innanzi 
in tutti i corpi d’infanteria verrà introdotta la scherma della ba- 
fonetta. Questa istituzione come quella di una scuola di ginna- 
stica, che è sperabile sarà presto messa in vigore, contribuirà 
non poco a promuovere quel progresso ch'è pur necessario s'in- 
troduca negli eserciti meglio ordinati, 


Diamo luogo coll’anima commossa alla seguente in- 
SErzione....,., 


Chiarissimo signore, 

Mentre! la: gioia inonda tutti gli animi, e brilla su tutti i volti, 
i soli israeliti, da cinque secoli stabiliti in questi avventurati do- 
minii, e che furono in ogni tempo fedeli e devoti sudditi del- 
l’augusta casa sabauda trovansi in lutto, perché tuttora essi soli 
vivono sotto il peso immeritato d’antiche leggi eccezionali, mi- 
serrimo!avanzo dei secoli di ‘barbarie e d’ignoranza 

Dessi sentono il bisogno ‘ed il dovere di far conoscere, che 
sebbene esclusi da quasi ogni benefizio sociale, offrirono or ora 
spontanei di servire la patria, e di essere arruolati. nei ranghi 
della milizia comunale; che l’illustre e glorioso municipio tori- 
nese nel suo consiglio del giorno 4 corrente ad ‘unanimità gli 
ammetteva, e numerosa schiera di giovani israeliti alacremente 
si!facevano inserivere; ma per ordine superiore vennero reietti. 

Gl’israeliti rattristati si, ma non avviliti non lascieranno mai 
di progredire col secolo, e di mostrarsi vieppiù degni e merite. 
voli dell’affezione e della stima dei loro concittadini, sul di cui 
buon'senso tranquillamente confidano. 

La dignità d'uomo, la coscienza della propria ‘ illibatezza, il 
sentimento della religione avita, che loro prescrive «di amare 
il re, la patria, e tutti gli uomini come fratelli, furono e saranno 
sempre ia norma della condotta loro, È 

Il comitato sottoscritto prega la di lei compiacenza, chiaris- 
simo signore, a voler inserire nel di lei reputato giornale la pre- 
sente dichiarazione, e di gradire i. sentimenti di ossequio coi 
quali ha l'onore di raffermarsi con singolar considerazione 


Di V.S. chiar.ma, 
Devot.mi edobb.mi servitori 
lì membri del comitato israelitico 


L. Cantone rabbino. 

Avv. I. D. Levi. 

M. MaLvano. 

Agram Treves quondam M. B. 
GiuseppE CoLomBo. 


(7 marzo)— Si dà per certo che S. A. R. il duca di Savoia 
sia stato ieri nominato comandante generale di tutte le guardie 
nazionali del regno. Il principe sarà lieto di presiedere a questa 
cittadina istituzione, i cittadini lietissimi di riconoscere un. tal 
capo. 

Dicesi pure che una staffetta portante istruzioni particolari 
al nostro ambasciatore in Parigi sia partita ier l’altro a quella 
volta. Vuolsi che le istruzioni all’ambasciatore sieno analoghe a 
quelle spedite dall'Inghilterra, cioè riconoscere il nuovo ordine 
di cose stabilito in Francia, 


— La città di Novara che già si distinse per essere stata fra 
le prime ad unirsi per chiedere la civica e la rappresentanza 
nazionale, e a mandare, ottenute le deputazioni, a ringraziare il 
re; per avere festeggiato di noite tempo appena giuntane la no- 
tizia lo statuto, ‘ed avere prima di tutto decretato festivo il giorno 
8 febbraio; pér l'accorrenza del popolo armato al primo dubbio 


vani timori, dalla mal collocata fiducia, il senno magnanimo e 
la bontà naturale ripresero il loro impero, ed operaron con- 
cordi quelle sapienti e benefiche modificazioni che i popoli ri- 
cevettero con gratitudine, non colla violenza provocarono dai 
loro reggitori. 

Ma chi è forte nella sua causa non teme di pregiudicaria, al- 
cupa cosa pur concedendo ai suoi avversarii. Poniamo per sem- 
plice ipotesi ( tocca a voi, se vi hasta l'animo , provare che non 
è tale ), che alcuno, che tutti i principi riformatori sieno stati 


condotti allo stato attuale senza volerlo , e come si dice, sponte | 


coacti; anzi volendo il contrario, il che sarebbe veramente stra- 
no. Diteci ora voi, se un solo di codesti principi abbia gettato 
querela di violenza ‘al suo popolo, 0 mostrato ombra di peuti- 
mento per aver ceduto? E qui badate bene di applicare il nome 
di riformatore a chi se 0 merita, perchè non vorremmo che ad 
appoggio delle vostre opinioni impinguaste l’elenco mettendo 
innanzi certe magre, stentate ed effimere concessioni. I sovrani, 
direte, non.discendono a querelarsi co’loro sudditi o a mostrar 
loro d'esser pentiti del fatto proprio, qualunque sia stata di 
questo fatto la forza motrice e Ja conseguenza. Lo sappiam bene 
anche noi; ma il sostituite alla perduta efficacia di certe leggi 
un sempre crescente rigore in certe altre, l’interpretare una 
disposizione ognor più ristrettivamente o più largamente, se- 
condo che sia in favore 0 in pregiudizio dei popoli, è ciò che 
noi intendiamo tener luogo di quereta, di espressione del pen- 
timento ne’ principi, ciò che avrebbero fatto o tentato di fare 
senza dubbio se essi fossero nella condizion d'animo in che voi 
li supponete, ciò infine che non hanno fatto né tentato , nè fa- 


d'invasione; per le limosine largite alle famiglie «ci contingenti 
chiamati sotto le armi; e\per avere prima e più che ogni altra 
città di provincia contribuito pel monumento nazionale: era an- 
che stata la prima a colpire i poco popolari PP. gesuiti col di- 
mitiuire loro l’annuo assegnamento: partiti questi, dopo calma 
ed ordinata dimostrazione popolare si affrettò a supplire al vuoto 
da ‘oro lasciato nella pubblica istruzione in modo sì dignitoso e 
bel», che crediamo nostro debito dar qui un estratto della se- 
duta del municipio novarese del 4 corrente, nella quale si pre-. 
sero misure degne d'esser proposte a modello alle città recente- 
mente salutate della compagnia di Gesù. 

« La subitanea partenza da questa città ieri effettuatasi dei PP. 
della compagnia di Gesù lasciò scoperte le cattedre delle varie 
scuole di questo collegio fino ad ora ai medesimi affidate; li si- 
gnori sindaci penetrati della necessità di provvedere al vuoto la- 
sciato in un ramo di tanto interesse e di tanta importanza, ras- 
segnando al consiglio la bisogna, lo invitano a dare quelle più 
sollecite provvidenze, che rispondano alla natura di sì nobile 
oggetto, i 

« Adempiono intanto ad un ben gradevole incarico partecipando 
al consiglio stesso come varii generosi cittadini siansi proferti 
di disimpegnare gratuitamente l'ufficio di maestri nelle varie 
classi finchè il ministero della pubblica istruzione ‘e del po- 
tere universitario ‘abbiano lefinitivamente provvisto di sog- 
gettì permanenti le cattedre. stesse. Quando la spontanea ge- 
nerosa proposta torni gradita a questa rappresentanza i sindaci 
sì recheranno a debito di appalesarne gli onorevoli nomi, che la 
modestia loro vieta per ora ai proponenti di porre innanzi. 

« Ma pervenuta in questo punto ai sindaci analoga missiva del- 
l'ill.mo signor cavaliere riformatore di queste regie scuole, ‘li 
medesimi ne danno lettura al consiglio pregandolo di sue de- 
terminazioni, 

« Il consiglio penetrato dei -più vivi sentimenti di gratitudine 
per la generosa proposta, ed acclamando i medesimi benemeriti 
del paese, nel mentre accetta la fatta proposizione, manda regi- 
strare nel presente i loro nomi ad onorevole ricerdanza, riser- 
vandosi di provvedere per Ja momina definitiva dei maestri, » 

“i . Nomi e cognomi. 

Cattedra di fisica Sig. prof. ing.re Giuseppe Beletto 

Id. ettica id. Avv. Francesco Guglielminetti 
Id. matematica id. Ing re Giuseppe Serazzi 
Id.logicaemetafisica id. Avv. Guglielminetti suddetto 
Id. rettorica id. Canonico teol. Angelo Fava 
Id. umanità id. Avv. Maioni Carlo 
Id. suprema id. Sacerdote Antonio Bottero 
Id, per la media, quinta Da nominarsi definitivamente 
e sesta dalla città. — 5 
Sottoscritti all'originale— Serazzi sindaco — Melchioni —Avo- 
gadro — Morbio — Falcone— Protasi'— Bianchi. 
Stignato — Ricca Intendente. 
Sottoscritio — Avv: SomaRravuga segr. 


CIAMBERI (4 marzo 1848).— Abbiam sentito ieri con vivissima 
soddisfazione che il progetto di legge per la guardia. comunale 
era stato terminato e trasmesso alla competente autorità: giac- 
chè tutti i cittadini amanti; della libertà e dell'ordine affrettano 
coi voti quell’istituzione che guarentisce l'una ed assicura l'altro 
contro qualsiasi nemico interno od estero? Ma vatino turbando 
la comune allegria talune voci che il governo stia per mandare 
in Savoia 1200 fucili soltanto di cui 300 per Ciamberi. Che si 
creda così di provvedere  bastevolmente al promesso nazionale 
armamento; noi nol possiamo supporre. Stando sulle generali, 
ci pare che ogni interesse, siccome ha diritto ad essere rappre- 
sentato, ha anche diritto e dovere di difendersi: così che chiun- 
que gode diritti comunali, deve partecipare ugualmente alle ono» 
revoli cariche della milizia comunale, salve soltanto le eecezioni 
per incompatibilità di età e di professione, 0 pelle troppo ristrette 
località. Di più un armamento parziale rimarrebbe di nessuna ef. 
ficacia, anzi dividerebbe i cittadini che doveva unire. Conside- 


‘rando poi i particolari della Savoia, diremo che nel caso di pre- 


ranno sin che la Provvidenza veglierà su di essi € sovra Italia 
nostra. I 

Vorremmo poter discendere nei cuori.di Pio, di Carlo Alberto, 
di Leopoldo, e vedremmo là dentro scolpito ciò che sta scritto 
‘ne’ fatti ; ma null'altro possiamo che appellarci al leale giudizio 
di quelli, e ammirare la serie di questi; seriè così strettamente 
legata e logicamente progressiva che ben fa palese come i prin- 


Da cede . da LI 
cipi che li operarono, non Solo ne vanno ora lieti, ma ebber pieno 


conoscimento del punto donde partivano, della ‘via che dovean 
tenere, della meta a cui vogliono giungere. Date invece uno 
sguafdo a chi sì pose in cammino nov volente, e vedrete ch'ei 
trovò v tentò il modo e il momento di retrocedere. 

Che se intenideste parlare de’ popoli, non ci negherete essere 
oggi i liberali d’Italia cresciuti a mille doppi di numero da quel 
ch'erano del 21 e 51; e Ja cagione si offre da sé dopo le consi- 
derazioni che abbiamo esposte intorno la differenza di movi- 
mento fia quelle epoche e la presente. Fin che il liberalismo 
italiano si fondava sulle sanguinose teoriche di San-Giusto, per 
le quali il progresso dovea passare per la distruzione degli or- 
dinì anteriori, ‘0 piuttosto in essa sola consisteva; fin che con 
orrenda applicazione si gridava dai liberali l'evangelico Qui non 
est mecum contra me est; per poco che uno avesse di coscienza 
non poteva far causa comune. col liberalismo. Né lo avrebbe 
potuto per poco che amasse la patria, conoscesse il valore d'un 
uomo, tenesse desiderio di quiete e di un ordine qualanque. Ogni 
buon italiano vedeva quanto fosse stolta € pregiudiccvole cosa il 
distruggere senza prima pensare al modo con cui doveasi rico- 


struire; vedeva come la distruzione avrebbe costato la vita a 


vista guerra resterebbe il nostro | 
trappe di linea, e che d'altrond 


i paterni voleri dell’amatissimo So) 
I "oo 
primogeniti della monarchia, cli 


come negoziante che medita il fa 
disertare !a bandiera. Armi! dunq, 


CAGLIARI (18 febbraio).—Facea 
annunziato nel num. precedente, 
popranzo di questo giorno le aali 


suiti, le quali perciò sono rimaste 
positi corpì di guardia vegliano a 
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NAPOLI (28 febb.).—I due marese 

il giuramento, aggiungendo le seguen 

e divatamente protesto che il presente 

i miei obblighi naturali civili ed. inco: 
di nazionalità verso il regno della Sici 
stituzione del regno medesimo. Le pardì 
gnissime dell'animo nobile di chi le ha 


— (29 Febb.). Una generosa protest 
conti Errico e Giovanni Statella, non ch 
miraglio Staiti, il ministro della guerra, 

‘« Il giuramento da lei dato alla cost 
« Due Sicilie e che mi ha' fatto perveni 


cit 


< andante, non éssendo conforme;a' ter 


«creto del 17 detto, non può assoluta 


« ‘quindi la prevengo che in. forza dell'a 
« desimo, essendo. ella inabilitata all’e 
« rimane col fatto dimissionata ». 
— (1 Marzo). Si è pubblicata Ja legg 
daremo testo per intero. Il censo è fis: 
elettori ed a 240 per gli eleggibili. 
Un. decreto in data di tggi convoca 
maggio... i 
In questo intervallo di tempo saranno 
Un altro decreto della stessa data nom 
Vercillo ad intendente della provincia di 


— La quistione siciliana pare tuttavi 
nuova concessione del ministero'si affacciano 
Lord Minto non ha voluto trattare l’accomod 
l’ambasciadore di Francia, sicchè niun 
schiato. I Messinesi hanno attaccato il for 
respingere l'assalto e la città è danneggiata 
fuoco alla dogana del porto franco, con. 
molti. Ne' giorni scorsi abbiamo corso 
la guardia nazionale è stata sotto le armi 
sono stati così messi a freno. Corrono y 
questi torbidi i Siciliani dimoranti in 
è da sperare che no. La stampa strarip 
vi ponga argine? poichè non mancano a 
fiammanti gl’individui, il che sta male.” 
dirige un giornale, ‘il Tempo, che s 
altri. 


D. S. Corre voce stamattina che ia fai 
aggiustata. Voglia Dio che la nuova si ve 


— (2 Marzo). — Dimissione del gabine 
incaricato di rifarne uno, il principe di. 
probabilità, il Bozzelli. . (Dal Co 

PALERMO. — Migliori è più fortunate! 
Palermo sia tutto ordine. e tranquillità, Q 
bile in un popolo valoroso, riteniamo per r 
migliaia di fratelli, vittime di uma feroce 
glier gli abusi per mezzo di delitti. E a 
nella meno infelice supposizione; ché 
vole lo assediava il sospetto che appunti 
non consentisse per sua natura che quest 
provati e messi ad esecuzione, fuorché 


mani cupide d’oro e di sangue, le quali 


casione propizia quella stessa causa ch 
gere e di aver abbracciata per convi 
assolutista avrebbe allora potute, senz: 
rischiare di compromettere le proprie 
a diventar liberale, ss fra cento di ques 
men dieci di buona fede. i or 

Tutte queste cose facevano che il partit 
di numero e fors'aneo lacerato: da intern 
scemando d’intensità crebbe a dismi 
due condizioni ehe debbono necessaria 
perchè dipenderti a vicenda, formano. 
lissimi alle speranze del nostro ris 
parola, il liberalismo d'allora rappresen 
lismo attuale rappresenta la nazione. 

Questa unanimità di sentimento , qui 
stazioni provano che ragionevole è l'un 
che dunque i popoli sanno al paro; 
donde si partano, per qual via proc 
pervenire. 


(Continua). 
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MESSINA.— È partita truppa per Messina, e forse ne partirà 
ancora per difendere la cittadella. Dicesi che prima dell’arrivo 
di queste truppe fosse già stato dai Messinesi occupato il ba- 
stione detto di Don Blasco, e che vavessero dentro presi cento e 
cinque soldati. Quindi gravi minaccie dei Messivesi a Pronio, 
comandante della cittadella, c di Pronio a’ Messinesi. Per non 
dire fatti non veri, non determiniamo di più; Raccontasi ‘per 
tanto che i messinesi abbiano fatta una batteria alla marina, e 
con questa 0 per isbaglio, o per qualsiasi altra cagione, tirato sul 
Vauban, vapore francese che in quella rada è ancorato. Il Vauban 
ha fieramente risposto, e rovinata buona parte delle case che 
erano in su quell’amenissima spiaggia. 

Speriamo che non sia il vero, tuttochè ci venga assicurato da 
persone degne di fede, altrimenti, altra complicazione. 

(Dal Tempo). 
STATI PONTIFICH. 

ROMA. — La pubblicazione della costituzione s'attende di 
giorno in giorno. L'idea del P. Ventura di fare de’ cardinali una 
camera di pati, pubblicata in un suo opuscolo, non è punto 
piaciuta al Papa, che vuol fare del S. collegio un suo particolare 
consiglio per materie puramente religiose. Maneo male, co- 
mincia ad intendersi! i. 

Fra quelli che tavorano assiduamente al progetto di costitu- 
zione, non lasceremo di notare il bravo avv. Armellini. IL papa 
il 26 corrente stette alzato fin dopo fa mezzanotte per rivedere 
l'operato della commissione, ed è semipre fermo nel pensiero di 
formare degli eminentissimi un consiglio religioso. 

(Dall'Alba). 

— (29 febbraio). -— Domani, 1 marzo, la commissione incari- 
cata del progetto di. costituzione presenterà al papa;i suoi.lavori. 
Si spora, € avremo «di certo un muovo: attestato dell'amore, di 
Piò. (Cornisp. dell’Italia). 


DUCATO DI PARMA, 


PARMA (26 febbr). — Oggi è comparsa: all cospetto del pub- 
blico l'arme nuova del duca, intorno alla quale s'intratteneva da 
molte settimane. In essa trovansi rammentati i gigli, le palle 
medicee , la nuda spina che accenna al marchesato di Mulazzo, 
e cose simili, la forma tiene del Rococò. Niuno ha potuto com- 
prendere quale significato abbia la maschera che sta sotto alla 
ducal corona, dubitando ognuno che una maschera sia di tristo 
augurio. 

Si è definitivamente verificato che il principe ereditario è stato 
inviato a Vienna per castigo, atteso lo stato di... |... in. cui 
Sì è trovato ia sera del banchetto austro-pavmense con scandalo 
di tutti i suoi compagni d'armi de? quali non si concilia punto! il 
rispetto. Le grandi dignità dello.stato sono state presentate al 
principe martedì scorso : quasi tutti ebbero un monosillabo ad 
eccezione dei monsignori , dei frati e dei gesuiti che ebbero pa- 
role melate, e strette di mano in segno di leale alleanza. 

Teri l’altro mattina hanno violato il domicilio del sig. doi Ce- 
sare Mazza-Poldi, ricco e distinto proprietario. che fa raccolta 
di armi antiche; dopo avergli sequestrate e portate via alcune 
armi hanno posto sotto suggello l’armeria , come se'si trattasse 
di cose appartenenti ad un malfattore : è tutte quelle violenze si 
commettono sotto gli occhi. del nuovo principe, anzi esso pa- 
trocinante. Ecco coronate le speranze che avevano i Parmigiani, 
non già di ottener riforme, ma bensì di veder terminato l’ese- 
crato regno di Bombelles, che invece pare tornare a vita con 
maggior forza che mai. (Rivista di Firenze.) 

— (2 marzo) — Gli austriaci sono partiti da Parma tascian- 
dovi solamente pochi uomini, e si dice. sieno diretti verso il 
confine piemontese. Si attendono altre truppe della stessa razza 


e si dice che anche questi partiranno per la stessa destinazione 


dei primi, e saranno sostituiti da altri, e così di seguito fino a 
che sarà formato un corpo grosso verso Castello S. Giovanni. 
i ( Da lettera. ) 
DUGATO DI MODENA. 


MODENA (28 fedbr.) — Questa città , che per un deplorando 
mercato, è divenuta, si può dire, città dell’ austriaco impero, 
ora ha comune in tutto la sorte colle infelici città lombarde. Qui 
pure hanno luogo le ributtanti mene d’una politica , che sacri- 
fica tultogiorne vittime innocenti. ad .un assurdo e barbaro 
sistema. Teri nell'ordine del giorno s'imponeva a questa truppa 
di far uso delle armi contro chiunque corresse ‘con cavalli 
entrando in città senza però che il pubblico ne fosse  previa- 
mente avvisato. L'ordine non tardò molto ad essere amplia- 
mente eseguito. Circa alle 5 pomeridiane dello stesso dì entrava 


.in una sedia per porta Bologna il D. Battista Carpi, uomo di 


età matura, in compagnia d'un suo servo, e dietro lui veniva 
in un biroccino il conte Russelli ; i cavalli (lo sì accerta da te- 
stimonii oculari) andavano presso, che al passo, nulla ostante 
la sentinella tedesca loro si avventa furibonda, menando colpi 
all'impazzata col calcio del fucile. Alle grida degli assaliti sbuc- 
cano fuor del corpo di guardia altri sette od otto tedeschi i 
quali, tutti armati si danno disperatamente a seguire l'esempio 
del loro prode commilitone fino a fare in pezzi due fucili.  Ces- 
sala questa tempesta di colpi, il Carpi tutto pesto e sbalordito 
viene strappato dalla sedia, e introdotto nel corpo di guardia 
della porta, ove, per soprammercato è costretto a sostenere i 
pugni, i calci, e le imprecazioni di quelle nordiche belve, men- 
tre il suo servo (immune, secondo il sistema di Gallizia) ginoc- 
chione piangeva e pregava inutilmente. Questa scena sarebbe 
durata chi sa quanto se il capitano Capponi modanese ( uno dei 
più appassionati e devoti servi del nostro duca ) ivi capitato , 
non si fosse con ogni mezzo adoperato perchè il Carpi venisse 
rimesso in libertà. Quest'atto di filantropia potrebbe costare 
al signor capitano un qualche dispiacere. Simili brutali aggres- 
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sioni sotto lo stesso pretesto sono pure state fatte al conte Molza 
(non già al ministro ) al conte Maria Valdrighi, al conte Benti- 
voglio, è ad altri ancora. Jeri seca circa alle dieci . si vipetè il 
bel giuoco sopîa un legno di vettura che entrava. per la porta ili 
S. Agostino: fra quelli che eran dentro uno rimase sì malconcio 
che venne trasportato all'ospedale lì prassimo. La scorsa notte, 
verso la chiesa di S. Vincenzo, sono stati tirati quattro colpi di 
fucile da una pattuglia tedesca non si sa nè contro chi, nè per- 
chè; dei perchè a costoro non ne mancano. Un altro colpo di 
fucile era stato diretto questa mattina ad un calessino che cre- 
dendosi li li per essere, al solito, aggredito, cercò di mettersi 
in salvo colla fuga: fortunatamente il fucile non prese fuoco. 
Dicesi che il governatore De-Bnoi pretenda un processo contro 
que’ soldati , e che sia pronto a ritirarsi dalla carica ove non 
sieno secondate le sue pretese. Questa ritirata sarebbe per lui 
gloriosa ; per noi di sommo aggradimento; ma si/crede che non 
avrà il coraggio di farlo , mentre in altri incontri ha scelto piut- 
tosto di rappresentare parti le più vergognose e disonoranti. 
Si vocifera che il duca, per dormir quieto , se è possibile i suoi 
sonni, pensi di far prendere ùn giuramento di fedeltà a tutti 
gli impiegati; e în ciò vorrebbe. essere da più del suo capo e 
signore |’ imperator d’Austria, Îl quale non vuol confidare che 
nelle sue truppe ; l’altro giorno.a Reggio i birri fermarono un 
giovine che portava un cappello da loro chiamato, alla calabre- 
Se, e strappatoglielo di capo, lo fecero in pezzi. Alcuni sono 
stati perfino costretti con minaccie da quella polizia a radersi 
la barba, e tosarsi i capelli. JI vestito di mezzalana si ritiene 
segnale di ribellione. Si portan via con mal garbo le sciarpe di 
colori anche inconcludenti. Il numero delle spie si aumenta 
ogni giorno , e ve n’hanno d'ogni ceto$ d'ogni età, d’ogni sesso 
e d'ogni condizione. I birri passeggiano baldanzosi ed insultanti 
per le vie; i nostri soldati pure non vogliono esser da meno dei 
Tedeschi, e perciò guardan la gente sogghignando e cerchereb- 
bero di attaccar brighe, Erasi sparsa la notizia che qui fosse 
venuto il famigerato Radetzky,.ma è stata smentita : abbiamo in- 
vece il nominato arciduca Ferdinando la di cui presenza serve a 
spiegar molte cose, e.ci fa tutto temer per l'avvenire. Da tutto 
ciò si giudichi quanto orribile sia la nostra posizione. 

( Dall'Alba. ) 





ESTERO 
FRANCIA. 


Il ministro della guerra ha spedito pel telegrafo a ‘tutti i coman- 
danti delle divisioni e suddivisioni militari il seguente. ordine del 
giorno : 

Soldati , 

Io vi scongiuro in nome del paese e dell'onore a non abbandonare 
i vostri colori , ed a prestar orecchio alla voce de’vostri uffiziali. 

La nazione ha bisogno della cooperazione del patriotismo di tutti 
i sui figli, e voi non dovete scordarvi che voi potete un giorno 
venir chiamati a difendere l'indipendenza e l’inviolabilità del suo 
territorio. Voi darete ascolto alla mia voce, che vi parla. in nome 
dell'onore e del paese. SUBERVIO, 

Sono stati spiccati mandati di arresto contro tutti gli ex-ministri. 

Parigi. — AL Carrousel. Nel punto in cui le guardie municipali 
avean cessatoilfuoco alcuni uomini esaltati dalla zuffa s'apprestavino 
a piombare su que’mal arrivati strumenti di despotismo, ma questa 
esaltazione dei vincitori diede luogo ben presto a sentimenti di con- 
cordia. I 

Hanno ucciso mio fratello al palais royal, gridava ancora un 
cittadino, che ammazzi qualcuno — se tu ammazzi, rispose una 
guardia nazionale, sarà pure un tuo fratello: questa sublime 
parola attutò ogni sentimento di vendetta. 

Una depùtazione presieduta dal sig. Marrast'si recò al cimitero in 
cui l'iposano:le:cereri di Armand Carrel già fondatore del National, 
e con parole di pietosa ricordanza varii oratori pagarono al gene- 
roso scrittore , al gran cittadino un tributo di \onorata ricordanza. 


REPUBBLICA FRANCESE 


Considerando che nelle circostanze presenti la diffusione degli 
scritti, di cui niuno risponde, dà luogo a scritti audacemente fal- 
sati, e fornisce ai nemici del popolo armi pericolosissime , 

Il governo provvisorio della repubblica decreta : 

Chiunque sarà sorpreso ad affiggere o distribuire seritti senza 
nome di stampatore incorrerà nelle pene più severe. 

Parigi 29 febbraio. 

I membri del governo provvisorio. 

— Un fatto assai curioso ebbe luogo al palazzo civico di Parigi 
pochi minuti prima che si proclamasse il governo provvisorio. Il 
popolo avea testè invaso la prefettura , le finestre della sala di san 
Giovanni erano state infrante, una folla immensa occupava la piazza, 
quando tutto a un tratto un uomo sale sulla finestra grida ad alta 
voce: Viva la repubblica! io ho vissuto abbastanza, e si precipita 
nel cortile sottostante. Per buona e straordinaria sorte non si fece 
che pochissimo male, ed ora siamo informati, ch’ei n'è perfetta 
mente guarito. (Galignani). 


— Per!porre le cose nel giusto loro punto di vista la presente vit- 
toria dev'essere considerata qual trionfo. riportato sulla forza bru- 
tale, Più vasto campo è concesso alla: libera discussione. Dappoi 
l'89"ad ogni crollo scomparve dal nostro suolo qualche reliquia del- 
l'antico ordine sociale, e definitivamente, al‘ di d’oggi, tutte le 
opinioni sono chiamate a pronunziarsi davanti alla Francia senza 
mistero o restrizione. Niuno potrà più dirsi oppresso, ingannato, e 
questo libero e pubblico dibattimento finirà. per imprimere nelle 
menti più retrograde come nelle più novatrici que’veri principii, che 
esser denno quindinnanzi Ja base dell’ordine sociale. Il governo altro 
non è, nè dev'essere che l’espressione della volontà comune, e a 
questo. titolo sarà sempre accessibile. ad ogni maniera di avverti- 
mento. 1 club devono essere solamente considerati come consiglieri 
che parlano ad alta voce. È questa senza dubbio la parte ch’essi 
saranno solleciti di assumere, la parte che imporrà loro la forza 
delle cose. Aperta una volta la via legale, ogni ricorrere alla vio- 





| governi costituzionali dì Jeri molte | 
frettarci d’ imitare. 
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lenza è marchiato sin d'ora di biasimo e d'onta. Nè deve chicchessia 
lasciarsi traviare da reminiscenze di un periodo che ora sta lungi 
da noi. Non vha dubbio, lungo tempo addietro, i club furono tur- 
bolenti : ma ciò perchè la società stessa era preda delle più violente 
convulsioni: la cotte, la nobiltà, il clero, insurrezioni d’ ogni ma- 
niera, guerra contro Europa tutta, i più orribili tradimenti... .: 
ciò tutto giustificava ed accresceva la comune eccitazione, e quella 
in ispecie dei club. AL presente più non abbiamo a combattere tanti 
e sì smisurati ostacoli come i nostri padri ; le caste privilegiate sono 
scomparse, la nazione si è fusa quasi diremmo in un sol corpo, e 
padrona di se stessa ha a discutere problemi di organizzazione, e 
nulla vha omai che resistere possa al suo volere, una volta pronun- 
ziato che sia. Il popolo del 1848 non porta attorno teste sulle picche; 
i club del 1848 non condurranno nè a violenza, nè ad anarchia; 


( National). 
BELGIO. 


Una lettera di Brusselle del 28 p.° nel Corriere francese dice: — 
« Teri al disciogliersi l'adunanza dell’associazione democratica; ‘as- 
sembramenti di poco rilievo si formarono nella città inferiore, ma 
furono dissipati senza ulteriore disordine. L'associazione democra- 
tica non espresse altro desiderio che quello di mantenere la nazio- 
nalità belgica. Sta mane una deputazione dell'alleanza si recava 
dal S..C. Rogier ministro dell'interno a dimandare Yabolizione di 
tutte le leggi riazionarie e la franca, e sincera esecuzione del pro» 
gramma votato dal congresso liberale.'1] ministro replicò avere il 
gabinetto la ferma intenzione di assicurare lo sviluppo di tutte le 
istilazioni liberali, di mantenere l'ordine, e conservare la naziona- 
lità dello stato. Il borgomastro di Brusselle ha  testè promulgato 
un decreto del consiglio commerciale che proibisce assembramenti 
di più di cinque persone nelle pubbliche vie +». 

Un corrispondente scrive da Berna in data de’ 27 febbraio: — 
« Egli è difficile a descrivere la sensazione prodotta nella sede del 
direttorio dallo spaccio telegrafico di Besanzone portante la. pro- 
clamazione della repubblica a Parigi. Il Vororth tiene questa sera 
tma seduta straordinaria a prendere tale notizia in considerazione. 
Il suo primo passo sarà, a quanto si dice di convocare la dieta, e 
proporle le seguenti misure: 4.° la immediata ricognizione della 
repubblica francese. 2.° Porre le nostre frontiere in una condizione 
militare, tale da prevenire qualsiasi violazione del nostro territorio 
per parte dell'Austria, o d’altro stato tedesco ». 

— (Brusselle 29 febbraio). — Nella sera della domenica si 
ebbero qui alevni sintomi di movimento popolare: le società demo- 
cratiche erano riunite; molti assembramenti eransi formati «sulla 
piazza del palazzo di città. Tuttavia: la notte fu abbastanza tranquil- 
la, aspettavasi un movimento'nella sera di lunedì; ma nello stesso 
giorno il ministro. dell'interno venne a presentare alle camere un 
progetto di legge che riduce il ‘censo elettorale conformemente 
al minimum fissato dalla costituzione. (venti fiorini, cioè 42 fran- 
chi, cent. 22). 

Questo progetto di legge che passerà per acclamazione, e che a- 
dempie uno dei voti formati dal congresso liberale tentito nel mese 
di giugno 1846 ‘calmò subitamente gli spiriti. La città è perfetta- 
mente tranquilla: e certo niuno dubiterebbe, che si fu quasi sul 
punto di una rivoluzione. 

Si ha confidenza nei ministri, che d’accordo col re svolgeranno 
tutti i germi di libértà deposti dal congresso nella costituzione, I 
capi del partito repubblicano sono soddisfatti del nuovo progetto 
di legge. Il loro primo bisogno, è il mantenimento dell’indipen- 
denza nazionale, e a questo principio sacro per essi come per tutta 
la nazione, sono pronti a fare ogni necessario sagrifizio. 


VARIETA' 








Nell'Indépendance di Brusselles troviamo le seguenti osser- 
vazioni sulla rivoluzione francese : o 

Noi già andavamo innanzi ai Francesi nell'applicazione di tutti 
li principii che regger-dovrebbero la fondazione di ogni popolare 
governo. Si può dire che in Francia, fino ad un certo punto, la 
corona non era l’espressione costituzionale de’ voti di una gran 
nazione: ma tale obbiezione non può punto esser mossa contro 
la corona belgica, che trae sua origine e forza dalla ‘libera ele- 
zione. Però la differenza più notevole tra la Francia e il Belgio 
stava principalmente nella estensione dei diritti e libertà guaren- 
tite dalle costituzioni dei due popoli. I gravi eventi testè occorsi 
in Parigi evidentemente lo dimostrano. Di che' parlano sovrat- 
tutto le prociamazioni che leggiamo ne' giornali francesi ? Del- 
l'abolizione della paria; della riforma elettorale; di due camere 
elettive; della indennità da darsi ai rappresentanti della nazione ; 
della dicentralizzazione amministrativa dei comuni e provincie; 
della libertà d'insegnamento; della separazione dello stato dalla 
chiesa; del diritto di adunarsi ; della libertà di stampa. Egli è 
per conquistare siffatti diritti che insorse il popolo di Parigi. 
Essi esistono tutti nella costituzione belgica, e qualcuno in ter- 
mini assolutamente identici a quelli delle proclamazioni repub- 
blicane. A questo riguardo quindi non abbiam nulla da invidiare 
alla Francia Da dieci anni noi siamo al possesso di que’ dritti e 
guarentigie ch'essa ancor non gode al presente. Essi formano 
parte delle nostre leggi, e si sono radicati ne' nostri costumi. 
E un sacro deposito alla conservazione di cui dobbiamo vegliare 
colla massima costanza; e cui dobbiamo anche cercare di accre - 
scere a seconda della necessità dei tempi e del progresso delle 
opinioni. i 

— Leggiamo nel Times : 

Qual è il governo stabilito ora in Parigi? È questa la questione 
politica più importante che possa fare un Francese o qualunque 
altro Europeo. Il destino di trenta milioni di persone, la tranquil- 
lità d'Europa seno commessi a nuove mani. Per quanto riguarda 
noi, da chi riceveremo gli ambasciatori , presso chi sarà accre- 
ditato lord Normanby, la risposta è presto data. Il popolo ed 
alcuni deputati, nella seduta dei 24, o più veramente dopo di 
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“essa, nominarono sei persone come formanti il governo provvi- 


sorio della Francia. Parliamo di essi col maggior possibile 
rispetto. Questi sei nomini, scelti per l'inspirazione del momento 
da una folla assolutamente fortuita, si distinguono per talento 
politico, scientitico 0 filosofico. ; Lamartine ed Arago sono assai 
conosciuti in questa contrada. STRERAO è favorito da una 
certa classe di politici irlandesi. Il sig. Cobden malleverebbe pel 
Creémienx. Noi siamo inclinati a credere che tutti sci sono 
animati dalla > più pura benevolenza e sono forniti d'una in- 
tegrità, direi, romanzesca. Noi speriamo ch’essi possiedano | 
tutte le qualità che si richieggono ad impresa sì g 
Il governo non manca sossopra di risolutezza e di giudi- 
zio. Esso ha proclaniato i suoi principii. con. certe, formole 
senza, dubbio più famigliari ai Francesi che non agl'Inglesi. 
Ha disciolte le camere e totalmente abolita la camera dei 
pari che (cosa degna d'esser osservata) discuteva ultimamente 
una legge relativa alle ipoteche nelle colonie. Ora esso sta per 
consultare il governo francese sulla forma più conveniente .a 


ki 
Pande 


«darsi alla:sovranità nazionale di'cui sta ordinando il ‘metodo ed 


il processo. Sendo stata disciolta la guardia municipale, affida 
la\polizia-di Parigi alla città stessa, cioè alla guardia nazionale. 
Conforta rispettosamente l’armata alla cooperazione. Il più forte 
e caratteristico provvedimento èla formazione di 24 battaglioni 
di guardie nazionali mobili, da esser composta di que” cittadini 
‘poveri che non possono manienersi 0 vestirsi, e che devono for- 
more due corpi d'armata, costituenti due armate d'osservazione 
sulia frontiera. Se il governo provvisorio manterrà ciò che ha 
proclamato, esso avrà probabilmente della stabilità, e questo è il 
primo punto. In quanto questi ordigi concernono il popolo fran- 
cese, noi abbiamo poco diritto di criticarli, e ja Francia nate. 
ralmente si governerà ‘da se stessa, e crediamo che le altee na- 
zioni hanno abbastanza da provvedere alle foro bisogne, e non 
intraprenderanno perciò la tutela della giovine Francia, Né 
l'Inghilterra ha mai in fatto riconosciuto altro principio. Il 
Pitt riconobbe il governo rivoluzionario de' suoi giorni, € trattò 
con esso a Lilla ed a Parigi. E inutile il moltiplicare gli esempi. 
Ogni forma di rivoluzione fu riconosciuta da noi: chè l'indipen- 
denza delle nazioni è sacra in Inghilterra. Nè a Luigi Filippo 
demmo maggiori pegni che, non avessimo dati al suo predeces- 
sore.e.al popolo francese. Il popolo ed'alcuni deputati, aiutati 
dalla guardia nazionale, deposero Carlo (X \e ‘misero sul trono 
Luigi Filippo. fuspeltammo quest'atto, e la prima volta che dopo 
esso il nostro sovrano s'indirizzò al parlamento, l’informò che'il 
ramo primogenito dei Borboni aveva cessato di regnare, e il duca 
di Orleans era chiamato al trono col titolo di Re de’ Mrancesi. 
Il popolo ed alcuni deputati, aiutati dalla guardia nazionale, 
hanno deposto il duca d'Orleans ed eretta una repubblica. Certo 
noi non amiamo questa sostiluziéone come la prima, ma non ab- 
biamo minor,ragione di riconoscere quest'atto del popolo. Tut- 
tavia ciò che fu fatto a Parigi è nulla verso di:ciò che rimane a 
fare. I parigini (ciò fanno manifesto le tre rivoluzioni) pos- 


sono rovesciare un trono, ‘stabilire un re, una repubblica, un | 


impero, secondo la moda dominante. Una classe media armata 
può facilmente ranbodarsi a un segno dato, porsi fra i reggi- 
menti di linea e la bordaglia' insorgente, disarmare o distrug- 
gere una guardia municipale, e senza prendere nel conflitto una 
parte molto attiva, mettere tutto il suo peso nel bacino degli 
assalitori. Ma la cosa può essa finire così bene come fu comin- 
ciata ? Si può costringere il re a licenziare un ministro, ima non 
resistere alla corrente che porta via il successore. Si può im- 
porre al sovrano un favorito, ma non impedire che entrambi 
cadano colla. valanga che si è posta in moto. La guardia nazio- 
nale non ha che a guardare , alla storia della passata settimana 
per conoscere che -per guidare il veemente carro della rivolu- 
zione è necessaria qualche cosa di più che la frusta. 


GIORNALI ITALIANI. 


La famiglia cresce, e noi siamo troppo giovani per non farne 
festa, troppo confidenti per muoverne lamento. La nostra bella 
Italia è una terra abbastanza ricca in ogni maniera di produ- 
zioni scientifiche, artistiche, letterarie, perchè manchi alimento 
ai molti periodici nati e nascituri; e per tenerci ai sali politici 
commilitoni, tre costituzioni, forse quattro mentre io scrivo già 
concesse, ed i campi ancora infelicemente incolti di Parma, Mo- 
dena e Lombardia sono più che sufficienti per tutti; e le sanno 
per prova i nostri compaginatori sempre costretti ad opporre un 
inesorabile veto a tante ed interessanti notizie e discussioni che 
il foglio, per minuti che s' impieghino i caratteri, non può ca- 
pire; considerazione che già mi avverte di non perdermi più oltre 


in vane ciarle, seppur voglio trovar posto al saluto che mi pro- 


posi d’ inviare ad alcuno dei nostri neonati fratelli. 

Primo perchè germano, essendo figlio non solo della madre 
Italia, ma e del Piemonte, anzi di Torino, è il Costituzionale | 
Subalpino che viene annunziato come semi-officiale, proprietà 
che crediamo alquanto instabile in uno stato costituzionale, dove | 
tutti siamo dinastici per cuore e per convinzione. A questo fra- 
tello che deve aver l'occhio e l'orecchio dove noi profani non 
penetriamo finora, chiederemo. soventi novelle e qualche volta 
spiegazione di quanto vi succede. 

Del Giornale Militare abbiamo parlato poco fa; vorremmo 
però avvertirlo ancora d'una cosa che ci sfuggì sulla sua coperta. 
Egli ci promette di venirci a trovare il primo giorno e,l’ultimo 
di ciascun mese; forse non rifletteva che gl: estremi si loccano, 
e che le sue visite sarebbero male distribuite. 

Anche dell’Eremita romano aveva già parlato un nostro Sla. 
boratore; ma ìl buon frate ritorna a bussare alla.nostra porta, 
e ci prega di avvertire il popolo che egli sorte gratis e vive a 
spese di alcuni benefattori (in termine più moderno azionisti) 
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che vogliono diffondere per mezzo suo le più uil Di un ve- 
rità. Questo pei Piemontesi può essere un vero ser vizio, perché 
S. M. non fa pagare cn cari i dritti postali; ma se Fra Cri- 
spino IENE nato a Torino e'dovesse andare a predicare a Roma, 
pagar lo 2 baiocchi d’ ingresso per ogni foglio, rischierebbe di 
trova: pochi uditori. Per lui, per noi,,per tutti facciam voti af- 
Ha una lega postale italiana imponga un termine a queste 
posta!: esorbitanze. 

Dale Due Sicilie ci giunsero l'enorme Costituzione e la Nas. 
zione che escono per ora due volte la settimana, riserbandosi 
maggior frequenza quando le camere aperte diano maggiore pa- 
scolo. Anche il Tempo cì vien da Napoli ed è quotidiano, inin- 
terrotto, come il Dio terribile da cui ha il nome. L'Acquila Si- 
ciliana ci reca da Messia un ramoscello di alloro; l'ha colto di 
fresco, lia diritto di portarlo; onoriamola l'aquila da una sola 
testa col molto post fata resurgo! L'Indipendenza e la Lega vien 
da Palermo; speriamo che ella vorrà rispondere a tuito il bel ti- 
tolo che si prefisse; speriamo che predicherà l'Indipendenza 
d'Italia e non una indipendenza municipale, e la Lega la più 
forte, la più stretta fra gli attuali stati in cui ella si divide (parlo 
di quelli che sono per natura loro suscettibili di lega: per gli 
altri tempo verrà). i 

Giudicare tutti questi giornali e giudicarli dopo un primo 0 
secondo numero sarebbe presunzione; molti non pubblicano i 
nomi degli scrittori; altri fra questi soscrissero, ma per ora non 
ci sono noti; colpa non nostra, ma delle tristi passate restrizioni 
su cui è bello tirare un velo. 

D'or innanzi non sarà più così; i nomi di tutti i valenti Ita- 
liani che si saranno distinti in questa, nuovissima palestra, del 
giornalismo saranno noti e onorati in tutta la penisola, e allora 
ci sarà vanto l’averli primi presentati come ora facciamo ai no- 
stri lettori. Ma lo ripetiamo : questa presentazione sarà ben più 
efficace se i nostri voti per una Lega postale italiana, e quindi 
per una nazionale diminuzione de’ dritti saranno presto esauditi. 


e n SI il 


Te TER 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino. — A Montalto, piccola ierra sul territorio di Chieri, ove i 
gesuiti possedono un castello, succedette poca stante una fiera col- 


\ sione tra le truppe quivi spedite dal governatore di Torino e quei 


contadini, nella quale non pochi dell'una e dell’altra parte rimasero 
feriti. Le truppe, che per un mal consigliato zelo erano state quivi 
mandate a proteggere la riliràta de’ padri, furono da qnei terrazzani 
scambiate per offensori, o almeno per incitatori alla loro partenza, 
ed essi che ne sono tenerissimi, dato di piglio ‘a pale, forche e for- 
coni, li accolsero con quel sacro furore che avevano saputo ad essi 
inspirare gli evangelici padri contro i loro nemici. 


Francia. — Jl governo provvisorio, riconoscendo l’utilità di sospen- 


dere Ja riscossione dell'imposta delbollo sui giornali, nel momento in 
cui l’intero popolo sta per esercitare i suoi dritti di sovranità, de- 
cretò che l'imposizione del bollo sui giornali e scritti periodici sarà 
sospesa dieci giorni prima della convocazione delle assemblee elet- 
torali, per lasciare alle elezioni la più gran pubblicità possibile. 


— Il governo, provvisorio, giusta la:relazione della commissione 
di governo, pei lavoranti, considerando che, un lavoro troppo-pro- 
lungato rovina Ja salute del.lavorante, e l’ impedisce di coltivare Ta 
sua intelligenza, diminuisce di un’ora la giornata di lavoro: abolisce 
inoltre il profittare che faceyano i sotto- impresarii (detti t@cherons 
perchè prendevano il lavoro a eottimo) degli operai, detto marchan- 
dage, come cosa ingiusta € vessatoria. 


— Solenni esequie pei ,morti perla repubblica dovevano aver 
luogo ai 4, nella chiesa della Maddalena. L 

— Lettere di Lione in data del 4 corrente recano ‘che su ‘quella 
piazza ‘rinasce Ja fiducia, e che gli affari vanno ripigliando l’usato 
loro.corsò: indizio non dubbio di stabilità pel presente ordine di 


| ALGEMA. — Il Titan, corvetta ‘a vapore dello stato) vegnente da 
Tolone, è entrato a’29 febbraio nel porto di Algeri, incaricato di 


un, dispaccio pel. duca d’Aumale. Il contenuto di esso fu tosto reso. 


pubblico per ordine del governator generale. Eccone il tenore : 


Il governatore generale non ha ricevuto di Francia alcuna comu- 
nicazione ufficiale, ma è informato che fu indirizzato a tutti i pre- 
fetti e sotto-prefetti il seguente dispaccio: 

Parigi 24 febbraio 1848, 
10 ore di sera. 

Il delegato del. governo provvisorio ai signori prefetto e sotto- 

prefetto : 


Componinihei del governo provvisorio 
Signori Dupont (de l’Eure), presidente. 
Arago; ministro della marina. 
De la Martine < ministro degli ‘affari esteri. 
Crémieux , ministro della giustizia. 
Bédeau, ministro della guerra. 
è Ledru-Rollin, ministro dell’interno. 
Marie, ministro di commercio. 
Il governatore generale non può che ripetere ciò che diceva ieri, 
| nulla è cangiato nei:nostri doveri verso la Francia. La popolazione 


e l’armata attenderanno nella. più gran calma gli ordini della madre 
(patria, 


Algeri, a' 28 febbraio 1848, 10 ore della sera. 


Segnato H. d’Orveans. 
(Courrier de Lyon). 
Beroio.-- Nella seduta della camera dei rappresentanti del primo. 
marzo il ministro degli affari esteri comunicò alla «imera la se- 
guente lettera ‘del sig. Lamartine all’ambaseiatore belgico a Parigi. 
Ho l’onore di notificarle che il governo provvisorio della repub- 
blica francese mi ha affidato il portafoglio degli affari esteri. La 
forma repubblieama del nuovo governo non ha cangiato nè la posi. 
zione della Francia rispetto all'Europa, nè l’onesta e sincera sua 
disposizione di mantenere le sue relazioni di buona armonia colle 


- yu 


pace del mondo. Sarà per me so 
rare con ‘ogni mia possa all 200 


Gradisca ecc. 


Il ministro belgico dichiarò quindi a 
suo ambasciatore in Parigi di attesta 
verno all’udire i sentimenti della Fra 
e aggiunse che la politica del gove 
l'indipendenza nazionale. l'integrità | 
liberali dello stato. 

Questi suoi detti furono, al pari del 


‘coi più vivi applausi. 
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serii studi. In due discorsi, che sommano 
grande, egli volle riassumere tutta l’antie 
cacciarsi in quistioni letterarie, politiche, 
fatta ; e veramente il fece con infinito corr 
pur romana, ma greca. Non entriamo nel” 
filosofica della storia romana e de’ suoi autor 
ed indefinibile. Notiamo la potenza discorsiva 
una di quelle attitudini speciali di che gl’ 
altre nazioni diedero somme prove in ogni 
Fra le pagine del libro in discorso ve n'h 
* mente scritte, e di singolari. Quelle che des e 
cristianesimo sulle nazioni pagane, quelle: 
nesimo l'indole soprumana sono bellissime an 
di molti altri autori nostrali e forestieri. 
Chiudono il, libro alcune considerazion 
scorcio del 1847. i 
. Noi non vogliamo, e forse non possiamo far 
di questa nobil fatica del valoroso chiavaresi 
cui molti credono gran che qualche articolo 
rono a furia col giudizio sulle cose moderne, 
legame che le accorda colle passate , l’accen 
gravemente ponderata , vigorosamente , italiat 
bito di giustizia e verso l’autore e verso il p 
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UNIONE SICILIANA. 

Il regno di Luigi Filippo è caduto : la repubblica pro. 
clamata. a' Parigi e nelle prime città, della. Francia. . Le 
cose d’Italia “assumono nuova gravità dagli ‘avveni- 
menti francesi: gravissimi doveri incombono ‘ai popoli 
ed ai re: gravissime e pronte deliberazioni debbono pa- 
rare ai‘nuovi ed alti bisogni de’ popoli d’Italia, e al 
gravissimo di tutti, a quello dell’unione. 

Due grandi quistioni sono tuttavia pendenti in Italia: 


quella di Lombardia ‘e quella di Sicilia; a scioglier la 


prima, Italia sola forse non basta: per la seconda, basta 
una, parte sola di essa, bastano alcuni uomini di questa 
parte. 

‘Qui la parola nostra si rivolge» naturalmente a; Sicilia. 

L'Italia oramai è divisa in due grandi parti ; il trat- 
tato di Vienna del 413 febbraio ha segnato questa fatal 
divisione; ma è bene che l’abbia segnata: noi accet. 
liamo la posizione che questo trattato fa alle cose ita- 
liane, alla politica italiana. Se due principi, che duveano 
e potevano restar.nostri, hanno volontariamente abdicato 
nome e qualità d’Italiani, pensino essi ‘alle ‘conseguenze 
della loro condotta : noi attendiamo a’ suoi effetti. 

Su que’ principi non è più da faré fondamento : tutti 
lo sanno. 

Ma le simpatie di que’ popoli sono per noi, sono per 
la causa italiana: sono cuori e menti italiane che pensano 
e sentono con noi. Benediciamo ja quelle simpatie fra- 
terne! Il delitto di pochi non ricadrà sui molti innocenti ! 

La gran linea di separazione è dunque segnata col 
trattato di Modena, Parma ed Austria. 

E la Sicilia, la valorosa, Sicilia lotta; per .istabilirne 
un'altra! Lotterà essa ancora all’annunzio: della nuova 
repubblica francese? Non penseranno gli eroici capi del 
movimento siciliano che il punto sia arrivato di stendere 
una.mano generosa al loro naturali fratelli di Napoli? Il 
tempo di stringere tutte. le forze italiane è irrevocabil- 
mente determinato dagli eventi di Francia: questi eventi 
affrettano forse i consigli di Dio sulla Penisola: guar- 
diamoli in faccia, e prepariamoci. 
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L'antica royina d’Italia procedette dalle parziali  disu- 
nioni tra popoli e principi, più vergognoso a tammen- 
tare, tra popoli e popoli."S {a peste dell’italiana.libertà 
fu. la divisione; dlebb’essere  abborrita da ogni cuore 
onesto. Noi crediamo che l’unione siciliana è possibile 
con, Napoli; noi la crediamo. necessaria alla causa ita- 
liana; noi la crediamo ora più che mai opportuna. 

V'hanno sacrifizi da; fare per operarla sincera e sta- 
bile? E quel Ruggiero Settimo. che nel maggior impeto 
della vittoria volgeva agli ardenti soldati alcune di quelle 
parole che basterebbero sole ad eternare la fama di un 
gran capitano, di. un sommo cittadino, potrà rifuggire 
dai sacrifizi ? E se egli nou rifugge, lo potranno i valenti 
compagni suoi ? 

Or guali.sono, questi sacrifizi. che non possano venir 
compiuti da tali animi? Noi rispondiamo. schiettamente, 
nessuno : il: massimo stesso di una parziale indipendenza, 
che tanto a prima vista lusinga le menti siciliane, è pos. 
sibile quando, in. vece di mirare alla Sicilia. sola, i capi 
della:gloriosa lotta.siciliana miritio alla restante. Italia i 
mirino ‘alle ‘nnove, alle probabili, alle forse’ vicine sue 
sorti. Tanto valore di senno è di braccio è altamente ri- 
chiesto al trionfo della causa comune. ‘L’Italia hò ‘diritto 
di domandare per sè questo braccio e questo senno ; niun 
altro interesse debbe prevalere al suo, perchè il suo è 
interesse di vita e di morte. 

Noi crediamo le-menti de’ Siciliani sinceramente occu- 
pate dal solo pensiero dell’indipendenza della patria loro; 
non si opera com’essi, com’essi non si combatte e per- 
severa, quando sì obbedisce ad interessi stranieri. Eb- 
bene, questo sospetto, che acquista fede in Italia dalla 
lunga resistenza, debb’essere interamente distrutto : esso 
solo, benchè destituito fosse d’ogni fondamento. è una 
macchia al nome siciliano: mentre la grande nazionalità 
italiana tende ad assimilare ogni suo elemento, non si 
dica, per Dio, che in questa grand’opera si mescolasse 
un elemento! straniero che be ‘inforsava il corso 
ne faceva calanniare Te dritte & sante intenzioni. 

Ma il tempo urge possentemente : il tempo non da più 


oche 





CONFRONTI E RISULTAMENTI. 
TIMORI E SPERANZE. — RAGIONI E PREGHIERE. 


dicLuag— — 


II. Timori e Speranze. 


(Continuazione). 


Distrutta per tal modo ogni ragion d'inquietudine dal lato 
della pretesa rassomiglianza fra il moto attuale, e quelli del 21 e 
51; e svolti i fatti principali come ci si presentano allo sguardo, 
e le intime condizioni in che son collocate le cose nostre (fatti 
e condizioni, che si dedurrebbero ‘anche a’ priori quali conse- 
guenze più o men necessarie, più o meno immediate’ della 
trovata dissomiglianza), si affacciano naturalmente al pensiero 
gli ostacoli che da ‘cause interne ed esterne s'innalzano contro 
al generale risorgimento d’Italia. 1 

Prima in linea si presenta ‘la monarchia austriaca; e forse gli 

‘ostacoli che da. lei non vengono direttamente, non sono che 
diramazioni di quello ch’essa, quale propugnatrice instancabile 
dello statu quo, eleva e mantiene con rara più che logica perse- 
veranza. Non! v'ha infatti ordinamento negli stati italiani faor 
della lega che non tradisca? un'aria; direm così, di famiglia, e 
non ricordì d'un trattoi lineamenti paterni, E a codesta somi- 
glianza s'aggiunge la contemporaneità : ogni alto, ogni gesto del 
capo della famiglia è subito imitato dagli ubbidienti figlinoli con 
una esattezza, con una emulazione che non d'altro abbisognano 
per essere degne d’ogni encomio, che di uno scopo affatto con- 
trario. Direste un tremuoto che dalle viscere d'un'alta montagna 
sì va diffondendo rapidamente per sue vie sotterranee ‘alle mon- 
lagne minori della stessa catena. i 

E non è inutile di aggiungere che lo statu quo dei tempi tran- 


ve il 





se 


ruta PIANCIT Ma” quanruo.” SUparatusr'uanra ria use mnazIon= 
diresse ogni eura, ogni sforzo all'interesse dinastico, a Con 
suo: trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 


quilli si cangia necessariamente in retregradazione quando i 
vicini progrediscono ; non altramente che se uno tenti di smuo- 
vervi dal vostro posto in un senso, voi cercate di puntellarvi nel 
senso opposto, 

Che se poi guardiamo agli ‘ostaccoli che ci vengon di fuori, 
noi sentiam dire da chi se ne intende che sono tutti ‘innalzati a 
servigio dell'Austria, ron’ già per tenerezza del suo ben essere, 
îna per quella stessa ragione che il vostro affittaiuolo in pro- 
cinto di maritare una figlia vi porta in regalo un cesto di pere. 
Nulla di più semplice: la ‘mano ‘destra lavala sinistra, non per 
amore di lei, ma perchè la sinistra lavi a sua volta la destra. 

Se dunque.è vero quanto abbiam detto, basterà guardare in 
faccia la politica austriaca per trarne l'oroscopo intorno agli 
affari nostri.’ Altre volte questo sarebbe Stato per noi profani 
uno spreeare il tempo e la fatica, perché non c'era verso a ve- 
derle inetter fuori il. naso dal cappuccio; ma da qualche anno 
în qua, sia che abbia voluto respirare un po” più all'aperto, sia 
che il lungo punzecchiare di certi spilloni o il rodere delle ti- 
guuole l'abbiano foracchiato questo cappuccio, o alquanto con- 
sunto, fatto sta ch'ella ha messo fuori un po’ di naso, e siccome 
non è avvezza all'aria libera, le ha preso una corizza.... Ma 
deh! si vorrà dire, gli è questo un argomento da trattare in i- 
scherzo? Che c'entra il Callot in un quadro di storia? e di storia 
come questa, ove si discorron le fasi di una nazione che si desta 
ricambiando di' un fermo ssuardo il ghigno insultatore di un 
genio tenebroso e feroce, che non crede alla nuova vità di lei, 
come nov sente la propria decrepitezza!/.. Ebbene! non ischer-' 
zeremo; parlerem seriamente e diremo che uno dei vantaggi 
dell'epoca presente ‘si è quella specie di rispettosa deferenza, 
che omaitutti i governi, anche più orgogliosi e dispotici si cre- 
dono in obbligo di mostrare» verso la pubblica opinione; la 
quale, se un giorno era considerata come un abbaiar di cani 
alla luna, ora vien riputata un tribunal competente dell’oprare 


frettarci d’ imitare. 
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campo agli umani accorgimenti ‘ una potenza soprannatu- 
rale spinge Je cose e gli uomini, nessuno può negarlo. 
Però la Sicilia provregga a’ ‘casi ‘sudi ‘colla massima ce- 
lerità. 

Vegga essa se in mezzo all’urto prepotente de’ nuovi 
casi di Francia e d’Italia, le convenga continuare una 
resistenza fatta nobile sinora e generosa, ma facile a mu- 
tarsi in deplorabile ostinazione, egualmente nemica'agli 
interessi che Sicilia vuol propugnare , ‘ed a quelli chie 
l’Italia domanda che propugni. 

Ma se così è destinato, se le convinzioni de’ cuori ‘e 
quelle delle menti siciliane sone irrevocabilmente per 
una separazione; se tengono questa separazione per un 
bene loro, un bene per l’Italia, sia almeno separazione 
di fratelli, sia quanto può esserlo, separazione generosa. 
Trovisi Napoli in Sicilia, e Sicilia in Napoli: e quando 
la grand’ora del compiuto riscatto suoni per tutta Ja Pe. 
nisola, sia un solu esercitò ; sia un popolo solò quello 
che sorga, una sola bandiera sventoli sui mari, e sia 
quella del regno delle Due Sicilie, separate per rappresen- 
tanze nazionali, ma unite indissolubilmente in totti i 
grandi interessi della patria. Qualunque risoluzione però 
debba prendersi, quello ‘che ora importa, torniamo ‘a 
dirlo, è il far presto: ora le quistioni sfuggono da un 
giorno all’altro, che dico? dall’una all’altr’ora , ‘dalla 
mano e dal senno degli uomini, per essere governate da 
una potenza superiore. : 

Condurrà essa in breve la separazione di Sicilia 0 
l’unione sua? 

Noi con tutta l’Italia grijjiamo : 
l’unione ! 

Giorgio Brrano. 


cea TTM mi __ 


Mentre che si andava per noi leggendo l’immortale sta- 
tato di Carlo Alberto con quel sentimento di ammira- 
zione e riconoscenza, con cui si debbono accogliere i 
grandi benefizii, confessiamo che non fu poca la nostra 
maraviglia al vedere che fra le categorie sortite al con- 
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stesso del re; e, ciò che più monta, i re stessi lo comprendono; 
prova ne sieno tanti articoli giustificativi che, sé non adempiono 
lo scopo, valgono almeno a mostrare la premura è gli sforzi per 
riuscirvi, o scambiando i fatti con favole, o supplendo alla man- 


‘ canza.di ragioni con sofismi. E questo miracolo non è altro che 


una conseguenza della moderazione e della unità dell'opinione 
pubblica; le, quali, siccome mostrarono la giustizia della causa 
de' governati, svelarono altresì le esorbitanze dei governanti. 

Noi crediamo che l’Austria abbia un bel numero d’uomini sui 
suoi quadri. militari, e vogliam credere ch’essa non esageri 
quando. parla di 700 migliaia e cose simili; ma non possiam 
credere chie sia in facoltà di lei il farli marciare tutti quanti. 
Senza denari l’orbo non canta, senza denari non si tengono in 
piedi le armate. E i denari, per quanto si vocifera, si crede e 
si vede, non. son ciò. ch'ell’abbia di più comune e più sotto la 
mano. Tre volte, per tre vie diverse, tentò di trarne dalla sua 
paziente. nutrice la Lombardia, ma inutilmente. 

Poniamo però che il denaro rion faccia grande ostacolo, per- 
chè in fin de' conti non sono che i privati, i quali reputino ver- 
gognoso il. pigliar 50 e obbligarsi per 100; e ove Ja non stia 
troppo sulle pretese, e riduca il:50.al 40, o al 30, il denaro non 
le mancherà. Ciò sia detto, non a spavento nostro, ma a quiete 
e consolazione de' polipi'e de° gamberi. 

Ma ci sono delle altre cose da osservare. Fra té sue truppe ve 
n’ha buon numero d'italiane, la devozion'delle quali essa, apo- 
stolica per ‘antonomasia, non vorrà spingere sino al punto di 
battersi coi proprii fratelli; la coscienza, il pudore, la‘ prudenza 
le consiglieranno ‘a non tentare questa prova crudele. E sicco- 
me nella condizione della parte italiana si trovano altre provin- 
cie della monarchia, gli ‘stessi riguardi sarebbon da usare per 
esse; le quali poi, soggette piuttosto che amiche alle auliche 
fantasie, si batterebbero  macchinalmente, per idee puramente 
tradizionali, e quindi senza entusiasmo, senza persuasione, senza 


PONTE N I GUVIITITCNTPDICETERRVIOIVI PUPO TT TOSTI RR 
governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- ! 


l'unione, l'unione, 
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IL RISORGIMENTO . Î 


spicuo onore di mandar dei membri al senato, fu al tutto 
ommessa la università degli studi. Questa università, che 
formò in tutti i tempi una delle più preziose gemme 
della Corona Sabauda; questa università, che educò in 
tutti i tempi i più famosi uomini dello stato ; questa uni. 


versità, che i nostri principi soleano chiamare la figlia 


lor primogenita; questa università, che fu sempre am- 
messa all’onore delle più splendiderappresentanze; questa 
università è ora mai statuito, che debba educare dei cit- 
tadini alla patria, ma che non possa mai dare un membro 
al senato; Noi non dissimuleremo che questa -ommis- 
sione ci noia assai; non tanto perchè essa nuoce alla ri- 
pulazione di up corpo, l’appartenere al quale formerà 
sempre l’onesto orgoglio di nostra vita; quanto perchè ci 
pare un’ offesa fatta alsapere medesim», di cui l'università 


di Torino fu sempre il focolare ed iltempio. Né dicasi che. 


v'è nello statuto una categoria, la quale potrebbe inchiu- 
dere per indiretto i professori dell'università, quella cioè 
dei membri ordinarii del-consiglio superiore d’istruzione 
pubblica ; poichè sin qui non è detto, che quel collegio 
si.componga di soli professori; e ove pure ciò fosse, i0 
non so.come si potrebbe dire che rappresenti la univer: 
sità nel senato chi per rappresentarla debbe averla abban- 
donata, il men che sia, da sette anni. Nè molto meno si 
dica, che la scienza è abbastanza rappresentata nel senato 
da ciò che tra le privilegiate categorie si annovera la 
reale accademia delle scienze. Lasciando stare come 
le aggregazioni accademiche siano spesso effetti di con- 
sorteria, anzi che prove di merito; noi osserveremo 
che. allora l'accademia delle scienze si. potrebbe con- 
siderare come un’altra università, come il comun nido 
del sapere e dell'ingegno, quando ogni ramo di sapere 
e ogni qualità d’ingegno accogliesse; sì come è il caso 
dell’instituto di Francia e di quello un tempo del regno 
d’Italia; ma il fatto sta, che vi si desiderano le belle arti, 
e più che le arti, vi sì desiderano la poesia e la eloquenza, 
queste due parti vivificanti d’ogui dottrina, queste due 
parti integranti d’ogni letteratura. Or che paralogismo 
è mai questo, che possano entrar nel senato, perchè sono 
accademici, un chimico e un archeologo, ed entrar non 
vi possa il caldo e immaginoso scrittore, a cui s’appar- 
tiene il facile uso di quella parola, che in tutte le camere di 
questo mondo, sieno alte o basse, suole esercitare sì ma- 
ravigliosa influenza? E pur la cosa è così; e quel Lamar- 
tine, da cui pendono oggidì 56 milioni di Francesi sa- 
rebbe tra noi uno zero politico, perchè non è accademico; 
e non sarebbe accademico, perchè è poeta. 

È il vero, che la sapienza del re si riserva di scegliere 
sì fatte eccellenze non accademiche fra coloro, che con 
servizii 0 meriti eminenti avranno illustrato la patria; 
ma non sarebbe egli più convenevole, che l’accademia 
delle scienze, tutte accogliendole nel suo seno, le addi- 
tasse essa medesima al re? Fu questa l'utile alterazione, 
a cui soggiacque l’accademia torinese al tempo di quel 


speranze. Mancherebbe dunque al gabinetto viennese la libertà 
necessaria per distribuire, per concentrare, per disporre in- 
somma delle sue forze secondo il bisogno. E fatta ragione, 
per ultimo, delle varie provincie sotto il governo dell’ Au- 


stria che richiedono una non piccola forza compressiva, ci | 


pare che se 150 mila armati potessero destinarsi. per l’Italia, 
compresi quelli che già vi sono, l’Austria troverebbe di aver fatto 
mirabilia. 

Ora, con 150 mila uomini potrà ella abbastanza’ francamente 
e sicuramente fare i fatti suoi di qua dall'Alpi? Le sta a cuore 
(tenera cura) il suo pupillo di Napoli, le sta sul cuore il Piemon- 
te. E poi, aver sempre sotto gli occhi quelle belle e buone lega- 
zioni con si lungo e cupido desiderio agognate, senza poterle 
mai prendere! Ansia , dolore, che non può essere degnamente 
compreso che da un gastronomo a digiuno! Ma c'è altro da pen- 
sare per ora che ‘a conquiste! 

Dunquevolendo andarea Napoli (suppongo per un momento che 
Pio IX nonisia Pio IX, e che ‘a Napoli poteste mettere ancora le dan- 
de)vi bisogna, 0 madonna, dividere l'armata d'Italia in tre parti; 
mettiamoleuguali, son tutte e tre meschinelle. Son pochi 50 mila 
soldati per gustare pacificamente «n loco le melarance di Na- 
poli; massime, dovendo attraversare un paese che vi guarda in 
cagnesco, che anche senza darvi un saluto nelle forme,, farà il 
suo possibile perchè:vi manchino i soccorsi e per. via, e nelle 
piazze, dove porrete presidii a mantenere le comunicazioni e 
e proteggere una ritirata; alla quale dovete pur pensare;; perchè 
i vostri soldati non sono, nè furon mai invincibili, Son pochi 
altri cinquanta mila per guardare. senza pericolo come sia fatto 
Carlo Alberto. Son pochi infine i rimanenti cinquantamila a te- 
nere in una rispettosa inazionela vostra, anzi nostra Lombardia, 
la quale non pare che abbiate intenzione di avventurare su di 
una carta, e sapete non essere tanto innamorata de’ fatti vostri 
quanto voi fate le viste di credere. Badate, 0 madonna, che que- 
ste non sono disfide, non vaticinii, ma semplici discorsi accade» 


governo francese, che tanto meritò degl’ ingegni. Allora 
le porte accademiche non meno alle scienze si schiusero, 
che «lle arti e alle lettere ; ‘e tutte accolte sotto il mede- 
sim’ tetto, tutte confuse nel medesimo amplesso, proce- 
dettero di concerto per le vie del vero e del bello. Ma 
sopì aggiunta la così detta ristorazione, fra lealtre utili cose 


cadiie ancor questa; le austere scienze ritrasser la loro | 


mano dalle lettere e dalle arti sorelle; e chiudendosi in 
casa, lasciarono che le altre si andassero procacciando 
ventura. La trovarono le arti belle in quell’accademia, 
che dal glorioso suo ristoratore è detta. oggi Albertina ; 
ma le povere lettere rimasero per sempre private di quel 
patrimonio di gloria, che ricevuto avevano da’ Francesi. 


«Ea chi per zelo di esse e per onor della patria propo- 
neva che si formasse un’accademia di lettere, sul gusto. 


di quella di Fraucia, fu seccamente risposto, che questo 
non è più tempo da arcadie. Così l’arcade Pellico, l’ar- 
cade Azeglio, l’arcade Marenco, l’arcade Nota rimasero 
ischiusi da un luogo, in cui aveano tante ragioni di en- 
trare. Così il Nota dovè lasciare a una forestiera acca- 
demia i suoi manuscritti, perchè non ve ne avea una in 
patria, a cui, come socio, e’ li potesse lasciare. 

L'antica e sincera amicizia, che mi lega a° principali 
socii della reale accademia delle scienze; l’appartenervi 
io medesimo, in qualità di socio corrispondente (4). ba 
steranno, io spero, a persuader chi mi legge, che io non 
fui mosso a serivere questi versi che dal solo zelo per 
le lettere, e dal solo amore del vero ; che se altri si osti- 
passe a trovarvi ciò che non v'è, nè vi può essere, io ne 
sarei dolentissimo, perchè allora io dovrei ripetere, col 


Voltaire, che l’esprit de corps et la philosophie ne vont 
guére ensemble. 


P. A. Paravia. 
(1) In grazia di questo titolo, io chiederò all'accademia perché 
non inviti ‘alle sue ‘ordinarie sedute i soci corrispondenti che 


stanno in Torino, anzi non gli ammetta a leggere quantunque 
.ne.abbian Ja voglia ? Qualcuno dirà che questo sarebbe atto di 


giustizia ;.io lo dirò di sola cortesia ; ma la cortesia non mì pare 
che guasti nulla, e molto meno una seduta accademica. 
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ITALIA. 
Sur e 
INTERNO. 
Torino, 6 ‘marzo 
Recia UNivERSITA' DEGLI STUDI DI Torino. 


Si avisano tutti gli studenti, i quali frequentarono Je scuole 
del collegio del Carmine di questa capitale, che giovedì prossimo 
9 corrente, ed all'ora consueta della lezione antimeridiana, ver- 
ranno riaperte tutte te classi del collegio medesimo, e che le 
lezioni saranno date da professori ‘0 maestri. stati provvisoria- 
mente destinati dal consiglio superiore di pubblica istruzione, 

Si avvertono eziandio gli studenti suddetti, che a termini dei 
veglianti regolamenti, gli studi privati delle classi superiori fatti 
sotto la direzione di persone non approvate per l'insegnamento, 
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mici, insinuazioni di previdenza che avreste mal garbo a trovare 
irragionevoli, 0 vili, 0 famatiche. 


Che se poi non volete uscire, che cosa vi farete di quegli 80 


mila soldati, come si dice che abbiate al dì d'oggi in Italia? Per 
tenere in rispetto la Lombardia in tempo di pace son troppi; ma 
bisogna mantenerli egualmente. Vero è che qualche migliaio 
avete colto il destro di. allogare sul modanese e parmigiano, e 
sperate di procacciarvi «altre clientele, procurando di persua- 
dere questo e quello del bisogno di vostra presenza, o. di far sì 
ch’essa divenga necessaria a chi non vuole persuadersi altra- 
mente. Ciò è molto amorevole; a cui non bastano le teoriche 


cercate di soccorrere con lezioni sperimentali. Ma, sia che a, 


queste clientele miriate per una speculazione, molto perdona- 
bile nel vostro stato attuale, o.così ad honorem per mantenervi 
in credito di tutrice immediata degli interessi d’Italia, che con 
rara filantropia confondete coi vostri, vi preghiamo ‘a riflettere 
che i principi d'Italia sanno anch'essi un po’ di aritmetica, e ne 
fecero la pratica a proprie spese sotto la. vostra direzione; e 
d'altro lato, da D. Chisciotte in poi il mestiere di paladino rad- 
drizzatore di torli è mestiere screditato, 

Strana situazione, è peggiore di quella: dell'orsa cantata dall’A- 
riosto! All’Austria conviene e non conviene uscire, 0 meglio, le 
disconviene l'uno è l'altro. Lo star in casa la soffoca, l’uscire la 
sgomenta,/A diminuire la truppa Je manca il coraggio, a mante- 


nerne tanta le mancan le forze; è quasi al punto di desiderare 


che una qualche sua provincia faccia qualche ragazzata per a- 
vere il pretesto di farsene mantenere una porzione, A. crescere 
le difficoltà e a render più spiacevole questo bivic, s aggiunga 
che quel ritardo che contribuisce a consumarla giova agli altri 
per rafforzarsi. 

Dev ella dunqué tentare un'uscita, contando sulle moine che 
le fa la Francia (4)? Ma, lasciando anche a parte che il re de Fran- 


cesi, se giuoca bene. è però un pezzo che giuoca, e può abban- 


% 


esami universitarii. 
Torino, dal palazzo della R. Univ 


+ 


seguente lettera che noi ci fac 


ai nostri lettori. 

I sottoscritti hanno avuto quest'og 
Muraglia la disgustosa notizia delle relazio 
il p..Dasso e i RR. padri Gesuiti, ed | 


seguente. 
. Rev. padre 1.° as 


La notizia ch'ella ci ha comunicato; 
1.° corrente riempie noi tutti di ramm 
profonda ; se per isventura i document 
pena potremmo credere che uno de’ nos 
periore, avesse intima relazione: con u Y 
sono affatto contrarii a quelli che professi 
che ci ha perseguitati costantemente, che 
niversale che si è dichiarata avversa! ad. 
progresso. Tuttavia ci conforta ‘il pensarè, 
eravamo: traditi così indegnamente , abbia e 
per se stesso la pena, ritirandosi da' fr 
rati. Confidiamo che quanti hanno letto 
blicata non ha molto dal nostro vicario ‘gè 
noscano quali sono i veri sentimenti! de) figl 
tutto!ciò ella provvegga ‘de’ mezzi che; stini 
circostanza, affinchè nella travagliosa vita 
ci manchi almeno l’unica consolazione 
finora, la speranan cioè che le nostre 
dal popolo, e che niun sospetto poss ci 
delle nostre intenzioni. 

‘Intanto è nostro desideric ‘che il P 
dell'accaduto , acciocchè (altri sia sostitui 
colui,.che ci riserbava pure, a questo estre 
noscerlo aderente ad una setta che è dichi 
e della religione. a 

Di V. S. A i 

Savona, dal R. collegio delle scuole pi 

i Affezion. 
Giovanni Solari D. S. P. Rettore — Giù 
Nicolo Cigliuti D. S: P.—- Francesco Pizzot 
Pesante D. S. P.—-Giuseppe Eseriu D. S.P 
Giovanni Schirla D. S. P. — ‘Tommaso 
Agostino De-Grossi D. S. P. — Onorato P 

ALESSANDRIA (4 marz0). —'Sonò du 
glierimon'fanno altro che portare ‘in citi 
trovasi nelle varie polveriere:della'città 
in tutto punto, Si alterrano gli, alberi ch 


‘tratta di coprire i tetti dei quartieri con 


un bombardamento. Questa mattina furon 
natore i capipopolo è promisero alla città 
dia civica; essì intanto presentassero an p 


NOVARA(6 marzo).—....Ti darò, a prop 
" ma che il governo austriaco» sia stato’ 0) 
Lombardia del danaro per pagare gli imp 
pure che varii signori si provvidero di carti 


donare quando che sia la partita a mezz 
Francia lascia l'incarico’ a Luigi Filippo 
gli ha mica dato una cordicina in man 
de'Francesi a suo talento. Noi pensiam 
delle parole di Luigi Filippo e di Guiz 
ciamo noi Ttaliani, e che tutti in gener 
proteste di stima, di amicizia; di'devozio 
tutte lettere di complimento. Alla pr 
E se questa; prova dovesse aver lu 
Francia ‘credesse. dover cambiare; 1 
due avrebbe più ragion di contare su 
stria. o l’Italia? Ati'Austria ta Franci 
per l'Italia farebbe più che non dice. 
‘presumere, che meglio ameranno consi 
d'Italia, anzichè lembo estremo dell’Au 
Noi non sappiamo di politiche, nè vor 
do. Ma non ci pare un assurdo il ereder 
terrogazione Che. farà l’Austria? co 
profane come la nostra, ‘al momento p 
sulle bocche diplomatiche degli aul 
. Dunque è, da concludere, che se pu 
essere fatali all'Italia, sarà sempre 
di lei.non potrebb'essere né più mag 
felici risultamenti. Son pochi anni che 
te e le Sicilie a far indipendente l’Ita 
Sicilie sta unito il centro; cioè tutt 


% 


(1) Quest'articolo, non occorre 
prima che succedesse la maravigl 
cambiata la francese monarchia in 
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TOSCANA. 


FIRENZE (3 marzo). —Se siamo bene informati, la legge eletto- 
rale sarebbe sotto il torchio, e quanto prima la seguirebbe quella 
organica dei governi ed ammininistrazioni compartimentali ; e 
delle loro attribuzioni. leri sarebbe partito un corriere per To- 
rino, e quest'oggi sarebbe stato incaricato di una missione 
straordinaria a Roma e Napoli S. E. il consigliet di stato e ge- 
neral maggiore D. Neri de’ principi Corsini, marchese di Laja- 
tico. Il governo sarebbe inoltre deciso di adottare energiche mi- 
sure per provvedere alle esigenze delle gravi circostanze in cui 
Gi troviamo, { Gazz: di Firenze) 

— (4 marzo). --- Se non siamo male informati, il ministero 
toscano ha deliberato la mobilizzazione ‘dei civici volontarii, é 
ne ha confidato l'ordinamento all’illustre Giacinto di Collegno. 

(Dalla Patria.) 


— (3 marzo). — Vi do per sicuro che un alto impie- 
gato austriaco ha lasciato fuggirsi dî bocca con un personaggio 
napoletano alcune parole portanti quanto appresso. — Che il 
governo austriaco vedendo cadere inutile ogni tentativo suo 
muovente a spargere torbidi, disunione, e sommosse in To- 
scana, Piemonte e Pontificio, tenterà d'ora innanzi. con ogni 
sua forza riunita di sovvertire gli animi ‘nel regno delle Due Si- 
cilie, e di alimentare e soffiare ii fuoco in Sicilia sì che stia 
ferma nel non volere ceder nulla rimpetto agli affari ora in que- 
stione:, e che anzi inspirerà e spargerà massime,e voglie. repub- 
blicane. — Aveté capito ? Noi qua abbiamo scritto rapporto ‘a 
ciò subito in Sicilia, ed io anzi, al bravo ed ora famoso La- 
Masa, che partì ai primi di gennaio per essere il dì 11 a Pa- 
lermò, ove il di, 12 fu uno de' sei proclamati da Ruggiero Settimo 
come organizzatori della rivoluzione , e chie quindi si è meritato 
di esser fatto colonnello dopo aver contribuito ‘a costo del pro- 
prio sangue alla presa dei palazzo in Palermo, ed alla presa di- 
retta e condotta tutta da lui del forte di Termini sua patria. 
Sabato scorso , 26, sulle mura delle vie di Firenze apparvero al- 
cuni cartellini manoscritti, in cui dicevasi; «Fiorentini, un vo- 
stro amico vi prega a non mascherarvi nè di giorno, nè di 
notte: è neeessario, e ne avete. le prove da questi ultimi fatti, 


‘conoscere con chi si ha da fare e vederci tutti bene in faccia ». 


Come se il consiglio di quest’uno incognito fosse un ordine del 
governo appoggiato dalla forza, si vide il corso della domenica 
successiva privo affatto di maschere. .,... vedete bontà e intel- 
ligenza del popolo? .‘.. AI veglione del teatro nuovo poca 
gente e alcune maschere, ma senza visiera al volto, cioè' in 
abito di costume, ma-svelata la persona. Ieri Berlingaccio, 
giorno sempre fin qui di gran brio, folla ‘e maschere;'non ve- 
demmo, alla lettera, una maschera; al. gran passeggio, che in 
tal giorno suol farsi alle logge degli uffizi il popolo non venne; 
pochi del ceto più alto , venuti appunto per ‘vedere come’ sa- 
rebbe'ita quella festa , aggiravansi nelle loggie e cortile, sì clie 
pareva impossibile fosse Berlingaccio. Tutto era per la città or 
dine. e quiete come: nei giorni, così detti di lavoro. Solamente 
all’apparire di Leopoldo, che nei giorni di Berlingaceio e i tre 
ultimi di carnevale usò sempre. con la famiglia mescolarsi a 
piedi tra la folla e le maschere sotto gli uffizi, ‘al suo ‘apparire, 
dico, annunziato dal tocco del tamburo e dal porto d'armi della 
iruppa , la gente accorse dalla piazza vicina e dalle vie onde at- 
torniarlo, Gli si accalcavano attorno a braccia levate gridando : 
Viva il padre della patria! Viva il buon principe! 
(Da lettera.) 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (1° marzo). — Ancora nulla di nuovo circa la costitu- 
zione, Si ‘può esser certi però che verrà pubblicata 0 il 40 o il 
12 del corrente. 

In questa solenne circostanza, ove Za pubblica opinione ri- 
manga appagata , si vedrà dinuovo tutta'la guardia civica riu- 
nita. 

I divertimenti del carnevale fanno un. po’ dimenticare la 
politica; ma il:carnevale per Roma, 0 per il popolo di Roma, 
è pane! i 

I ritornelli del Dall'Ongaro , stampati inélibrettini galanti, 
sono giltati alle signore. 

I gesuiti cacciati da Fano giungono a varie riprese a Roma. 
Pio IX è stato dolente del fatto, ma non pensa. a rimetterveli 
colla forza. Ciò che è da disapprovarsi altamente, e che tutti già 
condannano., si è l'uccisione del direttore della posta di quel 
paese, il quale era veramente uno sfacciato retrogrado, ma era 
cittadino. Quando finiranno in Romagna con questa intolleranza 
d'opinioni ? i 

Ecco i particolari dei casì di Fano. } 

Il giorno 26 del passato febbraio quattro giovani che godono 
molta popolarità presso il basso popolo si condussero: alla testa 
di circa duecento persone, a gridare: Via i gesuiti, fuori i ge- 
Suiti. Accorsa la magistratura, pregava quella gente ad al- 
lontanarsi ed, aspettare due altri giorni pria di venire alle 
Vie di. fatto. Quella specie di sommossa fu in poco tempo 
quietata. L'indomani gli stessi non si contentarono delle grida; 
ma con Lutta la calma possibile costrinsero ì gesuiti a sgom- 
bvare il magnifico convento che abitano. IRR. PP. non se lo 
fecero dire più volte. 

Intanto il colonnello della guardia civica, sig. conte Stefano 
Amiani Tomani, con. quella risolutezza che gli è propria, fe’ 
battere la generale, e radunò circa 80 militi cittadini , armati 
di tutto punto. Alla testa di questi esso conte, assieme al suo 
maggiore signor Bracci, si portò al luogo della sommossa; 
ma i gesuiti erano già partiti; per cui non gli rimase che a 
farsgombrare il popolo, e porre alla custodia del collegio sedici 


WITUTETT “prancra; ma quanuy 7 SCparatusI ara VASTI 
diresse ogni GUTA,. ogni sforzo ‘all interessè dinastico; a con- 
ae 0 trono su altra base di quella dell’unione col popolo, 


mac 


de' suoi militari. Un'laico è rimasto per amministrare i beni 
del ricchissimo collegio. 


fl dicettore della posta di Fano fu ucciso un'ora prima del- 
l’Ave Maria nella strada più frequentata del paese. 

Nello stesso luogo fu rinvenuta una nota di nomi di paci 
fici cittadini destinati a subire una persecuzione ‘dal partito do- 
minante v vogliam dire, dagli esaltati. 

I gesuiti di Fano possiedono nel territorio del paese circa 
un Miione di franchi di capitale. I nobili di Fano, in genere, 
sono ricchi ,. egoisti, avari, sordidi, e: ignoranti. In quella 
sgraziata città gli artigiani non lavorano, perchè non trovano 
dove occupare le braccia. Non vi è ‘una scuola notturna, 0 
domenicale, non vi è ‘asilo d'infanzia, ‘nulla. (Da lettera). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (27 febbraio ). — A Napoli si sono fatte feste mara» 
ravigliose, per la solennità del giuramento. Vedrai nei giornali 
il racconto di queste; io non te ne scrivo e ciò per mancanza di 
tempo. Solo ti dirò che queste feste mi paiono vergogna per un 
popolo che ha due milioni di fratelli moschettatì, cannoneggiati 
dal re festeggiato, solo perchè domandano l'adempimento di 
patti solenni e giuratì. Che i Siciliani facciano bene a doman- 
dare l'esecuzione di promesse fatte in tempi così lontani e in 
condizioni di civiltà così differenti, a me non pare; ma sono nel 
loro diritto. Male, malissimo facciamo noi Napoletani, a non unire 
le nostre alle proteste dellai Sicilia. Oggi spergiuro con essi, do- 
mani il're lo sarà con noi, e gl’odii inveterati che hanno! diviso 
i due popoli si perpetueranno in questa era di riconciliazione e 
d'amore, per il nostro:silenzio. È yero che il popolo ha gridato 
evviva la Sicilia, pace alla Sicilia; ma questo non serve: bisogna 
che il popolo si mostri, e che come ha imposta la costituzione, 
imponga la pace vera e durevole alla Sicilia; 

( Corrisp. dell’Italia ) 


— (28 febbr. ) La questione siciliana è prossima ad una so- 
luzione. Il governo del..re..cederebbe pressoché a tutte le do- 
mande dei Siciliani. Ora resta. a definire quale debba essere 
l'armata che avrà, stare là in Sicilia, che di soli Sicilianila vuole 
stanza. Le interposizioni di lord Minto gli varranno a questo, 
che almen per sette anni od otto, l'isola non sarà guarentita da 
truppe napoletane. La posizione del ministero è difficilissima 
innanzi a sì suprema questione. E l'andare verso le: dimande 
dell'isola in troppo od in poco gli tira sopra da questa o da 
quella parte, la voce del pubblico. 

Nardoni è qui, ma fra due o tre giorni ‘sarà espulso da que- 
sto libero suolo. 

Il dazio di ducati cinque al cantaro sui caratteri di stampa è 
stato ridotto a ducati due, grana cinquanta. La stampaè la prima 
mallevadrice della libertà; onde i governi, che questo diritto del- 
l’uomo amano di proteggere, debbono di ogni possibile materiale 
e morale larghezza favorire la pubblicità del pensiero. 

Si è pubblicato un'nuovo giornale, La Nazione. 

{ Dal Contemporaneo. ). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Risposta ai rapporti delle congregazioni centrali 
del regno Lombardo-Veneto. 


( Nota ) ' 


Giusta il veneratissimo sovrano reseritto 23 p. p. febbraio, 
diretto a S. A. I. S. l'arciduca vicerè Ranieri, S. M. ha determi- 
nato di abbassare al suo supremo cancelliere le rappresentanze 
delle congregazioni centrali delregno Lombardo-Veneto conte- 
nenti le proposizioni circa ai miglioramenti della pubblica am- 
ministrazione, coll’ordine di tantosto esaminarle e discutere ‘in 
un'apposita commissione consulente. 

In pari tempo l‘altefata maestà sua, ha trovato di dichiarare 
che se da una parte è ferma sua intenzione di dare seguito nella 
pienezza e colla sollecitudine possibile alle proposizioni per quei 
miglioramenti, la concessione dei quali non sia in collisione 
coll’interesse dell'impero, nè colla dignità, nè coi doveri della 
sua corona, dall'altra parte aspetta con ferma fidugia che non si 
abbiano a nutrire speranze?per riforme nelle instituzioni orga- 
niche del regno Lombardo-Veneto, e per un ordinamento di 
cose che implicherebbe ‘un rilassamento dei vincoli che strin- 
gono il regno Lombardo-Veneto colla sua monarchia. 

Osservò del resto l’altefata maestà sua che (4) l'invio a Vienna 
dei deputati delegati con procura pér parte delle congregazioni 
centrali e provinciali, cosa già per se stessa inammissibile in 
ogni caso. senza uno’ speciale permesso, e ancora meno op- 
portune nelle presenti circostanze, e che d'altronde essa si riserva 
a chiamare presso di sè, quando lotroverà del caso e consigliato 
dalle circostanze, individui del regno Lombardo-Veneto. per 
averne gli schiarimenti che la M. S. ravviserebbe necessari. 


Segue l'accompagnatoria governativa. 


Mentre mi pregio di essere presso codesta congregazione cen- 
trale l'interprete delle predette sovrane dichiarazioni, e ciò in re- 
lazione alle suppliche 14 gennaio e 29 febbraio p. p., io mi lu- 
singo che codesta rispettabile congregazione, e con essa quella 
delle provincie lombarde sapranno pienamente apprezzare le 
graziose intenzioni dell’altefata M. S. pelsuo regno Lombardo- 
Veneto. 


(4) La congregazione centrale aveva dimandato il permesso di 
scegliere nel proprio corpo un dito numero di membri, onde for- 
marne una commissione consulente da inviarsi a Vienna. 

Milano, 2 marzo 1848. 


ea Firmato — SPauR, 
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I. Che della petizione sporta dalla congrega centrale 
fin dal 15 gennaio, non si dà ricevuta che al 23 feb- 
braio: prova di sollecitudine ; 

Il. Che le domande di essa son mandate a Metternich 


| | Da quest'atto uffiziale appare: 
| 
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dan le cose che vogliono seppellirsi ; 

III. Che l’imperatore ha intenzione di conceder miglio- 
ramenti amministrativi con molte restrizioni; ma non 
mai riforme d’istituzioni organiche, nè cosa che rallenti 
i vincoli con Vienna; 

IV. Che l'imperatore negò di ricever una commissione 
delle congregazioni centrali e provinciali. 

Ciò equivale a una formale negazione di qualsivoglia 
importante miglioramento; perciò il podestà Casati vuol 
dimettersi; ma lulta la ‘congregazione municipale in’ tal 
caso si dimetterebbe; e il popolo ne sta in gran timore. 
Spaur, governatore, parti domenica: e Pachta ne trionfa. 
Soldati arrivano sempre, e s'aspettano due battaglioni nuovi 
domani (6); e tutti hanno ordine di tenersi. pronti per 
le frontiere, giacchè si vuol avere trentamila uomini sul 
Ticino, ventimila sul Po. La speranze del. militare è che 
il re di Piemonte si stanchi delle domande, ‘e si butti 
in braccio allAustria. Per ciò mandan danari costà onde 
sollecitar gente a scontentare del governo, a denigrar 
Carlalberto , a, far parere men generose le sue conces- 
sioni. Noi che non vediam la salute se non nell’ intera 
indipendenza d'Italia, trepidiamo che le novitàdi Francia 
non ne eccitino in Piemonte, è così si comprometta ogni 
cosa..... Udimmo le feste torinesi. Qual confronto ‘collo 
squallore di qui! ma infine siamo Italiani anche noi, e 
un qualche: momento saremo redenti, oh sì speriammw, e 
presto ! Siamo a tale, che quanto dispongono per punirci 
o spaventarci si vede con indifferenza, lusingati che ‘le 
cose, quando giungono agli estremi, qualche grande av- 
venimento le fa risolvere..... Soldati vengono e vanno, 
tanto per star, in moto e mettere paura. Mentre scrivo, 
passano dalla via otto forgoni coi cannonieri..... A Vienna 
gravi subbugli per dissesto della borsa, tanto che le azioni 
metalliche cascarono dal 95 all’80... Martedì finire noi 
pure il carnevale con corso per Pio IX : gli altri giorni 
visita alle chiese. L' ordine contro le fibbie al cappello 
apparve appena sui muri, e sparì. (Da lettera) 





ESTERO 
FRANCIA. 


Il marchese di Normanby comunicò, li 2 marzo, alsig. Lamartine, 
mimistro degli, affari esteri, il sunto dei dispacci che aveva ricevuti 
da lord Palmerston in riguardo: delle intenzioni del governo inglese 
verso il francese. Lord Palmerston annunzia a lord Normanby, che 
l'Inghilterra non esita un momento a riconoscere nella ‘nazione 
francese il dritto di cangiar Ja forma del suo governo. Aggiugne che 
le iconsuetudini diplomatiche ;non permettono al governo inglese 
di accreditare definitivamente agenti diplomatici presso un governo 
provvisorio, ma che appena questò sarà cangiato dall'assemblea na- 
zionale in, governo definitivo, il governo inglese acerediterà l’am- 
basciatore inglese presso Ja repubblica francese, Frattanto lord 
Palmerston ‘autorizza ‘lord Normanby a mantenere col governo prov- 
visorio della repubblica, non solamente le relazioni di uso, ma tutte 
Je relazioni di buona intelligenza ed amicizia, che devonv animare 
ambi i governi. (Galignani). 

— Gli editori di parecchi giornali di Parigi furono ricevuti ai 2, 
alle 6 della sera, alpalazzo civico, a nome del governo provvisorio, 
dal cittadino Garnier-Pagès, maire di Parigi. Oggetto della visita era 
di presentare certe osservazioni relative al decreto che mantiene il 
presente dritto sulla stampa dei giornali ed' altre pubblicazioni pe- 
riodiche. 11 bollo e la cauzione pe’ giornali venivano da essi consi- 
derati non come meri provvedimenti fiscali, ma come reazionarie 
ed oppressive iesazioni, che Ja repubblica avrebbe dovuto abolire. 

— Una deputazione delle scuole, composta di 300 a 400 deputati, 
andarono al ministro degli affari esteri, per dichiarare la loro ade- 
sione al governo provvisorio. Fu ricevuta dal sig.. Lamartine, cui 
uno de’ giovani lesse un eloquente indirizzo. Quindi il ministro scese 
nel cortile, e a nome 'del governo ringrazio i giovani ‘per aver usata 
a pro di questo l’influenza della loro moderazione e l'impulso della 
loro forza: 


Processo verbale della commissione governativa pei la- 
voratori, operai e braccianti. 

Ieri, mercoledì 1. marzo, nel palazzo del Lussemburgo si tenne la 
prima seduta della. Commissione governativa per. gli operai e la- 
voratori. 

Da cenciuquanta a duecento lavoratori delegati da diverse corpo- 
razioni presero luogo alle nove del mattino sugli stalli già occupati 
dai pavi diFraneia. Il sig. Luigi Blanc, ‘membro del governo: prov- 
visorio, presidente della Commissione governativa per gli operai, 
occupava il seggiolone: del presidente. Il sig. Albert operaio, membro 
del governo provvisorio, vicepresidente, siedeva alla tavola (bureau). 

ll sig.Luigi Blanc con' una calda allocuzione cominciò dal dimo- 
strare la novità e la grandezza dello spettacolo cui assistevano : per 
la.prima volta nella steria gli operai erano chiamati col governo a 
sciogliere il grave problema della loro sorte futura, e questo acca- 
deva nella sala stessa delle deliberazioni dell’antica aristocrazia. 

Il sig. Luigi Blane indica dopo lo scopo della commissione, che è 
quello di studiare tutele, quistioni relative al lavoro, di prepararne 
la soluzione in.un progetto :che verrà sottoposto alla. sanzione della 
assemblea : nazionale, e provvisoriamente di sentire le più ‘urgenti 


ea una commissione. Si sa che alle commissioni si man- 
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dimande dei lavoratori, e provvedere a quelle fra Joro, che fossero 
riconosciute giuste. 

Molti operai delegati di corporazioni diverse salgono ‘alla tribuna 
successivamente , e vi espongono i desiderii dei vari opifizi. 

Frale dimande fatte in nome della classe degli operai, due formano 
oggetto di particolare istanza per parte dell'adunanza che ne dimanda 
l'immediata soluzione. * © 

Queste dimande sono le-seguenti: 

- È 0 è 

Riduzione! del numero delle ore di lavora; 

Abolizione: del mercanteggio, ossia delle negoziazioni di operai 
fatte a profitto di sotto intraprenditori di lavori. 

Esposti questi voti, si addivenne alla nomina dei delegati che do- 
vranno nella commissione rappresentare il popolo dei lavoratori. Il 
presidente favosservare che la commissionè per poter:ilavorare presto 
e bene dev'essere poco numerosa. Ella.dimanderà presso di sè, per 
sentirne il parere, tatti gli uomini che per la posizione loro e per 
la specialità degli studi potranno giovarla dei loro consigli e por. 
tarvi delle cognizioni e dei dati ulili in questo grave argomento de} 
lavofo; quindi'i membri permanenti della commissione stessa pos- 
sono essere poco numerosi, come lo esige la pronta spedizione degli 
affàri. Quindi il signor Luigi Blanc disse che ogni corporazione di 
operai nomini tre delegati; uno prenderà parte ai lavori interni 
della commissione, gli altri due faranno parte di adunanze periodi- 
che, alle quali Ja commissione sottometterà dei rapporti, ed ai quali 
toccherà il discuterle. 

Ma ‘al:momento di procedere alla nominazione di questi delegati 
si riconobbe che non tutte le industrie avevano rappresentanti nella 
sala, Inoltre gruppi numerosi si presentavano nei cortili contestando 
ì titoli dei delegati presenti nell'adunanza. 

Il signor Luigi Blanc dichiara allora che sarebbe pericoloso il se- 
minar divisioni nel popolo ‘con operazioni irregolari; che prima di 
tutto 'ibisogna ‘adottare un metodo (di convocazioni! che permetta ‘a 
tutto il popolo delle ‘officine di nominare regolarmente dei rappre: 
sentanti ‘accetti a tutti, Egli annunzia che verrà a tal fine affisso ùn 
proclama. Ch’egli quindi invita gli uditori a ritirarsi com ordine e 
tornare ai loro lavori, finchè questa preliminare quistione non venga 
risolta. 

Sulla dichiarazione’ di ‘un gran numéro di operai, che i lavori non 
verrebbero ripresi finchè le due quistioni più urgenti, da riduzione 
delle: ore ‘di lavoro ed il mercanteggio non fossero definite, il sig. 
Luigi Blanc fece un'energica chiamata al patriottismo della classe 
operaia, dimostrando la necessità della moderazione nella forza, e 
della pazienza in nome appunto della giustizia. 

In questo punto entra ‘il signor Arago membro del governo prov- 
visério, e appoggia con eloquenti parole il discorso del presidente. 
il sig. Luigi Blane riprese ancora nei seguenti incalzanti termini : 

— Voi dite di esser venuti qui animati da ottimi sentimenti, ed io 
lo so; ma che forse vi sono al di fuori molti operai che non vorranno 
riprendere i loro lavori, se queste quistioni non vengano sciolte im- 
mediatamente.* Ebbene, ecco qual missione io affido al vostro patriot- 
tismo. Spandetevi in tutti i quartieri di Parigi; dite quello che'avete 
veduto qui! dite che. per la prima volta dacchè è il mondo vi fu par- 
lato dei veri vostri interessi; che per la prima volta vi fu dichiarato 
che la legge, la quale riguarda gli interessi del popolo, deve essere 
fatta dal popolo stesso! dite loro se le nostre parole non v'hanno spi- 
rato qualche calore, se. il nostro parlare non vi diede la piena cer- 
tezza che la nostra convinzione è sincera, immutabile... Se io osassi, 
vi direi che noi siamo più ansiosi della vostra felicità che voi stessi 
perchè ne siamo più risponsabili. 

Gli uomini che sono fra voi non sono risponsabili, che per la loro 
famiglia privata. Noi ci siamo assunta la spaventevole risponsabilità 
di procurare la felicità di tutte le famiglie-della Francia. Ecco una 
srande e ben difficile impresa, e bisogna pur saperne grado a quei 
coraggiosi che sul loro capo se la presero. 

Morire presso uua barr:cata è senza dubbio atto eroico; combat- 
ere contro il nemico è anche eroico; ma in queste occasioni non'si 
risponde: di più, che della propria vita. Vi sono atti ché richiedono 
maggior: fermezza d'animo; (fra questi è il prendere sopra sè di ri- 
spondere per la vita di milioni d'uominì. 

Quando noi accettammo questa formidabile risponsabilità, fu per 
chè noi sentivamo nel cuor nostro una possanza di convinzione, un 
fervore ‘di volontà che ci prometteva di non restare da meno della 
immensa impresa. Ma questo esser non potrebbe senza .il concorso 
vostro, perchè la nostra forza è in voi; questa forza non è altro che 
la confidenza yostra, e questa noi vi chiediamo in cambio dei nostri 
servigi, dei sacrifizi nostri. — ; 

L'adunanza si divide fra clamorosi applausi e grida di Viva la re. 
pubblica. Al sortire da questa riunione molti zelanti citttadini fu- 
rono tosto mandati a cavallo dal presidente della commissione onde 
convocare pel dimani in generale convegno i padroni rappresentanti 
le principali industrie di Parigi. 

fl dimane, alle ore 8 del mattino, una numerosa riunione di padroni 
capi d'officina ebbe luogo :diffatti in una delle sale del palazzo. 

Il signor Luigi Blanc espose che la commissione, onde far giustizia 
a tutti, volle intendere e consultare i rappresentanti dei diversi in- 


‘teressi. Rgli fece conoscere le due diimande presentate come più ur- 


genti ‘dagli operai il giorno prima, Ja riduzione delle ore di lavoro 
e l'abolizione del mercanteggio; e dimanda le, loro spiegazioni su 
questi due punti. 

Quanto al mercanteggio varii membri diederò delle nozioni pre- 
gise, dalle ‘quali si raccolse che due sorta di mercanteggio si devono 
distinguere; vi sono ‘dei trafficanti o.sotto-imprenditori (facherons) 
che si impegnano a far eseguire certe porzioni di un'opera, e le fanno 
eseguire da operai pagati giornalmente sotto gli ordini loro. Questa 
sorta di mercanteggio è oppressiva per l'operaio: l'abolizione non 
solo ne è consentita, ma domandata dalla adunanza. Ma vi'è inoltre 
il mercanteggio comune che consiste nel far lavorare a opera, a 
pezzo (piécard): questo genere di lavoro conviene tanto all’operaio, 
quanto al padrone o capo, perchè assicura .al, primo un benefizio 
proporzionato all'attività sua, al secondo una spedizione più rapida. 
Il lavoro a ‘opera, a fattura, il piécard vuol dunque essere ‘conser- 
vato. Vi ha'poi.un terzo genere di mercanteggio che consiste. nella 
impresa tolta in comune per associazione da molti operai che divi- 
dono fra loro gli utili eccedenti Ja paga giornaliera di ognuno, che 
vien dapprinia fissata. E questo è un util germe di associazione che 
deve ‘essere incoraggiato. 

Quanto: al secondo punto, della diminuzione delle ore di lavoro, si 
diedero e scambiarono pronte e soddisfacenti spiegazioni. A Parigi 
il numero delle ore di effettivo lavoro è ordinariamente di undici 
per ciascun giorno; in provincia di dodici. Una diminuzione d'un’ora 
al giorno è accettata da tutti; e la unione si scioglie animata da uno 
spirito di conciliazione che fa onore, a tutti i suoi membri.., 

In seguito a queste spiegazioni ricevute in contraddittorio da ope: 
rai e da padroni il governo provvisorio decretò immediatamente la 
abolizione del mercantesgio oppressivo e la diminuzione di ‘un'ora 
di lavoro ‘in tutto lo stato ; il che lo riduce a dieci ore in Parigi ed 
undici nelle provincie. 

In tutto il giorno numerose deputazioni di operai di quasi tutte 
le corporazioni sì succedono al Lussemburgo, dimandando i risul. 
tati delle riflessioni della commissione governativa per gli operai. Le 
risoluzioni prese loro vengono comunicate, ed essi .si-rilirano tosto 
facendo fede dell’alta:loro soddisfazione con ripetute, grida di Viva 
la repubblica! 


i 
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Lai commissione, forte. per la:confidenza che.le meriienì questo gra- 
dimento dei suoi primi lavori, si occuperà ora della regolare propria 
costituzione, poi dello Sub di altre questioni sottomesse al suo 
esame. (Dal Moniteur). 

Conte Di Usssazione.— Presidenza del signor Portalis —Udienza 
dei 2 marzo.—Il ministro della giustizia, in abito nero e cinto della 


sciarja tricolore, sopra uno dei seggi della presidenza s'esprime in 
i } i 


al n:3do: ‘ Ì 

« (ittadini magistrati, uno dei cittadini che l'acclamazione popo- 
lare, alla prima ora in cui il'popolo fece udire la sua voce, disegnò 
per l'immenso onore di governar provvisoriamente questa gran Na- 


zione, viene fra mezzo a voi in questo santuario della giustizia, per. 


farvi udire la voce della nazione. ‘- i 

lo :non vengo, cittadini magistrati, ad instituire oggi la corte di 
cassazione: Ja giustizia non fu sospesa: primi, della gerarchia giudi- 
diziaria, voi avete dato l'esempio a tutti i tribunali; ve ne ringrazio. 
E perché infatti sarebbe stato interrotto il corso della giustizia? Il 
popolo sì levò; cacciò un’altra dinastia, la seconda. che scaccia in 
diciot'ami, quindi proclamò un governo provvisorio, e Parigi ri- 
pigliò la sua ‘attitudine, quella che .conyiene alla. capitale di una 
gran nazione. Non saprei dirvi ciò che'sarà deciso intorno all’orga- 
nizzazione definitiva dei tribunali; tuttii grandi servizi pubblici 
attenileranno il pensiero dell'assemblea nazionale. Sarà questa, ema- 
nata dalla sovranità del. popolo, che costituirà tutti i poteri, Il 
mondo si dovrà inclinare con sommissiohe e rispetto davanti alle 
sue decisioni: avrà luogo la vera espressione della. volontà del po- 
polo sovrano. : 


Frattanto, cittadini magistrati, continuate senz'altra preoccupa- 


zione che quella del ben pubblico le vostre gravi ed importanti fun- 
zioni: La repubblica non vi domanda un giuramento. Chi non sa- 
rebbe altero.e felice nel servir la repubblica? Che i sovrani :esigano 
dagli ufficiali un giuramento, pegno della lor fedeltà pur pure; 1 re 
diffidino pure di coloro che furono da essi circondati di onore e di 
potere. La repubblica ne appella «alla coscienza di ogni cittadino. 
Il vero repubblicano si deve e si consacra interamente alla patria, 
Voi conservate lè vostre funzioni, cittadini, voi rimanete sul vostri 
seggi; ciò significa che la. repubblica può far assegnamento sulla 


vostra lealtà, voi lo comprendete.pure, un altro pensiero sarebbe, 


un delitto. Suprema custode della legge, la repubblica vi domanda 
d’interpretarla sempre secondo le idee di libertà; i gran principii 
di dritto pubblico proteggono: ammirabilmente gl’interessi privati: 

Avvocati, la.cui presenza a questa sbarra mi evoca tante rimem- 
branze, voi siete, per la vostra stessa professione, i sostegni di tutti 
i diritti conosciuti; ‘tutte le libertà trovano in voi difensori energici. 
Quanto non dovete voi amar la repubblica! Con quanto ardore non 
faciliterete alla : giustizia quelle sentenze, ‘che, in questo recinto , 
hanno la maestà della legge ! 

Io finisco, cittadini magistrali, commosso, come voi potrete com- 
prendere, come mon. potrei, non vorrei esser altrimenti. So con 
qual religiosa coscienza, con quanto corredo di dottrina pronunziate 
le vostre decisioni supreme: 10, era altero di(arringare al vostro ;co- 
spetto, ed cecomi ora presidente di questa corte di cui ho parlato 
con tanto rispetto, anche alla tribuna, che non era peranco la tri- 
buna mazionale:... Vi lascio, cittadlini magistrati, dicendovi. per l’u]- 
tima volta, che voi compirete ai vostri doveri coi sentimenti che 
convengono a buoni cittadiui. Viva la repubblica! » 

Il primo presidenie Portalis « La' presenza, di uno dei membri 
del governo provvisorio della, repubblica in questo recinto è per la 
corte di cassazione una prova di confidenza, e un onore per cui è 
profondamente commossa. 

Nell’estrema congiuntura in cui ci troviamo ogni buon francese, 
mettendo in .obblio tutto ciò che può disunire, deve rannodarsi fran- 
camente attorno ad un governo instituite a nome del popolo per la 
salute comune. 

La':distribuzione dellavgiustizia è, una parte essenziale dell'ordine 
pubblico, dicui il governo è fermo e vigilante. custode. Incaricato 
ora dei destini della Francia esso ha compreso che l'ordine nella 
libertà è la ‘più Sicura guarentigia dell’indipendenza nazionale, dei 
miglioramenti voluti dal nostro stato, sociale e, dei, dritti di tutti. 
Ne siano rese. a lui grazie! In una nazione libera l'unione dei cuori 
e degli spiriti trionfa di tutti gli ostacoli. 

La corte di cassazione. si rallegra. in. vedere nel ministro: della 
giustizia rivestito d'una sì alta magistratura, un antico membro del 
foro associato ai suoi lavori, che la fecondò sì degnamente nell’eser- 
cizio delle sue funzioni. 

Essa ascoltò con raccoglimento è ‘udì con riconoscenza le parole 
pronunziate dal capo della magistratura. Voi conoscete, cittadino 
ministro, la corte. di cassazione, ilsuo amore della, giustizia, la sua 
religiosa fedeltà nel-imantenere l'applicazione esatta delle leggi, la 
sua devozione alla patria. ) 

Il governo può essere sicuro del. suo leale concorso. Noi non ces- 
seremo di provarglielo collanostra perseveranza, coll’adempimento 
dei nostri doveri di magistrato, e. di cittadino. 

Il procuratore generale Jesse quindi un discorso che termina colle 
seguenti parole: } 

«Il governo che vannunzio sarà il governo. del paese /pel' paese: 


i soverno della ;cosa pubblica, del dritto di tutti, dell’ interesse - 


generale prevalente sulle ingiuste pretese dell’egoismo individuale : 
iligoverno della probità che punisce da corruzione , riprova la! ve- 
nalità; persegue: i peculati e. fa rispettare le persone. e Ja proprietà; 
finalmente il governo della libertà puntellata da solide guarentigie 
per difenderla da ogni usurpazione, ma ‘altresì ‘della libertà ‘amica 
dell'ordine ‘per’ preservarta dalla licenza (e! dall’ anarchia La nostra 
divisa;non,è cangiata. Sub lege libertas. * 
L'onore. della nazione francese vuole che questa rivoluzione, la 
quale, speriamo, sarà 1 ultima, non sia contaminata dagli eccessi 
di un''passato che Jasciòzimembranze sì funeste. Voglia. Iddio*che 
si mantenga magnanima e forte sotto il vessillo sì coraggiosamente 
spiegato su essa, quello della gloria e della libertà! 
‘Onore della giustizia sarà aiutare il governo ‘e secondarlo” mei 
suoi sforzi per assicurar il regno delle leggi, il mantenimento; di 
tutti i dritti,e dell’ordine sociale, ec raffermare le  instituzioni na- 
zionali. 3 I 
Ghiediamo che voglia la corte ordinare che sia registrata la seduta 
e trasmessa al ministro di giustizia la spedizione del processo ver- 
bale, per cura del procuratore generale ». 
La corte pronunzia giusta te sue ‘conclusioni e termina 1 udienza 


solenne, 
BELGIO. 


—{Il' governo ha ordinato l'armamento. di tutte le fortezze, ‘e Mons, 
Charleroi. e la cittadella di Tournay stanno per mettersi in istato di 
difesa. Le tre ultime classi di reclute si chiamano sotto le armi. La 
guarnigione di Brusselles è stata rinforzata e la ‘guardia civica fa 
il suo: dovere in città unitamente fai soldati di linea. Ogni notte nelle 
pubbliche piazze:sono stabiliti posti di guardie civiche e alle truppe 
furono consegnate cartucce. Dicesi che. molti Francesi sono stati 
mandati alla cittadella di Anversa. Affermasi (dice.la Presse), che 
il re Leopoldo ha dichiarato al consiglio dei ministri ch'egli era 
pronto ‘ad abdicare,se ciò potesse recar qualche. vantaggio al paese: 
seno, egli era determinato a porsi a capo dell’armata e difendere 
l'integrità del territorio piede per piede. I membri dei diversi cir- 
coli'hanno inscritti i loro nomi su:liste ‘apposite; per essere messi , 
in caso di guerra , a, disposizione del governo. (Gulignagni). 


GERMANIA 


BAVIERA: Monaco 3 marzo (alle; 2 ‘del mattino). Jeri sera. in 
questa città ebbero luogo di nuovo alcune turbolenze. Una gran 
quantità di gente si radunava sotto l’appartameni» del ‘ministro 
Bercks accusato di essere creatura della contessa di Laudsfeld, ed ivi 
oltre ai fischi ed'improperii d'ogni maniera, ,una gran quantità di 
pietre era scagliata contro le sue finestre, Alla fine Je pattuglie delle 
truppe di linea e. della guardia civica pervennero a dissipare gli 
assembramenti che dopo quella scena si erano formati ini varie parti 


e a spianare le barricate, con cui era'stato chiuso l’accesso a varie 


strade. Sta per essere presentata al re una petizione in cui i eilta- 
dini lo supplicano di convocare le camere. . (Gazzetta d'Augusta). 


| 


‘ dell’indipendenza italiana, sono | 


« sulta dai termini stessi del decreto, è s 


[TICO ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


NOTIZIE DEL | 


— ole diese È ei 
Torino. Dicesi chel im 
bia rassegnato va S. M. 1 suoi, por 
sig. conte Cesare Balbo sia stato. 
ieri alle ‘ore cinque! s' e che: 
sia stato chiamato da Genova il 
Pareto, per formare un nuovo” 
La chiamata di due tali 
nuovo ministero è l'arra più 
quale lo aspetta la nazione, qu 
alte contingenze presenti. 
Il Pareto e il Balbo |sono du 
propugnatori del governo 
essi l'altezza dell'ingegno è pa 
cuore: entrambi hanno profon 
zioni, entrambi avranno il coraggio 
La patria può avere in essi pien 


ALESSANDRIA (6 marzo) -— Le batterie dell'ar 


| furono qui aumentate di, 68, cavalli (ciascuna 


piede di guerra. — Dicesi che presto partirà 
— Riceviamo da Genova la notizia, che Ja 
uivi stanziata, deve aver avuto l'ordine dii 
ercelli. N 
Inseriamo con profondo rammarico, | 
moti cotanto riprovevoli succeduti a Gen 
Genova (7 marzo). —Jeri sera: le vie. ell 
grossi assembramenti, da’ quali uscivano Je gr 
viva Quacuia; abbasso Borelli, revisione. del 
solato d’Austria queste grida si mutarono 
torno al palazzo ducale fo schiamazzo fu sì M 
il governatore si fece alla finestra, a ciò persui 
il governatore, il governatore; che da. molt 
vernatore non bene intendendo che cosa voles 
moltitudine, chiese che gli si ‘inviassero tre dé 
che questa deputazione è illegale? A quest 
voce sonora, non sappiamo da chi, il governato! 
che vengano. Brevemente, per isbrigarcela i 
che il governatore! promise di trasmettere a 
mande espresse dalle :grida che sopra abbiam 
dicesi, parti nella sera stessa una staffetta al 


Fnancia. — Il governo provvisorio ha -ordit 
delle rendite 5 p. 010, 4472 p010 e 4 p. 0j 
paghi in Parigi da'6 marzo e nei diparliment 
chiarato che sarebbe stabilito un banco di sco 
tazione del piccolo commercio — lia soppresso 
sugli seritti ‘periodici. È : 

Notizie di Luigi Filippo. — Una, lettera > 
Rouen al ministro dell’interno ci fa sapere quat 
Luigi Filippo, nascosto da più giorni nelle vieiman 
traversato ; alla marea di'ier sera, da Honflew 
imbarcato per d'Inghilterra, sul vapore V4% re 
questa partenza furono accuratamente tenuti” 
vapori che hanno servito a questa partenza $ 


* ranza del fatto cui prestarono assistenza. N 


momento. fa da una delle persone che coop 
lute e fraternità». Segnato DEscHaMPS com 
della Sennavinferiore, |» fi 


— IH Sun ci dà, secondo una Jettra di Brig] 
ticolavi sull'arrivo delhre e della regina dei Fr 
— Il re e la regina per alcuni giorni andaroi 
nelle vicinanze di Treport. Al giovedì; actompa 
di servizio, s'imbarcarono ;s'un battello da pescato 
coll’intenzione di téntare di traversar il na 


. fu raccolta dall’Express che partì immediat 


ove giunse alle'7 del mattino. Ma‘, [perilea 
pitano non;potè entrare che insin verso me 
rono salutati dalla popolazione che trasse 
primo atto di Luigi Filippo fu.di scrivere u 
cui le dava la, notizia del suo arrivo. I' re 
grigia e d'un soprabito turchino, accattati da 
Il re non aveva maggior bagaglio di ciò ch 
sue ‘tasche. Uno!/dei direttori della strad 
ghton partì da questa città per New-haven co 
re. — Il signor Duchàtel giunse a Brighton 


— Un dispaccio telegrafico del souto-prefetti 
Marzo, alle ore 4. ha quanto segue. L Un cap 
ler-.sera, dichiarò che la duchessa di Orleans, 
Guizot e il general..... erano giuuti la séra; vel 

I governatore dell’isola avrebbe messo a 
poreZper tragittarli in ‘Inghilterra... (Gaferro 
FRANCIA. — REPUBBLICA FRA! 

Libertà, Equaglianza, Fi 

Cittadini operai, considerando ‘che ild 
che fissa la durata del lavoro effettivo, ha 
spiegazioni per parte di ‘alcuni opifici, 
dici ore, soltanto in via di eccezione; 

Considerando che l’ intenzione del gov 
forze dell’operaio, e di lasciare una 
della sua mente; .* CETTE 

Il presidente e vicepresidente della co 
operai notificano: PRI NE 

La durata del lavoro effettivo in Pari 
fissala a:dieci ore per tulte. le professioni 

Li 3 marzo 1848. poi 

Il presidente e vicepresidente delli 
peglijoperai, Luigi Blanc, Alberto (anti 


- Quantunque fin dal principio s 
del direttore e del consiglio di dip 
questo giornale, c siensi pubblicati 


5 


tl conte, Cesare Balbo , il quale no 


dell’altra direzione, continuù a ricé 
spettanti a questa unicamente. Egh, 


testa di nuovo di non poter rispond 


tale, In ogni cosa è utile è nece 

vie regoluri. Egli non fu mai, e 

da Wii di 
Torino 7 marzo 4848. 


tore del, giornale, rispondente de 
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dagli Editori Cora e Pavesio, dai librai Gianini è Fiore ed in Provincia 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per'gli Associati che ne: faranno la dimanda alla Tip. Editrice.Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO. 
L'Uffizio del Giornale starà ‘aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 
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. Torino, $ marzo. 


Lo statàtò fondamentale promulgato dal're ‘stabilisce 
le basi, di tutte le libertà costituzionali. La persona dei 
cittadini inviolabile, la-libertà della persona e delle pa- 
role.assicurata, le proprietà tutelate, l’arbitrio dei po- 
tenti, gli.errori nei quali può essere indotto chi tiene la 
suprema autorità non potranno oramai più impedire 
esercizio déi diritti (che la. natura. attribuisce, ad ogni 
creatura intelligente e libera. L'ordinamento dello Stato 
è regolato ‘per modo che quei diritti siano na î 
i deputati ‘del ‘popolo approvano 0 rigettano le leggi: 
deputati del popolo hianno essi pure ,, parimente che i mi> 
nistri della corona, la proposizione delle leggi : ‘i tributi 
non consentiti senza una discussione, in cui si fa luogo 
a tutti i richiami che possano proporsi: i ministri, la 
cui firma è necessaria all’autorità di tutti gli atti del re, 
sindacabili dai deputati della nazione, questi ordini assi- 
corano la libertà della nazione contro gli abusi della po- 
destà suprema: I membri, del senato eletti dal re tra le 
persone più illustri del paese: il, nuovo esame che .da 
essi vien fatto delle leggi, la facoltà nel ‘re. di. apporre 
il divieto alle leggi, di convocare e di sciogliere le ca- 


mere, impedisce che la nazione non sia sopraffatta «dalla 


tirannide di-un’assemblea ordinativa. 


Questi ordinamenti non sono un'invenzione nuova, ; 
sono quelli ché per consenso di tutti gli statisti vennero 


da lungo tempo riconosciuti come i meglio adattati ad 
assicurare la liberta civile e politica della nazione. E noi, 
senza avere. l'orgoglio di  disdegnare il senno e l’espe- 
rienza; dei. più liberali, non, desideravamo maggiore 
originalità. Aspettando che la stampa e. le elezioni 
siano ordinate, dalle leggi che stanno pet promulgarsi 
con quella liberalità che è richiesta dalle presenti con- 
dizioni dei tempi, non possiamo che esprimere dal più 
profondo del ‘cuore la nostra gratitudine al generoso 
monarca ‘che ci diede quelle civili e politiche libertà che 
sono il massimo dei beni. Da queste libertà avremo un 
mezzo efficace per sollecitare ed ‘ottenere tutte quelle 
leggi che possono onestamente desiderarsi. Perciò i voti 
di ciascùno sono da manifestare con la stampa e colle ele- 
zioni, Ogni altra manifestazione di opinioni si debbe con- 


| 
| 
| 


dannare.Finorafu ammirabile questa nostra rigenerazione 
italiana per l'accordo tra i pringipi.ed i;popoli, per Ja 


degalità: dei mezzivadoperati. Del! uonguastiamo queste. |. 


nostre’ glorie: ‘ora che le. illegali manifestazioni non 
hanno quelle scuse della necessità chè:a torto 0d a. ra- 
gione  s’invoca ‘per scusare i*movimenti popolari susci 
tati dai popoli retti a signorie ‘assolute. ‘I cittadini chè 
verranno chiamati a sedere nei consigli del re, e che 
possiamo già presumere siano eletti tra i più zelanti 
della indipendenza e della libertà; i cittadini che per la 
loro liberalità ‘hauno autorità sul popolo, 'adoperino di 
mantenere nel governo e nelle leggi quell’autorità che è 
necessaria a tutela tanto dell’interna libertà, quanto del. 
l’esterna indipendenza : quell’autorità, senza la quale 
quel nome. di libertà sacro e, caro a tutti i buoni, è scel. 
leratamente; abusato ‘a.;coonestare le più scellerate enor; 
mità. C. Boncompagni. 


DI ALCUNE NUOVE. IDEE. 


Non havvi più articolo di giornale italiano, il quale non 
cominci da queste parole: La Repubblica è proclamata ' in 
Francia! 

La grandezza, la rapidità di tale avvenimento colpi qual 
fulmine ogni mente, e ad accrescere lo stupore, già per sè 
grandissimo di tal fatto, s'aggiunse l'adesione non meno 
rapida a tal forma di governo della guardia nazionale del- 
l’esercito, delle magistrature di tatti î dipartimenti; non 
che l’attutamento 0 la riunione simultanea di tutti i partiti 
intorno alla nuova bandiera che rappresenta or la Francia. 

Ma se unarepubblica fu proclamata ‘in Francia; tre co- 
stituzioni prima di essa venivano proclamate in Italia; co- 


‘stituzioni, il cui solo pensiero non sono ancor due mesi, 


avrebbe suscitato le manifestazioni della gioia più intensa, 
della riconoscenza più viva dall’Alpe a Sicilia: e queste co- 
stituzioni non furono proclamate sotto l’iufluenza del grande 
fatto di Francia, ma accordate ai popoli italiani contro la 
politica francese, a dispetto dell'Austria; accordate dai prin- 
cipi convinti dal solo movimento italiano, di cui non du- 


:bitarono farsi capi; fondate sul santo principio della nazio- 


nalità, dell’indipendenza nostra. 

Or come queste grandi istituzioni sono elleno ori accolte 
dai popoli? S'interroghi ciascuno nell’intima sua coscienza, 
e la risposta potrà essere a taluni un rimprovero. 





CONFRONTI E RISULTAMENTI. 
TIMORI E SPERANZE. — RAGIONI. E PREGHIERE. 


——a0-—— 


III. Ragioni e preghiere. 


(Continuazione e fine). 


Ma. giacché siamo .su quest'argomento, una parola vogliam , 


pur dire de'principi Italiani che non per anche fan parte della 
lega nazionale. Diciam mon peranche così consigliati dall'amore 
a.loro proprii interessi, dalla fiducia nell’avvenire d’Italia. Si è 
parlato Je mille volte dei partiti che dividono le popolazioni, 
‘quasi mai dei partiti che tengon divisi i regnanti. Eppure questo 
esame non è di lieve TERRI Però nel parlarne non accen- 
neremo all'uno piuttosto che all’altro in particolare ; e a diffe- 
renza dell'uso comune di argomentare che suppone per vero an- 
che ciò che non è, darem colore d’ipotesìi anche a ciò che per 
avventura trovasse l'applicazione nel fatto. Questo riserbo toglie 
l’idea di personalità al nostro esame senza nuocere alle conse- 
guenze che vorremmo trarne. 

Protestiamo altamente di non credere che v'abbiano principi 
assolutamente e senza ragione inclinati a mal fare, oppressori 
de’‘popoli pel solo gusto d' opprimere. Ciò posto li dividiamo in 
oppressori involontarii e in oppressori volontarii; quelli deboli, 
questi ingannati; e gli uni e gli altri oppressori per paura; paura 
di reazione esterna nei deboli, paura di reazione interna negli 
ingannati. 

Ma se i primi guardassero con occhio tranquillo la condizione 


< 
È » 


x» 


I DITTA: FTANCIT3” Ia quannu, separavosruana CVIUSUTIUAZION 7 
diresse ogni GUTA, ogni sforzo all interessè dinastico, a con 
RS‘ suo trono su altra base di quella dell’ Unione col popolo, 


reciproca de'loro stati, e di quelli cui temono, vedrebbero come 
al libero esercizio del loro regnare non potrebbe esser posto un 
ostacolo da esterna volontà se mon per vie legali o almeno con 
pretesti apparentemente legali; che la forza materiale è solo dei 
grandi reami, la forza del diritto dev'essere, ed è eguale per tut- 
ti. Vero diritto di comandare in casa d'altri non v'è, nè vi può 
essere; e‘ abbiamo esempi recenti che un semplice pretesto può 
servire a un effimero colpo di mano, a una duratura sopraffa- 
zione non mai. E in ogni modo, il dovere di principe, il decoro 
di principe e d'uomo richieggon dall'uomo e dal principe che i 
proprii diritti e quei dello stato tenti difendere dall’altrui pre- 
potenza. Altro è cedere ad un fatto, altro ad una minaccia; è 
solamente doloroso il cedere protestando, ma indecoroso'il ce- 
dere tacendo, vile approvando, e criminoso invocando. 

Quanto agl'ingannati, a coloro ‘che vedono rivoluzioie anche 


.nella unanime espressione di una' speranza, e perfino nella 


schietta allegrezza, noi non sapremmo meglio ‘paragonarli che 
a quegli inesperti cavallerizzi i quali, perchè sentiron ripetere 
dal maestro che ogni movimento del cavallo è sempre preceduto 
da un dato moto delle orecchie, mettono ogni loro attenzione a 
spiare le ménome perturbazioni di quest'organo così mobile, 
e intanto lascian cadere sul collo le redini, perdon le staffe e si 
trovano bellamente a terra, a dispetto delle Joro teoriche e delle 
loro osservazioni. 

Ma non hanno mai pensato questi principi che la massa del 
popolo è buona e che suol giudicare rettamente? Se a ciò non 
pensarono avranno almeno veduto infatto che è vero. E non un 
fatto solo, ima tre e grandi. In Romagna, in Toscana in Piemon- 


te, Sicilia stessa, che a porsi nella via delle riforme, dovette 


governi costituzionali di jeri molte 
| frettarci d' imitare. 


sete e 


eat POI E TUTI THU VIVACI diri eng ee - smentire 
lezioni salutari che dobbiamo af 








Il gran principio rigeneratore della nazionalità italiana, 
sarà egli da costoro già dimenticato ? il gran principio 
dell'unione tra principi e popoli d’Italia sarà già scosso per 
costoro ? Non voglio, new oso crederlo; il buon senso così 
raro negli individui, si manifesta con inconcepibile, ma con: 

soiante verità nelle masse, e soprattutto dirò nelle 'massé 
| piemontesi. I popoli sbalorditi ancora delle acquistate libertà 
domanderanno,a qual meta, a qual fine da taluni si vuol por 
tarli; e capiranno non fosse che materialmente, chela libertà; 
la vera libertà procede passo a passo, nona sbalzi; procede it 
linea retta, non in vorticosi giri, éhe ricondussero già ‘altri 
popoli dopo i più tremendi, i più straordinarii voli, CSRUSRO 
sconfortati, al punto da cui erano partiti. 

Noi popoli Liguri-Piemontesi siamo or chiamati msrhì E 
FORTI, € con tai nomi ci chiama quel principe che si' onora 
di cingere un’IrALA Corona. A chi portasse un sospetto su 
tai generose parole, io dirò, tutto deve rassicurarvi, perfino 
gnel gran movimento francese comunque accolto, comun. 
que giudicato. A chi più volesse, dirò: aspettate! — Lana! 
zione francese pare che voglia ‘continuare l'avventurosa 
missione di essere scuola al mondo; noi siàmo come na- 
zione libera in grado di accettare, di far nostro il bene, 
come di respingere, di schivare il male; ‘tutti "i ‘benefici 
risultati delle lunghe sue esperienze politiche, noi ‘ora li 
possediamo, essa si slancia adesso nelle esperienze ‘sociali; 
ed accetteremo queste, come abbiam accettato le' civili, le 
politiche, le economiche, le industriali, quando ‘i fatti ci 
avran provato con irrecusabile evidenza, ‘la bontà, la'giu- 
stizia ‘dei nuovi trovati. La nazione nostra deciderà ‘allora 
con piena potenza di volere, con piena cognizione di causa: 

Ma un popolo cui la libertà venne data, può forse adom! 
brarsi ragionevolmente per alcune frasi ‘di uso antiquato ; 
per alcune riserve cui altra taccia non può appéorsi ché 
d’inopportunità? di alcuni vieti impieghi ed onorificenze, 
che cadono sotto il peso del loro vecchiume? 

La libertà era diritto imprescrittibile ( parmi sentir dire 
a taluni); noi eravamo schiavi della forza, ‘ma ogni Ita- 
liano conosceva i suoi diritti d’u@mo, di cittadino. —'0r 
se non abbiamo potuto provare l’energia di tai sentimenti 
col sacrifizio delle sostanze, degli affetti, della vita, pro» 
viamone la dignità colla riconoscenza nostra, poichè ‘in 
grati saremmo a’principi, all’Italia, a Dio; se ci lasciassiùtò 
trasportare da quelle ingorde sconsigliate brame, che vol- 
gono talora in morte sicura all’affamato quel cibo che 
esser doveva salutare ristoro alle esauste sue forze! — E 
se questo non bastasse a persuadere le menti esaltate ‘o'af- 





usar della forza, non diè ella prove di moderazione, di rettitu- 
dine, prevalendosi ‘della forza quel tanto che era necessario'e 
nulla più? E avesse ella pure trascorso:in qualche partè, non sa- 
rebbe men vera la sentenza che la massa del popolo è buona .e 
giudica rettamente; perchè tale deve intendersi finchè non;é 
provocata; ove: si provochi, necessariamente trascorre, come 
generoso destriero percosso senza motivo; ma sono ignote a lei 
quelle supreme ingiustizie di conculcare la legge naturale in no- 
me della legge scritta, di prevenire il disordine sacrificando gli 
innocenti. Lascino i principi che il popolo possa ragionare con 
calma, e fidino in lui; quella spada che gli pende sul: capo, gliela 
mettano al fianco, e avranno un nemico di meno, uu:amico di 
più, sulla potenza del quale, anche inerme; è inutile far parola, 
perché il sistema di oppressione, di che questi principi. si val- 
gono, è prova! bastante che riconoscono tale potenza. L’ errore 
sta nel temerla invece di farne capitale. 

Fu detto a Pio IX, che pensasse a Luigi XVI di Francia; ae- 
clamato, benedetto:al cominciar del suo regno, venuto poscia a 
mutar il trono in un patibolo. Je crains Dieu et n'aì point d'qu- 
ire crainte, rispose quel gran cuore; e la risposta era sublime; 
noi aggiungeremo con linguaggio più acconcio ai cuori piccoli, 
che l'orrenda catastrofe di Luigi XVI è prova novella di quanto 
abbiam detto. Il popolo è giusto, ma tremendamente giusto; 
sentenziatore. imparziale, conseguente a sè medesimo, ma esecu- 
tore feroce delle proprie sentenze: 

Troveremmo: superfluo il parlar di congiure, se non ci fosse ' 
chi le vada per paura sognando, o. per suoi fini inventando 
Congiure! quando il proprio pensiero è formulato da tutti al-. 
l'aperto ! CORSI] quando il pensier di tutti è un sol pensiero 
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fascinate ai casi di Francia; se una costituzione, le cui basi 
e disposizioni sono sostanzialmente ed innegabilmente li- 
bere, pure, e sincere; se leggi che assicurano pienezza di 
libertà nelle elezioni, che riconoscono francamente tutti i 
principii più larghiadottati e provati dalle più libere e colte 
nazioni del mondo, che affidano ad ogni cittadino le armi 
in difesa dell'ordine, della patria; se questo non bastasse 
noi diremo a costoro, abbiate almeno il coraggio della vo- 
stra opinione, dite francamente, questo non ci hasta, e di- 
rete: «noi vogliamo una repubblica»; poichè a questo pronun- 
ziato sì ridurranno tutte le vostre argomentazioni. 

è E dovremo noi sbigottirci per questo? No certo, una re- 
pubblica non è cosa che debba in questi termini spaventar 
nessuno, poichè aperte le camere legislative, avremo anche 
noi la nostra estrema sinistra, ed ivi potranno adagiarsi 
tutte le opinioni incontentate, o incontentabili: e sinchè 
saremo sul terreno delle opinioni, con un bel giro di pa- 
role sentiremo spingere, od accennare ad un tal reginie e 
fors'anche a più strane ed inconcepibili teorie polilico-so- 
ciali.— Nè perciò dimenticheremo l'antica nostra massima, 
che la diversità d’opinioni politiche non toglie la comu- 
nione dei sentimenti. 

Hannovi poi cose tanto meno: pericolose in se stesse, in 
quanto che il solo lor nome mette, a un tratto in serii pen- 
sieri;.il vero pericolo «di queste cose è, che il loro, nome 
serve spesso a’ particolari disegni di chi ‘troppo le magni- 
fica ed'innalza, come di chi tenta farne spettro tremendo. 
(Ma sarà tutto il torto’ da una sola parte? Ciò sarebbe 
contrario all’ordine delle umane cose; bisognerà guardarsi 
di qua e di là, ranimentando però sempre che viviamo in 


“tempi in cui governi e popoli debbono stendersi la mano 


‘per soccorrersi a vicenda, e gl’Italiani non ebbero forse 
mai bisogno maggiore di questo mutuo appoggio 

Molti fatti, molte epoche possono riassumersi talora in 
una, 0;in poche sentenze. — Se Luigi Filippo si fosse at- 
tenuto al solenne detto di Lafayette, quando nel 1830 for. 
molava all'Hotel de ville il programma della rivoluzione di, 
luglio in queste parole: Un trono costituzionale circondato 
da istituzioni repubblicane, Luigi Filippo non avrebbe ie- 
gato ai suoi; figli, al mondo, la vergognosa catastrofe 
della sua caduta. — Se si fosse rammentato le fatali pa- 
role di Laffitte a Carlo X: è troppo tardi, la sua memoria 
sarebbe passata gloriosa, ai. posteri riconoscenti, 

Ardirò io rammentar queste parole ai principi italiani? 


Sì, benchè dimostrino ampiamente.coì fatti, che non sarà 


mai per ispuntare il giorno in cui debbano esser per loro di 
trista ricordanza. Sì, poichè me le inspirano amor di patria, 
e coscienza dei tempi, amore di quelle instituzioni, Je cui 
basi rimarranno così incrollabili, a gloria e fortuna d'Italia. 

In.queste parole; sta, a parer mio, la somma delle cose 
nostre, e queste;s'attagliano alle grandi tome alle piccole 
cose. Imprimano i, governi a tutti i, loro. provvedimenti 
l'alto carattere della forza morale; non si lascino strappare 
una ad una, quasi concessioni, quelle leggi, quei provvedi» 
menti: che racchiudono o maturano in cuore, e che consi. 
gliano o: comandano itempi; i desiderii e 1 voti, i bisogni 
e le necessità, sono conosciute da tutti, faccian parlare la 
legge, e tacerà ognuno. 

La grandezza degli avvenimenti innalzi i lor pensieri, su- 
blimi le loro anime, ecircondati da nomi-onorati, cari alla 
nazione, si presentino francamente ad essa, e nella forza 
della maestà loro riconoscerà la nazione la maestà la forza 
sua propria. 
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Congiura una setta, non congiura una nazione. E setta non è 
vivaddio! la parte liberale dell’Italia presente, sì per la sua mag- 
gioranza; sì per la via che tiene, sì per lo scopo che si prefigge; 
maggioranza poco lontana dalla totalità, via: protetta dalla forza 
legale,.scopo conciliatore del principato col popolo. 

Napoleone quell’Italiano così gigante, dall’immensa altezza in 
cui era, fra la vivida luce che lo avvolgeva, non vide ciò che 
strisciava al basso fra le tenebre. Si congiurava contro di lui 
ene diè colpa al partito liberale, e rimproverava di corta vista 
o d’inerzia il Fouchè, il quale, più esperimentato del primo con- 
Sole in quelle arti miserabili, ‘stringevasi nelle spalle e taceva; 
ma'‘intanto ‘stendeva la sua retea cogliere i colpevoli, e al tirar 
della rete monvi si trovavano che retrogradi. Ciò era ben natura- 
le; il partito più fiacco ha più ragione di congiurare. Così fu in 
Roma l’anno scerso, e così sarà sempre per condizione essen- 
ziale delle cose. 

A questo argomento si potrebbe rispondere ( guardando al 
solò interesse ) ‘che, congiura per congiura, uno può preferire 
quella dei liberali, a quella dei retrogradi. Perchè se i retro- 
gradi sono in generale meno andaci dei liberali, ciò che manca 
loro in audacia è compensato assai largamente da una maggiore 
attitudine ed inclinazione alle arti subdole e tenebrose; ogni 
maschera è buona per essi, quella compresa, e forse a prefe- 
renza adoperata, della religione; e quindi le loro congiure sono 
molto più a temersi delle altre. Questo è ben vero: ma se il par- 
tito retrogrado ha il sopravvento, e perciò la congiura sia a te- 
mersi dai liberali, il principe non ha' chi lo avvisi, perché il.re- 
gno dei retrogradi è nemico del discutere, nemico della stampa, 
nemico di ogni reclamo; mentre, ove sieno i retrogradi nella 


Sparisca a nostra volta ogni sospetto, ogni ncschino sen- 
timento d’astio, di personalità; ‘mostriamoci generosi con 
tutti, ma più coi vinti, e la fermezza non escluda quel no-. 
bile carattere di aq di vera religiosa carità che forma 
il più bel pregio della nostra rigenerazione, e taceranno 
que; li incomposti ciechi adulatori di principi, di popolo , 
che «ono solo amici a Se stessi, ‘e si confonderanno tutti i 
cuo;i, tutte le. menti, in quella magnifica non mai ab- 
va ripetuta sentenza: L'Italia farà da. sè. Ricordia- | 
moci che abbiamo una costituzione, che siamo certi di avere, 
se pur già non abbiamo, leggi, i, istituzioni degne del principe, 
di noi, dei tempi. — La bandiera della milizia nazionale, è 
la bandiera dell'esercito il più disciplinato, il più agguer- 
rito, il primo d'Italia.Il re nostro c'invita a raddoppiare quer 
vincoli indissolubili d'affetto che ci stringono all'Itala sua 
corona. Ricordiamoci finalmente che abbiamo: fratelli in= 
felicissimi, la cui salute, le cui speranze pendono dall'unione 
nostra, dal mostro esempio. Ein quest’unione stanno ‘i de- 
stini dell’Italia intiera. 

Sia dunque unione di priticipi, di popoli, di partiti, e sé 
racéolti tutti in un'selpensiero diremo in faccia all’ Europa; 


noi siamo, noi vogliamo essere costituzionali, l’Enropa li: 
- berarispondendo acclamante al nostro grido, dirà che siamo 


degni dell’antico nome italiano. 
M. A. CASTELLI. 
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GLI ASSEMBRAMENTI DI GENOVA. 


In un tempo difficile come il nostro, nel quale sta per 


inaugurarsi perennemente il regno delle leggi, il regno 
delle vere libertà, quello che fu da noi tanto è sì giusta- 
mente invocato, il non far via a questo regno colla nostra 
tranquilla e severa attitudine, il turbarne il suo procedere 
con grida, con dimostrazioni illegali, è nivolger le armi 
contro di noi, l'abbiam già detto. Noi siam certi che gli 
uomini assennati de’ quali abbonda Genova vedranno queste 
dimostrazioni con' quell'éechio inquieto che dobbiamo ve- 
derle noi lontani: noi siam. certi che avranno perciò quel 


coraggio di che ci diede. così luminoso, così compiuto | 


esempio Toscana negli nitimi casi di Livorno. Uomini di 


governo, sentiranno comenoi l’alto bisogno di procacciargli 
dal canto nostro quella forza e quella riverenza che è ri- 


chiesta all'opera sua ardua e complicata; ardua e compli- 
cata .ora, che la nazione sta per raccogliersi in corpo de- 
liberante, e decidere subito di quistioni gravissime. Nes- 


suna di tali, quistioni debb’essere pregiudicata nè da noi nè | 


da altri. La nazione deciderà d’accordo col re. Ma intanto 
non si turbi per niuna. guisa quest’accordo, e men che. in 
niun'altra guisa, colle dimostrazioni in piazza. 

Gli uomini che vogliono rappresentarne. al governo 1 bi- 


sogni, dieno al popolo l'esempio di farlo colle buone vie, e . 


il popolo le sceglierà. Non si destino nel popolo bisogni fit- 
tizi, e iveri saranno indubitatamente soddisfatti. 


A.Roma, quando volevasi significare che libertà vera. 


regnava, dicevasi : LL popolo è sotto l'impero della legge. 
Finchè nou si potrà dire altrettanto di noi, la libertà non 
sarà mai ben capita dal'popolo. E i gridi, e gli assembra- 


menti non sono buona libertà, ma piuttosto abuso di essa. 


Un nuovo ministero é chiamato dal re: gli uomini che | 


son destinati a formarlo hanno indubitatamente la fidu- 
cia della nazione. Ogni appiglio resta. dunque, tolto .ad 
ogni sorta di mal contenti: il rinnovare simili disordini 
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condizione di congiurare, v'ha libertà di discussione, di stampa, 
di reclamo, e il principe è, per così. dire, avvertito dall'intera | 


nazione. L'Italia RSIeOP somministra prove palpabili anche di 
questo; 

Ed è poi da osservare che se allo scoppiar d'una congiura 
di, vetrogradi v' ha una forza, interna da opporre, è quasi 
sempre necessario l'intervento. straniero a rompere le congiure 
de'liberali ; intervento che.non ha luogo senza ruina dello stato 
e che d'altronde mille cause materiali e morali possono rendere 
ineseguibile. Anche su tale riguardo i fatti confermano piena- 
mente le nostre asserzioni. 

Ma questo è un vano ciarlare; che oramai le congiure de ’li- 
berali son bandite dall'Italia, perchè il partito liberale è la na- 
zione e una nazione non congiura. 

Potrebbe anche darsi, che alla paura si aggiungesse, 0 fosse 
sottentrato il puntiglio. I principi non vogliono essere eccitati e 
molto meno costretti: ma a noi pare, che su l'una cosa abbian 
torto, e che sia nelle mani di essi il non soggiacere all'altra; la 


quale, se pel suo fatio medesimo toglie a loro ogni forza mate- 


riale, ne avvilisce e annienta ogni forza morale pel modo onde | 


si piegano! alla necessità, perchè sdegnando essi di confessare 
cotesta negessità, le obbediscono mostrando di imperar ua 
Di che ne viene che al primo spirare d’un’aura favorevole, riti 


ano le fatte concessioni, senza potersi giustificare colla soppor- | i 


tata violenza, € appaiono, e.sono traditori, spergiuri. 
Ma se per tutt'altra ragione cedessero, che per la forza mate- | 
riale, sel facendo virtù della necessità, le si sottomettono leal- | 


“mente, noi ci rendiamo mallevadori per tutta Italia, ‘che nes- 
‘| suno gelterà mai loro in viso una parola di derisione. È costretto 
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DELL’ISTRU 


All’escita della istruzione secon 
sità. lo non ne parlerò qui: perch 
insufficiente, il'dirne adequatan 
Ma non metterò termine certaine 
senza soggiugnere tre brevi. osserva 

In primo lungo noto che la isteù i 
diffusa. Soa basta in ra e sianvi 


SLA lo Stato. Il o don 
gliam luce, e nella luce sta il nostr 
esistenza. ago 
Ma non basta che sienvi. ionlia 
buone ; bisogna” ch’ esse corrispo 


zione pubblica. Dacchè in Piemon 


ciò, egli deve indispensabilmente f; 
8 p 1a 


ben deine, nè Mircea" Io vorrei ch iL 
dal ministero sopra le provincie fos 
cace, e generale. Io la vorrei confida 


‘retribuita, non ‘con qualche centin 


mente, come si addice a domini dep 
‘suprema autorità. 

Le mie ultime parole saran consaer 
Quando la grande mente di Napoleo 
testa immediata. della pubblica educaz 
alcuni eollegi dove la. gioventù fosse 
anche nudrita, sotto la direzione d’ uomit 
dal governo istesso. A codeste institi 
Lieei. Parte degli allievi vi si racco 
‘ore del giorno per ricevervi le lezioni‘ 
vi alloggiava. Una maschia disciplina li 
riera Tieivile « e militare. 


vero da institutori particolari; niu 
educazione letteraria venne aperto al 
circostanze peculiari non potesse, att : 
case allo studio secondario, 


ogni creatura ragionevole deve onor: 
tar vergognoso il resistere. gui p 


na di 


evangelica; e promettiamo loro antici 


‘poli, la. contentezza deli’ animo, la 


milioni di fratelli. 


parentela, d' amicizia; forse. nessu 


nacque. Questo amore fu proyvido 


qui 
venisse abbandonato dall'uomo. È noi che 
i 
prospera, DU regolata | e Cc 
Via dunque le paure, ed ì sospet 
zioni. Esse, ripetiamolo, voglion Ta 
dipende dai principi il fare, che abbia 


cedendo la schiera, si è padroni. 


dere si è costretti a tener dietro 


‘restarsene isolati da tutti, Pensin lie 
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d'Italia, è vituperio il ritardarlo; che 


e chel'impedive nel caso presente noi 


mo, quand'anche sul crine di ‘quesl'uom 
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ta ot han ripudiato i ‘vincoli di famiglia, se ‘tali womini, dico, siderato qual pegno di moderazione e senno che la francese re- Î io li invito a recarsi in paesi ove le opinioni sieno libere, cio 
in a salva sempre la riverenza dovuta ed alle persone ‘loro, ed - pubblica ha voluto dare all’Earopa. i dal popolo Mapettala come in Inghilterra, negli Stati Uniti, ed 

tin agli alti loro mivisterii, debbano quasi, essì soli indirizzare e In tali circostanze più non vi sono nel Belgio due opinioni, | anche in Francia. i 
“e le menti e i cuori di giovani destinati comunemente a dive | "€ due partiti. Tutti, quanti siamo, viviamo sotto libera costitu- i B Questemie poche parole io prego la S. V. Hl.ma a voler inse- 


> nire, non già dotti polverosi, ma attivi cittadini, magistrati, 
soldati, ingegneri? Ciò induceva molti padri di famigliaa 
mandare, con onta e danno non lieve del paese, la loro 
prole ad educarsi fuori dello stato. i 

Ma se.tali inconvenienti erano gravi. qualche anno, fa, 
oggidi sono gravissimi: e .ciò per due.ragioni. Prima di 
tutto, perchè oggidi l’individuo è divenuto una:parte ‘essen- 
ziale e operosa dello stato. Secondamente, perchè sembra 
che l'opinione pubblica ha già escluso i gesuiti e forse vorrà 


le Univ escludere altri corpi religiosi dall’educare la.gioventù. Da 
©. Sarelj una banda adunque cresce il bisogno di educar molto e 
Pportum, bene : dall’altra-o-stanno chiusi o staranno forse per chiu- 
: licerch 


dersi parecchi Collegi-Convitti. i i 
In conseguenza è urgente che il governo, rispettando 


basta, però sempre i diritti esistenti, supplisca con forte e presta 






































ca piluog opera ai bisogni vivi di tante famiglie, ed ai bisogni più 
Mento; i vivi ancora ch'egli medesimo ha, di basare la propria 
Ditzon azione ed il proprio sostentamento sopra i lumi e sopra la 
Li più u virtù. Fondinsi adunque Licei, e confidinsi a uomini d'animo 
S$ato : I specchiato, di profonda dottrina, di buon cuore. Quivi la 
la nosiy gioventà ‘subalpina trovi pascolo e sfogo ‘all'animo ‘ed al 
corpo, esi apparecchi a servire con amore e vantaggio la pro- 
€80 sio pria patria. 
Lidi ErcoLe Ricormi. 
dell'im 
inistero, © I aa 
Opera su Intorno ‘ad un'interessante dibattimento ch’ebbe luogo a 
i di si Brusselle nella camera de’ rappresentanti l’Emancipazione 
Incie et contiene le seguenti riflessioni. 
i « L'onorevole sig. Delfosse disse oggi alla camera ‘de’ rappre- 
TEA sentanti una parola profonda , una parola che racchiude la più 
di so irrefragabile verità. Dopo essersi congratulato col signor Roger 
Soda per la politica destra, conciliante e ferma ad un tempo testè 
a, edel adottata dal governo e seguita da tutti i partiti senza distinzione, | 
lissime, e così egli parlava al sig. Castiau: « Se le ‘idee’ della rivoluzione 
ma large : » francese far denno il giro del mondo, non hanno a tal vopo 
sentarehì » bisogno di passare nel Belgio. Perchè ivi sono già riconosciute 
» da lungo tempo’, sono ‘nella ‘nostra costituzione, ‘in ‘tutre le 
«Comit, » leggi nostre; erano nelle nostre tradizioni, sono ne’ nostri co- 
erno dh » stumi, nelle nostre abitudini : governano il Belgio i». i 
nina « Niente di più vero; ‘di:più facile ‘a dimostrare. Le libei la 
LA tutte, che Ja repubblica promette alla Francia, stanno scritte 
apeRa ‘. nella costituzione belgica. Esistono per tutti i cittadini, in-dritto 
e. Do e in fatto. Sono comprese da tutti, radicate nel popolo, sarizio- 
nome d nate dall'esperienza e dal tempo. 
01 certe « La francese repubblica promette libertà di riunione e di as- 
ori, parle sociazione, Essa non darà alla Francia libertà più estesa, più as- 
alla cat soluta di quella onde gode .il Belgio in fatto di associazioni e di 
riunioni. La nuova repubblica francese promette libertà di stampa. 
a sventi Essa non darà alla Francia una libertà di stampa più larga, più 
op traron assoluta di quella onde gode il Belgio. Il Belgio non ha né leggi 
‘cdi . di settembre, nè leggi preventive di sorta. La libertà di pensare, 
15! 1 di parlare e di scrivere, per cui è testè insorta con tanta energia 
Lui Ja Francia repubblicana, noi la possediamo: essa è nelle leggi 
, che pr nostre, nè finora v'ha chi l'abbia violata. La nuova rivoluzione 
> propri francese promette libertà d'insegnamento. Essa non darà una 
libertà d'insegnamento più larga, più assoluta di quella che s'ha 
le di que il Belgio. La nuovarivoluzionefrancese promettelalibertàreligiosa. 
r garan Essa non darà libertà religiosa più larga, più assoluta di quella di 
Di qui cui gode il Belgio. La nuova rivoluzione promette la riforma elet- 
ed i qui torale e parlamentare. I nostri rappresentanti sono indennizzati 
dallo Stato. Ignote sono al Belgio le maggiorità composte di pub- 
aus blici funzionari : ignoto il censo di eligibilità. Il censo elettorale 
rsuasiol sta per essere abbassato fino all’infimo limite segnato dalla co- 
forza al! stituzione: gli è un ministero liberale, che ha preso l'iniziativa 
dee 16)" di questa importante riforma , gli è-un ministero liberale che la 
sente 10 eseguirà. 
re fra i « Se. compiute sono le: politiche ‘nostre libertà, se altro non - 
della via avvi al di là, che il sovvertimento della costituzione più popolare 
jete del € più liberale, le libertà nostre municipali, che rivendicar pos- 
sptiqualll! sono la sanzione de’ secoli, non.sono nè meno forti; nè meno po- 
polari, nè meno assolute. 
senza dI « La libertà, la libertà comunale, religiosa e politica è un bene 
nillità n0! di cui godiamo, un bene nazionale, un bene che non ci è conte- 
poli. I" stato da chiechessia. E nostro patrimonio. Uomini Ci tutti i par- 
elazioni titi, qualsiasi la nostra bandiera, più non abbiamo che un voto a 
paese 0° fare, quello di mantenere le popolari nostre leggi, quello di non 
jpità, e" lasciar cadere il glorioso edifizio, della nostra costituzione. 
» e sterili « Vi sono principii superiori a dubbio, a discussione in un 
Jesta par! paese libero come il nostro. Noi non abbiamo ad esaminare se 
n0 veder! la Francia abbia avuto torto o ragione ad abolire la monarchia i 
e proclamare la repubblica. Ciò non ci riguarda; ciò riguarda 
le popo! unicamente la Francia. Sia questa monarchia o sia repubblica, 
soguillità noi non abbiamo che sentimenti di benevolenza per un popolo 
Jura sent vicino ed amico. Questi non verrebbero a mancare che nel caso 
i che P!° che la repubblica francese assumesse verso dî noi un attitudine 
psi pre minacciosa. Ma la minaccia e l’ostilità non si presumono. Noi 
o pen | anzi dobbiam dire a lode del governo francese, che la sua atti- 


; pero tudine, il suo linguaggio, i primi suoi atti sono tali da ispirar fi- 
org!! 7 Resa ; < ì 
ducia per l’ indipendenza de’ popoli, la pace del mondo. Il mani- 


impeditt REGNA 7 i 
ha festo di politica estera pubblicato dal National può essere con- 


alcun!” 
na regi 


























dI uma Francia; 7a ‘quamuy + scparatus”uanarvause mazione 
diressè ogni eura, ogni sforzo DARE CS imastico; a con 
a_i u0 trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 


zione. Abbiamo |’ intelligenza é la pratica della libertà. A Jottar i rire nelisuò accreditato giornale, e.mi abbia in conto di suo 
non abbiamo né per la parola, nè per la cosa, giacchè entrambe 


Umilissimo servitore 
sh De; È À î i af ici a . . .. 
le possediamo. Primo dover nostro adunque è di suringerci al- ALess. Dara Manitona Colonnello de Bersaglieri. 
torno al mostro governo, e dargli tutto il nostro appoggio. Noi i 


dobbiamo al governo la nostra confidenza, la nostra confidenza 


I, ala Di TOSCANA. 
‘Intiera e piena. Noi gliela dobbiamo senza restrizione e riserva, 

e noi abbiamo la ferma convinzione ch'egli non se ne varrà che Dr) 

pel bene del paese. DICHIARAZIONE. 


« Non è.a nome della libertà, che la rivoluzione francese ci 
trascinò due volte nel suo movimento ; egli é a nome della na- 
zionale indipendenza. Per la prima volta dappoi sessant'anni, la 
rivoluzione francese .ci trova al pieno possesso, di questa. indi- 
pendenza nazionale ,che:noi comprammo:a prezzo di tanti;peri- 
coli, di tanti sagrifici. Ecco ciò che più non è lecito dimenticare 
al dì d’oggi ». 


Il ministero toscano, che già si disse solidale, oggi volontieri 
si dichiara responsabile fin d'ora, nulla meglio desiderando che 
di poter render conto della propria condotta e al principe che 
l'onorò di sua fiducia, ed al paese che si nora di servire. 

Nulla'omise per provvedere all'armamento (el paese, nulla per 
affr'ettargli il godimento di'quelle istituzioni ‘ché la liberalità del 
sovrano volle concedergli, nulla per procurargli alleanze impor- 
tanti, e nulla trascurerà di quanto può influire a mantenerne il 
decoro, ad accrescerne la prosperità. 

Sa che ‘il paese è pronto ad ogni sacrifizio di vite‘e d’averi, 
che gli richieda l'indipendenza ‘e l’onore d’Italia, enon man- 
cherà di chiamarlo alla prova a cui sarà certo: per degnamente 
rispondere. 

Ma ‘appunto. perchè responsabile; il ministero toscano vuol 
agire cori prontezza! sì, ma con prudenza ad ‘un tempoj vuol far 
sempre l'interesse della sua patria. in tutta l'estensione del ter- 
mine; rispondendo così, quanto‘è da lui, al'icuore ed ‘alla mente 
di un principe, padre dei proprii sudditi. 

Il ministero ‘attuale; finchè goda della confidenza del suo 'so- 
vrano, manterrà l'ordine stabilità, farà sempre ‘appello ‘a tutti ‘i 
buoni e leali Toscani perchè!si stringano vieppiù fortemente ad 
un trono che ad essi prodigò tanti e sì grandi benefizii‘con'‘unà 
spontaneità senza esempio; e mentre apparecchierà armi ‘ed0ar- 
mati onde.far-fronte, per quanto‘è în lui, alle difficili esigenze 
dei tempi, reclamerà..la. stretta osservanza dell'ordine e delle 
leggi a tutela della pubblica tranquillità, che è primo fondamento 
del sociale benessere, ed ora assai più necessari 
que altro tempo, 
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Torino; 8 ‘marzo 



















I ministri avendo rassegnato i.loro portafogli al re, acciò po- 
tesse comporre un nuovo gabinetto come meglio convenisse allo 
stato presente della pubblica opinione, :S.-M., nell'accettare le 
loro dismissioni, ha chiamato a sè il conte Cesare Balbo ed'il 
marchese Lorenzo Pareto per trattare di quella formazione; ed 
ha intanto incaricato i ministri attuali di continuare-a reggere i 
rispettivi dicasteri fintanto chè i loro successori possano pren- 
derne possesso. (Dalla Gazz. Piem.) 


— E nuto che molti proprietari della provincia della Lomel- 
lina fecero non ha guari al regio governo la generosa profferta 
di mettere a disposizione dell'esercito 4 loro cavalli, senza 
altra condizione tranne quella « che fosse fatta loro restituzione 
dei superstiti, quando fosse intieramente passata la crisi che dà 
motivo all'armamento ». Ora a questo proposito ‘noi legg 
nel Costituzionale Subalpino quanto segue: 

Questa testimonianza fu dalla M. S. affettuosamente gradita, 
degnandosi d’esprimerne lariserva di' profittarne all'evenienza 
di bisogno; intanto all'oggetto di provvedere alle attuali esigenze 
dlel suo esercito, in seguito al notabile accrescimento di forza | 
che riceve per la straordinaria, chiamata sotto le armi di varie | 
classi di militari di servizio temporario , ha. nelle provvide sue 
disposizioni già ordinata una speciale compra! di un buon:nu- 
mero di cavalli sia nella Svizzera; ‘che’ nelle varie provineie dei 
suoi regi stati, ‘onde accrescere parimenti la'forza della caval. 
leria, dell'artiglieria e del treno di provianda. 

Indotti in errore da una falsa notizia, abbiamo parlato 
ieri di una collisione succeduta a Montaldo fra la truppa ei 
contadini , e ora di buonissimo grado diamo luogo alla pre- 
sente lettera che smentisce il fatto : 


a che in qualun- 


Ora il principe, e poi le assemblee nazionali, non altri, giudi- 
cheranno la condotta del ministero toscano. ‘ 


F. CEMPINI. — G. RIDOLFI. — B. BARTALINI. £.. SER- 
RISTORI. — G. BALDASSERONI,; 


(Dalla gazzeita di Firenze). 


lamo 


S. A. L e R. il granduca ha incaricato il'Conte cav. Giacinto 
di ‘Collegno dell’organizzazione ‘di un corpo di volontarii,'è di 
altre importanti’ operazioni’ militari; (Gazzetta di Firenze) 


STATI PONTIFICII, 


È! Si legge nella Bilancia: 

ROMA. — Il signor Marco Minghetti ha offerta a N.:S: Pio 
IX.una (sua scrittura, nella quale propone un;pianò di costità- 
zione rappresentativa per gli stati della chiesa. 


— (1 marzo). leri l’altro‘ giunse da Civitavecchia Una staf- 
fetta straordinaria t'ecando'a questo ambasciatore di Francia un 
plico’ pesante due buone libbre) — Tn Seguito di notizie, senza 
dubbio importantissime, dicesi ‘chel'îl’ conte Rossi ebbe l’altra 


Ill.mo sig. Direttore del giornale TI Risorgimento, i 
sera una lutiga conferenza col cardinal'Bofondi. (Pallade) 


Torino, 8 marzo 1848. 


Si leggenel Risorgimento diieri, 7, ‘una collisione che ‘vuole sia 
in Montaldo accaduta tra quei contadini ela truppa colà spedita 
per un mal consigliato zelo, al dire dell'articolo! 

Avendo io stesso assunto il comando della truppa.spedita in 
Chieri.e Montaldo, l'onore e la verità m° impongono a smentire 
tale notizia, siccome a respingere le insinuazioni che trapelano 
dall'articolo stesso; ) 

La truppa venne spedita colà non già. per un malconsigliato 
Zelo, ma\per proteggere la ritirata dei gesuiticai quali si era in- 
timato:di abbandonare tosto i loro stabilimenti; evitando:con ciò 
non fossero, nel rendersi esuli, brutalmente insultati qual lo fu- 
rono nel dì precedente in Torino, ove uomini si vedevano di 
quando in quando uscire dal convento, e quando poi sulla via 
venivano scoperti per gesuiti, masse talvolta di centinaia di per- 
sone loro si stringevano addosso ,. incalzandoli con sconcie pa- 
role, urti, pietre ecc. 

AI nostro giungere in Chieri, anzichè trovare în quelle popo- 
lazioni Je disposizioni di cui fa cenno il giornale La Concordia 
del 6, si vide in vece preparata a r'éspingere un attacco che si 
temeva diretto al convento da alcuni facinorosi di Torino, e con- 
seguentemente vi regnò il massimo accordo in mezzo a gente 
che non desiderava che il buon ordine. 

In Montaldo poi (ovenon erano frati ) il massaro di quel ca- 
stello in :veggendo ogni ‘notte. giungere più numerosi stuoli' di 
persone (che non:erano tutti del paese), e farsi a battere alle 
porte del medesimo, avendo motivo'a sospettare che'ùn'tal'mo- 
vimento lendesse al saccheggio, spedì a Chieri per truppa, ed'un 
pelottone venne in suo aiuto. 

Poco dopo l’arrivo del medesimo, € verso le ore nove di sera, 
una trentina di persone avendo presa a sassaté la porta ' del ‘ca- 
stello , il'sergente, dopo avere inutilmente loro fatte le intima. 
zioni perché si ritirassero , ' corse ‘in loro pochi passi col pelot- 
tone disarmato e li pose in fuga. 

La quiete non fu in seguito turbata, e Ja truppa rientrò in 
Torino. 

Mai più mi aspettava di trovarmi avvolto in affari gesuitici, 
ma non ravyisando presentemente in loro che esuli sfortunati, 


REGNO DELLE DUE SICILIE: 


NAPOLI. — Perchè il pubblico possa ben, conoscere l’ingiu- 
stizia della dimissione dei generali ed uffiziali siciliani, ci è parso 
conveniente trascrivere, ne’ precisi termini, la protesta con la 
quale quegli onorandi concepirono il loro giuramento. : 

RI Però formalmente e devotamenté protesto che il presente 
» mio giuramento non lega i miei obblighi naturali ‘civili ed in- 
» concussì, nè imiei diritti di nazionalità verso îl r'egho di Sicilia 
» mia. patria e la costituzione del regno medesimo. 

A tale giuramento protestato da uomini che hanno servita la 
causa del trono da tanti anni con zelo e devozione particolare, e 
che nelle ultime politiche vicende hanno conservato così lode- 
volmente l'attaccamento al re, Ta ‘moderazione ne’ lacrimevoli 
scontri co' popoli, e l’amore verso 1a patria loro, dal ministro 
della guerra si rispose nel seguente tenore. 


Napoli 27! febbraio 1848. 
Signor Generale, 


Il giuramento da lei dato alla costituzione del regno delle Due 
Sicilie, e che mi ha fatto prevenire col suo foglio del 26 andante, 
non essendo conforme a’ termini prescritti dal real decreto del17 
detto, non può assolutamente essere accettato , e quindi Ja pre- 
vengo che in forza dell'articolo 4 del decreto medesimo, essendo 
ella inabilitata all'esercizio del suo impiego ,, rimane col fatto di- 
missionata. 

Il ministro segretario di stato della guerra e marina 
Firmato — Garzia. i 
(La Rigenerazione). 

— Ci scrivono da Messina in data del 27 febbraio: 

Il giorno 22 il popolo attaccò il forte di Porta Real Bassa ve 
in meno di un'ora ne fu padrone. Non si contano dalla parte dei 
nostri che due morti è due feriti. Quindi si assali il Porto-franco, 
Santa Chiara, dei quali posti le truppe aveano preso possesso, 
ed.in brevissimo tempo furono nelle nostre meni ; noi, pren- 
demmo l’arsenale, e fin da ieri alle 3 pom. si.è attaccata la git- 
tadella. 
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JL RISORGIMENTO — GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTRBAB . 


I Messinesi son pieni di coraggio e combattone benissimo. 

I Catanesi e i Palermitani mandano aiuti ;'‘e si spera che la 
cittadella verrà tra pochi giorni in nostro potere. 

Intanto il generale delle armi ha bombardato per 30 ore con- 
tinue la:città.,) e in tutti questi giorni hanno tirato delle ‘canno- 
nate, le quali hanno fatto.gran danno alle case alla marina. 

Quella di Tardy ha sofferto moltissimo, quella di Beck è stata 
distrutta. i 

Il Porto-franco è in grande incendio; le truppe prima di ab- 
bandonarlo vi appiccarono il fuoco. Il danno sarà gravissimo. 

(Alba) 


REGNO: LOMBARDO-VENETO. 


A conferma di quanto abbiamo annunziato nel num. 59 
di questo giornale intorno all’avvocato fiscale Guieciardi, 
diamo qui copia del decreto imperiale col quale venne messo 
a; riposo. ;;:Il documento è per. sè, abbastanza eloquente 
senza che abbisogni dei nostfi commenti. 


Milano 2 marzo 1848. 


In ‘conseguenza della denunzia da. lei fatta di pretesi abusi di 
competenza per parte dell'autorità (di polizia , e della autorità 
militare: S M..I. R., consultati in proposito glivaulici dicasteri, 
con sovrana veneratissima determinazione del giorno 25 febbraio 
si è degnata di porla in istato)di quiescenza: : Venendo così ella 
allonianata dal posto che occupa attualmente; la prefata, M. S. 
ha destinato a provvisoriamente sostituirla il consigliere d’ap- 
pello D. Giuseppe Famperti, al quale vorrà consegnare tutti gli 
atti relativi tosto che a-lei si presenti. 

Potrà ella fornire'alla autorità cui spetta: (i documenti neces» 
sarii ja liquidare la pensione ehe le può competere. 

S..M. si riserva di valersi della di lei opera, ove .il bisogno se 
ne presenti, e.per quelle incumbenze.che saranno consentanee 
alla; di lei posizione, 

Il presidente del magistrato camerale 


sottoscritto Molgrani. 


N. B. È obbligo dell'ufficio del procuratore fiscale il far 
conoscere a S. M. le irregolarità d'ogni genere, che si 
verificano, in qualunque ramo. di pubblica ‘amministra. 
zione. 

D. Enrico, &wicciardi ;fu. sempre conosciuto per uomo 
integerrimo, per impiegato infaticabile, e tanto zelante 
nella tutela; dell'interesse di S. M., da alienarsi talvolta 
la simpatia de’ suoi concittadini. 

Il padre di D, Enrico fu vice-presidente, di governo, 
ed. è fatto notorio, che devesi alla sua influenza. l’aggre- 
gazione della Valtellina alla monarchia austriaca. 


— (7 marzo) —Oggi, martedì grasso, gran gente al corso Pio, 
e si considera come l’ultimo giorno “di carnévale , ‘perchè do- 
mani va'in vigore la legge stataria. Gran batterie son partite pel 
Ticino. Teri si triplicò la guardia'al palazzo reale, oggi partirono 
il governatore e. Fiquelmont per Vienna. Raddoppiate pattu- 
glie tutta notte, girano per le deserte. vie della città. Il podestà 
fece una rappresentanza, al vicerè perchè le opere di fortifica- 
zione or. eseguite al castello occupano, parte del terreno comu- 
nale, e;anche perché è fuor di diritto di far lavori minacciosi 
alla città; ma il viceré rispose: il militare. non dà conto delle 
sue operazioni. 

Un Lampugnani mercante d’abiti, aveva fatto stampare fazzo- 
letti co” versi manzoniani 


Siam fratelli siam stretti in un patto , 
Maledetto colui che l'infrange. 


Fu arrestato, e tenuto 41 giorni alla polizia , senza pur vedere 
uno di sua famiglia: qualche esame sulle generalità ; finalmente 
domenica gli dissero. se n’andasse , e ringraziasse il consigliere 
‘il quale trattò la sua causa e che fu molto indulgente. 

(Da lettera) 

— Qui a Milano ne circolano di ben grosse in questi giorni e 
specialmente da ieri mattina. Si vuole che l’Austria abbia man- 
dato a ridimandare la fortezza di Alessandria in forza di certo 
trattato vecchio in cui fu stabilito che quando l’Austria si creda 
minacciata dalla Francia, il Piemonte gli deve cedere quella for- 
tezza, per aver così una linea di difesa. Si aggiunge poi, che se 
Carlo Alberto non gliela volesse dare, vi sarà la guerra, e ciÒ 
fra ofto!giorni (1?!) (Da lettera) 


DUCATO, DI MODENA. 


MODENA (29 febbr.) Pare che la nuova leva intimata da que- 
sto duca , più che d’indigeni, si vada impinguando del ributto 
di‘non'lontani paesi. Così è voce che nel nuovo esercito ab- 
bian preso e prendano servigio borghigiani di Faenza. -- Que- 
sta notizia ci parrebbe confermata dall’arresto fatto ieri notte 
dalla guardia civica di Medicina ( provincia di Bologna ). Essa 
trovò ‘e condusse nelle proprie forze sette abitatori del borgo di 
Faenza, senza carté ed in aspetto profughi: celatamente cercavan 
passaggio, a quanto pare, su quello di Modena. Essi furono ieri 
mattina‘tradotti prigioni a Bologna dalle stesse guardie ‘che gli 
arrestarono. «- Come pure avanzi di centurioni del passato (or- 
dine di cose nello stato pontificio, con'che è a dii'e che il nuovo 
corpo sara composto di gente veramente d'élite. 

(Gazzetta di Bologna} 

LL Mercoledì scorso, 25 febbraio, è giunto S. A. R. l'arciduca 

feld-maresciallo Ferdinando, zio del nostro sovrano. 


(Messaggere Modenese) 


‘ vinzioni (lunghe ed energiche approvazioni) 


ESTERO 


FRANCIA. 


Il comitato per l’organizzazione del lavoro, dopò due sedute ha 
sopr.sseduto per un breve, ma indeterminato ‘periodo. Il sig. Blanc, 
presidente, come i suoi colleghi, desidera. di studiare profondamente 
certe ‘quistioni speciali connesse col gran problema da risolversi. 
Molti rappresentanti della stampa furono chiamati innanziil comitato. 
ll sig. Vidal fu.creato segretario. 


Y 


Onori resi alla memoria di Armando Carrel. 


| 
Il corteggio entrato ad un'ora nel cimitero di Saint-Mandé, si di- 
rige nel più grand'ordine e con raccoglimento verso la tomba di 
Armando Carrel. 
Il sig. Armando Marrast's’inoltra ‘e’ ‘saluta la statua di Carrel, e 
dall'alto dei gradini tlella sua tomba pronunzia il seguente discorso. 
i 
1 
I 


CITTADINI! 
Cominciamo dal grido Viva durepubblica! (questo grido ripetuto 
con' entusiasmo dalla folla, sistende ben oltre i limiti del cimitero) 
CITTADINI! È 
Questo grido è il primo omaggio, che noi dobbiam rendere alla 
memoria di un uomo che volle il governo repubblicano, che con- 
sacrò la sua vita al servizio di questa grande causa, e che morì con 


Zi 


‘ un solo rawmarico, quello di non aver potuto farla trionfare. 


CITTADINI! 


i 
| 
} 

Noi dobbiamo ora ricordare.a tutti, al piede di questa tomba, e 
prima a voi, giovani studenti, che la repubblica trovò ognora fra i 
primi consecrati alservizio del governo provvisorio, ad aiutarlo col 
vostro concorsa, a sostenerlo cogli sforzi vostri; noi dobbiamo ricor 
darvi che ‘egli si assise sui banchi che voi lasciaste pur ora, ch'egli 
sortì dalle vostre file; che egli ha sempre amato il popolo, che ha ; 
sempre combattuto per lui, e ch'egli avrebbe voluto morire, come | 
voi ne son certo morreste, se la patria vi chiamasse a difenderla. 

(Sì, sì, noi lo giuriamo, lo giuriamo). 

Noi dobbiamo dire a voi, scrittori e giornalisti, che in nessun 
luogo voi non troverele uno spirito più fermo, un carattere più nobile, 
un cuore più generoso, un'anima meglio temprata e di più forti con 
CITTADINI! 


Come noi Armando Carrel capiva la repubblica, come noi egli ‘di. 
ceva che il governo repubblicano non ammette nè ostracismo; nè 
esclusioni, come noi egli credeva che il governo repubblicano è la 
più certa garanzia dell’ordine e il più solido strumento della libertà, 
come noi Carrel voleva la sovranità del popolo; quella sovranità 


che non ammette nè classi, nè distinzioni, e che non riconosce ehe 


una sola superiorità, quella dei servizii resi alla patria. 

Il dovere del nostro governo è di predicar dovunque l'unione e 
là concordia; è di mostrare che noi siamo un popolo forte ed indivi. 
sibile, fermamente deciso a mantenere i nostri diritti ed anche i di- 
ritti (di tutti i ‘popoli che hanno combattuto‘ per la libertà ‘della 
Svizzera; dell’Italia; della Spagna?e della Polonia (gloria alla Sviz- 
zera, gloria alli Italia, viva:la Polonia, viva la Spagna). 

Dal piede di. questa tomba io son:felice di poter salutare, tutto un 
popolo pel quale si. apre un'era novella; noi succediamo ad un go- 
verno che subiva la pace; noi siamo ora in grado d'imporla all'Eu- 
ropa; ci si diceva poco tempo fa :—Se la Francia è tranquilla, ella 


moventi parole esprimenti il sincero suorammarico pel fatale acci- 
dente che orbava già la Francia di uno dei più generosi suoi figli, 
così prosiegue : 

Vi è un'omaggio più degno della‘rmemoria di Carrel, che noi pos-. 
riamo qui rendergli; ed.è di‘ chiedere al governo ‘provvisorio, il 
quale pur ora con. atto glorioso aboliva la pena .di morte, di com- 
piere l'opra santa col proscrivere il duello. 

Il sig. Marrast riprende la parola in questi termini: 

Quando noi siam qui venuti, non abbiam voluto pensare che alla 
vita di Armando Carrel, noi avevamo obbliato la sua morte. Quel che 
voi avete sentito pur ora è un grande omaggio reso. a quello spirito 
di concordia e di fraternità. che noi tutti abbiamo praticato. ‘Noi 
accéttiamo: questa. espiazione fatta sull’orlo della tomba di Carrel. 
Noi accettiamo quest'espiazione<che si manifesta con un atto’ grande | 
come quello : di proscrivere il;;duello. Questo pensiero non cada ‘ 
perduto...» Apa 

Dopo alcune parole del sig. Chevereau che aveva dato l'ospitalità 
a Carrel nell'occasione del fatale accidente che gli costò la vita, gli 
astanti si sciolsero al grido di viva la repubblica. 


INGHILTERRA.’ 


LONDRA.— La città è quieta, ma leggesi con grande avidità ogni 
notizia del continente. Poca attenzione si presta agli affari interni, 
e appena si curano 1 particolari del commercio. La moneta conti- 
nua ad accumularsi nelle mani dei banchieri, ed è degno di osser- 
vazione Che ‘in mezzo all’incertezza' vengono numerosi ordini dal 
paese ai sensali di comprare. Ciò tende a neutralizzare l'influenza 
prodotta dalle vendite in altri luoghi ch’ebbero luogo per causa di 
un temporario timor panico, Il solo modo ragionevole di spiegare 
questo stato di icose;è il generale convincimento che il ‘nessun in- 
tervento avrà luogo per parte del nostro governo, e che 'i. capitali 
continueranno a fluire mel nostro paese, perchè qui gl'impieghi di 
danaro sono perfettamente sicuri. (Standard). 


GERMANIA 


Vurremsere — Il re, che 50.anni orsono dava al suo popolo una 
costituzione, ora gli ha.dato:nuovo pegno di confidenza accordanda- 
gli piena libertà di stampa sì vivamente desiderata, e tante volte 
domandata da varii stati germanici. 

Banen — Lo stesso fece il granduca di Baden richiamando in vi- i 
gore la legge del 28 dicembre 1854 ritirata appena vista la luce ad | 


|. istanza della Confederazione... 


La gazzetta di Karlsruhe ci dà il testo di una petizione di cui 
stanno circolando molte migliaia di esemplari. Essa contiene le se- 


‘ogni tedesco all’età di ventun anno è ele 


guenti domande : armamento di tutto il po) 
degli uffiziali : un parlamento tedesco ] ram 


elettore, ogni 100,000 un deputato al‘ parla 
senza distinzione di elasse , patrimonio. reli 

bro di questo parlamento compiuta l'età di 
terrà le sue sedute a Francoforte, e shozze 


golamento interno ; assoluta libertà di stampa 
segnamento : dibattimenti pubblici e, tribu 
politico generale tedesco: equa imposi? 
benessere , ‘civiltà e istruzione per tutti: p 
del lavoro : adeguamento della sproporzioni tr 
equo .e popolare sistema d' amministrazione 
ministri ed ‘uffiziali pubblici : abrogazione di t 
Prussia. — I giornali tedeschi dicono immine 
di un'ordinanza regia intorno alla periodicit 
pure di parecchie alire concessioni e riforme } 


e z> 00 


NOTIZIE DEL MA° 
i i pat: Ted Y A di i [Ut 
———- o e 
Francia. — Nella tornata dei 4 marzo, il ge ve î 
repubblica stabili la convocazione delle’ ass 
del prossimo aprile; e la riunione dell'assemb] 
tuente pel 20 aprile. " 

Nella stessa tornata adottò per principio gentei 
sta |peripubblicare: VO 4 AO 

1. Che l'assemblea nazionale decreterebbe la ci 

2. Uhe l'elezione avrebbe ge popò! 

3. Che i rappresentanti FeLpenalA sarebbero, 

4. Che il suffragio sarebbe diretto ed universa 
dizione di censo; 3 Area SV da 

5. Che lo scrutinio sarebbe segreto. 

— ll governo provvisorio, considerando che 
può avere schiavi, instituì una commissione pre 
marina e delle colonie onde preparare nel più 
bile l'atto di emancipazione immediata di tu 
repubblica. 

— Il'cardiriale Bonald , \arcivescovo di, Li 
clero la seguente circolare. i) 

t Lione, 27 fe 


1 cangiamenti sopraggiunti in Francia vi son. 
sempre siamo degli interessi eterni, non ci sor 
che la mano di; Dio rovescia i, troni nella sua 
‘corone. 

In mezzo alle emozioni di questi primi giorni 
e mettete ogni vostra fiducia nella Provvidenza d 
l'esempio. dell’ubbilienza e sommessione alla‘ re 


i a desiderare quella libertà che fa sì felici i nostt 


Uniti; questa libertà voi l'avrete: Sele autorità'de 
la: bandiera della nazione sugli edifizi religiosi, li 
pierne la richiesta. La bandiera della nazione sal 
diera proteggitrice perla religione. ©‘ ‘/‘’ Ul 
Continuate con zelo, diletti miei cooperatori,i 
sione : 0ccupatevi dei poveri ; concorrele a. utt 
gliorar possono la sorte degli operai. Giova spé 
si mostrerà un interesse. sincero ed ‘efficace p 
Leggerete dal-pulpito questa lettera .a';fedeli/adì 
—Il sig. Lamartine, ministro degli affari esteri 
colare agli agenti diplomatici. Non potendo noi pe 
riporteremo qui il passo di essa, che riguard: 
«Noi lo'proclamiamo' altamente: se l'ora di 
qualche ;nazionalità oppressa in; Europa od altroy 
per decreto della Provvidenza; se la Svizzera 
da Francesco I in poi, fosse compressa o minateie 
di accrescimento ichìe !opera ‘presso di sè, fonde 
più alla riunione dei governi democratiei;. se g 
dell’Italia fossero invasi, se s'imponessero lim 
loro trasformazioni interne; se/si contestasse lori 
‘diritto di allearsi. fra loro, per;consolidare una 
LEUR drancoe SOLO d'aver il diritto d 
‘affine dî proteggere questi movimenti legittimi 
di nazionalità;dei popoli»... 0. | Li 


Il' sig. Adolfo Fumagalli, milan 
natore di pianoforte, darà domenica. 
coneerto al nostro teatro Carignano.” 
‘mente salutare nel modesto e valoros 
rivale di quel concertista oltramontano, 
perfino la spada d’onore. Udiremo.in 
pezzo espressamente composto s 


polari in omaggio al nostro re. | 


Un service funèbre sera célébré mardi, 4 
dans l’église de la Madre di Dio pour les È 
combé glorieusement à la défense de la lì 
de fevriev. La réunion.aura lieu a 9 heures 
On n’aura d’autre signe distinctif qu'un erè 
ple ruban tricolore è la boutonnière. 

Toutes les personnes qui désireraient ass 
“priées: de considérer.le présent avis comme; 

Une souscription est ouverte à Turin 
cedant sera envoyé à Paris au gouve 
souscriptien, pour étre répartì en faveur de 
et orphelins:Tous les Francais sont priés di 
à l'une des personnes dont suivent les nomsi 


''MM. Jouy Louis, relieur, rue des C 
Doyen Michel, lithographe, plac 
Riocarux &ristophe, doreur, rue 
Prevor Louis, doreur, place Cha: 
Marraire Francois, lithographe, 
Rienon négociant en cristanx, ri 
Lenormanp Emile, rue de Corrog 
Dovcnet Léon, horloger, rue $. 
BoureiLLe Jean Antoine, fabricap 
Decker, rue Porte Neuve, 19. 


Fra i benemeriti 500 cittadini che 
munale in Piemonte, quelli che io ebb 
alla mia compaguia, sono pregati di depo 
e cartuccie al palazzo di città, infiggendo. 
lizzino col nome della compagnia e. que 
‘oggetti sovra descritti. DIA 
i TIPOGRAFIA COTTA E | 

via dell'Arcivescovado, accanto ‘alla 

Stampato colla Macchina celere di | 
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“Torino, 10 Marzo 1848. 








Torino, 9 marzo. 


Noi abbiamo sentito con infinito rincrescimento essere 
stato da molte persone, segnatamente in Genova, lo sta- 
tuto male accolto ; esso è oggetto di critiche varie. ed 
acerbe. Noi non vogliamo assumere l’incarico di ribatterle 
tutte e di porre in lùce i molti e reali pregi di questa 
nostra legge fondamentale. Ma non dubitiamo di affer- 
mare senza timore di essere contraddetti da chiunque lo 
abbia studiato attentamente con animo imparziale, ch’esso 
racchiude tutti i grandi principii delle libere costituzioni, 
ch'esso consacra fra-noi tutti i diritti di cui godono le na- 
zioni le più incivilite. 

Infatti lo statuto introduce l’ elemento elettivo larga- 
mente e potentemente in tutte le parti dell’edifizio sociale. 
Consigli comunali e provinciali, guardia nazionale, ca- 
mere legislative, tutte le nostre istituzioni politiche ed 
amministrative saranno d’ora in avanti figlie dell’elezione. 
La nazione è chiamata a partecipare direttamente a tutti 
gli atti che riflettono l'interesse del paese in generale, o 
di qualunque frazione di esso. 

Lo statuto circoscrive il circolo d'azione del potere ese- 
cutivo in giusti e severi limiti, in modo da non potersi più 
oltre restringere, senza indebolire soverchiamente la forza 
governativa, ciò che sarebbe contrario all’indole delle so- 
cietà moderne europee , e funesto al nostro paese che si 
trova formare l'avanguardia dell’Italia al cospetto dello 
straniero. 

L'indipendenza del potere giudiziario è assicurata; la li- 
bertà della stampa, la libertà individuale sono solenne-* 
Mente guarentite. Il sacrosanto principio dell’eguaglianza 
civile è altamente consacrata. Ogni privilegio di casta, di 
ceto è abolito. Tutti i gran principii in una parola procla- 
mati dalla nazione francese nel 1789, e che costituiscono 
le vere basi del vivere libero, sono francamente, risoluta- 
mente proclamate. 

Ma, dicesi, la libertà dei culti non è pienamente rico- 
nosciuta. Ciò è vero. E da questo lato dichiariamo non 
essere .lo statuto del tutto conforme ai nostri desiderii. 
Tuttavia ci pare essere questa quistione più di parole che 
di fatti. L'emancipazione dei protestanti ha fatto sparire 
Uma parte delle fondate obbiezioni a cui l'articolo primo 
poteva dar luogo. Non dubitiamo che la prossima emanci- 
pazione degli israeliti ridurrà quest'articolo ad essere nella 
pratica un semplice omaggio .reso alla religione cattolica, 
al quale faremo allora plauso di tutto cuore. 

Sì dice inoltre essersi conservati i titoli e gli ordini 
cavallereschi, cose contrarie all’indole dei tempi. Sarà 
forse stato questo un errore, noi non vogliamo negarlo in 
Modo assoluto. Ma per Dio! che errore minimo a cospetto 
dei tanti pregi testè indicati nello statuto! Che cosa sono 
alcuni vani titoli che non conferiscono nè privilegi, nè 
Vantaggi in confronto dei diritti cittadini che abbiamo 
acquistati? Oramai la qualità di deputato, che dico,-di 
semplice elettore, ha un pregio assai maggiore agli occhi 
d'ogni uomo ‘assennato , di qualunque distinzione gen- 
llizia. 

Sì fanno ancora alcune critiche allo statuto sopra alcuni 
articoli di poco momento che tralascieremo per brevità, 
giacchè, se siamo bene informati, non è tanto contro le 
disposizioni in esso contenute, quanto contro a quelle che 
sì pretende avrebbe dovuto contenere contro cui si muo- 
vono le maggiori querele. 

È questo errore gravissimo. Uno statuto organico deve 
racchiudere, a senso nostro, i principii fondamentali della 
costituzione e nulla più. Onde siamo disposti a creder 
Piuttosto essere esso sceso in troppi particolari. 

Le leggi organiche che il legislatore ci annunzia, quella 
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di tuta Francia; ma ‘(Quanuo > scparavos uaar causa TIAZ 
diressè ogni 6U©Ta, ogni sforzo ‘al interesse dinastico, a con= 
Re 0 trono su altra base di quella dell'unione col popolo, 
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LE ASSOCIAZIONI S1 RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesto ; dai librai Granini e Fiore ed inProvincia 
agli uffizi, postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 11 RISORGIMENTO, 
L'Uffizie del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid, alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 











elettorale segnatamente’; sono” il «ifiplemento dello sta- 
tuto, sono esse che ne costituiscono in massima parte i] 
merito reale. 

Noi abbiamo ferma fiducia che se i critici malevoli dello 
statuto avessero aspettato la pubblicazione della lègge elet- 
torale , che sappiamo essere imminente; non avrebbero 
trovato nessun ascolto nella parte sana del pubblico. Que- 
sta toglierà ogni menomo pretesto a coloro che si studiano; 
mercè false interpretazioni, di denigrare nello spirito dei 
nostri concittadini l’opera magnanima del sommo nostro 
legislatore. i 

Finalmente i malcontenti , non paghi di sinistramente 
interpretare molte delle disposizioni dello statuto, alzano 
la voce al cielo contro la frase che lo dichiara legge fon- 
damentale ed irrevocabile della monarchia, come se con 
ciò fosse tolta la via ad ogni futuro progresso e stabilito 
un sistema d’immobilità assoluta, contrario al buon senso 
ed ‘ai bisogni delle società moderne. Una tale imputazione 
muove 0 da chi è affatto ignaro delle teorie costituzionali, 
o da chi cerca a suscitare, con falsi pretesti, pericolosi 
mali umori. i 

Come mai puossi pretendere che il legislatore abbia vo- 
luto impegnare sè e la nazione, ‘e non mai portare il più 
leggiero cambiamento od operare il menomo migliora- 
mento ad una legge politica? Ma questo sarebbe voler far 
sparire il potere costituente dal seno della società, sarebbe 
privarla dell’indispensabile potere di modificare le sue 
forme politiche, a seconda delle nuove esigenze sociali. 
Sarebbe un concetto talmente assurdo , che non poteva 
venire concepito da nessuno di coloro i quali Cooperarono 
alla redazione di questa legge fondamentale. 

Una nazione non può spogliarsi della facoltà di mutare 
con mezzi legali le sue leggi politiche. Non può menoma- 
mente, in aleun modo, abdicare il potere costituente. Que- 
sto, nelle monarchie assolute, è riposto nel sovrano legit- 
timo; nelle monarchie costituzionali il parlamento, cioè il 
re e le camere ne sono pienamente investiti, 

Una tale sentenza è verità triviale per tutti i popoli che 
hanno una vera pratica del sistema costituzionale. È un 
assioma per tutti gl’Inglesi, che considerano l’onnipotenza 
parlamentare come articolo di fede. 

Lo sia pure per noi; e spariscano questi mal fondati 
timori, queste insussistenti inquietudini. 

La parola mREVocABILE, come è impiegata nel preambolo 
dello statuto, è solo applicabile letteralmente ai nuovi e 
grandi principii proclamati da esso, ed al gran fatto di un 
patto destinato a stringere in modo indissolubile il popolo 
ed il re. 

Sì, noì consideriamo il patto che. sanziona lo statuto 
come legge tRREvocaBILE che non potrebbe venir violata, 
senza farci spergiuri e colpevoli della più mostruosa in- 
gratitudine. 

Ma ciò non vuol dire che le ‘condizioni particolari del 
patto non siano suscettibili di progressivi miglioramenti 
operati di comune accordo tra le parti contraenti. Il re, 
col concorso della nazione, potrà sempre nell’avvenire in- 
trodurre in esso tutti. i cambiamenti che saranno indicati 
dall'esperienza e dalla ragione dei tempi. 

Ma se un tale potere sta nel parlamento da noi dichia- 
rato onnipotente, il re solo non lo possiede più. Un mi- 
nistro che gli consigliasse di farne uso, senza consultare 
la nazione, violerebbe i principii costituzionali, incorre- | 
rebbe nella più grave risponsabilità. 

Rispetto adunque allo statuto : accettiamo con ricono- * 
scenza, con gioia sincera i larghi principii ch’esso pro- 
clama; e se scorgiamo in esso difetti secondarii, abbiamo 
piena fiducia nel parlamento che sta per riunirsi; e nel 
ministero che sta costituendosi sotto la direzione di quei 
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| governi co 
frettarci d’ imitare. 
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uao” FT] rie TERZA: ca v rr 
Sutuzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- 





due sommi uomini, Pareto e Balbo, che furono i nostri 
maestri in tempi difficili, eche saranno ora le nostre guide 
nella via del progresso indefinito, che la Provvidenza e 
Carlo Alberto hanno aperto alla nazione Italiana. 


C. Cavour. 
——_—___c—««“: Odin inn —_—_______ 


Vincenzo Gioberti, il gran filosofo, l’ardente pa 
triota, l’immortale inspiratore del maraviglioso nostro 
risorgimento, dalla sua lontana Parigi ha costante 
mente gli occhi volti all'Italia, è con quel vigile af 
fetto con cui una madre sorveglia inquieta i primi 
passi de’ suo1 teneri figli, ne modera gli atti e ne 
previene le cadute, ei si adopera a tutl’uomo a go- 
vernare con sapiente consiglio ogni moto de’redenti 
suoi popoli, a rischiararne il nuovo cammino, e a 
distornare dal loro capo quei pericoli che l’acuto suo 
sguardo vede sovrastare sovr’essi. La lettera da lui 
indirizzata al nostro collaboratore Pietro di: Santa 
Rosa, che noi andiamo lieti di comunicare que- 
sl’oggi ai nostri lettori, è una novella prova di questa 
sua instancabile, amorosa sollecitudine. Ogni scritto 
di questo sommo Italiano è oramai giustamente te- 
nuto: dai suoi concittadini ‘come un avvenimento ; 
niun dubbio adunque che le venerate sue parole non 
siano per produrre in tutta Italia quel frutto di mo- 
derazione e di civile sapienza che forma, come il 
suo, il nostro più ardente voto. 


Chiarissimo sig. Cavaliere ed Amico, 


Pensando ai casì straordinari avvenuti in Francia e ‘a 
quelli che possono succedere in Italia, io mi risolvo che 
il maggior male sia quello di esser colti alla sprovveduta; 
perchè ai contrattempi e ai danni previsti si trova quasi 
sempre rimedio. Nell’antiveggenza del futuro possibile è 
probabile consistenza principalmente la scienza di ‘stato : 
dalla quale ( diciamolo pur francamente) noi Italiani siam 
quasi disavvezzi, trovando più facile e spedito di lasciarci 
portare alla fortuna che di signoreggiarla. Ma egli sarebbe 
omai tempo che uscissimo da questa inerzia mentale e ric 
pigliassimo la vigilanza dei nostri antichi padri; acciocchè 
un giorno non ci tocchi qualcuno di quei disastri che sono 
irreparabili a chi non ci ha pensato. 

.Qual è il pericolo più grave che ora sovrasti all'Italia ?. 
Quello d’imitare scioccamente i Francesi e di far qualche 
moto per sostituire alla monarchia la repubblica. Io non 
temo che ciò succeda in Piemonte; tanta è la prudenza del 
popolo € l'amor ch'egli porta al magnanimo principe. Ma 
non sono egualmente tranquillo per.ciò che riguarda al- 
cune parti meridionali della Penisola; dove le commozioni 
ancor vive, la debolezza del governo, i cattivi consiglieri 
che forse assediano tuttavia il principe, la mala conten- 
tezza dei sudditi, la prepotenza delle immaginazioni facil- 
mente accendibili è pronte agli eccessi, e per ultimo l’in- 
vecchiata consuetudine di seguire in politica gli esempi 
francesi, danno qualche probabilità al pericolo di cui par- 
liamo. Io spero che la Provvidenza, la cui opera è così 
visibile nelle cose nostre, vorrà distornarlo, e tengo per 
fermo che le penne dei giornalisti italiani volgeranno a tale 
scopo tutta la loro facondia. Nondimeno, quando il male 
accadesse, giova il considerar brevemente che partito do- 
vrebbero pigliar i governi italiani. 

Cominciamo a premettere questo principio, la cui verità 
non può essere posta in dubbio da uomo di senno; cioè 
che la nostra Italia, l’Italia del secolo decimonono (giacchè 
noi non abbiamo la pretensione d’ intrometterei negli af- 
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IL RISORGIMENTO 


fari dei posteri) non dee uscire dai termini della monar- 
chia civile. Questa fu la meta proposta al corso del nostro 
risorgimento e non si dee trapassare. L'onore, la gratitu» 


dine, la giustizia, la religione, l'interesse della patria e la - 


stessa dignità nazionale non ci permettono di andar più 
oltre. Noi siamo impegnati verso i nostri principî e daj 
loro diritti, e dalle nostre proteste e promesse, e dai he- 
neficii ricevuti, e dal carattere divino di Pio autor princi- 
pale del nostro riscatto. L'argomentare dal caso dei Fran- 
cesì al nostro è assurdo. Essi furono-tirati pei capelli alla 
distrazione di un governo ingratissimo ‘a quel popolo che 
lo fondò col proprio sangue : noi al contrario dobbiam le 
riforme e' franchigie che possediamo alla magnanimità dei 
nostrì rettori. Il trattar Pio, Carlo Alberto, Leopoldo, prin- 
cipi benefattori e liberatori, come i nostri vicini trattarono 
Filippo, sarebbe uno scambiare i meriti coi demeriti, e un 
retribuire la generosità più rara colla pena dovuta allo 
spergiuro. ed. al tradimento, : Non che dunque. imitare i 
Francesi, scimiottandoli servilmente, noi faremmo il. con- 
trario di ciò che essi fecero e ci renderemmo indegni, della 
stima loro. E la scimiotteria sarebbe vergognosa e ridicola 
in sommo grado. Si può infatti immaginare qualche cosa 
di piùpuerile che l’abbandonare ad un tratto la via corsa 
gloriosamente da due anni, gettar via tutto l’acquistato si- 
nora, entrare in un sentiero. affatto nuovo e. pericolosis- 
simo ; e perchè ? Per imitare i forestieri; per fare a spro- 


posito ; temerariamente, servilmente. fanciullescamente:, 


senza convenienza e, necessità veruna., ciò che essi hanno 
fatto costretti dalle congiunture straordinarie e difficilis- 
sime, in cui si trovarono. Oh un tal procedere, al popolo 
più ignobile e meschino si disdirebbe': e lo eleggeremmo 
noi Italiani, che andiamo tanto fastosi della nostra stirpe 
e che aspiriamo a ricuperare il primato moralé del mondo? 

E a che pro la mutazione? Per mettere in compromesso 
quel nostro ‘insperatò risorgimento che oggi è la meravi- 
glia di Europa. Per sostituire a un rinnovamento sponta- 
neo, nato. in Italia, informato: dalle idee ,'’dal‘senno‘ dal 
genio italiano, consacrato e benedetto dalla religione, una 
imitazione straniera; che!non avrebbe nulla del nostro e 
che contristerebbe profondamente, anzi indurrebbe: forse a 
esserci nemico il più benevolo, il più grande e.il più santo 
dei pontefici. Per surrogare ia una libertà certa, onorata, 
tranquilla, sicura, qual sì; è quella, che ci è data.dai nostri 
principi, una libertà colpevole, incerta, torbida, tumul- 


tuosa, sottoposta a mille pericoli dal canto degli‘uomini e, 


della fortuna. Per distruggere quel consenso ammirabile 
di tutte le classi, che forma uno dei caratteri. del nostro 
ristauro, e mettere di nuovo in guerra i principi coi po- 
poli, i laici coifchierici, i patrizi coi borghesi , e aprire il 
Varco a, divisioni, discordie e sette infinite. Per rinnovare 
insomma le vili. e calamitose scene che chiusero. la. storia 
italiana del secolo scorso , senza, aver per iscusa l’ inespe- 


provvedere alla salute comune. Sarebbe un grave errore 
il eredere che le varie province nostrali abbiano un'asso- 
luta indipendenza; la quale riuscirebbe incompatibile col- 
l’unità nazionale. Un popolo non può intervenire nelle fac- 
cende di un altro; ma i capi di una nazione possono ri- 
chiamare al dovere un membro ribellante. Tuttavia sic- 
coms non tutto che è giusto è pure sempre opportuno , 10 
temerei che l’uso della forza potesse in tal caso provocare 
una resistenza disperata e accrescere il male in vece di cu- 
rarlo. A molti parrebbe questo un violare la libera elezione 
dei popoli ; e benchè ciò non fosse, giova evitare anco la 
apparenza di un'ingiustizia. Carattere pellegrino e bellis- 
simo della nostra rivoluzione sì è l'accordo della legittimità 
dei governi col consenso dei sudditi; onde la ragion divina 
e l'origine popolare del sovrano potere insieme concorrono. 
Finalmente la guerra civile è un tale infortunio, che si dee 
riservare all'estrema necessità; la quale non militerebbe 
nel presupposto di cui parliamo. 
Imperocchè l’ultimo partito preso a tempo e usato con 
vigore sortirebbe il suo fine. Notisi infatti che un conato 
repubblicano non è moralmente possibile in nessun luogo 
d’Italia che pel cattivo indirizzo che può pigliarvi la mo- 
narchia costituzionale per colpa delle seite, dei ministri e 
dei consigli del principe, Intervenga adunque la Lega ita- 
liana e usi tutti i termini necessari a tor via la causa del 
male e a, dare un buon indirizzo al principato civile ; e si 


avrà incontanente l’effetto desiderato. 


Il principe accetterà certamente la pacifica mediazione 


| @i buoni consigli, poichè lo, salveranno dall'ultima ruina. 
‘ E qual è il popolo: che riputerà di cedere a un appello fatto 


in nome e pel bene di tutta; Italia? Che si ostinerà a volere 
la, repubblica con pericolo e danno universale, in vece di 
una monarchia rappresentativa bene ordinata e guarentita 


| dalla Lega italica? No, non temo d’ingannarmi ad asserire 
che non vi ha nella Penisola, non dico una provincia, ma 
: nè anco una. borgata. capace di tal demenza; sovrattutto se 


la Lega parlasse colla voce paterna e nella sacra persona 


, del pontefice, 


Giova. il meditar queste cose, acciocchè i contrattempi 


‘ non ci, colgano sprovveduti e non ci rechino quello spa- 
| vento, che porta seco. la debolezza. Speriamo che il male 
! non accada.,, ma quando accadesse guardiamoci dal dispe- 


rare. La Lega e la monarchia civile d’Italia sono forti e 


| potenti, perchè protette da Dio e, dalla pubblica opinione; 
i onde, senza alcun dubbio trionfetanno. 


Accolga.i sensi di singolare € affettuosa osservanza. coi 


i quali mi sottoscrivo 


rienza dei nostri padri, e quel concorso. di circostanze che | 


resero allora, quasi fatali le colpe e le sventure, Se.l’Italia 
sì lasciasse indurre a tal follia, ella sarebbe indegna di es- 
sere libera; e.io invece di. gloriarmi,, come fo, 
patria, mi vergognerei quasi di appartenere al novero dei 
sugi figli. 

Posto adungue per indubitato che la. nostra libertà pre- 
sente debba. essere. fondata. sopra. la, salda base della. mo- 
narchia, io chieggo che si, dovrà fare nel caso che, dove- 
chessia, prorompesse un moto repubblicano e momentanea- 
mente trionfasse ? 

Tre soli partiti si potrebbero pigliare dai nostri governi. 
O lasciar fare e. stare colle. mani; ‘alla cintola a vedere. 0 
intervenir colle armi e distruggere il fatto- colla. forza. 0 
ricorrere alle vie pacifiche di una intercessione mediatrice 
e.richiamare a. buon senno gli.sviati. ‘Ora di questi tre spe- 
dienti il primo.mi pare il peggiore, e l’ultimo;il migliore, 
anzi il solo, opportuno a praticarsi. 

Il tollerare che in qualche parte d’Italia prevalga.il prin- 
cipio repubblicano sarebbe quanto un esporre.a gravi rischi 
la monarchia in tutta la Penisola, e stando le cose dette, 
un mettere in compromesso .il nostro risorgimento. Tal è 
la contagione delle idee superlative nelle moltitudini , che 
una scintilla non estinta’ per tempo può suscitare un in- 
cendio. E anche dato che il fuoco non, si propagasse ; chi 
non vede che un tal miscuglio di repubbliche e di princi- 


pati altererebbe l'armonia e. offenderebbe notabilmente l’u- 


nità italica ? 


Il ricorrere alle armi per soffocare il male ne' suoi prin-.; 


cipii sarebbe giusto in se stesso; imperocchè la Lega Ita- 
liana come rappresentante dell’ unità ‘nazionale. d’Italia. e 
direttrice suprema degl'’interessi universali ha il diritto di 


di.una, tal. | 


Suo dev. amico 
Vincenzo GiOBERTI. 


Di, Parigi, ai, 3 di marzo 1848. 
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DELLO STATO ATTUALE DELLE FINANZE 
IN PIEMONTE. 
-P+393-G4 Eee. 
I: 
La prima e principale delle quistioni d’interna ammini= 
strazione, che si presenteranno alla. prossima disamina 


delle Camere, è quella delle finanze. L'argomento ne è 
grave ed intricato non solo, ma vastissimo. Infatti è 


dall’esame dei bilanci rispettivi di ciascuna amministra- 


zione, che le Camere verranno a conoscere l’orditura di 
queste amministrazioni, ed a discernerne i difetti, ed a 
stabilirne i rimedii. Dalla quistione pertanto finanziera si 
passerà ,- non v° ha dubbio, alle quistioni amministrative 
ed organiche. Speriamo che il passaggio non sia brusco , 
e che vi si operi con calma e senno, in modo da evitare 
gli inconvenienti della scarsità, del soverchio, e della 
fretta. 

Di questo argomento appunto delle finanze così vasto e 
importante toccheremo alcuna cosa ora, aspettando di a- 
ver documenti più compiuti ed officiali per ripigliarne le 
ricerche sovra una scala più grande e più sicura. Intanto 
ci proporremo le seguenti quistioni: 

1.° Qual’ è (relmento lo stato delle finanze in Pie- 
monte ? 

2.° Quali mezzi si offrono per supplire alle straordinarie 
condizioni im eui siamo ? 

Il bilancio del 1847 era calcolato, per quanto comune- 
mente si sa, come segue: 

Passivo. . L. 82,4184,413. 44 

Attivo. ;, 84,080,098. 79 


mu 


Disavanzo . -. Ao Lis 1,104,044.,52 


Gli 82 nitioni di spese erano | 
Grande cancelleria...» 
Azienda esteri . 

Azienda della R. casa 
Interni 

Polizia 

Azienda guerra. 
Azienda fortificazioni e SACRE 
Marina 

Azienda finanze 

Azienda gabelle 

Ispezione dell’erario 


All’osservare queste cifre il fai 
la gravità del bilancio della guerra 
marina, consuma 30 milioni sop 
totali, ossia circa 56 p. 010 di esse 
cia, nel bilancio del 1845 che ab 
guerra non s’ appropria che 326 milic 
totale di 1384 milioni ( compresi Y 
‘ordine ), ossia neanto 24 p. 010 del 
stato. L’amministrazione adunque. 
monte proporzionatamente costa’ ù 
Francia. È questo ‘un’ fatto' seriis 
materia di apposite e severe investi i 
averlo accennato, 


ne accuori. Tal disavanzo proviene di 
ordinate, sia per la Sardegna, sia ‘per 
le quali spese vennero dS088 A 


taria, non resin: nè ite 

Ciò spiega anche un altro fatto, cit 
attribuito all’ispezione dell’erario. Qi 
il carico di provvedere aî servigi del‘ 
dovario della regina, all’appannaggio 
di Carignano, ‘alle spese interne del m 
il che tutto: non arriva forse a 7 milion 
l'anno ora scorso fu pur messo è cari 
milioni dalla cassa di riserva per le ‘gi 
accennate. Ecco il perchè il suo bilan( 
lioni' più grosso di quello che dovreb: 
mente. : 
In sostanza, se il bilancio del 1847 
tivamente un disavanzo di un: milione 
nè da deficienza di entrate; nè da sopi 
dinarie. Derivava solo da ciò, che il’ 
Malin parecchi milioni stagnanti ne 


i commercio. 


Sotto questo aspetto lo stato delle 


| sì poteva chiamare ottimo, è tanto 
| data un’occhiata alle condizioni del si 
| Mi sia permesso di qui riferirne il sun 


dal. recente rapporto dell’egregio 


| tualmente dirige ‘codesto ramo impor 


blica esistenza (4). 
DEBITO Dental 


al i gennato 184; 


Debito redimibile del 19191. 
Debito redimibile del 4834 ; 


Totale déi debiti redimibili ‘. 
Dehito perpetuo del,1819 


PoraLe' generale del'debito- 
della stato 


‘Da quesio specchio devi 
blico del, Piemonte è forse îl più picco 
di quello di tutti gli Stati: d’ Europ: 
mano; pressapoco alla. sedicesima, pai 
tali: mentrechè in Francia nel 1843: 
1527 milioni il debito pubblico se 
ossia più: del quarto, ossia quattro 

(1) Discorso pronunziato dal'conte G 


tor generale dell’amministrazione de 
la, sessione del: consiglio: generale della 
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Piemonte. È chiaro che se noi avessimo assunto a para- { quello non sia del vero bene della nazione, allora sì che ne 


gone l’Austria o l’Imghilterra, ‘avremmo avuti confronti 
ancor più vivi a nostro favore. Si sa, per esempio, che 
l’Austria avrebbe uopo di 14 annate per pagare in capitale 
tutto il suo debito pubblico : il Piemonte invece non avrebbe 
uopo se,non di un anno e 5 mesi. 

Tale era-l’aspetto delle nostre finanze nell’anno scorso, 
astrazione fatta dalla ‘costruzione delle strade ferrate. In 
uno dei numeri prossimi esporremo le mutazioni che vi si 
compiono già, o vi si compierono per causa e di esse strade 
ferrate e delle mutazioni recenti politiche e amministrative. 

Ercoe Ricorti. 
TITTTTTT O © em 

Nei tempi di gravi mutazioni politiche è mezzo certis- 
simo, di prevenire. errorì e. sciagure quello di indagare 
e di dire chiaramente e tosto le cagioni dei disordini che 
tratto tratto succedono, e.che Lanto cospirano a corrom- 
pere sin dal loro nascere i buoni. risultamenti,. che 


possono sorgere da quelle stesse mutazioni. i 
Egli è cosa da deplorare, che finora non siasi ancora 


“posto in opera questo mezzo, e che si lascino tuttavia 
‘passare i giorni così alla cieca ed all’impensata, che 


bene non si sappia ciò che in fine si voglia, e dove e 
quali siano gli amici, e dove e quali siano i nemici del 
nostro risorgimento. — La grande questione umanitaria 
che in sè racchiude tutta quanta la filosofia d'ow je viens, 
etovje vas, è quella che tradotta nelle applicazioni so- 
ciali, bisogna anzi tutto che sia proposta, studiata e 
decisa. 

Negli scorsi giorni, tutti i giornali hanno manifestato 
UD giusto ed unanime sentimento di disapprovazione 
per gli addensamenti-di popolo, e per i moti che ebbero 
luogo in Torino in occasione della cacciata dei gesuiti. 
Egli è indubitato, che queste dimostrazioni disonorano 
una nazione civile, e l’abbassano nel concetto tanto della 
parte savia e moderata di essa, quanto in quello delle 
Nazioni vicine. Esse alienano gli animi dalle riforme, e 
dalle libertà con tauta civil temperanza conquistate, e 
raffredlano, se non spengono in molti le simpatie e la 
cooperazione allo efficace stabilimento di esse. Meritano 
per conseguenza sincera lode i giornali che segnalarono 
il ribrezzo universalmente sentito per siffatte perturba 
zioni da trivio. Ma nessuno dei giornali ha ricercato; è 
detto palesemente come e da chi questi disordini siano 
Stati promossi e sostenuti. Pare che l’uno voglia riman- 
darne.il rimproyero all’altro, e frattanto si lamenta: come 
vadano gettati oscuri scambievoli sospetti sugli uomini che 
più all’una cheall’altra opinione, che si presume rappresen. 
tata dai giornali medesimi, sono 0 si suppongovo ale. 
enti. Ma questo Jo diciamo francamente, è un sistema 
che conduce direttamente alle discordie intestine che’ 
crea, che accende i partiti, che rinfecola le passioni, 
i livori, e le basse invidie, che confonde tutti j principii 
e tuttii consigli in chi vuol pensare ed agire. Non basta 
lo accennare così in generale, che il popolo torinese non 
prese parte a quei disordini , perchè allora si chiede, @ 
chi dunque vi prese parte? quali ne furono gli autori? 
da chi furono essi sospinti? 

Neppure basta e forse è ancor peggio lo asserire vaga. 
mente che questa è opera di qualche partito, mene di 
ambiziosi nascosti che sotto il manto della democrazia 
covano disegni esiziali alla patria , oppure di qualche 
branco d’uomini prezzelati dallo straniero. 

Noi tremiamo dinanzi alle conseguenze di questo si- 
stema. Di 

Per non precipitarvisi è d’uopo cercare, ed i giornali 
debbono dire apertamente gli autori di questi disordini, 
di queste concitazioni, i motivi che li conducono , i fini 
a cui mirano. 

Dicano se sono indielraggianti, 0 progressisti, assolu- 
tisti o comunisti , conventicole di regnicoli, o di fore- 
stieri. Dicano se aspirano a ripristinare il caduto ordine 
di cose, se loro garba la paterna sollecitudine dello stra- 
niero, se alla attuale loro soddisfazione per le ottenute 
franchigie costituzionali non bramano presto sostituire 
le pericolose gioie della repubblica, e dopo queste an. 
cora gli elisi del comuvismo. 

Quando fia ben chiarito dov'è il male, è più facile por- 
tarvi rimedio, circoscriverlo. Altrimenti si volge in can- 
crena e divora quanto se gli accosta, e le opinioni e le 
tendenze nocive alla patria si propagano a poco a poco 
alle classi più irreflessive od indifferenti. i 

Quanto noi proponiamo e scongiuriamo specialmente i 
giornali di fare, sarà un grande servizio reso alla  pa- 
tria. Altrimenti a che gioverebbe la libertà della stampa, 
se non che a fomentare le gelosie e le mala intelligenze, 
ed a preparare col tempo una lista de sospetti? 

Conoscendo invece per tempo gli autori delle mene 
politiche, che ‘ora soltanto si suppongotio o si temono, 
formandosi unidea precisa delle trame che possono me- 
ditare o che meditano, sapendo le origini, i motivi e lo 
scopo dei loro aggiramenti, divolgandoli costantemente, 
risolutamente al pubblico, la popolazione savia ed onesta 
sì serba pura e fedele ai principii dell’ordine, rigetta anti- 
cipatamente e sventa tutto ciò che potrebbe compromet 
terlo. Illuminato sovra i pericoli che lo minacciano, al- 
lora sì che il popolo non ascolterà altro impulso che 
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di vWuta-Francia; ma Quanuv > separatose ama Causa nazio 
difessè ogni GUrad,. ogni sforzo 21Pinteresse ‘dinastico, a con 
“uo trono su altra base di quella dell’unione col popolo, 


rispetta e custodisce la fama. 

Per lo stesso mezzo il governo potrà correggere con 
opportunità ogni mal seme, ed evitare che il paese si 
trovi un giorno avviluppato da una rete di sospetti, di 
calunnie, di commovimenti, dalla quale, per difetto di 
previdente discernimento e di coraggiosa sehietiezza, non 
(SÌ potrà più sciogliere senza incontrare danni maggiori, 


\ote} 
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! Uno de Francesi che più conoscano € più amino la no- 
stra Italia, è il prof. Osanam, degno successore nella cat- 
tedra del collegio di; Francia dell’illustre Fauriel. Egli 
adunque nel risalir quella cattedra, dopo la gloriosa rivo- 
luzione di Parigi, non poteva dimenticare questa Italia, 
ch'egli percorse un dì sulleorme di Dante; ecco infatto 
com'egli chiudeva quella lezione: « Laddiomercè , nulla 
cabbiamo più da inyidiare a’ nostri vicini; questa ban- 
« diera che avete rialzato pura e senza macchia , tornerà 
call’uopo a discendere in Italia, ‘è rarnodando i popoli 
» ridesti da Pio Nono, diverrà l’orifiamma di una nuova 
«crociata; la crociata della libertà ». 


Li 


para 


INTERNO. 
TORINO (9 marzo). 

Relazione fatta a S. M. dal primo segretario di Stato delle 
finanze per l’ emanazione del seguente regio brevetto in 
data del 7 corrente, relativo ‘allà ‘riduzione del prezzo del 
sale. 

Allorchè V. M. per un tratto di ‘quella naturale propensione 
che ha sempre avuto d’alleviare i carichi dei popoli al paterno 
suo scettro ‘affidati, e specialmente quelli delle classi più po- 
vere, si degnava nell'immortale proclama dell’8 dello scorso feb- 
braio di sancire pel primo di luglio prossimo la già ideata ridu- 
zione del prezzo del sale a centesimi ‘trenta per chilogramma, e 
così di poco meno della metà del Prezzo generalmente in vi- 
gore, il Riferente si faceva. debito di ricordare che in alcune 
parti dei regi Stati di. terraferma, quali sono la valle superiore 
di Stura, la riviera d'Orta e la.città ‘di Nizza, con ‘un perimetro 
poco. esteso, havvi per. qualche’ titolo! 0 cansa il possesso di 
godere suì prezzo d'un tal genere dì un benéfizio di alcun che 
maggiore. 

Non permettendo le condizioni delle regie finanze di operare 
maggior riduzione nel prezzo del sale affine di pareggiare alla 
condizione eccezionale di quelle terre le ‘altre popolazioni dello 
stato, e non ravvisandosi per altra parte conveniente di lasciare 
ancora una disparità di trattamento nella vendita di un genere 
che costituisce an tributo indiretto, V. -M. determinava nella 
saviezza \de\suoi. consigli si. altivasse! l'esecuzione generale ed 
uniforme ‘della vriduzione di cui nell’anzidetto proclama, riser- 
vandosi intante-di prowredere più tardi. ‘coll'eoncorso. delle ca- 
mere per quei risguardi a cui le popolazioni sovraccennate po- 
tessero aver diritto. 

In tale conformità it riferente ha l'onore di sottoporre alla 
regia firma l'analogo progetto di regia provvisione che mantiene 
soio alle industrie in essa menzionate quel benefizio che si riputò 
conveniente di conservare, salve altresì. a questo riguardo le 
variazioni che il potere legislativo possa ‘in appresso ricono- 
scere opportune. 








CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARGEGNA, DI 
CIPRO, @CC., eCc., ecc. 

REGIO BREVETTO per cui S. M. dà le disposizioni oppor- 
lune per la vendita del sale, giusta il disposto col proclama 
reale dell'8 febbraio prossimo passato: 
In occasione della promulgazione delle basi dello statuto fon- 

damentale dei nuovi ordini rappresentativi che ebbe luogo col 

nostro proclama delli 8 febbraio ultimo scorso, abbiamo anche 
soddisfatto al uno speciale bisogno del nostro cuore ordinando 

l'ivi enunciata riduzione sul prezzo. del. sale, per cui abbiamo 

adottato, per anticipazione e pei più facile e giusto ragguaglio 

colla moneta, il peso. metrico decimale che già abbiamo procla- 
mato col nostro editto delli 11 dicembre 1845, è d'altronde già 
si osserva in altre parti dell’ amministrazione delle Nostre 

Gabelle. 

Ora all'oggetto di compiutamente provvedere all’eseguimento 
dì siffatte Nostre intenzioni sulla proposizione del nostro primo 
segretario di stato per gli affari delle finanze, abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanto segue ; 

Art. 1. A cominciare dal primo del prossimo mese di luglio 
la vendita del sale si effettuerà nei, nostri stati continentali, 
senza eccezione di luogo, a tenore della unita tabella vista dal 
nostro primo segretario di stato delle finanze. È 

I gabellotti saranno tenuti, nella vendita di tal genere, a far 
uso dei nuovi pesi decimali che dovranno nel frattempo provve- 
defsi, ed in caso di contravvenzione si procederà contro di essi 
a termini del regio editto 11 settembre 1845. 

Art. 2. La salagione dei pesci contintierà a godere all’epoca 
Sovia espressa, e sino. a nuove disposizioni, del bonifico della 
metà del prezzo nelle forme sinqui praticate. 

Art. 3. I fabbricanti del cloruro di calce e di altre sostanze a 
base di soda saranno ammessi, in continuazione del favore di 
cui godono, a ricevere ‘il sale dal primo luglio prossimo al 
prezzo di lire dieci per quintale decimale, mediante l'osservanza 
delle vigenti cautele a scanso d'abusi, 

Mandiamo il presente registrarsi al controllo generale, pub- 
blicarsi nelle solite forme, ed inserirsi nella raccolta degli atti 
del Nostro Governo, ed a chiunque spetta di osservarlo e farlo 
osservare; chè tale è nostra metite. 

Dato a Torino addi selte marzo mille dttocento quarantotto. 

CARLO ALBERTO. 
Di Revet. 
Reg. al controllo generale il 9 marzo 1848. 
Reg. editti e patenti a c.1. Morro, cap. div. 
TABELLA per la vendita del sale dal primo luglio 4848. 


Per quintale metrico L. 50.00 
Per miriagramma . 3 3 : » 3.00 
Per chilogramma . : , î »° » 50 
Per ettogramma . » 05 


Dalla regia segreteria di stato per gli affari delle finanze addì 
sette marzo mille ottocento quarantotto. 
Visto d'ordine di S. M. 
Di REVEL. » 
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stituzione, e sui grandi vantagg 


parroco arringò il'suo popolo, esort 


a difenderlo coi ‘loro italici 

stranieri; invocatasi în sul fine 
ad aprire una via di salute ai nostri fratelli Lombardi, si ‘cantò 
con indicibili sentimenti di ri 
si benedisse col Venerabile quella porzion 
che mostrossi în tutto quel giorno colma 

Distribuitosi il pane ai ‘poveri, si andò all 
ove si fecero i più lieti brindisi a (( 


tutta stipata di popolo: come nei giorni 
preparativi del pasto destinato per i poveri. 


grandi avvenimenti di Francia. 


NATIA IENE RT IT 


FERRI POCHI BIVI IM UL VIGUQUEri Le pUIDICATINE TUato ra DUI” DETTE A e 
| governi costituzionali di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo af- ! . ERO 








— Indirizzo al re, della città li Ciamberi. 

7 marzo. 
SIRE, 

«Mentre in mezzo all’entusiasmo unanime ed alle benedizioni 
del popolo, la M. V. assecondando i desideri de’ suni sudditi 
dotava il paese di istituzioni larghe'e liberali, gravissimi avveni- 
menti sorsero in una nazione a noi vicina. 

«In questa circostanza,il corpo cìvico e gli abitanti di Ciamberì 
provano il bisogno di stringere ancor più fortemente i legami 
che li uniscono alla monarchia costituzionale ed alla grande fa- 
miglia italiana. Provano il bisogno di darvene solenne attestato, 
e di reiterare alla M. V. l'omaggio del loro profondo rispetto e 
della loro assoluta devozione. 

«1 pegni d’unione e di prosperità che sono conseguenza dello 
stabilimento del regime rappresentativo. conservano la Savoia 
tranquilla, malgrado le agitazioni che possono destarsi nei paesi 
a lei vieini. Essa ripone piena fiducia nell’avvenire della patria, 
perchè essa sa che con leale concorso tutti i cittadini accorre- 
ranno sempre in aiuto alla saviezza della M. V. ed agli sforzi del 
governo ». i 

— Siamo richiesti dai RR.- Minori ‘Osservanti Riformati del 
convento della Madonna degli Angeli di rettificare ‘un errore 
corso in qualche foglio della nostra capitale circa il predicatore 
quaresimalista di detta chiesa parrocchiale, il quale 6 il M..R.P. 
Giacomo Dellepiane, dottore collegiato nell’università di Pisa 
e lettore emerito in sacra teologia neì minori osservanti ri- 
formati. 

NIZZA (6 marzo ). Giovedì scorso, verso sera, parecchi ope: 
rai radunati al corso, faceano un po' di tumalto, gridando pane 
e lavoro; aggiungeano gemiti, smanie ed imprecazioni, Alcuni 
di essi erano avvinazzati. Non era la fame che li moveya,, bensì 
la nuova delle guarentigie accordate agli artigiani dalla Repub- 
blica francese. Accorse un picchetto di truppa, e senza usare il 
menomo atto di forza, bastò colla sola presenza a tranquillizzare 
i perturbatori. Non vi so dire quanto io fossi afflitto di vedersi 
manifestare sì presto dei. sintomi di‘ disordine in città quieta 
come questa, e nelle attuali circostanze. Fortuna che il giorno 
dopo, questo corpo civico senti la hegessità di togliere il pre- 
testo a quegli operai, la più parte muratori, decretando la con- 
tinuazione di parecchi lavori:pubblici, già da grantempo sospesi. 
Intanto la pattuglia cittàdina, appoggiata dai carabinieri e dalla 
truppa, faceva il suo/servizio durante ‘la ‘notte; 

leri.(Domenica.) giunse di buon mattino L'ordine relativo ai 
gesuiti, e giunse veramente opportuno. Non occorre il dire che 
Vera anche qui il pericolo di veder rinnovate le scene di Ca- 
gliari e di Genova. fo era uscito di casa per tempissimo per fare 
una corsa nelle vicine montagne. Tornai affaticato verso. il mez- 
zogiorno, e vidi gran folla innanzi al collegio. Credei che vi fosse 
assembramento, per qualche dimostrazione fitagorosa, ma invece 
"regnava un perfetto silenzio. Eittomi a.domandare, mi raceon- 
tarono l’oGcorso; intanto si vedevano molti genitori accorrere in 
fretta ‘a ritirare:i lorò fanciulli, insieme ai loro forzièri! ed’ altri 
tnobili. L'avvocato generale apponeva 1 sigilli nell’interno del 
locale, accompagnato dai soliti visetti arcigni, dell’uffizio) M'in- 
{rodussi con un amico entro il collegio. Ifrati erano affaccendati 
oltremodo, fra i parenti che reclamavano'i figli e la-roba, e fra 
quei del tribunale che esercitavano il loro mestiere. Il contegno 
dei rugiadosi è difficile a definirsi. Cotti' ed avviliti come sono, 
affeltano la serenità del martirio; Ogoi.lo sfratto deve aver luogo 
completamente. La Folla continua immobile % silenziosa ‘intorno 
allo stabilimento. Ci siamo adoperati perché non s'insultasse ai 
vinti, e abbiamo riuscito finora, persuadendo al popolo che sa- 
rebbe codardia scornare chi non è più in grado di nuocere, Né 
ieri, nè oggi si è udito un sol fischio. Può darsi però che appena 
eseguito lo sfratto, si faccia qualche dimostrazione 
limiti della discrezione e della carità cristiana. 

Oggi sono aperte le soscrizioni per la guardia civica, che sarà 
fra due giorni organizzata. (Da lettera) 
‘RUBIANA (Giov. 2 corr.).—. oggi fu pei Rubianesi un giorno 
di patriottica esultanza, Il parroco di detto luogo in..una dome- 
nica precedente tenne discorso ai parrocchiani sulla «nuova co- 


i che loro verranno da quest’atto 
magnanimo del nostro amatissimo sovrario. Quindi ln invitò apoi 





di gioia, nei 


radunarsi in quel giorno nella ‘chiesa parrocchiale a rendere le 


dovute grazie al re dei regnanti. Un'ora prima la chiesa era già . 
piena; terminata Ja Messa, accompagnata da seelta musica, il 
andolo a mostrarsi degno:di 
opere sante e. generose, ed 
petti, ove fia d'uopo, dagli artigli 
la grandemisericordia del Signore 


possedere il tesoro della libertà con 


conoscenza l'inno Ambrosiano, e 
e di gregge italiano , 
di straordinaria gioia. 
a sala del banchetto, 
arlo Alberto, allo statuto, 


alla indipendenza d’Italia, ed al comun padre Pio IX. In sulla 
sera, tra imusicali concenti, scoppiarono i fuochi di gioia. Quindi 
si appiecò il fuoco ad una gran parrucca bianca, mentre che da 
tutti si gridava: viva il Re! Viva l'Italia! Guai al nemico ! 


( Da lettera ) 


a la piazza trovavasi 
di fiera ad ammirare i 


S. DAMIANO (7 marzo) — Stamattin 


Quattro grandi tavole che eccupavano tutta la lunghezza della 


Piazza servirono, al commoventissimo banchetto che fu dato ad 
un'ora pomeridiana; e che mentre riusciva a saziare e contentare 
i poveri, riusciva pure ad aprire il cuore di tutti alle più liete 
espressioni di evviva il're, evviva. Pi È 


lo nono, evviva le buone 


anime di S. Damiano, evviva la cristiana carità ed unione, Ev- 


viva che durarono poi tutta la giornata senza il benchè menomo 
inconveniente, 


( Da lettera) 
STATI PONTIFICI. 


ROMA (4 marzo ). — Qui tutti gli animi sono commossì pei 


° I principi romani e.tutti i grandi possidenti, vorrebbero già 


veder pubblicata la costituzione. ministri, toltine i tre secolari 
o laici, non hanno ancora compresa la situazione del paese. Gli 
uomini che s'intendono realmente di politica, consigliano d’in- 
traprendere subito la guerra dell'indipendenza nazionale prima 
che la propaganda di Francia faccia infervorare la mente della 
gioventù nell'idea di repubblica. Ò 


Questa sera al teatro di Apollo tutta ‘la gioventù accorrerà a 


cantare la Marsigliese, ed un nuovo inno italiano del Magazzari. 


Pio Nono lanotte scorsa ‘si è intrattenuto due ore e mezza 


col conte Rossi ambasciatore di Francia. 


Il partito dei giovani di principii esaltati è oltremodo entu- 


siasmato dagli avvenimenti di cui giungono notizie d’ora in ora. 


Il giorno 7 giungeranno a Romai due cannoni donati: alla 


civica dalle generose dame di Genova. 












































Ù entemente, 
esso delle è 





















gli uomini 
Và 
d al Pareto 













à la na- 
ni sincera- 








dell’ as-. 
rancia.; 
MEA tt 
















azione in 
‘all’ ordine 




















iracoloso 
F apessimo 
Simo agli 
passato , 

























0GCOrsO. 
\patizzanti. 
«ma che 










asi giusta 
nini della 






































rile dirai 


292 


Si dice che il governo abbia intenzione di spedire istantanea- 
mente quattro corrieri straordinarii ai quattro principi riforma- 
tori italiani, per invitarli aduna subitanea lega offensiva e dif- 
fensiva. 

H giorno, nelle corse del carnevale, i giovani buttano alle si- 
gnore déi motti ‘allusivi alla libertà ed all'indipendenza della 
patria: 

Nelle feste da ballo in maschera non si vedono che. i 
lori italiani. 

leri a notte, ‘alla festa nel teatro di Apollo, fu gridato: Viva la 
Francia! Viva la caduta dei ministri traditori della patria! 
Viva la libertà d'Italia! 

Gruppidi persone s'incontrano ogni dove a parlar del presente 
e dell'avvenire. 

Sì assicura che il decreto costituzionale sia sotto i torchii. 

(Da lettera. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


lì comando della piazza di Napoli è stato affiat > al mare- 
Sciallo'Lobrano. 

1} signor della Valle, tesoriere generale e divettore delle fi- 
Danze del regno, parte per Parigi, dicesi, a trattare £'imprestilo 
che.il governo deve fare per suppline agli urgenti bisogni dello 
stato. E da presumersi chel trattato non. incontrerà serie dif- 
ficoltà, giacché il nostro regno presenta solide guarentigie, e 
con l'ordine ed economia che all'avvenire presiederanno alle 
pubbliche amministrazioni, potremo sopportare ogni aggravio. 
Del resto il nostro debito considerabilmente ridotto è di poca 
importanza e senza gli errori commessi dal tristo ministro Ferri 
d'infelice memoria saremmo in uno stato finanziero dei più bril- 
lanti, ad‘onta di tatti i sacrifizi e di tutte le malversazioni che 
si son fatte. (La Costituzione ) 


{re co- 


ESTERO 


FRANCIA. 


Circolare del ministro degli affari esteri agli ageni: diplomatici 
della repubblica francese. 


Signore , ella conosce gli avvenimenti di Parigi, la vittoria del 
popolo, il suo eroismo, moderazione, pacificamento, l'ordine rista- 
bilito mediante il concorso di tutti i cittadini, come se in questo 
interregno di tutti i poteri visibili la ragione generale signoreggiasse 
essa sola la Francia,, 

La rivoluzione francese è testè entrata nel definitivo suo periodo. 
La Francia è repubblica : la repubblica francese non ha bisogno di 
essere riconosciuta per esistere. Essa è di dritto naturale, di dritto 
nazionale. E° la volontà di un sran popolo che non domanda il suo 
titolo ad altri che a se stesso. Però la repubblica francese deside- 
rando entrare nella famiglia de’governi costituiti, qual potere rego- 
lare , e non qual fenomeno perturbatore dell'ordine europeo , con- 
viene, ch'ella faccia prontamente conoscere al governo, presso cui 
è accreditata, i principii e le tendenze, che guideranno quindinnanzi 
la politica estera del governo francese. 

La proclamazione della repubblica francese non è atto d’aggres- 
sione.contro qualsiasi forma di governo. Queste ammettono diver- 
sità non men legittime che quelle di carattere, di situazione geo- 
grafica e .di sviluppo intellettuale, morale e materiale presso i 
popoli. Hanno le nazioni età differenti al pari degli individui: fasi 
successive i principii che le governano. I governi monarchici , ari- 
stocratici, costituzionali, repubblicani sono l’espressione di questi 
varii gradi di maturità de’popoli. Domandano questi maggior libertà 
a misura che più capaci si sentono di sopportarne. una dose mag- 
giore: domandano più di eguaglianza e di democrazia a misura che 
più si sentono ispirati da sentimenti di giustizia e d'amore verso il 
popolo. Questione di tempo. Si rovina il popolo che precorrer vuole 
l'ora di tale maturità, si disonora lasciandola passare senza affer- 
rarla. (A senno de’ meglio statisti monarchia e repubblica non sono 
principii assoluti, che si combattano a oltranza : ‘sono ‘fatti ‘che si 
contrastano e che viver ponno l’uno a lato dell’altro, se siccompren- 
dono e ‘rispettano. 

Non è dunque la guerra il principio della repubblica francese. la 
guerra che ne'divenne la fatale e‘ sloriosa, necessità nel 1792. Un 
mezzo secolo separa il 1792 dal 1848. Ritornare dopo mezzo secolo 
al principio del 1792, ovvero al principio imperiale della conquista 
non sarebbe avanzare, ma retrocedere nel tempo. La rivoluzione di 
ieri è un passo avanti, non un regresso. ll mondo e noi ‘incammi- 
narci vogliamo a pace, a fratellanza. 

Se la situazione della repubblica francese n 11792 indicava la 
guerra, le differenze che esistono tra quest'epoca della nostra storia 
erl’attuale, indicano la pace: Queste differenze sia vostra cura com- 
prenderle e farle comprendere attorno a voi. 

Nel {792 la nazione non era una. Due popoli coesistevano ‘sullo 
Stesso suolo. Terribil lotta si prolungava ancora tra le classi spo- 
gliate de’ lor privilegii e quelle che avean di fresco conquistata l’e- 
guaglianza e la libertà. Le classi spogliate s’alleavano colla monar- 
chia cattiva e col geloso estero per negare alla Francia la sua rivo- 
luzione, per imporle di bel nuovo monarchia, aristocrazia, tecerazia 
col mezzo di un'invasione. Più, non avvi al dì d’oggi distinzione , 
disuguaglianza di classi. Tutte furono emancipate dalla libertà. Tutte 
ridotte allo stesso livello dall’ uguaglianza davanti la legge. La fra- 
tellanza; di cui proclamiamo l'applicazione, e di cui l'assemblea 
nazionale deve organizzare i benefizii, sta per unir tutto. Non avvi 
un sol cittadino in Francia, qualunque sia l'opinione ch’ ei. segua , 
che non si rannodi al principio della patria innanzi tutto, e che non 
la renda con questa stessa unione inespugnabile ai tentativi ed alle 
inquietudini d’ invasione; 

Nel 1792 non era il popolo intero che avesse preso possesso del 
governo: era solo Ja classe media che voleva esercitare la libertà e 
giovine. Il. trionfo della ‘classe’ media ‘era ‘allora egoista, come il 
trionfo di ogni oligarchia. Essa voleva ritenere per sè sola i diritti 
conquistati da tutti. Perciò essa doveva operare una forte diversione 
all’avvenimento del popolo, precipitandolo sui sampi di battaglia 

per impedirlo d’entrare nel proprio governo. Questa diversione era 
la guerra. La' guerra fu il pensiero dei monarchisti e dei girondini; 
non fu mica il pensiero dei democratici più avanzati che, come noi, 
volevano il regno sincero, compiuto e regolare del popolo stesso, 
comprendendo sotto questo nome tutte le classi, senza esclusione e 
senza preferenza, da cui si compone la nazione. { 

Nel 1792 il popolo nonsera oggetto ma strumento della rivolu- 
zione. Oggi la rivoluzione si è fatta da lui e per lui; è la rivoluzione 
stessa. Nell’entrarvi esso vi porta i suoi nuovi bisogni di lavoro, di 
industria, d'istruzione , di agricoltura, di commercio, di moralità, 
di benessere, di proprietà, di sostentarsi a buon mercato, di navi- 
gazione , dì civiltà, che son tutti bisogni di pace. Il popolo e la 
pace è uma parola stessa. 

Nel 1792 le idee della Francia e dell'Europa non erano preparate 
a comprendere e ad accettare la grande armonia delle nazioni fra 
loro a beneficio del genere umano. Il pensiero del secolo che finiva 
non era chesnel capo di aleuni filosofi. La filosofia è oggi popolare. 
Cinquant'anni ‘di libertà di pensare, di parlare e di scrivere hanno 
prodotto il Joro risultamento. Tibri. i giornali, le ‘tribune sono 
l’apostolato dell’ intelligenza europea. La ragione raggianie per tutto 
sopra le frontiere dei popoli, creò negli spiriti questa grande na- 
zionalità europea, che sarà il complemento della rivoluzione fran- 
cese, e la costituzione della fraternità internazionale sul elobo. 

Finalmente nel 1792 la libertà era unA novità, l'uguaglianza uno 
scandalo, la repubblica un problema. 1 titolo dei papoli appena 
scoperto. da Penélon, Montesquieu, Rousseau era talmente dimen- 
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ticato, nascosto, profanato| dalle vecchie tradizioni feudali, dina- 
stiche, sacerdotali, che l'intervenzione più legittima del popolo nei 
suoi affari pareva una cosa mostruosa agli statisti dell'antica scuola. 
La democrazia faceva tremare alla volta i troni e i fondamenti delle 
soc'età. Ora etronie popolisi sono avvezzi alla parola, alle forme, alle 
agitizioni regolari della libertà esercitata in diverse proporzioni quasi 
in tetti gli stati, anche monarchici, Essi si avvezzeranno alla repub- 
blica, che è la sua forma più compiuta nelle nazioni più mature. 
Ric mosceranno che vha una libertà conservatrice, che vi può essere 
nellu repubblica non solo un ordine migliore, ma che vi può esserè 
più ordine vero in questo goyerno di tutti per tutti, che nel governo 
di sleani per alcuni. I 

Mia, lasciando anche da partie queste disinteressate considerazioni, 
il solo interesse della consolidazione e della durata della repubblica 
Dasterebbe per ispirare pacifici sentimenti agli uomini di stato della 
Francia. Non è la patria che sarebbe minacciata dalla guerra, è la 
libertà. La guerra è quasi sempre una dittatura: i soldati dimenti- 
cano le istituzioni, e non vedono che le persone: i troni tentano gli 
ambiziosi: la gloria abbaglia il’patriottismo: il prestigio di un nome 
vittorioso vela gli assalli che si muovono alla sovranità nazionale. 
La repubblica vuol senza dubbio la gloria, ma la vuole per se slessa, 
e non per dei tesari 0 dei Napoleoni. OO 

Non'v'ingannate però: queste idee che il governo provvisorio vi 
incarica di trasmettere alle potenze come un pegno di tranquillità 
europea, non hauno già per oggetto di far perdonare alla republica 
l’ardire che ella ebbe di nascere; molto. meno poi di questuare 
unilmente il posto che spetta ad un grande diritto, ad un grande 
popolo nell'Europa: esse hanno un più nobile scopo, quello di far 
riflettere i popoli edi principi, di non ‘permettere loro “di cadere in 
involontario inganno sul carattere della nostra rivoluzione ; di dare 
all'evento la sua vera fisonomia, di metterlo nella sua vera luce, di 
dare infino dei pegni di sicurezza alla intiera umanità, prima di 
darne ai mostri diritti, all’onor nostro, se Mai questi venissero mi- 
nacciali 0 disconosciuti. 

La repubblica francese non muoverà dunque guerra ad alcuno: non 
occorre dire però che ella l’accetterà, se casi di suerra Je verranno 
proposti. Il pensiero di coloro che ora governano la Francia è questo: 
felice lu Francia, se le verrà dichiarata la guerra, se verrà così, 
nonostante la moderazion sua, costretta. a crescere in forza ed in 
gloria! Ma terribile essere, la risponsabilità della repubblica fran- 
cese, ove ella stessa, non provocata, dichiarasse la guerra! Nel 
primo caso il suo genio ‘marziale, l’impaziente sua attività, la sua 
forza accumulata in tanti anni di pace la renderebbero invincibile 
in casa, temibile forse fuori de’ suoi confini. Nel secondo ‘caso ella 
rivocherebbe in suo danno la memoria delle sue conquiste, che Je 
renderebbero avverse lenazionatità, e comprometterebbero la prima, 
la più universale delle sue alleanze, lo spirito dei popoli, il genio 
della civiltà, 

Dietro questi principii, o signore, che sono i principii che la 
Francia a sangue freddo professa, principii che ella può senza paura 
e senza provocazione presentare a’ suoi amici ed a’suoi nemici, e voi 
vorrete tener ben presenti le seguenti dichiarazioni. 

I trattati del #815 non hanno più forza alcuna di dritto per Ja re- 
pubblica francese; tuttavia le circoscrizioni territoriali, sancite in 
quei trattati, sono un fatto che ella ammette come base e come 
punto di partenza in tutti i.suoi rapporti colle alte nazioni. 

Ma, se 1 trattati del 1815 non esistono più che come fatti modifi- 
cabili per comune accordo, se la repubblica altamente protesta che 
ella ha diritto e mission di giungere a queste modificazioni in modo 
pacifico :e regolare, il buon senso, la moderazione, la coscienza, la 
prudenza della repubblica sono cose di fatto, e sono una miglior 
garanzia e più onorevole per l'Europa, che non la lettera di questi 
trattati, da lei sì spesso violata o modificata. 

Sia vostra eura, o signore, di far capire ed ammettere lealmente 
questa emancipazione della repubblica dai trattati del 4815, e di 
mostrare come questo affrancamento non abbia nulla d’inconcilia» 
bile colla pace di Europa. 

Noi lo diciam dunque apertamente; se ci parrà che per decreto 
deila Provvidenza sia suonata l’ora di ricostrurre. qualche ‘maziona- 
lità rovinata ed oppressa in Europa o fuori; se la Svizzere, nostra 
fedele alleata sin dai tempi di Francesco primo, fosse incagliata o 
minacciata nei moti ch’ella fa per crescer di forza, e prestare un 
più valido appoggio al gruppo degli stati democratici; se gli stati 
indipendenti dell’Italia fossero invasi; se si ponessero limiti o har 
riere alle loro interne trasformazioni; se a mano armata loro ve- 
nisse contestato il dritto di allearsi fra loro, onde consolidare una 
comune patria italiana, la repubblica francese crederebbe aver di- 
ritto di armarsi tostamente onde proteggere questi legittimi movi- 
menti dei popoli verso l'accrescimento e la nazionalità. 

La repubblica, voi lo vedete, con un primo passo valicò l’era delle 
proscrizioni e delle dittature. Ella è decisa a non. mai velare Ja li- 
bertà nell'interno; sella è-parimenti decisa a non mai velare all’e- 
stero il suo principio democratico. Ella non permetterà che alcuno 
frapponga la sua mano fra ll’ irradiamento pacifico delle sue libertà 
e l'occhio dei popoli. Ella si proclama l’alleata intellettuale e cor- 
diale di ogni diritto, di ogni progresso, di ogni legittimo sviluppo 
delle istituzionì delle nazioni che vogliono vivere dello stesso prin- 
cipio, su ‘cui ella si fonda. Ella non esereiterà una sorda, incen- 
diaria propaganda presso i suoi vicini. Ella sa che non vi sono lis 
bertà durevoli, fuorchè quelle che nascono spontaneamente sul loro 
suolo. Ma la luce delle sue idee, lo spettacolo d’ordine e di pace che 
ella spera di. dare al mondo, eserciteranno. per lei un solo, un ineol- 
pabile’ proselitismo ; .il proselitismo della stima e della simpatia. 
Non è guerra questa, è la natura delle cose. Non è Vagitazione del- 
l'Europa, ne è la vita. Ciò non è incendiare il mondo, è splendere 
dal proprio posto 'sull’orizzonte dei popoli per precederli ed illumi- 
narli. 

Noi desideriamo per l'umanità, che la pace sia conservata : noi lo 
speriamo anzi. Una sola questione di guerra era stata posta, or corre 
un anno, fra Inghilterra e Francia. Questa quistione di guerra non 
è la Francia repubblicana/che l'aveva posta; era la dinastia. La di- 
nastia portò via con sè quel pericolo di guerra, che ella aveva isu- 
scitato per l’ Europa, onde soddisfare all’ambizione affatto personale 
di un'alleanza di famiglia colla Spagna. Così questa politica dome- 
stica della dinastia caduta, che da diciassette anni pesava sulla 
nostra dignità nazionale, pesava nello stesso tempo per le sue pre, 
tese ad una nuova corona in Madrid, sulle nostre liberali allesnze e 
sulla pace. La repubblica non ha ambizioni: la repubblica non h& 
nipotismo : ella non eredita le pretese d’una famiglia. Chela Spagna 
si regga da sè; che la Spagna sia libera ed indipendente, la Francia. 
per la solidità di questa naturale alleanza, conta più sulla conformità 
dei principii, che non sulle successioni borboniche! 

Questo, 0 signore, è lo spirito dei consigli della repubblica. Questo 
invariabilmente sarà il principio della politica franca, forte e mude- 
rata, che voi dovrete rappresentare. 

La repubblica pronunziò nascendo, e nel calore di una lotta non 
provocata dal popola, tre parole che ne rivelarono l’animo, ed'attira- 
rono sulla sua culla le benedizioni di Dio e degli uomini : 

Liberta, Egquaglianza, Fratellanza. 


Ella ha dato il domani il vero commentario di queste tre parole 
nell'interno, colla abolizione della pena di morte in materia politi- 
ca; date loro. anche il vero loro commento al di fuori. 

Il senso di queste tre parole applicate alle nostre esterne rela- 
zioni è questo; affrancamento della Francia dalle catene che pesa- 
vano sul suo principio e sulla sua dignità; rieuperazione del posto 
che le spetta frale grandi potenze europee; ed infine dichiarazione 
di alleanza e d'amicizia ‘a tutti i popoli. Se la Francia ha la co- 
scienza «dellasha parte di missione nell'opera ‘liberato ed incivili- 
trice del secolo, non, v'ha alcuna di queste parole che significhi 
guerra, se l'Europa è giusta e prudente, non ve n'ha una che non 
significhi pace. I 

Ricevete, 0 signore, i sensi della mia distintissima considera- 
zione. 

LAMARTINE, 


membro del governo provvisorio della repubblica, 
ce ministro degli affari esteri. 


AUSTRIA. . 
Alla fine di gennaio il 5 per 00 met Lo 
di 101 78. Alla fine febbraio e prima del 
solamente dietro quelle di, Italia, si mi 
caddero a 90 per 0/0. ) i 
Questi sono i corsi accertati dalla gazzetta; 
Ora un corrispondente di Milano ci sc 
quanto segue : È n 
Le notizie di Francia hanno messa soss 
le obbligazioni dello stato al 5 per ( 
erano a 100 54 sono cadute a 84; così pù 
caddero dal 121, ad 84,.e gli altri effetti i 
la calma in tutti gli articoli. I prezzi sono. 
ficili. Mancano le dimande:in tutte le fabbrie 
commissioni perla primavera. Jan 
Lo stesso avviene in tutte le piazze del Lo 
torre qualche effettivo per la gran qi 
sono, per mantenere i quali è necessari 
milione di svanziche. : “(0 
MONACO (5 marzo). — S. M. il re-ha dato 
Bercks reggente il ministero dell'interno 
del mese, e incaricato il consigliere Voltz. 
—0ggi, verso le tl una gran quantità 
il palazzo civico, si lesse un progetto di pet 
ivato. per acclamazione. 1 punti essenzial 
poco gli stessi della petizione, badese; ab 
sura, immediata introduzione dei’ pubblic 
risponsabilità. dei ministri, riforma della ‘leg 
mento di tutti i militari, sulla costituzione, | 
polizia, e rappresentazione del'popolo presso li 
sca. Per realizzare legalmente tali desiderii si. 
mediata convocazione delle camere. THAI 
— (4 marzo). —Hl re ha aderito al voto dell 
l'attuale camera dei deputati, prescritto ‘nu 
mera che si dovrà convocare il 51 maggio: ne 
ha rinunziato riguardo a queste elezionial d 
$ 44 della costituzione. 200 
Pavssia. — La Gazzetta universale di Prussi 
dichiara che la Prussia non interverrà in Pra 
tando gli eventi. Il governo prussiano ha i 
governi tedeschi, in cui gl’invita a mettere i 
piede di guerra. |. sv 
Bapen. — Il ministro Bekk ha fatto alla came 
guente importantissima comunicazione : | 
1. Nella prossima settimana ‘la censura sarà. 
2. La gaardia civica tosto istituita ; 
3. Presentato senza indugio un progetto! 
giurati. DI 
Francororte. — La dieta germanica, in vist 
circostanze, ha emanato il seguente decreto : 
1. E rimesso in arbitrio d'ogui stato della e 
la censura, e introdurre libertà di stampa. 
2 Ciò però dev'essere fatto con guarentigie | 
possibile in' sicuro gli altri stati della confedera 
contro l’abuso di tale libertà. SEE 


PIù È 


NOTIZIE DEL MA 


& 


Torino. — leri a sera è giunto a Torino 
Pareto... i 
FRANCIA. — Il governo provvisorio della repi 
Volendo rimettere il più presto possibile nelle 
definitivo i poteri che eserce nell’interess 
POpala, ! 
ecreta ; 
‘ Art. 4. Le assemblee elettorali del cantone, i 
del prossimo aprile per ‘eleggere i rappresent 
semblea nazionale che deve decretare la costitu 
Art. 2. L'elezione avrà per base Ja popola 
Art. 3. Il numero totale dei rappresentanti dell 
cento, compresavi l'Algeria e le colonie fran 
Art. 4. Saranno ripartiti fra i dipartiment 
dicata nella tavola annessa. da 
Art. 5: Il suffragio sarà diretto ed universal 
Art. 6. Sono elettori tutti i Francesi che ha 
sidenti nel comune .da sei mesi, e non priva 
mente dall'esercizio dei diritti civici 10 
Art. 7. Sono eleggibili tuttii Francesi che han 
e non sono privati o sospesi dai, dritti civici. 
Art. 8. Lo serutinio sarà secreto. i 
Art. 9. Tutti gli serittori voteranno ‘al capi 
tone, per iscrulinio di lista. Ls) 
Ogni scheda conterrà tanti nomi quanti s 
eleggersi nel dipartimento. © SEUI 
Lo spoglio dei suffragi si farà nel capo-luogo € 
razione al dipartimento. © CORINTO 
Nessuno potrà essere nominato rappresen 
riunisce duemila suffragi. dt 
Art. 10, Ogni rappresentante del popolo r 
25 fr. per giorno durante la sessione. 
Art. 41. Un'istruzione del governo provyisa 
colari dell'esecuzione del presente decreto. 
Art. 12. L'assemblea costituente s'aprirà ai 
Art. 15. Il presente decreto sarà imme 
dipartimenti, è pubblicato ed affisso in tutt 
pubblica. i 
Parigi, nel consiglio di governo, a’ 5' narzo 
(Seguono î nomi dei membri del gover 
tavola contenente la ripartizione del ‘nume 
per dipartimenti). - (1A ARIA 
— Il governo provvisorio; PA 
Ad istanza delsig. Armando Marrast, uno d 
quanto segue: È i 
E' nominata una commissione di liquidi 
immobili della lista civile e del dominio p. 
Il sig. Lherbette è nominato liquidatore 
dell’amministrazione provvisoria ‘de’ beni 
e dominio privato, Il Sig. Adam, ispettore ge 
sig. Empis, segretario del contenzioso, gli su 
missarili liquidatori. a 1 
Il Sig. Savignon, avvecato, è nominato se 
sione diliquidazione. si 
Ilsig. Ippolito Biesta è nominato delegato 
per mantenere il sequestro sui beni appartei 
in surrogazione del sig. Laplagne-Barris,. 
— ll sig. Goudchaux, ministro provvisorie 
sue dimissioni. 
— La casa Gouin e comp. (altre volte Laffit 
menti. Il suo passivo ammonta a 57 milion 
PRUSSIA: — Bentino (29 febbraio). — Cor 
stero di stato oggi sia stata conchiusa la 
unita. 
— In seguito all'arrivo. di un dispaccio di 
braio, è stato ratificato il traitato d’alleanza 
Prussia diretta a. soccorrere la prima po 
d'Italia. i 
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LE ASSOCIAZIONI Sì RIGEVONO 


agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà luogo a domicilio 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tip. Editrice. Lelettere 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 1x RISORGIMENTO. 
L'Uffizie del Giornale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 


Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga, 
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dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini è Fiore ed in Provincia Ì 





Torino, 10 marzo. 


Abbiamo accennato già quali fossero i gravi problemi 
sociali che il nuovo governo francese ha significato voler 
risolvere. Cercheremo ora di determinare quali sono gli 
elementi di questi problemi, e quali sono quindi le dif- 
ficoltà che si parano loro contro, sl 

Le due grandi quistioni, che riassumono tutti i fatti 
economici di una società, sono la produzione delle ric- 
chezze, degli oggetti cioè che possono tornare utili 0 pia- 
cevoli agli uomini, ela loro distribuzione fra le varie classi 
della società. 

Le mire quindi dei socialisti possono essere dirette, sia 
a cambiare il modo col quale questa distribuzione viene 
operata; il che trae seco una modificazione al principio 


‘ delle proprietà, sia a render più efficaci i mezzi di pro- 


duzione, mercè di un nuovo ordinamento del lavoro. 
Queste due questioni, quantunque strettamente colle- 
gate, vogliono essere trattate successivamente ; saremo 


però costretti più, di una volta ad abbracciarle nel loro 


complesso. 

Le ricchezze, come le abbiamo definite, vengono create 
dal concorso 4. del lavoro fisico ed intellettuale degli 
uomini; 2. delle forze della natura, sieno esse nella terra 
o negli altri elementi appropriate e adattate all’ ufficio 
della produzione; 3. delle macchine o delle altre ricchezze 
prima create affine di concorrere pur esse al medesimo 
uffizio. 

Quantunque questi due ultimi élementi della produ- 
zione debbano essere accuratamente distinti dal lato scien- 
tifico;. tuttavia nelle ricerche, che abbiamo. intrapreso, 
possiamo considerarli come ve ne fosse un solo da de- 
signarsi colla parola capitali: giacchè nella grande que- 
stione della distribuzione delle -ricchezze, considerata 
dal punto di vista socialista, i proprietari delle ricchezze 
accumulate, e delle forze della natura appropriate, sono 
rispetto alla condizione degli operai o salariati in con- 
dizioni identiche. 

La condizione economica di un popolo dipende dalla 
quantità assoluta di ricchezze che ogni anno si crea, e 
dal. modo col quale esse vengono ripartite fra le varie 
classi della società. 

Se la produzione è poco abbondante relativamente alla 
popolazione totale, qualunque sia il modo di ripartizione, 
la parte di ciascun individuo sarà minima, la società sarà 
povera. i 

Prima condizione adunque del benessere di un popolo 
si è l'abbondanza della produzione. Ma ad ottener ciò 
sì richiede che questo popolo sia provvisto di molti ca- 
pitali, e che il lavoro sia bene distribuito , bene ordinato. 

‘ In una nazione che difetti di capitali, qualunque si- 
stema di ripartizione delle ricchezze non giungerà mai 
a procurare alle classi più numerose un vivere comodo 
ed agiato. Siamo certi che se nello stato in cui l’indu- 
stria e l'agricoltura trovansi in Ungheria, si potesse mercè 
un miracolo provvidenziale operare il riparto delle annue 
ricchezze egualmente per capi in modo che la parte che 
ne toccherebbe al principe Esterahzy non fosse meno- 
mamente maggiore di quella del più umile pastore dei 
suoi numerosi armenti; ciò nullameno la condizione eco- 
nomica di ciascun ungarese non sarebbe gran fatto mi- 
gliorata, rimarrebbe certamente di gran lunga inferiore 
a quella di un buon operaio inglese. 

Ma a far prospere le condizioni di un popolo non basta 
che le ricchezze prodotte sieno abbondanti ; bisogna altresì 
che la somma di esse si aumenti di anno in anno: e ciò 
non tanto per adempiere quella gran legge di progresso 
che spinge l'umanità incontro a sorti migliori; ma an- 
cora perchè la popolazione avendo una tendenza conti- 
nua ad accrescersi, è forza provvedere ai crescenti bi- 
sogni della nazione con nuovi prodotti, con nuove ric- 
chezze, 

Se la produzione rimanesse stazionaria, mentre col 
crescere della popolazione aumentano i consumatori, la 
parte che toccherebbe a ciascuno di essi sarebbe meno- 
mata. Queste sono verità che non hanno bisogno di di- 
mostrazione. SE 

Consegue da ciò che l'aumento continuo dei capitali 
è una condizione assoluta della prosperità dei popoli. 

Fra le nazioni civili moderne quest’'aecumulazione dei 
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de 


capitali si opera in modo rapidissimo: come ne fan fede 
le numerose strade ferrate, le/@nere pubbliche d'ogni ma- 
niera, le nuove case, dirsmaaziasi: le.nuove..città state 
innalzate; finalmente le immense imprese industriali ed 
agricole condotte a compimento in America, in Inghil- 
terra, in Francia, da noi, negli ultimi vent'anni. 
Questi nuovi capitali rappresentano un’immensa quan- 
tità di ricchezze state create non già in vista di un’im- 
mediata consumazione, ma. nello scopo di cooperare alla 
successiva produzione di maggiori ricchezze. Î 

Però ad effettuare una tal ‘creazione di capitali fu ne- 
nessario che gran numero di persone si astenesse dal 
consumare gli annui prodotti di cui potevano disporre; 
cioè che risparmiassero una parte delle rendite loro col- 
l’imporsi un sacrifizio immediato in vista di un futuro 
benefizio. 1 fabbricanti «che hanno impiegato parte. dei 
loro benefizi all'acquisto di nuove macchine, i proprie- 
tari che consacrarono parte delle loro rendite ad ope- 
rare prosciugamenti, spianamenti ed altri perfezionamenti 
agricoli, i capitalisti che hanno contribuito cogl’ interessi 
ricavati dai loro capitali, alla formazione di gran società 
commerciali, di vaste imprese industriali, hanno tutti in 
modi varii, ma analoghi, contribuito all'aumento del ca- 
pitale sociale, col sacrificare il presente all’avvenire. 

I capitali adunque sono creati dal risparmio, ed il 
risparmio implica un sacrifizio. Questa gran verità eco- 
nomica, che non può essere contrastata quando è espo- 
sta in modo chiaro e preciso, ci somministra un crite- 
rio certo per giudicare i sistemi socialisti intorno alla di- 
stribuzione delle ricchezze. 

Ad ottenere questi sacrifizi dall’universale si richiede, 
che sia assicurato nell’avvenire un compenso a chi gli 
compie. Il proprietario ed il fabbricante non s'impor- 
ranno certamente alcuna privazione per migliorare i loro 
beni, aumentare le loro fabbriche, se non avessero negli 
ordini sociali e nel principio della proprietà tanta fede 
da renderli certi di poter godere o far godere alla loro 
famiglia nell’avvenire, dei fruiti dei loro risparmi. 

Sintantochè questa fede è inconcussa, la tendenza a 
risparmiare è una forza immensa, come lo provano e le 
opere colossali compiute dal pubblico e dai privati negli 
ultimi trent'anni in Europa ed in America, e l'aumento 
straordinario della popolazione e delle riechezze di tutti 
i popoli civili senz’eccezione. 

Ma se questa fede venisse affievolita da alcuni atti at- 
tentatorii ai diritti ‘di proprietà, l’azione di questa forza 
cesserebbe immediatamente, ed. i più funesti effetti ne 
risulterebbero per la società. 

Ciò posto, si può senza tema d’errare asserire, che 
quand’anche fosse possibile. fosse facile dì cambiare il 
modo presente di operare la distribuzione delle ricchezze 
senza, sconvolgimenti o rivoluzioni, sostituendogliene un 
altro più perfetto ; se questa mutazione è contraria al prin- 
cipio della proprietà, e perciò infirmante l'impulso della 
forza che spinge tutte le classi della società a rispar- 
miare; questa mutazione, dico, sarà in ultimo dannosa 
non solo ai ricchi, ma ben anche ai poveri. Si giun- 
gerà forse a stabilire un sistema d’eguaglianza, ma sarà 
l'eguaglianza della miseria! 

Si dirà forse, che il nuovo ordinamento sociale sarà 
tale da rendere impossibili le spese eccessive di lusso, 
onde il risparmio diventerà quasi una necessità. 

Quand’anche si. potesse raggiungere questo scopo, con 
mezzi ancora ignoti, e si costringessero coloro che gua- 
guadagnano 0 posseggono molto a spender poco, non si 
eviterebbero i funesti risultati da noi indicati. 

Il cercare di godere colle loro famiglie nell’avvenire 
dei risultati dei loro risparmi, «i produttori, fabbricanti, 
od agricoltori, se impediti a spendere, cesseranno di pro- 
durre oltre quanto è richiesto dai loro immediati biso- 
gni. La produzione sarà pareggiata alla consumazione, 
non si effettueranno risparmi; non avrà più luogo la 
creazione di nuovi capitali per mezzo dei privati. 

Giacchè a fare che la produzione sia copiosa non ba- 
stano i lavori edi capitali materiali, ma si richiede pure 
essenzialmente il concorso dell’intelligenza, di una mente 
direttrice, intraprendente, energica , la quale cesserà cer- 
tamente di adoperarsi con ardore se gli viene tolta la spe- 
ranza di acquistare un diritto di proprietà inviolabile sui 
prodotti della sua industria. 

I socialisti, quelli almeno che hanno tentato di ridurre 


governi costituzionali di Jeri molte | 
frettarci d’ imitare. 


le loro declamazioni a sistema regolare, si propongono 
di sostituire l’azione della società a quella degl’individui 
per operare il risparmio. Così vogliono che il governo; 
ossia il potere che ‘rappresenta la società, percepisca la 
massima . parte di quanto viene ora attribuito ai proprie- 
tarli, ai capitalisti, agl’ impresari dell’ industria; ed im- 
pieghi quanto non è richiesto dai bisogni: dello Stato, ad 
aumentare i capitali, ossia i mezzi di produzione. 

Questo principio è applicato fino ad: unicerto punto 
in tutte le società moderne. Quando! il governo fa co- 
strurre col prodotto delle gravezze, una nuova strada, 
od. un pubblico edifizio, egli percepisce una parte dei 
redditi dei cittadini per creare un capitale; se l'impresa 
è buona, l'inconveniente della gravezza è più che com- 
pensato dall’utilità che tutte le classi della società ritrag- 
gono da quella. 

Fintantochè si tratta solo di opere pubbliche di non 
difficile esecuzione, o che eccedono le forze dell’ indu> 
stria privata, noi crediamo utile l'intervento diretto del 
potere sociale; ma se questa teoria volesse estendersi oltre 
quei limiti e confidare a questo potere la direzione delle 
operazioni ordinarie dell'industria, dell’agricoltura e del 
commercio, essa cadrebbe in difficoltà infinite; insormon- 
tabili; sarebbe strascinata nell’assurdo e nel ridicolo. Come 
lo furono e lo sono tuttora i discepoli di san Simone ‘e di 
Fourier, uomini ‘che spesero un ingegno elevato e po- 
tente a dare una forma precisa ed applicabile alle idee 
oscure ‘ed annebbiate dei comunisti ‘tedeschi. 

Questi strani sistemi implicano Ja violazione dei prin- 
cipii di libertà individuale, investono la società di un 
potere senza limiti, e riducono gl’ individui a farla parte 
di automi.‘ Noi non ‘erediamo’ questi sistemi suscettibili 
di essere seriamente praticati, E quand’anche ciò fosse, 
quand’anche si' potesse attivare una società sansimonista 
o forierista' con buoni risultati economici, noi crediamo 
che il sacrificio del libero arbitrio e d’ogni specie di libertà 
individuale ch'essa richiederebbe , osterebbe talmente agli 
istinti indomiti dei popoli moderni, che questa società non 
potrebbe sussistere in modo stabile ad onta di qualunque 


Vantaggio materiale che fosse per risultare ne’singoli suoi 


membri. 

Se lo Stato non può essere sostituito utilmente ai pri- 
vati nella direzione delle imprese industriali, ‘a che cosa 
si restringeranno le applicazioni delle dottrine socialiste? 
A modificare forse nell'interesse della. classe ‘più nume- 
rosa, l’impiego delle pubbliche entrate; ed a migliorare 
il modo di percezione delle gravezze. Se ciò si eseguisce, 
senza che la tendenza al risparmio venga menomata, vi fa- 
remo plauso di buon cuore. Applaudiremo alle tasse pre- 
levate sulle classi ‘agiate, per istruire, per educare le 
classi povere. Vedremo in ciò un atto di giustizia, che 
produce inoltre un’utilità: economica nelle società, col 
rendere il lavoro più intelligente e quindi più efficace. 
Applaudiremo' a tutte le spese pubbliche che ridondano 
in vantaggio dei più. Fintantochè queste spese non ne- 
cessiteranno gravezze tali da diminuire l'incentivo a creare 
nuovi capitali, noi le approveremo pienamente, senza 
restrizione. 

Ma qualunque atto, quantunque inteso a lodevole scopo, 
se menomamente lesivo del diritto di proprietà, produrrà 
le più funeste conseguenze. 

Queste verità sono a parer nostro talmente evidenti , 
talmente incontrastabili da potere essere facilmente con- 
cepite da qualunque mente un poco dirozzata. Egli è 
quindi perciò che consideriamo un buon sistema d’edu- 
cazione popolare come il solo efficace rimedio alle dottrine 
estreme del comunismo. 

Ma i pericoli*di questa setta ron consistono tutti nel 
funesto proposito di modificare radicalmente le leggi che 
regolano la distribuzione del lavoro. Alcuni meno esage- 
rati, si contenterebbero per ora di migliorare repentina- 
mente il modo col quale si compie la grand’opera della 
produzione. A questo scopo intenti, essi vanno ripetendo 
le magiche parole d’ordinamento del lavoro, di garanzia 
dei salarii ecc. Suscitando nei popoli vaghe speranze, mal 
definiti desideri. Quali sieno le fondamenta snlle quali 
poggiano le dottrine di questi comunisti moderati, sarà 
argomento di un altro articolo. 


C. Cavour. 
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LO STATO GOSTITUZIONALE 
FORZA D'ITALIA (1). 


Con lealtà dire e con affetto di padre ‘Carlo Alberio 
”* n Di . i . 4 FO 
diede a’ suoi popoli una costituzione, e con lealtà di re ed 


affetto di padre manterrà alla nazione intatto il suo gran | 


donò, anzi lo crescerà, svolgendone con mano sapiente è 
sicura ogni” partes dando; ‘alla mostra, libertà” quel fonda- 
mento che solo può resistere all’ urio dei tempi, alla pre- 
potenza delle. passioni. 

La legge elettorale è pure terminata: .la sua pubblica- 
zione è prossima ; quella sulla guardia cittadina è pubbli- 
cata da ier l’altro; quella sulla stampa è pur terminata e 
prossima a pubblicatsi; l'istituzione dei giurati dee venir 
dopo immediatamente. 


In un mese un compiuto sistema rappresentativo ideato, 


elaborato è oramai condotto a fine ! 

Lie forze ordinarie del governo non bastavano a tant'uo- 
po, e se ne aggiunse di quelle che la pubblica opinione gli 
additava come più convenienti, ; 

L'esercito ingrossatogni dì le sue file, tre nuovi contin- 
genti sono chiamati : le forze della nazione sono ora cen- 
iuplicate: da nazione si può dire interamente armata. 

Leggi, armi, libertà, discussione, unità, ecco gli im- 
mensi acquisti fatti da noi in pochi mesi ! 

Qual popolo ne fece mai,di così rapidi. di così compiu- 
ti? Quale popolo li ha mai fatii ‘in così nobil guisa? Fu 
(questa 0 no operosità del governo e della. nazione? Che 
sono mai gli altri desiderii, le passaggere impazienze, i 
timori di questa 0 quella parte di popolo verso un così ma- 
gnifico risultato ? 

L'idea che da trentaquattr’anni era nel voto della na- 
zione italiana, era rappresentata dagli strumenti più le- 
gittimi dell'opinione, dagli scrittori, l’idea del monarcato 
rappresentativo è perfettamente adempiuta. 

La nazione ligure piemontese è fatta. libera. nel modo 
più legittimo, più nobile: essa ha rannodato il. passato 
al presente, e su queste due basi fondato irrevocabile il 
suo avvenire: essa ha edificato senza distruggere! Il re e 
la nazione hanno dato con ciò la maggior prova. del loro 
valore: una libertà così fondata. noi la crediamo la mi- 
gliore, la più forte delle libertà. 

Nelle vicendè varie e dolorose de’ trenta o trentaquatiro 
anni scorsi, l’idea della repubblica potè rampollare in 
alcune teste; ma era piuttosto in odio del dispotismo rinato 
o rinascente, che ferma ed universal convinzione di un 
pubblico bisogno. 

Contro re dispotici e tiranni invocavano. i popoli la re- 
pubblica; ma l’idea dei veri rappresentanti del pensiero , 
dell’opinione italiana non era quella : il monarcato costitu- 
zionale era il loro più ardente voto. Il Gioberti riassunse 
possentemente l’idea italiana; quando ne' suoi scritti pro- 
pugnò ed irrecusabilmente chiarì questa forma come la più 
adatta ‘alla sua nazione. 

Carlo: Alberto s' impadronì dell’idea. dello. scrittore, 
dell'idea della nazione ; e 1 ha mirabilmente effettuata: 
dunque scrittori, nazione e re pensarono, prepararono , 
compierono la. presente libertà.: dunque questa-libertà. è il 
frutto legittimo degli sforzi comuni :. dunque -è l’opera 
nostra. Sorge ora forse un’altra idea dopo gli inaspettati 
eventi di Francia? Ha essa. può avere tra noi molti, fau- 


‘tori? 


Può averne molti di sincero:e pieno convincimento ? 


Cominciamo. dallo stabilire che questa sarebbe un'idea . 


prepostera , un'idea straniera. i 
La repubblica francese del 1848 fu evidentemente fatta 
in odio d’un governo messosi a manifesto contrasto. colle 


‘ generose tendenze della naZione. Fu riazione manifesta 


contro l'antico; non perchè antico, ma perchè cattivo. 

Ma l’idea di repubblica in Italia, appetto. di tre, or ora 
di quattro stati costituzionali perfettamente concordi, stretti 
dal più poderoso vincolo che leghi insieme, popoli e re, 
dall'unità delle istituzioni politiche ,, morali, e religiose , 
dall’ unità delle tendenze nazionali, una tal idea, dicia- 
molo altamente 7. è un controsenso ripugnante all’ indole 
italiana eminentemente logica. 

Tuttavia, come anche i più gravi, controsensi hanno 
nel loro principio qualche cosa di vero che alletta i meno 
cauti, e imeno cauti si lasciano tirare dalle novità senza 
darsi pensiero delle conseguenze: accettiamo per un mo- 
mento l’idea della repubblica in Italia : 

Supponiamo un istante imitatori di una idea straniera, 
imitatori di una riazione : 

A che condurrebbe il sistema repubblicano in Italia ? 

Prima, alla distruzione del passato , alla distruzione 
della grand’ opera nazionale voluta, consentita, com- 
piuta da’ principi. e ila’ popoli: poi allo sminuzzamento 
degli stavi italiani, poi alla loro debolezza, in una parola 
sarebbe la nazione ciecamente operante il proprio eccidio, 
volontariamente, non isforzata da nessuna di quelle ne- 


‘ cessità prepotenti, che decidgno della suprema salute degli 


(1) Da tre giorni era preparato il presente scritto, quando ci 
giunse la stupenda lettera del Gioberti versante sottosopra in- 
torno allo stesso soggetto. 

Ineoraggiati, ‘mon disanimati da cotanta autorità, lo pubbli- 
chiamo quest'oggi, anche a far meglio chiaro , che nelle grandi, 
nelle capitali verità uno è-il sentimento, uno l'accordo tra 
grandi e piccoli. 


IL RISORGIMENTO 


DSi DS A arene © 


| Stati, spogliantesi volontariamente della sua unità nazio- 
i nale; della sua forzati», i 


Lasciamo la causa morale, perchè nella politica essa si 
chiu te e si compendia. Le grandi ingratitudini de’ popoli, 


i le grandi infrazioni alle leggi morali, furono seguite sem- 


pre ila memorabili castighi , affinchè fosse chiaro agli uo- 
mini, chela libertà la quale non si fonda sugli alti ed im- 
per:'uri doveri morali e religiosi, è vicina a erollare ed a 
mutarsi in servitù. 

Bunque all effettuazione dell’ idea repubblicana negli 
stati costituzionali ci vorrebbe distruzione di cose buone, 
di cose universalmente accettate : ci vorrebbe distruzione 
di quel senso morale ‘che è prima ed inseparabile qualità 
de’ popoli cristianamente liberi; ci vorrebbe un’ audacia, 
una ferocia. che non troverebbe giustificazione presso niun 
popolo della terra. 

Verrebbe diciro a tutte queste distruzioni una instaura» 
razione, ma sapete voi quale? ., 

L' insiaurazione de'protettorati stranieri sull'Italia. L'in- 


staurazione di que protettorati, così sapientemente, così, 


foriemente distrutti dai principi liberi, tra i quali uno ne 


fu abbastanza coraggioso. per pronunziare quel grande è 


memorabil detto in un tempo in cui il pronunziarlo era 
magnanima prova: l’Iraia rara’ DA sè. Così in luogo di 
quatiro Steti costituzionali forti ,. uniti, sarebbero otio 0 
dieci repubbliche; sarebbe l'Italia del secolo decimoquarto 
risorta, forse senza le sue virtù; e queste repubbliche, @ 
questa Italia così risorta, presto o tardi, tutta od in parte 
cercata a protezione e di fatto protetta da Francia, da Le- 
magna , da Inghilterra! | 

Tali protettorati. sarebbero fatti inevitabili dalla stessa 
causa che li fece nel secolo decimoquarto e decimoquinto, 
dalle nostre inevitabili disunioni, dalla nostra inevita- 


| bile debolezza. 


Volete voi una splendida prova di questa debolezza 
prodotta dallo sminuzzamento delle repubbliche italiane? 

Rammentate Legnano. 

Che cosa fruttò all'unione d’Italia quella ‘memorabile 
sconfitta della poderosa oste dell’imperatore alemanno, di 
Federico Barbarossa? 

Quei comuni, quelle repubbliche che si trovarono per 
uno sforzo momentaneo unite sul campo di batiaglia a 
fiaccare l'orgoglio dell’invasore straniero, dopo la vittoria 
si disunirono : si disunirong tra esse, perchè debolmente 
costituite nell'interno, perchè cozzanti con elementi con- 
trarii, perchè prive di una forza di governo unica, 
potente; si spiccarono dalla grande lega di Pontida, dalla 
lega nazionale! Supponete ora per un momento quattro 
Stati costituzionali italiani, Napoli, Piemonte, Roma, fo- 
scana, tra loro fortemente uniti im una lega politica, e 
sorgenti vittoriosi dai campi di Legnano. c; 

Che vantaggi immensi non avrebbero tratto da quel 
trionfo nazionale , allora perduto poco di poi, per difetto 
di vigorose interne costituzioni, per difetto di politica unità! 

Veniamo ad altre considerazioni non meno gravi, anzi 
nel caso nostro, nel caso italiano decisive. 

Si può egli immaginare un momento Pio IX, or ora 


monarca costituzionale, or ora entrato nella gran lega po- - 


litica italiana, Pio TX capo, forza prima, primo. motore 
della nostra rigenerazione presente, forse, anzi quasi cer- 
tamente della rigenerazione di tutt'Europa servile, messo 
fuori dal luogo che la sua sapienza, che la sapienza di- 
vina gli ha sortito? 

Un uomo di senno politico vero e generoso può egli’ 
supporre un istante che Pio IX ora traentesi dietro inevi- 
tabilmente dugento milioni di cristiani, potrebbe serbare 
l’istessa forza a petto delle repubblichette italiane che il 
circondassero ? nn: 

Abbiamo la storia, abbiamo l’esperienza, abbiamo la 
previdenza che ci fanno rispondere assolutamente di no. 

Ed al protettorato delle repubblichette voluto, cercato, 
ottenuto dagli stranieri, fatti preponderanti , come altre 
Volte, dalla nostra debolezza, non sarebbe pericolo grande 
poi che venisse il pessimo de’ protettorati, quello che co- 
stò immense sciagure antiche e moderne e presenti an» 
cora all’Italia, il protettorato, su Roma? 

Noi direm cosa che parrà forse a taluno ardita, ma 
che noi teniam. per fermamente vera: se l'Italia avesse 
potuto essere costituzionale nel decimoquarto secolo, non 
avremmo avuto la vergognosa servitù dei papi: Avignone 
non sarebbe stato possibile! 

Abbiamo lavorato, patito, sperato dieci secoli per giun- 
gere a questo magnifico risultato, al governo rappresen- 
tativo: ed ora che l'abbiamo, ora che l’abbiamo otte- 
nuto nel modo che noi volevamo, vi sarà egli uomo di 
così corto senno, di così picciol cuore, che il voglia, non 
dico perdere (che la teniamo quasi impossibil cosa), ma 
solo un istante indebolire per correr dietro ad un'imita- 
zione straniera, per correr dietro ad un'idea che ripugna 
all’indole nostra, al nostri più generosi sentimenti, che 
ripugna manifestamente al primo e più potente bisogno 
della nazione nostra, la sua unita, la sua vera forza? 

Diremo ora ciò che alcuni hanno già detto, ma che 
vogliamo ripetere pur n 0, ‘perocchè la teniamo vina grande 
Verità; il sistema costituzionale largo è progressivo essere 
generatore e mantenitore di più sicura, di più ferma, di 
più alta libertà, che non il sistema repubblicano. 

Il nostro pensiero verrà chiarito dagli eventi: entriamo 
confidenti nella magnifica lotta; poniamo a rincontro le 


'‘due libertà, Ta libertà colla ‘costituzione ‘in Ttalia, ‘e Ja li- 


bertà colla repubblica in Fran 
più lieta e durevole vittoria, 

Questa debb'essere una magnet 
uma lotta non più veduta, degna de 
dell’Italia, di Pio IX: entriamv fra 

E se alcuno v'è che dubità 4 
essere che, ignaro della storia, 

il cui verò e continuo principio, fa 
prodotia da governi piccioli e mal 
dico, vi può essere, che dopo fo i 
stri principî, che dopo adesioni @ 
popoli a questi fatti, ora si lasci trascii 
bagliante; rientri un momento m se stes 
coscienza sua - guardi a Carlo Alberto, 

Ah! temano i fautori di quell’idea, ch 
mo è non possiam dire italiana, che qu 
finquì spinse innanzi e benedisse quest 
risorgimento, non si debba Ghiud: 
malaugurata improntitudine di pochi 

Sì,diciamodi pochi, perchè nelle nos 
noi non crediamo, noi non \ possiamo ereder 
ralità della nazione italiana pensi un sol 
carsi da quel sovrano principio del 


| reggimento costituzionale, da principi 


Pio IX. ‘Temano, dico, costoro, mo 
o no, obbedienti 0 no alle proprie conv 
mano del gran pontefice non si chiudi 
cristianità, ma particolarmente d'Itali 


| quale Dio avevalo suscitato, Dio a 


mezzo all'urto di contrarie passioni, 
un procace nemico the tentava rapi 
Noi non temiamo no per l’opera, 
Carlo Alberto, di Leopoldo; ma te 
male il non considerare dopo la re 
l’opera loro con quella larga ed imparzi 
quale universalmente si giudicava prim 
Quanto a noi, l'annunzio di quella ré 
che vieppiù stringerci intorno al trono 
intorno al lrono costituzionale; e vogl 
crediamo dir vero: le ragioni nazionali 
l’unione, della compiuta indipendenza | 
minarono prontamente a questo , pi 
gioni, benchè altissime, dovute al ma 
Carlo Alberto. S 
Vogliamo finire con un avvertenza 
senno, gli uomini che stanno attenti al 
naliero delle cose nostre, e delle cose si 
dovuto farsi comenoi, e prima di noi. 
 Badino bene i vagheggiatori dell'idea 
senza saperlo, senza volerlo, servono m 
interessi di coloro che giubilano sicura 
serviga spontanei, non chivsti, non prot 
Sappiano costoro, e lo dica con noi tuti 
montese, che farà buon servigio alla cav 
strî nemici sì armanoò di quest Idea! 
nostro mirabile ordinamento, la nostra 
tra principi e popoli; perocché sanno 
nostra forza, 
. Essi attendono i popoli italiani a qu 
cercano di spingerveli; a questo gli asp 
riusciranno per Dio, finchè Italia serbi 
senno, di previdenza, 


DELLO STATO ATTUALE DEI 
IN PIEMONTE. 
-srgi desi. 

Il. 


Abbiamo veduto qual era alla fine de 
dinario delle finanze in Piemonte. Esso di 
fatti seguenti: ii 

1, Un’entrata annua di 81 mi 
2, Una uscita ordinaria annua 
la quale avea perciò negli anni addi 
sparmi, di cui purtroppo ebbero a 
rami della pubblica esistenza, | ( 
5. Un debito pubblico di 145 
redimibili. i 
Ma accanto a codesto state ord 
nanze sì era da qualche anno aperta ù 
dissime spese straordinarie. Dir vogl 
Dacchè la Francia elaLombardia, n 
decretate, erano esse una necessità, 
verno abbia tardato tanto a prepararvi 
I più begli anni, che si sarebbero d 


| mente a studiare il terreno e formar 
Tono senza porgere purtroppo veran . 
ad agevolare l’intrapresa.(//0 00 


Finalmente l’esempio dei paesi. vi 
stro scossero il governo: ma mane 
riali alla nuova ed immensa opera, 

Allorchè il Re chiamò a dirigere la 

} È 


| zione delle strade ferrate il cav. De 


affidati già agli ingegneri inglesi tro 

eppur il Piemonte bramava che si faces 
i Il ministro corrispose con senno e con 

d’ostentazione all’ardua missione: non 
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di adulazione il dirlo dopo il 7 di marzo. Gli studii ven- | diocesani, specialmente dei preti : l’altro da tutti stimato qual 


nero ripigliati da capo, e in men d’un anno già si lavo- 
rava qua e là adeseguirli. 

Se non che il governo, rotte le trattative colle compa- 
gnie particolari, s'era assunto il carico di costrurre a sue 
spese le strade ferrate. L'impegno era difficile e penoso ; 
ma onorevole certamente. Allora si previde, che sarebbe 
bentosto arrivato il di, in cui lo Stato avrebbe dovuto 'ri- 
correre a risorse straordinarie. 

Fin al giorno d’oggi sì supplì ai bisogni delle strade 
ferrate mediante i fondi della cassa di riserva. Essi non 
sono esauriti affatto. Restane, se siamo bene informati, 
ancora 15 milioni. Ma questi basteranno appena al disa- 
vanzo, che certamente si manifesterà nel bilancio ordi- 
nario. 

Infatti, ferma stando la tassa delle imposte dirette, le 
vicende politiche non possono a meno di scemare notabil- 
mente tutte le contribuzioni indirette, prima di tutte le 
dogane, poi le gabelle accensate, poi ipoteche e insinua- 
zione. Il prezzo del sale, ramo importantissimo d’entrata, 
sarà scemato al primo luglio di 2j5. Ciò non potrà a meno 
di scemarne il provento dello Stato, almeno per qualche 
anno, finattantochè il maggior consumo non Venga a 
compensare il minor prezzo. S'aggiunga che le' disposi 
zioni sapientemente prese per restringere il lotto, vanno 
ogni di più diminuendone i prodotti. 
| Per altra parte sono accresciute 0 sono per accrescersi 
le spese di quasi tutti i rami d’amministrazione. Le con- 
dizioni politiche hanno già fatto chiamare all’armi cinque 
contingenti, ed accrescere forse d’un terzo o d’un quarto 

.il bilancio già gravosissimo della guerra. I nuovi ordini 

dello Stato col sostituire il governo collettivo al governo 
individuale, esigono necessariamente bilanci maggiori e 
nel civile e nel politico. Il ministero di grazia e giustizia 
chiederà pecunia per introdurre i giurati, i dibattimenti 
pubblici, il magistrato di cassazione, e per rilevare la 
condizione deplorabile dei tribunali inferiori. L'istruzione 
pubblica, chiamata all'alto e urgentissimo ufficio di pre- 
parare cittadini al servizio della patria, deve. richiedere e 
richiederà certamente un bilancio proporzionato ai suoi 
doveri. i 

Siam sicuri adunque, che nell’esercizio finanziero del 
1848 da un lato sarà diminuzione notabile delle entrate, 
dall'altro aumento netabilissimo delle spese. Non sarà cer- 
tamente troppo il calcolare che il disavanzo assorba i 15 
milioni rimanenti nella cassa di riserva. x 

Resta a provvedere per le strade ferrate. Nel bilancio 
presuntivo del 1847 se ne era, per quanto si sa, calco- 
lata la spesa in 53 milioni. 

Ma nell’eseguimento essa è rimasta minore. della pre- 
serizione. Molti contratti infatti non si ultimarono ancora, 
epperciò non se ne pagò che una parte: quindi le somme 
loro figurarono soltanto nominalmente nel bilancio pre- 
suntivo, 

Ma se ciò diminuì la difficoltà pel 1847, aggravolla pel 
1848. In quest'anno e nel venturo-si aggrupperanno le 
maggiori spese delle strade ferrate. Niun’altra risorsa che 
Un debito potrà sopperirvi, Di quanto esso dovrà essere 
pel momento? Nol sappiamo. Sappiamo bensì, 0 almeno 
crediamo fermamente, che quando il governo si dirigesse 
ai suoi popoli con quella confidenza e bontà, che segnò 
le carte immortali del 29 ottobre e dell’8 febbraio, i po- 
poli risponderanno con premura ed affetto ai. bisogni del 
governo. Non sia che si dica mai « il Piemonte per so- 
Stenere la‘novella sua libertà, per tener. vivi con vie fer- 
rate il commercio e l'industria sua, è stato astretto a li- 
mosinare oltre l’alpi, oltre il mare qualche decina di 
milioni: », 

In sostanza, siam certi che quando il governo aprirà un 
imprestito, esso sarà presto e volentieri coperto dai capi- 
tali proprii del paese. Ad una cosa però bisognerà badare, 
© sarà di dividere l’imprestito in varie rate di modo, che 
il denaro sborsato, per esempio, dai privati allo Stato nel- 
l'aprile fosse già ritornato in circolazione alla stagione 
della seta, primo e capital ramo della nostra esistenza 
finanziera. 

A chi pertanto chiedesse con quali mezzi il governo 
potrà far fronte alle esigenze straordinarie dell’anno 4848, 
risponderemo : coi fondi ancor rimanenti nella cassa di 
liserva, e.con una o due rate d’imprestito. ». Son questi 
rimedii temporarii a temporarie strettezze. 

Negli articoli Jseguenti ricercheremo con quali. mezzi 
costanti potrà. esso far fronte ‘alle esigenze pur costanti 
prodotte da detto imprestito, dall'aumento delle spese or- 
dinarie e dalla diminuzione di alcuni rami d'imposta in- 
diretta. 


(Segue). Ricorti Encore. 





L'arcivescovo di Torino proibisce ai sacerdoti della sua dio- 
cesi di occuparsi di politica, e li ammonisce di non prendere, 
sotto pena della sua indegnazione, parte alcuna alle pubbliche 
esultanze di questi giorni. Il vescovo di Fossano ordina ai par- 
roci che da lui dipendono di spiegare dal pergamo la  costitu- 
zione al popolo, ed egli stesso accetta con grato animo la presi- 
denza di un numeroso banchetto, al quale i Fossanesi si con- 
‘gregavano onde manifestare la loro gioia per Ja ottenuta libertà; 
ivi egli fa voti al magnanimo Carlo Alberto ed alla prosperità 
della nazione. 

Seguendo queste opposte vie, l'uno dà motivo a grave scan- 
dalo ed a molti disordini, è in Opposizione cal papa, col governo 
e col re che lo ha colmato di benefici, e sî aliena l'animo de'suoi 


di butta Francia: ma quando; 


ta 
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pastore buono, onesto e saggio conciliasi la benevolenza univer- 
sale, della quale servirassi certamente per condurre il suo gregge 
nella via del dovere, della virtù e della religione. tr 

L'arcivescovo di Torino per le sue mire, fattosi ligio ad una 
selta, non poteva agire differentemente, laddove il suo suffra- 
ganeo, libero delle sue azioni, può seguire l'impulso del suo. 
cuore, e camminare col secolo. 

Possa l'esempio. del vescovo di Fossano avere ad imitatori 
non solo gli altri vescovi subalpini, ma i vescovi tutti d'Italia. È 











Leggesi nel National, 6 marzo. — Qualunquesianogli sforzi del 
governo provvisorio, per quanto egli ci metta di buon volere, 


chi non comprende ch'egli è nell’impossibilità di sciogliere le | 


grandi questioni, che l'istituzione della repubblica ha messo in 
campo ? Queste questioni, le di cui difficoltà sono’ infinite, esi- 
gono un profondo esame, onde la loro soluzione sia per quanto 
si possa utile e buona: esigono una grande autorità, acciò l’ese- 
cuzione non ne sia impedita. — Tutto questo manca al governo 
provvisorio, egli non ha nèîtempo perjstudiare, néfautorità per 
eseguire. 

Così noi ci troviamo tra due necessità egualmente inevitabili. 
— Migliorare la condizione delle classi laboriose, sia nelle città, 
che nellé campagne, e rispettare il diritto di' proprietà. Chi tra- 
sandasse gl'interessi delle classi laboriose, si esporrebbe a fu- 
ture commozioni; chi volesse intaccare Ta proprietà si esporrebbe 
a rompersi contro un ostacolo materiale insuperabile. 1l conta- 
dino può dirsi il vero proprietario del suolo, eglilo pagò a prezzo 
enorme, e non havvi teoria che possa indurlo a farne l’ab- 
bandono, 

Affrettiamoci dunque di affidare i nostri destini all'assemblea 
nazionale, e volgiamo fin d’ora i nostri sguardi verso quegli uo- 
mini che possono riunire, e meritare il suffragio dei Ioro.conci- 
tadini. — Noi crediamo che la scelta debba cadere su deputati 
risoluti a proclamare senza alcun ritardo la repubblica : la me- 
noma esitanza a questo riguardo sarebbe pericolosa; e noi cre- 
diamo che l'immensa maggiorità dei collegi elettorali non man- 
cherà di pronunziarsi energicamente in questo senso; ed in que- 
sto proposito non sarà mai troppa la fermezza adoperata. La re- 
pubblica venne costituita in fatto, e in diritto. La monarchia è 
un impossibilità, ed in verità sarebbe follia il tentarne il ritorno 
a fronte di tre dinastie cadute, i cui pretendenti sono là sotto i 
nostri occhi. 

Dover scegliere fra tre dinastie, non è forseil più manifesto 
segno, che ogni monarchia è impossibile in Francia ? 

I Borboni, i Napoleonidi, gli Orleans furono. Essi perirono in 
varia guisa, ma tutti vennero colpiti da quella radicale incompa- 
tibilità che s'innalza tra il novello spirito della’ Francia:e una 
monarchia ereditaria. 

Tale è la nostra ferma speranza, ma noi affrettiamo coi nostri 
voti la solenne prova noi siamo impazienti di veder raccogliersi 
la nazione in assemblea deliberante. 

Il governo provvisorio non può addurre ragione ‘alcuna per 
ritardare questi istanti, anzi ne ha*mille per anticiparlo. — Il 
tempo è prezioso nelle rivoluzioni; la proclamazione che ci an- 
nunzierà la convocazione de’ collegi elettorali sarà nelleicirco- 
stanze attuali il provvedimento il più atto a rafforzare il g0- 
vertto, 0 per dir meglio il provvedimento che segnerà il corso il 
più naturale dei suoi lavori che consacrerà' più di' tutti i suoi 
servizi. 
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— Diamo qui un frammento dell'ultimo articolo del Times 
sullo stato dell'Europa; esso riflette l'Italia e sì esprime a di lei 
riguardo in modo degno dell'antica sua riputazione. 

Quel che noi sappiamo è che l’Austria da sè non basta a ri- 
muovere il pericolo. Negli ultimi giorni nella bassa Austria ed 
in Boemia furono fatte concessioni, furono radunati gli stati, 
furono loro fatte promesse di riforme: in tutte queste provincie 
gli stati hanno ritenuto di vitalità sol tanto quanto basti a lenta- 
mente prepararsi pel giorno, in cui esigeranno poteri politici. 
Nell'Ungheria, parte sempre principalissima degli Austriaci do- 
minii, la dieta innalza dimande sempre più energiche ed ogni 
cosa è possibile quivi, anche una dichiarazione d’indipendenza. 

Ma il capitale pericolo è in Lombardia. Là il gabinetto di 
Vienna è tuttora risolto a resistere inflessibilmente: la legge 
marziale fu proclamata in Milano: i sudditi italiani dell’Austria 
sono frenetici per rabbia ed esaltazione; ed in tale momento 
l'esempio del popolo di Parigi ed il saper dietro le Alpi una ri- 
voluzione, una repubblica francese posson dar luogo ad una 
seria insurrezione, seppur già non è scoppiata a quest'ora. In 
tal caso egli è evidente che nulla potrà tenere il popolo e l'ar- 
mata della Sardegna dal fraternizzare coi Lombardi; e l'Italia 
ne sposerebbe la causa; e fra breve l'Austria dovrebbe sul Min- 
cio combattere pei suoi italiani dominii. 

Quanto al resto d'Italia noi teniamo a gran ventura, che prima 
di questa grande agitazione, della proclamazione in Francia del 
principio repubblicano, i principi ed i sovrani abbiano con 
poche eccezioni acquistati dritti incontestabili alla gratitudine 
ed alla confidenza della nazione. Se /a rivoluzione francese 
avesse trovato un Gregoriv XVI sul trono ed il resto d'Italia 
gemente sotto una polizia austriaca, una terribile esplosione ne 
sarebbe seguita; ma le tempestive concessioni dei principi ita- 
liani possono ora salvare i loro dritti e Ja indipendenza della 
nazione. Il nome dell'Inghilterra è felicemente onorato in Italia, 
ed i suoi consigli e l'esempio suo vi prolungheranno il regno 
della moderazione e della pace. Dovunque fu eccessiva l'influenza 
della passata politica francese, il contraccolpo sarà terribile. 
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INTERNO, 
ì TORINO (10 marzo). 


Nella Gazzetta Piemontese n. 64 trovansi pubblicati, colla 
data delli 4 corrente, due Regi Brevetti, col primo dei quali 
S. M. provvede al patrocinio delle cause civili del regio demanio 
che al primo del prossimo mese di maggio saranno devolute 
alla competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria; e coll’altro 
compie lo stabilimento delle direzioni demaniali nelle divisioni 
amministrative che ne sono ancora sprovviste, onde meglio 
provvedere alla spedizione del contenzioso amministrativo, co- 
minciando dal primo di maggio prossimo. 


LI 
TOSCANA. 
Circolure del 2 marzo , diretta al presidente di revisione 
di Firenze. 
Dopo i gravi avvenimenti di Parigi, in mezzo ai quali pare 
che vadano a prender dominio tendenze affatto repubblicane, è 





Separavosr tara Causa TnazIo= [73 >mpuuo grorman.vita quera l'e] }D DDICa= Na 

diresse ogni eurà, ogni sforzo. all'interesse dinastico, a con- 
7 © È È * è 

ref il suo trono su altra base di quella dell’ unione col popolo, 


governi costituzionali 
frettarei d’ imitare. 


pr, 


arzo 1848. 








di jeri molte lezioni salutari che dobbiamo at: ! 


se 

















































255 


n 


del più grande interesse per la sicurezza del nostro Stato im- 
pedire che queste si propaghino tra noi. 

Il rea! governo pertanto, mentre è deciso a procedere franca- 
mente nella via di quelle. riforme oneste e moderate alle quali 
ha{dato vita, e che sono Je sole possibili a conseguirsi e ad assi- 
curare una vera e durevole prosperità, è nello stesso tempo de- 
terminato ad usare di tutto il suo potere per comprimere quelle 
esagerazioni sovversive dell'ordine di cose adottato e somma- 
mente dannose nel senso suddivisato, che l'illusione o la malizia 
di alcuni fosse per insinuare nel pubblico. 

Debbo quindi far sentire a V. S. Ill.ma esser ferma inten- 
zione dello. stesso regio governo che non si ammetta assoluta- 
mentefalle stampe, e più particolarmente nei fogli periodici, 
alcuno scritto tendente a fomentare o direttamente 0 indiretta- 
mente io spirito repubklicano, e perciò ella si farà un espresso 
dovere di dare le più precise e più calcate istruzioni ai revisori 
addettifall’uffizio cuifella meritamente presiede, affinchè siano 
scrupolosamente ed a qualunque costo secondate le giuste ve- 
dutefdel regio governo col rigetto degli scritti sopraccennati 
più 0, meno lesivi dei principii e delle forme fondamentali dello 
Stato, e che perciò incontrano la cemsura espressa dall’art. 18 
della legge del 6 maggio 1847, dovendo ella altresì rammentare 
ai revisori stessi l'obbligo di far conoscere gli scritti non ap- 
provati, e ingiungendo loro di dare?notizia per mezzo di V. S. 
Ill.ma delle contravvenzioni: che avranno avuto luogo in pro- 

posito ogni qual volta venga loro fatto;di averne cognizione. 

Ho l'onore, ecc. (Gazz. dî Firenze). 

— Siamo ben lieti di poter annunziare che il conte Collegno 
è stato autorizzato a quanto dimanda con la lettera che qui 
appresso riportiamo, diretta a S. E. il ministro dell’interno, e 
che la regia consulta è/stata subito convocata per sottomettere 
al suo voto ciò che non potrebbe ridursi all'atto senza il me- 
desimo, 


SSZZZONI 


Eccellenza, 


Ho l'onore di ritornare a V. E.il progetto di regolamento per 
l'organizzazione della guardia civicadi riserva, e quello per l’or- 
ganizzazione de’ volontari mobili presi nelle milizie’ cittadine, 
colla nota de’ vari cambiamenti convenuti colla commissione 
che fu già dal governoincaricata di compilare que’ progetti. 

Debbo però osservare a V. E, che, attesa l'urgenza delle cir- 
costanze, è impossibile aspettare che cotesti regolamenti sieno 
sottomessi all'esame delleffuture assemblee legislative che ‘sole 
potrebbero approvarli. D'accordo colla commissione anzidetta 
prego dunque V. E. a voler pigliare quelie misure che crederà 
opportune onde possansi fin d'ora ‘invitareja far parte del corpo 
de'volontari quegli individui che, dovendo far parte della riserva, 
vorrebbero fin d'ora. correre alle armi; e onde si possa imman- 
tinente pubblicare un regolamento provvisorio;che faccia cono- 
seere ai cittadini tutti l'indole del servizio che si richiede da 
coloro ehe si offrono come volontari periservire la/patria. 

Prego l'E. V, di autorizzarmi a procedere, frattanto alla for- 
mazione de’ volontari già iscritti in Firenzefin compagnie e hat- 
taglioni, affinchè possano servire di norma a quelli da formarsi 
in tutta la Toscana appena si conosca] il finumeroStotaleîde! vo- 
lontari di tutto il territorio. Ù 

Ho l'onore di dichiararmi col piùfprofondofrispetto 

Di Vostra Eccellenza, © b 
Firenze, 5 marzo 1848. 
Dev. obbl. servitore 
Giacinto CoLLkGno. {7d.) 

— (6 marzo). — È stata pubblicata oggi la legge elettorale, a 
quanto ci è sembrato, su basi larghissime. (Rivista di Firenze). 

— LIVORNO. —- Il S. Giorgio, giunto ieri, come annun- 
ziamino, oltre i due cannoni che mandano le Genovesi alla guar- 
dia civica di Roma, reca ad un tempo il dono di una ricchis- 
sima bandiera, e veramente magnifica. Onore alla generosità, al 
patriottismo delle concittadine del Balilla! i 

ll S. Giorgio parte questa sera per Civitavecchia. Ieri, quando 
arrivò nel nostro porto, si vedea sventolarejall’albero di maestra 
il vessillo tricolore, (Corr. Livornese). 


STATI PONTIFICII. 


INDIRIZZO DEL POPOLO ROMANO 
AS, Si POLI: 


Beatissimo Padre, 


Gli ultimi avvenimenti di Francia sono di tanta gravità da 
esercitare la. più grande influenza în ogni, parte di Europa, e 
massime in Italia. 

I sudditi dì Vostra Santità, amici vostri e del trono, alta- 
mente preoccupati di ciò, sentono vivamente il bisogno di rap- 
presentarvi i loro timori e le loro speranze. | 

A governare con saviezza il movimento di passioni politiche, 
che nelle attuali circostanze può suscitarsi, i sudditi vostri 
reputano indispensabile che si pubblichi tosto una Costituzione 
che risponda largamente alle istituzioni degli. altri Stati Ita- 
liani, e si rivolgano tutte le forze della nazione a mantenere l’or- 
dine interno e l'indipendenza esterna. 

Per la qual cosa, se per l’addiétro veniva universalmente re- 
clamato un ministero omogeneo, compatto, liberale, e non mi- 
nore della gravità degli eventi, oggi la soddisfazione di questo 
bisogno diventa di estrema urgenza; e ogni indugio potrebbe 
atrecare mali funestissimi ed irreparabili, da cui rifuggi sempre 
il generoso animo vostro. I 

Uomini capaci di sostenere cotanto peso, e che godono della 
pubblica fiducia non mancano negli ordini laicali de’ vostri do- 
mini, e già dalla pubblica opinione vi sono designati. 

Voi che benedicendo l’Italia avete in faccia al mondo asso- 
ciata la sua causa a quella della religione, comprenderete ‘ora 
che il vostro temporale potere è direttamente collegato coi 
destini della patria comune. E sarà Ja più grande gloria del 
vostro pontificato se in mezzo alle tempeste che si apparecchiano 
in Europa, l’Italia, evitando i mali che ne potrebbero sovrastare, 
saprà, serbando l'ordine interiore, fondare la libertà e ricupe- 
rare la indipendenza. 

La fiducia che i sudditi vostri hanno in voi riposta è tanta da 
tenere per, fermo che nella difficoltà presente dei tempi non 
verra meno la universale opinione della vostra sapienza e ma- 
gnanimità. 

.Che, ecc. 

Ieri, © marzo, appena ricevuti in Roma nuovi dettagli della 
stabilità repubblica francese, accompagnati dalle notizie della 
repubblica del Belgio e rivoluzione in Londra, un'immensa folla 
di popolo, percorrendo dall’ Elementino Ja via del Corso con 
coccarde e bandiere nazionali, si ‘portò al Quirinale, ove fra le 
grida di Viva la Costituzione e la repubblica francese una de- 
putazione si recò da Sua Santità Pio IX per presentargli il 
sutrascritto indirizzo, a cui dicesi che il papa aderirà pie- 
namente. i 
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IL RISORGIMENTO — "GIORNALE QUOTIDIA 


RISPOSTA DEL PONTEFICE PIO IX 
ALL'INDIRIZZO DEL MUNICIPIO. 


Gli avvenimenti che, non dirò'si succedono, ma precipitano, 
rendofto abbastanza giustificata la domanda che lei sig. senatore, 
in nome del magistrato e del consiglio, mi ha fatta. Tutti sanno 
che io mi sto occupando indefessamente per dare al governo 
quella forma che loro signori domandano e chei popoli esigono. 
Ma ognuno intende la grave difficoltà che s'incontra da chi riu- 
nisce due grandi dignità : quello che può in uno Stato secolare 
farsi in una notte, nel Governo Pontificio non può eseguirsi 
senza maturo esame, essendo assai difficile di tracciare esatta- 
mente quella linea che deve distinguere un potere dall'altro ; 
nondimeno mi lusingo che fra pochi giorni, compiuto il lavoro, 
sarò in caso di annunziare la nuova forma di governo, la quale 
sarà di contentamento del comune, e più particolarmente del 
senato e del consiglio, che più da vicino conosce le circostanze 
e la posizione del paese. Iddio benedica questi miei desiderii e 
queste mie fatiche, e se ne verrà utile alla religione, io mi starò 
ai piedi del crocifisso per ritigraziarlo di tutti gli avvenimenti 
che ha permesso, mentre io più che come principe, come Capo 
della Chiesa universale sarò contento se riescano alla maggior 
gloria d’Iddio. (Dal Corriere Mercantile). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO.—Il conte di Fiquelmont è chiamato presidente del 
consiglio aulico di guerra a Vienna, al posto del defunto Hardeg. 
Spaur governatore (li Milano è chiamato a Vienna, forse per sem- 
pre, e intanto verrà come commissario imper. il conte Montecue- 
coli, or maresciallo degli stati d'Austria altre volte vice-presidente 
del governo di Milano. Un corpo;di Ungheresi, entrando in Mila- 
no, si provvidero ciascuno di un zigaro, poi giunti alla barriera, 
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tutti lo gettarono, come un omaggio alla pubblica volontà. Son’ 


70,000. in. tutto le truppe del regno Lombardo Veneto, laonde 
vedete ch'è impossibile, pensino a. un attacco, 0 a un colpo di 
mano, per quanto ben provveduti di materiale di guerra, Ogni 
lor atto mostra paura e volontà di tenersi sulle difese. Ciò an- 
cor più dopo gli eventi di Francia. — Non, potendo noi osten- 
tare i tre colori, li mettiamo ai cani, e aspettiam di giorno in 
giorno un aulico decreto che vieti, ai cani di portar la coccar- 
da. — Passaporti si danno o negano a capriccio inesplicabile. 
A una vecchia signora fu negato ostinatamente il passaporto per 
recarsi alcuni giorni in Piemonte. Era essa la madre di Cesare 
Cantù. (Da lettera). 


RIFORME PARMIGIANE. 


Noi Canto U pi Borsone, Infante di Spagna, per la grazia di 
Dio duca di Parma e Piacenza, conte di Pontremoli, mar- 
chese di Villafranca, Mulazzo, Bagnone ecc. ecc. 

. 


Sovra il rapporto, e la proposta del nostro direttore generale 
del dipartimento delle finanze, 


Abbiamo decretato, e decretiamo* 

Art. 1. E ristabilito il giuoco del lotto ne'paesi già Toscani ed 
Estensi della Lunigiana aggregati ai nostri domini in virtù del 
trattato del 28 di novembre 1844. 

Art.2. Per quel giuoco si osserveranno le leggi che ora sono 
in vigore ne ducati di Parma e Piacenza, cioè: 

Il decreto del 9 di novembre del 1819 ( n. 72) e il decretò 
del 17 di dicembre del 1820 (n. 184 ). 

Art. 3. Le infrazioni all'art. 26 del sopracitato decreto del 9 
di novembre 1819, col quale sono vietate le pubbliche lotterie, 
saranno punite colle pene stabilite dalle leggi vigenti al mo- 
mento elle infrazioni stesse pei giuochi d'azzardo di qualunque 
natura e denominazione. i 

Art. 4.1 decreti, de’ quali è parlato all'art. 2, saranno promul- 
gati negli anzidetti paesi aggregati, e la promulgazione avrà 

luogo mediante il deposito che di essi si farà negli uffizii comu- 
 nitativi, 

Art. 5. Il nostro. direttore generale del dipartimento delle Fi- 
nanze curerà l'esecuzione di questo presente nostro decreto. 

Dato a Parma li venticinque febbraio del mille ottocento qua- 
rantotto. : 

CARLO. 
Da' parte di S. A. R. 
Il ddirett. gen. del dipartimento delle finanze V. Vicenzi. 
( Gazzetta di Parma ). 


REGNO DELLE DUKE SICILIE 


NAPOLI (21 febbraio ). — E voce che in Sicilia a re volesse 
proclamarsi D'Errico di Spagna. In ciò scorgerebbesi la mano 
dell'Inghilterra sfacciatamente mossa per fare di quell’isola no- 
stra ciò che di Malta e delle Ionie. Dio schiuda gli occhi ai Sici- 
liani. ( Italico ): 

— (29 febbraio ). — La notizia del vicino aggiustamento 
della quistione siciliana prende più consistenza; un parlamento, 
un ministero distinto, e l’armata anche distinta; quantunque in 
quest'nliimo nonabbia anche deciso il ministero. Sono molti che 
conoscendo intimamente lo spirito. dei Siciliani, ritengono che 
non verranno le dette concessioni accettate se non in forza di 
un atto di parlamento siciliano da cònvocarsi quanto prima in 
Paisrmo. 

Quantunque siasi colà organizzato una specie di governo 
provvisorio, nulladimeno i comitati non sono in perfetta armonia 
con Je squadre che non, tengono un potere di violenza. Vi sono 
delle. provineie d'altronde che avrebbero accettata la costitu- 
zione dell'Ii febbraio, come per esempio quella di Siracusa € 
di Noto. . 

1 fatti di Messina sono in tutte Je loro particolarità confer- 
matij ‘e ieri éstafo spedito colà, con uno dei vapori dello Stato, 
un altro battaglione di linea. { Contemporaneo ). 


PALERMO ( 24 febbraio ). — Qui vi è profonda tranquillità. 
Lo spirito pubblico è dedito inferamente alle cose patrie. Lo 
scioglimento negativo della quistione siciliana non ha scorag- 
giato alcuno, chè anzi tutti si organizzano in modo da rintuz- 
zare colla forza qualunque forza assalitrice. i i 

il parlamento sarà riunito al giorno 15 0 tutto al più al giorno 
20; Ancora non si è stabilito se debba dirsi assemblea naziona- 
le, 0 costituente, o parlamento generale. La patria sarà rispetta- 
ta, e pei pari che più non esistono si pensa di far presentare 
dai deputati una terna di tutte le, capacità eminenti con Isce- 
gliersi un pari per ogni terna dalia Camera dei pari. Le bastite 
che cingevano il palazzo reale, e che tenevano in freno la città, 
son già state demolite. La casa del Vial può dirsi totalmente ro- 
vinata. I quartieri quasi distrutti. Castellamare rifortificato. La 





(DE EEE 
Garitta riedificata nei puriti deboli e armata. di cannoni. La ti- 
viera sino a Solanto fatta imponente pei suoi armamenti. L'eser- 
cito nazionale siciliano abasi pronto a mettersi sotto l'arme. La 
guarda nazionale vigilantissima per tutte le strade è i forti. Una 
quaril quiete possibiie nel paese. 
( Rigenerazione ). 


ia municipale tiene! la maggior 
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Il ministro provvisorio dell’ istruzione pubblica e dei culti, il sig. 
Carnot, indirizzò, il 28 febbraio, una circolare ai rettori delle acca- 
demie; da cui ricaviamo i seguenti estratti. 


lo non'm'affretterei tanto, sig. rettore, a comunicarvi queste Ve- 
dute generali del:governo, se non avessi a considerare le partico- 
lari condizioni in cui dovete trovarvi, in presenza della commozione 
che la proclamazione della repubblica destò in questo punto im tutte 
le masse del popolo francese. è i È 

Le conseguenze di una rivoluzione, fatta a benefizio di Lutti da 
una città generosa, non possono meglio venir dimostrate, che nel- 
l’ordine di cose che riguarda l'istruzione pubblica. 

Non si tratta ora dei mezzi di organizzazione, questi mezzi devono 
essere studiati, ed iv ho' provveduto a che lo siano: sin d'ora. — La 
mia lettera non riguarda che i principii. — Egli è in questi che si 
fondano ‘ora tutte le speranze nostre, ed'il governo, conscio della 
forza delle sue intenzioni, non esilerà a sostenerli altamente. | 

L'istruzione primaria abbraccia tutte le cognizioni necessarie allo 
sviluppo dell’uomo e del cittadino. 

Definirla così, egli è dire quanto ella debba innalzarsi al di sopra 
dello stato suo attuale, ‘egli è dire ancora che la repubblica non 
potrebbe soffrire senza ilinno che un solo dei suoi figli ne sia privo. 

Ella sarà dunque gratuita in tutta la sua estensione. i 

Se non si ponesse menté che all’ individuo quest’ istruzione pri- 
maria dovrebbe bastare : ma la conservazione ed il perfezionamento 
di una società che, malgradovi tanti suoi progressi, ne vede ancor 
tanti avanti a sè, impone al: ministero dell'istruzione pubblica altri 
doveri. 

E° necessario nell'interesse della società, che un dato numero di 
cittadini riceva cognizioni più estese di quelle che bastano. per as- 
sieurare‘lo sviluppo dell’uomo. Queste cognizioni sono necessarie, 
indispensabili al servizio della società nei moltiplici rami. in cui il 
loro bisogno si fa conoscere. Ed a questo soddisferà nella repubblica 
lo stabilimento dell'istruzione primaria. 

Bisogna dunque star attenti acciò le porte dell'istruzione secon: 
daria non si chiudano ad alcuno di quei distinti allievi che si danno 
a conoscere negli stabilimenti primarii. — Tutte le necessarie misure 
saranno prese a tal uopo. 

Non si potrà senza dubbio far a meno di prevedere nei programmi 
dell'istruzione secondaria, alla diversità degli ulficii, ai quali gli al- 
lievi son destinati. — Ma il governo non ignora quanto importi alla 
Francia che tutti siano legati dalla solidarietà di un'educazione co- 
mune e liberale, quanto lo esige il carattere di generalità, che di- 
stingue il:genio della nazione, e si terrà mano a ciò ehe i diritti 
dell’ unità siano conservati quanito quelli della varietà. 

Egli è solo nelle scuole superiori che il priecipio della specialità 
prudentemente preparato nelle altre, deve spiegarsi in tutta la sua 
pienezza. — L'accesso alle lezioni di queste scuole deve essere libero 
a tutti.—Ma debbono essere particolarmente instituite per gli allievi 
che si mostreranno degni di servire gl’interessi generali della società. 
— E tuttici divitti saranno conferiti a norma dei risultati degli esami. 

La formazione di amininistratori e di uomini di Stato sarà uno 
dei nuovi e dei più importanti doveri che la rivoluzione imporrà 
d'or in avanti al nostro ministero. 

Se importa alla repubblica di crearsi dei professori, dei medici, 
degli artisti, dei leggisti, degli ufficiali degl’ ingegneri, non deve 
importarle meno che i suoi uomini «di Stato ed î'suoj amministra- 
tori intatti i rami siano anche formati ‘da un'educazione speciale. 

Sotto un regime d’eguaglianza non potrebbe esservi d'altronde 
altro titolo agl'impieghi pubblici che il solo merito.—Bisogna dunque 
che questo, sia posto, in grado di mostrarsi, sin dal principio della 
sua carriera, e che sia pubblicamente giustificata dagli esami. 

Meditate questi principii, sig. rettore, e fateli conoscere, come 
quelli che vengon proclamati dal nuovo governo, e che porrà ogni 
sua cura a far trionfare. 


—Ricaviamo da buona sorgente che ai 4 Lutti i nostri ageuti di-- 
plomatici furono richiamati. Bene avvisò il governo che tutti coloro 
che furono all’estero gl’interpréti, e troppo spesso i docili strumenti 
di una politica antinazionale, non possono rappresentare coerente- 
mente la Franci repubblicana, (Commerce). 


— Molte deputazioni di operai di diverse arti fecero, ai 5, cono- 


scere le loro lagnanze al governo. Fra essi ve n'era una di stampa- 
tori di calicò, i quali presentarono ‘un indirizzo in cui affermavano, 
ch'essi non avevano a lagnarsi dell’eccesso di lavoro, ma della man- 
canza di lavoro, il che, dicevano, dovevasi ‘attribuire alle macchine, 
le quali tuttavia essi non desideravano veder distrntte. Dissero che 
un aumento nell’esportazione vecherebbe loro sollievo. Il sig. Cre- 
mieux rispose coll’assicuttarli che il governo sarebbe il loro miglior 
amico. Tremila giovani, impiegati in botteghe di merciai e mer- 
cati di tela, si recarono dal deputato maine di Parigi, per chiedere 
l’organizzazione del lavoro. Egli promise di notificare la domanda 
al governo. Una deputazione degli allievi dei collegii di Parigi pre- 
sentarono il loro omaggio al sig. Lamartine, e gli espressero le Lorv 
speranze, confidenza e devozione. Il sig. Lamartine li accolse cor- 
tesemente, e fece un discorso m cui li ringraziava delle loro mani- 
festazioni ed esprimeva la sna simpatia pei giovani suoi uditori. 
; i (Galignani). 


INGHILTERRA. Dichiara debl'ew-re. —L'ex-re diede a New-haven > 


un’udienza a molli abitanti di Brighton. Furono questi ricevuti molto 
cordialmente. Luigi Filippo, stringendosile mani come sopraffatto dal- 
l'emozione, cominciò immediate a parlare della rivoluzione.—Car/o 
X, esclamò egli, fu atterrato per aver vivluta la carta, ed i0 per 
volerla difendere ed osservare il mio giuramento. Desidero che 
questo sia ben compreso, e spero mi verrà fatto di farlo cono- 
sere (11). t (Sun). 
Dicesi che il comandante del vascello Princess Alecandrina ri- 
cevè 400° st. dal duca di Montpensier, per aver tragittato lui e la 


duchessa di Nemours e’ suoi figli da Granville a Jersey. (Times). 


ALEMAGNA:— Danwsrant(4 marzo). Ul duca di Assia-Darnistad ha 
accordato ai suoi sudditi le riforme, imperiosamente domandate dalla 
pubblica opinione di tutta l’Alemagna, e in ispecie piena libertà di 
stampa. n 

Francoronte suL Meno (4 marzo). È testè giunta Ja: notizia che 
nell’assenza del duca di Nassau il ministero,.di concerto colla du- 
Ghessa vedova e il principe Nicolò erede :presuntivo,. ha accordato 
lutte le domande fatte al governo; i 


RUSSIA. — Molti fogli tedeschi dicono, che l’imperat.re di Russia: 


sia gravemente ammalato. 


SPAGNA. — Dai giornali di Madrid del 28 si ricava, che la muova | 
della proclamazione della repubblica era stata ricevuta per telegrafo. 


Nella tornata della camera dei*28, i ministri avevano chiesto, in via 
di precauzione, la facoltà di sospendere l'articolo della costituzione, 
che guaréntisce Ja libertà individuale. La domanda si doveva pren- 
dere in considerazione.’ 


- promuoveremo con. moderato, ‘ 
‘pulso la causa delle libertà italiane 


NO. POLITICO,’ ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


| 
| 
| 
! 
| 
i 


2-iolgi inio a 
Torino. — La composizione del mimi 
nessuna combinazione definitiva può ver 
marchese Vincenzo Ricci, che si aspetta | 
Francia. — Il governo fa 
la legge dei 9 settembre 1855, COPA 
travvenzioni della stampa e altri mezz 
in vigore le leggi anteriori che la rig 
che la condanna degli accusati avrà ‘lu 
maggioranza, ma con una maggioranza di 


— Il sig. Garnier-Pagès è nominato | 
gazione al sig. Goudchaux. ni) 


Parici — La borsasi riapriva il 7 perla 
luzione di fabbraio. Lo scapito dei fondi relal 
cedenti fu immenso. Il 3 per cento che era i 
58 e si chiuse a 56. PARE 

11 5 percento da 1416 cadde all'apertnna; 
a 85. Questa diminuzione enorme deve rr 
turbazione nelle operazioni commerciali. 


IncuiLtenna — L'ex-re e l'ex-regina dei 
‘tolo di conte e contessa di Neuilly: essi gii 
accompagnati dal duca di Nemours e dal 
Coburgo-Gutha conte di Sarnac e generali DI 
mattina la duchessa di Nemours coi suoi di 
chessa di Montpensier si unirono cogli altri 
per la prima volta dopo Ja loro partenza d 


Spagna — Una lettera di Barcellona dei 2 
in quella città vi ha una grande agitazione, è 
piare una rivoluzione. VA 

Avemacna — La dieta germanica ha pubblie 
nifesto. «+ La dieta germanica nella sua quali 
l’unità nazionale ;e politica della Germania 
denza ai governi germanici ed g tutta la n 
dall'atto federale.a vegliare e mantenere. 
esterna della Germania, ‘la dieta esprime] 
sla sicurezza non può rimanere intatta, a mé 
coscienziosa fedeltà la perletta ed unanim 
e popoli germanici e la più inuma concordî 
nazione. Su questa unità, su questa: conconne 


l’inviolabilità della Germania al di fuori, la 


legale e la tranquillità, la sicurezza delli 


‘all’interno. 


| 
I 
i 


La storia della Germania ci fornisce m 
tevoli conseguenze che. portano le disunio 
come altresi fra le diverse parti della nazit 
boliscono i Joro poteri e si lacerano a vicend 
zioni della sperienza, così caramente com 


‘cale in questo tempo ‘di agitazioné, m 


tempeste, cui può esser esposta la German 
dieta germanica scongiura istantemente e a 
tada ‘vutti i Germani, cui sta a cuore ] 

(e veri Germani non sono coloro che non 
rarsi, ciascuno secondo le sue forze e i suoi: 
Zone di questa unione e nel proteggere ‘lo 
disturbato in qualche modo. Peg sua parte 
che, potrà per. vegliare. con ogni, zelo ev 
della Germania in fuori e gl'interessi nazion 
mania debb’essere e sarà innalzata al grado. chi 
nazioni europee: ma questo scopo non 
sviluppo legale ed il, progresso «dell'uni 
l'amore della legahità, che è sempre stato pri 
ne’ tempi più difficili, e nella loro fedeltà; 
e loro lumi. 


Fraxcororte, } marzo. 


Il formato che  prinia' adotiamm 
giornale, benchè più ampio: di quel 
della Penisola, non tardò a trovarsi 
ranza della materia che le vicende p 
mesi ci somministrarono ; sicchè le m 
terono avervi quello sviluppo che da 
più che da qualunque altro ‘della 
motivi era da attendersi: ed anche 
supplire con frequente dispendio d 
l’incomodo impiego di caratteri È 
poi, scienze e lettere, di ‘opere pu 
appena una parola. La vicina api 
italiani parlamenti ‘rendendo sempre 
ste angustie, abbiamo risoluto ‘d 
nostro foglio a maggiore nostra coi 
gli abbonati, ai quali questa mis 
aumento di prezzo. Abbiamo ance 
misure perchè la redazione sia pi 
gli estratti dai giornali esteri 
spagnuoli ed anglo-americani onde 
stare da sè alla naturale curiosità 
in esteri parlamenti e gabinetti 
questioni più interessanti e vitali; 
così darneun sunto tradotto e. pi 
Penisola colla stessa celerità, cog 
cherebbero i dispendiosi intradotti 
gli avvisi, questo elemento della. p 
francesi ed inglesi, avranno nel nu 
di cui lo sviluppo del commercio 
pine non tarderà a trarre profitto 
che penetrano le più recondite regi 
dispendioso modo di dare pubblicit 
duzioni del paese. Speriamo che q 
congiunti agli sforzi coi quali sempre 
ma 


| benevolenza e quell’incoraggiar 


avute prove lusinghiere e soddisf 
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DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
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Un sol numero. cent. 40 


Torino, 12 marzo. 


Le grandi rivoluzioni formano nella storia le grandi risoluzioni dei 
problemi sociali ed umanitarii. Nelle cagioni che le producono sono 
riposte le ragioni finali dei tempi anteriori, in cui si maturano i nuovi 
destini. Negli ordini nuovi, ché da quelle risultano si adempiono. le 
conseguenze delle idee germinate e fecondate dal corso progressivo 
delle intelligenze insieme colla materiale successione dei fatti. 

Teorie, dottrine, applicazioni di principii analoghi o contrarii 
anche alle îdee correnti; savii e logici provvedimenti dei governi, 
non che glisstessi ‘errori, tutto concorre a quelle grandi mutazioni, 
che per la forza irresistibile del moto umanitario succeder debbono, e 
rendono consumate sle rivoluzioni o per mezzo di pacifiche ed ordi- 
nate mutazioni, 9 colle violente commozioni d'improvvisi e straordi- 
narii rivolgimenti l 

Quindi è che la sioria è il gran registro delle lezioni del tempo, il 
libro della sapienza. di. tutti i governi, da cui si traggono gli esempi 
dei grandi errori e delle grandi verità, da‘cui ai principi della terra 


‘@ a tutti quelli che partecipano alla direzione, dei destini dei popoli è 


dato di'attinger le più sicure norme applicabili ai-solenni doveri affi 
dati dalla Provvidenza alle loro mani ed alla loro coscienza. 
Chi presume dominar i tempi e le idee che ne informano le varie 


‘condizioni, s'affida sempre ad una fallace presunzione che lo rende 


tosto o tardi ingannato. Conoscere i proprii tempi, regolarne il pro- 
gressivo moto colla cautela indispensabile ad evitar violente commo- 
zioni sarà sempre la più sicura via di ben governare le nazioni, mentre 
Il voler dominar le idee, e rivolgere a propriò talento Ja potenza del- 
l’opinione, riuscirà mai sempre a prov ocar le procelle che precipitano 
gli avvenimenti. 

La storia, ripetiamolo, registra infinite lezioni di questa natura, 
eppur gli uomini preoccupati dai prorii interessi e dalle proprie opi- 
nioni le disconoscono il più sovente, e moltiplicano la serie di quegli 
errori che ravvolgono le generazioni e gli Stati nei più pericolosi ri- 
volgimenti. 

La Francia da più d'un mezzo secolo è un palpitante esempio di 
questi fortunosi casi; e la caduta di Luigi XVI, l'innalzamento e la 
replicata rovina di Napoleone, la ristaurazione dei Borboni e Fesilio 
di Carlo X erano fatti e dottrine ad un tempo. Eppur non servirono 
ad illuminar Luigi Filippo che, avviluppato ancor. esso dalla forza dei 
casi, fu dal soglio creduto il più fortemente edificato, a un tratto bal- 
zato nella polvere ancor esso, aggiungendo colla precipitosa fuga e 
colla condanna della propria stirpe, un nuovo esempio a uo dai 
suo imprudente antecessore della instabilità delle umane fortune e 
della cecità degli umani consigli, che, ove vanno a ritroso dei tempi, 
rovesciano i troni è le monarchie. 

Diciottanni di regno, corsi ira infinite perturbazioni e casi gravis- 
simi iri Frapcia, in Europa, nel mondo, avevano potuto far credere, 
che a più stabil base avesse saputò assicurare il suo trono l’uomo 
che di mezzo alle tempeste d’un mezzo secolo, nel bollor medesimo 
di una straordinaria commozione; ancor da tutti i lati fremente av eva, 
coll’esperienza degli uomini e delle cose, accettata Ja corona mal sicura 
di Francia. Ma Fuigi Filippo dimenticò troppo presto come all’inau- 
gurarsi re dle’ Francesi, à l'hotel de Ville di Parigi, si affacciava 
dal balene al popalo, qual miglior guarentigia della migliore delle 
repubbliche, Ei disconobbe in appresso la significazione di quell’in- 
coronamento popolare, e cadde per opposizione alle idee che, più 
potenti del suo genio, lo premettero da ogni lato, e lo sommersero 
nella scoppiata procella, 

Eppure egli aveva superati infiniti pericoli, passato immune in 
mezzo ai moti. popolari, incolume in mezzo ai colpi degli assassini; 
ed ogni volta che la sua vita fu in pericolo, parve uscirne più grande 
è più potente, 

Ma quel che aveva fatia la sua popolarità e la sua poienza-era 
l'unione degl'interessi nazionali, coneentrati nella sua personalità ; 
.così il suo governo fu realmente forte, finchè ful’ espressione degl’in- 


_ lor'essì di tutia Francia; ma quando, -.separatosi: dalla causa. nazio- 
diresse ogni eura, ogni sforzo ez È #oMacor a cons 
fasde trono SU altra base di quella dell ‘unione col popolo, 





| governi costituzionali di jeri ‘molte Ì 


Lunedì 


Prezzo delle inserzioni. — Centesimi 45 per riga 


‘cominciò la serie di quelle fallacie, che condussero lui, già il più 
illustre dei potentati d'Europa, a cadere ogni dì dal fa acqui- 
Istato, finchè lo ridussero al precipizio che aveva ingoiato il ramo 
| primogenito dei Borboni. 

Nè valse alla sua politica, in opposizione all’ indole, al sentimento 
(di tutta la nazione, lo stringer Parigi di una catena di bastioni ; 
[chè la: potenza del popolo unito per la giusta causa è è più forte di 
ogni baluardo materiale. Rotta l'unione poi della quadruplice alleanza 
‘occidentale , che contrapponeva i principii di libertà all’ influenza 
‘del despolismo rappresentato dall’unione delle potenze del settentrio- 
‘ne, la Francia, isolatasi per causa del suo re, vide via via diminuir 
l'influenza propria nell'Europa e nel mondo, videsi ad ogni tratto 
umiliata nelle grandi vertenze diplomatiche, come. nel trattato del 
dritto di visita, core nell’affare Pritchard, come negl’inutili risul- 
lamenti della vittoria d’Isly & del bombardamento di Mogador, come 
nei matrimonii spagnuoli, come finalmente: nella ingannata “condotta 
verso la Svizzera e verso l’Italia. 

Delusa la Francia nelle speranze di utili riforme interne; vedendo 
l'impopolar suo governo; dopo rinnegato il proprio apostolato di li- 

‘bertà deipopoli, strisciarsi umilmente difanzi al despotismo austriaco, 

di cui facevasi docile strumento, e; provocata audacemente. da’ bia- 
simi incauti,: sorse il popolo di Parigi, quale suol sorgere nell’in- 
trepida sua collera, e quella corona che quattro re non seppero 
conservar sulla fronte, impose sul capo dell'intera nazione, procla- 
mando. la repubblica. 

Quale contrasto dagli ultimi anni della politica di Luigi Filippo 
e di Guizot da quella degli ultimi anni ora corsi dai principi rifor- 
matori italiani ! 

Dal tempo che languiva la nostra patria, che appena pareva aver 
palpiti. proprii, sotto l'influenza dell'Austria, gli stranieri che ci vi- 
sitavano, mal auguravano di noi e dei nostri destini, tenendoci per 
condannati eternamente alle ignominie della schiavitù, quando sorse 
l’uom d’Iddio a richiamar l’Italia a vita e a libertà. 

Senza riandar i fatti ‘che tutti sanno, che tutti proclamarono: da 
due anni ‘in qua, basti a noi raffrontare la condotta ‘di (Carlo Al- 
berto con quella di Luigi Filippo. ì 

Mentre questi ogni di più s'isolava dalla nazione, rinnegava le 
sue simpatie, concentrava ogni opera «a promuovere i personali in- 
teressi, Carlo Alberto, in mezzo ai pericoli del malvolere dell’ Austria, 
dell’indifferenza del governo francese, primo fra i principi italiani, 
faceva atto di libero Re, e rivendicava al cospetto del mondo l’in- 
dipendenza nazionale italiana, i 

Quando poi l’Austria violava i trattati ed occupava Ferrara affidan- 
dosi; alla. compiacente politica del governo francese, Carlo Alberto col- 
la sola simpatia della lontana Inghilterra protestava' contro quell’ .in- 
giusta aggressione ; eda provarlo al mondo, allora appunto si faceva 
imitatore dell’inerme Pontefice, concedendo le riforme al suo popolo , 
stipulando con Roma e Toscana la lega doganale, che doveva procla- 
mar l'unione politica dei principi italiani in faccia allo straniero. 

Così cominciata dai principi italiani una straordinaria rivoluzione, 
in tre mosi Carlo Alberto la eempiva colla. concessione dello statuto ; 
che poneva in capo al suo popolo la corona di libertà da tanto tempo 
desiderata, 

Così mentre Luigi Filippo spingeva la nazion francese a violenta 
riazione, Carlo Alberto fortificava il suo trono raccomandandolo alla 
riconoscenza. nazionale; mentre il primo con una politica personale 
ogni dì rallentava i vineoli che lo stringev ano al suo popolo , questi 
fondava I° unione del popolo col Re. 

Or che fa ella quesia repubblica francese , il cui annunzio compre- 
se di stupore l’ Europa ? 

Essa ne dà i più preciarì esempi di moderazione e di sapienza ci- 
vile. Essa dimostra come abbia dell’antiea ritenuto solo il nome € fat- 
to tesoro d’ esperienza. Quindi il governo provvisorio e con esso È in 
tera nazione riconosce la necessità di riompor l'ordine nella legalità; 
ta forza nell’ unione, 

lu pochi, giorni di. vita quella repubblica ha dato a noi popoli e 
ezioni salutari che dobbiamo af- 


ì 
ì 


frettarci d' imitare. 






















LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVO 


s dagli Editori Corta e Pavesio; dai librai Granini è Fi 
agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avri 
per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Tipî 
saranno inviate franche alla Direzione del Giornale xx: 
L’Uffizio del Giornale starà aperto dalle 10 antimeti 


Prontezza , alacrità d’ azione, moderazione , 
spetto alla legalità ! 

La prontezza d’ azione è indispensabile negli di 
car ì pericolosi periodi di transizione. Noi 1 abbi 


inculcata , ed ora ripetiamo dipendere da essa il | 
nuove istituzioni. 













Ad ordini nuovi voglionsi uomini nuovi, uomit 
nuove, che al pubblico che ne aspetta con ansietì 
sviluppo siano di guarentigia del buon volere 
governo. 



















La Francia ha posto alla testa del governo pri 
i più risoluti ; ora Carlo Alberto affidato avendo 
l’incarico di formare il primo ministero costituzidì 
aver la massima fiducia che per la loro cooperd 
zione a trovar i proprii interessi. affidati alle ma 
mente liberali , francamente costituzionali. 


EI Ra. 







i sincera- 












dell’ as-: 
Pancia; 


Il governo provvisorio annunzia la prossima e 
semblea nazionale ; che dovrà sancire il legal gové 
e.il nostro.nuovo ministero <imiterà questo esemj 
vocazione delle camere, onde por termine al già ta 
di transizione. 















Ma se questi sono gli esempi da imitarsi dal gow 
ha dei più solenni da seguire; esempi della & orande 
uno scoppio di così pronta rivoluzione : sario 
in mezzo alle rovine di uni governo spodestato ; 08 
magnanimo di tutta la nazione nel promovere il dl 
all’ obbedienza. all'autorità provvisoria costituita 
versale. 


fazione in 
all’ ordine 
CONCOrSO 

































Or mentre la Francia repubblicana ci dà così 
pienza civile, che sarebbe di noi Italiani , chiamali 
risorgimento dalla sapienza dei nostri principi , 
durare nella nostra unione sincera con essi , e ridi 
scandali delle divisioni, che furono la rovina ‘dl 
e che formano la speranza dello straniero sulla i 
nuovi destini ? i 


€ di sa- 

iracoloso 
‘sapessimo 
issimo agli 
‘ passato . 

















Guai a noi se la nostra forza venisse indeboliti 
nieipali discordie! Dal marTirreno al Ligure ul 
nazione, una la volontà dei popoli italiani a di 
indipendenza , affidata alle nostre fondate libertà: 
pretensioni di questa o di quella famiglia italial 
cedere allo scopo unico della salute nostra; un 
in qualsiasi provincia italiana darebbe più forza 
facessero improvvise legioni. di Russi 






ta da mu- 
| essere la 
la nostra 
6 siano le 
‘hanno da 
pubblicano 

che non 
È soccorso. 
Mpatizzanti. 




























+ ACCOITCI 
Siamo liberi, siamo popoli costituzionali monaré 
colla Francia, che ne assicura della. propria suali 
proclama non voler imporre le sue forme a niss 











































All’organo delle camere si mandi a provvede 
novità invocata dai tempi, e eomportiamoci intafif@ 
legalità ; si cessi dalle incomposte manifestazioni 
striamo al mondo che ci guarda, a quelli speci 
rano vederci trascendere, vederci trascorrere alli 
che siam divenuti cauti nei nostri più cari in 
popoli costituiti in libero governo, ma non abbai 

La Francia vuol risolvere i problema di pro 
mutato in quella grande nazione, da un re di È 
viamo noi che la risorta nazionalità italiana, che fl 
stre libertà si compiono egualmente con princip 
con principi che generosamente vollero immedesi 
si dei loro popoli ; 
dell’ Italia, 
predominanti le altre. 


che a vece di rinnegar 1’ ind 


tutto fecero per isviluppar 1° una È 





P. dig 













par 


aronte una abbondante fonte di derrate ‘e di denaro , purchè venissero i 


7 È 


meme nta 


DELLO STATO "ATTUALE DELLE FINANZE =’ 


IN PIEMONTE. 


—-393-G1cce 
II. 


Dalle cose dette nel precedente articolo risulta, che necessariamente 
10 } pe: 
anni venturi presentare un disavanzo notabile nei bi- 


si dovrà negli 5 
Ilo Stato. Le cause di tale disavanzo sì possono ri- 


lanci ordinari dello »' 
durre alle tre seguenti : i 

4. Imprestito contratto specialmente per le strade ferrate, ma una 
porzione del quale io vorrei vedere applicata a fortificare Alessandria, 
seppure le sorti politiche non ci donino frontiere più lontane. La ren- 
dita annua di detto imprestito non sarà certamente minore di 5 milioni, 

2. Diminuzione di alcune imposte indirette, é cessazione di alcune 
Qui sì è sopra un terreno tanto mutabile ad ogni vicissitudine 


altre. 


politica , che non sì può fare verun calcolo presuntivo. Giovi però 0s- | 


servare che la lega doganale e la riforma delle tariffe postali: non po- 
tranno a meno di produrre ne? primi anpi.an defiezt che probabilmente 
non si potrà coprire colle entrate ordinarie, e converrà coprire con un 
imprestito. 

5. Aumento di spese ne varii servizi dello Stato, sia per la terra- 
ferma, sia soprattutto per la Sardegna; e ciò indipendentemente dalle 
condizioni eccezionali in cui possa trovarsi l’amministrazione militare 
per rispetto all'orizzonte politico. Qui pure non si han dati per entrare 
in verun calcolo presuntivo. Il modo più o meno felice, col quale si 
riorganizzeranno i varii rami della pubblica amministrazione e le vi- 
cende politiche interne ed esterne determineranno la cifra di tale au- 
mento. 

Comunque però sia la cosa, noi non siamo lontani dal credere che, 
supposta anche la pace, il disavanzo prodotto dalle tre cause. soprad- 


| 





dette nei bilanci ordinarii dello Stato, non sarà sicuramente minore 
di 45 e forse di 20 milioni. La cifra è grave: ma il Piemonte ha grandi 
e intatte sorgenti di risorse avanti sè. Basta che una mano esperta 
sappia aprirle e servirsene senza disperderle per troppo volere o per 
mala direzione. Occupiamoci a ricercarle, 

La”prima delle sorgenti suddette saranno le strade ferrate appunto. 
To son lontano dal credere, come vorrebbero ialuni, che esse sieno 
per rendere il 5 od il 6 per cento. M'accontenterò del 2 netto. Ecco 
tre 0 quattro milioni aggiunti al bilancio attivo dello Stato. 

Si presenta in secondo luogo la Sardegna. Quivi son miniere ric- | 
chissime, quivi son selve secolari , quivi son terreni che domandano 
soltanto al cielo un'annata propizia dopo tante contrarie, ed all'uomo 
pronta mano ed alacre ingegno , pronti a rendergli quindici e fin venti 
volte la semenza. I non molti milioni che s’investissero nell’ isola 
durante questo e i due anni seguenti, potrebbero assecurare al Pie- 


spesi con ‘animo Îranco , € dietro un sistema compiuto di amministra- 
zione, non a spilluzzico in rattoppamenti, di cui l'uno distrugge ben 
sovente l’effetto dell'altro. Ml cavaliere di Vesme nella”recente sua 
opera intorno a quell’isola(1) ha dischiuso una bella e sicura scuola 
per chi avrà la cura dell’amministrazione dello Stato. 

In terzo luogo è sperabile;,' che allorchè tutta l’organizzazione am- 
ministrativa dello Stato sarà sottoposta per via di bilanci ‘all’ esame 
delle Camere, si trovi modo di riformarla così che senza immolar 
nulla di ciò che è veramente utile e progressivo , se ne tolga tutto ciò 
che con gravame delle finanze è d° impaccio e di disordine. Fu de- 
stinoffinora, che, sebbene i tempi progredienti domandasseto riforme 
sostanziali nel meccanismo amministrativo, pure o non si eseguissero 
punto punto, oppure si eseguissero soltanto, dirò ‘così, per mezzo 
di superimposizioni. Invece di rifondere vecchio e muovo in un sol 
getto, s° innestò il nuovo sul vecchio, senza osservare che sovente uno 
impedisce l’altro, e s‘aggravavano le finanze , imbrogliando l’azione 
del governo e sfruttando: molte persone ‘in servigi! dappoco, CGiterò 
ad esempio la ispezione generale delle leve. Perchè non si potrebbe 
toglierla affatto, dandone la parte giudiziale all’uditorato generale 
di guerra, la parte direttiva al ministero, dove già si trova una di- 
visione a ciò, e la parte esecutiva alle autorità locali ? Perchè altresì 
non si leverà dal servizio delle fabbriche militari e fortificazioni il 
tanto sciupo di tempo e di persone, semplificandone il giro in modo .| 
che più non sì vegga quello che pur si vedeva qualche mese fa in 
una direzione dello Stato, cioè una trentina e più di impiegati, il cui 
stipendio totale sorpassava i 50 mila franchi, occupati a misurare 
verificare e regisirare opere ordinarie , il cui costo totale arrivava ap- 
pena a 80 mila franchi? È facile immaginare ciò che risulta indispen- 
sabilmente da tale condizione di cose. Lo Stato gitta via denaro e de- 
naro senza vederne risultati sensibili, e sfrutta individui, applican- 
doli a lavori che li degradano , e retribuendoli con scarse paghe che 
li lascian miseri, senza renderli nè forti, nè industriosi. To spero 
adunque di vedere ben presto rimediato a codesto stato di cose grave 
È Viluperoso: siechè in tutte le parti della pubblica amministrazione 
l'azione del governo passi veloce e schietta dal primo all'ultimo , 
ed a-giascuno sia dato un campo di farsi onore, e di migliorare: | 
apre del che il servizio pubblico è schiavitù. Siffatte riforme, con- 
‘7a i fa con animo alto e fermo, porteranno , | 
TO» un nolabile risparmio nelle spese ordinarie dello Stato , 
Senza pregiudicare per nulla il retto e progressivo andamento. 
ib Guesio ed ult 


possono offrire alla « . SAR AIEA 
Utitile allo Stato. risorse nuove e preziosissime. In Francia 


nel 4845 esse nin Di 
dae ?_€Sse producevano una ‘somma di lire 343,570,458, di- 
stribuite come segue: 





_. 





(1) Considerazioni politiche ed economiche sulla Sardegna , Torino . 
stamperia Reale, 1848, 


| diretta ad informarli dell'opinione (fl rosta mon so che arausisrore quasi 


| Fondiarìa regia, esclu A 
le tasse di primo Avviso. © 
Personale e mobiliare. 
Porte e finestre 


Patenti. 


185,064,176 
57,680,096 
35,347,016 
359,509,150 


è 


Di questi quattro ra:ni d’imposta diretta, il terzo è ignoto fra 
noi; il quarto non colpisce se non qua e là droghieri, sensali 
misuratori e liquidatori; i due primi insieme nen rendono se non 
42 milioni e mezzo, come si osserva dallo «specchio seguente. 


Imposta del1846 
Principale vi to ì 
1]2 per cento per fondo di sus- 
sidio a disposizione del R. erario 
25 per cento per spese fisse e 
variabili 


in lerraferma 


9 532,184 
47,660 


2,195,457 
Totale fondiaria regia... 11,775,282. 
Personale e mobiliare, principale 


472 per cento come sopra 


739,300 
4 3,696 


Totale personale e mobiliare. 742,996 


12,518,278. 


Di queste due tasse, l’ultima cioè quella sul personale e mobiliare 
ha il difetto di non essere proporzionale alle riechezze mobili, come 
vorrebbe il suo titolo, ma bensì fissa ed uguale di una lira per tutti. 
Il governo la potrebbe riformare in modo da sgravarne affatto il po- 
vero, per cui quella lira è sempre penosa, e caricarne proporziona- 
tamente il ricco. Con ciò ne potrebbe elevare il provento. In Francia 
esso è 52 centesime parti, ossia circa il terzo della fondiaria regia : 
in Piemonte invece esso arriva appena alle 6 centesime parti di essa 
fondiaria. 

Ecco adunque due rami nuovi d'imposta da introdursi, ed uno, 
quello cioè sul personale e mobiliare, da riformarsi ed acerescersi in 


Totale fondiaria, personale e mobiliare . 


modo ragionevole. E il tributo prediale® Consacreremo l'articolo se- | 


guente ad esaminarne le condizioni presenti ed avvenire. 
(Segue). Ricorti. ErcoLE. 


cioe —nda nia 


ii «ca ae inn 


EMANCIPAZIONE ISRAELITICA. 


Îl dì 23 dicembre 1847 noi introducevamo al Re un ricorso per 
ottenere dalla sua giustizia l'emancipazione dei protestanti e degli 
israeliti. 9 

Verso il fine di gennaio 4848 una protesta (4) contro l'emancipazione 
dei protestanti e degli israeliti, firmata da un gran numero di vescovi, 
era deposta nelle mani del Re. 

Il di 47 febbraio 4848 il Re concedeva l'emancipazione dei prote- 
stanti. \ La 

Dobbiamo ora osservare avere la maggior parte dei vescovi e dei 


| teologi (anche fra quegli stessi che mostravansi più propensi alla 


emancipazione israelitica, come innocua alla credenza cattolica) di_ 
chiarato poter riuscire a lei perniciosissima l'emancipazione dei pro. 
testanti, per essere tali comunioni dominate da ardente spirito di pro- 
selitismo, e oltre modo attiva la propaganda dei loro principiì religiosi 
in ogni contrada: essere inopportuna ogni proposizione di riforma 
religiosa al momento ove l'agitazione degli spiriti, prodotta dalla ri- 


| forma civile, tutto commovéva lo Stato : aversi anzi tutto a consultare 


il sommo pontefice, la cui sentenza, come capo della Chiesa e sovrano 
temporale di Roma, sarebbe sicura norma ai prineipi italiani: vietar 
l'interesse sociale e cattolico, a un vescovo l’assentire all’emancipazione 
così dei protestanti, come degli israeliti senza conoscerne preventiva» 
mente la forma e il limite; essere necessario tutelare gl’incauti contro 
le insidie dei loro nemici, non aversi a sacrificare al bene temporale 
dei protestanti il bene spirituale dei cattolici: riconoscersi (col dotto 
Gioberti) sterile in teoria la massima protestante, ma prolifica in pra- 
tica: non tanto a formare veri protestanti dei cattolici, quanto a di- 
minuirne il numero ed affievolirne lo spirito, ad allontanarli dalla vera 
fede, a screditarne la massima; aver la scarsità dell’istruzione a dive- 
nire cagione di grandi pericoli al volge, inabile a distinguere il so- 
fisma dalla verità; di tentazione ai ceti più elevati, per l’aggravio e 
l'incomodo materiale risultante in essi dall’ osservanza di alcuni 
precetti ecclesiastici : doversi poi in ogni occorrenza consultar l’opi- 
nione di tutti i vescovi dello Stato, onde in. materia sì attinente alla 
religione cattolica, non sì procedesse dal governo ad una risoluzione 
senza munirsi anticipatamente dell’ autorità che appartiene all’epi- 
scopato. vi 

(Questi argomenti e osservazioni-da noi estratte dalle lettere ufficiali, 
con cui alcuni tra i vescovi da:noi consultati , rispondevano alla no- 
sira circolare del 16 nov:mbre 4847, furono verisimilmente la mate- 
ria della protestà da essi introdotta al Re, di cui non ci fu dato avere 
diretta comunicazione. -Ii Re non solo concedeva l'emancipazione dei 
protestanti senza consuliare l’episcopato, ma la concedeva quando 
l'episeopaio non consulito sì faceva innanzi al suo trono con oppo- 
sizione spontanea. Il Re dimostrava così col fatto aver egli conside- 


(1) Tale protesta dei vescovi contro il nostro ricorso alRe è uno dei fatti più 


dolorosi di cui sia per parlare la-storia dell'emancipazione israelitica in Pie- 
monte. Sembra che in una quistione ove intervenivane a propugnatori i più 


tim o, caArvar Mr a e 1 , Meglio sia 
imo luogo osserveremo, che le. imposte dirette | sapienti dottori della facoltà teologica fronteggiati da un Vincenzo Gioberti 
, 


dovessero i vescovi evitare un confrasto di opinioni, al cui presidio potevano 


far valere la dignità, anziché preppnderare la dottrina. Quell’iniziativa presa” 


da essì spontaneamente contro 0g i eventuale determinazione della real cle- 
menza a favore degli israeliti, a mplgrado dell'atto di deferenza e d'ossequio. 
con cui fu nostra mente farli proplizii alla santa causa’ colla circolare a lor 


d'implacabile che solo può spiegglsi coll'antico, © Neto proverbio 


| torto non perdona », 





pe ci vescovi in u 
nente all'autorità governativa, anzichè all’ecclesiastica 
la legge civile, senza veruna offesa della morale cat 
la libertà civile a tutti i culti, come quella che d in 
giudizio nemmeno indiretto sul loro valore religioso 
tro possono varie circostanze far cotal legge utile è 
al ben pubblico, il quale è il fine direito della legge 
rità, se la tolleranza verso i culti ‘dissidenti è legittir 
cattolico; quando è suggerita dalla ragion di Stato 
strammo, fondati sull’opinione dei più rinomati teole 
non solo legittima, ma obbligatoria quando imposta | 
Ora i fatti della storia passata e contemporanea 
modo essere la protezione privilegiata dei re della tei 
anzichè utile alla Chiesa: bastare a lei la protezione 
ossia bastare Dio alla verità. a 
Delle quali ragioni convinto il Re, lasciava libero 
carità di cristiano, al suo amore di padre, e chiamay 
vile i nostri fratelli Valdesi. 
Or rivolgendo il discorso a quei religiosi e dotti uom 
che alla pochezza nostra eran conforto © presidio il dì 
festammo al Re i nostri voti per gl'infelici israeliti, noi 
speranze con letizia, con effusione di cuore, con since 
retto animo di quello che, ora più che mai, si most 3 
popoli. E dichiariamo essere atto irriverente alla rel 
alla giustizia del Re, alla ragione del Re il solo dubit 
che, essendo la di lui sentenza stata favorevole ne! 
un quesito religioso in cui, secondo il parere emanato 
scovi e da molti teologi, era da paventar grave dann 
tolica, possa ella essere contraria nella risoluzione di 
dalla quale per espressa dichiarazione di molti vescov 
logi, per impossibilità di proselitismo , per dissidenza 
insuetudine di riti, niun pericolo sarà per incorrere. 
del Cristo. Se il Re potesse dedurre da un’istessa prem 
seguenza diversa, se potesse risolvere la minore di 
gismo in opposizione alla maggiore, aver due pesi e. 
bilancia dei suoi sudditi , il Re sarebbe ingiusto, e © 
può essere ingiusto, perchè alla qualità di re che lo el 
egli ne aggiunge un’altra, la qualità di cristiano, che 
E Dio è l'eterno fonte della carità e della giustizia ! 
Confidate dunque nel Re, o infelici?'fratelli d’Isra 
cristiano fedele a Dio, sperate in quel Dio che d 
misericordia anziché sacrifizii! (Osea, cap. VI) Iddic 
vostri figli dall'Oriente, e vi assembrerà dall’Occide; 
l’aquilone « Dammi i figli miei » : egli dirà all’Ausi 
nire a me ». Guida a me i miei figli dalle longinqui 
figlie dall’estremità della terra! (Isaia cap. XLMI) 
me di nuovo il mio popolo, e sarò ad essi il loro Dii 
00... Sarà re sopra di essi, e tutti saranno”condi 
pastore (Ezech., cap. XXVI). Anche per voi, 0 fratelli 
della misericordia; anche per voi splenderà il sole 
già Dio giusto e misericordioso segna col dito qui 
sull’orizzonte; e già la mano del Re, quasto e miser 
para a firmare il santo decreto che vi restituirà all’ 
fratelli cristiani! i > di 
E finalmente, dopo diciotto secoli e mezzo, dacchi 
teva ai suoi seguaci « Ama il prossimo tuo come 
noi cristiani di questa terra subalpina, osserveremo ‘ 
rola, ma col fatto, il più gran precetto della divina € 


(1) Vedi Risorgimento 22 fehbraio 1848, 


Recita IRSA EII r HI DE SRI reed EER IEEE cea ARI 
Tea» calar V VELI SEAIA 


ULTIMI MOTI IN PIAZZA 


del eav. Euarxio BaLBrano, 


ll cavaliere Eugenio Balbiano punto profondament 
non fu accolto in questo giornale un suo artigolo sugli 
volle pubblicarlo separatamente, e il fece precedere da al 
sime osservazioni, dalle quali tutte trapela una’sagacia, 
nimo, un’aggiustalezza ci vedute, come ognuno. può 
opuscoletto. i So 

Colla'vivezza di colorito già altre volte ammirata, e tu 
egli s'ingegna di rappresentarci il direttore del Risorgi 
trona, fregantesi le mani. cogli occhiali sul naso ina 
degli articoli... . e ne ammette uno che è dice Lutto e | 
perchè allora scontertare ilsignor Cavaliere? Quit dire 
potrebbe dare sodilisfacenti risposte, ma si rifiuta asso 
lenzio però lodevole in lui, sarebbe in noi poco degno 


‘ fàrem lecito di dare ai lettori alcuni brevissimi schiarim 


Il direttore del Risorgimento accolse l'articolo del ca 
fece leggierissime variazioni di proprio pugno, le quali 
indizio di volontà dubbia di inserire 0 respingere quel 

in quel momento ottime ragioni lo nersuasero di no 
miche, articoli, protesie ecc. circa i malaugurati fatti 
Cuore. Nondimeno con animo ben diverso da quello cl 
Cavaliere di attribuirgli, interrogo alcune persone into 
scorso, e queste sia per le ragioni che dettarono al 
oltre di quei tristi avvenimenti, sia per la forma del 
tero conchiudere essere miglior consiglio restituirl 

Ù . . li È ; 

To, amico del signor cavaliere Balbiano, amico del d 
mento, e amico più di tutto del vero, dichiaro essere stato 

Il pubblico giudicherà se il Risorgimento abbia poi co 
delitto privando i suoi abbuonati della lettura del peregrii 
Balbiano. 

Ma forse il pubblico, in mezzo « tanto avvicendarsi d 
baderà più che tanto nè a noi, nè a'gesuili, nè al Saero 
signor cavaliere Balbiano, neppure al suo ‘articolo, che 

i dichiariamo non avetlo egli pubblicato | 


FERIE 
ETRO 























PETE. sagn 
ma , LE 
7 ; fi pr io di 
ne Fi È tiri È È i; or2o, 35 E 
LS È 7 È di i vi " " 1A Agla Ki; 5 
Sd toe ng Î 3 (9) i 5 i EA Li 7 7 t cr 
n A : Di jo GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 
È ccp e 27 I p N PRTIRITO IT - — a - — —-. me. lagiiaeeaalzai Siae trarne 
Aix 5 3: ì . e n, Ù PLS sea sur \ ‘143 . iz . è o È staz, 
bia, “.— Togliamo da un opuscoletto intitolato + Poche parole ai Siciliani, | terno ai sindaci della città di Toro , in cui a proposito della milizia 
Dow pi di Giuseppe Mazzini, questi due brani, ne' quali Jo scrittore, l’uomo, | comunale provvisoria, sl contengono espressioni cotanto onorevoli 
Meedm, (È SOR (RL 1 Wi UAC. ii Lie ve (0a i 
) lm Î il cittadino trovansi riuniti a propugnare la piu santa, la piu grande . pel nostro popolo torinese. 
IMpjia, AIA ) ; (Rei N ; > 
i; delle nostre quistioni, quella dell'Unione, Hlmi sigg. sigg. P.ni Collimi 
alla Nvi siamo lieti di aggiungere alle poche pai ole che già spendemmo Altamente gradito al governo del Re riuscì il ragguaglio dato dalle SS. VV. 
COSI i? questa nobil causa siciliana, quelle di un uomo, la cui fede | Ill.me del sollecito ordinamento di quindici compagnie provvisorie per lo 
N per questa nobil causa siciliana, qu ; Rls g 
Per yy politica è a tutti nota, il cui amore per L'indipendenza italiana ingi- | interno servizio della capitale. i 
Drinciy. BÈ gantito in lui dai patimenti orribili dell'esilio, della solitudine, dello | La prontezza con cui Ja eletta dei cittadini torinesi ha risposto al mero in- 
nie ®© i ; ì di PReLnsoianai Vito della civica Amministrazione, la regolarità del servizio attuatosi e lo zelo 
din sconforto, potè essere oggetto di varie censure, ma che rise Marato | SAVE AIIP : CE ° 
Ì sc , È # I iL dimostrato dalla volontaria milizia sia nello adempiere l’inusato carico delle 
ì A l È va sila natia ata (7/00, { de E = È I GIRI ; A a . PO 
CS6I | ora dalla nuova luce delle patrie istituzioni , mulla pe REED] guardie, sia nello addestrarsi ai movimenti militari ed al maneggio dell’armi, 
ma i i 4° ata i i ta mile »it: ;0n- : ; U pi 5 È i i . 
ligion mitivo vigore, diverrà più largo, più temperato alla verità. più con mentre hanno mirabilmente guarentito l'ordine pubblico da qualsivoglia per- 
BI Du h sono colla nuova libertà, più opportuno ad. aiutarla col suo senno, turbazione, dimostrano il popolo torinese degno e capace delle libertà fon- 
danno colla sua sperienza; perocehé oramai non vi debb'essere in Italia più | date dal magnanimo nostro Sovrano, e mi impongono il dovere di attestare 
cio] altra quistione che questa; svolgere la nostra liberta al di dentro, | *a gratitudine e Ja piena soddisfazione del governo di S. M. verso la milizia 
10; ; ’ ; A ; ? , , co » dior ; 
Imercè di una forte unione, procaveiare lu nostra compiuta indipen- munale di Torino, ,...,.,, ; 
IMRE NT, i | Uli ilto BoRELLI. 
alla denza al di fuori mediante de forze prodotte da quest’unione. Sottoscri 
SMI SU} I y ' . pria tino ig Cl Gi e . «i o 
Jortà vB Libertà vera per tutta l'Italia; doll: <— Giungono tutti i giorni in grosse bande, cantando inni patriottici ed in 
+ Indipendenza compiuta per tutta l'Italia. arla quasi trionfale, i contingenti chiamati di fresco sotto le armi. Al vederli 
Mari Ecco i due brani del Mazzini : si rallegra il cuore dei buoni Italiani, è vinta ci pare%la causa d'Italia. Ma 
A To non sono napoletano. Nacqui in Genova, città grande anch'essa una | la scena sarà la stessa nei paeselli, nei villaggi che questi animosi lasciano, e 
I Ian, volta per vità propria libora, indipendente; grande per aver dato, nel 1746, | dove abbandonano le:famiglic-e gli imminenti lavori agricoli? Tutte le lettere 
Ud & D { } , 4 i a , mi È duo ®, K into È tara o , . 1 ; . 
Iblam] all'Italia sopita, l'ultimo esempio di virtù cittadinti come voi avete or dato il | che riceviamo da varie provincie del regno ci recano il sì. Dappertutto i vec- 
‘ © € s Sa s . Ì » r » "i " mv À n sn è î È aj 
cia n DO primo ‘all'Italia ridesta, Como vol, fummo, nel 4815, dali, senza consenso | chi, le donne, ben lungi dal turbare con imbelli paure ed egoistiche queri- 
0 il BI ( 1 ) À Ì ’ ' dI N . ' ‘ . . Wed »I: . 
ai "È Si nostro, a un altro Stato d'Italia col quale pur troppo i ricordi del passato | monie il cuore dei chiamati al servizio; li animano con quelle calde ed affet- 
dl su € Ù d la v 18 i % a ni ; 
la n cagna le contese, 6 dul quale pur (roppo, come avviene sempre in | tuose esortazioni che tanto bene fanno al cuor del soldato, quando. sotto le 
o ‘as RS ZIO C.E OI : dia eri : armi “eordy IERI eee in vari ò iolie 
N, ogni unione non liberamente ecolta, ma decretata dall’arbitrio straniero, | armi le ricorda. I ricchi, i pl'oprietari sovvengono in vario modo alle famiglie 
‘Meno avemmo per moltv'anni più danni nggni ehe vantaggi, E non pertanto, quanti | dei partiti, sicchè nessun dubbio crudele abbia ad assalirli nella assenza. 
one (i fra noi amavano la patria comune, quarti avoyano desiderio è certezza dell’ E commovente a tale l'ispetto una lettera che ci giunse pur ora da Suno, 
ti avvenire, salutarono quella unione como fatto provvidenziale. In questo len- | cospicuo borgo nei novaresi colli, dal quale molti di questi giovani ebbero 
de wi. È to. ‘inal'Costante ‘moto di popolazioni oggimal vicino al suo termine che; lo- | purora. a partire, Una signora (una donna, capite) del luogo raunò quelli fra 
god con lavoro di secoli influonze di razze dominatrici, aristocrazie feudali, | i suoi coloni, cui la chiamata del paese avea fatte impugnare le arini; li re- 
"er ambizioni di municipii discordi, prepara all'Europa, dopo l'Italia de Cesari e | gal0, gli incoraggi con calde parole, li rassicurò quanto ai destini delle loro 
Oli l'Italia dei papi, l'Iracia peL Porno, ogni frazione di terra italiana unifi- | famiglie, e ne ottenne le più lusinghiere promesse di valore, di coraggio ad 
(i 4 , he den ' 7 7 ‘n » e! n È n . . 
0, W cata ad un'altra segna un trionfo per noi, una difficoltà pacificamente ri- | onore del paese, di tutti. 
‘Tigin mossa. Ogni smembramgynto sarebbo un parso retrogrado. Tolga il cielo che Quauito troppo diversa in questo dalle autorità locali, dal ‘clero princi- 
RION | s È 5 S $ Ù i ] i, ARE di È \ i ra è ‘ ‘ » 
en l'esempio funesto debba, o Siciliani, venirci da voi! palmente, che non seppe meglio festeggiare la costituzione che col Te Deum 
dl (0 È 1 RL), 21 DARNE GRA. 4 _ se 
sl La vostra quistione, 0 Siciliani, sta, non fra Napoli e voi, ma tra voi e | ordinato dall'Amministrazione, scemando il buon effetto della notizia col ta- 
0 silly È Pi SRI à n i LAURO i RARE PROT Pad sr. dI 3 î 
Uh ‘Italia futura; ta un'alto insegnamento d'unione e un pessimo d'individualismo | cere del diminuito prezzo del sale e degli altri vantaggi; facendo solo sentire 
"0 nol A Sg ’ . . i sacrifizii lle vi x soli averi è } pi ì i i 
'e nola È locale; tra l'Europa che deciderà dall'opore vostre se noi risorgiamo a na- | } Sacrifizii nelle vite e negli averi che esìgerebbe il nuovo ordine di cose, e 
È di id < RIO I ‘ J 1 1 VITA bai x "1, ; ) Metri ‘ 5 erat dle ari 
to nn (DÈ zione 0 a mero egoismo d'utile materiale e di libertò, è l'Austria che studia i | ©ronando il fatto con un panegirico al Lojola, che converta i discoli in santi; 
BO d Aa L . + ip 4 è Qi È 
Popoli, È modi di conculcarci 0 vi riescirà so In vece di atringerei a falange serrata, RI Oi fosti no lr] TAR nel martirologio in IHOU BIORDI: i 
a Dio! ci confineremo nella formola immorale del ciascuno per sè, nell’esosa indif- che vuol dire che qui, come dappertutto ( finisce il corrispondente di 
| ferenza alle sorti comuni; 6 ata fra la vita potento, attiva, europea che si pre- | Suno), sunt mala micta bonis; ma i bugni sono in grande maggioranza; e 
U LA vi , gus la N af dà a . L ha . . PIC Na 
| para a veptiquattro milioni d' Italiani riechi di mente, di core, e di mezzi, e | Ome nol sarebbero, per Dio, a tre miglia dal Ticino! (sponda destra). 
ale n È o i avena 
” i l'esistenza nulla, impotente, dominata dallo prima influenza Mrlfaieicii ni | mme e “E = 
I Vuole A ENTRARE stima ull'ja ! i fio sola 6 non immedesimata cor fati ut, A GA ra: 
E Soggiogarvi, destinata ull'ixola TRAFIRSO, LR licai gini Non possiamo rifiutarei di dar luogo alla seguente lettera indi- 
‘nari DÈ della penisola. Pensateci, Molti (va voi vi parlano di costituzioni vostre, ( tizzata ‘al direttote del'Riebbvizioi to ” 
i R SOA ICI , inn je ‘ iDi IPO E suore. de sorgimento. 
Im ak È tradizioni, di diritto pubblico fondato nu precedenti del 1812. lu nome di Dio | * 1 g 
j i pop tollerate che la posizione conquistata da voi cogli ultimi fattiscenda a Forino, 14 marzo 1848, 
ali ves CHO N RORLZIVIO i 13 È (i 
Li termini così meschini, Se potest mal ransognarvi a retrocedere nel passato; e Venni sta mane informato che or son pochi giorni alcuno asseverò nel Caffè 
"E cercarvi le origini del vostro diritto, rinneghiereste a un tempo l'Italia fatura | Nazionale, come Io, trovandomi domenica 6 andante onorato del comando 
SUA È e la coscienza che vi gpronava n ingorgore 0 vi moritava vittoria, d'un pichetto di 50 cittadini volontarii di servizio al S. Cuore, sia venuto a 
porvi i sui i Vive contese coll'ill.mo sig. avvocato Brofferio, e siami «con esso-lui ille 
vi È i VEDA PT RANA TT ANI I vin ‘| galmente condotto 
ì sol Lai , DE artico] sai interes- dò 4 
so Re | “go Angusta leggiamo un articolo assa as A Sh { È x ; 
ni Nel numero 66 (o Barsotiad soi i qualunque, sia L'indirizzo clie Essendo ciò assolutamente falso; anzi non avendo neanico veduto dal dì 4 
; È A ui si ‘ovare che VAlemag i “(fi AT Ne GIR 4 AA Sai ‘ : ; i 
5 if sante, con. cul si ITA IRA n o if gun unità, sulla sola sua forza | 21 dì 8corrente'il prelodato SI. Avvocato, siccome ognuno può agevolmente 
Mi | ) i pd sé Uuuropa, deve contare a MU bg È ih Pi AR oo : vi i i 
prendana le pose in Europa, A | cho gia nl prosente, non su quella di | 8°©ertarsene dal medesimo, prego la S. V. Ill.ma si degni, ad onore del vero, 
ninna % È v “alienati ' "o # ISO VRAe À È li 1 h Î 
Spine un po meglio centralizzata di hi Li n LUN fa Di È rità più costante | !PS©Ure questo mio foglio nel prossimo nùmero del Risorgimento. 
a siasi alle g segnatamento della Hunala, Ne a vert AULE ) 
sì pie qualsiasi alfeato, e seg Mlvlinonia pine Suo dev.mo ed obb.mo servitore 
ecerta di questa, o ben-vorremmo che nni non escisse di mente a nis Ita ] i 
I vosii ORI iù WBREGRIR N nile nale Avv. CESARE DI S. GREGORIO 
liano che la miglior nostra difesa Rono lo nostre braccia, il. miglio $ ; ) 
i lenta. altro; princibialsn:! - Maggiore d’armata. 
alleato il nostro coraggio. Altra verità non meno certa, altro principio]sa» 
Tipo “ erasanto, Ta cui violazione lin costato omai tanto sangio, rt NS or 
anche guerre e rivoluzioni , troviamo eziandio formolato in questo articolo con Ìl signor teologo Giuseppe Serratrice, préposto' di Costigliole di Asti, nell'in- 
sommo nostro stupore, è principio della masionulità, il quale non tarderà | serire al Messaggiore num. 20 una sua risposta, relativa affatto a lui personale, vi 
la pe guari ad essere proclamato qual norma suprema di ogni politica, qual base premette che la direzione del Risorgimento si era rifiutata d’inserirla in questo 
g SSCIO ) 7 "a bai 
fel vero dritto delle genti, giornale, 1 MI LI RG i 
0 \ Wa ‘Cassella d'Augusta applica soltanto alla Polonia ta sua tesi; non Il sottoscritto, tanto ‘in nome proprio, siccome quegli cui venne richiesta tale 
parla d'Italia; ma l'estensione dello nu parole alla patria nostra è troppo | 'bSerzione, quanto in nome del comitato di direzione, debbe dichiarare assoluta- 
7 È È I n ‘“indas ' voi \ lo incarzi a Qje etuata pih 
logica, troppo ovvia, troppo Invelragabile perehè erediamo ch'essa sia con- mente IRGRALI l'allegazione che tale inserzione sia stata BABA: 
Poi cipio i lello serivento 0. da caso inavvertita, Ecco le precise Eglì è bensì vero, che vi fu qualehe esitazione ad inserire l’arlicolo trasmesso 
Sa : ; » do VOTO \ ivertita, Ecco a CISe ) ‘ 7 ì i ; NOS 1 / 
traria all'intenzione dello sc I dal sig. teologo Serratrice, sia per riguardi dovuti dalla direzione ai suoi cor- 
sue parole: g ol rispondenti,! sia per la troppu veemenza di alcune espressioni in esso contenute 
i MA id Ì ) sp \ vivere A L QUIS à Se II 
| L'infelice popolo de' Sarmati, il quale NOR vuol mor (A PHOSTIVETE, (che più mon si leggono nell'articolo del Mossaggicre); motivi per cui si fecero 
È è nemico de' Tedeschi per enusa de rapporti politici: egli odia in noi il suo istanze presso del sig. teologo, acciò volesse ritirarlo ; ma insistendo egli ne venne, 
4 % 4, i wap TRIS ‘ j a) . ‘n ' » È » ‘ 
dominatore, e quasi di più ancora l'alleato dello Gzar, Ben sarebbe a deside previa qualche leggera modificazione di parole; determinata: l'inserzione; e quando 
rare una mutazione della posizione politica d'Alemagna rispetto alla Polo: | ‘ii big. prevosto. volle far ritirare l'originaley, questo trovavasi Sul cfssettone del 
Î nia, abbenchè sia assai difficile a cononpire como ciò possa operarsi senza compositore, come egli stesso avrà potuto ravvisare dai segni esistenti sull’ori- 
è noe & Du a Ù h 
porch | suo indebolimento. Se noi possedersimo un potere centrale, che potesse | ginale medesimo, 
patti ispirare piena fiducia al nostro popolo e timore all'estero, il rendere finalmente E. Rionon. 
evoli» iustizia ai Sarmati sarebbe. forgo I partito più prudente .,;.. } i 
if BIERAA RARISOI BEPA RD | MI ee I PAROLE DI ROSMINI 
tà de Supponiamo ehe noi già abbiamo il potere centrale suddesignato, e clic SI 
preti questa dichiari: l'Alemagna non vuol guorva, non riordinamenti, di territorii : al banchetto nazionale di Stresa. 
Ne iuila le su è trza è giustizia, Giunta è l'ora che po. ì RIN 3 
ma: forzata alla lotta la sosterrà con Are A URI foi o LN |. «Eragiusto,conveniente, necessario he anche questa nostra bella éd onorata 
all. Ci; IRR i sputi co compneianti, L'Alemagna nori ua, i INTER 1339 7 
ipo polo e Stato api Are (o Ì ni Dati lui soil MIA ir) di territ- | !erra di Stresa mescolasse le sue dimostrazioni di letizia e di festa con quelle 
in pol: | trà la sua spada nel foder cli auoi non AIance (ue tr rit LARVA dh QI LION sn . È 
np" f porrà la sua spada nel fodero Tnelid a PR TT ‘etendere; | “MAMimi di tutti i vegii Stati, e di tutta la,comune patria; l’Italia redenta ad 
iva otto, la cui popolazione è di aunguo tedenco, cd a cui ha dritto di pretene EROI SR di LI IERI 
n ue \ pa ini ntia i RS Una nuova vita civile dall'illuminata» sapienza e dal generoso amore dei suoi 
; MR ma lascierà tuthi que' paesi, i eni abitanti non sono di ua razza, e nov 
‘ Ò Y 


imonto | desiderano spontaneamente di starle uniti, Polacehi, Prussiani, ed Austriaci 







pile st cessino pure di essere provingie tedesche, », Pale ardita e nuova dichiara- 
prò ci zione non ci aequisterebbe cento In gratitudino de' Polacchi, ma darebbe al 
preblema polacco una soluzione non corto svantaggiosa per noi. Il popolo 
no ei tedesco avrebbe con ciò stabilito nu nuovo pringipio di politica, quello stesso 
ment che dal giro delle idee passerà corto a quello delle realtà nel corso del pros- | 
simo secolo. © liberati Sarmati avrebbero per anni ed anni a pensare al loro 
j pole | ordinamento interno, al loro apporto colla Ituasia, Ò lo Forno ARRESTO di 
Sue opprimere un popolo straniero nol le potremmo impiegare alla difesa del | 
sionor. È nostro. Ma, ciù che più monta, avvomimo fatto ciò che se noi traseuriamo fa- 
W “B Panno i Francesi; coll'emancipazione-della Polonia avremmo tramutata di 
NS i HS nuovo la Russia jn potenza astatità, 0 soffocato in gorme l'avvenire d'un solo 
atta e grande impero Slavo. I confine orientale dell'Alemagna sarebbe liberato 
dott dall'incubo, che tanto Ta fa ravcapricelare da oltre sessantanni, e con tanto 
; più d'ardoîe e di entusiasmo combatterebbo per la sua indipendenza e giusta 
1s0rg" estensione all'estero il nostro popolo dosì amante della giustizia, se si sen- | 
Aa lisse liberato una volta dalla lunga sua colpa verso Polonia, Î 
oral 
I n Tarsia Di) Ci nn | 
p ITALIA. 
ne INTERNO. I 
SUL" Î 
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On vera soddisfazione che ci facciamo a pub- 





‘mineiata, la quale promette frutti co piosi di prosperità e di nazionale splen- 

















principi, massi, anzi capitanati alla ‘magnanima impresa dal senno e dall’e- 
sempio del Vicario di Cristo; era giusto, conveniente, necessario che prima 
di tutto s' innalzasse devoto ringraziamento a quel Dio; che fra tutte le na- 
zioni Ta elesse a sede perpetua del Capo della sua Chiesa, dandole così il vero | 
primato fra le genti, e il Supremo magistero della sapienza, col quale»istruire 
e principi e popoli: era giusto, conveniente, necessario che fossero chiamati 
a parte della pura gioia colla quale noi sediamo a questo municipale han- 
chetto anche i poverelli, ‘acciocchè nessuno in questo di fosse Iristo e si ri- 
Manesse straniero all'universale allegrezza. Un'era novélla, 0 signori, è inco- 


dore: le guarentigie rappresentative accordate dall’ottimo Principe, sono la 
maggiore tutela della prosporità, della libertà , dell'ordine e della pace. Ma 
non ci ingauniamo tuttavia: le nuove inslituzioni non apportano questi frutti 
preziosi da se stesse, lì portano fecondate dalla virtù dei popoli. Esse non 
disobbligano alcuno de'suoi doveri morali, anzi ne compongono de' nuovi e 
gravissimi: del! sieno esse muovo eccitamento ai cittadini, che ora hanno 
con più verità una patria, a rendersi degni d'un governo liberale e fraterno: 
sieno loro nuovo stimolo a dimostrarsi saggi, modesti, attivi, industriosi, buoni 
padri di famiglia, huòni educatori della loro prole, temperanti nelle prospe- 
rità, forti nelle avversità, -e ìn una parola operosi seguaci della cristiana cat- 
tolica religione, ehe fu la madre della moderna civiltà europea, affezionati 
e ubbidienti figliuoli della Chiesa, alla quale è dovuta questa stessa prodigiosa 
rigenerazione civile d'Italia. Lo fo questo votbi caldissimo che le pubbliche fran- 
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I di dispacoio indiviazato dal ministro dell’in- 


chigie stabilite dal Re vengano avvalorate dalla nobile covperazione morale 
del popolo, in segno di che vi propongo, o signori, di portare un brindisi al 
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fausto maritaggio dell’amor patrio colla virtù religlosa, 
lubile di Pio]X, e di Carlo Alberto ». 


TOSCANA. 

Il giorno 6marzo venne pubblicata a Firenze Ja leg 

la base e il complemento di quello statuto fondamen 
questa legge sono larghe anzichenò. Per ora, non 
danza delle materie di riprodurla per intiero, non n 
cenno. , DIGA 
Sono elettori tutti coloro che 
bile di lire 300. È computala al 
da esso usufruiti dur 
della moglie. La ved 


‘disposizioni di 
ndogi l’abbon- 
mo che un breve 


possedono in beni stabili una rendita imponi. 
e dei beni delfiglio 


padre la rendita imponibil ma 

ante la patria podestà, al marito. ita imponibile 
ova avrà facoltà di trasportare la sua irimaponibilo 
sulla testa di uno de’suoi figli. 1 


Oltre la detta categoria di possessori sono ammesse a fornire elettori altre 
quindici di così 


dette capacità, come: professori, mag , membri di E 
demie, avvocati, procuratori, notai, medici e chirurgi, ingegni Mi, Ufficiali sus 
periori delle regie iruppe di terra e di maie, i decorati degli or do 
i membri delle camere di commercio, i direttori delle società anonime 
di sconto e casse di risparmio; finalmente tutti i pubbli mpiegati, 7 ; 
listi, commercianti, ed esercenti qualsivoglia indust la rofessione, i quali 
pagano non meno di quindici lire di tassa di famiglia: VEL i 

Ogni elettore è eligibile: I intiera legge contiene ‘ 
data delli 3 marzo. Fra breve faremo ad essa ritorno. 


STATI PONTIFICI. 


— Continua la città ad essere tra 
per le notizie francesi va crescendo. Nel cortile del pai 
Roma il duca di Broglio lesse: primi quattro decreti ( ella re ibblica fran- 
cese, in mezzo a grandi applausi ‘20 

La costituzione si attende pel gior 
Il cardinale Amat scrive di Bolo 


ROMA (6 marzo). al interesse 


9 


è l’impazienza. 
. Vengono da 


no undici. Indes 


gna che non può p 
tutte parti deputazioni ad aecelerarla. 


Tutti confidano pienamente in Pio IX. Egli 


lma e una sere- 
nità tutta propria delle anime grandi. 





Non è punto al 
al bene dei suoi Stati e d'Italia. 


(5 marzo). Questa lettera non partirà di Roma c 
tardo a scrivere gli avvenimenti di quest’oggi, poichè 


le novità fran- 
Dalla Patria). 
) 7, ma io non 

































































cesi, e pensa solo 


cedono con rapidità. 
Ieri a sera al teatro di Apollo furon fatte delle grid 
recenti successi di Francia. Si rappresentava un ballo 
barda, e le fischiate ai Tedeschi, gl'insulti al finto im 
indeserivibili. 
Nel corso della notte una staffetta di gran premura, 
di Stato. Uno dei servi dell’em.mo Bofondi disse al cof 
dato quel dispaccio a S. E. se non alla mattina, poiché! 
il cardinale per qualsiasi cagione. Questo fatto risap nto: 
indignato tutti. — Si vede a chiare note che anche i 
dei cardinali. — Del resto quella staffetta recava che a 
fermento, e che per rimediarvi in qualche modo i citti 
rato aveano spedita una deputazione a Roma ( che gi 
sollecitare ilgoverno a mandare subito una parte delli 
e a pubblicare quanto prima la costituzione. Intanto i 
zia del municipio che è il l'appresentante del popolo, hi 
indirizzo che tutti corrono a firmare nei ridotti pubblie 
— A Ceprano è stato arrestato quel. celebre Nardohi 
fanto di sè. Costui era diretto verso Roma rion si 
civici di Ceprano volevano fucilarlo ipso facto, se alci 
posti, dicendo che il governo avrebbe fatto il suo dové 
— Il Papa ha chiamato il deputato della provincia d 
messo di formare nel-più breve tempo possibile un minist 
condurre la-cosa pubblica. 1 


alla Lega Lom- 
È Barbarossa sono 


to di svegliare 

ta mattina, ha 

etti; parlo 

‘era un po'di 
partito mode, 

questa sera ) per 

o 1confini 





sa. Gi 


"08 
— Si assicura che lo stesso Recchi, e Minghetti, e 


Aldubrandini, e il conte Pietro Ferretti sono stati già d 
tafogli. 


— I Piemontesi hanno festeggiala oggi con uno Sp 
stituzione del re Carlo Alberto; — Azeglio fece tal disc 
provazione non solo dei convitati, ma eziandio del I 


era adunato'sotto le finestre del Casino dei commerciali 
luogo. 


neontrò l’api. 
‘popolo che s 
nchetto aver 


— (6 idem). — Questa mattina il municipio ha reca 
divizzo concertato prima colla segreteria di Stato. Qi 
altro che un’ infilzata di parole, ha fatto ridere tutti nel. 
di firme han.ricoperto i fogli dell’ indirizzo del popolo. 

Questa sera 7, non vi saranno forse i moccolletti fi 
zione ai Lombardi. Moltissimi però disapprovano {que 
zione per timore che la plebe, già disgustata del mun 

Da tutti si grida armamento, armamento, e il gov 
piano. 


Rizzo che non è 
0 che migliaia 


— Il banchetto con cui i Piemontesi residenti ajR 
marzolafausta notizia della pubblicazione dello statù 
gnanimo Carlo Alberto, raccoglieva ben 175 commen 
ril artisti, per loro motivi speciali, si fossero ritirati. 
preti e frati di diversi ordini; vi si distinguevano i 
marchesa sua moglie, Massimo d’Azeglio , il princi 
Durando. Furon letti varii componimenti, piacqueroli 
in prosa ed i versi di un genovese Leva : entrambi ven 
stampe. Un'immensa folla ci attendeva al di fuori; 
guiva varii brani di scelta. musica nel pronao. -— Di 
per accompagnare il ministro Sardo a casa ;- la ban ( 
signore. ]l ministro arringò un'ultima vola dal bale » raccomandandoci 
forza e moderazione. La folla dei Romani accorsi appli tdiva alle nobili pa- 
role, e pareva dicesse: — Vedete come/fanino i Pit ? Poche parole 
e buono armamento. Così deve farsi anche da noi ed iffti “tutta: 


(Da lettera) 


Lante che va- 
eleganti signore, 


i sorlimimo | 
Ptata dalle: 


REGNO DELLE DUE SICILÒ 


Napoli 2 marzo. Dip 
EICHIARAZIONE DEL MINISTERO 
SIRE, Ù 


piaga È 

Le gravi cure di Stato che V. M. degnava di affidaîti,lesigeano sforzi, cui 
gli umani poteri non bastano, quando son chiamati a Tuttar simultaneamente 
col delirio delle passioni, con la vivacità della impazienza, e con le intem- 
peranti sollecitazioni, che negl’ istantanei rivelgimenti politici si sbrigliano da 
ogni parte. Ciò malgrado, in mezzo a commozioni sì tempestose, 
d'ogni genere, cui abbiamo dovuto consacrarci per non Jas 
ralisi Ja macchina della Stato, V. M. sanzionava sui nostri 
l'atto sovrano del 29 gennaio del corrente anno, pria quella costituzione 
che resterà sempre a monumento della vostra gloria e delli andezza del vo- 
stro animo; indi quella legge provvisoria elettorale che c ‘aprì l'adito alla 


ni 





ed a lavori 
ciar colpire da pa- 
progetti, oltre al- 


PA 


ig 


e e rai a 


nima sollecitudine: @ 


È 
zione delle Camere legislative pel di 4.° de ente mese 
ervizio della Corona e della patria, ormai divenute insepara- 
noi avremmo continuato a reggere con ogni sacrificio in 
sta difficile situazione, se le quistioni già insorte intorno alle deplorabili 
questa cilii ‘ostri reali dominti di là dal Faro, non ci avessero presentato il 
e io, sul quale osiamo richiamar per poco ia vostra sovrana 
resistenti 
AMEDZIONE: ue' popoli per impetrare dalla M. V. un formal cangiamento 
E dello Stato; ma rimaneva incomprensibile che non però 
negli ordini pol! iti, quando V. M. concedea la costituzione con sì magna- 
NESSO LI ssicurando nell'articolo 87 della medesima, che oltre a- 
quel che in essa vi era di comuti vantaggio e di stabile garentia per le due 
Sarti.del reame, allro avrebbe ancor fatto per provvedere ai bisogni ed alle 
sodtjali condizioni di quei vostri amatissimi sudditi. Si cercò d indagar le ca- 
sioni di un tal fenomeno; e per usci del Vago In cui queste si mostravano In- 
alto per la mancanza di comunicazioni officiali e dirette, si protittò de buoni 
le personaggio fe’ sperare di adoperarsi, come-organo 


uffizi, onde un onorevo:© Rea DO 
efficace a determinarne il senso, e così ristabilir ivi la calma e la prosperità 


alii de! Siciliani erano svariati e moltiplici: noi ci rivolgemmo una: 
nimi al cuor generoso della M. V., che si mostrò ancor più di noi sollecita in 
cercar modo di appagarti. Si consentì — che nei vostri reali dominii di là 
Jal Faro, a rannodamento e contimuazione delle istituzioni parlamentari che 
ivi altra volta erano state IN vigore, VI fosse un separato parlamento, compo- 
sto di due camere, e coi medesimi identici poteri stabiliti nella costituzione 
per quello de'vostri reali dominii di qua dal Faro; affinchè potesse vegliar più 
direttamente a tutte le parti dell'Amministrazione interna; — che vi fosse al- 
‘tresì un separato ministero ed un distinto consiglio di stato, composto tutto 
di cittadini siciliani; e che a cittadini siciliani sarebbero esclusivamente con- 
feriti gli impieghi civili, i beneficii ecclesiastici, e i gradi di regia elezione 
della guardia nazionale, che visi sarebbe immediatamente organizzata; — che 
all'incarico di luogo-tenente V. M. non avrebbe delegato, che o un Principe 
della real famiglia, o un cittadino siciliano; benchè da prima ci fosse sem- 
brata odiosa ed inconveniente questa limitazione della prerogativa reale nella 
scelta de’ suoi rappresentanti; — che secondo si era praticato per lo innan- 
hi diplomatici e i gradi nell'esercito di terra e nell armata di 
bero conferiti a cittadini siciliani promiscuamente coì cittadini 


pronta convoca 
maggio. Ed in s 
bili ed identiche, 


zi, gl’impieg 
mare si sare 


napolitani. î È È ) 1 h 
Fra inevitabile che intanto si ragionasse, in qual modo si sarebbero decise 


le quistioni di comune interesse alle due parti del regno; come son quelle 
che a cagion di esempio SI riferiscono alla lista civile , alle relazioni diplo- 
matiche, al contingente dell'esercito di terra e dell'armata di mare, ai trattati 
di alleanza d'ogni specie, a quelli di commercio e lor corrispondenti tariffe, 
ecc. Si pensò da prima, che delle commessioni, tratte dai due separati par- 
lamenti, e riunite in un parlamento misto in compendio, vi avrebbero prov- 
veduto: ma forzando le proporzioni sotto il prestigio di pompose parole, si 
voleva che. queste si componessero di un egual numero di Siciliani e di Napo- 
letani: al che fu risposto, non aver noi poteri per darvi consenso, ignorando 
quel che avesse potuto giudicarne questa parte del regno per l'organo della 
sua legal rappresentanza, onde non restasse offeso il principio, diplomatica- 
mente riconosciuto, della unità del reame. Fra gli.altri spedienti fu tocco e 
suggerito quello di rimettere questa special quistione al giudizio degli stessi 
due separati parlamenti, i quali si sarebbero posti di accordo fra loro per 
trovar modo»a risolverla: e noi per amor di concordia non vi ci opponemmo; 
benchè convinti che ciò avrebbe protratte, ma non risolute le gare, le quali 
probabilmente si sarebbero più tardi rianimate con maggior violenza. 
Rimanea un'ultima quistione, ma la più vitale. E scritto nella costituzione 


che al Re solo appartiene, come indispensabil» prerogativa, il comandar tutte 
“Je fopze di terra e di mare, e il disporne a suo giudizio per sostenere la inte- 
t “grità del reame contro ogni attentato di nemico esterno. Intanto si vuole in- 


terdetto al Re di tener altro che truppe siciliane in Sicilia; interdetto che 
possa inviarvi mai truppe napoletane, le quali con odioso e improvvido con- 
siglio vengono così assimilate ad ogni altra specie di straniera truppa. Noi 


‘vediamo in questa pretensione un inconveniente di ben altro più grave gene- 


ré, il quale disordina in sul suo nascere quella general tendenza degli spiriti 
a ricomporre in guisa le varie parti della gran famiglia italiana, da prestarsi 
a vicenda fra loro un potente, generoso ell amorevole sostegno. Poichè non 
potendo somministrar la Sicilia se non un piccolo cantingente di forza pub- 
blica, proporzionato all'attual sua popolazione di circa due milioni di abi- 
tanti, nulla di più facile ad un ambizioso nemico, quanto invaderla, organiz- 
zarvisi, ed indi prorompere sul vicino continente, e portar la conflagrazione, 
non solo nel resto del reame, ma in tutta la nostra cara e bella Italia, di cui 


ì Sicilia. e sopra tutto Messina, sostenuta da. valido braccio e riguardata 
a IG 9 Ì D 


come integrale al continente, è la propria e natural cittadella; senza che il 
Re fosse libero di opporvi alcuna efficace resistenza, pel preesistente divieto 
di mandare in quell'isola soccorsi di truppe napoletane; é ih altri termini, 
senza che possa mai altendere al sublime incarico di mantener sempre invio- 
lata la integrità del territorio. 

‘Sire: la nostra coscienza si solleva innanzi a questo concepimento: nè a- 


“derendo alla pretensione, possiamo noi lasciar gravitare sul nostro capo una 


sì tremenda responsabilità. Essendoci d'altro canto impossibile di escogitar 
nuovi mezzi a risoltere una quistione di tanta importanza, che può grave- 
mente compromettere la pace, la sicurezza, e lo stato di legal progresso, in 
cui oggi si trovano tutte le parti dell’Italia, noi le domandiamo im complesso 


ARARE Tanta ; si gia % 
lagrazia di poterci ritirar tutt dalle. cure dello Stato. Un altro ministero potrà 


. suggerirle forse modi più acconci ad armonizzar fra loro interessi e desiderii 


sì diametralmente opposti, e gravissimi d’inevitabili pericoli. Voglia dunque 
la M.V.degnarsi di accordarci, con la giustizia e la benevolenza che le è pro- 
pria, la dimissione che osiamo-chiederle per quest'unico obbietto. Liberi cit- 
tadini al potere, noi saremo sudditi obbedienti e fedelissimi nel ritorno alla 
nostra vita privata e con l'intimo sentimento di non aver nulla trascurato per 
adempiere in sì breve intervallo a tutti i nostri doveri di sudditi e di citta- 
dini, torremo a gloria di andar sempre testimoniando della franca lealtà, 
onde la M. V. si mostra sollecita in consolidare i nuovi ordini politici, che 
ha ben voluto stabilire in questo reame. 
Napoli, 4 marzo 1848. ; 
I Ministri Segretari di Stato, 

‘Duca di Serracapriola, pel dipartimento della presidenza del consiglio e 
degli affari esieri; 
— Barone Cesidio Bonanni, pel dipartimento di grazia e giustizia e degli af- 
fani ecclesiastici; 

Principe Dentice, pel dipartimento.delle finanze; 

Principe di Torella, pel dipartimento dei lavori pubblici e dell'agricoltura 
e commercio; 

_ Cavalier Francesco Paolo Bozzelli, pel dipartimento dell’ interno e della 
Istruzione pubblica, e belle arti; di 

Maresciallo di campo Giuseppe Garzia, pel dipartimento; della guerra e 
merina. 

Questa dichiarazione fu jeri presentata a°S. M., la quale, prendendo in 
considerazione le gravi ragioni in essa esposte dal ministero, è divenuta ad 
accettarne la dimissione. La M. S. frattanto, perchè il corso de’ rilevanti affari 
dello Stato non venga interrotto, ha disposto che gli'attuali ministri seguano 
ad occuparsene fino alla formazione det novello ministero: 


ll sig. direttore del ministero dell’interno-cavalier D. Carlo Poerio ed il 
Sig. Prefetto di Polizia D. Giacomo Tossano hanno presentato la loro dimis- 
sione a S. M., che nell’accettarla ha: voluto che l'uno e l’altro continuassero 
nell esercizio della lor carica fin che non verranno surrogati. 

— (6 marzo) — Le cose della Sicilia sono finalmente aggiustate. Lord 
Minto partì icri sera per Palermo coi generali siciliani, e la flotta inglese-lo 
seguito questa mane, 

Il re diede il comando dell’isola a Ruggiero Settimo capo del governo 
provvisorio: . 

Bisogna Sperare ora che. tutto tornerà all'ordine, ed è desiderabile che 
da Palermo giungasi ancora in tempo d’impedire l'assalto generale che 
i Messinesi preparavano contro la cittadella, e che sarebbe stato orribile 
a non giudicarne che dai preparativi fatti. dall'una e dall’altra parte. 

st. (Da lettera) 
Il nuovo ministero è stato formato, ed ecco la lista delle persone che. lo 
compongono: 
Rertacapriola, presidente senza portafoglio 
“rincipe di Carinti affari esteri. 
Bozzelli interni. 
Saliceti giustizia. 
Bonanni culto. 
Poerio ‘ istruzione pubblica. & 


Savarese lavori pubblici, agricoltura e commere. 
(dem) 





Di 5 
de il Ri 


n erit. sorg: to, E ni 
da ‘quella, ha riprodotto nel sil numero 50, intorno a certi fatti che sa 


rebbero accaduti fra noi nel dî 43 dello scorso febbraio. Di que'fatti colà. | 


narrati non vi è punto di vero; e ‘tutto porla a credere che l'autore della no- 
tizia, sutto maschera liberalesca, abbia avuto in mente di porre avanti una 
scusa 0 una giustificazione tal: quale dell’improvvisa chiamata de Tedeschi, 
ordinata dal nostro Duca li sera appunto di quel giorno. Senza ciò come 
potrebbe spiegarsi che un Parmigiano (poichè la notizia fu data per corri- 
spondenza) avesse osato di inventare e scrivere della sua città una favola sì 
impudénte? Non è vero che il'Buca comparisse quel giorno nella strada di 
s. Michele: non è vero. che intorno a lui si mettessero grida di riforme e 
costituzioni: non è vero che tra queste vociferazioni venisse accompagnato 
insino al palazzo. li popolo di Parma non ha emesso di queste voci, e 
forse a quest'ora non troverebbe nè ‘utile, nè conveniente=il farlo. Solamente 
è vero, che in quel giorno sì è fatto tin corso un po'più festivo del solito 
verso porta san Barnaba, ma ardinatissimo, e senza la menoma commozione 
apparente. E nullameno alcuni, o imbecilli o cattivi, forse per interno ri- 
mordimento c paura, ne hanno preso un grosso spavento e lo hanno trasfuso 
nel Duca, il quale obbedendo a queste matte impressioni, ha scritto egli di 
suo pugno, che si mandassero a marce forzate almeno mille Tedeschi! E i 
Tedeschi sono andati, e non sono partiti più, 0 almeno, partiti quelli, nesono 
succeduti altri in lor vece, di che è venuta al paese muova e intollerabile 
gravezza. Ora sì paga pel reggimento nostrale, il quale costa non si può dir 
quanto, poichè è gremito di officiali, di colonnelli e di maggiori, di tenenti 
(fabbrica di Bombelles) che soverchierebbero a un'armata di 10 mila uomini, 
non che ad una di mille. Poi si paga per gli ospiti detti innanzi, che fanno 
due beni ad una volta: tutelano noi cittadini, e alleviano le casse austriache 
dal carico penosissimo di mantenerli. Infine si paga per una sciagurata co- 
scrizione che pretende di levare, e legerà pur troppo dalle famiglie cinque- 
cento giovani, il doppio di quel che mai importassero le più alte coscrizioni 
bombelliane! In verità qui ci è un senno, un saper fare, una squisitezza di 
giu lizio che incanta! Ma lasciam stare i lamenti: quello che per ora ci pre-_ 
me è di avvisare i corrispondenti a non vestirsi falsamente da liberali, e so- 
prattutto a non. scrivere favole, che trentamila persone possono a prima 
fronte riconosser per tali. 

PIACENZA 5 (id.).—Come aMilano, così anche qui grandi anatemi e grosse 
pene ai cappelli che nonsiano tirati secondo certelinee normali, in cui è da cre- 
derechestia lasalute delle monarchie. Si conta che nel16801a regina di Spagna 
mandòa Roma un suo abito magnifico perché fosse colà deciso se Ja foggia ne 
fosse ortodossa, Noi, ad ogni cappello nuovo, saremo forse in necessitàfdi man- 
darlo a-Parma, onde ritrarne, se in gipo, altezza e larghezza non offenda punto 
il principio monarchico. E Dio voglia che questo ancora ci basti: imperocché 
anche i Tedeschi per le strade portan gli occhi alle teste; e se capello star 
brigante, ghermiscono le persone e le accompagnano tra le bajonette, donde 
non è poca fatica.a riaverle. Oggi per esempio. é stato qui un parapiglia cu- 
riosissimo. Un povero campagnuolo, di quelli che rustici si inurdano, si è 
mostrato sulla piazza con un cappello alquanto aguzzo verso la cima, e sulla 
piazza, come di solito, erano alquanti Tedeschi a passeggiare: Esca e fuoco 
vicini! Dungue costoro: gli si sono messi subito attorno, e tra spingere e ti- 
rare, lo avviavano verso il corpo di guardia. La ‘gente che era in piazza pi- 
gliava la cosa da giuoco e gridava a ‘quel semplice chè fuggisse è lo avvreb- 
beroraccolto in mezzo. Ma era ben altro che gioco! imperocché, intanto che 
il prigioniero si dibatteva tra la folla e i soldati, i polizziolti accorrevano , i 
dragoni sellavano in furiai cavalli, gli ulani (pura storia) si slanciavano colle 
lancie in resta: 7. commissarii indossavano a furia gli abiti di divisa... Haec 
facies trojae cum caperetur erat. Grazie a Dio la cosa è finita senza sangue: 
Imperocché, qualunque possa essere la importanza monarchica di un cappello 
il popolo ha creduto che risate e fischi bastassero al caso; e dì questi per 
dir vero non sì è mostrato nè avaro nè economo 


Estralto di lettera di Parma delli sette marzo. 


Qui le cose di finanza camminano a ruina; eil tesoro raccolto con tanti stra- 
zi dal fu barone Mistrali si dilegua come neve al sole d'aprile. Per l’ultimo 
di questo mese ci saranno da pagare (oltre le spese ordinarie di governo e di 
amministrazione) 1. (2) 160 m. franchi dodicesimo della lista civile.che il sig. 
duca si è assegnato. 2. 100 m. franchi per interessi sul debito pubblico. 3. 
100 m. per pensioni in corso al chiudersi del primo tremestre, 4, 40 m. per 
soldo e vitto di un mese agli Austriaci. 5. 377000. per .ispese ne’ funerali 
della defunta duchessa, che l'erede non ha voluti pagare, e che il duca, piut- 
tosto che guastar l'amicizia, ha postita carico dello Stato ec. ec. Intanto te 
renditescemano a occhio, e se le cose non mutino, si fa calcolo che, entro un 
anno, bisognerà fare dichiarazione di fallimento. 

(a) E da notare che S. M. Maria Luigia si contentava di 125 m. franchi per 
mese, e che lei morta, è Mancato quel tesoretto di Guastalla, che solo rendeva 
di netto 800 m. frauchi. 


uu ie a 099 «anaioa 


ESTERO 
FRANCIA. 


ATTI DEL GOVERNO PROVVISORIO. 


d 


ll governo provvisorio, 

Visto il decreto dei 4 marzo, per cui è ordinato che, nella più hreve dilazione 
possibile, si provvederebbe ;agl’interessi del commercio e dell'industria; 

Visto che, in seguito agli evenimenti, esiste oggi un disordine notevole nei 
mezzi di credito privalo, e questo disordine colpisce specialmente sia Ja fabbri: 
cazione, sia il commercio al minuto; A 

Che in tal congiuntura importa dare l'esempio di una di quelle associazioni 
feconde, che unendo le forze assicurano a tutti il benefizio del credito e Ja gua- 
rentigia del lavoro; ° 

Che uno dei doveri essenziali dello Stato è intervenire in giusta misura, quando 
i cittadini sentono essi stessi il bisogno di riunirsi, per creare tra sè una specie 
di assicurazione mutua ; 

Che importa generalizzare questo genere di associazione, e d’incalzatne l’appli- 
cazione in tutti i centri di fabbricazione e di commercio: 

Decreta; i 

Art. 4. In tutte le città industriali e commerciali sarà creato un banco nazio- 
nale di sconto, destinato a spandere il credito, a stenderlo a tutti i rami di pro- 
duzione. 

Art. 2. Questi banchi avranno un capitale, la cui cifra varierà secondo il bi- 
sogno dei luoghi. i 

Art. 3. Questo capitale sarà formato nelle proporzioni seguenti: 

A. Un terzo in moneta per.gli associali soscrittori. 
2. Un terzo in obbligazione per le città. 
3. Un terzo in cedole del tesoro per Jo stato. 1 
Il ministro delle finanze ed il mazre di Parigi sono incaricati dell'esecuzione di 


‘questo decreto. 


Parigi dal consiglio di governo, a'#marzo 1848, 
Seguono 1 nomi dei membri del governo provvisorio 
e del segretario generale Pagnerre. 

- Di tutte Je proprietà la più inviolabile c sacra è il risparmio del povero. 

Le casse di risparmio sono poste sotto la Guarentisia della lealtà nazionale, 

Lo stato di queste casse fu la prima sollecitudine del ministro di finanze je del 
governo provvisorio. 

Il tesoro adempirà a tutti gli obblighi contratti. 

Non è con parole, ma con atti che ill governo vuole corrispondere alla confi- 
denza dei creditori dello stato c mantenerla sopra basi inconcusse. 

Il nuovo governo non sì li:uiterà all'esecuzione leale degli obblighi contratti. 


‘Non hasta guarentire la proprietà che i lavoranti acquistarono col sudore della 


fronte: fa duopo darle un più grande valore. 

In conseguenza : i 

Considerando che l'interesse delle cedole del tesoro è stabilito a 5 per 010; 

Considerando chela giustizia conìanda imperiosamente di ristabilire l'egua- 
glianza tra il prodotto del capitale del ricco, e quello del capitale del povero; 

Considerando che sotto un governo repubblicano i frutti del lavoro si devono 
accrescere sempre più; 

Il governo provvisorio decreta: ; 

Art. unico. L'interesse della moneta versata dai cittadini nelle casse di rispas- 
mio è fissato a 5 per 0/0 cominciando dai 10 marzo. 


Seguonoi nomi dei membri del gov. provv. 


Il governo provvisorio decretò quinfli che le indennità che si potrebbero re- 
clamare dai cittadini in seguito alle dis Pazie accadute nelle: giornate di febbraio 
sarebbero regolate da una Commission@ speciale nominata dal maîre di Parigi, 
il quale veniva incaricato dell'esecuzione del decreto. 

L'isola di Borbone riprende il suo none repubblicano d’isola della Riunione. 

L'arcivescovo di Parigi si presentò alfgoverno provvisorio assigtito dai due vicarii 
e si espresse in queste parole: Lo 

: Io non vengo da voi per farvi una*solenne manifestazione. Voi conoscete j - 
mici sentimenli; li ho ‘espressi in atti pubblici. Godo nell’assicurarvi del'Jeale 
concorso del clero di Parigi. Non è questa una protesta di cui io non sia certo. In 
tuttii punti della mia diocesi ho veduto gli ecclesiastici manifestare il più ardente 





‘Il sig. Dupont dè l'Eure presidente del gov 

-« Il governo provvisorio riceve colla più viva so 

governo della republica francese. e 0 
» La libertà e la religione sonofdue sorelle egualmente inter 


- insieme. Noi facciamo capitale sul vostro concorso e su quello 


voi sui benevoli sentimenti del governo provvisorio. a 
INGHILTERRA — Il dì 8 del corvente marzo ebbero luogo in Le 
bolenze, le quali però furono bentosto sedate dalla pubblica fu 
mento di parecchie centinaia di persone, mentre si accinge! 
bottega di un panattiere, fu assalito e disperso dai constabi 


lasciando una ventina di prigionieri nelle mani della giusti 


si ripeterono a varie ore e su varii punti della città. L'assembr 
tante ebbe luogo sulla piazza di Trafalgar. Un gran numero 
gruppi di 40 0 50 individui della feccia del popoio distrasse il ta 
il monumento di Nelson: però fu disperso anch esso mentre sta 
bottega del sig. Barwise celebre orologiere Delle 51 persone e 
in giudizio per questo disordine la più parte furono condanvati 
un venditore di frutti, di nome Lleoyd, fu eondannato a.15 gio; 

Più gravi paiono essere stati i tumulti avvenuti in Glasgon, 

Un assembramento di Cartisti invasero varie botteghe d'armi 
di queste le brandivano furiosamente gridando: abbasso la regm 
“ Essoa mmontava forse ad un migliaio di persone d'ambo i se 
bramenti.aveano luogo in altre parti della città. Lo scopo lo 
altro che il depredare: in fatti furono saccheggiali variì maga 
massime di gioiellieri. Alle 41 si aspettava per le vie ferrate qual 
truppe per restituire la Lranquillità nella città. VA 

BAVIERA — Le numerose petizioni de'Bavaresi hanno ricevuto | 
mento dal loro sovrano, il quale ha fatto in conseguenza il se 

Regio Proccama. 


Ho risoluto adunare attorno a mele Camere del mio regno: e 
cate per il 16-del corrente, mese in questa capitale. + LI 
I voti del mio popolo hanno mai sempre irovato pieno accesso | 
Saranno senza indugio presentati alle Camere progetti di legge, 
Sulla costituzionale risponsalità dei ministri. 
Sulla piena libertà di stampa. 
Sulla riforma della legge elettorale. \ I 
Sulla introduzione dei dibattimenti pubblici coi giurati.‘ 
Sopra il provvedimento accennato nella IX ‘appendice della, 
lativamente agl’impiegati. È 
Sull’emancipazione degl’Israeliti. 3 i 
Inoltre io ordino in questo istante la pronta redazione di un co 
comando pure alla mia armata di prestare immediatamente giura 
stituzione, ed abolisco fin d’oggi la censura sulle cose sì ester 
La Baviera riconoscerà in questo decreto la ereditaria indole d 
Un gran momento è sorvenuto nello sviluppo della vita politica 
sizione dell'Allemagna. Quali sieno i miei pensieri e sensi imtorn 
sca, l’attesta tutta Ja mia vita. Rafforzare L'unità dell'Allemagna 
vedimenti, dare novello vigore e nazionale importanza all'auto 
ora insieme collega patria nostra, mediante la rappresentanza delli 
presso la confederazione, e provocare a tal uopo la pronta revisio 
deraln conformemente alle giuste espettazioni dell’Allemagna, 
pensiero, sarà scopo di ogni mio sforzo. n 
Il re di Baviera si gloria di essere tedesco. x i 
Bavaresi! la confidenza vostra sarà corrisposta e giustificata ! 
Stringetevi intorno al trono. Concordi col vostro sovrano, rapp 
stri organi costituzionali deliberiamo insieme. ‘ciò che abbisogn 
tria comune. , 
Tutto per il mio popolo! Tutto per l'Allemagna! nai 
Monaco 6 ma rzo 1848. VERO RISE 
Luigi Massimiliano principe della corona, — Luitpoldo, Adalberto 
cipi di Baviera. 
Priucipe Oettingen — Wallerstein — Beisler — Heres — Ma 
Questo proclama, e la notizia che l'insigne deputato Thom-P 
minato ministro dell’interno, hanno sparsa Ja massima esultanza 
naco, tronco ogui ulteriore pericolo di turbolenze e di guai, 
tratto la fiducia e l'armonia così necessaria al dì d'oggi tra p 
Alle quattro la truppa prestava il giuramento sulla costituzion 
illuminazione attestava: Ja gioia dei Monacesi, i quali passeggia 
co” colori bavari, e non tedeschi, che pur in allra circostanze 
avuta la preferenza. Mastratasi S. M. dal balcone del regio ps 
colle più vive acclamazioni de’ riconoscenti suoi sudditi. 


NOTIZIE DEL MATTI 


cosette emo 


Fniscia — Il goveruo provvisorio, considerando che non si p 
solvere lè questioni relative all’organizzazione del lavoro, e che 
vogliono effettuare tosto i possibili miglioramenti ,: decretò ch 
si stabilirebbe un uffizio gratuito di avvisi, in cui si formeranni 
tivi all'offerta ‘e alla domanda del lavoro, a facilitare i rapporti li 
cercano lavoro e quelle che domamdano;lavoranti, e che squest 
comunicati a tutti i cittadini che li vorranno consultare, 

— Ai 7 marzo il governo provvisorio decretò che si creasse in 
nazionale di sconto destinato a dar dei mezzi di credito al'eommi 
stria, formato del capitale di 20 milioni. Il commercio di Pat 
terzo; la città di Parigi per un altro terzo, e lo stato per Pulti 
de] tesoro. . NE 

— Si è abrogato l'art. 696 del codice di processura civile; r 
dei.2 giugno 1841, per cui le corti reali dovevano disegnare? 
menti in cui si dovevano inserire gli annunzi giudiziarii, e fiss 
stampa di questi annunzi. Tal monepolio era esclusivamente 
nali devoti al potere. Gli annuùnzi d'ora in poi potranno ess 
delle parti in uno dei giornali che si pubblicano nel dipartimeni 
tuati i beni. A 

— Il governo provvisorio ‘pubblicò un proclama, in cui s 
buenti a versare nella cassa del tesoro anticipatamente ciò ‘© 
pagare delle contribuzioni dell’anno, ? 

Corriere di Lione.— I giornali dell'Algeria non ci hanno 
scere verun particolare intorno alla partenza da Algeri déi DI 
e di Joinville; ma una lettera particolare giunta oggi a Lion 
municata, ci pone in grado di pubblicare particolarità commoven 
Eccole — Mi sento l'animo profondamente amareggiato dallo $) 
due giovani esiliati francesi, e patriotti al pari di noi.” 

Alle nove questa mane, mentre cadeva dirotta pioggia, il 
il principe di Joinville, seguiti dalle principesse loro mogli, es 
traversarono a piedi la distanza che separa il palazzo del gove 
muta e rispettosa popotazione, allo spettacolo di tanta sventu 
dava vivano î Principi! mentre sulle nostre vecchie guancie 
si vedevano vere lacrime. Un'istante il duca d’Aumale per soveri 
ne fu per cadere in deliquio: un semplice zouave volò al suo 
il' suo braccio iper ot passo. > ; LD 

Solo il principe di Joinville stoicamente ‘impassibile ‘cammina 
mezzo a questa scena di desolazione. I ragazzi spensierati, e n 
mavano un contrasto, che finiva di trafiggere il cuore. Den 

L’ultinio addio de’principi è Stato un incoraggiamento a segu 
Francia, a difendere Ja sua gloria, qualunque siano gli uomi 
vernarla. Essi ricusarono. i servizii delora più affezionati fami 
consacrarsi al servizio della patria: voi fortunato! disse il prince 
ad un uffizial di marina, voi potrete almeno morire per la Î° 
. ALEMAGNA -- Wiespapew (4 marzo) <= Alle 4 e 412 S.A. il 
in questa città sulla via ferrata , recavasi a piedi al suo castello 
cone volgeva-al popolo le seguenti parole : i ; 

Nassoriesi! Le domande che mi*avete fatte , e Je promessi 
dal mio ministro sotto la guarentigia di mia madre e fratelli 
e le manterrò. Abbiate fiducia in me, como l'ho sulla fedol 
vostro se la patria fosse minacciata ed avesse bisogno di Voi, 

Darmestant (4 m@230) +: Il granduca d'Assia ha accordato lily 
guardia nazionale nella città , dibattimenti pubblici, ciurat 
diviso il trono con suo figlio, il quale quindinnanzi sarà MAI 
vrano nel granducato d'Assia Darmstadt com'era non ha sua. 
dell'Assia Elettorale. In questa sua qualità alla validità degli i 
vrani basta la sua sottoscrizione. di si 

INGHILTERRA -- Lowpna --- 1 fogli inglesi di mercoledì ( 
sono pervenuti; quavto essi contengono d'importante sì troverà 
vearassi con soddisfazione che i moti del popolaccio digbondra faro 
sedati dalla polizia. A Glascovia le cose sono state Ma 
rimasero feriti ed uno ucciso sul Juogo del tumulto. Ta tornata 
di martedì non fu di guari importanza. Ci pervenne Ja delazione 
ieri della camera dei comuni; il solo soggetto che abbia dato i 
scussione si fu il Bill di M. Anstey sull'incapecità dei cattolici 
la camera si formò in domilato ed approvò parecchi articoli. DI 

) (Galî 

Borsa di Eondra. 1 fondi si mantennero discretamente. 1 


‘a 81 1j4 non provarono variazioni di rilievo, alle tre si megoziav 
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medesimo corso. - 
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Torino, 15 marzo. 


LA R. ACCADEMIA MILITARE 


I. 


| Ora che forse una parola sta per rovesciare a guerra metà: del- 
nona sopra l’alira metà , ora che ‘ciascuna nazione si guarda 
attorno per riunire tutte le.sue forze ad una lotta che io non dirò 
inevitabile, ma che certamente è facile molto ad avvenire, è ovvio, 
è necessario anzi, che anche il Piemonte dia un’occhiata ‘alle sue in- 
fituzioni militari , con animo risoluto di scoprirne i mali ed appli- 
carvi prestamente i rimedii. Noi ci occuperemo primieramente della 
massima di esse istituzioni , cioè di quell’accademia militare, che 
fornisce gli ufficiali e per le armi comuni e per le armi dotte. In essa 
riposano , 0 riposar debbono le speranze dell’esercito piemontese , le 
speranze infine della nostra nazione. Noi ne discorreremo con animo 
scevro affatto d’odio e di tema , e con deliberato proposito di cercare 










patria: ‘nostra. 
Con questi sedimenti noi ci proporremo le seguenti quistioni: 

4. Qual'è lo stato attuale della R. Accademia militare? 

2. Quale essa dovrelbe essere, affinchè l’esercito e lo stato 
Ne traessero i massimi vantaggi ? 

Per. comprender bene le condizioni presenti di siffatto stabilimento 
sarà uopo riportarci colla memoria 354 anni addietro , e venir no- 
tando brevissimamente le vicende, a cui esso andò soggetto in 
Varie epoche. 

Sotto l’impero napoleonico il Piemonte era dggregato alla Francia. 
Le scuole, che conducevano al servizio militare , erano di tre sorta: 

4. ILicei. Quivi la gioventù sotto una disciplina quasi militare 
faceva i suoi studii sino alla filosofia inclusivamente. Ve ne erano 
a Torino , a Casale ecc. 

2. Le scuole d’armi comuni di S. Cyr, 

5. La scuola politecnica , 
per le armi facoltative. 
|» ‘Arrivò la ristorazione. Che successe? I licei vennero aboliti , 
per surrogarti con collegi, i quali scioperatamente furono affidati 
man mano a corporazioni religiose. Le scuole di S. Cyr e le altre 
lanto per le armi comuni, quanto per le ‘facoltative, si trovarono 
tori dello stato. 

Il Piemonte adunque si vide a un tratto privo di qualunque 
(Stabilimento di educazione , che fosse tenuto a suo nome. Allora 
sorse in mente al governo di riaprirne uno nel locale dove già era 
Sato il liceo imperiale di Torino. Fu nominato un consiglio per sta- 
mne le basi; fu nominato un personaggio: per proporle ed ese- 
e Nel consiglio si nominarono nomi egregi, l’abbate Sineo, 
! conti. Balbo, Robilant, Richelmy. Il personaggio deputato a pro- 
pome ed eseguire, fu un uomo di ottimo cuore e di moltiforme 
dottrina , il cav. Cesare Saluzzo. 

Per costoro opera sorse. quello istituto, ch’ebbe ed ha il nome 

di ademia Militare. Quale ne fu il primo concetto? Quale ne 

Qu I ecuzione ? Vediamolo brevemente. 
la Prima idea partì dal fatto , che non solo mancava un collegio 

per formar ufficiali, ma mancavane eziandio un altro per educare 

giovani agiati nei loro primi anni. Quindi si pensò di fondare 
| meamente due istituti di+educazione. Il primo dovea  ser- 
er educare codesti giovanetti sino all’età di 15 0 16 anni. Esso 
T pressapoco la ripetizione dei licei napoleonici, salvo quelle 
cazioni e nei metodi e nello spirito e nelle discipline, che i 
e ingegno dei fondatori suggerivano. Alcune di queste mo- 


di ennero eseguite e furono lodevoli. Per esempio si era 


e altre simili. 
la scuola di Metz e di Mezières 
























de 


i doveva essere destinato affatto per la educazione 
ener luogo del collegio» di S. Cyr e simili, che 


e proclamare sempre ciò che cì sembr erà essere buono ed utile alla 


a 


p Mariedì ì 


Prezzo delle inserzioni. — Centesimi 45 per riga. 


Finalmente l’istruzione scientifica, teorica e pratica per le ‘armi 
speciali dovea venire aggregata ai rispettivi corpi. 

Tale fu il concetto. Ma disgraziatamente tale non fu l'esecuzione. 

L'angustia delle finanze indusse a riunire i due primi istituti sotto 
una sola direzione. I capi dei corpi facoltativi opposero ostacolo all’at- 
tivamento delle scuole speciali. Bentosto la istruzione delle armi 
facoltative, e il collegio primario e il collegio d'armi comuni si com- 
penetrarono, e sì fusero insieme. Questo fu il vizio capitale che 
corruppe indinnanzi la R. Accademia Militare, non ostante gli sforzi 
continui e onestissimi di chi la diresse! dipoi, e le premure degli 


‘ottimi institutori, e la retta indole degli allievi. S'aggiunse a mag- 


giore impaccio, che si volle destinare l'Accademia Militare ad es- 
sere eziandio collegio dei paggi: errore/gravissimo, perchè questi 
portavan con se un modo di esistere diverso e privilegiato, epperciò 
ripugnante affatto a quella ugualità ed uniformità di studii e di di- 
seipline, di dritti e di doveri, che è indispensabile a qualsiasi stabili- 
mento di educazione, ma soprattutto ad uno di educazione militare. 

In conclusione al giorno d’oggi la R. Accademia Militare serve 


| contemporaneamente a quattro fini, non ostante che col R. brevetto 
lt maggio 1839 sia stata elevata l'età degli ammessi. Essa infatti è : 


; 4. Istituto di educazione pei giovinetti nobili-e civili tra i 14 


‘e 146 anni. 


2. Collegio militare d’armi comuni, tra i 16 ed i 18 anni. 
3. Collegio militare per armi speciali, tra i 16 ed 20 anni. 
4. Istituto di educazione pei paggi. 

Noi esamineremo nei prossimi articoli gl’inconvenienti, che deri- 
vano direttamente e indirettamente da questo stato di cose, e i modi 
a rimediarvi. Intanto però ci è ben lieto di poter confessare un fatto, 
che non potrà venire certamente contraddetto, ed è che dalla Acca- 
demia Militare è sempre uscita una buona : gioventù, onesta, leale, 
cavalleresca, pronta a dar vita ed averi per l'onore proprio, per gli 
amici e pel principe. Ciò era importante ad ottenersi, e ciò fu otte- 
nuto. Onore a chi n’ebbe e ne ha il merito! 

Questa spontanea confessione di lode ne darà il dritto .di parlare 
francamente de’difetti, dei quali diciamolo pure anticipatamente, è 
causa quasi unica, il vizioso impianto organico dello stabilimento. 


(Segue). ErcoLe. RicoTTI 








IL CHIERICATO ED I DIRITTI ELETTORALI 
Risp. all'art. dell’ Opinione, num. 13. 
Br e 


I cenni inseriti nel Risorgimento (N. 37) intorno al Chiericato 
ed î diritti elettorali furono passati a rassegna dall’Opinione (N. 15) 
in un articolo che' ha per titolo i Clero e la Politica: ivi la 
questione è risolta in senso opposto al parere che spiegai in detto 
articolo. Questa importantissima questione mi fa scendere in lizza a com- 
battere un uomo (credo almeno diaverTo.indovinato, sebbene celato sotto 
il velo dell’anonimo), ragguardevole per i suoi eruditi lavori, più 
commendevole ancora per le sventure sofferte. per la causa del 
giusto e del vero, ed a cui io professo, non che simpatia, anzi di 
più altissima estimazione. A lui adunque dirò anch'io, non mai avverrà 
che un disparere in materia politica, un dissapore cagioni ne’ 
sensi del cuore: possiam combatterci l’un l’altro, ma senza offen- 
dere ‘giammai nè la cortesia dell'amicizia, nè la garbatezza di 
onorati campioni. Abbiami adunque per iscusaio l'onorevole mio 
amico se m’accingo a rintuzzar i suoi argomenti, nè perciò , ne lo 
prego, egli mi privi della sua amicizia. 

La questione che tra di noi si agita, è forse una delle più gravi, 
delle più alte che possano preoccupare la mente del filosofo, del 
cittadino. Le angustie d’un semplice articolo non consentono che 
sia trattata con tutta la forza che richiederebbe; epperciò non sarei 
lontano, ove fosse d’uopo, di farne oggetto di una dissertazione ap- 
posita, onde porre in chiaro la verità ed il diritto. Intanto esami- 
niamo il merito dell’obbiezioni che -mi sì fanno. 

Dapprima non vanno a sangue: all'autore dell’articolo le espres- 
sioni che usai per significare il bando «che la legge municipale, 
coll’art. 59, dà al chiericato dal convito de' diritti politici; bando 
ch'io dicevo altrettanto ingiusto in se stesso, quanto obbrobrioso 
per noi. Eppure nè eccessive, nè spropositate mi parvero queste * 







































































LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavrsto, dai-librai Granini e 
Provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella 
luogo a domiciiio per gli Associati che ne faranno 1 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate fi 
alla Direzione del Giornale TL Risorcimento. L'Uffiz 
nale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomer 


| espressioni, convinto qual io sono che vuolsi così 
che ci separi dagli altri cittadini, onde farci viv 
nostri fratelli ,& come iloti, ossia privi de? diritti 
cittadino. Io credo che il bando civile e la schia 
consista sempre nell’ esser cacciato a confine, 0 | 
ritorte; nel mondo morale e civile v'ha un esilio, 
vitù assai peggiore, quella cioè di esser posto fuofi 
cittadino , d'esser colpito di una incapacità politica, 
appunto la sorte che ci fa l’art. 59 da me impugna 
Sia pure che per ragione del loro ministero i pi 
ceto onorevole da sè: nullameno non so chi vogli 
questa stessa onorificenza essi se la sieno conqui: 
d'ogni maniera resi alla cosa pubblica, alla causa 
ciò appunto per la benefica ingerenza che esercita 
bliche faccende. Del che non altro testimonio io vo, 





opere storiche e iii tribila la dovuta adi @ “icon 
clero eaptglico per mus tanto che sempre mai opeì 
Ù ‘a pielirui 
suoi propriî che lo separano in molte cose dal resto dell società ; 
cionullameno .egli non ristette giammai dal concorrer 
bene di questa stessa società di cui egli è membt 
come possasi ragionevolmente sostenere in fatti ch 
nostro stato, godano diritti in maggior estensione: 
a’ laici; mentre tutto l'opposto si ricava dagli arti 
1073 del codice, non che da molti altri punti! 
amministrativi. ; 

Ma, dice l'onorevole mio amico, il sacerdote 
resta segregato dalla società: non può prender mi 
soldato, nè giudice, nè caffettiere, nè artista comi 
può neppure esser nè elettore, nè eligibile, nè de 
posso credere che seria sia questa argomentazione, 
ravviso che una serie di sofismi, per non essei 
dell'immenso divario che corre tra lo stato del pr 
de’ diritti politici, e le condizioni o professioni acé 
adunque la parità e le conseguenze. Si distingua tr 
dell'esclusione delle mentovate condizioni; e si vé 
esclusione ne’ casi di cui parla l’autore, non 
almeno ab origine, il fatto delle civili instituzioni (tra 
atroci, sanciti da aperta tirannia, de’ quali non vol 
qui s'invochi l'autorità). Laddove la Chiesa ella fu e 
ministri queste stesse condizioni , perchè le scòrs 
coro ed al carattere ‘di mitezza, proprio del chiericali 
nel nostro caso, egli è la legge civile la qual 





Ss egli è 
» ecco le 


saluta l’era della libertà, alla quale Se] 
ricato!!! 

Il quale spirito esclusivo della legge non isfuggia! lea del 
mio amico; mentre egli, svolgendone il principio, af ma che tutto 
che si attiene alla politica ed dll’amministrazione. del reggimento 
civile dello stato, della città, del comune, è fuori del suo dominio. 
— Non si può desiderar maggior chiarezza: laonde ‘dovremo feli- 
citarci col sommo nostro i per ciò che egli è condannato 
dalla legge a trovar uscio chiuso, ove ardisse presentarsi alla ca- 
mera de’ nostri deputati, ovvero anche nel consiglio di qualsiasi 
comune per perorarvi la causa del progresso di cui egli esercì 
l’apostolato: nè egli stesso stupir dovrà se incontrasse l’usciere che 
gli dica, come edi dire in virtù dell’art. 39: « Scrivete, caro 
« Vincenzo, ne’ vostri libri imperituri ; parlate ne’ eroechi dei 
« vostri amici ammiratori; ma guardatevi dal porre piè  nell’ar- 
« eopago de’ nostri deputati 0 consiglieri municipali, poichè siete 
« colpito di questa sentenza che non potete essere nè elettore, 
« nè eligibile, nè deputato ». ù 

Ma ciò che non aspettava dal senno del mio amico , si è la 
proposizione che siegue, ove egli dichiara che da quel lato (della 
politica) il prete non ha che de’ doveri.—Se così la'è, (@! dov è la 
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da ragione di giustizia che comanda ugual riparto per tutti sì dei 


doveri, come de’ diritti? E che, si vorrà adunque che il prete 
de peso de’ deveri , senza che la sua dignità indenne 


| serbisi per una equa partieipazione a’ diritti ? O m'ingamno a pat 


tito; o fa d’uopo confessare che mal si cela quella esorbitante 
tendenza a spiritualzzare il Chiericato assai più che nol comporta 
0 richiede il suo state ed il.suo carattere, ed infranta è ogni ra 
gione di giustizia. Che sé si vuol operare la cosa , si faccia con 
‘ ogni rigor di logica; sì, che privando il clero de’ suoi diritti, lo 
si esima eziandio dal peso delle leggi tributarie, censuarie, ecc. 

Nè qui s invochi la esenzione dal servizio militare di che la 
legge volle graziare il Chiericato per ossequio al suo carattere, — 
perocchè a ciò rispondo non poter questa esenzione nuocere di 
più all'ammissione di esso alla pienezza de’ diritti politici, quanto 
essa si opponga all’emancipazione de’ protestanti. Or bene, questi 
sono ammessi ad una porzione de’ diritti civili, quantunque quelli 
fra di loro, che aspirano al ministero religioso , sieno esenti dal 
servizio militare, al paro di qualunque candidato cattolico allo stato 
ecclesiastico: laonde persisto a sostenere che un ministro accattolico, 
sebbene esentato dalla milizia, potrà godere di molti diritti politici, 
da’ quali sarà escluso il prete cattolico. 

Eppoi, si considerino le cose: sotto. il. loro più, alto. e; nobile 
aspetto. — Il prete ‘è esente dalla milizia politica, sì: ma, di 
grazia, la milizia sacra sarà ella meno importante alla società, più 
scevra di travagli e di pericoli? Chi ne dubitasse, ignorante mo- 
strerebbesi della storia de’ popoli civilizzati dall’ ecclesiastico mini- 
stero. Lungi da me il pensiero di deprimere quanto v'è di gene- 
roso, di nobile nella professione dell’armi, quanto vha d’eroismo 
nel petto de’ difensori della patria : cionullameno io sostengo non 
esser loro inferiori in nulla i veri' sacerdoti, de’ quali, la Dio 

«grazia, non è scemato il numero a’ nostri dì. Il soldato affronta 
la morte ne’ campi di battaglia; ma il sacerdote l’ affronta tutti i 
dì ed in mille circostanze non meno stringenti, per esser. meno 
clamorose. — Si, sì, amico mio, mi fo gloria di proclamarlo ben 
alto senza timor di smentita , il Chiericato è sempre ed ovunque 
uguale a sc stesso în generosità, in eroismo : egli è qui in Pie- 
monte tale qual egli è agli estremi confini del mondo , ov’ egli 
vola apportatore del lume divino della fede e della evangelica ci- 
viltà: e se i flagelli di Dio mietono le popolazioni , come non è 
guari il colera le subalpine, il nostro Piemonte non avrà da invi- 
diare i Caroli Borromei di Milano, i Belzunca di Marsiglia, i De 
Inigni di Parigi, e testè i De Bonald di Lione, daechè si vide 
il venerando vescovo di Cuneo, monsignor Samone, strascinar per 
le vie della città la sua vecchiaia d’ 80 anni rinvigorita per eroico 
amore, e correre ovunque in sollievo alle infelici vittime del feral 
morbo. E si vorrà strappar al Chiericato que’ diritti civili che egli 
stesso si conquistò per immensi ed innumerevoli servizi resi alla 
civiltà? ì 

Ringrazio l’amico mio della tenera sollecitudine che egli spiega 


per l’onore del nostro ceto : e quando egli dice che il Chiericato | 


aspirando ad uscire dalla propria condizione , aspira alla propria 
corruzione, egli a mal modo si. corruccia di chimerico timore. 
Per tranquillarlo, e togliergli questa spina non ho che ad invocare 
la sperienza e la storia, a cui egli pure ricorre; e tengo per fermo 
che ella m'insegnérà tutto il contrario di quello che egli teme. — 
Non gli dirò come Roma, per tanti secoli addietro , fu retta da 
mani sacerdotali, senza che se ne sia ottenebrata la gloria degli 
Innocenzi, degli Alessandri, de’ Gregorii, de’ Giulii.- — Nòn gli 
dirò nemmeno come in Francia ne’ parlamenti sedettero chierici. 
— Non gli dirò come il clero di quella grande nazione non cessò 
di splendere per dottrine e virtù dacchè egli fu ammesso alle 
pubbliche faccende della politica. Solo gli dirò cose ‘consentanee 
a questa novella era di libertà che ci fa respirare aura sì lieta e 
sì gradita. « Così gli dirò : — Voi volete inaugurare questo or- 
dine di civili libertà sanzionando l'esclusione de’ preti dalla po- 
litica, ebbene vi rammenti come il grido di libertà risuonò ne’ 
templi assai prima che non dalla ringhiera. Vi rammenti che 
la bocca apostolica del: De la Fare vescovo di Nancy, ai 4 di 
maggio di quell’anno, 1789 che il Lamartine chiama a ragione 
l’anno primo del risorgimento europeo, proclamò la libertà con 
un fremito d’inaudita gioia in tutti i membri de’ stati generali 
radunati nel sacro tempio, prima che le calde ispirazioni di 
Mirabeau destassero l'immenso entusiasmo nel ‘famoso Jeu-de- 
peaume. Vi rammenti che, dacchè si volle, appena quattro anni 
dopo , sbandire il clero dalla politica e dalle pubbliche assem- 
blec, tosto si die’ il segnale della più orrenda delle persecuzioni, 
che coprì la Francia di ceneri, di rovine bagnate con fiumi di 
Sangue, e fece traballare sulle sue basi il mondo morale. — 
Vi rammenti che quel clero che si sbalzò dalla ringhiera, ben 
presto si fece salire sul palco del supplizio, o se ne fece or- 
renda strage al Carmine ed all’ Abbaye.—Vi rammenti in somma, 
che dacchè sj scompagna la libertà dal genio divino che la 
Taltempra, la modera, la guida, la santifica, essa diventa furia che 
sImebria di sangue, ammucchia rovine, e con esse innalza un trono 
Sud Dio per sfidarne l’irata giustizia ». Tali cose direi a' nostri 
avversari, per provar loro coll’ autorità della storia. che, anche 
di Interesse della civile società, essi dovrebbero chiamare il Chie- 
do ig de’ diritti politici, all’opera del ben pub- 
.Siiziohe sbandirnelo affatto come fa l'art. 39. 
; I 1 grandi legislatori intesero questa ‘inconcussa verità. Essi 
di RE influenza del Chiericato, e seppero prevalersene 
il ordine, per la gloria de’ loro popoli.—Per tutti valga 
un solo, ed è il 
siglio di stato a due preti, luminari della Chiesa di Francia, De 
la Chapel! e ed Emery:‘e nel suo senato e chiamò molti prelati dalle 
varie parti del suo impero, fra i-quali il nostro illustre Della Torre 
arcivescovo di Torino, oltre molti altri semplici sacerdoti.  -. 
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più stupendo. Napoleone die’ seggio nel suo Con- 





Così pure la intesero e la Carta di Francia emendata nel 1850, 
e lo statuto d’Inghilterga, e ini ‘costituzione del Belgio , ove sì veg- 


gono sedere sacerdoli nelle assemblee deliberative. — Così la in- | 


tendono le novelle costituzioni di Danimarca e di Napoli: questa 
apertamente ammette a' diritti politici gli ecclesiastici, purchè non 
appartengano a corpovazioni religiose. EA è appuuto questo che io ac- 
cennavo nel N. 57 del Risorgimento, ove dicevo che vi sarebbe 
ragione a che I’ esclasione splo cadesse sovra le persone contem- 
plate ne' numeri 74l-45-16:925 del Codice. Il chiarissimo prof. 
Scialoia esprime un sentimento tutto conforme ; voglia egli per- 
mettermi di onorarmi del suo suffragio. Ed a fronte di tanta le- 
gislazione si vorrà che il nuovo nostro statuto porti una sanzione 
tutto opposta ? | i 

No: nol vorrà il grande nostro Legislatore ed amato padre, chè 
tale fidanza ricavasi dallo stesso articolo 39. Se ivi egli volle ac- 
cennare all’ immunità del foro! come ostacolo alle nostre brame , 
degnisi egli stesso adoperarsi presso chi di ragione, onde venga 
tolto questo ostacolo. Sì, lo speriamo; anzi imploriamo dall'alta sua 
saviezza, non che dal senno del Chiericato subalpino che. venga 
abolita questa immunità. L'opia fu incominciata dal Concordato del 
27 marzo 48%: ora sì compisca; ed il clero benedirà l'alta mente 
sovrana che lo avrà restaurato nella pienezza de’ suoi diritti al paro 
d'ogni altro cittadino; imperocchè, non temo di proclamarlo alto, 
con un dottissimo» prelato, che il clero apprezza assai più questi 
diritti, che ‘non l'immunità, e che mille volte più volentieri a 
questa egli rinunzia, che non a quelli. i 

Ancora un riflesso, — E’ sarebbe ormai tempo che si ponesse un 
termine a quella tendenza di spiritualizzar il Clero, e di secolarizzare 
anche gli uffizi che a lui più davvicino appartengono. — Infatti le 
gloriose vicende della nostra Italia presentano un fenomeno degno di 
considerazione. Certamente il laicato ha i suoi luminosi meriti; ma 
temo assai che egli sia un po’ esclusivo nelle sue pretensioni : poichè 
si vede, che mentre a Roma egli vuole secolarizzare tutte le parti 
del reggimento civile, in Piemonte egli dichiarasi propenso a spiritua- 
lizzare il Clero coll’allontanarlo da’ vari uffizi a' quali pure si connet- 
tono i suoi interessi. Nom' nacque oggi questa tendenza: anzi ella 
precedette le gloriose riforme e lo statuto più glorioso ancora: e lungi 
dall’accusarne lo spirito che oggi prevale, io vorrei anzi invocarlo, 
vorrei implorare dalla saviezza del principe di ristabilire Je cose nello 
stato loro naturale, ‘e riparare quegli abusi che ‘ci lasciò il passato 
ordine di cose. Addurrò pochi esempi. 

Vi sono nella nostra Università cattedre di diritto canonico, il di cui 
insegnamento rese chiarissima infra tutte l’altre questa nostra acca- 
demia; ma non vi sono ecclesiastici chiamati a reggerle; nè v'è una 
cattedra di storia nemmeno ecclesiastica, nella quale però viva e pal- 
pitante di attualità traducasi la legislazione della Chiesa. — V'è un 
ministero per gli affari ecclesiastici, ma non v'è un ecclesiastico che 


li tratteggi, essendo essi trattati da mani laicali: sia però ciò detto 


col dovuto ossequio alla persona tanto più di quell’uomo preposto a 
questo dicastero, chiaro per tutte le doti e meriti proprii a sì alta ca- 
rica. — I corpi militari hanno i loro cappellani per le cose di religio- 


ne; ma essi stessi, e persino quelle cose di religione che riflettono 


l’armata dipendono dal ministero militare : egli è d' wrgentissima ne- 
cessità sì provveda un centro, un capo a questa importante parte del 
servizio pubblico, tanto più nelle presenti circostanze: imperocchè 
può quandochesia suonar l'ora della pugna; può avvenire che il pre- 
zioso nostro statuto sia tantosto per ricevere in fronte il battesimo di 
sangue. So bene che al primo cenno del principe, noi preti subalpini 
accorreremmo a migliaia per divider questa gloria; ma e mon sarebbe 
forse più conveniente che sì pigliasse l'iniziativa di questo ordina- 
mento da chi la prese in tutto ciò che fecesi di grande e di glorioso 
per la patria? 

Citai di passaggio questi casi, non per amarezza di rimprovero, 
ma per brama di rimedio e di provvidenza: ho voluto con ciò pro- 
vare la convenienza che il clero non sia più in avvenire allontanato 
da certi uffizi che gli sono proprii, che lui solo può degnamente co- 
prire anche nell’interesse dell'ordine pubblico: ho voluto dimostrare 
l’alta ragione di giustizia che egli sia ammesso a’ diritti politici : poi- 
chè non potrò mai abbastanza dichiararlo senza timor di esser con- 
traddette, che giammai il clero fu, nè è, nè avverrà che sia od inca- 
pace od indegno di concorrere all’opra della libertà; che. il. Piemonte 
rion conta neppur un solo sacerdote che non si faccia gloria di appor- 
tar anch'esso il suo sasso al grande edifizio della libertà e della gloria 
della patria; che non ve n° è neppur uno che non si senta ferito al 
cuore per l'esclusione che lo colpisce per l'art. 59, e che non prote- 
sti con'tutta la forza dell’animo contro l'obbriosa sorte che vorrebbe- 
segli fare in mezzo alla società, ed in faccia all’ Europa. 

A voi or:mi rivolgo, 0 wenerandi e generosi sacerdoti subal- 
pini, a voi formati ‘alla scuola del nostro Vincenzo, imbevuti dallo 
spirito di Pio, a voi chiamati al santo apostolato di quel progresso 
civile che scaturì dal limpido fonte del Vangelo. 

In questo solenne istante; in cui sta per risolversi ne'consigli del 
principe la quistione, vitale per noi, del nostro stato politico, sù, 
destiamoci: poniamci all'altezza del sacro nostro carattere :. alziamo 
al trono i nostri voti, e le nostre supplicazioni al cuore del piis- 
simo nostro Monarca. Scongiuriamolo di darci la nostra parte dei 
diritti politici, come a cittadini a niun'inferiori in amore per lui, 
in fedeltà, in devozione: e se per ottener ciò dovremo rinunziare 
a’vecchi privilegi del foro, supplichiamolo di voler sporgere i no- 
stri voti al grande Pio, e; fat sì che un nuovo concordato colla 
S. Sede stabilisca lo stato) civile e politico del chiericato subal- 
pino: per ciò facciam un indirizzo al trono, non parziale, ma col- 
lettivo e rivestito dalle sogerizioni di tutti i sacerdoti delle varie 
diocesi, nelle quali sarebb ‘bene che qualche ecclesiastico si po- 
nesse alla testa de'soscrittori 
possibile. 7 


Can. G. Groser MoncHnET. 


, onde raccoglierne il più gran numero 


Non so trattenermi dal farti parte della mi 
nel vedere le masse di popolo prorompere dog 
gesuiti contro altre corporazioni religiose, pero 
non: si vogliono più né barnabiti, nè ecc. € 
leggeva nel num. 29 dell’Opinione, e sofferma 
su quei corpi religiosi, i quali danno opera alla 
parevami ‘che un certo criterio stabilire si potes 
quali fra essi si riscontrino col nostro Stato cos 
Un governo non può abdicare la pubblica istri 
darla come un privilegio a chicchessia; ma adem 
di offrire a tutti un'istruzione ed educazione ap 
bisogni, dee lasciar aperto l’adito all’ utile conco: 
glia emularlo. In tal caso egli, * protettore dei. go 
audacia od alla malizia dei concorrenti, richie 
veria di scienza, di moralità, e di sentimenti c 
pubblici. 
Dall’offrire tali malleverie erano presso noi dis 
religiosi, mercè d'un regio biglietto ottenuto ad 
sola società, che nei passati giorni sgombrò la £ 


‘ed il Piemonte. Gli altri corpi’ ‘insegnanti, mer 


la non supplicata esenzione, ebbero talmente a 
derivanti dai privilegii ai privilegiati medesimi . 
del 29 ottobre si dichiararono pronti a dare quelle 
il magistrato della riforma avrebbe stimate Oppo 
io nomino i barnabiti, i rosminiani, ed i frat 
cristiana. Questi persuasi, che una tonaca, w 
bianche sesquipedali braciole non possono info 
scienza, nè ragionevolmente esibirsi come un pa 
questi securi ossia nel loro merito, od almeno 
pronti ad accettar i miglioramenti richiesti dal 
fidenti nello spirito universitario (da essi non è 
dosso, ma prediletto come ottimo per ogni ri 
ai frati, preti e laici di buona volontà, offriroi 
rirsi alla Università. Così di buon grado precorre 
lo statuto, prevennero una legge, che senza 
gherà, e diedero un’arra anticipata di quella spo 
saranno per eseguirla. di 
Ciò posto, dirassi ancora che i barnabiti sieno 
tica? Si cessi omai di adoperare questo .vocab 
racchio. Se poi i rosminiani venissero nel con 
agli onori ed agli attributi della rugiada, allo) 
si alzerebbero da coloro che conoscono la storia 
ultimo decennio, e lessero le opere del dotta 
fondatore. i 
Ma gl’ignorantelli per l’ignobile etimologia d 
andranno a grado di tutti. Eppure la storia di ta 
titolo di vera gloria; ed una certa malleveria. per l'i 
Infatti il clero fu sempre il maestro. del popol 
mano che le scienze e le lettere risorgevano, il 
progresso ad esse si sollevava coi suoi studii ed 
polo. Le due sante anime di Gerolamo Emiliani 
lasanzio, deplorando un tal abbandono, rista 
popolare aprendo scuole ed orfanotrofi alla pov 
Fiorivano i due istituti, e. nella riconoscenza di ) 
nella benedizione di tuttii buoni, trovavano Ja 
delle loro fatiche. Quando la stessa loro dottrina 
ammaestravano il popolo li fece ricercare dalle dl 
istitutori della loro prole; ed essì sedotti diven 
dell’Alvaro e gl’interpreti. di Cicerone e di Orazio 
nerando La-Salle la tendenza del clero a irapassatt 
l'’elementare al classico insegnamento; vide dove 
lo Seolopio, posto al bivio tra Orazio ed un sillab; 
ranti inviti d’un ricco sfoggiato e le umili preci 
ciante, Ed allora il La-Salle, ardendo d'un. santi 
di tenero amore pel popolo, nelle tavole di foì 
tuto, scriveva l’anatema contra ogni classica se 
dottrina clerieale; così chiudeva ai suoi figli 
ecclesiastico , e nelle scuole li applicava all’ è 
popolo. Contro a questo oltracotato «plebeo sorse 
pioni delle. declinazioni in ws ed in 08, e con qr i 
in cui abbonda la conoscenza del proprio me 
ad un tempo, stamparono in fronte ai fratelli della 
il titolo d'Ignorantelli. Ed il ba-Salle? Riconfe 
accettava come vera gloria sua e dei figli il nu 
«I miei figli ignoreranno quanto voi sapete, 1 
voi ignorate; così. il caro popolo avrà maestri. 
Ma non saprei meglio o parlare degli Ienorani 
che valendomi delle parole d’ un mio buon amie 
fratelli medesimi, quando li induceva ad accetta 
nella gerarchia universitaria. Les fréres de la 
(così parlava Cousin nella camera dei pari) me can 
qu’ une fuveur merilée les environpe, ils n'ont | 
celui, qui dans leurs mauvais jours n'a pas 
des restes d’une ancienne popularité, qui les 
le préjugé et la calommie, ‘qui les a qidés. 
amis et sévéres. Ils ont bien voulu suivre ces € 
par se conformer de grand coeur d celte meme lo 
Ils. ont amélioré leurs méthodes et leurs livre 
gourdhui:placés par l’estime publigue au PRE 
serviteurs ‘du’ peuple. ‘(Le moment est venu, le 
doulter cei énivrement des suceès, qui égare 
moment est venu de rester fidéles a l humili 
l’obscurité. On sert aussi bien Dieu et les ho 
lite école gue dans ume grande, Vous avez 








| pour faire du bien dans l’instruetion du peuple; et il n'est pas 
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6 Qui" 


* certain que vous ayez ce qu'il faut pour réussir dans l'instru- 


clion secondaire. Soyez toujours ce que vous futes, et se que 
vous étes. Préscrivz vous des tentations de l’ambition, qui ce ca- 
chent quelquefois suus le zéle plus sincere. Surtout fuyez les 
conseils de ces esprits remuanis et novateurs, qui au XIX siécle 
croient servir la cause de la réligion, en la confondant avec celle 
des jésuttes. E gl’ignorantelli di Francia, fedeli ai consigli del 
Cousin, non solo si mantennero sopra un suolo insofferente della 
pianta gesuitica, ma ancora, mentre nitm prete si attentava di com- 
parire- pubblicamente vestito colle sue assise, i soli ignorantelli colla 
zimarra dalle maniche spenzolanti, colle inevitabili braciuole spic- 


canti sopra un nero fondo, e col cappello all’ ipotenusa, ivano è 


redivano per le più popolose vie di Parigi, cari a tutti, e benedetti 
da lutti. 

Ma qui sento alcune acerbe parole zuffolarmi all'orecchio, ed ap- 
punto per la scortese loro crudezza. non le registro; e rispondo : 
Sì, miei liberali , i fratelli della dottrina cristiana non toccavano 
ancora in Piemonte @u premier rang; ma sappiate che, or fa un 
anno, giunse fra noi di Francia un’eletta còlbnia di fratelli colà 
graduali, veramente Ignorantissimi. Questi vennero, videro, ed in 
parte anche vinsero; vinsero soprattutto la voluttuosa affezione verso 
un' privilegio che anneghittiva. Ma credete voi che questi benemeriti, 
non meno. che i nostri apostoli del Metodo, possano in breve tempo 
istruire ed educare tutti gli Orbilii, raffazzonare tutti gli Abbondii, 
poi convertire sindaci, catechizzare i parenti utilitarii, e distrurre 
tutti i pregiudizi? Stanno pure in Francia da quindici anni aperte 
tali scuole normali, che sono seminarii di maestri elementari; ep- 
pure gli odierni Undecemviri, sin dai primi giorni del loro prov- 
visorio potere, emanarono tal legge sull’ istruzione popolare, che 
arguiva alcuni (ma non ancor tutti) i precedenti difetti, senza che 
per emendarli si appigliassero al partito di cacciare i più teneri, 
ma severi amici, del popolo. In certe bisogne non si può correre a 
vapore, nè gli Aporti sì fabbricano alla macchina. 

Quando i corpi religiosi insegnanti si ‘aderiscono all’Università, 
per militare sotto una legge comune, e nobilmente gareggiare con 
essa, quando già si raccolgono bei frutti, e se ne sperano maggiori, 
date tempo al tempo. 

A.ch, 


ALCUNE PAROLE AGLI STUDENTI. 


Teri al Caffè Nazionale e in altri luoghi pubblici leggevansi inviti ano- 
mimi agli studenti onde si recassero alle quattro pomeridiane sul giardino 
pubblico per deliberare intorno ad oggetti di comune interesse. Andaronvi 
alcuni, elà, senza che si fosse premessa prima discussione veruna in proposito, 
decidevasi di recarsi in massa dal ministro della istruzion pubblica a chie- 
dergli la ubolizion dei prefetti, dei biglielti di confessione, della congrega- 
zione, e la libertà d'insegnamento. Avviatisi verso il palazzo del marchese 
Alfieri, ed ingrossatasi Ja folla di persone non appartenenti al corpo degli 
studenti, sostavano innanzi la dimora del ministro, dal quale salivano alcuni 
ad esporgli in nome di tutti quelle domande. Rispondeva il marchese Alfieri 
non poter esso prendere alcuna deliberazione, per aver già rassegnato il suo 
portafoglio; cosichè quell'assembramento ,dovea sciogliersi senz’avere otte- 
nuto alcun risultato. 

L'opinione pubblica ha già portato giudizio di questa dimostrazione, e un 
giudizio pur troppo non favorevole a chila progettò, e la compì. 

Sia ora permesso ad un vostro compagno che divide i vostri desiderii e 
le vostre speranze, lo esporvi ora schiettamente, senz’altra pretensione fuor 
quella di essere leale e sincero, le riffessioni che l'avvenuto di ieri. natural- 
mente gli ha suggerite. 

Il fatto di ieri prova, a mio credere, un grave difetto nel nostro corpo; 
difetto, che se poco appariva per lo passato, può ora esser fecondo di molte 
funeste conseguenze. Noi manchiamo di quella forte e intelligente organiz- 
zazione che se in ogni tempo è utile, nelle attuali circostanze è indispensabile. 

Noi sentimmo sempre nel fondo dei nostri cuori il bisogno di essere for- 
temente, ma sovrattuito affettuosamente uniti. Ma per lo passato questo non 
potè essere che uno sterile voto, giacchè i tempi non ci consentivano di ap- 
pagarlo. Questo bisogno, favorito dalle nuove condizioni del paese, ci agita 
ora piucchè mai possente; ei fu quello che ci spinse ad associarsi il 4 di- 
combre, il 27 febbraio; giorni i quali denno segnare un'epoca nella storia 
della nostra Università, come l'hanno segnata già in quella della nostra patria. 
Senonchè finora, e qui è il nostro torto, noi non abbiamo saputo provvedere 
al regolare, al compiuto soddisfacimento di questo bisogno. Ci siam riuniti 
quando possenti e straordinarii motivi davanci un impulso a farlo, ma non 
abbiamo saputo coslituirci in unione permanente; eppure da ciò noi dove- 
vamo cominciare; e se lo avessimo falto, certi inconvenienti sarebbersi evi- 
tati; la dimostrazione di ieri non avrebbe avuto luogo, masi sarebbero egual- 
mente manifestati, a chi può appagarli i nostri voli; solo questa manifesta- 
zione sarebbe rieseita più prudente, più ponderata, epperciò stesso più ef- 
ficace, e più degna di noi e dei tempi. 

‘To desidererei pel nostro vantaggio medesimo, che noi tutti ci convinces- 
simo della sconvenienza di quelle dimostrazioni che si fondano sui clamori, 
o sul numero, quasichè non ci credessimo abbastanza forti del nostro diritto, 
0 temessimo non possa la nostra voce, se moderata e prudente, salir sino a 
coloro cui è affidata la cura dei nostri interessi. Le dimostrazioni che consi- 
Stono in tumultuosi e confusi assembramenti non sono meno ingiuriose e alla 
nostra dignità medesima, e all'autorità contro Ja quale si fanno, di quello che 
siano contrarie a sani principii razionali. Esse non possono avere alcun va- 
lore morale. Una petizione che porti cinquanta firme, è migliore e più sicura 
garanzia dell'opinione, di quello che lo possa essere un assembramento di 
cinquecento persone. In questo, i più fra quei che gridano, non sanno d’ordina- 
rio che si facciano, e che si vogliano. Accorrono perchè o la parola eloquente 
di un agitatore li sedusse, operché la curiosità, o la leggerezza li muovono; od 

anche per vanità, credendo far mostra di coraggio. Errore; poichè il vero 
coraggio è quello solo che si fonda su di una ferma convinzione, alla quale 
siasi pronto a fare ogni sacrificio. E di questo coraggio dà assai migliore 
prova chi sottoscrive una petizione; poichè d'ordinario almeno, ei ciò fa a 
mente calma, dopo avere ponderato quello che sta per fare, e colla certezza 
inoltre di assumersene la responsabilità. 

: N qual egiudizio del valor relativo di queste diverse dimostrazioni, se ci pare 

adeg do e giusto, in generale ci sembra poi divenirlo ancora più quando 














eziandio un carattere peggiore; al quale ove pur leggermente riflettessero i 
savi ed onorati cittadini, per quel solo riffesso prontamente se ne asterrebbero. 

E questa prova di ragionevolezza noi sovrattutto siamo in dovere di darla; 
perchè rappresentiamo in parte la classe intelligente della nazione; perchè 
ci siamo colla nostra prudenza e colla nostra moderazione, nei mesi scorsi 
acquistato tale nome, che dobbiamo essere gelosi di mantenere puro da ogni 
anche minima taccia. E c'involgeremmo in una strana contraddizione, se, 
dopo esserci per lo passato, e ben a ragione lagnati, del nonavere i mezzi le- 
gali di esternare i nostri desiderii, ora che questi ci vennero concessi, aves- 
simo invece ricorso a vie illegali e riprovevoli per manifestarli. 

Né dicasi chele petizioni tornano inutili. Ciò può esser vero nei paesi 
dove la sorte dei popoli dipende dal capriccio di un uomo. Ma in una nazione 
che a libera forma si regge; in una nazione che è per avere i suoi rappresen- 
tanti legittimi; în una nazione sovrattatto dove è proclamata la libertà di 
stampa, non havvi alcuna classe di cittadini, la quale possa temere di emet- 
tere nelle vie legali un desiderio onesto; di reclamare invano il soddisfaci- 
mento di un bisogno reale. Bensì valersi a questo fine di mezzi che la legge 
liprovi, è dare un pretesto agli avversari di giudicare illegittima la domanda, 
tantochè può facilmente avvenire che nell'opinione eziandio dei saggi paia 
cattivo un desiderio, buono in sè, a cagione delmodo sconveniente col quale 
fu manifestato. i 

Non pretendo però con questo di censurare i voti espressi ieri. Se non per 
intero, in gran parte almeno io li credo giusti, ragionevoli e conformi all’opi- 
nione generale. Ma sembrami che prima di fare così solennemente quelle do- 
mande a nome del corpo.degli studenti, sarebbe stato meglio consultare più 
pienamente Ja volontà universale,.e maturarle e ponderarle, a vece di agire 


con tanto precipizio, 


La gran maggioranza degli studenti non seppe nulla; non fu avvisata, non 
prese parte alcuna alla dimostrazione seguita. Nelle scuole nulla erasi detto. 
Gl' inviti non diceano nè chi li facesse, nè a qual uòpo. Quindi toltene i loro 
autori, pochi certamente, gli altri i$noravano affatto di che si trattasse; i più 
non eran avvertiti. E a questo proposito ci si permetta di protestare: contro 
il mal vezzo di tali inviti anonimi che non si sa nè chi li faccia, né perché. 
Colui il quale crede avere una buona idea da proporre ai suoi compagni, 
debbeavere eziandio il coraggio della sua opinione; o almeno enunci l'oggetto 
della riunione, onde chi vi si reca possa prepararsi a. quelle deliberazioni 
che vi si dovranno prendere. 

Quelle domande inoltre non furono abbastanza maturate e ponderate, giac- 
chè avean tutte una certa importanza; e l’ultima specialmente, che venne, da 
quei medesimi che la fecero fraintesa, dandosi da loro a quella formola un si- 
gnificato tutto speciale. Avremmo quindi dovuto riunirci prima, in numero 
tale da poter ragionare e discutere ; avremmo doyuto cercare di penetrare a 
fondo quelle questioni, e farcene un’idea-chiara e precisa, e allora solo chie- 
dere quando ciascuno di noi comprendesse chiaramente quel che chiedeva. 

E invece quell’adunanza convocata alle quattro, senza che si sapesse a qual 
fine, pochi momenti dopo era già innanzi la ‘casa del ministro a fargli do- 


“mande che non si poteano dire rappresentar veramente l'opinione universale 


di quei medesimi, a nome dei quali eran fatte, 

E perché ? 

Per quel vizio che notai da principio. Perché noi non abbiamo finquì sa- 
puto organizzarci in corpo regolare e permanente; perchè non abbiam saputo 
associarci, unirci; perchè noi non abbiamo saputo rovesciare, e per sempre, 
quelle malaugurate barriere che la ignoranza di più secoli ha fra noi innalzate. 

Uniamoci, uniamoci; questo grido che è oramai divenuto la parola d'ordine 
della civiltà attuale, s'innalzi anche fra noi; e. cessi le gelosia, la diffidenza, e 
sovrattulto la reciproca indifferenza, che fu sinora il verme roditore del no- 
stro corpo. Uniamoci, è allora quando ci travagli un bisogno, o ci agiti un de- 
siderio che ne paia poter rendere più agevole, e più efficace il nostro con- 
corso all'incremento intellettuale o civile della nostra patria, avremo il mezzo 
‘facconcio e legale a manifestarlo; è quell'utitone imedesima ci sarà pur anche 
una prima garanzia di vederlo soddisfatto. 

E i modi di unirci, di costituirci sono molti, diversi; nè tarderemo a tro- 
varli, quando vorremo cercarli. Così per esempio potrebbe ogni facoltà sce- 
gliere nel suoseno, a maggioranza di voti, i suoi rappresentanti, i quali si rin- 
noverebbero ogni due od ogni quattro mesi; © i varii rappresentanti delle fa- 
coltà insieme riuniti rappresenterebbero l’intero corpo degli studenti, in tutte 
le possibili emergenze. Essi inoltre.discuterebbero i primi ogni progetto inte- 
ressante il corpo; accordatisi, le loro decisioni verrebbero sottoposte alla 
sanzione generale degli studenti, a tal uopo riuniti, o per facoltà 0 per corso. 
E quando ci fosse qualche voto da emettere, qualche desiderio da formulare, 
essi sarebbero i degni e legali interpreti dei nostri sentimenti. Crescerebbe 
quella fama di prudenza e di moderazione che il nostro contegno passato ci 
acquistò; molte utili imprese, che ora, a noi disuniti e deboli, sono impossi- 
bili, diverrebbero facili e di certo esito. Ma il più gradito premio l’otterveb- 
bero i nostri cuori, giacchè indissolubili stringerebbersi fra noi quei. vinccli 
di salda amicizia e di leale affetto, i quali ne promettono così pure gioie nel 
presente, e così soavi consolazioni nell'avvenire. 


Torino, 41 marzo 1848. 
P. C. B. Studente 














TOSCANA. 


LUCCA (9 marzo) — Alle ore 9 di questa mattina sono arrivati quattro 
cannoni per collocarsi sulle nostre mura; e se ne attendono altri. Si crede 
che il governo voglia armare la nostrascittà con 60 pezzi d‘arliglieria , i quali 
serviranno per un principio del completo armamento delle nostre fortifica- 
zioni. (Dall'Impavido) 

PIETRASANTA (8 marzo) — Sabato decorso un capitano e un colonnello 
austriaco, che da varii giorni sono a Massa, scandagliavano l’emissario del 
Lago di Porta presso la cascina detta del Lago: colà domandarono quante 
persone erano impiegate nei lavori di difesa del Pietrasantino. Due giorni 
avanti erano sul forte di Moutignoso ( detto di Agilulfo) e con cannocchiale 
osservarono i delli lavori: percorsero anche tutte le creste. e studiarono i 
valichi possibili dei monti di confine. Lo stesso giorno di sabato circa trenta 
artigheri modanesi lavoravano a un parapetto di terra presso Porta. Pare 
che le fascine portate negli scorsi giorni presso l'emissario del Lago, accomo- 
datea salciccioni, debbano servire anche per passi provvisorii nei punti più 


‘aquitrinosi del padule — Avviso al Governo Toscano. 


(Corrispond. dell’Italia) 
REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (11 marzo) — Ilgiovedì grasso:non vi fu puruna carozza al corso: 
i dragoni disposti per mantenere il buon ordine, scavalcarono {e passeggia- 
rono.essi soli. Al veglione del venerdì, sempre-affollatissimo , un vuoto boy- 
liano, Il vicerè fa tutti i preparativi per la partenza; vuotò il palazzo , stac- 
cando perfin le portiere, e si erede mandisi‘ogni cosa a Verona, dove pare 
abbia a risiedere il famoso senato, che a'‘momenti verrà proclamato Fi- 
quelmontse n’andò ; sen'andò Spaur ;.sì aspelta Wratislaw che è nominato 
« comandante della prima armata d’Italia ». Alla strada di S. Giovanni quat- 
tro faccie: fu messo il nome di Raineri. Il movimento delle truppe verso il 
Ticino continua, ma pare che i. grandi avvenimenti di Francia fÎmuteranno 
l'andamento della politica. Le azioni del monte Lombardo-Veneto sono a 84 
per cento. 
Agli studenti dell’università di Pavia fu intimato per lettere particolari 


| 





Frattanto giunse la truppa in mezzo alle acclamazioni ger 


che le ferie carnevalesche continueranno tutta la 
chiamati a Pasqua per fare gli esami. 


Altra dei 12. Pare le cose di Francia e Germania ab 8 
premi consigli. Spaur trovò una staffetta che gli ordinava di tornar a Milano. 
Vuolsi che il vicerè più non parta‘e che anzi vogiia mandarsi qui l’impera- 
tore in persona! Gli occhi intanto.sono tutti rivolti verso il Piemonte; nel 
Re si confida tanto più, quanto più si cerca spargere diffidenze sopra il suo 
conto. © (Da lettera). 

VENEZIA (10) — Il malcontento è estremo, massimi popolo , ‘atteso 
il lutto e il silenzio universale. Gli ultimi giorni di carnevale, in paese pazzo 
pe divertimenti, nessuno se n'ebbe. Alcune maschere mandate fuori dai no- 
leggiatori d’abiti o dalla polizia per destar allegria negli altri, furono scac- 
ciale e percosse. L'ultima sera di carnevale al Veglione vi furono 117 per- 
sone, comprese quelle de’ biglietti gratuiti. Qualche signore che vi andò fu 
fischiato dal popolo, di cui era pieno il piazzale; come era pieno anco di 
soldati: la truppa dorme vestita, temendosifsempre una sommossa. Quello 
Ercoliani che, all’ultimo congresso, si era proposto di smimuir l’effetto pro- 
dotto dal discorso del Cantù col propor un evviva al vicerè, e che n’ebbe in 
ricambio le fischiate, fu messo qui impiegato , come nuovo insulto all’opi- 
nione. E tornato il Luigi Parravicini, censore, mandato via da Firenze come 
sospetto d’informatore austriaco. Stefani e Meneghini di Padova arrestati, 
non ebber ancora un esame tampoco. Diconsi finiti i processi di Tommaseo 
e Manin, ma son dentro ancora Eppure si van spargendo voci di ri- 
forme e concessioni imminenti. DU 


DUCATO DI MODENA 


Molti borghigiani di Faenza sono pervenuti a Modend, 
procedere hanno destata Puniversale indignazione. Vul N ch 
più di numero. La polizia che sta cogli occhi d'Argo addo 
più oneste, lascia entrare liberamente siffatta cente da lui 
al male. o i 


quares ché saranno 


giato i su- 








‘e col brutto loro 
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ieno in 80 e 
alle persone 
o tempo: dedita 
VImpavido 
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ESTERO 
PRANGIA. 


Le assemblee e le deputazioni di operai crescono in 
turbolenza. Noi amiamo. d*indicare questo fallo. i 
Due mila operai si recarono al Lussemborgo e domani 
Alle tre si tenne un’altra ragunata sulla piazza del Cart 
gli 8 doveva aver luogo una riunione considerabile nelle 
Del resto tutte le piazze offrono da qualche giorno lo*sp 
ma grave di operai riuniti dal comune pensiero; il migliora 
della condizione dei lavoranti. sl 
Noi notiamo la parola immediato, perchè crediamo d 
gior difficoltà, il punto che d’una 
insolubile. dà 
Ma non anticipiamo l'imbarazzo che ci minaccia l'ay 
stesso avvenire, fecondo in patriottismo ed energia, saprà 
I lavoranti che si agitano in questo momento sembran 
stessa idea: Ja fissazione del salario per mezzo di tariffe: 
e convertite in leggi dal prossimo parlamento. Oggi 5.0 
riuniti nel giardino del Palais-royal, discutevano i diversi 
riffa in ciò che concerne la loro professione. Un mercafiti 
i crocchi e sembrava molto inquieto per le risoluzioni ch i 














mumero, ma non in 
jo del sig. Blanc. 
Ue alla sera de- 
adame. 

colo pacifico, 
into immediato 





| i consistala mag- 
questione solubile può' lar una questione 













e, e che questo 
re 0 superare. 
guidati da una 
Stabilite dal governo 
hto operai sarti 
‘punti di questa ta-- 
sarto. percorreva 
sarebbero prese. 
assero dei prezzi 
sservare che 
i quali avendo 
loro prodotti a, 
e meno esi- 





Egli domandava di grazia che si facessero categorie e s 
per le opere secondo il grado di abilità degli operai, e fa 
un minimum troppo alto rovinerebbe i piccoli negozianti sant 
che fare con avventori di second’ordine; e dovendo dare di 
prezzi moderati, non potevano impiegare che operai men : 
genti. « Voi comprendete, diceva egli, che io non posso 
abiti 150 fr.,, come Staub e Roolph ». — « Cittadino (8 i rispose uno degli 
operai deliberanti ), riformata la società, non avrà uomblih Pancia 0 
possa indossare un abito di 130 fr. » 

Il Moniteur di questa mattina (8 marzo) dà la lista 
e agenti diplomatici che furono richiamati dalle loro fufizi 

Rossi, ambasciatore a Roma: ‘i 

De Ilahaut, ambasciatore a Vienna; 

De Marescalchi, primo segretario d’ambasciata a Vie 

De Bourgoing, inviato straordinario e ministro plenipol 

De Lafressange, segretario d'ambasciata a Brusselle:/ 

De Broglie, ambasciatore straordinario. a Londra; 

Louis de Noailles, 2. segretario d’ambasciata dd.; 

Henri de Bearn, applicato ib.; 

De Chateau-Renard, applicato pagato a Carlsruhe; 

De Béarn, inviato straordinario e ministro plenipoten 

De Lavallette, inviato straordinario e ministro plenipoter 

De Bassano, ministro plenipotenziatio provvisorio a CAS 

De Glucksberg, inviato straordinario è ministro plenipotenzi: 

De Talleyrand, segretario #b. @ 

De Dalmalie, inviato straordinario e ministro plenipo 

De Barante, ambasciatore a Pielreborgo; 

De Bacourt, ambasciatore a Torino; 

D'André, segretario ib. 

D'Eyragues, inviato straordinario è ministro plenip 

Polydore de la Rochefoucauld, ministro plenipotetziai 

De Bois-le-Comte, ambasciatore in Isvizzera : i 

Ippolito de la Rochefoucauld; inviato straordinario e 

ziario a Firenze; 

De Bonneville, segretario di legazione a Monaco; 

De Bourqueney, ambasciatore a Costantinopoli ; 

Ernesto di Barante, primo segretario d'ambasciata a Gos 

Edmond de Bourqueney, applicato pagato all'ambasci 

De Mornay, inviato straordinario e ministro plenipoti 


INGHILTERRA 
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Dispacci telegrafici ar ziano che ancheri i pe aa 
pacci telegrafici annunziano che anche:in Edinbu fi sono scopp 
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bblici ministri 
quali sono: 


Fio a Monaco; 


innover ; 
i Cassel; 


ioa Lisbona, 
a Berlino; 
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aziari: 


a Dresda; 
eimar; 


Istro plenipoten- 
ninopoli; 


di Costantinopoli; 
10 a Stoccolma. 






multi, che le strade della capitale sono in possessione del a Dlebaglia por 
i, to] » GIO 


fracassava lampioni c finestre ovangque passava. rd P : » 
assava lam} que passava. Il lord Prevoste ed i magi- 


strati arruolavano nuovi constabili. , 
Quanto ai tumulti di Glasgovia pare siano stati prodot 
una gran quantità di operai senza inipiego, i quali già dk 
allunavano per deliberare intorno ai casi Joro. Una copi 
minestre annunziata dalle autorità non potè aver effetto 
congiunta alle istigazioni di alcuni demagoghi, fu quella 
originò l'insurrezione. Allo spettacolo di una hordaglia di mascalzoni aglio 
armati di fucili) correnie la città sì chiusero tutte le botteghe, e tut 5 FORI 
polazione fu neile strade. Vennero saccheggiate alcune botteghe din: DA La 
orefici, armaiuoli. Un carro di farina fu preso, e vuotati er, 
fu questa portata via da una folla di donne e di ragazzi. Mentre i SA SRer0, 
queste scene la. polizia non interveniva, e i riottosi compivano Ta ISTTARO 
di distruzione colia massima freddezza, mentre i cittadini Slavano e: O I 
mente a rimirarli, nutrendo evidentemente la più ferma fiducia È i 
i È Rc o > simi 
turbolenze erano moti di poco momento e che non aviebbero conseguenza. 


nerali, la quale pose 












\dall'esservi stata 
Parecchi giorni si 
A distribuzione di 
Sta circostanza 
'imeipalmente che 


fine ad ogni scandalo. 
Gli operai senza lavoro sono 8000 o 9090, a cui pure si fr 
molti ladri. I primi diedero il sacco alle botteghe de? p 
depredatori furono i secondi. I danni arrecati da tali 
da 15 a 20,000 sterline. Alcune grida furono udite; Pag 
la repubblica, e simili. à 
Un corpo di truppa assalito dai riottosi a sassate, fece fuoeo sovra di lor 
locché li mise prontamente in fuga. Uno rimase ucciso, cinque feriti SAI 
Secondo le ultime notizie le contrade erano affollate di gente, ma la città 


ammischiarono 
anottreri: ma i veri 
uberie sono calcolati 
te 0 rivoluzione, Viva 


| era quieta. 
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TR I N IRR Pene a e talia! 
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| VARIETA’ 
LETTERA DI A. DUMAS. 


“La libertà dee rispettare la libertà: la tradizione delle | 
virtù è sacra, come sacrii segni che la perpetuano: di- | 

. CINICA | 
Struggere questi è distruggere la tradizione. | 


Riportiamo una letiera di: Alessandro Dumas al sig. | 
- Emilio Girardin estensore del giornale la Presse. 


Ieri oltrepassando il cortile del Louvre, vidi con istu- 
pore che la statua del duca d'Orleans non era più sul suo 
piedestallo. i 

Chiesi se il popolo l'avesse rovesciata : mi rispose essere 
stata tolta via per ordine del governatore del Louvre. 

E perchè? Onde questa. prescrizione che scende a 
frugare nelle tombe? 

Quando il duca d'Orleans vivea, quanti erano in Fran- 
gia uomini del partito progressivo, aveano in lui riposto 
le loro speranze. 

Ed era giustizia; perchè è noto che il duca d'Orleans 
era in lotta continua col re, e fu una vera disgrazia quella 
che seguì queste parole da esso pronunziate in pieno con- 
siglio. Sire i0 dino meglio essere ucciso sulle sponde del 
Reno che in un rigagnolo della via San Dionigi! 

Il popolo, questo popolo sempre giusto ed intelligente, 
sapeva ciò come noi e come noi. lo capiva: Andate alle 
Tuilerie, e vedete i soli appartamenti rispettati dal po- 
polo: sono quelli del duca d'Orleans. 

Perchè dunque essere più. severo che il popolo nol 
fu verso quel povero principe che ha la sorte di non più 
appartenere alla storia ? 

L'avvenire è il masso di marmo che i governi posson 
foggiare a loro guisa; il passato è la statua di bronzo git- 
tata nello stampo dell'eternità. 

Voi non potete fare quello che fu, non sia stato. o 

Voi non potete fare che il duca d'Orleans non abbia a 
capo delle colonne francesi superato vincendo il colle di 
Muzaia. 

Voi non potete fare ch'ei non abbia chiesto la grazia dei 
‘condannati a morte, e non abbia, a forza di preghiere, 
ottenuto le grazie ch'egli chiedeva. Se stringesi ora la 
mano di Barbès, a chi devesi questa gioia? Al duca d'Or- 
leans. 

Interrogate. gli artisti che seguirono il suo convoglio 
funebte, volgetevi ai più ragguardevoli di essi, Ingres, 
Delacroix, Syeffer, Gudin, Barye, Newkerke, Marochetti, 
Calamatta. 

Volgetevi ai preti, agli storici: Hugo, Thierry, Lamar- 
tine, De-Vigny, Michelet, ed a me stesso: chiedete loro, 
chiedete a noi, se crediamo che quella statua debba esser 
riposta dov'èra? 

E noi diremo: — Sì, perché venne innalzata ad un 
tempo al principe, al soldato, all'artista: all'anima grande 
e chiara che risalì al cielo, al cuor nobile e buono che fu 
reso alla terra. 

La repubblica del 1848 è abbastanza forte credetelo a 
me, per consecrare questa sublinse anomalia di un prin- 
cipe che riman ritto sul proprio piedestallo in faccia a un 
intera casa di regnanti, che precipita suo trono. 


ii 


Un nuovo giornale ci si annunzia da Genova pel primo 
del prossimo aprile: l'Armonia (titolo che vorrebbè es- 
sere italiano, ma che pur troppo finor non ci ridesta‘in 
petto che fourieristiche utopie o mal secondati italiani 
desiderii) è l'insegna sotto cui si propone di militare il 
periodico novello.— «Armonizziamo, dic'egli nelsuo pro- 
gramma, armonizziamo 0 buoni Italiani, che questa è 
legge eterna impressa nell'uomo; armonizziamo noi spe- 
cialmente che siamo i figli della bella penisola latina, 
dove si rivelano le due armonie più stupende, l'armonia 
‘della natura e l'armonia religiosa; armonizziamo noi che 
siamo la terra dove risiede l'armonia della. favella 
concorriamo a gara ad inspirarci nel sommo concerto, 
affinchè in noi si riveli compiutamente la più perfetta 
delle armonie, l'armonia della società ». 

Così finisce questo programma, 0 preludio che si debba 
dire, lungo di ben sei colonne di fitta stampa che abbiamo 
dovuto digerirci in pace, e nella quale abbiamo trovati 
molti motivi poco originali dilungati in:un ampio mare 





di note monotone. Speriamo che l’opera non risponderà 


alla sinfonia, e ce ne affida la stretta finale, ossia il ino- 
me del gerente sottoscritto , il sig. avv. Francesco Sulis, 
al quale dovremmo forse fare i più serii elogi, essendo 
uomo di grande spirito e caldo amatore del suo paese, 
(come lo provò con recenti scritti sulle cose di Sardegna), 
ma egli ci avrà per iscusato, se avendo ancor troppo rin- 
trònate le orecchie delle eterne armonie del suo armo- 
nioso programma, ci cotenteremo di dire che egli in 


luogo di giornale promette di essere ‘un ‘ottimo direttore 
di orchestra. 


Il primo marzo volgente fu giorno di vera letizia per li 
direttori e confratelli della Misericordia di Chieri, conve- 
nuti e raunati al lauto annuale banchetto, ove scambie- 
voli furono li segni di fratellanza e di verace riconoscenza 
al più graade e magnanimo dei re riformatori, l’amatis- 
Simo nostro sovrano, Carlo Alberto, colli‘ripetuti Evviva 
al Re ed all augusta di lui famiglia. 

Terminato il banchetto, li detti direttori e confratelli, 
da puiarta d'amor italiano, recavansi nel lor 
i antissima Annunziata a pregare il sommo 
cero a donar la pace non peritura alle vittime dei fratelli 
Lombardi, e le lor fervide preci venivan chiuse colla be- 
nedizione del Venerabile. 
al intervenuti in tal circostanza in detto 
era È ono assai, esino alle Jagrime, pertenerezza 
o oa riunione perun tanto lodevol fine, che 
biurbata SES da taluno, ben fuor di proposito detta 

> SODI anzi conoscer moltissimo nel progresso 
e nella civilizzazione. 


Aa 
(Articolo comunicato). 


FESTEGGIAMENTO DELLO STATUTO 
A CAMBIANO. 
Il comune di Cambiano non volle essere ultimo a 


festeggiare il grande avvenimento dello statuto fonda- 
meniale senerosamente e spontaneamente concesso al suo 











alcuni Cambianesi, caldi di patrio amore e di | 
scenza verso l'amato sovrano coneceriavanio una fici pel 
giorno 2 corrente marzo, e non la perde narono a fatica 
alcuna, onde riescisse splendida e grand. osa il più che 
si potesse. Presi pertanto gli opportuni e ncerti coll’am- 
ministrazione comunale si apersero sottos=rizioni, onde 
tutti i Cambianesi residenti ed anche iron residenti vi 
concorressero. Di buon mattino di detto «iorno si distri- 
bui carne è pare in abbondanza alla classe povera (a) onde 
anch'essa partecipasse al gaudio comulie. Verso lè ore 
40 12 poi tutti i convittori della feste, fregiati di coc- 
carda azzurra, si riunirono al palazzo comunale, donde 
preceduti dal municipio colla bandiera del comune che 
già aveva fatto bella mostra di sè nella dimostrazione pub- 
blica del 27 nanti l’augusto sovrano, schierati in drap- 
pelli, con scelta musica alla testa procedevano alla chiesa 
parrocchiale solennemente adobbata a festa. Offrivasi 
quivi l’augusto sacrifizio , cantavasi l'inno ambrosiano 
in rendimento di grazie al datore d'ogni bene per sì 
segnalato benefizio concessoci dal re ed impartivasi 
quindi la benedizione del venerabile. Tutta la religiosa 
funzione veniva accompagnata dalla. musica! del. paese 
ad uso militare. 

Terminato il sacro rito, recayansi tutti col medesimo 
ordine ad ‘un fraterno e solenne banchetto, preparato 
per cura della commissiong della, fesia, verso il. fine 
del quale il medico Martini pronunziava calde parole 
ripiene di patrio amore e di riconoscenza verso l'amato 
Sovrano, di lode al gran Pio, ‘ed a Vincenzo Gioberti, 
non che di esortazione all'unione ‘ed alla concordia. Re- 
citavansi quindi da altri commensali alcune poesie re- 
lative alla solenne circostanza. Sul finire del pranzo 
venivano rallegrati dalla visita dei ragazzi delle scuole 
infantili, istituto questo che tanto onora vi Cambianesi, 
poichè furono tra i primi a fondarlo. Levate le mense, 
sempre col medesim'ordine recavansi a fare ‘il giro in- 
torno al paese cantando inni nazionali, sempre accom- 
pagnati dalla musica, e susseguiti da tutto il popolo 
cambianese. L'ilarità cra su tutti 1 volti, la gioia in 
tutti i cuori. Cominciava a languire la festa quando 
giungeva un eletto drappello di cittadini di Moncalieri, 
tutti colla loro bandiera e coccarda nazionale, i quali 
venivano a fraternizzare coi Cambianesi ed a parteci- 


pare della gioia comune. Allora ii tripudio universale ri- | 
cominciò più grande di prima e si protrasse fino a due | 


ore di notte al chiaror di mille faci apprestate dai privati 
all'invito del municipio. Accommiatati quindi dal. sullo- 
dato ;dottore con acconcie parole ripartivano i Mon- 


calieresi, e tutto il popolo se ne ritornava tranquilla- | 


mente alle proprie abitazioni. 

Questa festa, a cui presero parte tutti gli ordini dei cit- 
tadini, ed in cui non successe il benché lieve inconve- 
niente, ha dato una solenne mentita a quelli, che nell’esul- 


tanza e nel gaudio popolare altro non vedono che cagione ; 


di tumulto e di disordine, e vivrà eterna nella mente dei 
Cambianesi come rimarrà eterna la loro riconoscenza 
verso l’augusto sovrano. (Art. comunicato). 


(a) La carne fu distribuita a spese delsig. Angelo Raymond. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


op «e 


Se siamo bene informati, le trattative rela- 
tive alla costituzione di un nuovo ministero, 
quantunque inoltrate, non sono state ancora 
portate. a compimento. | 

Principiate all’ arrivo del Marchese Vincen- 
zo Ricci, cioè domenica sera, non fu possibile 
agli uomini distinti, a cui il Re ha affidato 
il grave incarico, di vincere tutte le difficoltà 
che una tale opera deve di necessità in- 
contrare nelle attuali circostanze. Speriamo 
tuttavia che non sarà tropp’oltre ritardata la 
composizione di un ministero, chiamato dai 
voti impazienti dell’intera nazione a dar vita 
allo statuto, a far regnare nel paese l’ or- 
dine e la libertà. 


IncniLteRRA. — Comera de' Comuni. — Il sig. Stafford 
ehiede al ministero precise informazioni sull'espulsione 
da varie località della Francia, e segnatamente da Roven, 
degli operai inglesi colà impiegati. A questa domanda; il 
ministro dell'interno sir G. Grey risponde: Essere stato 
fatto consapevole, mercè una lettera del console dell’Havre 
che gli operai francesi di Rouen: richiesero ed‘ottennero 
l'immediato allontanamento degli operai inglesi, uomini e 
donne che lavoravano nelle fabbriche; che gueste persone 
costrette quindi a lasciare Rouen immantinenti, erano 
giunte all'Havre senza denari e quasi senza vestimenta; 
che ivi il console inglese aveva sovvenuto ai loro imme- 
diati bisogni e gli aveva poscia fatti imbarcare per Pors- 
mouth, ove erano felicemente giunti, | 

Avere il ministero dati ordini perchè fossero avviati 
alle loro patrie, cioè Glascovia in Iscozia, e Belfast e Du- 
blinoinIrlanda; dopo averloro somministrate 18 vestimenta, 
di cui difettavano. Finalmente il ministro annunzia avere 
ricevuto dal governo provvisorio francese l’assicuranza 
ch’esso avrebbe soddisfatto pienamente agli obblighi, che 
i fabbricanti avevano - contratti con gli operai stati così 
violentemente espulsi. i 

Il sig. Loelle annunzia pure, che molti operai inglesi, 
impiegati su varie strade ferrate, erano stati costretti a 
cessare dalle loro funzioni. so i 

Questa discussione non ebbe altri risultamenti.. .g 

—Le stesse turbolenze che hanno avuto luogo a Glasgill 
si sono ripetute, press'a poco allo stesso mode, in w@rii 
altri distretti. manifatturieri. A Mancesier una: follaj/idi 
qualche centinaio d’uomini e donne si adunò davanti Ma 
casa di lavoro, e,) dopo molto urlare, domandò che sidri- 
mettessero in libertà tutti i rinchiusi. Però Ja pronta in- 








tervenzione della polizia dissipò ben tosti 
Anche il giorno seguente ebbe luogo qual 


simile, però collo stesso risultato. 


I dispacci telegrafici di Glasgovia del 7 corrente annun 
ziavano tranquilla affatto la città. Però il giorno seguente 
qualche assembramento ebbe luogo di bel nuovo, one 
12 agni boitega era chiusa, sospeso ogni affare in quella 
città, Nel borgo di Calton ipolizaio Smart, avendo!arresta- 
to uno de' più tamultuanti e via conducendolo sotto la scorta 
di un corpo di guardie, furono, in mezzo a grandi fischi e 
grida, assaliti a pietre dalla moltitudine. Dopo avere sop- 
portato alcun tempo siffatta aggressione, fecero queste una 
scarica de’ loro moschetti sulla moltitudine circostante, 
‘Tre uomini ed un ragazzo caddero a terra, uno morto al- 
l'istante. Dopo tale luttuoso accidente cessò ogni smania 
di tumultuare. Numerose pattuglie di dragoni, polizai, in- 
validi constabili percorrono la città. Gli ultimi dispacci te- 
legrafici annunziano la definitiva ristorazione della tran- 
quillità. 

A Edimburgo avvenne pure qualche tumulto. Le uniche 
particolarità che si conoscano, è che uno de'riottosi n'ebbe 
il naso tagliato, un altro una gamba rotta, è che una piog- 
gia abbondante disperse compiutamente ogni assembra- 
mento. 3 

Francia, — Il governo: provvisorio considerando che i 
diamanti della corona, di cui il re non era che fruttuario, 
appartengono alla nazione, e che questa ne può disporre 
nell'interesse pubblico; stante l'insufficienza della presente 
circolazione del numerario, decreta che il ministro di 
finanze possa alienare i diamanti della corona al prezzo 
stabilito da esperti e far convertire in moneta. l’argente- 
ria, e metallo proveniente dalla Tuilerie, castello di Neuil- 


ly e altre residenze attribuite)al re per legge del 1832. 


Gli oggetti d’arte sono eccettuati. 
— Il ministro francese fu autorizzato ad. alienare, se 
crede necessario, i boschi, foreste, e terre che compon- 


“gono i beni dell'antica lista civile. 
— li sig. Atmando Marrat fu nominato maire di Parigi 


in sostituzione del sig. Garnier-Pagés, creato ministro di 
finanze. 


— Atti del governo — Il governo provvisorio, . 

Considerando che il governo caduto lasciò a carico 
della repubblica una somma di 355,087,717 fr. 32. c. 
provenienti da versamenti fatti nelle casse di risparmio; 

Considerando che di questa semma non restano dispo- 
nibili in ispecie che 65,703,620 fr. 40 c; 

Visto che i piccoli depositi appartengono in genere a 
cittadini bisognosi; . 

Visto che i depositi elevati appartengono al contrario 
a persone generalmente agiate; 

Visto che importa conciliare l'interesse della giustizia 
coll’interesse del tesoro, quello dei privati con quello del 
pubblico; i 

Decreta: 

Art. 4. I libretti che presentano una somma di, 100 f. 
e più potranno a domanda dei deponenti essere rimborsati 
integralmente in moneta. 

Art. 2. I depositi da 101 fr. a 1000 fr. potranno esser 
rimborsati: 

{. 100 fr. in moneta; 

2. Il soprappiù fino a concorrenza della metà della 
summa versata in una o più cedole dello stato a 4 mesi di 
scadenza e con interessi del 5 p. 00 al pari; 

3. L'ultima metà in. frazioni di rengite 5 p. 0j0 al 
pari. i i 

Art. 3. Pei libretti la cui somma ammonterà a 1000 f. 
la cassa di risparmio potrà pagare: 

4. 100 fr. in moneta. 


2. Il soprappiù fino a concorrenza della metà, della. 


somma versata in una o più cedole dello stato a 6. mesi 
di scadenza e con interesse del 5 p. 0j0; 

5. L'ultima metà in una frazione di rendita 5° p. 0;0 
al pari. 

Avt. 4. I libretti inscritti a nome delle società di mutuo 
soccorso non-saranno punto assoggettati alle disposizioni 
che precedono: i loto depositi potranno essere rimborsati 
integralmente in moneta. 4 

Art. 5. Provvisoriamente, e fino a nuovo ordine, non 
sarà fatta alcuna traslazione di fondi da°una cassa di ri- 
sparmio all'altra per conto dei deponenti. 

Art. 6. Il membro del governo provvisorio, ministro di 
finanze, è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Parigi a 9 marzo 1838. 


Seguono î nomi dei membri del gov. provv. 
fee TC e ra 
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STORIA 


DEGLI AVVENIMENTI D'ITALIA 


DOPO 
L’eEsaLtAZzIONE DI PIO ]X aL PontiFICATO 
DI 


FERDINANDO RANALLI 

Annunziamo questa nostra pubblicazione , tra- 
scrivendo le parole stesse dell’autore, con cui dà 
principio al suo lavoro; le quali terranno luogo 
di manifesto. 

«Lo scrivere la storia degli ultimi due anni, e 
« del presente, è come scrivere la storia’ di mezzo 
« secolo; poichè gli avvenimenti che con tanta ‘ra- 
« pidità si sono succeduti in sì breve spazio di 
« tempo, compiono un'impresa che era stata dispe- 
«rato desiderio di due generazioni. Non dobbiamo 
«raccontare. fuochi accesi. qua e colà per via di 
« cospiramenti e di congiure; sì bene un incendio 
« divampato all’idea della comune patria; che è 
« quanto dire al concorde e ‘inespugnabile volere 
« di ‘ventiquattro milioni d’uomipi, che facendo 
«comuni i pericoli e i trionfi, abbracciano la sa- 
« crosanta causa della libertà. Il Cielo; che è si he- 


lavoro, diretto a ri 

essi perverranno a quella 
«agli uomini è lecito deside 
perne grado ai presenti; i 
l'ampio fruito delle fatiche, de 
errori de’ padri cd avi loro, 
a persuadersi, che dalla divisi 
che dalla divisione dei territo; 
noi forza e sostegno la tiranni 
intesi. Ora vogliam tutti ciò ek 
ognuno. È la prima volta che in 
stre libertà sull'altare d'Italia, 
renze secondò, Napoli compì, 


e recenti, che su di esso hanno dj 
per gli effetti che ne sono seguit 
ranno. - i 
‘ « Ma io non potrei entrare nella 
senza rivolgermi alquanto addie; 
cedute in Italia fra l’anno 184 
dare con quelle che fin dai tem 
che si direbbe meglio europeo e 
tarono mai sempre la nosira Pen 
sebbene talora si veggano straordì 
dere inaspettatamente, e quasi 
sere attribuiti a miracolo, pure 
sottil giudizio a ricercarne le cagi 
in guisa apparecchiate ; e fra Jo 
dobbiamo meno stupirci dei lor 
vero che le cose succedono pe 
generale, accresciuta da mille. 
immancabilmente: e noi volenti 
viamo agli avvenimenti, come i 
il sole. Veramente insani i nost 
pretendiamo di opporci alle umi 
dacchè per quella stessa via, pe 
ad esse contrastare, le solleci 
Affinchè l’Opera che pubblichia 
‘gior interesse, non sarà discaro i 
con analoghe stampe in rame, 
varii soggetti caval dagli avvenir 
e più popolari della storia medesim 
In fine nulla sarà da noi t 
un’Opera scritta in onore e in servi 
libertà, sia favorevolmente accolta 
polo italiano, al quale intendiamo @ 


PATTI D'ASSOCIAZI 


4.° Tutta l'Opera, divisa in 
composta di cento fogli di otto pa 
desimo carattere e sesto del mani 
2.° Ogni foglio costerà soldi. 
5.° Non verrà in luce più d 
e ogni dispensa conterrà 5 fogli. © 
4.° Vi saranno dodici incisioni 
incisione ragguaglierà il prezzo di 
che quando vi sarà l'incisione, 
fogli di testo. Così ogni fascicolo 
prezzo di L. 4, pari a centesimi 8 
l'opera, quello di L. 24, pari a fra 
5.° Delle incisioni si farà 
per quegli Associati che dichiaray 
pe colorite, e allora il prezzo delf 


‘Ja stampa, sarà L. 4. 6.8, pi 





e tutta l'Opera costerà L. 28, pari 
6.° Sarà*daîo in dono ai sigi 
carta Geografica dell'Italia Costito 
7.° Le spese di porto e daz 
signori Associati, 
Firenze 18 febbraio 1848. 
Gu 
V. BATELL 
Le associazioni per questi lì. S 
rappresentante della suddetta di 
ziano Beer. Lo 
Torino — Via di S: Maria N. 4, 
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Alla; chiamata del Re i provinciali accorrono, t reggimenti 5° ingros- 
sano; na e officine si spopolano, ei torchi stessi, quei docili ministri del 
pensiero, si disertano. E questo come sarà capitato ad altri, è capitato 
anche a moî, ed ecco il motivo della minor sollecitudine nella spedizione 
del giornale (specialmente per quel terribile corriere di Genova, che ci 
i, amasza), e di qualche dozzina di più ‘di errori: di stampa che devono 
mi essercorsi neghi ultimi numeri del nostro periodico: In grazia del mo- 
| fivo, speriamo che vorrà esserci condonata' l’involontaria negligenza; 
alla quale però ci siamo giù ingegnati di porre riparo per l'avvenire, 











(i-mate 


Im. quilli, meno fidanti nell’avvenire, che non fossero in addietro; Causa 
di questa agitazione, di questa inquictezza degli spiriti fu in, gran 
parte la nuova.rivoluzione di Francia. Ma assai più vi contribuirono 

"“.. i moti popolari di Genova e di Torino contro i gesuiti, i nuovi moti 

che dappoi si suscitarono in Genova. Fu lode e gloria nostra ; fu 

quasi privilegio d’Italia che nel primo periodo del nostro risorgi- 

nento,. in quello che sì chiuse .con.lo,siatuto promulgato dal Re, il 

popolò sorgesse ad esultare ed a benedire; non come nelle rivoluzioni 

fatte da altri popoli ad esecrare ed a minacciare. Su questo secondo 
| periodo ogni moto popolare debbe cessare. Non che non vi sia più 
ulr| aleuna cosa da desiderare ed a chiedere, non ‘ché ci dobbiamo rima- 
| nere da condannare espressamente e fortemente da distruggere ciò 

«lf che è fatale alla patria. Ma quei desideri , quei biasimi , quelle di- 

| slruzioni si debbono fare coi soli mezzi ‘che ‘sono ‘consentiti dalle 

leggi, perchè soli altresì sono consentanei alle condizioni della civile 
libertà. Non si potrebbe dire ‘abbastanza quanto i tumulti popolari 
| Pregiudichino all’ assodarsi del’ nuovo ordine di cose; quanto ‘al 

A Al successo della causa italiana, quanto alla conservazione ed al pro- 

Î 
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gresso della libertà. La stampa e le deliberazioni delle assemblee lé 
gislative sono il solo mezzo onesto e legittimo per cui debbe mani- 
festarsi l’opinione di un popolo. Niuna costituzione , per quanto si 
.jl Voglia supporre democratica, ha riconosciuto che il popolo levandosi 
‘ii a tumulto abbia diritto d’influire sulle determinazioni del governo! 
"| Oggidì niuna costituzione , tranne quella di ‘alcune repubblichette 
i | Svizzere, condannate come illiberali, rimette ai voti di tutto il popolo 
| i partiti da ‘scegliere in ordine al governo, tutti gli lasciano discutere 
dai deputati eletti ad esprimere il voto della nazione. Se l'opinione 
pubblica non si può raccogliere dalle regolari deliberazioni di tutto 
| un popolo convocato sulla piazza pubblica, come potrà raccogliersi 
. dalle voci incomposte di quella parte del popolo che vi accorre a ‘tu- 
multuare? La nuova' repubblica sorta in Francia potè stabilirsi ap- 
‘punto , perchè appena proclamato il nuovo governo cessarono i tu- 
multi popolari. La nostra nazione che ha fama di costante, ‘come Ja 
francese di mutabile, vorrà essa comparire inferiore a questo para- 
: gone? ‘Una mutazione sorta nella mutua fiducia ‘tra principi e popoli 
potrà cònsolidarsi quando il popolo si levi a tumulto; anzichè pre- 
Valersi dei mezzi che'le instituzioni stabilite dalla ‘liberalità del Re, 
| gli concede per far prevalere ‘i desiderii comuni ? 0. si vorrà dar 
_-- | luogo a questa brutta taccia che per parte di ‘chi invocava le nuove 
© libertà, quell’unione che si prendeva a segnale non fosse che una fin- 
zione, un’ ipocrisia od un pretesto ? Dunque prima necessità: della 
| patria che cessi ogni moto popolare; che si rassicurino gli amici del- 
l'ordine contro il timore che questi moti possano rinnovarsi ;: che Ja 
stampa e le elezioni siano riconosciute universalmente , come solo 
mezzo di far prevalere l’opinione nazionale. Sarà primo debito del 
Nuovo ministero che sta formandosi il dichiarare esplicitamente di 
non riconoscerne altro, di essere apparecchiato ad una forte resistenza 
, Quando qualche assembramento popolare continui non ostante il di- 
"* vieto della legge e dei Magistrati. E debito di tutti i buoni cittadini 
assistere al governo in quest'opera di legalità, di ordine, di pacifica- 
zioné interna ; crediamo essere debito di coloro che possono avere 
qualché influenza sull’opinione pubblica distruggere gli errori che 
lenderebbero 0; a lodare , 10ad..approvare ,. od. a scusare i. moti 
Popolari... * 

La resistenza non può tuttavia essere il solo assunto di un governo: 
Der potere fortemente resistere senza scapitarne nell’opinione e nella 
forza morale, è mestieri che il governo soddisfaceia a tutti i giusti 
€ ragionevoli voti dell'opinione; è necessario che esso prenda l’en- 
go 'ratara, dimiziativa di ulti i provvedimenti richiesti dalle condizioni 
“del tea bo: ì agitazioni che turbano materialmente l'ordine pubblico 
un'agitazione che travaglia: gli animi, e questa agita- 
cedere da una necessità, a cui non è savio ; Nè pru- 






















icese aveva ‘preso per ‘sua*divisa la resistenza. 
lle dimostrazioni‘ illegali, le sue opere e le sue 


chè resistendo a 
} fano luogo a sperare che si mettesse a capo (del regolato 


Parole d 








PE 





si Gli animi dei nostri concittadini sono da alcuni giorni meno tran-, 
‘ delle stampe. 
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progresso, sì mantenne saldo: quando si! conobbe che esso non pro- 
imigliotimenie non bastarono 
il valore di uomini sommi 
per ingegno, per dottrina,. per antichi meriti verso la ‘causa dell’or- 
dine e della libertà. Solamente quando si metta a capo di un franco 
pera dall'opinione, mentre 
respinge .gli avventati consigli che si \onestano sotto il colore di 
libertà. Quell’iniziativa, quell’attività del governo è ancora più neces- 
saria quando si tratti di stabilire un nuovo sistema di reggimento fon- 
dato sulla libertà. Noi abbiamo molta fillucia nel ministero che sta 
formandosi; la nostra fiducia si fonda sul meriti di Lorenzo. Pareto : 
di Cesare Balbo, di Vincenzo Ricci che il senno del Re chiamò primi 
ai suoi consigli. Ma appunto quando un nuovo ministero prende le 
redini dello Stato, quando questo ministero abbia per ufficio di at- 
tuare gli ordini rappresentativi & momerto opportuno di ‘formare il 
Dare alla formazione di que- 
sto programma.i consigli dell’opinione pubblica espressa. per. mezzo 
Ufficio del nuovo, governo è piantare tra noi le nuove 
instituzioni, surrogando alla censura preventiva la repressiva; for- 
mando il senato : regolando le elezioni, dalle quali debbe escire la 
camera elettiva. Sappiamo che le leggi della stampa e delle elezioni 
Sono preparate : promulgarle quali richiedono i tempi, sarà il' primo 
titolo che è:muovi ministri dovranno acquistare , e che acquisteranno, 
speriamo, alla gratitudine della patria > 
Per piantare tra noi. le nuove instituzioni è necessario altresì che 
sì ripudiino quei fatti, quelle instituzioni che sono assolutamente in- 
articolo di questo 
giornale ne abbiamo enumerate tre che ci si affacciarono primiera- 
mente, spontaneamente al pensiero ed alle quali ci pareva urgente il 
provvedere. I governatori investiti di un'autorità politica : le proscri- 
zioni che pesano ancora sui condannati per fatti politici: i gesuiti. 
L'autorità politica dei capi militari che non esiste in alcun governo 
costituzionale, che non esiste nè anche! nel governo Lombardo-Ve- 
neto, dove tutta l'autorità politica risiede presso i delegati, i quali 
tengono lo stesso luogo: che presso ‘di ‘noi gl’intendenti, è una re- 
liquia del nostro ordinamento anteriore alla rivoluzione francese, la 
cui restaurazione fu portata da quel movimento di reazione che nel 
1814 fece richiamare a nuova vita tutti i vecchiumi distrutti dal 
governo francese. —Le condizioni del regno costituzionale richiedono 
che siano uniti ‘alla grande famiglia dei cittadini, quelli che si chia- 
rirono nemici della monarchia assolutà” per troppo amore di quellali- 
bertà che oggidì è riconosciuta, richiedono che i risentimenti, che le 
proscrizioni politiche suscitarono al governo assoluto , non ricadano 
sul governo costituzionale. Gli' ultimi fatti di Genova provano come 
quelle memorie: possano essere occasione d’ irritazione; per fortuna 
non sono tal: che il governo secondando il voto popolare scapiti 
punto dalla sua autorità e dalla sua forza:— La questione dei gesuiti 
trovasi risolta, e pur troppo risolta in seguito dei tumulti popolari. 
accingendosi a surrogare 
alla mala educazione che 
davano i gesuiti. Ma, ripetiamolo, prima condizione perchè il governo 
possa compiere l’opera sua è quella dell’ordine pubblico. Al governo 


moveva alcuna opera di'riforma, e di 
a conservarlo nè l’accortezza‘del re, nè 


ma ordinato progresso un governo è sec 


programma del governo, e di far concor 


compatibili col nuovo ordine di cose. Su' un altro 


Il governo non ha che riparare «al fatto, 
un'educazione assennata, forte, cittadina, 


spetta assicurarlo, ai cittadini secondarlo in quest'opera. 


Non sappiamo separare l'ordine pubblico dalla libertà: che così 
l'uno come l’altro siano per trionfare e per essere. assicurati ce ne 
dà fiducia Ja sapienza del Re, la virtù «cittadina degli uomini che 
chiamò testè ai suoi consigli , il senno della nazione italiana, il senno 


principalmente. dei cittadinî di questo regno. 
C. Boncompagni. 
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L'Italia rivive una volta, e ‘eessando di essere spettatrice inosser- 
vata del movimento degli altri popoli, è oramai prossima a raggiun- 
gere la totale sua indipendenza: nobile e generosa , giaciuta fin qui 


sotto la tirannia del principio dispotico, riprende adesso il suo seggio, 
non seconda a nessuna fra le più grandi nazioni del mondo. L'Austria, 
l'eterna nemica nostra, è dessa ancora la sola che si oppone al tor- 
rente dell’italica libertà, ma vani sono gli sforzi suoi, chè anzi tutti 
ridondano a suo maggior danno; e per mirabile volere di Dio non 
v'ha fatto nuovo, invenzione nel sevire, 0 provvedimento governativo 
che non abbia servito a schiudere più facile l’adito, ‘e a sgombrare 
gli ostacoli di cui è seminata la via della resurrezione di una fra 
le più belle, ma ad un tempo la più infelice parte d'Italia. I Governo 
Austriaco coi ‘suoi errori ha dato a conoscere la sua debolezza che 
dappertutto trapela,: e. per riacquistare in’ Italia Ja perduta sua 
preponderanza usando mezzi improvidi, dimostrò come per non 
essere governo solidamente organizzato , ‘di migliori. non poteva 
servirsi. Colle millanterie poi dei suoigenerali, e con quelle degli sfac- 
ciati giornalisti magnificatori delle sue finanze ‘e delle sue armate, 
colle arti usate ad eccitare rumori e dissensioni negli stati d'Italia già 
vivificati dal divin soffio della libertà , ‘colle carnificine , cogli esi- 
gli; colle concussioni,- ha l’Austria insegnato agli Italiani, come va- 
ne siano le sue minaccie, come esauste le sue finanze; ha sma- 
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Scherato i suoi agenti, ha svelate le arti sue, e ciò che ] 
ha fatto sì che i Lombardi imparassero ad opporre alla barbarie ed 
alla tirannia quell’opposizione negativa, legale, concorde, universale, 


infine più potente dei cannoni e delle baionette, e che tutta la Lom- 
















bardia, con esempio unico al mondo, ha posto in effett modo così 
mirabile. Gli ultimi casi di Francia, il contraccolpo di questi negli 
Stati della Germania, la non dubbia tendenza della Pi la a svilup- 





pare maggiori libertà nei proprii Stati, infine l’energi 
del'Lamartine hanno dato: l’ultimo colpo all’ edifizio | 
che resta a fare all’ Austria? Null’altro partito forse! ta, se non 
quello di prendere una risoluzione disperata, e dichiara per la prima 
la guerra; guerra che forse dovrebbe ‘sola sostenere, pareridoci assai 
dubbioso che la Russia voglia, oltre ai milioni, fornire a un eser- 
cito in sussidio. Ma a far la guerra occorrono fiorenti finanze e nume- 
roso esercito. Sono questi i due soli puntelli che dovrebbero ; ostenere 
l'impero ; che essi valgano allo scopo non lo crediam@. Il eredito au- 
striaco è perduto affatto. Da Niccolò in fuori non v'h hi voglia ve- 
nire in suo soccorso. Il banco di Vienna si dice fallito; Suoi effetti in. 
fatti sono ovunque rifiutati, e quando nol fossero, essi sono i 
raviglioso discredito. Basti il dire che le obbligazioni Jai 
sono al 60 e senza compratori. Intanto, in Lombardia 6 
gati e alla iruppa si ritardano le paghe; ‘il malcontento pene 
fra i fedeli ; e ben poco possono contare (se pure è vero) i. 
di fiorini offerti dalla famiglia imperiale all’erario, è from 
gente spesa del mantenimento di un esercito quale è quello dé 
e oltre a iutte quelle spese iwiprevedute; richieste dalla si 
tuale. Î TM i 

Ma pongasi anche che i sussidii della Russia possano sopperire mo- 
mentaneamente al deficit finanziario, potrà egli l'imperatore contare 
assolutamente sulla fedeltà delle sue truppe? Se esamin iamo quali 
sieno le nazioni che compongon l’esercito, certo che >biamo luogo 
fortemente a dubitarne. Infatti; dalla statistica che ab lamo ricavato 
dall'Almanaceo Militare di Vienna del: corrente anno 1848, e 
diamo, risulta come l’esercito austriaco conti nelle sue fil .( 
58mila Italiani, 33mila Valacchi, 4Omila Austriaci, 52mila | 
255 mila Slavi. Togliamo gli Austriaci che sup oniamorii corruttibili, 
e non parliamo degl’Italiani, che assurdo sarebbe il contare sulla loro 
fedeltà ; esaminiamo soltanto quali sieno gli altri popoli ehe 
Strano i soldati all Austria, quale la loro situazione pol 
loro tendenze. 4.1 Valacchi, questi popoli , quantunque i 
rozzi, pure forse per essere una antica colonia romana; | 
straordinaria simpatia. per gl’Italiani ; ed appunto pere 
verno mise a contatto truppe delle due nazioni, e in] 
esiste un solo soldato valaceo. 2. Gli Ungheresi, 0 
questi sieno popoli che tendono al pari di noi ad ass urarsi l’indi- 
pendenza dal giogo tedesco, come la dieta Ungarese faecia ogni possa 
onde otienere che le truppe sue non escano dagli Stati ungaresi, e 
non compiscano in Italia l’incarico di carnefici. Una Propaganda un- 
garica ha già portato i suoi effetti nelle file dei reggimenti stanziati 
in Italia, e ciò provano le fraternizzazioni ultime degli Ungari a Mi- 
lano e a Pavia, e il sospetto entrato nel governo, per cui si fecero 
arresti di uffiziali e perquisizioni numerose a signori Ungaresi, dimo- 
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ranti in Lombardia. Dal che se ne può indurre come Vienna possa 
aver finito di contare sulla fedeltà. dei Magiari. 53. Da ultimo Sono . 
gli Slavi, nazione numerosissima, che forma il nucleo Principale del: 
l’esercito, e ne popola i due terzi. Questa nazione comprende i Po- 
lacchi, gente generosa ‘che ricorda le ‘antiche glorie le ancora 
fumanti stragi galliziane; gli Slovacchi o Slavi propriamente detti | 
che abborriscono gli Austriaci, e che sono obbligati a servire con 
danno immenso del loro commercio e dei loro campi; 1 Boemi infine 
che, più poveri degli Ungaresi, sono più di essi gravati di lasse, e 
sono fra i popoli soggetti all’Austria, dopo i Lombardi, I più sitibondi 
di libertà. Perciò appunto, come gl'Italiani sono più compressi, e a 
tentar di far loro obbliare patria e nazionalità è perfino loro interdetto 
nel loro paese l’ uso della lingua nativa, come lingua ufficiale. Oltre 
alle circostanze politiche delle varie nazioni che compongono l’esercito. 
e che non sono certo favorevoli all'Austria, v' hanno altre cause che 
fomentano il malcontento, che si va facendo mano mano più generale. 
Queste sono il ritardar che si fa Je paghe, il mescolare hei corpi na- 
zionali ufficiali austriaci, sempre odiati; e infine il raddoppiato rigore 
della verga. Ora entri l’Austria in campagna, è la deserzione decimerà 
non poco il suo esercito. Questa deserzione è inevitabile în Lombardia, 
ove presentemente il soldato, oltre a non essere Pagato, ha il vitto 
carissimo, cd è in continua agitazione per la sua personale sicurezza, 
sempre temendo le insidie dell’odio italiano. Radeschi, l’ottuagenario 
generale, malgrado le sue smargiassate, ha dovuto confessare di non 
sentirsi più da tanio di contenere ancora per un mese l’armata. Ma 
a questa è pure. fatto. impossibile il contenere più lungamente la 
Lombardia. Ivi la situazione attuale è impossibile. L'agitazione fi- 
nora cupa comincia a farsi più rumorosa, si ride alla ‘batba della 
legge siataria; ma di che riso? Ogni classe, ogni individuo è spinto 
dall’immediaio suo interesse a sortire da questo terribile stato di 
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1: agricoltura langue, il contadino più non ha con che vivere, 


non ha lavoro, e il proprieta: fio minacciato di 


non arrischia capitali. 


naro è stagnante 
fallito, e-trae di conseguenza alla medesima sorte quello in gran- 


de. Il personalista ha un’ esistenza precaria, incerto che sarà di 
lui-Ja domane. Il ricco è fatto bersaglio delle angherie della polizia: 
dal giudizio arbitrario dî questa tutti sono minacciati, anehe, per 
l'atto il più innocente. Da iutto ciò che ne può dunque avvenire? 
Ognuno lo sa, ed aspetta con ansietà quel terribile momento. 
L'Europa tuita attonita ora ammira l’eroica rassegnazione italiana, 
e ci offre il suo più alto omaggio; ancora un poco , ed ammi- 
rerà il soo valore Grave sagrifizio ci domanda Ja sua libertà, è 
:fizio di sangue; ma l’ora non.ne è ancora suonata. Pre- 


un sagri 
e quando ne avrete il segnale, Dio proteggerà l'Italia: 


pariamoci, 
lo ha detto Pio IX. 
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ITALIA. 
.. INTERNO. 


Gli atti di patriottismo non furono mai scarsi in Piemonte. Nelle 
gravi contingenze della patria i Subalpini accorsero sempré con pron- 
tissimo slancio.ad offerire ai loro principi vite e sostanze. Ciò spiega 
come prima dei trattati di Ratisbona, di Torino, di Utrecht, di Aqui- 
sgrana, di Vienna, che recarono tanto aumento alla monarchia Sabauda, 
i nostri Duchi, signori di sì breve territorio, abbiano potuto imprendere 
ingenti guerre, sostener l’urto di potenze di primà ‘ordine, e da que'gran 
conflitti uscir trionfatori. Testimonio per tutti quel Carlo Emanuele I 
detto il grande, precursore 'dell’era novella, sconfiggittore ei solo de’ 
Spagnuoli'ad Asti e de’ Francesi su pei gioghi di Vraita.—Nell'amore 
dei popoli, nel loro deliberato volere di tutto commettere per la salute 
del trono e della patria, stellè sempre la principal forza de’ valorosi 
nostri principi, che per essa poggiarono a quell’ altezza di destini cui 
son giunti e che, vivaddio, sarà loro scala a destini anche maggiori. 
— Quello slancio di patriottismo che ha tante volte redenta la nostra 
monarchia dalle mani degli stranieri, al lume di quel raggio divino di 
libertà che ora ci splende, e al cospetto di quel gran fatto che si sta 
maturando, il racquisto dell’ italiana indipendenza , sì raccende più 
che mai vigoroso, è non V ° ha.giorno che non ci adduca qualche fatto 
novello a provarci quanto sia possente e diffuso. Ecco oggi due gene- 


rosì che, ‘ad insaputa l’uno dell’altro, vengono ad affidarci una loro. 


scrittura colla quale sì propongono di aprire una soscrizione per offrire 
in dono uno 0 più cavalli all’ eser cito, che tanto ne abbisogna, e della 
quale danno èssì i primi l'esempio. — Noi, facendo plauso a un così 
nobile pensiero, non solo lascieremo libero campo nelle colonne del 
nostro giornale alle loro parole, ma ancora ci faremo ‘ad aprire presso 


‘noi registro di coloro che vorranno farsene imitatori (che non saran 


certo pochi), e l’ aiuteremo di. tutto le nostre forze. 


« DO SK 


In questi giorni in cui da ogni parte e da tulti: si. gareggia per dare non 
dubbie prove di attaccamento al paesè e devozione al trono, sarebbe cosa 
utilissima di venire ‘efficacementè è in modo positivo; in (aiuto ‘al ‘governo, 
prevenendo la chiamata che forse non potrà esimersi di fare, alle persone fa- 
coltose, di fornire cavalli per il servizio dell’armata, e massimamente per lo 
armamento dell'artiglieria; cotanto’ essenziale, e che di tanti ne abbisogna. 
Egli è perciò che fin d'ora io propongo a tutti quelli le cui circostanze glie 
lo permettono; di obbligarsi. a tenere a disposizione del governo uno o duc 
cavalli di buona qualità, o.una somma qualungne per contribuirne all'acquisto, 
da rimellersi tosto che ne sarebbe fatta la chiamata. fi 

Speranzoso ché i miei concittadini, apprezzano l'immenso sollievo che 
può trovarvi lo Stato, adesso soprittutto ov'é altrettanto difficile che neces- 
sario d’avere cavalli già lomati e ‘usi alla fatita, comprenderanno questa 
mia patria proposta.— Jo mi obbligo intanto a serbar fin d'ora a disposizione 
del governo 2 buoni cavalli da tiro atti ‘al servizio d'artiglieria. 

VirtoRIO SEYSsEL. 


s 


Il governo del magnanimo re Carlo Alberto fa tutti i provvedimenti possi- 
bili onde far fronte ad tana guerra, che ora più che-mai pare inevitabile e 
prossima: ma vi sono certe provvisioni che non si possono in modo alcuno 
effettuare in poco tempo, e neppure il danaro è in ciò sufficiente. Tale si è 
la provvista di cavalli in numero bastante a portare il personale dell’artiglie- 
ria leggiera e della cavalleria ad un numero proporzionato alla fanteria. Una 
offerta di cavalli fatta dai cittadini al governo sarebbe in-queste circostanze 
di vantaggio assai maggiore, che non quella di qualunque somma di danaro 
o d’altre sostanze. ; i 

To proporrei pertanto-che: sifacesse una soscrizione-dai cittadini agiatì pos- 
seditori di ‘cavalli, di uno 0 più di questi nobili quadrupedi, secondo le facoltà 
dei soscrittori; ben inteso chequei cavalli dovrebbero, per età, ‘per altezza 
e per robustezza, essere atti allo scopo dell'offerta stessa. 

Si terrebbe dal governo registrovesatto dell'offerente e del cavallo, affinché 
se, dopo d'aver questo svrvito in guerra od anche solo in pace, rimane vivo, 
il governo possa restitui;lo al primiero padrone. 

Non parrà certamente ad alcuno alquanto agiato, e che possegga cavalli 
troppo gravoso sacrifizio lo spropriarsene d'uno, quando si pensi ai guai ed 
alle miserie in cui piomberebbe l'adorata patria:nostra da un'invasione anche 
temporaria di truppe stpaniere, 0» 7 

11 1799, il 1800, il 1821 ci servano d'esempio! Sembrami poi tanto più op- 
portuna una; siffatta soscrizionez in quanto che lo straniero. contro cui. do- 


vremo, secondo ogni apparenza combattere, ci supera forse per niun altro ri-, | 


spetto, se non per la cavalleria. So che un buon generale può rendere quasi 
inutile una anche numerosa cavalleria nemica; ma riflettiamo; che la lotta si 
combatterà principalmente nellè waste pianure irrigate dal Po e dal Ticino, 
dove può assai la cavalleria, forse non tanto pel danno reale: che arreca, 
quanto per l'imponenza e l’effetto morale su di truppe, valorose bensi ed eser- 
citate, ma nuove alla guerra. 4 

Il sottoscritto pertanto, ondi convalidare la esortazione delle parole cu 
forza dell'esempio, è pronto, q@antunque nè ricco, nè agiato, a sottoscriversi 
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i 
esempio. Sicani poi i i soldati di cavalleria non s° improvi 
porrei ancora:che si facesse un appello alla generosità e‘ 
soldati dì cavalleria già in congedo assoluto da uno fin 

i quali, essendo nel vigore dell'età ed addestrati ‘alla cavalli 
vafforzerebbero mirabilmente la cavalleria. Né punto é 
manchino essi a.cotesto invito, principalmente se si. fal ia. 
giustissimo Re e la patria riconoscenti gli;saranno pere rr 
degno del loro sublime saerifizio. In ogni caso, non a 
rani al numero sufficiente, potrebbero i-cavalli offerti s 
di cavalleria, che in tanta evidenza di patriottismo ne 
sarebbero certamente numerosi. i 


TOSCANA. 


FIRENZE — ore da Vincenzo Gioberti una testim 
chiamato da lui medesimo antica amicizia; ricevere d 
una dichiarazione di consenso pieno nelle dottrine,‘ è 
lima, è tale accrescimento delle proprie forze nei combat 
bene, che ridunziarvi sarebbe mancare verso di sè e vers 
stiene. Iò ne avrei coscenza; e non oso perciò resistere a 
del grande Italiano, di pubblicare una sua lettera ser 
i lettori mi useranno, non dirò la cortesia, ma Ja giust 
non sono mosso a ciò dalla  puerile vanità di pubblicar 
non ho Ja matta persuasione di meritarle. Dovrei ay 
poter pur sognare d'essere duce e maestro d' un Giobe 
tre simili parole dettate da quella gentilezza e da quella 
‘ sì cara la sua grande anima, io leggo, e ciascuno leggeri 


1V0, ch'egli mi ama. 


‘Ecco di che mi compiaccio, è di che penso po 
pubblico, senza taccia, d'orgoglio ‘e di vanità. 
RAFFAEL 


Al sig. Raffaele Lambruschini. 


. Chiari issimò signore, A0D 


lo mi reco a fortuna fa censura di quel certo no 
resto da error d'intelletto, e non da cattiva intenzione 
una difesa così autorevole e amichevole dalla sua pi 
l'onore che mi torna dal suo patrocinio ; ma perl effel 
| essendo dipinto in tutte le sue parole, mostra che ell 


 nocente per quella di.un amico. Ora l'essere amato, 


| 


il primo per l'offerta di un cavgllo di sua proprietà. Ma dissi male .il primo, 
(poichè la provincia di Lomeltima.fu dessa realmente la prima a far il genero- 
‘sissimo dono di cinquecento cavalli. Sarò. adunque abbastanza felice, se la; 


mia debol voce potrà muovere le altre provincie, peedlie ad imitare. un tanto 


i 


Ì 


pubblica testimonianza mi è così caro, che non posso 
grazie. Ben l’assicuro che se non posso riconoscerla 
CARNIA però largamente dell’ affetto; e per amarla, eni 


tanta e e facondia nella Patria è diet STA 
fessare, secondo il mio potere. Glielo dico non pe vi 
perchè l’autorità del suo nome e delle sue parole agg 
‘srasione. Ella è maestro di noi tulti, maestro del c 
cile sapienza, essendo stato primo, nell'età nostra a ins 
e.io.in particolare non aveva ancora stampata una sil 
lei era già chiaro per tutta Italia. Fin d'allora io co 
razione; e la sua modestia mi perdonerà se glielo ricor, 
io ho titoli antichi e quasi una prescr izione verso la sua 
Operiamo e combattiamo, uniti, . ella capo ed io seg 
quella religione; ‘mansueta e civile, di cui oggi il Ponti 
mente il modello. Ma Pio la esercita nelle regioni pi 
dello Stato; e per compiere l'opera del gran Pap 
maggiori altezze nelle minori. Troveremo per avv 
e dl che traviseranno i nostri concelti e deni 
stra fama. Ella ‘penserà qual sia il partito più ace; 
carli. Per conto mio.farò loro una sola risposta ;.io 
in quest'opera | Raffaele Lambruschini. dh 
.Le repentine mutazioni che succedono nel mond i 
genza all'i impresa; perché,la religione avrà molto da’ 
scapitare nei luoghi, dove non è fortemente congiunt 
la Francia fece in ‘poche ore una rivoluzione, la qu 
la nostra; Un sovrumano valore la eseguì; nessu 
‘chiò; onde gli animi atterriti per un, istante, risorg 
può metterle il suggello, se non quelle; credenze, che 
mini 1 desideri civili, di cui essa è OL AEPORMAZIIOA 


che incolte; nel. suo cui Desidero che tutti sappi 
e:che mi glorio di appartenere, alla sua nobile iafegni 


con ossequio affettuoso 
Di Parigi, il 4 di marzo, 1848. 


Lu Vedi Pari, N. 168. 


zata è forno per Torino, come corriere ‘accelerato 


Nerli, segretario nella Legazione Toscana DID Garlo 


STATI polniricii È 
ROMA (8 marzo )— Sabato alle ore sette pome 
unione dél consiglio de'Ministri, che:si sciolse alle dodi 
-In seguito della rinuncia di monsig. Roberti attual 
stizia, di monsignor Pentini ministro dell'interno, 
ministro delle Armi, e del sig. Principe di Tear 
vuolsi che il sig. avv. Stucbinetti attuale ministro 
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È del regolamento di procedura ‘crîminale. 
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al ministero di ‘grazia e‘giustizia; che il sig: Recchi deputato alla Consulta 


“di Stato ‘sia il nuovo ministro dell'interno il sig. Principe Aldobrandini 


Pro-Ministro delle Armi; il sig. Marco Minghetti. deputato alla Consulta 
di Stato, ministro de‘lavori pubblici, e il sig. avv. Galletti di Bologna mi- 
nistro di polizia. In conseguenza continuerebbero a mantenere: loro porta- 
fogli l'Emo Bonfondi Ministro degli affaii esteri e Presidente. del consiglio, 
l'Emo Mezzofanti Ministro della istruzione pubblica, monsig. Morichini mi- 
nistro delle Finanze e conte Pasolini ministro del Commercio , Industria, 
Agricoltura , e Belle Arti. ali 


Giudizio sulla causa del Principe di Canino ed altri. 


Nella mattina del 3 corrente dal primo turno-della sagra consulta fu discussa 
e decisa la causa risguardante D. Carlo Luciano Buonaparte principe di Ca- 
nino, il maggior civico Bartolommeo Galletti , e il banchiere scozzese Matteo 
Macbean. Sosteneva le partì del pubblico ministero il sig. avy. Nazzareno 
Calderini, e difensori specialmente eletti erano pel Buonaparte il sig. avv. 
Petroni, pel Galetti e Macbean il sig. prof. avv. Dionisi. Il Buonaparte as- 
sistette alla seduta colla uniforme da sergente furiere della guardia civica; 
gli altri due accusati non intervennero, L’aùla dinon grande capacità, perché 
non destinata finora a sedute pubbliche; era occupata’ insieme colle camere 
altigue da molto e scielto uditorio; Le risposte di Bonaparte alle interrogazioni 
fattegli;con maggior saggezza e con somma imparzialità dal presidente mons. 
Matteucci piacquero a quell’uditorio, chegiàera stato disposto a sentire ottima- 


mente deltribunale e della causa mercè della relazione premessa dal ponente. 


‘mons. Cajani. Ciononostante;il pubblico ministero dimostrò vivissimo ‘impegno 
per ottenere sopra quattro capi d'accusa la condanna degliaccusati, proponen- 


dola dichiarazione d’incompetenza pel solo primo titolo, cioè l'abuso di uni- | 


forme civico ; e fu udita una orazione che durò alcune ore dopo un pomposo 
esordio fatto ad imitazione della miloniana. La difesa nel'dimostrare che l’as- 
sunto'fiscale era destituito di qualsiasi fondamento in diritto e in fatto, ebbe 


d’uopo non tanto di. dottrina , come di coraggio civile. Il sacro ‘tribunale e- | 


mise la sentenza che siegue. Intanto noi potremo aggiungere che coloro che 
stimano cosa imprudente la discussione di simili’ ‘cause a ‘porte. aperte non 
conoscono qualita moderazione e quanta, civiltà sia tra noi; la circostanza 
enunciata ne forniva il più luminoso esempio. 

.« Oggi venerdi 3» marzo 1848» 

a Jl primo turno del supremo tribunale della sagra consulta si è, adunato 

« nelle solite sale del palazzo del governo in piazza: Madama per giudicare 

« la causa portante i seguenti contestati titoli. 

©4. Abuso di militare divisa della guardia civica. 

2. D'ingiurie reali a persone costituite in dignità. 

5. Di usurpata autorità pubblica ; dei quali titoli-sono imputati Carlo Lù- 
ciano Bonaparte, Bartolomeo Galletti e Matteo Macbean. 

4. Di complicità , e risponsabilità nell’aggregazione di popolo nella sera 
dell'8. settembre 1847. i 

-5. Di proposizioni in'iscritto ingiuriose alla dignità del governo e ‘suoi 
Tappresentanti: de'quali ultimi. Litoli chiamato responsabile 11 solo Carlo 
Luciano Bonaparte. : 

Ha ritenuto: e dichiarato, come ritiene e dichiara la propria incompetenza 
nei suindicati primi tre titoli: e perciò ha rimesso il giudizio dei medesimi 
titoli al tribunal competente, rilasciando gli imputati sotto le stesse condizioni 
dell’ottenuta abilitazione, 

Ha poi dichiarato, e dichiara che costa in genere del quarto titolo a senso 
dell'art. 99 $ 2 del regolamento penale, 1 

Ma che non costa abbastanza in ispecie della colpabilità , o complicità di 
Carlo Luciano Bonaparte; ed in conseguenza per questo titolo Jo ha dimesso 
in libertà provvisoria a forma e per gli effetti degli articoli 446, 675, 676 

Pa RO 


Finalmente per il quinto titolo ha dichiarato'e dichiàra'che non concorrono 
gli estremi legali a costituire il delitto contemplato dall‘art. 94 del regola- 
mento penale: e perciò ha dimesso per questo titolo l'imputato Carlo Lu- 
ciano Bonaparte a forma della prima parte dell'art. 440 del regolamento di 
procedura criminaJe. ( Dalla Bilancia) 

ROMA (9 marzo) — Oggi, nella chiesa di s. Luigi si è celebrata una messa 
funebre iu suffragio delle anime dei generosi Francesi, morti per riacquistare 
l'onore e la vera libertà della loro nazione. - 

Un gran numero di militi cittadini vi era presente, e diversi personaggi di 


- importanza. 


— Vengono di Romagna cattivissime notizie. Non è più un partito, è l’in- 


tera popolazione dello stato che sollecita il governo a fare, a concretare ; a 


finirla una volta con queste dubbiezze, funestissime alla condizione attuale 
d'Italia. 

— La posizione presente dello stato pontificio è più seria di quello che 
non si crede. Non vi sono uomini, tranne alcuni deputati delle provincie, 
che abbiano compreso ancora ciò che sia necessario di fare immediatamente: 
parlo degli uomini che stanno al potere. i 

— In questo momento é stata pubblicata dal ministro delle finanze «una 
legge di affrancamento dei canoni che gravavano i beni stabili dei cittadinij; 
a favore delle corporazioni religiose. Finalmente questo legame materiale e 
morale che rendeva in qualche modo schiavo il laicato agli ecclesiastici è 
stato rotto! 

— Si assicura che Pio IX, parlando della rivoluzione francese coll’ex am- 
basciatore Rossi, gli abbia detto: Questo accade a quei sovrani che abusano 
del loro potere per togliere la libertà ai popoli. n . 

— È positivo che il sig. Recchi deputato; della provincia di Ferrara, sarà: 
creato ministro dell'interno. Apparteranno pure al ministero i signori Marco 


Minghetti , principe Simonetti, principe Aldobrandini, e forse l'avv. Galletti 


di Bologna. E certo altresì che il general Durando apparterrà al ministero 


— della guerra; anzi si accerta che sarà fatto tenente generale della colonna 
. Mobile, che marcerà subito alla volta dei confini ferraresi. Queste nomine 


saranno pubblicate senza dubbio questa sera dalla gazzetta Officiale. 

= deri il comando generale ha pubblicato un ordine del giorno col quale 
stabilisce il modo di poter concorrere a formar paîte degli artiglieri che sa- 
ranno destinati al servizio della sézione d'artiglieria donata dalle dame geno- 
Vesi, ed accresciuta dal nostro governo. 

— La notiziache il Piemonte, o per dir meglio la Maestà di Carlo Alberto, 
ha cacciati da tutto il regno i gesuiti, ha colmato di gioia ‘e di gratitudine 
lutti i. cuori. (Da lettera) 


REGNO. DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI. — Questa è la petizione presentata al re ;| perchè l’antico 
Ministero rimanesse : il re l’accolse molto bene e disse, che era ‘ap- 
Punto quello il suo desiderio. Ella fu: presentata al re dal duca Piroto 
con più di due mila firme : poi si continuò a farla firmare, e secondo 
che ci si dice raccolsero delle firme ben 23,730, 


S. R. M. 









Sire 


i pubblicazione dello statuto costituzionale e.della lèégge 
iva una chiara pruova che la confidenza riposta dalla 
istero del 28 gennaio non era tornata vana, una nuova 
Nenuta a gittare lo sconforto nell'animo degli onesti e 











moderati cittadini. La dimessione chiesta dal ministero ‘ed ‘accolta | lavorare francamente ‘alla costituzione di uno stato sociale | 


dalla M. V. induce in essa la convinzione che insuperabile è 1’ osta- 
colo innanzi al quale i ministri sono arrestati, e che però nulla di 
bene può la nazione sperare dal veder costoro allontanati dalle cure 
di governo e sostituiti da altri. 

Maestà, il ministro che ci dispare dinnanzi nel punto che voleva- 
mo esternargli la nostra gratitudine, aveva nelle quistione Siciliana 
assunto bastante responsabilità, sorpassando molti ostacoli che avrebbe 
dovutto rispettare; sicchè se noi gli tributiamo i nostri elogi perchè 
non ha voluto permettere che la cittadella della penisola capitasse tra 
manì troppo deboli a conservarla immune dagli attentati di ambizioso 
nemico che nel bel paese volesse schiudersi un facile varco; non 
possiamo non riconoscere un eccesso di potere nelle altre concessioni 


‘alle quali ha inchinato. E per vero, allorchè V. M. spontaneamente 


concedeva una costituzione al regno delle due Sicilie, salvo alcune 


i modificazioni da arrecarsele a seconda dell’ esigenza della Sicilia, qua- 


lunque concessione che di un regno ne avrebbe fatto due, sarebbe 
stata anticostituzionale; perrochè non avrebbe modificata, ma lesa 
nella sua essenza la costituzione. 

Senonchè.. piacque al ministero assumere questa responsabilità , 
osservando a buon dritto che dalle camere ne sarebbe stato assoluto ; 


‘Se avesse recata la pace ad un paese che merita le nostre simpatie , e 


posto termine ad una questione assai grave per gli interessi italiani; 
i quali d’altra parte sarebbero. stati certamente conculcati ; laddove 
pit arrendevole il ministero si: fosse@mostrato, 

Epperò se i nuovi ministri non potrebbero che o andare nella opi- 
nione istessa di quelli che si sono dimessi, o tradire ad un tempo la 
nazione e la causa italiana; noi supplichiamo la M. V. che conservi 
un ministero il quale se in tutte le sue parti non dà fidanza di stabi- 
lità, raccoglie nondimeno taluni nomi pienamente rassicuranti. 


(Dal Tempo). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


(Carteggio della PATRIA). 


VENEZIA (6 marzo) — Vi do consolante [notizia che Tommaseo, e l'avv. 
Manin sono stati giudicati immuni da ogni procedura criminale. lo era si- 
curo di ciè; solo dolevami, e mi duole anche nel presente, la lunghezza del 
processo. Perchè ora le carte passeranno all'appello, e poscia al supremo di 
Verona: ci vorrà un altro mese 


3: di Se ad } 
ESTERO 


FRANCIA. — Il congresso di agricolturg, attualmente adunato, non po- 
teva mancare di prender. parte a quel gran movimento d'idee, che eccita in 
sommo grado la trattazione in giornata \della questione del lavoro. Gli 
uomini speciali e illuminati che compongono quell'annua assemblea, tutti 
delegati dai comizi rurali di Francia, avevano il loro posto assegnato nella 
commissione de’ lavoratori. Nòî abbiamo già resoconto della manifestazione 
solenne, che il congresso ha fatto oggi presso il governo provvisorie .0 del 
discorso pronunziato in quell'occasione dal sig. Cremieux. 

Ecco ora in quali termini il congresso ha stimato opportuno di aderire 
alle intenzioni del governo: 

* Considerando che il governo provvisario della repubblica francese ha 
riconosciuto che ogni cittadino ha diritto al lavoro, e ch'egli è urgente di 
porre a disamina all'istante i migliori mezzi per mandare ad effetto l'esercizio 
di tale diritto; 

e H congresso emette il parere i 

s. Che tra i sistemi che gli verranno presentati, il governo rivolga partico» 
larmente la sua attenzione sovra un'organizzazione fondata sui principii 
seguenti; 


* 1° L'associazione libera è la base fondamentale dell’organizzazione del 
lavoro; 


* 2° L'associazione libera tra i proprietari o appaltatori e i lavoranti do- 
vrebb'essere regolate in modo che il capitale, il talento e il lavoro prelevassero 





ne’ benefizii una parte proporzionale convenuta e stipulata nel contratto; 


« 3° Dopo il prelevamento del minimum dovuto al lavoro, al capitale ed al 
talento, il benefizio netto rimanente dovrebbe essere ripartito nella propor- 
zione convenuta nel contratto; 

«4° Ogni lavorante che sarà stato impiegato attorno alla coltura di un 
fondo per un tempo.di una certa lunghezza e convenuto -nel contratto, do- 
vrebbe ricevere una parte proporzionale nell'accresciuto valore del ter- 
reno, che risulterebbe dalla sua gestione 0 dal suo lavoro; 

« 5° Lo stato provvederà a che una porzione della tangente di benefizio 
devoluta al lavorante capo di famiglia sia assegnata al sostentamento dei di 
lui figli, mentre riceveranno l' istruzione, che è gratuita e obbligatoria per 
tutti. i 

6° Si dovrebbe badare ad instituire, in connessione a stabilimenti rurali e 
adatti alle località, dei lavoratoi od opificiì industriali, in modo da' alternare 
il lavoro che di siffatta guisa non soffrirebbe mai ristagno nelle campagne; 
il principio di libera associazione sarà egualmente applicato agli opificii'ed 
ai lavoratoi. 

« Il congresso emette inoltre i pareri seguenti: 

«7° Gl'instituti d’.invalidi civili acccoglieranno parimenti gl'invalidi del- 
l'agricoltura; 

« 8° Il governo è pregatoldi far esperimentare incessantemente, in imprese 
da lui fondate o negli stabilimenti collettivi e privati che vi consentiranno; i 
sistemi di associazione che gli:presenteranno guarentigie d’ordine e di riu- 
scita, onde servire di esempio e di termine di confronto; 

«.9° Lo stato non deve farsi capoali opificio se non'in quanto lo richeg- 
gono. bisogni de’ lavoranti disoccupati e senza stromenti per lavorare; e 
dovrà in ogni caso evitare di fare una concorrenza pregiudicievole all’indu- 
stria privata ». 

Due dei membri del congresso saranno incaricati di sviluppare al cospetto 
della commissione de’ lavoratori le idee contenute in questo programma, 


— Il National in un suo articolo d'oggi (8 marzo) parla assennatamente 
quando dice e che la questione che si convenne di denominare del lavoro v 
dei salari è altresì la questione iel capitale. Turbar l'ordine, spaventare il 
capitale, fare ch’esso rifugga all’estero ed abbandoni i nostri lavoratoi nazio- 
nali, sarebbe compromettere il successo de'sforzi comuni s. È mestieri infatti 
che i lavoratori non si lascino traviare da utopie intese a blandirli., 

Non si tratta già di fare sottentrare un’oppressione ad un’altra. 

Per sottrarre il lavoro alla tirannia del capitale, non bisogna già soggeltare 
ilcapitale al capriccio del lavoro. La scuola societaria stessa lo ha proclamato: 


. ciò che convien scoprire non è già un modo di violenza, ma bensì un modo 


di equilibrio; non è già ad una distruzione di forze ostili o antagoniste, cui 
convien tendere, ma bensì all'associazione di tutte le forze. 


Ecco tutta la questione. (Presse). 


— La seguente circolare fu indirizzata dal-ministro degli affari in- 
terni ai maire : 
Cittadino mairel 


Il nuovo governo impone a tutti i cittadini sun..grande e facile dovere, 
quello di unirsi in un pensiero comune di patriottismo e di fraternità, di 
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uarentisca a 
s delle facoltà 


> 


tutti e ad ognuno la felicità, la sicurezza, il libero esercizi 


- naturali, 


La repubblica è fra tutti gli ordinamenti politici quello che meglio si 
presta allo effettuamento compiuto e pacifico di questo avvenire. Essa è il 
governo del popolo in favore del popolo; la nazione che fa essa stessa i Se 
affari, sceglie gli uomini più illuminati, più fermi, più virtuosi per duci. 
Nelle monarchie il principe ha interessi sempre opposti a quelli de’ suol sud- 
diti, e quantunque fosse animato dalle migliori intenzioni è obbligato a sce- 
gliersi creature che lo sostengano : quantunque fosse saggio ed illuminato 
non può fare alcun vero bene perchè ingannato da adulatori che gli celano i 
bisogni del popolo. È 

Che diremo adunque quando ha cattive inclinazioni, quando è egoista, 
avaro, abituato alla menzogna, indolente pei dolori pubblici, indifferente per 
la dignità nazionale ? Allora egli si circonda di miuistri deboli e corrotti, e li 
informa al male, se ne serve per abbassare il paese, accaparnarne le ric- 
‘chezze, confiscarne le libertà. Semina dovunque disunione, cerca di sedurre, 
l’armata, cioè il popolo, per opprimere il popolo. Ma finalmente diviene sì + 
audace, sì insolente, che la nazione si sdegna e ne infrange la corona. 

Tal forma di governo è un permanente pericolo per la pace pubblica, e, 
Dio mercè, non è più possibile in Francia, ove tutti comprendono che non 
ha più uomini privilegiati che_nascano signori del paese, possano satollarsi 
d'oro mentre soffrono migliaia di cittadini. Non vi possono essere capi che 
quelli che sono degni di comandare. Il popolo li conosce, @ a lui sta lo sce-. 
glierli. ip 


Chiamar tutti gli abitanti della stessa patria a create i loro magistrati, 
imporre a questi l'obbligazione di essere giusti e moderati e di occuparsi in- 
cessantemente della condizione del popolo ; far circolare la moneta nella 
campagna per mezzo di buone leggi sul credito; associare i lavoranti ai be- 
nefizii dei capitalisti; insegmare a tutti gli uomini che sono fratelli, iniziarli 
tutti ai benefizii dell'educazione: dar opera fra loro a una ripartizione di ric- 





chezze proporzionata all'intelligenza ed all'attività: assicur' ‘a tutti il lavoro 
e il ben essere : ecco la repubblica. Chi fra noi non si glorierà d’appartenere 
a una nazione abbastanza forte, abbastanza illuminata per eleggere questa 
forma di governo? Se 
Imprimetevi nell'animo queste verità, cittadino maires spiegatele ai vostri 
amministrati. Dite loro che la repubblica non perseguita alcuno, onora tutti 
iculti, rispetta le opinioni, aumenta la prosperità 'e guarentisce la libertà di 
ognuno e non è spietata che pei mariuoli e gli egoisti. Ma il regno di questi 
fu troppo lungo ed è tempo che cominci e s'afforzi quello degli uomini 
onesti, 19 
Il governo fa assegnamento. sul vostro concorso e si stabilirà solidamente 
coll’aiuto degli uomini di cuore. Quando sarà ben compreso, tutto il mondo 
sarà per esso, poichè non ha altro scopo che la felicità di tutti. 
Salute e fraternità. SARO 
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i vi : i 
Il membro del governo provvisorio, 
ministro dell'interno 


LEDRU-ROLLIN. 
INGHILTERRA.—Per sempre più tranquillare gli animi intorno ai tumulti 


di Londra, e dimostrare la poca loro importanza, riferiamola discussione che 








ì 


ebbe. luogo, a tal proposito nel parlamento inglese. Dess chiarisce quanto 
siano esagerati i timori e i rumori cui que’ tumulti diedero uogo. 

Il sig. Monckton Milnes interrogava (nella seduta del 7 0) il ministro 
dell'interno intorno alla collisione tra. popolo e polizai ogcorsa sulla. piazza 
di Trafalgar il giorno avanti (grandi risa). « Si tenne, diss'egli, un meeling in 
questa piazza convocato da un certo individuo : tutto andò ben con decoro: 
a collisione 













Mi 


ma appena esso finito, quando il popolo stava per disperdersi un 


wr 


ebbe luogo tra questo. e la polizia ch’ebbe le più gravi conse nze > (risa). 
Quindi chiese quali istruzioni fossero state date a questa lativamente a 
questo meeting. ANSE 

A tale domanda G. Grey ministro dell’intermo rispondeva'ehe questo mee- 
ting era stato convocato dal sig. Cochrane ad oggetto di pre entare una pe- 
tizione al parlamento per Ja pronta e totale abolizione della, tassa sulle ren- 
dite. I commissarii di polizia scrissero al sig, Cochrane, ayvertendolo che un 
atto del parlamento (il 57 dì Giorgio III) proibisce qualsi meeting tenuto 
all'aria aperta collo scopo di chiedere al parlamento l'abolizione di qualsiasi 
misura riguardante lo Stato o Ja Chiesa dentro la cerchi miglio di di- 
stanza da Westminster durante le sedute del parlamento, ece ato il distretto 
della parrocchia di s. Paolo, Covent-garden. Il sig. Cochrane rispose ch'egli 
non credeva che il meeting divisato fosse illegale. Replicar commissarii 
ch'ei frantendeva le lorofparole: .che il meeting non era illegale, ma che il 
luogo fissato era dentro i limiti proibiti per atto. del parla Î 
sig. Cochrane si astenne dal meeting, ed affisse avvisi coi qua 
polo che il meeting non avrebbe luogo, e invitavalo a disperd 
gravi conseguenze di cui parla l'onorevole interpellatore.i 
queste conseguenze si riducono ad un lieve tumulto, alle 
finestra e lampione (risa), cui la polizia sedò con molta 
con moderazione. ada 

Nella stessa Iseduta il sig. Anstey notificò che nella commissione per la 
legge sui cattolici romani egli proporrebbe il giorno seguente ùn ammenda- 
mento sulla registrazione dei gesuiti, e de' regolari maschi della Chiesaromana. 


SPAGNA — Maprup (28 feb.). Se i Democrati francesi slimmaginano che la 
Spagna voglia seguire il loro esempio, e sostituire il berretto rosso alla co- 


















icacia e (credo) 


rona reale, essi s'ingannano a partito. ROIO 

In Francia la Monarchia è un idea; in Ispagna è un sentimento ingenito 
nel popolo; e qualunque possano essere i cangiamenti e l@-modificazioni po- 
litiche che seguiranno in Francia, essi non giungeranno mai al punto di 
cangiar la Spagna in repubblica; persino i progressisti îpiù avanzati rifug- 
gono all'idea di stabilire una repubblica nella penisola. 4° 

Îl governo attende ansiosamente notizie da Saragozza, Barcellona, Coro- 
gna, Alicante, è Cartagena, luoghi in cui i progressisti sono, più numerosi. 
Intanto Narvaez colla sua caratteristica risolutezza ha preso delle misure per 
assicurare il mantenimento della pace in Madrid, e se imilitavi non si get- 
tano al partito d'Espartero, o le truppe non fraternizzano gol popolo, non vi 
ha dubbia che egli possa conservare qui la pace. E certo che si faranno dei 
tentativi per far nascere una rivoluzione e chiamare la guardia nazionale. 
L'altra sera, e quasi allo stesso momento si tenne un lungo consiglio di gabi- 
netto e una ragunata dei principali progressisti, a fine dî prendere in consi- 
derazione la linea di condotta che conveniva al governo e al'partito libera- 
le, od all'opposizione di prendere in riguardo della rivoluzione francese e se- 
condo i.ragguagli che ho ricevuti da buona sorgente i ministri deliberarono 
di far fronte alla tempesta, e di riconoscere la repubblica se si consolida. 
Ma al tempo stesso, a fine di prepararsi ad ogni peggiore evento, si deter- 
minò di prendere tali provvedimenti che, dato il bisogno, si possa raunare 
in brev'ora un'armata di 50,000 uomini sulla frontiera dei Pirenei. Si devono 
pure rinforzare e preparare contro un assalto improvviso le piazze fortificate 
lungo la costa da Fontarabia a Ferro! e le guarnigjoni di Figueras, S. Se- 
bastiano e Pamplona. Poco dopo sciolto il consiglio il duca di Ahumada partì 
per la Francia onde invitare a nome della regina la duchessa di Monpensieri 
a ritornare a casa. Si ordinò che Espartero fosse posto sotto la più stretta 
sorveglianza, e si reîtirò l'ordine di arrestarlo e mandatlo a Pampluna al 
primo indizio di movimento popolare. Dal loro canto i progressisti stabili- 
rono di profittare degli eventi e attaccare vigorosamente il governo. La re- 
gina Cristina è inconsolabile per gli evenimenti occorsi a Luigi, ch'egli cre- 
deva infallibile ed invincibile, e si prepara a tutto ciò che possa accadere. 
Un'immensa quantità de’ valori in denari, gioielli, argenteria, ultimi avanzi 
delle sue speculazioni spagnuole, si mandano a Cadice a poco a poco con 
tutta la diligenza possibile. Si mandarono per espressi straordinari ordini a 
tutti i capitani generali del regno di vegliare sul mantenimento della tran- 
quillità pubblica. 

(Galignani). 
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‘ SPAGNA — Gli evenimenti ‘di Parigi hanno prodotto 
come si poteva supporre, un'immensa sensazione ini Ispa- 
gna e specialmente a Madrid. I giornali di questa e apitale 
non trattano che della cadata della. monarchia costitazio- 
nale e dell’instituzione della repubblica. La camera dei 
deputati discute in questo momento fun, progetto di legge 
presentato dal governo per essere autorizzato ‘a formare 
sulla frontiera dei Pirenei un corpo d'armata di osserva» 
zione di 50,000 uomini, e imporre un tributo straordinario 
di 200 milioni di reali (fr. 50 milioni) applicabili alle spese | 
rese necessarie da questo } progetto. 

ll governo, dopo gli evenimenti di È 
ver provvedere con diversi modi al mantepitigoto della 
tranquillità. Si assicura che i capitani generali hanno ri- 
cevute istruzioni dal ministero per cui sono invitati a di- 
chiarùare in istato d'assedio le provincie, sotto i loro or- 
dini, se vi si facesse qualche manifestazione contraria al- 
Fordine attuale di cose. 

È da notarsi tuttavia che i diversi organi del partito 
progressista, mentre si rallegrano della caduta di Luigi | 
Filippo, protestano di essere assolutamente devoti alla 
causa della monarchia costituzionale; tutti. dicono nel 
modo il più esplicito clie fanno guerra al ministero Nar- 
vaez'e alla maggioranza del congresso, in una parola al 
sistema moderato, ma vogliono il mantenimento del trono 


ancia, crede do- 





costituzionale d'Isabella II. 
La borsa è in preda al timor panico. Il 5 per 0j0 aperto 
il 4 marzo a 26, 5/8 discese tosto a 24, 3]4 cifra a cuinon 


era disceso da lungo tempo; ‘il 5 per (0/0 ‘era a 15 e le | nei vostri circoli domestici proclamate' altamente che | 


azioni della banca di S. Ferdinando ‘a 124: 
( Semaphore de Marseille ) 


AUSTRIA — Scrivono da Vienna alla gazzetta di Colonia, 
in data 28 febbraio: Più triste e depresso, ancora che lo stato 
della borsa è quello in cui ora si trovano gli animi tutti. Mai 
non si è sentita così generalmente, e così vivamente come 
adesso la necessità di fare qualche cosa non nella, sola Lom- 
bardia, ma anche qui, in Galizia, Boemia; ;in'una-parola nel- 
l'Austria tutta, seppure questa non vuol esporsi all’estremo.ci- 
mento; — mi non si è vista così palese come ora la sconsi- 
gliatezza , Ja ignoranza e la cecità di chi regge. quanto, alle 
misure, al partito che prender dovrebbe. Niuna meraviglia 
adunque se non solo si temano \perla Lombardia scene:simili 
a quelle: che due anni sono si videro nella Galizia, ma si 
teme eziandio per altre parti dell'impero, giacchè dappertutto 
Gi desiderio di riforme diventa più gagliardo e pressante. @ 
più ‘cresce lo scontento al vedere ‘che non v' ha segno, indi- 
zio di sorta che tal desiderio possa essere soddisfatto. 

Egli è pure sommamente desolante per chiunque ama dav- 
vero la patria e il sovrano il vedere che questa cupa, torbida 
disposizione dello spirito pubblico che pesa su tutti, è igno- 
rata affatto o eonsiderata come priva d'importanza, e di fon- 
damento da quelli appunto, che in'caso di malattia nella'vita 
politica sono chiamati a ricercare se la sola superficie sia af- 
fetta da morbo, ovvero gli organi più intimi e vitali. Se chi 
dovrebbe saperlo più d'ogni altro, sapesse quanto difficile sia 
il momento attuale, quanto. la dose di zelo, e di senno, che 
esigono le presenti emergenze, non. si avrebbe tanto. agio 
per occuparsi di tali meschinità qual'è quella che oggi è il 
precipuo oggetto dell'attenzione pubblica di questa città. (Segue 
la narrazione di questo affare il quale se di poca importanza 
locale, merita tanto meno di essere trasportata all’estero.) 


BAVIERA — Tanti sono gl’indivizzi , le ‘petizioni’ che 
si fanno nel mezzo dell’Allemagna ‘al dì d'oggi, che troppo 
lungo sarebbe il riferirle tutte. Ecco i varii capi della pe- 
tizione di Bamberga, i quali riassumono ‘a un dipresso ciò 
che unanime desidera e domanda la nazione. 

4. Piena libertà di stampa. 

2. Libertà di coscienza e d'insegnamento. 

5. Risponsabilità dei ministri. 

4. Giuramento della truppa sulla ‘costituzione. 

5. Abolizione d'ogni ‘onere feudale. 

6. Libertà persunale. 

7. Rappresentanza della nazione alla Dita germanica. 

8, Guardia nazionale. 

8. Eque imposizioni. 

10. Ghe la coltura per‘imezzo dell’insegnamerito sia ac: 
cessibile a tutti. 

11. Agguagliamento di lavoro e capitale. 

12. Leggi degne di liberi'cittadini, e la loro applica- 
zione per mezzo dei giurati. 

15. Amministrazione popolare. 

14. Abolizione d’ ogni privilegio. 


Il parlamento di Sassonia Weimar ha deciso all’unani- 
mità di supplicare il gran duca acciò d'accordo cogli altri 
principi faccia: 

1) Che siano introdotti dove già non sono; in vigore 
le costituzioni rappresentative già da lungo tempo pro- 
messe con voce deliberativa delle camere sulle Romano 
zioni e legislazione, 

€ 

2) Che i decreti delle conferenze di Carlsbad e Vienna, 

Ì 

e quelli della confederazione del 1852. fondati sovra:di 
essi sieno, e la stampa non sia ulteriormente ‘40 wogetta a 
restrizioni, 

5) Che sia organizzata. una rapprentanza nazionale 
ali. 


4) Laaviiona delle armate stanziali, e armamento 

del popolo. 
s) Che finalmente in vista delle attuali emergenze si 
prenderanno le acconcie misure provvisorie in senso pret- 
tamente nazionale, 


sali signor Gasser 


inviato bavarese. presso la Dieta 
germanic 


a ha ricevuto dal suo sovrano ‘un'istruzione. t'a- 
o t 
gionata intorno alla revisione del patto, ed alla rappre: 


sentanz pisnia 

SIZa in col comando di farne senza indugio la 
Woposta alla Dieta 
proposta alla Dieta conforimementeal proclama DO gNO 


PRUSSIA — Godi; amo di annanziare, così il Times, che la 


linea di e a] 
i condotta presa dal re di Prussia rispetto alla repub- 


blie 

a francese è quale si addice ad un monarca costituzionale: 
se sÌi AD 

amo bene informati, l'ambasciatore di S.-M.in Londra 


ha t SL, Gs ; 
testè fatta un'uffiziale dichiarazione al governo inglese 


che la Prussia non s' immischierebbe nelle cose interne della 


Francia ma che quantunque non divisasse qualsia 
mento aggressivo: contro la repubblica, era però: risolto 


| sistere a quialsiasi tentalivo facesse la Francia di violare Li ter- 
|\ritorio de’suni vicini. Non oecorie aggiugnere:chei fuesta di: 


I 
chiarazione è stata ricevuta colla massima so«:dlisfazione dal 


governo inglese, perchè dessa contiene un'adesivie al princi- 
pio già stabilito da lord John Russel:intorno:alla' relazione del- 


| l'Inghilterra col governo provvisorio. Da: quesiavconsenso di 


due grandi potenze ne segue inevitabilmentechetla Francia 
può darsi a ricostrurre la sua costituzione senza temere osta- 
colo è pericolo di sorta quanto all'estero. 

— Il re di Prussia chiuse in persona le sedute del 
comitato degli stati. S: M: dopo aver toccato di ‘alcuni 
miglioramenti da lui concessi; Continuò hei termini 
seguenti: 


La Provvidenza ci arrecò. degli eventi che ‘minacciano 
di scuotere dalle fondamenta l'ordine sociale. O voi, cuori 
germanici, prussiani, uomini animati da sensi di onore e 
di lealtà, conoscete i sacri doveri che ‘le presenti’ circo- 
stanze devono ispirarvi. Non havvi popolo sulla.terra che 
abbia dato esempi di virtù più segnalati che il nostro ; 
ma ora conviene che i nostri sforzi non. siano inferiori 
alla fama; che noi non consentiamo ad esser meno fedeli, 
meno coraggiosi e meno costanti, che non furono i padri 
nostri, che non fummo noi stessi in° gioventù. Signori, 


ogni differenza,di partiti deve esser posta în disparte, e_ 
che solo al comun bisogno ora ‘pensar conviene, se vo- 
gliamo sortire onorati e salvi dal comflitto ‘che/non può 
esser vinto per grazia divina, se non dalla nostra unione; 
dalla attitudine, nostra, dal nostro esempio. Come. un 
muro di bronzo circondate il vostro re, il vostro migliore 
amico. Lungi da me l’idea di mescolarmi negli interni af- 
fari di altre nazioni; io-farò tutto ciò che'è possibile per 
parte mia onde il concorde ed energico linguaggio delle 
grandi potenze, ma soprattutto }’afforzamento della Con- 
federazione Germanica, assicurino all'Europa quella pace 
onorata che tanto è necessaria a tulte le nazioni, seinon 
vogliono vedere interrotta, e fors'anche per secoli spezzata 
quella carriera di progresso morale. e materiale in eui 
tanto felicemente sono entrate. i 
Se il mio popolo darà alla‘/Germania: un ‘esempio di 
amore e di forza, un gran passo si sarà falto verso lo 
scopo desideratissimo del conservarla pace. Ma se Dio 
neisuoi inserutabili decreti avesse deciso altrimente ; sé 
i trattati sui quali ora posa l'edifizio sociale dovessero es- 
sere infranti; se il nemico osasse violare il mio territorio 


‘0 quello de’ miei alleati della Confederazione Gerinanica; 


in questo caso, come l'onore ed il:dovere comandano, 
io preferisco i perigli della guerra, ‘all’onta, di una pace 
vergognosa. [o allor chismerò. all'armivil mio popolo 
guerriero, ed egli si riunirà intorno a me, come si unì, or 
son.s9 anni, attorno al padre mio di gloriosa ricordanza. 
Questo i0 spero; e chie l'eroismo del 1813, 1814 e 1815 
non manchelammi allora. 

Appena che le misure ch'io dovrò prendere per l'onore 
e la sicurezza della Germania esigeranno la vostra coope- 
razione, e se. più tardi (che Dio tolga) il'grido-di all” ‘armi 
si farà sentire, io vi radunerò di muovo, voi, è signori, i 
Vostri co-statt; tutta la diéta, onde possiate assistermi coi 
vostri ‘consigli :*imperocchè io conosco che Ta confidenza 
del mio popolo è il mio più saldo sostegno; e ni sta a 
cuore di mostrare al mondo che. in Prussia di generazione 
in generazione il. re, il popolo, l'armata sono sempre gli 
stessi. 


Dopo questo discorso il ministero dell’ interno. lesse il 
seguente messagglo allusivo alle. migliorie.in esso accen- 
nate, 


Noi decidiamo di estendere: alla dieta riunita la 
periodicità ( annua ) accordata con lettere patenti del 3 
febbraio 1847 al comitato degli Stati Uniti. 

« Le attribuzioni del ‘comitato degli Stati Uniti sa- 
ranno iv nel modo che verrà unanimamente propo- 
sto dalle due divisioni della prima dieta riunita.‘ ° 

5. In conformità a queste risoluzioni, che noi comu- 
nichiamo ai nostri fedeli stati. radanati;.\ed-aircomitati 
uniti, noi cambieremo le leggi costituzionali del 3/febbraio 
1847 con un ordine speciale ‘che' verrà pubblicato prima 
della convocazione della prossima dieta. 

Berlino, 5 marzo 1848. 

FepeRICO GuGueLMo. 
— Stanno per partire alla volta di Berlino da Halle, 
Magdebourg, Naumburg, Merseburg Calbe, Burg, Schone- 
beck, Neuhaldersteben, Nordhausen etc. petizioni al re in 


cui si domanda la convocazione della dieta © l'allontana- 
mento dei Russi. 


ASSIA CASSEL (6. marzo). — hi che finalmente il 
principe sia per.cedere alle molte istanze è vetizioni che 
gli furono fatte da ogni parte del suo stato. La gazzetta: di. 


Cassel annunzia che il consigliere Scheffer ha deposto il. 


ministero: dell'interno, ed è partito. da. Uassel.. Con ciò 
resta eliminato l'ostacolo. principale. chescontrastava ai: 
voti del popolo: Si assicura siarstato concesso ‘ai cattolici” 
tedeschi libero ‘esercizio della loro religione: le camere 
siano fra breve. ad essere convocate per discutere un un pio: 


getto di legge sulla stampa. È i 
Sy 


OLDENBURG (4 marzo). — Una deputazione del cofpo 
ROniohale, la dato si recava De > 3: "a opiedaro una ci È 


del ‘paese, «bond Rimporta IZ ito 
di procedere con molto Vispetto e ‘inaturità. di g 8 


SASSONIA. — La seconda deputazione del corpo. imu- 
nicipale di Lipsia ebbe da S. M. la seguente risposta : ur 

« Quando ieri venne al mio cospetto una deputazione 
per presentarmi un indirizzo in nome della città di Lipsia, 
io dovetti disapprovare questo passo come illegale, né 
quindi poteva rispondere intorno ai singoli capi dell’în- 
dirizzo stesso. Oggi venite innanzi a me per rappresen» 
tarmi la.situazione della,città.. Assai im' incresce!che le mie . 
parole non abbiano trovato presso tutti quell’'accoglimento 
che io eran dritto di ripromettermi per lo spirito pater- 
no, da cui erano dettate: Ma nulla può farmi deviare da 
quella chiara via che mi prescrivono i miei doveri sia come 
membro della Confederazione tedesca, sia rispetto alla 
patria costituzione. Vi è noto che la sessione passata le, 
Camere domandarono la riforma della legge sulla stampa. 
Già da lungo tempo io lio sottomesso questi oggetto al più, 


accurato, al più coscienzioso esame, ed ho-già dato almio. 


ambasciatore alla Dieta l'istruzione: intoruo!almodo.in.cui' | 
sécorido la mia convinzione vuol. essere ordinato tale af. 
fare in vista del maggior bene pubblico. Sé a tal'uopo: sarà 
necessaria l'intervenzione parlamentare,saranne commessa 
la cura al parlamento che io intendo secondo le circo- 
stanze convocare al più presto. Ma apertamente dichiaro 
che in questo importante affare nor mi lascio guidare da- 
gli avvenimenti del momento, ma dalla mia .coscienziòsa 
cura pel bene.del' popolo a me affidato, e'dal mio dovere. 
relativamente alla Confederazione, ed alla‘ nostra costitu- 
zione: Del.resto io:confido che l'autorità de’ magistrati, la 
forza'e il buono spirito della guardia comunale, la retta 
volontà di tutti i cittadini riusciranno a guarentire le leggi 
e l'ordine :contro ‘chiunque mirasse a scopo illegale con 
mezzi illegali.: e di ciò io faccio risponsale la città di 
Lipsia». i 

Ora che la Confederazione ha permesso ai singoli stati 
d'introdurre la libertà di stampa, pare sia eliminato l’osta- 
colo principale che ratteneva il re di Sassonia dal soddis- 
fare il voto del suo popolo su questo punto. L'altro voto 
della Sassonia è la. demissione dell'attuale ministero, il 
quale è cordialmente odiato da tuttii Sassoni. Secondo le 
ultime notizie il sig. Falkenstein stesso avrebbe offerto la. 
sua demijssione e sarebbe stata.‘accettata. 


MALTA (4 marzo). — Sua altezza Mehemet Ali è partito 
ieri mattina per Napoli a bordo del vapore del governo 
francese Alemandre. 

Questa mattina è arrivato il vapore del governo francese 
Lougsor da Beirut e Alessandria. Il vapore del medesimo 
governo Sesostris è entrato verso Je ore 2 p,m. da Costan- 
tinopoli, Smirne ed Atene, — ‘Le lettere ed i giornali 
ancor non sono distribuiti. (Dal PortafoglioMaltese). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


DA 


Stati SARDI. — L’ambasciatore di Sardegna ‘ha Tetto 
uflicialmente al sig: di Lamartine. un dispaccio del suo 
governo,.inscui lo assicura ‘delle più amichevoli disposi. 
zioni verso la:nepubbhica. 


Francia, — Il governo ha comunicato ai giornali la 
seguente nota; 


N 


L'Ambasciadore d'Inghilterra comunicò ieri al ‘sig, de | 


Lamartine due dispacci di Lord Palmerston. Nel primo 


alludendo all'arrivo in Inghilterra dell’ex-re: Luigi Filippo { 


e della sua famiglia, il ministro protesta contro ogni in- 
terpretazione ostile all'ordine delle cose vigenti in Fran- 
cia che si, vorrebbe dare ad un atto di mera ospitalità. Ed 
invita quindi Lord Normanby a dichiarare al governo 
provvisorio della repubblica, che l'asilo accordato, e gli 
onori resi! ad'una grande sventura, non hanno la benchè 
menoma! ssignificazione politica, 
(Galignani). 


— Atti del governo provvisorio. — I certificati. di 


nascita mecessarii per accertare l'età. degli elettori è| 


gi. suoi connazionali che desiderano | 
loro ‘accordato ‘il passag gia: ba | 


rano Di quan tunquel' aus crisi 
‘demente. sul mercato monetario idi La 
asseverati sforzi del. governo provvisori 


pubblico in Inghilterra, dissipando 0601 
ma regnava quanto alla: conservazione | 
‘nerale è ora' la speranza, che la r 
bello e leal campo da sperimentarsi 
Irlandesi occupò l’ ultima parte dell ‘se 
Giovedì scorso fu rigettata da una gran 
imozione del sig. Crawford contro un 


| onde'si credono'duramente gravati i pi 


— Lonpra. —.ll sig gii ha ricevuto 
dalla nobiltà e ministri stranieri dappoi. 
Londra. Egli visse nella massima! rîtiva 
tedì, nel qual giorno restituì’ le visite ‘a? 
pali del governo. ta 

— La quiete è ristabilita in Londra, 
ogni timore che rinnovarsi possano 
giorno per cui è convocato un meetin ca 
glon Common. La polizia però è pi n 
È degna di menzione una circostanz 
la niuna simpatia delle classi laboriose e 

Icarbonai (coalvvhippers), in numerodi 
darono.una deputazione al ministero 
ficare ‘l'ardente loro desiderio! di fare 
stabili. 5 


l’arrivo: del pine Queen da darti 
questa città (il 7 corrente) in istato' A 
tentativi erano stati fatti contro l'ordine 


il olcontento ci vi regna. 

Beruino (4 mars o). — La duchessa | 
ir questa città co’ suoi due figli, non. 
lungo. ma per recarsi ‘a Relmenani 


l'autorizzazione Du ha da TEOR 
sentativo in Ispagna , non ostante le ra 
oratori progressisti. Il governo può,i 
primo trionfo, quando il paese teme i 
la dittatura. (00, 


l'esercizio dei dritti elettorali sarannodati: gratuitamente: - 


a ogni cittadino che li dimanderà; ma nou potranno ser- 
vire ad altro oggetto. 


— Saranno resi alla libertà tuttii cittadini:ditentti in! 


seguito a condanne pronunziate contro di essi per fatti 
relativi al libero esercizio del culto. 


— Il-governo: provvisorio considerando che ai 24 feb- 


braio-furono: dal popolo messi.in libertà i militari diténuti 


‘nelle prigioni militari di Parigi, e che questi erano tutti 


ditenuti per falli contro la disciplina, ma ve n' era 35 che 


‘avevano commessi delitti. d'altro genere, pronunzia amni-. 


stia piena ed intera‘agli.uomini che ai 24 febbraio erano 
ditenuti nelle. prigioni Gini e che si rincarcerino gli 
alti. 


— Si è pure decretato il modo di versamento nella 
cassa dei 400 milioni dell’ imprestito nazionale. Ogni ver. 
samento darà luogo a ‘una quitanza a matrice, la quale 
nei 5 giorni del versamento a Parigi e nei 415/pei dipar- 
Lenti Sarà Sessa con un'iscrizione di rendita 5p 00) 


: rorino. dalla Stragi i Te 
volume in-8° di. pagine 
principali librai. 
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Torino, 15 marzo. 


"ÉLEGA ‘POLITICA ITALIANA 


La lega politica degli stati riformati d’Italia che 
iù mesi il voto più ardente di tuttì i sinceri 
amatori. della patria indipendenza , divenne oramai 
necessità capitale. Gli è perciò che quel sommo fi- 
losofo, il quale dalle rive della Senna veglia con 
sì forti ed amorose cure la causa del nostro risorgi- 
mento, ne faceva nell’ultima sua lettera, inserta nel 
numero di questo giornale del.9 corrente, tanta e sì 
giusta. premura. 

| Consigliando l’immortale nostro Gioberti di. op- 
porre occorrendo a qualunque tentativo repubblicano 
la pacifica intervenzione della lega italica ; ne con- 
segue naturalmente la necessità di promuovere ala- 
cremente il definitivo ordinamento di essa, 

Infatti come mai all'uopo potrà essere efficace. e 
proficua l'influenza politica di un trattato che non 





esiste. nè in fatto, nè in massima? Come mai dallo 


Uomini , 


cifico sì, ma chiaro , lil, fermo , 


mr, 


stesso‘adorato Pio IX potrà , occerrendo, invocarsi 
una confederazione, che egli stesso sa non essere 
nè attuata, nè convenuta? 

In presenza adunque dei gravissimi easì di 
Francia, è urgentissimo nell'interesse generale di 
Italia e nell'interesse particolare di ogni reame, che 
senza altro indugio venga stabilita in massima dai 
sovrani italiani la lega politica nello stesso modo 
che fu conchiusa in novembre ultimo scorsò la lega 
commerciale. 

È oramai tempo che alla faccia del cielo e degli 
tutti gl’Italiani risorti siano fra di loro 
uniti con indissolubili nodi. È iempo che 1’ Europa 
e l'orbe tutto sappiano che un medesimo interesse 
commerciale, politico , militare stringe Roma, Fi- 
renze; Napoli, Torino. È tempo finalmente che una 
medesima bandiera nazionale significhi al mondo la 
csistenza della lega stalica ,, e che un manifesto pa- 
proclami al- 
lamente ì principii, le tendenze, i voti degli Italiani 
indipendenti. 

Nè si tema che questo atto politico possa in alcun 
Modo turbare la pace del morido, perocchè oggi le 
alleanze dell’Italia risorta sono comandate dalle con- 
dizioni sue particolari, lo sono da quelle dell'Europa, 
dell'Austria sovi rattutto, e conseguentemente a tutti 
note. Nei tempi presenti fra governi e popoli, come 
fra n nazioni e nazioni, ci vuole schiettezza, non am- 
agi, Non tergiversazioni. Lo starsi irresoluto nei 
momenti decisivi è inescusabile debolezza ; e questo 
è punto decisivo. 1] proclamare dunque altamente 
un fatto previsto, necessario , inevitabile , anzi che 
suscitare guerra, è l’unico mezzo di guarentire la sola 
Dace desiderabile, una pace degna ed onorata. Ora 
questa pace l'Italia debbe assicurarsela operando 

colla. Massima franchezza e lealtà, e costituendosi 
fotte ed unita agli occhi dell'universo , rispettando 
"gtuno, Ma costringendo coll’ altitudine sua ognuno 

a ispettare se stessa. 

Che se Poi è stabilito lassù che F'Ttalia debba l’in- 
lipendenza: Sua consecrare con una guerra, questa 
trà ad Ogni modo, si conchiuda o no la ai poli- 
a nè mai Questo trattato potrebbe esserne ca- 
cchè fin d'ora può conchiudersi senza 
mo appiglio di legittime lagnanze alle 

- Assurdo è dunque il timore di chi 
latsi della lega politica una causa pros- 
perchè qualora fosse da taluno im- 
enire, sarebbe non già un motivo 
bbene un mero pretesto; ora siecome 













i pretesti per chi vuol guerra non mancano: mai , 
così nulla osta, anzi tutto consiglia oggi perchè si 
concerti quanto prima la lega politica. 

Infatti di tutte le situazioni , la presente è la pes- 
sima, perchè, lasciali stare tutti gl’ inconvenienti 
proprii d'uno stato continuo d’ indecisione e d’in- 
certezza , mentre i governi italiani non possono per 
niuna guisa sentire i vantaggi di una lega politica 
stabilita in massima, essi trovansi per la condizione 
stessa delle cose loro, risponsabili verso. le potenze 
estere della esistenza morale di questa lega , e nello 
stesso tempo risponsabili. della sua non I 
presso i loro popoli, che ripongono in essa le loro 
più fondate speranze. i 

Che cosa segue da un tale stato di cose? Ne segue 
che, mentre quasi sotto gli occhi nostri si fanno.di 
pubblica ragione trattati offensivi e difensivi ,. a noi 
certo non. favorevoli, noi rimaniamo colle mani 
alla cintola, senza stringerci coi nostri alleati natu- 
rali, senza esercilare su di essi quella influenza ne- 
cessaria ,. affinchè l'alleanza sia equa e proficua a 
tutti, quando venga sancita. Così nell’ interno dei 
règni risorli mentre i medesimi pericoli ci minac- 
ciano , invece di guardarci di comune accordo cdl 
restringerci , di aiutarci. reciprocamente , ogni go- 
verno fa da sè, come se la causa del risorgimento 
italiano non fosse comune a tutti, come se l’un l’altro 
non ne fossimo solidarii ? 

Giova dunque uscire ad ogni costo da una sì falsa 
situazione , quand’anche si abbia la certezza che lo 
stabilire in massima la lega politica italiana debba 
dare occasione, pretesto, o colore ad una guerra eu- 
ropea, preparata certo da altre cagioni. 

Il maggior pericolo per l’Italia non è la guerra; 
se il reciproco accordo fra principi e popoli , che 
fin qui così felicemente sussiste, si vada restringendo; 
se per nulla si. scemi fede alla bontà delle istituzioni 
costituzionali; se la disunione non irovi luogo tra 

oi, lo ripetiamo altamente, nell’intimo nostro con- 
vincimento , la guerra non è da temere, provocati, 
possiamo aspetiarla tranquillamente ed impavidi. 
Ma, per mantenere questo reciproco accordo fra 
principi e popoli, convien che i primi appaghino i 
giusti desideri dei secondi; convien che i secondi 
vogliano e sappiano immedesimarsi colla diflicilis- 
sima situazione dei primi. 

Tutta la scienza dell’uomo di stato è nel sapere 
distinguere le velleità, i capricci, le passioni della 
nazione , dalla sua volontà, dai suoi reali interessi , 
da suoi veri bisogni, e nel cogliere la opportunità 
per resistere agli uni e soddisfare. gli altri. Così 
mentre si debbono capacitare; tranquillare le velleità, 
i capricci, le passioni , ed all'uopo con tutti i mezz 
legali energicamente combaiterie , frenarle , conte- 
nerle; giova altresì prevenire, secondare, soddisfare 
i giusti desiderii, gl’imperiosi bisogni dei popoli, 
prima che il loro soddisfacimento sia chiesto con 
aperte manifestazioni, 0 sovrattutto con illegali moti 
in piazza, che compromettono la pubblica quiete, 
il ben essere dti cittadini, la esistenza dei governi. 

Nelle presenti condizioni italiane adunque, il mo- 
menio essendo giunto dì stabilire la lega politica, è 
d'uopo il farlo, perchè ogni indugio può tornar fa- 
tale non solo alla tranquillità, .ma alla stabilità tanto 
necessaria ai troni costituzionali. Temporeggiando 
invece più oltre è da temere che non si possano 


contenere i popoli, i quali insoddisfatti, e resi im-. 


pazienti ed irrequieti dalla natura stessa delle nuove 
istituzioni politiche, manifesteranno altamente, ener- 
gicamente e con moli incomposti, il bisogno che 
essi provano di vedere attuata in massima la lega 
politica italiana. 


edi cela . E, 
{riovedì 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 45 per riga. 








luogo a domici iio per gli Associati che ne faranne 
alla” Tipografia E ditrice. Le lettere saranno inviate fi 
alla Direzione del Giornale Tr Risorcimento. L "Uffizi 1 
nale starà aperto alle 10 antimeridiane alle 2 pomiiane. Î 
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Ora una tale' manifestazione vuolsi in ogni modo 
evitare siccome illegale ed attentatoria alla. preroga- 
tiva regia sancita dagli statuti italiani, poichè con 
essa i sovrani sarebbero in certo modo violentati 
tell'uso di. un. diritto che loro compete, e che essi 
debbono liberamente esercitare. 

Nell’entrare appunto, siccome facciamo, in una 
era che accoppiar debbe la maggior libertà pos- 
sibile col massimo rispetto all’ordine pubblico, è 
uopo energicamente combattere come pericolosis- 
simo tutto ciò che può menomare l’effetto della legge, 
perchè, ‘sebbene lo spirito di legalità sia la base, 
la essenza del novello ordine di cose,- esso. può | 
tuttavia difficilmente penetrare nella . moltitudine, 
e richiede molto tempo e molta pratica, prima di 
trapassare nelle abitudini de'popoli, e divenire per 
così dire inerente all’esercizio della libertà. 

Si abbia pur fede nel senno della nazione, e 
nella stabilità del irono costituzionale, ma ‘non. è 
possibile non riconoscere che siamo in tempi dif- 
ficilissimi, e che fra tanti strepitosi «avvenimenti 
che sì rapidamente succedonsi, quasi nello stesso 


punto în cui si muta fra noi il sistema del go- | 


verno, è necessario per tulti lo stare vigili e e pronti, 
stantechè la nazione si trova nella crisi in cui essa 
abbisogna maggiormente di prudenza, di modera- 
zione, di saviezza, perchè. il minimo errore, la mi- 
nima debolezza, la minima precipitazione . possono 
seriamente compromettere il suo avvenire. 

Infatti anche pel popolo meglio preparato, .il SOp- 
praggiungere- improvviso quasi della libertà, è un 
pericolo per la libertà stessa : egli mal può ad un 
tratto informarsi dello spirito delle novelle sue in- 
stituzioni; egli ne esagera 0 ne diminuisce il va- 
lore. Sicchè la introduzione stessa del governo 
Fappreseniativo trae seco ne'suoi primordii alcuni 
seri inconvenienti, frutto dello stesso inebriamento 
della nazione, sollevantesi alla libertà, per cui tale 
e tania è la perturbazione degli spiriti, nel cozzo 
delle novelle idee, e delle varie opinioni, che 
cittadini stessi per l’addietro tranquilli, soddisfatti, 
ammirabili di pazienza e di rassegnazione, diven- 
gono ad un tratto impazienti , irrequieti , insa- 
ziabili di progresso e di indipendenza. Intanto men- 
tre non si possono godere i vantaggi propri del 
governo costituzionale, perehè non ancora defini- 
tivamente ordinato, solo se ne proverebbero gl’in- 
convenienti; intanio qual naturale risultato di ititio 
ciò, una mal combattuta diffidenza della nazione 
verso il governo, e di questo verso quella; cosi- 
chè dall'un lato si esagera il timore di perdere 0 


menomare le acquistate libertà, dall’altro si esagera 


i | quello. di aver dato a queste libertà .troppo largo 


campo, 0 di averlo dato iroppo presto; esagerazioni 
condannevoli entrambe, ma énirambe inevitabile 
fruito, di una nuova libertà. In: questa condizione 
di cose, i partiti estremi sanno abilmente prevalersi 
della esitanza e. della diffidenza generale, e 
fluenza operosa delle minorità si fa immensa, perchè 
basta in allora un po’ di energico volere a condurre 
facilmente ove si vuole la moltitudine, quantunque 
essa voglia realmente e sovra. ogni cosa la tranquil- 
lità, il pubblico bene. 

La storia cì offre innumerevoli, incredibili esempi 
di questa funesta ed immensa influenza delle mino- 
rità nei tempi di crisi politiche © sociali; uopo è 
dunque tenerne conto, e non mai scordarci, che 
nelle situazioni come la nostra la maggioranza della 
nazione, iuttochè animata dai più leali sentimenti ; 

sempre indecisa e debole, e ronde Î 
pia salde, gl’ ingegni più prestanii, 
stessi più simceramente devoti al pi 


l’in- 


che d ‘a 





lemi 
gli vomini 


ubblico bene. 





‘| timo, sacrosanto ed ora imperiosis 


‘ciprocità, fa mestieri 





0 pas 0 ian loni 


nano loro malgrado e lì costringe ii dh dello Volte 
ad operare in senso diametralmente @p 


0 ing: 







di In tale da i di 


mali più ap A du reali del 
non debbono nemmeno fidarsi d 
formino il 
pe = sta 
si a Ha spinti d da The dir: 
mano la forza delle minorità operose ed energiche, 
epperò non di rado vincenti. Ondechè ad evitare i i 
ricoli reali che sovrastanno al paese, sì icordino essi 
che non basta l’adempiere pacatanmi ; 
posti ad ogni cittadino, ma che importa assai I 01 ci 
narsi, l’intendersi, lo stringersi insieme 
delle nuove instituzioni , ‘e concorde 
giare di vigilanza, di energia, di @ 
tenere l'ordine pubblico. “Se così Sì 1 
lo passato; non avremmo al certo, 
cuni sconcerti, imputabili all’ operò a 
minorità, ed alla fiacchezza, all’ indolenza de 
Ora poi specialmente che uomini di 
mente popolari sono chiamati al 
mono le redini del governo, rico 


















loci sempre 


tutti quanti, che là ove il potere @fdebole, Ja li- 

bertà ha tutto da temere dai suoi pI eccessi . e 
rd b ? 

che perciò a voler godere quella lib i stataci con 


tanta sublime munificenza lar, gia 
bisogna circondare dei nostri petti il 
zionale e vegliare acciò Ja oi 
sia per niuna guisa iurbata. 


lo Puro, 












Intanto però da noi, 
liano risorto, 


come in ogi 
dobbiamo riconoscere il bisogno 
della lega politica italiana è genet ente, univer- 
salmente sentito; che questo bisogno è Teale, logit- 


fo Stato ita- 


0, eche sc più 
a lungo si tardasse a soddisfarlo, le minorità s sovver- 


sive, fatte forti dagli indugii, dal Contento, dal- 








l'inoperosità degli uomini quieti eben pensanti, e 






glierebbero l'occasione: per farsi’ a ti Hi. 


go- 
nvitte convin- 
zioni. La loro opera riunita, vigilele pronta dee ba- 


stare contro qualanque sforzo di qualunque î 
‘Tità; ci ‘ché l'energia e l’operosità 
mai vi 

dei wi 


tumulti. Ci badi bene il governo; ci badino col 
è di 


verno gli uomini di buona fede è 








mino- 


à di pochi Doc sono 
itrici se non coll’allontanamento 6 l'inerzia 
Ì € 


+ Insistiamo su questo punto: dell’ener igia 
e dell’operosità perchè fo credi Capitale ed op- 
portuno. 
In tali condizioni corchiudiamò che se Ja 1 


ea 
politica italiana 1 


tabilila, st facciano di pub- 
blica ragione i trattati conchiusi; se invece essa è 
tuttora in via di progeito, se né acceleri Jo stabili- 
mento e. si proclami altamente ; sé poi finalmente 
un qualche ostaviotg che 1 "ol Sap'emMolmmaginare, 
sì frapponesse allo stabilire almeno ‘in massima 
questa. lega, se ne dia tosto contezza al pubblico. 
Affinchè poi lo 8 





fosse di; ÀS 


tabilimento in massima della lega 
politica italiana possa più sollecitaàmente attuarsi; 
affinchè la tuazione sia un Wero fatto e non 
un mero‘nome; affinchè questa léga si costituisca 
ed i !, @C0n giusta re- 

centrale si ponga 

da potere dare il 
ogifinteressi comuni ; 
ione dei tempi, essa po- 


sua al 









sopra solide 
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perchè ne ia; presente coi 
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— trebbe venirne richiesta da un momento all’altro. 
- Giova aduncue che il caldo amor patrio dei nostri 
4 


fratelli di Romagna e di Toscana si traduca, lavorando 


o ognora più alacremente, più indefessamente per l'or- 
‘ dinamento dei rispettiviloro eserciti, e ciò per quanto 


far si potrà sulle basi del nostro. 

Per altra parte le condizioni italiane essendo al 
tutto diverse dalle germaniche, non si potrà far ca- 
pitale di nessun lavoro fatto dalla unione doganale 
alemanna, per l'attuazione della nostra lega com- 
merciale: saranno conseguentemente necessarii 
molti studi, molte ricerche, molto tempo per conci 
liare fra di loro i varii interessi municipali italiani 
che stanno per trovarsi a fronte, lanto più che 
mancano per ogni dove accurati ed esatti documenti 
statistici. Pare dunque che utilissima ed opportuna 
cosa sarebbe da ogni lato, se fin d'ora i sovrani in- 
teressati all'attuazione della Lega Italica , nominas- 
sero ciascuno dal canto ‘loro alcuni delegati per 
recarsi nelle varic capitali italiane, affine di costi- 
tuirvisi in giunte preparatorie destinate a. racco- 
gliere e preparare tutti i materiali necessarii alla 
definitiva sistemazione della Lega. 

Così mentre l’oidinamento di questè giunte pre- 
paratorie sarebbe un giusto appagamento dato al 
pubblico, comprovante. il buon volere dei regnanti 
di ordinare quanto prima in modo definitivo la lega, 
questa avrebbe già nei delegati componenti le giunte, 
rappresentanti ed organi officiosi se non vofficiali, 
quali colla personale loro influenza potrebbero ad 
ogni modo esercitare un benefico influsso sugli spi- 


‘riti delle diverse regioni d’Italia, ed a nome del 


patrio amore parlando, rendere vani, occorrendo, i 
tentativi di qualsiasi natura, ehe nocevoli fossero 
all'italiana libertà. 

Stabilita così in massima la lega politica avendo 
essa in ciascun Stato, uomini penetrati della sua 
importanza e per dovere e per affetto interessati al 
suo successo, essa potrebbe allora esercitare ovunque 
quella pacifica intervenzione , dal nostro grande 
Gioberti suggerita, ed assicurati sarebbero gli animi 
dei caldi Italiani, contro ogni timore che una scon- 
sigliata e servile imitazione di Francia, turbi l’italica 
Penisola. 

44 marzo 1848. 
Di SaLmouR. 


rp 


COSTITUZIONE SICILIANA 


‘Per apprezzare l'indole e la portata della rivo- 
luzione chefu continuata in Sicilia , non ostante la 
promulgazione della recente costituzione di Napoli , è 
utile il volgere uno sguardo alla costituzione siciliana 
del 1812. Noi non vogliamo riferirla. Si può leg- 
gere nella collezione delle Costituzioni degli avvocati 
Dufau, Duvergier e Guadet, tom. 1v, pag. WA e 
seguenti. Vogliamo soltanto notare che il Re è ri- 
vestito di tutti i poteri che avea dati al medesimo 
anche la costituzione francese del 1830; che però 
non può far grazia pei delitti commessi contro la 
costituzione, od ai magistrati che violassero la li- 
bertà della tribuna. Vi hanno due Camere, l’una 
de’ pari, l’altra de' comuni. Quella de’ pari è com- 
posta ‘de’ baroni e de’ prelati che facevano parte 
dell’antico parlamento : la dignità di pari secolari 
è inalienabile, perpetua, ereditaria. Il Re può creare 


de nuovi pari fra i nobili Siciliani che godono di | 


una rendita di 78m. franchi. La dignità di pari ce- 
clesiastico è pure perpetua , sì trasmette di titolare 
in titolare. Erigendosi nuovi vescovadi nel regno, 


ì nuovi vescovi e loro successori sono pari di pien | 


diritto. 1 pari, le loro mogli e le loro vedove non 
possono essere giudicati in materia criminale che 
dalla Camera de’ pari. 

La Camera de’ comuni è composta di rappresen- 
tanti del popolo, e dura quattro anni. Ciascuno dei 
25 «distretti del regno nomina due rappresentanti , 
la città di Palermo ( 6, quelle di Messina e Catania 3, 
ogni città o comune di 48m. abitanti 2, quelli dai 
Om. ai 18m. uno, l'isola di Lipari uno; } Università 
di Palermo due, quella di Catania uno. I rappresen- 
tanti non ricevono indennità, eccetto i membri delle 
Università che potranno riceverne una di 45 franchi 
al giorno sui fondi dello stabilimento, in virtù di 
una deliberazione del corpo univ ersitario, approvata 
dal consiglio civico. Non possono essere ia 
tanti quelli che si trovano sotto il peso-di un’accusa 
criminale, i presidenti e giudici de’ tribunali , gli 
altri ufficiali di magistratura , eccetto i misi 
municipali, gli ufficiali -de? init e delle ammi- 
Distrazioni pubbliche , eccetto i ministri e capi di 
amministrazione , chi riceve dal. re una pensione 
Tivocabile , cd i debitori dello stato. Per: essere 


rappresentante bisogna essere Siciliano , di vent 


anni compiuti , possedete una rendita iui e vi 


talizia di fr. 5900 per rappresentare un distretto, 
di 6500 per la città di Palermo, di lire 1950 per 





un’altra città o comune, 0 per i un "Univers 
fessori eletti dalle Università sono i solì che' non 
sono sommessi a veruna condizione di possisso. Gli 
elettori di distretto debbono avere vent'anni, e pos- 
sedere nel medesimo una rendita di 234 franchi. 
In Palermo la stessa età e 650 franchi di rendita, 
od un impiego pubblico inamovibile di annui franchi 
2500, od essere consoli, o capi di corporazioni di 
artieri, e possedere ad un tempo la rendita netta di 
fr. 254. 

Nelle altre città la rendita è di lire 234, to sti- 
pendio d'impiego inamovibile lire 650, pei consoli 
e capi di corporazioni basta la rendita di fr. 117. 
Nelle Università sono elettori il rettore, il Segretario, 
i professori e i dottori di collegio. Gli elettori di 
una città o di un comune votano anche per la no- 
mina de’ rappresentanti del distretto. La rendita 
netta dee provenire da proprietà immobili, o da 
rendite sullo stato, sui comuni, sugli stabilimenti 
pubblici , o sui particolari. Vi ha il giurì in materia 
civile e criminale : la stampa non è soggetta a cen- 
sura preventiva, che per gli scritti di teologia rrale 
o dogmatica, o sul culto cattolico , pei catechismi , 
e la traduzione del Vecchio e Nuovo Testamento. 
Questa censura appartiene ai vescovi con appello al 
metropolitano, e quindi al conservatore delle im- 
munità della Chiesa siciliana. I giudici sono ina- 
movibili; ma quelli di prima e seconda istanza ed 
i giudici di pace sono nominati dal re ogni due 
anni, e possono confermarsi sulla domanda del con- 
siglio comunale deliberata alla maggiorità de’ due 
terzi di voti. Ogni ufficiale di giustizia dee essere 
siciliano, aver trent'anni, ed una rendita di fr. 234. 
1 giudici, eccetto quelli di pace, non possono am- 
ministrare beni privati. 

Entrare in più speciale analisi torna inutile. 

Questi cenni bastano per dare a divedere che 
venne così costituita compiutamente. l’aristocrazia 
feudale ed ecclesiastica , e che se vennero eliminati 
dalla Camera de’ comuni anche i giudici di prima e 
seconda instanza, lo fu da un canto perchè sono 
amovibili ogni due anni, e dall'altro per escludere 
ogni influenza regia nella seconda camera, e lasciare 
in tutta la forza del predominio quella de’ pari, ossia 
de’ baroni e de’ prelati. I Siciliani si sono dunque 
battuti, hanno sparso tanto sangue per rigettare una 
costituzione liberale e sostenere l'aristocrazia feudale 
ed ecclesiastica. Or si vede che ‘avevano ragione di 
separarsi dai loro fratelli d’Italia. È doloroso lo scor- 
gere che tra la Sicilia e il resto d’Italia vi si& una 
decisa incompatibilità. Bisogna rinunziare ad ‘ogni 
speranza di fusione. I baroni e prelati del regno non 
rinunzieranno-di leggieri nel parlamento che sta per 
adunarsi conforme detta costituzione, ai loro privilegi. 

G. GIOVANETTI. 


“> n — —___ 


DEL POPOLO. 


Un santo desiderio gli è veramente quello del ge- 
neroso Agostino ii Lascaris, manifestato in 
due suoi articoli inseriti nel Messaggiere Torinese, 
(n. 5, 15 gennaio, e n.16, 23 febbraio) che altri, 
in queste commozioni politiche da cui debbe emer- 
gere un nuovo: inspirato fondamentale ordinamento 
governativo e civile dei popoli retti dal magnanimo 
Carlo Alberto, imprendesse a patrocinare la causa e 
i diritti di quella numerosa parte della nazione che 
egli distingue col nome di plebe, e che vorremmo 
chiamasse con noi popolo, esordiendo così il primo 
nell'umano arringo. 

A ciò intendevamo noi pure, colla sola diffe- 
renza che invece di esporre la condizione del popolo 
in generale, ci proponemmo di considerare quella 
soltanto degli agricoltori, elemento massimo di quello. 
I quali abbiam tolto di preferenza a scopo delle no- 
stre considerazioni , perchè li giudichiamo quanto 
benemeriti della società, altrettanto oppressi o non 
difesi da un’ inequabile legislazione che cì semibifi È 
ingenerare uno spostamento di ricchezza a loro danno, 
cui teniamo per fermo di poter dare in parte ca- 
gione del pauperismo in che giacciono: al quale | 
di alcun refrigerio comincierà ad essere la nuova e 
benefica provvisione sul sale. E benemeriti della 
società sopra ogni altra altra classe di cittadini, Ji 
consideriamo, perchè primi produttori di vera e 
solida riechezza, dopo di avere costituito il più fe- 
dele e più forte elemento della difesa del trono e 
della patria, prestando in persona con alacrità e de- 
vozione il militare servizio senza lasciare niuna 0 
ben rara traccia di loro sul bilancio dello Stato, 
rientrano ne’ proprii focolari per logorarsi fra le fa- 
tiche e gli stenti sino all’ultima vecchiaia; senza spé- 
ranze di arricchir mai, e perchè danno soli un va- 
lore alle terre, ed alimentando l’ozio e i caprigei 
delle città non trasmettono ai proprii figli altra ere- 


dità che l’abituazione al travaglio ed alle privazioni 
ad un tempo ! 


vennero annunciate le: concessioni \e i; 

determinato di fare alla nazione, nprendemmo a 
scrivere quelle considerazioni , fruito di ‘un diu- 
turno studio di fatti, che vedemmo succedere intorno 
‘a noi; e le consegnammo in una lettera, diretta a 


monsignor di Tournafori vescovo di Fossano, che 
il primo ce ne diede l'impulso , argomento della 
quale è la ricerca sulle cause del pauperismo degli 
agricoltori. 

Non ‘prevedendo però così mf il faustis- 
simo avvenimento dell’8 febbraio, non affrettammo 
la stampa e la pubblicazione di quella scrittura. Ma 
fra breve potremo sottoporla al giudizio del pub- 


blico. iù 
Intanto gli avvenimenti incalzandosi io men de 


pensiero, cd una speciale commissione essendo stata 
creata da S. M. per la compilazione di un progetto 
legge elettorale, pensiamo di dire sin d'ora come 
i nostri desiderii consuonino esattamente con quelli 
dell’egregio Agostino Avogadro Lascaris. 

Al che, \goichè fa legge elettorale è già in di- 
scussione, con animo di giovare al popolo, a lui 
come a noi carissimo, non possiamo frenare gli 
impulsi dell'animo, che ci muovono ad aggiungere 
schiettamente e liberamente alcune idee, o diremmo 
quasi la nostra professione di fede. 


Perla storia di tutti i tempi, e più di quelli in cui. 


viviamo, dolorosamente instruiti che quelle stesse; 
nazioni d’ Europa, le quali da più tempo godono 
di maggior larghezza di vita civile sino all'assem- 
brarsi a molte migliaia ed a moltissime migliaia, 
far petizioni al governo, e di tutte «quelle istitu- 
zioni sociali insomma dalle quali i sapienti del 
secolo credono, proclamano, e ti danno per incon- 


testabile dovere, senza più sgorgare la prosperità. 


e felicità de’popoli, sono più che mai afflitte, tor- 
mentate, e rose dalla cancrena del pauperismo 
estendentesi dove ad un terzo, dove ad una metà 
della popolazione, e dove maggiormente ancora , 
e giunti a quell’ età che le teorie, per quanto se- 
ducenti più difficilmente illudono, vedendo per 
pratica come i poteri legislativi, comunque in 
molto numero composti, e liberamente e a mol- 
tissime voci del popolo eletti, non di rado tradi 
scano la santità del loro mandato, da difensori dei 
proprii mittenti facendosene gli oppressori, e con- 
correndo a conculcarne i diritti al pari e più sfac- 
ciatamente ancora degli strumenti del potere. ese- 
cutivo; qua costituendo un' aristocrazia disumana 
ed avara per sistema, intesa a schiacciare a suo 
profitto il popolo, là mostrandosi insensibili o in- 
differenti a’ suoi bisogni, solo dominati da sfrenato 
egoismo, da miserabile spirito mercantesco, cor- 
ruttibilissimi , corrottissimi , altrove niegando aper- 
tamente di sollevare il popolo, avidi solo di par- 
tecipare al potere, per quanto noi abbiamo sempre 
accarezzato l’idea di un governo monarchico tem- 
perato e rappresentativo, al considerare, comé 
diciamo, il fatto spaventoso lagrimevole che, mentre 
le classi abbienti di quelle nazioni rette da prin- 
cipii politici eminentemente liberi arricchiscono gli 
agricoltori e gli operai, i non abbienti insomma 
inchinano irresistibilmente, irreparabilmente a ruina 
e crescente miseria. 

Ma perchè rarissimi sono gli uomini di polso, 


ed. un vero e portentoso dono di Dio sono i prin- 


cipi della tempera di Pio nono, di Carlo Alberto, 
di Leopoldo, anche noi dal fondo del povero e soli- 
tario nostro studiolo abbiamo desiderato, ed accolto 
con trasporto e ‘con intima riconoscenzalo statuto 
dell’8 febbraio. 

E questo concesso per la mag quatutità del Re, 
dalla legge elettorale che debbe renderlo attuabile 
ne sembra dipendere sostanzialmente il migliora- 
mento della condizione materiale e morale del po- 


polo, cioè della metà almeno dell’ intiera popola-' 


zione. 

Molti articoli abbiamo in questi giorni letto nei 
giornali nazionali sulla leggo elettorale che ci par- 
vero dettati, quale da cognizione e pratica della 
materia accompagnate da vero amore. di patria , 
quale da filautia, e quale da lodevole desiderio di 
berì chiarire la questione. I 

Nell’alta mente del Re, nè-cittadini dalla sapienza 
di Lui prescelti a stenderne il progetto, e ne'lumi 
de’suoi consiglieri noi troviamo una consolante arra 
della bontà della legge elettorale che sta per emanare. 

Dalla larghezza e modi con cui la nazione, ed il 


popolo specialmente, senza dare però nel cartismo e 


nel radicalismo sarà rappresentato, e comechè con- 
fidenti nell’ixdole generosa de’cittadini, dall’allonta- 
mento possibile d'ogni germe di corruzione, e cor- 
ruttibilità, e dall’ indipendenza degli eletti a costo 
di privare la nazione del soccorso dell’esperienza, e 
dei lumi di più d’un distinto cittadino, noi cercheremo 
di presagire il grado di verarigenerazione del me- 
desimo. ; 


«E costituito il potere legcitivo noi con “tutto: 


ranno mostrarsi affezionati a 
quelle vie legali che saranno 


Leggiamo nel Daily Nevvs : | 

Una delle più fatali dottrine è 
mancanza di fermezza o coraggio ne 
lare trionfo : dottrina predicata dal Pi 
buisce il successo della rivoluzione fran 
di Luigi Filippo nel congedare Guizai 
viltà di abdicare. Questo giornale adu 
rentemente che il sig. Guizot avrebbe 
soffocare l'insurrezione, anzi che Luig 
plice rifiuto di abdicare avrebbe conse 
ronee sono al tulto queste supposizioni, 
falento o di cuore in qualsiasi périodo 
randa settimana la quale potesse far trio 
Parigini. Il sig. Guizot era un oggetto 
la classe inferiore e mezzana del pari. 
nali non meno che alle truppe di lin 
dell'armata francese, il quale mai potes 
cidare indistintamente i suoi concittad 
fece ottimamente a smettere Guizot e, 
la sommossa se dato avesse sul campo i 
Barrot, Egli invece perdette un giorno co 
notte a mercanteggiare con Phiers 
venne il mattino di giovedì le truppe | 
demoralizzate ed affamate, e sprovvist 
di munizione, che il maresciallo Bugsau 
dacia dichiarò che i mezzi apparecchi 
l'insurrezione erano siflattamente insuf 
esser ridicoli. Se le Lruppe in questo st 
rimaste ai [oro posti nelle strade ay 
col popolo : già invero cominciavan i 
rono richiamate. : 

Quanto sia pericoloso e pernicioso ci 
popolari insurrezioni possano sempr 
dalla regia o ministeriale fermezza ed 
mente palese di per se stesso, che no 
discorso a provarlo. Basti citare l'e 
Egli cambiò ministri all'ultima ora, non 
pe; i suoi ordini sino all'ultimo furono 
trade colla mitraglia. Un dieci o dodici 
gli erano personalmente altaccati. P 
sarà il fine d'ogni sovrano, itquale os 
classi medie ed inferiori. Non avvi 
parlamentare che salvar possa il monar 
tale cimento. Il piano di coprire un ga 
arbitrario con una maggioranza consi 
tito in Francia altro effetto che di d 
tempo il parlamento col trono; e qu fu 
Egli si fidò troppo delnome delle came 
gioranza, dimenticando che una maggi( 
dentifica col governo, e ne divide 
polarità, incorre negli stessi perico 
gressive misure per la sua distruzion 

Luigi Filippo e Guizot troppo fidaro 
delle camere, immaginandosi d'esser 
cavano essi un mare ben diverso da 
vano; niuna meraviglia adunque, si 
Times e il Chronicle spacciano assuri 
peggio, assurdità pericolose, dicendo 
dimento. gli avrebbe salvati. Non era 
mancasse, ma prudenza, previsione. e 
sentimenti e desiderii popolari. No, 
giore al mondo, non più compiuta 0 
che passa tra la politica di Luigi Fi 
poldo, re del Belgio. Ogniqualvolta. 
biamento di partiti, prese questi il r 
lunque fosse il sentimento predomin 
Leopoldo vi prestò sempre sollecitat 
dente l'ultima effervescenza del re 
Leopoldo, dicesi esprimesse a qualcun 
ministri ch' egli non aveva aleun profor 
derio d'essere loro re, avere fatto il m 
tuto e saputo, ma che sè ora era d'os 
blico, si savebbe di tutto cuore ritirat 

La conseguenza di queste generose sue 
andarano a gara nell’attestare la loro d 
vrano, il quale non astiava alcun prog 
berale, e che ritirandosi avrebbe lasciati 
all'anarchia, il commercio vittima di un f 
ed alle parti contendenti niuna recipri 
classe media e commerciale del Belg 
in sostanza che hanno qualche influen: 
re Leopoldo a qualunque repubblica. 
stessa classe avrebbe anteposto Luig 
repubblica se condotto si fosse in eg 
l'anima , e l'attività di Luigi Filippo 
ed a Vienna, la sua ansietà era intora 
trarchi; mentreché se fosse stafo un po 
be passato in rivista, e contentato un 
die nazionali. Egli dava banchetti al 
ministri stranieri, titoli a‘suoi cortig 
generali. Egli avrebbe fatto meglio 
avesse la sua attenzione a bottegai de 
ed alla popolazione manifatturiera. di 
Marceau. S. Maestà offuscò talment 
folle di cortigiani ‘e nastri rossi, che 
e il selciato, da cui era salito al troi 
discendere alla stessa guisa. No,non 
è caduto per. mancanza di coraggi( 
mancanza di senso comune, di comu 
ch'egli possedeva eminentemente com 


come re ascoltò si poco gli avvisi che 
affatto di vista, 
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I Ha abbruciato in mezzo della piazza il libretto del p. Ven- 


INTERNO. 


TORINO.—Il nostro arcivescovo, che volevasi da alcuni 
convertito, è tuttavia costante nelle vecchie sue opiuioni. 
Egline diede e ne dà sempremai continue DIO im 
fine velocior. —La sera delli 9 scorso spedì al fedelissimo 
agente, il rettore del seminario torinese, una lettera per cui 
| pigavansi ai seminaristi in generale le ordinazioni. Questi 
“giovani chierici sanno positivamente non essersi il nostro 
ic a ciò indotto, che per tre gravissimi peccati: 1. es- 
“ere eglino uscitt li 4 dicembre ‘dal seminario contro il 
divieto reiterato di monsignore, e ciò per esternare in co- 
mune gli affetti alla patria e al magnanimo Re; 2. aver 
fregiato le loro ‘cotte di un nastro portante il nome di 
Pio IX! 3. essersi decorati della coccarda nazionale il 
giorno delli 9 febbraio. Buon Dio! se così trattansi queste 
elette pianticelle del santuario, se pagasi il fio del patrio 
amore, qual cosa ne dovremo sperare ? che si eleggano al 
sacerdozio i codardi e gl’ inetti, e diansi a maestri del po- 
polo gl'idioti. — Però non si sconfortino quei generosi 
allievi, mantengano vivo nell'anima l'affetto alla religione 
calla patria, riseggano queste in capo ai loro pensieri, 
sieno gli amori che ardano nei loro petti, cheaddolciscano 
Île sventure della vita, che animino i.loro stadi, che gli 
tendano cari a Dio e agli uomini, e verrà tempo, speriamo; 
che non sarà più loro imputato a delitto l’amare la patria, 
il pontefice ed il sovrano. 7 


ordi- 
avcan 


- Malgrado una dirotta pioggia, x servizio nere 
nato dai Francesi dimoranti in Torino, del quale 
mandato fuori annunzio, a pia VIMEmMDLAzionE delle guor- 
nate di febbraio, venne celebrato ieri J'altro nella chiesa 
della Gran Madre di Dio. 

Il pio corteggio sfilò in buon ordine, portante il velo al 
braccio e all'occhiello dell'abito il nasiro tricolore. 

Nella chiesa era atteso da una riunione di Piemontesi 
volonterosamerte associati a questo patriottico lutto, un 
requiem composto dal maestro Rossi, al quale ebbe parte 


è 


il maestro cavaliere Saint-d'Arod, fu eseguito dagli artisti 


più distinti della nostra capitale, tra i quali distinguevansi 
i primi cantanti della cappella regia con gran numero di 
dilettanti. — La cerimonia fu quale doveva essere solenne, 
edificante; la patria e la religione ‘erano’ uniti nel gran 
sentimento della libertà, si pregava pace ai morti per 
essa; là pregavano Francesi e Italiani in quel momento 
confusi in una sola idea. — 

GENOVA, 13. — leri sera giunse a Genova buon nu- 
mero di contingenti, i quali attraversarono la città can- 
tando Coll’azzurra coccarda sul petto ecc. Giò dimostra 
come e nei più piccoli paeselli dello Stato e delle campa- 
gne omai s'è diffusa l'opinione nazionale, e che nei nostri 
soldatinon avremo dellemacchine, ma uomini che sapranno 
per qual nobile causa comliattono. Poichè siamo sni par- 
lare dei contingenti, noteremo la confusione con cui ri- 
spetto ad alcuni luoghi fu fatta l'ultima chiamata. Quelli 
che dovevano andare a Savona vi si recarono sabato pas- 
sato: quivi fu toro detto che gli ufficiali non sarebbero sul 
luogo a-riceverli prima di sabato venturo, e che però do- 
Veano o rimanere ivi a proprie spese fino a quel giorno 0 
e (Dalla Lega Italiana) 


44. — Tori giurse in Genova il colonnello Fer ari, 
uomo conosciuto e pe'suoi principii politici e pe'suoi fatti 
militari, in grazia de'quali in terra straniera seppe di sem- 
plice soldato diventare colonnello. Egli fu chiamato offi- 
cialmente dal governo di Napoli. Sappiamo che si recanel 
regno, determinato di rimanervi fino a quando quel go- 
verno sia veramente disposto «i venire a fatti‘in pro della 
causa italiana. Purché si combaita per l'Italia, qualunque 
sia il governo che pigli in questo l'iniziativa, lo vedrà ac- 
correre ad offerire l'opera sua. ‘(Palla Lega Italiana). 


STATI PONTIFICI. 
ROMA, 7. — Il popolo ha fatto un altro auto da fè. 


“lara intorno alla proposta delle Camere per lo Stato ro- 
Hano. 


Gli uomini di gran mentè sanno a tempo ado- 
prare il silenzio e la parola. — Ecco come il cardi- 
nale Luigi Amat nella generale aspettazione delle 
province romane si volge ai popoli della legazione 
a lui commessa. 


NOTIFICAZIONE. 


€ Primo l’augusto nostro Sovrano diede esempio indta- 
lia ein pro de’'suoi sudditi di vero amore, entrando iù 
| Quella via di ponderata tibertà che all'indole, ai costami, 
alla civilizzazione moderna veramente si conveniva. Non 
- Secondo vuole ora rimanete dopo igrandi avvenimenti che 
Segnano l'era attuale, e' che superarono i calcoli d'ogni 
| Miglior previdenza. E interprete io delle vostre brame, o 
| Bolognesi, ne penetrai quel gran cuore di Pîo, da cui ri- 
; evo ora le magnanime e paterne: assicurazioni ehe la 
grand'opera da lui cominciata sarà compila con nuove e 
Diù larghe istituzioni. Livellati così agli altri Stati Italiani 
Drocederemo concordi nella grande riforma, che rinascerà 
l'Italia ai prischi tempi, forti e potenti, ma ordinati e fe- 
deli ai privcipi che felicitarono spontanei, non concussi 
Soldisfecero le comuni speranze. 
-— *Miè dolce quindi annunziarvi che la commissione in- 
Citicata dal Santo Padre a proporre in apposito statuto le 
Ulteriori larghezze, se ne occupa senza riposo, e in breve 
Ne amimireremo gli effetti. Fin da ora poi la guardia civica 
“l'armata formano scopo delle maggiori sollecitudini ; 
quella come sostegno dell'ordine € mallevadrice della tran- 
Quillità 6 sicurezza pubblica; questa come appoggio ed 
‘Sempio nelle evenibili circostanze. Apposita istruzione 
















Sarà opera al regolare ordinamento della prima con ruolo 
apoli i: Dici i me 
ca una volontaria mobilizzazione, volendosi in 
ante 


ibgenti di attiva. e quelli di riserva. sieno 


Vetlifica è quest'ultima classe deve subito aggre- 


garsi rispettivamente ‘alle compagnie, onde i loro ufficiali 
«conoscano la ulterior forza disponibile sotto il proprio co- 
‘mando. - Di conserva a questa provvidenza si aprirà l'ar- 

ruolamento di milizie assoldate presso | comandi di piazza, 
alfine di schiudere l’adito ai volonterosi e inclinati alle 
armi di potere affollire le squadre dei valenti che già si 
| posero sotto l'irrepusnabile sovrano vessillo. Nella città 
un corpo d'artiglieria satà organizzato con proporzionata 
schiera di cavalleria, e perciò ancora il comando civico 
in Bologna riceverà le sottoscrizioni onde procedere alle 
competenti scelte, Ogni cosa adunque che informa i voti 
della civile popolazione rimane appagata, e riescirà in ef- 
felto se tutti cooperiamo alle benefiche sovrané 
fra le quali non ultima certamente si avvererà quella delle 
strade di ferro, congegnosa opera da cui nuove risorse è 
nuova vita ragionevolmente’ si attendono, e tutt 
può essere a benefizio s 
popolo. 


intenzionie 


altro che 
peciale della classe jaboriosa del 


s Bolognesi! Fra i sentimenti pe quali vi conciliaste la 
generale ammirazione tengono primo luogo*la patria ca- 
rità di cui deste splendide prove, e Famore del novello or- 
dine di cose, di cui vi rendeste benemeriti e condegni. 
Tali sentimenti. che animano così la popolazione, come la 
pronunciata parte di essa raccolta nella guardia civica, 
escludono financo le disord 
l'osservanza dell'ordine legale} esigono da .voi tutti urta 
generosa gara d’affelti verso il Magnanimo che ne regge, 
e dalla guardia civica l'adempimento degl'impegni che di- 
| gnitosa assunse nel costituirsi a baluardo delle riforme ce 
del trono. i 

« Niun dubbio pertanto che voi siate per ismentire voi 
stessi, e che (tutti. concordi non vogliate riprodurre in 
aperto il commendato esempio di un popolo pensante, 
alieno dagli sforzi di oscillanti opinioni. Niun dubbio che 
la guardia.civica, sotto i prodi che la comandano , non 
senta nel suo senno l'interessamento di sostenere con lei 
l'opera del governo, e d’incalcare l'aspettativa di 
ulteriori provvidenze che sta maturando il gi 
creato dalla visibile mano di Dio a suo vicario, per. mi- 
gliore benessere universale. Su queste idee ravvolgendo la 
mente troveranno i più operosi un sicuro appoggio ad in- 
sinuare negli altri il dovuto concorso, onde sia conservata 
intera e continua la pubblica tranquillità, necessaria sem- 
pre, ma più necessaria quando che fosse a temer 
praggiungere di sinistre forze tendenti a romper 
unione di vincoli che sono fa salvaguardia d'ogni] 
intrapresa. 

s Compreso io pure di 
ducia che Iddio proteg 
cia, e si degnerà prom 


quelle 
“an Pontefice, 





si il so- 
e quella 
egittima 


queste viste, sono nella viva fi- 
gerà coll’altre questa bella provin- 
uovere nell’italica fraternitàla mag- 
gior gioria di Pio, e la durabile felicità de’sitoi sudditi. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI. — Monsig. Cocle, errando di paese in paese, 
Senaz trovar mai un asilo sicuro, capitò or fa qualche di 
nella provincia d’Avellino. La voce che annunzio il suo ap- 
parire disse benanco : esser egli venuto a far leva di gente 
x gome se potesse esservi fra noi una leva possibile a 
danno della libertà. — Ma i forti sentimenti non ragiona- 
no. Parecchie centinaia di cittadini si raccolsero imman- 
tinente in armi per sventare Ja vociferata insidia, e impa- 
dronirsi dell'insidiatore. A calmar le menti giunsero or- 
dini opportuni dalla capitale. Si offri al fuggente una 
scorta fino a Manfredonia, perchè potesse imbarcarsi co- 
la, e veleggiare anch'esso pel mediterraneo. Ma egli pre- 
ferì di ricoverarsi presso un conoscente; ove ora sì trova. 
Ci si dice che la casa sia cinta di guardie. Noi non vo- 
gliamo il male di nessuno; molto meno quello de’nostri 
nemici. Ma desideriamo che certi uomini non si mostrino 
a conturbar Ja pubblica gioia, e a destar rimembranze 
{roppo sinistre e recenti, 

Quanda men si eredea il ramingo Monsignore è com- 
parso a. Castellamare in casa del Vescovo. Tosto il pa- 
lazzo è stato cinto dal popolo. È accorso il sotto-inten- 
dente, e inculcando il mantenimento dell'ordine ha scritto 
perchè. gli si mandino le necessarie istruzioni. In nome 
della pubblica tranquillità noi facciam voti perchè si 
tolga la cagione che può turbarla. 


Sentiamo ora che sia partito: per Malta sullo stesso le! 
gno”che ne portò Delcarretto. 


» 


— Il circolo costituzionale ha fatto una petizione al mi- 
nistero. Con essa chiede le riforme che più sono urgen- 
ti, e la legge sulla guardia nazionale. Non potremo mai 
lodare abbastanza la istituzione di questo circolo. Esso 
ha inaugurato la vita costituzionale fra noi. Speriamo che 
il suo esempio sia imitato; e che tutti apprendan da lui 
iveri modi co’quali si debbono sostenere i dritti della 
libertà. (Dal Riscatto Italiano). 

Seutiamo con piacere richiamato onorevolmente il pro- 
fessore Scialoia, che non avremmo dovuto lasciar partire 
in allora, ma ci fe'meno spiacevole la sua partenza il ve- 
dere, ch'era. un'altra provincia italiana quella dove an- 
dava a dettar Le sue lezioni, © tion allo straniero. Or sen- | 
tiamo che nel consiglio di Stato del 26 fosse stata falta | 
proposta di richiamare i professori Pilla, e Piria che | 
sono a'Pisa, e. dar loro cattedre iu Napoli. Ciò è hello; 
ma vha chi opina dover mostrare che non si hanno solo | 
quegli egregi, per rappresentar quì la scienza; è che, 
onorindoli dove sono, dovrebbero scegliersene altri qui | 
iù Napoli, 

— (6 marzo). La quistione sicula è dunque sciolta ? Le 
armi di Napoli e di Sicilia non verranno più bagnate di 
sangue cittadino, ma saranno rivolte a tutelare queste 
terre dall’offesa straniera. N'era ben tempo! I punti ca- | 


pitali della causa italiana verrebbero assar scemati. Que- | 
stione sicula finita, voto esaudito non pur de’nostri 8 mi- 
lioni, ma di quanti sono gli Italiani ; il francese torpore | 
finora collegato per passate scambievolezze con la ferrea 
mano dell'Austria non è più: entrambi questi due capi 
importanti cessati per l'Italia, essa terrà rivolto lo sguardo 
su Roma, penderà ancora un momento dal labbro del suo 
vigeneratore, poi si rivolgerà tutta alla lega. La quistione 
Lombarda resterebbe la quistione ‘capitale dell’Italia co- | 
Stituzionale foderatira, 





(Dal Riscatto Italiano). 





inaté apparenze , consigliano. 


i glia, senzà lasciare un cuore che si dolga, della di jui 


| nati; partirono ieri sotto umrdiluvio d'acqua. (Da lettera) 


| hanno venduto quanto avean di superfluo, ritenendo i 


| zione degli animi è grande; e tutti credono e confessano 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (11 marzo). — L'altro ieri, verso la sera, un 
attruppamento di ragazzi di più di 150 si unirono in 
piazza dei Mercanti, poi si divisero in due bande, una 

(portando su di un bastone un cencio giallo è nero; l’altra, 
che assaliva questa e la fece fuggire, aveva messo su ba- 
stoni ur fazzoleito bianco ed altro rosso; inseguendoli, si 
portarono alla piazza del Duomo sotto le finestre vice reali 
e gridarono Viva, viva i granatieri italiani, e buon viag- 

gio al vicerè. Ne arrestarono un quattro: la massima 
parte eran ragazzi dai 9 ai 12 anni. Nel castello è vietato 

‘ad ogni borghese l’entrare. Nella torretta del castello vi 
Saranno rinchiusi un 460, titti operai e giovani di bottega; 
fra questa e le prigioni in città gli arrestati per movimenti 
Untipolitici sono non meno di 700. Un tale, escito dopo 
esservi stato 40 giorni, disse che son tenuti orribilmente, 
che per tutto letto han un piccolo pagliericcio, detto dal- 
lino; pane pessimo e scarso, come pure la minestra, che 
Si dà loro senza cucchiaio; che sono stivati a 410 e 12 in 
cameruzze; a quelli che sono in caso di pagare fanno por- 
Lat dal di fuori cibi; na se essi non si portano come vor- 

mebbero, li vien vietato anche questo. In queste prigioni 

vi Si trovano anche dei preti. 


Lunedì ore 10 314. — Da qualche giorno nessun fatto 
importante, sempre l'eguale agitazione negli abitanti, an- 
stosi d'ogni notizia di Francia e di Piemonte, e nella poli- 
zia, l’eguale eccesso di oppressione; incredibile èil numero 
degli arresti d'ogni giorno e per le cause Je più frivole ; 
così l’altra sera furon maltrattati e condotti prigione due 
poveri addetti all’ospizio S. Marco, perchè cantiechiavano 
l'inno a Pio IX. Altri perché vedendo i rinforzi c 
stanno eseguendo al castello dissero : Chi sa se li vedranno 
poi ultimati? (i Tedeschi). Un altro stava guardando i mu. 
ratori in luogo ove tutti possono andare; .-ad una delle 
fante guardie che vi fanno sentinella venne ini pensiero di 
tacciarlo via, e perchè non se ne allontanava tosto, gli 
diede della baionetta nel petto... e così di seguito che 
sarebbe pur troppo lungo l’enumerare. 

Nei villaggi conti 


he si 


iuano i torbidi. In qualche paese, nei 
dintorni di Varese, fu suonato a stormo. Avvennero vari 
conflitti; nè la peggio fu dei tervazzani. 


Ore 11 514 sera. Il corso Pio di martedì scorso fu oltre 
ogni credere affollato, ei Tedeschi lo rispettarono e non 
lo funestarono della loro presenza, ma fece loro non poco 
dispetto. Col martedì si terminò il carnovale, alla Romana, 
distribuendo. fiori alle signore, che si trovavano nelle 
Carrozze, come si usa a Roma; E quello che fece vera: 
mente serpresa e piacere, per l'accordo; si fu il vedere il 
niun movimento nella città gli ultimi 4 giorni di carnovale, 
che; a consuetudine di secoli, era sì clamoroso. Il veglione 
mercoledì non contava una sola persona nella platea; così 
pure il venerdì ; meno alcuni officiali. 

Gli arresti proseguono senza tregua. Così 
presi alcuni del. popolo per ‘certi 
Viva Pio IX, morte ai Pedeschi. 

Venerdì sera furono arrestati quattro giovani e tre sol- 
dali italiani, perchè si. trovarono a desinare insieme a 
pesta Ticinese Vennero accusali di tentata rivolta nelle 
trnppe, Gli arrestati sono Ravizza, Mazza, un Nazzari, che 
non ha a fare col deputato ed un altro che non ne conosco 
il nome. 

Un militare italiano, mezzo ubbriaco, 
strade da poliziotti, 


vennero 
gridi facinorosi, come 


fu preso per le 
perché gridava in favor dell’Italia; un 
drappello di granatieri italiani se ne impadronì, di- 
cendo non spettare alla polizia arrestare un militare, e 
lasciaron libero. 

Il giovane Camperio, già deportato a Lintz, venne mar- 
tedi scorso ricondotto a Milano, e tradotto al criminale, 
si dice per gli avvenimenti dell’ 8 settembre. La madre 
andò dal direttore della polizia, domandando di vedere il” 
figlio; le si negò la venuta. Ma poi insistè tanto la madre, 
essendone certa, che le fu concesso vederlo, ma col patto 
non, facesse scene, e a queste parole la madre Camperio 
rispose che una madre italiana non piange. 

Una cosa che fa molto senso si è il Sapere, che il con- 
sole‘sardo De-Angeli vadi ogni mattina a visitare il m 
sciallo Radelski. 


lo 


( 
are- 


Furon chiacchere quelle che il viceré non partisse più. 
Egli prese molti capitali, mettendo l’ipoteca sui fondi di | 
Casirate. La villa Pizzo sul lago di Como è in vendita, La 
viceregina diede alla zecca molti suoi ornamenti in oro, 
omla fossero fusi pel valore di 15 mila lire.... 

Il'vicerè palle definitivamente e non per Verona, ma 
per Vienna, e par certo che non abbia più a ritornare, 
ché licenziò la servitù e fece imballare libreria, museo ed 
ogni piccolo oggetto, e così lascia (uesto paese dopo 
esservi stato più di 30 anni, ove crebbe tutta.Ja sua fami» 


partenza. La grand'arte di farsi amare che hanno questa 
gente! 

Sî dice che nei consiglieri del tribunale criminale non 
si trovò aleuno che volesse entrare nella commissione per 
il giudizio statario, e che gl’inquisiti dovranno essere giu- 
dicati a Verona. 


S 


I granatieri italiani, speranza del paese, furono inter- 


PARMA(15 mar.) -- Jer l’altro tre officialitedeschi hanno 
fatto atto di baldanza, scorrendo a cavallo fino in faccia alla 


p 
| dogana piemontese del Cardasso: Le guardie sorprese dalla 
subita comparsa sono corse dentro a pigliar armi, ma in- | di 


tanto gli.eroi,, correndo a tutta Driglia, si sono salvati 
verso Il territorio piacentino. Nelle truppe austriache si 
notano disposizioni prossime a guerra. Tutti gli ufficiali 


d 


soli arnesi ed armi richieste a campeggiare. Le fortifica- 
zioni della città non si toccano: il'che dimostra ehe su 
questo punto non si fanno disegni di sorta. La trepida- 
clie l'astro di Casa Savoia lungamente atteso, sia final- 
mente spuntato sull’orizzonte! 

Il nostro vescovo ha dato fuori il suo indulto quaresi- 


male senza osare di nominarvi È 


*io IX. Appena due volle, 
perla necessità grammaticale di un nominativo, vi è fatta | cl 
menzione del santo Padre. E 
è avverso veramente al papa, 





il vescovo (buon uomo) non 


















«sizione del governo scaduto sull’eser- 
cizio del 1847 ammonta ds. 


bilanci presentavano ogni anno un v 
vanzo. 


l’introito di 604,525,000 fr. 


contare il capitolo complementario dei e 
larii, straordinari ecc., il che eleva a (6 
totale del disavanzo dei bilanci a carie 
zione passata. 


del territorio alla volta, 
corruzione elettorale, e nen con quella niser 


denza comandava sì imperiosamentey 
crediti 


A dedurre le som n La 
borsate dalle compagnie 160,000,000, 
Ultimo imprestito . 


gare di qui al compimento dei lavori.‘ 


considerabili; in principio del 1831 a 
250 milioni a' 26 febbraio ultimo. oltrepassa: 
inoltre per rendite appartenenti alle casse | 
di risparmio LR 


e 


1847, furono 82,000,000; il resto dell'iÌmprestito y 
effettuato? S'ignora; eipclie è corto, è che 


ella precedente amministrazione, non'ho {troy 


di lui, e somiglia da più d’un lato a 
mana che fa la disperazione del papa. DI: 

Nel seminario nostro clericale è vera guerra civile e 
rissa perpetua tra il rettore che non crede nel papa, e 
gli altri preti e maestri li quali più o meno vi credono. 
Dicesi che l’altro dì codesto rettore, avendo scoperto che 
quasi tutti i seminaristi portavano al collo una medaglia 
colla effigie venerata di Pio IX, montasse in grandi furie, 
ed egli di sua mano le strappasse dal collo di quei giova- 
nelti, con parole ed atti che non possono decentemente 
narrarsi. Questa scena scandalosa viene narrata di bocca 
in bocca; e tuttavia non dubitiamo che non passi 1m- 
punita. SR I 

Qui abbiam pieno di gesuiti scappati dal Piemonte, 
essi narrano cose mostruose e incredibili : il loro inten- 
dimento presente è di eccitare compassione; nè si può 
negare per vero, che non siano stati messi sulla via di po- 
terlo fare con successo, almeno rispetto ai loto amici che 
tuttavia sono molti. (Da lettera). 


& 


è, 


ESTERO 
FRANCIA. UH 


ATTI UFFICIA BD. 





Parigi 9 marzo 1848. 


Rapporto fatto al governo sulla situazione finanziaria 
dellu repubblica dal membro del governo provvisorio, 
ministro-di finanze. nose 


Il paese vuole conoscere la verità sullo stato reale delle 
sue finanze e il governo provvisorio della repubblica ha 
bisogno di dirla, perchè è suo dovere Suo interesse, suo 
diritto! Esso la dirà intera, senziodio 2a tema, ma al- 
tresì senza riguardi. Veniamo ai fatti 0 


Debito pubblico. fi 


Al 1° gennaio 1841, il capitale del debito pubblico, 
fatta deduzione delle rendite appartenen 


ti alla cassa di 
ammortimento, era «di }l1 4,267,515,402. 
Il 4° gennaio ammontava a 


(D (5,179,644,730- 

Lungi dal mettere una sì lunga pace a profitto per ri- 
durre la cifra del debito; la passata amministrazione l’au- 
mentò in proporzioni enormi 912,92 3928. franchi in 
sette anni! H Db: 







di 
kio3 


ti 















Bilanci. 





I bilanci seguivano la proporzione del de 
Quello del 1829 al 1830 ammontava a 1,014,914,000, 
L'insieme dei crediti messi a dispo-{. 


tig da 






119979699; 62. 
Non ostante i suecessivi acerescim 


ì degl'introiti, i 
siderevole disa- 


Dal 1840 al 4847 inclusivamente la spes 







Pel 1848 il disavanzo previsto è 48,00 


Lavori pubblici. 
Sura su tutti j punti 
per soddisfare 0 fomentare la 
va che la pru- 
anno elevati i 


I lavori pubblici intrapresi senza mis 













a 


merim- 


82,000,000 









In questa somma 455 milioni furono Spesi 


S Sulle risorse 
lel debito fluttuante, e 404 milioni restano 


ancora a pa- 













Debito fluttuante. 


Di non meno 
Montava a circa 
ssava 670,000,000 


1] debito fluttuante cresceva in propor 








1. 202,000,000 


Somma 872,000,000. 
Sotto un simile reggimento lo stato della cassa cenirale 





del tesoro doveva essere raramente Brillante. Durante i 
duecento’ sessantotto ultimi giorni della sua esistenza il 
governo scaduto spese oltre le sue ordivarie risorse 294 
milioni; 800 mila franchi — 1,100,000%al giorno ? 


Per alimentar queste spese il. governo del ré altingeva 


altre sorgenti; le cedole reali, l'imprestito, le casse di rî- 


parmio. di 
Dai 12 aprile 1847, ai 26. febbraio 1848. Ja cifra delle 
edole del tesoro ammontò da 86,000,000, a 525,000,000. 
I versamenti dell'imprestito, conchiuso ai 10 novembre 
errà esso 
si dovranno 
ca % 4 
di a . i 
Quanto alle casse di risparmio tutti Ne conoscono la 
eplorabile istoria; sui, 550,000,000 ver 


agare le cedole del tesoro. 


sali fra le mani 
ato in'conto 


corrente al tesoro, che una sessantina di milioni. — Il 
resto era immobilizzato in rendite od in azioni. — Dal 
che consegue, che il governo scaduto si era messo nell'in- 
possibilità assoluta di operare i rimborsi che per 
tura potessero venirgli domandati. 


avven- 


Ecco, o cittadini, la situazione finanziaria che Ja monar- 


chia lega alla repubblica, e la repubblica l'accetta. © 


Ma è urgente di portar rimedio al mafe. In qual modo, 


per assicurare tulli i servizi, stabilire îl'eredito pubblico 
sovra basi veramente solide, provvedere alla continuaz 
dei lavori intrapresi, migliorare | 


ione 
a condizione del popolo, 
ie occorre? Provvedinienti saggi, euergici, pronti, 

Ecco quelli che ho presi, è che ho l’onore‘di sottomet- 


ma la sua curia è più forte | tere all'approvazione del governo provvisorio, 





à 


een ca e n 8 n 


e e er e al ce einen 
Pale 


sar _ 


la circolazione. 


Ammortimento. 

L'ammortimento debb'essere conservato; è ua ubbligo 
lello stato verso i suOI creditori, bisogna soddisfarlo. Ma 
a vi; scaduto aveva disposto anticipatamente delle 
il gover 

; ,, rtimento. 
‘iserve dell ammo ù ov GE 
: Ioinado la rendita cadde al dissotto del pari, noi ci tro 


vammo in questa alternativa, 0 di far movere I 
mento, e sospendere 1 lavori, odi continuarli danon, i: 
pel passato, cedole del tesoro in iuogo di moneta alla cassa 
di ammortimento. Quest'ultimo partito aveva il doppio 
caninogio di assicurare del pane a quelli che non ne 
ii arlasciar a nelle casse del tesoro, più 
hanno, e di lasciare la monela nelle casse de IN 
di 500,000 fr. per giorno. Era donque domandato impe- 
riosamente dalle circostanze, ed io lo presi. Ho deciso, che 
la cassa di ammortimento continnerebbe a ricevere cedole 


dal tesoro invece di moneta. 
Cedole del tesoro. 


Le cedole emesse ammontavano ai 24 febbraio 1848 a 
529.886,000 franchi. Un certo numero di questi biglietti è 
a breve scadenze; ma in generale essi sono regolarmente 
distribuiti sui diversi mesì del 1828, 1349. La riscossione 
delle imposte si fa ora colla più grande facilità. I cittadini 
animati da spirito patriottico si recano a dovere di por- 
tare al tesoro le imposte dell'anno corrente. E assicurato 
il servizio delle cedolé del tesoro. Propongo solamente di 


fissar l'interesse di 5 0/0 per tutte ‘le scadenze indistin- 


tamente. SEL i 
Casse di risparmio. 


Non ostante le rappresentazioni. più energiehe, il go- 


‘verno del ex-re si era messo nell'impossibililà di mante- 


nere i suoi obblighi verso i creditori della cassa di rispar- 
mio; il pegno incessantemente esigibile non era più libero 
nelle sue mani. AI momento in cui presila direzione delle 
finanze dello stato, nella sera dei7 marzo, la proprietà dei 
deponenti si scomponeva nel modo seguente: 


Al tesoro ini conto corrente, a 4,0j0. . 65,703,620 40 
In rendite 5 0j0 che costarono 354,106,135 25 
In rendite 4 00 id. + 202,316,175 0 
In rendite 3 00 id. . 941,084,447 92 
In azioni dei Quattro Canali sd. 14,059,160 

In azioni dei Tre Canali #d.. 4,818,218 75 


Somma 355;087,717 32 


Forse il nuovo governo avrebbe potuto dire ai creditori 
delle casse di risparmio; « ecco il.pegno,che ‘ci lascia il 
governo nèl quale voi avevate collocata la vostra confi- 
denza, riprendetelo ». Questo mezzo di risolvere una dif- 
ficoltà considerabile mon era ingiusto; era facile. Noi 
l'abbiamo respinto , la ‘rendita e gli altri valori es- 
sendo oggi inviliti, i deponenti avrebbero dovuto sog- 
giacere ad una perdita più o men forte. Noi non abbiamo 
voluto imporla loro. 

Ma dopo uno studio rapido e minuto della condizione 
dei deponenti noi abbiamo riconosciuto che le piccole 
somme appartenevano generalmente a cittadini hisognosi: 
che i grossi depositi, principalmente nei dipartimenti, ap- 
partenevano a famiglie più o meno agiate che sovente elu- 
devano i limiti della legge, ripartendo i libretti su più 
teste: noi abbiamo riconosciuto che se i primi, ritirando 
i loro depositi ubbidivano alla necessità, questi davano 
prova di una colpevole malevolenza e di una diffidenza 
ingiuriosa verso il governo repubblicano. 

Volendo ricompensare coloro che dimostrano una con- 
fidenza illuminata ho gà decìso che gl’interessi dei fondi 
versati o lasciati nelle casse di risparmio sarebbe elevato 
a'5 per 0/0. 

Volendo ora conciliare ad un tempo la benevolenza che 
i deponenti disagiati inspirano al governo e le imperiose 
necessità di uno stato di cose che non fu cagionato a 
noi, io propongo al governo provvisorio di decidere: 

1. Che i depositi di 100 fr. o meno, saranno rimbor- 


‘sali integralmente in moneta. 


2. Che i depositi di 101 fr. a 1000 fr. potranno es- 
sere rimborsati, cioè: 100 fr. in moneta, l’'eccedente sino 
a concorrenza della metà della somma in una o più cedole 
dlel tesoro a qualtro mesi di scadenza e con interesse di 
5 per 00; l'ultima metà in frazioni di rendite 5 per 0/0 
al pari, ; 

9. Che pei libretti che oltrepasseranno 1000 fr. la 
cassa di risparmio potrà pagare 100 fr. in moneta: l’ec- 
cedente, sino a concorrenza della metà della somma in 


una 0 più cedole del tesoro a sei mesi di scadenza cop in- 
teresse del 5 per 0/0 al pari. 


Riduzione del numero degli impiegati. 


Gl'impieghi pubblici gratuiti sono un'istituzione aristo- 
cratica. L'ammessibilità di tutti i cittadini ‘a tutti gl’im- 
pieghi implica l’idea di una giusta remunerazione. 

La repubblica vuol esser ben servita e retribuirà con- 
venientemente coloro che le consacreranno la loro intel- 
ligenza ed il loro tempo. Gli uffizii. pubblici satatnod’ora 
în poi una vera carriera în cui gl’intelligenti, i zelanti, i 
probi non dovrantio più cedere il luogo ai più raccoman- 
dati. Non più sinecure i pochi ufficiali ben pagati: tali 
saranno d'ora in poi il principio e la regola del: governo 
della repubblica, 
; Propongo adunque al governo provvisorio di stabilire 
In principio che il numero degl’'impieghi venga ridotto 
assai, e gli stipendii fissati sopra nuove basi. 

Ecco, o cittadini, i provvedimenti ché mi sembrano più 
convenienti ed efficaci per impedire che la moneta non 
si dilegui dal tesoro con una pericolosa rapidità. 

Debbo ora sottomettervi un’altra serie di proposizioni 
che hanno per iscopo di promuovere il ‘movimento del 
numerario verso le casse dello Stato e di rendere più viva 


Diamanti della corona. 
Questi valori, di cui il r 
partengono allo Stato. 


L'argenteria trovata alla Tuilerie e in altre residenze 
reali appartiene pure ad esso. 


e non era che usufruttuario, ap- 


Esso ha il diritto di disporne ed i carichi che il reggi- 
mento scadulo fa pesare sull’avvenire della repubblica 


danno a questo provvedimento politico il carattere di una 
espiazione. 1 


‘ Vi propongo di decretare che il ministro d 
autorizzato: R S 6 

I. Ad alienare i diamanti della corora ai prezzi che 
verranno stabiliti da esperti giurati. 

2. A coniare in moneta immediatam nte Goll’effigie 
della repubblica l'argentecia e il metallo i:: isbarre prove- 
nienti dalle Tuilerie, da Neuilly e altre residenzeattribuite, 
per legge del 1832, pella lista civile al principato scaduto. 

S'intende che gli oggetti d’arte non souo compresi ii 
questo provvedimento. : 


Dominii dell'antica lista civile. 


A termini del decreto che avete reso i beni dell'antica 
lista civile sono ritornati al dominio dello Stata. 

Questi beni, il cui valore sarà rigorosamente estimato 
sono passati successivamente dagli antichi re. all'impera- 
tore, dall'imperat. a Luigi XVIII, e a Carlo X, e da questi 
all'ex-re Luigi Filippo. 

Per loro coesione, per le tradizioni, le abitudim, am- 
ministrazione sembrano sempre altendere uu nuovo si- 
gnore. Al doppio punto di vista della politica e dellefinanze, 
per ispezzare questa lunga e forte catena di possessione 
pubblica, per assicurare allo Stato le risorse che il reggi- 
mento scaduto rese indispensabili, io vi propongo di deci- 
dere che il ministro di finanze sia autorizzato ad alienare, 
se crede necessario, nelle forme stipulate al decrès; i; 
boschi, terre, campi ecc. che compongono i beni dell’an- 
tica lista civile. 

E inteso che il dominio detto privato non é punto com- 
preso in questo provvedimento, e resta provvisoriamente 
sequestrato a disposiz'one dell'assemblea nazionale. 


Boschi dello Staio. 


L'amministrazione delle foreste dello Stato, per ciò che 
spetta le finanze, lasciò finora molto a desiderare. Queste 
magnifiche proprietà non fruttano sossopra al governo 
che il 2 per 040, e in alcuni dipartimenti ‘il prodotto non 
arriva nè pure alle spese che cagionano. Farò studiare i 
mezzi di migliorare questa parte del servizio. 

Intanto è certo che oggi molte parti di queste foreste 
si possono vendere con egual vantaggio, e pel tesoro che 
prenderebbe i prodotti della vendita e per la ricchezza 
generale che aumenterebbe in seguito ad un’amministra- 
zione più energica e più abile. ) È 

Vi propongo in conseguenza di decidere che il ministro 
di finanze sia autorizzato a cercare nei boschi dello Stato 
le parti che si potrebbero utilmentè vendere ai privati e 
a pronunziare quest’alienazione, se la crede indispensa- 
bile, sino a concorrenza di 100 milioni secondo le dispo: 
sizioni del decreto che accompagna il mio rapporto. . 


Imprestito. 


Per far fronte al deficit che la stringeva da ogni parte, 
il governo caduto aveva ottenuto dal parlamento l’anto- 
rizzazione di emettere un imprestito di 350 milioni ; 250 
milioni vennero soscritti il10 novembre ultimo, e di questi 
il tesoro ha già percepito 82 milioni.—Il compimento di 
quest’ imprestito sarà egli realizzato? Le difficoltà ché ci 
ha legate il governo dell’ex-re saranno elle per i soscrit- 
tori una causa di forza maggiore, o un pretesto per ‘non 
attendere al loro impegno? Io l’ignoro; ma a fronte dello 
scadimento dei fondi pubblici, per quanto passeggièro 
possa essere, la prudenza comanda l'antiveggenza.—Qua- 
lunque siasi la risoluzione o il potere reale dei sottoscrit- 
tori, bisogna che il tesoro sia posto in condizione di poter 
fare a meno dei pagamenti ulteriori, anche i più prossimi. 
Le sovraddette misure hanno per iscopo, ed avranno per 
risultato di provvedervi. 3 

Ma la magnifica espansione di patriottismo, di devo- 
zione, di abnegazione, d’intelligente ardore che suscitò in 
ogni dove l'avvenimento della repubblica, consigliano una 
più alta impresa. 

Un gran numero di cittadini hanno offerto al governo 
in dono volontario somme considerevoli.—Penetrati della 
più profonda gratitudine per un'offerta si onorevole e pa- 
triottica, il governo della repubblica si asterrà nullameno 
dall'accettarla. — A coloro che fanno si nobile uso delle 
loro sostanze debbesi lasciarne la libera disposizione. — 
Ma si potrà legare la fortuna di questi generosi cittadini 
alla fortuna dello Stato con una combinazione egualmente 
vantaggiosa agli uni ed all’altro. — A termini della legge 
delli 8 agosto 1847, il tesoro deve ancora emettere una 
somma di 100 milioni. 

: To vi propongo, cittadini, di decretare che questa emis- 
sione abbia luogo immediatamente sotto questo titolo: pre- 
stito nazionale. Tutti i cittadini che volessero recare il 
loro volontario tributo alla prosperità della repubblica, vi 
saranno oramai ammessi. Il prestito nazionale sarà aperto 
per un mese. In cambio della loro offerta i cittadini .rice- 
veranno una polizza di rendita 5 0;0 al pari, quand’anche 
questo capitale sorpassasse il pari prima del compiersi 
della soscrizione. da 

Si avrà con ciò un triplice vantaggio, da una partes 
prestito nazionale essendo direttamente preso sul tesoro 


dai soscriltori, sarà immediatamente classificato. si 
D'altra parte il prestito del 10 novembre 1847, se viene 
‘abbandonato - da suoi prenditori, non peserà più sulla 
piazza, e se più tardi nuove. circostanze cbbligassero la 
repubblica a valersi del suo credito, noi saremmo su d'un 
terreno compiutamente libero, sul quale i nostri movi- 
menti non incontrerebbero più serii ostacoli. 

In una prossima relazione, tostochè i calcoli potranno 
essere stabiliti con una rigorosa precisione, io farò cono- 
scere al governo per mezzo delle ultime cifre il risultato 
di tutti i provvedimenti che ora propongo. 

Non tarderò nemmeno a sottoporli le basi di un nuovo 
bilancio, d'un bilancio vero, serio, onesto; in una parola 
del bilancio della repubblica. A questo fine io mi sono 
già accordato coi miei colleghi dei diversi ministeri, i 
quali fanno ogni loro sforzo finchè le spese dei loro di- 
parlimenti sieno ridotte al minimum delle necessità reali. 

Soggiungerò ancora alcune osservazioni generali a 
compiere questa mia esposizione. vi 

Le prospettive presenti del tesoro sono rassicuranti 
grazia‘dei prvvedimenti che furono 0 che debbono esser 
fatti. La situazione prossima sarà buona in questo primo 
momento d'inquietudine che succede sempre alle grandi 
commozioni politiche le domande di danaro soprabbon= 


go. Ognuno comprende. che la fortui . Fran i 
oggi ciò che ella era ieri, e scorgonsi in tin prossimo af: 
venire miglioramenti che debbono necessariamente risul- 
tare dalle nuove istituzioni che il paese s'è dalo. | 
D'altra parte lo zelo dei cittadini mostrasi superiore ud 
ogni difficoltà Diveîsamente, le anticipazioni chesi fanno 
in tutti gli affari di percezione, ci danno la sicurtà di po 
tere agevolmente provvedere oramai non solo ai soccorsi 
ordinarii, ma ancora alle necessità imprevedute. 


Quanto“allo stato generale della repubblica rispetto alle 


finanze, io stimo che non vi sia più nulla da temere. Il 
debito nazionale, diffalcate le rendite che appartengono 
all'ammortimento, ascende a Dai 5,200,000,000. 

Se domandasi “ora che cosa produsse questa massa di 
capitali, la mente rimane stupefatta innanzi all'enorme 
disproporzione dei mezzi: ma se riguardasi al paese, l'a- 
spettodi ciò che esso può , ci rassicura; 

Il debito inglese somma a venti milliardi, e riposa 
sull’assoggettamento industriale e commerciale dell’uni- 
verso. Base variabile e caduca! 

Il nostro non è che di cinque milliardi, ed ha per base 
tutta la proprietà pubblica e privata della Francia , base 
incrollabile e ogni dì più forte. 

Ancora alcuni anni di governo repubblicano, d'am- 
ministrazione leale, prudente e ferma , ed'il credito della 
Francia non avrà l’eguale.—> 

‘ Ma nella mia profonda convinzione, queste liete pre- 
visioni non possono essere avverale, se non col rapido 
assodamento: della repubblica. Si sforzino a ciò tutti i buo- 
nì senza inconsiderato entusiasmo , senza inutili ram- 
marichi. L'ultimo prestigio della monarchia era l'utilità. 
Molti uomini sinceri credevano il mantenimento di questa 
forma indispensbile al mantenimento dell'ordine, al re- 
golamento di tutti gli interessi legittimi. 

Compromessa la monarchia, essi credevano perduta ogni 
cosa, e s'ingannavano ; questo solenne esperimento che 
s'è fatto or ora ha dovuto convincere gli spiriti ingannati 
ma sinceri? Quello che è certo, quello che io affermo con 
tutta la forza di una convinzione illuminata e leale, si è 
che, se Ja dinastia d’Orleans avesse regnato ancora 
qualche tempo, il fallimento era inevitabile. 

Si, o cittadini, proclamiamolo altamente e francamente: 
a tutti titoli che raccomandano la repubblica all'amore 


della Francia ed al rispetto del mondo, bisogna aggiunger 


questo: 
La repubblica salvò la Francia dal fallimento. 
GaRNIER-PacES 


Membro del governo provvisorio ministro delle finanze. 


INGHILTERRA. — Mancester. Fuvvi qualche assem- 
bramento contro la casa di lavoro nella Tib-street malve- 
duta dagli operai, perchè dà salarii minori degli ordinari. 

Mercoledì della scorsa settimana assembramenti più 
considerevoli ebbero luogo contro le filature di cotone, 
ad oggetto di condurne via gli operai, e suscitar sedizioni 
come:nel 1842. Andati in numero di circa 2000 contro la 
filatura ‘del signor Kennedy furono da questo vigorosa- 
mente respinti, aiutato dalla polizia. Lo stesso risultato 
sortirono varii assalti dati in altre parti della città, Pare 


che il movimento non sia ancor terminato; però Ja polizia . 


ed i magistrati stanno talmente in guardia, che a tranquil- 
lare la città non farà certamente d’uopo impiegare nem- 
meno la forza militare. 

Le ultime notizie telegraliche recano avere avuto luogo 
varie collisioni tra popolo e polizia. Le truppe stavano 
sotto le armi, e il sindaco ed i magistrati sedevano a 
Town-Hall. 

Le notizie più recenti di Glasgovia e di Edimburgo re- 
cano che queste città erano perfettamente tranquille. 

BELGIO. — L'ambasciatore belgico èbbe una uffiziale 
conferenza col sig. Lamartine, e comunicogli un dispaccio 
press'apoco del seguente tenore: « Attestate al sig. Lamar- 
tine Ja mia satisfazione per la buona fede e candore delle 
sue dichiarazioni. Ditegli ch’esse sono state pienamente ap- 
prezzate dal governo di S.M., il quale nelle sue relazioni 
colla Francia userà lo stesso candore e buona fede: Ci sta 
a cuore di conservare il carattere il più amichevole in 
queste relazioni. Quindi il predetto ambasciatore assienrò 
al ministro francese che i soldati arruolati nel Belgio non 
erano stati chiamati allarmi per ‘alcuna ostile intenzione 
contro la Francia, ma solo per assicurare la neutralità del 
Belgio contro qualsiasi straniera aggressione. Rinnovò 
l’assicuranza che il governo belgico avrebbe riconosciuto 
la repubblica tostochè fosse stata ratificata dall'assemblea 
nazionale, e in quel frattempo prese sovra di sè di tenere 
le più amichevoli relazioni tra i due Stati. 

PRUSSIA.--BerLIno (6 marzo).—Le novità estere sono 
lette con somma premura. Rumori inquietanti circolano. 
Vengono sparsi scriiti che paiono provenire dalla Germa- 
nia meridionale, e come si scorge da parecchi indirizzi, 
si tenta di eccitare gli operai alla rivolta. I soldati sono 
da diversi giorni consegnati nei quartieri, particolarmente 
di sera, e dicono siano provvisti di cartuccie. 

La borsa quest'oggi offriva in questo stato di cose l’a- 
spetto il più agitato. I fondi pubblici son caduti a vilissimo 
prezzo. Se Iddio non ci conserva in pace, nissuno può pre- 
vedere cosa sarà per succedere. Da una parte c'è una 
plebe sfrenata, sprezzatrice d'ogni più sacra cosa, dall’al- 
tra soldati che nient'altro conoscono, niente rispettano 
che l'obbedienza cieca verso i loro superiori, tra (questi 
estremi vive l'artigiano, la donna, il fanciullo, questi 
hanno tutto da perdere. Indirizzi furono mandati a S..M. 
dagli studenti e dagli allievi deila scuola déi ponti e stra- 
de. I cittadini dal canto loro si volsero ai magistrati co- 
munali. In tutti questi indirizzi s'esprimono desiderii e 


si domanda vengano prese misure energiche per con- | 


servare la tranquillità. (Gazzetta d'Augusta). 


— La posizione della Prussia al presente, è senza dub. 
bio d'immenso peso segnatamente per la sorte d'Alema- 
gna, e ulteriormente per l'indirizzo delle relazioni euro- 
pee. Pare che la Prussia voglia separarsi dalla politica 
linquì seguita dall'Austria nelle cose tedesche: si assicura 
di più che l'ambasciatore austriaco a Berlino sia richia- 
mato iu conseguenza della missione del sig. Radowitz'a 
Vienna. (Gazzetta di Colonie). 


‘agitazione nelle menti come gli ulti 


v 
rigi. J.pochi giornali politici sonde 


dità. Tutti capiscono, che il giorno è gii 


mento universale nella storia de!llun 
d'Augusta s'hanno nella; nostra città 
stanziate, le prime però ci giungono s 
da Berlino. Nel momento in cui scrivo, 
venti membri degli Stati hanno ris 
privata d'invitare il presidente dell 
stati in seduta straordinaria affine di 
fare concessioni conformi ai bisogni d 
n è è ® La 
ria è generale‘in diversi distretti della 


VARIET 

Se non parliamo a, dilungo del signe 
galli, giovane pianista milanese, lo sì 
còslanze attuali che rendono disdic& 
lonne un articolo puramente artistico. 
dal riferire come l'aspettazione già gr 
di questo egregio suonatore, sia stata. 
no al concerto che egli diede la scorsa 
gnano. Nell'arte sua egli ha toccato una 
diamo intanto far noto che egli aderen 
di chi potè ammirarlo nell’anzidetta 
condo concerto venerdì prossimo al te 

E' pure in Torino il celebre violini 


Dicesi essere definitivamente così 


nel modo seguente : . Jet) 
Cesare Balbo, Presidente 
Lorenzo Pareto, Affari estér 
Vincenzo Ricci , o 
Revel, - Finanze Li 
Sclopis , o 
Desambrois, 


Si aggiunge essere già determir 
professore Giulio, Primo uffiziale 
e del colonnello Dabormida a Pr 
ministero della guerra, 

CIAMBERI’ (14 marzo.) — L 
scorsa la tranquillità pubblica ve ( 
dai canti e dalle grida smodate d'una’ 
colmi la più parte di vino. Il chiass 
veva attirato sulla piazza Saint-Lége. 
curiosi: ma questo assembramento 


È cedere alle amichevoli esortazioni de 


disperse alla prima apparizione dell: 
Senato di Savoia si è avocato V'afî: 
giudiziaria è cominciata. “ascot 

L'autorità ha preso tutte le misure 
pedire il rinnovamento di talì disordini 
hanno pubblicato jeri un avviso pe 
dini a rientrare nelle loro case ov m 
starsi il mencmo sintomo di perturb 
lora reprimere i tumultuanti. 

Questa notte la più perfetta tranqui 
città. È 4 LE 

Coglieremo questa circostanza pei 
verno che la più sicura guarentigia. 
sta nell'armamento della guardia na 
indefessamente alla compilazione de 
con grande impazienza le armi di cui 
ziato prossimo l’arrivo. - i 

i (Courie 

FRANCIA. — Il governo provviso 
due lettere de’ sigg. Enrico e Francese 
cipi d'Aumale, e Joinville) in cui assic 
il suolo francese, e rimesso il coma 
minati dal governo provvisorio. 

‘— JI governo provvisorio, in data” 
le istanze de'Polonesi, ha incaricato il 
di formare una legione polonese, la ‘qu 
ordini. 

— Le nomine a varii impieghi dij 
dai giornali sono affatto prive di foni 

La sola nomina definitiva fatta 
provvisorio è quella del generale Th 
nella Svizzera. i 

INGHILTERRA — Loxnpra (40m 
si negoziarono oggi a 80 old. 

Le notizie di varie riunioni cartist 
chester non banno destato alcuna 
animi delle persone assennate. La 
‘a Glascow ed a Dublino. È 

SVIZZERA. — Ginevra. — L’ant 
è stato rieletto dall'assemblea genera 
corrente. I soli candidati che solleci 
popolo, furono i membri del gover 
Fazy riunì 9767 voli, ‘ed i suoi colleg 
presso eguale. 
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‘. Il muovo ministero è dunque formato, e 


quale lo demmo ieri nel nostro giornale. 
. La prima crisi ministeriale ha dunque du- 
rato danoi nove giorni.—-In questo frattempo, 
convien dirlo, il paese stette come raccolto 
‘in un gran pensiero, aspettando dal senno 
degli uomini eletti al gravissimo incarico, lo 
svolgimento della quistione importantissima : 
quali cioè dovean essere le menti chiamate 
dal voto universale, dalla confidenza del Re 
al governo dello Stato in così dilicata e grande 
"situazione; 
È qui è uopo il dir subito un’altra cosa. 
Il Re nel commettere a due uomini di riputa- 
zion popolare la composizione di un nuovo 
ministero, ha fatto il più manifesto segno del- 


l’alta stima in che teneva non pure il valore 


di due tali uomini, ma della stima e del peso 


ch'egli dava al voto del paese, alla gravità 


delle circostanze. Fu dalla parte sua gran 
prova di fiducia, gran prova di forza; fu dalla 
parte degli uomini che ricevettero il gravissi- 
mo incarico, gran segno di devozione alla 


cosa pubblica, di riverenza verso la suprema. 


autorità dello Stato, chie in loro senno così li- 
beralmente si commetteva. 

Il nuovo ministero così formato rispond’esso 
al voto del paese? Rispond’esso alle alte con- 
tingenze dei tempi? 

Non bisogna dimenticare ch’ esso, e per 
l'origine sua e per le idee degli uomini che 


ne fanno parte, e per le circostanze del paese, 


debbesi considerare come un vero ministero 
costituzionale, quantunque della costituzione 
a lui manchino i principali vantaggi. Sicchè 
noi non dubitiamo affermare il ministero 
| Balbo-Pareto essere quale i tempi, e forse qua- 
le la maggioranza del paese il domandavano. 
Con ciò è risposto alla seconda quistione, 
Seregli sia cioè atto a tener fermo nelle mani 
il timone dello Stato colle sole sue forze, in 
mezzo alla grand’aspettazione degli uomini, 
in mezzo all’ ingrossare degli eventi. 
stò Li 
DEL 


SENTIMENTO PATRIO NELLA DONNA 


 Beco il titolo d’un nuovo opuscolo di uno frai più 
assidui dei nostri collaboratori. Diamo un brano di 
quest’operetta che può riescire importante ed oppor- 
luna Per più rispetti, aspettando a farne parola 
Mando sii pubblicata per intiero. 

. Madri d’ imbelle prole N a 
V'incresca esser nomate. I danni e il pianto 
Della virtude.a tollerar s'avvezzi 

La stirpe vostra, e quel che pregia e cole 
La vergognosa età, condanni è sprezzi ; 
Cresca alla patria, e gli alti gesti, e quanto 
Agli avi suoi deggia la terra impari. 









LEOPARDI 


destano i nomi di patria, di libertà, nella 
quei diritti e doveri che sono il più sacro pa- 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


Il ministero accettò l’incarico conoscendone 
tutte le difficolta: dunque v'è preparato, 
dunque si può avere fiducia nelle sue forze. 

Quand’esso racchiude in seno parecchi di 
quegli uomini, le cui dottrine prettamente 
costituzionali sono apertamente conoscinte:; 
quando le menti di tali uomini sono appunto 
di quelle che ingagliardiscono in faccia agli 
ostacoli, e che, si può esser certi; non si sco- 
steranno d’un passo dalla via segnata, si può 
francamente asserire che lo statuto nelle loro 
mani sarà svolto con sapiente fermezza, tutto 
concedendo ai diritti della vera libertà, nulla 
alle intemperanti esigenze d’un partito qua- 
lunque, o formato o da formarsi, qui od al- 
trove, da per tutto. 

Si può essere certi che tutti gl’interessi le- 
gittimi dello Stato saranno con gran cura e 
con grande studio abbracciati e promossi nella 
loro stretta e necessaria colleganza colla di- 
gnità, colla forza del trono costituzionale : e 
che per loro non si patirà mai che il minimo. 
nocumento, la minima debolezza si arrechi da 
niuno a quegl’interessi, a quella dignità, a 
quella forza. 

Ecco i-motivi della nostra fede nelle forti 
convinzion isulle quali riposa la fama, e dire- 
mo pure, la durata del nuovo ministero. 

Due degli antichi ministri rimangono al 
posto loro: quello delle finanze e quello dei 
lavori pubblici. — Fu giustizia; fu augurio di 
buona politica il conservarli. 

Vediamo con piacere questi due uomini 
che ebbero ‘tanta parte alle riforme ed allo 
statuto, e che sono entrambi distinti per l’e- 
sercizio dei loro speciali uffici, associati alla 
grand'opera costitutrice affidata al nuovo mi- 
nistero. ) 

Ci si conceda per ultimo l’esprimere qui 
un'altra nostra particolar gratitudine. 

I nòmi di Cesare Balbo e di Carlo Boncom- 
pagni furono spesso veduti appiè delle colon- 
ne di questo giornale. L’opera loro, il dicia- 
mo con una specie d’orgoglio, ci fu sempre 
di grande e potente aiuto : il loro esempio, il 
loro coraggio, il loro consiglio non ci venne 
it == i È 


trimonio dell’uomo, stanno gli elementi altrettanto sem- 
plici quanto veri dell'educazione civile, di quell’educa- 
zione nel cui difetto è il'vizio principalissimo dell'età mo- 
dernas 

Ricreare, crescere le generazioni sorgenti nel santo af- 
fette di patria, di libertà; fare della virtù, dell'amòre di 
quelle un vincolo indissolubile, che ne'suoi giri comprenda 
la famiglia, l'umanità, questo è il grande ufficio a com- 
piere il quale noi chiameremo la donna, e per dirlo con 
più dolce e santo nome, questo è l’apostolato cui noi chia- 
meremo la Madre Italiana. 

Dal labbro della madre impari il tenero figlio a pronun- 
ziare il nome di patria, d’Italia, e patria vi sarà, e Italiani 
vi saranno; virtù, potenza sottentreranno alla meschinità 
nelle idee, alla volgarità di sensi, alla timidità e servilità 
di spirito. 2 o 

Ma sinchè tai nomi saran per la donna nomi vuoti di 
senso, oscuri, sospetti o temuti, sinchè la dorma non saprà 
che prima di divenir moglie e madre essa era cittadina, 
non si speri che l’Italiano risorga a gloriosi destini. 

Le arti, le scienze svolgeranno le facoltà, perfezione- 
ranno le naturali doti dell’uomo. L'insegnamento dei fatti, 
la forza delle circostanze formeranno uomini nuovi, atti- 
tudini diverse; ma i suoi affetti, le prime sue idee dipen- 
deranno pur sempre dalle madri; e quelle che co’ suoi 


Venerdì 


‘influenza qualunque: non cessano però dal 


{ distribuzione delle*ricchezze; già esaminato da noi 


‘nazione francese non ci stupisce, giacchè reputava- 














‘LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


gli. Editori Corta e Pavesto, dai librai Gianini e Fiore ed in 
ovincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
rgo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
o Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alla 
ia Direzione del Giornale TL Risorcimento. L’Uffizio del Gior- 
nale staràjaperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 
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mai meno. Ad essi dobbiamo principalmente | dare un governo che non è certamente il Migliore 
quel favore che ilnostro foglio potè incontrare | possibile , ma che rispetta e fa rispé siepienamente 
nel pubblico. Ma quind’innanzi l’opera di |! basi fondamentali dell'ordine sociale : la famiglia 
questi valorosi sarà un desideriofper,noi, non | © le proprietà. Hot «00 svi Mi 
pel pubblico, al quale s’apparecchiano di pre- i i n St ca HO ie iducla 

‘x *\ «| ne male "Il ©Sperl 1 € 

starne una ben più grande, più efficace. Essi | N° (810 linale degli esperimenti fg 
i ; Francia; e questa fiducia sarebbe intera 

cessano-pereiò d’avere nel nostro giornale una N) 
















se la popo- 
"alto grado 
vrini hanno 
oligiosa e ci- 


lazione francese avesse raggiunto | 
d’incivilimento e d’ istruzione che 
acquistato mercè tre secoli di libert 
vile. È a 
Se, come già abbiamo osservato, il 80 erno prov- 
visorio ha rispettate le leggi sociali, fegolano la 
distribuzione della riechezza, e serb illeso il diritto 
di proprietà dai maggiori insulti. “comunismo, 
esso ha inconsideratamente accolto la parte meno 
assurda la più speciosa dei principii socialisti, quella i 
cioè relativa all’ organizzazione del avoro. i 
Col proclamare temerariamente che lo stato deve 
provvedere ìl lavoro ad ogni operaio ; coll’incaricare 






portare con essi e la nostra gratitudine e i 
nostri più ardenti voti, perchè le dottrine da 
loro professate nel nostro foglio ottengano, or 
che ne hanno il potere, quella larga e ferma 
applicazione, che noi desideriamo, che la pa- 
tria ha diritto di aspettare dai loro studii, dai 
loro sforzi riuniti. 
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La Direzione. 
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Le dottrine socialiste 0 comuniste relative alla 








nel num, 64 di questo giornale, non paiono*in’ ora 
dovere essere accolte con favore in Francia, sia dal 
popolo, sia da coloro cui fu affidato il supremo potere. 
Nessun atto del governo provvisorio, nessuna mani- 
festazione popolare lascia travedere la ben che re- 
mota intenzione di ledere il diritto di proprietà, il 
quale anzi viene da tutti proclamato come inviolabile 
e sacro. Questa solenne prova del buon senso della 


Vere, ma i principii stessi delle relazi: 
con chi lo impiega , della mano d’ op 
col regolare arbitrariamente varii j 
durata dellavoro, ed alle mercedì ( 
dono in certe industrie, il governò , 
questi atti , e più ancora con iscritti e parole impru- 
denti, ha manifestato altamente il pi posito suo di 
riordinare su nuove basi , dietro norme non ancora 
definite , le relazioni in cui stanno ora éoloro che 
concorrono alla produzione delle ricchi Ze coi capi- 
tali, e coloro che vi partecipano solo, p mezzo della 
loro opera personale. In una parola, il 
visorio cerca una nuova soluzione 
mendo problema dell’organizzazion i 
Noi non ci avventureremo nel campo delle ipotesi 
in traccia delle idee socialiste , che potranno essere 
proposte all'approvazione del governo f ancese. Sti- 
miamo di utilità maggiore l° analizzare! gli elementi 
dell’ indicato problema, per ricercare quali sieno i 
soli e veri mezzi da promuovere in modo efficace e 
stabile il miglioramento delle sorti delle classi le più 
numerose della società. 1 
Noi crediamo che la questione dell’organizzazione 
del lavoro considerata nel suo complesso, racchiuda 
tre questioni distinte, che conviene separatamente 
esaminare. <onI LA 
1°. Se sia possibile e quindi se sia lodevole l’assi- 
curare a tutti i- cittadini il lavoro , ossia i mezzi di 
T_YT-y=yvyMEuEUvUF=""T”»w..lllfta =—-=+ 
che i sentimenti istillati da una madre possono essere più 
proficui dell'istruzione data da un gran filosofo. s 
Non è mio pensiero predicare alla donna la ragion po- 
litica; è questo troppo arido o troppo alto argomento, e 
mal si converrebhe alla parte più bella, benchè forse men 
riflessiva dell'uman genere : ma se la mente della donna 
è necessariamente per le condizioni del suo stato meno 
ampia e pensativa di quella dell'uomo, abbondantemente 
viene in lei compensato tal difetto dalla squisitezza della 
sua sensitività, dalla nobiltà della sua immaginativa, dalla 
spontaneità dell’affetto ; onde in esse il sentimento e la : 
religione di patria terranno luogo dell’ idea è dell 
gione politica. n i 
Dicendo che io mi limito a svolgere ed inspirare alla 
donua il sentimento più che l'idea politica, io intendo per 
sentimento quella facoltà, in forza della (quale piuttosto per 
via d'istinto che di raziocinio, per Una specie di tatto 
innalo noi conosciamo e comprendiamo certe cose senza 
il soccorso della riflessione , dell'esperienza , dello studio; 
mentre che l'idea suppone un pensiero, un concetto che 
è conseguenza di nozioni acquistate positive, Particolari. 
Il sentimento di patria è dote che sorti dalla natara è- 
ogni anima gentile; l’adea di patria è frutto di medita- 
zioni, di studi maturati dal giudizio e dalla severa ragione; 
l'uno è stimolo primo all’operare, l'altra norma e guida 





mo affatto contrarie all’indole sua le astratte e ne- 
bulose idee nelle quali si avvolge il comunismo ger- 
manico, quando intende regolare il riparto delle ric- 
chezze sociali. À 

Ed:in questa nostra opinione, fondata già sulla 
comune conoscenza del carattere di quella nazione 
eravamo stati confermati , dagli evenimenti politici 
di Ginevra, ‘da noi attentamente studiati. 

Il potere supremo in questa città, popolata di ope- 
rai che hanno coi Francesi comune l’indole e la lin- 
gua, cadde ora sono diciotto mesi nelle mani della 
parte estrema democratica. Il partito vittorioso rior- 
dinò il paese dietro ì principii da esso professati, 
esagerando in certo modo il sistema- americano. Ne 
risultò un sistema di governo che siamo lontanissimi 
dall’ approvare, che anzi reputiamo assai men buono 
di quello che venne rovesciato; ma che non può 
accagionarsi della menoma tendenza comunista. Gli 
operai di Ginevra, sia’detto ad onor loro, seppero 
resisterè agli eccitamenti degli operai tedeschi, e fon- 

















baci vengono impresse sulla fronte del bimbo, gli scende- 
ranno in cuore, vi s'imprimeranno con caratteri indele- Ì 
bili: — fradirle potrà, scordarle non mai. — La madre 

sola può rompere la dura scorza che soffoca e comprime 
in tanti animi generosi il sentimento di patria ; sola può 
informare a tal virtù gli animi teneri, cui unlieve impulso 
basta a traviare; a lei sola è dato sollevare dal terreno 
lezzo i tristi, cui l'indole infelice trascina, ed innalzare 
alla dignità di un principio che sarà norma e guida nel- 
l’intiera vita un sentimento ch'ella avrà ispirato, nudrito 
coll'amore; z0i sole donne lacedemoni {dicea la sposa di 
Leonida) comandiamo ai mariti nostri, perchè noi sole 
sappiamo procreare, educare uomini. 

Or chiamando a sì bella impresa Ja donna come madre, 
sposa , Sorella, amante, io dirò che in questa sola parola 
patria pronunziata dal suo labbro, si scoprirà un valore, 
un affetto nuovo, e interpretata dall’onore,richiamerà Losto 
gli animi all'origine di quel sentimento da cui deriva; avrà 
tal potenza da farci lietamente superare ogni ostacolo, ogni 
dolore, e proverà che il desiderio e la speranza possono 
render facile quello che difficile pare alla fredda ragione. 

s Nè credasi che arrischiato novatore io voglia sconvol- 
gere le comuni abitudini, gli usi invalsi, imponendo alle 
donne severi ed importuni ufficii; io non aspiro che a pre- 
parare il terreno e segnarvi le orme prime, a dimostrare 
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conseguire una giusta mercede , in compenso di un 
lavoro ragionevole. 

2°. Se il governo possa giustamente ed utilmente 
intromettersi nelle questioni relative alla durata del 
lavoro, all'ammontare della’ mercede od al modo di 
stabilirla ; cioè se i rapporti di chi lavora e di chi lo 
impiega come impr: esario industriale debbano essere 
legislativamente ed amministralivamente regolati. 

5°. Ge sia fattibile lo stabilire su basi più eque, e 
dietro nuovi pr incipii, il riparto dei frutti del lavoro tra 
il capitalista e l'ope raio; col fare partecipare questo 
ultimo ai benefizii dell’impresa alla quale ei concorre 
coll’ opera sua personale. 

Col rispondere a queste tre gr avissime questioni 
avremo sciolte, in gran parte almeno, le difficoltà che 
circondano il tremendi problema , .che più d’ogni 
altro merita di fissar l’attenzione dei filosofi e degli 
statisti, quello dell'organizzazione del lavoro. 

È egli possibile l’assicurare il lavoro a tutti gli 
operai? Se questa frase si volesse interpretare nel 
senso più ampio e letterale , cioè col dire che ogni 
oper aio ha diritto di essere impiegato nella profèssione 
«da esso abbracciata, si andrebbe incontro ad una 
impossibilità assoluta, si cadrebbe tosto nell’assurdo. 
Giacchè, fatta astrazione dallé difficoltà insuperabili 
che osterebbero all’ applicazione di questo principio , 
ne conseguirebbe che la produzione dei varii oggetti 
che costituiscono la ricchezza sociale, non sarebbe più 
regolata dalla ricerca 0 dalla consumazione probabile 
di essi, ma bensì dal numero degli individui impie- 
gati nei varii rami dell'industria. Così il numero e 
la vastità elle case e degli edifizii da costrursi. non 
sarebbe più in ragione dei crescenti bisogni.della so- 
cietà, ma del numero degli operai che avrebbero ab- 
bracciato l’arte del muratore. Lo stesso per le mani- 
fatture. Dietro l’enunziato principio, la produzione 
delle varie stoffe di seta, di lane o di cotone non si 
‘ragguaglierebbe come ora alle ricerche dell’ interno 
e dell’ estero commercio ,’ ma sarebbe determinata dal 
maggiore o minor numero di operai dediti a ciascun 
ramo di queste particolari industrie. 

Basta indicare in modo chiaro queste necessarie 
conseguenze del sistema che pretenderebbe guaren- 
tire il lavoro nel modo summentovato per dimo- 
strarne l’assurdità. D'altronde ove fosse possibile 
l’applicarlo entro certo limite, il governo sarebbe , 
di necessità, costretto a regolare preventivamente 
‘con norme restrittive il numero degli individui 
ascritti a ciascun’arte o professione, come pure le 
condizioni d'ammissione in esse: Ciòsarebbe con 
altri nomi e con altre forme retrocedere verso l’an- 
tico sistema delle corporazioni privilegiate, cotanto 
contrario ai progressi dell’industria, cotanto opposto 
a quello spirito d'indipendenza, a quelle massime di 
libertà individuale che dominano? irresistibilmente | 
nelle società moderne. 

I discepoli di Fourier, persuasi di poter sradicare 
ogni istinto egoistico dal cuore umano, reputano 
potersi facilmente conciliare la distribuzione ammi- 
nistrativa degli operai. nelle varie industrie necessa-. 
rie al vivere sociale, con quel grado di libertà d’a- 
zione richiesto dai tempi. Questa loro opinione si 
fonda sopra unatal modificazione, sopra un sì grande 
miglioramento degli impulsi che determinano le 
azioni umane; suppone un cambiamento così radicale 
nelle attuali relazioni sociali, che in verità, finchè 
non saremo illuminati dai risultati di incontrastabili 
esperimenti, non potremo per nulla dividere quel- 
l’intera fede che i Fourieristi ripongono nella virtù 
miracolosa degl’istinti individuali, svolti armonica- 
mente mercè dell’educazione FALANSTERICA. 

Ma alcuni socialisti più moderati potrebbero, senza 
andare al segno del Fourier, sostenere doversi sta- 
bilire fabbriche nazionali, non già per far concorrenza 
alle fabbriche private nei tempi ORI, ma. solo 
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a scopo determinato, Ilsentimento è il giudizio del cuore, 
l’idea il giudizio dello spirito, e dalla loro unione sorgerà 
la religione di patria avvivatrice dei germi Jatenti della 
dignità morale dell’uomo, sola edttcatrice degli uomini 
forti e generosi. — Le scuole filosofiche , ‘le religioni an. 
tiche non si fondavano che sull'idea ; il cristianesimo alla 
sublimità dell’idea uni l'universalità, la santitàidegli affetti, 
e quelisenso intimo, che comprende tutte le nobili aspi- 
razioni dell'amore, che risponde al lamento d' ogni infe- 
lice, al grido d'ogni oppresso , alla qualità d'ogni sven- 
tura; ed alla sua voce si‘aperse ilîcuore della donna. 

Non isdegnava Cristo di adattarsi all'intelligenza della 
donna, e il suo linguaggio con Jei fu'sempre quello 
del cuore; le più consolanti dottrine; le più generose 
massime egli svolseva prendendone a soggetto la donna ; 
e noi Ja troviamo prima nel piccol novero dei suoi seguaci 
che larghi gli furono d'amore; di sentita devozione, di fede 
intemerata. 

Il pregiudizio e la forza dettarono e\confermarono J'e- 
norme inesuaglianza di alcuni diritti e doveri stabiliti fra 
i due sessi; la diversità dell’organamento fisico, le leggi 
di natura, rendono ragione e giustificano molte esclusio- 
ni, molti usi; ma non si potrebbe con egual ragione giu- 
stificarne taluni, cui servì di pretesto una supposta inge- 
nita inferiorità d'animo e di spirito nella donna. La forza 


esercita la donna nei destini di una nazione, 


per somministrar lavoro, nei casi di crisi N00 ale, 
agli operai che rimanessero disoccupati. 

Ognuno: può facilmente imaginare quali Di 
sacrifici sarebbero necessarii per metter Su Queste 
fabbriche di riserva, destinate a rimanere quasi sem- 
pre inoperose. Quando poi venisse il caso di metterle 
all'opera, si dovrebbe impiegare in esse operai. col- 
lettizii, affidandone la direzione a capi improvvisati; 
ne risulterebbero per lo stato conseguenze economi- 
che assai più funeste, che s’egli avesse corrisposto 
agli operai impiegati nelle fabbriche nazionali una 
mercede affatto gratuita. _ 

Vediamo quai tristi risultati offrono quasi tutte le 
manifatture amministrate economicamente dal go- 
verno quand’anche siano dirette da uomini eapacis- 
simi, e s'impieghino in esse operai distinti. ‘Si giu- 
dichi da ciò che cosa succederebbe in una fabbrica 
nazionale provvisoria, alla quale accorressero i peg- 
giori operai, siccome quelli, a cui manca prima degli 
altri il lavoro !! 


Anche questa modificazione del sisieina di ga-| 


ranzia del lavoro, non regge ad un'analisi anche 
superficiale. Abbandonato perciò l’assunto di, prov- 
vedere a ciascun individuo che fa parte della società 
i mezzi di lavorare nella professione da esso‘eserci- 
tala, vediamo se entro più ristretti limiti quest'idea 
della garanzia del lavoro, non sia capace di una pra- 
tica applicazione. Già prima che i socialisti mettes- 
sero in campo. gli strani loro sistemi, fu da molti 
pubblicisti e filosofi sostenuto il seguente principio: 
dovere la società sovvenire agli stretti bisogni di 
qualunque individuo che essendo atto al lavoro, 
chiede i mezzi di campar la vita; quali che SIANO, 
in cambio della sua opera manuale. 

La questione della garanzia del lavoro così ristretta 
e definita; si confonde con quella della caritàlegale, 


stata oggetto di tante e, sì varie discussioni irf questi 


ultimi tempi. L'Inghilterra l’ha da tre secoli’ risolta 
in modo affermativo, mercè lo stabilimento della tassa 
pei poveri. Quindi è possibile studiare i pratici risul 
tati di questo gran principio economico, e tutte le 
‘conseguenze che ne derivano inun paese ove la pub- 
blicità è massima, ed ove i fatti economici sono con 
massima cura ricercati ed avverali. 

Per trattare degnamente un argomento cotanto 
difficile, quanto importante, si richiederebbe un’opera 
apposita, forse di soverchio peso alle nostre forze. 
Tuttavia siccome repuliamo urgente il richiamare su 
di esso l’attenzione del governo e del pubblieo,. ten- 
teremo di svolgerne rapidamente le parti più essen- 
ziali, indicando i;veri principii che debbono, a parer 
nostro, regolare i doveri della società versori singoli 
individui che la compongono. 

Quasi tutti gli scrittori e gli uomini di stato del- 
continente si sono apertamente dichiarati contro qua- 
lunque sistema di carità legale. I filantropi e gli eco- 


i nomisti; gli uomini di pratica e gli uomini di scienza 


biasimano del pari la tassa dei poveri, quale è stabi- 
lita"in Inghilterra. ‘A fronte tuttavia di questa una- 
nime riprovazione, noi crediamo dover manifestare 
un’ opinione affatto contraria a quella che regna fra 
noi, e costituirci difensori di un sistema che-savia- 
mente applicato, può salvar solo la società dai peri- 
coli che le sovrastano. 


Crediamo dover proclamare l'assoluta necessità di 


stabilire in tutti i paesi che hanno raggiunto un alto 
grado di prosperità e di ricchezze sovra solide e pru- 
denti basi, il principio della carità legale, affinchè 
sia riconosciuto quale uno stretto dovere sociale, il 
non lasciare nessun individuo esposto. a cadere vit- 
tima delle‘“estreme miserie. 

Non ignoriamo quante e quali funeste conseguenze 
possono da questo principio scaturire, sora nell’ap- 
plicarlo si viene a trascorrere oltre i limiti fissati 
dalla fredda ragione. Abbiamo attentamente studiati 
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del carattere non dipende sempre dal sesso }Ye quastdo se 
ne trova il germe nella donna, ne sarà sempre più nobile 
la tempra, più elevate le tendenze, poichè puro dalle pas- 
sioni dell’egoismo e dell’ambizione, che lo snaturano così 
spesso negli uomini. 

Mal si comprende da molti la potente influenza che 
e come que- 
sta in mille maniere si mostri e reagisca su quelli stessi 
che le vorrebbero ridotte alla condizione di esseri pura- 
mente passivi, o che le tengono in conto di cose amabili, 
gentili, ma non altro che cose. 

Volgiamo uno sguardo a quei popoli‘presso i quali nella 
donna sono brutalmente violati i diritti più sacri, e noi 
vedremo la società arrestata nel suo sviluppo, giacersi in 
uno stato di primitiva barbarie; lo spirito dell’uomo che 
colà annullò quello della donna, rendendolo schiavo ed 
inerte, si spegne a sua volta poco a poco nell'avvilimento 
cd in un fatale sensualismo ; quell’energia che faceva la 
gloria sua si sperde, l'oppressione che egli fece agnor 
pesare e sulla donna gli aggrava a sna volta il collo:; efque. 
sto è il tristo spettacolo che or ci presenta la famigagib e 


la nazione Mussulmana. ; 

Ma per portare un giudizio sulle conseguenze di questa 
nuova attitudine nella donna, non licognani dedurle da- 
gli effetti che potranno risultarne sia riguardo alla parti. 


Pt nnt affi Terre 
ERE 


gran benefizio, un gran regalo per la Francia 


i mi di cui fu causa in Inghilterra, È 
leggi sui poveri fossero radicalmente riformate nel- | 


l’anno 1834. Ma appunto questi lunghi studi ci fe- |, 


cero acquistare l’ intima convizione, essere possibile 
il regolare la carità legale in modo, da raffermare 
l'edifizio sociale, senza far cadere sullo stato gravi 
ed insopportabili pesi. î 

I rimproveri fatti alla carità legale come era eser- 


citata in Inghilterra prima, dell’ accennate. riforme, 


erano meritati e giusti. Ma dopo quelle divengono 
esagerati ed ingiusti — Nel 1854 si è' sottoposto la 
carità legale ad una norma salutare, ani, 
senza la quale si poteva con ragione dire chela ca 
rità creava assai più miseria di quello che potesse 
sovvenirne. 

Questa norma, dalla quale la menoma deviazione 
è fatale, si è: di stabilire i pubblici soccorsi in modo, 
che la persona sovvenuta si trovi in una ‘condizione 
peggiore dell’operaio indipendente; in modo tale che. 
la condizione del povero non sia mai un oggetto di. 
desiderio 0 d’invidia per chiunque è in grado, di. 
campare onestamente la vita col frutto delle pr oprie 
fatiche. 

Se ci vien fatto di du che la carità legale, 
applicata secondo questo principio, può essere util- 
mente introdotta nelle società moderne, noi avremo 
tolto al comunismo ì suoi più formidabili argomenti, 
e segnata la via a migliorare le sorti delle classi più 
numerose, senza mettere a n l’esistenza 
stessa dell’ordine sociale. 

Ma questa dimostrazione richiede l'esame preven- 
tivo del gran problema della popolazione , la quale 
ci somministrerà irresistibili argomenti sia contro’ il 
socialismo, sia in favore del sistema di carità da noi 
preconizzato. ; 

G. Cavour. 


Un corrispondente della Gazzetta d'Augusta comunica 
a questo giornale una lettera di anonimo francese in data 
del 28 febbraio. Egli tace ìl nome dello scrittore, e solo; 
dice essere uomo insigne nella scienza , il quale ha avuto 
influenza sovra un importante ramo di pubblica ammini- 
strazione. Lo scrittore stesso afferma non essere mai stato 
repubblicano. Questa circostanza dà singolar risalto al 
pregio intrinseco ed alla autorevolezza della sua lettera di- 
retta a dimostrare la ragionevolezza e la stabilità dell’at- 
tuale repubblica francese. Qualunque poi sia il giudizio che 
altri voglia portare intorno alla validità e giustezza delle 
asserzioni che vi si leggono, certi siamo che dessa sarà da 
tutti riconosciuta come documento importante e degno di 
essere partecipato anche al pubblico italiano, quando non 
foss’ altro, per la: circostanza della sua inserzione nella 
gazzetta di Augusta, 

« Tutti, senza eccezione e distinzione, ci troviamo nella 
posizione d'uomini i quali, presi da mano invisibile e so- 
vrumanà, sono stati lanciati in una strana, incommensu- 
rabile via, in cui più non riconosciamo noi stessi, i nostri, 
il consueto nostro mondo. La scossa fu sì veemente, e 

p rodusse tale un movimento, la cui rapidità è troppa da 
destare vertigin.i Gli animi sono piuttosto calmi: niun 
eccesso, ninna ebbrezza come nelle rivoluzioni passate. 


‘E se questi sintomi non si sono manifestati finora, più non 
si ha a temere che possano ancora apparire, a meno che. 


violente provocazioni esterne, o interne perturbazioni ‘e 
contrasti suscitino, ed aspreggino le passioni. Selo da ieri 
io rinvenni in me, ed ebbi agio e tranquillità bastante da 
passare ‘un'ora di solitario raccoglimento e meditazione | 
sulle attuali contingenze. 

Voi sapete ch'io non sono mai sfato repubblicano, ma 
io parlo ad uomo spoglio di politiche preoccupazioni, di 
che n'ebbi un giorno una prova che. mai non sarà can- 
cellata dalla mia memoria: Ebbene, 
scere la mia opinione, il mio più saldo convincimento è 
che la repubblica si assoderà, e manterrà, e in breve 
tempo avrà gettato profonde radici nella nazione. 

« Se lasciamo un momento in disparte ogni discrepanza 
di opinione intorno alle varie forme di governo, stato, 
società, e consideriamo le cose come realmente sono, 
dobbiamo dire che questa repentina metamorfosi è un 
, iper l'Eu- 
ropa. Egli è chiaro che il governo di Luigi Filippo se fosse 
durato più a lungo, qualunque fossero state le concessioni 


ri ui 


colar condizione di una o più persone, siariguardo ad una 
particolar classe sociale; ma bensi computarle dalle qua- 
lità generiche e comuni a tutto il sesso, tenendo conto 
di tutte le cause operanti: sn quegli animi così pronti a 
ricevere e Lrasmettere le impressioni; e dall’invisibile con. 
catenamento di queste con le più intime-relazioni dome- 
stiche, si vedrà qual complesso di effetti possa risultarne:. 
si vedrà che questa, come tutte le idee feconde dei più 
larghi risultati, non abbisogna che di essere’ accettata, 
coltivata, propagata con quella fiducia ed amore che me- 
rita Ja nobiltà del suo scopo , per arrivare a tal punto da 
colpire di grata meraviglia le stesse generose sue nutrici; 
cecitati certi affetti e certe speranze, il resto sarà naturale 
effetto dell'ordine delle cose, come quando preparato il 
declivio l’acqua del monte corre al-piano tranquilla e fe- 


‘condatrice. 


Educare adunque, istruire le donne in quei principii 
civili, semplici ed elementari, in quelle verità che eterne 
sono come i fenti da cui derivano, ecco imezzi più ra- 
gionevoli onde informarne le anime ed i costumi, onde 
aggiungere infallibilmente quel fine che propor si deve 
chiunque ama la patria d'amor sincero e giusto. La storia 
dei più virtuosi ed eroici popoli, non che la nostra pro- 
pria, ci farà conoscere quanto sia irragionevole ed im- 
politica cosa Yescludere , od il proibire la donna dal par- 


giacché volete cono-* 


gli I ( 


‘politica interna ed ‘asterca, offer 
onore della, nazione, avrebbe sust 
di sè le più ardenti , le più 
evocato una lotta la quale avrebb 
nevoli conseguenze. 
«Da questo pericolo ci ha scamp 
rapidità la decisione che ha. caval 


| risultato fa una sorpresa, e la.sor 
‘zione. Un movimento più tardo 
‘mento del male avrebbe cacciato al 


vha di peggio nel popolo: mentrechè 
venire a galla che il buono e nobile ». 

e Voi non potete farvi un'idea della 
gente, la quale si rivela nel segu 
‘ristico uno de' tanti che vi potrei 
‘braio erano rimasti ad un corpo di g 
mini della guardia municipale. Un 
era battuto da prode vuole entrare 
dando da frenetico dovere uccidere 
guardia nazionale lo rattiene: « peri 
lo? Uno di questi scellerati ha w 
Soccorre al primo felice pensiero di din 
fratello anch'esso! » All’istante l’oper 
‘del milite, e schotendogli cordialme 
il suo proposito. Così è fatta questa gent 
sieri che ora hanno forza sovra di essa 

e Andiamo avanti nelle. mostre rifles 
che all’ abdicazione di. Luigi Filip] 
una reggenza. La reggenza di 
possibilità: ciò tutti sapevano da un 
preparati ad un cambiamento. Ma la di 
Io chieggo ora che abbiam visto la 
quelli che hanno trionfato, e conquis 
cosa sarebbe diventata a petto di tali 
una donna in nome di un fanciullo? Es 
lasciato un istante di tregua, e noi sa 
«.monii d’ipcessanti scompigli, i qu 
l'Europa in continua agitazione e sc 
e resa la pace assai più pericolosa de 
sono adunque ottimista, come voi vi 
motivi i quali aspetto siano A 
cangi opinione. 

« Voi mi chiederete se tutta la fr 
blica. Non tutta, senza dubbio; mi 
massima parte la. vuole sinceram 
anche della parte rimanente i sensi 
pubblicane del pari, quantunque ci 
‘non sia l’ora di tale reggimento. lo, 
trovo ombra d’impossibilità :. ma 
qualche altro luogo. Il ritorno alla 1 
massime. degli attuali suoi rapprese 
lenne assurdità. Il ‘bonapartismo è dive 
serie. Il ritorno della dinastia d'Orle 
civile, come pure il sarebbe ‘l’av 
sovrano, fuori delle tre categorie 
Francia chiedete dal primo all’ ultimo; 
‘repubblica 0 guerra civile, Francia tuti a1 
‘blica.Così stannole cose è non altrir 
che prima non era una necessità posi 
necessità negativa ». 

« Dicono che già abbiam fatto saggi 
che mal ce ne incalse. Ma anche del 
fatto quattro sperimenti, i quali non. 
esito. Non è adunque irragionevoli 
fare un secondo sperimento di republ 
quinto di monarchia. - 

“. « Dicono ch’essa produrrà una 
obiezione mì riempie di dolore, pere 
di fondamento. Ma durante. il regno? 
ognuno avea predetto la guerra pe 

ed invero in tal caso sarebbe stata i 
n'è che la minaccia. In breve tutta E 

e all'erta. Questa ‘è una necessità di 
mandata dalla posizione generale di 


remo nessuno. Ma altri popoli c'i 
nostro esempio comincieranno a ‘n 
verni ‘vi. si opporranno. Noi li las 
sara, se non useranno, ma: abuse: 

Sarà questo un ben duro cimento, € 
| zienza della nuova repubblica. Noi | 
non'avvenga per la saviezza de! to 
de’ RABPli,; 


sua saviezza ed assennalezza è tale, € 
parte nel mio ottimismo, Le idee d 
di fratellanza hanno fatto progressi 


tecipare a quel sentimento di patria 
pur tante generose prove. La natur 
legge indica i limiti entro i quali eser 
loro’, ma questa vuole che del più sal 
tenuta lontana, o ìndegna colei c 
sorreggere l'uomo nei primi suoi passi 
prime voci, ispirargli le prime idee 
narne le più bollenti passioni , allevi 
corrergli piélosa dai primi vagiti all 
Poche perciò sono ie verità ch'io 
gere; non esporrò cose nuove, poi 
offrire alle mie cortesi leggitrici , el 
idee c di notizie con cui io tentai, | 
e meditando di arriechire }a mia me 
illustre italiano (1), che sta ‘ora es 
Spielberg, un magnanimo tratto di 
gliere la bellezza è come crearla la. 
e far pronta agli usi, gli è come aun 
se scegliendo per le donne, e è giov 
non si rendesse servigio anche ai bar 


(1) Tommasto, Dell'Educazione. si 
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di quel ch’eravamo, ma più ragionevoli. 


Qual progresso! più non si grida: Libertà, uguaglianza, 
| perchè entrambe sono sottintese, ed ognun sente che il 
Joro possedimento è ancor verità, non. illusione, Ma si 
da: fratellanza, luvoro, organizzazione. La crescente 
ja delle classi laboriose, il pericolo della povertà da 
to della ricchezza, dall'altro ci ha fatto rinsavire, Le 
dlegorie spariscono, sottentra l’uomo. Cessa la distin- 
gione di casato, e condizione: la società diventa stato: lo 
stato società. Questo, se volete, è socialismo: ma la Fran- 
cia socialista è forse il solo, e decisivo mezzo di preser- 









varci dalla communista. 


— Queste sono le idee del tempo, e le idee semplici sono 
quelle, che mai non si denno perder di vista, se compren- 
der si vogliono gli eventi, senza lasciarsi trarre in errore 
‘ da fatti speciali, eccentrici, assurdi, perché non possiamo 
deporre tutte in un momento le vestigia de’ secoli passati, 
escendo come sarebbe a dire di crisalide di un sol tratto, 


ma dobbiamo trascinarcene con noi i brani per lungo 





2 avevano non solo queste ,- ma nissuna sorta d’ idee. 

Queste sono idee di pace. Credetemi, siamo sulla via di 
proclamare : la guerra tra colte nazioni un pregiudizio; la 
gloria militare una fanciuliagine. Noi abbiamo abbastanza 


sperimentato e sentito cosa se ne ricavi. Anche la propa- 


ganda è idea rancida e vieta. Siamo troppo intimamente 
convinti, che la propaganda eseguita col mezzo di pen- 
sieri, cui sindà realtà, è più efficace e potente, che quella 
delle baionette. 
Certamente Ja Francia vorrebbe libertà dappertutto, 
non per avere il gusto di portarla attorno dietro le sue 
bandiere, ma perchè la ama, perchè la considera come il 
più certo palladio di pace: finalmente perché si comincia 
a capire che tra popoli, i quali hanno libertà, ja conquista 
è un assurdo ». 





ITALIA. 
i INTERNO. 


73 NOVARA (13;marzo). Contrariata dal cattivissimo tempo 
la nostra fiera fu men che mediocre. Il solo affare di qual- 
che importanza, che vi si conchiuse, fu la compera per 
parte del governo di buon numero di cavalli (si crede 100 
0120). A Vigevano, si spera, le cose andranno meglio. 
er l'altro furono qui ricevuti dalla Civica Amministra- 
zione per venire distribuiti i fucili giunti da Torino; la 
popolazione era impaziente, lo Stato Maggiore frapponeva 
li indugi che furon tronchi da un secondo imperioso 
del governatore. Si dice che vogliano farlo ministro 
della guerra; sarebbe un bene pel paese, ma nòi nel no- 
ro particolare ci perderemmo, a meno che daddovvero 
arica di governatore avesse ad essere abolita per sem- 
pre, come speriamo. i; 
Quello che mi scrivete di disertori tedeschi, di fucili 
trovati ai gesuiti ecc., non ha fondamento. 1 soli disertori 
sono i poveri Lombardi che qui traggono a frotte; il conte 
Borromeo trovasi da qualche giorno a Cressa. 
a (Da lettera). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. — La Santità di Nostro Signore ha tenuto ieri 
Mattina concistoro nel palazzo apostolico quirinale. 
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Eceo la composizione del nuovo ministero. 


_S.E.R.ilsig. ‘cardinale Antonelli, ministro dell’este- 
ro, e presidente del consiglio dei ministri. 

Ministro dell'interno il sig. Gaetano Recchi. 

Ministro di grazia e giustizia il sig. avvocato France- 
co Sturbinetti. 
—_ Ministro delle Finanze S. E. R. Monsignore Carlo Mo- 
richini tesor. gener. della R. C. A. 

Ìl sig. Marco Minghetti ministro de‘lavori pubblici, 

Il sig. principe Aldobrandini ministro delle armi. 

Il sig. avv. Giuseppe Galletti ministro di polizia. 

S, E. R. il cardinale Giuseppe Mezzofanti ministro 
dell'istruzione pubblica. 
Al sig. conte Giuseppe Pasolini ministro del commer- 
cio. (Dal Contemporaneo). 
_— (11 marzo). — Il ministero è formato. La Gazzetta 
di Roma, pubblicata ieri a sera, ne riporta le nomine, Fi- 
nalmente gli uomini sono d'accordo, nel governo pontifi- 
cio, coi principti ! 
“— Si 
bra ini verrà aggiunto il general Durando nel ministero 
della guerra. i eri i 
La banca romana ha sospeso per brevissimo tempo 
Pagamenti per la mancanza di numerario che.gli doveva 
ere da diverse piazze d'Italia. — Questo fatto ha posto 
"l'allarme lutti i possessori dei biglietti di banca, i quali 
di accorsi iù gran folla a riscuotere il contante. — Però 
i 0 maggiore l'hanno ricevuto i piccoli negozianti 
azza, i quali non hanno potuto più contare sul loro 
lamento presso la banca. 
IX è sempre pieno di bugna volontà !" Martedì, si 
verrà pubblicata la costituzione. (Da lettera). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
(7 marzo). — Accordi con la Sicilia, — Ci si 
Certe queste notizie : 


> Ministro degli affari di Sicilia in Napoli. 
“uggiero Settimo , luogotenente generale 0, vicerè in 

































lallo Statella, già governatore della piazza di 
mmandante le armi in Palermo. 


Statella , commandante le armi in. Messina. 
Saordia, Pantelleria, Salvi, ece. 

| Settimo, delegato all'apertura del parlamento. 
Oni pendenti decise di comune accordo dal 


apolitano e Siciliano. 





133 
fioi, come nel mondo tutto, e posano sovra principii più, 
arghi e profondi che mai. E non ci siamo familiarizzati 
con queste idee soltanto, ma pure co' mezzi che. condu- 
‘cono alla loro realizzazione. Noi non siamo forse migliori 


tempo ancora. Queste idee sono volgari fra le masse, sono 
comunali e generali presso quelle. classi, che. prima non 


‘| saria per Famica composizione degl’interessi della patria 


può ritenere con certezza che al principe. Aldo- 





Fino al completo accordo, armistizio , restando le cit- 
tadelle di Messina e di Siracusa guernite da truppe Napo- 
letane. 

Il nuovo comandante di Palermo e lord Minto partono 
| per Palermo. È 

Delle quistioni in cui non s'accordino i due parlamenti 
si propone dal re ad essi l’arbitramento di Piemonte e di 
‘Toscana, e se questi due arbitri non sieno d'accordo il 
Sommo Pontefice sarebbe arbitro supremo. 

(Dal Tempo.) 

— (8 marzo). — L'altrassera. fu convocato il consiglio 
dei ministri per decidere definitivamente la questione di 
Sicilia: vi assistevano, oltre i ministri, Lord Minto ed i 
seguenti distinti Siciliani; il principe di Campofranco, 
prince. di Trabia ex-ministro degli affari ecclesiastici, 
march. della Corda, princ. di Comitino, S: Martino, princ. 
della Petrulla, i due fratelli marescialli Statella, princ. 
del Cassero, l’ex-ministro Scovazzo, Staiti. Dietro questa 
adunanza è stato nominato luogotenente generale di Si- 
cilia Ruggiero Setlimo de'principi di Fitalia, il quale sarà 
anche presidente dei ministri di Sicilia, che sono l’avvo- 
cato Pasquale Calvi pel dicastero di grazia e giustizia, e 
d'affari ecclesiastici, principe di Scordia per l'interno, 
Vincenzo Fardella march. di  Torrearsa perla Finanza, 
Mariano Stabile segretario del consiglio dei ministri, ed: 
il commendatore Gaetano Scovazzo ministro segretario di 
Stato per gli affari di Sicilia in Napoli. Oltrecciò è stato 
fatto un decreto col quale si danno le norme onde convo- 
care il 25 di questo mese il.generale parlamento in Pa- 
lermo per accomodare agli attuali bisogni della Sicilia la 
costituzione del 1812. (Corrispondenza). 


È convocato in Palermo il generale parlamento per 
adattare a tempi ed alle politiche convenienze la costitu- 
zione del 1812, e provvedere a tutti i bisogni della Sici- 
lia, ferma rimanendo la dipendenza da unico re per la in- 
tegrità della monarchia. 

A tal scopo le Camere, de'comuni, e dei pari si riuni- 
ranno in Palermo ilgiorno 25 marzo corrente solennità 
dell'Annunziata di Maria Vergine. 

leri mattina di buonissim'ora parti per Messina il va- 
pore inglese che stava qui in compagnia della flotta per 
far cessare all'istante ogni ostilità. Più tardi poi uscirono 
da questa rada°i tre vascelli inglesi, che formano la flotta, 
alla volta di Palermo con a bordo Lord Minto, il-gene- 
rale Statella ex-comandante Ja piazza di Napoli e l’altro 
fratello il maresciallo, .il quale si spera finiranno questa 
quistione che tanto preoccupa tutti gli Italiani che amano 
la concordia e l'unione fra tutti i paesi della bella peni- 
sola. Aecomodate le cose in Palermo il maresciallo Sta- 
tella passerà a Messina con lo stesso scopo. 

L'imperatore Niccolò di Russia ha riconosciuto la costi- 
tuzione di Napoli, .e riconoscerà anche quella di Sicilia 
salvo però la integrità: della monarchia. 

Giunse ieri proveniente da Malta sull’Alessandro, va- 

pore francese S. A. il viceré d'Egitto Mehemet Alì. Andò 
a bordo il general Filangieri per complimentarlo a nome 
del Re: lo visitò anche S. A. R. il conte dell'Aquila. 
-.: «I brayo ed indefesso ex-prefetto, ora direttore generale. 
idi polizia Giacomo Tofani si recò in persona l’altro ieri 
a Castellamare per vedere il tumulto ivi eccitato dalla 
presenza di monsignor Cocle. Egli recò i necessarii pas- 
saporti e fatto imbarcare il Cocle sul Nettuno diede or- 
dini che fosse condotto fuori regno a Maltà. 

L'illustre canonico Pellicano che tanto ha sofferto per 
la causa della libertà, ha mandato a Ruggiero Settimo 
una lettera tutta piena di calde e generose espressioni 
scongiurandolo in nome di Dio e dell’Italia, affinehè con 
la stessa saggiezza de'principii ed-efficaccia di premure 
\con cui si:era adoperato per la causa di rigenerazione 
siciliana si facesse ora mediatore della pace, tanto neces» 
























comune a cui sono volte le. speranze, i desiderii e. le 
istancabili fatiche di tauti nostri degnissimi fratelli, 

Si ha ragione da sperare che queste parole facciano 
buon effetto nell'animo dei Siciliani i quali nelle ottenute 
concessioni da essi tanto desiderate e con tanta fermezza 
| richieste vedranno coronata la loro coraggiosa rivoluzione. 

(Corrispondenza). 

Questa mattina è stato pubblicato un trattato di com- 
mercio e di navigazione fra il regno delle Due Sicilie e 
quello dei Paesi Bassi. (Dal Contemporaneo). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (14 marzo). I ritratti di Balbo, Cantù, Gio- 
berti, Carlo Alberto, Pio IX sono esposti qui in tutte le 
vetrine di venditori di stampe. Il vicerè e famiglia partono 
venerdì, e per sempre; 0 mutano le cose, e allora addio 
Milano; o non mutano, si vuol tener a vita privata. Di- 
cono sia stato determinato a quest'ultimo partito dalla 
semplice informazione del Cantù. ; 

.. Camperio è stato, ricondotto da Linz alle carceri crimi- 
minali di Milano perchè compromesso, dicesi, dal Villani. 

I bimbi qui operano da giganti; due dì di seguito si 
attrupparono in forse 600, gridando Italia, libertà: pre- 
ceduti da un banderaio; e fu d’uopo. della cavalleria per 
disperderli. — Nei mesi di gennaio e febbraio a Milano 
si ricavaron 120m. lire meno in zigari , 1350m. lire meno 
in lotto, 500m. lire meno in dogana. 

I Croati arrivano qui morti di fame e quasi moribondi. 
Un di furono lasciati fuor di porta Pia dalle 7 del mattino 
alle 8 1{2 della sera senza cibo. --- 1 granatieri lunedì, 
sotto un diluvio d’acqua , furono allontanati da Milano, e 
mandati per Verona. A tutti gli altri soldati furono affilate 
le sciabole , ai granatieri invece ingrossato il filo. 

L'imperatore aveva già disposto di venire a Milano, 
ed aveva avuto ordine il vicerè di fermarsi; ma le agita- 
zionigermaniche gli fecero subito mutar risoluzione. Tornò 
qui Neiperg, il provocatore degli insulti del 5 gennaio, 
avanzato di due gradi, da tenente fatto maggiore / — A 
Bolza furono date in premio 9000 lire. — La dimissione 
del podestà è arrivata, ma non si osa darle corso; lò si 
attende appena partito i) principe. È 





— (15-marzo). — Il vicerè parte domani ; non si ferma 

a Verona, ma vi si ferma la sua cancelleria, chè pare vo- 
gliano stabilir colà la sede del governo , allo schermo delle 

i fortificazioni, che da Legnago si estendono fino al Salis- 
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entrar in Piemonte ?? 


Vebbe baruffa tra borghesi e militari, e un povero mura- 
tore, che, per porre in salvamento una sua bambina , 
fuggiva in una bottega, fu ferito da una sciabolata al collo 
e ne mori. (Dailettera) 





ESTERO 
FRANCIA. 


Il sig. Gustavo di Beaumont, presentatosi come can- 
didato dell'assemblea nazionale, ha mandato agli abitanti 
del dipartimento della Sarthe una circolare che termina 
in tal-modo: 

« Se il principio repubblicano del governo nuovo deve 
esser messo fuor di questione , a lato del principio am- 
messo da tutti come base dell’edifizio si sono proposte 
quistioni, dalla cui soluzione dipende la costituzione dia 
buona 0 cattiva repubblica. To non parlo di questioni po- 
litiche di loro natura, come quella di sapere se il potere 
esecutivo sarà rappresentato da un presidente o da un di- 
rettorio; se vi sarà una sola camera o due; se i magistrati 
saranno eletti ecc. Queste quistioni sono gravi ma non 
pericolose , e l'assemblea nazionale deliberando con giu- 
dizio ed indipendenza le risolverà senza pena, Ciò che in 
questo' momento merita un'attenzione più immediata: 
sono teorie inspirate senza dubbio, dalle più generose in- 
»tenzioni, ma a'miei occhi piene di pericoli, che aspirano 
a penetrare nel governo e che se non vi s'opponesse tutto 
il paese, eagionerebbero alla volta la rovina della società 
e della repubblica. A dire il vero non è la questione po- 
litica che in questo momento è grave: essa è, e dev'essere 
risolta. Ciò che è grave è la quistione sociale. 

« Il miglioramento della condizione degli operaj, è 
senza dubbio il primo bisogno dei tempi moderni; è la 
prima delle necessità, perchè è la prima delle giustizie. 
Noi viviamo in un tempo in cui la condizione essenziale 
della potenza di un popolo è la richezza, e la ricchezza è 
il lavoro. E giusto che la società sia liberale verso coloro 
che la rendano forte. E necessario che il sentimento di 
fratellanza che unisce tutti gli uomini ed esiste nei nostri 
costumi penetri nelle nostri leggi e d'ora in poi la costi- 
tuzione deve aver per base il gran principio di solidarietà 
che lega fra loro tutti i membri del corpo sociale. Per me 
ho sempre pensato che a lato della libertà, anima di ogni 
industria facesse d’uopo collocare l'associazione; ho sem- 
pre pensato che si dovesse lasciar libero il lavoro, ma-pro- 
teggere il lavorante per una serie d’istituzioni salutari 
che prendendolo alla culla e accompagnandolo a traverso 
di tutte le vicissitudini di sua vita, lo seguissero sino alla 
tomba. Ea repubblica ha compreso questo gran dovere 
sociale di cui nessun governo anteriore aveva avuto l° in- 
telligenza. Ma è molto importante che entrando in questa 
via si guardi da uno scoglio posto sotto i suoi passi; dal 
distruggere la libertà nell'organizzare il lavoro: di sop- 
primere il lavoro nell'aumentare arbitrariamente il salario. 
Giacchè per l'operaio v'ha qualche cosa di peggio che un 
salario modico: è la mancanza di lavoro ossia di salario 
Ecco il vero pericolo della condizione attuale. 

« In presenza di una commozione straordinaria seguita 
tosto.dopo da un ristabilimento più maraviglioso ancora, 
sì può senza esagerazione dire che appena lo strato poli- 
tico della società fu intorbidato. Ma di pronfoda pertur- 
bazione è minacciata la zona economica della società, la 
proprietà, il commercio, l'industria, la libertà negli affari: 
ciò che potrebbe essere messo a repentaglio è la sorgente 
stessa della ricchezza pubblica e della forza ‘nazionale, è 
l'elemento essenziale del benessere di tutti, è il capitale 
che dà illavoro ed il salario, è la confidenza che sola 
mette in circolazione i valori che la tema nascondeva: in 
una parolafè la libertà senza cui non v'ha capitale fecondo, 
lavoro produttivo, salario regolare. SS 

« A”tempi nostri i popoli non danno alla forma dei go- 
verni che un'importanza secondaria. Ciò che costituisce 
l'essenza delle società è il lavoro, è la produzione, è il 
benessere materiale e morale chie ne deriva, è il migliora- 
mento continuo di tutte le condizioni, .è il progresso in- 
cessante di tutte le intelligenze, è lo sviluppo di tutte le 
facoltà. Questo grande movimento sociale ha senza dubbio 
bisogno di agenti numerosi e potenti. Ma a tutti questi uno 
è superiore: la libertà! Ja libertà, cosa vecchia, si dice, e 
tuttavia meno vecchia che, non certe teorie economiche 
che si spacciano oggi per nuove. Ivi è il pericolo: ivi le | 
vere» questioni.la cui soluzione può sola assicurare i. di- 
ritti immortali della proprietà, il benessere sacro dei la- 
voranti, la fortuna, la grandezza e la prosperità della re- 
pubblica ». | 

10 Marzo f£848. Gustavo DI BEAUMONT 
antico deputato della Sarthe. 


Circolare del ministro di commercto e agricoltura 
ai prefetti dei dipartimenti. 


' 

PARIGI (10 marzo.) — Sig. prefetto, il governo prov- 
visorio ha pubblicato il seguente decreto li 2 marzo, che 
limita a dieei ore del giorno per Parigi ed a undici nei di- 
partimenti il lavoro degli artigiani negli opificii, fucine, 
e fabbriche è di tutta necessità che queste disposizioni 
sieno rigorosameme e severamente osservate in (utti-gli 
stabilimenti industriali. 

V' invito e voi, e tutti li municipii, affinchè queste dispo- 
sizioni, non vengano, sotto qualsiasi pretesto violate. L°e- 
secuzione dei decreti del governo repubblicano è affidata 
alta vigilanza e posta sotto la.salvaguardia dei cittadini. In 
caso venga violato quello ch'ora sottopongo al vostro e- 
same sarà vostro stretto devere, quello delle amministra- 
zioni locali, dei cittadini il denonciare le contravvenzioni 
alle autorità della repubblica. Qui si tratta del gran prin- 
cipio: di fratellanza, chiamato a presiedere d'ora in poi ai 
destini della Francia, e del principio non meno sacro d'e- 


burgo. Esso vicerè pare voglia chiudere la gloriosa sua 
carriera, e riposare.gli ultimi suoi anni in una signoria 
che ha in Germania , ove fece trasportare libreria, museo, 
e tutto quanto gli appartiene in particolare. IH palazzo 
regio è smantellato veramente come da gente che fugge. 
Questo ritirarsi all'Adige dà gran pensieri. Che vogliano 


L'altro giorno , a una bettola fuor di porta Comasina” 








guaglianza, fra tutti gli stabilimenti industriali, quelli tra 
coloro che ad essi danno attività e spinta. Queste sono, si- 
gnor prefetto, obbietti sommamente degni della sollecitu- 
dine nazionale; ve li raccomando espressamente, invitan- 
dovi a comunicarmi tutti i fatti che si riferiscono all’ese- 
cuzione del decreto sul lavoro. tao 

Quando si tratta della vita, della salute del popolo, e del 
egualglianza fra le condizioni industriali, tutto è importan- 
te, tutto è serio. n 

Gradite, ecc. — sottoscritto Bothmont, ministro provvi- 
sorio.del commercio e dell’agricoltura. | 

















Crediamo cosa interessante il far conoscere le varia- 
zioni dei fondi pubblici alla borsa di Parigi negli 
ultimi trent’ anni. ‘ i 

Inrraai 


Minimum 


Mazimum 5 per 070 









































































































































Anno! Fr. |Cent.! Di Mese Fr. Di Mese 
1817] 69 | .» | (29 luglio) 55 | 05 | (2 gennaio) 
11818] 89 » | 34 agosto) 60 ; | (42 dicembre) 
1819/75 | 15 | (4 settembre) | 64 (25 marzo) 
|1820 79:70 | 2 ottobr& 70 ‘(8 febbraio) 
{1621| 90 | 60 | (2 novembre) | 73 (20 marzo) 
[1822] 95 | » | (5 settembre) | 83 | 55 | (2 geinaio) 
11825] 93 | 65 | (44 agosto) 75 | (28 gennaio) 
1824/4101 | 80 | (5 febbraio) 93 )l (2 gennaio) ; 
11825/106 | 25 | (5 marzo) 90 | 50 | (29 novembre) 
1826/101 | 05 | (2 settembre) | 96 | 80 | (le giugno) 
[1827/101 | 70 | (16 agosto) | 98 (15 marzo) 
[1828/109 |» | (4 settembre) |104 (18 marzo) 
1829/4110 | 65 | (4 marzo) 106 (2 maggio) 
{1830|109 | 40 | (4° marzo) 84 | 50 | (47 dicembre) 
[1831] 98 | 50 | (15 dicembre) | 71 | 80.| (2 aprile) 
1352] 99 | 85 | (27 dicembre) | 92 | 40 | (8 gennaio) 
|1953/105.| 50 | (6 febbraio) | 99 
{854/107 |» | (7 luglio) 103 
{1835/1410 | 50 | (5 settembre) |106 
1856/4110 ! 30 | 4 febbraio) 103 
1857/1141 | +» | (6 settembre) |106 
1838/114 | 85 | (24 agosto) |407 
‘| (30 agosto) 108 
(6 luglio) 100 
(4 settembre) |140 4 
(5 giugno) 116 4 luglio) 
(29 dicembre) |119 | 60| (4 gennaio) 
(4 marzo) 118 } ‘(4% novembre) 
(22 febbraio) [146 (4° dicembre) 
(27 febbraio). |116| + (@4 novembre) 
(22 febbraio) |113 | 35. | (46 settembre) 





























Maximum 3 per 0/0 Minimum 
Anno| Fr, Cent. Dì Mese Fr. [Cent, 
Siae Aa DE delgi 
1825) 76 | 35 | (23 luglio) 59 
1826} 72 | 35 | (22 novembre) | 64 I 
1827| 73 | 70 | (47 agosto) 66 
1828| 79 | 50 | (49 maggio) | 66 
1829: 86 | 10 | {5 dicembre) | 73 
1850 85 | 35 | (18 gennaio) dd 
1851/ 70 | 50 | (2 dicembre) | 46 
1852! 79 | 95 | (46-aprile) 62 
1853) 80 | 50 | (7 febbraio) 75 
1854] 85. |(25 maggio) | 74 QO g 
1835) 84 | 50 | (50 novembre) | 76 o 
1836 82 | 15 | (9 maggio) 76 
1857] 81 | 45 | (4 novembre) | 77 
1858" 82°| 20 | (20 novembre) | 78 
1859! 82! 50 | (6 dicembre) | 77 
1840 86! 65 | (22 luglio) 65 
1841: 80 | 60 | (5 novembre) | 76 
1842] 82 (25 | (30 maggio) 76 
1843] 85 | 20 | (8 aprile) 78 
1844. 85 | 65 | (22 dicembre) | 80 
1845, 86 | 40 | (20 maggio) 80 | 90 | (15 dicembre) 
1846 85 |» |(28 febbraio) | 80 | 40.| (34 dicembre) 
1847! 80 | 30 | {2 gennaio) i DU Ù 















5 (16 settembre) 








— Diamo ai nostri lettori la seguente lettera del sio. 
Odilon Barrot che, benchè non inserta, in alcun gionnato 
francese, ci sembra di bastante importanza per Ja partico- 
lare circostanza che in essa si dichiara a quali condizioni 
il signor Odillon Barrot ed i suoi amici possono aderire al 
governo provvisorio. Malva pit 

Mio caro Garnier-Pagés, dopo la ricevuta della vostra 
nota in cui mi anhunziate la vostra presa di possesso del 
governo provvisorio, e m' invitate a prestarvi la mia coo-. 
perazione , mi fu impossibile il rispondervi. Non scorso 
né in verità posso scorgere bene qual genere di Cho pera» 
zione, 10, che trovomi intieramente estraneo alla soluzione 
adottata, possa prestarvi -- tuttavia egli è certamente ne- 
cessario che tutti coloro i quali non desiderano di vedere 
la Francia rovinata da interne convulsioni, debbano quai 
buoni cittadini concorrere ad appoggiare la vostra pre- 
sente missione in due cose principalmente che ora mi 
sembrano di predominante importanza, Îl primo è quello 
ili riprendere quella libertà d’azione che è necessaria sd 
ogni governo, e più al nostro che'uscì pur ora da una ri- 
voluzione che non ad alcun altro; perché a tale riguardo 
le sue necessità sono assai più imperiose : voi dovele im- 
pedire alla vostra rivoluzione politica di diventare una ri- 
voluzione sociale; dal metter le mani in qualunque ma- 
niera sulla proprietà o sui legami delle famiglie. Il secondo 
punto, a cui alludo, è che l'appello fatto ad una elezione 
generale, e che è l' espressione della sovranità nazionale 
sia sincero lo non mi lascio illudere più dalle bugie fo 
si spargono nella pubblica via, di quello che io mi lisci in 
gannare da quelle che vengono da un re; è le elezioni fatte 
sotto l’ influenza della forza non mi sembrano per mio:rio 
alcuno preferibili a quelle fatte colla corruzione, 


7 








è 


SIOCÀl aero iii Ea n 


Di a O asl im n N 


RA RT nana 


_Mamente d’ab! 


Così, ciò che io domando si è sicurezza per la pro- 
prietà e per la famiglia, e piena libertà nelle elezioni pri- 
marie. Se voi sieie fermamente risoluti a far rispettare 
‘queste condizioni, anche usando la forza che è a disposi- 
zione del governo, jo vi assicuro non solo della mia mo- 


| rale cooperazione, ma ancora delle simpatie di tutti i 


miei amici, Nessuno di loro, io posso dichiararlo alta- 
mente, vorrà imitare. gli errori «egli emigratà o dei 
Girondini. Le mie ultime parole alla camera ed al popolo 
furono queste: — Sia maledetto colui .che accendera in 
Francia la: guerra civile. -- Io sarò vgnora fedele a que- 
sto mio detto. 

Vostro. aff.mo Amico 


Op:iLLon BARROT. 


SPAGNA. — Nel congresso spagnitolo si vinse ai 4 alla 
maggioranza di 148 voci contro 45 il progetto di legge 
che dà poteri eccezionali al ministero. La discussione ter- 
minò con un discorso del general Narvaez, in cui dichiara 
che la legge non é che un provvedimento di precau- 
zione e, per servirsi delle sue espressioni, una macchina 
‘mon un projettile. Dichiarò nel modo più esplicito che il 
governo spagnuolo desiderava vivere ‘in pace colla Fran- 
cia, qual che fosse la forma di governo ch'essa intendeva 
darsi, destinate essendo la Francia e la Spagna ad essere 
sempre amiche e rispettarsi a vicenda. Aggiunse che non 
aspettava che Ja sanzione dell'assemblea nazionale per 
istringere colla repubblica le stesse relazioni che esiste- 
vano col governo scaduto. Finisce affermando che aveva 
l'intenzione ed il desiderio di conservaré le cortes, di di- 


‘ scutere il bilancio, edi governare secondo la legalità 


finchè il governo non si troverà nella dura necessità di 
ricorrere ad altri provvedimenti per mantenere l'ordine 
e le instituzioni che era risolto di difendere sino alla 
morte. 

— I giornali progressisti che non abbiamo ricevuti ieri 
(10 marzo) erano stati sequestrati per aver pubblicata la 
petizione del loro partito contro il progetto di legge vinto 
nel congresso. 

—L'EcodeliCommercio contiene'una dichiara dei redat- 
tori di tutti i giornaliji quali protestano avanti a Dio e la 
opinione pubblica contro, un provvedimento fatto in. fla- 
grante violazione dell'articolo della costituzione che di- 


‘ chiara dutti gli Spagnuoli aver diritto di far petizioni. 


Madrid del resto godeva di perfetta tranquillità. 
(Presse). 


Supplica dei giornalisti progressisti alla regina. 


—Denunciata e proibita l'esposizione che il partito libe- 
rale innalzava a S.M. affinchè si degnasse di negare la sua 
sanzione al progetto di legge presentato alle corti dal go- 
verno , persuasa che l'autorità politica aveva attentato ‘al 
diritto di petizione impedendone arbitrariamente l'eserci- 
zio, non esitò ad assumersi la risponsabilità che pareva 
accompagnare quesl’atto costituzionale. A tale scopo si 
riunirono tutti i redattori dell’Eco, dell'Espectador del 
Clamor, della Prensa o del Siglo e convennero di rei- 
terare la ‘domanda alla regina collo stesso oggetto , non 
potendo riconoscere nè nel governo, nè ne’ suoi agenti 
la facoltà di lasciare senza effetto l’articolo 7 della costitu- 
zione dello sato. 

Firmata da tutti la breve e rispettosa esposizione che 
pubblicammo ieri per supplemento e riproduciamo aggi 
nelle nostre colonne, si creò una commissione per porla 
nelle mani di S. M., composta dei signori Corradi, San- 
tos Lerin, Labrador, Principe e Perez Luzaro. Il signor 
Lerin sollecitò la permissione da S. M. di porre la peti- 
zione nelle sue mani per mezzo del sig. governatore del 
palazzo , che si offri a ciò. colla maggior premura ed ur- 
banità. Ottenuta licenza da S. M., come era a sperarsi, e 
disegnata l'ora, le sette della sera, la commissione della 
stampa progressista fu incontanente introdotta nella ca- 
mera reale. Erano con S. M. il presidente del consiglio 
dei ministri, il governator del palazzo, la camarera 
mayor e varie altre persone. 


ALEMAGNA.-- Baviera. — Il re brama aver pace colla 
Francia, qualunque sia la forma del suo governo; però 


“non si rifiuterebbe ad adempire i suoi doveri federali, Juar 


lora essa minacciasse l'indipendenza germanica. Il prin- 


cipe di Wallerstein è stato rimpiazzato nel doppio mini- 
stero degli esteri e del culto, 


HonenzonLer-Sicnarincen. — Il principe ha concesso 
con decreto la libertà della stampa, il giurì, l’arma- 
mento generale del popolo, e promette ai suoi sudditi tutte 
quelle ammigliorazioni che verranno a ottenere i Badesi. 


Bapen. — Come vien scritto da Karlsruhe, nella cam- 
pagna sì perseguitano gli Ebrei. H popolo non vuol rico- 
noscere Je nuove teorie di tolleranza; minacciò medesi- 
i Iruciare la casa del deputato Brentano, per- 
chè favorevole alla loro emancipazione. Per ora tuttavia 


l'intervento dei militari sedò il tumulto. 


DarustADT. — Il 7 marzo furono presentati alle camere 
Der parte del governo tre progetti di legge : 1. per abolire 
a legge di polizia delli 2 novembre 1847; 2. per stabilire 
la libertà della stampa; 3. per accordare il diritto di pe- 


izione Io di riunirsi e di i 
one e quello di riunirsi e discutere Jiberamente sopra 
nteressi politici e privati, 


VARIETA’ 


DELL'ELMO PER LA FANTERIA. 


Non fa duo 


; bo risalire all'origine dei tempi in cui gli 
uomini cominci f È È 


2 arono a vestirsi, fornirsi ed armarsi per 
a guerra, ond'essere naranagi eg ; 
ii i U'essere persuasi che l'istinto, se non il buon 
criterio, dovette far] + È sug DIR 
ste dar foro scegliere i di 5 
div coglie pe in Siffatte cose princi 
mu SeHizzazione 0 confezione, che col servizio 
degli accampame 


Uli, delle marcie e delle battaglie s'ac- 
cordasse. 


(n ii selg si peo aac per la guerra, 

° l'eleganza al vantaggio vorrebbe essere 
sacrificata: Però qualora si consideri come e quanto una 
vrillante armadura, un abito appariscente, attraendo gli 


sguardi, sproni la gioventù alla milizia, il non farne verun 
caso, sarebbe, a parer: mio, inopportuno consigli; 

« La tenue donne de la coqueiterie, ei ‘a coquetterie 
donne de l'ime » dice it principe di Ligne. Nè bisogna la- 
‘sciarsi cader di mente una tale verità, in tutte Giò ‘che 
concerne l'armadura, il vestimento e l'arreito militare. Un 
distintivo frivolo agli occhi del filosofo ha prodotto spesso, 
sul campo di battaglia, un eroe. 

Ciò premesso vengo al fatto. 

Già da parecchi anni si cerca il modo di dare, in: 6gni 
paese, ‘alla fanteria un armamento del capo che ad un 
tempo sia comodo, marziale, solido, di facile manteni- 
mento, e difensivo. 


Questo sovratulto esigendosi leggiero, e dovendo la- 
sciare un piccolo vacuo tra la sua parte esterna e la som- 
mità del capo, ii suo centro di gravità dev'essere quanto 
si possa più basso, e nella verticale del centro di gravità 

“del capo. 

Dietro siffatte considerazioni l'elmo pare essere'il'vero, 
l’unico armamento del capo che a soldato si convenga. 

L'oplita greco, il legionario romano, il cavaliero del 
medio evo, questi modelli del guerriero, alla nostra am- 
mirazione militare dal passato tramandati, tutti dall'elmo 
aveano coperto il capo. aac 

Tale armamento d'un antichità così remota;, che'co- 
tanto la parte di maggiore importanza dell’uomo da ogni 


attacco protegge, la ricopre pure perfettamente in ogni sua. 


dimensione: il suo peso diviso su tntta la superficie della 
testa, in proporzione di simile divisione diminuisce:  fer- 
mato da semplici giugulari di cùoio, che ricoperte da ca- 
tenella servono a difesa delle guancie, è impossibile che 
egli sfugga o cada dal capo, ‘il quale non teme perciò di 
rimanere disarmato. 

L'elmo presenta nella sua confezione difficoltà, le quali 
finora non furono in appagante modo spienate, 

Con cimiero poco elevato, egli è senza grazia ed impic- 
colisce il soldato: sormontato da alta cresta, è pesante, 
malfermo, inammissibile al fante spinto in cacciatore fra 
selve, o posto in agguato in case, dietro chiudende, ecc. 

Per siffatte considerazioni io porrei in massima che 
l'elmo debba ad un tempo soddisfare all'occhio, ed'alle 
esigenze del servizio. iù 

Onde giungere a tali due scopi, assai difficili a combi- 
narsi, io non vedrei nulla di più semplice che, ad imita- 
zioue degli antichi romani, il renderne gli adornamenti 
all’assettare, come al disfare facili. 


In marcia, nei combattimenti, il soldato non riterrebbe 
sulla testa se non che una celata leggiera, bene aggiustata, 
e la quale molto meglio del quasco (schaké) contro i colpi 
del nemico, la difenderebbe. * 

Nelle. mostre, in tutte le pompe pui ove è necessario 
imporne all'occhio degli spettatori. con la magnificenza 
dell'abito guerriero, sia ad intimorire le nemiche popola- 
zioni!, sia ad ispirare alla gioventù del paese il gusto alle 
armi, il soldato si mostrerebbe allora con l'elmo surmon- 
tato dal suo pennacchio, il quale serve anche ad ombreg- 
giare l'elmo e diminuire il calore dai raggi solari. 


« Ornavano i Romani, oltre ‘alle armi le fanterie con 
« pennacchi: le quali cose fanno l'aspetto d'un esercito 
« agli amici bello, a' nemici terribile ». ‘( Macchiavelli: 
D \ 


Questo pennacchio (0 bleu celeste, 0 rosso ) attaccato 
con una vite ad un occhiello infisso nella sommità del- 
l'elmo, sormontata da una punta ricadrebbe ondeggiando 
in criniera sui di lui fianchi, ed indietro. : 

L'elmo sarebbe adorno d’una visiera, la quale senza 
coprire tutto il volto gioverebbe ancora a riparare la 
fronte del soldato, come un'altra simile visiera scendente 
sulla nuca, e che perciò io nomerei ‘coprinuca, gli ripa- 
rerebbe questa parte, come il. collo «alle pioggie. Alcuni 
piccoli fori, praticati nella punta e sotto. la medesima, 
nella celata, a guisa di ventilatori, servirebbero a_rinno- 
vare l'aria tra questa ed' il capo. 

Molti vi furono che adottarono l'elmo: in cuoio. Varii 
sono: gl’inconvenienti suoi ; alcuni osserverò!: S 

Il cuoio o feltro verniciato si screpolerà subitamenite al 
sole: gli adornamenti di ottone dovendo soventi venir 
disfatti ond’essere puliti, ne conseguirà che ben tosto più 
uon s'aggiustano bene alla celata, venendo perciò a smar- 
rirsi con facilità. : 

Assai difficile la verniciatura: né aggiungerò che il nero 
concentrando maggiormente i raggi del sole, produce 
maggior calore alla testa, onde oftalmie e cefaliti. 


Per contro, quandol’elmo sia inlama d acciaio, respin- 
gendo questa i raggi solari, ne. risulta maggior frescura 
alla testa. 

Non dovendosi poi ad ogni istante disfare ande essere 
ripuliti separatamente gli adornamenti dalla. celata, pre- 
senterà egli perciò dell’altro solidità, bellezza, durata, 
uniformità maggiore. ) 

L'arte di lavorare la lama d'acciaio oggidi è così a- 
vanzata che facilmente si può ottenerne un elino di tutta 
consistenza, e di peso uguale a quello in cuoin. La miag- 
giore durata di quello compenserebbe inoltre assai l’ec- 
cedenza del prezzo, quando vi sia. 

L'elmo adunque vuol essere di lama in acciaio convi- 
siera e copri-nusa di cuoio. 

Ora quale paragone dell’elmo suddétto coil’attuale ar- 
mamento del capo per le fanterie, quasco (schakò ) pe- 
sante ed incomodo, mentre posa soltanto sovra una linea 
circolare quasiché sulla cima del capo, egli lascia tuttala 
nuca ed orecchie a scoperto; solo sostegno suo l'equilibrio, 
alla menoma scossa è dislocato, e soventi cade a terra. Né 
dirò qui gl’inconvenienti di un tale tessuto in cotone come 


l'esca incendiabile; nè qui di quelle piastre mal fermate, 


di quelle rappe (pompon) volanti, di quell’ imperiale che 
si sconciano, di quelle gabbie ché danno giù: né infine 
dirò di quella forforaggine che si accumula sovra il tessuto, 
e che in pochi mesi di servizio rende un simile arma 
mento eggetto dispiacevole all’occhio. FEGIZOREE 


. . . $ . 7 ia 
I! cosidetto scnakò pesa libbre duo; l’eLmo sole oncie 


dalle 15 alle 16 (senza il pennacchio ): il scHakò costa 
L. 6 25, eda sua durata dev'essere di anni 6: l’eLMo che 


dé 


È PETE 
A Rin 


io proporrei non costerebbe che L. 16, ed a ebbe 
di durata. Iperbolica quella, certa questa, sicc 


ancora di quella accordata presentemente per gli elmi. 


della cavalleria, che hanno turbante, facile al tarlo, ed 
a perdere il pelo per continuo disfare degli adornamenti 
onde pulirli. 

Suppongasi però anche possibile la durata del scaakò 
di anni 5; in 15 anni, senza parlare delle quasichè quo, 
lidiane spese per riparazioni cui va egli soggetto, sì spen- 
derebbono, ome rinnovarlo tre volie L. 18. 70 mentre 
per l’eLxo, in cui le riparazioni souo assai più rare ( parlo 
per la fanteria) in uno spazio eguale di tempo non se ne 
spenderebbero se non 16 al più. 

Perciò; a parer.mio, se non vogliasi farlo alla maggiore 
appariscenza d’ornamento , all’utile ed alla durata mag- 
giore, conviene avere più che alla prima spesa, attento 
riflesso. 1 5 

Pietro GALATERI, 


Capitano di cavalleria. 


L’ estensore della Presse pubblica una risposta alla let- 
tera di Alessandro Dumas da noi inserita ‘nel numero di 
ier l'altro. 

Chi fece levar via la statua del duca d'Orleans è il co- 
lonnello Dumoulin comandante il posto: di Louvre.—Sotto 
una dirotta pioggia lavorarono gli operai tutta la notte, 
per sottrarre al furore di alcune guardie nazionali il si- 
mulacro di quel buono e forse avventurato principe. Il 
furore di queste guardie era tale e tanto, che il colonnello 


temendo non succedesse una zuffa tra quei che volevano | 


guastare la statua e quei pochi che volevano proteggerla, 
ordinò venisse tosto tratta giù dal piedestallo, e portata 
via come sì poteva, e il pio desiderio gli venne soddis- 
fatto: alle cinque del mattino la statua con tutti i suoi 
bassirilievi era tratta fuori dal cortile del Louvre. 

Aiutò il bravo colonnello in questa facenda il sig.Adolfo 
Dumas, uom di lettere, e .il capo di battaglione Morena. 

Ciò è quanto»si raccoglie dalla citata risposta. 


NAPOLI—Ecco le prime note d’alleanza tra due amici 
del popolo e dal popolo caramente amati: è una corrispon- 
denza epistolare pienadi patrio affetto, linda e schietta co- 
me il festivo vestimento di una popolana di Sorrento; non 
ha suggelli e sopraccarte, non titoli di eccellenza, ma di 
cittadinanza. E noi godiamo di qui riprodurre questo pri: 
mo atto di unione come documento verace di storia con. 
temporanea, il quale prova che nel 1848 i divisi popoli 


d'Italia si comprendevan benissimo in un solo desiderio, | 


e si aiutavano fraternamente ; prova che nel 1848 mentre 
i principi si rinviavano ambasciatori per confederarsi , il 
popolo che non aveva da badare a trattati, a rispetti di 
regno interno; a straniere diplomazie, con una semplice 
lettera presto formava la sua lega che, stretta dall’anfore 
della libertà e della indipendenza, non si sciorrà in breve 
volger di tempo. Viva Ja lega dei Popoli Italiani ! 


All’egregio cittadino 


Sig. Angelo Brunetti detto Cicerovacchio in Roma 
Dilettissimo Fratello 


E' ormai dovere troppo sentito di ogni cittadino caldo 
di amor di patria l’'abbracciare e stringere al cuore un 
italiano fratello della terra del dolore. Pieno di questo sa- 
cro pensiero, che di certo sta scritto nel vostro patriottico 
cuore, mi fo un pregio indirizzarvi un nostro fratello lom- 
bardo dimandato F. Munaretti, lo quale uscito dalle car- 
ceri di questa capitale ove era'sostenuto per la causa della 
libertà italiana, d'esso ha ricevuto da me quei conforti, 
che i miei discreti mezzi hanno potuto somministrargli. 
Ora parte da qui per recarsi in cotesta vostra dilettissima 
Roma. Accoglieteto adunque, giovatelo , e la gratitudine 
dell'universale sarà per voi. Quali e quante cose jo sentissi 
per voi, la mano non sa espritmerlo: il solo cuore lo sente, 
per ciocchè visto voi all'apogeo delle patriotiche affezioni 
di tutto un popolo, fui spinto dalla generosa gara d' imi- 
tarvi. ... fortuna fosse stato o santità della causa al certo 
io ho toccato Ja, meta, la buona popolazione Napolitana 
mi ama. Ho vissuto abbastanza, io son felice. — Appena 
sentirò la ‘costituzione in Roma , come si Spera da tutta 
l'Italia, verrò ad'abbracciarvi. Il conte Ferretti mi ha in- 
caricato di salutarvi, ‘e questa mattina lord Minto mi ha 
incaricato del pari. 

Finisco perchè parte il vapore. Vi rimetto diversi ritratti 
che mi hanno regalato, mentre il primo che arrivò in 
Roma si fece in caricatura. i 

Vi abbraccio al cuore. 

1 marzo 1848 


Vostro aff.mo fratello 
MICHELE VISCUSI 


detto Cicerovacchio Napolitano 
(Dal Contemporaneo). 


| Dal giudizio pronunziato dall’insigne arsi 
gazione dei virtuosi al Panteon di Roma su 
sentate al concorso di esercizio nel mese di novembre 
1847, ricaviamo un paragrafo che torna molto a lode di 
‘un nostro concittadino. Ecco il paragrafo quale lo desu- 
miamo dalla Gazzetta di Roma: | 


* SCULTURA 1N BASSORILIEVO — Soggetto — David in 
presenza di Abisai perdona a Semei le offese r 
Le opere presentate furono quattro. 

Il num. 1, col motto: « Gloria « Pio LX » non ispiega 
intieramente il soggetto, ed è mediocre nella composizione 
e nella esecuzione. I i 

Il num. 2, col motto: « Tu non mortai ; alzati, che ti 

‘perdono » spiega perfettamente il soggetto. Bella la com- 
posizione e l'esecuzione ; l'espressione vera e sentita: me- 
ritevole perciò d’ogni elogio. 

I numeri 3, col motto: « Felice chi trova un vero 
amico, e 4, col motto: « Alzati, che io lî perdono» non 
hanno meritata veruna considerazione. 2 

Unanimi i signori Virtuosi nel decretare il premio 
al num. 2, apertane la lettera che ripeteva il motto, ne 
riconobbero autore il sig. Giuseppe SruarD torinese, 

Onore adunque al valoroso nostro compaesano. 


icevute. 


stica congre- 
Ile opere pre- |. 


invillaS. Secondo as 


De esultanze iu questo villi 


l’agre puro che.vi si respira, egli è mi 
lui abitanti spiegano un'ilavità non e 
assai degl’altri paesi cireonvicini, 
Tant'è, che non paghi di festegg 
giorno 28 febbraio, l'era novella di 
mente inspirati per lo statuto delli 8 st 
vansi ancora col clero, e colle corpoi 
seconda e terza volta per assistere all 
Te Deum, per cui avevasi scelta. 
compiendo poi le gioviali manifestazio 
con un banchetto di 240. uomini, e 
nata delli sei di 120 donne, tutti anima 
la loro festa col canto delgi inni nazi 
Re, ed a Pio nono... ui 
E col triplice festeggiamento si e 
eziandio le largizioni a favor. dei pov 
così un solo e generale voto per la lung 
guanimo regnante, che li suoi popoli cr 
nefizi. | (A 


€ 4 
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© NOTIZIE DEL MA 


Torino, — Teri sera una folla di p 
una bandiera, ed intuonando inni patrio 
di Piemonte recavasi sotto le finestre. 
salutarli e dar loro prova della simpat 
nomi vennero accolti dai Torinesi. AI 
fuori di casa, altri ringraziarono con h 
role i cittadini, e promisero loro di 08% 
vare in modo franco e leale lo Statuto cor 
° Francia. Atti del governo provvisoi 


provvisorio, considerando che il castigo corp 


l'uomo: che sta alla repubblica il togliere 
lutto ciò che offende fa dignità umana 
delle pene corporee non può che dare 
ulta idea dei loro doveri, e inspirar lo 
se stessi e le leggi della disciplina, det 
zione delle pene della bolina, della € 
corda sino alla compiuta revisione de 
liltimo, sostituendo intanto |’ imprigion 
giorni a un mese, Di 
— Essendosi ditenuti in prigione p 
pretesto che il decreto dei 9 marzo non 
tetroattivo, il governo provvisorio dec 
— Si decretò che cessassero di far 
di stato, Come consiglieri di stato in sì 
signori Real, D'Haubersart, Mottet, L 
putati, e il sig. Tupinier ant. pari. Il si 
rendario in servizio ordinario è creato | 
in servizio ordinario: il sig. Vieillard, 
to consigliere di stato in servizio 
di far parte del consiglio di stato come 
vizio ordinario i signori Lelorgne d’Id 
Debonnaire de Gif, Guilhem, Rudon 
fou-Ladepat. Il sig. Daverne è creato 
vizio ordinario come il sig. Turmet. 
— La prefettura di polizia di Parigi è 
tribuzioni del ministero dell'interno. 
— L'incaricato d'affari di Spagna le 
un dispaccio del ministro degli affari es 
cendo che il governo manterrebbe col 
attuale le stesse buone relazioni interni 
rono finora fra i due stati. | sh 
‘-#— VWebbe inesattezza nel conto n 
dell'ambasciator. di Sardegna al sig. 
notificò soltanto al ministro degli affa 
torizzato pel momento a mantenere 
colla repubblica francese. i 


Lonpra, lfondisi mantengono bet 
Il quadro ebilomadario pubblicato ( 
terra indica una condizione finanziati 
Essa aveva nelle sue casse in oro 
L. st. 15, 000,000. Mentre bigliett 
ascendevano a L. st. 19,000,000. 
no come la confidenza sia intera jin 
servazione dell'ordine pubblico. i 
Questa confidenza è fondata su gius 
quillità essendo ovunque ristabilita. 
Stati-Uniti | fogli di Washington a 
congresso Messicano riunito a Quarti 
basi del trattato state proposte l'anno s6 
degli StatiUniti. i si 
Rimane incerto tuttavia, se basteran 
dopo le prospere sorti delle loro arm 
essi imposte prima’ della conquista 
: Vienna (10 Marzo ). — Ieri ven 
dieta dell’Arciducato d'Austria sotto |’ 
coperta d’innumerevoli sottoscrizioni, 
giustissime osservazioni si domandan 
alla salute dello Stato le seguenti mi 
1° Pubblicazione immediata del bil 
2° Convocazione periodica di un'as 
‘tare rappresentante tutte le parti del 
pure tutte le classi ed interessi dell 
deliberativa sulle contribuzioni, con 
nanza, e partecipazione al potere legis 
:3° Libertà di stampa con legge rep 
4° Pubblicità nella procedura 
nistrazione. uo: 
5° Nuova organizzazione municipali 
_( Gazzelli 
PnesBurco (2 marzo). — La Ca 
per occuparsi delle cose italiane d 
litare; cioè sesi debbano lasciar m 
generale fuori d'Ungheria le trupp 
:Bertino (7 marzo). — Si dice che. 
boldt, il quale è ora perfettamente rista 
a Parigi per missione avutane dal su 
— (8 marzo). Il Re di Prussia ha a 
la libertà di stampa. Si dice pure ch 
‘per convocare la Dieta unita: =“ © 
TIPOGRAFIA COTTA 
via dell'Arcivese., accanto alla’ Ma 


- Stampato colla Macchina celere di 
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| ‘Stati Sardi franco al luogo . .  » 

Altri Stati Italiani ed estero franco 
ai confini le n n 

Un sol numéro, cent. 40. 

] 


Torino, 17 marzo. 


Gli associati al Risorammento , la cui associa- 
zione termina alla fine del corrente mese, se inten 
dono di continuarla, sono pregati di rinnovarla in 
tempo,. onde non ne venga loro interrotta la spe 

dizione, 


___ LISI 
PACE, 0 GUERRA? 


Un giornale italiano a giusto titolo celebrato, prese 
per sua divisa queste due parole Lega e Guerra. 
Ogni vero italiano si unirà a lui coll’anima per 


| invocar quella lega politica che forma da tanto 


tempo il voto comune, e che l’interesse, l' onor 
nostro avrebbero pur già dovuto contrapporre all’in- 
verecondo trattato di Parma, Modena ed Austria. 

. Ma sinchè questà lega non sarà-che un voto; 
sinchè il Piemonte stimolato alla guerra da chi non 


RL ER SERA i ii RT Aa e pdc 
volle, o non potè ancora, o assoggettarsi di buon 


grado, o animosamente imporsi quella legge che n'è 
il primo fondamento, voglio dire la Coscrizione mi- 
litare ; sinchè il Piemonte, stimolato da chi troppo 
pronto di natura non riflette che negli eserciti il 
valore viene dalle leggi, e chiede tempo, istitu- 
zioni ed esempi, siami lecito il dire che il Pie- 
Montese saprà sì opporsi intrepido, saprà volare 
alla difesa di ogni terra italiana aggredita, e com- 
battente” contro Austria, ma non può, non deve 
nell'interesse proprio, nell'interesse comune, pre- 
cipitando di pochi ‘giorni i tempi, porgere un filo 
di speranza a chi tutta l'ha ormai smarrita, av- 
‘venturarsi su di un terreno, del quale occupando 
noi la parte salda e forte dobbiam lasciare al ne- 
mico ,-o0 certo, o probabile, la sdrucciolevole e 
precipitosa, nella quale volontariamente s'è posto. 
Manifestando questa mia opinione io ben so a quali 
appunti, od anche a quali accuse vado incontro; 
ma credo far atto di buon cittadino: blandire il 
popolo, i governi, secondar la voce pubblica ne’ 
suoi traviamenti sarebbe più facile; ma al popolo, 
ai governi la-stampa libera deve prima di tutto 


i ciò che in sua coscienza crede la verità. La stampa 
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APPENDICE. 


Il Piovano di... .. villaggio che per la via del monte 
è poco lontano dalle terre genovesi, venne. a' di passali 
in Piacenza, dove si fermò alquanti giorni per ispedire 
certi suoi interessi, e indi, a piede come era venuto, si 
lavviò allasua cura. Quivi giunto, ebbe subito intorno una 
Mano de' suoi parrocchiani, a richiederlo ansiosamente, 
che notizie recasse dalla città, e se vi fosse il duca nuovo, 
e the uomo fosse questo duca, e altre simili curiosità di 
cui que' montanari sogliono essere cupidissimi. Ai quali 
è fama che il-piovano rispondesse così. « Appunto; miei 
‘Sari, io ho una notizia da darvi, la quale ho piacere di 
darvela io stesso, perchè se la sentiste da altri, potreste 
adombrarvene e trascorrere in querele e mormorazioni, 
che per nessun conto stanno bene : ma sentita da me, con 
tutte le sue circostanze e le sue ragioni, vedrete che non 
c'è tutto quel male che a prima fronte si direbbe. 
_* Credo che sappiate tutti il cambio generosissimo che 
Îl nostro signor duca ha fatto di quelle grasse terre laggiù 
del Guastallese contro certe grillaie poste sulla schiena del 
Mostro appennino, le quali , a voler dire il vero, non fran- 
no la spesa di governarle. E fu, diressimo noi, come 
Mbiare oro con rame, la qual cosa non si poteva fare 
a molta grandezza d'animo signorile, e senza una certa 
fezzatura dei beni di questo mondo, di cui nè io, nè 
mon saremmo forse capaci. Saprete fors'anche o avrete 
6 narrare che, per questo cambio, non vi dirò utile, 









SPPATTÌ DELL'ASSOCIAZIONE 


Annata Sem. ‘Trim. 


50 27 1450 


Mese 
12 6 
15. 650 


francese ne porge or nobile esempio proclamandola 
a fronte di ùna repubblica nascente e sospettosa. 
La verità dunque , benchè ingrata suonar possa a 
molti, la verità appoggiata a’ fatti è l’unica sicura 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


base in politica, poichè questi non cangiano nè: 


per ardor di desideri, nè per giustezza di mire. 
Così parlando io m’attengo ai fatti del giorno ; 


| può quello che sta per nascere cangiar faccia alle 


cose ;: nulla oramai può sembrarci improbabile , 
o impossibile, e chi ha per sè il diritto, di tutto 
può giovarsi. Prepariamoci senza perder lena, siamo 
pronti a ogni evento, ma la nostra forza stessa ci 
ispiri pazienza, ed ove sì presenti tal fatto in cui 
dubbie solo si mostrino le sorti, io unirò la mia 
voce al grido di guerra, e sarà allora mia divisa 
fais ce que dois, advienne que pourra. 

Ma per parlar di guerra; a noi non basta ascoltare 
i generosi desiderii, far conto delle sole nostre forze; 
a' dì nostri chi vuol guerra deve spinger lo sguardo 


‘ltre.i proprii confini, misurare il posto che occupa 


nel campo della politica europea, non ingrandirlo, 
nè restringerlo, e a tal misura ragguagliare la giu- 
stizia stessa de’ suoi diritti; misurare dalla propria 
condizione ben ponderata l'eventualità di un'impresa, 
anche giustificata da una parte dell’opinione, anche 
falta sacra dai diritti dell'umanità. Or che vuole, 
che desidera l'Europa? La pace. Questa vogliono 
i popoli forse più che i re, perchè i popoli si sen- 
tono abbastanza forti dei loro diritti, per non aver 
più bisogno di andarne avventurosamente procac- 
ciando il trionfo col proprio sangue; perchè il po- 
polo pensa, e comincia alfine a voler far seriamente, 
provvedendo davvero a’ suoi interessi, stimando 
cioè la vita per la libertà, e pei*diritti che l’ac- 


compagnano. Molti nella guerra veggono l’unico | 
‘mezzo di dar corpo alle loro idee, e queste son 
\Varie e diverse, ma a due soli fini può riescire 


la guerra, e li profetò Napoleone quando disse a 
Sant'Elena: in cinquant'anni l'Europa sarà Repub- 
blicana, 0 Cosacca... Sarà un'immensa rivoluzione 
sociale, diran taluni ; ma scorreranno fiumi di san- 
gue; la novella francese repubblica si mostrò con 
più umani principii, di cui primo fu la pace. 
Francia , Inghilterra , Russia stanno a capo dei de- 
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ma certamente magnanimo, le rendite del nostro piccolo 
Stato si sono diminuite a un bel circa di 800m. franchi, 
senza contare quell’assai più che il paese perde pei sce- 
mati commerci e per le corrispondenze sempre più cir- 
coscritte : cosicchè ci è da spendere men che in passato 
questa bella somma che io vi dicevo di 800m. 

D'altra parte avrete sentito a dire altresì, che la nostra 
buona duchessa defunta pigliava ogni anno, pel suo vive- 
re, un milione e cinquecento venticinque mila franchi. E 
( povera signora), li spendeva tutti, poichè, per un pezzo 
almeno, ha avuto persone che la dissuadevano dal tesoreg- 
giare. Ora è arrivato il nuovo duca, spennato, come udi- 
ste, di Guastalla , epperò tanto meno ricco della defunta : 
sicchè voi imaginate che per essere scemate le rendite si 
debbano in proporzione moderare le spese di lui, o come 
dicono, che la sua lista civile abbia ad essere più scarsa 
della lista civile della duchessa. Ma, miei cari, la cosa non è 
precisamente così, anzi va al rovescio appunto di quanto 
voi imaginate: imperocchè essendosi notabilmente ristretti 
i dominii, se ne è indotto ( voi non ci sareste mai arriva 
ti!) che per velare ‘codesta diminuzione, il principe debba 
avere una magnifica lista civile , la quale non. solamente 
rappresenti, ma vinca. il passato. E l'aumento non sarà 
mica una leggerezza ..... Varrebbe la pena di mutare dell’ 
antico per un nonnulla? Sarà .... indovinate di che ? Se 
vere sono le voci che corrono, sarà di un buon terzo circa 
più del solito: cento sessanta mila franchi al mese ossiano 
due milioni di franchi all'anno! cosicchè essendo di sette 
o otto milioni la rendita totale dello Stato, voi avrete la 
consolazione di vederne smaltito circa un quarto a yan- 
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stini europei; cosa voglia l’ultima è facile saperlo, 
ma la sua politica ( per quanto potente Russia esser 
possa) è sottoposta a quella delle due prime. 
Vediamo quale sarà in queste contingenze la pro- 
babile politica inglese e francese. In questa noi cre- 


{ diamo consista il problema della situazione europea 


presente. 

Pare indubitato che in Inghilterra il partito libe- 

rale sia contrario ad ogni idea di guerra. — Cobden, 
l’uomo forse più popolare del suo paese , l’uomo del 
suo paese che meglio forse conosce le condizioni di 
Italia, non esitò mai a pronunziarsi contro la guerra, 
forzò il governo ad abbandonare ogni progetto di ar- 
mamento, di difesa, benchè proposto dallo stesso Wel- 
lington, e spinse tant’oltre la sua insistenza a questo 
fine, da rifiutarsi e da far andar a monte il progetto 
d’aumento. sull’income tax (tassa sulle entrate), e 
ciò non con altro fine se non per togliere al go- 
verno ogni occasione, ogni pensiero di guerra. 
In tatte te sue note officiali Palmerston dichiarò 
sempre nel modo più esplicito il desiderio, anzi il 
fermo suo proposito di conservare la pace fondata 
sulle attuali delimitazioni territoriali dell'Europa. 

Egli riconosce altamente il diritto che ha ogni go- 
verno, ogni popolo di fare quei miglioramenti, rifor- 
me o mutazioni organiche che crede opportuni; ma 
nello stesso tempo non lascia sfuggirsi, se pur non 
cerca occasione di protestare, che-ognuno debbe in- 
tanto contenersi nei propri limiti, ad alcuni imposti, 
ad altri largiti dal congresso di Vienna; è nel 
tempo stesso che dichiara caso di guerra sel’ Austria 
pretendesse oltrepassar le sue frontiere per invadere 


armata mano qualunque Stato d’Italia, con linguag- 


gio preciso esplicito fa a noi la stessa minaccia. 
Libero all'Austria , dic'egli (con parola che quali- 
ficar voglio soltanto di politica), di fare a suo talento 
in Lombardia ; libero a’ principi, a’ popoli italiani di 
far a loro talento in casa loro. — I consigli provati 
giusti e sinceri non debbono seguirsi sol quando piac- 
ciono; questo dell’ Inghilterra è solenne consiglio. 
Chi si ricorda come riuscissero i suoi primi non può 
non fare gran caso di questi ultimi, ‘ancorchè a molti 
sembrar possano ingrati. — Nè siavi chi dica gravoso 
il consigliò d’ Inghilterra, poichè non dissimile dai 


taggio e decoro del vostro buon principe. Sarà appunto 
come se Luigi-Filippo (il Piovano tra sè - diavolo , non 
c'è più! ) sul migliardo che pagano quei buoni Francesi 
pigliasse pe’ suoi minuti piaceri 250 milioni di franchi! 

Senza «dubbio l’aumento vi parrà enorme, e tra per 
questo e per le rendite perdute del Guastallese, vi verrà 
un ghiaccio al cuore, che le contribuzioni, le quali già du- 
riamo fatica a pagare, possano tultàvia venire accresciute. 
Ma ho da buona mano che ciò non accadrà, e che in qualun- 
que evento il nostro buon duca procederà piuttosto per 
via di debiti, li quali, come avrete sentito dire altre volte, 
onorano un gran signore; poichè infine non fa gran debiti 
chi non sia gran signore. Epperò per questa parte simo 
che vi dobbiate tranquillare, e ringraziare la Provvidenza, 
che abbia messo al mondo un modo di vivere sì comodo, 
per cui l'avvenire fa le spese al presente. 

Non voglio però tacervi, che corre anche un’altra le- 
zione, forse assai più prossimazal vero, e che ho sentita 
confermare da più parti: cioè, che sarà levato via quel- 
l'impaccio delle due casse distinte per la casa ducale e 
per lo Stato: che si meschieranno buonamente i conti în 
una sola azienda; che la lista civile sarà una formola bu- 
rocratica e nulla più; chele spese pubbliche si ridur- 
ranno al minimo, e ciò che avanzerà sarà avanzo e danaro 
del duca: la qual cosa, a dirvi quel che. sento, mi pare 
più netta, più semplice, più monarchica; e so che tutti 
i principi di qualche intelligenza hanno sempre falto così, 
e fa così anche Modena, che è il tipo de'principati. Insom- 


ma a un modo o all’altro il nagaro nan ei falso can ato Î 





consigli inglesi som quelli che ‘ci vengono sia dal go- 
verno repubblicano , sia da tutti indistintamente i 
suoi giornali, e più da quelli che tre volte rappre- 
sentavano l'opinione più estrema. ella sua circolare 
il sig. Lamartine dichiara lacerati i gapitoli di Vienna, 
ma riconosce per basi dell’edifizio europeo quelle 
stesse che in essi si contengono. La Francia non pa- 
venia certo la guerra, ma da’suoî detti, da’suoiatti, 
da quello spirito stesso che l’anima 0 Wravaglia, ma- 
nifesto traluce per ora il desiderio della pace. 

Or non vedrebbe certo con occhio tranquillo 
altri assumere la tremenda iniziativa della guerra: 
quando i suoi pensieri pel corso degli eventi si mu- 
tassero , la guerra essa vorrà imporre, mon vedersi 
imposta ; alla guerra sapran decidersi Francia e In- 
ghilterra, ma nè l'una nè l’altra , Serbando arcani 
i lor fini , soffriranno di vedervisi trascinate. Rispon- 
derassi, questa è guerra italiana. Ma chi ciò dicesse, 
mostrerebbe di sconoscere i tempi, l’attuale politica 
europea, se hon potesse forse appuntarsi «di volerla 
far sconoscere altrui. — Chi primo bandirà la guerra 
in Italia, avrà gettato le sorti del mo do, avrà sco- 
nosciuto i santi incrollabili principii che ci assicu- 
rano piena infallibile vicina vittoria. A] primo colpo 
di cannone rovineranno quelle in l'ese gigantesche 
che stanno per unire tutte le parti del 
lito , tutti i popoli in una sola famig 
le arti, il commercio , il credito! pubblico già va- 
cillanti, saran travolti in un vortige di cui non ha 
mente umana che misurar possa i ondo. E chi non 
vede che guerra fatale terribile è, ion dichiarata, 
ma combattuta tra noi ed Austria? Guerra in cui 
stanno per noi giustizia, i tempî, atura, e reli- 
gioné. — Chi non vede che la repubblica francese, 
le costituzioni, la stampa italiana , Ja stringono , 
la soffocano? — Il nome e il sentimento di nazio- 
nalità levasi irresistibile da ogni terra oppressa, © 
può dirsi che oramai risuona in tutte le lingue. 
Già il sollevarono concordi Germania, Ungherìa ; 
freme l’eroica Polonia; e Vienna + Vienna stessa già 
mormora, s'agita, s'adonta. (CL 

Sorda è l’Austria alle minaccie, come alle blan- 
dizie; non si scuote, avvisa il suo tempo e il suo 
vantaggio con impassibil consiglio or di tutti i de- 
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larghezza che il principato antecedente dovrà al paragone 
parerci una cosa ben grelta. i , 

E qui, miei cari, vi prego di faregdue osservazioni im- 
portanti : la prima è, come noi sudditi in generale stiamo 
male a logica, imperocchè mentre, a parer nostro, minor 
rendita vuole minor spesa, lassù dove si vedono le cose 
tanto meglio, si è scoperta, come udiste, una conseguenza 
al tutto contraria; l’altra è, che per: lo innanzi i nostri 
quattrini non saranno mica gittati ne'in pubblici edifizii, 
né in musei, nè in accademie, nè in ponti e strade, né in 
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altre tali minchionerie delle quali abbiamo dovizia, ma an- 
dranno a pro di persone ben nate, le quali ci recheranno 
l’inestimabile servigio di regnare Sopra di noi, cosa tauto 
antica nel mondo, e tanto necessaria, che senza di essa sa- 
rebbe meglio non viverci. Tutti i Popoli, vedete, hanno 
chi li tiene per le maniche del saio; e le maniche, che 
che ne costi, vogliono essere tessute di perle e d’oro: e 
l'oro e le perle, naturalmente tocca a noi di pagarle. Ep- 
però se sentiste certi uni lamentarsi e proflerire parole 
impazienti, nor li lasciate dire, o non ci badate più che 
lanto, perchè\questi tali che si piccano d’aritmetica e di 
ragione, e presumono di sapere il come eil perchè di ogni 
cosa, sono quasi sempre caltivi sudditi e teste false, dai 
quali bisogna ad ogni modo sequestrazsi, 

Dette queste parole, il Piovano senza aspettare risposta, 
entrò lestamente in casa, lasciando sulla Soglia i parroe- 
chiani torbidi c ammultiti, come chi ha séatito cosa che 
non può finire d'intendere, 
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siderii suoi il più ardente, il più sicuro , si è quello 
di vedersi da noi assalita. E qual grido non in- 
nalzerebbe essa, se ammantarsi potesse di quella 
apparenza di ragione che gli darebbe la nostra ag- 
gressione? Questo solo potrebbe ravvivarla, e quella 
voce che qua e lì va forse seminando ire e sospetti; 
finirebbe col trovare adito presso quei potenti, cui 
essa alfine invocar potrebbe quai complici del suo 
antico reato. 

Riassumiamo dunque il nostro pensiero: assaliti, 
lutto è per noi, tutto cangia aspetto ; l'Europa inci- 
vilita e libera sarebbe forzata ad abbracciare la causa 
nostra, perchè causa inevitabilmente sua, causa 
della barbarie contro la civiltà; causa di vita o 
di morte, e non per noi soli, ma per tutti. 

Assalitori pa.... Lascio ad altri il pesare l'immensa 
risponsabilità. 


M. A. CASTELLI. 
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SULLA LEGGE MUNICIPALE. 
I. 


Due regole principali noi crediamo che debbano 
presiedere alla formazione d'ogni legge. La prima, 
che ne riflette il merito intrinseco, è che le varie 
disposizioni per esse sancite muovano da principii 
costanti ed uniformi. La seconda, che si riferisce 
alle qualità estrinseche, è che siano chiare e precise. 

Le leggi, generalmente parlando, non dichiarano 
i principi dottrinali onde sono informate, ma ogni 
disposizione di legge è l'applicazione d’un principio. 
Or se le disposizioni d'una legge muovono da prin- 
Cipii diversi, ne conseguita necessariamente una tale 
discordanza di principii, che non può a meno di pro- 


- durre gravissimi errori nella pratica applicazione ai 


singoli casi che si deve fare della legge medesima. 

Quanto alla necessità della chiarezza, ella non ha 
di mestieri di venire giustificata. 

Ciò posto, noi non esitiamo affermare che non 
V'ha forse legge in cui le mentovate due regole siano 
state maggiormente dimenticate, quanto in quella del 
27 novembre del varcato anno, che regola l’ammini- 
strazione dei comuni e delle provincie. 

E questa nostra proposizione vogliamo ampia- 
mente dimostrare passando a. disamina la maggior 
parte delle disposizioni che quella contiene. Inco- 
minciamo intanto dagli art. 55 e 56 i quali sono-in 
questo punto i più importanti, perchè si riferiscono 
ai diritti elettorali, e le elezioni municipali ci stanno 
oramai sulle spalle. 

Questi due articoli racchiudono le cinque dispo- 
Sizioni che seguono, cioè : 

1. Che alla qualità di elettore sì richiede il pa- 
‘gamento da un anno almeno del censo su cui quella 
è fondata. 

2. Che il padre può delegare ad uno de’ suoi 
figli l’esercizio dei diritti elettorali ond’è investito. 

5. Che il pagamento di tributo fatto dal padre 
vien computato al figlio che gli succede. 

4. Cheèaltribuita, senza pr giudizio dei diritti 
del proprietario. ai coloni parziarii ed affitiavoli la 
metà dell'imposta pagata pei beni da essi goduti e 
coltivati. 

5. Che ha luogo la stessa attribuzione in fa- 
‘vore dei diretiarii per enfiteusi, degli usufruttuarii, 
dei mariti, non legalmente separati, pei beni della 
moglie. 

La prima disposizione è affatto distinta dalla se- 
conda, la quale non è di quella nè un corollario, nè 
un'eccezione. Quindi reca meraviglia che s’incon- 
trino nel medesimo articolo; ma lo reca ancor più 
che non siano disgiunte fuorchè da duè punti. Al- 


l'incontro la terza, se mal non ci apponiamo, non è 


che una spiegazione della seconda in correlazione 
colla prima, in quanto che dichiara che Ja delega- 
zione fatta dal padre al figlio avrà imifiediatamente 
il'suo effetto, purchè il padre paghi da un anno, 0 da 
quel tempo che sarebbe necessario al compimento 
dell’anno, il censo onde ripete i diritti elettorali da 
lui delegati. Or questa disposizione è separata da 
quella cui va connessa per via d’un punto fermo. 
Queste osservazioni parranno a taluni pedanterie: 
ma noi rispondiamo con - Guiaccio, che nella legge 
lutto è rimarcabile , perfino la puntuazione; quindi 
lutto vuol esser preciso. Molti sono gli errori che 
può ingenerare la iraslocazione d'un punto o d’una 
Virgola, e lo dimostriamo col fatto medesimo che 
abbiamo notale. Di ifatti la disposizione sopraccen- 
nata, se stiamo alla puntuazione adottata; vuol 
esser tenuta siccome staccata dalla pre Fedene e tal 
che denunzii ìl Principio assoluio che il figlio, suc- 
cedendo al padre, conta i pagamenti fatti da quest’ul- 
limo, per compiere l’anno richiesto alla qualità di 
elettore. Presa così assolutamente questo principio, 
includerebbe virlualmente quest’altro principio, che 
fuori del caso di successione discendentale, non mai 
il successore univ crsalé potrebbe contare i pagamenti 


verrebbe tanto più facilmente ammessa, seggi 
mente che L’art, della legge francese del 29 giu- 
gno 1820, onde fu toltala prescrizione del Possesso 
annale di cui ragioniamo, conteneva l'esplicita ecce- 
zione, che dalla nostra legge fu taciuta, in favore 
del possesso « lilolo successivo. Ora se ‘si avesse 
ad ammettere un simile principio, niuno ei vorrà 
niegare che sia ingiustamenie sovversivo del prin- 
cipio proclamato dalle leggi civili, in virtà del quale 
il successore universale vien riputato ‘continuare la 
persona del defunto. Noi comprendiamo dileggieri 
come ad evitar le frodi ed’ assicuràre la sincerità 
del possesso del censo elettorale, la legge abbia po- 
tuto , rispetto ai successori particolari, proclamare 
la necessità d’un possesso. annale;. perchè tale ne- 
cessità , rispetto a questi ultimi possessori, effet- 
tivamente esiste, poiendosi creare titoli non serii 
e disgiunti da un vero possesso, e non viola nel resto 
alcun principio, avvegnachè costoro non rappresen- 
tino per alcuh verso la persona del loro autofe; ina 
non sapremmo comprendere come polesse, venire 
ugualmente proclamata rispetto al successore uni- 
versale quando non vi esistono i pericoli che la ri- 
clamano, quando violerebbe un principio di diritto 
civile che le leggi politiche sono pur costrette a 
rispettare. Quindi è forza riconoscere o che inesatta 
è la puntuazione che separa le tre disposizioni con- 
tenute nell’art. 55 della legge di cui ragioniamo, 
perchè tale da condurre a false conseguenze; 0,che 
tale articolo contiene principii ingiusti e sovversivi 
di diritti da una legge più generale consecrati. 

La quarta disposizione è giustissima, sia in quanto 
riconosce nell’affittavolo e nel colono parziario ‘un 
interesse tale da valergli la capacità elettorale, sia 
in quanto riconosce quest’interesse in diversa mi- 
sura da quello del proprietario , sia infine in quanto 
riconosce simile interesse del tutto distinto da que- 
st'ultimo, e tale da non menomare i diritti che sono 
su quello fondati. Ella racchiude bensì una deroga- 
zione alla ragion comune, ma tale che vien giusti- 
ficata AMO speciale che forma la base del 
diritto politico e non attenta nel resto ad alcun di- 
ritto dalla no consecrato. Noi avremmo tuttavia 
desiderato che ad imitazione della legge francese 
l'attribuzione sancita dall’ora detta disposizione fosse 
siata ristretta agli affittavoli e coloni parziarii, la cui 
convenzione porta la durata di nove anni; perocchè 
senza l'elemento d’una simile durata vien meno quel. 
l'interesse onde ripetono la capacità elettorale in essi 
riconosciuta. Ma che la stessa attribuzione, e nulla 
più che la stessa attribuzione dovesse ‘accordarsi alle 
persone contemplate nella quinta ‘disposizione sum- 
mentovata, è quanto non sappiamo ‘in alcun modo 
comprendere, ed è assolutamente contrario ai prin- 
cipii del diritto comune. 

In primo luogo noi vorremmo domandare al com- 
pilatore della legge 27 novembre 18537 se attri- 
buendo' al direttario, all’usufruttuario ‘ed al' marito 
la metà delle imposte che aggravano i ‘beni da essi 
usufruiti o proprii della consorte, abbia voluto san- 
cire una simile attribuzione nei termini medesimi 
della disposizione che precede, vale a dire senza pre- 
giudicio delle ragioni del proprietario, che sareb- 
bero in questo caso la moglie, il nudo proprietario 
ed il proprietario diretto. Se consultiamo il senso 
letterale della legge dovremmo dire che sì; ma se 
poniamo mente ché non ‘possono riservarsi ragioni 
che non esistono, che niuna riserva potrebbe aver 
luogo in conseguenza a favore della moglie ehe non 
ha diritto alcuno, che niuno eziandio potrebbe per 
altra conseguenza ammettersi a favore degli altri 
perchè inclusi nella stessa disposizione, noi dob- 
biamo dire francamente che una tale riserva non'fu 
sancita nè a favore del proprietario diretto d’un 
bene enfiteutico, nè a favore del nudo proprietario 
d’un bene usufruttuato. 

Ciò posto noi domanderemo in secondo luogo allo 
stesso compilatore, in virtù di quale principio egli 
abbia attribuita Ja sola metà delle imposte al diret- 
tario ed all’ usufruttuario. Noi sappiamo benissimo 
che l’attribuire una simile metà orge ed al 
colono parziario, conteneva già una deroga al prin- 
cipio che governa la legge LE in virtù del 
quale l’imposta vuol essere attribuita al pagatore le- 


gale di quella; ma sappiamo ad un tempo che dal- 
l'un canto, quando si tratta di deroga e di beneficio 
da quella nascenti, non s° ha diritto di pretendere di. 


più di quello che si concede, e dall'altro canto che 
per deroga si può bensi beneficare qualcuno, ma non 
mai maleficare qualcun altro e ledere i costui diritti. 
Ora il diritto comune c'insegna che le contribuzioni, 
siccome quelle che si reputano colpire i frutti, sono 
a carico esclusivo del direttario e dell’ usufruttuario, 
i quali ne sono i pagatori legali; onde consegulla 
che l’attribuire a costoro la sola metà dei iributi pa- 
gati dai beni usufruttuali, quando il principio gene 

rale attribuirebbe ni di simili tributi che 


sono effettivamente dla essì pagati, und 


principio generale per solo vezzo di violare senza 
alcuna ragione; i diritii che ca siffatto pinge die. 


manano. Oltrechè nel caso degli affitiavoli e coloni 
parziarii, l'attribuzione a costoro concessa è un vero 
soprassello ché nulla toglie alle ragioni del pagatore 

legale dell'imposta, è il riconoscimento d'un interesse 


che sta di costa a quello del proprietario, senza che 


questo venga menomamente disconosciuto. All’ in- 
contro nel caso del direttario e dell’ usufruttuario il 
diritto di costoro viene menomalo, senza che ciò pure 
torni (a pro d’un altro diritto egualmente degno di 
favore, giacchè non sarebbero riconosciute lera- 
gioni del proprietario diretto e del nudo proprie- 
tario. Ma poniamo anche che il fossero, e che la 
legge debba interpretarsi. nel preito. senso che suo- 
nano le parole, quand’anche ne derivi l'assurdità 


che la donna sarebbe elettriee, noî sosterremo sempre” 


che il porre gli usufruttuarii ed i direttarii al solo 
livello degli affittavoli e dei coloni parziarii, posses- 


sori precarii, anzi pr ecarissimi, come il possono ;88- : 


sere a termini della nostra legge, è disconoscere as- 
solutamente la diversa importanza dell'interesse che 
hanno gli uni e gli altri al miglioramento degli or- 
dini economici in cui giace il fondamento dei diritti 
municipali. Nè ciò solo, ma sarebbe poi vero che 
l'interesse degli usufruttuarii e dei direttarii stia a 
quello dei nudi proprietarii e dei proprietari diretti, 


in guisa che ai primi debha attribuirsi la sola metà. 


dell’ imposta che pagano effettivamente ? Non credia- 
mo che alcuno possa affermarlo: 3 

È ben vero che il cav. Giovanetti (alle cui inge- 
gnose e cortesi osservazioni stampate in questo gior- 
nale ed a. noi diretie intendiamo -di rispondere col 
presente art.) sostiene assolutamente che. l'interesse 


dell’usufruttuario è assai minore di quello del proprie- 


tario, ondechè sarebbe ingiusto attribuire all'uno ed 
all’altro gli stessi diritti. Ma dall’un canto una tale ob- 


biezione non: farebbe al caso nostro, ‘e dall’altro ‘canto 


non la crediamo fondata. Fosse pur vero che l’interese 
dell'usufrutiuario non potesse equipararsi. a quello 
d'un proprietario qualunque; nonne conseguiterebbe 
tuttavia giammai che posti a fronte l'interesse del- 
l'usufruttuario e quello del proprietario sulla medesi- 
ma cosa, sicchè questo viene da quello in più strettà 
cerchia limitato, il. primo non. debba prevalere al 
secondo. Se non che non è neppur vero che consi- 
derando l'interesse, non. in.senso, assoluto, ma in 
qnanto è base del diritto elettorale di.cui.ragioniamo, 
l'interesse d’un usufruttuario non debba. porsi (al 
medesimo livello di quello d’ um proprietario. Infatti 
se la legge elettorale piglia per base ;dell’elettorato 
sì attivo che. passivo il censo, ciò avviene perchè il 
censo medesimo è fondato sulla stessa base su cui il 
diritto elettorale, vale a dire l'interesse alla pubblica 
cosa, all’avvenante del quale ciasenno dee contribuire 

alle pubbliche gravezze. Ora. dal punto che la legge 
pone a carico dell’'usufruttuario e del direttario le 
contribuzioni che pesano sul fondo usufruito, è segno 
che riconosce in costoro un interesse eguale. a quello 
d’un proprietario ed un interesse maggiore, anzi as- 
sorbente quello del nudo proprietario e del proprio- 

tario diretto dello stesso fondo usufruito. 


Sotto qualunque aspetto adunque si consideri 'at- 


tribuzione della sola metà all’usufruttuario ed al di- 


rettario è ingiusta. È, ingiusta se la diminuzione del 
costoro diritto avviene in contemplazione di un diritto 
che si riconosce nel nudo proprieterio e nel proprie- 
tario diretto, perchè :disconosce l’interesse maggiore 


dei primi. E.ingiusta anche indipendentemente: da 
tale contemplazione, perchè disconosec un interesse 


proclamato dalla legge civile in misura eguale a 


quello. d'un proprietario, perchè non fa contribuire 
‘nella stessa misura ai pesi ed ai benficii, perchè sot- 


irae dalla correlativa rappresentanza una somma 
d’imposte che sono pagate «dalla stessa persona. 

In terzo luogo è cosa nola che la legge. eleliorale 
francese del 5 febbraio, 1817, imitata da quella posie- 
riore del19 aprile 1854 nell’att ribuire al marito l'in 
tegrità delle imposte pagate do! beni della moglie, 


‘non ha tanto voluto, come pronunciava il deputato 


Lainè alla camera, tener conto dei diriiii che poles= 
sero per avventura competere al marito, sui beni della 
consorte, quanto. rendere omaggio alla potestà del 
padre «di fumiglia chela legge é interessata @ cir: 
condare della più grande qutorità. Ora questa con- 


Siderazione che determinava il francese legislatore, | 


militava ancora più fortemente sotto 1 imperio delle 


nostre leggi che proclamarono l’importanza della pa 


tia potestà con più energiche disposizioni. Quindi 
reca meraviglia che sia stata dal compilatore della no- 
stra legge disconosciuta. Ma facciamo anche astra- 
zione da quella, cd ammettiamo col dotto cav. Giova- 
netti, chel legislatore non siasi mosso, nell'attribuire 


al marito la sola metà dei diritti pagati dai bèni della” 
moglie, da altra considerazione fnori di quella della | 


misura dell’ interesse che il marito può avere Su tali 


possa altrimenti equiparari a 
stratore o tutt'al più ad'un usufr 
siamo ammettere ch'e sgli non abbia 
al mantenimento della fortuna della? 
che importerebbero o l’una o l'altre 
lità disgiunte da quella di marito e 
glia di cui il matrimonio è il fond, 
una siffatta tesi è disconoscere a: 
comunanza d’ interessi, d’affetti, d 
che sono la base della società coniu 
gere quei rapporti morali che nascon 
di matrimonio; i ‘quali se non posso 
mente definiti È sgno [ittavia dalla 
tati. Se spingianio poi le ragioni del 
dergli ] diritti tatti che nascerebber 
nione, ognun vede che ‘ciò basta ‘a 
nostra tesi. Imperocchè è certo 6 
comunione, la somma. dei diritti 
riposa intiera.sul capo di ciascun 
questi diritti Yogliono per conseguer 
gralmente jattribuittral marito ches 
munisti la facoltà di esercitarli. 
Giova adunque ripetere quel ch 
questo giornale medesimo; éssere cio 
al marito della sola metà dei tributi 
della moglie non solo illiberale, mai 
riposa infatti sovra alcun giusto fom 
» Le cose fin qui discorse e quelle 
in seguito proveranno chiaramen 
del 27 novembre 1847 abbia bisog 
riforma, e questo bisogno si farà ‘an 
chi ponga mente che il sistema, 
seguito, come verremo dimostrane 
più per alcun verso colle liber 
dallo statuto del 4. del volgente me 
raffrontiamo il modo di elezione, sa 


‘glieri, comunali con quello stabili 


provinciali e divisionali,moi av 

che tale sistema può giustamente, 
colosso ».che ha piedi e gambe di\gig 
d’un'bano. Tuttavia l'esecuzione di 
potrebbe a lungo protrarsi, ondece 
precedere esecuzione. la convocazi 
come.inlti desiderano, ‘sia che nog 
sua riforma si provveda senz’indug 
egli opportuno che si convocasse 


‘questo fine un'apposita commissione 


decisione al nuovo ministero in 6 
lin da quest'ora i voti dell’ intiera. 


Nei num.(63 del Risorgimento, dopo 
presuntivo del Piemonte pel 1847; io, 
amministrazione militare vi occupi, 
entrate totali, mentreche in Francia 1 
25 per 100° Ne concludeva impertanto 
costa circa uiterzo piùche în Francia 

Quiesta ass'rzione venne ieri comba 
Concordiadalcapitano L. F. Manabre 
la gravità del. bilancio militare deves 
popolazione. Dividendo perciò ta cifra 
guerra per la cifra Lotate della popo 
Francia la quota di guerra per ogni 
mentretin Piemonte è di Hire 6, 52.1 
lamministrazione militare, i mi di co 
meno in Piemonte che in Francia, Sull 
namento del capitano Menabrea offr u 

Eisaminandolo un pol a fondo, si tre 
che non regge. I bisogni sociali infatti 
fare codesti bisogni enel loro. insiem 
colari, varrano grandemente da un paé 
Pappreseutati da, cifre diverse, La F 
tulti i bisogni «Iello stato, inae.L 41, 


viduo;il Piemonte persupplivea tutti 
Ì 


nonctrae da ciascun individuo che la 
1.17, 65, ossia neanco ila. metà d 
Francia. Concedasi pure che una p 
divario provenga. da cio che in Pi 
civile: è più sviluppato che fra noi 
chela stessa: somma rappresenta @.80 
quantità di -bisògui in. Piemonte, che 
(Francia, per esempio, gl'impiegati si 
sono pagati più cne-in Piemonte. shi 
inon si può stabilire la:gravità d'una.spi 
tra unipaese ed un altro mediante un 
bisogna riportam codesta voifra agli alli 
(alla spesa totale, per trovarne la prop 
proporzione:sta da. verità. \Invece:] 
quando venga nudamente pplicata rd: 
può rappresentare il più diverso stal 
sa, persesempio; che; 5. mila feanchi: 
stato .agiato.a Torino, ‘a Londra nos 
Ora dalle cifre proposte dal ‘capitat 
me riferite sopra, risulta chela quot 
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monte il bilancio ordinario della guerra si appropria il 
0 per 100 delle eotrate totali, mentrechè in Francia non 
‘se ne appropria che il 23 per 100. 

 Bensi sarebbe importante , anzi urgente. diricercare Je 


spesa militare sta‘alla quota pure individuale della ipposta 
totale nelle proporzioni seguenti, cioè : 


in Francia, come 8, 62, sta al 41,69; 
ein Piemonte, come 6, 52) sta al 17, 85. 


Che vuol dire ciò? Vuol dire che in Franea Pammini- 
strazione della gueir; s'appropria la quinta parte soltanto 
di ciò che ciascun intlividuo contribuisce allo stato; men- 
trechè in Piemonte essa sé ne appropria circa il terzo. 


Potrei aggiungere adesso in appoggio di queste corsi 


‘derazioni molte altre, Potrei per esempio far osservare 
“che la Francia, pur destinando solamente la quinta. parte 


delle entrate sue alla guerra, manteneva la guerra-in Algeri, 
ediinnalzava Je fortificazioni di Parigi; clie perciò nel'suo 
bilancio militare pel 1845, figurano molte decine di milioni 
di spese straordinarie, le quali non hanno il loro riscon- 
tro nel bilancio militare del Piemonte pel 4847. 

Potrei fare osservare altresì, ehe l'Isola di Sardegna non 
figura nel bilancio nostro della guerra se non se in un 
modo sproporzionato alla sua popolazione, epperciò che 
Ja quota accennata di L. 6, 52, andrebbe accresciuta, ecc. 


“Ma tutte queste avvertenze non servirebbero che a rischia- 
“rare un fallo per se fuor d'ogni dubbio; cioè che in Pie- 


] 


cause di tal fatto, e indicarne i rimedii. Una. di queste 
cause non è certamente l'esuberanza dell'effettivo ordi- 
nario dell'esercito in attivo servizio: questo in fatti cor- 
risponde appena appena a quanto richiedono le nostre 
condizioni politiche e geografiche. Nè lo è medesimamen- 
te l'esuberanza degli stipendii, i quali anzi ;; massime pei 


gradi inferiori , esigerebbero aumenti tali, che permettes- 


sero all’uffiziale subalterno di mantenersi colla sua paga. 
A ciò si è pensato qualche mese fà: a ciò si penserà più 
efficacemente, tosto che le finanze lo concedano: noi ne 
“siamo certi, 

Le cause dell'esorbitanza del nostro bilancio militare 
dipendono specialmente dal vizioso organismo. di alcune 
parti dell’ammivistrazione, che sovente si trovano sovrap- 
poste l'una sull'altra, e s'intralciano con gravame del- 
l'erario e impaccio dell'esecuzione. Noi siamo  persuasi, 
che gli uomini illuminati, a cut ora è ‘pervenuta Ja di- 
rezione delle cose militari, conoscono questi difetti e ne 
cercherantio i rimedii. E ora più che mar il tempo di farlo: 
@ GIÒ per le seguenti ragioni: > 

1° Perché nell’ingrandire adesso l'effettivo dell'esercito 
il governo eviti d'ingrandire altresi quelle parti dell’am- 
ministrazione ehe son viziose e che abbisognano di 
riforme. 

(2° Perchè il governo potrebbe appunto approfittarsi di 
tale ingrandimento dell'eseficito per operare le sue riforme 
amministrative senza carico dell’erario, Infatti, qualunque 


(possano queste essere, e chiaro che.è debito rispettare i 


diritti esistenti. di 

Può il governo sopprimere o rifare un ramo d'am- 
mMinisirazione: non può allortanarne veruno, che non ab- 
bia demeriti, senza aprirgli un’altra via per servire de- 
corosemente lo stato, e procacciarsi un onesto sostenta- 
mento. Ne queste vie possono mancare ora, che' l’esercito 
£ molti rami d’amministrazione civile stan per ricevere il 
più ampio sviluppo. Se si lascia passare il teMpo propizia 
a ciò, per operare poi Je riforme bisognerà ricorrere a 
mezzi 0 ingiuriosi pei privati, o gravosi per lo stato. 

È perciò che l'occhio di chi reggerà le cose della guerra 
in Piemonte dovrà essere sempre rivolto a un piano di 
riforme amministrative ben fermo e delineato, per effet- 
tnarlo poi a mano a mano che ne nasca l'opportunità, Ciò 
noi desideriamo , ciò inculehiamo , ciò speriamo fervoro- 
Samente, come cosa esenzialissima al progressivo an- Î 
damento di codesto esercito Piemontese, sul quale stan 
fissi gli occhi e le speranze di (uita Italia. 


Ricorti ErcoLe, 


La questione ‘se ai deputati debba venir eorris- 
posto un'onorario 0 indennità durante la sessione , 
viene come segue considerata dal Chronicle , uno 
dei periodici più liberali dell'Inghilterra. 


L'inciennità di 25 franchi al giorno accordata ai nuovi | 
deputati francesi è là parte più cattiva del Joro ordina- 
Mento, poichè estende indefinitamente la lista dei candi- 
dati, cangia la Pappresehtanza in un mestiere, offre un 
premio a tutti gli avventurieri politici della poggior classe, 
© porge loro ùn pretesto, un interesse a prolungare le spe- 
flizioni dei pubblici affari, e mettere in campo i più assurdi 
‘pregiudizi dei loro costituenti, 

«Non bisogna dimenticare , dice il sig, Carnot, che in 
Una adunanza sumerosa come quella ‘che si unirà quanto 
prima, lo maggior parte dei membri non avrà a fare che 
le parti din giurì. Essi giudicheranno con un sè 0 con 
tti 0 della bontà od inopportunità delle materie che ver 
ranno loro proposte dai membri più rimarchevoli. Essi 
hanno occasione di dar prova di buon senso e d’onestà , 
Mamon inventano niente. Questo è il fondamenta] princi- 
pio della Jegge rappresentativa nelle repubbliche ». 

Essi devono giudicare, non inventare; ma pur.ci vuo] 
qualehe cosa di più che onestà e buon senso per formarsi 
lla sana opinione in materia politica; ed assimilare ad un 
giurì i membri di una rappresentanza nazionale è cosa 
alquanto avventata. Gli è facile dire che essi saranno qui. 

ati da' membri più rimarcheveli, dal fiore, dall’eletta 


‘di essi, 





de î Camera : machi formera questa eletta? I ricchi e let- 
teratiimon Sono stimati abili; i dorghesi sono proscritti in 
Massa; le celebrità riconosciute , Thiers, Molè, Odilon- 
Bari L, Dupin, Berryer, ecc , sarebbero sospelti ove si fa- 
‘SSth0 innanzi, cosicchè ‘il buon contadino (vvorihy 
Uovrà esercitare tutto il suo genuino giudizio, 
idere ad un tratto chi sarà colui che durante la 
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INTERNO. 
TORINO.—Il conte Revel precedendo la pubblicità del | 


regime costituzionale, dava in questi ultimi giorni sila Juce 
uno stato completo della situazione delle finanze Sarde dal 
1850 a tutto il 1846. Nel presentarlo-ai capi d'azienda, ed 
agli amici suoi, il ministro diceva: ecco il mio testamento. 
Graude è il piacere provato da 


tutti coforo che personal 
mente conoscono il ministro 


delle finanze, è che nel vo- 


lume da noi annunziato videro come queste furono. negli - 


ultimi anni amministrate ser l'onorevole omaggio che a 
luì quasi solo fra gli 


ii antichi ministri fece ta pubblica 0- 
binione ; sicchè a questo bellissimo testamento egli po- 
la aggiuagere più d’un eodicillo che ‘abbiam dritto di 
Sperare non meno 'commendevole; i 

Daremo fra breve un'sunto di questo lavoro importante; 
che fu tirato a troppo pochi esemplari ed è troppo ricer- 
calo «da tutti perché Possiamo farne per ora lo studio che 
si conviene. i 

ASTI (16 marzo). — Gli eser 
dono alacremente. fra giovani 
nel palazzo del comune per 1 
coprendo prontamente. 


cizii delle armi qui proce 
e vecchi ; e le liste aperte 
a guardia nazionale si van 


Ì nostri contingenti corrono 
patriottici sul labbro e l'allegr 
ed ira vedere come 


alla chiamata con canti 
ia nel cuore. Però fa dolore 
i ai depositi non s'avesse ancor provve- 
duto a riceverli. Qui ne abbiamo parecchie centinaia che 
dormono in istalle, mancano d’abiti uniformi, e d'armi, 
ricevono tenuissimo Soldo, e si allediano mortalmente da 
parecchi di del far nulla. Ter maltina partirono due uffi- 
ciali dello stato maggiore, l'uno presso il governatore della 
divisione, e L'altro presso il ministero, per 
vedimenti opportuni. Noi abbiamo vasti conventi e mona- 
steri; abbiamo edificii pubblici. ampiissimi. Perclié non 
valersene, come si fece altrove? 

E dacchè sono in’ sul parlare di questi bravi cittadini, 
1 si permetta di significare un ardente desiderio, quello 
d'instituire luna guardia cittadina provvisoria. Non per la 
sola voglia di pareggiare città sorelle, non ancora pel solo 
fine di Mantenere l'ordine, ed assicurare la tranquillttà ; 
Ma sì ancora per infondere più coraggio ai nostri bravi 
contingenti, 

Parecchi dì nella lor 
iensano che Ja guerra 


reclamare prov- 


0 scusabile grossezza di mente 
abbia a pesare esclusivamente su 
e. che nessuno della classe agiata voglia essere 
loro compagno di fila. Quando ci 
dell'esercizio: delle armi, organizzati militarmente, s'in- 
durrebbero più facilmente a credere, che, come è real. 
mente, tutti tutti siam pronti a servire Ja patria. 
(Da lettera). 
CITTA’ DI GENOVA. 

I sindaci si fanno grata premura di recare a notizia 
del pubblico, che qualunque giornaliere cui manchi il la- 
voro, troverà fin di domani ad occuparsi sulla piazza del 
Principe, prestando l’opera sua nella costruzione di muri 
a secco e nel trasporto di ghiaia onde allivare i lavori della 
strada ferrata, 

Genova li 15 marzo 1848. 
3 P. Giustiniani — G. F. Riccr. 
(Dalla Lega Ialiana). 

— 16 marzo. Il reggimento Piemonte ha ricevuto Vor- 
dine di partire lunedì p. v. Due battaglioni vanno a Novara 
ed uno a Mortara, 

— Ieri sera la Camera di Commercio ha déliberato di 
sciogliere la compagnia de'Bergamaschi che fanno il ser- 
vizio del Portofraneo. Per ora sono rimandati i celibi e 
gli ultimi venuti, i. quali sono surrogati da altrettanti fae- 
chini nazionali. In quanto! a Bergamaschi ammogliali ri- 
Mangono per ora al loro posto, che resosi in avvenire va” 
caute, sarà occupato da individui nazionali. 

(Dalla Gazzetta di Genova). 


vedessero innamorati 


BRONI (15 marzo 1848). Di quanta utilità sia per. es- 
sere la guardia comunale, noì ne proviamo già gli effetti; 

Organizzata da questo vice-sindaco una compagnia prov- 
visoria per vegliare al buon ordine del paese (essendo privo 
di stazione dei carabinieri) mentre ieri accadeva un fatto 
clamoroso d'essere ucciso un individuo, ecco accorere tosto 
unasquadra della guardia stessa , andare in traccia e pro- 
cedere subito all'arresto del reo ; 6 così consegnare nelle 
mani della giustizia colui, che in altre circostanze avreb- 


be forse potuto scampare alla giustizia. (Da lettera) 


STATI PONTIFICI. 

ROMA—(f0 marzo) Spero che fra pochi giorni potrò 
alfine darvi la buona novella che tutti gl Ialiani aspettano 
con gran desiderio, giacché-.il prossimo lunedì vi sarà di 
nuovo concistoro, è a quanto si dice nella sera stessa 0 il 
di appresso si pubblicherà la nostra costituzione. 

(Dalla Lega Italiana.) 
i dà 

Nella parte vofficiale della Gazzetta di Roma dell'11 
marzo si legge: ì 

« Questa maltina si è adunato il Consiglio de’ministri. 
Maucava l'eminentissimo cardinal Mezzofanti per causa 
d'infermità. Maneava il sig. avvocato Galletti non ancora 
giunto iîì Roma GHi altri ministri, entrando nell'esercizio 
delle foro funzioni, hanno creduto conveniente di presen- 
tare il seguente Rapporto a Sua Sanmira', che fu redatto 
seduta stante, 

BEATISSIMO PADRE! 

Chiamati dalla Santità? Vostra a far parte del suo go- 
verno, noi veggiamo le immense difficoltà che ci stanno 
incontro per le condizioni. straordinariamente ‘gravi. dei 
tempi, e per la nostra insufficienza. Ma in momenti così 
importanti ogni cittadino deve posporre i privati riguardi 
al dovere verso il Principe e verso la Patria. 

Noi attendiamo la promulgazione. della ‘Legge fonda- 
mentale, promessa dalla Sanmita' Vostra, con viva fiducia; 
E la generosità delle concessioni date finéra ci assicura 
che risponderà interamente ai bisogni della età presente 
dalle attuali circostanze. Sarà nostro obbligo e nostra 
cura affrettarne l'adempimento largamente e lealmente. | 


AIA GIORNALE QMOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, 




















E LETTERARIO. 


Allorchè questa legge fondamentale sarà promulgata, 
il ministero assumerà la solidarietà e 1a responsabilità 
de'suoi atti. Ma intanto gli corre ebbligo ai esporre alla 
Sanita” Vostra quali sono i bisogai principali, cui 
Porta provvedere senza indugio. i 

Converrà in prima che tniti «i poleri secondarii dello 
Stato sieno informati dei principiiche imimano il ministero; 
sicchè la volontà del governo ‘sia eseguita fedelmente e 
prontamente per tutti i rami «lell'Amminisivazione, e dal- 
l'estremità al centro tutte le forze concorrano ad un solo 
fine. 

Converrà ancora dar subito opera all’armamento, con- 
forme ai voti espressi dalla Consulta di Stato, e mettere il 
Paese nel miglior stato possibile di difesa: aumentando 
il numero delle truppe assoldate, e inviandole ai punti 
Strategici; mobilizzando una parte della guardia civica, 
e organizzandone Ja riserva. Ù 

Ma una grave difficoltà a questo intento è nelle finanze; 
poichè lo Stato nostro, parte per circostanze speciali, e 
parte per quelle generali che hanno colpito tutta Europa, 
sì trova in.grandissime strettezze. 1l ministero avviserà ai 
mezzi di sopperirvi, e confida che tantoî comuni i quali 
offersero a Vostra SANTITÀ” gli averi e ‘la vita, quanto le 
corporazioni doviziose alle quali deve importare la salute 
del paese, non risparnieranno sacrifici per una così no- 
bile causa. 

Noi confidiamo infine che i legami di amicizia, che già 
esistono fra il governo Pontificio e gli altri governi costi- 
tuzionali d’Italia, si stringeranno ognorà maggiormente 
in beneficio. della patria comune. 

Il ministero procedendo francamente nella via tracciata, 
si confida di calmare l'agitazione che regna negli animi, 
e di serbare l'ordine necessario a fondare le nuove istitu- 
zioni, e ad assicurare la indipendenza nazionale. A. tale 
scopo spera di ottenere il ;concorso di tulti gli .womini 
sapienti e generosi, di tutti coloro che amano veracemente 
questa Italia, la quale da Voi benedetta risorge ad una 
Vita novella. 

G. Carp. AntoneLti. G. Beocm. C. L. Arciv. pi 

Nisigi. G. Pasorini. C. ALnogranpInI. F. StuREINETTI. 

M. Mincnermi ». 


DUCATO DI MODENA. 


Massa. Ci scrivono: 

Ilvescovo di qui ba chiamati a sè tutti ‘i predicatori 
della sua diocesi, che devono fare ‘il quaresimale del 1848; 
e dopola recita di alcune orazioni, ha loro fatto prestare 
giuramento, che nelle prediche non sarebbero mai entrati 
a parlare del papa attuale, di affari politici e di cosa. al- 
cuna che si riannodasse alle circostanze del mondo rivo- 
luzionario; poichè discorsi di: tal natura, nuocerebbero 
alle buone sue pecorelle ed offenderebbero il suo ottimo 
principeF. V. il degno figlio di F. IV. di gloriosa memoria. 

(Dall'Alba). 


in 


o 


TT VI I TI 


FRANCIA. 


Il ministro. provvisorio dell’istruzione pubblica è dei 
culti ha indìrizzato la seguente circolare ai vescovi ed ar- 
civescovi della repubblica. 

Parigi, alli14 marzo 1848. 
..__— (arcivescovo 
SIgNOr ‘|. vescovo, 

Il Monitore ufficiale della repubblica dei 29 febbraio 
vi fece conoscere il decreto, per cui il governo provviso- 
rio, risolto fermamente a mantenere il libero esercizio di 
tutti i culti e volendo associare la consecrazione del sen- 
limento religioso col grand’atto della libertà riconquistata, 
invita i ministri di tutti i culti, che esistono sul territorio 
della repubblica, a invocare la benedizione divina sull’o- 
pera del popolo, a invocare alla volta sopr'esso lo spirito 
di fermezza e di regola che fonda le istituzioni. 

Il decreto invita specialmente monsig. arcivescovo di 
Parigi e gli arcivescovi e vescovi della repubblica a sosti- 
tuire all'antica formola di preghiera le parole: Domine, 
salvam fac rempublicam. 

Qui unito vi trasmetto una copia ufficiale del' decreto. 

Sicuramente, monsignor vescovo, voi ci avevate preve. 
nuto in questo desiderio, e, come il elero di Parigi, ave- 
Vale presa l'iniziativa delle preghiere pubbliche per la 
cousolidazione dell'opera del popolo. Tuitavia, siccome 
importa stabilire un’uniformità compiata nelle preghiere 
di tutte le diocesi, ho creduto dovervi rammentare la ne- 
cessità di seguire la formola indicata dal decreto del go- 
verno provvisorio e che trovasi prescritta egualmente 
dall'articolo 8 della legge dei 18 germinale anno X. 

Se per avventura non aveste ancora «dale istruzioni re- 
lative, vi pregherei di non ritardare ulteriormente a farlo. 

L'adempimento di questo dovere legale è in armonia 
col sentimenti altamente espressi dal Cleso francese, il 
quale non potè vedere senza profonda cRAnmozione le con- 
seguenze di sì grande evenimento, la repubblica procla- 
mare, dopo averli riconquistati, i principi di hbertà, di 
eguaglianza, di fraternità troppo lungo tempo discono- 
sciuti dai governi. 

Questi principii, base della morale che la religione in- 
segna al mondo, hanno.trionfato nella vittoria del popolo, 
ed entreranno d'ora in poi fra le istitazioni della Francia 
e daranno un nuovo carattere ai tapporti dei cittadini. 
Apporteranno il regno della giustizia e per uua riparti 
zione più equa dei dritti e dei vantaggi sociali faranno suc- 
cedere la mutua benevolenza alla lotta degl’interessi, 

Il Clero ha considerato in tal modo nelle sue unanimi 
adesioni, l’instituzione -della repubblica. Confido che il 
suo assenso non è soltanto questa incerta sommessione 
ad ogni forma di governo stabilito, che la chiesa potè 
voler praticare, occorrendo quelle mutazioni che non fa- 
cevano che traslocar le corone e sosti{uir dinastie a dina- 
stie. Il Clero manifesta per l'ordine nuovo maggior sim- 
patia. Affrettandosi a proclamare nelle sue preghiere Ja 
repubblica, che il popolo ha téstè fondata per l'energia 
della suavolontà sovrana, il Clero vide che l'inaugurazione 


Il ministro provvisorio dell'istruzione 
ni e dei culti 








timenti nobili ed elevati, che Dio impresse nel cuore del- 
l'uomo e la religione è destinata a sviluppare. 

In questa. ricostitnzione dei diritti'è degl’interessi di 
tutti il Clero nei diversi gradi della gerarchia dovette com- 
prendere che i dritti e gl'interessî della ‘religione, come 
quelli de’ suoi ministri, sarebbero protetti dalle istituzioni, 
come furono dal rispetto del popolo nelle gloriose gior- 
nate. Non sarà la protezione incerta e vacillante, che i 
principi diedero sovente alla religione colla speranza che 
essa sì associasse ai cattivi disegni della loro politica, ma 
quella più solida e durevole che si fonda nella' conformità 
dei sentimenti col popolo.” : 

Abbiano dunque i ministri della religione, fede nella 
repubblica: volgano, confidenti gli occhi all'assemblea 
nazionale, chiamata dai suffragi del'popolo a regolare i 
destini del paese, Da questa assemblea scorreranno come 
da sorgente feconda per le diverse condizioni della sociotà 
tutte le diverse libertà, che formano l'essenza del governo 
repubblicano. |’ i 
E così, signor vescovo, date opera a far ben conoscere 
vostro clero l'importanza della manifestazione solenne, 
.Cuì sta per prendere parte. In sì gravi congiunture la re- 

sponsabilità è grave per. tutti. ate sì che i preti delia 
vostra diocesi non dimentichino che; cittadini per la par- 
tecipazione. all'esercizio dî tutti i dritti politici, sono figli 
della gran famiglia francese 6 che, nelle assemblee eletto- 
| rali, sugli scanni dell'assemblea nazionale, a cui potrebbe 


al 


chiamarli la confidenza dei loro com Hadini, non hanno 
più che un interesse a difendere, quello della patria inti- 
mamente congiunto a quello della/beligione. 
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El LAVORANTI. 

Adunanza dei 5 MAVZO. | 
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Commissione DEL GOVERNO 


Il sig. Blanc. — Cittadini, la commissione si è propo- 
sta due ordini di lavori. Imprima essa deve studiare tutte 
le quistioni generali che hanno relazione \all'organizza- 
zione del lavoro, per formularle in progetti. di legge da 
presentarsi all'assemblea nazionale: ‘essa deve inoltre dare 
dei provvedimenti per effettuare immediati miglioramenti 
proprii a corrispondere all’impazienza' legittima del mo- 
mento, iSR0ns 
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Di un progetto di questo genere vi parlerò oggi. Esso 
può produrre molto bene senza tedere alcun.interesse. 

Si tratterebbe di fondare, nei quattro più popolosi. 
quartieri di Parigi, quattro stabilimenti, destinati a rice- 
vere ciascuno quattrocento famiglie 
Un appartamento distinto per ogni fa 
si assicurassero a ciascuna, per 








ea di operaj, con 
iglia, in modo che 
mazione sopra 
una grande scala, i vantaggi di una considerevole econo- 
mia sull’alloggio, il riscaldamento, il , l'illuminazione 
cce. I risultamento di questa economia nella consuma- 
zione equivarrebbe a un aumento di salario per gli operaj, 
senza danno pei padroni. In questi stabilimenti vi sarebbe 
una sala di lettura, un presepio, (creche) una scuola, dei 
corsi, dei giardini, dei bagni ecc. gr 

Secondo i piani che ci furono presentati da due archi- 
tetti, signori Not e Daly, ciascuno di questi Stabilimenti 
costerebbe circa un milione. Onde provvedere a questa 
spesa Jo Stato farebbe un accatto, il gi lale sarebbe affidato 
al generoso intervento delle donne. Wutte le condizioni 
della società sarebbero chiamate a ire 
questo contratto affatto nuovo. 00 (AR 

Tale sarebbe il progetto. E noi nol emo che consimili 


D 


î 


iI i n OLO ECLISSI NINE i 
stabilimenti esistono già da lungo tempi în parecchi paesi 
e noi non proponiamo nulla. d’ impossibile. 

























Ecco alcune obbiezioni : ) 
Appuoto pei grandi vantaggi che pro 
sti stabilimenti agli operai che vi sare 
trebbe avervi troppo numerose richieste ‘an 

Per attenuar molto questo inconveni, inte sarebbero 
stabilite commissioni di'ammessione ti ite da motivi, de- 


terebbero que- 
0 ricevuti, po- 
ammessione. 











fa parte alcuna 





nelle scelte. ; 

Una delle condizioni indispensabi 
d'esempio, che gli operai fossero legi 
T celibi sarebbero scartati. si t i 

Un'allra condizione obbligherebbela ‘cegliere gli ope- 
rai che avessero più numerosi famiglie) ea numero eguale 
di figli, si darebbe la preferenza alla fam glia, în cui i figli 
sarebbero più giovanni. E Meet) 

In tal modo. si potrebbe facilmente trovare un certo nu. 
mero di condizioni, che legittimasserolla scelta 








mente maritati. 





Circolare del ministro: dell'interno ai commissari 
del governo provvisorio, 





| 


La circolare che vi è giunta, e fu pubblicata , esponeva 
i vostri doveri. Fa d’uopo che vi dia alcuni particolari e 
vi spieghi più minutamente ciò che attendo dal vostro pa- 
<triottismo ora che, mercè delle vostre cure, fu proclamata 
la repubblica. ta 

In più dipartimenti mi si domandò quali fossero i vostri 
poteri. Il cittadino ministro della guerra: fu inquieto per 
ciò che concerne i vostri rapporti coi Gapi militari. Molti ‘ 
di voi vogliono, sapere qual sia veramente la condotta che 
hanno a ienere verso i magistrati: finalmente la guardia 


nazionale e le elezioni, le elezioni principalmente, voglion 
essero l'oggetto costante delle vostre cure. 





fi. Quali sono i vostii poteri ? 

Sono illimitati. Agente di un’autorità rivoluzionaria, voi 
siete rivoluzionario altresi. La vittoria del popolo Vimpose 
il mandato di far proclamare, di consolidare l'opera sua, 
Der l'adempimento di questo assunto woi siete investito 
della sua sovranità, voi non dipendete ehe dalla vostra 
coscienza, voi dovete fare ciò che i casi esigono perla 


i salute pubblica. 


Grazie ai nostri costumi questa missione non ha in sè 
nulla di terribile. Finora voi non doweste vincere ateo 
restar calmo nella vostr 


forte resistenza, è poteste a forza: 


ma non vi dovete illudere sullo stato del Paese, Vivamente 
repubblicani: è a qpuo- 


eccitati devono essere i sentimenti 
ii ullizi politici.a persone 


sto scopo Bisogua affidare tutli g 


dei principio repubblicano apriva un'era novella pei sen- |<sicure e simpatiche. Dovunque si devono cangiare i pre- 


i ; 
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“— suna debolezza, 
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fetti e sotto-prefetti. In alcuni luoghi si chiede che siano 
conservati. Voi dovete far comprendere alle popolazioni, 
che non si possono conservare coloro che hanno servito 
ad un potere, di cui ogni atto era corrotto. Sta in voi la 
creazione dei sotto-commissarii che devono scambiare 
quegli ufficiali, e tratterete con me qualvolta proverete 
qualche esitazione. Scegliete di preferenza uomini appar- 
tenenti al capo-luogo. Non li prenderete nel CITE AAniO 
stesso che quando saprete che non sono mossi da consor: 
teria. Non iscartate i giovani; chè Ì ardore ela generosità 
sono privilegi di quest’età, e la repubblica abbisogna di 
queste belle qualità. i l 

Provvederete pure alla sostituzione dei maires e degli 


aggiunti, che disegnerete provvisoriamente, dando loro 
potere ordinario. Sei consigli municipali sono ostili, dis- 
solveteli, e, di concerto col Mares, costilmte una munici- 
palità provvisoria; ma non ricorrete a questo rimedio che 
in caso di assoluta necessità. Credo che i più consigli 
municipali si possono conservare, dando loro capi novelli. 


(-2. I vostri rapporti coì capi militari. 


Voi esercite i poteri dell’autorità esecutiva ; avete dun- 
que a' vostri ordini la forza armata. Voi la richiedete, la 
meltete in movimento; ne’ casi gravi potete pure sospen- 
dere un capo di corpo; riferendomi ciò incontanente. Ma 
grandi riguardi dovete avere in questa parte delle vostre 
funzioni. Colpa inescusabile sarebbe in voi tutto ciò che 
potesse ledere la giusta suscettività dei capi di corpo o del 
soldato. Seppi che in più dipartimenti i commissarii non 
hanno stabilito tosto un Jegame tra essi e l'autorità mili- 
tare: me ne maraviglio e V'invito a non mancare a queste 
regole così semplici di buona politica e di convenienza. 
L'armata in questi ultimi tempi ha dimostrata viva sim- 
patia per la causa repubblicana. Fa d’'uopo amicarsela 
sempre più. Essa è popolo come noi; essa sarebbe la prima 
barriera che s'opporrebbe ad un'invasione. Per la prima 
volta prenderà possessione ‘di dritti politici. Onoratela 
dunque, e conciliatevi 1 buoni sentimenti di coloro, che le 
comandano: non obbliate che i vostri poteri non potreb- 
bero riguardare la disciplina. Essi si riassumono in due 
parole : servirvi della forza militare, o contenerla e catti- 
varla con testimonianze di stima e di cordialità. 


$. 5. I vostri rapporti co' magistrati. 


I magistrati non dipendono dall'autorità legislativa che 
nel circolo preciso delineato dalla legge. Dai iribunali voi 
esigerete un fedele concorso: dovunque non I° incontre- 

‘ rete, voi me n'avvertirete, indicandomi il nome di coloro 
che sono raccomandati dalla loro rettitudine e fermezza , 
ed io ne ragguaglierò incontanente il ministro di giustizia. 
Quanto ai magistrati inamovibili voi li veglierete, e se al- 
cuno si dimostrasse pubblicamente ostile potreste usare 
del dritto di sospensione che vi conferisse la vostra auto- 
rità sovrana. 


$ 4. La guardia nazionale. 


Riceverete da me istruzioni particolarizzate sull’ordi- 
namento della milizia civica. Fecì di provvedervi e risol- 
vere tutte le difficoltà che si potrebbero incontrare. Il vo- 
stro patriottismo torrà quelle che nasceranno da ostacoli 
imprevisti e locali. Facendo procedere alle elezioni, voi 
vi conformerete ai decreti del governo, cioé derogando 
alla legge del 1851, farete creare tutti gli ufficiali, niuno 
eccettuato, dalle guardie nazionali, cominciando dai gradi 
superiori. Veglierete accuratamente all’azione dei sotto- 
commissarii e delle municipalità ; e li obbligherete a ren- 
dervi conto esatto delle loro operazioni. 


(5. Le elezioni. 


Le elezioni sono la grande opera vostra e devono essere 
la salute della patria, perchè i nostri destini dipendono 
dalla composizione dell'assemblea. Ella dev'essere ani- 
mata dallo spirito rivoluzionario, altrimenti noi andiamo 
verso la guerra civile e l'anarchia. Guardatevî perciò dalle 
cabale degli uomini doppii che, servito il principato, si di- 
cono servitori del popolo. Essi v' ingannano e voi non li 
dovete proteggere. Sappiate che per aver l’onore di se- 
dere all'assemblea nazionale bisogna aver scorsa una vita 
pura. La vostra parola d'ordine sia per tutto: uomini 
nuovi e, per quanto è possibile, nati dal popolo. 

Gli operai, che sono la forza viva della nazione, devono 
scegliere fra loro quelli cui raccomanda la loro intelli- 
genza, la loro moralità Ja loro lealtà: riuniti ai più grandi 
pensatori, apporteranno nella discussione delle grandi qui- 
stioni che stanno per trattarsi l'autorità della loro spe- 
rienza. Continueranno Ja rivoluzione e la conterranno nei 
limiti del possibile e della ragione. Senza di Joro essa 
st smarrirebbe in vane utopie o verrebbe soffocata ai re- 
trogradi. 

Illuminate gli elettori e ripetete Joro incessantemente 
che il regno degli uomini della monarchia è finito. 

"Ben comprendete quanto sia grande il vostro assunto. 
SL educazione del paese non è ancor fatta e voi lo dovete 
guidare. Provocate su tutti i punti del vostro dipartimento 
la riunione dei comitati elettorali, esaminate severamente 
i litoli dei candidati. Fermatevi solo a quelli che sembrano 
fin Ai oo tepubbgcana, mag- 

uccesso. Nessuna transazione, nes- 
: Il giorno dell'elezione sia il trionfo della 
rivoluzione, 
Il membro del governo provvisorio, 
. ministro dell'interno 
LeEDRU-ROLLIN. 
INGHILTERRA, — 


Il ministero ingle 
se par 
qualche tempo alqual . a 


ilo ito vacillante. La malattia del 

Liu "ord John Russell, ed îl poco favore che 

ni ci AR le proposizioni ministeriali intorno alle 
SuHZe , lasciano in dubbio se potrò 4 

a otrà ma ? 

resto della sessione. p tenersi pel 


, La crescente izione T1 i 

funesto augurio. Coni ; o sui CE 
di essere meditati ; sd I ti di i del Timo 
o TI | Seu i due articoli del Times 
cd aly News, «il primo perchè di un giornale 
che può considerarsi’ come un termometro assai 


esatto delle variazioni dell’opinione pubb 
condo perchè estratto da un foglio ligio 
partito. 

Nella critica situazione presente delle faccende al di 
fuori, alcuni elevano la quistione: possiiliamo noi un g0- 
verno energico, dirigente, il quale abbi: la voionta%di ini- 
ziare, dirigere, condurre e compiere un seguito: di utili 
miglioramenti? H paese non è nel dubbi» su ciò. Malgrado 
tutto.il nostro rispetto pel gabinetto, sarebbero inutili le 
nostre parole e mancherebbero al loro scopo sulla massa 
dei nostri lettori, qualora fossimo per domandare loro di 
riposare tranquilli sul ministero è sopra i suoi progetti. 
Essi promettono poco, ed attendono meno ancora. Im- 
portanti misure stanno in sospeso. Non colgonoil tempo e 
manifestano vacillante incertezza. Perchè viene il governo 
così continuamente, ed aggiungiamo con tanto successo as- 
salito? Perchè rimane immobile ed offre facile appiglio alla 
censura. Nissuno può essere d'aiuto a chi non sa, né vuole 
aiutare se stesso. Cosa fanno i ministri? Lord:John Russel 
è indisposto, come il colonnello Elphinstone a Cabul, 
come il comandante dello Snake, il quale perdé la nave 
nell'agosto scorso sulle spiaggie occidentali dell'Africa, e 
venne condannato venerdì passato a perdere la sua anzia- 
nità per un anno. Sfortunatamente questa indisposizione 
ministeriale è fatta per essere attaccaticcia. Di rado l'ar- 
tigiano fa il suo dovere lontano dall'occhio del padrone. 
Infatti cosa si fece? cosa si fa ora? e quali guaren- 
tigie abbiamo di future misure legislative? Scorsero, 
dacché il parlamento si riunì quasi tre mesi. Si capiscano 
bene le nostre parole. Nel tempo che tutti i nostri vicini 
hanno la loro rivoluzione, vorremmo noi pure ‘avere la 
nostra in modo pacifico. e costituzionale. L'Europa intera 
cammina. Ogni contrada contribuisce al moto. La Francia 
s'aspetta di guadagnare colla sua rivoluzione. Sarebbe 
infamia per gl'Inglesi d'essere vinti a questo riguarda. 
Egli è necessario clie scambiando i due popoli note di- 
plomatiche mon perdano al paragone. Il popolo non do- 
manda nel preciso senso della parola rivoluzione; ma de- 
ciso progresso; non potendola da un ministro, l’inviterà 
a rimettere il suo posto ad un altro,a ritirarsi. 

— Non v'ha corvo od avoltoio il quale abbia istinto più 
sagace di imminente morte come il Times. L'avoltoio pre- 
sente la strage prima che le armate si azzuffino: il macello 
mentre la pecora dannata a morte si sta ancora pascendo 
senza sospetto dell'imminente fato; ma nè l'uno, nè l’altro 
scagliasi con più vorace brama verso la sua vittima che 
il Times contro un ministero, sul cui volto la morte ha 
già segnalato la sua influenza. Il Times credendo che più 
nol possa aiutare, più non l’aiuta egli stesso. Egli cerca e 
si volge all'uomo sorgente: e quand'anche si trattasse del 
partito a cui il Chronicle ha testè dedicato i suoi servizi, 
comunque strano sia, il Times mette questo giornale fuori 
di servizio nel suo stato toristico di farfalla, nella stessa 
guisa che all'ultimo cangiamento di ministero nello stato 
di crisalide lo aiutava. Qual è il ministero pratico ed attivo 
che sta per essere installato in mezzo agli applausi del ver- 
satile Times? Non v'ha guari luogo a dubitare che sir Ro- 
berto, col suo moderato budget di buone misure è il mi- 
nistro pratico ed attivo, il quale all'occhio profetico del 
Times appare in mezzo alla caligine dell'avvenire come 
lo spettro del Broken in mezzo alle nuvole che circon- 
dano il vertice. della montagna. Il Times riguarda lord 
John e sir Roberto come i Castore e Polluce dell’epoca 
presente, viventi e morenti alternativamente lo stesso 
giorno, ed egli è sempre pronto a volgere i suoi omaggi 
al fratello semimortale a cui tocca vivere in quel giorno. 


VIENNA (10 marzo). — Alla presenza degl’importanti 
avvenimenti di questi ultimi tempi, S. M. l'imperatore si 
trova in dovere di esprimersi apertamente sulla sua posi- 
zione.relativamente a quanto, è successo, ed a ciò che può 
arrecar l'avvenire secondo le determinazioni della Prov- 
videnza. io 

S. M. s'attende che le sue parole saranno per rettificare 
le false idee, e prevenire le sinistre interpretazioni che 
potessero promuovere.vane inquietudini. 

Il cambiamento successo nel goveriio della Francia, 
S. M. lo riguarda come una cosa interna di quel paese. 
L'Austria è lontana da qualunque idéa di esercitare una 
influenza diretta od indiretta sugl’interni rapporti di quel 
paese. 

S. M. l’imperatore riconosce essere suo dovere quello 
di difendere nell'interno de’*suoi dominii le istituzioni 
dello stato ed il diritto, e di promuovere il bene.dei popoli 
a lui affidati. Questo dovere ei saprà compierlo in tutta la 
sua estensione anche nella condizione politica attuale del 
mondo 

Se però i wigentiftrattati europei dovessero, contro ogni 
aspettativa, essere violati, oppure venissero minacciati di 
ostilità i confini sia&dei proprii stati 0 di quelli della con- 
federazione germanica, S. M l'imperatore respingerà una 
tale infrazione di pace con tutti i mezzi che la Provvidenza 
gli ha forniti. 

E volere di S. M. d’invigilarefenergicamente in questo 
difficile momento perchè l’Austria si senta forte nell'in- 
terno, sicura e considerata all’estero. Ma S. M. invigilerà 
con altrettanta fermezza perchè non abbia luogo alcun 
tentativo di sconvolgimento dell'ordine legale, per il quale 
il suo regno e benedetto da Dio potesse essere ridotto ad 
uno stato di perturbazione , che lo abbandonerebbe facil 
preda agli attacchi del nemico. de 

Per questi soli fini rivolti al bene dei suoi sudditi, S. M. 
conta sulla coofidenza e sull’energica cooperazione dei 
fedeli stati dei suoi regni, e di tutte le classi dei suoi sud- 
diti cui sta a cuore il mantenimento dell'ordine legale e 
che in mezzo ad un tempo di molteplice commozione sì 
serbarono capaci di calcolare le conseguenze a cul -una 
via contraria inevitabilmente condurrebbe. 

© (Gazz. di Vienna) © 

— E giunto quì in qualità d’ ambasciatore straorz 
dinario il conte di,Orloff. S'aspetta pure di -ritorno l'am- 
basciatore ordinario il signor di Modem. Il principe 
di Parma dopo breve soggiorno in questa capitale si re- 
stituisce in Italia. Il signor Radowitz contina 2 rIManer 
qui, e pare essere incaricato di negoziazioni !Mportanti 
per parte del governo russo. Partì pure per Pietroburgo 


il segretario di legazione il signor di Fronton dopo aver 


avuto lunga conferenza col ministro degli esteri. 

—Il fulmine di Parigi ha già colpito l'Austria; tutti pre 
vedevano non sarebbe senza conseguenze per noi; ma che 
così pronto ne fosse l’effetto lo dobbiamo all'Ungheria 
costituzionale. Le nuove di Francia qui lette sempre con 
somma avidità furono per un momento poste in dimenti- 
canza. La gazzetta di Preshurgo, che riferisce l'indirizzo 
ungherese con tutti i più minuti particolari dei dibatti- 
menti, con fedeltà finora insolita, venne letta stamattina 
in un pubblico caffè da un signore salito sul bigliardo e 
ciò con istupore di tutti gli ascoltatori. L'arciduca Stefano 
e qui giunto per domandare nuove istruzioni. Se il g0- 
verno accorda le domandate riforme, l'antico edificio cade 
a pezzi, e deve sciogliere la presente dieta, ed il regno n- 
tero sarà pieno di multi. L’immobilità o la sempre cara 
aspettativa sono ora impossibili per l’Austria. La fami lia 
imperiale è divisa di pareri; il reggente, l'arciduca Lulgi, 
vorrebbe tener fermo. L'arciduchessa Sofia, madre |del- 
l’erede presuntivo, vorrebbe si facessero concessioni per 


riacquistare l’amore del popolo. In Vienna stessa ‘però 


esso è ancora tranquillo; la massima agitazione è alla borsa 





ove i fondi cadono malgrado c bar 
officialmente al pubblico posse ancora lo s x 
oltre sessanta milioni in contante. (Gazz. di Colonia 


UNGHERIA — Vienna (10 murzo ). — In una confe- 


renza tenuta ieri sera in questa città sotto la presidenza | 


del cancelliere aulico urigherese si è deciso, a quanto si | 


dice, all'unanimità, che atteso la nuova attitudine che l'op- 
posizione ha preso nella camera dei deputati convenga 
fare un appello costituzionale agli elettori. Quindi si crede 


Ì 
i 
ì 
} 


ì 


imminente lo scioglimento dell'attuale dieta ungherese. | 
Domani passerà alla camera dei magnati | indirizzo a S.M. | 


votato dai deputati in cui chiedesi un ministero separato 
e responsale, pubblicazione del bilancio, armamento del 
popolo, concessione di una costituzione alle provincie ere- 
ditarie ecc. 

Dalla decisione dei magnati pende adunque l'avve- 
nire dell'Ungheria. Non si possono prevedere le conse- 
guenze che in tempi sì agitati produr potrebbe lo scio- 
glimento delle camere. 

ALEMAGNA.— Prussia. Colonia (9 marzo). —llsignor 
Camphauseu, terminato le parlamentari sue fatiche abBer- 
lino, fu festeggiato dai’ cittadini al suo ritorno in questa 
città: in tale occasione egli pronunziava un discorso de- 
gno della sua fama di sommo oratore e statista. Ivi egli 
esortava il popolo a riformare l’edifizio sulle gia poste 
basi, non ad atterrarlo. A comprendere la portata di que- 
ste parole convien sapere che qui il fermento è giunto a 
tale da ispirare gravi inquietudini. Cresce ogni giorno il 
partito che più non vuole sapere di dieta unita. I voti del 


‘ popolo tedesco sono adottati.da Lutte le provincie renane, 


ed esposti al re più in forma di esigenza, che di supplica. 
Pare che finalmente anche a Berlino siasi cominciato a 
conoscere la vera condizione delle cose. Così narrasi che 
il principe di Prussia, prendendo da lui congedo il Cam- 
phauseu, già si malveduto gli stringesse la mano, e dicesse: 
possiate voi essere un messaggiero di pace, e tranquillare 
inostri Renani. Ma al did’oggi le parolesiano pur bellissime, 
più non bastano a scongiurare la tempesta. Il discorso 
del re è scritto senza esatta, conoscenza del vero stato 
delle provincie renape. Non parla d'altra concessione 
oltre alla periodicità della dieta, ed ha dato nuova esca 
all'agitazione. 

Questa sera avrà luogo di nuovo una grande adunanza 
di cittadini. Le cose sono giunte a tale, che più non pos- 
sono durare. La censura mena pur sempre le sue forbici; 
eppure siamo inondati d’ogni parte di giornali stampati 
senza censura! Niuno comprende cosa ne seguirebbe, ‘se 
la Prussia tentasse segregarsi dalla restante Allemagna. 

DÀ (Gazzetta d'Augusta). 

Codesto timore ora debb'essere sparito, giacchè col con- 
cedere la libertà della stampa il re di Prussia ha dimo- 
strato non volersi separare dall’Alemagna voler conservare 
la fama di monarca illuminato e liberale, soddisfacendo 
alle esigenze de' tempi ed ai caldi voti del suo popolo ma- 
turo al pari di qualunque altro al possesso d'istituzioni 
veramente larghe e liberali. i 

BERLINO (9 marzo). — La seduta pubblica, come 
ieri scrissi, ebbe oggi luogo al palazzo di città. Le tribune 
erano piene zeppe di cittadini, e quelli che non vi avevano 
potuto trovar posto ingombravano le scale e strade vicine. 

Trattavasi di risolvere su due petizioni, una sulla classe 
artigiana, in essa vien presentata l’infelice condizione dei 
lavorantì, il timore che accadano -sconvolgimenti per 
mancanza di viveri, e le conseguenze funeste che ne po- 
trebbero nascere. In essa s'invita 1° la città a nominare 
una commissione permanente, incaricata d'occuparsi in- 
defessamente dei ben essere degli operai; 2° di promuo- 
vere una colletta affine di procurarsi i mezzi per stabilire 
lavori pubblici. \ 

Nell’assemblea era insorto il parere se piuttosto fosse 
debito dello stato, che della città di venire in Joro soe- 
corso: si finì per conchiudere di rimandare la cosaad una 
commissione preparatoria. a cui fu ingiunto di sollecitare 
il lavoro. 

La seconda petizione aveva per iscopo i rapporti poli- 
tici. In essa invita la città a ricorrere presso S. M. per 
ottenere le concessioni richieste dal tempo: cioè 1° libertà 
della stampa; 2° rappresentanza più giusta delle campa- 
gne de’ comuni, senza eccezione di sorta, che limiti ‘nei 
cittadini il diritto d’essere elettori; 3° rappresentanza di 
tutto il popolo tedesco presso la dieta germanica co- 
mezzo di commissarii. Anche questo memoriale venne ril 
mandate ad una commissione per averne l'avviso in una 
seduta da tenersi dopo domani per decisione definitiva. 

Avevano i consiglieri del comune più volte l'intenzione 
di sciogliere Ja seduta, ma il popolo nelle tribune li co- 
strinse a prosegnire la loro deliberazione. 

La prossima assemblea safà forse anche più agitata. 
Questa sera vi sarà pure una grandissima riunione di po- 
polo. La polizia n'è prevenuta, però crede di non impe- 
dirla per paura succeda peggio. (Gazzetta d'Augusta). 

WURTEMBERG. — Il nuovo ministero: ha pubblicato 
ilsuo programma, in cui promette per l’attuale sessione 
parlamentare : 

Libertà di stampa. 

Giuramento dell’armata sulla costituzione, 
Dritto di fare pubbliche adunanze. 
Armamento del popolo. 

Quindi, dato vacuo alle facende più urgenti, si procederà 
a far nuove elezioni, ed alla nuova camera sono riservati 
progetti di leggi sui i 

Dibattimenti pubblici e giurati. ; 

Revisione del codice a procedura penale. 

Riscatto della proprietà feudiaria. 

Protezione dell’industria, e del lavoro. 

Semplificazione del bilancio e dell'amministrazione. 

Allargamento della indipendenza de’ comuni. 

Svolgimento ulteriore della costituzione conforme- 
mente alle esigenze dei tempi. i ita 

Finalmente la più importante e generosa promessa del 
re di Wurtemberg è quella di proporre alla dieta la rape 
presentanza della nazione affinche, la costituzione federale 
sia formata in guìsa da corrispon:lere alle giuste aspetta- 
zioni dell’Allemagna, affinchè siano accordati a'Tedeschi i 


dritti politici, loro già da lungo Lempo promessi, affinché. 


la nazione tedesca col rafforzare il nazionale suo vincolo 
sia innalzata a quel grado che le si addice fra le nazioni, 
nè più sia esposta al pericolo d'essere divisa e dipendente 
da estera potenza. 

BAVIERA— Monaco (12 marzo) Delegati del regno di 
Wurtemberg, del graducato di Baden, d’Assia, e del du- 
cato di Nassau sono giunti in questa città per intendersi 
preventivamente colla Baviera intorno alla revisione della 
confederazione. 

Ha causato generale stupore la demissione del ministro 
Wallerstein: de’ motivi di questa inaspettata decisione 
del sovrano sì conosce niente di positivo; 

Il principe stesso ha stampato ne‘giornali una protesta 
in cui dice non aver potuto difendersi ne'giornali dalle va- 
rie accuse messegli in seguito alle avvenute turbolenze , 
per le molte sue ministeriali occupazioni, eperchè era vi- 
cinoil giorno da lui ansiosamente aspettato in cui avrebbe 
potuto giustificare la sua condotta in faccia ai rappresen- 
tanti del paese. Avvergli il re tolta Ja facoltà di parlare 


dal banco ministeriale: venerare il suo decreto: questo | = 
non esimerlo dalla risponsabilità del passato: epperò ag- | 


giunge nella camera di cui sono membro: dirò quanto 
m'impone l'onore e il dovere costituzionale. 


‘ merie, e destinata per loro studio. Er 











quasi 

mentre sedeva della Camera dei rapj 
Trasportatoimmamtinente dai suoi è 

riservata al presidente, esso languiì in di 


i rante due giorni. 


Le seilute del congresso furono sospe 
in'attestato dell'alta stima e della vivass 
partiti provavano per quel distinto u 

Jolin Adams, figlio del successore di 
sidente egli pare degli Stati Uniti. 
stato rieletto a quella suprema magist 
mai di prendere una parte altiva neg 
suo paese; e fu, sino alla sua morte, ricon 
come uno dei loro capi i più distinti. © 


| RISPOSTA 


ad un articolo inserto nel num. 33 


It sottoscritto a cui ebbe a cader sott'a; 
inserto nel numero 35  dell'Opinione, 
di ristabilire l'esattezza dei fatti in detto 

Parecchi impiegati del gran magiste 


' Ss. Maurizio e Lazzaro, tutti ascritti all’ 


cittadina, essendosi falti a richiede 
permesso di poter addestrarsi nelle ore 
d'uffizio al maneggio delle: armi în un 
terreno dello spedale maggiore del prefi 
nel vivo desiderio di assecondare per qui 


sibile gli italiani sensi del magnanim 
che la sala anziaccennata trovavasi a 
dalle infermerie del pio luogo, per cui 
sturbo poteva avvenirne agli ammalati 1 
coverati, ben di buon grado assentiva alla 
ordinando venisse tosto detta sala pc 
dei prelodati impiegati, ai quali se ne ag 
altri dello stesso spedale. Verso leo 
del giorno dopo, e mentre il sottoseri 
nella segreteria di detto spedale agli. 
perveniva all'orecchio un improvviso. 
di piedi. Chiestone il motivo, gli ver 
gli allievi chirurghi dello stabiliment. 
agli esercizii militari, ne’già nella sal 
appartata e lontana dalle infermeri 
camera a palchetto posta affatto dir 


del regio delegato incaricato dell’ispezio 
riziani istituti, di proibire a detti allievi 
degli esercizi, perchè li medesimi non 
sto alcun preventivo permesso, perchè noi 
della guardia cittadina di questa capitale 
altre provincie, siccome studenti, ed ai 
servizio sanitario, e per ultimo perchè il 
menato in una camera Lroppo vicina all 
poteva a meno che di recar non poco 
malati ivi ricoverati. 

Questa e non quella narrata. nell'a 
num. 55 dell'Opinione si è la pura e w 

Ora chi concedeva tal permesso agli 
avrebbe certamente niegato agli allie 
stato plausile motivo. 


——+brbbfjee 


© NOTIZIE DEL MA 


cretò che nissuno possa d'ora in poi 
mente di uno stipendio di attività @ 
ritiro, serviti entrambi sia dai fondidel 
sia dai fondi di ritenzioni, Il'cumulo- 
ad aver luògo fino alla concorrenza di 
— Le elezioni della guardia nazio 
18 marzo. Tutti i cittadini da 20 a. 
della guardia nazionale : tutte le gue 
elettori. S'invitano tutti i cittadini a 
elezioni : oguuno ha il diritto di reclan 
alla maîrie durante te giornate de' 1° 
mezzanotte, La lista sarà chiusa. 
Lonpra. — I fogli «di lunedi sera r 
sioni della sedula delle due camere 
sola questione ventilata di qualthe 
relativa agli operai inglesi cacciati 
Francia. Il ministro dell'interno ass 
comuni, che il governo inglese fareb 
presso il governo provvisorio frane 
pagamento dei salari ad essi dovuti. | 
Il sig. Hindley avendo chiesto a | 


frala Prussia è l'Inghilterra, un im 
al.quale partecipò l'intera camera, 
malaugurato, oratore. 2 


I signori Guizot, Duchatel e Montebell 
più wolte a visitarfo. fo 
< L'ex-re ed i suoi figli passeggiano tal 
esono ovunque ricevuti con segni di s 

Manchester ed i distretti industri 
mente tranquilli. Le notizie della 
non essere più stata turbata la pac 
luogo. 

La riunione cartista di Kenningto 
cagionò nessun disordine. Vinte 
dividui i quali, dopo alcuni discor 
si sciolsero pacificamente. 

ALLEMAGNA. — Vista Ja necess 
della costituzione federale, la Dieta £ 
ciato a discutere i progetti che si 
sentare: ai governi federati. Afline 
meglio riescano a comune soddisfa 
dicesi, chiamare a deliberare seco so 
fuori della Dieta, i quali posseggano la 
quanto al lero modo di apprezzare | 
Dicesi inoltre ch'essa abbia incar 
mandare senza indugio personaggi si 
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= Ora non il fatto, ma i fatti .son successi. 
® Lo © di È ge i ® pe f ° 2 
liamo alla frontiera pronti a tutti gli eventi, ed il se 
© 
e Nazione. 
) de- 
nea. 
re di 
uni, 
Lavia 
p pei 
parle 
sono È . 
: ire che fr. a domanda degli studenti sa- 
neste Vienna. a dire che fra due ore la dor a deg a 
ton rebbe stata esaudita'. ma fu risposto da centomila 
Ò, Ù . . . Cihar . . x sui 
«Il giorno 9, fu presentato all'Imperatore ed agli | voci, abbasso il ministero , costituzione la più 
scs: Stati un indirizzo coperto di più migliaia di firme chie- | ampia. e persino viva la repubblica. Intanto fer- 
adll denti costituzione, cambiamento di ministero ece. ecc. | veva la lotta fra cannonieri , e cittadini, i quali 
Ul Si radunò tosto consiglio di famiglia in Corte e s'impadronirono di tutto. A questo punto usciva di 
a del i RE RR 
tanze fu promessa al popolo una risposta entro tre giorni. | vienna îl corriere che portò qui la notizia. 
re il Il popolo dopo il fatto degli studenti s impadronì Metternich non si trova nè vivo, nè morio. 
sa dell’arsenale della guardia civica (il principale ar-  Tuiesre (45 marzo). Sommossa popolare 
spsiva 





senale di Vienna). I soldati Italiani, come pure gli 

| Pisa, Sp ì SERIE . : 

ao | Ungheresi, rifiutarono di battersi, e fraternizzarono 
À col popolo. — Verso le 5 ore del giorno 13 il com- 

villa 

© 

È 

10 già 


| battimento era accanitissimo. Il corriere partì ‘colla 
sola piccola valigia. 


| 

| “tu 

janze, 

petto. 

piene È 
pure 


+ Alle8mattina del 13 a Vienna il gabinetto aulico 
era riunito, quando 3000 studenti si presentarono 
! domandando libertà di stampa e cambiamento di 
essi E, 3 i . . 
‘ministero. Fu risposto un sî, poi lo si mantenne 
‘A nio 
00 in O 
pera,  Sentinelle e cannoni per la città. 


— coll’arrestare il capo di quell’assemblea e metter più 
Allora da 10,000 


ammutinati precipitarono all’arsenale civile per aver 


l 
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somin: i, ma non fu loro possibile: si corse quindi al 


apre 





i alazzo, ma subito ne uscirono i granatieri italiani, 
poge S 


ende, foci in apparenza mai poi si lasciarono tutti disar- 


e fra le grida di viva gl Italiani , viva l’Italia. 





Osì reso fortissimo il popolo, uscì il Montecuccoli 


Ù for! e 


ed 


Sì 
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lino. 





di È 
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È 

È | L Assolutismo è colto al cuore — a Vienna la libertà è proclamata | 


TRIONFA! 


che nulla oramai potea parerci impossibile -- che Provi ad ogni evento, ove si cr e tal fat 


Sta ora a noi a provare che abbiamo anima 


gue 


IIC 





aVienna—Agli allievi della scuola politecnica è do- 


vuta l'iniziativa dei faiti. 


Nel primo scontro caddero ventija trenta vittime, 
e ciò fino alle pomeridiane di lunedì; molti feriti. 
Dicesi Metternich fuggitivo — ‘î due fratelli Stadion 
Cottek, Montecuccoli ed il principe Giovanni di- 
consi chiamati a formare il nuovo ministero — e 
che persone della stessa famiglia imperiale non sie- 


no estranee al movimento. 


alle 7 


stesso giorno poriano.— La famiglia imperiale è 


pomerid. dello 


& 


Notizie posteriori fino 


partita per Schoenbrunn accompagnata dai grana- 
tieri italiani, con Immenso concorso di popolo che 
gridava: viva Ferdinando Imperatore Gostiruzio- 
NaLE. În città continuava il combattimento, l’arse-- 


nale, la polveriera ed il forte S. Stefano futono pre- 


si d’assalto, e sono in mano al popolo. 





Milano 17 marzo. | 


| mese di luglio 


Una staffetta qui giunta ier sera ha recato (dicesi) | 


la notizia che nella mattina del 14 1° Imperatore 


abbia firmato la promessacostituzione. 


Il vicerè è partito il 17, alle 5 di notte, come: 


un fuggiasco, scortato da 800 ussari. Avea spe- 


dita già prima tutta la sua roba, imballata con 
tanta precipitazione , che incassò un servizio în 
vermeille, e varie tappezzerie appartenenti allo Stato. | 
Il demanio e il fisco gli fecero intendere che no 


poteva. A Cassano gli sopraggiunse il corriere che | 


gli annunziò la caduta della tirannide viennese. 


| 
| 
AVVISO. 0. (si 


. R. 


di.portare a pubblica notizia il contenuto di un di- | 


La presidenza dell’ governo si fa un dovere 


® 


spaccio telegrafico in data di Vienna, 15 corrente 


giunto a Zilli lo stesso giorno ed arrivato ieri.sera a 


Milano. 


Sua Maestà I. R. l'Imperatore ha determinato di 
abolire la censura, di far pubblicare sc 


una legge sulla stampa, non che di 


SI 
I 
Î 
| 
| 
llecitamente 
convocare gli 


Stati dei regni Tedeschi e Slavi, e le coi ngregazioni 


centrali del regno Lombardo-Veneto. L’adunanza | 


to Italiano possa essere quello che ispiri 


individui arrestati nei mesi scors 


| amnistia, col quale 


‘ pone il colmo ai suoi benefizit. Evviv 


Met 
e i 





e | Nel nostro numero di jeri noi dicevamo -- che il giorno che sta per nascere può cangiar faccia alle cose , -- 


to “in cui 





e braccio italiani. Vo- 






Sottose ; — Hxnm. 


Teri mattina (48) il podestà Casa 





i recò ‘alla di- 
rezione generale .della polizia . Seguito da due o 


tre mila persone, per chiedere (Jai 





i liberazione degli 


Questa domanda 





| essendo stata rigettata, il podestà si lititò, e tosto 


la popolazione affollatasi sulle piazze inalberò la ban- 


diera tricolore. Varie contrade furono disselciate; 
pu n 


i ed il tumulto andò crescendo. Un Viaggiatore par- 
j A da 


tito alle due, incontrò l'artiglieria ‘che usciva dai 


i suoi alloggi colle miccie accese. Giunto alla Ma- 


donna dell’Olmo, credette sentite lo sparo delle ar- 


tiglierie. ù 


Oggi è stalo pure pubblicato il decreto di 
il magnanimo nostro re 


a l nostri 


fratelli ammistiati! E Evviva il gran re Carto At- 
BERTO! — 


x 


a ne daremo la ristampa. 
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leri si è finalmente pubblicata la legge elet- 
torale. Noi ci affrettiamo a ristamparla nel foglio 
d'oggi, omettendone il solo capo II, versante 
sulla revisione annua delle liste elettorali, come 
meno importante, ma che pedana nel 
foglio di domani, preceduto da un ‘analisi della 
legge stessa. 


dla 


CARLO ALBERTO rcc. ECG. 


. Dopo avere stabilito le basi del governo rappre- 
sentativo., fu nostra prima cura di affrettare il mo- 
mento in cui, radunate le camere , il nostro popolo 
fosse chiamato ad usare in beneficio della patria di 
tutte le libertà che gli abbiamo assicurato. E perchè 
a ciò era anzi tutto necessaria la legge che doveva 
regolare le elezioni dei deputati, abbiamo tosto dato 
le disposizioni opportune, affinchè quella ci venisse 
| nel più breve termine proposta, senza aspettare che 
fossero raccolte tutte le notizie di fatto, la cui cogni- 
zione poteva forse riuscire opportuna per fissare le 
condizioni dei diritti elettorali. Così, senza frapporre 
alcun indugio, prese in seria considerazione le con- 
dizioni politiche in cui si trova la nostra patria, pieni 
di confidenza nel senno e nella virtù. del nostro po- 
polo, ci siamo indotti per una parte a partecipare i] 
diritto di eleggere a quel maggior numero di/‘citta- 
dini che fosse compatibile colle condizioni di ua go- 
Verno sinceramente rappresentativo, ed abbiamoa - 
sciato per l’alira appieno libera agli elettori la scelta 
dei deputati. 

Portiamo ferma fiducia che venendo per tal modo 
liberamente e ‘pienamente espresse tutte le/opinioni 
ei desiderii della nazione, il concorso, della camera 
elettiva, cogli altri poteri dello Stato, varrà a perfe- 
zionare e rassodare quegli ordini costituzionali, su; 
quali debbe fondarsi la prosperità della patria, la si- 
curezza della nostra corona, la libertà dei cittadini. 

Per questi motivi, sulla relazione del nostro mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari interni, sen- 
lito il parere del nostro consiglio dei ministri, ab- 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 


TITOLO PRIMO 


.DELLE CONDIZIONI PER ESSERE ELETTORE , 
E DEL DOMICILIO POLITICO. 


_ An. A. Ad essere elettore è richiesto il concorso 
delle seguenti condizioni : 

1. Di godere per nascita o per origine dei di- 
rittà civili e politici nei Regii Stati. Quelli che nè per 
l'uno hè per l'altro degli accennati titoli apparten- 
gono airegii Stati, se tuttavia italiani, parteciperanno 
anch” essi alla qualità di elettori , sol che adempiano 
qu nto si ricerca dall’art. 26 del codice civile per 
are il godimento dei diritti civili, 
non italiani potranno solo entrare nel novero 
degl elettori, ottenendo la naturalità per legge 
ll’ammettere i cittadini  all’esercizio dei di- 
ettorali non si ha riguardo alle disposizioni 
li relative ai diritti civili o politici, di cui ta- 
Rossa essere colpito per causa del culto che 





















(Di esser giunto all’età di anni 23 I 
0 dell'elezione. 

ifsaper leggere e scrivere. 

pagare un annuo censo non minore di 
ta nuove di Piemonte. 

e provincie della Savoia, e per quelle 





di Nizza, Oneglia, S. Remo, Genova, Chiavari, Le- 
vante, Novi, Savona, Albenga e Bobbio, basta il censo 
di lire venti. 

Art. 2. Il censo elettorale si compone di ogni spe- 
cie d’imposta diretta, e così tanto dell'imposta pre- 
diale, quanto della personale e mobiliare, dellepre- 
stazioni fisse e proporzionali che si pagano perle mi- 
niere e fucine, dei diritti di finanza imposti per l’e- 
sercizio d’ufficii e professioni, e di ogni altra imposta 
diretta di simil genere. Dove per l’esercizio degli uf- 
ficii e professioni siasi pagato al regio governo un 
capitale, gl'interessi del medesimo saranno compu- 
tali come finanza. 

AI regio tributo prediale si aggiunge il provin- 
ciale, non il comunale. 

Art. 3, Sono ammessi all’ Jatiorat 
temente da ogni censo: 

1.I membri effettivi, residenti e non residenti 
delle regie accademie di scienze, lettere e belle arti, 
la cui nomina sia approvata dal Re. 

2.1 professori tanto insegnanti, che emeriti , 
ed i dottori di collegio delle diverse facoltà compo- 
nenti le Università degli studi. 

5. I professori insegnanti od emeriti nelle re- 
gie accademie di belle arii di Torino e Genova. 

4. I professori insegnanti od emeriti delle scuole 
regie fuori delle Università. 

d. I professori insegnanti od emeriti delle scuole 
provinciali di metodo. 

6.I membri inamovibili dei magistrati e tri- 
bunali. 

7.I membri delle camere di agricoltura e di 


indipenden- 


‘commercio, delle regie accademie di agricoltura e di 


medicina, e della direzione dell’associazione agraria, 
ed i direttori dei comiziì agrarii. 

8. Gli uffiziali giubilati di ogni milizia sì di terra 
che di mare, il cui grado non sia inferiore a quello 
di capitano. 

9. Gl’impiegati civili in riposo godenti a tal 
titolo di annua pensione non minore di lire mila du- 
gento. 

Son computati come parte della pensione gli 
assegnamenti annessi agli ordini equestri del regno. 

Art. 4. Sono altresì ammessi all’elettorato alla 
condizione che paghino la metà dell’ annuo censo 
fissato all'articolo primo del presente editto, o la metà 
del fitto stabilito agli articoli 5 ed 8: 

4. Tutti coloro che hanno conseguito il supremo 
grado accademico di laurea, od altro equivalente in 
alcune delle facoltà componenti le Università del 
regno. 

2. I notai esercenti ed i causidici collegiati 
presso i magistrati e tribunali. i 

5..Glì ufficiali giubilati delle regie truppe di 
terra e di mare. 

4. Gl’impiegati civili in riposo godenti a questo 
titolo di una pensione dalle lire 600 alle 4200. 

Art. 5. Gli esercenti commerci , arti ed industrie 
godranno del diritto di essere elettori, con che il va- 
lore locativo dei locali da essi occupati nel comune, 


‘ nelle cui liste vogliono essere iscritti, per-la loro casa 


d’abitazione, e per gli-opifizii, magazzini o botteghe 
del foro commercio, arte ed industria, ascenda alla 
misura determinata nella tabella A, annessa alla pre- 
sente legge. 

Art. 6° Per l'esercizio dei diritti elettorali saranno 
considerati come commercianti i capitani marittimi, 
ei capi direttori di un opificio, stabilimento indu- 
striale qualunque, con che esso abbia a costante gior- 
nale servizio almeno trenta operai, senza distinzione 
di sesso. - © > 


Gl’individui contemplati in questo articolo sa- 
ranno elettori, se pagheranno la metà del censo o la 
metà del fitto fissato pei commercianti del comune 
dalla presente legge. 

Art. 7. Chiunque darà prova di possedere al punto 
della da lui chiesta.iscrizione sulle liste elettorali ; e 
d'aver popedgio per anni cinque anteriori senza in- 
terruzione un’annua rendita di lire (600 sul debito 
pubblico dello Stato, sarà elettore. 

Art. 8. Chi:non potrà o non vorrà giovarsi delle 
disposizioni sovra indicate per essere elettore; avrà 
diritto ad essere iscritto sulle liste elettorali, purchè 
dimostri di pagare per la sola sua casa di abitazione 
abituale il fitto stabilito fra casé, botteghe: ed opificii 
pei commercianti dalla tabella A, annessa-alla pre- 
sente legge. Gl’individui contemplati dall'art. 4 ba- 
sterà che per la sola loro‘ casa di abitazione abituale 
paghino la metà del fitto surriferito. 

Art. 9. Hl tributo prediale regio , giuntovi il pro- 
vinciale , s'imputa nel censo elettorale. a favore di 
chi abbia la piena proprietà dello ‘stabile; ‘dove’ la 
nuda proprietà trovisi separata dall'usufrutto, l’im- 
putazione si fa a profitto dell’ usufruttuario.,. qua- 
lunque sieno le condizioni sotto le quali siasi sta- 
bilito l usufrutto. 

AI fittaiuolo di poderi rurali che faccia. valere 
personalmente ed a proprie spese l’affittamento si 
imputa nel censo elettorale il quinto di tale impo- 
sta, purchè la locazione sia fatta per atto pubblico, 
e duri non meno di 9 anni, senza che il quinto 
medesimo debba detrarsi dal censo elettorale com- 
putabile al. proprietario. 

Art. 10. Le contribuzioni imposte per beni en- 
fiteutici saranno per la computazione del censo elet- 
torale atiribuite per quattro quinte parti all’enfiteuta, 
e pel restante quinto al padrone diretto ; quelle in- 
vece cadenti sui beni concessi in locazione perpe- 
tua o di 99 anni, saranno divise in eguali porzioni 
fra locatore e locatario, benchè in entrambi i casì 
esse fossero pel patto pagate dal locatario , o dall’en- 
fiteuta, o dal padrone diretto, 0 proprietario. 

Art. 44. I proprietarii di stabilì, temporariamente 
per legge esenti dall’ imposta prediale , potranno fare 
istanza onde siano a loro spese apprezzati , per l’ef- 
fetto di accertare l'imposta, che pagherebbono quan- 
do cessasse l'esenzione ; di tale imposta loro si terrà 
conto immediatamente per farli godere del diritto 
elettorale. 

Art. 12. Nel comporre la massa delle imposte ne- 
cessatie per costituire il censo elettorale si compu- 
teranno tutte quelle che si pagano in qualsiasi parte 
dei Regi Stati. 

Al padre si terrà conto di quelle che si pa- 
gano pei beni della sua prole dei quali esso abbia 
il godimento. Al marito di quelle che paga la mo- 
glie, eccettochè siasi fra loro pronunziata la se- 
parazione di corpo. 

Art. 13. Le contribuzioni pagate da ‘proprietarii 
indivisi, o da una società commerciale, saranno 
pel censo elettorale ripartite per egual parte fra i 
socil. | 

L'esistenza della società di commercio si avrà 
per sufficientemente comprovata mercè di un cer- 
tificato del tribunale di commercio indicante il nome 
degli ‘associati. 

‘ Dove l'uno dei compartecipi prefendesse ad 
una quota superiore alla. virile nella cosa comune 
o sociale, sia perchè gli spetti una parte maggiore 
sulla proprietà degli stabili, sia per qualsivoglia 
altro titolo, dovrà giustificare il suo assunto con 
esibire titoli che il comprovino. 

Art. 44. I fitti pagati per beni inservienti a So- 
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cietà in accomandita , od anonima, ‘e le contribu- 
zioni sui beni spettanti a tali società) saranno impu- 
tati nel censo dei gestori, o direttori. fino a concor- 
renza della loro partecipazione nell’asse sociale, della 
quale dovrà constare nel modo sovra indicato.. 

Art. 15. Le:imposte prediale, personale , è mo- 
biliare non sono computate. nel censo elettorale , se 
lo stabile non siasi posseduto , e fatta la locazione 
anteriormente alle prime operazioni dell annuale re-o 
visione delle liste elettorali. 

Questa disposizione non si applica. al posses- 
sore a titolo di successione, 0 per. ne di 
eredità. 

Art. 16. Le imposte dirette pagate da una ve- 
dova 0 dalla moglie separata di corpo dal proprio 
marito saranno computate pel censo elettorale a 
favore di quello dei suoi figli, ‘e generi di primo 
e secondo grado da lei designato. 

Raciti il padre che paghi: imposte dirette 
in diversi distretti elettorali potrà in quello di essi, 
ov'egli:non eserciti il suo diritto elettorale delegare 
ad uno de’ suoi figliuoli da lui nominat rd 
godere dell’ elettorato , Je imposte Cui :soggiacciono 
gli stabili che dovrà specificamente indicare. 

La delegazione non potrà farsi che Ret atto au- 
tentico. dt 

Entrambe le suddette due delegazioni saranno 
rivocabili. 

Art. 47. Niuno può esercitare altrove. il diritto 
di elettore che nel distretto elettorale, del suo do- 
micilio politico. In 

Ogni individuo s'intende avere il uo Homicilio 
politico nello stesso luogo ‘in cui è domiciliato per 
riguardo all'esercizio dei diritti civili, 5 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico in 
qualsivoglia altro distretto elettorale dove, sì paghi 
contribuzione diretta, o per riguardo ai commer- 
cianti, ed industriali dove abbiano uno Stabilimento 
commerciale, od industriale, con che se ne faccia 
la dichiarazione espressa tanto davanti al sindaco 
del luogo di attuale domicilio politico , quanto in- 
nanzi al sindaco del luogo dove sì worrà  trasfe-. 
rirlo.  Questà dichiarazione dopo Ja. prima convo- 
cazione dei collegi elettorali, non produrrà alcun 
effetto, se non sarà fatta sei mesi. va della re- 
visione delle liste. 

Art. 48. L'elettore il cui dogliilio politico è 
Lin dal civile, cambiando questo non s'inten- 
derà mutare il primo, e non sarà dispensato dalla 
doppia dichiarazione avanti prescritta per l’effetto di 
riunire l'un domicilio all’altro. 

Art. 19. Gli individui chiamatisad un impiego 
potranno usare il loro diritto elettorale nel distretto 
dove adempiono il loro uffizio , fsenza che siano 
dispensati dall'obbligo dell’accennata doppia dichia- 
razione per trasferire il loro domicilio politico nel 
luogo dove debbono sostenere la carica. 


TITOLO SECONDO e 


Capo IT. 
Della formazione delle liste elettorali. 
























Art. 20. Appena pubblicato it presente editto, 

i Consigli. comunali inviteranno per mezzo di ? pub- 
blici avvisi tutti coloro che potranno essere “chia- 
mati dalla presente legge. all’ esercizio dei diritti 
elettorali perchè si presentino a fare al eomune la 
dichiarazione che dovrà essere sottosetitta dai me- 
desimi: 

i. Della loro età. 

2. Del censo che pagano. 

3. Di riunire Je condizioni di cittadinanza . è . 


di domicilio fissate. dagli articoli 4, 47 eSseonenti. 
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Della profe »ssione che esercitano. 
. Della pigione che pagano quando siano nel 
caso previsto dagli ar ticoli> Be 8. A questa dichia- 
razione eglino uniranno i documenti dimostrativi, 
e daranno inoltre tutte le indicazioni dirette a pro- 
vare quanto non risultasse da titoli. Richiedendolo 
essi , sarà loro data ricevuta della fatta dichiara- 
zione, e dei documenti che avranno presentali. 

Art. 24. Non sarà vere ricevuta alcuna dichiara- 
zione dopo il giorno 4 7 aprile prossimo. 

g ;Jena saranno pubblicati gli avvisi 
di hi all'articolo 20, i Consigli comunali dovranno 
riunirsi per esaminare le dichiarazioni, e per in- 
traprendere immediatamente la formazione per dop- 
pio originale ( delle liste degli elettori. 

Art. 23. I Consigli comprenderanno ‘nelle liste 
anche coloro che non avranno fatto alcuna dichia- 

razione, nè presentato alcun titolo, quando sia no- 
torio che riuniscono i requisiti voluti per essere 
elettori. 

Art. 24. I Consigli dovranno star riuniti tutto 
il tempo necessario perchè la formazione delle liste 
sia terminata nel giorno 9. di aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori di 
tre membri , ciascuna delle quali avrà gli stessi 
poteri dell’intiero consiglio. 

Art. 25. I Consigli e le sezioni decidono a mag- 
gioranza di voti, secondo il deitame della loro co- 


scienza, se abbiano a farsi. le iscrizioni nelle liste, 


e contemplano nelle liste quei soli che la maggio- 
ranza avrà ammessi. 

Art. 26. I Consigli possono scegliere quel numero 
di probi cittadini che credono necessario, ed incari- 
carli di esaminare nei casi dubbii e dare: il loro 
sentimento sul vero valore locativo degli alloggi, 
botteghe, officine, di cui è cenno'agli articoli 5 e 8. 

Nelle città ove è. stabilita una camera di agri- 
coltura, e di commercio, od un consolato ; od un 
tribunale di commercio, i membri delle camere 
istesse, ed i giudici appartenenti al commercio 
interverranno al consiglio civico, e concorreranno 
col medesimo sia alla scelta dei probi uomini, sia 
alla decisione. 

Art. 27. Uno degli originali della lista formata 
dal consiglio comunale sarà affisso ‘all’albo pretorio 
per tre giorni consecutivi, cioè il 40, 41, 12 
aprile, durante i quali chiunque avrà dei richiami 
a proporre dovrà presentarli alle Amministrazioni 
comunali. 

Art. 28. I doppi Consigli pronunzieranno come 
è stabilito all'art. 25 sui richiami, e staranno riu- 
niti tutto il tempo necessario perchè la revisione 
sia terminata nel giorno 14 aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non minori 
di cinque mèmbri. 

Art. 29. Le liste per tal modo formate dai Con- 
sigli ordinari e rivedute dai Consigli doppii pas- 
seranno in cosa giudicata per la prima elezione , 
nè potrà più farvisi aleuna variazione. 

Art. 30. Il giorno 15 aprile i sindaci trasmet- 
teranno una delle. due liste originali al presidente 
provvisorio del Collegio elettorale al quale è ag- 
gregato il comune loro. 

Nel giorno istesso ed in quello successivo l’altro 
originale della lista resterà affisso all'albo pretorio 
del comune 

Art. 34. Le liste composte in questo modo sa- 
Fanno conservate per le future elezioni in confor- 
Mità di quanio dispone il capo seg uente. 

“I richiami cui esse potessero dar luogo dovranno 
deferirsi dopo le prime elezioni ai Magistrati d’ap- 

pello , in conformità di ciò che prescrive il capo 
Seguente, e le rettificazioni che fossero dai detti 


Magistrali ordinate gioveranno per le future ele- 
zioni. 


TITOLO TERZO. 


DEI COLLEGI ELETTORALI. 


Art. 65. Ogni collegio elettorale elegge un solo 
deputato. 

Il numero totale dei deputati è di 20%. 

Art. 64. La distribuzione dei collegi elettorali è 
regolata nel modo apparente dalla tabella B annessa 
alla presente legge, e che fa parte di essa 

“Art. 65. n. convoe ati dal Re..| € 
si iui conver engono nel luogo del distre ito elet- 

essi 
non id occuparsi di altro Giggetta ati dell ele- 
zione de’ deputati ; ogni discussione, ogni delibera- 
zione loro è formalméci. interdetta. 

Art. 66. Gli elettori non possono farsi rappre- 
Sentare. Essi si riuniscono in una sola assemblea 
in quei collegi elet torali dove il loro numero non 
oltrepassa i qualtrecento :* eccedendo gli elettori di 
un collegio il numero di quattrocento , si divide in 
sezioni. Ogni sessione comprende duecento elettori 
almeno, e concorre direttamente alla nomina del de- 


— putato che il collegio ha da scegliere. 


Art. 67. Ogni sezione sarà formata di comuni o 
frazioni.di comuni i più vicini fra joro:@arà asse- 
gnato ud luogo distiito per l’adunanra degli elettori 
di ciascuna sézione. Sarà lecito, dove :l numero delle 
sezioni lo esiga, di.convodare gli elet'ori di due, non 
però mai di tre sezioni, i diverse sale facienti parte |! 
di un nìiedesimo fabbricato. “i 

Art. 684 Avranno. la presidenza provyisoria .dei 
collegi e sezioni elettorali sino alla nomina elettiva 
dei loro presidenti, nei luoghi dove risiede un ma- 
gistrato d'appello, i presidenti e consiglieri del ma- 
gistrato per ordine d’anzianità, 

Nei luoghi che non sono sede di un magistrato 
d'appello, ma di un tribunale di prefettura, il pre- 
fetto e dopo lui i vice-prefetti, gli assessori effettivi 
od aggiunti per ordine di anzianità; 

Negli altri luoghi, il sindaco, i vice-sindaci ed 
i consiglieri comunali anche per ordine d’anzianità. 

Riunendosi ‘nel luogo medesimo più colle egi 0 
più sezioni di collegio si terrà perla presidenza prov- 
visoria la stessa regola: al collegio elettorale, od 
alla sezione più numerosa presiederanno ì ‘superiori 
di grado, 0 più anziani fra i pubblici uffiziali supe- 
riormente indicati. 

I due elettori più avanzati in età ed i due più 
giovani faranno le parli di scrutatori provvisorii, 

L'ufficio composto del presidenie e dei quat- 
tro scrutatori. provvisorii nominerà il segretario, che 
non avrà se non voce consultiva, 

Art. 69, La lista degli elettori del distretto dovrà 
rimanere affissà nella sala dell'adunanza durante il 
corso delle operazioni del collegio 0 sezione di colle- 
gio elettorale. 

Art. 70. Il collegio 0 la sezione elegge a semplice 
maggioranza di voti il presidente e gli scrutatori 
definitivi, e l’ufficio ‘così definitivamente composto 
nomina il segretario pur definitivo, non avente an- 
ch'esso se non voce consultiva. 

Art. 74. Se il presidente di un collegio; ricusa od 
è assente, resta di pien diritto presidente lo seruta- 
tore che ehbe maggior numero di voti: il secondo 
serutatore diventa primo, e così suecessivamente; e 
l’ultimo ‘scrutatore sarà colui che negli esclusi dal 
risultato dello serutinio ebbe maggiori suffragi. La 
stessa regola si osserverà in caso di rinunzia o di 
assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

‘Art. 72. Il presidente del collegio o della sezione 
è incaricato egli ‘solo della polizia dell'adunanza. 
Niuna specie di forza armata può senza la sua ri- 
chiesta collocarsi nella sala della ‘stessa adunanza 0 
nelle vicinanze. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sa- 
ranno tenuti di ottemperare alle sue richieste. 

Tre membri almeno dell'ufficio. dovranno sem- 
pre trovarsi presenti. 

Art. 753. L'ufficio pronunzia in via provvisoria so- 
pra tutte le difficoltà che si sollevano in riguardo 
alle operazioni del Collegio o della sezione. 

Si farà menzione nel verbale da stendersi di tutte 
le reclamazioni insorie e delle ragionate decisioni 
profferite dall’uffizio: le note o carte relative a tali 
reclamazioni saranno munite del paraffo dei membri 
dell’uffizio ed annesse al verbale. 

È riserbato alla camera dei deputati il pronun- 
ziare sulle reclamazioni giudicio definitivo. 

Art. 74. Chi con finto nome avrà dato il suo suf- 
fragio in un Collegio elettorale in cui ‘non dovesse 
intervenire, incorrerò nella pena di uno 0 due annj 
di carcere, e ciò senza pregiudizio delle pene spe- 
ciali, che in conformità del Codice penale gli potes- 
sero essere inflitte, ov'egli, si fosse giovato di falsi 
documenti : gli sarà. inoltre vietato per sempre 
l'esercizio d’ogni diritto politico. 

Le stesse pene saranno inflitte a chi con simulate, 
o false locazioni, avrà ottenuto dalla amministrazione 


‘comunale la sua definitiva iscrizione sulle liste. elet- 


torali. 

Art. 75. Chiunque sia convinto di avere al tempo 
delle elezioni causato disordini, o provocati assem- 
bramenti tumultuosi accettando , portando , inalbe- 
rando, od affiggendo segni di riunione od in qual- 
siasi altra guisa, sarà punito con una multa da cim- 


AE a a duecento lire, e se insolvibile, col carcere 


da dieci giorni ad un mese, 

Art. 7 6. Chiunque non essendo nè. elettore , né 
membro dell'ufficio s'inirodurrà durante le operazioni 
elettorali ne! luogo dell'adunanza, sarà punito con 
una multa dalle lire cinquantuna alle duecento. 

Art. 77. Accadendo che nella sala dove si fa l’ele- 
zione, uno 0 più degli assistenti diano in palese segno 
d’approvazione o di disapprovazione , od altriménti 
eccitino tumulto, il Presidente richiamerà all'ordine, 
e non cessando la' perturbazione , inserirà menzione 
nel verbale del faito richiamo , sulla cui esibizione 
i delinquenti saranno puniti d'una multa da lire ‘Gin- 
quantuna alle duecento. 

Art. 78. I presidenti dei collegi o sezioni elettorali 


sono incaricati di prendere le necessarie precauzioni 
onde assicurare l'ordine e la tranquillità nel luogo 
dove sì fa l'elezione, e nelle sue adiacenze. | 
Il presente articolo e gli articoli 74 e seguenti sa- 
ranno affissi alla porta della sala delle: elezioni i in ca- 
ratteri maggiori e ben leggibili. «i 
Art. 79. Niun elettore può preseptarse afimato alla 
adunanza elettorale. > > 
Art. 80. Niuno è ammesso ad ras nel 1 


delle elezioni se non presenta volta per volta il cer- 


tificato di cui all'articolo 62. 

Art. 84. Niuno è ‘ammesso a votare sia per la for- 
mazione dell’ufficio definitivo , «sia per l'elezione del 
Deputato, sè non trovasi inscritto nella lista degli 
elettori affissa nella sala è rimessa al Ipresidente. 

Il presidente .e gli scrutatori dovranno tuttavia 
dare accesso nella sala, ed ammettere a votare coloro, 
che si presenteranno provvisti di una sentenza di 
magistrato d’appello, con cui sì dichiari ch'essì fanno 
parte di quel collegio, e coloro che dimostreranno di 
essere nel caso previsto dall’art. 59. 

Art. 82. Ogni elettore dopo di aver risposto alla | 
chiamata, riceve dal presidente un bollettino spiegato; 
sopra il quale scrive, o fa scrivere da un altro elet: 
tore di sua scelta il suo voto : piegato poscia il bolle- 
tino, lo consegna a mani del presidente, che lo DOnS 
nell’urna a tal uso destinata. 

La tavola a cui siede l’elettore scrivendo il voto, 
è separata da quella dell’ufficio : quest’ultima», cui 
siedono il presidente, gli scrutatori , ed il segretario 
è disposta in modo che gli elettori possano girarvi 
attorno durante lo squittinio dei suffragi. 

Art. 85. A misura che gli elettori van deponendo 
i loro voti nell’urna,; uno degli scrutatori, ed il se- 
gretario ne farà constare, serivendo il proprio nome 
a-riscontro di quello di ciascun votante sopra, un 
esemplare della lista a ciò destinata, che conterrà,i 
nomi e le qualificazioni di iuiti i membri del collegio 
o della sezione. 

Art; 84. Ad un’ora dopo il dai sì procederà 
ad una seconda chiamata degli elettori che non ris- 
posero alla prima onde diano il loro voto, Questa 
operazione eseguita, la votazione-dichiarasi dal pre- 
sidente compiuta. 


Art. 85. Aperta quindi l’urna, e riconosciuto il 


numero dei bollettini, uno degli scrutatori piglia suc- 
cessivamente ciascun bollettino, lo spiega, lo conse- 
gna al presidente, che ne, dà lettura ad alta voce, e 
lo fa passare ad un altro scrutatore. 

Il risultato di ciascun squittinio è immediatamente 
reso pubblico. 

Art. 86. Tosto dopo lo squittinio dei suffragi i 
bollettini sono arsi in presenza del collegio, salvo 
quelli su cui nascesse contestazione , i quali saranno 
uniti al verbale, e vidimati almeno da tre dei com- 
ponenti l’ufficio. 

Art. 87. Nei collegi divisi in più sezioni lo squit- 
tinio dei suffragi si fa inciascuna sezione. L'ufficio 
della sezione né dichiara il risultato mediante verbale 
sottoscritto da’ suoi membri. Il presidente di cias- 
cuna sezione lo reca immediatamente all’ufficio della 
prima sezione , il quale in presenza di tutti i presi- 
denti delle sezioni procede alla ricognizione generale 
dei voti dell’intero Collegio. ‘ 

Art. 88. I bollettini ne’ quali il votante sarebbesi 
fatto conoscere sono nulli, 

Art. 89. Sono altresì nulli i bollettini contenenti 
più di un nome, e quelli che non portino sufficiente 
indicazione della persona eletta. 

Art. 90. L'Ufficio pronunzia sopra la nullità, come 
sopra ogni altro incidente, salve le riclamazioni, 

Art 94, I bollettini dichiarati nulli non verranno 
computati nel determinare il numero dei votanti. 

Art.92. Alla primavotazione niuno s'intende eletto, 
se non riunisce in suo favore più del terzo delle voci 
del total numero dei membri componenti il collegio, 
e più della metà dei suffragi dati dai votanti Ko 
all’adunanza, 

Art. 93. Dopo la prima votazione, dove niuna 
elezione sia seguita , l'ufficio in persona del presi- 
dente proclama i nomi dei due e1adidati che ottenero 
il maggior numero de’ suffragi, e si procede ad una 
seconda votazione nel modo avanti espresso. 

In questa votazione i suffragi non potranno cadere 
se non sopra l'uno o l’altro dei due or detti Candidati. 

La nomina seguirà in capo a quello dei due Can- 
didati che avrà in suo favore il maggior numero dei 
voti validamente espressi. 

Art. 94, A parità di voti il maggiore d’età fra i 
concorrenti otterà la preferenza, 

Art..95. Non può esservi che una sola adunanza, 
ed un solo squittinio in ciascun giorno. Dopo lo 
squittinio l'adunanza verrà sciolta immediatamente , 

ccettochè siansi proposte reclamazioni intorno allo 
squittinio medesimo, sulle quali dovrà essere statuito 
dall’ufficio prima che sciolgasi l’ alunabaai in cui ebbe 
luogo. ; 

Art. 96. I membri dell’ufficio principale stende- 
ranno il verbale dell'elezione prima di sciogliere 1’ a- 


Art. 97. Chiunque può esser 
chè in esso concorrano too 
dello Statuto. 


i. I tu stipendiati è 
dìne giudiziario. 

2.1 Membri del Corpo Diplo 

‘3. GI’ Intendenti generali 
tendenti di provincia, ed i Consi; 

‘4. Gl impiegati stipondiati, 
strativo che esercitano, un impie 
à quello d’ Intendente Generale, 
uffiziali del Genio civile e delle m 
al grado d’ Ingegnere capò ,, € 
che siano membri del Protome: 
gli di sanità, \ 

‘5. Gli Ecclesiastici avan 


‘ risdizione con obbligo di residen 


6. GliUffiziali di qualunqu 
essere eletti nei distretti cletiorna 
un comando. 

Art. 99. Ogni ti lsdnana 
aspettativa è assimilato a quello i 

Art. 100. Non si potrà ammi 
un ‘numéro ‘di funzionarii, 0 dî 
pendiati maggiore del. quarto, de 
Deputati. Ove questa proporzio 
Camera estrarrà a sorte il nome 
zione deve essere annullata. 

Quando il numero degl’imp 
elezioni nuove d’impiegati sarar 

Art. 1041. Il deputato eletto di 
torali sarà tenuto di dichiarare 
giorni, che essa avrà riconosci 
quale sia il Collegio di cui esso 
la rappresentanza. i 

In difetto di opzione in que 
mera procederà per estrazione 
zione del Collegio che ‘dovrà 
deputato. 

Art. 102. La Camera ‘dei ‘d 
il diritto di ricevere le demissi l 

Art. 105. Quando un deput 
regio stipendiato, od un avanza) 
di stipendio, cesserà in sull’istai 
potrà nondimeno essere rieli 
dall'art. 100, (SARI 

In questo caso, e quando 
resti vacante il posto di un dep 
convocato nel termine di un més 


"TITOLO QUINI 


DISPOSIZIONI ‘a 


Art. 10%, Non possono esser 
gibili, nè esercitarne i diritti 
condannati a pene criminali 
istato di fallimento dichiarato 
diziaria; coloro che hanno fatt 
finchè non abbiano integralme 
creditori; coloro che furono e 
truffa od attentato ai costumi. 


TITOLO SEST 


DISPOSIZIONE TSRFICOLARE pen I 


Ir 


Art. 405. Il consiglio: mun 
Capraia potrà a sua scelta mand 
al primo collegio elettorale di Gel 


DISPOSIZIONI PRO 


per le provincie dell’ Osso 
edi mandamenti e comuni di 
ora immuni dalle son 


Art. 406. Oltre le persone 
tegoria dell'art, 3 della legge ge 
tori tutti coloro:che hanno un’abî 
nua pigione si possa valutare a 

Art. 107. Nell’abitazione son 
zini, Opifizi, botteghe e rustici a 

Art. 108. Le persone contemp 
dell’art. 4 godranno dei dritti elet 
tino un alloggio la cui annua pigio 
a lire 100, i 

*Art. 109, Le presenti diagoa 
dono l'applicazione del num. 
lativi, e degli art. 5 e 8 della 
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fermo 


indipendentemente dal fitto delle loro abitazioni : 


Sassari , compresi i corrispondenti ordinarii. 


quello.di capitano. 


| sità l’esame del magistero. 


civile, compresi quelli delle scuole. elementari , e | 54 
normali. da 
Art, 141%, Gii elettori di ogni provincia si riu- 


tori della provincia, e divideranno poi la stessa lista 
generale in tante parti eguali in numero, quanti sono 
"1 Deputati da eleggere! 


modo che il primo Collegio si comporrà degli ti 
tori il cui nome comincia con le prime lettere del- 
l’alfabeto, e gli altri Collegi saran composti degli 


dell'art. 4 e correlativi, e degli articoli 3, 4, 5 e 8 
della presente legge, fermo rimanendo il disposto di 
tutti gli altri. 

A TABELLA tu cui si determina il valor loca= 


1. Nei comuni aventi una popolazione infe- 


2. In quelli di 2,500 a 10,000 abitanti...» 


DISPOSIZIONI PROVVISORIE 
per l'isola di Sardegna sino! lall'effettiva 



































assimilazione della medesima e 
al sistema generale di terraferma. 
Art. 140. Saranno elettori tutti coloro che hanno | 18. 
un'abitazione, la cui annua pigione si possa valutare ” 
lire 400 per le città di Cagliari e di Sassari, ealire | 9, 
200 per tutti gli altri siti dell’ isola. 99 
Art. 111, Nell'abitazione sono compresi i magaz- 
gini, opifizi, botteghe ed edifizi rustici situati nello | 23. 
stesso comune. 
Art. 112. Sono inoltre ammessi ai diritti elettorali si 


4. I membri della società agraria di Cagliari, e 
della Camera d’agricoltura , di commercio e d'arti di 


2. I professori e dottori di collegio, presidenti 
alla biblioteca; direttori dei musei alleregie Università. 

i professori di nomina regia. 

(-4.I magistrati civili inamovibili. 

‘5.1 membri delle amministrazioni comunali. 

(6, I:membri del magistrato del protomedicato. 

7. Gl' impiegati civili in ritiro godenti di pen- 
sione non minore dielire 600, 

8. Gl’impiegati civili in ritiro di onto non ml- 
MIRA quello di capitano. | 

(9. I laureati 0- approvati in ‘alcune facoltà, 
esercenti a proprio nome la loro professione. 

10. I noiai e procuratori esercenti la loro pro- 
fessione. 

Art. 115. Sono ammessi ai diritti elettorali, pur- 
chè abbiano una abitazione di valore rispettivamente 
metà di quello prescritto all’articolo 140. 

‘4. Gl impiegati civili godenti di pensione in 
ritito non minore di L. 300. 
2. Gli uffiziali în ritiro di grado inferiore a 


48. 
50. 


ol. 


9. Coloro che hanno subito alle Regie Univer- 


4. Tutti i professori di nomina dell’ autorità 


n i 
- 


‘niscono nel capoluogo della provincia. 
A quest’effetto gl’intendenti riuniranno in una 


sola lista generale alfabetica i nomi di tutti gli elet- 
57. 


| ‘Questa divisione sarà fatta nello stesso ordine 
alfabetico, col quale Ja lista generale è compilata. 
. Ogni porzione di lista formerà un Collegio , per 


08. 


60. 
61. 


62. 
63. 


elettori il cui nome incomincia con-le lettere sue- co 
cessive, 66. 
| Ogni Collegio eleggerà un Deputato, © E olign 
Art, 145. Le presenti disposizioni speciali alla | 68. 
Sardegna escludono l'applicazione dei numeri 3 e 4 | 59. 


70. 
Ti, 


I 
DI 


tivo, ovvero l'annua pigioné dei locali *contem- 
plati negli articoli Se 8, richiesta per attribuire 
t diritti elettorali a coloro che li tengono in af 


79. 
fitto e li posseggono, 


16. 
77. 


riore a 2,500 abitanti... 200 


78. 


300 n 

3. In quelli superiori a 10,000 abitanti . ‘> 400 si 
CCACARCR IST gl. 
CURRIE 
pi 80. 

B TABELLA DI RIPARTIZIONE. |84. 


È ST mazzo Limone, Valdieri. 
DEI COLLEGII ELETTORALI 85. Dronero Dronero, S, Damiano, Prazzo. 
comune MANDAMENTI È 86. Caraglio Caraglio, Busca, Valgrana, 
ove sì deve radunare il Collegio che compongono il Collegio 87. Fossano Fossano, Centallo, Villafalletto. 
i Torino d 88. Alba Alba, Govone 
3 dA 89. Bra Bra, Sommariva, Bosco. 
i ta, mio 90. Canale Canale, Cornegliano. 
5 sn 9I. Monforte Monforte, Morra, Bossolasco, Diano. 
dda 92 Cortemiglia Cortemiglia, S. Stefano Belbo. 
î Id. I 93. Mondovì Moridovi, Frabosa, 
i pr SIE VRI OLE va Ceva, Priero, Vico. 
“Moncalieri Moncalieri, Carignano. 95. Garessio Garessio, Ormea, Bi ; am- 
10, Chieri Chieri, Riva dî Chieri. È SR ea 





L Gassino Gassino, Brusasco , 
ì Sciolze. 

Rivoli, Orbassano, Pianezza. 
Caselle, Volpiano, Veneria, 
Ciriè, Corio, Fiano. 
Chivasso, Montanaro. 


Casalborgone, 





tern 








Città di Torino col suo territorio sarà divisa în 
i gi elettorali. L'amministrazione della Città è in- 
li determinare la circoscrizione dei sette Collegi 

approssimativa della popolazione di essi, e la 
scere all’intendente generale dî Torino. 


due 








ove si deve radunare il Collegio 


26: 
27. 
28. 
29. 
30. 
SI. 
92. 


dO. 
Sd. 
dò. 
d6, 
97.1! 
08. 
09. 
40. 
4l. 
42. 
45. 
44. 
45: 
46. 
47. 


49. 


{ ida 
- Pont Beauvoisin Pont Beauvoisin, Les Echelles. S. 


06. San Giovanni di I comuni componenti il 


59.Bourg S.Manrice BourgS 


« Castelnuovo Castelnuovo, Montafia, Cocconato. 
.. Tortona . Tortona, Villalvernia, S. Sebastiano, 
Garbagna. 
. Castelnuovo Castelnuovo, Sale, Viguzzolo, Vol 
pedo. 
Voghera Voghera, Godiasco. 
Casteggio Casteggio, Casatisma, Casei. 
Broni Broni, Barbianello, Montalto, Santa 
. Giulietta. 
Stradella Stradella, Montu-Beccaria. Soriasco. 
Bobbio Bobhio, Ottone. 
Varzi Varzi, Zavatarello. 
Cuneo Cuneo. 
Boves Boves, Peveragno, Chiusa. 
Demonte Demonte, Vinadio, 


—eortres e. 

*) La città di Genova sarà divisa in sette 
primo dei quali voteranno gli eleltori dell’ 
praia. L'amministrazione della ciltà è 


approssimativa della populazione di essi, e lo 
scere all'intendente generale di Genova. 


*) La ciltà di Alessandria sar 
l'amministrazione 
concorso dell'intendente generale 


IL approssimativa della popolazione. 





‘COMUNE MANDAMENTI 


che compongono il Collegio 


Lanzo Lanzo, Viù, Ceres. 
Rivarolo Rivarolo, Barbania, Rivara, San Be- 
7 ‘Migno. 
Susa Susa, Oulx, Cesana. 
Avigliana Avigliana, Giaveno. 
. Condove Condove, Almese, Bussolino. 
. Pinerolo Pinerolo, Cumiana. 
. Perosa Perosa, Fenestrelle, Perrero, San 
Secondo. 
Bricherasio Bricherasio, Torre di Luserna, Lu- 
serna, Buriasco. 
Cavour Cavour, Vigone. 
Pancalieri Pancalieri, Villafranca; None. 
Genova *) \ 
Id. 
Td, 
Id. ? Genova e Capraia isola. 
Id. \ 
Id. j 
Id. } 
Rivarolo Rivarolo, Sestri. 
Voltri Voltri, Campofreddo. 
S. Quirico S. Quirico, Ronco. 
Staglieno Staglieno, S.Martino d’Albaro. 
Porriglia Torriglia, Savignone. 
Recco Recco, Nervi, 
Chiavari Chiavari. 
Lavagna Lavagna, Borzonasca. 
Sestri Sestri, Varese, 
Rapallo | Rapallo. 
Cicagna Cicagna, S. Stefano. 
Spezia Spezia, Vezzano, 
Sarzana Sarzana, Lerici. 
Levanto Levanto, Godano. 
Novi Novi, Capriata. 
Gavi Gavi, Castelletto d'Orba. 
Serravalle Serravalle; Rocchetta. 
Ciamberì Ciamberì. H. suo distretto d'esa- 


zione. 

La Motte Servolex Il mandamento di La Motte Servolex, 
il distretto d'esazione di S. Jean 
d'Arvey ed il mandamento di 


Yenne, 
. Montmeillan Montmeillan, La Rochette , ;Cha- 
Monx. 
S. Pierre d'Albigny S. Pierre «I° Albigny, Le Chatellard. 


Ni: Albens, Ruffieux. 


Genix. 
distretto 


Moriana. esattoriale di S. Jean de Maurien- 
ne, ei mandamenti di S. Michel 

Modane, Lanslebourg. 
La Chambre Il mandamento di Ta Chambre, i 


distretti esattoriali d'Hermillon, 
e S.Jean d'Arves, e il manda- 
mento di Aiguebelle. 
Moutiers, Bozel. 
S. Maurice, 


Moutiers 
Aima, 


A Iberionifà Albertville, Gresy. 
Ugine Ugine, Faverges, Beaufort. 


Alessandria **) Alessandria. 


Valenza Valenza, S: Salvatore, Bassignana. 
Felizzano Felizzano, Oviglio; Castellazzo. 
Bosco Bosco, Sezzè, Cassine. 

Asti Asti. 

San Damiano S. Damiano, Villanova. 

Costigliale Costigliole, Canelli. 


Mombercelli 
Montechiaro 


Rocca d'Arazzo. 
Portacomaro, 


Momberccelli, 
Montechiaro, 
chieri. 


Baldi: 


Borgo San Dal- Borgo S. Dalmazzo, Roccavione, 


parato. 


Collegi, nel 
isola di Ca- 
incaricata di de- 
Collegi in ragione 
farà cono- 


ninare la circoscrizione dei sette 


à divisa in due Collegi; 
civica è incaricata di deterininare cul 


lu circoscrizione dei 
Collegi elettorali della cilià e suo mandamento in 


| GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 







157. Cigliano Cigliano, S. Germano, Livorno. 


158. Crescentino. Crescentino, Desana. 

159. Trino Trino, Stroppiana, 

160. Biella Biella. 

161. Mongrando Mongrando, Graglia. 

162. Bioglio Bioglio, Mosso. 

163. Cossato Cossato, Crevacuore. 

164, Salussola Salussola, Cavaglià, Masserano. 
165, Biella Andorno, Candelo. 

166. Casuale Casale. 

167. Frassinelte Frassinetto, Occimiano, Rosignano. 


168. Moncalvo, Ottiglio, Villadeati, Mon- 
liglio. 


Montemagno, Vignale, Tonco. 


Moncalvo 


169. 


Montemagno 


170. Pontestura Pontestura, Balzola, Mombello; :Gab- 
biano, 

171. Savona Savona. 

172. Cairo Cairo, Millesimo, Noli. 

175. Varazze Varazze, Sassello. 

174. Albenga Albenga, Andora. 

175. Finalborgo Finalborgo, Calizzano. 

176. Albenga Alassio, Loano, Pietra. 

177. Acqui Acqui, Bistagno, Rivalta. 

178. Nizza Nizza, Incisa, Mombaruzzo. 

179. Spigno Spigno, Dego, Roccaverano, Bubbio. 
180. Ovada Ovada, Mollare e, Carpeneto, Penzone. 
ISOLA DI SARDEGNA 
181. Cagliari Provincia di Cagliari. 
182. Id. Id... di Cagliari. 
183. Id. Id. di Cagliari. 
184. Id. Id. di Cagliari. 
185. Id. Id. di Cagliari. 
186. Sassari Id. di Sassari. 
4187. Id. Id. di Sassari. 
188. Id. Id. di Sassari. 
189. Alghero ld. di Alghero. 
190. Id. Id. di Alghero. 
191. Cuglieri Id. di Cuglieri 
192. Id. Id, . di Cuglieri, 
195. Iglesias Id. di Iglesias, 


i SI EE RADAR 

*) L'ammininistrazione di Nizza coll’intervento dei 
sindaci di Villafranca e. di Contes determinerà lu por-| 
zione del suo territorio che dee far purte del secondo 
Collegio, in modo che i due Collegi abbiano una popolu- 
zione quasi eguale. 









































































































































COMUNE MANDAMENTI 194 Id. Id. di Iglesias. 
ove si deve radunare il Collegio che compongono il Collegio | 195- Isili Id. ditsili. 
96 Cherasco Cherasco, Bene, Trinità. 196. Id. Id. , di Isili. 
97. Dogliani Dogliani, Murazzano, Monesiglio. 197. Lanusei ld. * di Lanusei. 
98. Carrà. Carrù, Morozzo, Villanova. 198. Nuoro Id. di Nuoro. 
99. Saluzzo Saluzzo, Costigliole. 199. Id. Id. di Nuoro. 
100. Savigliano Savigliano, Gavallermaggiore. 200. Oristano Id. di Oristano. 
101. Racconigi Racconigi, Villanova di Piemonte. | 201; 1a: Id. di Oristano. 
102. Venasca Venasca, S. Peyre, Verzuolo. 202. Id; Id. di Oristano. 
103. San Front San Front, Paesana, Revel. 2053. Ozieri Id. . di Ozieri. 
104. Barge Barge, Moretta. 204. Tempio Id. di Tempio. 
105. Nizza*) Nizza. i Mandiamo ai nostri ministri , magistrati ed ufflciali di 
106. 1d. Nizza e i mandamenti di Villafranca | osservare e far eseguire il presente editto, che sarà inse- 
e Gontes. < rito negli atti del governo, volendo che alle copie im- 
107. Sospello Sospello, Tenda; Scarena. presse nella stamperia reale si presti la stessa fede che 
108. Puget Theniers Puget Theniers, Guillaum, Villar, | all'originale. 
. Roccasterone. «Torino, addì diciasette del mese di marzo, l’anno del 
109. Utelle Utelle, S. Martino Lantosca, San Signore mille ottocento quarantotto, e del regno nostro 
Stefano, Levenzo. il decimo ottavo, 
110. San Remo S. Remo, Ceriana, Bordighiera. CARLO ALBERTO 
111. Ventimiglia | Ventimiglia, Dolceacqua. V. Scnopis. 
112. Taggia Taggia, Triora, S. Stefano. V. Di Rever. 
115. Oneglia Oneglia, Diano Castello. fi) Vavcenzo, Rrgat. 
114. Portomorizio Portomorizio, Prelà. lenti cis LR 
I15: Pieve Pieve, Borgomaro. n 
116. Novara Novara intra muros. CARLO ALBERTO, Ecc. 
7: dd. Novara extra muros, Galliate, Tre- Ho È 
cate. Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
118. Arona Arona, Borgo Ticino, di Stato per gli affari interni abbiamo. ordinato ed 
119. Borgomanero Borgomanero, Orta. ordiniamo : bo) 
120. Romagnano Romagnano; Gozzano, Carpignano. 1° I collegi elettorali sono convocati per l'ele- 
121. Oleggio Oltégio; Momo. i 
122: Biandrate Biandrate, Borgo Vercelli Vespolate. zione dei deputati per il giorno IT: puri i 
193 Mortaro Mortara, Robbio, 2° Il Senato e la Camera dei deputati sono con- 
124. Vigevano Vigevano, Gravellona, vocati in Torino per il giorno di 27 aprile. 
125. Garlasco Garlasco, Gambolò. Il nostro, ministro segretario di Stato per g oli affari 
126. Sartirana Sartirana, Candia, S. Giorgio, interni è incaricato dell’ esecuzione ii ue de-' 
127. S.Mart. Siccom. S. Martino Siccomario, Cava, San- 
O, creto. 
RE i Torino addì 17 marzo 1848, 
129. Pallanza Pallanza, Lesa. CARLO ALBERTO. 
150. Intra Intra, Cannobbio. ‘Nienzo Riccr. 
151. Ornavasso Ornavasso, Omegna. RRORa 
152. Varallo Varallo. SEp 6 vOgI Coi eo sè è 
155. Borgosesia. Borgosesia, Scopa. ROMA (15 marzo). — Il seguente praclama pontificio 
154. Domodossola Domodossola, fu affisso per le cantonate, dietro un principio di dimo- 
19825 MIPLA. Bannio, Crodo, S. Maria Maggiore. strazione ‘tumultuosa ‘contro i gesuiti, al quale/si temeva 
to (0, st sa dovesse succedere un subbuglio simile a quello che fece 
158.8. Julion Age he sfrattare i gesuiti medesimi da tante I d' Matia: 
159. Duing Duing, Thònes. id 
140. Bonneville Bonneville, La Roche. PIUS ì APA x, 
{4l. Annemasse Annemasse, Reynier. Romani, e quanti siete figli è sudditi pontifici, ascol- 
142, Taninges Taninges, S. Jeoire, Samoenis. tate ancora una volta la. vocedi un.padre che vi ama, e 
145. Sallanches Sallanches, Gluses, S. Gervaix. che desidera di vedervi amati e stimati da tutto ìl mondo. 
144. Thonon Thonon, Dovaine. Roma è la Sede della Religione ove sempre ebbero stanza 
145. Evian Evian, Le Biol, Abondance. i ministri della medesima, che solto diver: | emo costi- 
146. [urea Ivrea, Settimo-Vittone. tuiscono quella mirabile varietà, della le è bella la 
147. Strambino Strambino, Azeglio, Borgo-Masino. Chiesa di G. C. Noi v'invitiamo tutti e vi ‘inculchiamo di 
| 148. Vistrorio Vistrorio, Vico, Pavone, Lessolo. rispettarla, e di non provocar giammai il terribile ana- 
149. Cuorgné Cuorgnè, Agliè. tema di un Dio sdegnato, che fulminerebbe le sue sante 
150. Pont l’ont, Locana, Castellamonte. vendette contro gli assalitori degli anti suoi. Risparmiate 
151. Caluso Caluso, S. Giorgio. uno scandalo, del quale il mondo intero! resterebbe ma- 
de Aosta Aosta, Morgex. ve ravigliato, e la massima parte dei sudditi afflitta e dolen- 
0 Quart Quart, Gignod, Chatillon. te. Risparmiate il colmo all’ amarezz d’è già trava- 
i Li HE Donaz. , gliato il pontefice pe'fatti di simil gene testè altrove ac- 
d. Vercelli ercelli. 9 ij 
456. Santhià Santhià, Arborio, Gattinara. MI vota pitaingue 


istituto-appartengono alla Chiesa di D ne fossero di 
iu >lli che meritassero per la loro condotta Ja disistima e 
la diffidenza, avvi sempre aperta la str da Ile legali rap- 
presentanze, le quali quando sien giuste I0i, come som- 
mo Pontefice saremo pronti ad accoglier @ per provveder- 

. Siamo persuasi che queste parolé ‘basteranno a far 
ea in senno tutti quelli i quali (speriam sian pochi) 
avessero formato qualche pravo disegno, la cui esecuzione 
mentre servirebbe al nostro. cuore di acuto dolore, chia- 
merebbe sul loro capo i flagelli che Dio Sempre scagliò 
sopra, gl’ingrati. Che se. queste, nostre voci per somma 
sventura non bastassero a trattenere i traviati, noi inten- 
diamo di far prova della fedeltà del la Givica, e di tutte le 
forze che sono da noi destinate a mantener l'ordine pub- 
blico. 

Noi siamo pieni di fiducia di vedere il buon effetto di 
queste nostre disposizioni e di veder sostituita in tutto lo 
Stato all’agitazione la calma, e i pratici sentimenti di re- 
ligione, che deve professare un popolo eminentemente 
cattolico, dal quale hanno diritto di prendere norma al- 
tre nazioni. 

Non vogliamo amareggiare il nostro Spirito, 6 il cuore 
di tutti i buoni con le previsioni delle risoluzioni che 
remo costretti di prendere per non soffrire lo spettacolo 
de'flagelli coi quali suole Iddio richiamare i l\popoli dagli 
errori, e invece speriamo che la Benedizione Apostolic a 
che spargiamo sopra tutti allontanerà ogni funesto pre 
gio. 








Sas 


sa- 


Datum Romae apud S. Maria Maiorem die XIV mar- 
liî moccexLvui. Porntificatus nostri anno secundo: 


PIVS PAPA IX. 


PIO PP. IX. 


Nelle istituzioni di cui finora dotammo i nostri sudditi 
fu nostra intenzione di riprodurre aleune istiluzioni anti» 
che le quali furono lungamente lo specchio déll 


a sapienza 
degli augusti nostri predecessori, e poi col vo 


Igere dei 
tempi velevansi adattare atle mutate condizioni per rap- 
presentare quei maestoso edifizio che erano state da prin: 
cipio. 

Per questa via procedendo eravamo ventlti 
una rappresentanza consultiva di tutte Je 


a stabilire 
provincie, la 
quale dovesse aiutare il nostro governo nei lavori legisla- 
tivi e nell'amministrazione dello Stato, è aspellavamo che 
la bontà dei risultamenti avesse !odato }? esperimento che 
prin noi facevamo in Italia. Ho poichè i nostri vicini 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 


hanno giudicato maturi i loro popoli a ricevere il bene- 
fizio di una rappresentanza non meramente consultiva, ma 
deliberativa, noi non vogliamo fare minore stima dei por 
poli nostri, nè fidar meno nella loro gratitudine, non già 
verso la nostra umile persona, per la quale nulla voglia- 
mo, ma verso la Chiesa e questa Apostolica Sede, di cui 
Jadio ci ha commessi gli inviolabili e supremi diritti e la 


> pà . o di tanti beni ca- 
cui presenza fu e sarà sempre a loro di ta 


gione. 
Ebbero in al 
narsi ciascuno con l 


la sanzione sovrana. ail 
Ora non consentono certamente -le condizioni della 


nuova civiltà, che si rinnovi sotto le. medesime forme un 
ordinamento pel quale la differenza delle leggi e delle 
consuetudini separava sovente l'un comune dal consorzio 
dell'altro. Ma noi intendiamo di affidare questa preroga- 
tiva a due consigli di probi e prudenti cittadini nell’uno 
da noi nominati; nell'altro deputati da ogni parte dello 
Stato, mediante una forma di elezioni opportunamente 
stabilita, i quali rappresentino gli interessi particolari d; 
ciascun luogo dei nostri dominii, e saviamente gli con- 
temprino con quell'altro interesse grandissimo di ogni co- 
mune e di ogni provincia, ch'è interesse generale: dello 
Stato. o . 

Siccome poi nel nostro sacro principato non può es- 
re disgiunto dall'interesse temporale dell’interna prospe- 
rità, l'altro più grave della politica indipendenza dello 
Stato della Chiesa, pel quale stette altresì l'indipendenza 
di questa parte d'Italia, così non solamente riserviamo a 
noi e ai successori nostri la suprema sanzione e la promul- 
gazione di tutte le leggi che saranno dai predetti consi- 
gli determinate, e il pieno esercizio dell'autorità. sovrana 
nelle parti di cui col presente atto non è disposto; ma in- 
tendiamo «altresì di mantenere intera l'autorità nostra 
nelle cose che sono naturalmente congiunte colla reli- 
gione e la morale cattolica. E ciò dobbiamo: per sicu- 
rezza a tutta la cristianità che nello stato della Chiesa in 
questa nuova forma costituito nessuna diminuzione pati: 
ecano la libertà ed i diritti della Chiesa medesima e della 
S. Sede, nè veruno esempio sia mai per violare la santità 

* di questa religione che noi abbiamo obbligo e missione 
di predicare a. tutto l'universo come unico simbolo d’al- 
leanza di Dio cogli uomini, come unico pegno di quella 
benedizione celeste per cui vivono gli Stati e fioriscono Je 
nazioni. 

Implorato pertanto il divino aiuto e udito l’unanime 
parere dei nostri venerabili fratelli cardinali di S. R. C. 
espressamente adunati a tal nopo in concistoro, abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue. 


N\ico i nostri comuni il privilegio di gover- 
eggi scelte da loro medesimi sotto 


STATUTO FONDAMENTALE DEL GOVERNO TEMPORALE | 
pecLi STATI DI S. CmeEsa. 


Disposizioni generali. 


Art. 1. Il sacro collegio dei cardinali elettori del som- 
mo Pontefice è senato inseparabile del medesimo. 

2. Sono istituiti due consigli deliberanti per la forma- 
zione delle leggi, cioè l'alto consiglio ed il consiglio dei 
deputati. 

3. Sebbene-ogni giustizia emani dal sovrano e sia in 
suo nome amministrata, l'ordine giudiziario è nondimeno 
indipendente nell'applicazione delle leggi aì casi speciali, 
salvo sempre nello stesso sovrano il diritto di far grazia. 
I giudici dei tribunali collegiali sono inamowibili quando 
vi avranno esercitato le loro funzioni per 3 anni dalla pro- 
mulgazione del presente statuto. Possono però essere tra- 
slocati ad altro tribunale uguale o superiore. - 

4. Non saranno istituiti tribunali o commissioni straor- 
dinarie; ognuno in materia tanto civile quanto criminale, 
sarà giudicato dal tribunale espressamente determinato 
dalla legge, innanzi alla quale tutti sono eguali. 

9. La guardia civica si ha come istituzione dello Stato; 
e rimarra costituita sulle basi delta legge del 5 luglio 

1847, e del regolamento del 30 dello stesso mese. 

6. Niun impedimento alla libertà personale può esser 
posto se non nei casi e colle forme prescritte dalle leggi. 
E perciò niuno può essere arrestato se non in forza di un 
atto emanato dall'autorità competente. È eccettuato il caso 
di delitto flagrante o quasi flagrante nel quale l’arrestato 
dentro 24 ore è consegnato all’autorità competente. 

Le misure di polizia preventiva sono pure regolate da 
una legge. 


7. Il debito pubblico è garantito come pure le obbliga- 
zioni assunte dallo stato. 

8. Tutte le proprietà sia dei privati , sia dei corpi mo- 
rali, sia delle altre pie e pubbliche Ytituzioni, contri- 
buiscono indistintamente ed egualmente agli aggravii 
dello stato , chiunque ne sia il possessore. ; 

Quando il sommo Pontefice dà la sanzione'alle leggi 
sopra i tributi l’accompagna con una speciale apostolica 
deroga alla immunità ecclesiastica, 

9. Il diritto di 
inviolabile. 

Sono eccettuate soltanto Je es 
di pubblica util 
compenso a nor 


proprietà in egual modo in tutti è 


propriazioni per causa 
ità riconosciuta, e previo l'equivalente 
ma delle leggi. 0 

10. La proprietà letteraria è riconosciuta. 

x L attuale Preventiva censura governativa 0 politica 
Ta a* abolita, e saranno a questa sostituite mi- 
N. Deve da determinarsi con apposita legge. 
ui AL quanto alla censura ecclesiastica 

anoniche disposizioni fino a che.il sommo 


Pontefice nell 
. 1a Sua apostolica autorità ? 
- a non provvege 
altri regolamenti. È BOO 


Il permesso dell 
toglie o diminuisce 1 
loro i quali a forma 
blicazioni per. me 

12. I pubblici 
ventive stabilite d 


a censura ecclesiastica in niun caso 
a risponsabità politica e civile di co- 
delle leggi sono garanti delle pub- 
220 della stampa. 
Spettacoli sono regolati con misure pre- 
0. roppresenti DA e prima 
15. L'amministrazione i . . e 
i i ( provvisoria sara 
presso dei lIspeltivi cittadini: con apposite leggi verrà re- 
golata in modo da assicurare alie comuni e provincie le 


più convenienti libertà. compatibili colla. conserv 
dei loro patrimonii e con l'interesse dei contribu 


Dell’alto consiglia e del consiglio dei Deputati. 


44. Il Sommo Pontefice convoca, proroga e'éhiude ‘le 
sessioni d'ambedue i consigli. Scioglie quello deî depu- 
tati convocandolo nuovamente nel termine di.tre mesi 
per mezzo di nuove. elezioni. La durata ordinaria della 
sessione annuale non oltrepassa ì tre mesi. 

15. Nessuno dei consigli può: adunarsi meritre l'altro 
è sciolto 0 prorogato, fuori del caso preveduto all'art. 46 

16.1 due consigli ogni anno sono convocati e chiusi 
in pari tempo. L'atto dell'apertura ‘è fatto da un cardinale 
specialmente delegato dal. pontefice, ed a questo. unico 
oggetto si riuniscono insieme ambe due i consigli. Nel 
resto .i consigli si adunano sempre separatamente. Agis- 
cono validamente quando sia presente la metà degli in- 
dividui dei quali ciascheduno.è composto. 

17. Le sessioni dell'uno e dell’altro consiglio sono 
pubbliche. Ciascun consiglio però si forma in ‘comitato 
segreto sulla domanda di dieci membri. ©’ Pi: 
Gli atti dei due consigli sono pubblicati a cura 
di essi. di PAR 

18. Ambedue i consigli quando saranno costituiti re- 
digeranno il rispettivo regolamento sul modo da tenersi 


nel trattare gli affari. 

19. 1 membri dell'alto consiglio sono nominati a vita 
dal Sommo Pontefice. Il numero non è limitato. E lero 
necessaria in essi l'età d'anni 50 ed il pieno esereizio dei; 
diritti civili e politici. i 

20. Sono desunti dalle seguenti categorie; di 

4.I prelati ed altri ecclesiastici costityiti in dignità. 

2. I ministri, il presidente del consiglio dei deputati, 
il senatore di Roma e di Bologna. ] 

Le persone che hanno occupato od occupano un di- 
stinto grado nell'ordine governativo, amministrativo: € 
militare. 

4.1 presidenti dei tribunali di appello, i consiglieri di 
Stato, gli avvocati concistoriali, tutti dopo l'esercizio di. 
6 anni. 

5. I possidenti con una rendita di scudi.4000 all'anno, 
sopra capitali imponibili, e posseduta da 6 anni innanzi. 


6. E finalmente le persone benemerite dello Stato 
per distinti servigi o per averlo illustrato con opere insigni 
nelie scienze e nelle arti. i 

21. Al principio di ogni sessione il Sommo, Pontefice 
fra i membri dell'alto consiglio nomina tanto il presidente, 
quanto i 2 vice-presidenti, qualora non gli piaccia di no- 
minare un cardinale alla ‘presidenza. i 

22. L'altro consiglio si compone dei deputati scelti dagli 
elettori, sulla base approssimativa di un deputato per ogni 
30,090 anime. 

23. Sono elettori: 

4. I confalonieri, priori ed anziani delle ciltà e co- 
muni, ì sindaci degli appodiati; 

2. Quelli che nel censo sono iscritti possessori di un 
capitale di scudi 300; 

3. Quelli che per altri titoli pagano al governo una 
tassa diretta di scudi 12 annui. 

4: I membri’ dei collegi, delle facoltà ed i professori 
titolari delle università dello Stato. | 

5. Imembri dei consigli di disciplina, degli avvocati e 
procuratori presso i tribunali collegiali. 

6.1 laureati ad honorem nelle università dello Stato, 

7. I membri delle camere di commercio. 

8. I capi di fabbriche o stabilimenti industriali. 

9. I capi o i rappresentauti di società, corpi morali, 
istituzioni pie o pubbliche, lequali sono intestate, nel 
censo come al n. 2, ovvero pagano la tassa di cui al n 3 

24. Sono eleggibili: 1. Quei che nel censo sono iscritti 
possessori di up capitale di scudi tremila. 

2. Quelli che per altri titoli$ pagano al governo una 
tassa fissa di scudi cento annui. ì 
‘3.1 membri dei collegi, delle facoltà ed’ i professori 
titolari delle università di Roma e Bologna: i membri dei 
collegi di discipline degli avvocati e procuratori presso 
i tribunali di appello. 

4. Gli altri enunciati nei numeri 1, 4, 5, 6, 7, Sdel- 
l’art. precedente quando siano iscritti per la metà del ca- 
pitale notato nel N. 1, ovvero paghino Ja metà della tassa 
di cui al N. 2 del presente articolo. 

- 25. Negli elettori si richiede l’età d'anni venticinque, 
negli eleggibili quella di anni trenta: negli uni e negli 
altri il pieno esercizio dei diritti civili e politici, e percio 
la professione della religione cattolica la quale è condi 
zione necessaria pel godimento dei diritti politici nello 
Stato. hi 

26. Niuno, quantunque abbia più domicilii e per più 
titoli sia compreso fra gli elettori, potrà dare il voto doppio; 
potrà però la medesima persona essere eletta in due più 
distretti, nel qual caso l’eletto avrà l’ozione. 

27.1 collegi elettorali, radunati per convocazione fatta 
dal Sommo Pontefice, procedono alla elezione dei depu- 
tati nei modi e forme che saranno prescritte dalla legge 
elettorale. 

28. AI principio d’ogni sessione il consiglio dei deputali 
elegge fra i suoi membri il presidente e vice-presidente. 

29. I membri d'ambedue i consigli esercitano le ditoro 
funzioni gratuitamente. } che 

350. I membri d’ambedue i consigli sono inviolabili per 
le opinioni e voti che profferiscono nell'esercizio delle loro 
attribuzioni. : TERAOTA 

Non possono essere arrestati per debiti, durante il pe- 
riodo delle sessioni, ed un mese innanzi ed altro dopo, . 

Non possono pure essere arrestati per giudizi crimi- 
nali, durante Ja sessione, se non previo l'assenso del con. 
siglio al quale appartengono, eccettuato il caso di delitto 
flagrante o quasi flagrante. 

931. Oltre il caso in cui venga sciolto il consiglio dei de- 
putati, cessa l'ufficio di deputato, 

1. Colla morte naturale e civile e colla sospensione 
dei diritti civici. 

. Colla rinuncia. 

. Con il lasso di quattro anni. 

. Con la nomina all'alto consiglio. 

. Con avere accettato un impiego con stipendio dal 
Governo o con una promozione in quello che aveva. 

Ogni volta che si verifica un caso di vacanza sarà im- 
mediatamente convocato il collegio elettorale, dal quale 
quel deputato era stato eletto. Il caso dei num. 3 e 5, non 
è d'impedimento alle rielezioni. 

32. Se durante l’officio il deputato perde una delle 
qualifiche di eliggibilità che di loro natura non sieno tem 
poranee, il consiglio, verificato il fatto, dichiara vagante 
l’officio, Si procederà alla nuova elezione a forma dellfart. 
precedente. di 

L'alto consiglio nello stesso caso de’ suoi membri ne fa 
rapporto al sommo Pontefice, cui è riservato di prendere 
la conveniente determinazione. ; 


(Il fine nel numero di domani). 


‘POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTI 


 intamo: 
< AMNISTIA 


CARLO ALBERTO Ecc. Eco. | 

Dopo d'aver dato ai nostri popoli la maggior prova d'af- 
fetto e di fiducia che per noi si potesse, chiamandoli a 
partecipare nei .diritti della sovranità mercè dello stabi- 
limento di un compiuto &sincero governo rappresentativo, 
vogliamo ora porgere a noi medesimi la sodilisfazione di 
far cessare gl’impedimenti che tolgono ad alcuni dei no- 
stri sudditi, colpiti da condanna per titolo politico, il ri-. 
condursi:sulla terra nativa, edvil riunirsi co' loro fratel 
in quell’accordo di sentimenti, d'opere e di voti che deb- 
bono assicurare il buono stato presente ed il glorioso av- 
venire della nostra patria. i 

Così questa nuova dimostrazione dell'animo nostro, pro- 
penso sempre a congiungere affezioni, interessi, ‘speranze, 
valga a vieppiù significare come nell'amore e nella devo- 
zione de’ nostri popoli noi riponiamo il fondamento del 
trono e delle istituzioni rappresentative indissolubil- 


mente con esso collegate. Epperciò per le presenti, sulla | 


relazione del nosto guardasigilli ministro segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, 
avuto il parere del nostro consiglio dei ministri, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È conceduta piena amnistia e restituzione d'o- 
gni esercizio di dritti politici e civili a tutti i nostri sudditi 
stati condannati per titolo politico anteriormente alla pub- 
‘plicazione dello Statuto fondamentale. /*° bi 

Art. 2. Quelli tra.i.suddetti che vorranno rientrare nei 
nostri Stati, dovranno davanti ai nostri agenti diplomatici 
o consolari dichiarare per iscritto, sul loro onore, di vo- 
ler serbare fedeltà al Sovrano ed obbedire alle leggi dello 


Stato. 

Art. 5. Condoniamo le multe in cui sieno incorsi.i pre- 
detti condannati, mandando ‘ad un tempo restituirsi ai 
medesimi, loro successori od aventi causa, la parte di 
dette multe già pervenute alle nostre finanze. 

Il nostro guardasigilli ministro segretario di Stato per gli 
‘affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, ed il nostro mi- 
nistro segretario di Stato per le finanze sono incaricati; 
ciascuno nella parte ché lo concerne, della esecuzione delle 
presenti. 

Date in Torino il diciotto marzo 1848. 
CARLO ALBERTO 
V. Vincenzo Ricci. 
V. Di ReveL. 
V.D1 CoLLEGno. 
‘ ScLoPIs. 


NAPOLI.— Il nostro corrispondente di Napoli, in data 
del 10 corrente, riferisce con particolari diversi da quelli 
riportati nella Gazzetta Piemontese del 18, il miserando 
fine del vescovo Cocle in Malta. Ei si sarebbe ucciso dando 
del capo sul tavolato del carro sul quale era tirato attorno 
in berlina. 


: * 

(II marzo 4 pom.) In questo momento passano sotto 
il mio balcone 25 vetture scortate da due reggimenti 
svizzeri , da due squadroni di cavalleria , e da numerosa 
Guardia Nazionale. In queste vetture vi sono i gesuiti, 
i quali sono avviati al porto dove s'imbarcano sopra un 
vapore. Non si conosce ancora la direzione di questo 
piroscafo; alcuni dicono a Trieste. 

—Le ultime notizie di Messina dicono, che quando arrivò 
colà il commissario reale apportatore delle fauste novelle 
dell'adesione del re alle domande de'Siciliani, i Messinesi 
non aveano ancora ricevuti ordini da Palermo, e che 
non volevano cessare ‘il fuoco:— Il giorno 7, il fuoco 
durò tutta la giornata, e vi fu molto spargimento di san- 
gue da ambe ie parti; la cittadella non fu presa come? di- 
cevasi; ma fu bensi molto danneggiata ed una parte mes- 
sa fuori di combattimento. (Da lettera). 


——-t*bbbiriia SIOE, 


NOTIZIE DEL MATT!NO 


Pel ritardo del Corriere di Parigi non si 


poterono inserire le notizie del mattino. Manca 
il Corriere di Milano. 


Torino. All’annunziodeigrandi avvenimenti di Vienna e di 
Lombardia, ieri a mezzogiorno venne dal Re convocato il 
consiglio dei ministri, nel quale fu presa la determinazione 
di mandar tosto sulla frontiera verso la Lombardia un corpo 
d'osservazione di 30000 uomini. Nel tempo stesso per dar 
modo ai numerosi volontari, pronti ad accorrere a dar 
rinforzo alle truppe del governo, di agguerrirsi, armarsi ed 
ordinarsi, vennero instituiti ad accoglierli tre depositi, a 
Chivasso, Casale e Novi. L'annunzio di questa determina- 
zione, recato dal marchese di Azeglio verso le tre. alla 
gran moltitudine di persone, composta per lo più di ani- 
mosi giovani, di cui erano stipati i dintorni del caffè del 
giardino pubblico, fu accolto con grido universale di entu- 
siasmo. Le liste di soscrizione apertesi in quel punto» su 
tavolini del caffè furono all'istante coperte di firme, e mi- 
gliaia di cittadini si mostrarono accesi del desiderio di 
brandire le armi dell'italiano riscatto. Poco stante poi a 
voci di popolo si nominava una deputazione, composta 
del prefato Azeglio, colonn° Durando e degli avv. Sineo e 
Brofferio, per recarsi daministri ad esporre loro i voti di 
quella popolare adunanza, e prendere da essi ulteriori in- 
formazioni. Ritornata verso le 6 pomeridiane la prefata 
depulazione, dopo essere stata ricevuta dai ministri, espo- 
neva per bocca dell'avvocato Brofferio, che il governo era 
prento a dar armi, munizioni è capi ai volontari che si 
sarebbero avviati ai tre punti designati, ed esponeva. con 
acconcie parole‘che questo era l’unico e più savio partito 
da adottarsi, perchè quell’impeto generoso tornasse utile 
ed efficace. — L'effervescenza era grande; molti concio- 
marono in senso contrario, che cioè si dovesse partire 
Immantinenti, per rompere ogni dimora che potesse fram-' 
mettere il governo. — Ma .il più sano partito, il partito 
dell'ordine, il più conforme al senno e alla forte natura 
dei Piemontesi, prevalse alla fine, e a notte caduta, quella’ 
moltitudine si sciolse alle grida di Viva Carlo Alberto, 
vivano è Lombardi, viva l'Indipendenza italiana. 


— Una batteria partì stamane per Vercelli. La se- 
guiva il 14° di fanteria che, giunto in quella città, 
si dividerà, portandosi mezzo su Novara, mezzo su 
Mortara. La civica provvisoria salutava ‘alla sua 
partenza la truppa di linea. 


— Ieri alcuni giornali annunziavano che il marchese 
della Planargia, attuale governatore di Genova, veniva 
chiamato alla carica di governatore di Torino in luoso 
del conte Della Terre provreduto a riposo; i 

Dicesi che ora il conte di Sonnaz, che doveva surro- 
garlo in Genova, essendo chiamato al comando del corpo 
d'esercito che si porterà alla frontiera, sia stata differita 
questa surrogazione. i 

leri sera molti fra gli uffiziali del reggimento Guardie 
vedendo ad.un tratto i loro soldati rilevare i posti tenuti 

i dal reggimento di Pinerolo, si sentirono punti da gene- 


| roso sdegno perchè non fosse‘ac 
| mento di fare tosto parte del p 


confini. n 
#°La severità della disciplina non e 
se mon se di divorare in secreto il To 
generosi sentimenti salirono per all 
Ministri. RENE dio 
Giova sperare che'hon passerà la gi 
desiderio cosiggiusto;; così lodevole 
A Varsavia la censura proibisce 
delle cose di Francia, ma ci 
mente qual'immensafagitazione 
durrannoi ib: tutte Le) pianti dell'antica! 
A Posen,Fdicesla Gazzetta di € ni 
fatto una sensazione impossibile a dest 
Tuttavia per îl momento non è a te 
con calore lo: sviluppo degli, avvenimer 


Repubblica francese. 
In nome del popolo. |. °° i 
Il commissario del governo provviso 
to;del:Rodano,.. LC TaLoL: 5 088 
Viste le leggi del primo novembre: 4 


‘messidoro anno XII, 18 febbraio 109, 
‘maggio 1825, dalle’ quali risulta' che 
‘ della Francia ha sempre prescritto l'auto 
\tere politico per lo stabilimento degli or. 


Viste le reclamazioni giùstàmente fi 


‘governo è giustamente; (rinnovellate > ot 


zione delle leggi sovra indicate, :. > 
Decreta RE "Vo 

Le congregazioni, e le corporazioni ré 
rizzate, e specialmente la ;congregazior 
e saranno disciolte. RI 

1 funzionarii del dipartimento vegliér: 
limiti delle loro'attribuzioni, all’esecu 
presente decreto. e 

Il commissario‘del goi 

i EMANUELE 
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L'avviso telegrafico dato nel nosi 
di ieri fu riprodotto dalla libera s 
apponendovi in gran carattere TR 

. Vi si aggiunsero le seguenti 

Domande degli Italiani di Li 

I. Abolizione della vecchia polizia 

nuova soggetta alla municipalità. | È 


2. Abolizione della legge di sangu ,0 
razione dei detenuti politici. 

4. Libertà immediata della stampa. 

5. Riunione dei consigli comunali pi 
tati all'assemblea nazionale da conv 


termine possibile. 


6. Guardia civica sotto gli ordini del 
7. Neutralità e sussistenza ga 
striache. 


Alle ore tre trovarsi sulla corsìa d 


Notizie compendiate di cui a doma 
Novara (19 marzo). — Il Vicere fu 
granatieri italiani. A Adro 
Fino alle 11 della note di ieri il can 
tuonare in Milano. Il popolo si è impa 
di cannone dopo grave lotta, e sangu 
La gendarmeria dicesi siasi affratte 
che occupava la corte del Broletto agli 
Casati, la cui condotta è al di sopra di. 
Il palazzo di corte è in mano del'pop 
della polizia e tutti gli edifizii pubbl 
ove le truppe dicesi in massima parte 
Si sperava nelle truppe ungheresi , 
calata dei corpi franchi svizzeri, ch ‘sìt 
Comasina e nel Bergamasco. 
Radetsky, Bolza e Torresani diconsi 
nel Castelletto. tei s 
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La nobile bramosia «lei .risorti 
possedere la Tabacchiera Nazionale 
un lato i busti dei tre Sovrani!promi 
gimento, Pio IX, Carro ALBERTO, | 
l’altro i busti dei tre insigni scrittor 
Cesare BaLBo, e MassimozD'AZEGL 
opere prepararono la via all’indip 
vendo iterate istanze per partefdegli 
numero somma oggidì a sei migliaia, de 
tore a trasferirsi a Parigi per sollecitare 
il compimento della fabbricazione de. 
interrotta dai gravi avvenimenti succe 
tale, ai quali vuolsi attribuire l’involon 
disfare il giusto desiderio del.copioso 
tori. 

Sino al ritorno dell'autore, che ni 
lungamente protratto, l'associazione co 
aperta presso, tutti i. librai ai prezzi. i 
vandosi intanto, la protesta che que 
sara posta în vendita ed è soltanto des 
ciali. - Mo i 

Per ogni tabacchiera coi sei ritratti 

‘Per idem. | CL 

Essi prezzi non saranno pagati 
della tabacchiera. 


esposta in compem 
AD USO DELLA MILIZI 
Brevi regole conformi all’istruzi 
piemontese compilate da S. A. né 
plice e più utile ai cittadini della. 
Prezzo cent. 40. 
Si vende dai principali librai dell 
‘presso G. Pomba e Comp. in Toi 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO | 
codagli.. Editori. Corta. e Payisio, dai librai. Gianani, 0; 
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alla” Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alla 


- Un sol numero, cent. 20. 
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Î 
Direzione del Giornale TL Risoreimento. L’Uffizio del Giornale | 
starà aperto dalle 10 antimeridiane ‘alle 2: pomeridiane. C | 









"Torino, 20 marzo. 


Alle Costituzioni in Italia succedeva la 
repubblica i in Francia, a questa la. rivolu- 
zione a Vienna. Ora lo speri amo, per non dir 
ne siam certi, la Lombardia può dirsi ella 
ancora terra libera, terra finalmente italiana. 

Di questi avvenimenti non esitiamo dire, 
che i due ultimi sono per noi i più impor- 
tanti, i più gravi ; quelli che inaugurano la 
‘santa causa dell’ Indipendenza, d'Italia, e la 
rassoderanno sulle più salde ‘sue basi. 

La Costituzione a Vienna, l'emancipazione 
della Lombardia, della Venezia, ‘sono fatti che 
prevedere o aupurar poteva. chi seguiva con 
occhio impassibile, sicuro il corso che la 
Provvidenza segnava nella sua giustizia alla 
ausa dei popoli. E già segnata è l'ora in cui 
“i principi austriaci di Modena, di Parma. ca- 
dranno sotto il peso della propria infamia. 

Ma giunti a questo punto sarebbe temerità 
ni voler. precorrere gli eventi. 

5 pet Ora tutta la nostra politica star deve, nel 
= lenersi pronti: se a mediazione, sé al'soccorso, 
se all'attacco non importa. 

L'aiuto nostro franco; risoluto, disiniore» 
sato debbe essere ‘offerto, e sarà accettato , 
qual da fratelli a fratelli — a qual fine possa 
riescire, ripeterò non importa; divideremo la 
‘buona, come la contraria fortuna. 

| L'esercito Ligure-Piemontese alla frontiera 
tarda, ALLA FRONTIERA PraceNTINA mostrerà 
al mondo che noi sappiamo comprendere de- 
gnamente i doveri della politica, dell’Italia; 
dell'umanità. - 

‘ Manonsi tardi un giorno, un'ora, un mi- 
nuto, lo vuole, lo comanda quanto avvi di più 
caro, dipi più sacro aun cuore italiano. Vedranno 
ii ‘Parmigiani, i Modanesi, come 

noi li seguivamo coll’anima in tutte Je loro 
Vicende. È come il solo loro interesse, la con- 
fidenza nella lor causa, nella loro fermezza 
ci fur guida nel passato, sapremo mostrarloro 
che non men cara èa noi la loro libertà che 
ad essi medesimi: che il Piemonte sar ispettare 
la dignità di un popolo che da se solo, a gloria 
sua invidiata, eterna, ha conquistato col suo 
sangue la propria libertà. 
ranno che noi siam degni di abbrac- 

i riunirsi loro a i quel grido che tutti 
confonderciin un sol sentimento, al grido 
È Eindonet: -— Unione! 
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È legge elettorale cotanto desiderata dal paese è 
asso” 


stata. pubblicata domenica. Essa è il miglior comento 
‘che far si potesse allo statuto; la più efficace ed elo- 
quente ‘risposta alle accuse dirette contro questo 
grand’atto legislativo. La nuova legge riposa sui 
Drincipii i più larghi. i più liberali; essa è una ma- 
nifesta e solenne prova dell’altezza della mente e 
della magnanimità di sentire del Re Carlo Alberto , 

il quale volle coll’ultimo atto emanato da lui qual 
Supremo ed unico legislatore, conferire i maggiori 
- Minttipotiicia tutta la parte educata de’ suoi popoli. 

i sarà forse chi biasimerà questa larghezza come 
1 ìeraria, e proverà un vero timore nel vedere la 
bolitica instaurata fra noi in modo così generoso 
leto. Malo diciamo francamente : questo bia- 
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amento. Nelle gravi edifficilicomplicazioni po- 
tin cui il paese è avvolto, ‘a fronte dei moti 
nti della Francia, la via più sicura, la 





{ ugeli 


Jiso: 














) Sarebbe ingiusto ; questi timori sarebbero privi. 


migliore si è quella seguita dal Re col dare ai popoli 


{da lui governati non dubbia prova dell'intera sua 


fiducia nel loro retto giudizio, nella loro gratitudine, 
nelloro amore. Noi facciamo plauso con tutta l’anima 
a questa generosa politica. Non solo perchè è la più 
conforme alla dignità del trono, alla magnanimità 
del principe , ma ben anche perchè siamo convinti, 
essere, nei tempi procellosi, le risoluzioni le più ar- 
dimentose, soventi volte le più savie, le sole efficaci 
a.condurre a salvamento lo Stato. 

La fiducia del Re non sarà delusa; la nazione si 
dimostrerà, ne siamo certi, degna degli ampii di- 
ritti che le furono conferti. La sua scelta cadrà bensi 
sopra uomini sinceri ed animosi fautori della causa 
della libertà, ma devoti in pari tempo alla monarchia 
costituzionale della casa di Savoia. 

La nuova legge avendo dovuto abbracciare tutte 
le questioni elettorali, ed ‘in ispecie quelle relative 
alla formazione e revisione» delle liste degli elet- 
tori, è riuscita di straordinaria lunghezza. Essa 
si compone di 145 articoli, e di varie tabelle. Noi 
non prenderemo ad esaminarli partitamente; ma ci 
ristringeremoad accennarne le principali disposizioni, 
quelle cioè che ne racchiudono i principii organici, 
facendole quindi argomento di alcuni comenti. 

Eccole : 

1. Il numero dei deputati viene fissato a 204 , a 
ragione in media di un, deputato per una popola- 
zione di 25,000 anime. 

2. Le elezioni si fanno in modo diretto, în altret. 
tanti circondarii elettorali quanti sono i deputati da 
eleggersi. 

3. La legge conferisce i diritti elettorali a tutti i 
cittadini godenti dei diritti civili, e maggiori degli 
anni 25, i quali adempiano ad una delle tre. se- 
guenti condizioni : 

1. Di pagare, se domiciliati nellà maggior parte 
delle provincie dello Stato, lire 40 di contribuzione 
diretta, le comunali non valutate; e solo lire 20 se 
domiciliati nella Savoia, nella Liguria, o nella pro- 
vincia di Bobbio. 

2. Di occupare come esercenti un'industria od un 
negozio, una bottega od un'officina, la quale unita 
all'abitazione rappresenti un'annua pigione deter- 
minata da una tabella variabile fra 200 a 600 lire, 
a seconda della popolazione dei varii comuni e città 
dello Stato. 

3. Di appartenere ad una classe della società, la 
quale supponga nei membriche ne fanno parte una 
certa capacità intellettuale. 

Queste capacità sono distinte in due categorie : 
basta ad essere elettore appartenere alla prima, 0 
pagare la metà del censo stabilito. dalla legge, cd 
appartenere alla seconda (4). 

4. La legge dichiara eligibili alle funzioni di de- 
putato tuiti i cittadini maggiori di anni irenta che 
godono dei diritti civili. 

5. Finalmente essa decide la grave questione re- 
lativa ai funzionarii pubblici, col dichiarare incom- 
patibili le funzioni di deputato coll’esercizio di un 
gran numero d'impieghi, e col fissare al quarto del 
numero dei membri il maximum dei funzionarii am- 
messibili nella camera. 

Questo breve cenno dei punti essenziali della nuova 
legge basta a provare come ì principi sui quali è 
fondata sono quelli di una libertà ampia, forte e 
sincera. 


(1) Le condizioni elettorali per la Sardegna e le valli 
d'Ossola e di Sesia, non sottoposte al tributo prediale, 
sono determinate dal valore degli alloggi occupati dietro 
certe norme speciali. 














Cercheremo tuttavia di convalidare questa nostra 
asserzione con alcune rapide osservazioni. 

Jl numero di 204-deputati fissato dalla legge è tale 
da rendere possibile e probabile l'elezione alla ca- 
mera di quegli uomini speciali, la cui cooperazione è 
indispensabile per illuminare le continue discus- 


sioni che hanno luogo nel seno del parlamento sopra 


un’ infinità di varii argomenti politici, Foo ed am 
ministrativi: 

Un’assemblea di 204 membri è numerosa ‘abba- 
stanza onde imprimere alle sue deliberazioni: quella 
solennità che impone rispetto al pubblico; è nume- 
rosa abbastanza per resistere alle troppo facili sedu- 
zioni del potere, o cedere alle minaccie dello spirito 
di parte. i 

Epperò questo numero di :204 ‘non è tale, avuto 
riguardo alla popolazione ed alla ‘coltura del nostro 
Stato, da farci concepire fondati timori di vedere 
eletti a deputati uomini di poca capacità ‘politica in 
tal numero da far discendere il livello; che segnerà 
l'intelligenza media della camera, al di sotto del me- 
DIOCRE. 

Il principio dell'elezione diretta consacrato dalla 
legge è quello i in vigore in tutti i paesi liberi, che 
hanno qualche esperienza delle cose politiche. L’ele- 
zione a due gradi è da tutti condannata, come lo 


prova il recente esempio della repubblica francese, 
la quale, anzichè adottarla, preferì aver ricorso ad 


un sistema il quale merita le più severe critiche, ma 
che ha il merito di rendere conciliabile l'elezione di- 
retta col suffragio universale. 


La divisione del paese in altrettanti distretti dii 
torali quanti sono i deputati da eleggersi, sarà forse 
da taluni biasimata. Noi crediamo all’opposto essere 
questo uno dei maggiori pregii della nuova legge. 


| L'elezione distrettuale è la sola nella quale l’elettore 


sia in contatto diretto col candidato, e possa essere 


determinato nella sua scelta da un giudicio perso- 





nale. aese nei capi- 
luoghi di divisione e di provincia, egli è evidente 


‘che l'immensa maggiorità degli elettori voterebbero 


alla ventura , alla cieca, al più dietro i consigli de- 
gl’ individui che cercano far prevalere un candidato 
sopra un altro. D'altronde avendo chiamato all’eser- 
cizio dei diritti elettorali un gran numero di persone 
in condizione assai ristretta , sarebbe poco ragione- 
vole, diremo quasi ingiusto, il costringerli ai disagi 
ed alle spese che trae seco un viaggio al capo-luogo 
della provincia. 

Pochi elettori in virtù di un censo di 40 lire o di 
una bottega dell’annuo valore di 200 franchi, rimar- 
rebbero due giorni lontani dai loro affari, dai loro ne- 
gozi per andare in lontane città ad esercitare i loro di- 
riti politici. Ci dicano gli avversari del modo di vota- 
zione dalla legge prescritto, s'essi credono in buona 
fede, che molti fra gli abitanti di Lanzo e di Viù ver- 
rebbero a Torino per partecipare alle elezioni ? Lo di- 
ciamo francamente : l'elezione al capoluogo -di pro- 
vincia priverebbe in realtà un grandissimo numero di 
cieitori dei diritti che la liberalissima nostra legge 
volle conferir loro. 

Ma per eliminare quest'obbiezione i nostri av- 
versari potrebbero proporre l'adozione del sistema 
repubblicano francese; nel quale gli elettori votano 
nei capi-luoghi di mandamento per tutti i deputati 
del dipartimento. Questo rimedio, a nostro senso, sa- 
rebbe assai peggiore del male che si vorrebbe ri- 
parare. 

Giusta questo sistema, in primo luogo, le elezioni 
far si denno alla sola maggiorità relativa, e non pos- 
sono quindi produrre una rappresentanza sincera del 


paese, In secondo luogo esso costringe gli elettori a vo- | 












































































iare per persone che loro sono affatto ignote, o cognite 
al più per indirette relazioni. Laseio giudicare che 
cosa avverrebbe se gli elettori di Viù e quelli di Gia- 
veno dovessero concorrere nei loro mandamenti alla 
elezione dei deputati attribuiti alla provincia di Torino! 

Il sistema francese è stato appositamente ideato per 
far cadere Ja scelta popolare sugli uomini i più ar- 
denti, i più passionati , i più clan. Puo essere 
considerato )eome un mezzo infallibile (per ottenere 
una camerà che sia animata dalle passioni più ar- 
denti che agitino la nazione; ma come mezzo fal- 
lacissimo per costituire una fedele ed esatta rappre- 
sentanza delle opinioni vere, degli. interessi o, dei 
sentimenti duraturi del paese. 

Per queste non contestabili ragioni, dimo fer- 
mamente che il sistema delle elezioni distr ottuali; a 
dispetto di alcuni inconvenienti che non vogliamo 
negare, sia il solo che convenga alle mostre Girco- 
stanze , il solo che possa produrre da 1 noi una vera € 
sincera rappresentanza nazionale. LÉ esperienza dimo- 
strerà la verità di questa sentenza, 6; farà trionfare 
questo salutare sistema dagli assalti di ploro che 
mirano a fare. prevalere nelle assemblee” i 
passioni alla ragione , èd' agri m 
paese. 







Le basi sulle quali il. corpo elettorale è costituito 
sono talmente larghe, la parte fatta, alle ‘capacità in- 
tellettuali è talmente estesa, da inspirarci la fiducia > 
che queste non verranno impugnate dai fautori i più 
ardenti delle dottrine liberali. L’andare. più oltre dei 
limiti dalla legge fissati , sarebbe lo stesso che l’a- 


dottare il sistema del voto universale”, la cui bontà. 
non è ancora dimostrata dall’ esperienza , ‘e che non 
sarebbe per certo conforme allo stato. intellettuale 
presente della nostra nazione. a 

Nel determinare le condizioni dî eligibilità pei de- 
putati , la legge è stata più liber ale @aneora, giacchè 
non impone loro nessun obbligo di e enso.. Una tale 
disposizione parrà forse eccessiva taluno 1 riputerà 
illogico e contraddicente l’avere richiestò dagli elet- 
tori certe garanzie da cui vanno esenti gli eletti. 

A. questa speciosa obbiezione sì. può rispondere 
tuttavia in modo concludente. La ‘garanzia di capa- 
cilà e d’indipendenza che per l’elettore si cerca nel 
censo , od in qualch' altra condizione esteriore, facile 
a verificare, esiste pel deputato mei suffragii dei 
suoi concittadini. Questi costituiscono una garanzia 
assai maggiore, che i ristrettissimi mezzi di foriuna, 
dai quali la nostra legge fa dipendere l’esercizio dei 
diritti elettorali. i 

Ma ci si opporrà che i suffragi ottenuti Sono bensi 
una garanzia bastevole al momento in cui l'elezione 
si compie, ma insufficiente per rendere probabile clie 
il deputato sia inaccessibile alla corrazione del potere 
o delle fazioni politiche per tutta la dla del parla- 
mento. 

A questo argomento ristonde i che se non si” 
considerasse nel deputato come una garanzia baste- 
vole le qualità morale che l'elezione suppone ,- e si 
volesse cercare questa nel possesso di una ceria agia- 
tezza indicata dal pagamento di un censo , Dbisogne- 
rebbe allora determinare il censo deligibilità sopra 
ben altre basi del censo elettorale. 















In fatti, le seduzioni alle quali un deputato può 
essere esposto, sono assai più potenti dei mezzi che 
impiegare si possono cogli elettori în generale. 
Quindi se la resistenza supposta alla seduzione è 
determinata da un censo , si dovrà solo lasciare no- 
minare deputato chi paga molto più di quanto: si 
richiede dagli elettori. 

TEA o a 
mento , l’antica legge 


questo Mi poi G Le 
esi 
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censo di 11. 500 dal deputato, e di sole Il. 200 dallo 


elettore. 
Se la nostra legge fosse stata fondata sopra identico 


principio, avrebbe dovuto stabilire pur essa un censo 
d'eligibilità assai elevato. Ma una tale prescrizione, 

condannata dalla pubblica opinione, av rebbe bastato 
a rendere la legge impopolare ed a farne desiderare 
la prossima riforma. Fu adunque savio consiglio 
quello che spinse il Governo a lasciare la massima 
Ila scelta degli elettori, e a preferire l’abo- 
lizione totale del censo d’eligibilità, alla prescrizione 
di un censo affatto illusorio come garanzia reale; ma 
che avrebbe avuto per effetto di chiudere le porte 
della camera a certe notabilità intellettuali in condi- 
zioni part ticolari, come a Gioberti prima ch' ei fosse 
accademico, ed a Massimo d’'Azeglio finchè non lo 


libertà a 


sia. 
Si persuadano d'altronde i timidi, che le condi- 


zioni di censo sono inefficaci ad impedire le nomi- 
ne degli uomini d’ opinioni estreme. Il censo di ll. 
500 non allontanò in Francia dalla camera dei de- 
pùtati il partito repubblicano; non ne preserver ebbe 
il nostro parlamento se dominasse in molti collegi 
elettorali. Qualunque sieno le condizioni d’eligibilità. 
che si vogliano imporre ai deputati, lo spirito degli 
elettori dominerà sempre nelle camere elettive. 

Avremmo ancora ad aggiungere alcune rifles- 
sioni sugli artic oli relativi all’incompatibilità; i quali 
forse susciteranno Viva controversia. 

Ma ne lasciamo la cura ad un nostro collabora- 
tore, che ha preparato su quest’ interessantissimo 
argomento un compiuto lavoro. 

Porremo quindi termine a questa già troppo lun- 
ga scrittura , col commendare altamente la solleci- 
tudine del Governo, che lo spinse ad altivare in 
modo le disposizioni transitorie, applicabili questa 
volta sola, da far possibile la riunione delle camere 
pel 27 prossimo aprile... 

Onore al Ministero che si dimostra cotanto pre- 
muroso di sottoporre alla sanzione dei rappresen- 
tanti del paese il supremo potere, che non ha temuto 
di assumere in tempi d’infinite difficoltà. 

Corrispondano tutti i loro atti allo spirito che 
informa la nuova legge elettorale, e sieno certi i Mi- 
nistri che le istituzioni rappresentative daranno loro, 
per operare il bene del paese , una forza, un potere 
assai maggiore di quello posseduto dai loro prede- 
cessori quando era assoluto il governo. 


GC. Cavour. 
@ 


I destini futuri della pubblica istruzione, dalla quale 
dipenderà per la massima parte l’indirizzo a darsi 
all'educazione pubblica e privata, non potevano me- 
glio essere affidati che alla sapienza , all’elevatezza 
d'animo, all’integrità somma del riostro cavaliere 
Bon-Compagni. Gli scritti'che da lui si pubblicarono 
in diversi tempi, ed in ispecie recentemente , le va- 
rie cariche delle quali venne insignito , le opinioni 
sempre le stesse da lui professate lealmente ed aper- 
tamente hanno fatto e fanno manifesto quale sia stata 
sino ad ora l’operosità conscienziosa della sua vita, 
il suo amore per il bene pubblico e il suo desiderio 
ardentissimo di ordinate instituzioni liberali e rap- 
preseniative. Non è gran tempo egli era bensì stato 
chiamato a prender parte nel governo della pubblica 
istruzione ; ma e perchè non capo di quel dicastero 
e perchè i tempi , tutto che lontani da noi solo po- 
chi mesi, presentavano caratteri distanti, per così 
dire, un secolo dai presenti, non fu dato a lui di 
svolgere compiutamente e mandare ad effetto gli 
alti e liberali concetti della sua mente. Ora egli 
posto in grado di mostrarsi intieramente qual'è, 
saprà, ponderando la natura e misurando la. ve- 
locità -dei (RULE camminare a capo di essi senza 
Volerli incautamente precedere di troppo ,, e senza 
scambiare le velleità avventate coi desiderii fon- 
dati sulla ragione e conformi alle condizioni nelle 
quali ci troviamo, e a quelle che necessariamente 
vi devono tener dietro. Grandi sono ]eSsperanze 
che deve concepire lo Stato quando uomini di qua- 
lità specchiate, di opinioni uniformemente conser- 
vate da lunghi anni , vengono chiamati al governo 
dei pubblici affari, ianto più se loro tocchi una 
delle specialità da essi con particolare predilezione 
meditata. 


£ qui dobbiamo altamente dichiarare, che nè gli 


encomii a chi è ora chiamato a reggere la pub- 
blica istruzione, nè il dire che in lui molto spe- 
rar devesi per l'avvenire, non inchiudono censura 
o rimprovero a chi prima copriva quella carica 
istessa. Noi amiamo anzi essere fra i primi a ri- 
petere solennemente, che di molto siamo debitori 
al marchese Cesare Alfieri. Se egli ‘cessò ora dal 
rendere parte attiva al maneggio degli affari pub- 
blici», certo non si spense negli animi il desiderio 
di lui, e da lui molto ancora otterrà la patria no- 
Stra. Forse egli avrebbe potuto accondiscendere 
meno a qualche vecchia massima, a qualche mi- 


nuta ed inutile prammatica non sua, non | 
ventata ;. forse avrebbe potuto adoperare minori ri- 
guardi, i quali, se onorarono la sua delicatfizza e la 
sua tolleranza, non furono però meno nocivi al 
pubblico insegnamento. Ma devesi è lui tener conto 
delle condizioni ben diverse dalle presenti nelle 
quali egli si trovava. Ogni passo che movea in- 
nanzi eragli rinfacciato da un partito o fazione che 
non si restava dal suscitargli apertamente ed .ocul- 
tamente ostacoli di ogni genere. Potè egli supe- 
rarne una. parte, ma la circospezione e gli sforzi 
che dovette impiegarvi possono ben meritare «che 
sieno perdonate le mende dovute, anzichè a lui. 
alle cose che lo circondavano. Annunziamo con 
piacere che non iarderà a comparire su questo gior- 
nale un esame compiuto dei principali atti a lui do- 
vuti, e da quel rendiconto si scorgeranno le ragioni 
per le quali il suo nome* dovrà sempre essere ram- 
mentaio con riconoscenza. 

I tre rami principali della pubblica e 
cioè l'istruzione primaria 0 popolare , J' istruzione 
secondaria e l’ istruzione superiore richiedoro iuite 
più o meno diverso ordinamento e maggiore e- 
stensione. 

Sarebbe inutile il richiamare a vita la que- 
stione, oramai inappellabilmente giudicata, se, e 


a quale dei tre rami di pubblica istruzione sia 


più urgente di provvedere. — A tutti coniempo- 
raneamente, e a iutti sollecitamente e virilmente. 

Il primo di detti tre grandi rami è di natura 
ben diversa .daì secondo e terzo: i due vitimi 
conviene abbiano stretta correlazione fra loro , 


perchè. l'istruzione secondaria può aversi» quale: 


grado all'istruzione superiore, e questi due rami 
poi potrebbero. prosperare ‘e fiorire, ancorchè il 
primo rimanesse insterilito e languente. Fra popoli 
ignoranti, idioti, ‘incolti, ineducati sorsero uomini 
d’immensa dottrina, nacquero e salirono in gran 
rinomanza uomini forse più operosi e più sapien- 
lemente profondi di quanto sia facile incontrare 
nell'età nostra; ma quei tempi e quelle condizioni 
non erano certo favorevoli alla libertà e alla pro- 
sperità dei popoli. Lo studio del gius pubblico, le 
teorie filosofiche, le rimembranze delle libertà per- 
dute, o lo spettacolo delle nazioni poste in migliori 
condizioni politiche, il grave aere dei paesi retti a 
governo assoluto , il predominio della forza mate- 
rialé in faccia al cristianesimo che comanda giu- 
stizia e carità, hanno preparato le libertà moderne, 


e queste libertà non potranno essere fecondate. e; 


sostenute senza che si diffonda il più che eo 
una istruzione popolare educativa. 

Qualunque sia il concorso nel governo della cosa 
pubblica che speitar possa agli individui ‘compo- 
nenti le varie condizioni del popolo, pare a noi 
non avere mestieri d'essere dimostrato che questo 
concorso sarà tanto più utile, quanto più chi deve 
prestarlo acquisterà facoltà, mercè l'educazione e 
l'istruzione, di conoscerne la natura, l'estensione e 
l’importanza. 

D'altro. canto poi, siccome la. coltura delle 
scienze è indispensabile elemento non. solamente 
di prosperità, ma di vita di ogni consorzio' civile 
rettamente ordinato, ne segue «che grave sarebbe 
il danno se provvedendo all’uno dei rami della 
pubblica istruzione, l’altro rimanesse menomamente 
negletto. Il progredire delle scienze e. dell’indu- 
stria, la mutata forma di governo richiedono mag- 
gior numero e varia natura di cattedre, non che 


un diverso ordinamento nei regolamenti universi-. 


tarii. Non fu per avventura biasimevole il desiderio 
di accoppiare all'insegnamento universitario un 
sistema di vigilanza morale sui giovani che per 
ragione degli studii ad esse si recano. Ma siécome 
si volevano scegliere mezzi diretti, che per la na- 
tura delle cose non potevano riescire al fine cui 
miravano, e siccome fra i mezzi diretti. neppure 
sceglievasi con discernimento e cognizione di causa, 
così avvenne che quegli spedienti non vestirono 
mai altro carattere che quello di vessazioni inqui- 
silorie, greite e immorali. 

L'ufficio del Governo rispetto alle Università non 
può essere altro, che quello di somministrare agli 
studiosi ogni mezzo di poter seguire nello Stato il 
progredire che fanno le scienze in ogni parte del 
mondo. Certo deve il Governo avere di mira di 
indirizzare sul buon sentiero per quanto lo può, 
senza punto offendere la libertà individuale, i 
giovani che concorrono. agli studii universitari. 
Ma a ciò, per dirlo di passo, non arriverà mai che 
con due soli mezzi, cioè coll’imperio che esercitano 
sull’animo dei giovani Je doti delle persone , alle 
quali è affidato l'insegnamento, e col rigore mas 
simo nei saggi che i giovani sono tenuti a dare 
di loro prima di ottenere facoltà di esercitare pub- 
blicamente le scienze imparate. Alla dimora dei pio- 
vinciali nelle citià provveda col mezzo di convitti 
reitamente ordinati per giovani adulti e non fan- 


ciulli; i giovani ‘v' accorrano i jeran LO 
trovino privilegi, nè ‘molestie soverchie: si il Go- 
verno si prepari a godere dei vantaggi tutti della 
libertà, ma a sopportare pazientemente gli incon- 
venienti: che sono sempre compagni fedeli d’ ogni 
umana instituzione. 

La parte più direttamente educativa spetta alla 
istruzione primaria 0 popolare, la quale conviensi 
sia senza ritardo promossa, diretta ed allargala. 

L'educazione popolare poi vuole essere estesa 
ad ambi i sessi, e .proporzionata alle varie condi- 
zioni; cioè alle condizioni agiate e alle non agiate. 
I mezzi da porsi in pratica per. provvedere ad un 
iempo a tanti emergenti sono al certo ben diversi 
gli uni dagli altri: l'urgenza non è eguale per 
lutti; ma a tutti sono funesti lunghi indugi. I quali 
indugi tanto più sono a temersi, in quanto che 
l’indolenza e la mancanza di attività e scioltezza 
negli agenti del Governo è nostra antica e funesta 
pecca. Sradicarla nel ministero dell'istruzione pub- 
blica, non che negli altri, sarà uno dei servigi 
principali che si rendrà allo Stato; 

(Segue) L. Frincm. 


sere arti aspre rie emer pertinente resist 


STATUTO ROMANO 
( seguito e fine). 
Attribuzioni dei due consigli. 


50, Tutte le leggi in materie civili, amministrative, go- 
vernalive sono proposte, discusse e votate dai due \consi- 
gli; comprese le imposizioni di tributi, e le interpretazioni 
e declaratorie che abbiano forza di legge. 

54. Non hanno forza le leggi concernenti le materie di 
cui all'articolo precedente, se non dopo di essere state li- 
beramente discusse ed accettate da ambedue i consigli, e 
munite dalla sanzione del Sommo Pontefice. 

“Non possono quindi essere riscossi i tributi, se non sono 
approvati da una legge. i 

55. La proposta delle leggi è fatta dai ministri, può 
essere fatta da ognuno dei due consigli dietro richiesta 
di dieei de’ suoi membri. Ma le proposizioni fatte dai 
ministri saranno sempre prima delle altre discusse e 
volate. 

36. 1 Consigli non possono mai proporre alcuna’ legge 

I. Che riguardi affari ecclesiastici è misti; 

2. Che sia contraria ai canoni o disciplina della 
Chiesa; 

5. Che tenda a variare 0 modificare il presente statuto. 


37. Negli affari misti possono in via ‘consultiva. essere |. 


interpellati i Consigli. 

58. È vietata nei due Consigli ogni discussione che ri- 
guardi.le relazioni diplomatiche-religiose della Santa) Sede 
all’estero. 

59.,I trattati di commercio, e quelle soltanto fra le 
clausole di altri trattati ché riguardassero le finanze dello 
Stato, prima di essere ratificati sono portati aî Consigli, i 
quali li discutono e votano a forma dell'articolo 38. 

40. Le proposte di legge possono dal ministero essere 
trasmesse indistintamente all'uno ‘o all’altro consiglio. 

41. Saranno sempre presentati prima alla deliberazione 
e voto del Consiglio dei deputati i progetti dì legge ri- 


.guardanti : 


1. Il preventivo e consuntivo d'ogni anno; 2. quelle 
tendenti a creare, liquidare, di accettare debiti dello Stato; 
3. quelle sulle imposte, appalti, ed altre concessioni, o 
alienazioni qualsivogliano dei redditi e proprietà dello 
Stato. 

42. L'imposta diretta è consentita per un anno: le im- 
poste indirette possono essere stabilite per più anni. 

43. Ogni proposta di legge, dopo di essere stata esami- 
nata nelle sessioni, sarà discussa e votata dal Consiglio al 
quale fu trasmessa. Quando sia approvata e trasmessa 
all’altro Gonsiglio che in egual modo la esamina, la discute 
e la vota. 

44. Se le proposte di legge saranno rigettate da uno 
dei Consigli, o se il Somino Pontefice non dà la sanzione 
dopo il voto dei due Consigli, in tali casi la proposta non 
potrà essere riprodotta nel corso di quella sessione. 

45. La verifica dei poteri e la questione sulla validità 
delle elezioni dei singoli membri del Consiglio dei deputati 
spetta al medesimo. 

46. Il Consiglio dei deputati soltanto ha il diritto di 
porre in istato di accusa i ministri; spetterà all'alto Consi- 
glio il giudicarli, e per questo unico oggetto potrà radu- 
narsi come tribunale fuori del tempo ‘e del caso di cui 
all'articolo 15, eccettuato sempre il caso di cui all'art. 56. 
Se essi sono ecclesiastici, l'accusa è deferita al sacro Col- 
legio, che procederà nelle forme canoniche. vo 

47. Ogni cittadino maggiore di età ha diritto di fare 
petizioni dirette al Gousinti dei deputati negli affari di 
cui all'art. 53, o per 1 faiti degli agenti. del potere esecu- 
tivo riguardanti gli oggetti indicati. La petizione dovrà 
essere in iscritto e depositata all'ufficio o iù persona 0 
per mezzo di legittimo procuratore. I! Consiglio, sul rap- 
porto d'una sezione, delibererà se e come averne ragione. 

Coloro che fecero le petizioni possono essere tradotti 
innanzi il tribunale competente dalla parte che si crederà 
lesa dai fatti esposti. 

48. 1 Consigli non ricevono deputazione, non ascoltano 
fuori dei propri membri oltre i commissarii del Governo, 
ed i ministri corrispondono in iscritto unicamente fra 
loro e col ministero, inviano deputazioni al Sommo Pon- 
tefice nei casi e forme prevedate dal regolamento. 

49. Le somme occorrenti pel trattamento del Sommo 
Pontefice, del sacro Collegio dei Cardinali, per le congre- 
gazioni ecclesiastiche, per sussidio o assegno a quella de 
propaganda file, pel ministero degli affari esteri, pel 


‘corpo diplomatico della Santa Sede all’estero, pel mante- 


nimento delle Guardie Pontificie Palafine, per le sagre 
Tunzioni, per l’ordinaria manutenzione e custodia dei pa- 
lazzi apostolici, e di loro dipendenze, degli annessi musei 


preso un fondo di riserva per 
somma sarà riportata in ogni ant 
Di pieno diritto si ha sempre 
‘ tale partita, e Sarà pagata 
Pontefice, 0 ad altra persa 
‘ diconto o consuntivo ann 
“cazione di tal pagamento. | 
50. Rimangono inoltre a piena d 
Pontefice i canoni, tributi-e cens 
somma di scudi 13,000 circa, non 
si fa menzione in occasione della © 
cd dei Santi Apostoli Pietro e. 

. Le spese straordinarie di g 
sn apostolici, dipendenze, muse 
non sono comprese nelle dette so 
luogo) s saranno portate. e. discusse nei 
e nei consecutivi. : 


Del Sa acro Concistor 


52. Quando ambedue i Consigli } 
posta di legge, sarà questa presentat 
e proposta nel Concistoro segreto. 
voto dei Cardinali, dà o niega la san: 

Dei ministri 

53. L'autorità governativa provve 

regolamenti all'esecuzione delle legg 

54. Le leggi e tutti gli alli gov 
oggetti di cui all'art. XXXIII, sono 
ministri, che ne sono responsabili Un 
minerà i casi di tale responsabi 
accusa e del giudizio, 

50. I ministri hanno diritto d'inte 
in ambedue i Consigli: vi hanno vot 
bri: possono essere invitati ad. int 
opportuni schiarimenti. 


e di pieno diritto restano. sospese le 
Consigli. Non potranno mai ess 

vacante, nè in quel tempo potrà pro 
nella elezione dei deputati. Sono di 


Pontefice. Se o il contati dei 
e non compiute le elezioni, sono 4 
Collegi elettorali un mese dopo « 
altro mese sono convocati i Consi 

57. I Consigli. non potranno ma 
dere le sessioni, ricevere o dare pel 
Collegio o riguardanti il tempo della 

58. Il sacro Collegio, secondo Te 
costituzioni apostoliche, conferma 
sce altri. Fino a che non abbia lu 
proseguono nel loro uffizio. 1l min 
affari esteri passa immediatamente 
Gollegio, salvo allo stesso sacro 
‘darlo ad altro soggetto. ; 

59. Le spese del funere del Som 
del conclave, quelle per la creazio! 
sesso del nuovo Pontefice sono a cal 
nistri, sotto la dipendenza del cardi 
vedono la somma occorrente, quan 
plata nel preventivo di quell’ann fe 
dere conto, dimostrando d' averla i Ì 
sopra enunciati. A 

60. Se allorchè muore il Somi 
preventivo dell’ anno non fosse ni 


zione alla risoluzione dei Giusi 
GI. I diritti di sovranità tempi 
funto Pontefice, durante la Sede 
sacro Collegio,-il quale ne userà a 
apostoliche e del presente statuto. 
62. Vi sarà un Consiglio di stato 
consiglieri , edi un cor po di uditori 
mero di ventiquattro, tutti di no 
65. Il Consiglio di stato è inca 
del governo, di redigere i progetti d 
di amministrazione pubblica, e di da 
in materia governativa. Con app 
medesimo conferito il contenzioso 


Disposizioni transito: 

64. Saranno, quanto prima promu 

1.° La legge elettorale, che far. 
presente statuto. 

2° La legge repressiva della stam 
ma parte dell'art. 14, 

65. Sarà proposto nella prima de 
sigli il preventivo del 1849. Saranno 
guenti leggi per averne ragione in: 
sima sessione: la legge sulle ist 
provinciali; il codice di polizia; lar 
“zione civile, crimin: ale, e di pro d 
sponsabilità dei ministri, e sopra 

66. In questo anno i Consigli si ad 
il primo lunedì di giugno. * Ù 

67. L'attuale Consulla di st o 
nanzi che siano aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell’esà 
eîd'altre materie amministrative, che 
saranno rimesse, vi 
68.jll presente statuto sarà mess 
tura iù due Consigli. 
M® per quel che riguarda la € e 
‘ avrà forza appena pubblicata la legge 

69- Rimangono in vigore tut 

‘gislative, che non son contrarie 


















"Um. E ritto dei terzi, o vizio ili orrezione o surrezione possa al- 
Da legarsi contro le disjusizioni del presente statuto, il quale 
intendiamo che debba essere quanto prima inserito. in 
'0t% | una bolla concistoriale, secondo l'antica forma a per- 
SI ) petua memoria. 
Tn Datum Romae apud Sanctam Mariam Maiorem die x1v 
Us (marti MPCCCXLVII, pontificatus nostri anno secundo. 
f. PIUS PP. IX. 
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S. M. si è degnata di nominare S. AR; il duca di Sa- 

voia colonnello generale delle milizie comunali del regno. 


























Il marchese Roberto d'Azeglio suo capo dello stato 


| maggiore. u ; 
i S.A. R. sceglierà fra gli Ufficiali della guardia comu- 
È nale quattro aiutanti. ; sii Do 
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“Sono stati inoltre nominati : 

Il conte Maffei di Boglio comandante della guardia co- 
munale di Torino. Cr 

E capo dello stato- maggiore della medesima il conte 
Maffei di Lisio. 


On 
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S. M. ravvisando necessario di aumentare le truppe leg- 
giere nell’armata, e confidando nella devozione de suoi po- 
‘poli per recarle quanto prima a numero, ha determinato 
l'ordinamento di tre battaglioni di bersaglieri, ciascuno di 
quattro compagnie. . di 

Le compagnie di bersaglieri ora esistenti in terraferma 
saranno testa ciascuna ad uno di tali battaglioni. 

Il comando dei tre battaglioni sarà dato all’attuale co- 
mandante dei bersaglieri, ed ogni battaglione sarà sotto il 
» comando speciale di un maggiore. 

‘ Per recare a numero i battaglioni saranno adoperati gli 
arruolamenti volontari. 
Ogni suddito di S. M. senza distinzione di culto, potrà 
essere accettato volontario in tali battaglioni, purchè : 
a) Abbia l'età di 18 anni compiuti, e non oltrepassi 

quella di anni 55. i 

5) Abbia la statura di oncie 56, e risulti sano ed idoneo 

alla milizia. 

"i e) Faccia fede di buona condotta e di non aver cosa al- 
cuna che osti ad aver l'onore di vestire le divise dell'eser- 
cito. 3 | 

I non regnicoli, purchè non siano disertori da altre 

— lruppe, potranno essere pure accettati. 

La ferma sarà di un anno, ma potrà essere protratta 
olire il medesimo per tutto il tempo in cui occorresse’ di 
mantenere in piedi tali battaglioni. 

Ulti luoghi stabiliti per l'ordinamento dei tre battaglioni 
isti | sono Chivasso, Casale e Novi; ed ivi saranno ricevati gli 

i arruolamenti. 
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SM. provvederà, come tali battaglioni siano a numero, 
all'istituzione di altri battaglioni. 

— S. M. con decreto in data del 18 ha nominatoil mini- 
stro di Stato conte D, Giacinto Borelli, già primo segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, a primo presidente della 
Camera de’ conti. 
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— leri alcuni giornali hanno riferito, che l'arcivescovo 
Fransoni avesse chiesta la sua licenza per ritirarsi a 
+ Nizza. Ova si ripete tale notizia, e pare voglia confermarsi, 

Ignoriamo se ciò sia per propria determinazione di 
anco monsignore, o per invito superiore. 
am de 
Lorit 





CARLO ALBERTO Ece. 


Dalla relazione stataci rassegnata dal nostro ministro 
segretario di Stato per le finanze risultandoci della con- 
venienza di fare alcune disposizioni in ordine ai prestiti, 
che dalle nostre finanze si concedono ai particolari ed 
al commercio contro deposito di effetti pubblici, giusta i 
brevetti nostri del 28 marzo è 26 novemlre 1855, 1° ot- 
tobrè 1839; 7 marzo e 9 luglio 1840, 31 maggio 1842, e 
2 settembre 1847, abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo quanto 
segue: a 

Art. 1, La facoltà conceduta alle nostre finanze di far 
prestiti ai particolari ed al commercio sovra il deposito 
di cedole del Debito pubblico, di obbligazioni dello Stato, 
di cedole e di obbligazioni della città di Torino e di ce- 

“dole della città di Genova; è rivocata a far tempo dal 
giorno della pubblicazione del presente. 

Art. 2. Potranno però avore il loro effetto le domande 
i che all'epoca anzidetta già si trovassero in corso 
ispezione generale del regio erario. 

Imutuatarii cui, alla stessa epoca, il termine utile 
liluzione dei ricevuti prestiti non oltrepassi i 45 

Thi otranno ottenerne la rinnovazione nei consueti 
modi per altri 45 giorni successivi alla scadenza del detto 
Drimo termine. 

Art. 4: Nulla è innovato quanto ai prestiti che le no- 
Stre finanze sono autorizzate a fare al commercio contro 
il deposito di sete. 

Art. 5. Il nostro ministro” segretario di Stato per le fi- 
Nanze è incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà 
registrato al Gontrallo generale, pubblicato ed inserito 
nella raccolta degli atti del nostro Governo. 

| Dat. Torino, addì 18 marzo 1848. 


Firmato CARLO ALBERTO. 
Conlrosegnato 1) Revet. 
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5 Giunse pochi momenti fa 
AN 


un viaggiatore in posta che 
passi 


ti, e che non avendo potuto entrare in Milano, 
itornò qui. Li signori che dovettero dormire in 
0 fuori di Milano, non so quale, assicurano di 
lo il canvoneggiamento sino alle undici, e che 
li questa mattina ripigliava; assicurano pure che 
lano fuori di Milano molti cavalli di lruppa morti; 
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egge o consuetudine preesistente, o diritto, quesito, o di- 


cessare qualunque sanguinosa lotta, 

































era tutta in gran movimento. 
In Magenta, come annunciava giorni sono, 

ieri sei pezzi d'artiglieria. Tutti i villaggi 

confine sono muniti di numerose truppe, 


E noi cosa abbiamo? Un cavolo. 
ché la popolazione di quella provincia si 


non ne aveva, 


prima passare sul suo cadavere. 


cora tornata, e-sono quasi le quattro. 


La nostra provincia non ha truppe; in Arona avvi il 
rinomato Tosi per impiegato di polizia; in Milano ab- 
biamo .... non dico altro; cosa dobbiamo sperare, cosa 


pensare? 


come noi, ma cosa potrebbe fare senza truppe? 


mattina da Milano. 


il popolo è padrone di sei cannoni. 


tola. 


Assicura che la popolazione è vincitrice; che quando 
partiva ha sentito che al Broletto si davano armi a tutti; 
quelli che sì presentavano a farsiinserivere nella civica, è, 
come dissi, confermava il resto, cioé che la gendarmeria, 
pompieri e soldati italiani rimasti fuori caserma, sono col 
popolo; che ieri li polizai non si videro; chie ha visto 
molti cittadini con bandoliere, fucili e sciabole presi 
alle truppe; che l'archivio della polizia fu abbruciato, e 
che è certo che Radetski, Torresani e Bolza sono rinchiusi 
in castello colla truppa; che i morti non sono più di venti. 


Qui corre voce che da Vigevano abbiano passato il Ti- 


cino più di.cinquecento cittadini armati; che gli abitanti 
di Castelletto sopra Ticino siano andati a*Sesto-Calende 


e siansi impadroniti del paese cacciando i soldati. 

Una carrozza giunta dal Ticino, ove andavano i signori 
che vi stavan dentro per sapere notizie, porta che i 
paesi d'intorno a Milano erano armati e marciavano oggi 
su quella città. Ù 

Le truppe che si trovano sulla linea non hanno ordini, 
sono impaurite in modo da far pietà; sarebbe un momen- 
to farli prigioni coll’artiglieria, che sarebbe propizia per 
noi. Da Pavia partiva tutta la truppa e si lasciò la città 
sprovvisla, 

E noi siamo qui colle mani alla cintola; la corsìa di 
porta Milano è gremita di gente che aspettano notizie, ed 
è un vero guazzabuglio. (Da lettera). 

— Un: altro corrispondente di Novara ci scrive : 

(I9 marzo ore 4). La notte, come era da prevedersi,\'abh- 
biamo passata molto male per le cattive notizie di ieri sera 
giunte da Milano; questa mattina now era più giunto alcuno, 
per cuia tutta ragione abbiam dubitato, come fu infatti, che 
la trippa non lasciava più nè eutrare, nè uscire alcuno da 
Milano. Un signore che aveva dormito a. Milano, incon- 
trato per strada in una timonella, gi avvisò che ieri a nolte 
sentì il cannone sino alle 11; chela cavalleria aveva avuto 
la peggio, e che gli Ungheresi si erano messi col popolo 
gridando viva Itxlia, Le porte erano ancora chiuse questa 
mattina quando lui fuggi, non so in qual maniera; ma che 
il cannone dopo le 8 non lo senti più. Quando giunsimo 
poi vicino alla dogana, altre persone appeva venute dalla 
parte opposta ci fecero sicuri che il popolo si era impa- 
dronito dei prigionieri di S. Margherita e di tutti i dazi, e 
che la guardia civica aveva fatto quartiere generale al pa- 
lazzo di governo. Si contano dail5 ai20i morti, che forse 
saranno stati quei più vicini aj cannoni della piazza dei 
mercanti stati presi dal papolo, 

Del resto, le solite vetture qui non arrivarono forse per 
le gran barricate che si sono fatte in Milano. 

Si conferma la voce che il .vice-re fu preso a Brescia 
daì granatieri italiani. Se è vero, questo reale ostaggio farà 
( Da lettera ) 


che li bastioni e la strada di circonvallazione sono guer- 
niti di numerosi solilati. Dissero poi d’aver sentito che il 
popolo era in possesso di sei cannoni, che aveva in suo 
potere il palazzo del governo, quello della polizia e della 
corte, e che la casa Borromeo venne dalla soldatesca de. 
Vastata e, sesi dovesse credere, rasa dalle fondamenta. 
Le notizie di ieri a sera, avute da un giovinotto partito alle 
due, sono che la gendarmeria ed i pompieri si trovavano 
nel cortile del Broletto a disposizione del municipio, radu- 
nato quasi sotto forma di governo provvisorio; che nella 
città si stavano formando barricate, preparando ciot. 
toli, e confermava quanto credo d’averti scritto ieri sèra, 
cioè che al mezzodì tutto era chiuso, che la popolazione 


giunsero 
‘Lombardi sul 
è sappiamo, a 
non dubitarne, che vi sono settantadue cannoni sulla linea, 


La scorsa notte giungeva qui l'intendente della Lomel- 
lina a prendere consiglio ed ordini dal governaiore, poi- 
arma e si dispone 
a partire per aiutare i fratelli Lombardi. Il governatore 
gli rispondeva di lasciarli andare, che mezzi per impedirlo 


—leri a sera giungeva un dragone da Vigevano re- 
cando al governatore l'avviso che il suo reggimento non 
può più essere contenuto; che era a cavallo nell'intenzione 
di passare in Lombardia, a che il colonnello si oppose a 
tutta forza, intimando che non sarebbero partili senza 


La nostra popolazione è ‘agitatissfina da ieri a sera; 
molti non andarono a letto la notte scorsa; si gira, si 
chiama, e fuori di' porta Milano è un corso frequentissimo 
di carrozze è di pedoni; molti andarono ieri a sera è questa 
mattina sino al Ticino, e portarono nessuna notizia; la 
signora andò colla carrozza non so sin dove, e non è an- 


Per fortuna noi abbiamo un governatore che la pensa 


— Ore 414. La signora giunge in questo momento dal 
ponte Ticino, e reca notizie piuttosto tranquillanti, od al- 
meno soddisfacenti, avute da un signore partito questa 


Si conferma la catastrofe di casa Borromeo, e dicesi che 
furono uccisi persino i cani; ma giova sperare però che li 
padroni si trovavano senza dubbio in azione e fuori di 
casa; sì conferma Ja gran quantità di cavalli morti, e che 


Sono lesette, e quantunque sia certo che il corriere non 
Verrà questa sera, come ion venne il velocifero Motta, 
perché le vetture non possono passare per le vie barrica- 
date e disselciate, affinchè la presente abbia a partire, la 
chiudo e la. imposterò. Però voglio dirti d'aver parlate 
pochi momenti fa con un Valsesiano, venditore di vitelli, 
partito da Milano alle. 5. di questa mattina, sortendo da 
Porta Vercellina a piedi, Conferma tutto quanto ho già 
scritto, meno quanto concerne la casa Borromwvo, di cui 
non ne sa niente, per cui si può sperare essere una frot- 


‘mio passato come guarentigia dell'avvenire. 


















Un decreto del signor Emanuele Arago, commissario 
del governo provvisorio a Lione, stabilisce che la circola- 
zione dei biglietti di banco sarà obbligatoria. E proibito 
al banco di fare in danaro i suoi pagamenti. 

I biglietti in circolazione continueranno ad essere rap- 
presentati dal numerario in cassa, o dai lavori in porta- 
foglio. I 


ESTERO 


FRANCIA. 


PARIGI (15 marzo). — Relazione del ministro degli 
affari esteri al governo provvisorio sui tiloli a dare agli 
agenti diplomatici della repubblica. 

I governi repubblicani e democratici non abbisogndno, 
per le loro relazioni diplomatiche colle potenze straniere, 
del prestigio dei titoli , del lusso della rappresentazione , 
della preminenza del grado nelle corti. L'autorità  mo- 
rale dei loro agenti all’estero è nel nome della nazione 
che Fappresentano; il loro lusso è nella semplicità; il 
Toro grado nel titolo ; la loro dignità nel rispetto:che in- 
Spirano, e nel rispetto che mostrano ai governi ed ai po- 
poli presso cui sono mandati. 

La repubblica francese non potrebbe ridurre troppo 
presto la rappresentanza diplomatica a questi sentimenti 
ed a questi prineipii. L'uniforme semplificazione dei titoli 
de suoi agenti dev'essere alla volta un segno caratteristico 
della sua natura repubblicana, e un provvedimento eco- 
nomico per la riduzione degli stipendii annessi a queste 
superflue cariche della gerarchia diplomatica. Per carat- 
terizzare Ja nostra diplomazia ci basta un picciol numero 
di titoli uniformi, modesti, chiari, significanti i quattro 
ordini di funzioni dei nostri agenti al di fuori. Provvi- 
sioni sufficienti, ma limitate alla necessità ed alle conve- 
nienze: ecco ciò che occorre per l'economia, La cifra 
di queste. provvisioni, di cui si stabiliscono ora le basi, 
sarà combinata in modo che si riduca il bilancio degli af- 
fari esteri, senza che si noccia' al servizio della repub- 
blica. Ma se un governo popolare dev'essere economo, un 
governo democratico non deve punto accettare servizii 
gratuiti, poichè in tal modo renderebbe le funzioni più 
politiche della repubblica, monopolio dell’aristocrazia del 
danaro. La repubblica vuol essere rappresentata e servita 
all'estero da tutti i cittadini degni di personificarla e ca- 
paci di servirla senza far caso del grado, della professione 
o della fortuna. i 












































(Courrier de Lyon). 


Il governo provvisorio, veduta la deliberazione del con- 
siglio generale del banco di Francia, considerando che 
per alcuni giorni passati molte domande di rimborso si 
fecero al banco, e ch’esse minacciano di esaurire tulto 
il fondo in metallo; — che questa situazione mette il banco 
nell'alternativo di sospendere compiutamente i pagamenti, 
0 di ottenere l’autorizzazione di non farli in moneta; — 
che la sospensione od anche la restrizione dei pagamenti 
del banco darebbe un colpo fatale alle masifatture e al 
commercio ; — che questa sospensiene cagionerebbe do- 
vunque una cessazione forzata di lavoro e ingolferebbe gli 
operai nella miseria; — che perciò lungi dal permettere 
la sospensione o la restrizione dei pagamenti del banco, 
il governo della repubblica deve dare a questo stabilimento 
i mezzi di fornire all'industria ed al commerciu potenti 
instrumenti di credito; — che è necessario di conservare 
a Parigi la moneta appartenente al tesoro, che é deposi- 
lata al banco; — che la situazione realmente prospera 
del banco, e la guarentigia formalmente stipulata della 
limitazione delle emissioni dà al pubblico tutta Ja deside- 
rabile sicurezza, sulla proposizione del ministro decreta: 

Art. 1. Dal giorno della pubblicazione del presente de- 
creto i biglietti del banco di Franeia saranno ricevuti 
come moneta legale dagli stabilimenti pubblici e dai pri- 
vati individui. io 

Art. 2. Fino a muovo ordine ilsbanco sarà sciolto  dal- 
l'obbligo di pagare i suoi biglietti in moneta. i 

Art. 5. In nessun caso la somma delle emissioni del 
banco e suoi rami eccederà 3550,000,000 franchi. 

Art. 4. Per facilitare la circolazione il bano di Francia 
è autorizzato ad emettere piccole note, che tuttavia non 
potranno esser minori di 100 fr. ciascuna. 


In conseguenza til titolo  d'ambasciatore rimane sop- 
presso, eccelluati i casi eccezionali in cui converrebbe 
alla repubblica dare al suo rappresentante un carattere 
più generale e più solenne, come a cagion d'esempio per 
segnare un trattato europeo o per rappresentare la repub- 
blica in un congresso. 

Gli agenti esteri della repubblica saranno d'ora in poi. 

1. Gl’inviati straordinari, ministri plenipotenziarii della 
repubblica; 

2. Gli incaricati d’affari; 

o. I segretarii di legazione ; 

4. Finalmente gli aspiranti diplomatici, che scambie- 
ranno gli applicati, gli applicati pagati e gli attuali appli- 
cali indennizzati. 

Questa classe di giovani allievi diplomatici riceverà una 
provvisione d’incoraggiamento dallo Stato per aiutare so- 
lamente i loro figli che destinano alla diplomazia, e per 
rendere tutti gl’ impieghi diplomatici accessibili alla de- 
mocrazia repubblicana che noi fondiamo sull'eguaglianza. 

Il ministro degli affari esteri 
membro del governo provvisorio 
LAMARTINE. 








Art. 5. Il contenuto nel presente deereto si applicherà 
a tutti i rami che il banco ha stabiliti nei dipartimenti. 
$ È i x di: va 
Art. 6. Il banco di Francia pubblicherà un quadro della 
sua condizione ogni otto giorni nel Monitore. 
Parigi, dal consiglio del governo, a'45 marzo. 
. È + LED); Po x 
Seguono i nomi dei membri del governo provvisorio. 


INGHILTERRA. —La camera dei comu ; ella tor- 
nata delli 14, riprese la discussione sulla proposizione del 
sig. Hume, il quale vorrebbe che la tassa sulle rendite 
fosse limitata ad un anno. Il sig. Cobden venne in-aiuto 
del sig. Hume, ed attaccò vivamente il'm nistero. Lord 
John Russel, quantunque soffrente, dovè prendere la pa- 
rola per difendere il bilancio, i \ 

Il discorso tagliò la quistione, e il risultamento diede 
al ministero una maggioranza di più di duecento voti. 

ALEMAGNA. — Leggesi nella Gazzetta 
degli 11 marzo: SIONI 

La contessa di Landsfeld (Lola Montés) era tornata a 
Monaco, travestita da uomo, ma ‘ne fu nuovamente. cac- 
ciala. o 
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— Leggesi nella Réforme. 

‘Nessuno più del cittadino Eugenio Sue aveva diritto di 
presentarsi ai suffragi del popolo. Scrittore fecondo e ce- 
lebre in tutta l'Europa, ne'suoi ultimi romanzi volgarizzò 
leidee sociali più avanzate. Pochi uomini impiegarono 
tanto ingegno in difendere il popolo, l'operaio delle città 
e delle campagne, a svelare la loro nobile miseria e a cer- 
care I mezzidi porvi riniedio. 

Riputiamo adunque un dovere il pubblicare la lettera 
che c'indirizza. La modestasemplicità di questa professione 
di fede farà sensazione in ognuno. Gli uomini più since- 
vamente devoti all'umanità sono sempre quelli che temono 
maggiormente «di non bastare all'adempimento dei loro 
doveri, 


KarLsrunE. — (9 di marzo). Un'importante proposta 
venne fatta alla camera dal deputato Trefurt, quest'oggi, 
per stabilire una cassa a soccorso della classe artigiana. 
Ecco l’intiero e breve discorso. SION 

« Mi permettano , o signori, di presentar Toro una pro- 
posta suggeritami dal deplorabile stato 


Ui si trovano 
molti dei nostri. concittadini della 6 e povera, la 






quale mi pare essere il mezzo più efficace è più d 


igni- 
toso affine di riparare ai loro mali in avvenire. Divido Via 
namente la disapprovazione, ed il giusto degno manife- 
stato da diversi oratori contro la violazi ne delle leggi , 
distruzione delle proprietà e viulenza contro le persone: 
ma in tempi di tante commozioni sarebbe Dgiusta durez- 
za, sc da noi si volesse tentare di ristabilire ‘l'ordine col 
solo mezzo della polizia e della legge. punitrice ; sarebbe 
pure egualmente inganno se credessimo. sieno per bastare 
la semplice consolazione d'introdurre ordine nel lavoro, 
cangiare il sistema delle contribuzioni, stabilire un banco, 
organizzare il lavoro e simili. In un tempo in cui sono'così 
potenti i bisogni, così forte il malcontento, si tratta di 
agire e prestamente agire; i possidenti non debbono lasciar 
destituti affatto i non possidenti: non gi Vuolgrettezza, essi 
debbono generosamente far parte d’una porzione del loro 
superfluo ai loro fratelli poveri, e assicurare così l'amore di 
tutti all'ordine ed alla legge. Miei signori, la camera 
Badese è stata la prima ad aver la gloria diricuperare diritti 
da lungo tempo desideratidai popoli: ea lei toccherà pure 
l'onore di trovare un primo mezzo, e-degno d'un popolo 
libero per allontanare i disordini anarchiei da tutti i popoli: 
d'origine germanica: appoggino la mia proposizione (en- 
dente a creare una cassa per tntto il paese a sostegno 
esclusivo dei lavoranti e dei contadini. 

I punti principali di questa legge sarebbero ‘i seguenti : 
Tassa continua e volontaria su tuttele rendite al di tà di 590 
fiorini all'anno non minore d'un vigesimo dell'entrata.Quan- 
do uno ne possede più di 2000, non meno diuno su d 
seguendo le norme che sono per indicare onde n 









« Parecchi de'miei concittadini, sia a nome loro, che 
de'loro amici, vollero confortarmi a presentarmi pubbli 
camente come candidato alla rappresentanza nazionale. 
Convinto della mia insufficienza non asrei mai aspirato a 
sedere fra i rappresentanti del popolo; ma se quest'insigne 
onore mi venisse aggiudicato, mi soltoporrei con rispetto 
e riconoscenza al voto de’miei concittadini, avendo la 
coscienza almeno di avere servito da lungo tempo , e se- 
condo i limiti delle mie forze la causa sociale e popolare 
che oggi la repubblica inaugura, e di poterle offrire il 


Semplice sarà ja mia professione di fede, 

Adesione di cuore e d'anima «lla forma ed allo spirito 
del governo repubblicana, 

Ferma volontà di reclamare, con tutte le sue conse- 
guenze sociali e politiche, l'applicazione di questo im- 
mortale principio ». 

LIBERTA", EGUAGLIANZA, FRATERNITÀ, 
) Eugenio Sue. 

—La circolare del sig. Ledru-Rollin ai commissari della 
repubblica, relativa alle elezioni, produsse in Parigi una 
viva sensazione. Una deputazione del Cud repubblicano 
si recò dal sig. Lamartine per esprimergli l'inquietudine 
che cagionava la detta circolare. Questi, in nome del go- 
verno provvisorio, incluso l'autore della circolare, ripu- 
diò i sentimenti che il pubblico aveva sospellalo avessero 
inspiratala circolare, e annunziò un prossimo indirizzo alla 
nazione, in cui si sarebbe riconosciuto l'esercizio della li- 
bertà di coscienza nelle elezioni, e condannati tutti i ten- 
tativi che potessero ingenerare lo spavento o la disunione, 
e dare alla repubblica del 848 il carattere dittatorio e 
terrificante che distinse un tempo, che nessun uomo onesto 
può guardare senza orrore. 


ieci 
s ® 
Ì lancarlo 
in esecuzione. i. Si deporrà in questa sala, e poijn tutte 
le città e comuni una lista su cui ogni cittadino indicherà 
il suo redito, per pagare mensilmente ta sua quota velon- 
taria. d'imposizione. 2. Colui che indicherà il suv redit 

notoriamente minore del vero, deve soltoporsi, 
dine della commissione della imposizione, all 


dietro o 
a disamina 
del suo patrimonio, e trovandolo infedele nella sua dichia- 
vazione, sarà esposto al disprezzo dei suoi cittadini con 
pubblica nota. 3. La commissione dell'imposizione sarà 
composta del consiglio comunale, il quale in ogni comune 
s'aggiumgerà dieci cittadini, eletti come ilvengano i depu- 
tati. 4. Il capitale così rac 1) 


—La voce che produsse la più viva impressione alla borsa 
si è, che si sia ritirato dal ministero degli affari interni il 
signor Ledru-Rollin. L'effetto di questa nuova, che noi 
non crediamo fondata, si è, che i fondi si rialzarono im- 
mediatamente di 4 fr. sui 5 per 0/0. 





olio sarà ripostoin Una cassa per 
soccorrere i lavoranti, amministrata da una commissione 
diretta: dal minisiro delle finanze e controllata da ni co- 
mitato delle camere, le quali nomineranno an dei loro 


( ‘faro embri è ‘diano.5. Lo scopo della cassa è soc- 
(Constilutionnel). membri a guardiano.5. Lo sco; a cassa è, lo soc 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIA 


pere i] 
° <bilimenti di case di lavoro per occupare e nutrire 


di oli art tigiani validi; 9 5° soccorsi alle comunità per a- 
juta lanutriveiloro poveri incapaci di lavoro .Edin ultimo 
veto secondario, aiuto a coloro che. vogliano e- 
lora dopo un anno lo stato della cassa lo 
esigga, si ricorrerà ad una nuova sottoscrizione, e così di 
i sa avrà però la sua dotazione permanente 
proporzionata sulle eredità; le quali do- 


come 0 
migrare. Qua 


seguito. La cas 
da una imposta ] i 
gare un tributo proporzionale ogni qual volta 


vranno page 
l'eredità passa ad altri, che ne’ discendenti, ascendenti 0 


fratelli del defunto. 


Insprux (46 marzo). — E. movimento di Vienna ebbe 
un forte ricolpo a Inspruk:la sollevazione di questo paese 
sarebbe importantissima, in quanto che interromperebbe 
la catena di fortificazioni che va da Peschiera sino a Salis- 
burgo, attraversando o anche l'importante gola di Brixen. 
Dicesi che la gioventù Tirolese sia animata dal migliore 
spirito in pro “della libertà e dell’Italia. 


> Ci 


PROCLAMA DEL GOVERNATORE DI GENOVA. 


— Lo spettacolo di una nazione, presso ta quale s'ini- 
zia, si svolge e si compie pacificamente iltotale mutamento 
delle istituzioni civili e politiche, è il più' commovente, il 
più glorioso esempio di adulta civiltà, che possa regi- 
strarsi nella storia degli umani avvenimenti. 

Questo esempio rarissimo, se non unico, offrirà alle-età 
future, che attonite lo ammireranno, questa superba 
nostra città, se coerente a se stessa non cesserà di aver 
fisso in pensiero che la vera libertà sociale ha da portar 
seco, qual principalissimo frutto, il costante rispetto alla 
legge e ai personali diritti di ciascun cittadino. 

E ben lo senteno i boni, che è quanto dire l'immensa 
maggioranza di questa generosa popolazione : ben lo com- 
prende la benemerita milizia cittadina. 

Però non mancano alcuni pochissimi. che mossi da in- 
temperanti desiderii, od avversi aljpubblico bene, si fanno 
suscitatori di disordini; ed abusando della troppa credu- 
lità de' meno illuminati vorrebbero trascinarli a pertur- 
bare la pubblica tranquillità e a disconoscere gli altrui 
diritti. 

Se le prove già fatte da questi sconsigliati o malevoli si 
ripetessero, la santa gioia onde sono i nostri cuori a buon 
diritto compresi, potrebbe mutarsi in dolorosissimo lutto, 
e la fama dello stupendo fatto ne rimarrebbe macchiata. 
Nè ciò potrebbesi da chiunque è sincero amatore di Hibertà, 
comporiare. 

Pensino adunquei male avvisati, che non frenando spon- 
tanei le loro smodate voglie, incontreranno la tremenda 
nota di nemici della patria, e questo pensiero basterà a 
ricondurli a più saggi consigli. E sappiano que’pochissimi 
che di proposito intendessero al male, che l'autorità, 
mentre si farà sempre debito rigorosissimo di accogliere, 
di esaminare e di soddisfare colla possibile sollecitudine 
alle giuste domande e ai veri bisogni d'ogni classe di cit- 
tadini, non transigerà però mai col disordine, e secondatà 
dalla pubblica forza cittadina lo frenerà con tutto il vi- 
gore. 

Genova, il 17 marzo 1848. 
Il Governatore DeLra Pranareia. 


—————— Pm 


VARIETA'’ 


DEL FUCILE PER LA MILIZIA COMUNALE 


Abbiamo lasciata ai più giovani nostri commilitoni la, 
cura di discutere l'uniforme che meglio convenga alla 
guardia comunale, e gli ornamenti e colori che distingner 
la debbono e dotarla di Teggiadria e grazia : non perche 
ritenessero inane tale argomento, che ha pure il suo in- 
teresse di economia, di comodità, di affezione ; ma per- 
chè meglio per loro che per noi lo credevamo atto a trat- 
tarsi. Non così però dell’armamento, che crediamo troppo 
rilevante cosa per venire da chicchessia negletta, e sul 
quale diremo pertanto il parer nostro : non parere di uo- 
mo militare, nè di intelligente delle cose soldatesche, ma 
parere di buon cittadino, che se non altro posto a con- 
fronto con quello degli altri potrà in questo argomento 
suscitare non inutili discussioni. n 

Finora non ci hanno dato che un fucile (non volendo 
noi parlar nn di quelle lacere e polverose patrome 0 gi- 
berne che disputammo ai tarli del magazzino dellé merci), 
e di i solo abbiamo: finor parlato nei corpi di guar- 
dig discutendone i pregi pochissimi ed i molti inconve- 
nienti, non per ingiusta disapprovazione di quell’arma 
rispettabile per antichità (chè l'urgenza avrebbe auto- | 
Pizzato di peggio), ma perchè dalla comune Contribuzione 


Rie 
cli idee ne sortisse una opinione fissa su quello che con- 
verrebbe adottare pel futuro. 


et È kai 
A detta di tniti è conveniente che l’arma della civica 


Ca ! Mie! commilitoni, così anche.io parlerò per ora 
ele fucile) car SR ; SORIA RS 
si {tcile) senza rinunziare ai pregi di solidità, di 
inghezza di 

Ungnezza di portata e di baionetta, di leggera scossa che 


re ; stu 
ndono commendevole l’ordinario fucile di munizione, 
debba avere il 


massimo grado possibile di leeserezza e 
maneggiabilit n; i 


à. Imperocche cittadini meno avvezzi e meno 
esercitabili al maneggio delle armi, quasi tutti pronti 
Senza grave incomodo a fare la spesa che esigerebbe una 
più agevole arma; e per la natura dell'interno servizio di 
ordine pubblico Soggetti a mosse più agili e mero com- 
dl ed ordinate che quelle della truppa di linea, possono 
È devono servirsi di un fucile’ meno rozzo e pesante del- 
ordinario, 

À questo seoj po ci p 
cuÌ si sta ora fabbri 
e che servirà all’ 
lini 


are risponda benissimo il fucile di 
icando il campione nel regio arsenale, 
armamento da S. M. concesso ai Lomel- 
i; tas orremmo, che venisse in massima al- 
iui ber tutte le milizie comunali del regno. 
toa vecar in mezzo inciampo veruno, nè pel 
dorsi n al bene. Dateci pure per ora: i fucili che 

è nel regio arsenale. Colla buona volontà 
che ci anima, tutto è buono purchè serva contro il nemi- 
co: ma con comodo prometteteci un perfetto armamento 


. 


7 5 5 8) : I 
avoranti poveri con imprestiti senza Interesse; | 








Lt si conviene ad un corpo privilegiato da più bel- 
licosa popolazione «d’Italia: ma veniamo al nostro fucile. 


modello. f 
È questo una felice combinazione di Ila carabina dei 
nostri bersaglieri colla baionetta dei chusseurs d'Orleans 


i di Francia. 


La carabina è un'arma eccellentissima, la quale Caricata 
con ccartuecie ordinarie di fanteria, ha !: portata del fu- 
cile di munizione, di eni è assai più legg'era caricata poi 
con apposite eartuccie la la portata di un:cannone. di 
campagna. Non le venne adattata, come a quella dei bersa- 
glieri, la piastra o macchinetta pei cappellozzi (capsules) 
perchè costa quasi altrettanto quanto l'arma, ed è di 
meccanismo complicato e facilmente guasto e posto fuor 
di servizio. 

Con questa carabina sul braccio il milite civico non è 
tanto aggravato, e potrebbe occorrendo accorrere ad un 
luogo dove accadessero disordini, ed anche operare nel 
caso di ultima necessità arresti più facilmente che non 
coll’altro fucile; e nel servizio campale dove naturalmente 
sarebbe impiegato più come fuciliere o bersagliere, che 
non in ordinata schiera, la carabina gli servirebbe assai 
meglio di quello. 

Ma la carabina dei bersaglieri ha il difetto di essere al- 
quanto breve pel servizio così detto di arma bianca; a 
questo ‘fu supplito nell'arma di cui parliamo noi, adat- 
tandole la baionetta-sciabola dei chasseurs d'Orléans; 
l'arma la più formidabile ‘e paventata che abbiano opposta 
i Francesi agli Arabi dell'Algeria. Questa baionetta, più 
lunga dell’ordinaria, serve assai bene anche di sciabola e, 
come l’yatagan dei Turchi, è costrutta in modo che ri- 
tirandola ingrandisce la ferita... Ma noi, pacifici borghesi, 
non insistiamo più a lungo su questi feroci dettagli dell'arte 
terribile, chè non sori da noi. Contentiamei di dire, che 
con quella carabina e quella baionetta, più agevole ci sa- 
rebbe ‘mantener rispettato, dentro e fuori, i statuto. ed 
il Piemonte. Una cosa ancora mi resta però da aggiuù- 
gere che troppo fa ‘al mio assunto: La baionetta dei chas- 
seurs francesi è di acciaio, mentre quella che si propone 
pei Lomellini è solo di ferro, non convenendo per sì pic- 
cola commissione di attivare le fabbriche in acciaio. Ra- 
gione di più per unirci tutti, onde avere un'arma non solo 
uniforme, ma quanto più si possa perfetta. 

lo credo che a molti fra i miei commilitoni non rivere- 
scerebbe di sottostare, non solo all’aggravio di farsi fare 
a proprie spese le armi, ma anche di contribuire, come si 
fece' in Toscana e altrove, per armare quelli che sono 
meno agiati, purchè l'arma avesse ad esserne più comoda 
e migliore. lo stesso contribuirei volontieri pel primo a 
questo scopo, e so li molti miei compagni che si associe- 
rebbero a quest'opera di comune interesse. È anzi a molti 
dispiacevole che la legge sulla milizia comunale non abbia 
ben definito quesio punto della proprietà delle armi, ed 
anche alcuni altri. Noi speriamo che il regolamento spe- 
ciale e disciplinare, che senza dubbio deve completarla, 
sarà più esplicito a questo riguardo. Speriamo anche che 
gli uffiziali ed i pratici delle cose militari, che avranno 
qualche osservazione a fare su questo importante argo- 
mento dell’armamento della civica, vorranno pubblicarla 
nell'interesse generale del paese, come già fece un di- 
stintissimo uffiziale, parlando in questo stesso foglio del- 
l’elmo. Allora mi parrà che questo mio articolo non sia 


stato del tutto inutile, benchè in argomento sì lontano | 


dalle mie ordinarie occupazioni. 
A.L.S 


Il Vendemmiatore è nato di marzo e nato di Parma; il 
che significa chela vite che egli spera di vendemmiare non 
ha ancor messe le foglie e fiori, altro che frutti; e forse 
una penosa operazione di potatura ancor si richiede nel 
suo paese, e lagrime e sangue. Il Vendemmiatore viene 
a proporci il cambio col nostro giornale? e noi ci affret- 
tiamo di accordarglielo da buoni fratelli: ma potrà egli 
riceverle sempre le nostre visite quotidiane? 

Ci si dice che S. M. Parmigiana, abolendo l'editto di 
Maria Luigia fece facoltà al Direttore di polizia di permet- 
tere l'introduzione di qualsiasi giornale, purchè non con- 
tenga principiisovversivi all'attuale governo nonintacchi 
l’onore del Sovrano e della sua famiglia. Desiosi d'on- 
trare negli Stati Parmensi, noi non daremo di quel paese 
che i nudi fatti: lasciando al Direttore della polizia il giu- 
dicare, se questi siano sovversivi dell’attuale governo e 
non intacchino l’onore del Sovrano e della sua famiglia; 
il che noi vorremmo sperare. 


NOTIZIE DI UN PICCOLO ISTITUTO DI EDUCAZIONE 
PEI FANCIULLI. 


Il primo che sorgesse in Piemonte a mostrare i difetti 
della pubblica istruzione primaria, e cercasse col.senno 
e coll'opera di correggerli, e di.provvedere al gravissimo 
bisogno della educazione del popolo, fu senza dubbio il 


professor Troya. Fattosi seguace di Gerard e d’Aporti ed 


emulo di bambruschini e di Rosi, tutto-si iliede alla com- 


pilazione di buoni libri elementari, scrisse Guide per av-| 


viare i maestri sulla retta via del buon insegnamento , ed 
ebbe ib compenso la stima di tutti i buoni, e la ventura 
meritata d’essere chiamato nella capitale della Liguria a 
riordinare quelle scuole, ed a rendere a quella valorosa 
provincia italiana i servigi che aveva già resi alla nostra. 
Ma ciò che dava quell’ indole tutta pratica a suoi seritti 
ed al suo insegnamento erano le esperienze ed osserva: 
zioni continue fatte sui fanciulli che egli aveva raccolti 


intorno a sè; fondando ‘una piccola casa d’educazione, . 


Questa era la sua- occupazione prediletta , e gli doleva 
amaramente l'animo suo dovendo abbandonare i suo; 
bimbi. Perciò assai prima della sua partenza aveva già 
chiesti a cooperatori alcuni suoi amici allievi della Scuola 
superiore di Metodo, ed addestratili nel fatto alla buona 
maniera d’ insegnare, ed a questi affidava, lasciafitlo il 
Piemonte, la cura degli amati suoi figli. Né s ° ingabbava : 

poichè dagli esperimenti già dati pubblicamente da questi 
fanciulli risulta che stanno in buone mani, e che il di- 
rettore di questo piccolo Istituto , il prof. Gargano, sa 


trattarli con modi sì soavi e TC e sa \'adattare la sua 
istruzione sì ‘bene allo stato mentale. di quei piccini, che. 
essa riesce veramente educativa. E noi compiacendoci di | 
rendere questa pubblica testimoni.inza di stima al succes- 
sore di Troya, animiamo i genitori a voler confidente- 
mente approfittare di questa scuola, ove non'avverra cer: 
tamente, come accade pur troppo ai nostri dì, che î loro 
figli prendano in uggia e maestri e libri e sapere. 

La scuola ed il pensionato sono a Porta Nuova, via del 
Valentino; casa Consul, porta n.8, primo piano. 


G.A.R. 


NOTIZIL DEL MATTINO 


Manca sempre il corriere di Miano. 


*. Teri mattina cominciò a dune di sé bellissima mostra 
iti corpo la milizia comunale e provvisoria, raccolta in nu- 


mero di oltre ottocento uomini sulla piazza Emanuele Fi-* 


liberto, per salutare alla partenza il secondo reggimento 
di Pinerolo, marciante alla frontiera. Nessun ordine, nes- 
sun concerto preventivo l'aveva quivi guidata; era quel 
sentimento unisono di carità patria che ferve in tutti, e 

che in queste contingenze supreme è fatto irresistibile. 
Pioveva fittamente, ama ciò non raffreddò punto l'ardore 
dei nostri militi, che attesero di piè fermo per ben due 
ore il passaggio di quei bravi nostri soldati del 14, tutti 
impazienti di muovere a sostegno della causa italiana, al- 
l’auelato cimento dell’armi. Partito il reggimento, i militi, 
al ritorno, sfilarono in bell’ordine di rincontro alla cancel- 
lata reale e fecero echeggiare la piazza di evviva al magna- 
nimo Carlo Alberto, all'Italia, all'Indipendenza, e ai nuovi 
ministri, che sono finalmente pari agli eventi e degni di 
un tanto Re. Poi ridottisisulla piazza S. Carlo, si sciolsero. 


| 
fdArl. com.) 
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— Tra le persone che ieri, nell'universale concitamento. 


si fecero ad aringare gli astanti per far tornar profiltevole 
quell'impeto di entusiasmo che i casi di Lombardia ecci- 
tarono nella generosa nostra gioventù, vi fu il signor Cas- 
sinis uffiziale dei Bersaglieri. Il plauso con cui furono 
accolte le sue parole lo animarono a farle di più larga ra- 
gione, stampandole; e noi godiamo assai di averle vedute 
teri riprodotte dal Giornale militare. 


—Tutti i giovani, che in variijtempi erano stati ammessi 
all'onore di vestire l’assisa militare fuori dei reggimenti, 
hanno fatto la domanda di essere ammessi al servizio 
attivo. La nostra gioventù non si smentisce mai! — 


Arona, (20 marzo, a mezzogiorno). —A questa frontiera 
tutto è in movimento; una massa di popolo armato parte 
oggi alle tre in soccorso della città di Milano assediata, e 
‘che si sente in questo istante che va a fuoco e fiamme. — 
Qui pare la fine del mondo, perchè ci troviamo senza un 
soldato, e temiamo che, indici male le cose, possa suc- 
cedere un'invasione tedesca. Gridate costì che sì mandi 
una volta soldati alla frontiera, anche in posta. 


Riceviamo da Novara la lettera seguente : 


20 Marzo. — Milano si batte valorosamente contro gli 
Austriaci. Le trincere inalzate con molto ordìne, in quasi 
tutta la città, impediscono assolutamente all’armata di pe- 
netrare nelle contrade. Tutti i bastioni sono occupati dalla 
soldatesca per ovviar la entrata e sortita agli italiani. I va- 
lorosi Lombardi non paventano il fuoco, € capitanati dai 
Borromeo, dai Litta, dai Casati affrontano intrepidi il fuoco. 
Teri verso la sera incominciarono a suonare ‘a. stormo le 
campane de'vicini villaggi, e molti combattenti alla spic- 
ciolata assalivano al di fuori gli Austriaci sui. bastioni : e 
avrebber portato una ben presta vittoria se non mancas- 
sera di armi. Bisogna credere che Radetski abbia perduto 
ne' combattimenti molti soldati, perchè ordinò che dai 
confini i militari a piccoli drapelli, di 8 a dieci uomini si 
concentrino su Milano. Dello stratagemma accortisi gli abi- 
tatori de'villaggi, si disposero in guerriglie e non lasciano 
loro ‘tregua. Trecento uomini di cavalleria ieri mattina 
lasciarono Pavia ed entrarono in Milano lungo la via e 
porta Ticinese; ma i cittadini li colsero dalle cases con 
getti di mobili, persiane e schioppettate. La via era tal- 
mente gremita di cadaveri, di cavalli e uomini, che dovet- 
tero i superstiti indietreggiare, per non accumularsi stille 
carogne. Se fui bene informato ieri mattina sarebbero sei 
mila Svizzeri entrati in Como con un parco di sei cannoni. 
Uniti agli abitanti avrebbero sopraffatto la guarnigione 
austriaca. Quei valorosi non ebbero tregua : viaggiarono la 
intiera notte e questa mattina prima delle otto forzavano 
e superavano porta Comasina. Da Magenta si.udiva il can- 
none tuonare fino alle undici, ed era cpinione generale , 
che fossero. gli stessi Svizzeri uniti ai Milanesi che battes- 
sero in breccia il castello. 


Borsa pi Parici pel 16. —5 per 0/0, ei 3 per 0]0 mon- 
tarono 4 franchi ciascuno, i primi essendosi chiusi a 75 
e i secondi a 50 fr. 


Pariei ( 17 marzo). — Il soggetto principale e quasi 
esclusivo dei giornali di Parigi è il decreto di sospensione 


dui pagamenti in danaro della banca di Francia, e la ma- 


nifestazione fatta ieri da una parte della guardia nazionale 
per quanto riguarda il primo falto, i giornali in generale 


dei pagamenti non sarà di lunga durata, ed.avrà posto la 


banca in grado di continuare gli sconti, i quali avrebbero 


dovuto cessare se altrimenti si fosse fatto. 
— Gli Ungheresi, ed i Norvegi residenti in Parigi hanno 
presciutato un indirizzo di adesione al governo provvisorio. 
— Il signor Duvergier di Hauranne ha pubblicato un 
lungo indirizzo agli elettori, in. cui annunzia loro il suo 
desiderio di prendere la sua parte nei lavori dell’assem- 
blea nazionale. 7 


concordano nell'’approvare questo provvedimento, e nel 
dichiarare che se l'ordine sarà conservato, la sospensione 


ORE 
della Que a PA tarenba che. g 
aperti per tulta la Francia. 

Perciò ogni Francese che riui 
ste dalle leggi vigenti per esser anime 
della Repubblica, può presentarsi 


fa d'uopo, il certificato di accetti 
dal nraîre del capo-luogo di cant 
del circondario a contrarre un obblig 


ALEMAGNA:— Leggiamo in 
Breslawia. Giunsero notizie. da 


del credito ipotecario in quella città 


a 62. Questo grande ribasso ci fa ci 
d'importanza hanno avuto luogo in 


— La censura svenne abolità a L 


ULma. — Una lettera: di. Blma dice 
un giorno all’altro 6000 artiglieri aus 
nalieri per le fortificazioni; 2000 
rafforzare la guarnigione; e 2000 gio 
ferrata. — Lo 

CASSEL. — Sappiamo da Cassel, 
nau non avendo potuto ottener dall 
concessioni, erano già sul punto di 
ma furono trattenuti dal popolo, il q 
eccesso in faccia al palazzo, per cui 
deputati, che tutte le loro doman 
disfatte. ii 


Frsncororte. — Una lettera di 
disordini ebbero luogo a Weimar, 
regno di Hannover. % 


voli e ben noti inconvenienti di eri 
servizio, ), dopo € che avrà scontati tre, 


sempre di deu coi i precetti del 
maturo consiglio. 


giovani ai Maura per i confina 
ll ministero dell’ istruzione Dub 


it i loro studii per il tempo fi 
così non facesse, mancherebbe ad 


liberazione. 

A Ini poi non spetta, nè può spett 
imporre ai giovani di continuari 
le armi in difesa della patria com 
dei giovani spetta a chi governa le 
anclre mal suo grado, non può cl 
pubblica. Rimane in poter suo: di an 
mettere poi agli esami i giovan 
sotto le militari bandiere. La questio 
di.convenienza. — Se i giovani sapri 
vita dei campi lo studio delle scienz 
perchè non ammetterli a dare sagg 
Purchè non si muti in favore di é 
mentale della imparzialità degli esam 
che per coloro che avessero regoli 
militato, si rimetta alquanto della st 


‘chiesta la loro presenza materiale a) 


Tale, a parer nostro, sarebbe la la 
stero in queste gravi occorrenze; 

Ma voi, giovani, r'ammentale 
si serve alla patria, e che voi s 
derle ben altri servigi : rammenta i 
veri che vi legano alla famiglia, ai gi 
che il migliore fra i cittadini è que 
natamente tutti î doveri suoi, Mosl 
splendore del vostro intelletto, 
senno non sono minori della genai 


PS. In questo momento sappiam 
tamultuavano. Qesti sono scandali g 
conpromettono la sieurezza dell’or 

Guai a chi non saprà moderare lai 
bollente. 
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Nel num. fli ieri, nella tabell 
elettorale, in luogo di: 
5è.ia Fonsi i 





TIPOGRAFIA coTTA. 
via dell’Arcivese., accanto alla M 
Stampato colla “ pen celer 





Ne 


n 


d 


rn è 






di 
Let 
189 
euli 








| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Annata > 
da Tori (pi viento Binari 40 
el Stati Sar ua al Dvco 3 not. 4h DA 
sel: Altri Stati Italiani ed estero franco 
che ai confini i » 50 27 


Un sol numero, cent. 10. 





Torino, 21 marzo. 


che 
nel 





— Gli associati al Risoramento, la cui associazione 
termina alla fine del corrente mese, se intendono 
di continuarla, sono pregati di rinnovarla intempo, 
onde non ne venga loro interrotta la spedizione. 





Lode, lode eterna al valore, alla costanza; al co- 
raggio. — La causa dei Milanesi è oramai vinta. 
| La loro eroica virtù, l’aiuto sollecito degli Svizzeri 
— hanno riportato. la. più bella, la più onoranda, la 
| più importante corona. E noi Piemontesi, caldi di 
| amore sincerissimo per la libertà d’Italia, noi verso 
i quali erano rivolti gli occhi della patria, noi che 
“soli possiamo vantare un esercito italiano, qual parte 
abbiam sinora sostenuta in questo terribile‘ è memo- 
ando dramma, del quale chi è che sappia, o che 
oglia prevedere l’ineluttabile scioglimento? 
Lo sdegno dell'esercito e. del popolo lo chiedono 
oloro che per imprevidenza inescusabile 0 per 
a ostinazione non vollero eseguire i consigli 
chela voce pubblica, sancita dai fatti ch’essi erano 
mn ‘dovere di conoscere e di pesare, davano loro 
ad ogni tratto. Quale potrà essere la loro risposta, 
‘quale il giudicio della storia, quale il rimprovero 
a chi tradì sì fattamente, gl’interessi della mazione, 
della monarchia, dell’Italia! 
La fede dovuta ai trattati è infrangibile: i patti 
è solenni astringono 1 sovrani, le potenze ed i popoli : 
il diritto pubblico europeo aveva le sueleggi: rom- 
- perle incautamente è sempre. origine. di. immensi 
mali, chi lo nega? Ma l'umanità ha dei diritti che 
in certi dati momenti sorgono con tutta Ja forza del 
loro evidente divino imperio, e allora crollano come 
‘opera d'uomo i Fatiati, i patti, i precetti della di- 
plomazia. 

La forza che un esercito tuttochè i inoperoso ma im- 
ponente ‘avrebbe esercitato sulla frontiera Lombarda, 
avrebbe senza fallo dettato all'Austria come s'abbiano 
a discuterè i diritti dei popoli, come al loro grido 
non s'abbia a rispondere colferro e col fuoco. Essa 
&rebbe prevedutocome i popoli a loro posta con- 
‘ulchino quella orrenda risposta. 

— L'esercito italiano avrebbe protetta la libertà ita- 
ana , e ‘quando la voce più potente dei trattati 
“avesse con ùno di quei tanti fatti imprevedibili pro- 
Inziata la grande parola: l’esercito italiano avrebbe 
‘ella libertà , vendicato le i ingiurie che le 
atte, e forse tanto sangue non si sarebbe 
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dell'esercito non v'era, non era preparato ad 
ssa generale repentina. E perchè non v' era, 
è non era pronto a marciare? Per lunga in- 
per recente imprevidenza. I fatti di Vienna 
chè imprevedibili spinsero’ oltremodo gli av- 
Menti ; ma altri avvenimenti bastavano a consi- 
è Opere più sollecite. 

fatale destino dei Principi che molti fra coloro 
Che vantansi ottimi servitori I6ro dormano colpevol- 
Mente frale dolcezze degli ottenuti favori. 

| Ruovo ministro, caldo d’amor vero di patria, 
‘egli emendare il male già fatto, potrà egli an- 
con sollecita opera splendere nei fatti che si 
lono, che si compieranno ? Ad una sola cosa 
È dato all'uomo portare rimedio — al tempo 
fu — Noi lo sappiamo, il sappia l’Italia; ma 
pio altrui il faccia cauto. Egli non fr apponga 
mo indugio, superi le difficoltà, anzi le sprezzi; 
i come egli sa pesare con sapienza i diritti di 
l popoli, come sa venerare quelli dell'umanità, 
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I 
vittoria, quando sia gloriosamente compiuto. ‘Assodi 


il Piemonte la sua libertà: qual conquista migliore ? 

Ma in mezzo all’ardenza di questi’ desiderii; al- 
l’urto di queste opinioni, gli eventi non fanno tregua, 
e corrono irresistibilmente. 

Là il Belgio al suono della repubblica francese si 
riscuote e allarga le basi del suo sistema rappre- 
sentativo. Voci di coraggiosi cittadini si levano 
concordi a domandar nuove franchigie al parlamento 
inglese. Il ministero Russel-Palmerston non ‘basta 
oramai all'opinione del paese! 

Ma il fatto più grande e più decisivo eccolo sor- 
gere nel cuore di quell’Alemagna; scudo finora e 
sostegno al vecchio colosso austriaco crollante sulle 
sue basi. 

Le antiche costituzioni della confederazione ger- 
manica, sìmulacri di libertà, son dichiarate insuffi- 
cienti quasi in ogni Stato; popolo , dotti, ministri, 
principi, ora uniti, ora spinti gli uni dagli altri, 
domandano, ottengono , concedono vere basi di li- 
bertà: tutta Ja confederazione è oramai costituzionale. 

E questo costituirsi della Germania rapido, uni- 
forme, poderoso giltasi con tutto il peso di un'opi- 
nione matura, di un fatto grandioso, trascinante sulla 
oramai vergognante e riscossa Austria. 

Vienna si agita e freme: le vecchie forze del- 
l’assolutismo tentennano' dinanzi alla forza cre- 
scente dell'opinione: il decrepitò senno di Metternik 
vede finalmente sopraggiunto quel diluvio da lui 
con beffarda serenità profetato ! 

La rivoluzione è a Vienna! 

L'imperatore fuggì a Schoenbrunn, scortato dai 
dragoni italiani e ungheresi! 

Metternik è pure in fuga non si sa per dove! 

Il vecchio colosso è caduto trascinato dal proprio 
peso ! 


come gli li a petto i destini dello Stato , dell’ I- 
talia intiera, come egli non erede delle colpe e 
vuol splendere per propria luce. I giorni, le ore, 
momenti hanno ora un prezzo che non è più dato a 
nessun uomo di conoscere — Operate — operate — 
operate incessantemente, e forse una. corona è ancora 
riserbata al valore ligure-piemontese , forse a noi 
sarà dato ancora di dividere i pericoli e le glorie dei 
fratelli Lombardi. 
L. Francm. 


——__— tec» Ch. 


Una delle qualità principali che distinguono a 
primo tratto i popoli maturi a libertà, gli è quel franco 
e pronto giudizio, che sanno portare delle occasioni 

e delle cose non ‘solo proprie, ma degli altri; non 
solo degli amici, ma dei nemici. 

Iù questo giudizio, e più nel modo di manifestarlo 
è riposto il er:lerio politico. Tutti i popoli antichi 
e moderni, che maggior larghezza ebbero di tale 
criterio, che seppero. usarne a tempo e coraggiosa- 
mente, mantennero più a lungo illesa la loro libertà, 
se già l'avevano, acquistaronla mediante esso se ne 
erano privi; esercitaronla, acquistata, temperante- 
mente e gloriosamente. - 

E questo. criterio, tanto s’appartiene ai popoli 
quanto ai principi. Le grandi. occasioni sono quelle 
che il palesano, lo palesano maggiormente le occa- 
sioni difficili e pericolose, 

Tale è quella d’Italia al presente, tale quella del 
Piemonte. Noi crediamo poter. dire, senza tema di 
essere smentiti,. che il nostro paese, se. non possiede 
ancora quella rara qualità di cui parliamo, se ancora 
non ha potuto pet mezzo di serii esperimenti formarsi 
un gran criterio politico, ha però più che nessun 
aliro popolo le qualità necessarie a formarselo, e se 
lo formerà, ce ne sono arra gli eventi, 

Il pericolo suo sta in questo: ch’esso non iscambii 
due opposte cose, le quali spesso agli occhi de’ meno 
veggenti sono con gran danno dello spirito pubblico 
scambiate, vogliam dire l’avventatezza col coraggio. 

Il coraggio politico è dote difficilissima, ma è 
prima dote in popolo che vuol, farsi degno di vera 
libertà, che vuole questa libertà serbar immune dai 
traviamenti. 

Or qual è questo coraggio che si conviene è noi 
popoli di Piemonte e di Liguria ? 

Il primo è di volere, ‘di saper vedere la situazione 
nostra nè più nè meno di quello ch’ell’è. Ma per ve- 
dere così la nostra situazione, è uopo riguardare at- 
tentamente a quella degli altri, a quella di Francia, 
e d'Austria, sopraltuito alla nuova improvvisa situa- 
zione di quest’ultima. 

Rispetto alla prima, la nostra politica è oramai 
dichiarata, rimanendo fer mil principii proclamati dal 
governo provvisorio. 

Rispetto alla seconda sorgono le contese, le con- 
citazioni, i dubbii. Da un lato si grida al Piemonte; 
che fa il suo esercito? Perchè non tende una mano 
alla pericolante Lombardia? Perchè non vola a strap- 
pare una vittoria, che ogni cosa gli pronostica ra- 
pida, facile e sicura? 

Dall'altra. ci s’'inculca : badi il Piemonte alla si- 
tuazione sua interna ; la costituzione non è ancora 
stabilita: il governo oscilla come persona stanca per 
un grande sforzo; l'opinione possentemente “scossa 
dagli eventi di Francia ancora non posa, e gettan- 
dosì fuori delle consuete vie, diventa più ombrosa, 
più esigente, più incontentabile, 

Non sì pensi a guerra estranea: l’assodamento 
del governo rappresentativo è un’opera abbastanza 
grande e laboriosa, per meritare il titolo di una ve;a 


«E la rivoluzione di Vienna a che riuscirà! 

Or l’occhio e l'animo nostro intendono con ogni 
loro potenza a Lombardia, dove intesero finora 
spiando l'ora e il momento, interrogando” cielo e 
uomini, come equando a quella schiava italica terra 
dovesse spuntare il sole d’una libertà comprata con 
tanto fremito di desiderii, con tante lagrime e con 
tanta penitenza d’innocenti e di rei ! 

Questo sole ce lo annunzia spuntato la rivoluzione 
di Vienna! 


La rivoluzione di Vienna è la libertà del regno 
Lombardo-Veneto. 

E perchè un sì gran fatto Lombardia nol ricono- 
scesse se non da quella mano che suscitò e governò 
finora tutti gli altri in Europa, Iddio segnò l’ora 
della rigenerazione lombarda appiè del palazzo dei 
Cesari suoi dominatori ! 

Sicchè quando noi nel passato numero di quest 
giornale sconsigliavamo gl’Italiani dal a 
di un colosso ormai riposante sovra un solo piè di 
creta, già il sassolino era mosso dal monte e il si- 
mulacro tremava sulla fragile sua base — il popolo 
viennese insorgeva ! 

E pur questa volta il nostro corto senno fu sopraf- 
fatto dagli eventi! E questa volta pure noi benedi- 
ciamo la mano che lo sopraffece! Ma il nostro inter- 
vento, qual che si fosse, quando che fatto, avrebbe 
egli potuto operare il prodigio di Vienna? 

Una diversione sarebbe forse stata salute all’ in- 
fermo corpo della monarchia austriaca — Dio non la 
permise ! 

Ma ora che Lombardia corre alle armi, ora che 
concitato dall’avviso del cielo, un popolo intero si leva 
alla gran chiamata della vicina libertà; ora che in 
questo estremo nodo, il cui scioglimenio è evidente- | 


(TIPICO E LETTERARIO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini & Fiore: ed'in 


luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alla 
Direzione del Giornale TL RisorcimentTO. 
starà aperto dalle 10 antimeridiane de 2 pomeridiane. 
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gli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 


L'Uffizio del, Giornale 
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I mente provocato dal creatore d’ogni libertà, dal ta- 
cito, ma sicuro ed inflessibil custode d’ogni umano 
diritto; ora che in questo nodo estremo si decide la 
grande e suprema quistione della nazionalità ita- 
liana , si decide la quistione da dieci ‘secoli com- 
battuta, noi non ci leveremo pure;alla grande chia- 
mata, non interverremmo opinione, armi, governo, 
tutto il peso insomma della nostra muova libertà, a 
fare che l’ incerta bilancia presto ‘trabocchi da quel 
lato cui Dio evidentemente Ja inclina? 

Il voto di un popolo, gli eventi variabili ad ogni 
ora , la posizione nostra, quel grido segreto che im- 
provviso e forte si leva nel cuor degli uomini di gran 
coraggio politico per dir loro : l'occasione è giunta, 
tutio spinge a fare una pronta e seria deliberazione 
sulla quistione agitantesi in Lombardia, il cui sciogli- 
mento può giungere da un’ora all'altra a noi inope- 
rosi, e vergognanti allora di non averlo colle forze 
nostre provocato o diretto ! 

Al governo noi non abbiamo consigli da dare. 

L'occasione è .il grande e solo éonsiglio, 

E il coraggio Sal uomini sì i grandi 
occasioni. #0 1 

Il cielo non ne fu avaro coi nuovi. ministri. 

Aspettiamo con fiducia che ne usino da buoni e 
valorosi piemontesi , da buoni e coraggiosi italiani. 

Giorio Barano. 





Tare 





Quantunque gli avvenimenti che ci premono 
così rapidamente e con tanto impeto da ogni 
lato facciano che la presente lettera del Gio- 
berti, indirizzata di nuovo al mostro collabo- 
ratore P. di Santa Rosa da Par gi non sia più 
in ogni sua parte in armonia. fatti, noi la 
stampiamo tuttavia quale si ‘trova per ri- 
spetto al gran nome dello serittore, che non 
ci permette di nulla mutare e di nulla ommet- 
tere della sua scrittura, qualunque sia la pre- 
cipitazione dei casi che ne mutano o ne atte- 
nuano l’opportunità. i 





Chiarissimo Signore ed Amico, 

La Provvidenza fece dono all'Italia di tre principi, 
le cui magnanime intenzioni superano ogni lode, e 
‘che per l’animo benevogliente trovano nel corso dei 
secoli pochi pari o simili, a cui poter essere parago- 
nati. Che si può immaginar di più bello e ad un 
tempo di più raro al mondo che UN PRINCIPE PA- 
TRIOTA? Tali sono quelli che noi abbiamo; e il chià- 
marli con questo titolo è il miglior elogio che se ne 
possa fare. Ma un principe patriota non basta ancora 
a salvar gli Stati, ricomporre le nazioni e felicitare i 
popoli, se non trova chi lo secondi e i suoi voleri ese- 
guisca. Ora da questa parte noì fummo sinora in 
condizioni infelicissime ; perchè quanto i nostri prin- 
cipi sono grandi, tanto i nostri governi sono lontani 
dal RIA degnamente alla loro grandezza. 
Questo difetto non si è mai fatto sentire così viva- 
mente come al dì d'oggi, e minaccia la causa ita- 
liana di prossima ruina, se non si.ripara alla gravità 
del male con pronti ed efficaci rimedi. 

Coloro che dicono ai popoli : ‘Siate savi; hanno 
ragione: ma la lezione torna inutile, se non si dice 
pure al governanti: Siate oculati, attivi e vigorosi. 
Io deploro quanto altri gli ultimi casi di Torino e 
di Genova. Il violar le persone e le leggi, saccheg- 
giare le case, chieder la revisione di uno statuto 
ibis alla libertà civile (pogniamo che sia 
migliorabile in alcune sue parti) quando ne preme 
sovrattutto l'esecuzione , il fomentare occultamenie 
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ORGIMENTO 


idee e desiderii di sovversione e di repubblica, men- | nistri. Mi spiace dover dire queste cose; Ù 
tre ci dobbiamo più che mai rormodaxe intorno ai | d’uopo-.che le dica, riguardo 2 arie nei RN + 
nostri principi per la salute della patria comune , | Nod s0 se prevalga la Stiggnta ol ingratitifine. O Fao SAI } o 
oravissimi, che per onore d’Italia L'articolo dei gesuiti non è il solo su cui cì. ob- TORINO, — Pér sovrana risoluzione e fino al prossimo | superiore di metodo. 
io voglio attribuire a insinuazioni secrete e stra- | biamo rammaricare della debolezza de'nos!ri governi. veti p è fatta Se È me i e dii 
niere. E quando fossero d'origine nostrale, io non | Egli è più di un anno chè i tempi forti cominciarono | P® l' derma lt essere fi 9 DONEFI ft. 


Ta bI l’Itali % Roma av i lunque sia l'epoca del conseguito congedo. Rimane per- Cei 
Saprei se più S° ne debbano compiangere 0 2990°-pEl alia: se toscana e homa avessero. saputo tanto temporariamente nel modo sovr'avvertito abrogato | disposizioni speciali per p 
minare gli auior , 


i quali mettendo a repentaglio | bene usarlo , sarebbero oggi fornite di esercito € | ,} disposto nell'art. 505. del generale regolamento sulla | di educazione in.Savoia ed 
la redenzione italiana, assumono una sindacabilità | in punto per la difesa. Se il governo pontificio | leva. : i sl : 


& 1l nostro ministro segretar 
tremenda; e quando la rovinassero, la maledizione | avesse perseverato nel fiero e dignitoso sembiante |  — Ad accrescere la bassa forza di tutti i reggimenti di | !struzione è e SO NO 
, S gii ; SU 3 înciali A registrato al controllo genel 
dei secoli sarebbe eterna sul loro capo. che prese per un momento, se avesse saputo usare | cavalleria furono richiamati sotto le insegne | I che IS Mu Gel 
APRI Sasa ALA c ; TSE SRO 2 3 A Ma i i vj i di ca- } i Ò. ; 
Ma tali disordini si potevano impedire con me- |a pro della patria l'autorità inestimabile che gli dà do classi 1822, 1825, 1824 di tutti i reggimenti Fiomali 
* 7 È SA . + | valleria. LE 
score vicilanza e fermezza; e qui la colpa non è | la religrone, la rocca di Ferrara non sarebbe ‘più È } Go ; 
diocre vigilanz 1 1 ci ! ; Hi : o IVA i; la Francia avo di . — SM. in udienza del 18 corrente si è degnata di no- 
P ME p O Cr 3 ® - { SU > ‘ ° A € le, 7 si » a: . e as . 
del popolo, ma del gv SR E N MR o eo a OVULO | minare il cav. Giulio primo ufficiale al ministero dei la- do Loi 
rosa e buona, ma fervida e poco educata, tra- | mutar politica, e non sarebbe incorsa nella dura | ori pubblici, agricoltura e commercio, a vice-presidente ASTI (0, marne); e RE 
scorra facilmente all’ira e da questa agli eccessi ; necessità di una nuova rivoluzione; ‘e forse a que- | della commissione superiore di sfatistica in surrogazione "e PRESO so si si dirle i coi 
no s i . SRD) ESE 3 È ida : (US 3 Na ‘| vistosissima. Se volessi dirle I de 
che uomini inesperti ed improvvidi siano aggirati | st'ora sarebbero mutate le sorti di Lombardia. Io | del conte Sclopis di Salerano nominato ministro segreta- Lthbfgiiona sarei info Non I 
3 ; iti ?Austri i 5 ariete pen ‘a di manear di ris rio di Stato » eli affari ecclesiastici, di grazia e giù- NOn sn Se 
dagli occulti satelliti che l’Austria scaglia nel seno | dico queste cose senza paura di mancar di rispetto sa Stato. per 8 Ae ari quali contribuirono per s 
delle nostre popolazioni , è cosa pur troppo natu- |-ai governi italiani ; poichè il. maggiore omaggio | *!2!4- 

Se, 3 s ETA E RAR “iL ; RA È St: «di milizia cittadina, i cù 
ralissima. Solo può stupirsi. di tali effetti chi non |che loro sì possa rendere è quello di dire il vero. | Roruzione fatta a SM. dal ministro primo segretario drappello doi ia Ina i Ne i SI 
conosce la condizione umana ele leggi che la go- | Che se debito è il dirlo nelle età quiete, impor- | gi Stato delle finanze per la nomina di una. commissione | SOTO 814 ICRETTATI fe 

dA VE TRE È 5 È it) x i 3:15 RAR TI | nare collettivamente ta s' tal 
vernano. Il voler che i giovani procedano sempre |tantissimo è il non tacerlo nei tempi straordinarii*| per l'esame del progetto di legge relativo alla tassa sul | DAVE CO: 


sono disordini 


à 


derevole, se-s' ha riguardo alle 


‘pie della città vi concorreranno per fi 


da uomini maturi e che la moltitudine sia un con- 
cilio di sapienti, è follia. Tocca ai rettori il sup- 
plire per questa parte all’imevitabile difetto dei sud- 
diti ; e il possono coll’antivenire i mali e impedirli; 
il che non richiede ingegno nè forze straordinarie; 


e terribili, come quelli che si volgono sopra l'Italia. | commercio e sull'industria. 


Si tratta di salvare la monarchia civile italiana, e con 
essa il nostro risorgimento che non può: separarsene. 

0 Piuttosto la monarchia dee salvar se medesima; 
poichè i governi non campano e non muoiono che 


Sigg: 


II principio del giusto riparto dei tributi aveva già nei 


passati anni fatto sorgere l'idea di chiamare il commercio 
e l'industria a contribuire ai pubblici carichi collo stabi- 


avrà tal fondo da poter dare non mome 
alle famiglie cui furon telti i loro 
quanto prima da Torino fucili: ap 
instituirassi una guardia provvisori 
parroco d'una borgata poco distan 


; tar Necitudi "(virtù e colpi. .E facile sorà al printi limento di una qualche tassa diretta ; se non che la pro- | appena partiti i contingenti, si fece a 
ma solo accortezza, iermezza é sonecitudme. per propria virtù e colpa. acile sarà al prime spera condizione delle finanze , apparente ora a GRidehds contadini, he Di 


Chi non vede che era facilissimo l'ovviare agli | pato italiano il superare i gravissimi pericoli che |.<;a dalla relazione che il riferente ebbe l'onore di rasse- | Piemonte, perchè furono scacciati i 
scandali avvenuti in Piemonte , nella Liguria e nella | Jo minacciano, purchè coloro che lo amministrano | gnare a V.M. in data del 4 corrente, ed. il di lei animo | della religione, e fra tante dimostr 
Sardegna riguardo ai gesuiti? Il governo non ignora rispondano degnamente alla bontà e sapienza dei | alieno da nuove e maggiori gravezze non richieste da una | era a stupire cHe insorgesse la g verra 
la corruttela di questa setta, e Ja guerra da lei di- principi, usando somma vigilanza, e recando! vi- | provata ed urgente necessità, la determinarono a differire | sta sciagurata creatura è vecchia, e vog 


ad asian" i gra ne Gelecie i a > mt 


ogni provvedimento in proposito. non abbia più integro il suo senno: 


chiarata alle nuove instituzioni. Egli sa che i po- 
poli la detestano, € che per questo rispetto la di- 
sposizione degl'Italiani è comune a tutte le nazioni 
di Europa. Perchè dunque mon: provvedercì per 


gore; saldezza;, celerità nelle opèrazioni. Regola 
certissima e capacissima nei duri frangenti di Stato 
sì è questa: ciò che si può. fur oggi, non indugiarlo 
a domani. 


Dacché però si attuò la costruzione delle strade ferrate 


a vantaggio singolarmente del commercio e con tanta 


spesa dell’erario, il bisogno di una tassa di tale natura Si 


feceevidente anche agli occhi del pubblico, ed il riferente 


questi fatti, che non sono unici, fe 
cessità che il governo ed i vescovi di 
tutti quanti i curati.—L'altr’ieri pa av 
tingenti della Spezia. Tutta Ja sera c 


tempo? Perchè non pigliare saviamente l’entratura Riandando in brevi termini Je così che sono di | diede perciò mano alla preparazione di un lavoro sopra | in'cui si notarono specialmente que 
questo/oggetto. I Gesuiti son parti ipy 


della cacciata dei padri è Perchè lasciare che la mala maggiore urgenza nelle presenti congiunture d'Ita- 0% (11 sistema d'egiegttonatalironeicolla di een: Sp RADO 
contentezza del pubblico in collera e furia prorom- | lia , ‘esse mi paiono potersi ridurre ai capi seguenti: sapienza di V. M. ha così formalmente sanzionato coi La corona dell'imj 
pesse ? Pensandoci per tempo, potevano farela cosa 4. Lega politica. Essa è necessaria per dare unità | nuovi ordini rappresentativi, li maggiori pesi che sovra- La, vogliamo, sotto; 
in modo che i gesuiti medesimi se ne vantaggias- | e' accrescer forza ‘e potenza ai vari Stati già. uniti | stano alle regie finanze per le nuove istituzioni ) e per. Nei 
sero ; provvedendo al decoro, alla quiete, agl'in-| della lega doganale. Ed è molto più facile a farsi di provvedere all’incolumità dello stato senza discontinuare Ed ca cio 
Aeressi degl individui (alcuni dei quali sono womini questa, poichè non versà su minuti particolari; que’ lavori pubblici. che possono così utilmente occupare 


Ne vogliamo j 
i -° ; Lu {| la classe degli operai, ed infine la diminuzione d’ entrata 
rispettabili), mentre liberavan lo Stato dall’ instituto i I rerno frane ML SI OE > pi aan 
rispettabili), 2. Riconoscenza del nuovo governo francese 6 cui andrà soggetto il regio erario per l’ordinatasi sensibile 


degenere. Ma essi non fecero nessuna parte del | alleanza con esso. Questa alleanza , oltre gli effetti | riduzione sul-prezzo del sale, esigono fra le altre cose che I glica Ud Rroc|fiani con chel 
e "CA -TNI. Gi ° id è . . Ss ® . sue . . <p S 9 x ‘ fi 
loro debito; e poi sì stupiscono che la plebe perda | evidenti che non accade descrivere, sarebbe eziandio | si stabilisca una discreta tassa sul commercio, locchè d'al- | cui ruoli a profittare d'una scuola 
il cervello! Essi lasciarono accumulare l’esca al- |-il miglior presidio della monarchia italiana contro tronde si collega colla già eseguitasi soppressione dlelle per l'esercizio. nell’armi! — La 'socìe 
l'incendio, e poi si maravigliano che i nostri ne- |.quei concetti di repubblica che cominciano a bruli- | Corporazioni d’arti e mestieri, e cogli aa ee 
n: . A . a . Si @ . ® N 7 » en rp pp, BETS sIa- 
mici battano il focile e destino la favilla! care in certi cervelli. Assicurdrebbe anche i più |-d9lla leege aléttonele d'armata Sagra uianelio epr 


— Arriva in questo punto ‘una h 
tutto punto.—Si dice volta a Casale. 


centi basi. 


Ie, E 


ai Pini de 


Queste querele non sono fuor di proposito, poichè 
i mali di una provincia dovrebbero almeno servire 
di ammaestramento ‘alle altre. Ecco che il governo 
di Napoli non piglia nessun partito riguardo alla 
setta; e par quasi che inviti coll’ indugio i regnicoli 


‘a imitare i loro fratelli di Torino, di Cagliari e di 


Genova. Il cardinal Bofondi testè si doleva con 
pubblica grida delle disorbitanze commesse riguardo 
ai padri in alcuni luoghi degli Stati ecclesiastici. 
Tutti i buoni si uniscono all’esimio porporato nelle 
sue querele: tutti desiderano che non si rinnovino 
scene biasimevoli in se stesse, e atte ad addolo- 
rare l’anima celeste di Pio. Ma in politica non 
basta il desiderio; bisogna fare. Non basta colle 
parole esortare al bene: bisogna coi fatti impedire 
il male. E il solo modo di ovviare che si rinno- 
Vellino eventi luttuosi, si è di rimuoverne la ca- 
gione. Finchè una setta nemica d’Italia s'accampa 
nel suo grembo, vano è il chiedere ai molti senno 
e moderanza. Se i gesuiti fossero un membro della 
gerarchia ecclesiastica , io starei cheto; ma essi 
non sono che un accessorio, divenuto  pestifero , 
come odiato dall’universale. Al Pontefice solo spetta 
decidere delle sorti presenti e future dei padri, 
come instituto religioso; ma iocca a’ suoi ministri 
di pigliare intorno a quelli, con fazione politica, 
quel partito che solo può salvare i dominii  pon- 
tificali, e tutta Italia da gravi e funeste commo- 
zioni. 

Tali sono i dettati della prudenza più comunale; 
ma essi non piacciono a dutli; e v'ha chi erede 
di scusare l’ oscitanza dei. governi, condannando 
gli autori. Costoro mi accusano di essere la pietra 
dello scandalo, perehè un:mezzo anno fa diedi fuori 
un'opera sui torti e i disordini della Compagnia. 
Come se chi spone il male e ne domanda i rime- 
dii fosse complice’ e operatore di esso; come se io 
avessi Inventati i gesuiti, e promosso il Sonderbund 
elvetico. Come se assalendo un instituto corrotto, 
O) avessi mirato al mio proprio interesse; e non 
ci pubblico bene; e non ci volesse qualche coraggio 
per iscrivere contro una fazione avvezza a ma- 


Ro TANA ZIA 1, . . 0» a . 
Neggiare negli ultimi pericoli il tossico e il coltello. 


9 . 4 
Son più mesi che il mio libro uscì alla luce; e io 
non lo scrissi pei morti. Perchè i governi non ne 
hanno approfittato? E se nol fecero, forse che i casi 
recenti sì debbono attribuire a’ miei avvisi , anzi 
che alla lor trascuranza? Io ho fatto il mio debito, 
come autore; facciano essi il proprio, come mi- 


sospettosi che i nostri governi hanno ‘abbracciata 
francamente la libertà costituzionale ; e darebbe alla 
nostra Lega l’autorità morale necessaria. pel capo 
seguente ; 

3. Ottenere dall’ Austria colle rimostranze una 
mutazione di politica in Lombardia. La ragione di 
stato consiglia’ all’ Austria tal mutazione; la voce 
unità della Lega italiana e della Francia basterebbe 
a darle l’ultima spinta. Pacificata pel momento la 
Lombardia colla dolcezza e colle riforme, si avrebbe 
agio e tempo di pensare d’accordo coi potentati a un 
assetto definitivo; 


1. Stare in difesa verso l’Austria e non trascurare 
a tale effetto alcuna precauzione possibile, Ma guar- 
darsi per ora da ogni offesa; perchè il sistema di 
aggressione consigliato da alcuni giornali sarebbe 
pericolosissimo ; 

5. Mediazione pacifica della Lega presso Napoli 
per comporre nel miglior modo possibile l'affare 
della Sicilia, e dare alla monarchia del regno un 
indirizzo veramente costituzionale; 

6. Ultimare la faccenda dei gesuiti e consacrare 
il fatto con legge definitiva. 

7. Formare ministeri forti, omogenei , liberali , 
che abbraccino con vigore e lealtà le insutuzioni 
nuove, ne secondino lo sviluppo senza stiracchiarle 
o aver paura delle franchigie. Rimuovere dall'am- 
ministrazione tutti i retrogradi e coloro che rallen- 
tano a bella posta l’azione governativa e nutrono 
i disordini invece d’impedirli. 

Se queste cose si fanno subito e. debitamente, 
la monarchia italiana e con'essa la libertà è salva. 
Ma gli obblighi dei governi non debbono far dimen- 
ticare ai popoli il debito loro. 

Si persuadano questi che le perturbazioni, i tu- 
multi, le domande fuor di proposito, invece di ri- 
mediare ai difetti dei governi, gli accrescono e ne 
impediscono la correzione. Questi hanno d’uopo di 
tranquillità e di pace per poter entrare nel nuovo 
cammino. Ogni conato poi di repubblica sarebbe 
funesto e forse mortale alla libertà, all'unione, al 
l'indipendenza italiana. I principii e i moti che no- 
cquero all’Halia nel secolo scorso, e ne/ 51, nel 53 
del nostro, non potrebbero meglio giovarle nel 48. 
To spenderei volentieri tutto il mio sangue per rene 
dere capaci i miei compatriotti di una verità, da 
cui dipendono le nostre sorti. 

Gradisca i sensi di devoto affetto con cui mi di- 
chiaro dl s 
Tutto suo di cuore 

V. GIOBERTI, 7 

Di Parigi, A 
ai 16 di marzo 4848. 


ai 


Per siffatto oggetto il riferente, oltre all’anzidetto ap- 
posito progetto di legge ne sta preparando un altro che 


tende al riscatto di tutte le piazze de’ causidici, speziali , 
droghieri ed altre ancora esistenti di proprietà privata , 


ed allo stabilimento d'una finanza per alcuni nffizii, e per 
quelle professioni, che; non appartenendo propriamente 
al commercio, pur godono di qualche speciale preroga- 
tiva', li quali dne progetti sarebbero da presentarsi ; con- 


giuntamente alle camere. 


Desiderando però egli che il sistema di legge venga in 


prima esaminato «da una commissione mista di persone 


versate nelle materie economico-legali, ed appartenenti 
anche ‘al'commercio, ha l'onore di proporre a V. M./'la 
composizione della commissione seguente : 

Conte Nomis di Pollone presidente della camera di com-. 
mercio di Torino. 

Cavaliere Cibrario collaterale nella Regia Camera. 

Cavaliere Galvagno avv. collegiato, professore di diritto 
commerciale. > Cet 

Casana Alessandro membro della camera di commercio 
di Torino. 

Viani Francesco membro della camera di commercio 
di Genova. 

Barone cav. Boggio Carlo. 

Carbone ‘avv. Agostino. sott'intendente segretario “nel 
ministero di finanze, relatore e segretario della commis- 
sione. 

‘Torino, il 18 marzo 1848. 

Di V.M. 
L’umile e fedele suddito e servitore 
Firmato Di Revet. 
Approvato da S. M. in udienza del 18 marzo 1848. 
Firmato Di Reven. 

— Il'-ministrò dell’istruzione pubblica ha formato una 
commissione per la compilazione di un progetto di rego- 
lamento disciplinare per gli studenti della R. Università 
di Torino. Ne faranno parte: 

I signori Sacerdote Ghiringhello , prof: di teologia ; 

« Avvocato Merlo, prof. di Jeggi; 
a Cav. Moris}, prof. di botanica; ; 
È Cav..Barucchi, prof. distoria e di archeologia. 

Il censore della stessa Università, 

Torino , il 21*marzo 1848. 


— Copia di decreto diS.M.in data del 20 marzo 1848. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
stato per l'istruzione pubblica, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto segue: ni 

Art. 1. Nelle città. di Torino, di Genova, di Nizza, 
di Novara e di Voghera, e nei locali in cui esiste- 
vano convitti già diretti dai. pp. gesuiti , saranno isti- 
luiti convitti di educazione. "o 

Art. 2. Questi convitti saranno messi in altività tosto- 
chè saranno formati i regolamenti , e fatti i preparativi 
necessarii per la loro apertura. 

‘Art. 3. Per la formazione del progetto di regolamento 
dei convitti di educazione civile è instituita una commis- 


| sione di cui fanno parte: 


gioverà il circolo che vi si forme 
nel suo seno tutti i cittadini senza 
di culto. — Dobbiamo alla perspica 
sindaco se le sovvenzioni alle fami 
tingenti verranno distribuite con equi 
nare in massima parte la piaga viva e 
tono per la partenza d’un loro; dilett 
que di fare un assegno mensile alle 
contingente chiamato era l’unico, 
e tale che possa assicurare l’esistenza 
spesa del servo, con che sono cost 
vori di campagna, a quelle famigli 
membro fu chiamato all’armata ; 
verse circostanze, ed anche in gener 

: Vivaddio, che il sindaco nostro è 
con amore i bisogni del povero! 

GENOVA, (20 marzo). — S0 

per un così rapido succedersi 
possibile descrivervi la sensazione pi 


in.un movimento tale, che si sai 
tutti gli spiriti attaccati da fre 


di primarie e buone famiglie) 
per Novara, con decisa intenzioni 


lano, alle 2 pomeridiane, pe 
Cambiaso e Gioanni Decamille p 
onde conoscer meglio le inten: 
andar dopo a raggiunger i camer 
con grande ansietà il corriere di: 
le notizie che porterà, si tengono 
quattro eento volontarii per partir: 

L’impazienza, l’ansietà, l’entu 
Fra i partiti per Novara vi è G 
compagnia della civica, conosciul 
compagnia della morte, capitanati 
Cambiaso, Del Veschio, Chichiz 
e Pareig, e Lt 

V'è il progetto di formare una 
tarii, dar loro qualche buon wi 
‘marciare. i 

I Genovesi sono caldi e bra 
fratelli Lombardi, che non si cop 
per agevolare la loro liberazione. 
‘menti che partono, due perla fro 
per Novara. Con quest’ ultimo va 
lontarii. Il colonnello Boyl di Sa 
Non potete farvi un'idea del è 
città. I soldati cantano e balla 
questo momento vi è adunanza ge 
tità di facchini dimanda di mar 
Sastorno marcia anch'essa. 











Eéco come parlano i prelati che intendon. bene 
rtà e religione : sanno anzi tutto che la religione 
la verità, e questa voglion dispensare ai; popoli 
ora che hanno tanto bisogno. 


0 Savona 10 marzoî1848. 


M.to Rev.* Signore come fratello. 


Sua Maestà l’amatissimo nostro Sovrano a giusta «difesa 
di sua Itala corona e di nostra patria dovette chiamare 
alcuni contingenti solto Jenazionali bandiere. A tale voce! 
il santo amore d° indipendenza e di libertà, che già batteva. 
sì vivo e sì forte in ogni italiano petto, penetrò sì addentro/ 
nel cuore di tutti i nostri‘soldati, che-ad immortale nostro! 
onore li vediamo ‘accorrere pieni di entusiasmo‘edi confi- 











somma dei doveri che vanno ad adempiere, la santità dei 












difendere ea propugnare a 
alto concetto del generoso sacrificiò , che ai loro ‘occhi;è 
ugualmente g glorioso il vincere che il morire 
Non sarebbe però impossibile che anche tra noi s'insi- 
nui qualche spirito malefico e vi penetri qualche Giuda, 
“Ji quali | oper propria perversità.o per. impuro patto coi 
nemici s'affatichino a seminare discordie tra fratelli 
he è a vendere per poca moneta la madre ché gli al- 


















‘signori ‘parocchi, svelare le loro arti infernali, rendere vani 
i loro attentati, denudarne l’infamia , eccitarne negli Ita- 
liani petti la meritata esecrazione ed orrore. Oh! sì; se! 
noi volessimo , come veramente dobbiamo, impegnare in 
questa santà opera. il nostro ministero , l’oro, con cui lo 
straniero insanamente furioso di nostra fraterna unione, 
di nostra, perfetta concordia, di nostra savia libertà sì pa- 
cificamente riconquistata, tenta di seminare nelle nostre 

file la corruzione e la discordia per avvilupparci come 
tanti altri nostri disgraziati fratelli nella sua cupa e tiran- 
nica politica, non servirà che a sua più completa ruina, 

ed ‘a più pronta e più gloriosa liberazione dell’ Italia 
intiera.. 
- Sia d inque nostro solenne ufficio mantenere viva Ja 
fiamma el sacro fuoco; alimentiamone continuamente il 
calore, procuriamo di sublimarne la potenza, l’attività, la 
forza, chè immensa può essere l’efficacia della nostra pa- 
rola, e del nostro esempio. Sono innumerevoli e prepo- 
tenti i titoli, per cui il Re e la nazione hanno: il diritto di 
tutto da noi pretendere. L'amore della pace, di cui siamo 
ministri, e che tenuta da noi<in conto di tesoro inestima- 
bile deve sempre formare l'oggetto continuo e più caro dei 
nostri voti e delle nostre preghiere, diverrebbe. vigliac- 
cheria ed infamia qualora idolatrata ad eccesso potesse 
travolgere l'ordine della carità. La nostra religione e la 
nostra patria prima di tutto ; all'amore dell'una e dell'altra 
| bbiamo lutto sacrificare, e nell'essere pronti a versare 
in loro difesa il proprio sangue , sta l'apice della gloria. 
Ora solamente i ciechi non Veggono, che dall'esito felice e 
funesto della terribile lotta , da cui siamo minacciati, di- 
pendono il benefico splendore della prima, e la libera esi- 
stenza della seconda , o la-schiavitù d’entrambe, che Dio 
solo saprebbe per quanti secoli. 
























































LaS. V. M.° Rev." non si lasci distorre da sì santa opera 
collo specioso, ma fallace pretesto, che un sacerdote non 
deve occuparsi che delle cose del Cielo. Questa si è certa- 
mente la più importante , la più sublime parte del nostro 
ministero; ma non eselude l'altra nostra missione di pro- 
curare secondo ;le nostre forze con tutta l’anima e con 
tutto il cuore ogni specie di bene. Il solo pensiero, che la 

“nostra causa è comune con quella dell'immortale PIO, e 
che dalla medesima può ‘dipendere lo splendore ela libertà 
della Santa Sede Apostolica, dovrebbe farci aprire gli oc- 
chi sovra sì pericolosa fallacia. Nelle nostre mani Je cose 
possono e devono pigliare più santo e più sublime aspetto 
di quello che a prima fronte sembrano presentare, perchè 
nessuna specie di dovere può essere estranea alla nostra 
divinà missione. Chi dovrà sollevare le virtù civili e sociali 
all'altezza di cristiana morale, e loro imprimere forma e 
dignità di religione se non il sacerdote? D'altra parte che 
di più legittimo, di più giusto, di più santo che l'amore di 
patria? Non dovremo noi parlare di libertà? Ma se ella è 
il più bel dono, che Dio abbia fatto all'umanità tanto 
nell'ordine di natura, quanto in quello di.grazia! ma se 
incombe a noi sacerdoti specialmente di preparare il suo 
trionfo sulla ruina del vizio e della, licenza! 

Bi Lia La colla Prndanra e saviezza ea di 
































































vo a dei benofii che la paterna di del nostro 
R volle pp eordarch, l'obbligo che abbiamo Ahi mostrarci a 
















erdere quatari coll'intemper anza de’ nostri desi- 
Ùl'intolleranza delle opinioni, coll’introduzione di 
sal a se noi il Perno alle leggi 5 i ubbi- 


















Il lirico allora invece di trovarsi costretto di oltre» 
re le Alpi in isconto di sua ‘îngiusta oppressione, e 
ersele chiuse per sempre, si aprirebbe facile varco 
nella casa nostra stessa e non Dianseoebbe cerlo di menarvi 



















noi, è dalle belle nostre contrade sì duro e sì tremendo 
castigo} 

Per ciò ottenere conviene pregare e pregare calda- 
+ Dio solo può concederci la sospiratà vittoria, for- 





















elliamo dotta la nostra confidenza în Dio, e stiamo 
che non è lontana l'ora, in cui l'Italia intiera con 
ail Vicario di Cr isto potrà cantare et Can- 











sorem \ dolecit in mare, 
ostri soldati per accorrere alla nostra difesa abbrac- 


0 volenterosi ogni genere di sacrifizio:, soffocarono 
loro cuore i teneri ed imperiosi affetti di sposo , di 
0, di fratelli ; molti di essi erano per avventura l’unico 
egno de' loro vecchi genitori }) o della*loro giovine 










denza nella giustizia e santità della causa. L'importanza! 


diritti, che l'altrui ingiustizia e prepotenza ci-costringe a! 
mano armata, inspira loro sì! 


p Jattava. Spetta perciò a noi sacerdoti, e principalmente ai | 





provvisamente il più valido appoggio, si troveranno ora 
immerse in angustie e strettezze da far raccapricciare? Ci 
rifiuteremo noi, che ce ne stiamo tranquilli in casa nostra, 
di prestar loro la necessaria consolazione e soccorso? Ah! 
no, sarebbe troppo crudele la non curanza, troppo nera 
l’ingratitudine. Apransi sottoscrizioni in ogni luogo di 
Nostra diocesi; nessuno de’ nostri amati figliuoli si rifiuti 
di concorrere per: quanto può a sì sant'opera. La S. V. ne 
prenda l'iniziativa, che ben gli spetta, e se l’intenda colle 
Autorità locali per combinare una cosa perfetta secondo 
il vero spirito di amor patrio e di carità cristiana. Questa 
si è la virtù del buon cittadino, del vero fedel Cristiano ; 
ma nel sacerdote deve talmente spiccare, che per essa 
quasi per prisma la luce del suo carattere sempre in ogni 
tempo, in ogni parola, in ogni azione possa spandere i 
suoi celesti colori ad esempio dei fedeli e ad edificazione 
del mistico corpo di Cristo. 

Per le particolari contingenze in cui ci troviamo,, il 
regio governo nel prossimo aprile passerà al*censimento 
della ‘popolazione. Jo spero che la S..V. M.*Rev.* vorrà 
prestare il suo aiuto per quanto, potrà, affinchè una tale 
operazione riesca esattissima. 

Mi raccomando alle sue preghiere ed a quelle de' suoi 
parrocchiani, ed ho il bene. di dichiararmi con distinta 
stima, e cordiale ‘attaccamento, 

Di VS. M-"Rev.* MERA. s 
Aff.®° come Fratello 
+ ALESSANDRO OTTAVIANO, VESCOVO. 


NOVARA; (20 marzo) .—Le nuove di Milano sono 
sempre cattive, È giunto in questo momento il mio 
fattore, di Cerano, che io aveva. colà spedito nella 
giornata di ieri, per vedere se poteva penetrarvi, e 
portarmi poi le notizie, ciò che gli fu impossibile. 
— Egli passò la notte nel sobborgo di porta Ticinese, 
e per tutta notte sentì il continuo fragore del can- 
none e delle campane. — La popolazione dei borghi 
vicini è «come istupidita, e nessuno pensa a mo- 
versi in soccorso della città; d'altra parte, essendo 
senz'armi, cosa potrebbero fare! 

Novara è percorsa da Lombardi che esaltano tutta 
la popolazione, la quale è nel massimo fermento; 


‘ma siamo senz'armi e senza munizioni. È tutta notte 


che si lavora ‘a fonder palle e preparar cartuccie. 
Molti corrono‘ ad arruolarsi volontarii. per andar 
in soccorso di Milano, ma nessuno vuol la respon- 
sabilità di porsi alla loro testa. 
(Da lettera). 


— {20 marso). — Le notizie di Milano sono af- 
fliggenti. I° castello è nelle mani della. truppa, che ivi si 
ritirò, e continuò tutta notte a far fuoco sulla città. Le 
comunicazioni interrotte. Ad ogni tratto arrivano dei 
messi, che a stento sortono travestiti, da alcuni condotti 
dei canali interni della città} e contano prodigi dei citta- 
dini, che pare siano padroni dell'interno di Milano; ma 
assediati, ed e colle porte di Milano circondate dalle truppe 
vengono ad implorare pronto soccorso, perchè Radetski 
ha giurato, che prima di lasciare la Lombardia, avrebbe 
arsa o rasa Milano. I nostri fratelli mancano di munizioni: 
fucili ne distribuirono più di 30 mila, ma le munizioni 
furono consumate. ll comitato Lombardo ne ha spedite 
una gran quantità, ma come potrà giungere?:Noi siamo 
qui. tutti sulle spine. Se il. ministro, scaduto non avesse 
lasciata sprovvista la frontiera di truppe, ora non si spar- 
gerebbe tanto, sangue. -Oh! quanto, tarda il vostro soc- 
corso! Ancora pochi ‘giorni, e Milano è distrutta. 

Giunge avviso, che gli Svizzeri si recano verso Milano 
dalla parte di Varese e Como. Da qui si spedirono molte 
persone coraggiose per ‘averne notizie, ma nessuno ri- 
tornò. — 

In Novara un’agitazione, un andare e venire di staffette, 
un adunarsi di cittadini per aver armi. (Da lettera). 


VIGEVANO (20 marzo). — Arrivai a cinque ore in que- 
sta città, andai sino al Ticino e di là alla Soria, dove eravi 
gran confusione di vigevanaschi che imprecano contro°al 
Governo perchè non hanno armi per andar in aiuto dei 
poveri Lombardi, che scrivono lettere da far spezzare il 
cuore. Arrivò alle 10 di sera una staffetta mandata da Mi- 
lano al conte Croce figlio, dove:racconta le più tristi cose. 
Fame, feriti senza chirurghi, assassinii da tatte le parti, 
insomma gente ridotta agli estremi. Alle undici arrivò un 
certo G. di Vigevano Che riuscì, calandosi dai bastioni fra 
le palle, a salvarsi e confermò tutte le suddette cose. Pa- 
gano le staffette cento lire caduna, e ne arrivano e par- 
tono ogni momento.. Tutti i cittadini sono in piazza, e 
non sì pensa nemmeno per sogno al riposo. Giungono pur 
ora molti contadini di Saimant Corsico, Abbiategrasso, 
e dei circonvicini paesi mezzi morti di fatica Questa notte 
alle do partono in drappello, armati fino alla gola, mille 
e più'di Mortara, Vigevano, Cassolo ecc. 

— (20 marzo a mezzogiorno). — I soldati che da Pavia 
erano partiti per soccorrere la guarnigione milanese, fu- 
rono messi in rotta dai villani dei contorni , ed obbligati 
a tornare a Pavia colla pioggia a diluvio. 

1 Milanesi sonosi impadroniti di Porta Vercellina. 
Il duca Litta ha promesso dieci svanziche a tutti i\eonta- 
dini che si batteranno alle porte di Milano. 

(Da lettera). 


Voghera, il 20 alle ore 10. 


Voghera è in istato di molta commozione per le mise- 
rande attualità lombarde. Frammezzo alle false e vere no- 
tizie, eccoti le più vere e più recenti che ho raccolto dal 
sig. M. 1, il quale lasciò Pavia stamane alle ore 4. 

Sabbato mattina si ebbero le. nuove in Milano de’ tu- 
multi di Vienna. Il viceré e il governatore partivano tosto 
di Milano senza lasciare persona al governo. 1) popolo si 
radunò sulla piazza a chiedere tumultuosamente chi li 
governasse. Accortosi dello sfratto del vicerè e di buona 
parte di truppe, né avendo risposta, corse alle case dei 
notabili, e per il voto di essi fu nominato un governo 
provvisorio presieduto da Casati. Le truppe erano conse- 
nate a' quartieri : la notte sorvenne tranquilla : se non 
che a mezza notte parecchie migliaia di cittadini chiama- 
rono all'armi la città, e irruppero ne'quartieri. Indi guerra 
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prole. Chi sa quante oneste famiglie , tolto loro così im- { al buio, eolla peggio de’ soldati. Ieri mattina giunsero in 


di concorrere con varie somministrazioni, @ contribuire 
alle suindicate urgenze che tanto interessar debbono ogni 
cittadino pel bene dello Stato. 


REGNO DELL® DUE SICILIE. 


NAPOLI (13 marzo), — La condizione della capitale 
incomincia a dare qualche apprensione ai cittadini vera- 
mente liberali. — Dopo la precipitosa discacciata dei ge- 
suiti, l'ordine pubblico non è più tranquillo. 

A Toledo molte botteghe stan chiuse, gli animi si allar- 
mano, e il popolo incomincia a capire che le cose.non 
vanno pel loro sesto. Questa mane fuvvi un momento di 
grande allarmae in città, tutti. fuggivano senza conoscerne 
il motivo; poi si seppe che i carcerati per debiti civili 
eransi ribellati onde sortire dalla prigione, e che uno dei 
gendarmi tirò una schioppettata che colpì il ro carce- 
riere e lo stese freddo a terra. Î 

Noi poco curiamo le specialità e le sidividnalità; ma 
ci spaventa la causa assegnabile di questo stato di allarme, 
di poca fiducia, e per taluni di spavento. Questa causa 
dev'esistere, esistendo l’effetto : noi la ricercheremo, e la 
dimostreremo nel giornale di domani francamente, e con 
quel coraggio civile che sempre ne ha assistito. Impe- 
rocché per riguardi a dignità del paese, 0 di persone non 
deve tradirsi la nobile missione nostra di accudire con 
tutti i mezzi alla italiana indipendenza. i 

— Si è pubblicata ieri sera la legge, provvisoria sulla 
guardia nazionale ed il decreto per l'uniforme. Tunica e 
pantaloni bleu, questi con fascia rossa dai lati; daga ed 
elmo all’ilaliana. Si può continuare a far ùso dell'attuale 
uniforme da chi se ne trova già provveduto, sino a che 
dai rispettivi superiori non sarà giudicato fuori servizio. 

— Un altro decreto ordina, che la petizione non eser- 
citata a senso della costituzione è vietata; che qualora il 
modo illegale della petizione offra un reato ‘previsto dalle 
leggi rimaste provvisoriamente in vigore, ‘Verrà punito ai 
termini della medesima dal competente magistrato ordi- 
nario: che se avrà luogo un attruppamento criminoso, 
verrà disciolto con l’intimazione che sî eseguirà per tre 
volte dalle autorità municipali accompagnate da un uffi- 
ziale di polizia ordinaria e giudiziaria, ‘mostrandosi cir- 
condata da un drappello di guardia nazionale o di altra 
truppa, previo il tocco del tamburo o il'suono della irom- 
ba: che se dopo tale Lriplice intimazione non si obbedi- 
sca; sarà lecito d'impiegare la forza Po LE ottenere 

lo sgombramento suddetto. i, 
(Riscatto Italiano). 

NAPOLI (13 marzo). — Questa sera verso le 3. pomeri- 
diane ebbe luogo una sommossa; gli autori di questa di: 
consi gli Austro-Gesuiti, il di cui partito è aneora oggi- 
giorno fortissimo. Un 400 lazzaroni circa sortirono dalla 
strada Medina, diretti da un individuo assai ben vestito, 
il quale gridava ad alta voce: Viva dl re, viva la Madonna 
del Carmine, abbasso i galantuomini! questi rivoltosi 
erano tutti armati di grosse pietre, che cominciarono a 
scagliare contro a quanti si trovavanò if Via; ‘questa scena 
cominciò in diversi punti della città , ed” all'ora istessa; 
intanto la guardia nazionale, rinforzata dalla linea e dalla 
cavalleria intervenne ‘e fecero fuoco; in un batter d'occhio 
i lazzaroni si spersero; ma tre. rimasero ona cinque 
feriti, e molti arrestati. ; 

Già sin da ieri sera erasiì fatta una simile dimostrazione, 
ma tutto finì pacificamente; quest'oggi poi pare, che si 
dubitasse di questo, poichè alle due pomeridiane tutte le 
botteghe si chiusero, non i pubblici ministeri;., 

Dicesi che la gendarmeria sia stata disfatta d'ordine del 
governo, e che sarà fusa ne” reggimenti di linea. 

(Da lettora).. 


pai 


DUCATO DI PARMA, 


PIACENZA (16). — Domenica scorsa | furono fatti. più 
arresti e tutti di giovinotti, forse una dozzina. e più, di non 
altro incolpati che di aver gridato: Viva 7 libertà ecc. 
Non si'sa nulla di preciso sul Zoro reato, non conoscen- 
dosi il tenore del processo stato aperto contro di loro. 
Uno. di quelli che doveano: essere arrestati, avvisato .a 
tempo, fuggi a Stradella, ed è una fortunaz ma pe’ tempi 


Milano quattrocento Ulani per rinforzo, e mille da Pavia: 
la zuffa fu quale voleva‘un odio reciproco inveterato : gli 
Austriaci ebbero la peggio di giorno come «di notte. A 
dieci ore erano più di quattrocento i morti Austriaci, 
cento i Milanesi. La cavalleria che forma il ‘maggior 
nerbo del presidio fu al tutto impedita d’agire per le bar= 
ricate che sorser per incanto. Alle undici i soldati dovet- 
lero uscire di Milano : dal castello cominciò il cannoneg- 
giare, che durò fino a notte: fra i dannì è a lamentare 
uno grande operato nel duomo. 1 Milanesi mandarono 
pel soccorso in Brianza, a Pavia, e nelle nostre provin- 
cia. La scrofolosa e decrepita Pavia non si mosse. I Brian- 
zoli scesero in numero di quindicimila, e forzate le porte 
guardate dalla guarnigione, entrarono in Milano alle due 
pomeridiane. Da Pavia movevano sei cannoni colla scorta 
di cinquanta uomini di cavalleri», oltre i cannonieri che 
erano Ungheresi. Giunti a Binasco, il popolo corse e scon- 
‘fisse la cavalleria di scorta. Gli Ungheresi non trassero 
spada e consegnarono i cannoni gridando: Viva Italia! 
Per via que’ di Binasco si ‘fecero forti. di parecchie mi- 
gliaia di Lomellini, spediti ed’ armati i più dal conte 
Litta, e cinquemila dal marchese Erba. Dopo breve com- 
battimento entrarono in Milano e trovarono il popolo 
presto a valersi di altri sei cannoni «che avevano guada- 
gniato, cioè i due di piazza del duomo, e quattro che 
erano avanti le prime fortificazioni del castello. Si com- 
battè, sì combatte tuttora con coraggio da leoni. Le truppe 
si ingrossano, ma si ingrossano pure gli Italiani mirabil- 
mente. I nostri. paesi sono tutti in armi: di Stradella, 
Broni, Voghera, partirono alla volta di Milano parecchie 
centinaia di giovani. La truppa giunta l’altr'ieri parte 
stamane alle dieci per Stradella ; qui non abbiam un sol- 
dato, c le guardie son fatte dalla civica che si è improvvi- 
sata, lo non so se sia fortuna o disgrazia il non avere mu- 
nizioni e fucili ; certo che se ci fossero a Voghera, resta- 
vano le donne, tanto è l'entusiasmo e la pietà che patiamo 
de' poveri Milanesi, — Dicesi squartato Radetski. 

Alle 9 stamane passarono varie vetture di signori geno- 
vesi: duemila uomini della Nazionale tengono loro dietro 
per alla volta di Milano. — Non chiudo la lettera. 

Sono le 42. Ecco le notizie di Milano pel sig. R....: tutto 
confermato quanto sovra fuori della morte di Radetscki: 
i Pavesi si scossero e si battono colle truppe dalle 7 dì 
questa mattina. 

Alle ore 5 pomer.—Milano si batte valorosamente fuori 
delle mura Ticinese e Vercellina: giunge alle 3 tutta Ja 
truppa stanziata a Pavia, perchè .Pavia dopo un ridicolo 
tentativo sì rende a discrezione. 3000 uomini si aumen- 
tano alla rovina di. Milano: restano 80 Ulani a Pavia! 
Le truppe di Piacenza, Parma e Modena muovono verso 
Milano. Da Binasco a Milano è impedito l' innoltrarsi 
dalla guarnigione pavese. 

Il macello de Tedeschi dicesi ascenda a 1800. — Ra- 
detski si dice morto davvero. Fino a stamattina vedevamo 
passare vetture piene di donne esterrefatte e ragazzi. Oggi 
nessuna. Dicesi sia partita una deputazione di Milanesi 
per Re Carlo Alberto. : 











TOSCANA. 


FIRENZE (46marzo). —Il fremito per la città è grande; 
ed è grande per tutte le città (Prato, Pistoia, Pescia) e 
per tutti i villaggi che toccano il confine modanese; 
perchè, per quante istanze fanno, assolutamente non è 
riuscito loro di avere un fucile. Se gli Austriaci vogliono, 
possono venire a Firenze in carrozza. Le cose che si dicono 
del ministero e del gabinetto, sono orribili; si spargono 
tali dubbi, che guai se non ci fosse chi si sforza a denun- 
ciarli per calunnie infernali. Ma certo questa indolenza 
dell'armare un paese che più di tutti ha bisogno di essere 
armato, perchè più di tutti è esposto all’ira austriaca, non 
èin nessun modo scusabile, e non potrà più a lungo durare. 
M'aspetto uno scoppio; se si ridurrà solo contro il mini- 
stero sarà ancora una buona fortuna. 








— (17 marzo).—Ier sera Veneziani e Guerrazziani 
si sono picchiati :in Livorno, e alcuni sono rimasti mal- 
conci, qualcuno morto. È unagrossa vergogna, che mentre | che corrono l'esser in sospetto al nostro sed cente paterno 
in ogni parte d'Italia si spengono i partiti e i nemici si | 90verno è un affar serio. ; 
abbracciano (a Venezia Nicolotti e Castellotti sono già DES! I 


e ana RI 
più che fratelli; a Siena, a Pisa i quartieri più non si SEM, 
conoscono), debba in Livorno durare il fuoco della di- ESTERO Mpsraito 
scordia. I Veneziani pugnano perchè-vogliono la quiete IRR 
tanto favorevole al commercio. Il partito che prende non FRANCIA. o 


so se a diritto o a torto il nome del Guerrazzi, senza dubbio 
ha per lo meno la colpa di voler rissare. Quanto al Guer- del governo provvisorio ministro delle finanze. 

razzi, tempo fa egli scrisse al Capponi, che se avesse pre- Gittadiaf] 

veduto che il suo pensiero potesse essére causa d’inquie- 3 i 

tudini, lo avrebbe chiuso nella nuca; avrebbe rotta la | Pei vostri decreti del 9 marzo i diamanti e il dominio 
spada, si sarebbe inromitato per lasciar fare. della corona furono venduti a profitto del tesoro della re- 


pubblica. Inoltre voi avete autorizzata l'alienazione di una 
STATI PONTIFICII. parte dei boschi dello Stato fino alla concorrenza di 100 
ROMA.(13 marzo). — Par certo che i nuovi ministri 


milioni. 
laici abbiano proposto a S. Santità alcuni articoli come 


Sebbene queste risorse non si possano realizzare im- 
me:liatamente, combinate colla dilazione delle spese più 

condizione della toro accettazione. Uno di questi articoli 

sarebbe la dissoluzione dei gesuiti in Roma e in tutto lo 


prossime, esse dovevano bastare a disimpacciare la nostra 
condizione. Esse avrebberobastato se la. confidenza si fosse 

Stato, a fine, questa è la frase che si ripete, di togliere ai 

turbolenti un pretesto d’interna agitazione. 


più tosto raffermata. 
Ora si manifestano bisogni più urgenti. Non dolbiato 
— Posso accertarvi che sabato alle 11 della notte Sua 
Santità in abito incognito si condusse alla casa professa 


maravigliarcene, ma provvedervi. 
ove dimora il P. Roothaan generale dell’ordine, e si trat- 


Le due grandi necessità attuali sono: il Javoro, l'armata. 
Il lavoro è sospeso in molti punti, e, se non vi poniamo 
tenne.qualche tempo con esso lui. Quale fosse l'oggetto 
della conferenza, non si sa: ma da molte circostanze si 


riparo, sarà dovunque. Quindi molti pericoli. Per gli ope- 
argomenta che Sua Santità ingiungesse al generale la dis- 


rai la miseria: pei capi d’industria la rovina: per lo Stato 
inevitabili turbolenze, che finirebbero per paralizzar tutto 
soluzione delle case che l'ordine possiede in Roma e nelle 
previncie, La notizia della prossima partenza dei gesuiti è 


e tufferebbero in un abisso di mali un paese la cui 
sparsa da per tutto. 


chezza e potenza debbono sempre più crescere. 
— Oggi corre voce che il card. Mezzofanti si dimetta 


Nè l'armata merita meno di occupare la vostra alten- 
zione. Con un numero eguale di truppe Ja repubblica è 
dal ministero dell’ istruzione pubblica, e che il card. Mari 
sia chiamato a succedergli. 


più forte che il governo caduto. Guardato dall’ intera ia- 
— Vari superiori delle religiose corporazioni residenti 


zione il governo non ha bisogno d'essere circondato da 
baionette, e, se i tempi il dimandassero, potrebbe portar 
in questa capitale, conoscendo quanto ristrette sieno le 
finanze del pontificio governo per poter far fronte alle 


in linea i battaglioni che prima non serviyano che a difen- 
spese che sono indispensabili nelle attuali circostanze, 


dereil re; ma, posso dirlo perchè noi abbiamo la certezza 
hanno con nobile esempio fatta spontanea offerta a S. S. 


Relazione fatta al governo della repubblica dal membro 


ric- 


di rimediarvicon bastante rapidità, l'armata, non men che 
le finanze, soggiacque al disordine che. s'introduceva in 
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{ulti i servizi; bisogna darle ciò chele manca. Questo 
riordinamento sarà tanto più costoso quanto più grande. 

I governi che la storia ci mostra in: lotta colle. difficoltà 
che noi combaltiamo avevancin generale disponibili delle 
risorse immediate e-considerabili : da prima il debito flut- 
tuante, quindi gli accatti. 

Dopo la rivoluzione di. luglio 1850..il: debito fluttuante 
pagò le prime spese dello stabilimento della. nuova. dina- 
Stia: sin dal princi] pio del 4831 era ammontato a 60 milioni: 
salì quindi in med! ia a 200milioni. Sostenuto dai banchieri 
che il turbine aveva lasciati. in piedi, il nuovo governo 


poteva sperare che la via degli.accatti non gli. verrebbe 
chiusa. 

Noi siamo in un caso diverso. Il debito fluttuante, lungi 
dall’apportarci il minimo soccorso, ci è causa di tutti i 
nostri impacci finanzieri, i quali a loro volta reagiscono 
sulla nostra condizione politica. 

Per gl'imprestiti noi non abbiamo voluto, non abbiamo 
dovuto invocare che il patriottismo dei cittadini, Ibanchieri 
sono impotenti. L’'imprestito di 250 millioni non si ot- 
tiene. Certamente lo Stato troverà tutta la potenza del suo 
credito, ma sono necessarie due condizioni: la prima che 
lo stato politico si consolidi sensibilmente: la seconda che 
il tesoro pubblico sia compiutamente libero e sciolto, 

Ciò essendo, lo:dico senza ambagi, perchè soprattutto in 
materia di finanze è più abile chi è più veritiero: il go- 
verno provvisorio deve domandare all'imposta le risorse 
di cui abbisogna. 

Di qual natura sarà questa? Creeremo noi qualche 
cosa di nuovo? Ci limiteremo ad aumentare parzialmente, 
temporariamente le contribuzioni. stabilite precedente. 
mente? 

Io avrei voluto sottomettere alla vostra approvazione il 
piano di un'imposta sulle rendite. Giusto in principio e 
piùgiusto che tuttiglialtri perle ragioni che ora sono conò- 
sciute da tutti, l’imposta sulla rendita : l’îincome-tax ha 
inoltre il merito di una facile percezione. Ma le formalità 
dell'esecuzione cagionano troppa lentezza. Sarebbero in- 


. dispensabili tre o quattro mesi almeno per la formazione 


“dei ruoli. Proponendovi di consacrarne ora il principio e 
di sostituirlo nell’avvenire all'attuale imposta, credo che 
bisogna rinunziarvi per ora. f 
Rimaneva l'imposta diretta. I ruoli del 1848 sono. fatti 
ed in corso coll’addizione di 45 ‘centesimi. all'ammontare 
delle quattro contribuzioni; voi potete ottenere in poco 
tempole risorse di cuila repubblica ha immediato bisogno. 
Sarebbe invero. stato desiderabile che i proprietarii 
evitassero questo supplimento di carichi; ma al postutto 
la proprietà è quella che ha meno a soffrire delle altera- 
zioni del credito. Per altra parte l’ultimo ricolto fu buono: 
il prossimo promette assai; dimodochè il carico sarà meno 
grave ora che in altro tempo; la proprietà sì rammenterà 
per altra parte che nel 1834 contribuì pure sotto un go- 
‘verno i cui predecessori non avevano esaurite tutte le ri- 
sorse. Aggiungo che la calma ristabilita dal lavoro, darà 
un valore più grande a tutte le proprietà e i proprietarii 
saranno così compensati dei loro sacrifizii. 
In conseguenza ho l’onore; cittadini, di sottomettere il 
decreto seguente alla vostra deliberazione. 
Parigi ai 16 marzo 1848. 
Il membro del governo provo. 
ministro delle Finanze. 
GARNIER-PAGEs. 


— Continua il movimento dei popoli in Alemagna; i 
piccoli principi che eran appoggiati dalla politica della 
‘dieta, sono forzati di far tutte le concessioni, o di fuggire. 

A Lipsia la popolazione intiera si è pronunziata per 


le riforme, e la Sassonia, non che la Baviera si rifiutereb-. 


bero di concorrere ad-un nuovo trattato di Chaumont. 

In Prussia i raggiri diplomatici cominciano a. far vol- 
gere il movimento nazionale ‘ad un fine piuttosto germa- 
nico che rivoluzionario. Nel 1845 i popoli si lasciarono 
ingannare: nel 1848 la condotta della Francia e la sùa si- 
tuazione son cangiate. I diplomatici del trattato del 1815 
non riusciranno più ai lor fini. — La libertà viene di Fran- 
cia, e non più l'oppressione e la conquista. 

Tutti gli sforzi del gabinetto austriaco tendono a far 
dichiarare inviolabile la sua sovranità in Italia. Ma la na- 
zionalità italiana ha pur le sue esigenze, i suoi diritti, e 
l’esercito austriaco sarà nullo, impotente contro l’esercito 
delle idee e dell’indipendenza Italiana. — 71 re di Pie: 
monte deve scegliere ira l'antico vassallaggio austriaco; 
eipericoli e la gloria della sua emancipazione. 

La nomina di un nuovo ministero, la disciplina e Var- 
dore dell'esercito. sardo, indicano ch'egli. s'appoggia a 
Francia — La Francia è la sua riserva, la Francia Jo 
proverebbe. In Sicilia, la condotta delle potenze pare ab- 
bia a modificarsi seusibilmente dopo la nostra rivolu- 
zione. 

Sappiano, e non dimentichino mai popoli, che tutte le 
nazionalità, come tutte le libertà sono solidarie. 

(Dal National). 

— Leggesi nel Morning Chronicle del 46 : 

« Il sig. Emilio de Girardin disse che il Napoleone della 
guerra era sortito da una caserma ed'era:caduto; che il 
Napoleone della pace erà sortito da una sala ed era ca- 
dulo egualmente; ma;che il Napoleone dell'ordine sarebbe 


sortito da un'officina ed avrebbe riuscito. Ch'egli venga da 


x 


dove dda nessuno non se ne congratule: 

mente: di noi, che vorremmo considerare se 

come' un progresso della civiltà, e che nell infr esse rlella 
stessa Inghilterra nulla desideriamo più viv: ento € he la 


giandezza e la da della Francia. 


INGHILTERRA. — 


meeting convocato per simpalizzare | colla repubblica 


RMINGHAM, mercoledì -— IHigrande 


francese dal comitato provvisorio; dei cartisià di Birmin- 
gham ebbe Juogo quest'oggi: (A mezzodi:vivra già molta 
gente nella sala; ma un'ora dopo, cioè depo il pranzo 
degli operai la folla fu densissima. Il sig. Baldwin, mem- 
bro del consiglio municipale fu invitato a prendere la pre- 
sidenza;; egli parlò nei termini seguenti. « Io mi rallegro 

della rivoluzione, che avvenne in Francia, non per lei 
sola, ma anche per l'Inghilterra, ;perchè gli è impossibile 
chela Francia:goda la libertà a lungo senza che questa si 
estenda'all'Inghilterra. To non dico che l'Inghilterra abbia 
bisogno di una repubblica, io non amo questa foggia di 
governo ,, ma bisogna a noi una carta ed ‘un governo a 
i buon mercato. La rivoluzione di Francia ha giovato di 
già all'Inghilterra ;, senza di. lei, noi ayremmo ayuto una 
imposizione del 5 p. 100 sulle rendite. To lodo it.governo 
provvisorio per avere abolito la pena di moite perrdelitti 
politici. È un'atto nobile? ‘che ‘cosa fece il duca di Wel- 

lington quando la sua armata circondava Parigi? Ha egli 
difesi gli incolpati di delitti politici? No! egli lasciò fuci- 
lare il maresciallo Ney! 

» To dirò solo che amerei meglio essere un repubblicano 
francese che non il duca di Vellington », 

Il sig. Blascland propose nei seguenti termini Ja' prima 
risoluzione. Il meeting saluta con' gioia il trionfo della de- 
mocrazia in Francia e si congratula con quegli eroici cit- 
tadini, il cui nobile esempio farà ben presto cadere in tutta 
l'Europa il despotismo. (Applaust.) 

Il sig. Cokken appoggia la risoluzione e ringrazia i sol- 
dati e le guardie nazionali di Francia che si nobilmente 
simpatizzarono colle sventure di un popolo umiliato. La 
risoluzione è adottata, come pure un indirizzo alla nazion 
francese conforme a questa risoluzione. 

Il sig. Sturge. Sentii, con dispiacere. che il. governo 
mandò a Birmingham due cannoni con rinforzo di truppe. 
Non dimentichi l'autorità quanto avvenne 15 giorni vor 
sono in Francia. Malgrado i:soldati e le inespugnabili for- 
tificazioni il re fù costretto a fuggire: iò non ho tempo di 
leggere l'indirizzo; ma approvo pienamente la parte che 
ne fu letta. To ringrazio i soldati che ricusarono di com- 
battere contro pacifici cittadini. Verrà presto , io spero il 
tempo in cui i soldati rifiuteranno di far fuoco contro cit- 
tadini che reclamano i loro diritti. Il sig. Sturge ‘rende 
conto della conferenza ch’egli ebbe col sig. Lamartine 
presentandogli l'indirizzo di alcune società inglesi pel man- 
tenimento della pace. Aggiunse che il ministro Lamartine 
dichiarò d'aver dato ordini perchè l'armamento marittimo 
della Francia non fosse aumentato, e ciò. dopo aver sen- 
tito che.il governo inglese.non sarebbe intervenuto negli 
affari interùi di Francia. Egli dichiarò pure che l'espul- 
sione degli ‘operai inglesi è un' fatto, im cui la nazione 
francese non ha parte: non avvenne egli anche a Londra 
che operai inglesi cacciarono altri operai? Egli termina 
così :« Vi approvo d'aver colta l'occasione di riclamare 
i vostri dritti politici, ma il dispotismo in Inghilterra, è 
differente da quello che regnava ‘in Francia. In Francia 
era un womo solo che esercitava il dispotismo; in Inghil- 
terra vha il dispotismo di una ‘oligarchia. Vi esorto a non 
dividervi sulla quistione di nna monarchia o d'una repub- 
blica, ma ad unirvi fortemente contro il dispotismo di una 
oligarchia. (Applaust.) i 

L'indirizzo è adottato alla unanimità. Una petizione a 
parlamento in favore della carta del popolo fu adottata. 

L'adunanza si sciolse; la più grande tranquillità regna 
in Birmingham. 

( Times.) 

ALEMAGNA 
nella parte officiale contiene un decreto, il quale convoca 


— La gazzetta universale di Prussia 


la dieta riunita per li 27 di aprile prossimo. 

Segue il decreto: 

Noi Federico Guglielmo re di Prussia ecc. Abbiamo di 
accordo col governo austriaco invitati nostri alleati della 
confederazione germanica, a concertarsi prontamente so- 
pra le misure, che nelle circostanze difficili e pericolose 
altuali,, sono comandate. dagli interessi. della patria te- 
desca, e noi abbiamo deciso’ d’ impiegare tutti i nostri 
sforzi perchè queste deliberazioni conducano ad una,vera 
rigenerazione lella confederazione germanica, affinehé il 
popolo germanico in essa veramente unito, fortificato da 
libere istituzioni, e protetto egualmente co::tro i pericoli 
di sconvolgimento e .d’ anarchia, vicuperi il suo antico 
splendore, onde la Germania riacquisti il posto chead 

ssa appartiene in Europa. Qualunque però sta il risultato 
dei nostri sforzi, dobbiamo prendere misure pel mostro 
{ reame, l'esecuzione delle quali domanda la cooperazione 
dei nostri fedeli stati: Perciò, e visto che, ad epoche così 
grandi, così decisive; come lo è l'epoca attuale, non si 
sentiamo forti che nell'accordo coi nostri Stati, abbiamo 
deciso di aprire la dieta riunita giovedì, 28 aprile e 
mo, nella nostra capitale di Berlino, ed incarichiamo i il 
nostro ministero di farla convocare dal ministro de 
terni e dare le altre disposizioni necessarie. — Dato a Boi 
lino li 14 marzo 1848. Sottoscritto, Federico Guglielm 


O. 


LIOGI LOR A TORTI 
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prin pe di Prussia ecc. ;: da sottoscì 
nistri. 


aununzia officialmente che'il trattato di pace tra il Mes- 
sico e gli Stati-Uniti è stato ratificato dal governo messi- 
cano. — Il ministro, degli affari, esteri Rossa ha firmato 
quel trattato il: 10 febbraio, che è quello della sua data — 
Vi ebbe un'adunanza di ‘deputati e di senatori, ma non 
erano che ventiquattro incirca. La maggiorità era in 
favore della pace è così del trattato. (Times). 


—————_ ec «ae 


VARIETA' 


DUE PAROLE AI CENSORI 


DEL PICCOLA CATECHISMO COSTITUZIONALE. 


Il signor Albini in due lunghi articoli, stampati nel 


Costituzionale subalpino, ha tentato mostrare al pubblico 
parecchi errori gravi del Piccolo Catechismo Costituzio- 
nale ad uso del popolo da noi compilato. 
Crediamo che il tempo presente non sia di polemiche, 
nè di difese, né di offese. Cose di ben altro momento oc- 
cupano ora a gran ragione gli uomini; ben altra lite hassi 


a' decidere, che il sapere se controllo sia, o no vocabolo. 


italiano, se si possa 0 nochiamare suprema magistratura 
il potere di un re:costituzionale. Se lo statuto debbasi dir 
patto, contratto, 0 concessione 0 dono: se la libertà indi- 
viduale, la libertà della stampa. Sieno da annoverarsi 0 
no fra i diritti politici. 

Noi crediamo aver dato pubblicamente, e non solo da 


alcuni mesi in qua tali prove della nostra divozione per la 


sacra persona del re, perla magnanima-sua opera e perda 
causa italiana, da non dover ora scendere a ragionare que- 
sta divozione, quest’affetto nè col sig. Albini, né con altri, 
cui piaccia chiamare a sindacato un’operuccia, che noi 
primi dovemmo tenere per imperfetta sì, ma non nocevole 
al popolo al cui bene. l'abbiamo principalmente ;indiriz- 
zata. + Potremmo! all'autorità del signor Albini contrap- 
porne altre non meno rispettabili, quella di uomini di stato 
eminenti, di un raggnarievolissimo' diplomatico, non che 
la cortese approvazione di molti fra i più accreditati perio- 
dici subalpini, e per tacere del Risorgimento, l'Opinione, 
il Messaggiere, l'Antologia; potremmo accennare il favore 


straordinario superiore d’assai alla nostra aspeltazione, 


che quest’opericciuola incontrò non solo in Piemonte, ma 
in Toscana ed in Romagna, tanto che otto mille esemplari 
non bastarono ‘a ‘soddisfare le pubbliche domande; ma 
sarebbe cosa superflua. 

Se il sig. Albini teme, che i pretesi errori del nostro 
Catechismo possano partorire cattivi effetti nel pubblico , 
se teme chela parola suprema magistratura suoni troppo 
libera, si accinga egli all'opera, adempia il difetto nostro; 
e se (per' la parte. economica gli manca un ausiliario, si 
faccia dar la mano‘dal sig. Francioni da Casale, che in un 
articolo, stampato nel Carroccio, si mostrò fino conosci: 
tore di economia. libraria, del che ci rallegriamo con lui 


nella speranza che saprà un giorno, quali siano i patti 


librarii. 

Il popolo sarà igrato ad entrambi, se facendolo ricre- 
dere degli errori nostri, gli si dirà in quella vece le verità 
she tengono in serbo il sig. Albini ed il sig. Fraucioni, 

Ecco il vero modo di fare un degno componimento a 
anta lite. Faccia il sig. Albini un catechismo innocente ; 
dia il sig. Francioni questo catechismo da leggere alla 
plebe (come dic'egli) gratuitamente. 

Si ricordi solo quest’ultimo, che la plebe ha primo bi- 
sogno. di lavoro e di pane ;. secondo, che per leggere ha 
bisogno d’imparare; terzo, che quando ‘abbia ‘imparato, 
non sarà probabilmente, nè: il nostro catechismo, né 


quello del sig. Albini, ch'esso vorrà leggere. 
Giorgio Briano. 
M. A. CasteLLi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Questa mattina non arrivarono i corrieri di 
Parigi, di Lione e della Savoia, e manca pur 
sempre quello di Milano. 


di 


leri alle pressanti instanze degl: studenti il Ministro del- 
l’Istruzione pubblica rispondeva col seguente manifesto? 

Gli studenti che si armeranno, saranno ammessi agli 
esami, e non perderanno l’anno. Cessando le emergenze 
che danno luogo alle loro generose offerte, il Governo non 
li riterrà sotto Je armi, e farà loro facoltà di ritornare e 
frequentare i corsi. 

Si accorda un tempo di vaeanza che incomincierà do- 


mani, affinchè gli studenti possano prendere i concerti. 


colle loro famiglie, e provvedere al loro armamento; si 
pubblicherà avviso del giorno in cui i corsi saranno 
riaperti. 

Studenti dell'università, la patria ha gli occhi sopra di 
voi! Essa terrà conto della vostra devozione, o dobbiate 
difenderla colle armi, o prepararvi a servirla coll’ingegno, 
non vi sfugga che l'ordine e la libertà sono inseparabili. 

Il ministro dell'istruzione pubblica 
G. Boncompagni. 

Il Costituzionale subalpino, riferendo jerila voce corsa 
che l’inviato d'Inghilterra siasi opposto ad un intervento 
nelle cose di Lombardia, smentiva tal voce. 
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MESSICO. LU mérican Star, eg 11° febbraio, | 


Ù. ta Vercellina fosse in potere e 


di que' diritti civili.e politici, ‘che 
pinione tibenala ed, ‘illuminata 1 


lasciarono di ta stazioni per re 
delle truppe piemontesi, sulla 
mattina parte pure a quella vi 
brigata Guardie: || |. 

— Teri sera era corsa voce che 
monte Reale, di stanza a'V 
siderio indomabile di misurarsi col 
della subordinazione, avesse var 
fosse. diretto alla volta di, Milano 


Siamo invitati a “smentire qu 


— Nuove giunte ieri ‘sera di 


AtegRI. —Il generale Cavaigna 
10 andante. Sbarcò in mezzo ad ui 
lo accolse con le grida ripetute. vi 


generale Cavaignac! 
Il generale diresse due proc 
abitanti, per annunziar loro la su 


e 


SI del governo de 0 


zano ad ogni ora: in mezzo ali 
traddicenti che si spargono 
ranno î nostri cortesi associati 
si risente lratto tratto del pu 
obbedisce anch'esso alla nec 
obbediscono popoli e goveri 


ULTIME NO! 


— A Milano la sera del 20 il can 
sato, e non si senti neanche il gi 

Dicesi che sieno entrate in M 
ma che vi si lamenti sempre il dil 
cotone fulminante! i 

Tuttele barche esistenti sulla sp 
sommerse, è varie pattuglie ball 

Novana (21 marzo). — Si pre 
abbia fatto intimare ai Milanesi 
ore , o in difetto avrebbe fatto di 
rovine: al ché il podestà Casali 
cittadini disposti a tutto fuorchi 
Si vuole che l’intimazione di R 
poter più resistere per mancan 

Ieri in Corbetta si suonava asi 
polo avesse già vinti i fanti ted 
furono salvati da due squadron 
chiamati dalla campana a stormi 

La notte scorsa una staffetta e 
al ponte, domandando agli -i 
striaca se fusse giunta. sul no: 
montese; e ieri andovvi pel me 
chetto di cavalleria comandato 
annunziò che in castello non vi 

Il dì 20 a Pavia si chiusero li 
in quei dintorni alcune migliai 
Lombardi, Piemontesi e Geno 

Il di 21 ‘arrivava in Arona u 
nario carico di volontarii Svizz I 
rale ex-comandante di Genova $ 
dei volontarii. 


Dicesi che Modena è in pi na 
deschi sgombrano. i 

Parma anche in piena rivolt 
Jonta del de 
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'orino, 22 marzo. 


ora suprema per la monarchia sarda è suonata, 

‘delle forti deliberazioni, l'ora dalla quale di- 
fati degl’ imperii, le sorti dei popoli. 

lo degli avvenimenti di Lombardia e di 


ia è aperla. per la nazione, pel governo, pel 
‘La guerra! la guerra immediata, senza indugii ! 
in è possibile l’indietreggiare: la nazione in fatti 


fronlieres,.nostri..conciltadini.fabbricano, e 


le; la pace è rolta coll’ Austria: i vecchi 
lall’una parte e dall’altra sono calpestati ed 


sì tratta quindi di decidere se le ostilità si 
0 no da cominciare. La sola questione è 


ndo lo stato delle cose, il dubbio lo ri- 


i di Stato i più cauti, il dovere del 
em patente, palpabile. Siamo in condizion 


vee 


le obbiezioni opporremo vittoriose rispo- 
etta e dalla sola ragione. Se la Lombardia fosse 
arebbe follia l’affrettare i tempi e co- 

le ostilità prima di avere radunato un 


ifebbero battuti; è possibile, quantunque 
rediamo probabile; ma questa mossa ardita 


dica resistenza, che ci tiene tanto dolorosamente 
da più giorni. 
"effetto morale di un principio di ostilità, la sal- 
Milano varrebbe più per la causa italiana, 
î le nuocerebbe la sconfitta di un corpo di 
omini. Muovano senza indugio i reggimenti 
lati a Novara, a Vercelli, a Vigevano. Corrano 
mo, corrano a dividere i pericoli e la gloria 
ella eroica città. 
la noi, se per aumentare i nostri preparativi 
iungessimo più in tempo! Guai a noi, se quando 


ipetiamo, nelle attuali contingenze vi è una 
itica, non la politica dei Luigi Filippi e dei 


ono apertamente munizioni ai Milanesi: 


Guizot , ma la politica dei Federici, dei Napoleoni e 
dei Carlo-Emanueli. La grande politica, quella delle 
risoluzioni audaci. IE 

Ma l'Europa? L'abbiamo già detto: di fatto la na- 
zione ha dichiarata la guerra; e quella tremenda ri- 
sponsabilità che 'ci'si para dinanzi agli occhi qual 
fantasma spaventevole, l'abbiamo già incorsa. Se 
l’Austria sì rassoda in Germania, se ella vinee in 
Lombardia, ci muoverà la guerra. Se la Russia è di- 
sposta a sostenere la decrepita sua alleata contro-i 
proprii sudditi ed i nemici che la circondano, le 
truppe russe saranno già a quest'ora partite per alla 
volia di Vienna. 

Ma l'Inghilterra? Si dice che essa, hà protestato , 
persino minacciato della sua collera il nostro paese 
se il Ticino è varcato. Non vogliamo affievolire la 
gravità della determinazione ‘che ‘eccitiamo il go- 
verno a prendere. Le proteste dell'Inghilterra hanno 
un grave peso, nol neghiamo. Se fossimo in tempi 
ordinarii, forse sarebbe prudenza il darle ascolto. Ma 
in faccià dertcasi di Milano; quando lora della Nbe= 
razione d’Italia è suonata, quando i popoli si armano 
e si muovono impazienti contro lo straniero, lasciarsi 
fermare dalle proteste dell’ Inghilterra sarebbe viltà; 
non una buona e grande politica, ma una politica 
meschina che, senza porci al riparo dai pericoli che 
ci sovrastano, coprirebbe d’ignominia la nazione, 
e farebbe forse crollare l'antico trono della monar- 
chia Sabauda in mezzo allu indegnazione dei po- 
poli fremente. i 

Ma esaminiamo freddamente quali conseguenze 
possono avere le proteste dell'Inghilterra. 

L'Inghilterra cesserà d’esserci alleata? ci. abban- 
donerà ‘alle nostre sorti? Sia pure! Noi non ab- 
biamo mai divise le illusioni di alcuni nostri con- 
cittadini, che per più mesi riguardarono l’ Inghil- 
terra come la futura liberatrice d’Italia. Abbiamo 
sempre pensato, e questo giornale ne fa fede, che la 
conservazione della potenza. dell’ Austria era nelle 
mire della politica inglese. 

Ma per conservare questa potenza vorrà il ga- 
binetto di S. Giacomo rompere la neutralità, muo- 
vere guerra all'Italia e farvisi solidaria del sistema 
assoluto? Non lo crediamo! Non già per troppa fede 


che noi abbiamo nella generosità e nella liberalità | 


degli uomini di Stato inglesi. Benchè il potere sia 
nelle mani del partito liberale, se. gli interessi po- 
litici dell’ Inghilterra fossero compromessi, non ci 
stupirebbe il vedere lord Palmerston e lord John 
Russell stringer la mano di Metternich ancora stil- 
lante del sangue polacco ed italiano. 

Ma dopo i moti di Vienna, i quali, qualunque 
ne sia l'esito momentaneo, hanno provato all’Eu- 
ropa, ‘essere la monarchia austriaca in preda ad in- 
vincibili germi di distruzione, l Inghilterra non 
comprometterà certamente la pace del mondo per 
sostenere un edifizio. che erolla da ogni lato; non 
renderà solidaria la politica del glorioso impero bri- 
tannico con quella ‘del cadente e cadaverico im- 
pero austriaco. 

L'Inghilterra è apparecchiata alla guerra: può 
farla, e farla tremenda. Stolto chi il nega. Ma la 
guerra mossa dall’Inghilterra è non solo una guerra 
europea, è una guerra generale nelle quattro parti 
del mondo. Vorrà ella intraprendere questa lotta 
terribile perchè si combatte in Italia per acquistare 
quei diritti che sono sacri agli occhi del popolo inglese? 

Acconsentirà questo popolo a ricominciare la ter- 
ribile storia delle guerre della rivoluzione, per im- 
pedire la liberazione dell’Italia? 

Non è possibile. Îl governo inglese, nel finire del 


Giovedì 


rleranntzt 





dagli. Editori Corta e Pavesio, dai librai Granimi e Fiore ed im 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 


Juogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 


secolo scorso, quand’ancora. era quasi onnipotente 
l'oligarchia'delle grandi famiglie patrizie, non potè 
indurre il parlamento alla guerra, ‘se nondopo! la 
morte di Luigi XVI ed il'regno del terrore. Potrà 
ora un ministero che ha ripudiato létradizioni di 
Pitt, indurre l'Inghilterra a cooperare; alla barbara 
impresa di mantenere l’Italia nella schiavitù? E ciò 
non per utile proprio, ma per prolungare l’esistenza 
di uno Stato che da ogni lato si sfascia? Ciò non è 
credibile. Ma se, per mala sorte, i ministri inglesi 
fossero abbastanza acciecati dalle logore massime di 
un'antica e vieta politica per dichiararsi contro l’Italia; 
se i Russell ed'ì Grey, contraddicendo a sestessi , ai 
loro atti passati, a quelli della loro parte; adottassero 
il sistema dei Castelreagh e dei Liverpool; se Italia 
tutta avesse a provare, per parte degl’Inglesi, un trat- 
lamento pari a quello che soffrirono i Siciliani nel 
1815; se l'Inghilterra si dichiarasse apertamente con- 
tro la causà dei popoli, e sì facesse la propugnatrice 
dei principii assoluti, guaia lei! Si formerebbe con- 
triessaruna tremenda.soalizione, nonpiù:di principi, 
come’ sotto Napoleone, ma di popoli. E non vi sa- 
rebbe più pace nel mondo, finchè non fosse distrutta 
la potenza di un popolo, che avrebbe tradita la causa 
dell'umanità. E non per fanatismo, non per errore; 
ma per un calcolo della più perfida politica. 
Rammenti l'Inghilterra che i tempi sono cambiati, 
che.i sentimenti popolari si sono svolti per ogni dove, 
che anco nell’interno delle sue provincie i diritti del 


popolo contano numerosi ed ardenti difensori. Ram- | 


menti che nell’Irlanda, nel Canadà, in altre colonie 
fervono le idee di separazione e di libertà estrema. 
Rammenti che essa non è più la sola gran potenza 
marittima del mondo; che trent'anni ‘di pace le 
hanno preparato un tremendo rivale, gli Stati-Uniti, 
che non consentiranno giammai a lasciar, in caso di 
guerra, porre in vigore quella sua’ prepotente legis- 
lazione su? neufri, che gli permetteva di offendere i 
suoi nemici, e di mantenere quasi illeso il suo com- 
mercio. Rammenti infine che una guerra Hiberticida 
non potrebbe fruttarle, se felice, che una vittoria 
senza gioria e senza utilità; mentre, se avesse esito 
conforme ai voti dei popoli, segnerebbe l'estrema 
sua rovina, e la precipiterebbe da quel trono, ove 
siede come la primogenita delle libertà e la regina 
dei mari. 
C. Cavour. 


E — "© Ito 


(Vedi il Risorgimento Num. 74). 


Capo IH. — Della revisione annua 


delle liste elettorali. 


Art. 52. Le liste degli elellori sono permanenti, 
salve le cancellazioni e le addi mo s 
guire al tempo dell’annuale loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle se- 
guenti disposizioni. 

Art. 355. L'amministrazione di ciascun comune 
dei Regii Stati farà ogni anno nella sua riunione or- 
dinaria di primavera, la revisione delie liste dei cit- 


| tadini del suo comune, i quali, secondo il disposto 


della presente legge, riuniscono le condizioni richie- 
ste per essere elettori. 

_ À quest'effetto un'esemplare dei ruoli delle impo- 
ste dirette, certificato conforme all'originale dal Per- 
ceilore, sarà spedito senza cost 
zioni comunali. 

Queste Amministrazioni formeranno le liste, e 
le faranno pubblicare nella domenica seguente. 


alle Amministra 


alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alla 
Direzione del Giornale Ii Risorcimento; I Gior 
starà. aperto dalle 10 antimeridiane alle 


L'Uffizio del. Giornale 
2 pomeridiabe. xy; | 


Att. 54. Le liste rimarranno affissè durante dieci 
giorni, e. conterranno l'invito ‘ad ‘ognuno che cre- 
desse aver richiami a farvi, d’inditizzarsi a tal uopo 
alle Amministrazioni comunali entro gioni quindici 
a partire ‘dalla data’ del 'manifésto di pubblicazione, 
nel quale dovrà esprimersi il giorno ‘in'eui Spirerà 
il divisato termine. pa 

Art 


nome 


«95. (NeHe distesi porranno | riscontro del 
di ciascun individuo: do di; i 

1. Il luogo ed: il giotno della ‘sua nascita, © 
se occorre, la data della concedutagli naturalità. 

2. L'indicazione dei circondarii dipergezione in 
cui sono allogaie le imposte 0 prop ‘delegate , 
sino: alla misura del censo elettorale o 

5. Il quanto e la specie di ‘tali 
scun dei circondarii. RARE RD] 

Art. 56. Le liste coriterranno egualm nte a ‘Jato 
del nome di ciascun individuo la data è natura’ del 
titolo od il genere di commercio 0 di professione che 
gli conferiscono il dritto elettorale; non men 
quogodeve'esorcita il-commerdio l'indus 
professione, 0 dove tengono Ja loro abitazio, 
Art. 37. La pubblicazione prescritta ‘dall tt 

ferrà luogo di notificazione per rispetto agl idividui 
dei quali si sarà decretata l’iscrizione sulla lista elet- 
torale. i n 
Art. 58. Ogni volta che Je Ammi istrazioni co- 
{ munali toglieranno dalla lista elettorale nomi d’elet- 
| tori che vi erano inscritti nell’anno antecedente, sa- 
ranno in obbligo di darne loro avviso per ic 
ed al loro domicilio non più tardi d'ore 
dal giorno in cui la lista venne pubblieat 
loro ragguaglio dei motivi della cancellàz 
messione dei loro nomi nella lista bi 


er iscritto , 


Art. 59. Lo stesso avviso sarà da 0 nell’eguale 
spazio di ore quararitotto dalla data ‘(della decreta. 
zione definitiva della lista alle Ba 
vano nella lista antecedentemente pubbl Dic i 
nomi ne furon tolti per opera dell’Ammini 
comunale al tempo della definitiva Y 
lista anzidetta. 

Queste notificazioni seguiranno 
opera d’agenti comunali. 
Art. 40. I nomi degli elettori ammessi dalle Am- 
ministrazioni comunali al tempo della decretazi 
definitiva delle liste che non erandì portai in N00 
già stata pubblicata, saranno resi holi al pubblico 
con nuovo manifesto da affiggersi Mello Stesso ier- 
mine di 48 ore dalla definitiva deGretazione. 


a;:1 cui 
\n strazione 
deeretazione della 


tit 


senza costo per 


Il manifesto esprimerà, che ogni occorrente ni 
| chiamo sarà recato dinanzi l’ Intendente generale à 
mente dell’art. 4 della presente legge. ic 
Art. 44. Dopo spirato il termine Prefisso per d: 

i chiamarsi contro le liste, le liste ed un esemplare dei 
‘ ruoli, ton che tutte le carte- titoli e documenti, mercò 

dei quali le persone inscritievi avranno comprovati 
{i loro diritti all'elettorato, o che ayranno dato luogo 
i ad operatesi cancellazioni, dovranno nello spazio Mi 
lore 24 trasmettersi all’Intendente della Provincia. 
i Un esemplare della lista sarà serbato nella Se- 
Î 
| 
| 
Ì 
| 





greteria del comune. 

Si farà constare della trasmissione mediante ri- 
cevulta spedita dall’Intendente. 

Questa ricevuta. sarà inviata all’Amministra- 
zione comunale nelle ventiquattr'ore dall'arrivo della 
i lista all’ Ufficio d’ Intendenza. 
| Se ne farà immediatamente apposita menzione 
i in un registro speciale vidimato in ciascun foglio dal- 

l'Intendente : 
Art. 42 L’ Intendente giorni cinque al più 
tardi dal dì che avrà ricevuto le carte, dovrà tras- 


Fiac 
ira 


è 





è 
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metterle in un colle sue osservazioni all’ Intendente 
Generale. 3 ; 
Art. 43. Ognuno potra vedere ed esamimare le 
liste, così nella Segreteria del Comune, come nel- 
cp: x * 
l'Ufficio d’Intendenza Generale. Potrà pure ciascuno 


vedere ed esaminare l'esemplare dei ruoli e le altre 


carte summentovale. I | 
Art. 44. Ogni individuo stato erroneamente in- 


scritto, od indebitamente omesso , escluso , ed altri- 
menti pregiudicato, le cui reclamazioni non saranno 
state accolte dall’Amministrazione comunale, potrà 
rivolgersi all’ Intendente Generale unendo al suo ri- 
corso le carte che danno appoggio al suo richiamo. 

Art. 45. L'Intendente Generale entro i dieci giorni 
successivi a quello in cui ricevette le carte e le 0s- 
servazioni dell’ Intendente , procederà alla disamina 
generale delle liste. 

Egli vi aggiungerà quei cittadini che riconoscerà 
aver acquistato le qualità dalla legge richieste , e 
quelli che fossero stati antecedentemente omessi. 

Egli ne stralcierà : 

4. Gl’individui che si resero defunti. 

92. Quelli , la cui iscrizione nella lista sia stata 
annullata dalle Autorità competenti. Indicherà come 
doventi essere esclusi : 

4. Coloro che avranno incorso la perdita delle 
volute qualità. 

2. Quelli che gli appariranno esservi stati in- 
debitamente inscritti, con tutto che la loro inscri» 
zione non sia stata impugnata. 

Art. 46. Le rimozioni e le aggiunte fatte dall’In- 
tendente Generale alle liste ‘elettorali stese dalle 
Amministrazioni comunali a tenore dei precedenti 
articoli saranno nel più breve termine possibile 
pubblicate, ed affisse nel Capo-luogo dell’Intendenza 
Generale e nel Comune. 

E quando l’Intendente Generale avesse ricono- 
sciuto esservi luogo a cassare dalla lista stesa dalle 
Amministrazioni comunali persone che vi erano 
portate, la decisione provvisoria da lui data dovrà 
essere nei dieci giorni successivi notificata agl’in- 
dividui aventi interesse al loro domicilio effettivo, 
od a quello per essi eletto nel circondario eletto- 
rale. In difetto di domicilio la notificazione verrà 


°. fatta alla casa comunale del domicilio politico. 


Art. 47. Sarà aperto nella Segreteria dell’Inten- 
denza Generale un registro vidimato in ciascun 
foglio dall’Intendente Generale, nel quale si note- 
ranno per ordine di data della loro presentazione 
e seguendo un ordine numerico progressivo, tutte 
le reclamazioui concernenti il tenore delle liste. 
Queste reclamazioni saranno soscritte dal. recla- 
mante, o da un suo mandatario. 

L'Intendente Generale spedisce ricevuta di 
ciascun richiamo e delle carte che gli stanno 4 
corredo. ; 

La ricevuta enunzia la data, ed il numero 
della seguitane registrazione. 

Art. 48. Gl’individui che stimassero potersi ;la- 
gnare d'essere stati erroneamente inscritti, omessi; 
esclusi, od altramente pregiudicati nelle liste elet- 
torali, potranno far valere le loro doglianze innanzi 
l’Intendente Generale che pronunzierà, sentito il 
consiglio d’intendenza. 


Ma non potrà più darsi ascolto ai loro richiami | 


dove il ricorso, e le carte che vi deggiono andar 
unite, fossero presentate dopo irascorsi giorni dieci 
dalla data dell'ultima pubblicazione accennata nel- 
l'art. 46 della presente legge e dalla notificazione 
ivì menzionata, 


Art. 49. La ragione di reclamare davanti Te 


Amministrazioni comunali, e l’Intendente Generale, 


l'iscrizione di un cittadino omesso nella lista elet- 
torale , o la cancellazione del nome di chiunque 
siavi stato indebitamente compreso, non meno che 
la riparazione di qualunque altro errore incorso 
nello stendere le liste elettorali, apparterrà ad ogni 
cittadino godente del dritto elettorale nello stesso 
Collegio , con che tale diritto non si eserciti dopo 
spirati Ì giorni dieci, a partire dall'ultima pubbli- 
cazione accennata nell’ articolo 46 della presente 
legge. 

Art. 50. Niuna delle domande accennate nell’an- 
tecedente articolo sarà ammessa, se proposta da un 
terzo , salvo il reclamante vi unisca la prova di 
averla fatta notificare alla parte che vi ha interesse, 
la quale avrà dieci giorni per rispondervi, a con- 
tare da quello della notificazione. 

Art, 54. L’Intendente Generale, sentito il Con- 
siglio d'Intendenza , pronunzieià. sulle domande 
Menzionate all'art. 47 e seguenti nei cingne giorni 
che verranno dopo quello del loro ricevimento , 
qualora €sse sieno proposte dall’ individuo stesso 
che vi ha interesse, o dal suo mandatario; e nei 
cinque giorni dopo spirato il termine prefisso dal- 
l'art. 50, dove siano formate da terzi: le decisioni 


saranno accompagnate dalle considerazioni che. le 
dettarono. 


è 


Le carte rispettivamente prodotte sulle que- 
stioni e contestazioni da risolversi saranni Ì, 
spostarle, comunicate alla parte che v'ha interesse, 
ed il richiede. Ti 

Art. 52. Le decisioni che portano rifiuto d’iscri- 
zione, 0 pronunziano cancellazioni, saranno notifi- 
cate nei giorni cinque dalla loro data agl’individui, 
la cui iscrizione, o cancellazione sarà siata richiesta 
o da loro stessi o da terzi. 

Quelle che rigettano domande di cancellazione, 
o di rettificazione saranno nello stesso termine no- 
tificate tanto al reclamante , quanto all’ individuo 
la cui iscrizione avrà costituito il soggetto della 
controversia. 

La pubblicazione della tabella delle rettifica- 
zioni adottate dall’Iniendente, sentito il Consiglio , 
terrà luogo di notificazione agl’individui, la cui iscri- 
zione sarà stata ordinata o rettificata. 

Art. 53. Immediatamente dopo che si sarà «so& 


| 


É 


| 
Î 
| 
| 


IL. RISORGIMENTO 


Filippo, che non so qual cosa sotto la repubblica: in una | lu 


parola sembra che niente sia men libero che il regno della 
libertà. pare ; i 

Già la circolare del sig. Ledru-Rollin rassomiglia quasi 
a cappello, salve lo diversità de'colori, alla circolare del 
sig. Duchàtel del 1845. Duchatel chiedeva ministeriali, 
non importa di che peso; il sig. Ledru-Rollin domanda 
repubblicani, non importa di che nullità. 

Ma non è tutto. ; 

Il National, la Réforme e la Démocratie dichiaran tra- 
ditore alla patria chiunque non è repubblicano. 

Il sig. Guizot contentavasi di chiamar ciechi e nemici 
tutti coloro che non erano del suo partito. Noi procedem- 
mo ben oltre. Chiunque non è del parerè de' signori com- 
pilatori del National, «della Réforime e della Democratie, 
non è cieco (a un cieco si perdona), non è un nemico 
(con un nemico si viene a conciliazione), ma è un tradi- 
tore, cioé un uomo degno tutt'al più d'esser messo a pezzi. 

Ecco la libertà che questi signori, miei amici di jerì, ci 
promettono, ecco il progresso che ci predicarono. 

Così sotto Luigi Filippo veran repubblicani nella ca 
mera, ed in una repubblica sarebbe vietato ad un membro 
dell'assemblea nazionale l'essere monarchico! Ma; $ovrani 


disfatto alle disposizioni dei precedenti articoli, l'In- ! novelli, la vostra repubblica non è per anco sancita dalla 
tendente generale procederà alla decreiazione defini- } maggioranza del popolo francese! 


tiva delle liste con far pubblicare, ed affiggere il 


So che ha per sè ragione e diritto, gli è perciò che fui 


suo decretò, e la tabella delle rettificazioni state ap- j Sempre repubblicno : ma finora non esiste se non pel di- 


provate. 

Art. 54. L'elezione dei Deputati in qualunque 
periodo dell’anno segua, si farà unicamante dalle 
persone comprese nelle liste elettorali, come avanti 
decretate. i | 

Sino alla revisione dell’anno successivo) non 
potranno farsi a tali liste altre variazioni, fuori 
quelle che fossero ordinate in virtù di decreti pro- 
feriti nelle forme stabilite negli articoli che seguono, 
od in conseguenza del decesso di elettori, 0 per 
causa di perdita per essi incorsa dei diritti civili e 
politici, in virtù di sentenza passata in giudicato. 

Art. 55. Chiunque si creda fondato a contrad- 
dire ad na decisione pronunziata dall’Iniendenie 
Generale in Consiglio d’Intendenza od a lagnarsi di 
denegata giustizia, potrà promuovere la sua azione 
avanti il Magistrato di appello con produrre i titoli, 
che danno appoggio alla sua lagnanza. 

La domanda dovrà a pena di nullità notificarsi 
fra giorni dieci, qualunque sia la distanza dei luo- 
ghi, così all’Intendente Generale, come alle parti 
aventi. interesse. s 

Dovela decisione avesse rigettata una domanda 
d'iscrizione sulla lista elettorale proposta da un terzo, 
l’azione non potrà intentarsi, che dall’indiyiduo ; 
del quale si sarà promossa l'iscrizione nella lista. 

Art. 56. La causa sarà decisa sommariamente, 
ed in via d'urgenza, senza che sia d’uopo del mini- 

stero di Causidico, e sulla relazione) che’ ne verrà 
fatta in udienza pubblica dall'uno dei Consiglieri del 
Magistrato, sentita la parte, od il suo difensore, non 
che il pubblico Ministero nelle sue conclusioni orali. 

Art. 57. L'Intendente Generale sulla notificazione 
che gli verrà fatta della profferita sentenza; farà 
nella lista la prescritta rettificazione. 

Art. 58. Se vi è ricorso in cassazione, il Ma- 
gistrato provvederà sommariamente in via d'urgenza, 
come innanzi al Magistrato d'appello. 

Art. 59. L'appello introdotto contro una deci- 
sione per cui un elettore sia; stato cancellato sulla 
lista, ha un effetto sospensivo, i 

Art, 60. I Ricevitori delle contribuzioni dirette 
saranno tenuti di spedire su carta libera ad ogni 
persona portata sul ruolo l’estratto relativo alle sue 
imposte, e ad ognuna delle persone indicate all'art. 
49 i certificati negativi, ed ogni estratto! di ruolo 
dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai Rice- 
vitori che 5 centesimi per ogni estratto di ruolo 
concernente il medesimo contribuente. 

Art. 64. Dovrà darsi comunicazione delle liste 
i annuali, e delle tavole di rettificazione ad ogni stam- 
calare che voglia prenderne copia. 

Sarà loro facoltativo di metterle a stampa in 
quel sesto che meglio stimeranno, ed esporle in 
vendita. 

Art. 62. Gli elettori riceveranno dal Sindaco nei 
ire giorni che precedono quello fissato per la riu- 
nione dei Collegi elettorali, un certificato compro- 
vante l'iscrizione loro sulle liste dell’ano. 


—_ y > «x 


UNA QUISTIONE DI VITA E DI MORTE, 


Tale è il titolo d'una lettera singolare di coraggio 
e di logica che troviamo nella Press: firmata Ales: 
lessandro Weill, che volontieri riproduciamo , pér 
dare animo a chi si lascia sopraffare dagli eventi, e 
perdè l’unico mezzo di dominarli , il coraggiu ‘della 
verità. 

Al signor Emilio di Girardin, 

lo fui sempre repubblicano piuttosto al di la chesal di 
qua: ne fanno fede i miei scritti e le mic opere. Lagorai 
mente e penna a pro degli operai quando il National 
guardavali col cipiglio alto. Ma ora comincio a persua- 
dermi che fosse più facile esser repubblicano sotto; Luigi 


é 


È 
Noi non siamo la Gironda, ma già vi è una Montagna. 


ritto del più forte, cioè pel caso delle armi e della violenza. 
Ora foss'anco riconosciuta dalla maggiorità, cosa di cui 
non dubito, la minorità ha il diritto assoluto di pensare 
quel che vuole. Gli è quel diritto che voi riclamaste sotto 
la monarchia, per avervelo rifiutato essa cadde. Non avete 
che a seguire l'esempio della monarchia per eadere sotto 
la legge inesorabile della logica. 

La logica (logos verbo) è Dio! Tha 

Infatti che accade egli? Quando voi credete poter re- 
guare colla forza, quando non formerete più che un par- 
tito, quando infine‘dividete la Francia in vîineileri e vinti, 
tutti gli uomini di cuore, tutte le elette anime vorranno 
essere del partito dei vinti. Non vi resterebbero che me- 
diocrità ed incapacità, che s' ingegneranno di carpire colla 
violenza ciò che manca loro di vera forza. La violenza fu 
sempre il segno certo della debolezza: i ragazzi non sone 
violenti se non perchè sono deboli. 

Come! voi stupite che gli uomini di ieri sien divenuti 
repubblicani! Ma questo è un affronto alla repubblica! 

Non è dunque possibile che un monarchico diventi re- 
pubblicano?.... La repubblica non val essa dunque più di 
una monarchia? Non v'ha dunque nè più libertà, nè più 


ordine, nè più benessere sotto una repubblica'che sotto 


una monarchia? 

Un po' voi stupite che uno sia repubblicano, e poi di- 
chiarate traditore quello che non lo sarà. Vale a dire che 
si possa desiderare di ‘esser altra cosa; — ma poscia che 
voi ci promettete a tutti libertà, eguaglianza, fraternità , 
chi sarà tanto sciocco per ridivenire suddito di un re o 
l’umilissimo servitore di uh conservatore ostinato? ‘ 

Il vero si è che il terrore comincia; e non il terrore 
della ghigliottina, ma quello del sospetto e della delazione. 
Hanno paura che altri non sia della loro opinione — dun- 
que non hanno confidenza alcuna in se stessi; dunque 
quest’opinione loro è parziale e macchiata d'egoismo. 

Tocca alla stampa veramente indipendente il salvare la 
repubblica, compresi i repubblicani del National, della 
Réforme e della Démocratie. ; 

Gli è all’unione di tutti gl’ ingegni forti e moderati, e 
soprattutto al loro coraggio, che-la Francia andrà debi- 
trice della sua. salvezza: per questo è necessario che i 
giornali liberi di tutte Je opinioni camminino diritti, fermi 
e risoluti, per tener fronte a quanti predicano la violenza 
e l'esclusione. Gi 

‘La Gironda non fu vinta, se non perchè vile e poltrona. 


Tal è-della politica, tale della religione. L' inquisizione 
creò i protestanti e mantenne gli ebrei. Dacché la libertà 
de'culti è una verità, non v' ha più né tumulti, né guerre, 
e noi camminiamo di forza verso una religione unitaria. 

È uopo che in una repubblica ognuno sia libero di es- 
sere quel che a lui piace, e in poco tempo tutti saranno 
repubblicani, senza scosse, senza violenze. © 

Non dispererei di fare repubblicano lo stesso principe 
di Metternich. ; 

Ma col proceder'che tengono i ciechi amici del governo 
pro*visorio temo ‘che di qui a qualche tempo tutti e fi- 
nanco i repubblicani sinceri, non facciano voti e qualcosa 
più che voti, per togliersi di collo una libertà , la quale 
‘non è che una vana parola, e una fraternità che ha molto 
di quella de’ sordo-muti. 


ITALIA. 
INTERNO. 


TORINO.—A tranquillare il pubblico sulle'disposizioni 
militari verso la frontiera Lombarda s' accerta la formazione 
di un'armata di ossèrvazione, di cui S.M. si'riserva di pren- 
dere il comando. In esecuzione di questo-divisamento, la 
brigata di Savoia è partita da Genova, un reggimento della 
brigata di Cuneo parti da Nizza, un reggimento della bri- 
gata di Savona parte da Cuneo , un reggimento della bri- 


gata di Pinerolo è già partito da Torino, un reggimento. 


della brigata guardie lo ha seguito , il reggimento di Ge- 
nova cavalleria è in marcia su Alessandria, e ben tosto 
tutta la cavalleria sarà in linea; quattro batterie di batta- 
glia già trovansi verso i confini, e ben tosto l'artiglieria a 
cavallo terrà dietro alla cavalleria; tre compagnie di ber- 
saglieri sono partite per servire all'istruzione e formazione 
di tre battaglioni di volontarii, e già si prendono le neces- 
sarie disposizioni per organizzarne altri se fia d’uopo. 
L'àrdore non manca nell'armata di S, M.; ina questo non 
varrebbe senza una ferma disciplina, elemento indispensa- 
bile, principale, perla libera azione d'una forza organiz-, 
zata. — Chi imputa al reggimento di Piemonte reale ca- 
valleria il varco del Ticino senza ordine superiore, lo ca- 


Relazione as. Mi. dal ministro d 
Ì nell'udienza del 29 mi 


Sire, 


L'istituzione di collegi convii 


di pubblica istruzione è 


mente invocati dall'opinion 

que’ padri di famiglia che n 
figliuoli una compiuta educazione tei 
domestiche mura. i 

In Piemonte e nella Liguria esist 
fatti convitti diretti dai PP. gesuit 
essi rende vieppiù urgente il prov 
servizio della pubblica educazione 
l'istituzione morale e letteraria, 
parte fedele ai dettami della religion 
di.ogni civiltà eternamente immutabili 
tare delle cose terrene, sia posta in a 
della presente civiltà, e colle libere i 
la nazione è tenuta al magnat 

Per ottenere questo scopo siffatti.e 
sotto la vigilanza del governo, al qua 
crescenti generazioni all'amore de 
quello spirito d'amor patrio, pe 
grandi e gloriose, ho l'onore d 
immediatamente stabilito in ma 
fatti convitti nelle città del Piemont 
l’esistenza di locali già occupati da 
maggiore facilità. 

In progresso di tempo quando 
avranno così gettato radice, egual 
dersi più universalmente. Per tal 
momento in cui verrà soddisfatto. 
derio delle famiglie. i 

Mi riservo di altra volta prend 
per provvedere in simil modo alla 
Tutti i sudditi di V. M. hanno egual 
del paterno suo cuore; in tutte le | 
premo bisogno quello della educazi 
che i regii convitti si apriranno il 
vesato, potranno esserne aperti | 
Sardegna, ma prima che io possa s 
precisa disposizione a questo rigui 
io mi procuri alcuni documenti di 
potrei peranco avere in pronto 


LA CITTA” D 


Nella fiducia che gli abitanti di qu 
col R. editto del 17 corrente mesi 
deputati per la Camera rappres 
rosa premura di abilitarsi ad ese 
prerogaliva. ju 

Invita tutti coloro, ai quali s 
editto i diritti elettorali, a pres 
dugio, e non più tardi del 7 pro: 
ria della città la dichiarazione 

1. Della Joro età, 

2. Del censo che pigano, 

9: Di riunire le varie condizi 
domicilio fissate dagli articoli 
editto. . 5 


4. Della professione che è 


5. Della pigione che pagati 
previsti dagli articoli 5 e 8 dell 
Quelli ehe si trovano nel caso, 
fede dei requisiti prescritti dallo 
Del pari tutti gli altri dich 
menti dimostrativi, e daranno. 
dirette a provare quanto non risulta 
dendolo essi, sarà loro data ricey 
zione, e dei documenti che avrai 
Notifica ben anche che a te nÌ 
più ricevuta alcuna dichiarazion 
aprile prossimo, si 
Torino, dal palazzo civico, addì 
Per deita ill.ma città ©“ 


(Segue. il testo degli articoli d i 
nolificazione. ) 


(22 marzo), — I padri dome 
oggi alle ore 12 un triduo mella. lor 
poveri Lombardi. Non ci mar 
esempio di carità Italiana. Nell 
zione piemontese si leggeva sulla 
questa inscrizione : l 

O regno ringiov 
d'incruente v: 
festeggi 
al divin potere de 
call’almo tuo sire Car. 
ai nuovi desti 
di queste unica 


Domani i padri di S. Tommaso 
poveri Lombardi, Alle ore 11174 
esposizione del ss. Sacramento 
con la benedizione al popolo. 

Alle porte détle due chiese di 
menico yi sarannò persohe ingarie: 
delle anime caritatevoli. i 

— ll Corriere Mercantile di Ger 
lettera diretta a quel governo. 

I Uustrissimo S ignore, 

Collo stesso mezzo con cui pe 
S.V. IIL*, riceverà ella un dispacci 
con cui le si partecipa la determ 

VOLI 















erno di formareecollocare immediatamentealeuni corpi 
; d’esercito sulla nostra frontiera verso la Lombardia, non 
che la formazione di tre battaglioni di volontarii. Sarebbe 
desiderabile che in «»lesta città ed intatto il ducato i 
giovani più ardenti vi prendessero parte. Già avrà forse 
ricevuta la lege elettorale, che non può, spero, che in- 
incontrare l’universale approvazione, come pure l'amni- 
lia. Nella settimana sarà pubblicata la legge perla libertà 
na della stampa. 






di Altre misure di pubblico vantaggio stanno maturandosi. 
Cai ll END E PISO in tutto di procedere nelle più 
lle È 008 rghe Vie costituzionali, e di non mancare per pulla alla 

| gravità dei doveri impostigli, all'onore del paese, ai biso- | 
co E gni di tutta la patria italiana; ma per compiére: appunto 


| questo desiderio della presente generazione , ha bisogno 
di essere coadiuvato dalla pubblica opinione e della tran- 
quillità Ja più profonda, Gli avvenimenti maturano a gran 
i ed il solo ostacolo sarebbero i tumulti di qualunque 

siasi genere. 
. Faccia ella diffondere nel pubblico questi ‘sentimenti, 
che non dubito basteranno a tranquillare Je menti ed a 

mantenere quella pubblica tranquillità chele raccomand 

‘di far conservare. ( i 
Torino 19 marzo 1848. 



















Vincenzo Ricci 
R. Segretaria 
par gli affari dell'interno. 


SE 


i - J sottoscritto dividendo pienamente i sensi, che ‘îs- 
| piravano al conte Vittorio Seyssel l'offerta di serbare a 
osizione del. R,° Governo due cavalli atti. al servizio 
rliglieria , e considerando esser giunto il momento, 
— incui ogni buon suddito e cittadino, deve in proporzione 
 de' suoì mezzi concorrere a coadiuvare lo Stato Negli ur- 
genti bisogni , s'‘obbliga pure sin d'ora di cedere gratuita- 

li suoi due cavalli da tiro per lo stesso servizio 
sj dell'artiglieria , pronto a farne senz'altro Ja rimessione ad 
‘cenno dell'autorità competente. 















ROBILANT. 

































» 20 marzo. — Oggi venne affisso il seguente 


CONCITTADINI 





amente sulla nostra frontiera verso la Lombardia 
corpi d'esercito, e di formare tre battaglioni volon- 


con gioia accorreranno ad.inscrivere i loro nomi. 

Bgg pi n È 5 : 
Siccome però il bene della patria esige ancora imperio- 
amente che si provveda alla interna tranquillità , e che 


nati 
rei 
Ve- 


1084 


oh 
in 
ele» 
de potere trasmeltere la nota pel loro ricevimento, 
ova il 20 marzo 1848. 
i I Sindaci i 

P. Giustiniani. — G. F. Rica. 
(Corriere Mercantile.) 
Lo slancio di generoso entusiasmo dei nostri arden 
| lissimi giovani (memorabile slancio per cui si mantiene a 
Genova quel posto che le compete nel vigore dell’Italiano 
sentimento) ricevette indirizzo e divenne prontamente ap- 
pratica utilità per la provvidenza presa dal go- 
‘predisporre tre centri di riunione pei volontarii. 





mandante della nostra civica legione pubbli- 
o proclama, 


| GAPO LEGIONE DELLA GUARDIA CIVICA 


Ai suoi commilitoni. 


guardia cittadina destinata a supplire la 
èa chiamata a sostenere la causa italiana , il 
| Sorta Lutti i signori militi di continuare per 
estare l'opera loro cotanto necessaria alla conser- 
Ila tranquillità e dell'ordine pubblico, e non sia 


pera che coloro che anelano di partire sapranno 
oderazione dei lor generosi desiderii, conciliare 
sogui urgenti della popolazione di Genova che 
tela, con quelli della difesa di questa principa- 
ortezza, che abbisogna vieppiù di numeroso e 
‘presidio. 

20 marzo 1848. 


‘qn0 
del 
est 
tilt 
Lesa 
IL capo legione provvisorio 
L. Z. QuaGtia. 
Volontarii si presentano in’ folla; sono inseritti, e 
lO avviati quanto prima. Il più grande entasiasmo 
D tutte le classi del popolo; lasciano il lavoro, cor- 
al palazzo ducale ed al quartier generale della civica; 
gramde imbarazzo sta nello schermirsi dalle sover- 
Mande. — Intanto quelli appartenenti a classe più 
a, noleggiano vetture e in'mezzo al plauso dei con- 
i edegli amici e di tutta la moltitudine partono ebbri 
Vla e d'impazienza. Fummo testimoni di scene com- 
issime. Fin le madri, viucendo ogni debolezza d’af- 
9; lodano, secondano il forte proposito dei giovani vo- 













I verso le 5 pom. il primo reggimento della brigata 
ì, diretto per Alessandria. Iufinito popolo concorse 
2za del Principe. Plausi , viva all'Italia, saluti affet- 
alternarono fra militari e popolani. I soldati , mal. 
l'intemperie (pioveva dirottamente) mostrarono 
0 e lieto contegno; sfavillavano dl'impazienza e di 
* gli uffiziali. Il colonnello loro diresse’ bre 
zione a ben comportarsi per la patria; 


vi parole 
risposero | 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 





con un tuono di 
l'Italie! 


Evviva i Savoiardi! griderem noi..— Evviva tutti i po- 


poli liberi! 


— (21 marzo).—Il reggimento delle Regie Navi chiede 


con istanza di essere maudato alle frontiere. Tale era 
l'ardore dei soldati nel veder partire i loro compagni, 
che fu forza tenerli consegnati nel quartiere, i 

Il Lombardo è giunto ‘questa mane da Napoli avente a 
bordo il generale Viale. Il popolo si ‘portò in folla lungo 
il mare, e salito sopra numerose barche circondò il va 
pore chiedendo che il generale gli fosse consegnato. 

Alla partenza del corriere il tumulto durava tuttora. 

GENOVA (20 marzo). — Ieri parti il primo reggimento 
Savoia, oggi parte il secondo, ambi per Alessandria dove 
riceveranno ordini ulteriori. H:colonnello Boyl: prima di 
partire arringava i soldati in' modo veramente degno ed 
italiano, e ‘con singolar compiacenza dobbiamo confes 
sare che arringava uomini persuasi. La brigata di Savoia 
è avida di guerra e di misurarsi ; una ; volta co’ nostri 
nemici, Anche la brigata Acqui eil battaglione real Navi 


fremono, e con’ vero ‘stento’ sono ‘contenuti dai capi: 
| Tutta Ja nostra truppa anéla battaglia. 


MAGENTA. (21 ore 5). — Non senza grave fondamento 
si suppone che sieno state date le più efficaci disposi. 
zioni per far saltare un arco del ponte sul Ticino, — Ur- 
ge, che il governatore di Novara sia immediatamente 
prevenuto di questo progetto, che potrebbe mettere in 
gravi imbarazzi lo Stato Sardo, a cui sono rivolte tutte 
le speranze della povera Lombardia. 

— Novara 21 marzo. — Il paesano che portava que- 
sta Tettera nulla volle accettare; disse che quanto più pre- 
sto partiva, avrebbe avuto tanto maggior compenso: non 
potei sapere chi l'inviasse. (Da lettera). 


NOVARA :21 marzo). — leri il sig. B... banchiere, fa- 
cente parte del comitato. di Novara, inviò suecessiva- 
mente 20 pedoni per introdurre munizioni, pagando:loro 
una retribuzione di 40 11. caduno in Milano. La maggior 
parte riescirono a penetrarvi, ma un solo potè uscirne. 
Sta mattina alle'2 dopo la mezzanotte |un ‘artigiano riuscì 
pure a fuggire. I Milanesi stavano, scavando un condotto 
sotterraneo nella direzione del castello, colla fiducia di po- 
ter con tale mezzo introdursi nel castello; quei tentativi 
furonoscoperti, e siè appunto al.momento in cui le truppe 
accorrevano al sito del tentativo per scannare, che il sud- 
detto artigiano pervenne ad evadersi. 

1 Milanesi sono molto incoraggiti dall''annunzio di 
pronti soccorsi dal Piemonte. 

Radetsky con replicate sommazioni intimò alla città 
di fare la sua sommissione. I Milanesi hanno risposto che 
non avrebbero ceduto tanto che vi rimarrebbe in piedi 
un casulare Si accerta che sono riesciti ‘ad impadronirsi 
d'un quartiere militare. I Milanesi stanno ora rinchiusi 
nelle case e combattono cogli schioppi dalle finestre. Si 
vedono nelle contrade molte persone armate che nonsono 
milanesi e che si supon® sian svizzeri del cantone Ticino) 
Le porte sono guardate dalle truppe, è non risulta che 
nessuna di esse sia stata sforzata. Grandissimo si dice il 
numero dei morti da una parte e dall'altra. Si annunzia 
che Parma e Piacenza sono in piena sollevazione con van- 
taggio del popolo. | 

Oggi un battaglione del nostro reggimento si diresse ad 
Oleggio , due altre compagnie a Galliate. La notizia spar- 
sesi che Uarlo Alberto abbia dato l'ultimatum all'omba- 
sciatore austriaco, fu di grande soddisfazione: 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (15 marzo). —Il ministro delle finanze ha man- 
dato al monte di. pietà questa. mattina scudi 9000, no- 
tando essergli stali consegnati in grazioso prestito da Sua 
Santità acciò supplire agli urgenti bisognifdell’erario. 

(Popolo). 

BOLOGNA (15 marzo). — Nelle ore pomeridiane. di 
ieri partiva di qui alla volta della capitale il sig. avvocato 
Giuseppe Galletti, dalla Santità di Pio IX eletto a Mini 
stra della Polizia. Salutato, prima del suo partire, dal 
fiore della cittadinanza, fu esso accompagnato sin fuori 
della porta da molta folla di popolo esultante. 


(Gazz. di Bol.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (17 marzo). — Con dispacci pervenuti ieri sera 
cisono state comunicate le condizioni dimandate dal comi- 
tato di Paleruio, Il governo ne ha già cominciato l'esame, 
ed intanto si affretta a renderle di pubblica ragione. 

Re delle Due Sicilie, togliendo re del reguo delle Due 
Sicilie, * 

Re delle Due Sicilie è il vero titolo; è quello che intese 
confermarsi nel trattato di Vienna, è quello che non osta 
con la costituzione del 1812. 

Il rappresentante del re in Sicilia, quando non sia un 
membro della famiglia reale, sia un Siciliano, porti il titolo 
di Vicerè. ; ; 

Questa carica di vicerè sia rivestita irrevocabilmente di 
un perfetto Alzer Ego, fornito di tutte le facoltà che la 
costituzione annette al potere esecutivo, e legato coi vin- 
coli che la costituzione anzidetta impone al detto potere. 

Se questa proposizione è accettata, potrebbe in un dato 
termine formelarsi dal comitato, a scanso di ogni equi- 
voco, tulto ciò che debba intendersi compreso nell’A/ter 
Ego anzidetto. 

Nella medesima disciplina dev'esser compreso: 

4. Conservarsi gl'impieghi ed-atti dati o fatti dal comi- 
lato generale, e gl'impieghi dati da altri comitati, e quelli 
che si darebbero durante il tempo in cui i comitati prose- 
guiranno nello stato attuale. 

2. L'atto. di convocazione. del parlamento, pubblicato 
dal comitato, si ritenga come parte integrante della costi- 
tuzione, sino a tanto che il'‘potere legislativo nonabbia adat- 
tato ai tempi la costituzione del 1812. 

3. Gl’impieghi di qualunque natura; civili, militari, di- 
plomatici (per Sicilia) e dignità ecclesiastiche, conferirsi 
dal potere esecutivo residente in Sicilia a'soli Siciliani. 

4. L'istituzione della guard 
quelle migliori riforme che il} 


ia nazionale conservata con 
varlamento sarà per decidere. 





plausi concordi : Vive lo Roi! vive 









giorni dalla conclusione dell'accordo, e possano esser de 


scelta o de’ comitati locali o delle commissioni che nomi 
heranno prima di sciogliersi, ed in inancatiza a scelta de 
Magistrato municipale. 


lamento determinerà. 


carda e bandiera tricolore. 


Valente in danaro. 


9. Le spese di guerra rimangono r'ispellivamente coin- 
pensate. 


10.1 danni di ogni natura del pertofranco di Messina 


e Sue mercanzie non siano a carico della Sicilia, ma dél 
tesoro napoletano. 

11. Che i ministri di guerra, marina, affari esteri (per 
Sicilia) e tutti gli altri ministri per gli. affari di Sicilia 
Siano in Sicilia presso il vice-re, e responsabili ai termini 
gle.la costituzione. 

12. Che la Sicilia non debba riconoscere alcun mini- 
Stero di affari di Sicilia residente in Napoli. - 

15, Che sia restituito il. porto franco a Messina nello 
stato in cui era avanti la legge del 1826, senza limitazione 
di quanto ‘altro potesse per tutti gli ‘altri punti della: Si 
cilia disporre il parlamento. 

14. Tutte le materie d'interesse comuné ai due paesi di 
Napoli e Sicilia siano determinate di accordo 


ai due par- 
lamenti. 


15. Se si farà lega commerciale 0 politica dei popoli 
Italiani, la Sicilia vi debba essere rappresentata distinta- 
mente, come ognialtro Stato d'Italia, da persone nominate 
dal Pgtere esecutivo residente in Sicilia. 

16.L'approvazione di quanto sarà convemito con questo 
alto, ove possa essere sviluppato, sia nelle debite forme 
data al comitato prima dell'apertura del parlamento, in 
mancanza di che s'intende sciolta ogni trattativa col co- 
mitato generale. 


Restituzione dei vapori postali e doganali comprati col 
danaro e pel servizio della Sicilia. 
(Suppl. al Giorn. delle Due Sicilie). 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Riceviamo da Milano, per la via di Vige- 
vano, i seguenti documenti: 


ITALIA, LIBERA! 


Porri Piewno, operaio milanese, consegnò al 
comitato di Finanza un ragguardevole valore 
in oro ed argento, da lui trovato in un cireon: 
dario della defunta polizia. — Si stampa il suo 
nome ad onore della patria. 


VIVA PIO IX! 


IL CONSIGLIO DI GUERRA 
Cattaneo. — Cernuschi. — Terzaghi. — Clerici, 
CITTADINI! 


I nostri avamposti. verso porta Tosa sono 
già negli Orti della Passione, ove i nostri ber- 
saglieri cominciano a spazzare i bastioni. 

Verso porta Vercellina i nostri sono giunti 
Vittoriosamente sino alle Grazie. Alcuni ac- 
quedotti, che passano, sotto ai bastioni sono 
già asciugati, e ci mettono in comunicazione 
coll'esterno. 

Il locale del genio militare fu preso dai 
nostri prodi colla baionetia. In tre giorni 
hanno già imparato a battersi come veterani. 

AI di fuori cinquanta uomini di Melegnano 
hanno sorpreso con un'imboscata un batta- 
glione di cacciatori, «che credendosi in faccia 
a un corpo numeroso, si diede a precipitosa 
fuga, abbandonando morti e feriti. 

Il nemico manca di viveri, gli ufficiali fu- 
rono visti con pezzi di pane nero in mano. 

AI di fuori la città è attorniata di numerose 
bande venute da ogni parte, fra cui si vedono 
uniformi di bersaglieri Svizzeri e di Piemon- 
tesi che hanno precorso i loro corpi che jas- 
sano il Ticino. 

Il nemico ci chiede un armistizio, certa- 
mente per potersi raccogliere e ritirare, ma 
è troppo tardi. Le strade postali sono ingonì- | 
bre d’alberi abbattuti. La sua ritirata diviene 
già molto difficile. 

Coraggio: avvicinatevi da ogni parte ai ba- 
stioni; date la mano agli amici che vengono 
a incontrarvi; questa notte la città dev'essere 
sbloccata in ogni parte. 

Valorosi cittadini, Europa parlerà di voi; 
la vergogna di trent'anni è lavata. JHl trionfo 
dell’Italia è infallibile. 

Viva l’Italia! Viva Pio IX! 

CartANEO — Tenzacni— Cennosom--Cuerici 

PS. In questo momento l’ufficio del genio 
è espugnato. —160 soldati italiani e tre uffi- 
ciali sono prigionieri: i soldati fraternizzano 
con noi. 

Milano 21 marzò 1848. 


| 





PRI 


| 
| 





as 


5. Le fortezze sieno tutte evacuate dalle truppe in otk 


molite quelle parti che potrebbero nuocore:alla città, a 


6. La Sicilia conii moneta cou quel sistema che il par- 
7. Sia riconosciuta e conservata Pattuate nostra coc- 


8. Sia consegnata alla Sicilia lo quarta parte della flotta, 
delle armi e materiali di guerra sinora esistenti, 0 l'equi- 


ne 
____—_——__—_——m—_—_—_____————————_ 





Comitato di vigilanza alla sicurezza personale, 
1 casa Taverna, contrada de’ Bigh. 
Presidente. Dott. Angelo Fava. 
Membri. Dott. Andrea Lissoni; avv. Ago- 
stino Sopransi; avv. Pier Ambrogio Curti; 
Francesco Carcano. LS 
Segretaro. Aucona Luigi. i 
Aggiunti. Viviani Cesare, capitano della 
guardia del comitato ; Manzoni Luigi. 
Comitato di finanza, casa Taverna. 
Membri. Alessandro’ Litta  Modignani; Gae- 
tano Taccioli; Cesare Clerici. 
Comitato di guerra. 
G. Cattaneo, Cernuschi, Terzaghi, lerici. 
Comitato di pubblica difesa, 
casa Viliserti, contrada del Monte, n. 2634 C. 
Direttore in capo. Riccardo Ceroni. 
Comandante organizzatore della guardia civica, 
Antonio Lissoni. | 
Comandante diluite le forzeltive. A. Anfossi. 
Direttore di tutti i punti di difes@ A. Carne: 
vali. dee 
Direttore delle ronde, delle pattuglie e dei 
corpi di, guardia. Luigi Torelli.» 
Segretari: G. Alessandro ‘Biaggi , Luigi 
Narducéi. di; 
Comitato della sussistenza, casa Pezzoli, 
corsia del Giardino.! 
Negri Luigi — Ferranti Ragenio — Lugo 
Ferdinando — Lampato Francesco — Basevi 
Emilio — Besozzi Antonio — Molossi Pietro: 


DUCATO. DI. PARMA. 

Malgrado che questa Icitera sia Istata scritta prima 
della rivoluzione scoppiata in Parma, che abbiamo 
annunziata, nel numero di ieri, duti via “crediamo 
ancora opportuno di pubblicarla, ‘onde appaia quale 
energia di spirito e quali speranze ‘animino: quelle 
popolazioni, e con quale fremito si guardi all’aititu- 
dine indecisa del governo piemontese. i 


Ì 





———___—rr__ nn 








Piacenza, 21 marzo 1848. 
Sabato (19 febbraio) l’ insurrezione è ‘scoppiata in 
diversi luoghi. del regno lombardo, A. Cremona e 
a Mantova, dov erano soldati, la più parte italiani, 
le truppe, dicesi, hanno fraternizzato. col. popolo, 
e senza gravi contrasti o gravi rischi si è inalberato 
il vessillo tricolore. Parecchi da quelle ciltà a\Lodi, 
sono venuti colla coccarda ?in testa le sul petto Ma tutti 
gli occhi or son volti alla buona ed eroica Milano, di cui 
non si hanno che notizie vaghe e pur troppo tristi. A tre 
ore pomeridiane di sabbato , il popolo ha cominciato a 
romoreggiare contro il, palazzo, della polizia, Poco dopo 
sono state chiuse tutte le porte della cità 3, a rigor di 
termine, non è più entrato né sortito nessuno. Di fuori 
si sentiva. il romor delle fucilate e dei cannoni: diverse 
truppe accorrevano da luoghi circostanti } da Crema in 
ispecie, ubbriachi quasi tutti e gridanti.per istrada: Viva 
l'Imperatore! morte ai Milanesi! Rifagge la. mente pen- 
sando a quali strazii siano forse risery (que' bravi citta- 
dini! Una voce di cui non saprei dire l'origine, :ma che 
forse. è uscita dal comando tedesco, dice. che una banda 
di 200 giovani è stata circondata e, distrutta compiuta-. 
mente. Voglia Dio che l'annunzio sia fall )l Ii corriere di 
Milano che doveva arrivare ieri mattina. alle nove non è 
giunto, nè ancora è giunto all'ora in ‘cui scrivo (le 10 
del mattino. del lunedì). Anche l'Erariale che passa per 
Codogno, è mancata : insomma abbiamo intorno un bloc- 
co rigorosissimo, per.cui non si sa nulla delle città più 
lontane, come a dire. Brescia, Bergamo ece. ecc. Ma 
è più. che probabile che la sommossa sia scoppiata da per 
tutto. Dicesi che una mano di Svizzeri calò dalla parte di 
Sondrio, ma dubito che;sia di quelle notizie che il desi- 
derio crea. HIAdi 
Fra le angosce ineffabili che tutti sentono per la sorte 
di Milano, è un grido unanime: —- Ma Piemontesi «che 
fanno? — Fin quile cose si sono misurate per settimane, 
ora si misurano per minuti. Il Piemonte non ha un mo- 
mento da perdere: e l'umanità. e la. politica relamano il 
suo intervento immediato: affrettandosi si possono salvare 
migliaia di vittime, si può fermare lo Spargimento ‘del 
più puro sangue italiano. In nome di Dio! non basta muo- 
versi, bisogna slanciarsi, bisogna volare! Se questo istante 
passi, se la Lombardia (.come non è impossibile ) si ri 
scatti col solo suo sangue , il Piemonte avrà perduta una 
magnifica occasione di ingrandimento, e l'Italia una dp- 
portunità senza pari. di jstringere insieme due dè suoi 
membri.i più importanti. Il cuore sanguigna ‘a vederè si 
fatti indugi! Pur troppo si è tardato più del dovere! Pur 
troppo mille voci si levano ad accusare È insufficienza o 
la mollezza de’ Consigli piemontesi! Ma che'che si-dica ; 
ancora rimane. assal da fare, e il P 
























lemonte ancora ein 
tempo da ricevere gli applausi e le benedizioni tdi tutta 
Italia... . ... purchè non si tardi un momento! 


Le: forme 
consuete sono qui da lasciare in disparte: 


qui si tratta di 
impedire o una sformata carnificina 0 una lotta ben dub- 
bia e funesta che farebbe per gran tempo tristi 
mose le terre Lombarde: Pumanità innanzi Iùtto 
verno italiano che in questa circostanza stesse 
sarebbe giudicato e perduto irreparabilmente, 

Il blocco che teri era intorno a Milano Oggi si è è 
fino alle rive del Po: sono assicurato che oltre ] 


e Jacri- 
Un go- 
impassibile 


steso - 
a slanga 

( dogana di confine) non si conceda a nessuno di pas- 

sare; ciò prova che le circostanze sono gravissime è tre- 
ando che mentre 
jo scrivo quietamente nel mio gabinetto, forse centinaia 
de' nostri fratelli cadono sotto le scimitarre tede 


mende. Non posso tener Te lagrime pens 


sche. Chi 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


può impedire queste stragi, e nol fa, è reo di lesa nazio- 


ne, di lesa umanità! . .- 


Questa notte è : i 
Tutte le strade erano percorse da soldati a cavallo, che 
andando di carriera ; dissipavano i gruppi che si anda- 
vano formando minacciosi su diversi punti: noi viviamo 


tra‘ineffabili anzietà. ve 
Il nostro duca ha firmato pochi dì fa un trattato di al- 


leanza politica coll’Austria, che sì può leggere per disteso 
nell'ultima gazzetta di Parma. Quest'imbecille ha firmato 
così la sua sentenza di morte ! Egli aveva promesso va- 
gamente di accedere al trattato simile già stipulato con 
Modena, ma non aveva assunto precisamente niuna obbliga- 


zione formale. Nella settimana scorsa arrivarono a Parma. 


Nevvman e certi altri mandati dalla corte di Modena, li 
quali con una insistenza, poco dissimile da violenza, 


‘hanno obbligato il duca a firmare. . . ... 


P. S. In questo momento mi sì porta la notizia che al- 
cuni corpi piemontesi abbiano passato il confine . . . Oh! 
se fosse vero! (Da lettera). 

n 


ESTERO 
FRANCIA 


Risposta del sig. Lamartine alla deputazione del club 
repubblicano intorno allacircolare del sig. Ledru-Rollin. 

In una questicne così generale, non appartiene a me il 
prendere l'iniziativa sull’opinione di tutti i miei colleghi 
riuniti. Tuttavia vi posso dire ch’essi saranno profonda- 
mente commossi, profondamente riconoscenti di ciò che 
avete fatto testé, e delle parole da voi pronunziate. 

Il governo provvisorio non ha incaricato alcuno di par- 
lare a suo nome alla nazione, e principalmente di parlare 
un linguaggio superiore alle leggi (Bravo! bravo!) Questo 
dritto esso non lo diede ad alcuno, poiché non lo vollè 
prendere per se stesso nel momento, in cui. usciva: come 
un'acclamazione dal popolo per occupare momentanea- 
mente il sito penoso che occupa (nuovi applaust); non lo 
fece, non lo farà giammai. Uredete negli uomini, che lo 
compongono. 

Siate certi, che fra pochi giorni il governo provvisorio 
prenderà la parola esso stesso: che ciò che poté, nelle pa- 
role e non certo nelle intenzioni del documento, offen- 
dere, inquietare la libertà e la coscienza del paese. (sì, sì, 
bravo!) sarà spiegato, commentato, ristabilito per voce 
stessa del governo intero (Viva Lamartine!) 

Dite: Viva il governo infero, poichè questo pensiero 
non è mio, è del governo stesso e del ministro. 

Un membro della deputazione: Noi l'accettiamo come 
tale. 

Il sig. Lamartine. Cittadini, fra tutti i dommi- che 
hanno sopravissuto alle grandi cadute di troni, e'd’imperi 
di cui siamo testimonii da cinquant'anni, non v'ha che un 
domma, che non può, a nostra opinione, perire, quello 
della sovranità nazionale: (bravo! bravo!) quello della 
sovranità nazionale, che noi non vorremmo lederè e non 
permetteremo che altri mai leda nel nostro nome, o nel 
vostro! i 

Il governo provvisorio ‘si rallegrerà, siatene certi, che 
voi siate venuti come un presentimento dell'opinione ve- 


ramente repubblicana, cioè libera, provocare una spiega- 


zione sulla condotta, che vuol tenere nelle elezioni donde 
deve uscire il governo repubblicano della Francia. E qui, 
non vi parlo a nome mio, poche ore fa, ci trattenevamo 
nel consiglio di governo di questa quistione, e unanime- 
mente noi dichiaravamo ciò che è nella verità, nella na- 
tura, nel dritto della sovranità nazionale, di cui la prima 
guarentigia è la sovranità della coscienza individuale; noi 
dichiaravamo, dico, che il governo non voleva, e non 
dovera influire nè direttamente, nè indirettamente sulle 
elezioni (viva approvazione) che come individui, poichè 
nessuno di noi avrebbe accettato il governo se avesse do- 
vuto rinunziare a’ suoi diritti di cittadino; che, come in- 
dividui, noi raccomanderemmo i nostri amici, inspire- 
remmo le nostre opinioni: ma che, in quanto goyerno, 
armati di una parte qualunque della potenza pubblica, 
noi stessi arrossiremmo dei rimproveri che facemmo ai 
governi che ci precedettero, se invece della corruzione, 
che co’ suoi scandali operò la rivoluzione stessa donde 
uscì la repubblica, noi usassimo oggi questa corruzione, 
la peggiore di tutte, quella del timore e dell’oppressione 
morale delle coscienze (Bravo! bravo!). 

,No, la repubblica deve uscire ed uscirà da libera sor- 
gente. È 

Tranquillatevi, cittadini, e ripetete queste parole ai 
vostri concittadini di fuori (più voci: sì, si, le ripeteremo 
esultanti ). 

Il sig. Lamartine. To desidero, e desideriamo noi 
tutti ch'esse risuonino nell'opinione’ pubblica dì Parigi e 
della Francia. Noi desideriamo ch'esse rassicurino la re- 
pubblica, le insegnino il senso male interpretato di alcune 
parole, che non avevano il senso e la portata che si volle 
dar loro, sgomentandosi per alcune espressioni, che falsi- 
ficano sovente i pensieri per la moltiplicità di segnature e 
d'affari, da cui sono oppressi i nostri colleghi in questo 
tumulto di eventi che ci trasportano. 

Sappiatelo, e ditelo a coloro che vi attendono, il go- 
verno della repubblica intera sente il bisogno di assicu- 
rare due volte la coscienza pubblica, una in questo dia- 
logo che abbiamo insieme, e bentosto per un proclama a 
tutti î cittadini della Francia (prolungate approvazioni), 
proclama che conterrà i suoi principii sulla natura delle 
insutuzioni onninamente liberali, onninamente. morali, 
conservatrici dei dritti e degl’ interessi dei cittadini senza 
eccezione (Bravo!) 
pi ro delle Ce: Le vostre parole ci con- 

Il sio Lino I a le dovrebbe udire. i 
o Le dor ng, oi volete, che Ja repubblica e li- 

a stessa parola (sè/ sè!) altrimenti la repub- 


blica sarebbe una menzogna, e noi vogliamo ch'essa sia 
Una verità (Bravo!). 

Noi vogliamo una repubblica che si faccia amare e ri- 
spettare da tutti, che non si faccia temere da alcuno, ec- 
cetto dai nemici della patria o delle istituzioni (Bravo!). 

Noi vogliamo fondare una repubblica che sia modello 
dei governi moderni e non un’imitazione degli errori di 
un altro tempo! Noi ne adottiamo la gloria : ne ripudiamo 
l'anarchia ‘ed i torti! Aiutateci a fondarla e difenderla! 


stata notte inquieta anche per Piacenza. 


Votate secondo le vostre coscienze, e se, come non du- 
bito, sono coscienze di buoni cittadini, la repubblica si 
fonderà per li vostri voti, come si. fondò qui p& bracci 
del popolo di Parigi (unanimi applausi). " 

La deputazione si ritira con reitirate grida di Viva La- 
martine! viva il governo provvisorio! viva li repubblica. 
IL governo provvisorio al popolo fr. incese 
Cittadini, 

In tutti i grandi fatti della vita di un popol9%il governo 
è in debito di far sentire la sua voce alla nazione. 

Voi avete a compiere il più grand’atto della vita di un 
popolo: eleggere i rappresentanti del paese: far:sorgere 
dalle vostre coscienze e coì vostri suffragi, non più un 
governo soltanto, ma un potere sociale, ma una intiera 
costituzione : voi state per ordinare la repubblica. 

Noi non abbiamo fatto che proclamarla: portati per ac- 
clamazioni al potere, durante l’interregno detpopolo, noi 
non abbiamo voluto, e non vogliamo altra dittatura che 
quella recataci dall’assoluta necessità. Se noi avessimo ri- 
cusato il posto nel pericolo, noi saremmo stati vili; se noi 
ivi fossimo rimasi un'ora di più che la necessità nol co- 
mandasse, noi saremmo usurpatori. 

Voi soli siete forti! 

Noi contiamo i giorni, solleciti di rimettere presta- 
mente la repubblica alla nazione. 

La legge elettorale provvisoria che noi abbiamo:fatto è 
la più larga d’assai di qualunque di ciascun altro popolo 
della terra abbia giammai convocata la nazione all'eser- 
cizio del dritto supremo dell’uomo —la propria sovranità. 

L'elezione appartiene a tutti, senza eccezione. 

Dalla data\di questa legge non rimane più:proletariato 
in Francia. 

Ogni francese in età virile è cittadino politico. Ogni 
cittadino è elettore. Ogni elettore è sovrano. Il diritto è 
uguale ed'assoluto ‘per tutti. Non v'hacittadino che possa 
dire all’altro —Tu sei più di me'—Contemplate la vostra 
potenza, preparatevi ad esercitaria, e siate degni di entrare 
al possesso del vostro regno! i 

Il regno del popolo s'appella repubblica. 

Se voi c’interrogate qual sorta di repubblica intendiamo 
sotto questa parola, e quali principii, quale politica,tquali 
virtù noi desideriamo nei repubblicani che voi avete ad 
eleggere, noi vi rispondiamo: « Mirate il popolo di Parigi 
e della Francia dopo la proclamazione della repubblica! » 

Il popolo combattè ersicamente. 

Il popolo trionfò con umanità... 

Il popolo represse l'anarchia nella prima ora! 

Il popolo tosto dopo il combattimento spezzò, ‘egli me- 
desimo le armi del giusto suo sdegno. Arse il patibolo. Pro- 
clamò.l'abolizione della pena di morte contro i suoi ne- 
mici. 

- Rispettò la libertà individuale, non proscrivendo al» 
cuno. 

Rispetto la coscienza nella religione ‘ch°egli vuol libera, 
ma senza disuguaglianza e senza privilegi. 

Rispettò la proprietà. 

Egli ha spinto la probità sino a tali sublimi disinteres- 
samenti, che commuovono l'ammirazione della storia. 

Egli raccolse pertutto, per collocarli alla sua testa, i 
nomi degli uomini i più onesti e i più fermi, che gli sono 
venuti tra mano. Non diede ‘un; grido d'odio o d'invidia 
contro le fortune. 

Non un grido di vendetta contro le persone. 

Egli, in una parola, ha fatto del nome di popolo, il nome 


Ì 


Noi non. abbiamo altro a darvi che un solo avvertimento: 
Pigliate ispirazioni dal popolo, imitatelo! Pensate, sentite, 
votate, operate come lui! 

Il governo provvisorio non imiterà i governi usurpatori 
della sovranità del popolo, i quali corrompevano gli elet- 
tori e compravano coll’immoralità la coscienza del paese. 

Qual pro succedere a tali governi, se l'abbiam fatto per 
imitarli! Qual. pro aver creato ed adorato la repubblica, se 
la repubblica debbe dai primi di calcare le orme della 
monarchia abolita? lo reputo come uno de’ suoi doveri, lo 
spandere sulle operazioni elettorali questa luce che ri- 
schiara le coscienze, senza pesare su di esse. Bla si ri- 
stringe a rendere impotente influenza ostile della vecchia 
amministrazione, la quale ha pervertito, e snaturato la 
elezione. 

H governo provvisorio vuole che regnila pubblica co-. 
scienza! Egli non si dà punto pensiero dei vecchi partiti: 
questi partiti invecchiarono di un secolo, entro tre giorni. 
Gli convincerà la repubblica, della, propria sicurezza. e 
giustizia. La necessità è grande maestra. La repubblica , 
sappiatelo bene, ha la buona ventura di essere un governo 
di necessità. Noi abbiam senno. Non si può risalire alla 
monarchia, resa impossibile. Nè si vuole discendere 
all’ignota anarchia. Saremo repubblicani per ragione. Pre- 
state solamente la sicurezza, la libertà, il rispetto a tutti. 
Assicurate agli altri l'indipendenza de' suffragi, che volete 
per voi. Non riguardate qual nome quelli che voi eredete 
nemici vostri scrivano sulla loro polizza, @ siate certi 
dapprima che essi vi scrivono il solo nome che può sal- 
varvi, cioè quello di un repubblicano intelligente e 


probo. 


Sicurezza, libertà, rispetto alle coscienze di tutti i cit- 
tadini elettori; ecco l'intendimento del governo; repubbli- 
cano, ecco il suo dovere, ecco il vostro! Qui sta la salute 
del popolo! Confidate nel senno della nazione, ella porrà 
fidanza in voi: concedetele la libertà ed ella. vi stabilirà la 
repubblica. 

Cittadini, la Francia tenta in quest'ora, Im'mezzo a 
qualche, difficoltà finanziera , regalataci dalla monarchia, 
sotto auspizi provvidenziali, la più grand'opera de tempi 
moderni: la fondazione di un governo universalmente 
popolare, l'ordinamento della democrazia, la repubblica 
di tutti i diritti, gl'interessi di tutte le intelligenze e di 
tutte le virtù. 

Le circostanze sono propizie: La pace è possibile. La 
nuova idea può pigliare suo posto in Europa senz'altra 
perturbazione, che quella dei pregiudizi, che: si avevano 
coutra essa. Nell’animo del popolo non si accoglie sdegno 
di sorta. 

Se il principato che fuggi, non si trasse dietro tutti i 
nemici della repubblica, gli lasciò almeno impotenti; e 
quantunque siano investiti di tutti i diritti che Ja repub- 
blica guarentisce alle minorità, l'interesse e la prudenza 
loro ci assicurano , che non vorranno scompizliare la par 
cifica instaurazione della costituzione popolare. 

Entro tre giorni, quest'opera che si credeva rilegata da 
tempi lontani, fu compiuta senza che una goccia di sangue 
pur si spargesse in Francia, senza che un altro grido, tranne 
quello dell’ammirazione, abbia risuonato ne' nostri dipar- 
timenti e nelle nostre frontiere. Non perdiamo questo 


casione, unica nell’istoria. Non si spezzi il maggior nerbo 


dell'idea novella, la sicurezza che ella infonde nei citta- 
dini, lo stupore che ella desta nel mondo, 000 
Alcuni giorni ancora di magnanimità, di sacrifizio, di 
pazienza, e l'assemblea nazionale riceverà dalle nostre 
mani la nascente repubblica. Da quel dì tutto sarà salvo! 
Quando la nazione avrà da’ suoi rappresentanti ricevtta 
la repubblica, questa sarà forte e grande come. la nazione, 
santa come l’idea del popolo, immortale come la patita. 
I membri del governo provvisorio, 
PARIGI (17 marzo). — Al tocco, un'immensa quantità 
di giovani e di operai partì dalla piazza della Rivoluzione 
e si recò al palazzo civico. Verso le due, trovandosi riu- 


, POLITICO, ECONOMICO, 


del coraggio, della clemenza e della virtù. 


niti tuttii membri del governo, una deputazione com- 
posta di circa quaranta delegati delle diverse corporazioni 


Ss 


e club fu introdotta nel palazzo, e ricevuta dal governo. | mente en 


Il cittadino Gerard lesse un indirizzo in cui, stantechè il i 


popolo noi aveva ancora avuto Leimpo di concertarsi per 


fare una buona scelta nelle guardie nazionali, nonche per | 


l'assemblea nazionale, e a' questo scopo era necessario 
che non vi fosse truppa armata e assoldata, domandavasi 
a nome del popolo . di. Parigi : 4. l'allontanamento. delle 
truppe; 2. la proroga ai 5 aprile delle (elezioni della 
guardia nazionale ; e 3. la proroga al SÌ maggio delle ele- 
zioni per l'assemblea nazionale. L'indirizzo finiva coll'ac- | 
cennare ai pericoli in cui potrebbe cadere ‘la rivoluzione 

per causa di mene contro-rivoluzionarie, se non vi si po- 

neva riparo col patriottismo e-la devozione del governo 

provvisorio. ‘i 

Il sig. Blanc rispose che si sarebbero presi ‘in conside- 
razione i voti espressi dai delegati, appunto per* la loro 
moderazione; ma che il governo provvisorio non.delibe- 
rerebbe-sotto l'impero d'una minaccia. 

Un delegato; H popolo chiede altro.che parole; vuole 
una risposta definitiva. Prendete il tempo che volete: ma 
noi non usciremo di qui senza una risposta. 

Il sig. Ledru-Rollin disse che i delegati rappresentavano ; 
Parigi ma non tutta la Francia: che si era dirétto a tutti i ; 
commissarii per sapere se le elezioni si sarebbero potuto 
fare pei 9 aprile. Che il':governo non’ poteva. deliberare. 
prima d'aver ottenuto questa risposta, la quale doveva 
giungere al più tardi ai 25: che Parigi dava l'impulso alla 
Francia, ma non intendeva opprimerla. Conosciuti perciò 
i voti della Francia si delibererebbe. vi 

Il sig. Cabet sostiene chela repubblica è in pericolo se 
le-elezioni non si fanno con piena ed intera libertà, con 
deliberazione piena ed intera del popolo, ed assai matura | 
perchè si possa avere una sincera assemblea nazionale. 

Il sig. Blanc sostiene che vi sarebbe violenza nel porre 
la quistione in tal modo: « Rispondete subito, o non ce ne 
andiamo » e che il governo ha bisogno di tutta la sua libertà, 
e domanda perciò almeno un giorno per istudiar la 
questione. 4 

Il sig. Sobrier asserisce che i delegati hanno intera con: 
fidenza nel governo provvisorio, e che il popolo approvò | 
la circolare del Ledru-Rollin, ed era pronto a sostenere | 
con ogni sacrificio il gran principio della sovranità del 
popolo. $ 

Parlò quindi il sig. Lamartine. Quanto alla. proroga 
delle elezioni della guardia nazionale, egli disse che il 
governo aveva già avvisato, prorogando le elezioni pei 
25; ma non poteva deliberare solo, e il popolo aveva in- 
tanto 15 giorni per ‘inscriversi. Quanto alle truppe, non 
v'era in Parigi che 1500-a 2000 uomini, ed era falso che 
il governo pensasse a farne venire; dovrebbe essere insen- 
sato a far ciò dopo che il popolo disarmato di Parigi aveva 
annientato 80,000 uomini di truppe. Il soldato del resto 
era diventato cittadino. Quanto alla terza e principale 
questione , la prorogazione della convocazione dell’as- 
semblea; egli non segnerebbe mai, anche a costo della 
vita, neonato che tendesse a dichiarare alla nazione | 
che Parigi vuole il monopolio della libertà. Torrebbe di 
esser destituito del suo titolo anziché delle sue libere opi- 
vioni. Perchè un governo sia rispettato, deve aver non 
solo il fatto, ma. l'apparenza della libertà. 

La deputazione poscia si ritirò e il popolo. domandò .i 
membri del governo, i quali accondiscesero al desiderio,, 
e furono accolti con moltiapplausi. Il sig. Blanc ringraziò 
il popolo-con un breve discorso, che fu ascoltato con re- 
ligioso silenzio. 
“Appena fl Blanc cessò di parlare, si rinnovarono Je più 
vive acclamazioni. I gridi Viva la repubblica, viva il go- 
verno provvisorio si fanno intendere d'ogni parte. I mem- 
bri del governo discendono dalla loro ;bigoncia improvvi- 
sata, e le masse si mettono in movimento con ordine ma- 
raviglioso. La sfilata durò più ore, e gli ultimi dei 150,000 
uomini passavano a cinque ore davanti la facciata del pa- 
lazzo civico. 





— Ieri, quando il popolo lasciò il palazzo civico, 10,000 
circa andarono al ministero dell'interno , ove gridarono 
Vivi Ledru-Rollin, e.domandarono che le truppe regolani 
fossero mandate via da Parigi. Il ministro disse loro le se- 
guenti parole : Ù 

« Cittadini, voi chiedete che l’armata sia mandata via. 
Certo che quando un'armata diventa strumento di tran- 
mia, guardia pretoriana, merita l'odio di tutti gli uomini 
saggi ed amanti di libertà. Ma son forse tali i prodi nostri 
soldati? Brandiron essi le armi per combattere, per gli op- 
pressori? Niuno certo di voi dubita del valore, della forza 
de' nostri soldati. Nelle giornate di febbraio ricusarono 
di combattere, fraternizzarono con noi e stettero calmi | 
spettatori della fuga di un re che si sforzava di: ribadire 
le nostre catene. L'armata, miei amici, è: popolo (lunghi 
applausi). Volete voi scacciare i vostri fratelli? Metterli 
nello stato di paria, coloro che. sono vostra ‘carne e san- 
gue, anima vostra, scorta di voi stessi? (avplausi). No, cit- 
tadini, voi non avete tali sentimenti d’ingiustizia, diffi- 
denza, esclusione. Risuscitare le antiche classi e distin- 
zioni di persone, sarebbe deplorando errore. Inoltre per- 
chè abbiamo noi richiesta l’intervenzione, non dell'intera 
armata, ma di due o tre reggimenti? Per alleviare il ser- 
vizio della guardia nazionale. Rendiamo grazie ‘a voi tutti 
del vostro zelo, grazie alla guardia nazionale per l’attività 
ammirabile con cui; ha serbato la gran città in istato di 
calma. Ma non dobbiamo abusare del vostro buon volere, 
e gli è per ciò solo che chiamammo in aiuto i soldati no- 
stri fratelli (bravo, bravo). Alziamo la nostra voce in fa- 
vore dell'armata. Ne' giorni di nostra umiliazione conservò 
il nostro onore nell’Algeria.. Quando la Francia venduta 
a’ stranieri da’ sovrani i quali ben tardi ne furono cacciati, 
era esposta ‘a continua onta l'armata, questo. apostolo; di 
civiltà rizzava gloriosa la bandiera francese, e riconoscer 
faceva la grandezza della nostra nazione a barbaro popolo 
(lunghe acclamazioni). Dimenticate adunque diftidenze 
iptempestive, e sarete giusti, buoni cittadini: dimostre- 
rete d'esser tutti meco uniti in un.sol pensiero, gridando 
Viva la repubblica. ) ì 

Alte grida di viva la repubblica! viva Ledru-Rollin se- 


| guirono a questo indirizzo. 


beer iacaqoe___ n 


NOTIZIE DEL HATTINO 


anea il corriere dì Parigi. 

a Arona, 22 marzo, mezzogiorno. 
Nolizie d'oggi giunte per via certa. — Camo, Varese, 
Gavirate ed Anghiera hanno sgombrato tutti i Tedeschi. 
Una quantità di Svizzeri armati, così detti lirailleurs 
carabinieri, sono giunti ieri qui col battello a vapore, non 
‘vestiti da militare, e questa mane sono andati ad Anghiera 
milanese, ove, trovato già tutto abbasso, si sono portati a 
Sesto Calende, ove sono giunti alle 10 ore mattina, ma 
anche da colà i Tedeschi erano gia fuggiti in numero: di 

300 sino dalla notte passata. 


Gli Svizzeri ed una massa di popolo d’ogni parte pre-- 


sero la via di Milano, ove si sono radunati tutti i Tedeschi 
fuggiti dalla suddetta città, Colà succederà-un massacro 
inaudito. Milano è sempre in istalo d'assedio; ma si di- 
fende con coraggio non da Milanesi, na da Romani anti- 
chi. Preti, uomini, donne, fanciulli, tutti alla battaglia, 
[l regno austriaco cesserà per sempre in Italia. Radetski 
ha fatto sentire ai Milanesi, che morrà' sulla terra di Mi- 


Arrivano in questo. punto soli 5 

per ora qui tutto è tranquillo. 
3 Piaceuza 20 ma 

Gli avvenimenti s'urtano, pre i 
li guida. Siamo finalmente anche x 
famiglia Italiana onore ai fratelli: 
sangue segnarono il nazionale r 

Oggi (eran le quattro pomeridian 
quasi tutti giovani, si strinse al colli 
sidenza de'Gesuiti, gridando che sg; 
furia del chiudere serraron dent 
pet partire. Allora quei di fuori cor 
rono e divelsero il portone ed entra 
colpi di pietra le finestre, e rizzate n 
salirono; Ma i Padri s'eran tulti | 
rinvenne puruno. Volavon giù dall 
vesti, letti, e peggio forse accadév 
i gendarmi, gli Ulani, isoldati tede 


poco a poco che il collegio si vuotasse; 


senza:che altro male s'avesse a; lai 
lievi ferite. Ma la sera in quel turbam 


le ostilità ai Gesuiti non eran che un s 
di.lotta contro icomuni nemici, ha 


fatti. ben diversamente gravi; quand’ 


messo, il quale reca: sorta colà la in 
mattino e protraltasi con varia fortuna s 
I cittadini muniti d'armi proprie, e d 
gazzini delle finanze, combatterono tutt 
animosamente per le piazze, per le s 
vano lor contro le milizie tedesche, e 
mischia due compagnie dei nostri, 
campane suonate a stormo appell 
eccitavano l’animo' de'combattenti, 
usciva: così ad associarsi con es: 
della patria. Un drappello di valoros 
zale, e il campanile del duomo visi 
fermezza, e rese vani i ripetuti conati 
darli; la battaglia si propagava in ogni 
pugna ingrandiva e la virtù cittadit 
altri esempi di (coraggio, quando. i 
vista ealsuono del popolo risoluto, 


i ed italiano o morire, tardi e inutilmeni 


rivocò gli ordini di combattere, cedett 
e pubblicò il seguente bando: | 
NOI CARLO, ec 
Desiderando noi di allontanarei de 


N 


mente alla nostra reale famiglia, nomi 


‘San Vitale, il conte Girolamo Cante 


nando Maestri], l'avvocato Pietro Gioi; 
Pellegrini a membri di una reggen 
riamo il supremo potere, con facoltà 
zioni e provvedimenti che nell'ati 
cose crederà necessari]. CERtRna 


E tutto fu finito. 1 cittadini così n 


ritare la fiducia universale e bene a 
uffizio di provvedere all'onore e 
ne è garante il nome di alcuno di es 
tutta Italia. Scendere a più minuti 
non possiamo, e a ciò supplisca la 
da Parma. Sa 
Giunta qui tal notizia la esultanza. 
sventolò la bandiera nazionale it 
nappa, la città fu tutta illuminata, 
indifferentemente, e lascian fare... 


LIA 
21, Ore 10 deli 
Abbiamo accompagnato or ora i 


tamente col caro vessillo, il nostro 


a Parma sino alla porta di S. Lazzar 
dei voti, dalla speranza di tutta Ja. 
separarsi da noi, pallido per int 
ha dette alla moltitudine raccolta'qu 
tadini, a voi, al vostro bene, a quello 
quante io ho:di cuore e di mente. I 
il nostro vessillo; esso rappresenta | 
denza italiana; quella libertà, quell 
il sospiro de’ miei primi anni». 
Manderemo sollecitamente notiz 
nimenti. i LE 
PS. Da Parma (20 detto, ore9d 
ha nominato: Ferrari direttore gene 


comandante dei Dragoni, e cap 
la Civica, che occupa ora tutti. i p 
(Da part 


Di Parma, 20 marzo 1848, alle du 
appena sì è qui diffusa la notizia de 
barda,.la città lia mostrato di essere 
le armi, per non avere la taccia di 
bene alla spese altrui: 

Diversi assembramenti di person 
mente conoscere al. governo che'e 
una lotta. ai 

Questa mattina alle ore cinque i 
consiglio di Stato per deliberare’ 
Alle ore otto il corpo di guardia d 
una grossa mano di Austriaci, è sta 
un Tedesco ed un artigiano. 

AI primo momento si è diffaso lospi 
ritirati. Ma poco dopo non molti, 
vani, armati di fucile.si sono posti a 
dalle strade, dalla torre dal Duomo, 
rati diversi (e si suonava a stormo) pi 
diale e continuo , che ha fatto costari 
soldati, tra questi il niaggiore della 


Tutta la truppa era incittà; si sono sp 


cannone; non ti so dire il numero. 
nostra abbiamo perduto tra gli altri 
il dottore Creina. Quest'ultimo ferì 
fu poi finito dall’uffiziale del nost 
colpi di sciabola. TE 
Il duca spaventato ha fatto chia 
raccomandato. ti 
Saprai, che. a quest'ora forse, 


{ stato chiamato a Parma, che si è nom 


composta di Gioja, Maestri, Cante 

Ti scrivo coll’agitazione e Lrepida 
tertibile, perchè il duca vuol partire 
truppa, e forse questo darà luogo a ( 

Mio buon amico, è suonata la no 
vani hanno fatto il sacrifizio della lo 
quale sarà il nostro destino!-Prim 
bertà. — Viva Italia! © 

P. S. Ora si unisce l'anzianato. 


Vicevano 22. --. Tre squadro 
monte Reale sono partiti da qui 


‘frontiera lombarda al (Gravellone 


questa notte sparò il fucile conti 
trassero qui prigionieri; | sh 


ETTARI“ 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


luogo a domi 
alla Tipografi 
Direzione del 
starà. aperto 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO (°° 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini e FiorE ed in 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 


cilio per gli Associati che ne faranno Ja domanda 
a Editrice. Le lettere saranno inviate franché alle 
Giornale IL Risorcimento.. L'Uffizio del “Giornale 
dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.’ 





ervata e dai lunghi ozii invilita, sorge ad 
tratto alla maggior ploria di una forte na- 


‘Austriaco prima concede, poi. domanda 
gua, ma i Milanesi rispondono alla lor volta 
spaventosa parola, che i popoli conculcati 
tono. alle tirannie cadenti: E troppo tardi. 
uali sono i sentimenti che questi fatti 
improvvisi destano in ogni cuore ita- 


e noi lo diremo, perchè è debito di cit- 

No il dirlo, questo è la vergogna! 
a\vergogna di non aver fatto a tempo, la 
sogna di non fare ora colla velocità, colla 
> domandano gli avvenimenti il debito 


antato esercito Piemontese? dove quella 
è di Savoia che non ha' guari ancora si 
icura liberatrice di ogni italiano 


Milano combatte sola, od aiutata 

folontarie bande d’uomini. gene- 

la Inesperti cui il srido dell'umanità 
go di ogni politica. © 

gravezza delle urgenze presenti, non 

0 riandare il passato. Prima dei fatti 

ha noi gridavamo ogni di: l'avvenire 


e feste; la libertà vuol essere compra 
l'osità di sacrifizi instancabili : appa- 
ioci ; armiamoci : ogni nostra possa 

la verso quella frontiera, al di là della 

@ sciogliersi l'estremo gruppo della 
Questione Italiana. Abbiamo gridato al 
annunzio degli eventi milanesi: voliamo 
Mo; quanto abbiamo di più sacro. al 
do ci comanda, ci spinge ad accorrere in 
orso di Milano, e la politica, torniamo a 


che abbiamo fatto? i Milanesi volsono 
e disperati quasi il guardo al Piemonte 
‘aspettavano il massimo loro aiuto. 
Parmigiani certo, forse i Modanesi com- 
Mo senza di noi la loro liberazione. 
Ma risponde taluno, la politica, la strate- 
le difficoltà richiedono tempoe prudenza. 
Politica la comprendevamo anche noi come 
dra doveva comprendersi ; or Sappiamo che 
\che l’unica politica È queLLa  DeLL’0- 


Immaginate per. un momento qual grido 
immenso di gioia non sarebbesi levato in tutta 
Milano aspettante ansiosa, al solo annunzio che 
una bandiera Piemontese si mostrava sul con- 
fine... 

‘Ma per ‘Dio il fallo non è irremediabile, 


siamo ancorain tempo di provareai Lombardi, 


‘all’Italia la nostra virtù: già vedete i generosi 
di Novara, di Lomellina, di Genova; i volon- 
tarii di altre terre Piemontesi ‘accorrer con 
aiiùi, munizioni, con ogni maniera di aiuti su 
que! confine forse non ancora tocco dal piede 
di un nostro soldato! : 

To non impreco a nessuno ; so che in taluni 
la virtù e l’ardire non manca: quei che per- 
dettero in indugi sospetti, in titubanze ‘un 
tempo che si dovea consacrare alla ‘più santa 
delle imprese italiane quelli pensino al fatto 
loro.... l'opinione pubblica gli ha segnati..... 


|... Romper-guerra all'Austria è dura necessità, 


ma è necessità inevitabile, necessità suprema 
di onore, ‘necessità suprema di esistenza. 

L'Austria vincitrice non perdonerebbe mai 
al Piemontequella fede che potrebbe chiamare 
rotta. Dunque se un dì era per noi guarentigia 
ilcacciare lo straniero per guarentire la nostra 
libertà, sarà d’orain poi per Austria legge su- 
prema di vita opprimere il Piemonte. 

Dichiarandoci coè fatti avremo adempito 
l'obbligo nostro : sia qualunque l’esito, del- 
l'impresa, ogni anima generosa da qualunque 
parte dell’orbe incivilito sarà con noi. 

Restiamo neutrali? — Eccoci fatti scherno 
all’Italia se libera — se perdente :— eccoci in- 
rasi dall’Austro-Russo ! L'alternativa è inevi- 
tabile. i 

Ma non sarà, no: governo e popolo di Pie- 
monte già s'uniscono alla frentiera lombarda, 
e s'apparecchiano al Po, all’Adige, al Taglia- 
mento di largamente ricomprare l’onta di una 
tardanza troppo sentita da tutti. I campi di 
Guastalla son per rivedere l’antica bandiera 
di Savoia, portata da popoli liberi, santificanti 
con un battesimo di sangue la loro nuova 
libertà. i 

Già mostrammo come Inghilterra non possa 
esser nemica alla libertà italiana senza rinne- 
gare I prineipii su cui si fonda la sua grandezza 
e la sua gloria, senza abbandonare i suoi più 
Vitali interessi. i 

Qual sia per essere all'Italia novella, la no- 
vella Francia dirallo abbastanza chiaro quel 
grido di giubilo, che sorgerà sicuramente 
dalle sponde della Senna al nome di Milano. 

Quel popolo ancor caldo della lotta eroica- 


mente combattuta, stenderà la mano al Lom- ! 


bardo vincitore de’ suoi tiranni. 
Guai a noi se questi due popoli, stretti dal 
santo patto della libertà, avessero ‘a’ volgere 


uno sguardo di rimprovero al Piemonte! Se | 


questo sguardo poi fosse. di compassione; 0 
peggio ancora di sprezzo.... Chi può reggere a 
quest'idea?.... ? 

Il Tre di Piemonte, (ov fa due giorni, diceva 


l andar mai,.alla repubblica: 


Î 
| 





sallaggio austriaco, e i pericoli ela gloria del- 
l'entancipazione propria e dell'Italia. 

La Francia è la riserva dell'esercito Sardo: 
la Prancialo proverebbe: sappiano i popoli è non 
lo dimentichino mai, che tutte le nazionalità, 
tutte le libertà sono solidarie. 

Sappiano, direm noi ai principi, ed a chi 
li circonda, che noi invochiamo ora con tutte le 
forze dell'anima nostra questa solidarietà, e la 
invochiamo quand’anchemon si dovesse invo- 
care che quella dei pericoli. 

Tutto accenna‘che la guerra europea è fatta 
oramai inevitabile. — L'onore nostro, i di- 
ritti della nostra libertà, alleanza ‘con Fran- 
cia, Il soccorso immediato e largo a Lombar- 
dia ci assicurano la costituzione. Ma l’antica 
politica, gli antichi sospetti ci condurrebbero 
forse dove non yolevamo, dove non dovevamo 


La buona fede, la fermezza, l'energia dei 
consigli , le risolute deliberazioni possono 
emendare gloriosamente il passato... .. 

. Ma si tenga per certo, che ‘una nazione 
libera, e concitata dal più nobile entusiasmo 
che infiammar possa un popolo giustamente 
generoso, incontrerà lieta qualunque sacrifi- 
zio .... tranne quello dell'onore. 

M. A. CasreLLI. 


l'asso rene 


Il nuovo ministero che da' varii giorni entrò in 
ufficio aveva per missione di far cessare la crisi 
che pel passato poneva il paese nell’incertezza. 

Questo periodo pericoloso adunque è finito, tutto, 
quindi in poi, ha da mutar forma ed aspetto. 

Forse a queste parole vorrà taluno inferire che 
ìl paese fosse in istato di rivoluzione; che l’ordine 
fosse gravemente turbato , compromessa la tran- 
quillità pubblica, disconosciuta l'autorità. 

Sarebbe esagerata questa illazione; poichè fe in- 
lemperanze nostre qua e là non furono tali da 
produrre quegli scompigli, quelle terribili pertur- 
bazioni, che: costituiscono in fatto le .vere rivolu- 
zioni. Ma se al buon senso, all’indole assennata 
delle nostre popolazioni è dovuto il non aver la- 
mentato dovunque disordini seri e compromettenti, 
fu nullameno trascorso un periodo di anormalità 
e d’illegalità che poteva trascinarci facilmente a 
gravi conseguenze. 

Non è ‘intenzione nostra il riandar lè cause del 
passato. Lungo sarebbe, il farlo ed intempestivo ; 
incriminar, l’autorità lenta e poco avvedita; incri- 
minàr l’impazienza del pubblico , che per mancanza 


| di fiducia venne a vie di falti incompetenti, sarebbe 


superfluo, or che i fatti sono consumati ed ac- 
celtati. i 
Ma i pericoli-a cui fu esposta l'autorità sotto il 
passato ministero hanno. ora ad illuminare i nuovi 
ministri, e far loro comprendere la via che hanno 
essi a battere per ischivarli. Le commozioni pas- | 
sale , le dimostrazioni medesime. illegali dei voti 
del pubblico, espresse in mille palesano 
abbastanza le imperiose necessità 
Dai primi fatti del nuovo ministero possiamo 
arguire ch’esso seppe per certo riconoscerie, ma 
mentre entra ora franco costiluzionalmente nella 
via d'azione, il pubblico torni a circoseriversi nei 


guise, 


dei tempi. 


il National, eprima ancora dei fatti di- Vienna); | termini della legalità e dell'ordine. 


il Re di Piemonte deve scegliere tra l'antico vas- 


Se così faremo, noì iutti, pubblico e governo | 


| mini conosciuti per ligii allo statuto, liber. 


coopereremo a fondare e consolidare il nuovo cdi- 
fizio che Carlo Alberto volle raccomandare. alle 
nosire politiche libertà. o; 

In altra guisa noi, col mostrarsi ingrati; a .chi 
tutto fece per. noi, rivolgeremo noi stessi le proprie 
passioni contro noi medesimi; distruggeremo in. vece 
di edificare; separando invece di unire sconfortando 
tutti i buoni da quella fiducia che invita tutti ‘a 
cooperare alla pubblica prosperità, ‘spingendoli per 
contrario a ridursi a vegliar con. timore sui perso- 
nali interessi, separandoli dagl’interessi universali 
a danno del pubblico bene. ii 

L'ordine e la tranquillità sono indispensabili a 

fondar l'autorità da un lato ‘e a riprodurre dall'altro 
l'ordinario corso degli affari pubblici e privati. Ma 
perciò. è necessaria Ja mutua confidenza del pub- 
blico. nella sincerità del governo , 6 del governo 
nella unione del pubblico. ia; 
.. A ristaurare questa confidenza era indispensabile 
che questo. nuovo ministero fosse: ‘(composto d’uo- 
d’opi- 
nioni, e disposti a. voler le conseguenze che dai 
nuovi ordini nostri dipendono. iero 


I A 


SEVERO 


; 4 


Le ambagi, le lentezze, le sempre tarde dispo- 
sizioni emanate dal passato gabinetto : produssero 
pur troppo quella disarmonia che (sì palesò tra esso 
ed il pubblico. La prontezza, la sincerità,..la ri- 
solutezza del presente ha da partorire le. conse- 
guenze contrarie. È 

La pubblicazione. della legge i ettorale colla 
pronta convocazione delle Camere, l’amnistia e Tar: 
mamento erano le prime necessità invocate. i 

Le due prime furono eseguib liuovo mi- 
nistero, et 

Ora il pronto armamento non basta, ma vuolsi 
di più, l'impreteribile, il rapido movimento di qual- 
siasi forza riunita al soccorso dei Lombardi. 

In questo fatto sta il destino d'Italia e il nostro , 
e qui non ci vogliono più indugi, nè esitazioni. 

Ma tornando alle altre opere del ministero, ognuno 
ha potuto vedere quanto la legge elettorale corri- 
sponda alla larghezza delle opinioni dei tempi; Ja 
pronta applicazione di. essa costituirà nel più breve 
spazio possibile il potere legislativo delle Camere, - 
su cui d’ora in poi è fondata l’autorità del governo. 
E noi affrettiamo col desiderio il momento in cui 
la nazione sarà rappresentata da’ suoi deputati, e 
in un col Senato e coi Ministri sarà posta in azione 
a restaurar completamente l’ordine e Ja legalità. 

L’amnistia che invocavasi da tanto tempo piena 
ed assoluta, fu il primo atto di giustizia del nuovo 
ministero verso quei nostri vecchi martiri delle 
libertà, che noi abbiamo acquistate senza dolori, | 
senza, persecuzioni. Lode adunque ai nostri savii 
ministri, che deposero i malconcetti timori di 
der nell’amnistta un atto. di debolezza , 
fonte di pericolo. 

L'ammistia al contrario è un atto di forza dal 
lato dell'autorità, nè può essere altrimenti or che 
non fa altro che riconcilare al governo gli uomini, 
i quali furono sempre amici della causa della li- 
bertà, falta causa nazionale; i quali coi loro voti 
invocarono quello stato che ora divenne il nostro 
dritto comune, la nostra condizione sociale, 

Che se volevansi considerar taluni come peri- 
colosi, perchè professanti dottrine al tutto discor- 
danti da ciò che al presente sussiste, Sappiasi una 
volta riconoscere come ogni fantasma che compa- 
risce gigante da lontano, s’'impicciolisee da Vicino; 
e all’accostarlo così che colla mano sì tocchi, sfuma, 
svanisce, sì dissipa, s'annienta, 


Parlando dell’amnistia, abbiamo voluto aecennar 


ve- 
od. una 





‘un faito che por ta con sè la massima significazione 
dell'accordo costituzionale del governo col pubblico, 
dell'autorità legale coi voti della nazione. 3 

Quindi ha da risultare la nuova forza dell’instau- 
rato governo costituzionale, dai due elementi. ora 
sinceramente spiegati e posti in azione, che coo- 
pereranno allo stesso scopo, cioè da una parte il 
governo che arditamente svolge l’opera. sua costi- 
inzionale, e dall'altra «Ja nazione che entra legal- 
mente nell'esercizio delle fondate libertà. 

Così, diciamolo apertamente, che nissuno ci fran- 
tenda, la nazione intera ha da formare un solo 
partito politico, tutti dobbiamo avere un solo scopo, 
quello di consol lidar fortemente la monarchia costi- 
luzionale. 

È qui lo vogliam dire aliresì con quel profondo 
convincimento che ne fa chiara la verità, qualyn- 
que sia il. dissenso di pochi, noi crediamo un. sol 

* paftito forte esistere nella nostra patria, quello a 
cui apparteniamo, quello a cui ci gloriamo di de- 
dicare tutti i nostri voti, di ‘sacrificare tutti i nostri 
sforzi, il partito costituzionale monarchico, nell'ampio 
significato del più largo e delipiù efficace svolgi- 
mento dello statuto. 

L'immensa maggioranza della nazione è riunita, 
ne siam certi, a questa bandiera, E in vero rav- 
visiamo oramai spento al tutto il partito dei retro- 
gradi, dei quali i più resistenti sono dicaduti così 
‘di riputazione, che non esercitano più la menoma 
influenza; e dei quali i men perlinaci accettano 
oramai, senza volonià aleuna di opposizione, i nuovi 
destini della nazione. 

Rimane il partito dei trascendenti, di quei che 
un mese fa avrebbero lodato alle stelle To statuto, 
è che ora se ne dimostrano schifiltosi e sprezzanti, 
dacchè la repubblica proclamata in Francia ha 
loro inspirate non so quali esuberanti pretensioni 
o colpevoli speranze. 

Sì, lo diciamo francamente, esuberanti preten- 
sioni e colpevoli speranze animano un partito di po- 
chissimi, che, a dargli il suo vero nome, è il partito 
repubblicano. Dir che non esista questo partito tra 
noi, sarebbe dissimulare una verità, ed una verità 
tanto più pericolosa, quanto forse i pochissimi che 
appartengono a quesia opinione cercano essi me- 
desimi di dissimularlo. 

E se dichiariamo esuberanti le loro pretensioni, 
colpevoli le loro speranze, gli è perchè le prime 
accennano ad ordini sociali nuovi, a cui nessuno 
vorrebbe acconsentire ; le seconde si formano sulla 
divisione della gran famiglia italiana, e sul con- 
corso della protezione straniera. 

Se l’anatema fu giustamente pronunciato contro 
le perfide intenzioni di coloro, che alla potenza del- 
l’Austria affidavano pel passato’ la continuazione 
del despotismo, riprovevoli ed altrettanto  sacri- 
leche sarebbero le intenzioni di Goloro, che vor- 
rebbero coll’aiuto dei Francesi turbare, precipitare, { 
rovinare il mirabile risorgimento italiano, promosso 
portentosamente dalla confidenza dei principi nei 
loro popoli, progredito fino alla fondata libertà co- 
stituzionale da Roma insino a noi, senza aver co- 
stato una lagrima, una stilla ‘di’ sangue. 

Sappiano tutti, e la stampa lo proclami alta- 
mente, che la nazione italiana ‘vuole la libertà, ma 
la vuole quale ora è stata maravigliosaménte fon- 
data negli ordini costituzionali monarchici; che questa 
libertà ha da svolgersi ne’ suoi più ampii risulta- 
menti, giusta il moto progressivo dell'umanità, ma 
colla norma, guida e direzione legale del poter co- 
stituente della nazione, legittimamente rappresen- 
tata, che ha da formar il vincolo della’ nostra 
unione, e quindi la manifestazione della nostra forza. 

Ma perchè appunto la forza sta nella maggio- 
ranza incontrastabile dei voti della nazione, vuolsi 
evitare il pericolo a cui ogni forza soggiace, quello 
di troppo fidare in se stessa, e di trascurare un 
istante di tutelarsi, addormentandosi in una spen- 
sierata confidenza. 

Chi vedendo i suoi più cari interessi prosperare, 
crede potersi abbandonare alla fortuna, fa atto di 
suprema imprudenza, e può esser certo di vederli 
rovinare. 

L'indole dei governi liberi s° informa appunto 
dell’agitazione dei varii partiti politici, che dall’urio 
delle opinioni sorgono a contrasto gli uni cogli altri. 
Quindi più chiara si manifesta la bontà e la verità 
delle dottrine propugnate. Ma questo è uno stato 
di continua veglia, di continua opera, per cui negli 
Stati liberi è peccato irremissibile l'indifferenza e 
l’infingar daggine. 

A che avrebbe giovato l’amare la libertà, l’invo- 
carla con tuita la potenza dei più legittimi desiderii, 
per poi rimpiangere l’ozio, la scioperatezza, l’iner- 
zia lecita a tutti, anzi a tutti comandata nei go- 
verni assoluti? 

Abbiam voluto acquistare la dignità che ad ogni 
uom libero compete; sappiamo adunque esercitarla, 


‘difenderla colla vigilanza contro quibii i 

Questi partiti retrogradi, o trascendenti sapranno, 
per poco che noi ci addormentiamo, valersi delle 
opportunità per combatterci, ancorchè fortissimi ora 
nella immensa maggiorità della nazione. La storia 
di tuttii partiti è la stessa dappertutto. Blandizie, de- 
clamazioni, esagerazione di sentimenti generosi , 
leghe anche tra i più opposti fra loro, iutto giova 
ad addormentare quelli chesi vogliono sorprendere, 
od a indebolirli col far loro via via gli aderenti. 

Luigi Filippo e Guizot ne han dalo un grande 
esempio di questa scioperata confidenza nella forza 
del proprio partito. 

E quel ministro così sagace, che s'impauriva | ° 
delle tendenze repubblicane degl’Italiani, non s'av- 
vide che la repubblica sui proprio suolo lo allac- 
ciava da ogni lato; mentre voleva scongiurarla lon- 
tana, non s'avvide chela portava egli in grembo; la 
sua pertinacia e la sua temeraria presunzione nella 
propria forza precipitarono gli avvenimenti , 
crollarono il trono e spensero la monarchia. 

Ma la repubblica in Francia fu, almeno fin'ora, 
l’effetto della unione della nazione, a cu! era dive- 
nuto insopportabile quel governo tutto in opposi- 
zione a’suoi bisogni ed ai suoi sentimenti. Da noi 
la repubblica sarebbe il prineipio della divine 
nostra; quindi della nostra debolezza, della nostra 
rovina. 

Il nostro. processo del irionfo nazionale italiano 
cominciò dalla libertà per coronarsi coll’assoluta in- 
dipendenza, che non è ancora pienamente consu- 
mala, ma sta per esserlo irrevocabilmente se i fratelli 
sapran difendere i fratelli. La piena integrale indi- 
pendenza di tutta Ia famiglia italiana ha da esser 
ora il grande scopo di tutti i buoni Italiani; e non 
dimentichiamo, che la Francia non aveva mestieri 
di conquistare quesia indipendenza, che non verrà 
mai da noi risolutivamente, completamente acqui 
stala se torniamo mai una ‘volta a dividerci. 

La repubblica in Francia per se sola bastaa 
coadiuvare il trionfo delle nosire libertà e della no- 
stra indipendenza, senza aver noi a trascendere. 0 
cercar d’imitarla, ‘compromettendo i nostri più cari 
interessi e compromettendo in pari. tempo la Francia 
medesima che ha.a compiere il serio affare di co- 
stituirsi. 

I principi da noi furono i fautori delle nostre li- 
bertà; esempio singolarissimo nelle storie dei popoli. 


che 


Il principe che primo fece atto di sovrano indi- 4 


pendente , ora deve affidare alla tutela delle proprie 
armi la piena. indipendenza’ della terra italiana. 
Noi più che mai invochiamo l'unione di ‘tutti a 
cooperare a. questa grande, impresa, la cui via fu 
aperta dal. generoso sforzo di quegl'imperterriti 
Lombardi, a cui la crescente, la pervicace  oppres- 
sione austriaca diede l’impeto irresistibile della fol- 
gore vendicatrice, e. diede, al popolo unito l'indo- 
mabile potenza della giustizia. 

L'Austria colla sua oppressione ha violato dap- 
prima tutti i trattati internazionali, colla sua bar- 
barie ha violati i sacrosanti diritti dell’umanità. 

Non in nome dei patti violati, non in nome del 
violato territorio, ma in nome dell’umanità, quando 
non fosse anche in nome ‘delli causa ‘italiana, le 
nostre armi hanno a volafe alla’ difesa dei Lom- 
bardi! Milano ha fatto il primo sforzo Generosis- 
simo; sotto il cannone. dell’oppressore lacerò per 
sempre il turpe patto che la faceva suddita del- 
l’Austria; ma i destini della Lombardia non si 
compiono a Milano soltanto. 

All’Adige, al Tagliamento hanno a decidersi i 
fati dell’Italia, e Je armi nostre hanno a' risolvere 
questa grande foriuna, a cui preparano il più av- 
venturoso scioglimento i moti interni di tutti i 
paesi componenti la potenza austriaca, Tulcera 
mortale che fatalmente portava nel cuore stesso 
dell'Austria, quel governo che affidavasi  presun- 
tuoso all’immobilità, mentre il moto umanitario lo 
trascinava d’ogni laio. 

Unione adunque, unione di tutti col 
che ha da essere il salvatore dell’Italia; 
colui che con colpevoli desiderii volesse turbare 
la grand’opera che la Provvidenza ci diede ora a 
compiere. Sì, lo diciamo francamente, come Odillon 
Barrot nella sua lettera ad un membre del governo 


principe 


provvisorio non esitò a maledire a colui che avrebbe. 


accesa la guerra civile in Francia, noi non esite- 
ressimo a maledire a coloro, se mai fossero, che 
tentar volessero di produr disuntore in qualsiasi 
parte della famiglia italiana. 

P. Di S. Rosa. 


INTERNO. 


TORINO (25 marzo). — I ‘soldati provinciali del corpo 
reale «l'artiglieria appartenenti alla;classe 1849 furono.ieri 
dal ministero della guerra richiamati sutto le insegne. 


guai a, 


Brim i provinciali dell'arma istessa ascritti alle 


| classi 1824, 1825 e 1826, i quali per anticipazione erano 


provvisti di congedo illimitato, vevnero JUeSO per il 


subito ritorno. i 
— Sabbato l'equipaggio de’ ponti navigherà sul Po tras- 


portando seco i carri necessarii fino a Gasale. Ivi riceverà 


successivamente i cavalli di cui ha bisogno e che si pù 
tranno estrarre dalla Lomellina. 

— Iltrattato del 1858 coll’Austria per Ja reciproca estra- 
dizione de’ réi e dei disertori è stato denunciato ieri ta si- 
gnor ministro d'Austria. 

— S. M. con decisione di ieri ha provveduto a riposo 
il maggior generale cav. Barabino, capitano del porto di 
Genova, ed ii nominato in di lui surrogazione il capitano 
di vascello di prima € classe cav. Mamelli, conferendogli il 
grado di maggior generale. 

— Con decreio Hel 91 del corrente mese S. M. ha no- 
minato il marchese Giuseppe Ricci, cavaliere dell'ordine 
de'ss. Maurizio e Lazzaro, commendatore di quello disan | 
Giuseppe di Toscana ec. , a primo uffiziale della R. segre- 
teria di Stato per gli altari esteri ; il finora primo ufficiale 
conte Cordero Peyre di Belvedere rimanendo a disposi 
zione del ministero medesimo. 

S. M. con decreto dello stesso giorno si è degnata ; 

4. Di nominare il cavaliere ed avvocato Pier Dionigi 
Pinelli a Primo Uffiziale del Ministero d' istruzione pub» 
blica ; 

2. Di conferire all'avvocato Giacinto Cottin,. già se- 
gretario al ministero Interni il titolo di suo Consigliere 
per la pubblica istruzione. i 

Relazione del Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari Interni a S.M. 

Il desiderio di V.M., come il pubblico interesse avendo. 
affrettato la convocazione del parlamento nazionale, egli è 
perciò, opportuno dî assegnar le sedi in cui possa. conve- 
nientemente collocarsi. Il riferente ha quindi l'onore di 
proporre a V: M. di fissare a stanza del Senato il palazzo 
di Madama, dove più d’una volta si radunarono i tre Stati 
della Monarchia di Savoia, che nella imperfetta loro r'ap- 
presentanza preludevano alle odierne e più compiute rap- 
presentazioni nazionali; ed a Stanza della camera dei de- 
putati Je sale medesime di quel palazzo, dove la M. V. ehbe 
la culla, dove la sua giovinezza si nudri di fort e liberi 
pensieri, dovessi accesero le prime fiamme di quell'amore 
di giustizia, dilibertà, d'indipendenza, di quel culto ai 
sacri interessi d’Italia, per cui la M.V, è poi salita a sì ec- 
celso grado di gloria. 


Ove alla M. V. arrida Ja proposta del riferente, si farà 
esso un dovere di prendere i necessarii concerti coi mi-{ 


nistri di finanze e.dei lavori pubblici, e con ‘intendente 
generale della Real Casa, e di combinare con essi gli studi 
delle opere di adattamento ed il modo di farle subito ese- 
guire, e di far fronte alla spesa. 
Di ViM. 
Umil.amo devano servitore 
Vincenzo Ricer. 
Approvata da S. s in udienza del 22 corrente marzo 
1948. 
Relazione a S.:M. del Guardasigilli Ministro Segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia. 
SIRE, 


A compiere la grand’opera della riforma e codificazione 
delle patrie leggi, che formò il primo pensiero e la più 
sollecita cura di V. M. dal momento in cui sali al trono 
de’ gloriosi Suoi maggiori, e con la quale l'alta di Lei'sa- 
pienza. ben si avvisava di preparare amato ‘suo popolo a 


quelle politiche e liberali instituzioni onde per’ le straor-: 


dinarie mutazioni avvenute in Italia Le piacque di affret- 
tare il generoso ‘dono, più non manca che un solo codice, 
quello della procedura' civile. Somma n°è l’importanza sì 
per la règolare ‘e piena esecuzione delle leggi civili e com- 
merciali, e sì per la buona e pronta amministrazione della 
giustizia: quindi vivo ed universale se ne manifesta il de- 
siderio. Il perchè mi gode l'animo di poter annunziare a 
V. M. che anche questo comune-voto del Principe e della 


.Nazione,non tarderà guari ad essere soddisfatto. Imperoc- 


ché già trovandosi preparato un progetto per le savie ed 
illuminate cure delle onorevoli Commissioni a cui ne 


era stato da V. M. suecessivamente domandato J'incarico. 


e più specialmente di quella che fu da ultimo creata colle 
Lettere Patenti del 29 di aprile 1845, il Governo della 
M. V. si propone di presentarlo ai Parlamento durante la 
prossima ‘sessione. Ma considerando che il lavoro delle 
Commissioni, per quanto si presenti degno dei distinti lumi 
e del profondo senno dei dotti Magistrati, che se ne occn- 
parono, tuttavia per le sopravvenute innovazioni nell’or- 
dine politico e civile dello Stato può ancora bisognare di 
una rivista,prima di essere sottoposto alle Camere legis- 
lative, io reputerei perciò cosa opportuna che a ciò si po- 
messe mano senza ritardo e. col concorso di tutte quelle 
classi di persone che si hanno a presumere. più partico+ 
larmente atte ad arrecare il corredo di utili cognizioni in 
fatto di procedura. 

E siccome il dettare le meglio appropriate norme circa 
il modo di procedere nei giudizii civili e commerciali è 
tale opera a cui non basta la sola dottrina Legale, ma vuolsi 
altresì il lume di matura esperienza ‘acquistata’ nelle fo- 
vensi esercitazioni, così egli sembra.che a rivedere.il pro- 
getto di cui si tralta, si potrebbe utilmente chiamare una 
nuova Commissione che si componesse di tre elementi: 
cioè di magistrati, avvocati patrocinanti é causidici, e riu- 
nisse per tal guisa nel suo seno. quel complesso di teori- 
che e pratiche cognizioni che valga a meglio guarentire.il 
più soddisfacente risultamento del lavoro. 

Per siffatte considerazioni io mi reco ‘ad onorevole do- 
vere di proporre a V. M. che le.piaccia di ordinare che il 
compilato progetto del codice di procedura civile venga 
nuovamente. esaminato “e posto in ‘armonia coll’ attuale 
senso dellà legislazione da una Commissione composta 
dej soggelti seguenti: 

UP. P. del magistrato di cassazione, l'avvocato fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Piemonte. 

Il consigliere conte Gloria destinato a reggere l'ufficio 


di avvocato fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Casale. 


di Torino, ed... 
Il causidico Billietti. 
‘Attendo gli ordini di V. M., ed 
più profondo rispetto 
Di V.M. 
Lum 


S. M. ha approvato nell'u ie 


Copia di decreto di S. M. Carlo 
Sulla proposizione del. Nostro M 
Stato per la pubblica istruzione, abbi 

diniamo quanto segue : 

Art. 1. Durante la temporanea chit 
Reale di Genova, già affidato ai pai riù 
sarà provveduto all'apertura di un nu 
glio corrisponda alle presenti esigenza 
sogni del pubblico insegnamento, l'a 
rendite e spese del Collegio stesso è | 
tendente di quella Università : 

Art. 2. Egli farà procedere ner inezzo 
putista del Collegio, e nel modo ch 
niente, alla pronta liquidazione dell 
del Collegio e trasmetterà al Ministro d 
zione i conti relativi, 

Art. 5. E Convittori a posto int er 
gratuito delle fondazioni Invrea, Sole 
vranno dai parenti essere collocati ‘in 
vilti, o,venir avyiati, per la continu 
studi, alle pubbliche scuole debitamen 

Art. 4. Siuchè non venga in mi 
-duto alla istruzione dei medesimi, si 
Università di Genova a trimestri ma 
ognuno di: quei convittori i 4j5 dell 
cità e dalle amministrazioni delle 
veniva prima d'ora pagata ai padri 
Gollegio Reale, ‘e ciò sulla presentazio) 
frequenza della classe rispettiva 'ne'@ 
summentovate. io 

Art. 5. Le amministrazioni. della © 
vrea, Soleri e Soldatini sono pertant 
per.a tempo alla cassa! dell’ Universit 
sioni dei rispettivi allievi a posto, inti 
gratuito, sìe come venivano da esse 
rettore del Collegio Reale. 

Art. 6. Sul provento che < 


.dennità nti al semestr 


loro retribuzione. j 
Art. 7. Il cassiere dell’Univei 
farà le veci, è incaricato delle esazi 
relativi a questa temporanea ammi 


vocato dalai gehdralo alko formazi. 
tario di tutti i mobili, utensili, - 
tante. al. Collegio, ed esistente 
Tursi, che in quello appigio 
tura dei convittori. SRaraniaa 
Il Nostro MinistroSegr etario dii 
istruzione è incaricato dell’ eseguimi 
determinazioni, che saranno reg 
nerale. 
Torino, il. 20 marzo 1848. 


Firmato € 


LA CITTA? DI TORI 
AI fine di provvedere nel più b 
alla definitiva organizzazione deli 
mentre giustamente confida nella 
lecitudine di questa popolazione per 
l'esecuzione delle Teggi e la tuteladi 
Visti gli articoli 2, 9, 14:e 45: Di | 
o notifica; * 
Il registro di atei 
tenaci di questa città e territo1 


CHA legge, è scr di sin dal 
lazzo civico; 


2. À ciascun richiadente ri isorizio I 


lare inscrizione; 

5. Le bollette riempite Sira 
apposite liste d'iscrizione ; 

4. Le iscrizioni saranno op 
rente mese; 

5. ‘In seguito a iberazione Re 
nerale nella sua seduta del 20 corre 


{ di ricognizione rimangono form 


seguente quadro. 
ConcittapiNi Accorrete volen 
della milizia consoliderà Ta liber 


Patria, sotto l'egida dell'ordine G s 
dalla legalità 


{ VERGATA: 


QUADRO DEI CONSIGLI: DI 


Nomis di‘ Pollone' conte— Pul 
avvocato—Scarampi di Prunéi marel 
Sez sione Monviso 
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Sezione Moncenisio—Decurioni 
Villanis cavaliere—Sineo avvocato—Pallio. di ‘Rinco 
conte—Marenco di Mariondo cavaliere. > 
Sezione Borgo Po—Decurioni 
Nigra cavaliere sindaco—Marchetti Melina conte—Bru- 
nati cavaliere—Prevér avvocato. 
Sezione Borgo Dora—Decurioni 
Golli di Felizzano marchese sindaco—Fossati conte— 
attili della Torre coute—Chanaz di S. Amour marchese. 
Sezione Borgo nuovo—Decurioni 
Valperga Sanctus conte--Schiari conte--Solaro di Vil- 
nuova marchese--Valperga di Civrone conte. 
«Forino, dal palazzo della città, il 22 di marzo 1848. 
T Sindaci Gorur:-Niera. 
( Gazzelta Piemontese) 







(Ore d pomeridiane) — Una. mano di popolo recavasi 
dal conte Balbo, presidente del consiglio de' ministri, e 
chiedeva che il duca di Parma fosse immediatamente ale 
“on I ato da Torino, se vero pur era ch'egli avesse ardito 
di en'rare in città! Il Balbo rispondeva che quand’anche 
ci fosse, l'ospitalità era cosa sacra e che la sventura anche 
* dei tristi aveva pur: diritto a qualche compassione : che 
Ù) ò awebbe dato opera, perchè s'egli era fra noi non 
esse a soffermavvisi più a lungo, ; 
Il popolo Mon contento a questo recavasi ingrossato 
sulla piazza Castello ed innanzi all'albergo d'Europa, dove 
edevasi disceso il caduto borbonide: e con alte vocife- 
zioni e fischi assordanti esprimeva il suo dispetto .e Î'in- 
- degnazione sua ! Sortiva il sig. Trombetta proprietario del- 
3 albergo, e asseîiva, protestava, colui che cercavano non 
sere presso lui alloggiato. Insisteva il popolo e chiedeva 
i fosse: e cresceva in tatto la folla nella vastissima 
piazza, è più alte e minacciose si facevano le grida. Allora 
giunse un picchetto della milizia comunale provvisoria, 
che si dispose innanzi alla porta dell’assediato. albergo, 
mentre un altro pattugliava per la piazza. Poco stante al 
principale. balcone affacciavansi varii distinti cittadini, e 
fra questi. Sindaco sig. marchese Colli, antico militare 
ralissimo, che sull’onorsuo assicurava i suoi concit- 
olui che essi cercavano, che Carlo Ludovico, 
o figlio Ferdinando non erano là: chiedeva che una 
dleputazione di 5 cittadini avesse a salire ed assicurarsene. 
Unanime rispondeva il popolo, non occorrere, dopo la 
parola del suo magistrato :. e questi replicava esser grato 
‘onore e della confidenza: che a ciò egli riconosceva 
il buon popolo torinese: che a prova di pari confidenza 
è li rebbe licenziata la civica, sperando si sarebbero 



































già i più fitti gruppi si alontana- 
» e volgevasi la correntia popolare verso gli ampi 
cchi delle contrade di Po e Dora; quando lo scoppiet. 


so 





atti ora rimane a fare! Ma il tempo è oramai con noi 
'opera concorde e fortemente ordinata della possa ita- 








e sono ora a petto di tale notizia, quelle. cireostan- 
te sugli individui o le famiglie di Radetzki, Bolza e 
i'esani? Che importano le vicende dei caduti despoti di 
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1. Che tutti coloro che hanno cavalli atti al servizio da 
sella o dell’artiglieria, ebramino di farnevendita, potranno 
presentarli tuttora al signor colonnello marchese di Pam- 
parato, il quale, quantunque secondo la ricevutane commis: 
sione, già abbia provvisto sia con compre nel.paese, sia 
con compre all’estero, la maggior parte dei cavalii di cui 
si abbisogni, ciò non di meno, stante l’incalzare del tem- 
po, continuerà tuttora a far compra, per conto del governo, 
di quelli che.saranno presentati. 

2. Che tutti coloro poi che vogliano cedere in dono al 
governo i proprii cavalli, darli in affitto o darli a prestanza, 
debbano presentarli in Torino al signor conte di Petti- 
nengo, comandante del treno di provianda, il ‘quale è in- 
caricato di riceverli per conto del governo. O 

3. Che i cavalli dati in affitto daranno ragione al pro- 
prietario a ricevere la retribuzione giornaliera di L. 4. 50 
dal governo, il quale avrà il carico inoltre del loro mante» 
nimento. 7 

4. Che nell'accettare i cavalli tanto în affitto che a pre- 
stanza, ne sarà determinato il valore a prezzo di stima. 

9. Che qualora il cavallo venga ad essere ucciso, muoia, 
o sia preso, il governo ne risarcirà il proprietario a norma 
del valore a cui nell’accettazione sarà stato stimato.. 

6. Che la presentazione:dei cavalli al comandante dei 
treno abbia a far tempo da domani dalle ore dieci del 
Mattino sino alle re pomeridiane. 
























MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
Ordine del giorno all'esercito; 

Amor di patria, devozione al Re, amore di libertà m'in- 
dussero ad assumere il Ministero di Guerra in queste. cir- 
costanze in cui ogni militare, ogni suddito divien difen- | 
sore del’ Sovrano, della Patria, e dello ‘Statuto _Costi- | 
tuzionale5 NIR007.ì | 

Mi presento all'esercito con quella confidenza che inspi- | 
rano sincerità di convinzioni, purezza d’intenzioni; desi- 
derio del miglior bene della Patria. 

Fedeli al Re, fedeli allo Statuto Costituzionale, degni 
di ammirazione per quella disciplina militare dî cui deste 
chiare prove in particolar modo in questi tempi, voi pro- 
verete, o Soldati, che non siete degeneri dai padri vostri 
in sostenere il Re e la Patria in tutti i loro destini. 

Soldati Provinciali, voi provaste quanto possa affetto“di 
Patria! La Patria riconoscente ‘pensa a voi, ai genitori, 
ai figli vostri. 

La disciplina mantiene l'ordine, accerta la vittoria. 
Confidi l’esercito nella saviezza del Monarca, e nella 
lealtà de suoi Ministri, 

VIVA IL RE—VIVA LO: STATUTO. 


Il Ministro di Guerra e Marina, 
Franzini. 7 

— Ci gode l'animo di riferire nuovi tratti di patriot- 
tismo e generosità degli Israeliti. 

La commissione israelitica della città di Casale non si 
tosto venne a sua cognizione l'a chiamata di nuovi contin- 
genti per difendere la patria; deliberaya il 4 corrente di 
somministrare alle famiglie dei contingenti di Casale e 
territorio, emine quaitrocento di meliga. 

Quest’atto di beneficenza parla da sè, e non ha bisogno 
di commenti, 

GENOVA (21 marzo). — Stamane alle ore 7 parti il 
secondo reggimento della brigata Savoia verso la fron- 
tiera Lombarda. L'ardore che vedevasi brillare in viso a 


. 
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ratezza, potea tornarne disdoro alla nostra città, se quella 
passione avesse prevalso. 

Ma a tale disastro riparavano Ja prudenza del'beneme- 
Tito general Quaglia (il quale con zelo non mai'abbastanza 
lodato attende al mantenimento dell'ordine e della quiete 
pubblica ) ‘assistito dall’ egregio signor Balbi-Piovera, e 
l’efficace concorso della guardia nazionale. Il G. Quaglia 
fece udire parole generose e temperate alli fremente mol- 
titudine, ed indusse persino il capitano marittimo siciliano 
Gioachino Mancini » che il Vial ha orbato d'un caro fra- 
tello, ad unirsi seco loro, e servirgli di seudo, e così fra 


— (22 marzo). —...leri venne un generale tedesco 
ad esplorare se vi erano truppe piemontesi al di qua del 
ponte, ed essendo assicurato che non solo non vi erano; 
ma che si trovavano ancora molto lontane, allora diede 
immediatamente ordine alle sue truppe stanziate a Magenta 
e ne’ dintorni, di concentrarsi tutte verso Milano: edinfatti 
riconobbi che alle 14 di questa mattina già si trovava 
tanto la fanteria quanto l'artiglieria a Sì Pietro in Sala. — 
Da questa pronta partenza dei Tedeschi da Magenta si 
arguisce che si volesse bloccare Milano. +-+ La posizione 
dei poveri Lombardi è veramente lagrimevole. 




























le più energiche e temibili dimostrazioni dell’indegna- 
zione popolare loro riescì a stento di trarlo salvo ‘al pa- 
lazzo ducale ove venne rimesso alla disposizione di S. E, 
il Sovernatore. Al momento di oltrepassar la soglia della 
Prigione della torre, che in quel momento a lui diveniva 


(Da lettera). 
PALLANZA (22 marzo). — Pallanza è tutta in armi per 
Milano, dove Ja morte passeggia le vie pei fatti de’ Tede. 
schi rinchiusi in castello e quelli che ancor stanno padroni 
alle porte della città e tengono quasi tutte le vie. — Oggi 









partire colle loro armi, ma che la popolazione non è'con- 
tenta, e vuol tentare ogni mezzo per disarmarla onde non 
possa essere d'aiuto altrove. 


ieri vi fu uno scontro : restarono sul campo fre croati. Da 
Milano buone nuove ; tutto terminato. TI governo austriaco 
si é sciolto da sè; il governo provvisorio stabilito. Il ca- 
duto governo ha dimesso la polizia prima di dimettersi. 


Un porto di salute, il Via si professava al general Qua- 
glia ed alla guardia civica debitor della vita. 

Non è da ommettersi che er 
il sospetto che il Vial fosse 
ed in un senso contrario al 
scolparsi da tale imputazione 
Valigie 


però il governo provvisorio che s'intitola Lombardo: Pie- 
montese, ed è formato dall’arcivescovo, dai conti Cusati e 
Borromeo, è padrone della» città. Nella via di santa Mar- 
gherita la cavalleria fu tutta uccisa dalle:tegole gettate dal 
palazzo di polizia nell’atto: che cadeva nel condotto aperto 
nel mezzo della via. (Da lettera). 

ARONA (22). — Ottanta e più uomini tra Svizzeri e no- 
stri, però borghesi, recaronsi questa mattina sul vapore 
ad Angera. 

Si costrinsero le guardie di finanza all'abbandono delle 
armi, e lo stesso accadde ai gendarmi. Poi si abbruciò il 
barcone. e partito quindi il vapore con altraltruppa di An- 
gerini e montanari dei dintorni , si diresse ‘a Sesto, ove 
un'altra truppa d’insorti li attendevano per riunirvisi e 
marciare su Milano, ove già vuolsi giunto rinforzo al po- 
polo di 40 mila persone circa. LEaS! 

Suona di continuo campana a martello in Angera, e mi 
si dice distruggasi il ‘locale della dogana, la ‘podesteria e 
le due caserme. A Sesto la poca forza di finanza è in massa 
col popolo. Mia 

A Gastelletto ‘arrivarono questa mattina 200 soldati no- 
stri, ed i vicini furono di 40, tutti però per pura precau- 
zione, In queste parti della Lombardia, non vi sono più 
Tedeschi se non disarmati. OI 

Si dice che il castello di Milano, ove riparava il maggior 
corpo della truppa austriaca, abbia inalberato bandiera 
bianca. Non è però notizia positiva, ma ad ogni conto, sia 
o non sia, cederanno fra poco. don 

Il vicerè è a Brescia in ostaggio, e nessun'altra clità 
della Lombardia, eccetto Milano, Verona Mantova dicesi 
occupata dalle armi tedesche. (Da lettera). 

— Il comitato formatosi in Arona per mandar soccorso 
ai Lombardi dirigeva al signor Redaelli direttore della 
società dei battelli a vapore, la seguente lettera : 

Ill.mo signore, pe ro 4 

I nostri fratelli Lombardi si battono per la libertà. 
Essi attendono l’aiuto dei Piemontesi. Un battello a va- 
pore pel trasporto di questi. è © più che necessario, In 
nome della patria comune la popolazione d’Arona ne 
chiede formalmente. il rilascio al sig. direttore Redaelli. 

Facendo osservare che in caso di rifiuto la ‘popolazione 
sarebbe astretta di impossessarsene colla forza, d'obbli- 
ganudosi a tener sollevata l'impresa pelle spese a farsi. 

S. Borromeo — Simonetta — Besacco + Leonardi. 

Quindi il suddetto Redaelli cedendo alla forza conse- 
gnava un. battello a vapore all’èncora per trasportare ar- 
mati e munizioni sulla sponda Lombard È 


a nella popolazione invalso 
latore di carte importanti 
la causa italiana; egli per 
vimetteva le chiavi delle sue 
all'avvocato Federici capitano. della guardia na- 
zionale, onde potesse farle visitare. 

L'avvocato Federici con la su 
rola persuase la folla che ancor 
della carcere a sciogliersi tr 
seguiva. 






















a calda e bene accetta pa- 
agitavasi innanzi la porta 
anquillamente, come in fatti 


Poco dopo pubblicavasi il seguente manifesto : 


R. INTENDENZA GENERALE DI POLIZIA 
DELLA CITTA" E PROVINCIA DI GENOVA 

Il generale Vial è rinchiusò nelle carceri della torre, 
dove sarà trattenuto finché il Governo di S.M., che si è 
tosto informato del di Ini arresto, ne abbia autorizzata la 
consegna al Governo di Napoli acciò sia proceduto come 
sarà di ragione. 

Concittadini, il carcerato non fuggirà dalle mani della 
glustizia: ne impegno il mio onore : 
quillità. Questo 
italiana. 

Genova il 21 marzo 1848. 


confidenza e tran- 
é il solo modo di consolidare la libertà 


Ù 


L' Intendente Generale 
. CASTELLI. 
Un picchetto di guardia nazionale ‘sta'alla porta della 
T, FS 
orre. 





Te rr. 


NOTIZIE: DI LOMBARDIA 


MenpRISIO (21 marzo, undici ore antimer.). — Sentesi 
in questo punto che è scoppiata la rivoluzione anche a Va- 
rese, e che stanno sotto le armi più di cinquecento indi- 
vidui del popolo. Dicesi che la milizia sarebbe pronta ‘a 








(Repubblicano della Svizzera ital.) 


Cnrasso (21 corr., ore 8 antimeridiane). — A Como 

































commilitoni del 1.° 













volta. 





















cora giunsero le notizie.di Vienna: da quelle abbiamo 


olto a sperare. Qualunque .però ne sia la portata, nulla 
comete, nulla, se saremo uniti! Viva Italia! 






In quella che il popolo si abbandonava alla conten- 
lezza perle fauste nuove di Milano, sì spargeva la notizia 
di anto era quest'oggi stato deciso nel consiglio di con- 
za, di cui parte leggevasi. e parte indovinavasi da un 
ento straordinario della Gazzetta Piemontese, 


Italiana. 





verno per ottenere l'ordine di partenza. 


Vviva prolungate altissime al magnanimo e 
o Re, che col forte risolvere aveva adempiuto 
generoso, ardentissimo del suo popolo, ane- 
liberazione degli amati fratelli, al pieno riscatto 


lontarii chiavaresi, in numero di: quasi. cinquanta. Tutti 
ardono di giungere alla meta dei loro desiderii. 

Gli studenti devono radunarsi oggi verso il tocco nel 
cortile dell'università per concertarsi circa il modo di 
partire insieme in un battaglione di volontarii. 

— (21 marzo): — Quest'oggi alla nostra guardia nazio- 
nale’si presentò occasione di mostrare con atto egregio, 
come valga degnamente ‘ad adempiere al mandato affida- 
tole. Son noti i servigi che essa rese alla causa dell'ordine 
e della libertà nel poco tempo da che venne instituita , e 
se molti di coloro che ingrossavano le file fanno forse ‘a 
quest'ora risuonar chiaro per nuova gloria il nome geno- 
vese nei piani Lombardi, non ozioso, nè indecoroso é stato 
il rimanere di quelli, cui prepotente-ragion di loro stato 
impedivala partenza. Come nel precedente numero abbiamo 
annunziato era qui giunto il famigerato generale Pietro 
Vial, che partì da Napoli con lettera commentdatizia al 
console napolitano di Nizza, sottoscritta da Serra-Capriola 
(2). Era (una ripetizione di quanto avvenne alcun tempo 
fa all'arrivo di Del Carretto : malaugurata combinazione, 
che ha fatto sì, che per la presenza di (questi due malvagi 
sia stata conturbata' la nostra terra. Avremmo desiderato 
che nell'oscurità, nel silenzio fossesi pur riparato in qual- 
che terra lontana a vivervi una vita d’ignominia e di ri- 
morso, ma qui sì trovarono Siciliani, i quali fra i loro 
parenti noverano parecchie. vittime dei costui arbitrarii 
imprigionamenti, torture ed uccisioni, ed i quali lo rico- 
nobbero. Eglino cedettero un momento al fremito dell’ira 
e della vendetta, e volevano ad ogni costo averlo in mano. 
Tremendo era il pericolo, perchè a loro erasi unita non 
piccola parte ‘della nostra popolazione, e perchè quan- 
tunque giustificata fosse quell'ira dalla di lui passata effe- 


dinuovo andarono alle stelle. — Gran dono del 
aver dato un Pio IX. a Roma e un Carlo Alberto! 
Onite.—H santo mandato «del ‘primo, chi sa quanto 
ardato ad adempiersi, se non èra la forte è ani- 


la ristorazione dell’italiana indipendenza, sospiro 
ecoli, affidata; alla spada del Sabaudo; è fatto, 
‘dire, sicuro, compiuto. 


accettazione delle offerte generose di privati in ca- 
@zzi di trasporto ed altri, e quelle per sopperire 
a di fornitura e mantenimento di soldati del regio 


Uiffidamento all’armata di riserva di tenersi pronta 
Prima chiamata, 


l nome degli offerenti verrà inserto nei giornali. 

proferte da molti fatte di vendere, dare in affitto, dar 
lestanza, od anche donare, con bell'esempio di patrio 
e, i proprii cavalli pel servizio dell’armata, inducono 


È a - i (4) Nel 1814 il Vial era maggiore nella Legione Siciliana 
Istro di guerra e marina a rendere di pubblica ra- 


al servizio dell’ Inghilterra, che occupò poi Genova, e capo 
del Gonsiglio delle prese per l’esercito, Magnifico posto | 


tutti quei soldati era pari a quello che ieri animava i loro 
reggimento partito: anch'esso a quella 


La partenza venne inaugurata da caldi clamori patriot- 
tici, di evviva il Re, evviva l'Italia, iniziati dal colonnello, 
e ripetuti con entusiasmo dai militi, a cui fecero eco 
quelli de'numerosi abitanti accorsi a salutare e ad accom- 
pagnare coloro caldi, voti i difensori dell'indipendenza 


— Il Battaglione Real Navi fece pervenire al superiore 
comando della divisione il sno desiderio di partecipare ai 
pericoli ed, alle glorie delle nostre truppe che accorreno 
a liberare i nostri oppressi e generosi fratelli di Lombar- 
dia — Fu instantaneamente spedita una staffetta ‘al’go- 


Giungono e passano oltre per la frontiera molti volon- 
tari dele riviere. Ora;si vede passare un drappello di vo- 


Otto mila Piemontesi vennero come volontarii. 
Notizia recentissima. — Si riferisce che parte del ca- 





ad entrare in Lombardia dalla parte del 


OLEGGIO (22 marzo ). — I promess 






ago Maggiore 






stello di Milano èinpossesso del popolo. Stanotte fuggirono 
da Ponte Chiasso i trentadue croati coll’uffiziale e non si 
sa dove, sicché si va e si viene senza ostacolo alcuno. Pare 
un altro mondo qui, assuefatti al rigore del passaggio. I 
militari casermati in Como non hanno ancora ceduto, sono 


privi di cibo e dovranno dimettere l’armi. 


Un distaccamente di 150 dei meglio armati furono 


mandati già da ieri a Milano. (Id.) 
Ore 18. — La notizie di Milano si confermano; — 


Il capitano Arcioni fu ferito da un colpo di fucile caricato 
a quadrettoni, da un croato. Giò non impedì che il prode 
non gli corresse sopra e il facesse morto a colpi di scia- 
hola. Altri due croati cadevangli vicini, colpiti di cara- 


bina. 


Innumerevole è il numero dei patriotti, ma non si'hanno 


armi. 

Ciò non pertanto le cose vanno bene. (Id.) 

CremanaGA, Sulla Tresa (21 marzo, undici ore antim.) 
— I distretti di Luvino e Macagno, e la.Val Cuvia si sono 
unanimamente sollevati. Tuttoil lungo della riva Lombarda 
del Lago Maggiore éun'solo movimento. 1 piccioli picchetti 
di truppe si disarmano; i grossi presidii si tengono in os- 
servazione e nella: imazione. I gendarmi e le guardie di 
finanza si danno alla rivoluzione. 

In Luvino si è già formato un corpo di 50 volontari che 
vuol andare innanzi sopra Milano. Il capitano Solera, 
Bricchi e Moro ne sono alla testa. L'entusiasmo è al 
colmo. (Zd.) 

NOVARA (22 marzo). — Già qualche banda di volonta- 
rii debbono essere arrivate alle porte di Milano ; tra le al- 
tre una di dodici uomini, diretta da un Paolo Fasola che 
un anno fa era a Parigi, il quale, partito colla sua colonna 
composta di anime forti, e disperate, da Prato, passò per 
Novara , ove consegnò il suo testamento; e proseguì il 
viaggio verso la frontiera, persuaso e fermo di passarla in 
luogo opportuno non è retrocesso. Sul lago Maggiore si 
son viste barche d’uomini armati e di munizioni da guerra 
ad approdare la sponda lombarda. I paesi limitrofi della 
medesima sono .in sollevazione. A Luino si sono disarmati 
49 Croati che si tengono prigionieri, ed è libero il passag- 
gio anche con cannoni, che non mancano; anzi pria d'ora 
viaggiarono verso Milano. 

A Vigevano si trovano arrestati due soldati tedeschi 
fermati, e che non poterono scappare in occasione di una 
scorreria che fecero oltre i ponti di Gravellone per far 
ritirare alcuni giovinotti che tentavano di passarlo. 

P. S. In questo momento l'uffizio del genio. è espugnato. 

Centosessanta soldati italiani e 5 ufficiali sono prigio- 

nieri. I soldati fraternizzano con noi. 


Milano il 21 marzo 1849. (Da leitera). 










hanno pienamente fallito. Ieri si avevafio ancora 80 uo- 
mini disponibili sul battello a vapore, m ‘stavano là senza 
guida e senza. scopo; infatti cosa si può tentare con tali 
mezzi? Le nostre truppe incominciano a lendersi sui con- 
fini del Ticino, ed in oggi si spera che incor 
ad arrivare da Torino a Novara le nuoy 
stinate.a portare questo esercito a 50 mila uomini. Sento 
però dire che la cavalleria manca,'e quest arma è assolu- 
tamente necessaria per far fronte all’Austriaca, poiché il 
combattimento deve seguire nelle pianure Lombarde pella 
strada di Milano, località favorevolissima 
massime combattendo con fanti nuovi al guerra. Milano 
resiste, e fa generosi sforzi, e dicesi che Vî sia una tregua, 
ma la lotta che sostiene è ben di troppo Superiore a quella 
così vantata di Parigi, dove il vecchio re, abbandonando 
da se stesso ilsuo trono, ha dato Ja vittoria alla rivoluzione. 

È mia opinione, ‘che gli austriaci desistano dagli at- 
tacchi, e dall’inferocire per tema delle nostre armi, ma 
che essi tengansi in manola vittoria, ogni qual volta deb- 
bansi spingere agli estremi, intanto esplorano tutti i con- 
torni per vedere se da qualche parte possono essere assa- 
liti, e col cessare d’ogni sospetto aspettano che i Milanesi 
vengano a patti, e pensano togliere così, procedendo ogni 
pretesto d’invasione. A a i 

1 campagnuoli nostri, e Lombardi non sentono alcun 
interesse per la nuova causa a loro in tutto estranea, non 
vi è l’uomo della parola: che sappia istruirli, animarli , 
impegnarli quasi loro malgrado nel presente movimento. 

( Ore 12). — Questa mattina due corpi si sono direiti 
in Lombardia sopra Sesto ed Angera, e senza gran resi- 
stenza, vinti i croati, e tolte loro le armi, facendo mdssa 
sopra Gallarate si ordineranno per muovere subito verso 
Milano. Quei di Valluvia hanno preso Varese, dove i croati 
si sarebbero battuti bene, ma furono vinti e disarmati, 
questi pure devono far colonna, è spingersi sopra la detta 
città. Questi primi sforzi felicemente riusciti daranno forza 
alle altre piccole legioni, che stavano indecise sulle sponde 
del Ticino, 

Quelle del comitato passano continuamente, e danno 
istruzioni, le staffette si succedono l’una all'altra di conti- 
nuo; la nostra buona truppa vede. sa, e tace, Milano tiene 
spiegata tuttora la bandiera rossa, ed è determinata a fare 
l'ultima prova. Nei corpi che passarono la frontiera vi sono 
li 80 uomini, di cui vi ho parlato qui retro; 
Svizzeri ed espertissimi al tiro del fucile. Le sp 
rianimano, possano essere compite ! i 

Nulla si sa di positivo sulla legione di Genova, si 
cura però che essa è in moto verso il tedesco. 

(Da lettera) 
(22).—Dietro l’arrivo di pochi 











| pei cavallieri, 





essi sono 
eranze si 


assi- 
: 


S. MARTINO TICINESE 


I soldati a questo confine, seguito ieri, tutto il cordone mi- 
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litare austriaco, esistente lungo il Ticino, si ritirò sotto 
Milano, che da sabato resiste con incredibile ardire to fe 
rocia. — Sino a quest'ora (11 agtimeridiane ) sentesi di 
qui Jo sparo continuo dei cannoni: a . 

Ti parrà strano, che qui, alle porte di, Milana:tn0a SI 
to sapere. Uno dice; l'altro disdice ; e 


nossa nulla di cer i ice 
; agitarsi continuo di. vetture ve, persone 


questo porto è un ire e pù 
dell'interno e dell'estero: altri per aver notizia di Milano, 
altri, a ve 
Dio ci aiuti! (Da lettera) 


STATI PONTIFICI. 


Agli uffiziali ed impiegati giudiziarii civili e criminali 
il ministro. di'grazia e giushzia. 
Signori, i 
Chiamato ad officio tanto importante qual’ è. curare 
l’amministrazione della giustizia, debbo quanto più posso 
eccitàrvi ad attiva e leale cooperazione. E mi lusingo otte- 
nerla da persone, come voi siete, “capaci d'intendere ed 
apprezzare il generoso sistema di riforme, col quale I qu- 
gasto pontefice PIO IX ha ben dimostrato com Egli in- 
tenda essere veramente il reggitore di uomini liberi. To vi 
esorto a penetrarvi di ‘così alto concepimento, e ne avrete 
il mezzo più sicuro per secondare le mire di questo pa- 
terno regime. La vostra opera non sarà servile e tiepida, 
ma quella energica e ponderata dell'uomo libero, che dal 
solo conoscimento dei diritti é;dei doveri determina le sue 
azioni. Nel trattare affari di ogni maniera rriconoscerete 
in altri quella dignità, che, sentite in voi stessi, e vi guar- 
derete di offenderla menomamente. Con la; guida di un 
principio unico, e con gli animi tendenti ad un solo scopo 
di amministrar Ja giustizia lungi dacogni arbitrio, e come 
fra uomini liberi conviene, meriterete. bene della. cosa 
pubblica , € andrete.gloriosi di aver contribuito al:buon 
esito del nostro civile risorgimento. 
Roma, dal ministero, di,graziave giustizia, li 41 marzo 
1848. i 
Il ministro F. SturpineTmTI. 


(17 marzo). — leri mattina il senato , e nove membri 
municipali si recarono da S: S. a renderle grazia a nome 
del popolo romano pel concesso statuto fondamentale, 

— Appena promulgata ‘la ‘costituzione un editto del se- 
nato romano invitava il popolo a recarsi insieme con esso 
ed'i membri municipali nella mattina di ieri al tempio 
dell’Aracoeli a cagione di rénder grazie a Dio con una 
messa solenna per il concesso statuto fondamentale ; ‘e 
nelle ore pomeridiane sciogliere ivi l'inno di ringrazia- 
mento, e quindi recarsi nell’immenso ‘tempio Vaticano. 
All'una ed all'altra funzione si 'adempì con somnio decoro, 
ordine e pompa. E nelle ore pomeridiane si può dire che 
dall’un luogo all’altro il municipio non passasse se non che 
nel mezzo di ‘un folto popolo. ‘Lo‘accompagnavano tutte 
le bandiere de 14 rioni , la'Università, gli affiziali di tutti 
i corpi, il circolo romano, la società artistica italiana , il 

‘‘casino de’ commercianti, ‘innumerevoli’ fila di cittadin? 
misti a militari ed ecclesiastici. I suoni, ì canti, (gli evviva 
alla liberta italiana; alla costituzione, a Pio IX, ‘alla Lom- 
bardia, ed a tutti i principi riformatori furono continui. 

— Ter sera la città fu-tutta illuminata. H popolo passeg- 
giava come nelle più vaghe sere festive della estate; molti 
cori tenevano viva l’allegrezza. sino a lunga notte.: Niun 
disordine ha turbato il contento universale. Il:popolo e 
Pio IX: è ‘una sola cosa. 

— L'avv. Galletti ministro di polizia e, giunto in'Roma, 
alloggiando per un momento in casa del sig. Scarsella. 

BOLOGNA (17 marzo, ore 5 pom.:)— Lè corrispondenze 
di Ferrara ci recano :la soddisfacente notizia che ; dietro 
ordine pervenuto dal supremo comando militare di Lom- 
batdia, tutta la truppa austriaca .e. gli ufficiali, ché avevano 
alloggio in. città ,, si.ritirarono in fortezza. Furono però 
raddoppiate le artiglierie sui baluardi del. forte, ‘e così'al 
solito traspirano, le -amichevoli intenzioni. — deri notte 
partirono da Ferrara i padri gesuiti. 

(Gazz. di Bologna.) 


REGNO DELLE DUE. SICILIE 


NAPOLI.—Latranquillità in Napolinon è ancora ristabi- 
lita Ancoquesta mattina 'vi è stato molto movimento nei 
quartieri popolari. La guardia nazionale è accorsa con il 
solito coraggio e con la più viva premura: Fra tutti gli or- 
dini dello”Stato, questo è il’ solo ‘che veramente mira alla 
conservazione dell'atto‘ del'29,& a trenderlo un fatto anziché 
un'illusione. Lo scoraggiamento degli animi ‘è universale. 
Tutti riconoscono la esistenza’ di' ‘un intero nemico, che 
mano mano va ingrossando, e irrompendo. Tutti accusano 
la debolezza del ministero ® la disorganizzazione dei ceti, 
i quali non s'intendono, né si armonizzano. Qualcuno inco- 
mincia a veder chiaro nelle cose, e prendendo senno dai 
fatti 1820, vuole che si ponga argine alla corrente antico 
stituzionale, e rimedio perchè non ritorni il nonolunio: La 
fatale mancanza di fiducia assidera tutti gli organi vitali 
del novello regime. L'era novella non è da ‘molti creduta. 
Pruova la nota esilissima degli elettori inseritti. La diffi- 


‘denza è arrivata a tal segno, ché si giunge anche a temere 


Uma.partenza da parte del re, e soggiungesi ché ‘aspetta 
sì che compia il puerperio della regina. Sarebbe un épi- 
sodio parlantissimo, che darebbe ‘la chiave del segreto 
dell'attuale nostra condizione. 

Queste notizie possono essere voci allarmanti, ma4il 
pubblico-nel erederle dimostra che ha ragione di temerle. 
Di chi la colpa? Del ministero che con la sua lentezza e 
con la sua interna scissura ha lasciato in balia degl’an- 
ticostituzionali e dei sanfedisti la cosa pubblica. 

— Altre notizie circolano di natura diversa, ma tutte 
allarmanti. Però non sono officiali. 

— In Calabria è scoppiata la contro-rivoluzione diretta 
dal barone Compagno, parente di del Carretto. 

— Il dismesso ministro Saliceti, dicesi di aver minac- 
ciato il Serracapriola di pubblicare una lettera di del 
Carretto diretta a lui da Francia, e che trovasi presso del 
detto Saliceti, nella quale.-senza velo si leggerebbe il pas- 
sato, il presente, ed il futuro della nostra costituzione. 

A lutto quesio, unite i salti fatti da Saliceti che da giu- 


dice di tribunale in men che il pensi è salito a consiglie- | 


dere se vengono di Piemonte 1 loro liberatori. 


oi 
No, P 


re, uguali a quelli anco fatti dal sig. Tofani, e trggerete la 
spiegaZione di uno dei tanti motivi perché la niova mac- 
china nen è ancora costituita. — Questi }iberali, lungi di 
consolidare l'opera loro, se opera. han niesso- all'ordine 
novello, pensano a far iesoro di cariche e di onori, Essi 
son degni.di oceupare una: nuova bolgi. di Dante, anzi- 
chè presentarsi fra gl'Italiani del 1848. Noi avevamo al- 
tra opinione del Tofani, ma ora, ora bisogna ehe entri 
nella sua nullità costituzionale, in ragione inversa del 
suo innalzamento ministeriale. . 
— Altre notizie pure circolano di movimenti ministe- 
riali, ma sono troppo dubbie e troppo contradditorie. 
- (Rigenerazione). 


— dd 


ESTERO 
FRANCIA 


DECRETO DEL GOVERNO PROVVISORIO. 


Considerando che l'interesse della repubblica esige, che 
potenti soccorsi si diano immediatamente al lavoro, al- 
l'industria, al commercio; 

Considerando che non è meno necessario, nè meno ur- 
gente di riorganizzare Je forze militari della repubblica, 

Decreta: 

Si perceveranno lemporariamente, e solo per l'anno 
1848, 45 centesimi del totale dei ruoli delle quattro con- 
tribuzioni dirette del detto anno: 

I centesimi sulla contribuzione fondiaria saranno a ca- 
rico del solo proprietario, non ostante ogni contraria sti- 
pulazione nelle locazioni e convenzioni. 

L'ammontare dei centesimi temporarii sarà immedia- 
tamente csigibile, senzachè sia bisogno di nuovi avverti- 
menti ai contribuenti, 

Le spese di percezione di questi stessi centesimi/sono 
fissati pei percettori al quarto della tariffa. determinata 
per Te contribuzioni ordinarie; non sarà passata alcuna 
spesa ai ricevitori generali e particolari, 

Dal consiglio del governo, ai 16 marzo 1848. 

Seguono i-nomi dei membri del governo provvisorio. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon : 

Le vetraie. di Givors ed altri stabilimenti industriali, si- 
tuati sulla linea da Lione a. Saint-Etienne, ‘3provvisti di 
commissioni o di moneta, hanno sospesi i loro lavori è 
rimandati tutti o parte dei loro operai. 

Alcune fabbriche hanno conservato tuttavia una mezza 
mercede agli operai, ma non tutte si trovano nel caso di 
far ciò, e in seguito a questa sospensione considerevoli 
masse di operai si trovano senza lavoro e senza mezzi di 
sussistenza. 

Ma è da temersi che, per causa della prossimità e faci- 


lità delle comunicazioni, una ‘parte più 0 men 'considere- | 


vole; di questa popolazione disoccupata -noù tragga nella 
nostra-città, ove si osserva già una/quasi compiuta stagna- 
zione nella produzione locale, e dove l'autorità deve prov- 
vedere all'esistenza di un numero considerabile di fami- 
glie che, perle stesse cause, sono sprovviste di lavoro e 
di salario. 

— Lione. — Il commissario del governo provvisorio nel 
dipartimento del Iodano: 

Considerando che la perturbazione, la quale esiste : nei 
rapporti commerciali, si fa sentire particolarmente nella 
città di Lione e le comuni suburbane; 

Considerando che. v'è urgenza di riparare quanto pos- 
sibile alla mancanza del lavoro, d'aprive degli opificii na- 
zionali pei lavoratori nazionali, e clie le risorse ordinarie 
sono insufficienti; 

Considerando che le misure eccezionali che importa di 
prendere a questo riguardo debbono applicarsi a Lutti, e 
che i pesi straordinarii che si tratta. di.creare debbono 
venir sopportati proporzionatamente dai cittadini che ne 
furono esenti sin oggi ; 

Ordina: i 

Art. 1. Un'imposizione straordinaria eguale alla cifra 
delle quattro‘ contribuzioni dirette ‘per L'anno 1848 è sta- 
bilita ;;sarà esigibile. per; metà: la primatil 20 marzo cor- 
rente; la seconda alla prima richiesta. 

Art..2. Sono ecceltuate da questa misura: I. le. tasse 
inchiliarie € personali al di sotto di venticinque franchi; 
2. le patenti al di sotto di cento franchi; 3. le porte e 
finestre dei cittadini compresi ‘nelle duè eccezioni qui 
sopra; 

Art..3. Dalla data delli 20 marzo corrente, un'imposta 
supplementaria sarà fissata pei capitalisti nelle comuni 
suburbatie, e percepita come. l'imposizione ‘straordinaria 
qui sopra stabilita, 

Un giuri d’estimo, scielto nelle diverse professioni, sarà 
incaricato di determinare:la quota contributiva «dei città- 
dini compresi mel presente articolo. 

Art. 4. Le imposizioni dirette otdinarie Continuerauio 
ad ‘essere percepite secondo le leggi stabilite. 

Fatto a Lione il 19 marzo 1848. 
Il commissario del governo provvisorio 
nel dipartimento del Rodano 
Sottoscritto E. ARAGO. 
> (Gazz. de Lyon). 1 


— ll commissario del governo provvisorio el; diparti- 
mento del Rodano: 

Vista l'esportazione considerabile di numevario che, ba 
luogo da parecchi giorni, oltre i bisogni e le relazioni 
commerciali ; 

Viste le conseguenze fatali di quest'esportazione in'un 
gran centro industriale ; 

La perturbazione principalmente che deve. apportare 
nel pagamento dei salarii; 

Ordina : 

Art. A. Nissuna somma in numerario al di sopra ‘di 
cinquecento franchi potrà essere esportata da Lione senza 
un permesso del commissario del governo; 0 d'un città 
dino delegato da lui a tale effetto; di 

Art. 2. Questo permesso verrà solo accordato dopo che 
si sarà giustificato della destinazione del numerario; 

Art. 3. Le specie in oro ed argento di cui verrà tentata 
l'esportazione, in contravvenzione al presente decreto, Sa- 
ranno sequestrate e deposte nelle casse pubbliche, Sarà 
dato in ricambio egual somma in biglietti di banco 

Dato, a Lione li 19 marzo 1848. 
Il eommissario del goverso provvisorio 
nel dipartimento del Rodano i 
Sottoscrilto E. AraGo. te 


(Gaz. de Lyon). 


TICÒ, ECONOMICO, 


| 


INN AO 
0, SCIENTIFI 


‘PRAGA (11 marzo). — leri dovea aver luogo una riu- 
nione di patrioti nel Wentzelsbad, ma la i vi sì Op: 
pose: essa però avra luogo oggidì coll uso della forza, ove 
faccia d'uopo, per votare risoluzioni che saranno poscia 
proclamate solennemente dal palazzo civico. Regna la mas- 
sima agitazione, e tutto addita che ammutinar si vogliono 
le classi inferiori. i : RAD 

PRUSSIA. Beruiso (15 marzo). — Ieri L'allro in questa 
città scoppiarono gravi disordini. La guarnigione inter: 
venne? si fecero cariche di cavalleria: molti borghesi 
furono feriti. Il'consiglio municipale presentò un indirizzo 
a S: M. } ‘ 

— La Gazzetta universale Prussiana, del 45. narra, 
che i sovrani d'Austria e Prussia hanno concertato di fare 
d'accordo con gli altri principi tedeschi tutte fe conces- 
sioni ragionevoli; ma resistendo adogni tentativo di rivo- 
luzione. 


NOTIZIE DEL MATTINO; 
CARLO ALBERTO 


PER GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA; DI CIPRO:E DI GERUSALEMME 
Ecc. Poco. 


Popoli della Lombarilia e della Venezia! 


I destini d’Italia si maturano: sorti più 
felici arridono agl’ intrepidi difensori di con- 
culcati diritti. 

Per amore di stirpe, per intelligenza di 
tempi, per comunanza di voti Noi ci associam- 
mo ‘primi a quell’unanime ammirazione che 
vi tributa l’ Ttalia. 

Popoli della Lombardia e della Venezia, 
le nostre armi che già si concentravano sulla 
vostra frontiera quando voi anticipaste la li 
berazione della gloriosa Milano, vengono ora 
a porgervi nelle ulteriori prove quell’ aiuto 
che il fratello aspetta dal fratello , ‘dall'amico 


l’amico, 

Seconderemo i vostri giusti desiderii didan- 
do nell’aiuto di quel Dio, che, è visibilmente 
con Noi, di quel Dio che ha dato: all'Italia 
Pio IX, ‘di quel Dio che con sì maravigliosi 


impulsi pose l’Italia in grado di fare da sè. 

E per viemmeglio dimostrare con segni 
esteriori il. sentimento dell'unione italiana 
vogliamo che le nostre truppe entrando sul 
territorio della Lombardia e della Venezia 
portino lo Scudo di Savoia sovrapposto alla 


Bandiera tricolore italiana. 
Torino 25 marzo 1848. 


CARLO ALBERTO. 


In nome di S. A. R. CARLO. HI DI BORBONE 
Infante dì Spagna, Duca di Parma e Piacenza; 
Conte di Pontremoli, Marchese dv Villafranca, 
Mulazzo, Bagnone, ec. ec! ec. 


Teri fu giorno ‘a Parma d’ansietà, di timori, di corag- 
gio e valore, di probità, di moderazione e pietà, di ravve- 
dimento e giustizia. 

; Caddero gl’interni ostacoli, si ruppero; gli esterni le- 
gami che oscuravano il vero, che impedivano il bene. 

Comincierà veramente, se la Provvidenza ci dona il 
suo aiuto, per tutto lo' Stato! a questì buoni, valorosi 
e civili popoli il regno della giustizia e dell'amore. 

Giustizia e amore è il regno di Dio; solo e legittimo re- 
gno dato da Dio è quello: che in Giustizia ed Amore si 
fonde. i i 

Giustizia e Amore cominciarono e sublimarono il're- 
gno di Pio; Giustizia e Amore gli diedero il regno ‘del 
mondo; ‘che veramente quegli su tutto il mondo regna, 
il quale colla ragione, (colla religione impera agli animi, 
persuade le menti, muove il valore, conforta le viriù, 
desta la riverenza e la maraviglia di tutte le città, di tutti 
i popoli, di tutte [e nazioni, 

Il supremo potere trasferito dal Principe alla Regsenza 
ci dà facoltà di seguire lemorme dei Governi Italiani, che 
ci hanno, precorsi, seguendone, l'esempio nello Staruro 
fondamentale della Costituzione; nell'ordinamento de'Co- 


è altre ‘istituzioni. 

Da questi Governi cercheremo, da questi speriamo ot- 
tenere pronte relazioni e lega. 

A quest’ opera chiamiamo in aiuto quanti hannovintel- 
‘ligenza di bene, quanti sentono amor di patria. 

Oh tutti e ricchi è poveri, e cittadini, e sacerdoti, e 
soldati; oh tutti siate, come novellamente vi dimostraste, 
generosi , magnanimi, costanti, concordi; Viva L'Itazia. 

Parma 21 marzo 1848, 
L. Sanvitale — G. Cantelli — F. Maestri — P. Pellegrini 
Avv. P. Gioia. 


RIETI i ii 


-- Il signore milanese, che giunse ieri sera nella nostra 
città, portatore ‘elle fauste novelle che cambiarono il 
fremito e l'angoscia dei Torinesi in tumulto di vivissima 
gioia, è il figlio di Antonio Lissoni, antico uffiziale di'ca- 
valleria, noto particolarmente: per la ‘sua: versione della 
storia di Napoleone., di Laurent. de ;l'Ardeche, e. attual- 
mente organizzatore e comandante della civica di Milano.-- 

Fra i particolari della rivoluzione milanese, ehe racco- 
gliemmo dalla sua bocca, alcuni sono già noti; diremo 
adunque solo degli alli che ancor nol sono, o non lo 
erano prima della sua venuta. <- La prima barricata che 
si alzò in Milano fu sabato passato (18)gcolle carrozze, mo- 
biglie e arredi del governatore, ein poco d'ora: tutta la 
città fua quel modo asserragliata. I popolo si messe princi: 
palmente a brandir fe armi e ad attaccare il Tedesco alla 
voce corsa, 0 che fecesi correre ad arte, dell'arrivo pros- 
simo di un cerpo di Piemontesi.-- Il 'Porresani non è alfri- 
menti prigione, come si credeva, ma da quel vile che è se 


f NAACIATAI i; tore ‘(chiedendogli IZza 
muni, nella Guardia Civica, nella Istruzione, nella Stampa gli la fortezza 
} 
| 
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la svignò, anzi al primo sentir 

è veramente in mano, dei cittad 

la famiglia di Radetski. Quest ‘po 
delle truppe, ma fuggissi di soppiat 

in castello si partirono allo stess 
forie sgombro ai cittadini, Gli, Austri 
giorui la città con bombe e razzi al 
le recarono però danno di gran G0n 
che siavi stato frali cittadini ‘e te ven 
Porta Comasinà, datosi ier l'altro. 

Ova la città è pienamente sbloceat 
ransi dietro l'Adige: Gli aiuti forestie 
vi ebbero alcuni Diemontesi, i quali 
walorosi: ne duole di hon saperne tit 
gadro di Novara. Vuolsi che sian 
lanesi da 3000 prigionieri, e che i 
mico ascendano oltre il migliaio, ment 
non ve n'ebbe che un popiù di un 
quelli che siasi comportato meglio 60 
con 0'Donnel, come poi; per dar coragi 
si fu l'arcivescovo, che andava attorno. 
tricolore in mano. Altro non ci fu detto 
il colloquio fu assai, breve; procurer 
Pia 
‘ Noi crediamo aver fatto 
nostra al Piemonte, Non abbi 
verno forte Piemontese, che nè! 
grande Nazione Piemontese. : — 

Qui è festa. La guardia civica. si y 
Austriaci qui stanziati sono urbanis 
per le strade non si ode altre grida ci 
Viva Pio IX! — Viva Carlo Albert 
oramai più che il nostro Carlo Du 
ricordassero i proclami ché si vai 
SUO... VEN (ORO ALU 
j Oggi si sventolavano moltissime ba 
‘di Carlo Alberto e del; Piemonte, 
Carlo Alberto! - Già ieri se ne son y 
sone di buon conto e veggenti p 
unita alla coccat'da Piemontese. 4 

A Modena, come a Parma accorda! 
ma già, ripeto, non ne vogliamo 

: Jeri gli Austriaci sono flinalment Di 
rigendosi verso Casale, 


Qui tutte le caserme sono in m 
quella di S, Francesco, la quale; resi 
può prendere d'assalto per mancan 

Mille duecento uomini furono di 


dal medesimo. Como sarebbe igi 
aiuto a Milano, 6 li manderà, m 
questi barbari, per non lasciare indi 
Il fuoco contro la caserma di 
ostinato. ma la truppa non si arre 
chiesa attigua, perchè l'incendio si 
«caserma. La chiesa è in rovina, e pa 
picchi già bene alla caserma. 
poter marciare sopra Milanv..Q 
lente condotta e il valore dei Mi 


Tutto è finito ‘a. Como, La casermài 
arresa a discrezione di popolo, e | 
possesso. Vi avevano da 400 a | 
furono date ai patrioti. Una forte 
armati si prepara a partire per M 

E giunto a Como il corriere di 
della truppa avvenne senza sangui 
salmente della insurrezione di Lutl 
Mantova a Lecco. Anche Lodi è ins 
militari sian stati uccisi dal. popolo! 
truppa non abbia più voluto battersi 
indietro, e la rivoluzione passerà ti 

Stanotte fu ucciso il commissari 
fu sgherro odiatissimo. iui 

Tutta la provincia” di Como è 
versano il loro contingente ‘di ‘cal 
vide altrettanto entusiasmo. 

Mantova ha inalberato ia ban 
batte a Padova, a Reggio, a Mo 
marcia. La gioventù dî qui part 
a 500 Genovesi. Un mezzo battagli 
sleggio. I 


ULTIME N 
La Fortezza di 
è nelle mani de. 


Un signore di Cremona, da de 
2l'andante riferisce ‘che 30004 
battaglioni italiani; due del regg 
uno del reggimento Ciccopesi han 
polo in Cremona il giorno 20 marz 
provvisorio, ed è spiegata bandiera 1 

Mantova, fra il 18 e il 19. Il vesc 
Mantovani e Cremonesi, di Manto 


vernatore rispose che il vescovo 
Mantova, perché la voleva far bo 
vescovo disse che era troppo tardi, 
per mano e lo condusse al verone, | 
adunato con bandiere tricolori spie, 
il reggimento Agovyitz schierato i 
quella vista il governatore prese le 
colori che il vescovo gli porgeva , 
gridava pace. Fu cantato il T'e Deu 
tizie posteriori annunciarono che 
munizioni da guerra e di bocca, 
mani degli Italiani. 

La bandiera tricolore sventola su 

Notizie ricevute da due Brescia 
città e castello di Brescia in mani 

Una lettera arrivata lunedì dicey 
Brescia non era ancora reso. 


ù 


Il Governo ha adempito 0 
nazione: avremino volontieri 
stan fronte a questo numero 
corrieri e la sollecita distribu 
non ce lo avessero impedito. 
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(PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 


"DA" PACARSFANPICIPATA MENTE" 
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edi franco alluogo . .. ‘» 
lati Italiani ed estero franco 
‘confini {Sat Miei 
numero, cent. 40, 


Trim. 


iii dr di 


Mese 
12 6 
15. 650 


14 50 


Sabba to 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


LE ASSOCIAZIONI.-SI RIGEVONO: 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini e Fiore ed in 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 


luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno Ja domanda 
alla Tipografia Editrice, 


Le lettere saranno inviate franche alla 


Direzione del Giornale I Risorenmento. L’Uffizio del Giornale 





= 


ociati al Risorgimento, la cui associazione 


Voluzione al mondo si mostrò con sì 
lteri come la nostra! 
un così pieno consentimento di cose, 
ti palesò non in Italia solo, ma in Eu- 
Po; 7 


Gdisperate grida: e. poche..ore. dopo. .lo 
‘annunzio della sua liberazione giungeva 


, non forza d'uomo che 
sd 


Dio é visibilmente coll’ Italia. 


a scorta di cotanto duce che non si farà? 
i come per ogni dove sono apparec- 
Tutta la Lombardia e la Venezia sono 

d aspettano. 
se non mente il grido, è in mano del 


litica si adempie, prima d’essere creata! 
petta che il grand’annunzio per muo- 


‘Piemontesi, parte delle quali con for- 
lento sonsi gittate al soccorso di Milano, 
3giungere le insegne, a quest'ora sono 
ite: la loro marcia più non si rallenta : 
Segue a reggimento: l’ardore raddoppia 
‘breve il nostro esercito capitanato da 


previdenza non è superata da quella 

@ finora le superò tutte ! 
è magnifiche parole indirizzate da Carlo 
(popoli della Lombardia e della Venezia, 
ossiamo che mandare un sol grido, il 
ito il Piemonte, di tutta Italia, di tutta 


consigli , nelle: marcie , nelle opera- 
iletà, null'altro che rapidità. 
gere gli eventi, gli è il secondarli. 
Se a Vienna si respira, e sì volge il guardo 
isola italiana, primachè questa non sia tutta 
| è pronta sotto un solo vessillo, il vessillo 
‘quello che d’ora in poi annunzierà all'Eu- 
he l'italiana nazionalità è compiuta; armata 
Sa; ed aspetta gli eventi! 


A 


Giorcio BRIANO. 


proclima del Re Carlo Alberto ai Lombardi ed ai po- 
lla Venezia, fu occasione di una nuova festa nazio- 
Torino. 
parola del Re riproduceva i sentimenti di tutta la 
d 


nazione; tutti i buoni Italiani fecero eco a quell’ ammira» 1 dunque e vadano a pubblicare la gloria e l'onore della ri. 


zione per l'eroismo Lombardo , e tutti i cuori palpitarono 
all'annunzio dell'intervento dell’armi nostre a consolidare 
l'incoata:redenzione dallo straniero, a compiere la fuga 
dello straniero da ogni terra Italiana. 

Quanti avvenimenti, quanti portenti în pochi di! La 
mano della Provvidenza ili suscitò, li produsse, per'essa 
or sono troncati i dubbi, le.incertezze, i fratelli porgon 
la mano ai fratelli, una sola speranza, un solo scopo tutti 
ci vincola, ci spinge a fare sgombra l’Italia dallo stra- 
niero. 

Questo volevano dire gli evviva che salutarono fin dal- 
l'alba di questo di il Re Carlo Alberto, e che s’indirizza- 
vano alle glorie dei Milanesi redenti. 

Questo voleva dire il Te Deum cantatosi a voce erum- 
pente di popolo nella cattedrale di Torino, coll’intervento 
del Re, della Reale famiglia, delle autorità militari ed am- 
ministrative, dei supremi magistrati, del corpo municipale 
e della Università. 

La preghiera innalzata a Dio in rendimento di grazie: 
per la vittoria dei Milanesi, santificherà il coraggio di quelli 
che ora accorrono in loro aiuto per consolidarla, e far 
compita l'indipendenza Italiana. 

Tutti in questo dì armonizzammo di pensieri, di affetti 
e persin d’espression sul volto. Quello del Re era'irradiato 


[dalla gioia che brillava negli occhi di tutti, e che ridestò 


gli applausi allo sfilare alla sua presenza dei reggimenti 
Guardie e di Pinerolo, e più tardi della guardia comunale 
che improvvisata sorse in pochi di e già si mostra con 
quell’attitudine marziale che è propria del popolo Piemon- 
stese. 

Ed or che l’esercito si precipita sui campi della Lom- 
bardia ad inseguir lo straniero, il popolo ebbe di che ral- 
legrarsi in veder l'ordinato sfilare di questa guardia comu- 
nale, organizzata in pochi di e prodottasi nel più bell’ or- 
dine al cospetto del Re in numero di duemila cinquecento 
uomini , i primi che volonterosi accorsero a dedicarsi al 
servizio della tranquillità pubblica, a guarentire dell'ordine 
e della sicurezza interna. — 

Partano pure i generosi soldati a combattere per la pa- 
tria indipendenza, la nostra guardia comunale ci affida 
che non mancano in noi gli uomini di cuore e di mano che 

‘valgano a tutelarci da ogni perturbazione o disordine; 
‘anche a questa guardia furono acclamati gli evviva, essa 
li merita e noi facciam eco ‘agli applausi del pubblico. 

Un personaggio eminente risvegliò solo nel pubblico 
dimostrazioni di tutt’ altra significazione. 

L’arcivescovo nell’ uscire dal Duomo per salire in car- 
rozza, fu salutato dai fischi della moltitudine, che l’accom- 
pagnò alla sua abitazione prolungandogli dietro questo 
concerto derisorio. 

Noi disapproviamo. altamente questo fatto, ma come 
fatto avvenuto ne consideriamo la: significazione. Un uomo 
che siede ad un posto così eminente, fa torto alla dignità 
del proprio grado quando si trova giunto a tanta disarmo- 
nia col pubblico. Ogni sua influenza, oltre al perdere di 
potenza ogni di, diventa perniciosa, e s'oppone agl’inte- 
ressi medesimi della religione. Ognun vede a quali conse- 
guenze si giunga ove persista a volersi mantenere ad ogni 
costo al suo posto il capo d'un clero , sovra il quale ha 
perduta ogni autorevole influenza, con un gregge che dis- 


voluzione francese, 

E tu, o Polonia, il tuo pallido spettro esca dalla notte 
delle tombe: l’ora della risurrezione è suonata: al rimbom- 
bo dei nostri canti vittoriosi Nicola si scosse; pazienza, e 
l'eco delle giornate di Vienna farà il resto, e chi sa? Forse 
la razza Slava-resa audace ricaccierà verso l'Asia i suoi 
barbari. conquistatori. Pietroburgo e Mosca  vendiche- 
ranno Vilna e Varsavia. 

Ancora una parola, parola di gioia e di felicità; ormai 
l’Italia è libera ; la spada di ‘continuo levata sul collo 

della Lombardia cade di mano a’ suoi carnefici. 

Demani porteremo un più maturo giudizio degli eventi 
testè compiuti, oggi l'entusiasmo ci trascina. Era un nuovo 
fratello che ci tendeva la mano, noi la stringemmo e il 
grido di gioia volò spontaneo dal nostro petto. 

(IVational). 


ITALIA. 


INTERNO. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


x Circostanze premurose , incalzanti, eventi da cui di- 
pendono le sorti italiane vogliono che di subito si ranno- 
dine sotto le insegne i militari provinciali ascritti alle 
due classi 1820, 1821 di tutti i reggimenti di fanteria — 
quelli della classe 1820 e 1821 del corpo Treno di Pro- 
vianda — della elasse 1820 del corpo Bersaglieri — della 
classe 1819 del battaglione Zappatori del Genio — è fi- 
nalmente gli uomini appartenenti alle classi di riserva 
1815, 1816, 1817, 1818 del corpo Reale d'Artiglieria, - 
Se pronta fu la partenza dei provinciali precedente- 
mente richiamati, più celere sarà quella di costoro, oggi 
che il Re, il patrio affetto, e i tanti fratelli italiani alta- 
tamente li chiamano, 

Le circostanze straordinarie richiedono straordinarie 
disposizioni; quando parla il comune vantaggio tacer deve 
il privato interesse, così niun uomo chiamato ( a meno 
che sia legittimamente impedito ) è dispensato dall’imme- 
diata partenza. 

1 signori comandanti di provincia ed ì signori sindaci 
furono incaricati a veder modo che pronti riescano gli 
effetti della presente, chiamata la quale, giova sperarlo, 
riescirà a soddisfazione. del Re, a liberazione d’Italia , e 
a gloria di quella disciplina che sempre distinse i soldati 
della Savoia , della Liguria, del Piemonte. 

I soldati della riserva siano pronti, che forse non è lon- 
tano il giorno ch'essi pure saranno richiamati. 

(Gazz. Piem.) 


S. A. R. il duca di Genova fece dono di una intiera 
muta di sette cavalli (compreso quello del battistrada) alla 
seconda batteria a cavallo, privandosi così di tutti i ca- 
valli, dei quali non aveva assoluta necessità, per recarsi 
egli stesso in campagna a combattere per la causa d’Italia. 

Viva il duca Ferdinando! Viva il duca di Savoia, viva il 
il Re italiano! 

— La commissione della corporazione del commercio, 
stata eletta per le feste del 27 scorso febbraio , invita i 
commercianti di riunirsi domenica 26 corrente a ore 9 


prezza la voce del suo pastore, e gli corrisponde coi i mattina al caffè di Piemonte per loro proporre di collet- 


Vienna, l'antiea capitale Austriaca ebbe pure le sue due 
giornate, Ivi, come quì, la rivoluzione si fece. in mezzo alle 
grida di viva la riforma! 

A Vienna, come a Parigi, un ministero sordo ai richiami 
del popolo gettò la sfida, e come noi i bravi Alemanni l’han- 
no degnamente rialzata. Invano le truppe tentarono una re- 
sistenza impossibile: che posson mai i cannoni e le spade 
contro la forza popolare? Che può la volontà di un des- 
pota contro l’irresistibile potenza di una nazione sollevata 
a rivendicare i suoi diritti? Metternich fu vinto, e con lui 
il nordico dispotismo, l'ultimo baluardo dell’assolutismo. 
Meno felici di noi gli Austriaci serbano ancora un simu- 
lacro d’impero. Ma che importa. La democrazia trabocca 
per ogni dove a Vienna, e già si spande per tutta l’Ale- 
magna. Nella rivoluzione di Vienna noi salutiamo Faurora 
della liberazione della razza Germanica. Ancora per poco, 
e i loro fratelli di Parigi, quei bravi operai che avevamo 
al nostro fianco il 24 febbraio, recheranno loro la buona 
parola: la patria-apre le sue porte agli esiliati; partano 


tivamente obbligarsi a conservare il posto a tutti i com- 
messì di negozio che vorranno partire quai volontarii 
nelle Regie armate. 
Torino, 24 marzo 1848. 
Per la Commissione 
C. Schioppo — A. Casana. 


PROTESTA DEGLI STUDENTI DI MEDICINA 
E CHIRURGIA. 


Jl cav. professore Riberi è collocato troppo altamente 
nella pubblica'estimazione per temere le ‘calunnie che ta» 
luno.fosse tentato di spargere sul suo onore, e per abbi- 
sognare di difesa. 

Tuttavia gli studenti di medicina e-chirurgia credono 
loro. debito di altamente protestare ‘conto a quanto si 
scrisse questa notte sui vari canti di Torino contro l'onore 
di esso professore Riberi, dichiarando vile qualunque ne 
possa essere l'autore. 

Studenti deputati 
Berola Vittorio dottore — Roluti Giuseppe dottore — 
Cantamessa Achille — Borla Giuseppe — Vella 
Luigi — Besso Eugenio — Crozza Carlo dottore. 


starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 


; LO 


Nel supplimento della Concordia del 24 marzo, fra 
tante notizie travisate, havvi che il reggimento Piemonte 
Reale cavalleria, stanziato a Vigevano, all’annunzio de' fatt 
di Milano volesse prorompere sul territorio Lombardo in 
aiuto de' generosi fratelli, ma che il Colonnello s'oppo- 
DNESSE......., €CC. i 

Dichiarandosi grati all'autore di Questa falsa notizia! se 
intese d’interpretare l'animo che abbiamo, e che nel ci- 
mento non verrà meno, protestiamo però contro l’argo- 
mentazione che sì può trarre dal detto articolo, cioè 
d'esser stata trasgredita la disciplina militare, la qual cosa 
non fu è non sarà per essere, principalmente in questi cri- 
tici frangenti in cui Ja Patria ha bisogno da tuttii suoi 
figli intiera obbedienza alle leggi ed al Sovrano, che con 
tanta generosità e previdenza dirige il destino del suo 
popolo. (0 
P. R. Cavalleria. 


Ill.mo sig. Direttore del giornale il Risorgimento, 


Vigevano, 22 marzo 1848. 


Si legge nel Risorgimento del 2 marzo: — leri a sera 
giungeva un dragone recando al governatore l'avviso che 
il suo reggimento non' può più essere contenuto, che era a 
cavallo nell’intenzione di passare in Lombardia, e che il 
colonnello si. oppose.a.tutta.forza; intimanido:che non sa- 
rebbero partiti senza prima passare suli suo cadavere. 

L'onore e la verità m' impongono di smentire tale no- 
tizia, mentre Ja subordinazione e la disciplina che regna 
nel reggimento non lasciano ‘nulla a desiderare, potendo 
francamente asserire che i miei ordini sono sempre stret- 
tamente eseguiti da Lutti senza eccezione, dimodoché vado 
superbo d’avere il comando di un corpo così distinto. 

Queste poche righe io prego la SV. Hl.ma a voler in- 
serire nel suo riputatissimo giornale, e mi abbia in conto 
di suo 

Umilissimo Servitore 
Giuseppe BiLLiAmi 


Colonnello del reggimento Piemonte Reale Cavalleria. 


Godiamo di essere in grado di Comunicare ai no- 
stri lettori la seguente lettera del R. P. Marcantonio 
Durando, superiore di Missione, al marchese R. di 
Azeglio, che torna tanto onorevole alle Suore di 
carità. 

IUlmo Sig. Marchese i i 
Torino, 24 marzo 1848. 


Bramerei di cuore augurarle in persona un buon viag- 
gio, ma il tempo stringe, e V.S. Ill.ma non può perderlo, 
Mi contento adunque di poche linee per augurarle le be. 
nedizioni del Signore, e per assicurarla che altro non 
potendo, almeno colle preghiere procurerò di accompa- 
gnarla in tutti i suoi viaggi, 

Ad un tempogmedesimo pregola ad offrire a S. S..R. M. 
le figlie di carità disposte e pronte a correre, ove sia il 
bisogno, ad assistere i feriti ed i malati tanto negli ospe- 
dali volanti, siccome in campagna. L'hanno fatto ai tempi 
di s. Vincenzo ed in seguito , e lo faranno con coraggio 
anche ai nostri tempi senza punto temere Je palle ed il 
cannone ; e non parlo di suore straniere, ma delle nostre 
italiane, che son persuaso, punto non Ja eederebbero a 
quelle de’ tempi di s. Vincenzo in coraggio e carità ar- 
dentissima. 

Degnisi di gradire i sentimenti di rispetto e d’ammira- 
zione con cui ho l'onore di rassegnarmi 3 

Di V. S. IHll:ma 
Umil.mo e Dev.mo Servitore 
Marc’AntonIo Duranpo 
Superiore di Missione. 


I PP. Carmelitani Scalzi ebbero pur essi il bel pensiero 
di celebrare nella chiesa, di santa Teresa di questa città 
un solenne triduo in favore della causa italiana, e in ispe- 
cie dei fratelli Lombardi, che termina col giorno d'oggi. 
Queste dimostrazioni di patria carità non sono nuove in 
questo sodalizio religioso, che si mostrò d'altronde sempre 
alieno da intrighi, semplice, buono e tollerante; 


GENOVA (25 marzo). — L'arrivo del pachetto 24 Ville 
de Marseille ci fornisce le seguenti notizie; — 

Da Livorno partirono truppe unite ai volontari, i quali, 
dicevasi, ascendevano a circa 3]m., dirette per Parma e 
Modena, 3 

Da Firenze pure erano partili tra truppe e volontari 
circa 3;m., diretti per S. Marcello. 
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Venezia aveva inalberato il vessillo tricolore Italiano, 


così dicevasi. i 
Carrara è in mano del popo 0. 
Il Castello di Milano ha inalberata bandiera bianca, 


allarriv a ini DI »in- 
una tal nuova fu dolce dall AI mattina del pri 
cipe di Carignano proventeito a orino. di 
A Modena erano giunti 77m. circa Pologhro i 
Il Principino dicasi morto ed avevano innalberata ta 
bandiera pontificia. 


LOMBARDIA 


NOVARA (29 marzo). -- M'assicurano che imorti avuti dai 
cittadini in tutto il tempo dell'insurreziohe non arrivano 
ai duecento, menire quelli degli Austriaci oltrepassano 
di molto i duemila. Gli Austriaci tiravano a caso nel- 


idea di atterrire, invecej i Milanesi calcolavano e non ar- 


cpischiavano un colpo se non lo vedevano sicuro. 


1 prigionieri di guerra fatti nelle quattro giornate som- 
mano a più di tremila, compresi ufficiali d'ogni rango. 
Il generale Voina, magnato ungarese che trovavasi da 
molti anni in Milano, € conoscente di tutte le migliori fa: 
miglie, moriva nella contrada di Santa Margherita, schiac- 
ciato da un mobile gettatogli addosso: la famosa spada di 
Radetski rinomata pei suoi sessanlacinque anni d'inte- 
meralo servizio, trovasi nelle mani del popolo milanese. 

Ieri a sera i Milanesi venivano alguanto scoraggiati dal 
bombardamento che aveva Gagionato varii incendi; tutta- 
via si difendevano con ordine, con vero coraggio è si 
occupavano nello spegnere i fuochi. 

Ore sette sera — Tutto quanto: ho scritto, e scriverò, lo 
garantisco per autentico e senza un'ombra!di esagerazione, 

Alle ore tre giunge un’altra persona di mia relazione, 
partita. pure da Milano questa mattina, dalla quale venni 
assicurato, che | prodigi fatti dai Milanesi sono indescri- 
vibili; nessuno ha mancato al.suo ardore, ognuno lavorava 
indefessamente per la gloria, per liberarsi: da una abbor- 
rita schiavitù. 

1l maresciallo senza paura, l’invitto: Radetski abitava 
nella contrada di Brisa in casa Arconati, ma obbligato a 
ritirarsi in castello, doveite abbandonare il sontuoso ed 
elegante appartamento, accontentandosi di un gabinetto 
mobigliato alla militare, e mentre stava ordinando attac- 
chi, misfatti a danno dei Milanesi, i prodi assalivano il 
palazzo, e raccogliendo, il;.suo, uniforme completo con 
spada e cappello, che esponevano in piazza del Duomo 
sospesi ad un palo, davano uno spettacolo al popolo vin- 
citore. I bimbi si divertirono in tutti i giorni della batta- 
glia, ponendosi in piedi su delle iseranne, riparate dalle 
barricate, stando attenti quando si dava fuoco ai cannoni, 
e partito il colpo si alzavano e schernivano gli artiglieri 
conati comici. 


Il Toresani è fuggito; il Bolza invece e molti altri com.” 


missari di polizia sono arrestati. Gli ufficii di polizia e le 
prigioni sono in potere del popolo; tutti gli arrestati sono 
in libertà, politici, e non politici; ma nessuno ha com- 
messo un disordine, tuttisi batterono per il riscatto della 
loro patria, tutti lavorano alla: difesa.'Le barricate sono 
state costrutte con tanta: maestria e solidità che incantano; 
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le carrozze di corte servirono: all'uopo, i banchi delle | 
| fazzoletti e bandiere. — Tommaseo non resse, alla piena 


chiese, e persino i registri, .e : cartelle; tolte dall'archi- 
vio dell'esecrata polizia furono impiegate nelle barricate; 
le lastre che costituivanole:ruotàie, e marciapiedi delle 
strade, ciottoli ece. 

Vennej:intercettato[un dispaccio del vicerò, spedito a 
Radetski daî Verona, e consegnato ai podestà Casati, il 
quale come era ben naturale e di, suo dovere, lo lesse e 
ricouobbe“che si domandavano rinforzi di truppe, perchè 
Verona non si*fcredeva possibile;di contenerla; le venne 
posto il visto Casati, è trasmesso al Radetski pei suol in- 
cumbenti. 

I consoli residenti in Milano facevano per iscritto una 
protesta al generale comandante contro l’intimato Lom- 
bardamento, domandando di essere avvertiti, onde far 
partire i sudditi dei rispettivi governi. 

Radetski non rispondeva,l'ed'i consoli tutti uniti, in 
forza dei segnali soliti “a ‘farsi in simili circostanze, do- 
mandarono di parlamentare; furono introdotti nel castello 
e'veplicata a voce la domanda, venivano per tutta risposta 


“incaricati di farsi intermediarii presso i Milanesi; doman: 


dava il Radetski una tregua di due’giorni per rinforzarsi è 


- rinfrescarsi, fingendo d’intimare la resa accordando due 


giorni per rispondere; protestando ‘in'caso contrario di 
bombardare la città. Rispondevano i Milanesi di voler 
tutti morire piuttosto Che cedere. 

Teri a ‘sera diffatti incomiciava il bombardamento, e 
mentre si tentava d’incehdiare ‘Milano, Radetski partiva 
coll’armata' lasciando i’ feriti in Castello,’ e mettendo ‘in 


‘libertà i prigionieri, fra‘# quali ‘ilisegretario del municipio 


Silva; al quale dava incarico di raccomandare’i feriti; così 
terminava la catastrofe. A domani altri particolari: 


MILANO (25 marzo) — La contrada di Brera fu Ja più 
battuta, e voi lo vedrete a giorni, e abbraccierete tutta que- 
sta brava gente, questi eroi, come fec' io per le stwade. Fu 
una meraviglia: non v'è parole per dire l’eroismo di que: 
sta popolazione che persino i ragazzi si lasciavano ammaz: 
zar sulle barricate con la bandiera in mano. Dei nostri fu- 
rono pochi morti, molti dei loro; prigionieri da 1500, e in 
castello:si trovaron da 1009 feriti, tutti mandati all'ospe: 
dale; - Ma el infami permisero il saccheggio ,; e vi son 
png: che raccapricciano.. Masa Carpani in' corso. di 
DI fu cannoneggiata‘e saccheggiata di notte... Il-bom- 
GLI 

; A a / 9 

Ma non.ci.sono più! gli abbiamo cacciati, e in soli 5 dì. 

Pensate che solo ieri sera si riuscì ad aprir una porta della 

città... sono sortiti alle 2 dopo mezzanotte, e si dirigono 
per Mantova, 

P. S. Riapro la lettera per dirvi che fecero il tradimento 

di rientrare da Porta Posa; gl’infamill ma non temete: 


c' è molta forza, ora che il contadino potè rientrare, 
non ci mancano le armi. Tutte le campane suonan 
stormo -- Vival' Iialia e Pio TX -- Fu il nostro grido 
guerra: sia il nostro grido di trionfo: trionfo ottenut 
noi soLI. (Da lettera). 


E ; du 

. x . . È 

Mirano. Giovedì 25 marzo 1848. 6° giorno della 
rivoluzione e primo della liberazione nostra. 

Vivi, illesi, siamo noi, grazie mille volte ilsommo Tddio 
rendi con nci. Cinque giorni e cinque notti sempre colla 
morte sospesa sulle nostre leste, sempre campane a mar 


tello, giorno e notte rinchiusi entro le mura, schioppettate, ! 


cannonate, granate, fistoni alla Congréève da tuite le parti; 
l'inferno, la morte, il saccheggio minaeciavanci da tutte 


le parti, eppure, lode a Div, siamo liberi, e liberi in modo ; 


tale da essere Scevri da ogni timore. Dalle 5 questa notte, | 
il nemico cessava la cannonata, ed in due colonne tentava 


la ritirata, che ben anche gli fu contesa dai villici armati | 
intorno alla città che li combattevano. Chi sofferse di più | 
sono gli abitanti fuori de’ dazii! i barbari commisevo delle | 

sfandità inaudite: cose da Cannibali! I! cuore piange | ; boy 
OSAda n i a mu | non possa oggi esser con lo 
nel pensarci; malgrado ciò abbiamo avuti di bei momenti: | ro 


tuttavolta si otteneva qualche vittoria (e tante furono in 
questi giorni!) il popolo tripudiava. Lode ai Milanesi; una 
rivoluzione cominciata coi bastoni, popolo inerme contro 
un'armata di 15 0 16 mila womini ebbe la forza di. cac- 
ciarli fuori de' nostri ponti, e sui bastioni con un pugno 
di schioppi da caccia. Non la morte di un soldato nemico 
rallegravaci da principio per se medesima; ma bensì 
perchè con questo acquistarasi uno schioppo valutato un 
tesoro. Or ora si sente la presa del terribile generale Ra- 


deski lungi due miglia in abito da prete (?). Portarono via | 


de nostri venti ostaggi delle prime famiglie che adesca- 


Pono con inganno sin sabbato sera scorso; ma si spera di 
poterli ricuperare, giacché i dintorni sono tutti in armi, € |; 
varii ponti tagliati, le strade quasi tutte barricate da‘al- | 


beri e fossi. Qui si lianno varii di loro in ostaggio. Frai 
Do 


- primi havvi l'O'Donnel. I commissarii di polizia sono tutti 
prigioni, Bolza fu vile a segno da cader vivo, ed è custo- | 
dito in una buona camera calda, nudo come venne al 
mondo. Insomma le prodezze de' Milanesi saranno cantate | 


eternamente. Il darti maggiori dettagli non mi è dato, 


perchè è una storia ben. lunga, e che leggeremo poi as- | 
sieme a miglior tempo. Solo ti aggiungo che ne' combat» ; 


timenti nostri, i feriti mon ‘ascendono ai 300, ed i morti 
non sono altrettanto certamente, ecc. 
(Da lettera) 


e -—pPPBBLIEIEI—— 


LA VENEZIA» 


VENEZIA (17). — Giugne il vapore da ‘Trieste, e reca | 
la costituzione di Vienna, Dietro ciò il popolo ha fanatiz= ; 
zato. Si unì in piazza gridando fuori Manin e Tommaseo; | 
le grida erano grandi e immense ssoito il palazzo deligo- ; 
vernatore, il quale facendo conoscere che non dipendeva | 


da lui, voleva tranquillizzare, transigere col popolo ; ma 
nulla ha giovato, ‘insistendo di volerti liberi: alla fine, 
stretto da necessità, dichiarò di mandar ordine all'appello 
perchè fossero liberati. 


Îl popolo ruppe i rastelli delle prigioni. Nessun militare ‘| 


in:giro. 

Nel momento: sortono: trionfanti dalle; prigioni. i due 
martiri della causa. italiana Manin e Tommaseo, portali, 
festeggiati dal popolo sopra delle sedie, {ra gli evviva e lo 
strepito di una ‘immensa popolazione e lo sventolare: di 


di tante: sensazioni, e venne meno. — La guardia, al pa- 
lazzo reale è:stata immediatamente levata. (Italia). 

PADOVA (18). — Qui la costituzione è già promulgata. 
Bandiere tricolori sventolano per tutto. I prigionieri poli- 
tici. tornati. da, Venezia passeggiano il corso im un carro 
trionfale. Du 

Queste notizie (scrive il nostro corrispondente) sono 
confermate dai viaggiatori oggi arrivati qui alle dieci an- 
timeridiane. coll’Omnibus, e ‘ad. un'ora pomeridiana con 
la diligenza Erariale di Venezia, { postiglioni, i, condut- 
tori tutti coi nastri tricolori al cappello, A Venezia,sì è 
istituita sul punto da guardia civica: così a Padoya, Il va- 
pore che questa maltina è passato dinanzi al ponte Lago 
Scuro, proveniente da Mantova, aveva, inalberato,quattro 
bandiere tricolori. Questa mattina alle otto e mezzo, dopo 
aver ricevata una staffetta , il comandante austriaco sì 
recò dal. cardinale legato ad annunziare l'accaduto di 
Vienna. Metternich. dicesi a. Vienna ferito. IH barone 
d’Aspre tenente maresciallo, comandanie a Padova, dicesi 
rifugiato qui bella nostra cittadella. AI 

Partono da Livorno e ‘da Pisa compagnie di volon- 
{ari verso Massa. L'entusiasmo è al colmo. Eyviva'l'indi- 
pendenza italiana! 

(Corrisp. dell Etalia). 


TOSCANA. 


FIRENZE (21 marzo). — E° mezzogiorno : il popolo 
assembrato dinnanzi al palazzo del comune dimanda armi, 
avmi perché vuol correre ad unirsi coi. Bolognesi, per 
salvar Modena, e passare in aiuto a Milano. Il sonfalomiere 
invita i civici ad inscriversi presso il rispettivo capitano, 
gli gridano che questo non è altro che un perditempo. Hpo- 
polo <adiva, corre in piazza e a Palazzo Vecchio, gri: 
dando abbasso il ministero che non provve le all'Italia sì 
massacrano i Lombardi e noi non ci moviamo : armi, 
armi. - 

tl ministro parla ‘al popolo: Fra duo orè partirà Ta 
truppa, subito ivolontarii si preparino. Abbiate pazienza, 
date iltempo sufficiente, aspeltate. . ( 

Il popolo, fra gli evviva all'Italia, ;si scioglie. Ora-è uni 
ora pomeridiana, e varie assemblee di cittadini si radu- 
nano. per deliberare se debbono seguire i volontarii. Sé 
vedeste, per esempio, gli studenti di medicina paionolere- 
sciuti un palmo d'altezza! Quel che viposso dire si è; che 
i volontarii per via metteranno alla testa i loro capitani, 
e lasciando la truppa ai confini, marcieranno palicolà 
dove sono diretti. 

Anche a Mantova è Ja bandiera tricolore; ma si guardino 
di un tradimento del rinnegato polacco governatore della 


L'ora del completo 
provviso, nè può chid 
mune, ricusarle 


nervi parola, — 


i truppe regolari. marci 


due colonne, una p 
è a . si 
La città, la capitale. 


Collegno; a cui una impro 
lità di spingere più innanz 


dei vostri cuori per la santa causa 


| cate la moderazione che abbella ogni impresa 
! col mio governo sugli altri bisogni del p 


affretto con le mie premure la conclusio 
Lega Italiana, che ho sempre vagheggiata e della quale 


i pendono le trattative. — Il generale comandante delle 


truppe regolari, il prefetto e il gonfaloniere di Firenze 
formano una commissione incaricata del movimento im- 
mediato della colonna per S. Marcello. Il governatore, il 
gonfaloniere di Livorno, il colonnello de Laugier saranno 
incaricati del movimento immediato di quella di Pietra- 
santa. 

Viva l’Italia Costituzionale! 





Dato in Firenze li 21 marzo 1848, 
LEOPOLDO. 


PROCLAMI 
DI S. A. I. n R. IL GRAN DUCA. 


n 


TOSCANI! 

L'ora del completo risorgimento d’Italia è giunta im- 
provvisa, nè può chi davvero ama questa nostra Patria 
comune ricusarle il soccorso che reclama da ui. To vi 
i promisi altra volta di secondare a' tutta possa lo slancio 

dei vostri cuori in circostanze opportune; ed eccomi a 
| tenervi parola. ; 
Ho dato gli ordini necessari perchè le truppe regolari 
' marcino senza indugio alle frontiere su due colonne, una 
per Pietrasanta. l’altra per San Marcello. Le città, la'ca- 
pitale stessa sono affidate alla Ciyica sedetitaria. 1 volon- 
tari che desiderano seguire le regolari milizie riceveranno 
un’organizzazione istantanea, e sotto esperti ufficiali po- 
tranno, partire. 

Duole che l’egregio Collegno, a cui un'improvvisa in- 
fermità tolse la possibilità di spinge più innanzi l’ordi- 
namento de' volontari, non possa oggi esser con lore. 

In mezzo allo slancio de’ vostri cuori: per la santa causa 
i d’Italia, non dimenticate la moderazione che abbella ogni 
i impresa. 

lo vegliò col mie Governo sugli altri bisogni del Paese, 
è intanto affretto colle mie premure la conclusione d'una 
potente Lega' Italiana che ho sempre vagheggiata, e della 
quale pendono)le trattative. 

Il General Comandante delle Truppe regolari, il, Pre- 
fetto e il Gonfalomere di. Firenze formano una Commis- 
sione incaricata del movimento immediato della colonna 
per S. Marcello. 

Il Governatore; il Gonfaloniere di Livorno e il Colon- 
nello :Laugier sono incaricati (del. movimento ‘immediato 
di quella per: Pietrasanta. 

: VIVA L'ITALIA COSTITUZIONALE! 


Dato.in Firenze, 
il ventuno marzo milleottocentoquarantotto. 


LEOPOLDO. 


ESTERO 
FRANCIA 


Il governo provvisorio differì sino al 5 aprile le elezioni 
della guardia nazionale. 

— Si decretò un monumento al maresciallo Ney nel sito 
stesso ove fu moschettato. 


nato cancelliere della Legion d'Onore in sostituzione del 
maresciallo Gerard. I signor Arago, membro del governo 
provvisorio, ministro di marina, è invaricato intanto delle 
funzioni di ministro di guerra. 


| — I'generale Subervic, ministro della guerra, è nomi: 


— end ge — 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 20 marzo, ore 8 antimeridiane. 
Considerando che per l'improvvisa ‘assenza dell’Auto- 
rità Politica, viene di fatto ad aver pieno effetto il Decreto 
48 corrente della Vice-Presidenzà di governo col quale si 
attribuisce al Municipio l'esercizio della Pelizia, non che 
quello che permette l'armamento della Guardia Civica a 


tutela del buon ordine e difesa degli abitanti, s'incarica | 


della Polizia il sig. Delegato Bellati, o in sia mancanza il 
sig. Dott. Giovanni Grasselli, Aggiunto, assunti va Collaho- 
ratori del Municipio il conte Francesco Borgia, ‘il gene: 
rale Lecchi, Alessandro Porco, Enrico Guicciardo, l'avvo: 
cato Anselmo Guerrieri) ed il conte ‘Giuseppe Durini: | 
Firmato CASATI, Podestà. | 
Firmato BeRETTA, Assessore. 
Il Municipio ha già decretato lo scarceramento dei 'di- 
tenuti politici, che avrà luogo immediatamente. 
Firmato CASATI, Podestà. 
(Dalla Gazzetta di Milano num. 1). 
CITTADINI! 
Milano, 25 marzo 1848. 
Il maresciallo Radetzky, che ‘aveva giurato di ridurre 
in cenere la vostra città, non ha potuto resistervi più a 
lungo. Voi senz'armi avete sconfitto un esercito che 
| godeva una vecchia fama di abitudini” guerresche e di di- 


[FRA 


3 mente a 


del tutto, a € 
della rimanente. Italia, senza 
denza per voi. > i 
Voi ‘avete trallato con troppa 
esiderare vivamente di non depotle così 


Conservate adunque le bar 


Io GOVERNO PROYVISORI 

Finchè dura la lotta non è opportuno di 
opinioni sui futuri destini politici di q 
sima patria. i VENI 

Noi siamo chiamati per ora a conq 
denza e i buoni cittadisgffpuil'allro di 
parsi che di combattere” 

A causa vinta i nostri destini sarann 
dalla nazione. MC 

Milano, 22 marzo 1848, Ì 

Firmal. CASATI, presi 


Vitaliano Borromeo — Pompeo L L 
gelli — Cesare Giulini — Giuseppe D 
‘an Antonio Berelia -- Alessandro Porro 


è 


Milano vineitrice in due giorni e ti 


| è ancora circondata da un ammasso dî 


ma pur sempre formidabili. © |. 
Noi gettiamo dalle mura questo fo, li 
le Città e tutti i Comuni ad armars i 
dia civica facendo capo alle parrocch 
lano, e ordinandosi in compagniegdi 


accorrere ovunque la necessità dell 
Aiuto e Vittoria. i { 
VIVA L’ITALIA! - VI 


i 


CassoLo (24 marzo): — teri a ser 
Deum si festeggiò fra di noi la ma 
dire, portentosa vittoria, riportata da 
Austriaci. L'inomano Radetzki, clie vé 
batteva, fu conosciuto e arrestato. hi 


{ serbata! Dio voglia che i Lombard 


con generosità! Nel mentre scrivo a 
che il castello e Radetzeki sono inm 
maschi, Cremonesi, Bresciani e Berg 
ier l’altro.in soccorso di Milano, e gl 
sè:sei pezzi d'artiglieria tolti alla 
nella Joro città. Si vuole che questo 
toria dei Milanesi. L’arciduca Sigis 
Bergamo, è prigioniero con tutte. 

I Milanesi han chiuso ‘i loro pri 
ammontano a più di 3000. Si dice. el 
con umanità. figo ian 

La città di Pavia è sgombra d'Ausi 
mezzanotte Benedek, il carnefice di 
governo della città al delegato, ‘disse 
riore lo chiamava a Mantova co’ s0 
sperava; ch'egli (il delegato): dvreb 
contenendo sogni. moto contrario 
paese!! Il voto e la speranza. dal Be 
compiti e tosto, -- Non eran passate 
tenza 0 fuga, ‘che un ‘torrente! de 
città, si gettava ver Milano, malme: 
schi, che s'imbatterono in loro. 

A Milano ordini severissimi vietan 
parte di chicchessia. Ieri due arris 
lati per aver rubato alcuni libri. 


data del 10 corrente da Metz è sta 


francese. i! 

— lerìi giunse a Metz la notizia ché 
dopo di aver chiesto invano una @i 1 
a tumulto ed ebbe il sopravvento. 

Il re si ritirò prima nella forte 
dicesi sia fuggito a Vienna. i 
(500 uomini furono ‘uccisi. e; 
giore rimasero feriti. Questa notizi 

‘dai conducenti delle diligenze bavar 

Questa notizia merita conferma, 
Berlino del 17 indicando il ritor 
l'’anounizio della riunione della diet 

— Atti ufficiali. — ll governo 
la prefettura di polizia conserver 
aveva prima della rivoluzione di fe bi 

— Il ministero di guerra è al i 
ral comandante la guardia nazi 
calze, camicie ed altri effet 

‘porre senza nuocere al servi 

Lissona. — l'principi di Jo 
sero @ Lisbona ‘il 42 ‘sul vapore 
principessa di Joinville rivedeva d 
regina. di Portogallo sua sorella. Lal 
commovente. 

I principi simbarcarono di nu 
‘ghilterra, 
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Annata Sem. 
Torino... Bri Lire. 40 22 
Stati Sardi franco al luogo...» 4424 
Altri Stati Italiani ed estero franco Di 


ai.confini .. « PRI 
Un>sol numero, cent. 40. 


PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Mese 
12 6 
45.650 

14 50 





Gli associati al RisoremenTo, la cui associazione 

termina alla fine del corrente mese, se intendono di 

_< continuarla, sono pregati di rinnovarla in tempo, 
onde non ne venga loro interrotta la spedizione. 


nd 


Torino, 25 marzo. 








La compiuta liberazione d’Italia è vicina; essa è 
proclamata senza ambagi, senza riserve diploma- 
tiehe, con quella franchezza che sola si conveniva 
alla grandezza, alla giustizia e dignità del grande 
principio. 

Carlo Alberio, fattosi capo e indirizzatore di questa 
santa crociata, si mostrò degno de’ maggiori suoi 
avi, sì chiarì primo campione delle italiche libertà. 

All’altissima impresa risponda la rapidità, l’ener- 
gia instancabile delle operazioni, e la causa è vinta. 
Mostrano gl’individui, mostra la nazione come niun 
«ggrifizio sia grave, perchè santificato dalla bontà 
della causa. V'è gara in dividere i pericoli più che la 
gloria: la spada è tratta, e non bisogna pensare a 
riporla che a causa vinta: e sarà vittoria sempre 


.« Cipresso 0 palma ci riserbi il fato ». 


Felice chi combatterà nei campi lombardi : egli 
adempie al piùsacro dovere di un italiano. 

Ma quello non è il solo dovere de’ cittadini ; un 
altro meno arduo, ‘ma’ forse non meno meritorio, 
sarà mostrarsi degni della causa per cui sta per ver- 
sarsi il sangue dei nostri fratelli; mostrarsi degni di 
quel principe che affida a noi le nuove istituzioni, il 
suo trono, la sua famiglia. — Carlo Alberto parte : 
lo accompagnano i voti, le benedizioni, l’ammira- 
zione di tutti i popoli. Facciamo sì che il nostro 
contegno desti nell'Europa, che ci guarda, non mi- 
nori SR non minore approvazione. 


ITALIA. 


INTERNO. 


TORINO. — S. M. con decreti i in data d’ieri ha fatte le 
seguenti determinazioni : 

a) Di dispensare S. E. il Maresciallo Conte della Torre 
dall'attuale sua carica di Governator generale della divi- 
sione di Torino, mantenendolo nel grado e nella dignità 
di Maresciallo d’armata ; 

b) Di trasferire al Governo ‘e Comando generale della 
Divisione di Torino il luogotenente generale sig. marchese 
Della Planargia, ora Governatore di Genova ; 7 

e) Di affidare il comando e governo di Genova al si- 

— gnor conte Regis, maggior generale d’armata ; 
d) Di dispensare S. E. il Generale sig. Cav. di Saluzzo, 
ì Quartier Mastro Generale dell’armata, e Comandante Ge- 
( fieralé del Corpo di Stato Maggiore, conservandogli il 
grado di Generale. | 

e) Di destinare il sig, Conte d’ Orfengo, Luogotenente 
Generale; ora Comandante della Divisione di Genova, alla 
disposizione del Governatore della Divisione di Novara. 


(Gazz. Piemontese). 

— La Gazzetta Piemontese pubblica oggi il Regio 
Epirto col quale S.M. apre un prestito temporario di 
quindici milioni di lire ‘a ‘favore delle Regie Finanze 
sotto il titolo ‘di prestito ‘volontario nazionale, e contro 
l'emissione di vaglia del Regio Erario. Domani ne. da- 
remo il testo, 


GOVERNO DELLA DIVISIONE DI TORINO... 





Lo slancio che spinge le popolazioni LigorPWii | 


alla compiuta redenzione dell’Italia, la brama di militare 
sotto il patrio Vessillo che sventola nelle campagne della 
Lombardia, portarono il Governo di S. M. a secondare 
con ogni maniera di agevolezza un sì nobile entusiasmo, 
cotanto ardente desiderio. ® 











Uti i Battaglioni di Deposito dei. Reggimenti di Fan- 











i Depositi gs Co Reg ggimenti d COVA 











Genio, Treno di Provianda e Bersaglieri, ammetteranno a 
subito arruolamento nei modi e colle condizioni pre: 
scritte dai Regolamenti gli uomini tutti che manifestino 
la brama di servire volontarii-nel glorioso Esercito di 
S. M. H 

Per quanto concerne gl'Italiani delle altre Provincie ed 
i forestieri, basterà siano muniti di regolare passaporto, 0 
presentino chi attesti di loro personaleidentità, per essere 
ammessi all’assento, purchè non oltrepassino gli anni 35; 
e concorra in essi la fisica idoneità stabilita. 

Incaricato dal Ministero di Guerra e Marina, il Governo 
Divisionario si affretta di recare a pubblica conoscenza così 
fatte disposizioni, ben persuaso che l’animosa gioventù 
accorrerà volonterosamente a porsi sotto le valorose pa- 
trie bandiere. 

‘l'orino, 25 marzo 1848. 
Per il Governatore 
IV Tenente Generale Comandante la Divisione 
di Visconti. 





BENEFICENZE ISRAELITICHE. 


Sappiamo da. buona fonte, che l’intendente generale 
del magazzino delle merci, a mal grado delia sua gran- 
dissima attività, trovandosi straordinariamente imbaraz- 
zato per soddisfare sul campo ai continui e crescenti bi- 
sogni delle. provviste del reale. esercito, ebbe il felice 
pensiero d’indirizzarsi alla società israelitica perla pronta 
e miglior fattura del vestiario occorrente. È incredibile la 
premura mostrata specialmente dalle donne, sia sarte di 
professione, che agiate, nell'accettare subito simile inca- 
rico, offerendosi ‘di lavorare volonterose dì e notte, senza 
posa, a qualunque condizione, anche gratuitamente , 
quando si tratta del servizio del re, e della patria. 

Benchè il semplice annunzio di un simile fatto di tanta 
generosità si raccomandi per se stesso, e non possa far a 
meno di avvivare ognor vieppiù la nobilissima generale 
emulazione per affrettare la compiuta indipendenza ‘ita- 
liana, ci gode l’animo di farci gl’interpreti dei nostri 
compaesani, | bella dolee e sicura lusinga di non essere 
contraddetti, nell’attestare a queste elette figlie d'Israello 
la sincera pubblica riconoscenza. E questo slancio gene- 
rale per la riuscita della santa causa italiana, è sicura- 
mente uno dei frutti preziosi di quel progresso morale ed 
intellettuale, che da taluni si negava ‘ancora pochi mesi 
sono nella nostra stessa Torino. Questo progresso che ve- 
diamo così limpido nelle masse popolari è quello solo a 
cui, dopo Dio, l'Europa dovrà finalmente la compiuta e 
durevole vittoria della Iuce' sulle tenebre! Qui è proprio 
verificato solennemente il noto adagio: Vox populi, vor 
Dei! 

La gran rivoluzione incominciata un mezzo secolo fa, 
non ebbe un pronto felice risultamento, perchè le popola- 
zioni non essendo ancora sufficientemente incivilite, guar- 
darono attonite. ed inerti quello stupendo movimento. 
Diffatto, interrogando i nostri vecchi, ci rispondono ad 
una voce, che l'entusiasmo d'allora era ben poca cosa a 
fronte del presente; e tutti. poi rammentiamo l'attitudine 
quasi indifferente del popolo nell'anno 1821. La presente 
rivoluzione che si sta-compiendo sotto i nostri occhi con 
una velocità, che.osiamo dire quasi elettrica, è politica e 
sociale ad un tempo, e quindi volgerà a lietissimo e du- 
revole fine, appunto perchè dovuta al generale progresso 
delle idee. Grazie a questo progresso sociale assistiamo 
al magnifico spettacolo d'uno dei più rinomati eserciti di 
Europa, messo in fuga da popolazioni quasi inermi. Le 
armate devono cedere alle popolazioni sollevate per la 
causa della giustizia, comei pregiudizii ed i brieconi di 
ogni maniera cadono avanti la pubblica opinione .... 

Ma non dimentichiamo l'azione generosa e patriottica 
dei fratelli Israeliti, i quali hanno ‘acquistato un nuovo 
diritto alla loro imminente, compiuta emancipazione, ‘e 
facciamo un triplice evviva, all'unione di tutti i cuori, alla 
fusione di tutte le opinioni pet accelerare Ja felice ‘è 


‘pronta riuscita dei nostri voti. Viva Pio LX, viva Carlo 


Alberto, viva l’Italia libera dagli Austriaci!! 
G. F. Bagurri. 


GENOVA (24 cd — Ieri vi fu un assembramento 
per domandare armi al governatore con modi minacciosi: 
un marinaio erasene fatto capo. Si promise loro di far 
partire il giorno stesso dodiei cannoni, è di distribuire 
mille fucili ai volontarii, ma non si fecero partire che due 
cannoni, e non si disttibuirono che trecento fucili. La sera 
un assembramento diretto da un prete si portò al palazzo, 
e gli si promise che dieci cannoni che non eransi potuti 


Doinenica 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


PA 








- 


iar partire per difetto di cavalli, sarebbero partiti il giorno 
dopg. Queste promesse non soddisfecero il popolo, il quale 
si portò all’arsenale, eve giunsero pure 300 guardie na- 
zionali. Fu forza far uscire i dieci cannoni e stabilire una 
guafdia durante la notte, e questa mattina sono partiti. 


Varii distaccamenti di volontarii partono pure. Corre 


voce che gli. abitanti. di Fontana Buona scendono dalle 
montagne per chiedere armi. (Da lettera). 


— (25 marzo). — Due battaglioni del reggimento Pie- 
monte. partirono alle quattro pomeridiane dirigendosi 
alle frontiere lombarde. Alle sei il battaglione Real Navi 
lasciava pur Genova per recarsi a Valenza da dove avrebbe 
continuato il suo camminosopra Milano. L'intiera guardia 
civica sotto le armi era schierata sul passagggio delle 
truppe che sfilando erano salutate con grandi evviva dai 
civici e da una immensa popolazione che faceva ala, Al- 
l'aspetto sereno è contento di quei valorosi soldati sareb- 
besi ereduto che andassero ad una festa anzichè ad una 
battaglia. E vera festa è per essi la guerra che vanno a 
combattere e noi li udimmo ‘alzare grida di vera gioia par- 
tendo,-e rispondere agli amplessi e ai baci dei congiunti 
e degli amici con calde ed italianissime parole. 

lissi giurarono altamente di non ritornare dal campo 

! che ‘allorquando. l’Italia ‘non sarà contaminata da piede 
straniero. Le truppe che ancor rimangono fra noi invi- 
diano i commilitoni partiti, ed anelano dividere la gloria 
ed i pericoli sulle sponde del Ticino. Il gran dado è tratto; 
la sorte d’Italia non può esser dubbia. La bandiera della 
mostra nazionalità sventolerà (come dicemmo altra volta) 
benedetta e temuta sui confini a noi segnati dalla natura. 

Il popolo dopo aver cominciata la guerra mandando ì 
Suoi volontarii, oggi la dichiarava solennemente. 

Strappata dalla porta del console l'Aquila bicipite, Ja 
portava a ludibrio per la città, fra i fischi e le impreca- 
zioni. Poi cedendo dopo qualche contrasto alle preghiere 
di buoni cittadini, terminava la festa rompendo quell’in- 
Segna sul sasso di Portoria. 

Sentiamo che la dichiarazione officiale di guerra già 
emanò dal nostro governo; che la condotta delle truppe 
austriache del confine porse un motivo di più ed un più 
favorevole colore alla nota, poichè fu constatata solenne- 
mente un'aggressione da parte dei nemici, e la violazione 
del nostro territorio. Noi non facciamo che riferire un 
fatto; del resto protestiamo di non vedere qual bisogno si 
abbia di cavilli e garbugli e uncinetti diplomatici. Un solo 
è il titolo, il diritto — Fuori gli stranieri d’Italia! — Viva 
Italia una, indipendente. 

Lungo tutta la strada che mette alla Lanterna ed in San 
Pier d’Arena , stazionavano molte vetture, tanto da nolo 
come di privati, } quali generosamente le mettevano .a 
disposizione dei volontarii. 

Il battaglione Real Navi partì in carrozza onde. giun- 
gere più presto al luogo della battaglia. 

— La società degli Omnibus da Genova a San Pier 
d’Arena diretta dal signor Rubattino ha messo a disposi- 
zione delle truppe che partono per Milano tutti gli Omni. 
bus che possiede. 

Il battaglione Real Navi in vista di poter essere  utiliz- 
zato in ‘servizio marittimo, non parte più. 


Si erede che questo governatore lo faccia rimpiazzare 
da un altro battaglione delia brigata d’Acqui. 


—-Ieri venne affisso per la città il seguente ig 
calma : 


CITTADINI, 


L'entusiasmo che dimostrate è degno di voi. — Le vo- 
stre domande vengono secondate con quella. possibilità 
che l'urgenza delle circostanze permette. 

Fu perciò stabilito : 

4. Immediata partenza di dodici cannoni colla loro 
munizione. Gli artiglieri gli accompagneranno con i loro 
uffiziali, avranno le munizioni necessarie alla guerra. 

Il maestro di Posta Rebora ha messo a Jisppatagia i 
suoi cavalli per il trasporto. 

2. Partenza immediata di due battaglioni di Pie- 
monte. 

5. Partenza di carri di munizione in soccorso de’ vo- 
lontanij.già-partiti. 

4. Distribuzione di fucili e munizioni ai volontarii; 
verrà questa eseguita da capi scelti fra gli uffiziali della 
guardia cittadina. 

5. Armamento della restante guardia citttadiua. 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Graminì e Fiore ed in 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alle 
Direzione del Giornale IL Risorcimento. L’Uffizio del Giornale 
starà ‘aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 









trovarsi in quest'oggi alle ore 4 pomeridiane sulla piazza 
dell'Acquaverde ; verranno ad essi consegnate le armi 
dagli uffiziali scelti come sopra, è partiranno ‘ordinati in 
compagnie unitamente alla truppa. 

I sindaci hanno provveduto all’indennità' di Viaggio, e 
pensano ai mezzi possibili di trasporto per la truppa, ac- 
ciò pervenga più celere alla nostra difesa. 

Coloro che vogliono e devono far parte della guardia 
cittadina si trovino riuniti in compagnie alie ore ‘4 sulla 
piazza dell’Acquasola per riceveré anch'essi i fucili. 

Cittadini! —— Tutto viene disposto perchè la causa della 
italiana indipendenza trionfi, perchè i nostri fratelli ven- 
gano provveduti e soccorsi. 

Evitate i tumulti — Questi confondono ; non permete 
tono di deliberare come l’urgenza delle circostaeze ri- 
chiede. — Chi ama il disordine può trarre profitto a danno 
della nostra città dal'vostro generoso entusiasmo. 

Genova 23 marzo 1848. 
I Sindaci 
P. GostiNniANI — G. F. Ricci. 


DARDIA 


Novara, il 2% marzo 1848. 

L'arrivo stamane del cav. capitano Avogadro, e d’altri 
Novaresi smentirono, l’arresto di Radetski nè a Mere- 
gnano, né a Gorgonzola. Essi narrano le atrocità - com- 
messe dai barbari nordici nelle case in Milano e ne’ sob- 
berghi, come pure strada facendo nella ritirata. Sgozza- 
rono donne, vecchi e infermi, e ributtarono i ragazzi e i 
bimbi come molesti imbarazzi e oggetti d’odio. 

Avogadro non è nemmanco leggermente ferito ; egli ri- 
tornò sano e incolume; e or ora comandava una compa- 
gnia di guardia civica, fra’ quali anche il veterano suo 
amico, che, a un falso allarme, corse in difesa della 
patria. 

Verso le 3 una staffetta de’ Carabinieri Reali di S. Mar- 
tino Ticino recava, che un corpo di croati discendeva da 
Magenta per il ponte; e le carrozze dirette a quel paese 
retrocedevano coi viaggiatori sbigottiti. Fra questi uno 
seppe dire che fu col suo compagno consigliato a retroce- 
dere se non erano armati. Così parlavano i Carabinieri. 
Anche il conte Martini,.che recava la risposta del nostro 
Governo ;a quello provvisorio di Milano, fu costretto.a 
tornar indietro. ° 

Già si vedevano 7, 12,,15, 20 mila uomini giunti a Tre- 
cate, sotto le mura della città. Io, dopo avere schiuso due 
lettere, mi persuasi che sarebbe stata un'invasione eguale 
a quella di Garlasco, dove 25 croati sbandati cagiona- 
rono simile allarme, mentre non cercavano. che di cam- 
biar l’armi col pane. Si gridò nullameno all’armi, si suonò 
a stormo. Botteghe, case e alberghi si chiusero. La guar- 
nigione fu in un batter d’occhio sotto le armi; la civica:e 
volontari pure. Molti paesani muniti di tridenti, armi; 
bastoni d'ogni sorta entrarono in città. La compagnia cui 
io apparteneva, armata e fornita di cartuccie sulla i 
del Rosario, fece una passeggiata sin sul bastione di S: 
Giuliano, e dietro, la casa Orelli; di quivi retrocesse su Li 
piazza, si restituì armie munizioni, e ciascuno ritornò alla 
propria casa. Si seppe in fine, che qualche drappello di 
croati smarriti si era messo in fuga, e tentò salvarsi pas- 
sando il ponte sul Ticino: invece diede le armi, e ricevè 
del pane. 

Un fatto che supera ogni ‘idea di barbarie è quello che 
riguarda molti soldati italiani, che trovavansi in castello a 
Milano. Que’ sgraziati furono tenuti in carcere senza cibo 
di sorta per quattro giorni. Una mezz ora prima che Ra- 
detski ssombrasse il simulacro di fortezza, stenuati e mal 
sicuri sulle piante furono scacciati, e quindi a poca di- 
stanza mitragliati nella schiena! Si può immaginare atro- 
cità più infernale? 

Oggi transitava per qui, diretto a Torino, il conte Re | 
nato Borromeo, che fece nelle cinque giornate prodigi di 
valore, per Nuove proposte al nostro Governo. 

(Da lettera) 





TOSCANA. 
PORTOFERRAIO (18). — La sera del 15-:il ;D. Guer- 


razzi, e i.suoi due compagni vennero trasportati (dal forte 
Falcone al forte Stella. La tardanza in questa procedura è 


I volontarii che si offrono pronti a partire, dovranno! veramente di considerazione per tutti coloro che ripon- 
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scritto delle leggi, ma nella osservanza delle loro garanzie. 
(Patria). 










































- STATI PONTIFICI. 


CONSULTA DI STATO, 


ROMA. — La sezione amministrativa della Consulta di 
Stato è incaricata di redigere con sollecitudine la legge 
elettorale, come all'articolo 54 dello Statuto fondamen- 
tale. 

La sezione legislativa della Consulta niedesima è inca- 
ricata di redigere con pari sollecitudine una legge prov- 
È visoria pel Consiglio di Stato, come agli articoli 52 e 53 
Ti dello Statuto fondamentale. (Gazzelta di Roma). 


HI — Durando sarà a momenti nominato generale nel- 
pci 20000: l’esercito papale : fra 15 giorni egli.con d’Azeglio e l’uffi- 
Sa —_— ziale di cavalleria conte Casanova, piemontese, anderanno 
; sin Romagna verso i confini ad organizzare l’esercito d’os- 
servazione. (Lega IHtal.). 
FERRARA (16 marzo). — Questa sera si festeggia t'ele- 
zione dell'ottimo, nostro concittadino Gaetano 
ministro dell'inferno, con una gen 
Mi sh; ù i la città. 
La notte scorsa gli Austriaci posero sui. baluardi della 
cittadella.che-guardano la città otto pezzi di artiglieria, e 
raddoppiarono Te sentinelle ai loro quartieri di S. Dome- 
nico e S. Renedetto. Richiesto il comandante Kuen di tale 
novità dal card. Ciacchi, rispose ciò erasi fallo perché sa- 
i ; | pevasi che la popolazione doveva assalire i detti quartieri, 
; i ed appiccarvi il fuoco. Il legato esigeva di sapere la fonte 
di tale notizia, altrimenti la conside una calunnia. Si 
sa per altro che i volontarii pontifici già disciolti hanno 
le saccoccie piene di svanziche, senza fare alcun mestiere: 
costoro: insultano la popolazione, e bestemmiano contro 





recchi a 
‘rale illuminazione per 


aber TA SP SIM n iii ATA 
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ine 
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tumulto per mezzo di essi, strumenti pagati dall'Austria, 
spa per avere un pretesto, a qualche intervento"o sopruso, Noi 
1 da stiamo all’erta. Alle.ore 2 pomeridiane, provenienti dalla 
1 Traspadana giunsero qui due Ussari alla gran carriera 
cen dispacci pel comando austriaco : furono con eguale 
speditezza spediti in cittadella, e di là respinti oltre Po. 
Pochi minuti appresso il comandante si recò all’alloggio 
del maggiore de'Croati, e vidosi arrivare al gran trotto un 
carriaggio carico di pagliaricci, e fermarsi avanti l’abita- 
zione del comandante stesso. Vedremo cosa avverrà di 





nuovo ! Niuno capisce niente. 
Una petizione coperta di migliaia di firme è diretta al 

Ù municipio perchè impetri dal S. Padre che i gesuiti se ne 
1 vadano da Ferrara, prima che accada qualche scobcio. 

“| = (Italia). 

a " s Ro 

MES. A REGNO DELLE?DUE SICILIE. 

i NAPOLI. — Il convento de’ gesuiti. continua ad essere 





custodito dalla guardia nazionale, e dalle truppe svizzere. 
aid Si dice che molte persone, mote per ingegno e sana ‘mo- 


ventù, riaprendo al pubblico te scuole gratuite de’ padri. 
_ Una branca di scellerati nemica dell'ordine e delle 
nostre istituzioni, sotto «il manto della e ,, giltò 
nell'animo della nostra credula plebe che la medesima 
turbolerte dimostrazione fatta ii gesuiti, sarebhesi ripet- 
tuta pei carmelitani,il cui convento è presso la ‘chiesa del 
Carmine. Chi non ‘conosce quanto può Ja superstizione 
sulle vérgini menti de' nostii pacifici popolani ? . . . Bastò 
un Sol desto ad eceitarli, ‘a levarli tumultuosamente. La 
voce si'\sparse all'istante  negli'altri quartieri della città , 
e più migliaia di lazzaroni) provedutisi di\grosse pietre, 
si prepararono ‘a respingere. que’ tali, che siccome era 
stato ‘dato loro/ad'intendere, ‘doveano ‘sridare abbasso 
1 carmelitani! — Non'contenti, ‘e stanchi forse dallo at- 
tendere, divisarono andar'loro inconiro, e, scagliando 
pietre a dritta ed a manca; gridando viva il re e la 1 Ma 
donna! avanzaronsi verso il centro della città, cagionando 
qualche ferita, e spargendo nelle contrade il disordine ed 
il timore ne’ pacifici cittadini. — Le autorità militari e ci- 
vili, in' tempo avvertite, emanarono energiche disposizioni 
per impedire delle triste conseguenze. Si raddoppiarono 1 
posti di guardia ; forti squadroni di Usseri, alcune divisioni 
di fanti, operarono di concerto con'la guardia nazionale 





accorsa in gran numero. — La plebe imbaldanzita proce- 

deva verso il largo del castello, ma alla vista di'uno squa- 
(70 drone di Usseri pronto a caricarli, la‘indusse‘a soffer- 
Al marsi. — I nostri bravi cittadini, ‘la guardia mazionale è 
n Hi la truppa seppero far divergere ‘il corso” ‘a quell'onda po- 


polare; retrospinta in breve fu dispersa, e la calma ritornò 
‘ nella città. 
I; Taluni hanno voluto dare a questa dimostrazione. il ca- 
i rattere di una controrivoluzione ; hanno benancle con- 
tati morti e feriti, hanno udito scoppi di cannoni. e di 
moschettiéria ; il fatto sta: che soli pochi colpi di fucile 
furon tiraticincaria meno per offendere, che per ispau 
racchiaré. 

Questo fail’avvenimento ben tristo difanedì 15 marzo, 
Ja di cui sera legemmio nel giornale delle Due Sicilie un 
decreto atto (a reprimere qualunque tentativo posteriore 
eliche qui si riporta. 

i FERDINANDO. II ecc. 
Visto il rapporto del comandante in capo la guardia na: 
zionale in data d'oggi, e l'altro del comandante la piazza 

‘dello stesso giorno, con Gui si richieggono misure pronto 
- e repressive per mantenere la pubblica tranquillità (e l'or- 
: dine politico : 

Visti gli articoli 140.a 142 delle leggi penali; 
Considerando che per assicurare l'esecuzione delle leggi 
è necessario di ‘adot- 

























ece. 


rimaste provvisoriamente in vigore 





menti esistenti e non opposti al regime costituzionale; 
Considerando che comunque competa ai cittadini il di- 
ritto di petizione, pure questo debbe esercitarsi in iscritto 
si) e ne modi legali; 
Lilo che siffatto dritto si è sperimentato nei 
i precedenti‘giorni, e specialmente oggi col mezzo di nu- 
;/ merosi ‘attruppamenti, con vie.di fatto, ‘con iscritti stam- 
pati, con cartelli ed affissi criminosi, compromettendo il 





gono la libertà non nelle parole ma nei fatti, ‘non nello 


la civica: si teme a buon dritto che possa farsi, nascere un, | 


rale, siansi generosamente offerte per insegnare lavgio- ; 


tare energici mezzi, e che siano riconosciuti da regola: 





rispetto dovuto alla religione e la sicurezza dello Stato; 

‘Considerando che per evitare tali inconvenienti pru- 
denza esige che. abbiano luogo misure preventive, se che 
sono ammesse in tutti i governi costituzionali; 

Considerando che il voto pubblico manifestato con pe- 
| lizioni e con depulazioni reclama prontamente misure di 
| prevenzione pel mantenimento dell'ordine costituzionale; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio de’ ministri; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. La petizione non esercitata ‘a senso della costi- 
tuzione è vietata. 

Art.2. Quaiora il modo illegale della petizione offta un 
reato previsto dalle leggi rimaste provvisoriamente în vi- 
gore, verrà punito a termini delle medesime dal compe- 

lenile magistrato ordinario. 

Art..9. Se avrà luogo un, attruppamento criminoso 
verrà disciolto con l'intimazione che si eseguirà pertre 
volte dalle autorità municipali accompagnate da un uffi- 
ziale di polizia ordinaria o giudiziaria, mostuandosi cir- 
condate da un drappello di guardia nazionale o di altra 
truppa, previo il tamburo, od il suono della 
| tromba, 

Art. 4. Se dopo tale triplice inlimazione non si abbi. 
| dista sarà lecito d'impiegare la forza pubblica per otte- 
nere lo sgombramento snddetto. 

Art. 6. Iibostri ministri segretari di Stato dell'interno, 
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di 
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tocco del 
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I 
Î di grazia e giustizia e della guerra e marina sono incari- 
| cati dell'esecnzione del presente decreto , ciascuno perla 
i parte che lo riguarda. 

i 

} Iva 

| Napoli, 15 marzo 1848. 

| Pirmato FERDINANDO. 

Ì 

(L' A raldo ) 

i 


STATO DI: PARMA. 


PARMA (22 marzo). — Il programma dei più in Parma 
© Piacenza è Unione e ingrassdimento degli Stati italiani, 

Teri mentre usciva di Piacenza la vettura che conduceva 
a Parma il membro del governo provvisorio, una folla im- 
mensa.gridava a tutta voce: Viva Curlo Alberto, Questo 
stesso grido prevale anche in Parma. Pontremoli farà tra 
breve ‘atto di adesione al Piemonte. ; 

Teri i Tedeschi (700 uomini) sono partiti da Parma 
con arme e bagaglio. Giunti al Po, hanno trovatola sponda 
li là gremita di cittadini e contadini disposti, a. conta. 
Stare il passaggio. Che faranno i Tedeschi? Si è disposto 
che soggiornino ] per ora a Colorno onde impedire inutili 
effusioni di sangue, ma probabilmente dovranno mettere 
abbasso le armi e partire colle vite. (Da letiera) 


STATO DI MODENA. 


9 


dd 


4 
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MODENA (20 murzo, ore 2 pom.) + Cento erpiù giò- 
vani, senza molestati hanno gridato ad una voce: 
Viva la costituzione, viva la vivoluzion di Parigi, viva 'in- 
dipendenza, viva la rivoluzione di Vienna. In questo punto 
silenzio di inorte, Escono dal quartieridragonie Tedeschi, 
malpare, poco disposti a, conirastare..; Nella piazza del 
Duomo è successa una baruffa. La sentinella è, stata invi- 
sibilmente lapidata dopo aver fatto fuoco sul. popolo. Se 
qui, come pare, sarà data la costituzione, verra accolta con 
la dignità e la .mestizia d° un funerale; e poi ........0 Pie- 
montesi, 0, del Papa. 

— Ore 3 pom.— Sono stati feriti due Modanesi da colpi 
di fucile. L'ambasciatore Neumann è fuggito... Le grida 
si moltiplicano di viva Gioberti, viva Pio IX, viva i fratelli 
nostri Ungheresi..... r 

Gli Ungheresi ed i Cadetti pionieri hanno fatto ia fra 
loro, ed hanno risoluto di non combattere controzl po. 
polo. I soli dragoni hanno menato in. giro i loro squa- 
droni. Il povero Remigio Zanni è stato brutalmente ferito 
nel capo, e ad un altro giovine è stalo, mozzatorun orec- 
chio. I dragoni però sono stali in buona parte bastonati, 
sassati e respinti, i 

— One 6.— Il duca non fa altro che spargere lacrime 
di contrizione. Ma è tardi... Egli è solo, indelirio, e ab- 
bandonato da tuiti. Povero vassallo dell'Austria! ferì è qui 
arrivato Don Carlo; H nostro duca gli era andato incon- 
tro in grande” uniforme, quando gli giunsero, fiieltolosa- 
mente le notizie di Vienna per un;corriere straordinario. 

(Patria). 


ossei 


PbE- PESI Jeeg. 


ESTERO 
FRANCIA 


PARIGI. — Venticinque dei principali. banchieri di 
Parigi si presentarono al ministro delle finanze, chieden- 
dogli di ritardare per altri quindici giorni il paganiento 
delle cambiali, onde sollevare il commercio nelle  stret- 
tezze, in cui giace. 

I ministero ricusò di aderire a questa doisanda, ma 


propose alla deputazione di nominare cinque «dei Toro 


membri per ricercare i ‘mezzi di fimediare alla crisi fi- 
nanziera. 
Furono nominati i signori Dethomas, Gaillard, Cousin- 


Legendre, Pavie e Lehidau. Questi, dopo una breve con- 
ferenza, hanno invitato il ministro di adoperarsi presso la 
banca di Francia, ond’essa adotti le seguenti misure: 

j° Mostrarsi larga nello sconto delle cambiali. di Parigi 
senza badare ai profesti seguiti dopo il 25 febbraio. 

2° Estendere lo sconto alle cambiati sulle 
sino a 45giorni di data. 

5° Non esigere il rimborso delle cambiali tratte sulle 
case ché avessero sospeso i loro pagamenti sino alle loro 
scadenze. 

I delegati espressero la ferma opinione, che queste ed 
alcune altre determinazioni di minove importanza erano 
indispensabili , e che avrebbero ‘bastato a rimediare a 
mali presenti. 

Il ministro promise di entrare immediatamente in ne- 
goziazione colla barca, onde assecondareil voto del com- 
mercio. (Galignani). 


provincie, 
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! corporazione, e molti cittadini aringarono il popolo. Alle 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


— ll sig. Libri, colui che nel giornale del Debats, ed 
in altri scritti, così male trattava l'Italia, di cui è indegno 
figlio, accusato. d'avere ‘spogliate varie pubbliche biblio- 
teche, delle quali era ispettore, di rari e pregiatissimi ma- 
noscritti, che egli rivendeva a privati, dovette fuggire in 
Inghilterra. di 


AUSTRIA. — Troviamo nella Zeitungshalle i seguenti 
particolari.sulla rivoluzione di Vievna : 

Vienna è in piena rivolta. Tutti gli abitanti della capi- 
tale si son levati in massa, e tulti sono in uno stato di fer- 
mento Gli studenti si unirono colla guardia civica. Quella 
moltitudine si recò alla villa del principe di Metternich, 
situata sul Rennweg, e la distrusse, Dopo procedette alla 
cancelleria di Stato, guidata dagli studenti. Le domande 
più esagerate furono fatte. Uno sconosciuto comparve sul 
verone, e dichiarò che l'imperatore avrebbe in breve 
soddisfatto a tutte Je loro domande; che la M. S. ripone. a 
tutta la sua fiducia nella fedeltà degli abitanti di Vienna; 
che da lungo tempo il governo imperiale si stava occu: 
pando di leggi pel bene i paese; e che il popolo sarebbe 
aggradevolmente sorpreso delle buone intenzioni di S. M. 
l'imperatore. Ciò non ostante si chiamarono le truppe e 
si mantenne un fuoco ben vivo; parecchi pretendono me- 
desimamente si sparasse a mitraglia. Alla partenza del 
corriere la tranquillità non era ristabilita. Si dice sieno 
state uccise diecinove persone, e quattordici ferite. La 
sollevazione era. tremenda. 
costituzione e di libertà di stampa. Il consiglio aulico di 
guerra prese tutte le'necéssarie misure. Le porte vennero 
chiuse per separare la città daisobborghi; la borsa chiusa. 
Viene accertato che i deputati di Presburso furono quelli 
che diedero impulso al movimento. Gli, studenti pronun- 
ciarono i discorsi più energici, gli artigiani ebbero egual- 
mentesi loro oratori, che si dirigevano alla loro propria 


4 circa le truppe fecero fuoco sulla piazza de'Giudci, e sei 
persone vennero uccise. La rivolta allora giunse al colmo. 
Il capitano che comandava fu gettato a basso, dal cavallo, 
ed uno. studente;.stato ferito al capo, venne collocato a 
savallo. Il popolo che a lui serviva, di scorta percorse la 
città, pronunciando grida romorose. I soldati erano scon- 
certati. Un distaccamento, d'artiglieria fu ‘obbligato di le- 
vare le baionette dal: fucile d'ordine dei.popolo. Tutte le 
botteghe si chiusero. Si temeva che gli abitanti dei sob- 
borghi , entrassero in ; città, durante la. notte. L’appari- 
zione della guardia cittadina veniva per tutto salutata coi 
maggiori applausi di gioia. La parola d'ordine era; Costi- 
tuzione e libertà di stampa. ‘Si ,sono redatte petizioni in 
questo senso, le quali vennero già coperte da più di ven- 
timila sottoscrizioni. Alle sette di sera venne riferito che 
siano state tolte le rotaie alle strade ferrate. Alle otto di 
di sera il popole si recò al palazzo della polizia vicino a 
Prater, le truppe fecero fuoco: alle dieci del mattino gli 
studenti s'armarono. Metternich, e Ledhinski si ritira 
rono. Il popolo s'avviò alla dogana; un'era novella s'apre 
per l'Austria. All'apertura degli Stati gli studenti ed. il 
popolo si riunirono, e presentarono petizioni per riforme. 
Queste furono accolte, la risposta però differita, ed il po- 
polo malcontento ,s'assembrò, i soldati uscirono dai quar- 
tieri, fecero fuoco, quindi l’eccitamento fu spinto al colmo. 
Però la demissione del Metternich e. l'armamento degli 
studenti e dei cittadini contribuì a ricondurre l'ordine, 
In questo momento tutto è tranquillo, ì soldati lasciarono 
la capitale; Le strade ed.i pubblici edifici sono occupati 
dagli studenti e dal popolo. Non vha più dubbio.che tutte 
le.domande, saranno. prese in considerazione, e che gli 
Ausiriaci.godranno; degli stessi diritti degli altri popoli 
alemanni. 

A un'ora dopo mezzodì venne pubblicato che l'impera; 
tore aveva, decretato lo stabilimento della guardia nazio; 
nale sotto. gli ordini; del conte Nogero ;-ed alle tre inco- 
minciavano ad inseriversi i cittadini. Tutti i principi della 
famiglia imperiale, i quali si sono. resi invisi val popolo 
nelle recenti circostanze, si ritireranno; nella vita privata. 
La libertà della stampa è concessa: Grandissima è la sim- 
patia. fra gli studenti ed. i cittadini, la gioia universale; 
la città venne illuminata. Pattuglie di guardiamazionale la 


‘ percorrono, e sono da per tutto ricevute con ovviva. Questa 


rivoluzione è unica nel: suo genere; non vebbe disordine 
alcuno; 


ALEMAGNA. — Le notizie di Vienna furono accolte in 
tutta lAlemagna con una gioia vivissima, e cosa rimar- 
chevole, i fondi pubblici in Berlino si sono rialzati per 
causa di questi avvenimenti. Berlino stessa, dopo tre 
giorni di agitazione violenta, è ricaduta in una calma as- 
soluta. Ecco ciò, che ricaviamo da una corrispondenza 
della Gazzetta di Colonia. 


Berlino VT marzo, ore 5 della sera. -- Il ministro del- 
l'interno al'isig. presidente di reggenza, De Raumer. 
Durante tre giorni il popolo ha nera in massa le 
vie della città. La Borghesia sbè adoperata a mantenere 
la calinu. Da teri tutto è iranquillo, e nulla pare voglia 
annunziare nuovi tumulti: 
Sottoscritto BODELSCHWINGH. 


Rimane a sapere a qual prezzo questa tranquillità sias 
ottenuta. 

(Segue il dispaccio telegrafico, riportato dal Risorgi- 
mento li iexi). 

Checchè me. sia il movimento, liberale si diffondein 
tutta l’Alemagna, i troni ne sono scossi in ogni luogo. - 
A fropte.di questi fatti, la pace è nondimeno quasi certa. 
Egli è questa in ‘mezzo alle difficoltà, contro Je quali il 
nostro governo provvisorio lotta con energia, una for- 
tuna di cui egli deve profittare per: organizzarsi.con forza, 
ma con calma e moderagione. --- Tuttii popoli che com- 
battono per la libertà, hanno gli occhi volti a noi, e di- 
pende dai risultati mon solo lontani, ma anche prossimi 
della nostra’ rivoluzione, il consolidamento dell'ordine 
dopo la vittoria, della ‘sicutezza data ‘alla proprietà, alla 
famiglia, ai diritti di tatti, da questo dipenderà anche Vay- 
venimento di un'era novella di affrancamento per l'Eu- 
ropa intiera. (Dal Constitutionnel). 





i vere. I'soldati di Pinerolo furono fatti salire in vet- È 
Si pronunciarono grida di 





TIZIG DEL MATTINO 


— a Ce 


N 


sidente ‘dei ministri, è stato incaricato per interim i 
del portafoglio della guerra, e che il conte Fran- )) 
zini sia stato nominato quartier-mastro generale W0I 
dell'esercito, e capo dello stato maggiore. i 








—L'editio che proclama l'emancipazione degl 
Israeliti è stato firmato ieri. Sarà pubblicato oggi i 
domani, e così verrà compita la fusione di tutti 
popoli Liguri-Piemontesi in una sola e grande fami? 
glia, strettamente unita da un unanime ed ardenté 
amore per la Patria e pel gran Re che tanto half i 
operato, tanto opera e tanto opererà per farla liberal 
prospera e gloriosa. 


n 
ei 


— HI reggimento di Pinerolo e quello di Pie: 
monte Reale cavalleria sono entrati ieri a Milano, 
in mezzo ad un'immensa folla di popolo festeggiante. 
L'entusiasmo dei Milanesi ed il modo con cui le nostre WI 
truppe furono da essi accolte è impossibile a descri- & 


0 


È 


ture, ed entrarono così quasi trionfalmente. La folla 
che circondava la nostra stupenda: cavalleria era 
anta, chei soldati scesero da cavallo'ed entrarono a 
piedi nella città, circondati dal popolo, che trattava | 
ognuno di essi come un fratello da lungo tempo 
aspettato. È 


ITALIA LIBERA— VIVA PIO IX! 
COMITATO DI SICUREZZA PUBBLICA 
Milano, 24 marzo 1848. 


Il comitato di sicurezza crede di interpretare i generosi 
entimenti del magnaNIMO POPOLO DI MILANO, che in questi 
giorni segnò la più bella pagina della propfia storia, ab- 
bandonando alla pubblica riprovazione Ja vile condotta | 
dei delatori corrotti dalle inique'arti della vecchia polizia, 
non ommettendo però di punire in essi quegli atti che 
hanno un carattere criminoso. 








se 







Dal comitato di vigilanza alla pubblica sine 
Doit. Angelo Fava, presidente. 

Dott. Andrea Lissoni — Dott. Agostino de Sopransi 

Avv: Pier Ambrogio Curti — Francesco-Carcano — Avv 

Francesco Restelli. 





Luigi Ancona; segretario. 


QITTADINI! 


Tutte le provincie hanno seguito il grande. esempio con 
risultamenti sempre. felicissimi e che tengono del prodi 
gioso ;e del provvidenziale. Brescia, Bergamo, Cremona, (1 
Como, Pavia sono affatto libere: La fortezza di Pizzighet: bi 
tone ha ceduto. Parma e Piacenza hanno cacciato gli Au- 
striaci. ‘Modena è insorta: Tutto il Veneto agitato: a Ve- 
nezia una sommossa’ liberò/T’avv. Manin e Tommaseo, j | 
famosi detenuti politici : altre notizie che giungono adesso 
assicurano che la rivoluzione é dappertutto trionfante. 
L'esercito ‘austriaco ‘sconfitto $ ‘sbandato si dissolve in 
corpi minuti esi sparpaglia cercando un ricovero senza "M ’ 
poterlo troyare.-Dio è con:noi: 4 


ITALIA LIBERA; 


Me 


sù 





ara 


per 





VIVA PIO TX! 













| dg 
AUSTRIA. — Scrivesi dalle frontiere della Gallizia (ché 1 
un'insurrezione generale è ‘imminente nella Polonia an: | 
striaca. ; i ì 
(National). 
VIENNA (17 marzo). — S. M. l'Imperatore, dopo ave i 
accordata una costituzione a tutti. i suoi Stati, ha nomi ) 
nato per l'Ungheria un nuovo ministero. sotto la presi i 


denza del conte Battiany. 
(Gazz. d'Augusta) 

Tmeste (19 marzo). — La notte del 17 marzo abbiamo & 
avuto la consolante notizia della costituzione accordata 
da S. M. Ferdinando, accolta col più vivo entusiasmo dal 
tutta la popolazione — alle grida di viva Ferdinando MI 
Pio IX, e Carlo Alberto. (Da lettera 
— Ci giunge in questo punto la nuova che il Tirolo4 
italiano ed Inspruck sieno in piena sollevazione. ; 


i | — La piazza di Pizzighettone è in mano del popolo. 


IDININTIIE IENE c«EE- > IOCSNNSIOTUTTI=—‘m==“s "7 È 


Il sottoscritto armatore del grandioso pacchetto a val ci 
pore l'Arno con bandiera sarda della forza di 240 cavalli, ; 
sì fa un dovere di rendere informati i signori ‘negozianti 
e viaggiatori, che fra non molto il suddetto: piroscafo ind 


traprenderà la navigazione tra il continente e la Sardegna 





toccando per ora gli scali di Porto-Torres e Cagliari. 
I signori viaggiatori troveranno ogni comodo possibilé 



















e la maggiore puntualità di servizio, non chele più con-dg 
venienti n nei SAL 27 Lsnenda il Diroscata i 


lorde, a prezzi ben discreti, secondo la natura e la qu 


Questa nuova intrapresa si può credere si Ben vista; 
raccomandata abbastanza, or tanto più che(per 1e,Muore 
e liberali concessioni del nostro provido sovrano, quell'isola 
maggior lustro led impulso al generi 


Con successivo avviso Sindichetà il primo viaggio, ini 


L'armatore 
Giuseppe MeRELLO. 


lità delle medesime. 
va ad acerescere 
sviluppo commerciale. 
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i TIPOGRAFIA COTTA E PAVESIO 


l'itinerario di ogni mese. 
Genova, 24 marzo 1848. 
Viu dell'Arcivescovado, accanto alla Mad. degli Angeli 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori 
provincia agli 


Covta,e Pavesio, déi librai: Gramimoe Fiore ed.in’ 
uffizi postali. La distribuzione nella Gapitale avrà 


luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
alla Tipografia E ditrice. Le lettere saranno inviate franche alta 


Direzione del Giornale TL RisorcimenTo. 


L’Uffizio del. Giornale 


starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 























perchè in un così rapido succedersi di maravigliosi 
fatti, di portenti inaspettati, agli uomini politici agli 
uomini di Stato, altro non rimane che udire, vedere, 
chinar la fronte e. sclamare: l’impose Iddio, la li- 
bertà ha vinto. 

Non funestiamo tanta ventura col pensiero d’in- 
terminabile lotta, Je armi italiane rovescieranno ogni 
ostacolo che s’opponga al loro valore, e la causa non 
tarderà ad essere vinta. 

Allora ci troveremo fratelli tutti, tutti vincenti, 
tutti lieti dei fatti sacrifici, raccolti, non come conqui- 
statori a dividere le insanguinate spoglie, ma come 
figli solleciti ad assicurare per sempre la felicità 
della madre comune. Avremo allora a scorta l’isto- 
ria dei-danni che furono, vedremo in essa quali sieno 
i mali che più facilmente e dentro e fuori possono 
minacciare Ja comune. salute, e a quelli sapremo 
porre con previdenza riparo. Rammenteremo che 
l'ordine è fondamento di prosperità dei popoli, cer- 
Gheremo nelle progredite forme politiche come e- 
mendare passati errori, avremo ognor presenti le 
arti funeste che i comuni nemici posero in campo 
per imperare sulle infrante membra italiane. 
Ogni gara meno che generosa , ogni sospetto 
di parzialità nelle opinioni saranno lungi dal conve- 
gno dei figli d’Italia. Essi vorranno che la libertà 
sia intiera e assoluta, impedita soltanto dal cadere 
rovinosamente in licenza. Essi vorranno che i go- 
verni sieno vigorosi, costanti e forti, ma che la 
forza mai possa tentarli dj piegare a tirannide. Mi- 
reremo allora tutto attorno alla cara patria nostra, 
e il senno italiano vedrà in qual modo noi meglio 
potremo farla potenza forte , 
Brillerà allora fra i forti ogni virtù dei forti; e se 
altri di sua virtù non altero, tacesse i proprii vanti, 
noi, noi stessi sapremo proclamare i suoi diritti, 
propugnare le sue ragioni, bandire il suo primato. 
Talvolta fra' privati l'accordo di numerose fami- 
glie, talvolta l'unione di principi fatti amici, furono 
sancite e confermate da connubii; — e perchè con- 
nubii non potrebbero sancire l'unione fra’ principi e 
popoli-principi ? 

L'Europa, il mondo maraviglieranno al nuovo 


fortemente costituita, il vessillo di Roma precederà 


gere al fratello, all'amico. 
L. FrancHI. 


——- ste di e ____ 


STORIA DELLE CINQUE GIORNATE. 


caduta di Firenze e di Siena sino a quel di; 


di Milano, 
battimento, è ancor esso il più bello, il più grande, 
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gi I Sigg. azionisti del Risorgimento sono in- 
Olli 
ei | vitali ad'effettuare il versamento della seconda 
rta doro azioni di Il. 50, dal primo al 
fo, 
el'Me ] pi 7 
ili Risorgimento, dalle 9 del mattino alle 2 po- 
di meridiane. Gli azionisti dovranno presentare 
ur | le loro azioni, a piedi delle quali loro sarà 
1 È gelifa quitanza dal direttore. 
Se È 
è per ui 
hl ® 
Torino, 26 marzo. 
cr R Sedltalia da molti anni gemeva sotto la funesta in- 
egli È fuenza austriaca , se nel cuor suo dolevasi che una 
sugli parle di lei fosse preda all’ingordo nemico che la con- 
ML {inaya colla aborrita sua presenza, ben più acerbo 
0; eruil dolore , più feroce la rabbia che rodeva le mi- 
QUia d 
ali sere, cOnfaminate provincie. La Lombardia doveva 
. Co. chiamare infame quel patto cui essa non era interve- 
voli. È nia eche, strappandola dal seno della madre la sog- 
to gellava. a miserando servaggio. L’eroica Milano 
3 sciolse quei ferrei nodi, li sciolse andando sicura in- 
aci | contro ad un possibile sterminio : ma inerme e sola 
al grido di libertà, di giustizia, disperse le falangi ne- 
. Esi È miche. Nasceva allora per ogni Italiano il diritto, 
ratti E l'obbligo di correre a lei, di dividere il pericolo, di 
ito assicurare il suo trionfo. 
) (IC , « 
ndoil Relice Milano ! fosti sola alla prima pugna perchè 
sue È eridegnache un tanto trionfo non fosse con nessuna 
rin f umana potenza diviso ! Carlo Alberto non- tardò un 
n istante. Egli, i figli suoi, l’esercito , i popoli Liguri- 
a de x 
io Piemontesi, tutto è già in campo; il ruggito di 
a pat pe da ogni petto ; la spada del guerriero 
ndo na già sugli occhi del barbaro , sep- 
‘Tole olge a mirarla. Vedrà l’Italia, vedrallo 
io pel 
È fuote 
fico in 
ipistro 
Berlino 
si evo 
quindi ) 
ra siamo amati a di... È diri 
hi n denza gibuoni cittadini di null'altro devono adesso 
uo occuparsi che di combattere. Cosìil governo provvi- 
cette d sori egli sapientemente dimostra volersi solamente 
tà dopo ascriy ‘ere tanto diritto, tanta autorità quanta basti per 
, ‘sporsi ad ogni sacrificio, per assicurare la salvezza 
‘eta d della } patria e nulla più. Milano , sorgendo ad un 
ori tratto. a potenza, non teme arditamente mostrarsi po- 
e: lenza belligeranto. Si raccolgono reggimenti, legioni 
uniche: lifanti, di cavalli, si ordina la fondita di cannoni; 
gr di alla sollevazione sì sostituisce la guerra regolare; 
Semo vincitori, e le glorie dell’esercito non saranno 
e do è Messuna gloria seconde. Move Toscana , movonsi 
A l'aîma e Piacenza, Modena, l’infelice, oppressa Mo- 
anii° ida 
sa mol Ma sorge. Pio il Grande non tarderà a benedire 
ile nostre, alle sue armi; Napoli e Sicilia udiranno 
dell'Il Il nostro grido e non saranno men pronte a soccorrere 


lella libertà che deve essere sostegno alla libertà 
& non ha guari esse hanno conquistata. 
tà lunga la lotta? Tarderemo molto a trovarci a 
Usa vinta? Ognuno, purchè veda e senta può cre- 
hi pronosticando, uomo di Stato, uomo politico, 





famose alla più tarda posterità. 
Ora ad appagare un desiderio in tutti ea 


i cinsero di sì bella aureola di gloria la fronte della 


iper mancanza di tempo nello stesso umile stile 


rispettata e temuta.. 


spettacolo di unione nazionale fraterna, l’Italia sarà 


la schiera dei forti che genuflessi nel tempio pre- 
LIGFEOno pace eterna a chi avrà dato tante prove 
di buon volere. Allora o Carlo Alberto, nella tua 
gloria, avrai il premio dell'aiuto che corresti a por- 


Milano del 48 ha emulato Genova del 46 di un 
secolo fa. La cacciata dei Tedeschi dalla capitale 
della Liguria fu il più splendido fatto di virtù po- 
polare che abbia registrato la storia d’Italia dalla 
e la 
presente espulsione degli stessi Predoni dalle mura 
dopo cinque giorni di accanito com- 


il più maraviglioso esempio di virtù di un popolo 
che siasi prodotto all’ammirazione di ‘Europa da 
quell'epoca in poi. Le cinque gloriose giornate 
milanesi, 48, 19, 20, 241 e 22 marzo, andranno 


già prostrata regina dell'Insubria, noi ci siamo pro- 
curate le seguenti notizie, stese dì per di, a mano 
a mano che i fatti succedevano, e le presentiamo 


con cui furono scritte, persuasi che la loro fedeltà 
e l'interesse grandissimo che le accompagna fara 
perdonar loro la veste meno che adorna. 


MILANO (18 marzo).— Ieri giunse l’inaspettata notizia 
della rivoluzione a Vienna, dove la bella condotta dei gra- 
natieri italiani merita ogni encomio, non avendo voluto li- 
rare sul popolo: si seppe la negativa al ricevimento della 
deputazione ungariea, e il sempre crescente numero dei 
sollevati, che alla partenza da Vienna del corriere si facevano 
ammontare.a 60m. circa. Quale ne fosse l’effetto in Milano 
è facile l’idearsi. La notizia era del13. leri dopo pranzo ar- 
rivò un corriere che portò da Vienna un dispaccio telegra- 
fico sino a Zilli, datato da Vienna il 15, e che fu pubbli. 
cato questa mattina, portante « che S. M. si è determinata 
» di abolire la censura; che si farà una Jegge sulla stampa; 
» che chiamansi gli Stati delle provincie tedesche e slave, 
sele centrali del Lombardo-Veneto; che al più tardi do- 
» vranno essere radunati il 5luglio!! ». Essendo.il dispac- 
cio del 15. e le nostre notizie solo del 13, si congetturò 
frutto della rivoluzione il primo paragrafo sulla stampa, 
ma si rise sulla convocazione degli Stati pel 5 luglio. 

Prima di continuare convien dire che fu richiamato a 
Vienna ilgovernatore Spaur; che Fiquelmont andò a Vienna 
presidente del. Consiglio Aulico, e che ieri mattina partì 
il vice-re per Verona, per cui qui non vi è altra autorità 
che il vice-presidente O'Donnell molto mal visto, Radeteky, 
l'Attila moderno, e Torresani, persona odiata e stupido Li- 
ranno dei buoni Milanesi. Ecco il bel terno che ci lascia- 
rono i Tedeschi; misura veramente strana di non lasciare 
un capo supremo in, questi momenti tanto critici. 

Negli ultimi giorni si vociferava che si dovesse fare un 
movimento dalla parte della popolazione, e si assegnava il 
giorno 18 corrente. Infatti questa mattina, poco dopo la pubh- 
blicazione del suddetto decreto, venne convocatala deputa- 
zione provinciale in palazzo del Broletto. (AI mezzogiorno 
circa, come ora intesa, si chiusero tutte Je botteghe. Il po- 
polo in gran folla si portò al palazzo municipale chiedendo 
guardia civica, e governo provvisorio. Da quel momento 
bande numerose armate;in ogni guisa, con bandiere trico- 
lori percorrevano la città. Il podestà propose portarsi col 
popolo dal governo per poter chiedere quanto egli non po- 
teva dare. Questi partì col corpo municipale, assessori, 
consiglieri, provinciali, e grande accompagnamento di si- 
gnori e «li gente pulita. Il corteggio era scortato dai pom- 
pieri civici in gran tenuta; ad esso seguiva e precedeva 
tutto il popolo con armi, bastoni e ogni qualità di mezzi 
difensivi. Dipingere il trionfo di quel corteggio sino al go- 
verno non è cosa possibile; bandiere sventolate fuori di 
ogni casa; tulte le signore ai balconi con fazzoletti, evviva 
i a Pio IX, all'Italia, Lombardia ecc. Giunto colà, 
le guardie di sentinella fecero funco, ferirono alcune per- 
sone ;:il popolo serrò il corpo di guardia, uccise due mi- 
litari,;disarmò il resto, ed invase ‘il governo. 0’Donnell 
permise tutto, e partì come in ostaggio col podestà. Am- 
bidue sono in casa Vidiserti, da dove emanano ordini. Il 

ritorno del corteggio ebbe eguale trionfo. Incontratosi con 
una pattuglia di polizzotti, questa fece- fuoco, vi fu com- 
batlimento : due morti, tre feriti dei nostri, sei morti della 
pattuglia che si ritirò. Il corpo di guardia al Marino fece 
fuoco; si rispose, e si gettarono tegole dai tetti. La caval 
leria caricò il popolo, e fu molto mal concia. Allora co- 
minciarono le barricate, e si rompevano le strade per por- 
tare i sassi sulle finestra; fu tutto un batter d'occhio. Ogni 
contrada ne ebbe subito ue o tre di formate. Il popolo si 
portò alla polizia per liberarne i diteniuti politici. La gnar- 
dia fece fuoco, si combatté, e qui pure si gettarono tegole, 
mobili, sassi, e gli armati di fucile si gettarono nelle case 
di faccia necidendo le guardie alle quali venivano fevate le 
armi. La truppa invase il duomo portandosi sul coperto; 
da dove faceva fuoco sul popolo. Iusoimma siamo in un 
vero stato di guerra. Furono chiuse le porte della città ; 

il popolo si chiama all’armi con voci furibonde, tutti por- 

pini già la coccarda o segni tricolori, le campane suonano 

a stormo, In mezzo ad uno stato così lugubre e tremendo 

vi è una vera consolazione nel vedere la buona volontà di 


simo di conoscere i particolari di que’ gloriosi | tutti,.la concordia generale nel pensiero della difesa co- 
giorni che iniziarono la liberazione d’Italia e che | munee della liberazione della cità; tutti î giovani si danno | al teatro. 





la parola, ed è uno spettacolo sorprendente il vedere le 
mille qualità di armi, non escluse alabarde, ganzari e lan- 
cie antiche date spontaneamente dalle armerie dei si- 
gnori. La truppa è tutta consegnata alle caserme. 

Questa sera te barricate sono guardate dai cittadini, 
non si sentono che evviva e le campane a stormo. In- 
tanto O'Donnell decretò la guardia civica, e già tutti vanno. | 
ad inscriversi, si promisero li fucili della polizia, ma nes- 
suno si fida, siccome il'orresani dice di non dipendere che 
da Radetzky. O'Donnell è sempre col podestà in casa Vi- 
diserti, ed investì della direzioné di polizia il'delegato 
Bellati. Si scrisse al comandante della gendarmeria per- 
ché da lui dipendesse per quel corpo; si trattò con Radet- 
zky per conoscere le sue intenzioni. Sì attende per que- 
sta notte la risposta. Il popolo è pronto a tutto. Per ora il 
vero governo è in casa Vidiserti. Ma questo è ancora sco- 
nosciuto da Radetzky e da Torresani.: Ecco intanto un 
affisso d'aggi alle ore 3. 


POPOLO DI MILANO! 


« L'Europa ha gli occhi su di voi per decidere se il no- 
stro lungo silenzio. venisse da magnanima prudenza o 
da paura. Le provincie aspettano da noi la parola d'or- 
dine. Il destino d’Italia è nélle nostre mani, Un giorno 
può decidere la sorte di un secolo. 


ORDINE, CONCORDIA , CORAGGIO. 


» Proclamiamo unanimi e pacifici, ma con irresistibile 
volere, che il nostro paese intende d'essere italiano, e 
© che sì sente maturo a libere instituzioni. Chiediamo 
offrendo pace e fratellanza, ma non temendo la guerra, 
» 1. L'immediata abolizione della vecchia polizia: la 
riorganizzazione di un nuovo magistrato politico sotto 
il governo del municipio. 

» 2. L’immediata abolizione delle leggi di sangue, e 
liberazione dei ditenuti politici. 

» 5. Una reggenza provvisoria del regno. 

» 4. Libertà della stampa per avere espressione del 
paese. 

» 5. Riunire immediatamente tutti i consigli e comitati 
comunali perc!.è eleggano deputati ad uin'adunanza na- 
zionale. 

» 6. Guardia civica sotto gli ordini delle municipalità. 
» 7. Neutralità colle truppe austriache, garentendo loro 
il rispetto ed i mezzi di sussistenza ». ) 

La reggenza nominata questa mattina (da O'Donnell è 
composta di dieci.consiglieri, Nazzari, Giulini, ecc. 

Tutto questo avveniva sotto una dirotti issima pioggia. 
Possa Radetzky. persuadersi essere inutile affatto per 
lo Stato una resistenza che non produrebbe che sangue 
e stragi; e sarà la più bella e la più sublime di tutte le 
rivoluzioni. 
















































Domenica 19, ore 8 antim. 
Rientro in questo momento per terminare e spedire 
queste lettere, se pure avrò gente da spedire alla posta e 
se anche la posta partirà. 
Ii militare partì questa notte dalle caserme. 
Radetzky rispose, non riconoscere ordini da nessuno : 
dice voler mandar tutto a ferro: e fuoco. La truppa alla 
vista delle barricate fece alto e non si avanzò che adagio, 
adagio, facendo fuoco di moschetteria, e in alcune con: 
trade vennero puntati li cannoni coi quali si cerca di di- 
struggere le barricate. Noi rispondiamo con molto corag- 
gio, a sangue freddo, dalle finestre e dai tetti; molti soldati 
furono colpiti: si gettano tegole e mobili; si continua bat- 
tere.a stormo. Il cannone cerca di sgombrare le adiacenze 
del teatro alla scala; della polizia del general comando. 
Vien detto al momento che si fece alto. Vi è*da piangere 
di gioia al vedere il contegno di tutti i cittadini che mo- 
strano un coraggio indescrivibile. Tutte Je notizie che pas- 
sano da un cittadino all'altro confermano questa unanime 
energia della popolazione intiera. La contrada dei Bizzi è 
il punto più importante, essendovi stato trasportato per 
maggior sicurezza il podestà e O'Donnell con Carlo Ta- 
verna. Sulle porte sventola la bandiera tricolore. La con- 
trada è barricata e circondata di gente armata, pronta a 
difendere il governo provvisorio. 


Ore 10. 


Ripetuti colpi di cannone e moschetteria si sentono da 
varie parti della città. Le strade sono deserte; il forte 
della mischia pare ai Monforti : il più bel sole illumina Je 
‘stragi del nuovo Attila. Il coraggio raddoppia: si ribatte 
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Ore 2 pomeridiane. 
Viene pubblicato l'avviso seguente: > 

Cittadini! La vittoria è certa: due cannoni presi, 
uno a piazza Mercanti, l’altro a porta Ticinese. Il nemico 
in fuga a borgo Monforte, porta Orientale, porta Nuova. 
Como è armata, Crema pure; Bergamo corre in nostro 
aiuto; i Piemontesi SOBO a Magenta. Schiudete le porte 
ai vostri amici, avrete armi e munizioni. Il quartiere g ge- 
nerale è organizzato, la guardia nazionale è in attività. 
Ordine, concordia e coraggio. 

Si vuol dunque prendere porta Orientale onde aprirla 
ai Bergamaschi. La porta è armata di cannoni. 1 combat- 
timenti dannosi sempre, il cannone tuona, il generale 
Woyna è ucciso, come pure e il suo aiutante. I pompieri e 
le guardie di finanza, facendo causa comune col popolo, si 
battono benissimo. La gendarmeria non si è ancora pro- 
nunziata; però sta ritirata e non fa male. Le truppe occu- 
pano il palazzo reale, il Jotto, il Marino; e dalle finestre 
un continuo moschettare sul popolo. 

Ore 4 

Dal. quartier generale di pubblica sicurezza si rinno- 
vano raccomandazioni per barricate ed opere di difesa : 
il cannone continua, ma da Johtano. Nessuna notizia fi- 
nora da fuori, esserido chiuse le porte. 

Esce intanto il seguente annunzio: 

Cittadini! Il console generale della repubblica fram- 
cese ha protestato contro arbitrio del nemico che stiamo 
vincendo. Le grandi nazioni sono fatte per intenderci. 
Ordine, coraggio, concordia. 

Ore 10 172 

AI console francese si unì l'inglese e perciò protesta- 
rono anche il Papale e il Sardo, non che lo Svizzero. L'In- 
glese fu salutato da mille evviva. Continuano i combatti» 
menti: il militare tenta di abbrueciare le barricate, ma 
non ci riesce, perchè la pioggia le ha bagnate. Le donne 
gettano tegole dai tetti. Questa: notte si teme nn assalto 
per liberare ODonell. Le barricate crescono spaventosa 
mente di numero e di forza: se ne contano oramai una 
ogni venti passi, in tutte le contrade, e sono hen difese. 

Da tutte le parti giungono notizie che le cose della pa- 
iria vanno assai bene. Eeco un affisso di due ore fu. 

Lo stendardo italiano sventola sui porlom di porta 
Nuova. I nostri fanno prodigi di valore. Erigete molle 
barricate, e difendetele bene in porta Orientale e porta 
Nuova. Questi due punti sono molto ambiti dai nenvici. 
Uno 0 due giorni di valore ancora, eil Tedesco abbun- 
donerà a noi ciò che è sacro per gl'italiani. All'orta 
questa notte! Ordine, concordia, e coraggio. 

Dal campanile di S. Bartolommeo i nostri aminazzano 
i Tedeschi al posto della Zecca. 

Dopo di avere ucciso non meno di 12 uomini, una palla 
di cannone còlpi il povero Brozzi, ingegnere, giovane 
pieno di esimio coraggio. Era fra i difensori della barri- 
cata principale che chiudeva tutta la Corsia de'servi. ferì 
sera avvenne un combattimento fierissimo al Broletto, ove 
vennero dalla truppa abbattute le porte a colpi di canno- 
ne: vennero sgraziatamente fatti molli prigioneri e ven- 
nero condotti iv castello ; e fra essi alcuni assessori mu- 
nicipali. 

Si formarono varii ospedali nelle case dei signori pel 
ricovero dei feriti: L'entusiasmo è grande. Si teme man- 
canza di munizioni; ma. se ne sta fabbricando da tutti. 
Le porte non si aprono e quindi nessun soccorso dal «di 
fuori. (Segue). 
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INTERNO. 


Relazione del sig. marchese Colli di Felizzano, sindaco 
al Consiglio generale straordinario , del 25 marzo 
1848. 

ECCELLENZE, 

Nei tempi difficili si moltiplicano i doveri del Munici- 
pio, e più importante diviene l'onorevole incarico di reg- 
ger gli affari del Comune. Quindi ne nasce perle EE. VV. 
l'obbligo di adunarsi più spesso in istraordinaria tornata. 

Lieta e gloriosa per l’Italia è la circostanza perla quale 
lio l'onore di convocare oggi le EE. VV. in Consiglio ge- 
nerale. 

Milano ha respinto il giogo straniero, la storia segnerà 
he' suoi fasti l’eroica sua difesa; essa ha imitato l'antico 
esempio, ma con miglior successo. Se sarà necessaria a 
compicer l'opra una nuova Legnano, Iddio l'accorderà ai 
nostri voti. Ma già corre alla mente di ciascuno di voi, 0 

signori, il motivo di quest'adunanza; io propongo alle 

EE. VV. di far un indirizzo e di mandar deputati a Milano 

per congratularci coi fratelli Lombardi della gloriosa loro 

liberazione. Felici noi, cui non tocca come agli avi nostri 

di riedificare Milano, ma solo di applaudire al suo valore, 

di ammirarlo. 

) 

Relazione a S. M. del Mixistro Segretario ili Stato per le 
Finanze nell'adunanza del 25 marzo 1348. 

SIRE, 


Nella relazione sulle condizioni delle finanze dello Stato 
che il rifererite ha avuto conore di rassegnare a V. M. Ji 
4 dell’andante mese, egli conchiudeva col dire, che se era 
scritto in Cielo che si dovesse tutelare coll’armi da hazio- 
a indipendenza, la condizione delle Finanze ‘era pur 
Urie, che non sarebbe ni ilagevole a V. M. il trovare i fondi 
Chie potessero abbie sognare, ed in ogni caso vorrebbe sov- 
Venirsi che a.chi regna come la M. V. nel cuore de' sud- 
“pone altresi del loro braccio e dellà loro sostanza. 

Ora gli apprestamenti militari di ogni maniera che vanno 
Selleeitandosi, essendo non dubbio indizio che l’ora del ci- 
} prossima, al riferente inconbe di avvi- 
ta ai mezzi pecuniazii , acciò l'esito non ne sia ritar- 
fiato; ma perch è dall’ appello che V..M. sarà per fare alle 
sostanze. de suoi popoli in questa selenne congiuntura 
non se ne inferisca che il tesoro si trovi in attuali pres- 
Santi streltezze, conviene appalesarne le circostanze con 


ditiz dis 


inento p )uò Casere 


s 


queta pubblicità la quale tanto si addice alle. presenti } 
‘condizioni dei popoli e genera quella confilenzaiehe il Go- 


verno di V. M. agogna di procacciarsi, perchè. « ‘(con essa 
sola può essere in grado di realizzare le generose e pa- 
terne di lei intenzioni. 

Segnerò impertanto qui appresso lo stato dei fondi di 
ogni natura in numerario, che all’epoca del primo del- 
l'andante mese esistevano nelle casse sì regie, che provin- 
ciali, acciò ognuno possa trarne quegli argomenti di fidu- 
cia che naturalmente e necessariamente ne derivano. 
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Fondi del Regio Erario. 
Fondi di pertinenza diversa. 


Totale fondi dell’Erario Regio 


Cassa corrente . 
Cassa di riserva 


Cassa assegni 


comunali in deposito 


Credito per prestito su effetti pubblici esigibili nel trimestre 
Restante in cassa de’ fondi della liquidazione . 


Fondo di dotazione delle Zecche 
Fondi provinciali e di sussidio . 


Tesorerie d’Aziende 
Tesorerie Provinciali . 


Tesorefia generale. 


E qui ritengasi che non è in questa cifra compreso un 
fondo di L. 2,469,0353 59 che giace nella cassa del Debito 
pubblico pel servizio delle rendite o loro arretrati, non 
che di quelle il cui pagamento trovasi sospeso, v non è 
per anco in corso per cause diverse indipendenti dal fatto 
del Governo. 

Questa situazione chiaramente appalesa come le\varie 
pubbliche casse trovinsi ancora competentemente fornite 
li danaro sonante, solo mezzo di pagamento, ad esclu- 
sione di qualunque segno rappresentativo di esso, finora 
impiegato dal governo nel regolare i conti coi suoi debi. 
tori è creditori, e come perciò lo stabilimento temporario 
di un debito provvisorio nel modo risultante dail’'annesso 
progetto non possa per nulla alterare né il credito, nè il 


{ sistema delle finanze, mentre per altro l'introito dei tri- 


buii diretti, sempre in ritardo nei primi mesi dell'anno 
per una antiea tolleranza, verrà ad alimentare di contante 
le varie casse. 

Del rimanente siccome il proemio e le disposizioni del- 
l'edittò di cui si tratta danno sufficiente ragione del si- 
stema d'imprestito proposto, il riferente si astiene dal- 
l’entrare in più specifiche spiegazioni che possono rav- 


visarsi superflue. | 


Di V.M. 00 
L'umile e fedel suddito e servitore 
Firmato Di ReveL; 


REGIO EDITTO col quale S. M. apre un pres stito tempo- ; 
rario di quindici milioni di lire a favore delle regie ; 
‘finanze sotto .il titolo di prestito volontario nazionale 
e contro l'emissione di vaglia del regio erario. — In; 

data 25 marzo 1848. 
CARLO ALBEBTO Ecc. Rec. Eco. |) 


Le straordinarie circostanze in cui si vede:così eviden- 
temente impressa la mano dell'Onnipossente richiedendo 
straordinario. dispendio affine di governarle in modo che 
sia degno dell'antica fama della nazione e dei nuovi glo- 
riosi destini d'Italia, abbiamo risoluto d'indirizzarci per 
ora ai fedeli ed amorosi nostri, popoli, aprendo ùn pre- 
stito volontario da rimborsarsi a breve termine intanto- 
chè da ‘noi e dal parlamento congiuntamente si provve- 
derà in modo definitivo alla creazione d’un nuovo debito 
pubblico, che ta prospera condizione delle nostre finanze, 
ora nola a tutti, ci assicura di. poter contrarre agevol- 


mente a patti vantaggiosi. Perciò in virtù del presente | 


editto, sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato delle finanze, e sentito il nostro consiglio de'mi- 
nistriy abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. È aperto presso le Tesorerie provinciali un 
prestito temporario di quindici milioni di lire a favore 
delle nostre finanze sotto il titolo di prestito volontarzo 
nazionale e contro l'emissione di Vaglia del regio erario. 

Art. 2. È fatta a qualunque persona e cor DO morale fa- 
coltà di concorrere nel detto prestito per Ja somma che 
stimerà, purchè non.sia inferiore alla somma di lire cento, 
e non contenga frazione di centinaio. 

Art, 3. Il versamento potrà farsi iv una od in due rate. 

Nel primo caso ilimutuante riceverà una quilanza prov- 
visoria che sarà cambiata con un vaglia per altrettanta 
somma sul regio erario colla corrispondenza degli inte- 
ressi dal giorno del versamento; nel secondo caso il mu- 
tuante versando la prima rata dichiarerà per iscritto lai 
somma tetale che intende mutuare, e che dovrà essere 

versata integralmente entro il termine di un mese. Il va- 
glia sarà al medesimo rilasciato contro. la quitanza: preY- 
visoria dopo il pagamento della seconda rata e e colla de- 
correnza degl’intéressi da quest'ultima epoca. 2 

Le dichiarazioni saranno falte sopra un registro a ma- 
dre erfiglia, e conterranno il nome, cognome, figliazione 
e domicilio dell’obblatore. Saranno segnate dal tesoriere € 
dall’obblatore a cuifne sarà rilasciato il doppio. 


! presse nella stamperia reale si presti la stessa fede che 


j ; O SII 
i piemontese, dopo mezzodì sortire per la volta di Milano. 


î rono testimoni della mutilazione, lacerazione e del fara 
i pezzi le sette, le otto persone, i quattro, i sei bimbi diuna 


: altro punto ti mostrerci dune persone attaccate insieme. dl 


i dì donna ‘ineinta, strapparle il nascituro e tagliarlo a 


Art. 4. Le obblazioni e dichi 
precedente dovranno farsì fr 
simo. 

Art. 5. I vaglia saranno rilasciati dall'i ispezione g gene- 
rale del R. erario in conformità del modulo annesso al 
presente, e saranno distribuiti ai mutanti dai rispettivi 
tesorieri provinciali. 

Art. 6. Nissun vaglia potrà essere minore di lire cento 
nè maggiore di lire mille. Coloro che avranno mutuata 


maggior somma riceveranno un numero di vaglia corri- | 


spondente ai fatti versamenti. 

Art. 7. I vaglia saranno rimborsabili alla scadenza del- 
l’anno dalla data della rispettiva loro emissione tanto in 
capitale, quanto in interessi ragguagliati al 5 per 0/0; sa- 
ranno pure a tal epoca accettati come danaro contante in 
futte le regie casse. 

a ai nostri ministri, magistrati ed ufficiali di 
osservare e far. eseguire il presente editto, che sarà inse- 
rito i atti del governo, volendo che alle copie im- 


all'originale. 
Tosi addì ventitre del mese di marzo l'anno del Si- 
gnore mille ottocento quarantotto € del regno nostro il 
decimo ottavo. 
| CARLO ALBERTO. 
V.-ScLopis. 
V. Vincenzo Ricci. 
V. Di CoLLeGno. 
Di ReveL. 


INVITO ALLE DONNE TORINESI. 


Donne torinesi! per ispecial favore del cielo non (chia- 
mate alle dure prove delle donne sicule e lombarde, a voi 
spetta alzare preghiera fervidissima al Reltor sommo per 
la conservazione del più amato fra i Re, peri reali prin- 
cipi e per il buon successo delle armi italiane. 

Un triduo solenne, a cui siete voi tutte invitate, avrà 
luogo nella chiesa della Gran Madre di Dio il martedì 28 
corrente. 

A mezzogiorno vi sarà Ja messa e quindi la benedizione 
del Santissimo. 

Alla porta si raccoglieranno oblazioni per le famiglie 
dei soldati chiamati sotto le armi. OTTAVIA Mis 


NOVARA (25 marzo). — Ecco quanto ci narra di Mi- | 
lano un chiaro personaggio, testè arrivato in questa 
Città: 

Essendo al mio arrivo assediato da persone ansiose di 
novità, lessi ad alla voce il seguente documento uffiziale : 


GOVERNO PROVVISORIO 


o Milano, 24 marzo. . 

Le migliori notizie; anzi le notizie più miracolose da 

tutte le provincie. Insorta Parma, insorta Modena ; presa 

la fortezza ‘di Pizzighettone. 1 Tedeschi schiacciati U 

Brescia; il Veneto insorto; l’esereito austriaco affatto di- 

sorganizzato, disperso, errante in bande nelle campagne. 

lodigiane. Vittoria senza alcun confronto nelle storie. 

Tutte le città fanno capo a Milano per procedere con ar- 
monia fraterna. E 

Firmato Cesare Correnti 

segretario del governo provvisorio. 

Gli evviva ‘alle interessanti nuove ufficiali echeggiavano:}, 

ovunque; ed echeggiavano ancor più nei vedere l'armata 


Se intrattenerti dovessi della.mia patria nativa di quanto 
so, e di quanto vidi, amico mio, tu ‘mi crederesti uomo 
esagerato. Potrei condurti nelle case più vicine alle sor- 
tite. della (città e mostrarti quelle pareti infelici, che fu- 


sol famiglia dalla furia. del barbaro austriaco. È in un 


appese.per le mani adéun chiodo, coi piedi abbrustoliti. 
Ti farei parlare colle persone che videro aprire il ventre 


pezzi innanzi agli occhi della madre morente; ma! lascia 
ch'io pianga, e non farmi ripetere tanti orrori. Ù 

Qual vendetta fece per ciò. Milano ?. Nessuna. Superba 
della propria gloria, e paga. di aver mostrato al mondo 
civilizzato, che il suo antico valore non sarà mai spento, 
generosamente perdona ai suoi nemici, purchè vadano a 
respirare l'aria de' Toro barbavi paesi. Quant'ordine noo 
ho io veduto in quelle barricate! Vorrei fin dirti, chewvi 
trovai del lusso, I più belli equipaggi, le più belle insegne 
di negozi, i materassi, le stuoie, 1 barili-pieni di sassi, le 
asse a migliaia nel mezzo delle contrade in ordine posti, 
per impedire all’inimico di penetrare nella città, non ven- 
nero mai tocchi da chicchessia! Da profondissimo silen- 
zio regna nella notte: e quando avviene un accidente ‘qua; 
longue. in un punto della città, le guardie cittadine d'ogni 


ceto, ben appostate, passano Ja voce e tutti in brevi istanti 
a quel punto accorrono, oye il’ soccorso è necessario. | 
Senza cannoni, e senza uomini atti a usarli, seppero fare | 


strage del nemico per modo, che si contano trenta morti 
de barbari sopra un cittadino. Di quest negli ospedali se 
ne contano circa quattrocento. Sembra cosa incredibile 
il sentire, che si correva sui cannoni come se spargessero 


fiori invece di morti. L cannonieri cadevano colla miccia. 


accesa in mano dal colpi ben diretti è nudriti de? valorosi 
Milanesi. 1 ragazzi di dodici, quattordiéi anni accorrevano 
a incoraggiare gli uomini, e battevano Je mani, è diza- 
vano grida di ludibrio ogni voltà che il cannone falliva! 

CHIVASSO (24 mars0); — Prendo un momento di tre- 
gua a questa furia di occupazioni; che mi trattengono da 
quattro giorni all'istruzione, all'arruolamento, all'ordina- 
mento, ed o disciplina di questi bravi giovani studenti 
alla cura, di 130 de'. quali io sono per ora addelto, po: 
mandarti un saluto, e mie nuove. ‘ 

fo non saprei veramente con quali parole darti im giu- 


sto concetto dell’ammirabile contegno ‘de’ mici generosi, 


volontavii: Li basti che in tre giorni eseguiscono già tatti 
i movimenti di vevolazioni militari i, e. di maneggio del- 
l'arma, che appena in quattro settimane fanno per solito 


entusiasmo; 
dentissima 


naturalmenfe debbono paralizz 
de’ nobili loro cuori: pur ta 
santissimo proposito di farsi fisicam 
perche il corpo risponda alla bram 
sono già chiamarsi modelli di con 
soldati veterani. 

Benchè.io ti abbia parlato ui 
chè particolarmente di essi occup: 
compagnia Israeliti e Lombardi, è 
tutti rispondono degnamente al nol 
a stringere le armi, e quanto la p 

Ieri dopo l'esercizio fatto, un 
tutti ì volontari, che saranno un 5 
bersaglieri, lessi loro il sublime roei 
Carlo Alberto, unitamente ‘ad un 
dine dell'ottimo nostro colonnello 
da potente, spontaneo, irrumpent 
‘call’Italia, e alla Lombardia, e alla 
nello ari espresse quanto poi 
essi la grandezza di. quei conce 
pronti a vincere 0 morire per. It 
santissima, per questa bellissima Ita! 


comunicazione col ministro di DS 
ma dichiara essere nella ferma coni 
comparso nella Lega Italiana è 
Torino che aveva minacciato il | omba 
qualora fosse stato prestato er 


fatto falso. 


OFFERTE PATRI 


É 


Sotto questo titolo verremo d’oi 
tulte le offerte che la carità pa 
cuore ai nostri concittadini onde soy 
Re nella santa guerra dell’imdipe 
zione parimente di cosa che si 1 


lare si adagierà naturalmente 
titolo. 


dei Let "puoi Riso ‘gi 
Opinione, non meno che ‘press 


pasioaei 
famiglie, 4 
Torino, addì di di marzo 1 


INVITO AGLI ECCLESIAS 


PER OBBLAZIO? 


a fevore delle famiglie povere 
Ecco in quale modo il Cler 
massime evangeliche! I i. 
prezzo della santa opera, , 
animo religioso mostrare viy 
il sacerdozio sa confortare Te 
quando i. popoli sanno. vivi 


religione, allora Ja causa della, 


della virtù è accer lata, è. 


Molte famiglie della capitale. 
perchè partirono dal loro seno que 
il braccio «dei quali porgeva ad e 
ora ‘milita per noia difesa della 
vedemmo quei prodi animati da spî 
sotto le reali bandiere, noi ascolta 
che risuonavano sulloro labbro qui 
quello che non vedemmo, quello ch 
le lagrime ed'i gemiti dei genitori 
lagrime e gemiti cheaffliggono ci 
generosi, percliè chi sente altamen 
deve essere educato ad ogni alte 
églino seppero velarci il loro a 
noi mostriamo dis saperlo SCUO 
gelo. 

Questo, o colleghi nel sacerda 
alunni del Santnario,, ‘questo è 
classe di cittadini fa bella dava i 
limosWage il suo lio alla, patri 


MU nostre A non, È 
che per gli altri cittadini si 
il servigi nostro, la carità eva 


ci ia, diliolt ced Mi er dir 
A questo scopo si è fatto un cor 

quali vi indirizzano queste paro! 

veresall” Opera santa con quella 

sile che vi sarà possibile, de 

nato. È 
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‘apitale e tutti i sottoscritti sono incari. 
clero secolare e regolare le obblazioni 
eisilmente al tesoriere. E siccome il 


ii, nol l'abbiamo pregato di ricevere 
copbhlazioni e di distribuire con quelle 


revosto Bernardino Peyron. Canonico Mi- 
chetta.. Abbate Massimo Pullini di S. An- 


tini, 


onsati, parroco di S. Agostino. Canonico Sta- 
azelli di Rossana. Teol. Giuseppe Ghirin- 
rofessore. Canonico Enrico Fantolini. Ca- 


, professore. T'eol. Avv. Antonio Pavarino. Teol. 
curato di S. Francesco di Paola, 


8. Biagio è piccolo casale del luogo di 
mon fa parte della diocesi di Savona, e non 
ì curato è costretto a citare la pastorale del- 
gnor di Savona!!! 

omenti è a desiderarsi che al precetto di ce- 
tra quello che fa la sinistra, si sostituiaca il 

ainento coll'esempio. 
L. FrancHi. 

Illustrissimo sig. Conte, 


come suppongo, che il nostro adorato so- 
perta via ad una soscrizione per impiestito, 

re un capitale preventivo a sostegno della 
giusta contro l'Austria; mi affretto a pregare 
lilissima a che si degni di rappresentare, in 
mministrazione parrocchiale a cui presieggo, 

M. S. ed a chi di ragione (se però la S. V 

o), che la cassa parrocchiale costituente la 

ca due mila franchi (composta in varii anni 

Sine dei popolani, e dedicata a fondo parziale 
bliazione della chiesa parrocchiale, la di cui an- 
Ila S. V. illustrissima abbastanza nota) è a totale 
ione dell’augusto suo volere, mentre ci è dolce 
rioso il trovar un'occasione, per dare all'amo- 
imo suo cuore un segno tenue sì, però cordiale di 
ine ai ‘patenti suoi benefici, stimando meglio im- 
tale somma sul riflesso alle attuali criliche circo- 


si degni la M. S. divaccogliere questo tenue tributo 
io, come già accolse Cristo nel suo gazzofilaccio 
monete della donna del Vangelo, in un con un 
preghiere che ivi profondono pel buon SUCCESSO 
sa di cui si tratta, e per la salute del Re e fami- 
i cui menzione in chiesa è quotidiana. 
olesse il Cielo, che tutti i cristiani piemontesi 
mati da pari zelo!... Il sovrano Signor degli 
militerebbe certamente ‘in nostro favore, come 
volte ci accertano le sacre carte. 

mi, mio riverilissimo signore, al mio zelo forse 
dimentoso, e lo attribuisca pure agli impulsi 
lì emergenze ed alla circolare del non mai abba- 

vescovo di Savona ed alla gentilezza sna già 


iagio, il 24 marzo 1848. : 
Osseg.mo e dev.mo servitore 
D. LomBarpi priore. 


‘oggi e domani triduo pel buon successo della 
Innedì, funerale sagrificio in suffragio dei de- 


"O LOMBARDO-VENETO: 


marzo, ore 2 pomeridiane). — La città di 

a:non vi Sono più Tedeschi. Lodi e Cre- 

re, sollevate e vittoriose; come pure Pavia, 

senzano: presa di Pizzighettone con 17 can- 
(Lega Italiana). 


ar30) a Fanno orrore le crudeltà commesse dai 
incipalmente....Quel vile. animale del podestà 
| Bergamo ha dato modo di fuggire al figlio del 
e cra un eccellente ostaggio. Vi sono emissari 
suscitare incendii, Alcuno è stato preso, e spero 
i fucilato. Si è trovato, in polizia l'elenco delle 
‘carteggio del direttore con il viceré. Il po- 
sè fu generoso coi vinti, », i 
iti di Venezia c'è un figlio del nostro console 
valiere Faccanoni; ma la ferita è leggiera. 
(18 marzo). — Alla gioia che commosse. le 
giunse la notizia della costituzione prese 
Tuppa ungherese. \ 
‘al Santo un vffiziale ungherese di cavalleria 
Ulla ringhiera comun foulard tricolore, salutando 
one, che concambiava i saluti. Si vedevano sol- 
ieresi di linea e di cavalleria abbracciati a) citta- 


Ipuilio di quella festa, Alla sera il teatro era stipato 
Tutti avevano la coccarda tricolore. Le dame 
sciarpe coi colori nazionali. 


ove uscisse tutta quella roba da uu momento al- 


o non saprei dirlo. (Rivista). 


NA (18 marzo), — Le porte della città sono 

, per impedire che entri dentro il contado. 
'OVA (19 marzo). — A.Mantova sventola Ja ban- 
ana, e il popolo ha ottenuto che le milizie non‘ 
ano chiuse in caserma, e che pattuglie composte 
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di soli soldati italiani sieno comandate da due cittadini 
armati, Il reggimento Augowitz composto di tutti italiani 
è con noi. (Pelsineo) 


STATI PONTIFICII. 


ORDINANZA. MINISTERIALE 


Il Ministro dell'Interno 
ordina : 


La bandiera pontificia bianco-gialla sarà fregiata di 


G. ReccnI. 
ORDINE DEL MINISTERO DELLE ARMI 
del giorno 20 marzo 1848. 
Soldatit. 


Sono lieto di annunziarvi che Ja bandiera Pontificia 
sarà d'or innanzi fregiata di cravatte coi colori italiani. 
Di nuovo il nostro adorato Principe soddisfa un voto, ed 
un-sentimento del paese.— Stringiamoci ognuno più in- 
torno a questo sacro vessillo. Esso è simbolo di devozione 
e fedeltà al nostro sovrano, a Pio IX. È pegno di amore e 
fratellanza fra tutti gli Italiani. i 

C. ALDOBRANDINI. 


ROMA (21 marzo). — Tutta Roma è in festa. Tuite le 
campane sucnano ad allegrezza. Spari di cannoni e di mor- 
tari dappertutto, — La notizia della rivoluzione di Vienna 
e del suo completo trionfo è officiale! Siamo finalmente 
nazione! — Viva l'Italia! 


Scrivo nell’entusiasmo di una felicità veramente com- 
pleta! 


Questa sera vi saranno i moccoletti, sospesi nell'ultimo | M0 in cuore odio politico, e quindi concediamo di nostra 
spontanea volontà piena ed intiera amnistia a tutti i dete- | 


del carnevale! Viva l’Italia! 
r ri È 
STATO DI PARMA. 

) î x . . 

PARMA (22 marzo). Il duca è rinchiuso nel palazzo 
Guardalo severamente dal popolo; tentò di fuggire, ma 
non riusci; è così avvilito che fa schifo. Cittadini morti 
sono 6, il resto è truppa. (Lega Ital.). 

PIACENZA (idem). I tedeschi chiusi in. castello ed 
im cittadella d'onde nin escono, e non si oppongeno.a 
quanto fa il popolo, padrone assoluto della città governata 
dla Gioia e altri. FPutti hanno coccarde e bandiere tricolori 
italiane. A Parma .ilpopolo chiese Ja riunione al Pie- 
monile, e gridò Carlo Alberto; portando per divisa la ban- 
dici, tricolore, da cui pendono, nastri azzurri. Tenete 
per certo che Cremona e Mantova sono in potere del 
popolo. i (/dem) 

— (24 marzo). A Parma il governo provvisorio ha 
proclamato Ja libertà della stampa, la espulsione dei 
gesuiti, ecc. 


(Da leHera). 


Nella mostra capitale il duca non ha fede, nè seguito. 

Qui, è sempre il desiderio di essere aggregati al Pie- 
monte. 

Stamane è qui giunto il velocifero da Parma colla ban- 
diera Lombardo-Veneta: leone e biscione. 

Una colonna di Toscani verso Massa e Carrara si va avan- 
zando. 1 Bolognesi, civici e volontarii, in numero di 2000, 
sono entrati con banda militare in Modena, presti ad aiu- 
tare i. Modanesi; ma quel ducato: non aveva più bisogno 
del loro soccorso. Fuggito Francesco} stabilito un go- 
verno provvisorio a Modena, un altro a Reggio. Oggi si 
convocavano i comuni per deliberare ‘il da farsi. 

Stamane, parecchi Parmigiani ‘che’ sono! a Piacenza, 
studenti per la maggior parte, sono partiti per Parma per 
esprimere il desiderio loro comune coi Piacentini di in- 
vocare l'intervento dei Piemontesi, Ma per carità non ci 
abbandoni il Piemonte! 

Qui il ponte sul Po è guardato dalle truppe austriache, 
e pare che questa misura sia adottata meno per garantire 
Una ritirata a que’ che sono stanziati in questa città (1500 
circa), che per poter salvarla via a quelle bande di soldati 
espulsi dalle città Lombarde che si vanno raccogliendo e 
s'ingrossano verso San Roeco: e dicesi vogliano ritivarsi 
nel nostro castello. Noi siamo in qualche ansietà per que- 
sto, e temiamo che la guarnigione austriaca voglia imporc; 
d Ile dure leggi. anti i 

A partiti estremi, misure estreme. 3 

La reggenza?di Parma non porrà più in capo ai decreti 
la odiata intestazione , Noi Carlo, ecc. , e già ne sono 
pubblicati alcuni senza. ri 

Il nostro ‘comune si tiene ‘in seduta permanente. Il 
corpo dei civici va sempre ingrossando; ma qui, come in 
Toscana e Romagna, sentiam pevuria d'armi. 


PS. Le suore del Sacro Cuore, che occupavano il col- 
legio di S. Girolamo, temono che il popolo voglia espel- 
lerle con poca cortesia, e fanno fardello. Sarà forse mera 
precauzione. 


In Pontremoli è stato pubblieato il presente proclama 


PONTREMOLESI nà 


Il governo dell'oppressore è caduto! L'uomo che Dio 
nella sua collera. pose a flagello di due popoli generosi, 
che superstizioso ed incredulo congiunse alle artitimpure 
del dispotismo, quelle di una ipocrisia svergognata, che 
accoglieva beffeggiando le querele del'conculeato diritto 
— questa parodia «di Caligola — Carlo di Borbone non è 
più nostro principe. 

Già da ogni parte d'Italia i fratelli atcorrono in'armi. 
La guerra dell'indipenilenza nazionale è iniziata. Pronti 
altre volte a difendere la terra nativa, voi non manche- 
rete all'invito di chi vi chiama a combattere per discac- 
ciare lo straniero dalla patria comune. 


VIVA. L'INDIPENDENZA ITALIANA! 


STATO DI MODENA. 


FRANCESCO V 
DUCA. DI MODENA ECC. ECC. 


« I grandi avenimenti che accadono con indicibile ra- 
pidità in Europa ci inducono ad occuparci subito delle 


cravalte coi colori italiani. 
Dal ministero dell'interno li {8 marzo 1844, 


risoluzioni più confacenti al ben essere dei nostri Stati e 
degli amatissimi nostrì sudditi. Perciò intendiamo col pre- 
sente di avvertire tutti gli amanti dell'ordine, a qualun- 


(Que opinione politica appartengano, a tenersi tranquilli 
per quel breve tempo indispensabile a nei, per disporre | 


tutto a seconda che esigono le circostanze. 


Dato in Modena dal nostro palazzo, questo giorno 20 
marzo 1848. 


FRANCESCO. 


Gaetano Camorno segr di gab. 


FRANCESCO V 
DUCA DI MODENA ECC. ECC. 


Nel solenne momento nel quale tutta Europa e perfino |; 


i più solidi Stati della medesima debbono cedere alla forza 
delle circostanze, noi sentiamo il bisogno di aprire_.il 
nostro cuore ai non pochi fedeli ed amatissimi nostri sud- 


diti. Iddio ci è testimonio che le nostre cure sono sempre | 
State diretto al bene degli Stati che la Provvidenza ci af- | 


fido. Ma i principii seguiti finora non si ravvisano, più 
adeguati ai bisogni. dei tempi e delle popolazioni; V'iusi- 
stervi più a lungo ridonderebbe a detrimento di un paese 
che amiamo per sentimento e per dovere. Mentre perciò 
altri nostri doveri ci chiamano ad una temporaria as- 


senza, affinche ciò non abbia a ritardare îgli effetti del; 


her: È De 


i l'imperatore Ferdinando h 
costituzione fondat 


f 


! pure l'intelligenza. Conservate quella calma, quell'unione 


| che diedero alle vostre mosse un carattere così nobile. 


Apportate nelle operazioni elettorali quella concordia, 
quell'insieme di cui la vostra manifestazione di ieri fu un 
simbolo così luminoso. 

Ancora una volta, il governo provvisorio vi.ringrazia. 

Il governo provvisorio, 

Visto l'effettivo dei cittadini inscritti sui nuovi controlli 
della guardia nazionale, 

Ordina: 


Le elezioni della guardia nazionale per Parigi ed it ter- 


i litorio comincieranno il 5 aprile prossimo. 


I membri del governo provvisorio 
Dupont (de l’Eure), Lamartine, Arago, Urémieux, 
Ledru-Rollin, Albert, Louis Blanc, Flocon. 
Il segretario del governo provvisorio, 
Pagnerre. 
15 marzo alle 41 di sera). Oggi 
a dato a tutti i suoi popoli una 
a sulla larga base della rappresentanza 


AUSTRIA. — Vienna ( 


| del censo e della capacità. —50,000 guardie nazionali già 


stanno sutto le armi. — Innumerevoli bandiere sventolano 
per la città con suvvi le più svariate iscrizioni : Fratel- 





nostro proclama dei 20 corrente, siamo venuti nella riso- 
luzione di stabilire una reggenza che in nome e vece no- 
stra prenda le redini del governo, ed agisca come crede 
pel meglio del paese, autorizzandola anche a concedervi 
quelle riforme, che dietro maturo esame troverà utili e 
convenienti, e che vi esorto ad attendere con docilità. 
Noi però vi vogliamo dare una prova che non conservia- 


nuti e rifuggiti politici dei nostri Stati, che potranno li- | 
beramente tornare alle loro case. | 

Le nostre fedeli truppe, per le quali conserveremo sem- | 
preun allaccamento che'ci è grato di loro esternare, ubbi- 


reggenza tal quale viene da noi installata. 
Ci lusinghiamo inoltre che ne’ nostri Stati niun eccesso 


disonorerà i cambiamenti che potranno in essi aver Juogo, ; 


confidando nei buoni Modenesi che non avremo per parte 
di veruno di loro ‘simile amarezza. 
Decretiamo pertanto quanto segue ; 
1. Una reggenza viene da noi formata pel tempo della 
nostra assenza. i 
2. Il consigliere Rinaldo Scozia ne è il presidente. 
5. I consultori dei dicasteri governativi, di pubblica | 


I verita i... 
‘ illuminazione in Latta Ja ‘città: 
i balcone 


i pito in questi termini : pi 





economia; di finanza ne saranno i membri. 

4, Abilitiamo la reggenza pel bene de' nostri sudditi | 
a dare al ducato uno Statuto rappresentativo sulle basi di 
quello che venne adottato in Piemonte. 


“ Modena, 21 marzo 1848. 
FRANCESCO. 


Gartano CAMORRO 
Segretario di gabinello. 
( Risa generali per tutta l’Italia.) 


———b»>bfrreeoae — 


ESTERO 
FRANCIA 


Repubblica francese, 
Libertà, eguaglianza, fratellanza. 


CITTADINI. 


Il governo provvisorio crede suo dovere il ringraziarvi 
dell'imponente manifestazione di cui avete dato ieri .il più 
magnifico spettacolo. 

Proclamato, per così dire, sotto.il fuoco della battaglia e 
nel primo momento della vittoria, il governo provvisorio 
vide ieri confermati i suoi poteri da duecento mila citta- 
dinì organizzati come un esercito, avanzantisi colla calma 
della potenza, e che apportarono alla nostra autorità tran- 
sitoria la forza morale e la maestà del sovrano. 

Popolo di Parigi, foste così grandi in questa manifesta- 
zione, così regolare e così hen ordinata, quanto foste va- 
lorosi alle barricate. 

Jl nostro desiderio, ‘il ‘nostro interesse, il nostro voto 


| più caro è di vedere entrare nei quadri della, guardia na- 


zionale quella popolazione vigorosa, il cui amore dell'or- 
dine c l’organizzazione si manifestarono ieri con tal uni- 
formità, che forma il nostro orgoglio. 

Il governo provvisorio vuole che tutti‘ j' cittadini eser- 
citino i loro diritti, che la’ guardia nazionale non sia solo 
per principio, ma per fatto, il popolo armato. 

Già il numero delle guardie nazionali, ch'era al primo 
febbraio di 56,751, forma in oggi un effettivo di 190,299. 

Quali nomini, quali partiti sarebbero insensati a segno 
di far prevalere ideé mai sempre rovinate, in presenza 
di questa forza democratica, la quale, stabilità prima nella 
capitale; lo sarà in breve.nei dipartimenti? Mat 

Il governo provvisorio, che volle dare ai cittadini il 
tempo necessario per farsi inscrivere sopra le liste eletto. 
rali, vuole ‘egualmente che i cittadisi si possano riunire, 
intendersi; discutere sulle candidature e la. scielta degli 
officiali. Questo desiderio che ci venne: espresso dalla po- 
popolazione, ci pare tanto più ragionevole, che con un 
effettivo quasi quadruplo, le elezioni non sarebbero sin- 
cere senza una discussione completa su tutti 1 nuovi 
candidati. i 

Perciò prolunghiamo sino alli 5 aprile proseimo le ele- 
zioni della guardia nazionale. i 

Il governo provvisorio compie il suo dovere: toîca ora 
a voi, d cittadini, di fare il vostro. Stabilite i vostri candi- 
dati senza frapporre dimora : fin d'oggi pensate alla scelta 
per l'assemblea. nazionale; preparatevi con cura virile 
all'esercizio serio dei vostri diritti ; badate a ben concepire 
quanta sia necessario.che la potenza del governo  provvi- 
sorio venga rimessa ai rappresentanti del popolo libera- 
mente scelti da lui. Provate coll’attività vostra che. non 
solo avete il sentimento della vostra sovranità, ma n'avete 


i che la accolsero col più vivo entusiasmo 
i esplosione di allegrezz Î 


| corse la città, fece alto davanti al palazzo del n 
o È da Ù ) Ò È RE 
! tificio, e gridò quasi con fanatismo Viva Pio nono! 


lanza delle nazioni ... Costituzione ..... Libertà, diritto e 
Ordine e sicurezzza..... ecc Ta ‘sera grande 
l’imperatore comparve sul 
Hi Mezzo al più clamorosi evviva, e gridò anche 
esso: Viva la nazione, Viva la costituzione ! 


L'indirizzo del popolo viennese all’ eralore è conce- 


Viva il nostro imperatore costituzionale" 

Viva, Viva, Viva! i 
i Si alzi sino al cielo il giubilo nostro, e l'Onnipossente, 
il quale governa le sorti de? popoli, accolga Je calde preci 
che noi facciamo affinchè conservi il nostro buon padre, - 


x 


benedica il governo fondato } re di 
î QU Zo | benedica il g ato sull'amore di un po S 
diranno egualmente che le ottime milizie di campagna alla | > di un popolo fe 


(lele, pronto a dare sostanze e sangue per il magnanimo 
suo imperatore, per la sua libertà, ed a sfidare tutte le pro- 
celle del presente. ISO TOOLS 


Maestà! Noi Austriaci proveremo esser degni di libertà» 
lo proveremo strettamente uniti co’ nostri fratelli di qua- 
lunque schiatta e lingua pur siano: lo proveremo in fac- 
cia all'Europa, Îo proveremo contro ogni nemico dell’in- 
telligenza e dell’indipendenza. ini: 


— (16 marzo). L’annunzio di una vera costituzione il 
15, di un parlamento cioè con voce deliberativa , mentre- 
chè il 14 non si parlava che di Stati con.voce consultiva 
ha destato la massima gioia nel popolo. Le truppe rice» 
veilero tale notizia apparentemente con indifferenza. I soli 
+ con indicibile 
a, furono i granatieri italiani, quegli 
stessi che prima fecero fuoco sul popolo distante pochi 


| passi, senza però uccidere vin ni “ATL 
passi, però uccidere o ferir nissuno. La stan massa 


di gente, che in mezzo a grande musica e luminaria per- 


io pon- 


— (17 marzo).1] principe Metternich, a quanto si dice, si 
è recato al suo castello di Konigswart in Boemia. Jl barone 
Josika, cancelliere di Transilvania, accompagnava Il ca- 
nuto ministro fin presso la città, dove Jo aspettava un drap- 
pello militare. SI 


Il nuovo ministero ungherese (Batthiànyi, capo dell’op- 
posizione, .e.probabilmente Széchengi, Batvàs, Kossuth 
Deak e Teleki), il quale siederà in Ofer ongiungerà la 
Ungheria colla Transilvania » la quale si è.già più volte 
pronunziata per l'unione con quella.” a 

— (17 marzo). Il conte Ficquelmont è qu \gianto da Mi- 
lano. Il barone Lebzeltern, consigliere p sso la cancelle- 
ria di Stato, ha la reggenza del ministero dagli esteri. Qual 
futuro ininistro di questo dicastero si designa il conte Col- 
leredo-Waldzer, già ambasciatore a S. Pietrohargo, il quale 
presentemente si trova incaricato di una missione a Fran- 
coforte. iu ; 


Isf 

Praga (16 marzo). — Mentre ieri tolta da cità giubi- 
lava per la notizia telegrafica della abolizione della cen- 
sura, e della convocazione di tutti gli Stati slavi e (edeschi 
dell'impero, e delle congregazioni centrali Lombardo-Ve- 
nete, il conte Stadion'la sera in pien teatro 












‘annunziava dal 
suò palco l’altra ancor più importante notizia telegrafica : 
La costituzione è proclamata per tutte le provincie. Vienna 
è in giubilo. Praga mai non vide gioia:eguale a quella pro- 
dotta da questa concessione. vat ; 

ALEMAGNA. — Riceviamo dalla Gazzetta di Colonia i 
seguenti particolari sugli avvenimenti di Berlino del 18 

è 
Marzo. 

Mentre il re arringava:il popolo. dall'alto del balcone del 
suo palazzo, che gli rispondeva con acclamazioni, unò squa- 
drone di dragoni si schierava sulla piazza del palazzo. — 
Sul momento si alzarono grida di indietro i soldati, e sic- 
come questi invece di ritirarsi fecero una carica, si gridò 
— All’armi. — In un istante il colonnello Prithvitz fu pre- 
cipitato da cavallo, i borghesi si sparsero per la città cri- 
dando :— All’armi. In due ore tutta Berlino ‘era in Bicha 
insurrezione. 


Il combattimento fu sanguinoso —in faccia alla Banca 
due soldati fecero fuoco — e furono ammazzati in un at- 
limo. Un uffiziale, che aveva comandato il-fuoco, fatto a 
pezzi dal popolo — ed a quest'ora si contano già più cen- 
tinaia di morti. E se i soldati nen lasciano la città in que- 
sta sera stessa, una carnificina generale è inevitabile. 

I ministri antichi hanno dato la loro licenza; vennero 
surrogati dai capi dell'opposizione. 

Alle della sera. La città è tranquilla. Si spar 
alcuni colpi di ennnone. 


arono 


10 della sea. Il tumulto ricomincia. Un incendio for- 
midabile è scoppiato nel quartiere della Carità, — La città 
è inticramente occupata dalla truppa. 

P.S. Mi si dice in questo momento che la truppa lascia 
la città, e sarà rimpiazzata dalla landwher, 


rete per 


e sie 


è Sagres sg 


“cui si 
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— La gassetta di Colonia riferisce quanto segue, sotto 


la data dei 19 marzo, da Berlino. 


Abbiamo passato una notte di spavento. La battaglia 
tra i soldati e la cittadinanza nella piazza del palazzo reale 
durò tredici ore. Più di venti mila soldati verano impe- 
guati. In sul principio il popolo non aveva armi, ma final- 
mente se le procurò e combattè dalle barricate e dai tetti 
delle case. La soldatesca, non riuscende ad impadronirsi 
delle barrieate, fece fuoco a mitraglia sul popolo, pen- 
dente la metà della notte la città. pareva illuminata dal 
fuoco degli schioppi. Molti ufficiali superiori caddero, es- 
sendo stati più particolarmente presi di mira dalle case 
vicine. La campana a martello fu continuamente in moto 
per tutta la notte. La fonderia reale venne incendiata. 
Vien ora detto che i soldati hanno ordine di rendersi pa- 
droni della città prima delle quattro. Prevediamo le mag- 
giori disgrazie. In questo momento le quattro. precise, il 
fuoco pare ancora sospeso da tutte le parti nella città. 


Un altro ragguaglio nello stesso giornale dice: Ieri fu 


‘ per la nostra città un giorno di carnificina, il popolo co- 


mandato dagli studenti, aveva per compagno nella pugna 
i cacciatori della guardia. Le porte delle prigioni furono 
atterrate ed i prigionieri posti in libertà, Oggi la città ha 
aspetto di guerra, il selciato è levato, le strade ripiene di 
sassi ammucchiati che s'impiegarono dai cittadini contro 
i soldati nel giorno di ieri. La circolazione è impedita. 
Barricate alte quanto le case vennero innalzate, su cui si 
piantarono bandiere rosse, nere ed oro. Il re, in questo 
punto, dirige un proclama ai suoi cari e fedelissimi abi- 
tanti di Berlino, nel quale dichiara che il fuoco fatto dai 
soldati nella piazza del palazzo sia il risultato d'un errore! 
Che esso dimenticava tutto, che i militari ayevano rice- 
vuto l'ordine di ritirarsi. 

Il popolo ciò non ostante continua ad affollarsi nelle 
strade. Alle 11 il re comparve sulla loggia del palazzo ed 
arringò il popolo amichevolmente, lo esortò ad essere 
tranquillo, promise di liberare i prigionieri. , 

Amnistia fu concessa ai cacciatori della guardia. Vi fu- 
rono molti feriti ed uccisi da ambe le: parti. Vidi un 
carro su cui giacevano gli uccisi nella Frederichstadt, se- 
guito da una immensa folla dì cittadini a capo scoperto. 
Arrivati sulla piazza del palazzo si fece un profondo si- 
lenzio, ma ad un tratto chiamarono il re. S. M. non com- 
parve, ma fece annunziare al popolo ch’esso acconsentiva 
adun armamento generale, e che confidava la sua persona, 
ela tranquillità della capitale, alla protezione dei suoi 
buoni cittadini. Dacchèi soldati si sono ritirati, Ta ‘città ri- 
diventò più tranquilla. Il popolo abbruciò nel Heilingen- 
strasse tutte le mobiglie del maggiore Preiss.fil quale primo 
diede l'ordine di far fuoco sul popolo. La bottega d'un 
guantaio fu saccheggiata per aver esso dato in mano della 
soldatesca alcuni studenti polacchi. Non si commisero 
altri eccessi, e gli insorgenti;stessi. avevano scritto sulle 
porte e sulle botteghe le parole: « Rispetto alla proprietà ». 
Però fu pure messa a sacco la casa del direttore delle 
contribuzioni ed incendiatele case della fonderia e del- 
l'artiglieria. Il re congedò il suo ministero e ne compose 
un nuovo. I soldati si ritirarono dal palazzoie lasciarono 
i loro quartieri. I cittadini fanno adesso la sentinella alla 
residenza reale, e presentemente regna per tutto il mas- 
simo ordine. 


La gazzetta prussiana di Berlino dà la proclamazione 
di cui si parla qui sopra, ed un decreto in data delli 419, 
col quale vien accettata la dimissione dei ministri, ed il 
conte d'Arnim è incaricato della formazione d'un nuovo 
ministero, ha la presidenza del consiglio, interinalmente il 
dipartimento degli affari esteri, ele faccende che hanno ré- 
lazione alla costituzione. Il conte di Schwenin è incumben- 
zato del dipartimento degli affari ecclesastici; fu offerto il 
portafoglio dell'interno alconsigliere di Anerswale; a mini- 
stro di giustizia vien chiamato il conte di Holberg, e di 
Rohv ne conserva il posto per interim. Delle. finanze viene 


pure provvisoriamente incaricato il direttore generale 
Rukne. 


IL CONGRESSO DI DRESDA. 


leri, 25 marzo, si adunò il congresso di Dresda convo- 


cato di comune accordo dalla Prussia e dall'Austria. Qual 
è sua missione? 


Nel 1813, quando l'Alemagna era minacciata d’estremo 
fato dall’aquila imperiale, cercarono i sovrani fomentare 
ìl sentimento di nazionalità, stringersi attorno j popoli 
per resistere al tremendo urto dell’armi napoleoniche, 
promisero nuove sorti alla magnanima Germania, promi- 
sero ricostituire il caduto impero sovra nuove e migliori 
basi: «così Germania, proclamarono per bocca di Kalisch, 
« ricomparirà fra le nazioni d'Europa rigenerata, fortifi- 


* cata, unita da una costituzione emanata dall'antico spi- 


« rilo germanico ch 

Nel 1815, momento di adempiere la promessa, mo- 
mento di dare ai popoli libertà, unità ed indipendenza 
nazionale, si stipulò l'atto federale del 9 giugno, con 
i ripetè la illusoria promessa di libertà costitu- 
zionale, e si diede all? Alemagna un affetto peggiore an- 


cora dell'antica costituzione imperiale. 


Invece di darle unità si conservò più che mai lo smi- 
nuzzamento: invece di consolidare l'organismo silrallen- 
tarono sempre più i nodi che insieme siringevano prima 
della rivoluzione francese le sparse sue membra: invece 
di. darle indipendenza si assoggettò più che mai all'in- 
fluenza russa. 

La confederazione sancita coll’atto succitato fu una 
vera congiura de’ principi contro popoli: un conculca- 
mento de' diritti sacrosanti dalla nazione, cimentati allora 
con tanti sacrifizii con tanto eroismo, con tanto sangue. 


Due sono le forme federali possibili: confederazione di 
stati, e stato federale : confederazione diplomatica e con- 
federazione nazionale, confederazione di principi e con- 
federazione di popoli. 

O la confederazione mira alla sola sicurezza esterna, ed 
allora non vi ha e non vi dev'essere petere legislativo in- 
terno federale: o la confederazione mira anche alla sicu- 
rezza interna, ed allora nell'interesse dell’universa na: 
ziono sarà menomata l'indipendenza e la sovranità dei 
singoli-stati federali per ergere un supremo potere cen- 
trale estendentesi a tutti quegli oggetti che riguardano la 
sicurezza, il bene universale, nazionale sì esterno, che 
interno. 

L'ordinamento federale dell'atto del 9 giugno fu del 
primo genere: mirò alla sola sicnrezza esterna, e protestò 
lasciare piena ed inviolata la sovranità provinciale. Tut- 
tochè imperfetto e poco conforme ai bisogni urgenti della 
nazione, fosse almeno stato lealmente @ pienamente ese» 
guito ed attuato! 

I decreti di Carlsbad, e in appresso quelli del 18532 fal- 
sificarono il patto federale del 15 sancirono ed estesero la 
usurpazione commessa dalla Dieta di Francoforte com- 
messa di un potere legislativo interno, contrario allo spi- 
rito ed all'intenzione del patto stesso. ‘Scemarono la indi- 
pendenza, violarono la sovranità de’piccioli Stati non pe! 
bene, non per la sicurezza della nazione, non per uniz: 
sarla e centralizzarla, ma per soffocare i generosi siii 
sentimenti di nazionalita l'ardente sua brama di ragione- 
vole libertà; fecero trionfare sempre più hell'Alemagna 
l'influenza liberticida della Russia. "i 

Il congresso di Dresda è destinato a riparare i torti 
del 15, del 19 del 32; a ricostituire la nazione su basi 
vere e naturali, non fittizie e innaturali, a sancire i diritti 
della nazione, a tutelarne gl'interessi, a metterli finalmente 
d'accordo coi dinastici, a cessare l’ostile lotta tra prin- 
gipi e popoli, a ridurli anche nella sfera politica in quel- 
l'armonia che solo regnava per l'addietro e parzialmente 
nella sfera'economica. 


Rappresentanza nazionale, parlamento tedesco fondato 
sovra la base del più largo e liberale sistema elettorale, 
ecco il voto, il grido unanimedella nazione: ecco il gravis- 
simo problema che hanno a risolvere gli statisti di Dresda. 

Semplice è l'idea, chiaro il diritto della nazione, ur- 
gente la necessità, ma ardua, difficile alsommo l’esecu- 
zione, giacchè se facile non è per popoli componenti una 
gran nazione l'erezione di un potere nazionale supremo, 
tanto è più scabrosa l'istituzione, quanto la gelosia e l’e- 
goismo dinastieo cangia collo spirito di: municipalismo, 
per imperversarne l'esecuzione. 

‘Le rivoluzioni che il contraccolpo della rivoluzione fian- 
cese ha evocato in tutte le parti dell'’Alemagna dà forza 
imponente alla voce del popolo, rende sempre più ur- 
gente, imminente la necessità di tale riforma fonda- 
mentale. 


‘ Posta tra due colossi, Francia e Russia, come potrà es- 
sere incolume Alemagna senza salda compatta organiz- 
zazione? 

Posta tra la democrazia francese, e il despotismo co. 
sacco, l’Alemagna corse pericolo d'essere da questo in- 
vasa, sopraffatta. La miracolosa rivoluzione di Vienna ha 
cessato radicalmente questo pericolo. Pènsino i principi 
tedeschi a far presto e bene se non vogliono veder bi na- 
rione gettarsi in braccio dell'altro estremo, 

La salvezza della nazione fu Vienna: quella dei principi 
Por esser Dresda. 


RUSSIA. — L'imperatore Nicolò ha pubblicato un 
ukase per mettere sul piede di guerra una parte dell'ar- 
mata. Tutti i militari delle truppe di riserva hanno rice- 
vuto l'ordine di raggiungere i loro corpi rispettivi. 

Il Corriere di Varsavia dei 13 marzo ci annunzia che 
in quel giorno doveva farsi in tutto il regno di Pelonia 
una levata di reclute. 

Il giornale le Novelle di Berlino del 18 ‘marzo dà il 
testo dell’ukase promulgato a Pietroburgo agli 8 marzo, e 


indirizzato dall'imperatore al ministro di guerra. Eccone 


il preambolo ed alcuni articoli : 
‘ Nicotò, ecc. 


- Nell'Europa occidentale ebbero luogo eventi ché gve- 
lano il cattivo disegno di rovesciare tutte le autorità legali. 
I trattati d'amicizia e le. relazioni che. legano la Russia 
cogli Stati vicini c’impongono il sacro dovere di prendere 
a tempo delle misure per metter una parte della nostra 
armata sul piede di guerra affinchè, oecorrendo il biso- 


î 


Re go a O NI 


rente pernicioso dell suaehia È ‘conseguenza noi ordi- 


ù 


niamo: ì 


1. Di chiamar tutte le riserve appartenenti ai corpi 


d'armata che devono formar Parmata attiva. 


2. In tuttii governi i militari dei gradi inferiori in con- | 


gedo illimitato si renderanno presso i loro corpi di 


riserva. 


3.1 militari in congedo si renderanno, appena avuta 


conoscenza di quest’ukase, nei capo-luoghi dei loro rispet- | 


tivi distretti. » (Deébats). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Si dice che Pio IX abbia inviata in. dono una spada a 
Carlo Alberto, col motto : « Con questa spada Italia 


trionferà ». lagks 


Scrivono da Trino ché il giorno in cui era colà di pas- 
saggio il primo regg imeato delle Guardie, giungevano eon- 
temporaneamente varie ‘copie del magnanimo proclama di 
Carlo Alberto ai Lombardi-Veneti , insieme all’annunzio 
della gloriosa liberazione di Milano. La nuova si propagò 
in un attimo e tosto i soldati pieni d'entusiasmo correvano 
da tutte le parti all'albergo d'Italia per meglio intendere 
le fauste notizie. Allora il Cav. Scozia di Calliano, primo 
maggiore dei Granatieri si fece al balcone, e palpitante 
d'amor patrio disse : « Milano si è ora liberata dal giogo 
straniero, e voi, o soldati, i cui avi gloriosamente combat- 
terono per il Re e per.la patria sotto le mura di Torino, 
all'Assietta , a Guastalla, a Parma, dovete andar superbi 
d'essere chiamati a nome del Re per salvare compiuta- 
mente la nostra comune patria l’Italia. Voi dovete obbedire 


al Re, allo Statuto e sacrificare anche la vostra vita per la | 


difesa della bandiera tricolore che S. M. ci accorda uni- 
tovi lo stemma di Savoiache daottocento anni è omai glo- 
rioso e amato in Italia.» Clamorosi e quasi frenetici applausi 
accolsero queste degne parole. Una bandiera tricolore 
venne improvvisata con tre fazzoletti, ma tosto recatene 
altre due più grandi collo scudo di Savoia in mezzo furono 
portate processionalmente da due ufficiali per la città che 
ad un tratto e quasi per incantesimo comparve sfarzosa- 
mente illuminata. La musica del reggimento suonava pure 
inni nazionali accompagnando il canto dei soldati e dei 
cittadini uniti in fratellevoli drappelli. Verso le ore 8 472 
di sera tutti si separarono nel massimo ordine; all’ indo- 
mani la truppa prosegui il suo viaggio per Casale. La bri- 
gate Guardie si mostrerà degna erede. della gloria de' suoi 
antecessori. Viva Carlo Alberto !Viva l'Italia! 


Torino — Ieri sera s'improvvisava nella via di. Po e 
nella piazza Vittorio-Emanuele una splendida luminara per 
festeggiare il nostro Sovrano, il quale si recava ad Ales- 
sandria alle undici. Mai partenza non fu consolata con sì 
unanimi e sì vive acclamazioni e testimonianze di devo, 
zione edi affetto. 


— Il cavaliere Barbaroux, figlio del conte Giuseppe, 
guardasigilli di S. M., che lasciò!sì cara memariadi sé nel 
suo paese, fu promosso alla carica di primo ufficiale nella 
gran cancelleria, a 


Venezia — leri fu qui pubblicato al seguente bando : 
Congregazione municipale della R. città di Venezia. 


Cittadini! 

Nell'urgenza delle circostanze, le autorità superiori, ac- 
cedendo alle istanze di questa vostra civica rappresen- 
tanza, hanno accordata la. provvisoria istituzione di una 
guardia cittadina. 


Questa si sta immediatamente organizzando. Intanto la 


vostra rappresentanza vi raccomanda la maggior tranquil- 
lità. 


E questa-la più bella maniera di dimostrare l'utilità 
della novella istituzione, di dimostrare che voi, cari con- 
cittadini, ne siete degni, 


Venezia, il 18 marzo 1848. 
Il podestà, Gio. conte Conne®. 


Gli assessori 
Franeesco Donà — Luigi Michel — Domenico 
Giustiniani — Gio. Ballista Giustinian — 
Dataico Medin — Carlo Marsari. 


Il segr. A. Licini. 


Venezia è tutta in mano del popolo : il Palfy, vista la 
mala parata, consegnò la città in mano de’ militari, pre- 
gando risparmiassero que’ monumenti. Il generale Zichy 
non istette a consultare: la consegnò al popolo, e non 
(Da lettera). 


vi fu goccia di sangue sparso. © 


Micano — Atti ufficiali — Il governo provvisorio avrà 
quind’innanzi la sua residenza nel palazzo Marino. 


piegati non nazionali; 2. quelli che. 


‘adesione al governo; 3. quelli che per 


colari non si tr ovassero confermabi 
Li della congregazione: e 


nullati; è tutte le multe india per si 
Ra sono nOn nate 

— (26) — ‘ L'esercito austriaco, 
sano l'immaginazione, si ritira, 
avendo. forti. Accorrano i Piemontesi 
loro fronte. Risparmino all'umanità 0 
dei Lanzichenecchi alla presa ui Rom 


Baviera — Il re ha privato dei ' di itt 
bavara la contessa di Landsfelde, destitu 
direttore della polizia, cui sostituì il sig 
giudice. Le autorità hanno avuto l’ordin 
restaré'e condurre nella più vicina fort 
lessa, per non aver questa rinunziato a 
d’intorbidar la capitale ed il paese. | 


—Dalla gazzetta d'Augusta ricaviami 
notizia. Ea i 

Il re di Baviera ha abdicato il 20 m 
principe ereditario, il quale gli suc 
similiano secondo. A 


Nella Patria d'oggi iroviamo il 
del granduca di Toscana : 


stro diritto e nostro na, di pre 
trebber 9 risultarne os 


truppe granducali. - 
Dichiariamo per altro che salvo li 
gio delle irippe Mmedesigle a prest 


occupati in vista del soccorso ch 


‘presteranno in ogni occorrenza pet 


pubblica quiete anco nei luoghi sui 
spese relative rimarranno. a carico d 

Il Ministero della guerra darà Il cd 
zioni necessarie per, Laden 
ter minazione. 


Dato in Firenze li ventidue. mai 
rantotto. È 


LEOPOLDO. 


Il Presidente del € 

1l Ministro Segreti 

-Incaricato provvisoriamente del 
G. BaLp 


—INTRODUZ 
SA 


SCIENZA DEL | 


AD USO DEGLI ITA 


1 


MONARCHIA RAPP 


DI CARLO BAUDI DI 


Torino, dalla Stamperia 
volume in-8* di Paga 


Via dell'Arcivescovado, accanto al 





Torino, 28 Marzo 1848. 








LE-ASSOCIAZIONI SI ‘RICEVONO 


) x ; : sai 


PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 


À , da . è e e 

mea (IF0* DACPACARSI ANTICIPATAMENTE sa i d a dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Grammi e Fiore ed in 
k e Lir ; AMIR nen) Tin Lai Ar Le 0 provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
i ... Lire i luogo a domicilio per gli Associati che' ne faranno! la; domanda 
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15 Ù ui alla Tipografia Editrice, Le lettere saranno inviate franche alla 


Direzione del Giofnale I Risoramento.. L'Uffizio del Giornale 
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50 


ta 50 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 45 per riga. 








starà aperto dalle 10 anlimeridiane alle 2 pomeridiane: 





le 


. Gli azionisti dovranno presentare 
oni, a’ piedi delle quali Joro sarà 
tanza dal direttore. 


era i legazione austriaca è parlita; si, dice 
ministri di Prussia-e di Russia si dispon- 
‘pure ‘ad ‘allontanarsi’ da Torino , affidando 
ici incaricati d'affari la cura delle rela- 
lomatiche. Queste partenze sono elle una 
bbia prova delle deierminazioni ostili delle 
el Nord, ed «il primo indizio di una guerra 
2 Tale è la questione ‘che»si presenta alla 
ogni uomo assennato, che è necessario esa- 
senza timidità e senza passione. 
artenza del ministro di Prussia non si pos- 
gomentare. le vere disposizioni del governo 
ino. Dal punto in cui quel ministro riceveva 
corte’ le istruzioni , in forza delle quali 
‘decideva ad una dimostrazione in favore 
l'Austria , una rivoluzione compiuta si, operò, in 
N n gli avanzi ancora dz dell’ ‘assolutismo 


a= 


ministri chiamati ad inaugurarla., non 
certamente mandare l’esercito Miano 


Kblionò minacciasse la abionatità ger- 
mo la Prussia per némica e nemica 
moto italiano è volto solamente. con- 
lazione straniera, e. dee necessaria- 

i ai confini che la natura ha se- 
lia nostra; esso rispetterà le naziona- 

i Gireondano. Ciò essendo, la Prussia 
. la Prussia fatta libera dalla rivoluzione 
I7 e 48 marzo, non può essere l’ alleata 
a nella per presente ; non pù essere 


che col volgere degli anni l'odio di Nicola 
i liberali. avesse diminuito , l’ultimo de- 


Il risorgimento italiano, come tutti i moti 
dell'indipendenza e della libertà  incontre- 
pre nello czar un og e potente nemico. 


un 


Hi Austria ora rigenerala accettare e valersi 
€ aiuto? Consentiranno l'Ungheria e la Gal- 
Veder le terre loro aliraversate dagli odiati 
Tussi. È egli probabile che la superba città 


anzi tutto essere libero ed indipendente. Perciò sia- 
mo convinti che l’Italia non ha nulla ‘a temere dal 
lato della Russia, e che lo czar non potrà dare primo 
il segnale di una guerra europea. 

Il solo aiuto che l’Austria costituzionale possa in- 
vocare, è quello:dell’Inghilterra; l’antica"e fedele sua 
alleata. Noi non ‘erediamo che l’ottenga; ma tut- 
tavia è tale e sì grave questione, che merita di es- 
sere. attentamente ponderata. 

L'Inghilterra si è sempre dichiarata in favore del 
mantenimento! territoriale , sancito dal trattato. di 


‘ Vienna; ha sempre cercato di opporsi a'qualunque 


tentativo per rompere i patti sanciti da esso.’ Po- 
chi mesi sono insisteva fortemente presso l’Austria 
per distoglierla dal proseguire la sua aggressione 
della Romagna, cominciata coll’occupazione di Fer- 
rara. Or sono pochi giorni, il ministro inglese presso 
la nostra corte, senza protestare o minacciare , co- 
me si disse, sconsigliava, per quanto stesse in lui, 
l’ardita e magnanima dichiarazione, colla quale il 
gran re Carlo Alberto giurò, di liberare pienamente 
l’Italia da ogni vestigio del giogo straniero. 
L'Inghilterra non smentirà il. suo rappresentante, 
e disapproverà la giusta guerra provocata da ‘altri, 


‘animosamente da noi assunta. Ma non è probabile 


che il. suo malumore e la sua ‘disapprovazione; si 
cambino in ostilità aperte’, e ch’essa.si decida ad 
appoggiare l’Austria colle armi Hei impresa ‘di cri 
conquistare l’Italia. 

L'intervento armato dell’ Inghilterra sarebbe. il 
segnale di una guerra universale, che il governo di 
quella. gran nazione non si deciderà mai. ad intra- 
prendere, se non quando i veri interessi della po- 
tenza inglése saranno sériamente minacciati ; il che 
non risulta dalla guerra dell’indipendenza italiana. 

Non neghiamo che il mantenimento della potenza 
austriaca, più per vecchie tradizioni diplomatiche 
che per fondati motivi, sia uno degli articoli di fede 
del credo politico «degli uomini di Stato dell’Inghil- 
terra; onde erederemmo a determinazioni guerre- 
sche per parte loro, se l’esistenza stessa dell’Tmpero 
fosse minacciata. Ma il moto attuale è strettamente 
italiano, non mira ad altro che a separare dal regno 
tedesco le provincie che per circostanze geografi- 
che, per lingua e per indole, non possono rimanere 
riunite ad esso se non in virtù della forza brutale. 
Ora niun uomo di senno può negare, che quand’an- 
che le provincie Veneto-Lombarde potessero essere 
col ferro e col sangue ridotte ancora sotto l’ odiato 
giogo dell'Austria; esauste e frementi non conferi- 
rebbero nulla alla forza ‘reale di quella potenza : 
sarebbero un vulcano sempre pronto a prorompere in 
fiamme. 

Se l'Inghilterra desidera sinceramente vedere la 
famiglia di Lorena seduta a Vienna sopra un trono- 
forte. e potente, favorisca ‘il moto liberale che si è 
manifestato con tanto ardore nell’ Austria , faccia 
partecipare ‘quel governo a quei generosi senti- 
menti germanici, destinati a costituire nel centro 
dell'Europa una potenza quasi invincibile. Si è. col 
secondare il moto che spinge i popoli a! riconqui- 
stare la loro nazionalità, ch’ essa igiungerà a stabi- 
lire sopra salde basi quell’equilibrio europeo, ch’ella 
dichiara essere lo scopo principale della sua politi- 
ca. Contrastare quel moto irresistibile, è accendere 
una guerra; il cui esito finale non può essere certa- 
mente favorevole al principii di cui il governo Bri- 
tannico si dichiara il protettore. 

Se l’Italia dopo. aver.scosso il giogo dell’ Austria, 
fosse condannata ad essere preda di un’altra grande 
nazione; se le mire ambiziose di Napoleone:potessero 
venir risuscilate, allora sì, che l’ Inghilterra avreb- 


si, e sarebbe necessitata a muovere una guerra tre- 
menda per impedire l’antica suna rivale dall’ acqui- 
stare in Europa, e principalmente sulle sponde del 
Mediterraneo una preponderanza ‘che potrebbe tor- 
narle funesta. 

Ma la guerra presente non può avere tali risul- 
tati. L'Italia è decisa a rendersi al tutto libera, al 
tutto indipendente da qualunque dominio, da qua- 
lunque'influenza straniera. Se raggiunge colle sole 
sue forze questo legitimo e santo scopo, l'Europa 
vedrà sorgere una nuova e grande potenza; che do- 
vrà esercitare sui destini suoi una salutare influen- 
za, la potenza italiana, l’Italia costituzionale e libera 
in sè, emula delle libertà di Francia e d'Inghilterra; 
ed una siffatta costituzione della’ nuova influenza 
italiana, lungi dall’essere contraria, è conforme ai più 
alti interessi dell’Inghilterra. 

L'Inghilterra non vuole che la Francia estenda, le 
sue frontiere oltre le Alpi? Ora l’Italia.libera, e forte 
non formerà essa un più valido propugnacolo a que- 
ste frontiere contro qualsiasi ambizione che un’Ita- 
lia scontenta, rotta, fremente e pronta ognora ad in- 
vocare un aiuto straniero per scuoltere.l’odiato giogo 
dell’ Austria? 

L'Inghilterra teme che un'altra potenzaracquisti | ° 
un'influenza preponderante nel Mediterraneo; ‘dee 
perciò desiderare che l’Italia diventi potenza maritti- 


ma, capace di tener fronte alla Francia. 


Per lungo tempo: gl’Italiani, non, penseranno. .al- 
meno a lontane conquiste: a fondar colonie; non 
possono perciò in ‘nulla nuocere alla’ politica‘ ed 
agl’interessi degli Inglesi. 

Quindi è che proclamiamo altamente non avere 
l'Inghilterra nelle presenti. circostanze niun grande 
e fondato motivo, niun pretesto plausibile agli occhi 
dell'umanità, agli occhi della vera politica di impu- 
gnare le armi in favore. dell'Austria, ed assumere 
così P immensa ed inestimabile risponsabilità di una 
guerra universale. 

Questi nostri argomenti nor.li crediamo tali, da 
convincere tutti coloro..i quali dubitassero ancora, 
cioè che il popolo e il governo inglese, quantunque 
sieno pienamente apparecchiati 1a fare la guerra, 
non s'indurranno mai a quest'estrema necessità «se 
non per cause più gravi, più solenni, più sostenibili 
in faccia all Europa ». 

Molti si danno a credere, che l'Inghilterra. desi- 
deri vedere accesa nel mondo una guerra univer- 
sale; e pensano. che i moti presenti sien ‘per som- | 
ministrare materia all’ arduo ‘concetto. Una tale opi- 
nione accetta a molti sarà da noi chiarita erronea e 
senza politico fondamento in altro articolo. 


G.. Cavour. 
P_i — —— — 


Non, trattasi più di opinioni, sulla guerra, trattasi di 
opere; ogni, discrepanza, ogni dubbio 
Janimità. 

A monte dunque tutti i peritosi consigli, l'astro di Car- 
lo-Alberto ora si è veramente levato, e quand'anche Eu- 
ropa Lulla si collegasse contro noi, noi dovremmo pugnar 
soli contro essa. Ma 1° Europa, ha.;ora ben altre battaglie 
nel suo seno : la gran guerra delle libertà , delle naziona- 
lità, ferve terribile dappertutto. 

Non è più tempo di numerare i nemici, alloraguando 
giova combatterli;. ora; qualunque fosse il loro numero, 
chieder soccorso sarebbe intempestivo e poco onorevole ; 
ascoltare parole di pace, od acconsentire all’ apertura di 
protocolli , sarebbe viltà. 

Guerra dunque, formidabile guerra, chè la libertà ita- 
liana per radicarsi fortemente vuol essere bagnata di san- 
gue austriaco : 


sarebbe pusil- 


guerra, quand'anche avversi fati mon ci la- 
sciassero valtra valternativa che di vincere o:morire, es- 
ser liberi o schiavi; Italiani o Barbari. 


Ma vinceremo, incontrastabilmente, perchè la: nostra 


be giusta cagione di temere pei propri suoi interes- | causa è santa e giusta; perchè il diritto delle genti è per 
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noi; perchè il sangue sparso in.Gallizia ed in Lombardia 
grida vendetta; perchè il più nobile ardore accende ogni 
petto italiano; perchè finalmente il prode e valoroso no- 
stro esercito, capitanato da un degno successore di Ema- 
nuele Filiberto, non fallirà alla meritata:sua riputazione. 


Mentre però pendono dubbi i destini, in ‘questi sublimi 
momenti della più nobile, della più grande ansietà di una 
nazione, per non:;compromettere una vittoria, che tutto 
ciassicura ; per essere forti così alle; blandizie, come alle 
minaccie della: diplomazia; per rimanere sordi (ad ogni 
parola di pace' che non sanzioni la definitiva, espulsione 
degli Austriaci dalla nostra penisola, è mopo, che .il go- 
verno raccolga in sua mano ogni poteré atto, ad accelerare 
il pieno trionfo della patria. 


È dunque necessario che egli, .a cui è è affidato il sacro 
deposito dell'indipendenza, della gloria, “della dignità 
della nazione, sia forlemente costituito egeneralmente ri- 
spettato da tutti i cittadini, perchè sun governo debole 
nell'interno non può mai far rispettare. all'estero l’o- 
nore, nazionale in. esso personificàlo , non può libera» 
mente esercitare le sue forze. Questa forza gliela dobbia- 
mo dar noi indubitatamente colla nostra unione, colla no- 
stra riverenza, con ogni aiuto. di braccio, di mente, col 
far insomma una cosa sola con esso. 


L'esito della guerra santa da noi intrapresa esige dun- 
que imperiosamente che l'ordine pubblico sia più che mai 
forte; che tacciano tutte le piccole cause di agitazione 
dinanzi alla suprema causa ‘della patria” che ‘quella di-. 
gnità, che è dignità nostra, rimanga ora più graride, più 
intera.Ora ogni perturbazione comprometterebbelil trionfo 
del nostro esercito , la libertà , la indipendenza ilaliana : 
bisogna assolutamente che lo spitito pubblico mon sia per 
niun modo'deviato dal supremo suò oggetto: noi della città 
dobbiamo assurgere coll’animo e col pensiero ai: soncetti 
finali che le armi italiane vanno sciogliendo,sui campi di 
battaglia; noi dobbiamo assistere collo spirito a quel su- 
blime sacrificio che Ja nazione fa de’ suoi più cari figli 
per assicurare in eterno lasua indipendenza. Chi non è: 

capace di un tale raccoglimento ,, chi non. può. rendere 
alla patria perigliante questo lieve servizio, non merita di 
partecipare alla sua gloria. 


Dal lato suo pansi.il governo che è voto. aio della 
nazione che il procedere suo sia forte ed emergico : la si- 
tuazione è compresa da tutti. La milizia mazionale già così 
mirabilmente ordinata gli sarà di grande sussidio : essa 
sarà pari all'altezza della missione .che le viene affidata e 
mostrerà col suo contegno, col suo esempio; che nessuno 
può atlentarsi di.rempere quell’ ordine che essa difende. 
ll suo numero va crescendo. ogni giorno, e col numero 
cresce la disciplina, sicchè quando ogni eittadino sia co- 
stituito legalmente difensore dell'ordine, non y'è più luogo 
ai perturbatori, ogni perturbatore si chiarisce nemico , 
traditore. alla patria. 


Ma l’azione del governo, per quabto ‘pronta ed ener- 
gica; ina 'la' forte ‘cooperazione della milizia nazionale 
debb' essere potentemente appoggiata da: ognuno: che 
senta il pregio dell'ordine pubblico, | clie ne comprenda 
in questi supremi momenti l'alto, l’indeelinabile bisogno. 
È dunque mestieri chela ‘stampa e com ossa ogni amator 
vero di libertà; si adoperi con ogni potèr suo a farsene 
{ire universalmente questo bisogno, a\tenere di continuo 
rivolti gli animi alla grande azione. che si.prepara. sugli 
italici campi da italiche mani, perchè dallo scioglimento 
ili quella azione dipende in tutto il nostro avvenire con 
esso stanno i destini della nostra libertà: 

Uniamoci dunque sinceramente ad un' ministero cho 
finora si è costantemente mostrato da ogni lato degno in- 
terprete dei sentimenti nazionali, e con ogni nostra possa 
aiutiamolo ; così uniti con esso, esso colla nazione, il 
pericolo delle interne perturbazioni , solo pericolo della 
situazione, sarà vinto dall’attitadine wmiversale : e se in 
ualche parte si mostri, intta la nazione sarà ivi ver 
Sansliftierto! 

Diamo questa piena fiducia a Carlo Alberto che co- 
anto lo merita; assicuriamola all'esercito che combatte 
per noi, ese non ci è dato dividere gli ardui suoi trava- 
gli e Ja sua gloria, lotteremo almeno di amor patrio e di 
CARAIAdOnt tra noi, ed il nosiro coraggio civile pareg- 
giando in qualche modo il suo militare, ‘mostriamo’ che- 
eravamo pur degni noi di spargere il sangue per una 

causa, a propugnar la quale stimammo debito. non mi- 
nuore di buoni cittadini il rimanerci qui, che il partire 
pei campi. 

Di SaLMovR. 
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STORIA DELLE CINQUE GIORNATE. 
(Seguito e fine). 


20, ore 14 antimeridiane. 

Non parte posta, NOn arrivano notizie da nessuna parte. 
La notte passò tranquilla, e solo si udirono continue grida 
di all'erta dei cittadini e le campane di tutte le chiese a 
stormo. ì i 

Ouesta mattina (5 ore) le truppe, vedendosi sempre più 
strette di barricate € minacciate dalla fame, sgombrarono 
piazza del duomo, il duomo, Marino, Palazzo reale. Anche 
la gran guardia € la polizia vennero abbandonate, onde il | 
popolo irruppé in questi locali, mettendo tutto RoliosoBra: 
Vennero tutti liberati i ditenuti politici, e sgraziatamente 
alla polizia gli altri carcerati potranno evadersi: non così ; 
al Criminale dove furono rattenuti. Colle armi trovate in 
questi diversi siti, e munizioni il popolo è più sicuro della 
vittoria. La truppa si ridusse in castello e con essa il fa- 
moso Torresani, abbandonando în mano del popolo, cosa 
mirabile a dirsi! persino la moglie ela nuora con un fi- 
glio da latte. Tutti i satelliti suoi sono in mano del popolo, 
compreso il conte Bolza, Galimberti ec. Tutte queste parti 
della città sono in un batter d'occhio barricate: perciò la 
città intiera è libera e fortificata. ]l militare tiene ancora 
il locale del Genio e quello del general Comando. Non si 
conosce l’intenzione di Radetski. Se vuole entrare su tutti 
i punti, come si dice, siamo: pronti a riceverlo. Dicesi 
pure che per un canale sotterraneo a Porta Nuova si sia 
aperta una via ai paesani. Noi sentiamo parlare dei Pie- 
montesi. Abbiamo molti feriti e morti, ma il coraggio è 
grande, e forse unico nelle, rivoluzioni dei popoli. 


Ecco due avvisi: ® 

Cittadini, la direzione di polizia è in fuga. È una vit- 
toria; ma dobbiamo eustodire le barricate e costruirne di 
nuove, in tanto che vengano + nostri amici di fuori. HI 
palagio che era del vicerè è preso; le truppe disarmate. 
Le cose della patria vanno bene. Si sta organizzando il 
potere. I cittadini Luigi Torelli di Valtellina e sig: Pa- 
saggia di Treviglio hanno piantato la bandiera nazionale 
sul'duomo. Ordine, concordia e coraggio. 


A tutte le eittà ed a tutti i comuni 
del Lombardo-Veneto: 

Milano vincitrice in due giorni e tuttavia quastinerme, 
è ancora circondata da un ammasso disoldati avviliti, ma 
pur sempre formidabili. Noi gettiamo dalle mura questo 
foglio per chiamare tutte le ciltà e comuni ad armarsi im- 
mediatamente in guardia civica. E qui segue il regola- 
mento. Aiuto e vittoria. Viva l'Italia, viva Pio IX! — Altro 
decreto fa menzione della polizia — Bellati, assessore 
Grasselli. 

Direzione della guardia civica: Borgia, Guicciardi, ge- 
nerale Lecchi, Alessandro Porro. 

Altro decreto. 

Si pregano istantemente tutte le guardie civiche di 
prendere sotto la loro immediata protezione tutti i pub- | 
blici stabilimenti e tutti gli oggetti che vi si contengono; | 
e sopra tutto le carte che possono essere. preziose per le 
famiglie. D'ora in poi tutte le cose che erano del governo 
sono nostre. Dunque conserviamole. Ordine, concordia. 


Un amico dice di far sacrifizio a Pio IX della vita di 
Bolza e di altri satelliti ;-si vuol sapere da lui grandi cose 
prima che abbia il meritato castigo. 

(21 mattina). —I consoli delle estere nazioni si raccol- 
gono presso il governo provvisorio alle ore sei per recarsi 
da Radetski, onde sentire quali sono le sue intenzioni , e 
quali le istruzioni che tiene da regolare autorità, siccome 
tutte le corrispondenze col di fuori della città sono inter- 
cettate, e non si conoscono gli avvenimenti di Vienna. La 
notte fu tranquilla. Questa mattina ricominciarono le fu- 
cilate e le cannonate dai bastioni della città: nella notte 
il popolo lavorò alle barricate e le spinse quanto più pos- | 
sibile sotto le mura. L'entusiasmo è al colmo; voci di | 
guerra si sentono da tutte le parti, e un accorrere conti- 
nuo di armati in soccorso delle località minacciate. Si di- 
spone l'attacco del locale del Genio; un parlamentario uf- 
ficiale sorti dal palazzo del general Comando; interrogato 
sulle intenzioni, disse voler pace, ma non poter deporre 
le armi se non a condizioni non accettabili da noi. 

Rotte le trattative, altro ufficiale diserta e viene nelle 
nostre file. E italiano milanese certo Carcano, che viene 
condotto in trionfo al governo provvisorio. I militari. al 
general comando ricominciano il fuoco onde farsi, strada 
per giungere al castello, secondati da altre truppe che dal 
castello procedono per la contrada dell'Orso con 4 pezzi 
di cannone fulminando quella contrada. Tutto inutile. I 
nostri cittadini dalle case fanno fuoco continuo e ben so- 
stenuto, e li obbligano a ritirarsi. L'attacco del Genio con- 
tinua. Sui tetti fanno molto i nostri bersaglieri, e le bar- 
ricate fulminano contro al palagio; si grida daglivassediati 
di arrendersi. Gli Italiani vorrebbero, ma i Tedeschi non 
accedono; molti dei nostri feriti e uccisi nelle barricate. 
Si propone di ardere il locale : un uomo del popolo si pre- 
senta coraggioso per. appiccare il fuoco alla porta, è sotto | 
la mitraglia arriva a bagnare di acqua ragia la porta stessa. | 
Ritorna, ed arrecando fascine, tenta di accenderle. Viene 
ferito in una gamba; ma persiste nell'impresa e riesce. 
La porta è in combustione ; i militari abbassan le armi e 
chiedono capitolare in mezzo ad un fulmine di archibu- | 
giate. Vengono ricevuti e disarmati, ed in numero di 160 
condotti al governo provvisorio. Cadevano dalla fame, non 
avendo ricevuto mai nessun soccorso dal castello. Ven- 


| 





nero rispettati; il palazzo messo a distruzione di mobili, a 
furore di popolo. Compiuta questa vittoria, i bravi Mila- 
nesi si accinsero all'espugnazione del generale Comando. 
Dalle case vicine cominciò l'attacco e dalle barricate. 
Vennero dai militari fulminate le barricate da due pezzi 
di cannone, e durò il combattimento sino a notte, termi- 
mando colla fuga in castello di tutta quella guarnigione. 
Il popolo entrò nel palazzo devastandolo. 

(22) — Le caserme di S. Francesco, di S. Simpliciano 
ed altre attaccate energicamente, cedono l’una dopo l'al. 
tra, come pure il collegio dei Cadetti. Nessun arrivo di 
soccorso nè di Piemonte; né dalle provincie. Maggior ar- 


dore di vincere da soli nei bravi cittadini, i quali respin- 
gono sempre più il nemico nei bastioni e nelle piazze del 
castello. i 

Radetski ai consoli propone una tregua di 9 giorni, con- 
servandosi due porte della città, e lasciando le altre libere 
ai cittadini per le loro prevviste. La proj:osta venne di 
consenso col popolo respinta sdegnosamente. Quindi grandi 
grida di All’armi, Alla vittoria : morte eterna at vili op- 
pressori del nostro bel paese. Il bombardamento comin- 
cia. Vengono lanciate sulla città delle bembe che non 
scoppiano. Cattiva confezione. — Il popolo festeggia; e le 
campane cambiano il suono, suonando a festa, sotto a 
questa barbara ed ultima rovina! di un mostro. Il bombar- 
damento continua-sino a notte. Intanto i nostri bravi ac- 
corrono ai bastioni, tentando di respingere i Tedeschi 
dalle porte della città, per aprirle ai contadini arrivati. 
Molta è la strage, vengono incendiate molte case, e mésse 
a ruba dai Croati, che trovano la morte nelle stesse case. 
Se ne vendicano con-atti di barbarie inaudita. Un padre 
ed un figlio legati assieme e fucilati. Diversa gente rin- 
chiusa in una stanza a Porta Tosa , arsi vivi. L'ospedale 
delle Fate bene sorelle scopo d'ogni infamia. La zecca 
devastata, portando con sè un milione e mezzo di valore. 
Le chiese saccheggiate, trueidando i preti. Tutto ciò forma 
contrasto col contegno del popolo il quale nutre gli.affa- 
mati suoi prigionieri, le donne ei militari feriti. Onore 
all'Italia, obbrobrio all'Austria. — Viene un parlamentario 
dal castello; ma ritorna senza alcun risultato. Il bombar- 
damento non cessa, anche venuta la sera. Grande canno- 
neggiamento dai bastioni, massime di Viarenna, di Porta 
Romana e Porta Tosa. Questa viene:finalmente presa. dai 
cittadini, che ne abbattono le porte e ne mettono in fuga 
ilnemico. Entrano a mille i contadini. V'hanno segni nel 
castello di qualche gran disordine. 

Alle 2 dopo mezzanotte arrivò la notizia che il castello 
viene sgombrato. 

(23) — Alle 5 mattina, grandi grida per le strade, di 
vittoria, invito ‘di luminaria alle ‘case, le quali vengono 
tosto illuniinate. Partenza di tutta l'armata, composta di 
oltre 14,000 uomini, sopra tre strade di Pavia, Cremona, 
e Treviglio. Tutto il popolo accorre al castello sul quale 
sventola la bandiera tricolore. I cittadini salgono le torri, 
ne gettano abbasso i cannoni che vengono tosto portati 
sulle mura della'città. 

In castello, spettacolo orribile! cittadini fucilati nella 
corte, malati militari morti, arse molte carte, e massime, 
la corrispondenza del. maresciallo. I poveri nostri arre- 
stati nel Broletto, che sommavano a 30, fra' quali il fiore 
della cittadinanza, rinchiusi in una prigione oscura, bassa, 
senza letti da riparare, e nutriti di pane nero ed acqua, 
confusi coi ribaldi: legati ‘a due a due col prete alla testa 
e condotti in cortile per. essere, fucilati : poi rimessi in 
carcere, ne vennero fucilati 12 d'ordine di Radetski, ed 
altri 42 condotti via in ostaggio , fra’ quali due Porro, un 
Durini ed altri di ottime famiglie. I rimasti liberati. dal 


| popolo, sfiniti dalla fame e dai patimenti vengono accom- 


pagnati alle case con festeggiamenti. — Entrano a torme 
i contadini armati. — Da Lecco discesi due mila, i quali a 
Monza s'impossessarone dell’armi e dei cannoni, vengono 
incaricati dal governo ad inseguire il nemico che fugge. 

Tutto è festa nella città: tulto è gioia. Si abbracciano i 
cittadini come fratelli. Una bandiera ad ogni balcone. Le 
guardie civiche marciano ‘e si arruolano in reggimenti 
mobili per portarsi alla campagna. i 

Gloria a questa rivoluzione! Onore ai Milanesi, onore 
ai Lombardi! Dopo la battaglia di Marignano, non vi fu 
giorno più glorioso per la nostra bella patria. Tutta la po- 
polazione è in moto. Le barricate si conservano. 


Viva l’Italia! Viva Pio IX! 
Viva Milano! 


INTERNO. 
GOVERNO DELLA DIVISIONE DI TORINO. 


Mosso dai bisogni attuali sì del corpo reale d'Artiglieria, 
che del Treno di Provianda, e considerando che molti 
buoni militari stati congedati tanto dall’Artiglieria, come 
dalla Cavalleria ed ‘altri. corpi dell'esercito, potrebbero 
tuttora validamente servire ne’ due corpi suddetti, il mi- 
nistero di guerra e marina ha determinato di aprire un 
arruolamento volontario, e quindi si rende noto che il 
medesimo avrà luogo alle seguenti condizioni: 

Art. 1. 1 militari stati congedati dal corpo. reale d'Ar- 
tiglieria ed ancor capaci di un buon servizio, potranno 
essere riammessi nell’arma medesima. i 

Art. 2. Quelli provenienti dalla Cavalleria o da altri 
corpi, e che hanno la pratica di cavalcare, saranno am- 
messi nel corpo Treno di Provianda. E 

3° La ferma di tali individui sarà di un anno, da pro- 
trarsi però per tutto il tempo chele esigenze del servizio 
richiederanno. 

4° La somma che a titolo di gaggio dovrà ai medesimi 
corrispondersi, benchè la ferma loro sia ristretta ad un 
solo anno, s'intenderà quella stessa determinata per anni. 
otto dai veglianti regolamenti, 

5° A favore degl'individui che, dopo cessale le cause 
per cui vengono ad arruolarsi, chiedessero di continuare 
nel servizio, sarà calcolato quello pure ehe sia avranno 
antecedentemente prestato. 

6° Tutti coloro che aspirano a tali arruolamenti sono 
avvertiti che essi avranno luogo in Torino presso il corpo 
reale d’Artiglieria ed il corpo Treno di Provianda, 

Torino, 26 marzo 1848. 
Per il governatore 
il tenente generale comandante la divisione 
VISCONTI. 


Per estendere il mezzo ai proprietarii di dar in affitto i 
loro cavalli al governo, si previene che una commissione 
permanente venne istituita nelle città di Alessandria e di 
Novara, indipendentemente da quella che siede in Torino 
nel quartiere del Corpo Treno di Provianda in Borgo Dora 

\ 


‘dalle ore 10 antimeridiane alle 3 vesper 

sidenza del conte di Pettinengo, coma 

corpo. ca Ra Le % 
Per facilitare altresì a quei proprietarii, € ne vogliono 

continuare a cedere in dono od a prestanza al governo i 

loro cavalli o muli, il ministero di gugrra è marina ha 

stabilito di delegare in ogni capoluogo di provincia un 

ufficiale dell'arma di cavalleria, incaricato, coll’assistenza 

del commissario di guerra locale, di ricevere le offerte e 

lasciare ai proprietarii ricevuta, secondo la: pubblicazione. 

che in ogni comune se ne farà dall’autorità. îi 

> (Gazz. Piemontese). 


— (27 marso, ore 11 antim:). — Abbiamo da Milano, 
in data d'oggi, per via straordinaria, che una batteria 
piemontese stava per entrare nella città. Le truppe au- 
striache si ritirano al di là dell’Adda. Pare che abbiano 
schivato Lodi, dove temevano d'incontrar resistenza da 
parte degli abitanti. 

Nuove truppe vanno a raggiungere quelle già avviate. a 
Milano. . 


Egli è con vera soddisfazione che noi riportiamo le se- 
guenti parole della Gazzetta Piemontese, altrettanto veri-. 
tiere quanto opportune int questi momenti di commosse 
passioni, di accese fantasie, e d'impronte dicerie : 1 

Il modo affatto inesatto col quale alcuni giornali dello 
Stato parlarono della natura dei rapporti presenti tra Mi- 
lano e questo regio Governo, esige una spiegazione tanto 
pronta quanto sincera. L'entrata delle Regie Truppe sul 
suolo Lombardo non fu determinata da altro pensiero che 
quello di una fratellevole assistenza quale venne espressa 
nel proclama del 23 corrente, senza preconcepiti disegni, 
senz'altro interesse che quello della santa causa italiana, 
e coll'intento anche ‘di secondare il patriottico desiderio 
che dal governo provvisorio di Milano erasi manifestato, 
mentre, appena uditi i casi di Lombardia, erasi incomin- 
ciato il movimento dell'esercito. 


Le armi del Re faranno prova del loro valore e della | 


loro disciplina, del loro patriottismo. e 

Ogni interpretazione diversa che si volesse dare alle 
disposizioni prese, alle mosse. delle nostre Truppe, sarebbe 
assolutamente contraria alla verità. ed. all'interesse della 
causa comune. 

È ; SSR 

S. M. in udienza del 21 e 25 del corrente mese ha fir- 
mato i seguenti decreti : 

21. Di collocamento a ‘riposo del'' conte D. Benedetto 
Andreis di Cimella, primo presidente del magistrato d'ap- 
pello di Casale; 

25. Di nomina del. presidente di classe nel magistrato 
di appello di Piemonte cavalier.D. Cesare Cristiani di Ra- 
varano, e primo presidente del magistrato d’appello di 
Casale, di collazione del titolo e del grado di presidente 
capo al conte e commendatore Leonzio Massa-Saluzzo 
presidente di classe nel magistrato d'appello di Piemonte; 

Di nomina dell'avvocato fiscale generale. presso il ma- 
gistrato d'appello di Piemonte, cav. Biagio Alasia, a presi 
dente di classe nello stesso magistrato; 

Di nomina del presidente conte Alessandro Pinelli avvo- 
cato generale e reggente l’uffizio fiscale generale ‘presso il 
magistrato d'appello di Genova, ad avvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Piemonte; 

Di nomina del consigliere di cassazione conte Giuseppe: 
Siccardi, primo uffiziale della segreteria di stato per gli 
affari ‘ecclesiastici, di grazia e giustizia, ad avvocato 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte; 

Di nomina ad avvocato generale e reggente l’uffizio 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di Genova, 
del cavaliere Matteo Agnès, primo uffiziale per gli affari 
di polizia nella segreteria di Stato per gli affari del- 
l'interno; 

Di nomina del ‘cav. Carlo Barbaroux, sostituito avvacalo 
generale presso il-magistrato di cassazione, a primo uffi. 
ziale nella segreteria. di Stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia; : 

Di nomina del consigliere nel magistrato. d'appello di 
Genova cav. Antonio Casabona, a consigliere nel magi- 
strato di cassazione ; 

E di nomina dell'avvocato Angelo Blachier, giulicelle- 
gale sovrannumerario nel consolato di questa città, ad 
avvocato fiscale presso lo stesso magistrato. 


sv 


Dispaccio del ministero; dell’interno a S. A. R. 
il Duca di Savoia. 


: ALTEZZA REALE, 


Ho l'onore di presentare a V. A. R. incluso nella *pre- 
sente il Reale decreto del 22 di questo mese, per virtù 
del quale l'A. V. R. è ‘nominata a Colonnello Generale 
delle Milizie Comunali del Regno. ; 

Primo a porre in atto nel glorioso Regno del Vostro 
Padre il sistema costituzionale, ho ‘con lieta franchezza 


assunto. la risponsabilità di proporre l'A V. R. pel mag- 
gior grado della Milizia cittadina. come quello che non 


ostante la sua elevatezza richiedendo sempre in ‘chi ne è 
investito una certa dipendenza verso i Sindaci, porger 
poteva più facilmente occasioni di dare pubbliche testi- 
monianze di rispetto alli ordinamentì costituzionali, è mi 
pareva il posto in cui l'Erede del Trono avéva mezzi 1nag- 
giori di prepararsi, coll’affetto della Nazione un glorioso 
avvenire. 

lo prego l'A. V. R. di gradire l’espressione del rispet- 
toso ossequio con cui mi onoro di protestarmi 

Dell'Altezza Vostra Reale 
Dev.imo Obb.mo Servitore: 
Vincenzo Ricci. 


Circolare alle lutendenze. 
Torino, 24 marzo 4848. 
IUmo Sig. Sig. P.ron Colimo 


La libertà è venuta dal tono: l'ordine sta nel popolo. 
“Non mat a tanto benefizio di Principe rispose tanto senno 


‘popélo: l'ordine e l'osser 
enanimo nostro Re che 
a, ed stabiliva spon 

Oramai net regno del Re Carlo 
sono i due aspetti di un medesimo 
disordine è il vero opposito di i 

| Queste ideè è desiderio d 

siano profondamente scolpite 
chiamati alla Milizia comun 
mente, alacremente l'ordine pu 
dono : egualmente la libertà, che 
minacciata e la violata indipendenz 
pingere l'oppressione straniera spalleg 

La M.S., autore della libertà, ha con 
ad associare all'opera continua del 
dine indistinto dalla libertà, il nom 
mogenito, dell'erede presuntivo d 
grata dal glorioso corso di otto secoli 
rifulge perchè oramai segno di più 
comando di una nazione libera. | © 

La monarchia e la libertà hannò € 
ed il destino ; entrambe fioriranno . 
dosi imperturbato l'ordine, condizi ne a 


‘rità e di grandezza per, la naz 


lo prego la S. V. Ill.ma di commettere! 


| della provincia di far conoscere'alla: 


munale, sì definitiva che: provvis 

lodata A. R. con un ordine del gior 
l'occasione del-pàssaggio dell'A. S. 
Milizia comunale sappia attestarle't 
affetto verso il Principe, che il dev 


‘Comandante generale. .. 


Ho l'onore di affermarmi c 
razione NIETO 
Della.S,.V. Illi.ma 


ì 


Ù ì 


S. M., con decreto in data del 24 


di colonnello: 


Il cav. Della Rocca, nel corpo S 
già maggiore nello stesso; 
Il cav. Michellini, destinandolo 
in secondo del corpo Reale del Ge 
stesso : ca 

Il cav. Frola, ora maggiore nel 


‘teria, destinandolo a comandant 


Ì 


d'Acqui. | dl 


Sulla proposta. del Ministro 
vori pubblici, l'agricoltura ‘ed 


‘degnata approvare la nomina di 


cata di esaminare diverse questio 
gliori di promuovere lo sviluppo 

mercio e dell'industria mazionale, 
parare.un progetto di legge da soi 


‘legislative pel riordinamento di 


al fine principalmente di otten 
negozianti e manifattori delle di 
più direttamente e largamente ‘rh: 
pervenire al Governo Ja sincera 
sogni e de’ suoi voti. vai 
La Commissione, presieduti 
Colla, Consigliere di Stato, si 
Conte Nomis diPollone, vice-p 
agricoltura e di commercio di To 
Cavaliere Oneto, vice-presiden 
mercio di Genova; 
Barone Profumo, presidente 
mercio di Genova; ; 
Conte Camillo di Cavourj | 
Cavaliere professore Giulio; 
Bombrini, direttore della bano 
Francesco Viani; (da 
Cavaliere Nigra, banchiere; - 
Cavaliere Cotta, banchiere ; 
Barone Blane; i 0 
Loeffer; pilot + Onan 
Giuseppe Malan, gerente de 
Compagnia, | alacani 
La stessa Commissione è 
quistioni relative alla conveniei 
modo migliore d’instituire con si 


durante sei mesi. 

- 
Il servizio dei varii posti della 

mattina in qua affidato alla Milizi 


{ — Ieri giunse in questa città î 
d'affari della repubblica francese pi 
Il sig. Bizio, conosciuto da più anni 
ritosi giornalisti di Parigi, ebl 
ivoluzione. ) 

Eletto il primo'giorno segrel 

| sorio, stette costantemente ala 
‘rricolose circostanze, in. cui ‘que 
furie popolari colla magica sua € 

‘ Il sig. Bizio, nativo di Genova 
per la sua patria. il più sin 


{ augurare bene dalla sua nomina d 


‘verno provvisorio a nostro 
-- Ieri sera è partito per Milano 
Durando, redattore in capo del gio 
prestare i suoi servizi al’ go 
bardia.. Mii 
Dicesi pure che il generale Du 


.{ governo richiamato da Roma. 


- L'esperienza militare di quesi 
cittadini provata in Ispagna, a 
‘strarsi in pro della causa italian: 
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{tà di Torino dal sindaco sig. mar- 
la tornata del 25 marzo, il giorno 
nsiglio generale adunato successiva- 


; manifestassero Je simpatie del Corpo Decurionale 
e di tutto il pubblico torinese pei. gloriosi: fatti di 
quel generoso popolo. 
J deputati eletti a portar l'indirizzo, olire i due 
sindaci marchese Colli e cavaliere Nigra, furono 
il cav. Pietro di Santa Rosa, l'avv. Sineo, il ca- 
valiere «Galvagno e il ‘marchese Solaro di. Villa 
nOVA Vetie partirono la ‘sera del 26 alle ‘ore 10 
alla volta della liberata Milano, dove recano il se- 
guente. indirizzo stato approvato dall'unanime ‘ge- 
nerale Consiglio. - 5 
| (MILANESI , 


Taoniiali ammirazione che commovona il mondo 
allo spettacolo dei casi vostri, il Corpo Decurionale 
della Città di Torino vuole tributarveli il primo 
per debito di fratellanza e d’amore, dichiarandoli 
mensi, come inenarrabile immortale è ‘la gloria 
‘cui vi siete coronati. 

Non mancavano nella storia gli esempi di atroci 
oppressioni © di ignominiose provocazioni della forza 
brutale. Ma voi mostraste al mondo con singolaris- 
sima prova sin dove possa, giungere la pazienza di 
un popolo, e come s'alzi tremendo nell’ira, allorchè 
l'oppressore ha colma la misura. 

A voi, Milanesi; sovrastavano gli obbrobrii , le 
scelleratezze della Gallizia, cinti da innumerevoli ne- 
mici, pareva Iddio v'avesse abbandonati, è foste 
condannati ad essere quali vittime espiatorie delle 
umane ingiustizie. Il dileggio, l’insulto, la minaccia 
vi premevano da ogni lato, e fidavasi il nemico cre- 
dendovi inermi. Voi mostraste come non è mai 
disarmato chi nutre un cuor generoso , come la 
giustizia della causa centuplica le forze; voi prova- 
ste finalmente che un popolo d’eroi può e sa ‘ad 
ogni costo essere vincitore. 

Noi coi palpiti dell’ansietà, col fervore della spe- 
ranza da lungi accoglievamo la menoma voce della 

fama che ne portava le alterne fortune di quei me- 
morabili giorni di combattimento, 

 All’annunzio della vostra vittoria fu un fremito 
ì universale d’entusiasmo; ogni labbro benedisse quel 

Dio che diede un sì maraviglioso successo al dispe- 
rato sforzo del. più generoso fra i popoli, Sì, voi Mi- 

‘lanesi, col trionfo del vostro valore avete per sempre 
lacerato quel trattato che sanciva la vostra oppres- 
sione, e col sangue del nemico cancellaste per sem- 
pre la memoria della trentenne schiavitù, 

Mentre a noi e ai nostri fratelli. di ‘Toscana ‘e 
di Roma la generosità dei Principi: concedeva i 
beneficii della libertà, e Sicilia e Napoli Paequi- 
stavano col sangue, voi col tremendo vostro sol» 
levamento acquistaste d’un tratto libertà‘ ed indi- 
pendenza. 

















Milano aveva il dritto di dare il primo esempio 


a tutti i popoli della. Lombardia e della Venezia, 
del modo con cui si spezzano le catene, del modo 
con cui si rintuzzano e ‘si  viricono i conati di chi 
disprezza la giustizia, e si fa violatore dei dritti dei 
popoli e della umanità. Forti della benedizione di 
quel: sommo Dio che rivelò all'Italia il suo splen- 
dido avvenire, voi dovevate essere invincibili, co- 
me sono incancellabili i principii d'ordine, di mo- 
‘rale e di religione che santificano il risorgimento 


. della nostra. nazione. 


Siam certi perciò. che. il vostro. esempio sarà 
seguìto, e ci associamo coi voti al nostro Re che 
Vi porge la fraterna sua destra per concorrere con 


voi e con tutti i popoli della Lombardia e della | 


‘ Venezia a fugar lo straniero da ogni terra italiana. 

E mentre i nostri accorrono coll’entusiasmo. nel 
core a spargere il sangue per la causa della in- 
dipendenza italiana, il Corpo Decurionale della Città 
di Torino porge a voi, intrepidi Milanesi, i sensi 
della più calda simpatia, non dissimile da quella 
di tutto il nostro popolo, e s’associa ancora coi 
voti al buon volere degli armati che .aeeorrono 
sui campi lombardi, dove uniti. a voi sapranno 
come voi saprete con una nuova giornata di Le- 
gnano assicurar per sempre la vostra redenzione 


(@ 1 destini d’Italia. 
ro — cru 
NOTIZIE DI LOMBARDIA 

I (NJ! 
MILANO (25 marzo, va Il antimeridiane). — Mi 


Spiacque non poco aver letto ‘sulla Concordia, ché il bat- 
tello a vapore aspettava i.volontari Svizzeri che partivano; 
mentre sul battello v'erano più Aronesi, che Svizzeri. Di 











la relazione fatta ;al Consiglio ge- 
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lode agli Aronesi, che forse i primi trai. Piemontesi in 


numero di 60 entrarono sul suolo Lombardo, quando tutto: 


era în pericolo; che essi. proclamarono l'insurrezione ad 
Angera, Sesto-Calende, Soma, Gallarate, Busto Arsiccio : 
essi insomma corsero alle porte di Milano, e le popola- 
zioni loro andavano incontro colle bande musicaii. 

* (Da letlera). 


— (26 marzo). Dei 150 e più ostaggi condolti in ca- 
Stello, diecinove vennero trattenuti e strascinati seco dai 
l'edeschi, fra i quali il Carlo Porro figlio del consigliere 


intimo, ma tremo nel dirlo, giunti a Melegnano fu ferito 


mortalmente non so per qual motivo, e morì assistito da 


un medico, che si trovava in sua compagnia, e che corag- 
giosamente non. volle abbandonarlo; s'immagini il do- 
lore del povero padre. L'altro figlio Porro forma parte 
del governo provvisorio. 

Le barbarie commesse dai Tedeschi, superano ogni im- 
maginazione; uomini inermi, donne, bambini trucidati ... 
Noi ebbimo una palla di cannone in camera senza danno 
di persona .... La città è mirabilmente tranquilla e ordi- 
nata .... 1 Tedeschi in numero di 10 mila ieri erano fra 
Lodi e Crema, i nostri li inseguono. (Da lettera). 

NOVARA (26 marzo). — leri a sera il governo provvi: 
sorio di Milano mandava in .tuiti gli alberghi per invitare 
i sudditi Sardi, che invessi ‘alloggiavano, ad unirsi questa 
mattina ai Milanesi, che andavano ad incontrare le nostre 
trappe, le quali vennero, al doro arrivo arringate dal no- 
stro avvocato Ponzani. Il ricevimento il più cordiale e col 
massimo , entusiasmo fu quello, che i Milanesi fecero ai 
fratelli Piemontesi alla nostra vanguardia, e.gli evviva a 
Carlo Alberto furono strepitosissimi, che assordavano 
l'aria; tale notizia l'abbiamo avuta in questo momento da 
persona che fu presente, e che giunse pochi momenti 
sono, (Da lettera). 

VOGHERA (26. marzo). -- Ho fatta una scorsa sul Lom- 
bardo: i Milanesi sono degni della gratitudine, e degli en- 
comii degl'Italiavi, non tanto per la prode difesa e la 
felice riuscita, quanto per la: previdenza, e l’assennata 
maniera nell'ordinarla. Milano si mostra oggi a' riguar 
danti così forte, animosa e per tanti mezzi parata alla resi» 
stenza, che certo non l'avrebbero soggiogata due mesi di 
assedio. Penso però.che la insperata prontezza. di questa 
vittoria si debba perla migliore parte alla. incertezza, ed 
allo scoramento dle’ capi nemici. (operato in essi dagli 
sconvolgimeriti di. Vienna e dalla mancanza di ordini 
ministeriali) e si debba alla fame de’ soldati che, viste im- 
possibili, le. rapine, ‘e i saccheggi promessi, perdettero 
l'animo ‘e le forze, 

I morti Milanesi sommano a 150.1 Tedeschi superano 
il mille. Sono vere le crudeltà vandalichie; ‘che avrete 
udito raccontare: ve ne fu taluna che. l'animo rifugge di 
ripetere, Wha un-dugento prigioni, e da essi vilissimi,. e 
sbaldanziti si argomenta come debba essere vile e shal- 
danzito il resto che ora sta accampato fra Lodi: e Mele- 
gnano, e vive-di preda, e stento. Sono un 18 mila uomini 
allo.incirca,; con. alla testa Radetski, che non osa nè in- 
noltrare, inè. ritirarsi. Avanti ad. essi, dietro, a’ fianchi 
hanno popolazioni insorte; che ‘ad ogni loro movimento 


danno alle campane, ‘e irrompono armate. E conviene 4, 


sappiate che i Tedeschi hannd pure Ja grande paura dello 
suonare a stormo. l villani ogni dì fanno prigioni a centi» 
naia; però pensate al viso che faranno quegli eroi innanzi 
alle insegne Piemontesi! 

Il popolo appena libero abbracciò con emozione di 
animo indicibile i primi Piemontesi che ‘entrarono in 
Milano, e gridò : Viva Pio IX, viva Piemonte, viva Carlo 
Alberto. I primi vollero essere i Genovesi, e bisogna dire 
che a loro insaputa si ascondesse fra essi qualche gesuita 
mascherato in. farsetio, e berrettino lucido, od altro for- 
sennato nemico della causa italiana, perchè si udì taluno 
soffocare le lodi del nostro buon Re, ed eccitare il popolo 
minuto con parole, che ora sarebbe delitto più che insen- 
salezza, il pronunziare. Questi sciocchi conati de’ nastri 
nemici, mentre trovavano qualche eco nell'ultima classe 


‘del. popolaccio, destarono :la. rabbia e il disprezzo dei: 


buoni, i quali veggono pur troppo quanto rimanga a fare 
per la. salvezza d'Italia, e quanto ne abbisogni l'unione, 
l'amore di Carlo Alberto, e il valore dell’esercito Pie- 
montese. 

Occorre che gli uomini cordati di Lombardia, che per 
avventura trovansi ancora in Piemonte, vi rientrino tosto, 
e conoscenti come sono delle cose nostre, e dello schietto 
animo del Re, nen che de’ bisogni imperiosi degl'Italiani, 


sperperino col senno loro i novelli gesuiti, e le sinistre 


intenzioni loro. Combattiamo nel stio primo sorgere tina 
idra che è più pazza che malevola: sì, più pazza che ma- 
levola, giacchè osa sorgere co’ Tedeschi lungi di poche 
miglia, quando ‘tutta Italia invoca l'unione, la calma, ela 
fratellanza, quando i Tedeschi, dimessa la prima paura, e 
chiamati a consiglio, possono e forse. debbono ordinare 
una fronte contro cui non valgono grida e schiamazzi, 
né campane sonanti a stormo, nè barricate, sibbene i 
popoli strettamente collegati a difesa, con in capo un 
esercito ordinato. (Da lettera). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
Atti del governo provvisorio di Milano. 
Evviva gli Italiani — Evviva Pio Nono! 
Governo ProvvisoRIO. 
Milano, 24 marzo. 
Cittadini! ; 

Gli sforzi generosi che voi faceste in questi ultimi gior- 
ni vi conquistarono già la simpatia e la riconoscenza dei 
popoli e dei Principi italiani. I volontari di Genova, quelli 
ilel cantone Ticino, e l'esercito del Piemonte già si offer- 
sero a noi. i 

Tutti Llanno compreso che nell'Unione sta la forza. Noi 
ripetiamo quel grido e proseguiamo congiunti e concordi 
a cacciare oltre l'Alpi il comune nemico. 

Casati, presidente. 

Vitaliano Borromeo — Giuseppe: Durini: — Pompeo 
Litta — Gaetano Strigelli — Cesare Giulini -—— Antonio 
Beretta — Marco Greppi — Alessandro Porro — &or- 
renti segr. generale. 


REGNO. DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (22 marzo). — In Napoli se ne dicono tante 
che non si sa più a qual partito attenersi; quel che è certo 
si è che la confusione è grande. Il governo lascia trape- 
lare in ogni cosa la sua debolezza, il popolo napolitano 
non si dimostra abbastanza grande, invano cercherebbesi 
quell’unione e quell’energia che regna nel bello e forte 
Piemonte. Qui l'interesse particolare signoreggia l’inte- 
resse nazionale, e se le cose continuano ancora un poco 
di questo passo, qualche nuovo e grande evenimento è in- 
dubitato. 

Non si conoscono ancora ì sentimenti del governo in- 
torno alla Sicilra; chi dice che la lascerà per ora fare da 
sé, chi dice che si manderà delle truppe a riconquistarla. 

(Da lettera) 
STATO DI MODENA. 

Crediamo opportuno di pubblicare i seguenti pro- 
clami che ci giungono da Reggio unitamente ad un 
altro, che ci. perviene da Toscana diretto alle popo= 
lazioni e soldati di Massa e Carrara, e ad essi aggiun- 


giamo pure una notificazione della Reggenza riflet- 
tente le truppe austriache stanziate su quel di Parma. 


PROCLAMA. 


Il comune di Reggio per un’imperiosa necessità ha rac- 
colto in sè provvisoriamente il governo . della provincia 
per l'esercizio. del quale la sottossegnata sezione governa= 
tiva dichiara di. prefiggersi lo scopo. 1° (di conservare 
l'ordine pubblico, e guarantire, la proprietà delle cose, e 
delle persone ; 2° di far energicamente quei provvedimenti 
che saranno necessari al mantenimento della quiete e si- 
curezza. publica ;. 3° di rendere le forze fisiche e morali 
della provincia compatte in modo da potere interinalmente 
esistere a qualunque usurpazione di potere dall'esterno, 
e ai disordini dell'anarchia più tristi di qualunque dispo- 
tismo nell'interno; e\quindi di proseguire con tutta la pos- 
sibile sollecitudine nella formazione e nell’armamento 
della guardia civica, già con tanta alacrità ed esattezza in- 
cominciato per tutta la provincia. 

La sezione governativa non deve per ora né distruggere, 
né innovare uffizi ed istituzioni, salvo quelle che essenzial- 
mente si collegano colla novella carriera di civiltà in cui 
entrammo; ond' è che si occuperà il piuttosto possibile 
dell'abolizione della censura in fatto di stampa, dell’istru- 
zione pubblica, del publico lavoro, del riordinamento della 
polizia e della forza pubblica, affinchè nonsi preoccupino 
ì diritti che eccedano l'essenza e le attribuzioni d'un go- 
verno provvisorio, e che sono propri soltanto di un governo 
definitivamente costituito. 

Reggio 22 marzo 1848. 


Malaguzzi. — Giovannini. — Chiesi. 
— Magliani. — Bianchi. 


* 


PROGLAMA. 


Il comune di Reggio informato: che da reggenza istituita 
in Modena non ha assunto le proprie: funzioni, ha imme 
diatamente, interpellato, questo :governo per -conoscere;i 
poteri e le istruzioni di cui si.trova fornito nelle attuali 
urgentissime circostanze. Il governo di Reggio:ha; risposto 
che: non avendo né, istruzioni, nè forza di sorta, non può 
esercitare autorità, alcuna. 

Ond' è che; in tale stato di cose .il comune, naturale. e 
legittimo rappresentante del popolo, penetrato dal sacro 
dovere di tutelare l'ordine ela tranquillità pubblica, la si> 
curezza dellepruprietà e, delle persone; nonche di proce- 
dere a quei provvedimenti che la necessità delle cose'e dèi 
tempi imperiosamente domanda ;: dichiara di recare a sé 
provvisoriamente il governo. 

Ciitadini.: il governo sente itutta;la importanza idell’im- 
pegno cheegliassume, e dal canto suo' farà ogni sforzo per 
sostenerlo condegnamente, misurandosi coi tempi e regò- 
landosi cogli eventi che si vanno con quasi miracolosa ra- 
pidità succedendg. Voi dal (canto. vestro» mostratévi veri 
figli di quell’Italia.che benedetta dall'Angelo del Vaticano 
e protetta da CarLo (ALBERTO rinasce a vita tutta novella 
in\mezzo all'ammirazione dell'universo. H governo riposa 
sicuro. nella vostra lealtà e nel vostro patriottismo; voi 
stringetevi a lui! con confidenza siechè: forti della nostra 
unione possiamo sotto l'egida dell'ordine e della tranquil- 
lità pubblica prepararci a quello stabile avvenire a cai 
ci riserba la Provvidenza, 

Reggio; dal Palazzo del Comune! li 22 marzo 1848; 


Conservatori. — Parigi conte Giulio, podestà — Gio- 
vanni conte Rocca. — Luigi Cav. Fer- 
rari Corbelli. — Antonio conte Vezzani. 
— Giambattista conte. Scapinelli. — 
Agostino conte Paradisi. — Luigi conte 
Ancini. — Ippolito conte Malaguzzi 

- Valeri. — Giuseppe Melchiorre Dott. 
Giovannini. — Pietro Ferrari. — Do- 
menico prof. Magliani. —. Giuseppe 
Dott. Rossi Deodati. 

Prandi Dott. Francesco. --- Bianchi 
Dott. Nicomede. --- Chiesi Dott. Luigi. 
--- Pieroni Dott. Eugenio. 


Segretari. — 





POPOLI DI MASSA E CARRARA. 
SoLpaTi! 


leri' ùna deputazione di vostri cittadini e di militari es- 
tensi veniva a Pietrasanta per annunziare che il loro go- 
verno era stato rovesciato e che il popolo e la truppa in- 
vocavano la loro unione alla Toscana. 

Questi sentimenti si sono rinnovati oggi a Massa con 
ripetute dimostrazioni a LEOPOLDO SECONDO. 


‘- Porto fravoi degli Italiani che vengono ad abbracciarvi, 


ad esultare del vostro trionfo. 

Cittadini impiegati : la giustizia del governo Toscano è 
troppo nota per poter dubitare che le vostre posizioni non 
siano assicurate. 


III III III 


Soldati valorosi, spero che vorrete. riuniryi sotto, la 
nostra bandiera che è quella dell’Indipendenza nazionale. 


UNIONE-ORDINE 
VIVA L'ITALIA COSTITUZIONALE ! i 


Pietrasanta 25 marzo 1848. 
Il Maggiore comandante la colonna di Pietrasanta. 


A questo proclama, la Riforma di Lucca soggiunge le. 
seguenti parole che meritano di essere ponderate : 

« La stessa necessità, la stessa opportunità, che ha det- 
tato per Massa e Carrara la preposta allocazione , esiste 
per Castelnovo e per il rimanente della Garfagnana. Hanno 
i Garfagnini le stesse simpatie e gli stessi desiderii; sta a 
noi a corrisponder loro ugualmente. Le cose della Lom- 
bardia che questa sera daremo per esteso necessitano an- 
che maggiormente ad unirsi subito insieme colla Garfa- 
gnana ed il Modanese. gi dr 

» Abbiamo positiva notizia che alcune compagnie di 
linea, ingrossate da molti volontari, marciano in questo 
momento sopra Castelnovo. » (La Riforma.) 





. La sezione governativa del’comune di Reggio. ‘ 


Notifica che ha ricevuto da Parma diversi dispacci ras- 
sicuranti, fra i quali la seguente notificazione della Reg- 
genza: ita ; 

Un dispaccio, che il conte Luigi Sanvitale ha testè spe- 
dito da Colorno reca la certezza che le RR, truppe austria- 
che non solo non. hanno alcuna ostile intenzione, ma che 
anzi un deplorabile equivoco, atto a produrre le più tristi 
conseguenze, non li ha smossi dalle comuni pacifiche in- 
lelligenze. i: 

Il suddetto signor Conte si occupa di ottenere il loro . 
passaggio all'Oltrepò , ed ha fondate speranze di conse- 
guirlo dagli abitanti di Casalmaggiore. 

Parma 22 marzo 1848. VE 

P. S. Un secondo dispaccio annunzia che ha avuto 
luogo.una convenzione, per cui domani Je truppe Austria- 
che passeranno il Po senza munizione. È Hi si 
Malaguszi. --- Ancini. --- Giovannini, =-= Chiesi. 

Magliani. --- Bianchi. 





ESTERO. 


FRANGIA (AGRO 
Il National racconta in tal modo gli evenimenti d'Italia. 
I giornali italiani spingono i loro governi alla guerra 
dell'indipendenza, e biasimano.i provvedimenti militari 
difensivi. Tutti comprendono che.il momento è venuto:e 
la Lega italiana, giornale genovese, dice agl'Ttaliani. 
« Apoteosi o fischi, scegliete » 199 4 
Tutto ci fa credere che, conosciute le nu ve. di Vienna, 
l'Italia si salyerà;da:se stessa, dielgHlt Gaya di; 
Del resto, a Parma.e a, Modena i sovrani comprendono 
la gravità della loro condizione. Dicesi che pe 
ciar i gesuiti. Essi ricevono molti corrieri da 
mostrano sempre più irresoluti ed incerti,” } 
L'armata: Sarda si concentra presso Alessandri 
vara. Per Novara gli Austriaci invasero nel 4824 il Pie- 
monte: di Novara dee partir-il colpo cheigli abbatterà in 
Milano. La giustizia di Dio si farà per Italia, come per la 





VI GITA 1 






Francia. AMEDIIRI prgn 

Gli Ungheri e i Tirolesi, confondono le lora:acelamazioni 
con quelle delle popolazioni in onore di. Pio IX. Si può 
dire che gli Austriaci sono prima distrutti che attaccati. 


Lettera del signor Dupin al' redattore della Presse. 

Teri ancora un giornale mi additàvà' come ‘auto 
quella che'si chiama famosa massima, 
sua, ciascuno per sè: iovi prégo di vo 
storare la verità istorica che m° impoî 
così alterare a. mio prégiudizio. Do: 

Nella seduta della camera de’ deput ti del 6 dicembre 
1850, in un tempoin cui la santa alleanza esisteva ancora, 
e potevasi temere il'suo intervento negl affari interni di 
Francia, discutevasi la legge intorno ad alevata di 80m. 
uomini. Jo appoggiai il provvedimento, il'mio discorso 
Merminava colla frase seguente : la Prancia non è ostilé a 
nessuno; essa ignora onde potranno venirle nemici: ad 
ogni eventovella:sarà ‘in grado ‘di respingerli. La sua mas- 
sima capitale, che deve tenere invariabili ente, è questa— 
Ciascuno a casasua, ciascuno il suo dritto Di « î0 volo per 
la legge. Ora che:cosa hanno immaginato i partiti? essi ten- 
tarono di \travisare Je mie parole, e invece di ciascuno a 
casa sua, ciascuno il suo diritto secondo che io intendeva, 
cioè nell'intervento straniero, essi mi fecero dire ciascuno 
per sè, applicato in modo assoluto, 
della città. } 

Ciascuno per sè. è formola egoîstica, 
della quale io non mi servii mai, 





















anche ‘alla vita interna 


empia, odiosa, 
e contro la quale ho sem- 
pre protestato e protesto ancora ‘con tutte le nie forze 

; 9 


come distruttiva di tutti i doveri dell'uomo verso i suoi 
simili. 
Al contrario io, mantengo come verit 


È à politica ciò che 
lio detto ciascuno a casa sua; : 


ciascuno il suo diritto. 
Questa massima, vera: per noi nel 48 
la divisa politica di tuttii popoli : 
AGLI AUSTRIACI: CIASCUNO \A.CASA SUA. La Polonia non ha 
cessato di dire a suoi oppressori: ciascuno a casa sua; La 
Svizzera lia detto a suoi potenti vicini: ciascuno a' casa (da: 
la Sicilia lo dice ai soldati Napoletani e se noi vulesbiniio 
riprendere lo spirito di conquista, l'Allemagna lado iO ci 
direbbe: cis scuno 4 casa sua. i ii cd 
Questo è il grido Europeo. E perchè? 
polo, per quanto picciolo ei sia, ha il 
contrastabile, di stabilire nel 
gii conviene, e di dir 
ciascuno a casa sua. 
AUSTRIA. Vienna (19 marzo). 
niente di positivo intorno alla 
l'alta carica di cancelliere. 
L'imperatore si mostra al popolo tulti i giorni. 
allato alla imperatrice; il popolo staced'i caval] 


90, è divenuta oggi 
COSÌ La: LOMBARDIA DICE 


perchè ogni po- 
diritto: naturale in- 
SUO: paese.il governo che più 


ea lutl gli altri: ciascuno a casa sua, 


Non. si sa ancora 
persona che occupar debbe 


ieri era 
i e tirò 
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lama mensa Sa a i elia alia 


‘IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIA 


trionfalmente la sua carrozza. L'imperatore ‘era visibil- 
mente commosso: poco lungi dal suo palazzo svenne, loc- 
chè pose fine al giubilare del popolo. 

La prossima settimana le faccende riprenderanno l'usato 
loro andamento. L'Università ha già annunziato la riaper- 
corsi. Si è già pubblicato il programma di un 


tara de’ OSE o sa 
intitolato La Costituzione, il quale escirà 


nuovo giornale, 


fra breve. sE ; È 3 
La vita di questa ciltà è cangiata quasi per incanto: 1 


recenti avvenimenti sono pregni delle più gravi conse- 
guenze, e daranno alla nostra capitale una fisionomia ben 
diversa dal passato. 

— (20 Marzo). Oggi persone ben informate dicono es- 
sere stati nominati due presidenti senza portafoglio, i conti 
Kolowrat ed Hartig, ministro dell'interno Barone Pillers- 
dorff, della giustizia conte Taaffe (altri dicono Pilgram), 
delle finanze Barone Kùbeck, della guerra Conte Ficquel- 
mont, presidente del ministero conte Francesco Stadion 
noto comé uno de' più liberali statisti austriaci, presidente 
di polizia conte Morizio Deym. 


PRUSSIA. — La gazzetta di Colonia narra che il 19 
marzo, quando vennero portati al castello i morti ed i fe- 
riti, il popolo domandò che il re si mostrasse — Eglisi fece 
immediatamente al balcone. Il popolo volle in seguito che 
il re scendesse — il che egli fece, e scoprendosi il capo, 
attestò il suo rispetto ai Prussiani morti per la libertà. 

In Austria il movimento da Vienna si propagò nelle 
provincie; l'abolizione della censura, la convocazione de- 
gli Stati, e la promessa di una costituzione vennero pro- 
clamate in tutte le capitali delle provincie, e ricevute dap- 
pertutto col più grande entusiasmo. 

A Praga in Boemia il governatore conté di Stadion an- 
nunziò egli stesso queste notizie in teatro, cartelli ven- 
nero affissi agli angoli delle vie; una processione con 
torcie percorse la città mandando gridi di gioia. 

A Presburgo in Ungheria, dove si trova riunita la dieta 
Ungherese, tostochè l'annunzio della caduta di Metter- 
nich vi giunse, M. L. Kossuth capo dell'opposizione an- 
nunziò alla tavola dei deputati quest'avvenimento e pro- 
pose di recarsi in corpo dall'arciduca Stefano Palatino 
d'Ungheria. Trattavasi di chiedere una convocazione im- 
mediata della camera: dei magnati, dei quali il Palatino è 
presidente, affine di far adottare da questa camera un in- 
dirizzo all'imperatore già votato dalla camera dei deputa- 
ti. Jl deputato Zala dichiarò traditore della patria chiunque 
non s’aggiungesse al corteggio. La camera si rese. dun- 
que presso l'arciduca; il sig. Kossuth parlò a nome del- 
l'assemblea e il Palatino gli rispose con un discorso molto 
liberale e patriotico. L'indirizzo fu spedito a Vienna. Gli 
Ungheri domandano la riforma della: loro costituzione 
nel senso più liberale; essi vogliono inoltre che tutti gli 
stati austriaci siano retti costituzionalmente. 

Il sig. Kossuth giunse a Vienna a’18 alla testa di 200 
deputati per esporre questi voti all'imperatore. S.M. assi- 
curasi, ha ‘accordato tutto. Si assicura che l'Ungheria 
avrà il suo ministero separato, e che il sig. Kossuth sia 
stato creato primo ministro. Il conte Appony cancelliere 
d'Ungheria diede la sua dimissione. ‘ 

Dicesi che il'principe Metternich, avendo il suo genero, 
il conte Szandos ungaro dichiarato che non l’ospiterebbe, 
abbia riparato sul Reno: La principessa di Metternich 
partì per la Slesia. 

A Vienna rinasce la tranquillità, grazie alla guardia 
borghese. 1l principe Carlo di Lichtenstein, eonosciuto 
per le sue idee liberali, scambiò il principe di Windis- 
chgraetz come governatore della’ capitale. i 


—La Gazzetta di Colonia dei 20 pubblica il seguente 
decreto del re di Prussia dei 18. La data di questo prova 
la falsità della nuova della di lui fuga da Berlino ‘ai 17, 
menzionata da un dispaccio telegrafico. 

e Noi Federico Guglielmo per.grazia di Dio ecc. Quan- 
do, ai 14 di questo mese, noi convocammo i nostri fedeli 
Stati pei 27 aprile, a fine di adottare quei provvedimenti 
per la rigenerazione della Germania, che noi desideravamo 
di proporre ai nestri fedeli alleati della confederazione 
germanica, e che sono altresì necessarii. per la Prussia, 
noi non potevamo supporre che nel medesiuo tempo 
grandi eventi succedevano a Vienna, i quali, mentre per 
una parte facilitavano l'esecuzione dei nostri progetti, per 
altra parte ne rendevano indispensabile la pronta esecu- 
zione. Dopo questi importanti evenimenti, noi crediamo 
innanzi tutto nostro debito di dichiarare non solamente 
innanzi Ja Prussia, ma innanzi la Germania (se tale è la 


volontà di Dio) e innanzi al nostro. popolo congregato, 


quali sono le proposizioni che noi abbiamo. deliberato di 
fare ai nostri confederati alemanni. Innanzi tutto noi chie- 
diamo che la Germania sia trasformata da una confedera- 
zione di Stati.in uno Stato federale. Noi ammettiamo che 
ciò suppone un riordinamento della costituzione federale, 
la quale può venir attuata soltanto dall'unione dei prin- 
cipi coi popoli, e che in conseguenza si deve formare e 
convocare immediatamente una previa rappresentazione 
federale di tutti gli Stati della Germania. Ammettiamo che 
tale Tappresentazione federale rende necessarie le institu- 
zioni costituzionali degli Stati germanici, affinchè i mem- 
bri di quella rappresentazione possano sedere a lato eon 
eguali diritti. Chiediamo un sistema militare di difesa ge- 
nerale per la Germania, imitato nelle sue parti essenziali 
da quello sotto cui Je armate prussiane si cinsero la fronte 
d Innumerevoli allori nelle guerre della libertà. Chiediamo 
che l’armata germanica sia unita sotto una sola bandiera 
federale, e speriamo di vedere a capo di essa un generale 
icone cio AIR 
AMcbrene: demip glio germanico renderà per 
tutti i vicini ed i lontani. mari rispettato il nome della 
Dostra patria. Chiediamo un tribunale federale germanico 
Si comporre tutte le differenze politiche fra principi e 
re DOO di Chiediamo un dritto 
Dertà a stabilire nelle Go sorhigatati id A 
che in avvenire non . . lana ul sÙ RR 
rete . ilcommercio e 
(a AR, e una generale lega doganale, in cui 
A, *» gli slessi pesi, gli. stessi dritti, commer- 
ciali stringano vieppiù l'unione materiale del paese: -Pro- 
poniamo la libertà della stampa in ogni parte della Ger- 


mania, colle stesse guarentigie contro gli abusi. Pali sono 


le nostre proposizioni, i nostri desiderii, e ci adopreremo 


a tutt'uomo per colorire i nostri disegni, Abbia mo piena 
confidenza nella cooperazione dei nostri conti e in 
tutto il popolo germanico. Fortificheremo, per laloro in- 
corporazione nei nostri Stali, province che non fanno 
parte di essi, quando i rappresentanti di «puelle province 
ne avranno, come noi supponiamo, il desi lerio, e la con- 
federazione sia disposta a non farvi ostacolo. Speriamo 
che la realizzazione delle nostre intenzioni porrà fine al- 
l'ansietà che con nostro gran rammarico agita la Germania; 
paralizza il commercio e l'industria, divide la, contrada, e 
minaccia l'anarchia. Speriamo che questi provvedimenti 
afforzeranno la Germania, e la renderanno rispettata al- 
l'estero, che l'Europa trovi nella forza di essa la più ferma 
malleveria di una durevole e prospera pace. Ma, affinché 
l'effettuamento delle nostre intenzioni non sia più differito 
e noi possiamo sviluppare le proposizioni che giudichiamo 
necessarie per la costituzione interna, abbiamo risolto di 
accelerare la convocazione della dieta unita, e incarichia- 
imo il ministro di Stato di far Ja convocazione per dome- 
nica, 2 aprile ». 


ANNOVER.— Un signore giunto in' Londra ieri comu- 
nicò i .seguenti. particolari sugli.avvenimenti successi nel 
Annover. 

Vi fu un movimento popolare. Le finestre del primo 
ministro furono fatte a pezzi, ed una deputazione informò 
Sua Maestà che: se essa non concedeva le riforme doman- 
date, che essa ed il figlio suo sarebbero deposti, ed elevato 
al trono il principe di Cambridge. Il re allora accordò 
tutto quello che gli fu richiesto, libertà di stampa, convo- 
cazione e pubblicità degli Stati, ed amnistia politica. 

(Daily News). 
POLITICA INGLESE (Dal Times). Î 


Abbiamo veduto dal primo scoppiare della rivoluzione 
francese, che nissun altro paese avrebbe risentito maggior 
commozione dell'impero d’Austria, perchè in nissun 
luogo v'erano più elementi di cambiamento ed in: nissuno 
si erano prese così poche misure per prevenire una cata» 
strofe. Sarebbe stato felice pel principe di Metternich e 
forse per l'impero, se si fosse ritirato un mese fa da quel 
potere che gli era impossibile di ritenere: ma qualunque 
però fosse il pericolo che minacciava le provincie dell’im- 
pero, esso si riposava sul torpore apatico della capitale per 
proteggere da ogni pericolo la sua persona e la corte im- 
periale. 

Credeva che Vienna fosse l'esatto opposto di Parigi ; 
perchè tutte le forze rivoluzionarie raggiavano dalla capi- 
tale della Francia, all'incontro tutte le tendenze rivolu- 
zionarie delle provincie imperiali erano mitigate alle fron- | 
tiere della bassa Austria, -ed annichilate alle porte dì | 
Vienna. In questa convinzione, siccome in tante altre fal- 


lacie d’egual conio. si trovarono. disingannati gli antichi 
nomini di Stato e vecchi arciduchi. La bassa Austria fu 
infetta; ed il giorno, in cui con istraordinaria concessione 
allo spirito del tempo, erano gli Stati della provincia sul 
punto di godere il sommo privilegio di presentare un 
umile e leale ricorso all'imperatore, il popolo di Vienna 
li abolì, ed in poche ore la loro energia suggellò il fato 
d’un dispotismo ministeriale di quarant'anni. Ora possono 
le cose nei dominii Austriaci prendere due vie ben di- 
stinte. Qualora in questo momento un uomo od un nucleo 
d’uomini:sorgessero, e,se uno dei membri della famiglia 


imperiale, che possedesse la confidenza necessaria, far- | 


mezza e potere, e fosse per assumere la direzione degli 
affari, la condizione dell'impero d'Austria non sarebbe del 
tutto disperata. Le risorse del paese che vennero sprecate 
sono inesauste: il carattere dei popoli delle provincie te- 
desche non'è turbolento; l'elemento aristocratico è molte 
potente, e a meno':che l'aristocrazia sia accecata od inca- 
pace, vedranno che la loro propria salvezza, come quella 
dello Stato dipende da quel ch’essi abbraccino la causa 
della riforma, Crediamo, che esistano in Austria alcuni 
di tali uomini, capaci di guidare la nave dello Stato attra- 
verso alle tempeste presenti; ma ‘impossibile egli. è, il 
prevedere come. essi possano ‘essere’ chiamati ad. eserci- 
tare-il supremo potere. Nient'altro può allontanare una 
completa rovina. L'imperatore per quanto si! conosce è 
incapace d'una. decisione qualunque. Gli artciduchi che 
hanno fin'ora tenuto il suo posto ‘e regnarono Sotto il suo 
nome, sono allontanati da questi disordini. L'erede pre- 
suntivo, figlio dell'arciduca Francesco Carlo, è fanciullo 
ancora. L'arciduca Stefano è il.solo membro della famiglia 
imperiale, il quale potrebbe sperare la confidenza della 
nazione; ma esso è palatino d'Ungheria, ed ha più incum- 
benze che non ne può eseguire. Quanto alla natura. delle 
riforme che:sono di stretta urgenza, esse sono immense 
ed universali: inchiudono l'abolizione d’un intero sistema 
d'amministrazione e l'espulsione d'un cumulo di funzio- 
narii, maledizione dell'impero. | 

‘Se un uomo compie questi erculei lavori, l’Austria può. 
esser salva; perchè gli elementi d'un governo fort® e pro- 
spero non mancano. Questo è però il più favorevole puntò 
di vista nel caso presente, che abbiamo poca speranza di 
vedere effettuato. L'alternativa più probabile è idi certo 
più affliggente e di carattere più rivoluzionario. Non é 
improbabile che nello stato presente dell'opinione in molte 
delle provincie, e nella condizione elettrica dell'atmosfera 
politica europea, la caduta dell’autorità centrale che cercò 
per così lungo tempo di comprimere le loro tendenze, 
sara seguita da esplosioni locali. Se la grandezza e la li: 


bertà dell'impero comune e quella della casa d’Austria)| 


fossero l'oggetto di queste provincie, la'erisi presente of- 
frirebbe loro l'opportunità di unirsi per mantenere questi 
prineipii, ed assicurare i loro proprii diritti. 

Ma notoriamente la cosa sta alla rovescia. Nella Lom- 
bardia, nell'Ungheria, in Boemia, nella Gallizia, l'oggetto! 
principale delle popolazioni sono i diritti nazionali, «e le 
libertà provinciali, e li riclameranno con. poco, riguardo! 
al governo di Vienna e dal sovrano regnante. Sarebbe 
molto più prudente e profittevole, a questi Stati ed. alla 
pace generale, se si potessero indurre ad aspettare, finchè 
un sistema di governo fosse trovato che venisse a conci» 
liare i loro mutui interessi e le loro separate istituzioni. 
Ma già tutto è in moto e l’edificio dell'impero è da lungo 


tempo corrosoalla sua base. Vienna fe: 


ma l'autorità di quella metropoli * ) n 

come Parigi. Il fuoco passerà a Pest, a Praga, a Lemberga, 
a Milano, e niente può svolgere quell'incendio, che il vi- 
gore delle autorità locali, e la prudenza dell'avistocrazia. 
L'ultimo atto del principe di Metternich in Ungheria fu 
Ja dissoluzione della dieta. Colpo dì Stato che certamente 
conduceva ad una dichiarazione d'indipendenza, ed alla 
quale questo regno è da tempo preparato: disgraziatamente 
l'arciduca palatino ha perduto quella popolarità, che lo 
salutò al suo innalzamento alla gran carica. Sperare si 


può, che nella Lombardia la prospettiva d’un. governo 


più liberale a Vienna, e la tema della repubblica francese 
possa indurre gli uomini che guidano il movimento a so- 
spendere quelle dimostrazioni che possono nuocere alla 
loro causa; ma d'altra parte la probabilità di nuovi tor- 
bidi è aumentata a Roma e a Napoli. Tutti questi pericoli 
sono superati dalla probabilità di torbidi agrarii nella po- 
polazione delle campagne. L'Austria, e gli Stati delle 
provincie pretendono d'essere occupate da molti anni a 
preparare, misure per abolire i diritti signorili, lavori 
forzatì ecc., nei possessi estesi territoriali. L'oppressione 
di questi aggravii, porta la rivoluzione nella capanna d‘o- 
gni contadino, come fece in Francìa nel 1789, e lo spi- 
rito Che produsse così terribili effetti in Gallizia si può 
temere da per tutto. Nel Wurtemberg stesso ‘ dove il ri- 
scatto da queste obbligazioni è stato volontario e non for- 
zato; le medesime cause produssero una mezza guerra di 
contadini. D Ù 

Con quest’eccezione l’Austria potràsottrarsi forse dla una 


rivoluzione sociale. Essa dimanderà più estese libertà poli- | 


tiche, minor controllo amministrativo, e sopra ogni casa 
istituzioni più nazionali, e l’ultima di queste domande 
sarà più fortemente appoggiata dalle provincie. Ma a meno 
che il popolo di quest'impero si getti da un estremo‘al- 
l’altro, nell’Austria propria e metle provincie tedesche 
Vesiste ‘un tal fondo di buon senso, di bontà naturale e 
di amore verso il ‘sovrano, che tenderà’ ristabilire la pace: 
e di più, nei distretti più agitati, l'aristocrazia ha avuto 
presentemente più parte alle mosse del popolo. La ierisi 
che seguirebbe alla caduta di Metternich è stata da molto 
preveduta: « dopo di me il diluvio » e una sentenza no- 


; Lissima dell’ex-cancelliere»dell’impero. 


i 
| 


In questo punto però i pericoli internì. sono maggior 
mente accresciuti dalle difficoltà estere. In Italia-la pro- 
babilità di.collisione ostile colla Sardegna o la Francia può 
averluogo: adognimomento'per l'ambizione d'un principe, 
o per le passioni d'una repubblica: L'Austria confina colla 
sua frontiera orientale al più potente impero assoluto, e la 
politica della Russia tenuta per rapporto all'altra parte 
del Reno, diverrà motivo di grande incertezza, quando .il 
movimento verrà a toccare le sue proprie frontiere e non 
sarà divisa da esso che dalla Vistola. Infine, in questo me- 
desimo fatale istante i’intero corpo germanico è agitato 
da convulsione, la quale tende (non so hene), se all'unità 
o alla dissoluzione. La politica tedèsca dell’Anstria è spez- 
zata. Il principe Metternich lasciò tutti gli ordigni della 
sua potenza in totale sfasciamento. E se v'è alcuno che 
voglia lenire il giudizio da noi pronunciato contro di lui, 
lo rimandiamo ‘alla confusione od alla ruina in'cui; lascia 
uno dei più nobili imperii del continente d'Europa. 


NASSAU. — Il castello Iohannisberg, proprietà princi. 
pesca dell'ex-ministro Metternich, è stato sequestrato dal 
governo di Nassau a istanza del fisco, per causa di tributi 
arretrati, che non aveva:osato esigere da trentatre anni, 


_-— centi ia re — 


NOTIZIE DEL MATT:NO 


Torino — Ci è' giunta ‘la ‘notizia:che il generale Lee- 
chi sia stato dal governo provvisorivi di Milano nominato 
comandante delle milizie lombarde che si stannòfin questo 
punto ‘ordinando. 


«— Se siamo bene informati, da Como venne al nostro 
governo una deputazione incaricata di'affidare alla sua cu-; 
stodia 1500 prigionieri austriaci, che-giungeranno quanto 
prima e verranno chiusi in qualche fortezza dello Stato. 


— Una deputazione di Veneti si presentò jeri 31 Ministro 
degli affari; esteri, marchese Pareto, per pregarlo di far 
giungere al trono l'espressione della riconoscenza de'loro 
concittadini e della propria, in occasione del. generoso 
Prociama de'25 corrente. Accoltì dal Ministro con la sua. 
consueta cortesia, furono assicurati che i loro voti sareh-' 
bero stati esauditi; ecco l'indirizzo che il ministro Jesse 
con visibile soddisfazione : 


ECCELLENZA, 


Se i Lombardo-Veneti non fossero sostenuti in. questo 
momento da una cara speranza di vincere Ja. sacra causa 
italiana per cui combattono, il generoso Proclama di S. M. 
de' 23 corrente, basterebbe a convertire quella speranza 
in certezza. Che se quel Proclama fu accolto in Piemonte 
con vero fremito «di entusiasmo, pensi V. E. quale commo- 
zione abbia prodotto nell'animo de’ sottoscritti, che al 
questo generale sentimento debbono agginnger quello, 
lella particolare loro riconoscenza: Essi si congratularono 
seco medesimi dt ‘essere stati i primi fra° Veneti ad aver 
notizia di questa magnanima risoluzione «di S.M, perché 
tosì possono essere anche i primi a testimoniarle la viva 
lor gratitudine. Ma se sono. primi, non sono i soli; e 
quanti sono i cuori. Italiani che battono, nelle Venezie, 
tanti si può dire che siano, i cittadinì che oggi si associano 
al nostro ufficio. 


Voglia l'E. V. farsi interprete di questi sentimenti dei 


‘paesi Veneti presso quel generoso Monarca, che affidando 


a Lei così gran parte della‘ cosa pubblica, troppo clriara- 
mente ha mostrato quali Ministri; ci vogliano per formare 
la gloria di un:Regno, e per. fondare la. indipendenza di 
un Popolo. < 


Noi siamo, ecc. 
Torino, a'27 marzo 1848, 


Il popolo, non contento di ave 
suoi. appartamenti, ed avergli 
nanzi alle vittime cadute, lo for 
sul cuore: di alcune; dicendogli 4 
non son che poche:ore palpilavano 
colpiti dalle palle dei vostri sold 


Benino (20 marso). --- A un'oi 
lacchi ditenuti furono messi in lib 
trionfo al castello e la folla che gli ac 
risuonar l’aria di evviva. Il popolo 
carrozza ‘di Mieroslawski ela ‘condi 
donne agitavano le pezzuole alla: fine 
dritto sul cocchio , teneva una b: 
rosso e d’oro nelle mani... 


Vienna (21 marzo). — Giusta Ì 
ziale della gazzetta Viennese, il nuovi 
risponsale è composto come segue: c 
visoriamente) presidente del minist 
ministro degli esteri, conte Pillersd 
Taaffe giustizia, Kubeck finanze 
vata la nomina del ministro della gue 

S. M. l'imperatore ha concessa pie 
condannati per causa politica in Aust 


Cracovia (17. marzo). — Sappiam 


‘i prigionieri politici furono posti in 
Polacchi eransi recati dal conte di De 


onde domandargliene }a liberazione 
Il contesi rifiutò sulle prime; ima 

tossi ‘alle carceri seguitato da un'im 

egli stesso in libertà. Il numero dei 

a 400, ed era composto di stude 

Il popolo manifestò il più grand 

î La gazzetta di Breslavia, del 18, 

una. lettera, che le truppe austriach 


| Cracovia, e che venne proclamata 


| covia è in piena insurrezione, ed ha 


blica: che già vi è una truppa di 150 
Franca. Atti ufficiali. +--- Il: go) 
cretò l'abrogazione dell'art. 119 
criminale, in cui si sanciva ch 
fornire gli accusati, quando 
soria, non fosse minore' di 500 fr. Q 
l'ineguaglianza sociale, ‘(escludendo 
che non possono depositare la somm 
altre guarentigiesi possono attingei 
sonale, domicilio, professione, ani 
finalmente nella natura stessa 
Panici (24 marzo). — La repu 
Prussia. a À 
. Un dispaccio telegrafico di Metz 
zia che una repubblica è stata: pro 
re;venne deposto, ‘e sua maestà coi 
Verona. — ll 21 il vicerè e suo. fi 
vavansi a Verona, dove loro giun l 
zione di tutto il Tirolo italiano, che. 
le milizie che colà erano. — Brest 
del reggimento Hauguwitz, tutto ‘d 
dini insorli ‘e cooperò a spingere 
presidio .col. generale il princ 
quale ne uscì nella notte tra il 227 
Lodi : colpi di-fucili gli fecero pe 


Bercamo.—I Croati furon, chiusi 
gostino, donde poterono uscire il 
lazzolo per recarsi a Mantova. L 
guono. — Pizzicaettone. Nel 2 
tanti arrestarono il tenente<colonni 
sidio composto d’Italiani, i q 
forte con diciotto pezzi d’artiglier 
incorporandosi alla guardia civic 
Ulani, provenienti da Piacenza, fu 
dini e s’arresero a patto di lasciare 
avevano ‘seco, ‘éd essere ‘condotti 
confine! — Lopi fu sgomberata sta 

vai dA 

Riceviamo in questo momento 
truppe sieno partite ieri maltina alle 
alla volta d: Brescia, ove gli Austr 
Lodi si difigevanc, ed ove pare nom 

— Roma si muove! Un'corpo di op 
Il. nostro. generale. Durando ne 
d'Azeglio sarà con esso. Domani 


AVVISO 
| AGLI ASSOCIATI DELLA 


Dal principio del prossimo ap 
zione ‘del Risorgimento st fa 
Direzione e contemporanei 
Gianini e Fiore, e Carlo 
i portici di Po, fratelli co 
lenazio Reviglio dn Doragro 


‘sociati pertanto avranno la’ 


il foglio da quello di questi 
che tornera loro più a co 
faccian pervenire prima l'a 
Direzione. Coloro poi che 


‘volerne la distribuzione. 


gati parimente di farne ‘qu 
l'uffizio della Direzione. La 
nalmente. succennata non v 
quella fin qui praticata: pre 
che. hanno raccolte associa 
gimento . ino 
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Pciati al RisorciMeNTO, la cui associazione 
Ila fine del corrente mese, se intendono di 
\ sono pregati di rinnovarla in tempo, 


ppe Piemontesi sono entrate nel ter- 
mbardo, e già varcano Milano: la 


‘Lombardia, la Venezia sono per sempre 
Di giogo straniero; e ciò dicendo, 10 
inzio un fatto che è segnato a troppo 
note dalla Provvidenza, onde siavi chi 
sa aver ombra di dubbio sul compiuto in- 
ibile suo avvenimento, 
a causa Italiana si cellega ora coi vincoli 
ndissolubili alla causa di tutti i popoli 
,iela politica cederà alfine alla natura 
lustizia, alla religione. Qualunque sia per 

e la lotta, sarà lotta estrema per lo stra- 
Egli ha segnato gli ultimi istanti del suo 
nico dominio con atti di sì inauditaorten- 
arie, che soli basterebbero a metterlo 

do dell'Europa. li Milano l'esercito di 

i scontò le stragi di Tarnow. Milano, 
ando sé, ha vendicato tutti gli oppressi; 
strato al mondo quanto possa l'amor di 

i libertà, e le braccia di un popolo 

0 ad atterrare, cacciare un nemico al 
Foprie armi non valsero che a ren- 
fergognosa la sconfittave la fuga. Ma 

i (sento dire a taluno) entrarono 
sgombra dagli Austriaci. — Chi 

à im ogni tempo e senza riserva, 
stò i sentimenti che in lui si desta- 
Tio succedersi dei fatti or passati, 

i Milanesi questa domanda : 

i fosse stata posta un di l’alternaliva 
da patria libera per sola opera vostra, 
altrui soccorso, chi fra voi non si sa- 
nuto mille volte più felice che il cielo 
sse alla prima che non alla seconda 
Ste sorti? Ora voi soli, voi primi cac- 
lostraniero dalle patrie mura; i Piemon- 
‘onorano del vostro trionfo , si ‘presen- 
itanati dal loro Principe a liberare, 
Où voi, ogui vostra terra, e non avrete 
one di.benedir. doppiamente la sorte 


i desiderii, se l’impeto dei popoli Li- 
lemontesi facientisi animosi interpreti 
gli che il proprio lor governo andava 
colla conciliabile celerità effettuando, 
l'ono ogni mora, non vi sono questi ha- 

lt argomenti a riconoscere la fraterna ge- 
osità degli uni, la sincerità dell’altro ? 
Piemontesi a Piacenza avrebbero dato 
egno di buona e dignitosa politica ; i 
ontesi a Milano, dopo lo sgombro di Ra- 
i, provarono la franchezza del loro ani- 
sla lealtà delle loro mire. 
qualunque siano le cose, la gloriosa 


liberazione della vostra città è il primo pe- 
riodo della grande opera nazionale. 

Rammentiamoci tutti, che se l'Italia ha bi- 
sogno di presentarsi armata, non tanto in 
faccia a’ suoi nemici, quanto in faccia all’Eu- 
ropa, essa ha forse maggior bisogno ancora 
di presentarsi Unira. Unita d’istituzioni, d’af- 
fetti, di tendenze, di speranze. 

Due nomi inaugurarono i destini d’Italia. | 


Pio IX e Carlo Alberto. Il primo santificò la 


causa comune, facendo la religione ban- 
ditrice della vera libertà, del civile riscatto : 
il secondo, dopo aver ammesso i suoi popoli 
alia partecipazione della sovranità , RIcONO- 
SCENDO LA SOVRANITA' DEL ‘popoLo LomBarpo- 
Veneto; fece atto tale cui la posterità ser- 
berà riconoscenza eterna. E qual compenso 


domandano questi due grandi Italiani? un 
solo: che i popoli si raccolgano in un solo 
sentimento, nel sentimento dell’Unione, in 
quello in cui sta tutta la forza nostra, tutto il 
nostro avvenire. Il principio dell’Unione si 
riassume nel principio peLLe NazionaLita” che 
sovrasta ora trionfante nell’orbe intiero ad 
ogni antica politica; e a gloria dell’Italia 
questo principio proclamarono ultimi due 
Italiani, Balbo e Gioberti, che vivranno, spero, 
a veder compite le più care loro speranze, a 
veder effettuato ogni lor voto. 


La Francia repubblicana, la Germania libera 
non hanno più altra bandiera, ed a quest'ora 
Cracovia e Berlino, libere, stendono la mano 
all’eroica Polonia, cui qual degno compenso 
a tanto valore, a tanta sventura, è serbata 
forse la gloria di cacciare per l’ultima volta il 
Russo da ogni terra incivilita. 

Le ultime colonne dell’assolutismo crollano, 
e non havvi più cosa, non avvenimento poli- 
tico che la mente umana trovar possa impos- 
sibile. L'Inghilterra stessa, quell’arbitra su- 
prema di politica, minata dai tanti suoi pregiu- 
dizi politici e religiosi, rosa dal canchero del 
pauperismo e dall’Irlanda, trovasi or colla sua 
costituzione aristocratica a fronte della Russia 
sulla terra, a fronte della democrazia ameri- 
cana sul mare. L'Inghilterra non può rinno- 
vare la sua antica politica, e non più l’inte- 
resse, ma necessità assoluta interna ed esterna 
le imporrannodi associarsi sull’istante a quel 
movimento che trasporta l'Europa intiera. 

Or che rimane l’Austria.....! chi, benchè 
nemico suo, può supporreiv essa tanta follia, 
da sognare ancora al suo dominio in Italia? 

L'Austria non era che un governo barbaro 
e ciecamente oppressore, i di cui atti l’Italia 
seppellir deve nell’obblio per non rammentar 
l’onta di averne sofferto sì a lungo le duris- | 
sime conseguenze. 

Un sol desiderio or ci resta, e Dio voglia 
che non abbia a riuscir vano. Il desiderio di 
raggiungere le orde nemiche e di consacrare 
col sangue loro, col sangue nostro, l’onore, 
la libertà, l'unione dell’Italia intiera. 


M. 


A. CASTELLI. 


Mercoledì 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesto, dai librai Grammi e Fiore ed in 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 


luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
alla Tipografia Editrice! Le lettere saranno inviate franche alla 


COMITATI ELETTORALI. 


Dopo quella della guerra, la gran quistione che 
occupa ora gli animi delle nostre popolazioni è 
quella delle nuove elezioni, specialmente alla Ca- 
mera dei deputati. 

Già la Città di Torino pubblicava la circoscri- 
zione dei circondarii che sono in numero di setie. 
Un comitato elettorale si forma e si raduna nella 
sala dell'Agraria. 

Ed ecco che da Cuneo ci arriva un altro Co- 
mitato già bello e fatto: ha la sua sede nell'uf- 
fizio della gazzetta della divisione. 

Quantunque possa credersi che stante l'estrema 
gravità degli eventi nati e da nascere, un ag- 
giornamento della riunione delle Camere piemon- 
tesi sia quasi inevitabile, tuttavia è necessario che 
ogni città formi sollecitamente il suo comitato: la 
quistione delle elezioni è di capitale importanza : 
il nostro avvenire politico ne dipende in gran parte. 
Il nosiro paese che ha corso rapidamente alla li- 
bertà, non corse però così rapidamente alla co- 
noscenza della propria capacità : e questa è di gran 
momento: ora ci vogliono gagliarde menti e. ga- 
gliardi cuori a reggere ed apprezzare la cosa pub- 
blica: il sistema si rimuta da capo a fondo, e 
prima che questo movimento si arresti, prima che 
la gran mole dello Stato agitata per ogni verso si 
rassodi, ci vuol tempo, e concorso, e sforzo di 
buoni e d’intelligenti : escano questi dalle nuove 
elezioni e la causa è vinta: ma se uomini me- 
diocri, se uomini paurosi soprattutto dovessero rap- 
presentare gl’interessi della nazione, guai a noi! 
Il coraggio civile debb'essere all’ordine del giorno 
pe’ nuovi deputati. La nazione ne creerà essa molti 
che l’abbiano? 

Ecco il problema delle nuove elezioni: ecco la 
gran necessità del tempo. 

Gli uomini sensati sì facciano avanti : non ab- 
biano paura delle proprie opinioni , le mettano 
fuori coraggiosamente : : all’ operosità oppongano 
operosità: parlino, si agitino, scrivano, facciano 
insomma la. battaglia nobile e decorosa del pub- 
blico bene; la sua causa è in questione. Le elezioni 
sono la gran lotta civile delle opinioni buone, e 
senza combattere non si vince. 

All’opera dunque: in ogni lato del Piemonte 
sorgano degni combattenti: le nostre elezioni si 
no quasi contemporaneamente a quelle di Fran- 
cia, e quelle di altri Stati: noi siamo messi al 
paragone non solo di noi stessi, ma dell'Europa! 

La nuova rappresentanza elettiva dee rispon- 
dere a questo : che noi siamo uomini veramente 
costituzionali: che siamo preparati a far trionfare 
questo nobile reggimento politico, dandogli per di- 
fensori tutti i più assennati e forti e liberi uomini 


della nostra patria. 
G. Baiano. 


ASTE (I <> Sn 


SULLA LEGGE MUNICIPALE. 
II. 


La legge fondamentale dello Stato riserva al Re il potere 
esecutivo. Ma siccome dalla bontà dell'esecuzione dipende 
in gran parte la. bontà delle leggi, così importa gran- 
demente alla pubblica prosperità, che l’azione del potere 
esecutivo sia intorniata da garanzie che tutelino il pub- 
blico interesse. 

Tali garanzie vennero provvidamente stabilite dalla 
legge del 27 novembre 1847, col riordinamento dei con- 
sigli comunali e coll’instiluzione dei consigli provinciali e 
di quelli divisiònali. E noi non possiamo a meno di ap- 
plaudire sotto questo rapporto ad una legge, che chia- 
mando alla vita di corpi morali leprovincie e le divisioni, 
mentre provvedeva all’incentramento di diversi interessi 


Direzione del Giornale IL Risorcimento. L’Uffizio del Giornale 
starà ‘aperto dalle 10 antiisridiane alle 2 pomefidiane: 


nell'interesse generale, assicurava tuttavia lalegittima rap- 
presentanza d’ognuno. 

Ma illusoria é Ja garanzia che presentano le institù- 
zioni, le quali non sono fondate sulla libera elezione di 
coloro, a cui pro' la stessa garanzia venne înstituita. E da 
questo canto convien confessare, che la! legge summen- 
tovata lascia troppo a desiderare. Imperoechè quel prin- 
cipio di larga elezione, su cui sono fondati i consigli co- 
munali, fu poi 0 eccessivamente ristretto 0 del tutto 
travisato nel gettar le basi della composizione: dei consi- 
gli provinciali e divisionali. Nel che notiamo una conferma 
a quanto già dicemmo nel precedente articolo, vale a dire 
che le disposizioni della legge, di cui. ragioniamo, non 
muovono da’ principii costanti ed uniformi. 

Giusta la legge del 27 novembre i consigli provinciali 
sono composti di 50, 24, 0 18.membri, secondoché la po- 
polazione della provincia che rappresentano aggiunge ai 
150]m abitanti, o sta tra questo numero ed i centomila, 
ovvero inferiore ai centomila. Essi sono scelti dal Re per 
un terzo fra i sindaci della provincia e per due terzi fra i 
candidati che ciascun consiglio comunale ha il diritto di 
proporre per ogni migliaia d'individui cui aggiunga la 
popolazione del comune da essi rappresentato, Stanno in 
carica cinque anni e si rinnovano ciascun anno per un 
quinto. Le divisioni sono ministrate da due consigli, l'uno: 
che è il consiglio divisionale , il quale deve constare d'un 
numero di membri non ancora determinato, e l'altro che 
rappresenta permanentemente. il primo nell’imtervallo 
delle tornate, ed è il consiglio di credenza, composto di 
cinque membri. Il consiglio divisionale è eletto dai consi- 
glieri provinciali, e quello di credenza dai consiglieri di- 
visionali. Sì gli uni, che gli altri non durano in carita che 
un anno. si 

Ottima è senza dubbio l’instituzione di un consiglio di- 
visionale di credenza, il quale, siccome permanente, ha 
certamente assai più mezzi ad infrenare la potestà dell’in- 
tendente generale, che non l'avrebbero. i soli, consigli di- 
visionali nelle loro tornate ordinarie disgiunte Puna dal- 
l’altra per l’intervallo di un anno. Tuttavia il numero dei 
membri che lo compongono ne pare troppo ristretto, e 
dovrehbe aggiungere a quello almeno di nove individui, 
onde la libertà delle deliberazioni sia meglio suarentita, e 
risponda più sinceramente al voto dei committenti. 

Ma non possiamo egualmente applaudire alle disposi- 
zioni che riflettono i consigli provinejali e divisionali, sic- 
come quelli che danno luogo alle seguenti osservazioni 
che ci paiono di non lieve momento, tuttochè sfuggito alla 
considerazione di chi dettava la legge ‘onde discorriamo. 

1. In quella guisa che il comune rappresenta l'interesse 
generale delle famiglie che il compongono, la provincia 
rappresenta l'interesse generale deifeomuni, fra cui è 
spartita. In entrambi i casi si tratta adunque di tutelare 
un interesse comune. Quindi il modo di tutelarlo per via 
di mandatarii degli stessi interessali voleva essere adot- 
tato tanto nell’uno, quanto nell'altro caso. Ciò non ha fatto 
là legge, perocché il modo di elezione stabilito pei consi- 
gli provinciali non costituisce una vera rappresentanza, sia 
perchè la rappresentanza propriamente non esiste se non 
laddove il mandato conferisce direttamente e immediata- 
mente il diritto di rappreseniare, e ciò. non avviene 
quando non si ha che la facoltà di proporre candidati; sia 
perchè quand’'anche si volesse ricomoscere una rappre- 
sentanza indiretta nella simile facoltà, ella diverrebbe nel 
caso nostro illusoria dal punto ch’ è fondata sovra un du- 
plice voto, e la lista dei candidati è treppo sproporzionata 
al numero degli eligendi. Infatti i candidati sono prescelti 
dai consiglieri comunali, e non dalle assemblee elettorali 
che costoro eleggono, ed il loro numero essendo raggua- 
gliato a quello degli abitanti componenti la provincia, ed 
a quello dei comuni in cui è spartita, può ascendere in 
alcune provincie sino oltre i quattrocento, )addove quello 
dei consiglieri da sciegliersi dal Re non varia giammai il 
novero di trenta. 

2. La provincia essendo un aggregato di comuni, ne 
conseguita che ogni comune dovrebbe essere rappresen- 
tito, per quanto è possibile, nel consiglio di quella, e se- 
condo la sua importanza. Or nulla di ciò avviene, anzi 
può avvenire affatto il*contrario, secondo la legge di cui 
si ragiona. Imperocchè se i comuni hanno il diritto di 
proporre tanti candidati quanti sono i migliaia della sua 
popolazione, ‘ed ogni comune ha il drià di proporne 
uno quand'anche non aggiunga al migliaio, nessuna norma 
è al sovrano imposta nella scelta dei eonsiglieri fra i can- 
didati proposti, e fra questi candidati medesimi non si 
eleggono che due terzi dei consiglieri, mentre l’altro ‘terzo 
vuol essere necessariamente prescelto fra'i sindaci dei 
comuni componenti la provincia. Quinci consegue che 
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da aioca riti iizioniz 


ino rappresentati dal proprio sindaco, 

governo, ii quale trovera. più facile 

iisteriali ed altrové, e clie soventi 

i resentati nel consiglio 

ri, di preferenza ili que »Ili mag- 

a trovarsi fra i candidati dei 

iale. Nè gioverebbe 

all'inconveniente 

on toglie che la legge non contenga 

zia, it quale può ad ogni momento es- 

jata all’arbitrio del potere 
errori della legge. 


dargli l'addio, mi feci promettere di tenermi un le 


fila dei volontarif , che egli intendeva. orgamnizzar 
accorrere a Milano appena l'ora del pericolo CRE 
nata, el'uomo nobile e gentile aderì alla mia inchiesta. Io 
giovane, io non avente il peso di una famiglia, io amante 
con trasporto la gloriosa mia patria, io che avea lasciato in 
Milano una vecchia e santa madre, due sorelle, due fratelli 
che amò e da cui sono amato colla più-viva tenerezza, non 


| dovea essere trai primi ad offrire il braccio, il sangue, la 


A nost La leg Se la pro- | 


DO 


tive della 


. . È p * . 
vita per il paese che avea lasciato nelle angostie della mia 
anima ? 

Dopo una ter ‘ibile notte, terribile pella febbrile agita- 


zionein cui mi gettava il pensiero della mia Milano, giungo | 


i a Novara. La diligenza non è arrivata ancora al luogo della 
€ | sosta, che già due fra questi nefandi propalatori di calun- 


ie, ciarlanti sulla porta d'un caffè hanno vednto me, che 


nie 9 


affranto dai dolori, dal freddo, dalla fatica, penava a sor- | 


} generi ale i questa rappresen» } 


ad un certo punto una dipendenza, 
per alcuni versi soggetti al suo 
ioni di consigliere provinciale 

e dovrebbero essere incompati- 


reggermi sull’imperiale. È Tosto quegli animosi proclamano, 
non uditi da me e neppur visti, il mio nome accompagnato 
dal titolo di spia; scorrono quindi i caffé ripetendo le 


Lo 


| scellerate parole, ed ammutinano contro me la folla cre- 
dula e appassionata. Ignaro dell’atroce tempesta che mi si 


nella stessa persona , siécome | 


ro, lin cui il Consiglio divisionale 

i membri dai consiglieri provinciali. 
stema trae seco..o; l'uno 0 l'altro;di 
ti, vale a dire! che i membri del consi- 


anno assegnati in numero sproporzio- j I 
nato all'importanza de l'interessi che rappresentano, 0 i 


re a quest importanza il consi: | 


che doven 
ì intieramente. 1 «consigli provin: 
un'assemblea s di cui la metà dei 


membri è elet l’altra. nel resto cosa assai curiosa 


} 


| 
| 
| 
| 
| 
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i iccumulava contro, dopo un'ora diriposo, sorto dall'albergo | 
della posta; nonho fatto che pochi passi quando un certo 


ii sig. Basletta, ciuto da popolaccio, e rivelandosi come 


guardia civica, chiede il mio nome, ed appena l'ho io 
pronunciato tosto si metle a gridare : — L'arresto come 
spia dell'Austria! 

Com'io rimanessi all’incredibile insulto è impossibile il 
narrarlo. La folla‘ mi vassaliva diimproperii e i grida, e 


| mi accompagnò al palazzo di città, ove trovavasi il corpo 
{ di guardia della civica. Ah! da; avrei trovato alla fine 


che la let novembre. abbia rimandato ad altrà ; 


legge la i ne del.mumero dei membri che 


riserva,;che i e ‘giustificata da alcuna: seria con 
siderazione,, « la purtroppo gli effetti che sorti 
rorlo qu sosì diciott'anni, nella Jegge organica 
del consiglio o, e non.mai da quell ora ‘in poi 
e, mostra purtroppo come i compi- 
non fossero sempre informati di 
ne Vi il concetto emanato dal 


avrebbero dovuto porre 1 consigli divisionali. Quest " 


mandate a 
latori:del elle 
quello spirit 
sovrano le 


ja queste ioni noi conchiudiamo che l'institu- | 


rinciali e divisionali!vuol essere ri- 
simile riforma deve procedere’ sulle se- 


zione‘dei con 
formata, e 
guenti basi 
a) Chela i esentanza sia proporzionata alla somma 
degl'interessi rappi piati, ‘ondeché i consigli‘ divisio. 
di maggior‘numero di'/membri, che 
non: quelli provinciali. Per quella ragione stessa che l'as: 
serablea nazionale vuol essere'più numerosa di utile di. 
visionali e provinciali, l'assemblea divisionale vwol'esserlo 
più della provinciale. Imperoechè', sotto molti rapporti, 
queste due ultime adempier devono presso l'intendente 
generale e l’intendente ‘cui ‘è ‘affidata l'amministrazione 
delle divisioni e delle provincie gli uffizi medesimi che 
adempiono le asse artt nazionali do il ‘ministerio 
amministratore dello Stato, 

D) Che la rappresentanza. sia della provincia, che della 
divisione venga proporzionata ‘al noverodef corpi morali, 
si cOMpongono , ed'alla varia im- 
portanza di ci pet forma :che.i comuni dei consigli 
provinciali e ncie in'quelle divisionali siano rap: 
presentate secondo l’importanza numerica della rispettiva j 
popolazione, e per quanto il ‘comportano ‘i limiti (entro 
Gui vuol esse: etto' il'' numero dei membri compo: 
nenti cia mblea. 


nali si compol 


onde rispet 


faccia a faccia gii scellerati miei accusatori che saranno 
venuti a sostenere: le loro parole! Stolta ‘speranza! non 
doveva conoscere abbastanza i abbietti per preve- 
dere, che appena datomi il colpo alle spalle colla abilità 
dei sicarii, e che appena gettato il'tranello per farmi, se 
lo poteano, massacrare dal popolo, se ne sarebbero fug- 
giti colla diuturna abitudine di chi conosce.a perfezione 
le arti dell'assassinio? Ma fuggite pure, n nobili creature, 
l'ora della maledizione giungerà anche per voi, siatené 
sicuri. Nè io imbratterò le mie mani per cercaré una giu- 
sta vendetta, ho; saranno la stampa ed i tribunali quelli 
che riverseranno su voi l’infamia, di cui voleste aggravare 
un innocente. 

Non dirò le mie angoscie ; avere gli oggetti più cari al 
l’anima mia chiusi in una città contro cui s' accanivano 
i maladetli Austriaci, accorrere per dare il mio sangue ad 
una causa che mi era tanto sacra e dolorosa, e come ad 
Italiano, e come a parente, e trovare a conforto dell'in: 


terno che mi divorava Ja terribile scena che ho accenna- 
ta, è qualche cosa che passa i limiti dei patimenti, che si 
piegano ad essere narrati. 

Ecco per ora la storia dell’avvenimento ; più tardi, 
quando la violenza delle attuali situazioni politiche sarà 
calmata, i nomi degl’infami saranno pronunelati nelle 
colonne dei giornali e nelle aule dei tribunali. Il di della 
giustizia giunge per tutti: gli uffici di-polizia di Milano, 
i ora in’ mani italiane, verranno interrogati; i.veri schiavi 
dell'Austria saranno conosciuti. Ed ora che le verità pos- 
sono essere dette senza danno, chiuderò l'articolo goll’av- 
vértire. che il ‘cagnotte Austriaco si risolse a partire da | 
i Milano ‘ed'a fuggirsene in Piemonte, perchè per'ben due 
volterin unigiorno dal. sig. Quaglia venne: avvertito, cone 
la sua liberta, fosse in pericolo, perchè caduto sempre in 


! maggior sospetto, presso la-pol.zia di Milano. » 


c) Che la rappresentanza ‘di ciascun corpo. morale 4 


sia distinta nelle persone rappresentanti, ‘da quella del. 
l’altro corpo di 
comune ni 
della province 
per impedire che i n degl’interessi più spe- i 
ciali non portino nella discussione di quelli più generali ; 
quello spi: i esclusività ‘onde sono d'ordinario infor: i 
mati.i membri d’ogni particolare rappresentanza, sia an- 
che per lasciare una più libera andatura a' quel controllo j 
A il co morale, chiamato a rappresentare l'interesse 
a indirettamente si, ma necessaria- } 
zione degl’interessi più speciali onde 


> ‘esserlo della provincia, né quelli 


ntanza ‘infine tanto della provincia, 

ie sia come quella del comune, fon- 

ol salve quelle sole modificazioni 
Meta diversità dell'una lelle ‘altre può per avventura 
rendere 1 

noi ci faremo a proporre in un altro 
articolo SR dei consigli provinciali 0 divi 
sionali ch dover meglio corrispondere al fine 
che la legge si proponeva ed alle libere instituzioni chela 

a di Carlo Alberto ha al'suo popolo largite. 


G. E. BRIGNONE. 
{ 


;ani di Milano:ci ha mandato una 

giustificarsi della taccia che.altr) 

Austria, taccia che gli valse di 

ato nella città di Novara. Noi non 

nostro: giornale. a tutto intiero 

gliamo que’ passi più importanti, che 
aro.il senso dé lla sua giustificazione. 

ì giorni del mio esiglio io seppi quali. tristi 

correre sul mio conto, e.volea tosto 

nente fa maschera.ai miei vili accusatori. 

avanzi del 21, il signor, Josti di 

chi milanesi, il signor 

persone autorevoli mi.sconsiglia: 

.. Dovea colla mia vita, coi miei 

lunnia, che non poteva prender 

ssere, creduta. Mi acquetai ai ai 


ch'era qui. venuto per assistere alla festa 
Mortara ai pui giorni di marzo. Nel 


è membro, e così i rappresentanti del ; 


Ì possono della divisione, e viceversa, sia j È 
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B. BERMANI. 


Lg 
INTERNO. 


i CircoLare del ministro dell’ istruzione pubblica, cava- 
liere Boncompagni, a tulte le persone addette al pub- | 
, blico insegnamento. 


Le instituzioni rappeesentative fondate dalla maestà 
del Re rendono più importante che non. fosse per addie- 
tro l'ufficio della pubblica Istruzione, alla quale appar- 
tiene preparare una generazione degna di quelle civili e 
politiche libertà, delle quali siamo tenuti alla magnanimità 
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del Monarca. 

Chiamato per degnazione, di Ini a reggere questa parte 
di pubblico servizio, eredo dover esporre i principii che 
prenderò a norma. 

Riformare gli ordini della pubblica istruzione provve- 
i dendo a che l'azione e la vigilanza del governo si porti su 
tutto le parti di educazione é su tutte Je scuole; a che la 
dottrina di coloro che' professano le scienze concorra al 
governo. dell'istruzione pubblica; a che i rudimenti dei 
sapere, essenziale elemento di civiltà, si diffondano in tutti 
gli ordini di cittadini, si perfezionino con. un insegna» 
mento il quale, provvedendo alle esigenze più comune 
più volgari della pratica ‘e della applicazione, mantenga 
pure coll'insegnamento delle più nobili dottrine la nostra 
nazione in quel grado di coltura scientifica e letteraria, 
che è tanta parte di gloria italiana; prepari cittadini e 
magistrati penetrati dello spirito liberale «lelle nostre 
nuove istituzioni ; mantenga quell’alleanza della religione 
e della scienza, dell’ autorità e della libertà che è princi- 
pio di ogni progresso civile. Tale è il mio de siderii nel- | 
l'assumere questo importantissimo ministero. 

Affinchè il governo del Re sia in grado di recare nel 
l'istruzione pubblica quei miglioramenti che sono inyos 
cali dall'opinione, è ne ncessario il cencoi Pao volonteroso 
delle podestà che debbono cooperare alla direzione del- 
l'insegi Lo è necessario il concorso dei professori, e 
dei maestri, ai quali ne è più immediatamente affidata; la 


l'eura, € Jo si resero già per molti titoli meritevoli della 


pubblica gratitudine; è necessario il concorso dellafstu- 
diosa gioventù che è tanta parte delle speranze della, a- 
tria, e che mostrandosi fino daì più verdi anni guidata-da 
una religione sincera e spontanea, ispiratrice d'ogni più 

cava e generosa virtù, devota al Re ed alla patri ia, affezio 


nata parimente ed all ‘ordine. cd ama a sarà d n 
così alla nazione a cui appartiene, come alle scuole in cui 


riceve l'educazione. * 
Ho l'onore di essere con iu considerazione 


Torino il 22 marzo 1848. 
Il ministro d'istruzione pubblica 
,. BoncoMPAGNI. 
Questa circolare può corni come il programma 
del nuovo ministro, il quale niuno è che non veda quanto 


sia largo, savio e provvidente. La sua fedele esecuzione, | 


che affidata alle mani di un’uomo sì egregio, non può es- 
ser volta in dubbio, sarà uno dei maggiori benefizi che 
avrà ricevuto il paese nostro, e tale, che in pochi anni ne 
muterà totalmente l'aspetto. 


Leggesi nella gazzetta officiale di quest'oggi : 


S. M. è giunta in Alessandria la mattina del 27 di Marzo, 
ed ha immediatamente assunto il comando dell'ésercito. 
Questo si divide in due corpi d'armata comandati, il 
primo dal generale Bava, ed il secondo dal generale Son- 
naz, Le vanguardie sono a Pavia, Treviglio e Caravaggio. 

S.M. e tulto l'esercito si porteranno innanzi Moni 

dn Nuovi ordini di S. M. sono giunti al Ministero della 

guerra a Torino per accelerare la mossa degli ultimi corpi: 
e l'invio delle manizioni da guerra. 

Dagli avvisi che si hanno dell’armata austriaca sembra 
che si diriga a Orzinovi postandosi tra Soncino e Soresina. 

{l governo provvisorio di Milano annunzia con dispac- 
cio del 27, che ha accreditato presso il goyerno Sardo, il 
nobile signor Carlo d'Adda. + 


— Siamo assicurati che monsignor Fransoni arcive-® 
scovo di questa diocesi è partito dalla città e provincia di 


Torino. È una partenza che ci giova sperare non recherà 
cordoglio a nessuno, 


Secondo elenco delnome dei proprietari che hanno offerto 
cavalli in dono od in prestanza al regio governo. 
Monsignor vescovo di; Vigevano, prestanza di. due ca- 
valli da tiro. O 
Marchese La Marmora, dono di un cavallo da tirò. 
Fratelli Rignone, dono di un cavallo da tiro. 
Avvocato Miglietti, prestanza di un cavallo da tiro. 
Marchese Gozzano di S.. Giorgio, dono di due. cavalli 
da tiro. 
Marchese Alfieri di Sostegno, dono di duecavalli da tiro. 
Conte Gloria, dono di un cavallo da tiro. 
Contessa Canera! di Salasco) dono di un cavallo da tiro. 
Fontanella di Baldissero, dono di un cavallo da tiro. 
Conte Portula di Cuneo, dono di due cavalli da tiro. 
Ragione di negozio Damontel figlio, in Torino, pre- 
stanza di un cavallo da. tiro. T 
Cav. Luigi -Provana di Collegno, dono di un cavallo 
da tiro. È 
Fratelli Nigra; dono di due cavalli da tiro. | 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO. 


A maggior intelligenza delle persone che desiderano 
conoscere in quale delle casse regie di questa capitale 
abbiansi ‘a fare le obblazioni pel prestito volontario nazio- 
nale aperto con regio; editto del 25 marzo 1848, si-rende 
nuovamente noto essere di ciò. incaricata Ja tesoreria pro- 
vinciale situata al pian terreno del real palazzo detto di 
Madama, il cui uffizio sarà aperto in tutti i giorni dalle 
ore:9: del mattinoalle 4 pomeridiane. Pe 


Si avverte inoltre ad. ogni buon fine, che quantunque i 


regio editto non contempli specificatamente il caso in cui 
l’esibitore'del danaro desideri in suo particolare cdi far 


i constare.che l'obblazione ha luogo in tutto. oi in. parte 


per: conto, di altra persona, si ammettono però tali dichia- 
zioni Siccome indifferenti nell'interesse del regio erario, 


i il quale si attiene all'esibitore del danaro perla rimes- 
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sione della quitanza; e quindi si‘atterrà senz'altro all’est 

bitore di questa per Ja. consegna del; vaglia 42 portatore 

che costituirà il titolo definitivo di ciascun credito. 
L'ispettore generale— F. Caccia. 


GENOVA: — Ter l’altro giunse in questa città il gene- 
rale Guglielmo Pepe, che viene da Parigi. Dopo la parata 
tutta la guardia nazionale passò a ‘sfilare sotto le finestre 
dell'albergo Feder, ove egli trovavasi alloggiato. L'illustre 
ed antico campione della libertà italiana lodò assai la 
bella mbstra, che presentò questo corpo formato da pochi 
giorni. Egli è partito ieri col piroscafo per, Napoli, overin- 
tende sollonitare i miristri che per maggior parle sono 
suoi amici particolari, a far trasportare immediatamente 
delle truppe napoletane a Venezia, per mezzo delle do- 
dici ‘navi ca vapore-che il governo possiede. 7 

(Lega Italiana). 

SARZANA (25 marzo ). — Si conferma l'insurrezione 
di Carrara. H‘popolo percorre la città con bandiere tri- 
colori proclamando Carlo Alberto. In Massa il forte è in 
mano del popolo; non vi sono più che alcune compagnie 
estensi le quali devono ben presto cedere. 

Il duca di Modena ha toccato la stessa sorte ‘di quello 
di Parma. Fuggito da Modena fu respinto sulla frontiera 
Lombarda, e si dice;ora nascosto in Massa nei o 


Da parecchi giorni ci è pervenuio il presente seritto 
che i la sua importanza avremmo voluto slam- 
pare subito; ma i gravissimi casi sorvenuli ct hanno 
sino ‘ad ora, impedito di farlo. Speriamo però che 
esso giungerà ancora abbastanza in tempo per rin- 
tuzzare la jattanza di una protesta insussistente che 
ha addolorato tutti i buoni. 

IN RISPOSTA ALLA PROTESTA DEI SARDI 
RESIDENTI A TORINO. 


Con quanto dispiacere enazionale dolore siasi qui letta 
la po dei Sardi, stampata nel supplemento ‘al n.56 
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dal novembre scorso in poi sì fe 
affratellate. Per buona ventura 
Sardegna e potè studiare il 
principalmente in questi ultimi. 
l'opinione di chi dettavala protesta di 
della grande maggioranza dei Sardi, 
Sardo, che alla prima comparsa delle 
dato da quel maraviglioso istinto, ch 
libile delle nazioni, con tanto entusia 
albori di questo bel sole d'Italia, che 
i suoi sentimenti italiani. No: non è i 


‘alla voce del suo italianissimo Re, ch 


mente fuori da quell angusta fatali 

si costrinse miseramente , e per tar 

si sentì rinascere a nuova e ‘potente vil 
chiudersi fra le meschinissime propor 
municipalismo. No: non è il: popolo. 
duta delle ultime quisquiglie di viet 
benedisse ton tanta effusione di cuòre 
voce, che gli restituiva la sua ben 1 
gloria e di nazionalità italiana , vorr 
questione di precedenza, che risvegli 


spirito di emulazione e di municipit 
no: il popolo Sardo non divide, non 


tà e libertà de’ suoi popoli chiami 
che ora sì fulgida cinge l’immortal 
questa degna figlia d'Italia, non 
gnarsi di veder in quella fusa, italk 
quello spirito di privilegio, che fe 
pochissimi il monopolio dell’ int 
l'ombra dell'abuso, del raggiro, del 
la grande maggioranza di questa inl 
dettare quello scritto, fatale. Ved 
la preda, e sotto l'ardente raggio di 
e dell’eguaglianza in faccia alla leg, 
pura, ma per lui sì feconda .sorgt 
dominazione, cerca ogni mezzo d 
nione, per frangere quei patrii le, 
vezza e felicità stringono gl’ isolan 
telli. Si: è quello stesso: spirito 6g0 
fra le pure gioie della popolazione 
alle riforme, andava sspargendo 
della diffidenza, cercando di pers 
mai per la Sardegna non vi sarebb 
al primo invio di grani dal con 
Sardegna, onde soreditare il gove 
coltori, che benedicevano la:mano 
neva in grado di poter fare le lore 
mente faceva correr fra il popol 
dovuto restituire il doppio di quel 
sfesso spirilo egoistico e pervers 
dizione di grani fatta dal goy 

che questo' nuovo ed insigne b 
infallibilmente prodotto, infiltra 
tale spedizione il num. 4 dell’ 
delli 20 gennaio scorso. quella « 
spressione - un secondo prest 
soccorso; « e quando chi scrive 
nel num. 20 della Gazzetta Pie 
sito quell’altre ben diverse ed esp 


S.M. ha ordinato ...... che a 
nanze di terraferma venga fat 
dava alcune sue osservazioni all 
era lo stesso spîrito retrogrado 
giustamente  reclamata, rettificazi 
le due versioni suonavano in fond 
retrogrado che nella carta reale 
pel benefizio sovrano dell’abolizi 
tra l'Isola e gli Stati continental 
ammesse con diritto di favore, 
visiva della lince di trovare ciò 
re nel popolo la persuasione, ch 
pagato il sale a ben più caro pre 
spirito di privilegio, e d' esclusione; 
pinguò per tanto tempo a spese di 
che va ora seminando tali scandal 
ne, le più inconcepibili proposi 
fondamentale del governo rappresei 
perfino ad asseverare, che colla p 
il Re, ed i Ministri siano più asso 
polo di Sardegna ha mente e cuore 
che momento l’opinione pubblica | 
girata, non isperino però cotesli 
lor senno travolgere le idee, e falsif 
Sardegna degli illuminati, e saggi 
patriotici Siotto, dei Martini, per 
che coi loro scritti sanno, e sapra 
la pubblica opinione, ed all'uop 
zelatori dell'onore nazionale. No 
i Sardi ben pensanti ( che, grazi 
non permetteranno, che quella man 
dialità ci stesero in pegno di frate 
tiri dalla nostra, che con eguale, sg 
di giubilo la loro stringeva, chiam 
loro giùramento d’ unione. “quel | 
mente, e fra cotanto impensati a 
maturava Jl riscatto L Italia. Sì; gi 


ie si 
Sassari, il 15 marzo 1h 
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#50). — In Como vi hanno circa 2000 
ili wmanamente, generosamente, Abbiamo 


pressore, e con la generosità vince le ‘sue 
storia di tutte le cacciate di stranieri è sto- 
la e di sangue; questa è storia di, magnani- 
‘inaudita. Ogni qual volta il popolo prendeva 
prima cura era di provvedere ai feriti e por- 
ll'affamata turba. 
lliese sono piene di prigionieri umanamente 


mo (ore 9) una deputazione del municipio per 
ettersi d'accordo con quel governo provvi- 


‘da Bergamo che quel municipio ha pubbli- 
con cui è imposta la taglia di L, 6000 al 


to a devastare la provincia. Sta bene che 
striaco si faccia masnadiero e come tale sia 


pure da Lecco che Bolza, Siccardi e Gallim- 
lati arrestati. Radetzki si vuole pure arre- 
I) cinanze di Carsenzago. 
Si è formato un conitato di sicurezza, il quale 


sì 


27 marzo). — Venezia fece capitolare il ge- 
, che ottenne tre mesi di paga e di potersi 
olla guarnigione per Trieste, ciò che eseguì. 


i sta organizzando l’armata. Teodoro Lecchi è 
generale in capo. S'invitano tutti quelli che 
to come ufficiali a entrarvi. (Da lettera). 


lio del conte Gilberto Porro, preso prigione dai 
i nel Broletto, veniva da questi condotto conloro 
irata da Milano. Era stato fatto espresso divieto ai 
eri di voltarsi a fare îl menomo movimento sotto 


ompagno del conte suddetto chinatosi ‘per racco- 
qualche cosà cadutagli di mano destò sospetto nei 
che lo seguitavano, ;e. fu immantinente preso di 
non che per l'atto stesso del chinarsi, la palla 
infelice Porro che venne abbandonato sulla via. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
MITATO GENERALE DI GUERRA. 


Milano, 25 marzo 1848. 


o agli ordini avuti dal governo provvisorio, si 
bblico, che sono state prese le disposizioni 
erché in giornata sieno eseguite le opere d; 
er rendere il castello inoffensibile alla città. 
tadini! 

mo pura la nostra vittoria. Non discendiamo 
nel sangue di quei miserabili satelliti che il 

gilivo lasciò nelle nostre mani. i 
ta custodirli e. notificarli. E. vero che per 
ono il flagello delle nostre famiglie e l’ab- 
dlel paese. Ma voi siate generosi come foste 
col vostro disprezzo, fatene un'offerta a 


(PIO IX! — VIVA L’ITALIA! 


PROGLAMA. 
‘iL GOVERNO PROVVISORIO 


Abbiamo vinto; abbiamo costretto il ne- 
gire, sgomentato dal nostro valore e dalla sua 
8perso per le nostre campagne, vagante come 
Ve raccozzate in bande di saccomani, ci tiene 


Così ci fan essi comprendere che l’armi da 
‘axdifesa non le dobbiamo, non le possiamo 
se n ì quando il nemico sarà cacciato oltre l'Alpi. 
lato; lo giurò con noi il generoso principe 
Impresa comune associati i suoi prodi: lo 
lia, e sarà! 
Mosa rivoluzione, per combattere l’ultima bat- 
indipendenza e dell'unione italiana. 
ito mobile sarà prontamente organizzato. 
Lecchi è nominato generale. in capo di tutte 
Militari del governo provvisorio. Soldato d'alto 
Ir Dtico esercito italiano, congiungerà le gloriose 
dell’epoca militare napoleonica ai nuovi fasti 
leparano all'armi italiane nella gran lotta della 


battenti delle barricate! il primo posto è per voi. 
ste meritato. La disciplina che porrà regola, ma 
sura al vostro coraggio, vi farà operare in campo 
litacoli non minori di quelli per cui già siete di- 
Maraviglia e vanto a tutta la nazione. 
li è soldati, ‘che avete militato negli eserciti del 
“guerriero del mondo, anch'esso italiano, accor- 
ombattere sotto le bandiere della libertà : mostrate 
fingiovaniti. nella ‘nuova gioventù della patria 


@ 


‘ Uffiziali e soldati, che avete stentato sotto l’angoscioso . 


servigio, sotto le verghe dell'Austria, venite a dimenticare 
il passato, a cancellarlo sotto la bandiera tricolore, che fra 
breve sventolerà dall’Alpi ai due mari. 

Intrepidi montanari e valligiani di Svizzera, che avete 
ora deposte le armi impugnate a difesa dei vostri politici 
diritti, ripigliatele per rivendicare con noi i diritti del- 
l'umanità. 

Generosi Polacchi, nostri fratelli nella sventura e nella 
Speranza, accorrete, accorrete per riconsolarvi nel nostro 
amplesso, per farvi tra noi sicuri che tarda a venire, ma 
Pur viene il giorno in-cui risorgono i popoli oppressi 
e si rinnovellano nel puro etere della libertà; 

Accorrete a combattere il comune nemico : 
di ehe lo percuoterete, 
lontano riscatto. 

Italiani! ..., oh! voi siete già accorsi; e; stretti nelle 
vostre braccia, noi ci siamo sentiti più sicuri di vincere. 

Prodi di tutti i paesi, venite, venite: la nostra è la ‘causa 
di tutti i generosi, di tutti quelli che sentono la virtù dei 
santi nomi di patria e di libertà. 

Dio è con noi: già nel presagiva Pio IX in quella sua 
benedizione a tutta Italia : lo dice il popolo nella robusta 
semplicità del suo linguaggio : lo dicono i sapienti affasci- 
nati dai miracoli di quest’eroica settimana : Dio è con noi! 

All’armi, all’armi! Vinciamo uw'altra volta, e per sempre. 

Milano, 25 marzo 1848, 


CASATI, presidente. 


Borromeo Vitaliano- Giulini Cesare - Guerrieri Anselmo- 
Strigelli Gaetano - Durini Giuseppe - Porro Alessandro - 
Greppi Marco - Beretta Antonio - Littà Pompeo. — Cor- 
renti, segretario. 


ogni colpo 
vl sara promessa del vostro non 


—_—& 


TOSCANA, 


La Gazzetta di Firenze cortiene nella parte non officiale 
una circolare dei diversi ministeri alle autorità che da quelli 
rispettivamente dipendono; affinchè sia fatto conoscere 
agl’impiegati, che chiedevano di poter far parte dei corpi 
volontarii, che tale loro dimanda non può esser ammessa 
perchè getterebbe il disordine e la dissoluzione nei dipar- 
menti, e nei rami del pubblico servizio, a° quali sono 
addetti. ; 

Questa sera, sulle ore ventiquattro, un'immensa folla 
accalcavasi sulla via che metteva al palazzo dell’amba- 
sciata Austriaca, ove giunta, ne ha calato lo stemma, e 
trascinatolo per le vie della città sino alla piazza di Pa- 
lazzo-Vecchio, gli ha ivi appiccato il fuoco. 

Tutte le finestre che mettevano sulle vie per le quali 
passava il popolo e tutte quelle che danno sulla piazza ove 
é stato consumato quell’auto-da-fè, erano splendidamente 
illuminate. E da ogni parte la popolazione accorreva da 
più lontani angoli della città, per associarsi alle grida 
contro lo straniero e alle manifestazioni di simpatia per i 
fratelli Lorabardi. f (Dall'Alba). 


ETTI 


STATI PONTIFICH. 
Roma (21 marzo). 
Ordinanza Ministeriale. 

Il Ministro delle armi 


. Considerando che la sezione delle armi della Consulta 
di Stato aveva presentato un progetto per il riorganizza- 
mento dell'esercito, e che la discussione ne è stata Fi- 
messa ai consigli deliberativi; ) 

Considerando la gravità delle condizioni presenti dello 
Stato e dell'Italia, e l'urgenza di provvedere alla difesa e 
sicurezza dei dominii Pontifici, nonchè alla. concorde 
azione delle forze nazionali Italiane ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Udito il volere di Sua Santità; 

Ordina: 

Un corpo di operazione sarà formato, e composto nel 
modo seguente : 

Quattro reggimenti di fanteria; 

Due reggimenti di cavalleria; 

Tre batterie d'artiglieria da campagna; 

Una compagnia di artificieri estratta dal corpo di arti- 
glieria; da 

Due compagnie del genio. 

Ogni reggimento avrà i rispettivi officiali di sanità. 

Al detto corpo di operazione saranno collegate le 
truppe estere al servizio di S. S. 

Dal Ministero delle armi, lì 20 marzo 1848. 


C. ALDOBRANDINI. 
Ordinanza Ministeriale. 
Il Ministro delle armi 
Udito il Consiglio de’ Ministri; 
Udito il volere dì S. S.; 


Ordina: 

L'attuale Consiglio superiore di guerra rimarrà sciolto 
appena ultimati gli affari pendenti, e non più tardi di un 
mese, cominciando dalla data della presente ordinanza. 

E creato un nuovo Consiglio composto dei seguenti; 

Generale, cav. Giovanni Durando ; È 

Colonnello, conte Boccanera; 

Tenente Collonnello, cav. Bini; 

Colonnello, commendator Stuard; 

Tenente Colonnello, cav. Lopez; 

Maggiore, cav. Provinciali. 

. Questo nuovo Consiglio si radunerà immediatamente, 
onde prendere senza indugio le misure necessarie ad ese- 
guire le disposizioni prese nell'ordinanza superiore, e per 
quanto verrà prescritto dal Ministro delle armi. 


Dal Ministero delle armi, li 21 marzo 1848. 


e 


C. ALDOBRANDINI. 


_ — Ieri S. E. il signor Ministro di Polizia presentò a 
S. S. il seguente indirizzo: 


Beatissimo Padre, 


I Ministri, chiamati dalla Santità Vostra a far parte del 
governo, vi indivizzavano, nell’assumere le loro funzioni, 
alcune parole colle quali dichiaravano l’animo loro, pale- 
savano i loro principii, le loro speranze e i loro. voti. Jo 
che lontano allora da Roma, ed ignaro della mia nomina 
a Ministro di polizia, non potei unirmi con essi, ora che 
ìnchinandomi riconoscente al vostro sovrano. volere ho 
assunto questo gravissimo incarico, vi dichiaro, Beatis- 
simo Padre, che quanto vi dicevano i miei onorevoli col- 
leghi è quanto io sento, io spero, ed io affrelto. 

Se non che,ove parlavano delle gravi difficoltà che non 
lasciano modo di mettere in atto il volere in tutta la. sua 
pienezza, io mi veggo attorno le maggiori; e voi, Beatis- 
simo Padre, le conoscete: perciocché in questi tempi il 
Ministero che vigila sull'ordine e sulla quiete pubblica, è 
quello che trova più spesso. gravissimi ostacoli, circo- 
stanze difficili, e pericoli immensi. 

To però non dispero, anzi mi sento l'animo riconfortato, 
quando ricordo la potenza del vostro nome, figlia delle 
vostre virtù, e la civiltà del popolo Romano e di tutte le 
province. Ove i popoli temono di addolorare il loro So- 
vrano perchè lo amano e gli sono riconoscenti; ove i po- 
poli temono di precipitare le conquiste fatte e le sperate, 
la quiete e l'ordine pubblico non può venir turbato ; e se 
lo fosse, trova il governo neglistessi cittadini pronto aiuto 
a ritornarlo. lo mi sento riconfortato pensando che il 
Ministero della polizia è; la mercè vostra, invitato ad 
essere quale chiede il bisogno e la civiltà de’ tempi, un 
Ministero di sola prevenzione e tutela, non già di guerra 
alle opinioni, non già di arbitraria repressione che sì fa- 
cilmente in persecuzione degenera. Prevenire i delitti e i 
disordini, studiandone le cause e provvedendo ai rimedi: 
tutelare i magistrati ed i popoli, onde siano. rispettati 
ì loro diritti; tutelare la sicurezza dell'individuo e delle 
proprietà, e dare il suo braccio alla esecuzione della 
legge; ecco ciò che incombe'‘a questo Ministero, ed ecco 
ciò che io intenderò ad operare colle poche mie forze, 
reprimendo ed estirpando qualunque vecchia abitudine 
etcedesse questi limiti; servati i quali, addiviene la po- 
lizia ufficio nobilissimo anche nelle subalterne. funzioni, 
ed il governo ne trae frutto di fiducia e rispetto. 

Conosco che nell'attuale mancanza di un Codice di po- 
lizia, la cui compilazione sarà opera de' Consigli ordinati 
collo Statuto fondamentale testè generosamente da Vostra 
Beatitudine concesso, queste cure del Ministero non pos- 
sono compiersi interamente, perchè tutto : nuota ancora 
nell’arbitrio: ma quel poco che mi sarà dato di fare, io 
lo farò con tutto il coraggio ; e sarà caparra, e forse, espe- 
rimento di quanto avrà a determinare questo Codice di 
polizia, tanto essenziale per più riguardi, e specialmente 
perché sia eseguibile la legge di già pubblicata sulla indi- 
viduale sicurezza, e per riabilitare al cospetto della pub- 
blica opinione le polizie, e condurle a quell'onore ed .a 
quella dignità che loro spetta. 

Compiuta che sia l’opera di questo Codice, e cessatoril 
moto straordinario che le attualità hanno impresso nelle 
popolazioni, io mi lusingo e presagisco che le polizie sa- 
ranno ristrette a sì castigate e normali funzioni, che forse 
cesserà per esse il bisogno di un separato Ministero, e di- 
verrà una parte di quella dell'interno. Ed io mi compiaccio 
di questo presagio: perchè la piena loro reintegrazione 
nell'opinione pubblica e la loro concentrazione col Mini- 
stero dell'interno generando maggior forza e maggior unità 


| nel potere, sarà causa di ragguardevoli vantaggi peri 


sudditi vostri, e di tranquillità e compiacenza per voi, 
Beatissimo Padre, che ‘avete tanto diritto di gustare in 
pace le benedizioni de’ popoli che avete redenti. 
Li 20 marzo 1848, 
Il Ministro di polizia 
G. GALLETTI. 


mì 


— Crediamo di far cosa grata ai nostri lettori stam- 
pando la seguente lettera che l'illustre Massimo d'Azeglio 
indiririzzava da Roma al direttore del Risorgimento. 

Teri alle nuove ‘di Lombardia la città fu in tumulto 
serio. Il governo — il pretesco — ebbe di grazia di seguir 
la volontà universale. Fu fatto Durando comandante il 
Corpo d’operazione, che vuol dire tutta la linea, mol- 
tissimi volontarii, e parte della civica. Tuttociò sta par- 
tendo per Bologna. Noi, Durando, Casanova , io, e altri 
dello stato maggiore, partiamo in posta, e andremo senza 
fermarci. Credo che sveglieremo un bel vespaio in Roma- 
gna. Se il Piemonte, come si dice, è entrato in Lombar- 
dia, se la guerra è accesa , se le città sono sollevate come 
pare, — che da sei giorni non abbiamo nuove certe! — 
Spero che non saremo inutili, per quanto questo esercito 
e queste forze sono come lo potete immaginare, nonfa- 
vendo voluto il governo pensare a niente sino a ieri. Ma 
non è tempo di star a guardare a ciò, e se l’Italia non fa 
ogni sforzo e non si libera ora, merita di tornar peggio 
di prima. 

Roma 24 marzo 1848. 
Massimo d’Azeglio. 


FERRARA (16 marzo). — Gli Austriaci qui sono in 
gran movimento e in gran allarme: hanno ripieno di can- 
noni i baluardi che guardano la città ; il comaffdante della 
fortezza Kuen è un vero D. Chisciotte. Il commissario 
austriaco si è ritirato colla famiglia in fortezza colle sue 
masserizie e coll'ufficio. All’ Ave Maria vi si è pure riti- 
rato il Kuen dopo l’arrivo di due staffette di Usseri che 
sono giunti colla carabina montata come in tempo di 
guerra e a gran galoppo. 

Nella città si sono raddoppiate le forze ai quartieri e 
alle pattuglie civiche. Gli Svizzeri stanno pronti, ma tutto 
étranquillo. I gesuiti, che sono qui numerosissimi, partono 
alla spicciolata. La civica guarda i dintorni del loro cone 
vento per impedire ogni dimostrazione pagata o qualsiasi 
insulto. 

(17 detto). — | gesuiti nella notte sono parliti tutti, 
meno due che sono restati per la consegna del convento 


al comune. Una petizione segnata da migliaia di firme é 

passata all’Arcivescovo onde prenda i provvedimenti ne- 

cessari per supplire alla pubblica istruzione. È 
(dal Contemp.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


SICILIA. — Quelli che il giornale ufficiale chiamò di- 
spacct i quali recavano le condizioni poste dal comitato di 
Palermo, non furono che comunicazioni confidenziali da 
parte di lord Minto e della legazione britannica, Il giornale 
del governo rettifica questo errore, e noi aggiungiamo. aver 
saputo da fonte sicura che lo stesso lord Minto s'impro- 
metteva di far rinunziare alle pretese del pagamento dei 
danni recati al Portofranco di Messina. Intanto però cre- 
diamo debito della stampa di esaminare molto minuta- 
mente quelle proposizioni e di rilevare severamente ciò 
che vha in esse di‘esorbitante, sperando sempre che i 
Siciliani vogliano essere tanto discreti e ragionevoli 
quanto si son mostrati valorosi. buon” 


— Palermo ha eletto a deputati al prossimo parlamento ‘ 
Ruggiero Settimo, Mariano Stabile, Michele Amari, Fran- 
cesco Ferrara, Vincenzo Errante, Barone Pisani. 


— Un armistizio fu conchiuso in Messina, a condizioni 
che non si riparassero i danni delle fortificazioni da ambe 
le parti, e che fosse concesso alla guarnigione di provve- 
dersì di viveri da bastare per otto soli giorni. Le ricomin- 
ciate ostilità dovrebbero esser precedute da un avviso 
scambievolmente. (dal Tempo.) 


lele 


Il re di Napoli ha dato ordine alle truppe di 
ritirarsi di Sicilia, — Dopo inutili tentativi di com» 
posizione, la gran lite rimane sciolta. E in qual 
modo! In qual tempo! Mentre Ttalia ‘tutta grida 
unione, unione! Mentre il gran di della maggior 
battaglia nazionale è vicino. — La “Sicilia si vuole 
ad ogni costo separare. Che aiuto darà Sicilia se- 


I 


parata alla gran causa nazionale, “noi non lo sap- 


piamo. I fatti lo chiariranno, ma noi gr diamo ancora: 
Sicilia apra gli occhi, Sicilia si guardi intorno; Si- 
cilia guardi alla Lombardia nell'estrema lotta cogli 
invasori; guardi î Piemonte, che capitanato dal 
suo Re si versa tutto ‘a soccorrere. questa egregia 
parte d’Italia; guardi a Roma è Toscana che già 
congiungono i loro aiuti con quelli di Carlo Al- 
berto, poi giudichi e risolva. Diamo a questo pro-. 
posito il fine del discorso del deputato di Catania al 
Comitato di Palermo, O 


Tk 


« Signori, 


* Se finora ho discorso in favor della pace ». Nol feci 
già per diffidenza del valor de’ Siciliani, ‘0 per, dubbio 
della loro forte condizione. — La Sicilia senza mezzi, cir- 
condata da nemici , disarmata, seppe pugnare e vi 
or combattere e vincere gli ultimi ripari dei sì i nemici 
le sarà facile ancora, or che la vittoria le ha largamente 
donato ogni argomento di guerra. — Ma l'ltalia, Signori, 
ci guarda, L'Italia che plaudente al nostre valore, pregò 
per le nostre armi, e s'abbellì dei nostri trionfi, ansiosa 
domanda se noi sarem prudenti dopo Ja vittoria { come 
fummo disperati in mezzo alla pugna. — Sej popoli de- 
vono imbrandire le armi per la santa causa della libertà 5 
devono posarle poi, quando una pace utile e gloriosa può 
fissare per sempre le sorti del paese. Signori, l’atto il più 
solenne della rivoluzione Siciliana. deve ‘celebrarsi in 
questa notte. — Noi siamo in faccia al mon lo, alla storia, 
alla posterità. I nostri figli, quando noi sarem discesi nel 
sepelero, benediranno le nostre imprese se valsero a pro- 
curar loro la libertà. Io domando la pace, ma la domando 
utile e gloriosa alla patria : altrimenti scelgo la guerra. — 
Ponete dunque le condizioni di quella, ma stabilitele con 
la coscienza del nostro diritto, e con il sentimento della 
giustizia per la quale sinora abbiam combattuto. Che se 
per trista condizione delle cose umane, dopo quest’atto di 
alta moderazione sarem sospinti ancora sul campo dell'o- 
nore, noi vinceremo, perchè Dio protegge la giusta causa 
della liberazione dei popoli, e l'empio consiglio della ti- 
rannia disperde e annienta ». E 


(l’Indipend. e la Lega.) 


ESTERO. cr 
FRANCIA 


Il ministero dell'istruzione pubblica ha diretto una cir- 
colare al cardinale arcivescovo di Lione in risposta ad 
una lettera di questo dignitario, sopra un decreto del com- 
missario del governo provvisorio, nel dipartimento del 
Rodano, sulla dissoluzione delle comunità religiose. Il mi- 
nistro in questa cireolare dice, che quantunque la libertà 
religiosa sia stata riconosciuta dal governo provvisorio, e 
che la libertà delle comunità non sia più contesa ; tuttavia 
che l'ordine e la sicurezza hanno i loro diritti, e che le mi- 
sure della polizia sono spesso necessitate dalle persone 
contro cui sono dirette, e che in luogo d’essere un'offesa 
ai principii, o le persone, sono una vera protezione d'en- 
trambi. .Il ministro aggiunge che, mentre il governo non 
esita ad ammettere la libertà delle associazioni religiose , 
egli ha il diritto di domandare che queste comunità non 
si costituiscano fuori di quei limiti, di quelle regole, che 
sempre formarono la base del diritto pubblico della Fran 
cia, e che la repubblica deve e vuole mantenere saldi; Il 
ministro conchiude la sua lettera , esprimendo l’adesione 
dlel governo provvisorio alle misure prese dai suoi agenti, 
che furono mandate ad effetto colla maggior moderazione. 


Circolare del ministro dell'interno ai commissarii 
della repubblica nei dipartimenti. 


Cittadino commissario, i fondi stanziati nel bilancio del 
18483 per socgorrere gli stabilimenti di beneficenza in tutta 
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la Francia ammontano ad una somma assai modica verso! 
dei bisogni di questi stabilimenti, e principalmente verso 
delle domande fatte in ogni luogo. Importa adunque, onde 
sollevare la classe indigente ed inferma, scartare tutte le 
quali non si potessero giustificare urgenti, e 


domande le c sn SCR 
dare direttamente ed immediatamente dei soccorsi agl’in- 
felici. E così in questo tempo non sembrano le più neces 
sarie le spese che si farebbero per la costruzione, la ripa- 
tazione 0 il mantenimento degli edificit, l'acquisto o il 
miglioramento dei mobili è altre di simil natura. Ciò che 
importa anzi tutto è provvedere al mantenimento dei ma- 
lati ed infermi raccolti negli ospizii o spedali, e agli ali- 
menti dei poveri soccorsi dagli ufficii di beneficenza. Per 
ottenere questo scopo pensate, cittadino commissario, che 
il miglior mezzo è fornir lavoro alle classi indigenti. Si no- 
bilita la limosina convertendola in rimunerazione di un 
lavoro utile al paese. Incoraggiate adunque lo stabilimento 
dei laboratorii di carità, cui possa prender parte ognuno 
nella proporzione delle sue forze fisiche. Tutti i poveri.a 
soccorrere ; vecchi, donne e bambini. I soccorsi che con- 
cederò agli uffici di beneficenza dovranno specialmente 
essere destinati a questo scopo. 

Mettendovi nei limiti che vi delineo, piacciavi farmi 
giungere indilatamente le vostre proposizioni sopra ‘uno 
stato conforme all’annesso modello, le cui colonne si do- 
vranno per le vostre cure esattamente.riempire. + 

Aspetto da voi in questa congiuntura, cittadino commis- 
sario, tutto lo zelo e sollecitudine che esigono i mali degli 
infelici. 

Salute e fraternità. 3 
Il ministro dell'interno 


LepRU-RoLLIN. 


PARIGI.—Da un recente calcolo ricavasi che il numero 
dei feriti nell'ultima rivoluzione, ricevuti nei pubblici spe- 
dali di Parigi, fu 638, di cui 621 uomini e 17 donne. Tra 
questi, sino ai 19, 278 erano stati congedati come conva- 
lescenti, e 98 erano morti. Ne rimangono ora 253, (cioè 
246 uomini e 7 donne. 


— Leggesi nel Commerce. Il signor Filippo Ganuti di 
Bologna parti di Parigi per, l’Italia,  Quest'onorevole pa- 
triota ha resi segnalati servigi alla causa della penisola 
colla sua collaborazione alla stampa indipendente di Pa- 
rigi. L'emancipazione italiana abbisogna del concorso di 
tutti gli spiriti illuminati, di tutti i caratteri sperimentati, 
di tutti gli uomini coraggiosi. Per tutti questi ‘titoli ‘il 
signor Canuti appartiene alla sacra causa ch'egli si reca.a 
difendere. Accompagniamo coi migliori augurii il signor 
Canuti e tutti gli altri nobili ingegni. che si.sono proposto 
sì nobile scopo. È 


AUSTRIA — Vienna (20 marzo). Si è organizzata in 
questa città una commissione di. 24 membri, e composta 
di 12 deputati della dieta dell'Austria inferiore, € 42 .mem- 
bri del comitato civico provvisorio, la quale il 16 del cor- 
rente marzo ha già tenuta la prima sua seduta sotto la 
presidenza del conte Alberto Montecuccoli, maresciallo 
della dieta summenzionata. ‘Essa si è intitolata: Comitato 
provvisorio per le cose più urgenti, ed ha fatto la seguente 
dichiarazione. , 

« Il comitato provvisorio crede suo grato dovere infor- 
mare quind'innanzi i suoi ‘concittadini’ de' risultameuti 
delle sue discussioni. Dacchè 8. M., ‘creando ‘uni ministéro 
rispohsale, ci ha dato la più rilevante ‘guarentigia/ldell'a- 


dempimento della promessa costituzione; primo incarico | 


del comitato è contribuire ‘con ‘ogni sua possa alla pronta 
piena ‘esecuzione della; costituzione medesima. Oltreciò 
nella prima sua seduta esso ha giudicato necessario pren- 
dere ad esame i séguenti punti ; 

1° Riforma della ‘organizzazione comunale. 

2° Ordinamento della condizione de’ contadini con- 
forme alle attuali condizioni della scienza economica, e 
della civiltà. 


3° Critica dell’attuale sistema d’imposizioni tendente 
ad alleggerire le classi meno agiate ed industriali, che 
troppo ne sono gravate. Î 

4° Riforma della condizione giuridica delle varie re- 
ligioni conforme agli attuali rapporti sociali. 


5° Riforma dell’amministrazione della ‘giustizia sulla 
base della pubblicità. 


6: Riforma dell’insegnamento pubblico in ‘tutta Ja sua ! tarsi da lui, Il;servizio divino ed il corteo del re per re- 


estensione. 


‘ Per contro il comitato spera , che. tutti i suoi concitta- 
dini confideranno nell’onestà delle sue intenzioni, e nel- 


momento della promulgazione di. questa legge: ces 
tutte le prestazioni rustiche, .e le decime ecelesiastiche, 
ed i proprielarii siano indennizzati a spese dellò Stato. 
inoltre si decise rivolgere ‘Un indirizzo a S. M. per do- 
mandare::11° la pronta convocazione ‘della dieta! della 
Transilvania per la riunione, di questa provinciarcoll'Un- 
gheria;.2°;una piena amnistia per tutti.i detenuti politici 
Polaechi ed Italiani (giacché l'amnistia concessa testè \dal- 
l’imperatore non parla che de'soli Austriaci!) 

La Camera dei magnati approvò ‘tutte queste misure 
‘ad'unanimità di voti: H conte Szechen'' dichiarò’ a'nome 
dél partito. conservatore: dare‘ Ja sua adesione non solo 
senza: ripugnanza, ma con entusiasmo; I vescovi e i depu- 
tati de'capitoli esibirono di rinunziare alle decime senza 
compenso di sorta purchè il nuovo: ministero provveda alla 
sussistenza di quei parroci, di cuî le decime sono Funica 
entrata. 

Tutti questi decreti furono tosto recati da una gran de- 
putazione a Pesth, ove (il 19° marzo) dovea tenersi una 
grande adunanza popolare. 3 





Così la costituzione feudale dell'Ungheria sussistente da 
tanti secoli, nello spazio di pochi giorni, e per una straor- 
dinaria concatenazione di circostanze, è stata pienamente, 
radicalmente abolita per mezzo di una pacifica rivoluzio- 
ne, ed ha ceduto il luogo alla forma costituzionale pro- 
clamata dalla presente civiltà! 


Il nuovo ministero non è ancora formato: Kossuth ri- 
cusa il. portafoglio, ;e vuole mettersi alla testa di una 
grande impresa giornalistica. 


Il vescovo Lanovici ha dato; dicesi, il suo assenso al 
conte Batthianyi per la secolarizzazione de' beni ecele- 
siastici. 

Le isérizioni per la guardia nazionale continuano a farsi 
col ‘massimo ‘ardore: tra gl’iscritti trovansi persino dei 
sacerdoti, e tra gli altri il summenzionato generoso pre-' 
lato. Il clero tutto in generale è animato dal più vivo en- 
tusiasmo, ‘e dimostra il più nobile disinteresse. 

La Dieta Ungherese più non durerà che pochi giorni, 
quindi sarà sciolta per essere di nuovo convocata nell'estate 
in Pestb (secondo l’antica usanza), giusta il nuovo principio 
elettorale, il quale ne trasforma intimamente la natura, 
sostituendo alla rappresentanza delle caste la rappresen- 
tanza della nazione. È 


Il Daily News fa le seguenti considerazioni sulle. vi- 
cende del continente, che riproduciamo. 


L'Alemiagna una ed indivisa prende il posto delle vec- 
chie monarchie germaniche. Fra essa e la Francia non vi 
potrà essere altri pensieri, che amicizia’ e scambievole 
rispetto. Avvenimenti simili a quelli che succedono sul 
Reno accadranno immancabilmente sulla Vistola e sul 
Danubio: I Polacchi liberi ridomanderanno i diritti del- 
l'umanità e delle razze indipendenti. La Russia, unico | 
featro della potenza dispotica, cesserà d'avere influenza e | 
di minacciare l'Europa. Da questo stato delle cose succe- 
derà una modificazione completa dell’organizzazionie mi- 
litare di ‘tutta Europa. Il sistema offensivo convertirassi in | 
sistema difensivo. L'esercito attivo costosissimo fara luogo 
alla Landwehr, alla milizia, alla guardia nazionale, Milioni 
uomini Armati renderanno Ja Francia, l'Italia, 1'Alema- 
gna inespugnabili le une alle altre. L'epoca dell’eroismo 
e delle Conquiste è trascorsa: così pure quella dei bilanci 
di guerra e degli eserciti permanenti. Gli uomini di Stato 
di tutti i paesi, rinunciando all'antico andazzo,, 8 ùnifor- 
méeranno al nuovo ordine di cose, seno saranno rovesciati 


quindi un ‘brindisi alla restituzi one della F inlandia, que- 
stione vitale e nazionale in questo paese. IRRRSRI 

Se la Francia fosse in guerra colla Russia , essa po- 
trebbe contare su di una ‘potente diversione per parte 
(Dal National.) 


Pen > 
3 wii 


della Svezia. | 


NOTIZIE DEL MATTINO. © 


Mirano (27 marzo). = deri verso le ore 12 incominciò 
l'ingresso delle truppe Piemontesi da Porta Vercellina en- 
trando però ‘dall’Areò della Pace, via del Sempione. Sulla 
Piazza d'Armi si schierarono in parata con tre bande mi- 
litari distribuite. Contansi' presso che a sei mila di fante- 
ria, con 500 di cavalleria, ed otto pezzi di cannone che 
entrarono da quella parte'sulla sera. 

Tutta la guardia civica mobile si mosse ad incontrare 
que’ generosi fratelli è li accolsero con strepitosi ripetuti. 
viva: i 

Si apersero le porte del Castello per ivi riceverli , e il 
capitano del Castello Lampato Francesco che n° era.inca- 
ricato'si fece loro incontro con parole di congratulazione. 


È da notarsi che mentre le truppe defilavano ordinata- 
mente per farl’entrata nel Castello, una immensa quantità 
di ‘signorine staccavano dal proprio petto le tricolori coc- 
carde e frammezzo le file s'inoltravano ad onia di una 
continua pioggia, per appenderle'ai petti di quella Ufficia- 
lità, dal 

L'aspetto di quelle truppe:è meraviglioso, specialmente 


riguardando la splendidezza della cavalleria; 
(Gazz. di Milano). 


Il governo provvisorio. 

Avviso: i i 
Avuto riguardo alle attuali circostanze dispone.quanto 
segue : i 

4. Le scadenze di tutte le cambiali, biglietti ed obbliga- 
zioni commerciali, che. si; verificano dal 17 corrente a 
tutt'oggi, sono prorogate al 40 aprile prossimo. 

2, Le cambiali , biglietti ecc. come sopra che scade- 
ranno dal 27 corrente avtutto il 15 aprile p. f. godranno, 
di una proroga al pagamento di giorni 45 da egni rispet- 
tiva scadenza, compreso nei detti 15 giorni quello di tol- 
leranza. | 

3; De'proroghe contemplate agli articoli 1.° e 2.° sono 
estese anche ai protesti e conti di ritorno. 

Milano, il 26 marzo 1848. 

Casati, presidente. 
V. Borromeo — Durini — Strigelli — Beretta 
; Correnti, segretario gen. 


Il governo provvisorio. 
Avviso: 
Milano, 26 marzo 1848. 

Si avvisa il pubblico che l'Ufficio dei passaporti e delle 
vidimazioni è aperto presso il governo provvisorio nel 
Palazzo Marino. 

D'ordine, 
‘ Ilssegretario, Broglio. 


Il governo provvisorio 
Sentito il presidente delcomitato di guerra e difesa, 
Decreta : 
Il generale dell’antico esercito italiano Teodoro Lecchi 


dai seggi. Nè i Pitt,né i Burke sono più dei tempi nostri. | è nominato generale in capo di tutte le forze militari del 


L'Inghilterra stessa, ha bisogno d’innovazioni,,, 88 non | 
negli uomini, almeno nelle cose. | 


MONACO (22 marz0) — Le nostre Camere sono aperte. 
Se esistere potevano ancora dubbii sui veri sentimenti del 
nostro re, il discorso da lui pronunziato dal trono, li 
dissipa completamente. 1 principii, annunziati nel procla- 
ma regio delli 6 marzo, dichiara essere i suoi veri : con- 
ferma l'amnistia politica, e dice che.ta legge sullatrispon- 
sabilità dei ministri sarà prima d'ogni altra presentata alla | 
deliberazione delle camere; in poche parole esso };in que- 
sto documento, corrisponde perfettamente, alli aspettativa | 
che la Baviera , che la Germania avevano diritto d'aspet- 


carsi all'assemblea ebbero: luogo ‘come nelle! ‘altre simili 
occasioni. Un minuto prima dell'ingresso del re nella sala 


l’attività del suo zelo, e coopereranno anch'essi al mante-/| reale, in faccia: al trono. Il re pronunziò il'suo discorso 
nimento dell'ordine. Sulla via della legalità realizzeranno j.00n, ferma voce, quantunque-a quando a quando com- 
i benefizii testè ricevuti in pro,della patria, mentrechè { mosso., L'assemblea numerosissima ‘applaudi per ben 


tumulti ed illegalità altro non farebbero che attraversare 
e distruggere l’effetto de nostri sforzi.» 


\ 


Il Comitato provvisorio. 


— Vienna (20 marzo). — Le iscrizioni. della guardia 
nazionale aumentano già a 20,000, e si spera vedere 
questo numero crescere ancora del doppio. 

Circola nel pubblico una petizione per l'emancipazione 
degli ebrei; havvene pure un’altra in senso opposto. 

—_ Le turbolenze ne’ dintorni di Vienna: non ‘sono an- 
cora finite: in seguito della legge marziale ivi promulgata 
ebbero già luogo dieci esecuzioni capitali. I massimi di- 
sordini ebbero luogo dove sono fabbriche. 


PRESBURGO (19 inarzo). — Alla seduta della Camera 
dei deputati del 18 già intervenne il nuovo ministro: Bat- 
thiany. ll celebre Kossuth proponeva che da ‘questo 
Istante tuttii membri della Camera che prima rappresen- 
purano comitati, città e capitoli, abbiano voto personale, 
cioe siano considerati fin d’ora come rappresentanti della 
na ione : che la Camera si dichiari permanente. Queste 
due proposte furono adottate all'unanimità. Quindivennero 
autenticati altri due progetti di legge : 4.° che quindi in- 
nanzi tuite le imposizioni e pesi pubblici siano sopportati 


| 
| 
| 


| 

| 

i 

comparve la nostra giovine e vezzosa. regina alla tribuna | 
| 

' 

f 


quattro volte, cioè: quando ilire rammentò nel discorso 
l'ampistia; L'abolizione del giuoco del lotto, la rappre- | 
sentanza del popolo alla dieta generale tedesca, 6 disse 
eh'esso toglieva per divisa le parole. libertà e legalità, e 
gli applausi furono più vivaci. e lungamente vipetuti al- 
lorchè il re ritornò al proprio palazzo. 

(Gazz: d'Augusta ) 


SVEZIA. — Abbiamo’ narrata ieri l'impressione, pro» 
dotta in Isvezia dalla notizia della rivoluzione del 24 feb- 
braio , e della proclamazione della repubblica. Riceviamo 
oggi nuovi pafticolari sullo stato dell'opinione pubblica 
riguardo alla Prussia, che trovansi ognor più favorevoli 
alla causa nostra. 

Il trasporto è generale, ci si scrive, da Stoccolma , 
e se ne provarono gli effetti nelle classi più elevate della 
società. Nella Dieta l'opposizione  siî'ora limida 0 girco- 
spetta, è diventata ardita e. piena di confidenza. 

L'odio contro i Russi è il sentimento che predomina, 
come la simpatia. per la Francia mostrasi ognor più de- 
ciso. — Nell’adunanza della Società di navigazione, che 
trovasi composta delle persone più distinte.della ciltà , si 
fecero brindisi ai nostri padri di Francia che venne ac- 
colto col più grande entusiasmo, e seguito dalla Marsi: 


governo provvisorio. A lui è lasciata la scelta degli aiu- 


tanti. Tutti gli altri ufficiali verranno nominati dal governo 


provvisorio sopra proposizione del generale in. capo, 


Milano, il 26 marzo 1848. 


Casati, presidente. . 
Borromeo — Beretta. 
Correnti, segretario generale. 


Francia — Il governo provvisorio, a fine di-impedire, 
la concorrenza col lavoro libero,;e per rialzare il prezzo 
dei lavori di ago, molto invilito perla concorrenza del 
lavoro ‘organizzato nelle prigioni e negli.stabilimenti di 


{ carità, decretò che si sospendesse il lavoro nelle prigioni; 


che si rescindesse ogni contratto che avesse avute, luogo 
con impresarii sul lavoro dei prigionieri; che i lavori ese- 
guiti nelle prigioni.o stabilimenti di carità fossero regolati 
in modo che non facessero concorrenza coll’ industria 
libera 

— Il ministro dell'interno ‘considerando chelo Stato deve 
incoraggiare‘ tutti gli sforzi che tendono a far provare al 
popolo i piaceri morali che elevano l'anima; che la rap; 
presentazione dei: capo-lavori della scena francese non 
può che sviluppare.i buoni.e nobili sentimenti, in seguito’ 
ad offerta fatta dal cittadino Lockroy commissario del go- 
verno presso il teatro della'republiliva, antonizza questo a 
dar gratuitamente rappresentazioni: maziohali composte 
dai classici della scena francese, interpretate dai migliori 
artisti I biglietti d’ingresso saranno mandati alle dodici 
municipalità di Parigi, al palazzo civico è alla prefettura 
di polizia per esser distribuiti a sorte ai cittadini più poderi. 

Il ministro ‘dell'istruzione pubblica e dei culti mandò ai 
commissarii del governo una circolate in opposizione alla 
domanda di alcuni cittadini, invarii comuni, di tener delle 
assemblee popolari nelle chiese. A questo scopo esso gli 
invita a pubblicare dei decreti analoghi a quello del matre. 
di Parigi, dei 17 marzo, coi quali si proibiva, come cosa 
contraria al dovere del governo provvisorio e al voto del 
popolo, di far rispettare ‘la libertà dei culti; e che le 
chiese servissero ad altro'uso fuori quello a cui furono 
destinate. i cita i 

— La Borsa fu ‘ai 24 molto agitata per la nuova dei 
provvedimenti:presi a‘Lione dal commissario straordinario 
del governo provvisorio. Ne segui una dimiduzione di 2 a 
3 franchi per 0/0, nod'ostante Valzarsi:deifondi accaduto 


egualmente da tutti gli abitanti dell'Ungheria. 2° che dal | gliese che si cantò due volte di seguito in coro, —Si portò | a Londra, ai 22 e ai 23, Si parlò molto degli affari di Mi- 


e 
di vedere stabilito un go ) 
‘gli straordinarii provvedime 
l’effetto sinistro che abbiamo: ini 
— (25 marzo). — La Cassel 
‘notizie di Berlino smo alla. 
era tranquilla, e la cerimonia 
della rivoluzione aveva avuto Ju 
col più grande ordine. i 
Il're non èra ‘presente a tale ce 
vanò tutte le autorità, — La data di 
bitare di quelle ricevute ieri da Me 
zione della repubblica a Berlino. 
Parigi, 22. — Un albero, della lib 
sulla piazza del Pantéon. — Una gra 
presente, ed alle grida di Viva la 
un tale simbolo quando fu innalzate 
Genoveffa, che assisteva' ‘alla ‘cerimo 
l'albero della libertà ;'in' mezzo a 
allà repubblica, seguitate da immensi 
RELIGIONE. Nella sera tutte le case ( 
illuminate. pai 
ULTIME RECENTISSIM 
| — Abbiamo da Milano che, 0 
‘frontiera. Le nostre truppe trovans 
desco si ritira, e secondo ogni app 
Verona. Ì 
Radetski ha pubblicato un procla 
cui, cangiando stile, indica quale 
operazioni militari. di 


Angelo Craveris di Pessinetto 


uffiziali quella di battaglione, 
comandi, e l'istruzione pel semp 

Coloro pertanto che attù 
‘guardia provvisoria come uffizia 
in avvenire aspireranno ad essi 
istruirsi amino valersi dell’oper 
negozio dell’editore-libraio , 
Garlo Alberto; onde iscrivers 
struzione principiera col 1° di 
stintamente, dalle sette alle no 
tre alle cinque pomeridiane. | 

Questa scuola teoricò-prat ca 
lizia comunale, intorno. al se 
formare buoni sotto-uffiziali ed 
tanto sentito al presente, che 
stituzione, che Si può dire ch egl 
il C. di Pessinetto rende a' suo 
sapranno certo grado, accori 
{ra' suoi allievi. 


Dal principio del prossi 
zione del Risorgimento si 
Direzione e contemporan 
Gianini e Fiore, e Ca 
i portici di Po, fratelli 
Ienazio Reviglio in Dora 
sociati pertanto avranno la 
il foglio da quello di q 
che tornerà loro più 
faccian' pervenire prim 
Direzione. Coloro poi 
volerne la distribuzione a 
gati parimente di farne 
l’uffizio della Direzione. 
nalmente  succennata “non 
quella fin qui praticata 
che hanno raccolie ass 
inno i 
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fr 


uarla, sono pregati di rinnovarla in tempo, 
si 


noume venga loro interrotta la spedizione. 


da 


muova che a Berlino erasi. proclamata la re- 
ca non è confermata. 


sso, quantunque gravissimo ed immenso, della 
a repubblica francese. Tuttavia, aspettando i 
colari del nuovo moto berlinese, fermiamo lo 
rdo su di noi, ai quali un tanto annunzio aveva 


‘noi non abbiamo bisogno che i popoli ger- 

ci gittinsi fuori della loro via naturale, per non 
ter ostacolo al rapido progresso della nostra com- 
Ita indipendenza : ‘abbiamo bisogno al contrario 
eil loro costituirsi politico sia simile al nostro: 
ichè l'opera italiana è opera di ricostruzione, non 
istruzione : noi vogliamo gittare alti fondamenti 
nostra nazionalità, per non doverla veder ad 
gh momento rimessa in questione, e gran fonda- 
Mento sarà. per essa se le istituzioni sulle quali 
posa armonizzeranno con quelle di quasi tutta 


ccettiamo dunque la neutralità proclamata in 
uno degli ultimi manifesti del re di Prussia: gli è 
| coll’Austria sola che abbiamo a fare : pare a noi che 
li 
ef meritarei la simpatia di quanti sono popoli e 
erni che intendano giustizia ed umanità. 
i diplomazia di Torino all’udire prima il movi- 
piemontese verso Lombardia, poi la rapida 
del nostro esercito a quella volta, e soprat- 
proclama memorabile mandato fuori dal 
fimase attonita, e non celò che l’atto di 
era de' più coraggiosi che principe po- 
mai: che la storia di casa Savoia non 
We tratti pari. i 
l'è ben questo magnanimo ardimento. Non 
mo ingrandire, non ne vogliamo attenuare 
elletti; ma questi possono essere immensi: im- 
‘dunque che la nazione piemontese che previde, 
@utò, che applaudì al gran coraggio del suo Re, 


8810. Come? Con quegli stessi mezzi, coi quali 
de, lo aiutò, lo applaudì, colla sua unione 
\ ed operosa, coi conceili, colle opere, colle 


Queste tendenze, noi tutti le sappiamo , si 
Massumono in una parola : la compiuta indipen- 
denza d’Italia. i 

aa conseguir questo basteranno le armi ? basterà 
i Àl gran sacrificio nazionale che ogni governo italiano 
‘appresta di fare con ogni sua possa? Non lo cre- 

no, le armi, prosperate dal Cielo, avvalorate dalla 
Utà della causa, brandite coll’invitta fortezza di 
Ma mazione che è ferma al tutto di ron deporle, 
Se-non quando possa dirsi agli occhi del mondo ve- 
lamente tale, le armi, dico, non bastano: ssi richiede 
ad ogni costo l'unione: ecco il gran nodo della. no- 
NS Questione: l'unione è il palladio dell’indipen- 
italiana, 

teiò all’apprender che il governo provvisorio 

Îlano in un de’ suoi primi atti, con esempio de- 
di popolo veramente assennato, non voleva per 
a pregiudicare la quistione politica del nuovo 


Annata ‘Sem, Trim. 
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ordinamento del patrio governo, noi giubilammo , 
confidando che la nobil dichiarazione del governo 
provvisorio di, Milano fosse la sincera e ferma espres- 
sione del voto nazionale, Ed ora possiam dire che 
tale è infatti: che la gran maggioranza de’ popoli 
Lombardi è perfettamente d’accordo col governo 
provvisorio. Possiam dire che le voci sinistre che 
son corse qui tra noi, parlanti di repubblica, di divi- 
sioni, di sminuzzamenti sono prive di reale fon- 
damento, 

Un popolo che ha dato del suo coraggio una 
così solenne, una così magnifica prova, comprende 
altamente che il suo trionfo non potrebbe, essere. 
mantenuto se non coll’unione ferma e sincera in 
sè, ferma e sincera con.quelli che sono volonte- 
rosamente corsi ad aiutare la sua santa causa; che 
non han dubitato un momento di mettere a mani- 
festo repentaglio le forze tutte del proprio paese per 
sostenere la lor causa, per conquistare definiti- 
vamente quell’indipendenza.,. verso la quale essi 
hanno fatto il primo e forse il più gagliardo passo. 

Le voci degli avventati non turbino il giudizio 
degli uomini di senno: queste voci trovansi sem- 
pre pronte a levarsi in mezzo ad ogni pubblico 
commovimento ; sono  gl’inevitabili  accompagna- 
menti di tutte le ardue imprese : bisogna udirle 
e combatterle. In generale le voci avventate non 
acquistano credito, se non quando i buoni non si 
adoprano a combatterle: i popoli desiderano la 
verità e non accolgono la menzogna, se non quando 
ne veste-le apparenze. Dunque alle grida, alle 
insinuazioni, alle paure mandate, gittate, seminate 
da ogni maniera di vociferatori, di ambidestri, di 
energumeni si opponga il senno pacato che dà la 
ragione illuminata e tranquilla; ma sia senno ope- 
roso; perchè tutto ora è raccomandato all'opera 
pronta, energica, instancabile di tutti i buoni rac- 
colti in una grande cospirazione di voleri, di mezzi, 
di scopo per procurare il finale trionfo della nostra 
gran causa. Sì, ripetiamolo ora, pronti a ripeterlo 
sempre con insistenza pari alla gravezza dei casi, 
l'unione è nel cuore di tutti i buoni Italiani; non 
basta, bisogna ch'ella sia nella parola e nell'opera 
di tutti : gridisi a. Milano , gridisi a Venezia, a 
Roma, a Firenze, e. gridisi soprattutto a Napoli: 
Popoli d’Italia, la grand'occasione di mostrarvi. è 
giunta: or sì parra se voi veramente siete maturi: 
il gran peccato, l'immenso errore de’ nostri avi vi 
sta dinanzi agli ecchi > Italia non potè mat essere 
una nazione perchè divisa: ora la grande, la legit- 
tima causa di divisiane sta per esser tolta: saremo 
noi ancora gl’Italiani del secolo decimoquinto? 

La grand'ora sarà passata sull'Italia, senza che 
essa abbia saputo valersene? Noi non lo crediamo. 

Dunque, mentre le italiche armi unite sciolgon 
su italici campi l'estremo nodo della quistione, uniti 
noi nelle città, nei borghi, popoli e governi, noi 
quanti siamo, cui. è cara la libertà interna, la in- 
dipendenza nazionale; procuriamo, operiamo, di- 
stendiamo ovunque la nostra unione, e l'Italia è 
salva. G. BrIANO. 


cc» © 
ALLE GENTILI TORINESI. 


‘Un nuovo evviva eccheggia dall’Alpi all’Eina, dal 
Varo al Ticino, e.quest’evviva suonerà. fra breve 
dall’Arcipelago al Bianco mare, dal Caspio all’Atlan- 
tico; e il mondo intero applaudirà al magnanimo 
Carlo Alberto. ; 

E Carlo Alberto è il nostro Re, è il nostro padre, 
è l'amore, la gloria dei Piemontesi , Liguri e Sardi. 
La storia dei Re non ne vanta l’eguale! Egli ci volle 
liberi ed indipendenti; e il siamo: egli volle che Ita- | 


Giovedì 


"Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 
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lia facesse da sè, e unita rifulgesse di novello splen- 
doré; e Italia fa da sè: spezzate le catene che da 
tanti secoli c'inceppavano, fa sventolare sulle nostre 
torri, sulle nostre chiese quei tre colori che tanto 
sangue costarono e tanti martiri diedero alla santa 
causa dell’italiana libertà. Il tricolore vessillo è sim- 
bolo dell'unità italiana, ela corona italica porta per 
motto : guai a chi la tocca! Sì! guai! essa deve po- 
sare sul capo di Re invitto, e vi poserà. 

Carlo Alberto nel porgere la possente mano di 
fratello agli straziati ed eroici Lombardo-Veneti si 
fecé l’esecutore dei ‘voleri celesti; la sua ‘spada è 
quella della vendetta di Dio ; i suoi decreti sono ful- 
mini che atterrano la Babilonia : alla voce di Pio già 
sfasciavasi il tremendo colosso austriaco, quasi Ge- 
rico al suono delle trombe di Giosuè; ed ora il ter- 
ribile Nabucco cade colpito da un granello d’arena. 
Pochi prodi già bastarono a far libera la. formidabile 
Milano; e altri, capitanati da Carlo Alberto, e fidenti 
nel proprio valore e nella santità della causa, abbat- 
teranno in Italia quella tirannica monarchia. che per 
sì gran tempo sparse l’obbrobrio; per essi si com- 
piranno le speranze dei secoli, i desiderii delle gene- 
razioni; essi saranno invidiati dagli eroi di Legnano 
e-dai prodi di Gavignana che in Carlo Alberto salu- 
teranno il più valoroso dei guerrieri. 

Concittadine ! A lui s'innalzino i nostri inni; a lui 
sollevinsi i nostri plausi. Egli parte per la più glo- 
riosa delle imprese cui mai s'accingesse italiano 
Duce; ed affida alla lealtà, alla devozione dei sud- 
diti rimasti la sua famiglia, e l'ordine della. città. 
Oh, sappia il nostro Re che anche noi, donne To- 
rinesi, abbiamo anima italiana e forte; ‘sappia che 
nel dì del pericolo voleremo tutte quante a spar- 
gere la nostra vita alla difesa sua, alla difesa della 
patria, degli sposi, dei figli; e sappia che men- 
tre egli procederà nel bel paese, guidato dalla 
vittoria, e benedetto da Italia tutta, noi lo ac- 
compagneremo coi nostri voti, e pregheremo Iddio 
con tutta l’effusione dell'anima riconoscente a voler 
benedire alle armi italiane. 

Ma mentre i nostri prodi espongono la vita per 
la santa causa, noi ‘non mostriamoci indegne di 
loro. Le donne Torinesi non debbono essere da 
meno delle Sicule e delle Lombarde, tutte pos- 
siamo aiutare la patria se' pure il vogliamo. Spo- 
gliamoci dei nostri monili, abbandoniamo le su- 
perflue mode, da essi ricaveremo un obolo da 
offrire al gran trionfo. Invece d'inutili ricami, 0 
di vani trattenimenti, sia occupazione nostra il 
preparare bende e filaccia, sia proposito nostro 
l’adoperarci per sollievo dei nostri soldati e. delle 
loro abbandonate famiglie. E Iddio commosso da 
tanto: patrio amore donerà la vittoria alle nostre 
schiere, e l'indipendenza all'Italia. E allora ab- 
bracceremo i prodi nostri congiunti, nobilitati da 
oriorate cicatrici, sfolgoreggianti di gloria imiaor- 
tale, e sarà vanto nostroil poter dire che lo sposo, 
il fratello, il figlio, l’amico trovaronsi col più il- 
lustre Condottiere ad eseguire la più santa delle 
patrie imprese. 

E voi tuite sapete, 0 generose concittadine, che 
gentilezza e valore non vanno disgiunte; il nostro 
Re non isdegnerà che la gloriosa sua spada sia so- 
stenuta da sciarpa offertale dalle riconoscenti Tori- 
nesi. Opera delle nostre mani, essa sarebbe pegno 
memorando dell’affetto nostro e della nostra devo- 
zione. Tutte vi potremo concorrere, perchè tutte 
vorranno partecipare alla gloria di vedere il petto 
dell’augusto Re fregiato d'un loro dono nazionale. 


Giuria MoLino CoLomBinI. 


dagli Editori Corta e Pavesto, dai librai Grammi e Fiore ed ‘in 
provincia.agli. uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la: domanda 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alla 
Direzione del Giornale T Risoreimento, L'Uffizio del Giornale 
Starà aperto dalle 10'antimeridianie alle 2 pomeridiane. 
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La Concordia delli 16. di questo mese 0 per dare una 
mentita.al Carroccio delli 11, che lealmente aveva retti-- 
ficato un suo articolo di Borgofranco, ‘in cui era cenno 
del vescovo d°Ivrea, o per far onta, com'e suo vezzo, al 
clero, o prestandosi all’altrui rancore verso un istituto di 
figlie di Rivarolo, o forse per: tutti\e te questi motivi, 
cadde, com'è di solito, in errori di fatto imperdonabili. 

Il Carroccio diceva che: « il vescovo d'Ivrea a gran 
» benefizio della sua diocesi, preveniva una delle recenti 
» disposizioni del ministero della pubblica istruzione, fon- 
» dando con sapiente consiglio in Rivarolo l'istituto di 
» una senola normale per educare le future maestre di 
» fanciulle. » La Concordia per diré a sua posta la verità, 
niega la realtà della cosa, e si fa invece con voluto equi. 
voco a parlare d'altro istituto di figlie, che suppone si 
volesse infeudare ai gesuiti ! ;h 

L'istituto della scuola normale, di cui parloil Carroccio, 
nulla ha che fare coll’accennato di figlie: esso data sol- 
tanto dal 1845, in cui si cominciò a disporlo nel mona- 
stero delle Orsoline, eccellenti religiose ) che tengono 
nell'interno della casa: zitelle in educazione, una scuola 
esterna per figlie di condizione civile, ed altra simile per 
quelle di famiglia non benestante, la qual ultima affatto 
gratuita è d’ordinario numerosa di centocinquanta fan- 
ciulle. Queste ottime monache, delle quali il chiarissimo 
professore De Agostini nelle due eloquentissime orazioni 
che pronunziò nella loro chiesa, e che furono ristampate 
nel 1838, fece molti elogii, si prestarono volonterose, e 
con zelo veramente-italiano alla santa opera: e preparati 
i locali e le necessarie masserizie, la scuola normale, ossia 
di metodo, fu aperta nel luglio 1844, avendovi liparrochi 
della diocesi, ai quali con circolare stampata il vescovo la 
raccomandava insieme allo stabilimento di una cassa di 
risparmio presso il Monte Pio d'Ivrea anche da lui pro- 
mossa, mandato sollecitamente buon numero, di quelle 
figlie, che essi credettero più adatte a riuscire maestre 
nelle rispettive parrocchie. Così continuarono a fare ne- 
gli anni successivi, essendosi loro. notificata ognora dal 
vescovo la riapertura della scuola di metodo nella pasto- 
rale stampata pella quaresima, come fece anche in que- 
st'anno; e con egual zelo essendovisi sempre impiegate le 
ottime monache Orsoline conformemente allo Spirito della 
loro fondatrice italiana sant'Angelà Merici da Brescia. 
Mercè del qual. istitato.in quattro ani si ebbero ‘a gran 
benefizio delle popolazioni da ottanta e più allieve mae- 
stre, le qualiottennero a suo tempo le patenti dalla Rifor- 
ma degli studi, dopo d’essersi anche sottoposte in Ivrea ed 
in Torino all'esame prescritto. j 

Queste sono cose di notorietà universale per migliaia di 
stampati divulgatisi in tutta la diocesi, e la Concordia, il 
cui degno direttore passò questi anni scorsi in Agliè presso 
a Rivarolo, e tiene un collaboratore di quest’ultimo borgo, 
non dovrebbe ignorarle;, come in avvenire dovrà pensarvi 
due volte prima di dare una mentita al Carroccio. 

Ma ci sarà verità in quanto Ja Concordia s'avvisò dire 
di quell'altro istituto di figlie ? Nulla più che que!lo disse 
della scuola di metodo: quelle buone maestre indicate 
dalla. Concordia, che da tre anni non ricevevano lo sti- 
pendio loro dovuto dalla direzione dell’asilo infantile ‘di 
Rivarolo; che non potevario soffrire altri s'arrogasse dix 
sporre delle loro proprietà e del frutto dei loro sudori; che 
costituite legalmente per regie patenti in corpo morale, 
non ricenoscevano in altri alcun diritto d’amministrare le 
loro doti e rendite, fecero valere le proprie ragioni , le quali 
ottennero favorevole provvedimento per regio brevetto 
17 marzo 1846 e dal tribunale di prefettura di Torino per 
sentenza delli 44 settembre 1847, I] pretendere la dovuta 
mercede, l'essere maggiorenne, e rifiutare avversaria tu- 
tela opprimente, polrà essere detto da un giornale italiano 
e nell’anno dell’italiana libertà infeudarsi ad altrui! An- 
date ora a credere alla Concordia. 


TT Pais 


Il Daily News fa le seguenti riflessioni Sotto il titolo : 
Soldati e Popolo. 

Il tratto più caratteristico del presente stato di rivolu- 
zione è per certo l'umile ed insignificante parte che vi 
giuocano i militari. Leggendo le relazioni di tutte 
luzioni, di tutte le sommosse del 1848, si troverà che i 
soldati furono considerati come nulla, e ciò di loro pro- 
prio assenso. Dal 1850 tutta l’attenzione dei diversi cabi- 
netti d’' Europa è stata principalmente rivolta dei 
zazione militare, alle fortificazioni, alla difesa. Milioni fu- 
rono impiegati, mediante lo sforzo. delle menti più capaci 
d'ogni paese, negli eserciti, alla loro disciplina), ammiclio- 
razione ed organizzazione, e ciò notoriamente per f; È 


i ar ser- 
| vire gliveserciti alla polizia interna come alla difesa esterna. 


le rivo- 
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Gli evenimenti d'una breve settimana manifestarono esser 
vane tutte queste precauzioni, e nello stesso tempo hanno. 
l 


reso tulle queste precauzioni militari set nulle 
a procurare la quiete interna e rispetto all’estero. Quanta 
cura non si prese per affezionare il militare alla casa d'Or- 
leans? L'esercito era tutto in Austria, in Rrussia Ora ca 
Vienna, a Parigi, a Monaco ed in altre capitali d Europa 
vediamo che i militari hanno imparato troppo bene ari 
spettare i cittadini per diventarne 0 farsene I carnefici. 
Diventati così i militari, inutili ad esercitare la polizia in- 
terna, lo saranno egualmente per incutere timore alle na- 
zioni straniere. Alla vista della Germania che si leva per 
la nazionalità, per la libertà, qual è colui che supporrebbe 
la Francia od altro paese, talmente privo di buon senso da 
mettere impedimento a queste mosse? La carriera delle 
conquiste, delle usurpazioni francesi è omai sempre chiusa 
dagli avvenimenti attuali germanici. Non vi sono più nè 


dall’una, né dall'altra parte del Reno popolazioni oppresse. 


da emancipare, malcontenti da chiamare alla rivolta, prin- 
cipi da mediatizzare a soddisfazione dei lorg pari o fra 
mezzo al loro silenzio. Non vi sarà più una Prussia da in- 
goiare in una campagna, un'Austria da combattere nella 
seguente. L’Alemagna ha preso il posto di queste invec- 
chiate monarchie. Tra la Francia e questa non possono 
sussistere che sentimenti d'amicizia e mutuo riguardo, Eve- 
nimenti quali ebbero luogo al Reno, possono ora solo ac- 
cadere sulla Vistola e sul Danubio. I Polacchi e gli Schia- 
voni riclameranno, rivendicheranno i diritti di libertà 
umana, della Joro razza. 

La Russia, l’unico paese di non avanzata civiltà, la sola 
potenza dispotica, sarà esclusa dall’influenzare, dal minac- 
ciare l’ Europa. In questo stato di cose un cambiamento 
nell’organizzazione militare avrà luogo in tutta Europa, si 
farà passaggio dal sistema offensivo al sistema difensivo, 
dagli eserciti costosi attivi, alla milizia, alla guardia nazio- 
nale, alla landwehr. Quando il vecchio e dispendioso spet- 
tro della bilancia europea non domanderà più immensi 
budgeis, noi pure diminuiremo le nostre ‘spese. Non ci 
toccherà'più di pagare sussidii a popoli liberi che sprezze- 
ranno una simile idea. Non abbiamo più bisogno di pre- 
venire invasioni, usurpazioni; le diverse: mazioni ne avranno 
cura da sè. Milioni di guardie nazionali renderanno la 
Francia, la Germania, la Schiavonia, l'Italia inespugnabili 
le une per le altre. L'età dell'egoismo, delle conquiste è 
passata, quella dei bilanci per la guerra, degli eserciti per- 
manenti sarà necessariamente per seguire. Noi salutiamo 
quindi l'epoca presente come quella da' cui comincerà un 
cambiamento totale di politica straniera per ogni contrada, 
e conseguentemente in gran parte nell’amministrazione 
interna. Non*ci occorre d'aggiungere che il mondo, che 
ogni paese ha bisogno d’uomini di Stato, che rigettino le 
antiche tradizioni, l’antico andazzo. Le vecchie idee di 
Whigs o tory sono viete enon più adatte al nuovo ordine 
di cose. Lord Palmerston, politico assai perspicace , fece 
un discorso lunedì notte che molto-bene conveniva al 1801. 

» E lord John Russel ne pronunciò un altro alcuni giorni 
prima, nel quale trapelavano gli antichi sentimenti di ter- 
rore del 1792. Così Je cose non possono più camminare, 
Pitt.\e Burke, convenienti ai loro tempi, non lo:sono più ai 
nostri, come non converrebbe più ripetere una guerra che 

° portò il nostro debito ad 800 milioni. Gli uomini di Stato 
della generazione che se ne va, hanno esausto le loro ri- 
sorse intellettuali in finanza ed in politica. L° Inghilterra 
deve avere qualche cosa di nuovo se non negli uomini, 
almeno nelle cose. Il parlamento ed il governo saranno 
savii abbastanza per avanzare col movimento. 


ITALIA. 
INTERNO. | 


Torino, 29 marzo, ore 14 antim. 
NOTIZIE DELL’ ESERCITO. 


L'avanguardia del primo corpo d’armata sotto 
gli ordini del maggior generale Trotti, era il 28 a 
Lodi, quella del secondo corpo , sotto gli ordini 

. del maggior generale Bès, era-lo stesso giorno a 
Treviglio. È stato mandato l'ordine ai due gene- 
rali di concertare i loro movimenti. Il corpo del- 
l’esercito sotto gli ordini del Re è in marcia, ed 
oggi dopo mezzodì S. M. entra in Pavia. 

Il nemico si ritira da tutta la linea dell'Adda, e 
sembra demoralizzato. Brescia ha pubblicato l’av- 
Viso che noi diamo qui sotto, insieme con altri im- 
portantissimi e lietissimi documenti : 


GOVERNO PROVVISORIO. 


Avviso. Riceviamo ora dal comitato di guerra inBrescia 
le seguenti importanti notizie sugli arresti eseguiti: 
Il generale Schénhals: 
Due colonnelli; 
Due tenenti colonnelli; 
Cinquantuno uffiziali; 
Il delegato Breind]; 
Ottocento soldati di parecchi corpi, 
Sessanta dragoni e cavalli; 
Tre cannoni dì campagna ; 
DO‘ 
Dugento pesi di polvere; 
La Rocca d’Anfo è nelle nostre mani; 


VIVA L’ITALIA! VIVA L'INDIPENDENZA! 
Milano, il 27 marzo 1848. 


Casati, presidente. —:Borromeo. — Berretta. — 
Strigelli. — Guerrieri. 


Sessanta tra carriaggi, cassoni e forgoni; 


Correnti, segretario generale. 


— Copia di lettera di $. E. il sig. Conte Franzini, Mi- 
nistro di guerra e marina, datata dal quartier generale in 
Alessandria, il 28 marzo 4848, a S. E. il Conte Balbo, 

: Presidente del Consiglio dei Ministri a Torino. 


Armata in soccorso e protezione dei popoli Lombard 
Veneti contro l’armata Austriaca, nell’abbindonare i suoi 
Regii Stati, ha segnato in data d'oggi il decreto con cui 
nomina S. A. S. il Principe di Carignano a suo luogote- 
nente del regno pendente T'assenza sua da questo. | 
Ho l'onore di trasmettere a V. E. il Decreto suddetto, e 
renderla avvertita.che spedisca una staffetta al Principe 
Carignano coll’ordine di S. M. di partire immediatamente 
per Torino. 
Di V. E. 
Dev.mo ObbI.mo Servo 
Sottoscritto Franzini. 


CARLO ALBERTO, ecc. ecc. 


Considerando la necessità che durante il tempo in cui 
dovremo stare assenti dai Nostri Stati pel comando del- 
l'Esercito che ci gloriamo di condurre dove lo ‘chiama la 
difesa della Indipendenza Italiana, sia provveduto al re- 
golare andamento del pubblico servizio mercè l’institu- 
zione di un Nostro Rappresentante, il quale abbia l’auto- 
rità di provvedere senza ritardo agli affiri correnti ed a 
quelli d'urgenza ; p 

Attesa pure l'assenza dei Principi Reali, i quali ci se- 
guono all'esercito, e presi in considerazione i sentimenti 
di devozione alla Nostra Corona, e di.affetto alla Patria 
dei quali conosciamo animato il Principe: Eugenio di Sa 
voia Carignano, mio amatissimo Cugino, che sappiamo 
degno della piena Nostra confidenza, e di quella della 
Nazione; È 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 


— Il Principe Eugenio di Savoia Carignano è nominato a 


| 
| 


Nostro Luogotenente Generale durante la prossima Nostra 
assenza dagli Stati Nostri. 

Egli provvederà in nome Nostro sulla relazione dei Mi- 
nistri risponsabili negli affari correnti e nelle cose di ur- 


genza, firmando i Reali Decreti, i quali saranno contrasse-' 


gnati e vidimati nelle solite forme. 

Gli altri affari continueranno ad esserci rassegnati dai 
rispettivi Ministri. 

ll presidente del Nostro Consiglio de' Ministri ed. i 
Nostri Ministri Segretarii di Stato sono incaricati, ciascuno 
in ciò che lo concerne, della esecuzione del presente De- 
creto, il quale sarà registrato all'Ufficio del Controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserito nella Raccolta degli atti del 
Nostro (Governo. 


.' Dato ad Alessandria, il 28 marzo 1848. 
l'irmato CARLO ALBERTO. 


Conirossegnato FRANZINI. 
Cesare Balbo; Pareto ; Sclopis; Vincenzo Ricci, 
\Des Ambrois; Boncompagni ; Revel. 


Il Principe Eugenio di Savoia Carignano, Luogotenente 
Generale del. Re, durante l’assenza di S. M., che è alla 


rivato alle 2 1j4 nella capitale. (Gazz. Piem.) 


GENOVA (28 marzo). — Oggi parte per ‘il quartiere 
generale dell'armata il marchese Balbi Piovera chiamato 
da S. M. presso di sè, col grado di colonnello della guar- 
dia civica. i 

La guardia civica imprende il servizio delle guardie di 
questa piazza, che resta sguernita di presidio per;la' par- 
tenza del 18 reggimento. Questo partì fra gli applausi fre- 
netici del popolo, mentre la banda suonava l’aria della no- 
tissima canzone piemontese Finalment i’soumma a bote. 
Tutti i soldati gridavano a piena gola Viva il Re, Viva Ita- 
lia. Queste sono le truppe.che noi mandiamo incontro a 
un nemico senz'altro coraggio; che la ferocia, senz'altra 
fede che odio. — 


testa dell'Esercito a quest'ora passato in Lombardia, è ar 


w È î : È 
d’uopo d’encomii; ossa però il suo 
servire altrui di eccilamento. 


Non esitiamo a stampare questa lettera, che versa in- 
torno ai gran fatti di Milano, quantunque contenga alcune 
particolarità già note. Anche le ripetizioni intorno a cosa 
di tanto compiacimento nazionale non possono che tornar 
gradite. Arroge che la dobbiamo alla gentilezza dell’illu- 


stre Roveretano, cui venne diretta da un distinto sacerdote” 


pra}ssore del Seminario arcivescovile di Milano. 

A Domino factum est îstud, et est mirabile in oculis nostris. 
Tutti riconoscono come up prodigio della divina Prov- 

videnza che i Milanesi inermi, delicati, inesperti d'ogni 

tattica militare abbiano potuto costringereun nemico nu- 

meroso e formidabile a sgombrare dalla città e darsi a 


«precipitosa fuga, e ciò in meno di cinque giorni, senza: 


l'aiuto di nessuno. Quando infatti scoppiò la sommossa, 
che fu verso le due pomeridiane di sabbato scorso, i Mi- 
lanesi che si inscrissero nel ruolo della guardia civica 
non possedevano che 600 fucili, quasi tutti da caccia, e 


&+ mancavano quasi affatto di munizione: il memico all'in: | 


contro aveva più di 22 mila soldati, stanziati parte in ca. 
stello e parte nei punti più importanti dell'interno della 
città. Alla sera dello stesso giorno eravamo già assediati 
dal nemico, che disponeva le sue; milizie sui bastioni e 
l'artiglieria alle porte. Come sperare vittoria? Da chi im- 
plorare soccorsi? Da colui che chiama le nazioni a libertà 


quando sono mature. Egli fece degli imbelli e delicati’ 
Milanesi altrettanti eroi, e confuse ‘i barbari consigli dei |. 


nostri oppressori. All’udirli parlare, questi nostri giovani 


ci cavavano le lagrime, tanta era Ja loro moderazione, ila. 


santità delle loro massime, la generosità dei loro senti- 
menti. Stringevan la mano ai preti, facevano evviva al 
clero, a Pio IX, alla Religione. Noi, dicevano; non abbiamo 
commesso alcun delitto contro i nostri oppressori, essi ne 
hanno molti; Dio sarà con noi. Forti di questa fiducia sì 
misero all'impresa, e vi si adoprarono con un coraggio, 
con una costanza, con una solerzia, con una sensatezza di 
disegno, che non si può ripetere se non da un aiuto spe- 
cialissimo di Dio. Nessuno osa attribuire a se stesso la glo- 


ria di quei fatti, di quelle prove mirabili di valore che | 


ha dato, ma riconosce di essere stato condotto dal braccio 
di Dio. 

Le darò un brevissimo saggio. degli. avvenimenti che 
successero nelle cinque gloriose giornate. La. rivoluzione 
scoppiò improvvisamente al sabbato; si cominciò ad insti- 
tuire la guardia civica, abolire Ja vecchia polizia e l’in- 
fame legge marziale; guarentito il rispetto e la sussistenza 
alle truppe austriache. Quel giorno non ebbe luogo altro 
avvenimento, fuorchè l'occupazione forzata del palazzo di 
governo per parte della civica, che poi dovette cedere ben 
presto. Radetski non volle riconoscere i provvedimenti 
dati, e disse che avrebbe dato Ja risposta (col cannone) 
‘alle otto mattina della domenica. Intanto i cittadini si die- 


| dero a costruire barricate per tutte le contrade della città. 


ANNECY (26 marzo). — La nuova della partenza di 


S. M. alla testa dell'esercito per sostenere l'indipendenza 
italiana giunse il 25 marze ad Annecy ove fu accolta col 
più vivo entusiasmo. 

Il sindaco, il cavaliere La-Chenal, l’ha fatta annunziare 
allo scopio dei mortaretti, col proclama seguente: 

L'entusiasmo fu al colmo, e nel medesimo giorno una 
soscrizione apertasi per sovvenire alle famiglie. dei con- 
tingenti chiamati sotto le armi è stata immediatamente 
coperta di un grandissimo numéro di firme. 

Mici cari concittadini, 

I gloriosi destini della Casa di Savoia si compiono: Mi- 
lano, l'immortale Milano ha dato il segnale: cinque giorni 
di uno de'più maravigliosi combattimenti hanno bastato 
all'eroica popolazione milanese per ispezzare i ferri con 
cui l’Austria credeva di averli inceppati per sempre 

Milano è libera. 

Il Re Carlo Alberto, degno de'suoi maggiori, ha procla- 
mato la guerra santa.’ i ui 

Lo: scudo di Savoia congiunto alla bandiera tricolore 
italiana ha varcato la frontiera, portante con sé la liber- 
tà. Legati dalle simpatie le più generose alla bell’Italia, 
avvinti col cuore e coi legami più sacri alla valorosa no- 
stra armata, noi accompagniamo co’mostri voli que'nostri 
valorosi. 

Teniamci pronti ad aiutarli colle nostre forze, col no- 
stro sangue. 

Viva il Re! Viva l’armata! 
Viva l'indipendenza d'Italia! 
Annecy li 26 marzo 1848. 
Sottoscritto il sindaco d'Annecy 
La-CHENAL. 


OFFERTE PATRIOTTICHE.- "e 


H marchese Roberto d’Azeglio offrì oggi al go- 
verno una coppia di cavalli del valore di L. 1800, 
coi loro fornimenti compiti, un carro ad uso di tra- 
sporti o d’ambulanze, e tré fucili a percussione. 


x 


Il generoso patriottismo di quest’egregio cittadino è 
così universalmente conosciuto, che non ha più omai 


& 


Alla domenica tuonò il cannone: per tutto il giorno, 
senza che per altro perisse alcuno dei nostri, i quali bat- 
tevano il nemico, dalle finestre e dai tetti se appena egli 
osava internarsi alquanto nelle contrade, distruggendo le 
barricate. o 

Radetski manda a chiedere quindici giorni di tregua , 
ma non gli sono concessi; la risposta fu che sgombrasse 
immediatamente dal. paese. Il truce generalissimo ‘volle 


fare un altro tentativo; e al lunedì comincio a bombardare | 


la città, e continuò pet due: giorni. I Milanesi se: ne ride- 
vano; ed egli chiese questa volta almen tre giorni di tre- 
gua; la stessa risposta da parte del Comitato di guerra 2 
del podestà. 

Al mercoledì i cittadini avevano già aperte tre porte 
della città; il nemico stanco e scoraggiato dalle nostre 
vittorie e dalle perdite continue di uomini e di munizioni, 
‘cominciò verso le sette della sera la ritirata, € per le:due 
ore dopo mezzanotte non vi era più un austriaco sul Mi- 
lanese; non si udiva che il cannone, il quale andava ognor 


7 piu allontanandosi. 


Gloriose e degne di storia furono le imprese operate daj 
Milanesi per costringere le truppe stanziale in città alla 
resa; più gloriosa ancora fu quella di aprire. le porte ‘di- 


fese dai cannoni e dai moschetti..A tal fine si costruirono 


delle barricate mobili, che si spingevano‘ innanzi poco a 
poco contro i cannoni, dopo i colpi dei quali si alzavano 
i civici dalle barricate e uccidevano gli artiglieri. Prima 
che si pensasse al mezzo delle barricate mobili, i cittadini 
si avanzavano contro i cannoni senza veruna difesa. Ma in 
che modo schivavano'i colpi? Dall'alto di una casa vi era 
chi ‘osservava ‘la direzione data al cannone, e la indicava 
con una bandiera ai sottostanti combattenti, i quali. si ri- 
tiravano dalla parte opposta , finché il colpo era uscito. 
Insomma io non le saprei dire tutte le industrie adoperate 
dai nostri contro il nemico, dalla cui storditezza in vero 
si deve in parte ripetere la nostra vittoria; 

«(Dalla nostra parte non perirono forse. sessanta soldati, 
e poco più furono i feriti; la perdita del nemico si calcola 
.di quattro mila e più uomini, Tutte le truppe acquartierate 
nell'interno furono costrette alla resa in parte dalla fame 
e in parte dal coraggio della nostra guardia civica. Ogni 
ora contavamo una vittoria, e le armi dei nemici si  vede- 
vano indossate dai nostri cittadini. 


{In tanto trambusto non vi fu un delitto, non un furto , 
né un disordine il più piccolo: allegria molta, attività sin- 
golare, fratellanza universale, applausi ai preti e a Pio IX. 
I nostri chierici si erano disposti ad una difesa la più 
energica; essi ebbero il coraggio di improvvisare sul corso 
di Porta orientale una delle più magnifiche barricate sotto 


{la tempesta della mitraglia, che però non offese ‘che un 


fi 


‘solo assai leggiermente in un dito. 


I nostri usaronoai nemici o feriti 0 prigionieri una uma- 


nità singolare. I nemici incrudelirono contro gli imbelli 
nel modo il più barbaro. Entravano nelle case a loro vi- 


4 


VOTI DI LowDtnDI 


verso il corso di Porta orientale, 
capo di D. Luigi Biraghi, l’altra 
senza restarne questi menomamer 

| L'esercito fuggitivo, diviso in du 
verso Verona, guastando i paesi pei 
disertano ogni giorno, i popolani 
parte; Milano ha fatto inseguire il | 
legione di civici, tutto il Lombardo- 
zione; credo che neppur un tedesco 

| Dalle barricate di Milano, il giorno 
della nostra Îibertà. 


N 
I 


NOVARA (28 marso). — La deput 
alla città di Milano di cui mi fa cenno, 
mattina di buon%ra, Forse prima d 
metropoli Lombarda. Ottima dimostraz 
soluzione fu presa, in vista di quella, a 


Milano, il cavaliere Giovanetti , .Br 
Morbio ed altri due sono del bel num 
Girca alle due pomeridiano; preceduto 
giungeva il reggimento Savoia cavalleria. 
Che superbi cavalli! Tutta Novara era. 
e salutarlo. La civica colla sua banda. 
di porta. Saia ari 
In città non vi è più truppa di lît 
la Lombardia. Anche il governato 
i posti di guardia alla civica. | 
Il castello di Milano che si sta de 
governo provvisorio, dai barbari pr 
nuovo spettacolo di 12 cadaveri di p 
un sotterraneo per ordine di quell’in 


. 


i MILANO (28 marso). — Ti narrerò 
‘della guerra. ]l grosso dell’armata au 
‘il suo punto di fermata nei cont 
‘Arzinovi ecc. Non c’era modo di fai 
nibali, siccome quelli ‘che erano spar 
‘alloggiati qua e là nelle cascine. 1 pa 
‘tutte le strade di comunicazione, 
‘menti di guerra, carriaggi, attrezzi, Di 
coll’esercito in mezzo alle campagn 
pensò una singolar maniera , tutta pri 
per coglierli o almeno costringerli al 
titi da Milano colla posta alcuni inge 
rono ai contadini di quei contorni e 
miglia hanno rotto gli argini del fiume, 
‘di cui non ricordo il nome, ed ih me 
notte tutti gli Austriaci si sono tr val 
alle praterie, in guisa che si lasciano 
come si prende la selvaggina. 


| STATO LOMBARDO.V 
c VIVA PIO IX. 


‘IL COMITATO BORRO 
i I e) 


Parole improvvisate dal cittadino 


È 


‘' ditore del battaglione Borromeo, prime 


indescrivibile esultanza le valorose ti 

« Prodi guerrieri , e fratelli carissim 
graziano del soccorso che loro porta 
che vi mettete nell'offrirlo; apprezza 
nerosi, del vostro Re espressi nel Procl 
ha preceduti. D'ora in avanti non pi 
Lombardia — Italia deve. essere il 
nione, cacciare al di là della Ponte 
la nostra meta — Viva Italia ». 


ai 

Altre parole pronunciate dallo stess 
coll'anima d'un antico veterano so 

« Un giorno passammo sotto quest’ Al 
la pace stipulata fra straniero e strani 
mera. Oggi vi entriamo coi nostri fi al 
vi entriamo vittoriosi del nemico d'o 
nazione libera, e questa pace che abb 
nostro eroismo, col nostro sangue, sa 
nerazione eterna — Viva — Viva i Lombi 
Viva i Piemontesi». > : 


La protesta fatta.dai Consoli residenti 
l'arbitrio del nemico, e di cui è cenno 
zetta n, 5 (25 marzo.) fu di pieno accord 


la Repubblica francese; il Piemonte, 
zera e lo Stato Pontificio, cui erasi di 
modo istesso anche il Console Baldassa 
presentante del Belgio. sE 
i GOVERNO PROVVISORIO. 
In mezzo alle battaglie eroiche dei gio 
l’ebbra gioia de’ giorni presenti era nati 
‘mercio e l’Industria rimanessero total 
ormai la vittoria è certissima, l‘indipe 
i miserabili avanzi dell'esercito austr 


per unirsi a noi. Or dunque importa som 
prire le fonti del guadagno per il glorioso 
Per conseguenza il'Governo Provvisori 
tadini proprietatii di megozii e d’officin 
posti alla direzione di Javori, ‘a voler! 
presto, e possibilmente entro la giornata 
le ordinarie loro occupazioni, aprendo 
toj, e ritornando alla operosa loro vita. 
. . Milano, 26 marzo 1848. 
_P. Larta. — Goeanieni. — B& 


i 










Î 


7 
ri 
i 
l 

















i gittudini colle arti inique dell'antica po- 


É 





y 







la più funesta è quella di propagar liste di 
Hidono estratte da autentici registri. 








lio e non potevano esistere nemmeno nel- 
nel quale i nomi dei delatori erano av- 
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uè ia il nostro grido vittoria e perdono / 


927 marzo 1848. 






$ : Dott. Andrea Lissoni — Avv. Agostino So- 
Pier: Ambrogio; Curti — Francesco  Car- 











TO GENERALE Di GUERRA IN MILANO. 
I Governo Provvisorio Bresciano. 





faggio vostro ha riaperto le barriere che ci 
\da voi. Ci fosse dato per i primi di ‘mandarvi 
la gioia.e dell'entusiasmo! 

0 preparava il massacro anche per noi; noi 
mo în un'attitudine pacifica di guerra. Il suo 



































































































































































isanguinava le vostre contrade, ci prometteva pace, 
ta. Non osò di affrontare la pienezza della lotta, la- 


ortale nel libro dellà rivoluzione delle brac- 
i cannoni. ; 

briosi di stringere le vostre mani bagnate di sangue 
, e dopo avervi fatto cenno della nostra situazione, 
a chiedere la vostra, il piano che vi siete pro- 
posto, e come possiamo noi ajutarlo di tutta l'opera nostra. 

i | Gloria agli Eroi! 
- Viva l'Italia.e Pio IX! Iddio sempre con nos! 





Brescia, 24 marzo 1848, ad un’ ora del mattino. 
di Pel Governo Provvisorio Bresciamo 
G. BARGNANI. 


GOVERNO. PROVVISORIO. 
nu Cittadini ! 

La vanguardia dell'esercito Piemontese è fra noi ed 
anela di sterminare il nostro comune nemico combat- 
tendo con noi e con quei generosi che da tutte le parti 
d'Italia accorsero volontarii a premder parte a questa 
guerra d’eroi, guerra sacra ed ultima. 

Cittadini! l’esercito Piemontese si presenta come. al- 
leato — ecco i termini della convenzione oggi conchiusa 
dal Governo Provvisorio co) Rappresentante del magna- 
nimo Re Carlo Alberto: i 

4, Le truppe di S. M. Sarda agiranno da fedeli eleali 
’ all ati del Governo Provvisorio, ritenendo S. M._.a tutto 
carico gli stipendi in corso, e stando invece a ca- 
» rico del Governo Provvisorio ogni somministrazione 
» di sussistenza. 

» A tal uopo l’esercito Piemontese sarà assistito da' suoi 
» commissari di guerra: potrà il Governo Provvisorio 
» ìggiungere quei controllori che crederà del caso. Le 
‘» tichieste per Ja somministrazione delle razioni dj vi- 
» veri e foraggi si giustificheranno mediante boni firmati 
» dai rispettivi comandanti dei diversi corpi, i quali sa- 
» ranno mallevadori della loro esattezza numerica. 

» 2. Avendo îl Governo Provvisorio, sopra istanza del 
» generale com dante Lecchi, espresso il desiderio di 
» avere degli ufficiali per l'istruzione delle nuove truppe 
» chesi stanno organizzando, il sig. marchese Passalacqua 
» (generale di S. M.) accoglie la richiesta in quanto a 
* quelli che non figurano nei quadri di attività, colla con- 
3 dizione che gli ufficiali assunti dal Governo Provvisorio 
? diventino ufficiali al servizio di questo ». 

mil I sottoscritti quando ferveva la pugna e tuo- 
‘cannone assunsero il gravissimo carico di essere 
‘fappresentanti per solo amore di questa nostra ca- 
‘patria. Questo amore sarà l'’ùnica ‘regola della 
ondotta finchè ci onorerete della vostra: fiducia. 

4 causa vinta, lo ripetiamo,$ nostri destini saranno 
disen e fissati dalla razione. i 
Hi ano, il 26 marzo 1848 


ol 
RS 


So Casati Presidente. 
-V. Borromeo — Durinè — Strigelli — Beretta. 
D ' Correnti, Segretario generale. 



























VERONA (19 marzo). — Quest' oggi è stata istituita 


Una Guardia civica di 400 uomini. 





Nella giornata di ieri e nella scorsa notte i padri della 
On ia di Gesù, lasciarono il loro convento annesso 
a comunale di S. Sebastiano, e questa mattina 
0 la riconsegna del medesimo- all'autorità mu- 
i Che lo ha destinato per caserma della Guardia 





“ Venezia 22 marzo 1848. © 
VIVA VENEZIA! VIVA ITALIA! 
CirtapINI , 
oria è nostra , e seriza Sangue. 
erno austriaco, civile e militare, è decaduto, Glo: 





i 


ria alla nostra brava guardia civile. I sottoscritti nostri 
cittadini hanno stipulato il trattato solenne. Un governo 
provvisorio sarà qui istituito, e frattanto per la necessità 
del momento i sottoscritti hanno dovuto instantaneamente 
assumerlo. I) trattato vien pubblicato dggi stesso in un ap- 
posito supplemento della nostra gazzetta. 
Viva Venezia! —Viva Iran! 

Firmati Correr Giovanni — Michel Luigi 

Dattailo Medica — Fabris Pietro 

Avvesani Gio. Francesco — Mengalilo Angelo 

Pincherle Leone. 

TRATTATO. 


“Onde evitare lo spargimento del sangue, S. E. il conte 
Luigi Palfy governatore delle Venete provincie ‘avendo 
udito da S. E. il conte Giovanni Correr di Venezia, e da 
Sessori municipali, e da altri cittadini a ‘ciò deputati, che 
non è possibile raggiungere questo scopo senza ‘che ab- 
bia .luogo quanto sarà articolato più sotto nell'atto di 
doversi dimettere, come si dimise daile sue funzioni ri- 
mettendolo nelle mani di S. E. il signor conte Ferdinando 
Ricchy, comandante della città e fortezza, ha racco- 
mandato caldamente al comandante medesimo di voler 
aver riguardo a questa bella monumentale, verso la 
quale egli ha sempre professato la più viva ‘affezione ed 
il più leale. attaccamento, lo che gli piace nuovamente 
di ripetere...» ; ; I 

In conseguenza di che essendosi il signor conte Ricchy 


viène istantaneamente assunto dai sottoscritti cittadini. 

2. Le truppe del reggimento Kinschi, dei Croati, l°ar- 
tiglieria di terra, il corpo del genio ‘abbandoneranno la 
città e tutti i forli, e resteranno a Venezia le truppe ita- 
liane tutte e gli ufficiali italiani. 

9. Il materiale di guerra d'ogni sorte resterà in Ve- 
nezia. 

4. Il trasporto delle truppe seguirà immediatamente con 
tutti i mezzi possibili per la via di Trieste e per mare. 

9. Le famiglie degli uffiziali e soldati che dovranno 
partire, saranno guarentite e saranno loro proeurati i 
mezzi di trasporto dal governo:che va ad istituirsi. 

6. .Tutti gli impiegati civili e non italiani saranno ga- 
raititi nelle loro persone, famiglie ed averi. i 

7. S. E. il conte Ricchy da Ja sua parola d'onore di 
restare ultimo in Venezia a guarentigia dell'esecuzione di 
quanto sopra. Un vapore sarà posto a' disposizione dell’E. 
S. per trasporto della sua persona , del suo seguito e de- 
gli ultimi soldati che rimarranno. ì 

8. Tutte le casse dovendo restar:qui , saranno rilasciati 
soltanto i danari occorrenti per le paghe e pel trasporto 
delle truppe suddette. La paga sarà data per tre mesi. 

Fatto in doppio originale. 


Venezia 22 marzo 1848. 
Firmati Conte Ricchy, tenente maresciallo, comandante 
della città e fortezza. 


Giovanni Correr. — Luigi Michel 
Dattailo Medica ’— Fabris Pietro 
Avvesani Gio. Francesco — Mengaldo Angelo 
Pincherle Leone. 


na 


(Suppl. Gazz. Veneta). 


i, i PROCLAMA. 

Gli avvenimenti succeduti a Milano ed in altre città mi. 
hanno determinato di concentrare le mie forze e di avvi- 
cinarmi alle basi delle mie operazioni militari e delle mie 
risorse, i * 

Gli abitanti tranquilli nulla. hanno a temere, e trove- 
ranno protezione alle loro persone e proprietà. 

Devo però diffidarli a non frapporre alcun ostacolo alla 
marcia dell’H. RR. truppe. 

Saprò far mantenere la più severa disciplina ; chiunque 
sarà colto colle armi alla mano sarà sottoposto ad una 
commissione militare e, convinto, verrà irremissibilmente 
fucilato. 

L'inconcussa fedeltà dell’armata che io comando, e le 
numerose truppe che la compongono sono garanti della 
esatta esecuzione delle presenti mie dichiarazioni. 

Crema, il 26 marzo 1848. 


> Il comandante in capo 
Feld-maresciallo conte RapeTzEY. 


e 


TOSCANA. 


— ll conte Rignon giunto a Livorno in compagnia del 
Villamarina è incaricato di egual missione presso la Santa 
Sede e il re di Napoli. 

a 

FIRENZE (26 marso). — Martedì, 20 corrente, alle 9, 
giunsero le nuove della rivoluzione Eombarda, Modanese 
e Parmense, — Ecco il popolo a folla che corre in piazza 
del Gran Duca, tornata ora a parere l'antica piarza della 
signoria. Bettino Ricasoli gonfaloniere scendè dai palazzo 
vecchio, e sulle gradinate, venerabili per tante memorie 
illustri, promette al popolo il pronto armamento dei vo- 
lontari; l'invio di questi e delle truppe ai confini, e imezzi 
tutti pel buon andamento delle cose; il popolo applaude, 
e nel cortile del memorando palazzo grida « Viva Leo- 
.poldo, il gonfaloniere, i ministri! ai capitani! ai ruoli! 
all'armi! » Spettacolo commovente e degno dell'antica 
Firenze e del Inogo ove accadeva. Intanto che le truppe 
sono consegnate tutte in ‘fortezza per prepararsi a par- 
tire, e che i ‘giovani di buona volontà corrono dai ca- 
pitani della civica a prender gli ordini, i Demagoghi 
vogliono tentare il meditato colpo di atterrare il Mini- 
stero. Essi arringano il popolo per eccitarlo con inique 
parole a compiere una rivoluzione, che in quel momento 
specialmente diveniva empia , nefanda, poichè interrom- 
peva l'organizzazione dei volontari e delle truppe che do- 
vevano partire. — Ma quando mai gli intriganti, gli am- 
biziosi crudeli amaron davvero la patria di cui sempre 
parlano ? Nacque un tumulto di varii partiti. — Ma poche 
parole di persone assennate valsero ad illuminare il raro 
buon senso del popolo fiorentino. — Mordini fu salvato da 
alcuni pietosi che lo chiusero in uno stanzone degli uffizi. 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


— "si rr e A eni miei fn lai sii e a ia 


penetrato della stringenza delle ‘circostanze, e nel mede- 

simo desiderio di evitare un inutile spargimento di san- | a Pietrasanta stuoli di giovani desiosi e ardenti. Tutti gli 

gue, venne fra lui ed i sottoscritti stabilito quanto segue: | studenti di Pisa partirono riuniti in battaglione. Dove 
4. Cessa in questo momento il governo civile. e mili- | passano, urli di gioia e plauso. Continuarono le partenze 

tare, sì di terra che di mare, che viene rimesso nelle | per tre giorni. Vengono da tutte parti; Siena, Arezzo ecc. 

mani del governo provvisorio, che va ad istituirsi e che | ecc. Il governo ha dovuto frenare lo slancio per tema, 


S 


Nel momento i civici eran corsi ad armarsi spontanei, e” 


come per incanto 600 vennero in pattuglie sulla piazza. 
Ma già con raro coraggio civile il calunniato ministero in 
corpo scendeva dalla sua residenza di palazzo vecchio, e 
in mezzo al terribile trambusto, senza scorta alcuna , fen- 
dendo la folla saliva sulle gradinate delle logge dei Lanzi. 
Ivi raccolti, Ridolfi animosamente prese la parola. Si disse 
pronto coi compagni a cedere alle voglie del popolo se 
queste erano contro di loro, ma che il dimettersi in quel 
momento era tradire il vero interesse del paese, che per 
ben operare aveva d'uopo di quiete, onde non generare 
confusione nè ritardo all'armamento ed invio dei cittadini 
ai confini ; che se i traviati per eccesso di zelo avevano 
accusato il ministero d’imprevidenza nel preparare il ma- 
teriale di guerra, egli poteva rispondere: Cittadini, an- 
date în fortezza , ivi troverete le armi per volare in soc- 
corso dei fratelli Lombardi! Fu un entusiasmo! Evviva 
ai ministri! Alle due e mezzo pomeridiane finiva l’agita- 
zione prodotta da coloro, e alle 6 già molte centinaia di 
giovani erano armati in fortezza. Il Gran Duca vi andò 
con Ridolfi. Furono ricevuti con immenso entusiasmo di 
amore. Il Principe parlò alle truppe assoldate e cittadine 
in modo degno del suo cuore tutto italiano. La fortezza , 
i bastioni, i contorni eran gremiti di gente, Dalla sera alla 
mattina alle 9 col vapore di Prato partirono quasi mille 
volontari oltre le truppe. Da Prato marciarono per Pistoja 
e S. Marcello. Intanto tutte le città si vuofavano, ecco la 
precisa parola. Livorno, Pistoja, Pisa, Lucca mandavano 


mandandoli in massa , di imbarazzare i paesi estensi ove 
devono entrare come ausiliari. Già Massa e Carrara, Fiviz- 
zano, Garfagnana, Pontremoli, Val di Zera sventolano 
bandiera toscana, e chiamarono le milizie toscane a pren- 
dere possesso. Il governo agisce in ciò con gran delica- 
tezza è riguardo per non parere invasore, mentre non 
vuol essere che amico. Si pare impazzati di gioia alle 
muove lombarde, all’annunzio del trionfo di Milano ; a 
Firenze e a Livorno il popolo staccò ed arse l’arme au- 
striaca fra le maledizioni, ed acclamò Piemontesi e Lom- 
bardi., Non si dorme; non si mangia. Siamo sempre per 
le vie con 1 fogli in mano, e alla posta. 





STATI PONTIFICII. 


ROMA. — In questo momento viene letta a moltitudine 
di popolo nel balcone del ministero delle armi la seguente 


ORDINANZA MINISTERIALE 
ll ministro delle armi — Considerando alle imperiose 
circostanze d’Italia, ed al voto universale della città, 
Udito.il consiglio de*Ministri ; 
Udito il volere di Sua Sautità, ordina quanto segue: 
È aperto un arruolamento: volontario nell'ufficio del mi- 
nistero delle armi. 1 
Il colonnello Ferrari è preposto all’organizzazione di 
questo corpo che partirà dietro ai suoi ordini. 
Il general Durando è chiamato al comando generale 
del corpo di operazione. 
C. ALDOBRANDINI. 
(Dalla Speranza). 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 
CIRCOLARE, 
Ill.mo e R.mo Signore, 

Affinchè colla maggiore sollecitudine si possa procedere 
alla nomina de° componenti il consiglio de’ deputati; men- 
tre la sezione amministrativa della consulta di Stato si 
occupa della compilazione della legge elettorale, si è rico- 
nosciuto pure necessario di disporre quanto segue : 

1. I presidi delle province si compiaceranno invitare 
prontamente le magistrature de’ comuni sottoposte alla 
loro giurisdizione, perchè senza ritardo si occupino esse 
pure di mettere insieme i materiali occorrenti per poter 
formare le liste elettorali, attenendosi frattanto alle pre- 
scrizioni degli articoli 25 e 25 dello Statuto fondamentale 
del 14 marzo corrente, ed alla modula a stampa corri- 
spondente. 

2. Uguale invito faranno pure i vescovi delle singole 
diocesi dello Stato ai RR. parrochi, perchè somministrino 
tutte le opportune notizie alle magistrature medesime, le 
quali riceveranno ancora dai cancellieri del censo quelle 
ulteriori da desumersi dai loro atti. 

Nel porgere alla S. V. Ill.ma e R.ma i più premurosi 
offici, onde si compiaccia disporre l’esecuzione sollecita 
della presente circolare nella parte che la riguarda, con 
sentimenti di stima distinta mi confermo, 

Della S. V. IIl.ma e R.ma 

© ‘Roma 21 marzo 1848. 

Il ministro dell'interno 
G. Reccu. 


ni 


COMANDO GENERALE 
DELLA GUARDIA CIVICA. 
Ordine del giorno 23 marzo 1848. 

T militi civici, scritti nei ruoli attivi dagli anni 20 ai 35, 
i quali volessero formar parte dei battaglioni mobilizzati, 
sono prevenuti a recarsi subito agli uffici dei rispettivi 
battaglioni per ivi dare il loro nome. 

A tal uopo gli uffici stessi rimarranno aperti durante 
tutta la notte, affinchè domani possa procedersi alla for- 
mazione de’ corpi mobilizzabili. 


Il tenente generale 
Principe RospPiGLIOSI. 





AVVISO. 


Tutti gli ufficiali e sotto-ufficiali, che sono in non atti- 
vità di servigio, compresi gli Italiani che hanno servito 
all'estero e che sono muniti de’ loro rispettivi titoli , po- 
tranno presentarsi al ministero delle armi dalle ore undici 
alle dodici , per vedere se possano esser collocati nei bat- 
taglioni.che si mobilizzano. 

Dal ministero delle armi li 24 marzo 1848. 


Il ministro delle armi 
C. ALDOBRANDINI. 


AVVISO. 
Alle ore dieci antimeridiane di questo giorno si chiuderà 
il primo arruolamento di volontari , affine di poter tosto 
organizzare i primi battaglioni per metterli in cammino. 
Dal ministero delle arnii, 24 marzo 1848. 
Il ministro delle armi 
C. ALDOBRANDINI. 


@ 





— Questa mattina, prima di giorno, sono partiti alla 
volta di Bologna i cacciatori cos iutta la forza disponibile 
di fanterie di linea. 

Alle dieci sono partiti i dragoni e i cacciatori a cavallo. 

Il generale Durando, gli aiutanti generali Massimo d’A- 
zeglio e conte Casanova, l’intendente generale conte Cam- 
pello, partiranno questa notte in posta. | 

Il più ardente spirito d'amor di patria animava le 
truppe, le quali , ad onta dell'ora mattutina, erano salu- 
tate dagli evviva e dai voti di numeroso popolo. 





STATO DI PARMA. . 


PARMA (20 marzo 1848). — All'annottare del dì 49, il 

popolo reduce dalla chiesa e dalle vicinanze di San Giu- 
seppe si portò innanzi al palazzo de’ gesuiti, mostrando 
ancora una volta quanto sia avverso a quell’ordine. 
. Verano frammisti delle guardie e de’ soldati che già 
prendevano ad amicarsi co’ cittadini; però la folla, l'ora 
bruna, la ‘presenza de° militari produssero un'estrema 
agitazione nel popolo che d'un tratto si recò in sulla 
piazza. Aa 

La guardia austriaca prese le armi; alla quale vista i 
cittadini si posero a gridare: armi, armi. In un battere 
di ciglio la piazza fu sgombrata e dopo brevi istanti di 
nuovo gremita di gente. -- Ed avvenne uno strano tram- 
busto: qui de’ soldati ebbri dal vino prendono a menar 
colpi di sciabola, a cui i cittadini rispondono il meglio 
che si può; là militari stringono la mano ‘ai cittadini di- 
cendosi fratelli. -- In breve il trambusto ebbe fine e fu un 
correre per. ogni dove a'narrarne i particolari; narra- 
zione che aggiunta a quella che già facevasi degli avveni- 
menti di Milano e Mantova, portò il fermento e l’entu- 
siasmo al colmo. -- A domani .... a domani, fu la parola 
che pronunciò ogni labbro. Gore 

E il domani apparve; giorno di eterna memoria e pel 
valore eroico mostrato da’ cittadini egregi e per la glo 
riosa morte di taluni di essi, e per l’era cui esso giorno 
dà principio. 3 SII 

Alle otto del mattino alcuni giovani, prese le armi, 
misero al cappello la coccarda italiana, e giunsero fra gli 
evviva della folla in piazza. FILA 

La guardia era sotto le armi. Sia che questa temesse 
un imminente assalto, sia che qualche mal genio spirasse 
in quell’istante le cose a sventura, la guardia fece una 
scarica ed uccise un giovinetto Ferrari nella folla: chi 
era senz'armi sì pose in fuga, ma i pochi animosi che ne 
avevano, fatto alto all’impensato attacco, risposero con 
fucilate. -- In questo primo scontro rimasero uccisi l'uffi- 
ciale di guardia e qualche soldato, e rimase ar ‘mortal- 
mente ferito il valoroso Enrico Melegari, artista falegna- 
me, il quale già ferito a' primi colpi in un braccio; stette 
di piè fermo, e pieno di ardire, stese al suolo, siccome 
valente cacciatore, alcunì soldati austriaci, finché per un 
secondo colpo di fuoco al ventre ebbe'a'rovesciarsi a 
terra. -- Al fragore di queste fucilate, aleuni giovani cit- 
tadini correvano  frettolosi pel combattimento. +- Nella 
strada di santa Lucia il dottore in medicina Alessandro 
Braibanti, con Musiari ed altri, fatti alcuni ‘colpi di fucile, 
e visto quanto ineguale fosse la lotta, cercava di. entrare 
in una casa per sostenere il fuoco dalle finestre : un colpo 
di fucile gli troncò la vita. con immenso eordoglio dei 





molti suoi amici e di tutta Ja città che ha in esso perduto 


un giovine pien di coraggio, Lutto dato alla causafitaliana, 
troppo presto rapito, sebbene  gloriosamenté, all'amore 
de' suoi, a' gravi bisogni della sua patria. Intanto corre- 
vano le truppe d’infanteria ad aumentare Je Varie guardie, 
e gli usseri lanciavansi al galoppo per le strade, col mo- 
schetto alla mano. -- I nostri non Potevano rannodarsi; 
ma ovunque incontravano truppe, con ‘ben aggiustati - 
colpi ne uccidevano o ferivano qualcuno. -- In questi 
scontri tanto pericolosi, si distinsero maravigliosamente 
i giovani Lasagna, Grossardi, Galli, Ortalli, Gherardo, 
Spinazzi, Musiari, Zambiagi, Piccoli, Dazzo, quest'ultimo 
percosso sul bel principio d'un colpo di sciabola sul volto, 
ma nullameno coraggiosissimo a durare nella 
Alla cattedrale si suonò a stormo, -: Dalla torre 
giato della chiesa un drappello di cittadini 
fuoco micidiale sovra la truppa che si mo 
uccisi e feriti parecchi usseri, “ 

Dal castello uscirono le truppe parmensi con due can- | 
noni: non molta fu la parteche presero all'azione, m 
ben due-volte si diè fuoco all’artiglieria, 

Per parte de’ cittadini il combattimento sostenevasi 
tuttavia con indicibile coraggio: si rovesciavano sulle 
truppe delle tegole e de’ sassi ; si sparavano dalle finestre 
i fucili, e dai pochi in sulla strada si affrontò ben molte 
volte la morte con eroica freddezza. 

Ma verso le dieci e mezzo fu annunciato l’or 
dato dal duca di far cessare il fuoco alla su 
che tavrebbe, fatti paghi i giusti desiderii del popolo. Il 
combattimento ebbe così fine; ad esso presero parte, slo 
le mentovate persone, e vi fecero bellissime prove di va- 
lore e di patriottismo i giovani Garbarinì, Cantoni, Ga+ 
lenga, i fratelli Dall'Argine,  Campolonghi, il dott. Rossi 
Rosazza, Pinelli ed altri, i nomi de’ quali, sì tosto ne Li 
ranno noti, ci faremo debito di offrire all'ammirazione 
de' connazionali. 

Degli Austriaci sono morti tre ufficiali, 
dati; non pochi sono i feriti, 
dante degli usseri. 

Noi piangiamo la perdita del dott. Guido Crema, del 
giovinetto Ferrari, di certo Salvetat, e ne è gr 
quella del dottore Braibanti e di Melegari, 
due morirono combattendo, 

L'ultimo, portato alle cliniche chirurgiche dello spe- 
dale, vi è morto verso la mezzanotte. Al conoscere il buon 
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esito. del combattimento, al vedere la coccarda nazionale 


sul cappello de' circostanti, egli manifestò una gioia vivis- 
sima, ed il suo contento di'morire pel bene de’ suoi con- 
cittadini, sopportando. con maravigliosa fermezza gli 
atroci suoi dolori, ha palesato sentimenti di raro patriot- 
tismo. Ne' supremi momenti lo confortavano i. giovani 
medici dello spedale, e piangenti a tanta virtù patria g gli 
esponevano pietosamente come tutto il bene che è per 
venirci, ricorderemo eternamente che da lui e dai valo- 
rosi suoi compagni il dobbiamo, e che la sua memoria 
mai verrà meno nei nostri cuori. — Pace all'anima vo- 
stra, o generosi! eterna gloria alla memoria vostra! — 


IN NOME DI SUA ALTEZZA REALE ece. 

La reggenza ha ordinato ed ordina, per modo di prov- 
visione: pe 

4. Che il signor cav. Ottavio Ferrari, direttore della se- 
zione del contenzioso, assuma la ‘carica di direttore gene- 
rale di polizia da lui occupata lungamente con onore 

2. Che il sig. capitano Angelo Grossardi prenda il co- 
mando dei regi dragoni. è 

3. Che il signor capitano Giuseppe Bottioni abbia il co- 
mando di questa piazza di Parma. 

4. Che il sig. cav. Eugenio Leonardi sia capitano co- 
mandante della guardia nazionale. 

Parma, 20 marzo 1848. 


e 


CITTADINI, 


Il municipio si rallegra vivamente:con voi. 

Parma sarà segnalata ai presenti e ai futuri fra quelle 
città italiane, le quali colla moderazione e il coraggio, 
spargendo anche il proprio sangue, si mostrarono degne 
di meritare e conseguire quelle libere istituzioni necessa- 
rie presentemente ai popoli più civili. 

L'ordine è ristabilito. Voi lo saprete mantenere. 

Parma, 20 marzo 1848: 


La reggenza ha fatto liberare dal carcere i pochi dete- 
nuti politici che vi si trovavano ed ha prosciolto da’ pre- 
cetti di polizia quelli che ne erano colpiti per motivi 
politici. 

Ha affidato al governatore di Piacenza le necessarie fa- 
coltà per mantenere l'ordine di essa città. 

Ha dato le più urgenti disposizioni per da formazione di 
una guardia civica in Lunigiana. 

Ha dato tutte: le opportune disposizioni per la più si- 
cura custodia della polveriera di Montechiarugolo, della 
casa di forza, e del tesoro dello Stato, per la distribu- 
zione delle armi a’ cittadini, e per la formazione provvi- 
soria della guardia civica in Parma. 

Ha dato un permesso illimitato a tutti i soldati di linea 
che lo richieggone, e licenziati tutti!'quelti cui scade il 
congedo, succedendo i nuovi descritti. 


— I padri gesuiti han colta l'opportunità del conflitto, 
e se ne sono îti senza che nessuno abbia più pensato ad 
offenderli. 


IN NOME DI SUA ALTEZZA REALE ece. 


Ieri fu giorno a Parma d’ansietà, di timori, di coraggio 
e valore, di probità, di moderazione e pietà, di ravvedi- 
mento e giustizia. 

Caddero gl’interni ostacoli, si ruppero gli esterni'le- 
gami che oscuravano il vero, che impedivano il bene. 

Comincierà veramente, se la Provvidenza ci donî il suo 
aiuto, per tutto lo stato ‘a questi. buoni, valorosi è civili 
popoli il regno della giustizia e dell'amore. 

Giustizia e amore è il regno di Dio; solo e legittimo 
regno dato da Dio, è quello:che in' giustizia e amore si 
fonda. 

Giustizia e amore cominciarono e sublimarono il regno 
di Pio; giustizia e amore ‘gli diedero il regno del mondo; 
chè veramente quegli su tutto il mondo regna, il'quale 
colla ragione, colla religione impera agli animi, persnade 
le menti, muove il valore, conforta ‘le virtù, desta ‘ila reve- 
renza e la ‘meraviglia di tutte le città, di‘tutti i popoli, di 
tutte le nazioni. 

Il supremo potere trasferito dal principe'alla reggenza, 
ci dà facoltà di seguire le norme dei governi italiani che 
ci hanno precorsi, seguendone l'esempio nello statuto 
fondamentale della COSTITUZIONE, nell’orprnamENTO 
de° comuni, nella cuaRDIA civica, nella IstRUZIONE, nella 
STAMPA e altre istituzioni. i 

Da questi governi cercheremo, da questi speriamo otte- 
nere pronte relazioni, e Jega. 

A quest'opera chiamiamo in aiuto quanti hanno intelli- 
genza di bene, quanti sentono amore di patria. 

Oh tutti, e ricchi e poveri e cittadini e sacerdoti e sol- 
dati; ‘oh tutti siate, come novellamente vi dimostraste, 
generosi, magnanimi, costanti, concordi! VIVA L'ITALIA! 

Parma, 21 marzo 1848. 

L. SanvitaLe — G. CAntELLI — F. Maestri — P. Pet- 

LEGRINI --- Avv. P. GiogA. 


NOTIFICAZIONE 


Un dispaccio, che il conte Luigi Sanvitale ha testè spe- 
dito da Colorno, reca la certezza >che le regie truppe 
austriache, non solo non hanno alcuna ostile intenzione, 
ma che ‘anzi un deplorabile equivoco, atto a produrre le 
più triste conseguenze, non li ha smossi dalle comuni pa- 
cifiche intelligenze. 

Il suddetto signor conte si occupa di ottenere il loro 
passaggio all’oltrepò, ed ha fondate speranze di conse- 
Quirlo dagli abitanti di Casalmaggiore. 

Parma, 22 marzo 1848. 


Per la Reggenza 
P. Giosa --- F. MagstRI --- G. CANTELLI. 

P. S. Un secondo dispaccio annunzia che ha. avuto 
luogo una convenzione, per cui domani le truppe 
austriache passeranno il Po senza munizione. 

Per la Reggenza 
Avv. P. Giosa, 


PIACENZA (27 marzo). — Potete immaginar 
la nostra gioia al sentire Ja determinazione del y 
di recarsi alla testa della sua armata per liberare Ta Lom- 
bardia dalla presenza degli Austriaci, ed ormai da vittoria 
è certa, stante Ja liberazione di Milano. Di niù posso assi- 
curaryi che questa mattina si aspettano a Modena 5000 
soldati Toscani, che prenderanno la via di Mantova, per 
camminare sopra Milano. 

Le nostre truppe austriache, dopo.essersì ritirate nel 
forte, da dove minacciarono Ja città e lo stradale del Pie- 
monte, partirono ieri mattina prima del giorno da Pia- 
cenza, dopo una onorevole capitolazione colle nostre au- 
torità; passarono il Po per raggiungere Radetzki in ritirata 
presso Lodi, ivi le nostre autorità costituite in governo 
provvisorio hanno tagliato il ponte sul Po. . 

Oggi sappiamo di certo essersi Radetzki deciso ieri sera 
d’evacuare Lodi, e camminare per la via di Crema verso 
Verona. Le truppe tedesche sortite da Pavia, e più quelle 
che ci hanno lasciato ieri mattina, sono presso il forte di 
Pizzighettone. Questo forte è stato spogliato di tutta l'ar- 
tiglieria dalla popolazione di Cremona, conducendola nella 
città occupata da circa 5000 Italiani, che si erano arresi; 
così che Cremona, ben fortificata ed avendo intercettate 
le strade principali tagliando le piante, nulla ha da temere 
della ritirata dell’armata austriaca. 

Modena e Reggio come Piacenza vanno benissimo coi 
loro governi provvisorii, composti d’uomini capaci e 
popolari, ma sfortunatamente la città di Parma conserva 
per ora il suo duca Carlo Ludovico, il quale governa per 
mezzo d'una reggenza. Gl’interessi di Parma e Piacenza 
sono dunque totalmente separati. Tutta la popolazione di 
Piacenza e contorni attende con ansietà d’essere sotto il 
governo di Carlo Alberto, e così dicasi di Modena e Reggio. 
Si spera ancora vincere l’ostinazione dei Parmigiani, di 
cui .gl'interessi privati tendono a riservarsi una corte !! 
Impossibile di credere che vogliano col loro procedere 
interrompere da loro soli l'unione IAoBe e conservarsi 
un principe abborrito da tutti. 

Le poche truppe tedesche nel Modenese sono state bat- 
tute dai Toscani presso Massa e Carrara. Quelle di Parma 
stanno ancora armate sulla sponda del Po a Colorno, si 
dice, per entrare in Lombardia per Casalmaggiore, ma 
sin'ora il popolo non le vuole ricevere. 

Il forte è nelle nostre mani con tutto il materiale. 

(Da lettera) 


STATO DI MODENA. 


ASSEMBLEA DELLA GUARDIA NAZIONALE 
del giorno 2A marzo 1848. 


In seguito dell’universale disapprovazione manifestata 
dal popolo Modenese per l’instituzione di una reggenza 
proclamata con manifesto di questo giorno, si sono radu- 
nati in massa nella grande sala di questo civico palazzo i 
componenti la guardia nazionale di questa città per deli- 
berare intorno alla scelta di un governo provvisorio che 
abbracci tutti i rami di pubblica amministrazione, é re- 
gime governativo in pendenza della forma di costituzione 
che dietro legge elettorale da stabilirsi nel più breve 
tempo saranno per assumere le diverse provincie che com- 
ponevano lo stato Modenese. 

A tale effetto, per mettere a portata gli adunati di pro- 
cedere a nomine,che ;soddisfacciano la pubblica aspetta- 
zione e cospirino al ben essere del popolo, si è fatta let- 
tura ad essi di un elenco di soggetti che per dottrina, in- 
tegrità e pratica di affari possono. soddisfare. alla: confi- 
denza del pubblico, e fattone Io spoglio con matura discus- 
sione ne sono risultate le seguenti nomine: 

(Seguono è nomi), 


Dato dal palazzo comunitativo in Modena, 22 marzo. 


DICHIARAZIONE. 


Allorchè le fervorose e replicate istanze della deputa- 
zione eletta dalla cittadinanza ebbero superata la renuenza 
di Francesco V, ed ottenuto la guardia civica, voi vedeste 
con quanto entusiasmo ne fu accolta la novella, e. foste 


{ testimonii che non un grido s‘innalzò dalla festante popo- 


lazione in favore del principe. 

Allorchéè ieri i successivi eventi costrinsero Francesco V 
ad abbandonare i suoi Stati, e ne fu promulgata la reg- 
genza, la riprovazione che incontrò pienissima davanti la 
guardia civica congregata nella maggior sala di questo 
palazzo, trovò un clamoroso eco sulla pubblica piazza e 
nelle ‘strade; sicchè la disapprovazione fu universale e 
spontanea. 

Era necessario proclamare un governo; il voto una- 
nime delle guardie civiche nuovamente convocate lo hà 
formato. i 


Cittadini l in questa circostanza il governo provvisorio 


sente che il suo debito primo verso di voi è di dichiararvi 
esplicitamente le sue, intenzioni, le qualisono unicamente 
di convocare al più presto, e tostochè sarà formata una 
legge elettorale sopra larghe e giuste basi, una legale rap- 
presentanza di questi Stati,-dal cui solo volere dipende lo 
abbraeciare quella forma di‘ governo che sarà più condu- 
cente alla felicità della mazione, è che armonizzi con tutte 
le altre già stabilite in Italia. 


VIVA L'UNIONE! VIVA L'ITALIA VIVA PIO IX! 
VIVA CARLO ALRERTO! VIVA LEOPOLDO! 


Delegato provvisorio alle cose estere — Malmusi Giu- 
seppe, presidente. 

Delegato provvisorio alla giustizia — Consigliere Ver 
driani. 

Delegato alla polizia — Giudice Zironi.. 

Delugato alle fui — Marcliese Antonio Morano. 

Delegato ai beni demaniali — Avvocato Francesco È Ba- 
gnoli, di Reggio. 

Delegato all'economia ed istruzione (pubblica — Dott. 
Francesco Carbonieri. 

Delegato ai lavori pubblici — Dott. Pagliani Camillo. 

Colonnello comandante la guardia civica — Cavaliere 
Luigi Araldi. 


Comandante per le cose militari 
Brocchi. 


Comandante di piazza - — Codebò ani Guglielmo. 


Modena, dal palazzo comunale il 22 marzo 1848. 


. Dott. Giovanni Miughelli. 
segretario del yoverno provvisorio. 


Il municipio Modenese, con risoluzione d'ieri 22; oltre 
la guardia civica già stabilita, ba richiamate immediatar 
mente in attività le milizie urbane. 

— In luogo della comunità disciolta, il governo provvi- 
sorio in data d'oggi, 25, ha nominato una commissione 
municipale provvisoria ‘composta de’ seguenti membri: 
avv. Gaetano Parenti, presidente; ‘avv. Giovanni Soragni; 
dott. Carlo Lucchi; dott. Antonio Gindelli; Gio. Monta- 
nari; Francesco Manzini; dott. Prospero Padova. 

î (1 (Dal Diario Modenese). 


ESTERO 


FRANCIA 


Il sig Thiers ha indirizzato una circolare agli elettori 
del dipartimento. delle Bocche-del-Rodano, i quali 
hanno offerti i loro suffragi : 

« Signori, io vi ringrazio della linfa che .voi 
avete voluto conservare di me.e dei servizii che ho cercato 
di rendere alla Francia mei diciotto. anni ; della. mia vita 
pubblica. Io credo infatti che aveva dritto, quanto i miei 
concorrenti, alla scelta del dipartimento in cui sono nato. 
Forse ho sparso qualche lustro sulla deputazione delle 
Bocche-del-Rodano: ma certamente. ho servito con ar: 
dente amor patrio la causa dell'ordine, della libertà, della 
grandezza nazionale. Egli.é.il vero ch io non desiderava, 
nè voleva la repubbliea, stimando -la monarchia ‘costitn- 
zionale sufficiente ad assicurarci larga libertà; e lo stato 
dell'Inghilterra negli ultimi due secoli mi sembrava ‘un 
esempio da non disdegnarsi. La Provvidenza volle altrì- 
menti : io m’inchino a'suoi decreti, e sono pronto a resi- 
stere ad ogni tirannide, non resisterò mai alla forza delle 
cose, manifestata da segni innegabili. Accetto: danque: 
francamente la repubblica, ma non intendo perciò rinne- 
gare le mie azioni passate. 

Nei primi anni che seguirono il 1830: ho difesa la 
causa dell'ordine. Appena ristabilito questo, ho difesa la 
causa della libertà, della ‘grandezza nazionale, che a 
loro volta mi sembravano in pericolo per colpa di un 
principato che ora mi ‘guarderò da oltraggiare, perchè 
prostritto. Avrei potuto propiziarmelo : ma non feci ciò, il 
mio convincimento non potendo accordarsi col sovrano 
regnante. Di diciotto anni ne passai dodici nell’opposi- 
zione più ferma, più costante, più disinteressata. To Credo 
che indipendentemente dall'esperienza acquistata, la quale 
in qualunque reggimento è sempre buona, massime nei 
nuovi, i deputati membri dell'ultima opposizione potevano 
esser utili, poichè se si vogliono ridurre i sostegni. della 


‘nuova repubblica a coloro che erano repubblicani sei set- 


timahe sono, essa verrà esposta ad un grande isolamento. 
Ho dunque consentito ad essere portato alla deputa- 
zione; consentii per dovere, per lealtà, per onore, non 
per concorrere nella futura assemblea nazionale ad una 
disguisata ristorazione, ma per lavorare francamente a 
costituire la nuova repubblica sopra durevoli e solide basi, 
per difendervi le condizioni essenziali di ogni società, la 
famiglia, la proprietà, la libertà delle transazioni. Mi si 
dice che aspettano da me dichiarazioni, spiegazioni, im- 
pegni; che i repubblicani di ieri, forse quelli del domani 
non mi trovano repubblicano abbastanza antico (il che 
riconosco umilmente); che i conservatori si ricordano 
della mia opposizione; che il clero specialmente, che non 
isdegna di apprezzare il mio amore dell'ordine, avrebbe 
bisogno di essere rassicurato. sulle mie tendenze relative 


‘ alla questione dell’ insegnamento, questione ben. lontana 


e trasformata oggi. Comprendo questi scrupoli; ma per 
toglierli non rinnego alcuna delle mie anteriori opinioni. 
Credo aver sostenuti gl interessi. del mio paese. nella 
proporzione che comportavano le ultime nostre institu- 
zioni. Pronto a cedere a tutti i candidati, del nostro di- 
partimento quanto all’ingegno, oso dirmi eguale a tutti 
quanto ad amor patrio, e dichiaro che se non vengo eletto, 
non rimarrò confuso in faccia alla Francia e all'Europa. 
Prego dunque i miei amici di risparmiare ogni sforzo, 
di non compromettersi per promuovere la mia elezione, 
soprattutto di non prendere impegni per mio conto. Quan- 


to a me io non voglio assumerne altro che lavorar leal-. 


mente a costituir bene il'nuovo ordine di ‘cose. Pronto a 
riempiere coraggiosamente una difficile missione, sé la 
mi si affida con confidenza, io non Ja desidero più, se 
contestata anche leggermente. 

lo rientrerò contento nel ritiro e nello studio per me- 
ditarvi in riposo sulle leggi eterne della società umana, 
che non credo .cambiate, non ostante l'agitazione dell'uni- 
verso, per farvi dei voti ardenti in favore di questa Francia 


che lanto amai, che amo ancora cotanto, che amo in pro-. 


mi dei pericoli stessi in cui oggi può incorrere » 
A. Tae 

antico deputato delle Boeche-del-Rodano. 

KEPTA 


Corrispondenza privata. 


I democrati alemanni nella specie di colletta patriottica 


che fecero onde procurarsi le armi destinate a far trion- 
fare la causa della libertà in Allemagna si presentarono 
ieri l’altro al club Blanqui. Noi vi domandiamo, disse con 
un accento germanico un giovane oratore, di affidarci quei 
fucili, che sì gloriosamente’ servirono ‘alla libertà della 
Francia. Noi vi promettiamo di restituirveli carichi d’al- 
lori! Noi non abbiamo armi, rispose una persona ; ma 
possiamo fare una sottoscrizione per procurarvene, e sul- 
l'istante ciascuno si affretta di fare la sua offerta. Una 
gentile signora che trovavasi fra gli uditori, stacca dalla 
sua cintura in questo momento d'entusiasmo un ‘bello 


e ricchissimo orologio, e lo offrein dono. Grazie, 0 signora! 
grazie! soggiunse l'oratore. Lasciate che noi conserviamo | 
questa memoria, noi lo sospenderemo alla nostra bandiera, 


elezioni. 
— Il sig. Ducos venne delli 
La candidatura del sig. Michel 
con un vero entusiasmo, | 


stere, il corag 

A giudicarne “alle seguenti paro 
chei in Parigi il terrore comincia. 

col gittarsi sugli organi della pubb c 


qui volontieri riproduciamo, 


‘modo gli uomini di cuore e. ( 


si presenti. 

« Erra chi ‘crede atterrire collett 
spezzare i torchi delle nostre stampi 
a ben cinquecento persone. i noi U 


debbono insinuarsi coll’assassi 

riamo è quello di caderne prim 

il primo martire che’ s‘immolerà! 

di resistere ai terroristi ! ‘Parigi 

ed.i malfattori, assisterebbe al suo 

Francia ne porterebbe il lutto!‘ 
Può dunque altri o sii 


— Circa quattrocento Polacck 
per formare Ja prima colonna 
loro propria contrada. Scrisser 
provincie, di raggiungerli‘a Parigi 
un appello alla repubblica frant 
le armi mancanti. Miti 


SOTTO I PORT 
Trovansi. vendib 


Sopra una Camera. di. Pari 
Pontificio; opinione del R 
Gioachino Ventura, Roma, 


La Questione Sicula nel 1848 
vero interesso della Sicili 
dell’Italia; del medesime 

Alcuni pensieri sopra gli ati 
del sommo pontefice Papa 


dissertazioni dell’Ab. Lu 
Roma 


Lowsarpia.—leri, alle ore 2 
entrarono in Pavia. 


— Sappiamo che un generoso 
potuto far in modo di somminis 
di cibi e vini ai disgraziati ostaggi ci 
mani nemiche, trattati mal i 
sorte. Il conte Barni di Lodi fu i 
infelici ostagg 


—Da Crue? il grosso delle trap) 
Soncino ed Orzinovi, in'uno stato 
bile. Si trovò ingolfata una ‘parte 
lude, ed ebbe perdite considerevo! 

— A Cremona più di quattron 
tenenti al reggimento Ceccopieri | 
difesa della causa comune ita liana, 
cannone. 


— Alla prode. legione di Chia 
tadino Francesco Dolzino, cor 
venne assegnata. la, custodia 
una delle posizioni più imp 

| Mantova (27 marzo all'una pom. 
all'una e mezza è fuggito da V 
in Germania per la via del Ti 

Questa notizia ha ‘liaccatò gli 
striaci, e siamo alla vigilia di una ri 
fondate speranze chela: fort a di 
al nostro Comitato senza spargime 
lo sparo di un fucile. 

La'mostra città‘ si conserva 
stemma austriaco é stato atterra 

Lo stradale per a Milano è li 


ALrMAGNA. — Uome già l'avevam 
smessa con dispaccio telegrafic ell: 
repubblica a Berlino è pienamente 
Berlino e di Colonia, danno notizie 
fatto che probabilmente vi diede 
Berlino la sera del 21, che il princip 
rientrare nella città alla testa del: 
torno la capitale. ri 


tizia positiva ° dell'arrivo de ne 
fecero viaggiare in Boemia, cal caste 
no a Colonia, da dove si Di 

tare a guardia. ORI 


| Poronia. —1 giornali di 
volta il movimento di Varsavia, 
particolari. I Polacchi del grandi 
ciato un manifesto. — Una “deputa 
trovasi il vescovo di Przyluski, è 
lino colla missione di domandare 
granducato di Posen. 


Firme 


TIPOGRAFIA corta 
Via dell’ Arcivescovado, eetonte 
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- Torino, 








DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


PATTI DELL’ASSOCIAZIONE 


30 Marzo 1848. 

















LE. ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


Editori Corta e 
provincia agli uftizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
luogo a domicilio per gli Associati.che ne faranno la domanda 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alle 
Direzione del Giornale I, Risorcimento. 
starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2- pomieridiane ) 














e Pavesio, dai librai Gianini e Fiore ed in 


L'Uffizio del. Mprrnnie 
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lO Dam I j: i - / d dagli 
Dre LIU ì Lire | 99 "19: ni Vener d È 
lettori rdi franco al luogo . » 44 24 15 650 i 
Ucci Stati Italiani ed estero franco 6 e 
a, nai i 2, sat Bia diese Prezzo delle inserzioni=>C&aesimi 15 per riga 
li dpi n III NE DZ TO ZA =. 
SO Sari . 
ha ssociati al RisorcimeNTO, la cui associazione Categoria terza. forse ne ricuserebbe il dono se altri glielo pro- 
ian erm a alla fine del corrente mese, se intendono di Paesi fuoni/ dell'Europa, ‘indipen» ferisse. In i 
nuarla, sono pregati di rinnovarla in tempo, denti dall'Inghilterra. Le colonie olandesi nei mari indiani tentar E 
im > non ne venga loro interrotta la spedizione Sini Wi teo la cupidigia inglese. Ma la Olanda è 1 OSE, 
oLter meli 1 ‘6 850 000(L.st. 16 606 442 | © imanere neutrale, e non somministrerebbe perciò 
K ; iL Altri paesi 9 776 442 alcun pie alla Gran Bretagna, onde rendere 
Torino 7 50 Marzo: i plausibile l’acquisto’ delle ricche isole della Sonda. 
Pag al Valore totale delle esportazioni D'altronde po inglese nell'Asia è già cotanto 
nel ._.. | della Gran Bretagna Li st. B7 786/876 | esteso, ché l'ampliarlo sarebbe un atto sragionevole, 
i nelle l’abbiam detto, sono non solo CAARUI condannato da tutti gli uomini assennati del Par- 
Feceno he l'Inghilterra desidera eccitare una guerra uni- | Da questo quadro si vede che i rami di com- | Jamento.;. 
lor ersale, ma sono disposti ad attribuire alle suo | Mereio che avrebbero a soffrire da una guerra eu- | —pue sole conquiste possono essere nei desiderii 
È ele mene la maggior parte degli evenimenti | FOPea sono di gran lunga più rilevanti dei rami | 6 negli interessi dell’ Inghilterra. La regina delle 
n lie hanno sconvolti quasi tutti gli Stati dell'Eu- che potrebbero essere da essa favoriti. Antille , l'isola di Cuba, e l'Egitto onde acqui- 
sopa. L'essere stato l’jesito finale delle guerre ri- Si aggiunga che ove la guerra coll’Europa traesse | stare il dominio della via che più direttamente 
oluzionarie e napoleoniche ‘cotanto favorevoli alla | $*v0, come è probabile , la guerra cogli Stati Uniti { comunica col suo impero indiano, via, lungo la 
“sua grandezza politica ed industriale, pare a que- d America, i rami favoriti si ridurrebbero a Meno | quale essa già possiede i forti punti di Gibilterra, 
sti prova bastevole del suo desiderio di entrare di lire sterline 10,000,000, mentre i danneggiati | di Malta e di Aden. 5 
ovamente in lotta col continente europeo. Ag-|SOMmerebbero a più di 50,000,000, cioè a tre l Ma la conquista di Cuba verrebbe aspramente 
iungono ancora în appoggio ai loro argomenti che Volte Eur i - | contrastata dagli Stati Uniti d'America, i quali per 
60 a guerra dovendo arrestare lo sviluppo a] 100 lentamente corde hl impedirla muoverebbero una guerra altamente na- 
stria fra le nazioni che le fanno crescente con- | M®nlenimento della pace europea sia nell'interesse | ,;onale, E la pace non sarebbe possibile , finchè 
orrenza, essa ha un vero interesse a turbare la dell’ industria, e del commercio dell'Inghilterra, € | ’nghilterra non avesse deposta l’idea di acquistare 
60 ‘pace, di cui il mondo gode da oltre trent'anni. sa o Se ri d/Do sulla a degli | l'assoluta supremazia nel golfo messicano, o che 
uest’ opinione è fondata sopra; una serie di no- | SÎ9zi dei suoi rappresentanti nel parlamento, dei | PAmerica, ripetutamente vinta, fosse. ridotta alle 
zioni erronee; 4° sulle condizioni reali del com- Cobden, dei Wellers e dei Bouring , ed altriemolti, | time estremità. Non crediamo chel’ Inghilterra 
‘mercio inglese. PSR edire ‘che le tendenze bellicose di una parte metta gran fidanza in questa poco probabile even- 
9° Sui vantaggi politici ed economici che VIn- dell do TRS il governo a prendere tualità. 
vi ghilterra potrebbe sperare da una guerra. parte attiva negli evenimenti politici che sì SUCGE= | 411 acquisto dell Egitto si opporrebbe poi la 
Toi ‘5° Sui sacrifizi cerli e sui pericoli probabili a seno 3 So Russia, la sola alleata potente, sulla quale potrebbe 
‘qui essa andrebbe incontro col Povero le ostilità Ma, si dirà È È Guerra € densi, nociva; ‘agli He sdarsi l’Inghilterra, quando abbracciasse la causa 
: nel mondo intero. teressi presenti dell'industria britannica, ma favo- dell'assolutismo a danno dell’Italia. 

Crediamo esser cosa importante il chiarire questi | "1S©© 1 Suo! destini futuri, coll’allontanare i pericoli Non crediamo però ch'essa pensi ad inimicarsi 
vate È tre punti con positivi argomenti, onde scemare i dai Ò pena di DIGORENZA RA A lo Czar per usurpare il dominio diretto di una con- 
toh | pregiudizi che il pubblico nutre sulla politica in- su di apo si 3 1 aniuiio | .ltrada, sulla quale essa esercita già una quasi as- 
cous | glese, e determinare quindi in modo chiaro e pre- Uro errore :-la ‘guerra col chiudere 1 mercati’ | tut, influenza. Farebbe certamente la guerra per 
) nell È —giso il contegno che i principi italiani hanno da LL alle MESI inglesi, darebbe all'industria impedire che una potenza rivale sottentrasse al de- 
Ml  serbare colla diplomazia britannica. CONNBRRIAIE pag ne visione, #7 ICH bole governo di Mehemet Alì; ma fino a tanto che 

ll commercio d’ esportazione dell’ Inghilterra , lo svolgimento, e n Fenderebhe (Roo de l'Egitto sarà nelle mani di un principe costretto 
N quello cioè. che sì vorrebbe dalla guerra favorito, n SLI na . di Beberao DI a-cedere ad ogni sua volontà, non avrà un inte- 
i * sì può dividere i in tre cat>gorie : S FR 5 S PRE LAO PREDA È resse reale ad impadronirsene, sapehdo di avere 

i° — Col continente’ europeo e le potenze che MSI vi a tn anna perciò ad incontrare gravi sacrifizi e pericoli. 
i circonda Mediterraneo. do fog Lana Li Î lc, î sr DI i Crediamo perciò poter dichiarare con ragione 
ezzì di 2 Colle colonie inglesi. i ao: i Ni TA Ho) AR (Ct DI non dubbia, non avere l'Inghilterra nessun inte- 

; 5° — (Colle altre parti del mondo indipendenti Se E e Son 1907 resse politico che la spinga a suscitare una guerra 
al cit ti. stessa della massima sua industria, quella stessa - ESS 
lilano, nghilterra. dei cotoni. Biiversale, È pu i 
RR AOSTA universale, dato il caso non impro- La guerra napoleonica ha fatto nascere l’indu- Ma sè hot fi aho TROVI Re e 
ciali che l'Inghilterra serbasse sui mari un’incon- | ciria oi quella che più d'ogni altra è dal questa nazione a rompere la pace, ve ne esistono 
ondos a superiorità, potrebbe aumentare il suo com- l'Inghilterra paventata; una nuova guerra pedi dei gravissimi che debbono REA dall’ Si ; 
gli all cio coi paesi compresi nell'ultima categoria | qerebbe gigante, e le darebbe forse il primato che una guerra pi PASRERAADI di AT zi 
Tato col annullare la concorrenza europea; — sarebbe la Gran Bretagna tiene tuttora. della sua. grandezza commerciale e p RG: 

LU influenza su quelli della seconda, giacchè essa | Noi dunque non dubitiamo di asserire cogli uo- Selunarg ee USE n dal- 
n la già di fatto a loro riguardo un quasi a8- | nini più assennati del Parlamento, non potere la l'Inghilterra come nei tempi dell'impero; se o 
Ias Mppopolio; suosert, Sa Fi mor guerra tornare utile all'industria ed al commercio potenza potesse mantenere In vigore bo Ri 
i 3 DO alle sue relazioni coi paesi della prima inglese, nè ora, ne per l'avvenire. sime rispetto ai neutri, € restrin gere le sue ch 
Ln uu ui 3 Dal lato degli acquisti territoriali che cosa può Ù continente europeo , forse la D v ta ” . 
cali 3 ecco il quadro del uc Lao merci espor- sperare l'Inghilterra? Essa ha nelle mani i punti | ci Sd, UOcaio O, - ua e , i 
DI GIG dalla Gran Bretagna nell'anno 1846. più forti, i più importanti al commercio ed al do- rompere la pace per DIeno gravi cagioni. Infatti > 
ona VALORE DELLE MERCI RANE DALLA GRAN BREBAGNA | ninio dei mani. De sue colonie sono così estese, | !UUe le potenze marittime del mondo si PE 
Ù) ti NELL'ANNO 41846, DIVISO IN TRE CATEGORIE. da rendere il loro aumento oggetto di paura. più | 5010 di riconoscere alla dominatrice de’ mari il d 
nel) Categoria prima. che di desiderio per la metropoli Britannica. Pa- | "Î!!0 di stabilire, come fece altre volte; un blocco 
la di Continente europeo € paesi medi- drona di sì vasti paesi, quali sarebbero le conquiste non effettivo, a il o 3 ii 
Da lerranei , cioè Russia, Svezia, Dani- che basterebbero a compensare gli immensi sacri- | ® uo le mercanzie ss to 1 porù fi 3 3) 
o mil Marca, Olanda, Belgio, Francia, fizii che una guerra le OST Le colonie fran- | mici, anche a quelli non realmente bloccati ; i 
Portogallo, de Sl cesi ? Certamente no. L’Algeria è un peso al quale | (este potenze rinunziassero alla salutare e giusta 
Ila si Urchia , Egitto ( $ HA ci d) 26 674 205 | 1 Francia soggiace per rispetto umano, per mera massima , che la bandiera sui mari copre la mer- 
pla c Sua vanità; e di cui l'Inghilterra anche gratuitamente | canzi4, oh sì allora l'Inghilterra in CES col QI 
a quale PSI non vorrebbe venire gravata. Le isole transatlan- | nente , potrebbe cagionare al suoi nemici danni 
di Bel Colonie Inglesi 8 074 805 tiche, afflitte dalla piaga della schiavitù , in pes- gravissimi , rimanendo dal suo canto illesa. Le osti 
jar ‘Territori compresi L.st. 14 509 261 | simo stato economico , ad onta del monopolio di | lità ‘interromperebbero molte delle sue relazioni 
ne pino da È cui godono i loro prodotti sui mercati della me | commerciali dirette; ma il contrabbando vi suppli- 






tropoli, sono per l'Inghilterra un oggetto d'invidia ; 


non che cercare ad impadronirsene violentemente, | 





rebbé in gran parte, e tutto ragguagliato essa sof- 
frirebbene! suoi interessi materialimolto meno di noi. 


Ma la Dio mercè, l'Inghilterra non può più eser- 
citare impunemente le, sue prepotenze; marittime ! 
non è più in grado, d’imporre & tutte le potenze 
neutre meno forti di lei, leggi inique , contrarie 
ai diritti delle genti, ad ogni nozione, di, equità. 
Dopo la pace una nuova potenza marittima. è ere- 
sciuta.a segno da tenerla in rispetto e in timore 
da rendere SI pericoloso l'abuso delle sue forze. 
Gli Stati Uniti, ove la guerra si rompesse sui mari. 
non e certamente Je viete sue mas- 
sime; richiederebbero imperiosamente Finviolabilità 
delle loro bandiere, e la restrizione delle. legittime 
confische alle navi che tentassero di violare i bloc- 
chi reali. Se l'Inghilterra facesse ragione a queste 
giuste pretese, rimarrebbe priva dei mezzi più cf- 
ficaci di nuocere ‘ai suoi  nemigi; perderebbe la 
massima parte dei vantaggi ch'essa deye alla su. 
periorità delle sue flotte. Se al contrario persistosse 
a volere sottoporre i neutri a trattamenti simili a 
quelli che inflisse loro nei tempi passati, sarebbe 
strascinata ad una guerra cogli Stati Uniti d'Ame- 
rica; guerra tremenda ch’essa paventa più di una 
coalizione di tutte le potenze continentali. 

Questa grande ed importante questione dei newlri 
nelle guerre marittime racchiude , in parte almeno, 
il vero segreto della politica dell'Inghilterra è] 
diamo perciò degna di. essere ancora esaminata in 
altro articolo. DI 








a 


c. in 


Un giornale di questa città vorrebbe che il go- 
verno rimandasse le elezioni ad ‘altri tempi, per- 
chè, a cagione degli eventi della Lombardia, molti 
elettori non potranno ad esse concorrere, se si ef- 
fettuano all’epoca già fissata det 47 aprile. - 

Un tale consiglio contrario i primgipii costituzio- 
nali, alle esigenze dei tempi, alle ‘più alte ragioni 
di Stato, noi lo ravvisiamo grandi pesto al 
bene del paese. 

Finchè il Parlamento non sarà dunato, lo stato 
politico sarà uno stato di transizione, ‘provvisorio, 
quindi debole e vacillante. star 

Le gravissime circostanze politiche i in cui ci tro- 
viamo hanno dovuto. investire «il'&governo di un 
potere straordinario, exlra-costituzionale; esso può, 
esso dee liberamente, energicamente esercitarlo per 
operare la salvezza della patria, senza tema che le 
future Camere gliene facciano argomento d'accusa 
o di rimproveri. Ma questi poterì dittatoriali non 
debbono durare oltre il tempo neceessario per en- 
trare nelle vie normali del reggimento  costituzio- 

nale. Il ritenerne l'esercizio arbitrariamente, senza 
necessità assoluta, sarebbe un fatale'errore, egual» 
mente contrario ai principii costituzionali, ed'alfatto. 
stesso della costiluzione; un errore che non potrebbe 
con niuna plausibil 90: giustificarsi. 

D'altra parte gravi ragioni militano in’ favore 
della nostra ‘opinione. Il ministero ‘attuale, quan- 
tunque goda meritamente della confidenza pubblic 
non possiede tutta la forza morale di cui dio 
gna in questi tempi, e che solo il Parlamento po- 
irà conferirgli. Noi riconosciamo nei nostri ministri 
qualità eminenti, meriti ragguardevoli, tultavia 
dobbiamo dire che nuovi ancora all’ esercizio. del 
potere, posti a governare lo Stato nelle più dif- 
ficili condizioni, con una libertà nuova ma non 
assodata, sentono essi siessi che la loro operosità, 





la loro eriergia, quantunque grandi ‘ed ingrandite 
dagli eventi, non potrebbero reggere a lungo a 


peso d’una dittatura onorevole, sì, ma oltremodo 
i ardua e pericolosa. 
Ma forse ad indugiare le elezioni, si porranno 
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STARE 


eil 4 


"iso Sen 


Vist aderenti Se a i 


- 


dp. campo ‘considerazioni più alte, desunte dal pos- 
sibile riordinamento territoriale degli Stati d’Italia; 
dalle non improbabili riunioni di più ] 
un medesimo governo. Queste con isiderazioni , lo 
diciamo schiettamente, sono un argomento più forte | 

lere imperiosamente a nome dello Statuto 


lelle Camere. 


L 


l’ardenza del più vivo e sincero patriottismo, 
engono messi innanzi come motivi per 


e che ci 
governo il potere assoluto, non deb- 


nere i 
non possono compiersi senza il concorso del 


Parlamento. Il modificare senza il suo consenso 
la legge organica, sarebbe delitto di lesa nazione. 
she tuttavia in dubbio da alcuni sedi- 
centi pairioti, la Icaltà, la generosità, i sentimenti 
italiani del Parlamento chiamato a riunirsi in To- 
e, 

Si ostenterebbe forse il timore che idee muni- 
cipali e provinciali ponessero ostacolo alla tanto 
fusione degli Stati italiani? 
tali sospetti sono ingiusti, 3000 car 


porreb 


1 
ia 
di 


desiderabile 

Tali dubbii, 
lunniosi per la nazione Ligur e-Piemontese. Guai ai 
ministri se dessero retta a queste perfide insinua- 
zioni! 1 loro concittadini. sarebbero in ‘diritto di 
chieder loro ragione di una non fondata e vitu- 
perosa diffidenza. 

Pensino adunque ad effettuare le promesse del 
Re col riunire il Parlamento all’epoca fissata. La 
politica interna , la politica italiana , la politica 
estera richieggono egualmente la sollecita attiva- 
zione dello Statuto; onde fatti liberi di fatto, come 
di diritto, possiamo essere fortemente costituiti; 
per far fronte alle gravi contingenze ed ‘ai peri- 
coli che possono sorgere al di dentro come al di 


eg 
e 
S 
1 


fuori dello Stato. 
Chiudano l'orecchio i ministri a' non sinceri eon- 
sigli; entrino sicuri nell’arringo parlamentare , nel 


, quale invece di temuti .ostacoli, troveranno efficace 


aiuto per portare a compimento la gloriosa impresa | 
di fondare in mezzo a noi, sulle siae basi dell’in- 
dipendenza e della libertà , il grand’edificio della 
nazionalità italiana. I prodi che combattono ap- 
plaudiranno i primi a questa savia e generosa’ po- 


litica. 
C. Cavour. 


INTERNO. 


Abbiamo da Milano in data del 29; 


popoli sotto Î 


! 
| 
| 
| 


: e ssideriai diversi segni. ritrovati sug 
Questi grand’ ‘atti politici che desideriamo con | 8 g 


‘ duta e fonte a Lu possibili o dar dei 


vera i ancor più a ci a a dei 
stici segni suddetti. 


Il consiglio generale di città, nella sua tornata di ieri, si 
è fra gli altri oggelti vecupato dei mezzi di f:r cessare l'in- 
quietudine, che avevano eccitato nell'animo dei cittadini i 
li uscii delle case nei diversi 
quartieri della città. ; 

Il signor vicario fece su di ciò le necessarie indagini, e 


| gli risultò essere quei segni opera delle persone delegate 


alla questua per parte dell'amministrazione. dell'opera 


della Piccola Provvidenza. 


| 


É 


| 


ì 
t 


! 
| 


| 
| 
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Siccome però da sei mesi per conto dell’opera ciò non 
aveva più avuto luogo, si continuarono le indagini, e si ri- 
conobbe, the era pochi giorni prima uscito dall’opera un 
tale, passato all'uffizio di collettore dell’ospizio dei cate- 
cumeni. 

Interrogato questo individuo, confessò ingenuamente, 
che per il-più facile esercizio delle sue incumbenze, egli 
aveva fatto quei segni nello stesso modo, con cui prima si 
facevano per l'opera della Provvidenza. L'uffizio del vica- 
riato fece ia diquesta dichiarazione, chesi fa 
nota-al fine che cessi ogni inquieludiné.in proposito, non 
senza raccomandare ai cittadini di accogliere difficil- 
mente simili voci inquietanti, le quali per to più si rico- 
noscono poi destituite affatto di fondamento. 


I Poutieri, che diretti dall'antico loro capitano, cava: 
liere Cavalli, scendevano sa i vato scorso il Po, ebbero già 
occasione di mostrarsi. utili facendo con mirabile  pre- 
stezza e precisione il ponte sulla Sesia presso Candia, sul 
quale ‘passava S.A R. il Principe Ereditario. Sciolto il 
essi. scesero -verso Pavia, donde: sperano poter 


1 
di 
di 
£ 
Db 


ponte, 
presto esser richiesti di più efficace servizio, 


Signor direttore, . 

Ella desidera ch'io te dica qualche cosa sulla condizione 
della città di Milano da me visitata dopo le cinque gloriose 
giornate, ed eccomi a soddisfarla come so e posso. 

Lo stato. materiale della città non può a meno d'inspi- 
rare un sentimento di tristezza, perchè l’esistenza delle 
barricate formate in tutte le strade «di Milano con ogm 
sorta di mobili anche Wieriania come diligenze; vetture di 
lusso, e perfino balle di seta, ed alla sola distanza di trenta 
passi luna dall’ allra, mentre è testimonio degli immensi 
sacrifizi di quella eroica popolazione, dà una idea del 
grado di oppressione intollerabile a eui era giunto quel 
govern®, il quale fidando nei freddi calcoli di una politica 
che era l’ultimo avanzo della santa alleanza; siunsé a 
tanto d’infamia da porre a custodia di una delle più illu- 
stri città d’Italia la più vile parte della sua armata; in- 
tendo parlare dei. Croati, che nella. ritirata commisero 
tutte le nefandità già raccontate dai giornali, e tutte quelle 
ancora che essi tacquero perchè non vollero gli scrittori 
lordare le loro pagine, sollevando intieramente il. velo 
che per onore dell'umanità dovrebbe coprire tanta ne. 
cquizia; se non che te erudeltà dai giornali riferite baste- 
rebhero a rendere impossibile il ritorno degli oppressori | 


« L'armata austriaca sta sempre fra Soncino ed quando non cene assicurasse lo spirito di nazionalità e di 


Orzinovi. La rivolta dei circostanti paesi, la rottura 


dei ponti, e lo sconquasso delle sirade debbono im- | 


pedire non solo i movimenti strategici , ma pure la 
ritirata nelle fortezze. La sola Cremona, con le truppe 
italiane defezionate a Pizzighettone, ed un gran nu- 
mero di giovani ardenti, presenta ostacolo duro ‘a 
superarsi : in quella città, oltre all’entusiasmo ed ‘al- 
l'energia, si hanno armi ed artiglierie. 

« Li nostra truppa prosegue il suo viaggio ; parte 
alla volta di Lodi, parte per Bergamo e Brescia. 

« Si attende a Pavia, per questa sera, S..M., e 
già colà si è portato il governatore di Novara collo 
Stato Maggiore ». 

« PS. In questo istante giunge la notizia che 


l’armata austriaca sloggiò da Soncino ed Orzinovi 
e sì diresse verso Mantova ». 


CARLO ALBERTO rcc. Ecc. 
A' suoi amatissimi Popoli: 


I doveri di Re, gli obblighi che ci stringono ai sacri in- 


teressi d'Italia c° impongono di portarci co’ miei Figli nelle 
pure e Lombarde ove stanno per decidersi i destini della 
Patria italiana. 

L'Esercito, nostra lunga cura ed amore, ci segue; ‘un 
gran numero di valorosi Cittadini spontaneo è accorso a 
dividere con noi le fatiche della guerra ed i pericoli delle 
battaglie. 

Il nostro cuore es sulta a sì solenne ed universale entà- 

i 
n La e glorioso per Noi è l’esser Duce di Popoli 
nerosi alla s 
“a atta santa impresa iniziata dal Sommo Pio. 
e Milizie ì 
d%, ie comunali del Regno, all’affetto del Popolo 
tmetttamo con piena fiducia Ja guardia della nostra 


Famiglia ‘ordi 
amiglia e la custodia dell'ordine pubblico, primo fonda- 
mento di ogni libertà 


RR È > 
Fedeli Savoiardi 5 


valorosi Liguri, alla vostra fede, al 
vostro onore È 7 mM 


{ deras ; > i îdi Î 
DI > l poderoso vostro braccio affidiamo Ja di- 
fesa dei nostri confi 


È ini e delle nostre spi: iggie; nell’asse 
dei vostri Do i 


dell'Esercito sarete pacati e dignitosi 
e Libere Istituzioni e della integrità della 


fratelli 
guardiani delle 
Patria. 

Dato dal nostro 


ie £ i 
Quartier Generale in Voghera addi € 
di marzo 1848, RE 


CARLO ALBERTO. 


Stavamo com) 
lettere ed all 
porte di quasi tutt 
buir volevamo la 5 
far paura alle fen 


ponendo un breve articolo sui circoli, 
“che l'altra notte erano stati fatti sulle 

‘lappaziamenti della capitale. Attri- 
burla a qualche hell’umore, che sperasse 
mminette; ma Torino è abbastanza avve- 


i 


unione italiana, che come scintilla elettrica si è aCceso in 
tutti gli angoli delle province Lombarde. 

Per ciò che si attiene allo stato morale della popolazione 
milanese esso non può. a meno di eccitare un sentimento 
di meraviglia e di ammirazione. L'attitudine imponente 
di quei cittadini armati, continuamente veglianti sull'opera 
loro immortale, nello stesso tempo lieti, èfimpossibile a 
descriversi. La popolazione intiera, per la parte “che non 


| Si trova sotto le armi, è ritornata alle sue ordinarie occn- 
| pazioni del traffico e del lavoro. Essa ha meritamente ri- 


posta tutta la sua confidenza negli esimii personaggi che 
| compongono il governo provvisorio, ed i diversi comitati 
per mezzo dei quali è prontamente provvisto al diversi 
rami del servizio. Quei personaggi che non mancafeno di 
essere presenti all'ora del pericolo, ora compiono l'opera 
gloriosa coadiuvando col loro. senno e coi lore cansigli 
all'organizzazione delle parti più urgenti dell’amministra- 
zione, s 

Le notizie che ip questi ultimi giorni giungevano al 


: governo provvisorio di Milano erano tali da mantenere ed 


accrescere la. fiducio per un felice scioglimento “dell'a 
Quistione di nazionalità italiana. Padova assentiva al go- 
verno provvisorio, e Venezia sembrava volervi essa pure 
assentire. L'unione rafforzata dalla presenza dell’ esercito 
capitanato dal Re assicura il trionfo della santa causa. 

La deputazione del municipio di Torino fu accolta da 
quel governo provvisorio con amorevolezza! è cell'espres- 
sione di sentimenti di concordia veramente fraterna. 

Eccole quanto ho potuto FACCANezeare nella fretta con 
cui le scrivo, 

Ho l'onore di essere 
00 marzo 1848. 


Dev.mo obb.mo servitore. 


Voi 


Torino addi 


Verrà quanto prima stabilito nn telegrafo Ja Soperga 
ad Alessandria. Questo passerà per Albugnano, Cocco- 
nato, Tribecco, Ottiglio, La; Alessandria. la irtoniss i 
è la creazione di questo rapido mezzo di cor:mnicazione 
in questo tempo in ispecie, in cui tanto importa che 
presto giungano le notizie e gli ordini perve:igano a €03 
loro che li devono eseguire. Se ne affiday: il progetto 
all'ingegnere Goneila. (Opinione). 


IL CLERO AL POPOLO TORINESI: 


Invito sacro. 


L'augusto nostro Sovrano è partito. Alla testa dell’esene 


cito, la potenza della sua spada recherà alla Lombardia 
quella fraterna assistenza che valga ad assienvare quei de 
stini che sono augurati alla santa causa: E come mer 

combattevano i guerrieri della santa nazione, Sacerdoti 


popolo innalzavano preghiere al Dio degli eserciti, è quella 
prece avea esaudimento, ed i guerrieri tornavano vilto= 


DI 


RT cc e NOI iii REANO ANTI 
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riosi; prostriamoci noi.pure innanzi agli al 

sorte dell’armi è tentata dai nostri fratelli, è. 

quel Dio da cui i santi-desiderii, i retti-consi 

sante procedono, affinchè benedica al Re, ai Reali Prin- 
cipi e a tutto l’esercito, e la croce Sabaudà nuovo, Labaro 
risplenda sulla nostra terra. 

A questo fine il clero di Torino invitato dalla Commis- 
sione ecclesiastica per le oblazioni a favore delle famiglie 
povere dei contingenti, incomincierà domani giovedì 30 
marzo alle ore 6 pomeridiane un triduo gno nella { 


Chiesa della missione, ed invita tutto il popolo ad at 


venirvi, ed accoppiare la sua voce a quella del clero 


finchè a forze unite venga fatta una dolce violenza al cuore 4 


di Dio, e Dio sia con not. 


In uno dei nostri numeri parlando degli indugi 
che erano stati frapposti do a distribuzione dei fu 
cili alla civica di Novara, 
sti erano da attribuirsi al Stato maggiore. Il ba- 
rone Stralla, in allora capo di quel corpo, cì afferma 
ora sull’onor suo che da lui, nè da’ suoi non dipen= 
dette il contrattempo, ma da impiegati di altra ca- 
tegoria. Senza dir chi questi siano e suscitare 
nuove recriminazioni su affare oggi di piccolissima 
relativa importanza; ci facciamo però un dovere 
di dar luogo alla asserzione del sig. barone Stralla. 

— Una deputazione del municipio novarese partì | 
per Milano onde congratularsi col governo provvi- 
sorio: essa è composta dei sigg. Protasi,. Morbio, 
Brielli, Giovanetti e di altri, di. cui non mi ricordo 
il nome. Il municipio è oecupatissimo pel continuo 
passaggio di truppe: tutti fanno il loro dovere, ma 
tuttavia qualche leggiero inconveniente è inevitabile 
in tanta pressa di cose. 

I Novaresi si distinsero assai dietro le barricate 
di Milano; oltre Avogadro, di cui ti ho già parlato, 
i due fratelli Tornielli-Bellini presero viva parie nel 
dirigere il popolo. Perirono varii dei nostri, fra gli 
altri l'ingegnere Cazzamini ed altri distinti giovani 
di Oleggio. I volontarii in numero di 5000 si erano 
diretti prima a Lodi: poi partirono per Treviglio , 


vevamo detto che que- | 


ed a quest'ora vi avranno raggiunta l’armata. I pri-. 


gionieri fatti finora in Lombardia saranno a cento 
a-cenio scortati dalla nostra civica sino a Vercelli 
per venire di là internati nel Piemonte. A questo 
proposito ti inchiudo il proclama della nostra civica 


amministrazione, che mi pare le faccia onore. 
(Da lettera). 


CIVICA AMMINISTRAZIONE DI NOVARA 


CONCITTADINI! 


I primi trofei degli eroici Lombardi stanno per giun- 
gere fra di noi: 1500 prigionieri Tedeschi sono avviati 
nel Piemonte, e giungeranno a drappelli staccati in questa 
| città per essere condotti nell'interno, scortati dalla nostra 
! brava milizia comunale. Questo spettacolo non è miovò 
per noi “in altre epoche non molto-remote fummo testi 
moni di consimili vicende. ; 

Coneittadini! rammentiamoci che il primo fra i doveri 
dell'umanità si è il rispetto della sventura, e dal nostro 
contegno a loro riguardo, argomentino que’ sciagurati e 
comprendano la nostra civiltà: ogni insulto tornerebbe a 
nostro: disdoro. \ 

Dat. Novara dal civico ‘palazzo, il 29 marzo 1848. 
: Il sindaco SERAZZI. 
vv. SomMaRUGA, segretario. 


CIRCOLARE DEL VESCOVO DI TORTONA 
* AI SIGNORI PARROCI. 


Tortona 25 marzo 1848. 
Molto Rev. Stig. come. fratello 


Il proclama dell’augusto nostro Monarca ai popoli della 
Lombardia e della Venezia, per essere come interprete 
del sentimento de’ fedeli suoi sudditi, diffuse perle nostre 
contrade colla rapidità del baleno una vivissima gioia. Ml 
Re vi annunzia che l’esercito piemontese sta per entrare 
nelle provincie Lombardo-Venete, e, pieno di quella reli- 
gione che gli fu sempre compagna in ogni impresa, di- 
chiara di confidare nella poderosa assistenza « di quel 
Dio che è visibilmente con noi, di quel Dio. che ha dato 
all'Italia PIO IX, di que! Dio, che con sì maravigliosi im- 
pulsi pose l’Italia in grado di fare da sè ».' Dopo espres- 
sioni tanto solenni e tanto degne di CARLO ALBERTO 
ogni ‘cuore che ami sinceramente un principe; anzi 
ST del suo popolo, sentir deve l'alto dovere che gl'in- 
combe di pregare dal Dio degli eserciti sul capo del Re e 
sul braccio delle sue milizie ogni prosperità e benedizione. 
Sì, mentre le generose schiere subalpine marciano obbe- 
dienti ove le chiama una voce os-<vquiata, foca ad'ògni 
buon suddito e massime al clero di dar mano all’opra-di- 
segnata, tenendola raccomandata a juel. Dio, da cui di- | 
scende ogni dono ottimo ed ogni bene perfetto. 

Persuasi di ‘lanto, noi insieme al nostro, cattedrale capi- 
tolo, abbiamo oggi dato cominciamento ad un solenne 
triduo; e con questa nostra invitiamo la S. WV. M.to R.da 
a volere quanto prima praticare lo stesso nella ‘sua par- 
rocchia. I nobili. sentimenti da cui ella è animata pera 
gloria del Re e pel bene dei popoli che sono a lui affidati, 
gi dispensano dal diffonderci in questa raccomandazione. 
Ci giova però pregarla di ricordare a suoi parrocchiani | 
che non vogliano restringere le loro ‘preghiere al solo 
tempo del triduo, ma procurino dì continuarle finchè ne 
duri il bisogno. Rinnovi agli stessì efficaci istanze, perchè 
le preghiere faccian più sante coll’opera, soccorrendo 
cioè alle famiglie de’ prodi, che pronti volarono sotto le 
regie bandiere, Non è questa, lo ripetiamo, picciola opera 
di carità. Si tratta di nostri fratelli che per esser fedeli 
al sentimento del dovere, e per cooperare al ii 
bene. abbandonarono Je loro famiglie: 


n \ 


o 


faccia conoscere a noi a ‘famigli «ch 
varsi i Mag ggior necessità, perche 


matte nella id ini d 
smo). da benedizione col Veni 


Lai Vai, di o la qui 
ingiunte nella nostra. circolare del | 
lasci di estendere questa carità a n 
sogniamo, Gi vaffertniania sy più 


luce come si sparse ieri in questa Città 
cinca pomeridiape l'avviso fe «Re 


quale tutta la fiamma nni 
della comune nostra patria è sì ca 
suoi più valorosi giovani erano g 
ab i Der (o edi i cimenti dell su 


losiltazione, ini i i di 
vie; in mezzo al popolo, fra una d 
guardia Pamir il sindaco Sfleto 


if sono di IUSR SINniO i 
solennemente il ‘real’ manifesto 


Pio EX alla Cattedra di S. Pietro, 
al La e itava al primo, 


l'Italia. i 
Il vasto tempio era Ao n 


festazione all'immenso popolo actor 


La funzione preparata istantane 
da Monsignor Vescovo assistito -da 

H militare comando e il corpo e 
e tutte ile autorità, magistrature, fi 
impiegati, intervennero animati d 
entusiasmo, dallo stesso Reda 
gione. 

Non appena giunse la sera che 
risplendeva, come in nnosol fuoe 
illuminazione generale, e gli evviva( 
col massimo ordine fino a notte hea è 
mattina la popolazione accorsa pe 
santuario di N. S. di Misericordia, 
di grazie alla Provvidenza Divina, 
niera «dispone gli eventi per la vedo, 
PItalia. 


zioni che il paese sarà per adottare. 
assai ammirala la saggezza del: gori 
quale fin dalle prime. pubblicaz 
tere in campo opinioni sui futuri 
sla nostra i peo, ia. li 


è col onstafio per dae infiuon 
principale. Sia liberata PItalia da, 
e facciamo buon uso della libertà 
Occupiamoci ora incessantemente 
portanti; teniam desta l° attenzione s 
nemico; informiamo il pubblico ‘c° 0g 
passo chiei faccia tanto per provve 
al riparo, quanto per assicurar l'anir 
di cui gli esseri più affettuosi delle ca 
ed occupati alla difesa della gloria 
Dio Santissimo dell'esito fortunato e 
toria nostra, e la fronte dei prodi. Milan 
grido, in una voce unanime s'unironi 
Lombarde e delle provincie Venete. 
‘Prieste, Lubiana insiememente DI 
siasmo che primi 1 Milanesi spiegar 
di loro esistenza. Procuriamo danque 
in tutta la SA in tutta sl. 


nell'animo di ii sp GI v 
momento e non (0 di O 
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0 PROVVISORIO 


Avviso. \ 


| guardie del corpo di pubblica sicurezza, sonò invilati a 
| presentarsi nei giorni 28, 29 e 30 corrente dal’ mezzo 
giorno alle tre, al Comitato di pubblica sicurezza posto 
nel locale del Marino, dirigendosi ai capitani avvocato 
Giuseppe Toccagui ed ingegnere Giulio Comolii per la 
loro inscrizione e regolarizzazione nella detta guardia. 


wwogurarsi dei mezzi a proseguire la 
mente intrapresa contro il comnn ne- 
mico di Sciargli pace sinché non sia libero dalla 
gua preset a tutto il suolo italiano, il governo provviso- Milano; il 27 marzo 1848. $ 
rio, fidando nel paliioltismo g generale e nella santità della | Pel Comitato, 
causa pet la quale ora si combatte, ed n le | Andrea Lissoni; A. Sopransi; avv. Toccagni, capitano. 
spontanee offerte di moki buoni, non I Luigi Ancona, segretario 
agli ‘Italiani tutti che desiderano di concorrere con. ogni | 

mezzo all'opera della liberazione della patria, perchè vo- | 
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>sita a rivolgersi 


GOVERNO PROVVISORIO 


ontribuire secondo le loro forze ad un Po 
gliano € Avviso 


e si propone nelle seguenti basi : 

COS prestito sarà aperto sulla cassa del Monte sulla 
ma di ventiquattro milioni di lire correnti; 

9 Fisso non porterà interesse; 

5. Sarà ripartito in biglietti di lire cento al portatore, 
suddivisi ciascuno in quattro parcelle (coupons) da lire 
venticinque, i qualisi rilascierannoall’atto del versamento. 

4, Tl rimborso Verrà eseguito in quattro rate seme- 
li, in sominciando dal primo aprile 1849, mediante lo 


di A f n ; ; 
La notificazione 50 gennaio 1848. nella quale fu. vie- 


tata l'introduzione ed il transito in queste provincie delle 
armi e munizioni, e degli altri oggetti d’armamento, spe- 
cificati nella notificazione stessa, rimane d'oggi innanzi 
! abrogata, Si ritengono però in vigore le altre disposizioni 
‘ dlaziarie che erano in corso precedentemente per 
duzione di simili oggetti. 
Milano, il 28 marzo 1848. È 
Beretta; Giulini; Greppi; Strigelli. 

Correnti, segretario gen. 


som 





l’intro- 


stra 


5. Le parcelle scadute potranno anche versarsi nelle 
casse pubbliche come danaro sonante. 

Italiani ! Voi avete già provato con ogni maniera di sa-, 
grificii come vi stia a cuore il bene della patria; questo | 
che ora essa vi domanda è il minore di quelli che avete 
già eroicamente soppor tato, facendo chiaro al mondo che 
nulla ci costa per conquistare quel posto che vi compete 


Ca 


COMITATO GENERALE DI GUERRA. 
Milano, 25 marzo 41848. 


In seguito agli ordini avuti dal governo provvisorio, si fa 
i noto al pubblico, che sono state prese le disposizioni ne- 
! cessarie perchè in giornata sieno eseguite le opere di de- 
7 | molizione per rendere il castello-inoffensibile alla città. 
Il presidente, P. LurTA. 





Milano, il 27 marzo 1848. 
Casati Presidente, 
Borromeo; Giulini; Guerrieri; Strigelli; 
Porro; Greppi; Beretta; Litta P. 
P. Comvnazzi — Segretario. 


SR Durante il’ corso: delle fazioni ova eroiche ed ‘ora 
, semplicemente felici, per cui l'Italia si scioglie dai 
! Jacci stranieri, s'udì alcuna volta il nome della vit- 
toria di Legnano. Quale fu il frutto di quella vit- 
‘ toria? La pace di Costanza che si formò con inten- 
zioni troppo ristrette. Le città collegate mirarono 
a comporsi in libertà gelosa anzichè a costituirsi 
in corpo di nazione gagliarda, idonea alle difese, 
‘e, dopo a brevissimo respiro di tempo, ricaddero in 
' servitù. Emuli del valore degli avi nostri, non imi- 
| tiamo l'esempio della poca loro- antiveggenza. Non 
è ancora giunto il tempo di discutere il modo di 
istituire l'unione e la forza; ma è tempo di pensarci. 





GOVERNO PROVVISORIO 
AvviISO. 


| 
| 
| 


- Visto che il gioco del lotto, considerato anche sola- | 
mente come un contratto di sorte, non riunisce e gli estremi 
chie in simili convenzioni sono voluti dalla giustizia, attesa 
l'enorme disuguaglianza delle alternative che trascendono : 
tutte in favore di chi tiene il giuoco; 

Visto che il lotto non è nemmeno tra. le imposte mag: 
giormente profittevoli allo Stato per le gravi spese con- 
ginnte alla sua percezione ; 

Visto che ciò non ostante è una delle gabelle più gra- 
vose, dappoichè pesa nella massima parte sulla classe dei 
poveri; 

i tr e nea i e LE i Lombardi hanno fatto alle trappe Ungheresi. Sembra, da 
mile imposta, appunto perchè volontaria, è essenzialmente 7 


i o VOR quanto dieési, che sia avvenuto, che non indarno si ricor- 
immorale, come quella che alimenta la superstizione, In- ; * : 
| resse a questo espediente. 


UNGARICI FRATRES! 


Dum patrie causa communis est nobis; amor erga vos, 


Pubblichiamo con piacere l'invito in idioma latino che 


singa la spensieratezza e fomenta la imprevidenza ; 

Visto che il nuovo ordine di cose, succedute al vecchio 
dispotismo, tende ad elevare la dignità intellettuale e mo- : 
rale del popolo, e a migliorarne con buone leggi anche 
la condizione:materiale. 

Il Governo Provvisorio 

Ritenendo il giuoco del lotto indegno di tempi in'cui 
tutte le istituzioni devono concorrere al progressivo svi- 
lnppo della civiltà, 


i non odium, in nobis possibile est. Nec vobis in Italos ere- 
i dendum est odinm dum Ungarici abhorrent, ab Austri: 
nomine fures et barbaros esse. vacatos. 

Sunt nationes a Deo, et nil impius quam occidere cen- 
tes; ergo preebere gladium communi inimico indisnum el 
fatale videri debetur. 

Effigiem in pectore habemus: Pontificis immortalis, sim- 
bulum quoque vobis salutis et spei; quis ‘auderet in eum 
intendere arma? 

Ungarici fratres! Agitur de communi redemptione in 
libertate nostra: et proprium perfenlum querit qui contra 
fratrem pugnat. 

Strenua gens! Surge et ambula” per viam  libertatis et 





DECRETA: 
È Il giuoco det lotto è abolito. 
Milano, 27 marzo 1848. 
Casat+ Presidente. 
V. Borromeo; Greppi; Durini: Strigelli; Berretta 
Correnti Segretario generale. 





IL GOVERNO PROVVISORIO 


un valor potest contra tyr imnos. Videat orbis {e non esse an- 
î ‘‘tlhoma nec carnificem in obsequinm Austriaci, sed. gene- 
Col primo aprile prossimo futuro il dazio d'entuata pei. 


dis Ù i i i rosam stirpem nobilissima et libera patrize. 
vin do viene stabilito nella misura |... i ion 
i 3 DI nello Stato | I dii ki ui i Sic iterune Italia et Ungaria” inter nationes. vocale, in 
aiiire > centes! settanta ei ) per egni ! 

(lieci e centesimi settanta ( lîr Ì 9... i osculum pacis et vincnlo fraternitatis jimete, invincibiles 


! forent ab -inimicis gloria et°libertatis eorum. 
UNGARICI! 


Quid vobis profecit pugnare ad defensionem Marie 


‘gente tariffa decima; e quindi colla delta epoca non avrà | 

più effetto la disposizione contenuta nella notificazione | 

del cessato governo di Milano 20 aprile 1846, n° 2602-P., 1 

anche riguardo alle restrizioni pei vini del confine Sviz- | Theresia ? Gratitudo Austria? Dilegium et servitudo ! 
zero del Ticino. n Î FRANGITE IJUGUM ET SURGITE. 

Milano, 27 marzo 1848. i . 

1 

Ì 


FRATELLI UNGARESI! 


Mentre abbiamo comune la;causa di patria, noi proviamo 
i per.voi amore, non odio. — Nè crediamo che voi serbiate 


Casati, Presidente. 
Tricia LIBERA !—Viva Pio 1x ! 
IL GENERALE COMANDANTE 


ì 
; No DS Sa | odio contro gli Italiani, mentre e gli Ungaresi abborriscono | 
Ordina a tutti gli ufficiali è sotto-ufficiali di gendarme- | dall'essere chiamati Austriaci, cioé ladri e barbari. î 
Ma esoldati di quest'arma che trovansi sparsi nel territo- Le nazioni rilevano da Dio, e nulla di più empio che di- | 
io Lombardo a recarsi snbito a Milano, dirigendosi alla ! struggerle. Usare le armi in pro del comune nemico, è cosa } 

è . » $ . RES c| IV ip qfa 
caserma delle.Grazie, dove dal comandante capitano Co- | indegna e riuscir deve fatale. 

Stantino Barberini saranno ricevuti, ed otterranno | Nvi portiamo sul petto l’immagine dell’immortale Ponte- 
istrazioni. | fice, che per voi pure è simbolo di salute e di speranza; chi | 

L ì ; LE. serà contro lui. volgere le armi? 

Le comuni sono obbligate loro a. somministrar le vet- | SER i 7 Ton 3 | È } 
(maso | | Fratelli Ungaresi! si tratta della redenzione di tutti, nella 
L L i Rai ) S Î nostra libertà; e va in cerca del proprio danno chi combatte | 

op ralfpp vg e cpe 4 3 
gendarmi di cavalleria cor:durranno seco il lo; 0 ca- | contro il fratello. 


vallo, 
Milano, 27 marzo 1848. 
'î. Leceni, generale comandante. 


Uomini valorosi! sorgete e camminate nelle vie della 1i- 
bertà e dell'onore; prendete esempio dal popolo Francese, 
che mostrò cosa possa il eoraggio cantro i Liranni, 

Vegga il mondo che voi non siete né automi, nè carnefici 
servi dell'Austria, 
lissima. 

Così l’Italia e l'Ungheria riprendendo posto fra Je nazioni 





IraLia LIBERA !—Viva Pro IX! 
COMITATO DI GUERRA 
Milano, 27 marzo 1848. 

Tutti i cittadini inscritti per servizio di cavalleria si 

D'esenteranno il giorno di. martedi 28. marzo 1849 alla | 

caserma della Fenice fuori di Porta Orientale alle ore 8 | 
antimeridiane. 

Manoni, membro del comitato di guerra. 
Jacopetti, capo dello stato maggiore. 


; 
invincibili ai nemici della loro gloria e della loro libertà. 


UNGARESI ! 


riconoscenza dell'Austria? No, ma sprezzo e schiavitù! 
ROMPETE IL 6I0GO, E SORGETE. 





Trauia riseRA !—Viva Pro IX! 
IL COMITATO DI PUBBLICA SICUREZZA. 


Cirrapini! 


del Municipio 
La giornata del 26 marzo 1848. 
Alle ore otto antimeridiane questa giornata venne eva- 


cuata dalle truppe austriache, restando così assecondati 
! i voti-generali. 


Mutti i probi cittadini muniti di sufficienti mezzi di sus- 


| LODI — Dal palazzs 
I 
| 
) 
uza che sono 0 che bramano di essere ascritti fra le | 


honoris: populus Gallie sit tibi exemplum. strenuus quod: 


È 3 mr ii ci e it ci TRN III i TI ti ii e 
RA PESI ANNE SIA RIINA PETITE TI POIANA ELLEPI DI IZIAI FEIIAAERII Li i RS anioni Gar iano rienza sane r 


ma stirpe generosa di patria libera e nobi- ; 


strette nel bacio di pace e nel vincolo di fratellanza, saranno | 


A che vi giovò combattere in difesa di Maria Teresa? La | 


i terli far 


i 
| 
| 
| 
Î 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
i 
i 
i 


Bergamo; 


‘altri fre si diedero prigioni, In tutti i quartieri. si eonti- | 


i menie barricata, le strade su tutti ; 
i stabili; intorno: alla città si fanno fortini , abbiamo un’ab- 


i che con l'aiuto dei vostri Piemontesi non farderà ad ar- 


i e guardarvi con ogni mia forza dal disor 





RSI 


O 


Il municipio assistito da membri appositamente ‘asso- Con 
ciatigli dal consiglio, ed incaricati dal municipio stesso, si 
è unito in'seduta permanente orde provvedere istanta- 
neamente a tutte le occorrenze delle attuali circostanze. 

Ocenpatici prima di tutto dell'istituzione ed attivazione 
della guardia civica si istruì poscia per propria norma di 
tutto che si è praticato nella gloriosa dai per ottenere 
il'santo scopo prefissosi, quello cioè di rendere la libertà 


Ì 
e l'indipendenza alla comune dilettissima patria. ! 


« H di più alla Provvidenza ! fidiamo vivamente in 
Essa che nello sviluppo delle sorti italiami@, sì volgano 
ueste ad un resuliato di reciproca soddisfazione». 

(Gazz'di Firenze) 


Ci 
Ì 


comm n pini cnr 


FIRENZE, 26 marzo. — Ci vien annunziato che fino 
da giovedì sera fu rimessa nella saviezza ‘li SE. il Go- 
rnatore di Livorno la facoltà di mandare a scarcerare 
il dottor Guerrazzi, il Mastacchi c il Roberti detenuti nel 
l'isola d'Elba: 1 Lilla e Guerrazzi. si (sono recati a 
il Gran Duca, e la notte scorsa sono partiti 
; (Patria) 


ere ve 


Viva adunque PIO IX e VITALIA libera.! 
VIVA MILANO LIBE 


sigg. 
ATRICE.! ringraziare 
per Livorno. 


Teri si dicevano libere in tutto dagli Austriaci - 
Bergamo, Cremona, Lodi, Crema e Brescia. La nuova STATI PONTIFICI 
è certa : ecco i particolari della liberazione di Bre- |. ROMA (25 marzo). — Sua Santità aderendo al voto 
scia quali ci vengono dati da una letiera particolare. | £8presso dal Consiglio de ministri, e dichiarando L'art. | 
Si vedrà per essi che il gagliardo popolo di quella città di, RA ogni mini- 
non menti all'antica sua fama. DIE 
(Veggasi la quì annessa lettera). 
li 25 marzo 1848. 


Sabbato, 18. corrente, qui da noi s'incominciò, o per 
meglio dire si tentò innalberare la bandiera della libertà, 
Il Afunicipio fece accordo col tenente maresciallo prin-.! 
cipe di Swarzemberg che tenesse ritiratéle sue (ROppe; e 
così si fece sino al lunedì 20 corrente. Il martedì s'inco- | 
minciò a formare la guardia civica, e lo stesso maresciallo | 
ci somministrò 300 fucili; considerò che contentandoci | 
si stesse quieti, perchè quantunque avesse cinquemila uo- 
mini in truppa e due batterie, mancava al certo di mu- 
nizioni che aspettava. Al mezzodì s'intavolò una capitola- 


dicembre, ha statuito ‘che 
abbia un-sostituto nel suo dicasfero che lo coadiuyi 
nella direzione, ai 


1 
laa 


mento ed amministrazione degli affari, 
e lo rappresenti ove occorre. 

Brescia, Questa istituzione corrisponde a quella dei solto-segre- 
tari di Stato in tutti i paesi costituzionali. 
(Contemporuneo). 


— Il principe D. Alessandro Torlonia ha donato al go- 
verno SCUDEGOL CIMILA all'uopo dell dizione 
rilitave, 


TAN 


INI) 
n 


Marini 


fratello DL Marini 
scudi TREMILA, ed animava e confortava 
alla grande impresa della nostra indipendenza. 


(Pallade). 


Il di, ini o faceva il presente di altri 


la gioventù 


3”, 


zione essendovi anche l'arciduca Sigismondo fuggito da 
noi volevamo che si partisse senza armi, ed 
egli voleva partire con gli oneri militari. HjMunicipiotenne | armi. Sono stati 01 iganizzati, due battaglioni di ‘civici ,, e 
fermo, mavalla fine dovette cedere è lasciarlo partire con 


forniti di tatto Voccorrente, U generale Ferrari, ex-colon- 
gli onori militari. Nel frattempo della capitolazione un | nello francese, sarà capo di questa legione, e comanderà 


corpo della nostra guardia civica essendosi porfato fino a | ancora l’intera divisione, composta di 4040 fra studenti e 
cittadini volontarii: la gente, che si è frammista ai volon- 
tarii, farà parte d'un corpo di linea. i 

Tutte le truppe di linea sono già partite. Questa notte 
partono i due battaglioni della civica, e tima, batteria di 

cannoni, — È volontarii si moveranno domani. 

Azeglio e Casanova, creati generali aiutanti di campo 
del generale in capo RR, Durando,sono partiti questa 
notte alla volta di Bologna in un legno di posta. ‘ 

L'attività del ministro della guerra in questa circostanza 
è stata veramente ammirabile. 3 

È stata applauditissima la circolare del ministro dell’in- 


— (25 marzo). Anche qui tutto il popolomon freme che 


Rezzato, fece prigioni sei carriaggi di munizioni d'ogni 

genere, ed appena fatto mandò un espresso a Brescia onde 

si tenesse duro di non concedere che partisse con gli onori 

militari; ma sgraziatamente la capitolazione era dal-Mu- 

nicipio firmata. In questo trambusto si diede assalto al- 

l’arsenale, che con pochi spari di fucile fu preso ; nel me- 

desimo istante il battaglione italiano Hauguitz, che dai ba- | 
stioni sfilava fuori della porta S. Alessandro, sentendo. le | 
fucilate, non. apri Ja città ;» settecento che erano ancora 
agli spalti disertarono, ed unagnardia civica fe prigiuniero | 
il maggiore e l’aiutante balzandoli da cavallo. Hrimanente 
della truppa tedesca che dai hastioni sfilava dalle porte, 
fece fuoco sui disertori italiani; ma questi assieme a quasi 
tulta la guardia civica li sforzarono a sortire dalla città, 
facendone morti una decina e feriti altrettanti. Una cin- 
quantina di dragoni furono fatti prigionieri in tatto nunto. 
Un ragazzo di 45 anni con un moschetto, intimato avendo 
alle porte S S. Giovannni a 4 dragoni d’arrendersi prigioni, 
enon irendo il primo obbedito, can un calpo del suo 
moschetto gli uccise il cavallo nella testa e così 





terno ai presidi delle provincie. 
| Sisa di certo qui; che nelle provincia ‘tutta Tha gioventù 
i generosa si è mossa per difendere la patria nostra. 

Pio TX è tranquillo: ieri si condasse/a SPietro hell'i- 
stante che si passavano in rivista i volontarif nella piazza 
di S. Marta. Egli benedisse quei generosi saldati italiani 
col cuore del buon cittadino, e dell'ottimo sacerdote. 

( Da lettera). 


REGNO DELLE DUE SICIL 


NAPOLI. — Il consigliere d’intendenza in'Catanzaro, 
altri 17 tutti cari- | sig. Pace, che ara tien ivi le veci dell’intendente, ha pub- 

Mi dimenticavo dirti | blicato un mamifesto per troncar di netto: la pessima 

appena la truppa fuori di città, quan- | usanza delle denunzie anonime, che sì lango campo schinde 

tunque capitolato, incominciò a bombardare la città con {alle insidie de' malvagi, avverso, se non ad altro, ‘alla pace 

ripetati colpi di polvere bianca acciò non si. sentisse de buoni ed onesti cittadini. 1A 

ma accortisi si fece allontanare dalle mura la Or nell'atto che degnissimo di lode diehiatiamo un si- 


anche gli 





Il giovedì 25 mattina vennero da 


giorno avanti e nel 


nuano a far prigianieri. 
Rezzato i carriaggi tolti prigioni. il 
medesimo punto se ne fecero prigioni 
chi di munizioni con 50 artiglieri. 
che il mercordì 22, 


il rumore; 


truppa, e per buona fortuna,nessuna bomba scoppiò. Il. mile spediente sì. conforme allo ‘spirito della nostra pre- 
venerdì si fecero nel paese di Redizole, contano, 10 mila { sente costituzionale amministrazione, stimiamo debito, a 
prigionieri, 150 croati, e da tutte parti viene sempre pri- | conforto di tutti i nobili e liberi animi, aggitingere che il 


direttore del Ministero di polizia si è affrettato con cireo- 
lari uffizi ad inculcare a tutti gl’intendenti delle provincie 
di adottare lo stesso provvedimento. Ecco il'manzifesto : 

« L'attuale civiltà de’ tempi richiedeva! un imigliora- 
mento politico, e questo si. è oltennto colla fizione. 

« Ma la civiltà, che tanto influisce al nostro ben essere, 
ammette un progresso, ed a ciò non si giunge se non col 
migliorarsi i costumi e la morale. 


gionieri. teri seta si partirono una sessantina di giovani 
arditi, con intenzione strada facendo di aumentare il 
corpo di 5 0 400, onde. vedere poter sforzare il forte di 
Peschiera di venire all'indomani ad. una capitolazione; in 
questo mentre avvisati da quelli di Desenzano che passa- 
va tutto lo stato maggiore sortito da Cremona, si fecero 
forti eli fccero tutti prigionieri, formando parte di questo 
un, generale, un colonnello, un maggiore e 25 ufficiali e la 
cassa che dicesi contenere 3 a 4 milioni; con questo stato 
maggiore disarmato, si ha intenzione di capitolare. pel 
forte Peschiera, e si spera di vincerlo; A Ghedi, lontano 
10. miglia da Brescia, oggi fu arrestato il convoglio degli 
ulani che girano colà intorno, e questa sera vennero cons 
dotti in Brescia 17 carriaggi tutti pieni d'ogni cosa, Si dà 
la caccia anche agli ulani medesi 





«1 mezzi che ci guidano a questo gran fine sono vari; 
ma uno di essi consiste nell’abituare gli nomini ab senti- 
menti generosi e di virtù, allontanando per quanto è pos- 
sibile gli odi ed i livori alimentati dall’infernale mezzo 
delle denunzie anonimetollerate e suggerite. finora da una” 
{rista politica. 

« Quest'arma proditoria, la quale rendea cli uomini si- 
mulati ed inaccessibili ad ogni virtù, e tenea in tortura le 
autor ità e le oneste famiglie, oramai puros scritta 
e bandita; quindi armato da uno zelo cittaditio, ma n 
agli abitanti della provinéia, che ogni reclamo non firma 
sarà messo alle fiamme, come vi sono stali nessi da 


mì, e credesi certo po- 
prigionieri. | 
dev'essere 


50€ 


Ora che ti scrivo abbiamo più di 
ine in quantità; 


prigionieri, muni- 


z la città, per il buon ordine, è doppia- 


punti con barricate 


: bondanza di armi fuorchè cannoni, avendone due soli; | giunti a me, a contare. dalla pubblicazione della Costi- 
ma si sta fondendone. Ora resta a prendere Mantova, | tuzione. 


« Rendo in pari tempo avvertito ciascuno, che siccome 
è concesso ad ogni cittadino il dritto di petizione, così da 
i 0 | ora iunanzi ognuno potrà liberamente ed alla scoperta 
i i dolersi degli oltraggi, delle ingiustizie alle-quali si andrà 


rendersi, avendo intercettato SIZE rinforzo che 'Au- i 
stria potesse alla medesima mandare. Milano, Bergamo, | 
Brescia) Gremona, 





Crema, peo sona libere dai bari 








del Nord; Venezia; repubblica; Verona ha per ost: n soggetti, assicarandolo di (RL fatta ragione ne' sensi di 
i il vicerè onde sforzarlo a. ceder Miritova ove pur venisse | legge con tutta la possibile imparzialità éd energia. 
{ presa, così via discorrendo. A Brescia 5 morti tra civili © | (Dal Giornale delle Due Sicilie. 
nostri militari Hangwitz, 5 feriti, mentre gli altri fra morti | SR 
e feriti saranno 50. Si sta formando il reggimento Hau- Î 5 
i witz clié ora ammonta a 800. (Da'lettera) © | RaPPORTO TELEGRAFICO, 
ESSE Î Il comandante la provincia è rent piazza di Messina 
a S. E. il Ministro della guerra è marina. 
(n SCANA. | Si facque anche ieri. 














i Magri si Dit alle re 8 4 
rà di Si È i Messina, 20 Niarzo, alle ecotî a ìnlim. 
Risposta del Gran Duca di Tos cana alla deputazione | If 
dei Fivizzanesi recatisi a far atto di Lc |. Mentreil Ministero lavorava incessantemente per trovar 
« Nell'atto. che voi mi presentate riconosco un nuovo | modo come conciliarele deplorabili vertenze colla Sicilia, 
contrassegno della affezione che il popolo di Fivizzano | e coordinare le pretese. espresse ‘negli. articoli già pub- 
i 
] 1 } 
mi ha sempre dimosti ala. i blicati, colla unità ed integrità della Monarchia, da ulte- 
« lo non saprei meglio corrispondervi che accettando, i riori comunicazioni sotto forma confidenziale ha acqui. 
in mezzo alle difficoltà del momento, senza esitazione, Ta { stato la dolorosa certezza che -mon si deve aspettare 
tutela del vostro paese per assistervi con amore di padre, | niunn essenziale modifica delle proposte fatte, ce che è 





g dine, come da 


ogni altro male che vi minacciasse. i 


inutile qualunque cosa im forma di negoziazione. 


Or non essendo nelle facoltà del Governo di accogliere 
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pretensioni che rompono violentemente e per sempre 
l'unità della Monarchia, che turbano positivamente il ri- 
.sorgimento d'Italia, e compromettono l'indipendenza ed il 
olorioso avvenire della patria comune, specialmente in 
i to momento supremo in cui tutti- gl'Italiani sentono 
ste il bisogno di affratellarsi, di congiungersi 
in un solo volere, esso Governo si sente ‘nell’obbligo di 
dichiarare solennemente al paese ed all'Italia tulta che, 
domandando i Siciliani condizioni impossibili, mostrano 
apertamente la deliberata volontà di precludere ogni via 
a qualsivoglia conciliazione. È 

Questa determinata opposizione non altera. menoma- 
mente il vivo desiderio del Governo di accogliere do- 
mande eque e ragionevoli; anzi si affida che, calmate le 
presenti dolorose agitazioni, gli animi possano ricomporsi 
a durevole concordia. Rimanendo quindi necessariamente 
interrotte e sospese per ora le incominciate trattative di 
amichevole accordo, il Governo fa salvo il suo buon dritto, 
e protesta da ora contro qualunque violazione della unità 
ed integrità della Monarchia, come dall’atto Sovrano che 


ques 
potenteme! 


qui si trascrive: 


FERDINANDO TL, ecc. ece. 

Visti gli Statuti fondamentali, e la Costituzione della 
Monarchia; gi 

Visti i Reali Decreti relativi alla Sicilia del giorno 6 dei 
corrente mese di marzo; 

Considerando che qualsiasi modifica alle concessioni 
contenute in que’ decreti per assicurarela durevole felicità 
de' nostri amatissimi sudditi al di là del Faro eccederebbe 
i nostri poteri, e violerebbe l’unità ed integrità della Mo- 
narchia e la Costituzione da Noi giurata; 

Udito l’unanime parere del ‘nostro Consiglio de’ Mi- 
nistri; 

Dichiariamo di protestare, e col presente solennemente 
protestiamo contro'qualanque atto che potesse aver luogo 
nell'isola di Sicilia, che nom sia pienamente in conformità 
ed ‘esecuzione de’ succennati nostri Decreti, ed agli Sta- 
tuti fondamentali, ed alla detta Costituzione della Monar- 


chia, dichiarando da ora per sempre illegale, irrito e nullo | 


qualunque alto in contrario. 
Questo atto solenne, sottoscritto da Noi, riconosciuto 


dal nostro Ministro segretario di Stato di grazia e giusti- 

zia, munito del nostro gran sigillo, e conirassegnato dal 

nostro Ministro segretario di Stato presidente del Con- 

siglio de' Ministri, sarà registrato e depositato nell'archivio 

della Presidenza del suddetto Consiglio. 
Napoli 22 marzo 1848. 

Firmato FERDINANDO. 

Il Ministro segretario di Stato di grazia e giustizia 
Firm. Giuseppe MarcARELLI. 

Il Ministro segr. di Stato pres. del cons. de Ministri 
Firm. Duca D1 SERRAGAPRIOLA. 


Ieri partirono per la volta di Malta due altre celebrità 
ostracizzate : Campobasso e Morbillo. Pria di montare sul 
bordo, innanzi a pochi che li accommiatavano, fecero la 
loro professione di fede. — Si dissero presenti, maledis- 
sero il passato, e ricordarono certi tempi lontani in cui 
essi furon caldi e sinceri. — Maledissero alcuni, bestem- 


miarono.parecchi, e piansero. Dio li accompagni! E possa è 


presto il Nettuno empirsii fianchi di altri. famosi incom- 
patibili ai tempi che corrono. — Coraggio, 0 ministri; 
avanti, avanti! — Siate pronti a sentenziare come la 
ciurma del Nettuno è pronta a far vela. 


— Quarantanove nostri gesuiti arrivarono a Malta, gli 
altri tra laici e novizi son ritornati in seno delle loro fa-. 
miglie. — Ci si assicura ‘che quei quarantanove a bordo 
fecero il diavolo e peggio. — Si protestarono Italiani, ap- 
passionati della Lega Italiana, nemici dello straniero, 
amici di Pio JX. Fecero de versi, diedero delle assolu- 
zioni, perdonarono a tutti i loro nemici, non esclusi i ma- 
rinari del vapore. — Dissero anche che, sebbene da lon- 
tano, pur avrebbero pensato alla madre — patria sempre, 
in ogni giorno, in ogni ora: e che dall’ istmo di Panama, 
dalle steppe della Siberia, dai greppi del Caucaso, mande- 
rebbero sulle ali del colera un loro caro saluto alla bella 
Italia. Che forza d'amore! (La Nazione). 


ALEMAGNA. Austhia. — Da lettera di Vienna ,«perve- | 


nutaci oggi, abbiamo questa notizia. Tutti gli stati d’Un- 
gheria, Boemia, Transilvania, Gallizia, Silesia, hanno 
solennemente dichiarato di non avere coll’Austria più al- 
tro vincolo, che quello di una confederazione. 


PRUSSIA. — Un giornale prussiano, la Zeitungs-Halle 
di Berlino, emette” il seguente giudizio intorno ai gravi 
eventi che hanno testè avuto luogo in questa città. 

Degnissimo ci parve d’essere comunicato. a’ nostri let- 
tori sia per la generosità di sensi che vi traluce, sia perle 
conseguenze che dedurre si possono per l’Italia da ciò che 
VI sì dice della nazionalità polacca, ed infine perché atto 
a dare al pubblico italiano una giusta idea dell’impor- 
tanza del fatto a cui si riferisce. 

« La lotta combattuta nelle vie di Berlino la notte del 
sabato alla domenica non è stata una mera sommossa, ma 
una compiuta rivoluzione. H pubblico potere sta ora affatto 
nelle mani del popolo, nè può più essergli strappato da 
forza militare di sorta. Se innumerevoli reggimenti il ten- 
tassero, troverebbero certa inonorata tomba nelle vie di 
Berlino. Chiunque osservi la mente de’ cittadini in tutte le 
parl della città, troverà in loro presentemente una riso- 
lutezza ed unità che muove maraviglia, e proclama pazzia 
ogni tentalivo di costringere la città colla violenza. Egli si 
Sa ncera che il petto de’ cittadini ha cominciato a re- 
Spirare più liberamente, che il popolo ha spezzato irrevoca- 
bilmente le secolari e storicamente fondate sue catene. Il 


dritto storico di testè ha perduto in Prussia 
dacchè nel sabato e domenica scorsa. il'popolo h 
‘ciato a fare la storia sulle barricate. 

« La forza elementare della nazione oo Guai 
a chi facesse in guisa da vederla nellà più tremenda sua 
forma. Sole immediate radicali oneste concessioni possono 


temperarla; concessioni cui il governo non ha più il potere 


di negare. Le misure più urgenti, a nostro avviso, sareb- 
bero le seguenti: i 
« Dimissione immedidita di tutti i membri e capi del 


i magistrato ed-assemblea civica, e nuove immediate ele- 


zioni: per essersi compromessi coi loro proclami contrari 
alla loro coscienza. 

« Organizzazione della guardia civica. u 

« Dalla Dieta unita non v'ha nulla a sperare. Gli eventi 
hanno coperto i discorsi e spazzata via tutta la caduca sua 
organizzazione. 

« È dovere de nuovi ministri presentare agli Stati che 
si aduneranno il 2 aprile, un progetto di legge circa la to- 
tale abolizione della prima curia, e l'estensione del dritto 
elettorale sì attivo che passivo a tutti i cittadini maggiori 
di età, i quali non ne siano stati dichiarati incapaci per 
giudiziale sentenza. La nazione ha ora altro a fare che 
ascoltare i discorsi che i' deputati di dianzi possano es- 
sersi preparato fino al 2 aprile. T summenzionati progetti 
di legge devono essere discussi e votati ia sezione perma- 
nente: dopo questa votazione la seduta dev'essere chiusa, 
fissato un breve termine per le nuove elezioni. Quelli fra 
1 deputati, che si sono cattivata la stima della nazione, sa- 
ranno hen tosto restituiti al loro seggio. 

« La reazione della rivoluzione di Berlino sul resto della 
Prussia, sull’Alemagna sarà grande e pronfonda. Niuno 
si faccia illusioni su questo punto. La mediatizzazione di 
tutti i piccoli sovrani è-inevitabile 

e Si facciano senza indugio i passi opportuni per il ri- 
stauro della nazionalità polacca; si cedano subito i distretti 
polonesi i quali non-sono indispensabili alla difesa dell'A- 
temagna: si chiami al più tosto al servizio della Prussia la 
legione polacca formata in Parigi. 

«I nostri fratelli, che rimasero vittima del combatti- 
mento , denno essere seppelliti in città e in nissun altro 
luogo, che precisamente in faccia al palazzo del principe 
di Prussia, nel luogo stesso che era testé destinato all’e- 
rezione di un monumento ‘a Federigo IL. Un obelisco tra- 
mandi alla riconoscenza de’ posteri i loro nomi.. Non. oc- 
corre dire che alla sussistenza di coloro che rimasero in- 
capaci di lavoro per ferite, alle vedove ed orfani de’caduti 
eroi provveder deve lo Stato a proprie Spese non in modo 
gretto e meschino, ma proporzionato alla grandezza del 
sacrifizio. Se ne incarichi Ja cassa comunale della città di 
Berlino, finchè l'assemblea nazionale abbia votato il de- 
bito della nazione ». 


RopoLro ScaraMmM. 


La Gazzetta generale di Prussia, del 22 marzo, ci ap- 
porta la seguente dichiarazione del re. 

Al mio popolo, alla nazione tedesca. 

Il re nei giorni del massimo pericolo, sono trentacinque 
anni, disse al suo popolo con piena fiducia, e quella fi- 
ducia non andò fallita: «Il re, unito al suo popolo, salvola 
Prussia, la Germania dall’avvilimente, dalla vergogna ». 
Con fiducia parlo pur io quest'oggi a voi, nobili Prussiani, 
alla nazione tedesca nel momento, in cui la patria è nel 
maggiore pericolo. La Germania è in preda ad interne 
convulsioni, e può essere minacciata da più d'una parte 
dall'estero. Non può sorgere salvezza da questo doppio 
pericolo estero, che nella unione intima dei principi Te- 
deschi e dei popoli sotto un'unica direzione. Intràprendo 
questa direzione pei giorni del pericolo. Il mio popolo che 
ron sfugge il pericolo, non m'abbandonerà, e la Germa- 


nia si congiungerà meco con fiducia. Ho oggi adottato ; 


l'antica bandiera tedesca, posto me stesso ed il mio po- 
polo sotto la nobile ed antica bandiera dell'impero. La 
Prussia camminerà la prima in Germania. Per precedere 
con mezzo ‘legale ed unito coì mio popolo alla salvezza, 
alla tranquillità della Germania s'offre a noi la dieta, chia- 
mata a riunirsi li 2 d'aprile. Ho intenzione di dare, in 
una forma da decidersi ancora più partitamente, ai prin- 
cipi, ai popoli dell’Alemagna l’occasione di riunirsi cogli 
organi di questà dieta in un'assemblea generale, comune. 
Questa assemblea generale, così formata, decidera in 
comune liberamente sui pericoli interni ed esterni. Quello 
che oggi prima d’ogni altra cosa importa d'effettuare si è: 

1° Riunire un esercito comune e popolare per tutta 
Germania. ‘ 

2° Dichiarare la neutralità armata. Simili preparativi 
inspireranno all'Europa rispetto per la santità e l'inviola- 
bilità del suolo dei popoli parlanti la }ingua tedesca c di 
nome tedesco. La sola. unione e la forza possono ricon- 
durre ta pace nella nostra bella patria, fiorente per com; 
mercio e per industria, 

Unitamente alle misure per allontanare i pericoli in- 
terni ed esterni deciderà pure l'assemblea delle diete 
germaniche sopra il risorgimento e la fondazione d'una 


‘nuova Alemagna, un'Alemagna unita, uniforme nelle sue 


istituzioni; unità nelle disparità, unità colla lertà, Intro- 
duzione per tutto di costiluzioni rappresentative colla ni- 
sponsabilità dei ministri. Giudizii pubblici ed orali fon- 
dati nei delitti crimsnali sui giurati, eguali diritti civili e 
politici per tutte le confessioni religiose, ed un'ammini» 
strazione veramente popolare, libera saranno solo in istato 
di effettuare una così sublime, così întima u rità. 
Dato a Berlino li 21 marzo 1848. 
FEDERICO GUGLIELMO. 
D'Annim, Di Rour, conte SweRIN BorneM\NN ecc. 


POLONIA. — T giornali di Berlino annuuziano il moto 
di Varsavia, nia non danno particolari. 

I Polacchi del granducato di Posen hanno dato il toro 
manifesto. Eccone il Lesto : $ 

« Fratelli Polacchi! per noi pure l'ora è suonata Ml'u- 
nità dell’Alemagna è proclamata e il re ha dichiarato che 
v' incorporava la sua monarchia, Ma quanto alle provin- 


cie della Prussia che non fan parte della Confederaz 
germanica, si può aderirvi 0 no. $ e 
Noi Polacchi che abbiamo una storia e un elemento 


speciale di vita nazionale, noi non possiamo, nè vogliamo - 


unirci coll’ impero alemanno. Noi non possiamo, nè vo- 
gliamo mettere in obblio la nostra vita, la mostra patria, 
si caramente riscattate col sangue dei nostri padri. 

La notizia della nostra prossima rigenerazione si sparse 
fra noi colla rapidità del baleno. La' giustizia. si fa essa 
stessa un cammino. Per evitare un’ inutile diffusione di 
sangue, giacché non ci mancherà sicuramente l'occasione 
di vendere caramente la nostra vita, alcuni cittadini si 
resero presso le autorità  prussiane per mostrar loro la 
necessità di'un comitato incaricato di agire per la nostra 
santa causa ; finchè la nostra patria abbia acquistata l’in- 
dipendenza. f i 

I sottoscritti furono creati membri di questo comitato 
nell'assemblea del popolo, che oggi ebbe luogo. 

Fratelli, se vi anima un fervente amor di Dio e della 
patria, se voi siete pronti a vivere 0 morire per essa; se 
provate simpatia pei vostri fratelli esiliati , che spandono 
su tutta la terra il loro sangue per la patria ; finalmente se 
l'amor della patria vive in voi, ‘evitate ogni inutile effu- 
sione di sangue e serbate i vostri sforzi e la vostra lealtà 
pel momento in cui ne avrete bisogno e in cui saranno 
salutari. Per altra parte non si raffreddi il vostro ‘entu- 
siasmo, conservate i vostri sentimenti di devozione, poichè 
ad ogni momento voi dovete esser pronti. 

Ma noi, corrispondendo alla confidenza che ci si ac- 
corda e seguendo l’impulso del cuore, noi ci consecriamo 
coi nostri deboli mezzi a ristabilire l'indipendenza della 
patria, per dividere con voi e tutte le nazioni questa gioia 
illimitata. 

Possa questo sacro scopo cui noi tutti tendiamo mante- 
nerci nella via di una sincera ‘devozione. Il nostro segno 
è la coccarda rossa e bianca. î i 

Seguono le segnature. 


Verso sera, dice la Gazzetta di Colonia, dei crocchi che 
si erano formati nelle vie si dispersero e le truppe si riti- 
rarono. Il proclama del comitato fu pubblicato. Si nemò, 
una deputazione per far conoscere al re l'intenzione del 
granducato. Le si raccomandò di tornar presto da Berlino 
perché se la domanda è ammessa si riordinerà con vigore 
il granducato. La Polonia fa assegnamento sull’Alemagna 
pel suo risorgimento. Vi è molto fermento, ma si nota in 
genere molta moderazione e prudenza. 





VARIETA' 


Il Débats si esprime nel seguente modo sull’insurre- 
zione della Lombardia: 

La rivoluzione degli Stati Austriaci era una di quelle 
cose, di cui si poteva dire: « non ne so nulla, ma ne sono 
certo ». Anche, poche settimane ha , si poteva prevedere 
facilmente che l'ordine fittizio, che regnava in questa 
parte della. penisola non sarebbe durato lungamente. 
Quando tutti gli stati d’Italia, da quello ove regna un pon- 
tefice liberale sino ‘a quello in cui dominava ancora lo 
spirito più ostinato di reazione, domandavano 0 strappa- 
vano costituzioni, la Lombardia sola in questo movimento 
unanime non poteva rimanere immobile! Essa si sarebbe 
agitata tardi o tosto; mon era cosa desiderabile in'quel 


i tempo, perchè avrebbe probabilmente avuto la peggio e 


sarebbe caduta sanguinente ed affranta dopo uno sforzo 
prematuro. f ; 

Quel tempo non è più. Oggi l'emancipazione dell'Italia 
settentrionale si compirà di perse stessa, spontaneamente, 
senza bisogno d'impulso straniero. Jeri, quando non v'era 
ancora che la pressione della rivoluzione francese, que- 
sl'emancipazione non si sarebbe acquistata che al prezzo 


i di violente scosse: ora Vienna dà l'esempio a Milano e la 


forza che doveva abbattere Ta rivoluzione si fa rivoluzio: 
naria essa stessa. Il ritorno della Lombardia all'Italia si 
può dunque considerare come un fatto compiuto. Il grido 
sì lungamente compresso potè finalmente uscir libero da 
tutti 1 petti. i 7 

E certo la compressione era dura: il sistema spinto alle 
sue ultime conseguenze non poteva andare più oltre. 
Poche cose si conoscevano di quel paese così ben cinto 
da un cordone sanitario ; ma ciò che se ne spillava, po- 
teva dare un'idea del resto. Noi abbiamo letto per esem- 
pio in un giornale inglese lettere di Milano che facevano 
dello stato della popolazione il più Jagrimevole quadro. 
Essa era regolata, non come la soldatesca, ma come seo- 
laretti. In questi ultimi tempi il potere era ancor raddop- 
piato. Si erano moltiplicati gli. ordini non solo contro 
ogni attentato all'ordine pubblico, ma contro certi gesti, 
certi colori, certi modi di applaudire in teatro o di por- 
tare il cappello. Gli Austriaci esasperati erano sempre in 
busca di cospirazioni e non ne trovavano. Ed è ragione: 
chè cospiratori erano tutti. I Milanesi trovavano parole 
d'ordine segrete, segni da franchi-muratori, che circola: 
vano colla massima celerità. Un giorno la parola d'ordine 
portava che il teatro» dell'opera restasse vuoto e l'indo- 
mani non v'assiste famiglia italiana. Di dugentoquaranta 
palchetti ve n'ha dugentotrentasei vuoti, colle cortine 
basse. In platea non si vedono che ufficiali austriaci. Per 
festeggiare la rivoluzione di Sicilia, i Milanesi adoltano il 
cappello calabrese con pinme: incontanente .la polizia 
vieta cappelli e piume. Allora tutti convengono di portar 
davanti la fibbia dei cappelli ordinarii, e questo diventa 
un nuovo segno per riconoscersi, Un altro giorno, quello 
in cui giunse la nuova della costituzione di Napoli,.tutti i 
Milanesi, in segno di giubbilo e di simpatia”pei loro com- 
patriotti del mezzodì, si mettono a mangiar maccheroni in 
pubblico; tutti sanno che già prima avevano giurato di 
non più fumare per pregiudicar le finanze: avevano rinun- 
ziato altresì al lotto, e, come il panno che usavasi per le 
vestimenta , era austriaco, essi avevano finito per non ve- 
stir più che di velluto, e nel caso in cui si sarebbe inter- 


detto il velluto, avevano giurato d’indossare i loro vecchi 


abiti finchè cadessero a brani. In tal modo il tesoro im- 


, 


pompa dei loro abiti, come ut 
lazione che li pagava. L'odio: 
segno, che non si potrebbe espria 
festavano più ancora) che gli uom 
avrebbe. mai danzato con un 
educavano i loro bambini nell’odi 
E come è mai. possibile che s 
denti, sì fortemente compressi no 
Troppo ba. già sofferto il popolo; 
sua indipendenza e nazionalità, 
suo nome. Ma quando .si, vede pe 
| angariato sino nella vita privat 
di favellare, camminare, cantare, 0 
lo si costringe ad esultare col doll 
gli scrutano. gli sguardi, la voc 
mai non sarà ridotto ‘alla disper 
di collera non proromperà? Giò è 
è venuto: fu precipitato dall’im 
eventi, e la Lombardia è certami 
liana. La 


pienamente la patria nostra dal g 
Le fervide preghiere si innalz: 

Gran Madre di Dio, da quella | 

gliemmo più volte per sommo benefit 


voci delle divote nostre coneitt 
mero al piissimo invito, si me 
delle alunne delle scuole infan 
Onde poi doppiamente frutteyi 
riunione, due signore Tor 
Mombello Borghese e la signoi 
vano a raccogliere alla porta del 
famiglie de’ soldati chiamati sot 
In tal modo le brave nostre coi 
per quanto possono, la viva pa 
causa della libertà Italiana. E 
ascolto alle loro preci. | * 
Ci viene da più parti la notiz 
fuggiasco da Verona, sia stato | 
Trento. di 


i 


— Abbiamo da buona fonte che. 
bassi uffiziali sono stati promos 

Baviera —— Si sono fatti indiriz 
da tutte le classi dei cittadini. 
pretese del re di Prussia, di farsi 
nica. Da tutti i Tedeschi si vuo 
semblea nazionale di tutta Geri 
e del modo. Si mandarono d 
dirizzi pure al popolo di Berlino. 
rarli, che se essi si opponevano 
pretesa di farsi capo dell'Alemagi 
con loro nel desiderio di vedere cq 
indipendente da ogni influenzasti 


Prussia. — La Gazzetta unive 
il seguente manifesto : 

« Volendo dedicarmi alla causa 
siderando la partecipazione della. 
come decisiva; ordino che il mi 
carda Alemanna unita alla coccar 

Poronis.— Le notizie di Gracoy 
la proclamazione della repubb; 
l'entusiasmo generale, Lar 
zione, la liberazione di tutti i prig 
ardente e sicura nella risur 

Si annunzia che un ‘corp 
alla frontiera, e che Paskeviw 
via in tutta fretta. Del resto 
massime a profitto del trionfo del 
anche secondo la Russia, ha delle 
che non si prevedevano. Infatt 
burgo, ordinariamente ben raggi 
nord, espone nel sno numero de 
Russia : Mai 

e C'inganneremmo a partito se 
vimento rivoluzionario non si pos 
tale dell’assolutismo. Le mater 
meno che altrove. I viaggi all'estero 
classi medie, sparsero igermi delle 
sura e la’ durocrazia, mantengo; 
classi medje della società. La 
servitù malcontenta al più alto 
statanto più formidabile, che h 
nei corpi degli ufficiali d'armat 


Il generale Bès con 4000 Piem 
‘Lombardi ha assalito e fatto 
corpo Aùstriaco nelle vicinanze 
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Alcune parole al dottor 
alla sua lettera seconda 
chirurgiche. 


TIPOGRAFIA COTTA 
Via dell’Arcivescovado, accanti 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per ripa. 
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dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gramimi e Fiore ed in 
provincia agli ‘uflizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 

luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda 
alla” Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche alle 
Direzione del Giornale IL Risorentento. 


starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


a LIS SAI 
SIZE II ARIANNA | 


L'Uffizio del (Giornale 








"iso 4, PATTI DELL'ASSOCIAZIO NE 
Ver ua ipl DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
La Annata Sem. Trim. Mese 
Le Lire" 4000 223142. (6 
— 5 i Sardi franco al luogo. vi «(002413 6.50 
ino DA stati Italiani ed estero franco Ii i 
LI pi arcani SPOT 1150 
io 





riduo fyy] 
Pe le bey 
a liber; 


niesa da 


à Ci rac 







290 Cid ai sono esposte ad essere pre- 


sogni dl sia dai ni da (0 nemici, sia dalle navi 


OStri; e] 
I granm 
enui ca 
i mari io il nome di i: 


DI L'esistenza in certo modo legale dei corsali, ‘che 
(EI pare così contraria ai principi della moderna ci- 
ti a ‘viltà, fu conservata tuttavia come unico mezzo che 
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onze più deboli avessero ad opporre alle po- 
inentali alle forze regolari, egli è evidente che 
del commercio marittimo; acquisterebbe un incon- 
fa a delle nazioni. più potenti sui. mari. Il loro 
‘potenza della ‘nazione. 
a forma 
tanto più eccita la cupidigia de’ marinai intrapren- 
sole, sono anche concedute ai non nazionali.. 
sempre in tempo di guerra alle nazioni marittime 
Dopo ì disastri di Trafalgar, le flotte francesi 
la fol il' nome di Francia; e trassero dal commercio bri- 
e VI 


Oni perk 
] 
nostran, tenze magg ori cle dominano sui mari. Se i mezzi di 
alligm| offesa fossero ristretti, come in generale nelle guerre 
erli, dan 9 
Ja nazione che ha più poderoso naviglio, distrutto 
Î Da quello dei nemici, rimarrebbe nel pacifico possesso 
ak 
più bri trastato monopolio. 
vene Teorsali rimediano in parte a quest’abuso della 
> came 1 
cone) numero, la -loro efficacia dipende assai meno dalla 
1 Ger ‘della quale vinalberano Ja 
Lo Vandiera, che non dall'importanza e dal valore del 
cui commercio nemico , il quale quafito è più ricco, 
denti ed avventurosi di tutte le nazioni del globo, 
glaechè per antica consuétudine le patenti da con- 
1. legni da guerra non giungono mai a distrug- 
gere pienamente i corsali, onde essi cagionarono 
| le più rispettate, all’Inghilterra stessa danni gran- 
dissimi, 
cessarono dal disputare alle inglesi il dominio dei 
mari, I soli corsali mantennero vivo sull’ Oceano 
tannico ‘qualche vendetta delle perdite che tocca- 
vano a quello della loro nazione. 


avvicim 
) a Vane 
Polact 
del not 
uccesì 
Le di Au 
affari de 
ono dell 





LE Li do 


AL CONTE GIOVANNI CORRER 


È PRESIDENTE DEL GOVEHNO PROVVISORIO DI.VENEZIA. 


“Ancorchè da più mesi io sia accostumato a passare dalla 
gioia alla tristezza, dalle speranze ai timori, io vi'confes- 
stò tuttavia, sig. Conte, che giorno alcuno non ho tras- 
3 più affannoso e inquieto di quello della scorsa do- 
Memiea, in cui si ebbe notizia a Torino della festa, anzi 
de vero tripudio con che si accolse ‘a Venezia la Costitu- 
one Viennese. Possibile {diceva tra me e me), che i miei 
co citadini sian tanto buoni, da non accorgersi che quel 
simulacro di costituzione, sotto specie di prometter molto, 
, può, (Quando il voglia, attender pochissimo? Possibile, he 
Nom Sappiano, come una concessione, che dalla paura è 
Sitappata » può dalla slealtà esser ritolta, subito che sia 
passato il pericolo ? Possibile, che abbiano così presto di- 
menticato l'arbitrario e umbroso governo che li contulcò 
per tanti anni, da credere che sia esso divenuto, in'un'at- 
limo, liberale? No; conversioni. così improvvise o sonò 
fllaci, o non sono durevoli, Cotali erano i tristi, anzi i do: 
lorosì pensieri che m'ingombravan la mente in quella fa- 
tale domenica; ma il giorno appresso essi già erano sva- 
ili. Perché si Seppe in quel di,.come i Veneziani moderni 
Salilati avessero i Pedeschi da- quelle lagune; che i Vene- 
ziani antichi avean popolate per liberarsi da Toro; e come 
al paro dell’eroica Milano sì fossero: costituiti in libero 
leggimento. Quale sia stata la gicia che inondò il mio 
Core a così fausta notizia, io non varrò certo-a ridire; 
Poichè ben potè il defunto governo togliermi quella citta- 
lie austriaca , che non ho mai Len ma non da 
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che egli SÌ, lan e io fosse diche sl 
ni fra noi, non avrebbe potuto mai conseguire. E 
più crebbe la mia esultanza quando lessi ne’ pub- 
fogli; | come in cima del nuovo governo provvisorio 
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Lo stesso accadrebbe se la guerra si ripone | 
ora fra l'Inghilterra ed il continente. Le sue flotte 
sarebbero probabilmente Vincitrici, e nessuna po- 
tenza europea sarebbe nel caso di contrastare il 
dominio dei: mari. Ma tutti i porti d'Europa git- 
terebbero sui mari infiniti legni corsali, sui quali 
salirebbero non soli marinai del continente, ma 

intrepidi Americani, che accorrebbero in folla ti 
lettati dal desiderio di predare le ricche e nume- 
rose navi inglesi. Il commercio marittimo europeo | 
avrebbe a soffrire moltissimo, forse ne verrebbe di- 
strutto; ma i danni del commercio britannico, non 
sarebbero forse minori. 

Affinchè la guerra marittima torni a deciso 
vantaggio dell'Inghilterra, è necessario ch'essa possa 
solo distruggeré le navi delle, nazioni nemiche, 
maancora impedire ch’esse. continuino acommerciare 
all’estero, come usano nei tempi di pace. Il danno 
ch’essa, arrecherebbe .ai. legni mercantili è compen- 
sato da quello che i corsali giungerebbero a ca- 

gionarle; ‘ma se essa’ potesse‘ chiudere ai suoi ne- 

mici ‘l’adito dei mercati esteri; ‘allora’ avrebbe 
raggiunto lo scopo della guerra, cioè di recare.ai 
suoi avversarii danni indefinitamente maggiori di 
quelli ‘che le potessero toccare» 

Perciò sarebbe ‘necessario ch'ella continuasse a 
far prevalere colla forza e colla violenza la politica 
che nel passato mantenne colle potenze newtrali, 
cioè ch’ella continuasse ad attribuirsi il diritto di 
ricercare e di confiscare sulle navi‘ dei neutri ‘le 
mercanzie spettanti agli abitanti dei paesi nemici; 
e di potere dichiarare in istato di blocco le spiag- 
gie tutte dei suoi avversarii. Bisognerebbe insomma 
ch’essa rinnovasse coi neutri quelle inique prepo- 
tenze che sollevarono contro di lei tutte le potenze 

marittime nelle ultime guerre. 

Se ciò fosse possibile , se l Inghilterra potesse 
lusingarsi di ridurre il commercio del continente 
agli estremi in cui cadde sotto l'impero, non ne- 
ghiamo che ùna guerra europea ci parrebbe meno 
improbabile. Ad onta delle disposizioni” pacifiche 
del partito radicale, delle opinioni liberali professate 
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eravate posto voi, signor Conte, che nell’uffizio di Podestà, 
da voi sostenuto ner tanti anni, tale avete dimostrato zelo 
di patria è indipendenza di animo, da meritarvi la lode e 
la riconoscenza de' buoni. Parmi ancor di vedervi, or fa 
un anno, nel carro della via ferrata di Padova, porgere a 
questo e a quello: il decreto del Vicerè, che sì gretti con- 
fini metteva alla liberalità Veneta in ‘occasione del coa- 
gresso, e farlo a tutti leggere, perché l'autore di quel'de- 
creto, e il degno suo consigliere’ fossero meritamente fi- 
schiati. E nell'aprirsi del suddetto congresso, in quella fi- 
latura di nomi, in quella copia d'iticensi onde il magnifico 
presidente Cardello profumò il suo discorso, uno par uno 
nominando |° Imperator morto e l'Imperator vivo, gli Arci- 

duchi presenti e gli Arciduchi lontani, il | 

| 

i 

| 

| 
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Patriarca, il Podestà, iL Dele ‘gato eec.; io ricordo, come in 


il Governatore, 


mezzo al dignitoso silenzio 6 all’applauso officioso con che 
s'accolser quei nomi, solo il vostre fosse salutato da uno 
scoppiar {ragoroso di viva; segno apertissimo dell'amore 
che vi porta la patria, e ricambiodi quello che voi alla pa- 
tria portate. I 

* Congedete adunque che con voi e con la patria mede- 
sima io mi congratuli per vedervi sortito, in questi primi 
giorni della sua libertà, ‘al'reggimentosdi essa j concedete 
che in questo ufficio io vi adombri in certo modo la esul- 
tanza (di ogni buon Piemontese; per tè mutate sorti della 
nostra cara Venezia. Uhéè tra Venezia e Piemonte le rela- 
zioni furono sempre affettuose e frequenti ; e basti ricor- 
dare come il Conte di Savoia Umberto HI e la nostra Re- 
pubblica concorressero a prova in quella tregua che si con- 
chiuse a Venezia dopo il gran fatto della Lega Lombarda; 
e come un altro Conte di Savoia, Amedeo VI, fosse paciere 
fra le due Repubbliche di Venezia e di Genova dopo la me- 
‘moranda battaglia di Chioggia; e come quella pace si ra- 
lificasse.in questa‘ciità medesima di Torino da cui vi scrivo. 
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Anzi in memoria di una perpetua confederazione fra To. | 
rino e Venezia ottenne il &onte di Savoia dal Doge Marino | 


dal partito Whig, non ci farebbe maraviglia il ve- 
dere il gabinetto di Londra sotto il plausibile pre- 
testo di mantenere l’integrità dell'impero austriaco, 
ricominciare una lotta (che avrebbe per risultato 
quasi certo di annientare il commercio dell'Europa 
coi paesi transatlantici. 

Ma) l’Inghilterra.non può illudersi a segno di 
pensare che l’America tolleri in pace l’oltraggiosa 
sua politica verso i neutri. Gli Americani. quando 
erano \ancora relativamente deboli ed inermi, pro- 
testarono di continuo’ contro essa; e quando le 
proteste: tornarono inutili corsero alle armi. Egli 
è certo che raggiunto ora un. alto. grado di. po- 
tenza, | possessori di una quantità di navi non molto 
| inferiore alle inglesi, essi saprebbero far rispettare 
l'onore) della loro bandiera, e non riconoscerebbero 
altro blocco, tranne quello dei. porti e delle spiag- 
gie,.. innanzi alle quali incrociano forze militari ri- 
spetiabili. . vi É 

L'Inghilterra quindi 0 costretta a rispettare 
i diritti dei neutri, lasciandoli liberi di commer- 
ciare col continente, salvi i casi di un blocco reale; 
oppure dovrebbe apparecchiarsi alla guerra con 
l'America settentrionale. 

Nel primo caso .il commercio del continente non 
patirebbe gravissimi danni. I padroni di navi, i 
marinai sarebbero nelle angustie , ma le altre classi 
produttrici non sarebbero gran fatto danneggiate. 
La Francia ed i suoi alleati riceverebbero. dai legni 
americani i cotoni, gli zuccari, i caffè, e de altre 
merci o materie prime di cui abbisognano; e dan- 
tinuerebbe a spedir loro le seterie, i loro vini, e 
gli altri varii prodotti. 

La marineria mercantile del continente sarebbe 
rovinata bensì; ma la marineria degli Stati Uniti 
tratrebbe indi immensi benefizii , crescendo così di 
numero e di potenza, Ora, è i che non torna 
all’Imghilterra il prostrare la. potenza marittima del 
continente europeo, per innalzare più rapidamente 
ancora la sola potenza, ch’ella debbe realmente 
temere , la potenza americana. 

«La guerra dunque, se i neutri fossero Fispetiati, 


Forzi le ali vittoriose e il segno di San Marco per ag- 
quungere al suo cimiero, sì come scrive il Lippemano, 
Ambasciadore della Repubblica al Duca di Savoia Emma- 
nuel' Filiberto. 

Alche riflettendo: oh! la bella cosa (vo meco medesimo 
fantasticando) che sì restringessero oggi que’ vincoli che 
unirono un tempo Venezia e: Torino ; oh! la bella cosa che 
in un reame dell'Alta Italia sì comprendessero le due fa- 
mose Repubbliche, che di tanti legni copersero i mari e 
di tanti fasti empieron le storie; 
Lombardia e Piemonte, che non a caso la Provvidenza fece 
così somiglianti d'indole e ‘così vicine di luogo! E qui se- 
guitando a fantasticare, parmi veder quelle due antiche 
padrone dei mari signoreggiare, non più da emule, ma da 
sorelle, il doppio mare d' Italia; e l'una @ Pallra le loro 
flotte aggiungendo, restituire così all'Italia quella corona 
navale che ha da tanto tempo perduta. Ed ove. laugusta 
Torino, la superba Genova, la opulenta Milano: e la mira- 
colosa Venezia avessero comune Parlamento, parmi vedere 
( sempre però in fantasia) peragrare questo Parlamento 
dall'una all'altra città, e in ciascuna di esse il Re col Par- 
lamento risiedere; distribuendo sovr’esse tutta la Juce di 
una Corte, Ta quale è bene che apparisca talvolta in una 
città, ma è maggior hene che non vi dimori in perpetuo; 


vi si comprendessero 


affinché. gli altri splendori del Regno non stano da quella 
eccessiva luce oscurati. Né poco conferirebbe ad amicare 
e confondere insieme queste quattro illustri città Ja doppia 
strada di ferro, che nello Stato Lombardo-Veneto già da 
lungo tempò:, e nel Piemontese da pochi anni incomin- 
ciata, si accrebbe oggi una potente cagione di affrettare e 
di compiere; dacchè per essa gli estremi confini di questo 
immaginato Reame shin in meno di sedici ore, a 
toccarsi. 

E poi, come sarebbe bello il veder Ta GogGuere! è vipo- 
sare questa nobile parte d'Itali la. sotto il paterno reggi- 
mento.di una famiglia, che unita d'italiano rango fra le 


quindi essa sarebbe, quasi suo malgrado, strasci- 
nata a Violazli, e a prorompere in ostilità cogli Stai 
Uniti. ieri 

Le conseguenze di una tal guerra sono incal- 
colabili. Noi 
gerare la potenza della gran repubblica americana; 
od ‘affievolire quella immensa di cui dispone l’im- 
pero britannico. Non ardiremmo quindi avventurare 
un pronostico. sull’esito probabile di ‘una’ lotta fra 
questi due colossi marittimi. Ma 'iò ‘ehe si può 
senza temerità asserire fin d’ora , sì è che luna e 
l'altra nazione avrebbero a sottostare ad immensi 
danni, ad immensi pericoli. 

Se l'Inghilterra dovesse correre il rischio di ve- 
dere il Canadà ‘separarsi da lei, e PIrlanda ribol 
larsi, gli Americani avrebbero a paventare una 
guerra servile promossa dall’insurrezione di oltre tre 
milioni di Neri ch’essi mantengono @ dispetto dei 
più sacri principii, de’ quali sì vantano i i più sinceri 
apostoli, nella più dura ed iniqua schiavitù. 
L'America avrebbe per sè le simpatie di tutte ‘le 
nazioni europee, ma: per contro 1° Inghilterra trove- 
rebbe sicuro aiuto negli oppressi Messicani. 1%. 
A danmo poi d’entrambe te-nazioni starebbe ter re 
ribili effetti. Le sorti finali della guerra sarébbc 
dubbie; non vi sarebbe di certo che la formidabile 
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segnare il suo corso sull’ Oceano. AREE DELLA 
Se le conseguenze politiche della guerra “sono 
egualmente pericolose per l'America @ È Inghilterra, 


tali a quest’ultima. L'interruzione delle. relazioni 
commerciali fra i due continenti, priverebbe la Gran 
Bretagna della massima parte della! materia pri- 
ma, che alimenta la principale delle sue industrie, 
quella del cotone. I tre quarti, e forse i quattro 
quinti di quello impiegato nelle fabbriche inglesi 
sono prodotti dall’ America: 
esse? Che accadrebbe agli infiniti operai da esse im- 
piegati, se le venisse meno il sussidio dei coloni 
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regnanti d’Italia, fu ognor Ta prima a manteverela italiana 
dignità e indipendenza! La qual cosa mi confortava il Re 
Carlo. Alberto a non dimenticar mai nélle. mie lezioni di 
storia patria; e ben avea egli diritto di darmi sì fatto con- 
siglio, se fra i principi italiani, che più o men Tassegnati 
portavano il peso, se no del comando assoluto, alméno 
della influenza orgogliosa dell'Austria, fu egli il primo SI 
ardisse emanciparsi da quella soggezione obbrobriosa ,: 
ciò con -la solenne protesta della Cazzetta ufficiale del 3 
maggio 1846, in proposito del cresciuto dazio de’ nostri 
vini. Sì, fu quello il primo atto di emancipazione italiana 
che siasi veduto in Italia dopo tanti anni di servitù fore- 
stiera; fu quello ùn torto dell'Austria, rivelato per la prima 
volta da un italiano Principe a tulta quanta l'Europa; 
quello fu il sassolino che dovea mostrare a tutto il mondo 
come il colosso dell'Austria avesse i piedi di creta. 

Ecco qual sia il Principe, che favori in'tutti i tempi 
quella causa italiana, che, mentre io scrivo, egli 5° appa- 
recchia a tutelare con armi. Deh! voglia il didlo, che non 
prevalga nelle menti de’ nostri concittadini idea di quei 
reggimenti popolari che sminuzzando 1° Italia negli antichi 
suoi municipii, la .rimetterebbero ben presto sulla via delle 
sventure antiche! Deh! che quel sentimento di fratellanza 
e di unione, che ci aiutò a cacciar l’Austriaco, non si af- 
fievolisca o si perda or che l’Austriaco è cacciato! Deh! 
se lo straniero ci trovò uniti, che il cittadino non ci vegga 
disgiunti! Deh! che non si dica mai a nostro danno e ver- 
gogna, che il barbaro da noi fuggendo (ci tolse la servitù 
e ci lascio la discordia! 

Chiudo la lettera con questi sentimenti, non senza ag- 
giungerci per Lei, sig. Conte, quelli di una vera stima e di 
una riverenza affttnosa: 

Di Torino a’ 28 marzo 1848. 5 
o ri 
Pier-ALEssanDRO Paravia, 


tornerebbe infallibilmente dannosa all’ Inghilterra, 


non siamo di coloro che sogliono esa-. 


perizia de’ combattenti, le spaventevoli catastrofi da 
essa provocate, le quali dovrebbero indubitatamente 


le conseg uenze economiche. sarebbero assai. ‘più fa- 


che cosa sarebbe di 
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Americani? Le cattive ricolte del 1845, e la medio- 
cre del 1846, col diminuirne la quantità spedita in 
Inghilterra, furono una delle precipue cagioni della 
crisi commerciale che straziò quel regno per tanti 
mesi. Che cosa succederebbe se l'importazione di 
questa tanto necessaria materia prima invece di di- 
minuire dopo una cattiva ricolta, cessasse affatto per 
causa della guerra ? 

Non è possibile il ponderare le funeste conse- 
ouenze di un tale evento! produrrebbe nel sistema 
"economico dell'Inghilterra una indescrivibile pertur- 
bazione. Si dirà pure che l'impossibilità di vendere 
i loro prodotti cagionerebbe danni eguali agli Ame- 
ricani. Ma ciò non è, perchè sarebbe facile il dare 
un’altra destinazione alle terre ed agli uomini dedi- 
cali alla coltivazione del cotone, mentire le fabbriche 
e gli operai inglesi rimarrebbero inoperosi, e sa- 
rebbero quindi ridotti all'estrema miseria. 

Ma oltrecciò i disastri delle fabbriche inglesi, sa- 
rebbero d’immenso vantaggio alle fabbriche ameri- 
cane, che con tanta rapidità si vanno da alcuni anni 
svolgendo ed ampliando. 1 filatori ed i tessitori del 
Massaciusset disponendo in gran copia ed a vilissimi 
prezzi della materia prima, esclusa dai mercati del- 
l'Inghilterra, 0 che non potrebbe giungervi che per 
vie indirette, ed al costo di gravi sacrifizii, conse- 
guirebbero immensi benefizii, e amplierebbero je 
loro officine, accrescendo i loro mezzi di produ- 


zione, in modo da poter sostenere, anche cessata- 


la guerra, una vittoriosa concorrenza coi loro emuli 
del vecchio continente. Questa inevitabile conse- 
guenza della guerra, che chiara apparisce alla mente 
di tatti gli uomini di Stato assennati dell'Inghil 
terra, è forse uno dei. motivi principali che milita 
in favore del mantenimento della pace. 

Questi nostri ragionamenti sono avvalorati dal- 
l'esame della politica inglese in questi ulumi anni. 
Infatti quella nazione, così altiera colle altre d'Eu- 
ropa, si è dimostrata arrendevolissima rispetto alla 
repubblica americana. Nelle difficili negoziazioni re- 
Jative alle determinazioni del confine settentrionale, 
alla annessione del Texas, alla divisione del terri- 
torio dell’Oregone, ed alla guerra Messicana; il ga- 
bineito di Londra diede molte prove di uno spirito 
di conciliazione che s'accostò più di una volta alla 
debolezza. Questa politica così diversa dalle mas- 
sime che guidano d’ordinario il governo inglese, di- 
mostrano evidentemente quanto sia grande il desi 
derio ch'essa ha di conservare intatte le relazioni 


‘ pacifiche che esistono fra i due gran rami della 


energica schiatta Anglo-Sassone. Dimostrano pure, 
secondo l'assunto nostro, quanto poco sia disposta 
l'Inghilterra a muovere una guerra europea che 
trarrebbe seco una guerra coll’America, 

Conchiudiamo quindi questa lunga ma non s0- 
verchia discussione sulla. politica inglese, col ripe- 
tere che l’Italia può proseguire animosamente la santa 
impresa della sua liberazione, senza dover pen- 
sare a provvedere alla difesa delle nostre spiagge 
marittime contro i possibili insulti della. Gran 
Bretagna. 

C. Cavour. 


IL LOMBARDO. 


È un nuovo giornale politico scritto, a quanto 
pare, dagli antichi compilatori del Figaro. Questo 
giornale s'annunzia subito con un tratto caratteri 
stico degno d’csser notato. Il governo provvisorio di 
Milano con saggia previdenza, con tratto di carità na- 
zionale per semprecommendevole, in uno de'suoi pri 
mi manifesti volle serbar intatta la quistione intorno 
alla nuova forma di governo da adottarsi dalla libera 
Lombardia. E il Lombardo per mettersi d'accordo 
col governo provvisorio, nel primo suo numero non 
solo crede dover entrare nella quistione, ma scende 
ben anco nei particolari, disegnando modi e specie 
di non so che repubbliche. 

Nè solamente i compilatori del Lombardo si met- 
tono in manifesta contraddizione col governo prov- 
visorio: ma quello che dee far più meraviglia, uo- 
mini di grande letteraiura, autori di storie universali, 
che hanno dovuto studiare le vicende della storia 
italiana, che han dovuto almeno cavarne il concetto 
più semplice, più facile, cioè ehe noi italiani diven- 
tammo preda degli stranieri, fummo oppressi, con- 
culcati, derisi, per opera delle nostre divisioni, pel 


fatto continuo della nostra debolezza, frutto natu- | 


rale di esse. 

I Noi confessiamo di non capir bene le intenzioni 
di Cesare Cantà, dacchè é pur bene nominarlo, non 
essendosi egli nascosto. Quelle del Lombardo hanno 
almeno il pregio di essere chiare. 

Ma finchè l'organo del’ governo provvisorio non 
abbia esso parlaio, noi non vogliamo nulla rispon- 
dere al Lombardo: a Cantù, se abbiamo bene af- 
ferrato il senso di alcune sue parole nella /eltera 
prima sui casì di Milano diretta a Silvio Pellico ed 


intitolata l’Orrore, diremo questo solo: Silvio Pel- 
lico non divide per nulla le sué idee dì re ubblica; 
Silvio Pellico, come prima delle prigioni, come dopo 
di esse, come ora non ebbe mai che un solo de- 
siderio, un solo pensiero, quello di veder Lombardia 
sgombra dagli Austriaci, costituirsi în.forte e rego- 
lare governo in armonia cogli altri Stati della Pe- 
nisola, 

Ad ogni modo Ttaliani crediam debito ricordar ad 
Italiani: che lasciata stare anche la quistione poli- 
tica, è atto di somma ingratitudine in un. momento 
in cui uno stato amico, facendo il maggior sforzo 
che nazione generosa far possa, quello di accorrere 
col suo esescito, col suo re, in aiuto di tutti i popoli 
della Lombardia e della Venezia, ned esso solo, ma 
seguito poco stante dalle forze pontificie, toscane , 
e napolitane, è atto, dico, di somma ingratitudine , 
mentre lutti questi generosi fratelli perigliano la vita 
sui campi di battaglia; che siavi nella quiete della 
città, chi non dubìti dar di ‘piglio a definire una 
quistione, che importa non solo la salute di Lom- 
bardia, ma quella di tutta Italia; non lo dimenti- 
chino per Dio, gli uomini savi di quei paesi, ì quali, 
torniamo a dirlo, non dividono certo le opinioni nè 


di Cantù, nè del Lembarde. \ 
G. Briano. 


eni Gi pe. 


T FALSI RUMORI. 


Nulla di più volgare che accogliere e spargere 
false voci. In questi giorni ne corsero tante e sì 
diverse fra noi, che in mezzo agli eventi straor- 
dinarii d’ogni fatta doveano naturalmente trovar 
molti spargitori e molti credulî. 

Due giorni fa c’era in Torino la paura de’ segni 
sulle porte delle case: i segni esistevano, non c'è 
che dire: ma la paura non ebbe fondamento: quei 
segni furono tenuti stolta bricconeria. 

Due giorni fa spargevansi voci di tradimenti in 
alcuni uffiziali superiori del mostro esercito: men- 
zionavansi carteggi iniqui scoperti, castighi esem- 


‘plari imminenti : nulla di tutto ciò : i tradimenti 


erano foggiati; i castighi, serbati sì ai traditori 
della- patria, ma finora l’esercito piemoniese è puro 
di tal maledizione, e Io sarà: dall’ultimo soldato 
fino al Re non c'è che un solo pensiero, un sol 
pensiero che occupa mente e cuore: liberare Italia 
dai barbari, versare il sanque per questa nobil 
causa , insistere pugnando finchè non sia vinta. 

Ma se un traditore vi fosse della più santa fra 
le cause, se questo si scoprisse dalla parte nostra... 
ma non abbiam bisogno di dire quali parole il nostro 
amor nazionale offeso ci metterebbe sul labbro : noi 
speriamo che la malaugurata occasione non debba 
sorgere mai. 


Ma insieme colle false voci ne girano da più } emozione. 


giorni delle vere. È accertato che parecchi scappati 


"ss : E | 
Relazione fatta a $. M. da S. E. il Ministro dell’ Inter 
SIRE, ET 

Dopo che furono da V. M. ammessi i Valdesi a godere di 
tutti i diritti dei nazionali, una sola classe di abitanti del 
regno, la popolazione Israclitica, rimane sotto il peso di 
dure eselusioni dai beneficii della civile convivenza. 

Tale condizione di cose non solo appare men equa e 
contraria alla presente civiltà, ma altresì dannosa, non 
pure agli Israeliti, ma agli interessi generali dello Stato. 
Esclusi dal diritto di possedere beni stabili, dai gradi ac- 
cademici, da alcune professioni, dalla libera abitazione 
nelle città, devono essi necessariamente limitarsi ad oc- 
cupazioni commerciali, e ad impiegare gran parte dei lo- 
ro capitali in prestiti soventi infetti di usura, facilmente 
esportabili fuori Stato. L'inferiorità legale mantiene poi 
in molti di essi una vera degradazione morale. Resi in- 
vece pari in diritti a tutti gli altri abitanti del regno, di- 
verranno utili cittadini pel loro ingegno e per le loro ric- 
chezze, che, rivolte nell'acquisto di fondi stabili,-e nelle 
associazioni industriali, li renderanno siccome partecipi 
dei pesi e vantaggi così intieramente immedesimati alla 
comune prosperità del paese. L'esperienza di molte re- 
gioni assicura la verità di queste speranze. . 

Ove V. M. volesse, per'gli esposti motivi, accordare agli 
Isracliti questo beneficio; il riferente proporrebbe a V. M. 
il seguente decreto: 

Umil.mo, Ubb:mo servitore / 
Sottoscritto Vincenzo Ricct 


Il decreto, approvato e firmato dal Re, è del tenore che 
segue : 


CARLO ALBERTO ECC. Eno: 


Sulla proposta del nostro. Ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Gli Israeliti regnicoli godranno, dalla data del presente, 
di tutti i diritti civili, e della facoltà di conseguire i gradi 
accademici : nulla innovato. quanto all'esercizio del loro 
culto, ed alle scuole da essi dirette. 

Deroghiamo alle leggi contrarie al presente. 

Il nostro Ministro segretario di Stato per gli affari del- 
l'interno è incaricato dell'esecuzione del presente. 

Dato dal nostro quartier generale in Voghiera il 29 di 


marzo 1848. 
CARLO ALBERTO. 


Relazione fatta dall’ill.mo sig. Marchese Colh 
di Felizzano, Sindaco al Consiglio generale 
straordinario della città di Torino, nella tor- 
nata straordinaria del 50 di marzo 1848. 


A mente della deliberazione presa dalle EE. V. 
nel.consiglio delli 26 corrente ci recammo a Milano, 
dove tosto giunti ci siamo presentati al Governo prov= 
visorio di quella gloriosa città. \ 

Le truppe del Re vi erano entrate il giorno pre- 
cedente, ed erano state accolte con. entusiasmo. 

Il Governo provvisorio, col. quale sì unisce ora il 
Municipio, ci ha ricevuti in udienza solenne il mar- 
tedì 28 alle 14. Il Presidente conte Casati rispose al 
vostro indirizzo con discorso improvvisato, di cui 
troppo mi dispiace non potervi riprodurre l’eloquente 


Espresse i più generosi sensi, parlò dell'asprezza . 


di galera sono in città: che un numero di faccie | della più che trentenne servitù imposta dallo stra- 


sconosciute, più dell'ordinario si faccia vedere per 
le vie: che a tarda notte in quartieri appartati pa- 


| 


niero alla patria sua, disse come mite nei primordi 
si andasse sempre più aggravando, fintaniochè, col- 


recchi di tali uomini si trovino ozianti, sguardanti, | mata la misura, scoppiò l’ira del popolo. Disse di 
® “ox . è. o p] % 
E che? in tanta operosità della nazione, la polizia ! pio IX, a cui tanto deve l’Italia; c’incaricò di rin- 


starebbe colle mani alla cintola? Sta forse a noi 
il ricordarle il suo dovere? Dobbiamo forse dirle 
che la Guardia cittadina è costituita per l'ordine, 
e vuole ed è pronta a mantenerlo ad ‘ogni costo; 
ma coi mascalzoni e coi malfattori essa non può, 
non deve aver nulla che fare ? 

Ad essa spetta dunque cessare questa paura colla 
sua operosa vigilanza: spetta ad essa il raddoppiare 
questa vigilanza , in faccia alle gravi circostanze 
preseuti:. noi abbiamo il diritto di ricordarglielo , 
e se accadesse tal cosa che accusasse la sua im- 
previdenza, saremmo i primi a chiedegliene conto. 

G. BriANO. 


ITALIA 
INTERNO. 
NOTIZIE DELL’ ESERCITO. 


Scrivono da Milano in data del 30; 

« Notizie di questa mane, che si possono credere quasi 
officiali, darebbero che nelle vicinanze di Montechiari 
il general Bès con Am. uomini di truppe regolari ed ol- 
ire a 7jm. di bersaglieri volontarii, condotti da uffiziali 
del nostro stato maggiore, avrebbe incontrato parte del 
nemico, ed in piccola avvisaglia distruttolo, facendo pri- 
gionero uno squadrone di cavalleria, e prendendo tre 
cannoni, carriaggi, ecc. 

« L'armata austriaca, a quanto ora dicesi, parrebbe vo- 
lersi stabilire in Montechiari ed attendere per una bat- 
taglia campale. Manca però di sussistenze. 

« L'annunzio dell'arresto del vicerè a Riva di Trento e 
della dedizione di Mantova, portato l’altrieri dalla gaz- 
zelta di questa città, sarebbe stato questa mattina confer- 
mato dal governo provvisorio ; e, per riguardo al vicerè, 
ciò che dà maggior cersezza alla notizia si è che dellò ge- 
verno provvisorio mandò or ora una staffetta à Trento per 
conoscere se s'intende di trattenere colà un sì distinto 
personaggio, o avviarlo a dlilano, » (Gazz. Piem.). 


graziare il Re che il braccio, la mente, le forze 
consacra alla causa italiana; i concittadini nostri 


dell’energica simpatia dimostrata ai fratelli Lom-: 


bardi; disse.il Municipio torinese essersi fin dai primi 
tempi efficacemente adoperato per la causa italiana. 
Conchiuse finalmente dover essere nostro unico scopo 
l’unione e l'indipendenza di tutti i popoli della Pe- 
nisola, dove:si evitare gli errori in cui caddero i 
padri nostri dopo il patto di Costanza; non più gare 
di Municipio, non più gelosie di città a città, di 
popolo a popolo; unione e indipendenza dover es- 
sere il grido degli Italiani. I 

AI ritorno siamo passati per Alessandria. 

Pavia offriva il più piacevole degli spettacoli; 
ogni soldato, ogni ufficiale passeggiava come fra- 
tello cogli ospiti suoi; non da una nazione sola, ma 
da una sola famiglia pareva occupata quella città. 

A Voghera abbiamo avuto l'onore di tributare 
il nostro ossequio al Re; egli c’incaricò di dire a 
tutti. — Furono le sue espressioni — che egli partiva 
per Pavia ed oltre. 

I Milanesi hanno dimostrato una gran costanza; 
essi hanno fatto prodigi di valore, il loro contegno 
è ammirabile, egli è quello di un popolo generoso 
e forte, moderato nella vittoria. 

La città di Milano mandava al Municipio di 
Torinol’indirizzo chesegue in risposta a quello 
che gli fu mandato pochi giorni dallo stesso 
Municipio. 

Questo indirizzo veniva oggi rimesso al Con- 
siglio generale appositamente radunato dal sig. 
Taverna a ciò specialmente delegato. 


so i. 3 . 
Il sindaco rispose al signor Taverna alcune | 


parole calde d'amor patrio, 


Vi siam grati 
tesi, dei sentim 
piacque es] 

Sì, noi abbi 
bietta delle tirannidi: ma 
non era senza coraggio. Noi avei 
soffrir tanto perchè aspettavam 
vamo vicino il giorno del nostro 
che è spuntato e brilla di t 
trionfo, il più vivo dei nosù 
il sangue dei martiri delle ci 
reputi in conto a redimerci dell 
servitù. ; ) 

Ma se molto abbiam patito, or 
misura rimeritati dagli affettuosi 
ci vengono da ogni parte d’Italia 
ad acclamar la testimonianza cl 


{ causa comune , tanto (che noi 


dire: è troppo è troppo; ma 
che in noi s'onora la patria com 
Iddio, che nella severa sua mi; 
trascelti a patire, e ad esser 
sta carissima patria. 
A lei, all'Italia libera ed un 
voti; tutie le speranze dal Cer 
si fa soldato il vostro magnani 
ogni ora noi riceviamo notizi 
nazionale s'infiamma, che il ci 
raggia, e continua la vituper 
Ah sì, quella giornata che 


‘seconda giornata di Legnan è 


cordi il dì del trionfo, 

Firmato 
SrriceLLi — Gioni — Gurr 
Ponro — Gi 


donsi, che par signoreggi 

stanza encomiato D. Casimir 
domenica scorsa 26 corrente; 6 
partenza de’ militi suoi parrot 
difesa della comune patria, e 
la mancanza de’ medesimi alli 
d'aver narrate dal pergamo le 
mata patria, e poste a cognizion 
genze della. medesima, ordin 
ciò.il 27 :corrcate, per im 

‘e benedizione del (gelo ; propon 
zione, mevcè cui si potè dis 
pecuniario sussidio‘ pria. dell 
promessa, ché. tutti unanimita 
stare ne' dì. festivi, ed anche 
chiegga, l’opera loro a pro del 
canza di mezzi e degl’individui. 
grado d’eseguire‘o far eseguire” 


AL. RISORGI! 

Parecchi militari Piemontes 
Milano, colà destinati da no te 
guardia nazionale milane 
netti, allievi del collegio pei figl 
tissimo'uffiziale di ‘esso collegio 
come capitano istruttore contrib 
spicii dell'espertissimo colonne] 
ruti, a far fiorire quell’istitu 
zione civile e militare. Cou si 
montese, dava una prova hen 
verso ì bravi Milanesi. 


— leri, verso le ore sei, gi 
la quale annunziava essere i in i 
di una flotta francese comanda 
Essa viene ira noi con amichev 
sersi fermata alcuni giorni “ 
per ancorarsi al Golfo della Spezia. 


COMITATO ELE 
PER LA PROVINCIA 


Elettori Astigiani 
È uffizio de re cercare | 
Non possono i re soddisfa 
se. non conoscono i deside 
poli. — Ecco le ragioni chi 
gnanimo Carro ALBERTO a d 
di governo rappresentativo 
siamo annualmente in modo 
nifestargli liberamente i nost 
ALBERTO ! si 
A quesl’effetto è necessi 
nel suo seno le persone, le qu 
di sapere interpretare ed e 
Nella scelta sta la salute i 
tria. Uan 
Negli Stati costituzionali 
elezioni di formare comitati 
di cooperare alla miglior 
Se utile è questo costi 
è poi necessario appo > 
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ordinarie in cui ci troviamo; che nel parlamento 
‘convocato pe ventisette del prossimo aprile sì do- 
‘vranno ventilare non solo questioni vitali pel nostro 
aese, ma risguardanti la libertà, l'indipendenza e 
Ja gloria di lutta l’Italia. 
In contemplazione delle quali cose i sottoscritti 
stimarono di far opera di buoni cittadini costi- 
‘tuendo un comitato centrale in Asti, col fine di 
‘dare una qualche norma e direzione alle opera- 
zioni elettorali della provincia, e promuovere la 
nomina di quei candidati che di comune accordo 
giudicheranno poter arrecare maggior lume e or- 
namento alla camera elettiva. 
Tre sono, a loro parere, le qualità che formano 

il vero deputato della nazione, e promettono un buon 
voto alla patria: scienza, probità sperimentata, in- 
dipendenza di carattere. Chi racchiude queste tre 
qualità è sicuro di trovare: un operoso appoggio in 
tutti i membri che compongono questo :comilato. 
Anzi esso invita e prega tutte le persone illuminate 
e bene intenzionate di questa provincia di volere as- 
| sociarsi e mettersi in rapporto con lui e concorrere 
‘con tutti i mezzi legali a far prevalere questi princi- 
pii nelle prossiine elezioni. ù 

" Elettori Astigiani, nessun. privato interesse ci 
muove a rivolgerci al vostro patriottismo: la causa 
che noi trattiamo è la vostra: pensate che la persona, 
alla quale voi darete il vostro voto, dovrà proporre 
e suggellar leggi, che voi e i vostri figliuoli sarete 
tenuti di osservare; che da quel voto dipendono i de- 
Stini della patria. 

: Candidati Astigiani, prima di presentarvi ‘ai vo- 
stri elettori, riflettete all’obbligazione, che voi vi 
assumete; ai diritti sovrani ai quali aspirate: grandi 
diritti impongono grandi doveri: se la coscienza non 
vi assecura di poterli degnamente esercitare, non 
abusate la semplicità dei vostri concittadini; ritrae- 
tevi dall’arringo sdrucciolevole e faticoso. 

Elettori e candidati, voi siete chiamati ad una 
prova solenne:-preparatevi con ardore e fermezza: 
postergato ogni umano riguardo, nel porgere i vo- 
stri suffragi, non vi guidi altro pensiero, che quello 
del maggior pubblico bene. Ve lo. domanda Carlo 
Alberto, che comunicando generosamente a voi una 
gran parte de’suoi diritti, mostrò qual fiducia ripo- 
nesse nella vostra moralità ed educazione politica: 
velo domanda la: patria, tutta l’Italia che ‘ora ha 
gli occhi su di voi, e aspetta da voi non. solo la 
sua salute, ma pur quel posto glorioso. che merita 
di occupare fra le nazioni del mondo: ve lo di- 
mandano anche, non fia inutile il dirlo, quei tanti 
campioni della fede ‘politica, che colle opere e 
cogli scritti mantennero vivo il sacro fuoco della 
italiana libertà e indipendenza; e con gli esigli, 
colle carceri e col sangue santificarono quest'ordine 
di cose, che noi senza la maggior parte di loro, 
ma pure in grazia di loro, ora siamo fortunati di 
poter godere, 
Asti, il 50 marzo 1848. 


Il Comitato elettorale è composto di tre sessioni, 
come segue : i 

Sessione direttrice, la quale si farà carico di pro- 
muovere e sostenere con ogni mezzo legale la can- 
didatura di tali uomini, quali richiede Ja gravità 
delle circostanze, di procurar che non vada per- 
duto che il minor numero possibile di voti, di dif- 
fondere que” principii che possono condurre a. fe- 
lice esito operazione di tanto: momento , quale è 
“%uella delle elezioni. 

Sessiune di corrispondenza, la quale prendendo 
istruzioni dalla prima, si metterà in rapporto con 
ogni punto della provincia. 

Sessione di consulta, la quale si recherà a pre- 
mura di sciogliere ogni dubbio che potesse insor- 
gere nell’interpretazione tanto della legge elèttorale, 
quanto dello Statuto. î 

Il comitato tiene le sue sedute quotidiane nelle 
sale del gabinetto di lettura. 

Ogni elettore il quale voglia mettersi ‘in rap- 
Porto col comitato, può far capo da ciascuno dei 


suoì membri. 
(Seguono è nomi dei Membri. 


Sarebbe a desiderare che altri distretti elet- 
torali imitassero l'esempio della città d’Asti, 
onde cessi quell’accusa d’incuria che può vol- 
gersi in danno dei più vitali interessi della 
nazione. Sentiamo con viva soddisfazione 
come alcuni distretti elettorali abbiano rivolti 
glioechi al nostro Gioberti; ma la gloria di 


- eleggerlo a Deputato appartiene alla sua città 


“Nativa, a Torino, a meno che il Governo, come 
dicesi, non abbia già deciso di illustrare con 
"tal nome il Senato. 


\ 


‘- ‘GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 








Gentilissimo signor Conte. 
Stresa 29 marzo 1848. 


Una cosa, che mi ha fatto fare le risa grasse, è stata 
detta, e la cosa fu, che fra le carte del general Radetscki, 
si trovarono mie lettere. i 

Tulto si perdona all’ardore nazionale, che riscalda il 
petto e fa mente de’nostri combpatriotti, la stessa credu- 
lità alle più manifeste follie. A cagione di questa credu- 
lità appunto, frutto di un generoso sentimento, io inte- 
resso la sua gentilezza ed amicizia di voler far inserire 
nel Risorgimento questa mia lettera. Io non ebbi mai né 


relazione alcuna, nè conoscenza collo sgraziato vecchio, 
nè mai lo vidi. , 


Aggradisca i sentimenti del mio profondo rispetto ed i 


affezione, coi quali mi onoro di essere, 
Illustrissimo signor Conte, 
Umili.mo ed Obbligat.mo servo 
A. Rosmini. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
IL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 5 
Alta Santità DI Pio 1x, 
Milano, 25 marzo 1848, °° 


La gran causa dell’indipendenza italiana da Vostra San- 
tità benedetta ha trionfato anche nella nostra città. Noi 
lè abbiamo resa testimonianza di sangue; e ne andiam 
lieti, nella speranza che questo sangue sarà lavacro di ri- 
generazione per noi e per tutta Italia. 

Nel nome vostro, beatissimo padre, noi ci preparammo 
a combattere; scrivemmo ìl nome vostro sulle nostre han- 
diere, sulle nostre barricate: nel nome vostro inermi 
quasi e improvvidi d'ogni cosa, fuorchè della santità dei 
nostri diritti, affrontammo i formidabili apparati del ne- 
mico: nel nome vostro giovani e vecchi, donne e fan- 
ciulli lietamente, combatterono, lietamente morirono ed 
ora nel nome vostro apriamo la gioia de’nostri cuori a 
Dio, che ha vinto in noi la sua battaglia. 3 

Si, è Dio che in noi ha vinto: lo proclama la gran voce 
del popolo, ché in questa certezza dimentica tutti i dolori 
del passato e li perdona, mentre pieno di fede contempla 
nell'avvenire l'avveramento di quelle magnifiche promes- 
se, di che prima gli entrava mallevadrice, o beatissimo 
padre, la vostra sacrosanta parola. Intrepidi nella lotta, 
noi siamo stati misericordiosi.nella vittoria; e devoti al 
vostro nome che suona mansuetudine e perdono, non ci 
siamo abbandonati all'ebbrezza del trionfo, non l'abbiamo 
macchiato di alcuna esorbitanza, e, quanto lo consentono 
le severe ragioni della guerra, abbiamo rispettato l’imma- 
gine di Dio anche nel nostro spietato nemico. 

Spietato nella pugna, più spietato dopo la pugna! Pe- 
rocchè, volgendo in fuga dalla città nostra, si gettò sulle 
terre vicine, e fe*di tutte le campagne dai nostri contorni 
all’Adda ed all'Oglio un desolato deserto. Violatè le Chie- 
se, i sacerdoti dispersi e martoriati, in fiamme i casali, 
gli abitato taglieggiati, assassinati: carnificina e sacchee- 
gio per tutto. Ed anche a noi sp'etato, pur dopo: averci; 
lasciati tanti segni della cieca ira sua; perocchè trascinò 
con sè molti nostri concittadini, che aveva già nei dì 
della lotta soggettati ad ogni obbrobrio, ad ogni martirio 
di servitù; magistrati ragguardevoli, giovani nel fior della 
vita e delle speranze, padri, mariti, figli. Sulla sorte loro 
noi viviamo in ansietà dolorosissima, sapendali alla balia 
di una sfrenata soldatesca e di sgherri ancor più sfrenati. 
Ah! queste son tali angoscie che ci avvelenané anche la 
gioia della vittoria. Ma coll’averla deposta nel cuor paterno 
della Santità vostra ci sembra sentircela già disacerbata, 
massime"che il pensier nostro corre già a 'vagheggiar la 
speranza che in pro di questi nostri disfortunati s’inter- 
porrà, beatissimo padre, la vostra sacrosanta autorità, la 
vostra parola propiziatrice: È 

Intanto, forti del nostro diritto suggellato dal. sangue 
de' nostri combattenti, forti dell'aiuto che ci presta, da 
Roi domandato, il magnanimo Re di Sardegna, forti del 
vostro nome, noi ci prepariamo a proseguìr quella guerra 
a cui non può metter fine che la completa conquista del- 
l'indipendenza italiana. Sinchè ferve Ja guerra contro il 
comune nemico, solleciti di mantener l'ordine, più neces. 
sario dentro quando si combatte fuori, noi provvederemo 
insieme ai governi provvisorii di altre città di Lombardia 
sgombre dall’Austriaco e con noi affratellate, che dissidii 
non sorgano sulla forma .politica a. cui debba comporsi 
questa nobil parte della gran patria italiana. A causa 
vinta Ja Nazione deciderà, e certo avrà per noi gran 
peso l'esempio degli altri nostri fratelli, dacchè siamo 
fermamente risoluti di rivolgere tutti gli sforzi nostri a 
rendere più saldi i legami dell’italica unità, senza cui 
litalica indipendenza non sarà mai. 

Ma ora si tratta di combattere: si tratta di ricacciare 
oltre l'alpì il comune nemico d'Italia; quel nemico che 
contristò anche il paterno vostro cuore, 0 beatissimo pa- 
dre, e osò fare del vostro nome un segno di contraddi- 
zione e di scandalo. Or dunque a voi ricorriamo come al 
primo cittadino d'Îtalia, come all’iniziatore di questo gran 
moto che i volonterosi condusse e trascinò i repugnanti, 
come al nostro padre comune in Cristo che francò 
tutte la nazioni della terra. Aggiungete alla forza delle 
nostre armi la forza delle vostre benedizioni: benediteci 
nell'effusione della vostra grand’anima, come avete già 
benedetto a tutta Italia: benediteci nella pugna per bene- 
dirci nella vittoria : vittoria finale che farà sorgere una 
voce sola a gridare dall’alpi ai due mari: 

Viva l'Italia libera ed una! Viva Pio IX! 
CASATI, Presidente ecc. 


seme 





GOVERNO. PROVVISORIO 


Non essendovi in questo momento pericolo’ d'invasione, 
deve cessare il suono delle campane a stormo, onde ri- 
serbare quel segno d'allarme pei momenti ne’ quali Ja si- 
curezza pubblica è veramente minacciata. 

Milano, il 27 marzo 1848. 
GASATI, Presidente. 





GOVERNO PROVVISORIO. 


Avuto riguardo agli straordinarii avvenimenti di guerra 
Incominciati nel giorno 18 marzo corrente, ed all’impe- 
gno generale dei cittadini armati per la liberazione e di- 


fesa della patria; 


? 


Riconosciuta la necessità di ovviare ai pregiudizii deri- 
vabili dalla perdita di quei diritti che non hanno potuto, 


0 non potessero essere esercitati nel tempo stabilito dalla 
legge o dai decreti delle autorità, 
‘“DECRETA: 

1. Resta sospesa la decorrenza di tutti i termini giudi- 
ziarii dal giorno 18 del corrente marzo inclusivo in avanti, 
la scadenza dei quali avesse potuto, o potesse importare 
perenzione di azioni o di diritti. 

2. Il termine decennale per la rinnovazione delle in- 
scrizioni ipotecarie resta parimenti sospeso dal suddetto 
giorno 18 marzo inelusivo. 

9. Resta pure sospeso dal detto giorno 18 marzo in 
anti il termine del’lususapione e della prescrizione. 
4. Il Governo Provvisorio determinerà con nuovo de- 
creto l'epoca della cessazione delle presenti disposizioni. 
Milano, il 28 marzo 1848. 
CASATI, Presidente. 


av 





PAVIA (29 marzo, ore 4 pom.).— S. M. ìl Re Carlo Al: 
berto fece la sua entrata in questa città, alla testa di 
50m womini, fra i più grandi e cordiali evviva di questa 
popolazione riconoscente. Nella sera tutta Pavia era splen- 
didamente illuminata. 

« Domattina partiam per Lodi ed oltre, avviandoci ove 
ci chiamano l’alto nostro destino e il glorioso avvenire 
d'Italia. » (Gazz. Piem.). 


sc 


TOSCANA. 
CITTADINI! 


Viva l'indipendenza d'Italia! 

Milano. ha cominciato la: santa crociata contro gli 
Austriaci con un coraggio e con un senno che nessuma età 
vide, e che tutti gli Italiani devono imitare se vogliono far 
sicura per sempre la loro libertà. 

MILANO DISARMATA, HA SCACCIATO DAL SUO 
SENO GLI AUSTRIACI ARMATI. 

Questa cacciata segna il primo giorno dell’era nuova 
della Nazionalità Italiana. 

Cittadini, per mostrare di riconoscere tutta la grandezza 
dello stupendo fatto milanese, è di essere pronti a coope- 
rare nella santa crociata contro lo straniero, facciamo un 
solenne rendimento di grazie a Dio, e diamo un pubblico 
segno della nostra fraterna onoranza agli Italiani di 
Milano. 

Domani alle 5 pomeridiane nel nostro duomo sarà can- 
tato da Monsignore Arcivescovo il Te Deum, con intervento 
dei Ministri dî Stato, della civica Magistratura, e' della 
Guardia civica. 

La sera, sarà illuminata tutta Firenze, 

Viva L'INDIPENDENZA ITALIANA! 


Dalla civica comunità di Firenze il 26 marzo 1848. 
Il Gonfaloniere 
BETTINO RIGASOLI. 
(Dall’Alba). 





— Si legge nel Supplemento alla Gazzetta di Firenze, 
num. 70. — Notizie della frontiera Toscana. 

La colonna comandata dal maggior Baldini ha oltrepas- 
sato Carrara e, lasciando una porzione di truppa, continua 
la sua marcia verso la Lunigiana. 

Quella comandata dal maggior Belluomini ha occupato 
Castel Nuovo di Garfagnana, e continua il suo movimento 
in quelle provincie. Quella comandata dal maggior Lan- 
ducci non ha oltrepassato. la frontiera; essendo tutto 
quieto nei paesi limitrofi i quali dipendono tranquillamente 
dall’attual Goyerno provvisorio di Modena. 





NOI LEOPOLDO SECONDO 
Per la grazia di Dio 
Granpuca DI Toscana, ecc., ecc., ecc. 

Volendo provvedere al modo di eseguire colla necessaria 
prontezza e regolarità quegli ulteriori movimenti militari 
che le attuali circostanze dell'Italia rendono necessari; 
| Sulla proposizione del nostro Ministro:segretario di 
Stato pel dipartimento deila guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Saranno formati due campi militari; uno a Pie- 
trasanta; l’altra a Pistoia. 

Art I. Dovranno concentrarsi in detti campi: 

4. Tutta la parte disponibile della nostra truppa di 
linea; 

2.I contingenti da prelevarsi dai battaglioni dei cac- 
ciatori volontari di: costa ; 

5.1 volontari della Guardia civica, che a seconda dei 
bisogni si prenderanno dai depositi istituiti col nostro 
decreto del 24 corrente. e non altrimenti. 

Art. 3. Il nostro Ministro segretario di stato pel dipar- 
timento della guerra è incaricato della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato li 26 marzo mille ottocento quarantotto. 

LEOPOLDO. 
Il presidente del Consiglio dei. Ministri 
F: CEMPINI. 
Il Ministro segret. di Stato pel dipart. della guerra 
N. CORSINI, 





— (27)— leri, a tre ore pomeridiane giunse in Firenze 
il marchese Salvatore di Villamarina, Ministro plenipoten- 
ziario di Carlo Alberto in. Toscana. Il suo arrivo in Li- 
vorno, il suo viaggio da Livorno a Firenze ha destato una 
gioia indicibile. L'entusiasmo dei veri Italiani lo ha se: 
guito per tutto. Tutti salutavano in lui il rappresentante 
dal gran liberatore d’Italia, (La Patria). 





LIVORNO (26 marzo, ore 10 antim.) — Il Console 
Sardo ha inalberato questa mattina ia bandiera tricolore 
Italiana. 

Il vapore il Virgilio, è giunto da Genova colla stessa ! 


fin 
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bandiera, la quale sventola su tutti i forti di Genova per 
ordine del Re. 

— Questa notte è arrivato da Portoferraio in questa 
città il D. Guerrazzi colà detenuto da parecchi mesi. 

— Il vapore giunto stamani da Napoli porta che nelle 
acque di Palermo sono arrivati 14 legni da guerra Inglesi. 
(Alba). 


STATI PONTIFICII. 

FERRARA (26 marzo). — Questa mattina toccò ai Te. 
deschi che guarnivano la caserma di S. Domenico (pochi 
uomini) quel che toccò ai volontari Pontifici il 43 agosto 
1847 che guarnivano la gran guardia della piazza : questi 
furono mandati dagli Austriaci, quelli ora sono stati man- 
dati dalla civica. Hanno abbandonato quel posto. Uggi ar- 
rivano dalla provincia Bolognese Civici volontari per in- 
grossare la colonna che andrà ai confini, o nel regno 
omai tutto ex Lombardo-Veneto. Della fortezza di Fer- 
rara in mano agli Austriaci non è da farsi caso alcuno, 
come taluni esaltati ne fanno. ‘Essa cadrà da sé, e allora 


tutti gli Austriaci, meno pochi che restano in San Bene- 
detto : ivi consumano i viveri, i pochi denari, la salute, e 
lo spirito. Essi chiederanno mercè per uscirne e andarsene 
non avendo però comunicazioni col loro Governo, le 
quali sono già pienamente interrotte : e lasciandoli si fa 
un bene ai nostri fratelli Lombardi; perchè non ande- 
ranno ad ingrossare le forze che sonosi concentrate a Ve- 
rona. Teri arrivarono 500 Svizzeri con tré cannoni e un 
obizzo: domani si aspettano Civici, Romagnoli, Bolognesi, 
e Centesi. (Corrisp. dell'Italia). 


STATO DI PARMA. : 


Brevi cenni di fatti accaduti in Piacenza e Parma 
cal 26 al 27 marzo. o, 

Nel di 26 marzo, alle sei ore di mattina, i Tedeschi 
hanno sgombrato il forte di Piacenza, filando versp Co- 
dogno. Grande ventura alla città, dove una collisione 
sanguinosa era imminente! Rio 

Poco dopo i cittadini si sono raccolti sulla piazza gri- 
dando « Abbasso il duca, abbasso il duca ». Tutte le armi 
ducali sono state calate, tritate, bruciate. Intanto, a cal- 
mare si grave commozione si univa il gonsesso civico, e 
faceva decreto « di ritirare a sè.tutta autorità pubblica a. 
Nominava indi un Governo Provvisorio composto così : 
Avv. P. Gioia —Conte Antonio Anguissola—Camillo Piatti 
—Prevosto Antonio Emmanueli—conteCorrado Marazzani. 

Il Governo Provvisorio, appena installato, emetteva un 


decreto espresso così: (pan 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DEL DUCATO DI PIACENZA. 

AI fine che al buon andamento delle cose non 
s'inframmetta alcun. ritardo pericoloso . Ila quiete 
e sicurezza pubblica, Ha 

Ha deliberato: i 
4.° Tutte le autorità civili e militari attualmente costi- 
tuite, sono provvisoriamente conservate. î 
2.° Esse dipenderanno immediatamente dal Governo 
Provvisorio, il quale diramerà gli ordini;e le istruzioni 

opportune. od 
Dal palazzo del Comune di Piacenza, questo giorno 

26 marzo 1848. MAI 

Firmati: 

Avvocato Pietro Gioia — Conte Antonio Anguissola 
d'Altoè — Camillo Piatti — Prevosto Antonio Emmanueli 
— Conte Corrado Marazzani. Hi 

— Nel di seguente (27) il congresso civico pubblicava un 
proclama, di cui riferiamo testualmente, ! 

CONCITTADINI! 

Alloraquando questo consesso civico, per soddisfare al 
voto de’ cittadini, e calmare la grave pubblica concita- 
zione, instituì un Governo Provvisorio per la città e du- 
cato di Piacenza, essa non ebbe certamente in animo di 
accrescere le frazioni in cui è divisa la cara nostra patria, 
l’Italia; ma anzi intese a preparar modo, onde, quant’era 
in lui, farle a mano a mano minori. } 

Noi teniamo gli occhi fissi verso gli Stati limitrofi, e a 
quelli desideriamo fortemente di aderire. Il Piemonte e il 
Principe magnanimo che lo regge, attraggono le simpatie 
più numerose, Nè temiamo che CarL'ALBERTO sia per ri- 
spingere i nostri voti, quando ci viene fatto di sapere of- 
fitialmente che in caso di minacce austriache, le sue 
truppe volerebbero a nostro soccorso. ; 

Tuttavia, innanzi di prendere risoluzione sì grave, e. 
che può aver tanta influenza sul nostro avvenire, noi de- 
sideriamo che la posizione e le circostanze politiche degli 
Stati esterni siano meglio dichiarate. Desideriamo soprat- 
tutto che il yoto comune si manifesti largamente e solen- 
nemente. 

A questo fine, allorchè parrà tempo opportuno, due 0 
più registri saranno aperti nella sala del Comune di Pia- 
cenza e negli uffici di ciascun Comune. forese, nei quali 
ognuno con breve formola esprima il suo pensiero. 

Concittadini! Una grande era incomincia per noi. Servi 
avviliti, gementi per tanto Lempo, possiamo ora levare la 
fronte verso il cielo. Ringraziamo la Provvidenza di sì 
alto beneficio. e mostriamci degni de’ nuovi destini che si 
preparano. Siano nostre parole d'ordine: La patria, la 
religione, l'Italia. Ù È 

VIVA ITALIA! VIVA PIO IXI 
Piacenza, 27 marzo 41848. ? 
IL CONSESSO CIVICO. 

— Lo stesso consesso civico decretava altresì che il forte, 

luogo di nefande memorie, venisse distrutto, 


IL CONSESSO CIVICO 
Ha deliberato: 


Che, sgombrato il forte nel modo più cauto, prudente 
e sollecito dalle poiveri ardenti, debba essere immediata- 
mente demolito, e l’area destinata a un giardino pubblico. 
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Piacenza, dal palazzo comunale questo giorno 26 
marzo 1848. 


potremo noi stessi trarne vantaggi. Ivi sono rinchiusì % 
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A questo modo Pia cengg si è divisa da Parma, che con- 
tintun ad essere ducale. 
A 98 compariva un messo del principe, propo- 
nendo che la città aderisse a Parma, e il duca avrebbe ri 
‘inesso a Pio IX e Carlo Alberto il definire Te sorti suo e 
de suoi popoli. Fu risposto che Piacenza era libera, e che 
po puovo la mano a Parma, subito che 
\ condizioni dn tulto uguali. Fatti 
Seo cechi doversi ora contare per nulla: solo ri 
Aa A O principio della nazionalità: ed 
altronde sipu dover dispiacere al duca di cedere coll’Au- 
ja, poiché si identificò con quella ECO, BCC iui 
Nelle sére passale, continue e fragorose dimostrazioni 


per Carlo Alberto, 


avrebbe stesa di 
questa si fosse trovata < 


manere | 


nel redentore d'Italia. La sera del'27 
in ispecie non può venire descritta. Fu una festa immensa 
alla quale vecchi e giovani, ricchi e poveri, preti e laici 
parteciparono con uguale entusiasmo, La bandiera sarda 
fe St ec Giro. acclamata, benedetta. La città è con- 
fu portata in giro, , È ; 
corde: non una voce 0 sospetta 0 nemica. Il Governo 
Provvisorio gode della più grande corifidenza. Due depu- 
RO D è pe y î « 

tati sono partiti per Torino (il marchese, G. B. Landi e 
l'avvocato Gioia) ad esprimere i voti della popolazione 
piacentina, e in ispecie a significare che ove le operazioni 
militari richiedessero ‘intervento di truppe Piemontesi, 
la città le avrebbe accolte con amore e con orgoglio. 


NOTIZIE DI PARMA. 


(25 marzo) — Il duca ha ottenuto oggi (9 pomeridiane) 
una grande ovazione. Una popolazione immensa ha cir- 
condato la sua carrozza e quella «del duca figlio, applau- 
dendo freneticamente. Infine si sono staécati.i cavalli, e 
le due carrozze per un buon mezzo miglio sono state ti. 
rate a braccia d'uomini che aveano la coccarda italiana 
sul petto ..... Questo fatto basta narrarlo, nè vi occor- 


ron commenti . . 
La reggenza ducale continua a Parma, scemalta dell’av- 


vocato Gioia, che il voto de’ suoi concittadini ha richia- 
mato a Piacenza sua palirra. 


STATO, DI, MODENA. 
PROCLAMA. 


Cittadini : voi foste già l'ammirazione d'Italia quando 
l'instabile regno della forza contrastava all'invincibile im- 
perio della ragione; quando al pacifico e generoso grido 
di libertà e di nazionale indipendenza, alle legali e troppo 
necessarie esigenze rispondevano le baionette, gli arbitrii, 
Ja carcere ele brutali minacce. Ma in questi solenni mo- 
menti della nostra rigenerazione voi date uno spettacolo 
anco più splendido di virtù patriotica , voi siete convinti 
che Ja libertà e la nazionale (indipendenza non mettono 
salde e perenne radici se non:erescono în mezzo all'ordine 
e alla tranquillità pubblica ; se un caldo, riflessivo e gene- 
r'oso patriottismo non le sostengono; se non sono sicure 
dall’anarchia del pari che dal dispotismo. Yòi gelosi di 
quiesto germe prezioso che deve frultarci il regno della 
legge; voi avete mostrato quanto: siete compiùtamente 
degni e maturi a partecipare dell’Italico. maraviglioso ri- 
‘sorgimento; voi anche mostrate- all'Europa che attenta.vi 
guarda, ch'è solenne menzogna che questo sia opera di 
tristi o di faziosi, che sia mosso da ciéco impeto di distru- 
zione, di disordine, di basse vendette. I vostri stessi nemici 
saranno costretti a confessare che in così improvviso e 
tumultuario rivolgimento non fu maitanta sicurezza, tanto 
dignitoso rispetto alle persone ed alle proprietà. Dove tro- 
vare tanta alacrità , tanta pazienza nel vincere ogni osta- 
colo, tanto amore nei sacrifizi pel publico bene, quanto 
può scorgere ognuno nel pronto armamento e nella co- 
raggiosa attività della guardia civica. 


| 


i 
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Cittadini, ove voi seguiale in questa maturità di senno, | 


ove non Vi vinca l'impazienza, ove non vi sgomerltino vani 
timori; voi, potrete mostrare ‘all'Italia che sebbene degli 
ultimi per ragione di tempo, non però siete mem degni 
degli altri vostri fratelli di dividere con essi l'inestimabile 
benefizio di un libero e civile reggimento. 

‘TiGittadimi,‘nòn vi scoraggiate; se in questo stato di lran- 
sizione il governo non può far tutto quel che desidera; le 
cose fatte con precipizio sono di poca durata! Distrugge- 
remo si, ma senza disordine, senza reazioni; edifiche- 
remo con più solidità quando .il compiuto risorgimento 
d’Italia abbia fatto più certe Tevmostre sorti. Coraggio, 0 
cittadini: guardatevi intorno : sulle cento! torri d'Fralia 
splendono i.vaghi colori che,sono ;destinati a fare il giro 
d'Europa : la croce di PIO gli. ha santificati; li. difende e 
li assicura la spada di CARLO ALBERTO. 

VIVA L'INDIPENDENZA E LA NAZIONALITÀ” 
ITALIANA. 
Reggio, li 24 marzo 1848. 
Malaguzzi. — Giovannini. — Magliani. 
Chiesi. — Bianchi. — Ancini. 


ATTI UFFICIALI DI MODENA. 


Per. questa volta daremo un sunto degli At#, ‘in jse: 
Quito saranno pubblicati testualmente. 

1. L'assemblea della guardia nazionale, in seguito della 
disapprovazione universale, dimostrata dal popolo contro 
la reggenza nominata dall’ex-duca, nomina un governo 
provvisorio. 

2. Dichiarazione del governo provvisorio di. unire J'as: 
semblea nazionale onde stabilire di generale accordo la 
forma di governo da adottarsi in questi Stali. 


"nce nta iis paio 


9. Il dottor Emilio Nardî, é il dottor Cesare Rovighi ; 


come delegati del governo provvisorio, anbunziano al pab- 
blicoruna elemosina da farsi al popolo. 

4. Ordine del giorno del colonnello comandante Broc- 
chi, che invita i militari a prestar servigio alla patria, e 
ad adottare Ja coccarda tricolore: 

9. H governo provvisorio nomina una commissione 
municipale composta di sette membri, cioè unapresidente 
e sei commissari, 

6. Il presidente della commissione municipale richiama 
in attività Je milizie urbane poco fa disciolte dall’ex-duca- 

7.1l governo provvisorio abolisce la tassa personale che 
pesava sul contadini, e ordina che siano restituiti tulti i 
pegni fino alla somina di 3 franchi. 3 

8. Il comandante della guarilia civica invita tutti i citta- 
Gn: dai 18 ai 50 anni.a farsi inscrivere nei ruoli della 
ciltà, 


c I, { 2 3 n h : 
9. Il governo provvisorio apre due lavori per impiegare 


schi ne ha d'uopo. 


3 10. 1 governo provvisorio abolisce licei e convitti meno 
il corpo dei cadetti ingegneri matematici; ristabilisce 
I AISHA degli studi; e nomina due commissioni: una 
per istendere un piano sistematico per l'istruzione delle 
ap Ò Brini, È re pa po. « » ' dn 
scienze, l’altra per gli affari economici dell'università 
medesima. 

3 Istituzione d'un ginnasio civico. 

34. SI confermano interinalmente gl’ impiegati nelle 
DISpEtUve cariche, come pure s'assieura il godimento delle 
pensioni a quelli che hauno resi servigi allo Stato, od agli 
estensi. 

to. Decreto net. li ; RE 

ves Er EI l'apertura degli stati generali fissata 
nel giorno 25 aprile ; ed .ii governo provvisorio si costi- 
lisce sotto la protezionese garanzia dei principi confede- 
rati Italiani. 


14. Sì destina il giorno 29 marzo, ottavo del nostro ri- ! nelle sue colonne. 


sorgimento, come giorno festivo; si fa un appellosai Mode- 
nesi per raccogliere offerte a sollievo degl'indigenti della 
città e del comune, nominando perciò un apposito co- 
milato. CA 

15. H delegato ai lavori pubblici stabili.ce regole pei 
lavori da iucomineiarsi. i 

16. Libertà assolata di stampa. 

17. Scioglimento del battaglione già estinse, Forma- 
zione d'un reggimento di linea, d'un corpo d'artiglieria e 
(reno, uno squadrone ii quattro pelottoni di cacciatari a 
cavallo , un baitaglione di zappatori addett» al'eorpo del I 
genio, un battaglione cacciatori di quattro compagnie : in | 
tutte 5201 uomini. | 

18. Notificazione del governo provvisorio, colla quale 
s'annuncia al popolo un’elemosina destinata dagl'Israeliti 
di 20 centesimi per ogni povero di qualunque credenza. 


(Indipend. Italiana 


FRANCIA 


Una deputazione di Polacchi si presentò al governo 
provvisorio. |. 

JI sig. Godebski a nome della deputazione si espresse in 
questi termini: i 

« La Polonia, cittadini, rigetta il suc lenzuolo sangui- 
noso, e i suoi figli esiliati vengono da voi per ringraziare 
la Francia dell'ospitalità ch'essa ha foro concessa ‘nei | 
giorni dell'infortunio. 1 

« Noi non dubitiamo che in questo momento supremo 
voi saprete, cittadini, conciliare le esigenze imperiose del. 
sentimento nazionale colle difficoltà della vostra posi- 
zione, 

« Dopo tanti crudeli disinganni è giunta l'ora in cui la 
Polonia potrà da se stessa decidere della sua sorte...’ 

« È per concorrere a quest'opera che noi marciamo e 
noi crediamo aver il diritto di sperare che voi ci aiuterede 
a compiere il nostro dovere di/soldati. 

‘ « Noi facciamo capitale su voi, perchè vi consideriamo 

come la vera espressione del popolo francese, nostri fra- 
telli (Viva la repubblica francese! Viva la repubblica po- 
acca!)». i 

Il signor Lamartine a nome del governo provvisorio ri- 
spose: 

Gittadini Polacchi, 


« La repubblica francese riceve come un felice augurio 
l'omaggio della vostra adesione e della vostra ricono- 
scenza per la sua ospitalità ! Non ho bisogno di manife- 
starvi i suoi sentimenti pei figli della Polonia. La voce 
della' Francia ve li manifestava ogni anno, anche quando 
questa voce era compressa dalla monarchia. La repub- 
blica ha più libera la voce ed i gesti , essa vi ridirà i suoi 
sentimenti fralerni. Essa vesliproverà'in tutte lé forme 
compatibili ‘colla politica della giustizia, della. modera- 
zione e della pace che ha proclamata per tutto il mondo. 

« Sì, dopo gli ultimi vostri disastri, dopochè. la spada 
cancellò dalla carta delle nazioni le ultime proteste della 
vostra esistenza, come vestigio e germe di una nazione la 
Polonia non fu solamente il'rimprovero, ma un rimorso 
vivente. per l'Europa. La Francia inon vi deve soltanto 
lagrime e voti, essa vi deve un appoggio morale ed even- 
tuale in compenso di quel sangue che voi avete versato 
nelle nostre grandi guerre su tutti i campi di battaglia | 
d'Europa (Applausi). | 

« La Francia:vi renderà ciò che vi deve, sialene certi. 
Confidate nel cuore di trentasei milioni di Francesi! La- 
sciate solianto alla Francia ciò che le appartiene esclusi- | 
vamente, l'ora, il momento, la forma di cui la Provvi- | 
denza'determinérafta scelta e la convenienza per rendervi 
senza aggressione e effusione di sangue il posto che vi si 
deve sulla terra e nel novero dei popoli. 

« Voi conoscete i, principii che il governo provvisorio 
della repubblica adottò invariabilmente nella sua politica 
straniera. Se voi ‘non lo conoscete, eccolo : 

« La repubblica è repubblicana senza dubbio: essa lo 
dice ad alta voce; ma essa non è in 'guerralaperta nè co- 
perta con alcuno dei governi esistenti; finchè queste na- | 
zioni e questi governi non si dichiarano, essì, stessi in | 
guerra con ella. Adunque essa non permettera volontaria- 
ménte alcun atto d'assressione e «li violenza contro le 
nazioni germaniche. Esse lavorano in questo momento a 
modificare il loro sistema interno di confederazione e a 
creare l’unità e il diritto dei popoli. Sarebbe insensatezza 
o tradimento verso la libertà. del mondo, intorbidarli: in 
questo lavoro con dimostrazioni di guerra e cangiare in 
ostilità, in diffidenza od .odio la tendenza liberatrice che 
li spinge verso noi e verso voi 

« E qual momento ci. domandate voi di scegliere per 
questa lesione del dirifto della politica e della libertà ? 
Forse il trattato di Pilnitz si trama contro noi? SI afmano | 
forse sulle vostre e sulle: nostre frontiere i sovrani asso- 
luti? No. Voi lo vedete, ogni corriere (ci reca un’acclama- | 
zione vittoriosa dei popoli, che fortificano la nostra causa 
precisamente, perchè noi abbiamo dichiarato che questo 
principio era il rispettto del diritto, delle volontà, delle 
forme di governo, del ‘territorio di tutti i popoli, 1 risul- 
tati esterni della: politica del governo provvisorio sono | 
adunque sì cattivi, che sia d'uopo’ costringerlo a cam- 
biarla e presentarci alle frontiere dei nostri vicini colla 
baionetta in mano, invece di liberta e di pace ? 

« No, questa politica ferma e pacifica è. sì favorevole 
alla repubblica, che noi non la vogliamo cangiare prima 
che la cangino le potenze stesse! Osservate il Belgio, os- 
servate la Svizzera, Osservate l’Italia, Alemagna meridio- 
nale intera, Vienna, Berlino; che. più? gli stessi posses- 
sori dei vostri Lerritorii vi aprono la strada verso la vostra 
patriae vi chiamano per ricostituirla pacificamente. Non 
siate ingiusti né verso Dio, nè verso la repubblica, né 
verso voi! Le nazioni simpatiche dell’Alemagna, il re di 
Prussia che apre le porte delle sue cittadelle ai vostri 
martiri, le porte della Polonia. aperte, il ‘granducato di 
Posen ridivenuto polacco, ecco le armi che noi v'abbiamo 
date in un mese di politica ! 

« Non dimandatecene altre. Il governo provvisorio non 
muterà politica per una nazione straniera, per quanto sia 
simpatica pei nostri cuori. Noi amiamo la Polonia, noi 
amiamo L'Italia, noi amiamo tutti i popoli oppressi; ma 
noi amiamo soprattutto la Francia; uvi abbiamo la pi 
sponsabitità de’ suoi destini, e forse di quelli dell'intera 
Europa! Questa risponsabilità nor non la rimetteremo ad 
altri che alla nazione. Confidate in essa, confidate nel: 
l’avvenive, confidate ‘nei passati trenta giorni che hanno 
già dato alla causa della democrazia francese più terreno, 
che non trenta battaglie campali, e non intorbidate nè 
colle armi, né con un'agitazione che nuocerebbe alla no: 
stra causa comune l’opera che la Provvidenza compi@ 
senz'aliv’arme che Ie idee per la rigenerazione dei popoli 
e la fraternità del genere umano ». 

(Il seguito a domani). 


LIONE (29 marzo). — La verità de’ fatti seguenti, al 
caduti a Lione ‘in questi ultimi giorni, sarà all uopo 
accertata individualmente da tutti i sudditi Sardi, che 
pregano il giornale il Risorgimento @ volerti inserire 


\ 
A 


Tutti gli stranieri ed in particolare i Savoiardi ed i 
montesi residenti in questa città, collocati in qualità di 
domestici, facchini, garzoni di caffè, alberghi, osterie ecc., 
sono'stati cacciati improvvisamente, e i diritti i più sacri 
violati. I 27 alla ‘sera i padroni d'albergo, i ‘caffettierì 
ece. eco. vennero assaliti, insultati, minacciati a loro sta 
bilimenti da numerosi attruppamenti di popolo, e forzati 
a dar immediato congedo a tuttegle persone di servizio. 

Lo stesso giorno, una folla di 4a 500 individui si portò 
al consolato Sardo, mettendo grida minacciose, di 4004850 
i Savoiardi, abbasso i Piemontesi. Per calmare il tumulto, 
il console si fece.al baleove e li assicurò che aveva già, 
rilasciati più di 200 passaporti in poche ore, e scongiu- 
randoli a ritirarsi, li assicurava che tutti i sudditi Sardi 
avrebbero immantinente lasciata la città. 

Si spera’ che il nostro console protesterà energicamente 
contro questi fatti, benchèsi sappia di certo, che persone 
di molta influenza si sono recate da lui per assopire (a 
dir loro) la cosa, ed evitare scandali. Ma più di ogni pro- 
testa parleranno alto due mila e più sudditi Sardi, insul- 
tati e cacciati, e non tacerà la stampa libera gli atti in- 
legni, commessi contro persone di specchiata onestà, 
che da lunghi anni vivevano delle loro fatiche e contri- 
buivano al ben essere del paese. È 

Ciò che-sembra ancora più incredibile è il silenzio di 
questi giornali sopra fatti a tutti noti. Ed il giornale il 
Censore che pur dovrebbe essere il primo a condannarli, 
nell'ultimo suo numero fa ogni sforzo per far credere che 
la città non godette mai di muggiore tranquillità ed 
ordine. ; 

Le’autorità però sonosi finalmente decise a pubblicare 
un proclama, che sì riduce a dire che il cacciare gli stra- 
nieri non è opera di buon repubblicano. 

Gli amici veri dell’ordine avrebbero voluto aggiungere 
a questo proclama le seguenti parole: Se hannovi stra- 
nieri in Francia, hannovi pure Francesi all'estero ; se 
gli stranieri, così indegnamente cacciati di. Francia, 
rientrando nei loro paesi volessero esercitare una giusta 
rappresaglia, cosa potreste dire? 7 s 

Ma ciò non sarà mai, gli stranieri, benché insultati, mi. 
nacciati, cacciati, non scenderanno a tale vendetta, essi 
sapranno perdonare ai ciechi (loro persecutori, e dare 
così un esempio di umanità e di vera fratellanza ‘a chi 
pretende darne al mondo intiero. - 

I sudditi Sardi 


residenti a Liome. 


MARSIGLIA. — Avviso agli abbuonati della Gazette 
du Midi. ‘ i 

Un avvenimento di forza maggiore che potrebbesi al 
bisogno qualificare di colpo di stato, sopprime oggi in 
Marsiglia la pubblicità dei giornali, e la stampa intiera. — 
Gli operai tipografici si sono gittati sulla. via inoperost: 
gli uffizii de Courrier di Marseille, del Nouvelliste; del 
Garde National, del Sémaphore, del National du Midi 
sono deserti. come i nostri. Una sola stamperia è aperta, 
un solo giornale non fu costretto d'interrompere le sue 
pubblicazioni, il Progrés social. — Bel progresso in vero! 


- NOTIZIE DEL MATTNO 


Mirino (31 marzo). — Teri partirono per Pavia perso- 
naggi distintissimi, €. Vitaliano Borromeo, Giuseppe Teo- 
doro Lechi ed altri, per incontrarvi. S. M. il Re Carlo 
Alberto, ‘essendochè il corpo dell'esercito’ piemontese è 
condotto sotto gli ‘ordini della stessa Maestà Sua, che vi 
entrava alla testa, dicesi, di'‘circa 18 mila uomini. 

Pinova — Fin dal giorno 24 corrente, alle ore 6 e 1]2 
pomeridiane la città di Padova è rimasta libera dagli Au- 
striaci che la tenevano in freno, i 

Da Venezia a S. M. Maddalena non v'ha più intoppo, e 
quindi tutte queste brave popolazioni dipenderanno dalla 
insigne Venezia e da quel governo nazionale. 

Questa sera (29) assisterò qui alla istituzione della 
Giunta Provvisoria, come fui presente e partecipe ad ogni 
fatto di Venezia, per cui si è fatta libera. SUA. 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 


aL Governo Provvisorio DI Mitano. 


Con estremo giubilo abbiamo sentita, la. notizia della 
liberazione della generosa nostra sorella Lombarda, 

Nel giorno stesso in che voi scuotevate l'austriaco 
giogo, era qui acclamato 11 Governo Provvisorio della Re- 
pubblica Veneta sotto il glorioso vessillo di San Marco. 

Noi non coltiviamo nessun sentimento municipale, sia- 
mo soprattutto Italiani, e l'insegna di San Marco sta sulla | 
batidiera tricolore. 

A'vot, Lombardi, ci unisce inoltre un vincolo di affetto 
più particolare per la comunanza delle sventure e delle 
speranze. 

Quando.il santo suolo della patria non sarà più calcato 
dal piede di straniero oppressore, noi penseremo concordi 


{ ad operare ciò che torni di comune profitto ed a gloria 
j comune. 


) 
Era nostro desiderio spedirvi apposita deputazione, ma 
i grandi e moltiplici lavori, dai quali siamo sopraccaricati, 
ci obbligano valerci dell’opera di tutti i cittadini distibti. 
Aspettiamo con impazienza vostre comunicazioni di- 
rette. \ 
£ Viva l’Italia, Viva Milano, Viva Venezia! 
Iabertà, Fratellanza. 
Venezia, 26 marzo 1848. & 
* (Gazz. di Mil.) 


\ x 


Francia. Alti ufficiali. — Il governo provvisorio, visto 
il decreto che stabilisce pei 25 aprile le elezioni dei rap- 
presentanti del popolo, deereta che la prima pubblicazione 
delle liste elettorali avrà luogo ai 15 aprile: Ja' chiusura 
delle liste avrà luogo ai 20. 


— La città di Lione ed il dipartimento del Rodano sono 
autorizzati ad imporsi una contribuzione straordinaria di 
9» cent. sull'ammontare delle quattro contribuzioni di- 
rette. 


Parii (28 marzo). — Il generale Changarnier. è. par- 
lito, tre giorni sono, da Parigi per recare al generale Ua- 
raignec la sua nomina al ministero della guerra. 7 

(Union). 

Lione (50 marzo). —Oggi partono da questa città circa 
tremila operai Savoiardi, per rientrare ‘in patria; T loro 
disegni mon sono troppo rassicuranti, per l’esasperazione 
in cui si trovano e per l’infelice loro condizione. 


pera per altro nelle ‘prov 
rmamento della gua 
CoLonis. — Il principe Czarl 
è giunto in questa citt ar25. Una 
portò a salutarlo, è dimiostiargli aL 3 
mania per la causa Dolacena 
Posen (25 marzo), — L'altra ser: 


tina molle persoue si portarong. 

per aspettarli, ma essi non doverand 
mani, Il conte Arnim presidente de 
permesso di portar la coccarda polacca 
guardia nazionale pure polacca. H comi 
indirizzo agli abitanti alemanni della. p 


ritirate nella cittadella. H comitato ha 
palazzo di città, e sta organizzando la 
500 fucili vennero distribuiti ai cittadini, 
ternizzano cogli Alemanni e. portano 
coi colori polacchi, e l’altra con que 
Germanica. ro S 
ScaLeswie-HoLsTEIN, — Nuove ir 
questo momento. Il re aveva risoluto di 
swig dal Holstein. I ducati, trovando | 
contraria ai loro diritti, dichiararono 
nimarca non più libero nelle sue risa 
un Governo Provvisorio per difender 
e dell'intero ducato... - (Gazzeli 


7 





Crediamo di, far cosa grata al 
tandogli il quadro dell’ordinamenti 
operazione. I PERDA 

I. L'armata è comandata dal Re‘ 
tiene a sua disposizione. il Ministro 


i nominato per suo capo di Stato Maggi 


rale conte di.Salasco. LA 

2. L'armata sì divide in due cor 
divisione di riserva. 

3. 1) primo corpo è comandato da 
rale barone Bava, ed. è composto de 
divisione, eo; 

4.-La prima divisione è coma 
generale marchese ‘d’Arvillars “e 
d'Aosta, della brigata della Resina. 
nova cavalleria, e della sesta ed ottava. 

5. La seconda divisioné è ‘coman 
nerale Di Ferreree'si ordinerà a Torti 
brigata di Casale, che sarà comamdata 
rale marchese Passalacqua, della br Q 
gimento Nizza cavalleria, della second 
e della seconda batteria di posizione: 

6. Siccome la seconda divisione 
nata senonchéè fra pochi giorni, così 
neamente lungo! della/ medesima, 
brigate Guardie Cuneo, e dei regg 
‘avalleria, della.terza batteria a-ca) 
nando alla Veneria, e della qua 
che sta giungendo da Chambéry. 


SÌ 


7.Il secondo corpo d’armata’ è co 
nente generale cavaliere Ettore di So 
della terza e quarta divisione.; 


8. La terza divisione è comandata 


9. La quarta divisione è composta 


‘monte; della brigata dì ‘Pinerolò,. 


monte Reale, e della prima e second 


Bersaglieri che si sta ordinando in 
primo corpo d’armata. 

LT. 1 due battagliet | 
dinando a Chivasso e Casale son 
corpo d'armata. c..Y pi deg 

42. La Provianda. destinar | 
presso il primo corpo d’armata). 
munizioni d'ogni genere; l’altra pre 


ti 
DURE 


d’armata destinata pure allo stesso 


debba mandare incontinente pre Sp 
distaccamento di cinquanta zappatori. 


AGLI, ASSOCIATI, DELLA 
Dal principio del prossimo 
zione del Risorgimento st fa 
Direzione e cantemporancame 
nini e Fiore, e Carlo Schi 
tici di Po, fratelli Bic in w 
Revislio e Figli in Doragr 
sociati pertanto avranno la fi 
il foglio da quello di questi | 
che tornera loro più a con 
faccian pervenire prima l'avvis 
Direzione. Coloro poi che 
volerne la distribuzione a do 
gati parimente di farne quu 
l’uffizio della Direzione: La '@ 
nalmente succennata ‘non va 
quella fin qui praticata ‘pres: 
che hanno ‘raccolte associazio 
gimento. Hit ot 
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TIPOGRAFIA COTTA 
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PE la sacra terra Lombarda! Ben è ragione 


(Domenica 


qui ai soldati nostri, e questo ci ha talmente animati, che 
credo saranno animosi anche il giorno della prima batta- 
glia. Siamo tutti nell’ entusiasmo per l'accoglienza che i 

















ITALI 


INTERNO. | Lombardi ci fecero ai confini. To era talmente commosso 

Abbiamo da Lodi : chemi mancava la voce per comandare. ll giorno 29 marzo 
ci di è. stato faticoso per.noi..che siamo stati 14 ore sotto le 
vat PERO. armi; ma fu peril cuore ela mente il più bel giorno della 


mia vita, che solo sarà superato dal giorno ehe batteremo 
gli Austriaci. Mia cara madre, quando si cammina per una 
causa còsì santa, così bella, la vera causa a cui il mio 
cuore aveva dato tutte le sue simpatie, non sì può temer 
‘nulla, edil coraggio non è più merito. Se non avessi an- 
cora una madre che mi ama, io desidererei di morire per 
questa causa : morire per l’Italia! Quanta invidia avrebbe 
ili me mio povero padre che moriva per una terra stra- 
niera ed. ingrata! Farò il mio dovere da, Santa Rosa pen- 
sando a te e alla sorella, forse i soli che pensate a me in 
questi momenti. Ora siamo a Pavia dove vi è pure.il Re 
che entrò alla testa d’una divisione di 25]m. uomini, che 


Sorpam! 
Passammo il Ticino, e finalmente i nostri piedi 


h'io lodi la somma alacrità colla quale, non cu- 
du le fatiche di una marcia forzata, percorreste 
nello spazio di 72 ore 100 miglia. Molti di voi, 
accorsi dagli estremi confini dello Stato, appena 
poteste raggiungere le. nostre bandiere in Pavia; 
ma or non è tempo di pensare al riposo: di que- 


Aprile 1848). 


sto godremo dopo la vittoria ! 


‘Della Lombardia, della Venezia, di Piacenza, e Reggio. 








‘Soldati! grande e sublime è la missione a cui 
la Divina Provvidenza ha voluto ne’ suoi alti. de- 
creti chiamarci: noi dobbiamo liberare questa no- 
stra comune Patria, questa sacra terra Italiana 
dalla presenza dello straniero, che da più secoli la 
conculca e l'opprime: ogni età avvenire invidierà 
alla nostra i nobilissimi allori che Iddio ci pro- 
mette: tra pochi giorni, anzi tra poche ore noi ci 
troveremo a fronte del nemico: per vincere basterà 
che ripensiate le glorie vostre di otto secoli e gl’im- 
mortali fatti del popolo Milanese; fasterà vi ricor- 
diate che siete soldati Italiani. 

VIVA L'ITALIA! 


Dal nostro quar tier generale in Lodi li 51 marzo 4848. 
CARLO ALBERTO. 
Il Ministro della guerra 
FRANZINI. 


I 


ITALIANI 


Chiamato da quei vostri concittadini nelle cui mani una 
ben meritata fiducia ha riposto .la temporaria: direzione 
della cosa pubblica, e soprattutto spinto visibilmente dalla 
mano di Dio, il quale, condonando alle tante sciagure 
Sofferte da questa nostra Italia le colpe antiche di lei, ha 
voluto ora suscitarla a nuova gloriosissima vita, io vengo 
fra voi alla testa-del mio esercito, secondando così i più 
intimi impulsi del mio cuore. lo vengo tra voi non, cu- 
rando di prestabilire alcun patto ; vengo solo per compiere 
lagrande opera dal vostro stupendo valore così felice- 
mente incominciata. ani i 

Italiani! In breve la. nostra. patria sarà sgombra dallo 
straniero! E benedetta le mille volte la Divina Provvidenza 
la quale volle serbarmi a così bel giorno, la quale volle 
che la mia spada potesse adoperarsi a procacciare il 
trionfo della più santa di tutte le cause. 

Italiani, la nostra vittofia è certa! le mie armi, abbre- 
viando la lotta, ricondurranno fra voi quella sicurezza che 
vi permetterà di attendlere con animo sereno e tranquillo 
a riordinare il vostro interno. reggimento; it voto della 
nazione potrà esprimersi veracemente e liberamente ; in 
quest'ora solenne vi muovano soprattutto la carità della 
patria e l'abborrimento delle antiche divisioni, delle an- 
tiche discordie, le quali apersero Je porte d’Italia allo 
straniero ; invocate dall'Alto le celesti ;ispirazioni, e che 
l’angelico spirito di Pio IX scorra sopra di voi: Italia sarà. 

Dal nosiro quartier generale in Lodi il 31 marzo 1848. 
CARLO ALBERTO. . 

Il Ministro della guerra 
Franzini. 





— S. A. S. il luogotenente generale del-regno, sul'rap- 
porto del presidente del consiglio de' Ministri, incaricato 
del portafoglio della guerra e marina, ha, con decisione 
del 34 di marzo p. p. destinato : 

Il luogotenente generale ispettore di 
Serra, al:comando generale interinale della R. marina. 

"Il contrammiraglio, cav. Albini, al comando della 
regia squadra nel Mediterraneo. 


marina, conle 





Inseriamo colla più sincera soddisfazione la seguente 
lettera ispirata da sentimenti degni del figlio di Santorre 
Santarosa. 

» Pavia , 50 marzo. 
Carissima madre, 

Coraggio a voi, donne, e dispetto per noi debbono dare 
le notizie dei Tedeschi che abbiamo avute a Pavia. Essi si 
allontanano ognora e vanno verso il Mincio; così passerà 
ancora più d'un giorno prima che abbiamo uno scontro 





«con quei barbari uccisori delle donne e dei bimbi. Le 
— Arocità cominesse dai Croati a Milano furono raccontate | 


è 






tutti sono ‘entrati ieri in Lombardia fra gli evviva dell’im- 
mensa moltitudine. Tutti i balconi erano gremiti di signore» 
con bandiere e fazzoletti, che gridavano più degli uomini. 
Probabilmente  partiremo Jomani per Lodi..... Quando 
potrò farlo ti scriverò ancora. Tieni per norma : nes- 
sune nuove, buone nuove; perchè in caso di disgrazia, ho 
incaricato due di seriver subito a Torino se non potrò farlo 
io stesso. Così farò io per essi. Addio ancora. 
EucENIO SANTAROSA. 


Reclamazione degli ufficiali della Brigata Guardie. 


Gli ufficiali del reggimento Granatieri Guardie, prote- 
stano altamente contro l'accusa con cui tentano alcuni 
disconoscere gli onorati sentimenti del loro generale di 
brigata, e dichiarano formalmente essere falsa quella voce 
che circola non solo nelle bocche di tutti, ma ciecamente 
riportata ancora da parecchi giornali, dichiarando, essere 
vili, infami traditori della patria e del'Re que'tali, che 
cercano ‘seminar discordie fra i cittadini, infamando i 

capi dell'esercito e con essi i corpi da loro comandati. 

I fatti che vannò preparandosi sui campi della Lombar- 
dia parleranno abbastanza, e saranno sicura  guarentigia 
cin faccia -al mondo, della lealtà dei loro sentimenti verso 
la comune patria. - 





— Siccome interessa sommamente la gran causa della 
civiltà italiana, che il popolo sia messo a parte in ogni 
dove dell'andamento delle cose e della. maravigliosa rivo- 
luzione a cui tutta Europa lavora, così egli è necessario 
che nelle città e villaggi si leggano in pubblico i giornali 
e si tengano affissi acciò ognuno possa averne visione : il 
che è tanto più rilevante, essendo questo il modo più ac- 
concio.per smentire tostamente le false notizie che si 
fanno circolare ad arte nelle basse classi degli incorreggi- 
bili nemici dell’attual ordinedi cose. Edin questi momenti 
solenni in cui la nazione è chiamata ad eleggere i suoi 
rappresentanti coll’alta missione di riorganizzarla, importa 
che sì spieghino al popolo i nuovi diritti di cui lo statuto 
gli ha conferito l'esercizio, e tutti gli elettori comprendano 
l'urgenza di farsi iscrivere onde poter concorrere alle ele- 
zioni, che alirimenti queste sarebbero l’opera di pochi 
intriganti. ( Un associato) 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


GOVERNO PROVVISORIO. 
NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Per aderire ai giusti desiderii del paese si cerca dì rac- 
cogliere colla massima diligenza le notizie relative ai mo- 
vimenti delle truppe e al teatro della guerra. 

Il generale comandante dello Stato Maggior Generale 
ha dato le opportune disposizioni, perchè un capitano ad- 
detto allo Stato Maggiore si porti agli avamposti ad ordi- 
narvi un servizio di staffette per trasmettere di là ‘ogni 
giorno un bollettino di guerra. 

I corpi franchi Lombardi e Svizzeri sono in Brescia. 

Il generale Bés, Piemontese, col primo corpo di 5000 
uomini si è spinto oltre Chiari. 

Il generale Trotti con un altro corpo di 8000 uomini 
era oggi a Lodi. Î 

Il Re Carlo Alberto col Duca di Genova alla testa di 
altri 8000 uomini, partì oggi da Pavia, e arriverà questa 
sera a Lodi. 

Il Buca di Savoia lo segue con un altro‘corpo di 2000 
uomini. - 

Con queste truppe marciano 100 pezzi di cannone. 

Diecimila Romani e settemila Toscani vengono per Bo- 
logna e Ferrara alle rive del Po, che passeranno a Ponte 
Lago-Scuro. 

Dicesi che a Bagnolo (basso Bresciano) i corpi franchi 
Lombardi e Svizzeri, ai quali si sarebbero uniti anche gli 

































insorti Tirolesi, abbiano sorpresi e fatti prigionieri da 
700 ad 800 uomini, fra i quali 70 ulani e 50 ufficiali con 
una cassa di guerra. 

Radetzki era questi giorni ad Orzinovi e Soncino; le 
truppe austriache sono arrestate sulle rive  dell’Oglio. 
Pare-abbia abbandonata l’idea di gettarsi in Mantova, per 
la mancanza d'approvvigionamenti nella fortezza. Tutto il 
paese dal Po alle Alpi del Tirolo è insorto e armato ; il 
nemico trova impedimenti di ogni sorta. Non si dubita 
che al presentarsi d'un corpo di truppe regolari, l’esercito 
di Radetzki sarebbe costretto a capitolare. 

Milano, il 50 marzo 1848. 
Per incarico del Governo Provvisorio, 
BROGLIO, sEGRETARIO, 
(Gazzetta Piemontese). 
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IL GOVERNO PROVVISORIO DECIDE: 


Quantunque pesassero sugl’Israeliti leggi odiose ed ecce- 
zionali, essi hanno fatto opra di buoni cittadini, concor- 
rendo col sangue; coll’intelletto e coll’ero alla nostra glo- 
riosa rivoluzione. 

È tempo che cessi l'ingiustizia di tanti secoli, essendo 
assurda pet uomini giusti, insopportabile per uomini rico- 
noscenti some noi siamo. 





Agli Israeliti è dunque restituito il pieno esercizio di 
tutti i diritti civili politici. 

La materia dei matrimonii sarà regolata a suo tempo 
con apposita legge. Intanto rimane abrogata la tirannica 
disposizione contenuta nel $ 124 del codice civile. 

Milano, il 30 marzo 1848. 

Casati, presidente ;: Borromeo; Giulini ; Guerrieri ; 
Strigelli ; Durini; Porro; Greppi; Beretta; Litta P.; Gor- 
renti, segretario generale. 


ret 


VENEZIA (25). — Treviso è con noi. Non appena spezzate 
le cateric della schiavitit, ella porse la libera mano alla no- 
stra repnbblica, e dichiarò di voler vivere ‘della stessa sua 
vita. La è la prima sorella che a noi si abbraccia, il primo 
membro che al nostro corpo si aggiunge, per dar. principio 
alla formazione di una repubblica italiana, forte e concorde. 


Convenzione per lo sgombro della provincia di Udine. 


I. Cessa in questo momento ogni autorità civile e militare 
della provincia del Friuli, che viene rimessa nelle mani del 
Governo provvisorio che va ad instituirsi, e che istantanea- 
mente viene assunto dai sottoscritti cittadini. 

II. La truppa della guarnigione della provincia resterà a di- 
sposizione del governo provvisorio, libero agli ufficiali e sol- 
dati non italiani di dimettersi dal servizio per dirigersi alla 
loro patria, sotto quelle cautele che saranno dal governo 
stabilite. 

IM. Tette le armi ed ogni materiale di guerra resteranno 
in provincia, e ne sarà fatta immediata consegna al nuovo 
governo. 

IV. Le famiglie degli ufficiali e soldati che dovranno par- 
tire saranno guarentite, e saranno loro procurati i mezzi di 
trasporto dal governo sino al confine della provincia. 

V. Tutti gli impiegati civili, italiani e non italiani, saranno 
guarentiti nelle loro persone, famiglie ed averi. 

VI. Il sig. barone Carlo de Pascotini, regio delegato, dàla 
sua parola d'onore di restare l’ultimo in Udine a guarentigia 
della esecuzione di quanto sopra per quanto lo riguarda. 

VII. Tutte le casse dovendoyresiare qui, saranno rilasciati 
soltanto i danari occorrenti per la paga ‘e per il trasporto 
delle persone suddette. La paga ‘sarà dala per tre mesi, colle 
competenze rispettive. 

VIII. Il signor. generale maggiore Auer Giuseppe darà im- 
mediatamente al nuovo governo lettera per i signori coman- 
danti delle due fortezze di Palma e di Osoppo, portante” co 
municazione del presente trattato, 

IX. Anche il signor generale maggiore Giuseppe Auer dà 
la sua parola d’onore di restare l'ultimo in Udine a guaren- 
tigia dell'esecuzione di quanto sovra per quanto lo riguarda. 


Partenza del generale d'Aspre e del presidio Austriaco 
dalla provincia di Padova. 
All’inclita congregazione municipale di Padova. 


sogna depositarne qui gran parte. 

L'ospedale militare e le necessarie persone per la loro 
cura restano pure qui. 

All’umanità del municipio raccomando caldamente la 
tutela di questi infermi, ed alla probità e compiacenza , 
tante volte a me provata, la sicurezza di tutto il deposito 
rilasciato. 

Interesso pure la loro compiacenza per il pronto som- 
ministramento dei più necessari mezzi di trasporto da 
concertarsi coll’ I, R. comando città, ed in cooperazione 
della guardia civica, onde evitare qualunque disordine. 

Secondo il già concertato , desidero che siano disposti 
dei membri della guardia civica per accompagnare la 
truppa, pure per evitare il disordine ed ogni funesta con- 
seguenza che per la città ne potrebbero derivare. 

Se qualche era prima della partenza si fermerà momen- 
taneamente il passaggio delle porte e della strada ferrata, 





Avverto questa congregazione che la truppa qui stan- | 
ziata parte per un’altra destinazione. La brevità del tempo | 
non permettendo di trasportare seco tutto il bagaglio, bi- ; 





sarà solamente’ per misura prescritta dalla precauzione. 
militare; e prego di tranquillizzare il pubblico, che po-' 
trebbe considerarlo un atto di ostilità, il quale certamente. 
non è in nostro pensiero , purchè non. venga provocato 
dalla parte del civile. 
Padova, 24marzo 1848. 


CRE vi Li piani 


D’AspRE comandante. 
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ROVIGO, 24 marzo 1848, ore 3 di mattina.— leri mat-- 


tina il delegato della provincia del Polesine ha fatto ces- 
sione del governo civile alla congregazione ‘municipale di 
Rovigo. Alle ore 3 pomeridiane dello stesso giorno tor- 
nava-da Padova il colonnello Poschaker de’ cacciatori, 
comandante alla truppa. Egli portava l'ordine di partenza 
tanto della divisiene stanziata in Rovigo, quanto di quella 
stanziata lungo il Po, non che dello squadrone di caval- 
leria ussari, qui accasermati. 

I cacciatori, che sono in gran parte italiani, si rifiuta- 


| rono di partire; ed alla sera, sortiti dalle caserme colle 


armi, si portarono nella piazza e si affratellarono coi cit- 
tadini, scaricando alcuni colpi di fucile in aria. Il colon- 
nello sul luogo tentò invano di tranquillizzarli, e dopo 
molto tempo, vedutane l’inutilità, egli aderì ad una capi- 
tolazione, colla quale si è convenuto : 

I. L’immediata partenza degli vi armi e ba- 
gaglio. 

IL La libertà di tutti i cacciatori che volessero rima- 
nere. 

IIl. La partenza degli uffiziali e soldati tedeschi con 
armi e bagaglio. 

IV. La cassa di guerra a disposstefe del colonnello. 





TOSCANA. 


La sollevazione per cui Massa e Cantara, scosso l'antico 
giogo, vendicavansi in libertà institluendo ungoverno prov- 
visorio, necessitava un pronto sussidio di truppe per man 
tenersi nell’acquistata posizione : mandavale Toscana, in- 
vitata da quel governo provvisorio , facendole meeedere 
dal seguente proclama : 140.00 GB 








PopoLi pi Massi, CARRARA E LUNIGIANA 





Gli ultimi avvenimenti di Modena, che hanno restituito i 


agli Stati di Massa e Carrara la loro separata esistenza poli- 
tica, dovevanorichiamare l’attenzione del governo toscano. 
Quantunque il governo toscano sia persuaso dei segna- 
Ri vantaggi che risulterebbero al ducato di Massa e ci. 
ara, e al granducato di Toscana dalla. loro unione in un 
i, stato, e creda che questa unione sia preparata e ris 
chiesta dalla conformità delle stirpi, dal i giuntura dei 
territori, dalle relazioni morali ed econ miche ché ne 
sono la conseguenza , riconosce che quella ‘unione non 
potrebbe essere benedetta, nè fruttuosa, se non fosse 
giusta, cioè libera e liberamente consentita ‘dalle due parti, 
È quindi sua ferma volontà di rispettare e di far rispet- 
tare adogni costo il sacro diritto di un popolo che ha ri- 
cuperata la sua indipendenza, e che ha solo l’arbitrio di 
decidere della sua sorte, e di non esercìtare nè i permettere 
che sia esercitata alcuna influenza illegittima sulle deter- 
minazioni del suo governo. ti i 
Tuttavia lo stato sempre incerto e mal conosciuto degli 
avvenimenti di Lombardia impone al governo toscano di 
spingere la sua linea di difesa fino al crine degli Appenini, 
che costituisce la naturale frontiera dell'Italia centrale. 
Per queste ragioni S. A. I. e R. mi ha ordinato di tran- 
sitare e lasciare, occorrendo , presidii nei territorii di 
Massa, Carrara e Lunigiana , presi gli opportuni concerti 
coi governi di questi Stati, e coil’ espressa ingiunzione che 
il necessario stanziamento delle milizie toscane non debba 
riuscire di veruno aggravio alle rispettive popolazioni, nè 
scemare in verun modo la libertà delle loro deliberazioni. 
Viva l'unione dei popoli Italiani! ì 
Viva l'indipendenza Italiana!‘ 
Viva l’Italia costituzionale! 
Pietrasanta, il 24 marzo 1848. 
Il maggior comandante il campo di Pietrasanta, 
BALDINI. 
Il commissario, 
C. MatTEVCCI.. 





___u 


Un secondo proclama, colla data del 28 marzo, annun- 
zia alcuni premurosi provvedimenti presi dal governo. to- 
scano intesi a favorire le relazioni trai due paesi. —-Eccolo: 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
‘PER LA GRAZIA DI DIO : 
GRANDUCA DI TOSCANA rce. Eco. Ecc. 


Considerando che Îo stato attuale dei rapporti fra le 
popolazioni dei territori di Massa e Carrara, della Luni- 


di quest ‘ultima i più speciali e benevali riguardi: 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato pel dipartimento delle finanze, del commercio ‘e 





dei lavori pubblici, 


giana e di Garfagnana con la Toscana, merita, per parte ‘ 
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Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. È sospesa fi fino a nuove disposizioni la perce- 
zione della tassa di pedaggio sulle vetture, che si esige 
secondo gli ordini alle dogane della frontiera toscana 
con itterritorii di Massa e della Garfagnana. 

Ari Di È ugualmente sospesa la nercezione di ogni 
dazio d’introduzione ed estrazione sopra tutti i prodotti 
naturali ed industriali, nati 0 fabbricati.si in Toscana che 
nei prenominati paesi e territorii, e che vengano rispet- 
tivamente importati od esportati dall'una agli altri e vice- 


versa. Si ; 2 d 
Art. 3. Saranno stabilite quelle garanzie che in modo 
semplice ed efficace valgano a certificare l'origine dei 
prodotti che debbono godere del benefizio accennato nel- 


l'articolo precedente. 

Art. 4. Le corrispondenze epistolari da e per i terri- 
torii di Massa e Carrara, per quelli di tutta la Lunigiana, 
almente per gli altri della Garfagnana, saranno 


come. fin: se - i 
considerate e trattate a tutli gli effetti come le corrispon- 


denze nate in Toscana, 

Art. 5. Il nostro ministro segretario di Stato pel di- 
partimento delle finanze, del commercio e dei lavori pub- 
blici è incaricato di provvedere alla esecuzione del pre- 


sente decreto. 
Dato in Firenze, li ventotto marzo mille ottocento qua- 


rantolto. 
LEOPOLDO. 
Il presidente del Consiglio de' ministri 
F. CEMPINI, 


Il ministro segretario di Stato 
pel dipartimento delle finanze, del commercio 
e dei lavori pubblici 


G. BALDASSERONI. 


FIRENZE (27 marzo). — Alle cinque pomeridiane un 
solenne Te Veum è stato cantato nel duomo. All'uscire di 
chiesa la moltitudine preceduta dalle bandiere si è recata, 
non ostante la pioggia, in piazza del Palazzo Vecchio, dove 
sotto le logge degli Uffizii ha ascoltato nn discorso del 
gran poeta nazionale d'Italia, del Tirteo Lombardo, di 
Giovanni Berchet. Ecco il discorso : 


« Toscani! 

« L'entusiasmo vivo, spontaneo, col quale salutate i fatti 
dell’eroica Milano, onora voi, e onora quelli che se lo sono 
meritato col sangue. A nome de’ miei concittadini io vene 
ringrazio con tutta la pienezza del cuore. 

« A me Lombardo disdirebbe il vantage a voi le angu- 
stie e le prodezze de’ miei Lombardi. La storia, libera dai 
ritegni della modestia, le tramanderà alle future genera- 
«zioni; e questo basti. 

« Bensì con voi, Toscani! mi sia (00 congratularmi di 

voi, e del vostro sentire oggi tutta |’ importanza del gran 
fatto di Milano, e del vostro gioirne insieme con l’Italia 
tutta. : ; 
« Mirabile risorgimento invero questo nostro, al.quale 
ciascuno de‘popoli d’Italia ha apportato la parte sua! Roma 
l’Amnistia, e l’onnipossente parola d'amore; Toscana le 
‘Riforme, Sicilia e Napoli le Costituzioni; Piemonte il forte 
esercito tutelatore; e Milano la Indipendenza: la Indipen- 
denza senza della quale nè Riforme, nè Costituzioni pos- 
sono aver vita intera. 

« Artefici tutti del pari di questo stupendo edificio, 
spetta adesso a voi tutti, o Italiani, il compirlo e il conso- 
lidarlo per sempre. Contenti delle vostre libertà che sono 
pienissime, se sapete virilmente giovarvene, stringelevi 
tutti, Popoli e Principi, in una assoluta concordia d'in- 
stituzioni, di voleri, di sentimenti, ecurrete in armi a dare 
aiuto all'esercito di Carlo Alberto, perchè spazzi affatto 
gli Austriaci fuori delle terre nostre. Afferrate questa bella 
occasione faltavi miracolosamente da Dio, e salvate in 
eterno dalla dominazione, e dalla presenza dello straniero, 
ogni campo, ogni villa dove si parla italiano. Là, nella 
gran valle del Po, vi chiama }a Patria. Guerra, guerra agli 
Austriaci è il solo pensiero, il solo bisogno del momento. 


‘Là, nella gran valle del Po, è d'uopo che si componga un 


grande Stato, saldo, compatto, il quale serva d'antemurale 
a qualunque invasione straniera, da qualunque parte essa 
venga. Così l’Italia tutta sarà salva e secura per sempre; 
e a farla salva e secura vi gioverà gloriarvi, o Toscani, di 
aver contribuito anche voi. 
« Viva l’Italia! Viva Ja cacciata degli Ausiriaci! » 
(Patria). 


. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA, 25 marzo. 
MINISTERO DELL'INTERNO. 
CIRCOLARE 

A tutti î legati, delegati e gonfalonieri dello Stato. 

Ill.mo e R.mo Signore, 

Parte da Roma un corpo di guardie civiche e di volon- 
tarii, alla volta del confine di Modena e Lombardia, co- 
mandato dal generale Ferrari. 

Se in codesto comune trovansi individui desiderosi di 
aggiungersi al detto corpo, la S. V. HI.ma c R.ma li farà 
intanto inscrivere, ed aspetterà da me una ulteriore circo- 
lare, nella quale le indicherò il modo di ordinarli, l epoca 
in cui potranno partire e trovarsi nel cammino al pas- 
saggio del corpo suddetto, non che tutte le altre oppor- 
tune istruzioni. 

Con distinta stima mi confermo 

Della S. V. Ill.ma e R.ma 
Roma, 24 marzo 1848. 
Devotissimo servitore 
G. Reocni. 


Il sig. generale Durando, insieme co’ suoi aiutanti ge- 
nerali, è partito la notte scorsa alla volta di Bologna in 
posta per prendere il comando del corpo d’operazione, 

che va a formarsi sulla frontiera. 

I volontarii e le guardie civiche partono stanotte e do- 
mattina sotto il comando del sig. generale Ferrari. 


con 4 pezzi "a arliglieri a; ieri partì di consery 
lonna di 1200 uomini ver se. Ferrara. Molti del corpo 
franco che tornò da Modena, sono andati in ess 


FERRARA (26 marzo). — Ieri arrivarono 500 Siizzeri 
da Bologna con 4 pezzi di cannoni; domani se ne atten- 
dano litertanti Bolagi tt Romagnoli, dalle Marche, per- 
fino da Roma accorrono qui. In pochi giorni si formerà, 
da quanto sembra, un grosso corpo di 8 in 10 mila no- 
mini, e dei cannoni da Modena, da Forlì ece. Forse an- 
che quelli di Comacchio che si tenta l'operazione questa 
notte. Vi prendon parte vigorosa i Ravennati. Le opera- 
zioni non sono decise ancora qui; alcuni opinano che 


i fosse meglio per ora non curarsi della nostra fortezza e 


correre in aiuto dei Mantovani che implorano aiuto, in 
seguito a Verona; così tutto sarebbe finito. Ma per far 
questo difettiamo non già di munizione, ma di armi e vi- 
veri; a questi ultimi bisognerà provvedere obbligando dol- 
cemente i ricchi ad aprire i loro serigni, e se farà d’uopo 
forzarli per causa così sacrosanta, con rinerescimento, e 
risolveremmo a farlo. — Oggi abbiamo preso possesso del 
quartiere detto «di S. Domenico, che era occupato dagli 
Austriaci. Erano precorse pratiche col comando di for- 
tezza; solo 4 uomini ci avevano lasciati che furono scor- 
tati fino in vicinanza della fortezza dai civici onde non 
fossero molestati; nessuno ha ardito neppure di fiatare, 
e ciò è stato certamente lodevole. Forse domani si pren- 
derà l’altro di S. Benedetto nella stessa guisa, se non 
evacuano questa notte; sono 400 gli Austriaci rinchiusi. 
Sempre avanti, avanti senza posa; poichè Dio ci aiuta, 
aiutiamoci anche noi, degenerati fin qui; è giunto il 
giorno della nostra rigenerazione, non lo trascuriamo. 
Bando alle gare municipali per carità, mostriamoci tutti 
Italiani, che il nido diverso non diversifica la patria co- 
mune. — Addio in fretta. (Patria) 


DUCATO DI PIACENZA. 
ADUNANZA 


del Consesso civico della città di Piacenza 
tenuta nel giorno 28 marzo 1848. 


Gli onorevolissimi individui componenti il Governo 
Provvisorio di questo ducato, hanno fatto ario a 
questo Consesso ; 

Che questa mattina il signor avvocato gii Borsani, 
direttore dell'interno in Parma, ha fatto proposizione al 
Governo sullodato di devenire ad accordi tendenti sostan- 
zialmente a questo fine : 

Di ‘rimettere all’arbitrio di PIO IX, e di S. M. CARLO 
ALBERTO, la disposizione territoriale del ducato di Par- 
ima, e di questo pure di Piacenza; i 

Di istituire frattanto un’altra e nuova reggenza coi po- 
teri e fini dell’attuale reggenza, cui sarebbero aggiunti 
cinque altri individui da essere nominati, due dall’anzia- 
nato di Parma, due da quello di Piacenza, l’altro dalla .ma- 
gistratura comunale di Pontremoli; 

E di rimettere infine a S..S: PIO. IX, ed a S. M. CARLO 
ALBERTO, una decisione finale intorno al ducato di Par- 
ma, ed a questo di Piacenza, assegnando. opportuni com- 
pensi a Carlo MI di Borbone. 

A siffatte proposizioni, manifestate dal detto signor di- 
rettore, è stato risposto dal Governo Provvisorio nel mo- 
do che risulta da copia, che autentica è stata comunicata 
a questo Consesso, la quale è del tenore seguente: 


IL GOVERNO PROVVISORIO DEL DUCATO 
DI PIACENZA. 

Alle comunicazioni fattegli dal signor direttore dell’in- 

terno a Parma giudice Giuseppe Borsani 
Risponde : 

Piacenza è libera: essa aderirà a Parma subito che sia 
libera anch'essa. Posti li due paesi in condizioni assoluta- 
mente uguali, la buona corrispondenza rinasce da sè. 

Riserve, condizioni, limitazioni di nessuna sorta non si 
possono ammettere. Il governo provvisorio non potrebbe 
discuterle; il popolo le respingerebbe. Dell'antico non ri- 
mane più traccia. I popoli sono tornati ai diritti primitivi. 
E impossibile qualunque trattativa ‘che non si fondi su 
queste basi, che non parla da questi PE in 
diritto e in fatto. 

Piacenza, dal palazzo governativo questo ‘giorno 28 
marzo 1828. 


Firmati — CamtLo Piatti—ANTONIO EMMaNUELI 
A. AncuissoLa—MaRrazzani. 


hi 


Il Consesso Civico, udite le cose premesse, dichiara 
con applauso unanime che quella risposta è un atto degno 
dei sentimenti patrii ed italiani, che distinguono i lodati 
individui di questo nostro governo, è un atto consentaneo 
al voto generale della popolazione di questo ducato me- 
desimo. 

F. Gavardi; A. Anguissola; Camillo Piatti; A. Emma- 
nueli ; Pietro Scotti; Bernardo, Pallastrelli; Gaetano 
Volpe-Landi; R. Anguissola; Girolamo Mischi; G. Rebasti 
Medico; Alessandro Calciati; Luigi Guastoni; Giuliano 
Della-Gella; Pietro Bruzzi; Foresti Pietro; Avv. Carlo 
Auselmi; Rovera Angelo; G. B. Barattieri; Giuseppe Rossi 
causidico; Giuseppe B. Anguissola; G. Brigalli; Luigi La- 
viosa; Avy. GC. Fioruzzi; G. Gazzola; M. Garilli; V. Ghiz- 
zoni; G. Ponti; P. Selvatico; Avv. Carlo Giarelli; Lodo- 
vico Chiappini; Salvetti Stefano; D. Riva; Faustino Dosi; 
Antonio Bricca. 


Voto manifestato dalla Città di Piacenza 
nella sera del 27 marzo 1848. 


Fra i più lieti avvenimenti, che nel giro di pochi giorni, 
inauditi, strepitosi si accumularono in Italia, non si vuol 
tacere quello, onde fu ieri compresa Piacenza tutta, e per 
cui sì commosse a letizia universale, Fino dalla sera ante- 
cedente una vaga voce era corsa fra noi, che dal vicino 
Piemonte fosse giunto un personaggio apportatore di grate 
novelle. Si seppe poi che il venuto era il nobile D. Luigi 
Menabrea, capitano e professore nella R. scuola del Ge- 


i nio a Torino, inviato. espressamente ‘dal ministero degli. 


spaccio di S. E. n Rara M. Lo Parzio ; 
generosa offerta di S. M. il Re Carlo Alberto al no i 
verno, di truppe e mezzi sì per espellere gli stranieri dal- 
l'Italia, e sì per ispegnere il fuoco delle civili discordie, 
quando ne fosse uopo. E in ciò stava il supremo scopo 
della missione, che la lettera del dotto Ministro esponeva 
in termini onorevolissimi e ben degni di lui. Né taceva, 
che in quanto al dominio del nostro paese, che vorremmo. 


| deferire al subalpino Monarca, non erano sufficienti per 


lui nè i voti del municipio, nè quelli del governo, ma so- 
lamente potervelo determinare quello del popolo, libera- 
mente, e pubblicamente invocato. Non è a dire quanta 
fosse la gioia, quanta la gratitudine a sìgenerosa profferta 
nel corpo ‘municipale. Sul momento fu trascelta una de- 
putazione di due cospicui cittadini, signori avv. P. Gioia e 
marchese G. B. Landi, incaricati di esprimere al Re offe- 
rente i nostri grati sensi, per non avere obbliato che noi 
pure apparteniamo alla grande famiglia italiana. E intanto 
che i due deputati corrono sulla via di Torino a compiere 
il loro incarico, il Municipio attende ai modi più solleciti 
e legali, onde raccogliere intiero il voto popolare per 
mezzo di pubblici registri. 

Nella sera poi fu una festa, fu una gioia, fu un tripudio 
di tutta la città, la quale subitamente illuminata fu testi- 
mone della generale acclamazione, che salutava Carlo 


Alberto con fragorose viva. La Banda Civica preceduta da 


molte bandiere tricolorate portanti la croce di Savoia, fece 
sentire allegri concenti musicali sotto le finestre dell’ In- 
viato Sardo, che fu sensibile a quella patriottica dimostra- 
zione. Que’ canti, e que’ suoni vennero poi ripetuti in tutte 
le piazze e strade della città; l'inno a Carlo Alberto ec- 
cheggiò nel cuore di tutti i cittadini. Quello poi, che più 
desta le meraviglie si è, che l'ordine, la quiete, la mode- 
razione reguaronovcostaltemente în mezzo a tanto ésila- 
ramento di spiriti cittadini. Ah! possa un tal. voto com- 
piersi presto! possa lo stemma di Savoia portante il segno 
della-rigenerazione riempiere il vuoto , che lasciò il con- 
culcato stemma borbonico, segno 0 strumento di tirannide 
straniera! Ciò desideriamo tutti concordi: ciò confidiamo 
di ottenere col trionfo dell’italiana indipendenza. 
Piacenza; 28 marzo 1848. 


ì 





ESTERO 
FRANCIA 


Seguito del discorso della deputazione Polacca 
al signor di LAMARTINE. 


(Vedi il Numero antecedente). 


Il sig. Godebski. Vi esprimerò dapprima la più viva 
riconoscenza pei nobili e generosi sentimenti che ci avete 
espressi. Noi abbiamo ricevute tante prove di simpatia dalla 
Francia: questa simpatia fu cementata su tanti campi 
di battaglia, che non ha Polacco che ne possa dubitare. 
Ma ora che il vessillo polacco sventola sulle tombe degli 
antichi sovrani della repubblica polacca, voi compren- 
dete l’impazienza che deve animare i’ nostri emigrali. 
Quest'impazienza é un dovere; i nostri fratelli si solle: 
vano, non è permesso a noi il rimanere passivi e contem- 
plar da lontano, profittando.della vostra generosa ospita- 
lità, i combattimenti e forse il ‘nuovo ‘martirio dei nostri 
fratelli. Noi siamo obbligati a procacciarci i mezzi di 
adempiere la nostra santa missione : sta a voi il ponde- 
rare il modo con cui volete soddisfare ai nostri desiderii. 

Il sig. Lamartine. Come Polacchi voi avete parlato a 
maraviglia. Noi dobbiamo parlare come Francesi, e gli 
uni e gli altri dobbiamo Fappresentare le nostre. parti. 
Come Polacchi voi dovete essere giustamente impazienti 
di volare sul suolo dei vostri padri e rispondere alla chia- 


mata che una parte della Polonia già libera fa ai generosi. 


suoi figli. Noi non possiamo che applaudire a questo sen- 
timento e fornire, a seconda dei vostri desiderii, tutti i 
mezzi pacifici che aiuteranno i Polacchi a rientrare nella 
loro patria e a rallegrarsi del suo cominciamento d’indi- 
‘pendenza a Posen! 

Quanto a noi Francesi, noi non abbiamo a considerare 
la Polonia soltanto: noi abbiamo l'universalità della poli- 
tica europea che corrisponde a tutti gli orizzonti della 
Francia e a tutli gl’interessi della libertà di.cui Ja repub. 
blica francese è la seconda, e, speriamo, la più gloriosa 
ed ultima esplosione nell’ ci L'importanza dis questi 
interessi, la gravità di queste risoluzioni, fanno sì che il 
governo provvisorio della repubblica non può abdicare 
nelle mani di alcuna nazionalità parziale, di alcun partito 
in una nazione, per quanto sacra sia la causa di questa 
nazione, la risponsabilità e la libertà delle sue risolu- 
zioni, 

Se la politica che ci fa comandata sotto la monarchia 
verso della Polonia non è più la politica che ci è coman: 
data sotto la repubblica, questa ha tenuto al mondo un 
linguaggio cui vuole conservarsi fedele: essa non vuole 


che alcun potere sulla terra possa dirle : Je vosine parole 
‘non corrispondono ai vostri fatti. 


La repubblica non vuole che vi sia contraddizione tra 
i suoi fatti e le sue parole. Che disse ella nel suo manife- 
sto alle potenze ? Disse pensando a voi -- il giorno. in cui 
ci paresse che fosse suonata l'ora provvidenziale pel ri- 
Sorgimento di una nazionalità conculcata noi voler 
a.sno soccorso. Ma noi ci siamo serbato, ciò che appar. 
tiene alla sola Francia, il giudicio sull’ora, sul momento 
della giustizia, della causa e dei mezzi per cui ci conver- 


emmo 


‘ rebbe intervenire. 


Ebbene, questi mezzi sinora noi li abbiamo scelti e ri- 


I 
solti pacifici. Vedete voi, ve gga la Francia e l'Europa se 


questi mezzi pacifici hanno ingannato noi 0 voi stessi? 

In trentun giorno i i risultamenti naturali e pacifici di 
questo sistema di pace e di fraternità, dichiarati ai popoli 
ed.ai governi, valsero alla causa della Francia, della: li- 
bertà e della stessa Polonia più che dieci battaglie e tor- 
renti di sangue. 

Vienna, Berlino, l'Italia, Milano, Genova » Alemagna 
meridionale, Monaco, tutte queste coli queste 


esplosioni on non provocate dall'anima dei popoli, 


cederemo in un altro sistem 

via ci conduce allo scopo. 
giungere meglio che non le vie 
Non tentat e di farcene deviari 
terno che vi portiamo. V°ha un 
governa la nostra affezione per Ja 
ragione. Lasciatecela ascoltare nell 
nostri pensieri, e sappiate che que 
rano i due popoli, il cui sangue 
campi di battaglia. 

La nostra sollecitudine per 1 voi s 
stra ospitalità, quanto le nostre fronti 
vi accompagneranno nella vostra pa 
ranza della rigeneraziene che com 
Prussia stessa, ove sventola il vostr 
non domanda altro prezzo all'asile da 
mento della vostra condizione 1 
branza che porterete con voi del nom 

Non dimenticate che alla republ 


mo passo che state per fare vers 


lu repubblica). 

Un Polacco s ‘avvicina. e dice: 
tiremo senz'armi ». ©. 

Un altro Polacco stringe la mano 
gli chiede perdono di‘alcune espres 
gitegli per l'impazienza del suo pa 

Il sig. Lamartine gli stringe cor 
dice : «Non parliamo più di que 
porta con sè la sua giustificazione 
e la Francia non si, ricorda o 
Polonia ». 

I deputati si ritirano sclaman 
La piazza del palazzo di città è im 
lonna si rimette in via aceompagn 
del popolo. 


tù 


Borzano (25 marzo). — Ogg 
di Modena e il duca di Parma, 
tosto in fuga. 
L'ex-vicerè Soia Rauti 
assicurano due lettere, oggi in Brai 
Verona e diretto in Germania. 


Piacenza. — 1 Tedeschi hanno. 
portando seco per convenzione 6 

Nel castello si sono trovate 48 
bombe, 150 caricate tra bombe e 
cannone, 547 sranate, 500 Tucili, 
100,000 cartuecie a o 


mini per la Lombardia, parte da 
e parte per la nostra città, ove 
pacchetti a vapore. — Una freg 


— A Roma, il 24, il padre Gai 
presso il Colosseo. Fra Lruppe e di 


uomini. 


Francis (29 marzo). — leri i 
dini per l'immediata formazione di 
So]m. uomini a Digione. 

In questa città, raccoglieva Na I 
mosa armata di riserva-che sces 

I fondi pubblici s'ammigliorano 
borsa; tuttavia in sul principio eri 
sotto di quanto erano il giorno pr 
dei corsi. H3per 0/0 si aperse a 40 
dersi dopo esser giunto a 47, a 4° 
franco d'ammigliorazione. 15 p 
discesero a 57, 50 per quindi risa 
60, 50, cioè 50 cent. di più del | 


Tioto (Inspruck, 26 marzo). | 
I. la duchessa di Modena, 
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TIPOGRAFIA COTTA. 
Via dell'A reivescovado, accanio 
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LE ELEZIONI IMMINENTI. 


È una grande quistione, dopo quella della guerra 
che con sì felici auspicii si va sciogliendo, e la più 
grande delle nostre quistioni, quella delle elezioni. 
Ansora pochi giorni, ed il paese» farà la maggior 


‘ prova che far possa un popolo del suo senno politico 
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À pgelì si 


e morale: ancora pochi giorni, e la granlotta delle 
influenze sta per definirsi : tutti dicono che da questa 
lolta debba uscire una buona e compiuta rappre- 
sentanza nazionale : tutti sentono questa necessità e 
ne parlano. Ma vi si preparano tutti ‘come Vi si 
dovrebbero preparare coll’animo e col senno, colla 
meditazione e coll’ opera? Tutti gli elettori sentono 


essi il valore della nuova qualità che è loro confe- 


rita dallo Statuto? Dirò di più; tutti gli elettori 
sanno essi di esser tali, 0 sapendolo si curano di 
adempier gli obblighi che impone toro la nuova qua- 
lità? 

Se la città di Torino non ci avesse fatto palese 


con cun suo: manifesto «che questa non curanza ‘od 


ignoranza esiste anche qui nella città capitale, qui 
dove ferve più grande e più rapido il movimento 
delle idee, noi non lo avremmo creduto così di leg- 
gieri : tanto ci parve e pare nobile ed importante la 
missione dell’elettore, tanto nell’esercizio di tal mis- 
sione noi crediamo fermamente consistere il più bel 
privilegio della nuova libertà ! 

Cosa strana! nelle città di provincia la premura 
per le elezioni si manifesta più forte che tra noi. Noi 
abbiamo sette collegi elettorali , e solo da ieri uno 
di essi raccolse un comitato per dirigere la sua ele- 
zione. i 

Asti e Cuneo han dovuto pigliare l'iniziativa. 

Torino sarà essa sempre la città delle lente deli- 
berazioni ? 

Ma se i comitati elettorali non esistono ancora , 
esiston bene i piccioli comitati; le particolari influenze 
sì agitano , le insinuazioni corrono, e mentre l’ino- 
perosità e l’apatia regnano nel gran corpo degli 
elettori, i piccioli corpi staccati fanno una guerra 
avanzata e s'impadroniscono delle posizioni migliori. 
Ci badino bene gli elettori. 

Noi che mettiamo il più alto interesse al buon 
esito di questo primo esperimento del senno politico 
del paese, ci crediamo obbligati di avvertire tutti 
gli elettori, di questa città specialmente, a svegliarsi 
e darsi moto, a farsi innanzi, interrogare, informarsi, 
tornarsi ad informare. Trattasi di dare un voto; dare 
un voto è dare un giudizio: prima di giudicare, bi- 
sogna conoscere. E come si può conoscere senza os- 
servare, senza domandare ? 

Prima d’ogni cosa è uopo che gli elettori siano 
persuasi dell'alto ufficio che son chiamati ad eserci- 
lare : è ugpo che sappiano che questo loro ufficio è 
parte integrante del potere della nazione, e che il 
trasandarlo, il farne poca stima è un mostrarsi in- 
degno del più nobil diritto che consacri lo Statuto, 
è un venir meno ad un obbligo preciso d’uomo e di 
ciiladino, 

L'elezione di un deputato nelle: circostanze pre- 
senti è di un'importanza grandissima. Non il primo 
ci si mostra, non quello che più si travaglia di farsi 
innanzi, non quello che è raccomandato solo da va- 
Slità di poderi, da numerose aderenze: non quello 
che alieno finora dagli interessi popolari, ora se ne 
Mostra soverchiamente passionato :, non quello che 
muto finora agli abusi del potere, evasi ad un tratto 
accusare questo potere per ogni verso, e seminare 
e diffidenze in esso, rigido censore di ogni suo atto, 
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{ tardo e circospetto lodatore delle sue lodevoli opere. 
Niuno di tali uomini sarà buon rappresentante del 
paese : prometterà molro e attenderà poco: diffidino 
di costoro gli elettori. 

Cerchino gli uomini modesti, conosciuti per eser- 
cizio continuo di virtù morali e cittadine : cerchino 
uomini che abbiano dato una piena e sincera ade- 
sione al reggimento costituzionale : ‘che non ab- 
biano mai fatto segno o in pubblico od in privato, 
di deviare da questo capitale proposito : che non 

‘ siensì mostri esagerati essi 0 lodatori delle esagera- 
zioni altrui : che abbiano ‘avuto sempre il coraggio 
delle loro opinioni schietto e nobile, e che queste 
sieno le opinioni buone che ora trionfano. 

Vogliam deputati di profonde, di invitte convin- 
zioni. Vogliam deputati modesti nelle loro forze, co- 
raggiosi. nella loro modestia. Vogliamo deputati ric- 
chi di sapere, ma più ancora ricchi di virtù : voglia- 
mo uomini potenti d’intelletto, ma larghi di cuore; 
in una parola, uomini, de’ quali ciascuno possa dire: 
nelle costui mani io confiderei senza esitare la mia 
vita e l’onor mio. 

Ne troveranno molti gli elettori? Si mettano sol- 
lecitamente all’opera tutti : i giorni sono contati: e 
se sì lasciano cogliere sugli ultimi momenti, per co- 
noscere ed apprezzare gli uomini, stieno certi che 
sarà vano il loro diritto, vano il loro voto: e che si 
faranno elezioni 0 «contro essi , 0 senza che essi vi 
abbiano per nulla concorso. 

Elettori di Torino, a voi: specialmente indirizza 
queste parole uno che non ha. parte nelle elezioni, 
ma che ne desidera ardentemente il buon esito, pe- 
rocchè vede in esse le virtù, il valore, il ben essere 
della patria e lo stabilimento definitivo delle nostre 
libere e magnifiche istituzioni. 

G. Barano. 


- 
TTT dò em — — — 


- FLE SORTIFD'ITALIA. 


Il dado è tratto: un esercito Italiano ha passato 
il Ticino, e forse Adda, in cerca di un esercito Te- 
desco. Ora stanno a decidersi le sorti d’Italia. 

Crede taluno, che queste dipendano affatto dal- 
l'esito della battaglia che verrà data tra l'Adda e il 
Mincio. Speriamo che la battaglia le risolva, presto 
e felicissimamente: i principi non potrebbero essere 
più fortunati e belli e generosi. Ma non bisogna il- 
ludersi: difficile è che l'indipendenza d’una nazione 
si acquisti in un sol dì, ed a così buon prezzo. Dio 
volesse che fosse così: ma siamo pronti a tutto. È 
probabilissimo che fra qualche giorno non vi sieno 
in Italia Tedeschi, salvochè prigionieri: è probabile 
che fra qualche settimana l'Europa abbia ricono- 
sciuta la nazionalità italiana. Dio il voglia! È questo 
il voto italiano, soffocato -nell’intimo del cuore da 
secoli, e tratto tratto palesato coi più vani tentativi. 
Dalla congiura e dagli assalti. degli esuli Italiani 
nel 1500 al maestoso svolgersi presente della li- 
bertà e dell’indipendenza, quanti desiderii, quanti 
dolori, quanto sangue, quanti disperati. propositi ! 
Sotto quante forme l’individualità italiana, priva di 
un campo suo proprio, dovettesene cercare uno fit- 
tizio, per avvicinarsi al desiderio suo, al suo fine, 
alla liberazione della patria ! 

Ma le sorti delle battaglie sono in mano a Dio : 
molte volte le cause più giuste, quasi affine di ri- 
cevere splendore dagli ostacoli superati, non trion- 
fano se non se all'ultimo, dopo gravi e costosi sforzi. 
È necessario che noi siamo preparati a questi. Ve- 
risimilmente le rivolture della Germania impedi- 
ranno l’Austria, e terranno a segno la Prussia ; 
verisimilmente la rivolta della Polonia tratterrà la 
Russia: la Francia ci promette la sua amicizia, e 


. Lunedì 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


forse l'Inghilterra sarà neutrale. Tuttociò posto, la 
Vittoria è cerla e presta. 

Ma noi dobbiamo "star preparati a procedere. in- 
nanzi, quand’anche tutto ‘ciò stesse incontro noi. 
Nel XVI secolo una mano di Olandesi elevaronsi 
contro la tirannide Spagnuola, che pur dominava 
mezza Europa, e dopo 40 anni di costante tenzone 
n’ebbero vittoria. Or fa 50 anni, ottocentomila Greci 
si elevarono contro 20 milioni di Turchi ; lotta- 
rono due lustri, e n’ebbero vittoria. Questa adun- 
que è certa, ogniqualvolta il proposito non manca. 


Qualunque sia l'orizzonte politico dell'Europa, qua-' 


lunque possano essere i primi eventi delle armi, le 
sorti d'Italia saranno sicure, purchè noi ci; fissiamo 
ben bene in capo di voler-così, ad ogni rischio, 
ad ogni sagrifizio. Venti milioni di Italiani, riso- 
luti e fermi in tal modo, non debbono aver paura 
del mondo. 

Finchè lo straniero non sia scacciato, finchè l’in- 
dipendenza non sia stata riacquistata affatto e sta- 
bilmente, niun accordo, niuna tregua, qualunque 
possa essere la ‘fortuna,. qualunque il numero, .la 
potenza, la qualità degli avversarii. Poste queste 
idee, la nazionalità d’Italia è sicura. 

Ma non basta assicurare oggi la nazionalità: bi- 
sogna assicurarla per sempre. L'entusiasmo è soffio 
che dura quanto la necessità. Scomparsa questa , 
scompar quello; e al posto suo sottentrano  fred- 
dezze, gelosie, dissensioni, fiacchezza , corruzione, 
e servaggio. Altra volta l’Italia si redense dalla su- 
premazia straniera. Su que’ campi, dove or com- 
batteranno Lombardi, Piemontesi e Liguri contro 
gli Austriaci, già combatterono Lombardi, Piemon- 
tesi e Liguri contro gli Svevi. L'acquila imperiale 
fu conculcata allora, come sarà conculcata adesso. 
Ma allora che avvenne? Nel 1467, i comuni del- 
l’alta Italia stringevansi in:lega a Pontida: nel 4176 
sconfiggevano il Barbarossa a Legnano: nel 118310 
costringevano a riconoscere a Costanza la loro esi- 


stenza politica. Più grandi risultati non si poteano | 


desiderare. Eppure! due secoli di rabbie cittadine, 
altri due secoli di tirannidi vergognose, 40 anni di 
«invasioni, e per ultimo 500 anni di dominazione 
straniera; ecco la storia d’Italia, che venne pur 
troppo appresso alle glorie ed ai trionfi della Lega 
Lombarda. 

Unione o revina, ecco la parola, che debbe 
suonare ogn’ istante alle orecchie d'ogni buon Ita- 
liano. Nell’unione sta gloria, forza, durata, ricchezza, 
industria, progresso, commercio, nazionalità, tutto. 
Fuor d’essa stanno i minuti rispetti, le gelosie , la 
mancanza di capitali alle grandi intraprese, e quindi 
povertà , e disistima, e debolezza, e disordine, e 
servitù. 

Unione, unione; ecco la parola, che deve suo- 
nare non meno a Torino ed. a Genova, che a Milano, 
a Venezia, a Parma, a Modena. 

Io mi figurava già ne’ più bei sogni della gioventù 
un nobilissimo stato, libero ed indipendente, che da 
una banda dominasse l'Adriatico, dall’altra il Medi- 
terraneo; le Alpi gli facevano corona, l'Appennino 
ne era forte ridotto, il Po vasto canale. Su questo 
spazio di terra la natura versava ì più larghi e pre- 
ziosi suoi doni , di tutte sorta, a piene mani. Dieci 
milioni d’uomini vi crescevano alla milizia, al traf- 
fico, alla cultura delle terre, all’industria, alle arti, 
alle leitere : ingegno e forza, valore ed eroismo ne 
erano il retaggio. Quei dieci milioni d’uomini forma- 
vano una nazione, a cui niun'altra si vergognava di 
dar subito luogo accanto a. sè. La bandiera loro 
svenlolava da un polo all’altro, riverita e temuta: 
e il voto loro faceva ne’ congressi europei tracollar 
la bilancia, perchè la mano , che lo dava, era una 
e forie. Ì 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai Tibrai Cranimre F 
provincia agli uffizi postali. -La distribuzione nelk 
luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno‘ Ja domanda 
alla Tipografia Editrice. Lelettere saranno inviate franche alla 
Direzione del Giornale TL Risorcimento. L 
starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 
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.LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Uffizio del Giornale 
pomeridiane. °° 
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Questo era sogno de’ più verdi anni. Ebbene! 
Forse non è lontano il dì, in cui esso sarà realtà. 
Quando lo straniero sarà scacciato, Starà nell’arbi- 
trio delle varie provincie dell’alta Italia il pronun- 
ziare o no codesta parola unione. Niun d’essa avreb- 
be a vergognarne o temerne. La parola unione 
non porta dipendenza, non porta abbassamento. 
Quando due, tre, quattro Stati si uniscono a farne 
un solo, ciascuno di essi è pari all’altro. sla disu- 
nione soltanto abbassa perchè indebolisce: l'unione 
no; perchè in questa sta la forza, e nella forza sta 
l'onore e la dignità. | 096 

A codesta unione niuna forma*di governo è più 
propizia che la costituzionale. Teme forse alcuna 
città di restar priva degl’onori di metropoli finora 
goduti? E perchè la sede delle assemblee nazionali 
non si potrà d’anno in anno trasferire da una città 
all’altra di quelle ch’ora sono metropoli? Il congresso 
degli scienziati non ce ne ha dato esempio di ciò? 

Per altra parte non si ha ora in pronto il mezzo 
straordinario delle strade ferrate per ravvicinare 
grandi distanze e metter Venezia è Milano accosto 
a Modena e Genova così , che ciascuna. di esse sia 
per così dire-capitale nel medesimo tempo? |.» 

Del resto l'ora che è suonata è lora dei grandi 
sagrifizii : rammentinsi tutti i sagrifizii fatti soffe- 
rendo da 300 anni in'poi, e dicasi sé non val 
la pena di farne ora uno solo per mettersi in istato 
di non averne a fare mai più. Ora la via ci è, 
ed è certa e chiara. Ricordiamocelo bene: dieci 
milioni d’Italiani contornati dalle Alpi, a cavallo 
del Mediterraneo e dell’Adriatico } a (edvallo del- 
l'Oriente e dell'Occidente, colla restante Italia ami- 
ca, fanno subito una delle prime nazioni del mondo, - 
Al contrario spezzati in tre o quattro Stati 
ranno amici oggi, freddi domani ; osti 
l’altro, ed alla fine miseri e servi. 









ITA 


INTERNO. 
TORINO. 


Decreto col quale S. A. S. fa alcune disposizioni n 
ordine ai prestiti delle Regie Finanze contro il deposito 
di effetti pubblici e di sete, in data 1 aprile 1848. i 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, LUOGOTENENTE GENERALE 

DI SM, NEI REGII STATI LN ASSENZA. DELLA M. S, 
In virtù dell’autorità a noi delegata; i 
Sulla relazione stataci rassegnata dal Ministro segre- 
tario di Stato per le finanze intorno all’opportunità ed alla 
convenienza di concedere un altro termine per Ja restitu- 
zione dei prestiti contemplati nel Regio Breyetto del 48 
marzo p. p..e di moderare gli antichi prestiti su sete, le 
quali per l’allettevole modicità dell'interesse sui prestiti 
medesimi stabilito in ragione del 3 per cento affluirebbero 
ora persino dall'estero alle regie finanze, abbiamo decre. 
tato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Il termine di giorni quarantacinque, di cui 

nell'art. 5 del Regio Brevetto del 18 marzo p. 

anche estendersi a benefizio di quei mutuatarii che all’epoca 

della pubblicazione di tal sovrano provvedimento erano 
già incorsi nella scadenza del loro prestito, né avevano 
ancora fatta veruna domanda per la sua rinnovazione. ) 

Art. 2. E mutuatarii che trovinsi nel caso di cui nel pre- 
cedente articolo, ed intendano di approfittare di detta 
mora, che in ogni caso decorrerà per essi dal giorno della 
pubblicazione del già citato Regio Brevetto, dovranno 
farne Ja domanda all’ispezione generale del Regio Erario 
entro giorni dieci dalla pubblicazione del presente. 

Art. 5. La ragione degl'interessi pei 


P., potrà 


prestiti che confro 
il deposito di sete vengano ancor domandati alle Regie 
ao . . , 5 
Finanze dopo la pubblicazione del presente, è portata al 
cinque per cento all’anno. s 

Art. 4. ll termine per la restituzione dei prestili- che 
saranno conceduli come all'articolo precedente non potrà 
essere maggiore di mesi. tre, computandi dalla data del- 
l'ordine di pagamento. ° I 
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Art. 5. Nulla è innovato pei prestiti su sete che trovansi 
attualiente in corso, come sl'a ‘riguardo di quelli che ab- 
biano già avuto UN principio di esecuzione coll'effettiva 
introduzione delle sete nel deposito del Regio Governo. 

Art. 6. 1l Ministro segretario di Stato per le Finanze è 
incaricato dell'esecozione del presente Decreto, che sara 
registrato al Controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del Regio Governo. 

Dat. Torino il primo aprile mille ottocento quarantotto. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


Abbiamo quanto segue da Milano : 
GOVERNO PROVVISORIO. 


BULLETTINO DEL MATTINO. 


6 


Ieri 30, a mezzogiorno, la colonna del generale Arcioni 
entrò in Brescia tra le acclamazioni del popolo. II generale 
Monti si mosse ad incontrarla in compagnia dello Stato 
Maggiore. Ad occupar Brescia muovono pure le truppe 
Piemontesi condotte dal generale Bès, 

- Fu visto in quei dintorni buon numero di soldati Ita- 
liani disertati dall'esercito nemico. I corpi franchi non 
davano indizio di movimento. 

Gli avamposti austriaci erano alla distanza di quattro 
miglia da quella città, e propriamente al luogo detto 
Buffalora. Il forte delle truppe era accampato a Castene- 
dolo, a Montechiari € nelle vicinanze, tenendo la linea di 
Galcinadello. 

Maso Cini da Parma corse innanzi a' Toscani per unir 
Modenesi, Bolognesi e Parmensi in nostro soccorso. Spe- 
rava di raccogliere dodici 0 quattordici mila uomini con 
artiglieria, munizioni, ed ogni occorrente per la;guerra. 

Il Governo provvisorio ha omai ottenuta l'adesione di 
tutte le città Lombarde, le quali hanno già nominato 0 
nomineranno fra breve rappresentanti che siederanno nel 
Governo provvisorio. Anche Padova, Modena e Parma 
sono entrate in corrispondenza col nostro Governo per 
concertare i mezzi di raggiungere e consolidare l'unione 
italiana mediante la più /arga, sincera, ed uniforme 
espressione del voto nazionale. , 

Milano, il 341 marzo 1848. 
Per incarico del Governo provvisorio, 
CoRRENTI, segretario generale. 


GOVERNO PROVVISORIO. 
BULLETTINO DELLA SERA. 


Corpi di fanteria e cavalleria nemica furon incontrati, 
al luogo di Castellucchio, da un corriere avviato per Man- 
tova. Il servigio di quella città era promiscuamente fatto 
dai cittadini e dagl’imperiali, che di frequente uscivano a 
scorreria nei dintorni. Era seguita una scaramuccia” per 
l'occupazione del ponte sull'Oglio, che rimase in possesso 
de’ nostri. Dal ponte a questa ‘volta .le strade son libere. 
All'albeggiare, tra Cigognolo e Piadena, erasi da lontano 
udito il rumor del cannone. 

Le vie non son praticabili eltre Brescia, essendo le vi- 

cinanze di Rezzato tenute dagli Austriaci, siccome tut- 
tora tengono Peschiera. 
Il capitano comandante ‘Manara colla prima legione 
Lombarda partivasi a gran marcia ieri mattina da Trevi: 
glio per Antignate. Da Antignate partivasi di fretta per 
Chiari il comandante Camperio, 

Il Re Carlo Alberto, entrato ier sera con dodici mila 
uomini in Lodi, vi dimorava tuttavia stamane. ; 

Il corpo di cinquemila Piemontesi, guidato dal generale 
Bès, trovavasi quest’ oggi: a. Chiari incamminato per 
Brescia. 

Siedono già nel seno del Governo provvisorio il depu- 
tato di Pavia, professore Turroni, e quello di Como, dottor 
Rezzonico. 

Milano, il 34 .marzo 1848, 
Per incarico del Governo provvisorio, 
CORRENTI, segretario generale. 


ORDINE GENERALE DELL'ARMATA. 
S. M. il Re comanda l'Armata. 


Maggiori Generali aiutanti di campo del Re. 
Conte Bricherasio ; conte di Forax; 
Conte Lazari; conte Robillant; 


I Generale conte Franzini, Ministro della guerra, a 
disposizione di S. M.; 


Maggior Generale conte di Salasco, capo dello Stato, 
Maggior Generale; 
Colonnello cav. 


di Cossato, sotto-capo dello Stato 
Maggior Generale; 


S.A. R.il Duca di Genova, comandante generale di 
artiglieria; 


Maggior Generale cav. Rossi, capo di Stato Maggiore 
dell'artiglieria; 
Maggior Generale cav. Chiodo, comandante’ superiore 
del genio; 
Maggiore cav. Michellini, capo di Stato? Maggiote del 
genio ; 
Golonnello conte Appiani, intendente generale d'ar- 
mata ; 
Colonnello N. N. comandante superiore dei carabinieri 
reali. 
L'armata è divisa per ora in due corpi d’armata, e di 
una divisione di riserva. s 
i primo corpo d’armata, 0 corpo di destra, è coman- 
Hi dal Luogotenente generale barone Bava. 
; apo di Stato Maggiore colonnello sig. Lagrange; ed è 
ormalo di due divisioni, cioè: 
Begidiio do; 
ma divisione comandata dal Luogotenente Generale 
marchese d'Arvillars. 
Brigata la Reoin: : 
L igata la Regina (9 e 10 reggimento) comandata dal 
/ FO: È va mm . 
aggior Generale cav. Trotti; 
Brigata Aosta (Se 6 res 
. D 
, gior Generale m 
Regg 


gimento) comandata dal mag- 
i archese Sommariva ; 
mento Genova cavalleria, comandato dal colon- 
nello cav. Avogadro ; 


Sesta ed Ottava batteria di battaglia, sotto il comando 
del maggiore Jaillet, 


Seconda divisione comandata dal Maggior Generale 
cav. di Ferrere. d 
Brigata di Casale (11 e 12 regg.) comandata dal Mag- 
gior Generale marchese Passalacqua ; 
Brigata d'Acqui (17 e 18 regg.) comandata dal Maggior 
Generale di Villafalletto ; 
Reggimento Nizza cavalleria comandato «dal'eolonnello 
cav. di Salasco ; 
Seconda batteria d'artiglieria a cavallo e seconda bal- 
teria di posizione, sotto gli ordini del maggiore Giacosa. 
Il secondo corpo d'armata, o corpo di sinistra, è coman- 
dato dal Luogotenente Generale cavaliere di Sonnaz: 
Capo di Stato Maggiore, maggiore Carderina; 
Esso corpo è formato pure-di due divisioni, cioè : 


Terza divisione comandata dal Maggior Generale 
conte Broglia. S 


Brigata di Savoia, (4 e 2 reggimento), comandata. dal 
Maggior Generale d’Ussillon; 

Brigata di Savona (15 e 16 reggimento), comandata dal 
Maggior Generale Manno; 

Reggimento di Novara cavalleria, comandato dal colon- 
nello Gazelli ; 

Prima batteria a cavallo e prima batteria di posizione, 
sotto gli ordini del maggiore Filippa. 


Quarta divisione comandata per ora dal più anziano 
Maggior Generale delle due brigate. 


Brigata di Piemonte (3 e 4 reggimento), comandata dal 
Maggior Generale Bès; 

Brigata di Pinerolo (15 e 14 reggimento), comandata 
dal Maggior Generale Federici; 

Reggimento Piemonte Reale cavalleria, comandato dal 
colonnello Billiani ; 

Prima e seconda batteria di battaglia, comandate dal 
maggiore della Marmora. 


Divisione di riserva. 


Comandante S. A. R. il Duca di Savoia ; 

Capo di Stato Maggiore, colonnello cav. Della Rocca 3 

Brigata Guardie comandata dal maggiore generale conte 
Biscaretti;; 


i Brigata Cuneo (7° e 8° reggimento) comandata dal.mag- 
gior generale D'Aviernoz. 


Reggimento Aosta cavalleria, comandato dal colonnello 
cav. di Castelborgo. 


Reggimento Savoia cavalleria, comandato dalcolonnello 
marchese di Santa Maria: 


Quarta batteria di battaglia e terza batteria a cavallo 


comandate da N. N. 1 


î_ I battaglioni bersaglieri che erano alle stanze nelle città 
di Novi e Chivasso, essendo stati riuniti al battaglione che 
si trovava in Casale, si rende a notizia di chiunque, for- 
nito dei necessarii requisiti, desiderasse. prender servizio 
nel corpo di bersaglieri, che gli arrualamenti volontarii 
continuano a riceversi nella città di Casale, alle condi- 
zioni già altre volte pubblicate. ; 


NOTIZIE OFFICIALT DI SAVOIA. 


CIAMBERT (34 marzo). — Questa sera verso le 10 la 
popolazione di questa città, trasportatasi in massa nella 
corte del real castello alle grida di Viva il Re, fece prova 
dello spirito da cui trovasi animata per sostenere il go- 
verno, mostrandosi decisa ad oppor viva resistenza contro 
i perturbatori,»che si dicono venienti dall’estero per ten- 
tare di sovvertirlo. 

Il ‘governatore si metterà, ove'd’uopo} alla testa di 
questa popolazione armata. 


— (31 marzo). Dalla mia lettera che avrai ricevuto ieri, 
avrai veduto che Ja notizia della proclamazione della re- 
pubblica a Ciam berì era falsa: tuttavia essa pur troppo non 
potrebbe forse dirsi che prematura, poichè se non venne 
proclamata allora, pare voglia esserlo domenica prossima, 
e ciò per mezzo!dei duemila operai nostri compaesani cac- 
ciati di Francia.’ 

Se"questo'succedesse, il governo avrebbe. gravi torti a 
rimproverarsi, poichè in questi difficili circostanze egli 
lasciò il paese intieramente sguernito di truppe. Noi ci 
troviamo qui senza un solo soldato, colla sola guardia ci. 
vica or appena organizzata (lo scrivente ignorava certo 
ancora il ritorno del reggimento di guernigione in Ciam= 
berì ). } 

Per quanto poco disposti noi possiamo essere per la 
repubblica, noi non potremo opporre alcuna valida resi- 
stenza, e ci toccherà forse. cedere. alla forza delle circo- 
stanze. Le nostre ‘autorità sono,in pieno scompiglio, e 
gravi disordini hanno già avuto luogo, {la nostra . condi- 
zione è critica, e non sappiamo come vorrà finire. 

Egli è fuor d’ogni dubbio che sei Savoiardi fossero 
regolarmente ‘consultati, la maggiorità non sarebbe per 
ora per l'annessione alla Francia. Ma la Savoia potrà ella 
manifestare liberamente la sua opinione? Ad ogni moda, 
aspettiamo gli avvenimenti ! 


P. S. Ricevo all'istante la notizia che gli operai di eui. 


ti ho pur ora parlato, si avvicinano. Il conducente di una 
diligenza li ha incontrati alle 11 del mattino vicino a 
Belley. Essi sono armati e vogliono proclamare la repub- 
blica. I loro capi sono uomini risoluti. IH municipio di 
questa ciltà ha mandato una deputazione ad incontrarti, 
per conoscere quali sonni loro disegni.  (1)a lettera) 


__ 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (1 aprile). — Lettere private giunte in questo 
istante al Governo provvisorio portano che Radetzki 
avrebbe domandato una capitolazione:alfGoverno provvi- 
sorio di Brescia, e che questo abbia îrisposto che le Gapi- 
tolazioni si fanno con delle truppe fregolari e nofitcon 
degli assassini. de, 

Dicesi che 300 Italiani della truppa, austriaca abbiano 
defezionato, e Si aspettano a Brescia,:quindi a Milano. 

Arrivò da Linz oggi il sig. Prinetti, uno di coloro che 


v 


la polizia austriaca allontanò da Milano, ed assicurò essere 
Linz e Praga in perfetta insurrezione. È + 
Nella fortezza di Mantova sì mandano rinforzi austriaci. - 


Da lettera: Molti prigionieri son tratti a Milano. TA 
viliti, affamati, piangono, si raccomandano, salutano tutti. 


Molti si rinvennero nascosti nelle cloache della città..... 


Già si incominciò a demolire dai cittadini il castello. 


Miracoli del popolo! Vendetta di Dio!.... Siccome tutto 


era disordine fra noi, mi arruolai ad una compagnia di 


bersaglieri volontari. 


Forse agiremo, forse no. — Capisco che non varremo 


mai nulla senza l’armata di linea. 


Quando il giorno 23 ci ponemmo allegri in viaggio per 
la via di Pavia, chi avrebbe detto che non incontreremmo 
che stormi di Tedeschi fuggire disordinati, carponi , di- 
sarmati pei campi, — essi 14,000! — L'Italia del 48 è tutta 
miracoli. 


Una lettera di Spluga del 22 dice : Teri 52 uomini ar-. 
mati di Campodolcino sono andati sullo Spligemberg, vi 
atterrarono tulte le insegne austriache, impadronironsi 
della cassa del dazio al confine, ed ora il passaggio è af- 
fatto libero. i 


GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA. 


La prima nostra parola è parola di gratitudine al po- 
polo veneziano, il quale, a un tratto sorgendo, s'è dimo- 
strato degno del suo nome, che ha sapato affrontare il pe- 
ricolo, ha saputo ascoltare con intelligente docilità il desi-. 
derio di quelli che l'amano. Bene egli ha dimostrato che 
igermi dell'antica sua civiltà non aspettavano se non la 
stagione per isvolgersi a nuova vita. 

Non sarà maraviglia se questo popolo grida con gia- 
bilo il nome di repudblica, nel qual nome si conciliano 
qui le gloriose memorie del passato con le mature condi- 
zioni presenti, e con la maggior ‘agevolezza de’ perfezio- 
namenti avvenire. Il nome di Repubblica Veneta non può 
portare ormai seco alcuna idea ambiziosa 0 municipale. 
Le province le quali si sono dimostrate tanto coraggiosa- 
mente unanimi alla comune dignità; le province che a 
questa forma di governo aderiscono, faranno con noi una 
sola famiglia senza veruna disparità di vantaggi e diritti, 
poiché uguali ‘aftutti saranno i doveri :fe incominceranno! 
dall’inviare in giusta proporzione i loro deputati ciascuna 
a formare il comune statuto, Aiutarsi fraternamente a vi- 
cenda, rispettare i diritti altrui, difendere i nostri, tale è 
il fermo proponimento di tutti noi. L'esempio che noi! 
dobbiamo porgere si è quello prin:ipalmerte delle rifor-! 
me sociali e morali, che importano più delle politiche 
assai : l'esempio della non sovvertitrice, ma giusta e reli- | 
giosamente esercitata uguaglianza. E 

Venezia, addi 24 marzo 1848. | 

Daniele Manin, presidente; Niccolò Tommaseo; An-, 
tonio Paolucci; Francesco Camerata; Pietro Paleocapa; 
lacopo Castelli; Francesco Solera; Leone Pincherle; 
Toffoli Angelo, artiere;. ) 

Zennari Tacopo, segretario. 

ll governo provvisorio della repubblica veneta ha distri- 
buito nel modo seguente le funzioni governative: 

Daniele Manin - Esterni, colla presidenza. 

Nicolò Tommaseo - Culto ed istruzione. 

Tacopo Castelli - Giustizia. 

Francesco Camerata - Finanze, 

Francesco Solera - Guerra. 

Antonio Paolucci - Marina. 

Pietro Paleocapa - Interno e costruzioni. 

Leone Pincherle - Commercio. 

Angelo Toffoli, artiere - senza portafoglio. 

® Iacopo Zennari, segretario. 
Venezia, il 23 marzo 1848. 


TOSCANA. 
DECRETO DEL GRANDUCA DI TOSCANA. 


Art. 4. Invece di formare i due campi di che nel nostro 
decreto del dì 26 marzo corrente, sarà immediatamente 
spinto. un corpo di operazione fra Modena e Reggio per 
agire di concerto con le truppe Pontificie e Sarde. 

Art. 2. Formeranno parte di questo corpo tanto le no- 
stre ‘(ruppe di linea di tutte le armi, quanto i volontarii 
civici. 

Art. 3. L'impegno assunto dai volontarii civici di com- 
piere una spedizione di semplice tntela della nostra fron- 
tiera e dei paesi limitrofi non potendo considerarsi eome 
valevole ad obblicarli ad imprendere la tanto più vasta 
fazione che oggi incomincia, quelli fra loro che ameranno 
tornare alle proprie case sono in piena libertà di farlo. 

Art. 4. I padri di famiglia, ed'in generale tutti coloro 
che si trovano in posizione tale da aver bisogno di uno 
speciale consenso di persone aventi vincolo di parentela 
o Jegale autorità sopra di loro, e che ne mancano, sono 
esortati a rientrare in seno delle rispettive loro famiglie, 

Art. 5. Gl'impiegati che volessero prender parte alla 
spedizione sono avvertiti che la loro prolutugata assenza, 
recando grave danno al pubblico servizio, non potrebbe 
essere consentita. i 

Art. 6. I volontarii Toscani, che brameranno d’ora in- 
nanzi raggiungere le nostre bandiere, dovranno presen- 
tarsi ai depositi stabiliti col nostro decreto del di 24 cor- 
rente per esservi organizzati, producendo un certificato 
dei rispettivi gonfalonieri, comprovante la libertà in eni 
sono di disporre di loro stessi ai termini del regolamento 


4 del di 9. del mese suddetto, che dovrà tenersi in tutte le 


sue parti in piena osservanza. 

Art. 7. Il nostro ministro segretario di stato pel dipar- 
timento della guerra è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto, 

Dato in Firenze li 29 marzo 1848. 
LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
- F. Cempini. 


FIRENZE (29 marzo) 
di-Villamarina, cavaliere del sa 
Maurizio e Lazzaro, maggiore 
Sardo, nominato da S. M. il‘ 
d'incaricato d'affari del suo govern 
R. il granduca, è stato quesl’oggi | 
in udienza particolare. a 
— La Lega fra gli Stati Italia) 
formata per la riunione dei consen 
Ne darà presto la prova la riuni 
Napoletane e Toscane per agire 
S. M. il re di Sardegna. CE 
Un corpo di truppe Napoletane tr 
per la Toscana, onde recarsi a Bologn 
di tre cannoni, che S. M. il re di 
dono alla guardia civica Toscan 


- (30 marzo) — Nella scorsa notti 
il cavaliere professore Giovan Bat 
da S.A. R. il granduca di una spe 
quel governo provvisorio. 


—__ _—_ 
Y 


STATI PON 


Indirizzo che con unanimi ‘ap 
‘colo Romano, in seguito della prof 
sconi, che nei riportammo nel n 


BEATISSIMO ;P. 


La benedizione di Dio invocat 
scesa sull'Italia. Iddio ha esaudi 
dalle altezze del sacro Vaticano i 
oppressi, la redenzione di un. pi 
bera, è signora de' suoi destini, è. 

Coll’animo- compreso da inena 
tadini d'Italia si rivolgono pien 
al generoso Pontefice, che iniziò 
lo supplicano a compire la sant 
liani hanno -coscienza della lor 
della stessa famiglia, ed anelai 
amore e di fratellanza, raduna 
al loro liberatore. A tal uopo iso 
S. V. di adoperarsi perchè, senz 
presentanza di tutti gli Stati x 
raccolga in Roma a parlamen 

Beatissimo Padre! in que 
potenze della terra, in' questo st 
nazionalità europee, un solo pi 
sulle inconcusse fondamenta 
vostro. La S.V. pronunciò prim 
Vera novella italiana ed europ 
‘la gloria di aggiungere nuo 
religione, sorgendo alla suprem 
di tutti i popoli italiani, e rido 
mato morale e civile non sol 
nel mondo. 

Tutti gl'Italiani aspettano 
onnipotente, della parola reli; 
S. V. Essi vogliono consacrari 


pregano la S. V. a promuovere 
italiana in Roma, e olla cer 
porgono l'omaggio della loro 
loro ossequio filiale. . | gi 
Dal Circolo Re 
PEL CIRCOLO 
(Seguono è nomi) 


ROMA.--L'attuale mini 

lealtà e alacrità corrisponde 

Esso gode la fiducia del sov 
temporaneo crederebbe veni 
aver sostenuto l'opposizione lega 
cesse dell'opposizione. un sistema. 
servigi che l'attuale minis( 
tiamo la pubblica opinione: 


— Si legge nel Giornale Ufj 
La formazione della Lega 
principale scopo del real g 
già invitato gli altri tre gov 
‘un congresso in Roma. Sia 
che il Santo Padre ha già 
Si attendono a momenti | 
mediatamente mandare ad è 


| sarà il più saldo presidio de 


BOLOGNA (23 marzo). — 
fra noi, ed ha preso alloggio 
nostra guardia gli rende gli 


I Tedeschi sgombrarono 


senza attendere l'assalto di cu 
giorni avanti. 


REGNO DEL 
NUOVO MIN 


Troja presidente, Cariati 
Ulloa direttore, Pepe quer 
pubblica, Degli Uberti lavore 
Conforti ecclesiastico, Salie 
chini agricoltura (salvo la 

Ma questo ministero a 
che le Camere avessero d 
fossero costituenti. Pei 
visi, e perciò le cose r 
modo si tien per sii 
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o generale depose nelle mani de’ pari e deputati 


(Gazz. di Genova). 





-' Perla prima volta dopo molti secoli si è fatta udire 





vin pubblico parlamento nazionale la libera voce di 


litica adunanza fosse per condurre alla civile e mo- 
rale unità della bella patria italiana, malgrado quanto 
di malauguroso offre ora la scissura tra Napoli eSi- 


.cilia! Diamo qui gli squarci più notevoli del discorso 


che l'illustre Ruggero Settimo, presidente del Comi- 
tato generale di Sicilia, recitava in codesta solenne 
occasione. 





; DISCORSO 
residente del comitato generale all'apertura 
del general parlamento di Sicilia. 
« Signori pari e rappresentanti dei comuni di Sicilia : 
«Il fatto che oggi compiamo innanzi a Dio e agli uo- 
mini è il più solenne che possa intervenire nella vita di 
un popolo. — Oggi si aduna per la prima volta, dopo 33 
‘anni il general parlamento Siciliano, dispersc dalla vio- 
“lenza di un potere usurpatore; s'aduna per riformare le 
leggi dello Stato dopo un terzo di secolo, nel quale il 
‘mondo è progredito sì rapidamente, e la Sicilia ha sof- 
ferto tante ingiurie, tanti danni, tante calamità. — E 1d- 
dio permette ch uesto parlamento nol convochi, no, il 
potere monarchico che gli chiuse le porte nel 1815, ma 
opolo vittorinso in quella tenzone disugualissima degli 
inermi coniro gli armati, degli inesperti e scomposti con 
{ro gli ordini militari, le fortezze, le navi, le artiglierie, 
i preparamenti di guerra studiati contro noi per sì lungo 
. Riconosciamo, 0 signori, la mano della Provvi- 
denza in questa gloriosa rivoluzione. Iddio suscitava dap- 
prima un santo Pontefice e gli ispirava quegli atti onde 
divampò l’amore di libertà e indipendenza che covava nei 
petti italiani. Mentre i popoli d'Italia nostri fratelli tenta- 
vano altre vie più lunghe per conseguire lo scopo, Iddio 
fa quello che accecò il governo ch’ei volea confondere, e 
fortificò questo popolo Siciliano, al quale aveva serbato 
l'onore di cominciare veramente il gran riscatto, Rendia- 
mone dunque grazie all’Altissimo, é preghiamlo ch’ei regga 
‘e conforti questo general parlamento nella grave opera 
alla quale si accinge, si che ne torni durevole libertà e 
pace e prosperità e grandezza alla Sicilia, non meno che 
alla gran famiglia italiana! » 
| Passa quindi l'oratore in rassegna i fatti d'armi glo- 
riosi che decisero della vittoria (dei Siciliani; indi ve- 
nendo ai negoziati intavolati con Napoli, soggiunge : 
‘ « Il comitato generale dee rappresentare adesso al par- 
lamento le trattative che hanno avuto luogo col governo 
di Napoli, le quali riguardano le leggi fondamentali dello 
Stato. Fin dal tempo. in cui si combattea più fieramente 













in Palermo, il comitato generale, mon dubitando punto | 


. della vittoria che dovea consigliare il governo di Napoli a 
riconoscere i nostri diritti, pensò a rivolgersi all’ illustre 
diplomatico Inglese che allora soggiornava in Roma con 
missione di adoperarsi amichevolmente allo assetto delle 
cose d'Italia. La prima comunicazione del comitato non 
ebbe altro fine che di esporre gli avvenimenti di Palermo, 
e richiedere l'ambasciadore britannico, ché nel caso d'un 
accordo garantisse colla sua presenza quei patti che la Si- 
cilia avrebbe saputo guadagnare nelle trattative. E ben si 


avviso il comitàto, poichè il governo di Napoli, ammonito 5 


dagli avvenimenti, non tardò a chieder la mediazione di 
lord Minto nelle quistioni sue con la Sicilia. Volentieri la 
profferiva 1’ illustre diplomatico , ch'era già passato da 
Roma a Napoli. Egli si compiacque di fare al comitato ge- 
nerale, per mezzo del console generale Britannico in Pa- 
lermo, quella comunicazione che il comitato allora pub- 
blicò per le stampe insieme con la risposta ch’esso le 
avea fatto, dichiarando di accettarla mediazione nei limiti 
che fossero assicurati gli antichi diritti costituzionali, e la 
indipendenza della Sicilia. — Seguirono a ciò molti in- 
dugi e andirivieni da parte del governo di Napoli; e fu, 
questa una delle ragioni che mossero il comitato generale 
‘ad affrettarsi all'atto di convocazione del parlamento, 


| senza né spezzare le trattative, nè insistere su quelle, ma 


sol mostrando che i Siciliani non si sarebbero mai rimossi 
dal loro proponimento. Poi il governo napolitano aderiva 
all'atto di convocazione' del parlamento; ma perchè gli 
altri decreti regii del 6 marzo, che sono noti a tutti, non 
davano alla Sicilia tutte le grarentigie alle quali ha dritto, 
il comitato generale dichiarava di tenerli come -non av- 
Venuti. » 

Dimostrato poscia con lungo e chiaro parlare, come 
inutili riuscissero le pratiche aperte per riunirsi a Napoli, 
ereso al parlamento un minuto conto di quanto si operò 
dal comitato generale in fatto di amministrazione civile e 
militare, termina colle seguenti parole : 

— Il comitato, non tenendo alcun conto della protesta 
del re Ferdinando Secondo data in Napoli il 22 di questo 
mese, perchè la riconosce contraria al $ 17 del capitolo 
della costituzione sulla successione al trono, dichiara 

. aperto legalmente in Palermo nella Chiesa di S. Domenico, 
oggi 25 marzo 1848, il general parlamento di Sicilia, se- 
condo i diritti imperscritibili del paese, e richiede voi, 
signori pari e rappresentapti dei comuni, che, passando 
ai luoghi destinati alle vostre ordinarie adunanze, vogliate 
colla conveniente speditezza votare una legge sull’eserci- 
zio del potere esecutivo nel caso presente, - 

Per tal modo compiuto il potere legislativo e provye- 
duto all’esecutivo, potranno mandarsi ad effetto le rifor- 
Mme necessarie nella costituzione, e in tutti gli ordini dello 
Stato; potrà il paese reggersi per un governo saldo, spe- 
dito e forte, che sappia far rispettare i dritti dell’isola, e, 
(posate le scosse di una violenta mutazione politica, la Si- 
cilia, che ha già acquistato libertà e gloria, potrà rassi- 
inarle e acerescerle con la pace, col progresso dell’inci- 
limento, con la moralità pubblica e la prosperità ma- 


na nazione italiana. Volesse il Cielo che siffatta po- 
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ento in Sicilia fu aperto il giorno 25 marzo. |» Che benedica Iddio e ispiri ì voti del parlamento indi- 


rizzati a questo santo fine; ch’ei risguardi benigno la 
terra di Sicilia, e la congiunga ai grandi destini della 
zione Italiana, libera, indipendente ed unita! » 

Tal voto innalzato a Dio dal gran cittadino Siciliano, è 
pur quello d'ogni verace Italianò ; e le sorti d'Italia che 
stanno decidendosi sui piani di Lombardia, non possono 
non arrecare alla quistione di Sicilia lo scioglimento desi- 
derato. 


STATO DI PARMA. 
LA SUPREMA REGGENZA DELLO STATO. 


Perchè questo Stato possa godere senza indugio dei 
sommi vantaggi de’ governi rappresentativi in tanto che 
si attende l’arbitrato de’ sovrani d’Italia o la decisione di 
un congresso Italiano sui futuri destini di questo Stato, 
la reggenza crede essere suo debito di pubblicare, come fa, 
le basi di una costituzione, la quale sarà nel termine più 
breve promulgata ed eseguita. 


Basi fondamentali della eostituzione. 


Art. 1. Lo Stato verrà retto da temperata monarchia 
ereditaria costituzionale sotto forme rappresentative. 

Art. 2. La religione cattolica apostolica romana è la re- 
ligione dello Stato. 

Gli altri culti ora esistenti sono permessi conformemente 
alle leggi. 


Art. 3. La persona del principe è inviolabile. I suoi : 


ministri sono responsabili. 

Art. 4. Al principe solo appartiene il potere esecutivo. 

Egli è il capo supremo dello Stato, ed ha il comando 
delle armi. Fa i trattati politici e di commercio, e dà tutti 
gli ordini necessari per la esecuzione delle leggi, senza che 
possa mai sospenderne l'osservanza o dispensare da essa. 

Ogni giustizia emana da lui, e può far grazia, meno ai 
ministri prevaricatori, 

Art. 5. Il potere legislativo sarà collettivamente eserci- 
tato dal principe e da una camera di deputati. 

Art. 6. Tutti i cittadini che hanno compiuti i venticin- 
que anni sono elettori. 

Art. 7. Il possesso, la capacità, il commercio, l'industria 
conferiscono al cittadino dello Stato il diritto di essere 
eletto deputato a termini e coi requisiti della legge eletto- 
rale da pubblicarsi. 

Art. 8. I deputati avranno dai rispettivi comuni una in- 
dennità da stabilirsi nella legge elettorale. 

Art..9. La. proposizione delle leggi apparterrà al prin- 
cipe ed alla camera dei deputati, 

Art. 10. Il principe convoca ogni anno la camera dei 
deputati, ne proroga le sessioni, e può discioglierla; ma in 
questo caso ne convoca un'altra nel termine di due mesi. 

Art. 11. Nessun tributo può essere imposto o riscosso 
se non sarà consentito dalla camera dei deputati, e sanzio- 
nato dal principe. 

Art. 12..La stampa sarà libera e soggetta soltanto ad 
una legge repressiva da promulgarsi) 

Art. 15, I giudici saranno inamovibili dopo che avranno 
esercitate le Joro funzioni per lo spazio di tre anni. 

Art. 14. L'istituzione della guardia civica, che si dichiara 
istituzione dello Stato, l'ordinamento e amministrazione 
dei comuni e l'istruzione pubblica saranno regolatì da 
leggi speciali. 

Art. 15. Tutte le proprietà sono inviolabili salvo il caso 
di espropriazione per causa di pubblica utilità, compro- 
vata legalmente, e previa indennità. 

Anche la proprietà letteraria è mantenuta, e garantita: 

Art. 16, Nessuna truppa straniera allo Stato potrà essere 
chiamata al servigio dello Stato medesimo se non in virtù 
di una legge. 

Art. 17. La dotazione del principe sarà fissata da una 
legge. 

Espostele basi della costituzione, la reggenza fa noto al 
pubblico il seguente 

SOVRANO CHIROGRAFO. 
Signori, 

Atteso i subiti rivolgimenti che d'ogni intorno, ed in 
questi Stati succedono, e volendo pure quali che siano per 
essere. le mie sorti future mostrare con solenne prova 
quanto mi stia a cuore la salute, e potenza d’Italia, quanto 
deploro qhel breve tempo in cui la necessità ‘e posizione 
geografica e politica di questi Statì mi sottomise ad in- 
fluenza straniera, io solennemente dichiaro di rimettere 
sin d'ora i miei destini all’arbitrato di S. S. Pio IX, di 
S. M. Carlo Alberto Re di Sardegna, e di S. A. R, Leo- 
peldo II, granduca di Toscana, i quali decideranno le dif- 
ferenze, e le sorti future di questi Stati al miglior bene, e 
maggior forza d’Italia, offerendomi sin d'ora ad accettare 
que’ compensi che all’ equità di que’ principi sembreranno 
convenienti. : è 

Intanto volendo pur anche testimoniare quanto desideri 
la felicità del mio popolo, approvo lo statuto fondamen- 
tale di un governo rappresentativo quale mi fu proposto 
dalla suprema reggenza da me a ciò deputata, la quale 
confermo cogli.stessi poteri, insino a che le sorti di que- 
sto Stato siano determinate, dandole facoltà di aggregarsi 
un altro cittadino eletto dall’anzianato di questa città. 

Ritorni intanto Piacenza, ritorni Pontremoli in fede; 
dimentico i Joro intempestivi bollori nocivi ai loro ed ai 
comuni interessi; rimanga fedele Parma, e rimangano 
fedeli le altre parti dei miei Statì e pensino che dall’ am- 
piezza non si misura la felicità degli Stati. 

Io giurerò lo statuto , manderò un battaglione di linea 
in soccorso ai Lombardi , e mio figlio Ferdinando , capi- 
tano di un drappello di valorosi civici che lo voglia seguire 
vi offreil suo braccio, e mostrerà, spero, che nelle sue vene 
scorre il sangue della valorosa casa di Savoia e vive tut- 
tora quello di Enrico IV. 

Parma 29 marzo 1848. 

Affezionatissimo loro, 
CARLO, 
Cittadini! 

Eccovi assicurate le più larghe garantie che possono 

ripromettersi da un governo monarchico costituzionale, e 


nersi onestamente a quel posto. 


e e e MIA MALA LI IALIA 


abbiamo comuni agli altri Stati per quella 


colla fiducia reciproca e la concordia. 
Per la reggenza, 
L. Sanvirare. — G. CANTELLI. 
F. MaestRI. — F. PELLEGRINI. 





Piacenza, 29 marzo. 


Il marchese Giuseppe Mischi nominato dalla reggenza 

di Parma direttore del dipartimento delle finanze, ha ieri 

I assegnata la sua carica dichiarando che essendosi stac- 
! cata la sua patria da Parma, egli non potea più rima- 


La reggenza di Parma ha fatto segno di essersi ac- 
corta che Piacenza non corrisponde più con essa, e per 
nostro gastigo ha decretato che le scuole legali ed 
il tribunale d’ appello che dal 1834 in qua erano a 
Piacenza, sarebbero trasportati alla gran capitale del- 
l'impero! Masil decreto non è ancora pubblicato. In- 
tanto tutte le principali borgate nostre aderiscono a 
questo Governo provvisorio. Borgo S. Bonnino, piccola 
città tra Parma ei Piacenza, ba fatto conoscere ieri per 
mezzo di deputati “al Governe nostro che si unirà a'Pia- 
cenza lostochè sia liberata da quei trecento soldati che 
Parma spediva qui ad occupare il castello e la città; e 
sì sono fermati a mezza strada, saputosi da essi che Pia- 
cenza erasi dichiarata libera ed aveva abbruciato in effi- 
gie il suo duchino. La città di Busseto si è staccata da 
Parma e si è unita a noi. 

Qui verrà pubblicato un giornale settimanale che con- 
terrà gli atti del governo: per ora non sì conoscono i col- 
laboratori. 

Nel bullettino di supplimento alla Gazzetta di Parma 
d'oggi si legge la seguente protesta dell'avvocato mar- 
chese Giuseppe Mischi alla reggenza. 

Signori, . 

Chiamato dal vostro voto alla direzione della sezione 
delle finanze, ho creduto di non poter rifiutare l’opera 
mia qualsiasi in questi tempi difficilissimi. 

Ora'che il ducato di Piacenza si è staccato dal vostro 
regime, non è più lecito a me, Piacentino, di ritenere un 
posto che altri in mia vece tra i vostri di questa città po- 
trà occupare tanto più degnamente di me. Qualunque sia 
per essere la sorte che si riserba al mio paess, è mio de- 
bito di dividerla co’ mei concittadini. To venni fra voi non | 
per averne onori o lucro, ma per cooperare con voi al 
bene comune di questa nostra patria, l’Italia. Spero che 
fra breve ci troveremo riuniti sulla stessa via, diretti al 
medesimo scopo. 

Parma, li 28 marzo 1848, 
G. Miscni. 





Situazione di Parma. 
Pericoli che ‘corrono l'unione e la fraternità Italiana. 


« Dio ha decretata la libertà dei popoli; Jo provano 
una serie di miracoli, che le menti umane non potevano 
nè imaginare nè sperare. Pio IX eletto a Pontefice ; To- 
scana, Piemonte rigenerati per l’elezione del sovrano; il 
regno di Napoli per volere del popolo e coll’eroismo dei 
Siciliani; Roma costituzionale; caduto Luigi Filippo ; la 
Germania fatta nazione libera ; Vienna in rivolta e poi li- 
bera anch'essa; Milano combattente sola, e vincitrice 
contro l'impero austriaco, cui l'antica spada di Radetzky 
non valse a sostegno. Il ducato di Modena libero anch'esso 
col mostrarsi i cittadini risoluti a combattere, a vincere, ! 
a morire. Parma ha offerto i suoi martiri alla causa della 
libertà, dando belle prove di coraggio, “e di valore ita- 
liano. » 

Dopò questi miracoli, che la Divina Provvidenza ha vo- 
luto operare, una sola città d’Italia, altra volta Atene, mal 
si comporta, minaccia di gettare il pomo della discordia, 
s’ostina a rimanere in una posizione falsissima e vitupe- 
revole. In somma, si rende vilmente schiava dopo la vit- 
toria ! £ 

Parma, dopo il combattimento, dopo aver gridato ab- 
basso il duca, dopo che il duca voleva ad ogni patto par- 
tire, lo obbliga a rimanere, e si lascia imporre da lui una 
reggenza, che tuttora si mantiene. In questa reggenza s'an- 
novera chi non può servire sinceramente alla causa ita- 
liana, che non gode della fiducia pubblica, composta in- 
somma d’uomini di poca energia. Il partito della corte 
(mai sempre infaustissimo malanno dei ducati di Parma), 
quello dei mercenari del paese, e dei Lucchesi quindi 
prevalse, e si giunse a forzare il duca ad uscire dal suo pa» 
lazzo, colla famiglia, ed in carrozze da gala. Si fecele veci 
di vilissimi giumenti, anche da distinte persone, distac- 
cando:i cavalli dalle carrozze, e tirandole in lor vece per 
lunga pezza»fra gli evviva l'eroe! Il conte Girolamo Can- 
telli, membro della reggenza, entrava in carrozza col duca 
con meraviglia e sdegno dei non pochi bene pensanti. Il 
conte Luigi Sanvitale, membro pur esso della reggenza, 
credette di dover seguitare in carrozza il nobilissimo 
corteggio!!! 3 

Dopo questo vergognosissimo fatto, l’unico uomo della 
reggenza, l'avvocato Pietro Gioia di Piacenza, se ne partì 
indispettito per la sua natale città, per non far più ri- 
torno. nella prostituta Parma. I Piacentini fremettero di 
nobil ira all’udire i fatti di Parma, strapparono da ovun- 
que gli stemmi del duca, li bruciarono in piazza, procla- 
marono il Governo Provvisorio. Piacenza fu libera, e si è 
incominciato a demolire il castello. I Parmigiani non 
conoscono o non vegliono riconoscere la loro posizione, 
s'ostinano a volere quel duca, che poco prima maledice. 
vano. Di più'lo proclamano e lo vogliono principe della 
Lega! I Parmigiani s'isolano, nasce astio fra i Piacentini 
e Parmigiani : questi ultimi sognano d'essere, alla più di- 
sperata, uniti colla Toscana, contro ogni loro vero inte- 
resse: e tutto ciò senza che si possa intendere il voto na- 


Bolognesi, Modenesi, e li stessi Piacentini si sono'sforzati 
di ricondurli all'ordine colla persuasione. In tutta Italia, 


questo gran beneficio nulla ci toglie di quei diritti che | Parma è la sola che non comprenda o non voglia com- 






zionale, giacchè alcuni pochi dispongono di tutto. _ 


‘IE eli e 5 
unione Italiana 
che è l'adempimento di un voto formato indarno da più 
na- | secoli. — Sappiamo conservare un bene si grande, e rac- 
coglierne tutti i frutti concorrendovi col fermo volere, 


| 
| 
! 
O FRANCIA 
i 
| 
| 
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il governo nell’accordargliela. 


dipende esclusivamente dal clero. 


prendere i veri suoi interessi, e quelli d’Italia. E la sola 
che si mostri figlia bastarda di una tanta madre. E Dio 
non voglia che da essa e per essa non comincino le civili 


discordie! sei 


Italiani, fratelli, impegnatevi per impedire disordini 


che macchino l’onore italiano, che arrechino intralci al 
compimento della grand’opera. Fate che senza sangue 
Parma sia assolutissimamente libera, che sia unita a Pia- 
cenza, che amendue gli Stati subiscano un’ istessa sorte, 
così esigendolo anche gl’interessi materiali dei due paesi. 
Non permettete che un membro della grande famiglia si 
ricopra di vergogna, o a meglio dire che non si ostini 
nella sua onta. Fate che possa redimersi nella opinione 
italiana, che non s’abbia a sfuggire, e a riguardarne con 


orrore la fratellanza. Fate che il nome di reggenza sia ; 


mai sempre proscritto dalle contrade che si rigenerano. 


Viva la fratellanza, ed ognuno cerchi di annodarla, e di - 


difenderla. Viva Pio IX! Viva Carlo Alberto! Viva il 
Gran Duca di Toscana! soli principi che meritano l’a- 
more e la devozione de’ loro popoli. UN Parmerano. 
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PARIGI. — L'Associazione nazionale Italiana di Parigi 


{ col suo presidente il sig. Giuseppe Mazzini, presentava 


testè al Lamartine un indirizzo, che sarà nostra cura d’in- 
serire nelle nostre colonne di domani. ; i 





LIONE. — Venerdì ebbe luogo a Lione la partenza di - 
numerosi operai forestieri Savoiardi, Svizzeri, Piemontesi 
e Polacchi, il cui numero si può approssimativamente 
stimar 3 o 4 mila. Kr 

La partenza fu commovente e solenne. Eransi data la 
posta sulla piazza di Bellecourt. Ivi gli operai si ordinarono 
per nazioni, e fra loro ondeggiavano bandiere tricolori con 
iscrizioni indicanti la nazione. La marcia aprivasi pel 
corpo di musica di una delle tre legioni della guardia na- 
zionale. 1 crocchi erano preceduti da tamburi ed uomini 
armati : alcuni sembravano regolarmente. comandali. 
Erano scortati da distaccamenti della milizia cittadina e 
seguiti dai membri dei club, da soldati del 153° di linea, e 
alcuni uomini appartenenti ad altri corpi. 

AI loro passaggio questi forestieri vennero salutati con 
numerose acclamazioni dalla folla, ed essi stessi sclama- 
vano : Viva la Francia! viva la repubblica ! 

(Courrier de Lyon.) 


- 





SPAGNA. — S. M. la regina (che Dio conservi) ha reso 


il seguente decreto : 


« In virtù della prerogativa concessami dall’art. 26 della 


costituzione della monarchia, e secondo l’avviso del mio 
consiglio dei ministri, ho risolto di sospendere le tornate 
delle cortes. TI 


» Dal palazzo, a'24 marzo 1848. 
(Segnato di mano della regi 

Il presidente del consiglio de 

Duca pi VALENZA. 

La lettura ‘di questo decreto fu udita con religioso si- 





nistri, 


lenzio alle corti : ma nell’uscire i membri si domandavano 


della causa che avesse potuto motivarlo. Gercavano di 


spiegarlo per cabale e raggiri che'si fossero fatti al mini-. 
stero, per operazioni di borsa ecc. Dicesi che il ministero 
avesse offerta Ja sua dimissione due giorni sono e che non 
essendo questa stata accettata, si fosse decretata la sospen- 
sione dell'assemblea. Trattasi di una riunione che terrebbe 


la maggioranza della camera, in cui si proclamerebbe che 


non era la maggioranza della camera che domandava 
la sospensione, affine di lasciar ai ministri tutta Ja respon- 
sabilità degli eventi.. Sembra che non sieno stati consul- 
tati i presidenti delle due camere. 





INGHILTERRA. — L'arresto dei signori O'Brien, Mit- 


chell e Meagher oratori, Irlandesi aecusati di aver pro- 
nunziato in un meeting discorsi atti a compromettere la 
sicurezza dello stato, ebbe per risultato di riconciliare la 


Giovine colla Vecchia Irlanda, il partito della pace e quello 
della guerra. È 
Egli è certo che l'arresto dei tre oratori della giovine 


Irlanda fornisce allo spirito di agitazione un alimento, un 


pretesto alla violenza, e diminuisce l'autorità del partito 
della pace. 

Non mancava ai capi della giovine Irlanda che la con- 
secrazione della persecuzione per essere posti senza ri- 
vali alla testa del movimento; — e grave fallo ha commesso 


% 


Ora la sola speranza di pace che rimanga all’Irlanda, 
LI Spa 
La pace sembra ancora minacciata da un’altra parte. 


I meeting (assembramenti) cartisti si succedono in In- 


ghilterra. — L'audacia della loro parola è estrema. — Gli 
oratori non temono di annunziare una prossima levata 
d'armi per sollevare l'Inghilterra. — Una nuova riunione 
ebbe luogo il 24 a Nottingham, non meno temeraria e 
violenta della prima; si fissò il 10 a 
alla regina un'ultima petizione. 


prile per presentare 


In ogni altro paese questi sintomi sarebbero minac- 


ciosi, ma non così in Inghilterra. Tuttavia lo stato delle 
cose pare assai grave, € lord Russell annunziò alle ca- 
mere l'intenzione di chiedere incessantemen 1 
vamento del bz7 contro la rivolta. 


te il rinno- 
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ALEMAGNA. Prussia. — La Gazzetta Tedesca, senza 


fallo uno de’ migliori giornali d’Alemagna, parlando della 
rivoluzione di Berlino opina che per la nazione il meglio 
sarebbe stato che il re Federigo avesse abdicato, e 
principe di Prussia rinunziato alla corona in favore del 
minorenne suo figlio, di cui sa 
nerosa sua madre. 


e il 
arebbe stata reggente la ge- 


Però siccome ciò non è avvenuto, e il tanto sangue 


onde furono inondate le vie di Berlino domanda un’espia- 
zione, e il grave scapito che n° ha sofferto il nome del 


Re, non può essere compensato che da qualche gran 
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Enna 


lissone SVI ed cali salame” 


- 


Pieri TT : 

alè, uno de'più autorevoli e moderati rap- 
‘opinion pubblica in Alemagna, gli dà per 
ano alla grand’opra, di ricostituire la 


fatto, quel giorn 
presentanti dell 
consiglio di por M 


nazionalità polacca. > i = 
pronunzi il re di Prussia senza indugio la sua inten- 
o Z 


zione di voler dare la libertà alla parte polacca del dneato 
ni or quale base di una ristoranda Polonia. Inviti 
2, pria . . 

Austria a farne altrettanto alla Galizia: se è saggia non 

5) È 3 * È n . E Ri . ì 
esiterà un istante ad ubbidire. S'armi contro Russia: l'ora 
D s 5 2» "o. Pets: . AA 
della guerra non puo che essere anticipata: è inevitabile : 


è x pe % te è ì » i e 
ò srlà non può stare così confinante.e in pace 
perchè la libe Ì i 


colla schiavitù, e col dispotismo. » 


— Un supplemento straordinario della Gazzetta Prus- 
siuna del 23 contiene uu documento del re il quale narra 
avere S. M. ricevuto una deputazione delle autorità mu- 
nicipali di Breslavia. e Liegnitz, esponente qual desio 
generale di queste città che si conceda una costituzione 
sulla base di un concerto a prendersi, tra corona e po- 
polo per mezzo di elezione diretta. Rispose il re che aven- 
do promesso una costituzione sulla più larga base, era suo 
disegno pubblicare una legge elettorale. popolare desti- 
nata a formare una rappresentanza, la quale comprenda 
gli interessi tutti del popolo senza distinzione di culto, e 
presentarla alla Dieta. Credere ch'egli agirebbe contro il 
voto della nazione se pubblicasse una legge elettorale senza 
partecipazione della Dieta. Essere sua' intenzione presen- 
tare. alle nuove Camere progetti di leggi 1. sulla guaren- 
tigia della libertà personale ; 2. sul diritto d'associazione ; 
3. sull’introduzione del giuri nella procedura penale mas- 
sime per la stampa; 4. sull'armamento generale de’ citta- 
dini; 5. sulla risponsabilità-de’ ministri; 6. sull’indipen- 
denza de' magistrati ; 7. sull’abolizione de’ tribunali ecce- 
zionali. Aggiunse ch’ ei farebbe giurare l’armata sulla 
Costituzione. 

Le sedici città della Prussia Renana hanno diretto al 
Re un indirizzo in cui, attesa la diffidenza che regna pur 
sempre nel popolo intorno ‘alle intenzioni di S. M, do- 

“mandano che si accordi immediatamente prima della con- 
vocazione della Dieta : 1. una vera rappresentanza nazio- 
nale liberamente eletta. dal popolo senza distinzione di 
classi o rango con un censo per gli elettori il più hasso 
possibile ; 2. discussione delle cose pubbliche nell’Assem- 
blea nazionale ; votazione a semplice maggioranza ; 3. ri- 
sponsabilità dei ministri; 4. eguaglianza di 'tuîti i citta 


‘dini davanti alla legge : libertà individuale e-inviolabilità 


del domicilio ; 5. libertà ed: eguaglianza delle varie forme 
di culto, separazione della Chiesa dallo, Stato; 6. libertà 
d'insegnamento ; 7. libertà illimitata di stampa col tribu- 
nale de’ giurati a reprimerne i delitti ; 8. illimitato diritto 
di petizione ; 9. diritto di adunarsi, e associarsi ; 10. pub- 
blici dibattimenti con giurati; 11. armamento del popolo, 
e libera elezione de' capi; 42. diminuzione delle tasse che 
pesano sulle classi laboriose. L'indirizzo inoltre protesta 
contro la presenza nel. Ministero de’ conti Arnim,‘ e 
Schwerin. Una deputazione di sedici deputati è andata a 
Berlino a preseutare quest’ indirizzo. 


— Troviamo nella Gazzetta d'Aîx le seguenti linee : 


La pronta organizzazione della Prussia sia presto finita, ‘ 


sia presto rafforzata l’unità dell’ Alemagna. Ogni giorno 
può scoppiare la suprema lotta della libertà polacca colla 
barbarie russa. In tal frangente non gioverà dichiarare 
neutrale l’Alemagna. Questa neutralità non sarebbe pos- 
sibile ; l'odio universale erumperebbe da ogni parte: e 
meglio è porsi ‘alla testa del movimento, che lasciarsene 
strascinare. L’ Alemagna espierà ciò che ha lasciato 
fare. Polonia libera sarà un alleata ben più fedele alla li- 
bera Alemagna, che la Russia dispotica alla serva Ale- 
magna. 


In una lettera di Posen del 2! marzo leggiamo quanto 
segue: 

Tutta la guarnigione, composta di 6000 uomini, è sotto 
le armi. Ieri si formò un comitato nazionale, e pubblicato 
un proclama raccomandante al popolo ordine e ris petto 
alla proprietà. Niuna opposizione fece il governo a che 
questo proclama fosse affisso in pubblico. I presidente 
della provincia ha emanato un manifesto ove dice avere 
licenziato un indirizzo ed una deputazione, e nulla più. 
Egli proibisce qualsiasi pubblica manifestazione, e dice 
che il governo è forte abbastanza per prevenire ogni tu- 
multo. 


MONACO (27 marzo). Indirizzo che i borghesi della 
città di Monaco mandano a quelli della città di Berlino: 

Il popolo tedesco ridomanda i suoi inalienabili diritti. 
Il mezzodì si levò con fatti gloriosi, edi popoli del Nord 
hanno a colpi di cannone realizzato i loro desiderii. Voi, 
o cittadini, o abitanti di Berlino, metropoli del setten- 
trione, avete spinta al colmo-la nostra ammirazione pet 
vostro coraggio. 

Per voi è la nostra simpatia; il nostro entusiasmo! Per 
voi rinasce la Germania a muova vita! Orà il Nord ed il 
Sud godranno gli stessi diritti, avranno gli stessi costumi. 
Entrambi respingeranno ogni usurpazione. I forte popolo 
prussiano non ne vuol più. Tocca a tutto il popolo, col 
mezzo del suo parlamento, a decidere qual debba ‘essere 
la forma di governo, sotto cui la patria comune ripren- 
Calà una situazione degna della sua grandezza. Bando 
agi inganni! Ai popoli.troppo spesso furono rapiti i suoi 
diritti. 

Noi pure offriamo le armate destre alla difesa della 
patria contra ogn’intervento straniero. Con voi staremo; 
con voi spiegheremo il vessillo tedesco. 


CARLSRUHE. — La commissione incaricata di redi- 
gere un progetto di legge sulla dieta germanica, secondo 
quello che viene assicurato, stabilisce le seguenti basi. Il 
parlamento "appresenterà tutto il popolo tedesco, com- 
presi la Prussia orientale e lo Schleswig; quindi il parla- 
mento poi rappresenterà la Germania all’estero, conchiu- 
derà la pace, dichiarerà la guerra; manderà ambasciate, 
stabilirà un esercito federale: comanderà la marina: avrà 


7 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDI 


cura di stabilire l’unità ne° dazii, poste, misure e pesi; cer- | 
cherà dare la massima, possibile uniformità all gisla- 
zione dei singoli stati; sotto la-sua guarentigia Saranno 
poste tutte le costituzioni popolari dei principati della 
lega, come pure gl'inalienabili diritti civili e politici di 
tutti i Tedeschi, che più specialmente sono designate sotto 


le denominazioni; lbertà della stampa, ile pensiero | 


espresso, di coscienza, di culto, d'associaziune e di riu- 
nione, libero soggiorno passeggiero e permanente in 
tutta Alemagna, diritto di porto d'armi. 

D'ora in poi nissun governo particolare può più avere 


un esercito permanente suo proprio; all'incontro ogni | _.. . : î LE 
; Fio °° | Vienna fumanti ancora di sangue cittadino in mezzo al 


| giubilo della conquistata libertà , della rovesciata tiran- 


paese è obbligato a stabilire la Landwehr; nissun governo 
avrà più ambasciatori in paese straniero. — Il parlamento 
sarà composto di due camere, camera dei principi, e ca- 
mera dei deputati del popolo. Le due camere avranno gli 
stessi diritti, diritto cioè d'iniziativa. Terranno le loro 
sedute pubblicamente. La maggioranza delle voci deci- 
derà in entrambe. 


È CQRMSTE x & . . 5 
L'unanimità non sarà necessaria per nissuna risolu- | 


zione. Le due camere hanno il diritto di fare le leggi per 


tutto quello che si riferisce all'universalità della confede- : 


razione, continuerà nel resto la legislatura particolare di 
ogni paese. La camera dei principi sussisterà qual è pre- 
sentemente la dieta, salvi quei cambiamenti e mufazioni, 
già ora proposti da essa medesima. Vi siederanno i prin- 





cipi personalmente, o per ‘essi i loro ambasciatori; 
questi ultimi non saranno obbligati per prendere deci- 
sioni a domandare istruzioni dai principi. La ‘camera dei 
deputati sarà eletta dal popolo stesso e non dalle diete, o 
parlamenti particolari. Per ogni 50 mila anime vi sarà 
un deputato eletto per tre anni. Il parlamento si riunirà 
ogni anno in sessione, che non durerà più di tre mesi e 
ciò ad un giorno fisso, per esempio il 15 novembre: in 
caso però straordinario avrà il diritto di prolungare la 
sessione. Per l'esecuzione delle sue risoluzioni ìl parla- 
mento sceglierà un presidente fra i principi Tedeschi per 
tre anni. i 

Il principe presidente sceglie i ministri, che saranno 
risponsabili : sotto di loro sono collocati i magistrati della 
lega, l’esercito tedesco, l'armata navale. Per proteggere 
la costituzione: della lega, come pure le costituzioni parti- 
colari dei diversi principati, si stabilirà una corte di giu- 
stizia, composta di 25 membri eletti per quindici anni, di 
cui otto a scelta della camera dei principi, otto dalla 
camera dei deputati, e gli ultimi nove da quei sedici pri- 
mi eletti, costituiti in seduta elettorale. Questa corte sta- 
tuirà come certe d'appello nelle discussioni; che potreb- 
bero nascere fra i diversi'stati, o fra le rappresentanze 
dei principati coi principì stessi. È 


=== 





VARIETÀ’ 


GIUDIZIO PROFERTO DAL TIMES 
INTORNO, ALLE COSE D'ITALIA. 


Le ultime nuove d'Italia sono assai inquietanti; I Lom- 
bardi hanno spezzato i ceppi loro imposti dalla polizia e 
dal timore. 

Le conseguenze della loro insurrezione sono oltre modo 
gravi. È 

Se come vien riferito, la causa italiana prevalse a Mi- 
lano, le forze militari austriache si ritireranno ‘al di là 
della gran linea del Mincio, e se i Bergamaschi fossero 
egualmente insorti, si ritireranno nelle mura di Mantova 
e di Verona. Queste fortezze terranno saldo probabil- 
mente, finchè la quistione di pace o di guerra sia decisa, 
e che istruzioni ‘arrivino da Vienna. Tuttavia non si può 
immaginare posizione più disgraziata di quella dellgoverno 
Austriaco in verso alla Lombardia, insorta colla prospet- 
tiva d’una guerra contro tutta Italia, sostenuta forse dalla 
Francia. 

La Polonia in fermento dai Carpati alla Lituania. L'Un- 
gheria quasi per dichiararsi indipendente. Un ministro 
coraggioso potrebbe forse salvare la vacillante nave dello 
Stato, tagliando gli alberi e le gomene chela spingono a 
naufragare, cioè col mezzo di grandi concessioni fatte a 
questi reami tributarii, e col. concentrare le forze sparse 
e le risorse dell'impero. Le emergenze attuali richiedono 
una risoluzione energica, ed un potere dittatorio. Nel ten- 
tativo di salvare una parte, tutto può esser perduto, ed 
impossibile sarebhe il dire da qual parte il pericolo è più 
imminente. Siamo però inclinati all'idea che l’Austria è 
meglio preparata alla resistenza in Italia, ch’altrove, e che 
tenterà d’opporsi con vigore ad una rivoluzione tendente 


‘a strapparle così ricco gioiello dalle mani. (Val Times). 


CENNI DELLA GAZZETTA DI COLONIA 
SULL'EUROPA ORIENTALE, 


I giornali francesi vanno per le mani di tutti. Gl'inglesi 
sono men letti so pure sufficientemente si conosce in Italia 
la opinione pubblica dell'Inghilterra, lo stato de’ suoi par- 
titi, e delle politiche loro professioni. Assai men noti di 
questi, e di quelli sono i giornali tedeschi, causa massime 
la lingua in cui sono scritti poco finora studiata in Italia. 
Eppure fiorisce in Germania la stampa periodica al paro 
d'ogni altra scientifica e letteraria produzione. Eppure il 
movimento che vi si osserva è sì stupendo, si radicale, sì 
universale, sì importante per ogni riguardo, da meritate 
l’attenzione di chiunque aspiri al nome di illuminato poli- 
tico, di chiunque voglia conoscere le attuali condizioni 
d'Europa, di chiunque abbia simpatia per tutto ciò ch'é 
nobile e generoso sotto qualunque cielo, da qualunque 
razza sicompia. Esso si riassume in due sublimi parole: 
libertà e nazionalità. Rispetto ai dritti innati dell'uomo, 
giustizia ai. popoli, fratellanza tra Je nazioni e guerra alla. 
barbarie, al dispotismo, all'oppressione: trionfo della ci-: 


; viltà, della moralità: nuovo regno di pace e di amore; 


nuovo ordinamento delle nazioni europee. sulle incon=. 
cusse basi degli imprescrittibili diritti umani, degli eterni 
dettati della natura, e della ragione. fa 
In questo istante ferve ancora la lotta tra il passato le 
il presente: ma certo è il trionfo di questo. Vicino, sì, lo 
diciamo colla più profonda convinzione, colla più intima 








gioia, vicino è il giofno in cui Tedeschi ed Italiani si st 
deranno amici la mano. Malgrado le inudite atrocità, le 
efferate inumanità della soldatesca austriaca in Lombar- 
dia, vicino é il giorno in cui l'Alpi segneranno il confine 
di due nazioni sorelle, comprese da mutua benevolenza e 
stima, strette dalla memoria del comune servaggio, liete 
del comune riscatto. ARL 

L'eroico popolo di Berlino nel primo istante del suo 
sanguinoso trionfo corse in massa a liberare i generosi 
polacchi dal carcere, in cui gemevano da due anni, mar- 
tiri della santa causa della loro nazionalità. 

Viva Italia! Viva Pio Nono! Echeggiarono le mura di 


nide. 
. Il popolo tedesco che versò tanto sangue, mostrò sì 
eroico ardore per la propria libertà, che alza unanime e 
magnanimo un grido di guerra contro la Russia fatal ne- 
mica della sua ‘indipendenza. Vorrà egli conculcare la li- 
bertà in Italia, spogliare della sua indipendenza quell’Ita- 
lia, che se n° è mostrata sì degna? Il popolo tedesco che 
stende amica la mano a’ sventurati Polacchi, e loro pro- 
mette il proprio aiuto contro il fiero loro oppressore, può 
egli contraddire a se stesso, rinnegare i suoi principii, 
ricusare a’ soli Italiani il nuovo diritto delle genti? 
Finchè la politica fu governata da’ soli interessi dina- 
stici, dall’egoismo dispotico, potè l'Alemagna opprimere 
altre nazioni. Ora che la nazione è libera, ora che a Vien- 
na e Berlino trionfano i conculcati diritti dell'umanità, 
nulla ha più a temerne l’Italia: L'Alemagna libera e indi 
pendente non può astiare la libera e indipendente Italia ; 


tutto il suo odio, tutta la sua rabbia si rivolge e concentra: 


contro il gigante che, minacciava testé all'Europa un nuovo 
medio-evo, una nuova barbarie; contro il fiero nimico 
d'ogni libertà e nazionalità . . . . la Russia! 

Far conoscere lo stato attuale dello spirito pubblico in 
Alemagna, è sgombrare dal nostro cuore ogni sospetto 
d'averla nemica: è approssimare l'ora della riconcilia- 
zione, è servire due nazioni ad un tempo e la causa della 
libertà. ‘Tal fu lo scopo che ci mosse a volgarizzare il se- 
guente articolo della Gazzetta di Colonia. Sia esso suggello 
alle nostre parole: valga qualcuna delle tante espressioni 
del sentire unanime della risorgente Alemagna; dacchè 


la stampa n’ è sincero specchio. Al lettore l’incarico delle 


chiose e delle applicazioni. 


. ... «Siamo emancipati da Pietroburgo : infranti. 


sono gli antichi vincoli : altro non resta che l'odio ar- 
dente contro Russia, che trabocca da ogni cuore tedesco. 

» In questo istante il movimento europeo ha trapassato 
in due punti il coufine germanico orientale : da Vienna è 
penetrato «in Ungheria, da Berlino: in Polonia. Qui pure 
spiegherà senza dubbio la invincibile sua forza. Forse vi 
si aggiungerà una terza rivoluzione nella Russia stessa. 

» Malgrado il suo, sguazzare nell’orgia della forza bru- 
tale, non è, non è dessa al sicuro d'ogni. rivoluzione. Vi 
sono rivoluzioni politiche , sociali, nazionali : ognuna vi 
è possibile, perchè disprezzati, e conculcati vi sono del 
pari i diritti politici, sociali, e nazionali dell'uomo; Né 
dorme la vendetta divina de’ misfatti politici : nè anco 
per la Russia. 

» Noi confessiamo in vero non credere per ora ad una 
rigenerazione politica della Russia. Sola la nobiltà potrebbe 
imprenderla : ma la nobiltà più pensa a’ suoi schiavi, che 
all'imperatore ; più alla sua tirannide , chie alla sua schia- 
vitù. L'antico e facil scherzo dell'assassinio non sarà ora 
rinnovato perchè infruttuoso, 

» Ben più probabile è in Russia il pensiero d'una guerra 
di schiavi appena la voce della libertà echeggi al suo con- 
fine. Già Napoleone disse : « Io avrci ben potuto armare 
una gran parte della popolazione russa contro la restante 
proclamando la libertà degli schiavi: gli abitanti di molti 
luoghi mel consigliarono; ma per la condizione demora- 
lizzata, barbara in cui si trovano i contadini russi, non 
mi resse l'animo di prendere una misura che avrebbe 
costato a innumerevoli famiglie una tormentosa morte. » 
Non potrebbero forse i contadini dopo 56 anni pensare 
come allora ch’essi diverebbono padroni, ei loro padroni 
schiavi? Russia diverrebbe il teatro di atroce carnificina, e 
con questa lotta mortale sparirebbe*per lungo tempo dalla 
storia europea. i 

» Se inverosimile è una rivoluzione, l’altra è possibile, 
certa è la terza. I Polacchi si solleveranno tetribili, col 
coraggio della disperazione : la loro aquila sventolerà di 
nuovo dalle torri di Varsavia, così predice Alemagna, così 
Europa senza aver uopo di politica sapienza. » 

» Le armate dello czar avranno campo largo abbastanza 
in casa loro per dimostrare il loro valore : non hanno 
mestieri di porre il piede sulle nostre pianure per tro- 
varvi una tomba. 

» Ognuno consente che la quistione polacca è quistione 
di smisurata importanza, che l'ora si appressa del suo 
scioglimento. Gli eterni diritti dei popoli non si ponno 
calpestare per sempre, e de’ trattati del 1815 Russia altro 
non fece che una continua violazione. Posen in vero, e 
Galizia son nomi che complicano gravemente ta quistione. 
Ma è già divenuto in Alemagna articolo di fede popolare 
che la politica della rinunzia è la più ardita, è la più 
proficua ad untempo.La nostra epoca bandita ha per sem- 
pre la politica di leghe quadrate, e d'ingrandimento. Uno 
stato libero e potente tra l’Alemagna e i barbari, pe veri 
interessi Tedeschi, è di ben altro vantaggio che due av- 
verse ribelli provincie. Questo fa il sentimento che pre- 
valse tra il popolo, quando colla massima esultanza con- 
dusse in trionfo i Polacchi liberati dal loro carcere per 
le vie della capitale prussiana. ‘ 

» Può darsi che nella Russia stessa Sinnalzi un grido di 
libertà, il quale rallenti le forze dello Stato, ed agevoli la 
pacifica ricostruzione del regno Polacco. Egli è pure 
possibile che la Russia soffochi col prepotente pondo delle 
militari sue masse la convulsa agilazione di questo po- 
polo. Non occorre dire/qual posizione spetti all'Alemagna 
in tal caso. 

« Ma il movimento ha pur passato il confine Ungarese. 
L'Ungheria si è alzata nella sua dieta a ridomandare al- 


l'Austria le antiche sue libertà. L'Ungheria ha vinto. Però 


enlle intime sue viscere, nell'antica sede de' e Magiari 


za, che ora si domanda, | 
stri magnati, e de'fedelî ‘St 
suonano ben altro che priv 
questi due opposti principii abbiani 
sieme riconciliarsi. » i 

» E nello stesso istante, che 
burgo, udiamo che.in Milano è x 
Austriaca. » - CA 

» Certo, un precipizio s'apre 
In Galizia una rivoluzione sonn 
l’Ungheria, trionfante in Italia; 
tutto scompigliato, ed incerto 
diciferasse l'avvenire: quel che 
queste provincie. tedesche seguir 
movimento tedesco. 0 

» Intricatissima è in una paro] 
ropa orientale: grande il ferm 
drà molto forse, che se ne 1 
que tanto più urgente il bisogno 
parola fatto diventi, di lusinghie 
allora Ja Russia non eserciterà 
sui movimenti dell'Europa orientale 
tà. Che se anche allora vorrà go 
ciò che si fa sulla Vistola ‘e sul 1) 
vorrà perseguitarci colla. sua protesi 
chevoli alleanze, allora alzeranno 

ALL’ARMI, ALL'AR 


NOTIZIE DEL 


Torino. — La città di Torino, 
ramente popolare, ha elevato gli 
cassa di risparmio a 5 per 0j0. - 


T, 
Indirizzo presentato da una de 
provvisorio di Milano, al R 
in Pavia 
Sire! MESI 
Il governo provvisorio di Mil 
l'omaggio suo e di tutta Ja Lomb 
gli è gloria farsi interprete ‘alla 
momento solenne. ni 

È un omaggio di riverenza, uno 
al principe che si fa il soldato dell 
ben può tributarlo un popolo Ttaliz 
tato col suo sangue dalla servitù { 

Accoglietelo, o Sire, con quell'all 
ci assicuravate nell’armi Vostre 
tello, dell'amico all'amico , il giorno 
piantava sulle sue torri la bandiera 
tutte le speranze italiane, 

Sotto questa bandiera Voi avet 
Je Vostre truppe sul nostro territo 
merito del generoso pensiero, e a 
mette sua gloria nel rispettare il 

L'Italia, l'Europa vi contempli 
dato un esempio, unico finora n 
senza porre condizioni, in soeco 
nel nome della nazionale fratella 
culcata giustizia. E' bello che un' 
da quest [talia, ove la santa parok 
un tesoro «i affetti così nobilile f 
o Sire, si consacra alla difesa d 
petto, nel cospetto del vostro ai 
tiamo più viva la gioia d'aver quest 
dell'animo gridiamo : Viva Carlo. 
Piemontese! Viva l’Indipendenz 

S. M. s’indugiò cortesemente in 
inviati del governo provvisorio, 
cque assicurarli della sua ferma y 
alacremente quella guerra, da cui. 
liberazione della Patria Italiana. 

Mopena (29 marzo, ore 8 pom 
di Brescello annunzia che i Bres 
barche dirette a Mantova, cariche 
di avena, appartenenti. all'Aus 
sotto aigrani siano nascoste arm 
Dicevasi. ancora essersi veduti in 
torme di cavalleria austriaca, ch 
rere un grosso corpo ledesco. | 

I Brescellesi perciò hanno Tevato 
di cannone, e li hanno disposti. 
stra del Po di rincontro a Viadan 

Il governo di Reggio, venuto, 
ha spedito colà un corpo di guard 
caricate di tenere a bada il nemie 
sito. ” 


I corrieri di. Francia e 
mattina non. sono arrivati. 
PietrosurGo: — Unaleltera part 
in data delli 10 marzo, assicura ;che 
regna in quella città. co 
Essa da pure la notizia che'si spari 
di pistola contro l'imperatore Ni 
pello fu traforato dalla palla. 
L'imperatore sarebbe. rientrato 
ordinato i più severi provvedimenti 


 Cramenì (4 aprile) —Siam 
completa. Tutte le prime auto 
partite pel forte di Leisseillon, 
più gran disordine. Si sta for 
provvisorio, è.vi è. convegno p 
seggiata del Verney. 700 
Progettasi di proclamare 
voia. i 





— Speriamo rimaner uniti al 
lasci in tanto abbandono. 
I 2000 operai entreranno do 
| di serbar l’ordine e Ja iranqu 
vttati. —Si suona a siorm 
corrono contadini armati. 
porsi al movimento e sostene 
Tremo per una guerra civile 
ma a raccolta, ed io accorro co 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori Corta è Pavesto, dai librai Gianini e Fiore ed in 
provincia agli ùffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la domanda id; 

alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate franche ti ol 
Direzione del Giornale VL Risoneimento. L'Uffizio del I giornale 
starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 
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Il Risorgimento nell'intento di fare cosa 
grata gi suoi abbuonati ed'azionisti, li mvita a 
‘convenire giovedì alle selte della sera 
‘sale della Direzione per ivi, ove loro tor- 
nasse a prendere concerti per le prossime 
ini, e dare quegli indirizzi al Giornale che 
ssero utili alla causa pubblica in que- 
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ii nella più funesta sua forma, nella ri- 
militare, minaccia in Lione Ja Prai ancia, e alla 
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esto esercito Carlo Alberto degno .è di coman- 
dare, di. condur. a quella vittoria che è infallibile , 
abbia ella ad essere premio al coraggio, od alla 
scienza militare ù 

Concittadini, la vera gloria non s' acquista 
che a prezzo di duri sagrifizii, e le più eroiche gesta 
non chiudono la bocca alla calunnia: spesso anzi 
“han compenso d’ingratitudine , ma egli è per ciò 
‘ stesso che più bella è la gloria, e sacra è la memoria 
di tanti antichi popoli ed eroi. 

Adempiamo all'obbligo nostro, proviamo che non 
era borioso vanto il deito che ogni Piemontese nasce 
soldato; nella. monarchia Conai noi difen- 
diamo non solo la libertà, l'ordine, ma l’Italia e la 
sua indipendenza: questo proveranno i nostri sol- 

. dati sui campi, questo proveranno i rappresentanti 
della nazione Ligure-Piemontese nell’imminente par- 
lamento, e si vedrà allora su quali incrollabili basi 
S'innalzi il nostro politico edificio. 

Carlo Alberio saffidò a noi il suo trono, Ja sua 

famiglia, e pegno maggiore di confidenza, di uffetto, 
egli porger non poteva alla nazione: sta in noi che 
glorioso al suo ritorno egli possa trovarci degni di 
lui e del suo amore; stain noi di provare ‘all'Italia 
che nel Piemontese le civili virtù stanno eguali a 
quelle militari, che con tanta possa or. concorrono 
ad assicurare la gloria el’indipendenza italiana. 

culpva Carlo Alberto! Viva la Costituzione! , 
La Direzione. 








pianure Ae an DE più alta, la 
‘sacra missione cui sia dato a popolo di aspirare, 
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20 DELLE ELEZIONI 
. MRS ALLA (CAMERA DE’ DEPUTATI. 





Le nostre Camere stanno per 
mento Supremo per la causa Italiana. La guerra che 
ll magnanimo nostro principe, associandosi pronta- 
‘mente agli intrepidi Lombardi, ha intrapresa, non | 
‘Sarà nè breve, nè facile, per quanto le orde de’ bar- 
‘Dari siano Iuoritiate! ed avvilite dall’eroismo so- 


Qione delle contrade, che oppressero infamemente 
Per quasi sette lustri. L'ora del riscatto è suonata; 
Îl riscatto è certo; perchè un lungo ed estremo Ra 
lire, ed il sangue degli innocenti lo hanno, scritto 
nel libro di Dio; ma non è ancor giunta quella in | 


tem scegliete uomini. colti , 


i Î 
adunarsi in mo- } 


pramnaturale de’ Milanesi e dalla’ generale insurre- | 


cera unione de’ popoli Italiani. Gli interessi locali 
debbono cedere dinanzi allo spirito di nazionalità 
italiana, debbono fondersi in questo grande pensiero, 
senza unione franca e disinteressata non vi è forza, 
e senza forza noi non prenderemo mai posto fra le 
nazioni indipendenti; il nostro suffragio non sarà 
contato nei congressi dei potenti della terra. 

Per la qual cosa io non dirò agli elettori quello 
che altre penne migliori della mia hanno loro con- 
sigliato per fare una buona scelta di. deputali ; non 
pratici , di carattere 
fermo, sincero e provato, di probità conosciuta, di 
cuore italiano : io richiamerò la loro attenzione sol- 
tanto alla necessità che gli eletti del paese siano ca- 
paci di elevarsi all'altezza delle circostanze, di com- 
prendere che questo è il momento de’ più generosi 
sagrifizii, di associarsi al magnanimo pensiero di 
i | Carlo, Alberto senza secondi fini ; senz'altro. deside- 
rio fuor quest’ùno : l Indipendenza d'Italia. 

Gi ha, non v'ha dubbio; da fare assai nel riordi- 
namento delle nostre amministrazioni; anzi ci ha da 
far tutto per guarirle. dalle, piaghe della cieca rea- 
zione incominciata nel 1844, aggravata nel 1821, 
e così a stento temperata. dagli sforzi del ui 

gno che il Principe stesso. spontaneamente rico- 
nobile non bastare nè l'uniformità delle leggi, nè 
le riforme di ottobre, richiedersi” alla grande e diffi? 
cil opera il potente concorso della rappresentanza 
nazionale. Ci ha da far tutto per purgarle dagli -er- 
rori di pratiche ignoranti ed arbitrarie. Ci ha da 
far tutto per rompere lealmente col passato, ed av- 
Viare con risoluta energia il -movimento sociale 
verso quella giustizia, che è sinonimo di libertà ed 
eguaglianza per l’universale, non per un partito 0 
per. una classe, non per i maggiorenti o per la 
plebe, ma per il popolo intiero che gli uni e l’altra 
‘comprende. 

Innanzi tratto però vuolsi , è indispensabile assi- 


curare l'avvenire, ed ogni guarentigia del medesimo 
sta nell’indipendenza della i A qual pro noi 
adotteremo leggi e riforme eccellenti, se dovessimo 
veder di nuovo aceamparsi l’Austria: minacciosa 
nella più bella parte d’Italia? Fosse pur soltanto la | 
Venezia che si mantenesse o si rimettesse nella 
straniera schiavitù, con che cuore noi discuteremmo 
de’ nostri interessi al suon de’ gemiti de’ nostri fra- 
telli, qual riparo noi troveremmo alle malefiche 
sala del Nord ? Iddio che ha visibilmente ride- 
stata e rinvigorita la virtù de’ Lombardi, che ha 
rinriovato in più ampia e più maravigliosa scala il 
prodigio del pastorello:, che colla semplice fionda 
i atterrò il gigante armato di tutto punto, Iddio non 
vorrà che una sola gleba di suolo italiano 
| manga in potere dell’implacabile nemico della. no- 
! stra nazionalità. Diede a divedere evidentemente di | 
non volerlo quando il suo spirito diffuso dall'Alpi ai 
due mari, senza congiure, senza concerti, senza 
macchinazioni umane, scosse tutti gli animi, sciolse | 
in un sol grido, nel grido. santo di Viva Pio IX! | 
| tutte le lingue, diede più forza al braccio affranto 
del prigioniero che a numerose schiere i armalis- 
imi sgherri, inspirò al fanciullo ed alla donna una 
favolosa virilità, insegnò improvvisamente ad un 
popolo ignaro d’arte militare e di disciplina, l’una 
e 
ri 


| 
| 
| 


ri 


opo 
l’altra riunì in una sola anima, in un solo co- 
aggio, in una sola volontà irresistibile il patrizio 
i ed il plebco, il-padrone ed il domestico, il mae- 
stro e lo scolaro, il sacerdote ed il laico, il bam- 


bino e l'adulto, la madre, la sposa, la sorella, col 


Î 
is 
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| 
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opera, ma vuole che l’uomo vigorosamente li secondi 
con nobili e pronti e larghi sacrifizii; li opera, ma 
vuole che li meritiamo. ; 

A questi nobili e pronti e larghi sacrifizii è chia- 
mata la 19 legislatura. di questa. bellicosa con- 
trada, a bui è dato per la prima di favellare da tri- 
buna libera il linguaggio d’Italiani liberi; a cui è 
dato di precedere coll’esempio di generose e grandi 
deliberazioni i 

I Lombardi hannoonorata la vittoria con modestia 
eguale al valore nel combattimento, furono pietosi 
coi vinti) che poco stante aveano usata contro di 
essi tanto efferata e selvaggia crudeltà; si sono tosto 
collocati \arditamente, ferocemente accanto del no- 
stro esercito per inseguire e combattere l’inimico 
comune. È questa grande e nobile favilla della 
fiamma di carità Italiana che debbe ardere unica 
nei cuori dei nostri deputati, che debbe ricordar loro 
il tributo temerario dei Romani, quando negli estremi 
pericoli della patria la matrona recava all’ erario 
pubblico ogni ornamento, quando il-padre di fami- 
glia vi recava ogni preziosa suppellettile. 

Il triumvirato Nordico è caduto: l’unità Alemanna 
sorge nella sua potenza e rimpicciolisce l'Impero 
Austriaco alle dimensioni d’un ducato; la Posnania 
e Cracovia respirano vita polacca, ed hanno forte- 
mente, inceluttabilmente iniziato il risorgimento della 
patria di Giovanni Sobieski; la Francia prepara 
armi e navigli per proteggere il riscatto delle nazio- 

| nalità; la Russia travagliata nel proprio seno dalle 
piaghe del dispotismo non ha Cosacchi per lanciare 
contro Europa intiera, che la preme, la soffoca, la 

respinge colla potenza delle sue idee; l’Imghilterra 
| attonita, non ha più sul labbro il sorriso di compia- 
cenza, a cui la moveva in passato la tromba di 
e, risuonante sul continente. 

Proseguiamo dunque celeremente, con tutta la 
vivacità Italiana, il pieno conquisto della nostra 
indipendenza. I nostri deputati non sentano, non 
favoreggino che questa idea, l’amino, l’idoleggino 
sopra ogni altra, sopra quella dei nostri averi e del 
| sangue dei nostri figli. Più presto potremo affidare 
ase stessi i Lombardi ed i Veneti, più presto i no- 
stri prodi colla corona intrecciata di quercia e d’al- 
loro si ricondurranno alla custodia delle Alpi Cozie, 
più presto l’Italia potrà pensare colla stessa energia 
i e collo stesso disinteresse ad assicurare le sue sorti. 
| La celerità dell’azione attuale è primo e necessa- 
rio elemento d’ogni futura guarentigia; è anzi essa 
medesima la maggior guarentigia dell'impresa, che 
Italia unanime ricevette ‘da Dio per bocca del suo 
vicario in terra. La celerità impedirà gli influssi ve- | 
lenosi, le arti ribalde dello straniero, che non ci ha 
calpestati e succiati, se non seminando fra noi la 
discordia; la celerità consoliderà il patto di reden- 
zione e d’amore, che suscitato dal sangue Lombar do, 
già commisto fino dal principio della gran lotta 
quelle dei nostri, or viemeglio si mesce a quello dei 
| nostri prodi soldati e dei nostri magnanimi principi. 
La celerità consoliderà indissolubilmente questo 
patto, egli allori ‘colti in comune lo proteggeranno 
| eternamente. 

Che rileva egli mai che i Lombardi ed i Veneti 
| scelgano poi quella forma politica, che meglio con- 
| verrà ai loro costumi, ai loro antecedenti, alle loro . 
| 
| 
| 
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idee? Ad uomini di quel cuore e di quell’alto intel- | 
letto non è mestieri che alcuno inspiri la risolu- | 
zione più opportuna per il bene della comune patria, 
| ricordi ad essi le lezioni della storia, ponga loro di- 


stre contrade. Essi hanno resa così alta e mirabile te- 
stimonianzadi sentire la dignità d’uomo e di cittadino, 
che non polrannoa meno di sentire che l'uomo per se 
è nulla, che non è grande e potente se non in ragione 
della grandezza e potenza del consorzio a cui appartie- 
ne. Non potranno a meno di sentire che il eomune non 
è che il primo anello d’una nazione, e che i con- 
fini delle nazioni gli ha posti Iddio coll’insegnare 
ad un popolo la stessa lingua, coll’avvincerlo alla 
stessareligione, col dotarlo di gloriose comuni remi- 
niscenze, con informarlo agli stessi costumi, conallie- 
tarlo colla stessa feracità di suolo, e collo stesso sorriso. 
di cielo, e col munirlo delle stesse difese naturali. 
Non è per questo necessario assolutamente che 
ITtalia settentrionale’ presenti anche quell’ unità po- 
litica, che la renderebbe più forte, più influente, più 
libera nel suo movimento. Quando unite ‘insieme la 
Lombardia e la Venezia ci stendano una mano amica, i 
che con noi d’accordo sancisca la libertà commer- 
ciale, mi sembra che si sarebbe fatto un gran passo. 
Ecco a che debbono aspirare i nostri sforzi ed i 
nostri sacrifizi. La causa principale della deca- 
denza. e. dell’abbiezione in cui.si trovava. I'Ttalia 
erano le dogane e la polizia, che: angustiavano ed 
interrompevano le comunicazioni fra i popoli mostri 
e fra ciascuno di noi e l'Europa. Base di prospe- 
‘rità e di sicurezza comune sarà la libertà commer- 
ciale, favorita e protetta dalla libertà costituzionale. 
Non mì si venga dicendo che l’Italia. settentrio-. 
nale è fatta dalla natura per essere intimamente unita, 
che una confederazione non è mai forte abbastanza, 
non può recare nella bilancia d’ Europa. il momento 
che importa per assicurare 1’ indipendenza della pe- 
nisola, che le risoluzioni di popoli confederati non 
sono abbastanza pronte, che più facilmente il demone 
della discordia soffia fra essi le rivalità, le gelosie e 
le ambizioni, e che da questo nascerà come in pas- 
sato il tristo pensiero d’invocare sussidii stranieri 
per verificare di nuovo la favola del cavallo. To le 
so benissimo queste cose, e ciascuno ha etto “il ca- 
pitolo del Macchiavello sui modi tenuti dalle repub- 
bliche circa lo ampliare; ma credo che nessuno ab- 
bia dritto di dare dei pareri ai Lombardi-Veneti, nè 
ad alcun altro popolo d’Italia. Sia pure che qui non + 
sì tratti nemmeno di usare il modo dei Romani, 
cioè di farsi dei compagni conservando il grado del 
comandare, la sedia dell’imperio ed il titolo delle 
imprese. Imperciocchè cresciuta essendo la civiltà , 
| 
al 





e risvegliato il sentimento della dignità propria di 
ciascuno, le società con tali condizioni non sono. più 
possibili, ed operandosi invece un’intima fusione 
saremmo compagni cioè uguali davvero, il grado del 
comandare e il titolo delle i Imprese non sarebbe nè 
di una città, nè di una contrada, ma comune ‘a 
tutto il consorzio, la sedia dell’imperio verrebbe a 
stabilirsi dove la disegnò la natura nell'antica ca- 
pitale dell'impero d'Occidente, in quella bella, no- 
| bile ed eroica Milano, che conserva la Corona di 
ferro, la quale non avrebbe dovuto mai passare dal 
i capo di Napoleone se non a quello di un a Principe 
Italiano. 





Ma come si rispetia la volontà degli Sn così 
devesi a maggior ragione rispettar quella di un po- 
polo , e di un popolo tanto valoroso nell’armi, nelle 
scienze e nell’arti helle ed industriali. Non vi ha 
| nulla di più sacro ai miei occhi, e eredo in questo 
di essere fedele interprete dei miei compairiotti. 
Egli può credere, che se a lui. non torna [ass 
nione. completa dell’Italia. seitentrionale, possiamo 


cui il suolo italiano non sarà più contaminato dalla 







| nanzi iconsigli dei più eminenti statisti. Comincie- | imitare o l'antica confederazione Toscana, che an- 

ranno\di cerio a non scindersi essi medesimi in |ch'essa si estendeva alla contrada nostra, che poi 
vorranno, non potraunno , senza | cedette all’armi di Belloveso e divenn e Galfia Cisal- 

le sveniu la presente confederazione Svizzera, 

Vero è che la confederazione Toscana diminuita 


| 
| 
| 
| 
| 
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senza dell Austriaco, in cui potremo dire all'aquila | figlio, col marito, col fratello. Ma Iddio non opera | 
pile : tu non trasvolerai più al di qua dell’ Alpi Î questi portenti, perchè noi non ci aiutiamo da noi 
lie. A ciò si richiede in oggi.il valore con° stessi; non li moltiplica per servire all'ignavia ed | 
de dei Lombardi de’ Bresciani, de’ Veneti, del ; all’indolenza od alla grettezza. Gli opera, ma vuole i tre adirsì, ricominciare la triste iliade 
{ro esercito: : per l'avvenire la più intima e sin- 









ricipii; essi non 
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iche l’uomo si giustifichi colla propria virtù. La |che dal medio evo a questa parte afflissero pi no- | 
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dai Galli, poi spenta dai Romani, ‘non lasciò 
quasi memoria di sè, è che la confederazione Sviz- 
zera medesima si dibattè violentemente per acqui- 
stare l’unità, in cui sente essere riposta la forza, e 
ricerca la tutela dei proprii diritti invece di tenerla 
precaria e dubbia da una neutralità CONVENZIONAe e 
dipendente dalla Volontà delle grandi potenze. 
Tuttavia è tale e sì grande la reverenza, in cui 
ho i popoli di Lombardia e della Venezia, tanto pro- 
fondo il convincimento che i loro rappresentanti 
riuniti in assemblea nazionale avranno soprattutto 
presente il bene e la sicurezza d’Italia, e che non 
vorranno perdere un'occasione, che forse la fortuna 
non ci presenterà mai più per concorrere allo sta- 
bilimento definitivo dell’indipendenza comune, che 
io grido sinceramente e con tutto l’animo ai nostri 
elettori: mandate alla Camera dei deputati capaci 
di elevarsi all’altezza delle circostanze, di com. 
prendere che questo è il momento dei generosi. sa- 
grifizi, di associarsi al magnanimo pensiero di 
Carlo Alberto senza secondi fini, senz'altro desi- 
derio fuor di quest’uno: l'InpieENDENZA D'ITALIA. 
G. GIOVANETTI. 








INTERNO. 
PROCLAMATION. 
Braves. Savoisiens! 

L’approche du danger a fait éclater votre dévouement a 

la cause de la Nation, à la personne du Roi qui est le fon- 

dateur de nos libertés. Je vous en félicite, et je vous en 

remercie au nom du Souverain et de la Patrie. Des mesu- 

res efficaces vont étre prises pour garantir ce duché , an- 

- tique berceau de notre famille, de toute agression étran- 

gère, et pour fournir à vos fréres qui viennent du dehors 
du travail et des subsistances. 

Braves Savoisiens, complez sur nous comme nous comp- 


tons sur vous; vos frèéres d’en degà des monts, le Roi, la 


Nation entière, vos frères de l’armée ont les yeux sur vous. 
Nos liens se resserrent toujours plus dans ces moments 
péenibles. 
Vive le Roi! Vive la Constitution! 
Turin, 3 avril 1848. . 
Le lieutenant-genéral du Roi, 
EUuGENE DE SAvorE. 


Relazione falla a Sua Altezza Serenissima il Principe 
luogotenente-generale ‘dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione. 


Il generoso sentimento che portò S. M: ad accorrere in 
capo del suo esercito a soccorrere i popoli Lombardi e 
Veneti, commosse ed agitò tutta la nazione, ma più parti- 
colarmente la gioventù, che frequenta la università, in cui 
l'entusiasmo di patria è il solo affetto che occupi l'animo 
néi momenti in cui si tratta della salute, e dell’indipen- 
denza d’Italia. Parecchi vollero ascriversi ai ‘volontarii 
che militano sotto Ia bandiera del Re; né il loro: zelo si 
sarebbe. potuto trattenere. 

Con manifesto firmato dal ministro riferente, e con 
altro firmato dal sovraintendente dell'università di Genova 
fu dato loro l'affidamento che non avrebbero perduto 
l’anno, e che sarebbero stati ammessi all'esame. Nello 
stesso tempo venne conceduto ‘a tutti gli studenti ‘un 
tempo indeterminato di vacanza onde potessero prendere 
colle loro famiglie gli opportuni accordi, e si ebbe il pen- 
siero di ripigliare poi i corsi degli studi per quelli che 
l'estavano. 

Ifriferente si riservava di considerare se passata la 
prima concitazione degli animi fosse opportuno consiglio 
prescrivere la riapertura dell'università; ma mon può dis- 
simulare all’A. V. che i politici avvenimenti agiscono sì 
fattamente sulle fervide menti di cotesti giovani, che sa- 
rebbe assai difficile mantenere nella scuola Ja disciplina 
ed ottenere da essi la frequenza e l'applicazione agli 
studil. 

Per altra parte i parenti delle provincie vivono in grande 
inquietudine sul conto de” loro figli éd è naturale che de- 
siderino richiamarli il più prontamente che sia possibile 
sotto il loro tetto e sotto la loro sorveglianza senza scapito 
della carriera scolastica. 

Perciò, sentito anche l’avviso diparecchi de’ professori, 
egli si fa a proporre all'A: V. la deroga dei- regolamenti 
universitarii che fissano ad.epoca più innoltrata l'apertura 
degli esami, coll’ autorizzazione ad aprirne il corso prima 
del tempo ordinario; e siccome Je forme e le sanzioni sta- 
bilite dal regolamento dell'università di Torino per gli 
esami della facoltà di Leggi non si accordano ad un corso 
incompleto, quale riesce quello attuale per Ja lontananza 
degli studenti che corsero sotto le bandiere; casì propor- 
rebbe all’A.V. anche fa deroga di questo regolamento per 
autorizzarlo ad adottare per gli esami di legge, per questo 
anno solamente, le forme che si usano per gli esami delle 
altre facoltà. 

Umil.mo obb.mo servitore, 
Pirmato C. Boncompagni. 


DECRETO. 
NOI EUGENIO Principe di Savoia-Carignano, luogo- 


o generale di S. M. nei Regi Stati in assenza 
della M.S. s 


stu virtù dell'autorità a Noi delegata, sulla proposizione 
del ministro segretario di Stato per l'istruzione pubblica, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : | 

Art. 1. E data facoltà al ministro dell'istruzione pub- 
blica dideterminare il giorno in cuì per quest'anno avrà 


Art. 2. Gli esami nella facoltà di Leggi dell'a 
Torino, saranno per quest'anno dali secondo lè'fo, 
si usano per gli esami nelle altre facoltà ‘dell’ università 
‘medesima. 

Art. 3. È derogato ai regolamenti universitari appro- 
vati coi Regii Biglietti del 24 luglio 1846, 6 di marzo ,.€ 
253 di ottobre 1847, per quanto è contrario a queste di- 
sposizioni. i 

Il ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione è incaricato della esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale. 

Torino, il 50 marzo 1848. 

Firmato EUGENIO DI SAVOIA. 
Controssegnato U. Boxcompacar. 


In conseguenza dì queste determinazioni, il ministro 
segretario di Stato della pubblica istruzione ha stabilito 
che l'apertura degli esami. universitarii debba effettuarsi 
il giorno 10 del corrente ifiese di aprile. 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 


S. E. il ministro segretario di Stato per gli affari esteri 
avendo con suo dispaccio del primo del corvente aprile, 
notificato esser lecito a chiunque, da detto giorno , di ri- 
cevere qualunque giornale estero , rimanendo , per ora, 
eccettuati soltanto Le Populaire, la Reforme e la Voie 
des Clubs, non per la linea politica che percorrono, ma 
piuttosto per le teorie sociali che bandiseono, le quali po- 
trebbero dare perniciosi eccitamenti alle classi meno 
istrutte della popolazione. 

Si previene il pubblico che tutti gli uffizi di posta ver- 
ranno indilatamente incaricati di accogliere le associazioni 
che loro sì richiederanno dei giornali esteri, e che pel tri- 
mestre cordente verrà. dato corso a que’ di detti giornali 
che, per la primitiva proibizione, fossero stati trattenuti, 
e la cui associazione non fosse stata presa per mezzo 


dell’ uffizio di posta. 

Si previene il pubblico che le lettere, i pieghi diretti ai 
| 

| 


militari all’armata di S. M. in Lombardia avranno corso 
regolarmente colla sola indicazione, oltre dell'indirizzo , 
del grado del militare, e del reggimento cui appartenga. 


Abbiamo da staffetta or ora le seguenti notizie sui mo- 
vimenti degli eserciti : 

L’avanguardia dell'esercito Piemontese comandata dal 
generale Trotti era stanziata in Crema ieri 31 marzo : si 
aspettava di momento in momento l’ordine di marciare 
innanzi. 

Il centro dell'esercito comandato dal Re deve arrivaré 
oggi a Crema. (Vi giunse nel mattino). 

Degli Austriaci non si avevano sulle loro intenzioni no- 

: tizie certe: ma pare che si ritirino decisamente verso Ve- 

i rona: contribuisce assai alla. impossibilità per loro di te- 
nere la campagna la continuata inondazione della pianura 
ove si erano attendati. 

Sì calcola a 40,000 uomini l’esercito Piemontese che 

! ha già passato il Ticino: i varii corpi procedono adesso a 
marcie: sforzate, sono animosissimi ‘e ansiosi di com- 
battere. 

Alcuni reggimenti stettero fino a 24 ore senza prender 
cibo, male potendosi fare il servizio degli approvigiona- 
menti per la subita rapidità delle mosse. 

La pubblicazione dei due proclami di S. M. Sarda pro- 
dusse; com'era naturale, un ottimo: effetto in ‘Lodi: tutte 
le popolazioni fanno val. prode. esercito (alleato fraterne 
accoglienze. i ; 

È ripatrato il sig. Ignazio Prinetti, esportato a Linz, 
che amnistiato per effetto del movimento tedesco, si partì 
di colà lunedì e qui giunse stamane. 


Lie stesse autorità tengono paco’ stabile l'attuale ordine 


di cose ne' dominii austriaci, essendo, il: presentè mini- 
stero, di cui fa parte il generale Ficquelmont, di niun ag- 
gradimento della nazione, 1 
Un tumulto dicesi avvenuto a Praga, per il quale venisse 
espulso il borgomastro. pe 
Per detto Governo provvisorio 
BhocLio segretario. 


La colonna Vicari/e Simonetta, che fin dal 29 trovavasi 
in Brescia, festeggiata dal più fraterno accoglimento, in- 
tendeva ieri spingersi fin presso Lonato. Lonato, Caste- 
nedolo, Montechiaro e Padenghe erano tuttavia tenuti 
dagli Austriaci, i quali con due pezzi d’artiglietia eransi 
appostati al ponte di San Marco sul Chiese. A simili mosse 
è da. arguirsi essere loro intendimento di guadaguar 
tempoper ritirarsi a Verona, tenendo Peschiera come 
munito avamposto, I nostri si proponevano attaccarli sul 
ponte. 7 


& 


Sulla linea dei monti verso Salò fronteggiava Un corpoy 


ili Svizzeri. D'ogni lato intanto le milizie Piemontesi, fey 
vide de’ più nobili sentimenti, tendono a circuire ed av- 
volgere il nemico come in una rete., 

Gli ottomila uomini che erano a Pontevico due gierni 
innanzi entrarono ieri l’altro in Mantova, guidati dal ge- 
nerale Wallmoden. Un corriere annunzia infatti di non 
aver potuto progredire oltre Marcaria, perchè i luoghi tra 
San Martino dell’Argine e quella città erano infestati da 
scorridori nemici. to SA 

Dugeuto volontarii Italiani guidati dalla. principessa 
Belgioioso sbarcarono a Genova dal vapore il Virgilio, 
per concorrere alla guerra del riscatto, recando un pro: 
elama donde spira il fuoco dell'amor patrio. La stessa 
nave apportò la novella della partenza da Napoli dell'am- 
basciatore d’ Austria.. Lo stemma dell'ambasciata. éra 
colà stato atterrato dal popolo, che. chiedeva di accorrere 
in aiuto dei fratelli Lombardi. Il Re accondiscese, promet- 
tendo equipaggiare i volontarii. Non pago il popolo, 
insisteva perchè fossero inviati dodicimila soldati regolari. 

Anche da Ginevra, in via per questa volta, diconsi/par- 
titi forse ottocento volontarii, bramosi di combattere per 
l’italica liberazione. 

Vedemmo una “lettera di ieri da Brescia, che afferma 


è 


Ù 


Sos. piede = sul Tirolo, il già direttore di ppLRA Tor 
resani. ì ao 

Ufficialmente smentita è la voce‘che il ministro ‘inglese 
a Torino protestasse contro l'ingresso dell'Esercito Sardo 
in Lombardia. 

L° ultimo corriere annunzia che gli Austriaci eran 
quattro miglia al di-là di Brescia, oltre S. Eufemia. Un 
corpo Piemontese stanziava da ieri ad Ospedaletto, ove 
intendeva far centro con altre truppe per entrare questa 
mattina in quella città. Da Brescia questa mattina stessa 
partivasi il corpo dei volontarii Italiani. i. 

Pe; incarico del Governo provvisorio, 
CorrENTi, segretario generale. 


Ieri il generale Radetzki moveva da Montechiaro con 
6000 uomini per Verona, passando da Desenzano. Faceva 
precedere in ogni paese un commissario col suo proclama 
di Crema a disarmare la guardia civica, raccogliere le 
armi e ordinare gli alloggi e il vitto contro pagamento, 
astenendosi dai massacri e dalle rapine per la necessità 
di non provocare il paese, così stretto com'è da tutte le 
parti. i 

I Verona dovrebbero adunarsi circa 22,000 uomini, 
in Peschiera 2,500. i 

L’ex-vicerè pare abbia tentato di fuggire a Vienna at- 
traversando il Tirolo, ma non trovando sicuro, il passaggio 
ritornò a Verona. % Sui ; 

Il generale Schònals scrisse a Radetzki ;pregandolo di 
avere considerazione alla sua cattività. Radetzki rispose 
non averlo dimenticato, anzi sperare fermamente di redi- 
merlo in breve vendicandosi dei Bresciani sleali « perch'egli 
può disporre di 100,000 nomini ». 3 

Il nuovo governo Veneto si occupa di mandare truppe 
sopra Verona: può fornire considerevoli quantità di can- 
noni, fucili e munizioni onde riboccano i suoi arsenali. 

Ieri è venuto a sedere nel seno del Governo provvisorio 
il sig. Pietro Moroni, rappresentante di Bergamo. | 

Per incarico del Governo provvisorio 
BrogLIO, segretario. 


Uri nostro amico ci comunica gli estratti di lettere a lui 
dirette da (due. uomini eminenti, il. Dottore Bowring, 
membro influente: del parlamento inglese, ed il signor 
Mittermayer, riputato il primo giurisperito e statista della 

| Germania meridionale. 7 


Una lettera scritta il 27 marzo p. p. da Londra dal 
dottore Bowring assicura, che tuttora continuano le buone 
intenzioni del governo inglese riguardo all'Italia, esclu. 
dendo qualsiasi intenzione di mutate tendenze nel mede- 
simo, ed affermando esserne cerziorato da persona com- 
petente.a dichiararlo. i 

Aggiugne il Bowring comprendersi a meraviglia da quel 
governo la vera condizione delle cose fra noi, ed ‘esserci 
anzi egli grato pel modo in cui si comportiamo. 

Del resto, conchiude il Bowring, ognuno qui vede, che 
le province Lombardo-Venete sono irrevocabilmente per- 
dute per l’Austria, e che l'Impero austriaco ha finito di 
esistere nella. antica sua. condizione, perchè. composto 
d’elementi così eterogenei da non poter a‘meno di venir 
disciolto. 

Tutti i liberali inglesi applaudiscono a questa felice so- 
luzione, perchè per essa verrà conseguita l'emancipazione 
dell'intera penisola, e l'Inghilterra ‘concederà a quest’atto 
tutto l'appoggio morale di cui potrà abbisognare. Quanto 
succede in Germania, terminando dice il Browring ha 
un'importanza politica . anche maggiore della rivoluzione 
francese. Tutto tende allo stesso risultato: l’indip&ndenza 
e l'unione dei popoli. Si, l'unione loro fondata sulla reci- 
proca indipendenza delle nazioni! î 


Altra lettera del chiarissimo Professore De Mittermayer, 
scritta da Carlsruhe (Baden), ove presiede la Camera dei 
deputati, Jo stesso giorno 27 p. p. marzo, nel confermare 
le varie notizie già date sui casi della Germania, e nel- 
l’applaudire alla caduta del Metternich e del suo fatale 


sistema , assicura del massimo entusiasmo dei popoli ger- 


RI 


varie La 
polo e dai soldati, viva i L 

Non potè ignorare che da quel 
in tutto lo stato ordini pronti ed e 
in moto per le frontiere tutte le 
il ministero della guerra spie 
l'ammirazione, e meritare g 
erano stati avvezzi alla rapidi 
uichessta A 

In dieci giorni un esercito lasci; 
di pace, disperso nelle più lontane 
riunito, ordinato in corpi regol 
fini, è un fatto chie onora altam 
checchè ne dicano i detrattori d 

Cesare Cantù abbandonando 
aveva piena conoscenza; quindi e 
contro di noi questa terribile 4 
« lano pativa sì orrendi strazi 
» correvano a soccorrerla, non n 
» l'umanità, una protesta potente 
» armi e munizioni? a 

Come mai rimprovera egli così 
di avere smentito‘un supposto at 
uno,.dei, nostri più meritevoli reg, 
lando dei volontarii accoi A 
vesi, i Novaresi ed i Lomellini, 
che vidde coi proprii occhi par 
l'università chiusa onde assec 
derii degli ardenti nostri giov 
trattenere dal’ corcere alle ari 


Cesare Cantù, nella lettera 
queste relicenze, queste insint 


zione, e se i futuri scritti del ( 
ricrederci, porremo di buon g 
e l'ingratitudine ch'egli ha ve 
imputazioni che gli si fecéro 
d’Italia. 3 
Ill.mo signor 


Mi si scrive che costì sia 
frase di una mia lettera a Pel 
men grado ai Piemontesi d 
patria. Mancando de’ gior 


Piemontese alla guerra sai 
può credere voless'io dir 
quand'anche alcuna frase. 
mento, alieno da me sempre 
è la suprema necessità ; è 
dar quello che con tanto eroism 
Dirigo queste. parole al 
come a quello che altre mie 
prego, tenersele per dirette a 
avesse tratti a interpretaziot 
per fatto, non certo mai per ii 
E dolente di distrar sopra 
giustamente affissa a cose tani 
Di lei Ill.mo signor € 
Milano, 1° aprile 1848 


Sia 


manici per rivendicarsi a libertà, ed all'indipendenza delle * 


rispettive nazionalità. Aggiugne, che tutta Germania ape 
plaudisce all’eroica vittoria dei Lombardi, e che tutti 
considerano a buon diritto perduta per l’Austria la Lom- 
bardia e la Venezia , mercé dell'indegna condotta del mi- 
nistero Austriaco verso di essa : aggiugne ancora, massima 
essere nella Germania l'indegnazione contro il're di Prus- 
sia, or fattosi a un tratto liberale, dopo aver fatto correre 
tanto sangue per sostenere. un opposto sistema ; laonde 
prestarsi poca fiducia alle sue proteste di volersi far 
capo del moto liberale tedesco. Termina col fare i voti 


più ardenti pella compiuta rigenerazione Italiana, che 


augura sicura, se si terrà, come finora, pura da ogni ec- 
‘ CESSO. 

Le discussioni personali mal ci talentano, epperò c- 
siamo sempre astenuti, per quanto le necessità del giori 
nalismo il consentissero, dal fare polemiche coi nomi pro- 


prii. Questo sentimento c'indusse a toccare. solo di volo - 


della lettera diretta da €. Cabtù a Silvio Pellico, lettera 
che eccitò a Torind lo sdegno universale, di cui si fecero 
eloquenti interpreti varii dei nostri confratelli giornalisti. 
Vorremmo dra dimenticare e fare dimenticare al pubblico 
questo malaugurato scritto; ma Cesare Cantù vi si oppone 
coll'eccitarci a pubblicare una sua giustificazione. 

Il rispetto che professiamo pel diritto di difesa, non ci 
permette di respingere la sua domanda, ma crediamo 
dover nostro H far precedere la sua discolpa dal giudicio, 
che dall’intimo della nostra coscienza abbiamo portato 
sull’atto del Cantù. di 

Mentre ferveva la lotta in Milano, Cesare Cantù se ne 
stava in Torino, in mezzo‘a noi, testimonio dei sentimenti, 
delle simpatie che provavamo pei nostri fratelli Lombardi 
Ki.sapeva che questi sentimenti, queste simpatie espresse 
con tutta l'energia di cui eravamo capaci, dai compilatori 


del Risorgimento, erano comuni ai nostri ministri, ed in 


Ispecie all'antico nostro collega; ora presidente del. con- 
siglio, Cesare Balbo. GL 
Ei seppe che poche ore dopo il primo annuncio dei 


per certo essere stato arrestato in Valle’ Sabbia, mentre | casi di Milano fu decretata la formazione di un esercito 


% 


Parti ieri sera. per Giami 
ministro dei lavori pubbli 
sime contingenze della Sa 
dalla prudenza della nobiler 
dalla. nota saggezza del minis 
Savoia della tranquillità è del 
in questi critici momenti. 


rità superiore e soprattutto ad 
studi. Principale scopo fu quel 
il censurato P.'fodde (ora ve 
fatti molto prima di quel gior 
fuori il censore, morte al cen 
vimento,,) si ruppe guerra api 
segno di derisioni e di avvili 
cembre si passò in non. far.n 
La scolaresca era in istato di 
lezioni o non si davano da’ pro 
scuole erano quasi deserte, ed 
punto che amavano l'ordine 
nel predicare alla gioventù 0 
— Il P. Tedde agli/ultimi di 
dal suo uffizio. Bisognava racc 
| Università al-rettore ‘accad 
lui sorveglianza. Congiuraron 
denti, ed anche non pochi pròl 
nullità d'un magistrato già al 
il Ministero della istruzione pub 
cacciare di fatto anche il rettore 
la gioventù sbrigliata per p 
Università di orrende cari 
samenie il De profundis. 
fu in istato di vera anarch 
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ero le cose | più turpi, e si. venne al punto di 
il vicero e l'arcivescovo in infami caricature. Il 
peggio si è che il pubblico giornalmente PVENAIACEERSO al- 
l'Università, e perciò crebbo grandemente l'odio della po- 
E polazione contro j gesuiti. Mancando il censore ed il Nets 
Po gi stabili una commissione censoria "composta di 
| quattro professori; ma questi vennero anch essi disprez- 
“gati, e v'influi anche la g tosia dei loro colleghi che li ve- 
- devano di mal occhio. Si cacciarono i gesuiti: la scola» 
‘pesca volle vacanza, e la volle in mezzo a grandi trambusti. 

| Venne accordata, e rimase chiusa l'Università dal 17 feb- 
praio sino al 9 marzo. La chiusura dell'Università fece sì 
che la città di Cagliari tornasse alla sua quiete abituale, 
giacchè, il fomite del disordine era nella scolaresca.. Dif- 
fatti ilcarnovale passò per Cagliari tranquillissimo, né vi oe- 
corse alcuno di quei leggieri disordini che sogliono avere 
luogo in que giorni di pubblico sollazzo; Si riaperse l'Uni- 
versità dopo le Ceneri contro il volere della scolaresca che 
amava di terminare molto prima del tempo il corso scola- 
stico 1847-48, o per meglio dire si riaperse la fucina dei 
disordini, che: quasi compromisero la città nella giornata 
“del 17 di questo mese. Gli studenti presero il partito di 
Violentare i professori a dispensare parte dei trattati : e 
per paura si promisero varie delle domandate dispense. Si 
pubblicò frattanto la Costituzione, della quale in sul prin- 
cipio pochissimi comprendevano la vera entità. Nacquero 
mali umori contro la medesima dentro l’Università, ‘ed a 
ciò molto contribuì la venuta della corvetta lAurora da 
Genova, i di cui uffiziali buecinavano che la costituzione 
fosse stata fischiata in .Genova ed in Torino. In questo 
frattempo comparivano affissi nell'Università alludenti alla 
‘cacciata dell'arcivescovo e del primo presidente ‘Geran- 
‘zani, Passarono più giorni in uno stato di vera confusione. 
Il 15 l'avv. Valle, segretario della Università, trovavasi in 
agonia: ed ecco nascere un altro motivo di disordine 
nell'Università. Il collegio legale e di medicina intesero al 
conseguimento, il primo del posto di segretario nell Uni- 
‘versità e l'altro di quello di segretario del protomedicato 
generale fino a questo momento uniti. Per dar peso alle 
Joro ‘“limande bisognava intromettervi anche la scolaresca. 
Quindi i collegiali di legge che non sogliomno mai andare 
all’ Università ne' giorni di scuola, vi si recarono per nuo: 
"vere gli animi degli studenti. — Nei giorni 14-e 15 si gridò 








«abbasso la costituzione, abbasso le spie : attalchè un dot- 


‘tore Falceri, precettore anatomico, venne cacciato via dal-. 
l'atrio comé una spia, mentre cercava di porvi il buon or- 
dine: e specialmente nel 15 le cose vennero al punto che 
jprofessori dovettero lasciare le loro cattedre, e furono 
accompagnati da fischi e da grida. La notte si tenne se- 
duta dal magistrato sopra gli studi: vi si parlò. di chiudere 





 PUniversità, ma, per paura non si prese alcuna delibera- 


zione. — L'avv. Valle mori il.16., che (era giorno di. va- 
ccanza, La tempesta doveva aver luogo il 17, che fu il giorno 
il più disordinato tanto nell'Università, quanto fuori, fra 
“quelli che si ebbero dal primo movimento del 19 novem- 
bre. La mattina dello stesso giorno tutti i collegiali di legge 
si riunirono nell'Università, e da questa mossero in corpo 
per recarsi da' membri del magistrato sopra gli ‘studi, che 
nella notte stessa dovea ragunarsi per deliberare sul posto 
‘vacante del segretario. Si sarebbe tentato che la scola- 
Tesca gridasse contro l'intendente avv, Martini vice-segre- 
tario; ma non si udirono che poche voci di quattro o cin- 
que giovani corrotti dai collegiali o da'qualche professore 
che tenne gran parte nei disordini ‘universitari, 


Le grida però di cui rintronò l'università, furono quelle 
di fuori la costituzione, fuori Geranzani! Nel.mentre, fra 
le grida di abbasso la costituzione! si abbruciò: nell'atrio 
Ja carta costituzionale. Poco dopo si sciolse Ja seolaresca, 
0 fu lasolata deserta l'università. Di fuori avvenne an'atto 
scandaloso sulla piazza del Mercato. Un povero sartore, 

‘ perché aveva fatto una denunzia all'uffizio de' proyveditori, 
venne pubblicamente malmenato e calpestato da’ rigattieri 
e heccai; e fua spinte portato sino al molo, dove per for- 
tuna potè salvare la vita. AI dopo pranzo di quel giorno, Ì 
motori di quest'atto turpe, ne andarono in srionfo.a San 
Avendrace, sparando razzi e granate per gozzovigliare e, 
‘come si crede, per attatcar poi un altro ch'era tenuto come 
spia. Verso le orazioni tornarono gloriosamente in città 
gridando, urlando e sparando, Giunto il convoglio alla 
Piazza di Stampace, si un al medesimo una gran massa 
di. gente, e fra questa moltissimi, studenti, che solevano 
‘tener conventicole nella piazza di S. Carlo. Questa massa 
‘ebbe l'audacia'di recarsi nel quartiere del castello e di 
“andare in (trionfo sino alla piazza del Real Palazzo. Si 

— gridò: Fuori l'intendente (conte di Santa Rosa), fuori 
l'intendente Balladore, fuori il vicerè (si sentirono anche 

© molte grida di viva S.4): Si senti anche qualche ravis- 

| Sima voce di fuori l'arcivescovo! Se no che la scena più 
turpe fu quella ch'ebbe luogo dinanzi alla asa del primo 
presidente Geranzani. Vi s'innalzarono le grida più ue: 
etiche, e con queste sì dissero le cose’ più nefande. Si 
gridò contro il direttore delle regie gabelle. Per fortuna 
la massa sì sciolse senza venire ad alcuna dpera di fatto ; 
e tutto sarebbe stato ad essa lecito, se Jo avesse voluto, 
giacchè con 1200 uomini di truppa e coll'immensa mag- 
‘gioranza di cittadini, che vuoleil buon ordine, il governo 
Non si diede per inteso. 

L'università, ad istanza quasi degli studenti, si chiuse 
di fatto nella mattina del 25. Il vicerè scrisse che ciò era 
Necessario per impedire ulteriori disordini, > che potreb- 
bono compromettere la pubblica tranquillità in maniere 
Più gravi. 

Sì dirà sempre che l'università tant'oltre trascorse, per- 
chè si lasciò senza freno per la vullità del magistrato ela 
somina debolezza del governo; che piccolo numero di slu- 
dlenti discoli cagionò e tenne vivo il disordine di tanti 
Mesi, e che senza alcuni torbidissimi professori, sì sa-, 









rebbe spento in sul principio l'incendio. 


T Arezzo, Pistoia, Grosseto, Livorno, P 





STATO LOMBARDO-VENETO. 


Il successore di Barbieri nella cattedra padovana, il sig. 
Vincenzo De Castro, perchè nella lotta della gioventù in- 
telligente con la soldatesca brutale sostenne le parti della 
prima, fu cacciato da Padova in ispazio di 24 ore da quel 
governo Austriaco, che dovea poco dopo esser egli pure, 
per giusta vendetta del cielo, non solo da Padova , ma da* 


tutta Italia scacciato. Ora ‘il De Castro nel suo onorevole 


‘esilio di Milano ha tolto a pubblicare un nuovo giornale, 
intitolato Pio LX, il quale non dubitiamo che saprà cor- 


rispondere alle necessità dell’Italia, e alla riputazione del 
suo redattore. 


TOSCANA. 
DEGRETI DEL GRANDUCA DI TOSCANA, 
FIRENZE (26 marzo). 


E momentaneamente sos 


peso. l'invio di nuove. forze 
al confine. i 


Per prepararci nel tempo stesso a far fronte ai bisogni 
che potessero presentarsi in seguito, sarà senza rit 
provveduto all'organizzazione ed istruzione del c 
volontari della guardia civica a forma dell'art. 
tificazione del dì 8 marzo 1848 e del r'egol 
sorio del successivo dì 9. 

Saranno in conseguenza formati altrettanti depositi di 
istruzione per i volontari della Quardia civica, sotto l'alta 
direzione del conte Collegno e sotto il comando di un uf- 
fiziale superiore, nelle città di Firenze, Lucca, Pisa, Siena, 
ortoferraio. 

Nominiamo ispettore generale di tutto il corpo dei vo- 
lontari della guardia civica del granducato il colonnello 
cavaliere Campia, che avrà per aiutante il capitano Cami- 
nati, e riservandoci a nominare nel più breve termine 
possibile i comandanti dei depositi, ai quali non si è po- 


tuto provvedere col presente decreto, nominiamo frattanto 
a comandante, ecc. 


Un altro decreto del granduca reca: 

La milizia toscana, così civica che assoldata, rite 
nella rispettiva bandiera i colori usati finquì, ma aggiun- 
gerà alla medesima la sciarpa tricolore italiana a designare 
l'alleanza desiderata tra i vari.popoli della penisola, 
a datare da questo giorno medesimo. 

Un terzo decreto del granduca è concepito come seguel: 

Volendo provvedere al modo di eseguire colla necessa- 
ria prontezza e regolarità quegli ulteriori movimenti mi- 
litari chele attuali circostanze dell’Italia rendono necessari, 

Saranno formati due campi militari, l'uno a Pietrasanta, 
l’altro a Pistoia, 4 

Dovranno concentrarsi in detti campi 


1) Tutta la parte disponibile della nostra truppa di 
liuca; 


ardo 
orpo dei 
7 della no- 
amento provvie 


rrà 
o 


e ciò 


2) I contingenti da prelevarsi dai battaglioni dei cac- 
ciatori volontari di costa ; 
5) l volontari della guardia civica, che a seconda dei 
i bisogni si prenderanno dai depositi istituiti col nostro de- 
creto del. 24 corrente e non altrimenti. (Gazz. Piem.). 
LUCCA (29 marzo). — La scolaresca di questo liceo è 
Stata autorizzata a costituirsi in guardia universitaria, se- 
condo le norme e i regolamenti di quelle di Pisa e di Siena. 
(Patria). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (26 marzo). — Ieri il colonnello Armandi, ge- 
nerale del 1831, si è scritto come semplice volontario, 
per marciare alla difesa dell’indipendenza Italiana. 

(Epoca). 

Questa mattina alle sette sono partiti per la frontiera 
«Lombarda, fra gli evviva di una immensa quantità di 
popolo, 1200 civicì preceduti da una comp 
150 studenti. Il concerto de'carabinieri gli 
va. Eran tutti fregiati nel petto della croc 
nedetta da Pio, simbolo della santa erociat 
Italiani hanno bandita controo' stranie 
loro volti erano sparsi di somma letizia, 
popolo ed agli amici,-che li salutavaho, 
lia e a Pio IX, che l’ha redenta. Il motto più ripetuto era 
quello di Giulio Il: fuori i barbari! — Dio benedica e 
protegga i pradi, che vanno‘à combattere per ] 

(27 marzo). — Con una seconda compagnia (cacciatori 
scelti) di studenti e.Lombardi, composta essa pure di 

P circa 150 individui, è partito per l’alta Italia il primo bat- 
taglione de’volontarii (3000 uomini): Animato da quello 
spirito, che oggi fa dell’Italia una nazione, esso va ad of-> 
frire il suo sangue per la. redenzione comune. 


agnia di circa 
accompagna- 
e tricolore he- 
a, che i popoli 
ro oppressore, J 
Rispondeano al 
evvivando all’Ita- 


a patria. 





(28 marzo). — Giunta una straordinaria Staffetta, gr 
folla di popolo si unì sotto il Circolo romano: 
«Un signore Milanese lesse ad alta voce dalla loggia il 
proclama di Carlo Alberto, che va porgere aiuto ai fratelli 
Lombardi. E° impossibile esprimere Ja letizia di tutti al 
Sentire che finalmente era sguainata la spada d’Italia. — 
La sera pel corso fu generale illuminazione spontanea. — 
Molto popolo con faci, preceduto da molte bandiere si 
portò al palazzo del Ministro di Sardegna. Questi, in nome 
del suo Re, ringraziando ìl popolo di quella dimostrazio- 
ne, lesse nuovamente il proclama, — | 
vinta. 

Corre voce che il governo stia mattirando un 
per la quale sarà emessa una carta monetata, 
dola suì beni ecclesiastici. 


an 


sa causa italiana è 


c ooee 
a lego< ’ 


assicuran- 


ee 
ORDINE DEL GIORNO. 
Soldati! e Militi! 
Onorato dalla fiducia del gran Pontefice 


il comando. delle sue armi, mi sc 
dirmi vostro generale, 


Le presenti condizioni d'Europa e d'It 
solenni. In un prossimo futuro saremo { 


, che mi affidò 
into superbo di poter 


alia son gravi, e 


. GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


‘orse chiamati ad| ieri con altre carte) ed è stato subito lacerato dai canli 





4’ 


adempier grandi doveri, a com 
dalla voce della Patria e di PIO suo santò rigeneratore, 
Noi tutti, lo giuro, sapremo mostrarci degni d’ambedue, 
degni difensori di quanto v'è di più sacro ne'diritti de’ po- 
poli e dell'umanità, degni di quell’antico sangue latino, 
che rivive oggi e ribolle ne'petti Italiani. ; 

Militi e soldati! La mia spada non nuova alle battaglie 
Vi sarà guida, se farà d’uopo, sul sentiero d'onore. 

Rammentate che, a batterlo con profitto per la gran 
causa che difendiamo, è mestieri sovra ogni cosa ‘d'ordine 
e disciplina. Rammentate che esse sono la vera forza, il 
più onorato vanto d'ogni milizia; che nella sua gerarchia 
‘è bello, utile; ed onorevole il saper bene ubbidire, quanto 
il saper bene comandare. i 

Posto alla testa di quanti nello Stato compongono il 
corpo d'operazione, appartengano essi alla civica, alla li- 
nea, 0 ai volontari, io sarò a tutti fratello d'armi, non 
meno che generale, la vostra gloria sarà mìa gloria, il vo- 
stro bene sarà mio bene: ma dell'osservanza della disci- 
plina sarò saldo e severo mantenitore. 

Facendo altrimenti non mi mostrerei degno nè della 
fiducia onde m°onorò il gran Pontefice, nè di comandare 
ad uomini quali voi siete. 

Militi e. soldati! L'intero mondo affissa lo sguardo su 
voi, e dice: vediamo all'opera le milizie Italiane. Gli spi- 
riti gloriosi di coloro che combatterono a Legnano vi 
sorridono dal cielo, il gran PIO vi dona la benedizione 
dell’Onnipotente, l’Italia confida nella nostra virtù, e 
spera che ognun di noi adempirà al dovere di cittadino e 
di soldato Italiano. 

VIVA PIO IX! 
VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA! 
Bologna 27 marzo. 


Il generale comandante il corpo d'operazione 
Duranpo. 


e 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (29 marzo). — L'altro ieri il ministero diede 
la sua dimissione. La sua lentezza, la sua indecisione 
sono in gran parte la causa della sua caduta. Il paese però 
è sventuratamente in. preda di pochi. esaltati, poichè la 
maggioranza dei cittadini è moderata, e pecca. per difetto 
d'energia. Gli esaltati portano per candidati al ministero 
un tal Saliceti, che i;più dicono ligio un giorno di Cocle, 
e che serisse un opuscolo. tempo fa, dirigendolo con una 
dedica servile e piena. d’ammirazione all’ ex-ministro 
Delcarretto ; il che se è vero, non è buona raccomanda- 
zione, Questo Saliceti e due altri, Conforti e Delietis, met- 
tono per prima condizione che la costituzione sia modifi- 
cata, abolita la camera de’ pari, ed il parlamento ridotto 
ad una sola camera di deputati. Non si trova ‘chi voglia 
accettare questo programma; naturalmente il re resiste, 
ed il pubblico sano è indignato; ma la loro fazione fa mi- 
naccie e sommosse. Questa: mattina va girando una peti- 
zione, già coperta di molte soscrizioni di guardie nazio» 
nali, e,sperasi che il paese voglia esser salvato. Il nostro 
grande Gioberti scriveva che meravigliasi come vi possa 
essere ancora chi creda seriamente alla possibilità ed uti- 
lità di un parlamento con una camera; che direbbe se si 
trovasse in Napoli! Noi. altri. Piemontesi siamo di natura 
più tranquilla, _ 

Il Giornale Costituzionale delle due Sicilie ba pubbli. 
cato ieri sera un articolo, in cui dicesi che il re è deter- 
minato a prendere una parte attiva al compimento del. 
l’Italiana Indipendenza, e che il governo si occuperà subito 


del modo più efficace di portare pronto soccorso a° nostri 
fratelli Lombardi, 


STATO DI PARMA. 


PIACENZA (1 aprile). — Le cose di Parma sono ‘sem- 
pre nel medesimo punto. Vi sono due partiti distinti, uno 
pel duca, e l’altro pel governo provvisorio ; si spera che 
questo  guadagnerà terreno, ed intanto il duca rimane al 
suo posto! Ma nei contorni di Parma, il popolo abbrucia 
l’effigie del duca. 

Il nostro governo provvisorio va benone, ed attende do- 
mani alcune truppe Piemontesi, alle quali farà consegna 
di 6 pezzi di cannone per indi camminare alla volta di 
Mantova, ove necessitano. forze. 

A Parma arrivano molti Mantovani, poiché prevedono 
incamminata la guerra in quei contorni. — Tutti i reg- 
gimenti Italiani, Tirolesi disertano, ed oggi a Parma sono 
arrivati diversi disertori Milanesi, Lodigiani e Pavesi. 

Le notizie di Bologna sono insignificanti, meno che 
quanto mi si scrive da Romagna. — In Ferrara vi saranno 
a quest'ora (30 marzo) da 61m. giovinolti, tutti desiderosi 
di misurarsi, e ne sono talmente impazienti, che a stento 
si contengono al dovere ed alla disciplina. Ma... come 
prendere una. fortezza senza il materiale occorrente? A 
Roma; nell’Umbria, nelle Marche ed in tutta la Romagna 
vi è un entusiasmo indescrivibile. I popoli sorgono in 
massa, per la difesa d'Italia e di Pio IX. Un frate, il fa- 
moso padre Gavazzi barnabita, guida la colonna di Roma 
di 4a 5.mila uomini, non come generale, ma come capo 
crociato, gran croce sull’abito di lana. 1 popoli sono nel 
più vivo entusiasmo, e pieni di ardire e di coraggio. 

In Roma entrarono, il 27 spirato marzo, 15 mila Na- 
poletani, di cui 5-mila di cavalleria. A Bologna il bravo 
generale Durando piemontese comanda le truppe ponti- 
ficie, e sì prepara per camminare su Ferrara; pel momento 
sembrano sospese le operazioni sotto quella fortezza. In 
Piacenza le sole guardie civiche, in circa 800, fanno il 
servizio della piazza. 

Il forte è quasi intieramente demolito; ma il nostro 
arsenale ben: guernito. potrà essere utile all’armata ita- 
liana e può soccorrerla con brava e numerosa munizione. 
Queste sono le notizie della giornata. (Da lettera), 





(1 aprile). — Letrascrivo un brano di lettera serittami 
da Bologna, e che proviene da persona degna di fede. 
leri a Parma è stato pubblicato lo statuto costituzio- 


nale col chirografo del duca (stampa che le ho (rasmessa 














TI 


piere. generosi sagrifici, | delle vie. Allora molta folla accorse al palazzo del duca, 


e fu gridato: abbasso il duca! pochi gridavano il contra- 
rio. Il duca si è presentato al popolo in atto suppliche-. 
vole, e si è rimesso al volere e alla bontà dei suoî fedeli 
Parmigiani, e quindi sì è alzato un grido di Viva il duca! 
viva Carlo Secondo! che non si è potuto soffocare dalle 
salve opposte dei buoni e veggenti cittadini, i quali fre- 
mono pensando all’onta, che si riversa sovra la loro città, 
e stanno peritosi di doverla lavare con sangue cittadino.: 
Da quanto mi viene riferito, oggi deve succedere un pa- 
rapiglia fra i veri Italiani, ed i prezzolati dal duca. 

Ieri. sono stati richiamati a Parma tutti i dragoni che 
sono nel Piacentino, ed il nostro governo provvisorio ha 
deliberato di lasciarli partire purchè depongano. le armi 
e lascino quii cavalli; pochissimi son partiti da alcune 
borgate; ancora niùno da Piacenza. Piacenza è in festa 
per l’annunzio ufficiale del prossimo arrivo di truppe Pie- 
montesi. E questo intervento che ne libera per sempre 
dalla svergognata ed odiatissima dominazione Borbonica, 
ha fatto nascere ier sera il pensiero ad' alcuni giovani 
della plebe di celebrare i. funerali del duca. Erano tutti 
ragazzi i celebranti; accesi dei lumi (éra dopol'Ave Maria) 
e con innanzi una croce, hanno cominciato a trasportare 
perle strade della città. un di Toro coperto d’un cencio 
nero cantando il Miserere, e poi giunti rimpetto al palazzo 
del conte Ranuzio Anguissola in sulla strada grande del 
Guasto, hanno deposto quello straccio di duca per terra, e 
gli hanno cantato il De profundis in mezzo alle acclama- 
zioni di molti signori e dame che trovavansi in detta casa, 
e alle grida di parecchie migliaia di persone accorse a 
quella funzione popolare; poi lo, hanno poriato al luogo 
destinato per la sepoltura, scelta all’uopo la piazza della 
Torricella, ove si eseguiscono le sentenze capitali. Tutto 
terminò con fragorosi evviva a Pio Nono e a Carlo Alberto; 
e un povero diavolo, a cui per errore sicuramente è sfug- 
gito di bocca un Viva il duca, ha corso pericolo di subire 
una feroce vendetta popolare. 

Domani tutti i corpi della città sì recano in duomo per 
cantare un solenne Tedeum. Sono preparate le bandiere 
rispettive, e prescritto l'ordine che si dovrà tenere, sia 
nell’andare, sia nel tornare dalla chiesa. Per le strade si 
canterà un inno composto in onore di Carlo Alberto, e 
qualch'altro in onor di Pio Nono. 

P. S. Il tribunale d'appello dei due dueati, che risiede 
a Piacenza, è stato richiamato a Parma d'ordine della reg- 
genza; ma tultii giudici, che sono per la più parte Par- 
migiani, hanno deliberato di restarsene a Piacenza, e non 
rispondono al richiamo. Mt ri 

L'altro giorno un Grande della corte di Carlo Secondo 
scrisse ad un giovane nostro, amato € stimato da’ suoi 
concittadini, che s’adoperasse a tutt'uomo a procacciare 
qui un partito al duca, promettendogli in caso di felice 
riuscita, il grado di gran scudiere del duca ed altri onori! 
La lettera fu abbruciata in un caffè in mezzo alle risate 
di tutti. 


nn 





PONTREMOLI (28). — Ier mattina ‘dopo le. noti- 
zie della posta il magistrato dovè adunare i notabili e i 
capi di famiglia, i quali per acclamazione dichiararono 
decaduto il governo di Carlo Ludovico, e proclamarono 
quello del Granduca di Toscana Leopoldo IT; non vollero 
votare, il partito fu preso per acclamazione, quindi pro- 
cederono alla nomina di un governo provvisorio, e gli 
eletti dal popolo furono: i 

Ruschi Leopoldo — Reghini Raffaello — Farfarana 
Matteo — Bianchi ...... — Bologna Antonio. I 

Il gonfaloniere spedi subito una staffetta alcommissario 
regio Matteucci e al Ministro dell'Interno. A quest'ultimo 


si è oggi diretto il governo provvisorio con una analoga 


rappresentanza onde, distrutto il trattato. del 1844, si ri- 
torni a formar parte della famiglia Toscana, alla quale ci 
ritenghiamo già riuniti. KP 

Lo stesso governo provvisorio ha decretato : 
1.-L'abrogazione delle leggi Parmensi.. 

2. La ripristinazione delle leggi Toscane. 

3. La conferma degli impiegati in attualità di ser- 


vizio i 
4. L'organizzazione immediata della guardia civica. 
Non posso abbastanza interessarvi a perorare la nostra 


‘causa presso l'ottimo principe, riflettendo che corre il se- 
sto mese dacchè siamo in una posizione sommamente de- 


plorabile. 


“ 


ALE 


ESTERO | 
FRANCIA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALTANA. 


Una numerosa deputazione dell’Associazione Nazion ale 





Italiana si è presentata all’ Hosel-de-Ville il 27 marzo. 
Giuseppe Mazzini, presidente dell’Associazione, vi lesse il 
seguente indirizzo : 


L'Associazione Nazionale Italiana costituitasi il 5 cor- 


rente, e presieduta da Giuseppe Mazzini, Pietro Giannone 
e Filippo Canuti, vien qui a portare al Governo Provyi- 
sorio della Repubblica francese il tributo della sua sim- 
patia, e nello stesso tempo a compiere presso di lui un 
dovere, facendogli conoscere la definitiva sua formazione. 


Il suo scopo, o signori, è lo scopo che hanno previsto 0 


predicato tutti i grandi Italiani da Arnaldo da Brescia a 
Macchiavello, dail’Alighieri a Napoleone, che fu nostro 
quanto vostro : la unità politica della intiera Per.isola; 
l'emancipazione completa dall’alpi al mare di questa terra, 
dalla quale per ben due volte sort la parola d'ordine della 
unità europea : la fondazione di una nazionalità forte e 
compatta che possa prendere pel bene universale del mon- 
do il suo posto nella confederazione dei popoli, ed appor- 
tare nell'opera comune le ispirazioni e lo zelo, il pensiero 
e l’opera di 24 milioni d'uomini liberi, affratellati, e con- 
giunti in una sola fede nazionale, Dio ‘e il Popolo; in un 
sol principio internazionale, Dio e l'umanità. 


Questa fede, o signori, checchè fatto siasi per oscurarla, 


è la fede dei padri nostri. Dalla scuola pittagorica del 
mezzodi d'Italia fino ai nostri pensatori e filosofi del se- 
colo decimosettimo ; fra la tortura che invano cercava di 
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annullare l’idea sociale del nostro Campano. e la fuci- 
late che troncava sulle labbra ai fratelli Bandiera l’estre- 
mo loro grido di viva l Italia! }l genio italiano con non 
serie d'individuali proteste dichiarò sempre la 


interrotta ; 
Sua tradizione nazione sJe essere unità e libertà ! unità co- 


: »I some garanzia di 
mecraranzia della sua missione : liberta come garanz 4 . 
3 i ceppi, fra la corruzione che ingenera Il 
della straniera baionetta che minac- 


progresso. Pra 

dispoti ismo, a fronte ac 

Giava ogni palpito € del suo cuore generoso, egli ha sempre 
al ve & IC 

vceri, dall'alto dci palchi e dei patiboli 


tti nazioni: « L'Italia non è morta, ella 


ti 


dal fondo delle ca 


gridato alle ascoltanti Ni Il 
ta trasformandosi ; ed il suo grande pensomento sortirà 
ci € i € 


puro gome Loro sorte dal crogiuolo, dai suoi trecento 
anni di schiavitù, quant do l'opera della sua fusione sarà 
compiuta, quando le popolazioni ifaliane dal dolore e dal- 
L'amore sarannosiate maturate abbastanza per confondersi 
in unanime amplesso attorno alla santa bandiera della 
patria comune, è per.dare all'Europa dopo l'Italia dei 
ea dopo l'Italia dei Papi, l'immenso spettacolo del- 
V'Italia del popolo. 
Questo momento, 0 signori, crediam noi sia ben presso 
a spuntare. L'ora dell'emancipazione è già suonata in 
Lombardia. Sciogliere da tutti gl’ impulsi dei locali inte- 
ressi il pensiero nazionale : dirigerne il progressivo svi- 
luppo a (iaterso delle incertezze del presente, è lo scopo 
dell'Associazione Nazionale Italiana. Ella vi tenderà con 
calma, con fermezza, con tutte le sue forze, con tutta la 
sua attività, come le circostanze lo vogliono, come lo 
vuole il glorioso esempio che per la seconda volta la Fran- 
cia dide al mondo. i 
Occuparsi di fortemeilte costituire Ja nazionalità ita- 
liana, è servire (non havvi un Francese a cui |’ istinto nol 
detti), non all’ Italia sola, nia anche alla Francia ; è voler 
dare alla Francia una sorella, una alleata fedele e pos 
sente, capace di votar con lei pel progresso di tutti nei 
consigli europei, e di combattere al suo fianco sui campi 
di. battaglia pel trionfo del diritto e della verità. Noi, o 
signori, voi lo sapete, già dai tempi della prima vostra 
repubblica e dell'impero sappiamo unirci a vita ed. a 
‘morte. Noi crediamo dunque aver diritto alle vostre sim- 
palie come voi alla ammirazione nostra. Datecele dunque; 


esse non cadranno perdute per l'Italia d'oggi; non lo sa- 


ranno, no certo per l’Italia avvenire. 
292 marzo 1848. 
Per l'Associazione 
Giuseppe Mazzini presidente? 


Il cittadino Lamartine, membro del Governo Provvi- 


‘sorio, prese in questi termini la ‘parola : 


« Cittadini della Associazione Nazionale per la rigene- 
vazione d'Italia, cittadini, cred’io, di Lutte Je regioni d'I- 
talia (Za deputazione : sì, sì, di tutta l'Italia) questo è per 
me'uno dei più bei giorni.in questa repubblica nascente: 
la è per me una delle più gloriose funzioni che il Go- 
verno Provvisorio della repubblica m'abbia conferite, 
questa di ricevere ora l'adesione che voi apportate ai suoi 
principii, ai suoi alti. 

Ed io pure, oso dirlo, io pure sono un figlio, un figlio 
adottivo delta cara. vostra Italia (sì, sì, viva Lamartine! 
viva la repubblica!) Oso dirlo e ripeterlo con gloria e 
pari amore, io sono un figlio adottivo di quel gran paese: 
il vostro sole ha riscaldata la mia gioventù, quasi l'infan- 
zia mia : il vostro genio diede colore alla pallida mia im- 
maginazione: la vostra libertà, 1’ indipendenza vostra, 
questo giorno che oggi alfine io vedo spuntare fu per me, 
vostro amico, come per voi, il più belsogno della età ma- 
tura (bravo, bravo! viva Lamartine ! vivano Francia ed 
Italia rigenerate!) 

Da queste parole voi già comprender dovete con quanta 
delizia io senta l'onore che la Provvidenza m'impartisce 
scegliendomi-per veder qui realizzato pel contatto di que- 
ste due grandi nazionalità, che non hanno più. a combat- 
tersi, non’ hanno più che ad amarsi, afforzarsi e difen- 
dersi l'una coll’altra; a veder. qui realizzato quel sogno 
delle anime patriottiche, che fra. pochi mesi, jo non ne 
dubito, cambierassi nella più inattesa delle realità. 

La: repubblica, come voi ben vedete, non ha. sviati.i 
miei affetti per l’Italia; son pochi giorni che io Ja dissi. 
alla tribuna, non già la regina delle nazioni, ma la regina 
delle umane genti. Ella non ba che a riprendere il suo 
posto, e l'universo riconoscerà questa sovranità intellet- 
tuale del genio italiano su quest'angolo della terra che ella 
consacrò in altri secoli. 

Il Governo Provvisorio non farà Je meraviglie pel passo 
che fanno sì gran numero d’Italiani oggi raccolti intorno a 
questo palazzo del popolo. La vostra causa è la nostra; ed 
in questa causa i.vostri titoli voi gli avete pur ora mirabil- 
mente enumerati;questi'vostri titoli non hanno bisogno d’es- 
sere rammentati al genere umano; essi sono seritti in ca- 
ratteri indelebili sulle magnifiche rovine, sugli eterni ; 
monumenti di che s’onora il vostro paese; essi sumo eter- 
namente impressi nell'anima vostra, ed è per questo che 
non è dato ad alcuna tirannia di cancellarli, quando spon- 
taneamente e con tanti diritti risorgono. 

Fra questi titoli voi avete pur ora citato il più uéiLio 
forse, il più certamente cierno; i nomi di quei grandi 
genii che in ogni tempo onorarono la terva Italiana ; fin- 
chè nomi immortali come questi non segnarono i titoli di 
una nazione, questi non sono impressi abbastanza profon- 
damente, non hanno bastevole splendore nelle storie, non 
havno il suggello del tempo. È la gloria degli uomini 
grandi che costituisce la nazionalità dei popoli. 

Fra questi nomi gloriosi che avete citati, un solo io vi 
rimprovererò d’averrammentato, i che comu- 
nemente associasi a questo nome, al nome di Macchia- 
vello (sì, sì, non era il luogo). Cancellate oggimai questo 
nome dai vostri titoli di gloria, sostituitevi quello più 
puro di Washington; questo è il: nome che convien pro- 
clamare oggi, è il nome della libertà moderna. Non è più 
il nome di ‘un politico, non quello di un conquistatore 
che oc corra al mondo, è il nome dell’uomo più disinte- 
ressato, più dedito al popolo : questo èìl nome di cui ha 
bisogno la liberta. Un Washington-Ruropeo, ecco il hi- 
sogno del secolo : il popolo, ta pace, Ja libertà! 

lo non vi darò dei particolari sulle ‘diverse quistioni 
politiche che la vostra riunione‘nazionale deve discutere 


i 
i 
| 
| 
i 


nella pienezza del suo libero ‘arbitrio, e riparato 
influenza internazionale. Noi abbiamo proclamato 
ma del rispetto delle nazionalità, dei governi e dei 
noi non ismentiremo giammai questo domma di rispetto 
verso i popoli e i governanti, noù men che ver noi stessi. 

L'indipendenza delle nazioni nella scelta del regcimento 
interno che loro conviene è il vessillo della repubblica 
francese. Noi vogliamo ch'esso ‘sventoli ai due lati delle 
si ai due lati dei Pirenei, alle due rive del Reno! Né 
la tema; nè la compiacenza, nè la stessa predilezione ci 
faranno mai smentire questo principio , quello ‘della di- 
gnità dei popoli e della sicurezza dei governanti'«nélle 
loro relazioni con mi! 

Ma io mi rimprovero di trattenervi sì lungo tempo (No? 
n0!) Voi mi dovete perdonare : chè io mi sento fratello 
fra i figli della famiglia italiana (applausi), sono saluti 
ch'io vi dò a nome della Francia. Voi udite di qui i vo- 
stri fratelli di Torino, di Napoli, di Firenze, di Roma, di 
Genova che vi chiamano ; voi state senza dubbio per rag- 
giungerli e fortificarli' bentosto col vostro concorso in 
quest'opera pacifica e già compiuta, spero, delle nuove 
costituzioni ‘d’ogni ragione che la diversità degli Sati ita- 
liani fa sorgere dai costumi, dai bisogni, dagl’interessi, 
dalle forme de’ suoi diversi governi. (Sè, sì tutti ‘vi an- 
diamd.) TEA 

Ebbene, giacchè Francia ed Italia hanno sentimenti 
comuni di rigenerazione italiana, dite ‘all'Italia ch’ ella 
ha anche dei figli di qua delle Alpi. (Bravo!) Ditele che se 
venisse attaccato il suo suolo, i suoi limiti, le Sue libertà, 
i suoì sentimenti; se le vostre braccia ‘non’ bastassero a 
difenderla, noi le offriremmo per salvarla non più dei soli 
voti, ma la spada della Francia, (Unanimi applausi!) 

Cittadini dell’Italia libera, non vi umili, non vinquieti 
questa parola! II tempo illuminò Ja Francia, e le diede 
ragione, moderazione, saggezza, mentre prima prevaleva 
in essa l’impazienza della gloria e la sete delle conquiste. 
Noi non vogliamo più conquiste che con voi e per voi! le 
pacifiche conquiste dello spirito umano. Noi non abbiamo 
{ più ambizione che per le idee. Noi siamo sotto l'odierna 
repubblica abbastanza ‘ragionevoli, è abbastanza generosi 
per correggerci d'un vano amore di gloria. Il nostro amore 
per l’Italia è disinteressato, e noi non ambiamo che ve- 
dual immortale, e grande come il suolo cui diede nome 
sempiterno.. (Grida ripetute di viva Lamartine! viva il 
Governo Provvisorio, viwa la repubblica!) 

Andrea Mazzini uno dei deputati parla in tal modo: 

«Signori, in. questo momento, con ‘una ‘lotta eroica, 
disperata, senza esempio nella gloriosa nostra storia, l’Ita- 
lia infrange le sue secolari catene. 

Inostri voti, le nostresperanze saranno finalmente com- 
piute. Alla vigilia di rientrare nella nostra patria, pronti 
a‘operare ‘e combattere pel trionfo della nostra santa 
causa, dobbiamo render grazie alla grande e magnanima 
nazione francese per la generosa ospitalità che in ogni 
tempo sì generosamente ci concesse. 

Speriamo che l’Italia saprà bastare a sè stessa. 

Fra le difficoltà presenti a lato dei pericoli che l'avve- 
nire ci serba, noi sapremo mantenerci fermi, inconcussi 
sul terreno della lotta : col convincimento della nostra 
forza sapremo difendere moderatamente i nostri diritti, 
far trionfare i nostri principii. i 

Signori, noi facciamo assegnamento su di voi. 

In nome degli interessi generali della democrazia euro- 
pea, in nome di questa politica di libertà, d’ esmaglianza, 
di progresso che voi avete proclamata per tutto il'mondo, 
noi facciamo assegnamento sul vostro appoggio morale, 
che è, e dev'essere d'ora in poi assai più potente ‘che non 
l'appoggio della forza e l'autorità delle armate: 

Forti del nostro convincimento, noi facciamo voti di- 
nanzi a voi, eminenti cittadini, degni rappresentanti della 
francese repubblica, per l’indipendenzave la libertà del- 
l'Italia, la salute e la felicità dell'Europa. Viva la repub- 
blica francese, viva Itatia! 

Dopo alcune parole di risposta del sig. Lamartine, i 
deputati si ritirano con reiterate grida di viva la repub- 
blica, viva il Governo provvisorio, viva Lamartine! 


Raccomandiamo a tutta l’attenzione dei, nostri 
lettori la seguente lettera 
LETTERA DI UN OPERAIO 
AL s16. Luici BLANC. 
Signore, 

Voi siete, dicesi, l’amico del popolo; nei l'abbiamo cre- 
duto sin'a questo giorno; ma ora saremmo quasi tentati 
di dubitarne. 7 

Voi ci adulate, ‘ed avete torto; dirò più ancora, questo 
ci mette in sospetto: nulla havvi di più permicioso che 
l’adulazione ; questo veleno lento condusse’a morte la Re- 


staurazione e la Monarchia di luglio. Quest'esempio deve, 


porci in guardia. 

Non si adulano che i fanciulli e le donne, è ciò per 
meglio ingannarli. Il popolo non vuol essere ingannato; 
egli è forte e tranquillo, e vuole non melate parole, ma 
una discussione libera e franca dei suoi interessi, degl'in- 
leressi comuni. 

Il problema dell'organizzazione del lavoro, che voi vi 
siete incaricato di sciogliere è molto arduo ed intricato, @ 
per conseguenza. di difficile soluzione. Parmi che voi lo 
considerate con una amabile leggerezza. 

Voi trinciate nel vivo, senza darvi pensiero degl'interessi, 
legittimi che offendete, non avendo altra miva che di far 
isfon(alo le vostre idee, quand’anche .. <. Poco vi costail 
promettere, e voi parlate di eladuroi all’età dell’orò | 
con tanta sicurezza, come se si traltasse di fare una pas: 
seggiata intorno al Luxembourg. 

lo, semplice operaio, sono spaventato della vostra re= 
sponsabilità. 


Entraste voi mai in un ‘officina? Studiaste mai altrove | 


che nei libri le quistioni di produzione industriale? To 
temo molto, o signore, che le preoccupazioni della teoria 
non vabbiano ancora lasciato tempo di esaminare da v vi- 
cino i particolari della pratica, i 
Voi cominciaste col decretare un aumento di salario; 
l'intenzione era buona, ed.io ve ne ringrazio. per me è 


per ì miei camerati. Sgraziatamente î vostro dati 
concetto con vedute filantropiche, non aveva che un pic- 
ciolo difetto, quello di nun: essere applicabile in tutte le 
officine. 

Nella iti dove 10 lavoro da quindiei anni, sia- 
mo 5300 operai. Il direttore ci ha tutti radunati, e ci provò 
co suoi buoni libri alla mano, che, aggiangendo alle sue 
altre spese l'aumento di salario da voi decretato, cadrebbe 
in fallimento prima del finir dell’anno. - 

Allora, siccoine' noi amiamo meglio le buone ragioni 
che le vane parole; siccome padroni ed operai siamo 
lutti egualmente interessati alla prosperità dell'industria; 
siccome il giorno in cui le officine fossero chiuse, l’au- 
mento di salario, che suppone anzi tatto un salario, non 
c'impedirebbe dal morir di fame, dacchè il salario non 
esisterebbe più, noi lutti stringemmo fraternamente la 
mano al proprietario deil'officina, e rinunziammo assai di 
buon grado all'aumento da voi decretato. i 

Così, con questo decreto balordamente immaginato, bi- 
sogna confessarlo, voi danneggiaste i padroni senza pro- 
fitto per gli operai; ed oggi danneggiate gli operai senza 
profitto per i padroni. 

Ed è ancora questa. difficil questione del san clie é 
cagione di tutto il male. 

Voi pretendete, in nome dell’eguaglianza, che nelle of- 
ficine tutti i salarii siano eguali. Invero, o signore, gli è 


; questo un singolar modo di capire l'eguaglianza. Pigliate | 


voi dunque gli operai per altrettante macchine destinate 
a rendere indistintamente’gli stessi servigii all'industria? 
voi fate dunque tabula rasa del resto, nulla per l'intelli> 
genza, nulla per l'abilità della mano, nulla per lo zelo del 
lavoratore? Nessuna differenza tra l'operaio onesto, labo- 
rioso, intelligente, dichiarato maestro nella sua specialità, 
ed il pigro, il maldestro, l’incapace, atto solamente a fare 
le ultime parti? A che gioverà dunque lo zelo e l'intelli. 
genza? Dove sarà l'emulazione, una volta che noi non avne- 
mo più alcun interesse di far meglio l’uno dell'altro? Gli 
operai non saranno più che macchine consumanti ogni dì 
la stessa quantità di carbone, non saran più che quali ag- 
giogati all’'istessa barella, e aventi dritto mattina e sera ad 
una egual distribuzione di foraggio. Ecco in qual modo 
rialzate la dignità del popolo! Noi domandiamo che s'ag- 
giungano falde alle vestimenta per farne degli abiti, e voi 
non solamente tagliate le falde degli abiti per farne delle 
‘vesti; ma sopprimete ancora la veste per fare del lavo- 
rante un selvaggio nudo, un bruto senza intelligenza. 

Datevi soltanto la pena di percorrere le officine, con- 
sultate gli operai onesti e laboriosi, cioè l'immensa mag- 
giorità, e.saprete, che cosa pensano della vostra egua- 
glianza di salarii. 

Le vostre intenzioni sono buone, ne abbiam la cer- 
tezza, ma non bisogna che l'ambizione di affiggere il 
vostro «nome. al gran trovato dell’organizzazione del la- 
voro, vi spinga a fare. provvedimenti improvvisati e fu- 
nesti. — Non precipitate, pigliate tempo a riflettere ma- 
turamente alla soluzione del gran problema. 

La luce «scaturirà a poco a poco, senza violenze, senza 
compromettere gl’interessi di nessuno. Una rivoluzione 
sociale di tanta importanza non s'improvvisa. I lavoranti 
hanno fede nelle buone intenzioni degli uomini che gover- 
nano il paese. Essi sapranno aspettare colla calma che 
conviene ai fatti il momento in cui, dal concorso di tutti 
ilumi uscirà finalmente questa legge di riordinamento 
industriale, che debbe essere la giusta ponderazione di 
tutti gl’interessi, di tutti i diritti. 

| Un OprRAIO. 


PARIGI (mezzanotte del 29 marzo). — Questa' sera 
verso le ore 6tto; da tre a quattrocento persone, traviate 
da perfide suggestioni, assediarono gli uffizii della reda- 
zione della Presse, gridando « Abbasso la Presse!» H 
sig. di Girardin fece loro aprire le porte, ed impegnolli a 
scegliere nel loro seno sua certo numero di delegati, 
perchè venissero a spiegarsi con lui sul motivo di questa 
manifestazione. Ja proposta non appena fatta, fù tosto 
accettata. ‘All’ora avanzata in eui noi scriviamo, il tempo 
ci manca per riprodurre una discussione che durò quasi 
due. ore. Quanto possiam dire, si è che i delegati lascia. 
rono il sig. Girardin, perfettamente convinti della lealtà di 
sue intenzioni, che. gli dettavano l’espressione, del suo 
pensiero. Appena erano eglino usciti. dagli ufficri della 
redazione; della Presse, una ‘numerosa deputazione! della 
Società repubblicana centrale accorreva, trattavi dal ru- 
more giunto sino a’ suoi membri, che Ja liberta della 
stampa era gravemente minacciata nella persona del sig. 
Girardin. Il'tempo ci manca egualmente stassera! per ri. 
produrre le spiegazioni scambiatesi, e che. terminarono 
con. ringraziamenti indirizzati dal sig. Girardin ai mem, 
bri della Società repubblicana centrale. La libertà della 
stampa poteva perire in questa prima prova; essa ne uscì 
vittoriosa; tutti i veri repubblicani, senza distinzione-da 
quelli della vigilia e dell'indomani, se ne feliciteranno. 


SPAGNA. Abbiamo in data di Madrid 24 di marzo. 
« Pare che stassera è stata sorpresa dalla polizia una con- 


venticola rivoluzionaria, i membri della quale furon presg 


e carcerati nelle segrete. Parlasi di molte e compromete 
tentissime carte che vennero, in quest'occorrenza, a mano 
della polizia. L'Hera/do, nella consueta plenitudine del 


suo outimigmo, dice su tale proposito: « I nostri repubbli-. 


cani, i nostri dai voli d'Icaro, gli esparteristi, iÎrmassoni, 
el resto della caterva rivojuzionaria non possono disin- 
gannarsi, non vogliono persuadersi, questo non essere il 
loro classico paese, nè questa l'era della loro nomina- 
zione fra noi. A'voler far fortuna, vadano in Italia, Fran- 
cia, od Alemagna. « Grazie al sig. Heraldo pel compli- 
mento di anarchici che gli piace di indirizzarci. 

(Gazz. Piem.). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. Giunse notizia a Vienna il 27 marzo della 
sollevazione della Lombardia e della Venezia. In un pro- 
clama del ministro degli interni viene indicata in modo 
vago ; però da quanto ini esso è contenuto; come da in- 


lonia. 


che abbandonarono il topa abiti è Te pò; 


alle loro ‘cure, dietro gii È tim 
I i 


SAVOISIENSI 


» Je .viens au milieu de vous investi 
dre et de paix. Le gouvernement du 
plcins pouvoirs. pour venir vous assut 


d 


et pourvoir dans ces circonstances e 


exigences de tous les services publ 
aux travaux publics l'impulsion maj 
réclamer les bescins des classes pau 

Vous savez que j'ai tonjours été am 
jiai connu de près tout ce d ‘elle re 
timents. on 

SavoisieNs! 1éunissons-n0Us | di 
national pour le bien du pays, PI 
de la liberté. 

Vive le Roi! Vive la Constitu 


È 


- Le Ministro des travaua public 


et du commerce, Com 
du Roi, 


Francia. Il governo provvisorio, 
tadini di Parigi un proclama col qi 
turbar l'ordine pubblico con dis 
di patriottismo, ed un altro all'ar 
a perssttaP intatta la SU 


Le Hihio scorso. Esso fu poi al 
folla immensa, composta di Se 
litari. 


Si accerta però che questo mnili 
si ricostitui prigioniero , 
sotto ufficiali, per chiedere. ia gone 
partimento, che il loro colonnello 
onde non essere testimonio dell’ 
gimento , fosse richiamato e rein 
zioni. 

Il giorno stesso una gran dim 
Inogo. Un gran numero di don 
di San Pietro, e divise in drapell 
in gonnella. passeggiarono nelle. 
precedute da tamburi e bandiere 

Queste. manifestazioni non con 
la confidenza nelle fabbriche e 
continvano a rimanere nello stat 
chè :1 governo abbia ordinato Vi 
di bandiere , sciarpe n e 
nari pubblici. 


GaLtizia — Nuove importanti 
pitale della Gallizia, dei 22 marz 
gran fermento in tutto il paese. 
moltitudine immensa si recò al pa 
per persentargli la seguente pefizi 

4. Per una costituzione. 

92. Che l'imperator d'Aus 
re di Polonia.’ 

; Libertà della ampli 

Piena ed intera amnis 

volitici 

5. La formazione di una gi 
mento di tutti i cittadini per n 
e difendersi contro i nemici ester 

6. L'esclusiva. ammissione | 
ingpieghi pubblici. ; 

7. La lingua esclusiva polaee 
editti del governo, : 

Il governatore conte Stadion | 
la petizione a Vienna e di tosto fai 
zione di S. MI. al popolo. In que 
gionieri politici furono posti in liber 
e tutta la popolazione, compresi 
vette armi. S'organizzarono da 
zionale colla coccarda Polacca. N 
fu illuminata con iscrizioni: Evviy 
pre ed îl re costituzionale. 1 22 un 
risposta dell’imperatore. ed una fol 
palazzo del governatore per avern 
Stadion comparve sul verone e lesse 
S. M. che dichiara : 

1. Armi saranno distribuite a 
ne, che non. le impiegheranno m 
fesa della patria. 
2. L'imperator d'Austria sarà 


3. Eguaglianza perfetta verrà 

e gli Alemanni saranno considerati 

Questo documento fu distrib io 
tadini per ricevere un fucile ‘era i 
vere la loro adesione al con DEA 
Lemberga non v'era quanti à 
prese tutte quelle che si trovavar 
{ cittadini e gli studenti armati. peri 
mezzo alle acclamazioni del popolo 
giate dei colori nazionali ed'evviva è 
al re di Polonia assordavano per: E 
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Un sol numero, cent. 10. 






— Torino, 4 aprile. 


i 





CATTIVI RUMORI, 


La lotta delle elezioni par che voglia cominciar 


il 3: circondario hanno già stabilito il loro: hanno 
già pubblicato. manifesti, hanno già dato qualche 
ine alle riunioni. Buon segno! Il popolo comin- 
cia a ‘capire. dalla pubblica pressa, cle si tratta di 
affar grave, e chiede e s’informa ed impara; il suo 
buon senso lo aiuta ad empiere le lacune, ad interpre- 





{are le reticenze, adarvalore alle parole, far giustizia 


delle esagerazioni, e formarsi insomma il criterio 
della situazione. Tuito sta ora che niuno sotto colore 
di guidarlo, lo inganni; sotto pretesto di fargli il 
maestro lo tragga in errore. Quando diciam popolo, 


altri non did per avventura, come già accadde, 
la moltitudine. Se i futuri deputati saranno quali la 


difficil situazione li vuole; gl’interessi di questa, che 
Sono pur sacra cosa, saranno presi in seria conside- 


tazione e dato loro tutto quel. maggiore soddisfaci- 





mento che sia compatibile colla più sincera libertà. 


di a già come parle anticipata di tale soddisfacimento, 


Î che altri voglia dar al popolo ed ‘alla moltitu- 
dine quello précisamente che nè quello nè questo do- 
mandano. Parlasi di esclusioni pei candidati di tal 
classe della società. Dicesi del tale è ottimo citta. 
dino, ma porta un titolo: escludiamolo; del tal altro, 
é uom di gran sapere, dì vita incorrotta, di con- 
vinzioni ferme, ma i suoi antenali non la pensarono 
come lui: escludiamolo. V'è chi, meno esclusivo si 


contenta dell'esclusione fatta solo da una parte e 


x 








dice: quel tale è buono per la Camera de’ senatori, 


sarebbe anche per noi, ma é meglio che vada in se- 
nato. Che vogliono dire queste esclusioni, queste 
‘inquisizioni ? Gli è forse in nome della libertà, che 
sì pretende;aver il diritto di escludere un uomo dal- 
l’esser rappresentante : della nazione, unicamente 
perch'ebbe da suoi avi il titolo di conte, di cava- 
liere, di marchese? E sono dunque i titoli e non i 
meriti che entrano in causa? Bello e libero modo di 
ragionare in vero è questo ! Balbo, Pareto, Ricci fu- 
ron chiamali dal Re nel consiglio dei ministri: la 
nazione applaudì a questa chiamata; la nazione ri- 








I NUOVI CONVITTI D'EDUCAZIONE 
ì ORDINATI. 


de a 


Finalmente il nostro Governo ci promette di 
darci egli stesso dei convitti di educazione, apren- 
done alcuni nelle case testè sgombrate dai gesuili ; 


Î fiuterebbe Balbo presidente dei ministri, Pareto mi- 


Ì 


e senza aspettare di esserne sollecitato dalle Ca-- 


mere, pensa omai di soddisfare egli stesso al suo 
Sacro dovere dell’ educazione nazionale, non. ab- 
bandonandola più come per l’ addietro all’ arbitrio 
de privati, o delle corporazioni religiose che si 
offrissero preste a prendersene in vece sua il pen- 
siero. Era tempo veramente di venire a ial can- 
giamento ; @d ogni buon padre di famiglia deve 
essere grato “al disposto del R. decreto del 20 cor- 
rente marzo. Ma, io il dirò pure francamente, non 
basta riaprire convitti in Torino , Genova , Nizza , 
Novara e Voghera; egli è în ogni città capoluogo 
di provincia, che bisogria al più presto aprire o 
riaprire convitti di educazione veramente nazio. 
nale, perchè in ogni provincia havvene assoluto 


rle, le quali sono decorate del nome officiale di 
nvitti; ma malgrado. la loro esistenza persisto 


difetto. So che in alcune di tali città. già esistono. 


PATTI DELL’ASSOCIAZIONE 


Mercoledì 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


dagli Editori Corta e Pavesio, dai librai Gianini e Fiore ed in 
provincia agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà 
luogo a domicilio per gli Associati che ne faranno la” “domanda 
alla Tipografia Editrice. Le lettere saranno inviate frai 
Direzione del Giornale I Risorcimento: L'Uffizio del Giornale 
starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 
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nehe alla 





nistro degli affari esteri, Ricci ministro degli interni, 
se sì presentassero a candidati nella camera elettiva? 
E ciò perchè Balbo è conte, Pareto e Ricci sono 
marchesi? No, non è la nazione piemontese che pro- 
nunzi di tali bestemmie: ella sa che la vera libertà 
non ha bisogno per farsi forie di nessuna prescri- 
zione di classi: ella sa che quando trattasi dei suoi 
più vitali interessi, sì possono facilmente dimenticare 
alcune ruggini antiche, quantunque giuste: ella sa 
che darebbe al mondo un tristo segno della sua, mo 
ralità, della sua politica, se accettasse esclusioni 
messe innanzi con poca considerazione, con nessuna 
generosità, e con molto mal volere. 

Escludansi i. titolati di qualunque antichità, di 
qualunque splendore, quando ad essere eletti non 
presentino che nomi ed oro: è un’esclusione tanto 
migliore quanto meno volgare: ma se hanno qualità 
per essere eletti, se si crede che possano utilmente 
propugnare gl’interessi del paese, sarebbe atto di 
gravissima ingiustizia il non farlo. 

E che? non siamo oramai tutti cittadini d'una 
stessa patria? Le leggi ci hanno oramai agguagliati 
nei doveri e nei diritti: la: via di farsi innanzi è 
aperta egualmente alfiglio dell’operaio, che a quello 
del ministro: ‘entrambi posson vestire le divise dei | 
difensori della patria, entrambi possono dividere il 
potere della sovranità, entrando rappresentanti nel- 
l’una e nell’altra camera. Qual distinzione: si va dun- 
que buccinando! Quai privilegi? Bando: una volta 
agl’irosi sospetti: i privilegi solo desiderabili ora, sono 
servire la patria col braccio e col senno: questo ser- 
vizio è obbligo di tutti; e chi cerca ristabilire. quelle 
distinzioni che la legge distrusse, egli vuol risusci- 
tare il passato, egli contraffare a queste leggi. 

Elettori, guardatevi dai seminatori di sospetti , 
d’esclusioni. 

È una libertà schiava quella che alcuni’ vogliono 
darvi : Non v'è schiavitù peggiore, che quella dei 
pregiudizi. — Abborriamola. G. Briano. 


Rn 

Le due grandi quistioni che stanno discutendosi 
ora nei campi della Lombardia, la cacciata dello stra- 
niero, e il riordinamento delle provincie liberate non 
sono semplici quistioni italiane, ma sono invece que- 











provincie difettano d’ instituti di nazionale educa- 
zione, ed urgentemente richieggono nuovi, 0 nuo- 
vamente organizzati convitti. Quando dico educa- 
zione nazionale intendo dire educazione degna della 
nazione nostra, qual oggi è faustamente costituita, 
educazione valevole a formar cittadini capaci di 
adempiere i moltiplici loro doveri verso se stessi 
e verso la patria; nè io crederò mai tale quella | 
educazione che unicamente consiste , 
guardo morale , 
Monsignor Della Casa, 
e pratichette esteriori, e sotto il risguardo fisico 
in somministrar tetto e vitto agli alunni. 


Io non mi accingerò qui ad esporre ad una ad ; 


una le regole della disciplina interna di un con- 
vitto, quali credere convenienti allo scopo di ot- 
tenerne una ragionata nazionale educazione, nè a 


stabilire i doveri che appartengono ai rettori e su- | 
periori tutti dei medesimi. Sarà questo il carico ‘ 
degli egregi chiamati a formare il progetto di re- | 


golamento dei convitti, e del Consiglio superiore 


della pubblica istruzione , che dovrà poscia matu- 


ramente esaminarlo e solennemente discuterlo. Ma 
colgo volentieri quesl’occasione per esporre dt 
camente alcuni miei pensieri intorno ad alcuni 
puoti d' Ue generale di conviiti, secondo 
il s 


tutti î reali dominii , per soddisfare degnamente ai 


sotto il ris- | 
in poche regole del Galateo di | 
ed’ in alcune divozioncelle 


istema che parrebbe a me doversi adottare in , 


stioni europee. Per una di esse è oramai deciso lo 
scioglimento ; pende incerto quello dell'altra; ma 
ad ogni modo le conseguenze dello scioglimento e 
dell’una e dell’altra saranno tante e tanto grandi, 
quanto grandi e varie furono le cause che di mano 
in mano, dal finire del secolo scorso sino al giorno 
d'oggi, concorsero a maturare i fatti che ora si stanno 
compiendo al cospetto dell’Europa. Errori e colpe 
di popoli, errori e colpe di principi; emende tal- 
volta generose, talvolta furenti, quasi sempre grandi 
dei primi ; emende meno sincere dei secondi, mi- 
ste non di rado a virtù individuali; religione vera 
in lotta con empietà smascherata ; religione scelle- 
ratamente ipocrita emulata da virtù ipocritamente 
milantate; oppressione della forza brutale combattuta 
dall’amore della libertà ; fatto ardente troppo dalla 
rabbia del dolore, dallo sdegno di conculcati diritti; 
operosità di parti, opere d’intelletti assennati, pro- 
getti di menti stravolte, iniquità secrete di spiranti 
diplomazie e tutto larvato colle forme di pace pro- 
fonda; ecco l’Italia, ecco l’ Europa da un secolo in poi. 
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Fra iante tenebrose nubi che minacciavano or più 
vicina, or più lontana .-tempesta, sorgeva dal Vati- 
È cano.il primo raggio di luce che rischiarò la tervi- 

bile scena. Tutti or ci vediamo, ci contiamo. ve- 

diamo chiaro intorno a noi, vediamo rischiarato il 

passato, l’avvenire.... è sempre celato all'uomo ; 
ma l’uomo dal passato, dal presente può e deve ar- 
guire e provvedere per l'avvenire. 
| Fu quasi portentosa la liberazione di Milano; sarà 
gloriosa la liberazione della Lombardia e della Ve- 
| nezia, forse mirando alla gloria sola i difensori d’Ita- 
lia, vorrebbero lamentare le ritardate '‘pugne, le dif- 
| ficoltate e forse non date battaglie; ma il sangue 
e| risparmiato è pur esso una vittoria. Rimarrà, 0 ri- 
maner dovrebbe intatta Ja quistione del riordina- 
mento d’Italia, almeno per quanto concerne la Lom- 
i bardia : riordinamento che in una guisa o nell'altra 
non potrà essere del. tutto sceverato dall’ ordina- 
! mento, dagli interessi, dalle forze, dalle necessità 
delle finitime nazioni. Le condizioni presenti d’Eu- 
È ropa devono rassicurare. gli Italiani , ma non però 
| 
| 
| 
| 





da quelle devono essi lasciarsi illudere. 
Le cose umane rimangono ognora mutabili, e 





voti delle famiglie, ed agli interessi ad un tempo 
della civiltà e dello Stato. 

]l primo punto che io credo doversi stabilire 
si è, che in ogni città dove ha sede un R. Col- 
legio d'istruzione secondaria , ivi pure sia stabilito 
un R. Convitto di educazione , dove-possa ospitarsi 
la maggio? parte possibile de’ giovani che frequen- 
tano il collegio, Infatti qual ragione può dispen- 
sare il Governo dallo stabilire convitti dovunque 
stabilisce collegi? Se il Governo ha per una parte 
il dritto (fino a un cerio segno) di strappare in 
ogni provincia i figlioli dal fianco de’ genitori per 
trarli nelle sue scuole, e prepararli a correre le 
civili carriere di cui lo su abbisogna , non ha 
i forse d'altra parte il rigoroso dovere di soitentrare 
al padre nella cura dell'educazione, provvedendo 
loro conviiti dove siano ragionevolmente educati 
nell'interesse comune della famiglia e dello Sfato? 
Non è forse insigne danno e vergogna che tanta 
parte di eletta gioventù debba necessariamente stare 
a dozzina nelle case di quegli speculatori , che in 
questa specie d’ industria cercano la loro fortuna , 
dove il minor danno che toéca ai giovani ivi ricet- 
tati è quello di non ricevere educazione alcuna; e 
ciò perchè , colpa del Governo, 0 mancano asso- 
lutamente appositi convilti, o quelli che esistono 
in mano de’ privati, per una o per altra ragione, 
i non godono meritamente la fiducia delle fami 
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glie? | 
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provvedere sapientemente al futuro è 
pire una favilla alla prescienza divina. A causa 
vinta, gridavano coloro che tolsero in mano le redini 
del governo lombardo , e a causa vinta rispose il 
senno del pubblico; nè certo il Piemonte manche- 
rebbe a questa tacita promessa reciproca. Ma la 
stampa lombarda non segue il consiglio ; essa prima 
rompe il tacito patto, e così non solamente da un 
diritto, ma impone obbligo alla stampa piemontese 
di rompere essa pure il silenzio. Non si fossero al- 
meno diffusi certi troppo amari scritti, certe troppo 
amare insinuazioni.... ma a queste fu già ‘da altri 
giornali risposto; anzi sono anni che l'autorità di 
cotali scrittori. è assolutamente giudicata. 

Noi avremmo desiderato ardentemente rimandare 
ogni disquisizione 4 causa vinta è ma parendoci 
di non potere senza viltà astenerci dallo scendere 
nell’arringo, i 
nuti e le cose che dovremo dire e ripetere più di 
una volta, ci assolveranno sempre dalla taccia, dal 
sospetto persino di parzialità, di municipalismo. 
L’amore alla causa italica rimarrà seritto ‘col brando 
di Carlo Alberto, inciso collo stile della stori 
ronato dall’imparziale g giudicio della posteri 

La prima questione che in mezzo a tant onci- 
tamento di passioni - fu suscitata sin d'ora in ‘Lom- 
bardia, è quella semplice a chi noù la miri da] presso, 
ma assai assai intricata. Sceglierà la Lombardia 
il governarsi a .repubblica , 0° vorrà assumere 
forma di monarchia costituzionale ? Siffatta qui- 
slione noi trovammo proposta al pubblico, ma non 
discussa, non esaminata, non ponderata. L'autore 
deliberato per la repubblica, 
essere tale forma di governo la sola ‘che conviene 
alla Lombardia, la sola che può guarentirle Ja li- 
bertà ch’essa si ha acquistato. Noi portiamo opi- 
nione del tutto contraria, e sappiamo non essere soli 
nella istessa Lombardia. Milano a apo di vasta e 
ben ordinata monarchia costituzionale, difesa da'va- 
loroso esercito reito dalle forme che sorgono. com- 
binando la libertà e il dovere d’ ogni ‘cittadino , co- 
prendo con rinomata e potente vela. il ‘suo vasto 
commercio, non solamente conserverà, ogni libertà 
acquistata, ma siederà a difesa temuta dell’ Italia in- 
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lt Mi 
Ma fiducia intiera troverebbe qualunque convitto a- 
perto e diretto dal Governo , perchè ad esso Meglio 
che ad ogni privato abbondano i mezzi, ed incombe 
il dovere di rendere tali convitti sotto ogni riguardo 
eccellenti, e degnissimi ‘della confidenza de’ geni- 
tori. Nè si creda difficile lo stabilimento di un Regio 
convitto accanto a ciascuno de’ R. collegi. Imperoc- 
chè in quella guisa che la legge ( R. editto 27 nov. 
1847, è 89, 5) dichiara obbligatorie ai comuni 
le spese per l’instruzione elementare maschile e 
femminile, così può rendere obbligatorie ai medé- 
simi le spese per l'educazione, obbligando cioè i 
comuni di ciascuna provincia a concorrere per una 
quota alle spese necessarie al primo stabilimento ed 
al successivo mantenimento del convitto da aprirsi 
nel capoluogo della provincia. E certamente i co- 
muni e le provincie non sarebbero restii a soppor- 
tare qualunque spesa per uno scopo sì importante, 
quando tali stabilimenti offrissero loro le dovute 
garanzie di opportunità e di sussistenza, è quando 
l’amministrazione economica dei medesimi fosse 
retta da un consiglio di cui facessero anche parte 
alcuni rappresentanti delle provincie stesse. Poi se 
l’erario di qualche provincia fosse assolutamente 
insufficiente a tal fine, debbono senz'altro soppe- 
rirvi le Regie finanze; perchè in fin de’ conti Je spese 
per l’instruzione e ! l'educazione pubblica sono tanto 
necessarie per la civiltà , la prosperità, la sicurezza 


veramente ra-'. 


siamo almeno lieti che i fatti avve- >». 


non esitò dichiarare 
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PON amen eten EST e SRI nai enna * 


ARENA 


Il silice 


» maestra dell'ordine interno della penisola. 
che sentono proporre il dubbio, se 
meglio convenga alla Lombardia la repubblica 0 
soverno costituzionale rappresentativo; se coloro 
il voto nell’ urna nazionale 


‘tera, € 
Se coloro 


il gove 
che dovranno deporre Ra 
non avranno altra mira che gl'interessi veri d’Ita- 
lia strettamente collegati ora a quelli di Lombar- 
‘dia, certo vorranno che la quistione sia. natural- 
mente ponderata sotto ogni suo aspetto. Vorranno, 
discusso il merito intrinseco delle due forme di go- 
verno, i vantaggi e danni possibili dell'uno e del- 
l’altro; l'applicabilità più o meno facile alle condi- 
zioni presenti, la durata più o meno probabile di 
entrambi, le guarentigie d'ordine che entrambe 
presentano. Ogni cosa che serva a rischiarare il loro 
giudicio in affare di sì gran momento sarà avuta 
in gran pregio. 

Epperò il numero, la qualità, gli antecedenti, 
le virtù, i difetti dei fautori dell'uno o dell’ altro 
sistema, i motivi del loro opinare nell’uno e nel- 
l’altro modo , tutto sarà pesato, di tutto si terrà 
conto scrupoloso, tanto più rispetto ad una forma 
di governo che più d'ogni altro richiede indispen- 
sabilmente moralità e disinteresse individuale; nei 
suoi propugnatori. Quali vantaggi, quali libertà per- 
derebbe la Lombardia quando fosse accresciuta 0 si 
riunisse, che ora suona tutt'uno, a vaste, ricche, 
popolate e forti provincie già sue amiche, già so- 
relle, ora sue liberatrici volontarie? quali vantaggi, 
quali libertà perderebbero in tal unione stretta col 
patto di avere una monarchia rappresentativa? Chiun- 
que ragioni senza il calore di accese passioni , rispon- 
derà, nessuna. 

Sieno pure larghe le basi della legge che dovrà 
governare l'elezione dei. rappresentanti della na- 
zione, sieno pure numerosi i deputati, libera la 
stampa, limitata in termini angusti l'azione gover- 
nativa, sia la libertà il fondamento, l’anima, la vita 
d’ogni instiluzione, ma sia conservato e conservato 
saldamente l'ordine; sia mantenuta alla. nazione 
quella forza che la farà, mercè salda unione, rispet- 
tata sempre dallo straniero. E in.quale delle due 
forme governative, tenuto conto delle condizioni mu- 
tabili ed immutabili della Lombardia, potranno essere 
meglio guarentite la libertà e l'ordine? Ai Lombardi 
la risposta. 

Noi non proseguiremo a discutére, amando me- 
glio seguire le discussioni di mano in mano che 
Verranno proposte. | 

Molti sono gli aspetti sotto dei quali potrà pre- 
sentarsi la questione. Non la rifiuteremo comunque 
sì presenti. In politica abborriamo dai dogmi, per- 
chè non riconosciamo divinità: accogliamo ogni ra- 
gionamento perchè il discutere è proprio dell’uomo 
che vuole la verità, che non ha paura di scoprirla 
quand’anche non gli. talenti. 

Avrà il Piemonte a soltostare a qualche svan 
taggio nella unione da noi proposta? 

La città nostra che abbiamo sempre amata tanto 
neavrà forse prima a scapitare? Noi non abbiamo 
per questa e per altre simili interrogazioni, altra ri- 
sposta che quella del magnanimo Re Carlo Alberto 
gettantesi col fiore dei suoi popoli fra i campi della 
Lombardia a fugarne it nemico. — I bene del: 
l’Italia lo richiede. 


L. FRANCHI. 


AMM Misa: 


1 


interna della nazione , quanto sono necessarie ed 
inevitabili le spese della milizia. per la sicurezza 
esterna della medesima, per la difesa de’ popoli 
amici, e per la giusta vendetta de’ loro. concul- 
cali diritti. 

Il secondo punto che mi parrebbe necessario sta- 
bilire egli è che tutti cotesti’ nuovi convitti  fos- 
sero retti da un regolamento uniforme. Eguale è 
lo scopo proposto; ed eguali debbono essere i 
mezzi; epperò orario, esercizi, pratiche religiose, 
ogni regola disciplinare la. vorrei perfettamente 
uniforme in ogni convitto dello Stato, cosiechè qua- 
lunque giovane dovesse cangiare di convitto, punto 
non s'accorgesse per questo verso del suo can- 
giamento, È 
— L'importanza di quesia uniformità morale non 
ha bisogno di commento; essa peraltro deve con- 
ciliarsi con una diversità che chiamerò vittuale. 
Questa diversità è richiesta dalla diversa condi- 
zione delle famiglie. Non ‘tutti i padri di famiglia 
godono la medesima fortuna, nè però tutti pos- 
Sono pagare la medesima pensione pei loro figli- 
uoli. Quindi i convitti dovrebbero essere divisi in 
tre classi secondo Ja maggiore o minore altezza della 
pensione stabilita ne medesimi; altezza maggiore 
o minore secondo la condizione e la lautezza del 
Vitto, che dovrà essere dai regolamenti eziandio 
stabilita, Per esempio ne'convitti di prima classe 


Le nostre previsioni intorno’ alla politica che 


‘avrebbe adottata 1’ Inghilterra riguardo al nostro in- 
di 


tervento nelle cose di Lombardia, ricevente una 
piena conferma dal presenie articolo che togliamo 


dal Times: 


La scomparsa di un impero, nè anche ai dì che cor- 
rono è una cosa affatto ordinaria. Noi che ne siamo spet- 
tatori, dobbiamo aver cura di notarlo, salvochè veramente 
l'evento non sorpassi assolutamente in celerità il tempo 
che ci abbisogna per osservarlo. L'Austria si va sfacendo 
come un gran colossò di neve ai raggi solari. La morte si 
è gettata sull’ intiera massa ad un tempo, e come ne' sin- 
tomi di quel fiero malore di cui è stato testè segnalato il 
ritorno, egli è difficile il dire se le parti prima assalite 
siano le estermità o i visceri più vitali. Circondata da rivo- 
luzioni, mentre l’ Ungheria, la Boemia e la Lombardia si 
mostrano in istato di rivolta, Vienna stessa insorge, l’eser. 
cito è spopolarizzato, e nella grand’'ora del cimento si 
trova che la testa e il cuore dell'impero se ne sano iti 
Chi dopo ciò vorrà ancora aver fede ne’ principi? Non 
solo i legittimisti, ma quante erano persone quiete e jordi- 
nate d'ogni qualità avean fede nell'impero austiiaco : lo 
stesso principe Metternich credeva che pel resto della sta 
Vita se Ja sarebbe passata chiotto, e legava buonamente il 
diluvio a’ suoi successori. L’ intiero edifizio è rovinato con 
gran fracasso. I materiali eran solidi, ma mancavano di 
cemento. La è stata un'unione di forza, non di mutuo 
vantaggio. L'Austria s'era installata, non naturalizzata in 
Italia: aveva rinnegata la dignità di potenza italiana; e la 
Lombardia era soltanto un'umile dipendente. Il giorno 
della rivoluzione è giunto, e i legami artificiali che con- 
giungevano questi repugnanti materiali mon fecero mag- 
gior prova di un canape preso dalle fiamme. Non sono an. 
cora che pochi giorni che l'Austria occupava Ferrara, mi- 
nacciava Roma, apprestavasi a ridurre all'ordine le Due 
Sicilie, dettava un ultimatum all'Italia costituzionale, e 
stava sul punto di compiere il suo esercito d’Italia sul 
piede.di guerra di 1450 mila uomini. Quell’esercito ora è 
in marcia per far ritorno. Ne' quattro o cinque giorni che 
precedettero il di 25, Milano fu il teatro di una lotta ; che 
a giudicarne dal numero e dal furore delle parti combat- 
tenti, deve aver sorpassato persino i sanguinosi conflitti 
di Palermo e di Berlino. In quel frattempo il comandante 
austriaco si trovò oppresso da un concorso di funeste cir- 
costanze, tali da abbattere ogni energia ed ogni speranza 
di riuscita per la sua causa. Il suo governo. stesso trova- 
vasi nella crisi di una rivoluzione , che allora appunto Jo 
gettò nelle braccia di coloro che avrebbero simpatizzato 
di cuore pei Milanesi. L'onnipotente cancelliere era fug- 
gito. Sulle truppe ungheresi sì ha ragion di credere, che 
non si potesse fare asseghamento per muoverie contro il 
popolo. L'aiuto della Russia era impedito. Nelle immediate 
vicinanze dell’insorta metropoli l’intiera popolazione sj 
andava:sollevando: una gittà dopo l’altra mandava il-suo 
‘contingente. Tutti gli Stati, tutti i rapporti politici essendo 
tenuti in niun conto. fuvvi un; moto simultaneo i contro 
l'Austria e il dispotismo. Ai 19 Padova, ed anche, dicesi, 
la forte posizione di Mantova erano in rivolta, la guarni- 
gione essendosi dichiarata in favore dei Milanesi. Vi ebbe 
il 49 rivoluzione a Parma, a Modena il 20, e commovi- 
menti popolari a Piacenza, Pontremoli, Lavenza, Massa e 
Carrara. I distretti di Gomo e.di Lugano si unirono al mo- 
vimento. Nel mezzodì dell’Italia l'austriaco comandante 
non vide‘altro che scoraggiamento, Ad ingrossar la schiera 
degli assalitori scendevano, dalla, Svizzera, novellamente 
ordinata, i corpi franchi. Giusta i fogli di Firenze del 21, 
il di 19 Venezia e Trieste erano in piena insurrezione. 
Nello stesso tempo dal lato del Piemonte mostravasi un 
esercito, il quale se non prendeva di fatto parte alla lotta, 
deve aver persuaso il conte Radetzky che una prolungata 
resistenza era priva di speranza. 

Arroge che in questa formidabil serie di difficoltà ab- 
biamo ancora omessa la più grande, ed è il nome e.il ter- 
rore della repubblica francese. Sotto l'impero adunque di 
queste circostanze gli Austriaci, mediante una marcia ben 
simulate, ritirate da Pavia, da Magenta e da altri luoghi le 
loro forze, le concentrarono li 24 sulla frontiera occiden- 
tale, e il giorno seguente l’ inticra armata  ritiravasi, a 
quanto si crede, verso Verona coll’ intendimento:di eva- 
è iii te nt cui 
la pensione mensuale potrebbe essere di lire 50; 
in quelli di seconda classe, di lire 40; in quelli 
di terza, di lire 50. I ‘convitti di prima classe 
dovrebbero essere stabiliti nelle città di primo or- 
dine; quelli di seconda e di terza classe nelle 
ciità di secondo e di terzo ordine : l’esame della 
statistica generale e particolare di ogni provincia 
dovrebbe servir di base alla classificazione indi- 
cata. Il convitto, o i convitti. di. Torino potreb- 
bero anche formare una classe particolare: non 
altrimenti sotto l'impero francese i Licei di Pa- 
rigi formavano una classe particolare; e tutti gli 
altri cento Licei dell'impero erano divisi in tre 
classi, distinte a un dipresso secondo il pringipio 
da me accennato. In questa guisa un padre di 
famiglia di ristretta fortuna abitante in Torino, 
che non fosse in grado di provvedere da se stesso 
all'educazione di un suo figlio, sarebbe licto. di 
portarlo ‘nel convitto per esempio di Susa o di 
Pinerolo; un padre di condizione agiata, abitante 
in Susa 0 Pinerolo, affiderebbe più volontieri il 
suo figlio ai convitti per esempio di Torino, di 
Casale, o di Vercelli, che sarebbero di prima | 
classe, e dove però la condizione del vitto: $a- 
rebbe più conforme a: quella della famiglia in Gui 
la. Provvidenza l’ha collocato. L'essere, la condi- | 
zione del vitto adatta alla condizione delle fami-! 
glie, a cui i giovani appartengorio, è cosa di su= | 


è 


cuare intieramente il suolo Lombardo. Si concederà, cre- 
diamo, che il generale austriaco non aveva altra alterna- 


tiva. Con una causa in favore, con uomini di cui avesse 
»otuto fidarsi, e contro un popolo sgomentato egli avrebbe 


potuto tenere il campo. Ma nessuna di queste condizioni 
militava per.lui; tutto anzi gli era contrario. Egli è di sod- 
disfazione il riflettere che questo possente e felice riven- 
dicamento della dignità e dell'indipendenza nazionale fu 
veramente l’effetto di uno slancio spontaneo, senza mac- 
chia di straniero intrigo od intervento. L'Italia settentrio- 
nale compie l’opera da sè. Noi non vogliamo per ora pre- 
star fede alle varie voci che ci giungono, che il Re di Sar- 
degna abbia dichiarato Ja guerra all'Austria, che sia stato 
incoronato a Milano re di Sardegna e della Lombardia, 0 
che all'incontro Genova e Milano siansi dichiarate per la 
repubblica. Fra un giorno'o due la veracità di queste nuove 
sarà provata, o ascritta alla stessa categoria in cui vuote 
esser riposta quella della fuga del re di Prussia, dell’'in- 
stituzione della repubblica a Berlino, a Vienna, a Cracovia, 
a Monaco e in:non so quanti altri luoghi. Nulla di auten- 
tico ci è pervenuto intorno ad un’ ingerenza qualunque 
che tolga all’ insurrezione lombarda il suo carattere spon- 
tlaneo e nazionale. Nè cosa alcuna è accaduta di qualità 
che abbia a tirar noi fiella contesa. A consolazione anche 
dei mettipaura noi possiamo ancora osservare che quan- 
d’anche Carlo Alberto o il governo provvisorio avessero 
invaso i dominii dell'Austria, non havvi trattato per cui 
l'Inghilterra si trovi obbligata a prender parte alla lite. Il 
trattato di Chaumont del 1814 obbligava le parti con- 
traenti, ‘allora alleate-contro la Francia, ad una vicende- 
vole difesa contro le arbitrarie violazioni di dritti e di ter- 
ritorii, ma soltanto per 20 anni, l'espresso scopo del trat- 
lato essendo di contenere le esistenti usurpazioni della 
Francia. Quel trattato adunque è spirato. Né avvi ora tam- 
poco “ragione di temere un aperto intervento per parte 
della Francia. Nella risposta fatta dal signor Lamartine ai 
deputati dell’Associazione Italiana si può scorgere come 
egli, mentre esprimeva la sua simpatia per la causa della 
unità e dell’ indipendenza.d'Italia col consueto suo calore 


e splendore di poesia, si guardò bene dal dare loro alcuna 


promessa o speranza di un intervento armato, tranne il 
solo caso di un ostile intervento da un'altra banda. Noj 
non sappiamo per quanto tempo il sig. Lamartine possa 
conservare il suo seggio nel governo o durar conseguente 
a se stesso, ma finchè la Francia sarà affidata a lui ed egli 
a sé, noi non saremo per veder nuovamente l’Italia innon- 
data dal torrente della gallica ambizione. 


Te 





INTERNO. 


DECRETO, col-quale S. A. S. autorizza gli esattori a ri- 
scuotere intanto i duodicesimi già scaduti delle contri- 
buzioni dirette del 1848 sulla base dei ruoli del 1847.— 
In data del primo aprile 1848. i 

Eucenio Principe DI Savoia-CARIGNANO EGG. Ecc. 


Visto il regio editto delli 14 dicembre 1818 che stabi- 
lisce il pagamento per dodicesimi delli tributi diretti; 


Visto il regio editto del-28 dicembre ultimo scorso por-. 


tante che le ‘contribuzioni dirette per il corrente anno 
1848 sono fissate nelle stesse somme dell’anno precedente 
tanto in principale che in centesimi di giunta; 

Sulla proposizione del Ministro segretario di Stato per 
le finanze; 

Considerando che, sebbene i ruoli della presente an- 
nata non siano ancora ultimati, sono però già maturati 
tre dodicesimi, e che la tolleranza solita usarsi nei pas- 
sati anni risguardo al rateato e tardivo pagamento dei tri- 
buti non sarebbe più oltre conveniente nelle attuali cir- 
costanze straordinarie, e che inattesa della pubblicazione 
dei ruoli della corrente annata puossi intanto promuovere 
l'incasso dei tre dodicesimi scaduti sulla base dei ruoli 
dell'anno precedente 1847. ; 

In virtù dell'autorità a noi delegata, abbiamo ordinato 
ed ordiniame quanto segue: 

Art. 4. Gli esattori dei mandamenti e distretti di esat- 
toria sono autorizzati a riscuotere coi mezzi sanciti dalle 
veglianti leggi li tre dodicesimi di tutte le contribuzioni 
I _—____=H L.À.NN_ VS  YO‘)\‘\(0|0( 
prema importanza pel buono andamento de'con- 
vitti; e chi ciò non comprende, nè sa trovar ‘mezzo 
di raggiungere questo scopo, s’ intende un'acca 
di tali materie... 7 | 

Il terzo punto si è che la direzione morale dei 
'egii convitti sì mantenga distinta dall’ammini- 
strazione economica de’medesimi, e ‘ questa non 
sia abbandonata. all'industria speculatrice di alcun 
privato, nè di alcuna corporazione religiosa, ma 


rimanga nelle mani del. Governo. La direzione | 


morale, per regola generale, dovrebbe essere affi- 
data ad un rettore, un vicerettore, un economo, 
e diversi assistenti, tutti tratti dal corpo insegnante, 
tutti nominati dal ministro della pubblica istru- 
zione, e dal medesimo degnamente retribuiti. Ma 
l° amministrazione economica del medesimo do- 
vrebbe essere affidata ad un Consiglio composto 
del rettore e dell’ economo del convitto, e di di- 
versi altri membri dell’ amministrazione comunale 
0 provinciale. Se al contrario l’intero governo mo- 
rale ed economico dei convitti fosse commesso al- 
l'industria di privati,  bentosto} eome suole av- 
venire, il convitto si cangierebbe in locanda e 
bottega, ed alle amorose sollecitudini dell’educa- 
zione prevarrebbero le avare brame del guadagno. 
Io parlo fondato sull'esperienza; « io parlo per. ver 
dire, Non per odio di alcun, né per disprezzo. » 

Con tuito ciò non intendo escludere assolulamen- 


sultanti dai ruoli dello scorso anno 
- Art. 2. Il Ministro segretario d N 


‘vederà per l'esecuzione del pres 


al controllo generale, pubblicato 
governo. n 
Dat. addì primo aprile 1848 


EUGENIO DI SAVI 


Intorno alla guerra il. Governo 
pubblicò i seguenti documenti. 


sei navi cariche di grani destina 
quindici uomini che le scortavano 

dai Parmigiani. A Suzzara annuncia 
carica; di danaro. SOR 


Dal comitato di guerra di Brescia 
le truppe Austriache eransi ier noi 
zano e Peschiera. Duecento uomini, 
eran giunti a Brescia dal Bergam 
corpi franchi. Altri notevoli rinforzi 
di Valzabbia e Valtrompia. 0 

ler l’altro a sera giunse pure ii 
lancieri piemontesi scortato da tre | 
V'entrò collè sue truppe il genera 

Guidati dal conte Biscarelti, ge 
seguito del duca di Savoia, che 
Borghetto, erano in Chignolo cii 
nienti da Pavia. n 

Le truppe nemiche stanziate i 
dieci mila soldati. 

Anche nel Friuli propagasi il 
tera d'Udine ci fa sapere che. la. 


Osopo e d'ogni attrezzo di guer 
marzo erasi proclamata la repub 


armi 2,000 croati ‘e 400 tra. ul 
rono anche i cavalli. v 
Un'altra lettera di Rivignano p 


a fine d’impedire il passaggio a 
dati di cavalleria che avevano capit 
negliano, Negata loro ogni dim 
nei campi a due miglia di distanza. 
Si mossero da. Padova verso N 
capitanati dal prode Baroaldi, 
crociati quattro cappuccini. C 
Mantova. si Frag 
Anche sul Veneto gli Austriaci con 
perché. quelli del ‘Tirolo Italiano 
rata. i Sac 
Per incarico del: Governo Pi 


CHIVASSO (4 aprile) —Oggi part 
gli studenti dell’Università torinese, 
glione di bersaglieri volontarii: ess 
di Pavia, animati dal più fervido a 
della nostra nazionale indipenden 
andrà perduto, e sarà impossibi 

ria degl'Italiani la rimembranza ( 
lanto e così generoso entusiasm 
denti verrà seguita da altro drap 
maggior parte artigiani, che present 
citati all’armi nella città suddetta.” 

Di buon grado inseriamo il ; 
Comitato Israelitico ai giornalisti 
chiara di riconoscere gran parte nelli 
cipazione. Parmi però dobbiamo 

i AA 


pica 
IRA RAR 
hi 


rale de’ regii convitti, come 
alcuni improvidi nostri amatori 
scambiano senz’accorgersene I’ e 
disti con quella di Pio IX. To credi 
utilmente conservarsi alla direziò 
congregazioni religiose , che pr 
gono in alcune nostre città, p 
vogliano sottoporsi alle due segue 


mente generale de’convitti, epper 
dell’ ispezione universitaria, da 


zione particolare della famiglia re 
mento generale deve essere mal 
minutamente e solennemente disc 
essere sanzionato e pubblicato 
ragionevolmente luogo ad alcuni 
possa anch’ essere accellato sei } 
dalle congregazioni religiose. Quanto 
zione economica; i conti del co 
più ragioni, che qui non voglio 
affatto. distinti dai conti particol 
giosa. Questa inearicandosi di tut 
appartengono ai diversi funzioni 
cioè rettore, diceretture (ques 

di 
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“lanza da totti, 





sso non ci dovrebbe alcuna grazia, 
dal canto nostro al solo dovere adem- 










Signori! 

Finalmente apparve il cotanto desiderato decreto che 
- elevar dovea gl’ Israeliti alla dignità d’uomini, e ridonarli 
alla patria. Il grande Carlo Alberto appagò anche in que- 
500 la pubblica opinione, secondò il voto universale. 

— Signori! in mezzo alla gioia ineffabile che e’ innonda 
l'animo, non ultimo pensiero fu quello di riconoscenza 
verso il giornalismo piemontese, il quale con tanta energia, 
alacrità ed ammirabile concordia, difese e propugnò la 
santa nostra causa. Quando colla mente riandiamo i begli 
esempi, le incontestabili prove dateci di simpatia ‘e fratel- 
senza distinzione alcuna di céto o. profes- 
sione, appena la parola divenne libera e non più schiavo 
il pensiero » noi sentiamo intenerirci il cuoré, ci sentiamo 
compresi d'indicibile commozione. L emancipazione israe- 
litica fu reputata da tutti un articolo del programma del 
nuovo incivilimento italico. 

Signori! L’omaggio di gratitudine che inibire a'gior- 
nalisti è per noi un dovere tanto più sacro, che‘tolti fra 
essi, anche in difficili tempi, alzarono la possente lor voce 
in nostro favore, combattendo i popolari pregiudicii e la 
prepotenza d'ingiuste ed antiquate consuetudini. Ora che 
l'accordo di tanti generosi conati, l'autorità di tanti egregi 
scrittori, i quali pure con. apposite opere svolsero questo 
importante argomento, addussero, per la magnanimità del 
glorioso monarca che ci regge, i lor dolci e letizianti 
frotti, permettete, 0 signori , chie i Comitato Israelitico, 
interprete de' suoi correligionari, a voi ed a' valenti vostri 
collaboratori esprima sensi d’ammirazione che in essi tutti 
destò l'infaticabile zelo, col quale promoveste il trionfo. 
dele nostre ragioni ed affreltaste l'ora del nostro riscatto. 
Il Comitato Israelitico, 

L. Cantoni, ecc. 


a 


TOSCANA. 

Alla deputazione del governo provvisorio di Fiviz- 
zano, incaricata di esporre al granduca il desiderio di 
riunirsi alla Toscana, Leopoldo Il rispose ne' termini se- 
guenti: 

« Nell’atto che voi mi presentate riconosco un nuovo 
contrassegno dell'affezione che il popolo di Fivizzano mi 
ha sempre dimostrata. 

« lo non saprei meglio corrispondervi che accettando, 
in mezzo alle difficoltà del: momento, senza esitazione, la 
lutela del vostro paese per assistervi con amore di padre, 
e guardarvi con ogni mia forza dal disordine, come da. 
ogni altro male che vi minacciasse. 

e Il di più alla Provvidenza! Confidiamo vivamente in 
essa che nello sviluppo delle sorti italiane, si volgano 


È queste al un risultato di reciproca soddisfazione ». 





STATI PONTIFICII. 


ROMA.— Il governo ha diramata una circolare intesa 
a sollecitare la nominazione dei membri del consiglio dei 
deputati (Camera elettiva). 

— Il governo ha pure, per circolare, esposto ‘ai presidi 
delle provincie la condotta da tenersi da essi nelle prossi- 
me elezioni. Anzi tutto tener fermo l'ordine materiale, fa- 
cendo specialmente gran fondamento della guardia civica ; 
in ogni cosa legalità, applicazione larga e leale dello sta- 
tuto fondamentale. (Gazz. Piem). 


OSO . 


STATO DI PARMA. 


PROTESTA DEI PARMIGIANI DIMORANTI IN 
TORINO. 


Doloroso passo fu sempre l'abbandonare la nativa con- 
trada. L'ingenito amore di patria, rafforzato dalle affe- 
zioni, dalle memorie, dalle abitudini, parla possente- 
mente al cuore di colui che trasportato dalla forza degli 
eventi, è costretto ad allontanarsi dalla terra che lo vide 
nascere. 








ministro, 0 vicerettore non importa) economo ed 
assistenti, naturalmente riceverà in massa la somma 
degli stipendii, che la legge equamente determinerà 
‘per questi impiegati. Tale somma formerà la dote 
della casa religiosa pel suo mantenimento partico- 
lare, conforme alle speciali regole del suo instituto , 
nè di quella la casa sarà mai tenuta a dar conto al- 
cuno al Governo: ma ogni comunela di bilancio 
tra il convitto ed il convento vuol essere interdetta 
pel miglior bene di amendue. 

L'altra e non meno importante condizione è che 
le corporazioni religiose, alle quali sia affidata la 
direzione de’ convitti d’educazione, ne adempiano 
Tealmente esse stesse gli uffici imposti per mezzo 
dei varii membri della loro corporazione, e non si 
sbrighino, come ora fanno, degli ufficii più gravosi, 
Ma insieme i più importanti, dell'educazione, affidan- 
doli a preti, o chierici secolari, per la massima parte 
inetlissimi a quegli uffizii. Imperocchè, che giova dis- 
simularlo? in tutti o pressochè tutti, i nostri collegii 
de'gesuiti, somaschi, barnabiti, ecc. i genitori furono 
sinora delusi nelle più care loro spèranze, ed invece 
di avere i loro figliuoli educati, come speravano, 
dai più esperti e stimati alunni del Loiola, del 

Miani, del Moriggia, del Calasanzio , li ebbero 
Ulucaii (cioè ineducati) dalle rozze mani di assi- 


| Slenti, o prefetti, stranieri a quelle corporazioni; 


ignoranti e poveri chierici, 


. 


ineducali essi stessi, 


Dolorosissimo poi è tal passo per chi educato nelle arti 
del bello, negli anni delle speranze, lascia l’ospitale suo 
tetto per cercare. fra diverse genti il sudato pane dell’ar- 
Usta. 

E tale fu la nostra sorte. La nostra città che mille pos- 
senti ingegni produsse, si mostrò sempre matrigua di chi 
più si gloriava di esserle figlio, e ne costrinse a duro pel- 
legrinaggio senza meta prefissa, solamente sorretti dalla 
speranza di migliore, ma sempre fallace avvenire. 

Giunsero i tempi che tutta Italia, scuotendo l’onta di 
straniero vilissimo servaggio, mostra al mondo che. nel 
cuore de' suoi figli vive l'antico valore, e che forse le no- 
velle prove oscureranno i tanto celebrati antichi fatti. 

E Parma? Parma madre di eroi che un dì crollarono 
il trono del secondo Federigo; Parma che all'esempio di 
Milano alza vittoriosa la testa, ricadeva avvilita sotto il po- 
tere di chi pochi giorni sono le stringeva i polsi colle ca- 
tene dell'Austria. Posto in non cale il sangue de’ martiri, 
le lagrime delle madri, i pericoli de’ generosi, ripudia la 
gloria immortale che già si era acquistata. Pochi e forse 
obbliati in questa estrema parte d’Italia, noi, caduti d’al- 
tissima speranza, alziamo dolorosamente la voce per isfug- 
gire a tanta vergogua in mezzo ad un popolo generoso, le 
di cui armi, si muovono a redenzione della patria comune; 
e dimenticato il dolore del nostro volontario esilio, ci glo- 
riamo di essere lontani e non macchiati di tanta viltà. 

Solamente il tempo e gli eventi potranno forse lavare 
in parte cotanto disdoro, sceverando gli animosi dagli 
inetti; ma nè tempo, nè eventi ci faranno consolati. di- 
menticare il nostro amarissimo disinganno! 

Gio. Francesco Mattei. — Enrico Tommasini. 
— Ilario Montini. — Luigi Rossi. —- Egisto 
Mantecchi. 








ESTERO 
FRANCIA. 


ATTI UFFICIALI. 


CITTADINI! 
Parigi, a' 29 marzo 1848. 


I doni patriotici affluiscono al palazzo civico. Ogni 
giorno tutti i corpi dello Stato gareggiano in abnegazione 
e generosità. Operai che pessono appena, con lavori omai 
troppo rari, alimentare le loro famiglie, s'ingegnano dai 
loro insufficienti salari di trarre ancor tanto da fare of- 
ferte. I poveri stessi, dimentichi dei loro bisogni, quando 
si tratta di soccorrere ai bisogni della repubblica nostra 
madre comune, considerano come un dovere ed una for- 
tuna l’imporsi privazioni novelle. 

Cittadini! voi date al mondo un esempio sublime. Il 
palazzo civico, palazzo del popolo, ne è sempre silenzioso 
testimone; ma se la vostra modestia vuole ‘nascondere 
queste eroiche virtù, il governo provvisorio vuole rivelarle 
alla Francia e all'Europa che vi contemplano! 

La monarchia distrutta da voi in febbraio aveva corrotto 
molte anime; ma il male non è penetrato fino al cuore 
della nazione. Cittadini! voi lo provate tutti i giorni. È 
bello combattere e vincere per la libertà; più bello an- 
cora fondare la libertà sulla base inconcussa di un disin- 
teresse e d’un patriotismo cui non iscoraggiano le prove 
più dure. 

Cittadini! il governo provvisorio deve proclamarlo alta- 
mente: la Francia è altera di voi, e la repubblica, appog- 
giata su cuori come i vostri, può pianti: senza tema l’av- 
venire. 

Gittadini!in nome della patria, in nome della Francia, 


in nome dell'umanità il governo provvisorio vi ringrazia. 
4 





Ai cittadini di Parigi. 
CimtADINI ! 2 


Noi abbiamo compiuta la più grande e la più pura rivo- 
luzione che fosse giammai. 

Abbiamo fondato per sempre il principio della sovranità 
del popolo. 

Da un mese noi diamo al mondo un esempio segnalato 
dell’applicazione di questo principio. -— 

Da un mese la Francia si governa da se stessa, senza 





e dagli stessi Reverendi avviliti con salario eguale, 
se non inferiore, a quello dei camerieri del colle- 
gio! Che razza d’educazione potevano, e possono 
dare ai giovani cotali assistenti? Un cosìffatto me- 
todo non è più comportabile in modo alcuno. 
L'educazione morale, scopo precipuo de’ conviltti, 
non è, per così dire, un vaso di liquore che si 
possa colla pevera o coll’imbuto infondere ad un. 
tratto nell'animo de’ fanciulli. L'educazione morale 
deve darsi praticamente, gradatamente, insensibil- 
mente, versando co’ fanciulli, facendosi piccolo coi 
piccoli, moderando 1 loro impeti, correggendo i 
loro mali abiti, raddirizzando i torti loro giudizi , 
insinuando ad ogni occasione buone massime, ec- 
cetera, eccetera. Ma queste parti d’educazione può 
adempierle solamente chi versa di continuo nella 
compagnia de’ fanciulli, qualmente fanno o far deb- 
bono gli assistenti, i quali però sono od esser deb- 
bono i veri e principali educatori. Ora, per ben 
riuscire nell'ufficio importantissimo di assistente, si 
richiede una particolare attitudine, 
cognizione della metodica, un apposito tirocinio. 
Ed appunto in questo speciale studio e tirocinio 
debbono travagliarsi-i membri delle corporazioni 
religiose che aspirano alla direzione de'regii con- 
vitti di educazione, se nella luce della civiltà pre- 
sente essi vogliono realmente soddisfare agli obbli- 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


una profonda | 


uso d'alcuna forza militare, e per la sola potenza dell’au- 
torità morale del popolo. 

Parigi, città d’un milione d’abitanti, non ha mai offerto 
a suoi abitanti maggior sicurezza. 

Fra alcuni giorni il governo provvisorio, nato dalle ac- 
clamazioni del popolo, rimetterà nelle mani dei rappre- 
sentanti de] popolo il deposito intatto della sovranità del 
popolo. 

Fa d'uopo, cittadini, che questi ultimi giorni somiglino 
ai primi, e il governo provvisorio ha diritto di dire che lo 
vuole: fa d’uopo che l'assemblea nazionale trovi la repub- 
blica così pura di ogni apparenza di disordine, come fu 
alla sua culla il giorno immortale in cui si elevò sulle 
nostre barricate. 

Vegliate adunque, cittadini, onde una rumorosa affetta- 
zione di patriotismo non diventi causa di sgomento e di 
turbolenza in questa città, sede comune della repubblica. 
In una città sì notevole per la tranquillità e dignità del 


popolo, non sì vorrebbe tollerare, nè comprendere il tu- 


multo nella strada che incaglierebbe gli affari ed i lavori; 
i colpi di fucile che spaventerebbero gli abitanti pacifici: 
le cerimonie repubblicane, sì belle per la loro semplicità, 


si facciano coll’autorità pubblica : voi la consulterete, essa 
. Vi darà Ja sua approvazione e concorso, e renderà regolari 


le manifestazioni patriotiche. 

Non tollerate, cittadini, ciò che potrebbe dare anche un 
solo pretesto alle indegne calunnie dei nemici interni ed 
esterni della repubblica; non tollerate nulla di ciò che 
potrebbe contaminare la sua’ aureola di purezza è di glo- 
ria, nulla di ciò che arresterebbe il movimento di emanci- 
pazione europea di cui abbiam dato il segnale. 

Vegliate col governo al mantenimento dell'ordine nella 
città; ognuno dia opera con calma a’ suoi lavori; ripren- 
dete la vostra vita abituale: felici e fieri d’esser liberi e 
repubblicani, noi traverseremo in pace i giorni sempre 
meno difficili che ci separano ancora dal giorno in cui si 
riuniranno i rappresentanti del popolo... 

Cittadini! il governo provvisorio, opera vostra, da voi 
sostenuto con tanta lealtà, invoca il vostro patriotismo, 
la vostra saggezza: voi vi riunirete con esso per consoli- 
dare per sempre la repubblica. 


Seguono i nomi dei membri del governo provvisorio. 





Prociama del governo provvisorio all’armata. 


SOLDATI GITTADINI! 4 


Voi dovete alla repubblica un nuovo titolo. Voi non era- 
vate che soldati: essa vi ha fatti cittadini, restituendovi 
la vostra parte di sovranità del popolo. 

Ma conferendovi questo nuovo titolo la repubblica 
vimpone un nuovo dovere. Non avevate che i doveri del 
militare; voi avete ora quelli del cittadino. Non avevate 
che una legge, la disciplina; ora ne avete due, la disci- 
plina e l’amore dell'ordine. 

In alcuni reggimenti fu intorbidata la disciplina e l'or- 
dine. Il governo provvisorio della repubblica portò ben- 
tosto-l'attenzione su questi fatti. 

Esso è risoluto a reprimerli colla giustizia e l’inflessi- 
bilità di un governo repubblicano: ma prima di sevire, 
esso vuole avvertire. Voi vi rannoderete alla sua voce. 

Osservate il popolo! ammirate quest'ordine volontario 
che si è stabilito e si sostiene da sé stesso, colla sola disci- 
plina della ragione generale. 

Come? voi che dovete esser l'ordine vivente in seno 
della patria, sareste voi che dareste. a. questo popolo am- 
mirabile i solie primi esempii di disordine ? 


| 

No: voi rispetterete e farete rispettare la religione del 
‘vessillo. 

Se fosse altrimenti, noi prenderemmo misure che ci 

affliegerebbero , ma ristabilirebbero energicamente la 


disciplina. 

Grandi doveri vi sono serbati, Conservate l’armata in- 
tatta e forte per gli eventi della patria. Noi allargheremo i 
vostri ordini: vi sarà luogo a gloria per tutte le. specie di 
amor patrio. 

Bentosto noi riuniremo dei deputati dell'armata attorno 
al centro nazionale di Parigi per fraternizzare col popolo 
e la guardia nazionale. - 

Ombra di disordine non contamini i vessilli che siamo 
per distribuirvi! 


parti della morale educazione sarebbe per loro, io 
credo , la più sicura tavola di salute dal naufragio 
universale, che alcuni giornali vanno pronosticando 
(o piuttosto augurando) alle case religiose, non so con 
quale fondamento, nè con quale giustizia, nè eziandio 


con quale gloria futura del presente Ministero. Le 


| corporazioni religiose possono a quest'ora aver com- 


preso da per se stesse che, quanto all’insegnamento 
propriamente detto; nello stato attuale della società, 
l’opera loro non è più riputata affaito necessaria, e 
che il laicato non può essere accagionato d’ingiu- 
stizia, se pensa che alcuno non meriti privilegi, per- 
chè recandosi ad interpretate Virgilio e Cicerone 
vesta la tonaca di somasco o di scolopio: Ma nel- 
l’opera dell’educazione anche oggidì la tonaca di 
scolopio ; di somasco , e simili, potrebbe trovar fa- 
vore presso il laicato stesso , quando essa fosse si- 
curo indizio di quello che sembra promettere ; indi- 
zio cioè negli uomini che l’indossano non solo di 
una cristiana abnegazione e di una provata virtù, 
ma eziandio di un particolare tirocinio , e di una 
speciale vocazione ed attitudine alle parti più diffi- 
cili e preziose della morale educazione, nelle quali 
parli tanto rari sono, e saranno sempre gli eccellenti. 
Io non mi diffonderò più oltre su questo tema, 
perchè l’articolo non diventi un discorso. Aggiun- 
gerò una cosa sola, che cioè se io reputo necessario 


ghi dei loro instituti. Che anzi il primato in queste | uu regio convitto d'educazione maschile (dell’edu- 


I vostri fratelli di Parigi vi ricevano come il modello di 
quest'armata francese ! 

Dopo d’avere scritto in ogni tempo la parola gloria 
sulle vostre bandiere, inscrivetevi colle vostre proprie 
mani la parola disciplina, virtù repvBEAAina del soldato. 

Parigi, a 350 marzo 1848. 
Seguono î nomi dei membri del goY. provo. 


IL governo provvisorio. 


Visto il decreto che ordina la riorganizzazione dell’arti- 
glieria della guardia nazionale parigina; 5 

Visto il rapporto del generale capo dello stato maggiore; 

Decreta: 

1. L'organizzazione dell’artiglieria della guardia nazio- 
nale di Parigi avrà luogo a termini delle disposizioni del 
rapporto unito al' presente decreto. ; 

2. Lo stato maggiore della legione di artiglieria sarà 
collocato nel fabbricato conosciuto sotto il nome di Bd 
timent du Temple. 

3. 1 locali saranno inoltre disposti in modo che vi. sì 
possano fare dei corsi gratuiti di fisica, chimica, mecca- 
nica, geometria descrittiva, disegno lineare, ed ogni altro 
insegnamento destinato alla classe degli operai. 

4. Il maîre di'Parigi è incaricato dell'esecuzione del 
presente. 

Fatto nel consiglio di governo ‘il 25 marzo 1848, 
Seguono i nomi dei membri del gov. provv. 





Un gran numero di elettori hanno confortato il sig. Vit- 
tor Hugo a presentarsi come candidato all'assemblea na- 
zionale. Noi pubblichiamo la risposta che. il sig. Hugo in- 
dirizzò loro.» 

« Signori, 

« lo appartengo alla mia patria: essa può disporre 
di me. E 

Ho un rispetto forse soverchio per la libertà delle 
scelte. Lasciate che io spinga questo rispetto sino a non 
offrirmi. î 

Ho scritto 32 volumi, fatto rappresentare 8° drammi, 
parlato 6 volte alla camera dei pari; 4 nel 1846: gli 11 
febbraio, i 20 marzo, il 1° aprile, il 5 luglio; una volta nel 
1847 ai 14 giugno; una volta nel 1848 ai Li pnaio: I 
miei discorsi sono nel Monitore. 

Tutto ciò è pubblico, nelle mani i di tutti. Non ho nulla 
da togliervi, nulla da aggiungervi. 

To non mi presento. A che gioverebbe? Ogni uomo che 
ha scritto una pagina v'impresse la sua vita, se vi mise la 
sua coscienza ed il suo cuore. 3 ; 

Il mio nome e i miei lavori non sono. sconosciuti del 
tutto a miei concittadini. Se essi giudicano a proposito, 
nella loro Jibertà e sovranità, di chiamarmi a sedere come 
loro rappresentante nell'assemblea che sta per tenere in 
mano i destini della Francia e dell'Europa, io accetterò 
con raccoglimento quest’austero mandato. Io lo adempierò 
con tutta la devozione, il disinteresse e il coraggio di cui 
sono capace. 

Se non mi designano rappresentante, viag ig si 
cielo, come quello Spartano, che abbianvi nella mia patria 
novecento cittadini migliori di me. ; 

Ora taccio, aspetto, e ammiro le grandi opere della 
Provvidenza. 

Sono presto, se i miei concittadini pensano a me e 
m'impongono questo grande dovere. pubblico, a rientrare . 
nella vita politica : altrimenti resto nella vita letteraria. 

In ogni caso, e qualunque sia il risultamento, continuerò 
a dare, come fo da venticinque anni, il mio cuore, i miei 
pensieri, la mia vita, l’anima, alla patria. 

Vogliate, signori, esser certi della mia fraterna devo- 
zione, ecc. 

Parigi, a' 29 marzo 1848. i 
Virtor Huso. » 
+ ì RS 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA — La gazzetta imperiale di Vierina, organo 
ufficiale del nuovo gabinetto austriaco, ha un articolo in 
risposta alla proclamazione del re di Prussia, del 21 
marzo, da noi pubblicata. Questa risposta equivale quasi 
ad una dichiarazione di guerra. 


say 





cazione femminile parlerò altra volta) accanto ad ogni 
regio collegio d'istruzione secondaria, a vantaggio 
de” giovani che frequentano le classi dalla latinità 
inferi riore fino alla filosofia. elementare inelusiva- 
mente , a più forte ragione reputo necessario: che 
accanto ad ogni Università sorga un grande con- 
vitto reale, ragionevolmente e degnamente. organiz- 
zato, capace di accogliere la maggior® parte della 
gioventù che dalle provincie accorre a frequentare le. 
diverse facoltà. So che in Torino s’intese provvedere a 
quest’uopo col riaprimento del regio collegio , detto 
delle Provincie = ma io penso, sia lode al vero, che 
per molti e molti rispetti esso è ben lontano dal 
soddisfare al bisogno. E poi alcuni sì dolgono che 
gran parte della gioventù dell’Università sia, a loro 
parere, indisc iplinata, indocile , ineducata. Ed io al 
contrario mi meraviglio che, se è., non sia ancora 
molto più. Qual mezzo ragionevole fa posto in opera 
per impedire quello, di che altri si duole? Uomo 
raccoglie. quello che ha seminato; 

Noi speriamo che in un tempo non lontano sa- 
ranno adempiti i nostri voti , che son pure i voti di 
tutti i più sensati padri di famiglia, e saranno egual- 
menie, non ne dubitiamo, i voti delle prossime no- 
stre Camere. La nostra speranza si fonda sulla sa- 
pienza e buona intenzione già manifestaia dall’at- 
tuale ministro della pubblica istruzione; sì fonda sui 
lumi e l’esperienza de° membri che comporranno il 
Consiglio superiore dell’ istruzione pubblica , Ja cui 
definitiva organizzazione stiamo pure ansiosamente 


aspettando. 
26 marzo 1848. 


Prof. B. Boxa. 
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perse mecca mecc ET sE 
Il cannone tuonava ancora, s'udiva ancora il rantolo 
dei cittadini assassinati, quando V.M. fece la sua chiamata 
al popolo prussiano ed di nazione a: d 
fl popolo prussiano è maggiore e rispondera da sé. La 
nazione germanica 
5 Come V.M., la nazione germanica si 


stessa dovunque. naz: de 
)arole anteriori al popolo prussia- 


rammenta delle vostre ] 


HO; essa si RR ; È 
tradita: ma la nazione tedesca s! ricorda pure che queste 
tradita; e 5 


. parole pronunziate nei giorni Jellinfonianio irene di- 
menticate e rinnegate da V. M. nei giorni della prosperità. 
fl fermentor interno dell'Alemagna non è un pericolo 
per la nazione; noi non abbiamo a temere alcun attacco 
esterno, perchè l'unione dei popoli alemanni fa rispettare 
la nazione dovunque. Così V. M. non era costretta a in- 
caricarsi della direzione del popolo teîlesco prima che .il 
«parlamento tedesco avesse deliberato. Finchè il popolo 
tedesco non abbandonerà V. M., essa sarà sotto la prote- 
zione della nazione tedesca, poichè il popolo prussiano è 
stimato ed amato da’ suoi fratelli: ma la confidenza che 
V. M. attende dalla nazione tedesca non è possibile. 

V. M. è il solo sovrano tedesco che non abbia concesso 
che sulle barricate della capitale e sui cailaveri de’ mi- 
gliori suoi cittadini, a malincuore e quando il trono già 
vacillava, la restituzione da sì lungo. tempo desiderata 
dei diritti inalienabili dell'umanità. 

V. M. è il solo principe in Alemagna che non abbia al- 
cun ministro il quale volesse, almeno quanto alla storia 
degli ultimi dieci anni, incaricarsi della risponsabilità 
che ricade sul sovrano. i 

Il perchè la nazione tedesca conobbe V. M. e non le 
volle accordare la sua confidenza. Ora V. M. inalbera con 
mano sanguigna i colori alemanni perseguitati da tanti 
‘anni. La nazione inorridisce a questo reale entusiasmo. Hl 
popolo prussiano non cessò mai d'essere alemanno, e la 


‘mazione alemanna si maraviglia di veder V. M. dichiarar 


quest'oggi solamente questo fatto. È un sacro dovere che 
gli organi dello stato prussiano prendano parte alla dieta 
alemanna. V. M. invita pure. i principi a prendervi parte. 

La nazione tedesca vede in ciò con riconoscenza che 
V, M. vuole-associarsi in tutto agli altri sovrani. V. M. ha 
‘ ragione di dire che questo parlamento alemanno, compo- 

| sto di principi e di stati, dovrà prendere risoluzioni con- 
sentanee agli eventi dopo una deliberazione libera presa 
in comune: ma V. M. riconoscerà che questa delibera- 
zione non sarebbe libera; che Ja potenza dell'assemblea ‘a 
cui si chicde la protezione della patria e del trono sareb- 
be annientata fin dal principio, e che la giovane costilu- 
zione sarebbe violata ancora in fasce da V. M. se l'io reale 
potesse innalzarsi al dissopra della legalità e imporsi alla 
nazione tedesca come forza direttrice. 

.1 vessilli dell'Austria hanno conservato sinora i colori 
tedeschi in mezzo alle tempeste. Un principe austriaco, 
l'arciduca Stefano, mandò sul Reno un evviva alì’Alema- 
gna, quando la Prussia perseguitava ancora quest'idea. 

La casa di Hapsbourg ha per sé la storia dei secoli 
passati e l'amore dei popoli, se vuole mantenere la sua 
antica supremazia nell'impero alemanno; ma l’imperator 
d'Austria sa che ora questa scelta non può venire che dai 
rappresentanti de’ popoli alemanni, e questa scelta deve 
esser libera. 

La nazione alemanna con questo atto contro l’usurpa- 
zione del luogo d'onore di un capo tedesco protesta per 
l'indipendenza della dieta alemanna, non contro una di- 
nastia. 

La nazione tedesca scongiura V. M. di non spandere 
un nuovo germe di discordia, e di non profana: l'ora:in 
cui Berlino seppellisce i suoi ‘morti, caduti. per l'unione 

‘e la libertà della Germania. 


BAVIERA Monaco. — Indirizzo della camera dei depu- 
tati al ve di Baviera: . 

Maestà : nel 21 di questo mese vide la luce tal docu- 
mento che risvegliò l’attenzione universale in Germania, 
e per non aver basi fondate sul vero, e per la sua tendenza 
usurpatrice. Il proclama del re di Prussia è contrario al 
modo di sentire d'ogni tedesco, Trenlacinque anni or sono 
non furono, no, i principi, bensì i popoli che salvareno la 
patria. In ringraziamento dei generosi sforzi furono privi 
di libertà di diritti, ed ora che di nuovo si scuotono per 
riacquistare ciò che loro non avrebbe mai dovuto essere 
tolto, s'eleva una voce che noma la nobile e ora risvegliata: 
vita politica, agitazione, disordine, scompiglio. È neces- 
saria l'unione dei popoli e dei principi sotto una guida, 
un'unica direzione; ma questa non deve essere carpita se 
non si vuol scientemente ricadere negl'inganni dei trenta- 
cinque anni ora decorsi. 


Il popolo è persuaso intimamente che il diritto e la forma 


del potere non sono più il risultato di concessioni accor- 
date dall'Alto ; ma accordo scambievole fra popoli e prin- 
cipi..il Parlamento nazionale deciderà della-forma e della 
estensione da darsi al potere centrale che sarà per assicu- 


rare alla nostra patria il posto chele compete. Niuna con- 
- 


fidenza vien da noi riposta in un Federico Quarto, il quale 


molto promise e nulla tenne iai. Esso mantenne costan- 
temente stretta alleanza con un potentato settentrionale, 
che nel sangue sparso in Polonia avverte pur noi stessi 
dei pericoli che ci minacciano dall'oriente, Non riporremo 
la nostra fiducia in un re che, senza essere tedesco, yo- 
leva essere considerato qual gran potenza te tesca, che di- 
strusse Ja libertà della stampa, rese schiava la libera pa- 
rolaseche non riconoscendo i sacri diritti dei suoi popoli, 
li costrinse a rivendicarli; spargendo sangue fraterno. Non 
abbiamo fiducia in un re il quale, con perfido artifizio, di- 
videndo i consigli dei re dai rappresentanti dei popoli, 
gettar tenta così una sorgente futura di disunione. Egli 
Soggiacque alle armi del popolo, e perdette quindi il di- 

guidare i destini della mostra patria. Questa è Ja 
nostra Ilima persuasione, ed è dover nostro l'esprimerta 
pubblicamente a V. Maestà. In questi giorni di pericolo la 
Germania intera si solleverà contro le pretensioni di un 
uomo che tende ad una dittatura, cui il (solo Parlamento 
nazionale tedesco può Jegalinente accordare, siccome 
ad esso solo compete il decidere sui futuri destini mostri. 
Vostra Maestà, che cammina col popolo, che con iui s'im- 


ritto di 


non ha che una risposta e sarà la | 


È > SNA na di VMe no fui 
sa che giammai la confidenza di V. M. non fu 


medesima e porta una corona pura di macchie, pura d'op- 
pressioni, è amata dai fedeli suoi popoli. 


Proclama del principe Adamo Czarteryschi 
al popolo tedesco. 


rive del Baltico all’Adriatico mare. Eco potente! Esso ri- 
formò il mondo proclamando la. pace e lamore, spe- 
guendo le dispute e gli odii! La fratellanza delle nazioni, 
ora compita è un tralto caratteristico della presente  am- 
mirabile commozione, ed indica non poter l'umanità fer- 
marsi nella intrapresa carriera, ma dover procedere vit- 
| toriosa ad un grado di perfezione fin ora ignoto. L'uomo, 
opera stupenda della creazione, seco porta tutti i germi 
di quella perfezione, fatta per produrre la nostra meravi- 


La fratellanza fra i popoli è come, l’amore fra. gl’indivi- 
dui. L'amore, purificato e nobilitato, fa dell’uomo un es- 
sere ideale; se una volta la fratellanza sarà riconosciuta 
dai popoli e praticata, gli trasformerà in uno stato tale 
di perfezione, e che la, Società presente par destinata ‘a 
raggiungere; questa è l'era in cui siamo entrati, perchè in 
fatti, tutti applaudono ai trionfi. individuali delle singole 
nazioni, tutti i cuori esultano.a nuove, libertà acquistate, 
qualunque sia a nazione che le abbia ricuperate. Oh. ge- 
nerosi popoli della Germania! Tali erano i nostri senti- 
menti, quando la Francia nello scorso febbraio riportò 
le sue gigantesche, riforme. La Francia ricambia. oggi 
quelle simpatie, pei successi straordinarii che tutti i po- 
poli germani ottennero coi loro eroici sforzi in. marzo, 
Mentre però tutta Europa, combatte, conquista; mentre 
essa unisce le sue mille e mille voci per. render gloria, 
per ringraziare l'Onnipossente, non osseryate, oh nobili 
figli della Germania! il silenzio mortale, che regna tra i 
vostri vicini d'Oriente? Credete forse che le furie dell’in- 
Vidia o dell'odio vi dimorino ? Nol.crederete, no! Per trop- 
po lungo tempo furono i popoli tedeschi e polacchi, di- 
visi da guerre.... La Polonia cadde, quantunque sia stata 
libera. Le sue spoglie servirono per dorar le catene colle 
quali i vostri padroni vi tenevano ‘avvinti. Ora voi siete 
liberi, ed i Polacchi schiavi de’ vicini, che già stanno pre- 
parando il modo di rapirvi la libertà, come rapirono 
quella della Polonia. Se la fratellanza, che unisce i po- 
poli non fosse bastante per indurvi a concorrere alla gua 
liberazione, il, dovreste fare pel più sacro dei vostri pro- 
pri.interessi. La Polonia, nella sua nazionalità in gene- 
rale, e nei suoi figli in particolare, è vittima di quella 
| Europa medesima che essa rese gloriosa per dieci secoli. 


Di riciclare 


iero I PINETA TATA TONINO ANNIE NN i 


figli della Polonia? Un tal atto risponderà al nobile im- 
pulso della vostra mente. La Germania però sarà dolente 
sintantochè un giogo odioso peserà sulla Polonia, sua so- 
rella agli occhi di Dio. Voi che oggi siete liberi, non soffri- 
rete, per Dio! che la Polonia rimanga serva, voi, che nel 
1851 generosi accorreste a sua salvezza, malgrado il volere 
dei vostri signori dispotici; e quando il pallido lino della 
morte copriva il sangue versato in quella contrada, quanto 
generoso non fu l'animo vostro nell’aprire le braccia alle 


vittime della libertà polacca! Allora i Tedeschi ed i Po- j 


condotti a dividere l’odio che i loro detestati padroni loro 
avevano imposto, ed ai battiti del cuore ricanobbero 
d'esser fratelli. Felice impulso! Impulso foriero di quel- 
l'aurora che incomincia a rischiarare la terra! Il passato 
ed i suoi dolori furono dimenticati. Voi conosceste, co- 
me noi, che il sangue sparso nella cecità, o spinti da scel- 
lerato dispotismo, non poteva dividerci. Ora ancora mal- 
grado il sangue sparso a Fischan ed a Magdeburgo, mal- 
grado i rigori di Berlino, Bromberga e Posen, malgrado 
le relegazioni in America, malgrado gli emigrati. perse- 
guitati, i cittadini pacifici sacrificati nella Gallizia, a di- 
spetto, sì a dispetto di tutto ciò, o generosi Tedeschi , 
siamo però i vostri fratelli. Mai né l’Austria, né la Prus- 
{ sia furono. da noi confuse coi luro despoti ed i loro mi- 
| nistri. Abbiamo dimenticate medesimamente le .vili. con- 
{ cessioni fatte da gabinetti venali ed impopolari alle do- 
do dell’autoerate. No, noi abbiamo pietà pure dei 
Russi medesimi tinti ancora del sangue sparso a-Praga e 
| aa Oschimiana ; abbiamo pietà di loro come fratelli 
j tratti in errore, come esecutori ignoranti di quell'uomo 
| di sangue, di quell’incarnazione del male sulla terra, sul 
quale rimarranno le maledizioni di tutti i tempi avvenire. 
i Vè un tempo in cui la Polonia serviva di scudo all'Eu- 
j ropa contro la barbarie; essa si levò in armi, senza cu- 
Î rare i proprii interessi per spargere il suo sangue sotto le 
i mura di Vienna. Non fece traffico «del suo soccorso, e 
| grande fu l'entusiasmo della riconoscente città -nei suoi 
liberatori. Già in quei primi tempi s'abbracciarono i no- 
stri padri come fratelli. 
Sì, gli uomini tutti sono fratelli quando vengono in- 
| fiammati da sacro fuoco, e quando i meschini interessi 
| 
f 
i 
| 


Ì 
| lacchi si compresero; maledissero la cecità che li aveva 
i 


personali, i. quali inducono gli uomini a trarre profitto 
ilegli errori, delle passioni dei popoli, non tentano di se- 
pararli. Germani generosi! ora ‘che la Divina Provvi- 
denza vi permise di rompere le vostre catene, voi non sof- 
frirete più che uomini vostri fratelli gemano sotto Ja più 
odiosa delle tirannidi, I soffrirlo sarebbe in voi manco di 
previdenza non solo, ma vero fratricidio. Sareste ingrati 
verso Dio che vi benedisse. Le armi ‘degli oppressori 
spezzate nelle loro mani, serviranno a rompere le catene 
d'un popolo barbaro e selvaggio. Oggi basta che la Fran 
cia unita alla Germania pronuncino la loro volontà in una 
maniera degna di popoli fratelli e liberi. La loro parola 
libererà la Polonia. Ma se contro ogai previdenza umana, 
la fiaccola della fratellanza non fosse per illuminare an- 
cora queste regioni boreali, sei sovrani di esse tentas- 
sero d'opporsi alla sacra alleanza dei popoli, se tal fosse il 
caso, diremo che la Provvidenza. Divina nei suoi impet- 


serutabili decreti, si propone di dar una nuova lezione al | 


re col rovesciare nel fango il moderno Nabucco. Sì, & 
nervosi Tedeschi, formate coi vostri lappresentanti un 


COLONIA.—Nell’ora che un'era novella incomintia per | 
l'umanità, il cuore generoso «dei Tedeschi risponderà sicu- i 
rameite alla: chiamata. Appena la voce delia libertà si ! 
fece udire forte e maschile, tosto essa trovò un'eco dalle 


glia quando è indicata nello sviluppo morale delle nazioni. | 


| Popoli liberi della Germania, aprirete ora la prigioni dei | 


go 


tribunale che unito con Francia dimandi la libertà della. 
| Polonia. E se poi la sua tuonante voce predicasse al ; 


i sordi, allora chiamate i Polacchi alle armi, e possa la 


i bandiera tricolore, e la spada della giustizia mandare ad 
I effetto la divina missione data da Dio alle nazioni! 
Li È OO su ne 


NOTIZIE DEL MATTINO. — 


Novara. — Nel giorno 30 marzo giungeva in Novara il 
i signor conte Taverna deputato dal Governo Provvisorio 

di Milano, e recavasi alle 9 del mattino presso il Munici. 

pio Novarese con missione di presentare l'indirizzo che il 
| suddetto Governo trasmetteva alla città suddetta. Senza 
| frapporre indugio, lo diamo qui ai nostri lettori. 
i 
i 


A 


GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 


Milano, 29 marzo 1848. 
; ALLA Citta’ pi Novapa 
Fratelli Novaresi! Noi vi ricambiamo l'affettuoso saluto, 
he vi piaque indirizzarci per mezzo di quattro vostri con 
sittadini così Magguardevoli. 


che facevate per noi, ene fummo confortati a durare in- 
trepidi nella lotta. 

Or che l'abbiamo vinta ci è dolce congratularcene con 
voi come di domestica gioia. 

Î Voi avete parlato al nostro cuore, mettendoci ‘dinanzi 
tanti gloriosi ricordi, tanti gloriosi nomi della nostra sto- 
ria. Abbiatene le nostre grazie. \ 

Abbiatele ancora per tutto quello che dicono di questo 


eroico popolo, che, grande nella pugna, modesto dopo la |. 


pugna, non vuole ch°altro di lui si dica, se non che ha 
fatto il suo dovere, ha messo una pietra al grande edificio 
dell'unità e dell’indipendenza italiana. — Viva Novara! 
Viva l'Italia! Viva Pio IX/ i 
CASATI, presidente — GUERRIERI — DURINI — STRI- 
GELLI — POMPEO LITTA — GIULINI — 
GREPPI— PORRO , i 
CorrENTI Segr. gen. 
(Dalla Novella Iride). 


Cramperì — La popolazione ‘della città sfiduciata dal- 
l'abbandono in:cui venne lasciata dalle autorità, non op. 
pose verun: ostacolo all'entrata degli operai. fuorusciti 
Questi giunti in città proclamarono la repubblica: ed in- 
slituirono un governo. provvisorio: Abbruciarono e di- 
strussero ogni stemma reale, e si fecero padroni dei 
pubblici stabilimenti. i 

Il loro numero non somma a 2000; hanno alloggio in 
caserma, ove loro vengono ‘somministrati ‘in abbondanza 
viveri d'ogni genere. . 

ll malaugurato gevernatore era ieri mattina a Aiguebelle 
ove già aveva radunati.oltre i 2000 uomini. Si aspettavano 
dal forte dell’Esseillon alcuni cannoni spediti in posta. 

Il ministro: Des Ambrois fu incontrato dal eorriere 
| giunto a Torino questa:mattina pella Morianna. Ieri avrà 
! raggiunto. le nostre truppe. Confidiamo nella sua energia 
I e nel suo senno. Possa egli riparare i mali cagionati dai 
i funesti errori di. coloro, che mancatono alla fiducia che'il 
governo aveva in essì riposta, ed hanno ,compramessa 
la salvezza. di una parte importante dei nostri Stati. 

« Francia. — Il Nazionale, che si può considerare qual 
foglio semi-ufficiale, smentisce la notizia data da alcuni 
fogli, che il generaleCavaignac avesse ricusato di accettare 
il portafoglio della guerra. 

li Governo Provvisorio ha emanato il decretò, col quale 
toglie l'imposta sulla circolazione e la vendita al minuto 
i del vino, degli spiriti, del sidro ; e vi sostituisce un dazio 

di consumo estensibile ‘tanto ai privati, che ai venditori 
! di liquidi. | 
Î Il Governo ha pubblicato: 

Considerando che la disciplina militare è stata lesa nel 

5° reggimento de’ Corazzieri con resistenza Econcertata 

dai tenenti e sotto-tenenti contro il loro colonnello, 
Ordina: 

I cittadini Gualegace Theven, luogotenente; di Beau- 
fond luogotenente; Paroche sotto-tenente; Jaillet sotto-te- 
nente, portabandiera nel quinto de’ Corazzieri, sono posti 
fuori d'attività col togliere loro l’impiego. i 

Il presente decreto sarà inscritto all'ordine del giorno 
dell'esercito. (Moniteur). 


Lione. — Il sig. Emanuele Arago commissario del Go- 
verno Provvisorio a Lione, fece affigere ieri la seguente 
pubblicazione. 

Concittadini! 

Il commissario del Governo Provvisorio vuol dire, vuol 
ripetere al. popolo Lionese, sempre tanto nazionale e par 
triottico, che per la. sicurezza, la gloria e Ja grandezza 
della nostra repubblica, fa d'uopo che i nostri soldati, i 
nostri fratelli <lell'esercito margino alla frontiera, 


Con un ordine del 28 marzo, giunto il 30 a Lione, il | 


per formare al più presto la prima divisione dell’esercito 
delle alpi. Egli è un onore per queste truppe, di cui elle- 
no vanno felici, questo di andar a recare per 
nostra bandiera repubblicana in facci 
nostri fraterni abbraeciamenti dir 


le prime la 
a allo straniero. I 
anno loro quando par- 
tiranno, le nostre vive simpatie, e certi del loro coraggio, 
no! prepareremo con gioia il trionfo -del loro ritorno. 
Ora, o cittadini, fo appello al vostro pate 


da una partenza di guerra siano protetti da voi, Compren- 
dete bene, che una entrata in campagna necessita delle 


dore. per la nostra cara repubblica: 


| 

Governo Provvisorio ha scelto truppe del nostro presidio 
i 

I 

Viva la repubblica! 


ALemaGna. — Dalla Gaszettà di Colonia delli 30 marzo, 
I si rileva che molte città della Prussia Renan 


| 

È 

Ì 

i 
Nei giorni della nostra distrutta, noi'sapevamo di quello. 
î 

} 

Î 


i per îl viaggio. 








) iottismo ed alla | 
vostra siggezza, affinchè i preparativi militari comandati 
i padre — Guillermè, figlio — Dubou 
! Horitier, procuratore — Borson — 
mosse, delle fabbricazioni in lutti î corpi di truppe, e | Soi ) 
Sovratutto nell'artiglieria. Non permettiamo che la diffi- | 
denza s'insinui. fra noi. Lavoriamo tutti collo stesso ar- 


a cominciano | 
i 


i mandare. 
forte per la riforma della 
si scorge un gran desideri 


artiglieria alla frontiera frances 
armato in Prussia dr aleune mi 
deschi. ld 
Vienna (29 marzo). — Due co 
a sera, l'uno da Verona, l'altro da 
que le notizie da essi apportate, n 
blico, uno dimostra però! dalle misure 
cose d’Italia producono colà gran 


narchia, compresì i. primi batta 
reggimenti della Landwher, e di man 


di ciò, ieri sera il reggimento d° 
qui si trovava, ha ricevuto l'ordine 
nente alla volta d'Italia, e partire da 
notte per la strada ferrata. Questa 
bilmente il’ reggimento Zilly. Posdòì 
oltre due batterie volanti per. Gratz 
sono egualmente dirette verso l'Ita 
dell'arciduca Carlo e del barone: 
pure ordine di tenersi pronti a pal 
nazione. Altri reggimenti giunser 
Per ora non si parla ancora di mett 
i secondi battaglioni della Landwhe 
P. S. In questo punto è stato n 
condi battaglioni di recarsi immedì 
esercito sarà composto di 80 mila 1 


Svezia. Stoccolma — Vi è stato u 
zione, che non ebbe conseguenze fu 

La popolazione diede in, queste | 
dubbie della sua affezione pel figlio 

Poromia — La muova data da 
della distruzione della città di V 
se, sulla fede di un corrispond: 
avverata. Lettere di quella città de 
cenno di questo funesto avvenimen 


—_—_—@!' 


composta di civici, di svizzeri, dh 
liglieria insieme coi civici di Russi e 
Comacchio il 29 verso sera' con gli. 
polazione. E 
1 capi della colonna ebbero coni 
Austriaco comandante la fortezza; 
principio contrario alla resa. Il gi i 
maggioresuddetto, il maggiore Mc 
vici di Ravenna, il maggiore Dé 
comandante della civica di Com 
guenti patti sulla resa della forte 
1. La Guarnigione Austriaca | 
i materiali da guerra alla forza | 
2. La Guarnigione sarà mandati 
le verranno somministrati dal Go 


| 3. Si accordano cinque giorni 
tazione per redigere gl’inventa 
della foriezza. o 
4. ha presente capitolazione 
zione del generale Durando. 
Frattanto le truppe pontificie 


VIVA L'ITALIA! VI 
Ravenna 31 marzo 1848. 


NOTIZIE RECENTISSIME D 


LR partito da Rovigo il. colo 
militare, che comanda un corpo 
queste milizie due cappuccini, 
nazionale, l’allro una croce inal 

— Bullettino! della sera —M 
corpo «di truppe piemontesi, inno 
S. Marco sul Chiese, pose in fuga 
che vi stava a guardia: il ponte m 
impedì ai Piemontesi d’inseguifli 

— A Mavtova la rabbia aus 
dante, sotto ‘colore di avere un 
cittadini, Ji trattenne proditoriam 
mando alla-popolazione di. uscire 
L'intimazione spirava questa matti 

— S. M. il Re era ieri sera a € 
esultanze : le milizie si avviavano 

— Questoggi di buon mattino i 
di Piemontesi, con artiglieria e ca 
nedolo per cacciare qualche migli 
quartierati. --- Una colonna di vola 
moto: Manara con Arcioni erano a 


tengono ancora la linea del Ch 
Il Governo Provvisorio, ins 

posto. come segue: ‘ i 
Peyssard ex-procuratore, 


TIPOGRAFIA COTTA 
viudell'Arcivese.; accanto alla | 
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Lugell 1 rompere agli RSI scogli nelle gelosie e delle discordie 
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DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Annata Sem. 






di 4 0abite A0:22 
Sardi franco al luogo I rina 44° 24 

Altri Stati Italiani ed estero franco 
ai confini. » 50.27 


‘Un sol numero, cent. 10. 





Il Risorgimento nell intento di fare cosa 
- grata ai suoi abbuonati ed azionisti, li invita a 
voler convenire questa sera alle ore sette nelle 
sale della Direzione per ivi, ove loro tornasse 
gradito, prendere concerti per le prossime ele- 
zioni, e dare quegli indirizzi al Giornale che 
essi credessero utili alla causa pubblica in que- 
sta solenne occorrenza. 


tilt ss 





. Torino, 5 aprile. 





Ci è di somma. soddisfazione potere annunziare 
che la generosa popolazione di Ciamberì ha saputo 
con impeto spontaneo liberarsi da quelle orde di 
‘operai fuorusciti, che, approfittando dello stupore 
ispirato » nel pubblico dall’inconcepibile condotia 
delle principali autorità militari e civili, avevano 
invaso Ja città e proclamata una forma di governo 
contraria ai voti ed agli. interessi dell’immensa 


+ maggioranza dei Savoiardi. 












Lode, mille volte lode a questf nostri animosi 


‘concittadini d’oltr’ Alpi, che hanno conservato in- 


contaminato l’onore della patria, l'integrità del paese, 
che il magnanimo nostro Re affidava alla loro fe- 
deltà quand’ei partiva coll’intero esercito. per com- 
pire la liberazione dell’Italia. 


Le popolazioni della Savoia, hanno pienamente. 


corrisposto all’aspettativa del paese; non si lascia- 
rono abbagliare dalle lusinghiere promesse di alcuni 
sfrenati repubblicani; non sì lasciarono imporre il 
funesto dono di una libertà senza ordine e senza 
limiti, Ja quale trae seco le più amare conseguenze, 
la rovina del commercio, il decadimento dell’in- 
dustria, la miseria, le discordie civili, l’oppres- 
sione delle' classi colte ed. illuminate dalla forza 
brutale delle masse ineducate. 

Col serbare intatte le libertà costituzionali; col 
rimanere fedeli alla antica e gloriosa bandiera, al- 
l'ombra della quale crebbe la monarchia, i Savo- 
voiardi diedero al mondo non dubbia prova del 
loro alto e generoso sentire, e del loro retto giudizio. 





AMENITA’ POLITICHE. 


‘Milano ha fatto una grande, una maravigliosa rivolu- 
(zione; ma questa ha promossa una ancor più grande e 
maravigliosa trasformazione ; e, ciò dicendo, ognuno già 

comprende che intendiamo parlare di quella de’sibaritici 

Suoi fogli teatrali isscfatto tràsformali in gravi dottori po- 

litici, in statisti, in pubblicisti. 

Affediddio!lo ripetiamo, questa trasformazione è porten- 
losa, e per trovarvi riscontro nei tempi andati bisogna 
proprio abbandonare la storia e risalire ai tempi favolosi, 
ai tempi di Circe e di Ulisse . ..... Or chi non dirà che 
Milano, che Lombardia, che Italia è salva daddovvero, or 
che i forti intelletti, che gia versavansi nelle acute disqui- 
Sizioni cromatiche, acrobatiche e pantomimiche, sono en- 
trat di botto nel vasto golfo della politica; ora che i gene- 
Tosi, che già infiammavano i popoli all’entusiasmo per le 
gambe angeliche, serafiche, per le gole divine, imparadi- 
senti, li infiammano al santo amore dell’Italia, dell’indi- 
pendenza, della libertà? Udite un po' il Lombardo, che è 
uno de’ più famosi trasformati, ossia it vecchio Figaro in- 
camuffaio col lucco dottorale, udite un po'quest'antico 
eroe scenografico come sermoneggia al governo provviso- 
tio di Milano e a tutti i Lombardi sul gran provvedimento 
del reggimento che hanno a costituirsi, e con che senno 
lrofondo, con che talto, con che avvedutezza non li seal 


<trisce sul vero partito che hanno a prendere, onde vedere 


alva la liberta e indipendenza che col loro valore sisono 
conquistata! Uditelo, dico, con attenzione e vedreta se la 


patria nostra illuminata da cotali dottritauti potrà ancor 


PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 













è 
"ana L: G 
13° 6.50 (i 
14 50 














s . si Gea T Aa ii a 
La condotta della Savoia in queste’ gravissime | dere ‘avvertito il ministero che se conservasse néi 
i loro impieghi il governatore della Savoia e l’inten- 


circostanze, fa più sacro il dovere imposto al go- 


verno di promuovere assiduamente gli speciali. in- | 


teressi di quella importantissima frazione dei nostri 
Stati; e impone a noi tutti Liguri-Piemontesi un | 
debito di riconoscenza e d’affetto, a-cui le libere 
nostre istituzioni ci porgono il mezzo di soddisfare. 

Noi non dubitiamo che il ministero e le camere 
si dimostrino penetrati dei sentimenti: di cui ci 
siamo fatti interpreti. Ma prima ancora che sia pos- 
sibile il procurare alla Savoia quei miglioramenti 
legislativi che il suo benerichiede, è stretto dovere del 
governo il dare una piena soddisfazione alla legittima 
indignazione che anima l’intero ducato contro le 
autorità che abbandonarono il loro. posto. nell’ora 
del pericolo; è stretto dovere suo il richiamare im- 
mediatamente il governatore e l’intendente gene- 
rale di Ciamberì. 

I fatti hanno dimostrato che alcuni provvedimenti 
energici dati dalle autorità, avrebbero bastato a 
preservare la capitale della Savoia dalla vergogna 
di soggiacere anche per poche ore al dominio di 
bande, più traviate che perverse, che erano state 
tratte in inganno sullo stato dell’opinione pubblica. 
Queste bande erano, malamente armate, composte 
di genti più avide di lavoro, e desiderose di cer- 
car il mezzo di campar la vita, che animate da 
uno spirito ardente di propagandismo. 

Il governo provvisorio francese non favoriva que- 
sta stolta impresa; anzi la impedì per quanto il con- 
sentissero i debolissimi mezzi repressivi di cui ora 
dispone. Vi si sarebbe forse opposto con maggior 
energia, se non l'avesse ravvisata. priva. d’ogni 
elemento di riuscita. 

E difatti, se per alcun tempo venne fatto a quei 
disgraziati di contaminare col loro impeto il suolo 
Sabaudo, fu colpa sola, fu colpa intera dei rappre- 
sentanti del nostro governo. 

Nel proclamare questa triste verità, nel provocare 
un atto di solenne e severa giustizia, compiamo 
una dolorosa missione. Ma tradiremmo la nostra 
missione, ci mostreremmo indegni d’essere uno 
degli organi della pubblica opinione, se considera- 
zione n persone e. di amicizia ci vietasse di ren- 
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che sfruttarono ai padri nostri le loro vittorie, e la preci- 
pitarono nella più ignominiosa servitù ! 

« Non si pretenda ( così il Lombardo del 4.° corrente ) 
di impor silenzio alla stampa, inculcando non esser giunto 
il tempo delle discussioni per la scelta del governe che 
dovremo preferire. Sappiamo ancor noi che il primo no- 
stro pensiero dev'essere quello di fugare oltre l’alpi l'Au- 
striaco, ed in ciò la Dio mercé vediamo tutti gl' Italiani 
concordi e d'un solo parere; ma non ignoriamo che la 
nazione dev'essere illuminata sugl’interessi suoi avvenire, 
prima che sia chiamata a discuterne », Voi lo veilete, Za 
nuzione dev'essere illuminata , ed è proprio il Figaro in- 
camuffato da dottore che si sente la missione e la capa- 
cità di farlo. Una mala lingua ha detto che i dumi del Fi- 
garo o se vuoi meglio del Lombardo, che è tutt'uno, sono 
a un dipresso come quei di una ribalta, soggetti alle mu- 
tazioni della scena, cioè ad indebolirsi, spegnersi o sparire 
al tocco della mano del suggeritore. Ma chi ha detto questo, 
lo ripetiamo, è una mala lingua: i lumi del Lombardo sono 
veramente suoi, unicamente suoi, e in prova di quanto as- 
serisco badate a questo : « La NAZIONE DEVE SAPERE NON 
POTERVI ESSER VERA LIBERTA CHE NELLA REPUBBLICA, E CHE 
LE MONARCHIE COSTITUZIONALI FINISCONO SEMPRE AL DISPO- 
TISMO ED ALLA RIVOLUZIONE ». L'avete sentito? Non è questa 
proprio farina del Figaro metamorfosato ? 

Altro che lume, signor Lombardo, questo è un fuoco 
greco, un razzo alla congrève, una bombarda che lanciate 
in mezzo ali Europa, e che dovrà in poco d’ora riscuotere 
butti i popoli della terra. E peasare che fino al giorno d'oggi 
tante. nazioni rette a monarchia costituzionale si crede- 
vano di possedere la vera libertà, e invece corrono al di- 
spotismo ed alla rivoluzione! Poveri Inglesi che dalla ri- 
voluzione del 68 in poi sieie così fastosi della vostra co- 
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dente di Ciamberì, esso metterebbe in pericolo la 
pace del paese, assumerebbe sul suo capo una gra- 
vissima risponsabilità di cui gli si chiederebbe ra-. 
gione nel seno del parlamento. 

Lungi da noi il pretendere che gli errori di un 
giorno nefasto, tolgano i meriti di una lunga ed 
onorata carriera militare. Noi conosciamo il corag- 
gio del generale Olivieri. Corra egli dunque senza 
indugio all'esercito, quivi, gli sarà facile con atti 
d’intrepida prodezza, il far dimenticare i falli che 
pesano sul suo nome! 

Nell’invocare questi atti severi, compiamo ad un 
pieno e doloroso dovere verso i nostri concittadini 
della Savoia. Adempiremo un’altra volta un più 
gradito ufficio col farci gl’interpreti dei loro legit- 
timi desideri, dei loro voti, delle loro fondate spe- 
ranze, consacrando così loro parte dei nostri studi 
e dei nostri lavori. 


GC. CAVOUR. 


Jeri parlavamo delle esclusioni antiliberali , che 
altri pretendeva mettere. innanzi. nel reggimento 
della libertà ; ora vogliam dire due parole sulle esclu- 
sioni, che le preoccupazioni di partito e la fretta 
stessa delle elezioni potrebbe produrre nella scelta 
dei deputati. 

Non è mestieri ripetere che la camera elettiva 
specialmente per esser vera camera, dee rappresen- 
tare nel suo seno tutti gli. elementi rappresentabili 
della nazione. La verità è talmente comune, che noi 
non crederemmo doverlo ripetere, se alcuni senza 
accorgersene, altri accorgendosene pur troppo, non 
tirassero le cose a diverso fine. 

.Quelliche non se n’accorgono, occupati solo del- 
l'elezione d'un uomo, che sia dato loro per buori 
deputato, non si danno altro pensiero; quelli che 
se ne accorgono, mettono in campo questa ragione : 
un istess'uomo può benissimo rappresentare varii 
interessi ed anche interessi diversi: un avvocato 
per esempio, può benissimo rappresentare il com- 
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stituzione, voi correte a briglia sciolta al dispotismo! E voi, 
stolidi Belgi, perché non imitate il vicino esempio della 
Francia ? La vostra monarchia costituzionale è una tiran- 
nia larvata, credetelo al Lombardo che la sa lunga; co- 
stituitevi in repubblica, o farete capo ad una rivoluzione. 
Popoli dell'Alemagna, che anelanti alla libertà, correte 
per ottenerla dietro le forme del reggimento costituzio- 
nale, voi siete illusi : la vera libertà noh è che nel regime 
repubblicano ; abbiatevelo per detto, è il Lotlordo: che 
ve lo inculca. E noi, Romani, Toscani, Liguri e Piemon- 
tesi, che abbiamo menato tanto rumore pei liberi statuti 
spontaneamente largilici dai nostri Sovrani (senza i quali, 
però diciamolo in passando, non sarebbe forse avvenuta 
la rivoluzione di Parigi, non quelle delle città germaniche, 


i non quella di Vienna, e non quella, per necessarissima 


conseguenza, di Milano), noi imbecilli, non ci siamo avve- 
duti che questo era olio per i gonzi, e che dovremo certo 
fare: fra mon molto una rivoluzione per levarci da dosso il 
dispotismo che c'incumbe inevitabilmente! E Gioberti ve- 
nirei a dire che si può godere tanta e forse più libertà or- 
dinata în una monarchia costituzionale che in una repub- 
blica ; che la prima in fin dei conti nn è che una repub- 
blica con capo ereditario; che il parlar di repubblica al 
presente in Italia è una scimiotteria vergognosa e ridicola 
in sommo grado! Si può sentir di peggio ? Ma voi dovete 
confularlo, e tosto; e perchè possiate farlo con più scienza 
di causa vi w'ascriverò ancora due passi in proposito dello 
stesso sempre illustre, ma illuso filosofo, il quale parla con 
questo poco rispetto di coloro che si facessero a sostenere 
all'incirca lo stesso vostro assuùto: « Si può infatti im- 
maginare, ei dice in una sna lettera, qualche cosa di più 


puerile che l'abbandonare ad un tratto Ja via corsa glorio- 


samente da due anni, gettar via Lutto l’acquistato sinora, 
entrare in un sentiero affatto nuovo è pericolosissimo; e 


- degli. Editori Corta e Pavesio, dai librai Granimi e Fiore ed' in 
provincia agli uffizi postali, La\distribuzione nella Capitale avrà 
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mercio, la milizia, il chiericato ecc. Vero. Ma il 
commercio, la milizia, il chiericato si terranno essi 
per veramente rappresentati da un avvocato? 

Altro è rappresentare gl’interessi, altro le persone. 
Bisogna mettersi bene in capo, che ogni parte della 
società ama di essere rappresentata da’ suoi organi 
naturali, da quelli che hanno con essa comuni le 
abitudini, gli affari, gl’interessi, le tendenze : e dif- 
ficilmente si persuadono che anche una duona lesta 
possa farlo come questi. - 

Dunque non basta che la camera a rappresenti nel 
suo seno gl’interessi del paese, è altresì necessario, 
che tutti i particolari interessi vi sieno rappresen- 
tati dai loro organi naturali : il commercio da un 
commerciante, la milizia da un militare, le varie 
scienze da particolari scienziati ecc. ecc. È uopo, 
che iutti gli elettori badino bene a non ingorrere nel 
grave sbaglio di far. molte elezioni in una parte 
sola o in alcune parti sole della società, e lasciar le 
altre in obblio. Un simile errore sarebbe imperdona- 
bile. Dopo gli errori commessi dal governo francese. 
e dalla stessa nazione di Francia sotto il cessato reg- 
gimento costituzionale, errori che trassero a rovina 
quel governo, gli elettori piemontesi sarebbero ine 
scusabili. Ecco perchè noi gridammo per tempo : 
Muovetevi, interrogate, intendetevi ; fate. comitati 
piccioli, grandi, frequenti, în più luoghi: scriveie, 
fate scrivere: le buone cose nonsi fanno dormendo: 

| una buona rappresentanza nazionale non casca 
bell’e fatta dalle nuvole: gli è il vostro ‘senno vigile, 
operoso, illuminato che dee farla. 


È vero che quest’apatia sembra finalmente rotta: 
ma dall’aprire gli occhi al mettersi in moto c’è un 
tratto. L'operosità vera, quella operosità che tran- 
sforma per pochi giorni Francia ed Inghilterra in 
un vero campo di battaglia, io non la veggo: io 
temo che la fretta non tragga dietro la precipi- 
tazione, la precipitazione il mal. esito, Dieci giorni 
son poca cosa, ma ben usati possono valer molto: 
il nostro paese non è così vasto che in poche ore 
non si possano mandare e ricever novelle. S'usu- 
frutti dunque il tempo: si ricomprino  coll’operosità 
i giorni perduti nell’inerzia : si faccia in dieci giorni 
il lavoro che dovea farsi.in un mese. 

+ LI 
perchè? per imitare i forestieri; per fare a sproposito, te- 
merariamente, servilmente, fanciullescamente, senza con- 
venienza e senza necessità veruna, ciò che essi hanno fatto 
costretti dalle congiunture straordinarie e difficilissime in 
cui si trovarono. Oh! un tal procedere al popolo più igno- 
bile ‘e meschino sì disdirebbe: e lo eleggeremmo noi Ita- 
liani, che andiamo tanto fastosi della nostra stirpe e che 
aspiriamo a ricuperare il primato morale del’ mondo? » 

Che ne dite, signor Lombardo, di questo luogo? Non 
merita esso tutta l'eroica vostra bile repubblicana? (59 
quest'altro: « Il tollerare che in qualche parte d'Italia 
prevalga il principio repubblicano sarebbe quanto un 
esporre a gravi rischi la monarchia in tutta Ja penisola, e 
stando le cose delle, un metter in compromesso il nostro 
risorgimento. Tal è la contagione delle idee superlative 
nelle moltitudini, che una scintilla non estinta per tempo 
può suscitare un incendio. E anche dato che il fuoco non 
si propagasse, chi non vede che wu tal miscuglio di re- 
pubbliche e di principati altererebbe l'armonia e offende- 
rebbe notabilmente |’ unità italica? » Questo altro luogo, 
ripeto, non tende esso a provare che quello ehe predicale 
voi di unione Italiana e di repubblica Lombarda insieme 
annestale, è una chimera, o per meglio dire, una solenne 
contraddizione? carità, Lombardo mio, confutate 
questo passo, e severamente; mostrate con calzante logica 
la plausibilità del vostro assunto, anzi la perfetta sua ap- 
plicabilità al caso nostro, altrimenti, considerati hine inde 
i vostri portamenti e le insinuazioni coperte che andate 
qua e là facendo, e il paco conto in cui'mostrate di tenere 
il nostro esercito e il magnanimo Re che Io guidò in vo- 


Per 


stro soccorso, voi darete ansa a quella mala lingua, che 
vi ho già citata, a spararne delle grosse, — Fate testa dav- 
vero, o non vi sarà più rimedio, E. S. 
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Ma sien ferme nell’animo degli elettori queste 


‘verità. 


Le esclusioni sono la cosa la più contraria alla 
libertà. 

Le esclusioni possono farsi in due maniere: 0 ay- 
vertitamente o per dimenticanza. 

La camera dei deputati è fatta per rappresentare 
tutti gl’interessi del paese; ogni interesse del paese 
ha diritto di avere il suo rappresentante naturale : 
tutto il corpo degli elettori è mallevadore di questo 
principio: le accuse toccherebbero ad esso se per 
isventura lo dimenticasse; se per isventura i rap- 
presentanti di una, parte sola della nazione doves- 
sero soprabbondare nella camera elettiva con danno 
di essa camera e del paese intiero; sicchè vogliam 
gridare di nuovo agli elettori : 

- Tutti gl’interessi nazionali abbiano il loro na- 
turale rappresentante — miuna esclusione avver- 
ita — niuna esclusione inavvertita. 

G. Briano. 


RISPONSABILITA’ POLITICA. 


Tutte le costituzioni politiche dichiarano il re in- 
violabile ed i ministri risponsabili; ma che cosa è 
questa risponsabilità, e quali ne sono i limiti e le 
competenze ? 

In massima generale la risponsabilità è l’obbliga- 
zione che incumbe ad ogni cittadino di render)\conto 
delle proprie azioni, scritti e parole al cospetto della 
pubblica opinione e della legge, d'onde nascono due 
azioni, una morale, l’altra legale. 

La risponsabilità procede dal conflitto tra Ja li- 
bertà che tende ad erigersi in diritto, ed il privi- 
legio che vuole conservare il monopolio ; e sebbene 
la prima ‘abbia ora il sopravvento, essa non può 
vivere che alla condizione di rispondere del proprio 
fatto. 

La risponsabilità è pertanto ,, nel regime costitu- 
zionale, il legame che fratellevolmente congiunge la 
libertà ed il potere. 

In diritto essa non gravita sull’autorità sovrana e 
legislativa, attesochè non amministrano nè esegui- 
scono, ma come la provvidenza si limitano a pre- 
scrivere, a prevedere ed a dirigere. Nel fatto però e 
questa e quella autorità sono risponsabili al tribu- 
nale del pubblico che talvolta si erige in giudice 


severo ed eseguisce rigorosamente la. proferita sen-, 


tenza. x 

Nel regime costituzionale .il potere sovrano è sa- 
cro ed inviolabile, cosicchè per una finzione legale 
l’uomo è posto al dissopra della umanità e, dichia- | 
rato costituzionalmente infallibile. Nei‘casi di vio- 
lazione della legge non a lui, ma ai suoi ministri 
ne viene imposto il gravame, a patto che non si fac- 
cia ad impedire il corso della giustizia, ed a gover- 
nare invece di semplicemente regnare. ; 

La risponsabilità è un fatto grave, una schiavitù 
pei ministri che tendessero a separare gli interessi | 
del monarca da quelli del popolo, ma di nessuna 
conseguenza quando li fanno progredire di conserva 
verso la meta del ‘bene universale. 

Il vero giudice di quella risponsabilità è la pub- 
blica fiducia, la maggiorità nelle Camere e l'aura 
popolare colla quale non si può venire a componi- 
mento, e la di cui voce risuona terribile nell’aula 
della giustizia, che diversamente rimarrebbesi inerte 
e sonnacchiosa. Il diritto di difendere e di proteg- 
gere se stessi essendo più forte dell'ordine legale e 
politico, guai se i ministri vengono con'esso in’ con- 
flitto ! 

La risponsabilità graviterà essa sul ministero a 
titolo solidario o sui ministri individualmente cia- 
scuno pei fatti loro particolari? i 

La solidarietà sarebbe contraria al principio; che 
ogni potere emana dal Re, e costituirebbe il mini- 
stro in una specie di direttorio ‘che trarrebbe la 
sovranità nell'abisso dell'anarchia. 

Nei consigli non si può gran fatto supporre unità 
di spirito e di intenzioni, e le decisioni sono prese 
alla maggiorità dei voti; ed ogni ministero deve per- 
lanto necessariamente conservare la supremazia de- 
gli affari del suo dipartimento, è rispondere del più 
0 meno regolare loro procedere. D'altronde un corpo 
morale non potendo essere passibile che di una ri- 
Sponsabilità morale, quella legale dei ministri ren- 
derebbesi per conseguenza collettivamente affatto 
illusoria e nominale; Avvi di più che la risponsa- 
bilità solitaria avrebbe per effetto che la Camera 
alta, giudice della medesima, usur perebbe una parte 
sostanziale della sovrana prerogativa , dissolvendo 
l’opera del di lei potere, cosicchè nell’atto di creare 
una oligarchia ministeriale, si verrebbe a' costi- 
tuire una oligarchia ‘aristocratica eminentemente'le- 
siva della sovranità. 


| 
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i ministri che la seconda Camera accusa + 

ma giudica, sì bene i fatti dichiarali @riminosi, 

senza del che sarebbe intervertito 1° ordine della giu- 
stizia che proceder deve dalla colpa al ue 

non da questo a quella, 

Una legge sulla risponsabilità è neeessaria è pos- 
sibile? La caduta di Napoleone, di Carlo X e di Luigi 
Filippo dimostrano questa necessità, imperoechè se 
quei monarchi non avessero fatto causa comune col 
loro ministero, questo sarebbe stato punito, ma il 
trono dinastico non avrebbe dovuto soccombere con 
essi. 

La legge è possibile, ma la sua compilazione pre- 
senta gravissime ‘difficoltà all'uopo di non infievo- 
lire la prerogativa sovrana e nel tempo stesso di 
non perturbare il corso dell’amministrazione. 

Frattanto però che..il. potere ed il pubblico inte 
resse venir possano fra loto in concordia per fare 
quella legge, se non perfetta, almeno comportabile 
col regime costituzionale, due guarentie possono 
essere offerte di questa cliico risponsabilità. 

La prima consiste in un Consiglio di Stato, al 
preavviso del quale debbono essere sottoposti tutti 
gli affari di qualche importanza, afferenti agli in- 
teressi così generali, come particolari. La seconda 
sl trova nel sistema inglesè, lin’ virtà del (quale 
gli uffizi edi doveri dei funzionari sono siffatta= 
mente stabiliti dalla legge che non possono nel me- 
nomo . che essere alterati se non'in' virtù di un'al- 
tra legge. Oltre a. ciò ognilfunzionario, ricevendo 
il suo mandato dalla legge stessa e non dal capo, 
dal quale dipende. è risponsabile in proprio del- 
l'esercizio della parte di potere x Jui delegata, senza 
che accada di ricorrere al funzionario superiore in 
grado. L'azione essendo ciò stante: immediatamente 
intentata. contro il. subalterno ini via di danni ed 
interessi stabiliti dalla legge, (0 che vengono 'deter- 
minati dai giudici del fatto ai norma delle speciali 
contingenze, la. risponsabilità ministeriale trovasi 
ridotta nei giusti suoi Hmiti, 

Eziandio il giornalista, questa quarta potenza 
nei governi ‘costituzionali, soggiace ad una rispon- 
sabilità politica al cospetto del pubblico e della 
legge repressiva sulla stampa; e ad una rispon- 
sabilità morale nel foro interno della sua coscienza. 

Figlio. della libera discussione , il giornalismo 
esser deve pertanto l’eco fedele della pubblica opi- 
nione, l’ausiliare dei parlamenti, il rappresentante 
dei pubblici bisogni, il vendicatore dei danni che 
fossero inferti al comuni e particolari interessi, il 
sostegno del potere nei limiti della costituzionalità 
dei suoi atti e della sua risponsabilità, la salvaguar- 
dia del presente, il propugnatore ‘di un Migliore av- 
venire, il banditore della verità. 

Ma in vista appunto di questo altissimo mandato 


richiedesi .in' chi si accinge ad eseguirlo profonda | 


dottrina , specchiata probità , rettitudine d’inten- 
zione, prudente ‘riserva, sagace ‘previdenza, abne- 
gazione,'solerziae coraggio morale, cosiechè è qui 
[il caso di stare colla sentenza che ‘multi sunt vo- 
cati, pauci vero electi. Il giornalista che segue 
l’indicata via può a buon diritto prender sede fra 
gli uomini eminenti di Stato; diversamente sarà 
ridotto ‘alla’ condizione di un vaniloquo, di con- 
cettista; 0 peggio ancora di buttafuoco e di attac- 
cabrighe. 

——=———---=--; %=x-==- --e:- 

Nel numero 82 di questo giornale, sotto il titolo dei 
Halsi Rumori fa inserto un breve cenno sull'azione che 
deve avere la polizia sulla tranquillità ed .il buon ordine. 
All'appoggio di queste savie. riflessioni presenteremo 
queste allre che ci suggerisce il numero ognor crescente 
degli \accattoni. 

Initutti i paesi civili Ja mendicità fu riconosciuta. piaga 
nociva, intanto che da una parte favorisce il vizio e dal- 
l'altra volge a svantaggio dei veri poveri quelle elemosine 
strappate ‘alla compassione da individui generalmente più 
oziosi 0 vagabondi che realmente sprovvisti. 

Lo conobbe, lo senti il nostro gran Carlo Alberto, 
allorquando, con lettere patenti dei 29 novembre 1856, 
autorizzò ‘la formazione dei ricoveri di mendicità, fissò 
cogli articoli 6, 7, 8, 9 dei provvedimenti le regole dà os- 
servarsi nell’arresto degli accattoni, e le pene alle quali { 
verrebbero soggetti i contravventori 0 renilenti, e com- 
mise alle podestà incaricate della polizia l'esecuzione della 
sua paterna provvidenza; 

Un tempo si eseguirono le regole prescritte, e quella piaga 
sociale sparì dalla nostra bella città, e le regie disposi: 
zioni® secondate dalle illuminate ed imdefesse cure dei 


benemeriti direttori, partorirono quegli effetii da tutti am: I 
cimento offerto a tanti bravi soldati, i quali a buon dritto 


biti a pro della pubblica morale, a sollievo dei miseri, 
Ora tutto è cangiato. Ogni dì nelle vie, sulle piazze, nel 
l'interno delle case gente evidentemente forestiera, done 
ne con ragazze 0 con bambini, uomini d'ogni età, firai 
quali. molti capaci a procacciarsi. la vita sol lavoro, nel 
giorno, alla sera avanzata, con garbo, ed anche. alle volte 
senza, girano con incessanti dimande di soccorso. 
Arditamente chiameremo ‘conto agli agenti della  poli- 
zia di tali trasgressioni. È forse stata rivocata la leggo? 
no certamente, esiste. Fu fatta perchè la saviezza dell'Re 
la giudicò opportuna : deve esser eseguita, e chi è incari- 
cato di questa esecuzione merita i rimproveri del governo 


In materia di risponsabilità noù è il ministero nè | ed il biasimo della stampa libera. 


chi negherà. che sotto i cenci dell'accattone s si posso 

nascondere l'iufigardia, la depravazione, il delitto? Que- 
sti vizi, questi deli è il dovere stretto della polizia di ri- 
cercarliyprevenirli, punirli all'uopo; i mezzi ci sono: parla 
chiaro la savia, lassacra Jegge. Tutti i buoni, sempre, nei 
frangenti attuali specialmente, ne riclamano l'esatta osser- 
vanza, e confidenti nella purezza delle intenzioni loro, nel 
dovuto concorso dei direttori di polizia, si limitano ad ad- 
ditar il male lasciando il rimediarvi a chi ne ricevette l'in- 
carico. 


Nel n. 29 del Costituzionale Subalpino abbiamo letto 
con seria attenzione un articolo sull'imprestito volonta- 
rio, che ravvisiamo dettato da caldo amor patrio, ma 
che tuttavia contiene alcune osservazioni le quali non | 
erediamo dover lasciare senza risposta, onde non vengano 
iravisati i sentimenti che animano il commercio di Torino. 

Pochi stabilimenti commerciali hanno invero nel ver- 


sare nelle casse del R. erario.il-loro contributo all'impre--’ 


stito,imitato le case colossali citate nell'anzidetto articolo, - 
ma non lo si deve imputar a colpa, ma bensì al non essere 
comuni nel nostro paese le piante. commerciali di quel- 


l'altezza ; ed a_melte dì quelle case che hanno contribuito. 


per somme assai minori, si dovrebbe per avventura tribu- 
tare merito maggiore se si potesse tener a calcolo i mezzi 
di cui dispongono, 

Il commercio di Genova è pur vero che poco finora ha 
contribuito all'imprestito nazionale; ma quantunque Ge- 
nova per essere eminentemente. commerciale soffra più. 
d'ogni altra città nostra, della crisi che pesa sul commet- 


da un consorzio onorevole e | 
italiana, nè più insista p 
impolitica, imprudente, osiam dii 
compromettere li più gravi intere 
bontà e fiducia, se gli volesse 
borbonico-parmense del resto, ne 
giusti sospetti; e se aleuno nei 
séndovi il figlio dello spagnuoli i 
data ancora sarebbe la diffiden 
simo duchino di Parma. 

Se i Parmigiani poi, ‘separandosi 
cenza, per gretto municipalismo, cri 
colui che li bistrattava nel più inc 
loro. Noi compiangeremo l'error 
| pronto ravvedimento; questo poian 


‘ e perchè l’ovazione da essi fatta al di 
| è l'espressione della sana mag 


| postutto l'avvenire ben presto li 
menti più patriottici, meglio rie 
Quegli che scrive queste parole 
nec iniuria, cognilus dai due pri 
liberamente e risentitamente parla 
sovrano, onorandosi d'avere in p 
“ mente italiano, e d'amare ta dignit 
nostra causa, all’udire gli ultimi casi 
‘ gli atti colà promulgati, al ‘sentire 
| parte.della lega italiana da quel” 
ha potuto trattenersi dal così scri 
zione dalla quale fu Deneliator 


[ 


cio in generale, non Cubitiamo un sol momento che dessa 


non sia per corrispondere al suo bel nome, e saprà po- 
tentemente contribuire ai bisogni dello Stato. 

Confessiamo che il commercio di Torino può essere a 
ragione: biasimato per ‘le sotioserizioni, raceolte onde of- 
frive al ‘mostro Re vita e sostanze; ma quelle sottoseri- 
zioni erano disapprovate da molti fra i negozianti stessi e 
giudicate dal governo inopportune. Molti fra i soscrittori 
professarono un riguardo alle persone che sollecitavano 
tali firme, quantanque fra primi a favorevolmente! acco- 
gliere quella idea. esa propagarla vi fossero commercianti 
i quali sì. potevano; supporre mossi/non solo da ai 
amore, ma ancora da mire ambiziose. 

Molto si esige dal commercio, e molto il commercio 
vorrebbe poter fare, poichè l'indipendenza dello Stato può 
sola far fiorire ‘ogni industria; ma la crisi che lo opprime 
a tutti è nota. Il commercio serico che assorbe fra noi 
la maggior parté dei capitali, è paralizzato dalle commo- 
zioni politiche che in, modo così straordinario l'una al- | 
l’altra si succedono, senza permettere a previsione umana | 
di menomamente conoscere ove andranno a finire. Una 
campagna industriale che si apriva colle più belle spe- 


ranze, si chiuderà con risultati poco soddisfacenti, poichè. | 


le, speculazioni meglio fondate vanno fallite. Ed è in que- 
ste contingenze che. si fa earico al commercio; di mo- 
strarsi freddo a concorrere ai bisogni dello Stato? E 
nulla si dice agli oputenti che godono: senza agitazione le 
loro pingui entrate? Ad essi nulla si dice, che non hanno 
opifici da sostenere, che non hanno a centinaia gli operai 
che vogliono lavoro per avere del pane? Ad essi che non 
hanno sinistri da temere, nè conti di ritorno da aspettare, 
adessi si rivolga la penna  forbita del Costituzionale Su- 
balpino, e ci perdoni se un libero sfogo abbiamo lasciato 
ai sentimenti nostri. ANDREA STALLO. 


Nella Gazzetta Torinese di ieri, n.° 84, leggesi annun- 
ciato da Parma, in data del 29 p. p. marzo, che di colà si 
mandano, credesi, alla guerra samia, colla bandiera di 
quel paese, 1000 uomini in Lombardia. 

Se que’ militi nostri fratelli, perché Italiani, accorres- 
sero alla detta guerra santa sotto Ja bandiera italiana, a 
nome del municipio di Parma, noi applaudiremmo a quel 
concorso, perchè in tal caso crediamo possa venire ac- 
colto qual segno di migliori e più degne intenzioni della 
popolazione parmense. 

Ma se per mala ventura i Parmigiani accorressero colla 
bandiera del degenere Borbone, il quale non arrossisce 
di mutare ogni giorno insegna e partito, in ragione del 
maggiore 0 minore grado ‘di paura che risente d’un più 
o meno lontano pericolo, noi allora non esitiamo a profe- 
rire, nel modo più solenne, il voto che que’ militi dell’al- 
leato dello straniero siano banditi e rispinti dal campo 
italiano (V. Tratt. Vienna, dicembre, 1847). 

L'uomo che avvili in pochi mesi il principato colle 
tante repentine mutazioni: di parte; che véndé, siccome 
pecore, i\proprii sudditi; che' non arrossirebbe certo di 
trascorrere a muove mutazioni ancora ed a nuove vendite, 
come lascia in abbietto stile travedere dall'ultimo suo chi- 
rografo (V. Risorgimento di ieri l’altro), codest'uomo non 
può ormai più essere né accolto, nè rappresentato nel 
campo italiano, molto meno comparirvi al cospetto . del 
principe magnanimo dal quale è capitanato quel campo 
con sì opposta condotta! 


Ancora molto più sarebbe inelto a rappresentarlo poi il' 


di lui figlio, come se ne mostra nel detto chirografo il pen- 
siero. — Questi troppe ha lordato le assise dell’armata 
ligure-piemontese per precedente ingratissima ‘ondolta, 
che meglio è per moderazione tacere ne’ sui d'altronde 
ben noti particolari. — L'ammeltere ancora costui fra le 
file onorate dell'esercito nostro, sarebbe men prudente 


potrebbero chiamarsi offesi del veder tornare in dette 
file un uomo, che possono soltanto, per le sue relazioni 
di congiunto coi nostri così diversi, e perciò così rispet- 
tabili e stimabili principi, dimenticare e porre ir obblio, 
lasciandolo alla punizione infallibile del grido della pro- 
pria coscienza. Perocchè non mai potranno, dopo l’oc- 
corso, riconoscerlo più qual degno commilitone sotto Ja 
gloriosa bandiera di Savoia, congiunta a quella della lega | 


Dai documenti del cdl 
l’esercito le seguenti notizie : 
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poldo: H tealmente Banno inaugurata pe’ primi, mentre | 
egli disertava la delta bandiera assumendo Vaustriaca. 
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vedette riscontrate in altra località ebbero I 
sa sorte. Questi due drappelli nemici non appena ri- 
il Chiese, ne ruppero il ponte su cui poco ilianzi 






“Gli Austriaci continuano ad impadronirsi violentemente 

dei cavalli e del bestiame, ed a prendere ostaggi come in 
| paese nemico: un sacerdote fu fatto da loro fucilare. A 
— Mantova hanno levato una contribuzione forzata di più 


milioni. 


Un partito di 400 ussari è entrato a Casalmaggiore per 
| proteggere, a quanto si crede, la ritirata delle truppe pro- 
“ceienti da Parma. 

l'armata nostra è sempre piena del medesimo ardore. 





FAUSTISSIME NOTIZIE, 


| La popolazione di Chambéry, vergognosa di vedersi 

‘malmenata da un’orda di forsennati, si decise A dar di 

piglio alle armi, e disfarsene. 

‘Alle ore 6 del mattino di ieri 4 aprile, ‘recatasi nei 
quartieri è posti, ove costoro si trovavano, fece man hassa 
‘su di loro, ed in poche ore se ne liberava; 

Furono fatti prigionieri i capi si esteri che nazionali; e 
quei pochi che scamparono si sbandarono per le campa- 


gue, ove saranno stati probabilmente presi dalle popola- 


zioni sollevate. 

|P. 8. Alle5 172. Già eravamo in torchio, quando ci sor- 
| venivano i seguenti autentici particolari intorno al caso 
| di Giamberi, trasmessi al R. governo dalla podestà muni- 
cipale di quella città. 





4 aprile. — Invasa da un'orda di duemila venturieri 
circa, venuti col disegno di rovesciare il gaverno del Re, 
e fors' anehe di farci provare più tardi ogni estrema sven- 
tura; la nostra popolazine ha fatto prova del massimo 

eroismo. 

La città di Ciamberì si è mostrata degna del Re, delle 
istituzioni che ei le donò. Essa, di moto spontaneo, ha 
fatto sparire quasi tutt’intera quella colonna d’invasori, 
fra Je grida di Evviva il Re! Viva la costituzione! 

Pmigioni, feriti, o uccisi, i duemila hanno cessato d'in- 
festare il patrio nostro suolo. I prodi nostri concittadini 
hanno ogni‘cosa da se soli operata, ed hanno portato al 
palazzo civico armi, tamburi e bandiere degli invaditori. 

Non abbiam tempo a dire di più. Lo scontro ebbe prin- 

| cipio stamattina alle sei: si combattè tre ore: non abbiamo 
tempo ad entrare pel momento in ulteriori particolari. 

Le popolazioni delle campagne, chiamate dal tocco a 

‘ slormo, ‘accorsero in armi a soccorrerci , fra le grida di 

Evviva il Re! : 

Non deesi tacere che poco dopo cominciato il combat- 
limento, l’amministrazione civica rientrava in ufficio per- 

| manente al palazzo civico. 

Al partire del corriere l'ordine è ristabilito , la popola- 
zione è tranquilla, e sperasi duratura la quiete nel resto 
della giornata e nella notte, 

* (Suppl. Gazz. Piem.) 


TORINO. — li generale Ramorino, genovese, quel me- 
desimo che esule dall'Italia, come il suo compatriota Ga- 
ribaldi, per gli affari del 1851, capitanava la cavalleria 
polacca nell’ultima rivoluzione di Polonia, ritornato in 
sua patria dall'estero in forza dell’amnistia testè concessa 
‘dal Re Garlo Alberto, trovasi nella nostra capitale, ed ha 
già offerto al governo il prode suo braceio per ta sublime 
causa della nostra nazionale ìndipendenza. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 
VENETA 
Decreta: 


1. Si formeranno in Venezia, mediante arruolamento 
volontario, dieci battaglioni di guardia civica mobile. 
Ogni battaglione sarà composto di sei compagnie, cia- 
scuna di cento uomini, oltre gli ufficiali. 

2. Potrà arruolarsi in detta guardia ogni cittadino dai 
venti ai, quaranta anni, di robusta complessione, di con- 
veniente statura, e senza fisiche imperfezioni. 

5. Ogni compagnia elegge i suoî bassi ufficiali ed uffi- 
ziali, fino al capitano inclusivamente. 

4. Il soldato riceve pane ed alloggio. Inoltre, chi non 
volesse 0 potesse servire gratuitamente, avrà una paga in 
danaro di unaliva italiana al giorno, quando serve in cit- 
tà, e di una e mezza liva italiana, quando serve fuori. I 
bassi ufficiali. e gli ‘uffiziali riceveranno miglior tratta- 
Mento in proporzione del'grado. 

5. La durata del servigio è fissata ad un anno. 
_6. Il generale Giorgio Bua è incaricato dell'organizza- 
ione, e provvederà con gli opportuni avvisi ai modi di 
facilitare l'arruolamento. 
Venezia 27 marzo 1848. 
Il presidente Manin. 





Paolucci, Il segretario lacopo Zennari. 
TOSCANA, 
PROCLAMA DEL GRANDUCA. 
Toscani ! 


Mentre l’Italia cerca sul campo d'onore quelle sorti: glo- 
liose che sole possono far compitamente felice la civiltà 
che l’adorna, la bandiera Toscana non poteva, non doveva 
Mancare nel gran convegno di quelle forze che debbono 
Tivendicare la nazionalità sospirata. Questa bandiera passò 
la prima le frontiere che era solita di proteggere; e fu to- 
Sto salutata come liberatrice da popolazioni che vogliono 
£sser governate dalle nostre leggi, stringersi alla nostra fa- 
Miglia, dividerne le sorti e contribuire alla conservazione 
della concordia comune. Nè io poteva temere!che alla mia 
diletta Toscana mancassero armi capaci di custodiria e 
| difendenta da chi volesse attentare alla Sila quiete ed al 
o interno ordinamento. 

SI 3 La guardia civica, fondamentale istituzione dello Stato 
e palladio della sua tranquillità, è la mia sicurezza, e 







| 


tarsi sollecite ovunque occorresse pel. trionfo di quei 
principi, che soli debbono governare la Penisola, che 


o GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, 
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ECONOMICO, E LETTERARIO. 





sarà sempre la guarentigia migliore delle istituzioni libe- 
rali, perchè non vi è libertà vera dove la libertà non ga: 
ranlisce se stessa. È 
Alle milizie cittadine io dunque intendeva affidare Ja 
pace interna della Toscana, ondé le armi assolilato, ac- 
cresciute da quelle di animosi volontari, potessero 


por- 


soli possono assicurarne lo splendore e la prosperità. 

Toscani! Una parte di voi corre ad incontrare fatiche ! 
e pericoli per la patria diletta! l’altra resta a giovarle tra 
le domestiche mura. ll merito pende ugualmente divizo 
fra le due parti: e.se luna dovrà dar prova di valor mili- 
tare, l’altra «lovrà vegliare alla custodia delle leggi, degli 
averi, e. di quei beni che sono il frutto degli studii, della 
virtù, delle industriose abitudini, e soprattutto dar saggio 
di fedeltà in Taccia alla seduzione di false e rovinose dot- 
trine. 

A che servirebbero i trionfi dei primi senza l’opera 
perseverante e conservatrice di questi? Voi sapete che il 
maggior male d’Italia verrebbe dal disordine, e che le è 
traditore chi lo fomenta. Voi già faceste le vostre. prove 
contro tristi macchinazioni, ed io dovetti più volte con 
riconoscenza ammirarvi. Vivo dunque sicuro di .voi,'e 
mentre conto sulla valida vostra cooperazione, voi conti- 
Nuate ad esser certi che l’affettò mio e la mia vigilanza | 
non saranno per mancarvi giammai. 

Firenze 31 marzo 1848, 
LEOPOLDO. 


SIENA (30. marzo). — Per un ordine giunto. questa 
notte, è partita di qui la truppa tutta, tanto di fanteria 
che di cavalleria, questa mattina alle ore 41 circa: La po- 
polazione l’ha accompagnata molto lungi con banda. L’uf- 
fizialità. della civica, con una schiera di civici a doppia 
fila marciavano co’soldati. Ovunque si facevano grandi 
plausi e viva, e segni di commovente approvazione. La 
fortezza e la città sono ora guarnite dai nostri militi 
cittadini. (Dalla Patria). 


STATI PONTIFICII, 


ROMA (30 marzo). — L'em.mo card. Castracani ha ri- 
cevuto l'incarico di comunicare al R. P. Giovanni Roo- 
than, generale della compagnia di Gesù, il sovrano volere 
per l'allontanamento da Roma della compagnia stessa, 

L'amministrazione generale dei gesuiti verrà affidata 


all'em.mo card. Vizzardelli, i (Epoca). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. ‘* 
NAPOLI (27 marzo). — È fra noi il conte Mastai Fer- 
reti fratello di S. S. Forse sarà venuto per la lega. 


Giunse ancora ieri l’altro il cominissariò della repub- 
blica francese, il'sig. de Rosier. 





(28 marzo). — Tutte le Galabrie ‘sono in gran fermen- 
to. Molte città hanno eletto dei comitati, a somiglianza di 
quelle di Sicilia. Alcuni di ‘essi credendo all'esistenza di 
un comitato generale in Napoli, vi hanno diretto i loro 
rapporti. 

Il novello ministero, prima di entrare in possesso, pre- 
sentò al Re il suo. programma. Volevasi nientedimeno, 
che invece di due, fosse una la camera legislativa. 

L'allarme per questa novità dalla corte, dall'antico mi- 
nistero, passò nei quartieri della guardia nazionale e nelle 
pubbliche piazze. Questa sera i 12 battaglioni hanno fatto 
un indirizzo al Re, perchè nessun ministero potesse re- 
car modifica allo statuto costituzionale giurato, essendo 
questo nelle attribuzioni delle Camere. 

(La Rigenerazione). 


STATO DI PARMA. 


PARMA (27 marzo). — Già da vari giorni la reggenza 
nominata dal duca pensava al modo di riconciliare il po- 
polo col sovrane, ma era trattenuta dallo sdegno che 
durava vivissimo nella città. 

Costantein questo proposito, ha pubblicato come un atto 
di giustizia voluto dalla città. la destituzione dell’Onesti, 
già sostituito al Ferrari nella direzione di polizia , e del 
Zileri, già ‘sostituito al conte Cantelli nelle funzioni di po- 
destà; e prevalendesi della soddisfazione prodotta nel pub- 
blico da quell’atto , la polizia secondata da buon numero 
d’impiegati, e da coloro che dopo il giorno della. lotta 
compariscono per raccoglierne i frutti , non che da molti 
altri ai quali sarebbe paruto un precipizio rimaner senza 
duca nelle presenti circostanze, ha potuto ieri l’altro fab- 
bricare una festa, che sebbene con tutte le apparenze della 
popolarità è stata impopolarissima , eccitando lo sdegno e 
la nausea in que’ medesimi ai quali non pareva opportuno 
che la città resistesse più a lungo dal conciliarsi col duca. 
Questo e non altro è stato. il fatto di Parma, nè può dar- 
sene altro giudicio da coloro che giudicano gli avveni- 
menti dagli effetti universali che muovono i popoli, e non 
già da povere mire di personalità e di partito. 

Non so poi se possa. essere credibile, e nell’umana n 
tura, che un popolo che aveva dichiarato pubblicamente, 
domani ci batteremo contro il. tiranno, dovesse dopo 
quattro giorni portare in trionfo esso tiranno, 
de’ propri fratelli, di cui già 
farne l’esequie. 

Si sa di certo che Ward aveva diposto 30,000. franchi 
per quella. festa oscena, e si conoscono le persone che 
hanno distribuito il danaro alla plebe, della guale molti 
hanno detto pubblicamente nei caffè : io sono stato pagato 
con un franco dal tale per gridare Viva Carlo II: i sei 
facchini che hanno staccati i ‘cavalli dalla carrozza del 
duca, e che lo hanno tirato, si lamentavano nella Piazza 
Grande , vicino al portico del mercato de’ grani , di non 
avere ricevuto che L. 1. 20 ciascuno, mentre sapevano 
che era stato ordinato fosse loro dato uno scudo. Si cono- 
scono tutte le fila d’una reazione che sì vuol lentare; ma 
non riesciranno : tulli noxn vogliono più il duca, ma una j 
gran parte sono di parere di aspettare a cacciarlo. 


ae 


carnefice 
si pensava ed operava per 








ESTERO 


FRANCIA. 


Avendo parecchi elettori del dipartimento della Senna 
Proposto al poeta Béranger di presentaîsi candidato alle 
prossime elezioni, ei loro rispose nei seguenti termini : 


AGLI ELETTORI DEL DIPARTIMENTO DELLA SENNA; 
Miti GARI CONCITTADINI, 


Egli è adunque vero che voi volete fare di me un legis- 
latore? Ne dubitai lungo tempo. Sperava che i primi che 
ebbero tale pensiero vi rinunzierebbero per compassione 
verso un vecchio rimasto straniero sinora alle pubbliche 
funzioni, e che per mostrarsene degno avrà ad imparar 
tutto all’epoca della vita, in cui non si può più imparar 
nulla. 

Varii amici mi han ripetuto, che il rifiutare simili fun- 
zioni sarebbe uno sbaglio. Io credo l'opposto. Ma in ef- 
fetto, se ciò è un errore, evitatemelo voi, ai quali vorrei 
farli schivar tutti, 

Perchè l'estensione della mia popolarità non vinganni 
sut mio valore come cittadino, più di quello che non mi 
fa illusione sul mio merito di poeta, ascoltatemi bene, ve 
ne prego. Î miei sessant’otto anni, la mia salute così pre- 
caria, le abitudini del mio Spirito, il mio carattere gua- 
stato da una lunga independenza a caro prezzo pagata, 
mi rendono impossibile la parte troppo onorevole che voi 
mi volete imporre. Non l'avete voi indovinato, 0 cari miei 
concittadini? Io non posso vivere è pensare se non se nel 
ritiro. Si, a questo io vo debitore di quel po’ di buon 
sensordi cui venni talvolta Jodato. Frammezzo al rumore 
ed al movimento io non son più quel desso ; ed il mezzo 
più certo di turbare la mia povera ragione, da cui forse 
uscì già più d'un utile consiglio, è di pormi sovra i banchi 
d'un’assemblea; là, triste e mutolo, îo sarò calpestato dai 
piedidi coloro che si disputerannolatribuna, a cui io sono 
incapace di ‘ascendere: Discutere, parlare, leggere sol- 
tanto, io nol posso in pubblico; e per me il pubblico co- 
mincia dove vi sono più di dieci persone. Una circostanza 
della mia vita, mal interpretata da più di uno, ve 
nisce la prova. 


ne -for- 


Un seggio all'Accademia francese, a questo corpo illu- 
stre, unico nel mondo, è per certo la più bella ricom- 
pensa che ambir possa uno scrittore. Ebbene! siffatto 
onore io rifiutai; costantemente di ricercarlo, perché so 
che le mie consuetudini di carattere e di spirito non si 
acconcerebbero cogli usi di codesta società, usi molto 
lontani tuttavia dall'essere così assoluti “come quelli. di 
un'assemblea legislativa. 

Miei cari concittadini, io fui, dopo il 1815, uno degli 
echi delle vostre pene e delle speranze vostre. Voi‘mi 
chiamaste spesso il vostro consolatore: non siate punto 
ingrati. Concedendomi una soverchia importanza, voi to- 
glierete a'miei consigli il peso che dà loro la mia condi- 
zione eccezionale. Nelle tenzoni politiche, il campo di 
battaglia si copre di morti e di feriti. Senz'aver riguardo 
alla bandiera, da vero soldato francese io aiutai sempre a 
seppellire gli uni, ed a curare gli altri. Se mi veggo  for- 
zato a prendere una parte attiva a queste lotte, diverrò 
sospetto a quegli stessi, a cui lenderei una mano fra- 
terna. 

Non involatemi dunque alla solitudine, dove raccolto 
in me stesso, parve a voi che io avessi il dono della pro- 
fezia. Io non sono già di quelli, che hanno d’uopo di gri- 
dare in pubblica piazza: io son patriota! io son repubbli- 
cano! Ma, mi si dirà, voi vi dovete rassegnare. Ah, miei 
cari concittadini! non dimenticate quanta ambizione può 
celare questa parola devozione. La devozione vera, utile, 
è quella che si studia di non farci intraprendere se non 
ciò, di cui noi siamo capaci. Quanto all’egoismo, se di 
esso io sono accusato, lascerò che risponda l’intiera mia 
Vita. 

Veniamo alle idee che io posso aver concepite nella 
mia solitudine per condurre a bene l’opera democratica 
che Dio impone alla Francia, a profitto delle altre na- 
zioni, sorelle amatissime di essa. Non avrò io sempre ha- 
stanti amici nelle nostre assemblee, perchè queste ‘idee vi 
si sviluppino, se in verità esse meritano. qualche atten- 
zione? La mia timida parola le comprometterebbe ; que- 
sti amici le faranno valere. Abbisognano spiriti giovani; e 
giovani cuori per trionfare di tutti gli ostacoli, che il bene 
da fare deve incontrare ancora. Alcuni di siffatti cuori 
non mi saranno essi aperti ? 

Ve ne supplico adungue, cari concittadini, lasciatemi 
nella mia solitudine. Io fui profeta, voi dite. Ebbene, si 
lasci dunque al profeta il deserto: Pietro l'Eremita fa il 
più cattivo condottiero della Crociata , che.sì coraggiosa- 
mente egli aveva predicata, quantunque s’avesse a com- 
pagno il bravo Gualtiero — senza beni, come dicevano i 
ricchi d'allora. 

E poi, non è ella forse cosa prudente, che in'un tempo, 
in cui fante persone si credono capaci d'ogni impresa, 
alcuni diano l'esempio di non saper esser nulla? La na- 
tura mì creò per un tal genere d’utilità, che non muove 
invidia a messuno. 

Finalmente, cari concittadini, l’ebbrezza del trionfo 
non vi perda. Voi potreste aver ancora bisogno che il 
vostro coraggio venga rialzato, e le vostre speranze riani- 
mate. Voi deplorereste allora di aver soffocato sotto gli 
onori il po' di voce che mi rimane. Lasciatemi dunque 
terminare. di morire come vissi, e non trasformate in un 
inutile legislatore il. vostro amico, il-dabbene e semplice 
canzonista, 

Vostro di cuore, cari miei concittadini, 

Passy, 50 marzo 1848. 
È BeRanGER, 


PARIGI (51 marzo) — Ieri sera un operaio parigino 
arrivato colla legione belgica, ‘avendo seòrto un ufficiale 
della guardia nazionale di Lilla, andò a rimettergli lo 
schioppo di cui egli s'era provveduto per entrare nel Bel- 
gio, testimoniando con grande energia la poca confidenza 











che gl'inspiravano coloro; che avevano presa parte a que- 
sta fortunosa spedizione. SUicha: 

Stamane circolano nella città strani rumori sui volon- 
tari belgi, che volevano rivoluzionare la loro patria, e 
proclamarvi la repubblica. Non avendo potuto procurarci 
sicuri schiarimenti, ci contenteremo di riferire la versione 
la più verosimile. 

Partiti ieri da Seclin alle ore nove ed alle undici con con- 
‘vogli speciali, essì forzarono in qualche modo i macchinisti 
a fermare le locomotive a piccola distanza da Lilla, dove 
pure essi avrebbero tentato di penetrare. L'autorità, com- 
prendendo con giusta ragione il pericolo che offrir pote- 
vano cosiffatti ospiti, fe’ chiudere le porte della città. 

Armi provenienti dall’arsenale Jor vennero fornite. 
Chi ne aveva dato l'ordine? Questo è. ciò che ignoriamo: 
€ questa mattina, guidati da contrabbandieri , codesti vo- 
lontarii si sono divisi in due colonne, ed hanno oltrepas. 
sata la frontiera dal lato di Neuville e di Mouscron. Ei 
sembrerebbe che le loro mosse erano conosciute, poichè 
caduti. in un'imboscata, vennero mitragliati. da. una 
batteria d'artiglieria belgica che era stata mascherata, 
Una cinquantina di essi cadde tra morti o feriti; il rima-. 
nente fu respinto sul territorio francese, gridando al tra- 
dimento. Dicesi tuttavia, che una colonna molto forte si 
sia rivolta dal Jato di Courtrai. All’intendere questa mat- 
tina un tal tentativo, l'autorità prese le misure necessarie 

per operare il disarmamento di questi volontarii. Un te- 
stimonio di veduta reca a mille cinquecento il numero dei 
Belgi giunti a Seclin per ritornare nella loro patria. Set- 
tecento vennero accantonati a Seclin, ed ottocento nei 
circostanti villaggi. Alcuni francesi , il cuì numero non 
arrivava a cento, accompagnavano questa emigrazione, 
che non aveva pèr nulla il carattere bellicoso ‘che a lei 
davano varìi giornali di Parigi, poichè appena un uomo 
su cinquanta era armato; e questo ancora in un modo in- 
completo. pt 

Una parte della legione componevasi d'operai, i quali 
sedotti dai Toro ‘concittadini, avevano lasciato ? laboratoi 
in cui guadagnano largamente il loro Vivere a Parigi, € 
trovansi ora senza lavoro al pari di quelli che Ji trascina- 
rono seco. Tutti arrivarono con questa convinzione, che 
{ cioè ron avrebbero. che a comparire alla frontiera gri- 
{ dando Viva la repubblica ! per essere accolti come libe- 
| ratori. Ora tali. illusioni seno cadute, 6 molti passarono 

dall'eccesso della confidenza all'eccesso della disperazione. 
i Il commissario generale del dipartimento del Nord è 
} giunto ad -vin'ora dopo mezzogiorno a Seclin, ed ebbe 
un assai lungo colloquio: coi capi della truppa belgica, e 
| colla municipalità di Seclin; sul finire di questo abboc- 
| camento si fece correre il romore, che delle misure erano 
| 
i 
4 


rin n 


prese per operare la dispersione della legione. 
(Constitutiomnel) 


ita N 


ALEMAGNA. ar 

AUSTRIA. — I.giornali di Vienna : pubblicano. il se- 
guente proclama del ministro di Stato sig. di Pillersdorit: 

Nelle provincie Lombardo-Veneziane hanno avuto luogo 
evenimenti importanti per le loro conseguenze. I fogli _ 
pubblici ne danno una descrizione tratta da notizie pri- 
vale, mentre il governo per l'interruzione delle comuni. 
cazioni non ne conosce che pochi particolari. Questi fatti 
sono tanto più rinerésciosi, 


che dopo i giorni memora- 
bili della scorsa. settimana, 


il bisogno, del ristabilimento 
dell'ordine si fa più seriamente sentire, onde pervenire 
cor tranquilla calma allo scioglimento dei problemi che 
assicureranno a tutta la monarchia i vantaggi concessi da 
S. M. d'una costituzione liberale. Più che in ogni altro 
tempo importa in questo momento di stringerci al trono 

i del nostro buon monarca, di sbandire ogni differenza di 
opinione, di non guardare a nissun sacrificio per conser- 

vare l'ordine e la sicurezza, per opporre lai suoi nemici 

una insuperabile diga. veti ; 

Perciò mi rivolgo all’immensa maggioranza degli abi- 
tanti della monarchia, particolarmente al corpo dei cit- 
tadini, alla guardia nazionale, alle legioni accademiche, a 
tutti infine coloro, che per sentimenti, possesso o intelli- 
genza sono chiamati ad impedire i mali, di cui siamo mi- 
nacciati, di dare un'alta prova del loro ‘vero amor patrio, 
della loro moderazione, del loro distinto coraggio, accom- 
paguando i loro sforzi per impedire ogni disordine, per 
protegger la proprietà d'ogni maniera, per far rivivere una 
salda fiducia, la quale è indispensabile per attuare il più 

presto possibile la costituzione della patria.. 

La parola imperiale delli 15 marzo E tenuta nel più 
esteso suo significato ; in pochi giorni i pubblicherà una 
legge provvisoria sulla;stampa, e si lavora pure all’organiz- 
zazione della guardia nazionale, fondata sulle basi del 

possesso e dell’intelligenza. Il miglioramento della con- 

dizione dei contadini è un oggetto delle più attente cure 
del governo. 

Affinchè poi la chiamata de deputati di tutte le pro- 
vincie della monarchia per formare la costituzione della 
patria. possa aver luogo più presto del fissato dalla so: 
vrana decisione, venne essa sottoposta ad una più ma- 
tura disamina, indispensabile e necessaria 





» Come se ne può 
facilmente persuadere colui che conosce Ja diversità dei © 
rapporti delle diverse parti della monarchia. 

Per poter dirigere tutta quella cura necessaria ad un 
oggetto così importante pel bene‘di tutta 
ripeto la mia preghiera d'aver confidenza, 
spetto alle ancor vigenti leggi. 

Vienna, li 26 marzo 1848. 


la monarchia, 
calma e ri- 


Il ministro dell'interno 
PILLERSDORFF. 

PRUSSIA. — Leggesi nel Corriere di Berlino dei 29 
marzo: 

La legione polacca che si è formata dopo gli ultimi 
eventi, parti pochi giorni sono pel granducato di Posen; 
Il governo ha autorizzato i Polacchi di questa legione a 
prendere con sè le armi che furono loro consegnate per 
far il dovere militare della capitale unitamente ai bor- 
ghesi. Ì 

Nello stesso giornale: 

« Molte persone si riunirono la scorsa domenica alla 
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schouhausen. Dopo lunghe? 'e calde discussioni a 
o parte professori, s studenti e molti operai, 
z0 al re, contenente le seguenti proposi- 


porta di 
cui preser 


yotò un indiriz 
ioé: — un ministero per gli operai, da comporsi 


si 


zioni, € 
i ssi e padroni — riduzione dell'armata — educazione 
di operai e padroni | nat n 
del popolo — asilo per gli operai invalidi — formazione 


di una nuov 
nerale. Si vinsero i primi quattro punti; ma l'ultimo in- 
contrò qualche opposizione. Finalmente, là maggioranza 
dell'assemblea deliberò contro la convocazione della. pre- 
sente dieta o l'elezione di una nuova dieta ‘senza una 


nuova legge elettorale, la base. di cui sarà 


il suffragio 
mniversale: si stanno formando circoli a Berlino. con 
ineredibile rapidità, e parecchi ne conosciamo, composti 
di più di 3000 membri presenti, nella sola prima ragu- 
nata. Queste ragunate si tengono generalmente nelle 
prime case della capitale. La questione che è presente- 
mente all'ordine del giorno , è la convocazione della vec- 
chia dieta, o la sostituzione ad essa di stati generali, for- 
mati da un’elezione più o meno liberale. Sembra che il 
principio del suffragio universale abbia ottenuto la plura- 
lità dei voti ». 

Un 
il re ha concessa l'emancipazione politica del granducato 


giornale di Berlino dice che le ‘condizioni a cui 
di Posen si asseriscono essere le seguenti.» I Polacchi for- 
meranno una nazione indipendente, purchè riconoscano 
la sovranità della Prussia, e ‘(questo potere conservi la 
fortezza di Posen ed il diritto di tener truppe sulla fron- 
tiera russa. Sarà pure accordato il diritto di levare ùn'ar- 
mata polacca, con bandiera nazionale e Jbera elezione 


‘uso della‘ lingua polacca: le nomine a 


degli ufficiali : | 
iutte Je cariche civili, amministrative e giudiziali. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino datato dei (50, e 
ricevuto a Brusselles, annunzia che il conte d'Arnim ha 
rassegnato il posto di presidente del gabinetto, e che i 
signori Camphausen di Colonia e Hansemann di Acquis 


grana erano entrati al ministero. 
(Galignani). 


SVEZIA. Da unalettera di Stoccolma, dei21 marzo, citata 

dal Galignani, ricavasi che in quella città ebhero luogo aî 
48 gravi disordini. Si assaltarono i palazzi dei ministri e 
le case di varii membri della dieta. Si mandarono distac- 
camenti di truppe'che ferirono' alcuni. Il re, uscito a ca- 
vallo co’ suoi figli per esortare la popolazione all’ordine, 
fu salutato con evviva: ma tuttavia essa si disponeva a 
nuove violenze in altri punti. Il giorno dopo la moltitu- 
dine si apprestava ad aprir le prigioni ed incendiar delle 
case. Molti soldati accorsi furono feriti e l'ufficiale co- 
mandante gravemente maltrattato. Si diede allora ordine 
di far fuoco. La cavalleria fece delle scariche e alle 14 
l'ordine regnava. Le truppe ebbero 3 ufficiali uccisi e 20 
o 30 soldati feriti Gli assalitori 20 uccisi, e:30 feriti. Gli 
ordini dello stato e la città espressero al re Ja loro devo- 
zione. Non èfacile il conoscere la causa di questi disor- 
dini: ma sembrano cagionati da proibizionisti irritati per 
la nuova tariffa, e da comunisti. Si distribuì molto da- 


naro e si cominciò un'inchiesta giudiziale. 


STATI-UNITI. — Il pacchetto a vapore New-World 
partito da Nuova York ai 12 marzo, e giunto in Inghilterra 
ai 28, portò in forma"autentica la ratificazione del trattato 
fra gli Stati-Uniti e il Messico fatta da quattro quinti del 
Senato congregato a Washington. 

Il trattato non fu sensibilmente alterato. Dicesi che il 
generale Scott abbia rifiutato di essere giudicato da una 
corte marziale, instituita dal governo. AJtri dicono che il 
‘generale Scott abbia posto in arresto la corte marziale 


che il Polk aveva mandata per 8 ciudicare lui ed altri. 


VARIETA' 


Diamo qui le conclusioni di un articolo del Times, del 
SÌ marzo, che espone lo stato attuale dell'Austria in Italia; 


ne lasciamo ai lettori il commento. 


a dieta per elezioni primarie ed elegibilità ge- | 


a quel che crediam noi, della intiera massa dell 
zione Lombarda. La proclamazione della re 

Milano avrebbe senza dubbio addotta più violenta agita- 
zione ed incaleolabili cambiamenti in tutta l'italia. 
chè quindi le truppe austriache furon cacciate a furia di 


popolo, l'ingresso delle nazionali forze di uu s ita- | S : ; S Lea 
POPS ao : tra dragoni ed ussari, e 700 croati venuti da Peschiera 


lico può alineno servire a scemar a lurbol®hza della ri- | SEN È PI 
i: i e Pozzolengo sfiniti, affamati ed avviliti, 
i di bottino. H generale d’Aspre, sottentrato a Gerharilt nel 


regolare ostilità. I Re di Sardegna nel nord'dell'Ttalia, e | ; aqui 
£ Mltalia. € | comando: delle truppe, arringavale il 28, promettendo 


voluzione, e dare a questo grande movimerto la forma di 


quello di Prussia nel nord della Germania, ginocano allo 
stesso giuoco, nel quale un osservatore imparziale potrà 
trovare uma eguale mist ura di patriottismo è'di ambizione. 


Né siam noi per condannare quest'ultima passione, qua» 


{ Jora si colleghi coi veri interessi del rispettiyo paese. Se 


questi piloti si fossero. fermati sulle ancore in tale tem- 
pesta, 
raggiosa li spinse a cercar l'alto mare e lasciarsì portare 
dal vento, Nel tempo istesso non v'ha dubbio, Ghe il pro- 
clama di Carlo Alberio, del 25 marzo, è una vera: dichia- 
razione di guerra. 
forze si muovono, onde assistere i popoli della Lombardia 
e della Venezia nelle loro ulteriori prove; e come questo 
è il tempo dei rinnovati simboli , egli ci dice che la bianca 
croce di Savoia sarà innestata sul vessillo tricolore d'Ia- 
lia. Dopo la grande convulsione dello scorso mese noi ab- 
biamo smessa ogni speranza di continuata pace in Europa; 
ma questa dichiarazione della Sardegna è il primo defini 
tivo passo verso le ostilità. 


DI — 


Osservazioni d'un negoziante sulle regie lettere patenti 
24 aprile 1848, in confronto allo statuto ed alla legge 
elettorale. 

Le regie. lettere patenti 24 aprile 4845, con cui si cer- 


Egli annunzia formalmente, ehe le sue | 


opola- | 
blica in 


Dac- i 


NOTIZIE DEL MATTINO. | 


Lomparpia. — Notizie autorevoli orora giunte da Verona 


! assicurano chevisi trovano eirca 9000 uomini, di cui 1000 


benchè carichi 


| loro il sacco dì Milano, Ma niun indizio di movimento ap- 


i parve ne gior ni successivi. 


| 


essi sarebbero periti per lei ; una, politica più co- | 


| 
| 
| 
| 
! 
| 
| 
| 
Ì 
| 
Ì 


cava di rappezzare le/sdruscite R; Costituzioni, piutto-'| 


stochè prontamente attuare i bribunali di commercio, che 
l’avvedutezza del Re Carlo Alberto proclamava ne’ suoi 


codici, conservavano per intanto la giurisdizione dei con- | i 


solati. 

Da ciò nasce che, per rispetto ai consoli sedenti nei 
magistrati del.consolato di Torino e di Nizza, lo statuto, 
quel sacrosanto patto fra’ Re'è popolo potrebbe essere 


disconosciuto, violato; e che i consoli ovdinarii non sa” 
i rebbero eleggibili, mentre il sarebbero i 


consoli straordi- 
narii presso gli stessi magistrati. 

Per hen ‘chiarire queste due proposizioni converrà pre- 
mettere che ‘già sino dallo scorso secolo ‘sapientemente 
per quei tempi aveva Re Carlo Emanuele] detto, che dei 
due consoli 
ogni due anni uno dovesse sortire d'impiego (RR. 00. 
lib. (TI, tit. XVI, cap. 1, $4 e 6). Avvertenza utilissima 
onde maggior numero di commercianti avesse ad appli- 
;arsi ‘alla giurisprudenza mercantile. Venuto però bisogno 
di supplenti, sì instituirono dei consoli straordinarii. 
Ai primi si stanziò un annuo onorario: agli altri no. 

Or bene, malgrado l’inamovibilità stabilita dall'articolo 
69 dello statuto per i giudici dopo tre anni d'esercizio, 
ecco come a Torino e fors'anche a Nizza possano incon- 
trarsi consoli i quali, ripetutamente confermati consoli od 
ordinarii o straordinarii, conteranno cinque o sei anni di 
non interrotto esercizio, e che tuttavia ad ogni biennio si 
troverebbero naturalmente rimossi, senza una nuova con- 
ferma. Sarebbero dunque i consoli, anche sotto il regime 
dello statuto, sempre amovibili per loro propria natura, e 
malerado che questi siano membri di magistrati supremi 
e non giudici di mandamento, per i quali soli è fatta ri- 
serva dal sovracitato articolo dello Statuto, 

Da quest'amovibilità dei consoli ne consegue che essi 
neppure sarebbero eleggibili, mentre .il sarebbero i loro 
supplenti, ossiano i consoli straordinarii, perchè non 
hanno stipendio. 

A ciò però facile è il rimedio; e noi sappiamo, che i 
consoli di cui è caso non hanno mestieri del nostro con- 
siglio, e che già prima d°ora, in loro cervello e coscienza, 
sentivano quanto fosse incongruo un onorario al simile 
prescelto-a giudicare il suo simile. Sappiamo che già nel- 
l’anno scorso si era proposto di erogare questo danaro in 
acquisto di opere legali che avessero poi a servire ai de- 
siderati tribunali di commercio. Sappiamo parimenti 
come, per insufficienza, queste somme venissero poi pri- 
vatamente erogate in beneficenze. 

Ma ora che l'articolo ‘98 della legge elettorale esclude 
dalla deputazione i funzionarii stipendiati ed amovibili 
dell'ordine ‘giudiziario, non V ‘ha più termine dì mezzo. 
Una formale rinunzia allo stipendio diventa necessaria, e 
tanto più onorevole ai consoli, siano o non siano candi- 
dati nelle elezioni. Non è dubbio che l'esclusione dall’e- 


« Da questo appare come la posizione dell'Austria nel } leggibilità non può in nessun caso e per nessun cittadino 


Nord d’Italia possa più agevolmente venir. compromessa 
per la interna. debolezza del goveriio. imperiale, che non 
pel vigore di popolare attacco. Quanto a Mantova, che è 
centro dell’intiero sistema di difesa del regno, fu presa 
solo colla fame anche in tempi, mei quali Wurmser la dî- 
fendeva contro Bonaparte e Serrurier. Cinta dalle paludi 
del Mincio, stipata ‘da munizicni di guerra, tenuta da una 
considerevole armata, questa grande fortezza è reputala 
inespugnabile; e a meno di rinnegar come antiquate tutte 
le lezioni della storia e della. str alegia, noi dobbiam con- 
chiudere che l’Austria non è è per'anco ridotta a segnare 
un trattato di Campo Formio col governo provvisorio di 
Milano. Una insurrezione può ben cominciare una guerra, 
ma di rado la finisce. 

La condotta» della. corte di Torino cessò d'esser ambi- 
gua, è la miglior scusa che dar si possa per una determi. 
nazione che certamente minaccia la pace dell'Europa, è 
che, non era effettivamente. possibile al Re di resistere 
all’anti-austriaco movimento del suo popolo e dell'armata. 
Più ancora; è cosa affatto probabile, che se 1 liberali Ita- 
liani, sces! a frowte dat vicino canton Ticino, avessero 
avuto campo di agitar Milano a loro piacimento, essi vi 
avrebbero proclamata la repubblica, contro il desiderio, 
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libero venir compensata da tale stipendio. 

Tuttavia sarebbe oramai tempo di far cessare l'effetto 
delle regie lettere patenti del. 24 ‘aprile 1843, a cui già 
xiù non ebbe riguardo nè lo statuto, nè la legge elettorale» 
Sarebbe tempo che anche il commercio. del Piemonte 
avesse la soddisfazione di eleggere. nel suo seno i suoi 
ciudici. Il Piemonte, per la saggezza de' suoi. monarchi, 
mai non: fu ultimo ad entrare nella fila delle idee e delle 
necessità dei tempi. Il Piemonte, già sin dal 1845, pos: 
siede il prezioso codice di commercio Albertino. Donde 


del Re, nell’attivare in ogni sua parte le benefiche dispo- 
sizioni della legge patria? Rispondesi mancare tuttora lo 
Stato di legge di compiuta processura. Ma a Genova, a 
savona il difetto di tal legge non imper diva l'esercizio della 
giurisdizione dei tribunali di commercio. Ed inoltre il 
progetto di legge della processura civile ‘già sin da sele 
etneo (se non errasi) fu dalla speciale commissione pre- 
sentato al superiore dicastero. Non dubitasi quindi ché; 
mentre la speditezza è diventata ‘un elemento della Vila, 
non dubitasi che immantinente avfemo codice di vg 
sura civile, instituzione dei tribunali di commercio 
che così più non vi saranno consoli nei magistrali a rin- 


sedenti nel consolato ‘di ‘Torino e di Nizza” 


! 
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jen dunque tanta inerzia nel seguire la parola, la v olontà | 


faeciare all'art. 69 dello statuto i loto, tre anni: di eser- 


cizio, ed a vantare. la rinuncia ai loro stipendii con 


l'art. 98 della legge elettorale. / 
A. Casana, banchiere. 
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Gli ostaggi milanesi giunsero, metà il 28 e metà il 29 
a Verona, condotti in vetture, ‘e furon collocati bars nel 
forte S. Felice, parte nel forte Castelvecchio. A S. Felice 
fu pure rinchiuso l'avvocato Gianni di Mantova. 

La crociata Veneta ‘marcia alla volta di quella città. 
onìe già dicemmo, ha frati, sacerdoti‘e professori inse- 
guanti alla testa. Forte ‘di 6000 combattenti, trovasi tra 
Vicenza e Montebello capitanata dal Sunfermo. Prima che 
iuniga'a Verona si accrescerà forse del doppio. 

Pare che gli avamposti austriaci trovinsi fra Goito e 
Peschiera. 

Un rapporto ufficiale del generale Alemandi al ministro 
della guerra fa conoscere che alle nove di ier sera la va- 
lorosa colonna de’ volontarii, comandata dal Manara, 
‘enne in potere di tutto il lago di Garda, impossessandosi 
enza fatto JYarmi del borgo di Salò e del battello a va- 
pore. 

Radetzky che, non sapendo combattere colle armi com- 
batté colla frode, aveva ordito una trama col custode del 
castello ove ‘son detenuti i prigionieri di Brescia. Questi, 
incendiato il castello, dovevano ‘armarsi ed armar tutti è 
| detenuti tedeschi per distruggere la città. Scoperto il tra- 
dimento, e giudicato il traditore da un consiglio di guerra, 
venne condannato ‘a morte. L'esecuzione della sentenza 
fu però sospesa, per la speranza d'impottanti. rivelazioni. 


(Gazz. di Mil.). 
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GOVERNO PROVVISORIO 
Della repubblica Veneta. 


‘Considerati gli stretti legami, che sono sempre sussi- | 
stiti fra il governo austriaco ela societa del Lloyd Au- 
striaco; 

Considerato ‘che i bastimenti del Lloyd ‘potrebbero 

servire ad usi di guerra per l'Austria, che non cha altra 

marina militare; 
î DECRETA: 

4. Ai piroscafi del Lloyd Austriaco è proibito sino 

a nuovo: ordine l'ingresso nei porti della repubblica Ve- 

neta; 

2. AI piroscafo l'arciduchessa Sofia, entrato in que- 

sto porto sotto la fede della repubblica è libera la partenza. 

5.Per gli altri bastimenti mercantili rimane libero 

l’accesso con le norme delle istruzioni del 29 corr.) n. 455. 
Venezia, il 54 marzo 1848. 


TI presidente MANIN. 


PincneRLE. 
Ilsegretario Jacopo Zennari. 


Spagna. Madrid (26 marzo). — Oggi scoppiò in Madrid 
una sommossa, i motori della quale mirarono ad abbat- 
tere il governo per instaurare ad esempio. di Francia la 
repubblica. La pugna si ingaggiò in varii punti della capita- 
le tra gliinsorti e le truppe di linea, e il fuoco non ebbe 
termine che alle 11 di notte, con pieno soprav vento de 
governo. I morti credesi che siano all'incirca 50, e che i 
i feriti siano in molto maggior numero. Il giorno dopo, 


vore c doll sazionalià on g 
SET. 


Se tale dii viene A 
poco nel Nord, come già ferve nelle e 
d'Europa, e quindi dal Meditere 
dove sì combailera per la inedesimi 
libertà contro il dispotismo, dell 
barte. 

Non sappiamo se l’eccivazione d 
dotta, ci faccia cadere nelle più stra 
possiamo a meno di palesare ] 
fra non molto, rimossi gli ostac 
nostri fratelli Polacchi, e quindi 
armi alle loro, € a quelle. dei ge 
nia, per combattere tutti assieme il 
che sì abbia la civiltà Europea, e pei 
nime sforzo verso i confini dell'A; il 
che, nella divisione :dei popoli di 
sobbissare l'opera gloriosa (i più secoli; 


Berlino (27 marzo) — Nuove olli 
Hio intenzione di formare un min 
l’indastria, commercio e pubblici la 

ministero di Stato, a sottopormi | 
saranno del caso, pet mandare ad eli 
luzione il più celeremente possibile. 

L'EDERICO GUGLIRI 


Dispaccio telegrafico delli 50 
Il ministro d'Arnim ha ottenut 
| dal ministero, ed i signori Cam 
sono entrati nel ministero. I 
Itisposta del re di Prussia ad 
lonia e delle provincie renane,; le 
« Un sistema elettorale altr me I 
sul principio che'tutti i cittadini sien 
dilicazione nel personale del mi 
L'indirizzo che mifu presentato 
la sua naturale risposta nelle sue 
quello che già risposi il 22 co 
Breslavia e di Leignitz. Sul punto 
giorni alla dieta riunita una muo; 
| quale seguirà.immedialamente 
rappresentanti, dò in questo mo 
alle domande, ai desiderii espres 
quelli sottopostimi da altre parti di 
La poca confidenza manifestata 
bri del gabinetto mi porta a diri 
risoluzione, più è sincera la mia, 
circondare di ministri che possed 
Tappresentanza, e sieno risponsa) 
più m'importa di conoscere l'o 
della nazione, che vedrò in breve ri 
e più tardi nella novella assemble 
mia ferma volontà d’avanzarmi ci 
curi passi a quella meta, che sola 
rata alle grandi istituzioni d° uno 
città renane, d’appoggiarmi co 
mento di questo inio proponimer 
Berlino li 28 marzo 1848. 


Cuampeny (4 aprile). — Dio 
noi gridiamo ad alta voce: Viu 
commedia non durò che 22 ore 


A a g n 
dietro ordine del ministro della pi: che.i ingiungeva i palle dei valorosi concittadini n 
rei di delitti contro la sicurezza dello Stato dover esser è rosamente. — Vi furono due | 


giudicati militarmente in consiglio di guerra, giusta il di- 
sposto dalla legge delli 47 aprile 1821, D. losò Fulgosio 
di Villavicencio, maresciallo di campo, capitano g Corale 
di Castiglia Nuova, mandò fuori un bando col quale la ca- 
pitale della monarchia fu dichiarata în istato di assedio. 
Inoltre si pubblicarono Jeseguenti circolari: * 

Eccellentissimo signore: î perturbatori dell'ordine pub- 
blico hanno alterata la quiete di questa capitale. Il go- 
verno di S.'M. aveva anticipatamente falti i provve- 
dimeriti opportuni, e le truppe uscite dai loro quar: 
lieri occuparono i posti minacciati, ed operarono a suo 
tempo con tutta la precisione e le discipline proprie del- 
l’esercito Spagnuolo. Sonosi acquistati una gloria segna- 
lata difendendo il trono, la costituzione dello Stato, e l’or- 
dine pubblico. Sono le dodici della notte, e la pubblica 
quigte trovasi pienamente pSlbilae senza indizio che 
voglia essere di nuovo turbata. S. M. sì confida che mani- 
festandosi nella sua provincia qualche moto consimile, la 
sua guarnigione vorrà condursi‘come la esemplarissima di 
Madrid: e fa capitale come sempre sugli sforzi del distinto 
zelo di V. E. S.M. mi ordina di SRicino a V. E..pre- 
venendola che ne dia avviso ai comandanti genevali delle 
de dipetidenti dal suo comando e di RERPb GIR 
nell'ordine del giorno. 

Madrid 26 marzo 1848. 

FicuERAS. 
Sig. capitanò gen. di 


Le truppe della guarnigione di Ma- 
carabinieri del regno, e le 


; Ecc.mo Signore: 


drid, la guardia. civica, i 


| 


i 
| 


sal- 


vaguardie, diedero una nuova ‘e splendida prova della loro | 


disciplina e fedeltà alla Regina e alla costituzione, ristabi- 
liendo col fermo loro contegno ‘Pordine pubblico pertur- 
bato-dai cospiratori: 

La Regina (QD. C.) che Dio conservi nuovamente sod- 
disfatta dallo zelo di tutti i capi) degli uffiziali e della 
truppa, mi ordina di manifestarlo a V. E. perché gliene 
renda grazie nel suo real nome, ein riguardo ad esso, la 
real munificenza si spanderà sui militari feriti, e sulle fa- 
miglie di quelli che morirono in questa occasione, ed.avrà 
molto presente il'merito che tutti vi hanno acquistato. 

Madrid li 27 marzo 1848. 
Picuenas. 
SÙ. SIA gen. della Castiglia Nuova. 


per quanto si conosce sin ora 
per recarci la loro bella repub 
cittadini: onore ai bravi operai, 
mente! Il tocco a stormo in due or 
dini armati di falei, ttidenti, eé 
delle più compiute; è senza capo. 
undici ammalati che abbandonaro 
tere valorosamente e fecero 7 prigi 
in arresto con circa 400 altri. 
P.S. prigionieri devono. esse: 


Si.e stabilita un "adotti pei ol 
dario nella casa d’abitazione. del si 
(piazza Castello, piano 1°) all 
venerdì 7 aprile. ; 

Gli elettori del 4° circondario. 
venirvi, per discutere sulle con 


portante affare. 
Torino, 6 aprile 1848. 
Alcuni Eretto 
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da pagarsi anticipatamente 
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‘Altri Stati Italiani ed ioni ai sii Lala 50 


il Unsol numero, cent. 40. 





Gli elettori del primo circondario di Torino, 
che; vorranno riunirsi nella sala del giornale 
I ‘Risorgimento , sono: pregati di trovarvisi 
sabato prossimo, alle ore 8 di sera.. 
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Torino, 6 aprile. 





" dr . . . 
Le ultime nuove venuteci dalla Savoia ci aveano 
lasciato in una dolorosa ansietà. Una banda di fuor- 
usciti sappressava armata e minacciosa a Ciamberì : 


Ja città era .in balìa di se stessa: il terrore de’ so- 


pravvegnenti era grande. Il ‘corpo di truppe, incon- 
tro al quale era partito il governatore, non poteva 
iù giungere in tempo. Che fare? Rassegnarsi al 
vergognoso spettacolo di una città, che s’arrende 
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tanto 


senza combattimento alle minaccie d’una banda ‘ar- 
rischiata e pronta al misfatto? Oppure cacciarsi in 


una lotta con essa, disputarle a palmo il terreno e 


non cedere che alle ultime estremità? Questo era il 







consiglio de gagliardi. Ma tra il deliberare e lordi- 
narsi, tra il crescere del pericolo e la confusione 
turale che trae seco, quelli che non aveano che 


“un solo: pensiero ;rarrischiaro.,; arrisohiarono,. cor 


sero armati in città, s'impadronirono delle caserme, 
vi si eressero a dominatori della città, stupefatta e 
fremente, é diedero tali segni delle loro perverse 
voglie, che i buoni adontarono della momentanea 
loro debolezza: il coraggio rinacque colla vergogna: 
lo stimolo dell’antica fede, l'onore del nome savo- 
iardo, sul quale stava per imprimersi un'incancella- 
Dil macchia di disonore, i pericoli presenti alla città 
ed al contado, i maggiori vicini a prorompere,. sol- 
levaronotutti gli animi. A un tratto, cittadini e cam- 
pagnuoli irovaronsi uniti ed armati a ricacciare 
fuori delle mura un nemico, che sotto nome di una 


‘ nuova libertà, anelava alla rapina ed al sangue. Fu 


breve la lotta: quella mano di sciagurati , percossa 
dall’impeto, dalle armi de’ buoni Savoiardi, uniti e 
stretti nello stesso pensiero, fu sopraffatta, sì mise in 
volta, mal sapendo adoprare quelle armi che. una 
stolta fidanza avea loro fatto brandire. Tre ore durò 
‘la lotta: poche vittime caddero : i cittadini stupirono 
di loro stessi, del loro terrore : gli operai, î conta- | 
dini accorsi di fuori, soli senza capo difesero valo- 
rosamente quella libertà, che sanno veramente di 
possedere, e ripararono largamente quell’inesplica- 
bile titubanza delle autorità, che avea dato cagione 
al Piemonte di dubitare un istante della fede savo- 
jarda. Ma questa sì chiarì col fatto intera e forte : 
“ questa col fatto mostrò quanto apprezzi la libertà 
delle nosire nuove istituzioni, quanto senta profon- 
damente il sommo bisogno di star uniti tutti in- 


lorno a queste istiluzioni; come bisogni, se occorre, 


per esse versare il sangue, senza esitazioni, senza 
dubbi; peroechè fuori di essi appare inevitabile il 
danno e la rovina universale. 
Un grande ed utile insegnamento porge a noi 
tutti il fatto di Savoia. 

Noi ottenemmo la:nostra libertà in mezzo a’ canli 
di festa : altri popoli, che fa meritavano come noi, 
dovettero ‘comprarla a prezzo di vita è di sangue. 
Ma que’ sacrifici, che ci vennero risparmiati dalla 
Sapienza de’ nostri ; governanti per ottenerla, noi tutti 
dobbiamo esser. pronti a farli per mantenerla, per 
serbarla intatta di ogni alterazione. 

È necessario chei perturbatori, di qualunque pi pre- 
lesto si armino, sotto qualunque nome si celino, sap- 
Piano, che i popoli alteri della libertà ottenuta da 








Carlo Alberto, non sono preparati a mutarla. con 
ualsiasi altra, qualunque sieno le sue promesse, le 
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‘Le.lettere, i. giornali, «i pacchi, gli: annunzi «dovranno indirizzarsi franchi: di posta alla 
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Prezzo delle inser 


gesse per trarci al funesto cambio, noi maggiorità, 
persuasi che possediamo la migliore, la più deside- 
rabile libertà, sapremmo combattere per essa finchè 
avrem Vita e braccio ; perchè tale crediamo essere il 
dovere d’ogni onesto e veramente libero cittadino. 


» 


G. BrIano. 


DIRI — 





DAZIO DEL VINO 
ALL'ENTRATA IN LOMBARDIA. 


Quando il Governo Provvisorio con decreto 27 
scorso marzo rivocò la misura presa dal cessato go- 
verno austriaco colla notificazione 20 aprile 1846 , 
e dalle lire 24 austriache ridusse all’antica tassa di 
lire 10: 70 per quintale metrico l’entrata dei nostri 
vini in Lombardia, io mi tacqui. Non è questo il 
tempo nè di scandagli, nè di controversie, ma di 
unione. Ai coraggiosi patrioti, che in momento sì 
grave e tremendo hanno accettato il mandato della 
necessità, non s'addicono ehe parole di alta lode e 
di gratitudine profonda e per parte dei Lombardi e 
per parte di tutta Italia. Mi godeva l'animo di veder 


abolita una, disposizione stoltissima dal lato econo- 
mico, anche nell'interesse uvilo uugalle. uuorrinaha 


ma che erasi voluto mettere innanzi come segno del 
predominio, cui pretendeva il consiglio aulico in 
Piemonte. Quella disposizione provocò Carlo Alberto, 
indegnato di esser tenuto come un prefetto dell’im- 
pero, al primo atto d'indipendenza Italiana; inco- 
minciò la gran lotta in Piemonte, come i sigari la 
cominciarono poco dopo nell’eroica Milano, Or che 
Milano venuta per virtù propria in possesso di. se 
medesima prosegue la santa impresa della reden- 
zione comune, é che Carlo Alberto guida l’esercito 
alleato a riconquistare i confini naturali d'Italia, era 
conveniente, era opportuno che si cancellasse an- 
che quest'impronta, con cui un ignorante dispo 
tismo aveva voluto marchiarci. Era l’ultima risposta 
che si meritava la famosa note salee del principe di 


Schwarzenberg, e la doveva fare Milano libera. Il | Mettete un esercito ai confini, assiepateli di baionette, 
Governo Provvisorio non andò più in là per quella | erescerete enormemente la. spesa, vuoterete, viem- 
delicatezza che sentono gli uomini degni di esercire | meglio l’erario eil contra bbando se ne. riderà. Per la 
la dittatura quando la patria è in pericolo. Lasciò il | qual cosa, volendo anche conservare il principio -pro- 
finale scioglimento della controversia alla nazione. | tettivo, se si fosse stati a marcapatto, si potea e si do- 

Ma l'Eco della Borsa nel'commendare esso pure il | yearicercareed adottare il limite della protezione pos- 
Governo di non aver preso un provvedimento più } sibile, che sarebbe stato: di molto inferiore alle 
liberale, viene esponendo di suo capo ragioni, che | dieci lire per quintale metrico. Finchè questo non si 
non vogliono lasciarsi correre inosservate. Mentre i 
nostri prodi si battono valorosamente nel campo del ; d’un pingue reddito, ed i Milanesi di vini ‘eccel- 
riscatto, e romba il cannone, ed ogni cuor palpita | Jenti e della facoltà di fare delle miscele per rendere 
per la grande e santa causa Italiana, la missione | commerciabile.il: vino. proprio: i cambii saranno 
dello scrittore non è sospesa, egli dee porgere un | ancora angustiati con danno comune, e l’immora- 
occhio ansioso laddove i nostri fratelli s'immolano 


volenterosi al grido di viva Pio IX, viva Carlo Alberto, 


| 
| 





5° 


alla fusione dei popoli: non tende che a mantenere 
infausti privilegi, a fare il monopolio in favore di 
pochi a danno del maggior numero, come i despoli 
monal SS e liberali d'ogni tempo hanno voluto far 


lella voce dell'Eco, pe 
di ripetere che di esprimere un pensiero, fa credere 
che le sue opinioni siano quelle degli abituati della 


Borsa Milanese. s 
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Non m'interierrò guari della prima sua. proposi- | i 


L’uffizio:del giornale:starà aperto dalle 10 antiîmeridiane alle 2 pom. 
zioni — Centesimi 15 per riga. 


! quale sia.la conseguenza della riduzione. Non ivi 


| 


i.dazio\del.vino val. lo stesso; perchè anche le dieci 


viva l’Halia, e dirigere la penna coll’altro alla bat- 
taglia Uel buon senso e della ragione contro i pre- 
ciudizi disunitori. Ciò che è contrario ai grandi prin- 
cipii di pubblica economia, e contrario all'unione , 


n 


quello della libertà. Tanto più s'ha da preoceuparsi | tesi, 
erchè essendo suo ufficio più 


zione, che anzi tulio non convenisse smovere ad un 


| tratto tutte le basi del sistema finanziero Lombardo. 
Questa proposizione è un po'vaga, e mal se ne in- 
tende il significato. Imperciocchè anche nell'ipotesi, 
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| ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE ib iso 

In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’ Arcivescovado, accanto sila MRO 

Angeli e ‘dai librai Fratelli Pic) Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova* Retiglio e figli. 

Nelle, provinefe presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di;W. Pagella e C, di | 
Torino, In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’ Emporio librario, In Firenze da G. 
P. Viesserix. In Milaiio presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libbaio In Modena | 
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i consumatori pagheranno ‘alle fimanze un “tributo 
di lire 500m., e ne pagheranno un altro di nove 
milioni e settecento cinquanta mila lire ai produttori 
indigeni. Questo è il risultato iofallibile di tutte le. 
protezioni accordate’ all'agricoltura, come ad ‘ogni 
altra industria, senza contare l’indolenza, che in» 
genera nei produttori il danno dei cambii minorati 
ed angustiati, e .l’incarimento - della “giornata. del 
bracciante. 

Se poi vi ha contrabbando , come è da le fi- - 
nanze incasseranno poco o nulla e il tributo. de'con- 
sumatori ai proprietàrii sarà corrispondente al} pre- 
mio della frode. Povera umanità! Tanto spreco di 
bellissime frasi in favore del povero, e poi di qua 
gli si fa stentare il pane coi dazi protettivi delle 
biade, di là il bere con quelli del vino, da un'altra 
parte i commestibili ed il lume con quelli del be- 
stiame e dell'olio, e ancora il vestire cogli altri sulle 
stoffe estere, il sale stesso col i e persino 
la soddisfazione di ‘fumare. Quindi bisogna» pagare 
alla nostra volta' più caro il suo lavoro, ed egli stenta 
tuttavia, e bisogna fargli la carità da tutte parti, edi 
egli stenta ancora e s'umilia e S'abbrutisce. Intanto 
tutte le produzioni ‘industriali vengono a ‘costare di 
DI, CUOR Ja panacea della protezione ‘anche per 
vizioso sì viene creando e fomentando il lu do pau- 
perismo, che minaccia di mettere a soqquadro tutti 
i consorzi civili, di rovinare i privati ‘ed'il pubblico 
col diritto e coll’organizzazione del lavoro, ‘e d’ina- 
bissarci nella barbarie del comunism( ). Povera uma- 
nità! Scrittori di fervida inmaginazion me, senza 
veruna contezza, senza veruna pratica delle condi- 
zioni fisiche e morali della vita individuale e sociale, 
cercano in assurde teorie , rilucenti di parole poeti- . 
che, il rimedio ai mali che ha fatto l’idiotismo eco- 
nomico, inaugurato e superbamente applicato colla 
forza dagli uomini nati pei gabinetti aulici: vogliono 
ad ogni costo guarire le piaghe della violenza colla 
violenza: tassano il prezzo e la durata del lavoro, 
come se tutte le mani fossero egualmente intelli- 
genti, egualmente attive, egualmente Virluose , e 
Dio avesse rivocata la legge dell'offerta e della dò- 
manda: distruggono ogni proporzione di compenso, 
spengono ogni eccitamento al bene e sollecito ope- 
rare, per introdurre un rovinoso arbitrio ; restrin- 
gono il budget della produzione in nome dell uma- 
nità collo stesso fanatico criterio, corì cui anticamente 
i si aumentavano l’ozio ed il dispendio delle feste in 

nome della religione: attaccano i capitali e in parte 
li fanno scomparire nel vortice delle spese di pro- 
duzione, in parte nascondere dallo s spavento: ren- 
dono impossibile viemaggiormente la concorrenza: 
sul mercato universale e la sussistenza delle mani-. 
fatture : e guai che si guardino intorno e dappressò, 
guai che si degnino di voler vedere da che la gior- 
nata sia incarita, da che sia resa difficile e ormeri-. 
tosa la vita dell’operaio, da che si produca il più 
perismo, e ne cercano le cause în vane e pericolose 
utopîe, come gli astrologi d’altri tempi cercavano 
le cause delle calamità private o pubbliche nella po-, 
sizione degli astri e nel predominio di Marte o di 
Saturno. Astrologi di nuova tempra egualmente 
ignoranti e presunluosi, egualmente di mala fede, 
esperti solo di pompose ed altisonanti frasi. 

Mentre spira così tempestoso ‘e mortifero questo 
vento di teoriche stravaganze oltre monte, è un vero 
dolore per gli uomini di qualche studio e di qualche 
pratica che si oda parlare da giornali serii ed intel- 


in cui la base di quel sistema sia il’ principio: della 
protezione della. produzione indigena, il ‘principio , 
per malaugurato che sia e nocivo ‘ai corisumatori’, 
non sarebbe offeso dalla diminuzione di un artigolo 
di tariffa daziaria. Le tariffe ‘anchéè dai protezionisti 
più ciechi ed arrabbiati si ‘alterano ‘ogni giorno in 
più od.in meno senza alterare il loro sistema. E’ mi 
pare che anzi volendo adoperare avvedutamente nel 
senso. del medesimo: sistema, si debba esaminare 






































ha dubbio; che, sia di dieci o siadi vent’una lira; .il 


lasciano un. margine al contrabbando). il correttore 
é castigatore ineluttabile dagli:spropositi èconomici. 
Ciò è sì vero, che l'aumento del:20 aprile non ebbe 
influenza sul prezzo del nostro vino, che. venne smer- 
ciato come prima. Il qual fatto evidentemente ma- 
nifesta che-il. contrabbando. ha/continuato, e che. il 
premio del medesimo non venne alterato. ‘Questo. è 
il motivo, per. cui quando l’Austria ci offriva di ri- 
durre all’antico dazio quello del vino, chiedendo 
che si ristabilisse in compenso la schiavitù, del Lago 
Maggiore e,del;Ticino, ebbi cura di rappresentare a 
S. M; che a parte l’inconveniente di un trattato: qua- 
lunque col nemico naturale d'Italia, ci pi saftriva un 
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cArpesdettiva di mera 
concessione disastrosa. pel. nostro commercio e per 


le finanze medesime. Il diritto, di dieci lire è tal- 
mente grave che riesce proibitivo. Il commercio del 
vino si operava già innanzi il 20 aprile 1846 per la 
più: gran parte, in fr ode, ed i doganieri medesimi vi 
Sì prestavano 0 col non guardare per sottile la 
quantità, o riducendo di. proprio arbitrio il dazio , 
mediante una mancia. Dove i doganieri sono fedeli 
(.cosa rarissima da per tutto, checchè ne dicano gli 
ottimisti ) non entra vino, e le finanze ci fanno. le 
maggiori perdite. Bisogna che il dazio non consenta 
un margine, che presti esca ;al contrabbando. Que- 
sto è il limite alla protezione possibile dei prodotti 
indigeni. Travalicate questo limite; e non, esiste più 
nè l’ambita protezione, nè il tornaconto delle dogane. 








farà, continueranno, l’erario Lombardo ad. esser privo 


lità della frode guasterà sempre più le popolazioni 
contermini. 

Pure non è. questa prima. proposizione, che mi 
abbia maggiormente ferito. Assai più mi adombrò 
l’altra, che bisogna andar lentîì e cauli per non 
| creare una concorrenza troppo pericolosa ai vini 
| del paese. Il che significa in buon italiano, per co- 
| stringere i consumatori a pagar caro dei vini de- 
: bolì e poco grati, e così a pagare un gravissimo tri 
buto ui possessori di vigneti. Imperciocchè nell'ipo- 
che veramente il vino Piemontese. pagasse le' 
! dieci dire, oltre le spese di condolta ed il dritto. di 
| consumo in Milano, i signori viticoli riceverebbero 
! dieci lire di più di quel che merita il loro vino, 
oltre ‘alla detta spesa ed al detto dritto. Farebbero 
in tutto forse più di quindici lire d’incarimento. per 
ogni quintale di di produzione interna. Or pon- 





i ( i la concorrenza de’ prodotti vicini; che si ‘adottino 
gasì caso che la consumazione ascenda a seicento | e si ripetano in Milano libera i principii dell’ostinato 
mila brente e che cinquanta mila vengano dall'estero, | idiotismo del Kibee, che ha voluto scimiottare il 
550m. siano fornite dall’interno, se non vi ha frode; ! Colbert, senza averne nè la mente, nè Ja grandezza 


| 
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ligenti della protezione de’ prodotti indigeni contro 
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d’animo, che ne veli gli errori. Respingete 1. 
concorrenza © voi respingete tutti i vantaggi del- 
L'altrui intelligenza , dell’ altrui clima, dell’ altrui 
suolo e degli altrui capitali, voi combattete contro 

l'ordine stabilito da Dio, che ha dotate le varie re- 
gioni di varie attitudini per promuovere la fr atellanza | 
ed il bene di tutte le famiglie umane. Ma il maggior 
e, la fitta più acuta © più acerba mi venne da 
quest'altra proposizione: finalmente bisogna con- 
servarsi qualche margine per trattare e stabilire i 
principi più convenienti alla permuta de’ nostri 
prodotti nel gi ande affare della lega italianà delle 


dolor 


dogane: 
Tacio che questo suppone decisa la questione 


dell’unione dell’Italia settentrionale, che non può, non 
deve decidersi a priori, ma che è riservata al co- 
mizio nazionale, che è il solo che abbia dritto di 
pronunciare. Io non so se egli ‘apprezzerà o non 
la sentenza, che moveva lestè in Firenze uno dei 
più illustri martiri della libertà italiana, il Berchet. 
Là nella gran valle del Po, egli diceva, è d'uopo 
che si componga un grande Stato, saldo, compatto 
il quale serva di antemurale a qualunque invasione 


' straniera, da qualunque parte essa venga. lo non 
so quale influenza avranno sui suffragii del co-. 


mizio italiano l’arti dell'Austria, che non perderà 


mai la voglia e la speranza. di ricuperare. le. pro- 


vincie lombardo-venete, ove le riesca di mantenerle 
divise e deboli; nè quelle dell'Inghilterra,, che ve- 
drebbe con somma diffidenza un regno di dieci 
milioni garantire l'indipendenza di tutta Italia, e 
quindi lo sviluppo delle sue forze produttive e com- 
merciali; nè la cupidità francese che, memore delle 
dolci acque del Po, non si lascierà soppianiare 
di leggieri dalla cavalleresca generosità di Lamar- 
tine. Io non so quel che potrà sull’Italia. settentrio- 
nale il grido de’ popoli che sono stanziati oltre 'Ap- 
pennino, e la memoria delle invasioni della stessa 
Romagna e di Roma, da Brenno fino a Carlo Ve 
Napoleone, e da questo. ai Tedeschi del 1821 e del 
1854. Io non so quel che potrà sull'Italia setten- 
irionale il sentimento della propria sicurezza. Non 
me ne voglio appenare. Gli uomini che inermi 
strapparono la propria libertà di mano a scherani 
agguerriti, a carnefici furibondi; gli uomini che 
vinsero la forza brutale d’armi numerose col nudo 
sentimento della dignità propria, vinceranno ezian- 
dio ogni passione prevaricatrice.. Cittadini forti ed 


saranno.-Italian ti ed' eoreci . aci e0n- 
Sereci ine diablo ftt Tore” provvedimento nel 


comune interesse, come ruppero. da, sè Je catene, 
ond’erano avvinti. -M’attengo, quindi. all’ ipotesi dj 
una .lega commerciale, che è il mio: primo voto. Io 
desidero principalmente ; «come mostrai, chiarissimo 
anche quando ebbi l’onore di essere consultato dal 
Governo intorno alla lega con Romae, Firenze, 
che il libero intrecciamento :degl’interessi dell’Italia 
supplisca in ogni evento, e per quanto può, all'unità 
governativa, e serva di solida base ad una sin- 
cera e forte lega politica. 

Se fosse possibile che il mio desiderio si fosse reso 
più intenso quando lo era già tanto, 10 sarebbe 
in oggi, in cui la libertà costituzionale ,. che. le 
camere sono chiamate ad allargare ed. applicare in 
oghi punto, con lealtà degna. d’Italiani liberi, potrà 
coll’alito suo potente e vivificatore suscitare a nuova 
vita l’industria ed il commercio. Ad una lega Ita- 
liana sembra consentire anche. l'Eco: ma come 
essa pretenda di conservare il sistema  protet- 
tore, per sin de’ vini, per aver margine: da trat 


lare, non può comprendersi: nè come in pynio] 


di lega commerciale essa, favelli. di principii. con- 
venienti alla permuta dei prodotti. lombardi. La 
lega commerciale suppone indispensabilmeate, ne- 
cessariamente la piena e compiuta. distruzione, delle 
barriere. doganali fra gli Stati collegati. : Egli è 
dunque assurdo il dire’ che. conviene mantenere | 
dazi elevati, per aver un margine da trattare. Non | 
si può entrare nè pure in trattato. senza. partire 
dal principio che le dogane fra Stato e Stato siano 
annientate. I principii poi convenienti alla permuta 
de' reciproci prodotti degli Stati collegati si risolvono | 
in due soli imprescindibili : la libera concorrenza, 
la libera locomozione. Il pretendere di produrre in 
mezzo altri principi sarebbe non volere nè la lega 
nè i suoi benefizii, sarebbe ‘un’altra manifestissima 
assurdità. 

Eco mia bella; vuoi tu un parere fraterno ?° 


‘gnosi. Egli ti dirà che lo scopo di una lega 

ciale è quello di rimuovere gli ostacoli artifi 
si.oppongono al cambio dei prodotti indigeni degli 
Stati collegati, di aggrandire il mercato interno, che 
è sempre il più proficuo ed importante di tuita la 
estensione de medesimi , e di ‘agevolare anche 
l'estero. colla comunicazione de’ diversi punti dl 
contatto colle altre nazioni e colla sapiente mode- | 
razione delle tariffe. Bada bene che la libera concor- 
renza interna moltiplica il cambio in modo incalco- 
labile, e quindi la ricchezza, e che la moderazione 
delle tariffe giovando immensamente ai consumatori 
d’ogni maniera, torna utile alle dogane od anche 
alle manifatture indigene. Non gli domandare che ti 
specifichi lo sviluppo dei vantaggi del libero cam- 
bio, nè che ti indichi le cifre dei futuri prodotti delle 
dogane: italiane, per greltamente paragonarle con 
quelle che or risultano dai libri di finanza. Imper- 
ciocchè egli ti dirà che su di ciò non sì hanno che 
le previsioni che somministrano i principi ricono- 
sciuti della scienza, ed i fatti generali attestàti dalla 
medesima e dall'esperienza, onde risulta quel lume 
e quella fede che scortano lo statista nelle utili. ri- 
forme; € gli. ispirano il coraggio civile mecessario 
per acquistar lode di vero sapiente. Ti dirà che Pie- 
tro Leopoldo, Huschisson, Peel.non cercarono cifre 
'all’avvenire: ebbero fede neiloro studii enella scienza 
e furono i benefattori del loro paese. Ti dirà perfine 
che la legislatura degli Stati-Uniti d'America, avendo 
malgrado la sua tenacità nel sistema protettivo, adot- 
tato ‘una ‘tariffa più liberale nél:4846 } vide nel'bel 
primo successivo anno:4847 aumentarsi le sue ren- 
dite‘ nelte doganali da'22,971;405dì dollari (4)ja 
34,500;000,e così avantaggiarsi di olire otto mi- 
I lioni e mezzo di dollari; e’ ‘ti soggiungerà colle pa- 
role proprie di quel presidente ‘che la revoca dei di- 
ritti proibitivi ‘e restrittivi dell'atto del 1842, ‘ela 
sostituzione invece dei dritti ragionevoli nel 18%6 
aumentarono le rendite degli Stati-Uniti-ed il com- 
mercio ‘estero; è che tutti i grandi interessi del paese 
hanno progredito ‘ed ‘acquistato incremento, e ‘che 
mentre agricoltura, il commercio è la naviga- 
zione avevano aumentato è preso nuovo vigore, 
fiorivano egualmente le manifatture. 

Non ti dissimulo che anche una lega doganale 
ha le sue condizioni , - oltre ‘a quella della libertà 
assoluta nell'interno degli Stati collegati, è di una 
tariffa Comune, uniforme e moderata, e te ne vo- 


14 na rr ani iaia 


di Il dottbarto di regolamenti doganali tanto 
per via di terra che di mare. 

2. Lo stabilimento verso l’estero di linee pro- 
miscue a spese comuni. 

3. L'uniformità delle monete, dé Li e o 
+ Misure. 

4. La riforma comune dell’ amministrazione 
delle poste, ridotta a cessare di essere una spe- 
culazione, per agevolare la circolazione delle. let- 
tere e delle stampe, ed anche la trasmissione del 
danaro. 

5. L'abolizione de’ passaporti per l'interno di 
tutti gli Stati collegati, e la facoltà di ‘uscire da 
qualunque frontiera col passaporto spedito da uno 
degli Stati. 

6. L'abolizione di ogni restrizione all’esercizio 
di negozi, arti e mestieri. 

7. L'adozione per tutti gli atti pubblici della 
regola: locus regit actum. 

8. La piena esecutorietà, in qualunque Stato 
della lega, degli atti, ‘contratti e giudicati. 

9. L'abolizione della legalizzazione, tanto di- 
spendiosa e noiosa , degli atti DUBBIO, per parte 
dei rispettivi inviati diplomatici. 

10. Il ravvicinamento all’uniformità della qua- 
lità ‘e della quantità de’ tributi diretti ed indiretti, 
che hanno ‘tanta’ influenza sulle produzioni e vallo 
i smercio di esse. 

14.La moderazione uniforme delle tariffe giu- 
diziali e della carta da bollo. 

12. La rimozione degli impedimenti agli acqui- 
Sti per successioni e per contratti, ed alle aliena- 
j zioni. 
| 13. L'approssimazione, che sì può maggiore 
| all’uniformità delle leggi politiche, civili, commer- 
[ ciali, criminali ed amministrative, e degli ordina- 
i menti relativi. Importa assai che le leggi d’uno Stato 
{che hanno sempre un'autorità ed un'influenza sul- 
l’altro, non producano quel molesto attrito , che 


; ‘ i È 7 vi 
Non ti consiglierò di esaminare i pricipii su cui! ne angustia sempre l’applicazione, e nuoce som- 


è fondata la Zollrerein; poichè tutto ‘ciò che | 
suona tedesco, anche a me fa male, ed aspetto a! 
rappacificarmi coi sapienti e liberali dell’Alemagna, | 
che pur sono moltissimi, quando alcun piè di sol-., I 
dato austriaco non contaminerà più il suolo ita-| 
liano. In quella vece ti consiglierò di consultare gli 
scrittori Lombardi di economia pubblica , e fra essi 
quel vasto e forte ingegno di. Carlo Calianeo ; che . 
rese men dolorosa la perdita dell’immortale Roma- : 


mamente alla libertà degli individui e delle tran- 
sazioni. 

44. Il versamento de’prodotti daziarii in una 
cassa comune. 

45. Il riparto di detti prodotti sulla basefda 
‘ concertarsi ‘0 della popolazione 0 dell'estensione 
de’ territorii, 0 i media di questi due elementi. 


(1) IL dollaro L. 5, cent. 55. 


16. L assicurazione del molla del uile. 


del tabacco e delle polveri, che non sì può, credo | 


io, per ora. abbandonare, ma che vorrà tempe- 
rarsi quanto ‘il consentono gli impegni pubblici e 
le sane dottrine economiche. 

17. Le cautele necessarie perchè i diri delle 
città murate non danneggino gli interessi della 
lega. 

“Oltre a queste condizioni ve ne sarà dell’altre, 
‘di cui dovranno farsi carico i commissari che 
verranno adufiati per istabilire Ja lega, e che ver- 
seranno anche sopra attinenze secondarie, le quali 
senza ‘studio minuto delle condizioni particolari di 
ogni Stato collegato non si possono‘ appuntare da 
un tavolino privato. 

Frattanto però tu puoi meditare a bell'agio per 
mettere a coppella quelle che ti ho indicate e per- 
suadérti Soprattutto, che non'vi è lega vera com- 
merciale, se non. si mandano (al spasso piuma ed 
avanti ogni ‘cosa; le. barriere \delle dogane: e della 
polizia, e se non si scrive in capo al trattato che 
hi sancirà. LigrRA CONCORRENZA, LIBERA LOCOMO- 
ZIONE. 

GIOVANETTI. 


LONTANA ARTE IT LI 


PE 


Una gran parte de’ medici di Parigi ha fissata una 
riunione, che dovea aver luogo il giorno 2 corr ente 
aprile nell’anfiteatro di chimica della scuola di me- 
dicina! #0 ‘seopo di tale adunanza era di oceu- 
parsi del cumulo degli impieghi e pubbliche fun= 


à 


zioni. 
Possa l’esempio dei medici parigini essere imi- 
tato nella, nostra penisola, ove su pochi individui 


cadono tulli gli impieghi lucrativi ed onorifici, men-| 


tre modesti cultori delle scienze mediche, forniti di 
non mediocri talenti, ma non intriganti, e che ab- 
borrono dallo strisciare corligianamente nelle, aurate 
aule de’ grandi, sono privi .di qualunque. impiego, 


che meno tribolata e spinosa loro renderebbe la car- 
riera. D.S. 


I a 


INTERNO. 


Abbbiamo della guerra-le seguenti notizie : 

x Milano, 4 aprile. 

Oltre il piccol fatto del ponte S.Marco sul Chiese, altri 
due ne seguirono di non grave momento, sempre favore» 
voli ai nostri. In vicinanza di Gastenedolo scambiaronsi 
forse venti/colpi; di cannone,tra i Piemontesi ed i nemici, 
e,questi furono costretti a rifugiarsi nel paese. Al luogo 
detto il Mulinetto un difippello d' ussari fu posto in fuga 
dalle stesse truppe. 

I prodi seguaci di Radetzki proseguono la loro opera di 
saccomano. Spogliano ‘ogni terra ove passano, impongono 
contribuzioni di danaro. A Galvisano, paese poco disgiunto 
da Leno,,minageiarono; ferro e fuoco, se, pel mattino, di 
ieri non si sborsavano lire trentamila. A Castenedolo co- 
strinsero gli abitanti a loro fornire cento some di grano 
{urco. 

Venezia ABAidbrida le radici della sua libertà e erescelin 
fortezza. Tutto vi. passa tranquillo ed ordinato; come se 
nulla fosse avvenuto. I forti son sì ben muniti e provve- 
duti che i cittadini vì riposano in tutta sicurezza. 

Da lettera privata sappiamo che una guardia civica di 
mille uomini s'institui anche a Riva di Trento, ad Arco 


Un proclama di Radetzky dich 
assedio. Vi s' intima la consegu 
quattr'ore, che si compivano ierì, 
Pte è mipacchta Lo to di mort 


\ueki austriaci, 
gener oso feld- moresco ut e indi ui 


pali 8, s cul un termine 
perchè si desse una risposta megli 
tanto di sequestro la cassa del munici 
paltatori dei dazi, quella de’ pupilli e 
che si suonasse a stormo, fe’ occupare” 


Riceviamo alle due; le seguenti imp 
del 5 

oo l’armata di S.M. Scende e passa 
generale a RO Di primo corpo a M 


osioli e Friulani ha sorpreso. Pali 
miordine,, rinforzata con gran cura 
ultimi anni. I generali austriaci 6 
riuniti cinque reggimenti per marci 
derla. 3 

AI di là delle alpi dicesi si radunino 
Questi non>sono nè possono essere 
detti da alcuni giornali austro- -lede 

Se mai scendono ne’ piani della 
veranno l’esercito piemontese 1 
zione con che fu ordinato, e dalle 
da 15 giorni, ed accresciuto: dagli. 
cie d'Italia. 


TP 

Leggiamo nel giornale torinese & 
L'Amministrazione Israeliti a he \ 
mente che sia GENIO) un. sole ne Te 


ALESSANDRIA — di Governo 
alla città di Melo fas 


successo della ci glori iosa a 

Abbiamo prese le armi per 
e sottrarci alla signoria del fi resti 
rivit vara rivattiato d'Italia, © 
Re con tutta Italia è con noi: 
pugna, fralerno-ed italiano il, 

Voi avete rammentato i nostri y 
vostra ciità chiamata figlia della 
stre grazie. del delicato pensiero. 

UR a' giorni IT ERO 


inalberare Sr il va della co 
Pigliam pure lieto augurio da, $ n 

di casi; ma nel tempo stesso atcoglii 

nuova Jega de PRC italici sarà più 


viamola pure (nel. nome di PIO 
cielo, non potrà essere. sciolta mai; 
Milano, 1° aprile 1848. 
Firmati 
Casati, presiderite — Borromeò 


eda Torbole. Ricordevole d'altri tempi, l'ex vicere che. | 
9 o 9 


per quanto pare, ha fatto sua stanza in Bolzano, mandò 


per sussidi ed aiuti nelle vicine valli di Venosta, Pusteria! | 


e Passiria. Passiria, come tutti sanno, è patria del fami- 
gerato Hofer. Ma ogni simpatia per l'Austria cessò anche 
in queste valli che pur parlano tedesco ; nessuno si mosse. 
Benchè non levassero bandiera italiana i bravi ‘tedeschi 
bersaglieri, ricusano di prestar mano agli eccidii e ai tra- 
dimenti ‘austriaci. 

- Per incarico del segr uni generale 

G. Vitaui. 

Togliamo dalla Gazzetta Piemontese le seguenti: 

Milano, 5 aprile. 

Sappiamo oggi solo da lettera privata che, verso Ja sera 
del 2,:la logione lombarda Manara respinse sulla riviera 
di Salò 1500 Croati che vofevano aprirsi una via per la 
Valsabbia. Benchè non vi fosse forte fatto d'arme, la Je- 
gione vi si fece molto onore. 

Gli Austriaci sgombrarono ier notte. da Montechiaro, 
Calcinate e Lonato, ponendosi in cammino per Mantova 
e Verona. Coll’intendimento di stringer d'assedio Verona, 
le truppe piemontesi gl’ inseguono. Un rapporto ufficiale 
annuncia che a Montechiaro sarà questa ‘mattina accam- 
pato il generale Bés colia maggior parte della sua colonna. 
Un messo fu ieri spedito oltre Castenedolo per mettersi 
in relazione col corpo del generale Trotti. Si è così dile- 
guata la probabilità di una battaglia in quelle parti. Cen- 
tro dei fatti militari saranno quind’innanzi Mantova e 
Verona. 

Valsabbia si va de’ nostri sempre più rafforzando per 
modo che niuna sorpresa è da temersi per; questo lato. 

In Brescia venne: ier l'altro fatto prigione un ufficiale 
austriaco mentre usciva in carrozza per la } porta T'orre- 
lunga. Alcuni lo affermano un aiutante di Radetzky ve- 
nuto ad esplorare. Nel giorno stesso fu pure arrestato un 


Gapitano dei dragoni travestito. Teri vi giunsero. altri sei 
ufficiali fatti prigiutnieri sulla riviera di Salò. 


(ali per acquisto Sul per. v 
prossimo saranno distribuite abbon 
mezzo de' parroci che gentilmente 

È giunto qui questa mane lf 
niente dalla Savoia, avendo; finora 
tappe. Sono assai stanchi, ma allegi 
giunti due squadroni di carabinieri 
circa. Partono questa sera di qua ce 
glieria di piazza con quanti uffiziali si 
dal maggiore Ansaldi. Vanno a Palm 
Veneziani ‘a S., M. Andranno co) ‘ta00n] 
sarà possibile ritrovare... (x. 


CIAMBERE. — Are del SM 


gli operai prorompevano atta n 
blica! a cui il popolo irritato risponde 
Savoia! mon vogliamo governo imp 
Dopo mezzogiorno Ciamberì mo; 
rita. Alle.ore otto alcuni posti di g 
dati da gente disarmata, cho al voli 
Î minaccia dé far fuoco. Alle nove alcub 
{ di Maché gridavano ‘all'armi. Si pers 
{ quellé dimostrazioni erano inopportui 
sì sarebbero tirati gli uni sugli altri, 
ma,al mattino del 5 tutte le campane 
‘Ciascuno accorse dove credeva inci 
campagnoli accorrevano dalle vicina 
di falci è di tridenti, concitatissimi 
dall’ indîgnazione contro gli invasor 
dato il generoso ardimento di cui V 
jo yoane Montmeillany che mentre 
i piazza S. Léger un proclama sg 
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do 1! Viù h S 5 4 
tf | B0no tutti ‘i confini della terra. E noi, a cui la parola è 


pa al 


e il dominio del Signore di Pa 


upo rio, prorompeva animoso ian, grido 


l Palazzo Civico e del Castello furono i primi 
na Mor scambiata verso Je finestre delle 


La turba venuta da Lione è Met tacniahdo. in Ciam- 
"heri soli. quattro o cinque morti, 415 o 16 feriti. I dispersi 
per le campagne furono più maltrattati dai campagnoli. 
Gli abitatori di Ciamberì furono mirabili nel loro con- 
tegno e sono gloriosi delle prove di valore e di fedeltà 

date in queste contingenze col respingere quest'aggres- 

| sione contro l'ordine pubblico. Alla sera il governatore 

rientrava în Giamberi alle grida ‘unanimemente è viva- 
‘mente ripetute : Viva +0-Re. 

Il governo dal canto suo applaudisce al nobile contegno 
del popolo di Savoia, che mostrerà coi suoi atti quanto 
sia sollecito di ciò che può soddisfare ai bisogni di questa 

e degli Stati del'Re, di fargli sperimentare che niun 
foverno più che la monarchia costituzionale di Sa- 





parte 
altr 













data per interpretare la muta eloquenza delle opere di 
Dio, noi non possiamo tacere in mezzo ai desiderii, ai ti- 
mori, alle speranze, che agitano gli animi dei figliuoli 
nostri. i 

E prima dobbiamo manifestarvi chese il nostro cuore fu 
commosso nell’udire come in una parte d’Italia sì preven- 
nero coi conforti della religione pericoli dei cimenti, e con 
gli atti della. carità si fece palese la ‘nobiltà degli ‘animi, 
non potemmo peraltro nè possiamo non essere altamente 
dolenti perle offese in altri luoghi recate a’ ministri di 
questa religione medesima. Le quali, quando pure noi 
contro il dovere nostro né tacessimo, non però potrebbe 


fare ilnostro silenzio che non diminuissero | efficacia delle 
nostre benedizioni. 


Non possiamo ancora non dirvi che il ben usare la vit- 
10 è più grande e più difficile cosa che il vincere. Se il 
empo presente ne ricorda un altto della storia vostra, 
giovino ai nipoti gli errori degli avi. Ricordatevi. che ogni 
stabilità e ogni prosperità ha. per. prima ragion civil la 
concordia,» che. Dio solo è quegli ‘che rende unanimi gli 


voia è. Kesiderosa di soddisfare alle giuste esigenze della | abitatori di una casa medesima : che Dio concede questo 


opinione, che niun altro è meglio in grado,di conciliare 
l'ordine con la libertà, l'uno e l’altra supremo bisogno dei 


popoli. 








TOSCANA. 


FIRENZE (2 aprile). — Come Soliera, Bagnone, Mon- 
tignoso, Villafranca, Aulla, così ha fatto Pontremoli la 
sua spontanea dedizione alla Toscana. La civica magistra- 
- lura, i notabili di questa città hanno votato unanimemente 
‘il seguente indiri3z0, ed hanno nominato una deputazione 
“composta di loro concittadini tra nei dimoranti, perché lo 
presentino a S.A. R. il Granduca. 

ALtezza ImperiaLe E ReALE! 

Il dolore altamente sentito dalla popolazione Pontremo- 
lese allorelià, riuscite inutili, le premure amorevolissime 
dell. eR A. V., dovè nel decorso gennaio passare sotto 
minio ( "ma, si‘converte oggi per lei 

inaltrettantoxgiubilo nella fondata certezza di essere nuo- 

vamente ascritta alla sudditanza dell'ottimo fra i Principi, 
del padre della Toscana famiglia. 

Unanime fu il voto che i componenti la magistratura 
civica di Pontremoli e i notabili di quella città, interpreti 
fedeli dei sentimenti universali e fervidissimi( dei nostri 

buoni concittadini, emessero nell'adunanza dei 30 del-ca- 

duto marzo per dichiararsi sciolti da qualunque depen- 
denza dal Signore di Parma, e rivolgere fervide preci 
all’. e R. A. V. onde essere riammessi nel novero dei 
felicissimi vostri sudditi;-e mentre si propongono i Pon- 
tremolesi d'inviare per tale oggetto una deputazione com- 
! posta d'individui commoranti in quella città, hanno voluto 
fraltanto non perder. tempo per farvi conoscere col mezzo 
‘fidiro il desiderio vivissimo di una popolazione, che seb- 
ene la più distante dalla. capitale, non è seconda ad al- 
È del granducato toscano to sentimenti di sincera 


miglia, 
pr causa muoveano le suppliche, le delibera- 


DINO anno Rara i nostri ivitidin ; e le pre- 
"ose amorevoli cure spiegate in quella circostanza dalla 
VR. A. V. per conservarli alla sudditanza toscana ci 
ono garanti dell'adempimento quanto fortunato, altret- 
"lanto desideratissimo dei nostri ardentissimi 
servi e sudditi fedelissimi di V. A. I. e R. siamo: ben lieti 
che la circostanza propizia ci sia offerta di essere organi 
presso di voi della presente. rispettosa preghiera. 

I Deputati; Giovanni Bologna, Francesco Caimi, 

Bernardo Reghini, Pasquale Zangrandi. 


I A. R. il Granduca, ricevuta. con segni di lieto e 


dell'indirizzo, rispondeva in questi termini: 

( Signori deputati della città di Pontremoli. 

. Vi rivedo con soddisfazione attorno a me con la veste 
di deputati della città e territorio di Pontremoli. Una cir- 
costanza imprevista separò quegli abitanti dalla toscana 
famiglia: circostanze anche più straordinarie li portano 

oggi a riunii isi 

Il mio cuore è lusingato dai loro voti, perchè vedo che 
la memoria mia e del mio, governo non fu cancellata dal 
cuore dei Pontremolesi. 

Essittornano in cerca di un padre, ed io con senti- 
menti di padre gli accetto per provvedere alloro governo, 
alla loro sicurezza, alla loro prosperità con tutto l'impegno 

. econ tutte le forze di cui la Provvidenza mi permette 
disporre. (Gazz. di Firenze). 








Il Governo provvisorio di. Pontremoli ha subitamente 
Sentito il bisogno di avere pronte e giornaliere comunica 
zioni colla sua antica famiglia, la Toscana. Quindi ha or- 
dinato che Ja ‘corrispondenza con la Toscana sia giorna- 
| liéra; che sia tolta la tassa d’impostazione, e che il prezzo 


delle lettere sia regolato secondo la tariffa del Gran- 
ducato. 





Il governo aderendo all’universale desiderio di veder 
Presto convocate le Camere, annunzierà domani quella 





convocazione pel dì 5 di giugno. (Patria) 
STATI PONTIFICII. 
PIVS. PP. IX 
Al POPOLI D'ITALIA 
SALUTE E APOSTOLICA BENEDIZIONE. 


Gli avvenimenti che questi due mesi hanno veduto con 
Sìrapida vicenda succedersi e incalzarsi, non sono opera 


Spezza «i cedri e le rovtri, non ode la voce del Signore. 


Guai fall'umano orgoglio se a colpa 0 a merito d’uomini 


 Mmanifestino nelle vie della giustizia o nelle vie della mise- 
Neordia: di quella Provvidenza, nelle mani della quale 


Voti, e noi | 


| Paterno animo la sopraddetta deputazione, e udita lettura | 


Umana. Guai a chi in questo. vento che agita, schianta e 


qualunque riferisse queste mirabili mutazioni, invece di 
‘adorare gli arcani disegni della Provvidenza; sia che si 


ls 


i 
O 
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. Vuoti. 


i segrete 


i tic], 


premio solamente agli umili, ai mansueti, a coloro che ri- 

spettano le. sue leggi nella libertà della sua. chiesa, nel- 
l'ordine della società, nella carità verso tutti gli uomini. 
Ricordatevi che, la giustizia sola edifica: che le passioni 
distruggono ; e quegli che prende il nome. di re. dei re, 
s'intitola ancora il dominatore de’ popoli. 

Possano le nostre preghiere ascendere nel cospetto del 
Signore e far discendere sopra di voi quello spirito di 
consiglio, di forza e di sapienza, di cui è principio,il te- 
mere Iddio : affinchè gli occhi nostri veggano la pace so- 
pra tutta questa terra d’Italia, che se nella nostra carità 
universale per tutto il mondo cattolico non possiamo chia- 
mare la più diletta, Dio volle però che fosse a noi la più 
vicina. 

Datum Rome apud S. Mariam Majorem die XXX martii 
MDCCCXLVIII, Pontificatus nostri anno sécundo. 


— PIVS PP. IX. 





ROMA (30 marzo). — Stante la decisione fatta dal Papa, 
e comunicata a’ reverendi PP. Gesuiti, essi vanno di ma- 
no in mano sfrattando. A. quest'ora i vasti conventi saran 
Speriamo che que’ grandi locali sieno destinati a 
più utili uffizi. Molta gente assiste alla loro partenza, ma 
Ja turba è tacita. Fuori di qualche infuriato, nessun altro 
fa motto. Il popolo è generoso. 


— È pure accaduto un fatto bizzarro. Due preti, 0 ve- 
stiti da prete, ad alta voce declamavano contro Pio IX e 
contro il popolo, romano, che aveano voluto togliere dalla 
| città una stomachevole causa di risse e di divisioni. Pochi 
dapprincipio l’intesero e li seguirono; a mano a mano la 
turba ingrossò, nè quelli ristavano dalle invettive, anzi le 
scagliavano a voce più alta. Furono avvertiti da alcuni ci- 
vici di tacersi; ma nulla valse. Finalmente presso il Gesù 
que’ civici perdettero la pazienza e si accingevano ad arre- 
starli. Uno di essi prestamente se la diede a gambe: 
l’altro traeva dal vestito una lunga arma più somigliante 
a spada che a pugnale, e tentava difendersi. Ma aggrap- 
pato pel. collo al di dietro, dovè cadere ed ‘essere. disar- 
mato. Preso così, fu portato; tra gli urli del popolo ve- 
gnente, al quartiere. — Questo forsennato è stato ‘causa 
di tante ciarle, che non've ‘ne dico. (Gli sciocchi già ve- 
dono fantasmi di congiure e diavolerie. To ‘dico ch'è un 
pazzo. | È 

— (351 marzo). — Nelle scuole ‘del collegio romano ove 
stavano i Gesuiti, sono andati provvisoriamente i maestri 
dell’Apollinare (seminario romano) con tutti i loro scolari. 

— (1 aprile). — Questa mattina una deputazione va al 
municipio, perchè esso s’incarichi delle scuole lasciate 
vacanti da’ Gesuiti. 
mano ad altri metodi d'istruzione. Speriamo che con qual- 
che poco di tranquillità si giunga anche a questo. 


— Si aspettano di giorno in giorno le truppe napoli- 
tane di passaggio: Auenna però non si veggono. 
(Va lettera) 


(54.marzo). — Con biglietto di S. E. Rev. il sig. card. 
prefetto della S. Congregazione degli studi, ministro del- 
l'istruzione pubblica, è stato nominato professore: della 
cattedra di meccanica ed.idraulica vacata nell’ università | 
di Bologna per la morte del dott. Luigi Cassinelli; il signor 
dott. Luigi Barilli in forza del concorso ‘sostenuto a pieni 
voti avanti il collegio matematico della nominata univer- 
sità. 

— Questa mattina i preti dell'Apollinare hanno rim- 
piazzato i Gesuiti alle scuole del collegio romano. I RR 
PP. sisono sciolti : molti si sono tornati alle loro case, 
molti sono partiti. Il console inglese ha segnato un gran 
numero di passaporti per Malta. Resta solo femporaria- 
mente qualcuno per regolare gli affari della Compagnia. 

— Sono stati scritti in varii converti alcuni scritti 
offensivi a varii ordini religiosi. Non vi è stato cittadino 
che disapprovando altamente simili fatti si sia lasciato in- 
ganuare. Putia Roma.ha conosciuto da quali conventicole 
nascano simili scritti destinati a denigrare non 
solamente il partito liberale, ma la pietà e l’amore dell’or- 
dine di tutti è Romani. : 

— Continua l’ardore della gioventù pronta a partire. 
Questa mattina vi era folla al comando di coloro che vor- 
rebbero partiv come artiglieri per subire i debiti esami. 

Sua Santità accogliendo le istanze dei ditenuti poli- 

cui non fu dato di.godere dell’editto di amnistia 
6 luglio 1846, siccome eccettuati dall'art. 6; dietro rap- 
porto :iei ministri di polizia e di grazia e giustizia, umi- 
liato col voto del. consiglio de’ ministri, ha ordinato Ja 
loro liberazione dal carcere con rescritto di grazia del i 
giorno 29, che ebbe esecuzione iostamente;; in seguito 
del quale uscirono dal forte di Ciyita Castellana 25 dete- 
nuti, ed uno dal forte S. Angelo. 

— Il comando del corpo dei bersaglieri, appena venne 
in cognizione che partivano truppe volontarie per la di- 
fesa della patria e dell’indipendenza italiana, fu sollecito 
di far pervenire a S. E. il ministro delle armi un indi- 
rizzo per melter subito il movimento una parte degl’indi- 
vidui del corpo stesso sì a piedi che a cavallo, compati- 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, TA ONE, ROLTSO, ECONTHLO, E LETTERARIO. 


È sommamente necessario che si dia- 


bilmente alla forza che trovasi diramata in sette delle 
provincie romane; ed ottenne dal prelodato ministro in 
grazioso riscontro non, «pur le convenevoli lodi, ma la gra- 
tissima assicurazione che avrebbe egli tenuta a calcolo 
l'offerta nell'occasione che altre truppe dovessero ordi- 
Narsi alla partenza. (Contemp.) 


+ REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Inseriamo volontieri un proclama dei prodi Calabresi 
ai fratelli di Sicilia. E tanto più lo facciamo, in quanto che 
le opinioni ed i desiderii che vi si contengono, sono uguali 
in peu ai nostri, e spesse volte manifestati in questo 
gior nale 

E veramente consolante. che sulla questione sicula una 

sia l'opinione, uno il pensiero di tutta Italia. 


A" NOSTRI FRATELLI DI SICILIA. 


Con la più profonda commozione dell'animo nostro , 
con la più profonda commozione di un popolo libero ab- 
‘biamo noi tutti accolte le vostre frat&rne parole, le vostre 
ledi fraterne. E noi vi ringraziamo, o fratelli; teneramente 
vi ringraziamo, ed i vostri sensi generosi suoneranno 
Sempre vivissimi ne’ cuori calabresi. Non son nuove le 
nostre reciproche simpatie, non son nuovi i nostri réci- 
proci affetti. Di unanime accordo voi Siciliani di Messina 
e noi Calabresi di Reggio levammo primi il vessillo del- 


tembre. 

E non siete voi, o Messinesi, non siete voi a noi conso- 
ciati coi più santi legami dell’amicizia, della parentela, 
delle domestiche consuetudini? Non sono a voi comuni i 
nostri interessi, i nostri traffichi, i lavori delle nostre 
braccia? Non protestammo noi altamente con la voce e 
con gli scritti contro il bombardamento dell’ invitta Pa- 
lermo, contro il bombardamento della nostra cara ed eroica 
Messina? 

Ogni vostra sventura, o Siciliani, è sventura nostra , è 
nostro ogni vostro fremito : palpitammo, piangemmo, im- 
precammo. Ogni cupo tuono di cannone ci scuoteva do- 
lorosamente le fibre, ci piombava nel cuore! E mentiva, 
sì, solennemente mentiva chi disse fra voi, o Messinesi, 
che questé nostre spiagge scintilZavano di festive fiamme, 
mentre costà si moriva e vinceva. I nostri teatri son chiusi, | 
muto ilbrio delle nostre civili e domestiche conversazioni; 
non più feste, ma lutto! Tutti sospiriamo pace, tutti pace 
gridiamo. E come potremo noi gustare i soavissimi frutti 
della libertà, come potranno conciliarsi gli spiriti col 
patto novello , riaprirsi le vene delcommercio , sollevarsi 
la miseria de’ nostri fratelli popolani, distribuirsi il pane 
quotidiano all’onesto operaio, se non avremo la pace ? 

Voi combalteste, o magnanimi, e vinceste : riconqui- 
staste col sangue Î vostri dit, col sangue li ASSO 

Consùmerete voi quella separazione, di che con ansia 
inquieta ci addoloriamo, di che si addolora l’Italia tutta? 

Noi domanderemo riforme al soverno, domanderemo 
costituzionalmente tutte quelle riforme, che, dopo maturo 
consiglio, reputeremo consentanee al completo sviluppo 
del nostro ordinamento politico , per aggiustarlo alla no- 
stra condizione de’ tempi. Domanderemo queste riforme 
nel prossimo parlamento ‘con la potenza della parola ra- 
gionatrice ; le domanderemo con la potenza della stampa, 
che prevale ai cannoni. Saremo sempre concordì ed uniti 
co” nostri fratelli di Napoli ; grideremo sempre al governo 
che la Sicilia abbia pace; grideremo a voi, 0 Siciliani, 
che non corriate agli estremi : grideremo che si compon- 
gano senza indugio le nostre comuni sorti, affinchè quello 
straniero che.sospira la nostra servitù , che guarda rab- 
bioso il nostro risorgimento nazionale, non abbia a gioire 
delle nostre divisioni, non abbia a fomentarle con le sue 
pratiche oscene. Comprenda al fine l'Europa che la libertà 
italiana è fondata, e non crollerà. Non causa municipale, 
ma causa italiana è la nostra; ed all'indipendenza ed unità 
della nostra veneranda'Italia sia diretto ogni nostro ‘affetto, 
ogni nostra opere, ogni nostro sacrifizio. I nostri principi 
Saranno con noi; ‘non potranno non esser con noi. L'in- 
dipendenza Italiana è stabilmente guarentita dalla nostra 
ferma attitudine, è guarentita dal novello periodo di pro- 
Fesso sociale in cui è entrata l'Europa dopo la esemplare 
ivoluzione di Francia. 

Nel santo nome di Pio IX e del Vangelo inaugurammo 
la nostra politica rigenerazione, e nel santo nome di Pio 
IX e del Vangelo la compiremo. 

VIVA L'ITALIA! VIVA PIO IX! 


29 marzo 1848. 
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I CALABRESI. 


» 


NAPOLI (29 marzo). — Nelle ore. pomeridiane del 
giorno di ieri imbarcaronsi nella nostra rada le LL. AA. 
Mehemet-Ali ed Ibrahim Pascià, il primo sull’Alessandro 

i per Alessandria d’Egitto, ed il secondo sulla fregata 
Odin per Malta. 

Nel momento dell’imbarco e nell’altro della ‘partenza 
delle AA. LL. i legni stranieri qui ancorati mostraronsi i 
| pavesati e fecero salve. 

Stamane è pervenuto a questo porto da quello di Palermo 
il pacchetto francese a vapore da guerra il Pingowin. 

(Giorn. Cost. delle Due Sicilie). 





Un rapporto telegrafico da Messina del giorno 28 
all’una pomeridiana) annunzia che lord Minto e l’ammi- 
vaglio Parker erano giunti in quella città il di precedente. 

— Si sono oggi date dalgoverno le disposizioni opportune 
per chiamare sotto le armi il resto della leva sospesa nello 
scorso anno, e verranno pure appresso chiamate le diverse 


(Tempo). 


parti della riserva. 


Le notizie clie circolano come positive, sono che il par- 
del regno Siculo il contrammi- 
Settimo. al voli, consen- 
zienti le.folle di popolo riunito, dandogli *facoltà di venire 
ad accordi con S. M. Ferdinando Il. Qualora non possa 


lamento nomini reggente 


CI IALIA RIETI rta 


ragli lio Ruggero unanimità di 


î 
Ì 
i 





l'indipendenza italiana, facemmo primi echeggiare su’ nò- 
stri monti il santo grido della libertà nazionale. 
Gloria eterna a’ nostri generosi fratelli del primo set- 


i 
È artivato poco fa un pacchetto a vapore da Palermo. | 





I RIETI IA TIZI Ei 





convenirsi nell’assunto, in allora dichiarato vacante il 
trono di Sicilia, si rivolgeranno istanze a S. M. Carlo Al- 
‘berto. perchè voglia assumere la Corona Siciliana, nomi- 
nando un vice-re che governi in di lui nome qual sovrano 
costituzionale. Non dubitando che quanto accenno sia 
quanto accadde nella forte ed eroica Sicilia, ne concludo, 
che la vertenza si comporrà senza fraterno ulteriore ec- 
cidio a gloria permanente, n erescente prosperità della 
terra italiana. (Patria). 


7” 


STATO DI PARMA. 


PIACENZA (4 aprile).—Teri sera sono entrate in Piacenza 
le truppe Piemontesi, accolteviconuna gioia che arrivava al 
delirio. Iiluminazioni, grida che andavano al cielo. I sol- 
dati si sono trovati fra noi come in una famiglia di, vecchi 
amici. È stata insomma una scena sublime, commovente. 
Oggi questi bravi soldati (che marciano da più giorni ‘a 
doppie tappe) sono partiti per Cremona, così allegri e lesti 
come se venissero da una festa. (Da lettera). 


ESTERO 


Sotto l'impressione dei recenti casi di Savoia, non cre- 
diamo inutile dare i seguenti ulteriori particolari. tolti 
dalla corrispondenza del Morning-Chromiele : 


BELGIO. — BrusseLLes (28 marzo) — H secondo di- 
staccamento dei Ga/lo-Belgi rigeneratori, trovando al 
loro arrivo a Valenciennes che ‘i loro predecessori erano 
già stati dispersi, stimarono prudente di cambiar strada e 
piano di attacco. Essi retrocessero quindi verso Donai, e 
di là si diressero a Monseron, di fronte a Lilla. Le auto- 
rità belgiche avendo. prese anche quivi ‘le misure. neces- 

sarie per respingerli od arrestarli, i capi presero Ja deter- 
minazione di gettarsi su Lilla, sotto le mura della qual 
città la banda intiera continuò a bivaccare la! scorsa 
notte. Dopo la risposta fatta sabbato dal sig. Lamartine ai 
Polacchi, è lecito sperare ‘che il governo provvisorio si 
unirà francamente colle autorità del:Belgio per reprimere 
questa folle ed innazionale intrapresa. Comunque, è sem- 
pre dovere del governo francese di richiamare gli studenti 
della scuola DolitGonita che accompagnarono questi sedi- 
centi rigeneratori. La loro presenza nelle;:bande di costoro 

è non edo cagione di perplessità nelle autorità belgiche;; 

ma se essi conducessero od accompagnassero i rivoltosi 
oltre le frontiere, sarebbe un’aperta violazione della neu- 
tralità belgica, ed un ‘imperdonabile infrazione del diritto 
delle genti. O il governo provvisorio ha il potere: ‘di con- 
Wwolline le azioni ai suoi soggetti, o mon lo ha. :Se egli 
lo ha, mostri la sua forza e le sue buone intenzioni con 
misure cnergiche. Se non l'ha, confessi la,sua debolezza, 
e che l'anarchia regna nella. Francia. Parole. ‘pacifiche ed 
atti ostili non son fatti per CONGHIATE le “PRIA e po- 





francese su violeranno il coli del n non si 
maravigli poi la Francia se saranno accolti come pirati o 
come briganti. La Francia. non volle somministrar armi 
ai Polacchi che partirono per una santa e generosa mis- 
sione, per una missione che ha per oggetto. (di rinstaurare 
la loro nazionalità, di spezzare le loro catene, e che ha per 
sè le simpatie del mondo intiero. Perchè dunque la Fran- 
cia procurerà agevolezze a questi Gallo- -Belgici perturba- 
tori, che hanno per oggetto il disordine a sovversione 
di quelle stesse libertà che pretendono. di. ampliare ? La 
logica, l'onore, l'amor proprio richiedono cche il governo 
francese agisca a seconda dei suoi principii, delle sue 
professioni di neutralità e di rispetto per le istituzioni 
degli Stati esteri. 
Il Times è più faceto a questo riguardo; lamolo. 


Uno dei più difficili problemi del governo interno è 
quello di liberarsi dai mauvais sujets. Noi eravamo. soliti 
ad appiccarli a cento, a cento; più recentemente. si usava 
di trasportarli alle colonie; -ora non, sappiamo più che 
farne. La più comoda soluzione della difficoltà ha luogo 
quando questi signori spontaneamente partono per: altri 
paesi, non importa quali. La Francia contiene una grande 
quantità di questi umani imbarazzi, assai -più imbarazzanti 
nell’attual crisi e stagnazione degli affari. Una luminosa 
idea si presentò. Niente meno che la formazione di le- 
gioni repubblicane per invadere le vicine monarchie. 
Quindi Belgi, e Tedeschi, e Polacchi, ed. Italiani, furono 
organizzati e messi in fila sulla piazza della Goncordia, nu- 
triti con sonanti titoli e speciose promesse, ed incorag- 
giati a credere che appena essi comparirebhero sulle terre 
dei padri loro, i popoli si sarebbero tosto raccolti sotto la 
gloriosa tricolore. Via se n' andarono essi, 0 meglio, fu- 
ron rapiti dal vapore. Il fatto della prima spedizione Bol 5 
gica fu memorabile. Il convoglio. si fermò in mezzo, a 
3000 baionette, e gl’invasori furono dolcemente ‘accom- 
pagnati alle loro case. [ Germani, a quel che pare, incon- 
treranno alle loro case una ancor più calda accoglienza. 
Ma con quale inesprimibile diletto Parigi ed il governo 
provvisorio in particolare devono aver assistito alla loro 
partenza! Noi abbiamo sentito parlare di una simile storia 
di contento. Il capitano di un vascello ancorato: in porto, 
fu svegliato di notte e pregato di venire quetamente sul 
ponte, e di osservare quivi una lunga somena che era 
stata tirata dal suo bastimento fino ad un altro carico di 
frutta g iunto recentemente in porto. Essa era tutta in moto 
per una continua processione di topi che dal suo esaurito 
vascello passavano al più allettante straniéro. Il capitano 
non si lasciò turbare da scrupoli internazionali, e aderì alla 
partenza dei voraci repubblicani. La stessa politica poco 
appresso fu seguita ora, colla eccezione però che le auto- 
rità Belgiche stavano all'erta e tesero una trappola per gli 
invasori, mentre i popoli di Ulma, Frankfort e di altre 
ciltà germaniche sembran disposti a far loro ancor meno 
fratellevole accoglienza. 
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IL RISORGIMENTO, ‘GIORNALE, QUOTID 


Lr << SERIO 


: SVIZZERA. 


GINEVRA (4 aprile), — Il primo battaglione del 
nostro contingente entrò ieri in caserma, ed il secondo 
è ordinato di picchetto. Queste misure son motivate 


dagli avvenimenti che’ accadono presso 1 nostri vicini di 


Savoia. Ses E i Digi 
La celebre Lolla-Montès è giunta, dicesi a Ginevra, ed 


il già Re di Baviera deve seguirla ben presto. 

La pubblica attenzione si volge da qualche giorno alle 
disposizioni dei trattati del 1815 e 1816 che stabilirono 
a profitto della Svizzera, e della Savoia, la neutralità di 
quest'ultimo paese. Ecco lo stesso testo dell'articolo 5 
del trattato di Parigi del 20 novembre 1815, confermato 
da quel di Torino: « La neutralità della Svizzera sarà 
estesa al territorio che trovasi al nord di una linea da fi- 
rare da Ugine, compresavi questa città al mezzodì del lago 
di Annecy, passando per Faverges sino a Lechevaine, e di 
là al lago del Bourget sino al Rodano, nella stessa guisa 
ch’essa fu estesa alle provincie del Chablais e del Fauci- 
gny dall'art. 92 dell'Atto finale del congresso di Vienna. » 

Il protocollo del congresso di Vienna del 29 marzo 
1815, aveva spiegata la natura di siffatta neutralità. » 
Tutte le volte che le potenze confinanti colla Svizzera si 
troveranno in istato di ostilità aperta od imminente, le 
truppe di S. M. fl Re di Sardegna che potessero trovarsi 
in queste provincie, si ritireranno » Nessun’ altra 
troppa armata di alcuna potenza potrà ivi stazionare, nè 
per esse passare, eccetto quelle che la confederazione 
Svizzera giudicasse a proposito di porvi. » 

La dieta Svizzera accettò quest’atto li 12 agosto 1815. 

I limiti qui sopra indicati comprendono esattamente il 
Chiablese, il Faucigny, la provincia di Carouge, ed il Ge- 
nevese, di cui Annecy è capo-luogo, (Journ. gen.). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA — Vienna (28 marzo):— Oggi: l'arciduca pa- 
latino ed i due ministri conte Batthiany ed il signor di 
Deak, che qui si fermarono ‘alcuni giorni, ritornarono 
a Presborgo: fu confermato il nuovo ministero per l'Un- 
gheria, quel che produsse in Presborgo gran soddisfa- 
zione nel popolo: questo ministero è composto d'uomini 
che negli ultimi anni tenevano il primo luogo nel par- 
lamento e godevano da. lango tempo l'intera confidenza 
della nazione. Mm rahoi 

Il 50 non erano ancora state officialmente comunicate 
al: pubblico le notizie d'Italia. Si «crede poi che il mi- 
nistero, come è composto presentemente, non sarà: di 
durata. 


Diamo la seguente lettera intorno alle cose dell’ Au- 
stria, con piena fidanza. sulla, verità de’ fatti che ci sono 
descritti. 


VIENNA (28 marzo).— Qui siamo dai 15 del corrente 
in poi senza lettere e giornali italiani. Corrone mille voci 
in Vienna, ma il vero non trapela da nessuna parte. Ieri 
si dava per certo che 30,000 Piemontesi erano ‘entrati 
in Lombardia. Oggi si dice che Milano ha capitolato dopo 
un orribile bombardamento; ma in buon conto non sap- 
piamo nulla di positivo. Avrà saputo dai giornali i fatti 
della nostra rivoluzione; le sue tre gloriose giornate: la 
fuga del principe Metternich; la promulgazione della 
costituzione austriaca; le processioni, le feste, le bal- 
dorie che ne son nate. Ora le teste son calmate è co- 
minciano a ragionar seriamente, e ad accorgersi che 
l'impero austriaco è ridotto all'estremo. 1 fallimenti con- 
‘tinuî, il commercio arenato, ie provincie che si rivol- 
tano, la massa dei proletari che si agita, ruba, e in- 
cendia perfino alle porte di Vienna. L’Ungheria che di 
fatto è regno da sé, col suo ministero proprio; e che 
ha sciolto ogni giogo austriaco ; la Boemia che vuol farne 
altrettanto, la Galizia ch'è sulle mosse, il Tirolo che 
comincia a sconvolgersi; insomma ogni cosa piena di 
disordini, di paure e di ruina. 

Già la Lombardia questa volta ha ‘da ‘sfuggire ‘ai Te- 
deschi, e per poco che i Lombardi si sostengano l'hanno 
vinta, giacchè qui sono nell’impossibilità di mandar rin- 

forzi a Radetski ed hanno troppo che fare col resto del- 

l'impero. Se si perde quest'occasione chi sa quando la 
Provvidenza ce ne darà un’altra così favorevole. To non 
‘posso che far voti, e li fo di tutto cuore perchè final 
mente l’Italia sia libera da' ogni straniero, } 


(Da lettera). 


FRANCOFORTE (30 m@rzo) — Oggi! si ‘lertà la prima 
seduta della dieta. Il pubblico è nella più ansiosa spet 
tativa. Il numero maggiore dei deputati pare affatto ‘0p- 
posto alle ‘idee di repubblica. 


Verso sera si pubblicò un estratto di quella prima se- 
duta che qui riferiamo. 


Per istabilire i principi fondamentali d’una nuova co- 
stituzione per la dieta nazionale germanica, la dieta ha 
incominciato il suo lavoro, dopo aver chiamato nel suo 
seno uomini che godono la stima, la confidenza univer- 
sale. Essa per progredire nell'opera intrapresa, risolve 
d'invitare tutti gli Stati appartenenti alle provincie te- 
desche, di ordinare elezioni nei modi legali esistenti, o 
da stabilirsi, onde eleggere depulati per l'assemblea na- 
zionale, i quali dovranno riunirsi il più presto possibile 
per condurre a termine l’opera della costituzione fra 
popoli e principi. L'impero delle circostanze rendendo 
necessario di fissare una misura di popolazione, secondo 
la quale in ogni Stato si debba procedere a questa ele- 
zione, pare conveniente, in rapporto alle parti che ora 
compongono la lega, di stabilire come base un rappre- 
Sentante ogni 70,000 anime; tuttavia che quegli Stati la 
cui popolazione non giunge ai 70,000 abbiano pur essi 
ad eleggere un rappresentante, i 

Presa questa risoluzione, | 


‘assemblea passò alla scelta 
d'un presidente che fu 


Mitlermaier; vice-presidenti Z{s- 
stein, Dahlmann, Robert-Blum è Jordan. 


(Gazzetta d'Augusta). 


ed il sig. conte di Bennigsen, presidente dei ministri, 


pronunciò il segnente discorso : iL 


S. M. il Re, nostro augusto sovrano, impelito in'questo 


giorno da indisposizione di comparire fra loro, sì com- 
piacque di darmi l'incarico d'aprire l'assemblea degli 
Stati. Inun momento, in cui lo sconvolgimento dei popoli 
vicini ha cambiato tutte le nostre relazioni. in cui la co- 
stiluzione della dieta germanica stessa, fon:lamento dello 
stato attuale, è posta in dubbio, ed in cui i pericoli d'uno 
stato vicino federale richiedono forse soccorsi ‘militari, fu 
pensiero! tranquillante per Si M., che il naturale anda- 
mento delle faccende riunisca attorno al suo tiono i legali 
rappresentanti del paese. Riconoscendo ora la'M. S., che 
le attuali istituzioni non corrispondono più nelle cambiate 
circostanze, nè alla dignità della casa reale, nè ‘al paese, 
si decide liberamente, e spoutaneamenterdì concedere ciò 
che parrà necessario per fondare una muova. vita libera e 
vigorosa, Solo la M. S. desidera ch’essa tenga le vie sta- 
bilite dalla costituzione concessa agli Stati, e si segua il 
cammino fissato dalle leggi, persuasa ch’ogni altro van- 
taggio, conseguito in altro modo, non può condurre che 
alla rovina. In questo senso, S. M. ha preso le necessarie 
misure per ottenere con successo, che la costituzione 
della dieta tedesca, su cui precipuamente riposa la sicu- 
rezza della Germania, sia perfezionata in quella forma sta- 
bilita dal trattato d'unione, e sia portata a maggiore svi- 
luppo coll’aggiunta d'una rappresentanza del popolo. S.M. 
ha pure degnato ordinare, che la costituzione e. l’ammi- 
nistrazione del proprio regno vengano rinvigorite colla li- 
bertà della stampa e col diritto di riunione, coll’indipen- 
denza e pubblicità nell'amministrazione comunale delle 
città;e dei villaggi, colla distruzione di tutte le esenzioni, 
col ristabilimento dell'originaria forza nei tribunali, colla 
semplificazione, dell'amministrazione, colla risponsabilità 
degl'impiegati. E ferma volontà della M. S.,. che. queste 
sue concessioni vengano attivate senza troppa precipita- 
zione, pure eseguite colla massima celerità, e tenute reli- 
giosamente. Accosto a questi importanti affari, sottoporrà 
pure la M. S. all'assemblea quelle misure occorrenti per 
mantenere l'ordine, la sicurezza ed il buon andamento 
delle cose, ed accoglierà volontieri l’espressione dei desi- 
derii, che l'assemblea gli trasmetterà pel vantaggio del 
comun bene, e che la pressa degli evenimenti non le-per- 
mise di far preparare. Così la M. S. apre a vof, o signori, 
una carriera gloriosa d’attività, e da voi dipenderà di cam- 
minarvi con fermi passi. Con questi dont, S. M, ha posto 
nelle vostre mani l’intero avvenire della patria. 


VARIETA'’ 


Alla circolare che indirizza a'suoi compatrioti il prin- 
cipe ;A, Czartoryski,;premettiamo, sulla Polonia. alcune 
opinioni, ed un voto del The London Telegrah. 

Molti Polacchi si sono recati nella Foro patria collo 
scopo di rigenerarla. -Il perchè noi invochiamo dall’In- 
ghilterra, anzi da tutta l'Europa, la sua assistenza. Sarà 
questa un’espiazione del delitto di aver lasciato opprimere 
quella nobile regione, e lasciatala dividere fra ie tre di- 
spotiche potenze dell'Europa. Forse incontrava opposi- 
zione la natura esclusiva di quell'aristocrazia, e il ser- 
vaggio della, plebe: ma ci. assicurano che il principe Czar- 
torisky passando per Colonia asseriì, che queste. distin- 
zioni erano al loro termine, e non si aveva niuna inten- 
zione di) ravvivarle. Assistere i Polacchi nella loro re- 
denzione è dovere non dei governi, perchè essi non han- 
no.a intervenire, ma dei popoli d'Europa. Essi hanno a 
disfare l’opera dei governi: essi hanno vivo interesse a 
combattere la battaglia della libertà, se si. deve combat- 
tere in Polonia anziché in Germania. In Polonia si può 
conquistare la libertà italiana, e in Polonia si può con- 
servare la. pace dell'Europa occidentale. 


Ivi si combatterà tra la civiltà e Ja barbarie: nell'Eu- 5 De ; È ; 6 
5 Dite OI RR i . é stro paese, Vle provincie unite di Tarantasia e dell'Alta 
ropa occidentale tra classi d'uomini inciviliti. Danque noi ‘ 


possiamo far progredire la civiltà, e la libertà, aiutando i 
Polacchi.. Ora è tempo di cominciare in Europa la for- 
mazione di un fondo Polacco e di un'armata Polacca per 
aiutare i Potacchi nel ricovrare la. loro; nazionalità e li- 
bertà, e nel respingere i Russi fino ‘alle loro native fore- 
ste. In Europa v'ha migliaia di cuori entusiasti, e mani vo- 
lonterose di combattere per la libertà: siano incoraggiati 
e assistiti: s'organizzino per servire i Polacchi in; Polo- 
nia. Una volta si bandiva la.croce per la religione, ban- 
discasi ora per la libertà. Questa viene aggredita nel set- 
tentrione e nell’oriente: se la si lascia abbattere, sarà to- 
sto aggredita al mezzodì e all'occidente. Tutti i Monarchi 
d'Europa, il vecchio sistema, troverebbero vigore nel fe- 
lice successo delle armi di Nicola; e la nostra sicurezza 
personale, il progresso della libertà, non men che il no- 
stro onore c'incalzano ad ‘aiutare’ i Polacchi. Tutta Eu- 
ropa Si unisca per creare un fondo, per organizzare un'ar- 
mata che ridoni la Polonia ai Polacchi. 
(The London Telegraph). 
Prima di lasciare Parigi per avvicinarsi alla Polonia, il 
principe A. Czartoryski indirizzò ai suoi compatrioti la 
seguente circulare : 
Gonciltadini, 
Nel momento-in ‘cui una Serie di eventi miracolosi, più 


«rapidi che il pensiero, si compie dinanzi a voi, reputo 


mio debito l'indirizzarmi a voi. 

Primachè! il mio pensiero si manifesti con gli atti, io 
vorrei che tradotto in fatti giungesse sino agli ultimi Ii- 
miti del nostro paese; che commovesse tutti i cuori, s6u0- 
tesse gl’indolenti, ma al tempo stesso fermasse i troppo 
impazienti. 

Nessuno avrebbe potuto prevedere gl'immensi eveni- 
menti che cangiano in questo momento l'aspetto del mon- 
do: essi portano- sì evidentemente l'impronta dellanvo- 
lontà della Provvidenza, che nissuno ne potrebbe disc@ho- 
sceré la sorgente. Chì altrimenti potrebbe comprendere, 
come la nostra patria precipitata in un abisso, in parte 


| perla violenza efperfidia dellostranieto, in parte perao- 


Stra propria colpa, ricompala oggi fidento, è i suoi stett 


N I OA OCA IATA CATTANEO PATITI CAZZO TALIA AEIONIZTOT AAA TÀ MIEI ENTI ELE I NINO TAG LOTTI Srna psin IE 


. “ 
| fasi, che per volontà di Dio dovè traversaré, e spero che 


ISTE i 


f 
i 
ì 
Î 


siano nostri alleati! 


0, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTI 


HANNOVER (28 marzo). — Oggi si apersero le camere, dei tre oppressori che la tenevano avvilita, oggi due | - AustRIA. Vienna 


sotto la data de 26 marzo 

7 i RSS Sì manifesta qui mo 
Un-tale evento ci chiama. oggi alla vita attiva; ogni Po- gran parte della. guardia nazionale 
lacco rendendo azioni di grazia al Creatore di ogni cosa, | armi per ristabilire ordine, e la trapp 
deve sentire ‘in sè la sacra obbligazione di profittare di | lo stesso scopo. Siarrestarono (quasi 50 
queste felici circostanze. dicanti e ladri, di cui 1500 furono pos 


lo mi consacrò nuovamente alla patria colla sperienza 
di un mezzo secolo impiegato in servirla nelle diverse 


desiderano 1 
— Scrivesi da Vienna a 26 marzo. 
Il sig. Knbeck non potrà continuare! 

ministro di finanze per causa del suoli 

lute. Si crede che lo scambierà ilconte 

tore della Gallizia. a, 
Vienna (50. marzo). | oti 

mezzo della vostra gazzetta occupano Lul 

si trovano in perfetta contraddizione co 

ciali ricevute ieri l'altro, che davano p 

gresso dell'esercito austriaco in Milano 

straordinaria. di; guerra imposta a qu 
milioni. I rapporti coll'Ungheria st.va 

in giorno facendo più difficile. H 

conosce il sig. Kossuth come minis 

dente della camera di corte, ed il'si 
nistro di guerra, non volendo Separ 
delle finanze e della. guerra dal goy 

Ungaresi indispettiti di questo rifiuti 

clamare re indipendente d'Ungheria 

tutto è oscurità nell'avvenire , ed appen 
dere come andranno a finir le\cose. 
(30 marzo). — Tutte le guardie oh 
dato le loro demissioni., per ritornati 
attuali nella Toro patria. {Uinquanta cir 
scrissero il memoriale all'imperatore, 


il mio esempio non andrà perduto. Ho sinora consecrato 
alla patria le mie facoltà e lo stato che Dio mi diede: oggi 
pure; fedele.a Dio e-alla mia coscienza, non mi rimantò 
dal lavorare per essa. Nè la lode, nè il biasimo non mi 
fararino abbandonar questa via. Chi opera sotto l'ushergo 
di una forte ed onesta coscienza non teme le apparenze. 


Più d'una fiata ‘nel’ corso della mia lunga carriera io 
mi trovai incaricato degli affari del mio paese. To lavererò 
oggi ‘per esso come altra volta, sempre pronto a sottomet- 
termi alla volontà della nazione, e ‘a renderle conto di 
tutte le mie ‘azioni. i 

Sebbene molto abbiamo a sperare pei miracolosi fatti 
occorsi, la Polonia ha da vincere ancora molti ostacoli. 
Anzitutto ‘noi dobbiamo, nonostante una legittima e fer- 
vente impazienza; evitare di urtare 0 raffreddare l'affe- 
zione fraterna ‘che ci ‘dimostra la nazione tedesca. Gran 
servizio noi renderemo alla nostra patria, s6/conserveremo 
una stretta alleanza con questa generosa nazione. Allora 
utili, necessari lunò! all'aliro) ‘forti per l'amore e la li- 
bertà,) noi ‘accenderemo Ta fiaccola della libertà nelle re-. 


ioni boreali, e là pianteremo i vessilli polacco e tedesco. pose Pelia (O marg di 
con vigore gli armamenti. Si dir 
quattro corpi d'armata composti cia 
di fanteria, di una divisione ‘di cavalle 
circa. LACES 

Le strade. sono molto; cattive e 
potrà perciò arrivare, alle frontie 
sia, che verso il fine di aprile.. L 
d'armata, composte di 54 batlagli 


o 
Il fuoco dell'entusiasmo & i momentanei sacrifizii che 
produce, non bastano, cari fratelli ; abbisogniamo di pru- 
denza, di ragione, d’ubità, «di quel vero amor fraterno 
che è base della felicità degl’individui e delle nazioni, 
Quanto a me, sono pronto a dar l'esempio di un'intera 
ubbidienza alla voce della nazione, e mi sommetterò senza 
lagnarmi alle sue decisioni. a i Li 
SIE 3 ò NEL di Di cavalleria, formeranno ‘la' second 
Ora io vi scongiuro Lutti, 0 fratelli, in nome di, Dio el soppoJa Lituania, e servirebbe a 
della patria, è ciascuno di voi separatamente secondo il | menti della; grande farmata. Inolti 
suo stato edi suoi mezzi, ad adeimpiere al vostro dovere | ria, una divisione della guardia di Pe 
s A f t }\{ È da CR pa ” 
promovendo la rigenerazione della patria. chi, del Don, hanno ricevuto l'ordin 
N Si e ATI SSL Mi A Ra NDo NILO il principio di maggio rag 
el momento di, fasciar Parigi pei appres d l'armata. L'armata del Caticaso non 
{ro di que’ grandi evenimenti che decideranno della sorte | pesterà ‘sulle difese. H principe Pai 
della patria, rimetto al signor. Stanislao Bavrykawsky, | comando in capo della:grande armata 
mio onorevole collega, la direzione degli affari pubblici | savia, e prende ogni precauzione 
di cui‘ mi sono occupato finora movimento in questa infelice citi 
Quelli ‘de’ miei ‘compatriotti che avevano l'abitudine 
d’inditizzarsi a mé, lo troveranno ora in mio luogo. 


Parigi, ai 25 marzo 1848. 


‘IUustrissimi Signori, 


Il sig. Melano rifiutandosi @ 
condario fissata Questa. ser 
‘sione, per parte de’ miei colleghi 
condario debbo ricorrere alla genti 
direzione del Giornale il Risorgim 
inserire senza fallo per oggi 
guente annotazione. 
Non dubito del favore dalla bo 
e sarà mia premura di passare i 
soddisfar. al debito. ; 
Con stima sono 


À. CZARTORISKW, 


—_____ccu--e 9 


NOTIZIE DEL MATTINO 


PROCLAMAZIONE. 
n s.aprile 1848. 

Gli abitanti. delle. provincie unite.di.Tarantasia e del- 
l'Alta Savoia, gelosi; ;dal-loro canto di conservare intatto 
l'onore della patria nostra; dichiarano. che:nel, momento 
in cui; il, nostro amatissimo Me; combatte per la. santa 
causa; dell’independenza italiana, che nel momento in cui 
una lotta terribile s'impegna, e che per sostenerla; ‘con- 
tando il nostro Governo sull'amore .de’ suoi. popoli, con- 
fidò al nostro patriottismo Ja, cura di difendere; le nostre 
frontiere e, di vegliare alla nostra interna tranquillità; che Dicesi che la guarnigione < 
nel momento in cui si decidono le sorti d’Italia, e che il | abbia ricevato l'ordine di recafsi S 
sangue del nostro bravo esercito, dei nostri ‘Savoiardi, | 9 nel Friuli --- Sono da 100 uomit 
dei nostri fratelli di tutte le provincie dello Stato è ‘alla e 4 uffiziali. Nerra:slevoga foro re 

paradn i { î che partiranno da Torino Juned 
vigilia di scorrere, e forse già scorre. sui campi. dì balta- Oggi partì la seconda’. | 
glia, ella sarebbe una viltà il pensare ad una mutazione 
di politico governo. 


Lombardi. E l'undecima 
Qualunque sia la'sorle che Ja Provvidenza serba al no- 


Si avverte il collegio, elettorale 
l'adunanza annunziata per la se 
Melano, resta per ora sospesa, | 


stro esercito d’operazione! | 
cole Cortanze, capitano - Tenenti 
Cesare Vitale e solto-tenente c 


i ; i ae Ora sono cinque i figlivoli de 
Savoia non consentiranno giammai ad avvilirsi, profit- ' consiglio dei ministri che combat 
tando d'un istante critico per cangiar sistema politico, e. (quell’indipendenza Italiana che il pat 
darsi un'governo separato. Essi credono che l'onore della , lorosamente promossa 6o7;suoi,seri 
Savoia, così puro sinora, sarebbe per sempre degradato, | 
ove. noi, acconsentissimo. senza resistenza ad''acceltare 
nelle,icincostanze presenti un’altra: forma di governo, da. 

nalunque parte ‘essa; ci venga offerta odlimposta. Esse si ‘ 
Ren i che le. altre. provincie della Savoia sono! .|, Il comitato elettorale de 
animate dagli, stessi sentimenti; le loro simpatie sono ri- O di Forino ha COMINE 
serbate a quelle che rimarranno fedeli; la loro ripulsa a. giovedì 6 corrente, in casa , 
quelle che faranno defezione. i Borgsonuovo , sotto: il muoy 
Viva il Rel Viva la Costituzione! | seguirà tutte le: sere nello s 


Sieguono le firme dei principali abitunti delle dette ore 7 12. e 

provincie. :0S'invitano istantemente 1 

' detto Circondario a voler im 
: sedute, con quella frequenza 
‘ mo, che s'addicono all’altez 
‘ sterio. od 


FRANCIA 
ATTI OFFICIA LI 
Repubblica francese 
Libertà, eguaglianza, fraternità. 
A mome del popolo francese. 
Il governo provvisorio, 


I ire fogli periodici di Genovi 
Volendo dare uno splendido attestato della riconoscenza dere ie a) Re PI 
O ‘D20 | tutti gli operai lipografi. 20. 
nazionale alle famiglie dei cittadini che hanno versato il | iL Oi i LI 
loro sangue per la libertà, duranti le gloriose giornate 
di febbraio 1848; 

Decreta: 


Da rimettere presso il Caffe Na 
i Universel, il Conslitutionnel 
Ì A Io SAI 
Art. 4. Ogni Francese che, combattendo per la libertà Î Di n AIR pt: 
nelle giornate di febbraio 1848, è morto ‘od ‘ha Ficevate È Nell'estaginici di detto. Ca 
ferite che [o rendono incapace di militare nell'esercito, corrente n Hi ] dr ii Hr 
darà diritto a sio fratello 0 a quello” de suoi fratelli che ì i i o o sd; 25 
fosse chiamato sotto le I nostri associati riceveranno do 

al giornale, la pubblicatasi leggi 


e armi dalla legge del reclutàmento, 
all'esecuzione accordata dall'art. 15; $7 della legge del i i 
daremo loro nello stesso: formato. 


21 marzo 1832 a colui, il cui fratéilo è morto in attività 
di servizio, 0 è stato messo ‘a riposo per ferite ricevute in 
servizio comandato. 

9 
Si legga nel num. diieri, face. 4, all 


zione del presente decreto. 
Fatto a Parigi, in consiglio del'governo; il 1 aprile 1848, 
I membri del guverno provvisorio. 
I i — E' morto all’ età di 74 anni il vice-ammiraglio Ro- 
dardi si rialzino e brillino nuovamente fra le nazioni? che j samel antico ministro di finanze: 


FR SESIA AI Carro n 

i TIPOGRAFIA COTTA ER 

via dell'Arcivese., accanto alla Madoa 
stampato colla Macchina celere 


v 


| 
i 
Î 
2! H ministro della ‘guerra è iticaricato della esecu- | 
! 
Î 


Gli studenti hanno ottenuta libertà. di s eu 
LIETA ì i 


di un negoziante — RR. LL. PP, 24 ap 
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"|. verno e dal paese a moderare lo slancio dello 


“governarsi nell’arduo e. pericoloso incarico: 


contro leimpazienze del timore, e contre quelle 





i ase stessa, sempre coraggiosa nella sua mo- 


lo lessi ne’ pubblici fogli il mutato governo provviso- 


- Stati ? Che se alcuni di essi scomparvero dalla carta d'l- 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ‘ 


(0 da pagarsi anticipalamente. 
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i ‘Torino 1 
Stati Sardi franco” Hi oa 
Altri Stati Italiani (ed. estero franco ai /ebilfini 


i Un sol numero, cent. 40, 


Torino, 7 aprile. 





LA CESSATA REVISIONE. 


Teri si pubblicavala nuova legge repressiva 
sulla stampa. Aspettando a parlarne alquanto 
diffusamente, noi vogliam compier qui ad un 
sacro debito. 

. Golpubblicarsi di questa legge, la commis- 
sione creata da S. M. nello scorso novembre 
per la revisione degli scritti e stampa, cessa 
l’uffizio suo. Posta dalla confidenza del go- 


spirito pubblico sprigionantesi dagli antichi 
ceppi con quella foga, che viene dall’impa- 
rienza dell'animo e da ùn irresistibile bisogno 
di proclamare ciò che crede verità, ella seppe 


con una prudenza coraggiosa che fu talvolta 
tenuta per temerità! Ella si mantenne forte e 


della troppa. fidanza: le ragioni del governo 
furon composte con quelle della pubblica opi- 
nione senza indebolire il primo, senza frodare 
la seconda. I casi gravi e subitanei che sorsero 
da ogni parte ed esercitarono cotanta influenza 
nel nostro paese, la trovarono sempre eguale 


derazione, sempre ragionevole nel suo co- 
raggio. 

Opera veramente civile fu quella che pci 
la cessata revisione: il senno del paese fu da 
essa compiutamente rappresentato, e lo fu 
quando gli antichi animosi non sapevano te- 
nerlo ben fermo. Era censura preventiva, ma 
gli scrittori avvezzi a coraggiosa moderazione 
tranne gl’impacci del tempo , non ebbero a la- 
mentar mai uneccesso: tanto che possono dire 
francamente d’aver goduto sotto di essa di 
tutta la libertà che desideravano. 

La nostra gratitudine verso di essa è quindi 
come di un pubblico beneficio. Reputiamo 
dover nostro dichiarare questa consolante ve- 
rità, perchè onora ad un tempo tutti i mem- 
bri della cessata revisione, il governo che li 
elesse, il paese che ne ricorda e ricorderà la 
buona e coraggiosa opera. 


La Direzione. 








SECONDA LETTERA 


DI P. A. PARAVIA 


CONTE GIOVANNI CORRER 
PATRIZIO VENETO. 


AL 


Non a pena, signor conte, io vi avea indirizzato per 
istampa la mia lettera de'28 marzo prossimo passato, che 


rio della carissima nostra patria ; io già me lo dovea im- 
Maginare; perchè se dall'oggi al domani più non si tro- 
Vano i re e i duchi, pensate se vi si debban trovare i pre- 
Siti dei governi, massime se questi sian provvisorii. Ma 
ciò non rileva ; se voi perdeste l'uffizio, non avete perduto 
la Datria, e se non siete più presidente, siete però citta- 
lino; @ al cittadino mi giova indirizzare una seconda let- 
lera sullo stesso tema dell'altra. E non senza ragione 
lo torno sopra quel soggetto, perchè io lo stimo della 
Maggiore importanza. E che vha infatto di più impor- 
linte, non dirò solo per noi, ma per tutta Italia che vederla 
condotta alla maggior possibile unità, a quella unità che 
avea pe: l'addietro perduta nel tritume di tanti piccioli 





Seni Trimo Mose Direzione del Giornale IL Risorcimento, 

29 42 6 I manoseritti non verranno restituiti. t 

2 13 6:50 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 audiaggginine alle 2 pom. 
27 1450, — 


FAR. 


Lamentasi generalmente nel pubblico la man: 
canza, la tardanza e l’inesattezza delle notizie uffi- 
ciali dell’armata Ligure-Piemontese, ch'è alla guerra 
santa di Lombardia. —È questo un gravissimo in- 
conveniente, che importa di far cessare quanto pri- 
ma nell’interesse del pubblico, come de’ privati. — 
In quello pubblico, perchè con la propagazione delle 
pronte , ufficiali, veridiche notizie , che possono 
darsi, sono preventivamente smentite tutte le esage- 
razioni è le false nuove spacciate, anche talvolta 
con sinistro divisamento, sul corso della guerra.— 
In quello privato, perchè così son tolte mille cause 
d’inquietudine e d’agitazione nelle. famiglie intorno 
ai congiunti che sono al campo. —È stato così 
universale, così generoso , così nobile lo slancio dei 
soldati ed ufficiali d’ogni grado nell’accorrere sotto 
le onorate bandiere di S. M., che il governo ha 
stretto debito di non lasciare le famiglie loro nella 
menoma incertezza , o.tarda partecipazione de’ luo- 
ghi ove stanziano, delle fazioni campali cui inter- 
vengono, del successo di queste, de’ principali risul- 
tali d'esse. 

Un bollettino quotidiano, mandato dal capo dello 
stato maggiore dell’armata, qual riepilogo de’bollet- 
tini dai capi dello stato maggiore d'ogni corpo e 
divisione, al quartiere generale primario spediti , 
dovrebbe oghi giorno pervenire al ministero di 
guerra; e da esso farsi inserire nella gazzettà offi- 
ciale del governo. 

Le corrispondenze private poi, raccolte ‘e distri- 
buite ad ogni quartiere generale di divisione, ed a 
quello di S. M., mercè d’appositi ufficiali dell’am- 
ministrazione postale ( Waggme:stre ). dovrebbero 
ogni giorno pure riceversi e spedirsi, mediante spe- 
ciali accordi fatti coll'amministrazione postale lom- 
bardo-veneta, anche se occorre con ispeciali procacci 
‘spediti dai varii quartieri generali alle direzioni po- 
stali del regno suddetto, che sono a migliore portata 
delle corrispondenze. 

Così cesserebbe ogni soggetto d’inquietudine, sa- 
rebbero scansate le notizie false od esagerate, e si 
farebbe a meno di mille discorsi, che agitano in 
vario senso gli animi, spesso col pravo disegno d’in- 
gannar l'opinione. 

Le notizie officiali poi dalla gazzetta date dovreb- 
bero cessar d'essere, come per lo più sono pur 
troppo, estese in tuono oscuro e spesso enigmatico, 
mancanti d’ogni particolare, però utile, anzi spesso 
necessario a conoscersi. 

Valga l'esempio del racconto da essa gazzetta 
fatto de’ casi di Chambéry, prima lamentevolissimi, 
poi onorevolissimi per quella valorosa popolazione, 
e felicissimi per l’ultimo risultato loro, la piena 


talia, se altri sono già sullo sparire, perchè col dividere, 
frastagliare, e però indebolire ciò che può e debb'essere 
uno, intero e forte, vorremo noi ritornare a quell’antica 
miautaglia di Stati, che fu-causa di tante vergogne e di 
tante sventure italiane? Ciò che il mio Plinio .con poca 
ragione diceva dei libri, con grandissima si debbe dir 
degli Stati, purchè sian nazionali: melior est quisque quo 
major. Fate pure che un picciolo Stato si regga con buoni 
consigli, fiorisca di buone leggi e di cittadini migliori ; il 
solo esser picciolo gli toglierà quel grado di confidenza e 
rispetto, che in politica non si suol concedere che a ciò 
che è grande e potente. E che potenza e grandezza non 
sarebbe mai quella di un regno, che stendendosi da Udine 
a Susa, dal Tirreno all’Adriatico, assicurasse a tutta Italia 
la sua independenza; siccome quello, che padrone delle 
doppie porte d'Italia, le chiuderebbe gelosamente a qual 
de’ due popoli le volesse varcar da nimico? Che se un as- 
salto da parte di Francia non pare oggi credibile, consti- 
tuita com'è a reggimento repubilicano. si debbon però 
sempre temere quegli umori turbolenti e funesti, che ap- 
punto nelle repubbliche serpeggiano più frequenti, e che 


uno AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi) gli ‘annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


. Pres 550 delle inserzioni - — Centesimi da Lor pes, 
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lr Napoli dai librai L. 


sconfitta de’ masnadieri venuti di Francia a tentar 
qui un corso sperimentale di liberta, d'uguaglianza 
e di fraternità ; beneficio segnalato che la* popola- 
zione allobroga, fedele e positiva, seppe da se me- 
dlesima animosamente respingere; avviso che spe- 
riam profittevole per le altre, malgrado certi incita- 
menti. 

Ebbene, la Gazzetta torinese, con ul suo solito 
piglio di tuono arcano, dopo' aver partecipato la be- 
nefica disposizione data di spedire in Savoia con 
pieni poteri un membro del ministero , tace dell’ar- 
rivo e viaggio d’esso, del buon effetto prodotto dai 
manifesti di S. A. R. il Principe di Carignano e del 
ministro suddetto, che poteano ieri conoscersi; passa 
sotto silenzio ogni particolare dell’invasione , .che 
però mille private corrispondenze narravan in vario 
senso ieri e già fino da ier l’altro. 

Ancora; tace della condotta delle autorità, le une 
gravemente accusate, le altre Jodate a cielo nelle 
dette corrispondenze private pel rispettivo biasime- 
vole: o lodevole contegno mostrato in siffatta occor- 
renza. Si. comprende che il governo voglia prima 
chiarire li rispettivi torti e meriti di quegli uffiziali: 
ma quando i fatti sono di tanta notorietà, che vanno 
per le bocche di tutti, -è pessimo partito quello di 
tacerli od attenuarli, col farne appena cenno, quasi 
Ghe.già si volessero scusare ed a torto cuoprire di 
un velo, giusta l'antica massima del governo asso- 
luto, che è governanti non debbono mati aver torto. 
Il caso di Chambéry, sicuramente riferito al go- 
verno in ogni suo particolare, doveasi partecipare 
dalla gazzetta officiale in modo particolarizzato al 
pubblico, annunciando che il ministero s’affrettava 
a dare le provvisioni occorrenti, e per rimediare 
agli sconcerti seguiti, e per chiarirli a dovere, e 
per prescrivere la pronta repressione dei commessi 
reati, e per punire chiunque risultasse TARGET 
de’ proprii doveri. 

‘In un governo d’intera pubblicità, dii è quello 
costituzionale, serbare l'antica scrupolosa riserva, 
spesso più che altro ridicola, persistendo nella mo- 
nomania del secreto, o del parlar per oracolo, è 
agire contro natura; è un voler complicare gli 
eventi, è un governare in somma a rovescio: noi 
speriamo che vi sì rinunci una volta. 

PEMTTI. 


_— ee _ 


" 


Se consideriamo per la causa italiana le eventua- 
lità più probabili del suo scioglimento, tutto ci porta 
a credere che essa verrà quanto prima risolta in 
inodo favorevole. Rotta in guisa da non potersi più 
rannodare l'alleanza delle potenze del Nord, le rivo- 


rt 
tentano di sboccare al di fuori. E già mentre io scrivo, 
nori siamo senza timori per gli Stati transalpini del nostro 
Re, quali tanto più sono esposti a que’ torbidi umori di 
Francia, che non hanno alpe o mare che li divida da essa. 
Ma se opporrete a quel torrente un forte e ben costituito 
reame, provveduto debitamente di rocche, di arme e sol- 
dati, lasciate pur che Francia si rimescoli e frema, io vi 
so dire che nulla avrete a temere da essa. 

Né sarà esso men valido schermo dall’altra parte d'Ita- 
lia, onde può calare l’Austriaco, nemico tanto più formi- 
dabile, che da quel Federigo Barbarossa, il quale minac- 


| ciò di piantar Je sue aquile sul pronao di S. Marco insino 


alla buon'anima di Francesco I, che ve le ha effeltiva- 
mente piantate, amò sempre di un amor sì sviscerato e 
costante il nostro cielo, il nostro terreno, le nostre biade 
e massime le nostre vigne, che recate fra noi le sue tende, 
non osò levarnele più; nè questo amore s'è in lui dimi- 
nuito per gli ultimi avvenimenti, se anzi non s'è accre- 
sciuto; proprio essendo del vero amore il prender ‘vigore 
dagli ostacoli. Ma lasciando da parte le celie, innon m'in- 
durrò mai a credere, signor conte, che quel Tedesco, il 


i giorno in giorno ingrossandosi, se no ro, j quale in virtù dell'antica costituzione dell'impero d’occi- 
di g g g d n posson dentro, j quale in virtù dell’ant Lit dell'impero d 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale invia dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna a È 
Angeli e dai librai Fratelli Pic; Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffizi postati e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario, In Firenze da G. 

P. Viesseux. In ‘Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e ‘Capobianchi impiegato postale. 
_Padoa, via ‘Toledo, n 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. ddWignofi direttore della posta. AL Dia da P. 
Rolandi.libraia,:20-Berners=Street; Oxford Stréet, i 


.- 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. | 








luzioni operate nel senso delle nazionalità, le diverse > 
frazioni dell'impero Austriaco, dotate di costituzioni, 
mediante le quali potrà ciascuna di esse d’or innanzi 
provvedere separatamente a’ suoi interessi, la pre- 
ponderanza che intende esercitare il.Re di Prussia 
sui futuri destini della Germania, la direzione che , 
vorrà necessariamente prendere l’Austria del mo- 
vimento slavo, tutte queste circostanze sono per noi 
di ottimo augurio : esse fanno altresì che difficil- 
mente possiamo darci a credere che l’Austria pensi 
a mandare un rinforzo alla sua armata d’Italia, e 
tanto meno un rinforzo di 80,000 uomini, checchè 
ne vadano dicendo con evidente esagerazione alcuni 
dei giornali più zelanti della causa perduta dell’Au- 
stria, e specialmente la gazzetta di Augusta. 01- 
trechè a quest’ ora le truppe Ungariche e Boeme 
saranno meglio disposte ad andare a godersi i be- 
nefizii della libertà in casa loro, che a portare la de- 
solazione e la schiavitù in casa altrui (che tale non 
può essere la tendenza dei popoli al giorno d'oggi) 
lo stato medesimo delle provincie pi ci as- 
sicura che ciò non può essere» 

Il debito dell'Austria è immenso quanto è nullo 
il suo credito. Le spese di una guerra che non po- 
trebbe essere di breve durata, vogliono essere sop- 
portate con moneta sonante, e di questa ha somma. 
penuria : dunque è l’Austria impossibilitata a soste- 
nere una guerra , la quale d'altronde sarebbe a 
quest'ora senza scopo. Lo scopo principale per cui 
l'Austria credeva di dover amar tanto le province 
Lombarde e Venete, da non volersene separare. a 
nessun costo, consisteva, non v' ha dubbio, nei 
milioni che annualmente succhiava’, è che per 
tanti anni l’ aiutarono a sostenere il peso del va- 
cillante suo credito. Or bene, l’Austria sarà per- 
suasa una volta che la nazione Italiana più non 
vuole sapere di lei, e saprà darsene page, perchè 
se le forze del suo impero cedettero all’impeto degli. 
animosi studenti di Vienna, si persuaderà eziandio 
facilmente della inutilità di ogni resistenza contro la 
volontà ben dichiarata della nazione, e sostenuta 
dalle armi di Carlo Alberto e della nazione intiera, 
nè certo vorrà cella. cadere ancora questa volta 
nell’assurdo di ripetere la solita canzone, pretesto 
obbligato dei governi tirannici, allegando il risor- 
gimento Italiano essere opera di pochi malintenzio- 
nati. In tal caso non vorrebbe certo coi tentativi 
che facesse per riaversi le provincie Italiane, to- 
gliere alla maggiorità dei buoni il benefizio della” 
Costituzione che essa ha concesso agli altri suoi 
popoli; ed in tal caso essa ben sa, che non po- 
tendo un Parlamento Italiano sedere in un Parla- 
mento Austriaco , dovrebbe pur sempre pensare 
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dente, pretende di aver dei diritti sulla corona d’Italia, 
voglia ora lasciar di cheto, e lasciar per sempre un paese, 
dove per tanti secoli fu così lieto e superbo di vivere. Nè 
voi ignorate que' tanti milioni, che spremuti ogni anno 
da’ nostri. popeli, scorti da sgherri e soldati, prendevano 
ogni anno la via delle Alpi, per riempiere del nostro san- 
gue gli eterni vuoti delle casse Viennesi. Or come credere 
che l’imperator d'Austria non tenti ogni modo 3 perchè 
que’ milioni riprendano l'antica via? Né solo il governo 
ci perderebbe, col perdere questi pingui e invidiati paesi; 
ma molto ci perderebbe eziandio il commercio manufat- 
turiere di Austria, Boemia, Stiria, Moravia ecc.; commer- 
cio, che cra così favorito dalle tante strade ferrate, che 
dalla capitale dell'Austria movevano sino a noi; commer- 
cio, che ricevea nuovo favore dai leggieri balzelli che in- 
contrava per via; e che dal'e rotte comunicazioni con 
Venezia e Lombardia sarebbe .ora interamente prostrato. 
E la prima a dolersene sarebbe Trieste, questa Cartagine 
dell'Adriatico (diversa in ciò dall'antica, che questa, come 
Punica, era infedele, mentre essa è fedelissima), la quale 
non potrebbe non crucciarsi al vedere nel nuovo ordine 
di cose, crescere e fiorire la sua emula Venezia delle per- 
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‘ ad una separazione completa: che un bilancio for- 


attivamente colla borsa degli Italiani non 
essere passivamente assorbito altrove , e che 
è inutile il fidare ulteriormente sulle rendite 
le quali la rendevano così Pics a spendere le 
paterne sue cure per la felicità di quelle provincie. 
Vi ha di più, che in questo stato di cose un mini- 
stero costituzionale risponsabile non potrebbe pren- 
dere sopra di sè la continuazione di quella guerra, 
e che quando senza consultare il Parlamento suo 
Nazionale, esso giudicasse altrimenti, od avrebbe la 
sorte di quei ministeri che non soddisfanno alle 
esigenze della opinione pubblica, e cadrebbe'con 
grave pericolo pel governo di perdere tutto, oppure 
venendo a sedere il Parlamento non otterrebbe l’ap- 
provazione del suo operato, perchè egli è impossi- 
bile che un Parlamento voglia dichiarare in faccia 
all'Europa, che i principi che convengono a sè 
esso non intenda di applicarli in favore degli altri, 
e che la nazionalità sia dovuta alla Germania, alla 
Polonia, all’Ungheria, alla Boemia, a tutti insomma, 
meno all'Italia. Per buona sorte quando il buon 
senso mancasse a tal punto si correrebbe rischio di 
eccitare la Francia a prender parte alla. lotta; 
l’Austria ben sa per prova che ciò non sarebbe 
guari di sua convenienza: il giuoco disperato del 
tutto per il tuito sarebbe il peggiore dei partiti, e 
per poco liberali che sieno per essere i ministri 
successori di Metternich, non facciamo loro il torto 
di credere ch’essi non sappiano vedere ciò che 
la caduta dell’antica politica ha palesato al mondo, 
cioè che nella materia governativa la forza non 
può più prevalere alla idea, come in diplomazia 
la furberia e la frode nulla più valgono a fronte di 
una politica franca, leale, disinteressata, ed indiriz- 
zata non al vantaggio dei regnanti, ma al solo ed 
esclusivo. maggior bene dei popoli. Forsechè l'Au- 
stria sarebbe disposta-a: continuare Ja guerra Ita- 
liana solo per collocare sul trono Lombardo un 
Principe della famiglia regnante? Ciò nulla toglie- 
rebbe alla difficoltà della situazione, perchè l'Italia 
non potrà dal canto suo disporsi. a .transigere, € 
per verità i precedenti della, famiglia sono ben 
altro che tranquillanti;, basta ricordare. come. ira 
le vane promesse dell’arciduca Gioanni del 1809 
e. quelle vice-reali del 1848 vi furono, a partire 
dal 1845 , trentatre. anni: di una politica. affatto 
contraria, di una lunga e feroce dominazione non 
appoggiata che alla. forza; 

L'Italia adunque deve esser libera non solamente 
da ogni giogo; straniero, ma ancora da ogni stra- 
niera influenza; e ‘lo sarà quando il. voglia, sic- 
come lo vuole fortemente. e risolutamente. sino ad 
opera perfettamente compiuta. 

Ma a questo scopo, non fia. mai vero che quel 
risorgimento che veniva promosso al grido dell'U- 
nione Italiana, ed al nome dell’Unione Italiana sarà 
compiuto, possa riuscire non ;solo ;a non congiun- 
gere le parti divise, ma,con grave scandalo , del: 
mondo e vergogna. nostra, a dividere le parti 
unite. G. GALVAGNO, Quvocuto. 
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Avevamo già annunziato (4) con sincera soddis- 
fazione, che molti ‘collegi. elettorali del Piemonte! si 
proponevano di eleggere il celeberrimo nostro con- 
cittadino Vincenzo Gioberti, membro della Camera 
dei Deputati. 

Sentendo ora che varii collegi di Torino si dispu- 
tano con generosa gara ‘un.tanto nome, moi ne an- 
diamo tanto più lieti in quanto che crediamo’ che 
questo è forse l’unico mezzo che ci rimanga; onde 
indurlo a ritornare a quella patria che a lui volge 
l'occhio in ogni suo periglio, in ogni sua gioia. — 
Chiamato dal voto nazionale, egli mon vorrà rifiu- 


(1) Vedi N. 82. 


dite del suo commercio, e chiuderle que’ così comedi laz- 
zaretti, dove la città fodelissima era solita ‘a mandar quei 
legni, che netti e sicuri tornandole in porto, le recavano 
merci e danari, mentre a noi allro non potevano lasciar 
che la peste. Per le quali cose tutte è grandemente ra te- 
mersi, che l'Austria, questa. nostra eterna ed 'implacabil 
Mimica:, ove perda questi paesi, che le furon per ‘tanti 
secoli cagion di potenza e fonte di lucro, ogni sforzo non 
faccia per poterli ricuperare. Ma perchè questi sforzi Je 
Mescano vani, perchè il solo sospetto di essi non disturbi 
lo svolgimento progressivo e pacato derle nostre politiche 
Instituzioni, d'uopo è, che là su quelle Alpi, che #1 Tede: 
s°a passò Lante volte, perchè mal munite, egli trovi ‘ora 
l'antemurale di un grande e forte reame, il quale gli op- 
BESSA quella valida e fruttuosa resistenza, chie un piccolo 
i potrà mai fare ad uno, che al par di lui non sia 

Che se la considerazione di rendersi allo straniero, non 
pur mspettabili, ma temuti, non bastasse a consigliar la 


dovrebbe recarne il pensiero, più volte espresso, ma non 
mai abbastanza incileato, di cancellare consiffantia uiliohe 
quelle divisioni, quelle gare, quelle gelosie inuvicipali, che 


tarsi; ei non vorrà che al nostro Parlamen i man- 
chi l'augurio della sua presidenza. = ; 

Non giova celarlo; la lontananza del Gibberti è 
da tutti lamentata ; la sua presenza in italia, tra 
di noi, sarebbe asta infallibile di unione , di ordine; 
la sua parola non troverebbe. ostacoli, un suo 
cenno basterebbe a frenare i più audaci, ad infiam- 
mare i più ritrosi. 

Deh! voglia egli ascoltare la nostra ‘voce! egli 
lo deve all’Italia, e diremo più ancora, egli lo 
devé A SÈ STESSO. 


INTERNO. 


In mezzo alle inquietanti notizie che ci giungevano in 
questi ultimi giorni dalla Savoia, grato compenso presen- 
tarono quelle di Annecy. La condotta del cavaliere Per- 
nali, intendente di quella provincia, fu superiore ad «gui 
nostro elogio, benchè certo non superiore all'aspettazione 
universale. Onore a lui che seppe conoscere e degna- 
mente apprezzare l'indole generosa e l’inconcussa fedeltà 
dei Savoiardi. 

NOTIZIE DELLA ‘GUERRA, 
Milano, 5 aprile 1848. 


tironsi di là, il 54 marzo, circa 2000 svizzeri con mezza 
batteria; il 2, era di là passato un battaglione de’grana- 
tieri Pepoli; il 5, un corpo di volteggiatori con cannoni 
ed arredì da guerra: ieri ed oggi attendevansi altri fanti e 
cavalli tutti per la Lombardia; Roma e la Romagna si 
spogliano per noi d'ogni milizia: Lode a Pio IX! A Ma- 
gnavacca, come a Comacchio gli austriaci avevano capito- 
lato, lasciando armi e bagagli: ieri il forte doveva essere 
sgombro. 

Bondeno, come Ferrara, è 6ccupata da nuove truppe'di 
linea e dalla civica pontificia. 

Zucchi non pare che siasi (allontanato dall’Isonzo,ove 
con volontarii difende la frontiera da nuove invasioni. 

‘Trento è tenuta da un ragguardevele corpo austriaco, 
ma écinta dall’insurrezione. Così il nemico tiene da Trento 
a Mantova, e da l’eschiera ‘a Verona. 

Un foglio ufficiale di Padova ci reca che,/il 31 marzo, 
tutte le ville erano ben disposte a Udine, e ‘che 8000 
guardie nazionali avevano tirato un cordone lungo l'Illi- 
rico per sostenere quel punto. Secondo esso foglio, più 
lettere di Dalmazia, giuntevi il 2, dicono gl'inglesi pa- 
droni di Lissa ed occupanti il porto di Zara. 

Padova e Je altre città del Veneto organizzano‘ i loro 
mezzi di difesa. Il corpo franco padovano, condotto; dal 
Sanfermo, inoltrasi verso Verona. 

Anche a Mantova, secondo una lettera, avrebbe avuto 
da quel governatore la piaga di una contribuzione di un 
milione imposta ai più ricchi israeliti. 

La nuova dell'espulsione degli austriaci da Milano fu-a 
Londra ricevuta. con trasporto dall'intera. popolazione. Si 
mandavano evviva all'Indipendenza Lombarda, e lord Pal- 
merston non si trattenne dal prender parte . alle  manife- 
stazioni. Ci porta tale notizia una lettera giunta da Lon- 
dra questa sera. 


EE i e AE pia ione raga cd Gg SI LP ATI LR i EROE TE IRE a See) 
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Un ‘colto e saggio Israelita Piemontese invia/da Livorno 
il seguente( indirizzo ‘a suoi correligionari; I ‘mobili ed 
elevati sensi in tale scritto manifestati, son tali, che non 
vha a dubitare delia buona accoglienza che gli verrà 
fatta da ogni amatore della civiltà e del verace progresso. 

Fratelli Israeliti, 

Siamo emancipati alfine! sì, lo siamo! 

Grazie adunque all'Ente supremo che ascoltò i fervidi 
nostri voti, che non scordò i figli del deserto!!! 

Grazie al magnanimo Re; nostro, che volle benedire la 


grande impresa della indipendenza italiana con atto di 
giustizia e di amore! 


| Grazie a quei generosi che impugnando coraggiosa- | 


| mente i pregiudizi! tuttora sventuratamente esistenti, sep- 

| pero chiarire le tenebre, dimostrando il gran vero, la 

| legge della umanità e della concordia! 

A noi dunque, o fratelli, a dimostrarci degni della ot- 

i tenuta emancipazione. Qualunque torto, qualunque ‘men 
buona azione siaci stata per lo addietro imputata, si an- 
nulli nel faturo. Siaci mai sempre presente, che non le 
proteste del nostro ministero, non il moversi delle nostre 
squadre ci fecero emancipare. Fu la gran legge di natura 
che pose mella necessità l’uomo di stringere fratello il fra- 
tello, qualunque siasi il modo col quale egli adori il suo 


| 

Ì 

i furono, e saranno semprela principal cagione delle nostre 
vergogne e delle nostre sventure. Mi pesa il dirlo; main 
questi giorni medesimi, che il re Carlo Alberto svaginò la 
sua spada per la redenzione d’Italia, io veggo molti e molti 
in questa Italia medesima porre uno studio, anzi uno 
sforzo, se non per negare, per affievolire almeno questo 
gran merito di lui, qual se. fosse straniero principe che 
viene a imporci le sue catene; e non già principe ita- 
liano di sangue e di cuore, che se stesso, i suoi figli, i 

i suol eserciti, i suoi milioni, tutto pone a un arrischiato 


giuoco nella gran bilancia. delle sorti italiane. Ah! che. 
i sarebbe, io vi domando, della Francia, se quando le rit- 
i sel di cacciar dal suo seno quel re ambizioso e spergiuro, 
i che sagrificò le glorie di una nazione agl’interessi di una 


dinastia ; se in quel gridarsi che si fece a Parigi il nome 
di libertà non solo, ma di repubblica, la Borgogna, da 


{ Provenza, il Delfinato, questi antichi reami e ducati, aves- 
i sero levata su la testa, e spiegando le antiche lor preten- 
11310 dn i sioni, ciascuno da sè avesse voluto costituirsi in istàto 
riunione di sì bella parte d’Italia in un solo reame; a ciò 


libero e independente? Ma il Francese, in qual angolo 
della Francia sia nato, sa che fa parte di una solafna- 
i iene ; sa che la Francia debbe alla sua nazionalità la ppo- 


i tenza, alla sua potenza Ja gloria; e però con lo spezzare 


ASTRI GSS RE LITTA 


Anche a Forlì gran movimento d’armi e d’armati. Par- È 


| Creatore. Fu la magnanimità di chi clemente ci regge, | 
che proclamando il santo nome di concordia, a foriero di 


trastò all’universale gaudio, una parie dei suoi fedeli sud- 
diti, di figli Italiani privi dei mezzi di dimostrarsi degna- 
mente figli di questo Paradiso terrestre. Non mostriamo- 
cene adunque ingrati. Se lo stato di avvilimento in cui 
ci gettò la passata nostra situazione ci depresse, ci tolse 
l'energia di pensiero e di azione del tempo che fu, se tale 
stato ci costrinse a non riconoscere quanto importasse il 
progressivo nostro ineivilimento; ora che novella era co- 
mincia per noi, facciamo che questa sia era di gloria, 
dimostriamo al mondo intero che i torti trascorsi furono 
inerenti alla nostra miseranda condizione; che i figli 
d'Israele non sono degeneri dagli augusti avi loro. Il gran 
campo Lombardo si apre per noi-coi valorosi nostri fra- 
telli Piemontesi; ebbene, in esso dimostriamo che, siamo 
i prole di conquistatori. L'acquistata fama di buon soldato 
pareggi quella di buon cittadino. Virtà domestiche carat- 
terizzarono mai sempre la nazione nostra; ebbene, sia 
caratterizzata per la purezza ed integrità del suo costume, 
per la generosità del suo operare. Educhiamoci; questa 
| magica parola tutto vifacchiude lil futuro ‘nostro incivili- 
i mento. Noi pure abbiamo il gesuitismo nel nostro seno: 
i non essendo fortunati a poternelo cacciare, spregiamolo ; 


i il nostro sprezzo lo renderà nullo; ‘ea dispetto de’ suor; 


i sforzi progrediremo nel progresso della gran madre ita- 
liana. ì 


Siamo richiesti d'inserire la seguente! rettificazione. 


Lettera d'un Savoiardo al direttore del giornale il Mes- 
at Ang NS e 
saggiere Torinese. a 
Illustrissimo signore, DTS 
Finalmente comparve nel Messaggiere Torinese un ar- 
ticolo sulla Savoia 1... Î 
Da molti anni i nostri interessi, i nostri fatti, le mostre 
dimostrazioni erano accuratamente eliminate dalle pagine 
del suo moltissimo giornale : epperciò, nel vedere in un 


piccolo spazio ed in fondo dell'ultimo foglio qualché linea. 


sul loro conto, i Savoiardi residenti in Torino, come se lo 
può immaginare, esultarono!.... Rod 

Ma egli fu col più grande rammarico, che le percor- 
sero; e sdegnati:di tanta temerità incolparono;la di lei 
opinione, così leggermente pubblicata. 3 

L’asserire in questo momento una sentenza affatto gra- 
tuita, così espressa: « Già s'affendeva da tutti che la 
«terra sabauda, francese per costume, per lingua, per 
«geografia, avrebbe seguitati 4 destini della Francia »; 
benchè sia da parte sua ‘molto’scusabile, giacchè ella non 
conosce punto la.Savoia, e per:conseguenza non è avyer: 
lita dei nostri interessi e dei nostri desiderii, è nou di 
meno. di somma imprudenza e di una leggerezza imper- 
donabile, 

Infatti, Mi supponga che il suo giornale potesse avere 


qualche influenza presso i nostri compatrioti; vedendo. 


una (così strana asserzione riposta, sotto l’egida di questa 
epigrafe: Jo: parlo per ver dire, non sarebbe loro lecito 
di riputarla vera? E ne vede ella le conseguenze? Non 
verrebbe loro in qualche modo spiegato l'abbandono, in 
cui li lasciarono i rappresentanti del governo? E ne-capi- 
sce ella.la portata? No: ellarion vedele:conseguenze, non 
capisce la, portata: del suo ardire, o non se ne cura. Ciò 
provano le seguenti sue parole: «. Ma nell'atto che ferve 
« la-santa guerra, a cur intervennero î Savoiardi sotto 
« il vessillo di Carlo Alberto, questa separazione della 
« Savoia dall’Italia'è non lieve ‘contrattempo » Now si. 
gnificano queste parole, che in tutt'altro ‘tempo una: tale 
separazione | non. importerebbe niente: ‘alla nazione ?/Ma 
allora sarebbero essi nel diritto-di conchiudere o checella 
vuole inceraggiarli ad un atto che non ammette Ja loro 
lealtà, o‘che ella non conosee nemmanco gl’interessi del 
nostro governo, poichè quella perdita d'una parte impor- 
tantissima dei nostri Stati, la chiama unicamente un 20% 
lieve. contrattempo. i 
Si saranno poi domandati. con quale diritto ella asseri- 
sce, che s'attendeva da iutti .... ecc.; vorrebbe la S. V. 
imputare a tutte la propria opinione? Ma questo sarebbe 
o temerità, o tirannia. Conservi ella i proprii sentimenti 
su tal questione e non li presti ad altri; perchè quantun- 
que basti ik citargliene un solo di opinione contraria, pus; 
siamo fortunatamente enumerarne ben molti, che nutrono 
tutt'altri, e più maturati pensieri, i quali promuovono dal 
Re e dai membri del governo. 

Con ragione dunque siam rimasti stupiti, e con noi 
molti. Piemontesi; sia. di questo facile abbandono; a cui 
propendonorle sue parole,.sia della sua indifferenza per i 

disagi:che alla comune patria poleano derivare da questa 
i 
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malaugurata invasione, come pure .dall’iguoranza com- 
pleta, ip cui ella si trova riguardo alle disposizioni pre- 





questa unione, egli non vuol renderla men forte e men 
temuta ; ci perda il municipio, purché la nazione trionfi, 
E poi chi ha visitato, e, ciò che più monta, chi ha stu- 
diato i varii popoli d'Italia, sa che Lutti si fregiano di 
‘qualche loro qualità particolare e distinta; per cui, ove si 
fondessero nella stampa di un unico reggimento, ove anzi 
questo reggimento fosse il felice risultato del concorso di 
‘tutti, nalla più mancherebbe alla sua stabilità e alla sua 
grandezza. To n'ebbi una prova in questi ultimi tempi; 
Vidi le manifestazioni dello spirito pubblico in Liguria 
Piemonte; vidi ie riforme, che di quelle manifestazioni 
furono la conseguenza ; vidi lo statuto, chie di quelle ri- 
forme fu il compimento e il suggello; e dal veder tutto 
ciò, che ho conchiuso? Che se Liguri e Piemonlesi fos- 
sero stati disgiunti, 0 per soverchia lentezza non avreb- 
bero colto un sì nobile scopo, 0 per soverchia foga l'a- 
vrebbero trapassato. Ma perché Liguri e Piemontesi da 
trenta e più anni si accolgono sotto la stessa bandiera, si 
riposano sotto il medesimo scettro; perchè Fentusiasmo 
degli Qui è grande impulso ‘alla ponderazione degli altri; 
| perché il serio di'questi è utile freno all'ardore di quelli, 
perchè in somma nella-grande opera della nostra politica 
i redenzione ognuno recò la sua parte; ecco perchè quel- 
| l’opera fu così solenne e compiuta. 


sue vittorie, vide essere la segregazione israelitica un con-, 


i senti. della gra 


ben conosce il pro 

Sappia dunque, signor  Broffe 
rose ed a lei sconosciute contrade, i 
fratelli che non debbonsi sprezz 
in cui non ullime siedono la lealtà 
nobili e patriottici sentimenti; godon 


3 lidissimegistituzioni; e le loro ‘azion 


dero mai luogo alla minima imputazioi 
di debolezza. Essi, operando da se so} 
liberazione, provarono al mondo inli 
d’appartenere a quella nobile famiglia, e 
vieppiù fortemente l’ammirabile senten 
da sè. 

In questi tempi, ella dovrebbe saperlo 
blica non ha cco negli Stati nostri; 
s'attendeva che la Savoia avrebbe segu 
Francia!!... 


benchè volesse dividere il suo errore 
riamo che non avrà illuso nessuno di q 
ed amano sinceramente la patria. 

Tale è il parere di tutti i miei com 
sono che il troppo debole interprete; e. 
lei imparzialità, la prego a volere inserì 

el prossimo numero del suo\giornale 

Il signor Brofferio, lo spero, scuser 
dire, in considerazione della causa ch 
riferendola ‘a sentimenti di patrio 
fraternità, 

Ho l'onore ece. 


GENOVA (5 aprile). — Mentre 1 
preda al movimento sociale, favorito 
pica d’una rivoluzione che ha tri 
operai senza lavoro, deboli, ma moles 
per influenza fino a noi. 

. Molto ci duole pernoi/e pe sign 
ma di tali scosse siasi fatta] Sentire ‘n 

Il primo esempio di quelle leghe, 

degli operaicontro i capitalisti, che tani 


è PERE De 
dustria francese, ‘venne dato in Gen d 


‘compositori tipografi. 
Nel decorso dell'ora spirat 
greta conventicola una tariff: 
zione dei salarii, sia perla dimi 
ed ‘altre non ‘ammissibili condizioi 
meno lunga discussione. ©... Và 
Ai compositori la discussione non, 
una transazione, per mezzo d’un'fagi 
respinta. S'intimò; ‘come un sine < 
della tariffa, fissando per termine il 
punto le tipografie furono disertate 
Questo modo di procedere non 
noma scusa quando)si consideri, ch 
tori, oltre.al doversi presumere: i più 
stri del lavoro manuale, si devono 
N 
| si era notabilmente accresciuto anche 
| editori (erano ‘ancora disposti ad ‘0 
per comporre la cosa all’amichevole. 
Invece si ricorse ad un atto di vi 
chè interessati, sarà lecito biasima 
blico interesse. 3 (4300 
E per verità, deve riuscire scanda) 
mentre le, pubblicazioni periodichi 
nuano altrove malgrado sommosse e 
| qui in Genova, città tranquillissima, 
capriccio di pochi, cui forse si die 
! capitalista è il primo loro nemico; 
I La mancanza dei giornali in que 
meno, che forse le ‘altre città non 
[fina quiete, alla | pace, all'ordine 
| Genova, sprovvista di presidio, (all 
suoi cittadini, don 
Ma è mestieri che la genovese 
tutti i buoni rimuovano colla ‘vigilan 
L'esempio può essere contagioso. I st 
cano; tali Sono sovente gli auto 
non reggenti alla discussione ; essi 
nelle tenebre; somImUOVONO le . Ù 
Vigiliamo! per l'onore di questa 
causa italiana! i EA 
La causa italiana ha tanto bibogn 
ordine interno. Genova deve dare pro 
come dell'altro. Città principalissima. 
nell'iniziativa politica, come nell'im 
economica, non deve fornire che utili, 


lodevoli esempi. 


Questi sono i sentimenti che mi sì £ 
sin dalla prima notizia Che m'ebbi del 
zione politica; sentimenti, qua 
siano anche i vostri, che nen sian 
buon Veneziano. E già in quell’uffici 
verno provsisorio ili Venezia verso ( 
suo aderire alle sorti lombarde, io 
vincalzo alla nia opinione, veggo l; 


dente mia lettera. Le quali due Jettere 
di penna, senza artifizio di slile e Sì 
perchè quando si serve alla patria, b 
timenti ed affetti, e non già liseiar 


ziano, e come questo cuore sia no 
mutate sorti della nostra patria, che. 
sorti avvenire, Sì, gridiamo tutti. ad 
Marco! ma pensiamo che san Marco. 
che sia nel cielo. 


fo sono ecs. 


Torino, al 4 aprile 1848, 
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‘che distanza da Mantova verso noi ; 





te l’ egregio ia gover ofe Lia 
10 di questi noiosi turbamenti dell'ordine pub- 
i wcinteressi privati, l’udimmo parlare negli stessì 
termin poc'anzi adoprati da noi. <E quando accenno al 
difetto di forza fisica, abbiamo pensato ch'egli ne possiede 
una molto migliore — la forza morale risultante dalla con- 
fidenza del popolo, ehe pur lo conosce, e da tanti anni lo 
stima Genovese. 

intanto le direzioni dei tre giornali convennero di pub- 
blicare questo Bollettino quotidiano, che divario 
sarà distribuito a tulti gli ‘associati, In difetto di operai 
lavorano anche gli editori. 

Non possiamo dare che un sunto delle più importanti ! 
notizie. La mal paga curiosità dei lettori si rivolgarcon | 
pubblica e severa disapprovazione contro i traviati, risve- | 
gli in qualche modo il loro buon senso, e ci permetta di ' 
riprendere in! breve l'usato corso. 
(Le Direzioni di Genova). 








senza 





PROTESTA 
CONTRO LE NOTIZIE DI MILANO 
contenute ‘nel giornale officiale | 

— nel primo giorno dell'Indipendenza Lombarda 
sifar sai il. 22 marzo. 7 | 
Crimine ab uno — Disce omnes | 
Vigo. | 
Leggo solo, quest'oggi, » aprile 1848; una lettera che sì | 
dice scritta e firmata dal P. Vigna della compagnia di | 
Gesù (sic) e divetta' AIM ustrissimo signore | 
il signor conte Bolza direttore i polizia | 

Milano (sic) 
gennaio 1847, 


gr 


con la data di Alessandria alli 27 
lo chesono ora a Novara in casa de’ miei genitori, pro- 
testo solennemente, che questa lettera non fu mai scritta 
‘da me, ed è una mera invenzione. È falso, elitai' 27 'gen- 
naio 1847, io fossi in Alessandria, perché era a Torino a 
studiare tbologia nel collegio de’ Ss. Martiri — é falso che 
ai 27 dicembre (come dice la lettera) io partissi da Torinc 
per la medesima ragione — è falso che sia andato a Nizza, 
perchè finora non vi sono mai stato — è falso che mi se- 
gnassi col-P., perchè questo non fu mai il ‘modo, con cui 
segnai il mio nome, e questo titolo di P., non mì apparte- 
neva, avendo preso il sacerdozio solo quest'anno 1848. 
‘In somma tutta questa lettera è un’infame calunnia, € 
lo agppia il redattore del detto giornale officiale, che pro- 
mise, pai mettere in luce altre siffatte lettere. 
Sac. Pierro Vigna. 


STRESA (i aprile). — I membri dell'Istituto della Ga- 
rità, oggi hanno celebrato nella loro chiesa un solenne 
uffizio di requie per le vittime lombarde, associandosi 
anche in ciò di cuore a tanti altri, che con questo atto di 
religiosa pietà esternarono il loro affettuoso interesse per 
Ja-gran causa dell’indipendenza italiana. (Da lettera). 


. . STATO LOMBARDO-VENETO. 

CREMONA (3 aprile). — Radetzky occupa le pianure 
immense e per lui conosciutissime di Montechiari a qual: 
cerca ogui possibile 
di mettersi in comunicazione con. Mantova e Verona. da 
questa posizione, ma l’estensione-è troppo g grande per il 
suo esercito, che non deve oltrepassarei 50000. Egli teme 
di essere ben tosto preso alle spalle dai Romagnoli, diviso 
in dué dall'esercito piemontese, vil quale sa di certo che 
nutre il piano seguente: riunire i due corpi d'esercito 
nelle vicinanze di Montechiaro. per essere in: caso, ove i 
Tedeschi vogliano ivi aspettarci, di opporgli una forza im- 
ponente e capace se non altro di tenere tutto l’esercito 
austriaco in iscacco; nel caso che Radetzky, forzato dalla 
mancanza. di viveri (non di munizioni da guerra, come si 
dice qui malamente, perchè ne abbonda), o sul timore di 
perdere inevitabilmente ‘una ritirata che è oggimaî resa 
pericolosa, stinii di retrocedere, allora camminare a dop- 
pia tappa sopra; una linea ino ini. e al corso del 
Mincio e Adige, cioè dall’est all’ovest, e centralmente alle 
posizioni di Mantova e Peschiera per impedire la riunione 
di tutte le forze austriache. Ecco il piano che mi venne 
assicurato ieri. Del'resto io ignoro quei sarà la sorte delle 
armi nostre, se cioè la nostra campagna si ridurrà ad una 
scorreria trionfale, o se lo scontro che avremo col nemico 
ci sarà sfavorevole: ma comunque sia, la causa italiana è 
“vinta per sempre, e questa -gemma preziosissima del Crea- 
finalmente. nell'epoca la più gloriosa di sua 
e fatica per 


tore entrerà 
esistenza. Il Re cammina sempre a cavallo, 
conseguenza moltissimo ; in tutti i paesi siamo ben rice- 
vùti, ma le accoglienze si fanno sempre migliori e più sin- 
cere mano mano che ci avanziamo: questo è' una prova 
che se il nostro aiuto può sembrar tardo ed inutile a co- 
loro che lontani dal pericolo più non pensano ad esso, 
“tale certamente non pare a coloro che. avendolo appena 
appena scampato, e non per anco totalmente, giudicano 
sanamente che Ja presenza di'un esercito assai numeroso, 
entusiasmato all'eccesso, non può essere inutile, e che al 
caso il dimostrerà. La città di Cremona è quasi grande 
come Torino, ma poco popolata. Il generale Franzini non 
ista molto bene, e pare. minagciato di gotta; contuttociò 
seguita costantemente l’esercito e ne dirige pienamente le 
mosse; la riserva comandata dal duca di Savoia ci seguila 

a poca distanza: ‘è entrata in Pizzighettone, ed ha preso 
posto nella fortezza. Quest'oggi si incontra col Re. 

(Da lettera). 


LI 





(4 aprile). — Niente di nuovo, almeno di serie; corre 
vagamente voce che l'avanguardia del nostro esercito ab- 
Dia avuto un leggiero scontro cou un avamposto tedesco, 
e che sia finito gloriosamente per le armi nostre; che vi 
siano stati alcuni morti, un centinaio di feriti e molti.pri- 
gionieri. Il quartiere generale è sempre in Cremona, ma 
. deve partire domani, 5 aprile, per Piadena, a metà strada 
‘tra Cremona e Mantova: ì corpi di destra e di sinistra si 
avanzano però arditamente, ed a quest'ora debbono es- 


‘sertato dai Tedeschi, e che manteneva con essi carteggio 


| ceva verso Mantova un commissario austriaco colla sua fa- 


i lutti e del nostro Re specialmente che arde d’impazienza 


i fortezza, che gli Austriaci si dispongono a difendere osti- 


i tamente qualche soggiorno: avrò. qualche occasione di 


| sere a poca distanza dal nemico. L'entusiasmo è sempre 
‘ grande, e pare quasi sicuro il trionfo nostro, Gli abitanti 


° ci accusano di un po di ritardo, ma hanno torte, perchè 


la concentrazione delle truppe si è fatta, a mio eredere, 
con molta celerità e non senza intelligenza; non cl resta 
che a desiderare uguale attività, energia e sagacia per il 
resto della campagna, e non v' ha dubbio che il valore 
piemontese potrà dimostrarsi in tutta la sua pienezza. A 
Bvescia fu fucilato ieri, 3.aprile, un ufficiale italiano di- 


DO 


traditoré; a Piadena fu arrestata una vettura che condu: 





miglia: portava dispacci ;di alta importanza e che spar- 
gono sulle mosse. del nemico, una luce preziosissima per 
le nostre ulteriori operazioni. ; 

Mio caro, fra pochi giorni noi saremo a battaglia ; l’esex- 
cito austriaco, demoralizzato si'è però concentrato in: po- 
sizioni fortissime e conosciute; il generalissimo, che non 
ha più nulla.a perdere, tenterà ivi l’ultima sforzo, e non 
resta a noi che rispondere alla confidenza deglì Italiani 


di venire al paragone. 
Delle nostre notizie non sarà possibile che te ne mandi 
prima che noi giungiamo a Mantova; in questa tremenda 


nalamente, ove.io abbia la sorte di entrare, farovvi cer- 


dar saggio di quel che io valgo, chè finora fui arnese inu- 
tile. Addio. (Da lettera). 

VENEZIA (1° aprile ).— Le comunicazioni-da Vicenza 
a Verona sono intercettate, perchè a Montebello si. erano 
rotti i ponti e fatte barricate lungo il torrente. Seppi però 
che Verona era in uno stato di ansietà ed apparentemente 
tranquilla; che le truppe austriache facevano alcune scor- 
rerie sino a San Martino e ad Arcole. 

Legnago era stato rinforzato da un battaglione di croati. 

A Mantova c'erano dodicimila tedeschi. 

A Vicenza erano arrivati alcuni corpi franchi di Padova 
ed il colonnello Sanfermo, come pure il chiarissimo P. 
Nappi dei Fate-Bene-Fratelli di Venezia, in qualità di me- 
dico-chirurgo dei corpi franchi padovani. 

A Vicenza aspettavasi d’ora in ora un corpo franco di 
Treviso. 

Da Padova partiva una commissione per tagliare.la 
strada verso Legnago. 

Il generale di ‘divisione del governo provvisorio della 
repubblica, Francesco Solera, si è ritirato dalla carica di 
ministro della guerra, essendo nel medesimo tempo pro- 
mosso a generale di divisione. Il predetto ‘governo ‘prov- 
visorio ha risoluto che la coccarda nazionale sia Ta trico- 
lore italiana; (Gazz. Piem.|) 





TOSCANA. 

FIRENZE. — Per mercoledì , 5 aprile, giorno onoma- 
stico del gran Filosofo instauratore dell'idea vitaliana’, il 
proposto. Giuseppe Conti, sacro oratore nella.correnté, qua- 
resima in Santa Felicita di Firenze, ha annunziato clie a 
solennizzare un fal giorno: svolgerà il tema — L'Amor di 
patria, e Vincenzo Gioberti. (Patria). 





(4 aprile). — Le nuove che riceviamo, dalle colonne mi- 
litari. che si ‘avviano. a Modena e a Reggio a forma dei 
concerti precisi che, se siamo bene informati, sono stati 
presi col gòverno Sardo per cperare verso Parma o. verso 
Ferrara secondo il bisogno, sono, ottime, e mostrano che 
le.nostre armi faranno degna comparsa nei piani di Lom- 
bardia. Le milizie stesse riceveranno una definitiva orga- 


nizzazione, concentrate che siano nei luoghi suddetti, alla {: 


volta dei quali sta per partire il generale: col suo stato 
maggiore. 

Sentiamo da Massa che il 2 corrente in tenente colon- 
nello Pescetti vi passava in rivista tredici compagnie, che 
si avviavano al loro destino per la via di Lunigiana. 

Crediamo sapere che il governo ha ricevuto ‘assicura- 
zione del sollecito transito di 6000 uomini di truppa na- 
poletana, che sì divige al teatro della guerra. 

(Gazz. di Firenze). 


STATI PONTIFICII. 


BOLOGNA. — Un nostro corrispondente di Brescia, 
che ha avuto un lungo colloquio con Carlo Alberto a poche 
miglia da quella città, ci scrive che il contegno del Re è 
fermo e dignitoso; che egli ha misurato tutto il pericolo 
a cui si è esposto, e che ha giurato di non entrare in Mi 
lano.nè di rieder più nei suoi Stati se prima non abbia 
sbaragiiato l’esercito ‘austriaco. I Piemontesi vanno in- 
contro alla battaglia con un ardore che è facile 
garsi, pensando al giogo dal quale ci siam tratti. Il campo 
del Re risuona di gridi e di canti; non mai tanto entu- 
siasmo si manifestò fra le soldatesche. Gli è che ora ogni 
soldato è un cittadino, gli è che ora sotto }'umile divisa del 
gregario batte il cuore di un.sostenitore dei diritti della 
nazione. (Pelsineo). 


a spie- 


FERRARA (2 aprile). — Fa pubblicato il. seguente 
ordine generale: 
delle facoltà straordinarie concessemi nel 


2 


e In uso 


dinanza ministeriale del marzo e confermi: 


ilemi con 
TISPAREIO di S. E. il principe ministro. dell’armi, in d 


ata 
28 marzo, è nominato capo di stato maggiore. di questo 
lre di 


colonnello aiutante generale 


esercito il colennelio-aintante generale conte Avoga: 
lova, @ capo il 





1° sotto 
marchese 

In conseguenza di questa nomina tutti gli ordini firmati 
o comunicali a viva voce daî due sunnominati ufficiali 
avranno lo stesso effetto come se fossero emanati dal ge- 
nerale. 

Per la pronti a e regolare spedizione degli affari il cap 
di stato maggiore ordinerà in quattro sezioni gli uffizioli 
applicati al medesimo. 

Dal quartier generale di Ferrara il 50 marzo 1848 

Il generale comandante il corpo di operazione 
Firmato — Durando. 


Massimo d’Azeglio, 


e 














































TRATTATO DELLA RESA DI COMACCHIO 


ITALIANI! 


Quella sacra favilla di libertà che IDDIO sommo fattore 


inspirò in tutti gli 


una nuova. purissima luce sulla nostra Comacchio, all’; KI 
parite delle poderose truppe civiche e svizzere al servigio | 


della S. Sede, le une comandate dal sig. 
vanni Montanari di Ravenna, le altre dal sig. 
Glutzcon cavalleria e artiglieri 
furente: 


Servabon 


maggiore Gio- 
maggiori 

ia. I cuori cittadini ne erano 
lente accesi e commossi, incomportevoli del duro 
». — (ali Austriaci 


di gua 


, Cite quivi vantavano un. illimi- 





rnigione, 1 el memoranido giorno 51 marzo, 
ad una dedizione, cessero al governo pontili- 
Gio (etiazionia la piazza, il forte di'S. Agostino, quello 
di Magnavacca e di Volano e 


costretti 


la forre Rossa, gnerniti di 
Mumerosa artiglieria, e pingui di munizioni e d'ogni sorta 
Gi materiale da BURANA. previo, il trattato che si rende di 
pubblica notizia. Se questio, trattato altamente onora la 
non torna però di minor gloria ad un 
capitano il quale, nel vedere impossibile la resistenza, 
risparmia al furore delle nostre spade le sue truppe. Egli 
è questi il maggiore Camillo  Ciniselli, cui scorre nelle 
vene lombardo sangue. Ora su questi luoghi, sui quali 
pesava superba l'aquila a due teste, sventola il vessillo 
picolore; La civica di Comacchio e di Ravenna guarda il 
forte S. Agostino, 

La gran guardia è occupata dalla nostra brava civica, 
cui sarà sempre onore insieme ai confratelli Ravennati e 
Russiani, i quali accorsero in sussidio, unendosi alla 
{truppa svizzera e agli altri di Porto Maggiore e dei paesi 
finitimi convenutivi spontanei. 

Viva Pio nono capo della lega italiana'—Vival' Italia! 
— Viva Comacchio! — Viva la libertà! — Viva l'unione! 
— Viva la guardia civica! 


TRATTATO 
Giorno 30 marzo 1848, în Comacchio, nella'casa del 


sig. Camillo maggiore Ciniselli, comandante la piazza 
di Comacchio. 


nostra nazionalità, 


Astretto'dallatruppa pontificia alla resa di questa piazza il. 


comando austriaco ha capitolato col sig. Vincenzo ‘Cildesi 
officiale d'ordinanza del sig. generale in capo Purando, 
alla presenza del sig. maggiore Glutz comandante’gli Sviz- 
zeri, del sig. maggiore Giovanni Montanari comandan- 
te la guardia civica di Ravenna, del sig. avv. Vincenzo 
Pozzatti comandante ‘i civici di Comacchio, del sig. Mit- 
tejes primo tenente di artiglieria di guarnigione austriaca, 
del sig. conte Francesco Aventi capitano aiutante di campo 
presso il'comando di Ferrara, è si arrende alle seguenti 


GONDIZIONI, 


4. Saranno resi i forti S. Agostino, della Torre Rossa, 
di Magnavacca e di Volano cou tutto il materiale ivi esi- 
stente, non che le munizioni: per la quale operazione 
occorreranno cinque o sei giorni, affinchè tutto sia rego- 
larmente consegnato. 

2. La truppa comincierà a partire e il'giorno sei. aprile 
pet quella via che il sig. generale Durando crederà la più 
opportuna indicare , assumendo il governo pontificio 
il carico degli  oecorrenti trasporti ,° ed implorando 
dal. medesimo. la. prestazione ;dei’ mezzi mecessarii alla 
truppa pel proprio ‘sostentamento, e ciò, pel’lasso di un 
mese decorribile dal'giorno della! partenza. 


in capo Durando:la capitolazione, con quelle condizioni 
che egli crederà opportune aggiungere o modificare, sarà 
fatta la consegna d’ogni cosa inclusivamente. alle.armi, 
eccettuate.le spade aglivofficiali alcagione d'onore. 

Condizioni accessorie richieste dal sig: generale Du- 
rando, ed accettate dal comando austriaco. 

It giorno indicato per la partenza della guarnigione 
non può essere ‘ammesso. (Il forte di Comacchio:dev'es- 
sere. evacuato domani trentuno di marzo, e consegnato 
alle truppe pontificie. La guarnigione riceverà ; viveri 
come è stipulato; nell'articolo 2 della presente  capitola- 
zione; e saràeimbarcata per Trieste, e protetta durante il 
transito. 

CinisELLi maggione. 
Il generale ‘in capo delle truppe pontificie 
Duranpo. 


STATO DI PARMA. 


PIACENZA (3 aprile) — Da una lunga relazione di 
una graude, festa nazionale, eolebratasi in Piacenza »nel 
giorno 2 corrente aprile, togliamo il brano che segue: 

a Ad acerescer pregio alla splendida illuminazione sì 
aggiunse un lungostuolo di giovani eleganti signore, pre- 
cedute dal loro vessillo, col \motto le donne italiane, le 
quali in bella schiera unite alicoro de’ cantanti, scortate 
dalla banda civica, percorsero le maggiori contrade della 
città fra i canti d’inni patriottici, unendo le varie loro 
voci a quelle de’ cantori. Questa novità attrasse il popolo 
in follaa seguirle ; il brio, la letizia generale animavano 
i loro volti, e mostravano ‘di andare superbe del loro e 
del comune trionfo. * 

L'ordine e la tranquillità pubblica non vennero meno- 
mamente .turbati; e ciò onora altamente SIERO grandi 


assemblee popolari; nelle Lt tanto sublime è Jo scopo, 


e tento spontanea l'adesione. A rendere poi più Generale 
l'esultanza, a scuotere anche i più peritosi concorsero i 
osi Proclami di Carlo Alberto, pubblicamente af- 
i soldati, nel LAICO Fon te loro 





, Lune diretto O pros- 






stranieri, el'altro 


Venezia, 
non 


a la vittoria sugli 
agl'Italiani della Lombardia, 
cenza e Reggio. col qui 





n ji scominati eserciti 
della 
ura lore il 
riacqiBi amento iiamento dell’ italiana Indipen- 
denza. Gli alti sensi, onde sono dettati questi due lumi- 
dal popolo 


I de- 


di 





lonlano 






A 


nosi documenti dell’Italo re guerriero, vennero 
intiero subilamente compresi; tutti sentirono, che 
stini della nostra-patria si legano a quelli della bandiera 
di Savoia, e tutti gridarono unanimi, e gridano, e gridia- 


VIVA L’ITALIA! VIVA I'UNIONE E 


mo noi pare: 
L'INDIPEN (DENZA ITALIANA! VIVA CARLO ALERTO! 
VIVA PIO IX! (Un cittadino) 


i esseri razionali, balenò d'improvviso ; 


5. Sino dal .momentorin cui sarà saccettata dal.generale. 


; Giacomo. MaLinowski, tenente dello stato maggiore 





STATO DI MODENA. 
Î GOVERNO PROVVISORIO 


DAL PALAZZO COMUNALE 






j 
I Considerando che la sollecitudine dei governanti deve 
Î soprattutto rivolgersi all'allicvamentoò del popolo; 

| C he i sentimenti filantropici; e civili Irovano misura, 
I sanzionè durevole nella pratica dei sentimenti religiosi; 
“| Che non può comprendere le nriserie del popelo chi 
| visse lungi da lui, chi non vide dapipresso quel tremendo 
| mistero santificato ‘dal Cristianesimo — l'umani soft 
renza; 

| Che i RR/PP. Cappuccini sono fratelli del popolo‘e lo 


comprendono, Lu nati fra il popolo, vivono della ca- 
rità di lui, e lo visitano nel carcere, e o confortano colle 
{ evangeliche consolazioni fino sul patibolo; 
| DECRETA t 
Art. 1. L'ospedale ‘di Modena colle attuali sue dipen- 
denze resta affidato alle cure dei RR. PP. Cappucgini. 
Art, 2. Provederanno immediatamente perché sia allar- 
gata la categoria di coloro che sono ammissibili. 
Art. 3. Sono autorizzati ad ‘accogliere tutti coloro che, 
anche d'altro. comune, si trovassero qui in Modena colti 
‘alla sprovvista da grave malore, salve le ragioni della am- i 
ile opere pie verso li Vispeltivi comuni. — 1 





ministrazione dullo, 
La malattia non ha bisogno di patente. + 
Art. 4. L'operaio nell'uscire dall'ospedale riceverà una 
moneta che rappresenti 5 giorni almeno del suo lavoro. 
Art. 5. Sarà provveduto alla sorte di quegli individui 
che rimarranno sprovvisti per l'esecuzione del presente 
Decreto. 
Art. 6. La presidenza delle opere pie (è incaricata del- 
l'esecuzione delle presenti disposizioni. 
Modena, 51 marzo 1848. È 
Il presidente del Governo Provvisorio 
delegato provvisorio alle cose estere 
Giuseppe MaLMusi. 


—— _ PODI ____ 


ESTERO © 
FRANCIA. 


PARIGI (2 aprile ). — Abbiamo già dato notizia in uno 
dei nostri numeri, come la Francia largheggi in doni pa- 
triottici verso la repubblica. Piace ora, fra molti, recarne 
innanzi uno splendidissimo dell'arcivescovo di Parigi, pre- 
sentato con la seguente lettera al governo provvisorio. 
gli è un bello esempio che dà il capo del elero parigino; 
ed è un associarsi nobilmente alla generosità popolare 
che ogni giorno reca nuovi doni in copia al palazzo di 
città. Parigi, 94 marzo 1848. 

« Signori, 3 2% 3 

“ Eeco la mia tenue offerta; e’ ‘sono alcuni piatti di 
argento, i soli che io mi abbia. 

Mi sarei affrettato molto prima di portarli all’erario i 
della repubblica, se non avessi dovuto occuparmi prima 
di ogni cosa di adempiere alle obbligazioni di giustizia e 
di carità, che quest'anno avanzano di molto Wmio facoltà. 

Aggradite, vi prego, l'assicurazione dell’ alta. “mia 08- 
servanza. 0 

+ Denis, arcivescovo di Parigi. 


( Moniteur ) 








Sémur in Francia (Département de la Cole d' Db): 
Signor Redattore, 
Vi prego di pubblicar questa mia lettera. 

I rifugiati polacchi ch’abitano la Borgogna ed altri 
paesi della Prancia orientale, hanno letto la proclama- 
zione del Governo Provvisorio di Milano dei 25 marzo, 
che chiama noi pure al servizio d’Italia. 

Vogliamo rispondere a questo generoso appello ; ma 
non abbiamo mezzi per fare il viaggio: bisognerebbe 
dunque che gl’Italiani formassero dei comitati Polacchi 
a Chambéry, a Torino, a Genova e a Milano per ricevere 
gli ufficiali Polacchi venienti dalla Francia. 

Fate questo, ed avrete buoni e sinceri difensori di una 
causa che consideriamo come nostra. 

In nome de’ miei amici e compagni d'armi. 





dell’armata polacca, professore di matematiche nel colle- 
gio comunale di Sémur (Dipartimento' di Gòte d'Or). 


SPAGNA. I si 


MADRID — Un corrispondente dà i seguenti partico- 
lari sulle turbolenze che ebbero Mean a Madrid ai 26 
marzo. 

» Ieri alle sei della sera delle persone assembrate pas- 
sando avanti a un distaccamento di agenti di polizia, che 
erano nella piazza del Progresso, cominciarono a vocife- 

rare: si tirarono anche alcuni colpi di fucile. Uno dei 
capi di questo distaccamento fu ferito. Quasi al momento 
stesso i ‘rivoltosi che ‘sembravano essersi! data la posta‘ 
sulla piazza della Cedada, si stabilirono nelle vie di Ato- 


cha, del Principe, del Prado, di Lobo, della Cruz di Gor- 
* 



























| 

i 

| 

Î 

| guera, ecc. 

i Questi assembramenti, che-sino alla sera non avevano 
| inquietata la città, ingrossavano sempre più, si atende- 
| vano per (tutte le strade che abbiamo nominate gridando: 
j viva la repubblica! viva la regina! A queste grida suc- 
Î dei miserabili facevano fuoco 
O sopra carrozze che ritornavano in gran numero dal Pra- 
do, e sopra persone pacifiche e innocue che sgamentate 
| 
I 
| 
| 
| 


SH 


cedevano schioppettate: 


rientravano nelle loro case. La truppa era sotto le armi 
e consegnata nelle caserme. 

La forza armata non si era lasciata veder nelle vie, Si 
erano per molte vie fatte frettolosamente delle barricate, 
e crocchi armati erano andati ad assalire il palazzo della 
Posta. Narvaez che passeggiava nel Prado in calesse seo- 
perto, si slancia a a cavallo e corre a mettersi a capo della 
guernigione. La regina era allora allora rientrata a casa. 
Giammai i cocchi non erano stali così numerosi sui viali, 
e iltempò era magnifico. Bentosto le truppe escono dalle 
caserme, ed occupano ie principali posizioni della città. 1 
erocehi resistono ostinatamente In alcuni siti, e special- 


dente ne arl Gein 


Sagra 


perte 


mente alla carrera de san Geronimo. In questo punto si 
espugna la barricata colle baionette. 1 crocchi perdono 
qua e la molte persone, @ si fanno molti prigioni. I 
crocchi non resistevano in generale alla du quando 
questa caricava. Sessanta uomini risoluti s'impossessano 
del teatro del Principe e vi si trincerano. Furono tut- 
tavia costretti. ad arrendersi alle due e mezzo del 
mattino, e quivi finì la resistenza. Sin dalle undici della 
sera, in tutti gli altri punti la truppa era in possessione 
del suolo e anche della piazza della Cebada, ov'eranvi 
sino a un certo momento sino a 500 uomini. 

Ai 27 a mezzogiorno Madrid era perfettamente tran- 
quilla. La truppa era rientrata ne’ quartieri, e non resta- 
vano più picchetti fuorchè alla piazza della Cebada e alla ; 
Puerta Moros. Un distaccamento si stabili al palazzo 
della Posta. Si stima che la perdita della truppa (armata, 
Jendarmi, guardia nazionale ecc.) ascenda a 40 uomini 
uccisi o feriti, fra cui il capitano Espana. Dei rivoltati 
200 furono fatti prigioni. 

Nel consiglio dei ministri si vinse la sospensione delle 
guarentigie costituzionali in tutto il regno, la chiusura ! 
del corpo legislativo 1847-1848, la proclamazione della | 
città in istato d’assedio, il giudizio dei prigionieri, la 
proibizione degli assembramenti maggiori di 5 persone, 
il disarmamento della popolazione, felicitazioni ai difen- | 
sori dell'ordine pubblico ‘ed istruzioni alle autorità pro- 
vinciali, 

Il signor Gonzalez Bravo, recandosi in carrozza a pa- | 
lazzo fu attaccato da uno di quegli assembramenti popo- 
lari. Continuò il suo cammino, e giunse uno dei primi 
da S. M. (Débats) 


i 
Li Î 
INGHILTERRA. i 
LONDRA. — La camera dei comuni d'Inghilterra ba 
votato li 541 marzo il budget dell'esercito di terra. L'effet- | 
Livo ne è stato fissato‘a 113,847 uomini, senza contar l’e- 
sercito dell'India. Gli è un aumento di 5000. all’incirea 1 
ma èpiù apparente che reale, perch'esso proviene sovrat- 
tutto dal ritorno nella metropoli di soldati: prima impie- 
gati nell'India, e che, secondo la legge inglese, hanno il 
diritto, dopo un certo tempo di servigio all’estero, di ter- 
minare il resto del loro ingaggiamento. sul suolo della 
madre patria. | 
Quest'esercito è ripartito come segue : in Inghilterra 
26,474 vomini di fanteria e 3559 cavalieri; in Irlanda, da 
26 a 50,000 uomini. Le truppe acquartierate in Irlanda 
‘sono distribuite in 150 posti, ed esse non certo troppo 
numerose in ragione del servizio che è loro imposto. Il 
resto dell’esercito occupa gli stabilimenti esterni, cioè 
Malta, Gibilterra, le colonie di America e dell'Oceania. 
Alcuni oratori hanno proposto di diminuire l'effettivo, 
e tra questi vebbero Cobden e Hume. Lord John Russel 
ha loro risposto — Per quanto riflette l'Irlanda non ha 
dato spiegazioni, e nessuno ha insistito perchè ne addu- 
cesse. Ma. ebbe a giustificare l’impiego in Inghilterra di 
una forza di 30,000 uomini. I partigiani della riduzione, 
facendo allusione all'agitazione dei cartisti, avevano detto 
che il più sicuro appoggio del trono è l’amore dei sudditi. 
Il primo ministro, attaccandosi a questa frase, ha versato 
sui. gran concionatori dei meetings, che non esitano mai 
a disperdersi al comparir del bastoncino degli agenti di 
polizia, il più profondo disprezzo. Il cielo non voglia che 
lord John Russell giunga a credere necessario di dover 
proteggere le instituzioni colla forza armata; la miglior 
guardia dei sovrani è certamente l'affetto del popolo ; egli 
è perciò che la regina Vittoria non; è meno solidamente 
assisa sul trono d'Inghilterra di quello che il fosse }a re: 
gina Elisabetta. Ma i borghesi delle città, i negozianti, i i 


| pacifici abitanti delle provincie popolose non vogliono 


con ragione veder turbata la loro quiete dalle grida di 
alcune centinaia di biricchini, a cui può venir per la testa 
disandarne attorno con torcie brandite, Ora, siccome la 


_ pacifica popolazione dell’Inghilterra non intende d’im- 


porsi la spesa e la fatica di guardarsi da sè stessa, è ben 
forza che si assoldino truppe regolari che si prendano 
questo carico. Tale è la risposta indiretta che lord John 
Russell oppose alle minaccie degli oratori che annunzia- 
rono la prossima processione di trecento mila cartisti. 

Quanto alle potenze estere, egli è evidente che la de- 
cretazione dell'effettivo attuale non ha per esse nulla d'in- 
quietante. Nondimeno, il capo del gabinetto whig ha di- 
‘chiarato che a fronte del presente o D 
l'Europa, non gli era dato di acconsentire a veruna 
diminuzione di forze. Ecco del rimanente «ome si é 
espresso a questo riguardo : 

« Chiunque esamina attentamente lo siato degli affari 
pubblici, non può a meno di convenire che non ne possa 
risultare qualche pericolo, e non può certo affermate che | 
le relazioni sussistenti tra l'Inghilterra e gli Stati esteri 
rimarranno le stesse. (Sentite!) Nel tempo stesso godo di 
poter dire che in quest’istante non vi ha per l'Inghilterra 
alcun motivo per accogliere il pensiero di una protesta 
formale, o di una rimostranza a riguardo di quanto è 
accaduto. (Applausi.) 

Non bisogna tuttavolta dimenticare che .1° Inghilterra ha 
aumentato notevolmente le sue forze navali; ch'essa ha 
raccolto immensi materiali di artiglieria, e che le fortifi- 
cazioni de’ suoi porti, delle sue coste e delle isole della 
Manica hanno preso un aspetto formidabile. 

3 
ic 


(Constitutionnel) 


— Alla borsa di Londra del 4. i consolidati furono a 
81 518 e 81 1j8 114. 

Nella Camera dei comuni del 51 lord John Russel si 
oppose ad ogni riduzione delle forze militari. Disse che 
l'aumento dell’ armamento era necessitato dai bisogni 
delle colonie ‘e dallo stato degli affari all’interno ed al- 
l'estero. H primo ministro soggiunse che sino allora nulla 
in alcuno degli stati del continente, non aveva Deawotata 


una protesta o rimostranza dal governo inglese, ma che 
niuno poteva mallevare sull avvenire, 


ALEMAGNA. 
PRANCOFORTE (54 marzo). — Questoggi alle 10 


Do* 
S'aperse la seduta dell’ assemblea generale dei deputati di 





Germania nella chiesa di S. Paolo. 11 president 
Mittermaier salutò la riunione con un discorso nel 
invitò i deputati a dar bando a quistioni personali 


modello; ma tendere alle cose praticabili, onde soddis- 
fare i bisogni dell’epoca presente: lasciare piena libertà 
alle opinioni, senza però mai perdere di vista la dignità 
parlamentare. Quindi passò ad indicare all’#ssemblea la 
materia e l'ordine delle cose da trattarsi. Come fonda- 
mento delle discussioni è posto il programma della com- 
missione dei sette da noi indicato in uno dei precedenti 
numeri. Quindi il sig. Strufe, in suo nome ed in nome-di 
quindici altri membri, propose. una dichiarazione dei di- 
ritti del popolo, che invita il consesso a riconoseere pub- 
blicamente. Ecco la sicurezza delle persone e della pro- 
prietà: ben essere, educazione e libertà per tutti, aboli- 
zione dell'esercito permanente, e la sua incorporazione 
nella Landwehr; soppressione dell'esercito degl’impiegati; 
governo a buon mercato col mezzo di magistrati scelti 
direttamente dal popolo: abolizione delle dogane interne 
fra Stato e Stato, dei diritti di navigazione, decime ecc. ; 
Introduzione d'un ‘imposizione sui beniconscala graduata, 
crescente, da cui sono esclusi i beni indispensabili alla 


i vita: protezione all’ industria, al commercio , agrieol- 


tura ecc.: separazione della chiesa dallo Stato, e delle 
scuole dalla chiesa : libertà di credenze, diritto d’associa- 
{ zione, indipendenza delle comuni; migliorare la condi 
zione dei maestri e dei parroci; diritto di cittadinanza di 
tutta Germania ; abolizione dei chiostri, della. censura e 
di tutte.le limitazioni non necessarie nella libertà indivi- 
duale. Questa proposizione non venne per ora presa in 
considerazione, essendo essa più naturalmente della com- 
petenza della futura assemblea. 

Nella prima seduta venne votata la chiamata d’un’assem- 
blea nazionale costituente. Nella seduta del 1 ap. si decise 
di lasciare ai diversi Stati il modo d’organizzare le elezioni; 


i tuttavia si posero come base fondamentale i seguenti 


principii, che per essere elettore non vi vuol censo, nis- 
suna limitazione per rapporto alle credenze religiose, ed 
infine che ogni cittadino maggiorenne possa essere elet- 
tore ed eletto. Che il parlamento tenga le sue sedute in 
Francoforte. La presente assemblea nominerà un comi- 
tato per rappresentare la nazione presso la dieta, per, di- 
fendere gl'interessi e per appoggiare, con consigli il po- 
tere esecutivo, e medesimamente proporre quelle misure 
credute urgenti. La dieta attuale viene invitata ad occu- 
parsi ancora delle facende della lega sino alla riunione 
del parlamento costituente; e d’entrare in rapporti col 
comitato, come composto d'uomini godenti l’estimazione 
generale. (Gazz. d'Augusta). 


COMITATI ELETTORALI 


AGLI ELETTORI 


DEL MANDAMENTO DI SAVIGLIANO 7 
E DI CAVALLERMAGGIORE. 


Concittadini! 


Un' epoca novella fu iniziata nella felice nostra 
patria dal giorno che il magnanimo Re Canto Ar- 
erro col promulgare lo Statuto fondamentale del 
Regno costituì la nazione libera, e le largì l’eser- 
cizio di tutti quei dritti che formano îl più prezioso 
patrimonio dei popoli che raggiunsero il massimo 
grado di civiltà. 

Quanto fosse degna la nazione di questo acquisto 
lo provò la gioia con cui lo ricevette; quella gioia 
era la manifestazione della propria intelligenza, che 
la faceva conscia di essere capace, atta, disposta 
per ogni maniera ad esercitare i diritti che le ve- 
So assicurati. 

‘ Quando io dirò a voi, miei concittadini, che 
coi più vivi desiderii, col fervore delle più ardite 
speranze io augurai alla mia patria quest’ éra no- 
vella, ho fiducia di essere creduto. 

Che se la oscurità della mia vita privata potesse 
da un lato render taluno meno fidente, i0 allora 
invocherei questa medesima oscurità della mia vita 
privata a testimonio delle opinioni liberali, che ora 
ho dritto di proclamare, ma ch'io non ho mai dis- 
simulate pel passato. 

Se non ho altro merito, questo almeno io invo- 
cherò di non aver mai tradito il mio proprio con- 
vincimento, di non aver mai capitolato colla mia 
coscienza; e quando questa in istraordinarie circo- 
stanze m'impose un dovere straordinario, io non 
esitai un istante a compierlo, e voi lo sapete, voi 
di cui gran parte mi voleste onorare di tali dimo- 
strazioni di simpatia, la cui memoria rimarrà in- 
cancellabile nel mio cuore. 

Or io ardisco, affidandomi a queste prove di sim- 
patia, presentarmi a voi, colla nobile ambizione di 
essere eletto dai vostri suffragi a vostro rappresen- 
tante. 

Fin dal giorno che il nostro Re proclamava lo 
Statuto io tenni dietro a questa lusinga di poter in- 
vocare dai Saviglianesi e dagli altri elettori del Cir- 
condario questa prova della vostra fiducia nel.mio 
buon volere. 

I tempi or si succedono pieni d’avvenimenti così 
rapidi e gravi, che da quei non remoti giorni ai 
presenti noi vediamo le condizioni nostre, non che 
quelle di tutta Europa di tanto mutate, di tanto 

complicate , che è forza confessare trovarci noi ad 
un'epoca la più straordinaria per l’intera umanilà. 

Più si dimostrano difficili i tempi più sono né 
cessarii gli uomini di aperie, di nette convinzioni. 
To vi accerto che in me non verrà meno il coraggio, 
che la mia vita e tutti i miei sforzi saranno sacri 
ficati alla causa da me abbracciata ; e questo solo 
io vi dichiaro, proponendomi a’ vostri” suffragi), 
questo solo io ‘solennemente protesto, che le mie 
convinzioni sono e saranno inalterabili. 


| 


i 
| 
Î 


— Quale sia. la mia | professione di fede, voi gi 
vete potuto arguire dai varii miei scritti politici, 
consegnati alla pubblicità nel giornalismo. 

A riprodurre in breve le mie opinioni, eccole qui 
schiettamente epilogate. 

Io ‘desiderai, io invocai lo Statuto perchè la for- | ® 
ma di governo monarchico rappresentativo consi- 
derai sempre come la più consentanea alla dignità | 
di un popolo colto, e quella che lo costituisce più 
forte in sè, e che’ gli “guarentisce il miglior; reggi- 

mento interno. 

La forma costituzionale in fatto ha da produrre 
quella prosperità che da leggi e provvedimenti de- 
rivar debbe che non più sancisce l’arbitrio di pochi, 
ma il consiglio e la cooperazione dei rappresentanti 
della nazione, i quali conoscono gl’interessi locali, 
i quali per elezione si dedicano allo studio di miglio. 


ticolarmente i bisogni e le condizioni di tutte le clas- 
si, e col concorso di infinite speciali cognizioni ven- 
i gonoa produr quel criterio universale, che abbraccia 
nd sue deliberazioni l'interesse di tutta la nazione. 

Quindi han da cessare gli abusi illegali di ogni 
poter costituito non responsalé, han da cessare le 
| prodigalità ir regolari della sostanza pubblica, le con- 
| dizioni eccezionali in cui trovansi molti territorii per 
rispetto a privilegi antiquati di caccie, che inducono 
infiniti incagli alla prosperità ed al libero esercizio 
dell’ agricoltura. Han da pr osperare per contro gl’in- 
teressi locali in armonia cogli universali, sotto un 
dritto comune e sotto union mità degli or dinargenli 
amministrativi; han. da essere tutelati e promossi 
i miglioramenti di tutte le industrie e del commer- 
Gio, con quei nuovi ed efficaci mezzi di accelerate 
comunicazioni già da aliri governi su larga scala 
applicati ; han da essere protetie e confortate ele con- 
dizioni delle classi meno agiate , la cui morale e fi- 
sica educazione ha da essere il pri: nceipale scopo del- 
l'autorità governativa. 

In una parola il governo costituzionale ha da ri- 
solvere questo pr oblema, cioè : chela nazione sia am- 
ministrata nel più lato senso del suo, proprio inte- 
resse sotto la tutela dell’ ordine e della sicurezza 
pubblica e privata , da cuì piglian vita gli sforzi di 
tutti gl’individui a cooperare cogli studii, coll’autorità 
dell’intelletto e dell'esperienza, colle industrie, col 
commercio, col semplice lavoro, alla prosperità ge- 
nerale. 

Ecco il vasto campo che apre a noi lo Statuto ; 
ecco’ l’avvenire che si schiude ai nostri sguardi 
quando la nazione affidi.i proprii interessi ad uomini 
di buona volontà. 

To non produco a voi teorie astratte, conducenti | 
a mutazioni sociali che abbiano a sovvertire o ledere 
menomamente i santi inviolabili diritti della famiglia 
e della proprietà. 

Io desidero la nazione indipendente al cospetto 
dello straniero, come la vuole il magnanimo Re, 
che porge la forte sua destra ai Lombardi per; 
redimere ogni terra italiana da ogni oppressione 
straniera. Desidero prospera internamente la na- 
zione, affidando questa prosperità all'esercizio delle 
politiche libertà sotto l'egida ‘dell'ordine e della 
legalità. 

Se alle vostre intenzioni parranno corrispon- 
denti le mie; se‘a voi parrà di potermi affidare 
il patrocinio dei vostri interessi, che sono quelli 
dell'intera nazione, io ‘andrò superbo dei vostri 
suffragi, io avrò un titolo di più che mi vinco- 
lerà indissoltibilmente alla patria de’ miei maggiori. 
To questo solo vi protesto, che non tradirò mai 
gl’interessi della patria , la cui salute è in cima 
di tutt'i miei pensieri, è lo scopo de’ miei più 
fervidi voti. ) 

Ma IL RE! VIVA LO STATUTO! 


Il vostro concittadino 
Pietro DI SAnTA-Rosa. 
I © 


NOTIZIE DEL HATT'NO 


BoLogna (31 marzo).— Qui è giunto da qualche giorno 
il general Durando, che ha missione d’organizzare un ‘eser- 
cito di circa ventimila uomini, da mandare ai confini (a 
questo solo riducendosi la crociata per ora), intendendo 
il governo che esso sia composto parte di truppa assol- 
data, e parte di guardia civica mobile. lo però temo che 
il generale non possa venire a capo del suo disegno, e so 
che egli già ne dispera. — La ragion principale sta, come 
ella immaginerà di leggieri, nello” spirito di licenza e d'in- 
disciplina. “che regna in queste province. — Quegli poi elie 
sopra ogni altro tende ad ingarbugliare ‘ogni cosa si è il 
famoso conte Livio Zambeccari ; il quale non vuole udir 
parlare nè di guardia nazionale immobile, nè di dipendenza 
dai capi militari, ma preteride di fugare tutti i nemici d'l- 
talia con il suo corpo franco.-—Il quale però, se vuol dirsi 
la verità, fu il vero autore della rivoluzione di Medena, la 
quale città ha mostrato nelle ultime vicende una straordi- 
naria freddezza, per la ragione semplicissima che la mag- 
gior parte de’ suoi abitanti viveva a spese della corte. — 
La fortezza di Ferrara è oc cupala tuttavia dagli Austriaci, 
quantunque i nostri superlativi ingegni militari preten- 
dessero che dovesse arrendersi per Ta presenza di 6 pezzi 
di campagna e di un distaccamento di guardia civica ! 
Si ponno immaginare più ridicole cose? Ma le basti sentir 
questa che vale per tutte; che s'incomincia già a diffidare 
di pirudo, perchè si teme che abbia interesse di ritar- 
dare la spedizione delle truppe pontificie, affinchè queste 
non dividano l'onore della vittoria coi Piemontesi !.... Del 
resto che qui si pensi all'unione di Bologna con un futuro 
regno dell'alta Italia non è vero per ora, ma vha bensi 
chi vagheggia la repubblica federale e i Comuni del Medio, 
Evo, per avere così un'Italra divisa in frantumi, lacerata 
di continuo da intestine discordie, non mai in balla di se 
stessa e sempre in bocca dei barbari.—Dio pur voglia che 
le orde germaniche non più ci calpestino ; Dio pur voglia 
che gli amici delle tenebre sieno sterpati per sempre, ma 
faccia anche il Cielo che si purghi questa nostra carissima 
Italia da quella setta ladra e ribalda che, pretessendo |, 
poro di patria, le caccia ora il coltello nel cuore, e tenta 
impedire che diventi unica e forte, (Da lettera). 


| Stagionatura ricevette li seguenti? Zartie 


i a 
rar le sorti dei popoli, e quindi conoscono più Baviera — Da relazioni semi-officiali . 
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gio abbiano fatto nascere mala i 
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LI hr — Nel mese di marzo lo 


1245 colli organzini 
472 colli trama . 
102 gregge 

92 diverse . 
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dere l’esercito Bavaro attualmente sotto le 
uomini, e che nelle contingenze ora verte 
state prese dal governo per aumentarne 
Memmingek si sta formando un campo di 6 
mini comandato dal generale di Baligand 
vicinanze d’Ulma si radunano truppe. Nel 
pure vi sono mosse di reggimenti che ‘| 
campo volante fra Rottweil e Baln 
generale di Miller. In molti ‘altri luo 
meridionale regna grande attività n 
Baden in pochi ; giorni porterà il suo es 
mero di 20,090 uomini e fa una levata 
Radstadt nel badese, fortezza federale, 
5000 uomini, di cui 5 mila di truppe ‘a 
debbono essere in marcia. Tutti questi mi 
a quel che pare, doppio scopo, il di 

dalla minacciata invasione dei corpi 

zeri, composti d'artigiani tedeschi, d 
contro gli sconvolgimenti, e guerra 


pendenza polacca. ( Dalla gas 


Konisserca. — Scrivono al Debats in 

« leri è partito il primo indirizzo della 
abitanti di Berlino; esso è coperto da | 
nostra gazzetta annunzia che li 26 mai 
russe marcieranno verso la Polonia ‘ 
Il ponte sul Memel è stato ricostrut 
truppe. Venti forgoni carichi di 
per Kauen (Kowno), per tocgare: a 


I sigg. Elettori del secondo Gi 
vilati ad una riunione che avrà 
rente , alle ore 7 della sera , i 
palazzo dell’ accademia filarmi 
dalla R. Camera d’agricoltura e. 


Gli elettori del terzo circondar 


zione Moncenisio, sono invitati d’î 


casa Ormea, palazzo del regio i 

tura, contrada della Consolata, n 

discutere intorno all’ importante 0 

sime elezioni. 
7 Si 


QUINTO CIRCONDARIO EL 
DI TORINO. n 


Teri. sera il comitato. elettorale 
condario tenne la sua seconda 
già designato , sotto il nuovo teatri 
rucco, e addivenne, sotto la. presì 
Ricotti, capitano nel real corpo 
ad una prima proposizione per m 
varii candidati, de’ quali soli tre o 
ad ottenere una tenuissima maggiori 
votazioni però, a mano a mano 
sperare che serviranno ad‘ illu 
e guidarli alla conoscenza del candi 
gliendo in sè maggiori qualità, e 
titoli alla comune fiducia, dovrà n 
elezioni raccogliere la maggiora 
fragi, ed essere eletto all’ onore. 
nella prima legislatura del regno 
Comitato, forse per la dirotta pio 
gran falto numerosi, oltrepassando 
quindi sì rinnova a tutti gli Ele 


volersi mostrare frequenti a detti CO 
ne’ quali hanno necessariamente a 
esercitare degnamente il più grand’ 


libero, .l’atto che li fa partecipi della 


LO SI STRANIRRO IN Lo fi 


Nore pi FILIPPO DE 
Parte prima, L. 


Si vende presso Giaxini e ‘Fi 
successori Pomba 


£ I n 


RETTIFICAZIONE, 


Vi prego di fare nella precedente mi; 
simo conte Correr le seguenti correzio 
In luago di fil alura — filatessa 
cardello profumò — 
Marino Forzi —_ 
s'accrebbe = 


d'italiano rango d'italiano 


C. CAVOUR gerente.: 


TIPOGRAFIA COTTA E PAV 
* via dell’Arcivese. ., accanto alla. Mador n 


i. stampato colla Macchina celére di G. 
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In Torino all’Uffizio 








PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


AVVERTENZE 





Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 









Annata Sem; Trim. Mese Direzione del Giornale Ir Risorcimento. | 
anni ae 40 22 42 6 I manoscritti non verranno festitniti. | 
i, » 44 24 13 6 50 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 pie alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Qi nre sii 15, per riga. 





Angeli e: dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e figli fa 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di È, Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf ‘libraio. In Livorno all'Emporio librario. tn Firenze da ‘G. 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In' Parma presso Ortalli libraio. ‘In Mode 
| presso €. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
{{ In Napoli dai librai. L. Padoa, via Toledo, n. 260,6 .G. Marghieri strada Nar 

| In. Ginevra presso Cherbuliez libraid e sig. Collignon direttore della postato 
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ASSOCIAZIONE È DISTRIBUZIONE SES ap ni 
del Giornale im via dell’Arcivescovado,; accanto alla Madonna degi 
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Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. 
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| una rivoluzione terribile , giustamente provocata , 
; balzava dal trono la dinastia d’Orleans. e sostituiva 
ui i alla monarchia una nuova forma di governo, il'quale 
i otto il nome di repubblica deve tentare l’applica- 
popoli della Savoia respingendo con unanime € | zione dei più avventati sistemi socialisti , male stati 
spontane ‘impulso l'anarchia che alcuni traviati 0 | definiti sinora dagli uomini stessi meramente teorici. 
perversi volevano introdurre nelle-loro contrade, die-| Non biasimiamofla rivoluzione di febbraio. Il g0- 
temente a vedere quali siano l'ottimo senso | verno di Luigi Filippo era a ragione odiato dalla 
lo giudizio di cui sono dotati. Nel men- | Francia e doy eva necessariamente essere mutato. Un 
ostravano in modo così splendido il loroamore | cambiamento regolare e pacifico sarebbe stato , ci 
pel Re ela costituzione , il loro fermo proposito di pare, più conforme ai veri interessi del paese; ma 
rimanere uniti al ramo ligure-piemontese della gran | rispettiamo i decreti della Provvidenza che vollero 
famiglia Italiana, essi provavano altresì al paese ed | punire la corruzione e l’intrigo, innalzati alla dignità 
all'Europa essere essi altrettanto alieni dalle avven- | dj sistema politico, con una terribile catastrofe. 
| tate utopie rivoluzionarie, quanto amici ardenti della |. Non faremo il confronto del sistema costituzionale 
| vera libertà. in vigore da noi col sistema repubblicano. Giacchè, 
I gloriosi evenimenti di Ciamberì debbono distrug- { o ripetiamo, il sistema che vuolsi stabilive in Fran- 
gere affatto la falsa opinione in molti invalsa, desi- | cia, ha bensì delle analogie colle repubbliche esistenti 
derare la Savoia la. sua riunione territoriale colla | sul vecchio e sul nuovo continente,” ma esso riposa 
Francia, come ai tempi della prima repubblica ei i: idee ben diverse da quelle che informano le co- | della libertà le scene sanguinose commesse in Galliz- 
dell'impero. Quest'opinione, la quale forse non era | stituzioni svizzere od americane , esso tende a ben | zia in nome del più atroce assolutismo. Son bagatelle 
| priva di fondamento alcuni mesi sono, è ora del tutto sil scopo ‘di quello raggiunto in quelle contrade. i queste; la stampa è libera. Se mai pochi. fuorusciti 
erronea. La Francia è stata lanciata con un temerario corag- | venissero a piantare fra noi una repubblica a modo 
fatti ne fanno fede, come il ragionamento dimo- | gio nelle vie dell'incognito. Essa naviga senza bus- | loro, scrittori, giornalisti, aderite pure formalmente 
stra che i sentimenti reali, le simpatie popolari, gli j sola, sopra un mare ignoto, alla ricerca di un ordi- | nei vostri scritti alla nuova forma di governo. Ancor- 
| interessi economici tendono egualmente a cementare j namento sociale che deve far sparire da mezzo a noi | ehè non durasse che poche ore ; andrete impuniti , 
l'unione con noi di quella nobil parte del regno. la povertà e la miseria, ma che sinora le, menti le i perchè tutto è"lecito alla stampa, la stampa è libera. 
Da molto tempo i Savoiardi erano maturi per la più ardenti, le immaginazioni le più audaci, non i Non limitatevi a criticare le leggi , ma eccitate i cit- 
libertà. Quindi andava in essi crescendo il desiderio | seppero formolare in modo alquanto preciso e uo tadini a disobbedire , ed a perdere così il rispetto alle 
di vedere la loro patria dotata di lar ghe istituzioni | nale. leggi, che ora vi piacciono ; tutto ciò è un nulla, per- 
costituzionali in armonia colle necessità. Fintanto | Noi desideriamo, dal più intimo dell’ anima , | chè Ja stampa è libera. Provocate pure a commettere 
che questo desiderio non fu soddisfatto, fintanto che che gli audaci sperimenti tentati in Francia sor- } omicidi, furti, saccheggi ed altre nefandità ; la pro- 
si mantenne fra noi il sistema assoluto, del quale il | tano un esito felice; ma pur troppo non possiamo | vocazione che nei codici penali è equiparata alla coni 
Re sì valse per iniziare, mercè un, sicuro ma lento | avere fede in un sistema che nell’intenîo di costrurre plicità, in materia di stampa non è nemmeno un 
tirocinio, i suoi popoli alle libere costituzioni, molti ; Un nuovo edifizio sociale su basi più eque e più so- peccato veniale, perchè la stampa è libera. 
fila di essi guardavano con occhio d’invidia la sponda lide, comincia dal rovesciare repentinamente l’edifi- 
destra del Rodano, ove il regime costituzionale era zio esistente, ed a coprire il paese di spaventose 
in vigore; alcuni forse nutrivano nel cuore il segreto | rovine. ; 
desiderio di essere riuniti alla Francia per entrare Qualunque essere debbano d'altronde i futuri de- 
in immediato godimento della libertà politica. stini della Francia; qualunque vantaggio abbia da 
Ma i portentosi evenimenti accaduti dopo il prin- | ritrarre in un avvenire non prevedibile l'umanità 
cipio dell’anno dai due lati delle Alpi, hanno intera- | dalle annunziate riforme sociali, egli è indubitato 
mente mutate le ‘condizioni relative degli abitanti | ch’esse sono causa per ora d'infiniti disastri, di una 
della Savoia e della Francia, ed hanno perciò essen- | crescente miseria, di universali dolori. 
zialmente modificati quei sentimenti testè accennati. | Lo stato attuale dei nostri vicini è lagrimevole, 
Le sorti delle popolazioni francesi hanno cessato di | non può destare l’invidia degli assennati Savoiardi. 
| eccitare l'invidia dei Savoiardi: nessuno di essi con- | Lo spettacolo chea loro porge la città di Lione, colla 
serva la più leggiera ostilità pel sistema costituzio- quale hanno tante relazioni è tale da inspirarloro un 
nale che ci governa. fondato terrore, ‘una giusia antipatia per qualunque 


i ; i ; ativo 1° licano socialista. 
| Arendere incontrastabile questa nostra asserzione, tentativo repubblicano socialista 


Viva la libertà della stampa alla foggia del Mes- 
saggiere ! 

Se voi credete che i sovrani e capi dei governi 
esteri sono, almeno come uomini, eguali ai privati, 
ed hanno dritto.ad una protezione, voi v’ ingannate.a 
gran partito. Fossero anche i più cari alleati, fossero 
anche i Dupont de l’Eure, e i Lamartine, si possono 
impunemente insultare, vilipendere , anche calun- 
niare , perchè. la stampa è libera. Se credete che gli 
ambasciatori come rappresentanti delle potenze ami- 
che, devono essere rispettati, e debbono essere spe- 
cialmente protetti. per averne una reciprocità, v* in- 
gannate; i nostri tribunali saranno sordi alle que- 
rele (le quali si richiedono per rendere ricevibile 
l’azione) di quei capi di governo e di quegli amba- 
sciatori, perchè la stampa deve essere libera. Non 
importa che la stampa ecciti la diffidenza e l’odio 
fra le varie condizioni sociali, anche a costo di ac- 
cendere una guerra civile, e di rinnovare in nome 






rivi «{«e——É_—_____É6m 


Che se il governo non fosse per intendere la libertà 


badate bene che esso, credendovi ciò non ostante 
galant’uomini, vuole tenervi in un carcere distinto ; 
voi opponetevi; rifiutate questo privilegio e dichiarate 
tosto di voler assolutamente essere confusi colla ca- 
naglia. 

Queste sono le conseguenze dei commentari che 
piacque al Messaggiere n° 29 , di fare sovra alcuni 
articoli della legge repressiva della stampa, la quale, 
secondo lui, non avrebbe dovuto reprimere niente 
affatto. 

Quell’articolo in cui si comanda il rispetto a Met- 
ternich e a Radetzki come se fossero ministri accre- 
ditati presso il Re, non manca tuttavia di una gra- 
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basta il porre a confronto lo stato attuale dei due Possiamo quindi Tenno ce benchè ? SHE 
paesi fra cui giace la Savoia. Da noi un savio ed il- Men e Je idee del pop I ak DE ì e MINO A 
luminato Monarca, con atto spontaneo; seppe sod- 0 O a Se ee ta dl o 
disfare a” legittimi desiderii dei suoi popoli. Con con- i Pil lip dgr ° o x... ° 
ferire loro uno statuto saviamente liberale, con sta- RR SIA Ra DO di li 
bilire l'elezione, la base larghissima, egli fece la sua e ie i a do 
nazione pari a quelle più innoltrate nella via dei pro- O, 


| 
ziosissima appendice, in cui, finisce il Messaggiere 
I o | Posti fra la monarchia assoluta in Piemonte e la | 
gressi politici. Di più. quel medesimo | Monarca, ani 


i 

o della stampa a modo vostro, e vi mettesse in carcere; 
per accennare all’idea che i centocioquantamila 
| Russi, che marciano verso le frontiere dell'impero, 
| possano venire a iogliergli quella libertà che non gli 
| talenta. Sarebbe però facile l’andar a godere la libertà 
i che danno i Russi, senza incomodarne tanti a venire 
da noi. Questa compiacenza per la venuta dei Russi 
UR ; N | è per lo meno troppo precoce. 

costituzione francese, molti Savoiardi potevano es- | PROP 
moso quanto savio, generoso quanto illuminato, non 


dub I lo dell E .. | sere disposti a sagrificare la loro. nazionalità per |! 
itò dichiararsi i ell'Europa, senza in- 7 NIRO 
uo Ioni RO Ru acquistare i diritti cittadini. Ma fra la repubblica so- ; 
Vocare l’aiuto di alcuna potenza straniera, il cam- 
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sis è cialista proclamata. a Parigi ed il trono veramente | 
cioè della libertà SESTO Di dà Tonia Î 
liberale di Torino, non v'è dubbio per chiunque | 

) i : att i i ) 

non sia acciecato dall’ambizione o da insane pas- | zata dal sig. Pier-Angelo Fiorentino. Distinto emi- 
sioni. L'accordo mirabile di tutte le popolazioni della | grato napolitano , scrittore di vivacissimo brio, come 
Savoia nel rovesciare | usurpazione repubblicana ! bene il dimostrano la sua Fisiologia dell'avvocato, e 
È 
| 
| 


CT esi a nn) 


Siamo lieti d’inserire nelle nostre colonne ‘una let- 
pione dell'indipendenza Maliana., tera di argomento economico che ci viene indiriz- 
europea. 

Questa magnanima politica sia all’interno che al- 
l'estero, ha eccitato l'ammirazione e la riconoscenza 
dei Savoiardi. Essi ora vanno gloriosi di essere an- 
noverati fra i popoli che seguono la bandiera di un 
Principe, che, affidando la custodia della sua fami- 
glia e del regno ai cittadini armati, si fece.capo della 
santa crociala che deve scacciare i barbari dall’Ita- 
| lia ed assicurare sopra indistruttibili basi la uberki 
è la civiltà dell'Occidente. 

Mentre questi fatti gloriosi sì compivano da noi, 


è una prova manifesta della verità di questa sentenza. | gli i articoli da lui inserti in molti giornali di Parigi; 
La ragion politica tende adunque a cimentare speriamo. che mentre dura il suo soggiorno fra noi, 
l'unione della Savoia con noi. Vi concorrono pure ! 


ei ci sarà cortese di alcuni altri suoi articoli, di cui 

ragioni economiche e finanziarie, come ci propo- | andremo contenti di abbellire le colonne del nostro 
niamo di dimostrare in un prossimo foglio. | 
1 


foglio. 
GC. Cavour. Ai signori Compilatori del Risorgimento. 






pr «e 





Mi permettano, egregi signori, di pubblicare una 


è 


brevissima nota intorno alla nuova legge sulla 
stampa nel loro rinomato giornale che le questioni 
economiche tratta con tanta maestria. o 

La stampa è libera, o poco manco. Il Governo 

del Re, con liberale animo ha tolto il divieto che si 

opponeva all'ingresso de' fogli stranieri. Ma l’ammi- ; 
nistrazione delle poste, con una cortesia veramente 
eccessiva, si ostina a voler raccogliere esclusiva- 
mente le soscrizioni a’ giornali europei. 

Tanta gentilezza in persone oceupatissime m'ha 
empito a prima giunta di maraviglia e di gratitu- 
dine ; ma quando seppi le condizioni incredibili che 
si metteano a tal servizio, confesso che la mia mara- 


viglia diè luogo ad altri sensi, e la mia riconoscenza” 


è scemata di molto. 


I regii amministratori esigono primieramente per. 
ogni numero le spese di posta dal confine in qua; il. 


che è giustissimo. 

Impongono inoltre un bollo straordinario dil fr. 
e 50 cent. per ogni trimestre, ossia di fr. 48 annui, 
il che comincia alquanto a saper di sale. | 

E finalmente riscuotono una tenue commissione, 
una modesta mancia di lire 3 per trimestre , ovvero 
di franchi dodici l’anno per ogni foglio, il che, mi, si 





‘perdoni la schiettezza , mi sembra clp tr 


daloso? 3 da 
Lascio le altre lire e centesimi di cui ben, no è mi 
ricordo; ma la conclusione sì, è che. un ‘g giornale 
che in. Francia ed in Inghilterra costa ottanta fran-. 
‘chi, qui non si può avere per meno di, cento sessanta. 
Più esorbitante gabella non fu imposta. mai, non 





che sul pensiero, su qualsivoglia merce ‘appestata 
e dannosa; e se gli altri Stati volessero imitarci, i 


nostri fogli non varcherebbero (le Alpi. sat 


Ma, quel che parrebbe strano, anche in. Mita 


si è l'assoluto monopolio che l’amministrazione delle 
poste sì arroga, in virtù non’so di che dritto, di 
non lasciare 13 foglio che non passì uo ‘le sue 
forche caudine. 

O la stampa è libera o non 
possono entrare 0 non possono. Nel primo caso, dee 
permettersi a chiunque di soscriver direttamente al 
foglio che più gli garbi; dee permettersi ad ogni 
libraio di ricever le soscrizioni private, mediante un 
compenso di pochi centesimi. 

E notino, di grazia, un’altra con: Rad- 


gli, che son naturalmente i più cari, siîviene” ‘afcon- 
cedere un privilegio a quelli che costano e valgon 
i meno; onde i più assennati giornali scritti da penne 
chiarissime e con indubitata autorità. Non possono. 
aver lettori in questa parte d’ Italia , “mentre? ‘1 fogli. 
volanti. che vendonsi. ne trivi e delta bettole, È; 
| stampano le più grandi stravaganze sul nostro paese,. 
allagheranno il Piemonte. 





So che tutto non può rifarsi ad un ‘tratto,, e la 


nuova legge sulla stampa promiot opportuni prov. 
vedimenti intorno a’ libri e a’ fogli stranieri. Ma le 
buoni leggi non bastano ove non sieno: puntualmente 


eseguite; nè giova caricar l’oriuolo se le rote son 
vecchie e rugginose. 


Gradiscano i sensi di stima co’quali mi dichiaro, 








Devotissimo 
j POS ” i 
| Pier-AnceLO FiorENTINO. 
sti0rrtt=er===rctrtt-- nl —_——-t—.._—-r 
| 1 F ] \ 
1. In Francia le provincie guardano con occhio so- 
i spettoso Parigi, seggio quanto prima dell’ assemblea 


| 


nazionale. Gli orrori dell’89 non sono ancora spariti 
dalla memoria della presente generazione, e man- 
tengono tuttavia una specie di ribrezzo negli animi, 
che i giornali parigini cercano ad ogni potere di dis- 
| sipare. Ecco che cosa leggiamo a questo riguardo 
| nel Constitutionnel del 4 aprile: a 








è; oi doi divi 


doppiandosi a questo modo il prezzo de’ migliori fo. 
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Pra RN NI ON VT e ll ini nonna 


“semblea da mino 


NET e 
indirette, fameiate preventivamente alla 
rità risolute di mantenere, secondo l'es- 
il paese in rivoluzione, vale a dire di, 


Le minaccie 


pressione d'uso, AI 
aloro volonta colla forza ‘alla maggiorità del- 


hanno prodotto il loro frutto e 
nella Francia intiera. Gia Nantes 


pre I 
l'assemblea deliberante, 


gettato l’inquieli udine 
fitma una petizione, dimento che l'assemblea nazio- 


nafe non segga a Parigi, ma in una delle città centrali 
ce 9 . 


della Francia, e che una guardia speciale, composta di 
distaccamenti deputati 


da tutte Je guardie nazionali della 
Francia, vi si conc entri per proteggere la libertà delle 
deliberazioni. Somiglianti petizioni si vanno, a quanto ne 
corre voce, fini 
siero è accolto su molti altri punti della Francia. 
Molta esagerazione, convien dirlo, vi ha in quanto si 


vocifera in pi ‘ovincia è all'estero intorne allo stato di 


anare 
si piglia il rumore che fanno alcuni pochi perda voce di 


tutti, e gliser itti violenti di alcuni. caporioni per l'espres- 
sione dei:sentimenti della polialazioli intiera. Figli hasta 
al contrario di vedere, d'intendere, di'osservare per es- 
sere convinti del desiderio vivissimo che.prova l'immensa 
maggiorità della popolazione parigina d’inaugurare final- 
mente il'régno ai legge. Ciascuno aspetta l'assemblea 
nazionale colla ferma risoluzione di proteggerla energica. ; 
mente, se ve ne fosse il bisogno, contro tulti colore che, ap: 
pena proclamata la repubblica, come lo sarà certamente, 
non rispettassero le decisioni dell'assemblea, e meditas- 


hia in cui trovansi gli spiriti nella capitale. Da lungi 


sero qualche violenza. 
A. Parigi si è stanchi della sospensione, dolorosa del la- 


voro, delle teorie impotenti, delle corse incessanti che 
ogni giorno, sotto varii pretesti, si è invitati a fare nelle 
strade. La repubblica non consiste già in un passeggiare 
indefinito, la è un governo regolare, se ne brama l'instan- 
fazione con tutta l’anima. Ehe le provincie facciano adun- | 
que di rassicurarsi; Parigi è interessata quanto'i dipar- 
timenti, alla libertà delle deliberazioni dell'assemblea co- 
stituente, e noi non avremo più d'attorno tricoteuses 0 
petizioni arma's. Ma l'inquietudine che si è manifestata | 
giustifica pienameute le nostre rifless.ormi sul carattere di 
alcune delle quistioni proposte ai candidati nelle assem- 
blee preparatorie della guardia nazionale. 

Il Governo Provvisorio del resto ha senza dubbio com- 
preso perfettamente che uno de’ suoi doveri più imperiosi 
è di provvedere alla sicurezza, alla libertà della futura as- 
semblea, cioè della rappresentazione della sovranità na- 
ziomale, della vera potestà popolare, della Prancia stessa 
statuente su suoi destini. 
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firmandosi in tutta la Bretagna, e questo pen- | 
| 
i 
i 
| 
f 
| 
| 
j 
| 
j 
| 
| 
I 
i 


INTERNO. 


Con sommo piacere noi diamo ai nostri lettori un 
indirizzo ai fratelli di Lombardia e della Venezia 
scritto da Giorgio Doria, che ieri l’altro ci fu man- 
dato da Milano, e che nella stessa’ sera ci siamo'af- 
frettati di far distribuire per la città. Giorgio Doria 
è tale persona per condizione civile e politica che 
una sua opinione’ in tale materia manifestata in | 
questo tempo, in tale modo e intale luogo non può 
a meno di. essere l’opinione della generalità dei suoi 
confratelli. 

Il Doria si fece interprete dei Genovesi, e il Ri- 
sorgimento.sa di non ‘essere contraddetto facendosi 
interprete dei piemontesi: ed accertandolo delle simpa- 
tie dell'adesione, gli si fa a pronunciare la vera pa- 
rola della riconoscenza di noi tutti per la fraterna 
dichiarazione che fraternamente accettiamo. 


FRATELLI DI LOMBARDIA E DELLA VENEZIA. 


Quell’amore per la nazionalità italiana, che mi fece 


accorrere da Genova all’eroica Milano appena seppi 


che aveva cominciato la santa crociata contro lo stra- 
niero; quell'amore che mi fa vedere in ogni italiano 
un. concittadino, e in tutta Italia la patria comune: 
quest'amor nazionale mi obbliga a manifestarvi il 


mio pensiero in questi gravi momenti che decidono 


della nostra sorte per sempre. 

° Noi tutti Italiani non dobbiamo soltanto scacciare 
lo. straniero d’Italia, ma dobbiamo ancora rialzare 
la nostra nazione, costituirla fortemente, e farla 
uguale alle altre nazioni d’Europa. Questa doppia 
impresa abbisogna di doppia forza: forza militare; 
e forza civile. Dal coraggio e dalle armi «ci. verrà la 
prima: dalla concordia e dal senno ci verrà la se- 
conda. 

Io non parlerò di coraggio all’eroica Milano, e a 


DO 
tutti i valorosi abitatori della Lombardia e della Ve- 
nezia. Essi avranno in breve armi, e sapranno ado- 
perarle. Armi già hanno quandoi fratelli Piemon- 
tesi sono accorsi in' loro aiuto, e già incalzano lo 
straniero per cacciarlo, anco con la vergogna di 
una sconfitta in cCAMPO., 

‘Non parlerò nemmeno della concordia e del senno 
che ammiro in tutti gli Italiani i quali IorPiano 
alla cacciata degli Austriaci. Questa è concordia, e 
questo è senno civile per distruggere il dominio 
Straniero. Ma noi abbisogniamo d’un’altra concot: 
dia, d'un altro senno civile per ricostituire e, conso- 
lidare la nazionalità italiana. Abbiamo bisogno di 
una: concordia che ci dia la unione, e d’un senno. 
che ci dia la forza ora, e poi, e sempre contro ogni 
straniero. 


$ L RISORGIMENTO 


Genova, lasciatemi Da non con orgo mu] 


NOMINA DE’ SEN ATORI DEL REGNO. 


nicipale che aborro, ma per conoscenza j piòna del'} CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, 


(a 
mio luogo natale: Genova ha dato e dè unigrande lt 
esempio. Genova poteva guardare indic!ro, @ pen- | 
sare a sè stessa: invece guardò innanzi, e pensò | 
all'Italia per non dividere la unione degli Stati | 
retti da Carlo Alberto, per non indebolire. le forze | 
che dovevano sostenere la gran causa italiana; e | 
accettò sinceramente il nuovo patto comune della | 
costituzione. Genova, antica repubblica, nel risor- | 
gere della francese repubblica, vide che a 
forma di governo sarebbe stato un ostagolo alla | 
liberazione d’Italia, e A forza che le abbisognerà 
per mantenersi libera e indipendente: quindi fece 


tacere le antiche memorie, e non pensò che al 


1 


bene, presente e futuro della nazionalità indipen- | 


dente. Genova è risoluta a conservare il princi- 
pato tostituzionale. ‘Io che la ‘conosco, io ehe da 
tanto tempo mi sono immedesimato a tutto il suo 
popolo, io. affermo questa verità, con la certezza 
della esperienza. Genova non vuole “la repubblica: 
quando dico Genova, intendo la’ generalità, non 
à pochi individui, i quali possono vagheggiare 
no stato municipale repubblicano, senza pensare 
all'Italia intera, e alla forza che deve avere. 
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Questa forza non le può venir. mai da piccoli | 
Stati, anzi da ogni municipio convertito in Stato. 
Verrà quella forza dagli Stati grandi, compatti, Da 
iben ordinati alla maggior possibile libertà. Do 
libertà non toglie, ma dà la forza; la toglie e 
non potrebbe darla giammai la divisione e sud- 
divisione d’Italia in repubblichette che le impedi- 
rono la libertà e la indipendenza per tanti secoli, | 
e che ora le farebbero perdere la più bella occa- | 
sione che mai le sì sia presentata per riparare 1 
delitti delle sue meschine discordie, e per cogliere 
i frutti della sua nuova e necessaria unione. 
| 
| 


Fratelli Lombardi e Veneti; alla gloria di aver 
cacciato il nemico comune, unite quella di mu- 
nire la patria comune con uno Stato forte. Questa 
sia l’opera della vostra concordia e del-vostro senno 
civile; e allora saranno durevoli le conquiste del | 
vostro coraggio, e delle armi vostre. 


VIVA LA INDIPENDENZA ITALIANA. 


Milano, 5 aprile 1848. 
Giorgio Doria. 
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Sulla guerra il Governo Provvisorio di Milano ha fatto | 
pubblicare il seguente bullettino : 
. Milano, 7 aprile. 


La colonna dei volontarii condotta dal capitano Griffini, 
la quale si vien rinforzando ogni giorno , trovasi nei din- 
torni di Mantova, e con esito fortunato molesta i distacca- 
menti austriaci che escono dai forti per foraggiare. In 
Mantova le violenze continuano, ma la truppa è scorata 
ed avyilita, e la fortezza sprovvista dei mezzi necessarii 
per poter opporre una lunga resistenza. Il passo dell’Oglio 
è affatto chiuso al nemico. 

Un corpo di Piemontesi accorse in aiuto di Casalmag- 
giore, che era stata minacciata da Radetzky di una scor- 
reria se non:cedeva il passo alle truppe-austriache prove- 
nienti dagli Stati Parmensi. 

Abbiamo da lettere private che truppe Piemontesi, di- 
rette a rinforzo di quelle che già si trovano sul nostro ter- 
ritorio, hanno fatte il loro ingresso in Piacenza,, 

Il quartier generale del Re Carlo Alberto trovasi attual- 
mente ad Asola. 

Sappiamo per relazione officiale che il grosso dell'ar- 
mata Piemontese si va concentrando a Montechiaro. Le 
compagnie dei corpi franchi occupano tuttora la linea di 
Lonato e Desenzano. Tutte le truppe austriache, che non 
sono chiuse nelle fortezze, si trovano radunate tra il 
Mincio e l'Adige, ad eccezione di un corpo di circa du- 
cento Croati che percorrono sbandati la campagna di 
Ghedi. Furono prese le opportune misure per disperderli. 

Manara colla sua legione di volontarii è a Desenzano, e 
tiene a sua disposizione i battelli a vapore. che percorrono 
il lago di Garda, 

Palmanova è in potere dei nostri. Essa. è occupata dal 
generale Zucchi con'un corpo di 1509 uomini di truppa 
regolare, oltre a numerosi volontarii che si vanno orga- 
nizzando. 

Scrivono da Vicenza che un corpo dei nostri, forte di 
circa 10,000 uomini, muove dal: Veneto alla volta di 
Verona. ì 


Milano, 8 aprile. 


Il Governo Provvisorio ha spedito tre. ingegneri Sviz- 
zeri, assoldati al servizio italiano, per provvedere alle me- 
cessarie difese il monte Tonal nella provincia di Bergamo, 
lo Stelvio ed altrove contro una . possibile irruzione. di 
barbari. 

Mantova. — In conseguenza dell’ intimazione. fatta 
ai cittadini disgombrare la città fra 24 ore (secondò pub- 
blicarono gli avvisi), 18,000 mila persone abbandonarono 
la patria, rifugiandosi d’ogni intorno lungi dalle orde sel- 
vagge: degli Austriaci. Valmoden, tenente maresciallo, 


uomo che. a finora nome di integro e mansueto, imu- 


parò, per ciò che ne vien detto, ad inerudelire, \@ far 
mettere a ferro e fuoco buona parte del ghetto. + 


(Gazz. Piombi). 
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DI CIPRO E DI GERUSALEMME. 


Visti gli articoli 3 e 33 dello Statuto, sulla proposizione 
del consiglio dei Ministri, SbEIED nominato e nominiamo 
senatori del Regno: 

Il cavaliere Giuseppe Albini, contrammiraglio ; 

Il marchese Cesare Alfieri di Sostegno, presidente 
capo; 

Il barone Vincenzo Amat di Sorso, capitano generale 
delle milizie in Sardegna; 

Il conte Ermolao Asinari di S. Marzano; 

1) conte Filiberto Avogadro di Cellobiano; | 

Il marchese Giacomo Balbi-Piovera; 

Il barone Eusebio Bava, luogotenente gener ale; 

Il conte Carlo Giuseppe Beraudo di Pralormo, ministro 
di Stato; 

Alessio Billiet, arcivescovo di Ciamberì,; 

ll barone Nicola Blanc; 

Il marchese Gian Carlo Brignole, ministro di Stato ;- 

Il marchese Antonio Brignole Sale, ministro di Stato ; 

Il cav. avv. Luigi Colla, socio dell'accademia, delle 
scienze; 

‘ Il cav. Federico Colla, consigliere di stato ; 

Il conte Gasparo Coller, ministro di Stato e primo pre- 
sidente del magistrato di cassazione; 

Il marchese Stanislao Cordero di Pamparato; 

Il marchese Leone Costa di Beauregard; 

Il cavaliere Giuseppe; Cotta, banchiere; 

Il marchese Vittorio Colli di -Felizzano, primo sindaco, 
di Torino; - L 

L'avvocato Giuseppe Cataldi, banchiere ; 

Alessandro d’Angennes, arcivescovo di Vercelli; 

ll conte Lorenzo di Cardenas ; 

Il principe Emanuele Dalpozzo della Cisterna; È 

Il cav. Bernardo: de la Charriére, presidente nel magie 
strato d'appello di Savoia; 

Il conte Giuseppe Defornari, RO di Stato; 

Il marchese Giorgio Doria; 

1) conte Paolo Francesco di Sales, ministro di Stato; 

Il conte Alessandro di Saluzzo, ministro di Stato; 

Il cavaliere Annibale di Saluzzo. generale d'armata ; 

Il cav. Alberto Ferrero della Marmora, maggior gene-. 
rale, membro dell'accademia delle scienze ; 

L'abate Vincenzo Gioberti, membro dell'accademia delle 
scienze; 

Il cav. ed avvocato Giacomo Giovanetti; 

Il cav. Carlo Ignazio. Giulio, membro dell’ accademia 
delle scienze: 

Il cav. Giuseppe Gromo, primo presidente, secondo pre- 
sidente del magistrato di cassazione; 

Il barone Giuseppe Manno, primo presidente del magi- 
strato d'appello di Torino; ° 
Il'cav. Carlo Bernardo Mosca, membro dell'accademia 
delle scienze; * x 
Il cav. Giuseppe Musio, consigliere nel magistrato di 
cassazione; 
Il conte Carlo Maffeifdi Boglio, generale d' armata e 
granîmastro d‘artiglieria ; 
Ilcavaliere Giovanni Nigra, banchiere; 
Il marchese Ignazio Pallavicino : - 
Il marchese Giovanni Antonio Palliacciù della Planar- 
gia, luogotenente generale; 
Il conte Lodovico Peyretti di Condove, ministro di 
Stato; ; 
Il sacerdote Amedeo Peyron, membro dell'accademia 
delle scienze; 
Il conte Ilarione Petiti di Roreto, consigliere di Stato ; 
Il marchese Emanuele Pès di Villamarina, ministro di 
Stato e generate d’armata; : 
Il barone Gio. Ant. Amedeo Plana, membroSdell’acca- 
demia delle scienze; 
Il cavaliere Lorenzo Piccolet, presidente, “consigliere 
nel magistrato di cassazione; si 
L'avvocato Giacomo Plessa; 
Il cav. Luigi Provana di Collegno, ministro di Stato; 
Il cav. Giacinto Provana di Collegno ; 
Il conte Celestino Quarelli di Lesegno, consigliere: di 
Stato e procuratore generale; 
Il marchese Alberto Ricci, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario; 
Il cavaliere Francesco Ricci, banchiere : 
Il conte Edoardo Giuseppe Rignon; 
- Il marchese Giuseppe Rolando della Valle ; 
Il marchese Morizio Rorà di Luserna; 
Il conte Vittorio Sallier della Torre, maresciallo è mi- 
nistro di Stato ; 
Il conte Lodovico Sauli d° Igliano,. membro dell’acca- 
demia delle scienze; 
Iîmarchese Domenico Serra; 
Il barone Giorgio S@fventi, Inogotenente generale ; 
Il conte Giuseppe . Stara, primo presidente del.-magi- 
strato. d'appello .di Genova; 
ll marchese Roberto Tapparelli d’Azeglio; 
II cav. Massimo Tapparelli d'Azeglio ; 
Il:cav. Amedeo Tempia, luogotenente generale ; 
ll marchese Gerolamo Tornielli di Borgo-Lavezzaro; 
Il conte Cesare Trabucco di Castagneto, intendente ge- 
nerale. 
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Il nostro Ministro segretario?di Stato per gli affari in- 


terni è incaricato viell'es :cuzione del: presente decreto. 
Dato dal quartier generale in Cremona, 
"addi 3 ò aprile dA ; 
CARLO ALBERTO. 


EUGENIO princiPE BI SAVOIA CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 


Sulla proposizione dei, Ministri abbiamo ordinato. ed 


ordiniamo : 


dagli articoli21, 24, 
17 marzo p. p. sono e. ati di 10 giorni. 


‘corrente dal R. decreto 


al 27 corr ente. 


dei o fissata al LAT 
protratta all'8 maggio. Sa 
Il Maps ro segretario: di Stato pero 


— Al posto del generale Olivieri, ch 
stato nominato a governatore della Divisia 
il generale De Magny, savoiardo di nascil 
eminenti, che lasciò desiderio di sè | 
che percorse nella onorata sua carriera 

— L'intendente generale Sa è stato 
nuovi 6rdini. 

— Si sta ordinando una nuova com 
sotto gli ordini dell'egregio capitano ca 
adunansi î materiali per molti metri di 
presa vedere come questa aggiunta s 
sistema austriaco; 0 alla Birago, ricono 
piemontese. Se avete bisogno dei pon 
defe pazienza e le nostre truppe, coi 
prova, ve ne procureranno da varcare ti 

a spese del nemico. 


‘ sindaco della città di Torino al 
rale straordinario del 7 di aprile 


Il risoluto coraggio col quale ‘i - 
della Savoia hanno respinta 1’ 
di una mano di sconosciuti che 
durrè il disordine e l'anarchia 
ha destato vna generale ammirazi 
quale la ragioneri& manda a prop 
nerale di votare a quegli intrepidi 
rizzo onde manifestar loro i sentim 
e di sincera stima da ‘cui siamo ‘ei 
lore e la lealtà di cui essi hani 
prova. 

Invitato dal signor sindaco 
liere Derossi di Santa Rosa, sti 
ragioneria di compilare l’indi Î 
siglio generale del relativo ni e 
guenti termini : I 


ADRESSI 


du Conseil général de la ville de 
de Chambéry et ‘de 


La conduite noble et généreuse de 
béry et de la Savoie en face du da 
patrie, a non seulement excité | 
grande admiratiou, mais aussi les sen 
fonds de sympathie et de reconnaiss: 

Vous avez donné l’exemple le 
peul, le vrai courage civil qui fg 


la gravité des dai 
vigilante direction. 

Quand on a le cour que vous. 
peuples s'élèvent è l'héroîsme, et 
ment augmentent en raison de la 
qu'on défend. 

Les libertes que le META 
à ses agli ont recu par von 


colporteurs. de l’anarchie, vous 
combien vous meriliez de: jouir d 
combien le Roi avait raison d 
son peuple. Vous avez les premi 
Charte Constitutionnelle en seellai 
ternité qui depuis huit siécles vo 

Nous sommes fiers de nos frère 
sommes sùrs qu'en parcil cas noù 
imiter leur ‘exemple. 

Les imiter en pareille circonste 
comme pour tous un titre assuré de 
les premiers à vous couronner de c 
non seulemeut droit è l’admirati 
mais vous avez -mérilé à jama 
patrie. 

La ville de Turin desire étre lai pri 
ter de vos succés; dont elle part 
quences. Elle veut que vous sa hiez 
peuple dont nous sommes les int 
votre courage el à votre dévouement 
sons votre. victoire qui nous garan 
| fraternité liée aux plus glorieux si 
notre patrie, et l’illustre. Maison qi 
nées communes.. i 

Oui, nous le répétons avec enth 
gloire aux Savoisiens, qui ‘pendani 
‘armée dans les plaines de la Lomba 


| l'affranchissement de l'Italie, 0 


grité de notre Lerritoire, et sauver 
nel de. Charles ‘Albert des atteintes. 
couvrant de -leur poitrine, en | 
bras. » 

Turin ce 7 A 1848. 
; Les: 

ll consiglio ceneible avendo 
questo indirizzo, furono eletti id 


4. I termini fissati > le operazioni delle prime elezioni | e barone Demargherita, a deputati 
28 e 30 della legge elettorale del 


a recare a Ciamberi i sensi di con 
patia espressi nel sovraccennato docu 


2. La convocazione dei Collegi elettorali; fissata al 17 I fratelli della: Savoia. 


. 





Go do 


) 

















CI, 


aa | 


bam, 
i qu 


Strip 


Sim 


Don 
Ova iN 


| fa Mi : 





tray 


abili 
'essio 


























7. cave 
to dal 
al Cm 
nei & 


abitank 


; Chan} + 
agail la 
la pl 
us pro 


ce qui 
ebvanle 
attre pu 








Ja cave 





Jitic di, 
nce dali 
per noli 
re lai 
pontal 
+ el not 


s prelei 






























our nol 
qui fil 
qus atti 
pet pls 
del 








108 


pis folio 
sg conse: 
tout le 
plat dit ì 
penis 
un 


US 
eni 
riques® 
105 





ppnell È 
e 

tent O" 
ir inte 
iui? 
pie e" 
de 8° 


È sol 


Vipbb 
appro” 


le È ss 


‘ yano di quest'oggi, 7 


‘stazione sotto gli ordini speciali del barone d’Auvare 


ita nel num. 83 del giornale La Concordia, che il | 
one d'Auvare, quando era comandante la stazione 
a al Rio de la Plata, sofferse che si ji mancasse all’ 0- 


d’animo si richiedeva per determinarsi ad un tal passo. 
Onore adunque gliene venga, e vergogna a chi osa così 


| zione, porge il suo ossequie al signor. Direttore del gior- 


i cui ‘capi saranno bentosto conosciuti, manteneva attiva 


a legrità del loro territorio, 


‘giorni si annunziava la partenza da Lione di una colonna 


mente sotto la bandiera della fellonia da una compagnia 


aprile). — Il Capri giunto ieri sera alle 11 
nti notizie di Napoli. In segnito a nuove più 
dimostrazioni i, re cha, ceduto. La camera dei 





giu ile “ Dici della Dago 
guati senza eccezione alla civica. Invio immediato di ‘un 
— corpo d'armata in Lombardia, di cui anzi dicesi già im- 
- barcata la vanguardia in numero di 2 in 3 mila. uomini 
| sopra navi rimorchiate da vapori da guerra, che dove- 
7 aprite, sbarcare in Livorno. 

(Lega). 


rar conse- 


— (7 aprile). —Il signor di Persano, capitano in secondo 
di vascello nella regia marina sarda , caldamente prega ‘il 
signor Direttore del giornale 7/ Risorgimento; divoler es- 
‘sere, abbastanza gentile di far inserire nell’accreditato gior- 
nale, di cui è direttore, quanto segue: 
endo il signor di Persano trovato scritto in una let- 
portante la data dei 16 novembre 1847,da Montevideo, 







fici il signor fi Persano rotaie in Giella 
col 
regio brigantino l'Eridano, di cui aveva il comando, è 
suo debito dire, che chi scrisse contro il barone d’Auvare, 
non può che essere stato indotto in errore da qualche 
falso rapporto, mentre il barone d’Auvare è tale da non 
soffrire per modo alcuno mancanze all’onore della ban- 
diera posta sotto la sua protezione, siccome è tale da far 
pentire chi osasse apertamente a lui mancare, È per ac- 
certare coi fatti quanto il signor di Persano ora riferisce, 
egli im primo luogo osserva, che il barone d'Auvare rende 
orgoglioso il corpo della regia marina sarda di annoverarlo 
fra gl'individui, che lo compongono, essendo nel barone 
ogni nobile qualità personale; ed aggiunge 
, che egli l’ersano venne, ai 3l di aprile del 1845, 
dal barone d’Auvare spedito all'ammiraglio delle forze 
nayali argentine, signor Brown, ancorato colla sua squa- 
dra nella rada di Montevideo, con istruzioni positive, non 
verbali, ma scritte, onde esigere anche colla forza, ove 
fosse stato d’uopo, da esso ammiragiio Brown, scuse di 
riparazione in iscritto per l'affrouto fatto da uno dei suci 
ufficiali alla bandiera sarda, mentre egli barone d'Auvare 
tenevasi pronto ‘a portarsi a sostenere la sua richiesta 
| quando venisse rifiutata, e ciò ‘a. difetto d'istruzioni dal 
suo governo, che lo mettevano in posizione critichissima. 
‘L'ammiraglio Brown, uomo non timido, ma giusto, 

fece le scuse volute, e dal suo primo tenente le mandò al 
signor di Persano, che le aspellava ancorato a. tiro di pi- 
- stola da esso ammiraglio, in perfetto. stato di combalti- 
mento; e nessuno sia per pensare che bisognava poi vedere 
senel caso di rifiuto si sarebbe finito per spingere la ri- 
chiesta, siccome si ebbe vista di voler fare; perchè le istru- 
“zioni dal barone d'Auvare date al signor di Persano non 
‘“enamo dubbie, ed il barone d’Auvare ben sapeva, che il 
Bi di Persano avrebbe assolutamente attaccato la 
squadra argentina senza tergiversare, siccome il signor di 
Persano sapeva che non vi erano tergiversazioni da farsi 
agli ordini del barone d’Auvare. Il quale ultimo mandava 

dunque il signor di Gersano risoluto; e solo chi ha avuto 
‘comandi nella regia marina sarda può sapere quanta forza 







superficialmente intaccare la riputazione di un ufficiale 
rispettabilissimo sotto ogni rapporto. 

Avendo ilsignor di Persano, da quanto è detto, adempito 
ad un dovere di verità vefso un suo collega, che egli-am- 
mira, e che vorrebbe poter imitare in ogni sua opera- 


nale il Risorgimento. - (Da lettera). 





CIAMBERI —I/ Courrier des Alpes de' 6 aprile narra 
‘gli ultimi evenimenti succeduti a Ciamberì nel modo se- 
guente : Ù 

ll popolo di \Ciamberì ha testè aggiunta una magnifica 
pagina alla storia della Savoia. Questo popolo eroico non 
prendendo consiglio che da sé, rialzò, ore sono, il vessillo 
nazionale insultato ieri dalla più ignominiosa delle inva- 
sioni. Ecco gli eventi : 

| Da qualche tempo si sapeva che un branco di faziosi , 


corrispondenza col comitato comunista di Lione, e prepa- 
lava un'invasione armata, il cui inevitabile risultamento 
‘sarebbe stato di abbandonare il paese agli orrori délla 
guerra civile. L'occasione era favorevole. Tutte le truppe 
regolari avevano allora allora valicate le montagne per 
volare alla liberazione d'Italia: Se Carlo Alberto partendo 
per: l’armata aveva potuto far assegnamento sulla fedeltà: 
ed il coraggio de’ suoi bravi Savoiardi per difendere l’in- 
dobbiamo dire che le autorità 
‘Superiori non avevano preso tutti i provvedimenti neces- 
Sarli per metterci al riparo da un subito attacco. Da più 


di2 05 mila operai, la maggior parte Savoiardi, cui gli 
emissarii della fazione e gli agenti della propaganda co- 
munista lionese avevano persuaso che la Savoia tende- 
rebbe loro le braccia e non aspettava che la loro venuta 
per proclamar la repubblica e la riunione alla Francia. 
La colonna comandata da Guillerme padre e figlîo e dal 
signor Burnet, sostenuta o piuttosto ritenuta violente- 


armata della società degli operai lionesi, detta dei voraci, 
‘ oltrepassò la frontiera nella giornata di sabato, al ponte 
della Balme. I capi di essa, ai deputati della città di Ciam- 
berì mandati per disingannarli , rispondono che sono se- 
guiti da forze considerabili, persino da reggimenti fran- 
cesi e che non possono retrocedere senza cadere sotto il 
pugnale del comitato che li manda. 

A aus nuova il popolo della città € e territorio di Ciam- 


” 


della vendetta, e la, notte finisce con calma. L'indomani 
alle 5 e 5j4-niente faceva presagire l’appressarsi della 
tempesta, quando improvvisamente s'ode un gridare al. 
l'armi! viva il re! S'invadono i campanili, si suona a 
stormo în città e poscia in campagna. La nobile bandiera 
savoiarda viene inalberata dai nostri bravi, pompieri e 
guardie comunali, che rannodano intorno a loro molti 


organizzata gareggia di ardore nonostante la cattiva vo-. 


lontà di alcuni ufficiali imposti dalla fazione. Ma.una ma- 
laugurata circostanza paralizza questi ammirabili provve- 
i dimenti. 1 capi militari e civili della divisione ingannati 


| da false relazioni intorno al carattere ‘dell’ aggressione e. 


le intenzioni della guardia comunale, credono doversi ri- 
tirare nella Moriana onde sollecitare l’arrivo di tr uppe 
regolari e prendere qualche artiglieria nel forte dell'Es- 
seillon. 

Il consiglio civico di Ciamberì, incaricato di vegliare 
alla nostra salvezza, si lascia sgomentafe dalle notizie 
menzognere che i faziosi fanno circolare sul numero e la 
forza degli aggressori. Invece di organizzare i mezzi di 

l'esistenza, si parlamenta col nemico e sulla parola d’ono- 
re di questo chie non viene nè per saccheggiare, nè per 
trucidare, si delibera di lasciargli occupar la città. 

La compagnia dei voraci che apre il cammino, vas 
schierarsi in battaglia davanti al palazzo civico, ne disar- 
ma il posto, vi stabilisce uno de’ suoi, il cittadino Peys: 
sard che ci dà per maire,I vincitori s s'impadroniscono 
successivamente degli altri posti, che la guardia civica 
sgombra fremende: del divieto che le fu fatto di far, uso 
delle armi. Quest'infame occupazione si fa sotto gli occhi 
d'una moltitudine cieca per indegnazione, e la cui attita- 
dine faceva presentire una reazione terribile. Invano gl'in- 
vasori cercano di amicarsela: essa non oppone ‘alle loro 
grida di viva la repubblica! viva l'unione colla Francia! 
che un ostinato silenzio, il quale non viene interrotto di 
quando in quando che da evviva al re. - 

IU primo proclama del cittadino Peyssard non fa che 
raddoppiare l’indegnazione e il disprezzo. Questo sciagu- 
rato, per atterrirci non esita a calunniare Ja gran nazione 
a nome di cui si.presenta, dicendoci che ogni resistenza 
al nuovo ordine di cose sarebbe seguita dalla strage dei 
Savoiardi in. Francia e farebbe scoppiare su Ciamberì 
un: immancabile vendetta. La stessa accoglienza si fa ad 
un altro proclama dei cittadini Guillerme, Burnet, Peys- 
sard, Dijoud ece., annunciante che ci apportavano. nelle 
pieghe del vessillo francese il solo governo che ci con- 
venga, la repubblica, 

Sgomentati dall’universale ed irresistibile avversione 
che inspirano, i nostri pretesi padroni si ammantano di 
nomi onorevoli e c'invitano a formare un governo nazio- 
nale. Alcuni cittadini generosi, vincendo la loro ripu- 
gnanza e cedendo a’ nostri voti, vanno al palazzo civico 
onde dare i provvedimenti che esige il mantenimento del- 
l'ordine, di cui il primo è il rispetto del sentimento na- 
zionale in materia di governo e di render le armi alla 
guardia comunale, 

Sull'annomtare, la città sino allora trista e Seniibea. si 
fa minacciosa. Le grida di viva i re! giù i malandrini e 
i traditori! erompono d'ogni, parte. Il popolo e gli ope- 
rai de’ sobborghi si ammutinano intorno ai posti e voglio- 
no ingaggiare il combattimento. Il movimento è appena 
arrestato da uomini savii, i quali temono con ragione gli 
orrori di una lotta notturna, e che i malandrini mandino 
ad effetto il loro disegno d’incendiar la città in caso d'at- 
tacco. } i 

I nostri bravi operai consentono appena a differir l'ora 


operai armati di tutto; ciò che cade loro in.mano, e s'av- 
ventano sui posti occupati dal nemico. Il fuoco di questo, 
ovè più vivo, non fa che raddoppiare il coraggio degli 
assalitori, il cui numero aumenta ad ogni istante. Alle 
otto si erano impadroniti di tutte le posizioni, si tenevano 
tuttiti capi e non si faceva più che inseguire i fnggiaschi 
che si teme rechino la desolazione e l'incendio nelle cir- 
costanze ;. ma bentosto cadono in mano de’ nostri corag- 
giosi cittadini accorsi d’ogni parte. 

La nostra popolazione fu clemente verso i vinti. Quan- 
tunque si potesse temere una strage, il grido di grazia ai 
prigionierî! nessun male a chì s'arrende! si udiva in 
ogni parte. Fuori del combaltimento non si versò goccia 
di sangue. 

Le addi del nemico ammontano a 15 0 16 uccisi e 
altrettanti feriti, che riceverono: nello spedale tutti i desi- 
derabili soccorsi. Il numero dei prigioni è 950, a quanto 
dicesi. Noi non abbiamo a deplorar che la perdita del 
bravo milite Alisan e le ferite più 0 men gravi di alcuni 
altri. 

Quest'ammirabile manifestazione del sentimento ‘na- 
zionale indegnamente. offeso, è una energica mentità ai 
sospetti che seminano taluni sulla immemoriale nostra 
fedeltà alla casa dì Savoia. Essa mostrerà ad ognnno, che 
la nostra nazione degna della sua emancipazione politica, 
accolta non è guari con tanto entusiasmo, saprà colla sua 
unione sventare le mene dei faziosi che vorrebbero dispor- 
re di noi senza noi. 

Viva Savoia! viva Carlo Alberto! viva il popolo di 
Ciamberì! 





COMITATI ELETTORALI 


IL COMITATO ELETTORALE DI VERCELLI 
AGLI ELETTORI ED ELEGGIBILI. 


All’approssimarsi delle elezioni sorse generale il desi- 


derio della formazione di un comitato elettorale vercel- 
lese: esso fu ‘costituito nell'adunanza tenuta da gran nu- 
mero di elettori nel giorno 5 corrente. 


ll comitato, nell'accettare il grave e delicato mandato | 
conferitogli, si crede anzi tutto in-dovere di proclamare | 
in pegno della franchezza e lealtà delle sue operazioni, che | 


nessun membro del comitato si porterà candidato alle | 
prossime elezioni. 

Tal fu il voto dell'assemblea: voto dettato da un senti- 
mento di moralità e di delicatezza, 
prezza, applaude ed accetta. 

La missione del comitato fu‘determinata dall’adunanza: 


che il comitato ap- 


(GIORNALE QUOTIDIANO, ‘ POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO, 
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Accelerare, promuovere, sollecitare le iserizioni degli 
elettori: ricevere î nomi dei candidati che si presentano 
da sè o presentuti da elettori, 0 ricercarli se non pre- 
sentati, assicurandosi preventivamente della loro accet- 
lazione in caso di elezione: 

Riconoscere i principii politici dei candidati, la loro 
moralità, l'indipendenza del loro carattere e della loro 
posizione sociale: trasmettere agli elettori l'elenco dei 
candidati corredato di notizie, e promuovere riunioni 
preparatorie degli elettori nei giorni che precederanno 
le elezioni definitive. Tali&sono i termini della missione 
affidata al comitato. Esso saprà adempirla sinceramente, 
compiutamente. 

Elettori, accorrete allmunicipio”a farvi fiscrivere: nes» 
suno di voi si mostri indifferente all'esercizio di un diritto 
di tanta importanza; pensate che il vostro)voto deposto 
Nell'urna. può decidere dei destinij della patria. ‘Chi si 
mostra indifferente, apatico all'appello del Re e della na- 
zione è indegno di essere cittadino italiano e libero. 

Candidati, palesatevi: non vi trattenga un sentimento 
di mal intesa modestia : chi si offre spontaneo per servire 
la patria, perî .Servirlafgratuitamente con iscapito de’ suoi 
interessi, col sacrifizio delle sue affezioni di famiglia af- 
frontando ile fatiche, i contrasti della vita pubblica, gli 
urti delle passioni politiche, forte nella lealtà, nel pa- 
triottismo de’suoi sentimenti, non deve paventare la taccia 
di volgare ambizione. 

Sotto il regno della libertà e della pubblicità il comi- 
tato ama le candidature franche e palesi: le candidature 
che rimangono occulte non hanno probabilità di riescita, 
perchè non vivificate dalla pubblica distussione, e por- 
tano con sè l'inconveniente di spargere e disseminare i 
voti. 

Il comitato crede superfluo di dichiarare non essere 
suo scopo di vincolare la libertà del voto qualsiasi degli 
elettori. 

Ma il comitato deve a sè, agli elettori ed ai candidati 
proclamare i principii politici che desidera  trionfanti 
nelle prossime elezioni, e che vorrebbe personificati nel 
deputato di Vercelli. 

Il comitato pertanto dichiara che esso appoggierà qual- 
siasi candidato, che a intemerata probità congiunga sen- 
tlimenti risolutamente patriottici e liberali, carattere 
fermo ed indipendente, capacità, istruzione, tenace pro- 
posito di voler l’Italia una, e libera dalla tabe dello stra- 
niero e delle sette, e di volere il maggior possibile svi- 
luppo delle istituzioni fondamentali; infine indissolubili 
il trono e la costituzione, l'ordine e la libertà. 

Il comitato desidera dai candidati professione dei loro 
pringipii politici; desidera bandita ogni ambiguità di pa- 
role, di frasi vaghe e generiche: vedrà volentieri dichia- 
razioni schiette, specifiche, concise. 

Il comitato non farà distinzioni di persone, di titoli, di 
condizione. 

Esso bada ‘al carattere, ‘ai principii politici del candi- 
daîo : ogni altra qualità estrinseca non vale presso il co- 
mitato nè merito, nè demerito. 

Il comitato desidera che i principii liberali del candi- 
dato siano frutto di lunga convinzione, non di recente 
opportunità: esso ama le conversioni alle idee liberali : 
ma le trasformazioni politiche sorte da ieri abbisognano 
della sanzione del tempo per ispirare piena fiducia. 

Tali sono le viste, tali i voti del comitato. Elettorì, sta 
a voi di apprezzarne Ja giustizia, (Seguono î nomi). 

7 aprile 1848. 


Avv. FURNO, segretario. 


AGLI ELETTORI 
DI VIGEVANO E GRAVELLONA. 


Signori Elettori , 


Vercelli, 


Egli è stile dei paesi costituzionali, che quelli che aspi- 
tano all’onore d'essere eletti a rappresentare i proprii 
concittadini nel parlamento s'annuncino come candidati, 
e facciano conoscere i loro principii politici. Egli è per- 
ciò, che vincendo la ripugnanza ad un atto che per la 
‘sua novità può avere sembianza di ostentazione per chi 
| ‘non rifletta al sistema di vita pubblica, nella quale siamo 
così avventurosamente entrati, ho divisato di uniformarmi 
anch'io a quest'uso. ; 

Tutta io. comprendo l'altezza e la difficoltà dell'incarico 
che si assume un deputato in queste così grandi e così 
solenni circostanze. -In un tempo in cui si tratta di raffer- 
i mare e svolgere le nuove instituzioni politiche, in un 
tempo in cui il voto di più secoli, la nazionalità e l’indi- 
pendenza dell’Italia sta per compiersi, dovranno agitarsi 
le più gravi e le più alte questioni di politica interna ed 
esterna, dalla soluzione delle quali dipenderanno i destini 
del Piemonte, anzi di tutta Italia. 
| Diciassette anni spesi nell’insegnamento delle scienze 
| giuridiche e nelle discussioni del foro e gli scritti coi 
I quali ho procurato di diffondere utili verità, e di promo- 
| vere per quanto era in me le riforme, che alcuni rami di 


| pubblica amministrazione richiedevano, m'ispirano qual- 
| 





i che fiducia di non esser del tuto nuovo alle materie, che 


formeranno oggetto delle deliberazioni del parlamento. 
In quanto al miei principii politici, mi restringo a po- 

che parole. 

| L'ufficio del governo, qualunque ne sia la forma, non 

| può consistere che nel procurare e l'osservanza della giu- 

| 





stizia, cioè la tutela più efticace di tutti i diritti che glisono 
i.proprii, e nel promuovere il perfezionamento sociale 
in ogni sua parte, Una forma di governo tanto più è ap- 
| prezzabile; quanto più è acconcia, secondo la ragione dei 
tempi, l'indole e le abitudini dei popoli a raggiungere 
questi due grandi fini. Il governo monarchico-costituzio- 
nale pel suo organismo, per le sue guarentigie è mirabil- 
| mente atto ad un tale inteiito: tengo anzi per fermo essere 
il più idoneo nelle presenti condizioni sociali pel bene 
dell’Italia in generale, e in particolare del Piemonte. Lo 
statuto [ia mentale della monarchia di Savoia contiene 
sostanzialmente le disposizioni capitali e i germi per pro- 
curarne tutti i vantaggi. 

Reputo quindi dovere di chi rappresenta il popolo di 
attuare largamente e compiutamente quelle, e di svilup- 











pare questi, onde conciliare l’unità e il rigore di una ben, 
ordinatafamministrazione colla massima libertà politica e 
civile. È 

L'unità poi, la potenza e la prosperità di uno stato non 
sorgono a mio avviso peril’affievolimento, 0 per l'annien- 
tamento. delle aggregazioni minori in esso, comprese e 
che ne sono come le. membra, ma bensi dall'accordo e 
dall’armonia, che la pubblica autorità dee procurare tra 
gl'interessi e l’azione di queste minori aggregazioni cogli 
interessi e coll'azione complessiva]di tutto il corpo sociale. 

Laonde dovrebbesi veder modo di lasciare tutta l’ener- 
gia all'attività individuale, dirigendola e coadiuvandola, 
ove essa non basta,"all’ottenimento de’ suoi fini legittimi; 
evitare la soverchia centralizzazione delle forze degli af- 
fari sociali, che assorbendo la vitalità dei centrì secon- 
darii, quali sono i comuni? îe lefprovincie, cresce per molti 
rispetti funesta; coordinare inffine come gl’interessi indi-, 


viduali, così pure i locali, i comunalif cioè € provinciali Va 


coi grandi interessi dello Stato. 

Fra gli oggetti di cui sollecitamente dovrebbe occuparsi. 
il en iparmi che debbasi principalmente avvisare. 
colla riforma al’riordinamento$ della%{pubblica istruzione. 
ed educazione specialmente elementare, onde; metterla i 





‘armonie colle attuali condizioni sociali, e prepari coll’uni- 


formità delle idee, e con'forti convinzioni morali, religiose. 
e politiche l'unionefe la gagliardiajdegli'animi, a promuo- 
vere con mezzi;gopportuni l'industriafsegnatamente agri- 

cela, e il commercio, affrettare il riordinamento del cada- 

stro .e la pubblicazione di un codice di procedura civile, 

che concilii la semplicità e la speditezza delle forme e il 

minore, dispendio possibile, colle guarentigie dei diritti 

individuali e coll’imparzialità dei giudizi Ciò riflette gli 

ordini interni. 

Per quanto risguarda la politica esterna, prima e capi- 
tal cura debb'essere l’assicurare la nazionalità e l’indi- 
pendenza dell’Italia: e ciò tanto più facilmente sì otterrà 
quanto minori saranno le sue divisioni politiche. Una 
lega politica fra i pochi stati, in cui l'Italia sia natural- 
mente scompartita, ma non divisa, la renda Tispettata e 
temuta al di fuori, le acquisti fra Je potenze. ‘europee il 
luogo che le spetta, e la metta in grado di giungere a 
Hc) primato civile e morale, a cui Dio l'ha destinata. Le 
discordie ridussero l’Italia all’avvilimento e alla ‘servitù: 
facciamo che l'unione sincera, inalterabile la FIOEDI forte 
e gloriosa, e guai a chi la tocchi. di n 

Sono questi i principi, che mi servirebbero di Quit 
questi gl’intenti, neiîquali credo d'aver consenzienti tutti 
i buoni «e leali cittadini, e pei quali io m'adoprerei eon 
tutto l'ardore, ove onorato del mandato è della fiducia 
de' miei concittadini, avessi il diritto ” sedere fra i rap- 
presentanti del ponolo. 

“P. L'Atpn. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il nuovo ministero napoletano sotto la presidenza di 
D. Carlo Troya ottenne dal re I° APPIOMIAgnD do e 
programma : A 

1. Determinare il giorno dell’elezione de’ deputati il più 
presto possibile secondo la presente legge! provvisoria: 
elettorale, ma coll’allargamento che si possano eleggere 
deputati gli uomini forniti di capacità, e ciò” ‘indipenden- 
temente dal censo che ogni altro deputato dee ‘provare, 
rimanendo ribassato il censo dei deputati, ed ‘eguagliato 
a quello degli elettori. i 

2. Elezioni circondariali dirette dei deputati De numero 
totale di ciascuna provincia, e spoglio dei voti presso la' 
commissione centrale di scrutinio nel capo-luogo della 
provincia. Il censo degli eligibili verrà ridotto a quello 
degli elettori , alchistsntoni di più elettori ed eligibili 
tutte le capacità. [ 

3. Per capacità s'intende l'esercizio Tadsio ed attuale 
delle professioni facoltative, del commercio, delle polpnze, 
lettere e belle arti, e dell’industria. 

4. Per questa prima volta il re volendo raccogliere dal 
voto pubblic» i nomi di coloro che si stimeranno più de- 
gni di far parte della camera dei pari, commette a ciascun 
collegio. elettorale di presentare un notamento. di quelli 
che si stimeranno tali nelle rispettive provincie, ed an- 
cora nelle categorie indicate nello statuto, e ciò ad 0g- 
getto di scegliere per ora. sulle’ dette note il numero di 
cinquanta pari. 

5. Aperto che sarà il Parlamento, le due Camere d'ac-.° 
cordo col re avranno facoltà. di svolgere lo statuto, mas- 
simamente in ciò che riguarda la Camera: de? pari. 

é. Istantanea spedizione di agenti diplomatici peristrin- 
gersi francamente in lega con gli altri Stati d'Italia. 

. Mettere a disposizione della Lega Italiana un grosso 
a di truppe, che Lostamente parta dalla nostra 


frontiera, ed intanto far partire subito un reggimento per 
la via di mare. 


8. Le bandiere reali verranno circondate dai colori ita- 
liani sì che formino un solo corpo di bandiera. 

9. Continuare ed affrettare con premura l'armamento 
delle guardie nazionali di tutto il reame. 

10. Invio di delegati organizzatori nelle provincie mu- 
uniti d'istruzioni, che verranno fornite dal ministero del. 
l'interno, ovvero collazione di simili poteri agli intendenti 
delle provincie. 








. M. nella prima conferenza tenuta quest'oggi col 
nuovo ministero ha ordinato: 

1. Che si chiami la riserva; essendosi di già disposta la 
presentazione della resta della leva antecedentemente s6- 
spesa per aumentare l'armata corrispondente a ‘bisogni - 
attuali. 

2. Che si diano subito dal ministero della guerra gli or- 
dini per la chiamata in Napoli del 10° reggimento di linea 
per farlo partire per la via di mare per Livorno, e le di- 
sposizioni necessarie per la pronta partenza di un corpo 
di e: pe verso le frontiere del regno. 

5. Invitarsi tutti coloro che amano. la buona riuscita 
della causa italiana di voler concorrere co' loro mezzi 
a provvedere l’armata di cavalli, muli e danaro, e di ogni 
altro soccorso che potesse essere utile allo Scopo; Done 
inteso però, che se di detti mezzi ne chiedessero il rim- 
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| pericolo di spiacervi : 


ultimamente presentate.al re. 


» ° Baia. 


i 
}crso, lor Si rilascerà un corrispondente bono. — S. M. ha 
deio egli il primo esempio con regalare alla giunta di ri- 
menta 20 belli cavalli della sua particolare scuderia. 


Potizione presentata al re per la pronta spedizione 
di truppe napolitane in Lombardia. 


È è a 

« Permettete all’altimo de’ cittadn 

egli fu sempre, non secondo ad alcun altro nell'amore 
g $ I 


. della patria italiana, 


ella inazione'e delle lusinghe, 
con la quale il ministero del 29 gennaio, diseguale alle ne- 
cessità de’ tempi, senza avvedersene ha portato fatalmente 
questo paese all'orlo di un precipizio, è minaccia di per 
derlo se V. M. non affida prontamente ad altri nocchieri 
la nave dello Stato; è la politica ancora in cui sventura- 
tamente si confida per traltenere gl'impeti generosi del 
popolo Napolitano, che mostrasi ardente del pio desiderio 
di concorrere tosto ed efficacemente con tutte le forze 
sue all'aiuto della:pugnante Lombardia. — Sire, maledite 
a consigliatori di un sì falso ed impotente sistema: dite 
loro altamente, che oggi la sola politica possibile a' go; 
verni è quella della virtù e della schietta verità; pena la 


La politica degl'indugi, 


propria distruzione ». 

Condanna quindi l’autore della petizione la lentezza e 
la puerile esitazione del ministero, il quale non vuol pren- 
dere un partito decisivo a cagione di una protesta di mera 
formalità fatta dall'Inghilterra ‘a Napoli contro un inter- 
vento in Lombardia per parte di quest'ultima; indi sog- 
giunge : è 

ki L'umanità deve farvi fremere di orrore al solo lon- 
tano pensiero che le popolazioni Lombarde potessero per 
difetto di validi soccorsi rimanere esposte alla disperata 
brutalità di feroce straniera soldatesca. Il loro sangue ri-° 
cadrebbe, o Sire, sul vostro capo, e chiederebbe vendetta 
a quel Dio che in quest'anno così visibilmente protegge 
lItalia. |. 

e Nè d'ingiustizia sentirebbe il nostro armato concorso, 
anzi non sarebbe che l'adempimento di legittimo debito, 
ora che V. M. ha già dichiarato agli altri principi d’Italia 
di aderire alla Léga politica Italiana. Benchè i particolari 
patti di questa Lega non siano per anco fermati, pure 
nella sua massima fondamentale di già consentita s'include 
ormai l'obbligo reciproco del soccorso contro forestiero 
nemico. Oltre di che, dove la comune sicurezza ed indi- 
pendenza ha gravi pericoli a temere nella remota possibi 
lità della straniera vittoria; ea è indubitato che gli effetti 
di questa non sarebbero solamente esiziali per la Lombar- 
dia, ma altresì più o meno per tutti gli altri governi della 
penisola, è forza ammettere in questi la più santa e legit- 
tima necessità d'intervento, per quel natural diritto che 
ogni Stato ha di provvedere per tempo alla propria con- 
servazione ». 

Dimostra quindi con sodezza e squisitezza di raziocinio, 
come sia per piacere all'Inghilterra una intervenzione ar- 
mata napolitana in Lombardia, anzichè una irruzione re- 
pubblicana di Francesi; quindi ripiglia : 

« Da ultimo, chi oserà pursmettere in forse, se giovi a 
principe italiano disertare nel momento del supremo pe- 
ricolo ta causa comune d’Italia, l'apprestare con la propria 
inerzia il più manifesto aiuto allo straniero oppressore, 
ed il farcausa comune con lui? Non è forse a questo solo 
misfatto di lesa nazionalità che debbono 1 duchisdi Mo- 
dena e di Parma la perdita stessa delle loro corone?. . . . 
Se Italia soccombesse, chi contener potrebbe ventiquattro 
milioni d' uomini dal gridarvi carnefice d'Italia?. .. ... . 
Rigettate i timidi consigli; innalzate anche voi il grido di 
guerra: esso risuoni per tutte le provincie del reame, e 
risponda a quel grido che dalle Alpi,al Tronto già suona. 
Volino le schiere napolitane sui campi Lombardì, e nel 
giorno del cimento non permettete che fra le accolte ban- 
diere italiane manchi solo Ja nostra ». 

Termina poscia con dimostrare l'obbligo sacro di Fer- 
dinando di unire le sue armi a quelle della Lega Italiana 
contro lo straniero oppressore, e quanto sarebbe più glo- 
rioso e men tristo il perire col resto d'Italia, che. il ser- 
barsi per vile codardia illesi dal comune infortunio. 

Avv. P. 8. Mancini. 


NAPOLI (4 aprile). — Con decreto del 17 spirante il 
re ha nominato tenente generale il barone D. Guglielmo 
Pepe. 

Con la data di ieri (31 marzo) in conseguenza del de- 
creto del 17 S. M. ha richiamati ‘al servizio militare, gli 
ri ziali che per gli avvenimenti del 1820 rimasero desti- 

i jti, con' gli stessi gradi che ‘avevano. 
giunto in Napoli il cente Rignon, consigliere di 
sazione del Re di Sardegna, in qualità di corriere stra- 
ordinario con dispacci che da gran tempo attendeansi. 
(Costituz.) 


e di dire a V. M. la verità, anche a | 


i di mostrarsi, quale ; 
animo, una mente sola. 


Î 


i cara e non peritura ricordanza. Giornate 
| pel muoversi sollecito ‘e volonteroso d'ogni ordinere qua- 





(4 aprile). — Qui, dopo di essere rimasti due settimane | 
senza governo (poichè il ministero avendo data la sua di ; 


missione, non voleva far.nulla, e noi eravamo in balia di 
tutto il mondo), si formò oggi un nuovo gabinetto assai | 
liberale. Il conte Ferretti,'socio della casa bancaria di Lo- 
renzo, e cugino del Papa, è ministro di finanze; lo si dice 
buon ingegno pel commercio, e ciò potra partorire del 
bene. In intti i casi noi abbiamo qualcosa migliore del- 
l’ultimo ministero. 

La rendita era debolissima a 85.3]8: vedremo oggi. Una 
delle condizioni del nuovo ministero è l'invio di 3 reggi- 
menti in Lombardia. La Sicilia è tranquilla. Il Parlamento 
cammina regolarmente e con buon senso; nulla si è fatto | 
e nulla sì è detto per una compiuta independenza; noi 
crediamo eziandio che si è meno ostinati per le condizioni 

(da lettera). 

E giunta il 4 in Napoli una- squadra inglese, composta 
del Trafalgar da 420 cannoni; l’Hibernia da 110 cannoni; 
il Superb da 84; il Vengeance da 84; il Rodney da 84; 
il Vanguard da 84; nonchè dei vapori il Terribile della. 
forza di 850 cavalli, il Sidon di 450, e del Porcupine. 

Altri legni inglesi sono poi ‘ancorati ‘nelle acque di 
(Tempo). 


STATO DI PARMA. ; 
CONCITTADINI! È 
Le giornate testè scorse saranno per la città nostra di 
volenmiy ehe | 


lità di persone, hanno mostrato che omai è in tuttiman 


Davanti a queste grandi dimostrazioni, «gni dubbio, 
ogni sospetto, ogni spiacevole memoria del j.assato, deve 


| dileguarsi. 


E lecito finalmente accogliere confidenza salda, piena, $ 


immanchevole in noi e nell’avvenire, e tutti dobbram mo- 
| straci giusti e generosi, e versotutti: e massime verso 
i que’fratelli che, traviati 0 stretti da dura ragione d'uffizio, 


ebbero la sventura di servire un ordine di cose che non 


i sarà più; ma ora, adottata la causa nostra , rientrano fra 


noi fregiati della coccarda italiana. 
I già dragoni ducali hanno assunto nome di Dragoni 
Nazionali, e questo - nome manterranno decorosamente 


| nell'esercizio delle loro funzioni, ‘tanto importanti alla 


comune sicurezza; eil pennacchio tricolore sarà il segno 
della nuova loro milizia. : i 


E non altrimenti sono disposti a cooperare con loro 
tutti gli altri agenti della forza, a cui è affidata la pub- 
blica quiete. DI 

.Cessino dunque le ire e gli odii; niun grido di vendetta | 
e di persecuzione non conturbi più le ‘nostre gioie; di 


che certo non si onorerebbe la nostra civiltà, a cui si da- 
rebbe colpa dî avere dimenticato , o di non saper imitare 
quella grande parola di perdono, con cui Pio TX inaugu- 
ravà il risorgimento italiano. 
Unione dunque e fratellanza! 
Piacenza 5 aprile 1848. 
Pietro Gioia — Antonio Anguissola — Camilio Piatti 
— Corrado Marazzani — Antonio Emmanueli. 
I segretari del governo provvisorio 
Dotto? Camillo Fioruzzi — avvocato Carlo Giarelli. 


STATO DI MODENA. 

MODENA (4 aprile). Dai giornali avrete osservato le, 
precise notizie politiche delle nostre parti. Dopo la par, 
tenza del duca e del suo seguito tedesco qui si gode tran= 
quillità; ed il nostro governo provvisorio fa tutto quello 
che umanamente si può per consolidare la libertà nostra. 
Esso già si è messo d'accordo coi governi liberi di Parma 
e Lombardia, e collo stesso Piemonte per agire tutti una- 
nimi,e per lo scopo unico di cacciare lo straniero al di 
là dell'Alpi. Ora le piazze più in pericolo e crudelmente 
percosse dalla ferocia tedesca e dall’abborrito Radetzchi, 
sono Mantova e Verona, ultima speranza dell'aquila a due 
teste. Tutta Italia unisce ora forze ed armi per espugnare 
quelle fortezze, e già molte truppe romane e molti corpi 
franchi di que’ di Bologna e di Toscana ecc. marciano a 


quella volta. (Da lettera). 


IL ieni cea ta © 


ESTERO 
SPAGNA. 


MADRID (54 marzo). Leggesi nel giornale El Especia- 
dor: « Un periodico della capitale assicura che si fanno 
preparativi nel palazzo di Aranjuez per alloggiarvi l’infante 
donna Luisa Fernanda duchessa di Monpensieri. » 


INGHILTERRA — Leggesi nel Galignani's Messenger: 
« Noi siamo in grado di smentire formalmente un para- 
grafo del Globe di Londra di sabbato, annunziante che 
lord Normanby aveva intenzione di lasciar Parigi e di 


a partire per alcun affare sia pubblico, sia privato; ei non 
ebbe nessun colloquio col sig. Lamartine a tale riguardo. 
(Comstitulionnet). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. Vienna (1 aprile). — Si pubblicò ‘in diversi 
luoghi l'arruolamento di volontarii, per la formazione di 
un corpo destinato per l'Italia «denominato corpo dei vo- 
lontarii Viennesi ». Già nei due giorni scorsi il numero 
degl’inscritti ascendeva ad oltre quattro mila, e si calcola 
che un numero eguale s'aggiungerà al primo. Il 3, martedì, 
questo primo corpo s'avviò verso l’Italia. ; 

Lettere private mercantili da Vienna annunziano aver 
il governo proibita l'esportazione del numerario fin dal 1 
aprile. Questo pare aver niomentaneamente messo un poco 
di ritegno allo scadere del corso. alla borsa. Il 5 per 00 


i dei metallici era a 59 il 3. a 42, 114 a 55. 


partire per l’ Inghilterra : lord Normanby non pensò mai 
! 
| 
i 


superiore della provincia, il sig. Boettiger, indirizzo una 


i 

Î 

PRUSSIA. KorniesBere (20 marzo). — Il resin 
notificazione agli abitanti, in cui egli dichiara che non è 
i 
i 


i punto vero, come varii giornali hanno preteso, chele 


Quanto fu detto su tal proposito non si appoggia che, a 
vanni rumori. l'ersone che si portarono alcuni giorni fa. 
a Varsavia per la grande strada di ;Kowno, non banno 

notato alcun movimento di truppe. Delle misure ven 


{ruppe russe siano stale rinforzate sulle nostre frontiere, | 


prese, e come le circostanze il richiederanno, altri mezzi 
ancor più energici verranno presi. Così gli abitanti della 
provincia possono rimanersene tranquilli. 

In un'altra notificazione il presidente Boettiger annunzia. 
ch’ei non è punto vero che tre corpi d'esercito russi sianò 
in cammino per la frontiera, come la' fama ne corse, H 
presidio russo di frontiera a Piellangen ed a Thorn non 
fu punto cangiato. Se i picchetti di cosacchi vi furono 
aumentati d’ottant'uomini, Ciò è solo perché nello scorso 
inverno il contrabbando si accrebbe sulla, frontiera del 
nord. de 


FRANCOFORTE su Meno. — La riunione dei dep 
alemanni in Francoforte sul Meno ci pare di tale impor 
tanza per ricondurre la tranquillità in Germania e quibdi 
in tutto il rimanente del continente europeo , che credia- ! 


LITICO, SCIENTIFICO, E LETTERARIO. 


mo ben fatto di riferire su tale soggetto un articolo della. 


Gazzetta d’Augusta, che non si limita a solo descrivere 
le cose vedute: ma fa conoscere le tendenze di quella 
riunione. ; 
Francoforte il 1° aprile. Le comunicherò oggi più mi- 
nutamente in queste ore del mattino prima che la seduta 
incominci gli evenimenti di ieri. La tendenza della riu 
nione è veramente quella che ci faceva prevedere il con- 
vegno dei deputati, tenuto al Weidenbusche: solo ‘una 
ben piccola parie dell'assemblea propende per la xepub- 
blica. I quattro quinti vogliono la monarchia. Pure 1 in- 
vito a questa riunione partiva da orgami del partito demo- 
cratico; e democratiche furono le persone deputate. Quel 
che più monta si è che la ‘Prussia intera orientale non è 
rappresentata, e l’Austria non ha qui che un deputato solo 
sinora, l'autore Wiesner, il quale fu accolto con distin- 


zione e difese gl'interessi dell'Austria allorchési trattò delle | 


elezioni prossime. Quanto più grande sarà la tendenza ca- 
valteristica monarchica nell'assemblea costituente, quando 
la Prussia nella sua parte orientale e l’Austria saranno 
completamente rappresentate! Non bisogna però che altri 
prenda abbaglio sulla parola monarchico. Non significa 
più per nulla quello che altre volte significava. Significa 
né più, nè meno che la forma costituzionale e nella più 
stretta sua conseguenza; una forma desiderabile per coro- 
nare l’edificio. E questa forma salva in questo momento la 
monarchia in Germania, la quale senz'essa proclamerebbe 
da per tutto la repùbblica. Qualora certi signori dell’an- 
tico regime sperassero sotto questo mantello di riprodurre 
una reazione, la monarchia (riesca 0 no il tentativo) è 
distrutta nel suo germe vitale, e niente la salverà più in 
Alemagna. Si tengano quindi ciò per detto. Jeri, alle dieci, 
allo sparo dei cannoni e fra doppia fila di soldati, uscì la 
riunione preparatoria, trecento circa, dal Romer, palazzo 
degli imperatori, e si recò alla chiesa di s. Paolo, chiesa 
costrutta non secondo le idee comuni su tali edifici, ma 
perfettamente rotonda come un tempio, sostenuta da co- 
lonne di marmo. 

Dentro al colonnato siede l'assemblea; fuori di esso su 
panche disposte a gradini gli uditori , i quali coi loro fre- 
quenti applausi o segni di disapprovazione erano un vero 
impedimento all’ andamento regolare delle discussioni. Il 
presidente Mittermaier manca forse della necessaria ener- 
gia per dirigere una {al assemblea. Però, quantunque la 
nàve fosse ora qua, ora là spinta dal vento, s'avanzò sicura, 
perchè internamente un vento eccellente conteneva la 
tempesta. La scelta dei vicepresidenti fu tale da soddisfare 
le diverse provincie ed i diversi partiti. 

I repubblicani occuparono per primi l'assemblea e par- 
larono quasi per la metà del tempo che durò la seduta. 
Volevano l'immediato scioglimento della potenza centrale 
della dieta, un governo provvisorio alla francese ecc. , 
sempre lo stesso tirannico pensiero che si noma repub- 
blicano e che prende per scudo la sovranità del popolo. 
Un’ insignificante minorità fa le leggi e lascia alla mag- 
giorità la libertà d’ approvarle. Ciò é vero considerando 
il mondo reale; ma pare però strano partendo dal punto 
della moderna tirannide, l'udire bestemmiare "contro il 
sistema di Metternich. Questi Metternich, repubblicani di 
nuovo ‘conio, hanno soltanto carica una canna del loro 
fucile ; ma l'arma rimane la stessa , la potenza dispotica. 
L'assemblea conoscendo come stavan le cose, cadde fa- 
cilmente d’accordo nel non voler seguire la loro direzione. 
Però ‘era difficile il trovarne una propria, perché un forte 
partito non voleva pure adottare il programma della com- 
missione dei sette. Essa aveva posto a capo — Una forma 
di governo +— Un principe presidente di esso — il senato 
— la camera rappresentativa — e domandava un voto di 


confidenza. A queste proposizioni non si'era contrarii sul | = 


totale ma non si voleva neppure usurpare sull’assemblea 
futura costituente; quindi si accolse la proposizione del 


deputato Eisemanns, di limitare le risoluzioni da pren- | 


dersi alla convocazione d’un'assembles costituente, che si 
riunirebbe per quanto possibile in quattro settimane. Di- 
chiararono la loro competenza ‘su questo punto solo, per- 
che questa riunione non aveva altro ufficio che quello 
d’avviare la grand’'opera di ricostituzione. Questo punto 
non fu risoluto però senza vivissimo”dibattimento, al quale 
presero parte parecchi dei più noti oratori. Il presidente 
fu obbligato di sospendere la seduta: però alla fine si 
venne alla conclusione. di chiamare ‘una. costituente a 
quasi unanimità di voti. Le altre quistioni che rimanevano 
vennero poi decise con più regolarità e calma. Stabilito 
che la riunione attuale non aveva altya competenza che 
di chiamare una costituente, si passò alla quistione del 
territorio e venne risoluto di comprendervi lo Schleswig- 
holstein — la Prussia orientale ed occidentale. — Quanto 
al ducato di Posen si lasciò ‘la quistione indecisa, non 
volendo inceppare i Polacchi nella ricostituzione del loro 
proprio stato, né abbandonare la popolazione tedesca che 
là vive, ascendente a quasi 700,000. — La quistione del 
numero dei deputati 1 per 70,000 l'abbiamo indicata. In 
quel punto dei dibattimengi l'assemblea venne quasi in- 
terrotta da rumori che venivano dal di fuori, i quali pro- 
venivano dd porta-bandiere, gli uni per la repubblica; il 
massimo numero però portavano. iscrizioni con. queste 
paroje: Parlamento tedesco e mon repubblica. La confa- 
sione fu grande nelle vie; si venne medesimamente tra le 
diverse parti ai fatti; tuttavia questa baruffa non fece 
grande impressione’ nel pubblico, poichè la popolazione 
quasi intera di Francoforte è decisa per un parlamento 
tedesco. La riunione dei deputati si scioglierà domani o 
dopo. Nominera una commissione ancora per assistere 
la dieta attuale sino alla riunione della costituente; que- 
sta commissione è stabilita per dar forza alle misure che 
dovrà prendere la dieta nell’ intervallo. 


. 


a2£ È 


VARIETA’ 


IH Lombardo, in un suo ultimo cartellone, si dichiara 
morto: noi a tale annunzio abbiamo detto : requiescat in 
pace; ma leggemmo in fine che egli non uscirà più 2nsino 
atanio che gli Austriaci non saranno usciti d'Italia , 
insino a quando non. sia tolta anche l'ombra del sospetto, 
che la loro tirannide possa pesare un'altra volta sulmo- 
stro paese: ed'ecco che siamo forzati a desiderare la ri 
surrezione del Lombardo!!! 


Î 
| 
I 


Torino, ‘9 aprile). — Ieri in alcune 
nomine degli ufficiali e bassi ufficiali 
gnie della milizia comunale. L'oper 
otto del mattino, e non ebbe termine che. 
tutto, per quanto, ne consta, procedette 
legalmente. Quando. queste nomine ci. 
verremo pubblicando. xd 
Cumperì. — Si sta.attivando con la 
tudine l'ordinamento definitivo della. gua 
spera che fra pochi giorni sarà completan 
tutto il ducato. So 
- — Giovedì-ebbe luogo con pompa mas 
del valoroso Nicolò Alisano, morto mart 
difesa della patria. | i 
La guardia civica, i pompieri, il ele 


taleed un numero immenso di cittadini fac 
funebre convoglio. - * 1 vi 

— Il ministro Desambrois diresse agli a 
berì un proclama, per felicitare la popolazi 
rabile sua condotta negli ultimi casi. | 

Mitano (8 aprile). — Nei dintorni di Boz 
mobili dei volontari hanno fatto prigi 
duca di Parma il quale è disceso a questo 
dell’ex-corte, verso le\ore dieci a mezz 

— £ tuilora prigione. SI 


Francia. Parigi. — Noi udiamo. con p 
verno provvisorio capì finalmente la nec 
il ministero della guerra in modo defi 
Cavaignac avendo rifiutato, nominò il sìg 
ienente-colonnello Charzas sotto-segret 
partimento di guerra. Questo assestam 
risponda ai bisogni della situazione, e f 
rinascere la confidenza e Ja speranza 

LLiLe elezioni della guardia nazion 
ciato a Parigi, e diverse legioni hann 
mente eletto i loro colonnelli, e queste 
Nazionale, riuscivano tulte sinora. 
mente repubblicano. VI 

— Il governo provvisorio ha seque 
ferrate d'Orleans.e del centro. Queste s 
ministrate dai delegati del ministero 
I prodotti sia diretti che indiretti sar 
uffiziali pubblici ed applicati ai bisog 


‘COMITATI ELETTOR. 


Il comitato del collegio elett 
condario di Torino ha fissato vu 
ficio del Notaio Dallosta, via della. 


15, perla sera del martedì, 41 a 


ore 8 precise. 
Gli elettori tutti di detto circo 
ad intervenirvi. i SRI 
Il comitato del quinto circondari 
bato a sera nel solito locale, grazi 
dal sig. Barucco, procedette all 
candidati da presentarsi a quel | 


dirsi, una professione di fede 
deliberazione, ieri sera due di ta 
nero. già presentate, l’una a n 
Baruffi, e l’altra dal generale ( 
intanto, a motivo del prolungo ( 
per la convocazione delle came 
dare le sue regolari sedute a dom 
manendo intanto aperto il locale 
settimana a sole conversazioni ser. 


Dal quartier generale del Re a ui 
8 aprile 1848, alle 8 p 
TORINO (410 aprile, 3 antim.) — 
austriache’ si ritiravano innanzi a 
precorso dall’antica sua fama di val 
plina, superava, senza incontrare os 
glio e del Chiese. Già il nemico avi 
zioni di Montechiaro, di Lonato e di © 
che pure erano giudicate a lui vant 
ridotto oltre la linea del Mincio, cone 
e Mantova; ma lo incalzavano con ra 
stri convergenti verso i passi del Mincio 
poneva arditamente il suo quartier generi 
delle Stiviere, e verso le ore 9 la brigal 
ne Real Navi, e parte. del Corpo dei 
vano verso Goilo per'‘attaccarli. La gu 
Italiana doveva aprirsi con un fatto se 
dirsi vittoria, e lo chiameremo Vatto 
I nostri, guidati dal generale Bav: 
Goito dove il nemico erasi fortificato 
occupando le case, dalle quali facev 
ma ogni ostacolo fu superato mercé 
saglieri, del battaglione Real Navi 
é sostenuti da alcuni pezzi di artigl 
stretto a sloggiare dalla.sua posizione ;, 
fiume fece saltare il ponte, che poco priu 
ma rimase pressochè intatto uno dei pe 
innoltrarono intrepidi i Bersaglieri 
dronirono: delle artiglierie che ci fuli 
sopra i fumanti rottami del ponte fu 
Mincio: il nemico senza tregua incalza 
tova, lasciando’ dietro sè gran num 
morti, e tra; quest’ ultimi ‘alcuni uffi 
vittoria è l'essere noi rimasti padroni 
cio, del quale occupiamo ora la sponda sin 
Dalla parte nostra abbiamo a lamentare 
quella di due ufficiali: i colonnelli La | 
glieri e Macarani di Real Navi sono tra 


ANNUNZIO 

La Reale accademia d’agricoli 
del corrente, riaprì il corso di fisice 
coltura. 

Il professore Baruffi prosegu 
‘tutti i giovedì non festivi, all'ora pi 
gierno, in una delle sale poste al} 
palazzo dei Reali Musei. La luce [go 
mente nelle sue relazioni colla veg 
pratiche agrarie, e lo studio delle 
serviranno dì tema ai dotti tratteni 
anno accademieo. 0 - 
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via dell'Arcivese., accanto alla Mado: 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pa ì ici É 
BEgoES anice patamente. Le lettere, i giornali; i pacchi, gli anmunzi 










AVVERTENZE 


Angeli e dai librai Fratelli 
dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 


Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e; Gee di 





ASSOCIAZIONE E > DISTRIBUZIONE. 


Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova ‘Reviglio e figli. — 


Annata Sem, Trim. Mese Direzione del Giornale IL Risoremento, 7 c Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. |f 
Une Se Lire- . 40 22 12 6 I manoscritti non'verranno restituiti, P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Patma presso Ortalli libraio. In Modena |gj° 
del Sardi onieo. al ihoda Sri Aida. MLD 13 6.50 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle-2 pom. presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
lalo ‘Italiani ed estero tric: ai confini apra 50 27 1450 — ; i ii In Napoli dai librai L.. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Î VERS n. 55. 
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Quest’ asserzione è pure e destituita di fondamento. 1 
Il prodotto medio delle terre della Savoia basta , 
se non eccede la consumazione dei suoi abitanti. I 
prezzi dei cereali sono d' ordinario più elevati. a 
Molti sono disposti a-credere che la Savoia fosse | Chambéry ed Annecy che a Grenoble ed a ‘Lione. 
per trarre non lievi vantaggi finanzieri ed econo- | {esportazione per la Francia non sarebbe profitte- 
mici. dalla sua riunione alla Francia, e che i suoi | vole, qnand’anche non vi esistessero più dogane. 
interessi, materiali sarebbero da un tal fatto singo- | Dopo l'unione, le esportazioni della Savoia sareb- 
larmente vantaggiati. bero ristrette come ora a Ginevra ed ai vicini 
1 Quest’opinione ripetuta senza esame, e dagli uo- | cantoni Svizzeri. 
mini corrivi, è affatto erronea; crediamo facile il | L’abolizione della dogana sarebbe più di nocu- 
dimostrarlo in modo intontrastabite. mento che di vantaggio al. commercio dei vini. 
Dal punto in cui la Savoia fosse riunita alla Fran- | 11 solo ramo d’ industria agricola che sarebbe fa- 
cia, dovrebbe necessariamente sopportare la sua | vorito, si è quello dell’ educazione del bestiame. 
parte proporzionata dei pesi pubblici , del debito | Intorno al quale è necessario tuttavia osservare, che 
dello Stato. Ora, riferendosi ai tempi anteriori alla | }'ultimo trattato stipulato colla Francia avendo sce- 
rivoluzione di febbraio , la quale certamente non | nato d’assai i dazi d'entrata sul bestiame in quel 
avrà per effetto. di alleggerire i dazii o di dimi- | paese, il maggior benefizio sperabile si restringerebbe 
puire il debito, i Francesi dovevano pagare nel- | 3 30 11; per ogni bue, ed a 18 per ogni vacca. 
l’anno corrente circa 1,400,000,000, cioè Il. 40 | Questo tenue benefizio- sarebbe: più ‘che  an- 
in media per ciaschedun individuo. Il debito pub-! utato dalla perdita dei privilegi di cui godono 
blico al primo gennaio superava quattro milliardi, | j caci del Piemonte, ove se né fa una così ab- 
ossia 120 circa per individuo. bondante incetta, e dai. dazii cui dovrebbero pa- 
i molti muli e cavalli che ogni anno si spe- 


Torino, 10 aprile. 


In vece i nostri Stati di terraferma non pagano | gare 








nuociono a questo ramo d’industria, il quale per lo 
passato prosperava singolarmente a motivo, dell’ol- 
tima fama che i buoni Savoiardi si erano acquistata 
nelle maggiori città della Francia. Questa sorgente 
di beneficii pel paese, viene, egli è vero, momenta- 
neamente chiusa dalle vicissitudini politiche. I com- 
missarii del governo provvisorio francese sono co- 
stretti, dalle calamità dei tempi, a respingere oltre 
le frontiere, in nome della libertà e della fratellanza 
gli operai forestieri. Questo, lo confessiamo, è un 
danno grave da cui la. Savoia andrebbe esente, se 
riconoscesse l'impero dei dominatori di Parigi. Ma 
lascio a chiunque abbia la menoma relazione colla 
Francia, il giudicare, se questo benefizio non s'a- 
cquisterebbe a prezzo esorbitante, se per conseguirlo 
dovessero quelle pacifiche ed ‘industriose’ contrade 
essere sottoposte al potere dittatoriale di cui sono in- 
vestiti i proconsoli del signor Ledru-Rollin. ) 

Io credo che gli abitanti della Savoia preferireb- 
bero le mille volte il mantenere gratuitamente i loro 
fratelli scacciati dalla Francia, anzichè vedere le loro 
città ridotte allo stato in cui trovansi ora Lione e 
Parigi. 

Ci rimané, ora ‘ad ‘esaminare la questione della 
riunione dal lato del commercio. 


prese industriali, quella che deve giungere a pra- 
ticare una strada ferrata in mezzo alle radici stesse 
delle nostre Alpi giganti. 

| La strada ferrata da Genova e_ Torino a Lione 
per la Savoia, è per noi una questione Vitale; essa 
deve esercitare un'influenza benefica, immensa , 
sulle condizioni economiche delle nostre contrade ; 
essa deve coniribuire potentemente allo svolgimento 
delle incalcolabili risorse della vallata del Po. Quindi 
abbiamo fede nella realizzazione di questo stupendo 
progetto, già approvato in massima. dal gran Re 
Carlo ato la sua esecuzione non incontra osta- 
coli insuperabili, non ancora previsti dall’arte. 

Ma se le due falde dell’Alpi cessassero di far parte 
della medesima patria ; se la Francia estendesse il 
suo dominio sino alle vette delle nostre montagne , 
la grande mà costosissima strada ora in discorso 
non si eseguirebbe mai più. E ciò perchè non tor- > 
nerebbe in acconcio alla Francia il sottostare ad 
immensi sacrifizii per costrurre una strada , giove- 
vole bensì ad alcuni suoi dipartimenti ‘alpestri, ma 
nociva essenzialmente a quel grande emporio di 
Marsiglia, che fu sempre trattato qual figlio pre- 
diletto. MIDI: ISIN 

Questi brevi ragionamenti provano adunque, che 
















È oltre 80 milioni, ed il loro debito non ascende a | discono da questa parte dell’Alpi. 
to] 100 milioni; quindi ciascun individuo è media- | Insomma, l'agricoltura non migliorerebbe, quando Col diventare francese , ‘la Savoia cambierebbe | tanto dal lato del commercio , quanto da quello del-- 
sla ‘mente tassato a 48 -1l., ed è gravato Verso i ere- | i] paese venisse sottoposto al dominio francese ‘un Sistema doganale, Îl quale certamente non è | l'industria e dell'agricoltura , g gli ‘interessi della i Sa 
en» ditori dello Stato di un debito di II. 19. Si noti poi che negli anni di cattiva ricolta la | molto razionale, con unaltro le mille volte peggiore. | voia sono in armonia con i suoi sentimenti politici , 
OI Queste cifre non hanno bisogno di commenti. Savoia, lontana dalla frontiera marittima della Fran- Ad una tariffa già soverchiamente protettrice ne | e li spingono egualmente a rimanere: saldamente 
a Bastano da sè a provare qual genere di contratto | cia, con una linea di dogana a fronte di quà. dalle verrebbe sostituita una assai più illiberale , ed invece uu a quella gloriosa monarchia ; ‘di cui furono la 
Ò farebbe Ja Savoia scambiando il regime finanziario Alpi; avrebbe a pentirsi ‘in ‘breve del rovinoso di doganieri, che siamo lungi dal rappresentare quai | più antica base, e di cui ora sono una delle parti le 
n nostro col regime francese. cambio. modelli di gentilezza e di urbanità, ma che sono | più distinte e le più importanti. È 
st Sì vorrebbe forse sostenere che il modo col |. Certo, se mentre la carestia tormentava la Sa- tuttavia discretamente tolleranti, avrebbero ad es- “G. Cavour. 
quale la ripartizione delle gravezze si opera in | voia, or son dodici mesi, essa non avesse potuto sere soltoposti ad una amministrazione che è giusta- AMG i 
= Francia è più favore evole alle classi meno agiate | valersi liberamente delle nostre melighe e dei nostri mente tenuta per la più vessatoria , la più inquisito- % ; 
V di quello in vigore da noi? Nulla di più falso. . |risi, avrebbe avuto a sopportare ben altri disagi di riale dell'Europa. Chiunque abbia fatto il viaggio di LE ELEZIONI DELLA MILIZIA COMUNALE. 
Di Tutti i dazii che paga la Savoia esistono in | quelli che l'affllissero. Parigi, può giudicare qual vantaggio il commercio | Le elezioni della milizia cittadina si fanno da tre gior- 
sei Francia, e ve ne sono molti da cui èssa va esente; L'industria sarebbe essa più favorita dell’agricol-. ed i viandanti della Savoia ritrarrebbero dall’essere | sono le elezioni definitive, cioè quelle che debbono 
L come a cagion d'esempio il dazio sulle succes-|tura? No certamente. Le. fabbriche di panni, le gli aituali nostri doganieri surrogati da doganieri | qurare cinque anni. È di tutta importanza che il 
er sioni dirette, quello sulla circolazione dei liquidi, | fonderie incontrerebbero nelle fabbriche francesi una fraricesi. iù popolo apra gli occhi sulle operazioni, elettorali che 
n ed’ altri molti. Si aggiunga inoltre che la perce- | disastrosa concorrenza. Le filature di cotone, quelle Notisi che dal lato delle facilitazioni commerciali } <; vanno facendo alla giornata nelle varie compa- 
1 zione francese è assai più rigorosa della nostra. | d'Annecy ‘in ispecie, forse non iscapiterebbero, e non havvi nulla da MESERO dal nuovo DINT fran- | gnie, I gradi della milizia comunale non debbono es- 
one Dunque la Savoia, nel separarsi da noi, avrebbe | potrebbero lottare contro le filature dell'Alsazia e | °@S©- La frazione di esso che segue la bandiera del | sore prodigati ad occhi chiusi: la Rin afi- 
A a pagar gravezze molto maggiori, e soggiacerebbe | della Normandia , ma non certamente con mag- | SÎ8. Louis Blanc, odia più d'ogni altra cosa la CON- | ciale in questo importantissimo corpo, importa quella 
enza a misure fiscali assai più vessatorie di quelle cui| gior utile di quello che conseguono sui mere cati | correnza industriale , e quindi ritiene le «dottrine | qj un buon difensore dell'ordine. Per difender bene 
i è ora sottoposta. del Piemonte. Le fabbriche di seterie poi patireb- della libertà commerciale quale spregevole errore | quest'ordine , bisogna conoscerlo, bisogna amarlo ; 
si Nè pensiamo che uomo di senno possa combat- | bero danni grandissimi, La materia prima tornandole di quella povera scuola economica che si ostina @ | pisogna saper vedere a tempo quando sia minacciato: 
no: tere le nostre asserzioni, col contrapporre allo stato | più cara, .con minor utile somministrerebbero di | Bon rinnegare Smith, Say e Malthus per abbrac- | pisogna che quando scoppia la minaccia , gli animi 
Dei finanziario attuale della Francia le speranze econo- | stoffe unite i mercati americani. | ciare i dogmi socialisti. e le braccia sieno pronte. La scelta degli uffiziali deb-. 
co miche che aleuni accolgono dall’applicazione delle Considerati in complesso gli stabilimenti indu- { L'altra frazione più moderata del Governo prov-} p'essere scevra da ogni idea di monopolio: è neces- 
Re dottrine socialisie di una parte dei reggitori di | striali attualmente esistenti in Savoia , sì può asse- visorio , guidata dal sig. Armand Marrast, è devota | sario che tutti operino con cognizione più o meno 
sa quel paese. I più zelanti ammiratori del sig. Louis | rire che i danni prodotti dall'unione sarebbero mag- | alla causa protezionista , ed apertamente ostile ad | piena dell’uomo che debbono eleggere a loro capo , 
4} | Blanc, lo stesso estensore del Messaggiere , ne | giori dei henefizii. | una politica commerciale liberale. | perchè quest'uomo da un momento all’ altro vi può 
La | 0 siamo certi, non possono negare che qualunque sl. Non negheremo tutiavia l'utilità che all'industria | Ciò essendo, i popoli che si riunirebbero ora alla | comandare il sacrifizio della vita. Le elezioni AEON 
odi abbiano. .ad essere le lontane conseguenze di ridonda dal potere liberamente sfogare, senza in- Francia, correrebbero il rischio di vedere ancora } mera dei deputati son certo di gravissimo ‘momento, 
n sforzi per organizzare il lavoro di questo gra oa po di dazi, i suoi aa sopra un vasto | innalzate le già eccessive barriere fiscali che Sepa- | ma non importano così immediati , così ardui doveri 
n economista, per orà esso non è riescito se non a | mercato, come è quello che porge la Francia ai fab- rano quel paese dal rimanente del mondo. I come quelli cui la milizia comunale può venir chia- 
pps: cagionare ai capitalisti disastri A ili, ed ib >ricanti nazionali. ; Le dogane vessatorie nuocerebbero al commercio | mala in tempi difficili, come i nostri. Non sono a- 
agli operai una quasi universale miser i Ma un tale vantaggio la Savoia lo conseguirà col | della Savoia, e diminuirebbero certamente il numero I nimi volgari, non sono menti da poco che si vo- 
ne 1 Savoiardi , uomini pratici e di buon senso , (n rimanere unita: al Piemonte. Mercè della lega doga- | dei viaggiatori che ogni dì da Ginevra si recano ig gliono; ma uomini di coraggio, d’assennatezza di 
non ‘badando per nulla ad inconcepibili teorie , ci nale e delle leghe politiche probabili , i prodoiti | ai numerosi stabilimenti termali che possiede il DEE: | tatto, segnalamente per ben conoscere le occasioni 
0 d non sentono il menomo desiderio, di vedere il loro | c enderanno dall’Alpi potranno smerciarsi senza | 5» oppure vanno peregrinando nelle severe ed im- Lo ed operare a seconda di esse. Qui più che nelle ele- 
igri paese partecipare ai poco lieti esperimenti socia- | os a in tutte le città d’Italia, e quindi le fab- | ponenti ‘vallate che circondano il monarca delle Alpi, | zioni dei deputati , le esclusioni sarebbero dannose 
è. listi del governo francese. Se prima della rivolu- È briche del ducato disporranno di un mercato esteso i il sublime Mont-Blanc. | ed imperdonabili: le esclusioni debbono intendersi 
pi I) ‘zione l'unione colla Francia doveva essere per loro | quanto quello della Francia e ad esse più favorevole, i Ma che commercio potrebbe sperare la Savoia | e rigorosamente mantenersi per ogni dubbia con. 
n di scapito dal lato dell’ inieresse pecuniario , ora ! perchè non avranno ad incontrarvi lanti e così fini quando fosse ridotia ad un dipartimento della Fran- dotta, per ogni immoralità conosciuta, per ogni 
gni produrrebbe uno sconvolgimento economico che | dabili rivali. | cia? Relegata in un angolo delle frontiere rimarrebbe i pusillanimità provata. Sgraziatamente la nostra vita 
colle non ha pari nella storia degli ultimi tempi, e che Si farà valere forse ancora in favore della riunione | sempre estranea ad ogni qualunque rete di strade {1 solitica cominciata da pochi mesi ci mette pur iroppo 
nos dee spaventare i più arrischiati rivoluzionarii. l’inieresse di una industria propria dei paesi dimon- | ferrate; destinate a costituire le comunicazioni pri- } nella dura ne cessità di fare, o veder fare elezioni di 
rente Lasciate le considerazioni relative alle finanze , | tagna e della Savoia in ispecie, quella dei lavoranti | mafie del paese. Mentre invece se ella rimane unita persone poco 9 nulla conos sciute. Rimediamo a tali ele- 
n gli avvocati dell’ unione diranno forse ch’ essa res | che emigrano ogni anno alla ricerca di lavoro in i ‘ anoì, ragioni d’equità, come pure di vicendevole in | zioni con farne molte d'uomini provati, leali, corag- 
‘cherebbe tali vantaggi all'agricoltura, all'industria | Francia, e mandano o portano alle case loro parte | teresse, spingeranno .il governo a stabilire per la | giosi. E non si creda che quello dei gradi sia onore. 
se ed al commercio da compensare largamente le mag- i della guadagnata mercede. | Savoia ed il Piemonte le più facili comunicazioni | cotantolieto e facile da doversi desiderare da ognuno: 
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gelis 





giori esigenze delle finanze francesi. 


Ma si può rispondere che le linee di dogana non | possibili; e ad effettuare la più sublime delle im-! 


è un onore che a ben pensarvi mette tutt'altro che 
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sioia in cuore: se non fosse la gioia del sacrifizio : | tamentele maniere violenti usate contro il Lombardo 
D 


__Zioia di pochi ! Diciam' questo, perchè altri non 
creda di correre al conquisto di un grado, come ad 
una festa. Se-tulli pensassero seriamente, l’ onore 
*sarebbe ambito dai soli coraggiosi. Ma.il coraggio del 
militi può essere messo a molto più dure pie che 
non quello dei soldati sui campi di battaglia. È una 
altra verità che è d’uopo ritenere : noi deprechiamo 
questi pericoli dalla patria nostra, ma siccome i 
male non si combatte e non si distrugge. per. bontà 
di desideri, ma sibbene per efficacia di opere; così 
noi insistiamo con tutto il calore dell'animo nostro; 
perchè nelle elezioni della milizia comunale si pro- 
ceda con senno, con dignità , con giustizia. 

Le elezioni di questa milizia saranno un altro ca- 
pitale esperimento del senno del paese. Noi le fac- 
ciamo, le fa ad un tempo la Francia: diverse sono 
le condizioni, e la diversità è in nostro favore: là 
gli organi della pubblica opinione domandano alta- 

‘ mente uomini d'ordine, perchè il disordine minae= 
cia îda ogni lato: noi domandiamo altamente uo- 
mini d'ordine, perchè una tal minaccia sia lontana 
da noi, perchè possiamo pacatamente e alacfemente 
svolgere le nostre ottime istituzioni , alle quali la 
milizia cittadina debb'essere il più saldo fondamento, 
la più valida difesa contro qualsiasi assalto, 

G. Barano. 
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Il Lombardo, quel giornale milanese sul quale , 
alcuni giorni sono ( V. Risorgimento num. 86), 
non abbiamo potuto a meno di spargere*il dileggio 
per la leggerezza mal travisata con cui dagli scanni 
teairali che aveva sino allora premuti colla livrea di 
Figaro, era disceso nel politico agone a rompere una 
lancia in favore della repubblica, partito, se altri fu 
mai, funestissimo nelle presenti contingenzed’Italia, 
in cui il principio monarchico, solo ed esclusivamente 
dominante, è per la patria nostra condizione suprema 
di assicurata indipendenza,.di unione, di forza, di 
‘pace, di prosperità, di potenza, il Lombardo, diciamo 
osteggiando balordamente la monarchia e inculeando 
a tutta forza la repubblica, si trovò siffattamente in 
opposizione all’opinione illuminata della gran mag- 
gioranza dei suoi concittadini, dei fratelli nostri Lom- 
bardi, che a sfuggire la procella che si scatenò con- 
îro, principalmente co’ suoi attacchi contro il Governo 
provvisorio ; gli fu forza ripiegare tostamente le vele, 
cioè lasciare immediatamente di venire in luce. La 
gran catastrofe è narrata da lui stesso in un gran 
cartellone che porta la data del 6. corrente, nel quale, 
dopo un proemio alquanto teatrale, resto delle anti- 
che abitudini, così si fa ad-entrare in materia. 

«La nostra via era tracciata, e noi forti e securi 
della santità del nostro principio; camminavamo li- 
beri e franchi verso il nostro scopo, quello d’incul- 
care alla nostra libera nazione la scelta della repub- 
blica, e d’indurre il Governo provvisorio a decretare 
le elezioni e l'assemblea nazionale costiluente. Ve- 
duta l’inutilità dei consigli e de’suggerimenti, ab. 


biamo tentato la critica degli atti del Governo prov- 


non si presti così agevolmente fede a quest turpi 
mercati che da altri si vogliono addurre a Spiega- 
zione di certe opinioni e sistemi manifesta mente con- 
irarii al bene del paese; ma nel tempo Stesso dob- 
biamo pure osservare che in tempi di crisi come 
questi, in cui si agitano le sorti di una nazione, 
scrittori e giornalisti devono andare al sommo guar- 
dinghi nel manifestare idee o sentimenti che non si 
riscontrino coll’opinione universale, giacchè în questi 
tempi l'agitazione degli spiriti rende al sommo gli 
animi irritabili e proclivi al trascendere, e le fantasie 
accese, in chi per capriccio, per ambizione, o per 
insania navighi a ritroso, non sanno vedere che bie- 
che mire, che infamia e iradimento. Ma, oppongono 
costoro — se c'è libertà di stampa, non deve esser 
libera la manifestazione di ogni pensiero che non 
contravvenga direttamente alle leggi? Non istà ap- 
i punto in ciò Ja sostanza di questa libertà? — Sì, ma, 


e quando mai Ja libertà della stampa deve annien- | 


tare la censura del buon senso? E il buon senso può 
egli permettere che non si faccia distinzione alcyha 
tra un tempo di bonaccia e un tempo di marina gon- 
fiata? Tra un periodo di quiete e un periodo di uni- 
versale trambusto? Chi è che non sappia che una 
proposizione emessa al pubblico in una società ada- 
giata a pace profonda può passarvi quasi inosservala, 
mentre in un'altra sconvolta da gravi accidenti può, 
come in esca ben preparata, suscitare un incendio? 

Conchiudiamo. Chi in queste gravissime congiun- 
ture della patria nostra si fa ad avversare di qualsiasi 
maniera, palesemente 0 copertamente, avvertita 
mente o inavvertitamente quell’universale tendenza 
all'unione che dopo il travaglio di tanti secoli è fi- 
nalmente il gran benefizio impartito all’età presente; 
non solo incorre una. terribile risponsabilità, della 
quale possono. essere inestimabili le fatali  eonse- 
guenze, ma ancora avrà mal viso a rammaricarsi 
delle esorbitanti accuse di cui potesse per avventura 
essere fatto scopo: gettando lo scandaglio, avrebbe 
evitato di dar nelle secche. 


‘B. Sorrremmi. 
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PROPOSTA AI GIOVANI CITTADINI. : 


La società europea, scossa da fondamenta riputate 
validissime, tenta cora ;d’instaurarsi ‘in un nuovo or- 
dine umanitario, con nuovo diritto internazionale. Il 
mondo diplomatico è caduto: spetta all’avvenire di dare 

fun nome al nuovo mondo che sorge. Nè ‘la srandezza 
solo delle mutazioni, ma la rapidità loro eziandio appare 
miracolosa, essendosi compiuti in pochi mesi, in una set- 
timana e talora in un giorno quei fatti che parevano po- 
tersi solo produrre coll’opera degli anni ‘e déi secoli. 
Inoltre l'attuale rivoluzione, ripudiando le tradizioni anti- 
che dei governi, segna tra i popoli un’era novella di fatti 
e di speranze. Mentre pertanto i vecchi nomini vanno 
piangendo sulle rovine del passato, mentre gli nomini del 
momento, sopraffatti dalla rapidità dei tempi, si trava- 
| gliano,a costrurre un nuovo edifizio sociale, a'chi rimane 
i la curadell’avvenire? a noi giovani. A noi, che dobbiamo 
| trarre omai un velo sui pregiudizii dei maggiori, e di 
ì questi ereditare solamente le virtà: a noi, che come citta- 
È 
w 


Mc n i dini; dobbi Dt 
visorio, non mai immaginando che questo potesse » dobbiamo dimenticare quel che fummo e pensare 


venirci notato a delitto in un- paese liberoje con una 
stampa indipendente. 

« Quella critica fu pubblicata nel num. 7 del 
Lombardo, e quando credemmo di aver compito il 
nostro dovere ci siam visti falli segno di un’ira così 
minacciosa, che mai noi avremmo potuto sospettare. 

« Attestiamo altamente che le 2scrizioni infa- 
manti sugli angoli della città e le grida: al fuoeo1l 
Lombardo! Morte all’Estensore! Fuoco alla stam- 

peria! — ripetute in coro da numerose riunioni non 
ci avrebbero spaventali, nè smossi dal nostro fermo 
proposito di perorare Ja sacrosanta causa della nostra 
comune libertà. 

« Con animo imperturbato ed avvalorati dalla co- 
scienza di aver voluto colle nostre libere parole gio- 
vare alla vera indipendenza Italiana, avremmo in- 
contrato il martirio (?!) certi di venire ben presto 
rimpianti, onorati e benedetti (reminiscenze melo- 
drammatiche ) da quei medesimi che non ci compre- 
sero e ci condannarono nell’impeto di una cieca ed 
ingiusta collera. Ma la taccia che noi siamo venduti 
all'Austria, che questa ci paghi per suscitare dissi- 
dii e ruinare l’opera sì gloriosamente incominciata e 
quasi compiuta dell’indipendenza dell’Halia, perIddio, 
è tale un’accusa che ci riempie l'animo di orrore, e ne 
impone la più compiuta abnegazione. per estirparne 
fino la radice dalla mente dei nostri fratelli. 

« Insino a îanto che gli. Austriaci non saranno 
usciti tutti dall’Italia; insino a quando non sia tolia 
anche l'ombra del sospetto che la loro tirannide 
possa pesare un'altra volta sul nostro paese, 


(SARA SOSPESA LA PUBBLICAZIONE DEL LomBARDO. » 


Nan è 1 n AL aio È 3 4 a 

Non sarà mai che da noi si faccia onta ai prostrali, 
o inabilitati ‘a difendersi; che anzi dobbiamo affret- 
{arci a dire come da noi, menire si disapprovano al- 


solo a quel che siamo nel presente, a quel che dobbiamo 
essere nell’avvenire. Giacchè come cittadini presi in com- 
plesso noi siamo la nazione, mentre prima fummo ‘sud- 
diti, ‘ed i sudditi in complesso formavano un governo. 

Ma se le novelle condizioni nostre debbono trovare in 
noi ingegnosi interpreti e forti propugnatori; s'egli è no- 
stro dovere di meditarle, d'internarci nel loro organismo 
e di assueffarci a quegli usi ed a quel vivere politico, ‘che 
ne sono proprii; noi dobbiamo senza ritardo porre mano 
all'opera, prevalendoci d'un dritto che ci diedero le nuove 
leggi, quello cioè d’associazione. Guidati da. tali prin- 
Cipil no! proponiamo ai nostri giovani concittadini un 
progetto di riunioni, che crediamo attissime a svolgere 
appo di noi quella educazione costituzionale cusì. neces- 
saria nei tempi nostri. 1 

Si propone che siano stabilite associazioni ‘di giovani, 
nelle quali.i membri dell'associazione medesima si eser- 
citino in relazioni e dissertazioni scritte, discorsi e dis- 
cussioni orali ed improvvisate, sulle quistioni di filo- 
sofia sociale, di politica, di economia e di diritto civile 0 
pubblico. > 

f. Queste associazioni sono più specialmente destinate 
a quelli che, finiti gli studi universitarii, si destinano alla 
dleputazione, e perciò compongonsi principalmente di 
persone dell'età di 20 a 50 anni. 

2. Che le suddette riunioni prendano ciascuna per cen- 
tro un giornale, di cui accetti e difenda i principii, 

5. Che siano chiamate a dirigere le riunioni tre 0 più 
persone di maggiore età, autorità ed-esperichza, quali mo- 
deratori delle riunioni medesime. i 

4. Che unitamente ai predetti moderatori si eleggano da 
tutti gli associati sei membri, i quali formino un comitato 
di direzione. Quando.gli associati oltrepassino il numero 
di trenta, si aggiunga un direttore ogni dieci associati. 

9. Che ciascun membro dell’associazione sia chiamato, 
a tour de role, ad esercitare le funzioni di segretario del 
comitato direltore. 

6. In assemblea generale sia eletto annualmente uno 
dei tre moderatori a presidente della riunione. Nella me- 
desima assemblea siano eletti i membri del comitato ogni 
sei mesi. Gli uni e gli altri possano essere rieletti; 0 

7. Che il comitato direttore, composto dei Lie modera- 
tori € dei sei o più membri eletti, sia chiamato a deter 


RISORGIMENTO — 


E © IACEE Ì 


i in ciascuna assemblea, ed 
ti che devono fare il rap-. 
libero però a ciascuno 


minare le questioni da trattarsi 
a nominare, all'uopo, gli associa 
porto o la relazione in proposito; 
di ricusare l incarico. 
8. Quando un rapporto era 
vato all'unanimità, o quasi unanimità, 
venga pubblicato in articolo nel gior 
no -officiale della riunione. |. {| |’ 
istenza di due o più di queste riunioni, 
dare all'altra deputazioni 
e amicale sulle cose 


È 


Lo letto in assemblea fosse appro- 
dal comitato diret- 
nale tenuto come 
tore, 
centro è quasi orga 
9. Supposta la es 
possa il comitato dell'una mandar 
per intavolare insieme una discussion 
di maggior rilievo e d'interesse generale. 00 
40. Siano evitate sempre quelle quistioni na RE 
attuali o troppo ardue potrebbero indurre a clamorose, 
disordinate o soverchiamente animate legato 
{1. Sia formato provvisoriamente un SU o 
dai 15 primi associati @ da tre moderatori scelti ea 
i isorio distenda un progetto di sta- 


Questo comitato provv 1 ta 
tuto della riunione, il quale sia votato a semplice pluralità 


in assemblea generale dei 50 primi soci. Si 
12. Ciascuna-riunione stabilita prenda il nome del gior- 
nale che le ‘serve di centro. Così si dica la riunione del 
Risorgimento, della Concordia, dell'Opinione È 
Noi abbiamo cercato di esporre in \questo progetto le 
basi ed i principii generali delle riunioni. Iù altro ARIPRIE 
| ne svolgeremo i particolari ufiizi, edi vantaggi che ne 
derivano. Intanto speriamo sia accolta con favore:dai gio- 
vani cittadini una proposta che tende ad unirli e ravvici- 
narli vieppiù, a rendere più facili, più de 7 più 
gloriosi i loro studii, a fare di noi tutti, ciao ni 
mente degni di quell’italiana patria che il Re nostro, che 
i‘nostri fratelli fanno ora indipendente e libera ner campi 


1 


della Lombardia. 
CarLo ALFIERI-MAGLIANO. 


Var 
To percorsi parecchie miglia i 


2 


maestra, ma egli pare che 
gambe, perchè non abbiamo 

I corpi del nemico si concenti 
Mantova; questa mattina le nostr 
di quì partite, credo, per l’escl 


di provvigioni, e sempre i baltelli a 

Si tratta di portare l'insurrezione nel cuo 
di far traboccare la bilancia dal buon lat 
non-osano dichiararsi. Noi saremo da 

4 colonne, condotte da quattro capi, ch 
Arcioni, Longheno e Thannherg, tutti sotti 
generale Allemandi. ; 


PIADENA (7 aprile). — Persona degl 
la quale trovasi presso: lo. Stato. 
divisione di riserva. serive da P 


giore. Dessi: mettevano. il terrore { 
lazioni, ed erano sul punto di ottehei 
saggio. Nella notte del 7 aprile il 
eremonese; ora ufficiale nella nostri 


lità di Colorno, sino ‘allora intim 


‘austriache, riprese coraggio e fo 


. a far una capitolazione, per cui. 


INTERNO, 


Dalle pubblicazioni del Governo provvisorio di Milano 
abbiamo intorno alla guerra le notizie seguenti: 

Milano, 8 aprile. 

Peschiera è ancora in potere degli Austriaci. 

A Rivoltella, poche miglia distante da Desenzano, ebbe 
luogo uno scontro fra un piccolo corpo dei nostri volon- 
tatii e undrappello di'Austriaci venuti da Peschiera per 
far provvigioni; questi ebbero la peggio e furono costretti 
a ritirarsi. Un altro fatto d'arme avvenne al. ponte detto 


della Rasega, nel quale un corpo franco milanese mise in. 


fuga il nemico, esi avanzò fino ad Ospedaletto di Mantova. 
Canneto, Piadena, Bozzolo e Marcaria sono pecupate 
dalle truppe Piemontesi. In quest’ ultima un corpo di ca- 
valleria nemica tentò, una scorreria per Lagliarvi il ponte 
sull'Oglio, ma senzieffetto. 
Tuita la linea dell'esercito Piemontese si spinge innanzi 
verso il Mincio. La legione Torres stanzia già sulla limea 
; di questo fiume in avanguardia alle divisioni Protti e Bes, 
le quali ebbero missione d’intereettare ‘ogni comunica- 
zione tra Mantova e Verona+.H nemico incalzato; ha;fatto 
i saltare il ponte di Goito, lasciando al di qua qualche cen- 
tinaia tra Usseri e Croati che vengono cacciati dai nostri, 

Furono date sollecite disposizioni per munire opportu- 
namente il passo del Tonale. Anche la Rotca d'Anfo è 
guardata da' nostri. ) 

Abbiamo da Brescia ripelute notizie che un grosso corpo 

di volontarii parta da quella provincia alla volta del ‘Tirolo 
| per rinforzare gl’ insorgenti di colà e tagliare lasritirata 
del nemico, 

A Vienna si fanno le ultime prove per radunare un eser- 
cito da spedire in Italia. La guarnigione di quella città, 
rinforzata da volontarii e da ‘corpi di_truppe raccozzati 
nel suo passaggio per le provincie, trovasi in marcia per 
| Gorizia per ivi unirsi sotto gli ordini del generale Nugent. 

Per notizie pervenute da Pesth al Governo provvisorio 
di Brescia ci viene assicuralo che. varii. disordini, tutti 
aventi un carattere straordinariamente ostile all'Austria, 
i accaddero in quella città, per cui si argomenta inevita- 
i bite lo scoppio di una rivoluzione. 

Per incarico del segretario generale 
del ministero della guerra 
C. ReALE. 


IRE IRR I E 


EIA TITO VATI EE te 


(SU) 


Da lettera di Venezia, de’ 4 aprile, rilevasi quanto 
egue: i i 

« Si unirono alla crociata della scolaresca di Padova 
un padre. Mate bene fratelli, ed anche dei cappuccini per 
portarsi in Verona. Si deve ritenere per fermo, che la 
Madre SS. ci abbia aiutati e protetti, poiché si scoper- 
sero nella suddetta crociata due spie, uno de’ qualiè un 
certo Frapporti, assistente all'università di Padova, che 
tentò tante volte di perdere il prof. Poli. Questo. degnis- 
simo signore era imbottito dì dispacéi per consegnarli al 


n 


ditori della patria saranno fucilati. 


troppo l'abbiamo perduta! Lo sleale comandante Burato- 
vich ne fu la cagione; ma non per tanto si scema in noi 
il coraggio. Domani, alle ‘ore 9, il nostro patriarca bene- 
dirà la crociata, che raggiungerà le altre verso Ve- 
rona. » j 

Il Frapporti è in Trento; però egli deve aggiungersi ai 


gettarono tanta infamia sul nome Tirolese. 
MONTECHIARI (7 aprile). — Noi siamo all'incirca 
sempre allo stesso punto, vale a dire senza poter fare un 
colpo. Ieri vi ebbe un allarme: alcuni corpi di cavalleria 
essendosi mostrati in questi dintorni, si sono fatte sortire 
alcune compagnie di volontarii, e si è posta la ‘piazza 
sotto le armi; si suno appuntati i cannoni alle porte; vi 
era un reggimento di Pinerolo ed uno di Piemonte, del- 


(TROIA ATA IZZO TNA III ET IATA AZZ ADI TALIA PN LEIINITIIOMENI NC DILETTANTI AIMAN ZATIO LIA 


generale Dausperg. Dicesi che per dare un esempio, i tra-. 


La nostra flotta, ‘che si trovava ancoratala Pola, pur | 


Salvotti, Zaiotti, Torresani, Marzani e a tanti ‘altri che 


a. cedere le loro armi ed a giurare 
muovere guerra contro l’indipenden: 
nero condotti all’Adriatico, e di là 
per Reggio. Essi sono quasi tutt 
cedere le armi erano dolenti @ 
armi venivano a bassissimo pi 
Colorno. i 


CARLO ALBERTO, E 
Dopochè colle patenti del 18 di m 
‘concessa piena.ammnistia e restituzion 
diritti politici è civili a tutli i nostri si 
nati per titolo politico anteriormente 
dello Statuto fondamentale, volendo p 
alla posizione: di quelli, che già sì 


foglio della guerra e marina, sentito 


{ ministri, abbiamo ordinato ed ordini 


. Art. 1. Gli uffiziali di qualunqu 
meramento-politico furono privati an 
mùlgazione delio Statuto fondam 
l’impiego loro , dell'uso dellé divi 
corazioni delle quali erano insigniti 
dal giorno d'oggi, riabilitati. a fregi 
ordinî ‘cavallereschi, onde funono pri 
ranno riammessi al. godimento delle pe 
vano come fregiati di simili ordini; 
riammessi- sulle domande che.ad un 
porgere al ministero di guerra e n 
sito consecutivo decreto, a vestire le 
l’esercito con un grado superiore a que 
Regio brevetto rivestiti all'epoca che 
sarono dalla milizia, i 


glione invalidi colla paga e coi vantaggi! 
lamento, oppure avranno diritto ad ut 
del grado di cui loro, sono, a norm 
concesse le divise, sulle basi del vig 


di servizio del tempo trascorso dal gioi 
esclusi, sino al dì presente. 

Art. 3. Gli uffiziali che avessero 
tempo ottenuta facoltà di fregiar 
grado, superiore a quello a cui avre 
dell'art. 4 del presente decreto , Jo c 
ma non avranno diritto ad ottenere mi 
quella che loro possa. spettare a tenore d 


sedentario non avranno diritto ad occu] 
effettivo mentovato nell'art. 1. 


biano ottenuto unimpiego civile, col godi 
una pensione alimentaria olire lo stip 
surriferito impiego, continueranno a 
pensione, ma non più a titolo diVali 
parte della pensione di ritiro deter 
venendo messi a riposo del loro imp 
l'intera pensione portata dal più volt 
quella cui loro darà divitto il servizio 
essi prestato, purché la pensione alime 


Art. 5. Coloro di tali uffiziali che g 
pensione qualunque di ritiro , fossero ai 
militare altivo o sedentario, cesseran 
detta pensione dal giorno che verrann 


e vantaggi assegnati al grado loro compì 


l'art. 4 del presente decreto, ed allo 
nuovo provvisti a riposo sarà sempre 
*servizio antecedentemente prestato, comp 
tra la cessazione del-loro-servizio per fal 
messione loro alla pensione di ritiro poi 
Art. 6. Coloro che fossero stati ami 
al servizio attivo e sedéntario, e che si 
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riore a quella che verrebbe ad essi fatta in 
icoli 1 e 2, saranno portati nella medesima, 
«li coloro che avendo prestato qualche servi- 
m tare nell'intervallo , già si trovassero ora collocati 
dd quali ove siano provvisti di pensione minore, 
ammessi sulla foro domanda a godere dì quella 
che loro spetterebbe a tenore dell’art. 2. 
Art. 7. Le pensioni alimentarie ed altri vantaggi che si 
fossero falli per l'addietro agli uffiziali in discorso, cesse- 
panno dal giorno in cui essi godranno della pensione sta- 
bilita dal presente decreto. 
Il presidente del consiglio dei ministri, incaricato del 
portafoglio della guerra e di marina, è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato al con- 
trollo generale. 
Dal nostro quartier generale in Asola, addì 8 di aprile 
— 1848. 






GARLO ALBERTO. 
FRANZINI. 


CARLO ALBERTO, Ecc., Ecc. 


Visto il nostro proclama in data delli 8 febbraio cor- 
rente anno portante riduzione del prezzo del sale a trenta 
centesimi il chilogramma a partire dal primo luglio pros- 
simo venturo; 

Visto il nostro brevetto in data 
cessivo ; 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze, conforme al sentimento del nostro consiglio 

cde' ministri; 

Considerando che se per una parte li provvedimenti re- 
stanti a compiersi per la riforma dei pesi secondo il si- 
stema metrico decimale non permetterebbero di attuare 
prima della prefissa epoca Ja da Noi determinata riduzione 
del prezzo del sale ; dall'altra la condizione delle famiglie 
poco agiale il di cui sostegno trovasi a militare.con noi 
per la nobile causa dell'indipendenza-ttaliana, Ci muove 
ad anticipare altrimenti e pressochè in totalità il benefizio 
di tale riduzione ; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. A. A partire dal 19 corrente mese e sino al primo 
di luglio pressimo venturo, in cui andrà în esecuzione il 
disposto dai predetti nostri provvedimenti, il prezzo del 
gale è ridotto da centesimi venti a centesimi dodici per 
ogni libbra di Piemonte. E 

Art. 2. Nulla è innovato in tale frattempo rispetto ai 
luoghi ove il prezzo di vendita possa attualmente essere 
minore. 

Art. 9. Il nostro ministro segretario di Stato delle fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione del presente. È 

Dato dal quartiere generale di Cremona , li 3 di aprile 
mille ottocento quarantotto. 


CARLO ALBERTO. 


delli sette marzo suc- 


FRANZINI. 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 


Si previene di nuovo il pubblico che le lettere e i pie- 
ghi diretti a militari all’armata di S. M. in Lombardia 
avranno corso regolarmente colla sola indicazione , oltre 
dell'indirizzo, del grado del militare e del reggimento cui 
appartenga. 

ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 

Sì previene che a cominciare dal giorno di ieri venne 
stabilito per servizio dei Regii Ministeri e di questa Ispe- 
zione generale un corso quotidiano di legni in posta tra 
Questa capitale ed il quartiere generale dell'esercito di 
S.M., eseguito dai corrieri delle poste suddette, ai quali 
è fatta facoltà di prendere un viaggiatore tanto nell’an- 
data che nel ritorno, alle condizioni che saranno rese 
Note all'uffizio di detti corrieri. 

Torino, il 10 aprile 1848. 


CORRIERE D'ARMATA. 


Il Ministero volendo introdurre durante la: guerra un 
servizio attivo e regolare di corrispondenza fra la capitale 
ed il quartier generale dell’armata, ne affida l'esecuzione 

- alcorpo dei Regiì corrieri che l’assume con giubilo quale 
occasione offertagli, non solo per dar prova di fedeltà e di 
zelo al governo del Re, ma per adoperarsi eziandio a van- 
taggio dei prodi. quali combattono sotto i vessilli del glo- 
rioso nostro Monarca. 

Notifichiamo pertanto ch’eglino s'incaricheranno gratis 
fino alla coucorrenza della somma di Lire 15, di quei”sus- 
sidii che le famiglie di questi cari loro fratelli vorranno con 
sicurezza, e prontamente far pervenire ai loro parenti 
all'esercito. - 

Per le somine maggiori ne verrà tassato il porto a 
-horma della vigente tariffa basata sulla quantità. della 
Somma e sulla distanza da percorrere. Si riceveranno 
(este somme in argento sino alle L. 50, al di là di L. 50, 
dovranno essere consegnate in oro. 





Gli uffizii di consegna dei R. corrieri in Torino, Genova, 
Chambéry, Annecy, Saint-Tcan-de-Mauriénne, Asti, Ales- 
fandria, Cuneo, Vercelli e Novara riceveranno queste 
somme rilasciandone quitanza. 

Previa autorizzazione dal ministero degli esteri, i cor- 
lieri ammetteranno nella Joro carrozza un viaggiatore al 
prezzo di fr. È. 80 per posta; una celere corsa eseguita in 
Una comodissima calesse sarà un nuovo vantaggio offerto 
‘agli ufficiali od altri inipiegati che dovessero transitare 
dalla cap'tale al campo 0 viceversa. L'ora dellà partenza 
è indicata dalle 8 alle 9 di sota: ma potrà essere o anli- 
Cipata, o dilazionata secondo le occorrenze. 

Torino, 9 aprile 1848. 

Per i procuratori dei Corrieri, 
Il Controllore. Gio. Luca Reta. 


AOSTA. — Pubblichiamo la seguente circolare del 
Vescovo d'Aosta, che rivela l’ollimo spirito di cui è 
animato quel degno prelato : il che tanto importa di 
L Sonoscere in tempi in cui più che mai è necessario 
| Shegli uomini di buona e franca volontà siano distinti 












GIORNAL 





Monsieur le Cure, 


Des les premiers jours où notre auguste et religieux 
Souverain a accordé à ses bien-aimés sujeis une nouvelle loi 
fondamentale de l’Etat, mous vous avons écrit pour vous 
inviter. à remercier Dieu de ce que ce grand evénement 
s'était accompli parmi nous, au milieu des chants de joie 
et d’allégresse, tandis que, dans d'autres Etats , il avait 
été aecompagné de l’effusion'de beaucoup de sang. 

Depuis lors, nous n’avons cessé de vous recommander, 
soit de vive voix, soit par écrit, de seconder les vues du 
Gouvernement. Nos intentions là-dessus doivent vous ètre 
suffisamment connues. Cependant, comme quelques esprits 
semblent encore élever des doutes à ce sujet, neus venons 
aujourd'hui vous les confirmer et protester. contre ceux 
qui oseraient nous accuser d’indifférence sur les réfor- 
mes , les améliorations et tout ce qui peut tendre aubien- 
étre des peuples. Nous croyons avoir donné d’assez nom- 
breuses preuves du contraire des le premier moment de 
notre arrivée dans le dliocèse confié à notre sollicitàde. 

Vous engagerez donc, monsieur le Curé , lous vos pa- 
roissiens, non-seulement dans vos discours publics, mais 
encore par vos relations particulières avec eux, à ètre en 
tout soùmis au Roi; vous leur ferez connaître la nécessitée 
de s'uttir de plus en plus au Gouvernement , de seconder 
ses vues et de l’aider méme par des sacrifices ; vous vous 
appliquerez à leur faire aimer nos nouvelles institutions, 
leur en montrant l'utilità; vous: les engagerez enfin à. 
prier constamment le Seigneur pour qu'il daigne conser- 
ver notre Roi ‘et assister nos braves soldats qui ont été 
appelés sous les drapeaux. i 

Toutes les fois que vous connaîtrez que quelque fonc- 
tion religieuse a eu lieu dans notre cathédrale 3 0u que 
c'est l’intention da Gouvernement qu'elle ait lieu, vous 
pourrez condescendre aux vaux des autorités locales, 
moyennant une lettre de leur part. È 

Je vous renouvelle l’assurance de mon affection sincère, 

Monsieur le Curé, 

Aoste, le 54 mars 1848, 

Votre tout dévoué serviteur, 
t Anpré, Evéque d'Aoste. 
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ORPERTE PATRIOTTICHE, 


I giornali riferiscono spesso gli esempi di spontanee 
generosità dei cittadini verso il Governo in queste gravi 
contingenze della patria. È un atto di giustizia il procla- 
mare i nomi di quei benemeriti, e ad un tempo si porge 
uno stimolo a tuttiibuoni ad imitarli quando Jo possano. Se 
Vla cosa che ineresca in questa materia, è di aver tal- 
volta per ignoranza a pretermettere di quei fatti che più 
importa raccomandare alla riconoscenza pubblica nella 
mis:bile concorrenza che s'esercita ora da tanti nel dar 
prove non dubbie di caldo amore di patria; 

Or qui è con vera soddisfazione che accenniamo uno 
dei più nobili tratti di disinteressato civismo di un uomo 
che copri le più alte cariche dello Stato, finora rimasto 
occulto. Il conte Morra di Lavriano che, passato per tulti 
i gradi della milizia, trovavasi nel 1851 governatore di 
Nizza, ottenuto-nel 1854 di ritirarsene fin d'allora, contro 
il solito a praticarsi, volle limitata la sua pensione di ri- 
tiro al giusto rigore dei regolamenti, per cui venivangli, 
come a luogotenente generale in ritiro, retribuite lire 6000 
annue. Quando il Re Carlo Alberto, calando il prezzo del 
salea profitto delle classi povere, annunziava sperar com- 
penso al regio erario dalle classi più agiate, il conte Morra 
spontaneo rinunciava a questa pensione, dovuta a’suoi molti 
e fedeli servizii, volendo così coronar la sua lunga carriera 
con una liberalità che tanto lo onora. I sensi di gradi. 
mento che per lettera del ministro Franzini all’onorevole 
veterano testificò il Re, dimostrano l'alto: pregio in cui 
egli tenne questo fatto; e noi auguriamo ‘alla patria molti 
imitatori di così generoso procedimento, 





Il 1848, anno vero ‘di grazia e di libertà, ha finalmente 
riparato ad una grande ingiustizia col chiamare gl'Israe- 
liti a parte del banchetto della civiltà; da cui il pregiu- 
dizio e l'ignoranza gli avevano finora tenuti lontani. I figli 
d'Israello riconoscenti hauno voluto festeggiare il nobile 
trionfo della loro santa causa in modo liberale e vera- 
mente degno. In vece di dare libero sfogo alla loro onesta- 
gioia coi mezzi volgari dei conviti, delle luminarie, e simili, 
gl'Israeliti di Torino, compresi dallo spirito presente che 
comanda una modesta e tranquilla ‘attitudine, dopo aver 
reso le dovute grazie nel loro tempio a Dio ottimo massi- 
mo, con: sapiente e squisito consiglio hanno pensato di 
accorrere volenterosi in aiuto dei poverelli della capitale 
coi seguenti cospicui doni : 

1 Con 10000 razioni di pane ai poveri della citià. 

2. Con 500 lire alle povere famiglie de’ contingenti 
stati testè chiamati sotto le bandiere. 

5. Con 400 lire al Ricovero di mendicità. 

: Con 400 lire all'ospedale Cottolengo. 

..Can 400 lire ai poveri israeliti, | 

. Con 150 lire allo spedaletto dei Valdesi. | 
f 


UT di 


Di 


Esraeliti! Con questi. vostri generosi e ripetuti atti di 
patriottismo e di civile liberalità, coll’offerta delle vostre 
sostanze e del vostro sangue in pro della patria, che oggi 
vi è madre e non più matrigna, vi mostrate degnissimi 
membri della gran famiglia sociale, e chiudete così vitto- | 
riosamente la bocca agli intolleranti, povere reliquie del- 
l'evo medio. Lasciate quindi che anch'io, a nome de? miei 
benevoli compaesani, unisca la mia debole voce a quella 
delle migliaia dei vostri beneficati, che s'innalza spontanea 
e concorde dalla riconoscente e liberale Torino, per fare 
schietto plauso alla vostra squisita liberalità, e pregarvi 
dall’Altissimo ogni maniera di beni. Il governo del Re, 
con quest'atto digenerosa politica, appagò il pubblico voto 
liberamente espresso, e conquistò una nuova provincia allo 
Stalo, sensa spargere una goccia di sangue, o far versare 
uma sola lagrima, o spendere un sol centesimo. Il governo 
ed i nobili iniziatori di questa pacifica vittoria della li- 
Lertà e della civile tolleranza -hanno ben meritato della 
patria e dell'incivilimento. Torinesi! Se gl’Israeliti disere- 
dati -del patrimonio della civile esistenza, orbati d'ogni 


\ 


è QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. | 








‘nobile consuetudine, si erano gittati nella sola via che loro 
‘promettesse almeng l’ultima delle considerazioni, quella 
del danaro ripetiamolo con un celebre sacro ora- 
tore, la colpa non era forse di chi aveva loro impedito. 
l'esercizio della vita sociale? ... Ma io non devo ripetere 
qui ciò che i miei gentili lettori sanno ‘ineglio di me, e 


non voglio espormi al lusinghiero cimento di scrivere uno 


dei lunghi articoli oggi condannati dall’impazienza e dalla 
giusta avidità di notizie. Intanto, amico obblio copra il 
Passato, ed abbracciamoci tutti in una bella fratellanza 
d'amore, nella soave lusinga d'un migliore abbracciamen- 
to, che ci trovi tutti uniti in una medesima fede ed in un’ 
sol pensiero, come siamo fin d'oggi membri avventurati 
d'una sola famiglia, di cui è padre-umanissimo il Re 
nostro Carlo Alberto. 
Torino, 1848 il dì 7 aprile, 
G. F. BaruFFI. 


STATO DI MODENA. 


MODENA (2 aprile). — La famiglia Menotti e la guar- 
dia civica sonosi recati ieri l’altro in formalità al cimitero 
dei giustiziati a trarne le ossa di Ciro Menolti, e le tra- 
sportarono alla chiesa, ove loro si prepara onorato sepol- 
cero. Il dottore Paolo Fabbrizi, amico del defunto, ed 
esule del 1831, non che il professore Atto Vannucci t0- 
scano, proferirono analoghi discorsi. Preparasi eguale 
cerimonia nel dissotterramento delle ossa dell'avvocato 
Borelli,. stato a quell'epoca giustiziato insieme con Ciro. 

(Gazz. Milan.). 








ALEMAGNA. 





Un supplimento alla Gazzeita di Agram del 25 di marzo 
contiene il seguente importantissimo atto: 


DOMANDE DELLA NAZIONE CROATA 
Stanziale all'unanimità in un'assemblea nazionale dei 
tre regni uniti di Dalmazia, Croazia e Slavonia, con- 
vocata dal comitato temporario il. 25 (15) marzo 1848 


ESTERO 


La nazione dei regni uniti, animata dal desiderio di ri- 
manere, come per lo passato, sotto alla corona ungherese, 
alla quale i suoi antenati hanno spontaneamente unita la 
libera corona dei regni di Croazia, Slavonia e Dalmazia ; 
animata dal desiderio di restar fedele alla dinastia attuale 
che in virtù della prammatiea sanzione regna in questi 
paesi, ed animata finalmente dal desiderio di mantenere 
l'integrità della monarchia austriaca e del regno ungarico, 
e di servire in pari tempo di vigoroso appoggio alla con- 
servazione di quelle concessioni che furono conseguite 
nelle sanguinose e memorande giornate del 12, 13 e 14 di 
marzo di quest'anno in Vienna, a vantaggio di tutto l'impero 
austriaco, domanda dalla giustizia del suo re quanto segue: 
1) la condizione straordinaria in cui or trovasi la nazione 
e la restituzione di lei nel suo stato legale, esigono un 
capo legale alla testa, e perciò essa ha scelto concorde- 
mente a Bano dei tre regni uniti il barone Giuseppe Je- 
lacic, che possiede tutta la fiducia della nazione, ed al 
quale si desidera venga pure affidato il comando delle 
truppe di confine, ed il diritto di convocazione della dieta ; 
2) la dieta di questi regni avrà a raccogliersi in Agram 
pel primo di maggio al più tardi; 3) l'unione solida e ferma 
in ogni rispetto del regno di Dalmazia, a noi spettaute 
per la storia e per le leggi, coi regni di Croazia e di Sla- 
vonia, l’incorporazione dei confini militari relativamente 
all'amministrazione politica, come del pari l’incorpora- 
zione di tutte le altri parti della nostra patria, che- nel 
corso del tempo ne furono staccate e annesse ai comitati 
ungheresi e ai paesi austriaci; 4) l'indipendenza nazio- 
nale; 5) un ministero proprio, indipendente, mallevadore 
alla dieta di questi regni, i cui membri debbono essere 
uomini popolari e compresi delle nuove tendenze di li- 
bertà e progresso; 

6) L'uso della lingua nazionale nell’amministrazione in- 
terna ed esterna di questi regni, del pari che in tutte le 
scuole minori e maggiori ; 3 

7) L'istituzione di una università in Agram; 

8) Lo sviluppo politico ed intellettuale sulla base del 
libero spirito nazionale ; 

9) Libertà di stampa, di coscienza, d'insegnamento e di 
parola; 

10) Dieta annuale, alternativamente in Agram, Esseg, 
Zara e Fiume; i 

411) Rappresentanza del popolo sulla base dell’egua- 
glianza, senza distinzione di ceto, tanto nella dieta immi- 


+ nente, come in tutte le avvenire croato-slavo-dalmate ; 


12) Eguaglianza di tutti, senza distinzione di ceto, da- 
vanti alla legge, pubblicità e procedura orale della giu- 
stizia, con giurì e malleveria dei giudici; 

15) Eguale spartizione delle imposte senza distinzione 
di ceto; i 

14) Liberazione dai servigi feudali e dalla servitù; 

15) Istituzione d’un banco nazionale; 

16) Restituzione delle nostre casse e dei nostri fondi 
nazionali, che venivano finora amministrati in Ungheria, 
come pure la restituzione delle signorie e casse fiscali. 
Queste casse e; questi fondi saranno da amministrarsi 


i quind’' innanzi dal nostro ministro delle finanze malleva- 


dore; 
17) Guardia nazionale; il capitano del paese, scelto 


nel palazzo nazionale, e mandate col mezzo di nume- 
dalla nostra dieta, giusta l'antico costume, ne avrà il co- 
mando superiore; 


rosa deputazione al trono, per ottenerne la sovrana 

approvazione. 

18) Le truppe nazionali d'ogni genere dovranno, in | 
tempo di pace, restare nel paese, avere ad ufficiali figli | 
del paese ed essere comandate in lingua nazionale; in | 
tempo di guerra, o di guardia contro un nemico esterno, 
specialmente in servigio dei cordoni, avranno vitto, paga 
e vestito. La milizia straniera sarà allontanata dal paese, 


e le truppe di confine che si trovano in Italia, saranno 
rimandate in patria; 


19) Le truppe nazionali d'ogni specie dovranno dar 
giuramento di fedeltà alla comune costituzione , al re, e 
alla libertà della loro nazione e di tutti i popoli liberi 
della monarchia austriaca, secondo i principii dell'uma- 
nità; 

20) Tutti quelli che si trovano imprigionati per. colpe» 
politiche, tanto appartenenti ai regni uniti, quanto agli 
altri Stati liberi austriaci, e “specialmente il nostro illu- 
stre scrittore e degno compatriotta, Nicolò Tommaseo, do- 
vranno essere messi in libertà ; 

21) Diritto d’associazione, di adunanza e di petizione; 

22) Tutte'le dogane ai confini fra il nostro paese e gli 
Stali slavo-italiani-austriaci saranno soppresse, e sì pro- 
mulgherà lo scambievole libero commercio; 

25) Libera introduzione del sale di mare seconda..i 
nostri diritti; i ; 

24) Come tutti i servigi signorili nelle provincie , così 
pure saranno a togliersi nei confini militari tutti quelli 
che sono di diritto imperiale e pubblico, e si restituiranno 
ai comuni di confine i loro boschi e pascoli; cara 

25) Il fondo di rendita de’ confini amministrati finora 
dal consiglio aulico di guerra, savà amministrato quindi 
innanzi dal nostro ministero; î 

26) Ogni abitante dei confini dee godere, come uomo 
libero, di eguali diritti e libertà, al’ pari degli altri abi- 
tanti dei regni uniti; 

27) I comuni rurali e civici ai confini dovranno essere 
organizzati sulla base della libertà ed avere il diritto di 
amministrarsi e giudicarsi da sé; fon 
28) L'antico nome dei comitati Zupanie sarà ripristi- 
nato, ed essì saranno sistemati giusta l'antico costume, 
ma sulla base della moderna libertà ; 

- 29) Tutti gl'impieghi senza eccezione, tanto secolari che 
ecclesiastici, saranno dati esclusivamente a’ figli dei tre 
regni uniti; ; 
© 30) Soppressione del celibato ed introduzione della 
lingua nazionale nella chiesa, secondo | antico diritto e 
costume croato. (Gazz. Piem.). 


® 








BERLINO. — 11.2 aprile, a mezzodì , è stata-aperta-la 
seduta della dieta riunita a Berlino dal signor di Cham- 
phausen presidente del consiglio dei ministri e commissa- 
rio del re presso la ilieta. Il signor di Champhausen rac- 
comandò in un discorso, che uno potrebbe desiderare più. 
esplicito ‘e più chiaro, all'assemblea di uniformarsi allo 
spirito dei tempi, di non pensare al modo con cui erano 
stali eletti, ma di vedere nella legge elettorale, che d’or- 
dine del re loro sottoponeva a disamina, il bisogno di sod- 
disfare alle esigenze dei tempi attuali. Che queste esigenze 
volevano pure che il parlamento avvenire non fosse più 
composto che d'una camera sola. | po) 

Dopo il suo discorso d'apertura il ministro presentò il 
progetto di legge sulle elezioni, accompagnato da un pre- 
ambolo in cui dimostra la necessità di stabilire la legge 
sulle più larghe basi possibili, 

Ecco il progetto di legge: i si 

Art. 1. Ogni Prussiano avente ventiquattro \anni com- 
piti, e che non ha perduto i suoi diritti di cittadino, avrà 
diritto di votare come elettore primario nella comune, | 
nella quale è domiciliato da un anno, se d'altronde non 
riceve soccorso da uno stabilimento pubblico pel mante- 
nimento dei poveri, o se non è in istato di servitore. 

Art. 2. Gli elettori primarii d'ogni comune eleggeranno 
ogni cinquecento individui del loro corpo un elettore; se 
la popolazione non giunge alla cifra di cinquecento , ma 
se oltrepassa i trecento, eleggerà egualmente un elettore; 
quando poi la comune non giunge a trecento anime, il 
consiglio del circondario la riunirà ad un'altra per for- 
marne un collegio elettorale. REN 

Nelle comuni di più di mille anime l'elezione avrà luogo 
per circondarii, che le autorità municipali divideranno in 
modo da formare collegii elettorali di cinquecento anime. 

l caso!ari, che sono fuori dei comuni, saranno riuniti 
per Îe elezioni alla città o alla comune più vicina. 

Art. 5. Nissuno potrà essere nominato elettore che nel 
circondario dove egli è elettore primario. 

Art. 4. L'elezione degli elettori avrà luogo col mezzo di 
bollettini e alla maggioranza assoluta delle persone pre- 
senti. MI 

Art. 5. Ogni prussiano di trent'anni, che non ha per- 
duto il diritto di cittadino, e che non riceve Soccorso pub- 
blico, è eligibile per essere deputato. | 

Art. è. Sarà eletto un deputato perogni circolo che ha 
un consiglio di circondario, come pure da ogni città che 
non è sottoposta al consiglio d'un circondario. Quando la 
popolazione del circondario o quella della città oltrepassa 
le 60 mila anime, saranno eletti due deputati. Per ogni 
quaranta mila anime di più si eleggerà un deputato. Co- 
sicchè per una popolazione di cento mila anime vi saranno 
tre deputati; quattro per cento e quaranta mila, ecc. 

Art. 7. La cifra della popolazione sarà stabilita sul cen- 
simento del 1846. Ta ì 

Art. 8. Le elezioni elettorali saranno presiedute dal 
consiglio di circondario nei circondarii, e dai consigli co- 
munali, e dal loro presidente nelle città. 

Art. 9. L'elezione de’ deputati avrà luogo con bollettini 
all’assoluta maggioranza degli elettori presenti. 

Art, 10. Nell’assemblea che deriverà da queste elezioni 
i deputati voteranno secondo la loro convinzione senza 
manilato imperativo, i : 

Dopo questo progetto di legge il re fece presentare pure 
un ordinato così concepito: isa 

« L'assemblea, che sarà convocata secondo la legge 
elettorale presentata oggi ‘ai nostri fedeli Stati, è desti- 
nata a intendersi con noi sopra la forma della costituzione 
libera promessa ai nostri popoli. 

Volendo noi ora far conoscere ai nostri Stati le basi di 
questa costituzione, abbiamo fatto presentare agli Stati il 
progetto d'ordinato che segue : 

Art. 1. La cauzione dei giornali stabilita 
47 marzo ultimo, 
giornali. 


i colla legge dei 
è abolita per quel che riguarda i nuovi 

Art. 2. 1 tribunali ordinarii giudicheranno di?tutti i de- 
litti politici ; i tribunali d'eccezione sono aboliti. Nella 
giurisdizione della corte d'appelio di Colonia il 
tuirà sui delitti di stampa. 
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Art. 3. Per assicurare l'indipendenza dei giudici, tutte | 


l'ordinanza delli 29 marzo 1844 contra- 


le disposizioni del trà 
gi sopra l'appello sotto forma ammini. 


rie alle antiche leg; 


strativa, il cambiamento ed il congedo dei giudici, sono Î 
9 


abrogate. 


Art. 4. Tutti i prussiani hanno il diritto di riunirsi pa- | 


cificamente e senz'armi, senza autorizzazione di polizia. 
Hanno egualmente il diritto di formare associazioni, 
purchè lo scopo non sia contrario alle leggi. 4) 
Art. 5. L'esercizio dei diritti sarà d’or innanzi intera: 
mente indipendente dalla religione professata. 
Art. 6. I futuri rappresentanti del popolo voteranno 
tutte le leggi, fisseranno le spese, e voteranno le imposte. 
Rimettendovi, sig. maresciallo, le due precedenti pro- 


posizioni, dichiaro (diceva il ministro) in nome del re 


aperta Ja seduta della seconda dieta generale. 


VARIETÀ’ 


SULLA SITUAZIONE DELL'AUSTRIA 
Riflessioni della gazzetta di Colonia, A° aprile 1848. 


Gli avvenimenti si danno la caccia come le nubi nella 
tempesta. Ad ogni momento si cangia l'aspetto del cielo. 
L'Austria è quella che sofferse i più violenti sconvolgi- 
menti. La Francia passando da regno costituzionale a 
repubblica, la Prussia spiegando il vessillo costituzionale, 
l’Alemagna rompendo.le antiche catene, la Polonia pre- 
parandosi ad una gran rivoluzione, sono cose di poco 
momento in confronto della burrasca che assali l’Amstria 
fatta decrepita. 

Pochi giorni or sono nel palazzo imperiale di Vienna 
sedeva qual despota un ministro sragionevole con potere 
assoluto: ora errabondo pel mondo, senza nome, trave- 
stito, carico della maledizione dei popoli. Sull’Italia stava 
sospesa la spada della soldatesca : i Lombardi scacciarono 
i loro stranieri oppressori : al di là dall’Alpi non sventola 
oramai più altra bandiera che i tre colori! La Gallizia 
giaceva vel sonno della morte, è la bandiera polacca si 
spiega in Lemberga. In Ungheria un insensato sistema di 
tutela arrestava ogni progresso; si combatteva soltanto 
per conservare le rovine del medio-evo; l'Ungheria per- 
corse d'un passo i secoli della storia moderna ed entra in 
un subito nell'era presente quale Stato costituzionale. La 
confederazione germanica fremeva sotto un giogo tiran. 
mico: ottenne ad un tratto la libertà della stampa, arma- 
mento nazionale e costituzione. Avevano elevato attorno 
alla Germania una muraglia chinese, ed essa cadde ad un 
tratto. 

Non v'ba altro esempio nella storit, d'una trasforma- 
zione così completa in sì breve tempo. 

L'Austria fece ancor più; appena risvegliata dal suo 
letargo stese la mano alla eorona imperiale. Protestò con 
vocaboli violenti contro la dichiarazione del re di Prussia, 
il quale voleva, siccome asseriva, mettersi alla testa della 
nazione alemanna, e per sè reclamò il principato. 

Tale è la dichiarazione della gazzetta di Vienna, che noi 
dobbiamo considerare come l'organo officiale del governo 
finchè non viene smentita ; ed invece oggi noi ne abbiamo 
la conferma. 

Nelle nostre considerazioni di questo strano accidente, 
partiamo dal presupposto che fra noi la repubblica ron 
la vinca sulla monarchia, che l'assemblea di Francoferte 
non abbia altro scopo che di trasformare un' alleanza di 
Stati in uno Stato di Stati alleati, il cui capo sia eredi- 
tario. Se gli evenimenti smentissero questa nostra suppo- 
sizione, le nostre parole sarebbero in parte inutili. 

Dove fonda oggi l’Austria le sue pretese al primalo ? 
Prima, forse, sulla personalità del suo sovrano? U re di 
Prussia, essa dice, è diventato un essere impossibile alla 
testa dell’Alemagna: le barricate, i cadaveri di quella 
notte fatale elevano fra lui ed il popolo tedesco un muro 
insuperabile. Non tenne le fatte promesse dal suo ante- 
cessore nell'ora del pericolo. Egli diede una testimonianza 


‘irrecusabile del suo sentire anticostituzionale nel dichia- 


rare che fra lui ed il suo popolo non soffrirebhe s' intro- 
‘mettesse una costituzione di carta. 

Noi non negheremo Ja potenza di fatti notissimi, Il re 
di Prussia salendo al trono aveva un mondo nelle sue 
mani, che egli sprezzò. Mille speranze gli volayano incon- 
tro; non ne appagò alcuna. Diede una liberts della stampa 
monca da cento limitazioni, da feento piccioli impedi- 
menti annullata. Accordò una specie di costituzione ‘con- 


‘ veniente al popolo meno avanzato in civiltà. Tentò ripor- 


tare una vittoria di sangue sui movimenti del popolo per 
latlibertà. i 

Con tutto ciò non dimentichiamo, che esso pur diede 
all'Alemagna un immenso impulso. Ora noi, liberi. dai 
vincoli indegni della censura , possiamo dirlo, col 1840 
incominciò per noi un'aurora di giorni migliori, E TAu- 
stria che fece da quel tempo? Ci tocca parlare di cose, 
di cui pur volentieri avremmo taciuto. L' imperatore 
d'Austria, e non il re di-Prussia fa costantemente alla 
testa della reazione. Tali reminiscenze non si dimenti- 
cano così facilmente. Qualora uno dicesse che Pimpera- 
tore è innocente di tali sciagurati rapporti, domanderemo 
a lui se esso non fu sovrano dispotico. Ma giungiamo al 
punto decisivo : ci rineresce la disgraziata circostanza che 
può far considerare come impassibile il primato del re di 
Prussia; ma sappiamo pur tutti che l'imperatore è inca: 
pace di guidare una grande nazione-sorta a nuova liberta. 
(ii è vietato di dire le ragioni di questa nostra opinione; 
non occorre però, giacchè a lutti souo note. 

Insomma dobbiamo rammentare che l'Austria come la 
Prussia sono diventate Stati costituzionali, e che in tali 
Stati non la persona del principe, ma la verità e}i prin- 
Gipii costituzionali decidono delle cose. 

L'Austriasi fonda sulla storia. Errore questo, smentito 
da Basilea, da Jena, da Tilsitt. La casa d'Absburgo portò 
la corona imperiale per egoismo. Rammentando noi le 
nostre glorie passate, la casa d'Absburgo sarebbe l’ultimo 
pensiero, e certo il più doloroso. 

Ma l'Austria, grande potenza , vuol tenere a nostra pro- 
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tezione la sua egida in pugno. L'Austria gran. otenza ! 
! Altro errore: forse in Italia? L'Italia si è liberata. In Un- 
cheria? L' Ungheria è libera. In Gallizia? La Gallizia si 
libererà forse domani. Nei paesi tedeschi? Sappiamo ehe 
| cosa essi divennero sotto uno stolto ministro. Non pos- 
siamo capire ove in oggi abbia la gran pote: za austriaca 
stabilito il suo quartiere generale. Ci pare piuttosto che 
l’Italia sia perduta; che la Gallizia Jo possa essere da un 
momente all’ altro, che | Ungheria si sia co-tituita come 
l’Alemagna in uno Stato indipendente, che quindi V'Au- 
stria sia in realtà affatto impotente. 

Uno Stato tedesco può solo condurre le cose nostre , e 
l’Austria non fu altre volte uno Stato tedesco; essa non 
aveva sul nostro suolo che un mal fermo piede. Da per 
tutto è circondata da Slavi: la sua politica fu costante- 
mente antitedesca. La Prussia, qualora rinunci alla Posna- 
nia, è tedesca tutta, e perciò la sua politica sarà tedesca. 

La Prussia infine, coll'avanzata sua civiltà, ottenne il 
vero primato. L'Austria conservando da secoli un sistema 
d’oscurantismo, ha combattuto la ragione. Da Jei furono 
banditi i pensieri, gli scrittori tedeschi; ce ne duole, ma 
uno Stato tenuto in tale tutela non può nell'emanciparsi 
mettersi ad un tratto alla testa dell'intera Germania. 


Il Débats del 6 corrente, lamentando come sarebbe 
doloroso per la Francia che perdesse le eventualità di 
pacifica grandezza che le porge presentemente lo stato 
dell'Europa, si apre la via alle seguenti considerazioni 
intorno all'attuale rigenerazione dell’Italia ed alla proba- 
bile vicina ricostituzione della Polonia. 

« Un gran fatto, e già quasi compiuto, è senza fallo la 
partecipazione dell'Ungheria negli affari politici dell'Eu- 
ropa. Poichè se l’Austria liberale potesse ancora aver la 
mania ch'ebbe l'Austria dispotica, di signoreggiare l’Ila- 
lia, non ne potrebbe venir a capo che coll'aiuto dell'Un- 


lacchi a Berlino è simbolo e presagio della liberazione. 

della Polonia. "i ve 
E non credasi che qui non si tratti che di una mspira- 

zione di generosità popolare: noi troviamo in rin giornale 


| tedesco un articolo sotto questo titolo: La rivoluzione Prus- 


siana e la Russia. L'idea fondamentale di questo articolo i 


è che la rivoluzione prussiana fu fatta specialmente contro 
la Russia. La Russia, vi si dice, dominava a Berlino:vessa 
aveva dei: partigiani pagati nel palazzo dol re: la rivolu- 
zione distrusse quest influenza fatale La Russia, dicesi 
ancora; aveva un'azione sull'Alemagna per la Polonia, 
morale per causa della complicità della divisione, mate- 
riale per causa della ‘contiguità dei territorii. Al tempo 
stesso l'oppressione della libertà in Alemagna era per la 
Russia la guarentigia «della sottomissione della Polonia. 
E così per la Polonia la Russia teneva l’Alemagna nello 
sgomento ; e per Alemagna teneva la Polonia in ischia- 
vitù. Le due catene erano ribadite insieme e furono spez- 
zate ad un tempo. Ristabilir, Ja Polonia. è allontanar. la 
Russia dall’Alemagna': è consolidar la libertà in Alema- 
gna. L'indipendenza dell'Alemagna, la libertà dell’Alema- 
gna, l'allontanamento della Russia oltre il Duieper e la 


Duna, tre idee strettamente collegate l'una all’altra, di 


gheria. Ora l'Ungheria sa bene che il suo avvenire non è | 


in Italia. Il suo-avvenire è in oriente; ivi deve travolgere 
l’Austria con, sè, se giunge a dare le sue inspirazioni 
all'Austria, inspirazioni per altra parte, che non saranno 
nuove per l'Austria, è ch'essa riconoscerà agevolmente 
come quelle che volevano darle i grand’uomini del secolo 
xv, il principe Eugenio in prima, che credeva che 
l'interesse dell'Austria era sul Danubio, e Giuseppe II, 
che infine del secolo scorso continuava la tradizione del 
principe Eugenio, ma non sapeva giustificarla colla vit- 
toria. L'Austria ebbe a volta a volta due possessioni che 
l'ingannarono e fuorviarono: i Paesi Bassi, che erano 
causa ‘che fosse in perpetuo contrasto colla Francia e 
contro l'indole nazionale dei Belgi. Essa se n'è corretta e 
si levò l'ingombro dei Paesi Bassi nel 1814. L'altra pos- 
sessione che non fu meno malaugurata per l'Austria è 
non la mise meno per una falsa strada, è IItalia. Ivi 
pure aveva a lottare contro la Francia per una parte e 


contro il genio ‘italiano per l’altra. Noi speriamo che | 
! dei luoghi di deposito per le loro mercanzie, onde i cer- 


l'Austria liberale riconoscerà il suo errore in Italia, come 
l'aveva riconosciuto nei Paesi Bassi. Noi siamo convinti 
soprattutto, che. l’Austria inspirata dall'Ungheria com- 
prenderà che il suo avvenire non era e non è in Italia: 
è in oriente. 

Ecco. alcuno degli effetti che attendiamo dall’avveni- 
mento politico dell'Ungheria: esso rimette l'Austria nella 
buona strada, aiuta il risorgimento italiano, e prepara la 
risurrezione della nazionalità polacca. Pra il panslavismo 
moscovita e il maggiarismo ungaro non v'é complicità 
possibile contro la Polonia. La: Polonia è per l'Ungheria 
una sorella ch’essa ha sempre rimpianta e che vedrà ri- 
vivere con giola. 

Se l'Ungheria, nel suo avvenimento politico doveva ri- 
suscitar solamente sotto la forma di maggiarismo, noi 
non ce ne rallegreremo che mediocremente. Noi facciamo 
gran caso delle nazionalità; ma principalmente di quelle 
che sono consentanee ai loro tempi. Questo è ciò che fa 
l'Ungheria dopo Ja sua entrata nella carriera : essa va di 
conserva col secolo. Essa è maggiara pel suo amor pa- 
trio, per la generosità de’ suoi sentimenti, e per l'odio 
dell’oppressione: ma essa non vuol rimaner maggiara 
nelle istituzioni e nelle leggi. La vecchia costituzione feu- 
dale dell'Ungheria, che durava fa sei secoli, fu atterrata 
in un colpo. L'Ungheria ebbe la sua notte de' 4 agosto e 
la nobiltà rinunziò essa stessa a'isuoi privilegii: abolizione 
delle leggi che regolavano la condizione dei contadini e 
ne formavano una classe distinta: non più caste: egua- 
glianza dei cittadini innanzi alla legge: ecco i principii 
che l'Ungheria proclamò nella camera dei magnati e nella 
camera dei deputati: ecco il principio delle leggi:che sa- 
ranno fatte in una nuova dieta. Questa non si radunerà 
più a Presburgo, in questa fittizia capitale che. la vici- 
nanza di Vienna sola aveva elevata a quel grado. La nuova 
dieta si riunirà a Pest-Buda, cioè in piena‘ Ungheria. L'in- 
fluenza delle capitali è uno dei tratti caratteristici delle 


società e rivoluzioni moderne. L'Ungheria vuol.dunque 


altresì avere la sua gran capitale, centro d'azione. Essa 
ripudia Presburgo come una favorita austriaca e sì tras- 
porta a Pest-Buda. 

Noi abbiamo spiegato la felice influenza che gli eventi 
dell'Ungheria devono avere sulla ricostituzione della na- 
zionalità italiana. V'ha egli bisogno di mostrar l'influenza 
che la nazionalità italiana deve esercitare sul ristabili- 
mento della Polonia? Chi non vede chela Polonia restava 
un cadavere nellasua tomba, solo perchè la lapide di pietra 
di questa tomba era suggellata dalle mani delle tre potenze? 
Ecco ora la mano dell’autocrata, la quale non può più 
impedire che s'alzi la lapide. Occupata in Italia, occupata 
nel suo proprio impero, l’Austria non può più impedir 
la Polonia di rivivere. La mano della Prussia, quest'altra 
guardiana della sepoltura polacca, si ritirò essa pure. Le 
popolazioni dell'Austria e della Prussia furono sempre 
commosse dal martirio della Polonia, ed ora che hanno 
una voce ed una potenza politica, esse confortano il mar- 
tire a levarsi dal'suo letto tormentoso. Diventano libera- 
tori della Polonia coloro che erano stati disegnati suoi 
carnefici. A Berlino il popolo, fatta appena la rivoluzione, 
volle la liberazione dei prigionieri polacchi. 1 primi mo- 
menti di libertà furono così impiegati nella giustizia e 
nella generosità. Questa liberazione dei condannati po- 


cui la rivoluzione «i Berlino mostrò il legame ; e la libe- 
razione di Varsavia deve stringere e raffermare il nodo. 

Togliamo alla Revue des Deux Mondes alcune \osser- 
vazioni sullo stato attuale delle francesi finanze. 

Le angustie si fanno ogni di più intollerabili pel com- 
mercio parigino; le rendite ribassano di continuo alla 
borsa; le operazioni commerciali si sospendono ; gli or- 
dinarii negoziatori delle medesime scompariscono 0 s0c- 
combono; le officine si chiudono; la consumazione lan- 
guisce o si spegne. La causa del male è semplice e pa- 
lente: pur troppo non è così dei rimedii. 

La causa del male è la insufficienza del capitale reale, 
appena che si dilegua il capitale fittizio creato dal'eredito. 
La difficoltà consiste adunque nel trovare, nel raggiun- 
gere questo capitale che ostinasi a fuggire. In tempi nei 
quali la necessità del capitale, di questo grande elemento 
delle industrie umane, è con ogni studio diminuita e rin- 


i negata ad esclusiva gloria del laworo, non sarà forse inu- 
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tile lezione questa, di dover dolorosamente sentire gli ef- 
fetti di questa sua mancanza, di dover sentirli nei pri 
mordii stessi delle esperienze sociali che si preparano in 
onore del solo lavoro. H governo ha largamente fatto uso 
de suoi poteri dittatorii per porre riparo alla mancanza 
del danaro. Egli ha dato un corso obbligatorio ai biglietti 
della banca di Francia : egli ha sottomessi i buoni dell'e- 
rario alle stesse condizioni che regolano i libretti delle 
casse di risparmio, cioè ne differì il pagamento: egli. ha 
aumentate quasi di una metà le contribuzioni dirette; egli 
ha messo sessanta milioni a disposizione dei banchi della 
capitale e dei dipartimenti: egli prese a prestito dall’ Kn- 
ghilterra il sistema dei warrants , aprendo ai negozianti 


tificati di tali depositi rilasciati dall'amministrazione do- 
ganale circolassero per via di girata nel commercio. Re- 
centemente ancora egli diede un corso obbligatorio ai bi- 
glietti delle banche dipartimentali, limitando però per 
ciascuna tale privilegio alla circoscrizione del rispetlivo 
dipartimento. 

Non si può negare che la maggior parte ci queste mi- 
sure danno prova di vera attività e di buon.volere; ma in- 
felicemente non sono abbastanza maturate ed abbastanza 
efficaci. 

Così il sistema dei warrants ebbe bensi per effetto di 
creare dei pegni, delle gnarentigie che permettono di 
prestare direttamente ‘dietro il certificato di consegna ; 
ma non-basta aver creato il pegno; bisognerebbe ancora 
poter creare il mutuante; ed i banchi nazionali non sono 
abbastanza provvisti di numerario per poter fare dei vile: 
Vanti prestiti su questa nuova specie di garanzie. E il da- 
naro che manca; e rompere l'unità monclaria col dare in 
un dipartimento corso obbligatorio ad una moneta che 
non'è riconosciuta per tale nel dipartimento vicino, non 
aumenta il numerario: e finora col corso forzato dei bi- 
olietti delle banche dipartimentali nulla si è ottenuto di 
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meglio. 

Inoltre il ministro delle finanze è oppresso da bisogni 
tali, che lo costringono di pensar piuttosto al prù tirgente 
che non al più essenziale. Vi sono dei pesi quotidiani che 
gravitano terribilmente sull'erario : l’erario ha dovuto sur- 
rogarsi alla industria privata per alimentare una popola- 
zione sprovvista di lavoro, la cui schiera va ogner ere- 
scendo di numero. Quest'ozio forzato delle moltitudini rad- 
«doppia, per così dire, il peso col quale ella gravita su tutte 
le questioni politiche. Il paese senza dubbio si assuefferà 
a veder l'operaio regolarmente impiegato lasciar il lavoro 
per intervenire a giorno ed'ora fissata negli atti ordinarii 
della vita dél cittadino. Il paese non avrà, moi speriamo, 
a lagnarsi del concorso di tutti i suoi figli, quando tutti 
si pieghino a compiere ai loro doveri secondo regole pre- 
scritte e con ordine rispettate: ma, è inutile il tacerlo, il 
paese s'inquieta, ed a buon dritto, vedendo queste masse 
oziose condurre giornalmente ancor ‘oggi up triorifo ehe 
esse ingrandiscono a forza di esaltarlo. Questo trionfo, 
che divenne il trionfo della Francia intiera, esse si avvez- 
zano troppo a considerarlo. come loro esclusiva proprietà. 
Esse, così facendo, mostrano di non avere una giusta idea 
degli incontestabili loro diritti. Esse li esagerano a segno 


di contestare quelli degli altri. Tuttavia nell'intimo cuore 


delle più profonde masse vi sono, ne siam certi, degli spi- 
riti naturalmente giusti, e capaci di raddirizzare questa 
traviata direzione. Noi vediamo con particolare soddisfa» 
zione i savii redattori dell'Afelier dirigere ai propri ca- 
merata dei consigli, l'autorità dei quali a nessuno è dato 
di raggiungere. E a loro soprattutto, è ai coscienziosi no- 
stri operai dotati di retto sentire, che tocca di predicare 
la libertà della stampa e la libertà della discussione; è a 
loro che l'una e l’altra recheranno maggiore vantaggio. 


si oops Ce <scsee_—__ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino. — Se not siamo male informati, fra pochi 
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“che si stava per esigere da loro. Ma n 
lare il risultato di questo provvedin 


imiti, minaccia altresi nel suo! di 


celebrasse una solenne novena in on 
per ottenere dal sommo Tddio béi 
Re cd 'all'armata. 

Accetti il Signore ì caldi voti diq 


TRIESTE. — Lettere. da Tri 
corrispondenze di Vienna, che l'impe 
espresso che non vuol far versare di 
mente, e che manderà in Italia il coni 
negoziare una convenzione 0 trattato d 

— Ci scrivono da Gorizia il 5 corren 
marcia per qui tre reggimenti (questo è 
l’armata austriaca vi è di disponibile 
dare 1 confini, cioè la sinistra sponda 

— L'idea di riconquistare il Lomba 
già messa via. Gorizia è quietissima, q 
qui affatto senza militari, giacchè tre g 
lazione essendo nobile, regna qui un grand 
per l'antico ordine di cose. (Il Libe 

Francia. -- Il governo ha pubblicato que 
creto, che autorizza lo sgravamento dei 
non sono in istato di sopportare la con 
dinaria di 45 centesimi, Noi non possi 
ai sentimenti che hanno inspirato questi 
certo che la proprietà è già aggravata di. 
e che i proprietari; delle campagne prin 
bero avuta molta pena a pagare il supp, 


finanziero. In luogo di 200 milioni (ch 
l'imposta «di 45 centesimi, non se ne 
che 100. Resta pertanto a sapersi com 
supplire a questo deficit, su risorse é 
dubbio necessarie per sopperire alle spe 


rispontenza dî Berlino, colla data del 

assai importante. dh 
Un corriere russo recò in questa € 

lontà di restar 

sollevate nell'Europa occidentale 

chiara che s'adoprerà a tull'uomi 

ma che respingerà tutti gli attacchi 


tutto in'opera per reprimere i Leni 
nemici. 4, el 

— L'imperator Niccolò ha indiri 
un proclama, che si fa notare, pe 
cosacca. 

« Dopo una lunga e felice pacé r 
vide agitata da turbolenze ‘che mina 
poteri legali ed ogni ordine sociale 
in Francia, l'anarchia e la rivolta 
vicina Alemagna; e questo torrente 
dosi. con un'impetuosità; crescente 
debolezza dei governi,ifinì col gin 
e prussiani, nostri alleati. Ora Vani 


che Dio ci ha affidata. Ma non v 
esempio de’ nostri predecessori ort 
invocato l’aiuto dell'onnipossente. 
nostri nemici dovunque si presente 
caso d’alcun sacrifizio, noi proteg 
lubile accordo colla santa mostra Ri 
Russi e l'inviolabilità delle no 
convinti che ogni Russo rispend er 
mata dell'imperatore: che la nost 
religione, il ezar e la patria, ci m 
‘cammino della vittoria, e allora nel 
spettosa gratitudine, come oggi | 
santa confidenza nel Signore, 
questo grido; Dio è con noi! Ri 

e inchinatevi, chè Dio è con noi? 


Non più tardi di doman 
zione di un importante pi 
Maresciallo Welden. 


) 


Appena avuta notizia in questo 
Alberto nostro sovrano partiva 
corso ai fratelli di Lombardia, 
parrocchia di S. Bartolomeo non 
S. M. e l’esercito sotto Ta protezioni 
martire guerriero, S. Nazario : p 
lante arciprete di quella parrocchi 
dello de’ parroci italiani, che @nit 


Presso la‘ L 
VEDOVA REVIGLIO 


C. GAZZER 
RETTIFICAZIO 
Nell’art. di ieri — sulla stampa 
non per ora. Premettasi all'ult 
breve quell'articolo ece. 
G. CAVOUR gere 


DEI LES 


minpadraria COTTA 


giorni saranno mobilizzati tutti i nostri depositi di fante- | via dell’Arcivese., accanto alta BE 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da cha) anticipatamente. 


Annata 
Lire 40 
hi Stati tl ci ira ci ai SaDai al Ga 50 


Direzione del Giornale Ju Risorgimento. 


Sei Trim." Mesé 

929 42 6 I manoscritti, non verranno restituiti. > 

Dhatt549 6.50. L'uffizio del giornale starà aperto dalle 40 antimeridne;alie 2 pom. | 
Q7, 1450. — 1 


Prezzo ‘delle inserzioni. — 


Torino, Mercoledì 12 Aprile 1848. 


NET TRISTI LIT TEN 


AVVERTENZE 


Le lettere) i giornali; i pacchi, gli ;annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 





Angeli e dai librai.Fratelli 





presso C, Vincenzi libraio. 


Gentesimi 15 per riga. 


ASSOCIAZIONE È DISTRIBUZIONE 
In. Torino ;all’Uffizio del Giornale in» via! dell’Arciveseovadoyi accanito alla Ma défma ‘degli È 


i Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di (BI 
lm orino. In Genova presso A: Beuf libraio..In Li ivorno.all’Emporia librario, In (Firenze da Gi 
P: Viesseux: In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena, | 


InNapoli dai-librai L. Padoa, >via'Poledò;+m.1260,6 Gi. Marghieri sura ada Nardones, mesa 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e. sig.;Collignon direttore della Has DÀ ui ondra da ‘P. 
| Rolantdi libraio, 20 Bernérs dre Oxford Street. 





Pic, Gianini eFiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio es figli. — (ji 


in Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 








LIOPINIONI, DEGLI AUSTRIACI 
0 SULL'ITALIA. si 
Ilbrano seguente fa parte di un bullettino officiale 
pubblicato ‘ad Inspiuk dal luogotenente: feld-mare- 
sciallo Weldén, in data del 5 aprile. In'esso invi 
insi i Tivolesi tedeschi ad unirsi. e muovere sul- 
i alia. ‘Dopo aver, messo in. campo varieragioni che 
gli, fanno sperare da» vittoria, il luogoienenio  feld- 
maresciallo termina ‘con’ queste notabili parole: 

è Anche nell'interno (dell’ Italia) LE OPINIONI 
sowo- niv188, La riproclamata. repubblica, di S. 
Mareo!hon va'd' accordo ‘col quella nuovamente 

stibilitasi i in Lombardia, nè d° opinioni, né d'in- 
letessi; cla così delta Spada d'Italia, questo 
Re del Piemonte; alle cui spalle già si forma la 
repubblica di Genova, come potrà in mezzo a 
tali Opinioni e a tali interessi andar d’ accordo 
colla repubblica Lombarda? Deh, che questi im. 
rostriimemici, affatto ‘pIvisi' E TRA DI 






teressi ‘de! 


Lono RIPUGNANTI, valgano a vie meglio spingerci 
-all’unione, e legar.solo più strettamente: così i 


popoli come gli Stati e i loro capi! 
Weben, luogotenente feld- -maresciallo. 
‘(Dal supplemento straordinario della gazzetta 
universale d’Augusta, 5 aprile). 

 Meditino bene el’Ttaliani queste parole: le medi- 
lino Sopra tutto i consigliatori dello sminuzzamento 
dell’Italia, i fautori indiretti delle repubblichette ita- 
liane. Essi:trovansi perfettamente: d'accordo coi ne- 
mici dell’Italia! Essi danno nella rete, in cui YAu- 
stria ‘attende gl’Italiani: essi pugnano cogli austriaci! 
Noi lo predieammo un mese fa, all’annunzio, della 
repubblica francese; lo ripetemmo poscia ogni volta 
che la nostra «franca parola. credemmo in qualche 
modo utile alla causa italiana. Ma ora i nemici del 
nostro nome'ci tolgono anche questa cura. Essi di- 
cono altamente che sperano nelle ‘nostre divisioni : 


fi ti aprile. |! 


pensioni ed avversioni politiche ora per la prima 
volta svegliate e commosse nella nostra patria. 

In questo primo agitarsi ira noi della vitalità po- 
litica, tutte; le passioni ,-, le simpatie ,, gli odii , le 
vendette, tutele velleità; e tutte-le ambizioni en- 
trano in lotta e cercano soverchiarsi a vincenda. 
Se în molti ragiona l’amor di patria, in altri par- 
lano forse più forte ancora l’amore di parte ed i 
privati affetti. Molti col concorso dei lorò lumi ,.e 
dei loro suffragivmirano certo al bene della nazio- 
ne; od almeno alla;prevalenza dei loro principi po- 
lilici ma altri non'pochi nel voler prendere parte alle 
indifferenti ‘nell'intimo 
non 


elezioni ed al parlamento, 
allo sviluppo delle istituzioni costituzionali , 
agognano che al trionfo dei proprii appetiti e dei 
PRoprd interessi. Perciò se per un canto, si veggono 
sorgure le nobili. e generose ambizioni, «e col, desi- 
dota di far prevalere Je» migliori intenzioni) po- 
sarsi ‘al guisa ‘di'candidati le individualità più mo- 
deste, ‘se ogni giorno un programma vestito delle 
{oc 
che ciascuno, crede di. avere. alla. stima ed,.alla 
confidenza pubblica, veggiamo parimenti. rime- 
scolursi e venire a galla Je pretensioni Je più sver- 
gogiiaté e' 16 basse gelosie; e.-le invidie le più na- 
scoste e le più codarde. 

Il quale scorcio, secondo noi, suol farsi meno sen>. 








I 


ie, più Tn, viene a presentare i titoli 


e più grande è lalarghezza dellerelazioni sociali , è 
dove pur anco v' ha una più grande facilità. di 
scoprire e di sventare 1 raggiri, laddove nelle 
provincie, e soprattutto nelle, campagne,, le invi- 
die ,. i personali riguardi, e le, abbiettezze :d’ ogni 
maniera. hanno. maggior. pascolo e ‘spiegano ‘una 
altività che cresce ‘iù ragione composta per''una 
parte della scaltrezza, e degli abbindolamenti delle 
persone che hanno qualche influenza, sulle elezioni, 
e per l’altra delle scarse cognizioni. o della non cu- 
ranza delle strettezze nel, maggior numero degli e- 
lettori. 

Nelle ‘accennate località | bisogna pur ricono- 


crastr 


| nua-futtavia-ad. esistere; una. feudalità di. fatto , Ja 


tire nelle-capitali perchè quivi la coltura è maggiore, È ligia ai loro desiderii. 


menzionano la repubblica di Venezia fatta, quella di 
Lombardiaprobabile, quella di Genova possibile; e bat- 
ton le mani a questa speranza! Vogliono e doman- 
dano l’unione PER LORO; perchè la sanno sola àncora 
di salute: a noi vogliono lasciare le discordie, per- 
“chè le sanno stromento' d’inevitabile rovina. Ecco la 
loro politica! Nè sono uomini di poco, conto, nè. sono 
giornali 0 mal informati o corrivi quei che pubbli- 
cano;siffatte. speranze: ‘sono ' persoriaggi eminenti 
dell'Austria; sono ‘uomini che Danno sicuramente 
corrispondenze in Italia; che spiano il movimento 
dell'opinione pubblica; che andranno in giubilo .al 
leggere certi fogli italiani i quali tanto fedelmente 
lappresentano i.loro concetti. E che? Labenda dagli 
oechi: non'è ‘ancora’ strappata? Sarà insegnamento 
inutile ‘la storia italiana? Aspetteremo noi Je lezioni 
dai nostri nemici? Ebbene : essi ce le. hanno date: 
L'essi ci dicono chiaramente dividelevi, sminuzzatovi, 
indeboli ilevi, noi non chiediamo aliro. 
Tor niamo a pregare gl'Italiani di meditare. seria- 
mente le paso del feld-maresciallo austriaco. 


LA DinezioNE. 


inimbicni I 
— "ee TTT 


scerlo , chi ‘esercita l'influenza sullo spirito degli 
elettori, e determina i loro voti; sono per lo più 
i parroci, i sacerdoli, i sindaci, i medici, i no- 
tai, i.farmacisti, i misuratori , ed'i segretarii co- 
munali. 

Non parlando per ora delle. altre influenze,, ci 
stringeremo a notare che l'influenza più estesa, ed 
ove sia, guidata da pravi disegni, la più perico- 
losa. diluite è quella ‘che esercitano ‘i segretarii 
comunali. S 

Crediamo che’ senza confondere nella severità 
delle nostre osservazioni, tutta la classe di questi 
tra. cui noi ci'affrettiamo di riconoscere 
siaLun'far atto di buona cil- 
l'opinione pubblica intorno 


impiegati , 
onorevoli eccezioni, 
tadinanza,lo scuolere 


abusi, resi ora. più, sensibili 
operazioni elettorali. 

È noto» che'isegretarii comunali riuniscono an- 
che per la maggior parte l'esercizio. del. notariato, 
e che essi per cagione dei, contratti che .traitano 
e; conchiudono, delle antigipazioni dei diritti d’insi- 


alla necessità di rimediare ad una sorgente di molti 
e conseguenti; nelle 
. 





esser ‘meno’ contrastata. Nîssuno può: farsi un'idea 
dei bisogni e dei timori , per cui ancora oggidì una 
gran parte dei nostri abitanti dei villaggi si stima, 
e trovasi in. effetto vincolata verso i ségretarii co- 
munali , e. per le parli, che possano avere.con essi 
nell'amministrazione: dei .dazii di consumo, se, com- 
mercianti, e nelle cose spettanti alla leva militare, 
e nelle ‘esigenze dei catastti , € nelle materie di 
polizia, e nelle direzioni, ed aiuti che da essi ri- 
chiedono pei loro, coniratti e per le loro liti. 

A ‘questi: così numerosi \e ‘svariati mezzi: d’in- 
che’ ben soventi 
gli agenti 


fluenza si aggiunge ancora ciò , 
accade, essere cioè i segretarii comunali, 
od almeno i corrispondenti dei più ricchi. possi 
denti della contrada., oppure; di; quelli, che nelle 
città sono- insigniti di. qualche ; carica. Essi. allora 
si valgono della' loro ‘inftuenza : od ‘a ‘profitto pro- 
prio od ‘a vantaggio di ‘coloro di cui a ‘forza di 
servilità hanno mercato il favore e la protezione, 
guidando ile, elezioni 1a seconda, delle loro. volontà 
o suggestioni; Non pare a’ prima giunta credibile, 
ma iper: chi'conosce' alcun’ poco. come sono condotti 
gli ‘affari dei paesi, ella è pur cosa evidente che 
se vi è scomparsa la feudalità di diritto,  conti- 


quale raccoglie intorno ai. ricchi ed ai potenti per 
mezzo ‘di questi loro ‘agenti una clientela compiu- 


La nuova legge municipale che trasforma i se- 
gretarii comunali in semplici impiegati dei sindaci 
e che trasmette nei conservatori del censo le, più 
importanti attribuzioni che; finora venivano, eser- 
citate da quelli ;'porrà; giova sperarlo, efficace»ri- 
medio ‘ad uno stato cotanto permaloso di cose che 
sottopone le popolazioni delle campagne agli intri- 
ghi ed alla privazione delle più. oneste libertà. 

E questo è: tale argomento, che... pr endendo, le 
Camere a riformare ‘quella legge ‘comunale ‘sopra i 
principi poscia proclamati dallo Statuto, dovrà es- 
sere oggetto delle più serie loro deliber azioni , pol- 
‘chè da esse dipenderà. in sostanza. la, liberazione 
delle popolazioni: meno. istrutte. e. più uncinate dal 
dispotismo di questi tirannelli ‘a’ bazzette. 

Neppure vogliamo’ arrestarci ‘ad osservare che ì 
mali cagionati da questa specie di patronato s'in- 

igantirebbero d’assal qualora i segretarii comunali 
i, essere eletti, a deputati, poichè allora le 
arti che ‘ora possono ;usare per guidare a loro 


posta le elezioni; con: molta maggiorsintensità use- 
rebbero ‘per procacciarsi l'onore e la potenza della 


deputazione. 


Ma per buona sorte questa velleità neppure è 


Totò consentita dalla legge elettorale, la quale 
all'art. 


stipendiati dell'ordine amministr ativo che esercitano | 
un impiego .di grado inferiore a quello. d’inten- 


î 
| dente generale. dr nei segretarii comunali si ve 

Gsftitmbnte una tale ‘inferiorità ) e non var- 
rebbe ‘in loro favore addurré che i loro stipendi 
sono ad essi corrisposti dai comuni e non dall’e- 
rario, perchè la, legge non. fa alcuna distinzione 
e d’altronde sussiste. sempre. la 


questa cselusione, 


4 d'a tit" 


dettata ‘unicamente sotto. 1 im- 





DELLE INFLUENZE NELLE ELEZIONI. 


La prorogazione del convocamento delle Camere, 

resa senza pericolo dopo'il felice esito dei fatti di Sa- 
Voia, e fatta quindi più secura dal successo che 
‘comincia-a risplendere sulle nostre armi in Lombar- 
viene ora a concedere un opportuno respiro 
ed a salvarle: dagli inconve- 
e dall’impeto delle pro- | e della loro influenza. si allarga sempre più, e 


dia, 
all'ansia delle elezioni , 
mienti della precipitazione , 


nuazione, per le somministranze di danaro o di der- 
rate; che talvolta forniscono ai loro clienti, sono in 
continuo e giornaliero contatto colla massa di quelli 
È gli elettori che pagano un minor censo, 1 quali 


sono i più numerosi, e che, o come bisognevoli 
dei consigli, o delle agevolezze dei loro creditori, 
trovansi quasi sempre costretti a subirne la volontà. 
Il-male diventa maggiore quando, come avviene 
talora, questi funzionarii sono segretarii di parec- 
cosicchè la sfera dei loro operi 
è può 


chie comunità, 


rifica 
| 
| 
| 
i 
| 
Si 
Is 





pressione dei casi dell'ultimo ministero francese , 


mira a rimovere dalla camera gl’impiegali dell’or- | 


dine amministrativo che sono nella. totale. dipen- 
fece» espressa. | 


denza del Ministro; ragione «che 
mente escludere ' persino gl’ intendenti 


gl ’intendenti, 


generali ; 


queste v'ha. quella di, preparare @ di. regolare le 


elezioni, 
Chese pure vi fosse taluno così i generoso 0 


ranamente ambizioso da rinunciare al proprio im- 





ed i consiglieri d’intendenza ene sono 


ì 
1 
| 
i 
ss 
1 
I 
i 
i 
| 
| na 
ragione. per n Slanciasi inlanio ‘prima e :generosa la Francia 
i 
| 
| 
| 
| 
nell'attività delle. loro funzioni, perchè appunto dl 
| 


sì 


piego per acquistare-l’eligibilità, allora egli non di- 
menticherà, senza dubbio di, dover fare. una tale 
rinancia prima; delle elezioni, poichè la legge pre- 
scrivendo che gl'impiegati dell'ordine amministra- 
tivo non possano essere eletti, esclude affatto 1° idea. 
d'ogni loro candidatura finchè tale impossibilità non 

si trovi rimossa. 

Nell'ora. prorogata convocazione del ‘parlamento, 
si è adunque dato più, largo .e libero. sfogo così ai 
buoni, come ai perversi riflessi, Le. cabale già so- 
pite possono risvegliarsi, altre nuove ‘possono ; SOr- 
gere. Crediamo ‘util cosa il metter in guardia i i co- 
mitati elettor ali, e gli elettori massime delle SAMEIEnE 
Il diritto i sovranità che il 1 esercita, so 
gendo i suoi rappresentanti, è ufficio di eminenie 
libertà. Conviene dunque. che. chi si ‘accosta alle. 
elezioni, sia emancipato affatto da | ogni influenza , 
anche la più inveterata. Così solamente. le. nostre ri- | 
forme politiche potranno. purgare, la nazione. dalla. 
scabbia che finora la travagliò nella parte, più \ ‘vitale 
e numerosa delle popolazioni specialmente agricole, 
sforzandole a vivere, se non dappertutto, in molti, 
luoghi certamente avvilite e sottomesse alle influenze | 
dei segretari comunali, i quali,, o per, propri conto, 

o per conto de maggiorenti, di cui si face) no stro-, i 
menti, confiscavano le. volontà e la libertà d 
ladini. î 

La, maggior istruzione educativa del ur 0 
consolidazione, ed. il perfezionamento delle liberali. 
istituzioni, le leggi che le camere. più tardi delibe-. 
reranno per disciplinare e correggere le funzioni dei , 
segretari comunali che, come i giudici, hanno una 
azione immediata sulle ‘intelligenze, Sugli averi, e 
Sulle: tendenze e ;sulla; moralità delle Classi più (mi. 








esse sono, chiamate, dal. nuovo ordine palitico,, tutto, ; 
ciò, gioverà, grandemente; a, riscattare il popolo da, 
questa ignobile dipendenza, al cospetto, della quale 
non vi può essere vera libertà .inierna,y nè nazionale 
perfezionamento. (Allora soltanto non;avremo più a 
temere che sorga un altro Foscolo a rinfacciare al- 
l’Italia è suoi mille signori e la più vil sua plebe. 


ee e na DICO A 


Se vi è cosa oramai riconosciuta ‘impossibile ai 
tempi nosiri, si.è quella, di ricerearecolle leggi del- 
l’ordinario raziocinio lo scioglimento probabile delle 
colossali vicende, da cui tuita è sconvolta l'Europa.. 
Non trattasi già d’indovinare se avranno 4rionfo de-. 
finitivo ? principii assolutamente ‘democratici , 


| 
| 


i temperati monarchici, ma bensì di sapere se Vera-' 


98. esclude. dall’eligibilità tutti \gl’impiegati | mente le antiche basi della società debbano del tutto. 


muiarsi; sapere se quelle che debbono sottentrarvi 
sieno veramente il sunto reale delle lunghe medita», 
zioni dell'intelletto e dei progressi dell’inei vilimento;» 
o'soltanto accidentali deliri dell'umana natura, €he! 
mal piegandosi a quel destino che la condannò al 
soffrire, convulsivamentie, cerchi sottrarvisi. 

Ai tempo il gran problema... 


i 


’ 


allo esperimento; ‘ma guai a quei-popoli siechi ab- 
bastanza perlasciarsi trascinare ‘ad ‘imitarla prima 
che l’arduo problema venga sciolto. 

Benchè simultanei, non converrebbe però credere 
identici i. moti di Germania, con quelli di Francia, 
ove l’elemento sociale prepondera:di ,gran lunga a 

juello della nazionalità ; menovpoiv'ancora conver- 
rebbe ciò ‘pensare di ‘quelli d’Italia, *perchè a questi 
e la necessità  dell'indipendenza , ed il 
vendicare gl'insulti della più antica e 
più iniqua schiavitù, per cui da: dieci secoli si è 
vista cancellatà dal. novero delle nazioni, 


eil S- ‘aggiunge 


bisogno di 


= la. maggior; importanza, e la. dignità, a cui. 


odi 
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© Non è dubbio che la questione principale per 
l'Italia sia quella di sottrarsi dai dominio stra- 
niero, perchè le questioni territoriali, quelle intorno 
ai suoi reggimenti politici, da quella ‘sola dipen: 
don0; ond’è errore grandissimo quello Pi molti 
quali non vedono rella questione, che s'agila nei 
campi della Lombardia, che la sola questione lom- 
barda, giacchè là s' agita. tutta la causa italiana : 
poichè se l’Austria col fatto dominava solamente 
la Lombardia, non è dubbio che colla triste sua 
influenza ritenesse in una ignobile sudditanza tutti 
i principi della penisola. La necessità di questa in- 
dipendenza è tanta, che io penso poler essere con- 
ceduto l’accertare, che qualunque siano per essere 
| gli accidenti dell'avvenire, l’Italia sarà per sempre 
redenta e sottratta al dominio straniero; il prezzo, 
i mezzi di questa redenzione stanno’ racchiusi nel- 
l’'urna del destino, nè temerario imprenderò a in- 
terpretarli ; ma basli ‘la. certezza inconcussa, ' ine- 
sorabilée, che Italia sarà liberata. In quanto a ciò 
che riguarda ai suoi futuri ordinamenti. politici, 
questo, direi, è cosa secondaria : sia libera, e poi 
il senno italiano, quel senno. che seppe dettare le 
leggi al mondo, non fallirà; esso non dimenti- 
cherà ‘probabilmente, che le tirannidi della demo- 
crazia sono sovente peggiori di quelle dell’assolu- 
tismo, e che se il gran problema del governarsi 
non è sciolto ancora, le monarchie temperate sono 
quelle almeno, che nella condizione delle eià pre- 
senti più s'avvicinano al suo scioglimento. 
Ben so essere tali i quali già vedono, ricompo- 
sta la nazionalità germanica, :scendere-l’ Austria mi- 
‘ nacciosa; e audace chiedere ragione dei suoi. di- 
ritti; certo mi duole frenarmi dal’ rispondere; e 
venga pur essa: venti milioni di popoli hanno giu- 
rato di essere liberi da ogni dominio straniero, ed 
han temprato il loro ferro dove lo lemprarono i 
loro padri, che hanno acquistato la terra. 
Ma non è questa la mia risposta. i 
Eccola bensì: no, la nazione più savia dell'Europa 
non vorrà farsi a violare in altri quei diritti stessi, 
che essa cerca di conquistare per sè : no, essa non 


vorrà impuntarsi sull'impossibile riacquisto di un 


dominio, dal quale essa più non riuscirebbe a rica- 


vare un solo obolo di tributo, a vivere sopra una: 


terra, che giurò per la luce del sole che Ta rischiara, 
d’inabissarsi piuttosto nei mari che la circondano, 
che soffrir di nuovo quel abborrito dominio. No, 
le criminose arti diplomatiche hanno solo reato 
le ire stupide fra. i popoli, trafficandoli e violen- 
tandoli a seconda d’ignobili interessi dinastici: ma 
suonata è l'ora, in cui esse saranno annientate, e 
già la Polonia e Cracovia e le vittime della Gallizia 
s'allegrano in questo momento alle tarde lagrime 
de’ due potenti rei; un terzo ne rimane! ma s'ab- 
bian per certo : 


Che vendetta d’Iddio non teme zuppe. 


Oh si sgombri ogni ' sospetto! ‘no l’Austria non 
oserà assumere sopra di sè tanti ‘odii; tanto sangue, 
tanti inutili delitti, ma saggia, convinta come ora- 
mai sia d’uopo rispettare i diritti delle riazioni, non 
varcherà i suoi monti, al di là de' (quali essa vedrà 
mutati gli odii in amore; gl’implacabili subi nemici 
chiamarli fratelli, e stender loro’ la ‘mano amica. 

BiNEVELLO. 


NTERNO. 


NOTIZIE DELLA’ GUERRA 


Gi pervengono ora i particolari sulle mosse del nostro 
esercito, che precedettero il glorioso fitto d'armi del ponte 
di Goito: essi serviranno a mettere maggiormente i lettori 
al fatto di tutte le operazioni militari, (alle quali è com- 
Plemento quanto raccontasi più sotto nella lettera di un 
valente nostro ufficiale. 


BOZZOLO.( 6 aprile) Credo farti cosa grata di indi- 
carti le posizioni occupate ‘dall’ esercito nostro in questo 
giorno che precederà forse di poco quello dello scontro 
tremendo. Consulla una carta assai dettagliata della Lom- 
bardia e sieguimi: 

L'avanguardia formata dalla brigata Regina, mezza 
batteria d'artiglieria, è il reggimento Genova cavalleria 
accampa a Marcaria; la brigata Aosta con mezza batteria 
e poca cavalleria a Sì Martino dell'Argine. 

Jl quartier generale principale è a Bozzolo, 

Il Corpo di sinistra accampa ad Asola e si distende, sul 
Chiese per guardare Montechiari. 

La brigata Bés, che è essenzialmente compromessa , 
discenderà da Brescia contro le formidabili posizioni di 
Montechiari, è sarà fiancheggiata dalle legioni lombarde 
che per la prima volta entrano in linea e coordinano col- 
l'esercito nostio le loro ruppe. 

La riserva poi.è tutta accampata sulla riva sinistra del 
Po su una linea paralella alla strada che da Piadena con- 
duce a Bozzolo, e tocca i paesi di S_ Giovanni in Croce, 
Rivarolo, Castel Didone. È 

Quest” oggi è giorno d° aspetto per far arrivare in linea 
le ultime truppe partite ‘dal Piemonte: 


“liamo pronta e sicura la vittoria. 


JE RISORGIMENTO 


Il generale Durando riunirà fra 15 giorni sotto Man- 
tova un esercito di 25,000 uomini e molti pezzi d'a 
via; ma temo arriverà tardi, giacchè noi ad ogni costo 
fra 5.0 4 giorni ci batteremo sotto quelle mira. è 

Dirti qui le intenzioni del nemico non io saprei, ma 
pare che accetterà una battaglia decisiva, « se avrà sorte 
contraria domanderà un'onorata capitolaziune ed una ri- 
tifata sicura, e non più molestata dal!’ Ital a sollevata. 


CASTIGLIONE*peLLe STIVIERE (8 aprile). Da Boz- 
zolo, d'onde ti scrissi il 6 aprile, il quartier generale si 
trasportò ad Asola, e quindi a Castiglione; per chi osserva 
solo la linea dèl Mincio occupata dagli Austriaci sukpiano 
naturale di una campagna tattica sembrerebbe questo un 
movimento in ritirata; ma considerando il piano di éam- 
pagna” sotto il punto strategico e politico, la puntà su 
Bozzolo e Marcaria che ti ho descritto pare a me un'ope- 
razione eminentemente commendevole e studiata. Strate- 
gicamente parlando venivasi con questa punta a minac- 
ciaté la ritifata su' Mantova al corpo austriaco che oècu- 
pava le piantire fofmidabili di Montechiari e fu obbligato 
a ripiegarsi, immediatamente; politicamente poi discor- 
rendo, siccome: Te ‘popolazioni lombarde ardono troppo 
d’impazieiza, ‘un'soggiorno più prolungato in Cremona 
per attendere la concentrazione di tutto l’esercito avrebbe 
potuto sembrate, timidezza 0 lentezzi”dal'’catito nostro ; 
io. ignoro. se..tale.sia stata. l'intenzione del comandante 
l'esercito nel fare la punta suddetta. Ma il fatto è che il 
doppio: scopo! politico e, strategico! èsstato-raggiunto;.ed 
al. momento in, cui ti, scrivo la” posizione delle nostre 
truppe è ammirabile, come il-potrai osservare tu stesso 
dal quadro seguente: 

Prima divisione (Darvillars) ha ‘occupato il villaggio di 
Goito dove sul'Mificio trovasi una “testa diponte ed'’un 
ponte: minato: — Dicesi: già bche:gli Austriaci l'abbiano 
lasciato. i 

2.da divisione a destra di quella nei villaggi-che l’avvi- 
cinano. A 13 i 

_ 5.a divisione a Castiglione, dove trovasi anche il quartier 
generale ed ‘il'‘quartiere del 2.do' corpo ‘(Sonnaz). 

412 divisione a poca distanza‘:da: Peschiera i ‘che:dicesi 
perfino evacuata. juge ; 

v.ta divisione (di riserva) a Castel Goffredo e dintorni: 

Sembra che domani tutto l'esercito si concentrerà sul 
Mincio, il primo corpo lo passerà al Goito e taglierà la 
ritirata al'corpo di Mantova”! ndi avremo’ dunque’ occu: 


pata senza’ spargimento» di! sangue la ‘posizione ‘centrale: 


tra,Mautovaye Verona ; potrémoyi secorido! gli eventi!,: di- 
struggereprima l’uno e poi l’altro degli avanzi di Mantova 
e di Verona. Lode somma a chi ci dirige; il suo dovere 
puo di'si adempito; noh'restà più che ai corpi di destra 


e Sinistra, ossìa a}le truppe di'far il loto dovere battendosi: 


arditamente e (valorosamente, ‘erla; campagna sarà presto 
terminata; do intanto ‘osservo, questo. sito reso» celebre 


d.nel.1796 e dove Augereau meritossi in appresso .il ‘titolo 


di duca; il villaggio è assai grande, ridente; ma poco 
pulito ed abitato; giace al sud di una piccola collinetta 
dalle nostre tiuppe'oteupata; domani ascehderò' di buon” 
ora'ed'osserverò daquella cima a nordest ill'iagordi Garda 
che isi;stende!:placilamente;, e.vedrò dì là: forse le «posi» 
zioni occupate dal nemico, se: pure non è già ‘in piena ri- 
Lirata; le nostre truppe sono sempre entusiasmate; spe- 
‘ (Da lettera). 

GOITO (8° aprile) — Riceviamo Ja seguente, ote ‘6 
pomeridiane: Ieri bivaccammo viciniv'a ‘Goito ; stamane 
alle:8:1,4 cominciammo l'attacco. Tedeschi eransi posti 
dietro le mura, ed avevano nou:so quanti cannoni; si di- 
fesero ostinatamente, ed il combattimento finì alle ore 12 
circa. Il mio battaglione era in prima’ linea, ed io. fui 
pelle prime file; eranci ‘a fianco i Bersaglieri che'combat- 
teronò égregiamenté per'isforzare 1’ entrata del borgo di 
Goito. — Ebbi un soldato morto il caporale; furiere:leg- 
germente ferito, ed un soldato cui una palla attraversò il 
sakò; questi lrovavansi vicini a me. Ai primi colpi non 
provai alcuna emozione ; solo mi pose in guardia l'essere 
una scarica d'artiglieria venuta a‘rinfilonare presso di me 
che colla terza compagnia cacciatori stava dirigendo un 
fuoco di fila contro il nemico; b, 

Il cav. colonnello La Marmora rimase ferito nel collo ; 


-è Macarani maggior comandante nella spalla. Si spera di 


vederli ambedue fra breve in istato di guarigione. Il 
cav. Galli della Mantica uffiziale dei Bersaglieri è morto, 
come pure un altro uffiziale del battaglione Real Navi. H 
nostro aiutante maggiore Roggero fu ferito nel braccio : 
in tutto 5 morti e 50 feriti. Noi riportammo dunque vit- 
toria. Nel fuggire ì Tedeschi fecero saltare il ponte. del 
Mincio, per cui non li potemmo inseguire oltre; essi eb- 
bero 50 morti, e non si conosce il numero dei loro fe- 
riti. 50 sono prigionieri, e circa 110 Italiani che erano al 
servizio austriaco, si riunirono a ivi. ; 

Da lelt: di un Capitano della Brig. Regina. 


Abbiamo da Lonato, che l’esercito austriaco, nella breve 
sua dimora in quel paese, commise orribili ‘cose. Un ge- 
uerale, e vuolsi [o stesso Radetzky, fattesi consegnare Je 
chiavi del cimitero, ne allontanò ogni persona, e vi. fece 


‘deporre quattro cagaveri d’uomini uccisi di fuoco. Assi- 


curasi esser queste le salme di quattro Milanesi, strasci- 
nati quali ostaggi nella ritirata degli austriaci, e si pre 
tende essersi riconosciùto in una di quelle Ercole Duriuiy 
cittadino milanese, di, nobile lignaggio, fratello di Giu- 
seppe Durini, membro del Governo provvisorio di Milano 

Pare che l'austriaco in Lombardia non tarderà ad es- 
sere rinchiuso ne'siti forli e costretto a capitolare. Anzi si 
pretende che Radetzky abbia ordine da Vienita di venir 
a patti col Governo provvisorio, e non coi nostri, ai quali 
egli serba amaro rancore. -- La gazzetta di Augusta patla 
anche essa in questo senso; ma troppo tardi! 

Il generale Durando, giuniore, è a Milano, e si adopera 
con alacrità all'ordinamento dei soldati Iraliani che, a 
Cremona segnatamente, hanno senza esitanza parteggiato 


per la nostra santa causa. Duemila di questi generosi sono’ 


a Milano; a: quest'ora: altri Que mila, che. trovansi nella 
medesima concizione, vi debbono essere arrivati, 


Quest'oggi, forse, volontarii napolitani- avranno var- 
cato il Po. È 
Mazzini e due de’suoi più fidi compagni di esilio sono 
giunti a Milano: la sera del'suo arrivo gli fu-fatta ‘un 'ova- 
zione di molti cittadini; vi arrivò pure Berchet, \ 
( Gazz. Piem.) 


Il decretò degli 8 aprile 1848, col quale S. M. restituiva 


a tanti cittadini benemeriti i loro antichi onori'e gradi 
militari, rende pure all’ attività del servizio il colonnello 
Michele Regis da Saluzzo. Pochi possono annoverare 
tanti anni di onorato servizio, pochi vita più intemerata , 
fra quelli che le tristi passate politiche vicende allonta- 
narono nel 1821. Egli acquistò tutti i suoi gradi sui 
campi di battaglia, e gnidò molte volte alla vittoria il 
famoso reggimento il Trentunesimo composto massima 
parte di Piemontesi; e nel 1814 riconduceva in patria dalla 
Francia un battaglione di 830 uomini armati di tutto 
punto. — Continuò nel servizio sino al'1821; im quettte: 
poca egli trovavasi colonnello del reggimento di Savota ; 
promosso ora al grado di generale ed ‘applicato alla divi- 
sione‘militaredi ‘Genova , egli! potrà l'ancora provare 1 
sempre vivi suoi'sentimenti di patria devozione al governo 
che sì nobilmente ristoravalo delle‘ passate sventure , al 
paese che rivede'in ]ui'uno de'più generosi ‘e più distinti 
veterani. dell'esercito. piemontese. 


Ill.mo signor Gerente, 
Torino, 14 aprile 1848, 
Compiendo all’incarico ricevuto per lettera da parecchi 
notabili elettori di Strambino, miei compatrioti, 10 devo 
pregare la S. V. Ill.ma a ‘voler inserire nel suo pregiato 


giornale l’arficolo ‘ivi ‘contenuto, ‘e chie qui le trascrivo.. 


| Nella’ fiducia del favore, ho l'onore di raffermarmi di.V. 


j/S.Ilma i 
Umil.imo servo 


Avv. Faccio. 


Risposta ‘di. alcuni elettori ciel collegio di Strambino 


all'indirizzo del signor Conte Agostino Avogadro Lascaris, 
pubblicato nel N°‘28 del Messaggiere Torinese. ul: 
«In quel':medesimo: foglio, nel quale il Messaggiere, 


illuminato dalla propria; coscienza, proclama i miserabili 


arlifizii, che si vanno praticando perle prossime elezioni, 
vo) (vedete strana coincidenza!) sorgete.a pubblicare la 
vostra candidatura. ed a sollecitare in favor vostro i voli 
degli elettori del collegio di Strambino. » i 

« Nissuno di noi, ill.mo' signo Conte, ha' l'onore di 
conoscervi, e poichè vi dicevate portato ‘alla candidatura 
dal suffragio di'parecchicamici vostri di questo collegio, 
noi ci demmo a rintracciare; informazioni di voi pressa i 
nostri colleghi; ma con vostra buona venia cotesti amici 
vostri nel collegio di Strambino a. noi non fu dato di 
trovarli, e se alcuno ve n°ha, sinora non ha creduto di 
assumere pubblicamente il patronato! della vostra candi- 
datura! » 

« Voi. ci ricordate i vostri titoli, e questi.sono l'antica 
nobiltà della stixpe,.i servizii che rese all'Italia un vostro 
maggiore di parte Guelfa, or son ‘cinque secoli, e quelli 
che !e renderanno i figli vostri nel 1848; vi sappiamo 
buon grado! di' queste motizie storiche, ‘ma nella nostra 


campestre semplicità non'vediamo ‘come da questi fatti si 


debba inferire, che. voi siate per essere l'ottimo dei. de- 
putati. .» pai i 

«.La nobiltà non è per noi Canavesani titolo di ammes- 
sione, come non è di esclusione; ciò che cerchiamo nel 
nostro rappresentante: è il'concorso delle virtù morali e 
cittadine; &lo splendore%di un nome'onorato dal suffragio 
universale;dei' buoni ;@il merito personale cerziorato e 
guarentito da una riputazione a cui nessuno possa con. 
traildire, » 

« Questi titoli noi vogliamo supparre, che voi sappiate 
di averli, e che la sola modestia vi abbia imposto di ta- 
cerli; ma non'essendo finora Ta fama di voi pervenuta nel 
nostro ‘circondario, qui Ja pubblica voce aveva insin dai 
primi istanti dacchè venne pubblicata la legge elettorale, 
designato il marchese Roberto d'Azeglio, uno dei .sommi 
luminari dell’era nostra costituzionale, il quale appar- 
tiene di diritto a questo collegio, 

i Esso sarebbe stato cértamente per unanime acclama- 
zione il nostro deputato ‘al parlamento, Seppure i misera- 
bili artifizii denunciati dal Messaggiere non fossero per 
avventura giutrti a soverchiare le intenzioni dei buoni e 
patriottici elettori di Strambino e d'Azeglio. 

« Ora però, poichè la gloria di quella rappresentanza 
ci venne rapita dallo splendore del senato, noi, che pur 
possediamo nek.collegio ‘oltre ‘a' molti ottimi concittadini 
tre notabilità ‘universitarie, di Giò ‘solo possiamo affidarvi, 
che conscii del dover nostro e dell'importanza: dell'atto 
che siamo per compiere, procederemo con imparziale giu- 
slizia a bilanciare il merito di nuovi candidati, e che, se 
come speriamo, non si frappongono i miserabili arlifiztì 
proclamati dal Messaggiere, il più degno può già fin d'ora 
far conto sulla maggioranza dei suffragi del. nostro col: 

{legio. .» i 
I dii 3 

GENOVA (10 aprile) =- Una staffetta giunta questa 
mane per fempissimo recò l'invito al bravo generale La 
Marmora di recarsi a Venezia per organizzarvi Je trappe 
che devono raggiungere l’armata di Lombardia. 


NOVI (10 aprile) — Teri in Novi un assembramento di 
cittadini s'impadronì dei fucili “délla guardia civica e.di- 
mise i sindaco perchè si opponeva a che si facesse la 
guardia nazionale per quartiere. È 
Un medico fu provvisoriamente chiamato a fare Je 
funzioni di sindaco. 

— Noi disapproviamo altamente questo falto, e portiamo 
fiducia che la quieta sarà ristabilita. 


2339I3GDE Coe 


COMITATI ELETTORALI 


Quando la generosità, il senno e l’amore del vero si Lro- 


accompagnati da quella sempli: tà 
non si può fingere, perchè cara er 
anime veramente grandi e virluose. 

Quale sia il cavaliere. Bon-Comp 
stato in'ogni tempo, è universalmente 
natura di lui sia trasfuSa nella sua 
duciamo; il lettore lo potrà giudica 
mento che, per la nomina del cava 
ministro dell'istruzione pubblie ) 
esimio scrittore, si arreca ade ore d’ins 
colonne uno scritto da lui pubblicato, e j 
licita il collegio elettorale di Crescen 
potrà mandare un tanto deputato alla can 

AGLI ELETTORI . 
DEL COLLEGIO DI CRESCENTINO | 
Concittadini! i 

Chiamato dalla Maestà del Re all’ono 
suoi. consigli, vengo a voi per chiedervi 
trare quale vostro deputato nel conses 
nazione, Ministro, nod:erederei poler eser 
l'ufficio che mi è commesso, .se.non foss 
fiducia de miei concittadini. Cittadino, safé 
supremo desiderio cooperare quanto sarà 
pendenza ed alla libertà d'Italia, allasp 
tria, alla consolidazione ‘ed »al'‘perfezion 
dini costituzionali. Non estraneo al-Vos 
‘ignoto di persona ai più di voi, è del 
quali siano le massime politiche a cui m 
il corso della. mia vita, e che cercherò? 
valere con tuiti ì mezzi onesti e legali. 

L'amore della politica e civile liberi 
quanto i miei primi studi: quella libe 
la credo necessaria.a'raggiangere: l'a 
‘cui Iddio chiamò! la creatura umana: | 
(credo, condizione essenziale a fondare 
Italia quella indipendenza a cui la nostra 
nazione ha diritto, a distruggere le rad 
zione straniera esecrata da tutti i bu 
cara la libertà. civile e‘politica; altre 
monarchia costituzionale, la:quale er 
forma di governò che possa assicurarla! 

Finché la ‘nostra patria, fu retta a 
‘obbedii alle léggi secondo il debito di ci 
cai secondo! il debito di:magistrato; sent 
sfuggiti. mai o.atto o scritto 0 pàrol 
trine-liberali che professava. Scrissi ir 
‘costituzionali prima che si presagisse 
‘citi fossero ‘per’introdursi fra ‘noi. Qu 
risoluto a difendere contro coloro ichei 
‘trine sulle quali si fonda l’assoluti 
lute a difendere contro coloro ch 
bertà, volessero introdurre’ le form 
repubblicano : queste son risoluto). 
‘coloro che. volessero togliere al Db neipa 
che speltano all'essenza della mona 
Sono profondamente persuaso che 
compatibile con questa forma ‘di reggi 
suaso che questa, meglio che ogni;altra, 
coll'ordine; sono persuaso che la mo 
nale è la sola forma di reggimento politi 
sicurare la nazionalità italiana, ed è p 
tornaconto, o per ossequio» cortig i 
le .sarò sempre devoto. La mia affezione. 
chia costituzionale non si separa dalla 
fesso alla casa di Savoia, italianissima fra 
regali, al Re Carlo Alberto, fondatore 
nostre libertà, propugnatore generos 
llaliana. STNEN 

Avverso ad;ogni ipocrisia, ad ogni i 
ad ogni pretensione teocratica, mi 
gione è primo principio di ogni civil 
mi adoprerò in favore di tutto. ciò che 
conoscere, ad amare, a ‘praticare. per li 
persuasione le dottrine e le massime 
Da lunghi anni dedicato ‘a. promuovei 
l'educazione, e più specialmente dell’edu 
servirò d’ora in poi quella causa col nu 
la speranza ed' il desiderio di ‘educare ut 
capace di difendere e degno di usare” 
che al. cospetto di Dio, e al cospetto 
meritevoli di particolare sollecitudine ( 
diseredati dei vantaggi della fortuna, | 
vore di ogni cosa che. valga a pobilita: 
confortare la vita di coloro che ‘sono 
umili gradi‘ dell’ umano consorzio, 

Le massime che professo per intima 
sione, mi guideranno in. tutti gli atti 
grado di aver parte come: ministro. del 
in progresso di tempo chiamato a dirig 
Stato, propugnerò ogni legge, ogili ord 
al gran fine di assicurare e di svolgere le 
di migliorare le condizioni del popolo, € 
gran'causa dell’indipendenza Italian 
ogni ordine che mi paresse contrario a 


‘porrò senza ira e senza odio, ma co; 


stanza di proposito. Mi terrò avventur 
gl'interessi della nazione avrò occas 
particolarmente a cotesto circondario I 
rido non tanto per l’ubertà del suolo, qua 
e per l'industria de'suoi abitatori, ‘chi 
tutte le altre parti d’Italia, a nuovi. 
libertà. Mi terrò avventurato se sarò i 
ciascuno di voi segta il benefizio delle lib 
che saranno d'ora in poi sacro e prez 
nostra nazione, x 
Torino, aprile 1848. 


Concittadini! i 
Mosso dal desiderio de miei Compa 


fano non simulali, ma schietti e profondamente impressi | IStesso dal nobile scopo di consecrare 


| nell'animo, allorà essi'si manifestano in ogni opera, in ogni | 
| scritto, in ogui atto della Vitaye'si manifestano ognora | 


(1) Collegio elettorale 164 composto e; 


lussola, Cavaglià, Masserano. 
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elettoral: , a cui, appartiene Masserano, mia 
ai vostri suffragi, o concittadini! 













terra D 
Parecchi di voi voleste cortesi visitarmi nella mia casa; 
persona, e quali altri co' scritti mi profferiste sì 
ppia e sì, spontanea adesione, che invero io ne fui pro- 







































viva riconoscenza. 
Voi con quella generosa fierezza, che è significazione di 
up popolo colto,,6 di, magnanimi sensi, desideraste da me 


slenulo, e promosso, se chiamato dal pubblico voto a far 
parte della rappresentanza nazionale. 3 

È giusta , sì lo ripeto , è giusta Ja vostra domanda. Ogni 
elettore ha. diritto di avere non meno, l'esalta é precisa 
conoscenza, de‘ principi morali.e politici di.chi aspira,ad 
essere eletto, quanto nell'aperta e, leale sua professione 
di fede una salda guarentigia de’ sacri interessi che gli 
affida. ini 

‘E volonteroso io mi vi accingo, perchè io stesso arden- 
temente desidero di fissare dinanzi agli occhi della na- 
zione, 6 a miei, le più fondamentali mie convinzioni. 

Sortili noi dalla cerchia privata, fra cui le infelici con- 
dizioni de' tempi ne.tenevan ristretti, la;storia individuale 

‘del osti passato non ha per sé il corredo di quei fatti 
patenti, che soli ad un tratto, come un Jampo di luce, dis- 
velano in faccia al mondo , e nell’agitarsi della vita pub- 
blica i principi, i diségui, l'indole del'ciltadino, 

Ma fra quei silenzi inosservata quasi a noi stessi ferveva 
una tacita cospirazione d'animi, di desideri; d'opere, di 
speranze. giù, 

Jo vi rammento ,;.0. miei concittadini, quell’invitta fede 
di tutti i buoni nell’indefinito. progresso verso, ilimaggior 
| ben comune ;i0,vi rammento. quella costante;altività per 
cui e co’ forli e severi studi, e col promovimento: di 
nuove_it stiluzioni, e-col consiglio ; coll’opera., ciascuno 
i proprii mezzi e.la propria destinazione avvisava 
evento .della nostra morale e-politica rigenera- 
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zione: 10 
svilupp dell'idea Italiana, che tanta. dignità aggiunse agli 
animi ‘mostri, tanta unità, tanta efficacia ai mostri voleri, 
lanta potenza all'opera. Ricordategli,, o miei concittadini, 
ed anche fa Je,sventure e l'onte; d'un’ Italia serva ed'op- 
pressa voi vedrete le glorie *d’un’ talia, sorgente a nuovi 
destini... (9 

Nello svolgersi di. cotesti elementi , nella non dubbia 
manifestazione di questi operoso; congorso; di; tutti i buoni 
al grande proposito, vide;il, magnanimo nostro Re matura 
la civiltà de’ suoi popoli, e quando un’ orrenda lotta:tra 
il servaggio e\la libertà, tra l'abbiezione ela gloria, ‘tra 
l'ignavia ed il senno teneva tuttavia insanguinata ‘e’ fre- 
‘mente gran parte d'Italia: esso colla spontanea e leale 
promalgazione d'una legge costituzionale ci largiva la li- 
Dertà, edvanima»veramentevitàliana’).sguainando: fra poco 
la terribile spada guardiana dell’Alpi, correva sui ‘campi 
della Lombardia e della Venezia a guarentivne per sempre, 
da proleggerne contro.lo straniero, e le-mille sue orde 
barbariche, l'indipendenza. 

Già da questi rapidi cenni voi avete compreso , o miei 
concittadini, qual sia .la;;mia fede wmanitariae politica : 
essa si.tiassume in questi semplici.termini ; 

L'unione italiana raffermata e protetta:dal gran vessillo 
di Roma : la più assoluta ne’ suoi principii, Ja maggiore 
possibile; nelle sue: divisioni territoriali: la\sua forza, la 
Sua potenza :niùna forza , niuna potenza maggiore, che 
nella. monarchia costituzionale : l’imdipendenza: d'Italia 
impossibile senza» di lei. 

«La monarchia, costituzionale, diss' io: ma una monar- 
chia circondata dalle più ampie e. liberali instituzioni : 
indi que’ miglioramenti dello Statuto, che, salvo ilfranco 
a leale mantenimento. de'.suoi, principii organici, sotro 
indispensabilmente richiesti dalle esigenze dei tempi: Guai 
achi ne recede.:‘guai va chi per.tortuose vie né comprime 
od aftrena. il progresso: egli. non ama la patria! egli la 
perde li sui É 

Nelle condizioni economiche e sociali , il favore dell'a- 
guicoltur'a, dell'industria, del commercio), Ja diffusione dei 
lumi e della pubblica istruzione: l’equa'e giusta riparti- 
zionidei tributi; l'indispensabile riforma dell'estimo ter- 
ritoriale : l'incremento: della pubblica prosperità! : il'van- 

+ laggio di tutti, nessun altro sacrifizio giammai del princi» 
pio individuale, fuor quello che è dal' principio collettivo 
e sociale indispensabilmente richiesto. 

Nè avvenga, o miei concittadini, ch’ io sia a questo 
luogo franteso! 

(Una potente nazione a poi vicina sta meditando lo scio- 
glimento d'un gran problema sociale : l'organizzazione del 
lavoro, il miglioramento delle classi povere, e industriali. 
— Dio protegga.il generoso proposito !......, Ma vi son essi 
conducenti i mezzi? Non veggiamo per Dio, che sidecide 
colla ragion: del, fatto e coll’ imperio della volontà disfre- 
Mata e potente un problema che la sola scienza può e 
dlebbe definire e risolvere? Non ne saranno indi scossi 

‘ Nelle più intime. basiil sacro: diritto della proprietà fon- 
diaria, industria, l’amore dell’avti belle; fe generose 
Virtì, le più sublimi instituzioni dell'ordinamento sociale? 

Per somma ventura, assai diverse sono le condizioni 
dell'Italia‘nostra segnatamente, particolarmente agricola : 
lasciamo a chi spetta l’ardoo assunto, e le conseguenze 
che ne siano per derivare; io .mi\restringo a questo prin- 

‘Gipio, che frutto di lurighe meditazioni quì scrivo a norma 
Vostra e mia, e qui consacro:: 

« Che i veri miglioramenti delle .classi povere, come la 
» giusta ed equa distribuzione delle ricchezze , Ja prospe- 
» vità dell'industria e de’ commercii. non saranno l’opera 
? mai dì instantanee rivoluzioni sociali, ma il risultamento 
» bensi di lunghe e meditate esperienze, del'regolare svi- 
* luppo; degli ordini universali della scienza, di analoghi 
* e appropriati provvedimenti civili! ». 

Ultima nell'ordine di queste mie parole, ma prima nel 
 Soncetto , 0 miei concittadini, la religione de' nostri pa- 
Ùti, quella religione, che Cristo insegnò, che pura è santa 
ome il pensiero di Dio, come l'anima di quell'immortale 
— Ponlefice, che fonte prima della nostra politica rigenera- 

























































































maestosamente tranquilla alla progrediente civiltà de' po- | riscatto e senza cambio, anche gli altri vostri 


poli, e ne rende sì sublime il trionfo! 
Ecco, o miei concittadini, la mia professione di fede : 


ecco i principii, che sosteriò e difenderò sino all’ ultimo 


mio sospiro. 
Torino, 3 aprile 1848. 
G. B. Cassinis, 
Dottore del Collegio di Leggi. 


CIRCOLARE. 


Progiatissimo sig. Eleitore del Collegio Elettorale 
di Pieve. 


Prima che.il magnanimo nostro re Carlo Alberto innal- |! 


zasse i suoi sudditi alla inapprezzabile dignità di,cittadini, 
io erami condotto a Firenze con animo di, passare buona 
parte de’miei.giorni in,quella magnifica, città, Se non che 
la promulgazione dello statuto costituzionale e della legge 
elettorale (1’uno.e l'altra poggiati sopra larghe basi, ed 
appieno .conformi.ai prineipii, liberali .che ognora mani-, 
festai fino dalla..mia. prima gioventù); cotesta promulga- 
zione, io diceva, m'.invogliò difar ritorno a Borgomaro, 
ove. ho;il,, mio, domicilio civile.e politico; E;tanto più di 
buon grado sonomi a ciò determinato, .in quanto,che al- 
cuni amici mi confortarono a presentarmi, quale candi- 
dato.alla deputazione dei, mandamenti, di Pieve e Borgo- 
maro,.Laonde, non. senza trepidazione per il prefisso 
giorno 17, aprile,\corrente,, io mi presenterò come aspi- 
rante a tale insigne candidatura; persuaso che all’officio 
di deputato sia annessa la. più bella, la più desiderabile 
ambizione che possa nutrire un uomo onesto e indipen- 
dente, la generosa ambizione voglio dire di adoperarsi al | 
comun-bene, senz'aliro rimetito che l’ineffabile gaudio 
morale ridondante al cuore infiammato di patria carità. 

Nel fiore degli anni giovanili, ‘era :in mia: facolià.il 
percorrere. .una splendida carriera. militare, ‘alla quale 
rinunziai per meglio promuovere collo studio é coi viaggi 
gl'incrementi.della:mia intellettuale coltura. To sono:ben 
lungi tuttavia di poter vantare plausibili talenti. politici: 
ma confido almeno chie ‘nessuno di. buona fede debba re- 
vocarein:dubbio la sincerità delle mie opinioni'e del mio 
disinteresse. Avendo dimorato assai lungamente nel nativo 
mio luogo di Borgomaro; è.agevole a chiechessia il pro- 
curarsi dalle ‘imparziali persone piena contezza dell’esser 
mio::avvegnachéè, nei. piccoli paesi, come ‘non possono 
tenersi: celate le tristizie, così spontanea si'manifesta la 
costanza di operare’ ilibene. 

Ulteriori:parole:non'aggiungo, 0 pregiatissimo signore, 
alieno come fui sempre da qualunque fare che non fosse 
franco;e leale. To accetterò con animo grato e rispettoso 
la:deputazione, se mi! verrà conferita ; altrimenti mi ral- 
legrerò che .ad'altri più degno? di messi devolva l'onore di 
taj)presentare.in: Torino ‘il collegio elettorale di Pieve. 

Borgomaro,; provincia. di Oneglia 7 aprile 1848.. 

B. Severino Cassio. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


GOVERNO PROVVISORIO, 


Affinché la nazione, con un voto libero ‘che sia la vera 
espressione del poter popolare, possa decidere ‘i futuri 
destini della patria, ‘il ‘governo provvisorio ha ‘fisso di 
convocare nel più breve termine possibile una rappre- 
sentanza nazionale. 

A quest uopo, avendo riconosciuto che nella. gloriosa 
rigenerazione d'un popolo non si può che fare appello a 
tutti i cittadini ‘e interrogare il loro ‘voto; e considerando 
quanto sia necessario uno studio accurato ed una disamina 

| imparziale de’mezzi più acconci a conoscere veramente il 

| voto universale, i governo provvisorio crede opportuno 
di èircondarsi dei lumi di tutti i concittadini e di farsi 
forte del loro consiglio. Epperò 


» 


DETERMINA: 

È istituita una Commissione speciale, che senza dimora 
si occupi a studiare e, a proporre un progetto di legge 
per la convocazione delle assemblee primarie, e circa il 
modo di riunirle, di raccoglierne e verificarne i voti. 

Questa. Commissione è presieduta da un commissario 
del governo provvisorio che possa darle all’ uopo, degli 
schiarimenti che avesse a desiderare. 

Essa è composta de'seguenti cittadini : 

Alessandro Porro, commissario governativo, presidente. 

Gioachino . Basevi — Paolo, Bassi — Giovanni Berchet 
— Cons, Giuseppe Borghi — Carlo Cattaneo — Avv. Fi- 
lippo De-Boni — Costantino Mantovani—Gio. Martinengo 
i Villagana —- Prete Audrea Merini , preposto di s. France- 
! sco da Paola — Giuseppe Negri — Cons. Pietro Robecchi. 
Questa Commissione potrà chiamare nel suo seno altri 

membri, nominare il proprio segretario, determinar l'or- 
i dine delle sedute; le quali, dov'essa lo trovasse opportuno, 

potranno anche essere pubbliche. 
i Avrà'cura la Commissione che il suo progetto sia pur 
suscettivo di poter essere adottato anche dagli altri paesi 
Î d'Italia che ora si stanno costituendo. 

La migliore, la più grande vittoria che avremo ottenuta, 
sarà quella dell'unità nazionale. 

Milano, l'8 aprile 1848. 

Casati, presidente. 

Borromeo — Durini — Litta — Strigelli — Giulini — 
Beretta — Guerrieri — Turroni — Moreni — Rezzonico 
— Ab. Anelli — Carbonera — Grasselli. 

Correnti, Segretario gen. 


"REESE ep I" cn 


ITALIA LIBERA W. PIOIX! 


ALLA DIETA UNGARICA. 
Prodi Magiari! 

Fra i molti prigioni e i feriti che un'assidua pugna di 
cinque giorni pose nelle nostre mani , sono alcuni nativi 
del nobile vostro regno. i 

Noi vi, rimandiamo quelli tra loro che appartengono 
all'ordine ecclesiastico, e perchè Je sacre loro persone 
non devono soggiacere alle leggi della guerra, e perché 
vi annuncino la mente nostra di render liberi a voi, senza 


GIORNALE, QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 








«Un corpo di artiglieria composto di una compagnia 
scelta forte di 101 uomini per la batteria da campagna, 
A tale uopo abbiamo visitato questi ospedali, e faccia- | di 4 cannoni da 6 e di due obizzi da 24, e di 4 compagnie . 
‘(mo indagare nel deposito dei captivi anco delle vicine { del centro formanti in tutto 400 nomini. 
città; e adunalili tutti in Pavia o in Cremona, attendere- |. Un corpo di linea forte di 2,890 uomini. 
mo che mandiate vostri opportuni commissarii per con- Un corpo di cavalleria di 166 uomini. 
durli, con buon ordine e colle cure che il loro stato ri- Treno avente 81 uomini. — Totale 3,651. 
chiede, su le vaporiere del Po e dell'Adriatico sino ‘al N° 8 compagnie del secondo reggimento di fanteria, 
porto di Fiume. Dio li scorga salvi e lieti ai loro focolari! j delle quali 6 di fucilieri e 2 di )rsaglieri. — Totale 676 
Dio ha voluto che la nostra vittoria li redimesse da una | Uomini. : 
milizia ch'era una servitù. Mezza compaguia di artiglieria, forte di 56 tomini. 
Testimonii delle tremende angustlie che il nostro popolo Treno di artiglieria 20 uomini, ed'una compagnia di 
quasi inerme ha superate, essi vi potranno dire a quali cacciatori a cavallo di 70 uomini. — Totale 822 uomini. 
atti d'incredibile crudeltà proruppero in quei giorni i sa- A questi possiamo aggiungere almeno 3,000 volontari. 
teiliti dell’aulica'tirannide. Quando essi vi narreranno dei Lettere particolari giutiteci in questa mattina recano la 
vecchi, delle donne e degli ‘infanti sbranati e arsi vivi, { notizia che l'antica guarnigione austriaca di Parma aveva 


intenderete da quale abisso di miseria la Provvidenza ci | fatto mostra di volersi riunire alle truppe di Borgoforte 
abbia salvati. 


prigioni e 
feriti. i 


3 per entrare in Mantova ; ma col concorso dei Parmigiani, 
Quando vi narreranno che nulladimeno il nostro po- { dei Reggiani e dei Modenesi questa colonna, forte di 900 
polo in mezzo all'ira‘accolse come fratelli i feriti 6 pri- | teste, dovè deporre le armi. Modena poi, che è rimasta 
gionieri, vedrete come egli sia degno dell'amicizia di tutti | Sprovveduta di truppe regolari, vede col massimo piacere 
gli uomini generosi; e abborrirete tinto più la diffidenza | 2Yvicinarsi e incominciare a giungere quelle Toscane. 

e l'odio che le volpi auliche avevano messo tra ‘la vostrà 
nazione e la nostra. 





Con decreto dello stesso; giorno è stato determinato il 
‘ Prodi Uagari! quando nel 28 aprile del 1814, quattro | modo di procedere alla effettuazione del prestito volon- 
settimane dopo la presa di Parigi, noi liberamente 'é vo- | tario e temporario autorizzato già per la somma'di scudi 
lontariamente ‘accogliemmo mella nostra città l'esercito $ 900mila, con l'articolo 25 del decreto de'28 marzo ultimo 






























austriaco, era a condizione'che un principe del sangue decorso. 


di Maria Teresa ci reggesse con'governo nostro è indi: 
pendebte. 


In quella: vece ‘abbiamo patito trentaquattro anni di 


La R. depositeria generale, la cassa centrale di Lucca, 
e quelle delle dogane “di Livorno, Siena, Pistoia e Arezzo 
sono autorizzate a ricevere fino a tutto il:30 aprile corrente 


perfida oppressione e di depredazione ‘continua. E ciò { 1c offerte di concorso.all'imprestito. 


che più ci affliggeva si era che con indescrivibili artifici) 
non solo noi, ma tutta la nazione Italica'era fatta appa- 
rire agli occhi del mondo una stirpe degenere e imbelle. 
Il sangue di trecento mila nostri combattenti’, che ‘nelle 
guerre francesi aveva rigato i campi di Colberg, di ‘Au- 
sterlitz; ‘di Raab, di Valenza; di Cattaro, di Malo-Jarosla- 
vetz, di Bautzen, di Dresda»di Lipsia, di Hanau, di Man- 
tova, fu perduto, perduto per il' nostro onore. 

Siano grazie a Dio che ci concesse alfine la mitraglia di 
Palermo e di Milano! 

Il nostro popolo sì sente ora come un gentiluomo che 
si é sciolto ‘dalla calunnia icon un duello. 

Questo ‘popolo: vi tende dunque la ‘mano consacrata 
dalla vittoria e pura di vendetta'e di crudeltà. Egli non vi 
dimanda di violare i doveri che‘avete verso. il. vostro’ re. 
Egli vi dimanda quella nobile amicizia che negli antichi 
tempi si annodavavanche tra i campioni costretti ‘dal: de- 
stino a combattersi: Voglia Dio toccare i perversi cuori di 
coloro che, ‘arbitri delle sorti delle genti; le spingono‘a 
vicendevole distruzione! 

Sarebbe degno della luce dei:tempi che. i popoli. nòn 
traéssero più:la spada se non: nella difesa della terra na- 
tale. 

Per! molti secoli\1° Ungheria nella sua. Jotta con gli 
Osmanli ebbe al.suo.destro fianco Venezia, al sinistro la 


S. A. R., con decreto dello stesso giorno, ha ordinato 


che debba farsi una leva di duemila uomini del recluta- 
tamento dell’anno 1849. 





SIENA (50 marzo) — Per un ordine giunto qui questa 
notte è partita di qui tutta la truppa tanto di fanteria 
che cavalleria, questa mattina alle ore .J 1 circa. La popo- 
lazione tutta l’ha accompagnata molto lungi con banda. 
L'uffizialità della civica con una schiera di civici a doppia 
fila marciavano coi soldati. Dovungue si facevano grandi 
plausi e viva e segni di commovente approvazione, La 
fortezza e la città sono ora guarnite dai mostri militi cit- 
tadini. i i 

LIVORNO (341 marzo) — Ter notte il regio pacchetto il, 
Giglio movea dal nostro porto per trasportare dai presi- 
dii del litorale altra truppa. 1 


—_ 


GROSSETO (30 marzo) — In questa mattina è giunta 
una staffetta che reca alla’ compagnia d'artiglieria che 
stava di guarnigione in questa piazza di partir subito per 
Livorno. . A or 

Il corpo dei cacciatori. volontarii di Costa è stato messo 


Polonia. Compagni allora di gloria, questi tre popoli fu- in attività. i 


rono poi presi;ad-un solo laccio d'astuzia e di tradimento. 
Dioli voglia ancora una volta compagni nell’armi e; nella 
vittoria. i i 

Il comune nemico ora viene dal settentrione. O-prodi 


Magiari,, ricordatevi dei fratelli polacchi. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


PALERMO. — Nella tornata della camera dei pari 
del 26, sulla proposta del principe di Butera e Scordia, 


Ricordatevi che al di là della terra. nemica, là. presso { si passò all'unanimità, dopo qualche discussione, la se- 


gli Urali, giace nelle tenebre. dell'ignoranza e della ser- 


vitù la patria dei. vostri antenati. 


guente mozione: 
Tutte le prerogative della corona di Sicilia, secondo 


Ricordate eziandio quanto dovete alla madre Italia. Fu:| l'estensione ed i limiti assegnati dalla costituzione del 


rono itale le. mani, che imposero al vostro Danubio. il 
primo ponte; tutta la vostra, patria è sparsa delle reliquie 
dei nostri padri, L'Italia vi portò la fede di Cristo; l’Italia 
vi:prestò per.dieci secoli la lingua degli altari e delle leggi, 
il primo vincolo della vostra nazionale unità, 

Nel nuovo diritto delle genti, tutti. possiamo ‘essere 


italico il primo aratro che solcò la terra della Theissa; fu- | 1812, saranno esercitate da un reggente sino a quando il 


parlamento non verrà a decretare diversamente. 

E nominato a reggente del regno di Sicilia il presidente 
del comitato generale D. Ruggero Settimo. 

Il comitato generale resterà disciolto dal momento del- 
l'accettazione del reggente, MR 

Un messaggio sarà spedito subito alla camera dei co- 


amici, perchè tutti eguali, c contenti negli inviolabili con- | muni, per invitarla a deliberare con urgenza su di questo 


fini della patria. 

La più cara cosa, dopo la/vittoria che ci rese la libertà, 
ci fia sempre la vostra amicizia. 

Dio vi salvi, Elyen a'Magyar. 

Milano, 5 aprile 1848, 
L’incaricato del portafoglio della guerra. 
POMPEO LITTA. 
CARLO CATTANEO. 


Pen 


INDIRIZZO DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA 
Agli Stati di Sardegna, Napoli e Toscana, 
al ministro degli affari di... . 

La nuova repubblica veneta dichiara abbastanza la ra- 
gione dell’origine sua ed i suoi intendimenti con la ban- 
diera che innalza, dove l'antico Leone è circondato dai 
colori italiani che lo proteggono come iride di pace, e con 
gli uomini che ne compongono intanto il governo, noti 
per moderazione di atti e di sentimenti: la qual lode eglino 
possono, anzi debbono francamente dare a se stessi. Le 
opere ‘avvenire non ismentiranno i principii: che anzi quel 
che più il nuovo stato desidera si è di mostrare come la 
fermezza della fede politica possa conciliarsi con la cor- 
dialità e la schiettezza. Non ‘solamente la repubblica in- 
tende conservare con Lutti gli Stati italiani la-pace, osser. 
vanidone tutti i diritti, ma stringere con essi lega fraterna, 
della quale Ja lega doganale non sarà che un segno e un 
effetto. Il sito e le memorie di Venezia e del Veneto non 
possono non dare importanza al nostro paese; ma questa 
non sarà a,noi materia di vanti, a noi che siam pronti di 
sacrificare all’ulile comuné alcuna parte degli utili nostri. 
IItalia, in varii governi distinta, è una nel nostro pen- 
siero. Così preghiamo i. ... di credere: e sempre così 
selitiremo. 

Venezia, 28 marzo 1848. 
IV presidente, ecc. 


TOSCANA. 
FIRENZE (6 aprile). — 1] numero delle truppe partite 


decreto. 

Il deputato marchese della Cerda propone alla camera 
di scegliere un comitato composto di sei membri per fare 
un lavoro completo su quelle riforme a farsi alla vigente 
costituzione perchè essa sia adattata agli attuali bisogni 
della Sicilia, ed analoga al progresso delle idee del tempo, 
coméè ancora d'invitare la camera dei comuni a voler pas- 
sare alla scelta di altro comitato dal suo seno per l’istesso 
oggetto, perchè si unisca, in comitato misto con quello 
scelto dalla camera dei pari onde intendersi preventiva- 
mente su questo interessantissimo lavoro. Pu passato 
all'unanimità. — Dopo poche altre operazioni la camera 
si sciolse. 1 

Radunatasi di nuovo a notte la camera dei pari, il 
signo? Amari lesse ilseguente messaggio della camera dei 


j comuni: Ù 


«Avendo il comitato generale deposto nelle mani del 
general parlamento tutti i poderi che ha finora esercitato, 
e sentendo il parlamento la necessità di vedere provviso- 
riamente al più presto possibile all'ordinamento del po- 
tere esecutivo, che risponda alle attuali condizioni délla 
patria, decreta quanto segue: , 

« 1. Il potere esechtivo è confidato ad un presidente del 
governo del regno di Sicilia, il quale lo eserciterà per or- 
gano di sei ministri da lui eletti, e da lui amovibili. 

« 2.1 sei ministri saranno: 

« |. Degli affari esteri e del commercio 
«- Della guerra e marina ; 
. Delle finanze; 
. Del calto è della giustizia : 
. Dell'interno e della sicurezza pubblica ; 
6. Dell'istruzione pubblica e dei lavori pubblici. 
5. Il presidente del governo del l'eguo ed i ministri 
saranno responsabili dei loro atti. 

« 4. Nessun atto del presidente del governo del reeno ‘ 
sarà legale senza la firma del rispettivo ministro. i 

«5. Le facoltà del potere esecutivo, che sono nell’ 
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« 
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« 
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Ta 
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« 


6 


ibra 3 art.5 
attribuite al presidente del governo, sono tatte quelle che 
stabilisce la costituzione del 1812 colle seguenti modifica- 


di Toscana alla volta di Lombardia fino a tutto questo | zioni: 


BIOTDIA e come segue: 


s I, Il presidente del governo non ha facoltà di san- 
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Sla detaeninii VETIRE e RI cela alia 


IL RISORGIMENTO, ‘GIORNALE QUOTIDIANO, I 


—-$&°-T 


zionare i de 


decreti che sl 
lecisioni dei comitati misti ai termini dei paragrafi 2 29 
lei eCIS 


:l. general parlamento. 
e 24 dell'atto’ di convocazione del general park 


1 ; re promulgarli & curarne ia 
Avrà solamente il dovere di pr gal i 


esec uzione. L n 
Il. Non ha facoltà nè disciogliere, nè di aggiornare 
U 


odi prorogare il parlamento, il quale provi cederà alla ma- 


teria con apposil ti decreti. 
[IJ. Non può intimar guerre, né concliader pace ; 
« 


I o solto.la condizione della 
può però fare qualunque trattal ; 


ratifica del parlamento. la 
« W. Esercita intero il diritto di grazia per tutti | 


reati, prevedul dalle leggi penali, purchè ogni atto Di 
mobivator0 1es0 pubblico; non può. far. grazia però peri 
reati d'interesse pubblico, dalla costituzione in. ispecie 
eccettuati. » cd 

La proposta dei comuni, approvata dai pari. Sorviene 
poi. una seconda proposta, od aggiunta dei comuni stessi, 
Ta quale fu pure acceltata dai pari, ed è come segue cou- 
cepita: 

«È in facoltà del potere. esecutivo di valersi dei comi- 
tati locali nelle funzioni tutte a seconda delle circostanze 


particolari dei comuni, e sino a quando non sarà stabilito 


altrimenti dal parlamento, » 


STATO DI PARMA. 


NOTIZIE, OFFICIALI. 

PARMA (9 aprile) — Ml principe Ferdinando di Borbone 
recavasi ‘in incognito al‘quartier generale di S.(M. il'Re 
di Sardegna; non essendo..munito di passaporto e non 
indossando uniforme, fu preso nelle vicinanze di Cremona” 
e condotto al governo centrale di Milano. Il Governo prov- 
visorio di Cremona dandone avviso alla reggenza diceva. 
come egli credette di suo-dovere atutela della sicurezza 
personale di quell'alto personaggio e di chi lo accompa- 
gmava, non meno che per la responsabilità in cui incor- 
reva, d'inviarlo subitamente al'governo centrale di Mi- 
lano, sotto buona scorta e con tulti'i possibili riguardi. 

Îa reggenza di Parma scriveva di Governo Piovvisorio 
dî (Cremona e di Milano: *cheUtale partenza él'siovane 
Principe era avvenuta senza Consiglio e senza'saputa della 
réegenza; la quale per altro ‘attestava ‘chè il Principe 
aveva più volte manifestato ‘ilsuo (desiderio di combattere 
contro gli austriaci; e ieri stesso il Duca suo padre aveva‘ 
seritto alla medesima — L'offerta del mio anico figlio alla 
chusu della nostra putriv ha già avutuilsùo compimento, 
edvegli è fra le schiere di quei prudi che pugneno:per 
l’indipendenza e la salvezza d'Italia) —ln 

S. A.R. avvertito di questo avvenimento dalla reggenza, 
DL... oggi stesso, le: scriveva: 

« Rendo grazie della premura che si, sono dati nel dar- 
mi, avyiso del .penoso contrattempo, che è avvenuto in 
Cremona a mio figlio, 1 quale, spero, non farà che ritar- 
dare il desiderio di mio figlio inteso di portarsi.al quartier 
generale di S. M. Garlo Alberto. La volonta non è mancata 
in ogni caso nè a me di offerirlo, nè a lui d: fare ogni 
suo sforzo per riuscire. Questa è la pura verità, e di ciò 
sì persuaderà il goverito di Milano!» 

. HI Ciambellano di S.A. R., colonnello de Guillen, seri- 


vendo pure alla reggenza ‘oggi, ‘intorno a questo fatto, 


dicéva: LE 


« Je ne sais pas comme on né fait pas mention de trois 


lettres que portait le prince, denx pour Te Roi Charles! 
que | Ì i 


Albert et l’avitre pour Te Prince Ferdmand'd'Espagné gé- 
neral du Piemont. » ra 
Anche-il Governo Provvisorio” di “Milano Gomuanicava 
alla reggenza di Parma.'con Tettera venùta oggi, 10 Stesso 
avvenimento, ‘e conse 'essendositil pribcipe Ferdinando 
qualificato per generale al servigio Sarti, esso governo 
aveva informato di vid S' Mil Re di Sardegna! 
(Bull al'suppt. Gazz: Piem) 


Con decreto «el 25 la reggenza istituisce  ùna tom: 
missione per formare un progetto di legge organica sulla 
pubblica istruzione e ne nomina presidente Pietro Gior- 
dani. 


CO0-<acmaaiatt i 


Li» & TE SE GIRO 
FRANCIA. 


Circolare del ministro dell'interno ai commissari 
generali dei dipartimenti. 
Cittadino commissario, 

Noi siamo ormai alle elezioni: fra pochi giorni Hintero 
popolo francese, usando della sua suvranità isì gloriosa- 
ménte (ef tata, proclamerà i nomi de'suoimiandatanit. 
Alla veglia di questo grand’atto di onnipotenza è utile che 
il governo nato dalla rivoluzione, incaricato di consefvare 
intatta e pura la vittoria popolare ;vesponga per l’ultima 
volta il suo pensiero a coloro che ta rappresentanoe-di- 
fenduno sw:tutta la superficie della repubblica. 

Già vel dissi: l'avvenire. della patria dipende dalle ele- 
zioni : sinceramente repubblicane, essele aprono un'era 
brillante di progresso e di pace: reazionarie 0 anche dub- 
bie la cond: annano a terribili sciagure. Il vostro sforzo co- 
stante fu dunque e debb’essere tuttavia di mandare all'ass 
semblea nazionale uomini onesti, coraggiosi e'devoti sino 
alla morte alla causa del popolo. 

Ma qui si presenta una quistione che i partiti hanno fra- 
Visata e su cui ci dobbiamo spiegare: senza debolezza e re- 
licenza. Hi tempo degli artifizii.e delle finzioni è passato: 
noi siamo abbastanza forti per esser veri; 

Il governo debbe esso operare sulle elezioni o vegliarne | 
selo la wegolarità? 

lo non esito punto a rispondere ‘che, sotto’ pena di 4b- 
dicare o anche di tradireil governo, non si può conten- 

tare di registrare dei processi verbali e numerar dei voti : 
deve illuminare. Ja Franciale adoperarsi fraucamerite per 
isventare i progetti dei controrivoluzionarii, se (cosa im- 
possibile) osassero rialzaril capo. 

imiterem noi gli errori di coloro che abbiamo com- 


battuti al alterrati ? Y No certamente. Essi dominavano per lutti, lu strumento dellavoro assicurato a iutli, fa ricosti- 


abiliranno di accordo le due camere, ovvero 
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creti del parlamento, avendo forza di o, ì | la corruzione e Ja menzogna: noi vogliamo far trionfare 


la verità: essi accarezzavano l’egeismo ; noi invochiamo i 
sentimenti generosi: essi soffocavano ]' indipendenza; noi 

l'afforziamo : essi compravano le coscienze; noi le affran- 
chiamo. Che v'ha di comune tra essi e no? 

Ma gli è precisamente perchè le ‘loro od: ‘ose pratiche 
hauno profondamente alterati i costumi delle classi uffi- 
ciali, che è necessario di parlar altamente e lermamente, 
e di distruggere i semi di errore e di, calunuia, sparsi da 
loro sì lungo tempo. 


Come! noi siamo liberi da jeri : solamente alcune setti-. 


mane sono noi eravamo soggetti a una legge che ci ordi- 
nava sotto multa e prigione di non adorare, non servire, 
non nominare che la monarchia: la. repubblica era rap- 
presentata dovunque come un simbolo di spogliazione, di 
saccheggio, di uccisioni, e noi non: ayrem diritto di 
avvertire la nazione che l'avevano ingannata? noi non 
avrem. il diritto di metterci. perpetuamente, in comu- 
nicazione con essa per.aprirle gli occhi? Uomini pubblici, 
senza previdenza; e senza fede politica, moi lascierem 
insultare Ja nostra bandiera? noi; ci, esporrem. a insan- 
guinarla in una guerra civile per non aver osato spiegarla 
liberamente ? 

No, noi non disconosceremo a questo punto il nostro 
dovere. Apostoli. della rivoluzione, noi la difenderemo coi 
nostri atti, colle nostre parole, coi nostri ammaestramenti. 
Vigilanti e risoluti contro i suoi nemici, noi le conquiste- 
remo;dei partigiani, facendola conoscere. Solo coloro che 
non la comprendono possono temerla. 6 

Questi; principii,, cittadini, commissarii., v'indicano:la 
linea della vostra.condotta, se vi fosse possibile di molti- 
plicarvi, di essere sempre dovunque; di mettere ad ‘ogni 
ora.il vostro perisiero in comunicazione col pensiero pub- 
blico,.voi non fareste niente di troppo. Degno missiona- 
rio delle idee nuove che devono, regnare nel, mondo, yoi 
ue,preparereste il pacifico avvenimento. Voi dovete conì- 
piere.ciò che.v' ha di praticabile in, questa, laboriosa: im- 
presa co) vostri scritti; c0° vostri discorsi , per mezzo dbi 
vostri amici; spandete. la luce a torfenti. Ad ogni occhio 
brilli ;nel.suo maestoso splendore la grande e nobile figura 
della repubblica rigenerante l'umanità colla sua, potenza 
morale, cancellante la. distinzione delle classi, chiamanté 
lutti i cittadini all’effettuamenio politico del domma della 
fratellanza, sciogliente il lavoro e'l’intelligenza dalle pa- 
stoie che ;l'impacciano, rendete .infine,la, Francia la più 
libera, la ,più-felice, la più forte delle nazioni. 


Tn tal modo: si eserciterà.la.vostia influenza: la violenza! 


e le,soverchierie generano la; rivolta: la. corruzione! de- 
grada e.rovina il. potere : l'insegnamento, virile è la. sola 
arma di.cui sì possano servire i. capi rivoluzionarii dei po- 
poli: essa basta loro per trionfare ‘di:ogni resistenza. 

Maaffinchè questo insegnamento sia fecondo, attingete 
le vostre ispirazioni alle sorgenti veramente popolari.Or- 
ganizzate delle riunioni dowinque: ognuno, anche umile, 
manifesti i suoi pensieri. Bio, che solo connbbe sì lungo 
tempo le miserie del popolo; solo ‘altresi conosce: i ‘tesofi 
di buonsenso ‘edi: moralità ‘chè’racchiude il popolo: 
o il denso strato:che ancora li nasconde. 

Così profondamente: e pacificamente: ‘agitato (il paese; 
non ostante la brevità del tempo che gli fu lasciato per 
raccogliersi e riconoscersi , potrà segnalare (coloro: che 
meritano l’insigne onore di rappresentarlo.In-tutte le oc- 
casioni in cui sarete. chiamati a guidarlo; ‘persuadetevi 
bene dilquesta verità che noi andiamo verso Hanarchia, 
se le porte dell'assemblea sitaprono per uomini di dubbia 
moralità ed.affezione alla forma repubblicana. - 

Coloro che hanno adottata l'antica dinastia e i suoi ira- 
dimenti, coloro ‘che limitavano le loro speranze a vane 
riforme elettorali, coloro che credevano vendicare mani 
degli eroi di febbraio, incurvando la fronte elottiosa della 
E'rancia ‘sotto ‘la mano di'un fanciutlo,, possono ‘Costoro 
essere gli eletti del popolo vittorioso è SOvino, gli stru- 
menti ‘della rivoluzione? 5 

La vostra coscienza ha risposto quale 'confilenza pos- 
sono ispirare coloro che non si commasséro ‘pei dolori 
del popolo, coloro che nonne riconobbero i voti è i hi- 
sogni? 

Non considererebbero essi stessi come'una'sfida‘alla ri- 
voluzione, se uomini che hanno attaccata; ‘calumbiata la 
rivoluzione, diventassero oggi gli ordinatori della Costitu- 
zione repubblicana ?; di di 

Ebbene; giacchè urto impetuoso degli eventi aperse 
loro subitamente gli occhi, entrino nelle nostre file, ma 
non aspirino ‘a comandare, nè a ‘condarcì. Camminine 
all'ombra del vessillo del'-popolo, ma non pensino a por- 
tarlo. o % È 

Alla minima scossala loro anima si conturberebbe : e 
tornando, loro malgrado, al convincimento dttutta la vita, 
alfievolirebbero ta rappresentanza nazionale ‘cop tutte le 
incertezze ele transazioni famigliari alle opinioni. vacil- 
fanti e alla fedeltà apparente. 

Ne diffidi, adunque il popolo, e li respinga. Migliori sa- 
rebbero aperti avversarii, che dubbii amici. 

Cittadino commissario, ciò che fa la grandezza del man- 
dato del.rappresentante, gli è che.lo imvestisce del potere 
sovrano d’ interpretare e tradurre l'interesse e la volontà 
di tolu. 

Ora, ne userà degnamente soltanto colui che non're- 
irocederaà in:tanzi ad alcuna delle conseguenze del/uri- 
plice domma della libertà, dell’eguaglianza e ‘della fra- 
ternità. i 

La libertà è l'esercizio di tutte le facoltà che ci. diede 


i la natura e cui governò la ragione. 


L'eguaglianza è la partecipazione di tutti i cittadina! 


| vantaggi sociali, senz'altra distinzione che, quella della 


virtù e dell'ingegno. 

La ani è la legge d'amore che unisce gli voi 
è ne fa una sola famiglia. 

Indi derivano: l'abolizione d'ogni privilegio, la ripar Li- 


zione dei tributi in proporzione delle ricchezze, un dwitto- 


roporzionato e vrogressivo sulle.successioni, unaî “magi: 
I 


stratura liberamente eletta e il più compiuto sviluppo del-. 


l’instituzione del giuri, il servizio militare gravilante 
egualmente su tutti, un’epRucazione gratuita ed eguale per 


tuzione democratica dell'industria e del credito, l'associa? 
zione volontaria sostituita dovunque agl impulsi disordi- 
nati dell’egoismo.. 

Chiunque non è risolto a sacrificare il suo riposo, lil 
suo avvenire, la sua vita al trionfo di queste idee, chiun- 
que non sente che la società antica è perita, e fa d'uopo 
edificarne una nuova, non sarà clie un deputato tiepido e 
pericoloso. Ea sua influenza porrebbe a repentaglio la 
pace della Fraucia. ù : 

Oso credere, cittadino commissario, che questi pensieri 
sono i vostri, e trovano in voi ln interprete sicuro e de- 
voto. Lasciatemi dirvi ch'essi v'inspireranno, dandovi l’e- 
sempio dell'abnegazione personale e della moderazione 
nella ricerca dei suffsagii. Comprendereste male, ‘avvili- 
reste la vostra missione, se la impiegaste a far riuscire la 
vosti‘a candidatura; La vostra dignità ne soffrirebbe quanto 
il potere della repubblica. Se i vostri ‘concittadini ricor- 
rono a voi, accettatene il mandato come la più nobile ri- 
compensa dei vostri lavori; ma guardatevi dal sollecitare 


ciò che non avrebbe più prezzo ‘nel giorno in cui si po 


trebbe sospettare che il''commissario avesse fatto il depu- 
tato. Il governo vi terrà ‘conto della cura con cui vi con- 
formerete a questa parte delle sue istruzioni. Non dimen- 
ticate che noi ci dobbiam tutti al paese, che attende da 
noi grandi cose, e che è venuta l'ora di elevare la no- 
str'anima sopra tutte le preocchpazioni ‘dell'interesse 
privato. Il membro del governo provvisorio, 
ministro ‘dell'interno 
LepRu-RotLin. 


ALEMAGNA. 


VIENNA: -- La gazzetta Austriaca contiene il. seguente. 


articolo officiale: 


« Il serio andamento che presero gli avvenimenti! nel 
regno Lombardo-Veneto, i rapporti fra l'Austria e la Sar-. 
degna ci obbligano a dare la dichiarazione seguente sulla 
situazione delle cose; in ‘una nota chè il segretaria di 
Stato di Sardegna diresse all'ambasciatore austriaco ‘a; 


Torino, per manifestargli, avere. il Re risoluto; idi. dare | 


una: costituzione ai suoi Stati, si trovano letteralmente. le. 
seguenti frasi: « Il Re! desidera che S.!;M. l’imperatore 
d'Austria riceva l'assicurazione, «che il: punto fondamen- 
tale della‘sua. politica sarà di mantenere per l'avvenire, 
santamente i traltati.come.lo fece fin'ora, e.iche nutre: da 
ferma-speranza che la coadiuvazione dei suoi sudditi alla 
difficile opera dell'amministrazione interna, lungi dalnuo- 
cere. al.buon::accordo. colle. potenze. estere, continuerà 
ognor più a consolidare i rapporti di buona amicizia; che 
sussistettero.fin’ora fea i due Stati; e che.il Reda questo, 
punto brama. vedere ognor più strette ». La dichiara: 
zione officiale chel il.governo Sardo;diede in.diverse altre 


‘occasioni portava ipure. l'impronta dei medesimi: senti- 


menti di buon vicinato. Sommamente. strano era quiridi 
che la censura:regia permettesse alla, stampa Sarda non 
solo di pubblicare giornalmente. gli articoli più virulenti, 
ma d'anmentare coismezzi più niprovevoli. l’eecitamento 
regnante già negli animi del regno Lombardo-Veneto. Le 
casuali reclamazioni del 6overno (imperiale. non avevano 
altro seguito che l’espressione d'un inutile rincrescimento, 


i nuove;assicurazioni d'amiejzia, e scuse appoggiate. alla 


difficoltà della situazione ed all'impero delle circostanze. 
Intanto i continui ;preparativi di guerra; in Sardegna ,do- 
vevano risvegliare tanto più la nostra attenzione, ;che..il 
governo, imperiale ,e reale aveva. dato. apertamente, alla 
corte di. Torino, nell'occasione dei. rinforzi; che riceveva 
il regno Lombardo-Veneto, le. più soddisfacenti:;spiega- 
zioni sulla natura semplicemente difensiva di. questa mi. 
‘sura. Interrogato poi officialmente sullo scopo dei prepa: 
rativi di guerra; il-governo Sardo dichiarò non essere essi 
causati;che dall'agitazione regnante in® tutta Italia e nel 
paese suo stesso, e che non v'era pensiero. di. .guerra of- 
fensiva. 

Tale era Ja situazione delle cose allorché, scoppiata la 
rivolta in Milano il'18 marzo, fu risoluta in Porino la for- 
mazione di corpi volontarii, nei quali s'accoglievano pure 
non regnicoli. L'ambasciatore imperiale a Torino consi- 
derò suo dovere di domandare una spiegazione, in quanto 
che quest'arrnolamento si sarebbe pure esteso ai sudditi 
di SIM. 

Noi ci limiteremo qui a riferire l’ultimo periodo della 
risposta evasiva e poco soddisfacente, data dal marchese 
Pareto al conte Buol; eccolo: « Mentre il sottoscritto si fa 
un dovere con questa, dichiarazione di rispondere alla 
nota. del conte Buol, s'affretla pure d’aggiungere l’assicu- 
razione del suo desiderio di tutto mettere in opera, per 
consolidare i rapporti d'amicizia e di buon vicinato tra i 

due Stati ». Quest'è il linguaggio dell’ organo officiale del 
governo Sardo il 22 di marzo. 

Il giorno seguente, il 25, comparve a Torino un mani- 
festo del'Re ai popoli della Lambardia e delle Venezie: 
questo manifesto non ha bisogno di commenti. Appare da 
esso troppo chiaramente, che il governo Sardo ha som- 
ministrato appoggio alla causa della rivolta in uno stato 
vicino ed amiéo, mentre il suo linguaggio. officiale, sino 
all'ultimo momento in cui gettò la. maschera, simulava 
amicizia, per risvegliare in noi la confidenza. Qual nome 
merita una simile azione? Lasciamo il giudizio ai contem- 
poranei, ed alla storia imparziale. 

Dopo questa pubblicazione, Pambasciatore sapa e 
reale domandò subito i suoi passaporti e li ricevette, 

Avula questa notizia, si mandarono‘i passaporti all'am- 


| basciatore Sardo, acereditato alla corte imperiale: Secondo 


una notizia officiale di Genova delli 23 marzo, una molti- 
tudine di popolo ebbe l’audacia di strappare lo stemma 
Austriaco dal consolato imperiale, di strascinarlo per. le 
strade senza che.i magistrati abbiano! tentato d’impedire 
un così colpevole procedere. Il reggente. il consolato do- 
mandò allora i suoi passaporti. 


UNGHERIA. 


PRESBURGO (30 marzo )—Scrivesi da Presburgo alla 


Gazzetta di Breslavia. 5 
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La camera stese tn tutti 
dare al più presto possibile: 
voto ‘dell'Ungheria: La camera 
partirono ieri’ per Vienna, 6 
bra riacquistare la sua passata “in 
ritorna nuovamente senza aver null 
avrà perduta 1 Ungheria per sempr 
Si ti con: nidi il coi 


ALMRA VIT virron 


DELLA LOMBARD 


L'armata Piemontese ‘ogni giorno 
vole della patria con fatti d'arme im 
Terisotto il fuoco.il più vivo di batterie! 
parate conquistava' il passo sul. M 
( giorno :9) a Borghetto e Moria 
simo SUCCESSO: ! i 


Una ivi sotto bt vrdini dell 
pravente dalla eta, Sonnazi e 


Mincio una Moggi it e Walede 

il paese di questo ;nome con legn 

abitanti, ‘e coll'opera dei bersaglie 

passare le truppe le batterie su 

in rotta gli Austriaci e si accampò! | 
Non si conoscono ancora le perdil 

tinua sempre a costo del proprio sai 

soldati il camniino della vittoria 

battimento un ufficiale di i Stato Miggi 

‘vemente ferito. : 
Per. incarieo del segretario geni 

della guerra. 1 


f 
3 GOVERNO PROVVISORIO c 


(1) Sappiamo che quest ufficiale 
zani—la ferita non è grattezl cn 


L'attacco di Peschiera ‘ebbe pri 
‘Duca di Sira il IA di Gent 


* Ci scrivono da Asola che i i 
venne sorpreso e fatto prigione da 
truppe piemontesi: i 

à i tate rat 

Vienna (2.aprile). — leri sera 
nisteriale presieduta dal conte Kolo: 
are la pacificazione del regno :Lomb 
i mandarono tosto a Milano ed 
commissarii del governo provvisti 
zioni e pieni poteri. Questa nuova 
nel pubblico. Hu DM 

Il mivistro Kolowrat si ritira dag 
gionevole salùte come dice) e ‘contelii 
presidente dei ministri ilconte di 
provvisoriamente , non permettendog 
continuare a tal posto nelle dia 
trova l'impero. 

L’arciduca! Lodovico, ‘che dop 
tore, Menna a aveva nelle din 
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[Sopra una Camera di Par 
Pontificio ; opinione del Re 
Gioachino Ventura, Roma, 

La Questione Sicula nel 184 

vero interesse della Sicilia 
dell’Italia; del medesimo . 


Alcuni pensieri sopra gli atti die 


del sommo pontefice Papa P 
dissertazioni dell ‘Ab. De 
Roma... 


« L'Ungheria. aveva domandato all’imperatore una. 


compiuta indipendenza dall'Austria, e gli aveva fatto sot- 


via dell'Arcivese.) accanto alla Mad 
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Do . DELLA GRATUITA EDUCAZIONE 
DEL POPOLO. 


“A due si possono ridurre tutti i doveri che in- 
combono al governo verso i cittadini : il primo è di 
ir loro la sicurezza, la libertà, l’esercizio dei 

proprii diritti : il secondo è di porgere a ciascuno di 

essi, per quanto è in suo potere, le condizioni e i 

mezzi di perfezionamento e di ben essere. Di questi 

due doveri il primo sembra essere a prima vista il 
più importante , giacchè esso riguarda l’esistenza 
“stessa della società e de’ singoli uomini, mentrechè 

il secondo ha per suo oggetto il loro ben essere. Ma se 
‘ ben si guarda, trovasi che questo secondo è più im- 

portante del primo, poichè dall’ineducazione e dal 

“conseguente mal essere degli uomini nascono i di- 





— sordini perturbatori dell’interna*sicurezza delle socie- 
tà, come eziandio non da altra cagione che dalla 


barbarie, che è l’ineducazione dei popoli, è dall’in- 
“lerno loro mal essere possono questi esser'mossi a 
minacciare l’esterna sicurezza l'uno dell'altro. Le 
OM Linfalli.o consislano,.esse..ineinvasiori.-di na- 
“zioni, od in regolari spedizioni di despoti, che cac- 
ciano il loro popolo a combatterne un'altro, proven- 
‘ gono in entrambi i casi da barbarie, poichè barbara 
è certo una nazione instabile nelle proprie sedi e 
invaditrice delle altrui, come per altra parte non è 
civile quella che si lascia dominare da un despota, 
è da esso cacciare alla distruzione di una vicina so- 
rella. Quindi può dirsi che la civiltà, cioè l’educa- 
zione universale, realizzerà l’utopia della pace per- 
petua, e abolirà i duelli da popolo a popolo, come 
ha già quasi universalmente aboliti i duelli indi- 
viduali. Educare adunque, questo è il primo e 
supremo doveré dello Siato, soddisfatto il‘quale, 0 
cessano, 0 vengono implicitamente adempiuti tutti 


gli altri. 


Sem. Trim. Mese Direzione del Giornale Tr RisoraimenTO. ui 

DO 12 pa I'manoscrittimon verrano restituiti. 

24 13 6 50 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 
27 14:50. — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 45 per riga. 


duce in egual misura i risultati che produceva in 
antico, e per l’altra lascia insoddisfatti ì nuovi 
bisogni a cui con quelle aggiunte si volea sop- 
perire. Si sentiva per esempio il bisogno di dare 
al figlio del popolo, in quei pochi anni ehe esso 
può frequentare Ja scuola, un’ istruzione che gli 
potesse giovar nella vita. e nell’esercizio della sua 
futura professione, e si pensò di aver soddisfatto 
a questo bisogno coll'imporre ai maestri di lalinità 
di sottrarre all'insegnamento . del latino qualche 
ora, per consacrarla all’aritmetica, alla storia sa- 
cra, alla geografia, ecc.., senza cercare però se 
essi  possedessero queste cognizioni in modo da 
poterle insegnare fruttuosamente ai fanciulli, e se 
abbondassero dei mezzi materiali indispensabili: ad 
una tale istruzione. Si sentiva il bisogno di am- 
pliare l’istruzion religiosa, e a tale effetto si pre- 
scrisse in ciascun sabbato la lettura e la spiegazione 
del libro dell’imitazione di Cristo, e ciò dalla quarta 
all'umanità inclusivamente , come se questo fosse 
uo libro intelligibile e profittevole ai fanciulli. Si 
sentiva finalmente il bisogno di procurare ai gio- 
vani non solo l'istruzione, ma eziandio l’ educa- 
zione, e si affidò questo incarico ai frati, e spe- 
cialmente ai gesuiti. Con queste aggiunte , con 
queste riforme , con questa ostinazione nella er- 
ronea pratica di mettere una pezza di vestimento 
nuovo sopra un vestimento vecchio (1), si venne a 
poco a poco a formare quello che io non chia- 
merò sistema, perchè supporrebbe qualche armo- 
nia nelle sue parti, non chiamerò instituzione , 
perchè supporrebbe un principio, un’ idea che vi 
presiedesse, quel non so che, insomma quel com- 
plesso inorganico di scuole e di stabilimenti che 
serve alla pubblica istruzione. Quali siano i frutti 
di questo stato di cose si può scorgere fasilmente, 
se si ésamina lo stato intellettuale, morale, reli- 
gioso e fisico della maggior parte dei giovani che 
escono dai collegi per passare all’ università. Sei 
anni almeno impiegarono essi nello studio del la- 


A questo dovere così sacro, così urgente, come si | tino, ma sarà molto se fra trenta ne trovi uno 


nestro? Pur troppo non: solo non vi si adempì per 
l’addietro, ma tion lo si riconobbe mai in tulta la sua 
ampiezza : non sì riconobbe nei singoli cittadini, e 
specialmente nei figli del popolo il diritto di ve- 
nire gratuitamente educati dallo Stato. Che cosa 
si fece finora per la loro educazione, che possa 
paragonarsi con ciò che praticayano gli antichi, e 
specialmente ‘i Greci? In questa materia si ra- 
: gionò e si operò sempre da noi per lo passato nel 
modo seguente. Si disse : la società ha bisogno 
«di medici, di avvocati, di matematici , di teo- 
logi, ecc. Siavi adunque una instituzione  desti- 
nata a formarli: questa instituzione- è l'università. 
Ma lo studio di. queste scienze richiede ‘è presup- 
pone un’ istruzione preparatoria. Sianvi adunque 
instituti in cui si dia ai giovani una tale instru- 
zione. Tali instituti. sono i collegi. E siccome 
nell’ università insegnavasi in lingua latina , la 
quale era nel medio evo, ed anche molto dopo 
la lingua della scienza, così in questi collegi si 
doveite insegnare principalmente la lingua. latina, 
e tutte le scuole, e persino l'istruzione primaria 
doveltero intieramente rivolgersi a questo intento, 
‘trascurando affatto la lingua materna ed ogni altra 
conoscenza necessaria alla vita. Questo sistema di 
pubblica istruzione fu per lungo tempo in vigore 
nel nostro paese, e lo è tuttavia, salve le ag- 
| giunte che vi sì vennero facendo in questi ultimi 


ill’insegnamento, invece di renderlo migliore. lo 


“anni, le quali mal confacencosi colle antiche basi 
e colle inveterate abitudini delle persone addette 


indebolirono sì, che per una parle più enon pro- 


soddisfece finora dai governi, ed-in particolare dal! capace d'intendere e di gustare Virgilio, e di an- 


tiporne la lettura a quella di qualche cattivo ro- 
manzo. Non parlo degli storici, degli oratori, dei 
filosofi $ poichè quand’ anche i giovani avessero 
bastevole cognizione ‘della lingua per leggere cor- 
rentemente i loro scritti, mancano tuttavia della 
notizia delle cose, dell'esperienza, della maturità 
di senno, dell’attitudine a -riflettere e a ragionare 
che si richiedono per leggerli con' diletto e con 
frutto. Si studiò contemporaneamente la lingua 
italiana, ma sarà molto se fra cinquanta ne trovi 
uno che sia capace di parlarla speditamente, con 
proprietà, con correzione e con grazia, e di esporre 
scrivendo con ordine e-con lucidità j proprii pen- 
sieri: uno poi che possegga una sufficiente no- 
tizia della nostra letteratura , lo cercheresti in- 
vano. Lo stesso dicasi di tutte le altre parti del- 
l'istruzione. Che se da questa passiamo all’educa- 
zione, e ad esaminare lo stato morale e religioso 
dei giovani entranti all'università, il risultato della 
nostra investigazione non sarà guari più conso- 
lante. A che si riduce nei nostri collegi l’educa- 
zione religiosa? Alle pratiche che si comandano 
per lo più con burbero cipiglio, e si esigonocon 
pedantesco rigore: allo studio materiale del cate- 
chismo, a leggere qualche pagina di un cattivo 
compendio di storia sacra. Di storia ecclesiastica 
nulla affatto : le vite dei santi lasciate ignorare : 
non ispiegato il senso dei sacri riti, l'origine sto- 
rica delle cèrimonie del culto e delle costumanze 
della chiesa, e quello che più importa, la bibbia 


(1) Luc. c. 5, vers. 36. 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 











di 15 Aprile 1848. 

















In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, farlo Schiepatti e Vedova Reviglio e figli. — jf 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per nfézzo della corrispondenza di F. Pagella e G. di |fj 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio: 1mLivorno all’Emporio librario. In Firenze da G. (fl 
P Viesseux. In Milano presso C. Turati libittio. Tn Parma presso Ortalli libraîo, in Modena |} 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. |} 
In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri strada Nardones, n. 55. il 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon: direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Streét. ; 
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| esclusa affatto dalle scuole. Ora l’ assidua lettura 
della bibbia è un mezzo potentissimo a mantener 
desta, e a rendere sempre più intensa la vita 
religiosa , come per contrario la trascuranza di 
questa lettura è una delle cause dell’ indifferenza 
e del disprezzo verso le cose divine. Si dirà che 
il tener cotanto occupati i giovani nelle materie 
religiose li ecciterà a riflettervi sopra, a cercar 
ragioni e spiegazioni, a suscitar dubbi e  diffi- 
coltà, sicchè di cattolici si trasformeranno a poco a 
poco in protestanti e razionalisti. Ma a questa ob- 
biezione si risponde, che una fede e una pietà 
cieca è disgiunta affatto dalla vita cogitativa non 
è stabile, e al primo discorso incredulo, al primo 
esempio d’irreligiosità, al primo impeto delle pas- 
sioni, si dilegua. Restringete la vita religiosa alle 
pratiche, ad atti di fede e ad affetti che si pas- 
sano piuttosto nell’ immaginazione che nell’ intel- 
letto e nel cuore: negate ai giovani la conoscenza 
delle ragioni della loro credenza: vietate loro la 
lettura dei libri biblici: essi non diverranno pro- 
testanti, no, ma nemmeno si conserveranno cal- 
tolici: non diverranno razionalisti, ma nemmeno 
si conserveranno molto razionali nei loro affetti e 
nella loro condotta. L' indifferenza, l’’incredulità, 
l’ateismo, il materialismo non tarderanno a diven- 
tare la loro fede e la loro morale nella pratica. 
L’intelletto e il cuore umano non possono rimaner 
vacui ed inerti, talchè dove non regna la verità, 
ivi s'installa l'errore: dove non ardono puri e 
santi affetti, ivi si accende il fuoco delle ree pas- 
sioni. | 
Dell’ educazione morale e fisica neppure è da 
parlare, poichè queste, e specialmente la prima 
richiedendo la continua cura e sorveglianza del- 
l’educatore , non sono possibili negli attuali eol- 
legi, nei quali i giovani si radunano solo in certe 
ore del giorno per ricevervi l'istruzione. 
Possiamo dal fin qui detto conchiudere, 4.° che 
l'antico sistema d’istruzion pubblica, che era in vi- 
gore nel nostro paese, prima delle varie aggiunte c 
riforme che si fecero in questa materia, è affatto in- 
sufficiente ad adempiere al dovere che incombe allo 
Stato di dare ai cittadini non solo l’ istruzioue clas- 
sica e preparatoria all’università ; ma una compiuta 
educazione intellettuale, morale, religiosa, politica, 
estetica e fisica. 2.° Che il sistema attualmente in 
vigore è.anch’esso lontanissimo dal raggiungere un 
tale scopo, poichè non è altro che il sistema antico 
indebolito, snaturato , sconcertato dalle nuove ag- 
giunte eterogenee che vi si fecero. 35. Che ‘per 
conseguenza ogni riforma della pubblica istruzione 
i deve«procurare di sostituire a queste vecchie e im- 
potenti instituzioni un nuovo e compiuto. sistema , 
fondandolo sui principii seguenti. 
i 4. Lo Stato è in obbligo non solo di istruire, ma 
di educare gratuitamente; poichè l'istruzione es- 
| sendo una parte dell’educazione totale , quella parte 
cioè che riguarda l’ intelletto , non ci è ragione di 
credere che lo Stato sia obbligato a fare la parte, e 
non il tutto, quando questa parte non è la più im- 
“portante, e d’alironde non si può far bene, se non 
insieme e in armonia col tutto. i 
| 2. Questa educazione deve prendere il fanciullo 
fin dall'età in cui egli incomincia ad essere educa- 
bile da altri, che dalla madre, e deve accompagnarlo 
fino al termine della carriera universitaria. 
Veniamo ora ai mezzi di cui può servirsi lo Stato 
per attuare questi principii, e adempiere al suo su- 
blime dovere. Questi mezzi consistono nelle varie 
| instituzioni pubbliche destinate all’ istruzione e alla 
educazione. Tali instituzioni si possono dividere in 
varie classi secondo la varia età degli allievi a cui 





esse sono destinate. Primi ci sì presentano gli asili 
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d'infanzia, i quali accolgono il fanciullo fin dall i 


prima età, per trasmetterlo a suo tempo alla scuola 
elementare. Questa preziosa istituzione è essenzial- 
mente educativa, “e torna a grandissimo benefizio 
del popolo. Perciò, in conseguenza dei principii so- 
vra stabiliti. lo Stato non farebbe opera di supere- 
rogazione , ma di stretto dovere , se favorisse questa 
istituzione, e venisse in tutti i modi possibili in 
aiuto della privatà carità che l'ha fondata, e la 
mantiene. Vengono in secondo luogo i collegi com- 
prendenti le scuole elementari, e insegnamento 
secondario, La somma importanza di questo inse- 
gnamento è di per sè manifesta, poichè mentre 
nelle scuole elementari si pongono le basi e le con- 
dizioni d’ogni educazione , e nell'università si insti- 
tuiscono i giovani nelle scienze speciali, 1’ insegna- 
mento secondario tramezzando fra quelle è questa , 
intende a svolgere nel giovane non già tale o tall’al- 
tra facoltà particolare, ma ad educarle tutte armo- 
nicamente : non già a conferirgli una speciale abi- 
lità, ma sì a dargli quella coltura, ché rettamente - 
umanità si denomina, perchè educa nell’individuo la 
natura umana, e si sforza di renderlo buono eva 
lente, non già sotto un particolare rispetto, ma'come 
uomo. Questi collegi non devono essere instituzioni 
meramente scolastiche, ma luoghi di edueazione. 
Da questo principio derivano due conseguenze , le 
quali, per quanto strane ed utopiche possano parere 
a primo aspetto , sono tuttavia irrepugnabili. La pri- 
ma è che ogni collegio deve essere al tempo istesso 
un convitto. La seconda è che gli allievi esterni che 
frequentano il collegio , dovendo ricevervi anch'essi 
non meno che gl’interni , non Ja sola istruzione, ma 
eziandio l’educazione, ed a ciò richiedendosi che 
essi rimangano sotto l’assidua direzione e sorve- 
glianza degli institutori, devono per conseguenza , 
secondo l’uso degli antichi Persiani descritto da Se- 
nofonte nel libro primo della Ciropedia , rimanere 
la massima parte del giorno nel luogo di educazione, 
non assentandosene se non nelle ore della refezione 
e del riposo. Tutto il resto del giorno essi dovreb- 
bero passarlo nel collegio, occupandone. parte nelle. 
scuole, parte in varii esercizii, in canti, in ricrea- 
zioni, ecc. Questa assidua permanenza dei giovani 
nel collegio ci porrebbe in grado di abbreviare la 
durata quotidiana delle scuole , la quale ora, a pa 
rere «di quanti hanno qualche esperienza nell’inse- 
gnamento , è eccessiva sì per i maestri che per gli 
scolari. Questa abbreviazione nell’attuale sistema . 
avrebbe inconvenienti gravissimi, in quanto che 
ridurrebbe i giovani a passare la massima parte déi. 
giorno nelle proprie case, dove per lo più sono 
lasciati in ozio e nella massima libertà di andar va- 
gando dove più loro piace. i : 
G. M. Berti. 
( Domani il seguito.) 
——__==&XX-==n "GGI 
Mentre all’annunzio della recente invasione che 
mise sossopra la Savoia, le prime autorità civili e 
militari di Ciamberì disertavano il Joro posto, una 
autorità subalterna, il comandante: della città e di- 
stretto di Pont-Beauvoisin, il luogotenente colon- 
nello Aluffi mostrava animoso la fronte al sovra- 
stante pericolo. Avvisato che alla notte. un di- 
staccamento di que’ mascalzoni , detti voraei, sa- 


rebbe marciato alla sua volta, t&hiamò pronta- 
mente la riserva del distretto e quanti. conosceva 
capaci di forti sentimenti; e armatili alla meglio. 
chè fucili non aveva, stette risoluto di io 
con onore quel posto che il R. Governo gli aveva 
affidato. Quegl'invasori, sconcertati forse dal co- 
raggioso contegno del comandante, non si mostra- 
rono e presero altra via. La degna condotta del SIG. 
L. colonnello Aluffi in questa circostanza, così con- 
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IL RISORGIMENTO 


traria a quella te 
veva passare inosservata; © ‘noi mentre andiamo | rappresentanti delle riunioni giungono all'oratdi cs- 
c l 


lieti di pubblicarla, perchè serva altrui di esempio, | sere eletti deputati. Se fossero rimasti silenziosi in- | 


ci teniamo 


schietti nostri encomii. «propria dottrina, come potrebbe ora acclamarli Ja | 


loro parte, come indicarli alla nazione tutta, mo- 
x » > strandone le palesate opinioni nei discorsi e negli i 
PROPOSTA AI GIOVANI CITTADINI | scritti? Utilità della pubblicità. Dall’associazione na- 
II sce la pubblicità; da questa unità nascerà la mostra 

ASSOCIAZIONE E PUBBLICITA”. isiruzione; ma il trattare del mezzo, del modo e 
del fine di questa nelle proposte riunioni, è cosa 
di tanto rilievo, da richiedere speciale disquisizione 
ed esame. Intanto , giovani cittadini , noi viî com- 
cia vieppiù conoscere ciascuno a ciascuno, e tutti | mendiamo un riflesso. (Ora siamo giovani, ed ab- 
a tutti. Questa proposta avrà, non me dubito , tro- n biamo, unendo L nostri conati, mezzo di acquistar 
vato adito in tulii i cuori, imperciocchè chi propone | forza e dottrina. Un dì saremo uomini. Qual ri- 


alla gioventù italiana un nuovo ed efficace mezzo di morso d’aver gettato il tempo, e sprez i il mezzo 
servire alla patria, è certo di essere tenuto «quale | con cui ci potevamo rendere capaci di fare la patria 


amico. Ché se taluno volesse nel tempo in cui vi- | nostra rispettata, onorata, gloriosa al di fuori; al- 


viamo negarci l'utilità e la potenza dell’associazione, | l'interno felice, libera, indipendente! 
CarLo ALrierIi-MAGLIANO. 


DI ____ 


Giovani cittadini ! 
Noi abbiamo proposto di associare i nostri sludii, 
di introdurre fra noi quella pubblicità che ci fac- 


noi gli diremo : Signori, mirate a Parigi ed al 
trono di Luigi Filippo rovesciato ; mirate a Germa- INFOR i 
nia, ai sarcofagi di Berlino, alla sollevazione di Vien- | 


na; mirate a Sicilia; mirate a Milano; mirate a tutta RIORDINAMENTO DELL'EBROPA. 


-IItalia ; e, fra non molti giorni, mirate, sulle sponde È questo il titolo d'un articolo notevolissimo , © per 


del Mincio e dell'Adige , all'ultimo esercito dell’Au-$ certi rispetti anche curioso, che togliamo dallo 
stria distrutto in Lombardia; mirate, signori, e dite Spectator. 
se non è tutto questo potenza della fratellanza, del- L'ordinamento europeo del 1815 va (ltinunce sotto i 
l'alleanza, dell'unione, insomma dell’associazione! | nostri occhi. Noi aspettiamo il politico rimpasto del .con- 
Dessa accresce la forza nei forti, la crea nei deboli, { tinente colla più ferma speranza che dopo la crisi Ja pace 
accresce la ricchezza nei ricchi, la crea nei poveri, | e le libertà del mondo saranno meglio assicurate di quello 
accresce samienza nei sapienti, la crea negl’ignoranti. | che il fossero dal trattato di Vienna; ma non deve tacersi 
ESTAS Ga SE EST tn ha, che gli elementi pericolosi non mancano, e che ad ultimo 
Noi giovani, siamo debpio debolissimi, IACORIONO le mazioni non perverranno a raccogliere il gran iruito, 
della forza degli eventi, che, un giorno fatti uomini, } se non s' intenderanno le une colle altre. 
dovremo anivedere, dirigere o combattere. Noi sia- In varie parti i diritti riconosciuti sono conquistati; 
mo ignoranti, ignorantissimi in faccia ai doveri del | ma di ‘tal maniera 0 per mezzo di tali influenze che. non 
deputato, anche del minimo borgo. che debba, rap- si sa: quasi se si abbia a lodarsene, o a rammoricarsene. 


ij iderii ii Di QU suo popolo; gli Austria 
presentarne tutti i desiderii, tutti 1 bisogni, tutti i La Lombardia è in mano al ‘suo 7 pol aci 
sono espulsi; ma non senza che il Piemonte abbia spal 


diritti. A noi dunque è necessaria forza. e dottrina; leggiato la sua rivolta. Il nostro governo dicesi che abbia 
domandiamola all'associazione. protestato contro questa infrazione dei trattati, per. ma- 

Ma se l’associazione deve aumentare la forza è la | niera diformalità, noi crediamo, e non già in un modo più 
dottrina nostra, ciò accadrà soprattutto per mezzo | ©Nersico di quello che abbia fatto contro | assorbimento 


lall i la di PAS Nd di Cracovia. La Polonia ricompare sulla carta di Europa 
sazione de »rsl Ingeg delle di- DE i 5 ; 
PESA SPUUNICAZIONE; (2A DES» CI cum privilegio el auetoritate nella sua frazione prussiana; 


Verse discipline , delle diverse specialità. E questa ma i Polacchi della Gallizia e di Varsavia vorranno starsi, 
comunicazione che uno fa a tutti della sua parte | contenti a contemplare la rigenerazione dei Joro compa, 
di mezzi intellettuali e morali, non è altro che la | triotti in attitudine passiva 2 La cosa non sembra. quasi 
pubblicità, la quale nata dall’associazione, a lvi serve preilibile» gli senubia nzagnbite che Lido che dol ge 
ù i È 1 i DUNE biamo avventurata la settimana seorsa sla per avere df- | 
di complemento. Gosiechè nelle proposte riunioni, a | . (aaa 
; : ; 7 * i di i fetto, e che la Polonia sia per essere, di consenso della 
cagion d’esempio, noi tEHima una sorta } IDerO | Germania, riammessa a divenife un'alleata da pati a pari 
mercato; nel quale sì opera un contraccambio con-| ed un membro della futura ‘confederazione germanica. 
linuo d’idee, di principii e di sistemi. Il militare in- | Intanto nel generale sommovimento, lo Schteswig-Hol- 
fonderà nell'uomo di leggi la disciplina, l'ordine, il doh Mo isce agli affini SIAM e minaccia di scuotere 
valore. L'uomo di leggi lo ripagherà, facendogli in- il giogo danese. — Su questi mportanti punti dell’ Europa 
5 } i A un rimpasto dei territorii e della geografia politica è di- 
tendere la forza della logica; Ja sollerzia dei ragio- { ‘ nu DALE SRI 
e. IL i Ai Koala venuta una questione di attualità urgentissima ; questione 
namenti, la veemenza nell’orazione. Ai calcoli del però che difficilmente verrà sciolta senza che si manife- 
da Pa 3 pipe x . » . se ° 
| privato interesse, se non d’individuo, forse di casta, | stino tentativi di refzione. L'Austria non s'indurrà certa- 
di municipio, di provincia, di un dato mestiere, di | mente ad'acquetarsi così buoamente al suo smembra- 
una condizione nazionale coll’associazione e colla | mento, vnoi a tramontana, vuoi a mezzogiorno; e il governo 
pubblicità, noi vedremo sostituito uno spirito di tol- dangse è dal sua popolo stesso della provincia, che ha 
Le per capo ia metropoli, confortato ad opporsi alla. sepa- 
leranza, un'intelligenza degl’ interessi comuni, un 1 DIaLO da i 
3 I I ud Tia. tazione de’suoi ducati germanici. La resistenza che verrà 
siste S ; x i 
Sistema: di r'eciproò dr concessioni, di adesione alle opposta a questo riguardo, sarà probabilmente per rido- 
convenienze ed ai bisogni generali che rendono po-| nar animo a que governi che cedettero al moto rivglu- 
polare quel detto: (uti per uno, ed uno per tuttè : | zionario con riluttanza, a Napoli ed ai piccoli Stati del- 
lous pour un, et un pour tous. Questa , diremmo | l’Italia, all’Aunover ed ai piccoli Stati dell’ Alemagna. E 
quasi, diffusione di lumi; non toglierà, anzi aiuterà | !a Russia è li pronta a prestare l'appoggio delle sue forze 
quei più arditi, nobili ed elevati ingegni che si tro- O ogni disposizione di questa fatta che. si - manifesti din 
0 SATO ; i uropa. 
Veranno in ciascuna riunione. In un paese ove è. sta- 
si Gli elementi adunque che vi hanno di disstaitià non 
bilita la rappresentanza delle opinioni, non possono | sono nè pochi, nè dispregevoli. Un protratto stato di dis- 
mancare di nascere delle parti politiche. Più: valida | sensione e di disordinamento avrà per ‘conseguenza ne- 
è la costituzione dello Stato , più fortemente: costi- | cessaria di far scendere sempre più ringalluzziti in campo 
tuile si ravvisano queste parli; come nell’Inghil- |.gli anarchisti di tutta l'Europa , i repubblicani e gli vltra- 
terra, ove sono quasi legalmente stabilite, ove la I ci iti ; i non spenti giacobini, terroristi 
7 a ; . : propagandisti di Francia; 1 comunisti dell’Afemagna 
caduta di un ministero non lascia dubbio sulla scelta | © P'OP4STTTÀ SRD st fol gna, 
Ai 1 lo È . ++ | con quell'esercito di soldati di ventura che ora diguazzano 
‘hp oli eneceda  nerehè cji semmnre ui x (a 
Deo RUCceda, Prede sh Senio ) DUOYI MIDI 1 nel brago rivoluzionario, gli utilitarii della guerra civile 
stri sono proclamali dalla necessità dei faiti e dal- } cne‘infestano le capitali dell’ Buropa in numero sempre 
l’opinione della maggioranza. Da noi le parti politi- { crescente è con instancabile attività. 1 veechi assolatisti 
55 SAS RR) 
che si formeranno, anzi sono già nate} il tutto è di | che si ostinarono a imparar nulla; i caparbii rampolli 


trattenerle in vie oneste, generosé, onorevoli, acciò di vetuste Gase priucipesche ‘d'Italia ‘e ‘di Germania; 
quella generazione di nobili che aldilà delle mura di una. 


ciascuno emuli le altre nel giungere più rapido, più Gorle non samiocofa di guesto mando; i sesritorire HB 


energico, in virtù delle rispettive opinioni, al bene | hè d' irremovibili convinzioni si gelteranno a corpo pere 
della nazione, invece di logorare ogni forza ed ener-  dutv a fomentare la contror OLIARO > € faranno gravis: 
gia in polemiche odiose di personalità e d’individua- | simi sforzi per sostenere il giuoco. La Polonia può esset 
lità. Per questo appunto noi ponemmo in principio | ""tta Vero si de i DATI da Me 
non una, ma più agio presso ùn sol gior- De fa st lasci DOF i piede-ne I S9SeIden La 

0 ag può soltanto operare come elemento di disordine; poichè 
nale, ma presso a molti. Ammessa la esistenza delle | (..., può soltanto operare a ritroso dei lempi. Ella è 
parti politiche, egli è certo che la pubblicità sì in- | ustranea affatto al sistema curepéo di oggidi. Geografica: 
terna che esterna, è utilissima a far sorgere i più | mente essa giace al di la della cerchia turrita della civiltà; 
distinti uomini che in essa si contengono, a procac- | i suoi popoli sono ancor rozzi, e la casa che la regge fa- 


DA RELA : i vorisce i selvaggi ‘costumi nativi: cronologicamente essa 

ciar loro la fiducia e Ja stima dei lor ‘ni nelle | "Orisce i selvaggi cos Dl è; 
USeia 0 Ja SU del oro compagni nere s ; ; pece a si È 

o Pag appartiene al vecchio stile di un'età primitiva. Essa non 


riunioni, a far conoscere edi age È aa ; Mera È 7 
; a far conoscere ed accettare alla nazione hai mezzi, nè l'organismo per mescolarsi con noi in 


quelle Opinioni che nell’avvicendarsi degli avveni- | ,;fvdo vanta ggioso. 
menti, or questa, or quella parte g giungendo al po- Non solo | equilibrio del potere è ora stranamente di 
tere, farà trionfare nelle Camere. Quegl’ingegni rac- | sordinato mentre rugge la tempesta politica; ma egli sta 


chiusì nei gabinetti di studio, ivi rimarrebbero se- RD e prodendo i ANTE L COTE 
È ] potere militare sono in una condizione straordinaria 
polti nell’obblio .e bi “onfortat ER SR ie RA 

ea i e nell abbandono. Dopiorion uao Gli eserciti di Europa son divenuti. politici. Ma questo 
riunione dei loro compagni , fatti dalla stima e dalla | nun è tutto; poichè ad ùno stato in cui le opinioni siano 
fiducia di questi rappresentanti della opinione co- | libere e v'abbia stabilità nelle credenze, ui senso politico 


mune della parte DI diventano forti e potenti al | nell'armota è argomento di salute : alcune tuttavolta fra 


nuta da’ suoi superiori, non do-1 servizio della patria. Utilità dell'adbociozi ione, Quei | 


o armate di sin sono in una azione al tutto: sin- | 
golare. Negli stati germanici “le truppe sembrano essere 


henissiaia disposte a cadere d'accordo col popolo nelle 

Ra DR | sue viste costituzionali. Ma le forze dell’ Austria sono in- 
*, » a 7, a, 

in debito a accompagnafla; co) agli | Dangi aL Amg Ano Se avessero. tenuta segnela ni terpolate in un modo cùrioso ; essa ha molti reggimenti 


ungheresi in Italia, che manifestano simpatia pel popolo 
forestiero commesso alla loro custodia; ed essa ha 40,000 
Italiani in Ungheria, è nelle altre provincie al di la delle 
Alpi, pronte di conseguenza a pagare della stessa moneta 
il debito dei Lombardi.—L'armata francese è în uno stato 
veramente anomalo ; l'anarchia sociale si è appresa alla 
{ linea, la disciplina va in dissoluzione , e la forza mostra di 
| essere € compiutamente smoralizzata. Un tale stato mon è 
Ì comportabile in n nessun tempo; ma esso non si può rimediare 
| in un istante; la peste può prendersi in un attimo, ma la 
cura è lunga ed incerta. Ne viene quindi di necessità che 
i l'esercito francese non è una forza sulla quale sì possa far 
| capitale, come si sarebbe potuto una volta, per opporre 
i alle orde nordiche che possono venir precipitate ne'campi 
0 di battaglia dell’ Europa. Se non altro, finchè non sia 
| s tata messa alla prova, l’armata francese non può inspi- 
! rare fiducia. Non ne viene però di conseguenza che la 
|Francia sia impotente al propagandismo : l'anarchia che 
va crescendo può soverchiare quella predominanza di sè 
î che il governo provvisorio ha in tutto finora così lodevol- 
mente mantenuto, € il sol talento del male può mandar 
fuori le sue orde a cercar avventure in ui , e ad 
abbruciare altri troni oltre quello delle Tuilerie. Ma 
un conflitto tra gli estremi dell'assolutismo e della i; 
voluzione non è ciò di che era I° Europa propriamente 
abbisogni; e prendendo ad esame le forze vive del conti. 
nente per un vero e,stabile equilibrio del poiere, si dovrà 
ricordare che l’armata francese in questo punto è come 


| 
i 
i 
i 


i 

| 

i 

| 

| 

i 

| neutralizzata. 

* Gli elementi di ordine sono molti e e poderosi.; La per- 
suasione che i governi in opposizione ai loro popoli non 
possano essere saldi e forli, sembra che sia di fresco. 
entrata ne’ più influenti sovrani delle due grandi e im- 
! portanti contrade, l'Italia e la Germania. 

Una migliore intelligenza va più che mai guadagnando 
terreno. tra gl'illuminati uomini di stato di Europa, coro» 
nati e non coronati. «Sui punti critici dove il pericolo è 
più imminente, le potenze che stannovi a guardia sono 
più gagliarde. Napoleone diceva de’ Piemontesi, che essi, 
per la loro postura geografica, dovevano essere un popolo 
guerriero, e che le battaglie d’Italia devono combattersi 
sul loro terreno: essi sono preparati, ed appartengono a 
quella sfera di opinioni liberali,savie e moderate, che pre- 
sero testè un sì grande ascendente in tutta Europa. La 
Prussia, uno degli Stati più militari, ha in guardia lo 
Schleswig-Holstein ela Poisiia. 1 Polacchi, uno dei po- 
poli più armigeri, sono per essere 1 restituiti al loro paese, 
che con grand'animo lo terranno riconsolidato nelle loro 
mani, sul piede di guerra a servizio dell'Europa; nobile e. 
grande servizio per coloro, cui la Russia è un nemico ere-- 
diano Le. opinioni liberali passarono il Baltico ; lo stabi- 


lirsi di una compiuta intelligenza per tutta l'Europa co- | 


stituzionale ‘torrà la Svezia dalla sua posizione isolata, e 
getterà sulla Danimarca la risponsabilità di divenire poli- 
licamente-isolata da’ suoi vicini immediati. 

Il piccolo e già retrogrado stato di Brunswick ha dichia- 
rato di aderire. al movimento del re Federico Guglielmo 
per ristorare l'unità germanica; utile e fecondo esempio! 
Indubitatamente l'ufficio della ricostituita Germania sarà 
di promuovere la monarchia costituzionale e la pace del- 
l'Europa. Gli elementi di ordine non mancheranno adun- 
que certo di far buona piova contro l'assolutismo bar- 
barico. 

Ma all'uopo fi loro un'esistenza compiuta, di met- 
terli in efficace e concorde azione, è necessario, diciamo, 
Ghe si stabilisca una chiara intelligenza tra i regolari stati 
di Europa. H lettore avrà già compreso che non è il caso | 
di perder tempo a preparare un congresso Europeo, nè 
un congresso di teste coronate 0 di loro rappresentanti, 
ma di governi nazionali, non per dettar capitoli, ma per 
mutuo intendimento. 

Le sue principali funzioni saranno primieramente di 
raccogliere ‘i voti è le ‘vedute di varii Stati; secondo, di 
registrare ‘que’ voli e quelle vedute, insieme col giudizio 
che ne avrà dato l'Europa; terzo, di appianare le. diffi- 
colta, ed accelerare la piena instaurazione della pace e 
dell'ordine. Una maniera di addivenire a quest'ultima ope- 
razione sarebbe quella di entrare mediatore nel tasferi- 
mento amichevole dei territori e nel riordinamento delle 
frontiere politiche; operazioni indispensabili che putreb- 
bero essere impedite da falsa vergogna, da stolte pratiche 
di etichetta, o da debolezza assumente l’aria di forza, ma 
che sarebbero rese meno mortlificanti dalla solenne san- 
zione di un congresso, a cui le parti immediatamente in- 
teressale potessero intervenire. & 

* Molti disordini che potrebbero venir commessi da qual: 
che stravagante per l'una © per l’altra parte, sarebbero 
prevenuti «alla conoscenza:che si avrebbe dell'opinione 
dell'Europa, per non parlare della metta ‘cogiuizione che 
foruirebbe sugli importanti soggetti di praticabilità e di 
alleanza. Aviche l'Ingililterra sarebbe per ritrarre diret- 
tamente vantaggio da un congresso che fosse per acque- 
tare in Europa que disordini su cui i faziosi dell'Irlanda 
fanno disegno come un aiuto esterno per piantare le 
loro ‘agitazioni. 

A questo punto forse gli affari non sono ancor giunti a 
quella maturità che si richiede per De e un con- 
gresso; ma non andrà molto che lo saragno. Tostoché la 
Francia, Italia e la Germania avranno messo in solido i 
loro accomodamenti costituzionali, il ohe dovrà esser 
presto, o saranno decisamente venute meno nel tentativo 
di assestarsi, gli elementi di disordine si faranno di più 
in più malefici e rigogliosi; e il congresso dovrà appunto in 
quella entrare di mezzo col suo morale intervento. Per 
aspettare quesl’opportunità il congresso dovrà essere al: 
meno prepargto. Forse le sue sedute pez tener d'occhio 
gli eventi, anche prima della crisi finale, non saranno 

| per tornare infruttuose. Ad ogni modo, un nuovo ordina- 
mento dell'Europa sarebbe desiderabile che si effettuasse 
in pochi mesi, per sottentrare a quello del 1815, ed esso 
non può per niun modo essere rivolto maggiormente al 


“| \vaniagoto. dell’ Europa, al ‘progre 


dell'umanità, quanto per mezzo di. ì 
fetta intelligenza tra quelle pot 
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NOTIZIE DELLA GUER 


PROCLAMA DEL RE CARLO AL 
ALL'ESERCITO. 


SoLDATI! SEGR 


Colle vostre marcie precipitose voi avel 
il nemico sul Mincio! invano fortificato e 
vie di Goito, egli ha sperato rallentare i 
gli fu forza cedere ai vostri valorosi atta( 
distruzione del ponte già minato sul Min 
Voi calcandone intrepidi le rovine, lo ii 
posta sponda, ove varii prigionieri e qual 
glieria da voi conquistati attestano il vosti 
Sol resistenza nemica CER dalle 8 


Bu 
Dal nostro quariter generale si 
viere, addì 8 aprile 1848, 


CARLO ALBERT 


Scrivono «da Milano ‘che le notizi 
‘9 aprile) a Borghetto e Monzambano, 


entusiasmo nello spirito di quel popoli 


fu fatta dirimpetto all'albergo del 
parcechi Mo po e i a 


na Pravgidli io ove fu acid | 
il quale i che IR. AI 


Pio. nl generale Bés move. da | Pc 
Peschiera. 


e Borghetto sulla linea del Mincio. 


INDIRIZZO DEI VER 
AI FRATELLI LOMB; 
‘Popolo d'eroi! per voi la grand” 
è completa, Per voi quell’unione it 
un desiderio, ora è un fatto. Già. app 

La comune patria, nou più terra 
di eroici figli appellerà lo stranieri 

Oltrepassando le barriere fissate 
l’Italia soggiogò ; ma .a sua volta provd 

Libera, venne manomessa; potente, 

i suoi tesori quasi sempre, quasi lu 
rio di estranee genti. 

Ma l’ora della espiazione è passata. È 

Onore e gloria ai degni ‘discen enti 
del fiero Barbarossa: come ‘ina 
coraggio e la costanza Milanese riporti 
de, memoranda, infinita; 
 Come.in quei dì, così ih questi | 
manterrà iufrante le catene straniere, 

Voi, valorosi Insubri, ricevete il t 
ammirazione, quello de’ nostri voti 
siamo tutti Italiani. 

Noi vorremo, che il nome di (utt 
rono per la buona causa, fosse scolj 
le madri italiane insegnassero alla. 0 
il benedirli; 

Per noi è più splendido’ di mant 
zuolo, che ricopre gli eroi periti nel ec 

AL essi Ji riconoscenza. ala 


Milanesi! la nostra città "fa ognora 
appartenuto all'Insubria ; ora n'è o 
le vostre eroiche gesta. 

Duri'eterna l'unione fra tutte le gram 
ne formi una sola; ed essa, potente e t 
camente, non più lo straniero, disporrà 
nire. — Iddio è giusto; benedirà alla san 

Fratelli amateci, come noi vi an 
Vercelli, 27 marzo 1848, 
I-vostri-affezionatissimi Tratelli Ttal 
L'intendente generale De-M 
+ ‘I membri del municipio 

Conte Carlo Emanuele Ansorio Menk 
LOC Amebro Lrone vice-sindaco — Baldi 
Nova — Giuseppe Berzetti Ruronzo. 
Avvocato Taremerri Troporo — Carlo Pie 
Avvocato Luigi Verca — F. Camponi dI 
vocato Gioanni Orione segretario. © 

€ Leb: 
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- RISPOSTA 
DEL GOVERNO PROVVISORIO 
ALLA CITTA DI VERCELLÌ. 
i ‘Milano, 2 
Abbiatevi, o fratelli Vercellesi, le no 
forti e generose parole che vi VANTA] 


interessi; “dalla simpatia: ma quella che 0 

deterininata da un principio : dal gran | 

e dell’indipendenza Italiana. 
Passano gli avvenimenti: le generazio 

fe une alle altre; ma i principii dura 

chè sono l'espressione della coscienza 











combattuto, l'aver vinto pel gran principio del- 


olo; egli non ne vuole alcun'altra. 
elli Vercellesi! avanziamoci coraggiosi e confidenti 
che la Provvidenza ci ha dischiusa ; e nel gaudio 
mi concordi gridiamo: 
(VIVA L'ITALIA LIBERA ED UNA! 
i CASATI, presidente — Guennigri — Durisr— Stricetti 

Sn P. Lirrx — Greppr — Porno. 

i CORRENTI, segr. gen. 








degli ani 





| ROSA 
TORINO.—Nel numero del 6-corrente fu inserta una di- 
chiarazione officiale del governo austriaco, che imputa/al 
nostro una condotta sleale. Noi approviamo la direzione 
del giornale di non averla:combattuta: siffatto ufficio spetta 
| al ministero, il quale sicuramente ha mezzo di farlo vit- 
| toriosamente. Noi speriamo, che tenendo davvero e sem- 
pre la via, che più gli conviene, d'una intera pubblicità, 
noli | prima condizione di vita è di:-buon successo in un governo 
in rappresentativo, lasciando quella opposta del segretume 
ho ai governi. assoluti, dai quali la Dio mercè. ci ha scampati 
= dl buon eriterio del re Carlo Alberto, i ministri di lui, 
chia ssimi, che reggono il paese, sapran purgare il go- 
ogni laccia appostagli dal sì leale governo di 
alto ormai noto, specialmente per tale rispetto, 
all'orbe intero nella condotta, che l'ha ridotto. alla pre- 
sente sua condizione, mercè dell'insigne perizia del Ne- 
store della diplomazia. 
> (Questi ‘nostri riflessi non sono intesi a far atto. d’oppo- 
sizione ad un ministero, che amiamo e stimiamo, tanto 
per le onorevoli qualità di tutti i suoi membri, quanto 
perchè ad aleuni fra ‘essi professiamo sincera e disinte- 
pessata amicizia. Solo abbiamo inteso dare un utile avviso, 
che speriamo non male accolto, perchè dettato da retto 
fine > Pemmmi. 
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Nel Messaggiere delli 8 ‘aprile, numero 29, leggevasi: 
Il Risorgimento viene fuori anch'egli per mezzo dell’av- 
pocato Castelli a diehiavare che si vuole — un trono co- 
stituzionale circonilato du istituzioni repubblicane — vd 
ceco la repubblica nel Irono raccomandato dul Messag- 
giere, divenuta vessillo del Risorgimento! ; 

Molle cose noi potremmo imparare dal: Messaggiere ; 
ma non cercheremo di attingere a'suoi fonti le nostre 
cognizioni, 0 le mostre convinzioni politiche: nel famoso 
detto un (rono costituzionale ecc. noi ammiravamo 
l’espressione originale del generoso ed antiveggente La- 
fayette; ma ora il Messaggiere ci fa intendere che il ce- 
lebre programma del 1850 noi lo abbiamo ricavato da Jui! 
A solo fine di provare, non al Messaggiere, ma a'suoi 
Jottori che la nostra professione di fede politica non andò 
soggetta Mai a cambiamento di sorta, e che poco inclinati 
‘a credere ai miracoli altrui, speriamo nella nostra umiltà 
di Mon.idare: mai materia che altri debba credere ai nostri, 
ci faremo lecito di riportare qui uno squarcio di un 
‘articolo (9 marzo 1848 Risorgimento), nel quale. espone- 
amo in pari (ermini la stessa opinione, b: 
« Se una costituzione, le cui basi e disposizioni s6no 
sostanizialmente ed innegabilmentelibere, pure, e sinéere; 
se leggi che assicurano pienezza di libertà nelle elezioni, 
che rigonoscono francamente tutti i principii più larghi 
adottati e provati dalle più libere e colte nazioni del 
‘mondo, che affidano ad ogni cittadino lo armi in difesa 
dell'ordine, della patria; se questo non bastasse a persua- 
dere certi animi esaltati, o affascinati dai casi di Francia, 
noi diremo a costoro: abbiate almeno il coraggio della 
vostra opinione, dite francamente, questo non ci basta, 
edirete: « noi vogliamo una repubblica »; poiché a questò 
pronunziato siridurranno tutte le vostre argomentazioni ». 

«E dovremo noi sbigotlirci pei questo? No certo, una 
repubblica non è cosa che debba in questi termini spa- 
ventar nessuno, poichè aperte le camerelegislalive, avremo 
anche noi la nostra estrema sinistra, ed ivi potranno ada- 
giarsi tutte Je opinioni incontentate, 0 incontentabili: e 
sinchè saremo sul terreno delle opinioni, con un bel giro 
di parole sentiremo spingere, od accennare ad un tal re- 
gime e fors'anche a più strane ed inconcepibili teorie po- 
litico-sociali. — Nè perciò dimenticheremo l'antica nostra 
massima, che la diversità d'opinioni politiche non toglie 
la comunione dei sentimenti ». - 

« Hannovi poi cose tanto meno pericolose in se stesse, 
in quanto che il solo lor nome mette a un tratto in serii 
pensieri; il vero pericolo di queste cose è, che il loro nome 
Serve spessn a' particolari disegni di chi troppo le magni- 
fica ed innalza, come di chi tenta farne spettro tremeudo. 

« Ma sarà tutto il torto da una sola parte? Cio sarebbe 
contrario all'ordine delle umane cose; bisognerà guardarsi 
di qua e di là, rammentando però sempre che viviamo in 
tempi in cui governi e popoli debbono stendersì la mano 
Der soccorrersi a vicenda, e gl’Italiani non ‘ebbero forse 
mai bisogno maggiore di questo mutuo appoggio ». 

“ Molti fatti, molte epoche possono riassumersi ‘talora 
inuna, o in poche sentenze. — Se Luigi Filippo si fosse at- 
lenuto al solenne detto di Lafayette; quando nel 1850 for- 
molava all'Hotel de ville il programma della rivolazione di 

luglioin queste parole: Un irono costituzionale circondato 
da istituzioni repubblicane, Livigi filippo non avrebbele- 
gato ai suoi figli, al mondo, Îa vergognosa catastrofe della 
Sua caduta. — Se si fosse rammentato Je fatali parole di 
Laffitte a Carlo X: è troppo tardi, la sua memoria sarehbe 
passata gloriosa ai posteri riconoscenti ». 

“ Ardirò io rammentar queste parole ai principi Hta- 
liani?'Sì, benché dimostrino ampiamente coi fatti, che 
Non sarà mai per ispuntare il giorno in cui debbano esser 
Der loro di trista ricordanza. Sì, poichè me le inspirano 
amor di patria, e coscienza dei tempi, amore di quelle in- 
Slituzioni, le cui basi rimarranno così incrollabili, a glo- 
ria e fortuna d’Italia ». 

Dirò poi al Messaggiere, che le mie convinzioni le 
Uiaggo dalla mia coscienza; che posso all'avvenire, come 
al'passato volgere sicuro il guardo. -- Che in ogni tempo, 
Ilogni luogo, in qualsiasi campo, e contro chicchessia 
St pronto a difenderle, e chie saprò provare come rispet 
lato serupolosamente l'onore altrui, non mi verrà mai 
‘to l'animo di far rispettare il mio. 

3a MicarLanerLo CasteLLi, 
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dell’indipendenza Italiana è la gloria del nostro 
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COMITATI ELETTORALI 





SECONDO CIRCONDARIO ELETTORALE 
DI TORINO. 


La sera del nove corrente aprile, come era stato an- 
nunziato nella Gazzelta Piemontese e nel Risorgimento, si 
tevne la prima seduta della riunione elettorale prepara- 
toria del secondo circondario di questa capitale. Previo 
un discorso del professore Muratori, in cui vi accennò lo 
scopo della riunione, e'sviluppò l'importanza di ben fare 
le prossime elezioni, venne fatta all'assemblea la doppia 
proposta, o di eleggere un presidente e vice-presidente 
della riunione, 0 di creare sette membri da formarne 
un apposito comitato. Fu vinto il primo partito e per via 
di schedule inj cui furono scritti i nomi di due elettori ; 
furono creati a maggioranza relativa di voti il presidente 
nella persona del cav. Giuseppe Costa, senatore del regno, 
cd il vice-presidente in quella del professore Gianfran- 
cesco Muratori, membro del collegio di Scienze e Lettere. 

Allora il presidente propose alla riunione di assumersi, 
in qualità di assistenti per formare così un uffizio, i si- 
gnori conte Salmour, ed ingegnere Richelmi dottore col- 
legiato «i Scienze è Lettere, i quali dopo il presidente e 
vice-presidente avevano ottenuto pluralità di voti. E già 
pareva che l'assemblea ammettesse questa proposizione, 
quando uno di essi, avendo fatto osservare che l’inten- 
zione dei votanti era stata limitata alla nomina del presi- 
dente e vice-presidente, ricusò di accettare ed opinò che 
si dovesse devenire ad apposita votazione. Ma siccome 
l'assemblea, per l'ora tarda diradandosi, era ridotta quasi 
alla metà dei 101, membri intervenuti, si rimandarono 
lè ulteriori operazioni alla prossima riunione, la quale 
avrà luogo alle ore sette della sera di sabato 15 del cor- 
rente aprile, ed ‘in cui prima di tutto si. deciderà se si 
debbano nominare due 0 più assistenti. 

La prima riunione. ebbe luogo nella sala della Real 
Camera di agricoltura e commercio, concessa dalla gen- 
lilezza del signor conte Pollone.. Ma” siccome la prefata 
Camera debbe tenervi le sue ‘sedute, i RR. PP. dell'Ora- 
torio di S. Filippo, le cui filantropiche e popolari istitu- 
zioni sono tanto antiche, quanto l’onoranda Congrega- 
zione, offersero per le seguenti riunioni la nuova loro 
sacristia, che ha l’adito dal corridoio accanto alla. mede- 
sima Chiesa di san Filippo. 





AGLI ELETTORI 
DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI. 


Il comitato elettorale tra voi costituito, avendo eccitato 
tutti coloro che provano il vivo desiderio di servire la pa- 
tria vell’alto uffizio di membri del parlamento a palesarsi, 
io misfo ardito di sollecitare i vostri suffragii per le pros- 
sime elezioni, benchè io' senta quanto. scarsi, quanto de- 
boli sieno-i titoli che. io possa porre in campo per meri- 
tarmi l'onore, d’essere scelto. a rappresentante dell’antica 
ed illustre vostra città. 

Mi conforta tuttavia il profondo convincimento, che i 
principii i quali informano il manifesto dal vostro comi- 
tato pubblicato, sono quelli dell'intera mia vita; sono i 
principii, eni ho sacrificato un’onorevole carriera intra- 
presa, in età giovanile. sotto auspizii assai favorevoli ; 
sono quelli che ho sempre apertamente manifestati cogli 
scritti e colle parole, in tempo in cui era tenuto prudente 
il nascondere le idee liberali; sono quelli che ho cercato 
di propagare e di svolgere nella palestra del giornalismo, 
dal punto in cui la stampa fu fatta libera. Sì, io credo 
potere dell'intimo della ‘mia coscienza *dichiarare, che 
come ì membri del comitato, io volli mai sempre con te- 
nace proposito, l'Italia unita e libera, ed il nostrogpaese 
nel pieno possesso di un sincero sistema costituzienale, 
nel quale il trono riposi sullafferma e larga base delle 
libertà popolari. 

Io fui nel passato e sono tuttora amico schietto e de- 
voto della monarchia costituzionale, perchè la reputo la 
sola capace nelle aituali condizioni della società europea, 
e dell'Italia in particolare, di conciliare l’ordine e la li- 
bertà! la stabilità necessaria allo svolgimento degli interessi 
economici,jcoi miglioramenti morali e politici che richieg- 
gonole giuste e crescenti esigenze dei popoli; perchè la mo- 
narchia costituzionale è il solo sistema di governo, nel 
quale il moto progressivo che spinge la civiltà cristiana a 
migliori destini, possa essere mantenuto nei limiti segnati 
dalla ragione. 

Lo statuto adunque sarà il nostro simbolo politico; ma 
lo statuto considerato non solo come la consacrazione di 
molti, grandi e fecondi principi di libertà, ma altresì 
come il mezzo più efficace ed acconcio ad introdurre nel- 
l'ordine economico e politico tutte Je riforme, tutti i mi- 
glioramenti richiesti da provate esperienze 6 da inconte- 
stabili ragioni scientifiche, e tutti quelli ancora ehe il fu- 
turo rivelerà allo spirito indagatore dei popoli moderni. 

Questa dichiarazione racchiude l’intera mia professione 
di fede politica. A questa credo essere rimasto consenta- 
neo in tutte le discussioni sostenute dal giornale da me 
diretto, giorirale alla creazione del quale molti di voi 
concorsero. 

In queste discussioni io ho palesate schiettamente, 
senza timore di offendere i depositari del potere, o i mo- 
mentanei organi dell'opinione popolare più ardente, 


quale fosse il particolare mio giudizio sui maggiori argo- 
menti politici, sui quali fu rivolta da quattro mesi J'at- 
tenzione del paese. Ad esse io mi fo lecito riferirmi, co- 
me a un più preciso programma della condotta ch' io in: 
tenderei seguire sc venissi eletto a deputato. 

Ma le questioni politiche non sono le sole alle quali ve- 
gliar debba un deputato geloso dell'adempimento del suo i 
mandato. Egli deve curare egualmente gl’ interessi eco- 
nomici ed amministpativi dello Stato. 

Il Vercellese, fonte di pingui entrate pel pubblico era- 
rio, merita l'attenzionespeciale del governo. Le frequenti 
mie dimore nella vostra provincia, la lunga pratica ed ; 
non leggieri studii dedicati alla prima delle. vostre indu- 
i strie, l'agricoltura, mi lasciano sperare di potere non Hi- 
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degnamente combattere nel parlamento la causa del pro- 
gresso materiale e morale della nostra provincia. 

Il vostro deputato dovrà, per quanto gli sarà possibile, 
adoprarsi onde si spandano i benefizii dell’ istruzione pri- 
maria, ancora cotanto ristretti, e si migliori | istru 
zione secondaria che così mal risponde ai bisogni della 


Società: dovrà procurare il miglioramento delle interne | 


comunicazioni, rimaste per lo più in un vergognoso 
stato di abbandono. Dovrà pure tentare ogni mezzo onde 
conciliare gl’ interessi delle finanze proprietarie dé’ prin- 
cipali navigli del Vercellese, con quelli dell'agricoltura e 
del pubblico, affinchè l'irrigazione delle nostre contrade 


cessi dall'essere un monopolio abbandonato alla cupi: | 


digia privata, ed esercitato con una tanta fiscalità, che 
contrasta di continuo col bene dell'agricoltura, coi diritti 
di proprietà, e talvolta persino colle prescrizioni della 
morale. 

Con questa professione di fede, con-queste schiette e 
brevi dichiarazioni io ho creduto dover rispondere all’in- 
vito del vostro comitato. Se, per avventura, esse sono tali 


da conciliarmi i vostri suffragii, io confido che gli atti | 


corrisponderanno alle parole. Ove poi la vostra scelta ca- 


desse sopra altro di me più degno, io mi applaudirò | 
sempre di.averle proferite, se esse mi valgano Ja stima e; 


la simpatia. di alcuni fra voi, C. Cavour. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


* DECRETO 
DEL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO. 


La compagnia di Gesù non è tollerata nel territorio del , 


governo centrale della Lombardia. Quindi tatti i collegi, 
le case professe, e gli instituti d'ogni genere di questa 
compagnia sono soppressi. i 

I beni mobili ed immobili spettanti alla compagnia me- 
desima nella Lombardia sono messi sotto sequestro, e ne 
viene interaetta la disponibilità. 

Il comitato di sicurezza e l’intendenza generale prov- 
visoria delle Finanze sono rispettivamente incaricati della 
esecuzione «del presente decreto. : 

Milano 11.9 aprile 1848. 





Mricano (11 aprile) Presso di noi un giornale che intito- | 
lavasi il Lombardo, perchè promotore di discussioni che. 
tendevano a indebolire il compatto della Unione Italiana, ! 


fu segnato dalla pubblica indignazione, e perciò obbligato 
a sospendersi. Non negherò che molti di noi Lombardi 
abbiamo il nostro idolo politico; ma speriamo che avremo 
bastante forza di. senno, e saremo abbastanza Italiani per 
immolare untalidolo sull’ara della patria comune, Abbiamo 
fra di noi Mazzini; ebbe festive accoglienze, parlò al popolo 
commoventi parole; visitò e fece gli evviva al nostro Governo 
provvisorio per la prudenza della sua condotta, e fra poco 


consegnerà alla stampa i suoi pensieri. Ieri sera'la città . 
‘nostra ‘fu in festa, ed improvvisamente illuminata pei suc- , 


cessi dell’armata Piemontese a Goito, Monzambano e Bor- 
ghetto lungo la linea del Mincio. Il passo di questo fiume 
é conquistato a Goito ed a Monzambano; i nostri sono già 
accampati al di là di esso. Tra poco sarà intercettata la 
comunicazione fra Mantova e Verona, ed aperta quella fra 


Lombardia e Venezia. Ogni giorno partono numerosi vo» | 


lontari allegri come se andassero ad una 
indipendenza è ormai certa. 

RISE interessante; e quasi mi dimenticavo di dirti 
che le principali dimostrazioni e festività di ieri sera fu- 
rono al suono di banda fatte dal nostro popolo sotto le fi- 
nestre dell’incaricato d'affari Piemontesi; che questi fu 
chiamato al balcone, che parlò al popolo interrotto da 
applausi; che le grida; viva i Piemontesi, viva i nostri fra- 
telli valorosi, viva l'Indipendenza Italiana, viva l'Unione, 
furono a vicenda dette e ripetute da lui e dal nostro popolo, 
che reciproca e profonda fu la commozione. (Da lettera). 


festa. La nostra 





, INDIRIZZO DEL GOVERNO PROVVISORIO. 


DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA 
‘AU MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES 
DE SA MAJESTE LE ROI DE GRECE. 


La Grèce et l’Italie se rencontrent enfin sur le chemin 
de la liberté. Nous qui devions tant à cette terre où la po- 
litique fut une inspiration et la science un hymne, nous 
lui devons dans ce siécle mème des exemples,qui confir- 


ment a la Grèce le titre glorieux de notre soeur ainée. | 


Peuple incomparable, après quatre sideles d’esclavage , 
après trente ans de combats et de martyres, vous avez pris 
place A còté 
compli une 
permis, nous dirions presque attique, telle que les capi- 
tales les plus policées n'en eurent pas une pareille. La ser- 
vitude nous avait séparés; quela liberté nous unisse. Rap- 
pelez-vous mos anciennes relations d'amitié et de gloire : 
rappelez-vous ce nom.de Venise, qui est encore béni dans 
les îles Joniennes, et que les vieillards, après cinquante 
ans, ne, peuvent prononcer sans pleurer de tendresse. Il 
y a par vous encore des milliers d'hommes qui parlent 
notre langue, comme il y en avait jadis parmi nous qui 
parlajenti la votre. Les souvenirs et les espérances, les in- 
térèts et les études vont nous joindre plus fortement que 


jamais. Nous ne saurions souhaiter, nous ne saurions. pas | 


i 
| 


I 
| 


méme imaginer une consolation et une gloire qui ne 
oient Ja gloire et la consolation de nos frères. 

Venise, le 28 mars 1848. 

Pour le Gouvernement provisoire de la République Ve- 
nilienne, 


Ss 


Le President Manin. 
‘l'ommaseo. 
Le Sceretaire Zennari. 





VENEZIA, Notizie pervenute al Governo Provvisorio di 
Venezia il'5 aprile. o 

Dal comune dell'Isonzo. — I comuni e le guardie civi- 
che sono animate dal migliore spirito. Vi sono da tre a 


quattro mila popolani armati, oltre a duemila soldati re- | na 


golari. Dalla Carnia 
la sicurezza delle Alpi, e sono ammmirabili per Ja loro su- 


fles nations civilisées; vous avez ensuite -ac- | 
revolution pacifique, et si le mot nous était | 


| 
| 
| 











ra 


| bordinazione. Zucchi è deciso di seppellirsi sotto Je mura 
| di Palma anziché cedere, Glisbocchi di Chiusa sono ener- 
| gicamente difesi, e si sono apparecchiate mine, massi ed 
| altri mezzi di resistenza. Si calcola che le forze nemiche, 
Î comandate dai generali Giulay e Nugent, ascendano allo 
incirca a cinque mile uomini, poco disposti però a com- 
battere. 


TREVISO (22 marzo). — lkbosco del Montello è stato 
devastato dai paesani, e l'ispettore fu 


cassa, 


po 


goi asporiando- la 


Un capitano arrivato a Venezia Ja sera dei 4 aprile, pro- 
veniente da Zara e Lussin racconta che alla. notizia in 
Lussin della repubblica proclamata in Venezia, nel giorno 
i 26 marzo, il popolo si dichiarò perla bandiera di S. Marco, 
gridando: Viva la Costituzione! Lo stesso sarebbe avve- 
i nuto a Zara il giorno 25, unendo ‘alle grida di viva S- 
Marco, quelle di viva Tommaseo, viva Manin! A Spalatro 
si sarebbe spiegata la bandiera tricolore , acclamando la. 
repubblica, facendo deporre le armi in caserma ai soldati, 
e mandandoli a Cattaro. (LL 22 marzo). 
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i STATI PONTIFICII. 


ROMA.—II 28M. Charvaz, Vescovo di Pinerolo, ebbe 


; A i mu * 
i udienza da Sna Santità, dalla quale fu. accolto con < 


‘i molto favore. Lo trattenne a lungo sugli affari politici del 


giorno, discendendo a spiegargli tutto il suo. sistema po- 


litico, e perfino a domandargli dei consigli, Quando poi 
i il Vescovo potò esporre il motivo dell’udienza che era di 
chiedere le sue dimissioni dal vescovado, Sua Santità ri- 
‘ cusò di aderirvi; e lo confortò a continuare in sede. Ma. 
Monsignore insistenito di volersi ‘assolutamente ritirare, 
. Il Papa gli disse che tornasse la settimana ventura, poi. 
“chè egli aveva bisogno di pregare e pensare prima di ac- 
celtare una rinuncia che costava troppo al suo cuore, e 
‘ che avrebbe quasi fatto credere al mondo che il Sommo 
Pontefice von tenesse conto de’ Vescovi distinti. La rispo- 
sta sarà conosciuta entro la. settimana. Si teme che le 
| Istanze del Vescovo vincano la renitenza del Sommo Pon- 
‘ tefice. 


x ___ 


REGNO DELLE DUE SICILIE. , 
PALERMO — Nella tornata della camera Siciliana dei 
‘ comuni del 28 marzo p. p., il giovine deputato La Masa 
propose di mandar soccorsi ai Lombardi, e di ringraziare 
i Toscani, e specialmente i Fiorentini ‘per l'ospitalità che 
in questi ultimi tempi concedettero ai Siciliani colà scam- 
pati dagli orrori del crudele Delcarretto. Fu vinto il par- 
tito (a ciò confortando eziandio il deputato Giuseppe 
La-Farina già estensore dell’A/ba di Firenze), @he s'in- 
Viasse ai generosi Toscani in dono un pezzo di cannone. 


i 


| 
i 
} 





PRINCIPATO DI MONACO. | 


MONACO — La guerra civile continua nel Principato. 


‘ Monaco durò fedele al suo Principe costituzionale. 1 g0- 
‘ vecni di Parigi e Torino nella loro risposta del giorno di, 
; @Ila richiesta che ne venne loro fatta dalie due città, ne 
riconobbero l'indipendenza. S. M. il Re di Sardegna con- 
i sente loro la sua protezione e vi spedì alcune truppe (50 
‘ uomini!) Le nuove città libere provvedono ora all’ordina- 
mento interno. Il voto universale (leggiamo nell’Echo 
des Alpes) fu ripudiato. — I proprietari sono elettori. 
(Corr. Merc.) 
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ESTERO 
FRANCIA. 








PARIGI (4 marzo). — A una deputazione d'Irlandesi, 
abitanti a Dublino, a Mancester ed a Liverpool, che pro- 
entò teste al Governo Provvisorio varii indirizzi, che tra- 
| lascieremo per brevità, il sig. Lamartine rispose a un di- 
| presso nei termini seguenti: PN 
: « Cittadini dell'Irlanda, di Dublino, di Mancester e di 
i Liverpool! 
i « Voitrovate in Francia, sotto la repubblica, tutti i 
| sentimenti di cui vi fate presso lei espositori. Dite ai vostri 
{ concittadini, che il nome dell'Irlanda, e il nome della 
i libertà coraggiosamente "difesa contro il privilegio sono 
Î una cosa sola per ogni cittadino francese. Dite loro che 
f 
} 
i 


ini 


j S 
pl 


la reciprocità che invocano, che l'ospitalità che rammen- 
{ tano, la repubblica sarà gloriosa di rammentare e di pra. 


{ ticar sempre cogl'Irlandesi. x 
e Quanto ad altri incoraggiamenti, non si converrebbe 
pa noi di darveli, a voi di riceverli. lo l'ho già detto a ri- © 
i guardo della Svizzera, dell'Alemagna, del Belgio e del- 
l'Italia; e lo ripeterò a riguardo di ogni nazione, che 
abbia interne querele da aggiustare con se stessa, 0 col 
suo governo. «Quando negli affari di un popelo non ci va 
di mezzo il nostro sanguè, non è permesso di avervi mano 
od intervento. ,Noi non siamo di alcun partito in Irlanda 
od altrove, tranne di quello della giustizia, della libe 





rià e 
della felicità dei popoli! Nessun'altra partecipazione negli 
interessi e nelle passioni delle nazioni straniere potrebbe 
in tempo di pace convenirci! La Francia vuol mantenersi 
Hbera per tutti i diritti. 3 

« Noi siamo in pace e noi desideriamo di rimanere in 
buoni termini di eguaglianza non con questa e quella 
parte della Gran Bretagna, ma colla Gran Bretagna 
Intiera. 3 

Noi crediamo questa pace utile ed onorevole 
per la Gran Bretagna e per la repubblica frane 
per il genere umano. Noi non faremo atto aleuno, non 
profferiremo parola, non rivolgeremo insinuazione alcuna 
in contraddizione coi principii dell'inviolabilità leciproca 
dei popoli, che noi abbiamo proclamato e di cui il con- 
le comincia già a raccogliere i frutti. La caduta mo- 
lia aveva trattati e diplomatici! Noi per diplomatici 


‘ 
Ì 


non solo 
ese, ma 


nen 


rel 


sono mandati mille uomini armati per } abbiamo i populi, per trattati simpatie ! Noi salentino in- 


sensali a voler cambiare una tale diplomazia fatta alla 


— Mentone e Roccabruna si proclamarono indipendenti, 
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an TTT... { roses cn 
piena luce del sole, con @ ar 
più legittimi dei paesi che ci circondano. Noi 


titi anche E CES EIZO 
r giudicarli, né per preferirli gli 


non abbiamo titolo ne per giudicarli, n inli gl 
uni agli altri. Col dichiararci amici di questi, noi ci di- 
ds . 1 3 È i 
- DR TÀ Li 
chiareremmo nemici di quelli. Noi non vogliamo esser 
nemici di alcuno dei vostri compatrioti, noi vogliamo 
i à B aL pa? icana le 
anzi far cadere colla lealtà della parola repubblicana l 


preoccupazioni ei pregiadizii, che sussistessero tra i no- 


stri viciui e noi. 
« Questa condotta, pet 
spirata còSì dal diritto de 


quanto penosa ella sia, Cie tn- 
Île genti, come dai nostri ricordi 
storici. i CRIS Ra 

« Sapete voi CIÒ che ba più irritato e disaflezionala 
la Francia dall Inghilterra nell'ultima repubblica? Si è ta 
riconosciuta, assoldata e alimentata da Pitt 
in una parte del nostro territorio. Sono stati quegli inco- 
raggiamenti, e quelle armisomministratea Francesi eroici 
al pari di voi, ma a Francesi pugnanti contro altri Fran- 
cesil Non‘era quella la guerra leale! Era la propaganda 
realista fatta col sangue francese contro la repubblica! 
Questa condotta, ad onta dei nostri sforzi, non è ancor 
affatto cancellata ‘dalla memoria della nazione. Ebbene, 
questa causa di risentimento tra la Gran Bretagna e noi, 
non saremo mai per rinnovarta facendocene imitatori. 
Noi riceviamo con riconoscenza gli attestati di amicizia 
delle diverse nazionalità, che costituiscono il gran popolo 
Britannico. Noi facciam voti perchè la giustizia fondi e 
stringa l’unità dei popoli, perchè l'eguaglianza ne sia 
sempre più la base; ma proclamando con voi, con essa e 
con lutti il santo dogma della fraternità, noi non faremo 
che atti fraterni, come i nostri principii, e come i nostri 
senti.nenti per tutti gl'Irlandesi, » 

‘(Viva la repubblica! viva Lamartine!) (Moniteur). 


A questo (iscorso, non appena fu divulgato dai gior- 


guerra civile 


nali, succedette un subitaneo aumento nei fondi pubblici. 


TOLOSA. — All'udienza delli 4 aprile ebbe fine il pro- 
cesso del frate Leotade (al secolo, Luigi Bonafous), inqui- 
sito per delitto di-stupro € di. omicidio sulla persona di 
Cecilia Combettes. — Dichiarato dal giuri colpevole di 
tentato stupro e di commesso omicidio, con a'tune cir 
costanze attenuanti, la corte lo ha condannato alla pena 
dei lavori forzati a vita, ed alla gogna con un cartello sul 
capo portante il suo nome, la sua condizione ed il luogo 
della sua nascita. 

ALEMAGNA. 

VIENNA (5 aprile). — L'arciduca Alberto, dopo aver 
deposto nelle mani dell'Imperatore il comantlo di tutto 
l'esercito austriaco, rilasciò il seguente ordine | giorno 
all'armqga : 5 i 

« S. M. cedendo alie mie preghiere, mi permise di de- 
porre il comando generale. Comunicando questo fatto 
alle truppe sotto ai miei ordini, adempio a un dovere caro 
e nello stessso tempo doloroso, prendendo io da loro con- 
gedo. Ringrazio tutti i generali, officiali superiori, dello 
stato maggiore, ed i militi delle prove di personale affetto 
ed esatta obbedienza, che mi resero così caro ed iv un 
così facile l'adempimento degli onorati doveri impostimi 
dalla sovrana confidenza. Quantunque io d'or in avanti mi 
sia per tenere lontano dalla attività fruttuosa di queste ec- 
cellenti truppe, conserverò sempre viva memoria delle 
loro militari virtù, e mi consolerò colla speranza, che a 
loro saranno serbati in avvenire gloriosi successi sulla via 


dell'onore, nella quale noi ci troveremo di nuovo riuniti. 
i ALBERTO, 
a 

Nella Gazzetta d’Augusta si trovano le seguenti rifles- 
sioni d'un suo corrispondente di Vienna sullo stato delle 
cose in quella metropoli, in data delli 
“produciamo, perchè ci paiono portare l'impronta del VR 
« Questo governo non conosce bene la propria situa- 
zione: non “conosce il popolo, del quale glivabbisogna 
l’aiuto 6 l'entusiasmo: manifesta ale una debolezza e 
mancanza di ponderato consiglio, che ci fa prevedere in 

un vicino avvenire le maggiori sventure. 

Teri, appena venne pubblicata la legga sulla stampa, che 
sì elevò dal campo dei liberali (ora qui la prima potenza) 
un grido generale di sdegno. Un professore tentò in vano 
colla sua facondia di calmare nell università la tempesta 
elevatavisi fra la scolaresca. Gli studenti chiamarono alla 
iribuna due scrittori qui notissimi e da poco restituiti in 
patria e presenti all'università, € ‘questi disapprovando 
pure la legge, essa venne abbruciatà, I punti che tn essa 
eccitarono la maggiore animaversione, sono < che giu- 


dici e non il giurì decidono Gel fatto delle colpe; — che 


l’autore egualmente che l'editore sono risponsalili; — che 
il manoscritto, prima. d'essere pubblicato, può osser messo 
sotto sequestro nella officina dell'editore; — chele SUI 
lite dei giornali contro i principi imperiali sono conside- 
rate come delitti criminali. Hu ministeo=di Pillersdorf. 
uomo tenuto generalmente per onesto, onorato’, d'eccci- 
lenti principii, ma debole, udendo le male disposizioni del 
pubblico, fu sconcertato, e manifestò alla deputazione dei 
liberali, presentatasi ieri sera da lui, cl/esso era disposto 
a prendere in'considerazione tutte le ragioni, veramente 
fondate, contro la legge provvisoria della stampa, e farvi 
quei cambiamenti ereduti del caso. Questa estrema debo- 
lezza del governo austriaco nella situazione difficile del 
paese, cd alla presenza della rivoluzione in Italia, del- 
l'attitudine minacciosa dell'Ungheria, Croazia, Galizia, è 
disgraziatissima, e gli uomini di chiara mente è bene di. 
sposti per questo impero temono pessime consegdenze, e 
ne prevedono lo sfasciamento e la rovina totale. A questo 
stato vli cose ci condusse non solo la debolezza del go- 
verno, ma eziandio l’insensato gridare dei radicali, il loro 
nou ben determinato cosmopolitismo , la loro non’ cu- 
ranza degli interessi germanici; in questa ultima però fe- 
licemente non s'accordano tutti. Leri qui molti giubilavano 
per le vittorie milanesi; a questo giubilo però non con- 
corsero tutti, e si vide ieri, che i cantanti italiani dove- 
vano dare la loro prima rappresentazione, venire essa 
proibita per timore d'una dimostrazione contro i loro 
canti trionfali, in un momento in cui ì nostri fratelli te- 
deschi vengono trucidati. i 


JL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIAN 


«« L'ambasciatore di Sardegna fu obbligato di dasciare O 


illeanze sorde e parziali coi par- | 
i Vienna ieri sera. Le nuove d’Italia le ricavi:mo-gui solo 
i dalla Gazzetta d’Augusta. Le comunicazioni dell'iMalia per 


2 aprile: noi Je Ti. 


i Trieste sono ora del tutto interrotte, doven'io venire qui 
i le nuove da Augusta, e fare così un.lungo go, ilun mo- 
i mento in cui si avrebbe. il massimo interesse di sapere 
prontamente che cosa succede. da 

e Perdendu noi fa Lombardia, l'industria «offrirà danni 
incalcolabili, e molte fabbriche cesseranno # Tavoro, la- 


gli occhi sul nostro teriubile avvenire e tacr e. ; 
« Però, a che servirebbe il nascondere la Lergibile ve- 


han rifiutato d’assisterlo contro l'Italia, non si può più 
pensare a conservare la Lombardia. 2 

« L'Austria sarà ora paga; se i Lombardi acconsentono 
ad un accordo, se s'addossano una parte del debito pub- 
blico e lasciano sussistere senza impedimento ilcommer- 
cio di questo paese cel loro. Sessi vi si rifiutano ed ot- 
tengono piena vittoria sugli eserciti austriaci, inevitabili 
sone la rovina dell'industria, ed un compieto stonvolgi- 
mento delle finanze. 

« In faccia a questa situazione. non presentata sotto 
troppo oscuri colori, non è concepibile come il sig. Ho- 
berto di Mohl nella gazzetta tedesca, e come altri fogli 
pubblici della Germania, abbiano ‘il coraggio di rivendi- 
care per l’Austria il primato di tutta Alemagna. L'Austria 
può solo contare sulle sue provincie veramente tedesche, 
se queste pur rimangono umile. I Tedeschi dell'Ungheria 
e della Croazia si possono considerare sin d'ora come 
perduti ». 


TURCHIA. 


a Costantinopoli, 27 marzo. 

(Corrispondenza particolare del Semaphore). 
L'ultima nave corriera francese ha portato qui la de- 

stituzione del sig. di Bourqueney e fa nvsmina del primo 
i dragomanno dell'ambasciata, il signor Cor, quale incari- 

cato di affari, trattanto che venga designato un amba- 

sciatore. 

Il signor Gor ha immediatamente preso possesso delle 

i sue funzioni, e non poteva esordir meglio che facendo co- 
municare officialmente alla porta il manifesto del signor 
Lamartine. 

-Questo documento ha fatto sul divano un grandissimo 
senso, ed è superfluo aggiungere che l'impressione è stata 
favorevole. Le potenze del nord non ‘avevano mancato 
di servirci presso la Porta, evocando il fantasma sangui- 
noso dell’ 89, e dipingendoci come imbroglioni ed ambi- 
ziosi, che la coalizione non avrebbe tardato a metter alla 
ragione. Il manifesto del signor Lamartine ha mandato a 
terra tutto questo bell'edifizio di calunie. 


EGITTO 

Una lettera da Malta, del 4 aprile, diretta -al Sémaphore 
di Marsiglia, anmunzia che Mehemet-Alì aveva lasciato Na- 
poli per portarsi ad Alessandria a bordo del vapore l'A/les- 
sandro in uno stato di salute che non lasciava più spe- 
ranze; la dissenteria aveva cessato, ma la sua debolezza 
era estrema. 


OPA NLRZ AAT IMAA ANI TOT NT A TINTI PIT BICI IP Ti PONIAMO ti arno 


VARIETA: 


La seguente lettera fu îndirizzata al Corsaire A Proro- 
SITO DELL'EGUAGLIANZA DEI SALARI. 


) 


Cittadino redattore, 

Il cittadino Luigi Blanc propone, che in ogni industria 
i lavoranti ricevano un salario eguale ed uniforme, senza 
far conto della diseguaglianza di forza, d'intelligenza, 
d'attività ecc. Egli fa assegnamento sui sentimenti di 
eguaglianza e di fraternità, che da un mese signoreggiano 
i cuori veramente francesi e sulmobile nommeno potente 
dell'onore, perchè gli operai industri che guadagnavano 
5, 6 e7 fr. al giorno, si contentino in avvenire dio o 4 
fr., che diverrebbero il salario dei pigri o degl’imbecilli, 
la cui altitudine consisteva in volgere una ruota, e a cui 
indegni padroni non volevano retribuire che 2 fi.50 cent. 

Tutto pel meglio, se i primi si contentano, come non 
potremmo dubitare còll’aiuto del tempo € della. rifles- 
sione. 5 

Quanto a me, letterato, che considero a mado mio le 
cose e'ì vantaggi della rivoluzione, io domando al signor 
Luigi Biane che allarghi i limiti, e vi comprenda una 
classe d'industriali a cui forse non pensò, quantunque 
francasse la spesa. 

Noi letterati, noi siamo operai dello.spirito, come altri 
sono operai manuali. I nostri utensili sono le idee. Chi 
ne ha più, chi meno : da colui che, come dicevate spiti- 
tosamente, ne ha una al gidrno, a colui che non ne ha 
punto. To vi confesserò di passaggio, che non ne ho s0- 
vente; ma per compenso, le poche che posseggo sono 
sempre ingegnose. — Ne giudicherete. i 

Perché non si metterebbe in comune il prodotto del 
lavoro di tutti gli scrittori, seconda le categorie a cui apr 
partengono, cioè giornalisti, storici, poeti, autori, dram- 
matici, ecc. ? À questo titolo il cittadino Luigi Blane do- 
vrebbe versare nella cassa degli:storici.e degli economisti 
il prezzo elevato, molto elevato delle sue storie e trattati 


economici. Certamente esso contribuirà venti volte, che. 


sciando senza pane gli artigiani. Uno vorrebbe chiudere | marire percomperare un clilogramma di pane. 


| 
| 


plicazione d'un mio piano di finanze che avrebbe, a no- 
stro avviso, resa prospera e ricca Ja Francia, oggi sì im- | 
poverita, se il ministro di finanze si fosse data la pena di 


meditarlo. ESS 5 
GueLfeLmo PatuROT 


cugino del fu GeRoLamo PaturoT. 
Leggesi nel Corsaire: 
Un operaio entrò da un pristinaio del sobborgo Mont- 


— Lo volete di prima qualita ? Allora costa 58 centesimi. 
— Di che? di che? rispose l'operaio; prima quahita ! 


O, PATO Lera TI - ; ; > è o i 
rità? Dopochè l'Ungheria, la Croazia, Dalmazia, Sehiavonia | seconda qualità! Noi non sappiamo queste distinzioni. 
hanno mosso le più grandi pretese ed ottenuto agni cosa, | Esse furono abolite. La prima qualità non dà a un pane 
aumentarono infinitamente l'imbarazzo del governo, ed | j} dîritto d'esser venduto più caro : ‘essa gl'impone solo il 


dovere d'esser migliore. 
. Non si potrebbe sicuramente criticare con maggior ti- 
nezza la teoria del sig. Luigi Blanc. 

Leggesi nel Charivari: 

Siamo felici d'esser i primi a far conoscere ai cittadini 
sollecitatori un ottimo provvedimento, che si Vinse testé 
nel governo provvisorio per loro interesse. 

Il governo provvisorio decreta : 

1. Cotinciando da oggi, ogni cittadino francese ot- 
terrà di diritto la carica che sollecita. 

2. Tutte le cariche sono gratuite. 


NOTIZIE DEL MATT:NO 


= 


Il corriere giunto iersera dallo Stato generale dell’ar- 
mata, alle ‘ore nove, ‘ci reca la notizia che lo Stato gene- 


I rale era a Volta, sulla riva destra del Mincio e che: si era 


cominciata l'espugnazione di Peschiera. 


Bergamo. — Il grande Donizzetti, il sublime composi- 
tore non vive più; l'Italia perdè in lui uno dei suoi più 
illustri figliuoli 
‘ Leggiamo nella gazzetta di Milano la seguente lettera 
che da la luttuosa notizia: i 

Al pregiatissimo signore Giacomo Pedroni 
distinto maestro di musica. 
Mio amico, 
| Bergamo, 9 aprile 1848. 


Gaetano non è più! Ieri alle ore cinquee mezza pome- 
ridiane esalava l'ultimo respiro. Io fui presente alla lut-. 
tuosissima scena finale. In questi ultimi giorni io non l'ho 
mai abbandonato un sol momento. ì 

Iddio così disponeva del nostro comune amico—=i de- 
creti d’Iddio sono imperscrutabili, dunque chiniamo la 


i fronte, e preghiamo eterna pace all'anima sua, 


dico? cento volte, mille volte più che ognuno, più di me} 


in ispecie, alla prosperità del fondo comune: ma poi il 
sto cuor cittadino non gongolerebbe esso per la soddisfa- 
zione intima di aver sagrificato ignobili interessi d'oro 
sull'altare dell’eguaglianza‘e della fraternità ? Questa Mo- 
rale pratica sarebbe più eloquente dei discorsi umanitarii 
del Luxembourg. L. 
Se questo progetto, che non è da sprezsarsi, cittadino 
redattore, non vi dispiace, vogliate far noto che unendo 
azione al precetto, io sono pronto a versare nella cassa 
degli economisti la somma di 45 fr. prodotto della molti- 


| 
| 
| 


t 
| 
‘ 
È 
Ì 
È 
i 
i 


Sono il tuo desolato amico 
DoLci. 


BoLogna. (8 aprile). — (Oggi giungevano in Bologna 
120 artiglieri Piemontesi spediti dal Re Carlo"Alberto coi 
cavalli da. posta. Domani ripartiranno per Palmanova, 
dove andranno a porsi sotto gli ordini del generale Zucchi. 

(Pairia.) 


Lonpra.— In Inghilterra la crisi s'avvicina. Londra 
sarà probabilmente il .seatro di una terribile collisione. 
Sabato”8, la regina Vittoria deve portarsi ad Osborne nel- 
l'isola di Vight. Questa partenza della sovraua è un fatto 
della più alta gravità, poichè essa indica, una precauzione 
di cui non si sarebbe tenuto nessun .caso or fa qualche 
settimana, talmente la regalità pareva al di sopra d'ogni 
attacco. La convenzione cartista si adunò il 6a Londra. | 
Dopo qualche viva discussione, essa adottò il programma | 
sottomesso alla convenzione nazionale dal comitato ese- 
cutivo. Questo programma contiene le risoluzioni se- 
guenti: . 

I. Ghenelcaso in cui la petizione nazionale sia rigettata 
dalla camera dei comuni, la convenzione prepari una sup- 
plica nazionale indirizzata alla regina, tendente a sciogliere 
l’attual parlamento, ed anon chiamar nel suo consiglio 


fuorchè i ministri, i quali faranno della costituzione del 


popolo una misura di gabinetto. 

2. Chela convenzione decida la convocazione d'un'as- 
semblea nazionale e la nomina dei delegati in pubblica 
seduta, per presentare alla regina la supplica nazionale, e 
pet adottare i mezzi più convenevoli onde guarentire 
l’immedìato stabilimento della carta del popolo. 

5. La convenzione scongiura il paese di tener simul- 
taneamente delle assemblee il venerdì santo, 21 aprile, 
afline di adottare Ja supplica nazionale, e di eleggere i {de- I 
legati all'assemblea nazionale. 

4. L'assemblea nazionale si riunivà il lunedì primo di i 
maggio 1848 in Londra. (Courrier de Lyon) 


La processione cartista che doveva aver luogo in Lon- 
dra, ed alla quale sarebbero intervenute da duecento a 
trecento mila persone, venne proibita dal governo Inglese. 
L'infinito trambusto che avrebbe prodotto il traversare 
tanta moltitudine una gran parte della capitale, indusse 
probabilmente il governo a questa sévera misura. Ora dat | 
più si teme l'effetto che un simile rigore sarà per produrre 
fra le popolazioni. 

SITA ; i 

Dasimarca. — H.re di Danimarca è deciso alla guerra | 
contro lo Schleswig-Holstein, ed ha preso la risoluzione 
di porsi egli stesso alla testa delle truppe Danesi; ed ha 
avnunziato le sue intenzioni con un manifesto indirizzato | 
ad un tempo ai Danesi e ai ribelli, come si fa a chiamarli. 


— Numerosi corpi di truppe e tra ef la guardia reale a 
{ cavallo sono partiti da Copenhaguen per lo Sehleswig. La 


fanteria e la cavalleria vi si portano per terra ; l'artiglieria 


è stata imbarcata su navi mercantili che saranno rimor- 


chiate da piroscafi della maringria reale. 


Il Mercurio di Svevia d 
tere ricevute dalla Danimarca, 


‘invocato, nella situazione critica i 


zione della Russia, e che l'imperat 
vrebbe promessa. 


assicurano che il re di Danimarca ha 


i marca, e che da corsali danesi faro 


navi prussiane. Nel Baltico però si i 
mento diversi legni da guerra inglesi, 


tem. Dice la Gazz. di Voss chei Cir 
notte una sortita improvvisa nella qual 
un terzo dell’armata russa. ‘fre gen 
sono rimasti sul campo di battaglia. 
come un eroe, SAP 


AVVISI IMPOR 





Mentre sentiamo che grandi 
menti si fanno in tutta la nos 
ponendo tutte le fortificazioni. dell 
parte ci possa venire; mentre 
i bastimenti da guerra, niuno eG 


teggere la importante marina 
tanio estendesi in tutti i. ma 
‘esportazione, sì con impo; fa 

lità, non sappiamo intendere; 
Genova non abbia già fatte le 


lari..... queste necessarissime 
remmo inoltre per il bene e ‘ 
‘menti ed equipaggi sì andass 

di dovere, a verificare la buo 


dlole per toglierne gli abusi. 
dovrebbero essere cessati. 


fra di essi che ambiscono ‘ 

la teoria e la pratica nell’es 
sue lezioni hanno luogo il mi 
‘alle 9, e dalle 6 alle 8 di sera 
cortile del collegio di S. Fran 


i j giorni indistintamente. 


Essi possono iscriversi dall 
peo Magnaghi, contrada Carlo 
portinaio di detto collegio. 


IL COMITATO ELE 
DEL QUINTO CIRC 


Si reca a premura di ‘annunzi 
nanze formali ricomincieranno 
sima, e le «conversazioni preparato 
ogni sera alle 7 nella sala sotto il T 
casa /Baruceo, Fo 

Si raccomanda perciò a iuiti | 
ci'condario di volersi mostra 
dute, in cui dee prepararsi u 
esercitare un’attiva influenza 
nosiro paese. 


Presso la Libi 
VEBOVA REVIGLIO E 


DEL DIRITTI DI 


C. CAVOUR ger 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 
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3 1 popoli stanno in grandissima aspettazione e per 
gli eventi della guerra Italiana, e per quelli onde 
gno minacciati da parziali incursioni di bande d’uo- 
ini traviati. Importa alla giusta soddisfazione di 
que popoli. alla quiete delle città e villaggi, che le 
nuove giungano loro precise e regolari. Ogni ritardo 
è colpa. I giornali s'adoprano con ogni loro potere, 
‘perchè i loro associati sieno pienamente al fatto de- 
gli eventi interni ed eslerni: eppure ogni giorno ci 
piovono Jagnanze per fogli, o ritardati di più giorni, 
smarriti, 0 meandati ad altre persone. Quest’im- 
oglio proviene dalla direzione delle poste in gran 
tte. Se non ha impiegati sufficienti, li procuri 
ogni costo. Il pubblico non dee soffrire pel suo 

























SAOD 


difetto. Noi ci crediamo in debito di protestare 


ai nostri associati che le spedizioni del Risorgi- 
‘mento si fanno regolarmente, € che se avvengono 
ritardi od imbrogli, non ci abbiamo colpa. Ma ci 


‘crediamo pure in debito di protestare contro la 


‘non curanza, la confusione e gli errori della dire- 


La DIREZIONE. 
°D _ 


‘Ci viene da Venezia un nuovo giornale, intito- 
lato il Libero Italiano. Ci sono forse ancora degli 
schiavi in Italia? Non siamo noi tutti liberi almeno al 
‘paro dei compilatori del Libero Italiano? Ma il 
Libero Italiano non sa capire la libertà fuori della 
lisuscitata repubblica di Venezia! È molto largo 


| nelle sue vedute il Libero Italiano! Noi che non 


siamo nè punto nè poco gelosi, nè della sua li- 
bertà, nè della sua repubblica, il vorremmo solo 
‘avvertito di una cosa, che come libero qual egli si 
professa, non avrebbe dovuto aspetlare che altri 
glielo ricordasse. - 
. La cosa è questa: si guardi il Libero Italiano 
«da certi errori grossolani almeno; come sarebbe 
di fare il generale Durando fratello del generale 
Franzini, di asserire che l’esercito pi-montese st 
mosse quando Milano era affatto libera. Ciò rivela 
nel Libero Italiano un'assoluta ignoranza dei fatti 
‘è delle date ecc. Quanto ai sospetti, alle insinua- 
zioni, alle Libere ingiurie sparse su questo e su quel 
nome dell'esercito piemontese: quanto alle sue li 


| bere dottrine repubblicane, quanto al suo gesuzti- 


smo, il sig. dottore Cesare Levi potrà leggere il 
fatto suo nel bullettino mandato fuori il dì 5 aprile 
dal feld-maresciallo ‘austriaco Welden: le dottrine 
collimano , i desideri s'incontrano: vedi fatalità ! 
Un libero italiano, che, senza avvedersene sicura- 
mente, dà Ja mano ai nemici della sua pairia! 

. E Tommaseo e Manin ed altri? - Ora è tempo di 
‘mostrare coi fatti che si è veramente liberi Ita- 
Îiani. 

"Noi aspettiamo: dal loro senno, dalla loro patria 
cavità la gran prova. Essi son posti oramai al para- 
Bone; l’Italia ha gli occhi su di loro: un errore di 
essì avrebbe conseguenze irreparabili: non lo com- 
Metteranno, non lo cormmetteranno, per Dio ! chec- 
‘chè si dicano e si facciano gl’ingannati od ingan- 
Natori. 
G. Briano. 
_—______—__—_— v-————t—m—____}@ 

Seguito e fine dell'articolo 
SULLA GRATUITA EDUCAZIONE 
i DEL POPOLO 
(Vedi il num. di ieri). 

Ma qui ci sì presenta una difficoltà. I giovani che 
'equentano il collegio si possono distinguere in due 
categorie : alcuni di essi appena giunti ai 12 0. AU 


AVVERTENZE 


Direzione del Giornale IL Risorgimento, 


Sem. Trim Mese 

99 12 6 I manoscritti non verranno restituiti. 

24 13: 6 50 L’uffiziv det giornale starà aperto dalle 10 antimeridiarie alle 2-pom: 
27 14 50. — 9 : - 


anni dovranno abbandonare la scuola per darsi alle 
arti, al commercio, all'agricoltura. Altri al contra- 
rio continueranno nella carriera scolastica , che con- 
duce all'università. Dovrà forse adunque il corso di 
studi e di educazione esser diverso per quelli e per 
questi? Ma una tale diversità trarrebbe seco dué 
inconvenienti gravissimi : il primo sarebbe che in 
tal caso non si avrebbe un solo collegio, ma due in 
uno con doppio dispendio: il secondo sarebbe che 
i giovani dovrebbero fin dal loro entrar nel collegio 
scegliere fra le duecarriere, professionale od uni 

versitaria, e ciò in una età, in cui non possono 
avere ancora il discernimento necessario per fare una 
buona scelta. Che se si volesse. rimettere questa 
scelta ai parenti , od agli institutori, siccome questi 
non conoscerebbero ancora la dose d’ ingegno e le 
disposizioni intellettuali degli allievi, non potrebbero 
attenersi ad altra base, se non a quella del censo, 
e in questo modo verrebbero a stabilire fra giovani 
destinati a vivere ed-educarsi insieme una divisione 
di caste, i cui effetti morali sarebbero perniciosissi- 
mi. A sciogliere questa difficoltà osserveremo che 
l’ istruzione classica e preparatoria all’università può 
pei giovani della seconda categoria incominciarsi 
‘all’età di 13 o 14 anni. Prima di questo tempo essi 
potranno avere l’istrazione comune coi giovani della 
prima categoria. La cognizione della lingua italiana, 
della storia naturale; dell’aritmetica, della geografia, 
della storia ‘e simili’, la quale farma l'oggetto di que- 
sta istruzione, è anche necessaria ai giovani che sj 
destinano allo studio delle scienze speciali nell’ uni- 
versità. E non si dica essere impossibile che essi 
apprendano tutte queste cose in quell’ intervallo d. 


tempo che corre dal quinto. al sesto anno, in cuj 


cominciano a frequentare le scuole fino al quattordi- 
eesimo, giacchè noi appena possiamo immaginarci 
di che siano capaci ì fanciulli , quando vengano ap- 
plicati a studi convenienti alla loro età , e si cessi 
una volta di contristarli e di istupidirli coi donati e 
colle grammatiche latine. Giunti all’ età di 1% anni 
i giovani che dovranno abbandonare gli studi si 
troveranno forniti di molte cognizioni utili alla vita, 
e formati la mente, il cuore , il corpo ad una buona 
educazione. Quelli poi che da ristrettezza di fortune 
non sono costretti a lasciare gli studi giunti a quel- 
l’età ,, si possono di nuovo distinguere in due cate- 
gorie ; poichè alcuni di essi proseguono gli studi nel 
collegio solo a fine di perfezionare l'istruzione e l’e- 
ducazione che già vi hanno ricevuta, non avendo 
però intenzione di intraprendere in seguito alcuna 
carriera universitaria : altri al contrario continuano 
gli studi per venir poscia ammessi all’università. ] 
primi potranno conseguire il loro scopo nelle scuole 
di filosofia positiva e razionale, destinate appunto ad 
estendere, a compiere, ad ordinare e ridurre ai loro 
principii generali le cognizioni che già avranno 
acquistate nelle scuole anteriori. A questo fine l’at- 
tuale corso di filosofia dovrà subire due modifica- 
zioni, cioè : 10 farsi intieramente in lingua italiana, 
eselusa affatto la latina anche dalla filosofia razio- 
nale, acciocchè questa sia accessibile anche a quelli 
che non sanno di latino :. 2° durare tre anni invece 
di due, come ora si usa, cioè un anno per la filo- 
sofia razionale , e gli altri due per gli elementi delle 
scienze matematiche e fisiche. La necessità di que- 
sta seconda disposizione non abbisogna di prova pèr 
coloro che hanno qualche esperienza di tale insegna= 
mento, è sanno quanto ‘esso sia insufficiente negli 
ordini attuali. 

I secondi poi , cioè quelli che aspirano all’univer- 
sità, potranno în questi tre anni allo studio della 
filosofia associare quello della lingua latina, e di 
questa imparare tanto che basti per poter leggere i 


Torino, Venerdì 14 A 
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Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Prezzo delle ‘inserzioni — Gentesimi 45 per riga 








prile 1848. 





|| P. Viesseux. In Milano presso ©. Turati libvpio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso Pi Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
il In Nàpoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. | 
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tale studio, mentrechè ora appena bastano sei: ma 
sì può rispondere che quanto più tardi esso s°inco- 
mincia, tanto più rapidamente vi si progredisce , 
talchè se ora i nostri fanciulli incominciandolo a 8 
anni appena lo finiscono a 14, incominciandolo ai 
14 l'avranno finito ai 17. Ho veduto giovani d’ in- 
gegno mediocre imparare in tre anni a parlare e 
scrivere sufficientemente la lingua tedesca ; che per 
noi italiani è almeno altrettanto difficile quanto la 
latina: perchè non si potrebbe da giovani già av- 
vezzi a studiare e a ragionare, in egual tempo ap- 
prendere, non dico a parlare e scrivere il latino, che 
tanto non si esige, ma almeno a leggere con intelli- 
genza e con gusto gli autori? Le difficoltà che im- 
pediscono e disgustano in tale lettura i fanciulli delle 
nostre scuole non dipendono da ignoranza di parole, 
di dizionario, o di grammatica; ma da ignoranza 
di\cose , cioè della storia, degli usi, delle credenze 
ed opinioni degli antichi; da inesperienza della 
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Il fin qui esposto sistema va soggetto ad una dif- 
ficoltà gravissima a prima vista,» ed è questa: la 
trasformazione dei collegi in luoghi di educazione 
per tutti gli allievi sì interni che esterni, importa 
1° la necessità di vasti locali asseltati a quell’uso ; 
20 la necessità di un gran numero  d'institutori 
e di altri impiegati: importa insomma una grande 
spesa. Ma oltrechè quando trattasi del‘ primo do- 
vere e della suprema necessità, “che è quella di 
educare il popolo , nessuna spesa deve mai parere 
soverchia, si noti bene che nel proporre un nuovo 
sistema d'istruzione pubblica. non pretendo io già 
che esso debba mettersi subito in esecuzione tutto 
ad un trattò, ed universalmente. lo penso al con- 
trario che esso debbasi sostituire a poco a poco 
all'antico, e soprattutto mi preme che tuttociò che 
si avrà a fondare di nuovo in simil genere si 
faccia secondo idee nuove, e non s’innesti sopra 
antiche basi. Si potrebbe p. e. incominciare dal 


vita, da poco vigore e maturità di mente, da i fondare un collegio-modello , assegnando a tale 


poco esercizio nel riflettere, nell’ osservare, nel 
ragionare: onde i. fanciulli son. resi impotenti. a 
penetrare il. pensiero antico, che è profondo e 
sintetico, sotto 1 espressione rapida , condensata , 
arditamente inversa ed ellitica che lo ravvolge. 
Gli ‘antichi non iscrissero le loro opere ad. uso dei 
fanciulli, e ad'intenderle fa d’uopo aver. vissuto , 
avere imparato molto, e molto pensato e sentito. 
Queste difficoltà si troveranno, se non appianate, al- 
meno attenuate, quando i giovani passino allo studio 
dei classici, più maturi d’età e di senno, forniti la 
mente di moltissime cognizioni di cose, ed esercitati 
‘a tener dietro a lunghi e sottili raziocinii. Io tengo 
pet certo che essi in tre anni profitteranno molto 
più negli studii classici, di quello che ora facciano 
in sei, giacchè l’attuale profitto, come ho detto so- 
pra, e come attesteranio meco tutti gli esperti, è 
di una meschinità deplorabile. Si dirà forse che la 
contemporaneità degli studii classici e filosofici in- 
debolirà questi e quelli; ma io vi domando: nell’at- 
tuale sistema non ha anche luogo questa. moltipli- 
cità di studii contemporanei? L’aritmetica, la geo- 
grafia ecc. non sono annesse come accompagnamento 


| perpetuo agli studii di latinità? È vero che ora que- 


ste cose s'insegnano poco e male, ma nell’intenzione 
dei legislatori sì doveano insegnare bene e sufficien- 
temente. Si opporrà da ultimo che nel mio sistema 
è di troppo prolungato l'insegnamento secondario, 
e quindi troppo ritardata ai giovani la laurea, e 
l’entrata in carriera; ma io rispondo: 0 voi volete 
che i giovani che entrano nell'università siano real. 
mente educati ed istrutti in quelle materie che ab- 
biamo enumerate, o vi contentate di una vana. ap- 
parenza di tutto ciò, come ora si pratica. Nel primo 
caso, io credo che si richieda appunto quel tempo 
per conseguire una tale istruzione: del resto io non 
ho voluto determinare la durata degli studii, ma 
l'ordine in cui essi si devono fare: se qualcheduno 
possiede il segreto d’istruire un fanciullo in modo 


che esso a 15 anni sappia parlare e scrivere la lingua ; 
italiana, sappia esporre con chiarezza è con ordine i ; 
propriipensieri, conosca la geografia e la storia quanto ; 
si può richiedere da una persona colta (1) : conosca ; 
bene gli elementi delle scienze positive, della logica. | 
della metafisica e della morale, se aleuno, dico, pos: | 


siede un tale segreto, lo faccia conoscere, € $i potrà 
con esso soddisfare al desiderio di quei tanti parenti 


che vogliono avere il figlio laureato a 20 ‘anni , i 


senza che si corra, come adesso, il pericolo di avere 
nelle carriere e negli impieghi uomini frivoli, igno- 
ranti, ineducati ed inetti. 


1) Sappia la lingua latina in modo da poter leggere ed 


classici. Si dirà che in tre anni non si può fare un | amare Virgilio. 


| fondazione quello dei locali ex-gesuitici, che più 
sì trovasse opportuno. Se non. s incomincia da 
Rio: nulla si farà mai di buono ; di 
efficace, di stabile, di imponente. Un istituto-mo- 





l’idea su. cui è esemplato : colla propria esistenza 
eh dilegua ogni dubbio, ogni difficoltà che possa 
insorgere contro la possibilità dell'esecuzione : coi 
suoi buoni risultati esso mostra }' utilità di essa, 
come co’ suoi frutti 1’ albero manifesta la propria 
bontà. La via delle instituzioni-modelli è forse la 
più lunga, ma è la più sicura, la più. profonda- 
mente efficace: essa è la via a cui s' attenneto i 
| grandi riforniatori della società, incominciando da 
Pitagora institutore di una confraternita che era 
i una specie di società-modello destinata ‘a sosti 
i tuirsi a poco a poco alle società corrotte di al- 
io . e venendo sino ad Emanuele Fellemberg, 
fondatore dell’ instituto-modello di educazione in 


è 
e 


- 


Hoswyl. A 
sommi capi il sin qui discorso , 


| Riducendo a 
| conchiudo : 
| {o Tuiti i collegi devono essere instituti non 
i solo d'istruzione, ma” di educazione pubblica e gra- 
Lina: atta a formare nel fanciullo il cristiano, il 
! cittadino, il milite. 
| Yo Tutti gli allievi devono passare Ja massima 
| parte del giorno in questi instituti , secondo che 
si praticava dagli antichi Persiani ed anche dai 
Greci. ei 
50 L'istruzione elementare in tali collegi si dovrà 








per modo che essa comprenda tutte de. cognizioni 
necessarie alla vita sociale , e non torni inutile‘, 
come al presente, ai giovani che giunti a quella 
età non devono desistere dalla carriera scolastica. 
not corso di filosofia deve venir dopo all’istru- 
! zione clementare, e durare tre anni, cioè due per 
[ta positiva , ed uno per la razionale , insegnate 
i entrambe in lingua italiana. 
|. 50 Il corso di studi classici deve farsi contem- 
| poraneamente ai filosofici dai giovani che aspirano 
i ad essere ammessi all'università. 
6° L'esecuzione di questo sistema deve ineomin- 
i ciare dalla fondazione di un. collegio-modello il 
| quale servirà di esemplare, di esperimento e di 
I dimostrazione della bontà del sistema medesimo. 
{  Noterò in ultimo, che se ad ogni modo si vo- 
! lesse riguardare come ineseguibile la prima parte 
di questo sistema , quella cioè che riguarda la. 
trasformazione dei collegi attuali in luoghi di edu- 
cazione comune e gratuita, non si può già dire lo 
stesso della seconda che riguarda le riforme da 


e o 





dello rappresenta in se medesimo concreta è viva. 


* 


protrarre sino ai quattordici ‘anni, ed ampliare 
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VO anlan OS dice ein a ad alien 


farsi 
L'esecuzione 


aleùn aumento di spesa, e potrebbe da per se sola 


} Ù 
produrre notev oli vantaggi. Si potrebbe adunque 


ò } le 
incominciare da questa; giàcchè , lo ripeto, pro 


ponendo un nuovo sistema, non ‘pretendo con ciò | 


re te, e piena-’ 
che S sso Ve a se Sn LI ss! Governo ProvaGgrio IPBrestl? — Ad un'or: circa pome- 
mente attuato. Sia | { ‘ sidiaba, arrivano 200 volontarii Cremonesi, bella gio- 
no nelle future riforme che agili, I ventù e ben armata; e tra le file trovasi anche Ja moglie 
con impazienza , j0 non cesserò di ripeterg agli | dell’incisore Beltrami. — Alle ore 5 pomeridiane avriva- 
uomini che debbono farle: Guardatevi dalla pra- | 


tica anti-evangelica seguìta finora, di mettere una | 


guano.0 


pezza di vestimento nuovo sopra Un vestimento : Su ) j : 
io Noi siamo in iempi nuovi, cioè in tempi tre-soldati Piemontesi daessi presi nella stessa na. 

di È 3 x dele ali i i — Alle 5 ore pomeridiane arrivarono in Brescia 200 Î 
di idee nuove... Una dele quali SAS Napoletani; bella gente, allegra, ben educata © | 
zione gratuita del popolo. Le idee nuove. richie- ben armata. — Un capitano napoletano, egli pure arri- | 


vito questa Sera; racconta che oggi dovevano arrivare in ; 


i 


dono instituzioni muove. Guai ‘a chi (con vecchie 


inslituzioni volesse attuare nuove idee, soddisfare | 


a nuovi bisogni; non otterrebbe nulla; e verrebbe 


9 


abbandonato, egli morto, a seppellire i suoi morti, | 


G. M. Beromni. 


> © 5 È cena 


INTERNO. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Dalle seguenti due lettere. che abbiamo da un prode 
nostro capitano, veniamo, forniti di singolari schiarimenti 
di piccole, ma pur gloriose azioni sul Mincio. 


CASTIGLIONE DELLE .STIVIERE (9 aprile): — Que- 
sta mattina finalmente siamo giunti al Mincio. Gli Austriaci 
occupano alcune cascine ed alture in faccia: sono in buon 
numero, ed hanno eccellenti posizioni, dalle quili, a pa- 
rer mio, dovremo snidarli'a baionetta. Si stavano nasco- 
sti, quando avvertiti i nostri cannonieri, incominciarono 
a far fuoco su quelle cascine : essi allora, posti pure ivi Ire 
“cannoni in batteria, risposero. 

I ponti sul Mincio sono tutti da loro stati distrutti, 
quello di Borghetto oggi fumayva ancora. I nostri ne ta 
bricarono uno oggi sotto a. ..; ma i cannoni del nemibo 
cercarono impedirne l’eseguimento. — Un soldato, cui 
una palla sfracellò la spalla, ‘muore o Sara già monto: ad 
nin'altro fu fatta amputazione di un braccio, ed il conte 
Marazzani 1° dello stato maggiore fu pure ferito dal can- 
none in un braccio : la cosa però è di poco momento per 
lui, mentre le articolazioni sono libere. 

Nell’istante che ‘io “ti Scrivo, i nostri artiglieri hanno 
tirato così bene, che i Tedeschi sono) costretti a ritirare i 
loro cannoni. — Tirano; però anch'essi assai bene. — In 
questo momento pure, ecco i Bersaglieri che, passano il 
Mincio; ecco pure un battaglione di Savoia ed uno di 
Savona; ecco quei diavoli di Bersaglieri come vanno! 
Sono già al cospetto deiTedeschi. 

Ti scrivo seduto per terra'da: un'altura, ove sono, con 
S.E.il generale di Sonnaz 6sservando il movimento. — 
Ma addio: — Si monta a; cavallo. — 

P..S. Il caporale di Savona, cui fu paia il braccio, 
lo porse al taglio, gridando: Viva i Re! Egli è il signor 
caporale Bonino della terza compagnia fucilieri, 16 reg- 
gimento. 


MONZAMBANO (10 aprile). — Ul ponte sul Mincio dai 
nostri era quasi ultimato verso le due e mezzo pomeri- 
diane. I Bersaglieri lo passarono uno ad uno, quantunque 
l’ultimo arco non avesse ancora che ‘ina sola trave, e 
sotto i colpi del cannone nemico. Tl sotto-tenente Copperi 
dei medesimi, passato con sei dei primi, dovette impie- 
gare un quarto d'ora onde ordinare Lutto il suo pelolione. 
— Mezz'ora dopo soltanto questi coraggiosi poterono es- 
sere sostenuti da un battaglione di Savoia. 

Lo stesso Copperi, vedendo dopo ‘alcuni minuti un 
uomo, che si asconideva dietro le frasclie, ed osservava le 


“mosse, ordinò ad una ‘quadriglia de’ suoi d'impadronir- 


sene; la spia faggi in sulle prime, poi vedendosi quasi 
raggiunta, li aspettò, e si Jasciò prendere, e fu custodito 
dagli stessi sino alla sera; e poi rimesso ai carabinieri. 
Che questi fosse spia, il di lui modo di agire, e di esporsi 
ai colpi bastabtemente lo comprovano. + Dicesi però che 
nel mattino seguente, dopo interregatorio,, fosse. rila- 
selato. i 


Dal quartiere generale di Volta, VAI aprile 1848. 

Il giorno 40 era stata fatta una prima intimazione a 
Peschiera. Il quartiere: generale era stato trasferito il di 
11 da Castiglione delle Stiviere a Volta. H'12 S. M. do- 
Veva recarsi a Goito per distribuire le rimunetazioni per 
la fazione del giorno 8. Nello Stesso giorno! 12, rinforzi ed 
artiglierie dovevano avviarsi verso Peschiera, onde atlac- 
carla alla domane. S. M. intendeva di recarsi in persona, 
passando per Monzambano, onde egualmente rimunerarvi 
i prodi che si distinsero nell’affare «el giorno 9. Il duca 
di Savoia ed il duca di Genova {tovansi per lo più in 
prima linea. 

Îl tenente colonnello toscano Ghiggi.si.è recato al quar- 
tiere generale del Re, recando lettera del generale Fer- 
Pari comandante le truppe del granducato, per la quale 
queste sono poste a disposizione di S. M. Desse sommano 
presso a cinquemila uomini. 


BRESCIA (10 aprile ‘alle 11 pomeridiane)..— Si dà 
pe ir certo un fatto d'arme rilevante a Villareggio vicino: a 
l'eschiera, con esito feliceralla nostra causa italiana ; fino 
at ora però non se ne conoscono le particolarità. Quel 

che è certo si è'un'ostinata difesa per parte dei Tedeschi, 
che contrastano si può dire palmo a palmo il terreno, ed 
ogni paese serve ad essi di fortezza perchè vien'barricato, 
e si difendono dalle case che invadono senza riguardo 


relle materie e nell’ ordine dell’ istruzione. 
di questa parte non importerebbe 


alcuno. — Un soldato piemontese îchè accompagiiò 
cuni ammalati (non ofenio) a questo ospita!e elle, mi 


disse..che Peschiera attualmente è occupata dallè nostre | 


truppe. — Si dice che nelle vicinanze di Pes ‘hiera diser- | 
tassero due compagnie di soldati Austriaci, e che il'vicerè 


i abbia abbandonato Bolzano e siasi ritirato a iinz. 


Notizia certa: a Riva di Frento sventoki la bandiera 
tricolore ; ed il g siudice di Gandino in Tirolo riconobbe il 


rono circa 40 prigionieri Tedeschi, la-maggionparie cac- 
ciatori, presi all'assalto di Goito. Uno di questi prigio- 
nieri raccontò che gli Austriaci abbiano levata la vista a 


Pavia 12,000 soldati Napoletani di truppa regolare; ed 
altri 10,000. trovansi di già sul basso Mantovano, colla 
i corrispondente ‘artiglieria. — Da Mantova non si hanno | 
notizie; come pure da Verona. (Gazz. Piem.). 


Il ‘prode'‘mitanese conte Annoni, già colonnello di us- 
sari austriaci, quello stesso che, non'avenda ottenuto poco 
fa dall'Austria il suo congedo, era improvvisamente scom- 
parso, trovasi ora ‘alla testa di un corpo franco di Svizzeri 
con cui incalza î Tedeschi ‘alle bocche. del Tirolo italiano 
per obbligarli a deporre le armi. Da Schio partiva pure 
un corpo franco alla volta dei monti, comandato dal poeta 
berniesco Arnaldo Fesinato. Mayer, livornese, ottimo Scrit- 
tore di pedagogia, unito al suo concittadino Bartolommei, 
è entrato niél territorio veneziano ‘con una colonna di 800 
volontari toscani. Così anche i sacerdoti di Minerva bran- 
disceno in Italia le armi iper la santa causa della nazio- 
nale indipendenza cotanto minacciata dal barbaro stra- | 
niero mostro oppressore. (Fogli italiani). 


dae DI E SA I 


TORINO (13 aprile). — S. A. S. il e ET Luogote- 
nente generate di S.M. ha fr IA uo croce dell'ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro il dottore Mollard di Ciambetì, 
il quale spiego ‘una straordinaria ‘@neèrgia per ristabilire 
l'ordine turbato dagli operai venuti/di Francia, e si nese 


eosì benemerito, della patria, togliendo di mezzo una grave. 


difficoltà alla:rigenerazione che il Re sta compiendo in; 
questi tempi. 


Chambéry, le 11 avril 1848 
Monsieur le Directeur, 


Le conseil d’administralion dela ville de Chambéry me 
charge de vous prier de fatre, le'‘plus incessamment possi 


ble, itiséter dans'votreGjournal le document cisjoint qu'il ; pui ; io Io pi ie 
i ‘ che e s non solo di manifestare | immensa | 
croit important dé publier;pour sauve=garder les. hommes ; 9° *00e per 1SC0po RIO O RS 


honorables qui ont crù.remplir un devoir de bon citoyen 
en acceplant de faire partie de la commission provisoire, 


nommée pour la formation du conseil municipal de notre , 
république de'vingt-denx heures, à Chambery. —Me saisis | 
avec:empressement cette occasionipour vous exprimer les : 


sentiments distingués avec lesquels je suis 
Monsieur, 
Votre irès-humble ei obéissant serviteur 
Dervy. 


Eaxtrai, du Registre des déliberations du Conseil Genéral 


d’administralion de la ville de Chambéry. 
Scance du 9 avril 1848 dà 7 heéurés"du S0i. 


Monsieur le Syndic annonce, que suivant'Ie désît expri- 


mé ‘par’ le'conseil lui méme,)un ide ‘ses ‘membres qui ‘a; 


fait'partie du comitéprovisoire,; formé:le 3.aviil, après 
l’invasion, allait lire:ta relation de tout:ce qui s'est. passé 
a l'hotel de Ville dans la nuit du 5 au.4 avril, pendant que 
ledit comité était en permanence. i 


port contenant l'exposé des divers actes durcomite, dé- 
puis son installation, jusqu'aulendemain a 8;heures du 


matin,qu'il a remis le bureau à la précédente administra- | 
i 


tion. 


Le conseil général a vu avec bonheur de combien de ! 


prudence et de sollicitude avaient use pour la conserva- 
lion des personnes et des intéréis'de ‘la 'ville,;‘les'Séenéreux 
citoyens designés dans’ la proclamation'du 5 avril signée 


Peyssaidt il se plaità reconnaitretout ce. qu'il a fallu d'ab- 
négationiet: de dévowement pour. remplir une telle, mis- | 
sion; et'attendu. que les journaux de Turin et de Cham- | 


béry, en publiant les diverses proclamations imprimées | 
pendant l'occupation de notre ville, ont nécèssairement | 
publié ‘aussi les'noms des personnes COMPARA le comité | 
provisoire. 

Qui: ést important quion.soit bien convaincu-que ces 
personnes, n/avalent accepte que la charge de veiller aux 
intéréts de la ville, et de la villeseulement, qu'il est oppor- 
tun que l'on sache que quand, dans de telles circonstanees, | 
des hommes devoués au bien de leur pays acceptant' dei 
penibles fonctions, et qu'ils les remplissent. si honorable- 
ment, ils ont droit à la reconnaissance publique. 

Le conseil general déclare à l'unanimite; ; que les mem- 
bres.du comité provisoire municipal, dont les noms sont 
cités dans la publication du trois avril, sionée Pe eyssard, 
ont bien et dignement rempli la penible Mission qui leur 
était imposte et au mom des habitants:de Chambéry il fes 
en remercie. ) 

H arréte que copie «de la présente déliberation ‘(sera 
transiise aux. journaux de Chambéry et de Turin, pour 
en demander l’insertion dans leur plus prochain numero. 

Fait et deliberé en conseil général le neuf avril 1848. 


Pour copie conforme 
Le Secrevaire de ville È 
COTTIN. 


Leggesi nel Courrier de Lyon dell'11. 
Se che il console generale di Sardegna fece pur 
ora sentire per parte del suo Governo al commissario del 


Cole ATA nel dipartimento del Lun —; 
! in occasione dei recenti avvenimenti della Savoia, l’inca- 
o ‘icato d'affari della Francia in Torino assicurò il mi- 
| nistro degli affari esteri, nel modo più positivo, che il 
Governo francese era mon solo affatto estranéo a questo 
ii moto, ma ché inoltre ogni aggressione era assolutamente 
Î contraria alle imtenzioni sue ed al suo desiderio di man 
pi tenere le migliori relazioni di pace e d'amicizia colla Sar- 
i degna; che il detto Governo Sardo spera quinili che il 
i sig. Arago si adoprerà, perchè attentati -del genere di 


Î quello che fu pur ora represso, non abbiano a rinnovarsi, ; 
Fin da ieri due convogli di Francesi, compromessi nel- | 


‘aggressione di Chambéry, furono condotti al confine, per 
” de rimessi in libertà; essi dovettero essere scortati 
! fino a quel punto, onde difenderli da ogni violenza per 
| parte dei contadini. Ordini erano stati dati a tutti i sin- 
! daci delle campagne, perchè in nessun luogo i fuggiaschi 


avessero pure a soffrir violenze. 


| 


VERCELLI (7 aprile). Ieri fu giorno di festa per gli 


cipazione, vollero manifestare la loro riconoscenza al 
grande benefattore e chiamare a parte della loro esultanza 
‘ tutti i;poveri loro concittadini. 

La festa fu splendida e solenne; il tempio, ove \concor- 


Mo 


molta. eleganza e riccamente illuminato. Il coro diretto 
dall’esimio sig. Samuele Levi cantò più inni e fu applau- 
dito ;- uno specialmente composto per la circostanza. e ri- 
vestito di note musicali dal maestro Treves, piacque mol- 
tissimo. Ebbe luogo quindi la recita di un bel discorso 
dell’egregio rabbino sig. Giuseppe Levi ,.col quale mise 
in evidenza l'importariza dei benefizii sovrani, ‘additò con 
molta maestriavil cammino che guida alla,gloria ed all’o- 
uore, ed invitò la gioventù a percorrerlo.. Lo stesso sig. 
rabbino terminò poscia la funzione con dare Ja bensi 
zione al re e coll’invocare la protezione celeste sulla reale 
famiglia è Sulla patria. 

Nello stésso tempo era distribuito un ‘pane ‘bianco di 
oncie diciotto a ciascuno dei poveri di questa città, e 
grazie alla cordiale assistenza dei eeverendi paroci, undici | 
mila e più ne furono i beneficati. Né il ricovero di.men- 
dicità, nè i prigionieri vennero dimenticati; e mediante 
-un'obblazione fatta in loro favore, ebbero anch'essi una. 
da 
Di 


uova occasione per benedire ‘il nome dell'ottimo Mo-. 

arca. 

‘ Alla sera fu' tripudio in cb, la; contrada abitata! 
dagli-Israeliti venne illuminata ; uniti a molti amiei COMI 
ho cantarono inni nazionali ed ebbero lieta accoglienza! 


‘ quale con‘quella‘bontà d'animo che lo distingue in /ogni 
i circostanza ; convitò irgiovanivcantanti nelle sue sale , e 


i Isracliti di questa città; pieni di gioia per l’ottenuta eman-: 


‘dalle Autorità, e specialmente dall’ illustrissimo sig. În-| 
‘tendente generale ‘e da S. E. monsigriore d'Angennes, ill alla causa italiana! 


È per noi una vera dolcezza il. 
nerabili sacerdoti d’ogni grado, 
questa patria. al 

Voivavete patito con noi senza vè 
dignità di sacerdoti e di cittadini 
dichiarato il vostro abbomimio del 
non meno funesta agl'interessi p 
che ad ogni altro più vitale inter 
nei dì della gran lotta a dividerne con. 
angosce, i dolori: voi avete adempiuto. i 
vostro ministero con uno zelo che vi, 
inente consapevoli della sua santità e di 
portanza. 

V'abbiamo veduti alle barricate i inco 
tenti e benedirli: v'abbiamo veduti n 
giare di carità coi medici , fasciar le no 
telli, prodigar loro Te cure più délicat 
parlare a’ tutti il magnanimo linguaggio 
e porre la nostra causa sotto gli aus 
nel nome di quel gran Pontefice che. 
Lisio a tutta Italia; vata senti 


ero molti distinti personaggi cattolici; era addobbato con . 


tria del mirabile frutto che il vost 
colto. Molte prevenzioni sì sono p 

si è falio chiaro ad ogni intelletto | 
nodino la religione e ‘la libertà: 
martiri èsalulata concordemente, 
mini liberi e i benedetti suoi altari ‘so 
stesso gli altari della patria. 

Gioite di cotest'opera della vostra, 
zelo : gioitene con noi e derivatene | 
sulle condizioni di questa patria. 

Dopo ciò è ei mestieri ‘che ni 


tento ‘di ottenere .la liber 

il pacifico componimento delle.si 
sicuri.del vostro animoso sus 
proclamare che la santa milizia di 


degli uomini. 3 
Ma lasciate che ci congratuliapio. 


| Milano, 7 aprile ecc. 


ispresentando loro vii e.confetture,. volle prendere parte: 


‘alla loro esultanza. — In questo modo terminò una festa 


gratitudine che lega, gl'Israeliti al sovrano Benefattore, 
‘ma eziandio di nari una novella ‘testimonianza di stima ‘è 
di affezione verso i loro concittadini. (Da lettera).| 


! articolo-di.certo avvogato| Facio, il;quale fa cenno della 
i nota mia circolare agli elettori di Strambino. 

In primo luogo egli mi fa comprendere, non garbargli 

! l'aver io citato ‘in essa uti mio antichissimo antenato, il 


: liaa; tacque ‘però, e! non. è difficile lo indovinarne il 
i motivo, che ho-pur fatto menzione di un secondo Dome- 
! nico Avogadro da Valdergo, membro del Governo Prov- 
i visorio della repubblica subalpiva nel 1798 (1). 

i Comincierò dunque dal dire a questo gentile signore, 
‘Che! s°égli forse ‘ascrivesse ‘a vanto Vil discendere da ‘un 
Masaniello ,. dé) suerdi ssoverchio delicate orecchie non 
vavrebbéro dovuto rimanerscandalezzate per, aver io fatto 


; ‘:cenno di :due;nomi istorici, i quali lanto.si distinsero; per 
i En consequence M. Domenge'donne lecture dun rap-.| 


i.opere, e sentimenti veramente italiani. Sono però. seco 
; lui perfettamente di parere, che ciò non deve per nulla 
(«influire sulla ‘nomina del deputato. 

i ‘‘Eglifsoggiunge che sono una persona nota'‘a'nissuno în 
i»Strambiifo, ecc. Col dovuto rispetto al mio oppositore, 
| 0sserverò; spiacermi. moltissimo |di :non aver l'onore di 
| essere conosciuto da Ini;:cionondimeno, se non temessi 
di nuovamente sturbargli i suoi sonni, come sembra 
‘ averglieli sturbati la summentovata mia circolare, l’accer- 
! terei di'nuovo, ‘che se non fossi stato vivamente eccitato 
;%da’ miéi (amici, ‘elettori del collegio! di cui si tratta, cioè 
di presentarmi perla degni non':ci avrei pensato 
j davverto.. Egli sembra poiche il mio. avversario voglia in- 
i-sinuare che le.dodici e più comunità, che formano quel 
distretto, debbano uniformarsi al parere di lui, e di alcuni 
suoi amici del luogo ‘di Strambino nella nomina di un de- 
putato alla rappresentanza nazionale. 

Gol maggior candore egli‘afferma; che il suddetto 61- 
legio avrebbe di certo nominato ‘a pieni voti il sio. mar- 
cheése. Roberto, d'Azeglio, qualora, non fosse stato dalla 
sovrana grazia innalzato a senatore. Dirò qui francamente 
ch'egli s'inganna, e che sebbene io sia fra i primi ammi- 


io conosca la mia insufficienzs, e il nessun merito della 
mia povera persona, ciò malgrado posso accertare ‘che i 
miei amici avrebbero votato; cone voteranno in mio fa- 
vore, e ciò senza, la permissione ; dell'avvocato, Facio. 
Quando poi io non abbia la maggioranza de’ voti, di nes- 
sun dispiacere sarebbe ciò per riuscirmi, se pure la per- 
sona nominata sia di me più degna. 

Civilmente per ultimo egli'asserisce; che peserà i me- 
riti di altri candidati ,;e Ji metterà a confronto: co” miei. 
Vorrà lo Strambinese essere cortese di perdonarmi, se 
colla schiettezza sin qui manifestata, gli;dico, che:se la 
sua bilancia è così giusta nel peso de’ rispettivi meriti, 
come in quello delle frasi contenute nel suo scritto, io 
anticipatamente rinuncio al suo pregievolissimo' voto. 


AGostINO AvocaDRO LascaRis. 


ratori dei meriti sommi di questo alto personaggio, e.che 
| 
î 
Î 


(1) Domenico Avogadro era POlIPBno ed amico intrinseco 
dell’istorico Botta. 


Ho letto nel giornale Z/ Risorgimento, del 12:aprile, un 


‘’quale ‘ha ‘combattato perla libertà e l’intlipenderza'ita-| 


FIRENZE. — S. A. R. il grand 
aprile stante si è deguata approvari 
‘magistratura civica di Firenze d 
‘dente, con la quale fu stabilito : 
i. I° Che lo stemma dell’er 
collocato sotto la loggia dell’Org 

2° Che il giorno:) destinato a vg 

dichiarato giorno: di festa, civica; 


Mo domani in Qi ‘capitale, 
tedì 5 del corrente in udienza partico] 
cardinale segretario di Stato, ed | 
le lettere del sig. ‘ministro ‘degli a 
colle quali viene‘accreditato in ‘qual 
fari della repubblica francese pres 


STATO DI (PAI 
PIACENZA (41 aprile) — Ri 
‘seguente notificazione PIERRE] 
pro DORROnZa. 


chirografo : 
— Alla suprema reggenza delli 


Lg e la invito a tenersi, in n posi 
‘eletti ed entrino in aitualità di s 
governo provvisorio ». 

“n pendenza dell’atbitraniento al qu 
tato col mio ‘chirografoin’ data del 2 
libero l’anzianàto di Parma, come 
di nominare nella:sua saviezza il 

« Questo Stato resti sotto l'alta tutel: 
magnanimo re Carlo Alberto, il q ale [ 
ubo degli Stati Italiani che insiemi 
‘opera dell'indipendenza d' Italia 

« Riccomando la pubblica sicurezze 
cordia, e la salute ‘e quiete ‘di questa‘ 
labilità della mia persona; è famiglia 


«E mi segno con verace stima. 
Parma 19 aprile 1848». 


di no che l'agguagli alle altrecittà cl 
il dominio straniero: LIME 
Niuna cagione, niuna apparenza 
dalle. altre la. debba dividere, la d bb: 
o discorde. Niuna ca agione, nessun D 
‘nell’interno turbare. ui 
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‘che ha nome di provvisorio, e pensano che la città loro 








hi, 10 aprile 1848, 
. Sanvitale. — G. Cantelli. — P. Pellegrini. —F. Mae- 


d Parmigiani sono contenti d'avere ottenuto un governo 


sia libera per ciò che libere sono e s’.intitolano le altre 
rette in Italia da governi provvisorii; e noi non pos- 
siamo non istupire della loro buona fede che non permette 
loto di'scorgere che il nome o il titolo non catigiano la 
ra del governo quando emana da un medesimo prin- 
cipio, e più che la buona fede del popolo ci pare mara- 
vigliosa la impudenza della reggenza attuale nell'inorpel- 
Jar DI ro a quel popolo cieco o corrotto che fida e crede 
in essa! Come potrà dirsi Governo provvisorio quello che 
verrà eletto ne modi e forme stabilite dal principe stesso 
ige spogliarsi del. potere; il quale vuole intanto 
Miri del Governo provvisorio vengano. letti 
di ca di Parma. come ora si trova compo- 
cioè di Bombellicoli, di Onesticoli e di Gesuitai, 
i sono il popolo, ma il servitorame della corte at- 
«di Parma; che non sono i veri e legittimi rappre- 
sentanti del popolo sovrano, ina settarii svergognati, ne- 
mici del nuovo ordine di cose, e creature fidate del ces- 
salo governo di Maria Luigia? 
Miguca ela reggenza sua degnissima conoscon bene | 





ste ica dal sig duca aaa. 
ant. ‘ br jiima;.che si. conoscesse il soyrascritto chiro- 








Come si ragiona in Piacenza. 


‘0 nonivi è più Jogica al:mondo, 10 è Vero che Piacenza 
in questi imltimi \lempi si. (è governata con grandissima di- 
riltara se giulizio. Essa ha detto: il duca ha fatto suo :fon- 
damerito nell'Austria; vi si è abbracciato strettamente,‘ 
di sè e di quella ‘ha fatto.come.una ‘cosa sola. Dunque ca- 
duta l’Austria conviene:che anch'esso cada, come:statua, se 
Tovini il piedestallo. 
..Uiî ha egli amati codesto duca? No.—Ha fatto mostra 
diamarci? Nemmen questo. —Ha pensato punto a.noi? 
Non ancora, se:non per spremerci di denaro, e copiare; 
in nostro danno, tutte: Je ‘stolidità austriache. Dunque 
perchè.avremmo amato lui;che non amava noi, che non 
pensava di noi, che ;non (ci parlava in sfmma né alla 
mente, nè al cuore? Sua ragione-di regnare fu.la forza, fu- 
rono le baionette austriache. .Ur bene, se ne vada con 





il 
quelle, e ci lasci in pace. , 


Ma Parma intanto rimaneva ducale, e aveva sue buone 
ragioni di rimanere così: liberissima in questo ceme in 
ogni altro suo fatto! Ma le inclinazioni di Parma non sono 


“legge per noi: quanto essa poteva scegliere, tanto pote- 


Yamo scegliere noi; e se la libertà è cosa, non nome, non 
vediamo come ci possa essere - data colpa di ‘averne 
usato. una volta, subito che si offeriva a noi: e massime 
con quelle tante ragioni di giustizia e di convenienza che” 
abbiamo toccate innanzi. 

"Nè separandoci da Parma abbiamo dovuto temere (al- 


n ‘meno sensatamente) che ci venisse data colpa di tendenza 


municipale. Imperocchè nell'atto stesso. che Piacenza si 
partiva da Parma, si accostava.a Piemonte; e prima tra 

le città italiane i iniziava quella magnifica aggregazione in 
cui stanno Te speranze e la salute d’Italia. Diteci di gra- 
zia? Pel fatto di Piacenza si sono cresciute le CE 
d'Italia? No, in nome di Dio! Dunque l'accusa che mo. 

vete contr'essa, non ha nè senso, nè ragione. 

“Volete sapere in iscorcio come sigsi qui ragionato? Ve 
lo dirémo senza ambagi. — Parma vuol esser ducale. Ora 
Parma ducale involge il concetto della conservazione di 

- questo statarello BUrbODIco: Austriaco, il quale non può, 
nè deve durare. Dunque noi dobbiamo distaccarcene, è 
colla nostra defezione costringerla ad'abbandonare questa 
miserissima evanti-italiana idea. Veramente Parma può 
durare anche da sè, e dentro il cerchio delle sue. mura. 
Mad ‘è infinitamente più difficile, e il:nostro fatto condarrà 
più omen presto alla fusione desiderata. Così noi ci siàm 
messi sulla via diritta, e abbiamo potentissimamente ul 
‘perato;; perché altri vi sismetta. 

È Certo nonistà bene chela provincia rimurchi la odi) 
tale;:ma per questa volta il fatto è andato così, e 
Tassegnarvisi. 

‘La capitale, seha' visto poco il duca, ha visto peddlla 

Sua corte; i suoi cavalli, le sue livree, le sue carrozzeyha 

toccate soprattutto le sùe pensioni: noi abbiamo occhi e 

mani illibate, Quel fulgore.non ci ha abbagliati; nè è però 

Meraviglia, se ci sia stato :conceduto di giudicare più net- 

lamente Jamostra posizione e la;grande quistione italiana. 
Con eguale buon giudicio è stata risoluta (0.poco meno) 
l'altra quistione dell’aggregazione.; Imperocchè noi:non 

polevamo accostarci.che a Torino oa Milano;;Ora 0: Mi- 

lano (voglia Iddio che ciò avvenga) aderisce. a. Piemonte; 
eallora meglio è che noi pure ci troviamo aggiunti a-que- 

slo direttamente, e, a così dire, di prima intenzione. 0 

Milano farà da sè; e ciò non sarà ( altra ipotesi quasi non 

Può fingersi), se non per costituirsi in repubblica, che 

‘avrà vicina e compagna un’altra repubblica minore, quella 

di Venezia. Ora qui non sono hé amori, nè simpatie per le 
pubbliche, nè si desiderano gran fatto-le- perturbazioni 








_adivisibili da quelle forme di governo. Dunque, a qualun- 


“que parte volgan le cose,in Anno caso, in qualunque 


e. ‘bisogna. 
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AI REVERENDI PARROCHI 
DEL Ducato PiaceNnTINO. 


Jenchè schivo per istinto a pubblicare colle stampe i 
miei pensieri, nella solenne circostanza però, in cui at- 
tuaimente mi ha posto il suffragio de’miei concittadini, 
mi credo assolutamente obbligato di superare ogni osta- 
colo per dirigere la mia parola a voi tutti che 'meco di- 
videte la fatica e la responsabitità del parrochial ministe- 
ro Né mi perito per ciò che altri mi possa accusare di 
presunzione; avvegnaché, se il nuovo ordine di cose esige 
atiche dal nostro ceto dei nuovi importantissimi uffici, 
parmi che alla presente mia posizione non disdica di av- 
Visarli, giusta mia possa, anche in modo da svincolare al- 
truî da una ‘(mal'intesa modestia, che sarebbe più presto 
viziosa ‘è dannevolissima timidità. 

Si, onorabili ‘fratelli, se da grati tempo questo assunto 
fu un desiderio del mio' cuore, ne divenne un proposito 
dal giorno ch'io ‘fui ‘chiamato ‘a far parte del ‘Governo 
Provvisorio del ducato Piacentino; e I'avréi tosto man- 
dato ad' esecuzione, se non l'osse stato necessario che pri- 
ma di noi tutti parlasse il nostro capo e pastore diocé- } 
sano. 

Ora ‘pertànto chs ‘il nostro ‘vescovo, benchè fgrave- 
mente infermo, ci ha fatta sentire l'autorevole sua paro- 
la, senza alcuma pretesa di pigliar grato in mezzo di voi, 
dico francamente che tutti i ministri della religione, e 
noi principalmente che abbiamo giuramento di istruire e 
dirigere i popoli, dobbiamo con egni studio e diligenza 
osservare e comprendere.i faggi che, tuttodì ne succedono 
intorno. 

Imperocchè sarebbe gravissimo errore, come avvertì 
pochi giorni sono al suo clero il generoso vescovo Savo- 
nese, il pensare che tali avvenimenti non debbano occu- 


ipotesi, il nostro fatto è tale che mai in nessun tempo non | 
avremo a dolerci de’nostri consigli. ; 
Piacenza, li 10 aprile 1848. 


Ricordiamoci che gli attuali rivolgimenti d’Italia avreb- 
bero potuto cagionare danni gravissimi alla religione, se 
avessero avuto principio.e sviluppo quando la Chiesa pa- 
reva inceppata dalla mondana politica a danno dei popoli, 
laddove iniziati e benedetti dal gran PIO hanno dimostrato 
al mondo intero, che le miserie ‘passate furono cagionate 
dal principio Ghibellino applicato al politico reggimento, 
e portato agli estremi, e che non ce me potea francare 
che il principio contrario. - 

Ricordiamoci, che se abbiamo taciuto in addietro, il 
nostro silenzio poteva comportarsi per la fatalità delle 
circostanze, ma d’ora innanzi sarebbe troppo sinistra- 
mente interpretato, e ci farebbe parere non pur estranei 
ai nostri fratelli, ma discordi dal nostro capo suprémo. 
Ricordiamoci che ora più che mai dobbiamo e in privato 
ein pubblico difendere la religione e la morale col dimo- 
strare la possibile concordia di esse colla vera e moderata 
libertà, il cui principio, o. esagerato o mal inteso, po- 
trebbe combatterle. . 

Guardiamoci scrupolosamente dall’approvare le esorbi- 
tanze degli scrittori, e i disordini particolari che trag- 
gono seco quasi di necessità le grandi e repentine innova- 
zioni; e del resto teniamo gli occhi fissi nel Vicario di 
Gesù Cristo, che è il nostro legittimo maestro e capitano, 
e seguiamone generosamente la dottrina e. |° esempio 
senza tema di errare. Nelle pubbliche dimostrazioni. di 
religiosa riconoscenza, che all'esempio della città vor- 
ranno certamente fare verso l’O. e M. Iddio tutte le par- 
rocchie del ducato, prendiamo quel posto, e mostriamo 
quello spirito, che al nostro ministero e professione si ad- 
dicono. 

Principalmente occupiamoci della determinazione so- 
pra ogni altra importantissima, che a senso del proclama 
pubblicato da questo civico consesso il 27 corrente, do- 
vranno prendere le popolazioni di questo ducato intorno 
ai loro futuri destini. I parrochi specialmente in campa- 
gna saranno senza dubbio consultati da coloro che li ri- 
sguardano come guide e maestri in ogni loro risoluzione. 
Pensiamo adunque che saremo risponsabili del. risultato 
de’loro voti in quanto dipenderanno dai nostri consigli. 
In una parola non dimentichiamo che in questi momenti 
solenni la nazione Italiana aspetta dalla nostra influenza 
morale, quella cooperazione a conquistare e stabilire la 
sua indipendenza, che altri le presta. più eroicamente 
non pur coi tesori, ma con ogni altra maniera di sacrifici 
e col sangue stesso e la vita; che ciò vuolejda fnoi quella 
Provvidenza che anche ai ciechi si manifesta nei con- 
temporanei successi, e specialmente nella vita e nelle 
gesta dell'immortale Pontefice, che di tutti è prima e. prin- 
cipale cagione. Sia dunque la impresa nostra far guerra 
incessante a quelle scissure, a que’vieti pregiudizi, a 
que meschini timori, che anche dopo fugati gli stranieri 
potrebbero prolungar le miserie, e le catene della cara 
patria nostra, e sia nostra parola d'ordine la cattolica re- 
ligione, la cristiana libertà. 

ANT. P. EMMANUELI. 


ESTERO 
FRANCIA. 


i 
Sul rapporto del ministro dell’istrazione pubblica e dei 
culti, il governo provvisoria decreta : 


Art. 1. Affine di dare.all'insegnamento politico ed am- 


ministrativo gli sviluppi necessari alla repubblica, sarà 

stabilita al collegio di Francia una serie di caîtedre così 
g » 

denominate : 


1. Diritto politico francese, e diritto. politico com- 


parato; 
2. Diritto ifiternazionale e storia dei trattati ; 
5. Diritto privato; 


pare i ministri del santuario; errore gravissimo, che po- 
trebbe tirare sopra di noi la indegnazione e il disprezzo 
dei popoli, the ci potrebbe almeno in parte toglier di 
mano i vantaggi «he hanno acquistato al nostro ceto la 
sapienza, e la magnanimità di PIO IX. 


_. 4. Diritto criminale ; 
d. Economia 

6. Economia 

7. Economia 

arti e manifatture: 
8. Economia generale e statistica dei lavori pubblici; 


9. Economia generale e statistica delle finanze e del 
commercio ; 


10, Diritto amministrativo : 
11. Storia delle instituzioni amministrative francesi 
e straniere. 


generale e statistica della ‘popolazione 
generale e statistica dell'agricoltura ; 
generale e statistica delle miniere, usine, 


Art. 2. Le cariche di diritto naturale e delle genti, d’e- 
conomia politica e di legislazione comparata, attesoché si 
provvide diversamente a loro riguardo, sono soppresse. 

Art. 5. La cattedra di lingua turca, attesochè dopo 
l'istituzione della cattedra ci sì provvide ad un tale inse- 
gnamento colla cattedra di turco stabilita alla scuola ‘spe- 
ciale delle lingue orientali viventi, è soppressa: 

Art. 4. La cattedra di poesia latina si confonde nella 
cattedra d’eloquenza latina, che per analogia colla cat- 


tedra di greco» prende il nome di lingua e letteratura 
latina. 


sione del 1772, è ristabilita. 

Art. 6. Gli allievi destinati conforme al decreto dell’'8 
marzo 1848, all'arruolamento dei diversi rami del servizio 
amministrativo, saranno obbligati a seguire’ l'istruzione 
del collegio di Francia. 

Art. 7. Essi avranno specialmente il nome di 
del collegio di Francia. 

Art. 8. Il ministro provvisorio dell'istruzione pubblica 
e dei culti è incaricato dell esecuzione del presente 
decreto. 

Fatto nel consiglio di governo. 

(I titolari delle cattedre soppresse al collegio di Francia 
sono : 

Perquella di diritto naturale.e delle genti, il sig. Portez; 

Per quella di economia politica, il sig. Michele Che- 
valier; 

Per quella di legistazione comparata, il sig. Lerminier; 

Per quella di lingua turca, il sig. Alix Desgranges; 

Il sig. Tissot è quello che è titolare della cattedra di 
poesia BODIO 

Ed.è il sig. Nisard quei che occupa la cattedra d'elo- 
quenza latina). 


| Art. 5. La cattedra di meccanica, soppressa per deci- 
i 


Allievi 


4 

Abbiamo ricevuto questa sera la comunicazione ufficiale 
seguente: 

« Sulla proposizione della commissione di governo pei 
lavoratori: 

«Considerando che il principio inaugurato dalla re- 
pubblica trionfante .è il principio della fraternità ; 

« Che noi abbiamo. combattuto e vinto in nome e pel 
conto dell’umanità tutta quanta; 

« Che, questo solo titolo, d'uomo ha qualcosa, d'inviola- 
bile e d’augusto, che non potrebbe essere cancellato dalla 
differenza di: patria; 

« Ch'egli. è d'altronde una originalità gloriosa della 
Francia, ch'egli è dirlei genio e dovere il far benedire da 
tutti i popoli le sue vittorie, e quando bisogna, i suoi do 
lori stessi; 

«Considerando che se ella nodrisce.in questo momento 
molti stranieri, un, numero ben più grande ancora. di 
nazionali vivono del loro lavoro in Inghilterra, in Alema- 
gna, in Isvizzera, in America, e sotto i più lontani climi; 

4 Che il provocar rappresaglie respingendo lungi da 
noi i nostri fratelli degl’altri paesi sarebbe al tempostesso 
una calamità ed. un disonore; 

« ll governo provvisorio mette sotto ;la. salvaguardia 
degli artigiani francesi gli jartigiani stranieri che Ja 
Francia impiega, e confida l'onore della repubblica ospi- 
taliera alla generosità del popolo. 

Parigi, li 8 aprile 1848. 
I membri del governa provvisorio. 


SPAGNA. 


Leggesi nel Memoriale de' Pirenei del 4 aprile : 

« Ci si scrive, dalla frontiera: L'iofanta ; donna, Maria 
Luigia Fernanda, duchessa di Monpensieri, è‘giunta questa 
mattina alle ,undici e mezzo a San Sebastiano, a bordo 
d’un battello a vapore olandese veniente da, Rotterdam. 
Essa é accompagnata da suo marito. Il capitan-generale 
delle provincie basche, e le*deputazioni di Guipuzcoa e 
della Navarra ricevettero da.principessa .allo ‘sbarcatoio ; 
eravi gran folla, e la città era tappezzata a festa. Si sparò 
il cannone, e tutta la truppa ed i doganieri erano sotto le 
armi. L'infanta si portò alla chiesa, dove si cantò un Te 
Deum. Sembra che la di lei partenza per. Madrid avrà 
luogo domattina. (Débats}. 


INGHILTERRA. 


«Nel nostro numero di ieri abbiamo toccato di una pro- 
cessione cartista in Londra: sponiamo ora una più :suffi- 
ciente relazione su questo fatto e intorno ai provvedi- 
mepli presi, » 

Il governo inglese ha testè presa una grave determina- 
zione. Esso ha proibita la. gran processione cartista che 
si doveva fare nelle vie di Londra onde. portar. alla Ca- 
mera dei comuni la supplica segnata da 5 milioni di nomi. 
L'interdizione fu mandata in tutte le città del regno, giac- 
chè le strade ferrate dovevano. condurre nella capitale 
una massa numerosa di cartisti delle provincie. Neltempo 
stessosil ministro dell'interno annunziò che. al domani 
(ai 7) presenterebbe un bill onde assicurare la salute della 
corona.e del governo del regno unito. 

E probabile che questa legge di urgenza avrà per iscopo 
d’interdive le ragunate, le processioni, la possessione 
delle armi e di trasformare le accuse di. sedizione in ac- 
cuse di alto tradimento. Essa si applicherà a tutto il regno 
unito, cioè all’Irlanda, come all'Inghilterra. 

Noi diciamo che questa determinazione è grave, poichè 
in Inghilterra non si ricorre alle leggi sospendenti l’eser- 
cizio abituale delle libertà politiche che nell'ultima neces- 





sità. Ma il governo inglese non poteva più esitare e lo 
sgomento pubblico gli comandava di seguir questa via. 

I giornali e gli oratori in Irlanda predicano apertamente 
l'insurrezione, Non meno esplicito è il linguaggio dei car- 
tisti in Inghilterra: esso è niente meno che una chiamata 
allarmi. L'inquietudine era divenuta universale Lon- 
dra e in ogni parte si dava di piglio all'armi, come per 
una battaglia. Da una parte i carlisti tenevano regolar- 

| mente le loro ragunate, e sotto il mome di convenzione 

{ nazionale avevano fondato un parlimento a lato del corpo 

{ legislativo. Il governo a sua volta prendeva provvedimenti 
militari: dava ordini che gli stabilimenti pubblici, la 
banca, la posta, la dogana, l'ammiragliato e la casa di. 
banca fossero muniti di rinforzi considerabili; e al tempo 
stesso tutti i proprietarii, i negozianti e gl'impiegati af- 
fluivano alla direzione di polizia onde prestar giuramento 
come constubles speciali, e improvvisare una guardia na- 
zionale. i 

Dicesi che la processione dovesse comporsi di 200 a 
500 mila vomini. Riducendo questo numero alla metà od 
anche al terzo, la città sarebbe sempre stata per alcune - 
ore in possessione di una specie di armata. L'itinerario. 
di questa truppa era concertato. Partendo dalla. campa- 
gna, questa processione faceva un giro immenso per la 
città; passando pe quartieri più popolosi, più ricchi, più 
mercantili, doveva riuscire a cinquanta passi. dalla Ca- 
meva dei comuni. Il Times si esprimeva a-tal riguardo in 
questo modo: 

« In nome del commercio, del riposo, della pace e 

vide fedeltà di questa gran metropoli, noi dimanderemo 
al governo: lascierà egli venire o soltanto appressarsi le 
cose a questo punto? Sarebbe ciò mettere a repentaglio 

i destini dell'intera nazione. Se permette che 50,000 

DE marcino militarmente nelle vie, deve rassegnarsi 

« ad una collisione in qualche parte.... Supponete che le 

« Camere vengano assediate da quella truppa. Che accadrà? 

« Vi può accadere non solo una sommossa, ma qualche 

cosa di peggio. Vi può accadere ciò che condannerà la 

Lul alla rovina e 100,000 famiglie agli orrori del 

« bisogno... Non é questo il momento Hi scherzare colla 

« salute pubblica e la sedizione. , 

Questo linguaggio sparse in Londra do sgomento. I 
fondi si abbassarono: la guardia ‘nazionale si raddoppiò 
e l'agitazione era al colgo quando nella Camera dei co- 
muni si diressero interpellazioni al ministero. I ministro 
dell'interno, Giorgio Grey, dichiarò che il' governo aveva 
consultati gli avvocati della corona; che ‘a loro avviso la 
manifestazione progettata pei 10 aprile era illegale, e che. 
prima di un'ora verrebbe ufficialmente proibita. Il signor 
Feargus 0' Cannor, rappresentante. dei cartisti nella Ca- 
mera dei comuni, e il signor*Hume vollero protestare con- 
tro la risoluzione del ministero: ma ‘la loro voce venne 
coperta dalla maggioranza. Alcuni momenti dopo il mi- 
nistro dell'interno riprese la parola e annunziò, come di- 
cemmo, che presenterebbe una proposizione: per assi- 
curar la salute della corona e del governo del regno anito. 
La dichiarazione fu, a quanto pare, accolta ‘con Tumorosi 

e lunghi applausi, e produsse nella Camera una ‘sensa- 
zione inesprimibile. CASINI 

Quale sarà ora il risultato di de vigoroso provvedi: i 
mento? Sarebbe temerario il far predizioni in questo 
tempo: non si può più ragionare sulle basi ordinarie. - 
Tuttavia noi crediamo che la crisi attuale passerà senza 
esplosione; crediamo chela manifestazione cartista sarà 
differita. Lo. crediamo non per causa dei preparativi 
militari fatti dal governo inglese, ma' perchè tutta la 
popolazione. di Londra, -di tutti gli ordini e-di.tutte le 
classi sta all'erta e presta a respingere qualunque atten- 
tato contro gli ordini e la proprietà. Pensiamo tuttavia 

| che i provvedimenti eccezionali che il ,governo ‘inglese è 
obbligato a prendere, provano tutta la gravità della con- 
dizione attuale, è il principio di una tempesta, di cui non 
possiamo prevedere il fine. ( Débats ) 





BOEMIA. 


Leggesi nel Corrispondente di Nuremberg del 5 5 aprile: 

Ci scrivono da Praga che grande agitazione regnava in 
quella città quando vi si recò la notizia che il governo non 
aveva accordata pur una delle cose domandate dalla Boe- 
mia, ma erasi limitate a dire che avviserebbe. La nobiltà 
era sgomentala e credeva tutto perduto; il commercio e 
l'industria paralizzati. Ebbervi numerose assemblee in cui 
si pronunziarono minacciosi discorsi. Allora il Burgraf 
distribuì 1000 fucili ‘alla legione di studenti e 4000 alla 
guardia nazionale. Si distribuirono altresi cartucce. Questo 
provvedimento ristabili alquanto l'ordine. Teri partirono 
deputati per Vienna, e si crede che il governo cederà. 


POLONIA. 

Leggesi nel Giornale di Francoforte delli 6 aprile: 

Recenti lettere di Varsavia annunziano che vi si attende 
una prossima sollevaziome, come nel resto della Polonia. . 
Nelle vie di. Varsavia si vedono numerosi erocchi d'uo- 
mini, massime di antichi ufficiali polacchi, che si oecu: 
pano vivamente di politica. ! ditenuti politici nelle città 
situate fra Varsavia e la frontiera tedesca furono tras: 
riti altrove. 

POSEN (I aprile). — Presso noi il disordine è al colmo. 
Da una parte i Polacchi condotti dai nobili s'armano e si 
preparano alla guerra: dall'altra i Pedesehi gridano con- 
tro le pretese della nazionalità polacca ; e fra i due par- 
titi i contadini si apprestano a scene galliziane. In parec- 
chi luoghi sonvi insorti pronti a gittarsi sulle proprietà 
dei signori, a incendiarle, a devastarle. Alcuni signori 
sarebbero senza fallo stati trucidati se non si fossero 
dati alla fuga. E tuttavia qui non v' ha comandate, nè esa- 
zioni : il contadino è proprietario da lungo tempo. 

In questi.ultimi quattro giorni sette castelli furono sac-' 
cheggiatie tre incendiati. Bande armate di contadini vanno 
in busca di bottino, negano di pagare Je imposizioni, ed 
attaccano le casse pubbliche, per farsi restituit fe pagate. 
Il contadino non è qui né pel regno di Polonia, nè per la 
| agita tedesca: non comprende alcuna delle qui- 
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militari. JI governo manda inoltre nuovi rinforzi nella no- 
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stra provincia. Gli arruolamenti sono già cominerati. 
” (Gazzetta di Colomia). 


DANIMARCA. 


Scrivesi da Copenaghen al Débats; Il re ha presa fa 
deliberazione di portarsi esso stesso nel ducato di Schle- 
swig, e mettersi alla testa delle truppe destinate a vinz 
cere i sollevati. Ecco il manifesto reale : 

« Noi Federico VII ecc. facciamo sapere: 

« Che avendo inteso con giusta indegnazione come al- 
cuni fra' nostri sudditi nei ducati di Schleswig ed Hol- 
stein abbiano ardito di arrogarsi il titolo di Governo 
Provvisorio, e sotto questo colore commessi degli atti 
proprii delle attribuzioni reali e delle autorità costituite 
degli Stati, noi ordiniamo a questi sudditi ribelli di ab- 
bandonare immantinenti la posizione che osarono usur- 
pare, e inoltre noi gli dichiariamo responsabili di tulto 
ciò che hanno fatto e tentato, nonchè di tutto ciò che 
d'ora in poi potrebbero fare o tentare in favore della ri- 
bellione. 

« Facendo noto ciò ‘al pubblico, noi speriamo ferma- 
mente che i nostri fedeli suddìti dei ducati di Schleswig 
ed Holstein, rammentandosi i loro doveri di sudditi, con- 
tinueranno la loro ubbidienza alle leggi e verso noi, ed 
intimiamo a tutti coloro che si fossero lasciati indurre 
alla ribellione da persone mal intenzionate e da false no- 
velle, a tornare ai loro doveri di leali sudditi. 

« Noi rendiamo tutti i nostri sudditi dei nostri ducati 
di Schleswig ed Holstein responsabili di tutto. ciò che 
potrebbero fare per favoreggiar i colpevoli progetti del 
preteso Governo Provvisorio, e ciò sotto pena della nostra 
disgrazia, senza pregiudizio di quelle portate dalla legge. 

« AI che tutti ed ognuno si dovrà uniformare ». 

Dalla nostra residenza reale di Christianbourg, a’ 29 
marzo 1848. 

Segnato FepeRICcO re. 
Controsegnato F. M. conte pi Knurn. 


Nuovi corpi di truppe, e fra essi la guardia reale a ca- 
vallo, sono partiti da Copenaghen per lo Schleswig. La 
fanteria e la cavalleria vi si portano pier terra: l'artiglieria 
fu imbarcata sovra legni mercantili, che saranno rimor- 
chiati da vapori della marineria reale. 

Tutti i giovani delle migliori famiglie si arruolano come 
semplici soldati. 

I doni patriottici ammontano già a più di 2 milioni di 
franchi. : 

La provincia di Iutland e quella di Fionia hanno offerto 
allo Stato, la. prima 2000 cavalli di rimonta, e l'ultima 500. 

Il re ha ricevuto da un gran numero di comuni ‘lello 
Schleswig settentrionale degl’indirizzi, in cui i segnati 
protestano la loro fedeltà e devozione a S. M. 

Il portafoglio ‘di marina fu accettato dal conte Moltke 
di Bregertved. Questo ministro pubblicò un deereto, se- 
condo il quale, vista la mancanza attuale di marinai in Da- 
vimarca, i marinai forestieri saranno d'ora in poi am- 
messi a servire nella marineria reale e nella mercantile. 

Le merci stranîere che hanno pagato i dritti d'entrata 
nei ducati di Schleswig ed Holstein, non potranno più 
entrar nella Danimarca senza pagar questi stessi diritti. 


VARIETA’ 


IL TELEGRAFO. 


ler l’altro passando per piazza Castello ‘m’ imbattei in 
una folla di gente che stava guardando in aria con atto 
di maraviglia mista a contento. Siccome è passato , Dio 
mercè, quel tempo in cui.i buoni Forivesi si fermavano 
per ore intiere onde ammirare a bell'agio il lavoro d'un 
conciatetti, o un lattaio, od un imbiancatore a cavalcioni 
d'una corda a nodi; siccome l’attenzione di questo popolo 
modello è oggimai rivolta ‘a men futili oggetti che non 
eran quelli che pochi mesi sono ne occupavano gli ozii 
involontarii, wi fermai anch'io e cercai nello spazio qual 
fosse l'oggetto della nuova curiosità. 

Finalmente sulla più alta torre del palazzo di Madama, 
sulla torre della specola, mi venne veduto -un principio 
del desiderato telegrafo, un semplice T di legno rivolto 
verso le colline e la combattuta valle dell'Evigano, con 
ansiosa cura interrogativa. Salve, o prima lettera del lin- 
guaggio delle nazioni, o simbolo e stromento della fratel- 
lanza italiana novellamente inaugurata sotto gli auspizii 
di Pio! Sorga quanto prima.la tua voce, 0 amico mes- 
saggier delle genti, e ci narri le vittorie che Dio conce- 
derà sulle sponde degl’ italici fiymi ai prodi che combat- 
tono per la più santa delle cause. Narraci le. vergogne 
cello straniero, e la cessazione della moltenne servitù 
italica. Poi, quando l’ultimo sostenitore della teutonica 
oppressione avrà valicato inerme le Alpi troppe volte ol. 
traggiate; corra il tuo sguardo sulla intiera penisola, da 
questa regina delle Alpi fino all'ultima punta del siciliano 
capo; e vigili sulla forte alleanza di tutti i popoli italiani. 
Ad un tuo cenno gli eserciti loro si rannodino e corrano 
dove insorgesse il periglio, o sulle piaggie della Provenza 
o sulla veneta laguna : ogni gelosia funesta, ogiui sospetto 


disunitore della nuova famiglia sia dileguato dalla franca | 


e leale tua favella ! 


Questi ed altri pensieri e speranze ispiravami la vista 
dlel telegrafo di piazza Castello. Questi, o simili erano i ; 
9 


‘ senumenti che animavano i miei concittadini là meco 


raccolti! Quello stromento è un addio tato per sempre j 
al municipalismo ed alla egoistica gretta diplomazia di un 
tempo che fu; è l'inaugurazione di un'era di amicizia , 
di intelligenza fratetna, di comune accordo. È una neces- 
sità ansiosamente sentita in questi tempi di crisi ; un pe- 
gno di forza e securezza per l'avvenire. Lode a chi ne | 
ordinò sì a proposito l'erezione, a chi ne spingerà, non 
ne dubitiamo, con ogni possibile celerità la definitiva di 


ì 


j stemazione e l’impiego : lode maggiore, se il novello tele 


grafo sarà non solo il messaggier dei governi, mail mes- 
saggiere dei popoli ! i ASMIS. 


Ancora una parola sulle elezioni degli ‘iffiziali 
della Milizia Comunale. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFIC 


Il Governo Provvisorio di Brescsa ha pubblicato îl 
proclama che segue : + 
AI PRODI PIEMONTESI © 


Colrammarico nel cuore abbiamo saputo, che mentre 
voi spargete con: tanta generosità il vostro'sangue per la 


Non ritorno su questo argowento per dire della impor: | causa comune, mentreavete abbandonato le dolcezze delle 


| 
‘ tanza delle elezioni che si.stanno quotidianamente facen- 
i do degli uffiziali delia Comunale, importanza che. credo 
oggimai abbastanza riconosciuta e dimostraia: ma bensi 
per segnalare alcuni abusi, che come irruppero nelle pri- 
ine nomine, potrebbero con troppo maggior danno viziar 
le seconde. 
j Come furon fatte le prime nomine? 
Quei pochi militi che per aver visitato il palazzo di 
città nei primi giorni della istituzione - vi avevano consul- 
tate le liste e riconosciuta la compagnia cui erano ag- 
gregati, ed il giorno destinato alle elezioni -di quella, 
giunto questo giorno, se loro non tornava troppo disco- 
modo sì presentavano nella sala destinata (ben inteso che 
‘ dagli intriganti il discomodo non era curato). E ciò quan- 
tunque la novità della cosa desse a quei volontarii militi 
uno stimolo, che temiamo, potrebbe ancora mancare in 
queste seconde elezioni fatte da persone spesso più dalla 
legge che dall’affetto chiamate, E questo sarebbe già un 
Î primo gravissimo «danno, principalmente perchè questi, 
negligenti sul principio, sono poi ordinariamente i più 
| tumultuarii e meno silenziosamente sommessi alla disci- 
plina ed agli ordini de’ capi nominati senza il loro con- 
| corso : ognun vede con quanta ingiustizia e scapito della 
regolarità del servizio. Il concorso adunque della intiera 
compagnia alie elezioni è cosa desiderabilissima ad esclu- 
sione di tardi pentimenti e diminuzione di intrighi e mo- 
nopolii. 
Altri agirono diversamente affatto: si presentarono il 
dì delle elezioni nella speranza di ottenere qualche grado 
colla servilità e l’intrigo: delusi nel loro intento ‘dal ri- 


destato buon senso del pubblico, che non ne vuol più: 


| sapere di chi cerca ad ogni costo in ogni carriera di im- 
porsi a lui, si vendicarono, non presentandosi più ‘a com- 
| piere il servizio, cui si erano volontariamente sommessi : 
con poco decoro delle compagnie sempre men numerose 
del voluto, con manifesta indiscrezione verso i più dili- 
genti compagni, ai quali l'onore d'aver sulle Siste i loro 
nomi costava doppio servizio; ma con questo vantaggio 
almeno per verità, che i loro raggiri si resero sempre più 
{ noti è spregiati. E sperabile che questo non avverrà più 
così facilmente d'or innanzi, e che un buon regolamento 
disciplinario sarà rigoroso garante della’ ‘regolarità dél 
‘ servizio a ‘bene del pubblico e minore incomodo dei  dili- 
genti. Questo vorrei iniculcare ‘principalniente ai nuovi 
uffiziali, che la loro troppa ‘corrività nel concedere di 
i assentarsi sarebbe biasimevole, non tornando di alcun in- 
comodo a loro, ma agli altri militi; ‘e guai ‘se si'comin- 
cia! Se questa regolarità non si ottenesse neppur per 
l'avvenire; se gli abusi’ dell’absenteismo'si rinnovassero 
troppo frequenti, non sarebbe più affar'mio it denun- 
i ziarli, perchè Ja cosa essendo allora obbligatoria, la de- 
nunzia vestirebbe carattere odioso. Ma fin qui mon trat- 
tandosi che di servizio volontario, nulla' mi terrà'dal dire 
che alcuni sistematicamente mancarono alle guardie e ma- 
novre in varie compagnie; che per esempio in quella’ a 
cui io appartengo, molti, e fra questi un giornalista noto 
per sonante liberalismo di frasi, accorsero bene volonte- 
rosi a farsi iscrivere, ed aver pubblicato il foro nome fra 
i volontarii sostenitori dell'ordine; sperarono forse qual- 
che grado, non ottennero nulla, e non comparvero mai 
più: e so io, e sanno i diligenti ‘miei compagni; ‘anche a 
nome dei quali spargo di qualche amarezza Questa pa- 
gina, quanto ciò sia tornato comodo a noi incerte notti 
di guardia. 

* Ma un ben peggiore abuso, per parte di questi intrigant; 
e mendicatori di gradi, ebbesi a deplorare; ed'è quello 
di vederli continuamente transitare dalla compagnia , in 
cui ebbero lo scorno di non. ottener nullal, in altra che 
non avesse ancor fatte le elezioni, nella speranza di mi- 
glior successo, e fare così il giro di tutte le compagnie 
della loro sezione con moltiplicata, ma non sentita onta 
loro, con incomodo di tutti, e sovrattutto con pericolo, 
che per noia o negligenza dei buoni; intriganti del loro 
calibro, avessero ad ottenere qualche autorità in una isti- 
tuzione sì importante. 

Speriamo che i decurioni di città e quei ‘signori che 
con tanto zelo si occupano della sistemazione della Mili- 
zia Comunale, si opporranno a queste frequenti trasloca- 
zioni, che devono tornare: loro ‘assai incomodi in tanta 
pressa di cose, e ‘che ‘prima delle elezioni sono sempre 
sospette: mentre se avessero un'innocente motivo di ‘in- 
dividuale comodità; potrebbero essere differite ad ele- 
zioni compiute. Speriarno che vorranno toglier di mezzo 
le leggiere irregolarità che tuttora si lamentano nella 


i raccolta e nello squittinio dei voti. Noi per parle nostra , 


come abbiam detto francamente di questi abusi, diremo 


| 
sr francamente degli altri che ‘occorressero; perché 
| 


sono opera di pochi e non fanno torto al paese; perchè 
se anche facessero ‘torto ‘al paese, crederemmo tutiavia 
utile ed obbligatorio rendernelo avvertito, massime in 
cose'tanto nuove e pur tanto rilevanti. Suggeriremo poi 
ai militi delle compagnie non' ancora organizzate, (che 
non possono personalmente conoscere i loro commilitoni, 
di raccogliersi frequenti in comitati, ed ivi francamente 
discutere i meriti dei candidatl pei gradi. Contro il sordo 
intrigo unico specifico è sorta la libera discussione e lla 
stampa, ed il coraggio, direi, chirurgico di servirsene 
con dura, ma salutare fermezza. 


ne —"——__r_____ 


NOTIZIE DEL MNTTINO 


Da Tettera privata, gentilmente esibitaci, raccogliamo 
che la notte dell’8 al 9 corrente fu arrestata sul Po-una 
nave carica di munizioni da guerra che il duca di Parma 
mandava in soccorso agli Austriaci in Mantova. 


Storia delle instituzioni amministrative francesi e stra- 


vostre famiglie per correre in aiuto dei vostri fratelli Lom- 
bardi, sul suolo. di questi. vi siete trovati per un istante 


! scarsi di viveri, forzati a coricarvi sulla dura terra, ap- 


punto nel momento che, di maggior ristoro abbisognavate, 
dopo una caramente comperata viltoria, che ha costato la 
vita di alcuni dei più valorosi vostri capitani, che ha aperte 
a molti di voi acerbe ferite! 

£ Ci piange il cuore, fratelli, pensando a questa apparente 
ingratitudine nostra; ne arrossiremmo in faccia al  gene- 
roso vostre re Carlo Alberto, che seco voi divide ogni di- 
sagio, se da parte nostra vi fosse colpa. Ma assicuratevi, 
che il nostro più caldo desiderio è tutto di mostrarci grati 
a voi, di addolcirvi le vostre fatiche, di mostrarci degni 
di formare un sol popolo con voi. 

Le tedesche devastazioni che precedettero la. vostra 
marcia, le confusioni del momento, l'inesperienza, la lon- 
tananza ponno solo essere state le cause degli accennati 
disordini. Ma accettate la nostra assicurazione che tutto 
faremo perchè non abbiate più a lamentarvi di noi; Ve lo 
promettiamo nei sacri nomi di Pio IX, edi Carlo Alberto. 

Brescia, 11 40 aprile 1848. 

Il presidente del Governo provvisorio 


LECCHI, 
BorGHETTI segr. 


Pari6i — Estratto del Momiteur. 


Parte. ufficiale. 

Sono stati nominati alle cattedre del collegio di Francia, 
stabilite per decreto del Governo provvisorio in data del 
7 aprile : 

Diritto internazionale e storia dei trattati, Lamartine, 
membro dell'accademia francese; diritto politico francese 
e diritto politico comparato, Giovanni Reynaud; 

Diritto privato ( diritto individuale e sociale), Armanno 
Marrast; 

Diritto criminale, Faustino Hélie; i 

‘Economia generale e statistica della popolazione, Serres, 
membro dell'accademia delle scienze; 

Economia generale e statistica dell'agricoltura, Decai- 
sne, membro dell'accademia delle scienze; 

Economia generale e statistica delle. miniere, usine, 
arti e manifatture, Bineau, ingegnere ;in capo delle mi- 
niere; 

Economia generale, e, statistica dei lavori pubblici, 
Franqueville, ingegnere in capo dei ponti e strade; 

Economia generale e statistica delle finanze e del com: 
mercio, Garnier, Pagés; 

Diritto amministrativo, Cormenin; 


niere, Ledru-Rollin; | i 
Meccanica, Poncelet, membro dell'accademia delle 
scienze. 


— Alla; borsa, oggi.9 aprile, i fendi continuano ad essere 


in ribasso, e non sì può prevedere quando sarà per aver | 


fine questa crisi, nè quali saranno gli effetti terribili che 
sara per produrre nella liquidazione degli effetti di questa 
settimana. 

11 3 per, 0j0 si chiuse a 37 e 50. 

Il 5 per 0j0, chiuso ieri a 59, rimase quest'oggi a 54. 

Le azioni della banca sono cedute a fr. 990. 

Vienna (6 aprile‘. — Il consiglio di famiglia della casa 
imperiale ha deciso ieri di rimettere le insegne della, di- 
gnità imperiale a Francoforte col mezzo di deputati. Col- 
l’ultimo convoglio della strada ferrata di Praga partirono 
essi per la loro destinazione. La legione accademica gli 
accompagnò sino alla ‘stazione. La comitiva si fermò sul 
ponte del Danubio, dove venne cantato l’imno patriottico 
tedesco d’Arndts e si spiego il vessillo dei tre colori. Una 
parte delle principali autorità fece. ‘corteo alla loro par- 
tenza. 7 i 
Il generale Zichy fu sottopostoa consiglio per la resa 
della città di Venezia. Speriamo, dice il relatore, che il 
giudizio sarà severo ad avvertimento di tutti i vili che si 
avanzarono al primi posti militari, senza merito, favo- 
riti da intrighi cortigianeschi. 

— S. M. Imperiale si recherà a Presborgo per chiudere 
la dieta ungarese, e sarà qui di ritorno martedì pros- 
simo. 

Il nostro esercito viene ora interamente posto sul piede: 
di guerra. E stato dato l'ordine a fut i militari in con- 
gedo di raggiungere le loro bandiere: Si formano corpi di 
volontarii, dei quali già una divisione di 4 mila uomini è 
partita per l'Italia. 

UncHersA. — La Presse del 10 corrente mese cita un 
giornale di Berlino, il Zeitungs Hall del 6, da cui risul- 
terebbe che non ‘avendo l’imperatore d'Austria adempito 
le promesse fatte il 15 marzo alla nazione Ungherese, ed 
avendo egli formalmente ed irrevocabilmente dichiarato 
che non accorderebbe un ministro di finanze ed un mi- 
nistro di guerra specialmente per l'Ungheria, l'arciduca 
Stefano sarebbe stato proclamato, il 30 scorso marzo, alle 
11 della sera, re d'Ungheria in una pubblica seduta tenu- 
tasi sulla piazza della Libertà, e l'Ungheria sarebbe stata 
dichiarata indipendente. 


» 


2323-:GVE Eee 


La seconda riunione elettorale preparatoria del 
secondo circondario di questa capitale avrà luogo 
alle 7 ore della sera di sabato 15 del corrente aprile, 
nella nuova sacristia dei RR. PP. dell’Oratorio di 
San Filippo, la quale ha l’adito dal corridoio ac- 


| canto alla medesima chiesa. 


° La pubblica esposizione  fiss 
principio di aprile, e ritardata quin 
mente per i luttuosi casi di Lombard 
scia assegnata per il giorno primo ( 
non restino privi gli artisti, nemmeéi 
di quel valido patrocinio che hanno. 
rare dalla. patria loro. n 
La direzione li invita perciò a sollegi 
zione dei capi d’arte che intendono’ 
Si fa noto in pari tempo essere in 
dai primi di questo, mese la distribuzio 
destinato ai sociì non stati favoriti d 
pubblica estrazione delli 24 giugnò 
tano i socii che non hanno ancora 
rispettive quote a voler ciò eseguire 
nell’uffizio stesso della società, post 
Alberto, num. 45, nei mezzanini in° 
ie «ln Per la Direa 
Avv. Luis Roce 


INSERZIONE A PA 


ALBENGA” 


Il denigrare la fama di chicches 
calunnie , 0 con ‘subdole reticenze. 
mo, ma egli è intollerabile allore! 


‘sone elevate in alta dignità ee 


buon nome tutto dipende il bene 
questo principio di legge di natur 
menticato l’autore di diversi art) 


le menzogne contenute in un | 

egli è dovere di chi ama la verità 

di far conoscere al pubblico. la medi 
L'autore di quell'articolo rimpr 

d'Albenga di coltivare le affiglia: 

due chierici spagnuoli presentatisi 


‘lasacra ordinazione, e fatti ricove; 


a farvi gli spirituali esercizi;  s 
da pochi anni chiamate e. rad 
civile della superiore commi 
speciale regola religiosa , e al so 
dei malati e di fare scuola a povere 
possansi affigliazioni gesuitiche 
senso del pubblico. Non compir 
obbligazioni come .si convenivà. 
veano licenziarsi; ma in un n 
quello usatosi la mattina del 22 
Del resto non si capisce comé | 
sato come avverso al presente 
vescovo che fece ed ordinò pe 
lenni preci sì alla notizia delle ri 
cesse, come alla promulgazioni 
ordinò, e col proprio esempio pi 
diocesi collette di soccorsi per ] 
contingenti chiamati sotto le ar 
dal pulpito della sua cattedrale 
parroci lodò e le riforme e lo statuto 
e cercò di farne ben capire i vanta 
pubbliche preghiere per il felice 
intrapresa per la indipendenza d’ 
‘mente stampò una circolare per fai 
popolo 1° importanza delle ele; 
elettori ad intervenirvi, e p 
onde esse riescano quali il bene d 
Si tacciò pure di inviso il su 
mentre egli è oltremodo amato e 
belle qualità in questa diocesi, e; 
le cui mire interessate potè fors 
recente disposizione del vescovo. 
simo. du di 
È poi notorio in Albenga, ghe i 
popolare avvenuto nella notte del 
p. p. sotto le finestre del semine 
dio sa da chil..., per tutt'altro s 


autorità locali si riunivano nell’ep 
tavano ‘col zelantissimo vescovo ik 
ulteriori disordini. Recavasi infatl 
giorno 25 accompagnato . dagl’ 
Gibelli regio giudice , e cav. 


{ capipopolo preventivamente sprone 


da ben pochi nemici del pubblico b 


città , alle vigili cure della miliz 
mente ordinata, e non ad altri 
in seguito avuta. È 
Egli è facile dopo ciò il conoscert 
darsi al contenuto negli articoli su 


TIPOGRAFIA COTTA. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata 
40 
44 

50 


i ona o). Lire 
franco al luogo lE 
Italiani ed estero franco ai confini È . + 

mero; cent: 40. een 
ar _ 


Da parecchi elettori di questa capitale ci 
7 ene mosso il dubbio sepuente: Può egli un 
piiore di un circondario dare il suo voto per 
didato di un altro? 
ud sicuramente, perchè ia scelta del 
lato è affatto libera. - 
Main questo caso , il voto dato in un circon- 
ario per un candidato di un altro, potra esso 
venir computato tra i voti che dl candidato avra 
onuto in uno di essi? ci 
o per certo. | voti dati dagli elettori per 
candidato qualunque vengono solamente 
i putati nel collegio, nel quale si danno. 
Onde badino bene gli elettori, se non voglio- 
® chie illoro voto vada perduto, di regolarlo 
- repararlo in modo, che possa utilmente 
giovare la scelta dell’uomo che preferiscono, 
ese preveggono che il loro voto debba restar 
solo, 0 poco accompagnato, faranno da uo- 
Mini da senno, se il porteranno sulla persona 
che paia loro più degna fra i candidati che 
sembrano più favoriti dalle persone oculate. 
Sch G. Briano. 


| 
| 
| 
| 
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Negli anni scorsi le casse pubbliche racchiudendo 
jstosè somme non necessarie al servizio dello Stato, 


Al governo sì determinò di consentire a prestiti, sia 


‘ sopra depositi di sele, sia sopra depositi di cartelle 
del debito pubblico. Questi. prestiti tornarono utilis- 
simi al commercio, ed agevolarono ai negozianti di 
si sete della capitale i mezzi di scuotere ed alleggerire 
il giogo dei banchieri delle piazze di consumazione, 
di quelli di Lione in ispecie. Col depositare in fi- 
nanza le loro sete essi poterono procacciarsi il con- 
tante di che abbisognavano, al 3 per cento, mentre 
prima dovevano, per ottenere lo stesso oggetto, spe- 
dirle a Lione 0 a Londra, c pagare ai loro corrispon- 
denti grassi interessi e diritti di commissione e ma- 
gazzinaggio, tali da elevare la ragion dell’interesse 
7 ed anche all’8 per cento. 
‘prestiti sopra depositi di cartelle del debito pub- 
- hlico esercitarono pure un'influenza favorevole sulle 
"transazioni commerciali; ma-essi diedero in pari 





ISTRUZIONE POPOLARE 

Sul vero spirito dello statuto fondamentale del Governo 
tappresentativo, del Prevosto di Dogliani D. Antonio 
Fenoglio. 





Lode a' benemeriti pastori di anime, i quali elevandosi 


"all'altezza de' tempi, e la loro missione «di pace, di riu- 
— Mione e di amore conoscendo, si fanno ad essi maestri di 
luce e di verìtà colle opere e colle parole! Onore a quei 
- rispettabili Gurati che forti della loro coscienza e corag- 
giosi contro le ridicole ininaccie e le malefiche influenze 

«degli eterni nemici del bene, de’ sisteniatici oppositori 
di ogni novità , di ogoi riforma morale e civile, dei not- 
“toloni che vanno qua e là spargendo semi di discordia , 
ili sospetti e di diffidenza, bandiscono da° sacri pergami 
- la evangelica parola pel suo retto senso interprelata, e 
| predicano la fraternità, la eguaglianza, e la libertà , che 
pur non vuolsi confondere con la licenza. 

«Fra questi emi caro di annoverare , fra altri, l'ottimo 
parroco di Nucetîo D. Casimiro Martini, sacerdote giu- 
vane dii età, ima provetto di senno, il quale con Je sue 
continue opere benefiche'‘e filantropiclie, già seppe ac- 

| Quistarsi nel giro della sua parrocchia, e nel resto della 
mia già tanto illustre e onorata diocesi Monregalese, molti 
“titoli alla stima, all'amore e alla venerazione comune. 
Ma qui spécialmente mi è caro. di fàr menzione del- 
Lepregio prevosto di S. Paolo di Dogliani, ‘il quale dotto 





Torino, Sabato 1 


CR O OO 


AVVERTENZE 


Le lettere, i. giornali, i pacchi, gli annanzi dovranno indirizzarsi franchi di pasta alle 


Direzione del Giornale IL Rrisorsimento! 
I manoseritti non verranno restitniti, 


Sem. 


L’uffizio del‘giornale starà aperto dalle 10-amiimeridiane alle 2 pom. 


" Prezza. delle.inserzioni--?Centesimme4b-per riga. 





tempo origine ad una maniera di speculazioni che [- 
non era certo intenzione del governo il favorire. Le | cioè il 7 per cento. Le probabilità di vincita si ven- ‘ tenevano. al di sopra del lor valore mominale. Cad- 
rendite al 5 per cento, provenienti dai prestiti del | dettero spesse volte sino a fl. 10 per semestre, il  dero gradatamente sino a Il. 800; cosicchè hanno 
1849:e 1834, essendo per lo più nelle mani di corpi | che aumentava ancora i benefizii dell’indicata spe- 


morali, o di capitalisti tranquilli, mantenendosi a 


corsi elevati, e non offerendo niuna esca alla pas- | 
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5 Aprile 1848. 


Porino. Iu Genova pres 


il P. Viesseux. In Milano 


In Napoli dai librai. L. 


In Ginevra presso Cherluliez libraio e sig; Collighon ilirettore’ delta posta A Tondra=da P. 
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Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini ve Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova: Reviglio e. figli. si 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e DAI di ; 
so A. Beuf libraio. in Livorno all’Emporio.librario. In Firenzerda Gi 


presso (. Turati libraio. In' Parma presso Ortalli libraio. In Modena 


presso .C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Gapohianeht impiegato postale. 


Padoa, via Toledo, n. 2606 G. Marghiétà strada Nardones, n, 55. | i 
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Rolandi libraio, 20 Berners. Street, Oxford» Street. 





Così. un capitale di ll. 3000 poteva fruttare Il. 240, 


} 
culazione. 
Quindi essa fu inirapresa da molti affatto. estranei 


sione del gioco di sorte, furono solo depositate per | al commercio ; in ispecie da varii piccoli capitalisti, 
provvedere ai momentanei e transitorii bisogni dei | che dumentavano così le non pingui loro entrate. 


loro proprietarii. Non così per ciò che riguarda le ; 
obbligazioni dello Stato, le quali oltre ad un interesse Tia 


ui ; A + È . . 
Fintanto che fondi abbondanti giacevano infrut- 
‘ a . x 

nelle arche delle finanze, il governo non badò 


del 4 per ‘cento sul capitale nominale, hanno il di- {a questa speculazione, che avrebbe forse fatto: me- 
ritto di concorrere ogni semestre ad una, specie di | glio la frenare: ma quando previde. avere bisogno 
lotto, nel quale si distribuiscono varii premii co- | in nbn remoto avvenire di tutti i capitali di cui 


spicui. 


Il governo sul deposito di un’ obbligazione di | gelle 


poteva disporre per far fronte alle ingenti spese 


‘strade. ferrate, cercò limitare i prestiti sopra i 


1. 1000 mutuava Il. 900 al 5 per cento. Si pagava | depositi, coll’abbreviare le more concedute ai mu- 
quisdi al governo Il. 30, e si ricavava dall’obbliga- | tuanti; ‘e coll’aumentare la ragione degli interessi 
zione per interessi Il. 40, più la probabilità di vin- percepiti. Questa savia determinazione, adottata sin 
cere un premio. Su questa base con un piccolo | gal mese di settembre scorso; ton produsse una no- 
fondo si poteva comprare delle obbligazioni per un | tsvole ‘diminuzione nell’ammontare dei depositi, per- 
valore più volte maggiore, e tentare la seguente | chè a quell'epoca l'Europa e l'Inghilterra in ispecie 
speculazione che renderemo chiara iraducendola in | erano travagliate da’ una crisi finanziera spaven- 


cifre. ti 
Le obbligazioni si maniennero per più anni fra le 
Il. 4450 e 1250, se supporremo la media ‘a 1200. 
Ciò essendo, chi disponeva di una somma di Il. 3000 
poteva comprare 10 obbligazioni, procurandosi, sol 
depositarle alle finanze, le Il. 9000 che gli manca- 
vano per una tale operazione. Quindi eccone il ri- 
sultato pecuniario. 
Esso da un lato pagava alle finanze pel mutuo di 
Il. 9000/al'3 ‘per cento: 0. i. D.:0:270 
Più per assicurazione contro il rimborso al 
pari, 11.2. 50 ed anchell. 5 per obbligazione 
e-semestre, ossia $ o 6 all'anno, al più.» 
| Sborso totale . Li 
| Da un'altra parte, percepiva dalle finanze 
40 Il. per obbligazione, cioè per le sue 10 
obbligazioni . Rei rr 
Ed inolire dalla vendiia della probabilità di 
conseguire un premio, 7 od 8 lire per seme- 
stre e per obbligazione, quindi dalle 140 alle 
| 160 Il. annue. Adottando la cifra minore 


)) 


140 


540 


per er 


) 


Avremo per prodotto totale . 
i Deducendo da esso la spesa di . 


Rimaneva un prodotio netto di . L.. 210 


e seggio com'è, di diritto sentire e di ollimo cuore 
| non poteva rimanersi dal comprendere tosto tulta l'im- 
{ portanza , la convenienza e la giustizia dello statuto fon- 
damentale del governo rappresentativo crealo da S. M. 
i il re Garlo Alberto, e spiegarne quindi agli amati e buoni 
suoi parrocéhiani il vero spirito, raddirizzandone i torti 
giudizii, illuminando i meno veggenti, confortande i de- 
boli, rassicurando i paurosi del nuovo stato ui cose, e 
tutti eccitando con calde e appropriate parole alla unione 
tra di loro, alla ohbedienza alle nuove leggi, e all'amore 
e alla riconoscenza verso il benefico Re che tanti beneficii 
in sì puco tempo generosamente tre largiva! Sì, pubblica 
lode vi è dovuta, v caro Prevosto, per fa vostra oppor- 
tuna e frana istruzione popolare del 27 del mese di 
febbraio. Lode pure a voi, saggi e gentili Doglianesi, che 
non paghi di attestare a lui nella sera medesima la vostra 
simpatia e fa vostra ammirazione con replicate viva ed 
applausi, e con una serenata musicale, ne voleste pure 
il manoscritto per farlo di pubblica ragicne colle stanipe, 
e quindi trarne profitto per i poveri vostri (i). Oh fortu- 


da Lu ie I e 


di tali pastori e maestri/ Oh infelici quelli pel contrario 
che hanno, per giusto giudizio di Dio, sortito pastori e 
maestri inscienti., infedeli e malvagi! perocchè Iddio nella 
sua-severa giustizia, suole inviare a castigo de' popoli, 
(1) St vende a benefizio de' poveri di Dogliani. Cuneo, 
Tipografia Galimberti. 





| 
| 
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tosa che rendeva scarsi i capitali su tutte le piazze 
commerciali. 

Quell’epoca creduta lontana al principio dell’anno, 
ove.sarobbe-stato necessario Kaxwerestieorsosai-fondi 
impiegati nei mutui, fu accelerata singolarnionte dai 
portentosi eventi politici ‘italiani . e specialmente 
dalla magnanima risoluzione del nostro Re, d’im- 
prendere, senza alcun aiuto di armi o di sussidii 
stranieri. la santa guerra dell’indipendenza italiana. 
Questi eventi congiunti all’inevitabile diminuzione 
dei prodotti indiretti, ed alla tanto applaudita ridu- 
zione del prezzo del sale, fecero giudicare al retto 
ed oculato ministro; eui è affidato il portafoglio delle 
finanze, essere il caso di riacquistare le libere dispo- 
sizioni della maggior parte dei fondi spettanti al pub- 
blico erario. Quindi esso deliberò che i prestiti sopra 
depositi di cartelle non sarebbero rinnovati, aceor- 
dando tuttavia una mora di giorni quarantacinque 
a coloro i quali rimanevano colpiti quasi d’improv- 
viso da questa dichiarazione. Ma con provvido e sa- 
lutare consiglio, continuò i prestiti sopra depositi di 
sete; limitandosi, come ragion voleva, a richiedere 
dai mutuanti un interesse eguale a quello che cor- 
rispondono le finanze ai sovventori del prestito vo- 


550 4 lontario. 


L'annunzio dell’ accennata deierminazione pro- 
dusse uno scapito immenso nelle obbligazioni, le 


mali ministri e dissipatori de' frutti della sua vigna. E di 
questi non è, per mia fè, difetto ne tempi che corrono e 
nello stesso nostro Piemonte. 

Ma lasciando questi ciechi sciaurati i quali. non sono 
buoni per gli altri, nè per sè, vo” qui recare un brano 
della citata istruzione (a lode del prevosto Fenoglio, e è 


di quel paese. 


innanzi alla legge, dicendo che il Governo rappresenta. 


gezione all'autorità delle leggi e de’ superiori 


Ma di indipendenza delle oppressive pretese degli stra- 


Stato una salutar protezione, lo.tiranneggiavano, Le- 


» 


ciparsi, e creare la propria felicità ; dagli influssi pesli- 
» lenziali di certi esseri nefasti che vogliono si cammini 
a ritroso del secolo, e tutto adoperano, le ricchezze, il 
credito, la potenza per impedire il trionfo de migliori, 
e paralizzarei perfezionamenti sociali; da quelle as- 
surde misure di polizia, che sotto mostra di pubblico 


» 
d 
» 
» 


ilesiderio ne' miei lettori di farne acquisto, onde averne 1, 
una chiara ed esatta spiegazione dello statuto fondamen- |: 
iale, e concorrere in qualche parte al benefizio de’ poveri { 


Dopo di aver parlato dello eguaglianza di tatti i sudditi i 
tivo assicurà pure. a' popoli una specie d' indipendenza, } 
si fa a spiegarne la natura ed il fondo nei seguenti termini; { > 
« Quinon si tratta di indipendenza da ogni sorta di sog- | 

nieri, i quali sotto pretesto di esercitare sul nostro | 


» nendolo in una. specie di perpelna tutela, ed impeden- | 


nati i popoli che hanno per divino beneficio avuto in serie { » dogli di mettere a profitto le sue tante risorse per eman- | 


i quali, anche dopo la rivoluzione francese, st man- 
Î 


lia 1000 lire meno del prezzo al quale l'erario le 
Î valutava come pegno. i 0 

| I negozianti di Porino, i quali tutti più 0 meno si 
i trovano debitori delle. finanze. per prestiti ottenuti 
Î sovra depositi d’obbligazioni, sbigottiti dallo scapito 
{di esse e dalla necessità di rifondere in breve spa- 
zio di tempo i danari mutuati, ricorsero al ministro 
per otienere ancora un'ultima mora di tre mesi. 

Questa domanda, che a prima giunta potrebbe 
tenersi per indiscreta, si fonda tuttavia sopra gra- 
vissimi motivi che meritano di essere attentamente 
ponderati dal governo. 

Il termine fatale, assegnato dall’ultimo editto pel 
rimborso dei mutui, spira col venturo giugno. 
Quindi è che le difficoltà pecuniarie ereate da que- 
ste esigenze del tesoro.. si faranito maggiormente 
sentire in quel mese, il quale segna l’ epoca la più 
importante per l'industria e l'agricoltura del paese. 
e che anche in tempi di calma inspira ‘al commer- 
cio non irragionevoli apprensioni. Quali saranno 


4 allora le condizioni del commercio serico,: è pur 


troppo facile prevedere , bastando perciò il por 
mente al-modo-eol quale-osso-provvide-alli ci uisto 
dei bozzoli ed all’attivazione delle nostre: nume 
rose filature. I fondi a ciò destinati si ricavano? pri- 
ma dai capitali proprii dei banchieri e commercianti > 
che si dedicano all’ industria delle sete ; in secondo 
luogo dalle anticipazioni fatte dai banchieri esteri , 
la quei di Lione in ispecie: e finalmente dagli 
sconti del banco di Genova . e dai mutui dei capi- 
lalisti del paese. i 





Ora quest'anno i capitali dei nostri negozianti 
sono in parte seemati per le sofferte perdite , ed in 
i perehè consistono in 
mercanzie non vendibili, od in crediti non imme- 
diatamente esigibili. PRIAZLO 


rte resi non disponibili , 
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‘Dopo la rivoluzione di Francia, la vendita delle 
sele è scemata a segno, che il’ raécolto dell’anno 
scorso rimane ancora nelle mani dei nostri nego- 
zianii. Ma ciò che rende la loro condizione più grave 
che le sete da essi vendute ‘nei “mesi antece- 
denti alla rivoluzione , essendo state loro in mas- 
sima parte pagate con tratte sopra Parigi, cadute 
in discredito per difetto di pagamento , essi trovansi 
creditori di cospicue somme verso i fabbricanti della 
Germania e della Francia , delle quali è impossibile 


si è, 
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bene ne autorizzano gli agenti a tormentare i pacifici cile 
tadini, fingendo colpe negli arcani della toro vita privata 
> che devono star riuchiusi' nelle domestiche pareti; da 
que! vitupero delle spie segrete e prezzolate che fanno” 
un traffico infame dell'incauta sincerità delle persone’ 
dabbene, e sono un semenzaio di reciproche diffidenze 
erancori; da quelli inopportuni provvedimenti infine 
che per favorire il monopolio di pochi manifatturieri 
o commercianti, interdicono la libera concorrenza di 
tutti, con danno grandissimo delle arti, di cui si ritarda 
il finale perfezionamento. Si latta ‘im sostanza di quella 
onorevole salutare indipendenza, che). per fquanto ‘è 
) possibile in questo mondo di miserie, sottrae l'tiomo 
di buona volontà dalle ingiuste vessazioni, soperchierie 
edostacoli che tendono o direltamente, o per indiretto, 
ad inceppargli I onesto esercizio delle sue facoltà, to 
» adempimento de’ suoi doveri religiosi e sociali, la ma- 
o nuterizione de suoi diritti naturali e civili, ad interdir- 


» gli la comunicazione de’ suoi buoni pensieri, e conten- 

dergli l'usufrulto de’ suoi studii, della sua attività, della 
> sua industria, delle sue fatiche, de! suoi averi, dei 
» doni insomma di cui gli fu liberale la Provzidenza. Tale 
» è, 0 dilettissimi, il genere di indipendenza che godrete” 
» sotto il nuovo governo: iv non ne conosco altro che 
» mon vi tornasse funesto ». 

Così parla chi ha intelletto ed amore.) , 


G. A. Bessone, 


—_——————__—_———————— 
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Yettenere il pronto rimborso... Lo stato dei fabbri-! provvedimenti per cui si as l’opera congiunia }. Da ‘un ago rfiolo del Pirola, che versa | 


canti liomesi è tale, che se si volessero costringere a | 
are immediatamente i loro debiti,» quasi tutti | 
fallirebbero. Quei della Germania sono forse in con- | 
dizione alquanto migliore, ma provano le maggiori 
difficoltà per coprire i loro Wrrisi dhd/ati di Torino. 


pag 


Non possono pensare a mandarci dei contanti , dei | 


talleri, o dei fiorini. Delle cambiali ? ma quelle 
sopra Parigi o la Germania non sono negozia- | 


bili, e quelle sopra Londra mancano quasi del 


tutto. 
È quindi probabile che all’ epoca del raccolto 


“ dei bozzoli , i capitali dei. nosiri negozianti si 


negoziabili. 

Per ciò che riguarda le anticipazioni estere, non ; 
conviene pensarci quest’ anno. 1 soli sussidii che 
il-commercio può sperare, sono quelli del banco 
di. Genova, o dei capitalisti nazionali, che. un 
grave interesse ,,0 uno sperato benefizio potranno 
forse indurre ad impiegare fondi nell’ industria ; 
serica. Ma onde questo sussidio sia di qualche ef- 
ficavia, è indispensabile che il credito, di cui finora 
gode la piazza di Torino, si mantenga illeso. Se 
prima o nel mese di giugno. seguissero. parece: 
chi fallimenti, la sfiducia, che già s'insinua fra noi, 
diverrebbe universale, ed il banco ‘ed i capita- | 
listi chiuderebbero ermeticamente le loro casse al 
commercio. 

Ora il governo col rendere obbligatorio il paga- 
mento dei prestiti sopra depositi di cedole nel mese 
di giugno, potrebbe provocare alcune catastrofi 
che produrrebbero le funeste conseguenze iestè in- 
dicate. Onde il commercio avrebbe a Jamenitare , 
non solo la diminuzione dei capitali di cui ora dix 
spone, ma ancora la distrazione del credito in‘un 
momento in cui gli è di somma necessità. 

Queste considerazioni gravissime decideranno , 
almeno lo speriamo , il ministro delle: finanze ed 
accogliere favorevoimente la domanda. deferiagli 
dal commercio. La sua. risposta non sarebbe dub- ; 


accordarsi ai soli negozianti. Ma la necessità di 
prendére una determinazione generale, irattiene 
forse il ministro poco disposto ad incagliare le sue 
operazioni finanziere, per favorire dei capitalisti, o 
peggio ancora di coloro che speculavano sulla 
passione del giuoco, che anima i. mosiri concit- 
tadini. 

Questa titubanza è naturale ; ma. non crediamo 
degno di un distinto uomo di stato, quale riputiamo | 
il conte di Revel, il negare al commercio un favore 
che ridonda a sommo. vantaggio dell'industria 

dell’ agricoltura , perchè. di questo trarranno 
pure profitte persone. che. ne sono affalto immeri- 
tevoli. £ 

Il favore che il ‘commercio richiede | non può 
cagionare alcun vero aggravio alle finanze. Si 
tratta solo di una dilazione di tre mesi. onde al- 
Mraversare l'epoca critica. della. filatura. Passata 
questa, i nostri negozianti ‘avranno ricuperato parte 
dei loro erediti all’estero, e vendute alcune. delle 
sete che tuttavia ritengono, i 

Grazie al cielo , ed alla prudenie amministrazione 
del pubblico tesoro negli anni passati , Je nostre fi- 
nanze non sono ridotte a tali esiremi da non poter | 
differire di alcuni mesì l’esazione di quattro mi- 
lioni. Se però il ministro credesse che la necessità 
del servigio pubblico non consentisse di concedere 
intero, il favore che gli vien chiesto, noi lo invi- 
tiamo quanto più caldamente si può a rinnovare 
almeno in parte i falli prestiti , coll’esigere solo una 
porzione delle somme mutuate. 

Ora le finanze accordano lire 900 perogni obbli- 
gazione depositata. Ne accordino ora se non Il. 700 
per altri ire mesi. Quesia determinazione sarebbe 
utile non solo ai mutuanti, ma altresì alle finanze : 
giacchè prevediamo, che gio immediato ed in- 
tegrale rimborso delle fatte anticipazioni; esse vanno 
incontro ad infinite difficoltà. Molte Me sa- 
ranno abbandonate. Cosa ne faranno le finanze ? Se 


Ì 
esse ne promuovono la vendita ai MI incanti, 
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come è il loro incontrastabil diritto, e seguirà uno’ 
scapito immenso nel loro valore, NA il tesoro 
Sì troverà creditore personale di molti individui , 
quali-saranno forse inabili a pagare il loro n 
Donde risulterebbe un’ immensa perturbazione eco- 
nomica , e gravi perdite pel pubblico erario. 

Al contrario col richiedere il rimborso di sole 
fl. 200 per ogni obbligazione. depositata, non si 
corre il rischio di veder queste abbandonate dai loro 
Proprietari, e le restituzioni riscosse gradatamente 
sì opereranno in modo più certo, senza crisi alla 

borsa , 0 perdita pel tesoro. 

Ma le facilitazioni che si aspettano dal ministero, 
non sono le sole deliberazioni necessarie a DIGG 
vare il paese dai danni-che minacciano quest'anno 
l'industria ‘erica. Perciò sono indispensabili altri 
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bia, ben lo sappiamo, se la chiesta mora. potesse È altro non sia un Italiano libero alla foggia del dottore; 
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dei proprietarii e dei filanti. x 
Ne faremo argomento di un prossime artiolo. 


& Cavour. 


VERTE 


e 


Nel solenne momenio in cui gli anin.i stanno so- 
spesi aspetiando l’esito della lotta terrilile che può 
fondare ad.un tratto | Indipendenza Italiana , 0 la- 
sciarne ancora per qualche tempo vivere il servag- | 
gio , ogni parola che turbi il concorso delle nostre ; 


forze, ogni atto, ogni scriito che possa secondare le | 


vedute del comun nemico, è delitto di lesa naziona- | 


stione. Non con ja spada sola Austria ci mimaecia : 
ben altre armi ella tratta e ben più funeste ancora ! 
Ma Italia le conosce e saprà evitarne le scalire ed 
altossicate offese. L'esame dei destini futuri d’Tta- 
lia, le insinuazioni che mirano a padroneggiare il 
libero voto dei popoli che ancora non lo pronuncia. | 
rono , se non sono colpevoli sono certamente inon- 
portune : le. polemiche che 
a dividere i popoli dai principi sono. imprevidenti. 
Noi non seguiremo nè le une nè le altre, perchè 
non vogliamo commettere Te colpe che rimprove- 
riamo altrui. 

Ma in faccia alle calunnie , alle ingiurie, all’im- 

gratitudine non possiamo, non dobbiamo tacere. 

I due articoli del num. 453 del giornale il Libero 
Haliano, segnati Cesare dottore Levi, non sono di 
un Ttaliano , posto che, come egli dice, agli Italiani 
Dio fu largo di forte e generoso sentire. 

Chiunque legge quelle sue parole è. incerto’ nel. 

giudicare. a che ‘si abbia ad «attribuire quel raro 
senno , quella generosilà di seutire impareggiabile 
colla quale egli coglie il momento in: cui Carlo Al- 
berto con i figli e col popolo suo combattono valo- 
rosamente in difesa della causa Italiana per vili» 
pendere , per svillaneggiare il proclama, dato da lui 
a Lodi il 34 marzo, per sprezzare l’aiuto ch'egli 
arreca generosamente all'Italia. Chiunque , che per 
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comporranno in parte di crediti inesigibili e non | lità, è opera che desta timore di straniera sugge- | 
Î 


Levi, saprà, numerando le forze; che le altre  pro=, 


vincie Italiane poterono sino ad ora mettere in campo, 
contandole forze nemiche, ammirando il nostro eser- 
cito, giudicare quali sieno le ispirazioni che mos, 
sero colui ad: accusare Carlo Alberto di voler attri- 
buire alla sua spada e alle sue armi tutto il merito 
della vittoria che più tardi sì. ed a più caro prezzo, 
ma pure egualmente anche senza di lui st sarebbe 
riportata. 
Il mérito della impresa sarà di chi l'avrà so- 
stenuta spargendo valorosamente il..suo sangue. 
Prodi. guerrieri, quanti siete, non. paventate le ri- 


compense degli sprezzi e dei. vituperi del levi, ‘sop-; 


portate. pazienti le fatiche della guerra, non siate 
avari. della vostra vita, fondate la. libertà. della 
Pata: ben altra riconoscenza viaspetta, ben di- 
verso, è il «cuore dei veri Italiani. Ben s’avvide lo 
serittore di quel libello. quali sentimenti dovreb- 
bero. destarsi rel cuore dell'esercito .se molti. fos- 
sero quale. egli si mostra, e. toslo con arte antica 
e sempre nuova eccila l’esercito a rivolta. « Signore, 
Voi non ci conoscete, voi non sapete quali sieno 
i sentimenti di quell’armata, a voi non è dato sen- 
tirli ed apprezzarli. Chiamate pure gesuilico lo spi- 
rito che 1 respira il proclama di Carlo Alberto. A voi 
certo non sarà mai fatta l'accusa che un vostro 
scriito respiri lo spirito di un guerriero pugnante 
per la libertà, per l'indipendenza, per i fratelli, 

per gli amici ». ) 

Rodendosi il Levi .d’invidia perchè i. fatti di 
Carlo. Alberto e dell'esercito sono. inarrivabili alle 
sue calunnie, si scatena contro un militare onorato, 
contro un amico antico della libertà, il generale 
Durando, ‘e sparge su di lui i più neri e i più 
infami sospetti. Il nome di Durando risponde ab- 
bastanza ad ogni accusa:.se mal suo grado, non | 
potè ancora accorrere ad unire una nuova palma 
alle tante raccolte, non ne è sua la colpa. 

Le avvelenate parole del D.re Levi non seemane 
la forza dei fatti e non offendono l’usbergo della 
buona coscienza degli uomini valorosi e cosianti. 

Il tempo della verità, cella giustizia non sarà 
lontano. Noi non spenderemo altre parole su questo 


argomento. ALTRI SAPRA’ BEN SUPPLIRE ALLA 


NOSTRA INSUFFICIENZA. 
FRANCHI 


P. S. La pubblicazione del num. 4% dell’ fta- 
liano i fatto scemare la rostra indegsazione. 

Il Levi nel rendere conto della parte attiva che 
armate e popoli prendono alla causa d’Italia, dice 
che vi concorrono non solo le generose donne (loc- 
chè vale forse ancor più) ma anche i Romani, i To- 
scani e perfino i Napolitani — Viva il ragionamento 
del Levi, 


é 


possoro coll’ asprezza. 


particolarmente sulla caduta del trattato di Vienna 
e sulla parte che vi hanno il re di Prussia e quel di 
PROB togliamo la * +? conclusione 


Il principio federale, l’idea “del 1845, per quanto ri 
guarda Pltalia, non è ancora venuto meno. L'unione di 
Ì Venezià, e di Ragusi con Milano e Mantova, Je relazioni 
di famiglia della casa di Lorena con Parma, Modena e 
! Toscana avevano lasciato gli stati della Chiesa e di Napoli 
Î | piuttosto quali dipendenze 0 provincie dell'Austria, che 
i nov stati indipendenti. : 

Ora tutta l'Italia, da Genova ad Ancona, è più che mai 
| Haliana, e la morte dell'impero è suggellata dal suo an- 
i tico avversario guelfo a Roma. — La Spagna, non rico- 
| nosciuta dalle potenze settentrionali, è melto diversa dalla 
| Spagna di Ferdinando, il quale aveva ancora, se non 
i altro, la facolià di protestare a Vienna. — Il regno dei 
Pacsi Bassi, creazione di lord Castleveagh, è stato privato 
del Belgio e non ha per niun verso corrisposto alle aspet- 
tazioni de’ suoi parenti. — La Svizzera, allora repubblica 
aristocratica, posta sotto il protettorato delle grandi po- 
renze, è divenuta la sede dell'anarchia irveligiosa. — H 
Portogallo ha violentemente messa da banda la sua legge 
i salica. E'isarebbe difficile di trovare un solo paese, ad ec- 
cezione della Russia è del nostro, che ion abbia subito 
qualche gran trasformazione. E se noi desideriamo di 
manlenerci l'alto nostro primato, se Ja nostra voce deve 
ancora una volta prevalere in un riasseltamento di cose 
europee, se sarà nostra sorte avvenire di. essere nuova- 
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potere, ciò avverrà soltanto in forza della prudenza mo- 
! strata dai nostri governanti nel comporre un moderato 


progresso con que nuovi, piincipii di libertà, che l'età, 


[pot chiamati arbitri nel determinare l'equilibrio del 
{ 


ipperiosamente domapda. — Lord Palmerston, come già 
altra volta; si è mostrato in sì gravi circostanze non al 
dissotto dell'immensa sua risponsabilità. Egli ha protestato 
contro l'aggressione della Sardegna; ei protestera di 
nuovo, non ne dubitiamo, se già non lo ha fatto, contro 
le usarpazioni della Prussia; egli procura, col mantenere 
a Parigi il nostro ambasciatore, di coltivare le relazioni 
più amicheveli colla nuova repubblica francese. Voglia il 
cielo soltanto che il tuono da lui assunto intorno al gal- 
coli navali, non sia per indicare pure la più remota 
tendenza alla guerra. Il suo gran predecessore sir William 
Temple ha lasciato un avvertimento, di cui i suoi disceti- 


denti possono benissimo profittare:« Ogni mano robusta: 


può spezzare un osso, mentre che si richiede. molt'arte e 


Sant sigla . o. 0 

La Dalmazia insorge: è in piena rivol 
brillante fatto d'arme a Montebello, dove 
bero conciato a dovere i croati. Due 
pori triestini sono entrati a Venezi 

il POgp: Gli uomini della marina 
cogli.uonini di terraferma. Vivano 
ioLvia sempre Fitalia! Viva: 


— Si scrive da Chiavenna che i grigio, 
in armi Lutto il lorò contingente, cosie 
pericolo che il loro territorio venga dag 

— Letiera da San Gallo annuncia ch 
zero-ha ordinato una leva cdi 15,000. uomi 
in tre colonne, devono marciare verso i 
di ‘Ginevra e Ticino! 


MILITARI — 
CHE PIU" SI DISTINSERO NEL FAT 
N iL di8 aprile 1848, 
RICOMPENSE LARGITR DA 


Cav. Della Marmora, colonnello dei 
il primo a penetrare alla lesta dei he 
ove riportò una. grave ferita alla facci 
mendatore dell'ordine de Ss: Maurizi 

Muscaz, capitano de’ bersaglieri, | 
mente la compagnia, bersaglieri, dòpo 
colonnello; promosso al grado dim 

Conte Vimercati, atutante di cam 
bersaglieri, si fece rimarcare ne” siti 
cal grado di tenente. fi 

Lions, tenente de' Bersaglieri, con sO 
stodi la posizione occupata nel paese 
altre truppe; af grado di capitana, © I 

Cav. Righini, Soitoteniente bersaglio, 
tenente. 

Costa, furiere de’ ber saglieri, 
tolenenie, 

Martini, caporale du’ bersaglieri 
gento. |. 

Marchese Maccarani, maggiore ce 
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molta cura a vimetterlo bene insieme e a ripristinato | glione R. Navi, ru ferito gravemente 


nell'antica «sua forza e nelle sue proporzioni. Così ella è 
cosa agevolissima per un ministro di stato il romper la | 
guerra; ma egli è dato a pochi di conoscere il tempo e il 
modo di fare la pace. » 
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NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Da lettera di Desenzano delli 12 corrente. 


tutta notte. Da quattro ore udiamo il rumore del cannone, 


e tutto ci porta a credere cho il nostro esercito assalta Ple- } 
i dopo aver una gamba rotta, ‘gridò b 


. 
sive 


| 


taglione R. Navi all’ AUAEBOA PEOTAS 
nello. 

Durante, capitano nel prtlaglitià 
comando dopo da ferita del maggion 
simo; promosso al grado di maggiore 

Cav. di Bellegarde, capitano A Ì 
ferito ; la croce dei Ss. Maurizio e La: 
> Maestri, caporale, e cinque s 
R. Navi, servirono volentariament 


‘ ed ai più anziani dei soldati la med 


Paul, capitano nel quinto reggimeni 
i ha sostenuto calla sua compagnia, est 
fuoco sulla destra dell’ attacco per un' 


5 ; Nut proo ti ea Dara i daglia d'argento, 
— Ieri sera gli austriaci presero il villaogio «li Castel- È 


novo, (fra Peschiera e Verona), occupato dalla compagnia } |. i 
} pr ; | Rina), ha sostenuto colla sua compag 
Manara; fecero varii prigionieri, che fucilarono immedia- i 
i glieriilfuoco sulla destra dell’ altacei per: 
tamente; indi misero il fuoco al villaggio, che abbruciò i $ 
i la medaglia d’argento, 


Blauchi, capitano nel nono resgimen 


Berta, soldato nel nono reggime 


; medagha d'argento. * 


Il Governo provvisorio di Milano ha pubblicato le noti- | 


zie che seguono : 
Milano, 12 aprile Notizie officiali ci recano quanto se- 
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| schiera. 
i gue : la divisione piemontese condotta dal generale Bes è 


successo gli artiglieri nemici, 
L'altro ieri (giorno 10) una parte della compagnia Ma- 


nara discesa da Salò per Badolino e Lazise, ed'inoltratasi | ; 
viente di sinistra del pezzo portato di 


in posizione elevata e favorevole, attaccò la polveriera di 


\E 


Roggero, capitano aiutante maggio: 
teria, ferito; la medaglia d'argento, 
Beechio, fuviere. nel 10. fanter 


i 
i fecero alcuni prigionieri ;.il furiere fi 


Peschiera, distante un quarto d'ora circa dalla città. Dopo ? 


scambiate alcune scariche cor soldati del presidio; i nostri 
attaccarono vigorosamente la porta, la sfondarono, e in 
breve furono padroni della polveriera, che conteneva 500 


barili di polvere e 72 uomini. Sedici di questi che erano ! 


croati, furono condotti prigionieri a Salò, e gli altri sol- 
dati italiani del reggimento Geppert combattono ora. per 
la causa comune all” avanguardia della stessa compagnia 
Manara. 


: 


$ ; i sE ue TI ‘ di sottotenente, ed il soldato al era 
sotto Pesehiera, e il: conîbattimento: è incominciato. Vi # CRE 


hanno pure sotto la fortezza parecchi drappelli di corpi | 


ASI a È î sua Pla dagli "ee 
franchi, i quali colle loro. carabine molestano con buon | di'SUa Ratti ne a 


Serventi, capitano d'artiglieria, si d 
S. Giorgio, luogoteate d'; dd 
sizioni esposte; la medaglia d'argento 
Milanesi, caporale d'artiglieria, ess 


di Goito, servì con straordinaria br 
grado di sergente, 


mento i ipa si igini “mi 


He la Sua d' PESO, 


ul ia, Ico vallo n ito al a 
d’armata, eseguirono con estliazza è edo 


Abbiamo sott'occhio un proclama dell'ex-vicerè pubbli dovere, e mostrarono bravura, sang 


cato a Bolzano in data del 6 di aprite, nel quale magnifica 
le forze e la posizione dell'armata di Radetzky, cerca far 


j.credere che ia ribellione lombardo-veneta mira ad inva- 


dere ostilmente il Tirolo, a smembrarlo, a devastarlo, e 
fa appello al valore e alla fedeltà tirolese perchè Vaiutino 
a comprimere il nostro movimento. Al proclama aggiui- 
‘gendo fe-violenze l'ex-vicerè fece ostaggi parecchi cittadini 
di colà, fra i quali Matteo Thuon, Gaetano Mauci, Pietro 
Sizzo, ed altri. — Frutto di tutto ciò si fu di viemmeglio 
esicerbare l'animo di quelle popolazioni contro la domi- 
nazione austriaca. 
| La notizia dala ieri come non officiale sul trasporio dei 
nostri prigionieri da Verona a Spilimbergo presso Udine 
non si conferma. 
Ci scrivono da Reggio che il giorno 9 arrivarono colà 


400 soldati del primo reggimento di Toscana e 5000 ne 
giunsero a Modena. 


Un corpo franco dei Veneziani avanzatosi fino a Vicenza 

è stato battuto dagli austriaci. Valga questo esempio a rae- 

comaudare la disciplina e a frenare Fardore soverchio dei 
nostri bravi Italiani. 

| Tutto il litorale di Venezia è irto di cannoni, Otto piro- 

ghe ed una cannoniera Edurdano il porto, Il giorno 5 partì | 
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Capitano. 

| conte Cesare Alfieri di Sostegno, 
Luogotenenti. nr) 

sato Michelangelo Castelli. 

hese Edoardo Chanaz. 

pi Sottotrnenti. 

“Avvocato Gerolmno Mattirolo. 

Avvocato Ernesto Molina. 
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Dfrgonie Luo 


ja HiioiDe, professore di musica. 
2 Paolo, Di: 


ani I di scultura. 
Caporale furiere. 


STELNOVO SCRIVIA (135 aprile. — Onore ai Ca- 
il Jo dice con espansione di cuore un estranco, 
spito da parecchi.anni. L'altro ieri passarono 159 
| del d. reggimento fanteria. Accolti alla porta dalla 
cittadina, entrarono fra lieti suoni, Schierati sulla 


maggior piazza, nacque il desiderio di ristorarli alquanto 


liche del viaggio ; cd ceco in un istan' + offerta ad 
ognumo n° abbondante razione di pane, vino e cacio 
(grujèresì» che si ebbe la soddisfazione di veder accettata. 

— L'amor della patria, il sentimento nazionale, in qua- 
Titigue, modo si riveli, è degno di lode. 

; domane la manifestazione fu maggiore. Erano di 
gio 500 è più del 9.° reggimento fanteria. Si volle 
fare altrettanto. E tutti ebbero eguale vazione di pane, 
vino è cacio. — Te spese furono fatte per private sotto- 




















endue i giorni nelle due ore di posa la banda 


sulla n9zsa, a LalIeRrapt di suoni edi canti. 











n Die: ai Lù: Gastelnovesi i quali, oltre alle 
sottoscrizioni colle quali sovvernero alle famiglie 
loro contingenti chiamati all’armi,, dimostrarono nei 
(Ji e 12 aprile in che alto concetto tengano la mi- 
iemontese. (Da lettera). 


Ni 





mamiunque il sig. avvocato Ferraris aspiri in concor- 
renza del sottoscritto alla deputazione di Vercelli, esso dà 
luogo con piacere alla sua circolare elettorale, perchè 
Mravvisari cin essa i sentimenti e le POUR conformi 


2 U. 


1 AL COLLEGIO ELETTORALE 
A DI VERCELLI. 


Nd presentarmi ai vostri suffragi chieggo ame stesso 
quali: titoli io abbia per aspirarvi, 

Una vita oscura e privata non presta occasione di facili 
plausi, non concede l'onore di illustri prove. Solo, come 
meglio potei, e colla voce, e con qualche scritto, in ogni 
congiuntura, vendicai la santità del diritto, predicai la 
religione della legalità. 

Ora poi che il santuario è aperto per tutti, Ano il gre- 
gario, chiamato alla rassegna, deve rispondere come il 
FOPPA bEDIO E oli detta. 

ll primo nostro parlamento nazionale si apre in tempi 
difficili, in mezzo ad eventi maravigliosi. Questi sono ap» 
pena nei loro primordii: vi saranno contrasti, ma l’idea, 
che si svolge con prepotente trionfo, che tutto informa, e 
quella del risorgere della patria italiana. A questa adunque 
indirizziamo fidenti ogni deliberazione, solo tenuta pru- 
dente ragione. dei_ fatti secondari, come accidenti pas- 
seggieri. i 

Primo. elemento della vita nazionale è la indipendenza 
da qualunque influsso © forza straniera; ma perchè, dopo 
aver cacciato e respinto lo straniero, l' Italia si costituisca 
in nazione, debbono tutti i popoli che in essa vivono, 
rannodarsi e stringersì insieme in voti concordi. 

Atra, e momento iniziatore di questa concordia sia lo 
apprestare armi, dovunque sorga il pericolo, con gene: 
liberale consiglio. Quindi, se Italia vorrà ordînarsi 
a duratura libertà, la vedremo comporsi in istati amplia 
li, forti, omfogenei; vedreino affidata ad una mano ga- 
gliarda la difesa contro “le calate dei barbari, vedremo 
sorgere un poterle naviglio confederato, vedremo sopra 
un nuovo e più sacro anfizionato aleggiare lo spirito con- 
ciliatore della religione di Pio. 

Il parlamento convocato da Carlo Alberto si troverà in- 
linto a fronte molte instituzioni patrie che debbono o 
comeggersi, o coordinarsi cotle liberta costituzionali. 

Procedendo con ponderazione, e nello stesso tempo 
con fermezza, bisognerebbe provvedere alle più urgenti. 
JTtibuti sono ben regolati nella percezione; sono, in 
diritto, pressochè tutti egualmente ripartiti; si vennero 
aliche in parte emendando, ma portano ancora troppe re- 
liquie dell’ antica fiscalità, degli antichi errori, dicasi pure 
di qualche antica ingiustizia. In fatto l'eguaglianza del 
concorso non Larticponde sempre alla iiizione del 
legislatore. 

tg grossi tributi vivificano lo Stato, ma solo quando con- 
vertitiin cause riproduttive. Una scrupolosa diligenza 
Nello scandagliare i bilanci, nello scoprirne i segreti è 
Un dovere quanto più ingrato, e meno praticato, tanto più 
siero dei depositari, e dispensatori delle pubbliche so- 
Stanze. 

Sarà forza, quando che sia, rivedere i codici civile, e 
penale, le principali leggi orgoniche dei diritti privati, ri- 


Cavovn. 





È thiamare pur anche l'applicazione indistinta e rigorosa 
dei due principi di umità di giurisdizione, e di unità di 


lurisprudenza. 





I municipii è le province dovrebbero vedersi aceré- 
sciuta l'autorità e 1° indipendenza dei loro ordinamenti. 

L'amministrazione centrale sia fulcro dello Stato; i 
punti della periferia vi convergano, non vi si sovrappon- 
gano. 

Nello Statuto si racchiudono i germi di tutte le libertà. 
Sanno farle nostre, sappiamonve procurare il legittimo 

€ progressivo sviluppo. 

Ad ur:tal fine soprattutto, e colla educazione dell’intel- 
letto, e col risvegliare il sentimento della ignita umana, 
€ coll'invocata sanzione dei precetti religiosi facciamo in 
modo, che il popolo intenda, ed impari a pregiare il-no- 
bilissimo, scopo, l’importaniissimo fine dei diritti di cit- | 
tidino. 

Il parlamento che si raccoglie a piedi delle Alpi sia 
autore d'indipendenza’ colla guida di Carlo Alberto, si 
faccia con lui incessante promovitore di libertà civile. 

Torino, 9 aprile 4848 
Luci FERRARIS, avvocato. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 

La gazzetta d'Augusta annunzia che da Vienna fu- 
rono mandati gli ordini al generale Radetzky di inseguire 
e. combattere l'esercito Piemontese, e d’intavolare nel 
tempo stesso trattalive coi Lombardi, ai quali l'Austria pro- 
mette larghezza ed amicizia sincera. Lo spediente sarebbe 
deguo d'un governo accorto s6 non fosse troppo facile di 
indovinare lo scopo. Ma i Lombardi non sono sì ciechi da 
lasciarsene allettare. Sanno che a loro non conviene di ge- 
nerar diffidenza nell'animo dei Piemontesi ove porgessero 
isolatamente l'oréechio a simili proposte; sanno che il 


e 


miglior mezzo dì redimersi daddovvero sta nell’ agevolar la j 


vittoria al magnanimo re Carlo Alberto, adoperandosi per 
quanto è. possibile affinchè il valoroso suo esercito non 
difetti di vettovaglie e di provvigioni d'ogni maniera, e 
venga assecondato nelle sue fazioni dai loro prodi che già 
volontari si spinsero a trattar le armi per liberare la pa 
tria; sanno che il miglior pegno di redenzione si. dilegue- 
rebbe in fumo e si tornerebbe fra i ceppi nou del tutto 
ancora infranti, ove si lasciasse aperta al Radetzky la spe- 
ranza di prospero evento. Il momento è propizio: ci vuol 
costanza, perché l'occasione fugge rapida come il baleno, 
Chi non l’acciuffa quando gli passa vicino, si lamenta d’a- 
verla perdata: ma gli è poi troppo tardi. 





Si è pubblicato colla litografia il ritratto del popo- 
lano Pasquale Sottocorni, il quale, zoppo com'era; com- 
hittà eroicamente nelle gloriose giornate di Milano, ed 
appiccò il fuoco alla porta d’un quartiere di Croati, mal- 
grado una tempesta di palle che fischiavano intorno ad 
esso. Per un tal fatto il Governo provvisorio di Milano 
aveva pubblicato un deereto, con cui dichiarava il Sotto- 

ui benemerito della patria. Sia lodato pertanto colui 
oli concepì l'idea di popolarizzare l'effigie del valoroso 
popolano di Milano. 


STATO DI PARMA. 
NOTIFICAZIONE. 


L’incaricato straordinario della reggenza di Parma al 
ministero sardo certifica come quel ministero, inteso il 
vero delle cose parmensi, fu lontanissimo dal disapprovare 
la condotta di questa città e della reggenza; lontanissimo 
dall'opporre mai a questa città gli sconci fatti di poca ple- 
baglia. Inoltre ne certifica come il detto ministero assicu- 
rava, che senza dubbio S. M.-il re Carlo Alberto accorde- 
rebbe a Parma tutela e favore, come alle altre città italiane 
che da sè scossero la dominazione straniera ed un governo 
assoluto. 

Lo stesso ministero gli mostrava come il Re Carlo Al- 
berto poneva tutte le sue forze, il suo regno, la sua vita 
a questa sola cura di salvare l'Italia, lo confortava a mo- 
strare ai suoi concittadini, come mon si deve presente- 
mente avere altra cura che di farsi concordi, uniti, ga- 
gliardi a salvare l’Italia, cioè a respingere, a sterminare 
lo straniero, il quale ancora ci freme alle porte, il quale 
ancora ci minaccia e molesta in casa. Non lo dimentichino 
gli Italiani finchè non l'abbiano, impotente e disfatto, ri- 
cacgiato e rinchiuso di la dai monti. Non lo disprezzino gli 
Italiani finchè l'Italia unita e potente non munisca coi ba- 
guardo dei petti italiani e delle armi italiane, quei monti 
e quei mari di che la munisce indarno e difende la Prov= 
videnza, quando la mollezza, la cupidigia, le interne di- 
scordie ne aprono il passo allo straniero. Perciò sia primo, 
sia unico: interesse di ogni italiano, non l'interesse di se 
medesimo, non l'interesse di una borgata, di un muniti- 
pio, di uno stato, ma l'interesse d'Italia. Italiani, o avremo 
per patria l'Italia, o non avremo patria. Ogni uomo, ogni 
villa, ogni città, ogni terra doni ogni cosa, doni se stesso 
all’Ivalia, e avremo finalmente una paria, avremo per no- 
sira patria l'Italia. 

Parma, 18 aprile 1848. 





Premesse alcune osservazioni del conte Petitti sulle cose 
di Parma, conseguita una lettera a lui diretta dall’avvo- 
cato Ferdinando Maestri, colla quale va purgando sé ed i 
Parmensi intorno al fatto della suprema reggenza ,-ed ac- 
cenna del duca e delle idee dominanti nella città. 

I casi di Parma avevano. afflitto tuttii buoni Italiani, 
sia perchè potevano servir di pretesto a malaugurate divi- 
sioni fra noi, e sia perchè parevano confermave un ordine 
di cose; al quale ogn' interesse del vero risorgimento Lta- 
liano sarà sempre di assoluto ostacolo. 

Cotesto risorgimento non può fondarsi chè da reggitori 
i quali abbiano fatto prova d'associarvisi lealmente: quindi 
esclude quegli altri che ripetutamente mostrarono d'esser 
diretti da opposti principi, d'aver ceduto al solo timore 
d'un pericolo attuale e vicino, sperando di poter recedere 
ancora dalle fatte concessioni, appena un tale pericolo sia 
cessato. 

Non è quindi meraviglia se tutta Italia, all udite. i casi 
di Parma, severamente li censurava per l'intimo convin- 
cimento ch’ogni buon italiano ha della necessità di stare 
uniti e concordi nel principale nostro assunio di liberare 
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| Italia dal dominio straniero, e di ordinarla in modo che 
sempre possa dal ritorno del medesimo efficacemente di- 
fendersi. 


riuscirono, come era da prevedersi, all'intento di far ces- 
sare la così detta suprema reggenza di Parma, alla quale 
Senerosamente avea ricusato d'accedere |’ intero ducato 
di Piacenza, mosso da vera carità di patria, coraggiosa- 
mente incitato a tal passo da alcuni ottimi cittadini e se- 
guatamente dal meritevolissimo avvocato Gioja, il quale 
ricusava il mandato di membro di quella reggenza. 

Ora le cose cambiarono assolukamente d'aspetto a arma. 
La reggenza, meglio conscia della propria dignità, rinun- 
GIÒ ripetutamente al datole incarico ; il principe esauto- 
rato accettò la rinuncia, e consenti all'istituzione d'un 
governo provvisorio. Questo venne legalmente istituito, e 
già è entrato in ufficio, siccome risulta dai documenti che 
pubblichiamo qui sotto; oggi pervenuti da Parma. 

E siccome è giusto cheri i membri della suprema reg- 
| genza siano presso il pubblico esonerati dalla imputazione 
i 
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loro fatta d'avere men rettamente aperato, accettando l'a- 
vuto mandato; nui, che non esitammo giorni sono a par- 
lare con severità de’ casi di Parma, riputiamo essere do- 
vere nostro l’addurre qui, nel riferire la felice loro riso- 
luzione, le discolpe addotteci da uno di essi, contenti di 
poterlo«fare, e di riconoscere pubblicamente l’atto onore- 
i vole d'uno de’ nostri migliori amici. 

| Eceo la lettera che ci scrive al proposito l'avvocato 
i 





Ferdinando Maestri, nel mandarei la Gazzetta di Parma, 

12 aprile, n. 30 
| Parma, 12 aprile 1848. 

Signor Conte, 

Eccole fatta la nostra rivoluzione. La vedrà in questi 
'ogli; rivoluzione difficilissima e riuscita pacificamente, 
non sulla strada, ma sulla carta. 

Cra il governo provvisorio trae la sua origine non più 
dal principato, ma dal popolo, rappresentato dall’anzia- 
nato, consesso nazionale composto di cento notabili. La 
transizione era difficile, dovendo passare per mezzo a due 
| partiti del tutto opposti. Bisognava temporeggiare, finchè 
| avvenimenti cospirassero al maturamerto col pubblico 


| 
l 
| 
| 


voto; è lemporeggiare a costo d'essere calunniati dalla 
stampa e dall'opinione traviate dall’ignoranza dei fatti. 

Spero ch’ella ci renderà giustizia, giacchè ha parlato 
dei Parmensi secondo le apparenze, con qualche ragione, 
benché in effetto non meritino che lode. 

Hanno acquistata la libertà col sangue: hanno ottenuto 
di disarmare ottocento Ungaresi e mandarli a casa loro, 
sotto fede che più mai non combatteranno contro l’Italia : 
con una non facile e savia politica senza scosse e senza 
nuova lotta di partiti hanno ottenuto la libertà che ha il 
Governo provvisorio di Milano. 

Mi era crudele il tacere quand'io ne’ passati giorni mi 
sentiva coi membri della reggenza designato come ligio al 
sistema ducale: io. martire del 1821, perseguitato nel 
1831, e scomunicato sempre dalla tirannide austriaca-du- 
cale sino al 20 marzo 1848! 

Finalmente è venuto il disingauno; e prova che la reg- 

genza avea conservata tutta la popolarità, è stato. ch'essa 
i venne rieletta al nuovo governo provvisorio. Ella faccia 
giustizia, giusto com ella è, e me lo faccia conoscere. 
Il suo dev.mo, aff.mo servitore 
Ferpinanno Maesiri. 





PS. Se mi chiede quid del duca, le dirò: ora non è 
e si pensa a farlo partire, com'egli pensa 


che un ospite, 
ma per la ragione dei due partiti bi- 


pure ad andarsene; 
sogna cercare il modo, e anche questo sarà fatto. 
Onorandoci d'essere giusti*ed imparziali, ci affrettiamo 
ad aderire alle istanze dell'ottimo e degno nostro amico, 
attestandogli nel modo più solenne la nostra approvazione. 
Incapaci poi di nutrire alcun rancore contro potenti 
decaduti, rispettando il principato, anche quand'è, come 
nel presente caso, meritamente esaulorato, nel ripetere il 
voto di non vedere nelle fila del nostro esercito alcuno 
de principi parmensi, perde cause accennate prima d'ora, 
noi auguriamo loro vita sicura e quieta, purchè ulterior- 
mente non cospirino a danno della nazionalità ‘ed indi- 
pendenza italiana, e non siano ancora soggetto di dissidiì 
tra noi che tanto abbisoguiamo d’unione per mandare a 
i termine con buon successola definitiva nostra liberazione, 
contru la quale osta con ogni mezzo ed arte il comune 


nostro nemico, 

PIACENZA (12 aprile). — leri l’anzianato di Parma, 
portato al numero di 100 individui, ha nominato il suo così 
detto governo provvisorio, che per le ragioni dette ieri 
equivale ad una reggenza, e gli eletti sono stati i reggenti 
ssi; più altri due, monsignor Uarletti e Bandini ex-com- 
missario. La votazione è stata fatta come segue: 
ottaitotto voti, ottantatre sono toccati a De Castagnola , 
ottaiuno a Cantelli, seltantasei a Pellegrini, settantadue 
a Sanvitale, sessantasei a monsignor Carletti, cinquanta- 
quatiro al Bandini, e quarantanove a Maestri. Pure i 
buoni Parmensi credono di essere nella nostra condi- 
zione, enon veggono qual sostanziale differenza, differenza 
di principio, ne divida da ioro, 

leri molte guardie civiche di Parma vennero al Alseno, 
luogo «di confine tra Parma e Piacenza, ad incontrare i 
cannoni che spedisconsi al governo pontificio, e vogliono 
essi aver l'onore di, farli trasportare almeno sino al con- 
fine di Reggio. 

Qui si vanno coprendo a furia i registri aperti allo 
scopo che i cittadini esprimano il loro vaio circa la futura 
e prossima aggregazione di questo Stalo, e tutti optano 
pel Piemonte : fra quindici giorni speriamo che farem 
parte di una granda famiglia. (Da lettera.) 








STATO DI MODENA. 
FORMOLA DI GIURAMENTO 
PER LE TRUPPE DI MODENA, REGGIO, ECC., ECC. 
s Noigiuramo in faccia a Dio onnipotente, creatore e 
conservatore del mondo, di essere fedeli al nosiro paese 
ed all’ Italia tutta ; di obbedire ora al governo provvisorio, 





Sopra 


comme 116 





e poscia al governo stabile e libero che reggerà questi 
Stati di Modena, Reggio, Massa, ece., perciò (di obbedire 
ai nostri superiori militari in tutto ciò che riguarda il se - 
vizio dello Stato a seconda delle militari discipline, e di 
condurci in ogni evento da fedeli ed onorati soldati, veri 
Italiani; e così facendo abbiamo fiducia di adempiere agli 
obblighi di buon Cristiano buon cittadino, e che Iddio 
ci ainlerà. » 

N..B. Pei non Uristiani 
buon Crisiiano. 


s'ommetteranno le parole di 


——___—_t_> (0) omar ate rane 


ESTERO 
FRANCIA. 





PARIGI. — Ai 6, il sig. Marie, ministro dei lavori pub- 
blici, inaugurò la strada ferrata tra Montereau e Troyes, 
che si deve congiungere colla gran linea da Parigi a 
Lione. La lunghezza è di 102 chilometri (circa 40 miglia di 
Piemonte), ela spesa della formazione ammonta a 200, 000 
franchi per chil. E perciò la strada ferrata francese che 
abbia costato meno: Arrivando a Montercau il ministro 
fa ricevuto dal corpo municipale , dalla guardia nazio- 
nale, ecc. Le case erano ornate di gonfaloni. Il sig. Marie 
fece un breve discorso ili cui invitò i cittadini a difender 
la repubblica se venisse attaccata. Quindi fece parte d’un 
banchetto e pronunziò poscia un altro discorso. Dopo ciò 
porti per Troyes, ove fu accolto dal clero e dal vescovo, 
il quale espresse la sua adesione al governo. Il'sig. Marie 
si diresse al prelato, al clero e ai cittadini congregati. 
Passò in rivista la guardia nazionale, la fanteria, Ja caval- 
leria, l'artiglieria, è ricevè quindi la magistratura e diversi 
corpi pubblici. Nel presentare gli operai e gl'ingegneri 
della strada ferrata al ministro , il sig. Stouvi fece men. 
zione «del sig. Seguin contraente che da lungo tempo ‘so. 
leva associare ne’ suoi profitti gli operai ed agenti che si 
facevano distinguere per intelligenza e buona condotta. 
« Questa, disse il ministro, è la vera organizzazione del 
come la comprendo io, e noi dobbiamo deside- 
(Galignani?s.) 


lavoro, 
rarne nua generale applicazione. 


SPAGNA. 


MADRID (31 marzo). — Un ordine d'arresto è stato 
spiccato contro il sig. Salamanca, ma egli riuscì a fuggire. 

Il sig. Olozaga venne tratto a Cadice alle 5 del mattino 
dell’ ultimo giorno di marzo, per essere di là imbarcato 
per le isole Filippine, luogo destinato al suo esilio. 


INGHILTERRA. 


Proclama ufficiale del governo, in cui si proibisce la 
ragunata de' 10. È 

Visto che l’assembramento di un gran numero di indi- 
vidui, accompagnato da circostanze proprie a spargere lo 
sgomento e l' inquietudine ne’ sudditi di S. M. è cosa cri-. 


ininale ed illegale ; e 


Visto che non solamente coloro che prendono una a parte 
attiva a questi assembramenti, ma quelli ancora che per 
la loro presenza danno loro volontariamente della consi- 
stenza operano contrariamente alla legge e devono essere 
puniti ; i 

Visto che ut atto del parlamento, del 43° anno del re- 
guo di Carlo II, intitolato : Atto contro è tumulti ei di- 
sordiniche possono risultare dalla presentazione pubblica 
di suppliche a S. M. nel parlamento, stabilisce che nes- 
suno possa presentare suppliche, indirizzi, rimostranze a 
S.M.,, nè ad alcuna delle due camere se accompagnato da 
una gran folla od anche da più di dieci persone ; 

Visto che una ragunata (meeting) fu convocata pel pros: 
simo lunedì a Kennington-Common, e che fu annunziato 
con'avvisi stampati che lo scopo di questa ragunala era di 
organizzare una processione per ‘andar alla. camera dei 
comuni e porgere una supplica; d 

Visto che il governo fu informato che gl' filividi che, 
dovevano assistere a questa processione riceverono l’ in- 
vito di procacciarsi delle armi; 

Visto che simile processione può eccitar lo sgomento 
fra sudditi di S. M.; ; 

E proibito di assistare o prender parte a aequesto. assem- 
bramento e a questa processione; 

Tutti i cittadini sono invitati a. prestar forza alla legge, 
difendere efficacemente la pace pubblica e soffocare ogni 
tentativo che si facesse per intorbidarla. 

Segnati : U. Rowan — R. Maene 
incaricati della polizia della metropoli, 

Piazza Wite-Hall, 6 aprile. 





— A loro volta i cartisti tengono un’ assemblea che no- 
mano convenzione nazionale. Essi invitano tatti i cittadini 
di Londra ad unirsi con loro per aiutarli a sostenere il 
diritto di assembrarsi e il diritto di petizione. Tre indi-" 
vidui dicentisi membri della convenzione sì recarono al 

ministero dell'interno e recarono una lettera che il sig. 
duo Grey lesse in parlamento : 


« Signore, : 

sl sottoscritti. delegati dalla. convenzione nazionale 
hanno L'onore d’informarvi che la convenzione non ha 
avuto il progetto di formar un assembramento , nè una 
processione colle armi. Noi vi possiamo assicurare chela 
convenzione nazionale desidera quanto ognano chela pace 
pubblica sia mantenuta e la proprietà privata rispettata. 





Noi prafittiamo adunque di quest’ occasione per dichia- 


rarvi che la processione annunziata avrà luogo lunedì 
prossimo, e se succede qualche discrdine, voi potete esser 
certo che non sarà stato cagionato da coloro che forme 
ranno il corteggio. 
» Gradite, ecc. 
» G. V. Revnops, È. CLark, S. WiLkixson ». 
In una seduta tenutasi dalla convenzione nazionale, si 
trattò la quistione su ciò che si dovrebbe fare nel caso 
che la petizione venisse rigeltata dal parlamento, e si de- 
cise che in questo caso si manderebbe alla regina una 
memoria redatta a nome del popolo , in cui le si doman- 
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derebbe che congedasse immediate il ministero e il par- | palazzo e diedesi loro una guardia d'onvre. I pri incipe 


lamento. Nel tempo stesso si convocherebbero formidabili 
-ragunate pel venerdì santo, su tutti i punti del territorio. 
€ 


per l'elezione dei membri che dovranno formare l'assem- 
i È 


blea nazionale. 


ap: s 
L'assemblea s! de 


ve riunire in Londra ai 24 april 


ALEMAGNA 

VIENNA (6 aprile). — Pare destinato al comando d'un 
esercito che si sta formando nella Moravia il priucipe 
Windiscligrate, uomo che nella sua doppia posizione di 
governatore civile e militare di Vienna si rese poco caro 
al pubblico. uo 

In mezzo a questi preparativi giunse il proclama del- 
TL Imperator e Nicolao, delli 26 marzo, per risveghiare an- 
cora più il nostro patriottismo. — La deputazione polacca 
qui presente, ottenne quest'oggi solenne udienza da S. M. 

Il nosiro vescovo che voleva far torre il vessillo fede- 
rale dal campanile della cattedrale, venne fischiato dagli 
studenti nel suo palazzo, davanti al quale si raccolsero 
migliaia di persone 

BERLINO. — Il governo prussiano ha ricevuto il 3 cor- 
rente una nota del governo inglese, in cui si dichiara che 
se le truppe confederate dell’Alemagna passano PEider, 
l’Inghilterrà lo terrà per una dichiarazione di guerra. 


— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Augusta , n 
data del 5 aprile: 

Gli apparecchi della guerra qui si fanno con grande 
ardore, e parte molta artiglieria segnatamente per le coste 
della Pomerania. À Swinemunde è destinato tra gli altri 
un cannore, il quale pesa più di 100 quintali, e la sua 
armatura di ferro più di 24; porta le palle ad una distanza 
di 3j4 di miglio (ted.) e consuma 22 libbre di polvere ad 
ogni carica. Qui si arma pure dai privati in favore delfe 
Schleswig-Holstein , e gli studenti fra gli altri sono inca- 
ricati di arruolare uomini che già conoscano il servizio 
militare. Sono già inserite: alcune centinaia di robusti 
operai; ricevono 20 talleri d'arruolamento, eil «quo sti. 
pendio. 


FRANCOFORTE (4 aprile). — La commissione dei cin- 
quanta, nominata nell’ultima seduta dei deputati di tutta 
Germania, prìma di sciogliersi si è riunita nella sala degli 
Imperatori : essa ha deciso che saranno pubbliche le sue 
sedute; ch’esse avrebbero luogo non nel palazzo. della 
Dieta; ma nella sala del corpo legislativo di Francoforte. 
Tosto l'assemblea vi si recò, e nominò una conmniissione 
per redigere un proclama al popolo tedesco. 

Il signor Schleiden domanda che la commissione in- 
viti la ‘dieta germanica a dichiarare immediatamente che 
lo Schleswig, la Prussia orientale ed' occidentale siano 
ammessi nella confederazione, affinchè in quei paesi si 
possa precedere a tempo alle. elezioni per Passemblea 
“costituente. 

Questa proposizione venne adottata, 

11 7 (da lettera) la commissione ‘tratta a sorte va per 
niendersi colla dieta’ sul modo dellefelezioni pel pros- 
simo parlamento; quindi anche per incorporare a quella 
magistratura 17 membri che godessero la confidenza 
della commissione e del popolo. 

Li 8 la dieta ha aderito 1a. tutte îe domande. della 
commissione. Con sua risoluzione del giorno di ieri ha 
deciso, avuto riguardo all'opinione” manifestata dai mem- 
bri godenti la fiducia della commissione; di partire. per 
l'elezione dei membri del parlamento dal computo 50000 
per un deputato,” e ch'ogni aumento di popolazione di- 
streltuale di 25 mila anime nomini un deputato di più; 
estese il diritto d’elettore attivo e passivo a tutti 5 cittadini 
maggiorenni, senza distinzione di credenze religiose, con> 
dizioni, censo, coll’aggiunta ch'ogni elettore in qualun- 
que parte della Germania risieda, regnicolofo no, possa 
essere elello, e che quindi non occorre che esso appar 
tenga allo Stato che rappresenta in parlamento. 

“Sono infine invitati tutti gli Stati della lega ad accele- 
rare le elezioni sulle basi sovra stabilite in modo che. i 
deputati si possano trovare in Francoforte il 1° di maggio. 


UNGHERIA. 


PRESBURGO (2 cprile). — Molti deputati della dieta 
si recarono presso l'arciduca palatino, onde ringraziarlo 
del suo intervento in favore della costituzione; parlò il 
ministro di finanze Luigi Kossuth. 

Nella sua risposta, l’arciduca «disse assai chiaramente, 
che l'imperatore sperava che l'Ungheria l’aiuterebbe a 
mantener l'integrità della monarchia. Molti deputati pen- 
sano che la prammalica sanzione, pronunziante l’indivi- 
dualità della monarchia, non riguardi le provingie ita- 
liane e la Gallizia, stantechè queste parti dell'impero non 
furono annesse all'Austria, che dopo la pubblicazione 
della ra sanzione. ll reseritto reale, confer- 
mante la legse-sul ministero ungaro, indipendente € ri- 
sponsabile, sembra estendere la: prammatica sanzione e 
difesa per parte degli Ungheri alle due provincie d'Italia 
e di Gallizia. 

Questa quistione darà luogo a grandi discussioni, pol: 
ché gl'Ungheri non ‘sono disposti a versar il loro sangue 
per la causa austriaca in Italia. Quest intenzione si mani- 
festò ieri in una grande assemblea popolare. Alcune per- 
DI sono giunte qui da Vienna per congratularsi cogli 

Ungheri della conquistata libertà. Numerosi cracchi si 
ferimarGno attorno a queste persone al loro arrivo, e que- 

ste confortarono gli Ungheri liberi a non impedire gl’Ita- 
liani nella conqui ista della loro libertà. Gli oratori dis- 

Seno + pe "chè i Lombardi s*incorporano nella‘ grande 
famiglia italiana, noi non saremo men liberi, nè meno 
felici: noi ci dubbiamo armare contro ì :barbari del 
settentrione e non contro i popoli, che conquistano la 

loro libertà. Gli oratori furono condotti in trionfo al loro 


Î 
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Gravissimo ed immenso ostacolo frappones vasi Senza 


Paolo Esterhazy, giunto a Vienna, fu accolto con Uasporti 

di gioia. Egli è il ministro, che controsegna decreti 

sull'impiego dei militari ungheri in tempo d' GUERPA. 
Gazz. univ. di ?russta). 
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VARIETA’ 


RIFORMA NEL VESTIRE DEL CLERO. 


Nella presente era di gloria, in cui bellono nel 
de’figli tutti d'Italia sentinienti nohili e generosidi a no- 
velate ca piè fermo cercasi d’introdurre un miglioramento 
nella vita sociale, non ultimo il clero torinese manifestava 
anch'esso un vivo' desiderio d' introdurre una nuova 
foggia di ‘vestire, che alla condizione. dei tempi meglio si 
aidicesse, senza: ledere menomamente esterno itecore. 
Più ucconcia a tale proposito manifestavasi la riforma nel 
cappello triangolare e nelle calze corte, in cui vece sa- 
rebbe da adottarsi ‘cappello -rotondo alla borghese e cai- 
zoni si e come si pratica nel regno Lombardo-Veneto è 
nel suolo francese. 


dubbio a tale divisamento per parte dei superiori eeciesra- 
stici, avvezzi da lungo tempo a far adottare quel rimasu- 
clio d° anticaglia, con minaccia di pene ai contravventovi, 
e per parte del popolo che l'avrebbe potuto avere a scan- 
dalo, qualora tutto all'improvviso veduto si fosse un tale 
cangiamento. Pi 

A tutti questi inconvenienti sì sera tentato di ovviare 
mercè varii scritti: preparatorii di egregii sacerdoti, trai 
quali dell’avvcato- e teologo Bessone e del. sacerdote 
Paolo Brizio, e con tale assennatezza, persuasiva e con- 
vincimento,. che pareva imminente il giorno della optata 
metamorfosi vestiavia. 

Ma per un mal vezzo in molti comune di contraddire a 
tutto ciò che ha spirito di novità, si tentò ogni mezzo per 
soffocare quella felice idea progettata, accusando di leg- 
gerezza;: di vanità e persino, di massoneria. chiunque 
l'avesse: adottata, «e per sopraccarico fuvvi ancora chi 
apertamente pronunziò non. potersi adottare; tale foggia 
di vestire senza grave; reato di coscienza, quasi cne.ciò. 
fosse contrario ai canoni di ecclesiastica disciplina, e non 
i in verun lempo ammettersi, senza manifesta yio- 
lazione ai medesimi. 

. Lungi dallo spirito, di vertigine, ma sibbene mossi uni. 
camente da quell'utile. sommo che deriva ‘in via econo- 
mica; e per vovviare alle molteplici. incomodità  che.al 
presente ‘si sentono, senza lederne menomamente la di- 
sciplina ecclesiastica, si tentò da taluni. d'introdurre € 
praticare una tale riforma; ma inutilmente finora, perchè 
secondando gli antichi pregiudizii, veniva, fatto segno 
d’anatema (chi cercava (d’introdurla, e guardavasi. con 
acchio bieco dal clero medesimo. 

Quello che asseverantemente si può stabilire, si è che 
né l'uno nè l'altro degli. addotti*ostacoli ;potevano aver 
inogo.ANon il primo, perché la Chiesa sempre avyerie che 
l’abito' non ‘costituisce il monaco, nè la sautità della vita 
consiste nelle esteriori divise. E.sebbene i chierici, in vi. 
gore del ricevimento degli ordini, sieno separati dal 
mondo sed arruolati in tutt'altra milizia: ad ogni modo, 
siccome egli è certo che nei primi tempi della Chiesa la 
veste dei chierici fino «all'anno 500 niente era distinta 
dalla veste de’ laici (Unsaya in miscell. TI, Ub. v, n. 24), 
nulla osta perciò a che, per.la circostanza dei tempi, 
venga nuovamente in uso sì e come nei primi tempi della 
Chiesa. A questo aggiungasi che’ nel gins comune, nei 
conciii e nelle costituzioni dei pontefici nulla è stato 
definito’ in ordine al vestire dei chierici; ed il Concilio 
Tridentino commise all’arbitrio dei vescovi l'uso da am- 
mettersi nel vestire chericale: e ciò secondo ta circo- 
stanza dei luoghi e dei tempi. E poi le medesime ragioni 
che tendessero a difapprovare questa nuova forma presso 
di noi, avrebbero militato e militerebbero eziandio presso 
la Francia cristianissima e la Lombardia e la Venezia: il 
che a detta di tutti si conserva fino al dì d'oggi, senza tema 
di venir lacciati di massoneria. E qualora questa foggia 
di vestire potesse considerarsi e battezzarsi per masso- 
neria, acremente si sarebbero opposti i pontefici e gli 
ordinarii rispettivi, come non consta; come egualmente 
si sarebbero opposti, se fosse in opposizione ai canoni 
della Chiesa, o potesse venir colpita da grave reato in co- 
scienza. Niente, niente di tutto questo ha luogo. 

Come nè anco può aver luogo il secondo ostacolo dello 

scandalo. È to scandalo faetum vel dicium minus rectum, 
SRO alteri vecasionem ruine spirilualis.. Posta la 
qual definizione egli è evidente il conchindere,. non po’ 
tervi essere quell'occasione di rovina spirituale nel pros- 
simo per la introduzione di una riforma nell’abito eccle- 
siastico, lanto più che a prevenirlo si pose mano, e se ne 
fece oggetto’ di discussione e di polemica. nei giornali e 
nei discorsi. E poi, a certi schifiltosì eui ron andasse a 
quadro questa ‘riforma, ma l'avessero a scandalo, si po- 
trebbe dire ciò che Cristo già disse ai Farisei: Sinite illos, 
ceci sunt. 

Tale riforma richiedono i tempi presenti, cd i superiori 
eeclesiastici per poco che s'internino ‘nelle politiche at- 
iuali vicende, pon potranno a meno che approvarla, pet 

<non vedervisi poi costretti: ed al ciero tutto deve essere 
lienevisa senza tema d'incorrere nelle legge; ozze, vanità» 
massonerie ed in grave reato di coscienza. 


Teclogo M. 


VOTIZIE DEL NATIVI 


Relazione delle operazioni di guerra contro Peschiera 
nel giorno 43 aprile. 
Quartier generale di S. M. a Poziolenlifi* 


LA 
| 


| 
| 


i campagna sostenuta dall 
| sei pezzi d' artiglieria di posizione e sei d'artiglieria di 


Mineo dalle truppe austriache, ardua pel giorno d' 0g 
un attacco su Peschiera. 

Le voci che questa avesse una guarnigione in parte 
italiana , e pel resto consistente in gente demoralizzata , 
indussero a tentare un attacco; colla sola artiglieria di 
a brigata Bes. Riuniti otto obici, 


| battaglia, i nostri bravi artiglieri impresero con quattro 


| battorie, coperie da ‘trincieramenti costrutti nel edito 
j di ieri dai zappatori del Genio, ad infilare e prendere a 
sbieco le opere avanzate del nemico sulla sponda destra 
del Mincio. Le varie compagnie di volontarii molestatano 
sui fianchi quelle opere, non che quelle site sulla sponda 
sinistra del fiume. TSE 

Già parecchi pezzi posti a difesa sulle opere avanzate 
della sponda sinistra erano smontati dalla nostra artiglie- 
ria, già gli smantellati angoli di quelle indicavano possi: 
bile un attacco della nostra fauteria a quelle fortificazioni, 
e S. M. pareva disposta a secondare l’ardore delle nostre 
truppe che vivamente s'esprimeva; ma prevedendò che, 
quand’ anche occupate con felice successo , quelle opere 
aperte alla gola e dominate dalle artiglierie nemiche poste 
nelle fortiticazioni permanenti della piazza di Peschiera, 
avrebbero costato troppo di quel sangue de’ supì soldati 
‘ che, fanto cerca risparmiare, quando; sparso rischiosa. 
meute e senza risultato decisivo, S. M. decise di soprasse- 
dere a questo altacco; ed intimata per forma la resa, or- 
dinò, sul rifiuto, di riprendere le primarie posizioni per 
provvedere a più importanti urgenze. S. M. è stata oltre- 
modo suddisfatta del valore ed abilità dei suoi artiglieri, 
LO dei volontarii, e dell’ardore delle sue 
truppe; S. M. al solito non curando pericolo, restò per 
più ore EI al fuoco nemico coi suoi Figli è un nume- 
rosissimo Stato Maggiore. 

(Suppl. straodl. Gazz. Piem.). 
Castiglione il I aprile, 

Il quartiere generale dell'esercito soggiornò in Casti- 
glione quasi 72‘ore, durante il qual tempo venne eseguita 
dagii ufliziali del'Genio la ricognizione in primo luogo della 
piazza di Peschiera, delle opere che la compongono, delle 
posizioni che la dominano nel limite cel tiro dei pezzi di 
campagna, della probabilità di un assalto, delle informa- 
zioni sulle forze del presidio, sui mezzi di difesa è di sus 
sistenza, ed in secondo luogo per indicare le diverse p 
zioni occupabili dalla divisione Bées, che è incaricata d'im- 
padronirsene; da quanto parve, Peschiera non è quel 
baluardo che generalmente veniva riputato, come domi- 
nata‘ da tutte le parti, e specialmente dalla riva destra del 
Mincio, donde vuolsi attaccare: hon si dubita che con due 
o tre batterie campali (una delle quali sarà di posizione). 
bene disposte, eche tirino giusto, sarà facile in breve tempo 
smontare i pezzi che difendono sia le due lunette staccate, 
che sembrano di recente costruzione, sia i bastioni della 
fortezza. La guarnigione, al dire degli abitanti, non è molto 
numerosa; uni sì teme poco dalle sortite, e si spera 
tutta la libertà di agire giorno e notte colle batterie; e di 
avatizarsi mon mano che sì riconosceranno nuove e mi- 
gliori posizioni; vi sono 50.a 60 artiglieri con 29 pezzi, 
dunque mercè i nostri abili ed arditi bersaglieri si potrà, 
occupano posizioni più vicine ancora, e coprendosi di | 
siepi, di ripe, ec. far tirare sopra .i cannonieri, ela resa 
di questa piazza sarà inevitabile io pochi giorni. 

Il Mincio, è già stato vittoriosamente traversato dalle 

nostre truppe su due punti al cospetto del nemico, cioè 
a Goilo, ove ebbimo a lamentare alcune perdite doloro- 
sissime, e fra queste il giovine cav. Della Mantica ufficiale 
nei Bersaglieri, colpito»da due palle, una in fronte, V'altra 
in petto;; e l’altro a Monzambano che fu un attacco Varti- 
glieria, ove le prime batterie a cavallo e le prime di posi- 
zione diedero saggio di somma perizia, rattenendo a. 
1000 metri circa gi distanza dal ponte il nemico, mentre 
effettuavansi fe riparazioni del medesimo e poscia il pas- 
saggio. Quivi nessuna perdita, ina soltanto ferite. 

La gran linea del Mincio riputata così forte, sarà adun- 
que quasi superata, appena riuscito l'assalto di Peschiera, 
rimanendovi ‘soltanto Mantova, che si potrà lasciar bloce- 

care da Durando, ovvero assediare, come crederà, mentre 
le nostre forze si getteranno su Verona, « quindi su Le- 
guago, se pure non cederanno sotto. le forze Venete; 
la campagna durerà forse 3 0 
sortira un esito favorevole. 


4 mesi, ma si spera che 
(Da lettera). 


(8 aprile 28) — Eccoci sotto il'cannone di Peschiera ; 
noi però muti ed egli ronfante. 

Il 14reggimento di fanteria trovasi già da tre giorni, 
sebbene alquanto riparato dai colli, esposto alle bombe, 
ed anche al suo arrivo perdette un soldato, colpito in'una 
coscia, e morto; 

lei l’altro a ser@W'interno del forte era illuminato < 
giorno quasi a-f&sta da ballo. 

teri 11 corrente, andammo io e mia moglie a vedere i 
posti avanzati del detto 14 reggimento; per via intesimo 
un grani fracasso, ed immensa nube di fumo; — il villag- 
gio di Castelnuovo, di 2000 e più unime era stato posto 
in fiamme dai Croati nella foro ritirata. Dicesi che il ca- 
pitano di volontari Manara di Milano vi si trovasse} den- 
tro, con 400 circa de’suoi, e vi perisse nell’inéendio; sal 
vandosi di loro soli 17. A notte le fiamme erano spaven- 
tose a vedersi; questa mattina il famo era ancor densis- 
‘simo, e sovra lunga superficie. i si 

Appena giunto col generale ‘oggi in' riconoscenza a 
Ponti presso Peschiera, ed arrivati aî posti avanzati, ecco 
che una bomba, cadendo allo stesso sito ove mi trovavo 
ieri io e mia moglie € figlia, colse, scoppiando, 4 soldati 
del 14; ad uno portò via netto la testa, all'altro metà, è fu- 
rono morti; agli altri dué, ad un tale Ambel' della prima 
fucilieri, portò via il' braccio sinistro che tosto gli fu \am- 
| putato; all'ultimo infine il ginocchio sinistro. L'arciere 
delio stesso reggimento che si disse preso dai Tedeschi il 
gierno prima, e forse vendutosi a loro, io eredo spia: giae- 
chè troppo bene oggi seppero aggiustare i loro colpi. 

Se non é causa l'arciere, temo sia causa l’imprudenza 


S. M., come generale in capo della sua armata, desi- fatta di far battere stamattina il. tamburro, comunque 


derando di far sgombrare affatto ‘la sponda destra del 


scordato. 


( ani sperò 
ed a accheremo. 

A proposito mi dimenticava 
ove così violentemente abbiamo 
deschi, essi si sono tranquillament 
ha ea notte I ont 2, 


Caro mio, Li accert 
dere. 


x 


en LOMBARD 
AVVISO, 


dell'a una € dell’ altra provincia 
Milano, 14 aprile 1848. 


presentanza delle provincie nel gove 
piuta , essendo sfato deputato per ta. p 
il signor dottore Antonio Dossi. 


2 
; 


Non appena seppe. il governo che si 
il quale raccoglieva un esergito compi 
lari pontificie e di volontarii, trovava 
inviava a lui 1 messi < he. ne Aratta 


VR Dl dea passaggio, 
Le a che VORRAI Î 


e del ponte della recano con valori 
con vantaggio non poco; ma, vede 
mero, stimarono conveniente dir 
overano già arrivati i Crociati di 
spirito migliore e che aumentaroni 
sicurezza di quella piazza; già 

modo da metteria pienamente ale 

nel caso affatto improbabile A veli 


(OA, (8 SLA are RONDA, 


presidio iu uri e in Danesi le 
chiarate.in favor nostro. 
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Mirabile fu il primo. slancio di tutti i popoli Ita- 
liani allo scendere dell'esercito Piemontese in Lom- 
bardia. Fu un grido universale di guerra contro lo 
straniero, di accorrere al soccorso del duce italiano, 
che primo calò ad affrontare il nemico. 

Ma noi lo dicemmo altra volta: non a Milano, ma 
al Mincio, all'Adige si decideranno i destini d'Italia. 
Il Mincio è oltrepassato dai nostri, ora la linea del- 


I 
Stione italiana, per cui si combatte nei î. 
l'Adige rimanea superarsi. Qui sta il nesso della que- 
stione italiana, qui sta pendente la sorte della guerra. 
ì 
| 


lla Lombardia, e che verrà in breve agi- 
ei Parlamenti dei varii Stati costituzionali 
nisola, quale avrà mai finale visaliaicnio 





Qui dunque han da concentrarsi le forze degl’Ita- 
liani, quelle forze, di cui tuttii giornali parlano, 
che si riducono fin qui ad alcuni battaglioni di ge- 
nerosi volontarii. | 

Il nemico che astuto con precipitosa fuga, non 
badando alle baie degl’ignari che lo deridevano, 
accorse a concentrarsi alla lina più fortificata per 
la difesa, ha con sè truppe regolari, che conoscono 
maravigliosamente il terreno dove stanziano, e saprà 
valersi di tutti i mezzi, che l’arte strategica potrà 
indicargli in ordine a tutti gli accidenti del suolo 
che calpesta. 

Che fanno i Lombardi, or che Carlo Alberto espo- 

ne per essi il suo petto, e quello de’.suoi figli alle 
palle dell’ Austriaco ? 
Che fa Toscana, Roma, Napoli per cooperare con 
esso a sancire l'indipendenza italiana con una deci- 
siva vittoria? Lungi da noi il dubbio, il sospetto 
che tutti non siano egualmente disposti a vincere o 
morire per la causa italiana, e per conseguenza a 
venir pronti a sussidiar l’esercito piemontese, che 
sta a fronte di Peschiera. 

Ma se alacre fu questo esercito ad inseguire il 
nemico d’Italia,- la stessa alacrità ha da- imitarsi 
dagli altri. Cessino una volta le gelosie, le gare, i 
sospetti; un accordo pieno, universale di senti- 
menti, di scopo, faccia accorrere tuttii generosi figli 

{ d’Italia: sotto lo stendardo tricolore; 
primo Carlo Alberto in segno d’unione. 

A un esercito accampato, oltre il sussidio degli 
armati a-farlo prevalere al nemico, 
infiniti altri soccorsi: di munizioni , di vettovaglie , 
di foraggi, di provvisioni d'ogni genere. Sarebbe 
egli vero che al nostro esercito. potessero mai man- 
care questi soccorsi dai fratelli, per cui esso com- 
batte? 


‘che ha da decidere dei futuri destini della pa- 
a, che ha da produtre una volta l'Italia libera, 
glindipendente. —Costituir la unita onde ottener 


ì; senza o duora. non si sgombra il sacro suolo 
Straniero : S; sua presenza è ostacolo a tutto, 
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stanza in Raha: a lui debbe Io un bg 
imposto , dalla forza, imprecato dalla natura, che 
poselimiti materiali fra nazione e nazione, le distinse 
con lingue, con affetti, con costumi diversi ; un do- 
minio ÎMegittimo perchè oppressore, perchè viola- 
fore dei sanii dritti dei popoli, perchè esecrato per 
le atrocità e le sceleratezze, che lo resero impossibile 
in avvenire. 

Lo straniero che opprimeva la Lombardia, donde 
stendeva Ja sua preponderanza su tutta Ja penisola, 
condannò se stesso a perdere questo regno, solle- 
vando i Lombardi a respingere un giogo sanguina- 
rio, e decidendo Carlo Alberto a pigliar la difesa dei 
diserti fratelli. 

La causa adunque, per cui combatte Car lo Alberto, 
è la causa di tutti, è la causa dei Lombardi, che 
scossero un giogo tirannico, è la causa di tutta Ita- 
lia, che sa di non potersi costituir libera , forte, ìn- 
dipendente se non ricaccia oltre l’Alpi lo straniero. 

— Onore adunqueal generoso principe, al solo prin- 
cipe di sangue italiano, che intrepido accorse il pri- 
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sioni ampiamente accettiamo. Ma ricordiamoci tutti che 
A se si vuol vincere vi vuole unione quesl’unione 
0 dove la salute della patria comune lo chiamava; | 5° * ni I i 


Te a quei prodi, suoi soldati, che l’accompagnano non si dimostra col ventilar tante questioni diverse 


fdenti nel suo senno, che intrepidi abbandonarono Ì sul futuro costituirsi dell’Italia or che si tratta di fu- 


olcezze e gl'interessi del domestico focolare per ! $°T° il nemico. 
L'unione, l'unione, prima e dopo della guerra , 


cooperare all’alta missione di rigenerare cio 

terra contaminata per tanto tempo dallo straniero. ecco la questione sola da agitarsi. Prima della Queri 

Onere a tutti quei generosi, che sponianei accorrono Moe mostrar salda SS unione pela coop: ui 

a coadiuvare l’esercito piemontese nella sublime zione sincera, leale, efficace, profittevole per ogni 

impresa. [vera all'esercito che combatte. Sussidii d'armi, 

‘ Quest’impresa non poteva cominciare più prospe- | 
I 





ri 








ZA 


sciplinati, di truppe ordinate e regolari. 
Sovvengansi tutti, che un amico timido, freddo, 
inoperoso è peggio d'un nemico. Sovvengans si tuti 
che il nemico spera nella. nostra disunione:, che 
ride al saperci disputare su questo o quel modo 
futuro di costituire gli Stati italiani, che la nostra 


salute prima e. dopo della guerra, ripetiamolo, sta 


lamente; poichè dopo la sollevazione gloriosa di 
Milano, già ritirandosi il nemico, subito entrò l’e- 
sercito di Carlo Alberto a respingerlo prontamente. 

Ma quel nemico che pareva sulle prime non pensar 
che a fuggire, raggiunse la linea del Mincio, dietro 
a cui rimane Li dell'Adige, luoghi da esso pra- 
licati, luoghi muniti, luoghi sicuri, appropriati a 
rannodar le forze disperse ed a preparare una difesa, 
Una resistenza MIROnSale: 

Il giuoco, a cui s'arrischiò Carlo Alberto per la sa- 
lute della Lombardia e dell’Italia, è un giuoco serio. : 
Con qual animo fuggisse il nemico, lo provarono le j 
difficoltà incontraie a Goito, a Monzambano ai passì 
del Mincio, e il sangue dei nostri prodi nel supe- 
| 


prai0 
100° 


nell'unione. 


stanza. Rammentiamone le glorie per rianovarie, 
rammentiamone gli errori per evitarli. 

Sia unito l’italiano sul campo e vincerà come a 
Legnano. 

Sia unito dopo la vittoria, e non inné 
i vittoria col tristo germe della futura distruzione. 

































AVVERTENZE 


i pacchi, gli annunzi dovranno indivizzarsi 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


u Presso delle inserzioni — Céntesimi 15 ‘per 


I Bresciani fecero in proposito le loro proteste, che | 


di | 
munizioni, di danaro, e specialmente di soldati ci- | 


Sovvengaci dell’epoca gloriosa della pace di Co- ; 


sterà la | 














ASSOCIAZIONE E DISTRIBGZIONE 

In. Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto: ‘alla Madonna ‘degli i 

| Angeli.c dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e figli. — 
i{ Nelle provinéie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di Ù 

li Torino: In Genova presso A. Beuf libraio. in Livorno all’Emporio librario, In Firenze da “G. 
ip Viesseux. tn Milano presso (0. Turati libraio, In Parma presso Ortalli libraio. In Modena ig 

il presso C. Vincenzi libraio. în Roma presso P. Merle libraio, e C: apobianchi impiegato PAS; 
i{ In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n.:260,e/G. Marghieri strada Nardones, n. bo. .ù 

| In Ginevra presso Cherbiuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. À Rondra dabi 
chi libraio, 20 Berners Street, I Str cet. 
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per. cooperare al mantenimento dell’ordine ed al 
trionfo delle legg 

I cartisti iaia senza ostacolo in numero 
molto minore di quello predetto dai loro oratori , 
ebbero. libero campo di pronunciare i più violenti 
ed i più incendiarii discorsi. La polizia non si lasciò 
vedere. Solo. un ‘eommissario ‘annunziò che gli ac- 
cessi dei ponti, sul Tamigi erano guardati da gente 
armata, che avrebbe respinto la processione se a- 
vesse tentato: di attraversarli. 

Questa dichiarazione, ‘solo atto patente delle au- 
torità , bastò ad indurre l'assemblea a separarsi pa- 
cificamente. I capì cartisti giudicarono con ragione 
che sarebbe stata una vera follia l’entrare in lotta. 
aperta e violenta contro ad un governo, per cui. 
erano pronti a combattere non solo le truppe, ma 
tutti i proprietarii, tutti i bottegai di Londra, e 
persino un buon numero di operai amici dell'ordine 
quanto della libertà. 

A questo facile scioglimento della crisi popolare 
che pareva minacciasse l'Inghilterra, noi facciamo 
plauso dal più intimo del cuore; giacchè una ri- 
voluzione promossa dai cartisti |, sarebbe uno dei 
più terribili eventi che possano colpire l'umanità. 
Per essa non sì muterebbero solo gli ordini ‘poli. 
tici del paesé, ma si rovescierebbe forse fino dalle. 
fondamenta l’edifizio sociale, se non il più regolare, 

certamente il più splendido che vantar Lise la 
storia del mondo. i 

Noi non siamo fautori dell’Inghilterra , e meno 
ancora ammiratori passionati della politica del ga- 
binetto di San Giacomo, siccome ne fan fede pa- 
recchi nostri. articoli, ma siamo convinti che la 
conservazione della società inglese è necessaria alla 
causa del progresso e della libertà. Chè la causa. 
rinnega la divisione dei quaranta Stati separati, della Cri del mgndo tulero P ta ressata a che 
in cui la spezzò il trattato di Vienna, Essa vuole | quel popolo proceda nella via dei miglioramenti 
unificarsi, essa vuole porre in comune gl’interessi | * I politici e sociali, nella quale muove, risoluto da al- 
divisi per esser. forte. o cuni anni, e non venga lanciato fra tempeste 

Faccian senno, gl’Italiani se. vogliono, se vor- rivoli ionozio, de produrrebbeapeiPezzina SUR 
ranno esser liberi, forti, indipendenti. Sappiano RO i i, ; el, 
unificarsi se vogliono una volta essere una na-| . L'Inghilterra da più secoli , mentre ancora il 
vie: rimanente dell'Europa gemeva solto il giogo del- 
i l’assolutismo, fu la custode gelosa e fedele di quei 

gran principii di libertà, sopra i quali poggiano 

le istituzioni dei popoli. moderni. Salvo poche e 

brevi epoche eccezionali, essa seppe serbare illese 

dalle usurpazioni del potere e dalle violenze po- 
polari la libertà individuale , la libertà della stampa, 

il diritto di riunione e quello di petizione: tuite 

insomma. quelle libertà. e quei diritti. così poco 

rispettati. sul continente dai partiti vittoriosi, ed 

avuti di là della Manica come dogmi inconcussi' 
della fede politica. 

Le rivoluzioni francesi fecero molto per la causa 
popolare, promossero l eguaglianza del passato ed , 
ora ci promettono la fraternità. Ma finora la causa 

| della libertà vera non è stata gran fatto da esse fa- 
vorita: e l'Inghilterra è tutt'ora il paese il più li- 


Non si dimentichi che allora gl’Italiani combat- 
terono per la libertà, mostrandosi trascurati del- 
l'indipendenza. Oggi la libertà ne fece via a com- 
battere. per l'indipendenza, .senza la quale ‘non: è 
libertà possibile, non è libertà che duri; ma li- 
bertà ‘e indipendenza sono impossibili senza l’unio- 
ne, che sola rende forte un popolo e lo costitui- 
sce a nazione. 

Udiamo che l’Austria divide la causa dei Lom- 
bardi da quella di Carlo Alberto; ehe minaccia 
della sua vendetta l’eroe sabaudo, e tenta blandire 
i Lombardi con insidiosa clemenza. 

Se vi fosse tra noi chi. ardisse separar. la causa 
di Carlo ‘Alberto da quella di. tutta Italia, noi 
gli imprecheremmo la maledizione della patria, non 
meno che a quelli che ‘accogliessero il sacrilego 
pensiero di poter. venire a patti separali col co- 
mune nemico, e rinnovar. l'esempio dei Cremo- 
nesi' e dei Tortonesi‘del secolo xm, che accettarono 
dal Barbarossa condizioni separate prima della pace 
di Costanza. 

Ricordiamoci finalmente che i tempi stessi. e le 
cose sono diverse da quell'epoca memoranda alla 
nostra. ì 

Che la liberià nostra non è quella delle antiche re- 
pubbliche del medio evo , che la guerra stessa si fa 
diversamente; che il nemico è più poderoso di quel 
che pensano gl’ignari .e che il concorso di molte 
forze prodotto dall'unione, solo potrà assicurarvi la 
Vittoria. 

E dopo questo, uno sguardo da noi Italiani agli 
altri popoli d'Europa. Ogn! famiglia europea cerca | 
collegarsi, unificarsi. La Francia repubblicana fin | 
dal novantatrè respinse col sangue di migliaia di 
vittime il sistema federativo. La Germania oggidìi 


P. pi Santa Rosa. 


T 


La erande dimostrazione cartista in Londra, an- 
nunciata da molti scrittori e giornalisti, più animati 
da passioni che forniti di cognizioni vere sullo stato 
dell'Inghilterra, come il preludio di una guerra ci- 
vile tremenda fra: gli operai e le altre classi della so- 
! cietà, ebbe l'esito il più pacifico possibile , senza che 
l'ordine sia stato necessario , non dire- 


| a mantenere 
ma nemmeno la presenza della 


mo: l'intervento , 

forza armata. 
o Il ministero, valendosi di una facoltà che gli è data 
i da ur vecchio statuto sancito nei tempi procellosi di 
Carlo HT, proibì non già la grande assemblea con- 
vocata, dai carlisti nei campi di Kenningion, ma 
bensì la concertata processione attraverso le con- 
trade di Londra, sino al palazzo di Westminster 
per presentare alla Camera dei Comuni la petizione 
firmata”da tutti i cartisti del regno. 

La vigilia ancora i car/ist? minacciavano di aver 

i ricorso alla forza per mandare ad effetto i loro pro- 

gelti; minacciavano rivoluzioni e violenze. Il mini- 
I stero non se ne commosse; e rispettando il diritto 
dei cittadini di convenire liberamente per discuter 
dei loro comuni interessi, non cercò d'impedire la | 
i riunione di Kennington: esso si contentò di pubbli- 
care un proclama che annunciava la processione 
dov ere essere impedita dalle truppe regolari e dalla 
polizia municipale, e dai cittadini che in numero im- 


bero d'Europa. 

Si paragoni in fatti il contegno del governo 
inglese col partito carlistu in Inghilterra, ed i fau- 
tori della revoca dell'unione in Irlanda con quella 
che il governo francese tiene coi partiti vinti: sì 
| raffronti (la tolleranza usata colla st ù 
[ari edi Dublino, e le violenze ia 
|rigi contro il giornale La Presse : finalmente si 
tenga a calcolo il modo col quale l’esereizio d’ogni 
| PRECIE di culto è regolato nei due paesi; e non. 
(si contrasterà all'Inghilterra il vanto: d'essere ‘in 
no la terra classica della libertà, 
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Fintantochè l’esperienza non avrà provato esservi 


\ in Europa un’altra terra in cui i principii di libertà 


i menso avevano proferta ai magistrali l’opera loro | sieno tenuti egualmente sacri, serbati egualmente 


—rtertrclo aci 
illesi da qualunque violazione od ino noi non | 

- cesseremo dal proclamare essere la Gran Bretagna: 
un gran luminare che spande-una luee vivissima 
sulla via percorsa dai popoli moderni in traccia di 
sorti migliori. 

Quando vedremo un altro governo qualsiasi, re- 
pubblicano 0 monarchico , tollerare manifestazioni 
cotanto ostili, atti «così minacciosi come quelli che 
si fanno lecito ogni dì i revocatori irlandesi ed i 
cartisti inglesi; ‘quando vedremo altrove riunirsi 
assemblee simili alla convenzione cartista di Lon- 
dra, od a quella che siede a Dublino nella fa- | 
mosa sala della conciliazione (Conc:liation Hall); 
quando in un parlamento del continente s° udi- 
«ranno provocazioni alla ribellione ed alla guerra 
Jive, pari a quelle che scagliano con intera im- 
punità nelle Camere dei Comuni il'cartista 0’Gon- 
nor e l'irlandese O'Brien, allora concederemo ai ne- 
mici dell'Inghilterra che Ja sua ‘missione umanita- 
ria è finita, e che può venire sconvolta dalle rivo- 
luzioni senza che Ja causa della libertà corra rischio 
di rimanere senza sicuro rifugio nel vecchio no- 
stro cominente. 

C. Cavour. 
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ITALIA. 


INTERNO. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


DESENZANO (12 aprile). Siamo venuti da Salò a Lazise, 
e dopo esserci impadroniti di una polveriera contenente 
più di 500 barili di polvere e cartoccie, situata avcirca 3 
miglia da Lazise, 5 miglia.dietro Peschiera sulla strada\di 
Verona, ed a circa un miglio da Castelnuovo , abbiamo 
occupato quest'ultima piccola città e l'abbiamo ben barri- 
cata. Noi eravamo dai 200 ai 250 nella città, e 50 a 60 
alla polveriera ; ieri, alle dne, la città (ove mi trovava ) 
venne attaccata da 4000a 4500 Austriaci con otto pezzi 
d'artiglieria. Dopo un combattimento /ineguale, ma' molto 
accanito che durò circa 3 ore, mel quale abbiamo ‘abbat- 
tuto più di 80 nemici, malgrado che combattessero anche 
da bersaglieri, cioè dietro le chiudende; fossi, 


siti incendiata dall'artiglieria, è che eravamo già circon- 
dati da te parti da un numierò formidabile di nemici, 
abbiamo fatto Ja nostra ritirata sovra’ Lazise (a circa 5 
miglia) dove siamo giunti verso motte in buon ordine in 
numero di circa cento; più tardi efnella notte molti altri 


ci raggiunsero, di modo che calcolo la nostra perdita*dai, 


50 ai 60 uomini; Da Lazise, dove abbiamo pernottato, 
siamo giunti qui questa mane, è credo che domanitan. 
dremo a raggiungere il nostro corpo d’armata ehe «leve 
attaccare Peschiera, oppure ritorneremo a Salò. 
La sera. Ho interrotto la mia lettera: per partire per 
Salò, da dove continuo ; la mia compagnia non ebbe ehe 
due feriti leggermente e nissun morto. Ciò malgrada, di 15 
che eravamo, non rimaniamo più che 40, gli altri essendo 
paftiti, ma 10 bons bougres; e diffatti abbiamo ricevuto 
molti elogi dal generale Allemandi dietro il rapporto degli 
altri generali. To ti lascio, perchè nov pbsso più reggere 
dalla fame e vado a cena. Qui siamo molto numerosi , » 
sono dei Napoletani, Toscani, Romani, Svizzeri ecc. lo 
credo che andiamo a partire per il Tirolo. (Da lettera). 


ITALIA LIBERA — VIVA PIO IX. 
COLONNA PRIMA DEI VOLONTARI! 
COMANDANTE MANARA. 

SALO' (15 aprile). Ti scrissi ieri, e dopo allora gl’in- 

dividui della mia compagnia, che mancavano, arrivarono 
tutti: così noi non ne abbiam perduto alcuno; altri che 
eredevansi Morti, sono pure arrivati, ed il numero degli 
uccisi trovasi per tal modo ridotto a 20.0 25, ciò che è 
un nulla, ove sì consideri it: nostro piccol numeto alle 
alle prese con 4000 nemici di linea, forniti d'artiglieria. 
Quel che ci fu favorevole , egli è l'esser noi stati poco in- 
quietati nella ritirata, perché gli'Austriaci avevano com. 
messo lo sbaglio di venire senza cavalleria. La nostra 
- Compagnia ricevette gli elogi del generale in capo per la 
sua hel'a condotta al fatto d’armè di Castelnuovo. Al mio 
Titorno vi darò tutte le particolarità! che tralascio nell 
mie lettere » Seppure ritornerò. (Da;lettera). 


PESCHIERA (13 aprile). Fra il tuonare de/cannoni e 
lo scoppio delle bombe, tra’l fischio delle palle e de'razzi 
li scrivo questa come so e posso da un piccolo casolare 
vicinissimo a Peschiera. — Il bombardamento di questa 
fortezza incominciò da due ore circa dai nostri: i barbari 
era da tre giorni, che di continuo cannoneggiavano contro 
di noi con poco nostro danno, per poca capagità loro nel 
tiro e per le” coperte nostre posizioni. Spettacolo. ammi- 
l'ando davvero! Già in sì poco tempo una nostra batteria 
smontò una di quelle de'nemici. Havvene quattro con 14 
pezzi d'assedio ; in questo momento un altro cannone del 
nemico viene sfondato —Iddio è con noi — Forse'dì 
quest'oggi daremo l'assalto: che possa essere’degli ultimi! 
— Alle ore 10 venne il Re in persona co'due principi alla 
rivista delle tr uppe — Noi volontarii siamo agli avamposti 
—- I Re parlò a tutti con molta lode che speriamo meri- 
lare a suo tempo, — I patimenti di stanchezza, di fame 
e sete appena sono sentiti, tanto aggrada ognor più ed 
infiamma: questo giuoco di spatte e di bombe. Si spera che 
entro domani questa fortezza sarà nostra e ci porteremo 
sopra Verona, quartier generale dei barbari, 

— (14 aprile). leri sera cessò il fuoco da ambe le parti: 
dicesi si parlamenti: stamane non si venne ad ostilità; 
ma le nostre batterie si sono aumentate. 


ripe, vi-. 
gne ecc., siccome la città principiava ad ardere in molti 


«sans tache; l'épée de votre Roi, les mains 


P. S. Gli Svizzeri, in numero di qualche centinaio, per 


quattro giorni tempestarono talmente i cannonierì bar-- 


bari, che ne uccisero molti, rimanendo di loro. tre soli 
feriti —1 nostri uffiziali, parlando di loro, sì scoprono 
il:gapo — Viva gli Svizzeri! viva l’Italia! (Pa Zettera). 


VOLTA (14 aprile). Vedo talvolta nei giornali che mi 
capitano alle mani, che si parla moltissimo «i eserciti di 
volontarii, e che a questi eserciti di volontarii si agtribui- 
scono grandi vittorie. È bene che Sappiate e facciate 
sapere che questi stuoli immensi di volontarii non hanno 
mai esistito..... 

I soli volontarii che facciano qualche cosa, e che col 
tempo faranno molto:;più, sono-quelli che servono quasi 


a.modo di éelatreuts,sed in generale quai truppe leggere : 


unitamenie all'esercito, prendendo, ed anzi domandando 
gli opportani ordini ai nostri generali. Di questi alcuni 
hanno già servito con lode sotto Peschiera : altri (una pic- 
cola compagnia di Genovesi comandati da un Griffini di 
Lodi) si.sono distinti a Goito, ed anzi questo Griffini ri- 
cevettesuna medaglia d'oro dal:Re. 

Ignoro le intenzioni superiori; ma credo che l'esito di 
questa prima campagna sarà o deciso, e spero che le 
cose andranno bene. 


(Da lettera di un Linn sardo). 


Circolare del 9 al del ministero della pubblica 
istruzione direila ai signori riformatori degli studi. 

1 Valdesi e gli Ebrei essendo in oggi per sovrana degna- 
zione ammessi a godere di tutti j diritti civili, parecchi 
di‘essi chiederanno probabilmente l’ammessione ‘alle regie 
e pubbliche scuole. Affinchè.i‘signori prefetti degli studi 
abbiano una morma-per l'accettazione di quelli che si.pre- 
senteranno alle scuole di cotesto distretto di riforma, io 
prego V. S. ill.ma di porli in avvertenza che essi possono 
essere ammessi a frequentare la classe, alla quale saranno, 
previo esame, riconosciuti idonei. 

Converrà poiche per mezzo! de’ signori prefeiti siano 
avvertiti ji signori professori e-maestri , che avessero ad 
ammettere nelle loro classi Valdesi od Ebrei, dover essere 
loro precipua cura di fare in modo che questi siano trat- 
tati dai loro condiscepoli coi dovuti riguardi, e dover i 
medesimi essere dispensati dall'adempimento di tutti quei 
doveri ecclesiastici che:non sono conciliabiti con la pro- 
fessione del loro culto. 

Per questo raccomandandomi alla prudenza di V. S 
ill.ma, la prego di gradire, ecc. 
i Firmato Pinei. 

T:Saxoiardi dimoranti a Parigi, iper rettitadine e nobiltà 
di sentimenti non vollero mostrarsi inferiori ai loro ‘com: 
patrioti che respinsero l'aggressione del disordine velato 
da idee repubblicane. 

Lo sapevamo già che questo popolo leale, astretto sovente 
a cercare im pagse straniero per lunghi anni un pane 
finora men duro, non dimentica mai ì serisi di lealtà e di 
amore alla patria ed al Re, che lo distinguono ; il pro- 


{ gramma però che con religioso rispetto alla sua natia bel- 


lezza diamo qui originale, ne è una novella prova e tale 
che ne andiam superbi per loro, per noi. 
LES SAVOISIENS HABITANTS PARIS 
A LEURS FRÉRES DE LA SAVOIE: 
Peuple de la Savoie, 


?, 
une constitution, plus que vous ne demandiez, regletaret. 


-Ce'serait une-lacheté, ce-serait'une-trahison, ce serait_un 


POOR ALLINEA VII IVINLOIA MD PDPOPNATI AZIO 


eater 


RIMA ASTA ST AUT ore sive ener 


Un gouvernementrépublicain est venu s'installe» par ha, 


violence dans votre capitale; une poignée de gens sans 
aveu, ramassis immonde des ésotts de la France et de la 
Suisse, est venu troubler la paix de nos montagnes; des 
mendiants ambiticux ont déchiré la bannière du meilleur 
des Rois et de la plus sainte des causes, poùr s'ériger en 
tysans de notre patrie, pour avoir.en main la puissance 
du vol et du pillage , pour élever leur fortune sur les rui- 
nes de la fortune publique. 

Peuple dela Savoie, nos amis et nos frénes, écontez-n0us, 
nous qui sommes ici témoins desi maux ui pesent sur la 
France, nous qui serons peut-étre engloutis avec:elle dans 
l’abùne qu'elle creuse sous ses pieds! me vous laissez point 
égarer par de perfides promesses! En échange d’une 
liberté factice, on vous. donnera le trouble, le désordre, 
l'anarchie, le pillage, la guerre et les massacres. Sous le 
spécieux prétexte du bien public, on quadruplera vos im- 
pòts, on enròlera vos enfants, on absorbera tout le numé- 
raire du pays, on détruira Ja confiance, on fera tomber le 
commerce et l'industrie, on enlèvera è l'agriculture une 
foule de bi'as nécessaires, on ravagera peut-ètre vos cam- 
pagnes, et on attirera infailliblement sur vos tétes la ven- 
geancé de celui que vous aurez trahi : car, sachez-le bien, 
ni la France ni la Suisse ne viendront à votre secours:; ls 
France l'a dit en termes formels, par la bouehe de M. La- 
martine; la Suisse a juré de garder une neutralité absolue. 
au milieù de tous les événements qui changent aujoardhui 
la face de l'Europe. Quelle resistance opposerez-votis aux 
vingi, aux (rente; aux quaranie mill: hommes que le Roi 
va envoyer au milieu de vous? Les republicains qui vous 
gouvernent savent bien qu'ils ne tiendront pas; mais ils 
se sont dit: Dominons, volons, et enrichissons-nons pen- 
dant quinze jours. A l'heure du péeril, nous nous enfuirons 
avec notre or a l'etranger. 

La Savoie s'est toujours distinguée entre tous les peu- 
ples. par sa fidelité è ses Souverains. Votie histoire est 
de vos soldats 
en tracent aujourd'hui la plus belle page dins les piaines 
ile ja Lombardie! Souillerez-vous une gloive écrite pour 
l’immortalité avec le sang de vos frères, aveu le sang d'un 
Roi, votre compatriote, votre ami el votre pere? Aban- 
dofinerez-vous le héros qui, fier de son origine, fait mars 
cher l’étendard de Savoie a la téte de ses troupes, qui à 
fait de notre banniére le symbole du triomphe et le signal 
de l'independance Italienne? L'abandonnerez - vous. aù 
moment où sa corfiance remet à votre amour ei à votre 
loyauté la garde de ses frontières, au moment où vos fréfès, 
dévoués.à sa cause et à sa gloire, cueillent è ses còlés des 
palmes et des lauriers, au moment où les rives du Pò; du 
Tessin et de l'Adige vont redire à l'Europe ses victoires el 
les nétres, au moment, enfin, où il vous donne la liberté, 


rr. o E e LOL: 


parjure! Ce stigmate infàme ne flétrira jamais le front des 
Savoistens ! 

Lexez-vous done, dilbre compatriotes, levez-vons com- 
me un seul homme et chassez vos'tyrans. Nous aussi, 
nous ‘allons partir et.vous venger; dans huit jours;mous 
seronstà la frontiére, nous y serons en.grand nombre, et 
en armes, si-nousile pauvons, Venez nous rejoindre. Nous 
soulèverons.sur notre passage toutes des popalations; les 
villes nous ‘foueniront des munitions; .Lous les-honnétes 
gens nous suivront. Les paysans se joindront à nous; et si 
les armes leur manquent, semblables aux vieux enfants de 
ila Dalécarlie, ils feront avecita fourche, le pieu, le trident 
et la faulx ce qu'un:soldat sait faire avec son:sabre etsa 
bayonnette. Nous arriverons ainsi atx portes de’ Chambéry 
au nombre de quinze ou vingi mille hommes; les traitres 
tomberont et la justice triomphera. Hatez-vous, l'heure 
presse; que pas un homme de eceur ne manque è l'appel. 
Une circulaire vous indiquera bientòt fe lieu, le jour et 
l'heure du rendez-vous. Qu'en attendant chacun se pré- 
pare, s'arme et s ‘approvisionne. Dieu, le Roi ct fe pays 
nons réecompenseroni de notre dévouement. 

VIVE CHARLES-ALBERT! 

VIVE LA CONSTITUTION! 
Au nom dela plupart des Savoisiens qui habitent 

Paris : 
Bouverat — Depoisier — Modelon — 
Ruben — J. Hugard — C. Hugard 
— Palain — Berger — Grangerat 
— Domange père et fils — Poetot— 
Moetral — Gathier, ete., etc 


Siamo lieti di vedere che i Lionesi ‘i quali, ingannati 
sulle vere disposizioni della Savoia, parteciparono all’ in- 
sensata ‘impresa di Chambéry, fanno pubblica testimo- 
nianza dell'umanità e generosità degli abitanti di quella 
città. Î 

Riferiamo quindi con piacere la seguente lettera del 
luogotenente dei così detti NARAOES stato fatto prigione a 
Uatdi 

In nome della compagnia del Rodano! 

Brave guardie nazionali. di Chambéry) Non potendo | 
provarvi la nostra riconoscenza fuorchè con questo di- 
scorso, pallida immagine dei sensi impressi. nei nostri 


cuori francesi, la vostra ammirabile condotta fece onore 


alla vostra nazione ed alla vostra umanità già anto cono- 
sciuta, di cui vi saprem grado mai sempre. 

Non volendo discolparcisovra un fatto che voi conoscete 
innocente riguardo alla nostra condotta fra le vostre mura, 
noi diremo soltanto che non colpevoli, e spinti dal nostro 
istinto di fraternità e di patriottismo, noi pensavamo ten- 
dere la.mano a dei fratelli cui l'eco dei giornali ci mostrava 
già francesi, e ci femmo premura di seguire un tal im- 
pulso senza punto pensare a ferire la vostra nazionalità. 

Ki sarà sempre. cal più vivo sentimento di gioia, che 
noi vammenteremo la vostra magnanima e generosa con- 
dotta, fra le grida mille volte nei nostri cuori ripetute di 
Viva la guardia nazionale! 

» Perla compagnia, 
Segnato .: Laurent ANTONIO 
Luogotenente della compagnia suddetta. 


AUTO-DA-FÈ GIORNALISTICI. 

Nostro malgrado dobbiamo tornare sugli abbruciamenti 
giornalistici. Ce ne fu uno a Novara il dì 14 aprile. Verso 
le sei e mezzo gran multitudine di popolo conveniva sulla 
piazza del Rosario,:invitatavi da apposito manifesto; con 
queste parole : 

« Alle oresei e mezzo di quest'oggi si deve giudicare un 
giornale italiano, che ha eccitato universal indegnazione: 
perciò s’invitano ‘i ‘buoni cittadini amici del paese e del- 
l'Italiafad intervenire nella detta ora sulla piazza del Ro- 
sario, » 

Pochi momenti dopo in mezzo agli applausi dei conve- 
nuti ardeva il Messaggere Torinese. 

Quando si riprovava da noi l'arsione dell’effigie e del 
discorso del signor Guizot, il Messaggiere Torinese tro- 
vava i nostri ragionamenti fuor di proposito, e diceva che 
bisognava lasciare al popolo questa maniera di giudicare. 
Noi insistevamo ripetendo ch’ell’era una brutta maniera. 
di giudizio : ma le nostre insistenze erano interpretate dal 
Messaggiere a mal fine, perchè anche il Risorgimento era 
stato arso in più luoghi, e ciò perchè propugnava l'Unione 
italiana, non mica al modo che la propugnano certi gior- 
nali, ma quale credeva e crede esser debba propugnata 
da ogni libero e vero italiano. 

Nemici allora degli abbruciamenti;, nonper fe ragioni 
addotte dal Messaggiere , ma per quelle non dubbie 
per vero del solo buon senso, il siamo pure adesso, e.ri- 
proviamo-quello che. approvava il Messaggiere ora :che 
forse avrà mutato sentenza: riproviamo l'arsione di que- 
sto foglio, benchè le sue dottrine non siano in gran parte. 
le nostre; bench'egli abbia provocato colle sue parole al- 
tria fare di lui cio che approvava de’ suoî confratelli; Ta 
riproviamo ora tanto più che gli*animi sono facilmente 
commossi per ogni Jeggiero evento, e possono facilmente 
trascorrere ad eccessi: il riproviamo perchè è cosa pue- 
rile, cosa indegna d’uomo che ragioni il combattere gli 
argomenti di un avversario ardendone gli scritti: perchè 
il popolo si abitna facilmente all'odio delle persone e delle 
cose; perché invece di destare in.ini ibuoni, i nobili sen- 
timenti di che: tanto è ora forte il bisogno.in Italia, si dif- 
fonde quello spirito di sospetto, di diffidenza e di a;ver- 
sione, che non solamente guasta le cose buone fatte, ma 
corrompe eziandio quelle da farsi. 1 

La libertà non entra per nu!la in tali manifestazioni: al 
contrario tali manifestazioni sono tanto contrarie al vero 
spirito di libertà, quanto il pacato e severo raziocinio lo è 
al precipizio ed alla foga della passione. 

Erano scritte le righe precedepti quando ci venne sot- 
l'occhio un curioso articolo del Messuggiere. In esso il 
signor Brofferio scagliatosi a dritto a rovescio su nomi e 
cose rispettabili, vien fuori a menzionare contro di me 


v 


- 


È 


‘i loro portamenti , 


per la sue | censure ar 3 
per nulla a’ suoi sdegni politi 
diritti dellawerità” pur verso gli a 
nulla torrò, n 


ticarla. 


TORINO (15 aprile). Sappiamo, 6 
nuove contingenze politiche posero 
necessità di fare armamenti generali 
la società dei vapori nazionali di Gen 
faele Rubattino e Compagnia offers 
soccorso dei proprii bastimenti è vap 
segreteria di guerra e marina aggradì 
e riserbandosi d'utilizzarla al bisogni 
il S. Giorgio per giovarsene nelle c 
Sardegna. Diffatti questo vapore ha 
viaggio di Cagliari. i 

da Puadstia società tiene illa è ne 


più volontieri in ‘quanto che sappi 
la prima volta che ne diede delle pr 
che detta impresa fu quella che died 
sui suoi vapori alla maggior parte; 
amnistiati dal Sommo Pio IX.— Que 
ha‘in questi ultimi tempi egualme 
mente diverse centinaia di operai 
siglia furono obbligati a ripatriarsi 
nimenti di Francia. Questi lodevoli 
privata domandano la gratitudine. 


colla Sardegna e coi varii porti! del ‘ 
dendo essa sei hastimenti: a vapore. 
molla forza e capacità. 


CHERASCO (13 aprile). 
Eorcserche memorie, è ‘patria del 


ronsene dii i ludechli el 
rio, in quella medesima, dove per € 
doti, don Cimossa pievano e D. B. 
già pianto sulle vittime lombarde del 
tridui implorata la vittoria a Milaw 
velli campioni clie caddero nella lotta 
gata la pace de’giusti.—Ergevasi a me 
stoso feretro, coronato dell’alloro. Un 
schierato ed in armi, v' assisteva di 
— Analoghe iscrizioni, dettate dall’ 
stravano il catafalco e Ja porta ma 
inito di popolo: le sacre pareti vest 

e mesto rito, degno del secolo di P 
di Goito sarà elernato ne'patrii a 
terra classica di sventure e di 
addolorata sua madre: dille che 
premio il bacio di Dio. 


PERRERO (13 aprile). — Li gii 


‘mese furono pel mandamento di; 


vento, d’entusiasmo, di coraggioso ard 
generosità a di consolazione, |. 

Propagata in un baleno da Peros 
che le montagne di Fenestrelle, P 
Martino erano invase da un'accolta d 
in numero non minore di ducento, i 
mila abitanti delle dodici Comuni di 
guardia nazionale, armati chi di fucil 
tridenti o-falce, chi di bastone, si sp: 
montagne e queste perlustrarona, fri 
tero dalle ricerche sinchè ‘persuasi 
recarono alle loro case la cerlezzi 
larme. 

lo che fui presente mi travo impo 
‘possibile descrivere tutta Ja buona. 
raggiose valore dimostrato da questi; 
QUAL diedero non dubbii segni d' 
disposti di esporsi alla prova, e de qu 
che. nessuno risparmiò a fatica; a ste 
forre sassose, le ripidissime este, li 
valli, e fra la neve; (ed alcani per man 
da fucile, giunsero perfino. a priva 
brocche di piombo che fusero per @ 
nè si ommetterà certo dalle comuni 
di.un dettagliato ragguaglio dell'avsei 
risappiaho di quanta gloria fossero mi 

Di taluno poi che ‘a vece di porgti 
fatti buon esempio e dignitoso seceit 
siccome la virtù si appalesi nelle di 
spensierata fuga, di tal altro che disp 
di tale che scioperatamente ululava 
perchè il numero fu minimo, sia perch 
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fonniciuole' fu'la mala impressione dell'immorale azio- 
Vvisiho però ‘i timidi, siccome avverte Guerrazzi, che 

a è presenlissimo segno d’animo non relto. 

Luci Provama 

Giudice di Perrero. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 









— magnanimo Re di Sardegna s'è posto alla testa del.primo 
italiano esercito che da oltre tre secoli abbia. difesa. la 
n sa italiana; e una voce sola è sulle nostre labbra, 
e un solo affetto ne’ nostri cuori: Viva l'indipendenza 









— nostr e d'Italia: è il nostro nemico, con cuì non vogliamo 
apatii.mai più. Siamo risorta popolo, siamo ridive- 

ramente Italiani, e nella sacra gioia di che questa 
ia Cinnebria, sentiamo orrore persin dell'idea di 
sivoglia forestiera signoria. Noi crederemmo venir 
racolt che Dio ha operato in noi, se nov cì rin- 
simo nella fede «’esser chiamati a stringerci con 


ccia al mondo, che non saremo più mai per curvare il 
ollb Sotto il giogo del goveriio austriaco, nè per venire 
isso @a Verun componimento. 

é anche ‘lo volessimo, nol possiamo: ‘il ‘governo 
De Stesso, ‘e ne siam lieti, è ne ringraziamo [ddio, 
Bri 










sempi delle devastazioni pagane ‘e barbariche. Le 
è, le'depredazioni, onile lorde sue Manno se- 
ia dell’obbrobriosa lor fuga, ‘afirirotto fra moi ed 
Mbisso che ‘ci' ‘disgiunge perisempro. Uo nostre 
‘campagne «lesofate dal ‘sacco re dal firoco, le ‘nostre ‘chiese 
profanate, le vinuperate i dlotinie, nostri bambini 
| agozgati ‘ed arsi, i-cari capi de' nostri fratelli imprigionati 
atiadimento, e trascinati dalle hande fuggitive, ci fanno 












 Datal nemico, ‘che ha di tal guisa sconsacrata la guerra, 
me potremm® noi ricevere parola di pace? E guerra di 
ifesa la nostra; è guerra di civiltà contro barbarie; e noi 






è 
laproseguiremo imparidi, preparati ‘a tutto, ed anche ad 
affiontare l'c-tremo eccidio, con l'anîmo di chi postosi a 
nn gran cimento nè vuole ritrarsene, nè può. 
Di queste nostre dichiarazioni, di questi nostri propo- 
imenti ‘toi invochiamo ‘mallevadrice l'Europa: all'Eu- 
opa ci volgiamo per domandarne l'efficace concorso in 
opera d'alta giustizia ed umanità. Îl governo austriaco 
Mandisce contro di noi una crociata; suscita le sue popo- 
ioni con tutti gli argomenti dell'odio, con tutte T'arti 
} ell'ipocrisia. Noi non temiamo | suoi hattaglioni i, igi li 
aspettiamo nella sicurezza che la vittoria sarà un altra 
‘volta dalla parte deldiritto. Ma per l'onore di questi tempi, 
l'onore della civiltà e del nome cristiano, ci contrista 
ensiero di quelle popolazioni acciecate da un feroce 
alismo, che verranno a combattere una ‘guerra così 
ciagurata ed iniqua. Tocca all'Europa d'illuniinarie, dì 
"farle accorte de lor veraci interessi, di rimuoverle da 
“un'impresa donde non raccoglieranno che lutti ed ob- 
 brobrii. levi l'opinione europea il suo forte grido, e certo 
‘accadrà che si risparmi a questo. secolo la vergogna della 
rinnovata barbarie. 
Intanto a Dio noi commettiamo le nostre sorti; all’Eu- 
‘topa il giudizio de’ nostri atti. Questo tempo è grave 
d'eventi che debbono su nuove basi ricomporre la società 
cristiana. Forse non è lontano il giorno in cui tutti i po- 
poli, disdetti.i vecchi rancori, si raccoglieranno sotto il 
vessillo dell’universale fratellanza, e cessate tutte, le di- 
spute, sì daranno a coltivare fra loro relazioni del tutto 
pacifiche, di eni il commercio e l'industria stringeranno 
il saldolegame, Noi affrettiamo de’ nostri voti quel giorno : 
liberi, indipendenti, Italiani, noi annoderemo allora vo- 
lonterosi i vincoli santi della pace fraterna, anche, se il 
vorranno, coi popoli ch'oggi formano l'impero d'Austria. 
E le nazioni ci accoglieranno nel consorzio europeo, 
perchè potremo dir loro: Noi che fra tutte le Italiche genti 
fummo destinati a patire dì più, ad espiare più dolorosa. 
mente le colpe e gli errori degli avi, noi avemmò la gloria 
di suscitarle tutte, di ritemprarle nelle emozioni sublimi 
del nostro combattimento e della nostra vittoria, di strin- 



























i parlare in nome della patria Italiana. 

Milano, il 12 aprile 1848. 

pe Casati, presidente. 
"Borromeo — Durini — Litta — Strigelli — Giulini — 
—_—Reretta — Guerrieri — Turroni — Moroni — Rez- 

| zonico — Ab. Anelli — Carbonera — Grasselli — 

Dossi. 





Correnti, segr. gen. 
PROCLAMA DELL'ARCIDUCA RANIERI 
Al TIROLESI. 
— Coraggiosi tirolesi! La rivolta che piantò la sua bandiera 
ton estraordinario successo nel regno Lombardo-Veneto, 
mì ha condotto nelle vostre pacifiche valli. H dimorare in 


tiezzo ad un popolo che diede così gloriose prove di fe- ! 


ilellà-e d'attaccamento alla casa imperiale, solleva il do- 
lore del mio cuore. Il feld maresciallo Radetzky conserva 


— llalmaggiorspirito,ed appoggiato alle fortezze di Peschiera, 
Mantova, Verona e Legnago: dall'interno della monarchia 
Sì è posto in marcia un considerevole corpo d’ esercito 

| Verso l'Isonzo, che promette di coadiuvare potentemente 

ill'assoggettamento delle provincie in rivolta, Ma i ribelli 
itevettero un appoggio inaspettato e potente da uno Stato 





# 


_ @ noi nuito per vincoli di parentela. Il ‘Re di Surdegna, 


cuipestando il diritto dei popoli, penetrò nella Lombardia 


gerle tutte intorno al nazionale vessillo; noi siamo degni 


Tirolesi! In nome di S. M., vostro adorato sovrano, vi chia- 
mo all'armi! Confido nel vostro valore, nel: vostro affetto 
pel principe, per la patria, che v'acquistò tante volte l'am- 
mirazione dell'Europa. Voi nei giorni del pericolo, che 


l'importante posizione del Mincio col suo esercito, animato |. 


| GIORNALE QUOTIDIANO, POLIT 





ICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 





‘con un poderoso esercito, e si associò senza dichiarazione 


di guerra alla causa della rivolta. Il Tirolo intero e parti- 


colarmente la parte meridionale del vostro paese è esposta 
alle scorrerie delle bande dei volontari. Esse dichiarono 
positivamente di voler piantare i limiti dell'Italia sul Brenno 
e sul Finstermung. Vogliono violentemente dividere il vo- 
stro paese, vogliono separare da voi i vostri fratelli del 
mezzodì che costantemente nei giorni felici ed infelici‘uniti 
sì mantennero coi loro fratelli settentrionali. Soffrirete vei 
tale vergogna? L’istoria gloriosa da secoli legata col nome 
Tirol, non satà essa più che un vano rimbombo? Vedrete 
voi per sempre perduta la prospettiva di smerciare avyan- 
taggiosamente i prodotti del vostro suolo, specialmente la 
seta, sugli importanti mercati dell’Allemagna e di Vienna? 


forse non sono più lontani, vi leverete unanimi per difèen- 
dere i vostri averi dalle rapine e dalle distruzioni; i vostri 
figli, le vostre donne dai mali ‘trattamenti d’un nemico 
rinforzato da schiere rapaci di volontari pieni d’odio e di 
veleno contro l’Austria. In pericolo è ora la vostra esi- 
stenza come nazione, come parte dell'Austria e dell’Alema- 
gna in pericolo; la sicurezza dei vostri possessi, delle vo- 
stre famiglie. Raccoglietevi sotto al vostro vessillo coronato 
sempre dalla vittoria, affime che quondo il dovere vi chia- 
mi, siate pronti alla ‘prugna, alla difesa della patria. 
Bolzano, li 6 ‘aprile 1848 
‘Ancinuca RANIERI 
Vicérè del Regno Lombardo-Veneto 
(Gazz. d' Augusta): 


TOSCANA. 


FIRENZE (iluprile).—S. A.R.il Granduca, con decreto 
dì questo giorno si è degnata promuovere il conte Giacinto 
di Collegno dal grado di Cavaliere a quello di Commendatore 
nel R. Ordine del Merito, sotto il titolo di S. Giuseppe. 


STATI PONTIFICII. 
ROMA. — (10 aprile) È. partito monsignor Giovanni 
Corboli-Bussi con una missione per l’Alta-Italia. 





Circolare dell'’Em. Cardinale Arcivescovo di Bologna ai 
Parroci della sua Diocesi, 


Molto Rev. Signore 


La prudenza esige nelle attuali circostanze, che tanto 
nella funzione del venerdì santo, quanto nell'ewultet del 
sabbato santo si omettano le orazioni per S. M. l’impera- 
tore e re d'Austria, d'Ungeria, ecc, 

Vostra signoria molto reverenda, si compiacerà.di par- 
tecipare a nome nostro ai suoi colleghi e dipendenti tale 
determinazione. 

E in questa intelligenza rimanendo, la salutiamo cordial- 
mente. 

Bologna 4 aprile 1848, 

; Suo Affezionatissimo 
C. Carp. OpizzoNI, 





RIETI (7 aprile), — È qui giunto in questo giorno .un 
corpo di 4000 napolitani diretti per l'armata italiana. 

Una squadra della marina da guerra Sarda, proveniente 
dal Mediterraneo, è ‘entrata nell’Attriatito, lanteheggiando 


le. coste della Paglia e dell'Abrazzo. (Epoca) 











ESTERO 
FRANCIA. 





Ci facciamo un piacere di accogliere la seguente Jet- 
tera del sig, Console di Sardegna, il quale in queste ultime 
circostanze diede numerose prove del suo zelo per l'inte- 
resse de'suoi connazionali. 

Marsiglia, il 9 aprile 1848; 
Sig. redattore del Sémaphore. 

Egli è con un sentimento di verace soddisfazione che 
lessi nel vostro giornale di ieri l’espressione di gratitudine 
che è indirizzata al sig. Petrini ingegnere, da’suoi compa- 
tiiotti che vennero da Ini soccorsi nei loro bisogni, e 
godo di rendere io stesso un omaggio. alle qualità di cuore 
e di patriottismo che distinguono, il sig. Petrini. 

Tuttavia, senza poter indicare il numero d°Italiani che 
il sig. Petrini soccorse, il vostro articalo m'impegna a 
far conoscere che. gl'Italiani partiti il 5 (e non il 2) col 
concorso del sig. Petrini e compagnia, non erano due- 
cento, ma bensì da 50 a 60, e che il loro console, il quale 
voi citate senza nominarlo, oltre al passaggio gratuito che 
egli solo sollecito, ed ottenne generosamente dalla locale 
autorità, ejdalle amministrazioni dei vapori del commercio, 
diede di sua borsa un soccorso in danaro, e pagò inoltre 
i battellieri3 per trasportare a bordo del piroscafo Napoli- 
tano il Vesuvio i cinquanta o sessanta Italiani suddetti. 

Questo stesso Console, che già più volte espresse diret- 
tamente e per la via dei giornali la sna viva riconoscenza 
pel filantropico, appoggio che aecordarongli le autorità 
locali ed amministrative dei vapori di commercio, non 
provvide solo al passaggio gratuito per vapore ed al sus- 
sidio di viaggio per via di terra a quasi tre mila operai 
sardi suoi concittadini, che rientrarono nella loro patria 
dopo il principio della crisi attuale; ma provvide al tempo 
stesso di pane la maggior parte di quei che ne mancavano 
prima di mettersi in cammino, e diede ristoro a numerose 
famiglie che rimangono, 

Vogliate dar luogo nelle colonne del. vostro pregevole 


deiì miei sensi di distinta considerazione. 
Il Console generale di Sardegna. 
G. Erminio, 
Papa Pio 1X ha indirizzato testè il breve seguente al suo 
Nunzio a Parigi: 


2 PAIA D CILENAT TINTA DARA ANZIANI DIANA SENZA DALAI IT AZ ITTLIA TATA ATA ITA IT i 
È mR IT NI LITTA DI AAT II AITINA ARIAL TAO TERIZII NRE UIAA I 
dI TARA NA DITTA 7 


i alla presente lettera, e gradite l'assicurazione! 
i 
I 











Al nostro venerabile fratello Raffaello, 
arcivescovo di Nîcea, nunzio apostolico, Pio IX Papa. 


« Venerabile fratello, salute ed apostolica benedì 
zione. 


i INGHILTERRA. 

Fer buona ventura il 10 aprile passò in Londra senza 
- | disordini. A fronte dei preparativi. fatti dal governo, del. 

{ l'attitudine dell’intiera popolazione, i cartisti ebbero la 


Non fu lieve consolazione per noi il sapere da vostre | prudenza di rinunziare ad una dimostrazione, che avrebbe 
lettere al cardinale, nostro segretario di Stato, che il po- | potuto dar luogo ad una tremenda guerra civile nella 


polo fedele di‘Francia, negli'evenimenti dell'ultima rivo- | capitale. 
luzione, ha dato generalmente delle puove di venerazione | 


La sera del 9, i cartisti dimostravano ancora la più de- 


n° 4 ig E1) î i 
e di devozione verso la santissima nostra religione ed il ! cisa volontà di spingere fino all'estremo. il loro progetto, 


clero. 


pedire l’effusione del sangue. Appena ci furono note ue 
ste nuove, ci siamo fatta premura di render a Dio, nel- 
l'umiltà del nostro cuore, le più vive azioni di grazie. Ci fu 
pure, venerabile fratello, molto grato l’udire, perle stesse 
lettere, con qual prudenza e saviezza voi avete risposto.a 


chiesa sotto il reggimento novello della Francia, avreb- 
bero desiderato discutere nei fogli pubblici gravissime 


prema autorità e al giudizio di questa sede apostolica. 


di mostrarsi, secondo i bisogni dei tempi, costanti soste- 
gni della libertà della chiesa in Francia e di lottare con- 
tro.gli sforzi di coloro che la minacciavano. Così il nostro 
predecessore Pio VII di felice memoria, appena promul- 
gati gli articoli organici, li condannò bravamente con li- 
bertà e coraggio apostolico in tutto ciò che contenevano 
di contrario alla doltrina e leggi della chiesa. Così lo 
stesso pontefice e gli altri nostri predecessori impiegarono 
tutto il loro zelo ei loro sforzi ad assicurare ja libertà 
della chiesa e il bene spirituale della Francia. ; 

Del resto la disciplina canonica che è. attualmente in 
vigore nelle chiese di Francia, e l'ordinamento delle 
cose ecclesiastiche in questo paese non.possono più esser 
cangiate da qualunque persona se non dal sovrano ponte- 
fice, poiché nessun altro che-lui ha autorità universale su 
tutte Je chiese vescovili e metropolitane di codesta na- 
zione francese: a nessun altro che a lui può essere. per- 
messo di' deliberare sulle cose che dipendono dalla disci- 
plina generale della chiesa o di derogare a ciò che fu con- 
fermato da questa sede apostolica. i 

Quanto a ciò che riguarda le rendite destinate al culto 
divino e ai ministri'sacrati nessuno ignora che questa do- 
tazione non è che un compenso:hen piccolo dei ‘beni im- 
mensi della chiesa alienati in codesto paese nel.tempo 
infelice dell'antica rivoluzione. Rinunziare a questa dota- 
zione sarebbe metter la religione nel più grave dei peri- 
coli, poichè sarebbe togliere al clero i mezzi che gli sono 
indispensabili per esistere e nutrirsi, stantechè in. più 
città ‘è nella maggior parte dei piccoli luoghi della Fran- 
cia le popolazioni sono così povere, che sarebbe loro quasi 
impossibile di venir in soccorso della chiesa e, dei mini- 
striì di essa. 


Il perchè molti vescovi penano già. tanto a conservare 
i piccoli .loro seminarii, o non bastano a. fondarne dei 
nuovi, nonostante il desiderio e il bisegno estremo che ne 
avrebbero per amplificare l'educazione del toro giovane 
clero e il numero dei loro sacerdoti. Sarebbe dunque estre- 
mamente a temersi che la povertà del:clero, le cuì chiese 
in Francia ebhero già tanto a soffrire, non si accrescesse 
ancora con gran danno della religione e delle anime, 

Quantunque negli Stati Uniti d'America la fede cattolica 
faccia, coll’aiuto d'Tddio, ognigiorno nuovi progressi, essa 
vi avrebbe tuttavia prodotti hen:più abbondanti frutti se 
in queste contrade vi fosse stato un. clero. proporzionato 
alla quantità ‘della popolazione ed. ai, bisogni spirituali. 
Ora ciò che impedisce che il clero sia numeroso come fa- 
rebbe d’uopo, è precisamente la mancanza di risorse snf- 
ficienti e opportune. 

Ecco ciò che stimammo dovervi scrivere, venerabile 
fratello; voi "potrete comunicarlo, secondochè. sindiche- 
rete opportuno davanti a Dio e nella vostra prudenza, Nel 
mandarvi gli elogii che sì ben meritate pel modo seona- 
lato con cui adempite alle, vostre eminenti funzioni, noi 
confidiamo che continuerete colla stessa prudenza, zelo e 
saviezza ad avvertire ed esortare particolarmente gli ec- 
clesiastici, che considerino seriamente che la chiesa, come 
sapientemente diceva il nostro predecessore Sant’Inno- 
cenzo I, non cangi secondo Ja mobilità delle cose umane: 
e conseguentemente si guardino bene che uno zelo troppo 
ardente non li trascini a passi precipitati, che potrebbero 
‘essere una sventura per la chiesa e un soggetto d’afflizione 
per noi. i 

Fedeli agli illustri esempii dei mostri. predecessori e ai 
doveri ‘del nostro supremo apostolato, noi non manche- 
remo, secondo il tempo e lo stato di cose, di prendere 
tutti quei provvedimenti che riconosceremo, dinanzi a 
Dio, più ‘utili alla sicurezza della Chiesa e alla salute 
spirituale di codesta nazione. Noi non dubitiamo punto 
ch©i.venerabili nostri fratelli, i vescovi di Francia, da cui 
abbiamo ricevite tante e sì segnalate prove di venerazione 
e di affezione verso noi è questa ‘cattedra di S. Pietro; 
che l'illustre clero di codesta nazione, che codesto popolo 
fedele che si mostrò sempre animato da uno speciale 
amore per Ja religione cattolica, non vogliano tutti con 
nuova zelo concorrere colla loro condotta a far brillare 
sempre più il culto e lo splendore di questa santa. reli- 
gione. Ricevete infine come pegno della nostra speciale 
benevolenza .verso di voi, venerabile. fratello, la benedi- 
zione apostolica che viene dal cuore, e noi.vi diamo colla 
più tenera affezione. 

Roma, presso Santa Maria Maggiore, a°18 marzo 1848, 
il seconde anno del nostro pontificato. 

PIO IX Papa. 

Il Nunzio apostolico comunicò questo breve agli arci- 
vescovi e vescovi della Fraticia, accompagnandolo con 
una lettera, in cui tocca della sollecitudine del Pontefice 
i per ‘gl'interessi. della nazione, eAlella sua soddisfazione 

: 3 


i per l'operato dei vescovi e del clero. 


quegli scrittori, che volendo difendere la libertà della | 


quistioni, che appartengono: unicamente alla mostra su- | 


I sovrani pontefici, cui furono da Dio commesse la cura | 
e la sollecitudine di tutte le chiese, nun trascurarono mai i 


{e co’ termini più gagliardi e risoluti l'annunziavano. in 


Nè men grande fu ‘la gioia del nostro cuore quando sa- Î varie ad@nanze. 
pemmo. che il clero, ricordandosi della sua vocazione e | , 
Ministero, aveva «dato opera con tutte le forze a concor- sione. per tema d'una catastrofe. Il governo avea fatti 
‘rere al mantenimento della tranquillità pubblica, ed im- grandi apparecchi militari: 10,000 uomini, numero inso- 


Il mattino seguente la città tutta era in grande appren- 


! lito a Londra 


, erano consegnati alle caserme, e ne' prin- 
I cipali stabilimenti pubblici: 20 pezzi d'artiglieria erano 
i Stati condotti da Woolwich per guardare i ponti: il vec- 
i chio Wellington investito del comando generale, e della 
direzione assoluta di tutte le misure. 

Ma la guarentigia più sicura del mantenimento dell’or- 
dine era l'unanime concorso dell’intiera popolazione. In 
pochi giorni s'era formata un'armata civica, che al mo- 
mento della crisi ascendeva a 200,000 uomini. 

Il mattino stesso del 10, i cittadini accorrevano più che 
mai numeròsi : e regnava visibilmente nella popolazione 
un sentimento generale di esacerbazione. 
i Lacittà stessa pareva in istato d’assedio. Tutte le bot- 

teghe erano chiuse, le finestre e porte de’ pubblici stabi- 
i limenti fortificate: barricate difensive  costrutte su varii 
purti. Gli abitanti arruolati con appositi segni al cappello 
ed al braccio, facevano pattuglie in tutte le strade. 

In vista di tale apparato la convenzione cartista, la sera 
della domenica, stimò opportuno cangiare il suo pro- 
gramma, e decise che la processione che doveano fare i 
delegati per recarsi al luogo della riunione, sarebbe rego- 
lata in guisa da fare un lungo giro, e tenersi lungi dalle 
camere: essi soli recherebbero quindi la petizione al 
i Parlamento. SE 

Il lunedì, alle 9 del mattino, i delegati sì radunarono 
nella piazza Fitzroy, luogo ordinario delle loro assemblee. 
Il segretario diede lettura di un avviso della polizia, an- 
nunziante che la petizione sarebbe ricevuta dalle camere, 
x ma la processione interdetta, Due delegati ciò non ostante 

proposero andare alla processione, sperando che il po- 
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polo li seguirebbe. 
| Erano le 10. I membri della convenzione escirono, 
i montando nelle carrozze che li attendevano in mezzo agli 
applausi. Esse erano decorate di bandiere coperte d’iscri- 
zioni: in una si pose O'Connor e qualche delegato; stava 
in un'altra la gran petizione. 

Giunto il corteggio a Kennington-Common, luogo del 
convegno, il sig. O" Connor scendendo dalsuo carro trion- 
fale, trovossi in faccia del commissario di polizia. Entrato 
‘ seco lui in una casa, e dopo breve colloquio. avendo, sa- 
puto chè il-passaggio dei ponti era interdetto alla proces- 
sione, ritornò al sno drappello. L'assembramento invece. 
di 300,000, si riduceva a 10 0 12,000 persone, la più parte 
Irlandesi. Qui il loro compatriota li arringava per indurli 
a sciogliersi: quindi dichiarò essere oppresso ‘da stan- 


“ 


1 
chezza e dolore, e recarsi alla Camera dei Comuni per ri- 





asia ascii 





cevere la petizione. ; | si 
Dopo la sua partenza vi ebbe una scena di tumulto. Gli 
uni volevano partire, gli altri fare una dimostrazione. 
Uno de’ delegati che il mattino aveva già espresso la stessa 
opinione, persisteva che si dovesse marciare, e gridava ai 
suoi interruttori: « Anderò a dispetto vostro, e dell’infer- 
no. » Quindi dopo violenta discussione dichiarò. che tutta 
la convenzione nazionale non era che una geldra di co- 
dardi spavaldi, e che non voleva più aver mulla che fare 
con loro. Dopo ciò, la petizione monstre fa postasopra un 
carro, tirato da sei cavaili, e partì di gran trotto a traverso 
! alla folla in mezzo d'una confusione indicibile. L’assem- 
! bramento allora cominciò a dissiparsi: un'ora dopo re- 
gnava in piazza la solita tranquillità...» 

Seguiamo la petizione alla Camera de? Comunì. 

I deputati sono tutti al loro seggio: le gallerie gremite 
di spettatori ; dietro la sedia del sergente d'armi sì osser- 
vano varli lord, forestieri cospicui, e tra questi il signor ® 
Guizot. 3 : i 

Il signor Feargus O'Connor recata.in mezzo della sala 
la petizione coll’aiuto di due persone (prima che il pre- 
sidente fosse al suo luogo ) così parla in mezzo al più pro- 
fondo silenzio: > 

« Sig. presidente, arreco una petizione firmata da 5 mi- 
lioni, 760,000 persone, ed altra munita di 100,000 nomi 
che non figurano nella prima. 

« T petenti chiedono parlamenti annuali, suffragio uni- 
versale; voto segreto, eguaglianza de’ distretti elettorali, 
abolizione del censo di eligibilità, stipendio ai deputati. 
Dopo la cortesia che mi dimostra la Camera, non ho più 
che una sola cosa a chiedere, che la petizione sia letta 
dall’usciere della Camera. » 

Letta la petizione, lord Morpeth si alza in mezzo a' più 
clamorosi applausi. 

« Il signor presidente, mio onorevole amico, non poté 
trovarsi presente per causa delle gravi occupazioni che lo 
distraggono in questo momento. Ma posso in sua assenza 
dichiarare, che qualunque opinione egli abbia intorno ai 


Î 
{ 
- espressi in questa petizione, non vuole, che 
Î 








questa assenza sia interpretata qual mancanza di rispetto 
verso una petizione sottoscritta da tante persone. » 

Ritirata la petizione da quattro uomini, succedeva una 
discussione sovra il di// proposto, per l'Irlanda; contro 
il quale il sig. Smith O'Brien. pronunziava un discorso 
sommamente violento ed aggressivo. i 

Così finì quel giorno fortunoso, la cui aspettazione avea 
gettato nella popolazione un allarme ed; una irritazione 
senza esempio. E affatto improbabile che Pordine fosse 
turbato nella sera; meelings cartisti erano stati convocati, 
ma non avevano carattere pericoloso. Però non v'ha dub- 
bio che la crisi, quantunque felicemente superata, non 
reagisca sulla legislazione , richiamandone l'attenzione su 
questioni credute assai rimote. Alcuni mesi sono questa 
petizione non sarebbe stata presa in considerazione ; oggi 
invece sarà discussa, 
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PRETE 


Pomien ei ani VOTI 


SEDUTA DELLA CAMERA DEI COMUNI 
NEL GIORNO: 10 APRILE. 


Sir G. Grey ministro dell'interno continua ia sua ri. $ 


sposta al sig. 0° Brien. u. 
lo non ho mai chiamato un traditore il sig. 0° Brien 


ma diedi in sua assenza lettura alla Camera d'un discorso 
ì È gta 
È î i igi dall 

del sig. Dul Ty, che diceva aver ricevuto da Pai | 

O° Bi ‘]en uti messaggio in eni ei gellava ai 


norevole 
vento la scoraggiante risposta del sig. Lamartine (applausi). 


E qui colgo Voccasione di dichiarare che il sig. Lamar- 

tine. con una virtù pubblica, rifiutò: d'incoreggiare dei 
9 

disegni (sediziosi, traditori o leali, conie il sig. 0° Brien 


nonna Hr imarli), ben sapendo ehe s'egli incoraggiasse 
{ 


tali progetti, -violerebbe il diritto delle genti, è forni. 
rebbe all'Inghilterra una buona causa di guerra contro la 
Francia (sentite!). Il sig. O° Brien disapiprova egli l'esaf. 
tezza del messaggio annunziato dal sig. Duffy, messaggio 
facienie fede del discorso del sig. Lamartine? applausi. 
In tale messaggio non diceva egli forse il sig. 0° Brien: 
noi abbiam già inteso troppe cose a Parigi, per.essere 
certi che, se l'Irlanda domandasse soccorsi alla Franeia, 
questa sarebbe pronta a mandarle 50,000 de' suoi più 
bravi cittadini, per combattere con essa in favore «ella 
liberta? 

ll sig. O’ Brien: Vorreste voi leggere, di grazia, il 
ei susseguente? 

rG. Grey: Noi ringraziamo i Francesi della lor ge- 
nerosa simpatia. Questa simpatia può essere d'un grande 
aiuto per noi, ma noi pensiamo che la libertà dell'Irlanda 
dev'essere conquistata coll’energia, col sacrifizio e col 
coraggio de suoi figliuoli (Venzssimo): ma dopo io Jeggo 
ancora: noi stabiliremo, se ciò è possibile, una rivolta 
con probabilità di successo; è se malgrado tutto noi sog- 
giacessimo nella lotta, io premetto l'assistenza di 50,000 
Francesi (sentite). Non. son già io, egli è l’onorevele 
«membro egli stesso, che da tali parole trasse una natu- 
rale induzione: non ne vuo’ per prova che gli applausi 
che scoppiarono in questa assemblea quando il sig. 0” 
Brien disse: mi si chiamò traditore (applausi); e d'altronde 
con qual diritto il sig. 0° Brien si proclama egli l’inter- 
prete del sentimento di tutta la popolazione Arlandese, 
quand'egli sa bene che una gran parte del nord dell'Ir- 
landa è attaccata in modo inalienabile alla corona ed alla 
costituzione inglese ? (applausi). 

Il sig. Smith O° Brien dichiarava poco fa che i cartisti 
erano per lui e con lui. To noi eredo. Il sig. 0° Connor 
‘che siede presso a lui espresse, venerdì, dei sensi affatto 
opposti a quelli dell'onorevole sig. 0° Brien. lo eredo fi- 
nalmente che chiunque si sforzasse di ottenere aiuto ed 
assistenza dallo straniero, e di stornare i sudditi di S. M, 
dalla fedeltà loro, sarà miserabilmente sconcertato. Noi 
bramiamo (e questo è il pensiero dell’intiero gabinetto), 
noi desideriamo di vedere Ja parte Irlandese del Regno 
Unito, finchè ella sarà indissolubilmente unita con roi, fe- 
lice e godente la libertà costituzionale, a cui ogni suddito 
della corona ha diritto al suo nascere (applausi). Perassicu- 
rare questi vantaggi, noi vogliamo !! vero interesse di tutti 
(egodo vedendo che noi li possediamo), per combattere ì cat- 
tivi disegni dei colleghi dell'onorevole membro: Questo è il 
miglior mezzo d’assicurare i veri interessi nonesolo della 
Corona e del Governo, ma anche della massa della popo- 
lazione (applausi). 

Il sig. F. 0° Connor: Se la lealtà e la devozione degli 
Orangisti d'Irlanda son fatti: per rassicurare il Governo 
della regina, e se il ministro dell'interno crede poter 
mantenere la tranquillità Irlanda, Senza l'assistenza 
delle Wwuppe, mi stupisco ch'egli insista per l'adozione del | 
bill di protezione della Corona (sentite). Gli aiuti dell’e- 
Stere, grazie a Dio, non ci abbisognano por far trionfare 
la causa popolare, ed io sarò primo resistere all'inva- 
stoné, \anche amica, dello ‘straniero. Ho assistito oggi ad 
una dimostrazione affatto popolare, e che fu pacifica (ri- 
sale). 

Ah! voi ridete, o signori, perché questa dimostrazione 
fu pacifica. Io me ne rallegro, e credo soltanto dover pre- 
venire il sig. segretario di Stato ‘al dipartimento interni 
che se il Governo abolisce ‘la libera espressione del pub- 
blico voto, egli spingerà il popolo ad esprimere le sue 
opinioni nei clube e nelle società segrete. Il Governo vuol 
processare il sig. o Brien ed i suoi amici politici. 1 suo 
trion:0, ch'ei vi sì guardi, lo condannerà al pubblico di- 


sprezzo (oh! oh!). Jo demando ‘che il bill di protezione 
non sia letto che fra sei mesi. 
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ALEMAGNA. 
VIENNA "(7 aprile). — In una Vettera 4a Vienna, 


scritta da persona degna di fede, si legge quanto segue. 
Abbiamo tnitto a temere e nulla da’sperare; la crisi pe- 
cumiaria è giunta all’ ci imo grado, l'agitazione che si è 
impadronita del ‘popolo immerso nella miseria, e man- 
cante di lavoro, è tale, che ogni giorno di vitacei pare un 
dono particolare del Cielo, Qui ci hanno promesso multo, 
ed a poco si attende, e le promesserfatteci sono così mal 
altenute, che ‘un’altra; e più terribile rivoluzione! è sol 
punto di scoppiare, ove fe cose non cambino subito. La 
maggiorità è Sempre pel partito retrogrado; toi che cono- 
Scete tulli questi individni pensate ciò che devesi aspet- 
lare ‘sinchè ‘juesta casta Non è intieramente allontanata 
o spenta, | Molte volte. nella mia leggerezza di spirito desi- 
derava di vedere una rivoluzione, Dio mi ha punito di 
così attilace peustero dacché, ‘il 
oculare della carnific 
ta, ed udii gli 


15 marzo, fui testimonio 
ina delle vittime SI pella liber- 
urli feroci di an popolo far be. contro 
i suoi tirarini Tutti qui viviamo in una agilazione così 
febbrile, che a null'altro si pensa che a quanio accade ogni 
giorno. S'inalberò sulla torre di Santo Stefano la bandiera 
tr icolor e germanica, rossa, nera le gialla; l'Areiduca Luigi 
partì, il conte Hatig diede ta spa dimissione. Essenylosi ne 
bruciata sulla. piazza dell: Università la legge sufi stam- 
pa, de uscì un ‘altra, a quanto si dice, più larga. L'inter- 
venzione della Sardegna colpì di stupore la nostra corte; 

Dio benedica Carlo Alberto. (Da lettera). 


ii 
(8 aprile). —1| governo ha contratto un imprestito alo 


ì 


| 
I 
i 
| 
i 
i 
| 
i 
| sarà la scintilla che produrrà un vasto incendio. I giornali 


| Stato. Fin ora non) sì \tonoscono Îe cobdizibhi dic questio 
imprestito: si dicono però ‘assai favorevoli al banco. Que- | 
sta. notizia fece alla borsa un'impressione fav 


| 
| 
Quest'ogg gi comparve alia fine sulla gazzetta del governo | 
»- [ la notizia ola delle cose. accadute nell: Lombardia. 
{ Molto volontieri si avrebbe pur veduto, d.: lla parte de) 
I ministero, una qualche indicazione dei piani, ‘che qui si 
Î formano per l'avvenire. Se esso è intenzionato di Ficonqui. 
{ stare a qualunque prezzo il paese perduto, 6ppure rinun- | 
i cia al possesso della Lombardia, e s'accontenta di con- | 
! chiudere una pace onorevole che lasci sussistere i rap- 
porti commerciali delle due contrade, quali esistono al- | 
| inalmente. Finora esso parve vacillante nella sua risolu- ? 
i zione, sperando sempre ricevere notizie più favorevoli. 
Per questo motivo fu pure sospesa la partenza del conte 
Hartig. Oggi però lascia Vienna. — In questo punto mi 
vien detto, e' l'ho da sorgente quasi sicura, che furono 
mandati ordini positivi di riprendere Venezia ad ogni co- 
sto. La divisione del generale Nugent.agirà' dalla parte di 
terra, mentre la squadra Austriaca lascierà Pola, ed ap- 
poggierà le operazioni dell’attacco dalla parte del mare. 
Intanto Radetzki cercherà di mantenersi sulla sinistra ; 
riva del Mincio, senza però prendere l'offensiva. | 
(Gazzetta d'Augusta). 


PRESBURGO (2 aprile). —Una deputazione della dieta 
Ungarese col presidente alla testa, sig. Kossuth, si è recata 
dall'arciduca Stefano per gag delle sue cure per 
la nuova libertà, Il principe Palatino fece capire alla depu- 
tazione, che l'Austria aspetta dall'Ungheria un forte soe- 
corso contro l’Italia, per conservare indiviso impero se- 
condo la pragmatica sanzione. Si riferì a quel punto del 
lescritto imperiale, dove vien detto: « Aspetto per contro 
dall’affezione dei parlamenti fedeli alla mia casa sovra 
na, ‘ed ‘al vincolo della monarchia, consacrato dalla 
pragmatica ‘sanzione, ia quale, come osserveranno da 
se stessi , dice dipendere l’impiego delle torze militari, 

| fuori delle frontiere d'Ungheria, solo dalla mia sovrana 


UNGHERIA. 


decisione reale. » ‘— Gli Ungaresi pensano ora che le 
i loro. truppe non debbono più essere adoperate come 
istrumento d'oppressione, e che la ‘pragmatica san- 
zione non ‘può riferirsi< all'Italia ed alla Gallizia, paesi 
conquistati più tardi. Questa generale opinione si fece 
ancora più pronunciata, allorché ieri un certo numero di 
persone quì venne, ed in pubblici discorsi esortò il po- 
polo a ‘non prender parte in ana uerra (contro i nostri 
fratelli ‘d’Italia. Questi ‘discorsi erano seguiti da infiniti 
applausi — La formazione di corpi volontarii non trova 
quindi nissuna approvazione. (Gazzetta di Colonia). 


t 


(4 aprile). — Howarth e il suo partito dissero che 
accetterebbero il rescritto onde evitare che si versasse 
del sangue. A ‘Pest. radicali volevano piantar la ban- 
diera rossa: ma. ai moderati venne fatto di stornarneli 
dicendo loro che la dieta delibererebbe ulteriormente. 
L'impiego dei militari ungheresi «in Italia e in Gallizia 


ungheresi esprimono la loro gioia pei progressi della ri- 
voluzione ‘nel regnò Lombardo-Veneto. In Austria si è 
pure malcontento delle mezze misure. Terì arrivarono da 
Vienna dei depatati per invitar gli Ungheri a secondar gli 
Austriaci ne” loro sforzi per riconquistar la libertà. L'agi- 
tazione dura tuttavia. { Memocratie pacifique.) 


RUSSIA. 


Leggesi nel Giornale di Pietroborgo dei 31 marzo: 

i Noi abbiamo pubblicato ne’ giorni passati il mani- 
feto emesso da S. M; l’imperatore in occasione dei fatti 
ché agitano l'Europa occidentale. Tutti i fedeli sudditi di 
S. M. ne avranno compreso il senso. È il linguaggio della 
I religione, it linguaggio della patria, come quello che nei 
i giorni di prova fanno i nostri sovrani udire alla nazione 
russa. Avvezzi tuttavia a veder troppo spesso nello stra- 
niero gli atti e le parole del governo iniperiale dar luogo 
alle più false interpretazioni, noi crediamo utile il preve- 
nire:con qualche schiarimento le conseguenze erronee che 
si vorrebbero dedurre da questo manifesto. S'inganne- 
rebbe a i chi credesse di scoprirvi qualche cosa in- 
quiefante per la pace. Niente è più lontano dal pensiero 
del governo imperiale. Ma ‘in presenza degli eccitamenti 
diretti dall'estero contro di noi era naturale che | impe- 

rafore si rivolgesse al sentimento nazionale. 
| In fatti non solamente in Francia, ove gli emigrati Po- | 
lacehi sono sost-nuti dalle autorità, ‘ma in Ungheria, in 
Prussia, in Alemagna si fecero dio dovunque clamori | 
i provocatori contto da Russia, DLE da corporazioni î 
[da assemblee, rappresentative è perfino da fogli semi- 
| officiali. 
i Si considerò come un delitto che (i governi rovesciati 
I o modificati dalla sommossa mantenessero relazioni ami 
l'inotali col nostro gabinetto. Alla notizia degli avveni: 
| menti che cagionaronò la prociainazione della repubblica 
in Francia, supposero gratuitamente che ci volessimo 
fare aggressori, ‘e prima di sapere! se ci converrebbe di 
sacrificare il nostro sangue per interessi sbanieri, si ri- 
fiutò apertamente Ta trostra alleanza. Si volle rendere il | 
nostro nome uno spauracchio , e come per premunirsi da 
i 
È 


ogni nosira interverizione prima di Ss Sapere se noi mind@- 


ciassimo;, ci minacciarono eglino. Queste :inanifestazioni 
non predussero in noi altro senso che quello della mara? 
viglia, poichè noî non ci ricordiamo che ta Russia abbia 
a’ nostri fempi desi i diritti o *nfranta in qualche modo la 
indipendenza dell’Alem: agna. 

la Storia del 1812 può dire al mondo chi sia stato inva- 
sore. Essa dirà se a profitto o a detrimento dei popolbale: 
manni noi abbiamo offerio loro La nostra alleanza. Gli spie 
riti inquieti possono dunque tranquillarsi. La Russia nòh 
più in Alemagna che in Francia, non vuole ingerirsi nei 
Cangiamenti che succenettero.0 potrebbero succedere atte 
cora nella natura dei governi. Essa non macchina l’ag- 


per 
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interruzione allo vie, della sua Del 
popoli dell'occidente si labeino, se loro talenta, atra 
delle rivoluzioni sociali, alla ricerca della felicità. dida) i 
ciascuno di essisscelga liberamente Ja forma di governo 
che crede migliore. Ta Russia assisterà senza assogiarvisi 
od oppurvisi alle sperienze che vogliono tentate, è non 
i invidierà il loro destino Se esce finalmente migliorato.dal 
seno dell'anarchia e del disordine. Quanto ad esso attende 
dal tempo e dall'illumiinata sollecitudine de' Suoi sovrani 
gli tilteriori progressi della sua condizione sociale. 

Ma siccome, mon: ostante e imperfezioni “e Te miserie 

inseparabili da ogni stato della società; qualunque e per | 
quanto perfetta ne sia la forma, la stabilità è secondo essa 
| il più indispensabile bisogno;eome seriza questa stabilità 


mon vi ha potenza. politica cal di fuori, nè credito, com- 


mercio, ‘industria, ricchezza nazionale nell’interno, la 
russia non si lascierà togliere questa stabilità ‘st preziosa, 
Essa non permetterà che la propaganda. straniera venga 
ad aitizzare presso Idi lei il fuocò della sedizione : che, 
sotto colore di ridestafe Je nazionalità estinte, Si pretenda 
staccare da, essa alcuna frazione dei diversi membri di 
cui è composto l'impero. Se, finalmente scoppiasse; la 
guerra, se dal caos di tante ruine sorgessero delle ostilità, 
di tanti diritii \rimessi in questione, di Lante emule pre- 
tese, la Russia esaminerebbe, secondo ciò che detterebbe 
l'interesse, nazionale, se e fino a. qual punto le. eonver- 
rebbe prender parte nelle contese; fra Stato (e Stato, fra 
popolo.e popolo. Soltanto essa avrebbe sempre dinanzi 
agli occhi le circostrizioni di: territorio e Jo stato di pos- 
sessione cui essa diede la sua guarentigia» Essa ba delibe- 
rato fermamente di non tollerare che se si modifica l’e- 
quilibrio . politico e. territoriale, .ciò succeda con suo 
discapito. 

Fino allora essa conserverà una stretta neutralità, spet- 
tatrice degli evenimenti, inoffensiva, ma vigilante. Breve- 
mente, essa non altaccherà se mon verra allaccata: rispet 
terà scrupolosamente l'indipendenza ed integrità de' suoi 
vicini, se questi avranno cura di rispettare la sia integrità 
ed.indipendenza. » 


‘rà RO 


NOTIZIE DEL MATTINO | 


Torino. —Il marchese Colli, sindaco di Torino, 
è nominato a direttore generale delle poste, a vece 
del marchese di Cavaglià che si ritira, 


Miano. — Il Governo provvisorio di Milano ha 
nominato a ministro della guerra il nostro Giacinto 
Collegno. La nomina di un tanto uomo , applaudita 
da tuiti i buoni, darà all'esercito Piemontese, di cui 
egli fu già uno dei più splendidi ornamenti , la cer- 
tezza, che il governo Milanese intende provvedere 
a tutti i suoi bisogni, e non lasciare intentato nes- 
suno sforzo per prontamente apparecchiare truppe 
i regolari, che cooperino efficacemente alla santa im- 
i presa di liberare l’Italia dalle orde ancora cotanto nu- 
i merose degli stramerì. 

Collegno sì è già diretto al nostro, ministero: per 
‘ottenere il pronto sussidio di ufficiali ed amministra- 
tori capaci di ordinare le legioni Milanesi, 


(15 aprile) — Il 15, S.. Maestà Garlo Alberto trovavasi 
a Pozzoiengo col quartier generale. 

A Brescia il 14 accertavasi ché Carlo Alberto aveva 
esso fatto inalberare bandiera bianca per risparmiare il 
sangue, intimando Ja resa della fortezza, cui il coman- 
dante dichiarò di non. poter aderire. 

È certo Che il 1 vi fu un abboccamento con un par- 
lamentario. Quindi vi fu armistizio. (Gazz. di Mil). 


Pavia (12 aprile). — Scrivono da Pavia: — Una carco- 
stanza che accompagnò l'arresto del duchino di’ Parma 
merita d'essere saputa. Questo omiciattolo, che divenne 
un personaggio d'importanza solo quando fu preso, in- 
;appò vicino a Cremona nel drappello dei volontari Pavesi 
che andavano a raggiungere l’armata, e che ora si battono 
sotto/gli ordini del duca di Savoia. Siecome chi è in di- 
feito è in sospetto, il duchino e il suo compagno, per 
parer diversi da quello che sono, si spenzolavano dalle 
i portiere facendo %pplauso a quei giovani. Ma volle il 
{ malgenio del principino che tra quei Pavesi vi fosse per 
i sorte un Lucchese, stalo perseguitato rabbiosamente dal 
! duca padre. L'eccelso viaggiatore fu subito riconosciuto, 
e ne fu chiesto ed assentito l'arresto; ma eccoti ch'egli 
trae fuori um passaporto. cone falso nome, e insieme una 
credenziale per sua Maestà Carlo Alberto,. la quale non 
doveva certamente. essere presentata a quel sovrano, ma 
servire in un frangente come certificato di pretta italia- 
mità. Il capitano del drappello aveva già dichiarato di 
lasciarlo andar libero; ma il giovane luschese protestò, il 
duchino essere veramente il duchino, e il passaporto es- 
sere veramente falso; promise ammazzarsi li sulla strada 
se quel duchino menzognero si lasciava andare, e senz'al- 


| 


tro accomodò il fucile a spararselo in bocca. Allora il; 
capitano si determinò, e l'eccelso viaggiatore fu conse- ! 


gnato ad otto di quei giovani, che lo tadussero ben guar- 
dato a Cremona. 


Oggi sonò arrivati a Pavia duecento volontarii napole- . 
tani. AI corfine si inginocchiarono e baciarono religiosa. | 


mente la terra Lombarda, dove si deve combattere ]a 


guerra santa. Nella città furono accolti con applausi in- | 


finiti. Si fermeranno un giorno 0 forse due per riposarsi, 
indi proseguiranno esultando la strada della vittoria. 


Lecco (14 aprile, ore 10 antimer.). — Arriva qui da 
Sondrio il cittadino Longoni con a civiche, che ac- 
SILE a Milano i seguenti detenuti ; 
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Geppert ORE de la Cerda Eur 
bunale. i 


derando che la pera della DER 


umana, infama per sempre il 

pena porta con Sè un'odivsa È ‘disuiglag 
tocca appena il criminale indurito, 
marchio ‘indelebile’ nel delinqueni 
che questo spettacolo estingue il s 
famigliarizza colla vista del delitto 
della pena della:berlina. 


INGHILTERRA. —Lonpra.—Leggia 

Noi abbiamo ricevuto i fogli del ma 
ma quelli della sera ci mancarono di m 
del Parlamento saranno certo irov 
Si vedrà per essi come il duca di B 
mente prende parte a tali discussioni 


zione della. Camera sul gran numer 


passeggiano presentemente tutto gi 
di Londra, e chiese se il governo 
dere qualche provvedimento in rigua 
nieri. Sua Grazia desiderò pure di sa 
non intendevano di metter abbasso, 
venzione nazionale. iù 

Il marchese di Lansdowne rispose 
preparato un bill intorno alla, prima 
nobile preopinante; ma alla seconda 
alcuna. Lord Brougham allora’ sorse 
nistro intorno alla corrispondenza 
viato britannico a Torino, e. prese da 
Loccare dei recenti eventi politici 
in un:lungo discorso'che sarà cer 
estensione | in uronza Si 


durremo onto per quanto concerne 
strato non De Sita alla causa; Tia 


limo parole carpini dal Gali 
fattagli dal marchese Lansdowne,. 
Egli Dalera e eziandio s0g A 


di STI nell’ gi ei “doni 

i mente da lamentarsi. Questo passo no 
dato con indifferenza dal governo: di 
stesso ei non era preparato a pronunzi: 
con cni questo paese era Lultavia in; 
l'esplicita condanna, che il suo nobile 
profferito. L'inviato di S.Mia Torir 
zioni di esprimere la sfavonevole opi 
manterrebbe sovra una tale condott 
invasione del territorio milanese. Ei 
parato ca dire. d'avantaggio in (RESO 
deva che il governo di S..M. fosse obbi 
suo aiuto per respingere colla forza 
non aveva nulla in contrario ‘alla pro 
chieste dal suo nobile amico, e confid 


COMITATI EL 


fi 
feri sera il comitato elettorale del ‘qu 
riprese le sue sedute regolari. GI 
numerosi del solito; ma ‘tuttavia n 
che at 6 0 al'7 circa del numeré deg 
rell’intiero circondario, che sarà, ci 
600 ai 700. Addivenutosi come! al'soli 
ischede dei candidati proponendi pe 
lo squittinio diede il seguente risult 
voti 22. — Cav. Ricotti 18 (— Pro 
Avv. Paroletiî 12. — Conte C: Cavoli 
altri che non ottennero oltre ‘a Ire o q 
da osservare che il generale Quagl 
sinora presentato al comitato una i 
fede, come richiedevasi dal comitati 
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bi in genere incompatibilità quelle qua- 
lità che non possono riunirsi insieme; e nel caso no- 
] neompatibilità significa una qualità perso- 
è ion può associarsi a quella di deputato alla 
Camera. (legislativa; l’accumulazione cioè di certi 
uffici pubblici col mandato legislativo. 

La nostra legge elettorale, tit..4, art. 97, sta- 

bilì quali sono i funzionarii pubblici che non po- 
iranno essere eletti deputati , limitando con-saggio 
provvedimento a 50, ossia a un quarto del totale 
dei deputati il numero dei funzionari od impiegati 
regi stipendiati, che potranno sedere nella Camera. 
La costituzione degli Stati Uniti d’ America , e la 
costituzione francese del 4794 pronunciarono l’in- 
compatibilità assoluta tra la qualità di deputato , e 
di funzionario pubblico. 
In Inghilterra il numero di funzionari è ristretto 
al punto, che offre verso il resto dei deputati una 
proporzione minima, non contandosi quasi più di 
60 impiegati pubblici su 658 membri che compon- 
gonoda Camera dei Comuni, la fortuna territoriale 
essendo ancor quella che dà più frequente adito alla 
Camera, 

Nel Belgio il deputato che accetta dal governo un 
impiego salariato , cessa immediatamente le sue fun- 

ion , è non le riprende che in virtù di una nuova 
detiane 

- La nuova legge francese repubblicana, emanata 
dal governo provvisorio , riconoscendo il voto uni- 
versale , credette al contrario dover sopprimere ogni 
esclusione , ogni incompatibilità , annullando così 
la legge del 49 aprile 1832 che riconosceva le 
incompatibilità ammesse dalla nostra legge, meno 
l’importantissima limitazione del numero. 

Le incompatibilità vorrebbersi poi ancora distin- 
guere in assolute e relative: havvi incompatibilità 
assoluta quando l'esercizio dell'impiego pubblico è 
inconciliabile coll’esercizio del mandato legislativo; 
così i funzionari ‘compr esi nell’articolo 98, diconsi 
colpiti d' incompalibilità assoluta. 

L incompatibilità relativa (dalla nostra legge non 























contemplata ) chiamasi quella che risulta dalla situa- 


ire E EE Se TI irc 
a. LETTERA 
SOPRA UN GRAVE CASO DI ACCIDIA 
NELLE PROSSIME ELEZIONI. 


* 


Gentilissimo sig. Direttore. 


È Avvi nel nostro bel Piemonte una città illustre per più 
tiguardi, abitata da uomini di svegliato ingegno e partico- 
lirmente rinomati per la loro accortezza , e che tuttavia, 
a malgrado del suo antico amor per la libertà è per 
le istituzioni politiche che finalmente siamo giunti a pos- 
sedere, offre uno strano ed affliggente spettacolo in questi 
giorni gloriosi in cui si stanno per eleggere i deputati 
della nazione alla prima camera elettiva; sì lungamente 
oggetto dei pubblici voti. —Ragionando a priori si direbbe 
che in tatto lo Stato non vi ha popolazione che più di 
Questa debba conoscere l’importanza del diritto elettorale, 
che meno abbisogni di essere istruita della tattica per 
cui le buone elezioni si promuovono, nen essendovi dub- 

bio che i più de’ suoi cittadini, come persone colte, sono 
da lunga mane convinti del potere dell’ associazione , 
Mentre gli altri, col solo aiuto dell’ ingegno naturale, que- 
Sta ed altre cose intendono per una specie d’inluizione. 
E Pure tanta è la discordia che regna in quella benedetta 
città di che io parlo, discordia originata da accidenti to- 
\ografici, accresciuta dalunghe gare municipali, e fomen- 
a da pochi sussuroni , parte maligni, parte interessati, 
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zione personale di certì funzionarii pubblici riguardo 
a tale o a tal altro collegio elettorale. 

Così in Francia , secondo la citata legge del 1852, 
i comandanti le divisioni o suddivisioni militari , i 
procuratori generali presso le corti reali, i procura- 
tori del re, i direttori delle contribuzioni dirette , od 
indirette del demanio , delle dogane ece. ecc. non 
potevano essere scelti dal collegio elettorale del 
circondario sottoposto in tutto o in parte alla. loro 
competenza giudiziaria , militare, amministrativa , 
ecc. 

Non sarà finalmente. fuor di proposito il notare , 
come nello scopo sempre di allontanare dai deputati 
della nazione ogni sospetto di estranea ‘influenza, 
siano in Inghilterra colpiti d’incompalibilità col man- 
dato legislativo parte dei funzionarii dipendenti dalla 
lista civile del re. 

E tanta è la cura con cui cercasi di escludere 
ogni influenza: diretta sullo spirito dei principi, che 
in lnghilterra un ministro può domandare al re non 


sole di allontanare dal suo fianco alcuni uffiziali di | 


corte, ma, comé Peel ‘e Wellington ne porsero l’e-.} 
sempio, può esigere dalla regina di licenziare od 
allontanare perfino le sue dame d'onore. 

* Ed in vero non havvi più ‘geloso principio. di 
diritto costituzionale, che quello: il quale vuole che 
di tutte le opinioni, di tutte le influenze, l’ opinione 
e l’influenza del trono non abbiano!mai a mostrarsi 
e meno ancora a subirsi dalle Camere. E:se questo 
principio faceva già proporre in Francia nell’inte- 
resse della sicurezza e dignità stessa del trono l'e- 
selusione dalla Camera di certi ufficiali ed impiegati 
di corte, questa esclusione. non dovrebbe. da. noi 
considerarsi meno giusta di quella pronunciata èon- 
tro, tanti ordini di onorevolissimi impiegati regii, 
ove non si volesse’ por mente allo spirito aristocra- 
tico, pur troppo ancora sì profondamente fra noi ra- 
dicato in molti titolari di quelle cariche. 

La questione delle incompatibilità , ridotta a’ter- 
mini della nostra legge, non può certamente più 
presentare, quella importanza, che venivale giusta- 
mente accordata in Francia prima dell'ultima. rivo- 
luzioné; ma siccome niuno vorrà dimenticare che 
nel rifiuto ostinato per parte del re o del suo governo 
di riformare la legge sulle incompatibilità, può tro- 
varsi la causa primaria. e prossima della ultima ca- 
tastrofe francese, noi ne facciamo breve cenno, tanto 
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menti ne’ quali si vorrebbe aver già preparata e resa si- 
cura una buona elezione, senza che i ben pensanti, che 
pur compongono un'immensa maggioranza, si siano rac- 
colti a promuovere la nomina. di un deputato degno di 
loro, quasi che sia da fidarsi in queste cose all'opera del 
caso, e non s’abbia a, temere un inevitabile trionfo dei 
mali intenzionati, siano essi della ridicola razza dei retro- 
gradi o degli antichi imbroglionisempre nemici del giusto 
e dell’onesto, e perpetù:mente avversari d'ogni bene. 
Quest'accidia od apatia che voglia chiamarsi, tanto più 
colpevole ne' buoni, quanto maggiore è l'impegno ne'tri- 
sti di dettare ta legge ad un'intiera città, a malgrado della | 
pochezza dei loro individui e del loro numero, mi ha sif- 
faltamente commosso a sdegno, che mi trovo costretto; 
gentilissimo sig. Direttore, a pregarvi di concedermi una 

colonna del vostro giornale, onde mi provi a far sentire 
il pungolo del rimprovero. a uomini caduti nello scorag- 
giamento, che dovrebbero svegliarsi e provvedere alla pub- 
blica salvezza, massimamente che da questo primo atto 
di concorde volonià dipende l'avvenire del joro munici- 
pio e l'annientamento di quell’ idra che si aggira e con- 
torce in mille guise a loro danno, e che sarebbe pur age» 
vole il conculcare per sempre e soffocare nel fango, dal 
Guale è uscita. — Io dirò adunque a cotesti accidiosi, è 
seoraggiali che siano, che l'ora della loro liberazione da 
ùna ‘setta indegna, nemica d'ogni pensiero generoso, è 
suonata dal momento che il Piemonte ha acquistata la 
libertà costituzionale, mercè cui le elezioni de' deputati al 
parlamento, non meno che aì consigli sì provinciali che 
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| più che trattandone prima delle elezioni, non potrè- | 
mo essere appuntati di spirito di personalità o di 
parte. 

La nostra legge ammettendo quasi in via di eece 
zione i funzionarii pubblici nella Camera , riconobbe 
| in massima quel principio , in forza del quale un in- 

dividuo non può far parte a un tempo stesso del po- 
| tere legislativo , e del potere esecutivo, ma saggia- 
| 
| 
Ì 
i 





mente cercò di conciliarlo coll’utilità che ritrar deve 
! la cosa pubblica dal concorso di uomini che. per i 
servigli resi , per la lunga esperienza, per le cogni- 
zioni pratiche e speciali, sono in grado di porgere 
alla Camera preziosi lumi , di semplificare, dirigere 

e sciogliere certe questioni che assorbirebbero un 
i tempo ‘limitato e consecrato alla generalità degli 
interessi nazionali. 

La questione delle incompatibilità si presenta 
dunque-a noi sotto aspetto diverso da quello che 
| prescHmsi in Francia, dove Ja fatal rovina del 
i sistema costituzionale può aseriversi a quella triste 
falange di funzionarii, che io neppur voglio qua- 
lificare con quei nomi &he troppo giustificarono gli 
eventi, 

Ma ella è. ancora importante, in quanto che noi 
passiamo «ora da un sistema di governo che per 
inveterata abitudine era uso a vedere in molti suoi 
{ funzionarii. esseri meramente passivi e talora ‘an- 
che ciechi strumenti di ogni suo volere, ingenerando 
in taluni un sentimento di obbedienza tale, che poco 
sì allontanava dalla servilità. — Or questa abitudine 
per parle del governo, e la memoria del passato per 
parte della nazione, potrebbero esercitare nella loro 
Opposizione cattive influenze sulle prossime elezioni: 
donde risulterebbe da un lato che il governo po- 
trebbe tentare d’introdurre nella Camera quegli uo- 
mini nei quali vedrebbe ciechi stromenti; dall'altro 
che la Camera per una ‘oltre spinta diffidenza, po- 
trebbe venir privata dei lumi e dell’esperienza d’uo- 
mini probi, tanto più necessarii in questi nostri esor- 
dii di vita politica. 

L'indipendenza è il gran rimedio a questi pe- 
ricoli, a questi mali, poichè non si può parlare 
d’incompatibilità senza che ricorra alla mente l’idea 
dell indipendenza personale; ed in questa sta il 
principio che guarentisce la purezza delle istituzioni 
libere e costituzionali ; quel principio che più d’ogni 
altro rinforza ed innalza la dignità di deputato. 


rammento 


mentre i buoni dormono o se ne stanno colle mani alla 
all'erta, sì agitano, e;uon faseiano nulla. d’intentato per 
sorprendére i creduli e gl’incauti ed accaparrarsi i Joro 
voti, facendo loro mille bugiarde promesse che poi non 
manterranno allorcliè saranno vennti nel loro intento. 
Dirò ancora che è vergognoso il vedere gli uomini verace- 
mente liberali trascurare in tal guisa il primo fra i diritti 
politici, e fidarsi scioccamente al pubblico buon senso 0 
alla fortuna, mentre è evidente che la tattica degli avver- 
sarii, con una votazione ristretta bensi di numero, ma 
| ‘ompalta, sta per vincere la prova nella scelta di un de- 
| putato ‘alla camera, donde si prenderà novella. forza £ 
! novello ardire nelle future elezioni municipali, ad impor- 
I, re al municipio un giogo da cui non gli verrà fatto di sot- 
| trarre;il:collo se non quando l'onta ii un lungo e dolo- 
roso servaggio lo spingerà finalmente ad insorgere contro 
| 
i 
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i perfidi suoi oppressori. — Aggiungerò essere mostruosa 
l'alleanza Glie pur troppo si vede ordita tra un drapello 
di persone d’animo generoso e di sentimenti liberî e nn 
pugno di falsi liberali, di novellamente convertiti o di me- 
rameme& trasformati; satelliti di. caporioni notoriamente 
vetrogradi ed autori di null'altro che di discogdie, i quali 
se sono riusciti a capitanare un partito per la. prossima 
i elezione, ciò non può essere avvenuto se non per via di 
un inganno che partorirà poi al solito un tradimento. Che 
fossero. pure costoro, nel caso presente, sinceramente 
fautori di un'elezione liberale (il che sarebbe un atto di 
buona fede eccezionale in tutta Ja loro vita), non si vor- 


È parte gelosi, che siamo oramai giunti agli ultimi mo- | comunali, sono venute in potere del popolo. Dirò loro che $ rebbe nè anche ricevere un buon deputato dalle loro mani, 


cintola immersi in una colpevole indifferenza, i tristi sono. 
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L'indipendenza, si dirà, dipende dal carattere: sì, 
rispondiamo noi; ma il deputato che non avrà a ren- 
der conto del suo voto che alla propria coscienza , 


cerità e giustizia di quello, che non l’uomo, il quale 


zioni personali, e superare il timore di un rimprovero 
per la opposizione al. ministero da ‘cui dipende, ed 
anche il pericolo di una destituzione coll’abban- 
dono di una vagheggiata idea di avanzamento nella 
sua carriera. , i 
Hannovi certamente limiti, entro i quali un de- 
putato funzionario può esercitare liberamente il suo 
mandato; ma questi limiti c’ispirano poca fede; mal 
si viene a' patti colla propria coscienza; e chi vi 
scende, irapasserà un dopo l’altro tutti questi limiti. 
Superato il primo passo, tutto sarà perduto. La con- 
dizione poi di un deputato funzionario, od in qual- 
siasi mòdo impiegato, in opposizione col suo supe- 
riore, non è tollerabile o possibile , 
vedimento di limitare îl numero dei funzionarii. Così 
rion saranno esclusi quelli, le cui cognizioni verranno 
ravvisate indispensabili: e la Camera nostra rap- 
presenterà, esattamente la società civile in ogni sua 
proporzione. — Così un sommo statista francese di= | 
ceva che una Camera deve contenere tutte le pro- 
fessioni. — L' agricoltore che ‘concorre alle prime 
produzioni del suolo ; il manufatturiere che concorre. 
alla produzione industriale; il negoziante che con- 
corre agli scambi, il banchiere che paga questi 
eambi col mettere in giro il danaro; lo scienziato 
che porta il concorso de’ suoi studii e delle sue ve- 
glie, ed infine l’avvocato che s’immischia a tutti i 
loro dibattimenti, a tutte le questioni. 
Havvi dunque bisogno che rappresentate sieno 
tutte -le professioni , 
escludere quelle nobilissime del magistrato e. del 
soldato, purchè di tutte queste professioni l'una non 
preponderi sull’altra: purchè tutti siano dotati di 
quelle due qualità essenziali che formano il vero 
deputato , il vero legislatore, cognizioni ed onestà 
di proposito; conoscere il meglio da farsi; essere 
sempre pronto a farlo. + 

Le nuove nostre condizioni politiche ed economi- 
che richiedono imperiosamente che la Camera eser- 
citar possa un’alta influenza morale  sull’opinione 
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. . % 
per quelvecchio e savissimo detto—Timeo Danaos et dona 
ferentes—E perchè cosa pericolosissima lo accrescere 


con quest’alleanza il potere di una fazione, le cui mire 
gio; masono | 


non possono essere rivolte al pubblico vantag 
a null'altro dirette fuorchè a soddisfare la vecchia ambi. 
ziotie di governare a suo talento i destini ‘del municipio e 
a vendicarsi del disprezzo in cui è meritamente tenuta. 
Essere quindi urgente di collegarsi contro un nemico di 
mala fede, ed a tutti i veri liberali correre il santo ob. 
bligo di unirsi ai loro fratelli per allontanare la calamità 
di cui il distretto è minacciato, facendo in comune e con 
voti unanimi una scelta saggia ed onorevole, vantaggiosa 
alla patria ed alla causa della libertà, qualunque sia per 
essere l'eligendo, e dovesse anche cercarsi nelle altre 
parti dello Stato, se l'insufficienza dei nativi della pro- 
vincia lo richiede, o se le gelosie municipali consigliano 
di scegliere uma persona straniera ai dissidii cittadini, — 
Direi finalmente.... ma mi avvedo che mi sono lasciato 
strascinare a scrivere un sermone quando mi proponeva 
di dire soltanto poche parole. che servissero di sprone a- 
questa novella specie di accidiosi, e però per non abu- 
sare ulteriormente, gentilissimo sig. Dici del favore 
che avete voluto concedermi, qui senza più mi arresto, 
persuaso che le parole dette saranno bastevoli, se gli elet- 
tori di cui parlo non hanno fatto il callo alla vergogna, e 
sono anche troppè, se divenuti indifferenti al ben pub- 
blico, non si curano di esercitare il maggiore e 
bello dei diritti che ci abbia largito lo statuto, 
Ho l'onore ecc, Vostro devotissimo 
un Elettore. 


il più 


sarà sempre posto in miglior condizione per la sin- 


dee; emettendo un voto, calcolarlo colle sue rela- | 


e sarà vana , 
ogni guarentigià. Ottimo dunque per ora fu il prov- , 


e. sarebbe stata ingiustizia - 
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pubblica; questa è la prima guarentigia dell’avve- 
nire della nostra vita politica. —A fondare, a rin- 
francare quest’ influenza tender. debbono le mire 
di ogni buon cittadino, e non vi sarà’ mezzo più 


efficace che allontanare ogni sospetto «sulla piena 


e perfetta indipendenza dei deputati. Gli elementi 
j più sicuri a ciò sono il buon senso, le rette in- 
tenzioni, la provata opinione e l'indipendenza per- 
| queste sono le. doti più essenziali nella 
maggiorità, per tulle quelle questioni di politica 
generale, di politica straniera, di economia, di ga- 
binetto , di ministeri che .si agiteranno infallibil- 
mente in questi primi fortunosi esordii. 

L'indipendenza si fonda su due basi, l'una. e 
l’altra egualmente essenziali. ll carattere e la con- 
dizione individuale. 

Il carattere inspira all'uomo quella giusta fierezza 
con cui egli cammina diritto, imperturbato in quella 
via che gli segnano i suoî sentimenti, le sue idee; 


sonale : 


{©} 
ma ‘in ogni tempo , in ogni luogo si vide sempre 
qual potente sussidio presti al carattere la condi- 
zione individuale : chi non conosce quante sono le 
teniazioni, le insidie in cui l'amor proprio, lo spi- 
rito di rivalità, la smania di avanzamenti e di onori 
fanno cadere chi deve scegliere tra l'interesse e la 
coscienza? Non sarà dunque mai soverchio il ri- 
peterlo ; pensino gli elettori senza lasciarsi adombrar 
da verun pregiudizio di classe, allo stato, alla con- 
dizione individuale del. candidato. Una onesta po- 
vertà, una dignitosa oscurità son spesso titoli più 
sicuri che le ricchezze, o le salariate onoranze , 
ed abbiasi per prima guarentigia della giustizia e 
della lealtà del voto una provata indipendenza per 
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LEGGE SULLA STAMPA. 
La libera manifestazione del nostro pensiero per 
mezzo di franca e leale discussione. è il fondamento 
e il sostegno di ogni libertà politica, e in pari iempo 


‘il mezzo unico che guida a buon termine senza scosse 


violente, senza rivolgimenti pericolosi qualsiasi mi- 
glioramento delle umane instituzioni. 
Indizio di oppressione, di assolutismo, di abuso 


‘di potere furono e saranno sempre gli ostacoli, che 


dai governi saranno apposti all'esercizio di una fa- 
soltà che distingue l’uomo libero dallo schiavo. 
Conviene per altro andare sommamente a rilento 
nell’accusare d’ingiustizia o di arbitrio opprimente 
l’opera delle leggi che tutelano, fors'anche con qual- 
che severità speciale, i diritti dei privati e della so- 
cietà controi facili abusi, i trascorsi, e le licenze che 
avvengono frequenti nella manifestazione del pen- 
siero, nelle discussioni che mettono in moto Je più 
ardenti e quindi fucilmente imparziali passioni del 
cuore umano. i 

Per quanto veri sieno questi principii, per quanto 
sieno universalmente consentiti, nulladimeno acerbiì 
sorsero sempre i dispareri ogniqualvolta la questione 
venne ridotta alla manifestazione del pensiero per 
mezzo della stampa, sul dubbio se meglio convenga 


o soitoporli a leggi speciali; finalmente ai canoni 
che regolare devono quelle leggi speciali là ove i 
governi 0 le assemblee deliberanti giudicarono con- 
veniente di ammetterle. 

La qualità propria del reato di stampa ché, non 
come un altro reato si limita al solo fatto che lo co- 
stituisce, ma si moltiplica indefinitivamente senza 
poterlo limitare, od arrestare, è una delle ragioni 
che possono valere a sostenere una certa severità di 
repressione. 

L'amore poi anche sincero della libertà, Je pas- 
sioni politiche sempre vivissime, non di rado ‘Y'am- 
bizione, l'interesse privato e la mala fede, concor- 
sero ad accusare quella repressione di rigore. soy- 
verchio, di arbitrio, di tirannia. 

Se meglio convenga all’interesse pubblico e pri- 
vato lasciare che i reati di stampa sieno puniti dalla 
legge comune, ovvero da legge speciale, è questo 
un dubbio che non cercheremo per ora di sciogliere, 
nè su di esso intendiamo di manifestare menoma- 
mente la nostra opinione. 

Quando s’avesse ad iniziare quella discussione , 
s'avrebbero a trarre argomenti dalla condizione dei 
popoli, dalle contingenze dei tempi, dagli andamenti 
della stampa istessa. " 

La libertà assoluta di stampa può talvolta far de- 
siderare una legge speciale repressiva ; da altra 
parte la migliore legge repressiva può ad un tratto 
farsi inutile e parere eccessiva. In questa materia, 
egualmente che in qualsiasi altra materia governa- 
tiva, e più che in qualsiasi altra, l’immobilità di 
sistema è simbolo di morte. 

Dopo la pubblicazione dello statuto, la legge re- 
pressiva si fece necessaria perchè è condizione ap- 
posta dallo statuto alla proclamata libertà della 
siampa; era utile per temperare le disposizioni de) 


lasciare alla legge comune di punire i reati di stampa | 89Verno Sarà pur sempre necessario che quel 
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codice penale, le quali, se non fossero state emen- 


variare nè restringere lo statuto, e certo non voleva | 


date dalla nuova legge sulla stampa, potevano con- ; estendere di più quella cautela. 


quelle che ad essa vengono tanto imputate. 
Rimane dunque ad esaminare se ella si contenga 
nei limiti che naturalmente le devono essere asse- 


Lasciando libera affatto la discussione di qualsiasi 


zione, a commettere reati; quindi i reati contro la 
religione, il buon costume, le offese contro la per- 


| 
| 
Ì 
| soggetto, la legge sì restringe a punire la provoca- 
| 


gnati; se non tolga la libertà necessaria alla mani- sona del Re, il senato, la camera dei deputati, 1 s0- 


festazione del pensiero, ed alla libera discussione ; 
se non ecceda nei mezzi che adopera. per raggiun- 
gere lo scopo al quale essa deve mirare. 

Fu già quella legge in varii giornali discussa , 


condannata, e difesa. Ma, lasciate da! parte le | 


a conseguenze ben più funeste che non sono 


acerbità di discussione, le quali a parer nostro 
nè danno nè tolgono forza ai ragionamenti, ed alle 
quali però nè ora nè mai vogliamo. ricorrere, pare 
che fra gli argomenti arrecati, quelli sieno di mag- 
giore peso, che potrebbero avere tratto alla conve- 
nienza o no della legge repressiva, anzichè quelli 
diretti contro i diversi articoli della legge esi- 
stente. 

La pallida e fredila discussione. di una legge sulla 
stampa, cui non s'aggiunga un calore fittizio; una 
luce abbagliante, non può gran fatto arrecare diletto 
ai lettori. Essi vogliano perdonare alla gravità; della 
materia, alla diversità dei giudicii stati proferiti, se 
noi aggiungiamo pure brevi osservazioni non  pas- 
sionate, non deltate da spirito di polemica, meno 
ancora da spirito di parte o:da personalità. 

Qualunque sieno le nostre opinioni, noi ‘abbiamo 
diritto d’invocare per loro la libertà comune a tutte, 
e ciò fin quando loro talenta d'andar fuori. inoffen- 

sive e schiettamente vestite, ) 1 
L'utilità vera-della libertà della stampa è riposta 


in buona fede di ogni qualsiasi questione civile 0 
politica. Solo col mezzo della libera discussione si 
promove' il trionfo della verità, sì previene 0 si 
i qualunque atto arrechi nocumento: alla in- 


columità assoluta dei nostri diritti :civili e politici. 


Questa principalissima condizione noi la credia- 
mo.riempiuta! dalla legge sulla stampa, posto che 
essa non sottrae veruna materia. alla libertà di 
pubblica disquisizione. Fu nulladimeno accusato idi 
essere in opposizione ‘a questo principio l'articolo 
22, che ‘colpisce coloro che’ avranno fatto pubbli- 
camente atto «di adesione..... a qualunque. attra 
forma di governo, .0 coloro che avranno manife- 
stato voto 0 minaccia della distruzione dell'ordine 
monarchico costituzionale. Leo 

Fare atto pubblico accennato di adesione: ad una 
forma di governo; è una frase che manifestamente 
spiega il vero e pretto sensò del legislatore, nè 
può in veruna guisa confondersi ‘con l'esame 0 
gli elogi di una forma di governo; eòl biasimo 
o colla censura di un altro, 10 de’ suoi atti. Ade- 
rire non suonerà mai quanto discorrere, lodare 0 
criticare: Per me non credo’ che sarebbe nell’or- 
dine ‘delle’ cose possibili il dichiarare uno ad uno 
i modi ‘con ‘cui uno; scrittore possa fare ‘atto di 
adesione , ossia di unione ad un’altra forma di 


modo qualunque contenga una esplicita volontà di 
lasciare una data forma per aderire, per mmirsi ad 
un’altra. Qualunque sieno le frasi: che possono ve- 
nire incolpate, un tribunale di dodici ‘giudici del 
fatto e di sei giudici del dritto, iquali;?nel caso 
contemplato dall’articolo 22, esaminano essi pure 
la quistione nell’ interesse dell’ inquisito ;' non po- 
tiranno mai scambiare un altro atto con:uù atto 
di adesione. La legge si serve di una speciale 
parola esprimente un atto deliberato della volontà 
di operare l’unione, propria ad una data forma di 
governo: sottopone poi quell’atto , ‘che natural- 
mente deve essere chiaro ed esplicito, senza di 
che non è aîto di adesione, ad un. giudicio nel 
quale si cerearono le maggiori possibili guarentigie 
d’imparzialità; quindi non poteva faré di più. Non 
si dirà, io credo, che. la conservazione dell'ordine 
pubblico possa consentire che ogni privato aderisca 
a suo genio ad altra forma di governo; ma ‘0 sì 
sfuggì, o veramente non fu raggiunta ancora ‘una 


espressione che si possa sostituire a quella. pure 


chiarissima dell’articolo 22, — Ragionamenti eguali 


rispondono alle censure che si facessero alla parola 


voto. Non sarà difficile ai giudici del fatto stabilire 
quale sia un voto che possa essere punito dalla legge, 
un voto che la legge pone accanto alla minaccia di 
distruzione, disgiungendo quelle due parole colla 
sola particella 0,. quasi che, se mi fosse lecito spie- 
garmi grammaticalmente, intendesse colla parola 
voto indicare una minaccia fatta in modo ottativo. 
Alcuni libri di materie religiose sono sicuri , 808 
toposti all’autorizzazione preventiva dell’Ordinario 
della diocesi ;. ma questa prescrizione non essendo 
della legge sulla stampa, ma bensì dello statuto, 
non deve essere qui nè difesa nè accusata. La legge 
sulla stampa dovette tacere, perchè non poteva hè 


nel poter essa servire alla discussione liberale e | 


‘ vrani e capi dei governi esteri, i membri del corpo 
! diplomatico: finalmente passa a pumre le ingiurie 


| pubbliche ed i Vibelli famosi. Considerando per ora. 


! così in genere questa parte della legge; chiunque 
! voglia giudicare imparzialmenie, ammetterà che le 
! cose'énunciate sono veramente meritevoli di pena, 
ia meno che dire si voglia che la legge non deve 
! prendersi pensiero dei reati contro, le basì dell’or- 
| dine sociale, nè delle offese contro ;le persone. Scen- 

dendo per altro ad un più minuto esame , osservia- 
| mo se nel definire i reati e nel fissare le pene siansi 
| seguiti i canoni prescritti dalla giustizia. 


i Tale esame con quello del rimanente della legge 
noi lo rimanderemo ad altra volta per non Favicale 
| la pazienza dei lettori. i î 
Ci preme per altro, ora che per la prima volta 
parliamo della legge della stampa, di prevenire il 
lettore ch'egli andrebbe grandemente errato volendo 
supporre un qualche motivo speciale delle. nostre 
opinioni: noi cerchiamo additare le ragioni che ci 
sembrano giustificarle, .e a queste sole deve il let- 
tore por mente. Noi per altro crediamo che ove 
avesse luogo solennemente la discussione non dell’e-. 
sistenza della legge, ma della forma di essa, il ri- 
sultamento non sarebbe guari diverso dal nostro 
modo di sentire, (Continua). 
È L. FRANCHI. 


a 


il lic) 00 II e 


Nella tornata della camera dei pari del 42 an- 
dante, lord Brougham hel chiedere!la pubblicazione 
della corrispondenza diplomatica del ministro in- 
glese a Torino, il signor Abereromby, pronunziò un 
lungo discorso riboccante d’amari sarcasmi, e d’in- 
giuriose invettive contro l’Italia e control suoi prin- 
cipi Pio Nono e Carlo Alberto. In questo discorso , 
di cui riferiamo la maggior parte in altra colonna, 
quell’antico apostolo del liberalismo denunzia quali 
delitti enormi la generosa politica del pontefice, la 
gloriosa ‘insurrézione’ lombarda , e soprattutto la 
magnanima determinazione del nostro Sovrano, di 
muovere con tutto il suo popolo a liberare l’Italia 
dalla dominazione straniera. Esso sì costituisce l'apo- 
logista del trattato di Vienna, della condotta dell’Au- 
stria in Lombardia; ed invoca in prò di. questa po- 
tenza le armi dell'Inghilterra; 

Queste violente parole. nom ci recano ‘meravi- 
glia, mon ci cagionano' rammarico od apprensioni, 
giacchè sappiamo quanto poca influenza eserciti ora 
la voce di lord Brougham, e quanto poco caso se ne 
faccia in Inghilterra. Ad onta del suo ingegno straor- 
dinario, della sua singolare. perizia nell'arte del 
dire; esso è un capo di parte senza seguaci; un 
oratore senza eco; sia dentro, sia fuori del parla- 
mento. — Le sue innumerevoli eccentricità, le sue 
continue mutazioni, che qualificar si possono d’apo- 
stasia; lo hanno reso egualmente sospetto a tutti 
i partiti politici. 

Capo un. tempo dei liberali estremi, si pre- 
valse delle passioni eccitate dalla famosa causa 
della regina Carolina, per dirigere contro il trono 
i più tremendi colpi; si piegò ‘alle opinioni mo- 
derate quando credè possibile di dividere con Can- 
ning il potere. —Fu di nuovo riformatore col leale 
e sincero lord Grey, che ebbe il funesto pensiero 
d’innalzarlo alla carica di cancelliere. — Quell’alto 
ufficio ‘esaltando oltremodo la sua maravigliosa 
vanità, ‘e la sua. sfrenata ambizione Jo portò ia com- 
mettere le più strane indiscrezioni e gli atti più 
stravaganti che si possano rimproverare ad un 


ministro. Rigettato dai whig come un ostacolo in- 


superabile alla costituzione. di un governo rego- 
lare, si rilirò coll’animo ripieno di fiele e di col- 
Tera nel campo dei iory, ove rinnegando i prin- 
cipii che aveva propugnati sin dai primordii della 
sua vita parlamentare, sì diede a combattere con 
virulenza indicibile ogni tentativo di riforma, ogni 
idea liberale. 

Quest’apostasia fu degnamente rimeritata. Fatto 
odioso ai whig, fu tenuto in dispregio. dai tory, 
i quali non vollero mai assegnargli fra loro il 
posto che a cagione de'straordinarii suoi talenti 
avrebbe dovuto occupare. Tornato ‘al potere sotto 


la bandiera del duca di Wellington e di Roberto | 


Peel, gli negarono ‘il tanto agognato sacco di lana. 

Abbandonato così da tutti i partiti, solo, senza 
seguaci, senza amici poltici, esso è ridotto da 
quasi dieci anni'a combattere qual cavaliere er- 
rante, ogni qualvolta se gli porge l’occasione, un ar- 
gomento sul quale ei possa sfogare Ja smaniosa 
rabbia che gli rode l’anima. 


| Quindi è che î discorsi € 
lurique essere possa il loro 
lunque sia il rumore che ne-me 
non debbono mai essere conside 
sione dell'opinione pubblica, co 
dei sentimenti di un partito i 

Nel giudicare dietro queste not 
pronunziato da lord Brougham 
non intendiamo dire eh’esso sia 
che conti nel Parlamento la 
Non c’illudiamo a questo riguardo 
riamo che l’atto sublime di Carlo 
sua spada lacerò il traitato di Vien 
ghilterra una quasi universale di 
ch’esso fu biasimato sia dall’oppos 
trice, sia dal ministero' liberale; 
meraviglia. Il trattato di Vienna > 
nesto., fu la sanzione solenne deg; 
vittorie, delle ‘glorie dell’Inghilterr: 
a noi odioso è tenuto sommame 
glesi. Ma il desiderio naturale di 
più intatto sia possibile , non aceiéi 
Stato di quel regno al punto da indi 
le intenzioni dei nostri principi, d 
di Pio. Essi; possono lamentare , 
la guerra che vien mossa all’Aui 
tengono dal profferire ingiurie 0 1 
trebbero trascinàre l’Inghilterra 
tralità e la pace cotanto favorey 
economici. i i 

La risposta del presidente de 
chese di Lansdowne; moderat 
schiettamente le vere disposizioni 
capì ragionevoli dell’opposizio 
biasimo contro la guerra il re 
nello stesso mentre racchiude pi 
non volere intervenire nei mosti 
rimarranno ristretti all'Italia. 

Non si curino adunque l’Itali 
cipi delle diatribe. passionate d 


‘Essi sono ‘abbastanza vendicati: 


zione. di tutti gli uominî 'assen 
‘tie dei popoli porgono loro 
come il più invidiabile dei. co) 


© Togliamo dallo. Spectato 
simo articolo, il migliore fo 
stampa inglese intorno, ai pr 
dell’Italia in particolare. 


DIREZIONE DELLA GU 


La quistione non s'aggira più 
se vi abbia da esser pace o gueri 
tabile, a meno che qualche inasp 
per succedere in Europa; ma un'a 
ancora «della massima importenz 
‘ropa, come pegli immediati inter 
è la direzione che sarà per prender 

Che la guerra abbia ad aver, 
luoghi, che certi ‘altri, è cosa che, 
che non facesse due anni addie 
‘su; questo soggetto. Noi non abb; 

i luoghi, in cui sarebbe particola 
la guerra avesse a succedere. 

della guerra nun è cosa affatto 
sfera di azione. Le LA ORI 

I nostri uomini di Stato in uffi 
portunità ed hanno la volontà ev 
no far in modo di stornare il: 
dere quelle direzioni che potessero 
sotto l'aspetto politico e geog aficò 
tal ‘effetto non deve attendersi 
del'dogma dell'assoluto. non int 
‘cessario, che il ncstro gover 
dere ingerenza, dettar ordini, ti 
potetiza naateriale clie ‘questo pi 
una forza /è un peso tale alla noste 
un mero intervento negativ 
dominare il corso degli allivi. S 
‘caso concreto, i nostri uomini d 


-bandonare il pueril ‘costume. 


all'infuori de’ sussistenti trattati, 
siano, ed apprendere a ponderar | 
loro importanza. Questo sarebbe n 
Stato, buowi, savii, provvidenti, L'e 
mo già dir, quasi il passato sistema 
stato messo a terra, principalmente 
ni, dalle breccie cioè che vi fece 
la Russia, e dal fatto che gli event 
vedimenti dei, trattati. Essi perdetl 
loro utilità. i 
Lord Aberdeen ha parlato come 
stata astrella a mantenere l'antico sh 
dia; e lord Lansdowne parve 
ammettere una tale risponsal 
anacronismo in quento a tempo, U 
in quanto a morale obbligazione, u 
spetto all'attuale importanza del 
politica che andiamo considerand 
calcoli presenti, il dominio dell'A 
più mantenersi ,-e non era così ini 
mici avrebbero voluto darci a crei 
così illuminata nel suo dispotismo 
serlo. Essa avversava gli sforzi ch 
genti Italiani per promuovere il ben 
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mente commerciale; e faceva di tutto per man- 
monte la costruzione della gran strada ferrata ita- 
(Quando si diede cominciamento al' trattato della 
nale, l'Aust.ia formò una contro-lega coi piccoli 
Parma e Modena, e col. pretesto di un'alicanza 


e minuscoli Stati, reciprocamente offensiva e difen- 


“que” ducati, e così di tagliare le comunicazioni tra gli Stati 
jani che cercavano di stabilire la lega. Di tal ma iera 
non solo eccitò il sentimento nazionale contro la sua 


Momisero al suo imperio. 
sua presenza in Italia teneva vive le influenze e le 
nze riazionarie anche. negli ‘stati vicostiluiti, e spe: 
mente a Napoli, il cui sovrano era naturalmente so- 


























PESCHIERA (13 aprile) — Ti annunzio che quest'oggi | 


alle ore 11 1j4 circa del mattino cominciò il fuoco delle 
nostre batterie, ed all'ora in cui ti scrivo (2 1[4) continua. 
con una celerità e precisione che fa maravigliare. Diversi 
e.gravi danni hanno già ricevute le difese nemiche, e noi, 
se non m'’inganno, non abbiamo ancora per quest'oggi 
alcuna perdita. Siccome però il di non è ancora al suo 
termine ed il fuoco della piazza continua, così io attendo 
per darti l'esito finale. 

(14 aprite). —Per farti sapere, come ho promesso, l'esito. 
dell'a giornata, ti dico che i nostri cannoni hanno smon- 
fato totalmente quelli dei due fortini, i quali erano a git- 
tata di 600 metri circa, » che la nostra artiglieria sì è por- 
tata a Peschiera come a Goito ed a Monzambano piena 
d'onore, per cui mantiene la sua grande e forse unica re- 





"GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


Boschero, Debernardi, Fontana, Artiglieri, ‘medaglia 
d’argento, 
Serravalle, soldato del 16° regg. fant., medaglia d’oro. 
 Ridolfo Brivio, figlio del mastro di posta di Catena Buon 
Gesù, compagnia dei Volontarii Vicari e Simonetta, me- 
daglia d'argento. 
Filippa, maggiore d’Artiglieria, medaglia d’oro. 
Bonino, sotto caporale del 16° reggimento fant., monco 
del braccio destro, medaglia d’argento. 
Dal Quartier generale in Volta, il 18 aprile 1848. 
Il Ministro Segr. di Stato 
FRANZINI. 


CARLO ALBERO, ECG. ECC. 
Volendo chela stessa handiera, che qual simbolo dellu- 





Dio che si scelgano le migliori, cioè le più adattate, senza 
ira di parte, ma con la pacata ponderazione del vero 
amore della Patria comune. 

Allora ci bisognerà di molto concordia. Educhiamoci 
intanto a quella concordia, col far prova di unanimità 
nel momento presente. Guerra, guerra, guerra; altro che 
di guerra non si pensi, non si parli per ora. Agitiamoci 
l'un l’altro nel trovar mezzi di difesa, nell'addestrarci 
all'armi, nel gareggiare di sagrifici, onde affrettare quel- 
l’altro momento delia rivoluzione vostra, in cui potremo 
esclamare e davvero : Oh/ gli Austriaci sono scacciati per 
adesso, per poi, per sempre: viva Dio ! viva l'Italia! 

Questa preghiera, e se l’esperienza è qualche cosa, direi 
questo consiglio, è dettato dall’ansia di un vecchio patriota 
a cui le intempestive dispute estranee alla guerra , dalle 
quali vede incominciarsi a frastornare la vera , la santa, 
































































ciò che cooperar potrebbe al mantenimento 
stretie ed amichevoli relazioni col 
Pappresentato. 


sparpagliare l’attività nostra in altre cure, è un mancare 
{ al dovere sacro instantaneo che c’incumbe adesso. Verià 
+ { poi il tempo delle forme politiche dello Stato; e voglia 


Rocci, capitano del Genio, medaglia d’argento. 
Blanc, sergente nel 2° regg. fant., promosso soltolen. 
Gerdil, serg. nel 2° regg. fanit., medaglia d'argento. 


va df fiducia in me e mi segua con ardore guerriero e con gio- delle più 
i 


nuovo la condurròo contro al nemico. governo da me qui 


Rapetzty F. M. 


20m i “iaia i sj ; 4 ; mione italiana sventola sulle schiere da noi guidate è libe- 
n et i putazione. Continua tuttavia il cannoneggiamento dalla isso ol mana Lui i ai Ie ressa agitazione della guerra, riescono amarissime 
i fi iiaienei it citato sa Loi ie PIazzna SE probabilmente indispensabile un attacco di | da guerra, e su quelle della marineria mercantile, sentito I Ana pel momento. Verrà il tempo anco di quelle 
È ti flo vien Diasimato p oa da sorpresa o di viva. forza, e per questo, oltre all'aiuto ben | jl parere del nostro Consiglio dei ministri, abbiamo ordi- dispute; per quanto le mie deboli forze lo permette- 
lia fx scusa sul pretesto che du escano da tia si Li considerevole dei volontarii che ieri colpivano arditamente È nato ed ordiniamo : le ona davi da suebia asi della | "20N0 » non schiverò di prendervi parte con tutta lealtà. . 
a di dueppato Taeg pellame cal i e con buon esito i cannonieri delle lunette, abbiamo truppe | nostra marineria aivrvintito iasilekirando: qual bandiera Ma ora, ora io non veggo utili alla Italia che i pensieri di 
pal solo fici i. tn sila ge d’ardore e d'animo. (Da lettera). | nazionale, la bandiera tricolore italiana (verde, bianco, e BUSTA, PR 
gh onto nazionale contro l’Austria, che la monarchia Te 3 rosso) con lo scudo di Savoia. al centro. Lo scudo sarà Giovanni BERCHET, 
[tank poteva assicurare la sua esistenza. Se Carlo Al __ Rapporto del generale di Sonnaz o da una corona per le navi da guerra, adi 
Ini | se ricusato-di rendersi all’invito di:Milano, Mi- sui fatti d armi di Menzambano e Borghetto. del O di SRAdO Sona sn EER ian MILANO (15 aprile). — E° generale il desiderio che 
Unian traendosi dal giogo austriaco, (il che è per lo meno a 19 aprile corrente il generale conte Broglia, data dire- e peg RARA ESA TITO Re PISSSH, l'esercito piemontese il giovine Stato Lombardo, _ 
orto 1 roblematico che fosse succe'uto) avrebbe dovuto not dell'avanguardia al gencrale cav. Robilant, giunse ; > ol a SCI | non sofamente sia rappresentato dalle colonne de’nostri 
i all'una pomeridiana ‘in tre ‘colonne sulle: alture presso | Dal nostro quartier generale a Volta il 15 aprile 1848. | volontari, ma eziandio da un corpo di truppe di linea 
dilh| | fente resistito ‘all'esempio vicino ed alle proprie rimem- | Monzambano ; ‘all’ approssimarsi dei nostri (il ‘nemico firmato CARLO ALBERTO. sotto la nostra bandiera. i 
I tra. | ze; è la Francia avrebbe inopportunamente avuto | evacuò il paese, dando l'ultimo guasto al ponte sul ui L'interrogazione che i cittadini universalmente si vanno 
le n.] parecchi imitatori in Italia, e fors'ancherin più altri paesi. | Mincio. TORINO uc i iui facendo è questa: tutti gl’Italiani abbandonando l’esercito 
è Dex] lui principi d'Italia si sentivo mossi dallo stesso | | In brevi istanti il comandante dell'artiglieria ‘ebbe ri sor BIRAgIiROi nto . aa a Austriaco, sono accorsi in difesa della nazione che li chia- 
tro n) uso di Carlo Alberto; e le truppe partite slalla to, disposte le batterie, ‘ed aperto immediatamente il fuoco, IE O Le n di MELIA Piglia ROERO mava, e alcune schiere di essi vennero. colle armi. Noi li 
"| scana eda Roma, danno al movimento anti-austriaco l’a- | scacciò il nemico da dae ‘case vicine al fiume di là del wi P IR: i It i; Di suo 80” { vediamo passeggiare nelle contrade di Milano disoccupati 
i spetto, non già di un'usurpazione piemontese, ma di un { ponte. ei o troverà fra breve avere per 0 Hanoi militare MEI) regolare. Perchè non sono 
la insorgimento italiano. E» così è. L'Austria probabilmente Accortosi il nemico che si voleva ristabilire il ponte, { colle AA i a e cità n VELI Ain Perché non vengono, formati in batta- 
Daly ssisterà, e allora vi avrà guerra nélle pianure lombarde. | apri il fuoco di una mezza batteria onde impedire il la- Cielo a SRIONGUACIA NE il Ea adi gione) Dorche ue esercitati giornalmente nelle mano- 
Cd se un sito non di tale vicinanza da pregiudi- | voro. Intanto per le cure e sotto Ja direzione del maggiore Noi sano in questi ico diplomatici, a cui l’Italia SO PR be anno ao EE PETRI, 
den non di tale distanza da non chiamarvi a combat- | d'artiglieria Filippa, e deicapitani Rocci e'Morand del | ,., cià in parte debitrice del primo pian d'atio dio SS al comando e in possesso della confidenza dei 
va utta l'energia d'Italia, che dovrà fruttare la sua-rige- | Genio; il quale giunse il primo sull'altra sponda, non si di e o i e io soldati dl erchè si indugia a decorare coi colori Italiani il 
%;t: | nerazione. I trionfo dell’Italia sarà un bene per l'Europa. | tosto fu'il ponte praticabile, i bersaglieri si  slanciarono o uo ci dae) GAIA) Lie dei ae sparsi {/oro uniforme onde coprire le sgradite forme austriache? 
Sad — Saravvi conflitto in Germania. Mali umori già comin- | sulla sponda sinistra del Mincio, susseguiti dal 1° reggi- della CARO duo: Ù SIOE OI deri UR ein] Ciò si potrebbe fare presto e con poca spesa, e contribui- 
Ile | | Leiano a mostrarsi tra i varii Stati, che minacciano grandi | mento e da ùn battaglione del 16° reggimento sotto il | concorrere efficacemente tutti gli Stati della penisola alla } Lia Ao AP tr) lo. spirito di corpo, a ristabilire ; 
mali al popolo, salvoché non trovino sfogo contro un co- | comando del generale d'Ussillon. gletitania” di cli peso FIGIaE per ora interamente | n se Sasala disciplina, a stringere i battaglioni 
pis] mane nemico. La Russia probabilmente sosterrà la Dani-} Erano le quattro pomeridiane passate, ed il nemico | sul nostro Re e sul nostro eroico esercito. ( I 1) VANdiCn, tricolore, a rinvigorire il carattere 
ha ‘marca contro la Prussia. cd vedendoci in forze sull'altra sponda, ‘cedendo all'a' supe» I La legazione Toscana rimane affidata al Marchese Ta- f |; O ; È i Ii Saremmo troppo MARAZIENt, anzi in- 
;n ederico Guglielino, coll'avventatezza propria di un go- | riorità della. nostra artiglieria, ritirò i suoi cannoni e le nay de’ Nerli, che venne già presentato al ministro Ponzi iO Ise pretendessimo che con poche armi, senza ma. 
OE verno provvisorio quale ora è quello di Beflino, ‘andò } su: iruppe in un piego del terreno fuori del tiro, e | incagteato ‘d'affsri. elana Senza genio, senza stato maggiore, si potesse im- 
Lmpe | ONIR ppo oltre nelle sue promesse di proteggere lo Schleswig { non lasciò più vedere che un numero limitato di truppe EPA Una buona armata 1 24 giorni, 
levok Gion. La Russia è la naturale nemica della libertà ; ed | leggere. i GENOVA (16 aprile). Si fece una grande dimostrazione Noi conosciamo ] ardua missione del ministero della 
@ sua politica quella"di ruinare la nazionalità de paesi cir- { Nel tempo stesso che si combatteva a Monzambano ed | contro il preteso console del Coi provvisorio di Mi- SIR IA OHORDILA che debbe superare SOAra 
Ri, i anti, onde o continnare le sue usurpazioni. Si so a re pt N colonnetlo Mollard con due batta- lano. Gli fu dichiarato che non si voleva riconoscere nis- Lear cha: nie ì ESn, Sn I 
ire esser quindi politica della Germania e dell'Europa di | glioni del 2° reggimento di fanteria da esso comandato, ed sun console di un paese, dal quale non dobbiamo essere Dl na pRURE 0 i ( psidera che trecento 0 quattro: 
="| innalzare. più salda opera onde opporla a questo comune | una mezza batteria di posizione sotto gli ordini del capi- | Jivisi da nessuna barriera fiscale. Do i dia 0 gla TARA n corpo N i ser. 
nati mico; e quest'opera di resistenza lo ofire la Polonia. tano cav. Avogadro, assaliva è prendeva il villaggio di Aleùnì disordini hanno luogo di quando in quando, a et sa 0 aNtae 106 Lombardo sia organizzato, 
I La Francia sta: mettendo su piedi un grosso esercito, Borghetto. Il ponte co rotto, e rimaneva solo un arco iN | eccitati da operai che cercano a'ititite ciba RUI di ? i boo aan immediatamente l’esercito 
ele fon sapendo in qual modo impiegare ‘gl'irreguieti suoi muratura, e la parte di esso che era di legno era distrutta; |- Praneia. Finora il governatore è riuscito a conciliare le | de CR In pelo }i ralorosnnangnia, i 
opa e} + sittadini. Ora il concentramento difun forte esercito).col- geltate alcgne tavole sugli avanzi del ponte, il «tenente Pe- pretese degli uni e gli interessi degli altri, senza che siano operare Lodi ERO tO CETTE militare farà 
legato nella Polonia varrebbe ad innalzare una barriera a lissier con"un pelottone di granatieri tentava il ei AP- i sucgeduti sconcerti gravi. illa o dei ato (I dr A; UCP SPD, 
difesa dell'Europa, — un riparo, dietro il quale l'albero | PENA il sergente Blanc ed il granatiere Gerdil l'ebbero Sette od otto parochi, che si conoscono quali partigiani ga Sa CRONO ; ci esi, ammirabili per 
— della libertà potrebbe crescere non''offeso dai gelati soffi | S°8U!t0,,un proiettile nemico fecein pezzi le tavole; ed essi dei gesuiti, sono venuti in uggia alla popolazione, che ne | MUSag oradezen ei di SUR nemico che per tanti 
“n 3 rimasero sull’altra sponda, d'onde nella notte ebbero la P £ Dt e anni li confondeva coi semibarbari Croati sotto la stessa 
aper del Norte. Ì liri È vorrebbe vedere pronunziata la revoca. Il governatore ha RR a E 
i ineri - L'Inghilterra potrebbe avere bastante influenza diplo- Luni 1 ct a sui i pregato il vicario generale di consigliare loro di allonta- i i (Eco della B i 
ins — matica. per impedire una tale concentrazione di forze al- o si ia situata ‘vantaggiosamente it nei onde sedare l'acerbamento degli animi ostili ad essi. | AG ty (190). 
rimane leate; ma così facendo, essa opererebhe contro la politica | COSUEMES PAjo ci STI RES c " pregdora o (Da lettera). icagani il ;i 22 RON 
Ut © Beontro l'umanità ®— L'Austria detesta la sua protettrice | 9!2!0n0 sul colle rimpetto al Castello di Valeggio. e a . PRO i: Manga riferisce il segnente 
sé alleata, la Russia, il giganteSche, come il mostro delle | , Il 10il nemico diede qualche indizio di attacco, ma le TO LOMBARDO-VENETO atto di generosità, che non potrebbe mai essere bastarite- 
Notti Arabe, Valimenta per divorarsela. nostre Bi erano bene occupate ed il contegno delle STA ù n IO. mente encomiato: A i 
di L'Austria si procura una protezione presente a costo di MRO ii Ù aa i > E  Riproduciamo c@f piacere uno scritto d'un esimio no- at) al porene Pres tutta l'argenteria che 
de una futura distrazione.” Nondimeno essa sarà probabil- si di — ‘n ) bi su aa ) uu Lai at Pe stro poeta riportato nella Gazzetta dî Milano di sabbato. agg ù da so È n in, CE e) peso di . 
“vendi RANE per fare l'estremo di sua possa per conservare le | "!°* n a mattina de ci accorgemmo cheti] nemico sì DE Ra I _| once Ho ste che asl vi ardi facciano: altret- 
pica sue provincie Italiane, e richiamarsi a que’ trattati di al- 5 VR DES I. : Ogni rivo'uzione nel suo corso, precipitoso ma non Da Dn in qs 0 Lc vi so e metallo sufficiente per 
"edi it rveon vorrebbe che; Eloghilterra so: colonnello Mollard si avanzò sull’alti a sponda ad im- corto , entra in fasi diverse » ognuna delle quali è grave rego dro e Poteg ritirare a poco a 
‘eci | — “Stepieggeltt Garehbe però molto più “profittevole all’In- padronirsi di Valeggio. La sna avanguardia trovo en di- d'una sua necessità SONE: ca Ciascuna di queste Reed n più DIET da: tan CIMA deve compren- 
post ghilterra ed: all’Europa se l'Austria fosse per dimenticare | St20camento di ussari che procurava gondar Via, Una Fosffpppessità ‘Ttaponie al popolo7un diverso dovere, che deve i dere che tutti dobbiam Pn sagrifizii alla patria, chi 
que aa: per resisterefalla Russia, e non per invi- | quisizione di biade: lo disperse, e gli tolse la preda. primeggiare sopra ogni altro dovere. col sangue, chi col danaro; chi coi cavalli, e chi colle sup- 
relip tarla; per pi teggere e da per avversare la ricostituzione Feci occupare Valeggio da See battaglioni ed una Qual è la necessità del momento presente? Quale il do- pellettili d'oro e d argento nella parte ove questi ultimi 
post della Polonia ner agevolare e non per impedire il rior- | batteria sotto gli ordini del ‘maggior generale d’Ussillon..i vere ch'ella imponefper adesso ad ogni cittadino, il quale | oggetti non sono indispensabili. 206 1 
] pret dins MifEaropa: QUI Gerbfroli Gabi Gompensii In questi scontri la nostra perdita fu di poco momento; | alla patria dia l’amore del cuore ,fefnon del labbro sol- Offro a questo Governo Provvisorio! il mio personale 
icier indipendentemente dalla Russia, per mezzo d’una rinno- quella/del nemico certamente fu assai maggiore. | tanto? a i | gratuitamente per due mesi per quelle incombenze, nel 
chi vata influenza iilHisponde inferiori di quel fiume che Mi duole che tra i feriti siavi il capitanofMarazzani | | Non occorre illuderei. L'Austria tenta con ogni ‘suo | disimpegno delle quali mi sentissi capace, e se si trattasse 
avant passa: per Mii capitale. Nell’oscillante ‘bilancia de’ va» dello Stato Maggior generale addetto alla terza divisione; | sforzo di ricuperare o in tutto 0 in parte ali perduto in | di una missione fuori del paese, mi obbligo di sostenere 
edi cillanti imperi, e degl’irresoluti. propositi, l'Inghilterra, a SRero:ReFo che S. M. sarà per poco priva di quel valente Italia. Le ultime Tentizie positive che ci giungono da col RIRAS le spese di viaggio. 
o pr RA {biagi proprii inîerezzi e dell'umanità, — VERSO: ea a pata Vienna annunziano l'ordine dato a tutte le truppe ancor di- Viva la patria ela sua indipendenza ! 
ine | SEnza'un attivo intervento, — senza lo sborso di milioni, — Pere bucare sposizioni degli ufficiali a' miei otni sponibili di marciare verso l'Italia, aggiungendo ad esse Milano, 7 aprile 1848. 
is | senza risponsabilità, — potrebbe dirigere il corso della | Per Ì entasiasmo dei SBIUala lafterza divisione, a fi to quanti più volontari si possano CICCO imprestitò Giovanni Manetti. 
e, ch | Se di un corpo stimato ad oltre rio penina IDE ro- | di si milioni di n ds Banca ;"la partenza Re 3 
be: £ Un semplice atto facoltativo recherebbe, ‘per .mezzo di | "AS! si ina che in altri tempi costavano agli assa- DI Sd ar i "ARPOrS gra Istru” ; VENEZIA (11 aprile). — Quest’oggi il Console di S. M. 
eau} Inglesi avventurieri, il morale appoggio dell'Inghilterra al | litori perdite "RI ; ds oca zioni al x etz b quelle SI ui i ; SSO il re di Sardegna, Antonio Faccanoni, cav. dei SS. Mau- 
pro ab È defi popolo italiano, riapparso nuovamente. tra le po- enente 5; se . sl secondo Corpo | l'Adige i Ì rio at € SEO Roo più SIC puo { rizio e Lazzaro, presentò personalmente ai membri del 
nccelì  tenze. dell'Europa; e sarebbe incentivo.che si mandasse {. I vin Venezia, tao È ogni costo ; nel che | Governo Provvisorio la seguente lettera di partecipazione 
lenti} Mingrand’esercito francese ad aiutare quale alleato, e non UO LOT gd ta MAE secondato da di navi austriac ii a Pola, a | de! dispaccio reale, con cui viene riconosciuto il nostro 
li vit quale memico dell’Alemagna, a ricostituire la Polonia per- Individui ricompensati da S. M. per. essersi MERE cui è dato il comando di OLII a disposizione del Ra- | governo. Il quale pregò il console. di trasmettere a S. M. 
mind È chèdivenga la vanguardia della civiltà del mondo. mente distinti nei fatti di Monzambano, Borghetto, Valeg- | detzky. Di LE ; ._ li sensi della propria riconoscenza per quest'atto solenne. 
quote SN Moti 1 dea gio e Peschiera, succeduti addi 9, 10, 1Î e 13 aprile 1848. Oltredichè l’imperatore in persona parte per l'Ungheria, | 
ot TO NE Conte Broglia, luogotenente generale, croce di Commen- | largo di concessioni, purchè gli si accordi un soccorso | » AL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 
‘o peoi* AR PRIRRTG NR Matnasrie? e. È pai 7 S REID sio 0h 
nel: RS È "N° A LIA. datore dei Ss. Maurizio e Lazzaro. d'uomini e di denari. A tutto questo s'aggiunge lo sforzo s. E. il ministro pegli affari esteri di SM. Sarda, a 
russi HH ‘0 SE Mollard colonnello del secondo reggimento fanteria, | che la casa d'Austria va ogni dì più facendo per guada- ! ci mi cora d Dit, A nota diplomatica del 28 
ip I. - INTERNO. croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro. i gnarsi favore presso tutti i popoli della Germania si che ! marzo SEME 1 cotesto YCVAO Provvisorio, viene con 
ma el asi Pelissier, tenente dei secondo regg., medaglia d’argento. | ora vogliono raggrupparsi in una unità, vagheggianti an- i recente suo PERSE di parteciparmi -l'offiziale ‘ricono- 
NOTIZIE DELLA GUERRA. Della Marmora, maggiore d'Artiglieria, croce dei Ss. | che la ricomposizione di un nuovo Impero Germanico; scimento di esso governo per parte di quello della prelo- 
a 3 PROCLAMA DI RADETSKI. Maurizio e Lazzaro, È favore al quale aggiunse probabilità la burbanza del re di data M. S,, invitandomi nel tempo Stesso a conformarmi 
combat VERONA (11. aprile). — Siccome non fu mai mia in- S. Martino, capitano d’Artiglieria, medaglia d’argento. Prussia, che si affrettò troppo presto di stendere a quella a questa superiore determinazione nei rapporti e nelle 
vert Îf tenzione di difendere con vigore una linea che non avrebbe Avogadro di Valdengo, capitano d'Artiglieria, medaglia forse futura corona la sua mano grondante di sangue cit- intelligenze, che dovessero attivarsi nel governo mede- 
o è costato ‘che soldati in combattimenti parziali senza nis- | d'argento. tadino, = { simo. . 
«<il sun risultato, così-bo perinesso, che l'armata facesse una Bocca, capitano d'Artiglieria, medaglia d’argento. Se a tutto SC poniamo mente, è chiaro che la Nel farmi dunque una g'usta premura di rendere con- 
gizio i" mossa retrograda. onde concederle una fiata di quiete e Bellezza, sottotenente d’artiglieria, medaglia d’argeito. | fase attuale, e l'attuale necessità predominante della no- Î sapevole il Governo Provvisorio di Venezia della premessa 
re nel RR di riposo, ; Marazzani, capitano di Stato Maggior generale (ferito) stra rivoluzione, è la guerra. La guerra vuol essere lunga, i circostanza, mi è sommamente grato, emi rayviso ad un 
glare® Padrone delle due ‘fortezze di Mantova e di Peschiera, {.medaglia d'argento. Gi ostinata, difficile, benché da ultimo vincente per noi. E tempo tenuto, di potergli ca eggiungere la piena assicu- 
son p dipende da me ad ogni istante, senza impegno di forze e Cordon de Latour, luogotenenTe di Stato Maggior ge- guerra sia, poichè da essa dobbiamo avere la vita della ranza che dal Jato mio nnila verrà per sicuro omesso per 
qui è  sacrifizii, di ripassare il Mincio, attaccando il nemico in ‘herale, medaglia d’argento. nazione, la indipendenza. Ma alla guerra soltanto finché i addimostrargii il massimo e leale impegno che mi anima 
To, al î circostanze-a noi favorevoli. Spero che la truppa abbia Morand, capitano del Genio, medaglia d’argento. ella-dura, deve essere rivolto ogni nostro pensiero. Lo ! al fine della santa causa, che oggidi si agita, e per tutto 
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Ho l'onore frattanto di dichiararle i sentimenti della 
perfetta e distinta mia considerazione. 
Il Console generale di Sardegna 
FaccaNONI. 


STATO DI PARMA. 
PIACENZA. 
VOTO CITTADINO. 
L’occuparsi più a lungo del principe di Parma é frivo 


lezza ridicola.... 


Trattasi adesso di francare i nostri futuri destini, di | 
dare una vita solida ed onorevole alla nostra indipen- : 
denza, scegliendo de’ liberi governi Italiani quello che 


torna più utile e più desiderato........ Noi dobbiamo e per 
sentimento di gratitudine e per la prosperità nostra pre- 
scegliere il Re Carlo Alberto. — Seguono è meriti è le 
lodi del Re. — I disordini per ogni versò nel Ducato, e 
l'inamissibilità di una repubblica: — Consolidiamo_ le 
nostre sorti avvenire, è l’Italia sappia ed ammiri, che Pia- 
cenza fu la prima che incarnò la vaghissima idea dell’uni- 
ficazione italiana Cittadini! nei abbiamo chiamati fra- 
telli i‘bravi Piemontesi : affrettiamoci a Chiamar Padre e 
. Re il magnanimo Carlo Alberto. (Eridano.) 


STATO DI MODENA. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DI MODENA, REGGIO, ECC. 


Decreta : 4. Sono posti sotto sequestro iutti i beni allo- 
diali del cessato duca Francesco V. 

2. Il delegato dei beni camerali ed allodiali darà opera 
alla, pronta loro assicurazione, alla ricupera di quanto 
fosse stato disperso, al resoconto da esigersi dagli attuali 
amministratori, e a tutte le altre necessarie provvidenze. 


3. Sarauno pregati gli esteri governi amici, sul territo- 


rio dei quali fossero situati altri beni allodiali, di volerne 
ordinare un sequestro a vantaggio dello Stato di Modena 
e Reggio, e a renderlo noto.al pubblico. 


7 


ESTERO 
FRANCIA. 


'Leggesi nel Courier de Lyon dei 15. 

La giornata dì ieri fu piena di emozioni, e d'inquietu- 
dine. 

Ubbidendo a non sappiamo quali istigazioni, alenmi ope- 
rai,avevano risoluto d’impossessarsi dei forti evacuati dai 
reggimenti che lasciano la nostra città. Presentatisi armati 
nel mattino al forte Lamothe, ove alloggiava prima iì 13 
leggero. chiesero d'introdurvi un posto di 25 uomini, as- 


serendo d'essere stati autorizzati a*far ciò dal commissario 


di governo, come una guarentigia fino alle elezioni gene- 
rali. 

Avendo il comandante del forte negato d’ubbidire a 
questa intimazione; sì ritirarono annunziando un prossimo 
ritorno. E infatti, stabilitisissul corso di Brosses, furono 
raggiunti da un gran numero de'loro compagni de'can- 
tierì nazionali, chiamati da fontano con segni. Dopo nuovi 
èd.imutili tentativi alla maîrie de la Guillotière e al forte 


stesso, mandarone un centinaio di deputati fra lora in | 


parte armati al Inogotenente, generale Bourjolly, che li 
accolse sulla porta del palazzo e oppose alle loro pretese 
un formale ed energico rifiato. 

Mentre ciò succedeva, battevasi A raccolta nelle vie di 
Lione e della Guillotière. Molte guardie ‘mazionali reca- 
vansi sulle loro piazze d'armi, e'isni panti minacciati. 
Fanti di linea stavano sui quate, esulle piazze principali, 
pronti;a respingere ogni tentativo ‘che si volesse fare con- 
tro: l'ordine pubblico. 

Questi provvedimenti bastarono a contenere nna folla 
traviata che comprese ben tosto che la sua diffidenza 
verso la repubblica era priva di fondamento, e che po- 
teva affidare all'armata la cura «di guardar: Je fortifica 
zioni destinate a respingere il nemico. 


Leggesi nel Courrier de Loir-et-Cher.— Gravi disor- 
dini ebbero luogo nel debarcadero:di Tours. Mo!te;per- 
sone si presentarono alla partenza della sera, chiedendo 
di venir ammesse gratuitamente nel convoglio. Essendo 


© Stata respinta la domanda, la folla degli operai si slanciò 


nel debarcadero ove commise grandi guasti. La guardia 
nazionale ela forza armata accorsero col commissario de- 
legato e giunsero a ristabilir l'ordine. Questi tentativi 
sono deplorabili e non possono proveniré che da eccita- 
zioni malevole. Diffidino gli operai di coloro che li spin- 
gono ad atti violenti. Essi non sono sicuramente loro 


amici. (Presse) 


SAINT-ETIENNE (15 aprile) — Nei abbiamo avuto 
stassera delle scene di devastazione, di distruzione e d’in- 
cendio. Masse di uomini e femmine si sono recate verse 
lè due al convento de la Reine e lo saccheggiarono onni- 
namente. Quindi si trasportarono al Béfuge e l'incendia- 
rono. Al primo avviso di queste scene di disordine, si fe- 
cero riunire tutte le guardie nazionali, ma senz’'ordine e 
in poco numero. Essi arrivarono troppo tardi a /a Reîne. 
AI Refuge furono accolti con una grandine di sassale e si 
Sbandarono dopoché parecchi furono feriti, e alcuni di 
essi assai gravemente. Una guardia nazionale, ricevuto un 
colpo di baionetta da una femmina, morì poco dopo. Si 


> crede che Parecchi altri feriti dovranno soccombere, 


(Courrier de Lyon). 


SVIZZERA. 
LUCERNA (10 apr ile). 


— Monsignor Luquet presenta 
quest oggi le sue cre 


denziali al direttorio in qualità d’i in- 
Viato straordinario della santa Sede. Secondo notizie si- 
cure, ben lungi dall’ opporre ostacoli all'abolizione gene- 
rale dei conventi di Fr :burgo, considera quest'atto come 
una misura voluta dalla necessità dei tempi: e così pure 
non contrasta menomamente al cantone di Lucerna il 


diritto di abolire il convento di S. Urbano; e di ridurre 
{ in un solo chiostro le monache di Rathausen ed. en- 
hcl avendo lo stesso Pontefice, come principe tempo- 
! rale, aboliti molti conventi, perfino quelli dei ge 
! impiegati i loro beni a pro dello stato. 

| LORta di Lucerna). 
i 


GINEVRA.— Il gran consiglio di Ginevra ha incaricato ; 

j suoi deputati alla Dieta, di ricercare i modi migliori per 

assicurare la neutralità delle provincie del Chiablese e ' 

i del Fossignì state stabilite dal trattato di Vienna, e da 
I quello di Torino;del 29 marzo 1815. 


|  NEUCHATEL. —1l re di Prussia ‘ha diretto agli abi- 
tanti del .cantone di Neuchatel un proclama, col quale 
gli scioglie da ogni obbligo di fedeltà versa di lui, e li fa 

liberi di unirsi pienamente alla Svizzera. Annuncia pure 

| 


avere nominati dei commissarii per trattare col direttorio 
federale tutto ciò che potrà conferire al bene di un 
paese, ch'egli dice, avrà sempre caro. 

(Courrier Suisse), 


INGHIL'TERRA. 


Discorso di lord Brougham per la parte che coneòr ene: le 
cose d'Italia, detto nella camera dei lord nella seduta 
degli 11 aprile. (Galignani). 


Lord Brougham sorse allora a ‘chiedere la comuniea- 
zione della corrisponiîlenza tenutasi tra il governo di S. M. 
e il governo di Sardegna. Ei teneva d’occhio con profonda 
inquietudine agli avvenimenti succéduti nel mezzodì del- 
l'Europa, dall’estremo punto dell’ Italia sino alle Alpi. 
Avendo a cuore la tranquillità generale del mondo; ;eì 

i guardava quegli eventi con isgomento, e quando ei face- 
{ vasi a richiamare alla memoria altri più recenti avveni- 
menti succeduti più dappresso, non senza connessione 
i forse con quelli succeduti di là dalie Alpi, quel senti- 
| mento. non gli veniva punto minorafo. — La rivoluzione 
: — disastrosa rivoluzione col suo codazzo — la rovina dei 
| troni, la distruzione degli altari, l'emigrazione dei pro- 
prietarii, mutazioni su tutta la faccia di Europa, e per 
tutto il mondo, aveva stranamente sconvolto lo stato delle 
{ cose. La pace sul continente europeo, così nel nord come 
j nel mezzodì , era în questo momento esposta a pericoli 
| che da lungo tempo non erano sorti gli eguali. Il punto 
| tuttavolta, in. cui questa pace correva maggiori pericoli 
| era il paese a cui riferivesi questa proposizione. Col trat- 
tato di Vienna, col congresso del 1814, fu fatto un acco- 
modamento , in fofza del quale l’Austria fu reintegrata 
nel possesso della Lombardia, possesso che durava già da 
tre secoli; il papa fu confermato sovrano degli stati della 
Chiesa ; la successione del regno di Sardegna fu conferita 
Î al ramo di Carignano della casa di Savoia. In forza dello 
| stesso traltato Genova cessò di esser repubblica. Con un 
(Pi articolo che si suscitò contro i Whit-bread, i Romilly, i 
Plunket d'allora, Genova fu privata della sua indipen- 
denza ; da repubblica essa divenne parte di una monar- 
chia assoluta. Il titolo di possesso del principe sardo sopra 
i Genova fondavasi intieramente sul trattato del 1814; esso 
fondavasi su quel trattato nè più nè manco che quello 


dell'imperatore d'Austria sulla Lombardia; che anzi que- 


sto a molto più forte ragione , giacchè l’imperatore aveva 
posseduto la Lombardia sin dalla morte di Carlo V; invece 
che prima del trattato di Vienna Carlo Alberto non aveva 
mai posseduto Genova, né vi aveva diritto alcuno. In forza 
di quel trattato Genova era stata così tenuta per oltre 35 
anni. Tale era il titolo di Carlo Alberto re di Sardegna. 
Ora quale‘ fu la sua condotta? Sovra un superficiale e 
subdolo pretesto egli aveva mosso guerra al suo vicino 
l’imperatore d'Austria. Ei gli avea mosso gueria sul pre- 
testo che aveva ciò che, nel linguaggio de suoi amici di 
Parigi, direbbesi unamissione, quella missione consistendo 
in liberare Je nazioni asservite, in stendere la mano per 
proteggere e soccorrere le nazionalità oppresse per tetto 
il mondo, in farsi in mezzo tra ii popoli .e i loro legittimi 
sovrani in virtù di un'autorità che presumesi conferita da 
quella missione, Da missionario di questa fatta, ei predicò 
ciò che non era necessario di predicare ai Milanesi, Ja 
dottrina dell’insurrezione; mandò fuori un manifesto loro 
diretto, e marciò alla testa di un esercito in Lombardia, 


mantenendo tosto le promesse del (suo manifesto, una 


delle poche che il principe di Carignano , ora re di Sar- 
degna, siasi, fatto scrupolo, di mantenere. (Ei dichiarò 
aperta guerra all'Austria coll’ intento di spalleggiare una 
insurrezione dei sudditi dell'Austria, che erano sudditi 
suoi, a non meno buoni, titoli di quello che il fossero 
quelli in forza di cui i frenovesi erano sudditi della. Sar- 
degna. 

Il governo austriaco riceveva dal governo sardo l'assi- 
curazione che era suo desiderio di mantenersi con esso 
in amichevoli relazioni. Questa era la risposta fatta dal 
governo sardo li 22 marzo. Ora il manifesto del re'di 
Sardegna. agli abitanti della Lombardia e della Venezia, 
portava la data del 25 marzo. — Potrebbe darsi, come. 
avvenne nel 1820 e nel 1821, che l'eccellenza delle twuppé 
fosse molto maggiore del valore del loro comandante, 
principi repubblicani andavansi diffondendo, ma non 
c'era indizio che si apprendessero al Piemonte. Ma, qua», 
lunque si fossero i disegni del re di Sardegna, egli ( lord 
Brougham) non aveva alcun timore che ì Lombardi la- 
sciassero ottenere a questo principe ciò che formava 
l'oggetto per cui s'era mosso, Il re di Sardeyna, se avessei 
potuto, intendeva di prender possesso. d:i regno Lom- 
bardo-Veneto. Se Venezia desiderasse una repubblica , se 
la credesse la miglior forma di governo, lasciategliene. 
fare la prova. Probsbilmente in una repubblica essa 
potrebbe trovare qualche particolare vantaggio, com'essa 
potrebbe essere predisposta dall'antica sua esperienza in 
favore di tale forma di governo. Una cosa però non tro: di 
verà certo in tale forma di governo, ed è la libertà. 
Quanto egli aveva mai inteso ed osservato intorno ad una 
forma sui di governo lo portavano alla concili 
sione, che la libertà non era pianta che fiorisse in seno. 
sa una repubblica. ( Ascoltate, ascoltate). Ma in Venezia 
poteva darsi una preferenza per la repubblica Il re di 


i Sandi potea ga, eliminare. Pultima part 
programma, e poteva contentarsi; della Lombar: 
Lombardì non erano disposti a lasciarlo divenir. ‘padrone 
del loro paese. E qui per provare il suo assunto, l'oratore 
facevasi a passare in rivista con non poca amarezza. ‘ed 
evidente parzialità , alcuni atti. della vita passata del re 
i Carlo Alberto, i quali non essendo ignorati di. qua dalle 

; Alpi, dovevano, secondo lui, aprir!g oli occhi ai Lombardi. 

i 


i Poi continuava che lo stesso cercava ora di giovare a ‘suoi | 


i fini, prevalendosi della rivoluzione, falsamente chiamata 
rivoluzione francese, che era scoppiata in Parigi, piccola 
è parte della Francia, (St ride). Ciò ei diceva, ammettendo! 
l’indubitato diritto del popolo francese di sottomettersi , 
se così voleva, a un governo di 20,000 uomini; in ciò 
nessuno aveva diritto d’ingerirsi, quantunque si potesse 
quivi fondatamente pensare che stavansi in quel paese 
facendo cose, di cui avrebbero probabilmente LACOOLIA 
quanto prima i più amari frutti. (Ascoltate, ascoltate). — 

i Egli aveva accennato all'espulsione degli Austriaci dalla 
i Lombardia, e voleva appunto, dire a questo riguardo, che 
! se sotto una monarchia costituzionale fosse quivi assicu- 
rata al popolo la metà dei beni che avevano goduto sotto 
i il governo austriaco; se fosse accordato alla Lombardia 
f quell’inestimabile vantaggio in tutti i governi, di una 
i ammirabile polizia; ma'che‘in ùn:paese popolato da Ita- 
liani era il' massimo dei benefizii ; \e'se.le fosseroassieu- 
rati gli altri vantaggi che aveva goduto sotto il dominio; 


PMO VIE IRISTO DTA PPT ITA NT ITA ENNA 
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dell’Austria:, quando fosse posta sotto, una monarchia . 


costituzionale , supposto che fosse capace di vivere sotto 
una monarchia costituzionale , ei si sarebbe sinceramente 


rallezrato; ma tuttavia egli temeva che questo suo ralle- È . 


grarsi non sarebbe per essere scevro da’ altri affetti, 
(Ascoltate). — Ei sinceramente deve dire che in tutti que- 
sti affari, se vi era un uomo di cui invidiasse meno i sen» 
timenti. che un altro, gli era quel principe che,era ad un 
‘tempo capo della Chiesa e degli stati romani. (Ascoltate). 
— Consultando ilsuo amore della popolarità infinitamente 
più che non avesse consultato la pace delia cristianità, il 
capo della Chiesa cattolica, era stato veramente il primo 
motore di tutte quelle convulsioni che ora sconvolgono 
l’Italia e il resto dell'Europa, e che ei temeva fortemente 
non fossero per turbare la: pace del mondo, fAscoltate, 
ascoltute). — Egli avrebbe fatto meglio a considerare che 
era collocato in quell’alto seggio di tanta. risponsabilità 


qual è quello di capo della Chiesa, la cui religione era, 
fra tulte le altre religione di pace — egli avrebbe fatto | 


meglio a considerare, prima di assumersi la parte che 
aveva rappresentato, le insormontabili difficoltà alle quali 
stava per andar incontro esso e il suo popolo. ((Ascoltate, 
ascoltate). — Qui, dopo alcune tirate ridicole suidl“infalli- 
bilità del papa, che possono far ridere gl’Inglesi, ma non 
i Cattolici, continua a leggersi: Egli ( Pio IX.) che deve 
la triplice sua corona al trattato di Vienna, erasi collegato 
a Carlo Alberto nell’attaecare; la Lombardia : la guerra 
era sostenuta parte con,truppe sarde e parte con. truppe 
romane, (ed: aveva occupato una fortezza appartenente 
all'&ustria, Egli non poteva dubitare che noi avevamo.in 


tutti gli stati esteri abilissimi ministri. Ei non conosceva | 


il personaggio che era ministro a Torino; ma ei non. po- 
teva dubitare che s'erano da lui, fatte rimostranze nel 
modo: che si convenivano «al governo sardo. Il suo nobile 
amico, il. segretario di stato per gli affari esteri, aveva 
fatto una rimostranza all'Austria, ch'egli sperava sarebbe 
stata ripetuta in istile ancor più energico alla Sardegna. 
Infatti, verano ragioni molto più forti, perché questa 
rimostranza ‘fosse stata! fatta alla Sardegna piuttosto che 
all'Austria. Quest’aggressione fu un'infrazione della pace 
ed una violazione del trattato, di Vienna, perchè qualun- 
que; potesse essere stata la, sua sentenza intorno a. quel 
trattato, egli. era divenuto una cosa stabilita. Egli era la 
carta, e formava di fatto parte del diritto costitutivo di 
Europa. Egli di conseguenza non consentirebbe alla sua 


infrazione; e non poteva prevedere tutti i mali che sa- 


rebbero: ‘derivati dall'essere così Spia violato; 


(Ascoltate). 
NOTIZIE DEI MATTINO 
NOTIZIE DEL MATTI 
Mirano (15 aprile). — II signor Giovanni Berchet è 


nominato consigliere per la pubblica istruzione nel con- 
siglio di Stato. 

(15 aprile). — leri è partito per Parigi il sig. Giulio 
Spini, incaricato di coadiuvare il signor Pi rapolli, agente. 
officioso del governo centrale provvisorio della Lombar- | 
dia presso quello della repubblica francese. 


Parigi. — Il Moniteur annunzia che una gran rivista 


‘avrà luogo a Parigi il 20 di questo mese; 200,000 citta- 
dini, componenti le guardie nazionali, sì mobili che se- 
dentarie, ed i distaccamenti Lratti dai corpi d'ogni arme 
‘delle guarnigioni le più vicine a Parigi, saran chiamati a 
prender parle a questa solenne cerimonia, il cui doppio 
scopo si è la distribuzione delle bandiere della repubblica, 
ela fraternizzazione dell'esercito con tutti gli. altri cit- 
tadini. 

I nostri bravi soldati rimaner non ponno più a Jungo 
disgiunti dai loro fratelli di Parigi; tutti i buoni citta; 


attendoro colla più viva impazienza tal' festa patriottica, { 


ove noi godremo di un magnifico spettacolo, quello di un 
gran popolo confuso in uno stesso amore ‘inspirato dalle 
tre sublimi parole: Libertà, Eguaglianza, Fraternità. 


Lione (ib aprile) —Un giornaletto di S.t Etienne espone 
nel seguente modo.le cause ed i particolari del movimento 
di cui questa ciltà è testè stata teatro, e che ora è piena- 
mente sedato. 

« Un fabbricante di seta avendo non ha guari ricevuto 
una balla di seta, molte donne a lui si rivolsero per aver 
lavoro, e vi ebbero risposta negativa. D'altra parte si ere- 
deva che lo stesso negoziante lacesse lavorare ad un con-* 


* 


avuto tempo di 
una aa d’ uomini 


St Un giovine posto in. 

(trata: un uomo. ubbriaco gli st 

passa da parte a parle. All'istante. 
fanno fuoco sull’assalitore che cad colpi 
tre altri operai gli cadono accanto “le 
‘dano, e ne fanno 55 prigionieri. Questo 
nimento non si è prolungato ulteriotmi ù 
merose pattuglie. perlustrarono laVcittà fi 
mattina l'ordine era PIRRARE RAI ristab 


LonDRa ( 13 aprile). — Li più gran 
Londra e nel paese, e non rimaneva t 
agitazione. La ternata della camera de 
coledì fu interamente occupata da un 
intorno a un bill per reprimere le sedi 
gl ioterrompimenti portati da varii ora 
non potè avanzare gran fatto. La ca 
tenne seduta, perchè egli era mercoled 
mente consacrato dai lord a socievoli cor 


AVVISO. ELETTOR A 


Gli Elettori del secondo cada di 
pitale sono pregati d’ intervenire alla 


‘elettorale preparatoria, che. ‘avrà lu 
mezzo la sera di mercoledì, 49 ‘apri 
nuova sagrestia dei RR. PP. dell’0; 
lippo, Ja quale ha l’adito dal co 
medesima chiesa. ‘|< 


scia LI per il giorno prim 
non restino privi gli artisti, nempn 
di quel valido patrocinio che ham 
rare dalla patria Joro.. 

La direzione li invita perciò 
zione dei capi d’ arte che inlend 

Si fa noto in pari tempo esse 
dai primi di e mese la Ro 


rispettive quote a' voler ciò esegui 
nell’uffizio stesso della società, pi 
Alberto, num. 13, nei mezzanini 


Il sig. Milanesio Autonio! di 
l'accademia di Firenze, autore 


IX, Garlo Alberto, Leopoldo IL 
scrittori, Vincenzo. Gioberti, Cesa 


via all'indipendenza della penisola, 
Questa tabacchiera si sta ora ese 


‘delle migliori nostre fabbriche, ed 


posto sin qui al suo compimento 
ce avv enimenti e EDO SURCCAR 


mento della medesima, aperto tu 
nelle provincie. — Non si deve . 


con un'altra tabacchiera di una qualil 


I copioso numero di abbuonati, impaz 


dere la tabacchiera, di cui è caso, € s 
nel Risorgimento del 3 e 22 genn 


via dell'Arcivese., acbanto alla Madat 
Stampato colla macchina celere di 
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Torino, Mercoledì 19 Aprile 1848, 








(da pagarsi ani ipatamente. 


di 
Live 


Sem. Traum. 


AVVERTENZE 


Direzione del Giornale IL RisorsimeNTO. 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15. per riga. 





gravi eventi che si succedono nella nostra pe- 


ta 


risola , non ci lasciano guari agio a pensare alle 








i ‘sima sua organizzazione federale ,. sia per le conse- 
“ guenze che esso : deve necessariamente partorire 
È rispelto alle sorti del settentrione, ed al nuovo im- 


“governare le sorti della libera e indipendente Ger- 
Mania. 


‘me gli Stati Uniti d'America , la questione sarebbe 
facile a risolvere. Ma l° Alemagna non essendo € 


Non potendo essere che una federazione di monar- 


e intricato’, ben più difficile a risolversi sì in teoria 


età moderne, per asserire che la scelta del capo 


0 od austriaco. 


_ amantissimi unicamente del bene generale della no- 
bile nazione germanica, non esitiamo un istante a 


| pione non per violentare, 
| fragio dell’intiera nazione, ma per rammentarle la 


co straniere. Dalla guerra che sta ora facendo in 
Lom ibardia il magnanimo Carlo Alberto pendon le 
sorti d'Italia. | (.. gli animi di tutti: quindi appena 
degniamo di uno la lo sviluppo del movimento 
q Manico, Movimento importantissimo , sia per l’e- 

pio che porge all’Italia relativamente alla pros- 











‘ minente riordinamento d'Europa. 

Tra le. varie quistioni che agitano l’Alemagna, 
“quella che maggiormeute divide popolo e principi 
quella che è stata testè causa di grave dissensione 
è commozione , è la scelta del novello imperatore , 
il quale alla testa. del parlamento tedesco dovrà 
‘essere il depositario del potere federale nazionale, 


Se questa fosse un'aggregato di repubbliche co- 


chie , il problema sovraccennato è. ben più arduo 


‘che nella pratica. 
Non fa bisogno di essere molto sagace conosci 
tore della natura umana e delle leggi che gover- 
nano i movimenti. politici , non fa bisogno d'avere 
nozioni pellegrine intorno alla storia. dell’ impero 
“di Carlo Magno dal più rimoto medio evo fino alle 


supremo della rigenerata Alemagna cader deve tra 
ì sovrani «più possenti. 0 volete un fantoccio, un 
simulacro d'imperatore, ela vostra nazione priva 
di vero capo, ed allora sceglietelo pure fra.i prin- 
Se O volete un imperatore non nominale 
“ma effettivo, un capo supremo, che sia 
«algo dell’ ani nazionale, forte strumento 
esecutore de’ decreti federali, ed allora la scelta è 
“Ne essariamente ristretta fra i principi maggiori. 
Pretendere che il più forte, il più potente ubbi- 
“disca al più debole, è cosa contro natura. 
La scelta adunque del nuovo imperatore germa- 
“nico nen può cadere che sul monarca prussiano 








Egualmente cai per questo e per quello, 


 Dronunziarci per la candidatura del primo. 
 Siccomela più parte degli uomini giudicano delle 
cose non cò freddi calcoli della ragione , ma secondo 
 gl’impulsi del sentimento, ron secondo la realtà, ma 
Secondo le apparenze; non ci fa maraviglia alcuna 
la cattiva accoglienza che molti fecero al proclama 
con cui il re Federico annunziava sposare quind’in- 
nînzi la causa tedesca, e se ne dichiarava cam- 
e prevenire il libero suf- 


sua candidatura: e tanto meno ci maravigliamo 
delle virulente invettive che perciò gli scagliava la | 
gazzetta di Vienna, organo semi-ufficiale del go- | 
verno austriaco. Ben ci stupiremmo se calmati gli 
animi, e dopo matura riflessione, aderisse a tale 
sentenza la maggioranza della nazione, e quella in 
ispecie di tanti. pubblicisti che questa racchiude, 
celebri non meno per vero amor patrio e per in- 
tearità di caraltere; che per seno ed erudizione. 

Due cose si hanno a distinguere a questo ri- 


| 
i 
| 
| 





| guardo, e deggionsi paragonare partitamente fra | 
di loro le persone de’ sovrani, e le nazioni che go- | 
Vvernano. : 

Set Alemagna g gemesse ancora sotto quell infame 
dispotismo militare, burocratico , e poliziaco che 
l’ha oppressa tanti anni, la quistione delle persone 
sarebbe senza dubbio il punto più importante, è 
decisivo. 

Ma nell'attuale sua condizione, redenta dalla 
barbarie metternichiana , ‘é dalla esecrata influenza ; 
russa: omai minacciata ben più dall’anarchia che i 
dall’assolutismo ,: il potere non è forse in mano del 
popolo? Non sono gli attuali sovrani i meri  ese- 
cutori delle nazionali risoluzioni? Non sono i po- 
poli quelli che occupano il primo seggio nella scena | 
politica ? | 
A che dunque tante incriminazioni , 
tumelie ,. tanto accanimento a proposito di perso- 
ne, quando in sostanza si tratta di popoli ? 

Chiedere se il primato germanico spettar debba 

re di Prussia, od all’ imperator d’ Austria ,, non 
è altro che uma frase inesatta, ed incompiuta, 


| 
| 
i 
| 
i 
| 
È 
{ 
| 
| 
Ì 
Ì 


tante con- 


i quale significa in realtà se desso spettar debba al 


popolo prussiano od all’austriaco. 

Ore egli è evidente che il primato nell’Alemagna 
spetta fra i due popoli a quello ch'è più colto e già 
da più lungo tempo educato a vita civile, quello 
che ha maggiore maturità politica e maggior forza. 
Per lutti questi riguardi non vi sarà certo nissuno 
che anteponga l’Austria alla Prussia, che hon yo- 
glia riconoscere la grande superiorità civile, politica, 
scientifica, commerciale del popolo prussiano a fronte 
dell’ Austriaco. 

Ma comunque ciò sia, quand’anche dir sì voglia 
che riscaldato dal purificante. raggio della libertà 
rigenerato dal-sangue sparso per conquistarla, do- 
tato d’istituzioni civili, d’un. reggimento ragione- 
vole, il popolo austriaco abbia a rifarsi ben presto 
del tempo perduto, ed a gareggiare davvero in fatto 
di civiltà col suo rivale, resterebbe pur sempre in 
favore .dell’eghemonia prussiana un argomento for- 
tissimo e decisivo. 

La Prussia è affatto tedesca: l'Austria è ben lungi 
dall’esserlo, e noi le/auguriamo pel suo bene di non 
diventarlo per lungo tempo ancora. 

Quando quella rinunziando' al prezzo d’antica 
infamia, riparando una delle più enormi ingiustizie 
di cvi abbia esempio la storia, abbia emancipato» la 
Posnania tendente ad ‘altro. centro. di nazionalità, 
le rimane ancora una popolazione di 45 ‘milioni 
a un dipresso puramente tedesca, tedesca di San- 
gue, di spirito, d'interessi. Laonde mettendosi alla | 
testa dell’Alemagna ben può dire che la causa tede- | 
sca è prussiana, che la Prussia tramonta; nell'Ale- | 
magna. 0 i | 
Esposta in prima linea nelle provincie orientali 


al qualunque siasi pericolo d’una invasione per parte 
del repubblicanismo francese; dirigente già da più 
anni gl'interessi industriali e commerciali dell’ Ale- | 
magna, non è egli la Prussia che è destinata dal suo | 
passato, dalla sua civiltà, dalla sua forza, dalla sua 
posizione geografica ad essere il centro, il sad do, 
il timone dell’intiera nazione tedesca? 

Quanto all’ Austria, o conserva dopo l’attuale sua 
| crise le gii slave, o sì discioglie , è se ne ri- 
‘miane co’ soli suoi dieci milioni circa di Tedeschi. 

Nel primo caso essa non è affatto tedesca: ha in- 
teressi non tedeschi, nè può punto affermare chela ; 

| causa tedesca ed’ austriaca siano identiche. Come | 
li potrebbe adunque convenire alla nazione di aiutarla 
lo suoi mezzi, colle sue forze nel conseguimento di | 
‘fini per essa indifferenti, di disegni che potrebbero | 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimèridiane alle 2ipom.. (» . { | 


! chiamo ‘una spiegazione officiale, 


| come presuntuose ed imbarazzanti le semi-officiali 
o ‘agli assalti del dispotismo cosacco, esposta sui Reno: 
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— ASSOCIAZIONE E E ‘DISTRIBUZIONE 
del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna, deg 


il Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e. figli. — |È 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi devranno indirizzarsi franchi di posta alla i Nelle provincie presso gli uffizi postali è per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e ©. di | 
ni In Genova presso A. Beuf libraio: In Livorno all’Emporio librario In Firenze da: G. (| 


Pi Viesseux. In Milano 


In Napoli dai librai. L. 
|| In Ginevra presso Cher 


è 


presso (. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena i 


presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 


Padoa, ‘via Toledo, n. 260, e G. Marghieri' strada Nardones, n. 55. 
buliez libraio e sig. Collignon direttore della posta dA Tondra da P. 


i Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford REA 





anch'essere in contraddizione colle convinzioni e sen- 
timenti e interessi nazionali? 

Nel secondo caso (non improbabile al giorno 
d'oggi) l’Austria diventerebbe paese puramente te- 
desco, Ma allora da trentaquattro milioni sarebbe 
ridotta. pressochè a dieci, diverrebbe notabilmente 


| inferiore di popolazione e di potenza alla Prussia , 
i nè più potrebbe quindi contrastarle il primato’ per 


questo; motivo. 
A. M. 


ii 


Già una volta annunziando il giornale politico 
l'Opinione , che da alcuni a tofto ci veniva presen- 
tato come semi-officiale) avevano espressa la nostra 
disapprovazione per questo genere di giornali, che 
sono presunti di parlare pel governo, dando a questo 
immorale libertà di lasciarli ereder officiali quando 
gli conviene, ‘e rinnegarli quando gli torna più 
comodo. 

Il Costituzionale subalpino ci conferma giornal- 
mente nell’opinion nostra sugli inconvenienti d’un 
giornale., che sia 0 dicasi semi-officiale. Per. esem- 
pio nel suo num. 35gegli non dubita dichiarare che 
gli atti coi quali i padri delegano ai figli la loro fa- 
coltà elettorale debbano essere insinuati, aggiun- 
gendo gratuitamente che quelli già passati nella città 
di Torino furono sommessi. a tale formalità. Dopo 
questo suo. numero non fu. infrequente nei villaggi 
trovare segretari e sindaci, che non osarono ricevere 
atti non insinuati perché il Subalpino giornale se- 
m-officiale li disse illegali. Se si ricorre? agli In- 
tendenti , questi rispondono , che non vogliono dar 
ordini in contrario , benchè siano d’avviso diverso 
da quello del Subalpîno ; perchè in materia eletto- 


rale si lasciò il tutto al buon senso e coscienza delle | 


autorità municipali. Noi non vogliamo entrare in 
discussione in materia oramai aliena dai nostri stu- | 
dii. Non crediamo però col Suba/pino che ogni atto 


autentico debba essere insinuato ; che le condizioni | 


ristrettive ed odiose abbiano presso noi ad aversi 


per regola generale. Che soprattutto il governo di 


Carlo Alberto voglia con restrizioni onerose e vessa- 
torie diminuire il già leggiero stimolo alle elezioni. 

Legali distinti sono del parere nostro , 
scono la sottile distinzione fra la procura speciale 
e l'atto di delegazione per l'esercizio di un diritto , 

che purchè sia autentico e faccia fede nell’ aito del- 
l'esercizio, non ha bisogno d'essere conservato per 


secoli: e se vi sono notai che trovaron più conve- | 


niente fare insinuare gli atti di cui sì tratta, ve ne 
sono pure altri che presero sopra sè di non sommet- 


! tere i loro clienti a tale aumento di spesa , e la città | 


di Torino ne ricevette la scrittura benchè. nor insi- 
nuata. Però, comunque la cosa sia in diritto , invo- 
e denunziamo 


o sedicenti tali. ARTI SI 


Illustrissimo signore, 


stissimo; ma mi permetta che, all'appoggio de'suoi ragio- 
namenti, vi aggiunga ancora un'osservazione. 

lome lo dice elta stessa, questa specie di lotteria, que- 
sta probabilità di vincere un. premio, venne, creata dal 


5 


vrebbe egli desiderare, come il negozi iante, di Lentarne | 


sorte? Perchè non potrebbe egli comperare dei fondi E { 


blici,impiegarvi i suoi capit tali, darsi a qualche opera- 


zione di commercio o d’industria; dal momento che que- | 
i sta moniè esclusa dabR. Brevetto«del 28 marzo 4855. che | 


dicéva: « giudicando noi dover riuscire utile al commercia 


e non capi- | 


da letto attentamente l'ottimo articolo sottoscritto dalla # 
.Vonel suo-stimabile giornale: delli 15 aprile. H-calcolo | 
da lei fatto sull’interesse ‘che si ritira. dalle obbligazioni ; 
depositate, vendendo la probabilità della vincita; «è giu- i 


governo. Ora perchè il proprietario 0: capitalista non do-.j 


| ed all'industria de’ nostri Stati l’agevolare, coi mezzi che 
di presente hannd le nostre finanze, la maggior circola- 
zione e l’impiego del danaro ece. » 
L'escludere il capitalista è lo stesso come pretendere 
che un commerciante non possa far acquisti di stabili, e 
divenire a sua volta proprietario o capitalista. Non vedo 
nella succitata operazione nessun traffico illecito, nessun 
alto non autorizzato. Il pr oprietario 0 capitalista ven- | 
dendo la probabilità della vincita agisce prudentemente , 
fa vedere cheenon vuole giuocare, quantunque ad un 
giuoco autorizzato, è e che non ha altra mira ehe quella di 
ritirare un interessé certo. Ma quand’ anche il suo danaro 
gli avesse fruttato il 6 a 8 per cento all'anno, quale be- 
nefizio gli resta adesso che gli tocca perdere 400 Il. circa. 
per caduna obbligazione, dopo d'aver contribuito al mi- 
glioramento del credito pubblizo comperande a 1200? 
In sostanza poi, cosa importa al governo che il prestilo 
sia fatto ad un proprietario, ad un capitalista, o ad un ‘ne- 
goziante? Non è sempre un denaro che viene messo in 
circolazione? 
Dunque il governo non deve fare alcuna fitfizidne, né 
entrare nel calcolo della vendita, della probabilità, della 
î vincita. Il tesoro non ne soffre in verun ‘modo, e non ne 
i paga un soldo di più. Edio sono con lei d' avyiso che, se 
i non si accordasse un prolungo pel ritiro dei fondi pub- 
i blici, il commercio, ed ì, capitalisti. ne soffrivebbero al 
i punto da far temere per molti interessi. 
La prego d’inserire questa mia nel suo giornale, e colgo 
| quest'opportunità per protestarmi de 
| Colla più alta stima' e considerazione, 
di V. S.IMl.ma, devot.mo servitore 
Y CarLo DE PRE 3 
A 
| 
| 


Torino, 18 aprile 1848. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA: 


PONTI. (PESCHIERA) (15 aprile). Sl di 15: line. 
si tentò Peschiera con Sun cannoneggiamento che durò 
dalle cinque alle sei ore. Si intimò la resa; ma il nemien 
tenne saldo. — Caro mio, senza fuoco non si fa la cuci- 
na; epperciò non s0 veramente intendere comè si sia vo- 
i luto bombardar Peschiera senza cannoni di grosso cali- 
bro. Forse si prestò troppa fede a chi assienrava che il 
i solo .suono del tamburo, ed i primi. colpi di cannone 
avrebbero deciso della resa di quella fortezza. 

Sono voci da porsi con quelle che dicevano i Tedeschi 
tanto, scoraggiati da arrendersi al solo vederci: pure 
noi perdiamo gente, e, non poca, ed essi stanno fermi e 
riparati, Non siamo però alla fine del gioco, ed è in aperta 

campagna che vorremmo incontrarli, non già assediarli 
quando se ne stanno coperti da mura. ; 

Ieri 14 andante, accadde un accidente che tutti ci pose 
in costernazione, massime che sì trata di persona cara a 


tutti. 

Verso il mezzodì (credo) il maggiore del 45 di fanteria 
‘cav. Trotti, andando con un luogotenente dello stesso 
reggimento, sig. Bés, in perlustrazione dei posti avanzati, 
sbagliò la via, e troppo avanzandosi verso le Mura nemi- 
! che, ecco che fu colto all'improvviso da.5 a 6 Croati, che 

stavano appiattati in una buca, e senza aver tempo: a di- 
fesa fu trascinato prigioniero nel forte medesimo, Il luo-. 
gotenente ebbe campo a salvarsi: accorsero bensì da 15 a 
! 16 dei nostri cacciatori, ma era troppo tardi — Siccome 
i furono dai Croati stessi sparati 5 colpi di fucile, non si 
i sa se il Trotti sia ferito o no. — Devo montare a cavallo. 


(Da lettera). 















Il governo provvisorio. di. Milano ha pubblitato il bul- 
i lettino seguente. ; 


MILANO (16. aprile). — Lettera. officiale ci annuncia 
che Ja domanda «del comandante di Peschiera di aver li- 
bera l'uscita con armi e bagagli venne rifiutata, e perciò 
la: capitolazione non ebbe luogy. Nessun fatto importante 
i è accaduto di poi, e il. Re ha deciso di lasciare intorno 
| alla fortezza un corpo d'osservazione, e muovere col 
| grosso dell'esercito alla volta di Verona. 

Il capitano Griffini,  condottiere di una colonna de'no- 
stri volontarii accampati sotto Mantoya, che fece prova di 
valore nel combattimento di Goito, fu decorato con me- 
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a d'oro dal Re sul campo di battaglia. Francesco Si 
monetta, N. Brivio di Sesto Calende, ed altri che si di- 
stinsero nei varii fatti d'armi occorsi lungo la linea del 
Mincio, ebbero parimenti decorazioni e medaglie. 


dagli 


ALESSANDRIA (17 aprile). — Le trasmetto le prin- 
cipali notizie del viaggio da Alessandria a Palmanova déi 
100 artiglieri con i cinque uffiziali colà inviati. ; 

Partirono di qui con mezzi celeri la sera del 5 per Pia- 
cenza, Parma, Reggio (per Modena no, perchè-la passarono 
di nutte), e Bologna: furono ovunque ricevuti con grandi 
accoglienze, € festeggiati in ogni modo. Partirono il 10 
da Bologna per Ferrara, ove il cannone tedesco, che 
sempre minaccia dalla. cittadella, fa rimaner guardinga 
quella popolazione. A Rovigo grandi acclamazioni, e fra- 
terna accoglienza : a Padova poi, ove giunsero ad un'ora 
dopo fa mezzanotte, furono ad un miglio di distanza in- 
contrati da cento fiaccole che li accompagnarono in città 
frammezzo ad un concorso di ragguardevoli persone: La 
città era illuminata ; la popolazione ‘era per le vie. Le si- 
gnore ai balconi con bandiere e fazzoletti gridando: Viva 
i Piemontesi, le prime spade! d'Italia, illiberatori delle 
nostre contrade! 102) 

Ovunque furono bene alloggiati e lautamente a spese dei 
comitati di quelle città.-Da Padova proseguironola.via fer- 
rata sino a Mestre, e quindi a Treviso per la posta; e ‘così 
sino ad Udine, ove giungevano il 12 a sera.‘In Treviso vi è 
quantità di Austriaci prigionieri, fra i quali un generale. 
{eri si faceano barricate verso la porta di Vicenza, poichè 
questa città, compresa dal timore di aver la visita dei Te- 
deschi, che tanto incrudeliscono, ha deposta Ja coccarda 
wi olore per inalberare la giallo-nera. Però se il nemico 
vi giungesse, sono invitati tutti gli abitanti a ricoverarsi 
in Treviso. 

Li cinque uffiziali che accompagnano il distaccamento, 
sono il maggiore Ansaldi, i capitani Cuggia e Serra, i 
luogotenenti Civalieri e Roberti. (Da vettera). 


TORINO — Con decreto del Luogotenente generale del 
regno in data 15 aprile 1848: ) 

« Gl'Israeliti regnicoli saranno quindi innanzi ammessi 
a far. parte della leva militare in conformità aliejleggi e 


‘ discipline esistenti. » 


GENOVA — Il consiglio di Reggenza‘ della banca di 
Genova ; 
Visto ecc. ecc. 
Ha deliberato che al cambio dei biglietti della banca di 
Genova in, Torino cesserà..di aver luogo dal 15 maggio 
venturo,in, appresso. (Gazz. Piem.). 


GUARDIA NAZIONALE DI GENOVA. 
Ordine del giorno 15 aprile 1848. 


S. E. il governatore avendo, mamifestato!al. sottoscritto 
il desiderio di passare da revista alla brava,guardia nazio- 
nale, si. è di concerto fissata T'ora; alle 6 1]2 pomeridiane 
precise di domani; l'infrascritto la passerà alle 6. Le com- 
pagnieîsaranno perciò sul terreno alle 51/4, e la guardia 
sarà rilevata dopo la rivista. 

Alcuni parziali attentati eontro l'ordine pubblico veni- 
vano fatti ieri, e indotti da persone che non possono qua: 
lificarsi altrimenti che nemici d'Italia. 

Noi guardie nazionali. che vogliamo il pronto risorgi- 
mento della patria comune,;ci dichiariamo . vindici del- 
l'ordine e della legalità. Tali sensi furono unanimemente 
e fortementefespressi ieri da tutta la civica collà premura 
dimostrata nell’accottere sotto: lessarmi eveolla tolleranza 
di lunga e tediosa fazione. i 

La lodata E. S. incarica il sottoscritto di manifestare 
a tutti la sua ammirazione, e la sua riconoscenza. 

TI comandante geneiale 
Sottoscritto QuacLia. 


A seguito di quest’ordine la nostra civica si trovava 
leri in armi con bandiere italiane e bande civiche sulla 
pubblica passeggiata dell’Acquasola in numéro di ben 
circa 4000 uomini al cospetto di tutta la popolazione ac- 
corsa a vedere l’esercito cittadino, il depositario della 
pubblica quiete. Era per tutti un caro e imponente spet- 
tacolo vedere l’eletta gioventù dei cittadini sotto le armi, 
ed un sentimento di giusto e nobile orgoglio commoveva 
il cuore pensando alla fiducia del Sovrano in noi riposta, 
ai prodi che sudano sul campo, all’uniane italiana sincera 
e conforme al voto di tutti, sempre saldamente promossa, 
e avantaggiata. (Dalla Lega). 

SALUZZO. -- Ci è grato d’inserire questa nota di uno 
dei più benemeriti cittadini della provincia di Saluzzo. 

I nomi di parecchi di quei degni soggetti che sono fre 
gio dei fasti presenti della patria saluzzese ,, sempre. stata 
così feconda di rari ‘ingegni, ;i Giovanni Eandi, i Muletti 
Garlo e Felice, i Cesare Della-Chiesa di Benevello, i Carlo 
Isasca, i Michele Borda, dei quali le benemerenze non sono 
nè dubbie, nè poche, non si trovano registrati tra i nomi 
compresi in un elenco stampato, nel ‘quale si ricordano 
agli elettori saluzzesi i candidati, che gli autori di detto 
elenco credettero dover attivare in ispecial maniera l’atten- 
zione loro in occasione delle imminenti eleziani. 

Il saluzzese scrittore della presente notarella non dubita 
di far cosa grata ai suoi cari e huoni compatrioti, accen- 
nando qui, che l’autore della Statistica saluzzese, quello 
della Storia saluzzese col fratello di lui insigne per talenti 
artistici, il fondatore della società promotrice delle Belle 
Arti, l'amministratore che da tanti anni governa con esem- 
pio di raro zelo la città, capo della provincia, l'architetto 
finalmente che nell'esercizio dell’arte sua si è acquistato 
così distinto nume, sono tutti personaggi tali, che anche 
per l’onoratezza, la moralità, e l’amore della cosa. pub- 
blica, ben potevano meritare di comparire ‘in quell’elenco 
per ottenere dai loro compatrioti le dimostrazioni di sti- 
ma, che sotto l'egida delle presenti. generose istituzioni 
donate dalla gfandezza d'animo ‘del Re Garlo “Alberto ai 
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suoi popoli, s'aspettano agli ottimi cittadini singolarmente, 
quando si tratta di onorare e chiamare a cooperare nel 
servizio dello Stato chi per fama ‘di dottrina; o d'i ingegno, 
e più per meriti di cittadine virtù mantiene viva, anche 
fuori dei confini della provincia, 1° antica gloriosa fama della 
medesima. 

Sarà egli lecito ricordare all’imparzialilà dei signori 
Saluzzesi il nome di un loro campatriota ... quello di 
Silvio Pellico? 


MONTANARO. — Nell’adunanza tenutasi ji 16 corrente 
mese in Montanaro, provincia d’Ivrea, onde concertare la 
nomina del deputato pel collegio elettorale di Chivasso, 
uno:dei due candidati stati designati proponeva che si 
facesse una sottoscrizione, e ricerca onde soccorrere con 


luogo, e che hanno al presente varii dei loro sotto ‘i ves- 
detto dava il primo l'impulso coll’offerta d’una vistosa som- 


dote don ‘Filippo: Visetti. 
da — ——rs> Peo) n n — 


Nell'anno 1848, notevole per tanti miracoli, noi abbiamo 
avuto riforme ed ‘abbiamo sperato; uno statuto!e ci siamo 
rallegrati, poi un ministero illuminato e liberale: éd' ab- 
biamo, applaudito; — finalmente un titolo di nobiltà con- 
ferito.al.L. Stradadi-Ferrere; naturalmente controsegnato 
dal ministero, e noi .... 
zional&mum. (40). 

Prima ed ultima. risposta dell'Avv. Faccio 

al sig. Conte Agostino Avogadro Lascaris.. 

» Discendente da una famiglia Guelfa, vale a dire/da una 
» famiglia, la quale nel medio evo ognor combatté iù fa- 
» vore dei municipii, che in questi ‘tempi tappresentavano 
»la.libertà edarindipendenza italianasofra i membri della 
» quale, (famiglia) si cita il celebre Simone Avogadro .che 
» nel 1521 ha valorosamente combattuto per la Stessa 
» causa; contro il Marco Visconti Ghibellino, prossimo 
» parente ed amico (detto sig. conte) del fu Domenico 
» Avogadro da Valdengo, ìl quale nel 1798 fa membro del 


» quale fu anche collega ed amico;intrinseco: dell’istorico 
»eBolta, ecc. ecc.» | 
Ill,mo Sig. Conte. 

Quel certo avvocato Faccio strambinese,. al quale voi 
ill.mvo sig. Conte Maionese, fate ‘l'onore di rispondere nel 
N.'95 del Risorgimento, ed ancora ‘per duplicata ne) N. 
50 del: Messaggiere, ion si .lagnerà che voiigli abbiate str: 
bati i. sonni;. ma.poichè lo avete destato si, reputa injob+ 
bligo.di avvertirvi, che usando voi del privilegio di leggere 
dormendo, vi trovate esposto all’inconveniente di. rispon- 
dere con vaniloquii. , = 

L'articolo che pubblicava il Risorgimento in risposta 
al vostro indirizzo, era concepito in nome di parecchi elet- 
tori di-Strambino,-ed.ionon'aveva:presa altra parte nella 
pubblicazione di quello scritto, tranne quella da:,me di- 
chiarata, di averlo cioè per incarico; di alcuni miei compa- 
.triotti consegnato alla Direzione di quel giornale che mi 
era stato indicato. 


dovuto almeno riconoscere se.colùi;;al.quale ne attribuite 
l'onore, lo avesse sottoscritto; 0 se invece. nell'originale 
ritenuto presso la Direzione non figurassero, realmente le 
firme di molti elettori di Strambino. 

Ciò non Dara, potendo 10 assumere Tà 0 
‘dell’opera di que’ niiei compaesani, godo! di rilevare che 
nella, sostanza voi non. disapprovate il contenuto di quello 
scritto. 

Voi riconoscete che si può discendere da un ‘Masaniello 
o da un Avogadro Lascaris senza aver titoli alla deputa- 
zione; riconoscete che nel marchese Roberto d'Azeglio 
concorrono sommi meriti , di (cui visdichiarate Aammira- 
tore; riconoscete, e.medesimamente proclamate la vostra 
insufficienza ed il nessun merito della vostra PAVErA per- 
sona. 

Sin qui i vostri detti rendono tal suono che non può 
punto offendere le mie di soverchio delicate orecchie, ed 
anzi possiamo essere con voi pienamente d'accordo, ed 
io e gli elettori. di,Strambino;.ma,noi. poi non, cormpren- 
diamo come dopo, queste dichiarazioni, possiate tuttavia 
accertare chei vostri amici, anche ‘nel concorso del bene- 
merito Marchese d’Azeglio, avrebbero votato e voteranno 
in favor vostro. 

Sia lode ‘al vostio candore ed al vostro civismo, sia lode 
alla coscienzaed al giudizio dei vostri amici; quanto a me, 
sig. Conte Maionese, vi ringrazio di. aver pubblicamente 
dichiarato che non fate conto sul mio voto 

Avv.° Ienazio Faccio, 


Richiesti, inseriamo le due seguenti proteste, intese a 
respingere (serie. accuse fatte ad alcuni distinti cittadini 
della capitale. Nemici,delle gare personali, non abbiamo 
tuttavia creduto dover, negare a coloro che. erano stati 
denunziati al tribunale della pubblica opiniove, i) mezzo 
di far le loro difese; ma crediamo dovere dichiarare es- 
sere nostro fermo proposito. di rimanere d’ora innanzi del 
tutto estranei alle polemiche che potranno venir suscitate 
dal circolo politico e dal comitato elettorale dell’Agraria. 

PROTESTA 

La necessità ‘ed utilità di pubbliche discussioni negli 
che ed economiche in un governo ‘costituzionale, spinse 
alcuni membri dell’associazione Agraria a. promuovere 
l'istituzione di un circolo politico, in'cuì’ venissero ad 
agitarsi tutte quelle, quistioni, che sarebbero riconosciute 
giovevoli agl’interessi nazionali del nostro paese. Per tal 
fine raccoglievansi in pubblica ‘adunanza il quattro cor- 
rente molti de’ suoi membri in una delle sale dell’assogia- 
zione, previo il consenso della direzione, e stabilivano 
dopo lungo dibattimento le norme a cui doveva attenersi 
il circolo ‘nelle sue discussioni ; procedevasi dopo di ciò 
all'elezione per mezzo di votazione di un presidente, di 
due<vige- presidenti, di due segretarii, e‘ di due viee-se- 
gretari. 


generi e danaro le famiglie povere, che molte sono in talsj 
silli della.santa guerra per l'indipendenza italiana. Il sud- { 


ma,.cui subito aggiungeva dieci emine di meliga il sacer-;{ 


abbiamo riso. — (Vedi Costitu-- 


» Governo provvisorio della repubblica Subalpina,|ed il | 


Lecito a voi, ill.mo sig. Conte, di sospettare che fosse | 
mio l'articolo; ma prima di designarmene autore; avreste 


RE \enevasi una Aecinla adunanza, n cui 


proponevasi l'elezione di un comitato elettorale centrale, 
da mettersi in rapporto coi circondari! eleitorali dello 
Stato; dopo. brevi osservazioni, messa. a voti la proposta, 
veniva approvata dall'assemblea, ed eleggev Vansi a maggio- 
rità per membri. di questo. comitato, i signori avvocato 
Ferraris — professore Berti — avvocato Sineo — Do. 
menico Caruîti — avvocato Daziani — marchese Monte- 
zemolo — Francesco Gargano — conte Michelini — 
avvocato Fabre. 

11.9 ccrrente tenevasi una terza adunanza, in cui veni- 
vano discusse le norme che il comitato avrebbe dovuto 
seguire nel promuovere Ta bontà delle elezioni. Dopo varie 
osservazioni, si riassumeva la discussione in cinque arti- 
coli, che l'assemblea adottava, ad eccezione di alcune 
leggiere modificazioni, e di cui i due ultimi, come risulta 
dal protesso verbale, erano espressi nel modo seguente: 

“ Il comitato centrale esporrà al circolo i nomi, e gli 
schiarimenti pervenutigli dai varii circondarii del Hesrio 
e ne; domanderà il consiglio per mezzo di votazione: vw 

Le deliberazioni prese dal circolo e dal comitato ver- 
ranno comunicate ai ‘varii comitati elettorali. 

Questo comitato adunique è crealo nel seno divun cir- 


# colo, di cui possono far' parte tutti i membri dell’ asso- 


ciazione Agraria; e posto sotto la tutela del cireolo. 

Non .può prendere.ieliberazione alcuna senza il‘consi- 
glio del circolo: ha obbligo di comunicare alle adu- 
nanze del circolo gli schiarimenti edi nomi che gli per- 
vengono dai varii circondarii del Regno. È adunque un 
comitato di larga pubblicità, un comitato in cui tuitoprò- 


cede per mezzo di una regolare discussione, tin comitato 


che per l'assistenza delle persone onorate, che compon- 
gono il circolo; presenta tutte lè morali garanzie, che da 
una istituzione consimile si possano desiderare. 

Ora il sig. Angelo Brofferio direttore e gerente provvi- 
sorio del Messaggiere, adoperando menzogne e calunnie 
per screditare nella pubblica opinione il comitato 'cen- 
trale, stabilitosi nelseno del circolo, i membri presenti 
all’adunanza del.17, nella persona del loro presidente pro- 
testano;ialtamente contro quesvatto diffamatorio, e chia- 


mano, sopra, di esso il giudizio della pubblica opinione. 


Torino, 17 aprile 1848. 


B. Bertini presidente del circola politico. 
Berti segretario. 
I'sottoscritti, membri del comitato elettorale del cir. 
colo politico dell’associazione Agraria, dichiarano calun- 
niosee:diffamatrici tutte le affermazioni. contennte a lorò 
riguardo nel; Messaggiere: Torinese (num. 31, 15 aprile) è 
provocano il direttore o gerente del giornale predetto ad 


‘addurre prove in contrario dei fatti Salite 


1° Il comitato non si è mai radunato prima del 15 aprile, 
nè ha preso deliberazione veruna, salvo in pubblica adu- 
nanza: del circolò politico, ad'eccezione dell'adunanza, in 
cui;cha, unicamente. deliberato. si mandasse fuori per, le |: 
stampe una circolare, 

9° II comitato non ha mai statuito che si lenesse attiva 


e segreta corrispondenza ; non ha mai scritta lettera al-| 
cuita, Salvo fla ‘circolare stampata ed ‘una risposta com: 


‘mendatizia ad un elettore del collegio di Salussola; tanto 
meno scrisse qualche? lettera:sopra qualche onorevole per- 
sonaggio, la quale, facesse ribrezzo per. le notizie, che si 
rasmebtessero e le norme, che ss dessero per dl pubblico |. 
bene, e per promuovere la bontà delle ‘elezioni. | 
E siccome il dirrttore gerente provvisorio del Mossag- 
giere non:sarà mai (capace di rendere di pubblica ragione 
le lettere, che afferma essergli pervenute in mano; 1, s0t- 
;toscritti riservandosi i diritti Joro accordati dalla legge, 
si crederanno in ragione di dichiararIo un diffamatore. 
Torino, il 16 aprile 1848. 
Luigi Ferraris — Berti Domenico —fRiccardo Sineo 
-- Domenico Carulti — Benedetto Fabre avv. — 
G. B. Michelini — F. Gargano — Avv, Daziani. , 


OFFERTE PATRIOTTICHE. 


Inseriamo ben, di cuore il seguente ‘avviso, in quanto 
che sarebbe da desiderarsi oltremodo, che l’azione gene- 
rosa in esso dichiarata, venisse dai più facoltosi messa in 
atto più di frequente. 

Giuseppe Cane, proprietario del caffè Comunale già Ca- 
merano, situato sull'angolo della contrada dei pasticcieri e 
della piazza ‘del palazzo di Città, ‘casa Fontana, deside- 
rando di concorrere a nigliorare la sorte delle famiglie 
dei contingenti che trovansi sotto i gloriosi stendardì del 
Re, offre di cedere il decimo del prodotto brutto, rile- 
vante dalle somme ricavate dalle vendite di caffè, birra, 


vini, ed altre bibite somministrate ai corpi di guardia 


della Milizia Comunale; ed’ a ‘viemmeglio comprovare 
questa offerta, cederà giornalmente o settimanalmente il 
decimo suddetto, secondo che dalla commissione di bene- 
ficenza verrà stabilito. L'ottima qualità di quanto offre di 


somministrare, venne già più volte provata dallecompagnie, 


della Milizia Comunale di servizio al palazzo di Città e ad 
altri corpi di guardia; spera per tanto l'offerente, ‘che 
sarà favorito da copiosi comandi, in vista massime della 


pia destinazione, che intende dare ad una parte del da- 


naro ricavato dalle fatte somministranze. 
Il proprietario G. CANE. 


COMITATI ELETTORALI 


A° MIEI COMPATRIOTI 
ELETTORI 
DEL CIRCONDARIO 
DI CAIRO, MILLESIMO E NOLI. 


Chiamato dai desiderii vivi e reiterati di molti ‘fra';voi, 


i quali vogliono trarmi dalle modeste abitudini della vita 4 i 


|| privata, per ipinent nell 


i; n ui 


rarvi Pe riellimenli e breveme 
e morali. 

Nato di popolo, cresciuto in 
popolari abitudini, dacchè la mi 
pregiudizii potè scorrer libera h 
Italiana, io non ebbi mai altro deside i 






















‘assidua ed ardente, che pugnare © pens 


per la redenzione d’Italia dal gio 
finale costituzione a libero e forte reg 
Benedico al somma e primo iniziato 
zione, a Pio Nono, ai suoi due primi 
tori CarLo ALBERTO e LEOPOLDO. 
Italia per loro opera sorge omai rede 
Lombardia. Ì 


NionE. Per 
l'arringo gi 
cui halia volle i 
la stampa, io mi o a parecchi 
Piemonte, all'ardua impresa di un giorn 
sorgimento. In questo giornele, segnati 
‘febbraio, io lavorai assiduamente: ‘in 
ogni grave occorrenza, senza ostenta 

i miei principii morali e politici. Ess 


lo combatteì, e prim 
tico, poi Varie comp 


una serie di generosi provvediment 
assunse l’opera più magnanima, che 
possa, quella di scender in campo ce 
le forze della nazione, a compie 
La gratitudine dei popoli per sÌ 8 
b’essere universale éd'eterna, © 
Quindi, amatore caldo ed operoso 
libertà, di tutte leloro più larghe ap 
meno caldo e pronto difensore del 
quale riposano, contro qualsiasi as 
Persuaso che le buone leggi 
non contrae buone-e virtuose abitu 
non è mai intera e forte, se non h 
base nelle virtù morali, io propugi 


zione penetri nel più umil borg 
perché ogni sforzo vi si assogii, 
Stato. 


quella spesa ‘che è avrai ig 
pagare an'utile verità Yen 
Ma perchè l’istr uzione da sé 


“dal commercio, dall’ ‘industria, è 


TURA, VERO E STABIL FONTE DELLA. 
promuoverò ogni utile trovato, ‘ogi 
commerciali, ogni fonte d’industr 
ravvivata; quindi” STRADE, CANALI 


o su iL o su terra, 
A per origine alla. 


‘mo, che il mio amore nt 
ranno animo ‘e e: di potere A 


sarebbe AR qui tutti e parti 
Credete voi ‘che io l0 possa fare! 
stri? Datemi il vostro suffragio! Gre 


ingiustizia a non antepormelo, 
I maggior segno ehe possi 


€ conscienz iosì . 


AGLI ELETTO 
DELLA PROVINCIA DI 


La politica esterna di uno Stato d 
terna, perchè stabilisce fini | litici 
sì appropria quindi e si assoggelta Va: 
interna. Un' esempio CAIITA 
ogni dimostrazione. 

I pensiero che dominò il regno 
alla politica esterna nel 1814, e; diro 
anni, fu che Ja vita e la forza del O 
sua stretta connessione e solidari 
trici di Napoleone; e segnatarie qui 
santa alléanza. Fosse un senso fallaci 
errore di calcolo, 0 posita di meni 
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‘. denti, che quelle provincie venissero 


- da GIORNALE QUOTIDIANO. PO ECONOMICO, E LETTERARIO. 


alleati , cercò troppo a Raro in loro, e non | nar dei ini che nascono. dall'antagonismo dei prin- 


o hibogo del Piemonte, e alle Hi. degli al- 
acrificò i diritti dei sudditi. 


na dar luogo allo spirito d’ innovazione. Si desiderava 
ire ‘una via per agevolare i commerci colla Francia? 
stria mandava un veto in nome della sua sicurezza. 
edeva una rivoluzione in Spagna, ove la Liguria ha 
e sì cospicui interessi impegnati? Era forza immo- 


Si ‘bramavano Jeggi | 


ti 
pi 
} 
I 
i 
} 
i 


, osteggiando il nuovo governo, perchè la santa al-. 


per Mi ieitere colà una guerra dine poi subir solenni 
le date ‘in pien parlamento da un ministro britan- 
0 e via diquesto passo; in' mille cosege-di mille!ma- 
niere. Miserie e vergogne errori e:stoltezze, che bastano 
per dimostrare come le questioni di politica esterma signo- 
gino ed'involgano quelle della Palco interna. Hiv. 

ne adunghe fi primo luogo. 
a prima condizione d'una buona potibica è di essere 
aio inspirata cioè unicamente dai bisogni e dall'u- 
)Ì pe ch'essa STO e rappresenta ne' suoi 


vermi ‘sopra un ala ne Manna ve l pic gli to- 
glio il carattere! di-nazionalità;covarla servità. 

‘l'indipendenza ‘id’ uno stato non può: praticamente 

stere;:se egli non ha in sé tale forza:da difendere il 

(o proprio, autoctono; contro ogni fatto esteriore at: 

atorio, al medesimo. Questa: forza. poi disuno stato 0 

na nazione: consiste nell’associazione delle forze in- 

ne de suoi membri. Ora da cosa procede egli, che 

‘tutti gli stati italiani furono fino adora sempre deboli, ep- 
) però sempre ‘dipendenti, sempre servi «dello straniero ? 
Egli ) perchè invece di associare in uno scopo, nazionale, 

Qilaliano, tutta la massa delle forze individue, eila venne 

pre ‘divisa in, parti più o. meno ugnali, in yista di uno 
copo puramente, provinciale. Egli è perchè finora vi fu 

densi unitalia giardino d'Europa, espressione geografica; 
‘mon un'Italia politica, espressione nazionale. Egli è 

‘perchè tutte le ragioni di schiatta, di affinità, di gomu- 
nanza, di.analogia, di tradizioni, d'interessi, di posizione 

ìe dell’Italia possono é devono fare una grande;nazione, 

“vennero finora disconosciute, e violate; E ciò per creare 
e sostentare individualità politicheve artificiali, viventi al 
giorno e all'ora, di protezioni e di paure, di miseria reale 
ed ipparato, illusorio, drizzando la bussola or.2d un polo 

all'altro, che si mostrarono a wicenda negli atti. loro 
tedesche, francesi, russe, inglesi, tutto, fuorchè italiane, 
fuorchè nazionali. 

‘Ora, auspice Pio nono ed iniziatore Carlo Alberto, un’ 
eta novella sorge per li Italio:-Essa non sarà più.cendan- 
nata ad esser preda e ludibrio "dello straniero, ed i (suoi 
(popoli chiamati all'indipendenza ed alla liberta potranno, 
caffratellandosi fra.loro; costituire finalmente una ‘nazione. 

Ma ad ottenere tanto risultato è mestieri che la politica 
dei governi italiani muova da un pensiero diverso da 
(lo che la inspirò finora; è mestierì che inveee di mi- 
rare alla vita isolata dei varii stati d'Italia, essa tenda 

cessantemente a, promuovere, ora I° avvicinamento, e la 
retta unione degli uni, ora l'associazione più intima, 0s- 
ila fusione ed'unificazione degli altri, a misura che le 
eventualità politiche renderanno la cosa possibile; e ciò 
“sempre senza violenze interne, ma anche senza timore 
delle minaccie e delle violenze straniere. 
Già ‘i nostri soldati sui passi del re, che primo inalzo 
‘la'bandiera nazionale Italiana, corsero ad: associarsi ai 
pericoli dei valorosi Lombardi, eroicamente insorti contro 
| l'oppressione austriaca. Già da Piacenza eda Modena, che 

‘scossero pure il giogo dei loto principi discesi al prodi- 

torio uffizio di vicarii imperiali, si alzarono. voci, chie- 
incorporate allo 

Stato nostro per costituire con noi la nuova patria Ita- 

liana. Quest opera di unificazione o di intima è completa 
È associazione vuolsi proseguire e compiere per quanto è 

$ Îra tutte.le provincie italiane che hanno cor noi 
più stretta affinità di posizione, d'interessi, di vita; che 
hanno come noi un'esistenza minacciata dagli stessì peri- 
‘ coli, solidaria della stessa fortuna. Ciascuno intende che 
io parlo della Lombardia e della Veuezia. 
Ho detto più sopra unificare ‘o associare, ed or lo, noto 
elo. ripeto, per escludere ogni idea, ogni pretesa di ambi- 
« Zione o di predominio; giacchè tali parole implicano co- 
“munanza di diritti, parità di condizioni, armonia e con: 
eniso di tutti nel nuovo patto sociale, che deve consacrare 
culla della nuova patria Italiana. 


se 


Ma ad ottener tale scopo bisogna che il governo ed.i 
fappresentanti della ‘nazione sappiano alzarsi sopra Ja 
fera în cui siamo vissuti finora : bisogna veder la patria 
Ù in là che non si estenda l'ombra del proprio campa- 
lè; conviene alla prosperità del tatto saper immolare 
olta qualche effimero vantaggio delle ‘parti; bisogna 


| Sentirsi Italiano, rappresentante di nazione italiana, e di-. 


Tigere il governo con consigli e con voti dettati dall'a- 

— more e' dal bene d' Italia. 
— Questo è a mio avviso il pensiero che deve informare la 
nostra politica verso gli altri Stati italiani, perchè questo 
è l'unico mezzo di costituire in forza Ja nazione; di vederla 
libera e potente al cospetto degli altri stati d'Europa, e 
di darle la legittima sua influenza in quei consigli interna- 
zionali che ai fatti politici danno sanzione del diritto ri- 

— Conosciuto. 


Verso le. potenze straniere poi la nostra politica deve 
procedere. da. quei principii di giustizia, fuori dei quali 
l'utile è sempre fugace ed illusorio, e l’onor nazionale si 
offusca è riman contamitato. La reciprocità dei vantaggi 
e degli utili uffizi e la benevolenza con tutti, sno la legge 
generale. La concordanza degl’'interessi, uno scopo comu- 
ne da proseguire, costituiscono la ragione dell'amicizia e 
delle alleanze. Ma uno degl” interessi troppo spesso negletti 
ilai governi, è l'analogia dei principii politici; 


cipil opposti, che si fronteggiano in Europa. La storia 
degli ultimi sessant’anii ‘sta li per! dimostrarlo. 

Dunque giustizia e rispetto con tutti; alleanza coi go- 
veri che hanno per fbase la libertà. Malin tutti i rap- 


i porti internazionali, vegli continua la coscienza del dritto 
‘ ela gelosia del decoro ‘italiano. Se nel passato VItalia 


serva e divisa? poiè. piegare il ginocchio davanti alla mi- 
naccia o alla prepotenza straniera, l’Italia libera e unita 
non deve declinare da quella nobile fierezza, che viene 
dal sentimento;del proprio dritto e della propria forza. 

Il campo della politica interna è troppo vasto perchè si 
possa venire ai particolari delle innumere questioni che 
ad essa si riflettono. ‘Mavi hanno dei ‘principii generali, 
che dominano tutta una serie di questioni, “ed esposti i 
quali ciaseuno può anticipatamente conoscere ed apprez- 

zare le deliberazioni che, a caso dato, emergerebbero 

dalla loro applicazione. Manifestando quei principii che 
un’intima$ convinzione ha trasformato pet me in leggi di 
coscienza, io penso ‘di rivelare agli elettori quali soluzioni 
io mi sforzerei di dare ai varii problemi legislativi, dove 
fossi chiamato a far parte della rappresentanza nazionale. 
Eccone la schietta esposizione. r 


Come la libertà dell'arbitrio è fatto umano, superiore. 


ad'ogni discussione, la libertà/degli atti è diritto comune 
che ha radice nella legge naturale. Nessun confine può 
esser posto ad/essa, ‘se non dove ella'diventa attentatoria 
alla libertà altrui: Questo èvil' limite chela legge deve 
imporre alla libertà ‘individuale; costituendo’cosi l’atmo- 
ina dei rapporti, scopo supremo delle civili ‘società; L'or- 
dine pubblico è inseparabile da quest'armonia; epperò 
custode di tutti i dritti, mallevadore d'ogni libertà ; la 
legge deve'armarsi di tutta l'autorità per'conservarlo, di- 
fenderlo ‘e colpire i suoi perturbatori. 

Il dogma cristiano che predicò l’eguaglianza degli uo- 
mini dinanzi a Dio, ha vinto finalmente l’errore pagano 
della nostra società politica, e l'eguaglianza davanti alla 
legge è consacrata per noi dalle stesse istituzioni" che ‘ci 
assicurano'la libertà. Le nuove; leggi devono essere :con- 
sentanee al principio: d'ende muovono, e svilupparne le 
conseguenze ogniqualvolta esse intervengono'a modificare 
o riordinare gli ‘elementi sociali. Qualunque disposto che 
contrasti a quel principio è violazione del nuovo patto so- 
ciale, e deve essere combattuto da' chi rappresenta i di- 
ritti della mazione, 

Il principio monarchico deduce ‘i titoli della sua legit- 
limità dalla storia del nostro’ paese. Lo ‘sperpero delle 
forze, la debolezza; la nullità politica accompagnarono la 
vita d'isolamento, la;divergenza, la rivalità dei nostri mu! 
nicip'i. La monarchia aggregando ed associando le parti; 
costituì la nazione, le.diede vita, forze, e speranze mag- 
gioni. Quest'opera di associazione e id'unificazione non è 
compiuta nella patria nostra: in cospetto dei.grandi,poten: 
tati chie me circondano, l'Italia,.di. cui la nostra terra è pur 
porzione, non presenta! ancora una massa abbastanza com: 
patta, una individualità forte e potente quanto si richiede) 
per sostenere costantemente, e difendere la propriafindi- 
pendenza e tutelare i proprii interessi. Quindi la'missione 


della ‘monarchia è troppo santa’ per non consacrarne l'e: | 


sistenza con tutta l’autorità delle leggi. D'altronde la mo- 
narchia, principio egualmente conservatore, è la miglior 
tutrice della libertà'e dell'eguaglianza. civile, sopra cui 
essa è ora fondata, e che sono irrevocabilmente asso- 
ciate ai suoi destini; questa. è, condizione d’ esistenza 
per lei, 

L'amministrazione ‘generale del paese poi esige che 
l'attenzione dei rappresentanti vegli continuamente su 
due punti e sono: 

1° Che il danaro del popolo frutti a benefizio del po- 
polo, e. non venga stornato a benefizio d’insatollabili cu- 
pidità. Certo la nazione deve ricompensare i cittadini che 
consacrano la vita e l'opera loro alla sua prosperità; ma 
non è né giusto nè onorevole che i servigi n dubbi 0 so- 
gnati, le pretese smodate e la fame dei parassiti possano 
gettarsi come a pasto d’ingordi sul bilancio nazionale. 
‘2 Che il danaro speso a pubblica utilità non rimanga 
sterile per inintelligenza o peggiore difetto di chì è pre- 
posto, sì alla direzione; sì alla esecuzione deî diversi e 
speciali lavori. Molte utili riforme possono introdursi in 
quesio ramo della pubblica amministrazione; ma sarà caso 
d'entrare in: particolari disquisizioni, sia colla stampa, sia 
alla ringhiera nazionale, allorquando sarà in pieno vigore 
il regime rappresentativo. 

Se l'economia è utile, se l'economia è necessaria nel 
maneggio del pubblico tesoro; la grettezza è funesta e 
mortale, quando in vista d'un risparmio presente si tron- 
cano le vie ai profitti futuri. Tutto quanto conferisce allo 
sviluppo delle forze produttrici d'un paese, non può es- 
sere oggetto. di. risparmio senza danno irreparabile del- 
l'avvenire. Così la pubblica istruzione, questa creatrice 
delle forze intelligenti, ‘e le vie ili comunicazione, sussi- 
.diattici delle forze materiali, richiedono imperiosamente 


che ad esse provveda il governo. Senza la prima hon v'è” 


progresso nelle industrie, senza le seconde manca il com- 
mercio, e cessan le fonti della pubblica riechezza. 

Il mistero è velo consueto a tutti gli abusi: la più com- 
pleta pubblicità in-tutti i rami dell'amministrazione ed in 
tutti gli atti del governo ‘vuol essere richiesta da chì è de- 
legato alla tutela del pubblico interesse. 

Suprema guarentigia poi del retto andamento del go- 
verno e dell'amministrazione è la responsabilità dei mi- 
nistri, e questa vuol essere definita da apposita legge 
armata di efficace sanzione. Quanto più la responsabilità 
dei ministri è estesa, tanto meglio viene schermita la Co- 
rona da ogni appanuatura, di cui altrimenti potrebbero 
macchiarla gli atti del governo. La Corona è un principio, 
ed il suo splendore deve rimanere illeso ; ì ministri sono 
un incidente, e la legge li colpisce colpevoli. 

Riassumo i miei voti in poche parole. Indipendenza 
nazionale. Monarchia, libertà ed uguaglianza; salda la 


prima, schiette le seconde ed indivise. Amministrazione | 


nell'interesse del popolo. Economia nel distribuire a' pri- 
vati il pubblico danaro. Larghezza nello spenderlo quando 
fruttifica pel paese. Pubblicità dell'amministrazione, re. 


interesse i ee reale dei ministri. Sviluppo di tutti gli ele- ; 
glave però, interesse d'esistenza e dì sicurezza nell alter- i nienti della pubblica prosperità, 


% 


Della sincerità delle mie parole, mallevadrice la mia 


Vita passata, le-lunghe, speranze, | esiglio non ozioso, la la religione di Cristo tanto disprezzata da’suoi nemici, 


Î perchè ignorata, ha saputo svolgere. ed avvivare i senti- 
con | 


presente operosità. Eccovi, o elettori della nostra provin- 
cia, l'animo e la mente mia. Chiamato, risponderò 


ogni possa alla vostra fiducia; non. chiamato, coopere- 


Temo tutti in altra sfera allo scopo comune, all’indipen- j 


ua, alla libertà, al bene della patria. 


i Massimo MontEZEMOLO. 
Torino, 7 aprile 1848, 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


RISPOSTA DELL’ARCIVESCOVO DI: MILANO 
IN NOME DEL CLERO DELLA SBA DIOCESI 
AL GOVERNO PROVVISORIO. 


Voi avete poc'anzi indirizzato al clero della città e dio- 
cesi di Milano e, delle provincie, parole piene di affetto ri- 
conoscente in,,nome della patria .che;. tanto.:, degna- 
mente rappresentate: voi gli avele reso testimonianza, 
ch'egli ha adempiuto a, tutte le parti del suo ministero 
con un zelo, che lo, mostra altamente FODAAREBolE della 
sua santità e della sua civile importanza, 

Come capo. e, rappresentante, del clero della città e dio- 
cesì ii Milano, noi, facendoci} interpreti; dei, sentimenti 
di lui) siamò lieti di potervi significare che la..vostra,so- 
lenne dichiarazione, a nome del popolo già tanto caro al 
nostro cuore, e dagli ultimi avvenimenti reso anche 0g- 
getto di un amore pieno di riverenza, ci ha profonda- 
mente commossi. 

Noi accettiamo di buon animo le grazie sincere, che ci 
rendete, non per la coscienza di averle meritate, ma per 
essere un pegno che l’opera nostra gradita al popolo sarà 
stata benedetta da Dio, come opera ispirata e santificata 
dall'amore: Ah! il popolo, cristiano ha,un senso dilicato;; e 
quasi.un'istinto divinatore per. conoscere; quelli che: l’a- 
mano davvero, e sì dedicano al suo bene in liapirito di sa- 
grificio. 

Ma non meno delle grazie ci tornan ‘care le congratu- 
lazioni, che voi dividete con noi, del frutto mirabile, che 
il nostro patriottismo ha raccolto. Noi non temevamo per 
la religione, la quale, fidata ad una promessa infallibile 
d’'immortalità, abbiamo veduta passare sicura a traverso i 
secoli, ferma ed immobile in mezzo ai più grandi scon- 


volgimenti, e mentre tutte le umane istituzioni. destinate | 


a perire col tempo si andavano avvicendando, essa sola 


fiorente.di eterna giovinezza, non mutare giammai. Anzi 


in‘quei ‘giorni che lo spirito della procella ministro della | 
parola di Dio passava sopra il nostro capo, noi avevamo | 
concepita una grande speranza, che la religione, come j 


appenà rilevata la fronte serena e raggiante sopra il tur- 
bine, avesse respirato in una regione più pura come 
un'aura di libertà, e ripetute le sante parole di amore e 
di fratellanza udite per la prima volta dalla boeca del di- 
vin maestro, avrebbe a sè rapiti tutti i cuori ch’essa è ve- 
ramente:degna.di.signoreggiare.E\woi col dirci che molte 
prevenzioni si sonoper: noi dissipate, che si è fatto chiaro 
ad-ogni-intelletto quali-stretti.-vincoli--annodino--la -reli- 
gione. e la libertà, che la religione dei martiri è salutata 
concordemente la religione degli uomini liberi, e i bene- 
detti suoi altari sono divenuti al ‘tempo stesso gli altari” 
della patria, ci fate certi che non abbiamo sperato invano. 
Come dunque non gioirne? Come non derivarne i più lieti 
pronostici sulla condizione della nostra patria ? 

Voi ci chiedete la nostra cooperazione al grande intento 
di ottenere la liberazione completa di tutta Italia, e ìl pa- 
cifico componimento delle sue sorti. È questo anche il 
voto più fervido del nostro cuore; e quanto abbiamo ope- 
rato finora vi sia come una caparra di ciò che faremo in 
avvenire. Voi ci vedrete incoraggiar sul campo, i soldati e 


benedirli; ci vedrete fasciar, le nobili ferite dei fratelli, | 
asciugar le lagrime degli infelici, e con sante parole ren- | 


dere ni moribondi più consolati i momenti supremi 


della vita. Soprattuito rammentando che solo dal cielo j 
discende, siccome il vigore della possa nel braccio dei 


combattenti, così la luce del consiglio nell’intelletto dei 
governanti, staremo più vigili a piè degli altari a pregare 


perchè il Signore si degni di santificare e di coronare i | 


nostri sforzi. Oh! per certo Iddio benedirà l’opera santa 


della liberazione di questa nostra patria diletta, posta | 


sotto gli auspicii della religione nel nome del gran ponte- 
fice, che se n'è fato Pa bostolo a tutta Italia. 

Ora permettete che anche noi apriamo l'animo nostro, 
e vi parliamo dei nostri desiderii e delle nostre speranze. 
Noi siamo grati a voi, 0 padri venerandi della patria, e vi 
saremo eternamente riconoscenti per quella zelo infati- 
cabile e tanto illuminato, con cui governate le sorti a_voi 
affidate dello Stato; e più ancora per quel profondo ri- 
spetto, che avete nel cuore, e vi fate gloria di manifestare 
solennemente nelle vostre parole, negli atti vostri verso 
Ja religione destinata col regno: della libertà ad iniziare 

sulla terra quella felicità, 
cielo nel pieno e perfetto possedimento della libertà dei 
figliuoli di Dio. Ah! ci sarà sempre dolce di ricordare nei 
nostro pensiero le parole di sincero e riverente affetto 
ricambiate nei primi istanti, che ci siamo riuniti insieme 
dopo una fortunosa separazione. In quelle parole abbiamo 
avuto un augurio, un principio dell'alleanza finora sospi- 
rata invano, che da qui innanzi regnerà fra i poteri delle 
chiavi e della spada, î quali hanno una comune: origine 
divina. 

Posti a reggere insieme questo popolo, voi per pro- 
muovere gl'interessi del tempo, noi quelli dell'eternità, 
troveremo nel vicendevol» rispetto dei diritti della Chiesa 
e dello Stato il mezzo più sicuro ed efficace ad ottenere 
il bene per il quale Iddio ci ha costituiti ministri, Non 
sorga altra gara fra di noi, che la gara nobile e generosa 
del sagrificio: imitiamo l'esempio dell’Uom-Dio, che era 
venuto per servire, nonper essere ser vito. E il popolo cura, 
delizia e gloria nostra, educato alla scuola del rispetto e 
dell'ARIOrE, si accorga che se egli acquistò i diritti del- 
l'uom libero, noi aspiriamo solo al merito di giovarlo e 

li renderlo felice. E quando voi a questo popolo, in nome 
del quale ci avete indirizzate le vostre parole, vi farete 
interpreti dei nostri sentimenti, ditegli ancora che cogfi 


' esempi più splendidi*di eroiche e cristiane viriù seguili a 


3 ì 


che sarà piena e perfetta in. 


| dare al mondo ammirato una prova viva e parlante, che 


menti più nobili e più santi del cuore ad Jonta degli sforzi 
dello straniero per comprimerli e per ammortirli. 

La benedizione che vi imploriamo- dal cielo, o vene- 
randi padri della patria, discenda copiosa, su di, voi, vi 
sostenga e vi consoli nelle gravi cure del vostro ministero. 

Milano, dal palazzo arcivescovile, il 410 aprile 1848. 


+ BarToLOMMEO CARLO arcivescovo. 


—— 


STATI PONTIFICII. 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


CIRCOLARE 

Le accuse ed i richiami anonimi sono. una turpitudine 
che non può farsi buona da un governo morale e da un 
popolo libero. Lungi dal tenerne conto, io le do alle 
fiamme, senza gittarvi sopra uno sguardo. V. S. Hll.ma è 
R.ma pure terrà somigliante pratica; e studierà modo per 
far capire a tutti che il governo riprova ed avversa i se- 
gretumi d'ogni fatta : e che il cittadino libero deve avere 


il coraggio dell'accusa franca e palese , lasciando tutte le 
abitudini vili ed abbiette. 


Mi dichiaro con distinta considerazione, 
Di V. S. Ill.ma e Rev.ma, 
Roma, 6 aprile 1848. 
D.mo Servitore, 
ReccnI. 


— € 


ORDINANZA MINISTERIALE, 
IL MINISTRO DELLE FINANZE; 
Visto ‘il rapporto dell'amministrazione. ‘generale della 
Banca romana; 
Visto, ecc., ecc.; 


Ordina quanto segue “ 


4. I biglietti della banca romana saranno ricevuti dalla 
pubblicazione del presente decreto in poi e pel corso di 
tre mesi, come moneta legale, dalle pubbliche casse e dai 
particolari. 

2. Per lo spazio di tre mesi dalla presente Diede 
la banca romana è dispensata dall’ ORDUGO di pagare i suoi 
biglietti in contanti. 

5. In corrispettività, il privilegio della ‘banca di emet- 
tere un milione e mezzo di scudi in biglietti è ridotto a 
soli. scudi ottocentomila, cifra che non potrà mai ed in 
nessun ‘caso oltrepassarsi. 

4. Durante il tempo in cuì i biglietti di en saranno 
considerati come moneta legale, la banca limiterà le sue 
SRO esclusivamente al semplice sconto edalpubblico 
Servizio; 

5. La situazione della banca in ogni settimana segnata 
dall'amministratore generale, dai membri del consiglio 
d’amministrazione, dal commissario e dal contabile in capo, 
sarà pubblicata dalla Gazzetta di Roma. 

6. Una commissione speciale. composta del commissario 
del governo, di tre membri nominati. dalla magistratura 
Municiala, invigilerà alla: esatta osservanza delle cose 
sovra stabilite. x 

7. A maggior garanzia dei possessori dei biglietti , du- 
rante il tempo del loro corso come moneta legale, do- 


i vranno questi ad ogni richiesta dei possessori essere cam- 


biati in boni del tesoro fruttiferi, ed ipotecati sovra beni 
stabili di. stabilimenti ecclesiastici, con beneplacito apo- 
stolico espressamente a quest’ oggetto ‘assegnati, e rim- 
borsabili a scadenza, in contanti: in mancanza di paga- 
mento alla scadenza, saranno soddisfatti colla vendita dei 
beni ipotecati, da eseguirsi immediatamente all’asta pub- 
blica senza spesa in 

8. Dentro il termme di giorni 15 sarà pubblicata una 
ordinanza speciale colle norme precise relative alla for- 
mazione dei predetti boni ipotecarii del tesoro, 

9. Fin d'ora rimane stabilito che i consigli deliberativi 
saranno chiamati a formare una legge generale sulle 
banche nello Stato. 

Roma, 14 aprile 1848. 


C. L. Arcivescovo di Nisibi. 


ROMA (12 aprile, ore 8 della sera ). — Il direttore di 
polizia; l'avvocato Galletti ha spiegato quest'oggi un’atti- 
vità degna di ogni elogio. Secondato dalla guardia civica 
accorsa armata nei quartieri, ha potuto. sventare le trame 
di pochì facinorosi, gente tutta della. classe* infima della L 
plebe, e per la maggior parte colpevoli di furti, e ladro-" 
necci. Molti sono già in arresto; quasi tutti erano. armati 
di stili o di pistole. È 

Quali fossero le loro perverse intenzioni, da qual mano 
segrela sieno:stati mossi, da qual parte sieno venuti i da- 
nari che avevano, conosceremo fra poco, Noi speriamo 
che la polizia giungerà ‘a scoprire il filo di questa trama ‘ 
infernale che domanda l’aiuto di gente venduta ad. ogni 
delitto e priva d'ogni pudore per eccitare disordini; La 
ciltà è tranquillissima, ed il popolo esulta sicuro ormai di 
avere pace e tranquillità. (Contemp.) |» 

(15 aprile ). — In Roma pare si susciti una grave di- 
screpanza nel ministero. Sembra che il collegio dei Car. 
dinali abbia consigliato al Papa di venire in Lombardia 
per impedire l’effusione del sangue'ed assumere il suo im- 
pero incontestato. Il celebre Ciceruacchio, dicesi, che 
sapendo ciò annunziasse nel circolo popolare, che se il 
santo Padre si moveva, egli pure voleva recarsi-a vedere 
qual faccia si avessero } Tedeschi. ( Felsineo ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (8 aprile). —Il signor conte Pietro Leopardi, 
i giovò non poco per lungo tempo in Parigi coll’avvo- 
cato Canuti ed altri egregi la causa della nazionalità ed 
indipendenza italiana, è stato nominato inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario del governo di Napoli 
presso S. M. il re di Sardegna, e provvisoriamente accre- 
ditato nella stessa qualità presso fa confederazione elvetica. 
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(10 aprile). — Con. reali decreti del 7 e del 9 corrente 
sono nominati: — Ministro di Stato per. l'agricoltura e 
commercio D. Antonio Scialoia. — Ministro di Stato per 
Finterno D. Giovanni Avossa. — Con deereto reale degli 
8 aprile sono nominati plenipotenziarii al congresso per 
Ja lega Italiana” il principe di, ‘Colobrano, il principe di 
Leporano, D. Biagio Gamboa, D. Casimiro de Lieto; primo 
segretario D. Ruggiero Bon ghi; secondo segretario D. Al- 
fonso Dragonetti, D. Giuseppe Vacca coadiutore del mini- 
stro dell'interno; il canonico D. Paolo Pellicano coadiu- 
tore del ministro. degli affari ecclesiastici col soldo di 
ducati cento cinquanta al mese. 

feri mattina parti da questa rada Ta maggior parte della 
flotta inglese qui ancorata. 

Alle due divisioni capitanate da Guglielmo Pepe sa- 
ranno preposti i due Statella, Siciliani, sotto, i'cui ordini 
staranno i generali di brigata Nicoletti, Caramanico, Sto- 


kalper e Buman. (Giorn. Cost. D. S.) 


atati OSS 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI --- La conferenza che ebbe luogo ai 12 tra il 
ministro di finanze, e gli amministratori delle strade fer- 


a 


rate ebbe. per effetto alla borsa di far ‘difcondue i fondi 


ii & 


pubblici e montare le azioni delle strade. 3 


Pare che tutte le combinazioni proposte riescano ad! 
una emissione di rendite destinate a rimborsare i portatori | 


di azioni. Nessun progetto potendo prender pei base i 
prezzi a cui sono scesi questi valori, si capisce che nel- 
l'aspettativa di una stima più favorevole «sse abbiano 
migliorato. I fondi pubblici al contrario, chè stanno per 
divenir più abbondanti, dovettero vacillare a questa mi- 
naccia. a n 

Tra i progetti di riscatto, di cui dicesi sì sia trattato, 
noi non citeremo che. quelli; di. cui s'intertenevano alla 
borsa. Uno .consisteva in un. semplice cambio di azioni 
delle strade (ferrate contro dei 5. per 0/0 al corso del 
giorno : un altro chiedeva che si facesse risalire la data 
di un compenso analogo ai 45 febbraio. L'idea che riu- 
riva più suffragii era quella di un riscatto fondato, per le | 
linee già in vigore, sulle vendite di queste linee da pa- 
recchi anni. 

Il linguaggio dei ministri contribuì a rassicurar la mag- 
gioranza dell' assemblea sull’interizione del governo di sod- 
disfar agli interessi dello Stato e delle compagnie. 

Ai 17 avrà luogo l'inaugurazione della strada di ferro 
tra Boulogne, Amiens, e Parigi: sarà perciò messa in co- 
municazione con Londra per la strada più breve: 

(Debats). 


A i_——_—_—_—_—€—é-éÈ*&*-.i;:- 


Condizione del banco di Francia, addì 13 aprile 1848, a sera. 


ATTIVO. 


Argento coniato in verghe . . . . . fr. 53,283,396 67 
Danaro ne'banchi\ voi si /dLi cslgin.e » 39,060,800 > 
Effetti arretrati da riscuotere... >...» 17,636,547 17 
Portafoglio di Parigi, di cui 52,852,005 fr., 

16 cent. provenienti dai banchi + 214,447, 599 
Portafoglio dei banchi, effetti sulla piazza ecc. ‘67,560;374 33 
Anticipazioni su vergheve monete iii » © 2,684,900. è» 

Id. su effetti pubblici francesi; » 41;652,1602 € 
Dovuti dai banchi, per loro biglietti in cir- i 

calazione,; cp; 1 jnc SR 15,741,000 
Rendite della riserva i ne. 10,000,000 

Id. fondi -disponibili: fee 14,660,197 
Case e mobili del banco... 0. 4,000,000 
Interesse nel banco di Algeri... 0... 1,000,000 

Id. nel banco nazionale di sconto . 200,000 
Effetti in sospensione (en souffrance) . + ‘9,410,749 
Effetti a riscuotere provenienti dalla vendita 

di rendite alla Russfa ) Ci cane 703,479 
Spese di amministrazione... |. 800.0 4195502 
Cose diverse . |. |. ò 26/085 
Anticipazione allo Stato su citi del ‘Lesoro i 

della repubblica . 0 /uienta cea)? 50,000,000 


fr. 506,466,745 34 


PASSIVO. 


Capitale, e ei 67900000 
Riservatcisc deo oo ian eee SCSI: 000,000) 
Id. in stabili SES ERO e eat 2 -000:000 
Biglietti al portatore in cinolazione TARE 293,796,700 > 
Id. id'dei banchi: SRI 15,741,000 
Ta:i*Fal'ordine tot 062 LIRICA 1783.1400... 
Conto corrente del tesoro, dedite 43,977,428 48 
Conti correnti diversi. REM La 61,747,940 81 
Ricevute pagabili a vista 0.0.0. 4.097,000, > 
Nuovo sconto dell'ultimo semestre. . .... 728,692 57 
Prodotti (dividendes) a pagare...» 261,991-25 
Sconti , interessi diversi e spese diffalcate. =  3,107,066.,54 
Banco d’Algeri, somma non ancora impie- 
gata in buoni del tesoro... . . + 1,086,223 69 
Tritte dei banchi a pagare... 0. . = 1,058,702 93 
MROSOSHIVETSO MI a o ea 200,899 27 


fr, 506,466,745 54 


Certificato : 


It governatore del Banco di Francia 
D'ARsOnT. 


cicli ro iliiiiiionen——ttouiitt’rupincòmtimizutiòrmt11(@_T[_11@rs. 


TOLOSA — I giornali dei dipartimenti ci recano egg 
la narrazione di gravi disordini a Tolosa, a Auszerre, a 
Troyes e in alcuni altri punti. A Tolosa un club in massa 


forza il palazzo civico e invade gli appartamenti del com- 


missario generale, che vien Horo dalle guardie nazio- 
mali. A Auxerre una parte della popolazione si dichiara 


contro il commissario, un'altra lo sostiene, e la cIttÀ si 


divide in due campi. A Troyes si eccita il popolo alla 
violenza contro le guardie nazionali. Scoppia tina colli 
sione, per cui rimangono wecisi due uomini: tutte de 


{guardie nazionali del circondario marciano ‘verso la città | 
di Troyes onde proteggerla ‘contro i turbolenti. Si tolgono | 


le'rotaie alla sirada ferrata per impedirte arrivo , “e ne 
deriva un crudele accidente, per cui periscono due uo- 
mini. (Deébats). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (6 aprile). — H governo sta per formare un° 
armata del nord di 60,000 uomini. Le fortezze di Olmutz, 
di Konig-Graetz e di Josephstadt saranno inesse in stato 
di difesa. Le prime truppe disponibili oceuperanno un 
sampo nella Siesia. H principe Windisgraetz comanderà 
quest’armata. Il sig. de Schmeling è ereato secondo mi- 
nistro d'Austria presso la dieta ‘germanica, con poteri 
straordinari). i 

Il manifesto dello czar fu accolto con indegnazione e 
disprezzo. L'odio contro î Russi é qui una potenza formi- 
dabile, e se i relrogradi facessero assegnamento sopra un 
soccorso del nord, s° ingannerebbero nou meno del sig. 
Metternich. (Corrispondente di, Nuremberg). 


— Scrivesi da Vienna, agli 8 aprile, al Zestung's halo: 

Gli spiriti sono agitatissimi. Si assicura che un corpo 
d’armata russa è entrato nella Gallizia, e l'articolo pub- 
blicato ieri dalla Gazzetta di Vienna relativo alla. do- 
manda della Russia di far entrar troppe nella Polonia 
austriaca per mantenervi la tranquillità , da , anziché to- 
gliere a questa notizia un carattere ufficiale. Si sospetta 
che il sig. Fiquelmont. abbia simpatia colla Russia. Un 
corpo franco considerabile si porta verso il. mezzodi, ove 


vi ha già molte truppe, e ove si mandò un ambasciatore 


per trattar della pace. Le prefetture reali in Gallizia icri- 
tano i contadini contro i nobili. Tutto ciò induce a cre- 


dere che il governo cova progetti retragradi, nell'elfettua- 


mento dei quali esso sarebbe secondato dalla Russia. Il 
sig. Fiquelmont deve pronunziarsi francamente sulla po- | 
sizione dell'Austria verso la Russia, 0 allontanarsi, altri- | 
menti il successore e discepolo di Metternich non potrebbe 


Inspirare che-sentimenti di diffidenza. Domani l’ innpera- | 


latore parte per Presburgo, ove pronunzierà. personal- 
mente la chiusura della dieta. 

BERLINO — Avendo il governo prussiano adottato per 
ner. si ; ot: 
‘e eiezioni. al parlamento tedesco il sistema di elezioni 
indirette, affidandone l’incarico alla dieta, il comitato 


de'einquanta succeduto all'assemblea de’ notabili, e dura- | 


turo fino alla convocazione dell'assemblea costituente, ha 
deciso di mandare una circolare ai varii governi tedeschi, 


e specialmente a quello della Prussia, per invitarli\ad ‘a- 
dottare per le elezioni il. sistema proposto «dall’assemblea 
succitata. La le'tera al «governo prussiano è concepita 
nei seguenti termini : : 

« Contrariamente a' decreti dell'assemblea de’ notabili , 
la regia proposizione, presentata alla dieta unita nella sua 
seduta del 5 aprile, commise la nomina de'rappresentanti 
per la prossima assemblea costituente alle singole diete 
delle diverse provincie prussiane fra gli, abitanti. delle 
stesse. Un' assemblea composta in siffatta guisa non gor- 
risponde assolutissimamente ai voti ed ai bisogai della 
nazione. Una tale assemblea deve necessariamente andar 
soggetta a scissura, Gli stati del mezzodlì e pacte anche dei 
settentrionali mandano uomini scelti. dal popolo. Questi 
non potranno mai e poi mai andar d'accordo con depu- 
tati scelti dalle camere. Solo da nomini del popolo aspet- 
tar si possono «decreti che soddisfino il popolo. Un'assem- 
blea nominata in parte da camere non tranquillerebbe 
l'’Alemagna, ma evocherebbe dappertutto rivoluzione ed 
anarchia. Il comitato sottoscritto eccita quindi tutti i 
governi tedeschi : 

Ad ordinare immantinente le elezioni de' deputati all’as- 
semblea costituente nel modo suindicato, ed a eomuni- 
carci al più tosto il relativo decreto. 

Se non si compie tosto e.intieramente a tale nostro in- 
vito, non ci vesta altro che convocare qui di nuovo senza 
indugio, l'assemblea onde fummo tratti. Avranno a rispon- 
dere delle incalcolabili conseguenze di un tal passo quei 
governi, i quali vi ci costringono col tentativo di chiedere 
il voto della nazione. 

Francoforte 7 aprile 1848. 


Il Comitato. de' Cinquanta. 
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— IFgoverno prussiano aderendo a'tale invito fece alla 
dieta unita nella sua seduta del 10 aprile l'a seguente to- 
municazione : avere col decreto del 5. aprile adottato per 
le elezioni all'assemblea costituente il modo che era con- 
forme al decreto della dieta federale det 30. marzo, 
al concerto preso ‘con varii altri governi, ed all’ ur- 
genza deile elezioni stesse: avendo però saputo come 
la dieta stessa avesse abrogato tale suo decreto del 

| 
| 
| 
| 
Î 


50 marzo, e nella seduta del 7 apriie stabilito che le ele-. 


zioni si dovessero fare in ragione di un deputato ogni 
50,000 anime, e non 70,000 secondo la mutricola della 
confederazione, senza restrizione alcuna di censo, casta 0 
religione, rinunziare S. M. alle elezioni fatte dalla dieta; 
e siccome le nuove elezioni richiedono un certo tempo, 
sperare che l'assemblea di Francoforie aspeiterà i depu- 
putati prussiani, affinchè sia la vera rappresentanza di 
tutta la nazione. La dieta ha ratificato ad unanimb di 
voti tale proposta. i 
Dopo un brillante discorso del deputato Vincke, il qu gle 
riempiva di entusiasmo gli uditori, dava la camera fn 
voto di confidenza al governo, autorizzandolo ad una spesa 
straordinaria di 40 milioni di talleri, Jocchè fece tosto 
| salire i fondi pubblici. Sarà questa l’ultima seduta della 
i dieta unita, di quel parlamento sì goticamente composto, 


d 


i il quia era omai dali suo autore a indefinit 
‘ bilità, e che tpitavia ebbe vita sì breve. 


MONACO (14 aprile). == fn questo punto vien pubbli- 
i cato il seguente proclama del re: 


eleggere dal vostro seno, da tutto il popolo, i deputati al- 
l'assemblea generale tedesca; Siate orgogliosi, e ricono» 
scete la grandezza dell'opera vostra! Voi, figli di una delle 
più antiche; delle più nobili razze tedesche, sfanziali nel 


costruzione: della gran fabbrica mazionale. IL'Alemagna 
deve prendere, tra i diversi Stati d'Europa e nell'interno 
e fuori, quella situazione potente chele appartiene, e e che 


| temente gli amici, e per difendersi dai nemici. Per.rag- 
giungere un tanto scopo fa di'mestieri la concordia; re- 
siamo: colla Germania, 0, cadiamo con essa. Kigli tutti 
d'una madre, figli: d'un. solo. popolo, va lui dobbiamo 
la lingua, i costumi, la libertà, i diritti, isommi beni del- 
l'uomo. Però ogni tedesca famiglia nelle sue qualità. .di- 
i stintive contribuì al perfezionamento di essi, escolla pa- 
rola. e. coi fatti e coi beni e col sangue. Quindi non 
dimenticate ‘che siamo. pure. Bavaril. La nostra storia 
corîta più di dieci secoli. 

Vogliamo esser Bavari e rimaner tali. Avanzate coll’as- 
sistenza. di Dio nella grand’opera, invocate l'assistenza 


dell'Onnipossente, affinchè v'illuminie vidia forza. Eleg-. 


gete secondo il vostro dovere e la vostra coscienza, liberi 
da passioni.e da spirito di parte. Bavari, ascoltate la.voce 


del vostro re! Esso vi porta tutti nel cuore. Il vostro | 
onore, la vostra gloria, la vostra felicità sono. pur, sue! 


Restiamo uniti nei giorni di prosperità come di disgrazia, 
siccome il-fecero spada nostri : essi finirono I° nera loro, 
noi abbiamo ancora a combattere. 

Peusate al donatore della nostra costituzione, al nostro, 
padre Massimiliano, che dall'alto ci guarda benedicendoci : 
il suo - spirito \v'assista nel momento de' severi consigli, 
nell'opera dell'unità nazionale tra i principi edi popoli 
della Ger mania. I figli dei figli vostri, guarderanno a voi 
con orgoglio e con compiacenza, se sciogliete il gran 
problema: D'essere Bavari e Tedeschi. 

Monaco, li 14 aprile 1848. 
‘ MassIMILIANO. 


* 


TL 


ASSIA ELETTORALE.— Kasse (10 aprile), — La 
notte scorsa fu terribile per questa città. Vi ebbe un con-. 


| fitto tra Ja truppa ed il popolo. In poche ore si alzarone | 


barricate in tutta la città: il popolo prese l’arsenale d'as- 
salto e distribui.armi a tutti. I combattimento durò dalla 
sera sino alle 3 della ‘notte. Le guardie del corpo sono 
quelle che hanno il grave torto d’aver cominciato la lotta. 


Un decreto del principe del 10, sciclse il corpo sum: | 
menzionato; e promise che sarebbe istituita giudiziale ri- | 


cerca intorno ai (colpevoli. 
Il comitato de'cinquanta sedentè a_ Francoforte ‘spedì 


lasua i pel ristabilimento dell” ordine, e della quiete 
pubblica. I deputati sono Wippermann, Blachiére e Hec- 
kscher. ‘Anche la dieta ha già chiesto spiegazioni ed in. 
formazioni al governo Assiano intorno alto stato delle cose. 


. UNGHERIA. 
PRESBURGO. — Tuite le, discussioni presentemente 


particolari, e segnatamente contro l’Italia annessa all'im- 


Sti e prammatica? Gli Ungheresi hanno È ; IAA 1° 
pero dopo la sanzione p matica? Gli U i bronzo un'enormità. di tal fatta cor 


la più decisa avversione contro la parte che giuocano al- 


estero, e la Camera dei deputati ha finito per dare una j 
i una nolerella dello stesso foglio” 
| sposto di venire a resipiscenza. | 


ERRO) ) i vedimento sia sincero ! a 
‘Quanto poi all'addossarsi la benchè menoma parte del de- f da 


bito pubblico austriaco; il Parlamento ungherese non ne i 


risposta evasiva. La prossima assemblea nazionale iti Pesth, 
diss’ella, stabilirà ciò che al presente è ancora incerto. 


vuol punto sapere. 

(11 aprile), — Gli spiriti a Pest (sono. lungi dall'esser 
tranquilli. Sono malcontenti deila moderazione della dieta, 
e insistono. sull’immediata. chiamata dei militari Unghe- 
resì da tutte le provincie austriache e sull’allontanamento 
dei soldati non Ungheresi dall'Ungheria. La.guardia na- 


comandante Ledgrer. Questi è partito per Vienna, proba- 
bilmente per dismettersi dalle sue funzioni, H partito s0- 
ciale vuole. una repubblica come in Francia. 

«(Gazzetta di Breslavia). 


SIRIA. 

GERUSALEMME (28 febbrazo). — Ieri è giunto l'atto 
della Porta, pel quale l'installazione del nuovo patriarca 
cattolico è officialmente riconosciuta. Noi aspettavamo 
con fiducia quest'atto di giustizia e di senno «da un go- 


verno, che ha aperto varie relazioni col capo della Chiesa,” 


ed ha sì onorevolmente accolto il suo ambasciatore a Co- 
stantinopoli. (Journal de Constant.). 


IT tes» è CE Tini 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Miano (15 aprile) — L'E Emancipazione,. giornale di 
Milano, contiene. nel suo primo numero, che riceviamo 
questa mattina, il seguente annunzio: 

« Si fondò in questi giorni in Milano un'associazione 
allo scopo di ottenere che melle provincie non costituite 
d'Italia il popolo sovrano sì costituisca in repubblica de- 
mocratica: ne riportiamo il programma, lieti di trovare 
in essa un forte appoggio alla DropagARone dei nostri 
principii di SS 3 

Segue il programma soseritto da 200 firme, che” dI fa- 
remo debito d’inserire domani. + 


= 


Ravari! Voi primi fra tutti i Tedeschi siete chiamati ad | 


custe dell'intera; patria, siete destinati a contribuire alla | 


comanda il rispetto agli altri Stati, per proteggere poten- 


o tosto (41 aprile) una dep‘tazione a Kassel onde interporre 


j Torinese, dopo magnificate le g 


relazione al ‘generale Durando. 
1:29 Crociati che tennero simo 

di Sorio, e | 

Verona e condannativa A S 

rono a Vicenza il giorno dl. 

Nel giorno stesso seguì uno; scontro 
Austriaci. Gli Austriaci retrocedettero. 
I Tedeschi gittarono:due ponti sull 
Lazzaretto, dov'è la polveriera. Si sta; 


“dell’Adige, ‘e puossi‘arguire che in ji 


guirà quanto prima una battaglia. 
Fu fortificato; tanto 'di:truppe che d 
vamente approvvigionato il Castello 
Seri furono fatte di molte bandi 
Austriaci, segno di capitolazione, In 
in tutte le case mezzi di difesa; ì 
In Tirolo seguì: una: sommossa | ‘per 
ostaggi Milanesi. Gli Austriaci \fecer 
Radetzky, che aveva. tentato una fug 
riuscirvi, pare che s'appresti a tentarla | 
Gli Svizzeri, in numero di: circa 6 
alla Chiusa; oggi noù arrivo il soli 
puossi arguire che quel passo sia im 
Sullo stradale da Verona a :S. Mar 
che mille uomini, i quali, ieri alle 6 
colpi di cannone ripararono in Ver ) 
Per incarico dél Governo jr 
11 Segretario Gen. Za 


S. M. Sarda, seguendo il gener so 
di stabilire fe più intime relazioni eo 
rio della repubblica Veneta è di do 
cacia al santo scopo ilell'indipende 
spedì in qualità d'incaricato provvi: 
stesso il signor Lazzaro Rebizzo, g 
nosciuto pel suo zelo per la causa 


j missario i del governo, per tà pubbli 


Ma i ! 


il mio stato, il governo provyv 
invitare il cittadino Martin con 
dlersi a Liene per risiedervi spe 
Il cittadino Martin Bernard è 
tempo di cuore e di principii, ni 
e fraternamente per servizio del 
Lione a'15 aprile 1848, 0 
I commissario de 
nel dipart: 


La sera delli 9,, sulla piazza d 


rumor 0:13 del uibero Italiano, i 
mostruosi attacchi. contro. ilim 


} dell’indipendenza italiana, re C 
si aggirano intorno alla questione militare: l'Ungheria è | 
ella tenuta a dare le sue truppe all'Austria peri suoi fini 


chiato patriota generale Du ndo, 
Ttalia sì Universale indegnazione é 
dottor Levi (sic) Totò autore, € 
foglio rende conte dell'avvenu 


stone !! L'ingenuità del signorili 
ramente ammirabile. Non dol 


4 


Il signor D. Paolo Camuss 


D Martino di Rivoli, nel suo ottin 
i male della B. V.. Annunziata, 


È 


rituale redenzione del. mond 


| dei popoli dal giogo della tiran 
i seguenza del commendato mis 

zionale di Pest consta. già di:11,900. uomini, e occupa | 
tutte le caserme, non ‘ostante. l'opposizione del generale 4 
| morale e. civile. Provò l'indispei 


Dimostrò, come l’uomo libere 
era più capace di generosità 8. di 


dienza, ma d’un’ubbidienza rag 
dedenerasse in viltà, che non p 


| capriccio. 


Fe conoscere i beni ‘del nos 


| novello statuto, ed a mostrare es 


della divina clemenza mossa a 


| quest'ora puniti, salì all’origin 


SImenia, fra È RE di TEA a 


de “divini Di seppe dio 
riose fin'ora, che il cattolicismo adi 
libertà e progresso. Conchiuse 
Madre delle misericordie la prot 
ERI di ottenere da Cris 
la benedizione celeste sulla spat 
Pio IX al magnanimo Carlo Alberi 
de’ sacrosanti italiani diritti e 8 
rivendicazione dei popoli, a soste 
religione, che trionfa guidata da 
Il cielo secondi i generosi luo 
Sti sono i voti d’un popolo che 
e che plaude alle tue venerate pi 


C. CAVOUR ‘gere 
TIPOGRAFIA DI ANTON: 


via dell’Arcivese., accanto alla 
Stampato colla macchina celere 





Torino, Giovedi 20 Aprile 


1848. 











| ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE | 

Il In Torino all’Uffizio del Giornale ‘in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli: 

il Angeli ce dai libra Fratelli Pic, Gianini e Fiore) Cazlo Schiepatti e Vedova. Reviglio e figli. — |l 

i Nelle,provineie presso gli uffizi postalite per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. .di |} 

{{ Torino, In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario, In Firenze da G. 

l P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. Io Parma presso Ortalli libraio. In. Modena |È 
\lpresso.(C. Vincenzi libraio. In Roma presso P; Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. |È| 
ti In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. | 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore dell 


p di 
Chia 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi doyranno indirizzarsi franchi di posta alla. || 
Direzione del Giornale lr Risorsimento. 

I manoscritti non verranno restituiti. 

L'uffizio del giornale starà. aperto dulle 10 amtimettidiatte alle 8 pom. 


lal'atk Sem. Trim. 
29, 
di 


27 


Annata 
Lire 40 
RAITRE e » 44 
ai ‘confini LAc 50 


Mese 
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) Sena 


è Italiani c@ estero franco 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 
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PROGRAMMA 
DEL' GIORNALE 
L'EMANGIPAZIONE 
7 Siam fratelli — siam stretti ad un patto 
Maledetto colui che lo infrange! 
- Il cammino delle grandi rinnovazioni sociali è se- 
- minato di cadaveri, è bagnato di sangue e di la- 
grim 
A questo prezzo terribile si rigenerano le schiatte 
scadute od oppresse: si ricomprano i diritti non 
curati 0 derisi. 

Ma pesa ella eterna sul capo degli uomini questa 
necessità del dolore e del martirio? Le questioni della 
vita dei pepoli dovranno. esse :disciogliersi. sempre 
dalla forza brutale, e col sacrificio delle vite più ge- 

‘ nerose è più grandi? ; 

| Finchè la scienza sociale si dibatterà fra le angu- 
glie dell’egoismo, è necessario al trionfo dell'e. il 
perenne olocausto delle generazioni e il trofeo lagri- 
moso della vittoria. 1 popoli dovranno conquistare 
i loro diritti spargendo di vittime la strada, ove ele- 


 \eranno l’altare del loro affrancamento. 


i 
i 
i 
| 


Î 


| 


Persuadiamo agli adoratori del passato che le abi- 
tudini tiranniche e i privilegi sono insueti al princi- 
pio dell’eguaglianza universale. — Persuadiamoli a 
svestirsene, prima che Ja scure sovrana. del popolo 
non venga a sterparli, a soffocarli nel sangue. 

Amore, educazione, onoranza ai generosi mattiri 
del lavoro; e guerra aspra e feroce ai convivi del- 
l’ozio e ai generati dall’ignavia. 

Non mai ‘transazioni colla superba menzogna 0 
col potere non ordinato dalla giustizia; non iransa- 
zioni colla riechezza, che rifiuta il suo obolo alla la- 
cera mendicità. 


insidie, gli inganni. — Noi dobbiamo primi aprir 


{| Rolandi libraio, 20 Bert 


e 


a posta. A Londra da P. i 


rs Street, Oxford Street. 


il sangue? Non forse questa l’mra cui devono con- 


 quellavia. su cui saranno col tempotrascinate tutte | correre-tutti i buoni colle due grandi potenze: del-. 


I 
| 


le popolazioni italiche. 


Noi non entreremo a discutere le idee democra-! 


tiche dell’Emancipazione: parleremo!solo della que- 


‘ stione della loro opportunità, e delle due grandi 
| cause sceglieremo quella per cui scorre ora il più | posizione che a tal fine potesse tendere. —Garlo Al- 
generoso sangue italiano, quella: che coi fatti | berto circondaio dai suoi popoli, primo riconobbe 


i 


Combattiamo Jindividualismo, isolatore de’ cuori 


e delle intelligenze, fiaccola di discordia fra le vo- 
lentà unite per battersi — sgomento degli inerti e 
degli ignavi. 

Gombaltiamo la tirannia su qualunque ordine di 
fatti ella domini. — Combattiamola a morte. 

All’ombra di questi principi una schiera animosa 
di giovani farà le sue prime prove nell’enunciato 
givrnale, 

Essi credono nella rinnovazione dei popoli, e in 
questa fede sovrana, ch'è la religione della Joro 
vita, dirigeranno tutta l’attività delle loro giovani 
inielligenze ad ammaestrare e migliorare i fratelli. 


i 
i 
i 
i 


| 
| 
| 


difende/ora il principe nostro. Difendano essi la 


zausa della democrazia colla penna: noi Piemontesi 
difenderemo la causa dell’indipendenza italiana colla 
spada. 


Nessuno più di noi riconosce nei Lombardi il so- ! 


vrano diritto di scegliersi quella forma di governo 
che crederanno più conveniente alle loro condizioni, 
che sarà l’espressione del voto nazionale. Ma siecome 
l’unità italiana, quel gran principiosu cui posa tutto 
il nostro avvenire, non risulterà solo dalla maggiore 
o minore agglomerazione materiale, ‘0° confedera- 
zione di Stati, ma dall’affinità dei principii politici 
da cui saranno retti, domanderemo all'Emancipa- 
zione se sia opportuno, se sia politico a fronte di 


un nemico. che occupa. rianimato, rinfrancato, il | 


formidabile triangolo di Peschiera, Verona e Man- 
tova, di porre in campo le solenni questioni di re- 
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l'affetto e del pensiero? Upi / 
Lungi da noi il sospetto che pronunziando la pa- 
rola dittatura si: voglia accennare a un desiderio. 


In nomedell’onore noi protestiamo contro ogni sup- 


col più glorioso fatto della storia italiana moderna il 
gran principio della sovranità del popolo, primo lo 
soccorre ora contro i più accaniti suoi nemici.—Or 
qual è il compenso che voi preparate ai principi italia- 
« La distruzione del principio monarchico. » 

Qual è il conforto che voi apprestate ai soldati Pie- 
montesi, a quei Piemontesi che si strappano alle 
braccia delle loro famiglie, cui tanti or jasciano nel 
pianto e nella miseria per accorrere in vostro s0c= 
corso al grido di viva 1, Re, viva. La Costituzione? 
«Il naufragio di quelle tavole costituzionali in'una 
agomra di colpe e ii errori... > i di 

La repubblica francese abolisce la pena di morte 
in materia politica, e voi, a chi non si arrendesse. alle 
vostre persuasioni, minacciate « la seure sovrana del 
popolo che li slerperà, li soffochera nel sangue. 
Combattiamola tirannia «su qualunque ordine dî fatti 


"E “Ta cofegina deraanà sr i gon e 00 i du. pig DO Pubblica ‘ di fugit un (3 dor ni... A noe Comba fit po 
___| lare che ordinato dalla giustizia non serve alle am- ei 0 d di il DL gi dgr SI Lon î | Le antiche repubbliche sospendevano Hrconioeta | I; i ci ty attamole colle armi che impu- 
di bizioni dell'individuo, ma al progressivo ed armonico be i pugi 0 0 | i o + alt dlinario della legge, quando il nemico occupava il e a BE si dica più an che la scure po- 
sei svilippo della civiltà universale. Colla gioia nel- Qrec ono soprattuito nella missione FGOROLZATIOO | suolo della. patria, e' commettevano a un dittatore jjpolare abbia a grondare di sangue italiano ! > 

i qui l'animo noi intravvediamo questo principio elevarsi del pensiero Maliano e nella Reno VOLTE della I l’arbitrio supremo della cosa pubblica, ei popoli | Se a tal prezzo voi poeti trionfo dell'idea, chi 
Ra Maestoso sulle ruine delle dinastie e delle ambizioni Ino ordinata dalla fraternità e dall’amore. | moderni i più liberi riconoscono che hannovi tempi | I° EE il guardo si avvenire, chi osera an 
ni prineipesche. ALCUNI GIOVANI INDIPENDENTI, I in cui Ja salute pubblica dipende da una legge stra- | (o benedire al nome di Pio IX, di Gioberti , 
Cesate { Ù 


y stesso 


I figliuoli del popolo indispettiti dagli inganni e 


eri n 


i ordinaria e suprema, Or qual è lo Stato della Lom- 


1 
Ì 
i 
$ 


l nome di quei generosi Italiani che or accoglie la 
vosira Milano, se l’opra loro. fu tale che la salute 


i 
mi «ge È . i dia? APICA: 7 nei 1 n i i 
uf dallerinsidie dei re, spezzeranno l'armi affilate pel { bardia? Sparisca l’esercito Piemontese, e quel Ra- Hu: i i 
cu: PO i CALI i di termi Do in ‘in- | d’Italia sperare si debba che dalle la- 
f{. fratrigidio, e s'abbracceranno nel nome della fratel-| Ecco un nuovo giornale di Milano intitolato | deizky, sterminato a Milano, risorgerà spietato all’in- | d'Italia sperare ancor non. si debba che dalle la 
eli I } 
| 


100. 


A che più in lui ci piaceva, e che carissimo ce lo rese, era | 


lanza universale. è 

Ma a questa completa trasformaziane devono con- 
correre tulti i buoni colle due grandi potenze del- 
l’affetio e del pensiero. 

liluminiamo dunque i principi, perchè dimettano 
del loro superbo cinismo e s’accostino al focolare del 
popolo. 


Hu Mamo dunque il popolo perchè prepari l’au- 


‘ rora della sua rinnovazione colle sue sapienti aspet- 


tazioni e colle sue fervorose viriù. 
‘ Afftatelliamo le classi divise dai rancori e dalle 
golle superbie di stirpe. Affratelliamo gli uomini del 


L’ UNITA’ D'ITALIA 


iorentino non è più fra noi. Apostolo 
nità taliana, egli corre colà dov'essa prima fu minac- 
ciata sulle native sue sponde del siciliano inare. Egli lasciò 
Der accorrervi, lo splendore e le speranze della carriera 
che lo Svegliato ingegno con rare successo apriva a lui, 
Staniero nella capitale della Francia, di tante splendidis- 
sime letterarie celebrità affollato convegno. Egli lascia 
Îta noi molti amici, moltissimi, se si badi al troppo breve 
Si soggiorno in Torino. Dacchè Prati partì, io non seppi 
di pellegrino scrittore che tanto entusiasmo destasse. Quel 
În0co, quella radiante sovrabbondanza di spirito e di vita, 
Quel franco e generoso piglio di un figlinolo del mezzo- 
giorno, come bene accoppiavasi in lui alla perfetta cono- 
Stenza dei partecipati. eventi della Francia recentemente 
lasciata, degli intimi sensi che mossero i principali attori 
della ultima rivoluzione, per renderci incantevoli le poche 
Sere, in cui godemmo poter conversare con lui! Ma quello 


ll caldo affetto per la‘mostra, per la sua Italia, e la comu- 
linza dei pensieri e desiderii sui futuri destini di lei. 
(0 Questo suo affetto, di questi pensieri e desiderii suoi , 
di volle egli lasciare un dolcissimo ricordo nella lettera 


! 
| 
| 
| 
Ì 


I 


l'Emancipazione. Coll’armi del ridicolo. si pote- 


vano combattere le idee del Lombardo. Ma le opi- 


nioni, le dottrine ed il; programma dell'Emancipa- | 


; » > Dt | me ovranno essì udire quella voce che voi in- | 
zione sì hanno a discutere con quella serietà che |! nto dovranno essi udire quella voce che voi in-| 


riconosciamo necessaria, allorchè si tratta d’uomini 


profondamenie convinti, di uomini il cui nome po- | 


litico e letterario ci è guarentigia sicura che le no- 
stre osservazioni non vorraniio vedere dettate da 
spirito di parle, ma da vero e profondo amore della 
comune patria. Noi combattiamo, dic'egli, per. due 
grandi cause, per la causa dell’indipondenza, e prer 
la cousa della democrazia. Queste questioni ile. 
vono camminare contemporaneamente allo scopo 
d’evitare maneggi diplomatici, di prevenire le 


n 


£ 


che egli indirizzava a Pio IX, da Torinc, nell’anno primo 


Î 
| 
i 
i 
Ì 


deila- redenzione italiana. Questa lettera avremmo dovuto | 
riferirla qui tutta, tanto ei pare importante ed opportuna; 


con tanto rara felicità a parer nostro sposa ai più poetici 


i essere che Italia sia forte 


slanci del patrio entusiasmo, la meditata prudenza dei | 
salutari consigli. Forse. ciò sarebbe tornato meglio, pei | 


settori mostri, che non l’averne qui fatto breve cenno | 


nell'inviave al lontano autere un pegno di affetto e di | 


simpatda ed un ringraziamento pel dono che partendo ci i 


faceva con quel suo far disinvolto di quest'aureo libretto, 
come di cosa fuggitagli dalla penna e da tenersene poco 
conto. Giacché però fu già pubblicato nella nostra città 
per cura della tipografia Pomba, ci. contenteremo di to- 
glierne alcuni brani; non i migliori, che non sapremmo, 
ma quelli che nel nosire interesse di giornalisti Hlaliani 


felice Lombardo. 
Rimanga 
nono e Leopoldo, con qual animo, con qual senti- 


nalzate alla loro faccia? 


Carlo Alberto, si. rannodino a lui Pio | 


î 
î 
1 


i 


{ grime, e dal sangue? 


Che Findipendenza d’Italia s'abbia a comprare col 


] sangue, coi più duri sacrifizi, è verità che non sarà 


mai troppo ripetuta, e chi ne porga l'esempio, non 


i sla a me Piemontese il dirlo; ma ‘che Tiberata VI 
Qual'è ora il principio dominatore di ogni politica 
i Italiana? Non forse quello della. cacciata. dello  stra- 


| ricomprare i suoi diritti nel dol 


niero? Qual'è Ja necessità prepotente, instante, che I 
dominar deve ogni nostro pensiero, che riunir deve i 
ogni nostro sforzo d’animo, di braccio, impor silen- | 
,Che voi voleie restituire alla sua dignità, ai suoi di- 
è forse la liberazione della patria dallo straniero ? 


zio a ogni rancore, a ogni non fondato sospetto? Non 


Non è questa l’inra che infiamma i prodi, che sotto 
il fuoco del cannone di Goito e di Peschiera spargono 


corre eo ROVER PRERAZICEN IN 


talia dallo straniero, essa abbia a rigenerarsi; a 
ore col martirio dei 
suoi figli, è tal detio che io vorrei non avesse più ad 
uscire dalla bocca di un Italiano. 

In nome della. patria, in nome’ di quel popolo 


riti, deh cessale l’improvvida Voce, ve ne scon- 


i giura ogni Piemontese, .ogni Ligure, ed al vostro 


ì 


vampare in guerra civile.... E qui viene îl mio salutare | 


consiglio. 

e I primo, il solo, l’incessante pensier. nostro, debbe 
ciar lo straniero; unita e forte perchè lo straniero non 
torni... ; 

A coloro cui troppo, tenta l'esempio di Francia; così 
risponde: «La Francia, prima d'esser repubblicana era 
nazione; e nessun. francese di cuore. oserebbe proporre 


{ il suo avviso sulle forme di un’interna costituzione ove il 
i nemico minacciasse l'indipendenza e l’unità nazionale.— 


stimiamo più opportuni e necessarii, al dì. d'oggi. Dopo 


aver detto degli ultimi fatti e condizioni d’ Italia con saga- 
cità storica, così egli prosegue. 

« Ma mentre si combatte ‘e prega, già sorgono per no- 
stra sciagura i seminatori di scandali e di scismi, che vo- 


lendo precipitare le cose, le intorbidano è svelgono con Î 
mani empie e sconsigliate l'albero della nascente nostra | 


libertà prima che in questa terra abbia messo radice». 

e Alcuni più traviati che colpevoli si spasgono per le 
città soffiando il maledetto spirito di parte e le municipali 
passioni adulando, unica speranza dello straniero; che il 
generoso fuoco onde arde Italia tutta, veder vorrebbe di- 





Poi pare si rivolga ai Lombardi ed a loro, ed ai Piemon- 
tesi dica, che 

«Se due Stati vicini, consultati legalmente i loro popoli, 
aspirino per comunanza d'interessi 0 per conformità di 


pensieri tà ridursi in uno stato e in una sola famiglia, | 


nonchè metter gare e discordie tra .ioro, applaudire dob- 
biamo al nobile esempio e sperar che altri spontanea- 


| mente lo segua. Ché tale è la forza attrattiva di ben or- 


dinata libertà, che gli altri popoli alleati ed amici gravi- 
teranno invincibilmente verso il centro comune ». 


* dal nemico la virtù e la fierezza de’ cittadini, 
i pane sonanti a stormo, nè i vespri immortali di M 
e unita. Unita e forte per cac- | 
| Dove la forza vien ineno, si ricorre alla frode. Né Ja 


i silenzio, alla Vosira aspeltazione benedirà l’intiera 


, rr 
e L'Italia è troppo beila preda; nè bastano a difenderla 
nè le cam- 
ilano ‘e 
rie milizie... 
diplo- 


di Palermo. Ma vi voglion buone armi ed espe 


j mazia è spenta, come altri crede; ma fa la moria; e men- 


Î 
| 
| 
I 
i 


Î 
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| 


so piatt ; : { Torino, se 
« Nè questa forza che dall'unione deriva, potrà mai | E 


! svolgersi a danno de'popoli Che se un governo uscito da 


i 


tre abbiara l'occhio e fa mente volti altrove, adopera le 
solite arii e ordisce l'iniqua tela, in cui ci vuol presi ed 
avviluppati... Ben sa quell’antica volpe, chele rivoluzioni 
si fanno da un picciol numero di animosi, e si disfanno 
dall’ inerzia dei molti»... 

Dolente sono di dover sì presto smettere 
del copiar jo scritto di Pier Angelo: uff 
reso doloroso dalla i 


quest’uffizio 
izio per altro già 
sorvolare come farfalla 
sol ivccando èlenno dei più les- 
giadri fiori; né il lettore mi saprebbe ,men grado della 
continuata falica, se continua; la potessi. Ma da una parte 
all'altra vedo il 
rotta le ciglia, ond’îo 
o dolcissimo, inviando 
all'autore il più cordiale saluto dei nuovi suoi amici di 
del Risorgimento devono 
sponde del Sebeto anche 


necessità di 
su amenissimo giardino, 


parmi vedere il sig. Pomba che sorride, d 


compaginatore del'giornale che Agg 
raccolgo le ali e cesso dal bottin 


ppure le gravi colonne 


aver speranza di oecupar sulle 


+; - 1 gioi »croeniti Per breve ora gli ozii dello spiritoso estensote n,10/005. 
liberi voti tentasse opprimere il vicino o scemarele interne ; ! “SD * IriLoso estensore del Cori 


franchigie, è impossibile che non rovini. L'Europa tutta 
a fuoco eda sangue mostra ai meu veggenti, che nei tempi 


Eui siae 0874 Sasg: ‘ + 
| in cui viviamo, chi si oppone alla libertà, lavora per lei ».., 


| 
| 


saire Satan, del redattore corrispondente: del 
tionnel. 


Constitu - 


A.L.S. 
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DTA 


A N RR Re pr i into SI 


dell’indipendenza: questa è tale impresa che il di- 


del pose mese di maggio. 


Italia. Vinciamo la prima causa, la' santa er Regio Editto del 23 marzo p. p., è prorogato a tutta il 10 


strarne un sol pensiero, un sol braccio, . il tur- 
barne il concetto, è delitto. 

Vinciamo la prima causa, € nel campo che voi 
ora aprite, scenderanno quei principi che or si mo- 
strano degni del nome di principi Italiani. 

1 Piemontesi, veri campioni dell’italiana libertà, 
non si arresteranno nel glorioso cammino —A qual 
siasi parte altri volga il guardo — essi Jo terranno 
fisso a quella meta cheloro addita la nazione, l’o- 
nore, la religione—Abbiano essi a giungervi per 
cammino seminato di cadaveri, bagnato di sangue, 
di lagrime; essi non ne distoglieranno il guardo , 
sapranno trionfare di ogni ostacolo. Il premio 
di tanta impresa essi vedono nella causa stessa, e 
sorpasseranno animosi quello che in’ontrarono ine- 
vitabile tutti gli eroi, il sospetto e l'IiNGRATITUDINE. 

M. A. CasreL. . 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


VOLTA (16 aprile). — A. quest'ora conoscerai L'esito 
della dimostraziene fatta dalla quarta ‘(divisione (Bès) sotto 
la fortezza di Peschiera; io ne, ho già dato d'altronde 
un'idea nell'ultima mia. ° 

Lo scopo di questa dimostrazione, che taluni tacciarono 
d'insensata e ridicola, era unicamente per riconoscere le 
intenzioni del Comandante della guernigione ehe tuiti 
dicevano propendente alla causa italiana; collo smantel- 
lamento di tutti i pezzi situati nelle lunette staccate, e 
colla minaccia di un assalto notturno, un Comandante 
che avesse solo voluto conservare l'onor dell’armi, avrebbe 
potuto accettare una convenzione onorevole, quale S. M. 
era decisa a concedergli, e quindi non fu poi tanta insep- 
satezza a decidervisi; invece accadde altrimenti, e questo 
non provò altro se non se la falsità delle vociferazioni e 
congetture che si facevano nei dintorni, e che noi racco 
giiemmo. Intauto ora si pensa ad un blocco, che non sara 
difticile di distendere cor un piccolo corpo d'osservazione 
di 1500 uomini circa, cioè 5 volte più numeroso della 
guernigione. — Il resto aspetterà il parco d'assedio, si 
provvederà di ogni sorta di munizioni, e quindi marcierà 
direttamente alla voita di Verona, lasciando Mantova ai 
Papalini. Questo almeno è il piano più naturale, e quello 
che pare più probabile; ma non havvi nessuna ragione 
per accertare che sia il preferito. 

Se vuoi sapere le posizioni attuali, eccole: 

Quartiere generale a Volta 

1° Divisione (D'Arvillars) a Goito. 

2° Divisione ( (Ferrere) tra Goito e Borghetto. 

5° Divisione (Broglià) Borghetto e Monzambano. 

4° Divisione (Besì a 1000 metri da Peschiera. 

Divisione di riserva a Carsiane con un reggimento 
Guardie a Volta. 

Questa mattina partirono per Goito, quindi per Bor- 
ghietto, Valeggio e Mor nzambano, il generale Chiodo. col 
maggioge d’Alberti, incaricato di far progettare e sutces- 
sivamente costruire teste di ponti sui tre ponti di Gollo, 
Borghetto e Monzambano, e di fortificare il ‘villaggio di 

Valeggio. 

(Da Lettera). 


VICENZA. — Ci scrivono da Vicenza che quella città | 
si va di giorno in giorno sempre più fortficando. Essa è 
guardata da un corpo di circa 3000 volontarii, quasi tutti 
armati completamente. Nel giorno 14 giunse colà in mezzo 
all’universale acclamazione tl generale Della Marmora, 
spedito dal quartier generale dali armatd piemontese all'ef- 
fetto di prendere esatta cognizione dello stato delle. cose, 
e mettersi interinalmente a disposizione del governo di 
Venezia. 

In Verona le truppe Italiane sono sempre guardate a 
vista, e i granatieri Italiani sono in Camp agnola circondati 
da cannoni. 

Una lettera testè ricevuta dal quartier generale di-Gua- 
stalla ci annunzia che il primo corpo delle truppe toscane, 
forte di circa 2000 uomini, passerà il Po quest'oggi stesso. 
a Brescello, onde congiungersi Coll’ala destra dell'esercito 
piemontese sotto gli ordini del generale Bava per la strada 


a a 
di Viadana, Sabbionetta, Gazzolo e Marcaria. — Re 


(Carlo Alberto ha riunito sotto di-sé il comando di tutte le 


| 

truppe toscane dirette alla volta di Lombardia, alle quali | 
si verranno in breve congiungendo anche alcuni corpi di | 
truppe napoletane. (Gazz. Piem.). | 
It di 

INTERNO. | 

Il Luogotenente Generale del Regno, ecc. 
Visto, ecc. 
Decreta : Ì 
Art. 1. E rivocato il divieto all'introduzione dei fucili 

e pistole da munizione ed altri oggetti d’armamento di ; 
cui nell'art. 1 del Manifesto Camerale del 12 luglio 1834. 
Art. 2. Sarà facoltativo a chiunque lo sdaziamento delle | 
sciabole, delle spade e degli spadoni da militare. i 
Art, 3. Nulla è del resto innovato alle- vigenti disposi | 
zioni intorno al commercio, alla ritenzione ed all'uso delle 
armi, in quanto nonè altrimenti disposto dal Regio Editto | 
del 20 marzo p. p. sulla Milizia Comunale. | 
Î 

I 

Lao 

| 

| 


Il Luogotenente Generale del Regno, ecc. 
. Visto, ecc, 
Decreta: 
Art. 4. HI termine stabilito a tutto il 20 del corrente 
mese pel ricevimento delle oblazioni e «delle dichiarazioni 
pelcoricorso nel Prestito volontario Nazionale, aperto col 


"ORRORI TUTTII TIENITI NA 


| 
| 
o fortuna. Forse che queste poche parole di giusto encomio 
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i menti, con cui ho l'onore di dirmi 


Art. 2. Nulla è del resto innovato alle disposizioni del 

i presente, che sarà registrato al Controllo generale, ed alla 

cui esecuzione sarà provveduto dal Ministro Segretario di 
Stato per le finanze. 


|P precitato Regio Editto in quanto non sono contrarie al 
i 
ls 
ta 
| TORINO — H 49 corrente ebbero luogo le elezioni 
| della quarta compagnia della milizia comunale, sezione 
| Dora. 1 votauti-erano iu sufficiente numero, le votazioni £ 
furon fatte con non comune regolarità. - 

Furono nominali: 

Capitano il sig. Vicari. 

Luogotenente i signori Vigna — Dupré. 

Sottotenenti i signori Stura — Twerembold. 

Sergente furiere signor. Spreafico. 

Sergenti i signori Twerembold—Simondetti — Wariglia { 
— Sassi — Vota — Trotti. 

Caporale furiere signor Vittone. 

Caporali i signori Zeano — Cantelli — Martel — Hu- i 
gues — Picco — Bottero — Vella — Schel- 
lino — Borgiois —. Donna — Purò — 
Variglia. 


sm 


È giunto a Torino il Luogotenente Generale Perrone, 
già comandante. il dipartimento del-Redano. Antico sol- 
dato dell'impero, chiaro egualmente per meriti militari e 
per virtù cittadine, egli è degno di combattere per la causa 
dell'indipendenza e, della liberta. T suoi talenti, la sua £ 
esperienza, la sua devozione alla causa dell'Italia lo indi» f 
cano al Re ed al paese come uno dei capi i più atti a 
guidare l'esercito Piemontese alla pugna, ‘alla vittoria. 

CAGLIARI (8 aprile). — Partiva questa. mane dalla 

Sardegna il commendatore D. Tommaso Geranzani FP. Pre- 
sidente del nostro senato. La sua partenza fu grata a po- 
| chi tristi, dolorosa pe'buoni che lo ebbero è 0 avtanno | 
sempre per magistrato d'alto intelletto, di vasta doitrima, 
di sommo zelove ‘d'incorruttibile giustizia. Giustamente 
disgustato per motivi che vorremmo cancellare anche dalla 
memoria, dimandò traslocamento o riposo. Gli è stala 
concessa la. sola. anticipazione delle ferie maggiori, e in 
tal modo per la giustizia del Re tornava inutile il disegno 
désuoi nemici, ai quali certamente non toccherà ugual 


suoneranno male per que!pochi, ‘ma''allo sdegno de'vili 


non opponiamo che ii disprezzo. (Indip. Itat.) 


Or sono alcuni giorni ,.il sig. Ward ci aveva diretta una 
lettera per. rettificare un articolo inserto nel nostre nu- 
mero del 6 corrente, relativo ai fatti di Parma. 

Noi ‘avevamo giudicato non doverla inserire, sia perché 
di poco‘interessè pèi nostri lettori, sia ancora per non 
rendere.al sig. Ward il funesto:servizio di svegliare sopra 
di lui l’attenzione del pubblico. 

Ma.il sig. Ward insiste. Ei crede che il nostro silenzio 
offenda i diritti che la fegge gli concede. e che sià con. 
trario ai riguardi dovuti ad un forestiere inviso al ‘popolo, 
in mezzo aliquale or vive. 

Noi quindi non vogliamo rifiutarci di più ad aderire ai 
desiderii/del sig. Ward, protestando tettavia che la rela- 
zione da noi pubblicata ci venne trasmessa da an uomo, 
alla parola del quale prestiamo pienissima fede. 


Torino 7 aprite 1848. 
Locanda d'Europa , n° 25. 


Ill.mo signore, 


Sotto la rubrica Stato pi Parma ho letto nel suo pre- : 


giato giornale di ieri le seguenti parole: Sî sa di certo ! 


che Ward aveva disposto 30,000 franchi per quella festa | 
oscena , (e sì conoscono le persone che hanno distribuito | 
il danaro alla plebe. i 

Persuaso, Signore, del desiderio che ella ha di rendere 
giustizia a chiunque la chiede, mi vedo necessitate , per 
amore (lella verità, d’abusare della sua gentilezza, pregan- 
dola d’inserire nel pregiatissimo giornale, che ella dirige, 
la seguente dichiarazione £ 


«Dichiaro io sottoscritto di nou avere disposto a Parma, | 
durante il mio breve soggiorno, che della somma di 3000 | 
franchi per ordine di S. A. R. il duca, e pagata in mano | 
della reggenza, per distribuirsi alle vedove e orfani degli ; 
infelici che sono ‘così gloriosamente caduti per la causa | 
della libettà italiana; ese qualche individuo può provare | 
che io. abbia disposto in quella città, per qualsiasi oggetto, i 
d’altre somme di danaro durante il mio soggiorno, 0 dopo : 
la mia partenza, che avvenne allî 24 marzo, solennemente È 
m'obbligo di sborsare 50,000 franchi a benéfizio dell’ar- | 


mamento della guardia civica parmense. » 

Questo è l’unico modo ‘che io trovo valido per ismen- 
tire quanto sopra; e siccome non si tratta dicciarle ima 
di fatti, sono persuaso che V. S. Ill.ma non mi negherà 
questa desiderata i i 

Gradisca, ill.mo signore, i miei rispettosi compli- 


Suo Dev.mo Servitore 
Wirp. 


COMITATI, ELETTORALI 


QUINTO CIRCONDARIO. 


In una delle prime sedule tenute dal comitato elettorale 
del quinto cir condario, parecchi elettori avendo proposto, 
che il collegio dovesse conferire la candidatura, ad esclu- 
sione di ogni altro, al grande nostro concittadino Vincenzo 
Gioberti, ni ino essere a loro cognizione he 
egli non avrebbe accettato, ed altri ch’ei sarebbe (stato 
nominato senatore, ed altri ancora che la proposizione ; 
sarebbe andata a vuoto, perchè troppi erano in Piemonte 
i collegi elettorali che avrebbero voluto ascriversi l'onore 


‘ 


tronchedal sis. pificati cavaliere Ricotti, si qualeinter- 
pellando gli astanti, se (fatta astrazionè d'ogni ragione 
i estranea) fossero disposti a dare il loro suffragio al arande 

Gioberti, e tutti unanimemente avendo tisposto dl pro. 
pose che si notificasse per lettera all’ilustre filosofo il-voto 

di quell'adunanza, e lo si invitasse ad un tempo a manife- 
stare intorno ad esso la sua intenzione. La dimane per- 
i {anto il sig. presidente, avutone il carico dal comitato, scri 
veva a Vincenzo Gioberti la lettera seguente: 

‘Porino, 8 aprile 1848. 
, 
Chiarissimo Siynore 


î 


» ]l comitato‘eleitorale pel quinto circondario di questa 
i città non crede potetvoffrire Ja candidatura di suo depu- 
i tato a uomo di voi più illustre per ingegno, più onesto per 
cuore, più benemerito per egregie opere verso la patria. 


verso voi e verso il Piemonte, con affetto e fiducia ve l’offre, 

» Ben sa il comitato che il grado di deputato alla camera 
: non è premio adeguato al nome ed ai meriti vostri. Allo?- 
chè. le' provincie tutte d° Italia, unitein un sol animo e 
è libere, manderanno a un congresso nazionale i loro rap- 
? presentanli, quivi il primo seggio sarà serbato all’integro 
i scrittore del Primato., al promotore infaticabile dell'Îta- 
î liana rigenerazione. Ma intanto il carico di deputato alla 
Camera è il massimo degli onori che possa qui darvi lo 
i spontaneo suffragio dei vostri concittadini. Noi saremmo 
î troppo lieti se voi ne accettaste la candidatura, massime 
poi quando ciò servisse ad appagare il lungo. e fervido no- 
i stro desiderio di vedervi, di abbracciarvi, di attestanzi a 
viva voce questo falto, cioè, che non Torino, non il Pie- 
monte solò, ma tutta Italia vi tiene e vi riverisce per sua 
guida, per suo campione, per suo salvatore. » 


IV ZII LATIANO AIMAN TIE APRICA PISTA TZ RAIN LACIE ATEMITRE ZE IMA: 


mR 


LIZ RANA AITEI STEN AUIIFIAORASCN OTIS TTT IATA 


Il presidente di esso comitato 
Ercoce RicoTti. 


Dopo dieci giorni di ansiosa aspettativa, giungeva final. 
mente la sospirata risposta «del Gioberti, che il sig. cav. 


i Ricotti comunicava ier l’altro sera agli adunati.elettori; ed 
eccone.il tenore: 


Chiarissimo signore, 


To sono vivamente tommosso delle. offerte che 
avete la gentilezza di comunicarmi, come dal mag- 
gior segno di stima e di benevolenza che un uomo 
possa ricevere da’ suol cittadini. Vi prego pertanto 
a porgere al comitato elettorale l'espressione sincera 
della mia profonda ed inalterabile gratitudine. 

Che se non posso accettare: un ufficio tanto ono- 
revole, l’unica ragione che mi costringe con mio 
sommo rincrescimento a rifiutarlo, si è lo stato della 
mia salute, la. quale mì rende impossibile l’eserci- 


IAACELNOE AVENTI DAMIRATZA TIVO MIL IIOPRT IO TT PORTALI IIS COGIA Ti TINI OTTENEVA 


zio di ogni carica che.richiegga pubblicamente l’uso | 


lella parola. Abbiate perciò la cortesia di rendervi 
interprete. presso: il comitato delle mie scuse. 
Non intendo per questo di  sottrarmi al sacre 


mettono le mie forze. Mi restituirò nel seno di essa 
come tosto sarò sciolto da aleuni impegni; che 


Esso perciò persuaso di compiere a uio Siredli dovere ini Gradisca i sensi: di considerazione 


he in ciò o di 
iutenzioni del g 
da un sistema n stezioni larghissi 
modo che le decisioni di essa possa 
darsi siccome l'espressione la. più 
voto. ) 
Compiacciasi la S. V. di irasmetti co 
al governo provvisorio di Milano, e, 
timo a volerla diramare ai governi. 
città della Lomhardia e della | 
di Piacenza, Reggio, e di quante ‘altre ci 
ficato la loro adesione a quel d 
dodo S. M. intende di accennarta nn 
la città di Milano. sia la sede dell’ assen 
e Pi ; 
è anche. autorizzata a far pi 
ci è accordo col suo governo; la p 


cl SOS di sottoscrivermi a 
Di V. } 
IT ministro di guennaa mi 
Per copia confomi 


Questa adesione fu significata ali 
rio i Milano dalla suprema regger 
28 marzo 1848 (N. 318). 


TOSCANA. 


FIRENZE (16 aprile). Ieri a mezza 
un drappello di Polacchi, che ‘gu 
Adamo Mickiewiez vanno in Lomb 
l’Italia, recando da Roma la bandie 
| da Pio IX, e un'altra donata loro ‘di 
| Adamo Mickiewiez, uno dei più ill 
lacca, esule a Parigi, vi mantenne 
nazionalità, professando quivi let 
la guardia nazionale toscana con g 
musicale e molto popolo, festeggiò 
Mickiewicz arringò, e a lui rispose 
chiesa d'Empoli , con in pugno. lab 
ramente incomincia la fratellanza | 
stringe guerreggiando le battaglie 
barbarie. Lode a voi, magnanimi 

| al. mondo il santo esempio! 


{ 


STATI. PON 


ROMA (14 aprile). 1 rugiadosi 

lasciarono ui î più tristi rampoll 
; espandono danari a larga mano 
| Martedì (11) un attroppamento di’ 

senza lavoro, domandayvano pa ) 
minaccioso. Si commise l'errore di 
quindici baiocchi. All indomani 
multo. Si fecero molti arresti di ma 
fame, mentre erano muniti di d 
tuta la generale in tuiti i quartieri 
di 40250 militi perlustravano la 
a sinistra. Fra:1 catturati eravi 
zionale e sotto panni armato 0 
obbligato ad indossare uniforme 
istesse, che fuori di servizio 8 


soprattengono in Parigi; e se la mia i. l'altro ordine d'indossare unifor 


lla causa. comune sarà debole, non potrà certo | 


ssere più zelante e più sviscerata. 
Fra i piaceri che proverò rivedendo i miei compa- 


trioti, uno dei più cari sarà quello di cn 
personalmente voi, che già conosco per fama e pei | 


} 
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frutti nobilissimi del vostro ingegno. 
Gradite frattanto, egregio signore, i sensi della mia 


Di Parigi ai 15 di aprile 1848. 


VINCENZO GIOBERTI. 


Il comitato, com'era da aspettarsi, accolse questa let- 
tera con segni di viva riconoscenza, restò dolente per la 
perduta speranza della nomina di un tanto deputato, e 
i più ancora, crediamo, per la scusa addotta da luì a scan- 


: sarsene; ma fu confortato ad un tempo grandemente dalla 
| promessa del suo vicino ritorno in patria, in quella patria 
i redenta dalla sua parola vivificatrice , e che tutta si ve- 
stirà a lietissima festa per accogliere in lui it suo gran lu- 
i minare, il suo salvatore. 


E, S. 


STATO LOMBARDO-VENETO, 
i Dal quartier generale principale dell'esercito di S. M. 
i Sarda in Bozzolo il 6 aprile 1848, 
Signor Enrico Martini, commissario straordinario 
del governo provvisorio presso S. M. 


S. M. il Re m'incarica disignificare a V. S. le cose qui 
appiesso: 

Nel riconoscere il governo provvisorio residente in Mi- | 
lano, e nel traitare con esso, S. M.-ha inteso di aver che 
fare con un potere il quale fraeva l'autorità, che con 
tanto patriottismo ha saputo esercitare, dalla forza impe- 
riosa delle circostanze, e dal ‘concetto di ‘attimi cittadini 
ip che erano universalmente tenuti i ‘componenti esso 


governo: ma S. M. non può ‘ameno di considerare ( ed 
è lieta di trovarsi in ciò pienamente concorde col senti- 
mento già chiaramente e pubblicamente espresso dal go- 
verno provvisorio ), che al solo popolo che con tanto 
valore ha saputo di recente liberarsi dal giogo straniero, 
spetta il sacrò diritto di determinare la forma del suo 
i proprio governo: è perciò desiderio di S. M. che il go- 
verno provvisorio provveda nel più breve tempo possi- 
bile alla-convocazione di quella assemblea elettiva che do- 
vrà sovranamente decidere dei futuni destini ‘di queste 


I 
i 
! stima, è collocatemi tra i vostri più devoti servitori. | 


vranamente approvato. 


I delegati regi, durante 1 


deranno esatto conto dello spiri 
zioni, dello stato di esse, «de’loro 
affliggono, e cercheranno con 
esatto rapporto al ministro dell 
cialmente sulla condotta pol 
denti, consiglieri. d'intendenza, 
ministrativi, non che dei giudici 
cancellieri, e. di quanto riguarda: 
istruzione e della beneficenza, 

3. Sospenderanno que’funzio 
fossero resi indegni, 0 si fossero ros 
pubblica tranquillità, e provvisor 
piazzali costoro come per legge. Ma se. 
tralciassero le operazioni i 
torali in modo da impedire Te ansi 
torie, e la discussione de reclami, ok 
si asterranno da ogni operazione fi 
questi sì necessarii, procedimenti... 

4. Cercheranno di rimuovere di 
oppongono ‘alla sollecita è regolare fi 
dia nazionale. i 

5. Non possono affatto  mischiar 
collegi elettorali: resta anzi espres 
di prendervi la minima ingerenza 

6. La inissione dei delegati - 
lameuto per tuite ciò che i la 
n 
I delegati, essendo ina cen 
cutivo, it norma della costituzior 
delle lovo attribuzioni, come agni al 
tere medesimo. 


LELE 


verno provini {isténdbi i sue 


di sì illustre nomina. Ma tutte queste obbiezioni venivano | | belle provincie Italiane: è pur desiderio di S. M(ed an-! del congresso déi Principi Italiar 
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on parla di partire. Basterà la sua abdicazione a ri- 
re la quiete nel paese? Io ne dubito assai, e temo 
pur troppo che siccome la di lui permanenza ha 
0 un partito, così questa stessa permanenza lo con- 
e aumenti. S'egli è di buona fede, non la sono 
molti partigiani del potere assoluto» che corrompoto la 
‘plebe ed i contadini, e si valgono del suo nome per tu- 
multuare. Abbiamo l'esempio di Colorno! Perchè almeno 
pon si arrestano | capi della fazione? Perché lascias foro 
pienissima libertà di agire? Questa non è mederazione, 
ma debolezza, che Dio non voglia ci abbia a costar troppo 


cara! HI governo provvisorio dovrebbe rimediare immedia- | 


tamente a questo male, già fatto grave per la poca energia 
della reggenza. Vedremo. (Indip. Nazioni). 





Letters DEL Pror. Toscai A Ros. D'AZEGLIO. 


Parma, 14 aprile 1848. 
Illimo signor marchese, 






le sono grato oltre ogni dire e per la cordialissima 
va del 192 corrente, e per le buone disposizioni in cui 
per secondare il mio raccomandato Pellegrini. Gior- 
(lanî siunisce a me in questi ringraziamenti. Siccome Ella 
mi dice di non essere bene informato delle cose nostre, le 
mali Sono siate si poco caritatevolmente svisate, io mi 






TI contegno che il Duca ha tenuto verso questa popola- 
el'breve suo regno, e gli atti ufficiali del suo go- 
no avevano mossa una generale indignazione; ma lo 
sdegno arrivò al suo colmo quando fu pubblicata Ja sua 
alleanza con l'Austria, dimodoche da nostra gioventù 
‘impaziente di manifestario con fatti che potessero con- 
‘iribuire al risorgimento italiano, la mattina del giorno 
marzo attaccò le truppe austriache unite al reggi- 





lo di Parma, non ostante che questa nostra gioventù 





‘ue ore. Quando accadeva questo breve conflitto, nel 
i ale i nostri giovani mostrarono un valore ed un’intre- 
| pidezza ammirabili (come lo prova il numero de' morti e 
feriti austriaci in confronto dei nostri ). Milano combat- 
Teva da soli due giorni, ed in allora era ‘ancora incerto 
l'esito ; il Piemonte non si era ancora dichiarato; Reggio 
e Modena non avevano fatto alcun movimento d’insurre- 
‘zione, è nulla ‘di certo si sapeva intorno alla rivoluzione 
di Vienna. 

In questo stato di cose non è da maravigliare se quando 
Duca fece ritirare Te truppe, promise le più ampie con- 
cessioni, nominò una reggenza di persone ben ‘affette ‘al 


Ò paese, e dichiarò di voler entrare nella Lega Italiana; non 


“è da maravigliarsi dico, che in tale stato di cose questa 
| popolazione abbia accettato i patti offertigli per cessare la 
pugna, e credo che qualunque popolazione lo avrebbe 
fatto, e perchè chi li offeriva non era ancor vinto, e per- 
che Vaccettarli non poteva portare nessun danno alla 
‘gran causa Italiana, giacchè il Duca nel mettersi inerme 
“nelle mani del popolo e nel cedere ogni suo potere alla 
reggenza dichiarava di riportarsi all’arbitrato dei tre prin- 
cipi «della Lega Italiana per rispetto alla sua sorte avye- 
nire è per quella del suo Stato. Fummo poi confortati in 
(questa nostra accettazione, quando i Milanesi vittoriosi 
dissero, che tanto che dura la lotta col nemico comune 
della Patria Italiana non ci devevamo oecupare delle di- 
visioni territoriali e delle forme dei governi, dovendo 
queste cose ‘essere trattate e decise da un congresso Ita- 
liano. Ora io domando, se dopo questa specie di capitola- 
‘zione sarebbe stato onorevole per noi, prima di avere 
‘esplorata l'opinione dei Principi scelti per arbitri del 
Duca, approfittare di fatti accaduti posteriormente per 
“mancarvi erudelmente, discacciando chi si era messo di- 
sarmato nelle mani del popolo fidando nelia sua Jealtà. To 
credo che non vi sia nessuna circostanza nella quale sia 
lecito tanto agli individui, quanto alle popolazioni di man- 
care ‘alla giustizia ed all’onore. Quanto io le ho ora de- 
scritto è la pura. purissima verità ed è ciò che ha messo 
la reggenza e tutti gli uomini onorati in una posizione 
delicata per dar cognizione della quale al governo Pie- 
montese il professor Pellegrini è venuto a Torino.— Dopo 
il ritorno di questi ed in consegnenza delle spiegazioni 
avule dal ministero Piemontese, il Duca ha rimesso an- 
che l'ombra di potere che gli si poteva supporre; al con- 
Sesso civico di questa città, composto di cento notabili , 
perchè nominasse un Governo Provvisorio che rispondere 
i dovesse allo spirito del paese. Il consesso civico (del quale 
lopure faccio parte) dopo di aver deciso che il Governo 
| Provvisorio sarebbe composto di sette individui, elesse 
per primi a questo ufficio i cinque membri della beneme- 
Tita reggenza, i 
To credo di non ingannarmi, pensando che quando la 
condotta della nostra città sarà conosciuta ne’ suoi parti» 
colari, avranno l'approvazione di tutte le oneste ed ono- 
Tale persone, che hanno per divisa giustizia per tulli ad 
ogni costo. Ta primo Jnogo perchè Parma è stata una 
delle poche città che ha combattuto, e si sia esposta ad 
Un totale sterminio nell'ora del vero pericolo, e seconda- 
liamente perchè non ostante le insinuazioni, lusinghe e 
Minaccie delle popolazioni vicine, e di una poca parte 
della propria ingannata‘ dai sopra descritti ambiziosi e 
brieconi, ha saputo usare la moderazione ela giustizia an- 
che con chi l'aveva grandemente offesa e‘pessimamente 
Sovernata. Mi duole di non aver saputo meglio esprimere 
ì fatti e le mie opinioni su di essi, ma almeno mi valga la 
Mia buona intenzione per essere da lei scusato. 
PaoLo ToscHi. 











Noi credemmo adempiere a dovere di onest' uomo, fatto 
più urgente da quello di cittadino, pubblicando in questo 
giornale la lettera del sig. Paolo Toschì, il quale con tanta 
lealtà ci spiegò gli ultimi fatti di Parma, che dapprima a 

| Noi giungeano o tronchi, o travisati. La lettera dell’ Avv. 





| Maestri al nostro Petitti già aveva fatta ricredere la pub- 
I Iiica opinione sulla condotta e sui sentimenti indebita- 
Mente attribuiti al nobile popolo Parmense e ai capi che 
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lo fronteggiavano : ora quella dell’uomo ineritamente 0no- 
rato fra i suoi concittadini che a noi così scriveva col sem- 
plice limguaggio della verità, e colla confidenza dell’ami- 
cizia (1), essendene un’ampliazione più particolarizzata, 
sarà conferma al pubblico convincimento. Se ji render 
giustizia a un uomo calunniato è dovere come uno, il 


renderla a un intero popolo calunniato è doverti: come 


i 
i 
i 
Î 
| 
| 
Ì 
j 
î 
j visorio, ina il popoto della città di Parma, vennero pub- 
| blicamente gravati della più esecrabile fra le colpe nazio- 
se alla solennità della calunnia rispose l'intensità e la vio- 
lenza dell’indignazione in chi vi prestò fede. Il fuorviare 
dalla grande idea d’unione in un'solo Stato di tutta l’Italia 
superiore dal Varo.a l'Isonzo; è fuorviar dall'idea della 
sola nazionale indipendenza possibile all'Italia nelle sue 
circostanze ‘geografiche e politiche, e rendersi colpevole 
di lesa nazionalità Italiana, perché solo da tal fortissimo 
antemurale può ella aver bastevole presidio a trionfar 
dei suoi numerosi nemici. Negar l'evidenza di tal verità è 
negare la serie dei fatti di sette secoli della nostra storia. 
La peggior peste! d’Italia, i nemici mille volte più nemici 
d'Italia che gli Austriaci, mille volte più Austriaci che gli 
Austriaci, mille volte più da)esterminarsi col ferro e col 
fuoco che gli Austriaci, sono quelli che sia col sognare 0 
crear repubbliche , sia col soffiar divisioni e suddivisioni 
nella già troppo divisa terra nostra (2) perturbano sedi- 
ziosamente il gran pensiero dei sommi pensatori Italiani : 
la forza dall'unione, la maggior forza di Stato dalla 
maggiore umione di Stati, la maggior influenza di popolo 
in Europa dulla maggior unione di popoli in Itala. 1 
peggiori nemici d’Italia sono quelli che, con sonore ciance 
millantando fievoziene. alla sua indipendenza, son però 
pronti a immolar l'interesse nazionale al municipale, a 
voler ostinatamente la lor città capitaluccia d'un Ducatino 
o d'una Republichetta, anzichè far generoso olocausto Gi 


del nativo municipio al magno interesse dell’intero popolo 
Italiano. Ah! non sarebber troppe le più orrende maledi- 
zioni imprecate da venticinque milioni di lingue, a quegli 
infami assassini di tutta la nazione, a quei matricidi del- 
l’infelice nostra patria; veramente infelice che settecento 
anni di guerre, di parti, di dissidii, d'odio e di schiavitù, 
non abbian bastato a distruggerne la mala semenza fra 
noi, a renderli impossibili all’umana ragione , impossibili 


nuove Cesaree (5), che sceverandosi dalla grande unione 
del Regno Italico, debilitando la resistenza , distruggendo 
l’unità, snervando la forza colla divisione, si mostrano 
ligiv all'Austria, devote agl’ interessi dell'Austria, come 
se fossero Austriache e non Italiane. Obbrobrio e maledi- 
zione al Piemontese, al Ligure, al Parmense, al Veneto, i 
qual! anteponessero il piccolo utile della propria capita- 
luzza all’utile universale d’Italia. Verrà, e non è lontano, il 
giorno ove Torino, Genova, Parma, Modena e Venezia, 
dovran con alto magnanimo deporre sull’altare della pa- 
tria la lor corona di provincia, affinchè Milano, più cen- 
trale e popolosa, si ponga sul capola Corona Ferrea dei Re 
Longobardi, e sia gloriosa dominatrice d'un:gran regno 
in Italia. Guai, se in, quel giorno tutte le provincie, e 
{ tutti i mumicipii non faranno unanimi il grande sacrifizio! 


Non fu dunque da maravigliarsi che il popolo e i capi 
Parmensi essendo stati, per creduta calunnia, giudicati 
capaci d'un tanto tradimento alla comune causa, abbiano 
eccitato il disprezzo è l’abbominio di tutti gli. altri popoli 
Italiani, disprezzo ed. abbominio altrettanto fmaggiori 
ai. prostituiti quanto più spregevoli e abbominevoli 
erano i prostitutori. Ma ora siamo informati da due probi 
cittadini, la cui parola suona verità , che soltanto il volgo 
dei trivii e il volgo delle corti, scendeano a un atto di cai 
difficit sarebbe asserire se più fosse la torpitudine 0 il ri- 
dicolo, @ già sapevamo che in ogni età e nazione Poro 
(sotto qualunque forma) sempre produsse presso gli stessi 
uomini gli stessi effetti, Ma la colpa di poco volgo non dee 
ricader su molto popolo. Come ogni nave ha la sua sen- 
tiva, così ogni popolo ha Ja sua feccia, e Alfieri disse il 
volga « del popol feccia e non del popol parte ». I rag- 
gio della verità ha ormai rotte le tenebre che oscuravano 
i fatti di Parma, si dileguano quei fantasmi deformi che 
ci spaventavano , e il vero popolo riappare al cospetto di 
tutta Italia, nella gloria che meritamente appartiene agli 
erei che pochi e inermi scacciavano i molti ed armati, 
nella dignità di chi soppresso si mostrava magnanimo al- 
l'oppressore ,, di chi. vincitore perdonava al vinto : e il 
vinto, quantunque. fosse un traditore, era sotto Ja salva. 
guardia d'un trattato, sotto l'egida dell'infortunio. L'aver 
quei capi e quel popolo hravata la calunnia d’aleuni lor 
fratelli per risparmiare il sangue d’alcuni altri, fu corag- 
gio più difficile che non vincere e, disarmare. il presidio 
austriaco. Fu coraggio civile, epperò superiore al coraggio 
militare; fu il sacrifizio dell'apparenza alla realtà, della 
lode al dovere, del rispetto umano alla virtù. Giopdani, 
Pellegrini, Maestri, Toschi e gli altri illustri capi del po- 
polo non eran tali uomini da macchiare una vita e una 
fauna intemerata con un tradimento alla causa Italiana. 
Gli giudicaya temerariamente chi gli credea capaci d’ante- 
porre la vana gloria municipale alla gloria nazionale, la 
condizione di Parma capitale in un picolo dficato , alla 
condizione di Parma città di provincia in un gran regno. 
Gli avviliva indegnaimente chi ad essi attribuiva instinto di 
sudilito anzichè senso di cittadino. Unendo somina for- 
tezza d'animo a somma prudenza di risoluzione, essi man- 
tennero in giusta lance i diritti della patria e i divitti del- 
l'umanità, salvaron la cosa pubblica e risparmiarono il 
sangue del popolo, al delirio dell'ignoranza brutale eppo- 
sero il temporeggiamento della sapienza governativa, e fu 
al momento appunto in cui ebbero apparenza di separar- 
sene, che piucchè mai si mostrarono ligi all'autonomia 
nazionale Italiana. Effetto d'una calunnia immeritata , 
provata falsa, dev'essere non solo il reintegrar l’accusato 
in tutta la pienezza dell'estimazione a lui dovuta, ma l'ac- 
crescerne l'intensità a compenso del torto fattogli. Siano 
dunque il popolo e i capi della provincia Parmense tanto 
più innalzati nella stima, nell'amore, e nell'ammirazione 
del popolo Italiano quanto più furono immeritevoli del- 
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tali fastidiose pretensioni sacrificando le pettegole gelosie | 


alla ragione Italiana. Obbrobrio e maledizione a quelle è 


|. GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 
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mille. Non solo il Toschi e gli altri capi del governo prov- { italiano tradì la patria e si legò coll'Austria, 
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nali, quella di fellonia alla Patria. Non è da ma ravigliare { lontani ora 
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galu a momentaneamente gli de-| del regno unito, detta Irlanda, per mandato segnato da lui 
E voglia Dio protettor dell’ Italia che sempre ap-| inserito nella gazzetta di Londra o di Dublino, avrà ordi- 
parenza anzichè realtà sia l'atto detestabile di chiunque| nato che ogni siraniero che si trova in questo reame, 0. VI 
per un vilissimo interesse di municipio si separa dalla potrebbe giungere, lo abbandoni nel tempo specificato nel 
pinco VI nazionale, sola costilutrice , sola salvatrice delto mandato, se esso nieghi o trescuri scientemente è 
Ville i olo ea Î maliziosamente d'obbedire al dello mandato, 0 se si trovi 
gato, me SUI pmacipe; nel reame contrariamente «ila preserizione del mandato 
ingrato che avendo avuta ospitale soi a I; RIDER DES d dia ee n NE 
Carlo Alberto trapassava nelle file de’ sui dal si ali DSa doni TARRA Lera Pe na 
5 emici, si è il suo primo segretario, od ogni giudice di pace, borgo- 
ppi i e per sempre dalla contrada cui volle imporre mastro, a primo magistrato di ogni c.tà potrà fare arre- 
il giogo straniero. Forse a quest'ora egli è già per via allaj stare i detti stranieri, e tradurli nella prigione ordinaria 
volta di Vienna, accompagnato dalle maledizioni e dall delta contea o città ove saranno stati arrestati, per restarvi 
disprezzo d'ogni buon cittadino, e forse più dal disprezzo] senza cauzione finchè siano scacciati dal regno in virtù 
che dalle maledizioni, come quello che frivolo per natura,} della detta autorizzazione. _ 
Meppure avea l'energia del male, e era ridicolo anziché 
tristo. Speriamo sia egli l'ultimo esemplare di quegli 
scherzi principeschi, fungesità doi gran potentati, 
zioni della Santa Alleanza, 
sti imbecilli e 


2: Ogni straniero chè abbia negato o trascurato scien- 
temente e maliziosamente d’obbedire al mandato predetto 
» Secre-{ o siasi trovato nel regno contrariamente all’ingiunzione, 
imbarazzo di congressi, augu-] sarà convinto del misfatto e a disposizione della corte 
i i august! accattoni, alla cui fame l'antica di-f verrà condannato a un mese di prigionia la prima volta 
diplomazia gettava svogliatamente qualche centinaio d’uo-| e ad un anno se recidivo, . i 
mini di rendita e qualche dozzina di città a pigione, ove 
in poche are di terreno e con poche coppie di soldati, il 


Mi 
9. Ogni segretario principale di stato di:S. M,, o lord 
e Op , 1 | luogo-tenente, 0 primo governatore d’irlanda, nel caso in 
principino 6 duchino avea la sua corticina , il suo mini-| cui venissero in congnizione che i detti stranieri non ob- 
strino degli affari esteri, il suo ministrino della guerra, ilf bedissero incontanente al ‘mandato cn o in caso di 
sto generalino in capo dell'esercito, ed altre simili buffo-} arresto dei detti stwanieri per rifiuto Misia in be 
nerie tutte da ridere, se non che tale farsa costava un poi dire al mandato, prima che i devi aa non s0 fo 
cara alla platea, e che tali buffoni erano ai popoli su culi ciano al castigo inflitto, conseeneranno i detti ui 
si abbattevano quello che le locuste sono alle messi , peri alla guardia di uno dei nessaggioi della regina, 0 di qual- 
esserne la voracità in ragione inversa della RIGCISRAI sivoglia altra persona allo Jtd di cgnilusii nori del rea- 
dell'animale. Dio liberi per sempre quindinnanzi l'Italia] me, colla condizione tuttavia che i detti stranieri (non an 
da tali TA Dio la liberi ad un tempo dalle repub.| cor condannati) alleshino una scusa Da non aver obbedito 
dA poni RI FIORA Avion mepio al Mandato Agli UfEelali di stato predetti starà il giudicare 
patrio di i alia impo) g glio, adj sulla validità o portata della scusa e dei motivi allegati e 
ogni famiglia dei suoi figli, di sacrificar non solo la vita a deliberare in proposito. 1 messaggieri della regina, i 
difenderne l'indipendenza , ma quello più difficile di sa- Saranno state consegnate le nera dei detti uh e 
crificar l'amor proprio e l'amor di municipio a promuo- | vranno far conoscere le dette scuse e ragioni a chi dildiritto 
verne la potenza e la grandezza; acciò ella trionfi di tutti 1 affinchè l'esecuzione del du sai ak 
: Fia IO RAG secuzione del mandato venga sospesa finchè si 
3 nemici, e segga nella dignità che le appartiene i sia deliberato sulla validità della scusa o razione invocata. 
al general consesso delle Nazioni. Vi dedi stranieri dimoreranno pro sotto la 
ROBERTO D'AZEGLIO. guardia dei detti messaggieri finché si si iberato,” 
g î : ssaggieri finché si sia deliberato, a me- 
no che il primo segretario di stato, il lord luogo-tenente o 
altro governatore dell'Irlanda non abbia ordinata la scar- 
cerazione dei detti stranieri con cauzione 0 senza. 

4. S'intende che niuna delle prescrizioni del presente 
atto non si estende ad alcun ambasciatore o altro ministro 
pubblico straniero debitamente accreditato, nè ai famigli 
dei medesimi inscritti come tali secondo le leggi, o in ser- 
vizio presso l'ambasciatore o ministro. Esso non si esten- 
derà nè pure agli stranieri che abbiano dimorato in que- 
sto reame «da seite anni al momento dell’adozione del pre- 
sente atto. ì 





(1) Noi speriamo che in grazia dell’intento sia il suo autore 
per condonarci l’aver pubblicata a di lui insaputa questa let- 
tera Gonfidenziale, non destinata alla stampa. 

(2) « Vedi l’Italia più che inerme, inetta, 

Che in tomi dieci pur non fa un volume, 
l calci in cul ringraziando aceetta ». 
ALFIERI. 

(3) Si legge nel Sigonio che la città d'Alessandria essen- 
dosi nel 1183 separata dalla Lega Lombarda per tornare alla 
alleanza dell'Imperatore, n’ ebbefin premio il titolo di Cesarea, 
titolo di cui la moderna Alessandria seppe rendersi del tutto 
immeritevole. 

5. Il presente atto sarà in vigore per un anno, comin- 
ciando dal giorno della sua adozione e sino al fine della 
presente sessione del parlamenio. i 

Il presente atto potrà essere rivocato o emendato nella 
presente sessione del parlamento. (Morning Post). 
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i ESTERO 
FRANCIA. 


CAMERA DEI LORD, (13 aprile.) 


In questa tornata, a proposito del hill sull’allontana- 
mento degli stranieri , lord Redesdale sorse a interpellare 
il ministro (marchese Lansdowne) intorno ai gesuiti, i 
quali espulsi da quasi ogni parte di Europa, dovevano 
probabilmente quanto prima far la loro comparsa in quel 
paese. i 

Ricordate in breve le principali vicende di quell’ordine 
famoso, la sua abolizione, lo ristabilimento fattone nel 
1814; e l'odio in cui è nuovamente venùto all’universale, 
l'oratore accenna ad un giornale inglese il'T'adlet, organo 
del medesimo, provocante gl’Irlandesi alla'resistenza‘ar- 
mata. Ei desiderava quindi di sapere se qualehe domanda 
fosse stata presentata dai gesuiti al governo perentrare nel 
regno, nel qual caso opinava che si dovessero rigettare, e 
così pure annullare le permissioni che a tale riguardo 
fossero già state loro accordate. i 

Il marchese di Lansdowne rispose, che quantunque i 
gesuiti, che volevano metter piede ‘nel regno, dovessero 
dimandarne l'occorrente licenza, tuttavia gli constava che 
fin dall'atto dell’emancipazione in poi, nessuna di tali li- 
cenze era stata richiesta; che il governo non aveva. offi- ‘ 
cialmente informazione alcuna, che alcuno di que’ padri 
intendesse venire in Inghilterra; che però ci avrebbe ba- 
dato. pi 5 

Lord Beaumont sorse allora a dire che sarebbe stato 
bene, che la società dei gesuiti non fosse mai esistita : 
che però erano stati espulsi dai paesi cattolici non già 
perchè mirassero a rovesciare i governi, ma perchè erano 
troppo conservatori, troppo aristocratici, ed avversavano 
ogni mutazione nelle sussistenti forme di reggimento. Ei 
credeva che il Tablet mon. avesse che fare coi gesuiti, e 
che fosse invece proprietà di un quacchero fattosi catto- 
lico, che usave quello stile grossolano e violento per tro- 
var spaccio in Irlanda. Continuò che i gesuiti non ave- 
vano rifugio in Europa, e che speravano nell’ospitalità 
dell'Inghilterra, e che ove non si fussero attirata con 
qualche atto aperto ia disapprovazione del governo, ei 
confidiva ehe mon sarebbero stati giudicati su quanto 
avessero fatto in altri paesi. Egli era disposto ad opporsi 
ad ogii atio di rivolta, ma non era disposto a concedere 
a un segretario di Stato un'autorità, che lo avrebbe posto 
in grado di gratificare ai governi stranieri, 


La commissione dei doni ed offerte alla patria ha in- 
dirizzato “testè ai cittadini commissari e sotto-commissari 
del governo Ja seguente circolare: 

Al Clero Francese 
Parigi, 18 aprile 1848. 
Sig. arcivescovo e vescovo, 

Noi inviammo oggi a tutti i curati della Francia la cir- 

colare seguente : 
Signor curato, 

«I governo provvisorio , -profondamente commosso 
della premura della popolazione nell’ imporsi dei sacrifizi, 
e colpito dal considerabile sviluppo che prendono i doni 
ed offerte alla patria, c'incaricò, con decreto de'51 marzo, 
di regolarizzare questi doni ed offerte ». 

« Nostro primo pensiero fu di chiedere al clero il suo 
concorso onde organizzare il più presto che fosse possi- 
bile questa grande manifestazione nazionale ». 

« Il clero francese, avvezzo a dar l'esempio di tutte le 
virtù, e a svilupparne il germe nelle anime cui dirige 
verso il bene, sarà felice, non ne dubitiamo, di far una 
chiamata alla più nobile delle virtù, l'amor patrio. Sotto 
il tetto del presbitero si trova l’abnegazione, la devozione 
e sacrifizii d'ogni sorta : a colui adunque che abita sotto 
Questo tetto modesto noi demandiamo il concorso del 
suo santo ministero per incoraggiare i buoni cittadini 
nella loro devozione e sacrifizii alla patria ». 

«In conseguenza noi vi preghiamo di concertarvi col 
maire del vostro comune e rimettergli i doni ed offerte 
che riceverete». i 

«E questi doni tanto in moneta, che in materie d'oro, 
argento, giolelli e pietre preziose dovranno essere accom- 
pagnati da una schedola. particolarizzata, necessaria alla 
verificazione degli oggetti donati e contenente i nomi dei 
donatori, affinchè questi nomi vengano indicati alla rico- 
nostenza del paese. Rimetterete questa schedola al cit- 
tadino matre, in un coi doni e le offerte ». 

Salute e fratellanza ». 

Noi sperianio, signor vescovo, clre voi approverete 
questa circolare e il vostro patriottismo ci presterà il suo 
concorso. Le alte virtù dei prelati della Francia ce ne 
assicurano. Vi preghiamo adanque di secondare questo 
nostro pensiero presso i curati della vostra diocesi, col 
rostro ‘esempio e la vostra autorità. 





e Vea scacciando 
dalle spiaggie «dell'Inghilterra persone che-non avevano 


Risevete sig: vescovo i nostri rispettosi saluti. 8 i 
quivi dato verun motivo di lagnanza. 


I membri della commissione centrale dei doni ed 0f- 


; 19 stesso lo aumoni sorge ia 
ferte alla patria. Lo stesso lerd. Beaumont sorgendo poi a parlare sul 
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a . . pad 2 ia di cose i Bar 3 si x tI d 9 
Lamennais presidente. — Bèranger vice-presidente. — | DIeS nie stato di cose di Europa, Famentò vivamente l’at- 
Littré membro dell'istituto. — C. Thomas direttore del {tacco personale, mosso da un nobile lord (Brougham) 
National.—L. Viardot—P: De Musset.—Chevallon.—Clem. j contro alcuni principi di Europa, e disse di non esitar 
‘Thomas puvlo a difendere in particolare la condotta del Re di 
esa Sardegna, che era stata dallo stesso censurata in termini 
» I seonteni j Resti "0S7 nai 1: ; $ 
INGHILTERRA così scontenienti. Essere cosa notoria “be per gli ultimi 
Ì è ci dieci anni, parecchi stati d’Italia, in forza della condotta 


Ì 
fi 


Le prescrizioni del di7/ per l'allontanamento dei fore- 
stieri, presentato alla camera dei lord sono concepite in 
tal modo. 1. Quando uno dei principali segretarii di stato 


di S. Mo qualunque altro: primo governatore della parte ! 


ell’Austria, eran stati privi della Joro indipendenza, con 

: È SAGIIZIR {l- 
tenuti sempre in timore da quella potenza; echese avessero 
conceduto al loi o pepoli i dicitti che potevano pretendere 
da essi, l’Austria avrebbe invasi i loro territori per arre- 





TIE on n 


IL RISORGIMENTO, 


Starvi. lo 
aspirato 
tuzioni; ma es 
stria. La 
ausiriaca, e sa 
di soffocare la sollevazione della Lombardia. 

La Sardegna e lo Stato Pontificio non-aver fatto alcun 


da lungo tempo all'indipendenza ed a fihbere insti- | 


passo se n 
dipendenza, è allora essersi mossi perché nos avevano 
altra alternativa, cioè o con portarsi a quel modo, 0 {varsi 
addosso i mali di una guerra tra la Francia e l'Austria. 

L'Austria avere lungamente con orgogliosa burbanza 
imperato ai uno ipi d’Italia; aver desolati gli Stali circo- 
stanti, violato il trattato di Vienna; ma'òra che la sua po- 
tenza andava in dissoluzione, in sfacelo, come il Re di 
Sardegna, il Papa ed il Granduca di Toscana non'avere il 
diritto di attendere ai foro interessi, di proteggere i sud- 
diti loro? Ciò sosteneva avere essi fatto e nulla di più 
(sentite!) 

Lord Brougham replicò a questa difesa con un lungo 
discorso, sparso delle solite amenità, «il costrutto del 
quale al postutto è: che stando da 55 anni if trattato di 
Vienna come legge costitutiva dell'Europa, sì correva il 
più gran pericolo a smuovere una sola pietra di quel ve- 
nerando edifizio; che però se era fattibile, senza che pe- 
ricolasse la pace dell'Europa, che l’Italia si sottraesse dal 
giogo dell'Austria, è particolarmente se quel risultato fosse 
stato ottenuto mercè un trattato tra i Lombardi e il Zoro 
sovrano; messuno più di lui se ne sarebbe rallegcato di 
cuore. Ria 

Dopo lui lord Granville sorse a dire che gli correva 
obbligo di protestare contro l'opinione, che il papa nella 
sua politica sì interna, che ‘esterna, fosse stato mosso da 
un basso amore di popolarità. 


} 
3 SVIZZERA. 
Ecco il progetto di costituzione federale proposto dalla 
giunta di revisione del patto : 
CapitoLo 1. — Disposizioni generali. 


Art. f. Le popolazioni dei 22 cantoni sovrani della Sviz- 
zera, unite colla presente alleanza, cioè: Zurigo, Berna, 
Lucerna, Uri, Svito, Unterwalden (l'Alto e il Basso ); 
Glaris, Zugo, Friburgo, Soletta, Basilea ( Città e Campa: 
gna), Sciaffusa, Appenzello (i due Rodes), S. Gallo, i 
Grigioni, Argovia, Turgovia, Ticino, Vaud, Valese, Net. 
chatel e Ginevra, formano nella foro assemblea fa ‘confe- 
derazione Svizzera. 

Art. 2. La confederazione ha pet fine di assicurare l'in- 
dipendenza della patria contro lo straniero, di mn ntenere 
la tranquillità e l'ordine nell'interno, di proteggere la 
libertà e i diritti dei confederati, e di accrescere la co- 
mune loro prosperità. È 

Art. 5. I cantoni sono sovrani in quanto la-loro sovra- 
nità non è limitata dalla costituzione federale, e come tali 
essi esercitano tutti i diritti che non sono delegati al po- 
tere federale. 

Avt. 4. Tutti gli Svizzeri sono eguali davanti alla legge. 
Non «i hanno in Isvizzera né sudditi, nè privilegi di luo- 
ghi, di nascita, di persone, o di famiglie. 

Art.5. La confederazione guafentisce ai cantoni il loro 
territorio, la loro sovranità nei limiti prefissi dall'art 9, 
le loro costituzioni, la libertà e i diritti;del popolo, come 
puie i diritti e le competenze da essa conferite. alla po- 
destà. 

Art. .6. A questo effetto i cantoni chieder debbono, alla 
confederazione la guarentigia dei rispettivi staluti. Que- 
sta -guarentigia è concessa, purchè: 

a) Pali statuti non racchiudan mulla di contrario alle 
disposizioni dello statuto federale; 

b) Assicurino l'esercizio dei diritti. politici. giusta 
forme repubblicane-rappresentative 0 democratiche ; 

c) Possan essere rivisti, quando la maggioranza as- 
soluta dei cittadini attivi lo domanda. 

Art. 7. È proibita ogni alleanza. particolare ed ogni 
trattato d'una natura politica fra cantobi. 

lu cambio, i cantoni hanno .il diritto di conchiudere 
fra di loro convenzioni su oggetti di legislazione, amisini- 
strazione o giustizia, rendendone però intesa la podestà 
federale, la quale, se queste convenzioni racchiudono 
qualche cosa di contrario. alla (confederazione è ai diritti 
degli altri cantoni, ha facoltà. d'impedirae Pesecuzione. 
Nel caso contrario, è lecito ai cantoni contraenti di do- 
mandar per l'esecuzione l'appoggio delle podestà federali. 

Art. 8. La confederazione sola ha il diritto di dichiarar 
la guerra e di conchiudere la pace, come di fare cogli 
Stati esteri alleanze e trattati, segnatamente trattati di 
pedaggio e di commercio. 

Art. 9. I cantoni conservano il diritto di conchiudere 
cogli Stati esteri trattati su oggetti riguardanti l’econom»a, 
le relazioni di vicinato e la polizia, purchè questi now 
contenga» nulla di contrario alla confederazione 0 di di- 
ritti degli altri cantoni. 

Art. 10. Le relazioni ofticiali fra i cantoni e i/governi 
esteri seguono per mezzo del consiglio federale. 

Cio non ostante i cantoni corrisponder possono di- 
rettamente con autorità inferiori è cogl'impiegati d'uno 


Stato estero, quando trattasi degli oggetti mentovati nel- | 


l'articolo precedente. 
Art. 1. Le capitolazioni militari sono interdetto. 


Art. 12.1 membri delle autorità federali, gli uffiziali ; 
civilie militari della confederazione, ed i rappresentanti | 


od i commessarii federali ricever non possono  dal- 
l'estero hè pensioni, nè trattamenti, nè titoli, presenti 0 
decorazioni. 

Se sono già in possesso di pensioni, titoli o decora- 
zioni, rinunziar dovranno a goder delle loro pensioni ed a 
porter i loro titoli e le loro decorazioni finchè dureranvo 
in carica. Tuttavia gl'impiegati inferiori possono essere 
licenziati dal consiglio federale e toccar le loro pensioni. 

Art. 15. La confederazione non ha il diritto di mantener 
{Wuppe permanenti; ‘ciò. tuttavia: mon porta pregiudizio 
delle istituzioni necessarie per l'istruzione dell'esercito 
federale, 


Niun cantone 0 mezzo cantone aver può più di 500 


sersene sempre astenuti per paura dell'Au- 
rivoluzione di Vienna aver indebolito fa potenza 
persi da tutti ch'essa non era più in istato ; 
| armamento, sottomettendosi alla decisione cl:: sarà presa 


un dopo che Milano ebbe dichiarato la sua in- |; 


sviluppo della libertà. Avere gli Stati Italiani 


i 
i NUMErO, È 


‘ su di queste controversie, giusta le prescrizicui federahi. 
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rieti SONE 


I 


! della confederazione. 


Enit ANTA TIME TEA ANZIO TOTTI TITANI N TETTI PORTI RC 


uomini di truppe permanenti senza il pertuesso del poter 
federale : la gendarmeria, non è CIPE in Questo 


Avt. 14. Venendp a insergere controversie fra catltoni, 


gli Stati si asterranno da ogni via di fatto e da fi 
| 


Art. 15. Nel caso diub pericolo improvviso al di fuori, 
il governo del cantone minacciato riehieder dee il soc- | 
corso degli 1 Monfederat ed avvertirne immediata- 
mente 1A podestaxfederale, il tutto senza pregiùdizio delle 
disposizioni che esso prenderipotrà. } cantoni richiesti | 
sono tenuti di prestare aiuto. Le spese ne sono ‘a ‘carico 


Art. 16. In caso di trambusti interni, o quando il peri- 
colo proviene da un altro cantone, il governo del cantone 
minacciato richieder può il soccorso di altri Stati confe- 





consiglio federale cebb' esserne immediatamente avver- 
tito, perchè far possa i provvedimenti necessarii nei limiti 
della sua competenza (art. 85, n. 40) o convocar l'assem- 
blea federale. 

Quando il governo è fuori del caso d'invocar il soc- 
corso de' suoi Co-Stati, 0 quando i trambusti compromet- 
tono la sicurezza della Svizzera, la podestà federale som- 
petente ‘intervenir può senza richiesta. In. caso d'in- 
tervento le podesta federali Vespono all'osservanza delle 
disposizioni prescritte all'art. 

Le spese. sono SEI n cantone che ha ri. 
chiesta l'assistenza o cagionato l'intervento, salvo che 
l'assemblea federale ne decida altrimenti, Dego circostanze 
particolari. 

Arl. 17. Nei casi menzionati nei due articoli Irecodhny 


truppe, le quali sono immediatamente poste sotto il co- 
manto federale. 
Art. 18. Ogni Svizzero è obbligato al servizio militare. 
Art. 19. L'esercito. federale, formato dei contingenti 
dei-cantoni, componesi : 

a) De' scelti, per cui ogni cantone contribuisce 3 uo- 
mini su cento di popolazione svizzera; ‘ 

h) Della riserva, ‘pari alla ‘nieta degli scelti. 

Quando vi è pericolo, la confederazione dispor può 
eziandio di tutte le altre forze militari dei cantoni. 
(tandwehr).» 

La scala dei contingenti che prescrive il numero d’uo- 
mini da somministrarsi da ogni cantone, sara sottoposta 


ad una revisione ogni 20 anni. (Sî darà il fine). 


ALEMAGNA, 


AUSTRIA. — Da una lettera di Gratz (Stiria) del 6.60t- 
rente, si hanno le seguenti notizie: 

Teri abbiamo qui avute alcune scene di ‘disordine simili 
a quelle di Vienna. H popolaccio diede il fuoco alla do- 
gana sulla strada ferrata di-Eegembery, onde far perire 
nell'incendio uno dei doganieri, che dalle finestre di 
quella aveva fatto fuoco sulla moltitudine. Furono sac- 
eneggiate le botteghe de panattieri e minacciate quelle 

delfbeccai, ma questi si, assembrarono in corpo e col- 
Ro della guardia nazionale scacciarono gli assalitori. 
Questo tumulto fu suscitato dalla mala contentezza cagio- 
nata dalla legge sulla stampa. H popolo chiede ‘istante- 
mente che il borgomastro e il governatore vengano de- 
stifuiti. 

— Ci si annunzia da Rendsburg che alcune scaramuc- 
cie avevano avuto luogo tra i Danesi e le truppesdei du- 
cati di Schleswig Holstein, nelle quali sì gli uni, che gli 
altri. pretendevano di aver avuto il vantaggio. 

(Galignani). 


FRANCOFORTE sur Meno, La Dieta nella sua seduta 
del 7 aprile ha decretato, che le sue discussioni siano 
quind'innanzi pubblicate come lo erano prima del 1824 

Nella seduta del 12 ha deciso: 1° che se i Danesi, non 
hanno ancora cessato le ostilità, ed evacuato lo Sehleswig, 
ciò si debba ottenere colla forza per tutelare il dritto 
d'unione-dell’ Holstein collo Schleswig. 2° Che il'ine di 
Prussia debba promuovere l'introduzione dello Schleswig 
nella confederazione. 

— 14 aprile. Alle quattro pomeridiane il Comitato dei 
cinquanta tenne una seduta straorainaria pel ricevimento 
de' deputali ‘austriaci. dl professore Endlicher, celebre 
scienziato, parlando a nome della deputazione austriaca, 
dopo avere risposto alle congratulazioni de loro compae- 


risolutezza: disse avere essa non scemato, ma accresciuto 
l'amore e la devozione d’ognicaustriaco alla dinastia im- 
periale. 

Quindi il barone Andrian. salito alla tribuna, così par- 
lava: 

Noi Austriaci tutti per ta prima volta dopo trenvagni 
respiriamo Hiberi e lieti: finalmente è caduto l’odiato si- 
stema, finalmente ci è dato porgere di nuovo a’ nostri fra- 
telli la mano fraterna. Ciò dicendo io penso pure a’ nostri 
fratelli (e vicini non tedeschi, i quali quantunque da noi 
diversi di razza e di lingua, hanno però da secoli la stessa 
storia con noi, e con noi partecipato alle stesse gioie é 
sveniure. Riguardo ad essi mi ia di fare una 
proposta. È nostri fratelli slavi hanno avut: >, Hon.si può 
negare, in questi ultimi tempi giuste cause di lagnarsi. 

L'antico ‘sistema governativo, che non. curava la na- 
zionalità tedesca, si curava anche meno delle giuste re 
clamazioni della:slava, particolarmente in sul rapporto 
dell'istrazione del popolo, e dell'amministrazione locale. 
Voleva tutto tenere allo stesso livello, tutto assoggettare 
ad un dispotismo ignorante. 

Noi ci separiamo qui in modo solenne dalla risponsa: 
bilità di questo suo procedere, non ci abbiamo avuto parte. 
Lontano sia da noi tedeschi il pensiero di voler < germife 
nizsare questi nostri fratelli slavi. Lontano sia da noi DI 
voler essere con loro in altri rapport fuor che quelli 
d'una perfetta eguaglianza, di fratellanza , di mutua fidu: 


ogni cantone è tenuto di conceder libero, il. passo i Ora chela città di Cassel, riavutasi dal passato sconvolgi. 


sani, tenne lungo discorso intorno. alla rivoluzione di j 
Vienna. Qualificolla vittoria dell’intelligenza, di, fredda | 


concordia fra noi stessi, se il ‘comitato sì pronuncia. in 
questo senso, e perciò io propongo : « Che il comitato in 


| ima delle sue prossime sedute dichiari, che esso anno- 


vera come uno dei principali quesiti della futura assem- 


| blea costituente la guarentigia dello sviluppo e della con- 


solidazione delle nazionalità non tedesche, comprese nel 


{ territorio della [ega ». ll signor Kuiranda appoggia questa | 
mozione per rapporto alla Boemia. Il siguor dottore Sent 


selka disse alcune parole per conciliare gl'interessi au- 
striaci cogli interessi del resto dell'Alemagna. 


ASSIA ELETTORALE. — Le barricate. dirCassel:sono 
siate fatte non per conquistare la libertà, ma per difen- 
derla ‘contio la reazione ond’era minacciata. Il principe 
di Assia-Cassel è celebre come uno de’ più avversi alla li- 
bertà, de’ più retrogradi, de' più caldi fautori dell'infiuenza 


russa. Erede presuntivo della corona Danese, testè ancora | 


| d'inirigo: e se ne ter rà “conto, sa 
ch fece stromenio “della religion a 
| pide ambizioni terrene. 


OTIZI 


Francia — Il Governo provvisorio, 
cittadini devono contribuire: alle. 
| proporzione della fortuna: che ‘si, 
| sopprimere le imposizioni che pesano su 
| salute del. popolo; la prosperità dell'a 
| luppo dell'industria e del commercio sa 
I Pi tassa del sale come una, delle i in 


possesso del trono assiamo, dimostrò la più decisa vo- | 


lontà' di annientare la costituzione Assiana, la quale, sulla | 
carta era la più larga dell'Alemagna, nella pratica, e nel 


fatto la più ristretta. Negò di prestare il giuramento sulla 
costituzione: ma il parlamento sentenziò non essere d’'uopo 
di un nuovo giuramento, e bastare quello che già prestato 


aveva per l’addietro in qualità di reggente. L'uragano ri. | 


voluzionario; che dopo ;la catastrofe di Luigi Filippotin- 
vase l’Alemagna, non solo troncò affatto ogni anticostitu- 
zionale suo disegno, ma lo costrinse ancora ad allargare 
lo statuto che voleva abrogare, a concedere al popolo 
nuovi diritti invece di spogliarlo di pochi che già posse- 
deva. Nota è la tenace resistenza:ch egli oppose, le larbo- 
lenze cui diede luogo, la fuga, e il ritorno mediante il 
soddisfacimento dei giusti richiami de’ suoi sudditi, 


dorati, e osniobi xichiesh, sono, Lenud gi ao ò affatto ‘dispotica,. alla morte del padre rimasto in pieno | 


mento, cominciava a godereJa usata quiete, e il ministero 
aveva fatta rinascere la confidenza tra popolo e governo, 
pensò ritogliere colle macchinazioni e colla forza ciò che 
aveva conceduto per: estrema necessità. I popolo i] quale. 
ordinariamente è più sagace invigilatore de' suoi interessi 
che qualunque polizia, aveva già notata l'affluenza insolita 
alla corte de) più. cocciuti retrogradi, e la frequenza di 


segreti conciliaboli. Affine di rammentar foro la lezione 


del mese scorso, e sconsigliarli dal tentare una contro- 


rivoluzione, recossi la folla a fave dimostrazioni sotto le 


loro finestre, esternando i suoi sentimenti con grida, in 
precazioni e sassate. Recaltasi, la sera del 9 corrente, a 
fare dimostrazioni di altro genere ai nuovi ministri per il 
patriottismo da essi mostrato nell'accettare la travagliosa 
e difficile carica, e il coraggio e lo zelo spiegato nell'adem- 
pimento delle loro funzioni, s'abbattè (fosse caso, o preme- 
ditato disegno) in un drAppello di Guerdie del corpo, il 
quale, sguainate le spade, assaltò tosto [a inerme molutu- 


dine. Le grida de’ feriti, e de’ fuggenti misero all'istante 


sossopra la città: in pochi minuti si alzareno barricate: il 
popolo andò contro il quartiere delle Guardie per anpic- 
carvi il fuoco: alla fine si seppe che erano slate mandate 
via dalla ciltà, € si vide che te altre truppe non si move- 


vano dalle loro caserme. Però il tumulto, le striga, e le 
fucilate durarono tutta la notte. La mattina il parlamento 


fa tosto adunato a deliberare sovra lo seraziato evento: 
decise ifistare presso il principe per l'immediato sciogli 

aio delcorpo delle Guardie, istituire Severe indagini 
intornosai colpevoli, chiedere FPallonfanamento delle per- 
sone, Tel quali perla passata ‘Toro condotta erano ;esose al 
pubblico, e maggiore deferenza verso 1 nuovi minisiri. Per 
recare siffatti decreti al sovrano la intiera assemblea mosse 
in solenne processione al suo palazzo, accompagnata da 
gran folla di gente. principe erasi Lrovato la ‘molte rin- 
chiuso fra le barricate, sotto Ja sola protezione delle guar- 
die cittadine, il suo volto dimostrava ancora l'agitazione 
della notte passata. Un suo proclama pubblicato il mattino 
ciel 10 e l'adempimento delle istanze del parlamento resti- 
uivono immediatamente ‘la quiete alla città, la quale. il 
giorno f1 era rientrata nell'attuale suo stato.’ 











VARIETA' 


INTRIGHI ELETTORALI. 


E generale il lamento che poca sia la diligenza dei su- 
balpini in materia elettorale, e che molti con colpevole 
accidia non curino l'esercizio di un diritto, pel consegni: 


i mento del quale tante lagrime e sangue sparsero i nostri 


maggiori, tanti inni e feste cantammo ‘e celebrammo noi. 
Quest'accusa, a quelche pare, non volle incorrere il clero 
subalpino, il quale con ogni arte si adopera onde le ele- 
zioni cadano su persone, se non appar tenenti a Jui/'a lui 

i almeno ligie ed accette. 
Noi siam lungi dal disapprovare l'intervento del clero 
i negli affari elettorali, purchè questo intervento si con- 
! lenga mei linuiti del giusto e dell'onesto, e non né scapiti 
la dignità del sacerdozio, è la spontaneità delle elezioni. 
Se dobbiamo dirlo, anzi è dovere del elero, il quale in molti 
distretti rurali forma la parte più illuminata» dei collegi 


elettorali, che dappertutto è il propugnatore della religione 
e della moralità, didare savii consigli agli elettori, RAC 


preferiscano le persone commendevoli per santità di prin- 
cipii. 

Ma se la henchè menoma parte di quello che ci vien gior- 
nalmente riferito fosse vera: se realmente vi fossero parroci 


esacerdoti, che dal pulpito cou invereconde suggestioni ar- 


dissero denigrar la fama di privati uomini, dii opposti 
alle candidature loro: se con orribile sacrilegio gli onesti 
elettori accorrenti in questi pasquali giorni al tribunale 
della penitenza, avessero a trovarvi, invece della impetrata 
remission delle colpe, la quintessenza de’ gesuilici conci- 
‘Îiaboli elettorali; verecondia per le' persone comunque 
alto locate, nè per Ja santità del ceto non ci Lerrebbe dal 


denunziare. all'Italia, al mondo, a Pio IX i nomi ed i tie 


toli dei mediatori, di questi patti infami. Intanto, benchè 
ignari di teologica scienza, crediamo poter assicurare le 
‘coscienze degli elettori in sì turpe inodò Lentate, che il 


cia. Egli sarà salutare e coniribuirà essenzialmente alla i Dio dei popoli e della giustizia nessun conto Lerrà delle 


Pagici (15. aprile). — La borsa qu o ggi 
»p 1 
Pei) pn melo d' l'abbassamento; le ultim 


“le SER avvenute, non fosserò 
molto tempestose: . vedi 
i Lerendite non sì sono rialzate Di 
voce corsa di un vantaggio "consideret 
Lombardia sugli Austriaci dalle tr 
ALBERTO. 

A contanti — Comparativamente agli 
ieri, il Tre per cento è salito di 50. cen 


cent.). -- Le azioni del: Banco sono | 

(a 1090 franchi). 1 buoni del Tesoro si 
1,2 per 100 di perdita. Le obbligazi 
faggiarono di 10 franchi (940 fratichii 





— (16 aprile ore 5 pomeridiane.) 
cecilavano l'inquietudine due dimosli 
aver luogo oggi, una diretta da Cabel 
Dicevasi i questi voleva atterrare il 
e impadronirsi del potere a colpi di 
e mezza si suonò a raccolta. 
in tutte le direzioni. Alcuni sadica 
mairies, altri si recavano, al Pal 
il governo provvisorio minacciato. 
circondato da numerosi battaglioni | 
nale pronti a difendere, il gorenno G 
provviso. Si facevano, udire dovunqu 
della Marseillaise: Mourin pour la 
del governo comparvero, alle finestre 
eHtadini che volavano a loro dife 

nali e il popolo gli accolsero con g 
provvisorio! Viva la Repubblica! 

Gr i | ORBRAL, riuniti al Champ: -de- 


cui. si erano inscrille o la de Pro 
‘talion de l'homme par l'hommi 
travail par. l’associalion: AI pala. 

i no forzare i battaglioni. della gnard 
probabile i i delegati delle corpora? 
ammessi PROSSOA ì membri del ROVERE 


bonrg.;H distaccamento slesvichese 
procci dellafortezza,, fu tagliato a. 
i conte di Baudissin, rimase uccise 

i ripiegati fino a Hstadt. Questo. fat 

| preludio di avvenimenti più,gravi, 
impegnata contro la Danimarca: Li 
carieato'd’offrire la mediazione de 
manica, falli nolla sua missione, Ot 
entrati in Altona, dirigendosi su Sel 
droni di cavalleria e 16 pezzi di è 


pi 


Dalla: Libreria. 
TGIANINI e FIORE 1 A 


par ALPHONSE BALI 


auteur de Rome 


Paris, 1848, un beau 4 
illustré de quatre portr 


LO STRANICRO INI 


Parte prima, L. 
Si vende pi 0 Gianmmi ni 





via dell'Arcivese., ‘accanto alla Mado ) 


|. | TIPOGRAFIA DI ANTONI 
| Stampato colla macchina celere di G.| 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


AVVERTENZE 


In Torino. all’Uffizio del, Giornale ‘in via dell’Arcivescovado, accant) alla Madonna degli i” 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, 








ASSOCIAZIONE È E DISTRIBUZIONE 


Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e figli. — |f 


Re 4 . . s P 
i pa si a ; te. teca } 
da pagar anticipatamente Le lettere, i giornali, .i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla | 
Direzione del Giornale IL Risorgimento. | 
I manoscritti non verranno restituiti. 


L'nffizio del giornale starà aperto dalle 10' antitte 


Mese 
6 
6.50 


Trim. 
12 
13 


Sem. 
22 
24 

27 


Annata 
40 


| 
Lire Mir; | 





Ane alle 2 pom. | 


ag 
Prezzo delle inserzioni — Gentesimi 45 per riga. | 
I 


il Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
il P., Viesseux. In Milano presso €. -Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 


ii lo Napoli dai librai L. 


Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. 


Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della cormspondenza di F. Pagella è ©. di 











presso GC. Vincenzi libraio. In Roma presso. P. Mente libraio; e Capobiamehisimpiegatopostale./f 
Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. |l 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
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Torino, 20 aprile. 


.. Seguito e fine dell'articolo 
SULLA LEGGE DELLA STAMPA 
( Vedi il num. 96. ) 


x 


Se allri domandasse per avventura a qualsiasi de- 
gli scrittori che censurarono la legge della stampa, 
se sia 0 no possibile, che per mezzo di scritti 0 
per mezzo di stampati si ecciti a commettere reati, 
jo non esito a credere che essi darebbero risposta 
affermativa. Sarebbe quindi, come in fatti ella è, 
legittimissima la conseguenza , che quella provoca- 
rione non può sfuggire all’ animadversione della 
legge. Contro l'evidenza di questo principio s1 0p- 
pone la difficoltà di provare la provocazione. Am- 
metteremo anche questa difficoltà, ma da ciò non 
ne deriva che la provocazione debba rimanere im- 
punita. Qui. pure. è mestieri ripetere, che la pa- 
rola provocaz zione è per se stessa tanto chiara, 
che la legge non potrebbe sostituirne un’ altra. Ci- 
tare esempi che non racchiudono vera provocazione, 
come ci pare essere stato fatto da alcuni, per pro- 
vare la ingiustizia della legge, non sarebbe ad- 
durre ragioni, ma- sibbene trarre i lettori a ra- 
gionare fallacemente. 


La legge doveva punire la provocazione, ma 


| 
| 
| 
i 
| 





mille voci sorgerebbero a rintuzzargli l’orgoglio , 
dicendogli « ma quelle non sono offese ». Tale 
risposta) sapranno fare certamente i giudici del fatto, 
e i giuglici del diritto al ministero pubblico, o ai 
Sovrani] o capi dei governi esteri, 0 ai membri 
del corpo diplomatico quando verranno a, promuo- 
vere azioni a mente dei capi IV e V della legge 
sulla stampa. 

E qui è mestieri di osservare che quella” spe- 
cie. di pi otezione che la legge accorda ai Sovrani e 
capi dei governi esteri, è più apparente che reale. 
Infatti l'alinea secondo dell’art. 56. prescrive che 
l’azione non verrà esercitata che in seguito a richie 
sta per parte dei Sovrani o capi degli stessi governi. 
Quand’anche la legge tacesse, non, sì potrebbe vie- 
tare ad in principe o. ad un capo di un governo 
estero di muovere presso i nostri: tribunali querela, 
ove sì eredesse offeso. Epperò è chiaro che la legge 
non fece che sancire un principio che non era in 
facoltà sua di non ammettere. I principi 0 capi di 
governi esteri, lanto più ove non sieno in pace as- 
soluta ‘col. governo ,. probabilmente ameranno me- 
glio trascurare una qualche offesa, ove-venga fatta, 
anzichè esporsi alla pubblicità di un giudicio che 
può.avere un esile ad essi ancor più molesto di quello 
che non lo fosse stata l’i ingiuria stessa. 


razione contro ilRe o le persone della Famiglia re- 
gnante. Crediamo poi, e con. noi lo credono tutti i cri- 
minalisti, che a fronte del sistema di penalità san- 
cito dal codice penale, l’art.,44 della legge. sulla 
stampa non è punto censurabile. Nè censurabile si 
deve reputare l’articolo che lo segue , per ragione 
della gravezza dei reati «h' esso contempla. 

Chiunque ponderi attentamente gli articoli 164 | 
e 165 del codice penale, scorgerà cha. si tratta 
‘di attaccare la Religione con principi contrarii alla 
medesima; che le. pene sono temperate, preveden- 
dosi il-caso che il colpevole abbia agito per im- 
| prudenza e senza deliberato proposito di offendere 
la Religione: finalmente che i fatti punibili sono 
delineati in modo da evitare perplessità o arbitrio 
nel giudice. 

Qualunque sia |’ estensione che un governo li- 
bero abbia da concedere alla discussione delle ma- 
terie religiose, non sarebbe forse stato opportuno 
che in questo momento la. nuova legge avesse di- 
stretto in questa parte le disposizioni del codice 
Un cambiamento così repentino, se da un 
avrebbe dall’ altro 


e 


penale. 
canto sarebbe stato approvato , 
‘eccitato gravissime osservazioni. 
E questa considerazione può avere gran peso 
ove la legge non si estende che alle basi fonda- 
mentali della Religione dello Stato. 
L’'offesa contro i buoni costumi non è definita 


- 


famosi, i quali sono chiaramente definiti negli arti- 


nello stesso tempo volle che tale provocazione non ! galla legge, ma torniamo sempre allo stonati argo- | ‘coli del Codice penale ai quali si riferisce la legge 


perdesse mai il carattere di reato di stampa; ep- 
però invece -di sottoporre la provocazione alla pena 
del reato a cui si sarebbe provocato, prestabili pene 
speciali per la provocazione fatta colla stampa. La- 
sciò poi grandissima latitudine a° giudici , perchè 
diversi possono essere i casi punibili. Ognuno sa 
che la pena del carcere ‘incomincia da giorni 6 
(art. 62 delcod. pen. ), e si estende per sei gradi; 
ma la legge non permise che si estendesse oltre 
il La multa poi incomincia dalle Il. 54; quindi 
la graduazione per salire a Il. 2000, a 500 o 100, 
secondo .i casì pare sufficiente. È vero che la pro- 
vocazione. a commettere i reati di cui negli articoli 
185, 184 del codice penale , è punita con due anni 
di carcere e con 4000 lire di multa. Certo tale 
pena, infinitamente minore di quella pronunciata 
dal codice penale per lo stesso reato, è grave, ma, 
per quanto io mi sia d’animo mite, nulladimeno 
non mi sento la benchè menoma simpatia per. chi 
volesse provocare ad un attentato 0 ad una cospi- 


I 





GAETANO DONIZZETTI. 


Al solo provunciar questo nome, quante dolci e soavi 
memorie non si risvegliano nell'animo d’ogni lettore, il 
cui cuore sia temperato. a. sensibilità e gentilezza ! Eb- 
bene, questo illustre figliuolo d’Italia, questo angelico 


| compositore che colla magia delle sue note aveva il potere 


di spremercile Jagrime dagli occhi, o di farci geme è 
nel piu gustevole riso del mondo, non è più!.... Egli è 
morto il cigno che cantava alle anime appassionate il 
canto della malinconia o dell’ironico sarcasmo! Una 
cruda sorte che invidiava a Italia un sì nobile genio, im- 
maturamente ce “1 tolse, e lasciava tutti immersi nel più 
profondo dolore, nella più cocente angoscia!..... 


Nasceva Gaetano in Bergamo sullo scorcio del secolo 


passato da onorata famiglia, e dal padre veniva collocato 
presso up pittore, onde la natura copiata dall'arte avesse 
in lai un degno interprete. Ma troppo non garbava quello 
studio a Gaetano, che da ben altra scintilla sentivasi ac- 
ceso il petto. Sicché allontanatosi non ancora ventenne 
dalla patria, e dato l'addio ai pennelli, alla tavolozza, ed 
ai colori, con piccolo fardello recavasi pedestre a Roma, 
ove, mercè qualche raccomandazione, veniva. affidato 
| agl'insegnamenti del celebre Mattei, sotto la cui saggia 
she incredibili progressi fece il giovine donciliadimo 
di Torquato Tasso. Nè piccoli indizi di capacità inventiva 
aveva egli dato poco prima a Simone Mayr, esimio com- 













mento , cioè come limitarla esattamente ? I giudici sulla stampa, furono in ogni tempo e in ogni luogo 


del fatto, i quali avranno buoni costumi, sapranno | più 0 meno severamente, ma sempre puniti. Era per 
quali sieno le cose che li offendono in senso di una | altro opportuna l'eccezione contenuta. nell'art. 29 
legg che ammette a provare, i. fatti ‘colui che avesse 
offeso un agente dell’autorità pubblica per fatti rela- 
tivi all'esercizio delle sue funzioni. In Inghilterra, 
ove regna la. più - estesa libertà della, stampa, .il 


ge penale. 
Tnoltrarci in un esame delle ‘cose. che possono 
offendere i buoni costumi, facilmente ci condurrebbe 
a provare se gravi o no. sieno le pene comminate 
dall’articolo 17, epperò passiamo alle offese con- |-Mibel/o e- la diffamazione scritta sono severamente 
tro il Re, i Principi, il Senato, la Camera, ij puniti, e le pene sono proporzionate alla nalura 
Sovrani, i capi de’ governi esteri , e i membri del dell’ingiurin e alrango dell’offensore. Non allun- 
corpo diplomatico. | cheremo questo articolo ripori tando tutta iutiera la 


La difficoltà maggiore che si vuole incontrare in.| legislazione inglese; ma chi fosse vago di conoscerla, 
questi articoli, sta nel dire che vaga è la parola la troverà tutta estesa nell’opera di Alessandro Laya 


offesa; ma a noi pare che quella parola abbia, {® Ile pagine 178 e seguenti del volume secondo, 


| 
Y 
f 
| (al 
come cià dicemmo, un senso abbastanza  deter- | © Minuti anzi che no sono i particolari nei. quali 
minato, che la distingue dai frizzi, dalle satire, 
dagli scherzi, dalle censure anche meno dolci. Se 
venisse il caso che altri si vantasse dell’eròica virtù dat 
i 
| 
i 
î 
i 
LI 


preventiva. Ma la legge volendo provvedere alla pro- 
pria esecuzione, non poteva a meno di prendere le 


scende la legge rispetto alla stampa periodica, la 
solo perchè non sì ven- 
precauzioni necessarie , tanto più in un genere di 


quale per altro non è vincolata da nessuna cauzione 
d’una censura, 


del perdono delle offese , 
dica d’un frizzo, d'uno scherzo , 


bilità del delicato suo euore, dall'aver insomma Gaetano 
provato anch'egli i dolori inseparabili del genio. Sento 
(seriveva egli nell estate del 1844 ad un Suo amico a Na- 
poli) che l’ultima mia Opera abbia fatto fiasco. E fiasco 
sia. Ben io sarei ingrato, se maledicessi a’ miei buoni 
Napolitani, perchè questa volta non potei pienamente 
soddisfarli. Così parlano gli uomini sublimi, non adon- 
nulla delle momentanee disapprovazioni , 
libera la discus- 


positore. Già da alcuni saggi musicali, di poca importanza 
bensì, ma notevoli per aricianlita e disinvoltura, polevasi 
prevedere qual grande compositore sarebbe stato Gae- 
tano. Il quale, come prima si fu bene addentrato nei diffi- 
cili problemi del consrappunto, involatosi a Roma, venne 
a Venezia, ove due operette respiranti brio e soavità il 
fecero in breve chiaro fra i giovani compositori d'allora. 
Nè ciò solo gli accadde, ma}i vantaggio eziandio «< 
esente dal peso della coscrizione a cui era sottoposto. 
Ciò era pure avvenuto a Rossini qualche anno prima. Da i sione, ove libera la scelta a chiunque. 

quel momento in poi ‘la carrieta musicale di Doniz- La vita coniugale altresì trovò in Donizzetii un fedele è 


zetti altro nov fu che una sequela di trionfi e di ben i tenero marito, Aveva egli sposato in Roma una quanto 


meritati onori. E questi ultimi non erano da lui mendi- | bella, altrettanto virtuosa fanciulla, Virginia Bersani, che 
cati, 0 chiesti Comechessià: ma sì gli venivano -dall'ammi- | il coléra gli rapi nel 1855. Per distrarre l’animo da tanta 
più i perdita, profondamente contristato riedeva alle veneziane 
lagune, e nuove opere dimostravano sl pubblico che l'at- 


tandosi per 
massime in fatto di buon gusto, 


l'andare 
OV ‘è 


razione che per lui nutrivano gli ammiratori della 
soave delle arti belle. Nè per ciò ‘inorgoglivasi la bella e | 


candida anima di Gaetano, cui i conoscenti e gli amiei | 
D ì 


tività ce Ta facoltà inventiva non cessavano di tenerlo assi- 


duamente occupato. La dec yrazione della Legion d° Onore, 


ritrovarono mai sempre buono ed affabile in ogni occa- Ì 
ei potenti, gli applausi dei 


& 
| ni FIRRRSRI ; ha SO RIO | l'ordine di Portogallo, i regali d 
sione, in ogni momento. Questa bonta tralace in di È ò 
difficili.ed:incontentabili 
î 


ogni {| 
à Res, È tà x } RISA dt Pa a f 
ogni. composizione di Donizzetii; ino virtù di migini, erano altrettante di 
singhe che a quando a quando venivano a edi 


opera, iu 
essa si compatiscono i traviamenti della Bolena ; si piange 
alle sventure dell’infelicefvergine di Lamermoor; si rat- dolcemente l'animo di Gaetano, per natura incline ai pen- 
i , | sierì malinconici. Talvolta, stanco dt tristi i idee che suo 


ji ma rigrado 1° assediavano, mettevasi in inezzo ad un croechio 








tiene il senso d’indignazione che in noi eccitano le col 


di Lucrezia Borgia; si trepida per la tradita Parisina ; sì 


augura miglior destino al contadinello Nemorino. Siffatta | © ‘amici; e questi lo facevano sedere al piat oforie,} ob: | 


virtù del genio di Douizzetti, che è sempre. fecomlissimo i biigavano-ad improvsisare 0 ad eseguire motivi non an- 
! 
} yuoì nel genere serio, vuoi nel giocoso, proveniva in j cora pubblicati, e si deliziavano della sua amabiie. con- 


i parte dalla conoscenza del cuore umane, dalla suscetti- | versazione. Poichè era eziandio parlator non mediocre, e 


& 








Le diffamazioni, le ingiurie pubbliche e i. libelli ; 





pubblicazione così veloce e fuggevole. Nè era guari 
possibile l’accertare l’eseguimento di quelle, ove la 
trasgressione non fosse stata repressa colla minaccia 
di pene o di multe. Fu in certa guisa lamentato che 
non si fosse ammessa una scusa per il caso di di- 
menticanza. 

Tale scusa noi non la crediamo conforme ai prin- 
cipii di diritto, e confessando il vero, ameremmo 
meglio tutt'altro difetto in una legge, piuttosto che 
l’indulgenza del legislatore che terminasse le sue 
minaccie con un bel « salvo il caso in ew l'inqui- 
sito fucesse constare d'avere dimenticato la legge ». 

La frequenza e l'estensione idel carcere e delle 
multe pronunciate nei varii articoli della legge, fu- 
rono da molti accusate di eccesso. 

Noi che non amiamo per nulla nè le multe, nè il 

carcere: noiai quali qualsiasi piecola quantità di quelle 
delizie pare sempre sufficiente, non faremo l'apolo- 
gia di quelle minacciate dalla legge della stampa. 
Non ‘possiamo per altro a meno di confessare che 
una legge repressiva, una legge. penale ,, non può, 
evitare quella sanzione contro i colpevoli e contro” 
i trasgressori di quanto essa prescrive. 

Più nociva poi dell'estensione delle pene è la fa- 
cilità d'applicazione della .legge in materie, in cui 
l’azione del governo può inclinare a parzialità. Ma 
a ciò si provvide coll’instituzione dei giudici del 
| fatto, la quale inslituzione fu invocata prima della 

legge assai più di quanto siasene tenuto conto dopo 
la pubblicazione. Ella è per altro una cautela tale, 
| che ci. libera da infiniti timori che nastere potreb- 
bero intorno all’esito dei giudicii per reati di stampa. 

Riassumendo finalmente le nostre osservazioni, 
che abbiamo estese forse troppo, posto che fu la 
legge da altri giornali universalmente letti discussa 
in vario senso, diremo francamente che la legge 
sulla stampa non è meritevole delle troppo severe 
censure che le furono dirette. i 

Essa non inceppando la libertà della o 
lascia intatti i vantaggi veri derivanti dalla libertà 
della stampa. » 

Non intendiamo per altro assolverla da qualsiasi 
menda, e amiamo ripetere che in questa materia, 
più che in qualsiasi altra, è da fuggirsi una .immo: 
bilità contraria ad ogni progressivo miglioramento. 

| La legge sulla stampa o verrà tolta affatto, o verrà 
emendata; nell’ultimo caso non sarà difficile che le 
em&ndazioni tolgano il fondamento ad ogni conscien- 
ziosa accusa. L. FRANCHI. 

| la consolazione ineffabile di veder libera una volta questa 
Italia, che sempre si glorierà d'essergli stata genitrice! 

| Ora, il nome «di Donizzetti appartiene. Lutto all halo; 


appartiene Lutto all'arte, appartiene tutto alia storia. 
el Agostino Verona. 





letterato di buone vedute. Anzi Betly, id; Figlia del 
Reggimento ed il Campanello sono libretti scritti dal 
compositore stesso. Questi versi non han nulla che fare 
certamente cogli. squisiti melodrammi di Ferice Romani, 

amicissimo di Gaetano, e poeta da quest'ultimo prescelto! 
a preferenza d'ogni altro. Ma se non altro dimostrano i. 
Donizzetti-un’attiludine ad ogni più disparato genere 
d'invenzione. 

Questa tensione continua della mente, questo scialacquo 
delle forze fisiche ed intelleituali (a ciò s'aggiunga qualche 
segreto dispiacere che non volle mai palesare a persona), 
dovevano intanto portare i funesti [oro frutti ad una sa- 
lute già di per sé poco robusta. Ed infatti, di poco era 
inoltrato il 1846, che una imbecillità e paralisia delle 
azioni mentali non solo, ma corporee eziandio, colpiva 
Gaetano in Parigi, e sin da quel punto il riduceva a'cada- 
vere inerte ‘ed incurabile. Vane furono le cure dell'arte 
medica, vani gli parenti, degli ammiratori e 
degli amici, vano ogni qualsiasi argomento per ridonarlo 
alla salute, alla vita, Lo si trasferiva da ultimo in Ber- 
gamo; ma non valse, el una precoce inorte toglieva lui 
alle sofferenze, ed immergeva ogni cuore gentile nella più 
dolorosa ambascia. Il grand'uomo ebbe almeno nel morire 
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POLITICA ITALIANA. 


L'unità italiana corre per la bocea dì tutti, anche 
di quelli che cercano di sollevarsi nelle rovine di 
quella. Ma appunto perchè taluni si fan belli di que- 
sta parola, e pretendono di essere frantesi o calun- 
niati da chi combatte, nel solo interesse della pub- 
blica causa, le loro opinioni, è forza che noi insi- 
stiamo su questa verità fondamentale, che l’unità 
non può aver luogo senza la più stretta unione fra 
le italiche provincie. Se noi già dicemmo altrove, e 
qui lo ripetiamo : l’Italia non sarà mai nè unita, nè 
forte, se non si faranno scomparire, il più che torni 
possibile, le politiche divisioni, nelle quali si trova 
attualmente sparlita, nè sarà mai fattibile Ja deside- 
rata unione se i voti degli Italiani non convergono 
tutti nella stessa forma di governo , cioè nella’ mo- 
narchia rappresentativa. È. questa nostra opinione 
siam pronti a difendere con quanta voce avremo in 
gola, senza aleun riguardo nè a persone, nè a par- 
titi; e senza spaventarci nè delle villanie, nè delle 
calunnie, perocchè siamo intimamente convinti che 
nella vittoria di quella giace la salvezza dell’Italia; 
perocchè amatori sincerì della patria nostra ,, noi 
siam pronti a sacrificar al nostro amore per lei tutto 
che non sia la dignità di cittadino. e la coscienza di 
una vita intemerata che non è in poter di, alcuno di 
rapirci. 

L'Italia favorita dalla natura d’ un suolo abbon- 
devole d’ogni maniera di frutti, d’un cielo la cui 
bellezza è divenuta proverbiale, di nobili fiumi che 
in ogni parte la solcano e la fecondano , d’un lungo 
dispiegamento di spiaggie che si stendono fra i due 
golfi più importanti del Mediterraneo e la rendono 
signora di questo mare, ed infine da uno spesso 
muro di monti che a tramontana la cingono e Ja pro- 
leggono , ha tuttavia nella fisica sua positura tal di- 
fetto che naturalizza la ricchezza del suo suolo, il 
carattere de’ suoi popoli, l’eccellenza delle naturali 
sue frontiere. Codesto difetto è che l’Italia è Lroppo 
lunga in confronto della sua larghezza. Per esso gli 
abitatori del continente, della penisola, e delle isole, 
separati da grandi distanze, contrassero costumi di- 
versi, disgiunsero i rispettivi interessi, e posero 
l'ideale della loro vita politica in una vita propria e 
individuale, anzichè nella vita comune. 

Per esso mancò un vero ceniro a cui iutti i po- 
poli d’Italia si potessero rannodare per dar vita ad 
un popolo, ad una causa italiana. Per esso la difesa 
diventò impossibile nella parte più debole qual era 


| la meridionale, e più difficile in quella più forte qual 


è la settentrionale ; ondechè nuovi popoli invasero 
l’Italia e con quelli già ivi stanziati mescolandosi, vi 
apportarono nuovi elementi che perpetuarono la di- 
visione. Chi assegna la disunione della nostra con- 
trada all'esistenza di alcune illustri città tutte ‘egual- 
mente degne di essere le capitali di uno stato, con- 
fonde la causa cogli effetti e mostra apertamente di 
ignorare la nostra storia. Imperocchè la vita di que- 
ste città non ripete che dal convergimento a diversi 
centri di quell’esuberanza di forze ond’erano gli Ita- 
liani popoli dotati, e fu per conseguenza’ l’effetto e 
non la causa della disunione ; ed è certo nel resto, 
che nè Milano distrutta da Barbarossa, nè Firenze 
che ancor sentiva del fiesolano macigno, nè Lodi, 
nè Cremona ancora fumanti sulle loro ruine, non po- 
lerono opporre ostacolo a che gli Italiani non conve- 
nissero sotto una sola bandiera e convergessero i 
loro voti alla città teina cui si rappiccava la memoria 
d'un grande imperio. La vera causa della disunione 
italiana sta nel notato difetto della sua forma geo- 
grafica, e questo è possibile di vincere coll’arte, vale 
a dire, colle instituzioni politiche, e convien vincere 
ad ogni costo. Conciossiachè, non altrimenti la Di- 
vina Provvidenza ne forniva di tanti mirabili doni e 


dli quella potenza di mente che ci conservò sempre 


onorato seggio fra le genti più ineivilite, se non 
perchè ce ne valessimo. a combattere quelle difficoltà 
che vengono ad intraversare l’unione, senza cui non 
V'ha pei popoli nè vita, nè grandezza, quasi come 
a compenso dei molti beni onde siamo ricchi , e ad 
incitamento per renderci meritevoli di quel supremo 
bene a cui aspiriamo. Ora, il primo mezzo artificiale 
a vincere l'ostacolo. che natura frappose al consegui- 
mento del nostro desiderio èla monarchia; il secondo 
è la creazione di uno stato forte e militanie per la 
difesa degli altri Stati Italiani. 

Le due principali conseguenze della forma geo- 
grafica del nostro paese sono la divergenza degli in- 
teressi e la difficoltà della difesa dalla parle peninsu- 
lare, la quale si stende nel mare per ducento leghe 
all'incirca, e non può essere protetta senza l’aiuto 
d'una possente marineria, e la sicurezza dal canto 
della parte settentrionale. A vincere gli ostacoli che 
nascono dalla divergenza degli interessi niuna forma 
di governo sì presenta più opportuna quanto quella 
della monarchia. L'unità del potere che costituisce 
l’essenza del governo monarchico, siede come equo 


i 


| 
| 
i 


giudice fra gli interessi divergenti, ne ripa 

soddisfacimento in modo che quello degli uni non 
pregiudichi quello degli altri, li concilia, li dirige ad 
una meta, e li fonde a poco a poco in un interesse 
comune e generale. In quella guisa medesima che il 
potere amministrativo sorveglia gl’ interessi privati 
perchè non impediscano lo sviluppo del pubblico in- 
teresse , il potere centrale nella monarchia regola 
gli interessi delle varie località in modo conforme ai 
legittimi diritti di ciascuno ed all'interesse generale 
dello stato. All'incontro nelle repubbliche manca si- 


mile unità direttrice degli interessi divergenti, o per 


lo meno ella è talmente debole e flatiuante, che ri- 
mane di leggieri sopraffatta dalla lotta che nasce na- 
turalmente dalla stessa divergenza degli interessi. 
Infatti dall’un canto il potere che risiede necessaria- 
mente ora.in individui appartenenti ad una località, 


ora in quelli appartenenti ad un’altra, muta continua- | 


mente di direzione secondo che questa 0 quella loca- 
lità si trova essere rappresentata da coloro che ten- 


Va si i 
gono in mano temporariamente siffatto potere: quindi | 


ne conseguita non conciliazione d'interessi, ma sa- 
crificio. di questi a quelli, quindi guerra accanita e 
perpetua fra gli interessi alla lor volta prevalenti , e 
fra quelli alla loro volta sacrificati;  dall’altro canto 
coloro che rappresentano il potere centrale nelle re- 
pubbliche non godono mai di tanta autorità che ha- 
sli da potersi gettar frammezzo ai partiti combat- 
tenti, e rannodare così un terzo partito che rappre- 
senti quell’ interesse generale ché è fondamento 
di ogni Stato. E tale è pur Ta ragione per cui nelle 
monarchie rappresentative le opposte fazioni si ar- 
restano nel campo delle discussioni, e sono pereiò 
utili in quanto servono ad illuminare il gnverno, 
ed'a guidarlo per la retta via Senza serollarlo dalle 
fondamenta; mentre nelle repubbliche queste me- 
desime fazioni corrono di leggieri alle armi e non 
sì acquetano se non colla distruzione della libertà 
medesima , vale a dire coll’oppressione dell'una per 
opera dell'altra. Laonde ne conseguita che là so- 
vrattutto dove ha divergenza d’interessi, &inoppor- 
iuna la repubblica perchè con essa è impossibile 
l'unificazione di essi interessi , perchè ella è impo- 
tente ad impedire la disunione d’interessi opposti, 
che ove non giungano a prevaler l’uno sull'altro, 
cercheranno necessariamente di separarsi per ag- 


gregarsi. a centri diversi. Or se è impossibile, ge-! 


neralmente parlando , di ottenere nelle repubbliche 
la. prevalenza dell’ interesse. generale sugli  inte- 
ressì. particolari ,, come nol sarà maggiormente in 
Italia dove il mantenimento dell'interesse comune 
richiederebbe un forte dispendio qual è quello di 
una possente, marineria per difenderlo ? Andate a 
parlare d’ingenti sacrificii quali recherebbe il di- 
spendio ora notato ad una confederazione di repub- 
bliche quali erano quelle de” mezzi tempi, di quei 
tempi che or si vorrebbero ‘da chi non li' ha nè 
studiati nè compresi, improvvidamente risuscitare , 
e voi vedrete immantinenti rivoltarsi contro siffatto 
pensiero tutte le egoistiche passioni di quei piccoli 
Stati; e voi vedrete ben tosto sacrifiearsi al pri- 
vato interesse, all’interesse del giorno, la sicurezza 
comune, la sicurezza avvenire. Interrogate la sto- 
ria, quella grande maestra della vita, e poi im- 


pugnate, se il potete , la verità della nostra as-| 


serzione. La Grecia vi dirà che la marineria ereata 
dagli Stati confederati contro l’invasione Persiana, 
si disciolse non sì tosto cessate quelle guerre, e 
che Atene non mantenne la sua potenza mariltima 
salvo che colla soggezione delle città alleate. L’I- 
talia vi dirà che tanto fu improbabile una ‘eonfe- 
derazione delle sue repubbliche marittime, che non 
fu neppur pensata, ondechè le due più potenti , 
Genova e Venezia, perdettero il conquistato imperio 
sui mari , non sì tosto si trovarono a fronte gli Stati 
settentrionali più fortemente costituiti. 

Italiani! Se vi cale di questa patria che-voi 
siete chiamati a rigenerare, se vi. cale della futura 
grandezza d’Italia di .cui vi è dato il gettare (fi- 
nora le fondamenta, rannodatevi alla monarchia. 
Non vi muova il solo pensiero della riconoscenza 
che dovete ai principi iniziatori tra voi del regno 
della libertà , e propugnatorì della vostra indipen- 
denza, ma sibbene la ferma convinzione che nella 
monarchia sola sta la salute di quella libertà che 
dopo tre secoli di servaggio avete racquistata. La mo- 
narchia rende ogni libertà possibile, e sola è possente 
a mantenere la libertà vera, perchè fondata sull’or- 
dine, senza cui non v'è libertà possibile, perchè ca- 
pace a difenderla contro ogni fazione sovversiva, che 
solio il manto d'amore alla libertà mira all’oppres- 
sione ed all’anarchia che ogni libertà uccide. La 
monarchia fu predicata da quei grandi alle cui 
sublimi pagine ogni Italiano deve. inspirarsi. Dante 
era pronto asacrificare alla monarchia non. solo l'or- 
goglio di cittadino, ma perfin quello d’Italiano. Mae-, 
chiavelli ne conobbe talmente la necessità, che a-. 
vrebbe perfin posta la corona in capo ad un Cesare 


Borgia, ed immolò al suo since 
lirii e le cittadine sue virtù gli avevano meritata. 
Or voi che siete pesti in più felice. eondizione, voi 
che non avete a scegliere tra l’abborrito Tedesco 
ed un turpe tiranno , vorreste preferire al consiglio 
di quei due fieri repubblicani quello dell’ex-PFiyaro 
e del Pirata? di quei due giornali che già prezzolati 
dagli idoli dell’altr’ieri, mercano ora um nome che 
mai non avranno, facendosi interpreti delle più 
basse passioni, del più stolto egoismo? * 
Abbiamo: detto che l’Italia non sarebbé mai stata 
validamente difesa se non era sicura: da ogni stra- 
niera invasione nella parte sua settentrionale. Or 
questa sicurezza ella non giungerà mai ad ottenere 
se non fonda uno Stato forte che si.estenda su tutta 
l’Italia continentale. Quivi infatti si combatterono 
tutte le battaglie da cui furono poste in bilico o de- 
| cise le.sorti, dell’intiera.contrada italiana, incomin- 
| ciando da quella della: Trebbia: vinta. da Annibale, e 
venendo sino a quella di Marengo vinta da Napoleone, 
alla cui. grandezza mancò la gloria; d'essere italiano 
di cuore, come lo fu per natale.. Il che prova l’im- 
portanza della difesa di questo paese suì destini della 
rimanente: Italia. Ebbene! l’unità di forza che ri- 
chiede una:simile difesa, come la potrete voi ottenere 
se non: colla compatta unione delle: forze medesime 
i in'un potere unico e centrale? Indarno voi sperate 
in una confederazione. Già vi dissi altrove che la 
confederazione ‘non’ è mai sì forte: come un regno: 
| unito, e qui' si richiede la maggior grandezza pos- 
sibile di forze. Or vi soggiungo che la confedera- 
zione non sarebbe nel caso nostro possibile, perehè 
fuori dell'unione che noi propugniamiò sla Lombardia 

| © la Venezia si spartirebbero' necessariamente (senza 
tener conto di tutte le altre suddivisioni non solo 
possibili, ma probabili) in due repubbliche, ed una 
= che non sia’ quella ibrida ed' impo- 
I 





tente della Germania, è impossibile fi‘a repubbliche 


e monarchie. Or soggiungo ancora che la ‘confede-’ 


razione dell’Italia settentrionale fu due volte tentata 
e fece sempre la mala prova, per difetto appunto di 
quell’unità dì voleri che può dare‘alla confederazione 
una forza artificiale, che sarà sempre minore della 
forza naturale che nasce dalla monarchia, ‘mentre 
all’insentro. la prova-d'un regno unito che in grazia 
della stia importanza alla causa: commune: ottenne per 
antonomasia il nome dirregno d’Italia, ebbe assai più 
lunga durata e: nonfallì che per circostanze, le quali 
{i nel caso mostro: più non s’incontrerebbero. Hifatti 
i se la corona d'Italia vacillò sul capo dei’ due Be- 
rengarti, egli è perchè costoro. nom erano che prin- 
cipî fra pari, e mancavano: per:conseguenza di quel: 
‘ l'autorità chemnasee ‘dall’antico: possesso della dignità 
| regia: se nom fu streftamente tenuta dagli eredidella 
| potenza di Ottone il Grande, egli è perchè le simpa 

tie degl’Italiani non potevano rannodarsi intorno ad 
{ un principe tedesco, egli è perchè un principe lon- 
! tano non potéva averé di re fiiorchè il nome; Ma 
! ora che voi potete offerire la corona di ferro ad un 
principe italiano, ad: un’principe, la Gui casa conta 
{ otto secoli di signoria sovra una parte di quel regno 

d’Italia che: importa alla comune salvezza di ricon- 
| stituire, ad un principe che espose le ‘sorti del suo 
reame alla difesa dell’indipendenza Italiana, vorrete 
voi delle: due: prove tentar la meno sicura , quella 
che vi lasciò sempre în balia dello straniero, quella 
j contro cui sorgeranno sempre gli stessi invincibili 
i impedimenti ? 

Ho troppa fiducia nel senno degl’Italiani per cre- 
dere che le voci di alcuni irrequieti ambiziosi pos- 
sano vincere su quelle di coloro che amano siucera- 
mente la‘ patria e son disposti a sacrificare all’inte- 
resse di quella ì privati loro interessi. Sì, io confido 
che la storia delle nostre sciagure ci avrà abbastanza 
ammaestrati, ed accettando dalla storia medesima 
l'augurio, spero che la ferrea corona che fu posta 
per la prima volta dal voler d’una donna sul capo 
del taurino Agilulfo, sarà dal libero voto di redento 
popolo di Lombardia riposta sul. capo glorioso d’un 
altro duca di Torino. 


i 
j 
i 
i 
i 
i 
i 


G. E. BriGnonE. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


PONTI sotto Peschiera (17 aprile ).. — L'affare di Pe- 
schiera fu una vera spampanata. Si sperava che dopo qual- 
che ora di cannoneggiamento il castello si sarebbe reso, e 
sì tentò la prova con, piccoli cannoni di ‘campagna. Es- 
sendo andata fallita, convenne retrocedere dalle primitive 
posizioni, aspettando il parco d’artiglieria d'assedio, che 
da cinque giorni si dice dover giungere d'ora in ora, e 
non arriva mai. Ciò sparse un gran malcontento nelle 
truppe, costrette a serenare in queste campagne aperte 
all'acuta brezza delle prossime Alpi del Tirolo, senzaltro 
compenso che quello di ridere alle rade palle che il forte 


Le 


I ore per l'unità | 
‘d’Italia la purezza di quella fama che i sofierti mar- { * 


i dice che all’ annun: 
striache pervenute per | 


abbia deciso di non muover pied 


| 
| 


| 


le truppe ausiliarie della Toscana 
tano. Abbiamo un corpo stanziato | 
occupa Valeggio, e si dice verrà p 
Monzambano: affine di non lasciarlo 
di essere.accerchiato dal nemico, chi 
derubando quel poco bestiame che. 
gno, in tutta prossimità di quel nostro 
succede, ne temo gli effetti sul n 
cialmente sulla popolazione, che a dir 
pare animata da quell'amore d'indiper 
tava. To non so di Milano e del Bresci 
dire però, si è che l'entusiasmo per. 
‘per la libertà italiana mi parve anda 
scendo «a misura che ci accostavamo 
evviva, non più concorso di popolo 
piuna dimostrazione insomma. né. di 
fratelianza. Si credeva e sperava si sari 
in massa delle popolazioni per assec 
l’inimico, ed invece niuno si mosse; 
bande: dei volontari Milanesi, forma 
del ‘trionfo di Milano, a niuno ch' 
queste parti la volontà di riunirsi alle 
anche le stesse hande de’ volonta 
prova di sé, non per mancanza di c 
assoluta d'ogni disciplina. Tutti voglio 
loro talenta, e non dano asedlto; hè 
generali, nè a quella dei capi che si. 
che la banda Torres, andò, secondo < 
per la fame. Dicono clie Torres ha ini 
lire, che gli vennero in più rate pagate 
visorio, e fece spendere a questo 
trasporto in posta degl'individui 

e poi non dando neppure un solde 
vivendo a macco sul paese che percorri 
di sè, che venne abbandonato ‘da tat 
novella. Insomma se ho a dirtela. sel 
buono veramente che il nostro soldati 


T una porzione degli uffiziali dei gradi 


insù, più trovi il marcio. Metti o pusill 
quelliche hanno ingresso più frequent 
tutti) spargono continuamente lè; 

e più capaci ad. ammorzare. l'arilore; 
Limi'nostri soldati. Che diresti, pi 

rale ehe richiesto da un uffiziale 
l'Austria, di un salvocondotto onde. 
bandiera Austriaca senza correre f 
stato dai nostri e trattato da' prig 
cendo che non voleva prendersi ta 
resti d'altri generali che ignorano dé 

o. squadroni, oa anche. gl'‘intieri » 
pendenti, e che rispondono agli uffi 

i distaccamenti destinati a raggiun 
‘date dove volete che io nonne so n 
‘esempi di sfacciate nullità, cong 
torale, colle più ridicole esigen 

loro non mai abbastanza riverite pai 

il generale in capo del corpo d’at 

è di ben altra tempra. Che anzi è 1° 
più amabile, ed anche per quanto si 
tutta l'armata. Oh! se questa possedess 
d’uomini similia lui! Il modo con cut 
visorio era stata primitivamente: ordi 
dei viveri, era così vizioso, che si 
bandonare e rigorrere al consueto es 
prese, Figurati che i comuni pei quali 
ziava la truppa, dovevano in 
preventivo avviso di poele one, tu 
un'armata, Succedeva quindi che | 
abitanti si doveva rinvenire il bisogni 
dici mila nomini, e; due o tre mil 
mancarono affatto i foraggi, è si d 
valli con pane e biada: in un altro 
altro la carne, ed in molti un po'di 
compagni fummo più volté costretti 

di polenta schietta, 0 con pane ossi 
tolta allor allora dal forno e presa a 
rata dai fornai. I comuni ignorando 
nenza «delle truppe ed il loro numer 
parte non essendovi fra di loro solida 
dovendo provvedere per la propria tai 
essere caricati di provviste inutili‘e 

e pet imperizia, stavano sempre su 
anche la possibilità, non provvedev 
alle bisogne. fnsomma era un giazzah 
simili non ne vidi mai. Da; ieri comi 
imprese, e si spera miglioria sensibile. 
vizio, manco male col consueto coroli 
di estorsioni hine inde, ma ciò nulla 
meno male di prima; HI paese in ‘eu 
suoi dintorni, belli avedersi pel lago e 
tagne, sono però sterili è miserabili ai 
pagne sembrano lett di fiume abbant 
ghiaia e Ta sabbia minuta ne formano ta 


abbonda ed è eccellente. | 


Dal quartier generale di Pozzole 


Sono stanchissimo perchè da 10 0 
ho seguitato Jo stato maggiore a 
fatta la avvisaglia sopra Peschiera 
colpi di cannone contro la cittadella, è i 
restituiti almeno il doppio. Colui. 
Stato maggiore non sia esposto, è in 
è un posto pericoloso, è quello che è scelto 
oggi ho sentito fischiare alcune palle 80 
sotto i piedi. Giunto sopra una strada ch 
l'artiglieria nemica della. piazza, un officii 
prevenire il Re che era necessario di pass 
Il Re invece si fermò e discese da cavall 
passavano sopra la nostra testa e ai pied 
valli, e che al nostro fianco erano te 
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| gi battevano, ma non si rendevano, e poi ci tirarono con- 


sedi 






‘che non ci saressimo impossessali di Peschiera qualora 


contrario si fece vedere. che con dodici pezzi ben serviti 
Si 
“non riuscimmo. che: ad un hello, ma infruttuoso attacco. 

































\erizà Eshgdrallinte il Re vuote tas ammazzare, Piga 
talista più di me, anzi pare che cerchi il pericolo. 
prima batteria due palle di cannone hanno tagviato 
i ami a due palmi sulla mia testa e a dieci passi «del Re 
che è rimasto tranquillo come se niente fosse 

Dopo la prima batteria. siamo passati alla seconda, poi 
alla terza, poi alla quarta, infine in una casa da dove si 
è spedHo un parlamentario. 

I Tedeschi hanno risposto che erano gente qui onore che 


tro tre colpi di cannone, che diedero tutti e tre nella ca- 
sa. Quindi ci reeammo sopra una, collina: dietro la quale 
vi era a coperto, un battaglione ; ma il Re si;è posto din- 
nanzi con noi, e;cinque palle vennero a coprircì di terra; 
pregato da tutti di ritirarsi, egli ha risposto che il destino 
decideva di tutto, e per provarlo si levòo-la cinta della 
spada e si adagiò sul terreno, e noi tutti a canto. Ora la- 
stiando i particolati della giornata, noi. eravamo; certi 


fosse stata ben: difesa. Ma ci fummo sforzati dalle eiarle 
dei volontarii, che, maestri di guerra in pochi giorni, deci- 
devano e:scrivevano a Milano che con due pezzi dì can. 
none tssi avrebbero preso. Peschiera !-Per*mostrare il 


Del resto qui si tascierà un, buon corpo di osservazione, 
esi anderà avanti, se però Parmata tedesca -non verrà ad 
altacearei; cosa:molto probabile. (Gazz. Pirm,) 


| 
| 





INTERNO. 


LISTE ELETTORALI 


LA CITTA DI TORINO 
Nomirica : 


Ghe.im adempimento al disposto dall'art. 27 del regio 
editto 47 marzo ultimo rimarrà oggi, domani, posdomani 
20, 21 e 22 esposto, e pubblicato all’alho pretorio uno 
degli originali delle liste elettorali di ciascheduno dei 
selte collegi di questa città, state formate colla scorta 
delle dichiarazioni presentate a norma dell'art. 20, e die- 
tro le decisioni emanate dal civico consiglio diviso in se- 
zioni nel senso, e. colle formalità prescritte dagli articoli 
27,25 e 26 del sovraccitato edilto, 

"Affinché sia meglio divulgata la conoscenza di dette li- 
ste, se ne pubblicheranno altresì insieme al presente delle 
copie stampate per ordine alfabetico, e distinte per col- 
legio, semplicemente però nominative, potendo, chi lo 
desidera, ricorrere alle originali liste per conoscere gli 
altri requisiti di ciasehedun elettore. | 

I certificati di ammessione nei collegi accennati nell'art. 
62 della sovraccitata legge saranno dagli offici*elettorali 
nel civico palazzo rimessi nei giorni 24, 25 e 26 di que- | 
sto mese dalle ore 9 alle 5 a proprie mani del rispettivo 
titolare, od.a persone conosciute, munite di suo biglietto. 

Con altra notificanza si indicheranno i luoghi di riu- 
nione dei collegi. 

Torino, dal civico palazzo il 20 aprile 1848. 
I Sindaci 
CoLu. Nina, 


so 


su 


GENOVA — Dalla camera di commercio di Genova fu 
pubblicato il seguente avviso ai naviganti: 

Il regio ammiragliato avendo presi in considerazione i 
bisogni della nazionale navigazione, ha disposto affinché 
duc fregate e due brigantini siano armati, e debbano par- 
tire fra breve per proteggere la marina mercantile nei 
Mari dell'Adriatico e dell'Arcipelago da quei pericoli a cui 
potrebbe essere esposta nello stato di guerra attuale. 

Altre due fregate e. due corvette si stanno pure alle- 
stendo nel regio arsenale per ispedirle in quei mari, onde 
Vieppiù provvedere ai mezzi di sicurezza per il nostro na; 
viglio commerciale. 

Ed avuto înoltre riguardo a quanto venne esposto dalla 
camera, che, cioè, molti bastimenti nazionali si trovano 
nel Bosforo e nel Mar Nero, il prelodato regio ammira- 
gliato ha disposto. che all'imboccatura dei Dardanelli si 
iechino alcuni regii legni per ivi attendere i bastimenti 
medesimi, formarne convogli, e scortarli sino a che sarà 
giudicato conveniente. 

Trovandosi poi in porto bastimenti nazionali diretti per 
i diversi scali del levante, ove sia dagli armatori ravvisata 
eonveniente la scorta di regio legno, dietro avviso saranno 
ilall'ammiragliato:date le opportune disposizioni per con- 
cerlare le partenze con quelle dei regii legni che stanno 
preparandosi. 

Ciò sia di norma ai signori commercianti, armatori e 
capitani mariltimi. 

Dall'uîticio della camera di commercio, 
Genova, 8 aprile 1848. 
Giacomo OneTTO, vice-presidente. 
a 






CIAMBERI' (18 aprile) — Dopo la partenza del cava- 
liene Olivieri, il conte Clemente di Maugny, nominato dal 
Ne a riempiere l’uffizio di governatore della Savoia, ha 
pubblicato il proclama seguente: 


Agli abitanti della Suvoia. 
Cari compatrioti, 3 

Partito volontariamente per andar a raggiungere il no- 
$t10 esercito in Lombardia, ove sperava dividere la gloria 
gi pericoli de’ miei antichi commilitoai, eccomi, per vo- 
lere del Re, di ritorno in mezzo a voi. 

Chiamato in questa circostanza a riempiere provviso- 
riamente l'ufficio di governatore della Savoia, io son felice 
ed altero di essere stato eletto per far conoscere al mio 
paese la soddisfazione e la gioia, che hanno riempiuto il 
cuore paterno di S. M., quando le giunse notizia dei glo- 
riosi avvenimenti del 4 aprile e della nobile condotta del- 
l'ammirabile nostra popolazione. A 

Nulla varrà a far meglio chiara la mente del Re, che i 


: amore per la patria, sovra unaltro punto. 


sciuti; il senno e l'affetto innato del popolo eroico che le 
} abita non hanno tardato a soffocare quell’iniquo tentativo. 


due. iui i 
blicare. 


seguenti, che Lato suo devo pub- 


ORDINE SPECIALE DELL'ESERCITO. 
* Dal quariier generale ad Asola, 7 aprile. 


UrriciaLi E SoLpati DELLA Brigata DI Savola, 

Rivedendovi al mio quartier generale, io mi sento so- 
spinto , o bravi Savoiardi, a dirvi quanto io sia soddis- 
fatto di voi, dei vostri compatriotti. Le prove d’ amore che 
questi ebbero l'occasione di darmi nelle circostanze testè 
presentatesi, non si scancelleranno mai dal mio cuore. 
Voi mi avete riconosciuto per vostro padre, ed io vi 
amerò come figli che mi sono ba che devoti. 

Soldati della brigata: di Savoia! il vostro contegno, la 
vostra attitudine fiera e risoluta mi sono un pegno sicuro 
del vostro. valore in presenza del nemico; così alle Alpi, 
come in riva al Mincio, voi acquistate ogni giorno nuovi 
diritti alla mia benevolenza. 


Carro ALBERTO 


CARLO ALBERTO 

Per la grazia di Dio Re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme; Duca di Savoie, di Genova ece.; Principe 
di Piemonte ecc., ecc. 


è 


Mio caro conte di Maugny, x 
Io non posso espirimervi, mio caro di Maugny, quanto 
10 apprezzi la prova di devozione che mi date accorrerdo, 
come avete fatto, al mio fianco per seguirmi al di là delle 

frontiere. 
Devo tuttavia dirigere il vostro zelo, come il vostro 
La più antica delle nostre 
Sta a gravi 


provincie è stata testè espo- 
disordini fomentati da ingrali 0 da scono- 


lo provo il bisogno di mandarvi presso i vostri compa- 
triotti, perchè diciate dappertutto e a tutti quanto è gran- 
de la mia gratitudine e cem’ella non si scancellerà mai 
dalla mia memoria. 

Partite, affrettatevi a compiere la missione che vi af- 
fido. Io conto sul vostro zelo e sui vostri lumi per coope- 
rare con tutte le autorità al sostegno delle recenti insti- 
tuzioni con cui intendo formare sempre più Ja felicità dei 
miei popoli. o sono persuaso che in ognievento possibile 
il vostro appoggio contribuirà a incoraggiare davantaggio 
tutti gli sforzì degli ottimi Savoiardi, ed a soffocare,.se 
mai si rinnovasse, un tentativo qualunque, che non po- 
trebbe essere che inconcepibile. 

Alibiatevi l'espressione della reale mia benevolenza. 

Dal quartier generale, a Castiglione, li 9 aprile 1848. 


CARLO ALBERTO. 
FRANZINI. 


Abitanti della Savoia! mi sarebbe impossibile di dipin- 
gervi la commozione viva e profonda con cui il Re mi 
diceva, che guardava la Savoia come la culla della sua 
famiglia, che giammai l'abbandonerebbe, e che-il' primo 
bisogno del suo:cuore, rientrando ne’ suoi Stati, sarebbe 
di venire in mezzo a voi, per venirvi a ripetere egli stesso 
ciò che m'incarica di dirvi in suo nome! 

A noi adunque, cari compatriotti, a noi l'onore di con- 
servargli la sua nobile e fedele Savoia al riparo da ogni 
evento che tendesse a turbare Ja pace delle nostre mon- 
tagne, attentando alla. vecchia nostra nazionalità; a noi 
il sacro dovere di rispettare coloro che ci rispettano, di 
difenderci. contro coloro: che ci'attaccano. È nostro di- } 
ritto. 

Se si abusasse ancora della credulità di aleuni disgra- 
ziati per spingerli di nuovo sulla terra classica della fe- 
deltà, teniamoci apparecchiati a provare ciò che sa fare, 
quando lo si olteaggia, un popolo altrettanto valoroso 
quanto leale, altrettanto fiero quanto unito ‘e 
quillo. 

Sonosi fatti gli opportuni provvedimenti per la sicurezza 
del paese, ed all'uopo saranno immediatamente dale istrtà 
zioni a tutte le comunità; e se muovi pericoli ci mipac- 
ciassero, voi mi vedreste alla vostra testa: le valorose no- 
stre truppe di linea combatterebbero al vostro fianco, e 
ulti insieme, difendendo il trono e la costituzione, noi 
sapremmo proteggere le famiglie e le cose più care dei 
nostri fratelli della Savoia, che combattono in sì gran 
numero sulle rive del Mincio, sotto la bandiera della 
croce bianca. 

Che il nostro grido di unione sia come il loro. 

Viva il Re! Viwa la costituzione! Viva la fedele Savoia! 

De Maveny. 
(Courrier des Alpes). 


tran- 


CITTA” D'ASTI. 


Frattanto che i prodi nostri guerrieri espongono le loro 
vite per cacciare dal suolo dell’Italia i'suoi nemici, riu- 
scirebbero di ben poto interesse, ed anzi affalto inoppor- 
tuni i consueti spettacoli accessori della festa patronale di 
questa città, ed è per ciò che il consiglio civico 1 deter- 
minato di tralasciare nella detta occorrenza l'abbrucia- 
mento dei fuochi artifiziali, e la corsa dei cavalli, riser- 
vaudosi, ove ne sia il caso, di stabilire gli spettacoli 
medesimi, od altri equivalenti, a tempo più adattato. 

Considerando pure che, se per un canto co! fondo di 
generose largizioni della beneficenza privata, e dei corpi 
morali, si è potuto compartire una distribuzione di sussi- 
dii alle famiglie indigenti dei soldati delle classi tempo- 
rarie chiamati al servizio attivo, ora che per altra parte lo 
stesso bisogno, e non minore fidusia di soccorso insorge 
nelle famiglie povere «dei soldati dell’armata di riserva, 
nopo è pensare al modo di supplirvi per essere Lanitosto 
esaurito il fondo anzidetto, ha quindi il prefato cons 
risolto di erogare ‘una somma ad'un tale uso, non trala- 
sciando nel tempo stesso di nuovamente esertare i citta- 
dini benestanti a voler. concorrere ancora con altre of- 
ferte, per cui si trova aperta la soscrizione in questa civica 
segreteria, onde comporre un fondo, che valga a porgere 
un efficace sollievo alle. famiglie dei benemeriti soldati 
anzidetti accorsi alla gloriosa difesa della nazionale indi- 
pendenza. 


Igo 


POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


| 





Nel pubblicare le. sovra espresse disposizioni. dettate 
dalle circostanze dei. tempi, e conformi al desiderio della 
massima parte degli abitanti di questa città, si aggiunge 
che successivamente alla festa religiosa del martire San 
Secondo, patrono di questa città e diocesi ricorrente”il 2 
del prossimo maggio, avrà luogo nei giorni 3, 4, 5 e 6 di 
dello mese la solita fiera. 

Asti addì 18 aprile 1848 
Il regio sindaco 
Avvocato BeRrRUTI. 





Avendo inserto. Ja protesta del circolo politico è del 
comitato elettovale dell’Agraria contro un articolo dell’av- 
‘vocato Brofferio non ripetuto dal nostro giornale, siamo 
costretti dalle prescrizioni della;legge; e da un sentimento 
d'equità, dar luogo alla contro protesta del prefalo avve- 
cato Brofferio. Con questa chiudiamo irvemissibilmente 
le nostre colonne ad'una polemica, meramente personale, 
la quale discendendo alle ingiurie e alle accuse, è troppo 
contraria allo spirito che infortàa il nostro giornale. 


PROTESTA 
DELL'AVVOCATO 
ANGELO BROFFERIO 
4 CONTRO 
LA PROTESTA 


DEI SIGNORI 
Ltici FerraRIS -- Beneperto Fagre — G. B. MicHsLiNi 


Francesco GarcAmo — DoMENICO CARUTTI 
LomeNIco Berti — Avv. Daziani. 


* 


Molti richiami riceveva il direttore. del MESSAGGIERE 
ToRiNESE contro un comitato centrale di propria autorità 
costituito, il quale si arrogava la terribile facoltà di pro- 
muovere nelle provincie Za bontà delle elezioni (son pa- 
role debmanifesto delcomitato) con quelle notizie e quelle 
notme che giudieasse opportune. 

Quali sono queste notizie? Queste norme si, sono PL... 
Ognun vede che incaricandosi il comitato di trasmettere 
notizie sui candidati, si erigeva in uffizio inquisitorio, im- 
perocchè, trasmettendo. notizie, non poteva a meno di 
versare la censura sulle persone che non credesse BUONI 
deputati, e informare lodevolmente sul conto di quelli che, 
a parer suo, coslituissero una buona elezione. 

L'avv. Brofferio. avendo cessato. di far parte della So- 
cietà, Agraria, non interveniva personalmente a’ nessuna 
adunanza di detto comitato, e to sì curava! degli uffizii 
lero; benchè, sapendo come da Torino sivirritassero le 
provincie contro il nome suo, avesse ragioni sufficienti; a 
eredere che dal comitato centrale non gli si rendessero 
trappo fraterni servizii, 

Tuttavolta non avrebbe mai fatto cenno di tutto questo, 

commosso dalle lagnanze del suo onorevole collega, 
l'avv. Fava, vittima di queste arcane denunzie, non si fosse 
creduto ini obbligo; in nome della giustizia e della uma- 
nità, di alzare la voce. per difenderlo, e per ‘impedire che 
si facessero altre vittime, 

Ora gli. si chiede Îa presentazione della annunciata let- 
tera, sotto pena di. essere chiamato un diffamatore, ‘un 

calunniaters. 

A questa minaccia egli risponde colla pubblicazione 
della seguente lettera dell'avvocato Fava. 


se, 


e Signor Estensore del MessacgiERE, 


« Le debbo una giustificazione, e non tardo a dargliela. 
« Egli è certo, che una lettera di un membro del co- 
mitato centrale mi trattava pochissimo cristianamente: | 
ruesta lettera, come a me non diretta, non posso esi- 
> birglicla; tutti sanno che un privato recapito non si 
può pretendere da chi ricusa somministrarlo. 

« Chi nega l’esistenza di questa lettera, abusa della 
impossibilità in cui sono di annuire alle sue domande. 
Comunque, 
sciuto abbastanza perchè nessuno possa credermi calun- 


» 


» 


sempre a giudice, oltre ai tribunali, 
ne, e sempre avrò per 
scienza, 

» Invito l'avvocato FeRRaRIs, uno dei membri-del co- 
mitato centrale, a dichiarare da quel probo nomo che 
» egli è, se un suo collega in quel comitato non gli co- 
» municasse una lettera contenente il mio programma 


me :l'usbergo di una-pura co- 


» 


» politico, 
» rale, lettera questa che non fu pubblicata nel circolo, a 
» dichiarare se sta o non vero, che egli stesso disse a me 


» 


s 


per non poter più usare la solita sua schiettezza, prin- 
cipalmente a mio riguardo, il ehe ha egli pure ripetuto 
in presenza di Lerza persona. 


della Società Agraria si disse, la sera di mercoledì 12 
corrente, che î0 era stato ben servito dal comitato cen- 
trale. 

« E ciò è quanto le attesto ad onore del vero, onde la 
SERV 
ogni responsabilità che possa tener dietro al fatto qui 
sopra;genuinamente esposto. 

« Mi pregio di essere, ecc. 


» 


» 


» 
» 


» 


« G. Enrico Fava. 


i Ringrazio il signor cav. Bertini di non aver sottoseritto 4 
| alla violenta protesta dei signori Ferraris, Fabre, Miche- 

linî, Gargano, Berti, Sineo, Carutti e Daziani, della qual 

cosa rendo-pur grazie al marchese di Montezemolo, che 
! volle: anzi in separato articolo accennare chele allega: 

zioni del Messaggiere posavano sopra un errore di futto: 
‘| moglo Questo e legale, con. cui si dovevano esprimere ) 
| summentovati signori se non si fossero lasciati travolgere 
nei loro giudizii da sventurate agitazioni di parte. 

Ora interpello i signori Ferraris, Fabre, Michelini , 
Gargano, Berti, Sineo, Casutti 
vogliano . persistere nella loro temeraria imputazione di 
calummiatore e diffamatore, nel qual caso dichiaro caLun- 
NIATORI € DIFFAMATORI essi medesimi in cospetto all’opi- 
nione pubblica e alla giustizia dei tribunali. 

A. BroFFERIO. 


il mio nome che pongo qui sotto è cono | 


niatore; e checchè ne avvenga di questa faccenda, avrò | 
la. pubblica opinio- | 


che gli si trasmetteva da un comitata. eletto- ; 


rincrescergli di appartenere a quel comitato centrale, | 


« Son pronto a provare che nel gabinetto di lettura | 


Ì ghi, assumet lel resto sopra di me | 3 È rta i i; 
Or onpehi: ai RES i Austriaco scacciato d’Italia saranno bandite e per sempre, 


e Daziani a dichiarare se 
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Pregiatissimo signor Estensore, 

Mi rivolgo alla di lei gentilezza, onde voglia nel pros- 
simo numero del Risorgimento inserire il seguente ri- 
chiamo: ; 

All'articolo 28 dell’editto sulla milizia comunale, 
riguardante le esenzioni e !» dispense dal servizio, sta 
scritto, che « possono astenersi dal servizio della guardia 
« comunale, malgrado della loro iscrizione, i soli medici 
« e chirurghi condotti. » A meno impertanto, che questo 
articolo di legge si voglia tirar cogli argani ad una falsa 
interpretazione, è manifenii che non essendovi in Torino 
verun medico 0 chirurgo condotto, niuno dei membri 
della facoltà, tranne gl’impiegati al servizio delle regie 
armate, ha diritto all'esenzione dal servizio. 

lo adunque, a nome anche di molti miei colleghi militi, 
protesto contro all'esenzione, Che consta essere stata dal 
consiglio comunale concessa a certuni, e la chiamo ille- 
gale ed arbitraria. 

Preferisco protestare. anzichè invocar anche ‘in favor 
mio i motivid’esenzione, che possono essere stati addotti 
dai medici o chirurghi dispensati, perchè la legge è, e 
vuol essere obbligatoria per tutti, e perchè il tempo delle 
eccezioni e de'privilegi, la Dio mercè, è oramai passato. 
Ho t'onore di professarmele con verace stima 

D.mo Servo, 


dottore Scipione GIORDANO; 
della 1.ma compagnia Borgo nuovo. 


OFFERTE PATRIOTTIONE, | 


Il conte Carlo Alberto Ferrero di Buriasco, dimorante 
a Pinerolo, già luogotenente nella brigata d'Aosta, prov- 
visto sul bilancio militare dell’annua pensione di lire 540, 
nel lodevole intendimento di concorrere per quanto stà . 
in lui alla causa comune, nella circostanza in cui per le 
presenti esigenze le finanze dello Stato ‘soggiacer devono 
a straordinarie spese, ha fatto l'offerta di rinunciare alla 
suddetta pensione ; offerta, che essendo. stata. dal mini... 
stero della guerra e marina rassegnata.a S.M., degnavasi 
d'accettare, facendo speciale incarico al ministero. mede- 
simo «di manifestare all’offerente il suo gradimento per 
simile commendevole atto di devozione verso la patria. 
(Gazz. Piem.). 





STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (18 aprile) — È in questo momento sotto i 
torchi il seguente indirizzo che i Milanesi sottoscritti a 
migliaia volgono ; 

Al valoroso Esercito Piemontese 
che combatte cortro ‘gli’ Austriaci 
per l'Indipendenza d'Italia. 
Ufficiali è Soldati! 
I vostri fratelli Lombardi vengono a congratularsi sin- 
seramente con voi, ed a porgervi l'omaggio cordiale della 
loro ammirazione e della loro gratitudine. 

Voi pugnaste nobilmente e generosamente a pro della 
più nobile e più generosa delle cause. Voi non avete cu- 
rato disagi , fatiche, marcie forzate per raggiungere l'im 
mico : l'avete raggiunto , avete combattuto e avete vinto. 
Avete iniziato la guerra santa con una vittoria; la compi- 
rete col più splendido dei trionfi, colla conquista dell’ In- 
dipendenza. Ufficiali e Soldati ! voi avete rialzato lo splen- 
dore delle Milizie Italiane, avete suggellato col sangue 
quelle care e sante parole che ora corrono per le bocche 
di tutti i buoni Italiani: L'Italia farà da sè ,, avete con- 
giano strettamente il brando glorioso di Guastalla con 
quello di Legnano. Voi avete continuato l’opera eroica del 
popolo Milanese, facendo toccare una prima sconfitta in. 
aperta campagna alle barbare torme, che ‘questo popolo 
magnanimo scacciò dalle sue mura. 

Voi vi siete mostrati degni della celeste benedizione che 
il gran Pontefice, redentore d’Italia, invocò alla Patria no- 
stra; degni dei novissimi Italici destini, degnissimi del 
magnanimo Pe, che quando tutta Italia piegava ‘il collo 
all’oppressione ed alla supremazia dell'Austria, pronunciò 
animosamente la prima parola d'indipendenza e di nazio- 
i nalità; che primo fra i Principi Italiani a stringersi con 
Pio IX, fu pure primo a bandire la Santa Crociata per 
l'Italica Indipendenza e che sui campi di battaglia è oggi 
pure primo a darvi esempio di fortezza e di- indomito co- 

raggio. 

Ufficiali e Soldati! il vostro marziale entusiasmo, la 
vostra mirabile disciplina, la pazienza colla quale tollerate 
ogni sorta di disagi e di privazioni , il vostro eroismo e 
quello di chi vi guida alla vittoria, ci vallegrano e ci inor» 
gogliscono. Poichè nostre sono le glorie vostre, come no- 
stre e vostre sono le speranze e le vittorie di tutti i figli 


! d’Italia. Noi ringraziamo Carlo Alberto e voi tutti di quan- 


to operate col braccio e col valore a pro della patria co. 
mune, noi vi porgiamo il tributo del nostro fraterno 
affetto, della sentita nostra ammirazione, del patrio nostro 
conforto. Noi ci studieremo di consolidare con la concor-; 


i dia, coll'unione e co:le civili virtù, l’opera dei vostri. 


bracci gagliardi, delle vostre formidabili spade. Coll’ultimo 


dalla patria nostra le grette passioni di Pasiciio e le 
fratricide discordie. 

Sia lode immortale all'esercito liberatore di Italia, ed al 
suo gran Capitano. Se la nostra gratitudine può arrecare 
ad essi qualche conforto e qualche incoraggiamento, siam 
lieti «di poter dichiarare che essi la posseggono piena ed 
intiera. Nel cuore dei Lombardi è un.solo palpito di fra- 
terno ed ardentissimo affetto per i generosi che sanno va- 
lorosamente combattere e lietamente affrontare i pericoli 
della guerra per Indipendenza Italiana. 

Evviva l'Indipendenza italiana! evviva esercito ed il 
suo Capitano che combattono per l'Indipendenza ! Evviva 
l'Italia! (Gazz. di Genova). 


TOSCANA 
FIRENZE (17 aprile). 
VIVA LA POLONTA! 
leri maltina, partendosi dalla piazza della Cattedrale, 


i una riunione di popolo si recava alla casa che abitanel suo 
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breve soggiorno in Firen me Il poeta più grande, più caro e 
più popolare della Polonia, Adamo Mikiewiez, che alla 
testa di eletta schiera di giovani artisti corre a bandire la 
Crociata dell'amore e della fratellanza a’ popoli Slavi. 
Alla bandiera Toscana che apriva quel grave e silen- 
zioso corteggio teneva dietro la tricolore Germabiva 


sla 7i Pe "a ‘ 4 n 
(nero, rosso e oro): po! la nazionale tricolore Italiana, e 


quella di Pio. 
Giunti innanzi 
giovani , fra quali alcuni Prussiani e. varii. redattori 
de nostri migliori giornali salirono a. complimentarlo. 
Il signor Luigi Keller e Carlo Finch io salutavano a 
nome degli Alemanni con discorsi pronunziati in lingua 


all'abitazione dell’illustre poeta, molti . 

tedesca. 
Ma il sig. Keller.non potè compiere la lettura del suo, 
a la foga degli affetti! Le lagrime, gli abbracci 


sì grande er 
ei " caldissimi baci ebbero un’ eloquenza maggiore delle 


parole. 

Il giovine poeta Napoleone Giotti, che ha con lunghi 
studi meditate le opere dell’ispirato cantore dei pellegrini 
Polacchi, leggevagli poi un bellissimo indirizzo, a nome 
dvi Fiorentini. 

Il Mikiewiez, commosso, ringraziò, dicendo come » gli 
fosse ognor stata cara quest'Italia, e come le sue:parole di 
conforto avessero più volte mitigato il dolore degli esuli $ 
nostri, in quei momenti ne’ quali più che mai parea lor 
lontano! l'Italico risorgimento. E certo, quel suo sguardo 
ispirato, quella parola così insinuante debbono essere state 
potenti a calmar grandi dolori, a rialzar la fede in ni 
inariditi dal dulibio e dalla disperazione.  Poì, fattosi 
balcone, alla folla ond’era stipata la via, disse : 

« Poporo Toscano !. 

Amici! Fratelli! il vostro grido simpatico l'accel- 

tiamo in nome della Polonia, non per noi, ma per la pa- 


4 


tria nostra. 
La patria nostra, benché lontana, l'ha meritato per il 


suo lungo martirio. La gloria della Polonia, la sua unica 
gloria veramente cristiana, è d'aver. sofferto più di tutte 
le nazioni. 

Negli altri paesi la bontà, la generosità del cuore di 
alcuni Sovrani proteggeva i popoli; il vostro popolo 
godeva dell'aurora dei tempi che vengono per noi, sotto 
Jo scudo del: vostro eccellente Principe — Viva Leo- 
poldo II! 

Ma la Polonia suddita, schiava e vittima dei sovrani 
che erano i suoi giurati nemici e carnefici ; ;la Polonia 
abbandonata dai re e dai popoli, spirava sul suo solitario 
Golgota. 7 

Si credeva uccisa, morta, sepolta. « L'abbiamo ben ue- 
cisa, gridavano i despoti, è morta; i morti non risorgono, 
rispondevano i diplomatici, saremo tranquilli!!! » 

Vi fu un momento in cui il mondo venne a dubitare 
della misericordia e della giustizia dell'Onnipotente. Vi fu 
un momento in cui i popoli ( credevano che la terra fosse 
per sempre abbandonata da Dio, dannata al dominio del 
demonio, il suo antico signore. I popoli vennero a dimen- 


‘ ticare che il N. S. Gesù Cristo è sceso dal cielo per dare 


la libertà e la pace alla terra. 
I popoli vennero a dimenticare tutto questo. Ma lddio è 
giusto. La voce di Pio IX scosse l’Italia — Viva Pio 1X / 
Il popolo di Parigi ha scacciato il gran traditore dei 


popoli. Tra poco si udra la gran voce della Polonia. — 


La Polonia risorgera, la Polonia farà risorgere tutti i po- 
poli Slavi, i Croati, i Dalmati, i Boemi, i Moravi, igl'Iliei. 
Essi formeranno il baluardo, contro il tiranno del Nord, 
essi chiuderanno per sempre le vie ai barbari det setten- 
trione, eterni distruttori della Tibertà e della eivilizza- 
zione. La Polonia è chiamata a fare di più ancora: la 
Palonia, come nazione crocifissa, è riroîta e chiamata a 
servire i popoli fratelli. La votonta?di Pio è che il Cristia- 
nesimo divenga in Polonia, e per la Polonia da per tutto, 
non più una lettera morta della legge, ima la legge vivente 
degli Stati e delle associazioni civili, che i! Cristianesimo 
si manifesti negli atti di sacrifizio, di generosità, di libe- 
ralità. Questo Cristianesimo non è nuove per voi, o Tio- 
rentini; la vostra antica e. illustre Repubblica l'ha cono- 
sciuto e messo in opera; ora è il tempo che lo stesso 
Spirito cristiano occupi una sfera più larga. Lafvolontà di 
Dio è che i popoli si trattino da prossimi, daf fratelli, è 
voi, Fiorentini, avete fatto oggi un atto di fratellanza. 
cristiana. I 
lesteggiando gli stranieri pellegrini inermi, che vanno 
a sfidare le più grandi potenze della terra, voi avete in 
noi salutato solo quello che è in noi spirituale ed immor-. 
tale, la nostra fede e il nostro patriotismo. Vi ringra- 
ziamo, e anderemo in chiesa a ringraziarne Iddio. » 

Quindi sceso in mezzo a’ suoi Bolo che portavano 
Ta bandiera benedetta dal Gran Pontefice, s'avviò al 
tempio di S. Croce, ove inginocchiatosi, que' Padri caldi 
di patrio amore intuonarono il Benedictus al suono delle 
campane. 

L'abate Lambruschini, che gli era di fianco, volse alla 
Polonia brevi, ma eloquenti parole, dopo le quali l’esule 
venerando era accompagnato alla sua abitazione dallo 
stesso corteggio, fra le generali acelamazioni e le grida 
di Viva la Polonia! Viva l’Italia! Viva Mikiewicz! 

s (Alba) 


STATI PONTIFICI. | 
ORDINE DEL MINISTRO DELLA GUERRA 
del giorno 11 aprile A848. 
Desiderando il ministro della guerra di portare ad ef- 
| 
7 


fetto il più presto possibile Vor ganizzazione dell’armata a 
seconda dell'ordinanza ministeriale del 21 marzo 184 8; sì 
prescrive che : 

La batteria comandata dal capitano Calandrelli, appena 
riunitasi a Bologna, si dividerà i in due, e servirà di nucleo 
a due batterie. 

In Roma se ne formerà una terza di nuovo impianto. 

(Epoca.) 
ROMA (15 aprile) — Il processo altivato intorno alle 


mene e ribalderie, scoperte dal ministro di polizia Gal- 
letti, 


Gran Processo pel'complotto del 17 luglio, ci darà 
gazione dell’insensato tentativo di alcuni pochi 
di vivere in mezzo al popolo Romano, e sarà di lume ai 
governanti onde scoprire dove e presso qual classe della 
società si trovano i suoi nemici. 

— L'ordinanza ministeriale tendente : a ridosare la fidu- 
cia alla Banca romana, ha portato i suoi frutti. È tornato 
già il corso consueto delle transazioni commerciali; e si è 
riparato pel momento # in parte alla crisi. Tutti però ri- 
petono che il rimedio è provvisorio ed insufficiente ; tatti 
«aspettano l'ordinanza promessa per l’emissinne dei boni 
del tesoro con la mobilizzazione e vendita successiva di 
una parte dei beni ecclesiastici. ( Coniempori.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (12 aprile). — Alcune comunicazioni uffiziali 
che ci sono state fatte dal Governo Pontificio hanno ritar- 
dato di qualche giorno la partenza delle nostre truppe per 
l'alta Italia; ed abbenchè queste non siano state intera- 
mente appianate, pure per non ritardare più oltre la par- 
tenza delle truppe suddette, sì è ordinato che da domani 
sera cominciasse il movimento; senza interruzione alcuna, 
delle truppe che per la via degli Abruzzi debbono attra- 
versare le Marche, e di là recarsi in Lombardia, o dove il 
bisogno esiga la presenza delle stesse , e ciò indipenden- 
temente dalla spedizione che avrà luogo dimani a mezzo 
giorno per la via di mare del 2. battaglione del 10 di 
linea, e del 1. battaglione de’ volontari Napolitani , che si 
dirigono a Livorno per unirsi al ‘1. battaglione del detto 
corpo. 

Le truppe clie muovono per via di terra, non che quelle 
che si sono spedite, e che si spediranno domani per la via 
di mare, sono tutte capitanate dal bravo ed antico gene- 
rale de’ gloriosi tempi dell’ impero francese, oggi tenente 
generale degli eserciti di S. M., D. Guglielmo Pepe. 

È (Giorn. cost. delle D. S.) 


— Questa sera (12) si tienè per certo! che il sig. 
Avossa., nominato non è più di due giorni, a ministro $ 
dell’interno, e che non'aveva ancora preso possesso del 
suo ufficio , nou sappiamo -se volontariàmente o pur no, 
abbia ceduto il luogo ‘al sig. avv: Conforti, ‘che però si 
dice ‘già nominato ministro ‘in ‘sua vece. Si dice altresì 
che il sig. Conforti, sostenitore, com’ egli si è dimostrato, 
di più larghe libertà ‘che non son quelle contenute nel 
programma del ministero Troya, abbia messo per patto 


della sua accettazione; che il predetto programma sia mo- { 


ilificato in molte”sue parti, conforme a'nuovi e prepotenti 
bisogni del nostro tempo. (Nazionale di Napoli) 


STATO DI PARMA. 


PARMA (153 aprile). -— L'adesione di. questa città. al 
governo provvisorio di Milano., di ‘cui è detto nella nota 
vifetità nella. Gazzetta di Parma (builettino 11 aprile 
1848) vuolsi intendere; conformità negli stessi principi, 
concorso nei mezzi, armonia ne’ provvedimenti , in tutto 
che. può condurre al grande scopo della indipendenza 


Italiana; in una parola, adesione agli stessi principii, ré-: 


stando ciascun paese nella propria indipendenza , non 
adesione a formare dei due Stati uno Stato solo. Del de- 
stino futuro del nostro paese, come d'ogni altro, retto da’ 
governo provvisorio, dovrà decidere la Nazione in'regolari 
comizi. 


— I rapporti internazionali tra VAustria e lo Stato di 
Parma essendo interrotti per cousa di guerra, il delegato 
alla sezione dell'interno ha incaricato .il consigliere di 
Stato conte Nasalli di porre immediatamente sotto seque- 
stro conservatorio tutti i beni mobili e stabili lasciati dalla 
defunta duchessa Maria Luigia, il cui erede, come aleuni 
de’ legatari, appartengono alla casa d'Austria. 

(Gazz. di Mal.) 


STATO DI MODENA. 
MODENA (11 aprile). — Il governo provvisorio decretò 
il 10 corrente che tutti gl' Israeliti di questi Stati sfano 
ammessi all'esercizio di tutti i diritti civili e politici. 
Un altro decreto istituisce due commissioni, una in 
Modena, in Reggio l'altra, che intenderanno alla compi- 


lazione di un regolamento diretto a condurre le pie isti-. 


tuzioni in armonia colla volontà dei testatori, ed a presèn- 
tarne un metodo di amministrazione il più semplice ed 
economico. Esempio da seguirsi. (Gazz. di Mil.) 


FRANCIA. 
Il seguente articolo del Bulletin de la République inse- 
rito nel Débats, ci mostra di quanta libertà goda la Fran- 


cia dei Ledru-Rollin e dei Louis Blanc, che pur si vòr- 
rebbe proporre a modello di governo da molti italiani. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Parigi ai 15 aprile 1848. 
Cittadini, noi non potemmo passare dal regno della cor- 


{ ruzione al regnò del diritto in un giorno, in un'ora. Bastò 


un'éra d'inspirazione e d'eroismo al popolo per consecrare 
il principio della verità. Ma diciotto anni di menzogna 
oppongono al regno della verità degli ostacoli, cui non 
atterra nn soffio: le elezioni, se non fanno trionfare fa ve- 
rità sociale, se sono. l'espressione! degli inisressi di una 


casta, le elezioni invece di essere la saluti della. repub- 


blica, ne saranno la perdita. Ciò è indubitabile. Afora non 


vi sarebbe più che un mezzo di salute pei popolo che ha! 


costrutte le barricate: quello di manifestare Ja seconda 


volta la sua volontà, e di prorogare le decisioni di una 


falsa rappresentanza nazionale. 
Vorrà la Francia costringere Parigi a ricorrere a questo 
estremo deplorabile rimedio? Non voglia Iddio! No, la Fran- 


cia ha affidata a Parigiuna grande missione: il popolo frane. 
cese non vorrà render questa missione incompatibile coll? + s 
e che sarà attivato con. maggior sollecitudine del i ordine e la calma necessaria alle deliberazioni del corpo | € turbolenti. 
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costituente. Parigi si i considora con ragione come manda: 
taria di tutta la popelazione del territorio nazionale: Parigi 
è il posto avanzato dell'armata che combatte per l'idea re- 
pubblicana: a Parigi si danno la posta tutte le velontà ge- 
nerose, tutte le forze morali della Francia: Parigi non se- 
parerà la'sùa causa dalla causa del popolo che solite, 
attende e reclama da un'estremità all'altra del paese. Se 
l'amarchia si adopera da lontano, se te ‘influenze sociali 
pervertiscono il giudizio, o tradiscono il voto delle masse 
disperse ed ingannate dalla lontananza, il popolo di Parigi 
si crede e si dichiara solidario degli interessi di tutta Ta 
nazione. P 

In: qualche luogo si ingannano, traviano ld popolazioni: 
altrove i ricchi reclamano ‘a mano armata i loro privilegi. 
Coloro che adoperano in tal guisa commettono un gran 
delitto, e ci minacciano il dolore di vincere quando. noi 
avremmo voluto solamente persuadere. 

Il popolo delle campagne si rannodi d'ogni parte al po- 
polò delle ‘città, e il popolo delle città si unisca a colui che 
a nome di tutti e per la gloria comune ha conquistato il 
principio di un nobile e felice avvenire. La causa del popolo 
è dovunque la stessa: dovunque gli interessi del povero e 
dell’oppresso sono solidarii. Se la repubblica soccombesse 
a Parigi, soccomberebbe non solamente in Francia, ma 
in tutto l'universo, che tenendo gli oechi conversi verso 
noi si agita eroicamente per Ja propria liberazione. 

Cittadini, voi non dovete venir al punto di essere co- 
stretti a violare voi stessi il principio della vostra sovranità. 
Tra il pericolo di perdere questa conquista pel fatto di un 
assemblea incapace, o quello dî un moto d’indegnazione 
popolare, il governo provvisorio non può che avvertiryi ed 
indicarvi il pericolo che vi minaccia. Esso non ha il diritto 
di far forza agli spiriti e ledere il principio del dritto pub- 
blico. Eletto da voi non può nè impedire il inale che pro- 
durrebbe l'esercizio mal compreso di un diritto sacro, nè 
arrestare il vostro slancio nel giorno in cui, accorgendovi 
voi stessi dei vostri sbagli, voi vorreste cangiare nella for- 
ma l'esercizio di questo diritto. 

Ma cià che può, ciò che deve fare è illuminarvi i 
conseguenze dei vostri atti. Altre volte i rappresentanti del 
i popolo salvavano la patria, proclamando il pericolo delia 

j patria. In una nazione come la Francia l’idea del pericolo, 
i non può lemoralizzare, che coloro che non hanno il cuore 

francese. Il vero francese ama l’idea del pericolo, che per ; 
" ]ui è l'idea stessa della vittoria! Ora, se la patria non è più 
in pericolo come ai dì della nostra prima repubblica, se il 
‘nemico non è più alle nostre porte, se nelle nostre file non 
V'ha più lutta materiale, vha Iutta intellettuale, pericolo 
i morale cni possono solo prevenire un gran coraggio mo- 
rale, e una gran fede. 

Cittadini, abbiamo questo coraggio, non ci mova un mal 
inteso interesse. materiale, strette passioni di località. 
Guardiamoci dai nemici che ci lusingano, accarezzandoci 
per meglio soffocar la libertà, di cui si servono come d'e- 

i gida. Salviamo ‘a qualunque. costo la repubblica: sta an- 
cora in noi il salvarla senza angoseie e senza convulsioni. 


INGHILTERRA. 


| L'affare della supplica cartista fece in Londra una trista 
caduta e non men tristi funerali nella camera dei comuni. 
Î Di 5,706,000 segnature di cui la rivestiva la fantasia, fatto 
| lo spoglio non se ne trovarono che 1,975,472; vi si trova- 
rono pure dei nomi, che nessuno avrebbe mai creduto di 
vedervi, quello della regina, per esempio, quello del duca 
di Wellington, quello di Roherto Peel: senza con‘are mi- 
gliaia di soprannomi. Il sig: 0*Connor alquanto impacciato 
disse che la verificazione del comitato non gli pareva snf- 
ficiente. Uno dei membri del comitato, Cripps trattò con 
alquanta insolenza il sig. O'Connor: e la/‘sua supplica.‘Que- 
sti disse, che risponderebbe altrove, e lasciò la camera. 
Allora nacque uno di quegli incidenti che accadono di 
i quando in quando in Inghilterra : il presidente mise in 
| arresto il sig. Cripps, e mando pel sig. O'Connor affinchè 
componessero la differenza. Il sig. d’Israeli con grandissi- 
ma gravità disse, che sarebbe cosa ben deplorabile senella 
camera avesse luogo un meeting prù grave che non quello 
i di Kenningion. Per ordine del presidente, un sergente 
| d'armi ricondusse l'O'Connor, e il Cripps espresse al sno 
collega il suo rincrescimento d'aver usato espressioni 
troppo. vive. Il sig. O'Connor dichiarò che rinunziava alla 
sua mozione annunziata pel venerdì: 
i 
I 


ALEMAGNA. - 


VIENNA (8 aprile). — Ad ogni ora si aspetta di veder 
partire l'inviato russo; quando egli lesse ieri un violento 
articolo contro l’imperatore Nicolò, inserito: nella gazzelta 
austriaca, dichiarò positivamente, che se la stampa au- 


striaca continua così, la Russia non tarderà a fare una | 


dichiarazione di guerra. Apertamente si arruolarono qui 
dei corpi franchi per irrompere nella Polonia russa. Oltre 
duemila volontari si sono già presentati al professore Po- 
dulak; all'incontro it governo non accetta più volontari 
per l'Italia. Anche questa circostanza sembra spiegare pa- 
cifiche intenzioni. La guerra colla Russia tornerebbe gra- 
dita a molte persone del partito conservatore, mentre si 
spera con. ciò potersi liberare di alcune migliaia di teste 
calde, e dare una positiva direzione all’interno fermento. 
Così si schiverebbe anche l’interna anarchia. La dimostra- 
zione fatta contro il rispettabile ministro Pillersdorfî spia- 
cque a tutte le oneste persone; egli fu citato a giustificare 
la lentezza posta nell’accordare le riforme! L'arcivescovo 
evitò l'assalto che si voleva dare al suo palazzo col far illu- 
minare in tutta fretta e far sventolare fuori della. finestra 
il vessillo tedesco tricolore. 


Contro il nunzio apostolico venne fatta anche qui, ad 
imitazione di quanto facevasi.a Roma, riguardo all’amba- 
sciatore austriaco, una dimostrazione, ed oggi è scomparso 
lo stemma dal suo palazzo. Dicesi ch'egli parta da Vienna. 


Le notizie della Bosalio sono degne della massima eon- 
‘siderazione; i Ceschi diventano giornalmente più arditi 


(22 marzo) 


Li 
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| Vienna (10 aprile)—H Czat ha fatto 
pI 


Torino. — Ieri si sono sui 
ordine alfabetico dei sette collegi de 
de'suoi borghi e territorio, Qulli quali risni 
tori iscritti a tutto il 17 aprile, in seghii 
proroga, sono si ciascun collegio nel n 

I. Goliegio 

I. Collegio 
Ill. Collegio 
IV. Collegio 
V. Collegio 
VI. Collegio 
VII RE 


FRANCIA. — Lug. nella. Presse. Ve 


qual ministro residente per rappresenti 
mente la repubblica francese. Egli vi. 
mandato per una missione particolare ri 
fari della Polonia; per vedere cioè se sia po 
dersela col re di Prussia perla ricostituzi 
gno. Questa missione, secondo il risultati 
avere a Berlino, potrà forse indurre il g 
a Vienna. Il generale Changarnier par 
di essere nominato comandante in cap 
Reno, se ci sarà ragione per formarlo, 
L'illustre Beranger si é deciso ad aci 
degli elettori della-Senna: — ei sarà no 
mità. -— Béranger non è soltanto un can 
nio fuor di dabbio, ma ben anche un pat 
sito buon senso, edi suoi. voti servira 
tutti gli onesti uomini dell'assemblea, 


binetto se un’ armata che entrasse 
ricevuta come amica 0 come nemie 
risposta. L'alleanza russa è qui vo 
te la rivolta. 


vincie del Danube. si non posso 
getti della Russia. 270 

Il principe Bibesko, e i suoi par ig 
ei Serviani hanno espulsa la guarnig 
grado. Le nuove di Cracovia arriva 
tisfacienti. Dicesi che v'ha 40,000 r 


Prussia. — Posen ( 


distante quattro miglia da » Posen, è 
mente di deporre le armi. 


pd Gli armati di Hi. 


parte della città. 


Sì partecipa ai signori ‘Glenn del 
della capitale, che il comitato € 
circondario terrà una nuova adu 
del'-convento ‘dei PP. di S. Tom 
del 22 corrente alle ore 8, pe 
ulteriori deliberazioni che si ra 
portune per le prossime elezioni 
che interverranno all’adunanza. 
tutte Je nuove osservazioni e propos 
utili a e l'intento di i 
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RETTIF ICAZIONI, 
Errori della primaparte dell'art. sutl 
{ vedi il num. 96 
Colonna 2, linea 50. Fare  Leggi- 
atto nubblico accennato di atto 
adesione. i 
| Stessa col., lin. (17-ne/ caso 
contemplato dall'art. 22 
Stessa 60). lin. 72- operare 
l'unione, puerta ad 
i Ste ssa col. linee 80 e 81 - 
i. 0 sì sfuggd o veramente 
non fu raggiunta ancora 
i Stessa col. lin. 92 - alcuni 
Î libri di materie religiose 
sono sicuri 
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TIPOGRAFIA DI ANTONIO P 


via dell’Arcivese., accanto alla Madonne 
Stainpato colla macchina celere di G. Sig 
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pie più ricercato, 
. senza tregua colpiscono, le case bancarie le più ric- 


della produzione, ma quasi esclusivaniente dall’ im- 
gamento dei debiti in mora , 


o colla negoziazione di titoli 0 di crediti. 
“te indicate calamità operano in ‘modo 40 


; circolazione di una quantità di numerario molto 
‘maggiore di quella che è bastevole nel rimanente | 


i banca, 












PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente, 
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Live 40 
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5 50 


Sem, 


Di i f 
AVVERTENZE | 


i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla‘ 


Le lettere, i, giornali, 
Direzione del Giornale Ir RisoraimenTO. 


Trim. Mese 
929 192 6 | I manoscritti non Verranno restituiti. 
2A 13 6.50 L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2-pom. 
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n crisi i finanziera che travaglia sì er a deenta la | 
Francia, sì aggrava ogni giorno, a cagione massi- 
scono: le operazioni commerciali, le imprese indu- 
striali; si. rallentano, 0 si sospendono , 
ciò i danari mancano alle transazioni quotidiane. In- 
vano il governo provvisorio ha dato ai biglietti della 
banca di Francia ed a quelli delle banche di provin 








I 
me di, un erescente difetto di. numerarioe.  Diminui- | 
} 
É 
À 






Prezzo nelle inserzioni — 2 Wemitosimi 5 per riga: 











.{ In Napoli dai librai L. 


In Torino all’Uffizio del Giornale ‘in via deli’Arcivescovado, accant> alla Madonna degli i 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e Vedova Reviglio e. figli. — {fi 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio: In Livorno all’Emporio Jibrario. In Firenze da. G. 
P. Viesseux, In Milano presso €. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. Im Modena |f 
presso €. Vincenzi libraio, In Roma pressg:P. ‘Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
Padoa, via Toledo; 
SÌ In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta..A Londra da P. 
LI n dat 20 Berners Street, Oxford Street. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


ing 260; e G.. Marghieri strada Nardones; i. 55. 





‘| stanze agiate sono esse costrette a far convertire 


in iscudi il loro vasellame? 


Gli economisti della, scuola. socialista. spiegano 


i una tale anomalia col dire, che .i capitalisti. fran- 





césÌ, 


! ritirati iutti i loro capitali , 
e con tutto li 


mossi da cupe mire d’egoismo , in odio della 
repubblica e ‘della proclamata. fraternità , ‘hanno 
gli hanno. convertiti 


in numerario , per chiuderlo quindi nei loro seri- 


gni, 0 seppellirlo nei più:nascosti ripostigli. 


Questa ingegnosa spiegazione , già più volte stata 
data ai suoi lettori. dal Messaggiere , sarebbe sino 


cia un corso obbligatorio; invano ha conceduto a- ad un certo segno plausibile, se in mezzo a tanti 


circolazione ; tutti questi rimedii sono stati inefficaci, 


il numérario in tulle le provincie dello Stato è sem- 


e continuano le catastrofi che 


che} gli ‘stabilimenti. commerciali ‘i più solidi, le 
imprese industriali le più prospere ;-e ciò che incute 
negli. animi maggior timore , si è che queste cata- 
strofi. non sono prodotte da cattive speculazioni , nè 
da perdite reali, nè dalla. distruzione. degli. agenti 


possibilità di procurarsi icontanti necessarii ‘al pa- 
colla vendita di merci 


sui paesi alla Francia vicini, su quelli in ispecie, | 


suoi corrispondenti d’oltre Alpi, 


cese, si faranno più gravi ancora, 
troppo pare probabile , 
fine di giugno, ‘epoca alla quale la eompra ‘dei boz- 
zoli, 


se, Come pur 


Mr anno. Ci importa dunque sommamente di ricer- | 
care le vere cause di questa perturbazione econo- 
mica. Se ci verrà fatto di determinarla in modo | 
esatto , impediremo forse presso di noi l'applicazione 
di apparenti rimediì , atti piuttosto a far peggiori an- 
zichè ad alleviare i mali che affliggono il nostro 
commercio e la nostra industria, e cooperano ad un 


"lempo a distruggere. i singolari errori che si spac- 
| ciano ogni giorno sul difficile egravissimo argomento 


della O del numerario. 
Il difetto di numerario in Torino. non è stato ca- 
"gionato da straordinarie esportazioni di esso, che 
anzi è probabile , che dopo larivoluzione di febbraio, 
se ne sia importato più di quanto ne venne spedito 
all'estero. Infatti, sei molti forestieri che hanno ab- 
landonato precipitosamente la Francia e Parigi ;- se 
coloro i «quali hanno cercato di procacciarsi in al- 
tri paesi, e segnafamentein Inghilterra, un più si- | 
curo impiego dei loro capitali, cagionarono nume- 
lose esportazioni di numerario, da ‘un altro Jato, 
tutti coloro che erano in debito con case in Francia, 
dovettero soddisfarvi con spedizioni di danaro. Fra 
Queste cause tra di loro opposte ;. quelle favorevoli 
all'importazione sembrano aver dovuto produrre mag- 
giore effetto; almeno le une noi crediamo abbiano 
bilanciato le altre. 
‘Se il numerario in Francia non è diminuito , e 
se contemporaneamente la quantità dei biglietti di 
che ne fanno l'ufficio, è accresciuta, per- 
Chè mai riesce tanto difficile il rintracciarne ? Per 
ual motivo l'agente della circolazione. manca egli 
d un tratto? Perchè mai tante persone in circo- | 


x 


che da i 


essa si prolunga sino alla | reo pensiero di fomentare le antipatie funeste che di- 


i vidono le varie condizioni sociali, cerchiamo. di sco- 
ci SVAZION A _NPEITP "PT i nia È hi $ IRE A 
è l'attivazione delle filature rendono necessaria | prire le cayse della crisi attuale, esaminando alten- 


{ tamente il modo, col quale si operano le transazioni 


| 
questi stabilimenti la facoltà di aumentare la lore | 
10 







| Messaggiere nen è 
1 { perfidia di cui creda capaci i capitalisti, 
quali, come in Piemonte ; hanno con essa numerose | 
ed Importanti relazioni commerciali. Ond'è 


‘noi non v' è negoziante o banchiere che non sia stato } sti del sie. Luigi Blane. 


| vittima della critica condizione ’a cui sono ridotti i 


e che non sia in { fallimento, 


serii pensieri per ritenere o procacciarsi 1 fondi che | gior parte dei loro averi, 
sì richieggono al disimpegno delle contratte obbli-{ 


gazioni. Queste funeste conseguenze della crisi fran- 4 manca ai bisogni della circolazione. 


O 


| 
| 


disastri pecuniarii i capitalisti fossero rimasti illesi, 
fossero loro toecate soltanto delle perdite di poco 
doni Ma i giornali&annunziano ‘invece , che 
le case provviste di capitali, i banchieri reputati | 
i più ricchi, furono le prime vittime della crisi. 
Le perdite cagionate da tanti fallimenti, da tanta . 
diminuzione di valore dei fondi e delle azioni indu- 
non sono ristrette ai banchieri ed ai com- 
ma si estendono in Francia a tutti coloro 
che posseggono capitali di qualsiasi specie: È casa 
i nota a tutti coloro che hanno relazioni con -quel 
paese, che ivi si reputa fortunato chi perde sola- 
mente la metà dei suoi averi. 
Ora, se ciò è incontrastabile., 


X 


striali; 
mercianti, 


la spiegazione del 
‘ammessibile.. Qualunque sia la 
non può 









supporli ciechi al punto di procurare la rovina pro-. 


pria per far dispetto alla ‘repubblica ‘ed ai sociali- 


D'altra parte ,, se i banchieri sono in istato di 
se i capitalisti sono spogliati. della mag- 
non sono certo essi che 
hanno raccolto nelle proprie mani il numerario che 


Abbandonata quindi una spiegazione, ispirata dal 


economiche nei tempi di prosperità, e le perturba- 
zioni che debbono di necessità essere prodotte da 
un grande sconvolgimento politico, annunciato co- 
me preludio di un totale sconvolgimento sociale. 
Nelle nostre società moderne il credito, ossia la 
fiducia che gl'industriali ed i commercianti hanno 
scambievolmente gli uni per gli altri, od ispirano 
ai possessori di capitali, esercita un’immensa in- 
‘fluenza sulle transazioni economiche , ed in ispecie 
sull’agente della circolazione. Il credito supplisce 
in gran parte al numerario, e fa sì che con una 
data quantità di esso si può effettuare, un. numero 


di transazioni infinitamente maggiore di quello che { 1 


si farebbe senza credito con quella stessa quantità 
di numerario. 

Nell’infanzia delle società, in tuiti 1 contratti è 
necessario il danaro contante. Collo svolgersi delle 
ricchezze e dell'industria i contratti, cioè le compre, 
le vendite ed i cambii , si compiono coll’accordare 
more pei pagamenti e coll’accertare i debiti con- 
tratti con carte negoziabili, 
biali e biglietti all'ordine. 

Queste dilazioni nei pagamenti, oltre il facilitare 
grandemente le operazioni del commercio e dell’in- 
diminuiscono di molto l’uffizio che il nu- 
Egli è evidente che se il 


dustria, 
meérario deve compiere. 


sotto la forma di cam-! 





dialamente numerose ed urgenti ricerche di nume- 
rario, per parie di tutte le persone che esercitano 
industria o commercio. 


Ù 


quelle che vivono del mero prodotto delle loro en- 
trate, non serbano generalmente presso di sè in 
danari contanti. fuorchè una somma bastevole a 


Ecco dunque determinata una prima causa della | provvedere ai casi impensati ed agli urgenti 


crisi monetaria francese. 
Ma non è la maggiore. Le vendite a credito, ab- 
biamo-detto, danno origine a carte negoziabili , 


l'ufficio del numerario ; si danno 
ramerite in pagamento , non solo sulle piazze ove 
furono ereate, ma di piazza in piazza. 

\I negozianti di Torino , invece di spedire de- 
gli scudi ai loro. corrispondenti. di Genova ,.conse- 
gnano ad essi delle cambiali che le vendite delle 
skte loro procacciano. Quindi si vede che le cam- 
biali sono veri ed efficaci agenti della circolazione, 
come lo sono i biglietti di banca. 

È difficile, se non impossibile, l’accertare, anche 
approssimativamente, l’ammontare di queste carte 
negoziabili che sono costantemente in giro nei tempi 
ordinari. Ma non si corre pericolo di cadere in 
esagerazione, col dichiararne il valore complessivo, 
per la Francia sola, a più centinaia di milioni. — 
Quindi se col venir meno del credito il numero 
delle cambiali diminuisce naturalmente, la. cireola- 
«zione dovrebbe necessariamente rimanere-incagliata; 
Molte transazioni che si compivano con carte ne- 
goziabili, dovranno esserlo con danari effettivi. Una 
quantità considerevole di numerario sarà in conti- 
nuo moto da una ad un’altra piazza per terminare 
contrattazioni, per cui non era prima necessario .il 
rimuovere nemmeno uno scudo. 

‘Quando il credito è intero, il fabbricante di drappi 
di seta-di Lione vende a Parigi i suoi ‘prodotti e: 
riceve cambiali, colle quali paga al negoziante di 
Torino le sete che ha incettate. Queste cambiali 
servono a pagare i coloniali comprati a Genova, 
quindi gli acquisti fatti a Marsiglia. Prima di tor- 
nare per ultimo a Parigi, quelle cambiali possono | 


compimento di molte altre transazioni commercial. 


conti correnti con essa, le dette cambiali vengono 
incassate mediante una semplice girata operata 
sopra i suoi' libri, senza che un solo scudo entri 
od esca dalle sue casse. E così una carta nego- 
ziabile, in virtù della fiducia che inspirano le 
firme che le sono apposte, serve a (erminare 
un’ infinità di transazioni commerciali fra le più 
distanti città, le quali , se. dovessero compiersi 
per mezzo del mumerario , richiederebbero una 
somma molto più rilevante di quella dalla carta 
rappresentata, perchè la circolazione del mumera- 
rio, oltre. ad essere assai più costosa, è infinita- 
merltermen rapida della circolazione delle cambiali. 

Queste osservazioni , forse soverchiamente mi- 
nute, servono a. far concepire esatta idea degli 
inconvenienti che ridondano alla circolazione dalla 
diminuzione degli effetti Rei Bastano quindi 
a rendere in parte ragione delle esuberanti richieste 
di numerario che sì manifestano generalmenie in 
Francia, ed a spiegare come il numerario, seb- 
bene non sia diminuito , si è nulladimeno fatto 
insufficiente a compiere l’uffizio a cui è destinato 
come agente della circolazione. 

Ma la crisi non è cagionata solo dai_raggiori 


fabbricante ‘ed il negoziante avessero a pagare in | uffizii che il numerario deve compire, ma altresì 


contanti tutti i loro acquisti, essi avrebbero mestieri 
di potere disporre di una somma di danaro mag- 
giore di quella che si richiede quando, 


© 


dito di più mesi. 


Quindi il restringersi del credito suscita imme-* 


come nelle 
i circostanze ordinarie, ottengono facilmente un cre- 


[is 
| 
| 
| 
| 
| 
pi 


dalle 
corrono a diminuirne la quantità che circola libe- 
ramente. 

Quando le cose procedono pacificamente, quando 
la fiducia nell’avvenire è piena, tanto le persone 
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bisogni. 
Il banchiere che ha nel suo portafoglio molte 


a | cambiali a scadenze successive ; il negoziante che è 
cambiali o biglietii.a ordine. Queste carte fanno pure | certo di percepire 


ad epoche fisse I’ ammontare 


e sì ricevono libe- | delle sue merci; il proprietario che sa che il fitto 


de’ suoi beni gli viene reg ‘dlarmente pagato, non 
si daranno fastidio per procacciarsidanari da ritenere 
infruttiferi nei loro serigni. 

Ma se la fiducia sparisce, se l'avvenire è minac- 
cioso, se il banchiere teme per le sue ‘cambiali, il 
negoziante per l'ammontare delle sue merci, ed il 
proprietario pel pagamento dei fitti, essi n 
costretti da un legittimo sentimento di prudenza a 

radunare un fondo in danari, onde non rimanere 
senza risorse nel caso in cui venissero colpiti dai 
paventati colpi della fortuna. 

Non ci pare biasimevole, anche dal più passio- 
nato amico delle rivoluzioni, colui che in tempi. 
torbidi e procellosi cerca di raddoppiare la somma 
di danaro che d’ordinario conserva a libera sua di 
sposizione. Questa generale disposizione, chesi ma 
festa con maggior.intensità nelle-elassi-men 
meno agiafe, deve produrre un'eccessiva ricerc 
numerario. I danari eseono allora dalla circola 
in piccole somme ma per un infinità di canali. 
vengono sepolti nelle cantine , nelle fosse sotterra- 
née dai cupidi capitalisti, come lo affermano i so- 
cialisti ed il Messaggiere ; ma sono gelosamente cu- 
stoditi da tutti coloro (e son i più) ‘che credono che 
in tempo di rivoluzione, le sole ricchezze che non cor- 
ranoilrischio di venire avvilite e scemate di orto 
sono l’oro e l'argento. 

Dopo di avere indicate le vere cause delle stret- 
tezze pecuniarie della Francia, dov remmo forse ri- 
cercare i mezzi di portarvi rimedio. Ma. per ciò 


ancora essere più volte girate , e servire così a] | fare sarebbe mestieri il ritornare alle già intraprese. 


| discussioni sulle dottrine socialiste, che i portentosi 


Finalmente mandate alla banca di Francia, se il evenimenti d’Italia ci costrinsero ad interrompere. 
trattario e l’ ultimo cessionario hanno entrambi Le rimandiamo quindi a tempi più pacati. 


C; Cavour. 
n 1 1, Dn 3 - i t_—_—t 
SULLE SORTI D'ITALIA. 
II. 
Un giornale di Roma, il Labaro, si mostrò al- 
quanto adombrato d’un mio articolo inserito nel Ri- 
sorgimento intorno le sorti d’Italia, e, benchè con 


molte cortesie verso me, ne chiedè spiegazioni , 
quasi dubitando che io od altri possa esservi in Pie- 


: monie, che riguardi esse sorti con animo esclusiva-' 


mente Piemontese. Al franco parlare io mi fo un 
dovere di rispondere con franche parole, : pregando 


‘bensì il chiarissimo scrittore romano a scusarmi se 


varie cause che nelle condizioni attuali con-- 


la delicatezza dell’attual situazione nostra non mi 
permette di entrare in maggiori sviluppi. 

Due seno le questioni essenziali, che oggi si af i 
facciano alla Italia, 

4. Acquistar la indipendenza. 
2. Organizzarsi in modo da conservarla. 

Per risolver la prima non vi ha che una via sola, 
armarsi, confidar in -noi stessi e non iti altri, e 
combaitere fino all'ultimo sangue ben ‘uniti e or- 
dinati. Per questa via già siamo entrati oramai tuiti, 
Lombardia, Piemonte, Venezia, Toscana, Roma, 
Napoli: per questa via proseguiremo, e il trionfo 
sarà nostro. 

L'altra questione presenta pur troppo varie solu- 
zioni. Far dell’Italia tutta quanta assolutamente un 


impegnate nei negozii e nelle industrie, quarto | solo Stato sotto un solo principe, e una sola vepriale, 
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Porre 


sarebbe il partito più adi a \utelare la nosùua I 
Indipendenza, ma evidentemente il meno possibile, Î 
anzi l’unico veramente impossibile. | 

Resta il fare dei varii Stati della Italia un corpo 
solo, con uniformità di ordini politici, amministra- | 
tivi, militari ed educativi, ug uali pesi, uguali mi- | 
sure, uguali monete, uguale Li diera, salvo lo scudo ; | 
in mezzo, speciale di ciascuno Stato, tolte tra Stato e 
Stato dogane e passaporti, un congresso 0 periodico | 
o stabile dei principi o dei deputati dei principi, 0 
dei deputati delle popolazioni, nel quale sì trattino 
e si veglino appunto codesti affari comuni di tutta ; 
la nazione Italiana. Tuttociò non è, almeno in Pie- | 
monte, materia di discussione. È un faito, senza ili Ì 
quale l'indipendenza d’Italia parrebbe un; illusione | 
balorda; è il sentimento più: vivamente stampato, è | 
il desiderio di tutti, quel desiderio che: ha versato | 
il Piemonte ne campi della Lombardia. Se in A 
noi abbiamo dato alla' guerra l’ultimo uomo el’ultimo 

scudo, se Carlo Alberto ha esposto tutto il suo Stato, 
tutta la sua famiglia e Ja propria persona contro 

Austriaco, se per combatterlo non ha dubitato per- 
sino di meitersi a pericolo gravissimo di vete] 
l’antica e cara sua Savoia, si, persuadano i nostri 
fratelli di Roma, ciò non fu fatto per idee piemontesi, 
ma per idee italiane. L'interesse, il. calcolo \ 
genera di questi sacrifizii. Noi li abbiam fatti: siam 
lieti di averlì fatti, e pronti a farne ancor più. 
Lo scopo nostro è lo scopo del resto degli, Ita- 
liani, cioè rendere l’Italia all’onore dell’indipendenza, 
renderla all’onore della nazionalità, e fare dei varii 
Stati d’Italia un corpo solo con quei vantaggi e 
quelle condizioni che accennavamo testè. 

Se l’estensore del Labaro venisse in Piemonte, s 


‘ vedrebbe codeste idee così sparse e radicate, che 


riputerebbe non solo ingiurioso il metterne in dubbio i 
l’esistenza, ma inutile perfino il farne speciale men- 
zione. È un fatto passato nel regno del senso co- 
mune, è come l’aria, indispensabile alla vitaMostra, 
respirala ogni istante, epperciò appunto non avver- i 
ita da petti ben nodriti e forti, Gli asmatici, i pol- | 
monari se ne accorgano, e ne parlino, sta bene: noi | 
no, chè il nostro partito fu preso, da forti e risoluti i 
per sempre. 

Questo è il motivo per cui nel mio articolo 10 non 
non mi intrattenni su tali idee. 

L’intertenersene sarebbe stato verso il. Piemonte { 
inutilità, verso il resto della Italia millanteria. Bensì $ 
misi innanzi un'idea mia particolare, la quale però { 
dovrebbe sempre andar subordinata a quei principii | 
di unione e di nazionalità espressi più sovra, e da j 
cui niuno Stato d’Italia, spero, si. allontanerà. De-{ 
sidererei, che siccome. l'alta. Italia è la parte DI 
esposta, anzi l’unica esposta ad assalti essenziali 
contro la nostra indipendenza, così essa presentasse 
ad-essi assalti uno, Stato più forte, più compatto, 
uno, non solo d’animo; ma di reggimento. Come l’in- 
gegnere nel formare una, macchina fa.di più spesse 
e salde spranghe la parte soggetta a’più: frequenti e 
vigorosi colpi, e ciò non per amore della parte, x 

| 
; 
| 
| 


‘per amore del macchinismo stesso totale; così io 


Vorrei più spess sa e salda la parte del bel corpo d’Ita- 
lia soggetta a'più frequenti e vigorosi colpi. esterni, 
e ciò non per amore meschino e municipale di essa 
parte, ma per dilezione viva, ragionata e disinteres- 
satissima del tutto. 

Del resto codeste quistioni ed altre siffatte non 
possono venire opportunamente discusse, se non 
dopo cacciato il nemico. Cacciamolo e per sempre; 
e i sacrifizi fatti ci insegneranno. il modo di vivere 
liberi, indipendenti, uniti e felici. 

ErcoLe Ricorti. 
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PUBBLICITA’ 
DELLE OPERAZIONI ELETTORALI. | 

Uno dei migliori effetti che le. prossime operazioni 
elettorali sono chiamate ad’esercitare; si è quello di i 
far conoscere reciprocamente in tutte le più lontane 
parti dello Stato gli uomini e le opinioni che in que- 
slo radicale ordiname ento delle nostre condizioni ci- 
vili e politiche si pongono in evidenza per rappre- 
Sentare e costituire la nazione: Questo, per chi ben 
guardi, è uno dei mezzi più efficaci per creare è per 
diffondere l'educazione politica, che tanto ‘è ancora 
fanciulla tra noi, e che pure ha tanto inestieri di 
farsi presto adulta e vigorosa. L'Italia non ebbe fi- 
hora soltanto la sventura di esser divisa ed oppressa 
dallo straniero, ma ebbe ed'ha tuttora la sciagura 

di vivere fra i cittadini di un medesimo Stato come 
Se fossero altrettanti stranieri. 

Ciò mantiene quello isolamento tra Je diverse po- 
polazioni, e quella eterogeneità fra gl’individai. che 
sono pecche sì gravi pei paesi che voglionsi reggere 
a libertà, ed ingenerano e radicano le antipatie, le 
indifferenzè, e quello spirito di municipalismo che 
è il più mortale nemico delle nazionalità! Tome po- 


irà sperarsi una fusione di simpatie e d' interessi, un 
simultaneo ed operoso amore per il bene dellapatria, 
il concentramento e l'unione di tutti gli clementi di 
forza e di fortuna che sono in uno Stato, se, pur- 
lando soltanto degli Stati Sardi, le popolazioni d'Aosta, 
j per esempio, non conoscono i desideri e gli uomini 
più accetti all’opinion pubblica della provincia di 
i Chiavari? E lafusione che ora si vuole efficacemente 
stabilire colle popolazioni dell’isola di Sardegna , 
come si potrà essa ottenere, se niuna conoscenza e 
niun rapporto esiste tra esse e quelle dì terra- 
4 
Per andare all'incontro di una condizione così 

assurda e così dannosa di cose, per istabilire fra gli 
individui e fra le opinioni il cemento della reciproca 
conoscenza e della stima scambievolè, noi propo- 
niamo, che i collegii elettorali facciano senza ri- 
tardo di pubblica ragione, mon solamente; il risul- 
tato finale delle elezioni, mercè del quale: sì viene i 
soltanto a conoscere il nome dei singoli deputati, 
ma eziandio : 

4. Lo stato nominativo di tutti gli dun 

2. Il nome di tutti coloro ‘che ottennerò. suf 
fragii per la deputazione sia nelle prime, come nelle 
seconde votazioni. 

5. Il numero dei voti che «a ciascuno fu dato. 
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piemontese Trotti, preso a "x nto dagli rustriaci, ‘60- 
me ieri si annunciò, durante la tregua di 48 ore loro con-- 
cessa per avere risposta da Verona sulla infimazione della 
resa. Scriveva il Trotti che era trattato bene, e chiedeva 
l'invio del proprio bagaglio. Le sue parole nonsi credettero 
liberamente dettate, nè ilbagaglio simandò, perchè sarebbe 
stato manomesso 0 rapito. Pare che l'armata piemontese 
sappia qualche cosa delle devastazioni e rapine commesse 
nelle abitazioni dei nostri possidenti della campagna dalle 
bande austriache, comandanti, plaudenti e parteggianti Qu- 
striaci, arciduchi, principi, e generali. 


! 


rficiu e sincerità dei suoi 
E e SRu ferrate, 


dell'europeo rogito. Mili | S 
lavori pubblici, sì importante elemen 
di uno Stato. Noi non erediamo 
politica sia stata meglio provata 
Bosso, siano tanto frequenti: credi; 
stretti potranno mandare alla Camer 
zioni pratiche tanto utili e rare co 


Monzambano. Essendo stato distrutto il toro ponte, non sì lustre ingegnere. Non mancheranno 
tosto sopraggiunse il dì 9 aprile il vineitore esercito pie- | ‘oratori, ed uomini politici. d’ ogni m 
montese, ‘accorsero uomini, donne e ‘fanciulli, recando di scienza e di azione non sarà gran 


travi, tavole ed ogni sorta di materie occorrenti, tuonando 
e tempestando le artiglierie austriache, sì che in breve 
ora per loro opera, e per quella dei bravi piemontesi il 
ponte fu ricostrutto sotto le palle nemiche. 

Onore alle valorose milizie det magnanimo re Carlo 
Alberto; onore alle nostre popolazioni che sì degnamente 
le secondano, apprezzando come si deve il beneficio im- 

{ menso che a loro dobbiamo. i 

Hl:governo provviserio di Brescia ha mandato due dei 
suoi membri Monpianie Passerini ad offrire a-Carlo Alberto 
alcuno ilei nostri prigionieri di guerra pel caso che voglia 
valersene, onde riscattare 11 maggiore Trotti. 

I nostri volontari del Tirolo non poterono come ‘spera- 
vasi tener circondato il:castello di ‘Toblino, essendo. stati 
sopraffatti da un forte distaccamento di truppe, austriache. ; 
Dovettero ritirarsi, e quindi ebbero libero lo scampo gli 
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“COMITATI ELETÎ 


DEL COLLEGIO DI È 


La legge chs mi sono imposta, € | 
mai pa nel:corso del viver. mio, 
nulla per me che potesse accennat 
0 favore, è quella ehe mi ha: sin qui 
pormi candidato nelle prossime elezi 
questo proposito nemmeno potè sviari 
comizio elettorale della città di, Cane 
provincia cui appartengo, col quali 


Appoggiamo col più caldo desiderio questa no- austriaci che èransi ‘chiusi ‘în'quel castello: Quella fazione qualunque in essa credesse di pow 


stra proposta, e sia che queste informazioni ven- 
gano'pubblicate per cura del governo, sia ché Jo 
siano per diligenza di ciascun collegio elettorale, 0 

pure per opera dei giornali, certo è che formeranno 
un documenio statistico destinato non solamente ad 
appagare la oziosa curiosità, ma prezioso per met 
ditare sopra i vari clementi che hanno potuto gui- 
dare le attuali elezioni, e che verranno a con nporre 
la rappresentanza nazionale. In questo specchio sì 
avrà una misura del. criterio politico delle nostré 
popolazioni, e ben lungi dall’indurre un’occasione! 
di spiacevoli confronti, diffonderà in tutte le parti. 
anche in oggi le più ignote le une coll’altre dello 


{Stato, la conoscenza degli uomini che l'opinione 
i pubblica ha distinti, ed i sentimenti che-in essi si 


sono più singolarmente apprezzati. ‘Con ciò più fa- 


i cile è meglio estesa diverrà la stima della Caméra 
{ rappresentativa del popolo, e questo sarà un van- 
j aggio presente; Con ciò si avranno norme pr ‘ezigse 


per le nuove elezioni sia nel corso della prima’ no- 


{ Stra sessione parlamentaria, sia dopo di essa; e que- 
{ sto sarà non lieve vantaggio per l'avvenire: 


e ee ninni ani 


TALIA. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA. 


IL GOVERNO PROVVISe iO BRESCIANO. 
Brescia 18 aprile 1848. 


Garlo Alberto, speranza e conforto di tutta Italia, trova- 
vasi ieri col suo stalo maggiore alla Volta Maritovana. 

Niun movimento militare si è operato. sulla linea del 
Mincio, perché l'esercito piemontese, per assicurare le no- 
strie sorti intanto che gli giungevano le necessarie artiglie- 
rie, attese a fortificare. tutte le linee più importanti. che 
stanno sul finme da Goito, Valeggio, Monzambano e Ponti 
fino a Peschiera. 

Nella niotte dal £6 al 17, alle ore 10/e mezzo, 45 dragoni 
austriaci uscirono da Peschiera verso l'osteriudelvPapa; 
alle ore 4 e mezzo un. numero pressochè eguale useì verso 
il palazzo di S. Benedetto, ed un piccolo drappello dì soli 
quattro sulla sponda del Mincio; ma al primo allarme delle 
nostre sentinelle che stavano ben vigilanti, precipitosa- 
mente ripiegarono indietro. 

H.generale piemontese Bava ha posto il suo alloggia- 
mento in Goito, distendendosi fin presso Valeggio, rinfor- 
zato dalla colonna di volontari condotta da Torres; in que- 
sto paese è accampato il general Broglio, che si inoltra coi 
suoi feritori sin quasi.a Villafranca già sgembrata dagli 
austriaci. 

Le comunicazioni da Valeggio a Monzambano, e di là 
fino alle prime scolte sotto Peschiera sono libere. 

Il generale Manno accampa i sui sutto Peschiera, egli 
attendeva la grossa artiglieria da breccia. Ora questa è 
giunta al campo parte nella sera del 16, e parte nella gior- 
nata del 17, passando per Castiglione: e tutto fa presumére 
prossimo un vigoroso e decisivo assalto della fortezza. 

Una colonna di due o tre mila volontari Lucchesi è già 
pervenuta nei dintorni di Casalmaggiore, «dd è giunta al 
Gampo piemontese la notizia che sedici mila romani,con- 
dotti dal prode generale Durando, erano in via per ingros: 
sare l’esercito, che accorse con tanta alacrità e devozione 
alla nostra salvezza; l’altro ieri Di passare il Po pet 
recarsi sotto Mantova. 

E in viaggio e prossima anche l’armata di riserva pie- 
sontese, ed il generale Zuechi, comandante di un forte 
corpo di milizie Friulane e Venete, ng attende l'arrivo per 
raggiungerla sotto Verona. 

Morisi parer Corboli-Bussi, nunzio apostolice presso iltre 


i Carlo Alberto, è giunto agli altoggiamenti piemontesti 2 


l’altro jeri fregiò di sua mano di una medaglia d’oro! il 
petto di un Brivio e di un Griffini, intrepidi e valorosi 
volontari. 

Il sedici al tardi uscì da Peschiera con bandiera Digi 
un parlamentario, recando una lettera aperta del maggiore | 


| 
| 
x È ® 
AS. E..il, primo segretario di Stato. per gli affari di 


costò la vita.ad alcuno di quei bravi nostri concittadini, 


elettiva, di dare nota del suo nai 


La patria eleverà ad essi monumento non perituro di gra- 4 pubblicamente da quel comitata eat 
titudine ed onore; i loro nomi andranno congiunti nella «rato, se non era un manifesto è sta 


storia ai fatti di quest'epoca maravigliosa. Sia questo niva nelle manî, pubblicato per. 


medesimo, in cui al:collegio; ‘ele 


anch'essi acquistato diritto ‘alla gratitudine della patria 34 ho dimora, si propongono tre. ca 


j come nel luogo«i Caraglio da me pei 
Il governo provvisorio di Brescia ha impedito ‘che si ministrato come sindaco, varie pèrs 


perchè hanno per essa fatto (il maggiore dei sacrifizà. 


apra il teatro a serali trattenimenti dopo le; prossime foste 


dere di volermi onorare dei. lo 


di Pasqua. Ha creduto di interpretare il voto di tuttii buoni, datami nel manifesto ‘deli 


perché le gioie e i musicali concerti mal si addicono a que-. 


î 
Pic Ravina 
i non lieve conforto al dolore dei congiunti, i quali hanno 


sti giorni. Mentre la guerra S'agita sul nostro suolo; men- 
tiè li i nostri fratelli mantovanive veronesi gemono sotto la 
più brutale oppressione, e,sono minacciati di trattamenti 
ancora peggiori; mentre i prodi mostri volontari e le arr 
mate piemontesi nostre alleate e liberatrici paliscono ogni 
disagio, i buoni Italiani sdegnano gli allettamenti. frivoli, 
e dedicano braccio e lesta 6 cuore alla grande causa della 
nostra liberazione. — Verrà il giorno delle gioie, e presto: 


forse indurliLaveredere che 


! candidatura, credo di dovere 


conoscere pubblicamente, chealiep 
gio per. riescire alla camera elett 
suffragi spontanei per ricusare un 
venisse offerta, quantunque’ gray 
Professioni di fede nonne’ 
geva che il governo provyiso 
guardo agli impiegati fa prestazi 


verrà perchè Dio Lo vuoLe, e lo vogliono Pio TX e Canto, opinione che si doveebbali # 
Vi 


AxBeRTO. 
Viva l'Italia! o Pio IX! Viva Carlo Alberto! 
Per incarico del Governo provvisorio i 
G. BorcnetTi Seg. gen. * 


Quartier generale di Gazzoldo, 19 aprile. 


professioni di fede dei candida 
professione di fede deve leggersi! n 
le professioni che non. armonizz 
esso, ed emergono; soltanto al | 


j sono per;lo meno inutili, 


Stamane una forte divisione delle nostre truppe cercò, 


con una marcia rapida di sorprendere gli avamposti della 
i fortezza di Mantova, ma la guarnigione si tenne assoluta- 
mente rinserrata nella fortezza dietro alle lagune. 
Qualche colpo di cannone ci ferì. tre iù quattro womi- 
ni; i nostri cannoni fecero loro soffrire una perdita pro- 
babilmente MARE poichè furono. veduti i loro carri 
raccogliere i caduti. S. M. si spinse di sua persona fino 
alle lagune. 1l quartier generale sarà ‘domani di nuovo 
a Volta per ispingerè probabilmente nuove riconoscenze 
oltre il Mincio, D 


L'altro ieri giunsero .qui.37 prigionieri Tirolesi, presi a 
Goito. Un uffiziale. della guardia che. conosce la lingua 
tedesca andò a trovarli nella prigione; domandò loro a 
ciascuno il nome e cognome per mandarne la nota a In- 
spruck, afinché, essendo pubblicata, i parenti di quegli 
infelici. ne abbiano notizie, e sappiano essere dessi nelle 
mani' di persone, incivilite, che sanno onorare il corag- 
gio nella sventura, esche. combattendo per } indipendenza 
della loro patria, non trascorrono a, sevizie contro gl'in- 
felici. Questi prigionieri sono infatti ben Lrattati. 

(Da lettera) 
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INTERNO 


grazia e giustizia. 
Eccellenza, 

Amore di religione, amore d'ordine, e di decoro ‘c‘in- 
ducono a ricorrere a voi per richiamare il vostro sguardo 
sur una piaga che contrista la nostra città e diocesi. 

Come V. E. non ignora, una terribile taccia pesa sul 
capo vel nostro vescovo. Sia ella. falsa od abbia fonda- 
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Caraglio 19 aprile 1848. 


Lonirolienhi tino lo vanno 
movimento delle merci, il gover 
Decreta : 
L'abolizione nel territorio dogan 
trolleria per qualsiasi merce : ecc 
rio confinante.i caffè, gli zuecari, Di 
indigene, e le altre merci. indicate 
mento per ispezierie e. droghe 
tutti, fuorchè i filati a mano: per 
mupi Italiani. Considerò come I 
nale interno le merci circolant mu 
confinante, murate e ‘custodite ‘a, 
finanza. E finalmente abolendo le 
così delte periodiche; ed'ordinarié; 


dette facilitazioni, entrassero in 
Milano 17 aprile 1848, 


/ provenienza sovraccitata, di ma 


mento di vero; il fatto. .è che il giudicio Brenna ciaiona e 
dal popolo è gravissimo per conseguenze, che scemano. 


ne cuori il vivo sentimento di religione, che accagionane 
una trista indifferenza, od ana vergognosa indiscipliva; 


che possono dar luogo‘ad'ogni momento a disordini spia 


cevolissimi. In tale siato di cose, come può immaginare 
LE. V., la condizione del nostre prelato si.fa di giorno 
in giorno sempre più difficile; e in tanta effervescenza di 
‘Spiriti nessuno non vede essere opera di prudenza, che si 
provvegga sollecitamente a ‘che pre popolare non 
abbia continuo motivo di malcontento. Possono forse es 
sere ‘esagerate le voci del popolo, ma in qualsivoglia caso 
noi non sappiamo abbastanza pregare V; E. che voglia 
determinare il governo di S. M. a tale provvedimento, 
che meglio assicuri gli interessi della religione, il decoro 
e la tranquillità di quests mostro paese. o 
Asti nell'aprile, dell'anno 1848; 


ll sig. ingegnere Bosso si presenta come: candidato al 
collegio dolo di Casale Monferrato sua città nativa, 
Le vicende della sua vita, l'amicizia di cui onorollo 


beni. stessi sall'intendeniza | genera 
Di incaricata Kona esecuzione d 


rente. 
Milano 17.aprile 1848. - 


di questa nostra carissima patria, | 
Por voi ARRade di per la rel causa | 


i vostri fratelli (ale e ‘i la ban 
coglie, li guida il magnanimo re G lÒ 
della sua è della vita Ue suoi medesii 
Lombardi! Vorfeste voi ‘che’ questi ij 
‘minciata gloriosa ep) da voi i fosse 














tano sull'appoggio de loro eserciti regolari, e si 
le] loro entusiasmo, e ne sono a vicenda infer- 
este voi che i nostri rimanessero privi di que- 
di questo conforto ? Vorreste voi che alla rasse- 
l'Italiano esercito mancassero le schiere lomharde? 


- del vostro patriotismo, e pigliando norma dalle circostan- 
(o il vostro governo ha pubblicato la legge 11 corrente 
so ile sull'organizzazione della difesa della patria, colla 





ni da 20 ai 25 anni. 

‘oggi secondando il voto comune di proseguire eber- 
inar presto la gran lotta. che. sosteniamo TUSIOAo con 
Italia.per cacciare l'austriaco oltre lAlpi, ha deter. 
nato di chiamare all'esercito le due prime classi che 
rendono i giovani nati negli anni 1826 e 1827. 
si verno è persuaso che tutti accorreranno alla chia- 

ta della patria; è però dichiara aperti presso.le solite 
à comunali, distrettuali e ‘provinciali i ruoli, e Gon- 
che in pochi giorni saranno coperti di nomi di,prodi 
pontaneamente verranno ad inscriversi senza aspet- 
di are la coercizione della legge. 
î quelli pero che avessero titoli da produrre ad es. 
spensati, o che volessero attenersi alle strette nor- 
Î il regolamento che viene oggi 






















li legge, provvederà 


psi, giovani, fiorenti ; di vigore e di speranza, 
imizia dei difensori della patria, voi certo rispon- 
quest'appello come a un invito aspettato da lungo 
no con limpazienza del desiderio; voi vi rallegrere: 
venuto il giorno, in cui possiate rendere lesti- 
aQuza della vostra patria.cari 
bardi ! Voi mon'siete chiamati a servire) ma a Gom- 
bal 0 quei tiranni che a sì obbrobrioso servizio condan- 
nav E fratelli. 

Voi jon verrete già confinati in Iontane e barbare terre 
er MChi anni sotto l’umiliante disciplina del bastone : 
Miamati al camno per difendere la vita e l'onore 
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‘oble pabia, per salvare dallo.straniero le vostre eittà, ‘i 
iaggi, ì vostri focolari. 


imbardi! La massima durata della vostra presenza 


tek 


ht 


poi 


sini 





SO, f 


difesa, l’onor suo, si piglia sollecita cura de’ vostri 


lt edi voi, 

e famiglie dla:cui si stacca un figlio o.un fratello con- 
nie nel loro seno per condursi all'esercito, vengono 
erate dal testatico. 

Gli onori, le promozioni che una volta erano esclusivo 
retaggio de° vostri tiranni, saranno il premio di quelli fra 
i (che si distingueranno per'valore e disciplina. 
All’armi , all’armi, 0 Lombardi! E santa Ja guerra‘a 
a patria vi chiama: accorrete alla sua chiamata, an- 
siosi di prendere il sublime titolo di soldato dell’indipen- 
denza Italiana. (TV 22 Marzo): 
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Si scrive da Milano quanto segue, da un lombardo di- 
Stino collocato ‘in ‘centri di buona ‘informazione : 

«_«Quile cose vanno bene, i ‘ricchi proprietarii nostri 
spendono.molto per la causa Italiana, e possono farlo, né 
vi sono danari meglio e più santamente impiegati; sicco- 
me però ogni rosa ha le sue spine, chi disturba un poco 
le cose del momento sono quegl’individui che vogliono 
pescare nel torbido ;-é sai che questi se non mancano mai, 
bbondano poi in una rivoluzione. Essi cercano di semi* 
re nel pubblico delle idee repubblicane, e poi cercano 
parlare meno favorevolmente della causa del re, Ciò 
Può farci erave danno , perché il re che si conduce tanto 
bene; il re che è tutto il nostro appoggio, e senza il quale 





















‘Saremmo riesposti ai nuovi tentativi del dispetto tedesco, 
potrebbe credere.esser questa la maniera di pensare 
i 


ile. 
dell, 





‘mag lor parte dei: Lombardi, aversela;a male, e 
| abbandonare la nostra causa, 0 almeno difenderla 
meno certo dell’ardore dei suoi soldati; ma invece tutti 
coloro ché fon apprezzano i Piemontesi sono nemici della 
‘patria o gente che non'conosce nulla. La massa, tutti. i 
|| Benpensanti, i possidenti, tutti conoscono quanto devono 
3 ssente alleato, e sono addolorato che si possano 

l'e opinioni diverse. 
uoi pure impegnare la tua parola che tale è lo spi- 
o dei Lombardi, e preme qui ai buoni che tale opinione 
Pia da tutti in Genova ed in Piemonte, chè io non 
Solo a farti questa preghiera, ma ho in ciò il con- 
di molti distinti ‘individui che non mancano di pu- 
Mo patriottismo, e che hanno vero impegno che i 
. I esi ed i Piemontesi sieno persuasi che sono riguar- 
i ti dai Milanesi come i primi alleati , come quelli 
i coi. quali ci lusinghiamo di fare una sola nazione, una sola 


















so 
già 


pui 


ni 


nabile. (Il Pensiero Italiano). 






“a al proclama dell’ex-vicerè del regno Lombardo- 
neto ai Lirolesi 
. 2 (Detto a mo’di preambolo, che ‘i tiranni £° impauri: 
Stone, tnemano e pregano, allorquando i popoli con mi 
Naccioso atteggiamento vogliono innalzare la loro dignità, 
è reclamano ì loro diritti, così parla l’autore della 
Risposta suddetta) : : 
<«L'ex-vicerè col proclama 6 aprile ce ne offre una 
Prova. Ora che le provincie Lombardo-Venete hanno in- 
fante le catene; ora che le altre parti d’Italia si sono 
IMmabcipate dall'orgoglioso pretettorato; ‘orta che le orde 
barbariche incalzate dal braccio Italiano corrono impau- 
lite a ritrovar salvezza negli agghiacciati covigli del nord, 
Îl despota avvilito chiama alle armi i Tirolesi, ricorda il 
loro Valore, reclama il loro attaccamento! Questo appello 
© uno scherno! pretendere che un popolo tradito impugni 
le armi per difendere] traditore, è stolto pensiero! Basta 
che il tradito sî mostri magnanimo, è che non schiacci il 
traditore! TRA i 
«E qual diritto avete voi, signor vicerè, alla gratitudine 
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©! È famiglia. Italia unita soltanto può essere forte ed inespu- 
Ile anali 
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dei Tirolesi , che soltanto nèl giorno del pericolo chiamate 
prodi? Se essi abbracciarono un tempo la vostra ‘causa, 
che credettero santa, credete che vogliano abbracciarla 
ora che la veggono iniqua ? » DI AE 
Qual fu il compenso a tanto zelo, ‘a tanto sagrificio? L'av- 
vilimento, il disprezzo, la miseria!!! SA Ar 
(Espone poscia quanti motivi i Tirolesi abbiano di se- 
pararsi-dal macchiavellista, e freddamente atroce governo 
austriaco, e conchiude in tal modo): 
« Oh, invano invocate il braccio dei Tirolesi HI tempo 
dei creduli è passato, e pel vostro ferreo dominio peserà 
eternamente J'-esecrazione di quei popoli che chiamaste 
prodi, e che lo saranno, ma per | indipendenza Italiana, 
per la causa santa della loro rigenerazione. E così sia.» 
Avv. Giacomo MantEI. 

(Gazz: di Milano). 
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TOSCANA. 

LUCCA (18 aprile). —Jeri, circa l'un'ora pomeridiana, 
,Partivano per Pescia un quattrocento dei crociati Lucchesi 
armati ed equipaggiati di tutto punto dal regio governo. 
Bella e marziale è la loro tenuta, grande è il loro entusias- 
mo per la santa causa che vanno a sostenere, vivissim0 il 
lor desiderio di concorrere alla intera cacciata. dello stra- 
niero dalla. cara.terra italiana; La banda militare li prece- 
deva, e la popolazione accompagnava i nostri crociati per 
lungo tratto di via fuori di porta S. Croce. 

Verso un'ora e mezza pomeridiana giungeva dalla strada 
ferrata di Pisa il 2 battaglione del 10 reggimento Napoli 
tano Abruzzo, sbarcato a Livorno il 45 corrente. 

(Giorn: privil. di Lucca). 


STATI PONTIFICI. 

ROMA (14 aprile). —Il sommo nostro immortale Pio 1X 
ha posto a disposizione della beneficenza comunale 
scudi 4000 di suo proprio peczlio, da distribuìrsi a domi- 
cilio agl’indigenti, nella prossima solennità. della Pasqua. 
Di tutto ciò riferiva in pieno consiglio il sig. principe 
Corsini, senatore. + (Pallade). 
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ANCONA (9 aprile). — Abbenchè noi abbiamo sempre 
ritenuto inopportuno. il timore che l'Austria potesse ten- 
tare un colpo di mano sul nostro porto, pure:ci lusin- 
ghiamo che grata all'uniyersale giungerà la notizia che la 
tlottiglia Sarda è già nel nostro golfo. (La Speranza). 
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REGNO. DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (17 aprile). — A Palermo il Parlamento ha 
pronunziata la deposizione  della:casa di Borbone, e‘in- 
tendono di offrire l'isola a un principe Italiano, probabil- 
nienta ad uno dei vostri (della ‘casa di Savoia) — Di qui 
sono mandati ‘in Lombardia parecchi reggimenti di fan- 
teria: per terra non marciano che a battaglioni, il Papa 
non avendo permesso altrimenti. — Del resto tutto è tran- 
quillo, e domani cominciano le elezioni... (Da lettera). 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 
Il parlamento dichiara : 


1. Ferdinando Borbone e la sua dinastia sonò per sem- 
pre decaduti dal trono di Sicilia: » 
2. La Sicilia si reggerà ‘a governo costituzionale; e 
chiamerà al trono un principe Italiano, dopo che avrà ri- 
formato il suo statuto. | 
Fatto e deliberato a Palermo il di 13 aprile 1848. 
Il presidente della camera dei comuni, marchese di 
Torrearsa, — Il presidente della camera dei pari, duca 
di Serradifalco. — Per copia conforme #7 presidente del 
regno; ‘Ruggiero: Settimo, -— Per copia conforme il mi- 
nistro dell'interno e della sicurezza pubblica, Calvi. 
P, S. Per tre giorni vi sarà illuminazione; ‘stanotte vi 
fu. gran chiasso, gettarono abbasso tutte le statue di 
bronzo, appartenenti alla famiglia Borbonica, ese ne fa- 
ranno tanti cannoni. (IL Pensiero Italiano). 


STATO DI PARMA. 

PIACENZA (16 aprile). — Sonosi aperti i registri di di- 
chiarazione « a quale dei governi limitrofi si voglia appar- 
tenere »» Fra i moltissimi soscrittori, un solo si è ne- 
gativamente firmato i più dichiaranti la loro dedizione a 
Garlo Albertò, senza. osservazioni o condizioni: molti 
colle sole aggiunte: « Presto, prestissimo, subito ». — 
Il consesso civico e quelli componenti il governo provvi- 
sorio son i primi inscritti favorevolmente. Quindi fra breve, 
io spero, saremo uniti. 

— Martedì si aspetta per guarnigione in questa città una 
parte del vostro reggimento Guardie, 

(Cart. del Corr. Mere.) 
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QUESTIONE PARMIGIANA. 


.Tutti i giornali se la prendono con Parma, perchè non 
cacci il duca e non imiti Modena, e dicono parole sante, 
e i Parmigiani arrabbiano e strappazzano chi scrive e chi 
non scrive come a torto frustati, 0 frustati da gente che 
loro vuol male. 

Nessuno che io mi sappia ha detto ai Parmigiani quello 
che dirò io, che li conosco e conosco le cendizioni loro. 
I Parmigiani vogliono tenersi un duca per avere una corte 
e la capitale, e vogliono quel duca, il quale avendo veduto 
i sacrifizii che essi gli hanno fatto, sarà ‘poi obbligato a 
rendere il contraccambio del benefizio. Vogliono un duca 
per avere una corte e una: capitale. ‘In trentaquattr' anni 
fruttò loro questo privilegio tutto il bene che la città ha 
goduto a spese dello stato; fabbriche, lavori, pensioni , 
sussidii, impieghi, ministerii tutto ‘ai Parmigiani col da- 
naro dei tre ducati, i quali mostrano lo squallore in ogni 
parte quanto più da Parma si dilungano. Nel n°°26 e nel 33 
del Contemporaneo, e nell’indirizzo 18 marzo al duca, i0 
ho mostrato colle cifre officiali che il governo de»Parmi- 
giani fu tre volte più ignorante e dué volte più tristo del 
governo austriaco in Lombardia. Se perdono la corte, 
tanti nobili spiantati come vivranno? se manca la capitale, 
i tanti Impieghi a grossi salari dove si ritroveranno ? € | 
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pensioni e i sussidi? Se il Borbone si caccia, chi vorrà 
essere più generoso con loro che con altri? Questa è una 
verità acerba ;:ma'é una verità, ch io mon temo di dire , 
perchè irrepugnabile; e siccome la maggior parte di chi 
domina Parma è composta di persone o nobili, 0 viventi 
di officii cortigiani, 0 di lavori: che ingrossano perle con- 
dizioni che la città ha di capitale, avviene che il duca ha 
Un grosso partito. . i 

Parma vuol parer liberale, ma col duca; altrettale aveva 
tentato nel 1834; trattennero la iluchessa fuggente, sri- 
dando i viva a lei, che poi se ne andò, perchè volle riso- 
lutamente partire. Parma vuole accedere alla nazionalità; 
ma col tenersi ner principe quel birro dell'Austria; che 
piantò nel petto de'cittadini Te palls imperiali. Non sa ca- 
pire come non si possa essere italiana e serbarsi a sevi'ano 
quell'uomo. Ora dopo il permesso «dato da lai di creare 
un governo provvisorio, Parma si crede libera ; ma l'avere 
accettata la condizione messa dal duca per crearlo, mostra 
che Parma non è libera, e il governo è una emanazione 
di lui. Maraviglio che non lo scorgesse la gazzetta di Mi- 
lano. Il chirografo dice di lasciar libertà al municipio, 
come ora si trova composto, di nominare nella sua saviezza 
il governo provvisorio. 

Il duca adunque non lascia libero alla città di reggersi 
come crede opportuno, e non si lava le mani del princi- 
pato: ma fissa le condizioni degli elettori. Non possono 
essere altri che quelli che il dì'9 dovevano comporre l’an- 
zianato; e perchè la reggenza ‘aveva concesso che ai 60 si 
aggiungessero altri 40 cittadini, subito la sera di quel dì 
9 i quaranta furono eletti; e quelli nominarono il governo 
provvisorio. Atto di libertà era mettere dugento o trecento 
elettori con voto libero indipendenti dai soggetti dell’an- 
zianato già nominati dal principe, e creature attaccate 
alla corte per ciò che ho detto, quindi interessate a non 
iscolorire di troppo la faccia di quell’assemblea. Onde nei 
nuovi eletti sono dei dottissimi e liberalissimi, ma non 
sufficienti a soprastare col voto. 

Diffatto quella reggenza riconosciuta servile al duca e 
che restituì il mandato ducale quando un’ intimazione 
forte gli fu fatta, fu restituita ne'suoi membri nel governo 
provvisorio. Gli anziani rappresentano l'opinione della 
città, più l'opinione propria; dovrebbe conchiudersi che 
la città fu contenta dei reggenti. Se era soddiafatta; perehé 
ha voluto che sià dimessa? — Erano pochi mascalzoni i 
chiedenti? in tal caso la reggenza li- avrebbe disprezzati. 
Si dimise, perchè trovò che il voto era di molti e ragio- 
nevoli. — O forse la vollero dimessa, perchè aveva man- 
dato dal principe ? Ma il governo provvisorio, quantunque 
creato da seconda mano, è forse uscito. dalla mente del 
popolo? — È vero che intitolando gli atti in proprio nome 
senza citare il duca, il governo provvisorio esercita col 
fatto la sovranità ; ma anche è vero che il diritto è fermo, 
e tacitamente riconosciuto nel duca obbedito nell'opera 
degli elettori. 

Milano ha riconosciuta la libertà di Parma non solo nel 
governo provvisorio, ma nella reggenza, la quale chiese 
di potere aderire ai suoi principii; Milano compiace a un 
desiderio di Carl'Alberto. — Qui ci sono molte oscurità. 
Parma fece messaggio anche al governo piemontese ,e il 
messaggero certificò che il ministero sardo approvava la 
condotta della reggenza e della città ( anche | aver tirato 
il duca e il figlio fra i plausi dei cittadini tutti, e ora 
l'hanno confessato per stampe di Parma HI): mail mi- 
nistero non mise fuori un rigo. Tl re nel suo dispaccio al 
governo milanese nomina Piacenza e Reggio, pel resto 
usa la frase dell’ indeterminato. Se Parma era tenibile 
fra le aderenti devevalo sapere; se parevano i Parmigiani 
ammissibili per condizioni simili, si sarebbe capito. Il 
fatto sta che i Parmigiani manderanno i] loro deputato a 
Milano. Invitiamo i Parmigiani a stampare il manpAro che 
daranno al deputato; la RicmestA di adesione fatta dalla 
feggenza; le cREDENZIALI al governo milanese. Potrebbe 
accadere che questo caso partorisse la salute della loro infe- 
lice città. La quale sarebbe pur tempo che aprisse gli occhie 
perla giustizia e pel suo particolare interesse, e per l’inte- 
resse italiano. Non deve essa sola di qua dal Po discordare 
dal sentimento di tutta Italia, che dell'Austria non restino 
in Italia nemmeno i servitori, i famigli, mero affatto poi 
1 birri. Non deve per un misero utile, che non può avere 
che a danno altrui, voler primeggiare nel partaggio della 
famiglia. Non si richiede che si umilii, nè che sia tagliata; 
Si richiede che sia uguale alle sorelle ; non padrona, non 
Serva, governata giustamente come Piacenza, Modena e 
Reggio. Si richiede che aiuti a far disparire i piccoli 
stati, a sminuire le divisioni ; di che generoso esempio e 
prontissimo diede. Piacenza. Ella unita a grande stato 
@ccrescerà d' opera d' ogni specie, e invece di pensionati 
oziosi avrà cittadini lavoratori, che produrranno ricchezze 
e buon costume. Finito il dominare si scorderatino i do- 
lori dei dominati, e questi cammineranno fratelli e com- 
pagni nell'opera comune dell’Italiana grandezza. Parma, 


che nel suo laghetto sola beveva mentre chi le dava acqua | 


gemeva,per sete allampanato; beverà al mare con tutti, e 
il liquore salutare non verrà meno. Entrata a partecipare 
delle fatiche altrui, affinerà l'ingegno e il criterio ; non 
sarà sì pregiudicata di bisognare d'una corteove prostrarsi 
per vivere: nè sì ingiusta di volere una capitale per do- 
minare} nè sìvvana del vantarsi sapiente e insieme com- 
mettere gli errori che fanno adirare tutta Italia; nè sì 
credula di persuadersi che il duca suo sia pentito del 
passato, disposto a lavare le macchie molte della sua vita 
reale. È 

Che cosa meditava il figliuol suo 0 per sè 0 pel padre, 
o meglio per ambedue, allorché all'insaputa della reg- 
genza, senza passaporto, armato di stile, truvestito da 
famiglio usciva di notte da Parma, e passava il Po a Cre- 
mona? — La corte ‘aveva sparso, e certo Parma a tutto il 
di 8 credeva, che Carl' Alberto l'avesse chiamato a sè !— 
Aveva dispacci pel re — Nol pubblicarono i fogli milanesi; 
ma concediamolo. E‘per recare dispacci al re si parte dal 
proprio paess di notte e travestito? E così mascherato si 
entra nel territorio altrui? Il re Carl'Alberto è forse nel 
Lombardo come un nemico, che vi si debba andare;di 
segreto,.come le spie. nel campo nemico? io dubito, e 
spero che l’avran dubitato il governo di Milano e il re.che 
quei dispacei fossero un pretesto, una finzione, una salva- 
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guardia in qualunque caso. I ‘dispacci veri ti avesse ne] 
capo, e fossero o per Ranieri o per Radetzki, o per tutti 
e due insieme. Così il suo segretario di gabinetto Richer 
era travestito, e perchè?—Austriaco poteva temere di dan- 
no.— Oh che non vanno a casa sicuri gli Austriaci che fu- 
rono inoffensivi? Non hanno essi passaporti, espesso anche 
scorte? Certo che loro si assegna la strada. AI Richer non 
piaceva strada assegnata/, e l'aveva segnata egli stesso. E 
voi, Parmigiani tranquilli, non vi scomponete ne: presi 
riguardi, e tirate innanzi aspettando che dei destini del’ 
duca parlino Pio IX, Carl’ Alberto è Leopoldo IH Si 

Egli fece arbitramenio; essi devono assegnargli un com- 
penso se le sorti d’ Italia gli tolgon lo stato. Ma, e sono 
essi che fanno le sorti d’Italia, perchè debbano pensare 
a dargli un compenso? Le sorti d’ Italia le preparò l'Au- 
stria, e per sua parte anche il Borbone, impiegato suo di 
polizia; i compensi adunque li chiegga all'Austria, alla 
quale di certo non vuole l'Italia dar nulla. Poi essi, quei 
tre, possono entrare arbitri fra popoli oppressi e scannali, a # 
e re tiranni e carnefici, e intimare ai popoli di compen- 
sare il Toro boia? E voì, Parmigiani, vorreste alla vergogna 
passalà aggiungere anche questa di gravarvi di una pen- 
sione a profitto di chi vi piantò ne petti liberali le palle 
dell'Austria? Certo nè Piacenza, nè Pontremoli sarebbero 
sì perdute del senno, e 1’ Italia vorrebbe fare gran fatto 
perchè un suo popolo non si coprisse di tanta vergogna ! 

Fuori di casa vostra, fuori d’Italia colui come duca 
ora che il sangue è sparso; io che gli raccomandavo di 
risparmiare il sangue (1), grido: Via il tiranno, via lo 
sglierro dell'Austria. Voi cessate il municipalismo , ap- 
prendete l’alto principio di nazionalità e volendo essere 
ITALIANI considerate che tutti i nostri sforzi devono essere 
diretti a quella unita’, che mai non avemmo, e per ciò 
fummo continuamente infelici. Se non possiamo formare 
un solo principato, togliamo di mezzo i minuti ora cho. 
l'occasione è protetta dalla giustizia , e ‘lo vuole il ‘bene 
nazionale , il bene dello stato, l’ onore vostro medesimo. . 

Luciano SCARABELLI. 












de 


(1) Nell’indirizzo sopraccitato. Firenze, stamperia Mariani, 
18 marzo 1848, di pag. 54. 
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A STATO DI MODENA. 
MODENA (41 aprile). — Il tenente-colonnello Chigi è 
stato spedito dal tenente-generale conte Ferrari al quar- 
tier-generale di S. M. Carlo Alberto con la seguente let- 
tera per S. M. 


MaEstAa’, 


Sono onorato dall’ottimo mio sovrano e signore Leo- 
poldo, II, gran-duca di<Toscana, del comando supremo di 
tutte le sue truppe con ordine espresso di dirigermi con 
esse a Modena e Reggio; e quindi dipendere direttamente 
dall'alto volere di V. M., tenendomi in egual tempo in 
corrispondenza cel generale Durando, comandante su-. 
premo delle truppe Pontificie, LA ° 

È per me il più fortunato istante della mia lunga mili- 
tare carriera, pensando di divenire subordinato agli or 
dini del primo sostegno dell’indipendenza Italiana. 0 /° 
Valgano le mie cure e tutte le mie deboli forze ‘a sod- 
disfare alla missione del magnanimo mio principe, ‘a rem- 
der paghi i desiderii di V. M. ed a procurarmi la sorte 
dli prender parte attiva a una causa sì santa. 

. Mentre mì faccio un dovere di rassegnare ai piedi di 
V. M. il quadro numerico delle truppe ‘de’ varii corpi 
sotto i miei ordini, starò attendendo quell» istruzioni che - 
all'alta mente di V. M. piacerà di abbassarmi , ‘ed alle _ 
quali con quell’impegno che è proprio del dovere di un ® 
antico soldato; fedelmente adempirò. 

‘EA inchinato profondamente'alla M. V., ho l'onore di 
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rassegnarmi 
Di VM. { 
Modena*,dal quartier-generale toscano, Dig 
Umiliss. devot. osseg. servo 


U. D'Arco FERRARI. 
(Gazz. di Milano). 
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: PARIGI (16 aprile) — Una numerosa riunione di ope- 
rai ebbe oggi luogo al Champ-de-Mars per l'elezione 
degli uffiziali dello stato maggiore della guardia nazionale. 
Si era sparsa voce che alcuni uomini volevano ingannare 
coloro che la componevano e trascinarli ad una manife- 
stazione contraria all’ unità del governo provvisorio. 

Perciò da un’ora eransi riuniti su tutti i punti della 
capitale dei battaglioni di guardia nazionale, e principal- 
mente attorno al palazzo civico per manifestare la loro 
devozione al governo provvisorio. 

Molti deputati vennero ad offrire il'iloro concorso al 
governo provvisorio; quelli degli allievi della scuola po- 
litecnica, e della scuola di diritto furono ammessi i primi 
nella corte del palazzo civico. ; il 

Gli allievi della scuola politecnica si misero a disposi» 
zione del governo provvisorio. 

- Il cittadino Lamartine membro del governo provvisorio 
ISpose: 

« Erasi sognato, dicesi, . di attaccare .ij governo provvi- 
sorio; erasi sostituito a quello un comitato di salute pub- 
blica. Lo si voleva scindere e mettervi l'anarchia, come 
in seno al paese. Noi-non dubitavamo punto che al:primo 
sentore d’un simile attentato, tutti buoni cittadini sì riù- 
nirebbero per difenderlo. La .vostra ‘sola presenza, il 
vostro solo atto sono una manifestazione onorevole per 
noi, e più che sufficiente per l'ordine e il governo! Sarà 
essa del resto inutile per un altro scopo, grazie alla quasi 
totale unanimità della popolazione, che si rannoda intorno 
l governo provvisorio, ‘a fine di prestargli forza ed - ap- 
oggio sino al momento in cui potrà rimettere i suoi po- 
teri nelle mani dell'assemblea nazionale. 

Noi vi preghiamo, cittadini, di restar oggi sino al fine 
della ‘giornata, e domani, ove fosse necessario, a disposi- 
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zione del governo provvisorio. Noi non avremo bisogno. 
di voi, ma noi s iamo felici di darvi in questo caso il po- 
sto d'onore, di cui vi siete resi così onorevoli ». 
{ Viva la repubblica ! Viva il governo provyisorio!). 
Alcuni allievi di legge vennero a protestare la loro de- 


vozione al governo provvisorio. 
Il Aida Lamartine li ringraziò vivamente, a nome 


del governo provvisorio, di aver prestato il loro concorso 
alla ‘nanifestazione dei cittadini di tutte le classi di Parigi, 
manifestazione onorevole e patriotica sovr” agni altra, 

come altresi la più ammirabile di tutte, giacché avrà per 
effetto la preservazione dell'ordine e della società. 

Il cittadino Lamartine, membro. del governo provviso- 
rio, discese poscia per ricevere dei deputati, che per essere 
troppo numerosi, non si potevano ammettere negli appar- 
lamenti. Verano guardie nazionali sedentarie e mobili, 

Il cittadino Chateaurenatid parlò a nome di essi, pro- 
testando dell’affezione dei cittadini al governo. Gli rispose 
“pure Lamartine con un discorso che venne vivamente ap 
plaudito. 

I] governo provvisorio, che era riunito in consiglic di 
governo al ministero di finanze, si diresse alle 4 e 1/2 al 
palazzo civico. La piazza era coperta da tanti cittadini, 
chele carrozze non poterono giungere che in principio 
della piazza. Verso le cinque, essendosi sparsa voce che 
minacciavasi la vita di.alcuni membri delgoverno prev- 
visorio, moltissimi cittadini vennero sulla piazza del pa- 
lazzo civico a chiederli a grandi, grida. ‘Scorgendoli ben- 
tosto ad una delle finestre del palazzo, il ugolà manifestò 
la sua gioia colle più vive acclamazioni. Tra quelle depu- 
tazioni eravene una ch'era venuta nel mattino dal comnne 
d'ivry, condotta dal sentimento stesso d'inquietudine. 
Essa entrò coll’armi in.braccio a chiedere, del cittadino 
Luigi Blanc; questi resosi alla chiamata, fu salutato con 
entusiasmo dai deputati. 

Alcuni momenti dopo, i membri del governo, prov 
visorio discendono sulla piazza del palazzo civico e si 
mostrano alla folla, riuniti sopra un tavolato che  erasi 

“innalzato in fretta. Immense acclamazioni accolgono il 
loro arrivo, e da mille bocche escono le grida di Viva la 
repubblica! Viva il governo provvisorio! I membri del 
governo abbandonarono quindi il loro posto onde per- 
‘correre le file dei battaglioni ordinati innanzi la città. Hl 
venerabile Dupont de I’ Eure li precedeva. Dovunque 

passano. sì presentano loro le armi, e il loro passaggio è 
an alto con entusiasmo. 

Risaliti. 1 membri del governo, e fattisi Jalla fiesta 
della sala del consiglio, cominciò la sfilata delle corpora- 
zioni portanti la bandiera. La guardia nazionale e la mo- 
bile si dileguano al suono dei canti patriotici. 

Intanto le corporazioni degli operai, che al mattino 
dransi riuniti al Champ-de-Mars, avanzavano lungo ‘i 
quais: Alcuni dei loro delegati, entrati nel palazzo ‘con- 
segnarono una petizione concepita in tal modo: 
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I lavoranti del dipartimento della Senna al gover no 
provvisorio. 

CirtaDinI ! Ù 

« La reazione.rialza il capo : Ja calunnia, arma favorita 
degli uomini senza principio e senza onore, spande per 
ogni parte il suo veleno contagioso sui veri amici del 
popolo. A noi uomini della rivoluzione, nomini di azione 
edi lealtà, sappartiene dichiarare al governo provvisorio 
che il popolo vuole la repubblica democratica; che il. po- 
polo vuole che luomo. mon profitti più dell'uomo: che il 
popolo vuole l’organizzazione del-lanoro per mezzo del- 

# l'associazione ». 
« Viva la repubblica! Viva il governo prevvisorio! » 
Seguono le segnuture. 

Il cittadino Edmond Adam aggiunto al maîre di Parigi 
protestò loro l’ interesse che il governo aveva sémpre 
preso alla loro classe. 

‘Ritiratisi questi, e introdottivi altri, furono sccolti dal 
cittadino Luigi Blanc che espresse loro la sua simpatia; 
e ad esso gli operai rispondono colle più energiche e 
commoventi proteste. 


SVIZZERA. 


GRIGIONI. — La Bundnerzeilung scrive: < Il momento 
s'avvicina, in cui avremo forse occasione di mostrare se 
siamo forti abbastanza da mantenere la nostra neutralità 
in mezzo alla mischia che ci ferve d° intorno. 

« Agli Austriaci potrebbe facilmente saltare il grillo di 
prendere alle spalle l'esercito lombardo, attraversando il 


"PP LE TCA TRITATI TTI 


i 


nostro territorio. Stiamo dunque all'erta. — Call’ordinare | 


di picchetto Je nostre truppe non abbiamo fatto in vero 
gran cosa: ci sarà d’uopo metterle quanto prima sotto le 
armi per difendere le nostre frontiere , sotto: il comando 


dlel destinatoci colonnello Giwer. Altrettanto si dovrà fare | conte di Martigny, incaricato pera tempo delle funzioni di | 


i governatoreUella Savoia, si recò martedì ultimo (18 éorr.).; 
alla Gorte d'appello di Ciamberi per RIS una. spes! 


alle frovitiere della Francia e dell’Allemagna. 
« All’erta! teniamo d’occhio i nostri vicini, 

tradissero il mal talento di violare il nostro territorio, 

mostrianioci loro forti e risoluti a respingerli. 


« Se l'uno o l’altro dei nostri, che non è al servizie 


e se mai | 


fecero in Prussia, in tutta Germania, nel purlamento di : 


tutta la nazione. Lo stato più libero sarà pure in un tempo 
a noi vicinissimo il più potente, il più felice #d il'più in- 


fluente in Europa. Il primato della Germania apparterrà ; 
a quel sovrano, il. quale avrà dato (al suo popeloJe mi- | 
gliori, le più libere istituzioni; 


sione e la mala volontà dei governi, 


sognante un impos- 
sibile passato. 


G. D. pi BADEN. — Cosranza (13 aprile). L'arrivo di | 
SI pre i che: fanno, impossibile Jp guerra civile, nell'innalzar bhe 


i fate unanimemente il grido di: viva la repubblica! viva 
quale dapprima pareva cosa di nessun momento, ma che ; S 
ora pare cominci ad assumere un aspetto più minaccioso. | 
i reppbblica, fatta è sicura ‘la pace in Parigi, e sono dile- 
i g BILI i vani timori sparsi nei dipartimenti. î 


Hecker ha dato luogo ad un movimento repubblicano, il 


Hecker e Siruve si trovano circondati da. corpi franchi 
assai numerosi. Se i loro tentativi avessero qualche riu- 


Uni " "i È È RENO RIO IO CEI indi i 

s e ont 9g ) ) dine.i 
scita, sarebbero sommamente pregiudizievoli per lord IDE! l'unità della patria: ben lo aisi compreso : 
che sarebbe gravemente minacciato del più terribile sov- | 


vertimento, e per la causa dell'unità e nazionalità tedesca, | 


la quale aveva preso testè sì felice indirizzo. 


DANIMARGA 


RENDSBOURG (12 aprile). — lì re di Danimarca ha | 


dichiarato al parlameniario prussiano, che il comandante 
Bonin caveagli mandato per intimargli di sgombrare il 


ducato di Schleswig, che le truppe. prussiare avevano } 


facoltà di comportarsi come loro avrebbe piaciuto ‘sul 
territorio di Holstein, ma che se esseponessero piede nello 
Schleswig, egli avrebbe dichiarato la guerra al re di 
Prussia. — Le truppe Prussiane sono enirate nei ducato 
di Schleswig, e vedendole comparite, gli avamposti Da- 
mesi presero la fuga, abbandonando le foro armi. 

KIEL. — Scrivono da Kiel (Schleswig-Holstein) sotto 
la data delli 10 aprile, esser caduta una gran parte del 
ducato di Schleswig-Holstein nelle mani dei Danesi, e che 
alcuni ‘corpi di truppe, in ispecie quello degli studenti e 
dei ginnasti, è stato separato dal’ grosso delle truppe Te- 
desche dell’Holstein, e_si teme. possano essere capitati 
male nel nord del Flensburg dove si trovano. All'incon-. 
tro Je truppe regolari si erano ritirate in buon ordine; il 
Sedicesimo aveva molto sofferto, tuttavia esisteva e si era 
riunito ad altri corp: di truppe a Hellisheck. 

Fin ora né i Prussiani, né gli Hannoveresi non hanno 
preso parte alla lotta: questi ultimi si fortificano nelle 
vicinanze di Rendensburgo, e non comincieranno le loro 
operazioni prima che loro siano giunte le artiglierie e la 
cavalleria. È 

Il re di Prussia però invitò il re di Danimarca a ritirare 
immediatamente il suo esercito dallo Schleswis-Holstein; 
in caso contrario l’esercito Prussiano già entrato nel du- 
cato, edi corpi dell'esercito alleato Tedesco) Annoveresi, 


Meclemburghesi e Oldemburghesi incomincierebbero su- ; 


bito le ostilità. 


I diritti della. Danimarca sul ducato si discuierebbero | 
che il suolo di ‘esso fosse interamente sgom- ; 


poi, dopo 
brato dai Danesi. 


SVEZIA. 
STOCCOLMA (4 aprile). — Oggi. vennero veletti dai 


quattro stati della dieta i dodici 
greto, il quale tratta col Re di tutte le cose pubbliche che 


hanno d'uopo di segretezza. La-scelta è caduta sovra uo- | 
‘mini, le cui opinioni, ed il cui patriottismo sono pegno, ; 


che il Re troverà in loro, nélle politiche agitazioni del 


presente, quell'appoggio, che la costituzione Co di mira | 


nell’istituire codesto comitato. 


TTI 


I ir A ci 


DI NATTAN 


» è Li è’ A . | Ù 4 
Possiamo assicurare che il Gioberti ha rifiutato fa ca- 


rica di senatore. ; i 

Dicesi che abbiano pure rifiutato : 
conte P’eyrelti, il cav. 
simo d'Azeglio, il conte ‘Brignole Sala; 
Cisterna, N conte Collegno, Fl barone della Torre ex go- 


vernatore. Questi, rifiuti dicono più, che molti commeuti | 


sulla attuale composizione ( del nostro senato. 


Ciamperì (20 aprile). — Il signor. maggiore  generalé 


| ciale missione che S. M. erasi degnata affidargli pressola 


| Corte suddetta. 


| Camera, ove tutta la' Corte erasi riunita 


della patria, presta il suo braccio agli Italiani in guerra | 
coll’Austriaco, questo non' può essere per nissun conto | 


risguardato come una violazione della neutralità ; poichè 


un: tal fatto appartiene esclusivamente alla sfera della li- 
bertà individuale, 


pro ne abbia tratto finquì e quale ne speri in avvenire, € | 
neutralità avesse a perdere le | 


qual marcede se-la mostra 
libertà dei popoli vicini ? » (Repubblicano). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. — La gazzella austriaca dice che l'Austria 

‘ non vuol rimanere a mezzo cammino, e ‘che non s'accon- 
tenta d'una semplice aurora di libertà; 

splendente come il sole nel suo pieno meriggio; che più 

non soffrirà che le abitazioni dei suoi Lidi vengano 
fabbricate a piedi degli antichi castelli feudali, essa non 


vuol uscire dalla schiavitù del medio evo, per entrare in 


di Maugny fu introdotto nella sala d’udienza della prima 


denza del signor conte Grillo primo presidente. il signori 


governatore espresse, a viva voce, (come neaveva avi 


speciale ordine dal Re, 1 sensi di soddisfazione e di grati: | 


| tudine che provava S. M. per la condotti e l'attitudine 


! piena di fermezza e d'energia che la Corte 
i conservato nei memorabili avvenimenti delo e del 4 aprite, 
« Domanderemo alla Gazzetta dei Grigioni quando mai 
la Svizzera ha potuto mantenere la sua neutralità — qual I ‘ 
| monarchia costituzionale, è salvezza della causa. Italiana 
S. E. il signor conte Grillo, il quale, solo fra i primi 
i capi delle alte autorità costituite, era rimasto al suo posto | 
i alla testa di'tulta Ja magistratura, era degno di rispondere | 


l'appello aveva 


e che sostenendo la pubblica confidenza, avevano poten! 


temente contribuito al mantenimento dell'ordine, della 


i all'onorevole messaggio ) indirizzato‘alla Cor (è, protestando 


i in nome del paese e 


“della magistratura della devozione, 


i della lealtà ‘e della fedeltà di cui la Savoia:veniva di dare 
| una così splendida testimonianza verso un Principe alquale 
cei uniscono novelli vincoli di un’affezione inalterabile. 


ma la viole ri- | 


Miano (19 aprile). — Ieri giunse, proveniente dagli 


| siglia, un forte corpo di esuli Italiani, che ba giurat@rdi 


| 
È 


combattere l'Austriaco : l 
plausi musicali: Viva l'indipendenza! Viva Mastai Fecrelti 
(Emuncipazi). < 


a quello, il cui paese | 
offrirà allo straniero, nel calcarne il suolo, l'aspetto il più ; 
giocondo, prospero e felice. L'Austria più non-soffre di | 
essere da meno della Prussia; e della restante Germania. | 
Essa non'cerca però nè repubblica, né anarchia;(a queste 
conducono le mezze misure, le monche libertà, Findèci- i 


PERSI nta È aeree or: RTRT I Freno miriam met) 


membri del comitato se- | 


il COME Sales, ili 
Giacinto Coliegno, il march. Mas- i 
il-principe della | 


Ricevuto col corimoniate d'uso, il signor | 


sotto la presi i 


passò per Milano infra gli De, 


cinano già da lungo tempo uscirono vittoriosi da fale si- | i) si San dei Vicentini 
tuazione. L'Austria non sarà paga, che quando e codrà | 


degli stessi vantaggi , ed avrà fatto gli stessi passi.che si : 


Concittadini, 
‘Una deputazione composta déi- cittadini feno, Camil- 


i lo, Salvi Giuseppe, Cabianca tacopo, fu inviata da questo 


‘miglior Steno “che stan 
novazioni d’usi e tonsuetudi 


si 9 
comitato a.S. M. Carlo Alberto, at quale presenterà Rindi- | pronta d'una. veneranda antichi 


rizzo, che invoca il di lui. soccorso. ra protezione della. i l'autorità sacrosanta della Chiesa. I 
città, e della provincia, confidata nei generosi crdeiati i iuttora ben diverso lo spirito; 


spetto all’abito ecclesiastico da quelli 


i nella benedizione di Bio, e'mella spada di Culo Alberto. 
Vicenza 14 aprile 1843. 


Parigi. — Il governo provvisoria ha 
guente proclama : 
Il giorno di ieri, fu una nuova consacrazione dell’or- 
dine di cose inaugurato il 17 marzo. 
1 16 aprile, come il-17 marzo, ha dimostiato quanto 


pubblicato il se- 


(rat salde Je fondamenta sulle quali riposa la repub- 
blica. 


Non più monarchia! avevamo gridato allora; nessuna 
reggenza! Parigi ha ripetute ieri “queste parole. magiche, 


il governo provvisorio | 7 
E così rimangono deluse le speranze dei nemici della 


Cittadini, l’unità del governo provvisorio rappresenta 
grazie ve 
ne siano rese. 


il governo provvisorio ad essa vi invita; voi vi 
| incontrerete anche quei figli del’ popolo ‘che i rappresen- 
i tano l’esercito, i quali ricevendo le nuove bandiere, giu: 
i reranno al par di voi di non lasciarle perire. 

i Sì, la repubblica è fondata, e sostenuta dall’ adesione di 
‘tutti i cittadini fraternamente uniti: la rivoluzione è ‘in- 
{ vincibile. 

I membri del Governo provvisorio. 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Eguaglianza, Pratérnità. 


r 


In nome.del popolo Francese, 
Il Governo: provvisorio 
Decreta ; uu 


Il principio dell'inamovibilità della magistratura, incon- 
ciliabile col governo repubblicano , disparve colla ‘carta 
del 1850. Provvisoriamente, e»sino al giorno in.cui as, 
semblea nazionale pronunzierà, sull’organizzazione giudi- 


essere, pronunciata dal ministro:della' giustizia , delegato 
dal Governo provvisorio , come pisura di pubblico inte: 
resse, ® 


Corte dei Conti, può essere protanziata dal ministro delle 
i finanze, delegato dal Governo provvisorio , come misura | 
i di pubblico interesse. 

ite a Parigi, in ‘consiglio di Governo, il 17 aprile 


AJ membri del Governo provvisorio, 


Dupont (de l'Eure), Avago;j Lamartine, 
Ledra-Rollin, Lovis Blanc, Marie, A. 
Marrast, Ferdinand Flocon, Albert, 
Garnier-Papés. 


II segretario del Governo prowisorio,. 
Pagnerre. 
(Moniteuri) 


i Lispona. Portogallo. — Abbiamo, ricevuto nuove da 
{ Lisbona delli 9 aprile. Gli esaltati cartisti, del partito del 
{ sig. Giuseppe Cabral sono decisi di opporsi alla politica 
di conciliazione del nuovo gabinetto. 

Il Governo si dichiarò pel sistema diretto d’élezione pei 
i deputati, e non c'è dubbio che il Governo vuol presen- 
i tare prontamente alle camere una.legge per adottare que- 
i sto sistema. Il primo passo preliminare fu adettato da una 
i maggiorità di 50 voci nella camera dei deputati. Un co; 
i mitato di pari fu.mommato per suggerire le riforme 
necessarie, onde soddisfare i voti.del paese. Si temeva per 
la pubblica tranquillità, a meno che non, si prendessero 
misure pronte. per mantenerla. La risposta del sig. Cré- 
mieux all'indirizzo di congratulazione dei Portoghesi in 
i Parigi, ha fafto nascere qui gran fermento. — Illinguag- 
i gio della stampa opponente diventava di più in più confi- 
: dente e minaccioso. 


Lonpra. — ll famigerato principe: Metternich è aspet- 
| tato a Londra fra pochi giorni. Furono già presi per suo 
i conto appartamenti alla Hocanda di Brunswich, piazza di 
i Annover: | 


DONA LET ROERO IATA IONZI TAIPEI ALTAN DE Lig irn 


COMITATO, ELETTORALE DEL: 1° CIRCONDARIO 


i 


Nell'adunanza tenuta nella sera:de' {1 aprile nel. teatro 
di chimica della regia università, gli elettori del primo ; 
circondario hanno Jaboo di riunirsi di nuovo nel me- 
{ desimo locale lunedì 2 4 aprile alle ore 7 di sera per emet- | 
{ tere il loro voto, tanto. sui.candidati gia stati proposti, 
! come su quelli di cui venisse fatta proposizione. 

Gli elettori avranno. ingresso alla sala della adunanza 
presentandovisi muniti della lettera d’invito che loro sarà 
diretta ferma in posta dal presidente del comitato, e cui 
i sono pregati di far ritirare. 


SULLA RIFORMA NEL VESTIRE DEL CLERO. 


nette. 


Porto opinione, che il clero piemontese non possa | 


| rimanersi indifferente alla smania d’alcuno de’suoi 
i membri; che vorrebbe riformato l’abito:ecclesiastico 
i come se dalla forma'del cappello e delle calze dei 
preti pendessero i destini della risorta Talia. 

Ben altri sono i doveri che dagli ‘assennati ven- 
gono indicati al clero in ordine alla sua patria ed 
i ai suoi confratelli. Si studii esso d’affezionare il 

popolo all’attuale progresso di cose, gli faccia ap- 
prezzare le ottimié instituzioni largiteci dal magna- 
nimo Carlo Alberto, lo chiarisca sulle allarmanti 
voci, che si spargono dai nemici d’ogni bene, ac- 
corra a sollievo delle famiglie .de’prodi, che com- 
baltono per l’indipendenza' compiuta d’Italia. È così: 


ai 


È 


| reschi. 


| 


& 
i 
î 
i 
I 


ziaria , la sospensione o la rivocazione dei magistrati può 


La sospensione o la rivocazione dei magistrati della 


SIAM RITIRATI I ALE IZ A DANNI AIA MTA AA A o 


CONERO iI ro renano 


si 


vorrebbe. Si dice che l'abito n un 


monaco, e che la santità della viti 
nelle esteriori divise: che nel gius co 
| stato definito în ordine:al vestire del 
NZ 
scovi l’uso da ammettersi!nel vesti 
| sta la circostanza dei luoghè e dei de) 
i vorrebbe forse da tultociò ded 
clero. vestire a piacimento? Non 
nè cerchiamo d’imporre con parole. 


stesso: Conc. Trid: commise! ala 


Non si potrebbe \altrimenti giung 


i seguenza, che colla più manifesta. 
Sacri Canoni, e col più nerò vi ip 
riià ecclesiastica. 


4 
Fra tre giorni un’altra’ grande festa nazionale si deve Se la Chiesa nei primi secoli per 
i celebrare; 


cuzioni non distinse nell’abito è chi 
non lasciò già, incominciando di 
tare severamente al' clero ‘ l’ùsò 


Nullus clericus vestimeni 


saecularia induere praesumal 
Luicorum habitum mon porten 
Elib. — Nemo clericorum ‘indi 
duat — Cone. Med. — ‘Episcop 
diaconus saeculari indumento 


Conc. Rom,, 


RE 


an. 7 5— Null 


vel caligis CORO vel ca ] 
— Conc. Pepul. — Pileum sace. 
gestent talarem — Cone. Mehl. = 


il 


Fleury (Inst. Tur. Ecelwp, 


sino (p. 1, lib. 2, cap. 46 o] 
chiuda se abbia o no la Chiesa 


A che pararebbero ‘diffatti. 


(Cone. Trid., sess. 25, de ref. 


sacrosancium, 


e .da o 


tholicae Ecclesiae venne d org 
An, HE usarono Roo. i de 


lgittime prescrizioni ,, 


‘si possa 


gica invocare qualche modifi 


sioni paesi , 


ed “unicamente | 
Si vegga pure se la Chi 


parte secondo la massima tanto 
bito non fa, il. monaco, e chela 
i non consiste nelle esteriori divise 


iTà 


v 
2 


» 
») 
» 


) 
) 
» 
» 


anzi espressamente il S. Concili d 


; ove s'introduce a. parlare, d 


i Ecconele precise parole: — Qui NV 


non facit monachum , oporte 
stes proprio ‘congruentes ordini: 
ut per decentiam habitus eatr 
nestatem intrinsecam, ostenda 


giani delle riforme, del vestire 
proseguir la lettura , e farsi pro! 
parole che vengon dietro.) Le 


autem hodié aliquorum  inole» 

gionisque contemptus , ‘ut. pr 

et honorem Clericalem pa 

tiam deferant pubblice laicales 
(Artic. ‘comunio. ) 


Lunedì, secondo impo i 


delle materie uscirà per intiero i 





POGR AFIA DI 1 ANTONI 


via dell'Arcivese,, accanto alta M 


Stampato colla maschina celere 











PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente: 
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uh. | È prio Lire. 40 
rdi funeo. al iosa SPERA ” » 44 
i Stati Italiani ed estero franco ai confini Micia 50 


nl mero; cent. 40. 










na lettera sulle condizioni dell'esercito inserita 
nel nostro foglio di venerdì destò nel pubblico una 
viva ‘agitazione , e ci valse per parte di alcuni dei 
Nostri confratelli giornalisti aspri rimproveri. 
Nel ‘pubblicare quella lettera, che esprimeva sen- 
timenti ed opinioni esposte in gran parte in varie 
altre indirizzateci dal campo da persone autorevoli, 
‘noi abbiamo adempiuto ad un doloroso, ma sacro 
‘dovere. Quando un’opinione si manifesta da molti, 
è ufficio della stampa il farla pubblica, onde ri- 
| chiamare su di essa l’attenzione del governo e del 
— paese. 
Lontani dall'esercito, privi di mezzi per accertare 
a verità delle asserzioni dell'autore della citata let- 
tera, noi certamente siam lungi dal renderci malle- 
 vadori dei fatti in essa riferiti e dei giudizii ch’essa 
acchiude; che anzi siamo i primi a protestare con- 
._ tro l’accusa di pusillanimità apposta agli ufficiali di 
| qualunque grado della nostra armata, e crediamo di 
‘travedere in chi la dettava una certa irritazione pro- 
otta forse dal vedere protratta l’ora del combattere 
dai disagi di un insoffribile riposo. 
. Ciò non di meno noi non crediamo di aver com- 
| messo sì grave errore provocando la discussione sul 
î" È supremo degli argomenti, quello, a petto al quale 
— gli altri sono un nulla, la condotta della guerra. 
>. Felici noi, se le nostre indiscrezioni valgono al 
| pubblico la chiara dimostrazione che î suoi timori 
. non hanno fondamento; che al mirabile coraggio dei 
i soldati, - all'abilità e alla devozione degli uffiziali, 
alla magnanimità del Re, corrispondono la disci- 
| plina nella gerarchia, la scienza nei capi, la since- 
| rità politica in tutti coloro che formano il corieggio 
da Sovrano. 
| Quanto alla banda del. sig. Torres, godiamo che 
la Gazzetta piemontese ce ne dia migliori notizie , 
che non le ripetute che ci furono mandate dal campo: 
noi accoglieremo sempre con piacere tutto ciò che 
può contribuire alla gloria della nostra armata o di 
- chi A seconda colle armi o col consiglio. 
GC. Cavour. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA. 
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Il Governo Provvisorio di Brescia così chiude la sua re- 


| devastazione, dall’eccidio; viene a lavarci da un'onta tren- 
| tennale, e poi ci ringrazia perchè lo abbiamo bene ac- 


| Viva l'Italia! Viva Pio IX! Viva Carlo Alberto ! 


x 





Notizie avute da Brescia ieri alle ore 71j2 pomeridiane 
‘per lettera, col solito mezzo. 

‘ PONTI (19 uprile). —Il campo piemontese sotto Pe- 

Schiera è pronto per l'attacco. 

Le grosse artiglierie e le bombe sono alle posizioni. Il 
ve Campo s'ingrossa continuamente di fanti e di cavalli. Lo 
Stradone di Volta a Ponti è tutto occupato da cavalleria e 
da artiglieria che si mettono alle posizioni sui fianchi del 
Campo avanzato. 












VOLTA (19 aprile). — Carlo Alberto partì questa mat- 
lina alle 9 per Goito, indi per Gazzoldo, ove passerà la 
notte per ricevere i Toscani ed i Papalini, e concertare 
“conloro per l'attacco di Mantova il più sollecitamente 
sibile. 

Le batterie destinate ad aprire la breccia :sono già col: 


Toni 


‘AVVERTENZE 


i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alfa 


Le lettere; i. giornali, 


Semi; Trim. © Mese Direzione del Giornale Jr Risorgimento, 

22 12 6 I manoscritti non verranno restituiti, 

24 15 6.50 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimiemidiane alle 2 pom. |bi 
1450 — 


27 


locate. La sinistra, comandata dal duca di Savoia è ad un 
quarto di tiro dalle mura, e non attenderà che l'ordine di 
far fuoco. 

Fino verso le 2 pomeridiane gli Austriagi tirarono sopra 
i le batterie piemontesi sotto Peschiera, ma senza frutto. 

Tutti gl'impiegati italiani delle poste in Verona, meno 
i capi, furono licenziati, 

Viva l'Italia! Viva Pio IX! Viva Carlo Alberto! 
i (Gazz. Mil.). 





(20 aprile). — Ti racconterò in poche parole la rico. 
gnizione felicemente ed anche gloriosamente tentata sotto 
Mantova dal 4 corpo d'’esercito (Bava) nel giorno di ieri 
49 aprile, alla presenza di S. M., che da Volta, dove tut- 
tera. trovasi. il quartiere generale, là recavasi espressa- 
mente. 

Gli avamposti nostri, camminando direttamente verso 
Mantova sulla gran strada che da Brescia tende.a quella 
fortezza, incontrarono una fortissima avanguardia tedesca 
(quasi-un corpo d'osservazione) a distanza di 3000. metri 
circa dalla piazza; i Bersaglieri, chefsono sempre quella 
compagnia intrepida che tanto si distinse e con sì gravi 
perdite:a Goito, l’attaccarono immediatamente, e sosten- 
nero un combattimento avanzato con felicissimo successo, 
facendo -subire gravi perdite-al nemico, senza quasi nes- 
sun loro danno; vennero immediatamente soccorsi dalla 
fanteria e da 2 o 4 pezzi di artiglieria (batteria Serventi); 
il posto austriaco ritirossi all'arrivo in linea di questo 
imponente rinforzo, e.rientrò nella piazza con tanta cele» 
rità che non potè essere raggiunto dalla fanteria, ma fu 
invece bersagliato dall’artiglieria con tanta giustezza, che 
la colonna intiera presa di fronte subì considerevoli per- 
dite. I nostri s'arrestarono naturalmente fuori  del-tiro 
della piazza. L'esito fu questo: 
di 60 morti sul campo, tra i quali diversi. ufficiali; noi 
non ebbimo che 5 feriti senza pericolo, e tra essi un uffi- 
ciale di fanteria. Lo scopo poi di questa riconoscenza era: 

4. Di portare le nostre truppe (sono 5 reggimenti di 
fanteria, 2 di cavalleria e 2 batterie di artiglieria) a bloc- 
care la piazza sulla riva destra del Mincio, ed: impedire 
così ulteriori scorrerie del nemico sul suolo lombardo; 

2. Di mostrarci coi nostri imponenti ‘soccorsi alla po- 
polazione mantovana, eccitare il loro coraggio, ed aiu- 
tarli vigorosamente nel caso possibile di una ‘polari 
interna; 

3. Di riconoscere i dintorni : di questa piazza formida- 
bile, e prendere all'uopo le misure necessarie diun attacco. 

Il primo ed il terzo divisamento furono raggiunti, il 2 
non lo sappiamo. Attendiamo intanto il generale Durando, 
che; dicesi già nel Modenese, e poi agiremo su Verona. 
Desideriamo ardentemente una battaglia; non dubito che 
questa ci,sarebbe favorevole. Ma per mala sorie i mezzi 
efficacissimi,che noi possediamo in campo aperto, ci man- 
cano contro le piazze forti, e questo prolungherà la lotta. 
Giò non di meno il parco. d’assedio arriverà, ed allora 
speriamo di farè qualche cosa. Il nostro coraggio e la pa- 
zienza non vengono meno: per niente: 


altro ad aggiungere. (Da lettera). 





INTERNO. 





Genova 20 aprile 1348. 

Illustrissimo signor Direttore 

Perchè si sappia che generosi ufficiali conta il corpo 
della regia Marina Sarda, e di che amor patrio sono dotati, 
e più ancora PERGUE troppo severamente non si giudichi 
di un fatto che se è riprovevolissimo in disciplina, è pur 
degno di ammirazione per lo scopo che lo fece mandare 
ad effetto; le invio, illustrissimo signor Direttore, una let- 
tera che il cavaliere Vittorio della Marmora, guardia ma- 
rina di prima classe, scrisse a due sorelle sue amiche nel- 
l'atto di assentarsi dal suo corpo, spinto dell'ardente bra- 
ma, in sì santa causa, di non ritardare ad offrire la. vita 
per l'indipendenza della patria; ela prego di essere abba- 
stanza compiacente per farla inserire nel giornale «di cui 
ella è Direttore. 
Un ufficiale della R. Marina sarda 

suo obbedientissimo servitore. 


Ponte-Decimo il 14 aprile 1848. 
Signore E, e L. 


Lo. stare solo e sentir parlare dell'onore che si fauno 
i miei parenti al campo di battaglia, non erà cosa più sop” 





Prezzo delle inserzioni — Centesimi 45 per riga 


gli Austriaci ebbero più. 


per ora non ho | 
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portabile per me; il mio primo pensiero fu sempre, ed è 
quello di potere un giorno servire la' cara patria mia, e di 
onorarmi: questo momento: giunse per tutti i della Mar- 
mora, meno per me: e non sarà "mai che io stia ‘ozioso 
mentre mio padre, che amo tanto, impugna la spada in 
servizio del suo Re pel bene e per l'indipendenza dell’Italia. 
Io ho lasciato Genova, ho lasciato delle care persone, ed 
ho lasciato una carriera di ufficiale per andare a cercare 
un) posto di soldato nelle prime file dell'avanguardia. Ho 
appesa al collo una piccola ‘croce che invocherò prima 
di ‘combattere per uscirne glorioso ‘o restare sul campo 
di battaglia; e se morendo lascierò scorgere una lagrima, 
non sarà per me, ma per l'ottima e cara mia madre, e per 
quelle persone che amo tanto. Da che io le ho lasciate 
non ho ancora riposato un solo istante, e sono tutto in 
un’agitazione, per la forza che mi feci ier sera di nascon- 
dere imiei progetti e di fingermi allegro, mentre interna- 
mente il mio cuore era soffocato dal dolore. 

Ieri sera nello stringerle la mano, pensai che le ingan- 
nava, e che forse era l’ultima volta che le vedeva; tal pen- 
siero mi fece dare in un dirotto pianto, che cessò tosto 
che pensai alla cara patria. 

Debbo partire. 

L'amico loro devolissimo 
Virrorio Decca MARMORA. 


GENOVA (21 aprile). — Oggi alle 2 pomeridiane! circa 
arrivava in questa città lord Minto, e scendeva all’albergo 
delle Quattro Nazioni. Si dice che sna signoria sia per 
avviarsi al quartier generale. Dopo la sna missione di 
Sicilia pare che in Italia il suo ritorno non sia consi- 
derato con lo stesso occhio come venne salutato il suo 
arrivo. (Pens. Ital.). 


(22 aprile). — È giunto ieri il vapore il Palermo, ap- 


{ partenente al governo Siciliano. Lasciò a Civitavecchia 


in qualità di commissari per Roma il bar. La-Farina, 
il bar. Pisani, i! cav. Emerico Amari; A Livorno per Fi- 
renze il cav. del Castillo, e qui in Genova sbarca il 
principe Granatelli, destinato commissario a Torino, il 
sig. Luigi Scaglia a Parigi ed il sig. Carmelo Agnetta 
a Londra. (Corr. Merc.). 


ALESSANDRIA (20 aprile ).— Teri l’altro alle quattro 
pomeridiane si sono presentati al nostro maggior caffè 
due individui Milanesi , avvocato l'uno, ingegnere l’altro, 
accompagnati da un affittavolo della Lomellina, i quali, 
previa allocuzione liberale, trassero di tasca un proclama 
in istampa, intitolato al Popolo sovrano la repubblica de- 
mocratica (Milano 7 aprile 1848), nel quale le incen- 
diarie provocazioni si incalzavano a più non posso. In tal 
frangente un assessore al tribunale inveiva contro gl’in- 
fami instigatori, ed io proruppi in tale e tanto sdegno 
verso i felloni e gl'incalzai con così vivo risentimento, 1 
una circostanza specialmente che il Re, i Principi, i fra- 
telli nostri generosamente suggellano col proprio sangue 
e con ogni sacrificio la più generosa guerra che mai siasi 
intrapresa, che fatto in pezzi l’infame proclama,, li co- 
strinsi a fuggirsene, tant'era anche la generale indi- 
gnazione 

Seppi poscia che i felloni avevano già cercato surre 
pife un permesso per visitare Ja cittadella, e seppi che 
cercarono armi da tutti gli armaiuoli 

Vedi fin dove arriva l’impudenza, e l'ingratitudine di 
certi comitati infami; mandare in seno ai foro libera 


stori emissari di ruina Da lettera) 


CAGLIARI. — 1 nostri fratelli Sassaresi possono ben 
rallegrarsi di avere ottenuto quanto forinava il voto di 
tutti i Sardi, la piantagione del tabacco, secondo che si 
praticava negli anni addietro. Noi aspettiamo ben altro 
dal presente ministero. rispetto al tabacco; ma intanto ci 
congraiuliamo, perché tanti migliaia di contadini abbiano 
trorato in esso un sollievo. Dobbiamo anchè lodarci del 
nuovo ministero, per avere esonerato dal dritto di anco- 
raggio, darsene e faro i Dbastimenti che vengono a cari- 
car sale in Sardegna 

Il 16 
provvisoriamente gli uffiziali e sotte-uffiziali, ‘e incomin- 
ciò il suo servizio al palazzo reale, allè carceri ed'a Porta 
Castello con applauso di tutti i cittadini. 





CUGLIERI. — Abbiamo anche a Cuglieri una camera 
di Jettura, il cui locale veniva gratuitamente «offerto dal 
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tesoriere provinciale Francesco Panna Pes. Ora l’aspet- 
tiamo in Iglesias, Nuoro, Tortolì ed Ozieri, 





CARLOFORTE. — Un bastimento ‘Sardo giunto da Tu- 
nisi reca la notizia delle feste fatte colà dagl'Italiani, 
Genovesi specialmente, in ‘onore dei Principi riformatori. 
I Tunisini vollero sapere il motivo della festa, ed avuto 
che erano per le riforme d'Italia, e che Pio IX ne era 
stato il motore, inalzarono tosto fragorosi evviva a Pio IX, 
ed agli altri Principi, e chiesero anch'essi delle. riforme 
al Bei, che dicesi le voglia concedere. (/mdip. Ital. ) 





comi STATI ELE TTORALI 


CIRCOLARE 
DI ERCOLE RICOTTI. 


Dacchè la vita pubblica non è più privilegio di pochi, 
ma retaggio di molti; dacchè ogni buono può senza tac- 
cia aspirare ad averne sua parte, è naturale che il paese 
conosca d’ognuno le opinioni e i principii. To mi assog- 
getto volentieri a formulare la mia professione di fede 
politica. Le ragioni d’essa stanno ne’ miei scritti e in tutta. 
la mia vita. : 
Succhiai col latte l’amore della Italia e della libertà. 
Fin dalla prima gioventù bramai cooperare al bene del 
paese, e m'offersi a servirlo, Non potendo. essergli. utile 
altrimenti, procurai d'illustrarne la storia cogli scritti, e 
promuoverne col fatto l'istruzione civile e militare. Son 
persuaso di mon aver ne'miei scritti detto parola, ‘di cui 
io non fossi convinto, o di cui io debba ritrattarmi ora o- 
mai. Accettai con riconoscenza il carico, d'insegnare ila 
storia d’Italia, e, non ostante la difficoltà, ne fui lieto, 
sperando di diffondere con tal mezzo per tutto lo/Stato, 
su tutta la gioventù subalpina la conoscenza de’ nostri 
fatti, epperciò l’amore della patria comune e della pub- 
blica esistenza. 

Allorchè apparve l’immortale motu-proprio dell’ 8 feb- 
braio, io l’accolsi come uomo accoglie ciò che da molti 
anni ha desiderato nel segreto del cuore, con lotte e spa- 
simi. Il giorno seguente io perorava a favore della intelli- 
genza, della industria e del commercio, cui la parola 
censo di esso motu-proprio sembrava voler eseludere dai 
diritti più preziosi di cittadino. Questi sentimenti nou fu- 
rono da me smentiti, allorchè venni condeputato ‘a for- 
mare il progetto della legge elettorale.) 

Dacchè fu concessa un'onesta libertà di trattare delle 
pubbliche faccende, riputai mio dovere di portare il mio 
piccolo tributo di studii e di esperienza alla nazione, ed 
entrai nella letteratura periodica. Tocecai dello stato di 
qualche ramo d’amministrazione, combattendo vizii ed 
assurdi: esaminai lo" stato della pubblica educazione, e 
proclamai la necessità di estendere ed organizzare gli asili 
d'infanzia, di stabilire scuole normali per maestri e mae- 
stre, scuole di commercio, scuole tecniche, scuole femmi- 
nili, collegi-convitti, e di chiedere garanzie alle corpora- 
zioni religiose, e di rifondere l'insegnamento secondario, 
sicchè resti officina di ottimi cittadini, e sopra ogni altra 
cosa e prima d'ogni altra cosa, di migliorare le condizioni 
del corpo insegnante. 

Dacchè apparve qualche probabilità, che le sorti della. 
grande causa italiana si decidessero col ferro, le offersi 
il mio sangue. Ritenuto dalla disciplina militare a Torino, 
predicai l'unione italiana, l'independenza, la nazionalità, 
e ne proponeva i mezzi, e confortava i miei concittadini a 
prepararsi ai sagrifizii, che ne possono essere prezzo e 
corona. Di questi sagrifizit alcuni furon già fatti con mi- 
rab.le unanimità di voleri ed eroismo di opere : forse 
molti e gravissimi restano a compiersi. Ma noi li compi- 
se fia d'uopo. Soltanto i grandi sagrifizii fanno 
grandi e libere le nazioni. IH dado è tratto: CarLo ALseRto 
ci segna la via. Finchè un sol uomo rimanga all Italia, 
l’Italia combatterà per la sua independenza. vali 
fortemente, e l’otterremo. 

ni Ciò dae ui ra SO Quanto all'interno; dirò 
ch'io amo la liberta soito le forme costituzion n 

son pronto a sostenerla colla. voce e col o fe 
cittadino e en soldato. Intendo però per libertà quella 
che permette il più perfetto sviluppo de’ diritti 
rispettandoli tutti, che non da esclusione a iti 
che anzi non conosce classi, che non allarga la niano da 
una parte per stringerla tanto più dall’ altra; quelia infine 
che non fonde lo Stato in un partito, ma ‘bensi fonde i 
partiti nello Stato. Questa, secondo me, è la vera libertà, 
quella ch'io ho agognato da' primi anni, quella a cui e 
sacrerò la mia vita. 
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Io non sollecito con brighe l'onore di rappresentare gli 
Ila patria alla Camera elettiva, ma sarei troppo 
contento di asseguirlo. Quando mai lo spontaneo suffra- 
gio de miei compatriotti me lo decernesse, lo accetterei 
come il più prezioso incarico, pronto a impiegare tuite le 


mie forze per adempierlo con zelo e fealtà. 
La strada, ch'io terrei nel disimpegnarlo, sarebbe-la 
40 , 


stessa, 


» essere che un solo, il partito del progresso e dell’or- 
» dine, il partito del Re. Chi sdegnerebbe militare sotto 
le sue bandiere? Ma ove mai la divisione delie opinioni 
ne genérasse In futuro, il mio partito sarà di non se- 
guiterne alcuno: bensì cercare la verità, cercare il bene 
della-patria, con tutte le forze, sopra ogni interesse, so- 
pra ogni considerazione individuale, dovunque, presso 
chiunque lo trovassi: lodare il bene, biasimare il male, 
dondechè essi venissero, colla calma e colla coscienza 
d'uomo, che adempie a saero ministerio. PISA 
» Con questo animo, con queste speranze 10 mi vi ac- 
cingerei. Iddio mi vi aiuti! » 
Torino, 14 aprile, 1848. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


inseriamo con piacere la seguente lettera scritta da una 
distinta persona di Milano che prese parte attivissima ai 
‘gloriosi avvenimenti delle cinque giornate. 


Signor Cavaliere 


Milano, 19 aprile 1848. 


Noi fummo eroi, è vero, alle barricate, lottammo cinque 
lunghi giorni con un nemico accanito, lo vineemmo iner- 
mi, perchè Dio e Pio erano con-noi; ma ci animava la 
certezza che i fratelli piemontesi sarebbero accorsi in no- 
stro aiuto. E non falli l'ansia dei nostri voti. Essi vennero 
e noi potemmo andar loro incontro, mostrargli la gioia 
nostra, stringerli al cuore e dir loro: Siam degni della 
vostra generosità — vedete la nostra vittoria ! Non più 
uno straniero calca Milano: tutti gli abbiamo fugati. 
Ora tocca a voi di aiutarci a compiere l'opera, chè noi, 
mon istrutti nelle arti della guerra, mal sosterremmo la 
pugna. 

Oh sieno lodi ‘a Carlo Alberto e a tutti i suoi sudditi 
che tanto vigorosamente hanno già assodata la nostra 
vittoria! 

Ora ci duole assai di sapere che i fratelli piemontesi 
credano che noi non gli amiamo. Per carità dlistrugga 
V. S. sì trista idea; perchè, Lombardi tutti fanno eco al 
mio dire. Alcuni imbecilli o sventati tentano, è vero, di 
seminar zizzania, ma non raccoglieranno di frutto che 
onta ed esecrazione. Noi saremmo mostri, se non nutris- 
simo affetto e venerazione per quei forti che danno il 
sangue a nostro vantaggio. Sempre in terra esa di là 
della tomba abbracciandoci tutti, vi mostreremo ricono- 
scenza. Noi tutti vi amiamo come siamo ;tenerissimi di 
quelli che hanno parte a guerra sì giusta e santa, guerra 
che Pio ha benedetta e il Signore coronerà di vittoria. 

I sensi sono mal espressi; ma il cuore che li detta è 
sincero e pur quello di tutti i Lombardi. .Dio volesse che 
Carlo Alberto, tanto magnanimo, se li siasi passo in cuor 
suo! 


— Annunziamo con vivissimo piacere che si copre di 
mille e mille delle più distinte firme di Milano un indi. 
rizzo a S. M. il re Carlo Alberto ed al suo valoroso eser- 
cito ligure-piemontese coll’espressione dèi vivi sentimenti 
di ammirazione e di gratitudine, che il generoso soccorso 
e i gloviosi fatti dei nostri fratelli e del supremo loro duce 
hanno'destato nell'animo nostro. I Lombardi, i Veneti, 
unanimi mell'alzarsi come un uomo solo per discacciare 
gli Austriaci oppressori dall’ Italia, sono pure unanimi 
nel loro voto di volere l’ indipendenza italiana e di man- 
tenerla coll’unità delle forze e.degli interessi coi loro fra- 
telli, senza la quale non vi può essere stabile avvenire. 

(Eco della Borsa). 


STATI PONTIFICII. 

BOLOGNA (18 aprile). Da lettera di Padova, in data 
16 corrente, abbiamo che il generale Durando abbia 
scritto a quel comitato per una requisizione di scarpe, 
promettendo di passare il Po entrodomani o dopo domani, 
ed abbia anriunziato che passerebbe con soldati scalzi : 
ciò è cosa che fa molto onore ‘alle truppe pontificie ed 
alla perspicacia de’ Segretari ! 

— Siamo positivamente assicurati ‘che oggi stesso il 
generale Durando passa-il Po con tutta la truppa che tro- | 
vasi riunita in Ferrara, e va'a stabilire il quartier gene- 
rale a Rovigo. ; (L’Eco). 


TIVOLI (44 aprile). La sera del 12 il popolo s'assembrò 


«tumultuosamente nella piazza della Regina, domandando 


l'allontanamento dei gesuiti, i quali anche in maggior 

D ” Ì db 
numero dell'ordinario si trovavano nella città, e tenevano 
ancora lezioni pubblicamente nel collegio. 


La dimostrazione del popolo, facendosi imponente, 
S'interposero autorevoli persone ‘a calmare gli animi, | 
premettendo che i RR. PP. avrebbero sgombrato intera- ! 


mente ca quei luoghi. Il maggiore della civica però, male 


calcolando la concitazione degli spiriti, ed il fermento | 


attuale, fece caricare i fucili per atterrive il popolo. Que- 


sto irritato e rammassatosi in calca innanzi al quartiere | 


civico, prese i fucili, e scaricatili in aria, ha rinnovato 
il tumulto , e le grida ‘in tuono più alto e più solenne. Il 
vescovo quindi, ad evitare ogni movimento ulteriore, ha 
preso formale consegna dei luoghi posseduti dai RR. PP. 
estraendone i convittori. i (Epoca). 


— Anche da Ferentino ia benemerita Compagnia ieri 
l'altro (12) abiit, ewcessit, evasi, erupit. HM popolo era 


‘ stanco di vederla messe di zizzania da loro: seminata; | 
Tammulinò con armi € grida. minacciose. S. S. ill.ma ; i 


ch'io mi tracciava nel febbraio passato. « Ora in £ 
; Piemonte non v'han partiti: non ve n'è, non ve ne deve 
d) 


governatore, SA in mezzo al tumulto pro se ) 
che .i RR. PP. quella notte stessa ssombrerebbero; e così i 


ristabili la calma. La notte infatti i nottoloni mutaràno 
grotte. Buon viaggio anche a questi, buono e lungo. 
Laus Deo. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
FERDINANDO II 
RE DEL REGNO, Ecc. 


Essendo stati informati che s’ inviano allo straniero 
straordinarie quantità di numerario ; 
Considerando, che ecc. 


Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto | 


segne : 
Art. 1. La esportazione da'reali dominii al di quà del 
Faro di ogni specie di moneta e verghe metalliche d’oro 
e d’argento è provvisoriamente proibita. 
Napoli il dì 12 aprile 1848. a 
Firmato FeRDINANDO. 





FRANCIA. 


PROCLAMA DEL GOVERNO PROVVISORIO. 
Cittadini, 


A nome di quel gran principio di fraternità così glo- 
riosamente proclamato dalla repubblica, a nome della li- 
bertà a guarentire, a nome dell'ordine. a stabilire: nella 
libertà, il governo provvisorio, che veglia alla vostra sicu- 
rezza, vinvita alla concordia. 5 

Questa concordia esso ha diritto di chiedervela, perchè 
ne da esso stesso l'esempio. Il suo veto più ardente è dì 
presentarsi innanzi l'assemblea nazionale senza aver avuto 
a deplorare nè a punire alcuna violenza, 

Convinto che i divitti della coscienza umana sono sacri 
e inviolabili, che fra veri repubblicani non deve esistere 
altra lotta che la discussione , Ja discussione benevola e 


i nemici della repubblica possono, aver interesse a spar= 


ger la diffidenza, a promuovere dissensioni.con denomi- 


nazioni di partito che si traducono bentosto in grida 
ostili verso le persone, il governo provvisorio dichiara di 
disapprovare nel modo più esplicito ogni provocazione, 
ogni invito alla disunione tra i cittadini, ogni attentato 
contro l'indipendenza delle opinioni naif 

Il governo che ha inscritta la parola fraternità sugli 
stendardi della patria, non può essere che un potere lu- 
telare e conciliatore. 

Tl grido che desidera udire, e di cui è pronto a dar 
sempre il segnale, è un grido di generosa. vittoria, un 


grido di libertà, un grido di speranza, è il grido salva- 


tore: Viva la repubblica! - 
Parigi, a 18 aprile 1848. 
Seguono i nomi dei membri del governo provvisorio. 


Il governo provvisorio considerando che la sussistenza 
dei popolo dev'essere uno dei primi pensieri della repub- 
blica, e che importa soprattutto diminuire il prezzo degli 
oggetti di alimento che. possono contribuire all'aumento 
delle forze fisiche dei lavoranti, decretò la soppressione a 
Parigi del dazio sulla carne di macello ; sostituì a quasto 
diritto una tassa speciale e progressiva sui proprietarii e 
‘inquilini che pagano una pigione di 800 franchi o ‘più, 
una contribuzione suntuaria sulle carrozze di lusso, i 
cani e i servitori maschi, quando ve ne ha più di uno in 
una famiglia, e autorizzò il ministro di finanze ad esten- 
dere questi provvedimenti alle città dei dipartimenti. 


Il governo provvisorio considerando che il dazio im- 
posto sulle bevande pesa in'modo ineguale sulle diverse 
qualità di vini: che è iniquo l'imporre alla bevanda or- 
dinaria del lavorante una tassa di100, per cento, mentre i 
vini di lusso non pagano ehe 5 0 10 per cento: che 
questa ineguaglianza provoca delle frodi nocevoli alla sa- 
lute, decretò ai 18 cheil ministro delle finanze ed il maire 
di Parigi presentino nel più breve tempo un regolamento 
che modifichi il diritto di dazio sui vini. Il regolamento 
sarà fondato sul principio di eguaglianza proporzionale 
proclamato sopra, ed avrà per iscopo il mettere alla 
portata dei lavoranti una bevanda sana e fortificante, e di 
punire colle pene più severe ogni fraude che ne snaturi 
la qualità. 

Nella sera dei 17 molti membri del governo provvisorio 
| si assembrarono al ministero di guerra per deliberare se 


i sarebbe opportuno di far rientrar le truppe a Parigi per, 


: mantenervi una guernigione definitiva. Il sig. de Courtais, 
ch'era stato chiamato a questo fine, espresse un'opinione 
i molto favorevole a quel provvedimento, guarentendo che 
i la sua cpinione personale su quella materia era l'espres: 
| sione del desiderio unanime della guardia nazionale di 
Parigi, che al mattino aveva udita la proposiziene colle 
più vive dimostrazioni di simpatia verso l'a: mata. 
(Union). 

Ai 18 aprile alle 5 del mattino i tamburi delia guardia È 
‘nazionale battevano all’armi in ogni quartiere di Pavigioli 
Alle 8° più di 100,000 uomini assembrati e alle diverse 
i mairies centinaia di cittadini, i cui nomi non'eranostati re- 
gistrati o non avevano ricevute le armi, chiedevano ifucili. 

Molti tuttavia perderono il tempo ad andare alle mairieso 
i ma si armarono dei foro fucili da caccia. Mille voci cor- 
i revano intorno a questa subitanea presa d'armi. Tra altre 

cose dicevasi che ì comunisti, furibondi per Ja chiusura 
! del loro circolo principale ( quello. cui presiedeva il sig} 

Cabet) nella sera precedente avevano nella notte disar4 


‘ mati alcuni posti e pattuglie della guardia nazionale ed’ 
‘attaccato anche il palazzo civico. Dicevasi altresì che si. 
: fossero impossessati delle barriere di Parigi, onde im] 


pedir l'entrata delle truppe dalle circostanze, le quali 
& 


i 
| 
Ì 
| 
È che l’unione degli spiriti è ben prossima a com- 
si quando fu preparata dall'unione dei cuori, che soli 
| 
Î 


erano state cia dal governo onde” “prendei 

nella cerimonia del domani. Molte di queste voci erano,, 
come al solito, o prive di fondamento o grandemente 
esagerate. Risulta.tuitavia con certezza che il governo 


| avesse ricevute informazioni, che rendessero necessarie | 


i Je precauzioni e una ragguardevole mostra di forza civile. . 
i Nella sera del lunedì alcuni club avevano tenute violente 

‘ ragunate in cui si erano fatte minacce. contro il governo 

i provvisorio. Si erano pure manifestati altri indizi di resi-- 
i stenza alle autorità. Dicesi pure che il motivo principale 

: della convocazione della guardia nazionale era di met- 

i ter il governo nella possibilità di far certi arresti che si 

i era deliberato di fare. Alle 9 circa due battaglioni di cia-: 
i seuna legione della guardia nazionale si portarono ‘verso | 
i il palazzo civico e quindi passarono per diversi quartieri 

i di Parigi, Fra le 10 e le 14 la forza civica, ad eccezione 

i di forti picchetti nelle diverse mairees, fu congedata colla 

i raccomandazione tuttavia di tenersi pronta al primo cenno. 

»(Galignani). 


BORSA DI PARIGI (18 dari alle 5 412).—1 5 per 00 
i si aprirono a 29, 50 echiusero al 61 fr.:i 5 per 0}0 si apri. 
rono a fr: 38 c. 50 Ve chiusero a 40 fr. 75.) Questo au: 
i mentosi attribuiva generalmente alla credenza che un nu- 
! mero considerabile di truppe di linea dovesse entrare in 
| Parigi nel. corso del.giorno. Durante: la borsa si seppe 
i che un reggimento era già arrivato a Batignolles ed altri 
siti presso la capitale, e non aspettava che gli ordini per 
marciar. avanti. ( Union). 

Il generale Bourjolly si è dismesso dal comando della. 
7. divisione militare. Il Courrier de Lyon. dice ch'egli 
operò così in corfseguenza dell’ indisciplina della guarnî- 
gione di Lione. Gli sottentrò 11 generale Chameau che 
comandava la quinfa divisione militare. (Galignani). 

Fra Leotade-condannato ai lavori forzati a vita per aver 
violato ed ucciso Gecilia Combettes si è appellato alla 
cassazione. 


SVIZZERA. 


La commissione nominata ai 14 per occuparsi dell'al- 


Nella seduta pubblica “dei17 si ‘trattò ATER 
della Savoia nentrale, secontò la proposizione di Gine- | 
vra. Non si formò maggioratiza: 11 voti e 1/2 votarono | 
con S. Gallo, che non vera luogo a dare al Vorort poteri | 
straordinarii, sufficienti ‘sendoquelli che avéagli dati il 
Patto. Nella tornata dei 8 la Dieta ripigliò' questa que-- 
stione; 16 Stati, sulla proposizione dì Berna, votarono un 
ordine del gierno ‘motivato sul non! essere aticora giunto” 
il caso d'urgenza. 17 Voti! decisero ché quest'anno non Vi 
sarebbe campo federale: (Courrier Suisse). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (15 aprile). —- Il nostro mondo commerciale 
offre veramente. un tristo aspetto. Da parecchi giorni ‘il 
signor Anselmo Rotbschild trovasi qui, ma nè la sua pre- 
senza, nè le numerose conferenze di banco edi finanza'è 
cui assiste ebbero sinota per effetto un qualche provvedi! 


mento. Un' imposizione sulle rendite ‘pare che ‘sarà per 
aver maggior probabilità di successo. 


Vienna una magnifica bandiera ‘sulla quale leggonsi que- 
ste parole: « Quando ‘noi avremo spezzato in comune Je 
nostre catene, allora:ne faremo festa in comune. 


(Gazz. di Colon.) | 


(14 4 aprile). — S. M. l'imperatore lia testè emanata una 
ordinanza in risposta ai riclami degli Stati della Bassa 
Austria , ‘colla quale autorizza il riscatto di tutti gli oneri 
che pesano sulla proprietà fondiaria. Questi ‘oneri saranno 
surrogati da una prestazione ‘in danaro. Gli Stati presen- 
teranno un progetto di legge sul modo, giusta il quale. 
quel riscatto dovrà effettuarsi. (Gazz. di Vienna). 

TIROLO Brixhn (11 aprile) — Ci viene riferito ‘che 
a Trento sono! stati, ‘d'ordine Gel generale Radetsky, ar- 
testati i capi del moto repubblicano, che sono il conte 
Thun, il conte Schizzo, il conte G. Manzi e Festi. Ve 
ne hanno ancora?altri, dicui non sappiamo i nomi. Dicesi 
che siano passati ‘di qui ieri. Del resto Trento è ‘mal 
guardato. Sî parla di 800 uomini e di 7 cannoni” e non 
li 13 come erami fatto ultimamente ad annunziarvi. 

a (Gazz. di Aug.) 

ASSIA ELETTORALE. — La quiete è pienamente ri- 


stabilita a Kassel. Fra le vittime del passato conflitto non 
si contano che 2.morti ed 44 feriti. 


La deputazione mandata dai cinquanta a Kassel, ha 
dichiarato al suo ritorno che il conflitto non dipen- 
dette punto da un tentativo di reazione; ma dall'indisci: 
‘plinatezza delle Guardie del corpo :, esservi in pien vigore 
la risponsabilità ministeriale, e liberale al sommo la nuova 
legge elettorale. Il comitato si dichiarò soddisfatto di tale 


| rapporto. 


ASSIA-DARMSTADT (12 aprile). —- Oggi il ministro 
(Gagern presentò alla seconda camera n progetto di legge 
sulle elezioni all'assemblea generale cos tituente. .Le nor. 
‘me principali di questo progetto sony le seguenti: 

1. Elezione a due gradi; 2. 250 persone in media scel- 
[gono un elettore: 300 elettori il deputato; 3, è eleggibile 
‘a elettore e deputato ogni cittadino avente. l'età di 21 
lampo: a deputato ogni tedesco, compiuta tale età. Del 
resto, (jUesto progetto non contiene restrizione alcuna 
Me di censo, ne di religione. 

Sarà discusso nella Seduta seguente, nella quale saranno 
‘pure presentati dei progetti intorno alla cessione dei pri- 
‘vilegii del patriziato allo Stato, cui esso si è dimestrato 
‘pronto, intorno. all'abolizione? dei pugnidnatae del nesso 
feudale sulla guardia civica, ecc. 


leanza sarda non' fecela sua relazione che ai 18 in seduta" 
Secreta. Essa propose la conservazione della neutralità. 


Le donne ungheresi hanno offerto alla gioventù ‘di 


‘ IL TRADIMENTO È SCONTATO | 

A Costantinopoli quel Micciarelti 
Bandiera, è stato puglialato. | — 

Ji 2 corrente in S. Giovanni in Fiore Il 
‘ciampe, altro che condusse i fratelli Bandi 
spirava sotto il ferro vendicatore. 


Leggiamo nel Stéele a proposito delle cos 

« A Milanol'opinione dapprima divisa tri 
pendenza repubblicana e il voto più ragio 
riunione alla monarchia Sarda, sembra prop 
sente per quest'ultimo partito. L'utilità è 
perciocchè senza l’aiuto opportuno dell'ese 
tesei Lombardi avrebbero LS soccombe 
organizzata del-nemico.. 

Il rispetto di Carlo Alberto per la libertà 
la sua dichiarazione che egli‘entrava in L 
leato, e non da conquistatore, la sua deferen 
ai voti dei suoi popoli e all'appello dell’It 
rapidi è pacifici del Piemonte nella carr 
rappresentativo, si riuniscono per coneiliar 
cipe patriota la stima è le simpatie italiani 
ciarsi nei pericoli di questa guerra 
‘avuto il buono spirito di dare tutte le sa 
revoli alla libertà. La Jegge sulla RT 
| rino il 26 marzo, iligiorno, stesso delli 

è improntata di un carattere di ani 
contestabile. = 


o della doro SLI Quasi” 
mestiere che potrà profiltar loro fra 1 
ratore d'Austria fabbrica della buonis 
ilire di Prussia disegna ‘curiosissime 
può dirsi il Cham di Berlino; il re di) 
botanico; il re di Baviera è un poeta; 
den rivaleggia per la giustezza nel tir 
tore de’ to Stati; il duca d'Assia” Sa 
edi POI di Coburgo fabbricano 


fe 


Noi aggiungiamo a questa trupp 
un Dio di Napoli, il conti 
‘collegio dei gesuiti in Roma, ap 
educare paperi e piccina 


NOTIZIE DEL 


Teri sul'cader del'giorno si sparse 
tarli Sardi, festè giunti in Torino, 
appiccata rissa tra loro. ad un alberg, 

e che accorsa la milizia comur 
sconoscendo quelli l'ufficio degli. 
voltassero loro contro, ed in quell 
munale venisse gravemente colpita da 
bola unitamente a tre dragoni ‘chie rile 
ferite. — Ingrandita dalla ‘moltitud ini 
per tutta la ciltà a raccolta, e non tarda 
gnie di milizie comunali con nirabil 
gliersi, parte iù piazza Castello, pa e in 
civico. dove erano raggiunte da un iu 
ria, dai carabinieri reali, 6 da nume 

e soldati di ogni arma. — Mediante 
nente concorso, vedevansi poco dopo, 
palazzo di Madama i principali fra i pertu 
molti mostravansi gravemente feriti; e 
gliava la primiera sua.calma. ,;.,(; | 

Questo tumulto che non presentò ale 
litico, varrà a provare di quai nobili 
di legalità è di unione siano aniniate 
nostra capitale. 


St ha da corrispondenza, cli il 
chiarato formalmente la guerra. Il 


SIG 


Il Risorgimento tuttochè' a ‘té 
potesse'‘rifiutare la protesta di perso 
nelle sue colonne, nulladimeno ace 
quella del sig. Valerio, perchè diret 
sona, contro l'onore della QUA } 
associarsi il Giornale. 


Al Direttore del giornale Il R 


Il sottoscritto porge. richiesta al; 
mento di dar ‘Tuogo ‘nelle sue colonn 
testa. 

Iugegnengia 
Protesto 

Col diritto che mi da [miei euae 
Giuseppe Torreri, sovrannominato Torre 
combattendo pella causa della libertà i 
i già consacrava l’opera sua e la sua vita. 
mente contro Ta bassa accusa lanciata co 
nato signor Torres ‘dalla lettera inserta' 
Risorgimento, n. 99, sotto la rubrica No 


la dichiaro falsa e calunniosa, e e diffido 
‘mo della lettera a dar prove di questa @ 


duo 25 SRO 1648. 
i i Cesxnk Val 


COMITATO EI TTOR, 
DEL QUINTO CIRCO 


Per im prevedute circostanze le «ad 
mifato d’ora in poi. si terranno nel soi 
di santa Pelagia. Si pregano tutti i si 
del circondario a volere intervenire 
1a queste ultime e definitive riunioni. 


e ——————_tt 
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TIPOGRAFIA DI ANTORIO 
smia dell'Arcivese., accanto alla Mador 
Stainpato colla macchina beleze di 


























munziato il irionfo della causa italiana. 


superate resistenze, le glorie di sanguinosi combal- 


 getlure, nel laberinto dei dubbii, delle oscillanti 
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da pagarsi anticipatamente. 


cent. 400% ci 





Torino . 2A aprile. Or badisi pure a queste lettere, si leggano atten- 


fermarsi ad aneddoti particolari, a cenni anche più 
o meno sicuri di qualche sconcerto, più o meno 
inevitabile, la preoccupazione del pubblico , giu- 
slissima verso ciò, che al presente forma l’inte- 
resse più grave, più palpitante della nazione, non 
debbe trascorrere a sospetti, a timori altrettanto fal- 
laci di quel che fossero le prime illusioni di trionfi 
senza aver colpo a ferire. 

Tutte le lettere che provengono dal campo due 
cose apertamente dimostrano. L’ardimento indici- 
bile di tutto l’esercito che dal soldato ‘sale. infino al 
Re, che ognuno proclama il più audace di tutti, e 
forse troppo, pensando alle sorti della patria che stan 
sospese sopra il suo capo. 

Dimostrano in secondo luogo che la causa italiana 
fin quì è combattuta dal solo esercito nostro, che 
volò al soccorso degl’insorti. Lombardi, senza nep- 
pur metter tempo in mezzo a provvedere a tutto 
l'indispensabile treno che ad una campagna simile 
conviensi; perchè prima necessità era ottener che 
il nemico abbandonasse Milano. I 

Forse che le mura di Peschiera, di Mantova, di 
Verona saranno meno espugnabili, perchè intanto 
‘conviene ‘aspettar l’arrivo di :nuove artiglierie al 
‘campo? 

Ma noi l’abbiam detto altra volta: troppo indu- 
giano i soccorsi degli altri fratelli d’Italia, i soccorsi 
quali sono indispensabili a questa guerra seria, d’uo- 
mini ordinati, di truppe regolari. 

Il governo provvisorio di Milano, per quanto spie- 
ghi buona volontà, non ha potuto fin qui tradurla 
in fatti energici. ed efficaci; or che Collegno è a Mi- 
lano, speriamo che il suo nome darà gran forza alle 
buone parole dette fin qui. : 

“Gli uomini sono tutto nelle grandi contingenze 
dei popoli; al governo provvisorio è mestieri trovar 
uomini ordinatori, istruttori per comporre un eser- 
cito sussidiario che cooperi alla guerra specialmente 
per essi sostenuta. Gli uomini, sì gli uomini sono 
tutto, specialmente nelle guerre. 

Ma la. guerra è una grande scuola, dove talvolta 
il discepolo d’oggi diventa domani maestro. Fra 
quanti accorrono ai campi di battaglia, molti an- 
che dei giunti negli ozii della pace ai gradi supe- 
riori sono imperiti, molti rimangono al di sotto della 
propria fama non provata, molti però imparano, 
crescono, si fanno grandi d’un tratto. 

Il ministro RIsPonsaLE che accompagna l’esercito, 
oltre al possedere meritamente la confidenza del Re, 
dell’esercito stesso e della nazione, non è uomo a 
disconoscere î suoi doveri. Ei saprà scegliere gli 
uomini più appropriati alle fazioni che avranno a 
succedere; rimuoverne quelli che per avventura si 
mostrassero. al di sotto degli incarichi loro affidati. 

Ad ogni modo tutta Italia ha fissi gli sguardi alla 
Lombardia. Dai fatti di Lombardia modera ciascuno 
i suoi palpiti, le sue speranze, i suoi timori. Noi 
che vi abbiamo i nostri padri, i nostri fratelit, i no- 
stri figli, i nostri amici; le nostre donne che vi hanno 
i propri mariti, è ben ragione che più di tutti noi 
temiamo per essi ‘e per noi. Ma Dio è con noi; 
ognuno faccia il dover suo, Re, ministri, capitani, 
soldati e cittadini ; e allora conforliamoci nella spe- 
ranza. Siamo pronti. a tutti i sacrifici e ce li ricom- 
Pierro DI Sanra-Rosa. 


L'opinione pubblica mostrasi da qualche tempo j 
osì preoccupata della guerra di Lombardia, che 
utti ne parlano, tutti agitano in vario senso questa 
1 suprema questione da cui dipendono i destini della 
ria, le sorti future di tutta l’Italia. 


sv 






nostro esercito sulle terre lombarde, un solo affetto 
dominava tetti gli animi; l'ammirazione riconoscente 
pel magnanimo Carlo Alberto, che stese la forte sua 
destra ai fratelli Lombardi, che generosissimo espo- 
neva la propria persona, quella de’ suoi figli «e il 
nerbo del regno a redimere per sempre l’Italia dallo 
straniero, a farla indipendente , a restituirle la con- 
culcata nazionalità. 

La marcia trionfale poi del: nostro esercito dal Ti- 
cino all’Oglio, in cerca di un nemico, che pareva sal 
disposto a fuggire, produsse una sola impressione, 
quella di creder vinta sin dal principio la. guerra, 
quella d'un impaziente desiderio di udir tosto an- 


Le speranze, le illusioni si fondano più facilmente 
sugli affetti che non sui freddi calcoli della ragione. 
L'atdimento dei nostri generosi soldati ta fidatiza» 
di tutto l’esercito nell’augusto suo Capo, la fervida 
volontà di Lutti i popoli italiani di concorrere alla santa 
impresa, il nemico già posto in fuga: prima ancor 
di combatterlo, han potuto illuder molti, come han 
potuto far eredere agl’indomiti petti dei nostri ‘eom- 
battenti che in breve l’Italia sarebbe sgombra da un 
‘nemico che non opponeva resistenza. 

Ma gli uomini assennati, gli uomini pratici, quei 
‘che non si fermano alle apparenze fallaci ;, tuttochè 
speranti , tuttochè confidenti , prevedevano che. al 
trionfo nostro sarebbero indispensabili le fatiche di 


timenti! 
Con Milano insorto e l’esercito di Carlo Alberto 
— sulle mosse, non ‘poteva il nemico, ameno d'una in- 
credibile cecità, esporsi, miaore di forze, ad essere 
debellato, lasciandosi sorprendere e raggiungere in 
un paese aperto, non munito di difese. Riparò quindi 
prudentemente oltre il Mincio, dove sorge una linea 
difortificazioni, dietro alle quali, riparato, può aspet- 
lar rinforzi ed occupar intanto l’assalitore in espu- 
| gnazioni pericolose. 
AI passo del Mincio ì nostri sì copersero di gloria; 
ma questa gloria fece vedere che compravasi a caro 
prezzo; che finalmente il nemico aveva soslato dal 
fuggire: che l’esercito di Carlo Alberto in una pa- 
i ola aveva raggiunto il punto strategico , dove la 
an sausa italiana doveva essere risolutivatuente 
imbattuta. 
(Ma l'impazienza del pubblico, il desiderio comune 
1 l’esercito che sta a fronte del nemico, ed. a quei 
he da lungi vivono nell’ansietà sulle sorti déi fra- 
tel che combattono, trovasi intollerante d'ogni in- 
Ugio: vorrebbe anticipar gli eventi coi voti, e mal | 
Soffre di non aver ogni giorno a celebrare una vit- 
"toria, di veder che un nemico fuggente non è a 
| quest'ora sterminato o sparito per sempre oltrel’Alpi. 
«_ E a questa mora, a questa lacuna di faîti , pre> 
Veduta da tutti quei che han conoscenza dei luoghi; 
da quei che odiano sì il nemico d’Italia, ma non 
S'illudono sulla sua estrema debolezza coll’esagera- È SS: 
Zione del dileggio , i più si lasciano sopraffare da { P!OTa Pratonia, 
Una preoccupazione, che d'un tratto sottentra alle 
| precedenti illusioni, li trasporta nel campo delle con- 























—r_rrri he oo —«—_-E____ 


o LA NAZIONE SI ARMI. 








| previsioni, secondo che sono inspirati dai detti che 


} 


delle lettere che provengono dal campo. 
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j rotto per gli eventi d'Halia: i pericoli possono na- 


ii rim intime ci ira i I nitriti ere | soiiionee pre iti nre i iti iero 


Torino . Martedì 25A prile 1848. 


cirie ario spia cn inn e 
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Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Annala Sem. Trim: Mese Direzione del Giornale lL Risorgimento. 

0 AA O i.ive 40 92 12 b I manoscritti non verranno restituiti, 

Sardi franco al luogo MAR RA rete e) Se 44 24 13 6 50 L'uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeritiane alle 2.pom. 
Stati Italiani ed. esteno franco ai contini viva 50 QI 14:50. — PSA 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 415 per riga. 
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scere da un giorno all’altro. Apparecchiamo la na- 


} tamente e si confrontino le une colle altre: ma senza ! zionexad incontrarli di dentro con senno coraggioso, 


di fuori con buone armi. Ogni illusione di possibil 
ritorno all'antico sistema debb’essere caduta : siamo 
spinti egualmente volenti e non volenti sulla stessa 
fia: il miglior modo di correrla gli è armarsi di 
forti risoluzioni e di.pronti partiti: diamo di piglio 
alle armi ed aspettiamo’ gli eventi. Queste cose 
furono per noi dette, e non una volta sola, e con 
quel calore che veniva da profonde ed antiche con- 
vinzioni. Le nostre previsioni non pure furono av- 
verate, ma superate al segno da rendere per’ ora 
meraviglioso quanto accadde in pochi giorni. 

Abbiamo una guerra accesa: guerra formidabile, 
guerra di nazionalità. A questa guerra si congivn- 
gono i più grandi e vitali interessi dell’Italia; è 
questa la sua questione di vita e di morte: è la mag- 
gior esperienza del suo valore. S'è visto un re in 
faccia all'Europa maravigliata ed invocante ancora 
i trattati del 15, lacerare colla sua spada questi 
trattati, oggetto di censura continua di nazioni po- 
tentissime; lacerarli egli primo nel solo modo degno 
d’un magnanimo politico, per mostrarne la palpi- 
tante ingiustizia, mettendo a repentaglio sè, la fa- 
miglia sua, la nazione! 

E non senza ragione sorprese all’inaspettato ar- 
dimento le grandi nazioni europee stanno discu- 
tendo in seno ai loro parlamenti del diritto ; mentre 
osservano con occhio geloso questo principe di pic- 
ciolo Stato assumere e condurre egli in persona una 


impresa, che pochi dì prima era da loro detta te- 


meraria ! 

Così la posizione di Carlo Alberto rispetto all’ Eu- 
Topa è piena di magnifico ardimento: gli stessi 
oppositori non s’astengono dal pagarle un tributo 
d’ammirazione, semprechè la politica dei trattati 
non faccia velo agl’impeti della verità. 

Ma questa posizione così ardimentosa ha pure i 
suoi grandi pericoli: nè tutti vengono dalle armi 
austriache! — È dunque necessità somma rinfor- 
zarla con ogni aiuto materiale e morale che sia in 
nostra mano. 

E sarà grande aiuto morale e materiale ad un 
tempo il pronto e generale ordinamento della guar- 
dia civica, non nelle sole città, ma in ogni borgo, in 
ogni villaggio, picciolo o grande. Ogni terra pie- 
montese dee costituirsi il suo picciolo esercito .ca- 
pace di riparare a qualunque disordine interno , 
a qualunque esterno pericolo. Nè si dica la pic- 
ciolezza del luogo, la sua postura lo francano da 
ogni pericolo: quando non si trattasse che di fare 
questa pubblica dimostrazione di forza, quest’ade- 
sione materiale allo spirito che anima tutta la na- 
zione, si dovrebbe immediatamente armare quante 
più braccia si possono.‘ 

Si rammenti che il vero, il solo modo di fug- 
gire i pericoli è quello di apparecchiarvisi: un 
popolo disarmato e noncurante è subito fatto se- 
gno ai predatori di qualunque genere. È neces- 
sario che i nemici d’Italia sappiano che dietro l’e- 
sercito accampato sul Minéio, dietro la riserva che 
si sta preparando per dargli appoggio, v'è l’intiera 
nazione in armi , pronta a valersene contro qua- 
lunque aggressore. 

Uredete voi che questo contegno non debba pro- 
durre un ottimo effetto su coloro che fanno asse- 
gnamento sulla debolezza è sull’incuranza nostra? 


N 


Credete voi che questo contegno della nazione che 
veglia in armi alla sicurtà delle persone e delle 
sostanze dentro lo Stato non sia per duplicare il 


La nazione si armi, gridammo al pubblicarsi | coraggio a que’ nostri che sanno di portare nelle 
la fama ne ‘traduce di bocca in bocca, 0 dalla let | delle prime riforme: l'antico equilibrio d'Europa è | loro destre la salute della patria * 
Dunque e contro i pericoli esterni o possibili | sua posizione attuale, s 


In Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pie, Giannini e Fiofe, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G. 
{{ P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. Io Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
i presso C. Vinnenzi:libraio. In Roma pressa P.-Merle libraio, e Capobianchi i pie ato, postale, 
La-Napoli.dai libirai. L. Padoa, via Toledo, @. 260, e G. i o 

In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
4 Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. 
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j chiarata ; ei non v'è dubbio che l'esercito regolare Napo- 






nes, n. 55. 








































o probabili, imminenti egualmente a tutti i paesi 
del Piemonte, e contro le perturbazioni egual- 
mente possibili o probabili di guastamestieri, de- 
gl'imbroglioni, operanti 0 per proprio 0 per conto 
altrui, è somma ed urgentissima necessità, che le 
autorità locali, grandi o picciole, dien moto ed 
anima per tutto , siechè Ja milizia comunale per 
tutto si ordini senza indugio, quanto più si può 
numerosa. Nè solamente per adempiere questo sa- 
cro obbligo d’ogni buon cittadino , ma per dare 
ai fratelli nostri pugnanti sui campi quel grande 
e necessario conforto, che i loro più cari interessi 
sono tutelati dalle armi ‘di tutta la nazione ; altro 
obbligo non meno grande e sacro. 

S/ armi la nazione, si armi pronta e volante- 
rosa: il solo modo di fuggire i pericoli gli è 
quello di fortemente apparecchiarvisi ; l'abbiamo 
detto. 

G. Briano. 
—___T >00D00 Gi. 


Nel Times si leggono le seguenti considerazioni sull’An- 
Stria e sull'Italia. 

Non solo il governo austriaco, ma 1° Europa tutta ha 
preveduto che le ostilità sulle rive del Po sarebbero 
state ben presto seguite da una rottura completa tra Vienna 
e tutte le altre potenze Italiane. Pio IX; benedicendo le 
armi dei confederati Italiani, e così decretata quasi l’e- 
spulsione della potenza Ghibellina, perseverò nelle forme 
di cortesia verso una delle principali potenze cattoliche; 
e qualunque possa essere la forza del sentimento nazio- 
nale, il l'apa non può dichiararsi ‘aperto nemico d’uno 
Stato, che da tempi più antichi si mostrò costantemente 
devoto alla chiesa latina. — A Napoli la cessazione dei 
rapporti diplomatici è più formale e più ‘completa. — Il 
principe di Schwarzenberg, ministro di Vienna colà, do- 
mandò i suoi passaporti e lasciò il regno delle Due-Sicilie: 
ed i Napoletani palesemente favoriscono l’ imbarco dei 
volontarii. H governo Napoletano in questa circostanza 
pare aver agito con un manco completo di dignità, e 
forse di potere. « Qui riferisce il Times le cose succedute 
alla partenza dell’ambasciatore da Napoli , quindi pro- 
segue », Egli è palese da questa narrazione, che ilsoverno 
Napoletano è del tutto impotente per resistere all'impulso 
nazionale, manifestatosi contro l’Austria, ‘La guerra 
quindi è preferibile al sistema seguito di permettere ar- 
ruolamento di volontarii, tollerato prima due anni sono 
con rincrescimento dell’ Europa nella Svizzera, ed o 
tato più o meno in questi ultimi giornì in Italia contro 
l'Austria, in Germania contro Ja Danimarca, ed in Fran- È 
cia contro il Belgio, la Savoia e la Germania. È già ab- 
bastanza cosa deplorabile, allorquando le querele diplo- 
matiche non possono essere terminate senza l'intervento 
degli eserciti regolari; ma la barbarie stessa non può ri- 
condurre nel mondo cosa peggiore del ricorrere di nuovo 
a quelle guerre private, fatte non solo contro il diriito 
delle genti, ma eziandio contro il diritto della guerra: per- 
chè far guerra contro uno Stato senza commissione spe-. ‘ 
ciale d'un governo-riconosciuto, è delitto di pirateria, «e 
può essere punito di morte. Tuttavia noi presumiamo che 
fra Napoli e l’Austria sia ora la guerra pubblicamente di- 


letano sia destinato a prendere parte. alla campagna in” 

Lombardia, se questa si protrae in lungo. Noi siamo.al 

presente esattamente informati della posizione degli eser- 

citi Austriaci sopra un terreno notissimo aj lettori della 

storia di quella contrada, delle immortali campagne del 

principe Eugenio nel 1701, e di quelle di Napoleone r.el 

1796. In. allora però la forza naturale di quella posizione 

sull'Adige e sul Mincio non aveva ancora ricevuto «quelle 

aggiunte che la,scienza moderna v°a pportò di poi. Nerona, 

Mantova e Legnano formano ora un triangolo equilatero 

d'una forza insuperabile, nel quale un esercito è Guasi in- 

vincibile, e qui il. maresciallo Radetzky aspelta od un at- 

tacco diretto del nemico, 0 i rinforzi che eli &06::4: 

strino il mezzo di riassumere ut si TIRES sr 
La posizione di Carlo Alberto e dell'esercito Piemon- 

tese è a un dipresso quella tenuta da Bonaparte il © ago- 

sto 1796, quando si tolse da una situazione penitolosia. 

sima con sei gloriose giornate; disfacendo successiva- 

mente il nemico a Lonato, a Castiglione ed j div 

scendenti lungo il lago di Garda. Egli non 

che il maresciallo Radetzky procuri 


ersi corpi 
è improbabile 
di mantenersi nella 
ino a tanto che il primo impeto 


BESTO NAZIONALE 
BI RISORGIMENTO 


PORING. 
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rivoluzionario si sarà calmato, e che non riprenderà V'of- 
fensiva finchè una divisione Austriaca non s'avanzi tra 
Salò e Brescia per collocarsi fra il re di Sardegna e Mi 
lano. Tuttavia ciò non è guari più d'una presunzione; 
qualunque sia per essere il risultato della presente guerra, 
noi siamo persuasi che i veri interessi dell'impero Au- 
striaco e dell'Europa otterrebbero un migliore sciogli- 
mento col riconoscere l'indipendenza delle provincie Ita- 
liane. Per quelle ragioni da noi già altre volte dette, que» 
ste provincie non potranno mai più essere rette nel modo 
che il furono, perché il sistema austriaco-italiano, colla 
sua polizia, co’ suoi gesuiti, e colle affigliazioni di questi 
ultimi è annientato, ed i più forti interessi dell'Austria, 
dell’Italia e dell’ Europa, sono, che questa quistione non 
venga avvelenata da un intervento Francese. ]l governo 
Austriaco è ancora in condizione da prescrivere palti 
conciliabili colla propria dignità, e colle obbligazioni esi- 
stenti. Ma quand’anche sia probabile che le forze impe- 
riali, malgrado i rovesci sofferti, sieno in. stato, quando 
concentrate, di disfare ogni qualunque numero di truppe 
Italiane in campagna aperta, una simile sconfitta altrar- 
rebbe più che probabilmente un nemico più formidabile 
sul campo di battaglia. In questo momento di somma ec- 
citazione degli animi dei più, non si pesano troppo gl’ in- 
teressi ibdustriali e commerciali; però. essi hanno una 
connessione diretta coll’unione dell'impero Austriaco. 

Per l’Austria il perdere Ja Lombardia è come privare 
la Boemia -e la Moravia del loro migliore ‘mercato. 1 si- 
stema d’oltre-protezione, col.quale le manifatture di quel 
paese crebbero e fiorirono, non può più essere sostenuto. 
Una provincia non può più venire astretta a pagare per 
l'industria d'un’'altra. Senza dubbio l’ intiera politica com- 
merciale dell'Austria sarà immancabilmente modificata. 
I suoi Stati Tedeschi saranno attratti nella lega generale 
germanica; la Lombardia deve essere a parte della ta- 
riffa della libera italia: ed in Ungheria gl’ interessi nazio- 
nali teùdono pure a maggior libertà mercantile. Questo 
stato di cose, governato da forti impulsi politici, più assai 
che dai calcoli finanzieri ed industriali, tende all'imme- 
diato scioglimento del solo vincolo sociale che esista fra 
la Lombardia ed il rimanente dell’ impero. Un sistema 
commerciale antiquato venne mantenuto pel mutuo bene- 
ficio forse di tutte le parti dell'impero, ma in realtà a 
loro danno scambievole. L'Austria riconoscendo ora I° in- 
dipendenza dell'Italia può domandare le guarentigie  mi- 
gliori onde proteggere nei migliori modi immaginabili la 
sicurezza delle sue frontiere ‘meridionali ; ha «un diritto 
di gravare la Lombardia d'una parte del suo debito pub- 
blico, particolarmente a causa dei magnifici ‘lavori pub- 
blici eseguiti dalle congregazioni provinciali di quello 
Stato. Essa può avere una certa influenza sulla. natura 
del governo da stabilirsi in appresso, d'accordo col par- 
lito moderato. A queste condizioni Ja perdita, delle pro- 
vincie italiane non sarebbe troppo duramente sentita 
dall'impero; e forse nei sovrani tedeschi cesseranno i 
desiderii smodati di dominazione in Italia a spese dei mi- 
gliori ‘e più reali interessi del loro impero ereditario in 
Germania, 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


PADOVA. — Notizie della notte 16 aprile. 


Dal lazzaretto posto ad un miglio di Verona sono le- 
vate tutte ‘le polveri, e parte ne fu gettata nell'Adige. 

La polveriera di Montorio esausta: l’emporio delle pol- 
veri è in Verona: i forti tutti di Verona minati. 

A Verona fanno arresti di tutte le classi. 

Non si hanno notizie ‘se continui l'armistizio, se si 
tratti una pace, o se vogliasi decidere la sorte colle armi. 

Il Tirolo è in piena rivolta. 

Persona proveniente da Vienna poche ore fa, assicura 
mon esservi truppa avviata a nostro danno. 

VICENZA (17 aprile). — A Cismon si arrestò ieri un 
uomo, nel cui bastone si trovarono tre lettere: l’una di- 
retta all'ex-vicerè, con la sottoscrizione Gi. €., le altre a 
brento, (Dai fogli:di Milano). 
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IN TERNO, 


Con decreto del 18 del corrente venne provveduto a ri- 
poso il cav. Gaeti Deangelis, finora console generale di 
S. M.a Milano. In benemerenza de’suoi lunghi e buoni 
servigii, gli venne in pari tempo accordata Ja facoltà di 
continuare a portare il titolo e. le divise di console ge- 
nerale.. 


I sottoscritti, temendo ché la lettera dell’illustre Vin- 
cenzo Gioberti del 13 corrente aprile, pubblicata nel Ri- 
sorgimento del 20 stesso mese, n. 98, possa allontanare 
qualche elettore del 3 circondario di Torino dal concor- 
rere all'ottimo proposito universalmente manifestato della 
elezione di Lui, si recano ‘a. ben grata premura di avver- 
tire tutti i loro co-elettori che, secondo altri riscontri ‘a 
detta lettera posteriori, sì ha fondata fiducia ch'egli non 
sara per ricusare il mandato che gli venisse conferito in 
codesto distretto elettorale, come quello in cui dimorava, 
e dove la sua adolescenza fu nudrita di quei sublimi stu- 
dii che dovevano poi innalzarlo a tanta e così meritata ri- 
nomanza. 

T. Vincenzo Ponsati Parroco di S. Agostino. 
Felice Merlo professore di leggi. 
privo Tonello professore di Leggi. 
;. Colla avv. collegiato. 
Li fuglielmo di Moriondo Decurione. 
Tadini consigliere d'appello. 
MONTE DI PIETA” IN ACQUI 

Heco uno dei primi frutti dell’emancipazione degli ebrei, 

che merita di essere memorato alla pubblica riconoscenza. 


L 


La città d'Acqui otteneva facoltà di erigere un monte 
di pegno, ma no: era ìn grado d'incarnare ; il disegno per 
mancanza del fondo necessario pelle anticipazioni. ita so- 
cietà israelitica colà residente ha offerto perl uopo divisato 
la somma di 14500 fr. a titolo di prestito gratuito ‘pel Ler- 
mine di dieci anni, senza iscrizione di ipivteca, donde 
emerge per la società benefattrice lucro cessinte dei pegni 
cui era solila essa stessa di sopperire con crave usura e 
danno- emergente del merito del capitale béneficato. Il 
prestito ottenne la sovrana apprevazione. 


MILANO (17 aprile). Il Governo/provvisorio della Lom- 


bardia ha decretato quest’oggi che tutto il popolo debba ? 


essere armato col nome di Guardia Nazionale. A tal fine 
promulgò un regolamento organico per detta guardia, col 
quale stabilisce le norme?diftale armamento, ne fissa le 
condizioni e ne regola la pratica. (Suppl. 22 marzo). 


| Lettera di P. A. Paravia all’Avv Ferlosio Sost. Censore 
presso lu-R. Università. 


Mio caro avvocato, 


| 
Perdoni se le scrivo in questa cartaccia, ma al momento j 


non ne ho di migliore. Sono arrivato felicemente a Milano, 
donde parto domani per Bologna, e se non trovo impacci, 


per Venezia. Qui gli animi delle persone assennate mi pa-. 


iono ben disposti a favor del Piemonte; ma v'ha degli 
esaltati che soffiano il repubblicanismo, perché sperano 
in quel torbido di poter pescare con profitto; senza il turpe 
maneggio ci costoro, la uniorie della Lombardia col Pie- 
monte non credo che troverebbe la più leggiera opposi- 
zione. Meno ancora ella ne dovrebbe incontrare nella 
sua elezione a deputato di ‘Tortona; se a quell’ufficio tanto 
delicato e importante, non si dovesse nominare che chi 
all'altezza e nobiltà di sentimenti, ‘alla bontà del cuore, è 
alla lealtà del carattere unisce la ‘coltura della mente, 18 
pratica degli affari, e dirò anche una elocuzione facile, 
copiosa, animata, io non so immaginare chi le possa con- 
tendere quel posto. Ove ella il conseguisca (del che non 
dubito) io non mi congratulerò tanto con iei che ne avrà 
delle cure, quanto con Tortona che ne avrà lustro è pro- 
fitto. Aspetto con impazienza a Venezia la nuova che i miei 


nresagi si sono avverati. Mi ami; come fa, e.mi creda con 


tutto il cuore 
Milano a 18 aprile 1848 
Il suo Aff. servo ed amico 
P. A. Paravia. 


Milano 22 aprile. 
Al sig. Direttore della Gazzetta di Milano. 


Ho veduto pubblicato un invito all'Italia del cittadino 
Berchet. Dichiaro che quell’invito non è mio: che peri 
versi miei intendo riserbarmi il diritto di proprietà, e che 
lo strano abuso fatto del mio nome mi sembra imperdo- 
nabile licenza. Amicissimo, qual sono, qual fui sempre 
della vera libertà io non ho che sensi di disgusto e di di- 
sprezzo per coloro che in qualunque modo ne abusano. 

Giovanni BERGHET. 


FRATELLI CREMONESI! 


La concordia dei voti sortiti dal Consiglio comunale, 
l’assentimento prestato dalla nostra congregazione provin- 
ciale, e le pubbliche manifestazioni, colle quali voi, 0 miei 
concittadini, addimostraste il desiderio che io venissi eletto 
a podestà di Cremona, mentre destano una dolcissima 
commozione nell'animo mio, mi rivelano altresi la gravità 
dei doveri che m'impone questa confidenza che inime avete 
riposta. 

Se già altre volte, quando la catena del dispotismo al- 
lacciava il potere, io conobbi la mia insufficienza ‘a degna- 
mente rappresentarvi, o Cremonesi, quanto maggiore tre- 
pidanza non dovrà oggi sorgere in me, oggi che, scosso 
l’odiato giogo, voi potete assai più aspéttarvi ‘da me, sic- 
come quegli che con maggiore larghezza dovrò soddisfare 
alle vostre giuste domande, e interpretare.i vosiri desideri 
e bisogni ? 

Serbare inviolato il carattere di vero cittadino verso 
liberi cittadini, farsi padre dell’infelice e del povero, man- 
tenere ferme Je norme «della giustizia, promuovere/per ogni 
mezzo la prosperità cittadina, son questi doveri sacri per 
chiunque è investito di un popolare mandato. Lo li. eono- 
sco, o miei cari, e perciò appunto ora più che mai ne 
sento la gravezza e la responsabilità. SS 

Cittadini miei fratelli! accertatevi che voi mi avete ‘in- 
fuso nell'anima una tenerezza, una riconoscenza che non 
mai verrà meno — accertatevi che, come i miei pensieri, 
così le mie azioni avranno sempre per iscopo la vostra 
prosperità -— accertatevi infine che sino dai miei teneri 
anni fu mio principale desiderio il vedervi uniti, forti e 
liberi per sempre. 

Sì, libera, forte ed unita sia questa nostra. cara-Italia, 
questa terra ricca di glorie e di sventure, questa nostra 
madre comune, al cui prosperamento offro tulto me stesso, 
offrendomi a voi che siete suoi figli. 

Viva Cremona — Viva l'Italta — Viva lu Concerdia 

proclamata dall'immortale te 
. PIO IX. 
Gremona 17 aprile 1848. 
Vostro affezionatissimo Concittadino 
© AnaLpi Erizzo. 


ATTO UFFICIALE 
PUBBLICATO IN TRENTO IL 14 APRILE, 
Cittadini! 

In mezzo alle gravi difficoltà dei Lempi voi avete mostrato 
di voler camminare nelle vie dell'ordine, della tranquillità 
e della obbedienza alle leggi. I vostri rappresentanti hanno 
con atto pubblico fatto fede della ferma persuasione nel 
vostro leale attaccamento a S. M. l'imperatore, e alla sua 
costituzione, e un’ apposita deputazione ha il mandato di 
umiliare’ al trono di S. M. questi medesimi sentimenti oi 
vostri desiderii, e di offrire tutte quelle guarentigie che 
fossero volute. 2 


| Pareano vecchi soldati. Leloro faccie erano già un poco 


{ valli di posta, e si fermarono all’ albergo di s. Marco. — 


RISORGIMENTO | 


Conliniale dale a tenervi i feriti nelle vie della subor- 
dinazione e della quiete, a giustificare in ogni evento 
la lealtà dei vostri sentimenti , che sono la base d‘ogni 
civile prosperità. 

Dal magistrato politico-economico, Trento, 12 aprile 
1848. i Î I 

Il podestà Dr Panizza. 
Gazz. Mil.) 

BOLZANO (17 aprile). Nella città di Trento furono. fu- 
cilati 24 insorgenti presi coll'armi in mano. La città è 
dichiarata in istato di assedio, e le sue porte:sono abbar- 

j rate. (Gazzetta di Augusta). 


STATI PONTIFICH. 


k 


i ROMA.—Inunaleltera colla data di Roma, $ corrente, 
| diretta al Daily News, leggesi quanto segue : 
Lord Minto è arrivato oggi da Napoli , dove gli elementi 
sociali sono in tale sobbollimento ch' egli non ha potuto 
operar cosa alcuna. Il fatto di lord Napier, che, giusta le 
golfe e viete isteuzioni mandete dal Foreing-office di Lon- 
dra, dovette metter vin guardia il re di Napoli di nonunirsi 
aila causa italiana coll’invio di truppe, ha fatto qui venir 
meno non poco la popolarità dell’ Inghilterra ; la stessa 
improvvida e sfoita commedia è stata pure imposta al sig. 
Abercrombie.a Torino. Questi due ministri videro la follia 
e l'impolitica di questi ordini; ma non ebbero altra alter- 
nativa che quella di presentare le loro note e di arrossire, 
come l'angelo consigliatore di Sterne, nell’ atto di pro- 
durle. Se non fosse che noi abbiamo nel golfo, di Napoli 
una poderosa flotta ed un’altra avviata a Baia, le armi 
britanniche sarebbero state in quella capitale atterrate e 
trascinate in ludibrio a Chiaia. Lord Mount Edgecumbe, 
che ebbe una notevol'parte negli accidenti di Palermo, è 
giunto a Roma. 


(18 aprile). — L'ordine pubblico fu ristabilito mediante 
la fermezza della guardia civica, a cui il comandante duca 
di Rignano ha fatto elogio grandissimo e meritato per 
parte del Papa. — Galletti , ministro di polizia, volle far 
parte di essa guardia, e si è ascritto ne'ruoli come sem- 
plice soldato. — Si sta in aspettativa del. gran ‘processo. 
Ma ogni cosa è assorbita dal sentimento che ci trae: tutti 
verso la Lombardia; ove si tratta la causa nazionale... Ha 
fatto molto piacere la notizia che finalmente il generale 
Durando sia per passare Ja linea del Po. L'avimi romane 
potranno finalmente agitarsi contro lo siraniero come 
quelle dei bravi Piemontesi. Se però esse non potran dare 
il numero e l’esperienza, daranno certamente il cuore, 
che non trema, —Inostri civici marciano direttamente 
su Ferrara. .E inesprimibile. la loro fermezza e la loro 
gioia di avvicinarsi finalmente al campo di battaglia. - 


Jeri (17 aprile) è partita alle nove di mattina l’arti- 
glieria civica, che porta seco i due pezzi di cannone do- 
nati dalle donne genovesi, Con essa era anche parte della 
cavalleria civica, che si va organizzando. A tutti fe’ me- 
raviglia il contegno militare tenuto da questi bravi giovani. 


abbronzite per le manovre, che. han dovuto fare questi 
giorni prima di partire, 

Ieri a sera furono gittat&-a terra le porte del ghetto 
e i muri: che gli fanno cinta. Anche questa richiesta della 
civiltà cristiana è stata soddisfatta. Il Card. vicario questa 
volta non si è fatto ‘prevenire, ed egli medesimo è'stato 
che ha dato l'ordine della demolizione. — Vado adesso a 
vedere l'operazione. Vedutala, darò più preciso ragguaglio. 


Sì sta organizzando il. comitato centrale per le ele- 
zioni. Questa sera si aduneranuo le assemblee generali in 
ciascun casino per eleggere venti, da cui si tragga poi il 
comitato. (Da lettera). 


BOLOGNA (20 aprile). Teri sera alle ore 10 all’incirca 
entrarono per la porta di s. Felice due carrozze con ca- 


L’ex-duca di Parma era in una di esse; si tratterrà in 
Bologna fino all'arrivo del generale che si attende oggi 0 
domani, — L'ordine non fu turbato, e la città è tranquil- 
lissima. (Felsineo). 


Affine di evitare ogni equivoco, e per rispondere alle 
varie lettere anonime che dal Piemonte gli sono venute, 
il sottoscritto si dichiara autore di tutti gli articoli com- 
parsi nel Felsineo in questi ultimi due mesi e sottosegnati 
colle iniziali C. R.; articoli dei quali egli assume la piena 
responsabilità. Egli sarà grato a tutti que’ giornalisti che 
vorranno riprodurre questa sua dichiarazione. 

Bologna, 15 aprile 1848. 


Carro Rusconi. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
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uolit vere condizioni che lo sii del 
compito della rivoluzione ei ha posti 
una forma, non forma definitiva, pe 
non esistono, e tutte le forme politich 
l'influenza eterna e permanente de 
Nello scegliere queste forme due co 
nere presenti : lo stato dell” opinione pul 


condizioni politiche d’Italia. Degli strani 


perchè io diffido, e questa Camera, i Ì 
stranieri (applaust). 

L'opinione pubblica interna ha già 
decreto sulla casa di Borbone ; a no 
mulgarlo applausi). Quali. sieno 
d’Italia, la Sicilia Jo sa ;- sa Ja Sicil 
dei popoli italiani. Gl'infami trattati 
Italia calpestati dal piede vittorioso de 

‘quo patto di Vienna è caduto infra 
bandiera: tricclore, che sventola dall 


oppressori. lo armi piemontesi si sost 
gloriosa rivoluzione lombarda, e 
dalla sacra terra d’Italia lo stranie 
sua presenza. Una crociata italian 
denza si sta compiendo. La lega dei 
progetto; la federazione dei popo 
dico federazione e non lega, giacchè 
che in Stati fra di lore; stranieri, 
razione nel patto che deve regge 
sorti di-varie provincie di una sola 
vedremo un'Italia. federata con un 
resse, unica gloria, come la vedem 
vitù e di unica sventura. 

Questo momento è solenne per 
noi, che qui sediamo-rappresentant 
blea non costituita, ma costitue 
parte d’Italia i Lombardi compi 
zione, e gli Austriaci fuggono innanzi 
di libertà e d'indipendenza; ment, 
già da luogo alla federazione dei pop 

Inviamo, come chiedeva il minist 
ri, i nostri rappresentanti in Italia, 

i commissarii di Napoli, siedano ae 
servi, non come nemici, ma come. 
commissarii di Sicilia. i 

Si..é pronunziata la parola d 
con'tutta l'anima; e decadenza no 
tera dinastia (applausi grandissi 
non può più regnare su questa ter 
mita di rovine la dinastia de’ Boib 
zarsi quel trono su’ sepolcri dei mi 
mo ‘legame che ad essa ci riuniva 
per sempre. Dichiariamo questa d è 
frettiamo a sciegliere un nuovo sig or 
nè anco a decretare quale sarà la f 
assumeremo.. Gli avvenimenti si di 
domani trascorre un secolo ; é 
l’Italia fra pochi giorni? Mi si rispo 
menti seconderanno la Sicilia ch I 
nanzi ad una antica «dinastia, non s 
una nuova. Ma, o signori, il perico 
sciare, vi è anco il pericolo nel cost 
vorrà un principe straniere. 

IL MinisrRO DEGLI AFFARI STRAN 
non ci debbono essere altro che 
lungati). 

La Farina -— Fuori gli stranieri ) 
fuori gli stranieri — grida entusi 
dalla ringhiera a). Sì, fuori gli straù 
di un principe italiano presenta/gna 
non possiamo scegliere che in due, 
di Toscana e la famiglia di Savoia. 
terà in cose di sì alta importanza, è 
il nostro avvenire, la salute della pa 
e libero come soglio. Tutti vedono 
narchia piemontese a distendersi sull 
denza che minaccia’ l'equilibrio italia 
dovrà continuare a reggersi a principal 
mitato centrale di Milano ha avuta la p 
gare il suo avvenire: egli ha accettal 
per la causa comune dell'indipendenz 
: di lasciare intatta Ja questione di libe 
stabilire in altro tempo quale forma. 
la Lombardia. 

Se la monarchia costituzionale piemo 
sul Lombardo-Veneto, essa acquistereh 
ponderanza non solo per le forze mat 


NAPOLI (17 aprile). Ieri il sig. conte Rignon, incari- | sizione ‘geografica: l’Italia sarebb 


cato di una missione speciale del re Carlo Alberto, ebbe 
la terza udienza /da S. M. 

La M. S., prendendo in considerazione le qualità del 
sig. conte, lo ha decorato della croce di commendatore 
del real ordine di s. Ferdinando e del merito. 

Aderendo alle richieste del Governo Sardo, espresse 
tal sullodato sig. conte Rignon, la M. S. bia disposto che 


| 
| 


catena delle ‘alpi e del nuovo stato. Q 
sarebbe enorme se il Piemonte pot 
influenza diretta sulla. Sicilia: terrebb 
estremi; terrebbe in mano il medi 
per Ja nazionalità, danno è periglic 
bisogna sacrificare l'una! cosa per Fall 


lia tende ad ‘essere nazione libera € 


una squadra del real marina, composta di quattro fre siamo ‘alla Toscana: come seconda pat 


gate a vapore, con-a bordo quattromila uomini delle reali 
truppe comandate dal tenente generale Guglielmo Pepe, 
sì rechi immediatamente nell'Adriatico per prender parte 
con le truppe piemontesi alla guerra che si combatte in 


Lombardia per l'indipendenza italiana. 


E per aderire ad altro, desiderio del Governo Sardo, 


miglia che la soverna. Mi; 0 Signor 
possibilità che il g 

di Vienna. Voi Get du nella inas 
rivoluzione viennese il nome di Leopo 
ziato: vorrete voi a principe un figlio d 
stria? Voi volete sacrificare jin parte 


spedisce in Venezia parecchi uffiziali e sotto- uffiziali esu- i nalità, scegliendo un principe italiano 





p‘ 


al 


le 
pi 


m 
lo 
{i 
n 


























lion Ul 
Celle 


‘Opa, | 


ita] 
Sti 1 


ely 
lis 


Hey 


MO | 
"Ma; I 

Dark 
lt deg 


) il 
le io 
lilich 
Udo 
I lu 
e l'in 
) Sac 
alle al 
ATTI 
Ì lo 
ano | 
ICCiane 
( coll 
dipoy 
i éum 
Ito: e 
I la 
i lode 
are |a 


gnor, 























i ad 
Ove. 


erto 


eri: 
pro: 





pà 


JU 


Si 





— lignamento, l’infermità dell’egregio presidente Malmusi, 






celto a governarvi il figlio d'un principe straniero. 
ci affrettiamo adunque a scegliere un principe, né 
segliere una forma definitiva di governo. Organizzia- 
gi, riformiamoci, facciamoci rappresentare in Italia, 
| perehiè Lutti sappiano che noi siamo e vogliamo essere 
italiani : l avvenire deciderà se noi dobbiamo essere uno 
— Stato costituzionale sotto un privicipe italiano; ovvero se 
la Provvidenza sorridesse all'Italia, una repubblica (@7- 
plausi prolungati). 
— lo sento, o signori, tutto quel pro"ondo rispetto che 
in un'assemblea deliberante e sovrana si dee sentire per 
la maggioranza. Io prevedo che qui oggi si compirà uni 
fatto d dal quale in parte dissento; ma io piegherò il capo 
creti del parlamento, perchè in lui rispetto Ja sovra- 
del popolo, del quale siamo noi rappresentanti. Prego 
la Camera a permettermi di aggiungere poche parole 
i mia professione di fede pia E prima di tutto 
eso contro ciò che diceva Lei signor Marano sulle 
























ato ira la sua credenza : so pat e tutti sanno, 
che esiste in Italia un partito grande, potente e nelle cui 
mani è l'avvenire ; un partito unitario, salve le libertà 
ili, che si manifesterà colle splendide vittorie’ come 
dui Sì è manifestato co” grandi sacrifizi e; co'solenni 
martiri Ritorno alla questione. 
“In quanto ‘alla decadenza, quantunque in ili sia un 
fatto compiuto, io credo che il parlamento debba dichia- 
rarlo con poche e solenni parole, e non solo per Ferdi- 
inido, ché # popolo chiama Medinando il Bombardatore; 
— ma anco per tutta Ja sua dinastia. Il grido del popolo ma- 
festalo in mille guise, e che oggi diverrà decreto del 
lamento, è ruorI 1 RoRBONI! ( fuori è Borboni! fuori i 
boni !— Applausi prolungati e grida eniusiaste dalle 
igluere). Protesto però altamente contro qualunque in- 
gereuza che si volesse dare a principi nelie cose nosure : 
noi siamo qui adunati ver jl diritto impreserittibile del 
popolo, rivendicato da una grande rivoluzione: io non 
accetto feonsigli di principi; il consiglio de’ principi è 
comando; ed io non accetto comandi che dalla volontà 
sovrana dol popolo legalmente manifestata \ applausi ). 
Come voi i il consiglio de’ principi «lopo 
averlo chiesto? No, o siguorìi, noi non dobbiamo che in- 
“lerpretare il volere della nazione, ed a questa dar forma 
di decreto accettare e formulare un fattoscompiuto (ap- 
- plausi). 
Da quanto mi è manifesto dalla discussione son per- 
Suaso che la camera, non aderendo alla mia opinione, sia 
(decisa di volere vggi stesso stabilire la forma governi 
lira, che: andrà ad assumere la Sicilia, Siducrdai che 
“quiregnerà un principe Italiano. In nome della patria, 
signori, io vi prego, ascoltatemi. Cosa risponderanno i 
“nostri commissarii ai principi Italiani quando essi chie- 
‘deranno Îoro : voi siete decisi a collocare sul vostro trone 
un principe Italiano, perchè non avete scelto? Diranno 
forse, attendiamo gli eventi? Ma ciò, o signori, sarebbe 
più che dichiarare una repubblica; imperocchè i principi 
(san bene di quali eventi noi parliamo. Come giustificare 
questo ritardo? Signori, io non dico ciò per trascinare la 
Camera ad una determinazione, alla quale la maggioranza 
tipugna; ma per trovare al male un rimedio: facciamo 
dunque che i nostri commissarii possano rispondere: La 
Sicilia sceglierà uB principe quando avrà formato il su 
Statuto. (Si, sì, applausi prolungati). Sovo grandi i perigli 
de quali son cagione i principi. nuovi, più grandi se 
Questi principi sono fanciulli; voi vedrete formarsi at- 
forno al nuovo principe quel cerchio di codardi corti- 
giani, che adorano sempre un re che sorge, e fuggono 
— Sempre un he cherovina, Grandi inciampi saranno questi 
al nostro dibero costituirci. In nome della patria, ‘0 si- 
(guori, facciamo prima la legge, e scegliamo poi la per- 
Sona, se veramente amiamo la libertà, se non vogliamo 
| Vedere in rovina la grand‘opera della nostra rivoluzione. 
Compiuto lo Statuto, noi gli diremo: Tu regnerai, ma 
legherai con questa legge, a questi patti; ed a questi 
patti trrassiderai sul trono di Sicilia. Allora, ed allora 
solo, noi possiamo sperare di avere uno Stato repub- 
blicano ed un re cittadino (applausi. fragorosi e pro- 
lungati), | (Alba). 


sd . STATO DI MODENA. 
MODENA (20 aprile). —Il governo provvisorio ha per- 
duto da qualche giorno di quella popolarità di cui godeva 

1 poo' anzi , e di cui la tanto bisogno. Nell’interesse della 
cosa pubblica ne siamo vivamente allarmati. Investigarne 
interamente le cause sarà l’oggetto di una prossima pub- 
- Dlicazione. Frattanto lori di dover designare alla 
ubblica attenzione, come causa principale di questo tra- 











è insieme ai di lui cblleghi Minghelli e Peretti rappre- 
Nano fedelmente e generosamente la democrazia che li 
chiamati al potere. 11 popolo non vede ili buon occhio 
alcuni de' suoi governanti forme aristocratiche e ten- 
lenze dittatoriali. 

; (Indipendenza Italiana). 


ill ide 


| ESTERO 
FRANCIA. 


a —— 


IN NOME DEL POPOLO FRANCESE. 





PrRoOGLAMA. 


È; repubblica vive di libertà ‘e di discussione. 1 clubs 
sono un bisogno per la repubblica, un diritto pei cittadini. 


Quindi il governo provvisorio si rallegrò vedendo in 


diversi punti della capitale i cittadini riunirsi per onfe- 
Tire sulle più profonde quistioni della politica, sulla neces- 
Sità di dare alla repubblica un impulso energico, vigoroso 
e fecondo. 


bertà. loro, onde la rivoluzione non sia fefmata. nel suo 
Slarioso progresso, guardiamoci, o cittadini, da (atto 
Qusio che potrebbe dare alia opinion pubblica serie e 


Il governo provvisorio protegge i clubs. Ma onde.la li- 


patta Bit NERE OLI OLE EEE 


i e n 


i un dovere, 
| Duo degenerare in oppressione. Se la libertà dei clubs è 


scese a 40,75: 





at QuSt eat a È . È . J 
permanenti inquietudini; ricordiamoci che queste inquie- 


tudini alimentano le calunnie controrivoluzionarie, e ser- 
von d'arme allo spirito di reazione, e adottiam quindi 
delle misure le quali, protegge endo la o securezza, 
tronchino i perico'osi rumori, le calunniose paure che sì 
fomentano. Se la d'scussione libera è un diritto, anzi 
la discussione armata 


x 


è un pericolo: essa 


una delle più inviolabili conquiste della rivoluzione, i 
clubs che deliberano colle armi alla mano possono com- 
promettere Ja libertà istessa, suscitar la lotta delle pas- 
sioni, e farne sorgere la guerra civile. J 

Cittadini! il governo provvisorio, fedele al suo principio, 
vuole la securezza nella indipendenza delle opinioni. Egli 
lia già preso misure proprie a proteggerla; egli non può 
voler le armi frammiste alle deliberazioni. La nostra re- 
pubblica è l'unione, è la fraternità; e questi sentimenti 
escludono ogni pensiero di violenza. 

La miglior salvaguardia della libertà, è la libertà. 

IL GOVERNO PROVVISORIO. 
(Dal Moniteur). 

PARIGI (19 aprile, alle tre e mezzo). — Fonni PUBBLICI. 
Il corso è stato salita tutto il giorno, e tutti i prezzi sono 
saliti. TI tre per 100. si apri a 41, 50; sali a 42 fr, ridi- 
poi si chiuse a 41, 75; e vi fu così dal 
l'ultimo corso l'aumento di 1 franco. H cinque per Do si 
aprì a 61, 50; sali a 62; e dopo essere ridisceso a-60, 2 
si chiuse a 61,75. Si vedrà da questi prezzi che le o 
zioni sono state in maggior numero che non ultimamente; 
in fatti ie operazioni presero un migliore aspetto, e assun- 
sero più che mai sembianza di contratti: di buona fede, 
quel che dalla rivoluzione non era ancor succedato. 


(20 aprile), — Nel Monde Républicain leggesi quanto 
segue: Jeri mattina il sig. Blanqui portossi dal sig. Ledru- 
Rollin, e gli disse: « Datemi una risposta categorica, siete 
voi per noi o» contro noi? Dite sì o no ». Il sig. Ledru- 
Rollin, volendo esimersi dal dare una risposta positiva, 
cominciò a dire: « In questo momento noi dobbiamo es- 
sere uniti », e stava proseguendo, quando il sig. Blanqui 
tornò a domandargli: « Sì o no? Voi non rispondete? 
Addio! È no! » Il sig. Ledru-Rollin, iuterrogalo su questo 
accidente dal sig. fine ne fu biasimato con queste 
psrole: « Vai avete mancato:al vostro dovere; voi dove- 
vate fermarlo! » Lo stesso giornale riferisce : — Ieri mat- 
tina fu arrestato un uomo che aveva in mano la circolare 
seguente. « I capi delle sezioni sono invitati a portarsi 
alle 6 precise all’ Hotel de Ville, dove verrà 
gUveruo provvisorio una petizione intesa a far dimettere 
una certa parte dei membri che lo compongono. 

Se a questa petizione non venisse data risposta soddis- 
iuecute, il popolo di Parigi, che ha fatto la rivoluzione 
del 1848, si saprà fare giustizia. 


Se siamo bene informati, il sig. d’Harcourt deve essere 
nominato ministro plenipotenziario della Francia a Roma, 
e il sig. di Tullinày pure ministro plenipotenziario della 
Francia a Londra. 


La guardia nazionale di Montmartre uscì ieri ad incon- 


di linea, che arrivavano per partecipare alla gran festa 
nazionale d'oggi. Gli ufficiali del battaglione di Montmar- 
tre diedero a quelli delle:truppe un banchetto fraterno 
alla Barriera dei Martiri. Si fecero grandi brindisi e alla 
guardia nazionale.e all’armata, e cantaronsi in coro col 
massimo entusiasmo gl’inni nazionali. (Galignani). 





« L'armata la cui 
ha gnari 
tre divisioni di°fanteria e di una di cavalleria. 

Ogni divisione di fanteria avrà tre brigate, e la caval- 
leria quattro brigate, ciò sono una di riserva, due di linea 
ed una di cavalleria leggiera. Il comando di quest'armata 


è riservato, in caso di guerra, al generale Changarnier. 


delPEst, formazione fu da noi non 





SPAGNA. 

MADRID (15 aprile). — Dicesi che ieri sia giunto un 
corriere straordinario con un dispaccio del governo prov- 
visorio di Francia, nel quale si chiede al governo Spa- 
gnuolo il pronto allontanamento dal territorio Spagnuolo 
del duca di Moutpensier. Dicesi pure che il ministro In- 
glese abbia rimesso al governo una seconda nota diplo- 


matica, spiegativa di un’altra, su cui’ si serba il più pro- ; 


fondo secreto. (Clamor pubblico). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (14 aprile). —Il progetto di costituzione re- 
datto dal ministro dell'interno fu presentato ieri ai depu- 
tati delle provincie dell'alta e bassa Austria, Moravia, 
Silesia, Stiria, Carinzia, Carniola, Salzburgo e Tirole io 
presenza del ministro stesso. Etavi un deputato per ogni 
provincia; Boemia, Gallizia e Dalmazia non ne mandarono 
alcuno. Grave malcontento si dipinse sui [oro volti. all'u- 
dire che la costituzione era otriata contro la solenne pro- 
messa del-proclama del 15 marzo. Però fu loro significato 
di aspettare a vedere le basi della costituzione medesima, 
giacchè se avessero incontrato la Jorò approvazione, l'ac- 
cettazione bastava a rivestirla del carattere contrattuale. 
I punti principali di questa costituzione sono: 

1) Due Camere, una di 250 a 500 membri, di cui un 
quinto nominati dal Sovrano a. vita, il resto eletto dai 
gran proprietarii; 

2) Camera di deputati in ragione di uno ogni 50,600 
abitanti; 

3) La costituzione è data a quelle provincie che giù 
non ne hanno una propria ; i 

4) La persona del Sovrano è sacra ed inviolabile, 
propone progetti di leggi al parlamento, e sanziona le 
leggi; ha il potere esecutivo, nomina a tutte le cariche, 
conferisce dignità, ha il comando supremo dell'armata, 
dichiara la guerra, e fa la pace; ha il dritto di far grazia, 
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a presentata al : 


"GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICI, E LETTERARIO. 


TI TO ATTRA IT NR RN ATI RAT 


una parte del debito contratto dall’intiera monarchia e ciò 
‘ secondo un'equa proporzione ». 


RN | ; ; 5 | Salirebbe a 10 milioni di fiorini circa. Somma che, avuto 
trave i distaccamenti del 5 di fanteria leggiera e del 74 | 


; ì 4 î ; : : lettori, tralasciando i commenti ch’essa gazzetta vi appone. 
annunziata, si comporraà, scrive la Presse, di © 


e ricompensare i meriti distinti; non può però graziare | 
Ministy che ad istanza del parlamento; 
9) La giustizia è amministrata in generale da giurali 

con pra li pubblica, ed orale ; 

6) I giudici sono inamovibili ; ; 

7) La differenza di religione non stabilisce differenza 
veruna di dritti politici ; 

8) I ministri sono responsabili; 

9) Ognuna delle due Camere 
tiva, ecc. 


ba il dritto d’inizia- 





Ieri vennero fissate le basi le più importanti delta 
nostra costituzione. — La Camera dei pari d'Austria nov 
Sara composta di nobilià ereditaria, ma dei possessori di 
latifondi. — L'imperatore non potrà nominare che un 
quinto dei pari, ed ogni cinque anni la Camera sarà 
rinnovata. — Per la Camera dei deputati saranno elet- 
tori tutti i cittadini che avranno compiti i 25 anni 
senza condizione «di censo; sarà nominato un deputato 
su 30,000 abitanti. 

Credesi che la nuova costituzione sarà promulgata il 
giorno della festa dell'imperatore. La dieta sarà convo- 
Cata nel mese di maggio. (Gazz. di Colonia). 


{16 aprile) —Da due giorni il carattere della nostra città 
è Cangiato in guisa che di giorno in giorno ci aspettiamo 
la più tremenda catastrofe. Agilatori spinti non da con- 
vinzioni, ma da smania di calivarsi popolarità, si sforza- 
rono di adunare un grande assembramento sugli spalti 
cel castello. Coloro i quali vedevano quali conseguenze 
potrebbero venire da un tal meeting a Vienna, cercarono 
difarlo mancare, eannunziarono un'assemblea nell Odeon; 
proclami a tutti gli angoli delle vie di varie corporazioni, 
e del ministro dell'interno cercano di tranquillare il po- 
polo. Finora non è successo alcun male, ma il lunedì è 
più a temere che la domenica, vignardo agli operai. In- 
tanto le:truppe sono consegnate nelle caserme, e la guar- 
dia nazionale al primo segnale d'allarme deve convenire 
nei luoghi indicati. Il governo si trova nella più scabrosa 
e eritica condizione; dev'esso tener le mani alla cintola, 
o usar la forza? Pericoloso è un partito è l’altro. Esso non 
ha che un mezzo a scongiurar la tempesta; pronta, imme- 
diata convocazione dell’assemhlea costituente. Perché 
dunque indugiare sino a luglio, quando ogni istante può 
decidere della vita o della morte dell’intiera monarchia? 

( Gazz. di Augusta). 





— Il rifiuto fatto dalla dieta ungarese di assumere 
una parte del debito contratto dal governo. Austriaco 
eccitò qui nella classe dei notabili cittadini il mas: 
simo malcontento. Cosicchè il ministero si trovò in 
obbligo dr fare inserire nella gazzetta di Vienna una let- 
tera dell'imperadore all’arciduca Stefano, in cui si domanda 
positivamente: « che la generosa nazione ungarese col 
mezza dei suoi rappresentanti dichiari di voler assumere 


L'imperatore stabilisce | 
che la parte del debito addossato all’Ungheria salirebbe 
alla quarta parte della somma totale dovuta, e che quindi 
la quota annua degli interessi da pagarsi dalla medesima 


riguardo all'estensione e potenza di quel regno, i Viennesi 
non credono essere troppo considerabile. Si aspetta però 
fra mezzo al dubbio con impazienza qual sia per essere 
la risposta. 


BERLINO (15 aprile).— La'Berl. Zeitung'S'halle con 
tiene relativamente al movimento polacco una notizia assai 
importante di Parigi, che 'noi “comunicheremo ai nostri 


Narra”adunque Fsapere”da persona che ha stretta rela- 
zione con membri del governo provvisorio di Francia, che 
«questo governo ha mandato alla Prussia un u/timatum re- 
lativamente alla questione polacca, e che aspetta la ri- 
‘sposta definitiva sino al termine perentorio del 15 aprile. 
« Faccia adunque, aggiugne il corrispondente, faccia P'A- 
lemagna ciò che n fare senza. indugio, nell'interesse 
ddellaelibertà sua e di tu!to.il mondo. » 


i 
FRANCOFORTE. -- Il comitato dei cinquanta ha teste 
pubblicato il seguente proclama: 
Ai Tedeschi abitanti la Francia e la Svizzera. Î 
Avete inteso che l'assemblea di Francoforte ha deciso 
di eonvocare un'assemblea costituente, ed a lei sola ta- 
sciare l’incarico di organizzare la patria nostra. Il primo 
giorno delprossimo maggio essa si aduneràin Francoforte. 
Fratelli! Si tratta di mostrare al mondo come i Te- 
deschi, col mezzo di libera discussione, uniscono a 
grande nazione, come essi fondano fa libertà e il benessere 
sbvrarla inconcussa base-della volontà nazionale. Essa de- 
ciderà: e a chi sta a cuore l'onore e l'unità della nazione 
tedesca, deve sottomettersi, e Si sottomellterà. 


sì 


Fratellit La patria è aperta a voi tutti: Alemagna non 
conosce più esuli. Ma noi vi scongiuriamo, rinunziate al 
pensiero ( se è vero che i'abbiate pur avuto, come dissero 
i giornali) di ritornare in patria a drappelli armati. Una 
tale intrapresa porrebbe a cimento l'opera dei vostri fra- 
telli in Alemagna; porrebbe a cimento la vostra speranza 
di un'Alemagna unitaria e libera, e finirebbe inevitabil- 
mente colla vostra rovina. 

Noi non diffidiamo del vostro ardore di combattere con 
noi per l'unità, ela libertà dell’Alemagna. Ma vi avver- 
tiamodinon scambiarela voce di pochi per voce dell’intiero 
popolo tedesco. Non potremo esser certi della volontà ii 
questo popolo, finchè intesa non abbiamo la decisione dei 


suoi rappresentanti. 
Fratelli! Noi dobbiamo esser concordi, uniti se vogliamo 
esser forti; dobbiamo esser forti se vogliamo esser hberi. 





Viva l'unità tedesca! Viva la libertà tedesca! 


Francoforte, 12 aprile 1848. 


= 


In nome del comitato de' cinquanta, 


Sorron, BrireLEB. 


i In seguito al decreto della dieta intorno-allo Sehleswig, 


} 

i 

i 
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i 
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| Opere stampate. È 

$2. Per ogni specie di scritti, qualunque essa sia, 
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4 7 x o . spercofe 
i Anche in Italia, ben più che in Alemagna, la ibertà sta 
i nella forza, la forza nell'unione e nell'unità. Possa il con- 
i siglio dato ai Tedeschi servire anche per gl'Ialiani! 


(15 aprile). — Secondo: una natizia diplomatica, il go- 
verno francese richiese la Prussia di accordare il pas- 
saggio a 30,000 soldati diretti alla volta della Polonia. 

(Gazzetta tedesca). 


l'ambasciatore danese è partito. Si parla della fondazione 
di una marina federale. 





MONACO (14 aprile). Venne 
seguente progetto di legge: 

S. M. fece sottoporre ad una revisione l'editto sulla 
stampa e sul commercio della libreria dei 26 inaggio 1818: 
dopo aver udito il parere del suo consiglio, e coll’ appro- 
vazione e consenso del suo caro e fedele parlamento sra- 
bilita nel titolo X e $ 7, ha risoluto ed ordina quanto 
segue: . 

$ 1. La libertà della stampa e del commercio dei libri 
pronunciata nel tit. IV, $41, accorda ad ogni autore od a 
chi ne ha acquistato i diritti pei suoi seritti, il libero 
uso della stampa,la libera pubblicazione ed: il libero depo- 
sito: ad Ogni passessore autorizzato d'una stamperia 0 
litografia, o di qualunque altra officina atta a moltiplicare 
scritti, la libera stampa degli scritti rimessi in stamperia; 
ad ogni commerciante di libri, il libero commercio delle 


presentato alie camere il 


è 
necessaria l'approvazione o l'esame di qualche magistrato. 
Questo egualmente per i giornali periodici di natura po- 
litica 0 statistica. 

-$.5. I diritti d'uso e di proprietà acquistati sopra gli 
scritti, non debbono essere distrutti sotto il pretesto della 
libertà della stampa; ma all* incontro si manterranno in 
vigore le preserizioni legali stabilite per proteggerli. 

$ 4. Gl'impiegati, per rapporto alla pubblicazione: dei 
eo del loro impiego, siccome dei fatti 0 documenti di 
cui non potevano aver cognizione che col inezzo dell'uf- 
ficio della loro carica, sono tenuti alla prescrizione del 
loro servizio ed alle leggi stabilite sul silenzio da osservarsi 
dalle persone in impiego. 

$ 5. Non possono nell’esercizio della stampa , come nel 
commercio della libreria, aver luogo altre limitazioni che 
quelle stabilite nella legge. Non è permesso perseguitare 
nessuno scritto, e nessuno può essere obbligato a rispon- 
dere per uno scritto, eccetto nei casì stabiliti dalla legge 
per trasgressioni di polizia, per delitt o erimini fissati dalla 
legge ,e come tali da essa puniti. 

$ 6. Il giudizio dei giurati statuirà sulle accuse per le 
trasgressioni 0 delitti di stampa in udienza pubblica ed 
orale; qualora la pubblicità per un'eccezione non sia con- 
veniente, le leggi stabiliranno il modo di punizione. 

$ 7. Nelle trasgressioni di polizia commesse colla stam- 
pa, sicecme nelle trasgressioni delle prescrizioni di poli- 
zia della stampa e del commercio dei libri, il giudizio ap- 
partiene pon di magistrati di polizia, ma ai tribunali. 

$ 8. Il sequestro dei prodotti della stampa non può aver 
luogo che nei casi di violazione d’una delle prescrizioni da 
citarsi del codice criminale, e si trarrà dietro il principio 
della procedura davanti al tr tbunale nello spazio di otto 
giorni al più. 

$ 9. Quanto è stabilito per gli scritti, l'è egualmente per 
le pitture, immagini, disegni, stampe in rame, litografie, 
stampe in legno, ed in generale di tutte le specie e forme 
d'immagini cadenti sotto ai sensi è comunicanti col pub- 
blico. 1 

$ 10, Le prescrizioni della presente legge sono consi- 
derate come legge fondamentale del regno, come un com- 
plemento della costituzione, e non potranno più essere 
cambiate fuorchè nel modo prescritto nel tit. X, $ 7 della 
detta legge costituzionale; queste saranno in vigore dal di 
della loro pubblicazione. Secondo il preseritto dalle leggi, 
ed in quel giorno stesso cesserà d'essere in coro l'editto 
delli 26 maggio 1818. 

$ 11. I paragrafi 6 e 7 nom saranno in vigore sinché 
non verrà pubblicato il nuovo codicé criminale : fino a 
quel punto conservano forza Je leggi attuali su tale ma- 
teria. 

Questa è forse la legge la più semplice 6 più concisa che 
siasi pubblicata fin'ora sulla stampa, e probabilmente an- 
che la migliore, qualora venga adottata dalle Camere. 


è 


UNGHERIA. 


; 

Troviamo nella Gazzetta: universale Tedesca le se- 
guenti interessanti osservazioni intorno alla condizione 
dell'Ungheria : 3 i 

I contadini dimostrano poco amore per la guardia na- 
zionale, e quindi il progetto di legge dovrà essere essen- 
zialmente modificato per ciò che ii congerne. Essi non 
vogliono sentir parlare di nuovi oneri, ma solo di nuove 


| agevolezze. l'i costituzione e di assolutismo non hanno ve- 


run concetto, e sono egualmente indifferenti ber en- 
trambi. Il vero pubblico che s'interessa vivamente alle 
quistioni costituzionali, è nella nobiltà e nella borghesia 
delle città maggiori, e non somma forse alla quara ulesima 
parte di tutta Ja popolazione. 

Questa parte si suddivide in tre diversi partiti: gli art- 
stocrati e gerarchi, tendenti a reazione; i comunisti, 
o come più amano appellarsi, repubblicani socialisti, € i 


{ veri costituzionali. Questi nltimi hanno ora il timone a 


mano, però loro si aprono precipizii d'ogni parle. Sven- 
turatamente l'Ungheria non possiede ancora un popolo, 
in.cui largamente «diffuso ed energico sia Pamore di li- 
bertà: né il primo suo soffio può distruggere in un istante 
i fatali effetti di una millenne schiavitù, Questa poco sod- 
disfacente prospettiva è la causa per cui, sciolta la pre- 
sente dieta, l'arciduca Stefano non andrà a Pesth, ma 
rimarrà parecchi mesi a Presburgo, lasciando le redini 
del governo al ministero. Pare eziandio che il pubblico 
di quella città non sia troppo ben disposto per Papi! 
duca: essa persiste ne' dodici punu della nota petizione, 
i quali ebbero pure -l’assenso di molti altri comitati, e 
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‘ concessioni ai Polacchi. Egli divide i Polacchi armati in 


NOR , POLITICO ‘SCIENTIFICO E 


città. Fra questi punti vi è pur quello del richiamo delle ; 
© truppe ungheresi da tutte Te pravincie anstriache, e il: 

rimando delle nonamgheresi dall'Ungheria. H giornale il | 
Pesti Hirlap celebra come proprii trionfi gli cimacohize et 


j rovescii degli Austriaci in Italia, e dileggia l'Austria | 


con molto scherno, € malignità. 


ì 


Annunziasi che la famiglia dei Buonapi ie sarà in 
“Corsica al finir della settimana. La citta di A/ac cio, dutta 
quanta non È occupata da qualche g ciorno ché dei prepi- 
‘ rativi di questo magnifico ricevimento. Dacché vi shaicava 
i il giovine Napoleone, generale in capo dell’ esercito d' E- 


BOEMIA. 


PRAGA. — Scrivono da Praga alla Gazzetta austriaca | gitto. nel 1799 non si sarà più veduto in Corsica un enti 
(già Osservatore austriaco) : | Siasmo, una gioia così rumorosa, un aspetto si tidlente ed 
tutta la loro prudenza i Tedeschi hanno lasciato , animato per parte della città. Ella rassomigliera ad un va- 


fon 
ravvento ai Boemi, i quali guadagnano , scello di Stato, ornato de'suoi più belli è più. vivi solori. 


prendere il sop 
ogni giorno più terreno. ‘La paura di un vespero siciliano Gli ospiti illustri di questa città, cotanto superba di aver 


ha messo il colmo dell’ agitazione in tutti i Tedeschi. Guai ‘dato il nascere all'Imperatore, passeranno -al loro entrare, 
a chi osasse mostrarsi in pubblico coi colori tedeschi! sotto una lunga voltà d'archi di trionfo decorati d'emblemi 
Eppure metà del terreno è in mano de’ Vedeschi: com- nazionali, e di figure allegoriche rammemoranti i più bei 
industria, intelligenza in Boemia sono tedesche. rieordi dell'impero; e si riposeranno dalle. fatiche del 
; viaggio, e dalle dolci emozioni del cuore sotto il tetto della 

- | casa paterna. Tocca agli elettori della Corsica a rendere 

, perfetta questa ovazione militare coll'accordare i preziosi 

POLONIA. 


loro voti ai Buonaparte per la deputazione all'assemblea 
o 0; nazionale. ( Presse dei 20} 
lì Dziennil narodovvy di Cracovia dice-che in Var- 
savia e in tutta Polonia è imminente una generale in- | 
surrezione. “Nelle vie di Varsavia si vedono spesso as- ‘ 
sembramenti e crocchi per lo più di ex-ufficiali polac- ‘ 


mercie, 
affatto! 


Verso le ‘ore due pomeridiane del giorno 17 corrente 


i 
Vi 
Î 


! 
| 
| 
| 
| 


‘chi, i quali disputano caldamente su argomenti politici. mese, una legione di 500 a 600 Italiani sfilò per le vie di } 


Tutti i prigionieri politici tenuti in Varsavia. e’ nelle città Marsiglia, preceduta da una bandiera, nel più grand'or- 


poste tra questa e il confine prussiano sono stati traslocati dine, gridando : Viva /a libertà! Viva la Prancia! Viva” 


nelle fortezze di là di Varsavia per tema di vederli un Za Repubblica! 
giorno 0 l'altro liberati a viva forza. Delle pretese conces- ‘Questi bravi patrioti, venuti Cogni parto della Francia 
sioni non una parola. Il corpo delle guardie e de’ grana-. per volare alla difesa della patria, eecitarono universale 
tieri, è i quattro corpi d’ infanteria di Nowogorod sono simpatia. Arrivati alle due sulla strada ferrata, si resero 
destinati a guarnire la città di Varsavia, come pure dei. presso il cittadino Ollivier. Ivi, dopo essere. stati accolti 
confini prussiani e austriaci. Hl ministro della guerra ha con effusione dal giovane commissario della repubblica, 
ricevuto l’assegnamento di 25 milioni di rubli d’argento. presero il cammino della caserma ove devono alloggiare 
per qualche giorno, prima d’imbarcarsi sul vapore che li 
‘ deve trasportar in Italia. 

Gl'Italiani s'imbarcheranno domani per Genova, por: 
tando con sè i voti della popolazione Marsigliese e della 
Francia intera. Soggiungeremo che questi bravi patrioti 
giunsero nella nostra città dopo aver esauriti i loro deboli 
mezzi pecuniarii. Tutti gli amici dell’indipendenza ita- 
liana, tutti coloro che s'interessano ai destini di quella 
nobile contrada, devono soccorrerli. Le offerte saranno 
ricevute all'albergo d’Italia. Siano esse abbastanza abbon-- 
danti perchè quei bravi forestieri abbiano trovato fra noi 
il termine dei loro dolori, e non resti loro» più altro pen- 
siero che quello di combattere a oltranza e discacciare | 
per sempre dal suolo della penisola gli oppressori della 
patria. i (dal Semaphore). 


—_\IAIE DEL NATTIN 


Trieste (16 aprile). — Le nostre cormunicazioni colle 


POSEN. — Il “governo prussiano sta preparando in 
questo momento un. nuovo ordinamento del granducato 
di Posen, che sarà favorevole alla nazionalità polacca. ] 
distretti alemanni, che formano un semicìrcolo attorno al 
granducato, devono venirne separati ed annessi alle adia- 
centi provincie germaniche. Il resto del granducato for- 
merà in avvenire uno Stato a parte, che il re di Prussia 
governerà separatamente come granduca, secondo una 
speciale costituzione. In questo stato’ l'organizzazione sarà 
interamente polacca — separata milizia, finanze ilistinte, 
ministri locali, linguaggio ufficiale, tutto sara polacco. 
Sappiamo dai giornali tedeschi che è stata conchiusa dal 
generale Willisen una composizione cogl'insorti del gran- 
ducato di Posen. La convenzione fu conchiusa agli 11 di 
aprile in presenza del sig. Didier agente del governo fran- 
cese a. Posen. Il general Willisen parti immediatamente | 
per abboccarsi col re, e i giornali di Berlino dei 14 an- 
nunziano i} suo arrivo a Potsdam. 

(Galignani). 


(44 aprile). Il generale Willisen ha fatto altre nuove i 


tre classi : all'una, quella che si.dichiarerà pronta ad en- frontiere italiane sono col mezzo del cordone dell'Isonzo 


‘ trare nel corpo militare che sara organizzato , lascierà le. totalmente interrotte. Da qui non si lasciano più passare 


armi ; anche i contadini riterranno le loro falci, ecc. La. 1e lettere, e quelle che di là giungono s°aprono davanti ad 
città di Schroda è circondata da truppe prussiane in nu- 
mero di 20,000. Il numero dei Polacchi comandati da 
Mieroslawski non oltrepassa i 42,000. 


una commissione, la quale separa quelle notizie che po- 
| trebbero essere nocevoli alla nostra armata. Il comandante 
: conte di Nugent si vide astretto a questa misura, perchè 


giornali, lettere ecc. davano rapporti sulla posizione delle 
—- (12 aprile). Lettere di Posen annunziano che nuove nostre forze militavi. Questa misura però si restringe 
concessioni del:generale Willisen ai Polacchi hanno CeS- ‘a dispacci diretti alle provincie insorte. Oggi non abbia- 
sato il pericolofimminente di sanguinoso conflitto : che * 
però la popolazione tedesca è insorta contro di esso chia- , 
mandolo traditore, onde ebbe a lasciar la città protetto , 
da una scorta. ! domani giungeranno a noi nuove dell’avanzarsi del no- 


mo ricevuto nè lettere nè giornali dalla penisola. Il gene- 
‘ rale Nugent è partito da qui per le frontiere, e forse già 


! stro esercito prima su Palma nova, e quindi sopra Udine 


TURCHIA. i 


COSTANTINOPOLI (7 aprile). Ho ricevutò sebbene | 
un po’ tardi a cagione della mia assenza da Costantinopoli, 
l’amabilissima vostra lettera. Voi mi parlavate in essa, in î 
una poscritta, della rivoluzione di Francia. D'allora in, 
poinoisappiamo benissimo quel che accadde.in altre capi- il programma che ne aveva fatto il governo provvisorio. Il 


(Gazz. d'Augusta.) 


Parisi (20 aprile ). — Ai 20 aprile ebbe luogo la gran 
festa nazionale della distribuzione delle bandiere, seconilò 


tali. Finalmente i poveri Milanesi, secondo le ultime no- cistadino Arago pronunziò l’allocuzione seguente af co- 
tizie che abbiam ricevute, son liberi dal giogo tedesco. — sonnelli dell’armata e diella guardia nazionale riuniti per 
È questa una felicità per essi. Qui alla nostra volta noi 
eravamo Îper avere in questi ultimi giorni un piccolo mo- , 
vimento; ma lo si prevenne felicemente. Perciocchéè né la 
repubblica,tiè lacostituzione sarebbero proetamate in Tur- 
chia. Egli è il Gianizzarismo ciò che il popolo fanatico vuol. al vostro onore e all'onore dei cittadini e dei soldati che 
risuscitere:— Che se mai i turchi riuscissero in tale intento, © comandate. È 
poveri noi altri cristiani! noi saremmo tutti massacrati. — 
Dodici giorni fa solamente, 65 circa colonnelli, capitani, ec. è 
dell'esercito, con varii capi del popolo, che evano insieme 
nella cospirazione, vennero strangolati in carcere. Ottime 
misure per l'avvenire furono prese in conseguenza di ciò, 


ricevere le bandiere. 
Colonnelli della. guardia nazionale e dell'armata. 


gloriose rimembranze, rammentino dovunque ai vositi 06 
chi l’immagine vivente della Francia libera e rigenerata! 
I vostri cuori sipenetrino della santa divisa della repub- 


“e questo ci ridlona la sicurezza. Ei v°ha un cambiamento blica divenuta ora la fede immortale della patria! 


generale nel mondo, senza che si possa sapere dove andrà 
a terminare. Qui un rumore si è sparso tutto ad un tratto. 
Dicevasi che dei tumulti erano scoppiati in Russia; che 
gli schiavi di parecchi proprietari si erano tutti nella stessa 
ora rivoltati contro ai loro padroni, i quali essendo ricorsi dine, un segno di rannodamento per la difesa di que'gran 


Se questa patria abbisognasse delle vo-tre braceia, 


questo vessillo sia guida al vostro coraggio. 


| 


«Il governo provvisorio sta-per affidare questi vessilli 


Questi colovi repubblicani, di cui la storia consacra le f volgete le spalle: » questo consiglio donava un no= 


È 


Sia in seno della pace un simbolo di disci lina e di or- f obbliga a rispondergli. 


alla forza, avevano cagionato uno dei più sanguinosi com- principii che la rivoluzione ha proclamati, che la repule 


battimenti. — Però non si sa ancora se ciò sia vero, o no. 
Quello che v'ha di positivo, egli è che qui nel rimettere le 
lettere alla posta di Russia, bisogna guarentire per iscritto, | SIN (AonE DEA 
qualmente esse non parlano né punto nè poco di politica. © egualmente cari al popolo partate quest'orgoglio, quest'eme 
Unviaggiatore siunto or fa qualche giorno da Pietroburgo, | 
ci assicurò che varie persone erano state mandate in Si- | 
horia, perehé avevano raccontato 1 fatti di Parigi. ? per tutti i popoli liberi una guar entigia d’alleanza e d’ a- 
Ma lellera). amicizia, pei popoli ancora oppressi una speranza di af: 


blica vivifichera. 


! blema della forza e della grandezza del popolo armato. 


N OO e francamento. 


Cittadini soldati, soldati cittadini, tutti figli del pepolozè 


Vi è per la repubblica un pegno di unione e di potenza, 


nheim, ove scoppiarono gravi turbolenze. Le case dei 


Colonnelli al nome ul repubblica! 

Noi prendiamo a testimonio Dio e gli uomini che voi 
giurate fedeltà al suo vessillo. * 

I colonnelli rispondono. alzando ta spada: « Noi lo giu- 
riamo; viva la repubblica. » 

Il cittadino Dupont de l'Eure, presidente dei consiglio, 
mise il primo vessillo nelle mani del colonnello. della 
guardia urbana e abbracciò colui, cui da repubblica aveva 
affidato questo prezioso deposito. Gli altri funovo distri. 
buiti successivamente dat. membri del governo provvisorio: 

Alle 10 è 14 della sera terminava ja rivista non fune- 
stata dal menomo accidente. 

Si calcola che abbiano sfilato più di 400,000 persone 
armate davanti il goYerno provvisorio; la sera tutta la ciltà 
fu illuminata. î 

Vienna. — Per mezzo di. Berlino si hanno in Parigi 
nuove dei quindici da Vienna, le cuali riferiscono : 

Deputazione giunta il 13 da Laybach ottenne udienza 


dall'imperatore e domandò che il conte di Hohenwart 


fosse rimandato dall'impiego. Un’ altra giunta dalla Bo- 
chnia ‘apporta lettere di minaccia scritte da confadini. 
Quattromila di questi si sono armati e minacciano d'assa- 
lire i nobili. Il conte Stadion, dicono, aver esso perduta 
ogni popolarità per aver minacciato una deputazione di 
cittadini a Praga del prossimo arrivo dei Russi. In Un- 
gheria, come già altre volte sì disse, la dieta rifiuta. di 
permettere alle truppe ungheresi d’ uscire dai confini del 
regno. 
Si scrive da Carlsruhe il 17 aprile: 
Oggi un distaccamento, di truppe è partito per Ma- 


deputati Bessermann e Marthy sono state messe a sacco, 
Soldati dell'Assia Elettorale e di Nassau entreranno pure 
nel ducato. to 


- (L7 aprile.) — La città era tranquilla; e già si stavano 
prendendo le disposizioni necessarie onde procedere alle 
elezioni, sia per la dieta, o costituente in Francoforte, 
sia pel parlamento particolare pur costituente per g gli stali 
ereditarii imperiali in Germania. 

Le élezioni per Francoforte ‘saranno dirette, e si spera 
che i nostri deputati potranno giungere BARS all'assem- 
blea dei Prussiani. 

L'imperatore ha estesa l’amnistia politica già accor- 
data alle persone nòon niilitari anche a queste. La conven- 
zione fra la banca nazionale e l'amministrazionie delle fi- 
nanze fu oggi conclusa. In seguito di questa il banco 
emetterà per 30 milioni «di biglietti al portatore a due sino 
ad otto mesi di scadenza, e secondo la durata del loro corso 
porteranno da 3 a/6 per cento d'interesse. Questi biglietti 
saranno accettati per l’intero loro valore non solo dalle 
casse pubbliche , ma egualmente dal banco nazionale. 
Per coprire e guarantire quest’imprestito fatto al banco, 
lo Stato dà per ipoteca beni stabili dello Stato ed altri 
valori. (Gazz. d'Augusta).. 


Hannover (16 aprile). Il re, rispondendo ad nn indi. 
rizzo degli Stati, disse che, se non erano contenti del 
modò con cui governava, egli si sarebbe ritirato. 


—- Dalle frontiere delta Russia si scrive in data delli 13 
aprile, che in\quell’impero si temono sconvolgimenti ri- 
voluzionarii e chè ricchi privati, negozianti, ecc. man- 
dano all’estero ingenti somme di denaro. 


‘Dalla Gazzetta di Prancoforte). 


Lr - 


ULTIME NOTIZIE. 


Il di 22 dal campo piemontese si sentiva al di là di Ve- 
rona un forte cannoneggiamento, il quale ha dato a cre- 
dere che fosse un soccorso di:6000 Svizzeri calati dal Ti- 
rolo, guidati dal generale Dufour. 

— Quest’oggi giunse in Volta un corpo di 1087 Parmi- 
giani che S. M. degnossi passare in rivista. Essi erano 
seguiti da 2 cannoni e da circa 100 cavalieri. 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


CRONACA ELETTORALE 


Risposta all articolo del sig. Olivieri inserto 
nella Concordia, num. 95, 19 aprite. 


« Con chi vi critica siate cortesi, a chi v’insulta 


stro scrittore a due sue figlie. To dovrei certa- 
ente seguirlo , e dire a me stesso : 

Non ti curar di lor, ma guarda e passa. 

Che fare ? Siamo fratelli, e le ingiurie si condo- 

nano. Rispondo dunque a-Giacomo Olivieri, ‘e vi 

avverto , che la provocazione mi dà diritto; ‘e mi 


lo vi ringrazio, o signore, d'aver avuto Ja sin- 
cerità di mettermi fra li candidati per il cireondario 
della valle del Po: vi ringrazio ancora d’aver detto, 
Ghe io era in concorrenza con un illustre professore 
di lex ggi, c che eravamo due soli candidati. Su que- 
slultimo deito però vi siete ingannato, e coloro che 
vi hanno somministrato le nozioni, dovevano anche 
dirvelo.Il comitato di Revello non lo ignora. Perchè 
dunque voler far grazia all’illustre professore ed a 
me? i 
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maestro Pon si ;S 
Credete voi che un impiegato 

sere Deputato? fo eredo negativam 

le mie ragioni. Avrà quegli il eorag 

mezza per discutere è contraddire KO) 
Io però non dispero, che vene 

ma. . ...). là, legge: stessa has 

degli impiegati che potranno essi 

dei Deputati, Che vuol dire ciò? lo n 

a voi, dotto signore, che mi dite. 

teso lo Statuto. fondamentale. | 


9 CE E II aiar ai 


a nelle fo e, 
suoi difetti. i 
Voi mi tacciate di relicenze quan 
le fate voi stesso !! n 
Voi .non intendete o non voli 
sia cattolico, od anticattolico. Su tal 
go di meditar meglio , e senza spîr 
mia professione in proposito : vi di 
l’uomo nato-nella religione dei sui 


Lu alcuno. 
«Voi dite; che con /ulta i De 
io tento far cadere su di me la no 


vi sarà nemmeno uno che. 
moni ‘sono buoni., non ve l 
Viva V'Italia , la libertà, l’indipe 


pagano nessuno, € che della log 
, nelle lettere. E; se nol RE 


ao come mai osaste asse 
sarò mai Fer na ve l' bl 


Hell. nè ‘onori , e voi o bo si 

Dio voglia pure , che il vostro a 
Ma come voi potete così franca 
Ah! questa l’avete fatta bella; la 
scoperla. perchè non si riconosca 
spirito di parte, che voi aspirate 
quillatevi, mentre in nessuno de 
foste. proposto candidato. Medi 
fatto può farvi giudicare dal pubblico 
se non che un altro argomento 
intendete, come io abbia la belli 
liare le gare fra mnicipii e munici) 
vete lacciuto ( locchè vuol dire in 
teggerò gli infelici e gli oppress 

Prima di conchiudere debbo fa 
L'unico, notate bene, di cui cred 
articolo : — voi scrivete; ‘che 
tentando deprimere gli altri pe 
loro ruine. — Poverino! Sapete 
come io non conosco voi di fama, 
Grazie'a Dio ho d’onde vivere senza 
e vé lo ripeto di ‘cuore : “avveri 
vostro ! 

‘Conehiudo. Dove sono le r: 
gli argomenti—dove le prove d 
Nelle ciancie: voga, vox pracetere 
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Brevi regole conformi liti 
piemontese eni da S. An 
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presso È. Pornbi CO in Torino 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Anale sila. 


Lire 30 
» 44 


a 50 


Torino . 


25 aprile. 


Nel Parlamento inglese vennero domandate al 
ministro Spiegazioni intorno alla 
in Italia, chiedendo con qual diritto il re di Sarde- 


trebbero facilmente 


l'amor di patria, che sgomentate dai pericoli della 
guerra mon sapessero scorgere la necessità e la giu- 
slizia di questa, egli è opportuno di fare sopra di 
ciò aleune brevi considerazioni, 

T diritti dell’ Austria sul regno Lombardo-Veneto 
erano dessi tali che non fosse lecito al popolo di cac- 
ciarnela ? 


Al popolo di quel regno insorgente per liberarsi 
dalla dominazione austriaca, era egli lecito ai prin- ) 
dpi italiani di porgere aiuto? Ecco le due questioni | 


(la esaminare. 

Due sono, secondo i pubblicisti, i mezzi d’acqui- 
$lare uno Stato, o qualche porzione di esso: 
lai e la conquista: ad ambidue pretende l'Austria 


l'appoggiare .i suoi diritti sul regno Lombardo- | 
i solo a provare l’eccesso del male in cui si trova- 


Veneto. 

Ma la conquista, frutto della na 
sè sola essere fonte di diritto: due fatti si richiedono 
let consolidarne gli effeiti, cioè che cessi la guerra : 


che i diritti del conquistatore vengano almeno taci- i 


‘lamente riconosciuti dal popolo conquistato. 


in cui i popoli più non vengono considerati come 


lienare a suo beneplacito, il trattato, se non è anche 
la loro eonsentito, non li obbliga. 

Qualunque trattato pertanto siasi fatto tra i so- 
Viani, un popolo conquistato non può al conquista- 
lore veramente appartenere finchè non lo avrà egli 
Stesso meonosciuto. La qual ricognizione può farsi 
9 espressamente con libera votazione, o tacitamente 
con libera obbedienza ; e questa in due modi può 
oltenersi, 0 coll’immedesimare il popolo conquistato 
col popolo conquistatore, così che un solo popolo 
ossi formino, siccome in Francia si fece per la Bre- 
lagna ed altre molte provincie, o col farne due Stati 
distinti, dipendenti bensì ambidue dallo stesso so- 

_Vtano, Ma aventi ciascheduno un governo suo pro- 
prio, indipendente affaito dal governo dell’altro 
quali furono al tempo di Napoleone l’impero . fran- 
cese ed il regno d’Italia : l’uno e l’altro dipendevano 
dallo” Stesso sovrano, ma erano tra loro affatto di- 
sinti, ciascheduno aveva sue leg ggi, suoi ministri, 
sue finanze, sue armi, sua costituzione. 
Mcitinare i i due popoli non era forse possi- 
bilà all’ imperatore d'Austria ,, come non) sarebbe 
Sato all'imperatore dei Francesi; ma possibile era 
l'imitar questo, facendo due regni distinti. Se ciò 
IVesse fatto, e gl'Italiani custoditi da un esercito 
ilaliano e non austriaco, avessero mandati i loro 
deputati al parlamento ch'egli avrebbe dovuto isti- 
Wire im Italia, ben potrebbe l’imperatore pretendere 
l'essere stato dagl’Ialiani riconosciuto : ‘ma iò non 
sentiva coi suoi desideri di dominazione asso- 
luta, Egli volle tutto governare in un corpo solo 
Con ministri i austriaci, 


9 


finanze austriache, armi au- 
Slriache, in somma ‘volle un governo unicamente 
atistriaco, e così VItalia ‘fu sempre suddila non de 
Wlo imperatore. ma dell'Austria : questa vi rimase 
‘pre accampata come in paese conquistato: essa 


Matidava i suoi esercili per governarla, i suoi im- | 


gati per amministrarla , essa ne traeva a casa 


1 devari per impinguarsi: fuvvi adunque sem- 


0924 


! pubblicazione d'una legge statatia. Ecco adunque 
i ricominciata l'antica guerra e ricominciata dall’Au- 
i stria. Giunti così al colmo i mali del ser vaggio, 
Italiani trovano nella loro disperazione la forza per 
| resistere: tutte quasi le città insorgono nel tempo | 
i stesso e cacciano dal loro seno il nemico, il quale | 


non può da | 


AVVBEAZE 


i pacchi, gli anpnnz EP Arrarino indirizzarsi ‘franchi di posta alla 


Lerlettere, i giornali, 
Direzione del Giornate IL Risorcimento. 
| manoscritti non verratino restituiti. 
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Prezzo delle inserzioni — Uentesimi 15 per ‘riga. 


i pre.un popolo vincitore, un popolo vinto, un popolo | 
‘| padrone, un popolo servo: e per conseguenza due ; 
| popoli tra loro) nemici. 
î potea dirsi veramente cessata, 
guerra scoppiata | 


La guerra tra loro non | 
era solo sospesa : : 
il popolo più forte compresse il più debole finchè | 


, potè: questo fremeva e si dibatteva, e l’altro strin- 
gua l'avesse intrapresa: siccome queste parole po- | | 
trovar eco anche in Piemonte ; 
presso aleune persone, le quali meno animale dal- | 


geva Te sue catene, aggravava il suo giogo, e giunse | 
alfine ad una vera dichiarazione di guerra , perchè | 
tale è tra il popolo padrone éd .il popolo servo la | 


gli 


vendica col commettere nelle campagne atrocità 
di cni la storia sola dei Turchi offriva finora degli ; 
esempi. | 
Que stesso insorgere così repentino, così si- 
‘taneo d'ogni città nel momento appunto in cui 


‘ri l'insorgere era più pericoloso, perchè l’Austria, spe- 
i trat- | 
i battere, e sfidava ella stessa a battaglia , 


Ì 
! 
dite in Italia tutte sue forze, tenevasi pronta a com- 

questo Î) 
insorgere, dico, così simultaneo. basterebbe da sè | 


vano dagli Austriaci precipitati : perocchè se il giogo 
non fosse divenuto assolutamente insopportabile | 


i sarebbe stato impossibile un consenso così unanime 


tanto nella Lombardia, 


quanto nella Venezia, di 


esporsi ai più tremendi pericoli per liberarsene. 
Il trattato per una qualunque convenzione obbliga | 
soltanto le parti contraenti: per lo che dal momento 


La guerra adunque del popolo lombardo-veneto 
contro l’Austria è guerra giusta: ‘a chi, persuaso 


‘non essere mai lecito ad un popolo 1’ insorgere 
hranchi di pecore cui sia lecito ad un sovrano d’a- | 
i tiranno , 


contro il sovrano , ancorchè straniero ,: ancorchè 
non volesse ammettere questa mia opi- 
nione come iroppo liberale, direi averla tolta quasi 
di peso. da un celebre nostro scrittore, il cui nome 
è troppo caro a chiunque non ami le idee libe- 
rali perchè possa ricusarne l'autorità. Questi è il 
conte Giuseppe De Maisire , il quale con quella 
Vigoria di stile che tutta gli è propria, parlando 
appunto della libertà dell’Italia, dimostra con molto 
maggiore evidenza di quel che abbia saputo fare 
Il diritto che ha un popolo di liberarsi dal giogo 
d'un sovrano straniero, e l’eterna fama che acqui- 
sta chi si accinge a liberarlo, sia ch egli riesca, 
sia ch'ei soccomba. Ecco le sue parole. 
« Le plus grand malheur pour l'homme politique 
c'est d’obéir è une puissance étrangere. Aucune 
humiliation, aucun tourment de coeur ne peut 
ètre comparé è celui-là. La nation sujette, è 
moins qu'elle ne soit protégée par quelque loi 
extraordinaire, ne croit point obéir au souverain, 
mais è la nation de ce souverain: or nulle nation 
ne veut obéir à une aulre par la raison toute 
simple qu’aucune nation ne sait commander è 
une autre. Observez les peuples les plus sages et 
es mieux gouvernés chez eux; 
perdre absolument celte 
d'en gouverner d’autres. La rage: de la domina- | 
tion élant innée dans l'homme, 


vous. les 
sagesse lorsqu'il s'agira | © 


VErrez | 


la rage de la; 
faire sentir n’est peut étre pas moins naturelle. 
L'étranger qui vient commander chez une nation | 
sujette , au nom d’une souverain 
au lieu de s'informer des idées nationales pour | 
s'y conformer, ne semble trop souvent les étudier | 


eté lointaine , } 


que pour les contrarier ; il se croit plus maître, è 
mesure qu'il appuie plus rudement la main. Il: 
prend la morgue pour la dignité, el semble croire "| 
cette dignité micux attestée par l’ indignation qu'il i s 
excite, que par les bénédictions qu'il pourrait 
obtenir. 
< Aussi tous les peuples sont convenus de placer | 


8. L’uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


‘stesso : ella non è perciò guerra civile, ma guerra 


i un deserto, 
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au, premier rang des grands hommes ces fortunés 
ciloyens qui eurent l’honneur d’arracher 
pays au Joug étranger ; héros, s’ils ont reussi, ou 
martyrs s'ils ont echoué, leurs noms traverseront 
« les!siècles » (1). 
Ma se ai Lombardi era lecito insorgere per libe- ; 
rarsi dal giogo austriaco, era egli lecito ai principi Î 
| 


| italiabi d’accorrere in loro aiuto, ed intraprendere 


perciò una guerra coniro l’Austria? Ecco la seconda | 


quistipne. 


Un principio di diritto pubblico proclamato ora 
da quelle stesse potenze europee che l’avevano tante 


i volte negli anni addietro più sfacciatamente violato, 


vieta d’intervenire nelle guerre civili degli altri po- 
poli, perchè niuno ha diritto di farsi giudice delle 
quistioni; che nascono tra le varie fazioni d’uno 
stesso popolo. 

Un altro principio di diritto pubblico nelle guerre | 
che nascono tra nazione e nazione permette al: vi- 
cino di prender parte, accostandosi a quella di cui 
crede la causa più giusta e più conforme ai. suoi 
interessi, alle sue affezioni, perchè in questo caso 
la neutralità è di tutti i partiti il più pericoloso : €1 
chi stassi neutrale tra due guerreggianti ,, è quasi 
sicuro di divenir preda del vincitore. 

Ma la guerra tra l’Italia che vuol liberarsi, e 
l'Austria che vuol tenerla serva, è guerra tra popolo 
e popolo, e non tra diverse fazioni di un popolo 


ordinaria, in cui qualunque sovrano dee sclegliere 
tra i tre partiti che si presentano, cioè di rimanersi | 
neutrale, ovvero di unirsiì o coll’Italiano 0 coll’Au- 
striaco. Qual fosse il partito da sciegliere fra questi 
tre, lo dice ancora il conte De Maistre nello stesso | 
luogo, parlando d'una guerra affatto simile a que- | 
sta, in cui i pontefici, imitati ora da Pio IX e dai ! 
principi italiani, sostennero anch'essi contro l’impe- 
ratore germanico 1 diritti del popolo italiano. Ecco 
le sue parole: « Ce fut. une guerre entre 1’ Alle- ! 
magne et l’Italie, entre l’usurpation et Ja liberté, 
entre le maître qui apporte des chaînes et l’es- | 
clave qui les repousse; guerre dans laquelle, les 
papes firent leur devoir de. princes ilaliens et de 
politiques sages en prenant parti pour l’Italie , 
( puisqu'ils ne pouvaient ni favourir les empereurs 
sans se déshonorer, ni essayer méme la neutra- 
té sans se perdre ». 
Sciegliere adunque in questa lotia tremenda la | 
neutralità, sarebbe stata pei principi italiani somma | 
stoltezza: perocchè , o l'Austria, come. era pur Î 
troppo probabile, riunite in un sol corpo le truppe | 
scacciate dalle varie città, ritornava sopra di queste | 
distruggendole ad una ad una, senza ch’elle potes- | 
sero vicendevolmente soccorrersi , mancando di | 
i 


« 


« 
« 


« 


| 
sil 
| 
« | 
| 


truppe disciplinate capaci di combattere con un 
esercito in aperta campagna; ed allorquando avesse | 
riconquistato il Regno Lombardo-Veneto col farne 
non avrebbe mancato di chiedere ra- 


i gione ai principi italiani che non le avevano saio 
i aluto, € di porli sotto l'assoluta sua dipendenza, | 
i come sempre cercò di fare con tutti, e come riuscì 


con quei di Parma e di Modena ; o l’Austria sarebbe | 
rimasta vinta e cacciata dall'Italia, ed allora il po- 
polo vincitore avrebbe chiesto egli stesso ragione 
ai pringipi che non l’avevano aiutalo; e. trovando 
tutti i popoli italiani animati dallo stesso spirito, 
Iddio sa ciò che sarebbe succeduto. La guerra 
adunque era il solo partito possibile; non rimanea 
che la scelta contro chi far si dovesse, e questa 
non potea esser dubbia, perchè come dice il Mai- 
stre, non si potea favorire SR senza diso- 


norarsi. 


(1) Dà Pape:, dib2y clip. 7, liberté 


d'Italie, 


art. S, de la 


| 
i 
| 
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leur (o 


i giore 
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Affatto simile alla guerra pr esente tra gl’Italiani 
e gli Austriaci fu quella dei Greci contro la Tur- 
chia. Anche in Grecia l’antica conquista .non era 
mai stata consolidata dalla fusione dei due popoli: 
tentarono i Greci di liberarsi, e combattendo come 
leoni già avevano in miolte parti. riuscito, quando 
sopraffatti dal numero stavano per essere distrutti 
intieramente dai Turchi: allora tre potenze euro- 
pee riconobbero ‘essere loro lecito , anzi. dovere, 
di salvare un popolo così eroico, 
costrinsero la Turchia a ritirarsi: fu tardo vera- 
mente il soccorso dopo che tante stragi erano state 
eseguite, ma con esso si riconobbe. it principio 
che era lecito intervenire. Questo stesso principio 
i mosse ora i principi italiani, e primo di tutti il Re 
di Sardegna, colla sola differenza che non aspettò 
che il male fosse fatto in gran parte, e con una 
celerità più che napoleonica corse immediatamente 
a prevenirlo , così che. era appena trascorsa una 
settimana dal giorno ‘in cui era cominciata la lotta 
in Milano, quando l' esercito piemontese disperso 
ancora in quel momento nelle sue guernigioni, si 


raceoglieva e calcava fe terre Jormbarde. Dunque i 


; principi italiani fecero per l’Italia ciò che Francia, 

Inghilterra e Russia! avean fatto per la Grecia: e 

solo il fecero più presto per prevenire le stragi a 

cui più tardi non sì sarebbe potuto rimediare. 
G. P. Gora. 


——_— Ir, (1 DD 


PROPOSTA ‘AT GIOVANI CEPTADINI 
III. 
ISTRUZIONE. 


Nell'esporre i principii generali di associazione e 
di pubblicità abbiamo procurato di farne vedere 1° ap- 
plicazione nelle riunioni.da noi proposte. È ora da 
considerare che deve acquistarsiin esse; nè sapremmo 
meglio prendere le masse che da una trivialissima 
i sentenza. Per sapere è necessario d’imparare. Noi 
vogliamo saper essere deputati; impariamo ad es- 
serlo. Ripigliamo adunque alcuni ‘articoli del pro- 
posto progetto, ed in essi vediamo chi sia chiamato 
a formare le riunioni, quali cose in esse si debbano 
trattare, il risultato di questa istruzione ed il modo 
di regolarla — Ecco in poche parole riassunta la 
nostra proposta. —Aprire a tutti quelli che deside- 
rano rappresentare degnamente la loro nazione, una 
i scuola libera, mutua, socievole e. pratica, per far 
loro conoscere i veri interessi della patria, per met- 
terlì in relazione tra di loro, per assuefarli- agli usi 
parlamentari, per dare alle opinioni; una forza mag- 
per mezzo dell’associazione e della pubblicità, 
per procacciare alle opinioni medesime i più ga- 
gliardi e dotti interpreti. 

Nello specificare a chi specialmente fosse destinatà 
la nostra proposta. noi non abbiamo voluto chiudete 
la porta a nessuno, che desiderasse la pratica istru- 
zione delle nostre riunioni; giacchè se non neghiamo 
esservi di già molti, i quali conoscono i veri inte- 
ressi della patria, non possiamo ugualmente am- 

mettere che già esista la pratica abitudine degli 
usi parlamentari. roppo spesso nelle assemblee; e 
perfino nelle conversazioni sì trascorre in tali modi 
di discussione, ] quali disdicono, non solo alle con- 
venienze ed alla ragione, ma perfino alle legei più 
volgari di garbatezza è di decoro. Se vogliamo es- 
sere costituzionali, dobbiamo dismettere. quel 
lenziare prepotente, quel gridare 1 


sen- 
tutti insieme ed a 
tutta i. ssaa quelle odiose personalità, quelle ingiu- 
riose allusioni che alla bontà delle cause non possono 
menomamente coadiuvare, e non fanno altro clie 
semi continui d'ire e di discordie. Ricehi 

titolati.o senza titolo, di nome antico o 


gellare 
o poveri, 


ed accorsero è 


similia nin 


x 





_IL RISORGIMENTO 


‘abbisogna, massime all'approssim 


Ì gdsh appena vedi si dicatro* a precipitosa fuga; vi PP 
abbiamo SIBAO Si SIA & 


ossèrverò che i Tedeschi ci temono assai. 
I nostri li inseguirono a tutta briglia, e sì che fecero di {' 
loro 4 prigioni, prendendo pure 3 cavalli. Pur troppo che | c 


di nome:nuovo, tutti hanno d'uopo d'istruzione, | dosi in un comitato che questi riunì un Maggiore 
ed ‘a tuiti indistintamente proponiamo d' acqui- AL di voti, e quell’altro meno , sì porge occa- 
starla nelle riunioni. Da chi entra non richiedesi ; SAL e facilità a mettere in giuoco i partiti, e fare 
che il buon volere e l'onestà; le relazioni-continue; - ! che quegli che in una libera e.spontazea Mione 
ba conoscenza reciproca, il consorzio ed il conwer- | avrebbe avuto più voti, ne abbia meno i &definitiva. 
sare, faranno il resto. Altra preminenza nom ri- Questo adunque è un inceppare la libra volontà 


‘ il mio dubbio nell'ultima lettera espmesso, di quellasgnossa 


i A verseraft 

della somma capitale ri 
‘deranno contemporatiaamente gli 
pie PROC n) dba prestit Lo 


Inna rossiccia pronesticanfe pioggia, si è avverato; ed 
una pioggia minuta cadde durante tutto un giorno; edi 
una. notte sovra la nostra poverasoldatesca serenante al- 


ica se non quella dei più dotti, proclamata 
Jiberamente da tutti i socii. 

Dal sin qui detto si rileva che, nelle cose ché 
saranno oggetto dell'istruzione, sha da osservare il 
fondo e la° forma, giacchè nelle riunioni, 
zione deve essere essenzialmente pratica. 
I socii debbono contemporaneamente conoscere | : 
veri interessi del paese ed il miglior modo di difen- 
dere quegl interessi medesimi nelle Camere.- Altri 
vorrebbero, a dir vero, sempre rivolgere le discus- 

sioni su quistioni di teoria, ove l’opinione, privata e 


l’istru- 


l'immaginazione rovano. più vasto campo a belle | 


utile spinta ai nostri studii; e meglio (ci. preparino 
agli usi! del parlamento. 

La scelta di queste persone e quella dei diret- 
tori facendosi da tutti i socil , 


chiamare ‘a tali onori persone:cui possano dare tutta , 
Eletta «una volta la direzione, ad essa ' 


confidenza. 


dovrassi prestare unanime. appoggio, giacchè ( ci; 
conviene ognora. ritornare ai supremi principii ) le 
due fondamenta essenziali della società proposta ; 


saranno ognora l'ordine e l'unione. Se le nostre 
riunioni , 


sì faranno studii solidi e pratici di materia politica, 
se questi studii si faranno con moderazione e con- 


cordia di tutti i socii ‘di una riunione, di tutte le ; 


riunioni tra di loro; se il. risultato di tutto. ciò sarà 
la scienza nei socii,; la. confidenza della. nazione; 
allora le nostre riunioni: potranno a buon, diritto 
chiamarsi officine di ottimi, cittadini. 

Carto ALrieri MagniAnoO. 


AG © --r 


STATISTICA ELETTORALE. 


Manifestando il desiderio di una statistica eletto- 

‘ rale, non è stato nostro pensiero di proporre che in; 
essa fossero anche comprese le candidature. Le can- 
didature non sono operazioni: elettorali; ma, semplici 
volontarie preparazioni delle elezioni, ,e non hanno 
alcun carattere di risultamento legale. Le vere can- 
didature, quelle sopra le quali è utile che possa per 
mezzo della pubblicità fermarsi l’opinione pubblica, 
sono quelle che risultano dallo squitlinio delle vota- } 
zioni definitive. Le candidature anticipate possono 
soltanto conoscersi 0 per mezzo dei programmi in-.; 
dividuali delle persone che si nicchiano; come ;can- 
didaii , 0 per mezzo dei comitati i quali, neppure 


dappertulto, nè regolarmente sono stabiliti. Da ciò | 


può nascere che i membri dei comitati, oppure i 

loto corrispondenti si giovino di questo mezzo per 
recare innanzi i nomi di coloro che affezionano e 
che bramerebbero fossero eletti. deputati, e che tac- 


a questi spetterà di ! 


giovani cittadini, avranno piena libertà | 
d’accesso a tutti gli,uomini  di-buon.volere; se. vi | 


Î degli elettori ed un aprire una facile strada alle ca-| 
i bale ed ai raggiri d’ogni sorta. 

I comitati, a nostro credere, non doyrebbero che 
servire alla preliminare conoscenza. edi alla. discus- 
sione dei principii politici di cui deggiono essere 
penetrati coloro che aspirano alla deputazione, alla 
lettura dei varii programmi, alla conoscenza ed alla 
comumicazione rispettiva degli elettori ,. a registrare 
i nomi dei candidati, verso cui, ragionando sempli- 
i cemente e senza veruna prova di votazioni e di squit- 
i linii, sembrano accostarsi maggiori suffragi. Illegale 
ed'altamente riprovevole sì è il metodo già tenuto 


! 
i 
i 
| 
| 


: le prevenzioni; esso recherebbe un grave impaccio 
! alle discussioni parlamentari, e sarebbe in sostanza 
ùn vero imbarazzo all’ordinato sviluppo delle libertà, 
: ed all’azione del governo. 
Gi basta indicare questo inconveniente, che ih altri 
i paesi ì comitati permanenti , ora sotto il nome di 
i clubs, ora sotto altre denominazioni hanno. recato 
; al progresso delle libertà civili e politiche, perchè i 
nostri savii concittadini pensino seriamente a pre- 
venirlo. 
Frattanto ritornando alla statistica elettorale , 
noi malgrado della loro voluminosità, facciamo 
voti, perchè il' nome ed il numero, di. ‘tutti gli 
elettori ‘dello Stato siano raccolti e pubblicati, e. per- | 
chié ‘i nomi di quelli che avranno avuto voti ‘negli 
i squittinii dei collegi elettorali, come quelli che ne j 
avranno ottenuta la maggioranza, siano fatti Gono- 
scere al pubblico. Naturalmente. la statistica che si | 
propone dovrebbe pur anco far note le doppie no- 
mine, le elezioni nulle, il risultato delle nuove e 
quello dell'estrazione a sorte degli impiegati che 
i avranno ecceduto il quarto del numero «totale dei 
deputati. . v 
| Colla scorta di questa statistica oli abusi, le im- 
| perfezioni gl’inconvenienti che saranno trascorsi 
‘| n queste prime elezioni, potranto essere con.mag- 
gior facilità evitati nelle elezioni avvenire. 


calli 


mene 


L’ Opinione i in un articolo intitolato : Quesiti sulla legge 
elettorale osa dissentire dal Costituzionale Subalpino nella. 
soluzione.di alcuni di tali quesiti, fra gli altri di uno che + 

(già fù da noi trattato. Il tuono, con cui il Suba/pino con- 
duce le:sue polemiche non ci conviene, e per questo hon 
gli abbiamo risposto e non gli risponderemo mai: ci sia 
lecito, però. d'avvertire l’autore anonimo dell’ articolo def: 
l’Opimone , che è imprudente cosa l’intavolar discussioni 

i col Costituzionale Subalpino ;. principalmente quando, si 

ha il torto di aver ragione e di esporla con modesta peri: 
tanza. A. Lod 


ciano per contro quelli che non incontrano il loro | 


favore, 
anticipate candidature possa aprire un campo pieno 
di triboli e di spine, pel quale i. rancori e le invidie 
possono seminare a piene mani, col rischio di. co- 
gliere poi una rinerescevole messe di rimproveri; di 
inimicizie e d’inganni. 

Gli stessi inconvenienti possono succedere da quei 
saggi di votazioni a cuì i nostri comitati si sono ac- 
cinti. Questo è un volere antieipare un giudizio sul- 


l'opinione pubblica, e riesce in sostanza. a. scemare ' 


Ognun vede perciò come il sistema delle | 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


DAL CAMPO (21 aprile). — Voglio essere veritiero, € 
perciò non posso dirvi se non che quanto accade al 'se- 
condo corpo dell'esercito a cui ‘sono ascritto, comandato 
i dal bravo.generale conte di Sonnaz; Catinat moderno che 

i scherza in. sul campo come fosse in giardino ‘rana 

e securo. 

Dicendo dunque ora quanto è di. mia, conoscenza, Vi 

i notificherò che ieri in una ricognizione. fattasi da’ nostri 
; nei dintorni di Valleggio, due squadroni di Novara caval 
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torno a Peschiera, e corigata ognuno in picciole fosse. 
sovra ad un po'di paglia o:fogliami,/a cielo scoperto. 

P. S: Mentre chiudeva questa - lettera, ecco ordine di | 
partire domattina alle 3 1]2 peruma spedizione. 

Saranno 10 battaglioni d'infanteria, cavalleria ed arti- 
glieria: nou si sa per dove. 

Faccia il cielo che dopo lungo riposo ci (roviamo un 
altra volta a fronte del nemico. La voce del cannone è 
a quest'ora la voce desiata, e non vediamo il momento di 
vederci in faccia al nemico. (Da lettera). 

VOLTA (25 aprile ). — Passo senza indugio a raccon- 
tarli l'esito della ricognizione offensiva innoltrata dal-Re ; 


schiettamente; che uno scontro vivissimo. dovésse avere | 
luogo, e la.lubga nostra fermata ‘in Volta, e le fortifica | 
zioni sul Mincio, e le allre comunicazioni aggiunte. atta? 

verso questo fiume, 
non altro provano se non le' precauzioni notevoli di un; 
esercito che pensa ad'una ritirata in caso di sconfitta. Ora | 
pare che‘sarà altrimenti) ma fra due giorni al'più sapremo 


il-certo!. Frattante: soggiungerò che nel giorno stesso di j che 


ieri; fu.udito il.cannone tuonare foriamente ‘al di dietro di 
Verona, e pare accreditata l' idea.;che sia un:soccotso, di 
6000 Svizzeri condotti dal generale Dufour in persona 


‘e posteriori safaresti ao x agost 


Art. 2. A coloro che effe 
mento verrà spedita analoga1 
capitale ed a saldo interessi colla menzion 
i d'ordine e della dala corrispondente a 
cato relativo di deposito, e di tale ricevuta 
una semplice annotazione nel registro de 
nulla innovare alle scritture a questi rela 
sito originario. 

Art. 5. Questa quitanza. provvisoria 
occasione del pagamento in saldo capii 
unitamente a quella pel prestito origin 
















di far prestiti contro il deposito d 
Art, 2. La sospensione, di cu 
non sarà: d'ostacolo al com] 


cla ricognizione dei guadi esistenti, ecc. abbiano già avulo Un princi 


introduzione delle sete nel depo 
Avt. 3: HI nostro ministro seg 


I nanze è incaricato dell’esefuzione de 


sarà registrato .al controll 
inserto negli atti del governo, 


calato dal Tirolo, che dicesi finalmente sollevato in massa; | 


se ciò fosse; qual ‘piega ‘prenderebbe fa causa italiana, 
non: è bisogno!che' io il dica; :speriamolo; ma'intanto' non 
manchiamo d’agire,. chè l’esercito; Piemontese ‘ha da (es: 
sere il solo strumento di libertà in.questa classica, gene- 
rosa e prediletta terra d' Italia, e mostrare all’ Europa il 
suo raro valore. (Da lettera). 


UDINE. — Il'ballettino della sera del 19 corrente di 
Udine portalle seguentimnotizie: 

Il colonnello Canti. uscito da quella città felt notte del 
(18 per:esplorarvi.il nemico, lo ritrovò fortemente postato 
con 2000 fanti, 300 cavalli ed una-batteria di razzi a Tre- 
vignano, Merlano, Melarollo e Nogaredo illirico, per cui 
egli: ripiegò su Lanzano, perchè non venisse dagli Austriaci 
tagliata la,comunicazione fra Palma è Udine, dove egli 
dopo rientrava sostenuto da una compagnia dì granatieri 
mossi ad incontrarlo. Gontemporaneamente il cannone che 
si faceva, sentire a Palma, indicava che il prode generale 
Zucchi con una sortita, tenendo a bada il nemico, pro- 
i leggeva l'esplorazione del colonnello Canti. Il corpo Au- 
striaco riconosciuto da questo. colonnello è guidato dal 
generale di brigata Auer, già comandante militave di 
o pare diretto a quella i 


La città di Belluno richiamò il suo corpo franco a di- 


prematura invasione dalla parte del Monte Croce. 

I bravi! cittadini di Udine a fronte del corpo di Auer, 
che. minaccia di tagliare le comunicazioni della loro città 
con .Palma, si appareechiano con tranquillità a CSAAR) 
eroicamente colle barricate. 


TTT “i li 


INTERNO. 


RE % 


CARLO ALBERTO, Co. 


Visto il nostro brevetto del 18 marzo p. p. ed il (dzolo 
del 1 corrente mese riflettenti la restituzione dei prestiti 
fatti dalle finanze contro il deposito di éffetti pubblici ; 


Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze concernente alla domanda di un gran nu- 
mero di.megozianti, onde ottenere in. questa straordinaria 
crisi commerciale, un nuovo e più competente termine 
alla restituzione dei prestiti su deposito di effetti pubblici 
in cui trovasi più o meno implicata la generalità del com- 
mercio; ritenuta la possibilità di far Inogo a questa do- 
manda compatibilmente colle atmali gravi esigenze del- 
l'erario: secondando,. il. nostro dadi di impartire; al 


commercio un nuovo pegno della nostra sollecitudine a, I 


la libera SSpresaigge dei voti degli elettori. Palesan- ' Jeria incontrarono varii cavalli nemici, dragoni ed usseri, suo favore, acciò continui a sostenere quel credito, di cui 
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CIRCOLARE AGLI 
Torin 


vano.le circostanze, così rapido e 
nimenti, ché parve assoluto do 
{amente, piuttosto che il parlare, 
esigenze dell'onore ‘e della causa ha 


| festazioni di fede politica. 


D'altronde poi quella ragionevolee 
che noi desideriamo dal paese, è 
d’ogni governo, non può nascere ch 
mina degli atti, delle disposizio 
pubblica amministrazione. È qu 
clie moi invochiamo dall'opinione p 

Nel breve intervallo fin' qui decorso 


sparmiatre l’effusione delisangue tomba 
con cui.unico fra i Principi avventura 
per la liberazione d'Italia, la sua coro! 
dei suoi fig; tutte le forze del suo reg! 
pio. Nè meno onorevole al cospetto’ 
l’ardore con che i suai popoli accorron 
badando a sacrificit, ponendo a rise 
per fer risorgere la patria italiana. 
Per quanto questi solenni atti, di 9 
gendo necessariamente che tutte Je p 
si conforimino onde compiere un n 
di governo largo ed ‘unicamente nazi 
oramai cader dubbio sulle intenzioni 
il bisogno di aprire più partitamen 
| a tulli i miei collaboratori nella pubbli 
quei principi che compagni fedeli del 
ranno guida nell’ardua via che con ai 
ho determinato percorrere. Norma pri 
vile a me saranno quelle massime istes 
zia'e di calilo amore al risorgimento i 
i cittadino ho seguite, e che soli fra gli. 
grande universale > aspettazione posson 
e la dignità della nazione, appagar 
siderii, affrettarle il conseguimento 
meritato luogo fra te nazionalità 
liami di'tro' secoli stantio: conif) peri 
! dato l'attuarli: immenso, invepara 
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; i i t ( i i ieri sotto Villafranca. Il nemico non fu ve- | vigenti discipline. P 
din s“OnItar . _ srchè. de ; i st ar et e all i nel giorno di ieri so . 
poinie, 0; 4 CONTI VrofudiagoRe ci SORA tp qualche comutato, di proporre alla discussione gli duio in questa ricognizione spinta con insolito ardore sino Il.nostro ministro segretario di Stato. sito 
fissati nelle prime assemblee i. principi generali. di speciali provvedimenti che questi o quell’altro crede j a poca distanza da Verona, e questo prova ch' egli lia oggi { caricato dell'esecuzione del presente, cl no 
governo e di politica (daltronde dichiarati dal gior- | che debba venir. adottato nell’interesse del paese, ! mai rinunziato. di venire a, fazione campale con noi, e | al Hi nu asd pubblicato ed. diven n 
Î ans if. si ‘ate a 01) 1 tti del nostro/governo. ) 
nale preso per centro di: ciascuna riunione), questa, iniziativa questa che in qualunque ben ordinato si- solo PERSA a difendersi onoratamente? ed a lungo sotto ‘ta i CR a "i 
senza esclusione assoluta d'altri ‘temi, per altro più ! stema costituzionale spetta solo alle Camere protezione dei forti è del campo trincerato di Verona, ato dal qui st ( i al Da 
n . . ° $ + i ; j S hi e. RE S ° 1): > È, ; U = verà yiù GA 50 A LR: si tp 

specialmente s occupi di cose pratiche. Onde, .adot- E questo ci move adavvertire un pericolo. 1 co- giacchè Ro quanto indietreggi ancora non. {ro So pon : P NI hi 
do in massima fondamentale lo statuto del mitati nale ai ; liti l’esercito Tedesco un sito più appropriato e favorevole V. Il ministro segretario di Stato ig 
paco 2 1 del mitati elettorali nell’esordire della nostra vita Polo che non le vaste e per Ini conosciute pianure di Somma, ; Pa Di Ruter. > dh NO: 
regno, îimangano da ciascuna riunione: a‘ deler-' crino necessarii per chiarire l'opinione degli elettori $ 1uogo ordinario degli annuali suoi accampamenti. Mi it 
 minarsi il suo colore più o meno liberale; ‘e pro- i sulla qualità e sul merito delle persone cue si vole- | proverò frattanto a descriverti alla meglio il paese ove si lt È 
gressista. Lo scopo delle riunioni, l'istruzione Pa"; vano chiamare alla deputazione. In' questo limite i | guerreggia: figurati una grande strada che va AR CARLO: ALBERTO, È li 
lamentare, è comune, a titti; il mezzo ed:il modo. comitati sono utili esercitazioni per preparare buone dall’ovest all’est, essa riunisce le fortezze di Peschiera e | \_  _ i * che 
è libero in ciascuna. I a ci; Ra di colle di È { Verona distanti fra loro. 12 miglia italiane incirca’; su Visti il decreto del 1° del'correni ì gior 
3 tel armonia ela buona intelligenza Sioniont; E SONO GUIDE RECATE da clettorali. la questa strada;a 5 miglia di distanza da. Peschiera trovasi | derare gli ulteriori prestiti delle &nan: nol 
ener o 1 i i questi costituiti, e compiute le elezioni, i comitati { il villaggio di Castelnuovo (ultimamente messo.a sacco e | di sete; vei 
de sa anno SARA sa ci 0 RE ma i hanno esaurito il loro ufficio, e debbono necessaria- £ rovina dai Tedeschi ) il quale forma per così dire l'estre- ! TI nostro decreto in data del: da 
le varie riunioni, è cosa quanto desiderabile edutile, i mente cessare. Se si formassero in riunioni perma- mità settentrionale di utfa successione di alture costi- | nuove agevolezze per la restitazion op 
altrettanto difficile, ma, mon impossibile.. Anzi uoi Fiona ia ooo re ieziolii pro tuenti la riva sinistra del Mincio, e stendentesi dal nord ‘al si sito di effetti pubblici ; 1 
crediamo meglio non vi fosse. che una riumione sola: | RI N a nciad sud sino a Villafranca. che ne è l'estremità meridionale Ritenuta l'entità de' prestiti vigen È 
ner lasciare campo: alle. libere preferenze di i poste per questo o per quell'altro provvedimento; se { ed angolo sud-ovest della posizione che tento descrivertì. | la convenienza di non aumentarti nelle ua 

Sa d ittadi fer sara ‘ trattassero le quistioni che dopo deggiono venir di- | Questa linea d’ altura. può considerarsi come la ‘base | dell'erario siccome, sull'esempio/delp > 
viaschedun. cittadino, preferiamo: suppone {as G0o ! scusse nelle Camere, si vedrebbe stabilirsi in fatto | di un triangolo isoscele di cui gli altri due lati sono le} derebbe ora che si avvicina l'apogi i 
sistenza di varie, cercando. solo, come nel; pro- | uno stato nello stato, altre Camere sorgerebbero in strade suddette di Castelnuovo e Verona, e da Villaf‘anca | tenendo anche così pef tempo Inl 
getto aceennammo, di stabilire ta di, loro una i SAT RIHA Oo oi SEAT O AI Verona : quivi ‘è il campo dei Tedeschi; sul versante j non calcolare sovra un mezzo. Si 
Di VEUL x B6 . . » Rei n . LEM 1 SE n) 

amicaie tolleranza ed una socievole relazione. i PIRA Lil QU Ae MITATRIN cio orientale: delle alture suddette si trovano diversi villaggi a A di Had li 
ieppiù lordi il de i 3 SES: o 1 ificati, e dove serci ò:fare une ’esistenza. ulla proposizione del nostro | Me 

Per mantenere vieppiù l’ordine'edil decoro nelle.! } i Di a do n ica fortificati, e, lare Ha esenti può: fare una buona resistenza pro] n DO di 

t semblee. nei-abbianio pronaslo dimettere | Surde e piu pericolose assal delle anlicamere del g0- } Con una ritirata sicura:in Verona, e con :varii scoscen- | Stato per le finanze, chie ; 

f ce SS > U VOR. . . . DI Ù 
Sent casse P gi, DIOR 3 i verno assoluto. — Un tale sistema dischiuderebbe la $ dimenti naturali del terreno, uniti a trinceramenti artifi- Mi segue: i 
bara 3 x ppi , 
a capo delle riunioni tre pe i La Ss i via a tutte le passioni popolari, ed alla guerra di | ciali, tu comprendi cosa potrebbe fare un esercito di | AI o 
stima comune, le: quali dimoslatpiùri iu. i alati aiorio orrore (dono r ; fa Crt SIM A tore dios i 
degne della: stima q I i tutti i privilegi, di tutti i privati interessi , di tutte 50000 combattenti ‘circa ben condotti. Noi credevamo A 
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TENENTE e lira inci n ISIN I LI N I TITANIO 


; è, i pp si . . è 
esente generazione, se per difetto di coraggio o di 
li follisse alla ben iniziata intrapresa. 


debbono tendere non solo le mire del governo , | 


i sforzi di tutli i privati. Questi sentimenti che V. S. 
Jll‘:ma è tutte le autorità governati.» conviene difforrdano. 
devono inoltre servir di norma,  cobvrdinarsi al pratico 
‘indirizzo degli atti aminiuistrativi. 


— P'azione politica deve favorire =] eccitare lo sviluppo | 


di tutte le forze morali, industriali, cd economiche del po- i Simirava nel comporli. Queste circostanze fecero deside: 


polo; € prima d'ora questo Ministero ha fatto conoscere 
a V. S. Hl.ma, che sono 
frapponevano all'erezione di associazioni tendenti a questo 
“frapi 0 q 


‘mutua,'e di unione fra ke classi importa seconilare. 


“Le cure del Dori di VALTE te autorità provinciali debbono | maturità. di consiglio e profonda conoscenza della cosà 
tivolgersi a-ravvivare tutti i disegni di lavori pubblici, di | 


vie di comunicazione, d’industrie, di educazione popolare |.come poste in loro mani : a loro tocca. il dimostrare al 
e scientifica, che la privata attività può intraprendere, e | paragone, come nel governo costituzionale: meglio che 
che WS. Hl.ma fomentando farà conoscere al Governo i 


onde questo possa coadiuvarle con tutti i mezzi che le 
circostanze permetteranno. 








ivo sviluppo dello spirito umano, è l'ordine pubblico. E 
uopo quindi prevenire le cause tutte che potrebbero tur- 
lo. 


3 ppresentanza al parlamento, sono salda tutela è quaren- 


‘no questi 1 mezzi legali e sicuri di far conescere i pubblici 
interessi bisogni, e la libera discussione assicura il trionfo 
di tutti i giusti ed utili voti. 

‘Ostacolo unico, anzi rovina assoluta di quelle speranze 
che oramai stanno per compiersi, riuscirebbe una agita- 
zione di menti senza causa, il cieco commuoversi delle 
moltitudini. Le turbe popolari, anche innocue e senza pra- 
ve intenzioni, impauriscono i timidi ed i pacifici abitanti, 
danno luogo ai biasimi, alle querele dei nemici dell'ordine 
costituzionale, toglierebbero infine la forza più importante, 
la potenza morale al nostro paese. 

‘Il più efficace di tutti i mezzi a mantenere La pubblica 

‘ttanquillità egli è avvezzare le popolazioni all'ordine legale, 

colnon impedire cioè quanio le Feggi non vietano, col uran- 
tenere Il libero esercizio d'ogni facoltà competente ai cit- 
ladini, col astenersi da ogni atto d’arbitrio :'è quindi in- 
cumbe a noi tuiti ufficiali del Governo il dare il primo e 
perenne esempio di stretta osservanza di doveri e di com- 
pelenza, e questa severa condotta partita dall'alto edu- 
‘chérà successivamente le popolazioni meno istruite al pa- 
.cifico e regolare uso dei loro diritti. 


La polizia, in quanto ha per oggetto la pubblica sicu- 


reiza e la comune tntela, il riparo di disordini reali, trova 
senza dubbio il suo fondamento in quel diritto di propria 
ilifesa, che compete ad ogni società. Tuttavia poche istita- 
zioni sono ai pari di questa universalmente odiate. Questa 


parte di amministrazione deve senza ‘dubbio mutar affatto 


ilirezione, cessare da ogui molestia non solo, ma da ogni 
inquisizione e ricerca d’opinioni, giustificare anzi co’ suoi 
‘alti la sua azione benevola ed unicamente diretta al bene. 
Già il corpo dei Carabinieri ha ricevuto istruzioni e norme 
conformi al nuovo ordine costituzionale; e mentre stanno 
maturandosi disposizioni regolamentatie, ed un jatiero 
codice di polizia da sottomettersi alle Camere, io non debbo 
omettere intanto di partecinarle per suo governo, che 
topo lo Statuto è assolutamente-cessato l’uso delle misure 
chiamate economiche, non solo per parte della suprema, 
ma altresi di tutte le Autorità secondarie, sicchè la libertà 
individuale non può essere menomata che a termini delle 
leggi. i 
In questi giorni, in cui la nazione è per la prima volta 
chiamata. ad esercitare il più importante fra i diritti di 
lin popelo libero, quello di eleggere i proprii rappresen- 
tanti, credo dover mio render noto a Vi S.-Hlma le in- 
telizioni del governo e le ‘norme che ella potrà dare a 
chiunque lo richieda di schiavimenti ‘0 di ‘consiglio. 
Primieramente e sopra ogni cosa V. S. dovrà assicu- 
vare gli elettori, essere ferma è sincera intenzione del go- 
verno che le elezioni siano perfettamente libere da ogni 
coazione mon solo materiale, ma anche morale,'anzi per- 
fino da quella influenza indiretta che in egni luogo e 
Sotto qualunque forma di governo più. libero, fu solita 
esercitare in simili circostanze la podestà costituita. Non 
Vi saranno ‘candidati messi innanzi dal governo; ed ogni 
Ubmanda od instanza fatta da qualunque persona, anche 
rivestita di pubbliche funzioni, dovrà riguardarsi come 
Meramente individuale, nè alcuno avrà, ancorchè indi- 
lellamente, a temere per essersi mostrato di contrario 
imento. 
l.governo, certo dei sentimenti della grande maggio- 
laliza della nazione, è persuaso che ‘in questi sacri mo- 
Menti negli animi degli elettori e degli stessi “candidati 
lieerà ogni personale ambizione, ogni sentimento che non 
- Sia quello del maggior bene e della dignità della patria, 
larsalute e Ja grandezza della quale in gran parte  dipen- 
Cono da questa prima elezione. Sarà cura di V. S. dine 
Siiuire e gli elettori e i candidati, sia della grandezza del 
Momento, sia della difficoltà ed importanza della loro 
Wisstone. Non mai in Italia, e rare volte in altre parti 
d'Europa, ebbe luogo una elezione di rappresentanti la 
QUale al pari di questa sia destinata ad avere influenza 
ion solo nelle sorti interne del peese, ma su quelle di 
Molti fra gli Stati che lo circondano. Uno straordinario 
& ijlasi miracoloso concorso di favorevoli circostanze 
endo permesso di condurre a termine in pochi mesi 
l'opera di molti anni, e compiere una totale riforma degli 
Utilinamenti amministrativi e politici dello Stato, alcuni 
fia i provvedimenti presi e frà le leggi da poco emanate 
Si trovarono dopo breve tempo discordi dalla condizione 
ilelle cose presenti e della pubblica opinione. In breve si 
ltivarono discordi dal voto pubblico e meno conformi 
alle Sociali necessità quelle stesse instiluzioni, che poco 
ema erano state giudicate tali da soddisfare non solo, 
Ia spesso da oltrepassare Ja comune aspettazione. 
j - tuoltre l'esempio di altri popoli ed i sopravvenuti moti 
politici in Europa, fecero sorgere nuovi desiderii, crea- 
to nuovi bisogni anche negli Stati che, come il nostro, 








cessate tutte le difficoltà ‘che si ‘ 
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già si trovavano d’accordo coi voti della popolazione, e f astenersi da quinto possa ‘avere l'aspetto ‘di corruzione e 
che perciò meno ebbero a sofferire della grande scossa, 
ed anzi, per Ja coscienza dei loro pregi e pel confronto, 
ne ritrassero e ne ritrarranno maggiore forza morale e. 


materiale. Questo veloce, questunque reuolare, progresso 
delle nostre condizioni Socilli &la novità stessa della cosa 


necessariamente doveva rendere difficile l'aggiungere nei ! 


uovelli Statuti a quella maggior perfezione, alla quale 


rare, e rendono necessaria la revisione e ta riforma. di 
alcune fra Je leggi fondamentali che reggono Ja nostra 


i libertà, 
‘scopo, Che anzi come strumenti utilissimi d’istrizione | 


Più che mai indispensabile riesce adunque la scelta di 
persone che ad onestà e fermezza. di carattere uniscano 


pubblica. Le sorti future dello Stato possono considerarsi 


sotto altra forma si ottiene non solo la tranquillità e la 


| brosperità materiale dei popoli, ma coll’unità e la forza 


; DI, f RO ! anche la stessa verace libertà. 
— Primo fondamento d'ogni interna libertà, d'ogui succes: | 


Nè soltanto le sorti dei loro mandanti e dello Stato, 


{ma nelle mani dei deputati .riposa l'avvenire di gran 
| parte d’Italia. Mentre i nostri prodi danno per la prima 


" . ; i volta dopò Carlo Emanuele I il glorioso esempio di un 

Iibora è solenne manifestazione permessa colla stam- | esercito Ttaliano combattente contro gli stranieri per la 
sui i a ini I AedhAfazi i libera ! . si . à ’ € > : 

italte lecopinioni, il diritto di associazione e di libera i gloria el’indipendenza Italiana, l’attenzione d’Italia tutta 


SES i; ; de i i sarò divisa tra i successi dell'esercito di Lombardia 1,0 
ligia che niun diritto può venir impunemente violato. So- | 


lo sviluppo della. nostra vita politica. L'esempio nostro 


sara, dopo il desiderio dell'unità Italiana, il pensiero, che 


guiderà le popolazioni del Lombardo-Veneto nella deci. 


i sione dei loro futari destini. Gli elettori nel dare il loro 


suffragio, e le persone che aspirano al difficile ‘incarico 
della deputazione, devono altamente considerare che ogni 
privata 0 focale passione conviene sia sacrificata all'inte- 
resse generale della patria, e che, soprattutto in questi 
sacri momenti, l'elezione non è una guerra di partiti e 
molto meno un mode di soddisfare private ambizioni, 
ma che dalla scelta ‘dipende’ l'ordinamento civile e Ja 
salute del paese, ‘arizi in gran parte i destini stessi 
d'Italia. 

Queste sono? le' considerazioni che io invito V. S.a 
porre sott'occhio vagli. elettori dei varii distretti dentro i 
limiti di sua provincia; facendo ad ognuno conoscere la 
difficoltà e l'importanza del dovere sociale che sono chia- 
mati a compiere per la prima volta, ‘ed in circostanze 
tanto grandi quanto favorevoli. In quanto alla scelta delle 
persone, non dovrà V. S. promuovere la candidatura di 
alenn, individuo come più accetto al governo, od opporre 
contrastì a quella d'altri perchè .gli siano giudicati con- 
travii, L'attività e. l'influenza di V. S., e quella di tutte le 
autorità locali, dovrà in questa parte restringersi ad 
instruire gli elettori in modo astratto delle qualità morali 
che si richieggono in un degno ed utile rappresentante 
della nazione. Prima dote in.esso dovrà ricercarsi l'onestà : 
e ninn-saggio elettore darà il suo voto a persona ancorché 
chiara per. ingegno e versata nelle cose di Stato, se la.sua 
condotta anteriore non è senza macchia; e-la vita privata 
non è lodevole testimonio; del suo animo e della futura 
condotta politica, e vieppiù.se nelle cose pubbliche, lasciò 
per.lo passato una; riputazione ambigua; .0. se ;ad ogni mu- 
tare di vento mutò di procedere e di sentimenti;. e pari- 
mente se, per rendersi popolare, affetta opinioni o:fallaci 
o soyvertitrici della società ; se. nel proporsi a°candidato:e 
nel procurarsi i suffragi diè segni di soverchia ambizione, 
o discese ad artiindegne della dignità e dell’onestà . del 
cittadino. Ma quantunque importantissimo pregio del de- 
Putato, la virtù sola. non basta in persone chiamate a rap- 
presentare la nazione, a cooperare nel reggerne le ‘sorti, 
e a partecipare dell’autorità legislativa. È necessaria una 
profonia cognizione, se non di tutti, almeno di alcun ramo 
di pubblica amministrazione, affinchè gli, eletti. non seg- 
gano nel nazionale cansesso inutile ingombro ad esclu- 
sione dei più capaci, ed ognuno porti alla causa pubblica 
il concorso de’ suoi, lumi, e. possa. all’occasione farvi 
udire la sua parola, e concorrere, sia nelle; varie.commis- 
sioni, sia nelle pubbliche discussioni, al. migliore ordina- 
mento delle nostre instituzioni. Quindi anche V.ES. dovrà 
far notare agli elettori dei varii distretti che: incorrereb- 


bero taccia di riprovevole ambizione e di gretto munici- | ; © 


palismo, e recherebbero gravissimo danno al paese, se si 
ostinassero, a promuovere, solo perchè native del luogo, 
persone meno capaci, a petto di altre di maggior fmerito, 
ma che nacquero o dimorano fuori della cerchia del di- 
Stretto. Anzi non è necessario. neppure che il voto venga 
dato a, persona che nel distretto si sia presentata a candi- 
dato: poichè se il metodo delle candidature dà alle per- 
sone che vissero vita al tutto privata il mezzo di farsi co- 


noscere, e talora conferisce a scemare il numero delle no- | 


mine doppie, facilmente si troverà chi, degno dell'alto in- 
carico, e pronto ad accettarlo se offerto, ricusi di ambirlo, 
e discendere quasi a guerra di, concorrenza. In questo 
caso l'elezione tornerà, a maggior lode degli elettori, e 
sarà un omaggio reso al merito e alla modestia. 


All'incontro trattandosi di persona fornita delle altre | 


doti che formano il buon deputato, non dovranno consi- 


derarsi come ostacolo alla elezione le opinioni politiche, { 


purchè sinceramente e costantemente professate, La rap- 


presentanza nazionale deve esprimere il vero stato della i 
pubblica opinione, ed essere il sincero risultato dellame- ! 
desima. Dal pieno e libero sviluppo di questa nasce ap- ; 
punto Ja verace forza di un governo fondato nell'amore | 
dei popoli, protetto dall'ardore per la causa italiana, e | 
nel quale se in alcuni punti può esservi discrepanza di | 
opinioni, non può dirsi che sia lacerato da dissensioni, e ; 
che l'ordine naturale delle cose corra rischio di esservi | 
soverchiato da partiti politici. Bensì non mai gli elettori 
saranno bastaniemente posti in guardia contro le persone, | 
che sotto nome di opinioni politiche promuovessero mas- 


sime sovvertitrici della società, o che di una popolarità 


comunque acquistata cercassero farsi sgabello ad ingiusto | 


potere. 


Ma anche nell'illuminare le memi degli elettori, e nel- | 
Fistruirli della importanza del loro mandato e del miglior | 
modo di adempierlo, V.S. non solo dovra accuratamente | 


di illecita influenza, da ‘ogni azione insomma ‘od insinua- 


zione che potesse dirsi meno onesta anche in ùn privato, 
ma sì V. S. come soprattutto le autorità dirigenti le ele- 
zioni dovranno.guardarsi pur da quei fatti o detti meno 
decorosi, che, tollerati nelle persone private, non man- 
cherebbero di macchiare;e le autorità che ne facessero 
uso, e il governo che li tollerasse. 

Paghe di illuminare glì animi degli elettori sulle norme 
che li possono guidare ad una buona elezione, ed obbli- 
gate a sorvegliare che «a altri non si usino corruttele od 
‘arti illecite, è che nelle elezioni si adempia il prescritto 
della legge, dovranno le autorità nel resto lasciare ad 
ognuno libero campo di esaminare quale fra i candidati 
maggiormente riunisca le loro simpatie, e ‘meriti i loro 
voli, sì che sovra esso cada la scelta. 

Con tali norme non dubito che si otterrà una rappre- 
sentanza che fortifichi ed onori la nazione, e si mostri 
meritevole dell’alto incarico, è degna della srandezza dei 
tempi; e negli animi mossi da più sublimi pensieri, le 
brighe e Io spirito di partito, non meno che le private 
passioni e le ambizioni locali cederanno il luogo al vero 
merito e ai motivi di pubblica utilità. 

Pra l'ansia della nazione, che dalla scienza e dal libero 
e Petto sentire de’ suoi rappresentanti attende l’ultima 
sanzione alle nuove instituzioni ; fra l'aspettativa di tutta 
l'Italia che su noi tiene rivolti gli sguardi, pronta a giudi- 
care se il serino e la virtù politica sia pari in noi alla 
disciplina è al valor militare, e che dal saggio che daremo 
giudichera del ‘pregio dellé nostre instituzioni e della 
miglior forma di Governo nella penisola; mentre 70 mila 
nostri prodi combattono una guerra gloriosa è cominciata 
sotto felici auspici, ma l'esito della quale per noi, per 
l'Italia, dipenderà principalmente dal senno civile e dalle 
deliberazioni prese'în'seno alla pace: fra tali considera 
zioni è impossibile che ‘alcu cittadino si lasci trascinare 
| da men nobili passioni e dalle gare dello spiliito di parte 
e delle private ambizioni, non faccia pieno satrificio alPa- 
more di patria e al sentimento della gran causa Italiana. 

Nel raccomandare a V./S: Hustrissima ‘di partecipare 
alle autorità che da Jei dipendono è rendere noto al pub- 
blico. le intenzioni del: Ministero, e il modo in'ché questo 
intende proceder nella via dèl regime costituizionale'è nel 
governo delle cosa pubblica, mi è grato ititanto ‘di’ atte- 
stare i.sentimenti; della distinta ‘stima ‘con che ho l’onote 
di essere, 

Della S. V. H.ma, 
Dev. ‘ed’ Obb. Serv. 
Vincenzo Ricci. 


CONCITTADINI. 


ieri sera varii individui, la. maggior parte ebbri dal 
vino, hanno turbato per poche orela quiete di questa ca- 
pitale. Accorse con mirabile zelo la milizia comunale, 
egregiamente -assecondata dai carabinieri reali, da drap- 
‘ pelli di cavalleria, di artiglieria, ed altre armi: e repressi 
i perturbatori, l'ordine venne ristabilito. 

Le autorità civili e militari hanno pres gli opportuni 
concerti per impedire la riproduzione di simili accidenti; 
e quello occorso ha servito a provare in modo non dub- 
bio quanto sia efficace l'accordo tra la milizia comunale 
e le altre truppe, e come questi due elementi d’ordine 
pubblico diano alla nostra popolazione la più sicura gua- 
rentigia che in qualunque circostanza la: quiete sarà man- 
tenuta. 

ConcirtapiNI! Noi proveremo. sempre più ‘che: siamo 
degni delle nuove instituzioni sotto le quali viviamo, e 
sarà col mantenimento dell'ordine che tributeremoa no- 
Stra riconoscenza al Sovrano, mentre Egli sta assicurando 
colla sua spada l'indipendenza italiana. 

Riesce sommamente grato alla civica amministrazione 
di essere in questa circostanza l'interprete dei sensi della 
piena soddisfazione, manifestatale. da S. A; S. il luogote- 
nente generale del regno peri servigi che ognora rende 
la milizia comunale, e per quelli particolarmente della 
giornata di ieri, di cui fu Egli stessortestimonio. 

Torino, dal palazzo della Città, addì 24 di.aprile 1848. 

Nigra, sindaco, 
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COLLEGI ELETTORALI DI TORINO 


Riparto per sezioni degli Elettori è luoghi fissati per la 
loro riunione nel giorno 27 aprile 1848, di concerto 
con S. E. il primo presidente del Magistrato d'appello. 

I]. CoLLecro. 

Sezione I. Elettori inscritti e col certificato dal num. 4 
al num. 520. Teatro di Fisica nel palazzo dell’Università, 
via della Zecca. 

Sezione Il. — Id. dal n. 521 al n. 601. 
dell'Accademia filodrammatica. 


Sala terrena 


Il. CoLLEGIO. 

Sezione F. Elettori inscritti e col certificato dal n. 1 al 
n.309. Grande aula nel palazzo della R. Accademia delle 
i Scienze. 

Sezione II. — /d. dal n. 510 al n.606. Primo salone 
{ nel palazzo dell’Accademia filarmonica. 

III. CoLLEGio. 

Sezione I. Elettori inscritti e col certificato dal n. 1 al 
i n. 290. Sala terrena nel convento, della chiesa dei Ss. 
Martiri. 

Sezione HI. — Fd. dal n. 291 al n. 559. Sala terrena nel 

collegio del Carmine, via del Carmine. 
IV. CoLLEeio. 

Sezione I. Elettori inscritti e. col certificato dal n. 1 al 

. 570. Salone al primo piano del civico Palazzo. 

Sezione II. — Id. Sala terrena nel palazzo del Semi- 
| nario arcivescovile. 

V. CoLLEGio. 
Sezione I. Elettori inseritti e col certificato dal.n. 4 al 
. 280. Teatro Gerbino, via dei Tintori. 

Sezione II — 4. dal n, 281. al n. 497. 

nale in Borgo nuovo. 


Peatro Nazio- 





nn 


| VI. CoLLecto. 


Sezione unica. — Tutti gli elettori insieme. Sala nel- 
l’edifizio delle scuole elementari , viale ‘s. Barbara, dietro 
i Macelli, e rimpetto alle Fontane, porta n. 7. 

-! VII GoLuecro. 


ossia Teatrino così detto della Rocca, via della Rocca, 
casa Ponzio-Vaglia. ORI 


I detti locali. si apriranno alle ore 8 mattutine del 27. 


Sezione unica. — Tutti gli elettori insieme. Salone , 


| 
i 
{ 


È proibito la intreduzione nei medesimi a coloro che non 
saranno provvedur dol certificato prescritto. Questo cer- 
lificato verrà rimesso; come già venne annunziato, nel 
civico palazzo a proprie mani degli Elettori od a persone 
munite di loro biglietto nei giorni 24, 25*e 26 dalle ore 
9 alle 5. : 

Alle ore 9 di detto giorno 27 il Magistrato che presie- 
derà provvisoriamente il Collegio dichiarerà aperta la 
seduta. 

Torino, dal civico palazzo, il,24 aprile 1848. 

I Sindaci COLLI - NIGRA. 
Avv. VibLanis Segr. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


CREMONA (25 «prile). — L'esertitò Piemontese destò 
ammirazione e benevoleiiza grandissima in'tutti, perchè ci 
offri un co7po di ufficiali tompiutameute educati; discreti, 
colti, e Ja massa dei soldati ottimamente disciplinata è mo- 
ligeratissinàa. Fù ricevato dovunque con vero entusiasmo. 
Sola la corruzione ‘degli osti ed altri rivenditori (compri 
‘per To più dalla polizià)/\isò alcuni inganni e alcune truffe 
che destarono l’indegnazione pubblica. Del resto immensa 
€ la gratitudine che vi si professa, com'è immenso il bene- 
fizio che rendete a noi ed alla patria comune. ‘(Da lett). 


TOSCANA. 


FIRENZE (22 aprile). — Stamane il drappello de’ Po- 
lacchi, condotto da Adamo Mickiewiez, è partito da Fi- 
renze accompagnato per un miglio fuori delle porte della 
città.da molto popolo. Accomiatandosi, Adamo Mickiewiez 
ha ringraziato con calorose parole i Fiorentini delle onò- 
ranze fatte, nella sua persona e. dei suoi, alla Polonia. 
Piangevano tutti come vecchi amici, che si separano. Le 
benedizioni e gli augurii d’Italia accompagnano i gene- 
rosi; la Polonia li aspetta e spera. (Patria). 


STATI PONTIFICH. © 
DIETA. NAZIONALE FEDERALE. 
Cominciano a siungerci da varie parti d’Italia le ade- 
sioni al progetto enunciato dal nostro foglio di questa 
Dieta. Fra le motte ‘ne scegliamo una, bella per sempli- 
cità e piena d’amor patrio che ci viene ‘da un piccolo 
paese degli Abruzzi. 
Viva l'Italia! — Viva Pio IX! 
Fratellanza — Unione — Libertà. 


AL CIRCOLO ROMANO 


Il comune di Colonnella, provincia del primo Abruzzo 
ultra nel regho ‘delle Duie Sicilie: non vuole esser l'ultimo 
a cercare che si affretti la convocazione di una Dieta na- 
zionale in Roma, dalla quale sola si può aspettare l’unità, 
la: perenne indipendenza e felicità della patria' comune. 

Con questo santo scopo risponde all’irivito ‘del Circolo 
Romano, comunicato ‘per mezzo del Contemporanèo, ed 
invia le firme di\ quanti sono i cittadini di questa piccola 
terra. a; 

Piaccia all’Italia accogliere il concorso di sì ristretto 
numero de’ suoi figli alla causa della patria indipendenza, 
e guardare le intenzioni più che il numero. 

Colonnella, 5 aprile 1848. 
Seguono le firme. 
(Contemporaneo). 

Il principe di Colobrano sig. Gaetano Carafia è arrivato 
il giorno 18 in Roma, incaricato di affrettare Ja convoca- 
zione di una Dieta nazionale federale in Roma. Bella e 
santa missione: ma, perchè la nuova Dieta sia ricono- 
sciuta da tutti i popoli d'Italia come autorità suprema, 
conviene formulare, in termini chiari e precisi, l'origine 
di quest'assemblea e la missione che le sarà affidata. Deve 
essa nominarsi dalle Camere rappresentative di totti i po- 
poli d'Italia, affinché esprima. veracemente la volontà 
della nazione. La sua missione sarà di sciogliere definiti- 
vamente e senza appello le questioni di principii e di Ler- 
ritorii; di stabilire ih.somma un nuovo dritto fondamen- 
tale per tutta l’italia. i 

L'inviato Napolitano dunque, se venne per parte di 
quel re, non avrà per ora altro ufficio che di preparare 
gli animi de’ sovrani d’Italia ad accettare questa Dieta, 
Non potrebbe esser diversa la sua missione. La Dieta 1a: 
zionale federale deve rappresentare i popoli. 

Il sig. principe ci recò la motizia della partenza imita: 
diata da Napoli di 4 fregate a vapore, per trasportar 4000 
uomini con artiglieria sulle coste dell'Adriatico. Hanno 
ordine le truppe di sbarcare:o a Venezia 0 a Sabbiona, e 
riunirsi con quelle ‘del generale Zucchi, quando ciò sia 
possibile. 

Fanno parte della commissione nominata a tale oggetto 
e presieduta dal principe, i signori principe di Luporano, 
colonnello Gumboa, Casimiro di Lieto, duca di Proto. 
Segretarii, Ruggero Bonghi, Dragonetti don Alfonso. 
(Contemporaneo). 


REGNO DELLE DUE. SICILIE. 

Dalle parole dette dat Ministro degli affari esteri alla 
Gimera dei comuni Siciliani nella seduta delli 13 cor- 
rente; si scorgerà quai motivi imperiosi e delicati abbiano 
spinto ii parlamento. della Sicilia a pronunziare, come to- 
sfo fece, la decadenza del ire Borbone.e della Sua: dinastia 
dalivno di quell'isola. 


cap gr 


n] 


NÈ enenadii- TN 


bi 


pari 


Seduta della Camera dei comuni in Palermo 
alli 43 aprile. 
Ii ministro degli affari esteri prende la parola: 
sin dal primo momento che fu dal parlamento 


fans e 
Signori, 
"> eculivo, edio onorato dal presittente 


eostituito il potere es€ ; 
lel regno della carica di ministro degli affari esteri, inca- 
ne 1 ca 


ricai delle persone, 0 nde far comprendere all'Italia il vero 


senso della 
Italiani, ed enirar 


prio ed individuate. | 
poco dopo. pero la nazione stessa an- 


Allora fo non faceva che espitarere 

il voto universale; 

nunziava con un decreto del general parlamento che la 

1 1,4 1Ve e 

Sicilia voleva far parte della lega Italiana. 
fo ho partecipato questo decreto a coloro che in Italia 


; 3 sora però al- 
agiscono la: causa nos tra: non ho avuto ant I î 


cuna risposta. 3 | 
so bensi che la lega Italiana progredisce, e che il re di 


Napoli manda suoi commissarii per contribuire alla com- 
posizione della lega stessa. E a credere che il re di Na. 
poli si faccia da questi commisaril rappresentare ancora 
come re delle due Sicilie, e ‘che costoro usino ogni arte 
per travisare lo spirito della nostra rivoluzione e delle 
nostre pretese, e per iscreditarci. Jo stimo dunque urgente 
che dal potere esecutivo si spediscano dei commissarii, 
i quali debbano rappresentare la Sicilia costituita ed indi- 
pendente nella lega Italiana. Onde però officialmente pre- 
sentarsi costoro, e farsi rispettare con quella dignità che 
alla loro alta missione conviene, è mestieri che rappre» 
sentino un paese avente una forma costituita, ed un ca- 

rattere stabile di governo; nel caso contrario non avreb- 
bero forza alcuna da poter contrapporre agl'intrighi degli 
agenti napolitani. Prego adunque la Camera affinchè 
tracci al potere esecutivo le norme necessarie; dichiari 
con qual carattere si debbano costoro presentare; la for- 
ma di governo che la Gamera intende adottare; in qual 
modo vuole essere il.paese rappresentato, e dare a questi 
signori ‘tutta l’ autenticità alle loro operazioni, onde riu- 
scire nell'alta impresa. i 

Da tutto ciò si accorge la Camera, esser questo un argo- 
mento di gravissima importanza, e di alte conseguenze, e 
se per la maturità della deliberazione. vorrebbe pur pro- 
trarla a domani, io non me ne dorrei; solo torno a chie- 
dere che si dia a questi siguori un carattere che li faccia 
rispettare, e li ponga tant'alto da poter contrappesare gli 
intrighi del re di Napoli (grandi applausi). 

Il signor ParernosTRO: Signori, îl bisogno di costituirei 
si è così universalmente sentito, che molti cittadini riuniti 
in diversi club se ne sono occupati, e di già una mozione 
preparavasi per presentarsi alle Camere. L'Italia corre; la 
sua lega comincia ad aver consistenza ; Napoli m: inderà 1 
suoi inviati, e noi abbiam bisogno di una forma qualunque 
per presentarci al congresso. Che facciamo intanto ? Per- 
plessi, incerti dei nostri futuri destini, par che non sapes- 
simo a qual partito appigliarci. Sicilia ha quasi pEoe 
la sua rigenerazione; una,grande rivoluzione si è fatta; 
governo provvisorio si è stabilito; ma quando. cederà Hi 
sto ad un governo stabile? Se non è ancora il momento 
che Sicilia pronunzi la parola, che sta in cuore di tutti, 
ma dee moltissimo ponderarsi .... la repubblica, resterem 
noi nell’inazione? La Sicilia aveva un re, che non debbe 
aver più. La Sicilia ha aspettato che tal re bombardatore 
si mettesse d'accordo cogli oppressi suvi popoli. Sicilia 
ha pazientemente aspettato che in Napoli si discutesse- 
ro i suoi futuri destini, Ma oggi l’attender oltre è un de- 
litto ; il costituirsi è un preciso bisogno. Che si aspetta 
dunque? Domando che la Camera pria d'ogni altro decre- 
ti: — Ferdinando Borbone colla sua dinastia è decaduto 
dal Trono di Sicilia. 4 È 

(Applausi immensi nella Camera e nelle ringhiere). 

(Indip. e Lega): 


DI 


ESTERO 
SPAGNA. 


Il viaggio del duca, e della duchessa di Montpensier 
a Siviglia fu consigliato, a quanto pare, dal governo 
a fine ‘di allontanare alquanto col viaggio le nuove' com- 
plicazioni che portò nella ‘situazione l’arrivo in Ispa- 
gna dell’ex-principe. Si assicurava ieri che i Ministri 
erano disposti a dar le loro dimissioni nel caso in cui non 
potessero vincere le ‘alte influenze che s'opponevano a 
quel viaggio. (Eapectator). 


INGHILTERRA. 

Nella seduta della Camera dei lordi ieri sera, il lord- 
cancelliere chiese la 2° lettura del bill di protezione della 
corona. I duca di Wellington, dopo alcune osservazioni 
di lord Brougham favorevoli al bill, testimonio i dispia- 
cere che non si fosse potuto consacrare maggior tempo 
all'annunciazione del bill:ima questo bill'era assolutamente 
necessario affine d'impedire alla disaffezione (di propa- 
garsi. | tempi straordinarii ingenerano misure ‘straordi- 
narie, ed il governo sarebbe nella più critica situazione 
s'gi non fosse armato che d’armi ordinarie per soffocare 
la sedizione. Spero che il hill passerà il più presto possi. 
bile ed all'unanimità, perchè sia eseguito nel. più breve 
Spazio di tempo. Il bill'è letto per la 2° volta. Ei Jo sarà il 
20 per la terza volta. (Pimes del 20). 

Tom Steele, il primo pacificatore dell'Irlanda, tentò di 
ammazzarsi, precipitandosi dal ponte di Waterloo nel Ta- 
migi teri sera alle 7: ei s'eva fatto condurre in vettura 
insino al ponte: colà giunto, si tolse il berretto, il famoso 
berretto di cui l'amico sno 0° Connel l'aveva coronato nei 
giorni di gloria: ei lo depose sul parapetto e si slaneiò nel 
Tamigi. Fortunatamente un battelliere che passava a quel 
momento si mise alla ricerca di esso, e o ripescò. Venne 


* condolto allo spedale di King's College, dove riceve delle 


cure da un medico. Nel suo berretto (eravi premeditazione 


evidente) si rinvenne una piccola! lettera suggellata con 


cera nera. Vi si leggeva: Tom Steele, contado di Clark 
in Irlanda. Egli non è punto ricco, e viveva riliratissimo; 


nosira rivoluzione; che noi volevamo essere | 
nella lega con un carattere tutto pro- j 
i col quale, onde rimediare alla crisi finanziera, vien ereata 


il sig. Steel é membro del senato dell'università, di Cam | 
bridge; è desso, dicono, uno dei primi grecisti del no- 
stro tempo, ed ha famigliarissimi gli studi m atematici. E 
il sig. Steel che aveva propesto 0° Conneli. alla famosa 
elezione di Clark, (dorning Pust del 20). 


ALEMAGNA. 


PRUSSIA. — La gassetta di Prussia puliblica tra gli 
aliri documenti impo riauli un decreto di quel governo, 


una carta monetala speciale, la cui guarentizia si fonderà 
su depositi di merci da effettuarsi daf (commercio e dal- 
l'industria. 


Nello stesso giorno che pubblicavasi dal nostro 
governo il succitato decreto di abolizione dei prestiti 
sul deposito di sete, leggevansi nel giornale la Presse 
i seguenti provvedimenti del governo Prussiano. 


Il governo piso otteneva già dalla dieta un cre- 
dito sino a concorrenza di 96 milioni per far fronte alle 
difficoltà finanziarie del momento. Ecco l'uso che il mi- 
nistero ha fatto di questo credito. 

In un rapporto indirizzato al re il ministero. richiama 
l'attenzione di S. M. sulla necessità di organizzare delle 
casse d’imprestito, prendendo a ‘pegno le mercanzie e 
dando in cambio della carta monetata che ha'corso slo 
casse pubbliche senza agio di sorta. Con questo mezzo 
spera il ministero poter ovviare. a due inconvenienti; 
primo, 3 scaricare i magazzini di produzioni che non Lro- 
vano sfogo; secondo, a procurare. ai. fabbricanti ed. agli 
industriali i mezzi d'occupare i loro lavoratori senza so- 
spenderze i pagamenti. Ecco la legge come fu MESMIIEREO 
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i. Saranno stabilite in Berlino, in tutte le città nelle 
quali vi è una succursale della banca di Prussia e dapper- 
tutto dove ne sarà bisogno, delle casse d'imprestito sotto 
la garanzia dello, Stato onde soccorrere colle debite gua- 
rentigie il commercio e l'industria. 

2. Per l'ammontare di tali prestiti sarà emessa della | 
cartà monetata solto il titolo di biglietti di prestito. Que- | 
‘sti biglietti tenendo luogo di numerario nei pagamenti, 
saranno ricevuti in tutte le casse pubbliche senza aleun 
agio. Il corso nonne è obbligatorio pel privato commercio. 

Alcun biglietto di prestito nonspotrà essereemesso senza 
sufficiente garanzia. L'ammontare di' tali biglietti è fissato 
a 10 milioni di talleri, 

‘5. I prestiti per somme inferiori a cento talleri non 
potranno esser fatti che per tre mesi tutto al più. 

4. Le garanzie possono esser date: primo, con merci 
in magazzino non soggette ad avarie, in prodotti agricoli 
e delle miniere, in fabbricati, per la metà del valore reale 
in via ordinaria, e pei due terzi in via eccezionale, se- 
condo la diversità degli oggetti e la facilità del venderlì. 
Secondo, in cedole dello Stato, in Azioni delle compa- 
gnie autorizzate dallo Stato | i cui versamenti furono 
fatti, ed il pagamento degli interessi incominciato, con un 
ribasso sul cofso del giorno. Il prestito non dovrà mai ec- 
cedere. il: valor brutto del pegno. I titoli che non sono 
iscritti in capo al mutuante dovranno essere ceduti alla 
cassa dei prestiti. - 

5. I prodotti soggetti a gravi fluttuazioni di prezzi 
correnti non saranno presi in pegno, se non colla garan- 
zia di una terza persona!solvibile. 

6. Le mercanzie che non possono essere trasportate, 
potranno con trasmissione simbolica essere ipotecate in 
via eccezionale. 

7. L'interesse dei prestiti sarà per lo meno eguale 
all'interesse della banca del Monte ii pietà. © 

8. Il deposito-pegno garantisce capitale, interessi 
spese. Questi ‘ultimi potranno esser dedotti dalla somma 
prestata. 

9. Se al termine fissato il deposito non è liberato, la 
cassa è autorizzata a vendere per farsi pagare. La cassa 
non potrà rendersi acquisitrice dell'oggetto depositato 
che per maggiore offerta in una vendita pubblica. 

10. Così, se il debitore fallisce, la cassa di prestito 
può ritenere il deposito coine pegno, senz’obbligo di 
consegnarlo alla massa dei creditori. 

11. Le casse di prestito formano degli stabilimenti 
indipendenti. Esse hanno tutti i diritti del fisco, tutte le 
franchigie della banca. 

12. L'amministrazione delle casse di prestito è. di- 
retta dal ministro delle finanze per conto dello Stato, ma 
distintamente dalla banca generale colla denominazione: 


Amministrazione centrale delle casse di prestito. Ogni È 


cassa avrà un preposto speciale scelto fra.‘ membri del 
commercio e dell'industria. L'interesse dello Stato sarà 
rappresentato presso ogni cassa da un commissario nomi- 
nato dal ministro delle finanze. 

15. L'apertura delle casse di prestito coi nomi dei 
commissarii e dei presidenti sarà notificata al pubblico 
in via officiale. 

44. Due presidenti scelti nel commercio e nella 1m- 
dustria veglieranno continuamente e per tmeno, affinchè 
nessun prestito sia fatto fuori dell’indicato scopo. Essi 
possono rifiutare il prestito. 

15. Il commissario del re dovrà inforinarsi di tutte 
le dimande; egli ha diritto di. rifiutare il prestito. Nello 
stesso tempo fisserà il corso dei depositi, dupo aver sentiti 
1 presidenti. 

16. Gli interessi delle casse di prestito serviranmo, 
dietro deduzione delle spese d'amministrazione, a coprire 
le perdite eventuali e a rimborsare i biglietti di. prestito. 

17.I dieci milioni di talleri consisteranno in biglietti: 
sei milioni in biglietti d’un tallero, e quattro milioni ib 
biglietti di cinque talleri. Un tallero vale fr. 3, 60. Il mi. 
nistero delle finanze notificherà al pubblico l'ammontare 
dei biglietti messi in circolazione. Egli non potrà mai ol 
trepassare l'indicata somma. 

18. Appena cessata la necessità di una delle-casse; 10 
ministro delle finanze la scioglierà e ne fara conoscere il 
scioglimento. Tuite Je casse d’imprestito saranno disciolte 
nel termine di tre anni al più tardi con'un preavviso ‘de- 


finitivo di sci mesi, 
x 


MR E TARRA LATE ASDCA CVA ET PI MIEI ORTA TID CET ATRZIAR POPII III AMIATA DIO LI ZITTI TALIA LINEA Lt e 


19, Chiunque oserà 
i cassa d' imprestito o ee in Sipoolaziono sarà punto 
come monetario falso. 
FrpeRICo GneLieLMo. 


UNGHERIA. 


i 

i 

| 

i In Pesthgli animi sono oltremodo agitati. HI pensiero 

| che più d'ogni altro in quesio giorno commove, si* è 

{ quelio, che i soldati ungaresi non debbano più recarsi in 

i Italia, essendo essi ora necessarii a proteggere il paese 

lst stesso contro tn nemico più vicino. 

i Inuno degli ultimi convegni, tenuto dal comitato. di 

[sati fu presa una decisa risoluzione a questo. ri- 

guardo. S'invitò il ministero a richiamare i soldati ch'ora 
in Italia vengono impiegati « ad opprimere la libertà itu- 


liana » per collocarli alla frontiera polacca. Un oratore. 


- 
| 
| 
È 


citò il minacciante manifesto del Qzar, e vorrebbe preve- 

i nire il pericolo che di là potrebbe accadere alla. patria, 
col ristabilire la Polonia, facendo sì, che l'Ungheria con- 
tribuisse con tutte le forze a restituire a quella terra 
amica il suo primiero stato d'indipendenza.— Al rumore, 
che poco depo quella seduta, alcuni reggimenti im Pesth 
acquartierati, stavano sul punto di partite per l'Italia, al 
popolo s'affollò per tutto e diverse compagnie di guardia 
nazionale si locarono davanti alla. porta del quartiere e 
non se ne ritirarono, che quando ebbero dal comandante 
generale la positiva assicurazione, che nissun soldato sa- 
rebbe partito. Il 13 accadde egualmente un altro assem- 
bramento di popolo davanti a quel quartiere. 

Una guardia nazionale lesse ad alcuni soldati italiani 
un proclama diretto dagli Ungaresi alla nazione italiana; 
un ufficiale l'arresto, ma il popolo cresciuto in numero 
volle libero il giovine, e non s'appagò che alla promessa, 
che si porrebbe ad esame chi l'aveva arrestato 


pur dirlo, con'incauta cura raccoglie e fomenta, ingiusta. 


| 
Ì 
i 
Ì 
LODE A BRESCIA! 
Fra gli ingiusti sospetti, e le perigliose insinuazioni, 
le.amare polemiche ed apologie che suscitano la condotta 
cosa sarebbe e di ingratitudine ripiena, se non una voce 


e ero. 
particolare, le credute tendenze di questa 0 di quella fra 
le Italiane risorte provincie, e che il giornalismo, bisogna 
si alzasse in ‘elogio della Bresciana provincia e del suo 
governo provvisorio, che tanto sovra tutti gli altri giova- 
rono alla Italiana causa colle parole, coi fatti, e col nobi- 
lissimo esempio! Vero è che i fatti e le espressioni con 
amorosa premura riferite parlarono da sé al cuore dei 
Piemontesi, degli Ttaliani; ma se ciò prova non necessaria 
la lode verbale per l'onore dei nostri fratelli, non toglie 
che questa necessaria non sia per l'onore di noi stessi , 
della sensibilità del ‘cuor nostro. Nella continuata serie 
delle prove di affetto che a noi e in noi all’Italia diedero 
i Bresciani, io'tacqui, cedendo rispettosamente il luogo a 
chi meglio di me per autorità, ed arte valesse a prendere 
in nome del popolo Piemontese la parola. Ma giacché 1 più 
valenti da più grandi e generali cure forse distratti lascia» 
rono finora intatto questo carissimo argomento, credo mio 
debito come CRIAGINO A ‘e sento ‘il bisogno come uomo 
non insensibile *alle dolci impressioni, di mandar dalle 
sponde dell'Eridano a quelle della Garza dove nacque 
Arnaldo un saluto, un cordialissimo saluto, pegno di sim- 
patia e di riconoscenza del Piemontese verso il Bresciano 
popolo. . ta 

Dolce privilegio déi popoli, e fra i più preziosi conquisti 
nella felicissima nostra rivoluzione, io questo mi tengo del- 
l'avere i popoli omai propria vita, opinioni ed'affetti pro- 
prii e di poterli apertamente palesare. A chi' mi chiedesse 
con'quale autorità mi faccia io-qui l'interprete dei senti- 
menti della nazione, colla autorità risponderei, di chi Ja 
interrogò nei circoli e nei trivii della nostra libera capi- 
tale, dove tutti dicono quel che sentono, e dove tutti  fi- 
nora (nel conflitto di altri dubbii'e sospetti) pei Bresciani 
seritono quel ch'io dico. 

Fortissima fra le provincie di Lombardia, la Bresciana 


non lasciossi mai addormentare dalle lusinghe del cor- 


ruttore governo, che sempre con occhio di diffidenza e di 
sospetto la covava. Nè la vicinanza del Tirolo fedelissimo, 
e del Tirolo pel ferreo braccio dell'impero Austriaco, né 
i vantaggi precarii, che nella Sassonia d'Italia offeriva alle 
miniere il più ampio mercato germanico, non valsero a 
i piegare del tulto e volontaria sommettere allo straniero 
questa italianissima provincia. Non è meraviglia quindi, è 
se al primo apparire di un raggio di speranza per l'Italia; 


tere ad un tratto ogni vestigio dell’onla passata. 


i compromettere per nulfa la futura quistione del modo, 


cuore. 


corso ai nostri fratelli militanti nel contrastato loro ter- 
ritorio assicuravano i fratelli, le sorelle, le madri loro 


2 


cato ai loro parenti? Ghe i Piemontesi avrebbero nei Bre- 


« 


contraffare un biglicuo della | 


sciati sal case lore? Quelle pare 
i ste un balsamo più confortevole, «ch 


pei nostri cari partiti, E quale delicatezz 
squisitezza di sentimento nòn fe que 


Li 
| 


i 
| 


{ 
Î 
‘ 
È 
Li 


al primo vacillare del piede tedesco clie la premeva, ta | 
molla generosa del Bresciano patriottismo indomata dalla | 


moltenne oppressione, siasi rialzata potentemonte a scuo- | 19 mire usurpatrici dell'Inghilterta su 


a cattura del maggiore Fretti, suggati ai 
$rire al Re per riscattario + prigionieri. 


fè 
pericolo ed onore eguali? To non dico 
& 


sacrifizio esser dovesse ai Brescianicilre 
rabili, che un popola sì generoso dotea ed 
messo, fuori di grado di combattere cont 
oltrechè questi avrebbero potuto vale 
Bresciani ostaggi 0 prigionieri (che in tem 
ed in tale vicinanza del campo potrebbero 
pur troppo esser fatti), asserisco, ed ognu 
derà volontieri, che il solo avervi pensato 
basta ad onorare il Bresciano popolo & 
sovra molti altri; che questo è un peg 
del buon volere di questo popolo e dell 
che egli ha. per noi e per l'Italia. Altr 
parole affettuose, che quotidianamente 
sciana gazzetta: affettuose per noi, affetta 
tose pel Re nostro che.è tanta parte. di 10 
Essi dicono di questo ‘Re magn 
sensi e di fatti, che primo, con, eloquenti 
graziava delle cure prodig ate ai suoi soldati 
ch’essi non.erano avvezzi a sentire liugi 
come il suo. — E noi pure possiam (dir 
e riconoscente linguaggio come quello 
nutoci non l'avevamo ancora udito. Che 
come dei fagti che lo dimosiran, sincero 
montesi grati e commossi, e che ogni s 
per mostrare sempre, como confidano 6 
nora, degni fratelli dei Bresciani, dei 
campioni della italiana indipendenza 














SOPRA GLI AUSTRIACI 4L VORdE DI 


primo fatto. d'arme. importante, 
rente tra l'armata del maresciallo 
mandata in persona dal Re Carlo Alb 
è senza analogia con quello del pont 
d’Arcole, basterebbe da sè solo ad 01 
montesi. Questo luminoso combattim 
eccitare il talento di uno dei nostri j 
tori, il cittadino Viitorio Adam, i Ile 
encomio.  Quest'artista porrà mano 
gran disegno litografico, che rappr 
ponte di Goito, giusta i dati e le me 
no somministrati dal sig. intendente 
Torino, presentemente a Parigi. Totai 
compiva or ora un saggio di disegni 
rafido fatto, per essere collocato sur 
avrà altresì, nel rovescio, la relaz 
toria. Esso medaglione verrà pabb 
Ciamberiì al ritorno del sig. Milane 
pochi giorni. 


e aerea puan ia 


DIE DIL 


Lettere ili Napoli recano ché si 
mento nella Calabria-ultra, consen 
cilia. 


Bonsa pì. Parici (21 aprile, are 9, 
per causa del nrodo tranquille con 
festa i fondi francesi sarebbero ore 
mento Luitavia. non fa sensibile; 

a 65 fr. e dopo essere sGesi a n fr.5 
13 p. 0(0 si apersero a 42 fi. 

Azioni della du di Evancia 1155 
migliorarono pure alquanto. 


Stami Uniti (7). Una grande dimo 
il 4 al Park.ed a Nuova-Jork in 0 
francese. La città fu illuminata. Sivet 
l'alto dei quali vennero pronunziati 
gue, inglese, francese. ed alemani 
uu luogo a Washingion: an ineett 
simpatia sentita per ta rivoluzione di 
i fu eseguita in tuttii loghi di p 
A Filadelfia La notizia dei fatti di Fran 
siasmo. Un dramma intitolato Viva la. 
i sentato sul teatro nazionale, Nel congre 


‘11 sig. Allen, dell'Ohio, chiedeva che s 


iui per inviare le felicitazioni 
popolo francese. — Nel senato il'sie. D 


“del Yacatau e salle rive di Mosquito col 


cui la patria loro dovrà, vorrà col resto di Lombardia co- 
stituirsi; seppe dare tali prove di forte, di squisitamente ! cong altan sita sora 
dilicata DA: a noi LOR che alla I: A VA a o AMA de du 
l'italia, del Re, accorrevano a difendere presso a loro la! 
Causa comune, che ne fummo commossi nel fondo ll 
Lison della medesima. 

Quale linguaggio infatti più commovente di quello con | 
cui i Bresciani prestando ogni maniera di affettuoso soc- ! 


che nulla di quanto il famigliare amore può prodigare a | 
rendere meno dura la vita del soldato sarebbe mai man. ; 


sciani rilrovati non meno amorevoli parenti di quelli }a- ‘ 


î ; sog i E di Hondaras e di Nicazagua, mon ei 
Sorta appena ella si trovò al suo posto, italianissima fra | i (STA EE 


gli Italiani. Dell'Austria, più nessun avanzo, se non la | 
cura di prontamente armarsi onde Lutte francarne le vicine | 
provincie. Di greto municipalismo neppur l'ombra, il .s0- 
spetto. L° indifferenza, l’accidia, ignota cosa! Un governo | 
provvisorio venne tosto formato dei migliori cittadini, i 
i quali con mirabile prudenza e generoso sentire, Da, 


sarà di ritorno da Parigi il sig. 


C. CAVOUR. gerente. 
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i Torino, 26 aprile. 





Vediamo con piacere , 
grossando: il numero di coloro che si vorrebbero 
assumere il singolare incarico di dare una smentita 
all'antico proverbio eaperientia rerum magistra ; 
la verità.di questo adagio resterebbe ad onta di ogni 
contrario sforzo, e gli stessi errori produrrebbero 
pur sempre la stessa funestissima conseguenza. Già 
questa conseguenza la provarono i troni, che crol- 
larono quasi ad un soffio, quantunque sembrassero 
solidamente costituiti ; la proverebhero i popoli alla 

loro volta, quando abusassero delle posizioni favo- 
revoli in cui li ha posti la caduta dell’assolutismo. 
La ostinatezza dei ministri perdeva i troni a benefi- 
zio dei popoli, la indiscretezza di questi reagirebbe 
in favore di quelli. Date ai popoli la. nazionalità, 
che è quanto dire l’indipendenza; date loro la li- 
un] Dertà, ed il più presto che potrete la pace interna : 
uh} se mel costituirli in nazioni indipendenti lascierete 
‘|. 0 introdurrete il germe delle civili discordie, que- 
slo porterà ben tosto i suoi‘ amari frutti ,' la di- 
Dlomazia - ne. approfitterà, fomenterà.i disordimti, i 
popoli si scoraggieranno, ed allo scoraggiamento 
dei. popoli già sappiamo che cosa succeda . |}, 
una ristorazione. 

Ai disordini della repubblica francese, a repri- 
mere i quali fu impotente il direttorio , pose un 
freno il consolato, ma poco stante i nemici dél pri- 
mo console furono ricompensati colla corona del- 
l'imperatore. Il grande conquistatore non seppe 
frenare la sua ambizione, e la Francia, stanca dalle 
lunghe guerre , lo lasciò balzare dal trono.quasi a 
costo della sua indipendenza, e subì una ristora- 
zione. Dopo quindici anni passati tra lo spingere 
della nazione, ed il rallentare dei ministeri che si 
succedevano , quella prese.il. sopravvento, i mini- 
stri ostarono ; la loro resistenza fu superata al 
primo urto; per il ramo primogenito dei Borboni, 
la monarchia fu perduta. Luigi Filippo la raccolse, 
ma, pensando unicamente alla conservazione della 
dinastia, e nulla badando al progresso delle institu- 
zioni ed alla dignità nazionale, credette di poter 
evitare lo scoglio. contro cui erasi rottà la nave del 
l'amo primogenito, col‘ solo concentrarsi nella via 
della maggioranza nella camera; ma questa non 
era sicura, perchè non si risparmiò la corruzione 
cogl'impieghi e cogli onori, quasi la monarchia rap- 
Dresentativa fosse un giuoco, in cui il premio fosse 
del più destro. Era veauto il tempo di cedere, per- 

‘ | ©hèil giuoco era scoperto; l’ostinatezza sua soste- 
Nula da quella del Guizot, che pur era riputatissimo 
a uomo di Stato, fu causa che rovinasse un trono che 
Sembrava fondato sovra basi inconcusse, sovra il 
i, voto della nazione. Dalla caduta di quel trono sorse 
I) Una seconda repubblica , e qui incominciano gli 
smodati desiderii , Je incontrastabili esorbitanze. 
Dicevasi che lo stato di repubblica nulla cangie- 
ebbe alla prosperità della Francia, solo eravi il re 
di meno, e tolto ogni ostacolo alle desiderate’ rifor- 
Me; invece all'indomani si proclamò, che ron le 
Sole riforme, ma un intiero rivolgimento sociale 
Sarebbe Ja conseguenza del nuovo ordine di cose. 
Quindi la guarentigia del lavoro agli operai, il man- 
lenimento a carico dello Stato degi’ invalidi del Ja- 
voro, le associazioni libere (da volere a non volere) 
tra il fabbricante capitalista e gli operai, insomma ! 
le teorie le più azzardate, e, diciamolo pure, le più 
assurde poste in pratica a peso di una grande na- 
zione di 36 milioni (la quale pieghetà il collo al 
lisehioso esperimento), con decreti che sono altret- 
lanti colpi mortali portati contro la libertà, Ci sov= 
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Prezzo delle inserzioni 


venga però, che i primi a proclamare la repubblica 
furono i Larochejaquelin e i Genoude. Anche noi 
vogliamo credere impossibile il ritorno dei Borboni 


che più non si vada in- { in Francia, ma non è meno vero che i loro fautori 


sperano, e non ci farebbe maraviglia, ch’essi cre- 
dessero più fondate le loro speranze a misura che 
la Francia s’ inoltra nella via di questi grandiosi 
esperimenti sociali, calcolando, che chi progredi- 
sce, difficilmente ritorna d’onde era partito, perchè 
la' linea retta può andare all’infinito, a vece che i 
rivoluzionarii stanno entro'un circolo determinato. 

Ora volgiamo coscienziosamente uno sguardo alla 
cara nostra Italia. Se pochi mesi sono si fosse 
detto che in poco d’ora sarebbero succedute tali 
mutazioni che avrebbero suscitati nella penisola i 
moti più inaspettati ; che alla ritrosia di un prin- 
cipe avrebbe risposto l’ altra ‘estremità ‘con tale 
sforzo da assicurarle per sempre la libertà ; che 
quest’ avvenimento, porrebbe Carlo Alberto e gli 
altri principi Italiani in tale condizione da poter 
finalmente proteggere a viso scoperto colla libertà 
dei loro popoli, e coll’armi loro, l'assoluta indipen- 
denza d’Italia; che l’Austria avrebbe mostrato di 
così poco. conoscere i tempi, da ridursi a tale condi- 
zione che renderebbe ogni transazione impossibile ; 
che per i moti di Francia e di, Germania l'impero 
austriaco si sfascierebbe , e. porterebbe nella sua 
caduta quei principati che aveva presi specialmente 
a proteggere; se lutte queste cose si fossero dette, 
come possibili, se si fosse. soggiunto che in Italia 
sarebbe. stato: possibile. un sistema monarchico co- 
stituzionale; fondato sulle esigenze déi tempi, ab- 
bastanza forte e compatto per resistere ad ogni 
reazione , e per rendere impossibile il soggiorno 
dello straniero in Italia , con un sorriso d’ ironia 
avrebbero accolto i più chiaroveggenti simili pre- 
dizioni. Eppure tutto ciò avvenne. Ora, diciam 
noi, perchè mai ciò che non si osava nemmeno 
di desiderare , per tema. che fosse questa ancora 
una di quelle illusioni dalle quali fu per tanto 
tempo lusingata l’Italia, più non ci appaga? Per: 
chè mai ciò che si sarebbe prima considerato 
come la soddisfazione d’ogni più ‘onesto desiderio, 
ora da taluni più non si vuole? Nun temono essi 
che loro si dica: O era ipocrisia la' vostra, e non 
pensavate nè punto nè poco al miglior bene 
d'Italia, oppure volete stancare la fortuna ? 

A. costoro, cui non garba di riandare ' fatti 
dolorosi delle divisioni Italiane, dovrebbe almeno 
far senso ciò che loro si para dinanzi agli occhi. 
Le speranze d’Italia posavano sulla Sarda monarchia, 
e da quella sua integrità ed aumento che ne. forma 
la forza, riceverazno quelle speranze principalmente 
il loro adempimento: nè alla integrità ed aumento 


della monarchia Sarda si limitava, senza che si possa ! 
dargliene lode , questo. casuale merito della santa | 
alleanza verso l’Italia; l’unità del regno Lombardo- ; 


Veneto non poco doveva aggiungere alla forza ma- 
teriale, che avrebbe potuto agire per la liberazione 


dell’Italia, quando fosse giunta la maturità dei tem- | 


pi. Quel regno che aveva comune la schiavitù , e 
che comuni ne ebbe i dolori ed i patimenti, perchè 
dovrà disgiungersi, quando comuni potrebbero essere 
i benefizi della riacquistata libertà? cerchi invece di 
accrescere la sua forza colla comunione degli inte- 
ressi, e coll’indirizzare tutta quella forza medesima 
al solo ed unico scopo, come della conquista dell’in- 
dipendenza, così della conservazione. dell’indipen- 
denza conquistata. 

Noi abbiamo piena fede nella verità dei principii de- 
terminati, e tali sono quando sono appoggiati da fatti 


i positivi e costanti. Il secolo presente è testimonio ; 


degli immensi progressi che derivarono, come dallo 


Torino, Giovedì 27 Aprile 1848, 


AVVERTENZE 


Le:lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovra 
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| svincolamento delle proprietà stabili, così dalla li- 


bertà commerciale, e, diciamolo pure, dalla concor- 


renza; egli è al progresso e non all'abbandono di 
un principio giusto che’ si ‘dovrà ricorrere per 
correggere gl’inconvenienti che siano stati prodotti 
i dall’applicazione del principio medesimo. Ciò che 
avviene negli ordini dell’economia sociale, noi cre- 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovàdo, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e'Kiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — | 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e c. di 
i|Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario, In Firenze da G. 
PI Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. Io Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso;C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Gapobianchi impiegato postale. 
In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. Do 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. 
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I requisiti capitali , dice il sullodato giornale , 
sono: entusiasmo di carità patria, acume di mente, 
energia d’animo, integrità di carattere. 


A innalzare un edifizio di libertà; abbisognano 


uomini i quali siano veramente liberi essi stessi: 
uomini liberi non solo da egoismo , cupidigia e 
basse mire personali, ma liberi. da ogni fanatismo 


i Ì . 
! diamo avvenga negli ordini dell’alta‘politica. Que-.i di utopie repubblicane e socialistiche. Non è libero 


i ste lodi non vennero tributate ai principi, che 
| nei secoli scorsi riuscirono a costituire un potere 
unico e forte, alla formazione di grandi Stati, e 
quanto immensi furono i vantaggi che ne risenti- 
rono i popoli! Il progresso indicava la necessità di 
restituire ai popoli .il dritto diconcorrere nelle deli- 
berazioni sulla cosa pubblica, ma nulla indicò finora 
che si debba cessare dal riunire i diversi popoli di 
una sola nazione, e tanto meno dal fomentare l’unione 
dei popoli uniti. A siffatta divisione penserebbe forse 
la grande nazione, la Francia? Vi penserebbe forse 
la Spagna divenuta libera? Ma a questo difetto (di- 
cesi) si supplisce con una confederazione ; e chi con- 
Î testa la necessità di una confederazione, che con- 
| giunga per mezzo di un parlamento nazionale i 
i-diversì Stati d’Italia? 
i Le confederazioni però sono ottime per unire ciò 
i che non può essere diversamente unito. ma il non 
! riunire ciò, che può essere definitivamente unito, 
i ed ancora il dividere ciò che è unito per ripararvi 
Î poi con una confederazione, è lo stesso che far un 
| male per potervi poi. esperimentare il rimedio. 
I . Né si accenni all’esempio degli Stati-Uniti d’ Ame- 
! rica: quest’esempio male a proposito s'invocherebbe 
per l’Italia, che può sempre essere minacciata da 
| potentissime nazioni; e quanto alla facilità con cui 
i sì stabiliva quella confederazione, .il nostro Botta ce 
ilo spiega con motivi che ben dimostrano quanta sia 
la differenza; e dopo l’esposizione dei quali motivi 
egli conchiude : « perciocchè più operava in essi 
« (Americani) l'amor della patria che l'ambizione ; 
per il che, se vi furono là libertini e reali, non 
vi furono però libertini di diversa sorta, i quali 
colla discordia loro il sono di quella europea..I 
dispareri fra questi furono pochi e leggeri; nè mai 
‘proruppero in isfrenate ire, in guerra cittadina, 
in confiscazioni ed in morte. Quindi uniti*preval- 
sero, e tolsero il frutto dell’avere la propria discre- 
panza alla città donato o la salute della repubblica 
al desiderio di sovrastare anteposto. Mirabile esem- 
pio (sic) chè i turbati ed avventati consigli gua- 
stano le imprese, e fan rovinare gli Stati; mentre 
i modesti e temperanti le conducono e li fon- 
dano ». 
Queste poche cose abbiamo accennate, per sotto- 
porle alle meditazioni di quei giovani che sì pre- 
; parano a dare ‘ammaestramenti all'Italia per ricon- 
invidiabile condizione degli statini e 
i delie repubblichette. 
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: durla' alla 


G. F. Garvacno. 


da CO e DO iI 


La{Gazzetta di Colonia, giornale rimarcato per 
la bontà della sua redazione, per la rettitudine 
delle sue viste politiche e de’ suoi principii liberali, 
discorre nel N° 409 i requisiti fondamentali , il cui 
concorso è necessario a formare un buon depu- 
tato. Le sue osservazioni su questo punio sono sì 
| giuste, sì assennate, sì opportune per qualunque 
| paese, che non ci possiamo trattenere dal comu- 
| nicarle ai nostri lettori. Siamo certi che ogni elet- 
| tore onesto ed illuminato seguirebbe spontanea- 
I mente ed istintivamente le stesse norme nel com- 
! piere l’alto suo uffizio: l’averle schierate sott'occhio 
; gioverà forse a determinare le sue viste, a con- 
| fermarlo nella sua opinione. 


| 
| 
| 
Î 
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chi non è giusto: non è giusto chi non sia pronto 
a sacrificare alle convinzioni ed alla volontà della 
maggioranza de’ suoi concittadini le sue individuali 
opinioni. 

Noi vogliamo uomini i quali soserivano con noi 
tutti il motto di Uhland: ; } 

Voglio la' libertà che crea Vunità, 

E questa libertà ‘dove si trova ella? nella monar- 
chia costituzionale fondata sovra basi democra- 
tiche. i 

La gran maggioranza della nazione tedesca non 
vuol repubblicà. È questo un fatto certo ed incon- 
cusso, contro cui/nulla giovano dicerie sulla! eccel- 
lenza di questa o di quella forma di governo : un 
fatto decisivo al presente. . 


Che lunghe rivoluzioni politiche, che profondi. 


sconvolgimenti sociali cangiar lo. possano, è un'al- 


tra quistione. Certo è che il popolo non vuole sif-. 


fatte rivoluzioni e sconvolgimenti; vuole il’ più 
pronto consolidamento dell’ordine legale per la via 
delle riforme, non dell’anarchia. i 

Tale è il programma che noi vogliamo da’ nostri 
candidati, non pronunziato colle labbra, ma dettato 
dal cuore, da profonde e sincere convinzioni, ' da 
lungo e maturo esame. i 

Sovrattutto poi abbiamo ad eleggere que’soli che 
in isfera più ristretta, nel privato loro. commercio, 
nel loro comune, nelle loro. famiglie si sono mo- 
strati probi, leali, onesti, integri, coraggiosi insieme 
e moderati: a nessuno dobbiam dare il voto che 
non crediamo intimamente tale, 0 di cui ci si dica 
verosimilmente il contrario: Che non fu onesto 
nelle cose piccole nol sarà nelle grandi! Guar- 
datevi dagli uomini vanagloriosi, ambiziosi ; in- 
triganti. Sia il popolo convinto di questa sacrosanta 
verità, che la misura morale e politica dell’uomo è 
una sola! 


e li rc O Copie E I IE 


Abbiamo data ieri la circolare di S. E. il ministro 
degli interni agli intendenti, contenente le norme da 
tenersi nelle odierne elezioni : l’abbiamo data senza 


commenti, chè non ne aveva bisogno. Non vogliamo . 


però lasciar di fare un confronto di questo bellissimo 
documento con quello che in analoghe circostanze 
il ministro francese sig. Ledru-Rollin inviava ai com- 
missarii della francese repubblica nei dipartimenti. 
Imperocchè siamo convinti che ‘il vero liberalismo 
spirante dalle parole del piemontese ministro, messo 
a fronte col dispotismo geloso e prepotente che in- 
vano il francese celar volle solto veste democratica 
e repubblicana di frasi, saranno per chiunque ai fatti 
badar voglia ed alla realtà, non alle ciancie ed alle 
apparenze, la più bella prova, che la libertà non è 
privilegio di questa o di quella forma ‘di popolare 
governo, ma frutto del patriottismo, della lealtà e 
della reciproca confidenza dei Sovernanti e go- 
vernali. i 

; SS: 


MILIZIA CITTADINA. 


E veramente a lamentarsi la lentezza con cui si pro- 
cede in certi paesi all'ordinamento della milizia cittadina. 

A che giovano le leggi provvidamente emanate, se poi 
apprezzate non vengono da chi ne ha il carico dell’esecu- 
zione ? 
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Mentre dal magnanimo nostro re Carlo Alberto, alla 
testa del prode suo esercito, comprasi a prezzo di sangue 
l'italiana libertà e indipendenza , al cui effetto mossero e 
muosono verso la Lombardia soldati e carabinieri, la mi- 
lizia citta n 
supplirebbe a cosiffatta mancanza, porrebbe un argine 
salutare alla violazione delle Oh e delle persone, ed 
assicurerebbe il buon ordine e la pubblica tranquillità. 

Ell’è questa una verita incontrastabile, chiara e pa- 
tente come la luce del'meriggio. Pure an tal raggio di 
benefica luce non potè peranco penetrare in certi man- 
damenti e comuni solcati dalla strada -d'Oneglia ; ove sin- 
daci e segretarii inoperosi se ne stanno aspettando {ran- 


quillamente gli eventi, senza poi essersi curati, nè curarsi | 


del pronto ordinamento della milizia cittadina, la qualè 
non può certo !! formarsi da sé. 

Baonde, perché la legge , qual:ch'ella siasi, possa sor- 
tire il suo effetto, vuolsi anzi tutto che coloro cui ne 
spetta , 0 ne vien affidata l'esecuzione, la studino bene a 


fondo e ne colgano il vero senso per mon interpretarla, | 


se non a capriccio, alla meglio; che siemio penetrati e con- 
vinti de’ vantaggi che dalla pronta sua esecuzione risul- 
tano, e se ne posson ritrarre, nen che de’\danni che 
potriano emergerne in contrarig;'e,. eiò:che più monta , 
vuolsi al postutto un po' di buona volantà. 
L. FeRRAND. 
ULLA QUES TIONE 
Se un ebreo possa essere deputato alla Camera 
rappresentativa 
Lettera al sig. M. Roberto d'Azeglio. 
Ill.mo Sig. Marchese, 

Quando ella alcuni giorni fa volle domandare anche a 
me il mio parere sulla questione : Se 4 termini dell’Editto 
d'emancipazione degli Ebrei e della legge elettorale, un 
Ebreo possa essere deputato alla Camera rappreseniativa, 
io conchiusi colla massima pluralità degli altri opinanti 
che, stante : 1. che nessun deputato può essere ammesso 
alla FRA se non gode i diritti civili e politici (Stat. fond. 
art. 40); 2. che il decreto d'emancipazione accorda agli 
Ebrei sfWdiiéamenta i soli diritti civili, abbenchè sia ac- 
cennata nel suo preambolo la parità di diritti con tutti gli 
altri cittadini ; 3. che il solo diritto politico loro attribuito 


- indubitatamente dalla legge (Ed. el., art. 1.) pareva essere 


quello di dare il loro voto nelle elezioni; così era mia o- 
pinione, che le obbiezioni che si potevano desumere dal ; 


testo della legge per contrastare agli Ebrei l° ammessione ! 


nella Camera rappresentativa, se.mon erano a tutta prova, 
erano almeno tali che non si potevano een 
eSUperare. 

Rileggendo l'art. 1. della legge elettorale, cambiai d’opi- 
nione, e parmi con giusto motivo. Per maggiore chiarezza 
esporrò l'ordine col quale procedette il mio ragionare. 

È cosa chiara che prima dello Statuto costituzionale 


non esistevano presso di noi diritti politici. Vi erano bensì | 


funzioni politiche alle quali nominava il re, ma nessuno 


aveva legale diritto di presentarsi come candidato alle { 


nomine del sovrano. Quando il re ‘concedeva ad alcuni 
corpi amministrativi di nominare o di proporre: alla regia | 
nomina i membri che si volevano surrogare a chi aveva 
lasciato un posto vacante, e. designava le categorie dalle 
quali quel corpo amministrativo dovevali scegliere, era 
questa una semplice concessione che il re poteva rivocare 
a suo beneplacito, e la designazione delle categorie non 
era ‘altro che una limitazione della concessione medesima. 
Esistevano i diritti civili, e da alcuni di questi erano per 
legge esclusi gli Ebrei. Lo Statuto fondamentale, non 
mutò la condizione di questi. Esso conservò le eccezioni 
determinate dalle leggi anteriori relativamente al godi- 
mento dei diritti civili (art. 24), e quantunque queste ec- 
cezioni non potessero colpire i diritti politici. che allora 
non esistevano; tuttavia, siccome questi sono superiori 
in grado ai civili, era difficile il conchiudere che doves: 
sero godere i diritti politici coloro ché da una parte dei 
diritti civili erano ancora esclusi. 

Ma venne poco tempo dopo il R. Ed. sulle elezioni dei 
deputati , e disse: «Nell’ammettere i cittadini all'esercizio 
« dei diritti elettorali non si ha riguardo alle dispo- 
« sizioni speciali relative ai. diritti civili o politici di 

°« Cui taluno possa essere colpito per causa del culto 
« che professa. » Da quel momento un Ebreo, purchè 
riunisca in sé le altre condizioni volute dallo; stesso 
R. Editto, cessò di avere nelle disposizioni legislative che 
lo possano colpire per causa del culto che professa, qua- 
lunque ostacolo sia ad essere elettore, che ad essere eleg- 
gibile» Imperciocchè a questi due soli e non ad altri si 
riducono i diritti elettorali che con forma. plurale la legge 


espresse; nè varrebbe il dire che, trattandosi in quel ti- 


tolo delle condizioni per essere elettore, non si possano 
le parole usate in esso riferire al diritto di eleggibilità , 
poichè, senza fermarci a dire che in un titolo d'una legge 
può benissimo trovarsi una disposizione che ‘si sarebbe 
potuta collocare sotto titolo diverso, quando éra tuttavia 
ovvio l’esprimerla ove si {rova, noi abbiamo nel titolo 
stesso la prova della nostra conclusione. L'art: 17 della 
stessa legge, trattando del solo diritto di elettore, mentre 
all'esercizio di questo solo e non al diritto di eleggibilita 
limita uno spazio, dice espressamente;: «e Niuno può eser- 
“ citare altrove il diritto di elettore che nel distretto elet- 
« torale del suo domicilio politico. » Qualche dubbio di 
tenuissimo o nessuno valore poteva ancora niscere dalla 
parola cittadini usata nell’art; 4. e nello. stesso alinea da 
noi citato; ma questo dubbio scompare. affatto dopo 
che il benefico re con un suo nuovo editto fece partecipi 
gli Ebrei di tuttii diritti civili. 

Dietro a questa investigazione io sono d' avviso, che 
l'ammessibilità degli Ebrei alla Camera rappresentativa 
lebba cessar di essere una opinione; per me almeno essa 
è un intiero convincimento. 

Ho l'onore ecc. Avv. Giovanni Baracco. 


—— ere 
UNA PAROLA DI AVVISO Al NOVARESI. 


Novarese per nascita e più per affetto, da alcuni mesi 
a questa parte crebbe in me l'orgoglio di appartenere ad 


u RISORGIMENTO 


una città, che se-fu sempre stimata nobilissima net 
i per dolcezza di clima e feracità di suolo, quanto per an- | 
{ tiche onorate memorie senon degenere altezza e Felitu- | 
dine di sentimenti e di opinioni; in questi tempi di prova, | 


dina, ove già fosse (ed è ormai tempo) costituita, | in cui meglio apparvero i difetti e le virtù degli individui 


e delle popolazioni, seppe mantenersi degna della gloria 
ereditata e superata fors'anco, levandosi fra le subalpine 
provincie a tale altezza , che nessuna la sorpassò , poche 
la raggiunsero. Dal dì delle riforme infatti ,. allo ‘Statuto 
ed alle feste che lo celebrarono, nella ansietà delle cinque 
milanesi giornate , nell'ardore dell'entusiasmo ‘che spinge 
| oggidì ed avvalora il Piemonte nella letta della italiana 
indipendenza, ogni corriere che dall'insubria ci giungesse 


W 
| 


residenti avessero a rallegrarsi ‘e trarne vanto fra i Suhol- 
pini confratelli: e non poche volte questo giornale, dal 
quale vi scrivo, ebbe a registrare il nome della patria no- 
i Stra accanto a fatti, o proclami, che altamente la onora- 
rano per generosità, prudenza e sentito amore della 


interessi, ima amore forte e ragionato e tradotto in forti 
e ‘generosi atti: 

Chi meglio del novarese municipio festeggiò le riforme? 
Chi prima e meglio soscrisse al nazionale monumento ? 
Chi dopo la dominante invocò prima di lui lo Statuto ? 

ed'ottenutolo, chi lo salutò con entusiasmo;e riconoscenza 
maggiore? Chi pensò a decretar sacro e votivo quel fau- 
sStissimo giorno in cui venne pubblicato? 

Ed alla chiamata dei Lombardi fratelli chi primo si 
mosse? È quando questi si levarono una volta, d'onde 
ebbero i primi soccorsi di ‘uomini e munizioni, se not da 
Novara, che tendendo loro la destra fortem&®te armata, 
colla sinistra e colla voce efficacemente chiamava all’armi 
l’intiero Piemonte, popolo, esercito e Re? Quanto allora 
dolcemente sovvennero alla memoria di me Novarese i 
poveri versi che due mesi prima dettava confidente, per- 
chè la patria mia io la conosceva, benché lungamente 
assente, e sapeva. che non avrebbe mancato a ‘sè. Per: 
mettetemi che io qui li ripeta quei versi ora chela profezia 

in essi contenuta ‘diventò storia. 


« Del Piemonte all'estremo confine 

« Sulla sponda del dubbio Ticino 

« Sta Novara Ja bella , la forte; 

« Si ricorda del tempo che fu: 

«'‘A spezzar le fraterne ritorte 

«|Guiderà la sabauda virtù. a + 

i (Dono Nazionale, 1847). 
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E Novara memore della Lega lombarda mandò la sua 
gioventù sotto il vessillo della Lega italiana, e vi si feée 
guida del popolo piemontese ; e la stessa penna beffarda 
ed agghiacciata di Cesare, Cantù nell’ ingiusto rimbrotto 
d' indifferenza che inviava all’intiero Piemonte, dovette 
fare a favor nostro la più onorevole eccezione: elogio 
migliore, perchè ivoluto è forzato; e che prezioso sarebbe, 
se di scritto elogio avessimo noi bisogno .# meglio di lui, 
di me, di chiunque non parlassero i fatti. 

Nonmancherà chi dica essere affatto naturale che Novara, 
lombarda per posizione e natura di territorio, per antiche 
memorie éd ininterrotte relazioni, prima € più vivamente 
sì muovesse a sostenere una rivoluzione; ‘(cheal fir, dei 
conti avrebbe assai giovati i, suoi matériali interessi dan- 
neggiati dalla violenta separazione dalla. capitale dell’ In- 
subria: non mancò anzi chi temerario disse, Novara sem- 
pre più lombarda essere stata che non piemontese, e 
( come contro la nobilissima Genova ) osò' contro Ta città 
nostra insinuare sospetto di meno: leali intenzioni verso 
il Piemonte. Se dopo i fatti, dei quali. ho! parlates a ca- 
lunnie tali occorresse risposta, froppo ampia la fornirebbe 
il fatto, per parlar del quale a voi, miei conciltadini, mi 
indirizzai stamane, e ve ne parlerò ormai chiedendovi 
facile scusa d’essermene alquanto dilungato. Eéeolo : 

Molti Lombardi che vengono a Torino, edi ai quali Je 
comuni;speranze valgono continaata quella cordiale acco- 


| 
| 
| 


causa italiana ; non amor cieco e traviato da Municipali 


: 


glienza che prima loro procurava la simpatia della sven- | 


tura e l'ansia della disperata lotta eroicamente intrapresa , 
si lagnano che meno amichevole di prima sia verso loro 
la condotta dei primogeniti loro fratelli , pei Novaresi. 

Forse essi esagerano l'indifferenza vostra , forse dall’en- 
tusiasmo dei cinque giorni a, torto'essi. misurano il tono 
delle ulteriori pacate relazioni, che seco: loro manterremo 
di vicino e di fratello. Fors' anche però. voi soverchia- 
mente gelosi della causa della italiana unità, ed avversi fino 
all'ombra di quello che offender la possa , date retta trop- 
po facilmente ai sinistri rumori che corsero sulle “inten- 
zioni dei Lombardi! d’oltre: Ticino, rumori che ‘ebbero 
anche. qui: il loro eco, ma affievolito dalla distanza; la 
quale ci permette di veder più complessivamente e spas- 
sionatamente le cose. 

Noì qui non duhitiamo che in Milano come Uanperiiuo 
non siavi un partito di intriganti ed uno di utopisti, 
quelli per malizia , questi per troppa buona fede danneg- 
gianti la ‘causa comune; che in Milano come dappertutto 
siavi un volgo pronto a crescere col numero e collo schia- 


mazzaré ogni men giusto movimento di opinioni odi 


affetto: noi dubitiamo che l'Austria, le cui. relazioni in 
Lombardia non possono essere state tronche d'un tratto, 
fomenti a pro suo le speranze degli utopisti, le cupide 
ambizioni degli intriganti, la repubblica Lembarda , da 
disunione e la debolezza d' Ialia. Ma che i! popolo mila- 
nese, il vero popolo che giudica ‘e pensa, che ama Por- 
dine ed il bene di tutti; che questo popolo in Milano più 
numeroso per condizione di prosperità che altrove ; che 
coloro che lo dirigono, siano sì pervertiti come voi mo- 
strate temerlo, questo è quello che ci pare affatto impos: 
sibile. Ed è per questo che io, che meco i buoni tutti vi 
scongiurano, se vero è che ritirato im parte abbiate l°af- 
fetto caldissimo che ai Milanesi con tanti sacrifizii dimo- 
straste, di renderlo a loro, sospendendo alinéno il giudizio 
su di loro portato fino al tempo (che speriamo non verrà) 
in cui se ne mostrassero meritevoli! Sovvengavi per ora 
che l'opinione nè del popolo milanese, né delle altre, 
Lombarde provincie, nelle quali pur tanto confidiamo,.; 
non ha avuto il scampo di legittimamente spiegarsi; ché. 
frattanto i dolci modi più che i severi (fossero anche giu” 





sti) si convengono per assicurare il uffonfo della causa che Cino usero, al cu 


con tanta nobiltà propugnate: che qualche scarto d’opi- 
nione, qualche lieve trascorrere è pur perdonabile in: 
un popolo da anni scevrato dalla vita civile per la più 
barbara ed astutamente corrompitrite» delle oppressioni ; 
che è troppo naturale dagli eccessi della schiavitù ‘voler 
passare agli estremi della libertà ; ma che il buon senso | 
di tutti, l'utile universale dell’ Italia finirà per trionfare, | 
» cessate le oscillazioni fermane la bilancia nel suo giusto 
equilibrio. Felice Milano, feliee Novara , che nella fusion | 
dei popoli italiani hanno più a guadagnar che a' perdere | 
anche dei materiali interessi ; felieissime le provincie e 
città che avranno qualche sacritizio a fare alla gran causa 


e giunga, recava ed arrecherà , ne siam certi, vognora . Ja | italiana e lo faranno animose e volenti | i 
notizia-di qualche bell'atto, di cui i Novaresi qui meco I Quanto a me, lo ripeto: io vado più che mai glorioso 


della patria che la sorte mi diede , l'affetto mi confermò ! 
Italiana nei suoi vanti, ellasa mostrarsi Italiana anche nei 
suoi lievissimi errori. Chè fu amor d'unione quello che 
eccitò con non lodevole zelo alcuni miei concittadini ad 
arder le pagine d'un foglio che all'unione sembrava atten- 
tasse : fu amore di indipendenza che due volte spinse, al- 
l’armi l’ intiera città ‘al solo dubbio di un'abborrita inva- 
sione. È sentimento di nazionalità piemontese, desiderio 
di fusione fra gli antichi fratelli Lombardi ed i nuovi 
RIA , che forse vi rende sospetti. o men'cari alcuni 
dei recenti visitatori d’oltre Ficino. To spero che questi 
sospetti, queste freddure pei recenti attitdel milanese Go- 
verno, per la generosa condotta della Bresciana proviucia, 
degna di ogni elogio e di imitazione, cesseranno fra breve: 
che con rinnovati amplessi restringerete 1 palli segnati 
nel giorno del pericolo colla Lombardia; che alla prepo- 
tenza dell’ affetto mio perdonérete 1’ ardimento  dell’'aver 
qui osato darvi consiglio; A.L.S. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MILANO (22 aprile). — Il generale Allemandi (giunse 
questa mane dal Tirolo, dove lasciò mille duecento volon- 
tarii a presidio della contrada. Egli si recherà quindi 
Brescia per organizzare corpi regolari che dovranno unirsi 
all'armata Sarda. 2 

La maggior parte del Tirolo si è dichiarata anti-austriaca; 
però quella che:tocca le estreme. frontiere, ‘temendo una 
irruzione d'Austriaci, non osa ancora levare (la. bandiera 
tricolore. (Gazz. di Genova). 


Dal Quartier generale principale. 
Volta, il 25 aprile 1848, ore 7 notte. 


« Quest'oggi'.dal. generale De Sonnaz comandante il 
secondo corpo d'armata si faceva perlustrare il paese alla 
sinistra del Mincio verso Peschiera, Castelnuovo e Verona 
da dodici battaglioni, una brigata di cavalleria e due hat- 
terie di artiglieria, di cui una a cavallo, sTUPpe tratte dalla 
terza e quarta divisione; 3 

La catena degli ‘esploratori fu'spitita dii verso 
Salionze e Oliosi, lasciando. occupati questi Inoghi dalle 
loro riserve, mentre il resto delle truppe in più colonne 
superava il monte Vento, indi varcava il Tiene e saliva 
alle opposte alture sopra Sommacampagna e Custoza in 
vista delle fortificazioni di Verona; è alla destra la cavale 
leria coll’artiglietia a cavallo occupava lil piano [adiacente 

i a Villafranca, spingendo gli avamposti al di là del borgo 
sulla strada di Verona. 

Tl Re percorrendo quelle alture, insieme agli esplora- 
torì scendeva a Villafranca, ove, ricevuti i rapporti, che 
tutti affermavano non esservi fuori della piazza di Verena 

: nessun: Gorpo nemico; ordinava alle truppe di fare lenta: 
mente ritorno, ai loro alloggiamenti: sulle due sponde del 
Mincio. » 

Il tapo dello Stato Maggiore Generale 
firmato Di SaLasco. 


L'esercito piemontese si distende da Lugana presso 
Peschiera a Pozzolengo, Ponti e Monzambano sulla de- 
stra del Mincio; sulla sinistra da Valeggio e Borghetto fin 
quasi al-centro, della provincia veronese. Goito; munito di 
grossa, artiglieria e di recenti ‘opere di fortificazione, co- 
munica con Valeggio e colla Sacca e fino a Rivalta ed alle 
Grazie. Rimpetto a Pozzolo fu gettato un ponte di barche 
che apre un facil passo ai nostri: sul Mincio; Il 22, Carlo 
Alberto traversò Valeggio. Pare che intendesse ad una 
dimostrazione armata verso le alture che prospettano 
Verona. Si dice che a Bozzolo siano arrivate alcune mi- 
gliaia di Svizzeri completamente armati. I Piemontesi 
confidenti nella causa santa per cui combattono, anelanò 
di esser guidati in campo ‘ad una fazione terminativa. 

(Gazz. Piem.). 


Il cittadino L. Lecm presidente dei Governo Provvi: 
sorie ha ricevuto ieri la seguente Reltera: 


GABINETTO: DI S. M 
Dal Quartier Generale in Volta il 22 aprile 4848. 


Illustrissimo signor Presivente del Governo Provvi- 
sorio di Brescia, 


« Brescia non poteva usare più nobil finezza ad un Re 
guerriero, che di presentargli uu elenco di 81 prigionieri 
di guerra, tutti di grado distinto, e ta i quali un gene- 
tale, per il riscatto del maggiore Trotti, stato SOrpieso 
nelle vicinanze di Peschiera. 

Questo pensiero, legno di chi offre e di chi gradisce, 
non potrà giammai cancellarsi dall’animo del Re, il quale 
si compiace a riconoscere nei Bresciani uguale Ta gene- 
rositàtalla fama di valorosi in cui sono sì giustamente 
tenuti. f : 

Piacciale, illustrissimo signor Presidente, assicurare il 


Governo Provvisorio, e per esso Ja popolazione Lutta della 


particolare propensione e benevolenza di S. M. il Re 


grato rallermarmi con distinta oss 
Di V. S. Ilustrissima. 
Il primo segretario di Sta 


. » vee 


INTE 


In questo g giornale fu accennato ‘the re: 
si peteva procedere ‘a votazione per l’elezio 
nel giorno in cui si faceva la nomina 
degli scrutatori, è ciò perchè la legge 
squittinii in un giorno, — Questa risoluz n 
a varie rappresentanze al ministero dell 
quali si sosteneva l'opinione contraria, 
divieto di fare due squittinii non si rife 
zione del deputato. — H ministero ha 

cando ‘alla sola Camera di pronunziare sul 
elezioni, no” gli spettava di dare alcuni 
notò in via di semplice ‘osservazione, esser 
la Camera non avrebbe senza una ben chi 
infrazione della Jegge pronunciato la: 
legge non dice che il divieto «ti far due squi i 
alla nomina del presidente e degli serui 
chiarò esso. che non vedeva alcun motivo 
la MSI fosse p° RI la n 


nione ilaliana ! viva Holia: smi vi 
viva gli esuli"che tornano cittadini a 
tria! Il governatore ringraziò in ne 


nata, 


(25 aprile) — S. M. il re Carlo Albet 
volontari o corpi franchi, dovesser 
per evitare di essere fucilati nel (a80 
prigionieri dai tedeschi, loechè non. 
che vestivano una divisa militare, | ] 
soltanto la prigionia So guerra. 


dL li 


natore, sopra (on rapporti che 
non n ha NOLUROA ieri sera ci AUREA 


Devono sbarcare oggi alla lantern: 
Lombardia, scortati e senz’ armi, | 
consegnate ai donfini. 

Da Milano abbiamo ‘che lo! spirit 
progressi, e ehe anehe in Venezia $i n 
e l'importanza della fratellanza; € del 


Genovesil. 

Or che ritorno in patria, do 
sofferto ! ‘Tanto meno ‘il ricordo, tr 
voi, 0 :Genovesi.; ‘a voi che nel 1821 
ine e ad'altri 700 generosi. 

La riconoscenza mi tenne a voi 
pareva esulare. Nè voi diment 
guiste col cuore, é noi lontani vi 
l'anima 


Luigi ad da 


NIZZA (22 aprile). — Le recenti pa 
lo*d Brougham, parvero al popolo di. 
francese) contenere) intenzioni ‘ostili 
it.sto .vigiao amico Carlo Alberto:; e 
non gli valesse la perdita della sua casa 
una delle ultime riunioni dei clubs el 
discorso da lui letto alla camera dei 


ghem con fora > combagtibit}i! al 

uno degli oratori, a:questora ci } 
dri: se dobbiamo arder la casa di que: 
neroso, TRGCIAMIGTI di pien giorno. 


di lire 1235, frutto di una colletta Fatta 
e on num. 3 fucili offerti dai seninaris 
© Biella,” 
Ilio sig. sig. padron collimo | 
Fira lè, più commendevoli istitazioni, 
nuovo ordinaniento della pubblicà cosa 


lella guardia comunale che con tanto, onore 


strò dovunque degna della fiducia pubb! 


ce 
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 laccia cotanto ingiusta non può esser. mossa che dalla 


commetteva, i 
D mi risultava che la S. V. Illma coi benemeriti 
i decurioni di città vivamente interessavasi per ista- 
bilirla fra noi, io soddisfaceva ai iti mio interno impulso, 
ed interpretava i sensi «iel mio ciero di questo distretto, 
aprendo una soscriziore volontaria per. un'offerta ‘alla 
Littà a pro di tale istituzione. 

Il clero, dispensato per carattere, e per uffizi suoi pro- 
prii dall'arruolarsi ad ‘una milizia armata qualsiasi, non 
poteva goderne i benefizi senza concorrere come meglio 
il potesse aj pesi, animata qual è del più puro e santo pa- 
iriottismo per tutto che possa favorire l'interno ben essere 
del paese, come per quanto possa prossimamente 0 rimo- 
‘tamente tendere alla gran causa del risorgimento della 
nostra Italia. 

to quindi la prego di accogliere la tenue somma che 
rilrassi dall'apertasi soscrizione: essa è di lire 1235, oltre 
all'offerta ili num. 5 fucili, tre de' quali furono offerti dai 
miei seminaristi, e fare il tutto gradire dalla Città in atte- 
stato del profondo sentire, e della buona volontà del clero 

di promuovere con alacrità lutio quanto possa concer- 
nere le varie operazioni a farsi per l'avviamento. felice 
ilel prezioso Statuto politico sancitoci dal Re. Voglia a tai 
sensi aggiungere la mia particolare protesta della più per- 
fetta e più ossequiosa considerazione, con cui ho l'onore 
li essere. 

Ill,mo signor sindaco. 





Dev.mo obbl.mo servitore 
+ Gio. Pietro, Vescovo. 


ce Si CO LEraiirriodtinittigdliia 


ORPERTE. PATRIOTTICHE, 


La terza compagnia della milizia comunale, sezione Po, 
lia con bell'esempio, fatto dono al governo di un cavallo. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
MILANO (24 aprile). — Pubblichiamo il seguente indi- 
rizzo che un gran numero di cittadini Milanesi ha fatto 
pervenire il di 20 agli uffiziali e soldati del prode esercito 


piemontese 


Voto di alcuni Lombardi al valoreso esercito Piemontese 
che combatte contro gli Austriaci per l'indipendenza 
d'Italia, È 

Uffiziali e soldati! 


T'vostri fratelli Lombardi vengono a congratularsi sin- 
ceramente con voi, ed a porgervi l'omaggio cordiale della 
loro ammirazione e della loro gratitudine. Voi pugnate no- 
bilmente e generosamente a’ pro della più nobile e della 
più generosa delle cause. Voi non avete curato disagi, fa- 


x 


. liche. marce forzate per raggiungere l’inimico: l'avete 


laggianto; avete combattuto ed avete vinto: avete iniziata 
la guerra santa con una vittoria; la comperate col più 
Splendido dei trionfi, colla conquista dell’indipendenza. 
| Uffiziali e soldati! voi avete: rialzato lo splendore delle 
milizie italiane : avete suggellato col sangue quelle care e 
sinte parole che ora corrono per le bocche di tutti i buoni 
Italiani: Zialia farà da sè ; avete congiunto strettamente 
il brando glorioso di Guastalla con quello di Legnano. 
Voi avete continuato l’opera eroica del popolo Milanese 
facendo toccare una prima sconfitta in aperta campagna 
alle barbare torme, che questo popolo niagnanimo scacciò 
dalle sue mura. 
Voi vi siete mostrati degni della celeste benedizione, 
che il gran pontefice redentore d’Italia invocò sulla patria 
nostra, degni dei novissimi italici destini, degnissimi del 
Magnanimo re, che quando tutta Italia piegava il: collo 
all'oppressione ed alla supremazia dell'Austria pronunciò 
animiosamente la prima parola dell'indipendenza e di na- 
nionalità: che primo fra’principi italiani a stringersi con 
Pio IX, fu pure primo a bandire la santa crociata per 
l’Italica indipendenza, e che su i campi di battaglia è oggi 
pure primo a darvi esempio di fortezza e d’indomito co- 
TARgiO Conai È ; 
Uffiziali e soldati! il vostro marziale entusiasmo, la vo- 
stra mirabile disciplina, la pazienza con la quale tollerate 
ogni sorla di disagi e di privazioni, il vostro eroismo e 
quello di chi vi guida alla vittoria, ci rallegrano e inorgo- 
gliscono. Poichè nostre sono le glorie vostre, come nostre 
© vostre sono le speranze e le vittorie di tutti i figli d’Italia. 
Nei ringraziamo Carlo Alberto e voi tutti di quanto ope- 
rate col braccio e col valore a pro della patria comune. 
Noi vi porgiamo il tributo del nostro fratellevole affetto e 
lella sentita nostra ammirazione, del patrio nostro con- 
forto. Noi ci studieremo di consolidare colla concordia. 
coll'unione e colle civili virtù l’opera dei vostri bracci ga- 
gliardi, delle vostre formidabili spade. 'Coll’ultimo &u- 
striato ‘scacciato d’Italia, saranno bandite e per sempre 
‘lalla patria nostra le grette passioni di municipio e le 
fratricide discordie. 
— Sia lode immortale all’esercito liberatore d’Italia ed al 
Suo gran capitano. Se la nostra gratitudine può arrecare 
ad essi qualche conforto e qualche incoraggiamento, siam 
lieti di poter dichiarare ch'essi la posseggono piena ed in: 
tera. Nel cuore dei Lombardi è un solo palpito di fra- 
terno ed ardentissimo affetto. pe'generosi, che sanno valo. 
rosamente combattere e lietamente affrontare i pericoli 
della guerra per l'indipendenza Italiana. 
Evviva l'indipendenza Italiana! 
Evviva l’esercito ed ilsuo capitano che combattono per 
l'Indipendenza! 
Evviva l'Italia! 
Milano, il 19 aprile 1848. 
(Seguono diecimila firme). 
(Gazz. -di Mil.) 


MILANO (24 aprile) — È cosa veramente spiacevole 


Per noi l'intendere come in Torino si continui da taluni 


a spargere voce della poca gratitudine dei Lombardi pel 
generoso aiuto che ‘ci presta l’esercito Piemontese. Una 
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| malignità di quel partito che mal soffre di vedere i popoli 
affratellarsi fra loro ; di quel partito che trema di perdere 
in faccia di una intera nazione la misera influenza chie an- 
cora esercita collesue prerogative sopratna frazione di essa. 
| A chiarire però la falsità dell'accusa appostaci, basterà 
i sapere che per meglio csprimere i sensi della viva gratitu- 
‘ dine ed alta ammirazion nostra versoi prodi fratelli Subal- 
pini ed il magnanimo Reche li conduce, furono già spedite 
da, Milano al campo varie deputazioni, e che un'altra ora 


pubblicano, suscitato qui piuttosto da persone venute di 


non di meno fu cagione che moltissimi di quelli che alla 
repubblica preferiscono una libera è salda Costituzione 
si unissero in una specie, di società, per opporsi alle dot- 


dodici mila sottoscritti. 
mani in mano, mentre i loro fratelli si sagrificano per la 
anni sono qui tenuti al servizio della guardia nazionale, e 


governo provvisorio ha già chiamato all'esercito le classi 
dei giovani nati negli anni 1826 e 1827: che già si sono 
formati i quadri di quattro battaglioni d’infanteria della 
prima legione Italiana e d'un quinto battaglione di depo- 
sito : che s'allestisce un reggimento di dragoni ed uno di 
cavalleggieri: che già è partita pel campo Ja compagnia 


vani ed un corpo di truppe regolari di 942 uomini, cui 


dosi altri corpi di volontarii, tra i quali primeggia quello 
progettato da Carlo Battaglia: che dalla Svizzera, dalla 
Francia, dall'Inghilterra, dal Belgio si raccolgono ‘armi 
spendendo tesori: che si attende con una sorprendente 
alacrità alla fabbricazione delle polveri ed alla prepara- 
zione delle cartucce, e che le nostre signore ne prepara- 
no quindicimila al giorno. (Da lettera). 


sturbo, ma non posso fare altrimenti, per tenerti raggua- 
gliato almeno dei fatti più rimarchevoli che accadono 
nella società di cuì io fo parte, e perchè tu possa disin- 
ganvare questi signori Piemontesi, troppo diffidenti ‘tei 
Lombardi. Ieri sera l'avvocato Imperatori ed il marchese 
Arconati furono di riterno dal campo a cui erano stati 
spetiti dalla nostra società in qualità di deputati, per 
presentare l'indirizzo al ministro della guerra, come ti 
dissi nell'altra. mia di ieri. Il Re Jo seppe, e subito li ha 
fatti chiamare per mezzo del cavaliere Castagneto presso 
di sè, e gli accolse coi modi più distinti; e letto l’indi- 
rizzo alla sua presenza, è rimasto oltre modo commosso 
dei sinceri sentimenti che gli esprimevano i Milanesi, e 
con molta famigliarità li pregò di rimanere al campo per 
vedere una rivista che avrebbe passato egli in persona, e 
che ei medesimo si sarebbe incaricato di presentare al- 
l’esercito l'indirizzo dei Milanesi, e ciò in l'oro presenza, 
ove fe troppe non fossero state in gran parte sparse su 
varii punti del paese. Dopo la rivista si sono licenziati, ed 
il Re, nel salutarli, disse loro di nuovo che facessero co- 
noscere ai Milanesi, che ei non era entrato nel suolo Lom- 
bardo che per adempiere un sacro dovere; che aveva 
giurato di cacciare il-nemico dalla sacra terra italiana, e 
che non ritornerà, se non quando avrà ciò fatto. Sog- 
giunse che egli avrebbe per un grande favore e per un 
gran pegno di sincera fratellanza, se la società Milanese 
gli spediva le 11,000 firme originali, Ciò sarà fatto subito 
che la stampa ne avrà data qualche copia per norma della 
società: e quando sì spedirà l'originale legato in un vo- 
lume, sicuramenie si accrescerà il numero delle firme. 
Si lesse poi la risposta da spedire a Giorgio Doria a Ge. 
nova, non che varie memorie per formare altre società 
fratellevoli, in corrispondenza colla nostra e del medesi- 
mo colore, a Pavia, a Lodi, a Crema, a Bergamo, a Cre- 
mona, a Brescia, a Parma, a Piacenza ed a Padova. Si 
spera molto anche da Venezia, perchè si trova al campo 
nna deputazione ehe l'avvocato Imperatori ha ravvisata, € 
colla quale parlò. I Commissarii spediti: dal nostro. go- 
verno provvisorio a Napoli, cioè il conte Tossetti ed un 
altro scrissero a Milano che il re di Napoli aveva spedito 
cinque fregate cariche di 3 mila uomini con tutte il ma- 
teriale da guerra, e che il contingente sarebbe stato por- 


La bandiera che ti dissi essere per spedirsi all'esercito, 
offerta dalle nostre donne Milanesi, è destinata in vece 
alle donne Piemontesi e Liguri. Addio; salute e fratel- 
lanza per tutti. (Da lettera). 

VENEZIA (21 aprile). — Riceviamo, in data del 16, da 
Trento la seguente notizia: « Oggi, a ore 4 e 3[4 del mat- 
tino di questo nefasto dì, vennero fucilati nella fossa del 


italiani, condotti qui iersera dalle vicinanze di Vezzano. 
Dicesi che fra questi sgraziati siavi un signore di Milano. 
Si osserva che per una fatale combinazione tutte le dis- 
grazie accadono in giorno di domenica, essendosi pure il 9 
di questo mese condotti in ostaggio ì nostri quattro cil- 
tadini. » 


TOSCANA. 


FIRENZE (22 aprile). — Questo ministero è in uggia 
alla guerra santa. Pare che si vogliano salvare le appa- 
renze che il Granduca mandi gente contro l’Austria. So 
mena, che praviene da affettato zelo dei ministri: e il 


tilmente, esclama; « Se i Toscani sono stanchi di me, io 


se ne sta preparanao daile donne Milanesi, destinata a : 
recare, im segno di fratellanza, alle donne Liguri e Pie- 
montesi una magnifica banilicra . .. Circa al partito re-/ 
fuori che da concittadini nostri, va perdendo ogni di più ; 
nella pubblica opinione. Già sai ciò che fece il popolo al | 
giornale intitolato il Lombardo, Dalle sue ceneri però un | 
altro n'è sorto, che s'intitola L'Emancipazione, il quale, | 
sebbene sia nello stile un Poco più moderato del defunto, ‘ 


, 


trine da lui enunciate: e ad essa aderirono in due giorni. i 
. «+ Del resto, a coloro che si com-,j 
piaciono di far credere che i Milanesi se ne stiano colle | 


causa italiana, rispondi: che tutti i cittadini dai 18 ai 60 | 


che dai 20 ai 40 possono essere posti in marcia: che il! 


della Morte, guidata da Filippo Anfossi, di circa 660 gio- | 


un altro simile ora tien dietro : che stanno organizzan- | 


(25 aprile). — Ti prego di compatirmi del troppo di- | 


tato in seguito a 15 mila da sbarcarsi a giorni in Venezia» ; 


Castello, detta Ja Cervara, 21 individui dei corpi franchi } 


a lutta la Toscana per le lentezze e le tergiversazioni che ! 
mette all'avviamento libero delle truppe e dei volontari! ; sì 
i dere allaggio nel palazzo apostolico, ma effettivamente poi ; 


da buona fonte che il Granduca non si accorge di questa ! 


buon principe sapendo i mali umori, e affaticandosi inu- | 


mcr not———______t_m Ra 


son 


non voglio essere causa dei loro dolori. Fo quel che posso } accordi di destinazione col governo provvisorio Parmense. 


e li amo come fratelli; non capisco che cosa vogliano. » 
Jo credo che un dì gliela dicano schietta; 
stri, almeno tre, si dimetteranno. — L'affare di Collegno 
ha molto contribuito al malumore. Doveva fare per le 
armi, e non era lasciato fare : perché il popolo non imbe- 
sbiasse, egli ammalava. Ora è ito a Milano, e la ebbe il 
portafoglio della guerra. Per poco che ivi faccia, provve- 
i derà che i soldati non manchino del vitto. Il Popolano 
‘ avea scritto l'agonia del mimistero ; la censura gli mutò il 
titolo, e non permise Varticolo, e’ il foglio uscì con più 
colonne bianche. Anche questa censura è cagione di tra- 
vagli. Insornma qui si cammina sul piede vecchio; quimdi 
non è maraviglia che si vada in dissoluzione» Forse il mi- 
{ mistero avrà le sue ragioni in molte cose; ma è sfortunato, 
! chè ta sua Gazzetta non to sa difendere. È vin bell’esem- 
i pio ai Governi Italiani, che il foglio officiate del Grancu- 
cato sia diretto da due preti, coadiuvato da altri preti. Il 
ministero toscano si è messo Isotto l’acquasant4; ‘ma il 
popolo non è il diavolo. (Pensiero Italiano). 


STATI PONTIFICI. 
LISTE ELETTORALI ROMANE. 


Si approssima il tempo che le instituzioni rappresenta- 
{ tive, così benignamente concedute da Sua Sanmita' ai po 
poli soggetti al suo temporale dominio, saranno messe in 
attività. Il Governo ha già fatto tutto quello che dipendeva 
da lui. Ha disposto che si aprissero i ruoli, ove sì deggiono 
formare le liste elettorali; ha lasciato, com'era suo debito, 
la piena libertà ai cittadini non solo di far riconoscere i 
i diritti loro accordati dallo statuto e dalla legge elettorale; 
ma d’intendersi tra loro, di formulare le loro opinioni, di 
applicarsi a ‘questa alta funzione sociale, al nobile uso dei 
j loro diritti nel bene del paese. Il Governo. pertanto ha 
adempiuto a' suoi uffici; spetta ora agli elettori di fare al- 
trettanto. La libertà è un bene troppo grande; essa è stata 
| troppo desiderata; l'opinione pubblica è troppo illumi- 
nata; troppo importa il momento presente ai nostri de- 
stini e a quelli della patria comune italiana, perchè si 
abbia a temere che gli elettori non rispondano degna- 
mente ai loro uffici, non si affrettino a far riconoscere i 
| loro titoli, non, rechino. nell’elezione de’ loro deputati 
i tutta la gravità e tutta la conscenziosità di un grande atto 
i pubblico. 
Il ministero ha già dichiarato di non aver. l'intenzione 
| d’influire direttamente o indirettamente sull’elezioni. L'e- 
lezioni deggiono essere Fespressione della volontà pub- 
blica legalmente manifestata. Esso. non diffida dei citta- 
dini, non diffida dell'opinione pubhlica, non si arrogherà 
i giammai né l'intollerabile ingerenza de’ governi assoluti 
{ per regolare i pensieri secondo la norma’ de’ loro inte- 
| ressi, nè le astute arti de’ governi corrotti per depravare 
la moralità. La mente di Sua Sanrità’, dalla quale mai 
} non si dipartirà il ministero, è stata quella di accordare 
ai suoi popoli delle institozioni che si fondassero sulla 
verità, e che stringessero viemaggiormente i legami della 
confidenza. Elegga pertanto il popolo i suoi deputati 
senz’altra preoccupazione, che quella dei suoi doveri e 
del pubblico bene. 

Si ricordino glî elettori ‘che la legge non ha conferito 
loro soltanto un diritto del quale possano o non possano 
usare a loro senno; ma principalmente una funzione so- 
ciale, alla quale non deggiono mancare. E sarebbe invero 
strana cosa che vi volessero mancare, veduto un ardore 
così maraviglioso e lodevole ne' cittadini a concorrere nei 
pubblici incarichi e della guardia civica e delle altre insti- 
tuzioni, che aiutano la libertà e l'indipendenza Italiana. 
Un popolo non si può chiamar libero e degno di libertà, 
se non mettelo stesso impegno elo stesso ardore nell’adem- 
pimento di tutti i suoi diritti e doveri. Si rammentino 
gli elettori che quind'innanzi essi avranno una gran parte 
di responsabilità: nel governo del paese: vale a dire nella 
gestione dei loro interessi e degl'interessi di tutta la po- 
polazione. 

Oltre a questo pericolo della tiepidezza, il quale, spe- 


degli altri il nostro che apri la via de’ nuovi destini a tutta 
la penisola, havvene un altro assai più temibile, perchè 
si potrà ammantellare con motivi speciosi. Potrà forse 
una parte degli elettori anteporre quelli ch'essa crederà 
interessi municipali, interessi della provincia o della città 
agl’interessi. universali, agl'interessi di tutto Jo Steto, al- 
l'effettuazione de’ più nobili desideri di tutti i ‘popoli 
Italiani ? 

L'esagerato amore, municipale. è un egoismo cieco, 
come sono lutti gli egoismi, e per conseguenza pernicioso. 
Gli elettori e quelli che avranno l'onore di avere il loro 
mandato, deggiono ricordarsi che non si ‘eleggono depu- 
i tati per rappresentare i singoli collegi, ma per rappresen- 
tare il paese; deggiono ricordarsi che il bene delle parti 
non si può desumere che dal bene del tutto, e che una 
città mon può veramente prosperare, se tuito il paese non 
prospera. Le instituzioni rappresentative non sono date 
per far. rivivere le antiche divisioni, ma per effettuare 
una coesione, una fusione più grande. Sarebbero perduti 
per noi i gravi insegnamenti della nostra ‘storia, che mo- 
stra essere state le gare. municipali la cagione di ogni 


L'eminentissimo porporato, che già prima, conoscendone 


6 allora i mini- } non prudente la fermata, lo persuadeva ‘a proseguir tosto 


ed incognito il viaggio per Roma, dov'era diretto; volle 
ado!tato il consiglio di custodirlo intanto, in attesa delle 
disposizioni ch'egli va al invocare. Bastò questa sola pro- 
messa a discioglier gli accorsi. 

(Pensiero Italiano). 


REGNO BELLE DUE SICILIE. 
NAPOLI (19 aprile). — Molti si sono cacciate in, testa 
che il re non agisca di buona fede, che abbia spedite in 


i Lombardia quelle poche truppe soltanto e quei generali 


| 
i 
i 


| 


| 


i nostra sventura; e sarebbero perduti i gravi insegnamenti | 


lelîa civiltà contemporanea, se si cadesse nell'errore che 
combattiamo, e che, ne siam certi, tutti i buoni cittadini 
(Gazz. di Roma. 


combatteranno insieme con noi. 


BOLOGNA (20 aprile). — D. Carlo di Borbone, già 
i duca di Lucca, poscia duca di Parma, giunse ieri limprov- 


i-viso nelle prime ore di sera, e senza troppo curare l'in-.i 


cognito. Egli era accompagnato da due deputati della 
civica di Parma, ed aveva un seguito di quattro carrozze e 
di un forgone. Denunziava al suo ingresso in città di pren- 


{ 
riamo, non vorrà ‘avere nessun popolo dell’Italia, e meno 
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smontava all'albergo di S. Marco, di dove, non atteso, 


spargeva tosto notizia di questo arrivo fra il popeio, che 
passata la mezzanotte, recavasi numeroso al palazzo sud- 


i 
î 
i 
| 
i È 5” i . 
i detto a reclamare la custodia dell’infante, ignorandone gli 
Ì 


recavasi presso l'E.mo nostro signor Cardinale legato. Si | 


di. cui diffida, e non voglia inviare ‘altri rinforzi. Infatti 
quello che si fece finora è ben poco, sebbene bisogna 
avere riguardo agli imbarazzi di ogni genere da cui il'go- 
verno è inceppato. Comunque si sia, l'orizzonte è scuro, 
ed una tempesta è vicina a scoppiare. Già, per ottenere 
confidenza ed amore ne ha fatte troppe. 

( Corriere mercantile). 


x 


Lettere di Napoli assicurano che la deliberazione del 
parlamento di Sicilia contro la casa di Borbone, ha dato 
una scossa al governo, e che il re Ferdinando si dimena 
malinconico. La Calabria e la Basilicata hanno applaudito 
alla Sicilia; il resto del regno, compresa la capitale, hanno 
sentito un tale distacco press'a poco siccome Vienna que- 
sto d’Italia; eccetto che non v'è chi si. muova per andar 
contro la Sicilia. A Napoli, come altrove, succedono dei 
fallimenti. La truppa lramossa e da muoversi per la causa 
italiana, somma a diecimila uomini con venti pezzi di 
cannone. ( Pensiero Italiano). 


Eccovi a dar qui appresso la precisa indieazione delle 
nostre milizie, componenti je due divisioni comandate da 
S. E. il tenente generale Guglielmo Pepe, che marciano 
perla via degli Abruzzi in sussidio della Lombardia, Esse 
si congiungeranno al dieci di linea, e ad un battaglione 
di volontarii già per la via di mare partiti per. Livorno. 
Il primo battaglione del settimo di linea si troverà pel 25 
del corrente a Giulianova, ove giorno per giorno pur 
giungeranno gli altri battaglioni nell'ordine medesimo, 
nel quale qui verran registrati. La necessità di _ ordinare 
per battaglioni succedentisi questa: spedizione, è. prove- 
nuta dalle condizioni imposte. dal sante Padre al passag. 
gio di queste nostre soldatesche per lo Stato pontificio. 


Le milizie sono : 


4. Battaglione del settimo di linea. 

2. Battaglioni del settimo di linea. 

1. Battaglione del nono di linea. 

2. Battaglioni del nono di linea. ‘ 

Artiglieria, Zappatori ed Ambulanza. 

Primo battaglione del primo dragoni: 

Secondo battaglione del primo dragoni. 

Primo battaglione del primo lancieri. 

Secondo battaglione del primo lancieri. 

Secondo battaglione dell'ottavo di linea. 

Primo hattaglione del primo di linea. 

Secondo battaglione del primo di linea, 

Secondo battaglione cacciatori. i 
Artiglieria, Zappatori ed Ambulanza. 

Primo battaglione carabinieri. 

Secondo battaglione carabinieri. (La Costituzione). 


Tornata della Camera dei Comuni del giorno 13 aprile. 
( seguito ). 


Il signor Perez « Ma che altro è il potere attualmente 
costituito, fuorchè repubblica? Non manca che il nome, 
e quel nome di meno vi risparmia le apprensioni politi- 
che degli altri Stati, non che lc interne suscettibilità. Di- 
chiarando il nostro uno Stato monarchico costituzionale, 
la differenza sostanziale sta in ciò: che avremo un capo 
del potere esecutivo ereditario, ciò non'che utile, è in- 
dispensabile. Tralascio le abitudini delle masse; la forza 
delle nazioni, è vero, non dipende da principi, ma da 
leggi; ma la forza delle Jeggi dipende in gran parte da 
popolari costumi. E poi, a quai pericoli non ci espor-> 
rebbe il sistema d’un capo elettivo! Non ci illudiamo , ad 
ogni elezione, vedremmo in lotta le'pretese municipali, 
le ‘ambizioni de’ faziosi; quindi Ja:guerra civile, Je gare 
delle fazioni, e male fra tutti gravissimo, la prevalenza di 
quella, che condusse l'uomo. al potere , il inilattare pe- 
renne delle altre. ) 

L'onorevole signor La Farina chiedea differirsi pur an: 
che, e aspettar norma dai tempi. Ma io dico che il peg-. 
gior male che possa accadervi egli è restare incerti sulla 
forma costitutiva, che dee governarci.: Questa incertezza! 
lascia tutto perplesso, ‘oscillanti gli animi, e le opinioni 
del popolo, impossibile ogni stabile ordinamento, che dee 
riposare sulla pubblica fiducia. Noi dobbiamo riformare, 
e adeguare ai tempi la nostra costituzione; come far ciò 
senza fermare i cardini fondamentali di essa ? Il comitato 
da voi scelto per presentarvi un progetto come procede- 
rebbe all'opera sua, senza che voi gli aveste dettato tali 
norme ? Ed io, cui fu dato l'onore di-farne parte, ne sen- 
tiva si forte il bisogno, che, dove anche l’egregio mini- 
stro degli affari stranieri non avesse proposto l'importante 
quesito, mi credeva nel debito, di presentarvelo in nome 
del comitato. 

Ne ciò solo. Noi dobbiamo in faccia all'Italia Javarci di 
una calunnia onde vorrebbe macchiarne il venduto gabi- 
netto di Napoli, e guardarci ad un tempo da ‘ogni possi- 
bile evento. Suonò troppo la bugiarda parola di protelto- 
rato straniero ; il giornalismo italiano la ripeteva come 
eco. Ferdinando, quel misero schiavo dell'Austria, non 
lascia sfuggirsi quella menzogna: fatto zelante propugna- 
tore dell'italiana indipendenza, vorrebbe persuadere che 
la sua è guerra d'interesse italiano , e Dio sa, se néi con- 
sigli della federazione d'Italia non chieda a prezzo la ser- 
vitù di Sicilia. Ebbene, sappia 11 mondo (come Sicilia sa 
essere italiana. Quella maledizione, che Dio scagliava dal 
cielo sull'empio Borbone, e sulla maledetta sua dinastia, 


! si converta oggi in decreto ; il fatto è compiuto, non re. 





pEr nt vali at 


a 


VEST 


sta che dichiararlo. Si decreti, la nostra libertà essere in 

forma monarchica costituzionale ; voler Sicilia un princi- 

Oria Db 

pe di casa italiana. È 
Giò basta per ora; non isceglierlo oggi è prudenza: si 


indaghino prima i rapporti politici, e Ie migliori conve- 

nienze d'Italia Basti il sapersi, che Sicilia vuol essere 
ie d . 

e italiana, retla.a monarchia costituzionale, 


indi ipendente, ! 
influenza chiamerà al tro- 


che ‘Abbor so ogni straniera 


no un principe italiano. 
Il signor Interdonato : « Signori, è un grave momento 


quello in cui il rappresentante d'un popolo è chiamato a 
votare, cosa da cui dip sende ta sorte e l'avvenire di questo 
popolo stesso : e la le è il prego ito della presente disamina; 
l'atto solenne, al quale la condizione nostra ci spinge, 
al quale il ministro c'invita, è tale, che la sorte ne va di 
noi, dei figli nostri, la sorte di una nazione intiera. Non 
Gioa ibbasdoniamo dunque agli impulsi dello entusiasmo, 

del cuore: è mestieri. esaminare, ponderare 
n con tutta la calma della ragione; «con tutta la fred- 
dezza della mente, risolvere dappoi colla fermezza, è col 
coraggio che ispira il sentimento di cuori liberi. 

La quistione, che si agita, può mettersi in due. E pri- 
mo, vuole la nostra posizione, che \oggisi compia un 
grande atto, un atto che ci costituisca in faccia al go- 
verno nemico che si combatte, in faccia all’Italia 2 Secon- 
do, guale deve essere la forma, quali i principii, con cui 
dobbiamo presentarci agli altri governi ? 

Il ministro poco prima ci avvertiva, come ogni nostra 
trattativa col governo di Napoli è rotta; come quel go- 
verno manda uomini armati in Italia, e insiememente in- 
via suoi commissarii, che lo rappresentassero nella Lega 
Italiana, che ivi i suoi interessi difendessero, Signori, non 
fa mestieri di molta scaltrezza per leggere in questi fatti 
le intenzioni del governo di Napoli. Egli intende giovarsi 
delle nostre incertezze, egli iniende prevenirvi, : egli in- 
tende preoccupare gli animi dei governi italiani coi finti 
e forzati soccorsi ; e colle subdole arti di che non ebbe 
quel governo mai ad aver penuria;‘egli intende far sì che 
la Sicilia sia dimenticata nei congressi, che certamente 
andranno a farsi per gl’interessi, d'Italia, e dimenticata 
sarebbe ancor poco, s'egli non intendesse ancora che sia 
da lui rappresentata. © * 

Ora, o Signori, giunto è il momento di smascherare 
‘queste mene; giunto è il momento. di portare ai prin- 
cipi italiani, all'Italia, al mondo, il linguaggio che si con- 
viene ad uomini che ‘hanno compito una grande rivo- 
luzione; giunto è il momento dei conti decisivi: non è 
più il tempo della esitazione, delle mezze misure; l'utile 
nostro, la nostra dignità, le condizioni esterne il co- 
mandano. 

È uopo che l'Italia sappia che tra noi e Ferdiviando HI 
e la sua dinastie, è rotto ogni patto. Ma perchè noi po- 
tessimo ai governi italiani presentarci, perchè i nostri 
mandatarii potessero esservi riconosciuti, perchè abbian 
forza e valore di opporsi ai maneggi, ed alle pretese dei 
commissari napolitani, è necessità che avessero un carat- 
tere, che rappresentassero un popolo, che ha dati fini, 
date forme, dati principii. Anche'io in sulle prime era 
dello avviso dell’ onorevole signor-La Farina; anch'io 
pensava che sarebbe sato conveniente il restar liberi 
nelle.nostre determinazioni, e le aspettare la eventua- 
lità delle sorti d’Italia, e d'Europa. Ma fatto più maturo 
consiglio, ho cambiato pensiero. Ho veduto che la incer- 


tezza delle nostre determinazioni ci nnoce allo interno 


ed allo esterno. — Allo interno, daechè tiene gli animi 
nella esitazione ; e quella incertezza, che in noi è figlia 
di prudenza , in altri è madre di timore, e di false e tri- 
ste speranze, e poi di voci bugiarde, d’intrighi, di partiti. 
Allo esterno ci toglie il poter ‘essere riconosciuti, il poter 
essere rettamente ravvisati, e definiti, ci toglie insomma 
il mostrarci grandi, quali veramente siamo, ed il farci 
per tali riguardare, e rispettare. 

Per contrapporci al re di Napoli, ed alle sue intenzioni 
noi dobbiamo intervenire in tutti quei congressi, che per 
lè sorti d'Italia andranno a farsi. Quei congressi saranno 
dei rappresentanti degli attuali. governi d’ Italia: quella 
che oggi può proporsi è una lega di governi italiani. Verrà 
giorno, io lo spero, in cui l'Italia farà una più bella, una 
più grande lega, la lega de’ popoli italiani, la Italiana fe- 
derazione, che condensa la personalità italica, senza di- 
strurre la individualità: delle sue parti. 

Ma noi non possiamo fare che avvenga oggi quello che 
dovrà avvenire domani; noi non possiamo mutare le at- 
tuali condizioni delle cose in Italia. Noi dobbiamo oggi 
adattarci a quelle condizioni, e metter la nostra, mano 
nello edifizio italiano che oggi comincia a costruirsi. — 
Or bene, in un congresso di governi Italiani, è mestieri 
dunque intervenire col carattere di un governo anchenoi, 
che ha sua personalità, sue forme, suoi principii, sue in- 
tenzioni definite: le incertezze debbon cessare una volta. 


(Domani sî darà il fine). 


ZTTTTTTtT As“ enzimi 


“FRANCIA. 


Proclama del Governo provvisorio al popolo, 
alla guardia nazionale, e all’armala 


L'unità del popolo, della guardia nazionale, e dell’ar- 


maia, che è il pensiero del governo e la necessità della | 


repubblica dembceralica, è ormai compiuta. La giornata 


di ieri ha mostrato agli occhi ciò che già era nei cuori ; | 


non vha più che un popolo: questo popolo è confuso ed 
armato per difendere nell’ordinela repubblica. 

Cittadini, non maravigliatevi, che un grido digioia e di 
riconoscenza unanime di tutti i membri del governo ri- 
sponda a questi milioni di grida dell’innvumerevole popolo 
che passò ieri dinnanzi a noi, presentando con una mano 
le armi al governo, facendo coll’altra il gesto di giura- 
mento alla repubblica. 

La monarchia è l'impero non assistettero a simile rivista! 
erano armate quelle che passavano dinanzi a loro: qui era 
un popolo, e il popolo non ha che un'anima, e quest'ani- 


: È 
ma era la fraternità! Quell’arco di trionfo innalzato alla 
memoria di un conquistatore s'impiccoliva dinnanzi a que- 


sta moltitudine: al genio militare del conquistatore, si dile- |; 


guava dinnanzi il genio del popolo, E il carattere del gran 


movimento che noi compiamo. Gl'individui sparisgono, il 


popolo grandeggia. » 

Noi vorremmo conservare alla posterità la fedele imma- 
gine di questo gran giorno fraterno : questa fiuttuante fo- 
resta di baionette, che sedici cre al passo di. carica non 

i bastarono a far trapassare: questi fiori, questi. nami alla 
cima dei fucili, simholi di pace nella forza: questi batta- 
glioni accorsi dalle città e villaggi più Jontani, con una 


parte della loro popotazione, questi reggimenti composti | 
f vale, x è n 
zione di stabilirsi a Richmond o a Brighton. 


di nostri figli, e di nostri fratelli, rientranti nella capitale 
riconciliati e intrecciati nei crocchi armati o disarmati del 


popolo: questi volti che respiravano la concordia) la con- | 


fidenza, la serenità dell'ordine e della libertà; queste grida 


di cui non un solo respirava l'odio o lo sgomento; questa | 


unanimità di adesione ad alcuni cittadini modesti e labo- 
riosi, incaricati dalle circostanze di vegliare alla salute di 


per prolungare ancora nella notie questo giorno troppo 


breve per lasciar contemplarela pacifica armata della frater- | 


nità! Conservate almeno quest'immagine nei vostri cuori! 
L'Europa e la Francia lo sapranno domani: l'Europa per 
misurare la potenza incommensurabile d'una mazione, che 


in una sola città può armare 500,000 uomini in una notte; | 


la Francia per rallegrarsi dello spirito che anima l'univer- 
slaità della sua capitale, e per dissipar i timori che potreb- 
bero spandere i nemici della repubblica contro la ragione 
e la perpetuità della repubblica. 

Voi l'avete veduto, cittadini! e la Francia lo vedrà coi 
vostri occhi dopo voi! 

Quando Parigi armato è in piedi, tutto s ‘abbassa e scom- 
pare davanti la sua attitudine. 

L'ordine è guarentito. 

La sicurezza e l'indipendenza della’ rappresentazione 
nazionale sono assicurate. 

La famiglia e la proprietà, sono sacre. 

Le industrie sono libére. 

Il credito risale. 

La moneta, nascosta per la diffidenza, ricompare. 

Il lavoro, proprietà dei lavoranti, è creato dal governo, 
attorniato d’instituzioni proteggitrici dei dritti del più po- 
vero e del più debole. 

La fraternità non sarà solamente una cerimonia, ma la 
legge. 

La repubblica, immortale nella sua forza e invariabile 
nel suo cammino, continuerà la rivoluzione, ma la ‘conti- 
nuerà a profitto di tutti: essa sarà una, come voi siete stali 
uno. Datele tempo e forza, essa vi renderà la giustizia fra 
tutte le ‘classi, l'eguaglianza fra tutti gli interessi, l'unione 
fra tutti i cuori, l'influenza fuori, la sicurezza dentro, 

Parigi ai 21 aprile 1848. 


Seguono î nomi dei membri del. governo provvisorio. 

Il ministro di giustizia ha  testè indirizzato una circolare 
ai procuratori generali delle corti d'appello, colla quale 
notifica loro che il decreto, non ha molto promulgato in- 
torno all'abolizione della pena della berlina; debba/avere 
un effetto retroattivo. Così in tutti i.casi.in cui è stata 
promulgata la pena. della, berlina senza. ancora! essere 
stata mandata ad effetto, essa non dovrà più aver luogo. 


Le officine particolari; del. governo ‘pei sarti ‘e, calzolai 
ebbero la commissione di preparare le scarpe.e i calzoni 
occorrenti perla massa generale degli operai inscritti sui 
registri del governo. Credesi che vertà.pure loro allogato 
il fornimento del corredo militare. (Galignani). 


PARIGI (21-22 aprile). — La forma delle ‘bandiere 
distribuite alle guardie nazionali \ed ‘all'esercito è tutta 
nuovs: l'asta è sormontata da una picca, ‘al basso della 
quale evvi un medaglione in cui trovasi inciso in rilievo 
il gallo della Francia, e al disotto di tal medaglione una 
placca oblunga portante come le bandiere dell'antica Ro- 
ma, le iniziali R. F., parimenti incise in rilievo. Nella 
parte bianca della; fiamma, al centro d’una corona in 
fogliami di quercia, leggonsi a lettere d’oro le. parole : 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità, ed in mezzo, la parola: 
Unità. 

Ecco le forze che sfilarono innanzi al “governo p&ov- 
visorio : 

Le dodici legioni della guardia nazionale a piedij di cui 
alcune contavano da 35 a: 40,000 uomini; 

La legione di cavalleria ; 

Le quattro legioni del contorno colla loto cavalleria e 
la loro artiglieria ; 

- I venticinque battaglioni della guardia mobile; 
La guardia repubblicana a diadi ea cavallo; 
Gli zappatori-pompieri; 

I cittadini appartenenti ai laboratorii nazionali; 
“i Ì reggimenti 28, 29, da 45, 69 e 74 di linea; 

I reggimenti 1,77, 11, 12, 18, 2Î, 25, 25. di f fab i0 
leggera; 
Lol 1 carabinieri, 1,2, e 3 corazzieri, il 26 
i |'8 dragoni, il 9 ussari, dei lancieri, i reggimenti 6, 8 e 
9 d'artiglieria, reggimenti dell’ esercito di cui alcuni 
erano compiuti, ed alcuni altri erano rappresentati da 
vanii distaccamenti loro appartenenti. (Presse). 
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INGHILTERRA. 
i nad ì i} VIT 
L'EX MINISTRO METTERNICH, 
Leggesi nel Post: eri abbiamo annunziate che il prine 
| cipe Metternich, accompagnato dalla principessa sua com 
| sorte e dal suo figlio, era qui giunto. L'arrivo dei nobili 
esuli non essendo stato annunziato per ieri mattina, non 
i fuvvi alcuno a riceverli al loro sbarco dal vapore. Tuttavia 
pei impiegati della strada ferrata di Blackwall essendo 

stati avvertiti della qualità del personaggio, misero una 
vettura a sua disposizione, nella quale si portarono a! 
| Fenchurch-Street. Di qui il principe e la principessa col 
| loro seguito, saliti in quattro carozze di ‘piazza, giunsero. 





all'Hotel Bruobwidk piazza Hannover poco dopo le dieci. 


L’annunzio dell'arrivo del principe essendo stato tosto 
recato all’ambasciatore austriaco, sua eccellenza il conte 
Dietrichstein si affrettò ad accorrere a porgergli i suoi 
rispetti. Il conte di Aberdeen e lord Brouglam si porta. 


rono pure a fargli la loro visita di complimento. Il duca. 


Wellington passò ‘all'Hotel mercoledì per vedere il prin- 


cipe se era arrivato. Sua grazia non vi tornò ieri; ma ella; 
| è cosa intesa che il principe diverrà ospite del suo vec- 
| chio amico a Strasfieldsaye. Il principe e la principessa 
| desiderano di conservare il più stretto incognito possibile. 


Essi, come già si è detto, hanno preso il nome di signore 
e signora Milligna. Si vuole. che il principe abbia l’inten- 


SVIZZERA. 


GRIGIONI. — Dicesi che ieri sera (48) il Vorort abbia 
ricevuto un corriere proveniente da Coira colla nuova 
che un corpo di truppe austriache era sul punto: di for- 


3 i zare ìl passaggio a Chiaverina, partendo da Nanders e 
tutti; questo raccoglimento infine nel rientrare al lume delle | 


fiaccole nelle vie di Parigi spontaneamente illuminate, come.‘ 


passando per l° Eugadino. Se una tal nuova sì confermasse, 
le sue conseguenze in IO momento sarebbero incal- 
colabili. (Gazz. Fed.). 


BERNA (17 aprile). — La seduta segreta della Dieta 
di venerdì scorso aveva per oggetto la neutralità della 
Svizzera. Una parte dei deputati voleva una neutralità 
assoluta, ed un'altra una neutralità condizionale. È stata. 
nominata una commissione per farè all'uopo un rapporto. 

{Nuova Gazz. di Svizz.). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (14 aprile). — A Pesth, quando il reggimento 
di ussari ungheresi Ferdinando d'Este dovette lasciare la 
città per recarsi in Italia, vi fu un'aperta sollevazione. Gli 
usseri vollero sgombrarsi il cammino colla sciabola alla 
mano, ma il popolo è rimasto vincitore. Quel reggimento 
per ora non lascia la ‘città. Il ministero ungherese non 
pensa per nulla a soccorrere l’Austria ne' suoi imbarazzi. 
in Italia. Kossut lo ha dichiarato apertamente alla depu- 
tazione degli studenti di Vienna. 

(Giornale ted. di Francoforte). 


16 aprile, ore 4 pomeridiane: — Teri a notte ‘essendo 
corse voci allarmanti, il ministro dell’interno sig, di Pil- 
lersdorff, ha fatto appiccare su pei canti della città un 
proclama per calmare gli spiriti. Prima del 6 del mattino 


alcune bande: di operai. percorrevano la città gridando: | 


morte e miseria..—. Tutto ad un tratto si intese a sridare 


al fuoco nel palazzo dell'Imperatore. Il popolo.vi accorse, 


in folla: per fortuna il fuoco mon era stato appiccato da 
malevoli. — A dieci ore gli artigiani si sono. ritirati. Si 
accerta che l’emissario. Schitte sarà arrestato durante Ja 
notte. Le nuove di Cracovia del 14 sono inquietanti. 
(Gazz. di Breslavia). 


La Gazzetta di Vienna annunzia che il ministero ha 
addossato al regno di Ungheria una parte del debito pub- 
blico. L'imperatore ha approvato questa risoluzione, e in 
una lettera indirizzata all'arciduca palatino, S, M. dichiara 
che nel caso in cui quest'affare avesse bisogno di spiega- 
zioni, S. A. S. potra partire da questo punto che l'Unghe- 
ria pagherà per la sua parte annualmente 10 milioni di 
fiorini in rendita, il che fa il quarto del debito totale del 
paese, (Zeitung ’s Halle). 


Ce 
Una lettera di Vienna del 16 aprile annunzia che aspet- 
lavasi per quei giorno una sommossa generale contro il 
governo, ma ‘che invece Fordine non era stato turbato. Le 
truppe furono consegnate ne’ loro quartieri, e la guardia 
nazionale era apparecchiata a dar di piglio alle armi. — 
E stata firmata una petizione perchè vengano licenziati i 
due impopolari ministri Fiquelmont e Taaffe. — Due hat- 
taglioni di granatieri partirono per l’Italia; gli studenti 
pure del Tirolo devono essersi mossi per prendere parte 
alla difesa della loro patria. (Galignuni). 
Ricavasi da una lettera di Francoforte che il governo 
austriaco ha dichiarato Cracovia in istato d'assedio. 
(Galignani). 
PRUSSIA. — La gazzetta universale di Prussia del 20 
contiene una dichiarazione del re annunziante che S. M., 
d'accordo col ministero, acconsente che il riordinamento 
nazionale promesso alla popolazione polacca di Posen, 
non abbia ad-estendersi ai distretti germanici, ma che 
questi saranno incorporati alla confederazione germanica. 
Da una lettera di Stoccarda del 20, rilevasi che Hecker, 
il quale proponeva di portarsi a Friburgo o nella vallé del 
Reno, era stato oltrepassato dalle truppe vurtemberghesi, 
ed egli co suoi compagni erasi rifugiato nelle montagne. 
(Gulignan). 


STATI-UNITI. 

WASHINGTON. — Leggiamo nel Morning-Horald del 
20 aprile. Ecco il testo del messaggio indirizzato dal pre- 
sidente degli Stati-Uniti al senato dr alla camera dei rap: 
presentanti (in occasione dell'inauguraziane della repub- 
blica in Francia ). --- « Comunico al congresso per sua 
norma, la copia del dispaccio con documenti annessivi, 
ricevuti al dicastero dello Stato dall’inviato straordinario 
«@ ministro plenipotenziario degli Stati-Uniti a Parigi, Ivi 
è data notizia ofticiale della caduta della monarchia fran- 
cese e dell'installazione in di tei luogo d’un governo prov- 
visorio, basato sui prineipii repubblicani. Questo grande 
avvenimento accadde repentinamente, e si compiè quasi 
senza spargimento di sangue. Il mondo vide raramente 
uno spettacolo più interessante e più sublime del pacifico 
disegno del popolo francese, deciso’ di ‘dare a se stesso 
una più grande libertà, e di provare nella maestà della sua 
forza, la grande verità, che cioè in questo secolo ‘illumi- 
nato l'uomo é in istato di governarsi di per sè. La pronta 
ricognizione del nuovo governo da parte «del rappresen- 
tante degli Stati-Uniti alla Corte di Francia, riceve la mia 
approvazione compiuta e senza restrizione; ei venne auto- 
rizzato in debita forma a far sapere questo fatto alle au- 
torità/costituite della repubblica francese. 


governo sibili dal popolo fr ancese 
Stati-Uniti fu sempre quella délla nonzinti 
cose interne degli altri paesi, fascianilo 
bilisse la forma del ‘governo a suo bene 
Sinché una tale politica sarà manten 
Francia, tutto ad untratto trasformat 


SUL libero. Nonfv'è da maravigliarsi che 
sussistano da parte del popolo degli Stati. tà 
governo libero: in tutte le partì del: mondo 
in Francia, noi. non dimenticheremo 
Francia ci fu l'amica la più fervida alt “opa 
felice rivoluzione, e che, ci aiutò genèr 


berd e indipendente. Dà circa tre quarti 
diamo le benedizioni del nostro sistei 
popolo per mezzo del popolo hen rego 
sin d'allora apprezzavne il merito. 

Le nostre ardenti e sincere felicitazio 
popolo patrieta della Francia, in occasio 
e felici sforzi nello scopo di fondaré 
verno, delle istituzioni liberali somigl 
Non v'ha a dubitare che sotto il benig 
libere instituzioni, gl’illuminati. uom 


di reciprocità commerciale, i quali 
licità (e la prosperità dei due popoli ; 
eci SUO Questo messaggio A 


carlo, 


Il Libero Italiano (1), fedele al suo 


‘e di esagerazioni, si ‘scaglia di nuovo 
“parlando detto giornale dell'arrivo 


Pontificii di truppa regolare, icosì s 

« Ma procederanno poi verso il Fr 
rale Durando aggiungere una novella 
col inancare ad una specie: di cont 
Intanto è certo che esso aveva dom 
verno della repubblica delle piroghi 
del danaro. E poi? ... E poi, ess 
passivo come prima! » 

Noi lasciamo al Libero Italiano n 
sabilità di simili asserzioni. 


(i) V. n. 27 di esso foglio.< 


x 


‘Hossi dalla’ Gazzelta di Venezia}! 
teriuta' dalla consulta del governo p 
blica veneta, li 18 contente mese;it 
debba consigliare il governo. provvis 
la risponsabilità della Ranana pae $ 


nè l'uno né l'altro'si "Coro st Asse) , suli 
ogni cemblicità». Suscitò una viva' diso 
sultori;, nell’ intendimento di raggiun 
scopo di tracciare una linea fra "la l 
della stampa. 


zia e della Croazia: i soin in 
s'avanzano contro le! due città insieme ( 
nesi e Montenegrini, Pago è insorta, { 
soldati. » 

A queste parole «el giornale la Vo 
Lrebbe aggiugnersi ‘che r immischiars 
‘movimenti i Montenegrini (egli AT 
supporre che la mano della Russia noi 
avvenimenti di Dalmazia, come pa 
venimenti che accadono in Servia, in | 
lachia, paesi che la Russia ha sempri 
suoi. ; 


Pani ( 25 aprile ) — Il Governo pi 

Una commissione sarà incaricata di 
porto sulle quistioni relative all’accumu 
impieghi stipeudiati. Questa commissi 
di sotto-segretari di Stato o di segreta 
di divisione, scelti da ciascun ministro 
Essa verrà presieduta dal cittadino F 
Governo provvisorio. La commissio 
nistero di finanze. 

Fatto a Parigi in consiglio di go. seno 

(Org uomo te firme dei membri de 


" Leggesi. nel Giornale di Poli si 
sto moinento nei reggimenti di guernigi 
recchie batterie d’ar tiglieria che saralii 
cito delle Alpi. 


Noi abbiamo annunziato che il casté 
stinato a ricevere Abd-el-Kader. Assicut 
debba passare gualche giorno a Tolosa p 
sta residenza. 


È è 4 


In occasione della prossima apertura. a l 
presentalive in Piemonte 


DISCORSO 


Di un cittadino che è nulla a chiunque è 
che cosa. 


TORINO 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO F 
via dell'Arcivese., accanto ‘alla Madoniti 
Stanipato colla macchina ‘celere di 
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Torino, Venerdì 28 Aprile 1878. 
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Già più di una volta sl Risorgimento aveva ac- 
cennato al buon diritto della Lombardia di.scuotere 
il giogo tedesco , © al diritto che nasceva in Carlo 
Alberte da quella sollevazione , di portare le armi 
sue in difesa delle provincie rigen erantisi. 

Nel numero di ierì altro quelle quistioni furono 
discusse di proposito, e ì nostri lettori avranno cer- 
lamente approvata la lucidità e il fondamento: delle 
addotte ragioni. 

Nulladimeno la quistione essendo di così grave 
importanza, nè tutto ancora essendosi detto , non 
saremo molesti ritornando così presto sull’ istesso 
argomento. 

Qualunque s sieno le ragioni vere, qualunque sieno 
i pretesti che le diplomazie, tanto più quello delle 
grandi potenze, trarre vogliano dall’ esistenza dei 
itattati, a danno soprattutto delle piccole nazioni, 
egli è pure sempre vero che il modo di governarsi 
di una fra le nazioni legate da un trattato può per 
lagioni indirette dare all’altra o alle altre il diritto 
di sciogliere il trattato che ipocritamente si volesse 
lite esistente e serbato incolume. 

‘Tale precisamente fu il caso dell'Austria verso la 
Lombardia, tale fu la condizione in cui si trovò 
Carlo Alberto verso dell’ Austria. 

Alla caduia dell’impero francese e del regno d’I- 
lalia fu grave ingiustizia, e grave errore politico il 
volere ,, mercè lo smembramento . delle. provincie 
lombardo-venete, spegnere la nazionalità dell’Italia, 
che tardi o tosto doveva risorgere intiera e com- 
patta, almeno per quanto risguarda l'esclusione 
assoluta. di ogni dominazione straniera. La na- 
zionalità della Penisola fu stabilita dalla natura 
stessa, che le diede forma e limiti tali, che una di- 
Visione qualunque si appalesa manifestamente in- 
giusta. Quando il vecchio ministro del consiglio 
aulico diceva per ischerno della nostra nazione che 

‘ l’Italia Mon era che una espressione geografica » 
proclamava, certo senza avvedersene, una verità s0- 
lenne, e un po’ tardi vaticinava i nostri veri destini. 
La nazionalità della Penisola è cosa così naturale 
che geograficamente non si potrebbe trovare un 
motivo per dividerla, un'espressione possibile che la 
 Pronunciasse divisa. Tulti i componenti quella na- 
none polevano e possono, 0 per dir meglio , dove- 
Vano e devono serbare intatta quella nazionalità 
[ondata sopra tante e tanto solide ragioni. Ma posto 
Per un momento che i trattati, in virtù dei quali 
alcune parti erano passate sotto dominio straniero 
botessero avere un qualche valore oltre quello na- 
scente dalla forza materiale che li aveva stabi- 
liti, nessuno vorrà dire che rispetto alla Lombardia 
‘(juei trattati non fossero già stati trasgrediti dal- 
l'Austria stessa. 

- L'essere state le lombarde e venete provincie po- 
stè sotto il dominio austriaco, non dava all'Austria 
Îl diritto di trattarle così inumanamente come ella 
fece; negli ultimi anni in ispecie. — Essa aveva 
contratto espressamente e tacitamente il dovere di 
governare quelle provincie, non di tiranrieggiarle, 

non quello di farne per così dire un ramo semplice 

di pubblica entrata. L'iniquità della polizia, la cru- 

deltà dei giudicii (se pure meritano tali nomi i fatti 
delle commissioni speciali), l’esorbitanza delle pene 

per i delitti politici, la diffusione deli’ immoralità 
d'ogni genere con cui si cercava evirare quelle po- 
polazioni ,, l'allontanamento forzato di una parte 
della gioventù, i sacrilegii coi quali si voleva, abu- 
sando della santità della religione, scoprite gli altrui 
pensieri, erano fra molti altri i veri segni di tiran- 
lia che commeiteva l’Austria. E a ciò si vorrà dire 
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desse diritto. i. trattato che concedeva al- 
l’Austria l'imperare sopra le. provincie lombardo- 


Nessuno lo vorrà sostenere, perchè ogni suo ra- 


gionamento sì potrebbe riassumere nella proposi- 


zione che un trattato diplomatico dettato dalla sola 


forza materiale può giustificare ogni tirannia, che 


sarebbe delitto persino in un principe o, governo | 
nazionale. 


venete? 


I canoni di giustizia universale, .il diritto înterna- | 
zionale e le stesse leggi divine prorunciavano V'ille- | 
galità del dominio austriaco; e il diritto nei popoli | 


lombardo-veneti di liberarsene. 

Ma Carlo Alberto, ma i Piemontesi, ma le altre | 
provincie italiane avevano desse gli stessi diritti ? | 
No certo non avevano gli stessi, ma ne AVARO] 
degli eguali. — Prima di tutto quello di ristabilire 
la nazionalità italiana + poscia quello nascente dalla 
necessità di sottrarsi ad un potere indiretto, dall’op- 
porlunità di prevedere e antivenire un ostacolo certo 
ai miglioramenti politici ed economici che intende- 
vano introdurre nei governi loro. Per ultimo sor- 
geva pure il diritto, forse l'obbligo, di’ soccorrere 
quelle provincie, che rivendicando la loro libertà 
non avevano la potenza di sopportare la lotta ine- 
‘ guale cogli oppressori. 

A chi non è nota l’influenza che l’Austria eserci® 
tava sullo Stato nostro; a chi non è noto che l'Au- 
i stria volendo sostenere un principio del tutto con- 
trario alle libertà politiche, non avrebbe risparmiato 
mezzo qualunque per inquietare anche con aperta 
guerra i governi che fossersi allontanati dai sistemi 
politici soli ammessi dal consiglio aulico? Le volontà | 
dell'Austria erano abbastanza manifeste, | fatti di 
Galizia, di Cracovia, di Ferrara, di Parma e Mo-; 
dena erano di natura tale da giustificare nel re di | 
Sardegna, specialmente dopo le intraprese riforme, 


, 


il desiderio di porre l’Austria fuori del caso di nuo- 


cergli, e di conculcare i diritti del popolo ligure-pie- 
montese. 

È vero che l’Austria negli ultimi momenti della 
sua dominazione in Italia , 
dipresso dagli stessi principii. che contrastava in 
Italia, prometteva riforme e miglioramenti. politici. 
Ma quelle riforme prima di tutto erano ben lungi 


che al postutto non erano sincere. 


vano i diritti già nati, non scontavano le colpe delie 
quali l’Austria erasi inquinata in Italia e altrove. 
Anche per quella potenza il destino aveva. pro- 


gioni che noi abbiamo qui accennate , se gli argo 
hanno svolit dimostrano la. giustizia della guerra 


sì medita una conquista, 
respingerla oltre i 
difesa dell'Austria è assolutamente ingiusta. In lei 
l’uso della forza è ingiustizia , 
scendere a patti. 

E infatil corre 


di voler 


occupazione di provincie per 
tornaconto , 
nasse l’Ftalia, con che fosse in qualche modo esone- 
rato di una parte del debito pubblico. 


AVVERTENZE 


L’affizio del'giornale starà aperto dalle 10 antimeriafiare alle 2 poni 


sforzata a Vienna ad un 


dal sancire la nazionalità italiana, in secondo luogo | e della persuasione che possiede più facile per 
erano tarde ed insufficienti. Se volessimo riandare li 
alcuni fatti venuti posteriormente in luce, vedremmo | ravigliosamente nei privati colle virtù cittadine, 
} per insegnare al clero a.limitarsi alla preghiera , 
Quelle tarde e incomplete concessioni non toglie= | alle opere utili e sante e giovevoli al prossimo , 
| non sarebbero nate tante discordie, tanti dissidii , 
| tanto allontanamento dalla Chiesa , 
i razioni da un lato, tante lagnanze dall'altro. 
nunciato il terribile E (roppo sardi. — Ma se le ra- 
i prepolenze, i 
menti che la stampa italiana e la stampa straniera | 





il dovere suo è di | 


voce, che varie notizie di Vienna I 
recano che là non pochi, convinti dell’ ingiustizia | 
della guerra che sostiensi in Italia, e dell’assurdità ! 
distrurre negl’Italiani ciò che si accorda : 
alla Germania, dell’impossibilità di continuare una | 
la sola ragione del | 
vorrebbero che il governo abbando- 


In Torino all’ "Ura fizio 


ASSOC FAZIONE È > DISTRIBUZIONE | 
del Giornale in via dell’Arciyescovado, accanto alla Madonna dente 


Angeli e dai librai Fratelli Pie, Giannini e Fiore Carlo Schieppati e Vedova Reviglio: e' figli. — 


dovnanno indirizzarsi franchi di posta alla 


Ù In Napoli dai libraî È. 
per riga. 


Nelle provineie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di/E. Pagella e C. di | i 
{ Torino. In Genova presso A. Benf libraio. In Livorn; all Emporio librario. In Firenze d 
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ll presso ©. Vincenzi libraio. In' Roma pres 
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Noi non sappiamo sino a quale punto sieno. veri , 


quei progetti di proposizioni, per altro probabili. 
Ma se avessero un qualche fondamento, non sarem- 
mo lontani dal coniortare i governi italiani, e quelli 
in ispecie che prendono maggior parte alla guerra, 
a volerli prendere in seria considerazione. 

Lo scopo dell’Italia rispetto all’ Austria non è cer- 


tamente, come testè abbiamo detto, di operare con- 

| quiste di nessuna provincia ausiriaca, ma solamente 
di operare lo sgombro totale, pieno e compiuto di ; 
| tutto il suolo italiano. 


Oy 
del trattato , 
guarentigie, 


meno gli altri interessi materiali. 

Tolto di mezzo lo. scopo della guerra, 0 per 
glio dire raggiunio questo scopo, non. si potrebbe 
più scorgere nella guerra che la gloria da un lato, 
i danni da essa inseparabili dall’altro. 


Il sangue dei popoli, gl’interessi privati, e se vo- ; 
gliamo le spese ingenti che necessita la guerra e ; 
che s'impiegherebbero utilmente altrove, pesereb- ; 
bero nella bilancia forse assai. più che una vittoria | 


senza scopo. 

Sia libera Italia, allora si può 
pugne. Nè forse mancherebbe 
fondamento la domanda supposta del nemico, che 
potrebbe dimostrare in aleune opere pubbliche che 
rimarrebbero in Italia una specie di compenso per 
le somme delle quali sì vorrebbe esonerato il debito 
pubblico austriaco. 

Abbiamo manifestato il nostro pensiero sopra una 
notizia del tutto vaga ed incerta, e posto che ci 
siamo dimostrati favorevoli ad ‘essa, ‘oseremo fare 
voli perchè si avveri. Se ciò avvenisse, la stampa 
italiana non tarderebbe a proporre tutte quelle con- 


i siderazioni che ora sarebbe inutilità ridevole di vo- 


ler discutere. Le apparenze sinora non sono da 
lasciar credere fondato un progetto che, a parer 
sarebbe utile all'Italia e all'Austria. 

L. FrancHI. 


nostro , 


_ — limi» 0 <—mttnn————_li__ 


Se l’episcopato avesse sempre saputo servirsi 
dell’influenza che nasce dal suo sublime ministero, 


insegnare ai popoli che la religione s'accorda ma- 


tante mormo- 


Ma pur troppo non furono rare le brighe , le 
soprusi, se non sempre colpevoli 
direttamente, almeno frutto delle insinuazioni degli. 


i adulatori. 
mossa dagl'Italiani all'Austria, contro la quale non 
ma solamente si vuole : 
sonfini assegnati naturalmente ; 
alla nostra nazione, ne viene la conseguenza che la 


Molti di. quei mali derivarono massimamente dal 


glio proteg 
ligione, e più d'una volta corse pericolo di rovi- 
i nare € quelli e questa, se questa fosse dagli uomini 


! ora. Cesseranno quei mali e soltenirerà una rego- 
larità di condotta che avvierà, noi ne siamo certi, 
le cose a buon termine. 


Risorgimento ebbe a lodarne varie. 

Fra le lodevoli è quella non ha guari perve- 
nutaci di Monsignor Vescovo di Fossano , 
: ai parroci della diocesi , 
pubbliche preci per implorare a 


è questo scopo principalissimo fosse a capo ; 
ove fosse confortato dalle occorrenti 
le altre condizioni potrebbero sempre ; 
aversi per utili, senza troppo indagare in più o in | 


me- | 


gridare cessate le | 
affatto di qualche : 


modo con cui il governo con malaugurato consi- 
geva i ministri del culto più che la re- | 


rovinabile. Ma ‘per la stessa ragione del governo 


Molti vescovi mostrarono da qualche tempo ot- { 
timi principii nelle loro circolari ai parroci, ed il 


diretta 
nella quale raccomanda 


Li incarica di eccitare i mi- 
bandier e, ma non dimentic: 


la sospirata weltoria, 

liti. a correre sotto le 

: la carità verso di chi rimane; riportiamo qui come 

‘egli si esprime a tale proposito. 

: « Rinnovandole la calorosa istanza di adoperarsi 
coll’esortazione ed esempio in pro delle povere 
famiglie , che fra la ‘speranza e il timore veg- 
gono partire quegli ‘ottimi soldati i quali ne for- 
mano il sostegno precipuo od unico, dopo: ciò 
che le esprimea nella precedente circolare del 
27 ora scorso marzo, giovami soggiungerle an- 
cora il mezzo d’una pubblica colletta od in chiesa 
od alle case, come nell’illuminata ed attiva sua 
carità ravviserà più spediente , avato riguardo 
alle circostanze "particolari dei luoghi , e preci 
eziandio i concerti opportuni. cogli amministra» 
torì dei comuni e de’ pii istituti». 

Passa poscia a parlare delle elezioni e del. do- 
vere di scegliere conscienziosamente i deputati, di; 
i impone ai parroci d’invocare per i popoli l’assi- 
! stenza dello Spirito Santo. 

< Approssimandosi | epoca segnalatissima della 
« prima adunanza dei collegi elettorali , la prego 

di premettervi, un sacro triduo colla benedizione 

del. Venerabile e canto del Veni Creator, previo 

avviso ‘ai fedeli ed invito alle autorità locali ,. 
affinchè lo. Spirito, Santo, che è il padre di tutti 

i lumi e il datore di ogni bene, si degni d’as- 

sisterli nella scelta d’un deputato, il quale, for- 

nito delle sublimi doti richieste all’alta. sua mis- 
sione, rappresenti con decoro © lealtà la nazione, 
esponendone tulti veri bisogni e promuoven- 

i « done ogni desiderata floridezza ». 

| Ecco, a pare” nostro, il modo con cui le auto- 

{I rità ecclesiastiche devono concorrere al governo 

i della cosa pubblica. In altra parle importantissima 

lessi avranno poi a prestare animosamente l'opera 
loro coll’intento santo di condurre i popoli alla reli- 
gione. -— Voglio. dire. nell’istruzionè e nell’educa- 
zione dell’infanzia, e nell’estirpazione dell'ignoranza 
dalle condizioni povere. — Quando i vescovi servi- 
ranno all'istruzione, quando interpreteranno il Si- 
nite pueros, avranno grandemente giovato alla reli- 
gione, anzi noi crediamo che non possano giovare 
alla religione se non servono con ogni loro forza 

! all'istruzione e all'educazione del popolo. Ma per- 
chè essi raggiungano questo scopo è mestieri che 
ad essa-siano proclivi per natura e per indole, e di 
essa siano competenti giudici per lunghi studii pre- 
cedentemente fatti. oi 

Spetterà al governo a provvedere a tale urgente. 

i bisogno con ponderata scelta dei vescovi, e colle 

| raccomandazioni agli esistenti. —Scelga il governo 

uomini sommi , i quali alle doti religiose uniscano 
amore sapiente dell'istruzione pubblica; ‘allora essi 

I sapr ‘anno infondere per tempo negli animi Je mas- 
sime religiose; e i laici, ben lungi: dal Jagnatsi: 
dell'influenza del clero nelle scuole, loderanno ‘la 
scelta, benediranno' l'opera benefica. 

L. FrancHI. 
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ISTRUZIONE. PUBBLICA. 


Nell’incessante rivolgimento delle cose amane i 
Le empi corrono ora difficili alla lode ed ora al biasimo 
e potenti. Quando la manifestazione del pensiero e del 
pubblico giudizio è inceppata e contenuta eniro limit 
che è SI 
stringono secondo Je speranze 6d i timori di chi regge 
la publ Eitica cosa, secondo le private opinioni, il ‘carat- 
i i pettegolezzi del censore, secondo la 
l’astuzia dello scrittore, 


definire perchè si dilatano ‘e si re- 


L. Ta 
iama, ta 


allora il biasimo 


tere, 
| 

| poie enza 0 
| benchè giusto, i 
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alle armi piemontesi i dino voglia spargere 3 su chi siede verso la cima della 





RStOS dd casina 


Sini. Te 


piramide sociale, è cosa piena di pericolo e di contrasti, ; 
‘allora la teorica di Giuseppe De Maistre sulla infalli- 

bilità dello Stato è dogma non predicato ma sottointeso 
ato per amore 0 per forza da tutti almeno pub- 
blicamente. Ma quando si opera una reazione ; contro” 
l'antico sistema, e libero diventa il' giudizio schietto, 
imparziale e severo dei pubblici uffiziali, allora il po- 
polo, stanco di lodi continue, sbiadité ed alcuna volta 
smaccate. onde fu per lungo tempo {édiato ed assor- 
dato da gente inconscia dell'umant dignità e degli 
rni diritti del vero, apte più facile orecchio al bia-"f 
simo, si fa più schifiltoso nell’ ammette er le lodi; e se ia 
giustizia era prima malagevole per un verso, ora la. si } 
fa per un altro. Eppure la verità anzi tutto: tale. deb- 
b'essere la divisa degli uomini onorati e dabbene, e 
lodare anche quando altri biasima, e disapprovare 
quand’altri loda, e la giustizia distributiva, l'omaggio 
al vero sempre, dovunque, verso chicchessia, tale è il 


e rispett 


eiei 


dovere degli scrittori. 

Tali cose andavam ripensando -nel voler sciogliere la 
promessa fatta non ha guari in un N° del Risorgimento, 
riguardo al marchese Cesare Alfieri di Sostegno primo 
presidente-capo delle RR. Università, poi ministro della.! 
pubblica istruzione. Se non che. egli è facile il ravvi- 

? sare come nessuno di questi pericoli incontri, nessun 
difficile dovere abbia da compiere chi prenda ad esa- 
minare l’amministrazione pubblica di questo ottimo 
magistrato. Sì concorde fu la pubblica voce nel Jamen- 
tare che volesse allontanarsi dal ministero, sì unanime 
la riconoscenza per i benefizi da lui già recati all’inse- 
gnamento, sì liele e sì ferme le speranze, Che egli con- 
tinuasse alacremente nella intrapresa carriera che solo 
valse ad attutare il comun desiderio l'elezione al suo 
posto di tale personaggio che divideva con lui il pen- 
siero. le cure, gli uffizi-di sì grave parte del pubblico 
reggimento e che già tanto aveva beneficato i bimbi 
della nostra patria raccolti nelle scuole infantili. 

Tre sono le classi di provvedimenti promossi e dati 
dal marchese Alfieri nella pubblica istruzione. I primi 
riguardano l'insegnamento primario; i secondi l'uni- 
versitario; i terzi, il secondario. Noi li verremo rapi- 
damente accennando secondo quest'ordine fin dal prin- 
cipio della restaurazione politica del 4845. Alcuni be- 
nemeriti italiani avevano pensato all'educazione del 
popolo. Confalonieri e Porro avevano ‘introdotto n 
Milano il metodo di reciproco insegnamento. Tacendo 
dell’intrinseco valore di esso, noteremo; soltanio che il 
tentativo era utile ai tempi, e perchè chiamava la pubs 
blica attenzione sopra un oggetto di somma ‘impor- 
tanza, e perchè tendeva a metter l'ordine in numero- 
sissime scuole governate senza norma alcuna di scienze 
o di razionali esperimenti. Alcuni dei nostri, frai quali 
mi giova rammentare il P. Sassetti ed il cavaliere Do- 
menico Ferrero, lo introdussero ‘in Piemonte. Ma il 
cupo sospetto delle novità mandò a vuoto pressochè 
interamente i buoni effetti che ne avremmo potuto ot- 
ienere. Tuttavia il voto dî quei generosi benchè com- 
battuto ed in massima parte impedito e vinto; fu un 
germe che col tempo si sviluppò e produsse un grande 
e benefico risultamento nella pubblica educazione, si- 
mile a quelle piante a cui il solerte agricoltore tronca 

il fusto perchè mettano più. profonde radici. Cultori 
della nuova pianta furono quelli che l’avversavano. 
Infatti non si pensò più soltanto a riordinare le scuole 
elementari, ma a fondare una istituzione novella, cheai 
figliuoli del povero provvedesse fin dagli anni primi 
della lor vita, quando sono di maggior impaccio al la- 
voro dei genitori, quando il vergine lor cuore ha mag- 
gior bisogno di chi lo protegga dall’alito del vizio e dal 
mal esempio, di chi lo educhi alle virtù ed all'amore. 
L'abbate Aporti rese questo stupendo servigio all'Italia, 

-lrapiantando, se così vuolsi dire, gli asili infantili sul 
terreno del cattolicismo, 0 rinnovando, come parmi 
più esatto l’affermare, gli esempi dell’Emiliani e del 
Calasanzio. E siccome è legge di natura che i fatti 
siano fecondi di fatti, come i principii delle conseguenze 
in essì virtualmente contenute, gli asili infantili fecero 
ripensare alle scuole elementari. E.si vide ciò che non 
erasi voluto veder prima che esse mancavano in- molti 
comuni, e che le esistenti erano in condizioni misera- | 
bili per difetto di maestri, di libri e di metodi. Volendo 
procedere razionalmente avrebbesi dovuio cominciare 
dai primi, perchè i libri non servono pressochè a nulla, 
ed i metodi divengono pedanteria‘in mano di maestri 
incapaci, laddove l’ottimo maestro è libro vivente, è 
il buon metodo bESORAL Tuttavia non si volle in- 
frangere la legge d’inerzia, e si cominciò dal più facile, 
anzichè dal più necessario, Non vuolsi però  dissimu- 
lare l'ottima scelta della persona cui fu commessa la 
compilazione dei libri delle sc suole elementari. 

Il professore Vincenzo Trova inspirato dall'amore 
de bimbi a cui era disceso abbandonando il classico 
insegnamento, imparò la loro favella, seppe trovar la 
via da penetrare nelle loro menti. Ai libri pei fanciulli | 
fu aggiunta una istruzione ai maestri elementari che { 
Servisse d’un trattatello di metodica; finalmente. si in- 
Stituì una scuola magistrale ed il'promotore del movi- 
mento pedagogico in Italia fu chiamato dalla sapienza 
del Re a continuarlo in Piemonte. La sua venuta, Ja 
sua scuola, splendida meteora che mandò una brevis- 
Sima luce, fu considerata dagli uni come una vittoria, 
dagli altri come una calamità, qui gli sì sciolsero inni, 
là si temprarono calunnie;. ma il tempo rese a tutti 
giustizia. 

Iniziato il movimento, egli era inevitabile progredire 
sulla.medesima via. Questa era disastrosa, imprunata 


i Gate: 9. 


E chiamate in aiuto, e-servire di assistenti ad 


di iriboli e spine. Ci voleva un uomo che non si ar- 
restasse in faccia ai pericoli, un uomo che per la copia 
del sapere, per la sua condizione sociale potesse ev 
ssoprastare alla turba de deboli amici e dei forti opposi- 
tori, e tale fu il marchese Alfieri. Primo attò' del ma- 
gistrato della riforma sotto la sua presidenza furono le 
RR. Patenti per l'erezione della scuola superiore e 
delle scuole provinciali-di metodo. Noi noi ne intra- 
{prendiamo l’analisi per la brevità dello spazio concesso 
‘al nostro/seritto, e perchè intendiamt ripigliarla'in altra 
o Pasti dite che questa parola di Metb@ica fu 
Paziata, fu dileggiata da chi non Ja comprendeva e 
Ù chi comprendendola l’astiava pei suoi fini partico- 
lari. Era una guerra ai nemici dell’educazion popolare, 
l'allarme dell’ignoranza e dell’accidia degli uomini in- 
cocciati e dormigliosi sulla teoria della sferza e del 


donato. Ed il nuovo presidente-capo cercare gli uo- 


mini adatti ai tempi, visitare con nuovo esempio le 
nuove scuole, incoraggiar gli uni, rassicurar gli altri, 
sostener col senno e coll’ opera la nascente istituzione, 
e al suo generoso appello le province chiedere a sara 
la fondazione di queste scuole e l'ispezione delle | cle- 
mentari, complemento necessario di esse, ed } magsiri 
deporre male' prevenzioni, render testimonianza) Wlla 
verità delle. dottrine e rettitudine dellé infenzioni di 
chi loro schiudeva un nuovo campo alle meditazioni, 
agli esperimenti sul modo d’adempiere il santo mini- 
stero che era loro commesso. 

fn tal guisa egli provvedeva all'istrazione primaria, 
e non V' ha dubbio che continuando Popera sì bene 
incominciata . lenostre scuole elementari: saliranno è 
quel grado di prosperità a cui son giunte presso al- 
tre nazioni. Tuttavia questo benefizio non s'estendeva 
che alla metà della popolazione ; 1° educazione delle 
fanciulle era abbandonata al domestico tirocinio che 
generalmente è sì meschino, alle scuole private go- 
vernate da chi per lo più non vede in esse che un } 
mezzo di campare la vita, ed ai pubblici ginecei. ove 
non penetrava l'occhio della pubblica podestà: ed i 
sistemi d’ educazione erano nemmen formolati dai loro 
autori. oppure tenuti in conto di arcanum imperti. 
| Certamente là dove'il Goverbo' ton provvede nè punto 


nè poco ‘a questo bîsvgno è dra ventura che si tro-, 


vino privati istituti c la pubblica carità vigilante sui 
primi anni delle futuré ‘madri del popolo. ma fiè 
quelli nè questa: bastano a tant’uopo. sì per gli abusi 
Che ;vi si possono introdurre; sì per. 1 insufficienza 
del numero di tali scuole, sì perchè non si può dare 
‘agli altri la coltura che. non si; è ricevuta. In 
Stato di cose era necessario :. 1. una completa sta- 


listica delle scuole esistenti opportunamente classifi- | 
la fondazione di scuole magistrali femminili 
le quali sommistrassero istitutrici a nuove scuole pub- | 
5. leggi e regola- 
‘menti che riordinassero dai fondamenti l'educazione . 
femminile, riempissero lè lacune, sottomettessero alla 
senza detrarre : 
guarentigia ai | 
sì pel: sapere richiesto : 
‘i zione d'una cattedra di storia ecclesiastica, e fors'arico 


bliche dà mantenersi dallo Stato : 


pubblica autorità le scuole esisteriti 
ai particolari diritti ; servissero di 
genitori sì per la. moralità ; 
nelle istitutrici. A tutto ciò pose manofiliniareh. 
fieri. 
1846, e 
pienza. 
torno ai pubblici istituti esistenti, 
de- tempi in cui si ‘fece questo importantissimo prov- 
vedimento, rammenti le. dicerie, 
suscitò: e siccome le leggi si fanno perchè siano c- 
seguile, veda, ragguagliata ogni cosa, 
fav di più. 


Al 


se 


Eguali impedimenti trovò il suo divisamento di fon- | £°°°° i 
almeno in Torino, ‘una setiola per 16 maestre: ai | politica, che ebbe la sua culla in Italia, che tanti valo- 


fggiungevansi altre difficoltà inerenti alla natura ; YOSI cultori trovò in Napoli ed in Milano, era già stata 
scuola medesima. Alle donne debbonofinsegnare ; 
! dell’Eccell. conte Prospero Balbo: poi cacciatà nella 


| reazione che tenne dietro ‘alla rivoluzione ‘del ‘4824, 


dare, 
quali 
della 
le donne: e se è impossibile che tutto l'insegnamento 
sia loro commesso , ‘una ‘minima parte soltanto deve 


esser loro sottratta, e con quelle cautele che la pru-, 


denza esige imperiosamente. Or .dove trovare queste , 


Ì | maestre delle istitutrici? Esse dovevano esser formate ! 


per mezzo d’un tirocinio particolare, per mezzo d’una 
scuola preparatoria. E questa istituì il presidente-capo . 
nel monastero delle suore di S. Giuseppe; le quali, per 
la direzione a cui vanno soggette, e per l’esperienza | 
dell’ insegnamento elementare, presentavano minori 
‘ostacoli e più favorevoli condizioni. Tunga via, ma 
pur sicura. Riconosciuta Vattitadine, dilatate le Joro; 


che è ammirabilmente mantenuto nel” 


? coltà di teologia del 6 settembre 1845 ; 


tale i 
‘ dettati. 


Tutti conoscono le RR. Patenti del :43. gennaio 
 l’iBtruzione annessavi dettata con, rara sa- ‘ *Ppositamente insegnata (ai chierici : 
Chi vi desiderasse. maggiori guarentigie in- Massime riguardo alla prima, agg 


pari alle difficoltà , j 
‘ ostacoli che ne attraversarono la fondazione bramata 


i pettegolezzi che , anche da chi istituiva le due sovraccennate. 


potevasi , 


Era universale Jamento che i giovani chierici fos- 
sero condannati a cominciare lo. studio della meio 
da quei trattati che la vicenda de’ corsi ed il caso 
primi “ponesse nelle. lor mani: E-quasiehè la e 
delle scienze, la sciétiza della parola divina fossè uh 
informe accozzamento di dettati scuciti e d’indigéSta fs 
erudizione, non si credesse così d’alcun rilievo che dg 
giovane alunno trovasse il punto di partenza de’ suoi 
studi nella teorica della grazia o del’ sacramento del- 
l'ordine, anziché dell’apologià della religione rivelata, 
chié è complemento della tedlogiti naturale studiata | 
nella filosofia, e dalla cognizione storica e scientifica 
de’ libri divini. Una. scienza studiata a brani senza 
alcun vincolo logico che ne ordini ie parti, vincolo 
gran mMonu- 
mento della scolastica nella. enciclopedia teologica di 
san Tommaso, non è a dire di quanto danno riesca 
alle abitudini mentali degli alunni. 

A torre di mezzo questo gravissimo sconcio non si 
offerivano che due partiti: 0 di moltiplicare i corsi in 
ragion del numero degli anni che dura l'insegnamento 
di ciascuna parte. della ‘scienza, come si fece in 
Francia per la scienza’ del diritto,'di modo che in 
ciascun anno cominciasse il corso di' teologia specula= 
liva affidato nélla’ sua interezza ad’ un professore, il 
quale guidasse gli allievi fino alla fine di esso, e lo 
stesso parimente si facesse per la dogmatica, la morale 
e l'ermeneutica: mà allora in vece di 4% professori che 
prima bastavano, sarebbero stati necessari almeno 46 
0 47; oppure fondare nuove cattedre di istituzioni eo- 
logiche e bibliche che porgessero i fondamenti della 


i religione, rivelata in modo che ad essi si polessero 


sempre riferire in caso d’oscurità e di dubbi i giovani 
allievi del santuario. Il primo partito era dispendiosis- 
simo e non scevro di gravi inconvenienti ; quindi sa- 
pientemente si preferì il secondo, e Ja vicenda de'corsi 
fu ordinata in modo che si soddisfacesse alle esi 
genze della logica e ‘della intellettuale educazione dei 
chierici. i 

Su questa base: si (fonda il regolamento per la fa- 
il quale, fra i 
molti pregi che lo adornano, ha pur questo di notabile, 
di richiamare gli studiosi della sacra scienza alla 
stima di quell’università, che altri volle con ogni ma- 
niera di immeritate accuse e di calunniosa diffidenza 
avvilirée. Egli è fuor d'ogni dubbio che sommamente 


i conferisce allo splèndor della chiesa l'esposizione so- 
i lenne delle sue dottrine 6 Te pubbliche esercitazioni 


scientifiche fondate ‘sulla ‘ solidità ineluttabile de’ suoi 
Che. direbbero i némici della cattolica verità; 
se. quando; |le scienze \novellamente ereate, aspirano 
all'alto onore di sedere 'nell’augusto.: consesso. delle 
maggiori sorelle; la prima per:ragion d' ‘importanza e 
d’antichità e per. gli inconcussi fondamenti che. alla 
matematica la rassomigliano, abbandonasse il posto 
che tenne da secoli, e negletta e mesta si raccogliesse 
fra le oscure pareti d’un privato istituto d’educazione? 
Ma tornando al nostro proposito, non vogliam dissi- 
mulare come altri avrebbe bramato ancora istitu 


di liturgia, e di diritto canonico; 
ai quali voti, 
ungiamo pure i 


di sacra eloquenza, 


nostri : ma sappiamo, far. ragione ad un tempo degli 


Lo stesso giorno, in cui veniva riordinato il corso 
della scienza delle cose delcielo, veniva pure eretta una 
cattedra di quella che ha peroggetto il valore, la produ- 
zione e la distribuzione de’beni della terra. L'economia 


introdotta nell'università di Torino sotto gli auspici 


fu richiamata: ed accolta nella università subalpina da 
Cesare Alfieri, che ben seppe trovarne il degno rap- 
presentante in Antonio Scialoia. Dire de’ meriti. e del- 
| l'ingegno di quell’uomo egregio, alle cui mani or sono 
in parte affidati i destini della sua patria, è opera per- 
i duta per chi ne udì la parola gentile. e splendida 
come il suo pensiero, e per chi ne lesse gli scritti noti 
i a quanti conoscono l’importanza d'una scienza che, 
disdetta e rinnegata ne’ suoi fondamentali principii, 
minaccia di rovina una delle più potenti e colte na- 


cognizioni sulle materie dell’insegnamento, bos zioni d'Europa. Ma questa istituzione, necessario com- 


solo professore della scuola futura, Si provvide sini 
delle scuole | ramenti dell’insegnamento della giurisprudenza. Creava 
feniminili; e molti documenti raccolti mandano oppor- { Pertanto. all'uopo di completamente riordinare gli studi 
legali, una commissione formata dai più valorosi nostri 
Dopo i miglioramenti introdotti nell’ insegnamento | Sitrisperiti, proponendo loro: un programma ove non 
so se più abbiasi a lodare la giustezza delle vedute o la 


mente a gettar le basi d’una statistica 
tuna luce su:ciò che rimane da farsi. 


primario, *ci pare che dovremmo discorrere di quelli 
I che egli procacciò di recare nel. secondario. Ma sie» 
come questi dipendono dalla educazione de’ professori 
nell'università, di cui l'istruzione classica che si dà 


ne' collegi non è che il peristilio 0 l'introduzione, è. 


dalle relazioni di questi coll’alto insegnamento e colle: 
autorità direttrici, 
nomica degli insegnanti che seraziatamente non fu ‘in 


potere del presidente inè del ministro di conveniente! 


temenie mutare «senza che si avesse speranza di mis. 
glioramento -prima . che fosse costituito il governo 


rappresentativo, perciò. continuando nell'ordine préz, 
stabilito, toccheremo di volo quanto egli fece per LA 
! sui fondamenti del diritto e della pubblica podestà ; di 


segnamento nelle università. 


e finalmente dalla condizione eco 


plemento degli studi del «diritto; non era èhe il” primo 
passo che il presidente-capo faceva nella ‘via de’ miglio- 


generosa brama di soddisfare ai bisogni de tempi. 
Rispondeva degnamente all’invito la commissione con 
un progetto che fu pubblicato in un col programma, 
che riscosse gli encomii de’ parchi lodatori delle cose 


altrui, quali sono i nostri vicini d'olte' Alpe. Quasi in- | 


tieramenle foggiato sul progetto è il regolamento per la 
facoltà «li leggi sancito il ‘24 luglio 1846, nel quale 
finalmente fa la prima apparizione nella nostra ‘univer- 
Sità la filosofia del diritto @d il diritto pubblico, come 
l'aurora della politica libertà; poichè un governo che 
sia ed intenda mantenersi assoluto ad ogni costo, mal 
provvede al suo avvenire invitando alle discussioni 


che fu prova l'antico astio niro. 
cura affannosa dy smembrare la giu 


Aitidoto all’ dt a cui con finta pre 
‘vengono trascinati, se la legge atutame; 
riparo, e de’ premii proposti. at giovan 
cose son chiamati dal Gielo, è il cor 
che noi chiameremmo piuttosto un sa 
normale di giurisprudenza, il quale, congi 
citazioni scolastiche che vennero introd 
dinario. mira ad effettuare il disegno 
sempre nella mente del presidente-capo 
ogni ramo d'insegnamento eccitasse Ja 
vilà negli alunni, e Ji preparasse alla 
cizio di quegli uffizi a cui verran destin 
nostri lettori nel progetto sovra: citato. 
sue mire e la verità delle nostre asserzi 
Dopo le facoltà dicteologia e di leggi we 
dico-chirurgica a sollecitare anche sa 
dimenti dal nuovo presidente-capo; dell 
siccome cera stata già prima riordinata, 
dere che benefizii parziali, i quali ben 
conferiti. Fu stabilito un posto di disegh 
latore nel gabinetto anatomico : fu aum 
mento pel. medesimo gabinetto da 
annue, con che si provvide ‘ed'all'o 
doveva dall'estero trarre siffatti(ì 
ed al progresso della scienza, la qua 
trova perennati i singolari fenomen 
patologico il. corpo. umano talvo] 
non si riferiscano immediatamen 
noteremo ancora, l'istituzione | 
preparatore presso la scuola; di imio 
una collezione d’oggetti di storia nal 
del a di Il. 40 000. 


X 
$ 


lutto i sapere umano si riduce È 
capi: 4. I principi: 2. i fatti; 5 
i 0 e x conoscere i fatti] 


x scienza n principii, 0 n filosofi 
pio significato della parola. lasci 
ria sotto tutte le sue forme, e 
dello strumento del pensiero e; dell 
i in tutte 16 sue varietà, 


toelki petali] 0 pid i chi LE 
uniegli altri, allo studio sterile della 
Il perder di vista l’unità e varietà a 


d’incalcolabili danni nella scientific 
cazione che altri dia a se: stesso, 0 
e produce que’portenti di scienzi 
orgogliosi e tronfi del loro sapere, 
zano ed alcuna volta conculcano, fat 
tori di se stessi. di 
Questa necessità di congiungeri 
dello scibile umano, evidente per i 
molto più per quelli che attendono 
letteratura e filologia: dividere qué 
dalla storia è mutilarla, renderla fri 
Or bene: nell’educazione filologici 
versità era oo del tutto dim 


cupazione da proporsi a’ gio 
particolare d’ingegno, amici delle 
oseure è difficili ego felipe. invy 


era di Gioberti. dio LI di. Plato 
for ‘me eleganti ed ammirabili le fosof 


nai rese duo Redi insigni 4 
Mot e di Pisana, POOR pi 


simo sussidio all’ Mero de clasî 

e latini, e de filosofi moderni che x 

D no, l'antica sapienza, oppure 2 

2. Moliiplicando i punti di contatto delli 
eloquenza e di filosofia; coll'obbligare. 
trambe a frequentare le seuole di st 

e di pedagogia, Ja quelle tlitita ‘avendo 
sovracitale R. Patetti di @Sért ffà Sem 
Zione alla, metodica applicati do e scuole 
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la atrattare l'ampia materia dell’educazione sotto 
suoi aspetti, ed è perciò uno studio necessario a 
ue imprende l’arte difficile dell’insegnamento. 





| Taecio delle nuove cattedre d’istituzioni rettoriche e di 


ammatica generale, come di quelle che riempiono una 
lacuna, e dovendo porgere un modello d’insegnamento, 
tendono a preparar vieppiù gli allievi al loro ministero. 
— A simile scopo dirigeva i corsi di filosofia superiore. 
di matematica e d'architettura col R, Biglietto del 48 


‘Wha chi bramerebbe a conforto degli studii storici ; 
iui facoltà di scienze e lettere una cattedra di geo- 
grafia comparata, la quale gioverebbe pure per ta parte | 
politica statistica e commerciale agli studiosi del corso 
completivo di giurisprudenza, e possiamo ‘assicurare | 
che tale era pure il voto del presidente-capo! voto che | 

ji ostacoli non gli permisero di adempire, ma che 
spe no veder soddisfatto dal: suo successore . se i 
tempi. correranno propizii alla patria nostra. D'un al- 
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Noi con S. M. ci avviammo, arrampicandoci, sempre a 
cavallo, fin sui Monte! Vento, verso una ‘chiesuola detta 
di Santa Lucia. Da quell'altura che vista, che orizzonte! 


— Da colà vidi ancora la. povera terra di Castelnuovo! 


co'suoi gran mucchi di cenere, da eni il bianco campa- 
nile si alzava’ tutto solo sicconie un fantasma in an ci- 
miftero, 


I Re senza aspettare punto Je colonne incedeva sempre 


; 1 primo e securo: alcuni pochi cacciatori di Pinerolo 
. Gorrenrdo in sulla destra e | sinistra della strada per campi 
settembre 41847. i 


e colline, coll’armi pronte in caso di sorpresa, perlustra- 
vano. Giungemmo per altro «enza incontro veruno a Vil- 


lafranca. Questa: è piccola città assai bella, con case ; 


ben costrutte, vie selciate, e due strade principali assai 


larghe la dividono. a mo’ di croce ‘in quattro patti. La | 


bostra entrata fu nè molto, pomposa, itè guari allegra: 


quegli abitanti storditi anéora, spaventati dai maltratta- 


menti delle truppe austriache, appena osavano guardarci 


dall’uscio delle botteghe, tenendolo con grande precau- È 
zione a mezzo socchiuso,; evvero alcune donne dalla fac- È 


cia smunta e scapigliate si vedevano far capolino capoline 


{ro desiderio ancora non taceremo, che venga final= 
mente staccato dall’università l'insegnamento elemen- 





tare della filosofia, il quale, come nelle provincie, deve 
far parte dell’insegnamento de’ collegi, e ‘per l’imma- 
lura età degli alunni, e per l’insufficiente occupazione 
clie loro è assegnata. Vero è che a questo procaeciò di 
ovviare il presidente-capo coll’istituzione de’ circoli e 
colla scuola di storia naturale: ma tuttavia Vunifor- 
mità ed | bisogni dell’insegnamento nell’umiversità e 
nélle provincie pare richiedere questa separazione 
da una parte, e la trasformazione dall'altra delle attuali 
‘scuole di filosofia in iscuole normali, destinate cioè agli 
aspiranti professori di questa scienza. 
Dopo d'aver provveduto all'insegnamento primario 
e superiore, non solo nelle nostre università, ma ben 
anco inquella di Genova, ove fondò nuove cattedre, 
riordinò molti studi e chiamò all’ università uomini 
egregi con universale applauso dell’intiera Liguria, 
già sadoprava per estendere i suoi benefizi alle uni- 
versità di Sardegna, già poneva mano il presidente- 
capo a soddisfare i grandi imperiosi bisogni dell’inse- 
gnamento secondario , di che fan prova i nuovi 
lrattenimenti, ossiano aumenti di stipendio agli anziani 
professori e maestri de’ Regi. Collegi, quando egli 
venne rapito alla pubblica istruzione da nuove mini- 
steriali combinazioni. Dolente ma risoluto lasciava il 
posto da lui tanto illustrato e da tutti insegnanti ed 
alunni benedetto, ma confortavasi pensando al suo 
successore, il quale già previene i pubblici desiderii 


‘xx preparando la fondazione di collegi e convitti nazio- 


nali, il riordinamento della gerarchia amministrativa, 
autorità amministrativa in armonia: coll’istituzione del 
ministero della pubblica istruzione. 7 

. Certamente non isfugge all’acume dell’egregio mi- 
nistro la necessità di ridurre sotto la sua autorità tuito 
l'insegnamento e di torre la strana dipendenza di al- 
cune parti di esso dal ministero dell’interno, della 
guerra e forsanco da quello del commercio e de’ pub- 
blici lavori. Ei vede la mancanza nel nostro paese di 
molte scuole speziali e di quella parte d’istruzione ele- 
mentare superiore, che viene chiamata in Germania 
Intermedia o borghese o d’arti e mestieri. Ei vede il bi- 
sogno di riordinare sovrattutto insegnamento secon- 
dario sì per la parte degli studi, sì per quella degli isti- 


lutori, che riclamano una più conveniente economica | avvisati che il 


condizione, E non v'ha dubbio che se l'italico risorgi- 
mento mon trova inciampi (e chi potrebbe temerlo?) 
egli risponderà pienamente alla’ pubblica aspettazione. 


NA RE, E negli È T À 4 
Conchiuderemo intanto la troppo breve nostra rivista } ©SServare che pare assai difficile che Nugent possa giun- 


Notando come la moltiplicità e l’importanza de’ prov- 
Vedimenti promossi ed attuati in sì breve tsmpo dal 
March. Alfieri dimostrino quanto fosse questo lontano 
dal far buon viso a quell’apoftegma che riassume tutto 
ln sistema, e che udimmo da altri suoi pari: nova res. 
quelibet licet bona, ipsa tamen novitate perturbat. 
Illusi! con una sentenza latina, pescata non so dove, 
santificavano il quietismo-civile, il quale siccome im- 
possibile quando lo si vuole effettuare per forza, è la 
" bonaccia foriera della tempesta! ed a lui rivolgendoci, 
diremo: 0 uomo egregio che già per prova conosci ed 
imparasti nello studio, ne' viaggi e nella viva pratica 
de pubblici negozi, ciò che si possa o non si possa 
sperare per la prosperità della tua patria, i tuoi con- 
diltadini benedicono al Re che ti collocò nel senato, ed 
aspettano dal tuo' senno e dalla tua magnanimità nuove 
Dtove d'amore al bel paese, alla cui difesa e salute si 
combatte sulle sacre terre lombarde, 
3 G. A. RavneERI. 


a 
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NOTIZIE DELLA GUERRA, 

Da Ponti, e sempre da Ponti!!! 24 aprile. Se ho tar- 
lato a seriverii, uou credere perciò, caro mio, che io sia 
Morto, chè le mie speranze pur. troppo andarono deluse. 

Partimmo invero, come io ti diceva, alle 4 42 del mat- 
lino. da Ponti per. alla volta di Valeggio: arrivati colà 
giunse avviso che il Re sarebbe venuto dal suo quartiere 
Senerale di Volta, ed avrebbe seguitato il movimento della 
l'ogettata ricognizione. Oltre 10 battaglioni di fanteria, 
Cano pure i reggimenti di Savoia, Novara cavalleria, e Ì 
‘squadroni di Piemiorte Reale, con tira ‘mezza batteria i 
(li artiglieria. Venne questa truppa divisa-in tre colonne, | 
le guali mossesi simultaneamente marciarono per diverse 
Vie su Villafranca, ove nella noite erano stati fanti e ca- | 
valli Tedeschi in assai fortè numero. i 





| accordo coll’esercito Piemontese, del quale forma l'ala 


! dalle finestre. — Si fe’ jl giro della città, poi, ordinan- 
dolo i} Re, ritorno agli aloggiamenti, non lasciando ivi 
per ora veruno presidio. Î 


REA cette 


solo alle ore 6 1]2 
la terra. 


ll Re stesso stette a cavallo dalle 9 del mattino fino.a 
i quell'ora avanzata. 


pomeridiane i nostri piedi toccarono 


fui ognora mandato a portar ordini ora ad uno ora ad un 
altro corpo d’armata. : 


narla con un qualche scontro. — Pazienza, sarà, lo spe- 
riamo, per un altra volta. —- Purchè sia al più presto 


diplomazia! (Da lettera). 


PA AE SR I E TTI ALT 


LECCO (25 aprile). — Da lettera di Chiavenna del 2 
si ha, che i Tirolesi protestano di non voler armarsi pro 
dell'Austria se prima nonivedono attuate le promesse che 
questa”lor fece or.soto 30 anni. Ad Innsbruck si radunano 
forze senza che se ne conosca la destinazione. 


MILANO (25.626 aprile). — Il generale Durando  co- 


{ mandante le schiere romane ha ricevuto ordine di recarsi | avranno un'ulteriore proroga di ventiquattro ore. 


colla sua divisione a proteggere il Friuli minacciato da un 
invasione degli. Austriaci. 

Un corpo di truppe toscane composto di 2,000 uomini 
con nn distaccamento di cavalleria, é un 
1,100 soldati parmigiani e 700 napolitani tragittarono il 


Po a Casal-maggiore e si diressero al campo del Re Carlo | 


Alberto. In quest'occasione si distinse il comune di Casal- questa terra baluardo e promessa d’Italiana indipendenza. 


i Ma alcuno tra i proponitori di sì nobile pensamento riflet- 


maggiore per la bella. accoglienza fatta a quei nostri fra- 

‘ telli che vengono a combattere eon noi, e per le sommi- 
nistrazicni di viveri che fa giornalmente all’armata Pie- 
montese. Il suddetto comune, che in questi giorni spedi 
un corpo di volontarii a Salò a sostenere le nostre bande, 
si era già reso henemerito della patria col rifiutare, non 
ostante le minaccie del comandante; la fortezza di Manto. 
va, il passo a due corpi di Austriaci stanziati in Parma, i 
quali poscia per convenzione, deposte le armi, si lascia- 
rono partire pei loro paesi. 

Si accagionava di lentezza il generale Durando : credia- 
mo poterlo giustificare ricordando che le truppe di linea 
pontificie partite da Roma non potevano passare il Po 
prima del 25, al più presto prima del 25. — Ora siamo 
generale Durando sia realmente sulla riva 
sinistra del fiume, e sappiamo che egli agisce di pieno 


destra. Senza conoscere i piani della campagna, faremo 


gere a Vicenza senza venire alle mani col generale Du- 
rando, nè che il Radetzky possa andare incontro al Nu- 
gent senza esporsi ad un altacco di fianco di tutto l’esercito 
crociato italiano. 
Dal ministero della guerra 
il segretario generale |. Prinemti, 





Notizie ricevute da Venezia annunziano che Udine, do- 
po una vigorosa resistenza, per causa di un tradimento 
operatasi dal vescovo e da un certo colonnello Rossi friù- 
lano, è caduta in mano degli Austriaci. Le devastazioni, i 
saccheggi, gli incendii accompagnano le mosse del corpo 
di Nugent. (Gazz. Piem.). 


© SISSI 





INTERNO. 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 


Il governo di S. M. volendo agevolare le relazioni delle 
famiglie coi loro congiunti che attualmente militano' sotto 
i regii vessilli in Lombardia, ha stabilito : 

1. Che sia estesa sino alia concorrente di ll. 25 la fa- 
coltà ora limitata a lire dieci di spedire senza pagamento 
di diritto riconoscenze sopra gli uffizi postali militari sardi 
in Lombardia a favore de’ bass'uffiziali e soldati. 

2. Che le Iéttere dirette a' militari di ogni grado indi- 
stintamente ed agli altri individui, sebbene non militari, 
addetti al servizio dell'esercito attivo in Lombardia siano 
loro rimesse gratuitamente. | 

Per le lettere però provenienti dall'estero, esse sa- 
ranno gravate della sola tassa di rimborso dovuta agli uf- 
fizi esteri, 

3. Che siano gravate della tassa semplice di 5 centesimi 
per ciascuna le lettere provenienti dalla Lombardia im- 
postate nei predetti uffizi militari sardi, epperciò avviate 
col corriere diretto. ora in Gorso tra la direzione postale 
mifitare presso il quartiere generale principale e questa 
capitale, e dirette per qualsiasi luogo de’ regii Stati. i 

L'ispettore generale Cont. 





GENOVA (26 aprile). = Ha testè. salpato. da questo 
porto la nostra prima divisione navale comandata dal con- 


Senza dar cibo di cavalli, senza prenderne noi: stessi, 4 
In quanto a me, io avrò in quel giorno fatte certa- { 
mente 50 miglia sempre galoppando, come quello che i 


La trottata fu buona invero, ma la sarebbe stata migliore. $ 
assai, e più soddisfacente, qualora avessimo potuto coro- | 


NIC 


Jurché non voglia in questa santa guerra porci il naso la $ 


altro corpo di | 


acque del Po: le lunghe e faticose. marcie non indeboli> 





| lrammiraglio cav. Albini. Si compone essa delle regie fre- 
gate il S. Michele, il Des Geneys, il brigantino il Daino, 
ela regia goletta la Staffetta. (Gazz. Gen.) 


OFFERTE PATRIOTTICHE 


L'avvocato Casimiro Cotta-Ramusino, di Mortara, offerse 
generosamente a quel consiglio civico tutto il di lui caseg- 
giato nominato di S. Cassiano, e lo pose a disposizione 
del consiglio stesso per alloggiarvi i soldati, ed in numero 
di circa 700 vi trovavano comoda stanza ci mano in mano 
che passava di colà buona parte del reale esercito. 

Egli faceva quell’offerta utilissima coll’aggiunta di tutte 

quelle spese che si ravvisavano necessarie al miglior ser- 
j Vizio del militare alloggiamento, le quali spese eccedet- 
tero la somma di Il. 2000. Seguendo inoltre il predetto 
signor avvocato l'impulso del suo cuore, ringraziando l’oc- 
casone che gli aprisse l'adito a compiere un dovere di 
cittadino, offerse cento scudi per la provvista di fucili, i 
i quali rimarrebbero di proprietà del comune, e distribuiti 
i preferibilmente a quelli fra i più onesti cittadini, che per 
j Mancanza di mezzi non potessero concorrere alla difesa 
i della patria. 





î 




















j smmontare\ di un trimestre dello stipendio che perceveva 
nella poc'anzi sua qualità di sostituito procuratore regio. 
i I signor Lanzavecchia segretario dell'intendenza della 
provincia di Tortona, offerse al governo jo stipendio di 
Cui è provvisto a partire dal primo corrente mese senza 
limite per tutto il corrente anno. (Gazz. Piem.). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 

GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DELLA LOMBARDIA. 

Ritenute le attuali circostanze ed in ispécie le disposi- 


j ziohi recate dai decreti del Governo provvisorio della re- 
{ pubblica Veneta del 22 marzo p. p., e del 10 aprile cor- 


{ rente, il Governo provvisorio della Lombardia 
Decreta: 
Tutte le cambiali, lettere d'obbligo a scadenza fissa, e 
gli altri recapiti commerciali non potranno essere prote- 


| statì, sino a nuovo avviso in contrario, che veriti giorni 
i dopo la rispettiva scadenza. 


Se il giorno, in cui è libero il protesto , fosse festivo , 


Milano 25 aprile 1848. 
Casati presidente. 
(Gazz. Mil. 
PONTIDA (24 aprile). -— La guardia «civica di Pontida 
aveva stabiito di celebrare nel dì 7 aprile corrente 
l'anniversario di quel giorno 7 aprile 1167, che-rese 


tea che il giorno 7 di maggio prossimo era pur sacro a 


i sant'Alberto che fu il fondatore di questo memorabile 


convento, ed era pure il giorno che ricorda l'onomastico 


figli alla testa di un esercito di eroi per la Italica indi- 
pendenza Italiani! fate eco dalle vostre terre all’ev- 
viva spontaneo che in tal giorno echeggierà nelle valli di 
Pontida a Carlo Alberto, a Pio TX, ad Alessandro III, al- 


Fanne parte a' tuoi amici... .......... {Da lettera). 


TOSCANA. 

LUCCA (20 aprile) — Tutte le truppe Toscane hanno 
passato il Po la mattina del 17 corrente. Era uno spetta- 
colo magnifico veder tante barche piene di soldati e di 
volontarii, di cannoni e cavalli traversare il fiume in 
mezzo al suono delle bande e d'allegri canti patriottici. 
—- Il tenente generale Ferrari ha letto il seguente 

Ordine del giorno. 
_. Civici, volontarii e soldati! 
Eccoci scesi ‘nelle pianure Lombarde, e varecate le 


rono il vostro ardere. 

Il cospetto del nemico e gli esempi di valore dell’eser- 
cito Piemontese raddoppino il vostro coraggio. 

I fratelli. Napolitani si congiungono a noi, e‘la santa 
crociata si compie. 

Combattete per assicurare la vostra libertà, per acqui- 
stare la vostra indipendénza, per distruggere la più ingiusta 
delle schiavitù, per restituire alla patria l'antica sua gloria. 

Sono con noi i nostri principi, sono con noi le sim- 
patie di tutti i popoli, la mano della Provvidenza, la be- 
nedizione di Pio IX, è per noi la vittoria. 

Fede, coraggio, disciplina. 
D'Arco FERRARI, tenente generale. 


STATI PONTIFICII. 

ROMA (20 aprile). —leri sera giansero in Roma quattro 
membri del pariamento generale di Palermo, i quali sono 
qui diretti a trattare sulla dieta Italiana. — (L’Epoca). 

Il rev. padre D. Gioachino Ventura è stato nominato 
pari di Sicilia e rappresentante di quello Stato presso la 
S. Sede. (Idem). 

(22 aprile). — La Gazzetta di Roma annunziava nel { 
suo foglio di lunedì che il processo fiscale sugli avveni- 
menti di luglio era ultimato, che si stava stampando e 
che in breve sarebbe pubblicato. 

Sappiamo ora da sicura sorgente che l’intrigo e la frode 
cercano ‘ogni mézzo per tener nascosto quel processo, e 
per impedire la pubblicità dei dibattimenti. Si temela luce 
del giorno, si cerca prender tempo, onde si raffreddi la 
pubblica curiosità, esi dia campo a molti implicati in 
quel processo di abbandonare gl'impieghi e partire. Noi 
ne avvisiamo il popolo; niente sfuggirà a’ suoi cento 
occhi. Cada la pena sui colpevoli: siano condannaui alla, 
pubblica esecrazione e. notati diveterna infamia coloro 
che tentarono immergere Roma e io Stato nel lutto e 
nella guerra civile. (Contemporaneo). 
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REGNO DELLE DUE SICILIE. 

NAPOLI (18 aprile.) — La decadenza dal irono di Si- 
cilia di re Ferdinando e della sua dinastia decretata dal 
Parlamento Siciliano, è un atto, non fa d’uopo il dissi- 
«mulirlo, della più alta gravità. Quello però che ci con- 
forta e rassicura si è che la Sicilia protesta in pari tempo 
di voler essere soprattutto italiana e far parte integrante 
della Italica Nazione. Fin dal principio della guerra Lom- 
barda le presenticircoscrizioni territoriali è l’attuale for- 
ma degli Stati della penisola soho state per noi conside- 
rate come cosa affatto provvisoria. Sui campi di Lombar- 
dia non si decide solo della Indipendenza d’Italia dallo 
straniero, ma eziandio della politica riforma de’ governi 
italiani. Ciò che per noi si desidera adunque si è, che Si- 
cilia non ci distolga dal menarè a buon fine la santa im- 
presa , e ne lasci adoperare tutte le nostre forze ‘a pro 
del trionfo della comune causa : e sia derta chesil popolo 
Napolitano non patirà mai ‘che si faecia aggressione con- 
tro i fratelli di Sicilia. Quando lo straniero sarà stato rin- 
cacciato oltre l’Alpi: quando ‘i popoli italiani saranno 
chiamati‘a fermare definitivamente i comuni destini, gli 
interessi di Napoli e di Sicilia non potranno essere oppo- 






















L'avvocato Angelo Conte consigliere  nell’intendenza 
i generale di Savona, offerse al governo la somma di II. 900, 


dell’invitto eroe Carlo. Alberto, che nei piani di Verona e 
di Mantova espone adesso Ja propria vita e quella de’ suoi 


sli. Tutti si troveranno italiani e non altro che italiani; 
i (Nazionale.) 
(19 aprile.) — In ([uesto momento ci vien assicurato, 
che contro la generale aspettazione è stato preposto al 


comando della squadra di operazione. nell’ Adriatico ‘it 
capitano di vascello Giambattista Pettieri e non il gene- 
rale De Cosa , 0 il generale Garofalo , Che a preferenza 
di quello erano dal pubblico voto designati é godevano la 
fiducia di tutti gli uffiziali di nearina. Questo annilinzio ha 
prodotto fra quei giovani valorosi, che debbono partire 
per quella spedizione, la più viva inquietudine. Una pe- 
tizione, sottoscritta da numerose firme, è stata subito 
(late. ma un intrigo promosso da' taluni che hanno 
tratto profitto dalla malintesa severità della ‘disciplina 
militare, ha impedito che questa fossé giunta fino al mi- 
nistro. 
Speriamo che i bassi intrighi è le cabale svanistanò 
innanzi ala verità che si fà luce, e il'mimistero non isco- 
nosca in questa bisogna di sì grave momefito il voto pub- 
blico , l'universale desiderio, (Nazionale) 
Tornata della Camera dei comuni a Palermo 
il 13 aprile. 
(Fine). 
(Seguita il signor Interdonato). 

Signori, la prima domanda che si farebbe ai nostri 
mandatarii perché fossero ricevuti a trattare, sarebbe 
questa : Che governo è quello che vi madada ? Quali sono 
le sue forme? Quali è suoi proponimenti ? Faeciamo dun- 
que che i nostri mandatarii abbiano a dare una‘ risposta 
franca e degna di noi. Risolviamoci una volta} è giunto il 
momento: Sia decaduto e per sempredal trono di'Sicilia 
Ferdinando I i/ bombardatore, e la sua dinastia sia deca- 
duta con lui. Sia decwduto perchè ha tradito là legge giu» 
rata, perchè si. è infamato, perchè si è fatto matricida,. 
perchè tra Inie noi, travi suoi’ figli edi nostri, non può. 
esservi transazione. Ma ‘se. distraggete un governo con 
questo ‘atto solenne, affrettatevi a ‘crearne un'altro. Nei 
momenti di rivoluzione: non'si distrugge impunemente un 
governo, senza che non se ne sostituisca un altro. Voi 
distruggereste l'opera della: rivoluzione, lasciandola nella 
incertezza. — Create un governo che sia.un'igoverno di 
transizione, che ci educhi, che c'informi a \maggior li- 
bertà; non andate agli estremi ; presentiamoci all'Italia 
con un carattere che armonizzi colle shésattuali  condi- 
zioni, e che ci mostri tanto prudenti, quanto fummo co- 
raggiosi. — Bella è l'idea di una repubblica, virtuoso il 
desiderarla; e qual cuore che senta non palpita a 
nome, qual anima ardente non la-desia 2 (00 

Ma non basta desiar la repubblica perché possa ridursi 
in' fatto, perchè sia opportuno il proclamarla; in ‘euore 
di tutti noi sta la liberta, tatti desideriamo, edl'ardente- 
mente, che la s'incarni nelle forme del nostro governo i 
nella più ampia maniera: ma il desiderio! non basta; — 
Trattandosi di dar leggi ad un popolo, di stabilire Je basi 
di un governo, di fermare il destino di una'mazione, oltre 
il cuore, è uopo consultare la mente; non intto che il 
cuore brama, la mente consiglia ; raffrenare gli slanci di 
un cuore ardente colla potenza ‘del’ pensiero é della ra- 
gione, è la prima virià de’ moderatori” de? popoli, è la 
prima virtù che debbe aversi una grande assemblea chia 
mata a costituire un nuovo governo. Non vivha forma di 
governo che possa di peso, e senza consultare le opinioni: 
del paese, adattarsi ad un popolo. Orio ‘domanderei : 
Sono tali le condizioni nostre da potere 0ggi proclamare 
una repubblica? Forse da ‘qui ‘a qualche anno giunge- 
remo a tanto; chi può predire idestini avvenire di un po- 
polo? chi può prevedere la rapidità dei suoi progressi? — 
Ma oggi, oggi siamo noi nello stato di reggerci a re: 
pubblica ? x 

Noi usciamo da governo che volea immisericci, abbra- 
tirci‘ per poterci liranneggiare; — quel governo ci tolse 
lumi, istruzione, educazione, ricchezza ; — quel. governo 
ci ridusse agli estremi; — la disperazione ci somministò 
le armi contro di lui ; —— lo scoppio. della nostra rivolu& 
zione distrusse quel governo di oppressione, e ci ha ri- 
chiamati a libertà. —- Sortiamo noi dunque dalla schiavitù 
per la via di una grande rivoluzione. 

Due sono dunque i bisogni dell’attuale nostra condi- 
zione: rimettere l'ordine nella società smossa sin dalle 
sue fondamenta ; fare che. quest'ordine ci conduca al 
progresso, e.vera libertà. Un rapido progresso, che non 
porti compagno lo elemento dell'ordine, non sarebbe un 
bere per noi. Non vi è, non può’ esservi vero progresso 
che non si poggi su l'ordine, come non può dirsi ordine 
vero quello che non apra la via del progredire, Fate dun- 
que un governo che nel ricondurre l'ordine ci metta nel 
cammino del progresso e della libertà, e voi avrete 
la patria. ì 

Quando voi formerete una monarchia repubblicana, 
voi avrete asseguito lo intento. Le forme liberissime di 
una repubblica, le più grandi, le più illimitate. garantie 
pel progresso del popolo, e dall'altra un potere costituito 


questo 


salvata 
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IL RISORGIMENTO } GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, 


possa ricondurre l'ordine, che impedisca il 
parmi che sia quanto la ragione possa 
re. Se un sovrano voi avrete che non 
sia se non la riproduzione del vostro presidente, voi non 
avete mulla perduto dal canto della ‘libertà, ma voi molto 
uello dell'ordine. — Voi avrete anche più 


forte, che 
sorger dei partiti, 
di meglio consiglia 


e 


guadagnate da G 
guadagnato dal i 


| 
| 
| 
| 


jato della diplomazia, ede'rapportiinlerna- i 


zionali. Questa forma di reggimento darà abilità al popolo | 


d’istruirsi, di educarsi ; l'istruzione e l'educazione del 


popolo lo risv 
s n “ ri »i dp La ci . pi mn 1; Ds 
riforme, lo chiamera a maggiori progressi; e progredisca 


allora e ca 


celierà forse fra mon molto al desio di nuove | 


mmini, perchè il progredire è legge della so- 


cietà, e quello è vero progresso che. poggia sopra solide ; 
9 


basi, e che procede ordinatamente. I popoli fermarsi non 
deggiono ; chi vuol fermarli è stolto, chè si oppone aila 
corrente, che rilutta al potere di.una natura che vive nel 
movimento; ma saltare non deggiono nemmanco ; il salto 
può farli tornare indietro , i salto può. gittarli nel 
precipizio. 

Il dire ad un popolo che il primo giorno di una grande 
rivoluzione dopo il profondo. letargo della schiavitù si 
sveglia a libertà, il dirgli a prima giunta: governati a re- 
pubblica, è un dirgli: passa dalle tenebre ad unaluce che 
ti abbarbagli e ti accechi, gettati nel disordine, corri per 
sritornare. i $ 

Ascoltiamo dunque i consigli della ragione, i dettami 
della scienza, la esperienza di altri popoli e di altre età. 
Proclamiamo che la Sicilia sì governerà a costiluzione ; € 


‘sia questa la più libera delle costituzioni, sia quale voi sa- 


prete e volete farla. 

‘ Passiamo oltre ancora. Noi non isceglieremo per ora 
un principe; — noi non Jo sceglieremo perchè questa 
scelta vuol tempo e maturità di consiglio; perchè questa 
scelta se ci chiama l’affezione di (alcuno, desterebbe 
la gelosia di molti; perchè questa non convien altri- 
menti farla che prima noi, noi soli. non abbiamo ri- 
formato il nostro statuto, creata la legge che presente: 
remo a questo principe, purchè l’agcetti. — Riserbiamoci 
dunque la scelta, ma manifestiamo alla Italia che sarò 
un principe Italiano che noi sceglieremo. — Dichiariamo 
‘altamente che Italiani noi siamo. — Proclamiamo alta- 
mente che la sorte d’Italia sarà sempre la nostra. 

Voi consentirete che l’Italia al giorno di oggi muove 
colle sue costituzioni alla indipendenza ed a maggior li- 
bertà ; voi consentirete che un Pio IX diede la spinta alla 
italica rigenerazione; che un Garlo Alberto oggila sostiene 
col braccio, ed un discendente ‘di Leopoldo si è mostrato 
sempre l’interprete ed il fedele esecutore de' voti de' suoi 
popoli. — Or bene, voi, dovrete. ancora consentire che 
l'Italia al presente non può dire a questi principi, de- 
gni per certo di governarci, lasciateci in braccio alla 
repubblica. 

Con che lieti auspici non si presenterebbero. al con- 
gresso di questi principi Italiani i nostri mandatari, di- 
cendo: La Sicilia indipendente e Italiana, dichiarato de- 
caduto Ferdinando e la sua dinastia, proclama che si 
reggerà a governo costituzionale, e chiamerà un principe 
Italiano al suo trono! Quali simpatie. non dovranno 
risvegliare queste parole, e simpatie di tutti, perchè sarà 
gara fra tutti i principi Italiani a,chi debba venire a re- 
gnare in Sicilia, in quella terra che prima seppe accen- 


= dere la scintilla, onde poi divampava l'incendio in Eu- 


ropa; in quella terra, che se ebbe potere di abbattere un 
governo tiranno, ne avrà ancora di più per difendere. e 
sostenere un governo di libertà. 

Signori! dubiterete voi che quando si presenteranno 
insiememente agl'Italiani congressi i mandatari di Napoli 
che rappresentano un governo che cadde in Sicilia, che 
ha poca o nissuna stabilità in Napoli; una costituzione 
data di mala fede, accettata da mala voglia, non conqui- 
stata col sangue; e con essi i nostri mandatari che rap- 
presentano una nazione che ha pugnato per la libertà, ed 
ha vinto, e che dopo la vittoria sa frenare i suoi slanci 
per mostrarsi grande nella prudenza quanto lo fu nel co- 
raggio, e mostrarsi veramente Italiana ; dubiterete voi che 
le simpatie, le deliberazioni di quel congresso non piegas- 
sero pe’nostri dritti, e contro le altrui malyage insinua- 
zioni, ed ingiuste pretese ? 

Signori! io lo ripeto, diamo compimento alla nostra 
rivoluzione; proclamiamo la decadenza di Ferdinando 


‘- e sua dinastia; la monarchia repubblicana, il governo 


di un Principe Italiano, e noi avremo salvata la patria ». 
(Applausî). i 

Il sig. Marocco : « Jo prendo la parola per venire al 
concreto: mi sembra non esserci quistione nè  discre- 
panza sull'assunto, sulla decadenza, non ne dubita alcuno: 
Costituire una monarchia repubblicana, e siam. tutti 
d'accordo. Solo il sig. La Farina ‘esitava qualche poco, € 
desiderava che la scelta di un principe si mettesse ad 
altro tempo, quando. definitivamente si costituirà l'Italia; 
ma se.i nostri commissari debbono presentarsi, a trattare 
della Lega, mentre gli altri popoli Italiani hanno alla 
loro testa altrettanti principi, noi dobbiamo alfrettarei 
a metterci in pari condizione per essere ammessi salle 
trattative, e per entrar nella Lega. i 

Quando i tempi saran maturi pel resto d’Italia, ed andrà 
ad adattare altra forma di governo, allora anche.noì mu- 


- teremo contemporaneamente di forma. 


A questo proposito fo osservare che in Italià non si va- 
gheggia la repubblica, ma si ama, sembra contraddizione. 
— Una repubblica alla francese s'abborre, ma. l'amiamo 
come la formulava La Faiette nel 1830,e Ja Francia non 
seppe comprenderla: Za repubblica nei municipi, nello 
Stato la monarchia. La scelta del principe bisogna farsi 
ponderatamente. Io non farei un decreto. per dichiarare 
la decadenza, giacchè non è di nostra dignità. La deca- 

denza è un fatto evidente, e niente acquista a mettersi in 

iscritto. Noi dobbiamo dare delle istruzioni ai nostri com- 
missari e riguardar decisa la decadenza, scrivendo il de- 
creto neì termini seguenti: Che i Siciliani intendono en: 
trar nella lega come uno Stato italiano indipendente e 
costituzionale. 3 

Che per Stato indipendente s'intende che dovessero a- 
vere un re proprio, un re che non regni in alcun altro 
paese — Che per Stato italiano s'intende che il re dovesse 
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essere uno dei principi di case regnanti in Italia di fibera | 


scelta del Parlamento. 


Che per Stato costituzionale s'intende che ilnuovò re 


dovesse regnare secondo la costituzione Siciliana che il 
Parlamento è sul punto d'adattare a ‘bisogni del tempo. 


Aggiungerei delle istrazioni sopra un'altra base. della | 


quale non s'è fatto ancor motto, e che mi sembra d'una 


D 
libera scelta che si riserba a fare del nuovo re, riceve- 


cran convenienza politica, ed è che il "Parlamento nella i 


rebbe col dovuto riguardo i consigli che potrebbero es- | 


sergli diretti dagli altri contraenti. 
La Camera comprenderà di quanta utlità possa riu- 


j mio patriottismo ! H mio segnalamento fisserà @ talee 


scire alla causa nostra il consultare nella scelta che dob- | 


biamo fare tra principi simpatici italiani, il gran Pio IX, 


{ Carlo Alberto ed il granduca di Toscana. 


lì signor La Farina: « fo sento, 0 signori, tutto quel pro- 
fondo rispetto che in una assemblea deliberante e so- 


vrana ciascun membro dee sentire per la maggioranza. è 


Io prevedo che qui oggi si compirà un fatto, dal quale in 
parte-dissento: ma io piegherò il capo adecreti del Parla- 
mento, perché in lui rispetto la sovranità del popolo, del 
quale siamo noi i rappresentanti. Prego però la Camera a 
permettermi di aggiungere poche parole alla mia profes- 
sione di fede politica. E prima di tutto io protesto contro 
ciò che diceva il signor Marocco sulle tendenze italiane: 
io non so su quali fatti l'onorevole deputato appoggiava 
la sua credenza; so però, e tutti sanno, ch'esiste in Tialia 
un partito grande, potente, e nelle cui mani è l'avvenire; 
un partito unitario, salve fe libertà locali, che si manife- 
sterà colle splendide vittorie, come fin oggi si è manife- 
stato coi grandi sacrifizi, e coi solenni martiri. Ritorno 
alla questione. 

In guanto alla decadenza, quantunque in realtà sia un 
fatto compiuto, io credo che il Parlamento debba dichia- 
rarlo con poche e solenni; parole, e non; solo. per, Ferdi- 
nando, che il popolo chiama Ferdinando il bombardatore, 
ma anche per tutta la sua dinastia. I grido del popolo 
manifestato in mille guise, e che oggi diverrà decreto del 
Parlamento, è.Fvuori : Bongoni! (Fuori i Borboni) (ap, 
plausi prolungati, e grida entusiuste dalle ringhiere) 
Protesto però altamente contro qualunque ingerenza che 
si volesse dare a principi, nelle cose nostre: noi siamo qui 
adunati per il dritto imprescrittibile del popolo rivendi- 
cato da una grande rivoluzione: io non accetto consigli 
di principi; il consiglio dei principi è comando; ed io non 
accetto comandi che dalla volontà sovrana del popolo le- 
galmente manifestata (applausi). Come voi t'espingereste 
il consiglio dei principi dopo averlo chiesto? No, o signori, 
noi non dobbiamo che interpretare il volere della na- 
zione; ed. a questo dar forma di decreto: accettare e for- 
mulare un fatto compiuto ( applausi ). 

Da quanto mi è manifesto dalla discussione, son persuaso 
che la Gamera, non aderendo alla mia opinione, sia decisa 
di volere oggi stesso stabilire la forma governativa che an- 
derà ad assumere la Sicilia, e decretare che qui regnerà 
un principe italiano. In nome della patria, o signori, io vi 
prego, ascoltatemi. Cosa risponderannoin ostri commissari 
ai principi italiani quando essi chiederanno loro: voi siete 
decisi a collocare sul vostro trono un principe italiano, 
perchè non lo avete scelto? Piranno forse : attendiam® gli 
eventi? Ma ciò, o signori, sarebbe più che dichiarare una 
repubblica, imperocchè i principi italiani san bene di quali 
eventi noi parliamo. Come giustificare questo ritardo? Si- 
gnori, io non dico ciò per trascinare la Camera ad una 
determinazione, alla quale la maggioranza ripugna di ve- 
nire; ma per trovare al male un rimedio. Facciamo adun- 
que che i nostri commissari possano rispondere: la Sicilia 
sceglierà un principe quando avrà formato il suo statuto 
(sè, sì, grandi applausi). da: 

Sono grandi i perigli, dei quali son cagione | principi 
nuovi, più grandi se questi principi sono fanciulli. Voi ve- 
drete crearsi attorno al nuovo principe quel Cerchio di 
codardi ‘cortigiani che adorano sempre un re che sorge, 
e fusgon sempre un re che rovina. 

- Grandi inciampi saranno questi al nustro ‘libere! costi- 
tuirci. In nome della patria, o signori, facciamo prima la 
legge, e scegliamo poi la persona, se veramente ‘amiamo 
la libertà, se non vogliamo vedere in rovina la grand'opera 
della nostra rivoluzione. Compiuto lo statuto, noi gli dire- 
mo: tu regnerai, ma regnerai con questa legge; a questi 
patti, ed.a questi soli patti ti assiderai sul trono di Sicilia. 
Allora, ed allora solo noi possiamo sperare di avere ‘uno 
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| 
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stato repubblicano, ed un re cittadino (applausi fragorosi ; 


e prolungati). ; 


Il ministro delle finanze, sig. Amari: « Giacché si è pro- | 
nunziata da questa augusta assemblea la parola solenne | | 
i fianco al'suo padrone da un colpo di fuoco alla coscia; e 


della deposizione di Ferdinando II, permettete che vi diriga 
Î CIS) d 


una preghiera. « Questa camera, giorni sono, sospenueva. | 
il voto dei ministri; essi ubbidienti se ne sono astenuti; 
i vanti schiacciata dal cavallo di una guardia municipale; 


dimanilo che quest'oggi, giorno di universale tripudio , 


partecipassero ancor essi al voto (applausi dalla Camera, . 
1; ferito e livido al palazzo di città il 24 febbraio insieme al 
‘| popolo, e non l'aveva più abbandonato: Seguitò la guardia 


e dalle ringhiere). 
Il Presidente legge formulato il gran decreto. 
HI Parlamento dichiara: i 
I. Ferdinando Borbone e la sua dinastia sono per sém- 
pre decaduti dal trono di Sicilia (grandi applausi). 


Signore. 

Dopo lo stabilimento della repubblica, voi avete chiesto 
due volte un ‘avanzamento: Nelle vostre reclamazioni voi 
fate valere la costanza delle vostre opimioni politiche, l'av- 
versione che vinspirava un governo di frodi e d'inganni, 
e finalmente l’obblio deciso in cui foste lasciato dal go- 
verno caduto a cagione dei vostri antecedenti, delle vostre 
relazioni e del vostro inalterabile patriottismo. 

Voi aggiugnete: « Non vengo già qui, siguor ministro, 
ad imporne alla vostra ‘buona fede; facendo poinpa del 


guardo la vostra opinione sul mio conto. » 

Conforme ai vostri desiderii, o signore, mi feci presen- 
tare il vostro segnalamento, ed ecco quanto vi trovo: 

« Nominato nel 1850 all’esazione particolare di Dres- 
suire, che rende 9,000 fr., voi foste inviato nel 1837 a 
Falaise con promozione; 

Nel 1840 voi foste chiamato all'esazione di Peronne, 
che rende 16,000 franchi; 

Nel 1844 voi chiedeste; per vostra particolar conve- 
nienza, l’esazione di . . ., sebbene d'un prodotto alquanto 
minore, ed otteneste tal favore ; 

Nel 1846 voi foste insignito della Legion d'Onore; 

Finalmente, o signore, voi non cessaste dal sollecitare 
una miglior posizione da tutti i ministri. Ciò non è ancor 
tutto. lu una lettera che voi indirizzaste il 50 novembre 
scorso al signor Nouton, allora direttore del personale, 
leggo: 

« Convinto qual sono, o signore, di trovare in voi Fuo- 
mo sempgé giusto, fo appello a quest'interesse che voi 
m'avete lanto promesso, è vi dico che potete in questo 
momento realizzare tutte le speranze d'un padre carico di 
numerosa famiglia, che sì compromise nelle ultime cle- 
zioni per devozione al governò ch'ei serve, ed î cui sforzi 
sgraziatamente troppo conosciuti e senza riuscita, gella- 


rono sovra di esso una scansiderazione che non posso più | 


sopportare lungo tempo. 


Il ravvicinamento di tutti questi fatti, 0 signore, m'im- 
poneva un dovere; io l'ho adempiuto. Con decreto in data | 


di questo giorno, io pronunziai la vostra destituzione. Ho 
l'onore, 0 signore, di salutarvi. 

Pelmembro del governo provvisorio, ministro delle fi- 
nanze. Il sotto-segretario ‘di stato 

E. DucteRo. 
(National). 
SVIZZERA. 

Il signor Prinetti incaricato d'affari dei Governo prov- 
visorio della Lombardia in Isvizzera è stato ricevuto in 
udienza dal presidente del Vorort, è cui rimise le sue cre- 
denziali. Questi, accompagnato dal cancelliere federale 
gli rendeva una visita ufficiale. 

ALEMAGNA. 

VIENNA (17 aprile). — Il corpo franco «diretto alla 
volta dell'Italia è a Neustadt presso Vienna senza soldo, e 
senza uniforme, e commette eccessi senza numero, fl go- 
verno sì addosserà probabilmente il carico di questi vo- 
lontarii. i 

I Liguoriani, testé ‘espulsi, hanno lasciato 340,000 fio- 
rini (850,000 franchi) e 4,000 hotti di vino. 

BERLINO (19 aprile). — La Gazzetta di Voss rapporta 
da‘ Rerlino' che Bakunin, Golowin e Turgheniefi, noti 
fuorusciti Russi, si trovano a Berlino dal. 16, e che da 
questa città ‘si recheranno a Cracovia. 

FRANCOFORTE (18 aprile) — Dieta germanica , se- 
duia del AT aprile. La dieta rigetta la domanda del go- 
verno Sardo per ottenere il libero passaggio dei cavalli in 
destinazione per Torino: essa non tien; conto della pro- 
testa del Luxembourg e dell’Hoistein contro l’applica- 
zione di tale proibizione al granducato, di Lussemburgo, 
ai ducati di Limburgo, Holstein e Lavenburgo. 

{ Monileur.). 

KARLSRUHE (21 aprele).-- 1 delegati del comitato dei 
cinquanta di Francoforte, i sigg. Spaiz e Venedey, hanno 
diretto agli abitanu del gran ducato un proclama che 
gl'invita a non far causa comune coi corpi franchi, e coi 
loro capi. 

fb e le 


VARIETA 


IL CANE BARRICATA. 


Ognuno potè notare giovedì scorso alla ilistribuzione 
delle bandiere un grosso can grifone) molto brutto, di 
colore. giallastro, adagiato sugli scalini «del. palco, ed ai 
piedi.dei membri del Governo provvisorio. Questo cane, 
il cui padrone, uomo del popolo, fu ucciso nelle barricate 
combattendo nelle giornate di febbraio, fu ei pure ferito a 


da un colpo di sciabola alla spalla diritta; la cicatrice è 
tuttora visibile. Egli ebbe di più la zampa diritta del da- 


ei zoppica e soppicherà sempre. Questo cane era entrato 


repubblicana, chelo;adottò, alla distribuzione delle ban, 
i diere, e risponde al uome di Barricata. Egli si trova 
i smarrito. La guardia repubblicana prega i cittadini che il 


9. La Sicilia si reggerà a governo cosutuzionale, e chia» 


merà al trono un princpe italiano dopo che avra riformato ; 


il suo statuto. 


Non appena finiva di leggere, che tra generali applausi | 


‘05 


e rumori di gioia, il signor Emerico Amari esclamò : Non È 


si voti’al solito questo decreto, ma tutti ponendoci fa siti, 
stra sul cuore, e la destra in atto che invock mo Diotcoz . 
me testimone dell'alto giuramento (replicati applaustige- | 


nerali). 
Alle ore 9 pi m. si dichiarò sciolta la seduta. 
(Il Cittadino). 


Fil _nirincnnindiita 
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FRANCIA. € 
f 
PARIGI (22 aprile) — ll ministero di finanze indirizzò 
la lettera seguente a uno dei ricevitori particolari della 
sua amministrazione. Tale lettera essendoci stata comuni: 
cata, crediamo cosa utile darle pubblicità ; 807 


trovassero, di rimandario al palazzo di città, ed i giornali 
di usar la compiacenza di viprodurre sil presente artico. 
letto. i (Réforme). 


-— ka _y_ nuit imme toli i lil 


FIZIE DEL MAST 


Risultato delle votazioni di teri 
nei sette Collegi elettorali di Torino, 
— Restarono eletti definitivamente deputati al primo squit- 
tinio 
Primo collegio — Conte Cesare Balbo. 
Secondo coll. —-Si dibattè ieri tra l sig; Avv. 
Cottin e ilsig. A. Ravina, (e non 
avra il suo esito definitiva che 
nella votazione di questa matt. 
Terzo collegio — Vincenzo Gioberti. 
Quarto collegio — Conte Federico Sclepis. 
Quinto collegio — Capitano Evasio Radice. 
Sesto collegio — A. Ravina; 
Settimo. coll.. — Sig. Prever. 


Y 


© Brescia (26 aprile). — H Fornito 
nacciato della vita. per non poter 
quantità di vettovaglie, ottenne poter | 
rarle, ma giunto agli avamposti piemonte. 
gioniero, assicurando cehe:da: fortezza era 
priva di viveri, doi i Si 
In questo punto arrivano soldati. italia 
Verona. — Brescia è inondala da soldati au 


Lettere di Venezia del 25 miticherebbi 
dì Udine (Vedi ii Bullettinovnella Gazzet 
tandolo sotto diverso e più confortante aspe 
dunque pazientare fino all'arrivo di relazion 
Ottocento soldati romani, giunti a Previso i 
sero verso Udine; saran seguili da più grò 
(Suppl. Gaz: 
Svizzera. — Il Confederato pubblica il sunt 
che la guerra del Sonderbund ha costato 
Lucerna. Esse ascendono ‘all'enorme somma 
franchi. ; Lei 
— Si conferma che nella tornata segr 
la dieta ha ricusato l'offerta dell'alleanza pi 


— Mons, Luquet presentò una nota al d 
rale, con le basi di un concordato general 
Sede ela confederazione: È 


TiLsrer. — Scrivono dalla frontiera prus 
in data del 12 aprile: FIGI 
e Ji numero delle truppe di frontiera è 
Compransi molti cavalli. A Kowno, a Mar 
rano alloggi per le soldatesche. Dei soldat 
tero il loro congedo dopo 25 anni di serv 
mati sotto :levarmi: Vari gentiluomini far 
fucilati. A_Kiew vennero, dicesi, Impiesati 
studenti. Il Czar fece il seguente accogli 

sacchi del Don: dopo! spiegato loro e 
per essi, chianiò + più veechi, di abbi 
tublo a ciascuno. Essi gridarono [Wi 
Michele, fratello itell'imperator Nicolò 
senza dell'imperatrice ig Lerniini*così te 
segno di casugare la Fyaneia, sche Su 


i isvenimento. Ogni giorno compariscono. 


proclami dell'imperatore, pieni di 
edì minaccie di morte. <Emissarilimpée 
fanatizzando i contadini contro .i sigaoni 


NECROLOGIA 
IL CAVALIERE 
CARLO SIGNORET! 
Nato il VT dicembre ATTS 
i morto it AT. aprile 182 
| (Carlo Signoretti da Barge fu altro d 
che onorarono la patria col luro valoreg 
loro virtù quali cittadini, La patzia e il 
furono i primi e sacri oggetti cui e; 


condizion civile de’ sudi natali, faa 
del corpo di S. M. il re di Sarde i 
meglio. d'ogni altra cosa ‘il. suo. m iti 
scendo di vigeria e di operosità al er 
non andò gran tempo, fu sollevato ad; 
nieri Piemontesi, e dopo il più lung 
battere, fattosi nel 1799 la guerra h 
bardia per la calata ‘di due gron 
russo, il'teriente Siguoretti fu chiu 
Mantova, è partecipò de’rischi è de 
stò la guarnigione. franco-italiana 
Latour-Foissac. 1/0 FRA 
Riconquistata da BonapartelHtali 
chicdi quel gran lume italiano «verano 
retti continuò il sue servite, e fu, quel 
tenerissimi della causa.che.avevani al 
si può dir, guerra delle Lante ve € 8] 
Napoleone, dove il Signoretti non. 
suo valore, ‘è non ne sia ben ané 
qualche nuova onoranza. E però sol 
21 reggimento dei dragoni di Piani 
mente: quello che innalizi, ma cresce 
gradi, crebbe eziamlio il suo:già gra 
rosità: nell’adempire i difficili incar 


fuga. E per questo ed altri servigi vei 
rato della Legion d'onore. Nel gros 
stenuto a Fuengirola in Ispagna con 
avuto l'uno de’ più valorosi, 6 com 
gran lode nel manifesto dell'esército 
Corren:io il 1843, e combattendo sem 
dore, egli toecò in [spagna una grav 
l'una delle gambe. Venuto il 1814 egli 
lieve dell'ordine. di San Luigi; e. giu 
gran giornata di Valenlooyi prodi delll 
nato in piedi il: vedeano combattere ai 
primo capo, squadrone «el 4° degli 
velle prove di:valore. gli valevano la 
ufficiale della Legion d'onore. Era ca 

il Signoretti, sempre un medesimo n 
zione di bravo e di virtuoso, ‘veniva 
alla carica di tenente-colonnello di € 
visse tuttavia onorato in Lione e nella. 
zione dei Francesi , alla cui gloria e 

il meglio della vita; finchè con ordina 
1844 autorizzato a risiedere all’estero, 
la religione che mai sempre fo accomp, 
meno nel punto in cui alle due antimeridi 
1848 volò nel bacio del Signore ‘al rip 
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Torino, 28 aprile. 


Togliamo con soddisfazione dalla Riforma di 
Lucca (25 aprile) il seguente articolo , il quale , 
ripieno di quel buon senso e di quella logica che 
resiste ad ogni qualsiasi argomentazione, stabilisce 


con eleganza e com precisione fo stato dell’attuale | 


questione che si discute in Lombardia, ed il più 
felice ed onorato scioglimento di essa. 


Si dice che Carlo Alberto va temporeggiando nelle 
operazioni di guerra, e non prenderà parte atiiva 
all'impresa sino a tanto che Milano non ha dichia- 
Tato qual forma di governo sarà per adoltare. Nasce 
questione s'egli abbia diritto a questo schiarimento, 
e noi mettiamo giù la nostra sentenza in proposito. 

È naturale che Carlo Aiberto vuol. conservarsi re 
di Piemonte: ed egli teme che, una volta che la 
Lombardia si regga a repubblica, ‘il suo trono a 
Poco a poco venga minato. Circondato infatti da 
ire fortissime repubbliche, egli ha ragione di cre- 
dere che l'opinione del popolo anche nei suoi Stati 


i sk-manifesti per una forma più libera di ‘governo. 


Rgli ha dunque diritto di chiedere una spiegazione 


al governo centrale della Lombardia , onde, nel caso : 
che questo si attenga alla forma repubblicana, possa ; 


egli ben consigliarsi , e pigliare efficaci provvedi- 
menti a conservare in Piemonte il suo regno co- 
stituzionale. È vero che per molte ragioni la re- 
pubblica non potrebbe abbarbicarsi in Piemonte : 
lagioni che svilupperemo in altra circostanza; ma 
è ben vero che ora nel concitamento degli animi 
ache Ja non sarebbe difficile un moto nel senso 


(li questa forma governativa: il che se non fosse ; 
cosa da durare e da spegnere affatto: la sovranità : 


. della dinastia, sarebbe però sempre un grave scon- 
volgimento , politico da turbare gli ordini della na- 
zione. La qual cosa il Re vorrà certamente evitare. 

Ma intanto che farà il governo provvisorio: di 
Milano? Proglamerà egli la repubblica? Due gravi 
pensieri crediamo che invece lo farafino gridare 
Viva Carlo Alberto re della Lombardia: il pen- 


ATTUALITA” 


|‘ RIFORME MEDICO-CHIRURGICHE. 


Riforme, riforme esclama il dottore Trompeo! Riforme 
Nell'insegnamento medico-chirurgico ; riforme nell’eser- 
dizio pratico. Riforme, grida a piena gola lo stesso, nelle 
condotte mediche; riforme nella distribuzione degli im- 
Dieghi sanitari; riforme nell'ammessione al dottorato di 
collegio. Riforme per le farmacie è per ì farmacisti; ri- 
forme per le levatrici; riforme per le suore addette al 
Servizio degli ospedali. Riforme nel vestiario per i pro- 
fessori, per i medici, per.i chirurghi, per i farmacisti, 
Der i flebotomi , per le levatrici, ecc. ecc.!! Riforme, 
Dronte, riforme mediche non si stanca dal fare rintronare 
all'orecchio di tutti il cav. Trompeo. — Meschine facoltà 
Medico-chirurgiche di Torino e di Genova in quale ab- 
biettezza non dovete giacervi grazie all'attuale vizioso me- 
todo d'insegnamento! Infelici medici, sgraziati chirurghi 
Quanto non dovete deplorare il difetto, il vizio della rice- 
Vuta istruzione universitaria e clinica! Povera umanità 
Piemontese quale strazio non avesti a patire la mercé di 
sì grandi sconci, di così deplorabile stato di cose!t—Bando 
adunque, griderò avcor io col dottore Teompeo, bando a 
Questa inosausta fonte di gravissimi danni dal lato poli- 
lico, scientifico, morale ed umanitario! Ban” = Ma 
Sento soggiungermi, le provvidenze relative a. fcna 

Mento ed all'esercizio pratico che l'ottimo nostro 8 san- 
— tiva, or volgono quattr'anni, non sono elleno sostanzial- 
3 Mente consone a quelle vigenti nelle più celebri università 
Buropa e d'America, e'non'vennero desse salutate ‘al 
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\ULe lettere, i giornali, “i ‘pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alle 


Direzione del Giornale I, Risorgimento. 
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Prezzo! delle inserzioni — Centesimi 15 per ni 


j siero della propria conservazione, .e il pensiero della 


conservazione d'Italia, Se Carlo Alberto si ripiegasse 
verso: il Tieino, Milano sola resisterebbe agli vAu- 
striaci ? Senza ‘armate’ regolari ‘non si combatte un 
nemico vecchio ‘di disciplina, in possesso. di ga- 
gliarde fortezze, e munito copiosamente d'ogni ar- 
nese di guerra: Milano in pochi giorni vedrebbe 
distrutte quelle gloriose barricate sulle quali con- 
quistò la sua libertà. E, Milano tornata in potere. del- 
l’Austria, sarebbe indipendente l’Italia? 

Ma forse si pensa a Milano che Carlo Alberto sarà 
generoso da non abbandonare la causa. Ch'egli sia 
generoso anche noi lo crediamo: ima sappiamo che 
un re costituzionale non può combattere in vantag- 
gio d'una repubblica; e se, mostrasse, di farlo,. sa- 
rebbe stoltezza il erederlo. Egli approverebbe quel 
governo; darebbe, coraggio al suo. popolo di do- 
mandarglielo, e non si; potrebbe ricusar di. conce- 
dere ciò che per altri avrebbe ‘creduto così prezioso 
da conquistarlo col proprio sangue. 

Nel caso che l’Austria venisse a patti di buona 

! guerra, e si ritirasse, con le sue truppe lasciando 
| libera la ‘Lombardia, questa potrebbe. allora -adot- 
tare il :governo reptibblicano. senza la. spada: di 
Carlo Alberto. È 

Ma anche in questo caso sarebbe egli il go- 
verno repubblicano il migliore per. questa provincia 
e per l’altra Italia? Nei numeri susseguenti prende- 
remo in esame le enunciate questioni; 
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Abbiamo sott'occhio il proclama del conte Hartig 
agl'Italiani del Regno Lombardo-Veneto, e la Gaz- 


i zetta di Milano del 26 corrente mese: nell’uno: ve- 


i Ogni governo che pazzo non sia, o. non supponga 
che la pazienza, e la credulità dei popoli siano in- 


; curabili ; nell'altro, cioè nel. primo articolo della ! « 
i Gazzetta di Milano, con non minor sorpresa leg-} 


i giamo tali frasi, che ci lasciano ‘in dubbio se chi le 
En i i 

i scrisse abbia voluto darla ad intendere 
| abbia bisogno che venga spiegata a lui stesso la 


i loro apparire da chi non aveva opposto particolare inte- 
i resse, o preconcetta opinione, come vere, utili riforme, 

come un gran passo nella via del progresso? — Sta bene; 

ma.ora che lutto si riforma in Piemonte, non dovrassi 
i pure riformare il regolamento per la facoltà medico-chi- 
i rurgica, avvegnachè buono? — Non vedete che persino 
gli stessi studenti di medicina del grande Ateneo di Mo- 
dena, come gentilmente s'affrettò a parteciparcelo il pre- 
fato signor cav. (Opinione, 6 aprile 1848) non si tosto 
ebbero la libertà di gridare, protestarono, quai. giudici 
competenti, contro alcune pecche dell’attuale loro inse- 
gnamento, e que! che più cale eziandio contro l’indegna 
concessione del cumulo dell'esercizio. — Come! protesta- 
rono contro questa facoltà competente di sacro diritto è 
chi ha la doppia laurea? Ed agognano:rinunziare per loro, 
i per la scienza, e per l'umanità alli tanti vantaggi che 
da quest'accomunamento, per consenso quasi universale, 
ne derivano? Oh! quanto più assennati si dimostrarono 
moli studiosi della università di Torino, li quali volevano 
lestè protestare contro ogni tentativo diretto alla risèpa- 
razione della medicina dalla chirurgia. Essi comprendono 
che colla rinnione soprattutto dell'esefcizio si. scemano, 
si rimuovono quelle meschine gare di preminenza, quei 
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gio per la scienza e li suoi cultori; essi intendono che 
con essa meglio sì conferisce al progresso dell’arte medi- 
ca, perchè la medicina e la ehirurgia sono del tutto inse- 
parabili, si sorreggono, sì rischiarano anzi a vicenda ; essi 
non ignorano che le specialità non difetteranno mai senza 
essere prescritte dalla legge; essi sanno insomma che il 
volere smembrare questi due rami del medico sapere è 
un voler gettare il pomo della discordia, è un astiare aper- 
tamente il trionfo dell’arte medica.—Pure soprattutto quel 
benedetto accomunamento d'esercizio non mi talenta, e 
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L'uffizio del'giornale starà aperto dalle 10 antimeridianie alle 2 pom. 
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diamo un saggio di quelle arti antiche di perfidia e | « 
doppiezza, cui credevamo avesse omai rinunziato | « 


| 
| 
| 


altrui, od: 


piali fra medici e chirurghi cagioni di scandali e di ; 
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ln Napoli dai librai |, 


portata, delle sue parole. Cosiechè l'animo nostro 
sospeso, non sa a quale fra essi abbia a rivolgersi, ‘ 


se alle moine tedesche ,.od alla ingenuità del Mila- 


nese. A. udire il Tedesco, chi potrebbe dubitare del- | 
l’amore dell'Austria per la Lombardia è per l'Italia? | 


Chi non si senlirebbe attratto ‘a gettarsi nelle sue 


braccia, e rinnovare la scena del figliuol prodigo ? 


A udit l'altro, chi non si sente allargare il cuore 
all'idea dei beni incaleolabili « dei governi provvi- 
sorti, la 


« Gui durata è un BaLsamo che infonderà 


« vigore alle menti per renderle atte a ben ponde- 
« 
li 
€ ZARSI, ONDE RAGIONARVI, PIU’ PACATAMENTE. Ma: pur 
troppo, dice il foglio milanese, ferve ancora ‘la 
guerra ! Dio voglia che termini domati } perchè 
ha da finire, e presto. Ma se si prolungasse, noi 
voleremo tutti ad aiutare i nostri fratelli che com- 
battono, e se i casi si faranno; estremi, lascieremo 
i vecchi alla cura dei fanciulli, e i sacerdoti. e: le 
donne verranno cor noi per isterminar |’ inimico 
che barbaramente devasta questo paradiso ». 

I suoi nemici la Gazzetta di Milano gli ha ster- 
minati: di Tedeschi non se, ne-parla più; niente 
dugique di più naturale e generoso , che: supporre 
eguale trionfo per gli. altri, e perciò essa si ‘« sotto» 
«serive a conceder due mesi a quei poveretti , 
perchè come lei si libertino da quei feroci op- 
pressori e si.mettano in grado di occuparsi degli 
ordinamenti civili: ma: fatti i suoi. riflessi. sulle 
c elezioni, sugli studi delle commissioni, sui voti, 
èec. ecc., » pensando a quanto « gl’insegna la 
Francia già esperta in questi affari, le, pare che 
‘in meno di altri, due mesi » che fanno quattro, 
non si possa sperare da nessuno che possano. es- 
sere determinate dalla. nazione le forme di go- 
verno che la reggeranno. — E supponendo tutte 
le cose favorevoli » , ‘essa sì compiace nell’idea 
di godere ancor per quattro mesi quei benedetti 
governi che senza nome determinato , 0 con un 
nome che imperiose circostanze li costrinsero a 
darsi, han fatto tanto ‘bene al loro paese ». Si com- 
piace più ancora‘ delle tante cose che in questi 
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mi sta perciò a petto di vederlo bandito : su via cosa avete 
ad opporre al signor Trompeo, il quale lo proclamò so- 
lennemente antipolitico , antiscientifico, immorale, ed 


antiumanitario ? — Bagattelle! mi sento proprio’ racca- | 


prieciare! Se sia politico od antipolitico questo cumulo, 
io non voglio discuterlo, perchè in questi giorni in cui li 
stessi più marci diplomatici confessano di non sapere più 
ritrovare il bandolo, non credo cosa prudente ad ur estra- 
neo lo immischiarsi in questa scienza impenetrabile. — 
Antiscientifico poi mi pare che non lo sia, mentre, già 
vel dissi, esso favoreggia anzi il progresso della scienza.— 
Allora sarà almeno immorale ed antiumanitario : — e non 
anticattolico, non anticostituzionale, non anti-italiano? — 
Signor sì, è veramente immorale, perchè esso fa strada al- 
l’abuso del salasso e di altri consimili sollazzi chirugici.— 
Che? .... Zitto per carità che nessuno ci senta; chè 
l'immoralità sta precisamente nel supporre i colleghi ca- 
paci di fuorviare dalla cerchia della probità e di declinare 
dai retti principii bevuti colla sana educazione ; zitto, ri- 
peto, e mon si riproducano più così ributtanti melensag- 
gini, così basse ed oltraggiose supposizioni. — Sia: ma 
provatevi se vi basta, ad inghiottire l’ultima pillola, a 
sbrigatvi dell’anti-umanitario: — anti-umanitario ? E per- 
ché? —= Perchè? ....H perchè il cav. Trompeo se lo 
riserbò in petto, ma lo proclamerà certo per norma e ad 
edificazione di tutte le nazioni più incivilite, presso cui 
non senza scandalo trovasi permesso questo barbaro, cu- 
mulo:d’esercizio. — Dunque aspetteremo per rispondergli 
che ci riveli questo ed altri perchè: solo se non temessi- 
mo di;essere indiscreti vorremmo a nome di tutti li me- 
dici-chirurghi supplicarlo di trarci il più presto possibile 
dallo stato d'ambascia e di dubbietà, in cui non possiamo 
non trovarci dopo la pubblicazione di quella sua seconda 
letterà, e quel che è più, acciò convinti desistiamo dal 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e. figli, —. 
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rare il vitale argomento delle forme migliori di | 
governo, e darà ad esse il tempo per rRANQUILLIZ- i 
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‘alla Madonnadegli 
di 
porio:librario/In Firenze da G. 


aio, e Capobianchi impiegato postale. 
Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghiteri strada Nardones, n. 55. 


| In Ginevra. presso Cherbuliez'libraio e sig. Collignon direttore dellà posta, A Londra da Pi 
I Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. 


; quattro mesi s' impareranno, nelle palestre. parta- 
| Mentarie, nelle società democratiche e éostituzio 
nali, .... di quei tanti lumi che acquisterà ‘il 
{ « popolo dalla lettura dei giornali che si van diffon-. 
« dendo, e rutti col lodevole divisamento d’insegnare 
« ad esso i suoi diritti e doveri, predicando  Fordine 
« e il rispetto alle leggi ». E conchiudé il suo arli- 
|. colo sclamando :. « Oh così non dipendesse in eran 
i < parte la durata dei governi provvisorii dalla guer- 
«ra, e da una guerra così devastatrice , che po- 
c tremmo allora vederne. la prolungazione sotto il 
« solo aspetto vantaggioso, e ne godremmo i bene- 
« fici effetti senza una spina’ nel Guoret A tali 
parole noi non faremo per ora che queste osserva 
zioni. Sappiamo“che non si giudica di un giornale 
i da un articolo, e che meno si giudica dei sentimenti 
| di una nazione da un giornale; ma dal complesso 
di certi articoli, dall’unanimità di sensi di certi gior- 
nali, si possono anche dedurre probabili: conse- 
io Sonvi poi cerie circostanze di delicatezza 
e di onore, in cui un governo, anche provvisorio; 
deve pensare all’impressione che certe idee, cHe. 
certe insinuazioni ripetute ogni di. potrebbero pros 
i durre in altri paesi : —la beata tranquillità ji be- 
nigni intendimenti della Gazzetta milanese non si 
vogliono confondere colle melate parole e coi senti- 
menti di paterna carità del conte Hartig: ma pen- 
sando alla suprema gravità delle condizioni nostre, 
siaci lecito il dire, che. tali parole ci ricadono sul 
cuore, e vi destano doloroso conflitto di pietà ‘e di 
sdegno. 
La stampa piemontese, penetrata dell’altezza della 
missione che compie nei campi lombardi la nazione 
| ligure-piemontese, serberà quella. misura è quei ri- 
| guardi che seppe imporre ‘a se stessa? serberà quei 
limiti che si è fissati; € pel bene dell’Italia e pel 
‘ conseguimento dell’ indipendenza comune le par- 
ranno lievi molti sacrifizi. Solo vorremmo che ta- 
luni si persuadessero una volta, che nai Sappiamo 
pesar le parole, e scernere le intenzioni, senza 
lasciarci illudere o trascinare; ma che ove le cose 
giungessero a tal punto, che la pazienza scam- 
biarsi potesse coll’ignoranza o colla debolezza, sa- 
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commettere ulteriori atti anti-umanilari, esercendo ancora 
promiscuamente la medicina e la chirurgia. :— E delle 
condotte mediche, che ne dite? — Io dico, :che ‘di ciò 
dlebbesi lasciarne la discussione a quelli che per ja loro 
posizione si trovano nel caso di trattarne con piena: ‘co- 
gnizione di causa. — Già s'intende che per riguardo al- 
l’ammessione agli impieghi..sanitari, ed al dott: 
collegio converrete voi pure col medico 
non debbasi accordare preferenza di sorta 
rurgo: non è vero? — Certissimamente . . ... |a ragione è 
abbastanza chiara. — Una laurea di più, una laurea di 
meno a che monta? tanto vale aver un titolo, quanto” 
averne due, te e cento; essere professore; cssere dottosi 
di collegio, o semplice medico é la stessissima cosa, noniò 
vero? — Passiamo ora alle farmacie ed gi farmacisti; 
tratteniamoci un tantino colle levatrici e colle suore. — 
Grazie, grazie... basta così. ... vi dispenso! persino dai 
parlarmi e dal darmi la descrizione dell'uniforme 
basta così, vi ripeto. — Dunque ? — Dunque :conchindo 
che se il medico Trompeo nelle due sue lettere sulle fi. 
forme mediche si fosse accontentato di pr 

modificazioni all'attuale insegnamento medico-chirursico 
in Piemonte, avrebbe trovato più d’uno che gli uu 
fatto sincero plauso, ed avrebbe benemeritato della seieni 
za, ma l'essere sorto a predicare la necessità 
razione della medicina dalla chirurgia nel loro esercizio 
con quell'accanimento e sconveneyolezza di moi 
soltanto di chi è mosso da particolare 
spirito d'opposizione sistematica, dimostrò chiaramente di 
non intendere la sua missione, e quindi non solo non fece 
prova di troppo buon cittadino, ma eziandio 
sere troppo caldo amatore del progresso e de 
scienza medica. 


îirato di 
Trompeo che 
al medico<chi.' 


Oporre alcune 


della risepa- 
I propri 
Interessa, è da 
di Don es- 
Tiastro della 


Dottore V. Pryrani,. 





Sodi ae dl mean 


o re. «Gallie 


premo provare che l’ onore e la dignità del Pie- 
monte, ed i veri interessi dell’Italia troveranno in 
noi difensori, che ad innalzarsi all'altezza dell'im- 
presa non hanno che a pensare all'esempio glo- 
rioso loro porto dall’esercito e da quel principe, 
che, col loro sangue difendono la causa suprema 
dell’italiana indipendenza; cui altri minaccia , 0 


rovinar potrebbe colle parole. 
M. A. CASTELLI. 


Italiani del regno Lombardo-Veneto! 


Dall’esaltazione che vi agita, dal vortice in cui vi avvol- 
gete, ascoltate le parole che io vi reco di pacificazione e 
di calma. 

Il mio nome non vi è sconosciuto, e spero che non 
avrete dimenticata l’affezione che io professo per l’Italia e 
per le sue generose popolazioni. 

Ascoltate quindi la mia voce; riconciliatevi con l'ot- 
timo sovrano, che investendomi dei più ampli poteri, 
mi diede nella sua clemenza e magnanimità l’onorevolis- 
simo incarico di richiamarvi sotto la sua egida, che sarà 
sempre valente a tutelarvi contro.gli orrori dell'anarchia 


e la cupidigia dell'egoismo;-#nel, tempo, stessò che vi. 


munirà di istituzioni. @ libertà conformi ai bisogni di 
questa nuova epoca, ed ai desiderii della vostra na- 
zionalità. 

Italiani del regno Lombardo-Veneto! credete alla mia 
parola che non ho mai tradita, e con. quella forza di 
mente e di cuore che vi distingue, sospendete gl’ impeti 
per ascoltarla. 

La pace di quasi 55 anni, cioè di una intera genera- 
zione, che fu madre feconda della vostra sempre crescente 
DISSI, che era ammirata ed invidiata dalla penisola 
italica, come pure da tutta l'Europa, eccola ora trasfor- 
mata in guerra desolatricé. 

Le vostre belle terre sonovil.teatro di una pugna acca- 
nita con militi e volontarii di varii paesi, che cliamaste a 
sostenere la vostra causa, che voi intitolate santa e nazio- 
nale, e che ponete sotto lo stendardo della croce. 

Ma qual è questa causa? 

Togliere al vostro re — nel momento in cui egli si 
accinge a concedervi tutto — togliergli quella. corona 
lombardo-veneta che gli fu posta sul capo solennemente 
or sono 9 anni, in nome di Dio, al raggio di quella croce 
medesima, che ora volete opporgli: e posta su quel capo 
alia presenza dei venerandi vostri vescovi e dei rappre- 
sentanti di tutta la vostra popolazione. 

Ma intanto, ecco abbandonato il vostro suolo natio ad 
un sovrano vicino, che nè di sangue, nè di cuore potrà 
dirsi più italiano del vostro : dell'imperatore Ferdimando, 
nipote di Pietro Leopoldo, 

Italiani del regno Lombardo-Veneto! Voi non avete 
mai avuto ragione di dubitare. delle rette intenzioni e della 
giustizia del vostro re. 

Il sistema dell'’amministrazione per altro non soddisfa» 
ceva, voi dite, aì vostri desiderii, è sembra offendere ta 
vostra nazionale suscettibilità. 

Ma non fu se non verso la finé dell’anno passato che le 
congregazioni, vostre rappresentanti, fecero a tenore del 
loro uffizio — che era pure un'istituzione sovrana — cono- 
scere al monarca gli oggetti delle vostre doglianze e dei 
vostri desiderii. 

E quelle domande, ben lunge dal venir respinte, fu- 
rono anzi sottoposte ad immediata imparziale disamina, 
con la manifesta intenzione sovrana di chiamare presso 
il trono i vostri deputati, onde con loro deliberare sui 
mezzi di appagare le vostre giuste richieste. 

Nel frattempo S. M. l'imperatore stabili ancor più este- 
samente, di render partecipe d'una costituzione anche 
quella parte del suo impero che non ne godeva finora, e 
dichiarò tale sua volontà colla patente del 15 marzo p. p., 
fissando per massima il rispetto ‘alle diverse nazionalità 
della monarchia. 

Con quel dono generoso vi fu quindi accordato molto 
più di quello che avevate chiesto. 

Quale dunque non fu la meraviglia ed il dolore di S. M., 
vedendo al contrario che fu scelto appunto  quell’istante 
per gettarvi negli orrori della guerra, sottraendovi all’ef- 
fetto delle benevoli intenzioni dello ‘stesso sovrano, che 
all'epoca «della sua incoronazione avevate accolto con 
tanto giubilo e cordialità? i 

Italiani del regno Lombardo-Veneto ! - 

La sorpresa d'un assalto da parte vostra in un momento 
in cui tutto vinvitava a porgerci la destra, l'inaspettato 
cangiamento d'una potenza dichiarata amica, volta in si- 
lenziosa aggressione, impose alle truppe imperiali la ne- 
Gessità di concentrarsi in forti posizioni, onde rivendicare 
i diritti‘sovrani ed internazionali. 

L'entusiasmo di tutte le altre popolazioni sotto lo. scet- 
tro della M. S. presterà i mezzi per. raggiungere tale scopo, 
e voi stessi riconoscerete troppo naturale che now v'è 
sforzo che non debba farsi per conseguirlo. i 

Pensate che, ad ogni modo, se nelle guerre mal sicura 
è la vittoria, dubbioso l'esito finale, è certa però sempre 
la devastazione delle terre, il ristagno del commercio e 
dell’industria, la decadenza delle scienze ‘e delle arti, e la 
ruina d'ogni ben essere per lungo tempo! 

Pensate a ciò, come pensò il sovrano, che a voi m'invia 
ministro di pacificazione. 

Jo vi assicuro in suo nome che nel. nuovo ordine di 
cose ora introdotto nella monarchia voi goderete ampia- 
menle i vantaggi politici, nazionali ed intellettuali ai 
quali avete aspirato; goderete:di libertà e di guarentigie 
corrispondenti ai vostri bisogni, alla lingua, ‘all’indole ed 
alla nazionalità vostra, che verrà nel più largo senso pro- 
tetta. L'amministrazione sotto Ja superiorità dello Stato 
Sarà a voi stessi affidata; le leggi si formeranno sotto la 
vostra influenza; la stampa sarà libera; saranno alleviate 
specialmente quelle imposte che pesano sulle classi meno 
agiate e più numerose. 

Non sarebbe imprudenza voler acquistar con le armi 
quello che vi sarà accordato senza gli orrori della guerra? 

Non vi lasciate dunque illudere e sedurre da uno  spi- 
rito di agitazione che sarebbe una debolezza non degna 


— IL RISORGIMENTO 


di voi; ma anche in seno ai sovvertimenti date campo alla 
riflessione; chè la forza del vostro animo n'è capace. 

Venite con confidenza dal vostro sovrano, e siate cerli 
di essere accolti come un padre può accogliere dei figli 
che non cessò mai di amare. © nic 

Si cancellino dalla memoria i torti passati, @ si Fico- 
struisca l’edificio della vostra riunione coll’impero su basi 
solide per garantire la vostra floridezza e nazionalità, 

Accoglierò con piacere le. proposizioni clie le vostre 
municipalità mi faranno pervenire a tale scopo per mézzo 
dei vostri deputati, i quali all'uopo si rivolgeranno al ‘ge- 
rierale comandante il rispettivo corpò delle I. R. truppe, 
che io seguirò, onde ottenere dei salva-condotti per ‘re- 
carsi da me. 

Gorizia, il 49 aprile 1848. 


Francesco conte di Hara, 


DELLE QUISTIONI E POLEMICHE PERSONALI, 


n 
f 
Ì 


| 


La vivacità di alcune diatribe suscitate dal calati delle 
lotte elettorali pur ora cessate; la troppa animosità , con 


cui qualche g giornale si fece propugnatore è avversari tdi, 


certe candidature mi lascian molto'a temere ‘che: o] \ 


Camera dei rappresentanti del Piemonte abbia' a deprib: 
rarsi quel difetto che di rado mancò. nei popoli giovani 


ancora nella vita civile, la degenerazione delle dispute’ 


in personali accuse ed invettive, in epigrammi più 0 
meno davvicino radenti i -confini dell’ingiuria ‘e dell’ in 
sulto. Forse che io m'inganno, e che il solo dubbio 
di questo è ‘un’ ingiustizia verso il paese; lo desidero, 
quasi lo spero! ma amo meglio tuttavia incorrer qui la 
responsabilità d'aver dato inutile , anche temerario con- 
siglio, che aver dopo il doloroso incarico di deplorare 
disgustosi incidenti, del genere di cui qui parlo quando 


avessero già in faccia all’Italia (che ha gli occhi sopra di 
Tg 
noi rivolti ) ottenuta una irreparabile pubblicità. "RI 


La Francia, nazione che pretende il’vanto di civilà 
maggiore della nostra, che pur da molti ‘anni educata 
esser doveva a quel regime rappresentativo, che con iatilo 
irosa inverecondia il volgo parigino violentò, or son pochi 
mesi: (non parlo della violenza usata al Re, ma di quella 
che sciolse brutalmerite la Camera dei deputati), cui vio- 
lenta ota la più che dittatoria tirannica circolare di Ledru- 
Rollin; ‘ebbene la Francia istessa offriva troppo frequerlte 
lo scandalo di oratori, che dalle altezze ‘delle quistioni 
politiche ed amministrative scendevano alle:basse ire di 
partito o di casta, € quindi. facilmente alle più riproye= 
voli disquisizioni sulla pubblica, e privata vita.dei loro: ave 
versanti; traendone ampia messe di sozzura che al co- 
spetto della stomacata Europa si lanciavano vicendev 
mente al viso. Presso noi, dove i partiti ancora non Si 
sono formati; dove soprattutto l'abitudine del discorrere 
in pubblico non potè esser. presa dalla maggioranza: dei 
membri della Camera, credo che troppo maggiore sia il 
pericolo di tali cadute, e tutto il buon, senso,e la \call 
ragionatrice ‘degli Inglesi d'Italia ci vorrà per intel 
0 dendorte almeno men vergognose. Questo secondo di- 


‘ fetto specialmente del non aver pronta la favella-ed iter. | 


mini meglio atti ad esprimersi con urbana, ma pur Visò- 
rosa eloquenza, è quello che più mi fa paura. Lo vediamo 
nei ragazzi (e molti uomini saranno ragazzi alla tribuna ), 
quanto sia facile il puntigliarsi ed animarsi sulla” troppo 
forte partata di una parola , di ‘un gesto, ‘di un'atto: ‘prin- 
cipalmente poi, quando non si Hanno gravi ‘dissensioni a 
comporre sul merito: delle cosé:; allora®ingigantisce'là 
frase, e nel calor della disputa l’epigramma e la' contumelia 
corrono al labbro. che non sempre vale a reprimer s 
delle più lamentate polemiche ‘in questi ultimi g 

scitatesi in Torino per gare elettorali, non clio 


mio, principio ‘se non dalla mal caledlata! forza di una 


impiegata parola: chè io conosco: colui che ‘infelicemente 
fuggir-lasciavala, e so che detta non.l*avrebbe se meditata 
bene e compresa l'avesse... VEE 

Non havvi uomo , non havvi angelo, cred’ io, che ‘non 
abbia il suo lato vulnerabile, o per reali difetti, > 0 per 
circostanze che. facilmente credibile render ‘possano la 
calunnia ‘contro di lui lanciata. Se quest'uomo, se quest’ 
angelo esistesse, non egli-certo sarebbe il primo/ad inita- 
volar polemiche, che l'altrui amor proprio leder possa- 
no, meno ancora l'altrui onore. Da questo veder può 


ognuno, come messo anche da banda ogni argomento’ di 


cristiana carità, o di sociali riguardi, la convenienza 
debba suggerire ad ognuno di astenersi dal suscitar lotte 
che saper possano di personalità , debba suggerire di hon 
avvelenare con animose risposte quelle: che contro ‘ii 
venissero. suscitate. Un decoroso contegno, ‘una'caima 
spiegazione dei fatti fanno più onore.in faccia a chi ode 


e. persuadono meglio, e, cessato il calor della lotta; ten-; 


dono più facile la riconciliazione coll'avversanie stesso: 
Ma il traffico delle accuse ricambiato e delle contumelie a 
mentre per sè già disonora il cuore e l’ ingegno di chi To 


esercita, serve a metter d’ambe. le parti allo scoperto vizii 


e difetti, che, reali o supposti, lasciano pur sempre. nel 
pubblico una trista impressione non di leggieri cancellata. 

Giovine ancora d'anni e. più d'esperienza fors'io già mi 
lasciai trascinare a qualche meno calma risposta contro 
chi troppo violentemente impugnava opinioni da me 
emesse; e devo al prudente consiglio di chi dirige questo 
foglio di non aver dato pubblicità a scritti, daif:quali 
troppo trasparisce i) personale risentimento. Questo stesso 
fatto ed il contento ch'io provo del non aver seguitato 


‘taluno ‘nel fangoso campò dove forse amava liquidar” le 


contesé , diritto mi danno e dovere di deprecare ogni 


sorta di pubbliche personalità. Forse avrò, taccia di dir 


cose trite e non nuove. Ma è privilegiò appanto della ve- 


rità il non esser nata d'oggi, nè da ieri , ma come. Dio 


eterna'; è non mai dbBabtanza è ripetuta e nota una mai 
sima , quando corse e corre tuttora qualche rischio des, 
sere disconosciùta. ° 09 
Troppo invero ‘a far ci resta per la nostra interna rico- 
stituzione, per la causa d° Italia, perchè facile sia che il 
tempo dèi deputati si sprechi in ire di parole, o di per- 


sone; ma tanto danno ne verrebbe a noi, al regime co- È 
stituzionale, alla libertà di stampa e di parola , se questo” 


cedere. Nifnai pay 


avvenisse, che l'avviso non sarà ritenuto per questo affatto 
inutile ed inopportuno. : A.L.S. 


ITALIA. 


‘NOTIZIE DEELA GUERRA. 


Al presidente della Rep. Veneta 
LETTERA DI AUGUSTO AGLEBERT 
Comiss. DELL'ESERCITO 
Pontificio presso la medesima 
Ponte S. Maria Maddalena, 22 aprile 1848, ore 5. 
Onorandissimo Presidente, 


Trovo una lettera di tutto pugno del generale Durando, 
il quale è partito per Ostiglia alle 7 di questa mattina, e 
alla mia lettera pressante mi scrive : « Sono addoloratissi- 
mo di quanto succede sull’Isonzo : vado sullo scacchiere 


i nemico con seimila nomini : spedisco tutta la «divisione 


Ferrari con i cacciatori a cavallo ed artiglieria. La forza 
sdi Badia è necessaria, indispensabile, se vogliamo con 3er- 
vare il Polesine dalle escursioni della guernigione di Le- 
gnago, stata accresciuta ieri di-1200 uomini e 10 pezzi da 
campagna con 400 cavalli. Se ritirassi queste forze da Ba- 
dia, domani o posdomani scorrazzerebbero fino alle porte 
di Rovigo. » Non ho mandato l'originale, perchè lo porto . 
méco a Bologna dal generale Ferrari. Ho spedito tutte le 
‘forze pontificie che ho trovato p per via, a Treviso, ove sa- 
rannovi entro domani 1800 uomini circa. Vicenza resta 
provveduta, il Polesine guardato, e la divisione îutatta per 
marciare. Lo vado a. Bologna. per accelerarne la marcia. 
Sarò di ritorno subito a Venezia. Un abbraccio e il mio 
cuore. Salute e fratellanza, (Il 22 Marzo.) 


A Venezia si tengono pronti ad ogni occasione : tutte le 


| posizioni forti da Chioggia a Venezia: sono guernitissime | 


e guardatissime.-Le due fregate e varii vascelli di linea si 
vanno.esercitando notte e giorno innanzi al porto. Bucci- 
navasi che-al conte (riovanelli fosse stato trovato un .car- 
teggio coll’Austria e gran quantità di danaro destinato pei 
bisogni di quel governo. 

— Lettere giunte questa mattina 26 in Milano, porreb- 
bero in dubbio la nulizia della resa di Udine. Leggiamo 


in esse, che il governo era stato bensì sopraffatto dal ti-_ 


more, è aveva chiesto di capitolare; ma che la popolazione 
vi Si era opposta energicamente; dichiarando di voler com- 


battere fino all'ultimo. ll:combattimento infatti‘aveva rico» 


minciato, e gli Udinesi erano riusciti a respingere il nemico 


fuori della: città, nella quale era già penetrato. Sembra 


anche che le truppe austriache nom siano ivi molto nume- 

rose, e che non v'abbia ragione di temere grave pericolo 

pel paese, il quale è determinatissimo a morire prima di 
: 0 (11:22 Marzo.); 


PONTI 25 aprile). — Ieri fummo col generale a. Va- 
leggio, onde passare in rivista alcune truppe (1037 uomini) 
Parmensi, giuntevi il giorno prima. 

Erano queste in 57 gendarmi a cavallo, 2 pezzi di arti 
glieria con altrettanti carri di munizioni da guerra; una 
centina di volontari, il resto fanteria di linea. Il tutto di 
bella gente, ‘con ottima tenuta, eccellente banda militare, 
€ belli cavalli. L'organizzazione loro ‘ancora «illa tedesca, 
del che mi accorsi dai capitani in 2° nella fanteria che sta- 
vano posti in terza riga : il.comando loro:militare è breve; 
l'esecuzione delle: manovre veloce è fatta con precisione: 
a parer;mio in, ciò non.mutino pure, chè io.le preferisco 


assai ai nostri interminabili comandi. Gli uffiziali hanno 


buone maniere e bella presenza. 

Oggi vennero in Ponti, ritornando da Volta alcuni della 
deputazione Bresciana, e bramando essi. di vedere Pe- 
schiera dappresso, io li condussi fino ai nostri accampa- 
menti da-dove poterono tutto ua forte osservare, massi- 
mamente a traverso di.un buco fatto da palla di. cannone 
tedesco nel muro di una cascina, ove stà una compagnia 
di Pimerolo. Qui mi viene in acconcio il dirti, che andando 
verso‘la medesima inciampai a caso in piccola croce in- 
fitta nel suolo, ove poca terra sollevata segnava il sito di 
una fossa di recènte scavata e ricoperta : giaceva in questa 
il soldato della stessa brigata, di cui credo averti già par- 
lato‘‘in ‘altra ‘mia; stato neciso da cannone nemico : èra 
breve la fossa e me se ne fece l'osservazione da chi non 
sapeva che ivi era sepolto il solo tronco, è non la testa del 
povero diavolo; la quale fa sfracellata dal colpo. 

Una modesta corona di pruni ornava la piccola croce : la 


mano degli afflitti compagni quella aveva intrecciata, e quivi 


-posta l'aveva.-Ultimo sospiro, ultima ricordo del campo. 


Domani dobbiamo essere a cavalto‘alle 5:del mattino, onde‘ 
{dare posizione alle truppe verso Villa-Franca. Si crede, si 


spera che possa incontrarvisi tedeschi, e'succedervi uno 
scontro. — Purchè sia, questo è il'nostro desiderio di ogni 
‘giorno, di ‘ogni momento. — L'ozio nella guerra è peg- 
giore, pur ‘anche delle privazioni. — Lo dico perchè lo 
provo; lo confermo, perchè odo quello che si va vocife- 
rando nei campi. L'entusiasmo del soldato va rinfrescato 
spesso coi fatti, chè altrimenti egli se ne fatica. 


i (Da lettera), 


MILANO (26 aprile). — DORbHGlA I la ur rela- 
zione ufficiale: 


« Dal quartier generale principale. — Volta, 29 aprile. 
«Quest’oggi la divisione di riserva, 12 battaglioni, un 
corpo di bersaglieri, una brigata di cavalleria e due bat- 
terie di artiglieria, comandata da S. A. R. il Duca di Sa- 
Voia, lasciati i suoi alloggiamenti di Cavriana, Solferino e 
Guidizzolo, varcava il Mincio al ponte di pontoni,' stabi- 
lito presso ai molini di Volta. Si dirigeva in quattro co- 
lonne, preceduta dai bersaglieri e dalla cavalleria verso 
Grezzano, Castiglione Maiano Tezzoli e Marmirolo, 
donde ritornava poi alle rispettive stazioni, senza incontro 


di alcun ‘corpo némico che tiensi costretto dentro le 
mura di Mantova e Verona. 


« Il Re che accompagnava questa 
resse da Roverbella a Sua vi: suli 


a Volta. 
=« Firm. Il luogotenente Sonia Si 


maggiore generale. 


INTERNO. 


‘RAPPORT AU ROI. 


Sirk; Une procédure s'instruit par la Ca 
Savoie pàr suite «de l’invasion d'une pa 
qui s'est oper ée par des bandes venant di 
les journéès du 3 et'du 4 du mois courant 

Le gouvernement \a sans doute le droi 
vindicte publique sur les anteurs de ce conp 
Mais'.il est,\Sire, tne raison qui quelquefi 
haut que les exigendes de la justice, c'est 
la cléemence; et qui s'appuie sur la foreemo 
nous persuade aujourd'hui de placer sous 
Majesté.denk considérations puissantes. Au 
gurer le système, représentatif dans vos È 
coùterait certainment, Sire, de voin,ià e 
curité. dont nous jouissons, se. poursi 
quences d’inquiétudes qui ont si prompt 
plètement disparu. Il parait ensuite que 
et l'accord. d'opinions ‘qui ‘ont tar 
populations savoisiennes pour délivrer | 
aucun doute sur:l'’opportunité de Ja rés 
avons l'honneur de soumettre a Votre. 


‘de la:clémence est un des attributs de 
i incontestable d'une juste confiance 


pour l’avenir. 

Mù par ces considérations, convaincu 4 
devancer les intentions. de Votre: M 
des ministres a L'honneur de vous dn 
puion du décret suivant. 

Nous sommes, Sire, avec le plus prof 

De Votre Majesté 

Turin, le 22 avril 1848. 

Les très-hum 


Vincenzo Ricci, — Des Ambroi 
Di Rovel. 


| mois couRAIL 


Ceux parmi ces prévenus amni 
seront immediateineni reconduits 


Gav. Giovanni Siotto-Pintor, s00) 
d' SRbels 


d' sn 
Avv. Domenico Pois, - 
Avv. Domenico Fgis predetto. 
Avv. Domenico Fois predetto. 
SASSARI — 5 colle 
Cav. Pasquale Tola, assessore alla n 
: Cav. Carlo Vesme, primo uffiziali 
l'interno. 
Avv. Giaconio Fresco. 
ALGHERO — 2 colleg 
Gav. D. Frariceseo Serra, intende 
l'azienda generale delle gabelle, 
D. Enrico Garaù, sostituito dell’avvocati 
‘CUGLIERI — 2 colle; 
Capitano Francesco Guillot. 
Sacerdote Passino. 
IGLESIAS — 2 coll 
Cav. Carlo Vesme predetto. 
Cav. Giovanni Siotto-Pintor predet 
ISILI, 
Avv, Raimondo Orrù. 
Cav; Francesco Maria Serra predet 
LANUSEI — 4 colleg 
Cav. Francesco Maria Serra pre 
NUORO — 2 collegi. 
Cav. Giovanni Siotto-Pintor predetto 
Cav. Giovanni Siotto-Pintor predet 
ORISTANO — 3 coll 
Avv. Gerolamo Azuni. 
Canonico Salvatore Angelo Dociatt 
D. peiniono Spanu. 
OZIERI — 1 colle 
Cav. Giovanni Maria Sussarello. . 
TEMPIO — 1 colle 
Cav. Giovanni Siotto-Fintor predetto 
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L'amore del vero e della patria ne costringe a dolerci 
guardante all'università cagliaritana, che 
leggemmo nel PRE num. 84. Ai giovani nobilis- 
simi che vi si educano alle lettere ed alle scienze non mai 
verra meno la gloria. d‘>sere stati i primi a scuotere ; 
cittadini di Cagliari colle sante grida di Evviva l'Unione! 
Ewvivano le Riforme! Evviva il Re! Evviva Pio\LX! 
Eyviva l’Italia! Gloria tanto più pura e bella, in quanto 
il subito svegliarsi della giovemrtù venne da sublime; carità 
di patria, e trasse seco quello della città intiera, e direm- 
mo anche dell’isola; e .tra la. più beata.pace e le prove 
più. olenni di vero spirito italiano ne fruttò quella unione 
Stati fratelli, in cui sta la chiave delle nostre sorti. 
Ù onfessiamolo : le libertà di che godiamo, l’ardore 
patrio che ne infiamma, il presente che ci consola, le; im- 
magini ridentissime dell'avvenire che c’innalzano lo spi- 
e per dir tutto in una parola, il:nostro/miracoloso 
rinnovamento, opera sono della sacra parola Unione; che: 
fu prima a proclamare la scolaresca di'Crigtiari. Benedetta 
sia perciò le mille volte: e benedetta put sia perchè non 
rimase straniera al moto generale della città contro:a 
quella. setta nemica-onde oggigiorno è put-libera/la ciltà 
eterna. 

Se così non fio stato, mancato si saria ai sagri doveri 
verso del Re, della patria e- dell’Italia. Forse ‘sarebbe dato 
di torre o menomare sì bella aureola di gloria a quei gio: 
vani generosi, sol perchè dalle sedi universitarie scom- 
parve talvolta l'antica quiete di studii? Mai no, Qualun- 
que ne dissenta, non apprende qual e quanta sia l'entità 
del nostro repentino mutamento; ignora Wi quanto siano 
capacì i commossi spiriti giovanili. Da tempi di ferro 
passammo ad un tratto a‘gioire, quasi per miracolo, dei 
grandissimi beni d'una libertà che non dev'essere licenza. 
Gli uomini d'età matura e di lunga esperienza, lietissimi 
nell'animo, ma queti salutarono l'era névella. Non così 








‘avvenit doveva dei giovani, e soprattutto di quelli dell’uni- 


versità, iniziatori dell’Unione. La letizia ‘somma onde fu- 
rono compresi, prese in essi le forme del più forte entu- 
siasmo. Uomini nuovi si credettero: i nomi di Re, di 
Patria, d’Italia, d’Unione, occuparono tosto le menti loro. 

Quindi un totale obblio del passato, unarvira sollecitudine 
del presente, un sorgere di grandi speranze nel futuro : 

quindi una nuova vita. E chi-mai ad ana gioventù, ar- 
dente quanto il sole meridionale, e cangiante, quanto è 
quella fresca età cui manca l’ammaestramento dall’espe- 
lenza, può segnare quella diritta via oltre la quale sta il 
soverchio ? Quando tocca l'ora della redenzione d'un po- 


polo, e questo è vinto dall’amor di patria, che è tutto nei 


magnanimi cuori, paiono un nulla gli altri interessi. Tace 
anche quello, che. è massimo, della coltura intellettuale, 
e gli stessi mali pubblici o privati o non si SRRigRo, 0 
sembraio un lieve. peso. 

La storia moderna, e specialmente quela della Fran- 
cia, ce lo insegna. E non lo comprova ariche la storia dei 
tempi presenti? Tutt'altro che l'antica pace degli stu- 
dii regnò nelle università dell’Italia‘; continentale, dac- 
ché il bel paese risuonò delle: grida d'indipendenza edi 
libertà. I giovani colà, come in Cagliari, presero”a occu- 
parsi principalmente degli alti interessi nazionali, ed in 
gran parte scambiarono' Je  placide ‘cure accademiche 
colle dure fatiche della guerra là nei campi della Lom- 
bardia, ove il nostro gran Re ha impugnato la sua valo- 
rosa spada. Se la gioventù cagliaritana nen avesse tenuto 
in dgual cammino, avremmo detto che era indegna del 
gran nome italiano. E potrà tenersi conto di alcuné prove 
di effervescenza 0 leggierezza giovanile, opera di pochis- 
Simi spprammodo» caldi, o frutto di consigli di gente stra- 
niera al santuario delle scienze? A noi non è conceduto 
d'internarei nelle particolarità di quell'articolo, dacchè 
Ira queste havvene alcuna che ne appartiene. Diremo sol- 
tanto che dal novembre al marzo i giovani studiosi del- 
l'università cagliaritana non ebbero niai parole di diretto 
rimbrotto dal magistrato sopra gli studii, e che invece 
tranquilli camminarono in lor novella via. In essi la: patria 
ripone le sue speranze: i tempi nostri richieggono il con- 
corso dei cittadini, sia col senno, sia colla mano. All’uni- 
versità si appartiene .il primo genere di concorso. È 
d’uopo quindi che la gioventù si fortifichi l'ingegno con 


3 istudii estesi, virili, e confacenti al secolo cotanto progre- 


dito. E questi sotto la scorta dei dotti suoi institutori, si 
faranno. Ne abbiamo una sicura guarentigia nelle alte 
Sollecitudini del novello ministero dell'istruzione pubblica, 
nell'ardore antico dei. giovani per i buoni studii, e nella 
dottrina € diligenza dei loro-professori. E:ne avremo fra 
Poco un’altra nel consiglio universitario «dhe verrà insti- 
lito è composto di uomini, nuovi e quali gli esigono.le 
grandi esigenze dei tempi e degli uomipi-pur nuovi alla 
vita politica e civile. . (Indic. Sardo). 


Ci vengono fatti è seguenti quesiti. 


Un sindaco di un comune, che ha domicilio. in un 
altro, debbe 0 può far parte della milizia. comunale del 
luogo di suo domicilio? 

Un vice-giudice di mandamento debbe almeno può far 
Parte della milizia comunale? L'art. 11 ‘non ha riguardo 
che nel caso in. cui supplisca l'assenza è mancanza del 
giudice? — Si prega di osservare tutte lé possibili contin- 
Senze emergenti in specie dagli art. 25 e seg., ed altri. 

Il num. 20 dell'art. 28 non comprende per analogia 
anche i vice-giudicì ? 

Nel num. 4, art. 28, cosa si intendo per medico e chi- 
Turgo condotto? Imedicie chirurghi addetti a pubblici spe- 
dali, e quelli che soli si trovano in un paese possono pre- 
lendere esenzione, argomentando per alitogia dagli spe- 
ziali? 


. Non avendo noi scienza, nè autorità per risolverli, ri- 


mandiamo l'anonimo autor delle dimande al Subf 0. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
SA A CARLO ALBERTO 
Della italiana libertà vindice e redentore. 
La vostro impresa è degna del vostro braccio, del vo- 
Stro cuore. 
Vai propugnate jaganta causa dell’Italia. I popoli a voi 
s'inchinano per meraviglia. Il lampo solo delle vostre 


armi basta a disperare l'austriaco: le vostre vittorie assi: 
curano Lombardia e Venezia che saranno libere. 
(ua ci tarda il pensiero ili venire ai vostri pi iedi, Sé 


Mantova e Verona non fossero occupate tuttavia dai no- 
stri nemici, saremmo venuti assai prima d’ora. | 

A voi sospira, voi attende la città di Ricenze e la pro- 
vincia. I 
Volate: ci vedrete. (utti SAOIPPEORI di ammirazione, di 
Bratitudine, 

Felici questi nostri rappresentanti che dn tra noi 
s'incontrano nel vostro sguardo, specchio vero dell'anima 
generosa. 

Essi vi esprimeranno i voti di tutti noi; vi diranno 
quanto abbia a temere il nostro territorio e la nostra 
bella città dalle barbarie del tedesco. che voi spingeste 
oltre le Alpi; vi diranno che.il vostro patrocinio ci è ne- 
cessario ; svi diranno che solo il vostro patrocinio può 


compire appo noi il magnanimo intento della henedi- 


zione di Pio. 

Il comitato di Vicenza, pubblicando. quest'indirizzo, 
avyerte che fu presentato al re di Sardegna alle ore 9 del 
giorno 16, e che il Re, dopo che lo. lesse, mostrando 
graziosamente la propria soddisfazione, rispondeva con 
fermo viso, aver egli prese le disposizioni per la difesa di 
quella città. ( Lib. Ital). 


VENEZIA (20 aprile). — Il console, Sardo si, dirigeva 
al palazzo di governo affine di renderlo partecipe delle 
generose disposizioni del re Carlo Alberto a favore. della 
repubblica Veneta, quando al passare della bandiera di 
Savoia; alcune grida si udirono in evviva al. nostro prin- 
cipe. Ma queste felicitazioni parvero scarse, troppo agli 
amanti: dell’Italiana unità. Ebbero. però essi a consolarsi 
allorchè venne il-generale La Marmora, il quale passando 
per avviarsi al governo, incontrò nel suo camminò: molti 
gruppi che facevano i più grandi evviva ‘al re .Carlo -Al- 
berto, e non appena fu entrato in palazzo, che venne chia- 
mato alla.finestra, dove si presentò, e.il popolo. numeéro- 
sissimo lo accolse con sommo entusiasmo. Il generale al- 
lora disse, in poche ma energiche parole, quali sianei 
seuiimenti del Re,.come egli sia deciso a tutto sagrificare 
per l'indipendenza, per l’unità, per-la libertà italiana. 


Queste notizie incuorino voi, o bravi Genovesi. 1 Vene-, 


ziani sono unitarii come tutti i-discendenti delle antiche 


repubbliche, che. non sanno non potersi omai più, senza. 


nostra rovina, dissotterrare. ( Corr. Mercan.). 


TOSCANA. 
FIRENZE (24 aprile). — Lettera particolare di. Mo- 


-dena in data del 22 corrente contiene la seguente notizia; 


sulla quale attendesi ulterior verificazione. 

In detta città. il partito repubblicano capitanato. da 
Paolo Fabrizi aveva preparato una dimostrazione per ro: 
vesciare il governo provvisorio. Il motivo principale che 
allegavasi, per abbattere il governo era questo; che egli 
cioè aveva chiamato i piemontesi a presidiare .la città, il 
che dal Fabrizi e suoi seguaci tenevasi quale atto lesivo 
dell’ indipendenza del paese. Il popolo accortosi di ciò, e 
temendo che si volesse proclamare la repubblica, si uni 
numeroso, e-percorse le strade al grido: Abbasso e morte 
ai repubblicani! Viva Carlo Alberto! Viva il governo prov- 
visorio! 

La dimostrazione fu così imponente é minacciosa; che 
credesi, generalmente che :il partito repubblicano non 
oserà tanto facilmente far nuovo tentativo per imporre la 
sua opinione alla maggioranza che è per l'unione e per 
le forme costituzionali. ( Gazz. Piem.). 





Il drappello siciliano è partito da Firenze stamane, 24, 
alla-volta della Lombardia; moltissimo popolo colla-banda 
civica li.accompagnava fino alla stazione della strada fer- 
rata Maria Antonia, dove li attendeva la banda civica di 
Prato: un gran numero di uffiziali e comuni della guardia 
civica con molti distinti fiorentini li ha accompagnati fino 
a Prato. L'aria eccheggiava d’inni nazionali, di yiva ai 
siciliani, di grida: fuori i barbari, morte all’austriaco, 
viva Italia. Parea una festa, e veramente si avviavano i 
Siciliani ad una festa recandosi a cooperare al. compi- 
mento del riscatto italiano. Piovevano fiori su loro dalle 
finestre; di fiori avevano ornati i fucili. Giuseppe La Masa 
lasciava questo ringraziamento ai Fiorentini: 

TOSCANI FRATELLI! 

Voiavete messo il suggello alla vostra antica ospitalità, 
che sempre egual dimostraste a'raminghi e miseri Sici- 
liani. — Se nei giorni del lutto, quando le speranze della 
unione d’Italia sembravano un-délirio, voi asciugaste Je 
lacrime e divideste generosi il pane co’figli dell'esiglio, 
ora infiammati dalla sacra scintilla della italiana libertà, 
e della fratellanza, colmaste a nostro pro la misura delle 
vostre cortesie, e dell’affetto fraterno. 

Silvestro Gasperini, Alberto Pucci, Giuseppe Bardi, Ga- 
spero Benci, popolo tutto e governo Toscano, porteremo 
ovunque la memoria delle alte commozioni che ci fruttò 
la vostra sublime ospitalità. — Nelle marce e ne'perigli 
del combattimento essa cì sarà d'ispirazione e di conforto 
a renderci sempre più degni di quella stima, di uello af- 
fetto che verso noi dimostraste. 

Noi non possiamo dirvi colla parola quanto sente per 
voi l’anima nostra. + Voi accogliete il nostro addio, ed-il 
voto di ritornare nelle vostre braccia più degni de’vostri 
evviva, della vostra fratellanza. 

° Viva l'indipendenza italiana; viva la ‘guerra di Lom- 
hardia, che riunì con l’armi in una sola famiglia tutti i 
figli d’Italia. Addio. 
Firenze, 24 aprile 1848. 
Giuseppe La Masa 


Colonnello della milizia nazionale di Sicilia 
per tutti crociati italiani. 


Fatto. di umione, che mostrasse qual è lo. ‘spirito pubblico, 


passano la vita col comandante; nella camera dei capi. e 





le nostre file alcuni che assistessero al consiglio dei capi. 


“Sivo, quasichè noi pure al pari di loro e forse più di loro 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


STATO DI PARMA. 


Lettera di Vincenzo Gioberti 
al dottor Timoteo Riboli di Parma. 


Mi pare che le circostanze attuali non ammettano: dub- 
i bio nell’elezione. 

ll maggior bene che l’Italia possa desiderare, è l’u- 

nità sua. 

Tutti gli altri interessi debbono cedere a questo inte- 
resse supremo. Ora egli è in mano degli italiani di fare 
tn gran passo verso quest'unità, formando un regno d’I- 
talia, che si stenda dal Tirreno all’'Adviatico, e abbiacci 
gli Stati Sardi, Parma, Piacenza, Modena, Reggio, la Lom- 
bardia e il Veneziano, riunito sotto lo scettro costituzio- 
nale di Carlo Alberto. Ogni altro partito sarebbe follia : 
anzi un delitto di lesa unità italiana. 

Per lastessa cagione lo stabilimento dei governi repub- 
blicani saria funesto, perchè c'introdarrebbe la divisione 
eci riporterebbe ‘ al medio evo 

Se Parma e Piacenza idessorà l'esempio della riunione 
al Piemonte, sarebbero benemerite di tutta la penisola. 

Lo stato definitivo dell’Italia emancipata dipenderà 
erto da una dieta comune. 

Ma saria bene che questa dieta fosse preceduta di un 


decidesse i vacillanti e atterrisse i nostri nemici. 

Predichi l'unione col Piemonte, egregio signore 
cia predicare da tutti i suoi amici. 

L'occasione non fu mai così propizia per l’unità ita- 
liana, voto di tanti martiri, desiderio di tanti secoli. Ciò 
che testé era un sogno, può diventare oggi una realtà. 
Ma l'occasione fugge. Guai a moi se Ja an fuggire; 
se non l'afferriamo con forte mano nei cappelli! 

lo non.le parlo come piemontese, ma come italiano. 
Non si. tratta del Piemonte, nè di Carlo Alberto; ma 
d'Italia, 

Scusi lo scompiglio di questa lettera, Ma son mezzo in- 
fermo, carico di occupazioni, inchiodato per.ora a mio 
dispetto qui in Parigi; il che è in questo punto peggior 
supplizio che quello di Prometeo. 

La ringrazio dei suoi cortesi caratteri. L'amore de'miei 
compatriotti è la più dolce manna che possa addoleire il 
deserto di un esule. 

Mi creda qual sono con alta stima 


, la fac- 


Suo dev.mo servitore GioBERTI. 
larigi, 15 aprile 1848. (Pens. Ital.). 


STATO DI MODENA. 


MODENA. — Ecco alcuni brani di una lettera in data 
del 22 corrente da S. Benedetto. 

« Qui non si provvede onde si trovino le sussistenze nei 
luoghi che si percorrono; quandosi trovano, sono cattivis- 
sime ed a prezzi alteratissimi; siamo sempre senza notizie 
e degli amici, e dei nemici, e se di questi ne abbiamo, sono 
o dubbie o contraddittorie. 

Ora si dice che siamo dipendenti da Durando, ora dal 
Piemonte; talvolta ‘uniti con tutti, tal altra con nessuno. 
— Non sappiamo ove si trovino gli altri corpì mobili, se 
abbiano o no passato il Po. — Dei Tedeschi poi non si sa 
assolutamente nulla, nè il numero, nè le posizioni, né le 
operazioni. — Anzi a proposito di queste, ti dirò che un 
certo capitano di fresca data ha avuto la presunzione di 
presentare un piano d'assedio di Mantova. I litigi e le in- 
subordinazioni sono frequenti, perchè non si stima alcun 
superiore, e perchè qualche volontario e qualche squa- 
driglia di gente raunaticcia, servirebbe meglio la patria... 
altrove. Le più difficili incombenze si affidano a chi meno 
è atto a disimpegnarle; si trascurano i proprii doveri sotto 
pretesto di avere altri affari più interessanti; si aprono le 
lettere dirette ai capitani da chi meno ne ha il diritto, 
anzi non si conosce il perché sia fra noi; e questi ‘sono a 
parte dei consigli per le operazioni militari, e peri piani, 


ciò malgrado Ja universale disapprovazione. 

Il servigio delle guardie non è ugualmente distribuito 
fra tutti i corpi. Non potendosi generalmente conoscere 
il piano di operazioni, sarebbe stato necessario per ispi* 
rare.la confidenza in noi tutti, che fossero stati scelti fra 


Con ciò si sarebbe riassicurata l'universalità; ma ricevendo 
sempre ordini e contr'ordini senza poterne indovinare la 
cagione, viviamoin un’ineertezza disgustosa: se non si pro- 
cura-di tranquillare un po’ più gli animi, dubito molto che 
riesciamo a buon fine. 

I capi non vogliono mettere.a parte nessuno di noi nel- 
l'amministrazione interna, come di guardie, di paghe, ecc. 
per cui ne nasce che tutto è in disordine. Essi, meno l’ot- 
timo Manfredini, ci guardano aristocraticamente dall’altoal 
basso; e.se dimandiamo notizie, rispondono in modo eva- 


non fossimo interessati alla salute comune. Vi sono costan- 
temente quattro appelli per giorno, e si aspetta le ore in- 
tiere prima cheun capo comparisca per farlo, e tante volte 
si parte dal quartiere senza che neppure si sia fatto... » 
(Gazz. Mil.) 


dt iu, 





ESTERO 
FRANCIA. 





PARIGI (25: aprile). — Certi membri del clero si agitano 
per raccogliere voti elettorali. Direbbesi allo zelo da cui 
sono animati, che trattasi di un concilio, e non di un’adu- 
nanza nella quale s'avranno a decidere le più importanti 
questioni legislative. — Un certo vescovo di Coutance, fra 
gli altri, fa girare nella sua diocesi una nota di candidati, 
in capo ‘alla quale egli ha posto il suo proprio nome. Egli 
trasferma i suoi vicarii in commessi viaggiatori, ed i pa- 
roci sono incaricati di raccomandar la sua candidatura 
dal pulpito. 

A Parigi vediamo sacerdoti che abbandonando le loro 
chiesè in questi tempi pasquali, si fanno oratori di club 
per appoggiare le loro candidature. — L'abate Deguerry, 
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gia un tempo De-Guerry; si distingue fra tutti. — Elemo- 
siniere della guardia reale sotto Carlo X, l'abate è diven- 
tato sotto i d’ Orleans il favorito dell'arcivescovo, che lo 
creò canonico ne! 1842, lo.;impose come suo delegato 
alla cura di Notre-Dame nel 4844, e l’anno dopo alla cura 
di sant’ Eustachio, molto più lucrativa di quella della me- 
tropoli con gran stupore di tutto il clero. — Ma questa 
candidatura non si ha a prendere sul serio. — Egli deve 
pur sapere qual è l'opinione che ha di lui tutto ilelero. 
Il carattere ecclesiastico cipare non troppo compati- 
bile colle funzioni i deputato. — Certo, il sacerdote non 
aspirerebbe al titolo di consigliere municipale, di ag- 
giunto, di sindaco. Come dunque possono aspirare alla 
rappresentanza nazionale , carica ben altrimenti piena di 
agitazioni, di passioni, che non quella di magistrato 
civico? — E chi non deplora ancora i fatti che furono la 
trista conseguenza della lor presenza all'Assemblea nazio- 
nale? 
Le lotte politiche si disdicono al sacerdozio : il'prete , 
l'uomo del Vangelo non può ‘essere l’uomo di verun par- 
tito. 
Egli deve a' ciascuno consòlazioni e speranze Giai 
I più saggi fra di loro comprendono questa situazione, 
e si astengono, penetrati dei pe sentimenti di libertà, in- 
geniti în ogni cuore prima'ancora dell'apparizione del 
codice divino di Cristò ; essi ‘littispettano e li amano. Ma 
persnadano che il pulpito è il solo luogo ‘da cui essi 
debbono evangelicamente proclamarli. 
Altri mettendo a profitto della loro ambizione, e di un 
occulto dispotismo il generoso movimento delle idee, si 
frammettono alle masse e credono sotto il manto di un 
entusiasmo fattizio dare il cambio sul valore del loro re- 
pubblicanismo. 
Or come sì può credere che certi sostenitori dell’antico 
sistema, certi assidui convitati dei Martin (du Nord), degli 
Hébert, certi questuanti di vescovati, certi! adulatori 0 
agenti dell’arbitrario e del dispotismo episcopale, siano 
diventati repubblicani ? 
Cacciate come Cristo i venditori dal tempio, e noi da- 
remo ascolto alle vostre professioni di fede. 
(La Reforme). 

LIONE (24-25 aprile). — Il Courrier de Lyon gode ed 
esulta da buono e leale francese , che il Governo provvi- 
sorio della repubblica abbia avuto il felice pensiero di 
celebrare nel giorno 20 scorso-aprile la gran festa , il cui 
scopo era di stringere con vincoli di fraterna amicizia la 
guardia nazionale e l’esercito di linea. Dopo aver dimo- 
strato che era ingiusto lo sdegno di alcuni ardenti repub- 
blicani contro le truppe di linea , perchè queste avevano 
dovuto battersi contro il popolo di Parigi nelle giornate 
di febbraio, il giornale lionese soggiunge : 
« L'esercito non è più, come altre volte, una masnada 
di soldati di ventura, arruolati. a danaro sonante, ed i 
quali avendo rinunciato per sempre alla vita politica e 
civile, diventati una. proprietà immutabile del governo, 
formavano in seno alla società una falange distinta dalla. 
massa della società, ed uno strumento cieco di tutti gli 
atti arbitrari del dispotismo. L'esercito è composto di 
cittadini presi fra tutte le classi, che han vissuto la vita 
politica e civile, destinati.a rientrarvi fra breve, dopo 
qualche anno passato sotto le bandiere: esso esercito è 
congiunto alla patria, di cui è la più possente salvaguardia, 
cogli stessi legami d'interessi e di consanguinità che hanno 
gli altri cittadini. Ei non è , propriamente parlando, altra 
cosa che un'altra guardia nazionale meglio organizzata e 
disciplinata, più istrutta 0 più ag gguerrita della guardia 
nazionale stessa ; l’esercito è |° IVROGUA di quest’ Mila 
contro il nemico di fuori...... » 
« Il richiamar l’esercito era sovrattutto necessario nel 
momento delle elezioni generali, ed alla vigilia della riu- 
nione dell'Assemblea nazionale, non fosse altro che per 
dare un pegno di sicurezza di più ai dipartimenti della 
Francia, giustamente allarmati dalle minacce espresse di 
buon'ora dagli esaltati della capitale contro; l'Assemblea 
costituente, e per rassodare la protezione della milizia 
cittadina di Parigi con un’altra protezione non meno effi- 
cace. L'esercito è dunque rientrato in Parigi: ei frater- 
nizzò nella giornata del 20 aprile colla guardia nazionale 
e coi corpi di nuova formazione: l’incontro fu dei più 
cordiali e dei più entusiastici : ei fu tale, da far sparire 
ogni cattiva prevenzione, seppure esisteva; a dissipare 
tutti gli allarmi che eransi potuti concepire dapprima sui 
sentimenti, da cui una parte della popolazione era ani- 
mata per i suoi fratelli dell'esercito. La guardia nazionale 
aveva già compreso che la presenza della truppa di linea 
era per essa un sollievo ed;un accrescimento di forza : 
ella accolse questo rinforzo di difensori dell'ordine e della 
libertà con una compiacenza.che si è energicamente ma- 
nifestata, » 

(26 aprile). Lo ‘spoglio dello squittinio cominciò questa 
mane nelle diverse sezioni elettorali di Lione. Sinora tutto 
si passa con molto ordine e regolarità. 





Possiamo accertare che varii club donnesehi si son'o!! 
aperti alla Croce-Rossa. Delle mozioni che ivi si propon- 
gono e si adottano, noi non sapremmo dir nulla di certo, 
poichè la parte la men bella del genere umano rimane. 
alla porta cogli zoccoli e gli ombrelli: ma riferiscono che 
i diritti della donna vi siano vivamente sostenu i, e che lo 
stendardo della ribellione contro l’uomo vi 


sì spieghi 
ogni sera dalle 7 alle 10 ore. 


(Courrier de Lyon). 





SPAGNA. 
Si leggerà con-interesse la seguente corrispondenz 


a di- 
plomatica di data molto recente. 


All'onorevole Enrico Lylton Butwer. 
Ministero degli affari esteri, 


16 marzo {848. 
Signore, 
Io vi debbo raccomandare. di persuadere il «governo dui 
gnuolo ad adottare un sistenia costituzionale e legale, 
recente caduta del:re de’ francesi e sua famie glia, e - e: 


spulsione de’ suoi ministri devono indicare! alla corte é al 











‘IL RISORGIMENTO, GIÒ 


governo spagnuolo quanto pericolo incorrano nel voler 
reggere la contrada in un modo opposto ai FORIBFUO 
all'opinione della nazione, e la catastrofe Lesté occorsa in 
Francia, è bastevole a mostrare che anche un armata nu- 
merosa e ben disciplipata offre una difesa insufficiente 
corona quando il sistema seguito da essa non è in ar- 
col sistema generale del paese. La regina di Spa- 
loprerebbe saviamente nel. presente stato critico 


alla 
monia 
gna al 5 i : 
deoli affari, se afforzasse il suo governo esecutivo coll'al- 

“D ? , È ae-0a ose È ì 
largare le basi su CUI posa l'amministi AZIONE, 8 nel chia. 
mare a/suoi consigli alcuni degli uomini, in cui il partito 
liberale ripone confidenza. Ho l'onore di essere, ece. 
PALMERSTON. 


A sua eccellenza il duca: di Sotomayor. 
Madrid, 7 aprile 1848. 
Signore, 

Acchiudo per V. E. la copia di alcune osservazioni che 
Jord Palmerston m° indirizzò testè, e non posso che espri- 
mervi tufto il desiderio che provo, che il governo di S. M. 
cattolica avvisi di tornare indilatamente; alle. forme ordi- 
narie di ggverno stabilite in Ispagna, convocando le cor- 
tes e dando loro spiegazioni, le quali possano dissipare 
l'impressione prodotta tanto dentro il regno che fuori da 
arresti ed intenzioni apparenti di bandire molti cittadini 
( fra cui segnalati membri delle cortes) che sinora non 
sono stati accusati nègiudicati per alcun delitto. V. E. 
ne son certo, mi permetterà di rammentarvi che ciò che 
distinse specialmente la causa della regina, Isabella da 
quella del suo reale competitore si fu la promessa di li- 
bertà costituzionale inscritta sulle bandiere, di S. M.:cat- 
tolica. Egli è certo che questa circostanza contribuì po, 
tentemente a conciliar la simpatia e l'appoggio della Gran- 
Brettagna a S. M. Perciò V. E. non si ‘stupirà dei sen- 
timenti che io le esprimo, supponendo, anche che la 
condizione generale dell’ Europa e la tendenza univer- 
sale dell'opinione pubblica non provassero evidentemente 

. che al presente le più ferme guarentigie di un trono hanno 
a trovarsi nella libertà nazionale e nell’ illuminata giusti 
zia che si dispensano sotto la sua autorità. E eolgo questa 
occasione per rinnovare a V. E. l'assicurazione della più 


alta considerazione. E. BuLwerR. 


IL DUGA DI SOTOMAYOR AL SIG. BULWER. 
Uffizio degli affari esteri 10 aprile. 

Signore, 

Ricevetti ieri, dopo una dilazione di due giorni, una 
nota di V. E. del 7 del presente. entrovi una copia d’ un 
dispaccio di lord Palmerston, de' 16, relativa agli, affari 
interni del paese. La nota era già conosciuta #1 governo 
di S. M., perchè era già apparsa in sostanza e per antici- 
pazione in un giornale dell' opposizione , che si pubblica 
in Madrid sotto il titolo del Clamor publico, che, giudi- 
cando da questo fatto, ha il vantaggio di essere in cono- 
scenza coi dispacci diplomatici che V, E. manda al gover- 
no spagnuolo, prima che siano giunti alla loro destina- 
zione. Posti in disparte gli ulteriori eomenti e le induzioni 
che mi presenta una sì grave circostanza , io mi conten- 
terò di dirvi ciò che mi prescrive il dovere intorno al 
soggetto delle comunicazioni. che mi trasmettete. Ai 16 
marzo, quando lord Palmerston vi mandò il suo dispaccio, 
sedevano le cortes spagnuole, la stampa era affatto libera, 
e il governo di S. M. aveva adottata una linea di condotta 
piena di dolcezza e di conciliazione, che i suoi nemici ed 
avversarii stessi erano forzati ad ammettere. Qual motivo 
| poteva perciò indurre il ministro degli affari esteri di S. 
M. Britannica a farsi interprete dei sentimenti ed opinioni 
di questa contrada, e ciò in tuonò molto sconveniente par- 
landosi del governo di una nazione indipendente; a rac- 
comandare.i provvedimenti costituzionali e legali, come 
se non vigessero di fatto nel paese ; a permettersi di sug- 
gerire di modificar le basi della costituzione e ammettere 
nei consigli della corona uomini appartenenti a tale o' tal 
altra opinione politica? Certamente il ministro di S. M. 
Britannica non è molto buon giudice in tal opera , del 
carattere ed abiti della Spagna, ‘ove ‘crescono l'ordine e 
le instituzioni, dacchè i forestieri nom:prendono più parte 
attiva nel maneggio degli affari pubblici, e non hanno a 
sostenere una determinata parte. Il presente gabinetto, 
che ha meritato e merita tuttavia ‘l’ intiéra confidenza 
detla regina e delle cortes; e'sin.dal'suo avvenimento al 
potere ha governato giusta la costituzione e le leggi, que- 
sto gabinetto, dico, non può senza estrema meraviglia 
veder la straordinaria pretesa di lord Palmerston d’ inter- 
venire in tal modo negli affari interni della Spagna, e di 
puntellarsi su inesatte ed equivoche date, Ta qualificazione 
e stima delle quali non è al postutto affare di sua spet- 
tanza. Il governo avrebbe molto a dire per ‘giustificare 
onninamente la sua condolta passata e presente: ma non 
credo dover far ciò per un "riguardo: al sovrano ed alle 
cortes, in nessun caso poi a istigazione di uti’ influenza 
straniera , il che sàrebbe commettere un'offesa contro la 
dignità del governo e l'indipendenza della'nazione. Tutti 
i partiti legali in Ispagna rigeltano unanimemente una sì 
_ umiliante pretesa; e il governò spagnuolo, nel farlo ora; è 
senza dubbio il legiitimo rappresentante dell'opinione gene- 
rale del paese. Che direbbe lord Palmerston eV. E. siessa, 
se il governo spagnuolo intervenisse e manifestasse un'o- 
piniene sugli atti amministrativi del gabinetto inglese, e 
Paccomardasse una mutazione nello Stato, 0 ss suggerisse 
più efficaci e liberali misure per alleviare là tremenda 
condizione deli’Irlanda? Che direbbe se il rappresentante 
di S. M. cattolica in Londra qualificasse così duramente, 
come ha fatto V. E., le misure eccezionali di repressione 
che il governo inglese prepara contro l'aggressione che 
la minaccia nel cuore. de’suoi Stati ? Che direbbe se il 
soverno spagnuolo chiedesse, in nome'dell’ umanità, più 
considerazione e più giustizia per le ififelici popolazioni 
dell'Asia? Che direbbe infine se noi gli rammemorassimo 
che gli ultimi evenimenti del; continente danno una sata- 
tare lezione a tutti i governi, non eccettuta la Gran-Bret- 
tagna, e che in conseguenza l’amministrazione dello Stato 
sì dovrebbe abbandonare all’illustre Peel, all'uomo saggio, 
cke, conciliatasi l'’estimazione: generale della patria, seppé 
meritare la simpatia e la stima di tutta ® Europa 2 Egli 


direbbe ciò che ha ora diritto di dire il governo spagnuolo, | fuggiaschi disarmati dai soldati. 


che non riconosce in nessun potere il dritto di fat delle , 
osservazioni, ch' egli le rigetta come lesive della dignità 
di una libera ed indipendente nazione. Animato da sen- 


n 


UNGHERIA. 
‘PRESBURGO (14 aprile). — L'arciduca Giovanni è 
partito per Vienna; egli va, dicesi, a Brinn, dove scop- 


limenti dicevoli alla dignità spagnuola e ad ogni governo ‘ piarono dei torbidi. Pesth è sempre agitata. Una deputa- 


che rispetta il gabinetto di S. M. cattolica, non ‘può : 


evitare di protestare nel modo più energico contro il con- 
tenuto riei dispacci di lord Palmerston e di Y. EVE con- 
siderando che non li può ritenere senza mancare alla 


dignità, li rinvia e dichiara alla volta, che ‘se WÒEE! in | 
alcun altro tempo nelle sue ufficiali comunicazioni in’ 


punto di dritti internazionali oltrepasserà i limiti della 
sa missione, e interverrà negli affari particolari e privati 
del governo spagnuolo, io mi crederò nella penosa neces- 
sità di rinrandarle i suoi dispacci senza ulteriare osserva- 
zione. 


ALEMAGNA, | 

VIENNA (19 aprile). — Alla dimissione definitiva di 
Kolowrat, che si legge nella Gazzetta di Vienna, oggi tenne 
dietro quella del conte Taaffe ministro di giustizia. 

E ciò si considera solo come il foriero della dimissione 
dell'intierò ministero. 

PRUSSIA! — Si assicura ché Mieroslawski ha mandat 
a Berlino il suo ultimatum]; che von getterà le armi; fin- 
ché non gli vengano offerte guarentigie. A Posen sono 
imminenti i più gravi eventi. Il sig. Usedom è aspettato 
da Roma a Berlino: si dice chiamato dal ministro degli 
affari esteri. 


Il re di Prussia ha decisa la riorganizzazione polacea 


del granducato di Posen, e per mettere ‘al' lempo stesso 3 | 


un termine alle dissidenze di opinioni, che s'erano pro- 
dotte a tal riguardo nel granducato tra Ja popolazione 
alemanna e la polacca, decise clie le parti del ducatorin 
cui domina la nazionalità alemanna, ne sarebbero stae- 
cate ed incorporate, come provincie prusso-alemanine, 
alla confederazione germanica. Nello stesso ‘tempo che 
davasi avviso di questa risoluzione alla popolazione ale 
manna del granducato, il generale di Villisen indirizzo di 
Polonesi uri proclama, con cui annunzia che il disarma- 
mento dei Polacchi essendosi generalmente operato, egli 
precede alla riorganizzazione nazionale del granducato, 
e che le prinie misure furono già prese per la nomina. 
zione dei commissarii, che Jo assistano coi loro consigli. 
Così, dopo molti dubbii, che d'altronde si notano'in tutta 
la sua politica, il governo prussiano risolse finalmente, se 
non in fatto, almeno in diritto, la questione del grandu- 
cato di Posen: ma, bisogna riconoscerlo, con una lentezza, 
con tali riserve, che corrispondono ben poco ‘alle spe- 
ranze concepite dapprima dai Polacchi. vw 

Mieroslawski che ‘non vede in queste concessioni. se 
‘non se una soddisfazione mediocre per la nazionalità pe- 
lacca, avrebbe, dicono, lasciato il granducato di Posén 
per ritornare a Berlino, non già ch'ei rinunci all’opera, 
alla quale consacrò la sua vita, ina per continuarla in 
altra guisa. 

Del resto, le tergiversazioni del're per ciò che riguarda 
il granducato di Posen, i ritardi recati alla sua riorganiz- 
zazione, come pure i rumori di reazione, di richiamate il 
principe di Prussia, del ritorno dei reggimenti della guardia 
a Berlino, eccitarono! nella capitale un'inalcontento ché 
da un'imomento all’altro potrebbe ‘facilmente ‘convertirsi 
in ‘una minacciosa manifestazione. 

In un'assemblea popolare, che: si tenne ‘or fa pochi 
giornia Berlino, un oratore dichiarò solennemente fra gli 
applausi délla folla, che il re di Prussia, del pari che 
tutti i re reazionisti, non cercava che di guadagnaf tempo 
per giungere all'istante, in cui la Russia: ‘con forze baste- 
voli potrà ristabilirlo nella pienezza della sua ‘autorità ;as- 
soluta. In seguito a questa grande riunione fu deciso di 
recare al Castello una ‘petizione, che domandasse. l'ele- 
zione diretta dei membri del parlamento prussiano, come 
pure per quelli del parlamento alemanno di Francoforte, 
ed il ristabilimento della nazionalità polacca! 

Giovedì scorso (20 aprile) questa supplica ‘dovea essere 
presentata al Re da 50 a 60 mila cittadini; mail governo 
rimase atterrito da questa grande dimostrazione pubblica, 
e dichiarò nella Gazzetta di Prussia con an ‘avviso uffi- 
ciale, ch'egli non ‘la soffrirebbe punto. Tale risoluzione è 
poco conforme al principio del diritto di riunione; che si 
proclamava dopo la ‘rivoluzione del 19 marzo: Noi'igno- 
riamo se il popolo di Berlino ‘si sottometterà a siffatta or- 
dinanza di polizia; ma in ogni caso ciò è per lui un nuovo 
avvertimento di sorvegliare attentamente la condotta così 
dubbia del‘governo. (National). 


FRANCOFORTE. — La' dieta nella sua’ seduta dél.20 
aprile si è riservata di pronunziare intorno ‘all’epoca del- 
l'assemblea costituente; se ciò è, (debbe ‘cominciare il 
i maggio, od esserne prorogata l'apertura: sino ‘al'18/di 
questo mese, come vorrebbero l’Austria ‘e la Russia, cioè 
i due terzi dell’Alemagna. 


KANDER (Badese). — Nei dintorni di Kander ebbe 
luogo una scaramuccia tra i repubblicani Badesi , e le 
truppe Badesi, ed Essiane. La colonna Hecker aveva'pas- 
sata la notte dal 19 al 20 a Kander. Giovedì mattina essa 
andò all'incontro delle truppe che occupavano Schlien- 


! gen, ed il Kaltenherberg. Le truppe accolsero dapprima 


condegli evviva i repubblicani. 1'capidelle due parti entra- 
rono a.colloquio. Questi persistettero nelle loro domande, 
e ricusarono di deporre Je armi. Allora il ge:.erale Gagern 
rimontò a cavallo, e le ‘due colonne ‘presero posizione 
presso Schlechthaus. Tratta la spada, il gencérale comanda 
di far fuoco. Gli Essiani fecero delle carichi ben nutrite. 
V'ebbero morti e feriti d’ambo i lati: 3, 0 4 morti, e 10 
feriti dalla parte delle troppe, dalla parte de repubblicani 
50 circa tra morti e feriti. Il generale Gagern cadde dei 
primi col suo famiglio e spirò mezz'ora dopo. Dieci re 
pubblicani furono presi: alcuni de’ quali riuscirono a fu 
gire. 

D'appresso alle notizie più recenti 1 


se 


e truppe Wurtéme 


burghesi hanno sbaragliato compiutamente i corpi franchi. 


IH corriere di Sciaffusa ha trovata la strada coperta di 


Oi 


zione italiana e polacca fu accolta col più grande entu: 
‘ siasmo da un assembièa del popolo. Qpattrocento Polac- 
; chi che risielloto a Pestir, sen ritovnati al loro paese con 


| | 


| molto danatò. 

(15 aprile). — Gli abitanti di Pesth s'oppongono di 
più in più dll'invio di truppe ungheresi in Italia : ed alla 
nuova che la eiernigione partirebbe per l'Italia, vi fu 
una riunione della borghesia per opporsi. coll'armi alla 
mano alla partenza delle truppe. Una guardia nazionale 
distribuì proclami italiani a varii soldati italiani del pre- 
sidio. Un officiale avendo voluto arrestarlo, fu obbligato 
di domandare scuse. L'opposizione vuol che l’Austria 
i rinunzi' alla Lombardia $ ‘e concentri a preferenza le-sue 
Î truppe sulla frontiera di Russia, a meno che il governo 
i non'ami meglio il fallimento od i Russi nella Galizia. 

ì 


j 3 ( Moniteur) 
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POLONIA. 
Dal regno di Polonia ci arriva la notizia, regnarvi dl 
massimo fermento : essersi un certo numero ci petsone 


i ragguardevoli recate dal governatore Paskewitsch per 


chiedere concessioni, le quali in quest'istante assicure- 


rebbero alla Russia il possesso di questo regno. Il prin-> 


| 
| 


i 


N 


cipe Paskewitsch gli accolse, e invitò ad esporre all'ir- 
i peratore le loro dimande col mezzo di una deputazione. 
i Questa fu nominata all'istante, e ‘partì subito per Pietro- 
burgo. 


POSEN (47 aprile). — Le nostre truppe incalzano senza 
posa i cannibali: però senza poterli raggiugnere: onde 


RNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


il saccheggio e la strage vanno ognora crescendo, I Po-tt 
lacchi colti ‘ed educati che fanno parte di quelle orde ar- 4 


mate, non hanno sovra di esse influenza di sorta, e sono 
| astretti a piegarsi ai loro voleri. Dentr'otlo giorni queste 
| orde saranno dappertutto , e ne udiremo novelle spavene 
j tevoli. Le milizie della provincia aumentano a 40,000 wo- 
| mini, ‘e costano assai caro allo Stato: però i cittadini non 


$ hanno alcuna protezione da questo. Colpa. del governo ; 


! che'non osa far rispettare la legge. Il generale Colomb vo- 
| leva agire energicamente appena avuta notizia della strage 

di Wreschen, ma non ne ha il potere : si aspettano nuove 
| vittime. (Gasz. di Breslavia.) 

Oggi 17 è qui: giunta la notizia ufficiale che S. M. il re 
ha decretata una nuova circoscrizione de' confini del 
Gran Ducato, per cui le parti ove la popolazione tedesca 
è predominante, saranno aggiunte alle provincie di Wesl- 
preussen, Brandenbourg e Silesia: esse saranno incorpo- 
rate nella confederazione germanica, e le restanti pro- 
vincie del Gran Ducato potranno essere veramente rior- 
ganizzate in guisa conforme alla loro nazionalità. Quanto 
alla città di Posen nulla vi ha di deciso. 


A STA REI IT ras 


VALACHIA: © 
, BUCHAREST (12 aprile). — ll tentativo rivoluzionario 
i non riusci: Fu scoperta ‘una cospirazione di boiardi di 
prima classe. Essa constava di circa 180 conginrati. Scopo 
i principale della cospirazione era rimandare il ministero 
e modificare ‘il sistema giudiziario. T'boiardi di prima 
classe hanno domandate'queste ‘due concessioni ‘al’ gabi- 
netto russo : le altre due classi hanno domandata altresi 
la sqppressione ‘del tributo che si paga alla Turchia, lo 
stabilimento della ‘guardia nazionale , 1° abolizione ‘della 
censura , ta libertà delia parola, finalmente. la soppres- 
sione della mobiltà 5 è un’eguale ripartizione «i tributi, 
come pure la soppressione delle comandate. Le classi infe- 
"iori dei boiardi credevano riuscire, appellandosi ai con- 
adini ed'al popolo, ma Ja nobiltà superiore’ resistè Toro. 
Questa & il principe hanno fatto ena relazione di questi 
avvenimenti a Pietroburgo, c l’imperatore rispose che în 
nessun caso non approverebbe cambiamenti di questa 
natura, e raccomandava al governo del principato che si 
mantenesse la tranquillità, Il timore del saccheggio cresce 
tutti i giorni. Si cerca di procacciarsi delle munizioni e 
nel tempo stesso mettere in sicuro gli oggetti preziosi. 
(Débats). 


—_ 


I RIE II FLAIR 


DANIMARCA. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. Renpsuourc (18 aprile) —E 
stata testé pubblicata la legge elettorale per il parlamento 
nazionale tedesco. Schleswig nominerà cinque deputati; 
Holstein sei. Finora le negoziazioni della Danimarca colla 
Russia per ottener aiuto, contro l'Alemagna sono rimaste 
affatto infruttuose, 1 liberali Danesi non sarebbero alieni 
da tale alleanza coll'autocrata di tutte le Russie : ma que- 
sto. ha già dimostrato abbastanza il suo desiderio di evi- 
tare una guerra, (Borsenhalte.) 


| 
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SVEZIA. 

STOCCOLMA (14 aprile). — Il ministero in seguito alle 
vive ed unanimi critiche, delle quali fu da qualche tempo: 
continuo oggetto per parte dei quattro ordini della diete, 
offri in massa la sua dimissione ai Re, e S. M. degnossi 
accettarla. 


— Oscar I ha già nominato il nuovo gabinetto. Ecco 
come fu composto: 
ll.conte de Sparre maresciallo del regno alla giustizia ; 
il barone Stierneld agli affari esteri; il sig. Sandstròmer 
alle Finanze ; il sig. di Hohenausen alla guerra; il signor 
Ehrenstamm alla marineria; il sig. Genlar all'istruzione 
| pubblica ed ‘ai culti; i signori Gyllengranat e Faxe a mi- 
Nistri senza portafogli. 
In tutte le città di provincia si fondano delle società'di 
riforma, (Debals). 
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Miano. — Il commissario del. governo di Sicilia, desti- | = 


nato per Milano, colonnello. is 
Castillo di S, Onofrio, è og 
era partito il 18. 


pettor. generale G. del 


Ì ; i 
Î gl arrivato da Palermo, donde 


TL EE AITINA ETTI III IALI LA III PIE ANZIANA FIN DEIANA IE LION A ARIANNA DITO TIRA VM OT SIE TENORE AMELIE OELPENSIONTZ CIS HMEDIRGO IZ 


Furono cambiati. nomi a» 
al re Carlo Alberto ed al granduca È 
nominati: ' Radetski e Boyenburg 
striaci!!! ) 3 ; 


L'isonzo è fatale quanto Verona, ang 
Verona Austriaci non giungono che non 
il Tirolo, e fino alnostro confine di Friul 
mento può raltenere:quei maledetti. 1L'h 
e predicato: tre sono gl’ingressi del P 
fero e Gorizia. Neidwe primi i nostri n 
donne e fanciulli tengono buona guardia: 
hanno pronti alla caduta el'itmumererol 
che si tengono sospesi perfino mediante. 
quali saranno: setiz'alleo sepolti.quanti te 

Gorizia è aperta.e ci vuole una piccola a 
ciare glì Austriaci sul versante settentri 
In addietro pochi avrebbero basiato, qu 
4 in 5000 i soldati nemini; ma Oggidi 
giunti un10,000, quindi lo sforzo deve essor 
ma occorre cacciarli ed occupare gli sboc 
pra Gorizia fino al Pusterthal. Allora si 
finito anche da quella parte; ma.se il nen 
scerante anche le difficoltà per raggiun 
taggioso intendimento. HO St SERE 

Stassera arriverà a Rovigo un. corpo dì 2 
generale Durando: noi mandiamo stassera 
derli in vettura, e domani saranno traspo: 
Treviso, quindi si:spera che giungeranno 
mercoledì, o almeno bene avanti, o : 

Ma occorrono laltre truppe di linca, le 
sono combattere forze règolari. con artigli 
care le masse. È, nota 

PS.I Croati farono sbaragliati sotto 
il 22. Ai razzi venne risposto con una s 
nel momento in cuì essi non se l’asp. 

Gli Udinesi uscirono dalle fosse, 
strepitose scariche. Gli Austriaci pi 
perdite e «di sterminio sofferto, <p 
gran, massa. È; 


REPUBBLIGA FRANG 
Liberta, Eguagliansa ,. P 
In nome del Popolo Francese 
JI Governo provvisorio, sulla p 
Governo provvisorio, ministro dei 
Decreta: o 
Art. 1. Egli è aperto al mimis 
sull'esercizio 1848, un credito di 
fr.) per la continuazione dei livori 
Parigi alla frontiera d' Alemagna 
Strasburgo. ER 
Un tal credito sarà prelevat 
1848 a disposizione del ministro de 
lavori delle strade ferrate. 
Art.2. Hmembro del Gové 
dei lavori pubblici, ‘è speciafmente 
zione del presente «decreto. è 
Patto in consiglio di Governo il 
1 Seguono le 
: del Govè 


di 
a 
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AMMINISTRAZIONE. 
Degli ospedali , ospizii civili 
Il delegato del Governo provvisori 
zione degli ‘ospedali ed ospizii; 
Visto il decreto della Convenzi 
del 4. luglio 1793, portante che ib 
ranno il nome, di figliuoli della pat 
Decreta : 
Art. 4. 4 bambini qui sopra desi 
esposti, abbandonati ed orfani ,' vipi 
nire il nome di figlioli della patri 
Art. 2. L'iscrizione posta sovr 
sarà modificata e dirà: pi a 
OSPIZIO DE! FIGLIVOLI D 
l'atto in Parigi il 24 aprile 1848. 


MarsieLia. — Tennesi in Ma 
chetito tra gli Htaliani quivi dimoranti 
Legione Italiana all'albergo d'Itali 
nuovo console di Napoli assisteva a | 
in.cui i sensi del. più puro -patriot 
unirsi alla più perfetta compitezza. 


Fra i valorosi che si distinsero nel. 
annoverare il sottotenente nel. R 


ad un tempo avevano fatto sì, che. 
nella rimunerazione Jargita da S.M 
zione. Ma il coraggio:ed il valere di 
in quel giorno il giovane Testa, no 
a lungo ignorati , dnegletti. Ci rech 
premura di annunziare, che la dim 
ralaassai tosto : S. M. nel giorno 
lo promoveva al grado di Tenente per 


DE 
LISTA DI DEPUTATI 

Novara (intra muros) Comm. D: Gau 
id. (extra muros) Avv. Frances 

Voghera 

Savigliano 

Cherasco 

ATA 

Chieri 

Racconigi 

Rivoli 

Bra 7 

© Crescentino:g 

Moncalvo 

Pancalieri 

Avigliana 

Oleggio 

Saluzzola i 

Sah Bamtano d'Asti 

Frassinetto di Po . 

Saluzzo 

Sanfroni 

Venasca 

Barge 

Cuneo 

Dronero 

Caraglio 

Cigliano 

Asti i 

Mombercelli . 

Montechiaro d'Asti 

Castelnuovo d’Asti 

Costigliole d'Asti 
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Gt. Cesale Ba 
Teologo Musso 
Avv. Grandis 


GC. Carlo Boncom 
C. Pinelli, 


Dott. Lang 
Avv. Sineo.. 
Tonello. , iM 


Avv. Corner 
: Avv. Galvago 
Luigi Polione. 
Avv. Gambini. 
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Morino , 30 aprile. 
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Teri alle 10 circa del mattino giungeva da Parigi 
in questa ciltà Vincenzo Gioberti. Con quella mo- | 
destia che. propria è degli uomini tanto ‘grandi | 

quanto virtuosi; serbava segreto agli stessi suoi 

più. intimi amici il giorno del suo arrivo, ma 
consegni yando al suo ingresso il passaporto ai, militi 
della guardia ge svelavasi il. suorincognito, 

e pochi istanti: dopo vedevasi ‘affisso ‘su tatti i 

canti; intuti i caffe di Torino lannunzio del felice 

suo arrivo. Sceso all'albergo Feder , alcuni. mi- 

liti cd uffiziali. delle .sezioni; di, Po, che, per ra- 

gione di. vicinanza primi poterono accorrere sul 
luogo, veduta l'immensa. folla di popolo ansiosa 

di tWwovar ‘modo onde attestare al gran cittadino 

i primi della sua gioia e riconoscenza, 

aprivano e regolavano una sottoscrizione che som- 

mava nel giorno a più migliaia di firme di ogni 
classe di cittadini, che rispettando il riposo dell’il- 
lustre ‘loro compaesano,  supplivano in tal modo al 
desiderio di ossequiarlo personalmente, non essendo 
al momento ammessi a. visitarlo che alcuni suoi 
amici, il ministro dell’interno marchese Ricci, ed 
) una deputazione della civica. amministrazione. Con- 
filuava nel giorno un avvicendarsi. di popolo 
avido di notizie, e animato dalla speranza di con- 
lemplare Je amate sémbianze. ; 
 Raccoglievansi alle pomer. sui giardini pubblici 
più centinaia di militi fraternamente misti ad altri 
cittadini, e seguitando le bandiere che il giorna- 
lismo torinese spiegava il giorno del festeggiato 

Statuto, si avviavano verso. la sua. temporaria di- 

mora. Quale spettacolo più degno di. Gioberti, che 

la ‘milizia cittadina guidata - e raccoltà ‘sotto le 
bandiere dell’intelligenza! Ma ei non poteva godere 

di sì bella vista, chè una leggera febbre prodotta 

dalla fatica. del viaggio e dalla troppo forte  commo- 

zione lo ratteneva in letto. Riceveva nondimeno la 
deputazione della milizia comunale, cui esprimeva 
la sua riconoscenza per .la' fattagli dimostrazione, 
eil il rineressimento suo di non potervi corrispon- 

dere come avrebbe voluto. Salivano quindi î di- 

rettori dei giornali /a Concordia, l'Opinione, il 

Risorgimento, e prendendo la, parola il sig. Lo- 
Tenzo Valerio, esternava in brevi parole. all’illu- 

slre segittore i sentimenti. del giornalismo piemon- 

lese che in lui riconosceva la guida cui tutti 

eransi studiati di seguire, in lui, 1’ ispiratore. di 

ogni virtù cittadina, uno dei genii tutelari dell’Italia. 

Rispondeva il. Gioberti ‘con ‘parole’, ‘che scolpite 

nell animo di chi le udiva saranno la più bella 


sensi 


A Slip oi 


‘LA CHIESA DEL POVERO. 


Prima della Gostituzione, il popolo era soltanto qual- 
cosa agli: occhi di Dio : dopo! ta Costituzione egli è dive- 
Mito qualcosa anche agli ocelli deglisuomini: ‘Perciò dal 
di 4 anarzo il popolo dev'essere trattato con qualche mag- 
gior riguardo; in nome di bio ve degli uomini. Né solo 
Melle cose temporali, ma nelle spirituali : anzi più in que- 
Sle che nelle altre, pevehè in queste sono più antichi i 
oi diritti di uguaglianza” Tali semplici osservazioni ci 
Sono suggerite dai seguenti fatti. 

La chiesa di S.ta Pelagia è dedicata all'Instituto; della 
Mendicità instruita. Quell’abbietta parola, di mendicità 
forse è cagione che, standone-lontano, schifiltoso il ricco; 
Ne sia più libero l’adito al povero: Infatti nei di festivi la 


chiesa è gremita di popolo minuto. Un cappellano eun | 


Sotto-cappellano, detti anche rettore e.vice-rettore, appli. 
cali al servizio dell’altare, sono stipendiati dalla direzione, 
È nell'ordine di tali instituti che le sacre funzioni siano 
li essiregolarmente celebratein tutti i di festivi che ricor- 


| Ticompensa cui potessero aspirare , 


| potente! iniziatore. 





AVVERTENZE 


r 


Ve lettere}: giornali, 
Direzione del Giornale Ji, Risoggimento. 


«II manoseritti non verranno restituiti, 
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ed .aggiunge- 


tazioni,  raccomandavatio al ‘popolo di ‘serbarsi 
tranquillo , e in ial modo rispettare il riposo di 
chi\ per gli le 
della. più viva. e profonda riconoscenza. A. tali 


mezzo loro inviava espressioni 
parole il silenzio successe agli immensi evviva, e 
la folla quietamente si allontanava, dando  bellis- 
sima prova di quello squisito sentimento ‘da cui 
sempre mostrossi diretta ed animata. 

Alle ore cinque e mezzo tutto. era rientrato 
nella calma, e nulla più rimaneva se non. la gioia 
dell’aver fra noi; e poter finalmente onorare colui 
che sì dimessamente. partiva quando: il suo genio 
non era ‘che ‘una speranza : gioia temperata dal 
dispiacere del leggero incomodo da lui sofferto. 

Sono le sette e mezzo di sera; una splendida 
illuminazione va, propagandosi .di. finestra in fi- 
nostra. per le. magnifiche vie (e per gli. ultimi 
chiassolini della capitale sabauda; dai palazzi dei 
pubblici dicasteri agli ‘ultimi abituri. Il popolo 
torinese è tutto in moto, le bandiere del, 4.,no- 
vembre,,; del; 27. febbraio. .sventolano. per. le. vie; 
una gioia serena, tranquilla: .traspare in tutti i 
volti, ‘ed anima tutti ‘i cuori. 

La Direzione. 
0 RD re — — 


AFFARI D'ALEMAGNA. 


Toccando alcunstempo fa-la importante quistione 
del novello imperatore germanico, non esitammo di 
aggiudicare il nuovo diadema nazionale al re di 
Prussia. 

I fatti gravissimi hanno già alquanto confermato 


i il nostro giudizio 6 dimostrato se maggior titolo vi 


abbia, il discendente ;di Federico o quello. di. Maria 
Teresa. 

Moltissime sarebbero le differenze che rilevarsi 
potrebbero tra i loro Stati ed i loro fatti: basti ci- 
tarne alcune, le qualifoltre al ratificare Ia nostra 
opinione, varranno pure a dare alcuna. luce alle;cose 
del'Settentrione. 

Comineiando da’ capi risponsali del Govkrtioo e 
della pubblica amministrazione, in Prussia veggia- 
mo alla testa del ministero Camphausen, Auerswald 
ed Hansemann gli uomini cioè ì più stimati e ripu- 
tati dello Stato : ‘quelli. che più fama ed ossequio 
si cattivarono da’ loro concittadini col coraggio , 
coll’eloquenza, colla maestria parlamentare di cui 
fecero prova ne’ banchi dell'opposizione della quon- 


l'adempimento di tale ecclesiastico dovere. Accade spesse 
volte che, per atto di puro arbitrio del rettore o del vice. 
rettore, venga omessa la celebrazione delle sacre funzioni 
| pomeridiane nelle festività ché ‘ricorrono fra settimana, co- 
i me di recente è avvenuto il dì 24 aprile, seconda festa di 
Pasqua, la quale forse da tali ecclesiastici venne giudicata 


benedizione del SS.mo Sacramento, trovò ‘assenti è mede- 
simi e chiusele porte del santuario. Di tali omissioni, già 
più volte ripetute nello scorso anno, era da alcune per- 


| rezione ; ma invano. 


(questa; 
vrà la sua libertà benedirsi altresì dai poveri, perchè avrà 
concorsò a togliere gli abusi contro cui non era’ baste- 
| vole: lo zelo insieme unito di tuttii membri della Dire- 


| masiniere di SM, inesricato di soprimtendere al servizio 
! religioso. Se nelle chiese ove accorrono gli eletti della 





tono nell’anno. Ciò nondimeno vennejda qualche tempo 0s- 
— Servato dal pubblico non essere, qual pur sidovrebbe,'esalto 


| solo l’omissione del servizio pomeridiano, ma la menoma 
| alterazione nelle ore in {cui é{solito celebrarsi, perché sif- | 


i pacchi, gli anuunzi dovranno indirizzarsi franchi di l'a 


L'uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle. 2 pon. i 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


i dam dieta unita, uomini venerati , 
‘ ranno, in tutti. nuovo stimolo onde, mostrarsi degni | 
! di concorrere va. quell’ opera che sin lui trovò: sì 
Scese nella‘ via’ le due depu- | 





di poca entità, mentreil popolo ivi accorso per ricevere la | 





sone (bramose d'impeditne lo scandalo) informatà la Di- | 
È vero ‘che ciò non fu praticato fi- | 
nora per mezzo della stampa, perchè non libera finora | 
onde, ‘seinon sara4invano anche questa volta, do- | 


zione, più quello ‘particolare del rev.do sig. Canonico Ele- | 


Società sarebbe per essa giudicata grave mancanza, non 


ASSOCIAZIONE È DISTRIBUZIONE 
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e per(mezzo della corrispondenza ‘di F. Pagella e G. di | 
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sa 


I 





come generosi 
campioni de’ dritti del vopolo, uomini che. usci- 
rono dal. popolo e s’innalzarono ad alto 
autorità non colla vigliaccheria e servilità burocra- 


tica, mon colle basse e spregevoli arti de demago- | 
| ghi, ma con. specchiato patriottismo , 


, Con illibato carattere, con una vita data ad 
ogni, maniera di operosità sì scientifica che pratica. 


gegno 


E il ministero austriaco! Che fetore di cimitero! 


Che;aecolta di parrucche della vecchia scuola! L'uno | i 
quanto diritto egli abbia ad esserne considerato come 


è allievo fedelissimo di Metternich, l’altro cugin ger- 
mano;di Radetski;. l’uno indifferente, e tiepido,. l’al- 
tro retrogrado deciso. Tutti sono rampolli del pas- 
sato sistema, tutti educati, 
fetidissima burocrazia austriaca. A tutti vaneggia il 
capo; trema la mano; manca la capacità, il coraggio, 
la risoluzione, la forza, la fermezza, che. sole: salvar 
possono, uno Stato in critiche circosianze. 


Vero ;è..che la. caduta del ministero in corpo è | 


imminente; ma ancor non sappiamo come abbia a 
cambiare, se in meglio o in peggio; loechè in vero, 


Vista l’attuale suafcomposizione, è assai diffieile ad | Ar i goti ; bi 
È | ora poi è imminente l’applicazione di queste diverse 


operare. 

Con sì enorme differenza qual'è quella che passa 
meraviglia se la stessa differenza si ravvisa anche 
più o meno ne’ varii atti governativi de' due Stati. 

L'Austria fa in Italia una guerra feroce, per con- 
culcare i diritti i più sacri dei popoli, e quel princi- 
pio di nazionalità che è ‘omai tenuto come base delle 
società civili. 

Che se l’attuale governo austriaco separa a buon 
dritto la sua causa da quella del governo passato, e 
declina la risponsabilità dell’atroce. dispotismo da 
questo esercitato in Lombardia , certo è ch’esso è 
risponsabile dal giorno in cui sorse al tribunale del- 
l'umanità di tutte le barbarie, ‘di tutte ‘le immanità 
che le sue truppe , 1 suoi ‘generali commettono tut- 
todì in Italia. 

Questo biasimo, queste accuse non vogliamo punto 
estese alla nazione austriaca. Grave ingiustizia sa- 
rebbe il confonderla col suo governo: Non ‘è  dessa 
punto inferiore di naturale ‘capacità a veruno de’ po- 
poli suoi consanguinei, ma sopporta le conseguenze 
del'sistema sotto cui ‘ha gemuto tanti anni ; e che 


ha con sì magnanimo valore testè rovesciato. Del re- | 


sto a provare la generosità de’ suoi sentimenti, basti 
citare questo fatto. Si'arruolarono non ha guari nella 
monarchia corpi franchi per andare a combattere con- 
iro i Danesi e contro gl’Italiani. I primi riuscirono 
rimarchevoli sia per il.mumero,. sia per la qualità 
signorile delle persone che vi si ascrissero , perchè 


fatte omissioni si tollerano così bonariamente nella chiesa 
del povero? La sua religiosità non ha ella l’istessa im- 


portanza di quella del ricco? La Chiesa non impone a lui | 


gli stessi doveri? La Società non gli dà gli stessi diritti? 
Non ha egli diritto anche il povero, quantunque sia po- 
vero, ti trovare una chiesa aperta, e un uffizio religioso 


celebrato ad un'ora uniforme e di sua comodità, senza | 
| che per la propria vi marichino arbitrariamente i preti, 


di cui è preciso dovere compiere con esattezza il servizio 
del pubblico, di cui è dovere rammentarsi esser eglino 


subordinati alla comodità del popolo, non già il popolo | 


alla comodità loro ? Se i due rettori di S.ta Pelagia eserci- | 
| occhi loro una sconvenienza per cui il popolo si ti 


tassero il proprio uffizio a mestiere luerativo, anzichè a 
ministero sacerdotale, si potrebbe chieder loro se alcuna 
parte dello stipendio sia stata foro sminuita dalla Dire- 
zione perchè venga così ila essi tronco (a modo di rappre- 
saglia) Hl'servizio dell'altare ; ma dovendosi invece reputar 
non attivata soltanto da una vile mercede, non rimane se 
non ad interrogarii, per nostra. comune istruzione, in 
virtù di qual'principio morale, 0 di quale ecclesiastica 
disciplina giudichino-essi utile allo spirituale incremento 
del popolo l'omissione ili tal parte del rito religioso nei 


grado di | 


con raro in- | 


vissuti e infraciditi nella, 


| getti ‘alla Danimarca, 





la causa ch’essi hanno a difendere è la causa santa . 
della loro nazionalità. Gli altri; benchè più promossi 
e più protetti dal governo che. primi, altro non rie- 
scirono che scarsa ‘e spregevole accozzaglia di scel- 
tume racimolato fr'a la vera feccia del popolo ! Que- 
sto fatto non.ha bisogno di comenti. 

Il governo prussiano sì vanta ‘di procedere leal- 


| inente e arditamente sulla‘ nuova carriera ‘in cui s'è 
| Messo, 


e ben dimostra col fatto come ‘abbia vera- 
mente sposata Ja causa della tedesca: nazionalità, e 


il precipuo campione. De’ varii atti che citar po- 
tremmo a suo onore, solo addurremo la guerra colla 
Danimarca, e la sua condotta nella Posnania. 

I due ducati di Holstein e Schleswig sonò sog- 
di cui fanno quasi la metà, 
e sono parte sì vitale ed integrante; ‘che la loro con- 
servazione è per essa quistione di: vita 0 di morte. 
Minacciano staccarsi perchè diversa è la legge fon- 
dameniale della monarchia e ‘de’ ducati , relativa- 
mente soprattutto alla successione, punto sul: quale 
è venuta a concentrarsi ogni anteriore controversia: 


leggi. L’Holstein è affatto tedesco: lo Schleswig mi- 


| sto; nella parte sua settentrionale, massime nel con- 
tra .il' ministero prussiano e 1’ austriaco? Niuna | 


tado predomina.l'elemento danese;-nel-resto, special-. 
mente nelle città e nella parte più colta e illuminata: 
del popolo, l'elemento tedesco. Quantunque identica 
non sia la loro storia anteriore all’annessione colla 
Danimarca, tuttavia certo ed'inconeusso’ è il diritto 
che hanno al presente questi due ducati di unione 
tra loro e distinzione dalla monarchia. 

La Danimarca cominciò a tentare dì sovvertire le 
loro leggi organiche e incorporarle in guisa indisso- 
lubile coll’attrattiva di una semi-costituzione che de- 
stò il malcontento d’ambe le parti de’ Danesi , non 
meno che de’ Tedeschi. Fallita questa speranza, sé- 
gue il consiglio della propaganda danese, rinunzia 
all'Holstein per far valere tanto più ampiamente le 
sue pretese sullo Schleswig, e così viola apertamente 
il loro incontestabile diritto d’unione. 

‘La guerra è ‘aperta: la' Danimarca minaccia la 
nazionalità de’ suoi sudditi tedeschi co? suoi 20,000 
uomini, ed una riserva di 150,000 russi. riserva 
equivalente forse a" 300,000 d’oltre Po, di cui menò 
gran rumore lo sducato duca di Modena. Il re di 
Prussia manda le sue truppe a difendere i diritti dei 
ducati contro la prepotenza danese, a tutelare in 
quell’estrema spiaggia d'Europa la causa della 


| nazionalità germanica, abbenchè privo di flotta da. 


opporre alle fregate danesi che bloccheranno i suoi 
porti: nello stesso tempo assume contegno dignitoso 


verso l’autocrato di tutte le Russie, e arma solleci- 
I Raiano I |) 
giorni in cui il precetto della Chiesa è per tutti i cristiani 
simile a quello delle domeniche?..... Per usar loro un ri- 
guarilo, termineremo queste nostre osservazioni col sup- 
porre piamente che o la Direzione dell’Opera, o il rev.do 
sig. Canonico Elemosiniere di S. M. si trovino (com'è pro- 
babile) muniti d'alcun particolare chirografo pontificio, 


| percui siano autorizzati. a dispensare il. povero dall’assi- 


stenza ad una sacra! cerimonia generalmente praticata 
dalle altre classi nei dì festivi; non dovendosi l'agionevol- 
mente supporre che poco grave abbia ad apparire. agli 
ova; in 
alcune feste, dell’anno, privo di un sussidio religioso, ‘a 
meno che tale sconvenienza non sia: alquanto menomata 
agli occhi loro dalla considerazione che ne viene a patire 


i i ; ... | incomodo il solo basso popolo, è c 
l'opera loro suggerita da pio zelo all anime dei fedeli e | t Rep he per altra parte Ja 


| trovino temperata dalla considerazione dell’onesta libertà 
| che neridonda a vantaggio dei due superiori ecclesiastici 


del pio Instituto. 
(Articolo comunicato). 





antenna 


tamente perla guerra imminente che sarà, speriamo, 
l’ultima. in Furopa tra la libertà e il dispotismo; 
guerra santa con cui l’Alemagna espierà: Je passate 
sue colpe verso la sventurata Polonia, prestando effi- 
cace aiuto alla sua risurrezione. 

La Polonia rimprovera alla Germania la sua di- 
strutta nazionalità, i suoi diritti calpestati. E la Ger- 
mania commossa da questi rimproveri , cerca a ti- 
parare gli antichi suoi falli, come s'addice a-magna- 
nima e generosa nazione. 

E il re di Prussia, con atto di generosità forse 
unica nelle storie, dà mano all’emancipazione della 
Posnania. Il cui esempio se l’Austria non segue spon- 
taneamente nella Galizia, saravvi bentosto forzata 
dalla prepotente forza delle cose. e della. pubblica 
opinione. 

Ma la quistione nella Posnania è assai più intri- 
cata ‘che nella Galizia: I Polacchi alquanto intempe- 
ranti nelle loro brame, vogliono dalla Prussia la re- 
stituzione di tutte le provincie che già appartennero 
al regno di Polonia; vogliono rimontare per lo meno 
sino al 1772: domandano cioè niente meno che’ di 
smembrare in due parti prive di mutuo contatto e 
comunicazione il territorio orientale della Prussia. 
E questa ben ha il diritto; di negar loro l'intero 
adempimento di tanta pretesa. 

Sovra. di questa parte altre. volte polacca della 
Prussia predomina ora, la nazionalità tedesca; tutta 
poi questa popolazione, senza distinzione di stirpi 0 
di Jingua, vuol essere definitivamente aggregata alla 
Prussia, incorporata alla confederazione germanica, 
le quali domande furono recentemente accolte dal- 
l'Assemblea di Francoforte. e dalla Dieta, mentrechè 
fu lasciata ancora in.sospeso. la .quistione, della. Po- 
snania. ) 

Quanto a questo stesso granducato, nella, sua 
parle più vicina: alla, Prussia,, la popolazione, te- 
desca è assai più numerosa;-[nell'altra, più nume- 


rosa la polacca. In totale queste. due popolazioni, 


stanno. fra di loro nel rapporto. (di; da .7, locchè 
vuol dire che se. altre volte la... polacca. era; pre- 
dominante, ora invece quasi. si sono agguagliate. 


Arroge che i. contadini ; Polacehi, de’ proprietarii 


Tedeschi; detestano «in sommo grado ;i;nobili loro 
connazionali, fremono all’idea di: ricadere soito il 
loro;giogo} ‘a cui preferivebbero ipersino;il Russo. 


Giusta è adunquela risposta «che i Pedeschi. 


fanno ‘a questo: riguardo; ai Polacchi: « Male in- 
vocate la storia, male risuscitar volete un irrevo- 
cabile passato» norma del presenté? il principio 
ch'è vera fonte ed unica; del vostro. diritto», è; il 
principio eterno, imprescrittibile della nazionalità ; 
base unica del. vostro: ‘diritto, essers pur deve l'u= 
nica norma delle: vostrei;.domande,. Siano ) dunque 
incorporate indissolubilmenté coll'Alemagna le parti 
del granducato! ove: predomina .la nazionalità .te- 
desca;: vostre sienò ; quelle ove ha; luogo il «con- 
trario,. Così fia resa «giustizia ad entrambe: così 
potrete ‘riorganizzare. Ja; parte; vostra. in. senso 
schiettamente nazionale: Sotto Ja, tutela nostra che 
vi salverà per. ora; dagl'artigli russi; così. sarà 
fatto. il primo passo, posta. una. salda. base al, to- 
tale vostro risorgimento, alla: compiuta. vostra ri- 
costituzione. » 

1 re di Prussia ha testè sanzionato quesia. solu- 
zione del difficil nodo',ché (testè minacciava aspra 
guerra. civile, e incalcolabili stragi, ‘soluzione 
suggerita dalla giustizia, dall’umanità,; dalla vera 
politica. Egli ha inalberato la;politica . dell’ avve- 
nire, la politica nazionale sulle ruine della vieta-po- 
litica dinastica territoriale; che.tanto sangue. costò 
al. popoli, e tanio tempo liranneggiò il mondo. 


A.M: 


na x i 





La Gazzetta Piemontese del'29'aprile contiene 
una ‘amara ma giusta lagnanza ‘contro’ il paese 
nostro-per-la-poca-alacrità dimostrata nel’ soseri- 
versi, al..prestito. nazionale, ; aperto or fa: um mese, 


per sopperire alle spese della ‘guerra. Noi avrem=: 


mo amato meglio. un avviso men severo! e più 
tempestivo di questo che ci giunge. negli. ultimi 
giorni , del. tempo: utile pel prestito, che» quindi 
non. può servire di stimolo; a ‘metio che questo 
lermine, come speriamo, non si prolunghi. Avrem- 
mo amato meglio che il rimbrotto fosse dato ‘più 
privatamente ed in famiglia, senza servirsi di un 
organo, la cui voce troppo forte romoreggia al‘di 
fuori. E: giacchè, ‘come ben ‘dice la Gazzetta , le 
Cifro ed i fatti parlan da ‘sè in questa ‘materia, 
bastava quelle‘e questi ‘riferire: quale necessità di 
inveine ‘contro il ricco diffidente ed avaro, ‘con- 
tro coloro ‘che, potendo. recar. sensibile diutb alla 
patria, si sludiurono invece di limitarto a'mini- 
me somme? ‘Questo ‘stile ‘ci rammenta quello di 
un altro giornale che sperava con simili modi in? 
vitare il commercio Subalpino, che molto bene 


gli rispose, e spiritosamente attribuiva ad un one- 


sto cittadino l’offerta di una forte somma, per 
aver il giorno dopo il piacer di rivedersi, ed in- 
viargli un invito personale nè delicato; nè. allet- 
latore per certo. 

Ma lasciamo da parte la question di forme, e 
veniamo al fatto. 

Il fatto è che il Piemonte in questo affare del 
prestito non si fece tanto onore, quanto sì avea 
dritto a sperarlo, dopo. tante. maggiori piove. di 
abnegazione e di entusiasmo. Generoso . error 
di logica è questo, che i figli ed .i fratelli di 
coloro che, non curando il periglio®. personale 
ed il pecuniario danno, corsero all’armi in Lom- 


‘bardia; pronti anch’essi ad accorrervi con pari 


pericolo e raddoppiato danno; pronti, ne siam 
certi, a dare per la patria la metà degli averi, 
quando loro si chieda un lieve sacrifizio sotto 
forma di. prestito, non, sentano, sufficiente siimolo 
al cuor' generoso, e neghino il poco coloro che 
diedero o darebbero il tutto. Generoso errore è 
questo; ma pure è errore e rimediato esser vuole. 
Noi.non. ci indirizziamo a questa persona più che 
a quella. Il commercio dicesivincagliato, ed-è-vero, 
nessun può negarlo. I cereali non sì vendono, 0 
si vendono a vil prezzo, cresce il costo della 
mano d’opera pei lavori agricoli, ed anche i pos- 
sidenti sono in meno agiata condizione del con- 
sueto. 

Ma per dure che corrano le circostanze; non 
sia mai detto che un paese florido come il Pie- 


.monte non abbia trovato quindici milioni per of- 


ferire spontaneamente, în semplice prestito, alla 
causa comune. 

Molti nostri amici che non avevano il numerario 
che la generosità loro voleva ‘offrire al governo, 


presero ‘a prestito,‘ colla ‘perdità del 100. del 1BI 


per cento, le sornme ‘che voi: vedeste nelle colonne 


della Gazzetta Piemontese. Fate. voi altrettanto: 


non'Sono ‘ordinarie le circostanze, mon'è. una: speci: 


lazione che vi si propon di fare, èun'verossacrificio» 


che vi si chiede, e'voi‘non lo fareste? 

Non sono ordinarie, 10 ripeto, Te circostanze, non 
è una. velleità che spinge il‘ governo a chiedervi 
questo sacrifizio, non è l'esecuzione più o meno ‘pro- 
rogabile di qualche pubblica opera di dubbia ‘utilità, 


è il'sostenimento della ‘causa ‘comune: d’Italia da lui 


col consenso, coll’impulso vostro intrapreso; è' una 
vera: necessità; necessità. tale, ‘che se voi nol fa- 
ceste spontaneamente, sarebbe costretto a ricorrere, 
come apertamente lo dice, a mezzi coercitivi, come 
si fece in Francia ed altrove forse con. non egual 
giustizia di causa. Qual. vergogna sarebbe. se questi 
dieci 0 quindici milioni, che nel. paese certamente vi 


‘sono, avessero. a. sortire dietro l’ingiunzione di un 


esattore dopo essersi rifiutati alla dimanda, della 
patria e.del Re! Vi muova l'esempio di quel.nobile 
milanese che negli, ultimi giorni offeriva 140,000 fr. 
in dono, non in prestito,; al governo provvisorio ( Il 
marchese Ala Ponzone vedi 1, 22 Marzo, suppl. 
num. 28) : per straricco;ch’ei sia, se ognunidi noi 
desse. in. prestito la metà proporzionale di quanto 
egli diede in dono, credo la somma voluta sarebbe 
ben presto raggiunta. 

La;guerra. non si fa col solo ferro, ma ‘anche; e 
forse più coll’oro; e quindici milioni a temporofferti 
e spesi, molto maggiore sacrifizio di averi, di. tempo 
e di'vite possono risparmiare. 

Nelle campagne dove la, voce dell’opinione, pub- 
blica e della stampa men giunge, vi, sono.agiati 
possidenti che potrebbero pure far qualche sforzo. 
A loro, a tutli noi ci indirizziamo confidenti, ed al 
governo perchè voglia ancor di qualche giorno pro- 
rogare il tempo utile del prestito. 

A, ASI 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


UDINE. — Da lettera di Padova. del 25, ore 3 pom. 
Udine ‘ed i bravi Friulani si battono. Una lettera di ieri 
sera (24) narra che sino le donne travestite da uomini per 


essere più libere camminando, fanno il loro possibile per, 


la causa. Putte le porte delle case aperte, tutte le finestre 
illuminate, per vedere che cosa sarebbe per occorrere a 
scacciare la canaglia tedesca. I barbari nu entrano in 
città, avendo troppa paura. Si dice che fu i'arcivescovo 


col presidente del comitato quelli che, pretesero di capi. 


tolare, ed avevano ottenuto Je firme di altri due del comi- 
tato. Un dottore piuttosto che trattare coi tiranni, si fece 
balzar le. cervella. Non ci volle di. più perchè il popolo 
giurasse di volersi difendere sino all'ultimo. esterminio, 
Dicesi che l'arcivescovo e gli altri due del comitato sieno 
stati trucidati. ù 


— Altra lettera del 25, ore 4 pom.— Udine ha aperto de 


porte..... Sulle porte però si appesero i corpi dell’arcives. 


scovo, e di un colonnello tedesco, edi. altri. graduati per 
manifestare quale accoglienza v'avrebbero trovato. 1 Te- 
deschi a tale invito non entrarono. 





BOLOGNA (25 aprile). — u RES, Durando bettocole 
dagli Stati Veneti e si volge colle sue truppe verso Man- 
tova. (È notizia uffiziale). (Patria). 

VALEGGIO (26 aprile). -— Un nostro corrispondente 
che occupa alto grado nell’armata, ci comunica infor- 


mazioni intorno al corpo degli:studenti, che noi con som-. 


ma gioia comunichiamo al pubblico, ‘acciò a tutti sia 
noto l'ammirabile loro patriottismo, a tutti serva di esem- 
pio e di sprone. Da essi imparino i predicatori, i chiac- 
cheratori de’ caffè e de’ circoli come serve la patria chi 
l'ama davvero. Pensi il governo a ricompensarne la virtù, 
e appena abbiano acquistato le necessarie cognizioni, 
nominare uffiziali i prodi nostri universitarii, che già se 
ne sono mostrati sì degni. Sarebbe veramente troppo in- 
giusto e crudele, che l’essersi arruolati in. corpo avesse 
ad esser loro d’ostacolo al conseguimento del meritato 
guiderdone. 

« La compagnia degli siudenti è ammirabile in tutti i 
modi, e pel contegno e per disciplina e pel modo con cui 
sacrifica comodi, agi, e si sottomette alla durezza di una 
vita rubesta, sopportando le fatiche del servizio, cuci, 
nando i suoi viveri, e portandoseli sulle spalle: intanati in 
sucidi covili, si coricano su poche foglie secche. Questa 
compagnia merita molti riguardi. In varii reggimenti vi 
sono nobili giovanetti, semplici soldati, ma che già sono 
preconizzati presto ufliziali, massime se i corpi andranno 
al fuoco. Non si dimentichino per carità questi bravi e 
veramente valorosi studenti. È una compagnia di veliti. 
leri (25) si gettavano sopra i villaggi per trovare ‘e com 


Ji er 
battere il nemico: con animo fermo e coraggioso. Nel ri- 


torno erano mesti di non.aver rinvenuto nessuno: ne vidi 
due che per tutto cibo, bagnavano un pezzo di pane in 
una limonata. Ma pur non si lagoavano che di nen poter 
raggiungere i tedeschi. » (Da lettera). 


‘GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
| BOLLETTINO DEL GIORNO. 
Milano,27 aprile 1848. 


Siamo lieti di poter annunciare che suna nota, ufficiale. 


ricevuta oggi, conferma l’eroico fatto dei nostri bravi vo- 
lontari a Governolo. Risulta anche dalla medesima che il 
quartier generale del re Carlo Alberto è trasportato ‘a Va- 
leggio e che tattò l’esercito Piemontese trovasi ora in‘po- 
sizione sulla sinistra sponda del Mincio. Nei dintorni di 
Villafranca.i Piemontesi sorpresero un corpo di Austriaci, 
i cui ufficiali fuggirono pei primi con buona parte dei sol. 
dati, mentre l’altra deponeva le armi. Intanto il maresciallo 
Radetzky dentio Verona perseguita le famiglie, strappan- 
done ostaggi ‘che fa' trasportare ‘a Innspruck. Fra i vari 
deportati notansi un certo Scopoli, vecchio di 72. anni, e 
un certo Giusti, sebbene ammalato. 

Abbiamo motizia, che la valorosa- colonna Griffini non;si 
mostra minore delle altre; essa si distinse ultimamente 
sotto Mantova, sorprendendo un corpo austriaco, il quale 
oppose resistenza; ma dovette fuggire lasciando sul terreno 
50 morti, e 15 prigionieri. 4 

Durando ha passato il Po con 6000 uomini di truppa 
di linea: altrettanti volontari condotti da Ferrari entre- 
ranno nel Veneto nella prossima settimana, é si uniranno 
al corpo di Durando fra ‘Padova e Vicenza. 

La colonna degli Anconitani giuse nel 18 corrente a 
Badia; a sei miglia di quel paese trovansi gli avamposti 
degli austriaci che tengono ancora Legnago. 

Per'incarico del Segretario generale 
del Ministero della Guerra 
C,, REALE 
x (Gazz. Mil.) 

— Le offerte raccolte in Parigi per la spedizione 
della fegione italiana imbarcatasi a Marsiglia per Genova, 
ascendono a franchi 5,000. Gli oblatori sono i seguenti 
generosi signori ; 

Conte Rusconi: saro riot : & fono. 15500 

Mario. (tenore) i; i. RA » 500 

Grisi ‘la.celebre cantante del da italiano di 
Pampniss? i . sn 000 

Lablache Rima pas all’ dpund Salle : 100 

Ub'mercante Maiano: n 000 

Vanidtalranilon dose otà bavan. «hei 1,900 

Totale 
(Patria) 


QUARTIER GENERALE PRINCIPALE. 
Somma Campagna, 28 aprile 1848. 


S. M. soddisfatta deli’ impeto con cui.una piccola van- 
guardia spingeva il 26 corrente fuori Villafranca, e sper- 
deva un partito nemico di fanti e cavalli, e volendo dare 
un contrassegno di tale sua soddisfazione, onde yieppiù 
eccitare l’ardore di cui si mostrano a gara animati i vari 
corpi dell'esercito, sul rapporto del luogotenente generale 
conte Broglia comandante la terza divisione (secondo cor- 
po d'armata), ordinava quanto in appresso : 

Decorava della medaglia d’argento 

Il capitano cavaliere Solaro di Villanova, 

Ed il luogotenente cavaliere A. di Casanova, ambi del 
reggimento Novara Cavalleria. 

Tnnalzava al grado di maggiore il sig. Molard capitano 
nel primo reggimento (brigata Savoia), ; 

Ed ‘a, quello di sottotenente nei rispettivi loro reggi- 
menti 

Il sergente dei srananieni del primo reggimento fanteria 
Boissieux, 

Ed il maresciallo d'alloggio di Novara,.cavalleria Ranco. 

Ad. un tempo prescriveva che si notassero all'ordine del 
giorno dell’armata, come meritevoli di encomii : 

Il sig. maggiore cavaliere Soncio capo di stato maggiore 
della terza divisione ; 

Il luogotenente di stato maggiore generale: cav. Dal- 
pozzo; 


Il capitano Mirieux del primo reggimento di fanteria 
brigata Savoia; 


brigata Savbîas 3 
Il cav. di Brianzone sottotenente nel 
mento, Novara Cava % 


signor Gallenga. 


Dal Capo Battaglione comandante i 
Modenese e Reggiana. 


Questa mattina mì è giunto avviso dagli. 
noi eravamo attaccati per la strada di Man 
immediatamente le disposizioni necessar 
dietro e ai fianchi, e sono marciato conti 
Centurie Fontanelli, Vellani, Piva, Belletti 
Longoni. dei bersaglieri. Piemontesi co” 
due pezzi d'artiglieria e la linea in riserva 
miglio di distanza da Governolo, dopo aver 
alla destra della strada che fa argine alla s 
cio, lio cominciato l’attaco contro il nemic 
i nostri cannonì avanzavano , come pure 
sostenevano l'artiglieria come bersaglieri, 

é durato circa tre'oré, non riportando i n 
tevòle vantaggio , eccetto quello di fafsì s 
alle truppe nemiche. I fuoco nemico, 
dissimo, mercè sei pezzi sostenuti da circa 
soldati di linea, e uno squadrone di cav. 
fatto quasi nessun male ai nostri, esse 
molto più bassi che non conveniva. 

Dopo dunque un Jasso di due ore ib 
minciato a perder terreno. Noi l'abbiai 
pre, coi. cannoni sulla strada; e i civi 
campagna per un huon miglio; poi ;p 
valleria abbiamo dovuto pensare a cone 
a Lo dove siamo giunti colla ni 


stringono a due morti e a quattro. i 


. | stato amputato della ‘gamba, mentr 


trenta morti ed una ventina di feriti 
tano con un braccio fracassato.... 

Tutti hanno fatto il loro dovere ; 
Araldi, Piva, Menotti, Belléttini, Ru 
comandava la compagnia nell’assenza de 
Fontanelli in missione , enon ha. potu 
corpo che verso la fire dell’ ‘azione 
assieme a Manfredini e 
l'artiglieria. 

Un cassone nemico, pieno di munizi 
stre mani. gui: 

i Il coma) 

Per copia conforme, (al rapportodi 
comandante al sig. luogotenente ge 
primo corpo d'armata. 

Il capo dello stato m 


Di Si 
Valeggio, 26 aprile 1848, 
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ee 


di a recarsi ne Ta A presa 
zione de’ preziosi giorhi di S! A R 
gravemente {otel Non è a ddabilani 
ghiere non vengano, ad. essere dire 
pregiano, le virtù di cui l'illustre pi 
vizia fornita, 

A tal fine la milizia comunale, c 
al Reale palazzo, ordinò la celeb 
Chiesa dello Spirito Santa. 

I capitani della sezione Po di'Uet 
cun pia scura i loro militi ad'un secor 
lo stesso fine si incominciò stamane e:0ì 
cesco di Paola. i 


1100 del r nostro giornale Ù mo 


pi: a S.E.cdil ministro di ‘grazia RA us 


Dicesi che ieri sera!) 30, un ‘persor 
qui:ritornato in tutta fretva'da Milano. 
bia portato la notizia che; il nostro'eserdit 
di affrontarsi col nemico che inovasi:t 
derevole. sotto Verona. Dalle posizioni 
montese sì ha luogo a sperare che qu 
stata presa onde prevenire |° arrivo de 
tano i tedeschi, 

Si sono pure da alcuni giorni sparse 
che potrebbe esercitare la diplomazi, 
guerra; ma noi siamo;in diritto di eredi 
influenza subirà il nostro ministero, 
gl'inspira l'altezza della sua missione, 
con animo, € indipendenza veramente: 


ELEZIONI i 


Ivrea. Avvocato Bellono. 

Cuorgnè. Cavaliere Pier Dionigi È 
Cossato. Avvocato collegiato Avonio. 
Livorno. Avvocato Luigî Ferraris. 
Bioglio. Giovanni Battista Sella. 
Santià. Avvocato Delmastro, 
Carrù. Medico Corte. 

Vercelli. Avvocato Eugenio Sua. 
Pallanza: Avvocato Conti Cadorna. 
Demonte. Deandreis, consigliere d' 
Bonneville. Avvocato F. Bastian. ; 
Taggia. Avvocato: Giovanni Ruffit 
Spezia. Marchese Oldoini Filippo. 












Leni, È 


Oggi. 


De 
lenj 


Ss 

















co 
s 














ea 











atto 
eil 


Ì 


SUS SSA 


la 











per 
ale 


nel 
el 


ofe 





ul 












o. D. Andrea Carli. 
ad. Protomedico Zunini. 

o. Ingegnere Domenico Protasi. 

nagnola. Avvocato Benso. 

ma. Professore Albini. 

iamberi. Marchese Costa. 

Ss. Martino Siccomaro. Avvocato Brofferio. 
Biandrate. Cavaliere Gautier. 

Garlasco. Professore Albini Pietro. 

Vigevano. Albini. Ue 

Sartirana. Ingegnere Fagnani Epifanio. 
Romagnano. Conte Emanuele Caccia di Silavengo. 
Nizza. Avvocato Domenico Galli. 

Chivasso. Avvocato Collegiato Paolo Viora. 

Intra. Intendente Cortanzone. 

Domodossola. Carlo Ro i 

Borgomunero. Avvocato Vegezzi. 

La Motte Se rvolez. Il signor Francesco Gillet, 

fio. Gustavo Martinol. Li 

milly. Luigi Girod, consigliere alla corte d'appello di 

















$ Julien. De Serraval, comandante i pompieri di Ciamberiì. 
S. Pierre, d'Albigny. Ruet, 

Montmélian. Loccaraz. 

Moutiers. Avv. Carquet. 

Albertville. Avv. Palluel. 


st (Dalla Gazetta di Genova.) 








Primo circondario. Marchése Vincenzo Ricci, 

Secondo circondario. Avvocato Domenico Deferrari. 

T'erzo circondario. Vincenzo Gioberti e padre Giuliani, in 
proposta da eleggersi. $ 

Quarto circondario. Vincenzo Gioberti e avvocato Leo 
poldo Cesare Bix10, in proposta da eleggersi. 

Quinto circondario. Filippo l'enco e Francesco Viani, in 
proposta da eleggersi. 

Sesto circondario. Filippo Penco e Paolo Farina, in pro- 


ggersì. 





Torriglia. Avvocato Francesco Maggioncalda. 

S. Quirico. Prof. avv. Giuseppe Morro. 

Rivarolo. Marchese Damaso Pareto. 

Varazze. Avv: Damezzano. 

Staglieno. Avv. Rusca e Gerolamo Durazzo , in proposta 
da eleggersi. 

Recco. Avvocato Nicolò Maggioncalda. 

Lavagna. Avvocato Giuseppe Deferrari. 

Sestri Levante. Avvocato Antonio Caveri. 

Chiavari. Avvocato Solari. 

Rapallo. Avvoceto Matteo Molfino. 

Levunto. Paolo Farina. 

Voltri. Marchese Antonio Rovereto, 


I 


AGLI ELETTORI 

i DEL DISTRETTO DI MONGRANDO E GRAGLIA: 
i Signori! 

Se questa spontanea elezione per cui mi. mandate vo- 
sito deputato al primo parlamento che sta per. adunarsi 
in Piemonte, è cosa si invidiabile da soddisfare qualun- 
que amor proprio, — la costanza con la quale ‘avete re- 
sistito alle perfide insinuazioni di chi, per troppo zelo di 
giovare il mio onorevole rivale, scese per fino ad. assa- 
linmi nella riputazione; — e l'immensa: maggiorità, dei 
vostri liberi suffragi, sono tal pegno della generale vo- 
stra benevolenza, che aggiunge un pregio inestimabile al- 
l'onore che mi conferite e mi fa andar superbo di averlo 
conseguito. 

Voi non avete creduto che fosse necessario d’invitarmi 
a dichiarare i principii della mia fede politica, ma, come 
miei compaesani e vicini, ai quali non erano ignote le vi- 
cende della mia vita, avete forse giudicato. ch’esse. erano 
Una guarentigia sufficiente deila liberalitàfde'sentimenti 
da me professati,fe“del mio intenso e costante amore per 
quella libertà che finalmente ‘vediamo trionfare. 

Voi non vi sarete in!ciò male. apposti, o signori, poi- 
chè qualunque siano le qualità della mente con. le quali 
mi accingo a riempiere il vostro mandato, le mie con- 
vinzioni palitiche ( il dico arditamente) non sono imme- 
ritevoli della vostra confidenza; e ne fanno fede ventisette 
anni vissuti parte sulla terra dell’esilioin una lunga e dolo- 
Fosa aspettazione del risorgimento della patria, e parte in 
seno ad una solitudine, nel deliberato contegno di una 
oscura bensì, ma dignitosa indipendenza, esempre av: 
Verso ad tin malaugurato. sistema di governo che per 
mezzo dello spionaggio e del gesuitismo ne riduceva alla 
Diù stupida è più abbietta delle condizioni. 

Ma da un altro canto sento pur troppo che l'ingegno 

| Mon ein me pari al buon volere, e mi avveggo principal- 
Mente di esser privo di quelle doti che fanno chiari i de- 

Dutati ai purlamenti nazionali, dove si aspetta da essi pro- 
ondità didottrina, singolar perizia nel maneggio dei pub: 

lici affari e, se non una splendida eloquenza, rarissimo 
dono del cielo, almeno una pronta facondia e una bril- 
lante facilità nelle discussioni. 

- Queste cose voi certo non aspelterete da me, riflettendo 
come-il passato tenore della mia vita non potè darmi op- 
Dortunità di divenir perito nella difficilarte dell’uomo di 
Stato @ dell'oratore; ma invece ardisco promettervi ciò 
che da me dipende: assiduità e diligenza nel modesto di- 
SiMmpegno del mio uffizio, integrità di coscienza nelle opi- 
Dioni e nei voti, e ferma volontà di resistere al potere 
quando divenisse retrogrado o rimanesse stazionario, vo- 
lontà che niuna ambizione farà vacillare e niun alletta- 
Mento potrà corrompere. ) 

lo porto per altro piena fiducia che il senno vostro non 
esigerà da me ch'iò mi dichiari oppositore sistematico al 
8Overno, è tanto meno in questi Lempi gravidi dì un sì 
grande avvenire, in cui tutti denno adoperarsi, così a 
Bromuovere l'unione interna e il consolidamento dello 
Statuto , onde sventare gli stolti disegni dei demagoghi, 


di cacciare gli oppressori de'nostri fratelli della Lombar- 
dia è delia Venezia, e di fondare su solide basi: la sospi- 
lata lega dell’Italia indipendente, 
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{ troverete pur 


‘ GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 





Che se voi non mi vedrete prender posto fra coloro che 
crederanno di dovere indistintamente avversare ad ogni 
proposizione che muova dal ministero, facendo consistere 
il liberalismo in un linguaggio provocatore è in una per- 
petua guerra alla rioderazione, mezzi sempre Jmpiegati 
dla chi ambisce di essere sollivato dall'aurà popolare, mi 
Sempre nemico acerrimo di ogni abuso e 
di ogni privilegio, fautore di ogni utile. riforma sì civiie 
che politica, ed aniinoso sollecitatore di ogni economia 
che sia compatibile con la gitstizia verso gl'imdividul, 


sosteniamo e con 


Menti e le più sincere espressioni dellà ‘mia gratitudine, 
x poiché con tanta benevolenza avete voluto onorarmi dei | 
| Vostri suffragi, vogliate pure, ponendo mente alla novità 


| con le esigenze della “santa causa che 
la dignità dello Stato; 
In somma jo noni lascerò trascorrere occasione alcuna 
di giovarela'cosa pubblica, per quanto gli scarsi miei lumi 
e le:fievoli mie forze il comporteranno, — non dimenti- 
cando pur nai quel giusto favore di cui è degna l'industria 
manifaltrice che forma la principal gloria‘della' nostra pro- 
Vincia, — e se per isventura accadrà ch'io non giunga ad 
appagare i vostri desiderii, ogni volta che un’autorevole 
maggiorità di questi collegio di elettori si mostrasse bra: 
Mosa di rivocare il'suo mandato, io mi farò premura di 
riconsegnare nelle sue mati il'sacro deposito che oggi mi 
avete affidato. 
Intanto ricevete, 0 signori; i miei più vivi ringrazia- 


della situazione in (cui sono per trovarmi, e-alle ‘molte’ 
non sempre palesi difficoltà che mi circonderanno; giu- | 
dicare de’miei diportamenti con non minore indulgenza. | 


I A I ite Ei beroLVE,g S ZORO SLA OMETTO 


TOSCANA. 


LIVORNO, 25: — A di 22 del corrente, a ‘ore 5 e 1/2, 
gettaron l'àncora in questa rada quattro hastimenti da 
Fguerra della squadra francese ancorata nel golfo della 
Spezia. 


7. 6) 
Vascello Jena, comandato dal capitano Duquesne : 90 


cannoni, 900'persone d'equipaggio. 

Vascello Jupiter, comandato dal capitano Lugeol:/90 
cannoni, 817 persone d'equipaggio. Ha a bordo il vice- 
ammiraglio Baudîn. 


godic: 16 canoni; 280 persone d’equipaggio. 


i ttize ‘ 16 cannoni , 280 persone d'equipaggio, 

Jeri. il vice-ammiraglio,, scendeva a terra e alla pre- 
Senza autorevole dell’uomo, che perdeva il braccio destro 
alla battaglia di Trafalgar, e dopo lunga e gloriosa car- 
riera era fra i primi a prestare la sua adesione alla nuova 
Pepubblica, il che si affrettarono ad annunziare tutti i 
giornali di Francia, il nostro popolo proruppe in applausi. 
Il vice-ammiraglio rispose degnamente nella nostra bel- 
lissima lingua ‘a quella dimostrazione. di simpatia affet- 
tuosa dicendo essergli dolce il rivederè la terra toscana 
dopo 56;anni, e,gridando Viva l'Italia. : 

Una delle prime cure del signor Baudin, appesa giuîito 
a Livorno, si fu di fare ricerca di un onesto popolano Li: 
vornese, nostromo ora in ritiro della‘ marina Noscana, il 
quale servi come tale, nagli anni 1814,42 6153; 1a marina 
Francese, sul bregantino Renard, ove il Baudin era allora 





Ai 27 di aprile 1848. 
Il vostro dev.mo ‘servitore 
GAETANO DEMARCHI 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA: 


In seguito alle intelligénze prese fra .il governo di S. M. | 
il re di Sardegna ed il Governo provvisorio di Lombardia, | 
gli abitanti di queste provincie saranno ammessi negli Stati 
della M. S. colla semplice esibizione di un Passaporto per 
l'interno, e della carta di sicurezza. 

Di eguali facilitazioni godranno i. sudditi dell’ augusto 
nostro Alleato per aver libero l'ingresso in Lombardia. 

Milano, 27 aprile 1848, 


Casaei, Presidente. 





MILANO (29 aprile). — La mattina del giorno 27 i capi 
della società del'Circolo patriottico furono gentilmente 
invitati dal conte Cesare Balbo, il quale partecipò loro da 
parte del Re e dell’esercito piemontese parole di ringra- 
zi:mento, per l'indirizzo da noi mandato al campo, accom- 
pagnato dalle undicimila firme dei Milanesi. Egli assicurò 
anome di S. M., che quell’indirizzo aveva destato nel- 
l’esercito il più vivo entusiasmo. Quindi il ministro si 
compiaceva di affermare che î Milanesi colle loro cinque 
giornate avevano effettuato molto prima ch'ei ‘non’ere- 
deva, ciò ‘che pure aveva preconizzato ne' suoî seritti, la 
libertà e l'unione d'Italia. 

Dunque noi che, per la nostra posizione geografica e 
pel dominio dello straniero, eravamo riguardati come 
il più terribile ostacolo a questa libertà ed unione sospi- 
rata, dobbiamo porci fra i primi a coadiuvarta, poiché 
fummo tra i primi ‘ad insorgere per essa. 





come al agevolare m ogni maniera la gloriosa impresa ‘ 





Il partito repubblicano, che conta cuori leali ed ardenti 
di patria carità, ormai più non s'ostina a predicare una 
forma di governo che, compromettendo la sicurezza degli 
altri Stati già stabiliti in'Italia, non ci lascierebbe giammai 
unir. tutti concordemente, siccom’è necessario, per resi- 
stere all'impeto dello straniero. Ogni giorno riceviamo 
dalle provincie affigliazioni di altre società ‘alla nostra; E 
chi non vorrà essere con noi? Chi non vorrà, come noi, 
tutta l'Italia unita, libera e potente ? (Da lettera). 


(29 aprile). — Abbiamo sentito con piacere che il go- 
verno nostro abbia accettata l'offerta di duemila carabi- 
nieri Vodesi, che si offrono presti a concorrere. alla 
guerra santa della indipendenza d’Italia : e vogliamo spe- 
rare che accetti pur anche il soccorso di altri.8 a 9 mila 
carabinieri, Svizzeri, che fra pochi giorni saran pronti a 
discendere sui campi, ove si decideranno le sorti Italiche; 
Il concorso degli Svizzeri al.trionfo della santa causa ita 
liana, non è soltanto un appoggio materiale, ma un esem- 
pio ed una sanzione del grande principio della fratel- 
lanza dei popoli liberi, un appoggio morale, che ci ren- 
derà più forti all’interno e più rispettati in Europa. 

(Voce del. popolo). 


J Milano 28 aprile 
I Veneziani che si sentono oramai deboli, perchè dis- 
giunti moralmente da noi, e dal pensiero vitale per tItalia 
che noi lega e noi scalda tutti concordemente; e già quasi 
rinunciano alle aristocrazie della loro defunta ‘antica re- 
pubblica, famo scrivere questa lettera dal loro egregio 
concittadino e padre loro Nicolò Tomaseo. Lo la do a stam- 
pare perchè chiaro apparisca quanto quei paesi sieno mi- 
macciati dal nemico, ed in bisogno di valorosi difensori. 
Gosì dopo ci potremo vantare di averli in ogni senso salvati! 

| Ficippo ViLLAni. 


Caro Villani! 





“Venezia 25 aprile 1848. 
Se stesse in me far dell’Italia nazione una, sarebbe già 
fatto. Ma tocca alla nazione stessa decidere le sue sorti. 


“Ella si farà la sua costituzione appena cessata la guerra. 


La guerra intanto minaccia queste infelici provincie, che 
indarno attendono il soccorso Piemontese promesso. Se 
avete viscere. italiane, movete i Lombardi ad accorrere : 
a quelli che stanno agli ordini di Carlo Alberto e non aiu- | } 
tano punto alla sua guerra, dite che vengano a noi. Que- 


( 
sta è la vera unità. Addio di cuore. 


Vostro ‘obbedientissimo 
Tomasro, 


Maggiore. 
Questi riceveva ieri a bordo il nostromo David Giuntoli; 
e lo accoglieva con fraterna espansione, collocandolo ‘a 


| mensa presso di sè, e presentandolo a° suoi ‘ufficiali in 
| maniera del pari onorevole a’ due antichi compagni. 


Il vice-ammiraglio ha mandato al console generale della 


| repubblica francese in Livomiovil seguente indirizzo‘; 


ASHODEE, rade de Livourne, 21 avril 1848. 
ESCADRE DE LA MEDITERRANEE 
Monsieur le Consul général, 

J'ai été tellement touché de l’accueil plein de bienveil- 
lance doni m'a honoré aujourd'hui la population de Li- 
vourne, que je désireyfaire participer Je plus,grand nom: 
bre possible dés marins: de, monescadre; et je part cette 


| nuit pour aller chercher le reste de'mes vaisseaux'aù 


golfe de la Spezia et les amener icî. 

Le sentiments de mutuelle simpathye qui animent au- 
jourd°hui la nation Francaise et la nation .Italienne ne 
peuvent-que gagner à.ce que le plus grand nombre pos- 
sible. des officiers. et des marins sous mes' ordres soient 
témoins de la reception ‘cordiale qu'on'nous fail ici, et 
aient sous les yeux le spectacle d’une nation généreuse 
aspirant à laliberté civile et à l'indépendance politique 
avec une ardeur que ne déshonore aucune tendanee au 
bouleversement social. 

Recevez, monsieur le consul général, la nouvelle assn- 
rance de ma haute considération. 


CHarLES Ba pin. 
Partivano questa notte pel golfo della Spezia l’Asmodeo 
ed il Panama. 
Teri fu qui di ritorno da Genova il pacchetto a vapore 
Palermo, da guerra, siciliano. Ripartì per Sicilia. 
Hanno fatto breve soggiorno fra noi il signor Pier-An- 
gelo Fiorentino, e Pietro Giannone, il cantore dell’Esule. 


(Corr. Liv.) 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (25 aprile.) - Dopo nove mesi è uscito final. 
mente alla luce 2 gran processo di cospirazione ; grande 
perchè il.solo ristretto occupa 519 pagine. Noi Jo abbiamo 
sott'occhio: e confessiamo sinceramente non averci tro- 
vato.quanto ci era stato detto con gran segretezza che là 
dentro esisteva, Si è scoperto quello che tutti sapevano, 
si è ripetuto quello che tutti avevano detto; ma J'origine 
della congiura, la mente direttrice, il suo piano, i mezzi 
di cui si volevano servire i congiurati, la provenienza del 
denaro sparso, il fine che si proponevano, i rapporti dei 


Fregata a vapore Asmodeo, comandata dal capitano Ri- 


Fregataa vapore Panama, comandata dal capitano Bel- 








giungono da ogni ceto d’oneste persone, onde persua 


dermi.di tornare a far parte del corpo, dei carabinieri, e 


le attuali circostanze, m'hanno deciso rivolgermi a lei 
per il seguente favore, 

« Volendo io dunque aderire al desiderio mio e di que- 
sti, che si gentilmente perciò mi pressano, Ja prego or- 
dinare a chi comanda, in Bologna il corpo carabinieri, 
destinato a marciare, di ricevermi con il solo e semplice 
titolo di primo carabiniere, titolo che crederei poter me- 
ritare e per anzianità, e per i servigi da me resi in quél- 
l'arma fino dalla sua formazione. 


della nostra santa causa dell’ indipendenza d'Italia. 


caro di segnarmi. 
« Singallia, 14 aprile 1848, 
«Suo. dev. ser. ed amico Giuseppe Mastai. 
A. SE il sig. avv. Galleîti ministro di polizia a Roma. 
(Gazz. di Bologna). 


REGNO, DELLE DUE SICILIE. 
In sullo sciogliersi della camera dei comuni di Palermo, 
la quale il di ‘13 stendeva ‘il verbale della decadenza di 
Ferdinarido il Bompardatore dal 'irono di Sicilia, così 
prese a dire il Pari P. Ventura. 


« Augusto. e solenne è il momento in cui ci troviamo. 
Ferdinando Borbone nen può regnare, l'opinione gene 
rale della nazione l’ha dichiarato, ma è giusto che. l’Eu- 
ropa, sappia da quali motivi di dipitto Ja nazione si è 
mossa .nel decreto, di, quest’atte, Jo mon, farò che ac- 
cennare due soli. Ogni potere viene da Dio. E questa 
una verità assoluta , ma il potere altro è ecclesiastico, 
altro. civile. L’ecclesiastico viene direttamente da Dio 
ed è immutabile come Dio stesso. Il potere civile si con- 
ferisce, da Dio all’intiera società, la quale sotto certé 
condizioni lo conferisce ai suoi governanti; esso perciò 
non imprime carattere , ed è di sua natura ammissibile, 
perché tutto ‘ciò che passa per le mani dell'uomo è am- 
missibile e perituro. Io so che vi è stato detto, che il 
potere dei re vien direttamente da Dio; ma questa è la 
dottrina dei teologi di corte, non già la dottrina professata 
dai Santi Padri, daì teologi e dai dottori della Chiesa , la 
quale insegna che i re ricevono il loro potere dall’intiera 
società, a cui Dio l’ha conferito (applausi). Quindi ne 
conseguita che vi sono dei casi in cui il potere civile può 








perdersi, vale a dire, che vi sono dei casi, in cui la società 


rientra nel diritto di riprendere ciò che da Dio stesso ha 
ricevuto; questi casi si riducono a due, do quando il po- 
tere attenta a distruggere le lesgi fondamentali, è le con- 
dizioni necessarie alla sua esistenza; 29 quando si fa ne- 
mico della società medesima attentando alla proprietà ed 
alla vita di tuttii cittadini. Ora questo è il caso nostro: 
Primieramente Ja Sicilia avea una costituzione da secoli 


condizione necessaria all’esistenza della ‘monarchia Bor- 
bonica. era lo statuto antico della Sicilia riformato: nel 


strusse di fatto questo statuto, questo'patto, questa costi: 
tuzione allorchè ‘assunse il'titolo di Ferdinando-T,ore del 
regno delle Due Sicilie : dichiara dunque, che la famiglia 
Borbonica è decaduta dal’ trono ‘di'‘Sicilia sin da Ferdi- 
nando II Borbone (applausi). 


STATO DI MODENA. 


MODENA (25 aprile.) — Si vide a stampa (nel: giorno 
d'oggi il seguente spiritoso dilemma ; è 
Risolvete Modenesi, 
O, Croàti,, 0 Piemontesi; 
dappertutto e tosto, la parola. Croati venne lacerata. 
(Patria.) 








congiurati fra loro, o con le persone che non compari. 
scono nel processo, tulto è mistero, tulto resta ancora 
a scoprirsi. ; ‘ 

Non si facevano in tal mode. processi contro i liberali; 
su quelli bisognava fare uno studio, e i processanti at- 
tuali ne sanno qualche cosa. Tutti sono persuasi che vi 
era un piano, un complotto, che vi era quelle. che si 
chiama veramente delztto; ma in ultimo risultato tu non 
potrai ricavar altro dal processo se non che potrai dire: 
il tale è uno scellerato, è un dichiarato nemico di Pio IX, 
è un avversario accanito dei liberali, ‘ma non puoi dire; 
è un cospiratore, ha congiurato contro lo Stato, e ti senti 
mancare l'argomento per convincerlo, senza però che tu 
resti persuaso della falsità dell'accusa. 

Non è nuova l’arte di difendere facendo sembianza di 
accusare; ma non è cosa insolita il'gittar tutta la colpa 
sui lontani per salvare i presenti. Una cosa però è nuova 
oggi nel popolo ; la sua accortezza, e la sua risoluiezza a 
non lasciarsi ingannare. (Contemporaneo) 


ANCONA. — La città di Ancona ‘ha offerto in questi 


giorni per esibizioni spontanee dei cittadini e per mezzo 
della cassa municipale e provinciale la ingente somma di 
scudi 29, 500 (159,000), allo scopo altissimo della guerra 
dell’indipendenza italiana. 


(Epoca.) 





SINIGALLIA —Riceviamo da Sinigallia, in data del 19, 


la seguente nota importantissima: 


Il fratello dell’immortale Pio IX offre i suoi servigi alla 


grande causa della nazionale indipendenza. La seguente 


ettera da Ivi scritta al ministro di polizia in Roma, della 
quale ci fu dato avere comunicazione, di per sè parla, e 


supera di per sè ogni elogio. Valga essa: a confondere 
e 


ad.imporre silenzio agli ambiziosi: i 
« Signor ministro : 1 continui e replicati inviti, che mi 


ESTERO 
FRANCIA. 


REPUBBLICA. FRANCESE 
Libertà, Eguaglianza , Fraternità, 
in nome del Popolo Francese. 
Il Governo provvisorio, 
Dietro la relazione del ministro di finanze, decreta: 
Art. 1. Sarà stabilito per cura del ministro di finariza,. 
per essere sottoposto ulteriormente alla sanzione dell'As- 


semblea Nazionale, un bilancio, generale dell’attivo e del. 


passivo formante il punto: di, partenza finanziario. della 
repubblica francese. i 

Tutti i termini di questo bilancio generale «saranno 
fissati alla data del 24 febbraio scorso. 

Art..2. Il ministro delle finanze ed i ministri dei varii 
dipartimenti sono incaricati, ciascuno per ciò ehe lo ri- 
guarda, dell'esecuzione del presente decreto che sarà in- 
serto nel Bollettino delle leggi. 

Fatto in consiglio di Governo. 

Parigi, 25 aprile 4848, 


I membri del governo provvisorio. 


Il governo provvisorio considerando che nei diparti- 
menti orientali si organizzano e si armano assembramenti 
di Tedeschi non ostante le contrarie prescrizioni del- 
l'autorità; che questi assembramenti stranieri sono un 
carico per le popolazioni di quei dipartimenti, e sono 0g- 
getto di sgomento e pretesto di armamento per gli Stati 
vicini della Francia e soggetto di differenze tra l'Alemagna 
e la repubblica, decretò ai 19 aprile la dissoluzione di 
quegli assembramenti. 


«A questa sola condizione riprenderò volontieri il ser- 
vigio militare, assicurandola che mi sarà di conforto è 
vero bene, se potrò dare la mia vita pelprospero successo 


< In attesa. pertanto di grato suo riscontro, la prego 
aggradire i sentimenti di vera mia stima, coi quali mi è 


1812. Ferdinando però se' non. con pubblico decreto di-.. 


giurata da trentaquattro Monarchi, Ferdinando III regnava.» 
per la costituzione che avea giurato.; vale a dire, chela. 
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.IL RISORGIMENTO,. GIORNALE 





pre 

—Il sig. Lamennais ha pubblicato un eloquente articolo 
sopra alcuni membri del Governo provvisorio che usano 
la loro influenza nelle elezioni , col mezzo dell’ascendente 
a loro posizione presso i delegati del Luxembourg 
gli dà sugli operai. E certo che i signori Blane e DIREI 
esercitano una grande influenza sui delegati e questi sugli 
operai. V° ha una specie di governo al Luxembourg. Si 
parlò di liste distribuite, di candidature Stafalito di co- 
1 imposte alle masse. 5cco l'articolo: 


mune accordo ef PR eri ali 
Siate voi liberi 0 no? Siete voi cittadini? Siete ®voi 


uomini o n0?» ; i pe 3 
Jia prima volta che voi esercitate il vostro diritto poli- 
30 di 


tico vi congregano con autorita, vi mettononelle mani una 
lista che non avete discussa , che non avete poluto nem- 
men leggere, e vi dicono imperativamente: 

« Getlate questo nell'urna. » Si fa di voi una macchina 
da elezioni , una specie di scimmia da fiera addestrata da 
a estrarre schede dal fondo di un berretto. 

r questo che voi combattevate sulle vostre bar- 


che ! 


es 


giuocolieri 

E egli pe 
ricate? È questo «il frutto che voi intendevate ricavare 
dalle vostre vittorie? Volevate voi riconquistare la vostra 
dignità, la vostra libertà o solamente cambiar signoria? 

leri vi-proclamavano sovrani, oggi.vi trattano come 
servi che non devono avere altro pensiero, altra volontà 
che quella del loro signore. Esso notifica i suoi ordini, 
vi si ubbidisce ad occhi chiusi, e l'ordine è ristabilito. 

Sapete voi ora, operai, sapete voi ove vi meneno? Voi 
siete già meno liberi che il soldato, poichè se il soldato, è 
sommesso, come tale, a una disciplina rigida, came cit- 
tadino dispone di sé, non ascolta che la sua coscienza. 

E non illudetevi; non siete che al principio. Nel siste- 
ma che vi vantano non V'è più luogo possibile per la di 
bertà. Sotto la nano flello Stato incaricato di provvedere 
ai bisogni sì numerosi, sì complessi dell'uomo in società, 
voi non potete essere che istrumenti passivi. Senza di ciò 
come mai lo Stato potrebbe compiere l' uffizio di produt- 
tore universale? Si tratta della vita di tutti; lo Stato per 
assicnrarlo, per esserne risponsabile, deve aver su cia- 
scuno un potere assoluto, Dunque ciascuno ha il suo com- 
pito determinato, quanto alla sua durata e natura, dal di- 
rettori sovrani del vasto laboratorio nazionale. Come ne 
regolano i prodotti, così la distribuzione ; ché questi due 
termini simplicano a vicenda. Che cosa resta di libero a 
colui che produce secondo ciò che gli viene ordinato, che 
consuma secondo che gli permettono? Che diventa l'uomo? 
No, non è il lavoro che si organizza, ma la servitù dei la- 
voranti. Perchè abolirlo nelle colonie se lo si voleva sta- 
bilire in Francia ed a più dure condizioni? 

« Operai, ecco ciò che vi sì propone; sta in voi l’accet- 
tarlo.» 


BORSA DI PARIGI (25 aprile a ore 3 e 472). La tnan- 
quillità con cui procedono le, elezioni ebbe per effetto, di 
far salire il prezzo dei fondi. I 5, per,040 si chiusero 
a 62 fr. e i 5 per 0j0 a 41 fr., 25 cent. 


(27 aprile): — La banea di Francia ricevette sabbato 
in pagamento più di 100,000 specie, ciò che non era a0- 
caduto da lungo tempo. Il danaro ricompare: e prova ne 
sia l’essersi il cambio dei biglietti di banca, che era rego- 
larmente motato nella (scorsa. settimana da 15 a 20 fr., 
abbassato ad 8 fr., poscia ‘a 4 fr. ; finalmente a. 2 fr... 50 
cent.: l'oro, da 90 fr. piegò a 30 fr. offerti. 

La recca di Parigi hatte in questo momento delle quan- 
tità di pezze da 1 centesimo, di cui il commercio ha tanto 
bisogno per gli appunti. Come perle pezze da;5 franchi, 
si adoperò il conio di Duprè, l'incisore dell'antica renub- 
blica. Queste piccole pezze in bel rame rosso, portano una 
testa di giovine donna, coperta dal berretto frigie con 
due parole in leggenda : Repubblica francese; sul rovescio 
sta scritto : Un centesimo, 1848. Se ‘ne deve coniare per 
un mezzo milione. 


SPAGNA. 


Madrid è sempre nell’aspettativa di una rivoluzione. 
Pare che ogni giorno il governo tema di venir attaccato ve 
atterrato, e perciò i menomi incidenti bastano ad inspirar 
il terrore e far correre le guarnigione alle armi. Se si 
ode per caso lo sparo di una pistola, di un salterello la 
popolazione crede udire il segnale di una insurrezione 
cenerale; si fugge e si chiudono tosto i magazzini. 

Del resto il governo si serve di questi timori panici, sé 
ne profitta e contribuisce ad accrescerti colle straordina- 
rie precauzioni che affetta di prendere. E così l'ufficio 
della posta è sempre chiuso come una fortezza e si rad- 
doppiano 1 posti durante la notte. 
 «Scrivesi di Catalogna che i carlisti rialzano il capo e 
ricominciano le loro audaci incursioni. Vengono a minac- 
ciare il general Pavia sino alle potté ili Barcellona. En- 
trarono in numero di 3 0 4 ‘cento in un piccolo sito mon 
più distante di un quarto d’ora da Barcellona: vi resta 
rono più di tre ore e ne ripartitono, menandoa:saco paree- 
chi abitanti fra cui l’alcàde e tre regidores. 

Una numerosa truppa di carlisti, che alcuni fanno sa- 
lire fino a 500 entrò, dicesi, in Ispagna dalla parte di Bi- 
gueras sotto il comando di Jose Margoret, che! prende il 
titolo di maresciallo di campo di Garlo VE 

Certo è che un proclama segnato da un Giuseppe Mar- 
gorel, intitolato: Proclama del comandante generale in 
secondo della Catalogna a some del conte di Montemolin, 
fu sparso a profusione in.tutta la Spagna, e massime nelle 
provingie del Nord. In esso si rammentano agli Spaguuoli 
i (tristi risultamenti che si trassero: dal reggimento, costi- 
tuzionale e di ciò che dicono Vusurpazione d'Isabella, si 
confortano gii Spagnuoli ad unirsi al re legittimo, al vero 
re di Spagna Carlo Luigi di Borbone, che solo può render 
felice il'paese. 

Quest'agitazione carlista è la conseguenza naturale del 
violento sistema politico del Narvaez. Ora questi cerca di 
stormar il pericolo facendo concessioni ai carlisti , men- 
trechè ‘opprime con ogni potere gli amici della libertà è 
del progresso in Ispagna. Ma questo mezzo non fa che 
Scoprire il terrore del ministero spagnuolo è accrescere 
l'audacia dei carlisti. 


giustizia di tutte le reazioni. 








. Mentre noi udiamo di questi movimenti carlisti, nn gior- | 
nale di Madrfd ci apporta la notizia di un'insurrezione 
repubblicana a Girona, eccitata da un'assai considerevole 
forza che avrebbe forzata Îa frontiera, e. penetrato nella 
provincia di Girona proclamando .la repubblica. Non c'è 
molto a sperare da questi moti parziali, ma forse Madrid, 
vedendo queste manifestazioni, uscirà dal sò stato di 
torpore in cui fu messa dal. dispotismo, militare e. farà 
(National). 


ALEMAGNA. | 


AUSTRIA: — N governo austriaco ha autorizzata la 
banca nazionale di Vienna ‘a fare un’'emissionée ulteriore 
di carta monetata sino alla concorrente di 30° milioni di | 
fiorini (circa 75 milioni di fr.) a varie date da 2a 8- mesi 
e portanti interesse di 5 a 6 p. 00. (Galignani). 


Î 
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NOTIZIE DEL MATTINO 





| 
IL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DI LOMBARDIA. i | 
DECRETO. | 

4. Tutte le merci provenienti da paesi ancor soggetti al- | 
l’Austria, che godevano sin qui dell’esenzione dal dazio 0 
d'altra qualsiasi facilitazione, saranno quind'innanzi da 
‘considerarsi e. trattarsi ne rapporti finanziari come merci 
estere, 

2. Tale disposizione entrerà in vigore col 1 maggio. 
pross. ven., e sarà applicabile a Lutte le.merci della sud. 
detta provenienza, di cui non, si. potrà con ricapiti d’uf-{ 
ficio comprovare l’arrivo anteriore sul suolo Lombardo- 
Veneto. 


SOMMA-CAMPAGNA (29 aprile.)-Io non.m'ingannava,| 
scrivendo a te, od a qualcun altro della famiglia, che fra | 
pochi giorni lo scontro sarebbe stalo vivissimo; al mo- 
mento in cui‘ti serivo, il cannone liona vivamente e con 
incredibile celerità su-tutta la nostra linea; che è però 
bene che tu conosca esattamente ed in dettaglio ; io Li vo 
pertanto ad indicare le posizioni da ‘noi occripate nel 
giorno di ieri 28 aprile. 

La Brigata Pinorolo,, che forma |’ esiwema sinistra del 
2.do corpo d’armata, e che finora fu occupata nel blocco 
di Peschicra sulla’ riva destra ‘del Mincio, lasciato per 
questo oggetto il 14 reggimento, passò col 15 sulla riva 


TR 


Ecco le mie idee; ic non ho forse saputo esprimerle. 
bene, perchè sono tanto e tanto disturbato; ma voi altyi 
lo rettificherete , e sopratutto lo renderete. ben chiaro , e 


poi, se il crederete a proposito, potrete anche pubblicarlo 


| come il resto. Ma prima: bisognerà che voi lo approviale. 


_— Non occorre il. dire che io apprezzo sempre più le qua- 
lità militari e strategiche di chi ci comanda, fra tre for-, 
rezze, Verona, Mantova e Peschiera : io non so chi da-. 
rebbe disposizioni migliori per cingere l'ultima, guardare 
l'altra e spingersi ‘arditamente contro la prima. Il com. 
mandante di Peschiera avrà a pentirsidi non essersi ar: 
reso in tempo; ora ei dipenderà intieramente dalle nostre 
grazie, essendo circonilato fino dal lago. 

——————_—_—Ém_______________——£——È€=—== 


è 


5. Rimarrà però libero alle parti di spedirie in transito 
per l'estero, adempiendo alle relative prescrizioni, qualora 
non volessero sottoporle al pagamento del, dazio d'entrata 


| a norma della tariffa. 


Milano, 27 aprile 1848. 

CASATI, Presidente. 

Si ha da fonte sicura in data «el 26 che si voglia dal. 
l’esercito forzare Peschiera, — Hdi 25 fa mandata @ De- 
senzano una compagnia Real Navi con. (due obizzi per 
mezzo dei vapori. i 

Gli Austriaci, presero. a. Verona, dieci. ostaggi,vi quali 
furono: mandati ad Innspruck. Ciò sembrerebbe signifi- 
care. che’ sì preparano a sgomberare. 

Si crede certamente cheverrà cinta Peschiera quest'og- 
gi 26, e che si, accingano le nostre itrupppe:a gettare il 
guanto al, nemico a, poca, distanza da Verena. E. però in. 
certo se Radetzky.sia;per raccoglierlo. 

Si accerta, che il 25 si azzuffassero (col nemicovun bat, 
taglione ed alcuni, squadroni \della divisione Broglia al di 
là di Villafranca, e che il fatto tornasse a nostro profitto, 
Iì nemico ebbe diversi morti e feriti, e ci lasciò padroni 
di 22 prigionieri e 2 cavalli. 1 Boemi si lagnano dei loro 
ufficiali, i quali. li avrebbero abbandonati al cominciare 
della zuffa: i 

Per incarico del segretario generale 
del ministro della guerra. 
C. REALE. 
(Suppl. gazz. Mil.) 


Carnevali addestrati ‘alle ‘artiglierie, conducendo seco una 
mezza batteria, Essi vanno a (Pavia dove s'imbarcheranno 
sul battelle a vapore il Pio 125, che li trasporterà nelle 
provincie venete in difesa di quei nostri fratelli. Li ac- 


destra di. detto torrente, .traversandolo, sul. ponte. di/becompagnano anche parecchi volontarii bersaglieri. 


barche, costrutto a tale oggetto dalla compagnia pontieri 
il giorno 27, e venne-ad occupare il villaggio di Cavalca: 
sette, sulla strada da Peschiera ‘a Verona e dintorni. La 
Brigata Piemonte che già aveva passato ‘il Mincio a Moz: 
zambano nel giorno 25 e spinti /i suoi avamposti sino a 
Castelnovo, portossi ad occupare Pacengo sul lago, di 
Garda e ;Colà, e quì successe un fatto, d'armi per noi 
gloriosissimo, giacchè il generale Bès trovando le posi 
zioni a lui destinate occupate da un numero superiore 
quasi decuplo di austriaei, ne avventarò nondimeno lat 
tacco con tanta intelligenza ‘e vigore, che dopo poche 
perdite consistenti in tre soldati morti è 25 feriti, larga- 
mente compensate da molte maggiori perdite del nemico, 
rimase padrone delle posizioni e vi si mantenne attento 
tutta la notte. La Brigala Savoia recossi a Saula/Giustina, 
borghetto di poca considerazione al di là della strada po- 
stale che unisce Peschiera a Verona, e vi si dispose quasi 
in battaglia, occupando. le più vantaghiose posizioni. Nel 
mentre che la Brigala composta di Savona e Coroo Par- 
mense occupava il villaggio di Sandrà e cercava cotla sua 
sinistra di congiungersi alla destra di Piemonte, ‘Cofigiun- 
zione questa! che non ebbe luogo (se non sul tardi; della 
notte; stante linaspettato combattimento sostennto dalla 
suddetta Brigata. È È 

L'arliglieria di questo corpo d’armata oceùpera balu- 
valmente le posizioni più proprie alla difesa del sostegno 
dell’infanterta , e la cavalleria ( Piemonte Reale e Novara 
cavalleria) occuperanno Castelnuovo sulla; strada postale 
tra Peschiera e Verona; e lungo essa si distenderanno fino 
all’osteria del Bosco. presso s. Giustina suditettar IKquar- 
tier generale di. questo corpo d'armata (Sonnaz) è;a san 
Giorgio in Saltà;. il piccolo, parco ad Oliosi. i 

Îl primo corpo d'armata occupa altre posizioni più al 
sud «li queste che ti ho descritte, ‘è toccano i villaggi di 
Lonà,; Sommacampagna; Custoza e Villafranca. Siccome 
pare che l’esercito tedesco, sia tutto accampato sulla riva 
destra dell'Adige , al di la della già nominata, strada po- 
stale, pare che le posizioni di questo corpo riceveranno 
dientr’oggi uotevoli variazioni, per cui 10 tralascio di indi- 
cartele più particolahmenie: soggiungerotii che i Napole- 
tani ‘sono arrivati in. linea mel numero di 600 uomini in- 
circa, e che vennero immediatamente utilizzati alla difesa 
del ponte di Goito, che l'equipaggio da ponti lrovasi Lutto 
riunito a Pallionze, il'gran parco a Pozzalenzo ed il quar- 
tier generale col battaglione Guardie a Sommacampagna. 
Io mi trovo perciò in questo ultimo villaggio; 'ina alloggiato 
a distanza di un miglio. circa in un'amenissima vitléggia- 
tura che contrasta alquanto. colle. fatiche 6, disagi che in- 
contrano i soldati delle divisioni; ma pazienza; se verrà 
il nostro momento, soffriremo con lore. 


Frattanto i0 voglio ‘teco fermarmi alquanto a conside-- 


rareri vantaggi. delle nostre attuali posizioni, gli effetti 
terribili che potremo colle medesime far provare: al ne- 
mico, ove si eseguisse il piano seguente, che spero sarà 
adottato : ; 

La brigata Piemoute, per occupare le posizioni di Po- 
cengo 0 meglio (suppongo perchè più avanzate) quelle di 
Colà, incontrò e riuscì a respingere una buona divisione 
di Austriaci ; il cannoneggiamento chie dall'alba. odesian 
quella direzione prova irremissibilmente che gli Austriagì 
tentarono di riprendere tali posizioni; € siccome il ru- 
more (che al momento preciso ha cessato) ya sempre cam- 
minando dall’ovest all’est, è una prova che «ono respintà 


Orasritirandosiverso Verona, questo corpo dik ustriadi sim’ 


batte naturalmente nella terza divisione situata aSandia è 
Santa Giustina, la quale deve ora essere avvertita chest 
trova alle spalle di un corpo nemico, e farà grade atteng 
zione per impedirne la ritirata; cosa, ne conchiudi da 
questo ? Che questo corpo o sarà pienamente disfatto, 0 
prigioniero, oppure sarà obbligato di gettarsi nel Tirolole 
pienamente diviso dall’esercito di Verona. Frattanto col 
1° corpo d'armata facendosi all’uopo (come ti dicevo più 
sopra) variare le attuali posizioni ed avanzarsi arditamente 
su Verona, si potrà gettare in Verona le forze che accam 
pano esternamente, e quindi traversare l'Adige col 2* 
corpo presso Bussolengo, ed impedire i soccorsi a VeroMat 


Da lettera giunta or ora rileviamo che i lavori d'asse- 
dio sotto Peschiera avanzano con celerità, e che, si è già 
incominciata la seconda paralella: speriamo che giunga 
da un momento all’altro la notizia che quella fortezza è 
‘nelle nostre mani. ( Emancipazione ). 


‘REPUBBLICA FRANCESÈ. 
Libertà, Eguaglianza, Fratermità. 
In nome del Popolo Francese, 
Il Governo provvisorio; xi î 
Visto il decreto del 19 di questo mese, che prescrive lo 
stabilimento per Fanno 1848 d'una contribuzione diretta 
sulle credenze ipotecarie; 
Considerando che per assicurate in ogni caso | esecu: 
zione di questo, decreto, varie misure di aggiunta sono 
necessarie, i 
Decreta: 


privilegi specificati nell’ art. 4 del decreto del 19. di que: 
sto mese, i. quali avessero. tralasciato; di fare le dichiara- 
zioni prescritte dall'art, 2 dello stesso decreto, potranno 
assere requisiti direttamente pelpagamento, della contri 
buzione., salvo il loro ricoveramento contro. i, creditori, 

Art. 2. Tu caso di nonpagamento.per. parte, dei eredi. 
tori, il privilegio attribuito ‘al pubblico tesoro in materia 
di contribuzione diretta ,' si, eserciterà prima d'ogni altro 
sulle somme dovute. dal proprietario dell’ immobile:gra- 
vato. L 

Art. 3. La contribuzione riguardante degli stranieri che 
non'abbiano domicilio in Francia, sarà compresa-in'ruoli 
resi(esecutorii contro'i proprietavii debitori, e ricoverati 
su questi 'ultimi'a titolo di‘a-conto. 

Art. 4.Iproprietarii debitori, prima di liberarsi verso 
i loro‘credifoti) ‘saranno tenuti di farsi preseutat la qui 
tanza‘della contribuzione stabilita dal'deereto dé 19 aprile, 
sotto'pena' di rimanerne personalmente risponsabili. 

Fatto a/Parigi in consigliodi Governo, li 26 aprite 1848: 

T Membri del Governo provvisorio. 

Panioi. — Dietro Je notizie. ratcolte ‘in un eran nu: 
mero di sezioni, la scelta dei deputati di Parigi pare do- 
ver cadere sopra le seguenti persone. 

Lamartine, Dupont ( de l'Eure.), F. Arago, Marras, 
Garnier-Pagès, Marie, Béranger, Cremieux, Carnot, Beth- 
mont, Duvivier, Lasteyrie;;Vavin, Buchez, Recurt, Gavait 
gnac, Peupin, Corbon, Schmit, Agricoli, Perdiguier, Po- 
gnerre, Lamennais, Caussidière, Cormenin, Ledru-Rollin, 
Albert, Flecon, Louis Blane. Ì 

(Aational). 


trovansi tutti su questa lista; tutti-li altri momi, apparten= 
gono all'opinione repubblicana moderata. 


ELEZIONI DEI DIPARTIMENTI. 


Le elezioni di Lione caddero in massima parte sopra 
persone di opinioni moderate. | 


Quelle di, Marsiglia e. di varii dipartimenti del mezzo- 
giorno della Francia paiono dover dare analoghi risultati. 
Il sig. Berryer sarà eletto, come pure il famoso domeni- 
cano Lacordaire; ma non pare che il signor Thiers possa 
riunire la maggioranza dei suffrogi. 


LEO, ton dI SOA IO 





Con questa manovra si sarebbe : 4. Distrutta ,0d almeb®, 
resa inutile sotto e dentro Verona una buona  divisiQNe, 
dell'esercito nemico. 2. Cacciati in Verona i Tedeschl © 
salvato il terreno al di quà da ulteriori scorrerie. 5. Ocelit 
pate posizioni formidabili ed estremamente vicine alla fol” 
tezza, che si potrà all'uopo stringere fortemente d'assedio» 
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ULTIME NOTIZIE. 
} Ponti, 27 aprile 48. 
Carissimo, si 
- Teri mattina la divisione giunta in Villafranca, ed ivi 
arrestatasi la colonna, ebbe voce che i nemici si trovavano 


‘| nessun modo siansì raccolte le 


vec la pluralità; essendosi da ott 
Mirano (29)/— Questa notte ‘parlirond i giovani. dal RT a ott 


Art. T. I proprietarii d’immobili gravati da ipoteche e; 


Ad eccezione dei membri del governo provvisorio che | 


QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


‘a poca distanza. Un battaglione di 
partiva alla loro traccia con 40 voloni 
Incontrato il nemico a mezzo tiro d 
Villafranca, tosto s'impegnò il fuoco d 
Stringendolo i nostri da vicino, egli 
ordinato e combattendo ognora , xerso S 
e di lA verso i suoi avvamposti mella core 
ll terreno accontio permise alla ca) 
sopra di lui , sbaragliarlo e decidere così. 
ritirata. La 
Le nostre truppe fecero verso le:4 pomer 
in Villafranca. Giano ae 
ll risultato di questo fatto; d'armi 
fatti agli Austriaci del reggimento Reisinget 
gravemente ferito e raccolto in, nostra. 
cavalli di truppa; di armi e di zaini. 


{iN5à IR ii 


Dei nostri feriti nessuno; il cav. Brian 


riti sono incontestabili, non sia’segui 
vanza delle forme, e' Sotto quelle! 


e indipendenza dei voli, sia al risp 
e gelosissimi diritti degli elettori 
che ci furono comunicati, e che 
sporre, non esitiamo a dichiararné 
(Ci si assicura in primo luogo el 
l’uffizio definitivo seguì verbalmi 


SI 


volanti proposto a presidente definii 
‘che così acclamato s’installò; 


dici di quei mandamenti , ehe e 
essendosi da ultimo nominaio per. 
il signor Vicario di Revello... 
. Affermano che facendosi.la vo 
ricevevano il bollettino, e quindi 
tre andavano a scrivere il nome 
appartato, fuori della vista dell’ 
Che non si fece la' seconda | 
elettori, chenon avevano risposto 
se si fece ella seguì ben prima d 
riggio ; che prima dello squiti 
si fece la verificazione dei bolle 
il numero con quello dei votanti 
biglietti non vennero, arsì  prii 
risultato dello squittinio. > 
Interrogati sulle singole quest 
sto, che la nomina del presidei 
nitivo, benchè non così im 
del deputato , essendo tuttavia 


dal colore dei membri che lo com 
menta il più delle volte della sc 
debb'essere segreta, e quindi vuo 
esquittinio; giacchè altrimenti 0 
mo luogo la libera indipendenza 
special modopoicon cui sarebbési 
gio di Sanfront, era impossibil 
vedere alla continenza conte 
deila legge elettorale; cioè era 
senza nuova volazione un altr 
rinunzia od assenza, di..uno.d 
così vigorosamente costituito... 
Dall’economia generale della 
che la votazione seguir debbe con 
sì, ma colla massima pubblici 
votante debbe scrivere il nome 50 
lata, ma alla presenza e vista.dell 
legio, ed è poi affatto irregolar 
i tore scrivano contemporaneamen 
| abbastanza esplicito l’articolo 82, 
Finalmente gli articoli 84, 85 


w 
& 


al ‘verbale dell'adunanza’ che 
coritrasto; così abbiamo anch 
i reclamanti, che non si sarel 
la elezione, a meno che venisse a. 
camente. dal. verbale: della. radi 
della legge, ovvero che sulla notorié 
galmente denunciata con ‘appos 
scritta dagli elettori, venisse da 
un'inchiesta, i 
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CT Lo roi 


da pagarsi antie ipalamente. 


Torino È FLOGOSI de» Lire 40 
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‘Le (elezioni alla nostra Camera legislativa sonò 


| già conosciute oltre la metà. Distmguonsi per l’al- 


tezza dei nomi quelle di Torino e di Genova; i cui 
collegi provarono come al senno, politico si, unisse 
negli elettori. una giusta cognizione delle condizioni 
del nostro. paese. Nè altrimenti, dir sì potrebbe delle 
elezioni già conosciute delle provincie, che ‘salvo 
poche ‘eccezioni, corrisposero alla. generale aspet- 
tativa. 

Nuovi quasi tutti nella vita. pubblica, era questo 
il primo e più arduo esperimento che facevasi. del 
nostro criterio politico e civile ; ed a chi più volesse; 
Noi osserveremo che il campo elettorale ‘è quello in 
cui spiegansi con maggior vivacità ed energia le 
passioni o nascenti o antiche, per cui presso le na- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 





zioni anche le più avanzate rinnovarsi vediamo 


ognora in quest'epoca quell’agitazione che è:insepara- 
bile dal contrasto e dall’opposizione in cui trovansi 
poste ‘tutte le suscettività, ‘tutte le ambizioni, gl’in- 


leressi che animano e costituiscono ciò che chiamasi 
propriamente la vita politica. E la storia. c'insegna. 
come ‘a «ben ‘altre ‘vicende venissero esposte quelle). 
‘prime assemblee ‘che inaùgurarono in Inghilterra; in; 


Francia, in Spagna la libertà di quei popoli. 
| Lo studio e l’attenzione di ogni cittadino deve 
dunque rivolgersi non a discutere con passionata e 
mal'sicura critica il merito degli eletti, nei quali 
ognuno rispettar deve il voto nazionale, non dimen- 
ticando mai che alle brighe, ai maneggi elettorali 
non havvi legge che ostare 0 provveder possa, poi- 
chè non dalla natura della cosa, ma dalla natura 
umana dipendono. i 
| Potremmo forse accennare ad alcune mende, ad 
aleuni vizii relativi od assoluti, che pur troppo chiari 
apparvero nella pratica applicazione della legge elet- 
torale; ma senza farne carico al legislatore che in 
tanta novità di condizioni e strettezza di tempo la 
promulgava., amiamo. meglio riservarci. a notarli 
quando werranno; dimostrati nello sviluppo delle no- 
shre istituzioni, portando opinione che in mezzo alla 
piena d'idee, alle impressioni che destarono le straor- 
dimarie vicende che si succedettero nel giro di pochi 
mesi, in mezzo all'urto di tante passioni, in faccia 
ai tanti ostacoli passati o da sorpassarsi, niuno siavi 
‘che pronunziar possa fondato giudizio sull’avvenire 
della imminente assemblea. 
Tutti dobbiamo penetrarci della gravità delle cir- 
| costanze, sotto il di cui peso i rappresentanti. della 
“Nazione sono chiamati a prestar l’opera loro. Al- 
7 l'istinto, è vero , più che. alle’ cognizioni civili del 
Popolo venne affidata la scelta dei candidati ; ma il 


‘| bopolo, per quanto spetta a’ suoi interessi ; sa tal: | 


“Volta scegliere con mirabile ispirazione ; e qualora 
Si vedesse ingannato, non havvi scuola più proficua 
di quella che si fa a proprie spese: e tale scuola è 
la migliore, e forse l’unica e più convincente per le 
Moltitudini ; l’unica. che faccia toccar colla.,mano 
Quella gran verità che la cognizione dei diritti deve 
Sempre precedere l'esercizio del diritto stesso. La 
‘Francia che minacciava quasi l'Europa di una rivo- 
luzione sociale , presenta ora lo spettacolo di una 
Nazione, che chiamata ancor essa dopo tante prove a 
Bettar le, basi delle. nuove sue istituzioni , ebbe :a 
comprenderne, la suprema missione; ‘e gli elementi 
d'ordine edi legalità sembrano sorgere da quelle 


. Masse stesse in cui altri vedeva il fomite della sua 


ovina. Or quale sarà Ja forza che le frenò e le di- 
Messe ? Noi crediamo non allontanarei dal vero , 
dlicendo, esser elleno ‘state l’isfinfo della propria 
conservazione, la verita materiale, irrepugnabile dei 


Annata | Sem. 
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fatti, la forza del buon senso e del'criterio pub- 


| blico, in cui vediamo la più sicura guarentigia della 


vera libertà. 

Noi non siamo posti a fronte, di. una rivoluzione 
sociale, ma la gravità delle nostre condizioni: poli- 
tiche non considerando che quelle risultanti dalla 
guerra dell’indipendenza italiana e dalla questione 
lombarda, è tale, che maggiormente complica il già 
fortunoso esordio di un regime costituzionale, e in 
consimile istinto e. criterio abbiamo confidato, edi più 
speriamo. che la. parola. univne, la quale è diven- 
tata. il. simbolo. della italiana politica, sarà egual- 
mente quella a cui s’ispireranno i nuòvi rappresen- 
tanti della nazione, rammentando ognora che essi 
stanno esempio a tutta Italia. 

Si chiuda dunque l'orecchio alle osservazioni ed 
ai Jamenti, di tante, ambizioni deluse: la nazione e 
la stampa faranno giustizia. di chi sorprese la reli- 
gion del voto. Il imiové» sistema di pubblicità ‘e la 
tribuna rendono ‘ora impossibile l'inganno di una 
usurpata ripulazione, è la moralità politica viene 
egualmente assicurata, da quel sentimento di nobile 
indipendenza, che diresse. la.maggiorità. degli. elet. 
tori nella loro scelta. 

La deputazione:è tal carica, cui un uomo: d'onore 


‘aspirar può nella Speranza di poter concorrere al 





bene della patria; è tal carica, di cui niuno deve 
rigettare il peso, seofferla ;.e quando è lealmente con- 
{rastata o niegata, il buon cittadino accogliere dovrà 
la sentenza dei voti, ricordando il detto di quel filo- 
sofo antico, che sopraffatto dal suo avversario, a chi 
voleva seco ‘lui condolersi della sua sorte, rispose, 
io mi rallegro che la patria mia abbia tanti uomini 
dappiù di me. 
M. A. Casrerti. 


TT rn» (0/0) (VO ri 


È nostro fermo avviso ‘che il re di Napoli non possa 
propugnar meglio a suo favore la causa della Sicilia, che 
desistendo contessa da ogni ostilità, e gettandosi invece 
risolutamente al partito della guerra dell’indipendenza , 
che ora si sta combattendo sulla lima del Mincio, soccor- 
rendola poderosamente di tutte le sue forze. 

Quanto più, imitano l'esempio del gran Carlo Alberto, 
ei s'accosterà con animo deliberato e francamente italiano 
alla santa lega ‘contro lo straniero, tanto più ei ‘riuscirà 
a riguadagnarsi gli animi di quei nobili e fieri isolani, clie 
ora lo dispettano, perché creduto in cuore avverso alla 
causa italiana e ligio al tedesco. La sua corona stessa di 
re di Napoli potrebbe vacillargli in capo muvendo guerra 
alla Sicilia: accorrendo a quella di Lombardia non può 
che farglisi ‘più ‘salda. Oda ora le calde esortazioni che ‘a 
questo fine gl’inditizza’ dalla forte Torino un cittadino 
napoletano amatore della sua patria, 


Sine, 
Concittadini ! 


La rigenerazione d'Italia non è più una speranza; Italia 
s'è desta alla voce d'un apostolo del vero è di un angelo 
cli consiglio inviato da Dio, il quale immedesimandosi nelle 
idee de'popoli, idee di emancipazione è di libertà, conci- 
liando gl'interessi religiosi e politici, dal Vaticano fe’ sen- 
tir la stia voce all' Italia, e questa penetrò i cuori e riac- 
cese in petto agl' Italiani tutti il quasi spento fuoco di 
nazionalità è d'indipendenza che da più secoli affogato 
venia da mano straniera. La speranza rinata negl Lraliani 


con modo maraviglioso: nella storia de’ tempi e delle na-.| 
‘zioni, di vedersi indipendenti ed uniti, liberi infine dagli 


adulierini abbracciamenti dello straniero, è divenuta cer- 
tezza. L'Italia ripiglierà il suo scettro e la sua corona ; e 
lo straniero che cercò sempre affogare il germe della rige: 
nerazione italiana, imponendo ai figli di Bruto e di Cesare 
un giogo di ferro, dovrà innanzi a lei rispettoso inchinarsi, 
dovrà ricalcar fe Alpi. E già la tromba guerriera squillò 
dal nord dell’Italia, e questa squilla fu una scintilla elet- 
trica che ravvivò l'autico ‘ardore in petto agl’Italiani, i 
quali da futte parti son corsi alla santa guerra d'indipen- 
denza ed urione italiana, guerra manifestamente dal cielo 
favorita, da Pio.benedetta, e da un principe italiano ma- 
gnanimo guerriero diretta, il quale capace di quegli alti 
e nobili affetti che fanno apprezzare la patria indipendenza 


Forino, Martedì:2 Maggio 1848. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franehi di 
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più che la vita, surse alla testa di tutte;Je sus truppe nel 
grande pensiero di vendicar. l'Italia oltraggiata ed espel- 


dere lo straniero usurpatore. E già le truppe piemontesi 


affrontano le fatiche di nobili pericoli ,. già si combatte da 
forti e si muore gloriosi per la liberazione d’Italia. Or men- 
tre:da:tutte parti ‘accorrono - gl’ Italiani coraggiosissima- 
mente: nel pensiero di vendicar la comune madre oltrag- 
giata, noi Napoletani che più che altro popolo d’ Italia è 
core ed anima italiana abbiamo iù petto; noi che foriniamo 
la più grande provincia d'Italia fortè di uomini e d'armi, 
all'esempio delle magnanime prove de’ Piemontesi indif- 
ferenti , avremo affidata 1° Italia dello scarso soccorso di 
soli 1200 soldati ; mentre il magnanimo Carlo Alberto con 
i due suoi figli combatte alla testa di 70,000 uomini di 
ben agguerrita milizia? Noi che demmo sempre d'amore 
alla patria non dubbie prove, resteremo inattivi in tanta 
impresa, ci farem moi tacciare d’ indifferenza, se non di 
codardia da' Piemontesi, da’ Toscani, da’ Romani, nél- 
l'ora del gran cimento in causa così gloriosa? E dove ne 
andrà il coraggio delle. truppe, napoletane che in chiaro 
agone dimostraron pene spesso - quanto valessero liberi 


sensi in valore agguerrito, dove la. gloria dell’ invitta: no- 
stra cavalleria? Oggi che ferve la pugna di nazionalità ed. 


indipendenza italiana noi soli oscurerem nostro. nome? 
Al no: sorgano i nostri valorosi di braccio e di cuore, si 
desti l'ardore delle nostre armate, e si voli.al campo della 
gleria a scacciar lo straniero. Concittadini , si corra al- 
l'ara su cui posa il Genio partenopeo, ed alle ‘ardenti sue 
fiamme s'accendano gli animi d’alti e forti pensieri, di 
generosi sensi , e ’l nome di Partenope si porterà a nuovi 
splesidori. Ju 

E voi, © sire, or che disingannato stretto vi siete 
ip santo ligame altre Principi promotori dell’'indi- 
pendenza italiana, mostratevi ‘ancora voi Principe ita- 
liano, spiegate il vostro valore militare, prestate ancor 
voi la vostra forte mano in cansa sì bella, impugnate: Ja 
vosira spada per richiamar l'Kalia alleglorie degli ‘antichi 
padri: montate ancor voiin':sella., ed imitando il magna- 
nimo Carlo Alberto alla testa del nostro numeroso: esercito 
napoletano, affrettate .con l’opra il bramato istante di ve- 
ilere infine libera (|° Italia, che è pur vostra madre, da 
giogo straniero , resa forte nazione e potente. Sorgete, o 
Ferdinando, mostratevi all’ Italia tutta principe guerriero 
ed italiano; correte ancor voi ad attaccare il comune ne- 
mico, egli non è tempo d'occuparsi di gare intestine; è 


tempo di combattere lo straniero, e | onore della causa 


santa italiana debbe prevalere in vostro nobile core, ed i 
Siciliani riconoscendo in voi uno dei salvatori d’ Italia, 
rinuncieranno al folle loro divisamento di distacco, ‘e si 
uniranno nuovamente a Napoli sotto il vostro dominio, 
poiché nella sola unione sta Ja forza e la potenza. Così 
ancor voi, 0 sire, meriterete la benedizioni di Pio, il glo- 
rioso nome di difensore della nazionalità ed indipendenza 
italiana, nome che non può non tornarvi caro, benedi- 


‘zioni che non pussono non rendervi beato. 


Non ha guari in pubblico convito io dicea che se Ja 
srande opera della italiana ‘unione ed indipendenza fu 
incominciata dal sommo Pio, proseguita da Leopoldo H 
di Toscana, e da Garlo Alberto di Sardegna, sarebbe stata 
da Ferdinando II di Napoli completata. Deh, o sire, non 
fate che questo voto dell'ultimo de’vastri sudditi, voto che 
usciva dall’intimo dell'anima mia, vada perduto, ma alla 
testa dell'esercito napoletano movete, e fate che possa 
Italia riconoscere ancora in voiuno de/suoi forti difensori; 
così ni Napoletani meriteremo quel bacio fraterno che 
di tutti i popoli d'Italia formerà una soia nazione. 

Da Torino il 28 aprile 1848. 

Avv. Gennaro Faicco ciltadino napolitano. 


———__—_———-s> W-<p<in________ 


‘All’annunzio della rivoluzione succeduta in Fran- 
cia, che aveva balzato dal trono Luigi Filippo e sob- 
bissata la monarchia per innalzare in suo luogo la 
repubblica, i Francesi residenti a Torino, scossi da 
tanto evento e superbi di appartenere alla nazione 
che aveva operato quel gran rivolgimento, vollero 


| con pubblica dimostrazione dar a conoscere quanta 
| parte essi prendessero ai lieti e gloriosi fatti della 


loro patria. Per la qual cosa raccoltisi in numero di 
cencinquanta circa, apersero una suscrizione, il cui 
prodotto parte fu devoluto a far celebrare il servi- 
zio funebre pei loro fratelli morti per la libertà , di 
cui sì è già fatta menzione nelle colonne di questo 
giornale, e il rimanente fu spedito in Francia al go- 
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verno provvisorio perchè fosse distribuito ‘ai feriti , 


I membri della commissione elettisi ‘a quest’uopo, 
cioè i signori Rignon negoziante, L. Jouy legatore, 


Michele Doyen litografo, Emilio. Lenormand , viag- 
giatore e Douchet oriuolaio, avendo ‘accompagnato 
quel patriottico invio con un caldo indirizzo ai mem- 
bri del governo provvisorio , essi ne ricevettero la 
seguentè risposta, che siamo invitati a produrre 
originalmente. 


REPONSE DU GOUVERNEMENT PROVISOIRE. 
REÉPUBLIQUE FRANGAISE. 





Liberté, Egahté , Pratermité. 
Paris le 5 avril 1848. 
Citoyens! ; 


Le Gouvernement provisoire a été profondément touché 
de:l'ailhésion patriotique que vous: Jui avez transmise. I 
l'est aussi de la manifestaion que vous avez faite pour 
honorer la mémoire de nos frères morts pour; Ja liberté. 
Je vons remercie au nom du Gouvernement. provisoire 
des sentiments généreux. que vous'\conservez sur la terre 
étrangére et des temoignages de sympathie: que, vous ac- 
cordez à ses efforts. (du rt 


Nous avons touché la traite de 777 fr. 145. cent. chez 
M.-De-Rothschild. Cette. somme --recevra-la. destination... 
spéciale que vous avez indiquée: une. commission a été; | 
nommée pour donner des secours aux blessés; et pourvoir |. 
aux besoins des veuvesi et des orphelins.j Nous lui ‘avons > 


transmis votre offrandè, et nous sommes ici les interprétes 

dela commission en vous exprimatit toute sa.gratitude.. 

Veuillez, citoyens;, communiquer cette'lettre à. tous 

i ceux de vos'compatriotesi dont le nomi figure sur les listes 
que!vous nous:avez envoyées: si 


Salut et fraternité 
BartnELEMY S.t HiLARE 
. Membre de l'Institut , chef du secrétariat genéral 
du Gouvernement provisoire. 


sii ili ii o rulli. i add A _ 
GUGLIELMO: LIBRI.: 


Guglielmo Libri splende bellissima stella di scienza:nel 
cielo Italiano. Il suo ingegno è di sorta tale che si può.in-, 
vidiare più presto che emulare. Adesso lo contamina una 
accusa molesta. La fama lo predica ladro allé biblioteche 
di Francia di rari manoscritti, pel valsente dì meglio che 
settecento mila franchi. Noi non gli siamo amici; altin: 
gemmo con vario frutto al. medesimo. fonte: diverse (È. 
niere dì scienza; egli riuscì quell’alto scienziato che tntto 
il mondo conosce; noi diventammo amorevoli, ma ‘poco 
felici cultori della politica e delle lettere. Libri fu profes- 
sore di fisica a Pisa; andato in Francia sbalordì gli stessi 
Francesi, così poco usi ad ammirare gl'intelletti stranieri; 


cosa. mai gli varrebbe lo ingegno? A rendere più mani- 
festa la rovina del cuore: così una fiaccola presso all’abisso 
ne svela gli spaventosi dirupi. — Procediamo rimessi a 
giudicare di un tanto uomo. Intelligenza divina e cuore di 
fango offrono disarmonia che offende la Provvidenza. La 
umana tristezza trascorre a credere il male tanto più pre- 
stamente quanto sì appone ad incliti personaggi: ta giu- 
stizia ha da frenare una volta questa iniqua. tristezza. 
Noi abbiamo tra mano lettere tutte affannose “della 
madre e zia del Libri che pregano sospendere ogni giu- 
dizio intorno al figlio e nipote: assicurano falsa l'accusa, 
avverlono essere già comparso uno seritto apologetico 
sopra il giornale Morning Chronicle del 27 marzo ; adesso 
starsi preparando più ampia e completa «difesa. — Noi 
non siamo di quelli, la Dio mercè, che amiamo per astio 
veilovato il nostro cielo delle sue stelle di gloria, impe- 
rocchè quando sia fatto buio non sappiamo chi ci abbia 
a condurre, e la ignoranza avventa di bene acerbe za, 
pate, — e noi il sappiamo per recente esperienza. Si di- 
fenda per tanto Guglielmo Libri, si lavi della nota di ob- 
brobrio alla faccia dell'Europa: di ciò gli andranno grat 





i 


È 
alle vedove ed agli orfani dei martiri di febbraio. 


G. Decker negoziante, Dubois dottore in, medicina, . 


pel molto suo sapere; esercitò. diverse pubbliche cattedre; : 
lo crearono,cavaliere ; Guizot; pessimo politico -ma: uomo - 
di mente egregia, ebbelo : caro; pubblicò. molti. notabilis=:.. 
simi scritti; fra i quali la insigue — Storia delle matema-. 
tiche în Italia ; — ora sta riparato in Inghilterra, isotto il... 
peso dell'accusa avvertita di sopra. Se. fosse vera, che,,., 


















































































Silea onenenetni i a E e dl cea al 


- d’Anfo. 


col bacio fiato: ed il santo pronostico della vittoria. 


la patria e li suoi stessi. avversarii. Noi poi: in speciale 
: 
modo lo preghiamo, per amor della madre e della zia, e 


per l'onore degli studi comuni, Possa egli.adempiere ji 


nostro voto oltre | desiderii! 


F. D. GuerRazzi. 


‘esso amico del Libri e pienissimo di gratitu- 


Io mi prof Sol 
molte e Cordiali che m'ha%dato in ogni 


dine alle prove 
tempo d'amore è di siinîa. parziale. aPer'eiò son ricono- 
seente al sig. Guerrazzi delle qui traserittà parole*che 
ner debito di giustizia e per ta fama stésSi ‘@lalif*gli 
piacque di i render pubbliche. L'accusa di ladro scagliata 
contro al Libri è così calunniosa-e vile, che jo non pen- 
sava fosse degna di venir ribattuta. Con Lutto ciò godo 
assai d'imparare che ii Libri in Inghilterra apparecchia 
le proprie difese, uon per iscudo necessario alla sua pro- 
bità, ma per confusione de’ suoi nemici, alcuni de' quali 
hanno bassamente profittato dell'auge in cui sono d'una 
subita e insolente fortuna, per olfraggiartò è ferirlo dietro 
le spalle. ” 

Terenzio Mamiani. 


(Epica). 
Z 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


va 


VICENZA (27 orlo. — Il ballettino di Vicenza ; assi- 


cura Che Durando ha inviato 13 battaglioni verso. Udine. 
Qualche contadino dice che dall'alba d’oggi si udi sovente 
il ritmbombo del cannone in loritananza! H' general della 
Marmora ha fatto centro in ‘Treviso; ed/iora:trovasi al Ta- 


gliamento:in aspettazione di truppe regolari in SUCCOrSO. 


Questa mattina (27) si recò a Volta persona ragguarde- 
vole da Verona per parlare-al duca di Savoia, portando la” 
notizia che colà sono, pronti a rivoltarsi; qualora i nostri” 
muovano ad occupar Verona. Nello scontro a Villafranea, 
il conte Brianzone, cui era caduto di sotto il cavatlo, atter- 
rava con un colpo di pistola l'ufficiale tedesco che. gli 
stava a fronte ed impadronivasi del cavallo di quello ; se 
ne tornò a Valeggio sulla. cavalcatura toltà'al nemico. 

(Gazz. Piem.) 

BRESCIA (28 aprile). Il Re Carlo Alberto nella mat- 
tina del 26 corrente, mosse dal suo quartier generale di 
Volta Mantovana; avviando le»schiere verso Wiiona 

I nostri inviati Bresciani piantarono!quel dì la prima 
bandiera tricolore sulla cattedrale di Villafrarica! Essa sarà 
veduta ‘è salutata dai' nostri fratelli “di Verona, che atten- 
dono con angoscia la loro liberazione. 

Noi non citediamo di offendere la modestia-de’ ‘Prestige 
assicurandoli che il loro nome risuona caro ed onorato 
sulle bocche di tutti i Piemontesi. 

Nello scontro‘di Villafranca; !i 
campo alcuni morti, tra cui! un capitano, e Varii feriti. 
Venticinque croati furono fatti alli. Un sol ferito 
ebbero i piemontesi. 
* Teriy l’esercito liberatore si distendeva!:da Castelnuovo; 
San Giorgio, Sona; Mancalaqua e /S. Eueia' fino quasi”alle 
mura di Verona dall’unlato, spingendosi:da Villafranca e 
Baldone sino a Lupato e Trombetta sull'Adige’ dall'altro. 

Gli austriaci, forti in Verona ‘dircirca' 20,000. uomini; 
croati, dragoni, cavalleggieri, usseri, ungheresi, tedeschi: 
ed italiani, aveano disposte le lono schiere per metà entro 
le mura, per metà tutto Ioterna allafcittà in campagna 
aperta. 

I loro avamposti sulla Ja di Villafranca si spinge- 
vano a S. Lucia, occupata da un battaglione del reggi- 
mento Haugwiz che va assottigliandosi e. sbandandosi per 
le continue diserzioni. 

All’avvicinarsi de’ piemontesi si ritrassero in città senza 
combattere. 

Gl'Italiani de varii corpi stanziati in Verona sommano 
a cinque o sei mila. 

H generale Durando fu 'con sapiente consiglio destinato 
ora a comandare i volontarii, e si è oggi recato sui luoghi 
per dar loro'i suoi ‘ordini. 

Il governo centrale di Milano, pressato dalle continue 
ricorche di questo comitato di guerra, determinò il go- 


tedeschi! tasciarono sul 


- verno provvisorio di Cremona ad‘accordarci quattro pezzi 


d'artiglieria qui giunti ieri, ed ora’ in viaggio dl Rocca 


Una nota del ministro della guerra piemontese, indi- 
ritta al conte Martini inviato dal governo centrale presso 
il Re, ed ora qui giunta, ci partecipa che ‘il magnanimo 
Cato Alberto, annuendo alle fervide istanze di questo co- 
mitato di guerra, ha dato ordine che partano immediata- 
mente due obici ‘da campagna con 'uiia compagnia del 
reggimento Real Navi, per armare e presidiare i due le- 
gni a vapore che stanno a Dente onde possano dar 
la caccia agli austriaci sé mai, si facessero vedere sul lago. 
A questo importante soccorso il Re aggiunger volle, a 
tranquillità e quiete delle nostre popolazioni del lago, 
l'assicurazione che invierebbe tosto a loro difesa un corpo 
Sufficiente delle sue milizie, se mai gli austriaci s'ingros- 
sassero, lo che non si crede, nei paesi posti sulla sua si- 
nistra. 

LONATO (27 aprile). —- Sulla sera del giorno 24 di | 
(questo mese giungeva in Lonato da Brescia il valente 
drappello di volontarii Piacentini, che sortirono in un 
momento simili a provetti guerrieri, e volano ora sulle 
traccie degli altri nostri prodi*Italiani alla sconfitta del 
comune nemico. 

Questa mattina poi passarono di qui per ‘alla volta di 
Peschiera volontarii Milanesi, guidati dal capitano Borra, 
splendidi di coraggio e di brio marziale, e furono salutati 


(Gazz: Mil.) 


LECCO (29 aprile). — Cesare Grassi, Gio. Riva e Gio. 
Corti, che in questa settimana percorsero variifsiti del | 


teatro della guerra spingendosi sino a Castiglione Manto- 
vano presso Villafranca, narrano che presso Pesehiera 


nistra comandata da Sonnaz; ‘e tengono bloccato quel 


starvi i bersagHeri. 
giore a Valeega, ed il 27 visitò Villafranca. A Roverbella 
eravi il serliBa va comandante. dell'ala d:ittà,iP quale 


per impedire la ritirata al nemico da quella parte, al qual 
uopo sono a quest'ora carichi di nomini e cannoni due bat- 


cupano la strada da Peschiera a Verona fin presso a que- 
fino a Lupato e Trombetta. I tedeschi che erano intorno 


si rilrassero subito-in città. 
napoletani, porzione delle truppe di Durando e la compa- 


tesi fecero prigionieri 24 croati e ne uccisero non pifhi. 
fra cui un capitano. 


TTT cè ii 


INTERNO. 


, 


NOFEUGENIO Principe Di SAVOIA, ECC., DCG, 
IN ASSENZA DELLA M. S. / 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici, 1° agricoltura ed il commercio, 

Viste le LetteretPatenti del 26 Maggio 1840, colle quali 
venne permesso alla compagnia nominata Assicurazioni 
generali Austro-italiche, stabilita in Trieste e V 


esercitare le sue operazioni da mezzo “di agenti 
gii Stati; 


enezia; di 
nei Re- 

Visto il decreto del governo provvisorio di Venezia ‘in 

la detta compaguia a cambiare il titolo*‘soviaccennato in 

quello, semplicemente di Assicurazioni Generali: 

Vista la domanda ora a noi rassegnata - dalla detta so- 

cietà per: ottenere lo stesso cambiamento ‘di titolo ne’ Re- 

gii Stati,; ne 

Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamò + © 

Art. unico. La compagnia nominata! delle Assicurazioni. 

generali Austro-italiche,Fa"cui colle Lettere Patenti del 

26; maggio 1840;fu permesso T'esercizios delle ‘sue opera 

zioni nei Regii Stati, ‘è autorizzata a Cangiare il suo titolo 

con quello di Assicurazioni generali. 

Il ministro segretario difStato peri lavori pubblici, Va- 

gricoltura ed il commercio”èfincaricato dell’ esecuzione 


del presente, che verrà registrato all’ uffizio del generale 
controllo. 


Torino, il 21 aprile 1848. 
Firmato — LUGENIO di SAVOIA. 
Contross. Des Amunross. 


î 


Circolare del ministero dell'interno agli intendi 
generali delle divisioni. 

Torino, il 25 aprile 4848. 
Già in parecchie città ed anche nei comuni più rag- 
guardevoli lorganizzazione della milizia comunale si è 
adempiuta colle nomine degli uffiziali contea alla forza 
di essa.in.ciascun luogo. È DELE 
Mi èrgrato esprimere qui la soddisfazione recatami dalla 
sollecitudine: posta generalmente nell'attuazione di'cotesta 
liberale istituzione tanto più necessaria nelle presenti cir- 
costanze, quanto. più ridotto era ogni sussidio di ordine 
pubblicofinterno per la guerra portata allo straniero nelle 
italiane provincie che ne subivano il giogo. Amo sperare 
che fra breve la mia soddisfazione ‘sarà compiuta vincen- 
dosi all'uopo collo zelo degl’intendenti generali e. degli 


intenilenti gli ostacoli e le lentezze che per avventura 
incontrano in varii luoghi 


unica per.lo eseguimento dell'art. 50 dell'editto 4 marzo 
p. p. io mi reco a debito d'indicare, a complemento delle 
istruzioni emanate il 21 marzo, che giusta To spirito della 
legge il giuramento degli uftiziali debbe succedere imme: 
diatamente al loro riconoseimento per parte della milizia 
radunata. fai 
Epperò sarà cura. dei sindaei di convocare la milizia 
comunale e di disporla in'una piazza od altro luogo pub- 
blico conveniente, in file ordinate, e per compagnie, € di 
presentare quindi (ad essa il comandante, che a sua ci 
farà riconoscere:gli uffiziali. 
Ciò seguito, il sindaco si accosterà ad un inginocelia- 
toio, 0 tavolino, con appiè un cuscino, sul quale ingihocs: 
chiatosi il: comandante @ successivametite. gli uffiziali, | 
posta. sopra; il vangelo la; mano destra, pronunzieranno 
con voce intelligibile Ja seguente formola:: 


« deltà. ale, ed obbedienza allo; statuto ed alle leggi 
« della monarchia. Così Iddio mi aiuti come io prometto 


Del presiato giuramento sarà. redatto un verbale, che 
sottoscritto dall'uffiziale, dal sindaco,;e da due testimonii 
sarà consegnato all'archivio comunale. i 
Nel caso che la compagnia ed i battaglioni compren 
dano i militi di più comuni, la radunanza si tiene. ne) 


del riconoscimento e del giuramento si compie it pre- 
senza del sindaco locale è dell’intendente 0 sio delegato ; 
i verbali dei giuramenti. passeranno. all'archivio  dell’In- 
tendenza. 

Nei verbali si farà sempre 
noscilmento sesuilo. 


raffermarmi con distintissima considerazione 
Della S. V. Hl.ma 
Dev.mo obb.mo servitore 
Vincenzo Ricci. 


trovansi. 12,000, piemonlesi con-artiglierie postate sulie | 
colline a 400-passi dalla fortezza, i quali; formano l'alafsi- Î 
| d'un passaporto per l'interno 0 della carta di sicurezza. 
forte. A Mofizambano preparavasi il terreno per appo- 
Il 26, il Re trovavasi ‘collo stato mag- 


sì ditigeva Fefso Lazise per circondar meglio Pes@biéra e | 


| Ciriè. Avv. Troglia. 





Richiesto intanto di segnare una norma generale ed 


RE, nella qualità #0. 07. giuro fel 


e di fare in quanto mi appartiene nella detta qualità, » 


luogo pubblico designato dall'inten:lente, è Ja solennità. 


menzione del previo rico-. 


Prego da S.V. Hl.ma:di dare le sue disposizioni per l'u- 
niforme, adempimento di questa norma, ed ho l'onore di 


| militare, senza alcun distintivo 


— In forza di deereto governativo del 27 aprile, in seguito 16 


alle intelligenze prese fra il governo di S. M. il Re di Sar. 
degna e il governo provvisopio, ira egli abitanti dei 
rispeitivi stati saranno ammessi colla:semplice esibizio ne 


SELEZIONI. 


Albenga, daior Mach Yincenzo Ricci, ministro. 
Aosta --Avt*Martinet4 


i Quart.-Avv. Tercinod. 


| Ugine. Barone Villette de Faverges. 
telli a vapore che devono perlustrare il lago. I nostri oc- 


Varallo. Causidico Tureotti. 


ittà ’ eur ! Lanzo. Avv. Genina. 
sta ciltà da un lato, e dall'altro <a Villafranca si estendono | 


Novi. Barone Bianchi. 


e ; 2 s . bio. March. Malaspina di Carbonara Luigi. 
Verona, all'avvicinarsi dei nostri non li aspettarono ma | Boni 


Solto Matteo MEO | Broni. Avv. Paelo Farina di Genova. 


ia Griffini ; | Bosco. Avv. Bartolomeo Bobbio, giudice di prima ca- 
gnia Griffini. In una scaramuccia a Villafranca.i piemon- | 


Ventimiglia. Avv. Giuseppe Cassini. 


gnizione. 


| Candelo. Avv. Pozzo. 
| Rivarolo. Gav. Maurizio Farina. 


Mortara. tosti Giovanni. 


Varzi. Ingegnere Grattoni, 


‘Condove. Notaio Giambattista Rocci. 


Mede. Ingegnere Cambieri. 


' Ovada. Avv. Domenico Buffa. 


Tortona. Cav. Pernigotu. 


| Nizza Monferrato. ©. Corsi. 


Caluso. Notaio Scapini. 
Casteggio Lorenzo Valerio. 
Stradella. Mazza-Gassino. 
Spigno. Cav. Bartolomeo Bona. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Ì MILANO (26 aprile). — Il 22 corrente arrivava in Mi- 
data dell'I4Papiile corrente, col quale.viene autorizzata | lano il sig: Luigi Fontana Milanese, nipote del generale: 


di divisione Pino; fratello del maggiore Galeazzo Fontana, 


aver subito nell'età di appena venti-anni ‘gli orrori della; 
prigionia Austriaca in Mantova, perseguitato dalla polizia, 
fu- costretto ad emigrare e stabilirsi in Marsiglia, come 


rapporti colla compagnia Ligure-Lombarda dei battelli ‘a 


Fontanaisi conservò caldissimo per la sua patria. Seguen- 


viso della sua caduta, volava Fontana a Milano il giorno 
28 marzo .in mezzo a’ suoi concittadini. Egli ne ripartiva 
ben tosto con poteri illimitati del Governo per acquisto di 


fucili:con baionetta; ‘a discretissimi prezzi, che saranno in 

Genova fra pochi giorni. Instancabile, correva. le poste 
per: Parigi, presentavasi a quel governo, perorava la santa 
causa Italiana, e otteneva pei Lombardi, che inermi hanno 
vinti e scacciati sedicimila soldati Austriaci, la promessa 
di 30,000 ottimi fucili, che saranno messi in viaggio im- 
mediatamente. 


governo; con‘pubbliche dimostrazioni fa conoscere alla 
nazione che l'affare della guerra è, e deve essere la sua 
prima cura, ilsuo essenziale pensiero. Infatti tutte le altre 
quistioni di legislazione e di amministrazione ponno senza 
pericolo essere rimandate a tempi piùriposati, ma in 
faccia al nemico, ad un nemico audace, ostinato e pos- 
sente, in faccia ad un nemico avvisato che la perdita del 


le sne finanze, la pubblica difesa è quanto mai havvi di 
più sacro, di più urgente, di più indispensabile. 

Noi vorremmo però, e 
che maggiore fosse la sobrietà dei proclami, più pronte.e 
positive le disposizioni: speciali. I proclami ponno destare 
un momento d'entusiasmo, ma mon parlano alla ragione. 

L'uomo ad animo tranquillo considera i fatti, e questi 
pur troppo non corrispondono alle parole. Valga il vero. 


| Il corpo dei gendarmi, di cui esistono numerosi individui 


che vediamo passeggiare nelle contrade, ma senza, tenuta 
nell’uniforme, senza un 
armamento regolare e senza quella disciplina. che tanto 
piace, il corpo dei gendarmi non è ancora costituito, e 
non’presta quel servigio che dovrebbe. Desideriamo es- 
sere smentiti, e perchè lo siamo non ci vuol meno di una 
rivista generale in piazza d'armi o sulla piazza del duomo 





che ce li presenti in bell'ordine di guerra, e rammenti i 
| témpi eroici del regno Italiano. — Quanti sofdati di linea 
non sono mai arrivati in Milano in.questi giorni !- Perchè 
il ministero di lasciò disperdere é tornare alle case loro? 
Quanti effetti d'abbigliamento, quante armi eccellenti fu- 
rono. per tal modo perdute! Si obbietta che si trovò man- 
canza di oghi cosa, e che per provvedere un esercito. da 
capo a piedi, ci vuol tempo, e molto tempo. Concediamo: 
ma non concediamo, che non si potesse immediatamente 
organizzare un battaglione di vecchia truppa, armarlo, far 
servire i vecchi uniformi, variandone Je divise, perchè il 
‘bianco è un colore nazionale, e i Veliti Italiani, di glo- 
riosa memoria, avevano appunto uniformi bianche, con 
“mostre verdi e spallette rosse. Nei momenti in cui siamo 
non bisogna andar tanto per lo sottile. Bisognava creare 
dei veliti Lombardi, e spedirli ‘al campo, spedirli prima 
che si allentasse fra di essi la «disciplina. Incorporati nel- 
l’esercito Piemontese, ‘a fronte delle brave truppe Mode- 
nesi, Romane, Toscane e: Napoletane, e’ anzi tutto a 
‘fronte del nemico, la subordinazione sarebbe venuta di 
(per sè in due o tre giorni, ed avremmo già posseduto un 
cottimo nucleo di iftuppe. Organizzato un battaglione, pas- 
‘sare. ad un altro, e provvedere a tutto di volta in volta. 
‘Costa di più, ma si fa più ‘presto, e l'estremo bisogno: che 


‘fabbiamo è di affrettarci, d’arrivare in tempo. Ma premeva 


sempre di far riviste, di inorgoglire i soldati mercè l'am- 
mirazione del popolo, di animare la nazione a nuovi sa- 





nomi ‘distinti; néi) fasti dell'armata’ Italiana. Egli, dopo! 


‘direttore d'uno stabilimento -marittimo, legato con stretti: 
vapore! Sulla terra straniera che abitava, il cuore di Luigi. 


dosansiosamente la catastrofe. che le tirannie, apprestar,, 
vano alta dominazione Austriaca. in.Iltalia, al primo. av-. 


armi. Da Marsiglia dirigevasi ‘alla fabbrica di Chatellereau,' 
e malgrado mille difficoltà, stringeva un contratto idi:5000. 


(29 aprile). —<Siamo: confortati in vedere che.il-nostro, 


regno Lombardo-Veneto è una condizione di morte per. 


l'abbiamo. già detto altre volle, 


‘mo due. E. chi stona era pegsona seria 





e 
V 
Mass: 
pmta 
Vel 
pubb! 


gene! 


che avea i mezzi di fare e di far.bene. Ques piera 
lasciata senza risposta, L'arme della caval! 


difficile. Noi non,pretenderemmo. di vederne 
reggimento. Sappiamo che mancano i cay 


i uomini, ma non cavalieri. Riceveremo faci 


gioni per dimostrare che il ritardo è giu 
luno ci oppose Ja mancanza di buoni ufficiali 
e dinfanteria. 


Per buoni non intendiamo uomini prenti a 
uomini atti alla disciplina militare, esperti 


Il ministero avea sotto la mano i sergenti. 
















































:ssere. fatti tenenti; i caporali, sergenti; id 


Do o maggiori. Aggiungi che il Piemonte 


| prestare di abilissimi. Posti alla testa delle, 
nestriborghesi, bravi, ma senza alcuna cognizi 
non ponno insp@rare fiducia ne’ ‘soldati, m 


inpestati negli stati maggiori, avrebbero 


tschiola al campo. iS «(Eco 


hanno ancor preso gli ordini sacri, sì pre 


‘muente l'arcivescovo, al governo provvisorio, 


priore SONORA dalla croce, PIA 


mieo: a li i del. pari. Fi scena G( 
aveva ad un tempo un non so che di rellé 


Mm inÒ 


BRESCIA (28 aprile ). — La simp 
Alberto ‘6 Ja sua bella e forte ari 


| strata alloro giungere in questi paesi 0 I 


gantescamente. Qui sò vuole ..a Re: 
che.non diversamente la pensano Lo 


| Pavia e Bergamo, come anche finirà in 


tirsi Milano tutta. Dimani qui si epminpi 
zioni per l'adesione a S. M. e ciò con ge 
onde finirla colle ombre repubblicane he 
mantietengoli dell’Avistria 0d' imbecilli vani 
Siamo poi molto obbligati a S. M. ga 
nari sempre cordiali,e espressioni, di i 


settentrionale d'Italia ‘solto-Carlo A 

è la:tevra: promessa dei Bresciani. 
queste cose,-benché rozzamente, ind 
deltà come qui la.si pensa.; .;. 


} Sport's i vie 


fi Tann con. i 


per, ma, gi i fu DR sqm 
Le prove di simpatia di, eros 
singero amore dell’upione per. l'in 
italiana, che ci, furono date dai 
lasciano dubitare. della verità, di q 
‘ Bresciani a loro “posta, non,de n 


sentimenti che tali, dnostaazio 
monte. 


wi PIO, Da. soite 
INAUGURATORE, DELL'INDIPEND 


ED A TUTTI,1, FRATELLI] 


Pel;santo;amore alla nostra piena ir 


tai 4 yal elish 


L e sempre:minacgiata, dallo; straniero, 


riunione della - grande famiglia Ttaliana 
Per la stringente ATTO, di consoli 


nemicoroltre n Ali e prote ger 
invasione; 


tenebrosi raggiri: 
Per garantite Je nostre proprietà! per 
tamente.le nostre industrie, prosperare 
cio, è tutelare la Vita e l'onore ‘delle n 
Noi sottoscritti dichiariamo; 
Essere:fermare libero:nostro voto: che) 


legale, convocazione; dell'Assemblea costitu 


provincia di Brescia immediatamente Egr 
di S. M.CarLo ALBERTO dì Savoia, fermo pe p 
all'Assemblea costituente il diritto di fon: 
zione sulle basi più ‘larghe a termini. 
razioni solenni già fatte dal'‘Re Cari 
mosse generosamente: in nostro soccoi s0. 


semblea della nazione. sa 
Abbiamo piena ‘fiducia che l’esenip 
eccitamento ad un'eguale:. determinazion 
altre provincie.della Lombardiase della | 
che: codesta iniziativa di forte ;ltalica un 
del compimento dei nostri grandi destin 
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; la per acclamazione dichiarato di voler essere 
alla Toscana: i 

so le 2 pomeridiane del 26 questo voto fu reso 
pubblico , è testo il lieto avvenimento fu solennizzato con 
generale entusiasmo, con fuochi e con feste ‘di ogni ma- 
piera, e con salve reali dell'artiglieria del forte; 

7 (Gazz. di Firenze). 








» 


STATI PONTIFICI. 

BOLOGNA (27 aprile). — Il colonnello della nostra 
civica, marchese Alessandro Guidotti, ‘è stato nominato 
dal Santo Padre a generale di brigata, e credesichie abbia 
ordine di partire immediatamente perl’ esercito di 
o | Durando: 











entrò in Bologua una. compagnia di 150 civici 
i E È > na s n 
Morchigiani oggi alle 11 3n0 enipate aliap dog FOT 
gnie, una di Anconitani, l’altra di Savignano, ed a ri 
paesi della Romagna : ir: tutto 300 uomini circa, Tutti 

| tobustissimi giovani, bene armati e  vestili di cappotto 
irme. Fra Romani, Umbriotti, Marchigiani e Roma- 





n Rom I or 
gnoli, abbiamo oggi fra le nostre mura DONI nomi 
forse più : fra poco marceranno al di là del Po, e si re- 
cheranno nel teatro della guerra. 





Li Piemontesi sono stanziati nelle città e paesi degli, 
ducati di Parma e Modena: in quest'ultima città. vi 
(Patria). 


ox: 
giunsero la sera del 24. 








(ESS aa 


ANCONA.--La città di Ancona ha offerto in questi giorni, 
per esibizioni spontanee de'cittadini e per mezzo della cassa 
municipale e provinciale, la ingente somma di sc. 29,500 
(159,000 fr.), allo scopo altissimo della guerra della indi- 
pendenza Italica. E grande ‘e rimarchevole una simile 
offerta, ‘e caratterizza l'indole maschia e generosa di un 
popolo che fa a gara per distinguersi nella via delle virtù 
cittadine. (E lo sforzo unanime che quella città addimostra 
sì nel numero e nel fervore dei militi volontarii consa- 
‘cratisi al servizio della comune patria, e sì nella concor 
renza delle speciali classi ‘ai particolari ufficii che le cir- 
costanze addimandano, è una continuata ‘proVa di una 
opinione compatta e di una disinteressata ed esemplare 
operosità. Facciamo voti che simili atti di carità citta- 
dina se «di grandezza di animo fruttifichino largamente 
producendo una nobile imitazione. 

du D. Giuseppe GinoLami. 





(Epoca). 
REGNO, DELLE DUE SICILIE. 

NAPOLI. — Il 27 maggio si aprirà il Parlamento. Qui 
si dice che monsignor Cocle e Del Carrettò siano in Na- 
poli, nascosti in palazzo, coll’idea di tentare una contro- 
ioluzione in occasione dell’affollamento dì popolo per 
l'apertura delle Camere. Ma noi siamo. beh' preparati: la. 
guardia nazionale e'‘tuito ‘il partito liberale si terranno 
pronti sotto le armi. 

Ilnostro primo grido alle Camere sarà per domandare 
conto dell’ostinata guerra fraterna con cuì sì continua a 
navagliare l’eroica Sicilia, e conosciutene le cagioni, por- 
remo da noi rimedio ad ogni cosa, (Alba), 


n 


21 aprile. — Per ordine di S° E. lil'ministro dell'interno 
si fa noto al pubblico che la truppa ‘destinata a muovere 
per la Lombardia escirà dai quartieri alle ore 14 del mat: 
lino di questo di per imbarcarsi sulla flotta, la quale spie- 
gherà le vele sotto ìl comando del brigadiere sig. de Cosa, 


STATO DI PARMA, 
È È CONCITTADINI! 


Il governo provvisorio ha veduto con istupore e ram- 
mapico, che un'autorità. creata dal municipio di Parma 
abbia osato di mandare agli esattori e impiegati, dipen- 
denti dalle giurisdizioni Piacentine, gli ordini e le istru- 
zioni che ssi leggono stampate qui appiede. 


: 


Quest‘obblio d'ogni ‘convenienza, questa manifesta vio- 
lazione di diritto, questo tentativo a suscitare perturba- 
zioni interne, non potevano passare inosservati; e il g0- 
verno compie a un debito rigoroso, riprovandoli con ogni 
elficatia, ed assumendo con nuovo vigore l'autorità che 
gli appartiene : Cub 
Hsso dichiara di conseguenza'e ordina rispettivamente 

S . È ; quanto segue: 

Art, 4. H ducato Piacentino, dentro a' suoi limiti anti- 
chi Naturali non, conosce ‘altra autorità ‘se non quella 
che emana dal governo provvisorio, creato in Piacenza, al 
Quale tutte le comuni del ducato, non sollecitate nè ri- 
chieste. in nessuna maniera, hanno fatta spontanea è so= | 
lenne adesione. 

Att. 2 Tutti gli esattori, tutti gl’impiegati che. rice- 
lessero ordini e istruzioni da un potere diverso; da 
quello A Gui sono legittimamente soggetti, o lardassero 
Seeuzione di quelli che venissero joro dati dalle autorità 
sole legittime del paese, saranno immediatamente proces- | 
Sali è cassati dai loro impieghi. 

Att. 5. Le lettere e gli ordini che loro pervenissero dal 
aulorità straniere: saranno immediatamente trasmesse al 


OVerno stesso sotto pena ai contravventori di destitu- 
“one. 


Ant. 4 
! Govern 


‘ Il Governo del Ducato, riconesciuto già da (ntti 
i limitrofi, e posto sotto l'alta tutela di SM. Sarda, 
Ral'antisce solennemente la piena e intera validità e rego- 
arità degli atti, di cui un'autorità ben incompetente si è 
îlogato di pronunciare la nallità. 

Concittadini! rassicuratevi : il vostro Governo provve- 
derà efficacemente perchè sia salvo l'onore del paese, e 
dissipate le mene. dei perturbatori. Voi secondateci, ser- 
“indo ordine, concordia, rispetto alle leggi, e lasciateci 








duto a una Popolazione delle più intelligenti e © 
abbia l'Italia. 
Piacenza, li 26 aprile 1848. 
Pietro Gioja. — Antonio Anguissola. — Camillo 
Piatti. — Corrado Marazzani. — Antonio 
Emmanueli. 
I Segretarii del Governo Provvisorio 
Dottor Camillo Fioruzi; 
Avvocato Carlo Giarelli. 
Copia di circolare a stampa che il ilirettore ilo 
tribuzioni dirette residente @ Parma ha indirizzato 
agli esattori del territorib! Piacentino. 


Parma, 25 aprile 1848. 


IL DIRETTORE DELLE CONTRIBUZIONI DIRETTE! 
Signor Esattore ; 


: n o . . i 3 é x 7 
Il governo provvisorio a Parma con decreto del dì 20 


aprile. corrente (num. 092 ) 
nulli: SSA dai 

I. Tutti gli alti fatti nello Stato di Parma non in 
nome del governo provvisorio di Parma o da uffiziali che 
non dipendono dal medesimo ; 

2. Tutti i pagamenti fatti a contabili; non soggetti a) 
governo provvisorio di Parma e i versamenti che i conta- 
bili dello Stato avranno fatto e faranno in casse altre da. 
quelle che dipendono dalia tesoreria generale di 

5. I pagamenti fatti dai fittaiuoli di tutto 
nio dello Stato ad esattori non so 
visorio di Parma, e i versamenti 
trimoniali fatti a cassieri non di 


generale in Parma ; 


ha dichiarato irregolari e 


Parma ’ 
il patrimo- 
ggetti al governo prov. 
delle rendite stesse pa- 
pendenti dalla tesoreria 


4. Le notificazioni iputecarie che si facessero ad al 
tri uffizi che a quelli so 


ggetti al governo provvisorio di 
Parma. 


Ciòle partecipo per sua norma e perché ella vi si uni. 
for:ni. i 
La prego a darmi ricevuta della presente ed a gradire 


la conferma della mia distinta Stima e considerazione, 


Al signor esattore delle contribuzioni direlte a 
Piacenza. 


STATO DI' MODENA. 

MODENA (25 aprile). — Ieri sera e per tutta notte 
900 civici suno stati sotto le armi, chi. a diversi posti, chi 
in pattuglie, ma nulla è succeduto, nè più di certo succe- 
derà, ora che oltre la civica abbiamo 400 granatieri delle 
Guardie del Re Carlo Alberto artivati alle 5: pomeridiane, 
incontrati da tulta l'ufficialità, da una deputazione del 
governo, da. molte carrozze di signore, dalla civica con 
honda, e festeggiati per tutto il giorno. Questa sera poi 
vi sono stati i moceoli, ed, illuminazione spontanaa, e le 
grida di Viva Pio IX! Carlo Alberto! l'Unione Italiana! 
Viva la Lega! ecc., che hanno eccheggiato di continuò 
perla nostra tranquilla città. (Patria). 


ESTERO 
FRANCIA. 











Il ministro degli Stati Uniti a Parigi, sig. Rush, fece 
al governo provvisorio. il seguente indirizzo ; 


Al presidente 6 membri del governo provvisorio della 
repubblica francese. 


Signori, 


Ho l'onore di presentarvi, una lettera. del presidente de- 
gli Stati Uniti, con cui mi costituisce inviato:straordinario 
e ministro plenipotenziario alla repubblica francese, 

Nel presentarvela, io-vi debbo esprimere la sincera sol- 
lecitudine che sente vil presidente per la prosperità della 
‘Francia e farvi ‘conoscere il suo più vivo desiderio di col- 
tivare con zelo e cordialità le più amichevoli relazioni fra 
le due repubbliche, come quelle che meglio possono gio- 
vare agl'interessi di entrambe. 

Esso approvò la. mia condotta nel riconoscere la repub- 
blica francese quando la sua esistenza in febbraio era an- 
nunziata al mondo dal governo provvisorio. 

è Ciò succedeva tre giorni dopo la sua instituzione. Esso 
è ora nel terzo mese della. sua esistenza. Durante questo 
fortunoso intervallo, quando tutta l'Europa era agitata e 
la Francia esposta ai più duri cimenti e difficoltà, venne | 
fatto al governo , provvisorio di mantenere la tranquillità 
nell’ inferno e la pace all’estero. La storia ricorderà que- 
sto gran fatto. i 
> Sono doppiamente felice di offrirvi le mie congratula- | 
zioni in questa seconda occasione, in cuîì lo faccio col- 
l’assenso del:mio governo e della mia patria; e mi sia per- 
messo di aggiungere i miei più fervidi desiderii che quando 
la repubblica sarà passata dalle vostre mani, che l'hanno | 
retta, a quelle dell'assemblea nazionale che si deve tosto 
congregare, quel gran corpo possa coronare le sue fatiche Î 
collo stabilimento d’instituzioni ‘che assicurino alla Fran- 
‘cia la più gran prosperità e la più pura gloria. 

Riccarno Rusx. 





PARIGI (a 26 aprile 4848). — Il sig. Lamartine, inca- 
ricato dal governo. provvisorio, in qualità di ministro de- 
gli affari esteri, rispose nel modo seguente: 

Cittadino ministro, 

Il governo provvisorio incaricò di rappresentarlo in 
questo momento per ricevere dalle vostre mani il primo 
atto di riconoscimento ufficiale della repubblica francese. 
Prima la Francia aveva riconosciuta l'indipendenza della 
repubblica americana, giovane, debole, ancora contestata, , 
ma che, sotto la feconda influenza del principio democra- 
Lico doveva crescere in mezzo secolo in proporzione di un 
continente quasi intero. Per ùna giusta retribuzione della 
Provvidenza, la repubblica americana prima doveva rico- 





Slistare intera la gloria di avere per un momento presie- 





noscere la novella repubbitca francese e segnare, per così 


dire, l'atto di nascita della democrazia francese in Europa. Î 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 





ivili che 







Questa segnratuità; signor miîtistro; è un ‘buon dugurio per 
la repubblica.” Non ‘ostante ‘Te agitazioni ‘e gl'’imbarazzi 
inseparabili da'simile crisi, dalla caduta di una’forma' di 
governo, dalla creazione d’ instituzioni così diverse, da un 
sì grande spostamento di nomini e di così, ditelo ai vo- 
stri concittadini, tutto ci fa credere che i loro voti per la 
Francia si compiranno, ‘e la repubblica uscirà grande é 





PARIGI (27 aprile).— I giornalisti incaricati di ren- 
der conto delle sedute dell'Assemblea Naziotrale, ebbero 
oggi una nuova congrega nella sala ‘degli uffizii dell'antica 
camera dei deputati, affine di nominare i loro sindaci. It 
burò in cui tale operazione ebbe luogo, conteneva ancora 
la traccia d’uno degli ultimi squittinii della camera dei 










Île con 


forte dalle 










più forte in quelle dell'intera nazione. Ciò che ci fa spe- 
lare si è, signor ministro, che il popolo francese è oggimai 
maturo per le sue instituzioni, Ciò che, ha cinquantacinque 
anni, non éra che l'idea degli tomini superiori della ‘na- 
zione passò helle idee e nei costumi’ del popolo ‘intero, 
senza eccezione. ‘La repubblica ché vuole oggi è quella 
chie voi stessi axete fondata” una repubblica progressiva 
ma conservatrice dei dritti, della proprietà, dell’ industria, 
del comniercio, della probità, della libertà, del sentimento 
religioso e morale dei cittadini È una repubblica, il cui 
primo grido fu un grido di generosità, di fratellanza, che 
ha spezzato colla propria sua' mano l'arma dell vendette 
@ delle reazioni politiche, che ha proclamata la' pace; e 
invece d’inscrivere sulla sua bandiera le funeste parole di 
espropriazione e di proscrizione , v'inscrisse l'abolizione 
della pena di morte e della fraternità dei popoli. 

Questi principii adottati; noi speriamo, dall’ assemblea 
nazionale, raffermati da una’ forza pubblica mvincibile, di 
cui ogni cittadino si è fatto, come avete veduto, il soldato 
volontatio, concentrati in una forte unità rappresentativa 
del governo, renderanno la repubblica francese la gloriosa 
sorella della repubblica americana/,' e del popolo francese 
e del popolo americano si potrà dire ciò che già si diceva 
di un popolo caro ai due paesi, la repubblica dei due 
mondi: 

Quanto ai sentimenti che il popolo francese rinvia con 
riconoscenza ai cittadini ed al governo degli Stati Uniti, 
io ve li'esprimerò, cittadino ministro, in una sola parola ; 
Ogni Francese ha per gli Americani il cuore di Lafayette. 





BORSA pi PARIGI:(26 aprile ore 312) —Molti' affari 
si fecero oggi, e'la Borsa in qualche guisa ‘mostrò l'at- 
tività: ch'era solita ‘a’ mostrare prima della rivoluzione. 
Avendosi ora quasi certezza chie il ‘risultamento delle ele: 
zioni di Parigi sarà favorevole] partito moderato, gli 
speculatori traggono buon augurio da questo fatto e con- 
siderano come venuto il momento 'di acquistar capitali. 
Conseguentemente si fecero domande tutto il giorno, e gli 
ultimi prezzi furono quasi‘sempre i più alti, circolarona 
tutto il giorno liste delle votazioni, eda essericavavasi che 
anche neî circondarii più notevoli per tendenze demo: 
cratiché, il ‘partito ultra era lungi dall'aver il vantaggio 
13 p. 0j0 apertisi a fr. 41 e 75 c. si chiusero a 44 fr.50c.: 
i5 per 050 aperti a 63 fr. 80. si chiusero a 65 fr. Le 
obbligazioni del Piemonte si venderono 860 fr. 


(Galignani). 





Un mese fa si domandò a molti de’ candidati ai gradi nelle 
guardie nazionali, nelfar le loro professioni di fede agli elet- 
tori, se nel caso che le decisioni dell'Assemblea Nazionale 
fossero opposte a ciò che si può considerare la volontà 
popolare, essi coricorrerebbero ad atterrar l'Assemblea, e 
alla loro risposta ch’essi rispetterebbero le decisioni dei 
rappresentanti della nazione, quali ch’ esse’ fossero, si 
mostrò del malcontento. Ma migliori sentimenti per una 
parte e tema per l’altra finalmente prevalsero. Si pro- 
clama ‘ora come un sacro dovere il rispetto all'inviolabi- 
lità dell'Assemblea Nazionale da ognuno che' desideri di 
mantenersi bene nell'opinione pubblica o' di allontanar 
l'opinione ch'egli raccomanderebbe la resistenza all’au- 
torità legittima e sovrana della nazione. Il principio di 
rispetto all’inviolabilità dell’ Assemblea Nazionale vien 
dichiarato in una specie di proclama segnato dal signor 
Sobriér. - Galignani). 





Molti degli articoli principali dei giornali di Parigi 
di questi giorni trattano del probabile risultato delle ele- 
zioni. È inutile il dire che i patrocinatori dell'ordine 
esprimono molta soddisfazione per le notizie già ricevute, 
le quali dimostrano che il popolo francese si cppone al 
sistema violento che si tentò di stabilire, e che, se ciò fosse 
accaduto, avrebbe rinnovati tutti gli orrori dell'antica 
rivoluzione. Le liste delle - votazioni di certe sezioni di 
Parigi sono curiose ed interessanti, perocchè mostrano 
che, mentre in certi quartieri le classi lavoranti, o illuse, 
o fuorviate da una nen ben intesa gratitudine che gli fa 
credere che si debba votare per quelle persone che cre- 
donoabbiano dato loro dei soccorsi nello scioperio—dimen- 
ticando. che senza le selvagge pericolose teorie di quelle 
persone, essi avrebbero dato opera ai loro lavori onore- 
voli invece di mangiare il pane della carità e diventar un 
peso per gli altri — avevano votato in massa pei loro 
sedicenti amici; la stessa classe di persone in altri di- 
stretti si era formata un'idea più giusta de’ suoi ipteressi e 
de' motivi di coloro che avevano voluto indurli ad abbando- 
nare i loro diritti come liberi elettori, ed aveva votato per 
gli avvocati dell'ordine, che sonoi veri amicidegli operai, 
giacchè senz'ordine non v'è confidenza, senza confidenza 
non v'ètraffico, e senza traffico v'è penuria. E così in alcuni 
circondarii, in cui predominano le classi degli operai, ì 
voti pel partito di Lamartine sono più che doppi di 


| quelli pei membri del governo che si erano dichiarati per 


l'attuazione dei principii violenti di governo ed un siste- 
ma impraticabile di socialismo. Né ciò successe solo in 
Parigi. Secondo le ultime relazioni di Rouen, ove sarebbe 
stalo maggior luogo a temere, il nome di Lamartine sta 
primo nella lista, e il sig. Genard capo dei moderati, ebbe 
tre volte più di voti che non il commissario del sig. Le- 
dru-Rollin, che si era messo alla testa del partito vio- | 
lento: Ciò è consolante perchè prova che se in Francia 
vi sono ancora molte illusioni, effetto naturale dell’igno- 
ranza, vi ha ancora molto buon senso, e che un buon go- 
verno troverà tutti i necessarii elementi per la conserva- 
zione dell'ordine e il rinnovamento della prosperità. 
e (Galignani). 


nostre deboli mani per passare più grande e 


deputati. Lo si sarebbe detto un'‘campo tolto a furia : le 
urne, le sedie poste attorno al tappeto ‘verde; i fogli di 
carta ‘a metà lacerati, i bollettini ammucchiati e gettati 
confusamente, tutto palesava un'‘pensiero’di disordine, di 
fuga odi paùra. i 

1 signori ‘architetti vollero gentilmente introdurre i 
giornalisti ‘nella'nuova sala in costruzione. La ‘nave del- 
l'Assemblea Nazionale costituente, sarà immensa ; la'sua 
forma è ‘quella d'un lungo quadrato, che termina circo- 
larmente con quella delle estremità, la quale fa facciata 
alla “tribuna èdallo scanno del'presidente.* Le" panchette 
soho in Tegrio di'noce, coperto d’ùna sargia verde. I rap- 
presernitanti della: nazione saranno seduti men comoda- 
mente che in teatro: ei saranno separati gli uni dagli al- 
tri’ da una'spranga di ferro guernita di panno. La décora- 
zione nelle tribune ed in tuttò l'insieme è di color verde- 
maschio e giallo. Al disopra dello scanno del presidente 
pompeggia una specie di drapperia che pare il sipario d'un 
grande teatro. A diritta ed'a sinistra leggesi di già in 
grosse lettere: 


RepPuBBLIca FRANCESE * 
Liserta”, EGuAGLIANZa, FRATERNITÀ’, > 


La sala che è molto bene rischiarata da ‘una doppia fila 
di finestre trasversali, sarà nelle sedute della sera 0 della 
notte, illuminata col mezzo di. nove lampadari disposti 
su tre linee parallele. i 

Gli organi della. stampa (i giornalisti) avranno :90 posti 
nelle tribune, è questi posti.saranno i più vicini allo scrit- 
toio del presidente dell’Assembléa: 

La tribuna vdell’estensore in capo potrà contenere in- 
oltre 42 persone. 
© 1 posti riservati al pubblico non munito di biglietti si 
trovano in fondo alla sala ‘nella paste la più alta:: essi sono 
isolati dalle altre tribune, ‘e ‘vi ‘si entra per una ‘scala ‘a 
parte. l 
Insomma il' nuovo monumento che fu improvvisato dal 
bravo architetto sig. Joly, è di una elegante semplicità. 
(Presse). 





— Dicevasi alla Borsa che il governo bavarese avesse 
offerta la sua intercessione ai gabinetti di Copenhaghen e 
di Berlino per terminare all’amichevole l'affare di Schle- 
swigh-Holstein; ma da una parte si affermava che il re 
di Danimarca avesse fatto mettere sequestro su 30 favi 
prussiane che trovavansi nel porto di Copenhaghen. 

(Presse). 


— Leggesi nell’/[mpartial: de-Rouen : 

Una delle case principali della nostra ‘città’ ha testè ria 
cevùta’da ultra Casa importante di Lione -la lettera seguente, 
che può dare un'idea degli eccellenti effetti ‘prodotti in 
questa città della prima‘applicazione delle téorie!dél''pri- 
mo millantatore di Francia. 


Lione a’ 21 di aprile 1848. 
Signore, 


«Alcuni Americani. che si.trovano quà. hanno'a dare” 
delle commissioni assai importanti in istoffe di seta unite, 
mai fabbricanti di Lione non:se:ne potranno incaricare, 
per causa dell'aumento della-fattura di:30a 40 cent. ‘per 
metro promesso agli operai, dimodochè queste commis- 
sioni si eseguiranno a Elberfeld od a Zurigo, invece d’es- 
serlo.a Lione, come sarebbe accaduto qualche tempo fa. 
Quando si faceva tessere nei ‘villaggi del Rodano e dipar- 
limenti vicini, si poteva. lottare colla concorrenza stra- 
niera, ma siccome è proibito sino a nuovo ordine ai fab- 
bricanti di occupare altri operai che quelli della città; le 
fabbriche straniere saranno sovente in attività, quando 
quelle di Lione ozieranno. E credetemi, ecé. » 

Di grazia, sig. Luigi Blanc, fate dei discorsì, fate dei 
libri : ché voi li fate molto bene: Ma insieme vii preghia- 
modi non farci più que’ raecoriti che voi fate al Luxem- 
bourg così bene;‘e finiranno peruccidere l'industria frafi: 
cese. Per vivere, l'industria ha bisogno di libertà; ‘e la 
libertà che voi ci. volete manipolare rassomiglia un' po” 
troppo alla schiavitù. Ora se l'industria è fonte del lavoro 
e voi disseccate la fonte del lavoro, che cosa divente- 
ranno i lavoranti? 


x 


GRAN-BRETAGNA. 


Inuna corrispondenza di Madrid pubblicata dal Morning 
Chronicle del 26, leggesi : » Sembra che il governo spa- 
gnuolo abbia adottato un partito molto insolito, ed è 
quello di respingere la nota dî rimostranze e di avverti- 
menti mandatagli dal sig. Bulwer. Si aggiunge che si è 
creduto di dover far scrivere una lettera alla regina Vit-; 
toria per promuovere il richiamo del sig. Bulwer. Que- 
sl'atto del governo spagnuolo non ha per 


ò avuto alcun 
risultamento. » 





— Leggesi nel Dai Nevvs del 26: « Se alla Spagna 
piace di curvarsi a leccare gli stivali di Narvaez, lord 
Palmerston è ben buono a volersi dare delle brighe per 
impedirnela : non contento di veder Luigi Filippo in 
farsetto, Metternich in fuga, e tutti i suoi antagonisti umi- 
lîati, quest'uomo, terribilmente impaziente, monta in be- 
stia contro Narvaez, Sotomayor e compagnia! Sarebbe 
assai meglio, anzi lo sarebbe stato da lungo tempo, che si 


fosse lasciata la Spagna accomodarsi ‘e tirarsi da sè 
stessa d’impaccio! 





DUBLINO (24 aprile) — Tutti i reggimenti della guer- 
nigione di Dublino all'ultima parata furono arringati dai 
loro ufficiali. L'ordine nè era stato dato da sir E 
Blukeney;:si è loro inigitnto di astenersi da ogni 
pazione e dimostrazione politica qualunque in fav 
revoca dell’ unione, o per qualsivoglia altr 


doardo 
parteci- 
ore della 
0 oggelto. — 


























































































































Siae Nei NET Se OO dl egica 


Qualunque persona che perte vie di Dublino si faecia a | raggio di SE apertamente. In Dagheria il contadino i 
non vuole lavorare nemmen per danaro sonante, perchè i 


sparare ub, colpo di fucile incorre nella multa di 40 scel 
liti, o va sogge fto. alla pena di un mese di carcere. 

Times). 
che lord Clarendon si proponga di pubbli. 
care un proclama contre l'adunamento della confedera, 
zione annunziata, per mercoledì a sera, Oggi vi; ebbe un 
dell la libertà, dell'eguaglianza.e della 


Abbey street all'oggetto diradot- 


o 


— Si dice 


mocling degli amici 


fraternità nel teatro-di 
tare il piano migliore, più sicuro e più breve di rivocare 
cd Ì 


l'antica legislatura, formando a quest'uopo una lega coi 
ie coi riformatori radicali dell'Inghilterra, fon- 
pio di una ristorazione intiera e compiuta 


rivocator 
data sul princi 
del popolo nella Camera dei Comuni. 

(Morning Advertiser). 


x L'opinione più accreditata nel partito repubblicano 
stè che non vi avra alcun, moto prima del 25 maggio, 
anniversario della sollevazione del 1798. Egli è a credere 
ehe nom siavi verun piano d'insurrezione ben definito. 1 
sigg. Smith, O'Brien, e Mischell sono andati prima del 
loro processo a fomentare l'agitazione nel mezzodì. 


= L'associazione protestante della revoca deve tenere 
questa sera la prima sua adunanza preliminare; egli è il 
sig. Bull, sino ad ora conservatore eminente della scuola 
orangista, che sarà il corifeo di questo movimento. — Le 
nuove delle provincie sono soddisfacenti ; i fittaiuoli si cu- 
rano ben poco di repea! 0 di repubblicanismo, e son tutti 
* invece intenti alla coltivazione della terra. —La miseria è 
stragrande a Galway, Siligo e Mayo. In un distretto in cui 
l’anno scorso contavansi ancora 100! famiglie, nou vene 
hanno più che 17, e i sorviventi sono ‘tutti travagliati 
dalle febbri. L'aspetto di quegl'infelici opprime l'anima. 
Sulle strade si è ‘seguiti ‘e fermiati da |nvigliaia di mendi- 
canti e d'uomini. affamati. ] fittaiwoli migrano in America. 

(Daily News). 


SPAGNA. 

La libertà individuale è affatto conculeata in Ispagna se 
dobbiam credere ad un giornale di Madrid, El Siglo. 

Nel mattino del 20 corrente fu. sorpreso nel suo. letto 
dalla polizia, e condotto nelle carceri del governo. politico 
"il nostro amico e compagno D. Nemesio Fernandez de la 
Cuesta. Una delle strane circostanze di questa sorpresa 
fu l’esser fatta nel modo speciale usato oggi dai rispetta- 
hili agenti della protezione e sicurèzza pubblica; ché tali 
si appellano. Tal modo consiste nel non chiamare alla 
porta della strada, ma penetrar nelle abitazioni con certi 
modéingegnosi conosciuti soltanto da loro. 

Altra strana circostanza è l’ignorarsi da alcuni ministri 
ed alti ufficiali del governo politico la causa dell’ impri- 
gionamento del nostro amico alcune ore dopo che era. ac- 

‘caduta. Dal che si inferisce che od ogni ministro ha le sue 
ronde speciali, e i suoi \prigioni’speciali, o ché gli agenti 
loro proteggono i. cittadini perJoro conto a fine di propi- 
ziarsi i loro padroni, 0 per altri fini che per ora non va- 
gliamo sindacare. 

Comunque sia .il nostro compagno: è prigialicie non sa 
il motivo della sua ditenzione. Tuttavia egli. non si'\può 
lagnare (è bene esser giusto con tutti) della sua sorte ; 
giecchè se egli non sa, e nessuno sail vero delitto che lo 
rese ospite involontario del sig. conte di Vistalermosa, 


. BAD . . È \ 
alcuni amici moderati gli ‘hanno (concesso la ‘scelta | del 


luogo del suo confino, dicendogliper giunta che essolè irri- 
mediabile! Ma ora in Ispagna per esser confinato ‘non fa 
più .d'uopo d'altro motivo, ‘che: l’esser fatto prigione, non 
importa per ordine: di chi e per ché: 


PORTOGALLO. 


LISBONA. (19 aprile) — La maggiorità ministeriale in 
favore dell’eleziune diretta, è-stata ‘dit25 voci; nel'tempo 
stesso l'opposizione chiede una nuova legge elettorale) è 
ladissoluzione delle cortes.Il governo" è inquieto interno 
alle intenzioni dei progresisti, ed ha perciò adottate alcune 
misure militari di precauzione. Eransi sparsi nella ‘città 


- dei proclami sediziosi , provocanti Ja deposizione della 


Regina. — La Regina ha abbandonato al:tesoro 39000 lire 
sterliné per un'annata di entrata, ondè alleviare l'erario 
dello Stato. Il comitato delle finanze ba proposto di ridurre 
il budget del 1848-49 di 600: contos di ‘reis (160,000 ire 
sterline). î (Morning Chronicle). 


‘ — Scrivono da Lisbona li 20 aprile all'Express del 26: 


sé corsa voce; che la regina Donna Maria abbia l'intenzione 


di richiamare Costa Cabralnel-suo consiglio; ma questa 
Buova sembra poco probabile, essendoché Solo da ieri è 
giunto qui da Madera il'duca di Palmella. 


ALEMAGNA. 


VIENNA: — Un:giornale ha'dato ‘al' pubblico una noli 
zia, che ha posto nella più odiosa luce il ministro Fiequel- 
mont già da esso guardato con tanta diflidènza; Dicesi che 
appena saputa la sua nomina a ministro degli esteri, l’im- 
peratore Nicolò fe dono alla dama di corte, contessa Dy- 

senhausen, sorella della contessa Ficquelmont ana mi- 
niera d’oro, che fu tosto comprata dalla casa Isidoro Leu, 
al prezzo ti 7 milioni di rubli d ‘argento. Qui però si sta 
sulle guardie, e si spera che non minor sospetto regni.a 
Berlino. L'entrata dei russi in Galizia sarebbe la sentenza 
di morte di Ficquelmont. (Gazz. di Breslavia). 


= Tutte le cose nostre diventano ogni giorno più scom- 
pigliate, accennano ogni di più a rovina. La nobiltà è so- 
praffatta da tristi presentimenti, e mon'osa più nemmeno 
uscire da' suoi palazzi, abbenchè niun tentativo di violenza 
Siasi ancora fatto contro di essa. Colle giornate di marzo 
essa ha perduto la sua posizione, colla redenzione dei con- 
tadini dal robote, una gran parte di sue entrate: non: ha 
animo bastante da porsi apertamente in marcia col popolo, 
non la maestria di timoneggiare il movimento, non il co- 


il sno campo e i suvi porci gli somministrano ciò, i che 
ha bisogno. I gran tatifondi della nobiltà ungarese giac- 
ciono incolti. Un anno mancante di coltura ha per con- 
seguenza la più iremenda carestia. D'Halia non giungono 
che cattive nuove, ed in Galizia sta pes ricominciare la 
lotta. del gentiluomo col contadino, se il russo non li di- 
vora entrambi. 1 capitani di circondario convesarono | 
contadini, e dissero toro;: abbiamo ‘acquistato una costi- 


tuzione, ma voi non ne intendete nulla; ottenuta Ribertà | 


di stampa, ma ciò non insporta al contadino : abbiamo 
ottenuto la guardia nazionale, e questa fa per voî, e il suo 
scopo è che voi conserviate la quiete nel paese, e incar- 
ceriate i sospetti. Egli è così che si spiegano le cose ai 
contadini, e che si fa loro questo quasi invito di tracidare 
i nobili, come nell'anno passato : ned essi tarderanno a 
seguirlo. (Berl. Z.gs-H., 


SALZBURGO (24 aprile): :— ‘Ieri l'arciduca Alberto 
passò per Wiesta città per andare a raggiungere l'esercito 
di Radetzki. ‘ 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


i seguenti particolari sugli.eventi di colà, 
In seguito alla notizia della gloriosa rivoluzione germa: 
nica, regnava nei principati del Danubio il. massimo  fen- 


mento; però solo nelle classi più elevate della società. I. , 


congiurati di Jassy, i quali avevano già formato veri. cit- 
coli politici, furono i primi a tentare di costringere il prin- 
cipe Stouîdza a concessioni è riforme, Sessanta così detti 
deputati irruppero di notte tempo nel suo palazzo, e chie- 
sero indipendenza. dalla protezione russa; scioglimento 
della così detta assemblea costituzionale, istituzione della 
guardia nazionale, e libertà di stampa. In quel primo 
istante il principe concesse parte delle fatte domanie, ma 
poscia probabilmente per consiglio del sig. Kotzebue, con- 
sole russo, fece nella stessa notte arrestare Lutti i congiu- 
rati, e bene legati trasportare in Balgheria, forse:condurre 
al pascià di Silistria. Lligiorno dopo il predetto console 
russo dichiarò, che il principe poteva contare sull'appoggio 
della Russia, e che cinque reggimenti. già stavano ai.con- 
fini pronti a eutrare in Moldavia per mantenervi. l'osser- 
vanza dei trattati. Così andò fallito il primo tentativo, a 
cui terrà dielro ben tosto un secondo, 


col suo consenso), una deputazione di quattro dei magnati 
più: cospicui, alla cui resta Krasinski, sta per partire per 

Pietroburgo, per chiedere all'imperatore Ja restaura 
zione del regna di Polonia, nello:siato avanti al 1850; cioò 
secondo-da costituziene del:1815, e nello stesso tempo fare 
i passi opportuni, perchè le parti che ne furono staccate 
Posen è Galizia, ovvero Je antiche provincie polacche) 
siano, di nuovo ad. essa Polonia riunite sotto il protetto- 
rato della Russia. 

I 24 aprile cera già atrivata a Vienna ia Rica ap- 
portatrice di questa notizia. = 


TURCHIA: 
ALLA SUBLIME PORTA OTTOMANA 
GLI ITALIANI IN COSTANTINOPOLI. 

li .conte Sturmer, ministro d'Austria in Costantinopoli, 
ha fatto un'onta sanguinosa al nome Italiano. Egli ha se- 
gnalato la colonia Italiana alla Sublime Porta e a tutto il 
paese; come.se fosse una 'masnada di ladri, di assassini, 
di incendiarii. — Egli ha provocato dal governo locale 
ùno straordinario e inusitato apparato di forze , come sé 
gl'Italiani fossero sul punto dimettere a ruba, a sangue 


D 
eda fuoco i palazzo da lui occupato. — Egli si è circon- 


i dato, per giunta, di una imponente coorte di Slavi che 


SSA È 3 SRL | sone pure nostri bravi e buoni fratelli, ai quali si fa cre- 
Le notizie di Bucharest del 15, e di Jassydel L6 regano | ! at SON, 1 so di SRL 
i | dere insidiosamente da qualche tempo che gl'Italiani sono 


i giurati nemici ‘degli Slavi e del ministro d'Austria, che 


In Bucharest ]e cose non andarono, tant'oltre. Il prin» 


cipe Bibesko ha dichiarato ai boiari, che 40,000 russi 
stanno a disposizione dei principi del Danubio, e scon; 
giurò tutti i nobili a tener. lontana, dalla Valacchia tale 


sciagura. Questa comunicazione rattenne per ora i béiari 


valacclii da ogni ulteriore tentativo. Però le lettere succie 
tale aggiungono, che ciò malgrado si preparano colà av 
venimenti invitabili, incalcolabili. 

(Guzzetta di Vienna). 


RUSSIA. 

Leggiamo nella Gazzetta di Augusta il seguente rap- 
porto ‘intorno alle condizioni russòo-polacche: 

Il così detto gigante russo si sforza di consolidare con 
legami! di ferro i-suoi piè di ereta. In Varsavia dopo la ri- 
voluzione di febbraio numerosi dràppelli di'truppe con can- 
noni serenanoa nelle coritrade, re la (fortézza è pronta a far 
della città un mucchio di ceneri al primo! segnale. (Comun: 
que, dolorose. siano per ila Polonia queste misure; fatte 
ancor più severe dopo li rivoluzione di Berlino, insegne- 
ranno però all'Europa, che la Russia e qui e nel Caucaso, 
è talmente impastoiata, che senza alleati (i quali adesso 
troverà. difficilmente) non è capace di fare un movimento 
importante. Anzi essa non ha truppe bastanti{ nemmeno 
per soffocare un'insurrezione generale di tutto; il regno, 
perchè malgrado. le esagerazioni degli: amici e nemici 
della Russia, le sue forze in Polonia sino. alla fine di 
marzo non ammontarono a 60,000 uomini, Le misure 
prese per distruggere ogni commercio coll’empio straniero 
hanno raggiunto il messimo grado di rigore. Perfino i, più 
fidi mercanti non ricevono più passaporti dal principe 
Paskewilseh; “e chi l’ottiene deve pagarlo a carissimo 
prezzo, ‘onde solo i ricchi ne hanno il privilegio. La 
quarta parte della popolazione è impiegata e pagata QUivi- 
gilave Té tre rimanenti, ad avvelenarle co’ suorocchti di Spia: 
certo è che di quattro persone famigliari una è al soldo 
della polizia; e la tiene informata dal suo padrone, é e dei 
suoi conoscenti. Un francese in casa, di ‘amici comunico 
ad una dama qualcuna delle -notizie ricevute da Parigi 
sugli eventi di febbraio. Il giorno seguente l’indisereto, è 
chiamato a comparire nanti il terribile. Abralumowitsch, 
il quale gli annunzia che volere 0 non volere avrebbe a 
fare un viaggio in Siberia la prima volta ardisse leggere 
di nuovo le sue lettere ad altre persone, 0, loro comuni- 
carne il contenuto. Siate, certo che in questi supremi 
sforzi contro la libertà la Russia si sarà ben tosto esaurita; 
ad ogni modo quantunque non. vogliamo asserire che 
li Russia sia un nemico a disprezzarsi, cerlo è che l'Ale- 
magna nel'ha a temere in essa un nemico; irresistibile. 
La Russia dispone adesso della forza della disperazione, 
a cui da il suo appoggio massime la parle industriale 
della popolazione, che nulla teme quanto cite una guerra 
o un trattato apra i confini all'inondazione ciella industria 
straniera. So da buona fonte che la-città ii Mosca, sede 
principale all'industria russa, ha. offerto. i il'imperatore 
quindiei milioni di rubli per gli appareechi della guerra, 

PIETROBURGO. — L'imperatore in aggiunta all'ulti- 
mo suo manifesto ha dichiarato, che sgli non, considene: 
rebbe come caso di guerra il varcare di corpi franchi dl 
confine russo, e che solo si contenterebbe di respingerti 
Tosto dopo il proclama di Carlo Alberto, la Russia half 
chiamato il suo ambasciatore da Torino, e dato ‘i passat 
porti all'ambasciatore Sardo. 


— I giornali di Varsavia annunziano, che per consiglio : 
del governatore Paskewitsch (altri fogli dicono solamente 





non è guari amico più degli Slavi, che degli Italiani. 


dire — ora una innocente manifestazione popolare — ora 
una cerimonia religiosa — ora delle pacifiche riunioni, 
aventi unicamente per iscopo la fondazione di una cassa 
di soccorso e di un instituto di educazione patria — fin- 


chè tali accuse, dicemmo, si avvolgevano nei misteri e 


nella ambagi della diplomazia, ci siamo taciuti, ed abbia- 
mo divario nel silenzio il dolor nostro e il nostro sdegno. 

Ma quando, alla faccia di una grande capitale, sotto gli 
occhi. di un. ottimo principe, presso un savio governo, il 
ministro. d'Austria ha osato denunciarci' come perturba- 
tori della {ranquillità pubblica e della buona armonia fra 
la Sublime. Porta\ed una potenza ad essa amica — come 
sfacciati cospiratori contro quella generosa ospitalità di 
«ui ci è dato godere. in queste. contrade — ah! non ab- 


biamo più potuto contenere l’indegnazione nostra, abbia-. 


mo gridato, e gridato ‘alto alla calunnia e all’infamia: e i 
nostri gridi sono arrivati sino al ministro d'Austria ; ma 


veruna riparazione non ci è stata data, fuori di sterili pa- 


role — riparazione ‘che doveva essere pubblica , poichè 
pubblica fu l'offesa fatta ad un'intiera colonia. — 


Egli è per ciò che, in mancanza di altro mezzo, ci tro- 


viamo ridotti nella penosa necessità di protestare innanzi 


alla Sublime Porta, come solentiemente protestiamo sul- 


l'onor nostro nazionale è individuale, che — sebbene non 
contenti del modo di agire del conte Stirmer contro la 
colonia Italiana — non'è corso giammai alla’ mente di 


verun Italiano il pensiero di commettere ‘il più piccolo 
attentato, o di fare la menoma dimostrazione, nè contro 


lui, nè contro l'ordine pubblico, nè contro il rispetto do- 
vuto ad un'autorità qualsiasi. i 
Così fatto e firmato ‘in CONT Gfopaît oggi domenica, 
nove aprile; mille ottocento guarant'otto. 
(Seguone moltissime firme). 


di ENEGANE È “n GI in 


OTIZIE- DEL MATTINO: 


Torino. — Diamo con rammarico la triste notizia che 
ieri alleore quattro e mezzo‘l’avvocato Gioaceliino Trom: 
peo: si annegò nel fiume Po. S'ignoranò ancora i partico- 
lari di questa funesta catastrofe. 


ELEZIONI DI GENOVA: 


Terzo citcondario, ‘elezione definitiva, Vincenzo Gio-- 


bertila/grande maggiorità; non sarebbe mancata l'unani- 
mità senza il dubbio seminato nell'assemblea circa il pro- 
babile rifiuto del grande italiano. 

Quarto circondario, avv. Cesare Leopoldo Bixio. 

Quinto circondario, s siguor Filippo Penco, 

Sesto circondario/avv. Paolo Farina. 

Governo provvisorio della Lombardia. 
NIC Avviso, > { 

Per rimovere qualunque dubbio, appena possibile, si 
avverte chie quei cittaditi, i quali già erano soldati nello 
sciolto esercito austriaco, sono obbligati, comè tutti gli 


altri, a farsi inserivere nella presente leva, naRde sieno 
nati negli anni 1826 e 1827. 
Milano, il'28 aprile: 
Casali, Presidente. 


Governi provvisorio della Repubblica Veneta. 


‘Il cittadino Paleocapa, ministro dell'interno e delle 


pubbliche costruzioni, ritornò ieri dal campo di S. M. 
Carlo Alberto. Esso ha potuto ottenere il chiesto soccorso 
senza pregyidicare il piano di attacco che si opera da 
Carlo Alberto sopra Verona. 
Feco-la lettera, colla quale il ministro dell: aguerra Fran: 
zini gli annunziava la concessione di S. M.: 
«Dietro le calde rimostranze da V. S; fatte a S. M. 
il he mio signore, sulla posizione ‘critica‘in cui si trovano 
varie provincie venete dirimpetto all'invasione che va ope- 


‘vandosi da alcuni corpi austriaci provenienti dall'Isonzo, 


S. M. mi ha tosto ordinato di spedir l'ordine al generale 
Durando, comandante le truppe pontificie, di opporvisi 
nel modo che crederà più con venevole, autorizzandolo. a 
distaccarsi a quelta volta anche col totale delle sue truppe. 

è Nell'accertare aver io spedito un tal ordine di questa 
mane, mi do l'onore di dirmi, ecc, 

Volta, addì 24 aprile 1848. 
Per incarico del governo provvisorio 
Jacopo ZENNARI segr. gen. 








Recon sopra tutte, le fto che din 

nese, affinchè le ripetesse al clero di ca 
Iroppo, meno, rare ‘morevoli ecoezinia 
grado. 


Mickiowicz nella sera del 26, di passa, 
città, festeggiato dai Modenesi, parlò loro 
rose parole, degne idel suo grand'animo' 


Francia. — ll ministro dell'interno di 
duta la relazione del. cittadino direttore di 
nali, concernente i daboratorii di restauri 
ture e loro riorganizzazione, sarà comp, 
sione di tre artisti, tre CHERARtE un rint lat 


della pae alle Poe de 
zione sarà messa in concorso, secondo 
nella detta reiazione. ti 


Panici (27 aprile). — Non è ancora. pò ' 
are in modo generale il risultamento de 
Parigi, sia ne'dipartimenti,; 

Sembra peraltro dalle notizie che ) 


| che-sino ad ora il vantaggio COMU in 
Finchè le ‘accuse, che il conte Sturmer andava sotto | 
| mano insinuando contro la colonia Italiana, per far impe- 


dlicanii moderati! 000 SI 
A Parigi i sette membri del -Govdigi 1 
sono reputati rappresentare la moderaz 
Ville, vinzono, i loro quattro, colleghi 
ranza di voti... du 
Il sig. di Lamartine, sarà ‘senza. 


partimenti uegci risultameglti si 
Conviene confessarlo ; se la «moderaz 


| sto primo saggio dl volo univerarl 


iure — Un ROMENA liberi mod 


che chiede:la Francia, dad 


ieaapeara Sf did 

Borsa. pi Parisi (27 aprile ore 3: 
mento nei fondi, così sensibile liri 
elezioni, continuò: quest'oggi in. mod 
crebbero non meno di 4 p. 0/0, ess eni 
€ 15 p. 050 crebbero 2 fi. 50 c. esse 

Per un decreto del Governo Prot 
150,000 fr; dal fondo secreto dipl 
ministro degli affari esteri. 

— li Sidele dice : — Il Governo: pi 
mandato per telegrafo al SPRRABA 
partire per Parigi. iaia 
77 La somma totale dei doni p 
25 aprile, ‘ammontava a 249,954 fi 


Vienna (25 aprile). DE La dal 
promulgazione oggi fatta del testo 
la sua ‘influenza alla borsa, e pi 
10a 12 p.0j0i in tutti gli effetti. 









Annunziamo con ‘piacer 
semblea . nazionale, pel dipartiment 
gnor Bixio incaricato d ‘affari. in. 
francese. 


: Monzampano (28 aprile). --- Persu 
darò in questa mia le notizie déi | 
oggi da una gran parte del nostro 
tare ogni comunicazione a Peschi 
doversi arrendere per l'assoluta man 

Questa fortezza era già da mol 
parte. di ponente presso a Lizzar 
Lugano, e a Ponti; oggi, i mo menti 
corpi la chiudono anche al mezzod 
Mincio, cosicchè sono, hen,,guermai 
questo,pagse dove, non siamò che 
Paradiso, Cavalcaselle, Ollosi, San, 
nuovo, tutta la strada di Verona p in 
del bosco, S. Giustina, Sandrà, 


cengo. Sul lago di Garda due v 

compagnia del” battaglione Reali Nay 

A Tende l'uscita pel. lago. HI, quarti 
a Sommacampagna a cinque miglia d 


ste modo Peschiera che già difetta di° 


| dare ad aprire le sue porte. . 


Da Verona non' possono: portarle ‘80 
che sono le, truppe in ‘quella piazza, e 
raggiate affatto, Ogni giorno quasi sue 


tro, ma quei misevabili non fanno ch è 
I loro ufficiali sono disanimati non s 


.avviliti, anzi vili perchè soventi no 


battimenti, e quando vi sono, da 
della fuga. Ieri due Bersaglieri nostri, ( 
mato i: Cappellina), hanno fatto fuggit 
bili ‘cavalieri, tanto vantati. una: vos 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente, . 





Annata 
Sori eno ili alien ùb Lite? 40 
IS ei iranco al ilfogo 0... MAR 4h 
È tati Italiani ed estero franco ai confini a 50 


da 


Vu s0l numero, cent. 40. 





Torino, 2 maggio. 


L'attuale ‘ministero , appena entrato in uffizio , 
pensò essere suo debito il tentar di stringere colla 
vicina Svizzera una lega offensiva e difensiva, onde 
procurare alla santa causa della liberazione del- 
l’Italia, il sussidio di un valoroso esercito alleato, 
e minacciare alle.spalle il comune nemico, l’Austria. 
Ad effettuare questo progetto spedì a Berna il gene- 
rale Racchia in qualità d’inviato straordinario. 














































AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi,. gli annunzi dovtanvo indirizzarsi franchi di posta alla 
‘ 


Sem. Trim. “Mose Direzione del Giornale ln Risorgimento. 

99 ja bi j 1 manoscrilti.mon verranno-srestitimti $i % 

24 13 6 30 L'aftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom Di 
21 130 doras 


Prezzo delle inserzioni — Uentesimi: 45 per riga. 


mente la condottà della Svizzera nelle attuali: circo- 
stanze dell’Italia. 

Coll’accedere alla proposta lega ; col rompere la 
neutralità che le è guarentita non solo dai trattati, 
ma ben più efficacemente dal reciproco interesse 
dei. potenti vicini ch'ella separa, la Svizzera sarebbe 
andata incontro a. probabili pericoli, a: sicuri ed in- 
genti sacrifizii, senza poter sperare in cambio di essi 
altro compenso che la gloria di avere cooperato al 
trionfo della causa dell’indipendenza dei popoli e 
della libertà europea. Ora gli Svizzeri, quantunque 





Lé proposizioni del nostro governo, dal generale 
trasmesse al Direttorio, e da questo sottoposte alla 
Dieta, che ora siede deliberando sulla riforma del 
patto federale, non furono favorevolmente accolte. 
La Dieta, dopo non lunghe discussioni, respinse 
l’idea di uscire dal sistema di neutralità, che è la 
base della politica Svizzera, e decise di rispondere 
negativamente all’inviato Sardo. Queste discussioni 
fenute segrete per alcun tempo, vengono ora riferite 
nei giornali mercè l’indiscrezione di qualche depu- 
lato più amico della pubblicità che osservatore dei 
decreti della Dieta. Da esse rileviamo che la propo- 
sta lega non trovò nessun sincero fautore. I cantoni. 
furono unanimi a dichiarare, non dovere la Svizzera: 
prender parte attiva alla guerra italiana; ma si mo- 
strarono divisi sul modo col quale le ‘proposte del 
nostro governo dovevano essere accolte. 

La minorità, composta dei cantoni di Ginevra, 
Grigioni, Friborgo, Vaud, Ticino e Basilea Campa- 
gna, opinava non doversi questa respingere in modo 
assoluto ;: ma anzi sottoporla all'esame dei singoli 
cantoni, onde accertare quali fossero i veri senti- 
menti del popolo svizzero relativamente all’Italîa. 

Ma la maggiorità, cioè i sedici cantoni che, ad 
eccezione dei Grigioni e di Basilea Campagna, costi- 


tuiscono la Svizzera tedesca, deliberò doversi riget- | 


lare immediatamente la proferta lega. I deputati che 
sì mostrarono all'Italia men favorevoli, furono quelli 
appunto, che eravamo avvezzi a considerare come 
i campioni ed i propugnatori delle idee liberali le 
più inoltrate. Fra questi additeremo particolar- 
mente il deputato del radicalissimo cantone di Berna, 
il sig. Ochsenbein, il quale pronunziò un lungo di- 
scorso in favore della neutralità e contro ogni pro- 
Paganda rivoluzionaria; che ricordò i tempi in cui 
sedeva sulla seranna presidenziale, non già come 
ora un capo dei corpi franchi, ma un di quei vec- 
chi magistrati conservatori , che gli sconvolgimenti 
interni hanno fatto sparire dalla scena politica. In 
‘Vano i deputati di Ginevra e di Vaud con calde e 
generose parole, tentarono di muovere la simpatia 
dei loro colleghi a favore dell’Italia: i deputati dei 
cantoni tedeschi rimasero saldi nel non volersi di- 
partire dalle antiche tradizioni della politica. sviz- 
Tera. 

Il Mal esito della missione del generale Racchia 
lecherà forse dolorosa maraviglia a molti fra noi, i 
quali, giudicando l'opinione della Svizzera dagli ar- 
lieoli dei fogli più esaltati e dai discorsi i più vio- 
lenti ed i più applauditi, pronunziati nelle assemblee 
Popolari ,, credevano fermamente essere questa no- 
Stra vicina pronta a dimostrarci la sua simpatia con 
mezzi efficaci, più che con sterili parole e coll’aiùto 
di alcuni prodi volontarii, nelle vene dei quali scorre 
Pure sangue italiano. 

Noi non partecipiamo a tale meraviglia ; per chi 
Conosce le condizioni della politica svizzera, la na- 
tura de’ suoi governi e l'indole de’ suoi popoli, la 
decisione della Dieta non poteva parer dubbia; era 
favile cosa il prevederla. Scevri quindi di dispetto 


Prodotto da deluse speranze , esamineremo breve- 


ta 


® 


sinceri e tenaci fautori delle idee ultra-liberali in 
casa loro , sono eminentemente calcolatori, e quindi 
poeo disposti alle crociate, dalle quali ‘non possono 
ridondar loro reali € non dubbii benefizii. 

Il sostenere una guerra, e segnatamente una 
guerra offensiva, è per la Svizzera un'impresa più 
grave, più difficile ché per qualunque altra potenza 
europea. Essa non ha eserciti regolari / ricché fi- 
nanze federali per sovvenire al loro mantenimento. 
Le sole truppe di cui essa può disporre , sono Je 
milizie cantonali, valorose e. disciplinate quant'es- 
sere, possano milizie:;.ma tuttavia, men. atte ad una 
guerra offensiva -che un esercito stanziale. Oltre a 
ciò è naturale che i governi sieno più avari del san 
gue di soldati cittadini, che di soldati regolari, e 
ché rifuggano dall'idea di spargerlo per una causa 
che non sia interamente nazionale. 

Ma il sacrifizio d'uomini chela guerra esige, non 
è il. maggior ‘ostacolo che trattenga la Svizzera 
dal rompere la pace. Assai più difficile che non 
l’allestire un poderoso esercito, riuscirebbe per, essa 
il procurarsi i fondi per mandarlo oltre le fron- 
liere. Le finanze federali sono povere, nè baste- 
rebbero ‘a provvedere ai bisogni di un esercito di 
20,000 uomini, se non per poco tempo; ed è noto 
con quanta difficoltà si ottenga dai singoli cantoni 
il pagaménto dei sussidi che a. ciascuno di essi 
locca pagare per sopperire alle necessità della pa- 
tria comune. La Svizzera nelle attuali circostanze 
europee troverebbe difficilmente a contrarre un 
prestito , dovrebbe quindi, tanto il governo fede- 
rale, quanto i governi cantonali, imporre nuove e 
straordinarie gravezze ,..alle ; quali. male si. adat- 
terebbero popoli usi ‘a non essere sottoposti che a 
leggerissimi tributi. 3 

Forse le proposizioni del generale Racchia sareb- 
bero state più accette al Direttorio ed alla Dieta, se 
la lega offensiva avesse dovuto essere cementata da 
Un grosso sussidio pecuniario. Ma noi non pensiamo 
che il nostro governo fosse disposto a procacciarsi 
l’aiuto di un esercito svizzero col sacrifizio d’ingenti 
somme. Nello stato attuale delle finanze, in cospetto 
dei pesi che ad esse sovrastano, il proporre od il 
consenti ad un sussidio, sarebbe ‘stato un ‘errore 
grave, di ‘cui reputiamo incapaci î nostri ministri, 
ed in ispecie quello delle finanze, che si dimostrò 
sempre severo custode delle risorse dello Stato; 
Tutto al più si sarebbe potuto guarentire un im- 
prestito fatto dalla Svizzera per sovvenire ai  bi- 
sogni della guerra. Ma questa guarentigia non 
bastevole a piegare ‘in nostro favore l'animo dei 
governanti svizzeri, sarebbe forse tornata inefficace 
nelle attuali condizioni del mondo finanziero. 

Alle già esposte considerazioni, altre non meno 
gravi nell'ordine politico si aggiungevano per di- 
stogliere la Dieta dall’accedere alla lega a lei pro- 
posta. La Francia è altamente interessata al mante- 
nimento della neutralità della Svizzera. Questa. co- 
stituisce un potente baluardo alla più debole delle 
sue frontiere, a quella cioè che si estende da Gine- 
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| In Napoli dai librai ‘L. 






Le permette, in caso di guerra colla Germania, di 
concentrare: le sue forze sul Reno, e di operare 
in modo più energico e più deciso, sia nell’ of- 
fendere, che nel difendersi. 

La Francia adunque avrebbe visto: con dispia- 
cere e gelosia la Svizzera unirsi all’Italia per guer- 
reggiare coll'Austria; e non siamo certi che non 
avesse opposto a questa determinazione degli osta- 
coli maggiori che semplici note diplomatiche. 

Oltre. l’opposizione della Francia, volendo ‘la 
Svizzera codperare attivamente.alla liberazione del- 
l’Italia, avrebbe avuto ad'incontrare il mal wmore 
dell'Inghilterra, amica tiepida, ma amica tuttora 
della potenza Austriaca. E non si dica ‘essere per 
quel paese siffatti malumori considerazioni. di poco 
momento. Gli Svizzeri hanno. stabilimenti  com- 
merciali in tutte le piazze commerciali del mondo, 
di cui gli agenti Inglesi sono i più efficaci pro- 
tettori.. L'esporsi a perdere questa protezione, è 
un pericolo a cui la Dieta non sì esporrà certa- 
mente senza gravissimi motivi. 

Finalmente la Svizzera non poteva. lusingarsi 
che la lega. avrebbe avuto per conseguenza una 
guerra: meramente offensiva. Mentre ‘un ésercito 
sarebbe sceso nelle pianure d’Italia, le truppe Au- 
striache avrebbero potuto assalire la sua frontiera 
orientale, e devastare i cantoni dei Grigioni, di 
San Gallo e di, Appenzello. Il giusto timore ‘dei 
disastri che una guerra difensiva trae necessaria- 
mente seco, qualunque ne sia l’esito, deve avere 
esercitato non lieve influenza sulle deliberazioni 
della Dieta. 


Un solo mezzo forse ‘avrebbe potuto contrabbi- 
lanciare le potenti ragioni che militavano a favore 
del mantenimento della neutralità, e decidere. la 
Dieta a prendere una. parte. attiva nella guerra 
dell’indipendenza Italiana ; ;e. questa sarebbe stata 
la promessa di cedere alla Confederazione Elvetica 
la Valtellina, che già ne fece parte, e che forma 
tuttora l'oggetto: de’ suoi desideri. Ma un tale 
mezzo non era in facoltà del governo d’impie- 
garlo. E quand’anche avesse potuto ‘disporre di 
quella importante provincia, non dubitiamo' ch’esso 
avrebbe sdegnosamente ricusato di acquistare qua- 
lunque aiuto ‘mercè la perdita di una terra Tta- 
liana. Lo scopo della guerra intrapresa da Carlo 
Alberto si è di riunire in una sola famiglia i 
membri sparsi della nazione nostra. Il sacrificarne 
un solo sarebbe un sacrilegio che disonorerebbe 
la santissima nostra causa. 

Conchiuderemo adunque col dire che il nostro go- 
verno, non avendo compensi territoriali o pecuniarii 
ad offerire alla Svizzera; non poteva concepire la 
più leggiera speranza ch’ella consentisse ad una 
lega offensiva e difensiva. 

Non lo biasimeremo però severamente di averla 
tentata. Egli ci ha dato una novella prova dell’in- 
tera ed ardente sua devozione alla causa Italiana, 
che lo rende scusabile se in questa circostanza 
esso non ha dato prova di un gran senno politico. 
Noi speriamo che al commesso errore il mini- 
stero non aggiungerà quello assai più grave. di 
dimostrarsi risentito del sofferto rifiuto. La Dieta ha 
dato retta più ai consigli di una fredda, ma ragio- 
nata politica, che agl’impulsi generosi che la spin- 
gevano ad unire le sue armi a quelle di un popolo 
che combatte la guerra della sua libertà. — Una 
tale determinazione può, e deve diminuire l’entu- 
siasmo, che provavamo per gli Svizzeri ; ma non 
deve in nessun modo  intorbidare le relazioni ami- 
chevoli ed intime che abbiamo con essi. 





vra a Basilea su d'una linea lunga è mal difesa. 





Senza sancire una lega offensiva, la Svizzera può 
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somministrarci molti aiuti indiretti. La sola neutra- 
lità dei Grigioni, severamente serbata, è per noi un 
sommo vantaggio. D'altronde. non dobbiamo  di- 
menticare che qualunque sia stata la politica dei go- 
vernanti, molti generosi’ figli dell’Elvezia sono ae- 
corsi volonterosi ‘al soccorso dell’eroica Milano, e 
combattono tuttora nelle file delle nostre truppe. 

Rimaniamo adunque sinceri amici della Svizzera, 
e, senza, aspettare da essa straordinarii sacrificii 
od. aiuti potenti, proseguiamo a ‘valerci delle 
favorevoli disposizioni dei governi e delle ar- 
denti simpatie di una parte non piccola de 
governati. 





C. Cavour. 


ti ITA ee 0 : 


Sappiamo dal quartier-generale di S. M., che il. 
generale Franzini colla lettera seguente manifestava 
al sig. cav. di Collegno, ministro della guerra ‘in 
Lombardia, l’annuenza del Re a che il cav. Ignazio 
Degenova di Pettinengo venisse nominato tenente- 
colonnello ispettore dell'artiglieria Lombarda. 

« In riscontro al pregiatissimo di lei foglio in data 24 
corrente, ho l'onore ‘di dirle che S. Mi acconsente pie- 
namente a che il capitano Pettinengo, addetto a'code- 
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v Liaieonia 


conserverà ad ogni evenienza la sua anzianità nél- 
l'artiglieria Piemontese; ed ogni servigio prestatò nel- 
l'artiglieria Lombarda gli sarà contato come prestato in 
quella Piemontese, con tutto gradimento particolare di 


EA 


S. M. a favore di quel distinto uffizialé. »' 4 


sto ministero, vi assuma'la carica di tenente-colonnello 
ispettore dell'artiglieria Lombarda. Il predetto ‘ufficiale 


x 


I Questo benemerito uffiziale; allievo! della R. Ald6ade: > 
mia militare di Torino, diede sino dal principio della sua 


carriera le più liete speranze, accoppiando all’elevatezza 
e generosità dei sentimenti, al culto delle virtù cittadine, 
straordinario amore fpel lavoro, e non comune sollecitu- 
dine nell’acquistare le cognizioni necessarie al disimpe- 
gno delle incombenze a lui state affidate. 

I suoi colleghi lodano unanimi la. scelta di lui, ed alla 
cortesia di uno di essi andiamo debitori della seguente 
nota dei principali Javori da lui fatti, Ja quale meglio di 
qualsiasi encomio dimostra come egli sia sul cammino di 
mostrarsi degno del nome cui sali da antichissimo tempo 
l'artiglieria piemontese. 

Quei lavori sono : 7 

I. Una pregevole Memoria sul forte di Fonestrellein cui. 
se ne esamina l’importanza, sia in relazione colle posizioni 
difensive di quella parte di frontiera, sia rispetto ai mezzi 
proprii di difesa e conseguentemente al più confacente suo 
armamento. Di memorie tali sarebbe da desiderare ne 
fosse prescritta l'elaborazione a tutti gli uffiziali d’arti- 
glieria destinati dì presidio nelle piazze forti , e che 
l’autore nostro compilò per mero zelo. 

2. Cenni storici sull’artiglieria Piemontese, nei quali 
minutamente sono descritti gli ordinamenti e le discipline 
che la governarono, non. che gli sperimenti, le approva- 
zioni ed i cambiamenti avvenuti in'tutti i rami del suo 
materiale dal 1560 al 1840. Quest'opera (che tale si può 
chiamare) dovette costare al suo autore molta applica- 
zione, falica, e non comune criterio. ‘Un brano di essa 
trovasi, preposto come introduzione all'opera di altro 
nostro uffiziale, avente per titolo Manuale delle Officine 
di costruzione, la quale fa parte di una raccolta d’istru- 
nioni sui varii servigi dell’artiglieria. Lo Spectateur mili- 
taire di luglio 1846 parla con encomio della summenzio- 
nata introduzione. Egli è da lamentare che la nuova de- 

stinazione dell'autore e le attuali sue occupazioni sieno 
per ritardare la pubblicazione dell’intiera opera, che non 
dubitiamo sarebbe molto accetta a tutti i suoi colleghi, e 
di certa utilità. 4 

5. Sul finir del 1845, il capitano Pettinengo venne de- 
slinalo a segretario di una commissione incaricata, sotto 
la presidenza del Gran Mastro d'artiglieria, di compilare 
un’ istruzione per gl'inventarii del materiale dell'arma, 
ed un modello generale per gl’inventarii medesimi, nel 
quale fossero minutamente «din modo esallissimo ‘stabi- 
lité le nomenclature di tutto il materiale d'arliglieri 
Ad una prima edizione di tale sullodato 1 
or son pochi mesi una seconda, e con questa soltanto si 
può dire effettivamente condotta a termine. Durante questo, 


a, — 


avoro, succedette 
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lungo spazio di tempo efficacemente coadiuvò il Gran 
Mastro nella compilazione di ragionate relazioni su tutte le 


Piazze dello Stato, nelle quali nonisolo si tratta di quanto - 


s'aspetta al materiale dell'artiglieria, oggetto principale 
su cui versavano le ispezioi del. prelodato Gran Mastro; 
ma ancora si discorre s@fente in modo veramente lode- 
vole di ciò che s‘appartiene alla difesa ed importanza 
delle Piazze «stesse; coll'aggiunta di interessanti notizie 
storiche sopra ciascuna. 

4. Tn quello stesso frattempo contribuiva pure con in- 
defesso zelo, attività e p@rspicacia ad alito importante 
lavoro, quale si è quello dell'a formazione di un Progetto 
di Regolamento generale intorno al servizio amministra- 
tivo e d'arte del materiale d'artigheria, ora parimenti 
ultimato. 

Da tutti questi lavori e da tutti gli svariati servizii a cui 
il capitano Pettinengo venne successivamente addetto 
ora nell’artiglieria campale, ora in quella di piazza ed ora 
nelle officine di costruzione, delle quali in ultimo era vice- 
direttore, spiegando sempre l’attività ‘ed intelligenza che 
gli è propria, sì può asserire senza tema d'essere contrad- 
detti che la scelta dilui non solo per organizzare, ma per 
creare un'artiglieria, pel governo di Milano, sia stata ec- 
cellente i ed ove venga debitamerite secondato, possiamo 
esser certi ch'ei farà opera la quale non fallirà all’espet- 
tativa de'-suoi colleghi di Piemonte che tutti lo stimano e 
l’amano come si merita per tanti rispelti. 


__———_—_ VI _______ 
AGLI ITALIANI DI LOMBARDIA. 


Erano già possente sprone all'animo nostro questo au- 
tichissimo nemico d'Italia che ci troviamo a fronte, e la 
santità della causa per la quale siamo venuti a combattere, 
ci erano di sprone, o Lombardi, il vostro eroico esempio, 
la presenza del nostro Re, dei nostri principi che sempre 
si mostrano primi ovunque è maggiore il pericolo, le tra- 
dizioni intemerate degli avi nostri, e infine le memorie 
stesse di questi luoghi sui quali furono colti gloriosi allori 
contro lo stesso nemico in tempi poco da noi lontani, 
tempi infelicissimi all'Italia, fatta allora, come tante altre 
volte, sanguinoso teatro di guerre combattute tra stranieri 
e stranieri: che Iddio non consenta che si rinnovino ! 

Ma ad accrescere il vigore del nostro braccio, a viep- 
più imbaldavzire i nostri cuori era pur anco necessario 
che alle nostre orecchie giungessero parole di conforto e 
di fratellevole affetto da que'popoli per la cui indipen- 
denza noi combattiamo: e queste parole sono giunte da 
molte parti ai nostri oreechi; e noi cordialmente ve ne 
ringraziamo, e promettiamo a voi tutti che non andranno 
perdute. 

Or mentre sosteniamo le fatiche e i disagi della guerra, 
mentre spargiamo il nostro sangue, e vedoviamo le nostre 
case, a voi, o fratelli, si aspetta di apparecchiarci la su- 
prema di tutte le consolazioni, diciam la certezza che: da 
questi disagi sofferti, da questo sangue versato, da queste 
vite spente saprà trarre l’Italia Ja maggior somma di bene, 
la sua maggior possibile grandezza. 

Evviva il Re! Evviva gl'Italiani di Lombardiu! 
A.mome degli uffiziali e soldati dell'esercito. 

Il ministro della guerra, Franzini. 

{Il luogotenente generale, capo dello Stato Maggiore, Di 
Salasco. 

Il luogotenente generale comandante la divisione di ri- 
serva, Vittorio di Savoia. 

Il luogotenente generale comandante il primo corpo 
d’armata, barone Bava. 

Il tenente generale comandante il secondo ‘corpo  d'e- 
sercito, De Sonnaz. 


ALI 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


SOMMA-CAMPAGNA (29 aprile). — Stamattina il can- 
nonè rombava : più tardi si sentì il cannone molto più 
vicino a noi, ed accompagnato dai fuochi di fila. I colpi 
sì sentirono continuamente per circa tre ore. Si seppe 
tosto che si è combattuto accanitamente verso Pozzo- 
lengo tra Peschiera e Verona. Il vantaggio rimase ai 
nostri, che soffersero la perdita di 8 a 10 uomini, ed eb- 
bero circa 40 feriti. Il nemico lasciò sul terreno 50 morti, 
ed ebbe centinaia di feriti. Un bersagliere ferito venne 
fatto prigioniero. L'uffiziale tedesco, cui. fu consegnato a 
vista de’ nostri, lo fece ammazzare a colpi di calcio di fu- 
cile. Gli altri bersaglieri, vista l’atrocità, si slanciano fu- 
renti sui crudeli nemici, ne fanno scempio, prendono l’uf- 
fiziale, lo tagliano a pezzi : fatto positivo. 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA. 
Rapporto a S. E. il Ministro n Guerna £ Marina. 


DAL QUARTIERE GENERALE DI SANTA GIUSTINA 
il 30 aprile ore9 antim. 


Questa mattina alle ore 11 si dava, presente il re, prin- 
cipio alla prima giornata, si può dire, combattuta fra i 
due eserciti in presenza, in Italia. 

Lo scopo delia giornata si era di occupare i iuoghi di 
Bussolengo, Pastrengo, e Piovezzana, che il nemico Le- 
neva in forza, rincacciato alla sinistra dell'Adige, e così 
porsi in grado di passare anche superiormente a Verona 


quel fiume per le future contingenze. 


L’annesso bullettino che trasmetto in fretta a V. E. 
darà, lo spero, un'idea esatta dell'operato, ed in altro 
successivo si avranno’ maggiori ragguagli, non che i 
nomi di molti uffiziali e soldati che particolarmente si 
distinsero. 

Gradisca, ecc. 

Il capo della Stato Maggiore 
Di SaLasco. 
Dal quartier generale principale di Santa Giustina 
30 aprile 1848, ore 9 di mattina. 
( Deve dire di sera) 





- IL RISORGIMENTO | 


—Dopo il passaggio del Mincio clie succedeva il dì 27 
aprile, l’esercito si era ‘avanzato dal centro sino a Somma 
Campagna e Villafranca, occupando colle/ale i contorni di 
Peschiera, Valeggio, Goitò, e i dintorni di Mantova, sulla 
destra del Mincio, e successivamente l’ala sinistra si era 
avanzata a Paciengo, Cola, e Sandrà, coll’intendimento di 
meglio serrare Peschiera, e discacciare il nemico dalle 
sponde dell'Adige al disopra di Verona, togliergli così la 
facilità delle comunicazioni col Tirolo.  - | 

Nel di 30 poi, S.M. avendo deciso di spostare il nemico 
dalla forte posizione di Pastrengo, donde faceva fibquenii 
scorrerie sulle nostre truppe verso Peschiera, ordinava 
che il generale De Sonnaz, comandante del secondo corpo 
d’armata, facesse attaccare la detta posizione dalla terza 
divisione, composta della brigata di Savoia; del 16 reggi- 
mento di fanteria, brigata Savona, e corpo Parmense, per 
le alture di Santa Giustina, avrebbe cooperato fall'attacco 
suddetto, e che la brigata Piemonte da Cola e quelle di 
Savona e corpo Parmense e Cuneo avrebbero assalito 
Pastrengo s contemporaneamente di fronte e di fianco, 
avendo in riserva la brigata di cavalleria del secondo 
corpo d’armata. 

Cominciava l’azione verso le ore 11 del mattino, e 
progredendn' vigorosamente le nostre truppe nell'ordine 
Sopra espresso, possentemente coadiuvate dalle artiglierie, 


«Scacclarono il nemico da tutte le posizioni. che aveva 


occupato dinanzi Pastrengo ove entrarono, operato il con- 
centramentò divisato da prima, verso le ore 4, ed occupa- 
rono fortemente tutte le alture che sovrastano immedia- 
tamente. l'Adige. 

S. M. il Re, che dal centro delle sue truppe aveva 
seguitato continuamente i loro. movimenti, ‘entrava col 
suo Stato Maggiore assieme alle prime colonne in Pa- 
strengo. 

Il generale De Sonnaz, destinato comandante in capo 
di tutte le trappe ‘che dovevano prender parte all’azione. 
S. A. R. il Duca di Savoia. che condusse intrepidamente 
le truppe di riserva di cui è comandante, il luogotenente 
generale conte Broglia comandante della Jerza divisione, 
e tutti gli altri comandanti dei corpi in modo mirabile se- 
condati dalle loro truppe contribuirono al buon successo 
dell'operazione della giornata. | 

Si fecero da 400 ‘soldati e cinque uffiziali prigio- 
nieri; molti. furono i feriti dal canto del nemico, © pa- 
recchi i morti. 


l Le nostre perdite al contrario sono assai piccole in fe- 
ritl'e morti. 

La Provvidenza ‘assiste visibilmente il nostro esercito ; 
le fazioni di quest'oggi ‘così felicemente successe ci assi- 
curano di sempre maggiori vantaggi. i 

Sott. Di Salasco. , 

Mentre S. M. combatteva sotto Pastrengo dov'erano 
state mandate alcune delle truppe che custodivano il 
Quartier Generale a Somma Campagna, il nemico spinse 
una colonna mista di fanteria e cavalleria di 5,000 uomini 
circa fin sotto. Somma Campagna, coll’intendimento di 
sorprendere il Quartier Generale e di tagliare ogni comu- 
nicazione fra questo e. Pastrengo; vista appena la detta 
colonna dagli avamposti dei Bersaglieri ed avvisatone i] 
generale Sommariva, v'accorse egli con un reggimento di 
Aosta fanteria mentre si piazzavano ‘alcuni pezzi d’arti- 
glieria.in fronte e di fianco della colonna nemica, la quale 
cambiati appena pochi colpi coi nostri, ;si. mise in fuga 
verso Verona dov'era venuta. La giornata del 30 aprile fu 
dunque gloriosa pei Piemontesi. 


BULLETTINO DI MILANO. 


MILANO (50 aprile). — Abbiamo da lettera in data 
del 28, a mezzanotte le seguenti notizie : i 

Il quartier generale del Re Carlo Alberto, da Valeggio 
si è trasportato a Somma Campagna. Nella sera del 28 
corrente un forte cannoneggiamento:tra Peschiera & Ve- 
rona indicava che la mossa dei nostri tendeva a Sloggiare 
gli austriaci dalla posizione che oceupavano fra le due 
città. I soldati del Re sono accampati nella pianura a 
poca distanza dalle fortificazioni di Verona, che dal quar- 
tier generale si scorgono distintissime. Domani il quar- 
lier.generale si‘spingerà ‘innanzi a pochissima distanza 
dall’Adige. 

In; mancanza di fatti. più importanti narriamo il se- 
guente che ricorda i tempi napoleonici. Una nostra sen: 
tinella avanzata sotto Peschiera, sorpresa da 50 Croati, 
dopo di‘avere di un colpo steso aterra uno della truppa, 
volta indietro la faccia, grida risolutamente avanti, quasi 
conrandasse ‘ad. un: drappello appostato, è nello! stesso 
tempo, spianata la baionetta, fa, avanzandosi, l'atto di chi 
aggiunge al comando l'esempio. I croati spaventati fug- 
gono a precipizio abbandonando perfino il compagno 
ferito. 


CL 


INTERNO. 


CARLO ALBERTO 


PER GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA ECC., ECC, 


Essendo imminente il:tempo in cui dovrà esser posto 
in osservanza il codice di procedura criminale, si ren- 
dono necessarie alcune disposizioni riguardanti la com- 
posizione dei;Magistrati e tribunali, il servizio delle loro 
classi o sezioni, ‘e le discipline da osservarsi nei pubblici 
dibattimenti e;ei giudizii dai varii pubblici officiali chia- 
mati ad esercitarvi qualche ministerio. Abbiamo a questo 
fine, sulla proposizione del nostro guardasigilli Ministro 
Segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia, sentito il Consiglio dei nostri Ministri, ordinato, 
come colle presenti ordiniamo ciò che segue : 


Art.&1. Magistrati d'appello di Savoia, Genova e 


Casale saranno divisiin.tre classi. STE 

Il Magistrato d'appello di Piemonte avrà cinque classi. 

Il Magistrato d'appello di Nizza. continuerà ad essere 
diviso in due sezioni, È 


Tutte le classi dei Magistrati saranno composte almeno 


da) 


di sei membri ciascuna, compreso il Presidente. 
Art. 2. In ciascun anno sarà con apposita provvi- 


‘sione determinata la compesizione, delle classi ,e delle se. 


zioni di accusa) presso i. Magistrati di appello, non che 
quella delle sezioni dei tribunali. di prima cognizione e 
delle Camere di consiglio presso i medesimi. 

Art. 5. Igiorni e le ore in cui la sezione di accusa 
dovrà adunarsi, saranno determinati dal primo Presidente. 
Esso dovrà stabilirli in: modo che non rimanga \incagliato 
il servizio che i membpi della sezione debbono prestare 
nella classe a cui sono destinati. 

Art. 4. Quando, per qualche impedimento, una delle 
classi manchi del numero di giudici, necessario a termini 


delle leggi di procedura civile e criminale, il primo Pre- 


sidente lo compirà facendovi intervenire un numero  suf- 
ficiente di membri delle altre classi. i 

Nello stesso modo si supplirà alla mancanza di alcuno 
dei membri-della sezione di accusa. 

Art. 5. 1 dibattimenti nelle cause criminali o di ap- 
pellazione in materia correzionale saranno tenuti dal 
Presidente, semprechè intervenga all'udienza, e in difetto 
dal Consigliere che sarà a ‘ciò designato dal primo Pre- 
sidente. 

Il servizio che essi dovranno alternativamente prestare 
per tale oggetto, sarà dal primo Presidente regolato in 
modo che ciascune dei medesimi abbia il tempo necessa- 
rio a prepararsi per dirigere i dibattimenti a cui dovrà 
presiedere. 

‘Art. 6. Nei tribunali di prima cognizione di Torino 
e di Genova, vi sarà una sezione esclusivamente incari- 
cata della spedizione delle cause correzionali e delle ap- 
pellazioni in materia di polizia; un'altra che. si ‘oceuperà 
promiscuamente delle cause suddette e delle civili se- 
condo il bisogno: nelle altre sezioni si tratteranno esclusi. 
vamente le cause civili, La Camera di consiglio sarà com- 
posta di giudici addelti a queste ultime sezioni. 

Negli altri tribunali divisi in più sezioni, gli affari cor- 
rezionali e di appellazione in ‘materia di polizia. verranno 
spediti da tutte le sezioni nelle quali il Presidente deter- 
minerà il numero delle udienze che in ciascuna settimana 
dovranno tenersi esclusivamente per quei giudizii. 

La stessa facoltà è attribuita ai Presidenti dei tribunali 
aventi una sola sezione. Hate 

Art.,7. Le attribuzioni conferite coll’articolo 3 delle 
presenti al piimo Presidente del Magistrato di appello in 


ordine al servizio della sezione di accusa, verranno. eser-. 


citate, quanto alla Camera di consiglio, dal Presidente del 
tribunale di prima cognizione che dovrà conformarsi alle 
avvertenze nello stesso articolo indicate. 

Art, 8. Il ruolo delle cause criminali, correzionali e 
d’appellazione in materia di polizia da recarsi ai dibat- 
timenti, dovrà formarsi ogni quindici giorni, di concerto 
tra il Capo del Magistrato o tribunale ed. il Capo del pub- 
blico ministero presso dei medesimi. 

Saranno inscritte nel ruolo tutte le cause per le quali 
siansi spedite le cedole di assegnazione pei testimonii da 
citarsi. Si 

Art. 9. Nella formazione del ruolo si avvertirà di 
regolare per quanto sia possibile, l'ordine della spedizione 
in modo che le cause dei ditenuti siano decise prima di 
tutte le altre. 

Dovranno inoltre, nella determinazione dei giorni per 
la discussione, disporsi le cose in guisa che pel cumulo 
delle cause i testimonii non:vengano inutilmente trattenuti. 

Art. 10. Il ruolo sarà firmato rispettivamente dal 
Capo del Magistrato o tribunale e vidimato dal Capo del 
pubblico ministero, 

Esso verrà pubblicato'almeno due giorni prima che co- 
minci la quindicina cui si riferisce, mediante affissione di 
copia nella sala d'udienza, nella segreteria del Magistrato 
o tribunale e nell'officio del pubblico ministero. 

Art. 11. Ove la discussione di una causa non potesse 
terminarsi‘in una sola udienza, essa verrà continuata nei 
giorni immediatamente successivi, senz'altra interruzione 
che quella proveniente dall'occorrenza di giorni festivi di 
precetto. 

Art. 12. Qualora il dibattimento non possa comin- 
ciarsì nel giorno stabilito, ne sarà disteso verbale in cui 
ne verranno spiegati i motivi. Chi presiede la classe 0 se- 
zione destinerà a quell'effetto un altro giorno il più pros- 
simo possibile che sarà notificato alle parti ed ai loro di- 
fensori. 

Art. 15. Qualora nel giorno. della discussione non si 
presenti il difensore dell'imputato, sarà questi eccitato da 
chi presede la classe o sezione a scegliere in ‘sull’istante 
un'altro difensore, in difetto gli sarà nominato d’officio. 

Il difensore che senza giusta causa non si sarà pre- 
sentato all’ udienza, sarà condannato ad: una mnulta 
estensibile -a lire 300; senza pregiudizio dell'applicazione 
dell'art. 568 del codice di procedura criminale nei casi in 
esso preveduti. 

Art. 14. *L’Avvocato fiscale generale e l'avv. fiscale 
si faranno in ogni mese presentare dai Segretari dei Ma- 
gistrati e Tribunali i registri contenenti i verbali delle 
udienze al fine di riconoscere se siano distesi e firmati in 
conformità delle regole stabilite dal Codice di procedura 
criminale, e di fare al Segretario, ove ne sia il caso, le 
necessarieavvertenze, di concerto col capo del Magistrato 
o Tribunale. 

I suddetti capi del pubblico Ministero, riconoscendo 
regolare la tenuta dei registri, vi apporranno il loro visto 
al termine di ciascten mese, esprimendone la data, 

Gli Avvocati fiscali sono inoltre specialmente incari- 
cati d'invigilare per la regolare compilazione e tenuta dei 
verbali d'udienza dei Giudici di mandamento. 
I Art. 15. Un regolamento particolare concernente al- 
l'ordine del servizio presso: il Magistrato e Tribunali che 
ne dipendono, alla distribuzione e trattazione degli affari 
nelle classi e sezioni, non che nella sezione di accusa, 
nelle camere di consiglio e nella pubblica discussione, 
all'officio dei Segretari ed al ministero degli nscieri, verrà 
formato da; ciaschedun Magistrato d'appello, sentito il 
pubblico Ministero. : d 

In tale regolamento si avrà cura di provvedere affinchè 


il servizio della giustizia criminale. 


durante il corso delle ferie.. 

ll detto regolamento sarà provvis 
simo anno giuridico, alla qual epoca 
posizione del nostro Guardasigilli, u 


Ju 


di 


| mento definitivo. 





ù . è . a IN 
Art. 16. Nel mese di gennaio di ciascu 


Presidente del Magistrato di appello, di. 
vocato fiscale generale, trasmetterà al 
della grande cancelleria un esatto e partì 


guaglio sul modo con cui: dagli. offic 


proprio distretto sì saranno esercitate 

dente le attribuzioni loro commesse dal. 

dura criminale; vi si indicheranno altri } di 

che saranno state riconosciute convenien 

l'uniforme e regolare andamento di que c 

blico servizio. si 
In tale ragguaglio, di cui ci sarà fatta r 

quei provvedimenti che stimeremo 0 0 

porterà pure il risultato delle mercurial È 

blico ministero si terranno ogni anno 

mediatamerite successivo a quello dell’aperti e 

giuridico. d 
Mandiamo ai nastri Ministri, Magistra Ù 

osservare e ‘fare osservare le presenti ché i $ 

blicate ed inserite nella Raccolta degli 

Governo, volendo che alle copie stampa 3 

reale si presti la stessa fede che all’originali 0 ( 
Date dal nostro Quartier generale pr 

il 21 aprile 1848. i O ì 

CARLO ALBERTO. 0) © 


EUGENIO PrinciPE DI Savora CA 
in Assenza DELLA M,. 
Tu virtù dell’autorità.a Noi delega Ra : 
Viste le Regie Patenti del 17 feb i 
forma di procedere nelle cause di 


concerne il nuovo ordine di giurisdi 
Stessa materia ; LOR] 
Veduti li due Regii Brevetti ind: 
per cui si provvide alla spedizi 
Sulla relazione del Ministro 
Finanze in ordine ai provwedimé 
per coordinare l’azione degli Agé 
delle Gabelle colla giurisdizione di 


Art. Y. Sono incaricati di rapp 
zione generale delle Gabelle ‘in. 


spettivi Direttori delle: Dogane, 

Direzione, ed in caso di loro (assen 

ne fa le veci. 
Nelle altre città di capo-luogo 


lî Banchieri dei ‘sali e tabacchi 
sandria e di Annecy vi sarà un Se 
di Direttore, da cui dipende. 

Art. 2, Le attribuzioni dei predet 
loro rappresentanti consistono : | 

1. Nel rilasciare le ingiunzioni p 
crediti ed altri diritti gabellarii, le 
cutorie dall’Intendente generale dell 
amministrativa, a termini del disp 
gio Editto del 29 ottobre 1847; 

2. Nel rappresentare l’amministra 
contenzioso ‘ amministrativo, che 
speltivo consiglio d' Intendenza; 

5. Nel trasmettere agli avvocati 
di prima cognizione nel rispettivo | 
bali di contravvenzione alle leggi 


tare Ja pena del carcere ‘in via prin 

4. Nel comunicare al Procurat 
funzioni del. fisco presso il. risp 
denza, li verbali per semplice coi 
gabellarie, che non importano la p 
principale, e nello indicare in p 
articoli della legge cui siasi con 
lo stesso Procuratore Regio: di (are. 
zione del contravventore; Di 

5. Nello intervenire all’occorren 
delle cause contravvenzionali per 
quelle osservazioni che ravviserani 
resse -dell'amministrazione; 


dita in debita forma di quegli oggetti d 
sequestrati in: occasione di.\contravi 
che vadano soggetti a deperimento ola 
soverchia di. custodia o mantenimento 
prezzo sino a sentenza definitiva, sali 
stesso contravventore mediante cauz 
tarne il valore; si eccettua però se 
conservazione dell'oggetto sequestr: 
saria alla convinzione dell’ imputato 
Art. 5. Li suddetti agenti gabellar 
predette loro attribuzioni potranno | 
di maggior momento e d'urgenza coi ui 
patrocinanti locali, di cui nell'art.)3% 
Brevetti in.data del 4 marzo p. p. | 
Art. 4; Gli stessi agenti delle gabel 
ricati di curare. il corso di quelle cai 


» . . . è. LA 
l'amministrazione gabellaria, che sar. 
lispettivo loro circolo dai causidici 


travvenzione gabellaria, che in ri 
rono sin ora soggette al visto degli 
lixribumali di prima cognizione; si sot 
del prossimo mese di maggio al visto 
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ERO OI TETTO niente pre e nn int nti ti i OO 


gii presso li Consigli d’ Intendenza di ciascuna divisione | 
amministrativa. 2 

Art. 6. IleMinistro Segretario di Stato delle finanze è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che man- 
diamo registrarsi al Controllo generale, pubblicarsi ed 
inserirsi nella Raccolta degli Atti del governo. 

Dato a Torino adi 29 aprile 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE, ECC. 


Sulla proposizione del Guardasigilli Ministro Segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia; 

Visto l’articolo 121 del Regio Editto del 29 ottobre 1847, 
col quale viene abolita a cominciare dal primo del pros- 
simo mese di maggio la giurisdizione meramente giudizia- 
ria della Camera dei Conti e restituita alla competenza 
ordinaria; 

‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo ciò che segue; 

Art. 4. Le cause che al primo del mese di maggio del 
corrente anno si troveranno vertenti avanti il Magistrato 
della Regia Camera dei Conti, non escluse quelle special- 
ment ad esso delegate, e che in conseguenza delle dispo- 
sizioni contenute nel precitato Editto diverranno di com- 
petenza ordinaria, saranno, ancorchè già assegnate a 
sentenza, recate, in seguito all'ordinanza di cui nell’arti- 


colo 121 sopramentovato, davanti al Magistrato d’appello 


competente, nello stato in cui si trovano, per mezzo di 
semplice citazione da seguire ‘ad instanza della parte più 
diligente. 

Tale citazione, nei giudizii generali di graduazione 
ossia di concorso introdotti avanti il Magistrato della Ca- 
mera nella forma stabilita dalle generali ‘Costituzioni, 0 
secondo quella prescritta dall’Editto 16 luglio 1822, sj 
farà col mezzo di proclami da pubblicarsi ed affiggersi una 
sola volta, col termine di giorni quindici indicati dal- 
arti 451 dello stesso Editto, e da inserirsi altresì nella 
gazzella della Divisione, ed in quella di Torino. 

Art. 2. L'ordinanza indicata nel predetto art; 
l'Editto 29 dell'ultimo scorso ottobre sarà spedita e 
ficata ai Procuratori delle parti senza costo di spesa. 
i) Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli 
‘affari ecclesiastici, di grazia e giustizia è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto, che sarà pubblicato ed 
inserito nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Torino, addì 22 aprile 1848, 

EUGENIO: DI SAVOIA. 

Ci era-già stata data Ja lieta notizia che vediamo con- 
fermata nella Concordia, che l'ottimo fra i nostri concit- 
fadini Vincenzo Gioberti, accetta la deputazione conferi. 


121 del. 
uoli- 


. tagli dal terzo collegio elettorale di Torino. 


li Parlamento nostro senza di lui sarebbe stato privo 
dell'anima che lo dovrà informare. Gioberti siederà a capo 
della Camera legislativa, ‘e quella presidenza; ‘che il' suo 
cuore anche volendolo non potrebbe rifiutare; sarà uno 


dei complementi delle sue vittoriose dottrine. 


—leri abbiamo data la notizia della morte dell’avvocsto 
Trompeo : sappiamo sora ‘in qual modo: successe ‘nn tale 
sgraziato avvenimento. Portavasi egli il mattino jn riva al 
Po, accompagnato da un amico per trovare un luogo 
adatto a bagnarvisi, uso qual era a prendere in ‘casa ba- 
gni freddi.—Ritornetovi dopo il mezzodi, si gettava nel 
finme in presenza di un barcaiuolo che aveva ritenuto a 
custodire gli abiti. Sorpreso da repentino assideramento, 
Spariva sotto le onde, e così miseramente peviva. — Egli 
lascia una moglie inconsolabile, e. moltissimi amici che 
Serberanno cara la memoria di quelle virtù cittadine che 
gli frattarono lungo esilio, e di quelle doti che lo resero 
caro a quanti ebbero campo di conoscerle e provarle. 


GENOVA. — Eravamo troppo dolenti: che un sospetto 
pesasse sull’onore del generale Allemandi, e quando pub- 
blicammo un brano di lettera esprimente quel sospetto 
mettemmo in guardia i lettori, mostrando la nostra fidu- 
cia che sarebbesi verificato menzogniero. 

Ora Siamo lieti di pubblicare la seguente lettera di per- 
Sona per catattere e per posizione degnissima di fede, col 
che intendiamo di fare un atto di dovere e di giustizia 
Verso il predetto generale. 

AGI Sig. Direttore, 

‘La voce relativa alla supposta nialversazione del gene- 
Male Allemandi è un’infame quanto sciocca calunnia, e 
hasta conoscere la posizione dell'esercito piemontese-lom- 
bardo e dare un'occhiata alla carta per esserne piena- 
mente convinti. Ho sempre fatto parte di una delle co- 
lonne da lui comandate, e per la posizione ehe in essa 
| lengo sono in grado dì poter smentire l'accusa. V. S. 
avendo accennata l'accusa non potrà rifiutare di smentirla 
| colla verità. Mi creda. ) 

ANTONIO Losio, A jitatzto di campo. 


lu altra lettera che ci giunge in questo punto da Milano 


S sotto la dala 50 aprile e firmata dal colonnello Nicoletti 


_@ dall'ingegnere Armari, ci rassicura pure dell'onore del 
| generale. (Pens. Ital.) 


ALESSANDRIA (1° maggio). — AI mio arrivo in questa 
Gittà, ebbi l'ordine di far trasportare in cittadella tutta la 
polvere esistente nei magazzini di S. Martino e della Mad- 
dalena (circa tre mila casse), e siccome era necessario aver 
Cavalli per trainare i carri, ne feci richiesta al sig. sin- 
ilaco, avvocato Parvopassa, il quale pose ogni maggior cura 
per farli sollecitamente precettare; ma siccome un tale 
lrasporto, che durò tre giorni, avrebbefatto sopportare alla 
città non lieve spesa, si aperse una sottoscrizione, che in 
Meno di due ore produsse a disposizione: dell’ artiglieria 
Ventiquattro pariglie cavalli, offerte spontaneamente da 

Varii proprietarii. 

1 sigg. avvocato Ferraris e Perattone giudici, provvedi- 
lori della città, dando bando ad ogni loro faccenda do- 
Mestica, prestarono indefessamente l’opera loro nel for- 
Mar ie mute e pel più pronto e regolare servizio. 

ha civica s'offerse volontaria per la scorta di detta 





GIORNALE. “QUOTIDIANO, POLEPICO, ‘ECONOMIC DO; E LETTERARIO: 


polvere, ciò che eseguì con tal maestria e precisione al di 
sopra d'ogni elogio. 


Non debbesi qui tacere il filantropico tratto. del sig. 


Bartolommeo Lazzarini, che essendo fra i militi di scorta 
e discorrendo col cannoniere Scotto, venne a sapere che 
delto cannoniere, appartenente alla classe 1815, aveva la- 
sciato a casa sua (Savota) la famiglia nella miseria, gli 
fece dono d’una pezza da 20 lire acciò la soccorresse, ciò 


I che fu fatto ‘col mandarle la detta somma. 


Non appena ultimato îl trasporto della polvere, si ri- 
ceveva l'ordine d'imbarcare sul. Tanaro parte del parco 
d'assedio, e non appena fu $parsa una talnuova nella citià, 
che spontanea offerta di cavalli vente nuovamente fatta, 

e ne furono somministrati in tale abbondanza da non po- 
terli qualche momento utilizzare tutti. 1 sullodati sigg. av- 
vocato Ferraris e Perattone, sempre animati dal medesimo 
zelo, passarono in cittadella i cinque giorni che durò 
l'imbarco, e certo che ‘senza la loro cooperazione nel di- 
rigere la spedizione delle vetture. cariche fino al sito 
dell'imbarco, distante circa un miglio dalla città, non si 
sarebbe sì tosto ultimato. i 


Il già ricordato sig. Lazzarini, non potendo sommini--| 


strare cavalli per aver già fatto dono al governo di quello 
che possedeva, e non volendo far meno degli altri, pro- 
curò per due giorni consecutivi dodici robusti lavoratori, 
a.sue spese, che furono di non lieve aiuto ai cannonieri , 


che pel picciol numero che qui sono, non bastavano a sì 
faticoso lavoro. 


La elvica nuovamente cooperò volontaria alla guardia 
delle barche. e del materiale da imbarcarsi, ed anche qui 
con una maestria da non andar seconda alle truppe Je 
meglio disciplinate. 


KDa lettera di un uffiziale d'artiglieria.) 
duole il vedere che l’avvocato Ginet non ssia 
eletto a deputato del circondario d’Aix les 
Buins. Le sue, opinioni liberali e moderate pare- 
vano dover render sicura .la sua nomina: ma i 
suoi avversarii lo dipinsero come un uomo di parte 
estrema, come un repubblicano esaltato, quasi co- 
me uno (lei voraces che invasero la Savoia, e giun- 
sero così a togliergli la maggioranza dei voti che 
da lui. pareva già conseguita. Un tale risultato deve 
necessariamente essere tornato doloroso all'avvocato 
Ginet. Malo conforti il pensare che tosto o tardi 
il paese condannerà altamente gl’'inirighi e le bri- 
clettorali, di cui egli non fu la sola vittima, 
e. riconoscerà al vero. merito, le opinioni leali , 
sentimenti generosi. 


Ci 
stato 


ghe 


AIX. (28 aprile — Il distretto di Aix ha futta la sua ele- 
zione. Erano inscritti in questo distretto 659 elettori; ma 
solo 835 di essi presero parte alla votazione. Vennero que- 
sti divisi in due-sezioni. Nel 1° distretto che comprende 


il mandamento di Aix, 1 ACT 


Il sig. Ayv. Ginet ottenne 
Ed il sig. de Martinel 


150. suffragi 
95 ld. 


225 
Nella 2.a sezione, ov'erano riuniti gli elettori dei man- 
damenti di Ruffieux e d’Albens, 
Il sig. Avv. Ginet ebbe 
Ed il sig. De Martinel 


127 
184; Id 


3 i 308 

Non avendo avuto il sig. Avv. Ginet più di 257 voti, ed. 
il sig. de Martinel 276, più due voti perduti; cioé la mag- 
giprità assoluta, ed alcune voci in su, il sig. de Martinel 
fu proclamato deputato. Tuttavia siccome sembrerebbe, 2) 
che fra gli elettori di Ruffieux ve ne fosse un certo numero 
che non aveva i requisiti. per essere portati sulla liste, 
una protesta fu fatta ed unita al processo verbale delle 
operazioni elettorali. Ciò non è altro che un preludio ad 
una nuova protesta con dei fatti particolarizzati, la quale si 
indirizzerà ‘alla Camera dei Deputati per la verificazione 
dei poteri. (Da lettera) 


Moro cospetto :-— 
: | 








STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO. (I maggio) — Tea alcuni giorni la Lombar- 


dia avrà un'armata regolare per combattere a lato della È 


Piemontese. Il governo di Milano ha incaricato testò il 
bravo generale Allemandi di organizzar quest'armata con 
più colonne di volontari, che saranno da lui arrolati re- 
golarmente, e mandati alle loro destinazioni. L'Austria con 
tenebrosi raggiri cercò di seminar la discordia nelle file 
dei volontari, facendo mal dire da prezzolati giornali della 
condotta dell’armata e dei suoi capi; ma fortunatamente 
queste cabale sono ormai note, e tutti sirannodano attorno 
al glorioso vessillo tricofore per respinger gli attacchi dei 
barbari austriaci. (Da lettera. 
VENEZIA (25 aprile). — Eccoti in breve i fatti avvenuti 
in Trieste dopo Ja mia partenza. Proibizione di tutti i gior- 
nali e di tutte le lettere dall'Italia; proibizione dell’espor- 
tazione ilei cereali che accrebbe il malumore nei commer- 
cianti; ordine di mobilizzazione per tutte le guardie nazio. 
nali, a cui ilovevano tutti ascriyersi dai 18 ai 50 anni, e 





dar 50 ai 60 per la riserva, il che produsse tanto malcon- 
tento, che dovete ritirarsi in brevissimo tempo. L’erezione 
delle nuove batterie ‘al Mandracchio coi cannoni rivolti 
contro la città diede origine ad una energica protesta dei 
Triestini, i quali non vogliono esporsi al pericolo d’ un 
blocco o d'un bombardamento. Di tutto ciò è anima il 
Bruek, la scla testa del partito tedesco. In partii da Trieste 
per aver salva la vita dai pugnali dei sicarii tedeschi. La- 
Sciai però a Trieste il dspotismo è l’amarchia, ed amen- 
due Vaîmo di giorno in giorno guadagnando terreno. 

Ci è riuscito di formar una crociata cogli emigrati 
istfiani. La crodiata triestitio- istriana partì jer l’altro per 
il Friuli sotto itcomando del capitano Marc'Antonio Borisi. 

(Patria). 


0 FOSCA: 0 01 (CIA to go, cd ail OO ANA. 


FIRENZE (27 aprile). — Sono passati qui 100 Siciliani 
per recarsi al teatro della guerra. Lamasa e i Suoi compa: 


gni ufficiali furono benissimo accolti dal Granduca è sua 


moglie. Posso ‘assicurarvi ehe da antica data i Siciliani 
Duirono un amore appassionato, un culto, una ricono- 
SCenza per lutto ciò che è toscano, e che perciò la Joro 
scelta cade sul principe Carlo, secondogenite ili Leopoldo, 
per farne un re siculo. Invano La Farina mise fuori dei 
dubbi sulla possibilità di vedere Leopoldo imperatore. 
Egti osò tentare con dubbi immaginari: di rompere 
di. siasmo dei Siculi, pronti a proelamare il piccolo 
Carlo, ma indarno, — I Siciliani hanno scelto fino dal 


Momento in cui pensarono di se logliersi dal giogo borbo- 
nic O, 


e che 


e Sanno che Leopoldo, nato italiano, morrà italiano; 
piuttosto sceglierebbe vivere privato in seno di Fi. 
renze repubblicana, se Fosse possibile che.ella tale dive- 
Nisse, piuttosto che sedere e imperatore a Vienna, Egli lo 
ha detto e lo manterrà, Quando i 100 Siciliani furono al 
Pitti chiesero di vedere i principini, ma per la solita squi- 
Sita delicatezza di Leopoldo che nulla cerca, nulla chiede 
e nulla briga, furono; delusi nel desio, essendo Joro.state 


portate delle. ragioni di famiglia per non fargli venire al 
gli videro dopo un istante per. caso, .tra-_ 


versando: alcune stanze: .La Granduchessa dié prova del 
suo bell’animo nel ricevimento che fecé ai Siculi, poiché, 
senza mostrarsi sorella indifferente, seppe mostrarsi com- 
patriotta, sicula caldissima, italiana progressista: per ec- 
cellenza. I Siciliani volevano partire in mumero di 6,000, 
— Ma era un tradire la sicurezza dell’isola. Scelti i 400, 
gli: altri alzarono grida di dolore, e molti buttatisi ai piedi 
di Lamasa, dicevano : — Ammazzaci se non ci vuoi con- 
durre!-—Lamasa; che è capo supremo col titolo di colon- 
nello (giacchè per ora generali in Sicilia non ve ne sono), 
di tutte/le truppe'isolane, insieme ai sudi compagni, quasì 
tutti capitani e tenenti, ha rinùnziato il sotdo che gli per- 
viene, e tutti hanno ‘ceduto le-grosse paghe d’ufficiali + 
perl .eorso della campagna vivono a spese del governo 
come semplici soldati, cosicchè il governo fa un PISHoT 
mio immenso invece di una spesa nell’invio-di que’ 100, 
Intanto Ferdinando toglie alla crociata migliaia‘e migliara 
di soldati per far nna guerra fratricida !... e to soffriranno 
gl’Italiani? e i giornali taceranno?... 

Tutti i nostri volontarii e tutte le nostre truppe toscane 
sono già da tre giorni sotto il cannone di Mantova dalla 
parte. del Po. — Già hanno scambiate delle fucilate. — 
La colonna dei civici fiorentini comandata dal. colonnello 
Giovanetti forma l'avanguardia. Tutti i toscani ardono dal 
desio«di dare un-assalto od nna battaglia. Sono partiti: di 
qui altri 800 soldati, e devono arrivare al campo altri 400 
civici, onde fra quattro o cinque giorni vi saranno. altri 
1000 uomini oltre gli 8000 già arrivati. Dio li protegga! I 
prodi Piemontesi.sonola pietra tetragona su cui. si. basa 
la sorte d’Italia. — Essi sono ammirati, lodati, benedetti 
da tutti i figli di questa nazione! Ma non per questo deesi 
scemare il merito ai toscani dell'essere accorsi al grande 
appello. Essi felicissimi in tuttii tempi, beati sotto un go- 
verno paterno, educati alle ‘dolcezze e soavità della vita, 
hanno dispogliate le molli abitudini, e corpo ed anima si 
son gettati nei rischii, nei disagi, correndo forse alla morte. 

Tutta Toscana ora è affidata alla guardia civica, e bi- 
sogna vedere con che instancabile zelo disimpegna essa il 
suo ufficio, e come, pacifici cittadini, padri di famiglia, 
gentili artisti, eleganti signori, sopportano notte e dì fati- 


‘cose guardie e disagi per essi ignoti, con l'aspetto di veri 


soldati. Viva l’Italia, Alberto, Pio e Leopldo ! 


(Da Lettera.) 


(28 aprile). Teri sera è giunto. in Firenze, proveniente 


da Roma, il sig. Carlo Gemelli, pari del regno di Sicilia , 


‘ed inviato diplomatico presso la corte Toscana. Egli pro- 


seguirà, a quanto dicesi, la sua missione a Torino e Milano 
all'oggetto di assicurare quei governi, che il voto unico 
della Sicilia, è di stringersi-in lega cogli altri popoli ita- 


liani. 


— Rileviamo dall’Italia quanto segue: 


Con lettera 18 aprile il ministro dell'Interno scriveva 
al sig. colonnello Laugier: 1. d’intimare ai giovani com 
ponenti il battaglione universitario, quando volessero pro- 
seguire il cammino in Lombardia, di arruolarsi volontari 
dopo però avere ottenuta licenza dai loro genitori o tutori, 


non potendo:a meno il paterno governo-di farsi custode dei 


diritti imprescrittibili dei genitori sui figli; 2. di far sa- 
pere.ai professori che essi devono nelle feste di Pasqua 
trovarsi al loro posto per gli esami consueti, terminati i 
quali partiranno 0 no, secondo che piacerà al ministro. - 

A questa lettera di S. E. padron colendissimo il‘mini- 


stro dell'Interno, ecco quanto energicamente risponde-'| 


vano quei bravi giovani. 
PROTESTA DEGLI SCOLARI 
Il battaglione Universitario protesta energicamente con- 
tro ai reiterati ordini di un governo Italiano, che intima 
d’indietreggiare ad un corpo istituito per la difesa dell'in- 
dipendenza, che ripone il dovere di cittadino al disopra 
di ogni altro dovere, e che ha mostrato, e meglio mostrerà 


| 
in circostanze più ardue, che il richiamarlo alla calma I 
santa guerra da 3 secoli 


degli studi, mentre si combatte ta 
sospirata, è un fargli insulto. 

Dichiara egli adunque, che. malgrado tutti. gli ordini 
passati e futuri, ha deciso di avanzare in qualunque modo, 
e di non più rimettere piede in Toscana, finchè un au- 
striaco respirerà laure Lombarde. 

Deputati — Vincenzo Passerini. — Lorenzo Fabbrucci 
— Cesare Barli. 

SIENA. (28 aprile). La protrazione dell’ apertura delle 
Camere ha fatto qui pessimo effetto, ed è stata mcgvula 
con sensi visibili ed unanimi di indignazione. (Patria). 

LIVORNO (28 aprile). — ieri correva voce in Livorno 
di bastimenti siciliani cattnrati daî legni da guerra di Fer- 
divando IH. — Siamo lieti di potere assicurare che questa 
notizia non ha aleun fondamento. i 

Un pacchetto da guerra napolitano, spedito a Messina; 





vi ha portato C. Romeo, ei altri incaricati ital governo 
per proporre un gPmistizio. — Nessun siciliano in Napoli 
volle incaricarsifdi questa missione, se'non a condizione 
di partire su di un legno mercantile, non mai su quelli 
della reale marina napolitana. — Itmalzata la bandiera par- 

lameatarià, e venuti a conferenza, i detti incaricati hanno 
ottenuto dal governo siciliano adesione alla loro proposta. 

L'armistizio durerà fino al 15 maggio. — Ferdinando IL 
lascia alle Camere il dichiarare se debba ‘0 no evacuarsi 
la cittadella di Messina. n s(Gorr; Log 


utile. x 


STATI PONTIFICI. 
NOTIFICAZIONE i 


In esscuzione di quanto dispongono, lo Statuto fonda- 
mentale pel governo temporale degli Stati di S. Chiesa all’ 
articolo 27, l'ordinanza Ministeriale eil Regolamento prov- 
visorio elettorale al titolo 3; la Santità di nostro Signore 
si è degnata d’ingiungere, che nel sovrano suo Nome sia 
pubblicato l'ordine seguente : i 

1 collegi elettorali dello Stato Pontificio sono, convo- 
cali per, il giorno 18 maggio 1848. 

Leriunioni avranno luogo nei locali destinati dalle ma- 
«Gistrature, comunali, questo fine escluse sempre le chiese. 
Principieranno, Alle ore 8:antimeridiane, e inon potranno 
continuarsi,oître le 4 pomeridiane. 

II Ministro dell Interno 
G. Reccni. 


più x 


ROMA (20 aprile). — Ieri sera (49) si trovarono al cir- 
colo romano il Napoletano (principe Caraffa) inviato dal 
re per iniziare la dieta. italiana; il Siciliano inviato dal 
parlamento di Sicilia dietro l° invito fatto per la dieta 
stessa dal circolo romano; è. 1° inviato Lombardo qui 
giimto per missione straordinaria del governo provvisorio 
di Milano. al Papa. Il Napoletano lesse un bellissimo pro. 
getto d'una dieta .da farsi. Ma generalmente non piacque 
la sua missione per parte del re anzichè del popolo. Non 
si.vorrebbero accettare mandatarii ‘che dai popoli, e lo. 
saranno quando ì futuri parlamenti gli ‘eleggeranno. Di- 
spiacque pure qualche proposizione del Napoletano, Si 
travide qualche .garbuglio. Ma sarà d’uopo esaminar me- 
glio la cosa. Intanto questi non saranno forse che preli- 
minari. Ora si cacci lo straniero. Subito dopo si dia mano 
alla lega.e alla dieta italiana. Iddio ci protegga dalle di- 
scordie fraterne. Questi sono i voti di tutti i buoni e- 
spressi ieri sera. (Da lettera). 


(27 aprile).--Sua Santità, con biglietto della segreteria 
di Stato in data di quest'oggi, ha nominato ministro delle 
finanze il sig. principe Annibale Simonetti. 

— (Gazz. di Roma). 


— Si assicura che la Gazzetta di Roma rappresenterà 
quanto prima l'organo del ministero esclusivamente: e 
che il giornale ufficiale della Santa Sede sarà impiantato 
sotto altro nome e in altre forme. 


‘ 


! IL'SIG. AVV. GALLETTI 
Ministro di polizia. ‘ 


AS. 


A ‘tutelare il proprio onore e decoro, ed a censervare 
presso del pubblico quella opinione. che si lusinga il sot- 
toscritto da niun lato essersi peranco nella. minima parte 
oscurata, trovasi nella necessità di emettere all’ E. V. la 

seguente protesta. 


La posizione in cui trovansi già ‘da quite tempo gli 
ufficiali detenuti in questo forte per il noto processo del' 
luglio 1847 è tale da lasciargli piena libertà di ricevere, 
e da inviare scritti a chicchessia, e di più somministrarne 
agli altri condetenuti. 

Una prova di ciò evidentissima esiste nella lettera da- 
tata del 15 aprile corrente, diretta dal detenuto Gio. Rer- 
tola alla direzione del giornale periodico l'Epoca, e 
medesimo pubblicata nel n. 27 del 17 aprile. — 

Senza pertanto dilungarsi maggiormente il sottoscritto 
sopra di un tal punto interessantissimo, egli intende con 
il presente non solo garantirese:stesso, ma protestare am- 
piamente per qualunque inconveniente emerger potesse, 
da un tale non regolare. procedere, al quale è assoluta- 
mente impossibilitato il sottoscritto porre alcun argine. 

Ha l'onore ripetersi con distinta stima, e considera-* 
zione. 


sul 


Dell'E. V. 
Dev. servitore 
Il colonnello comandante 
A. BoLoGNETTI CENCI €OL. 


S. E. il ministro di polizia con foglio dello stesso giorno 
18 corrente si è compiaciuto riscontrare :poco appresso 
nei seguenti termini. 


« Che ‘dava piena ragione alla protesta emessa dal co- 
«mandante del forte s. Angelo attesadla libertà di co- 
« municazione concessa agli “ufficiali di cui sopra, ma che 
« non avendo egli parte alcuna in tale concessione, nel 
« mentre che accoglieva la citata protesta, andava a tras- 

metterla al ministro di grazia e giustizia per deliberare 

in proposito ». (Contemporaneo). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

NAPOLI (22 aprile). — Oggi, a bordo di 4 fregate a 
vapore e sotto. il comando del tenente-generale Pepe. 
partivano per la volta di Venezia 4 mila uomini di truppe, 
fl rimanente dell’armata per Lombardia, che sarà di 14 
mila uomini, s‘avvia di.già perla parte di terra. Le fre. 
gate a vapore resteranno sotto gli ordini e a disposizione 
ilel generale in capo D. Guglielmo Pepe. A bordo di esse 
partiranno anche gli ufficiali istruttori, chiesti dal go - 
verno, di Venezia. Venerdì parte per Livorno il 2 batta 
glione dei volontarii. Nella settimana entrante partirà il 37 
Tutti son bene organizzati, ben provvedati, e noi siam 
certi vorranno fare onore al paese che andranno a rap- 
presentare. (Pallade). 


— leri sera, venerdì santo, ardìi uscire una carrozza per 





mi; 


pra rt 


RI 


det. VEST 


Vea 


IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, ‘POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Toledo, contro un’inveterata DI 6 proibizione. Fu 
fermata dal popolo, imposto al ceceltiere di penna lui 
il padrone, avendo detto ch era il ministro Vignale, s a 
brutte parole, furon rotti i vetri alla carrozza, e ri- 


lese (Omnibus). 


Se 
dotto ad uscire da Toledo. 

6. 'M. il re ha designato a luogo dell'inaugurazione 
e camere legislative, il dì 1 del vegnente mese 
la chiesa di S. Lorenzo Msggiore, questo che 
issimo fempio delia mostra libertà, 


ilelle nostr 
di maggio, 
possiam dire Vantich ì 
In fatti è in quel tempio ove conservansi le bandiere 
n o i ; o 
delle antiche fratrìe partenopee, poscia denominate Se- 
dili Quivi giurava il patto col nostro popolo ta dinastia 
C D i , Sia cita I 5 i i 
Angioina; quivi esiste anch oggi l'antica campana, che 
chiamava il popolo ai parlamenti. dui 
Ricca quindi quella basilica di antiche memorie di li- 


bertà e di potenza del popolo, viene oggi prescelta all'inau- 


curazione delle nostre nuove istituzioni rappresentative. 

5 Così il passato si lega al presente ed'all’avvenire; fum- 

mo liberi e grandi, saremo, anche una fiata liberi e grandi: 

le memorie nazionali schiudono nuova vita alle genera- 

zioni che' si succedono, e sulla. tomba non più negletta 

dei nostri maggiori sorriderà: il genio delle libertà novelle, 
i (Giorn. Cost: D. S.). 

— Il ministro dell'interno invita tutti coloro che occu- 
pavano impieghi presso il parlaniento nazionale del 1820, 
a recarsi, ove lo vogliano, nel ministero, per esser messi 
alla. disposizione ‘de’ deputati delle Camere legislative 
nella prossima loro apertura. 

Napoli, 22 aprile 1848. 

(25 aprile). — Il nuovo ministro dell'interno, Raffaele 
Conforti, ha ordinato il processo contro il famigerato 
Del Carretto. L'antico eroe della polizia Napolitana dovra 
rendere conto d'un ladroneccio considerevole da lui com- 
messo “alla sua partenza. Questo ladroneccio non impor- 
terebbe meno di 271,000 ducati (1,219,500 fr.), che erano 
il fondo di cassa destinato’ all'’amministrazione della gen- 
darmeria e del giornale officiale. 

(26 aprile). — Corre voce che le ostilità siano ricomin- 
ciate in Messina, che la tregua sia stata rotta. Il giornale 
officiale nulla ci dice di così doloroso avvenimento, ed è 
questo forte argomento per credere false così fatte voci. 


Sappiamo di certo che nel conchiudersi la tregua non si. 
| comprese il forte che sta sulla punta dello stretto del Faro, 


e che uno dei nostri vapori passando ebbe tirati cinque 
colpi di cannone, senza però che ne avesse sofferto alcun 
danno. Il ministro della guerra telegraficamente. fece 
conoscere che il forte del Faro, comunque non nominato 
nella convenzione, pure doveva intendersi compreso. in 
essa, e che la tregua doveva essere generale. Questo solo 
vha di certo, nè fino a questa sera sappiamo. se sia ve- 
nuta risposta per telegrafo da Messina. (2 Tempo). 


STATO DI PARMA: 


PARMA:—La famiglia dell’ex-duca; compresa la ex- 
duchessa rimasta in Parma a motivo di salute mal ferma, 
è considerata niente più di un semplice privato. Sono ter- 
minati tutti i privilegi che poteva godere a, carico dello 
Stato. Non ha più nemmeno l’esenzione delle tasse di 
e (Unione Ital.). 

— Riceviamo una protesta contro la polizia di Parma 0 
it governo provvisorio di quella città. Giudichiamo di non 
riferirla per intiero, perchè in questi tempi nei quali l’àn- 
cora della nostra salvezza sta nell'unione e nel:ibuon ac- 
cordo fra le varie provincie italiane, troppo .ci rincresce- 
rebbe di gettare semi di discordie e di nimicizie.— 

Non. vogliamo per altro, tacere che in essa è de- 
nunciato lo sconcio fallo dell’aprimento delle lettere dei 
Piacentini; la volontà di esigere le contribuzioni del ter- 
ritorio di Piacenza, al quale fatto mira il proclama del 
governo provvisorio di Piacenza stampato nel numero di 
ieri; finalmente si denunziano Je arti subdole degli amici 
del duca, che animati da egoismo e da privato interesse, 
sì mostrano pur troppo avversi alla causa Italiana. Nor 
sara mai che più indichiamo i nomi loro allo sdegno dei 
buoni; ma nutriamo fiducia ch’essi vorranno speguere 
nell'animo loro il mal seme di vili affetti, e che scorgendo 
una volta la profondità dell’abisso all'orlo del quale cam- 
minano, se ne ritrarranno spaventati mentre ne hanno an- 
‘cora il tempo. 

Le scaltrezze dei governanti di mala fede, la bassa adu- 
lazione dei cortigiani, Je sporche iniquità delle polizie 
sono fatti importanti in faccia ai rinati diritti delle popo- 
lazioni. Generoso milite parmense spargé il suo sangue 
combattendo contro il nemico comune, come mai credere 
che compri Parmensi vogliano nelle tenebre del tradi- 
mento servire la causa che i fratelli loro cercano vincere 
in campo? i 


ESTERO 
FRANCIA. 


Il sig. Ledru-Rollin indirizzò la seguente lettera al re- 
dattore del Constitutionnel. 

Parigi, a' 27 aprile 1848, 
Signore, 

Al potere come nell'opposizione ho sempre sprezzate le 
ignobili calunnie che riguardano la mia persona. Non è 
che a questa condizione che si può andar direttamente 
allo scopo che la coscienza si propone. 

Non voglio sprezzare quelle che si annettono alle mie 
funzioni, poiché allora è l'autorità stessa della Repubblica 
che sì cerca d’avvilire. 

Ter l'altro voi mi facevate assistere ad una caccia a 
Rambouillet: ieri in un articolo intitolato Nuove della 
Corte a un’ orgia di donne a Trianon, e ad una caccia a 
Chantilly. 

La Corte è là, Jo so, il sogno che voi perseguite : que” 
piaceri sono quelli delle persone che rappresentate. 

Pe» quanto mi riguarda, sappiate che dopo i 24 feb- 


‘fraio non ho abbandonato Parigi un momento; che di 


24 ore, 20 furono consecrate al lavoro. Se non ho fatto al 
popolo tutto il bene che desideravo, gli ostacoli non fu- 
rono certo il mio difetto di assiduità e di devozione. 
Il membro del Governo provvisorio ministro dell'inter; 0, 
Lepre-RoLun, 
Relazione al Governo provvisorio sullo stabilimento d'un 
bilancio generale a sanzionarsi. dullAssemblea Na- 
* zionale come punto di partenza finanziero della. Re- 
pubblica. 
Cittadini ! 

Quando si stabili nel 1814 il Governo rappresentativo, 
nessuna contabilità pubblica, a guisa di quella che la 
Francia possiede oggi, non essendo esistita sotto l'impero, 
nè durante i periodi politici che l'hanno preceduto, di- 
ventò indipensabile che si stabilisse una decisa separa- 
zione che fosse punto di partenza del nuovo Governo. 
Indi è noto lo scoperto del servigio anterivre al 4 aprile 
1814, il cui saldo compare ancora nella situazione gene- 
rale dell'amministrazione delle finanze. La necessità della 
stessa separazione non fu riconosciuta alla rivoluzione del 
1850, perchè solo la dinastia era cangiata e il principio 


costitutivo del governo rimaneva lo stesso. Noi siamo]. : vt 
venne promulgata e riprodotta nella gazzetta di Vienna. 


posti ora in una condizione ben'diversa, passando da una 
Monarchia ad una Repubblica. In conseguenza io vi pro- 
pongo di adottare una misura analoga a quella del 1814. 


| L'epoca di separazione governativa al punto di vista finan» 


ziariò, resterà fissato a’ 24 febbraio) e il termini se ne ot- 
terranno invitando tutti i rami di servigio, d’introito e di 
spesa a compilare il quadro de’ dritti constatati e realiz 
zati fino a questo tempo, per servire,.col risultato del ser- 
vizio della tesoreria e. del debito inscritto, a determinare 
la cifra dello scoperto totale legato alla Repubblica dal 
Governo scaduto. Questo lavoro complessivo di cui il di- 
partimento delle finanze resterà incaricato di centraliz- 
zare indilatamente i numerosi elementi, comporrà così 
un bilancio generale a sanzionarsi, come punto di par- 
tenza finanziero, dall'Assemblea Nazionale. Io non dubito, 
cittadini, che voi non ne apprezziate l’alta utilità, ed ho 
l’onore di sottomettervi il progetto di decreto necessario 
a questo effetto. 

25 aprile 1848, 
Il membro del Governo provvisorio ministro di finanze, 

GARNIER-PacEs. 


PARIGI (28 aprile). —-Il giornale la Réforme domanda 
oggi in nome dell'applicazione.del principio di egua- 
glianza, l'abolizione del rimpiazzamento militare. Noi 
andiamo più lungi. In nome dell’applicazione del princi- 
pio di Vibertà, noi domandiamo l'abolizione della ‘coscri- 
zione e del tiraggio a ‘sorte. Gl’ingaggiamenti volontarii 
basteranno ed a gran pezza, ‘al reclutamento dell’esercito, 
allorquando il servizio militare avrà cessato di essere una 
obbligazione ed una lotteria, per diventare una carriera 
onorevole insieme e lucrosa. 


— Il Messager di ieri a sera pubblica una lista delle ele- ! 


zioni di un gran numero di sezioni di varii circondarii di 
Parigi che dannofun totale di quasi 36,000 voti pel sig. di 
Lamartine, di circa 14,000 pel sig. Ledru-Rollin e di 
presso a 9000 pel sig. Luigi Blanc. Il Messager si nostra 
persuaso che queste proporzioni si manterranno allo in- 
circa le stesse quando sarà conosciuto il risultato di {utte 
le elezioni. A Rouen il sig. Lamartine ebbe 76,000 voti, e 
tutti i candidati del partito moderato ottennero, una gran 
maggiorità sovra il commissario del ministro dell'interno, 
le cui poche voci lo escludono dalla deputazione. Gli an- 
tichi deputati dell'opposizione che si portarono alle ele- 
zioni di questo dipartimento, e il sig: Vittorio Grandin che 
era nella passata Camera un consarvatore indipendente, 
sono stati eletti. Sono pure stati nominati quattro ‘arti- 


giani di vun merito distinto. A Douai su 11500%votanti il | 


sig. di Lamartine ebbe 10,800 suffragi, e tutti i candidati 
opposti al sig. Ledru-Rollin farono nominati. Il sig. Le- 
dru-Rollin ebbe soltanto 682 voti, il sig. Flocon 729, il 
sig. Delescluz, il commissario dei Governò, 334. Nell'Eure 
si dice che vi abbia un'immensa maggiorità pel partito di 
Lamartine, e questo, per quanto si conoscono ‘i risul- 
tati delle elezioni, sembra pure che sia il caso di Bordeaux. 
(Galignand), 

— Leggesi nella Patrie di ieri sera : « Siamo accertati 

che il Governo provvisorio ha quest'oggi presa la risolu- 


zione di unire i Banchi dei dipartimenti. col Banco di | 


Francia. (Galignani). 
DELLE ELEZIONI. 
Somosi ricevute dai dipartimenti le seguenti nomine 
officiali.: ; 
Senna ed Oisa : — Pigeon, fittaiuolo, già allievo della 


scuola polilecnica, Durand, commissario del Governo, 


provvisorio, Landrin, idem, di Luynes, Lescuyer, Besan 
con, ex notaio, Lefevre, mastro di posta, Berville, avvo- 


cato: generale, Remilly, già deputato, Pagnerre, Saint- 


Hilaire, Flandin, avvocato. 

Aude. — Armando Barbés, Sarrans, Trinchant (com- 
missario del governo), Thèodore (sotto comm'ssario), Ray- 
nal, Joly juniore, Marco Solier e Anduze. 

Manica. — Vieillard, già deputato, commissario, Ha- 
vin, già deputato, Laumondaix, avvocato Demensange, 
presidente del tribunale di Mortain, Boula:ignier, consi- 
gliere di Stato, Diguet, presidente a Saint-Lò, di Tocque- 
ville, già deputato, Delouche, avvocato, Abramo Dubois, 
già deputato, Perrée, del Siéele, Dudouy, avvocato, De- 
lessarts avvocato, Jaslonde, professore a Diju, Reybelle, 
L'Empereur, già deputato. 

Valchiusa. — Paolo Laboissière, già deputato, E. Ras- 


pail, ingegnere, Rennaud-Logardette, proprietario, Lizear |! 


Pin, fittaiuolo, A. Perdiguier, artigiano, Pourbousson, 


medico, (Galignani). 


INGHILTERRA. 


(Dal Morning Chronicle del 27 ) 
Lord John Russell non legge certamente i dispacci di 
lord Palmerston. Ei. non'aveva certo letto il manifesto 














insultante, oltraggioso, arbitrario, dittatoriale indirizzato 
da L. Bulweral governo spagnuolo. Lord Palmerston sem- 
bra che si' dia a credere che gli ambasciatori è i ministri 
all'estero ‘non siano che commissarii a cui possa delegare 
poteri ‘illimitati per promuovere e propagare le sue idee 
personali. (di amministrazione: allo stesso moro del sig. 
Ledru-Rollin'ei vorrebbe ad ‘ogni costo far predominare 
il suo sistema personale e inalberare i suoi capricci in 
proconsolati di sua elezione. Saveble pur bene ch'ei sa- 
pesse che vi ha un ‘altro modo, che non è la prepotenza, 
per propagare i gran principii governamentali: egli è cor- 
dialmente detestato nelle corti di Europa nè più nè meno 
di quello che il fosse lord Chatham, e non è punto-amato 
ne' consigli dell’ una e dell'altra America. 1 principii gene- 
rali ‘essenziali all'ordine in tutte le società sono dapper- 
tutto caratterizzati e modificati secondo le abitudini locali, 


» le tradizioni, i climi, i costumi; e il gran torto della, no- 


stra politica straniera attuale si è di chiudere gli occhi a 
questa verità. Di tutti i popoli, il popolo spagnuolo è 
quello che sarebbe più impossibile di assimilare alle no- 
stre instituzioni ed a noi. 


ALEMAGNA. { 


VIENNA (25 aprile). La costituzione austriaca oggi 


L'impressione cl’'essa fece in generale è favorevole: lo 
stesso partito ultraliberale non ne critica che pochi punti; 
per esempio, essere illimitato il numero de’ senatori, es- 
sere il giuramento della truppa sulla costituzione compreso 
nel giuramento delle bandiere, essere richiesta la maggio- 
ranza di due terzi di suffregii per ogni innovazione od ag- 
giunta che far si voglia alla costituzione. 1 380. deputati 
saranno per ora eletti:secondo una legge elettorale proy- 
visoria, giacchè la legge definitiva sarà opera del parla- 
mento stesso. 

La gazzetta d'Augusta, aggiugne a questa sua corrispon- 
denza le seguenti linee: 

Per ritardo «del ‘corriere di Vienna non-possiamo pub- 
blicare il testo intiero della costituzione austriaca pubbli- 
cata il giorno anniversario, della nascita dell’imperatore : 
eccone.alcuni punti : il senato sarà composto di 150 pari 
eletti dalla nobiltà per ogni parlamento, e di un numero 
illimitato di senatori che saranno nominati dall’impera- 
tore. Imembri del Parlamento sono eletti per cinque anni. 
Le camere saranno convocate ogni anno. Tutti i progettidi 
legge sulla finanza passeranno prima ‘alla Camera dei de- 
putati. Fra le provincie che saranno rappresentate al par- 
lamento è par compresa la Galizia, Dalmazia Hliria, nou 


l'Ungheria e il regno Lombardo-Veneto. 


UNGHERIA. 


(21 aprile).—Scrivono dalla frontiera d'Ungheria che 
Kossuth è pericolosamente infermo. In questo momento, 
la morte di un tal uomo sarebbe una perdita irrepara- 
bile per l'Ungheria. (Corrisp.te di Nurimberga). 


OTIZIE DEL MATTINO 


Upine. — Scrivono da Udine che Nugent requisisce 
ogni giorno per le sue truppe trenta klafter di legna forte, 
mille dugento funti di paglia, cinquemila funti di carne, 
dodici mila boccali di vino, pane, avena, fieno in propor- 
zione. Vuole di continuo pronti cinquanta carri, e or- 
dina che le città ed i villaggi dello stradale siano apparec- 
chiati ad uguali somministrazioni. 

Veggano dunque le autorità, e le popolazioni della Re- 
pubblica quale trattamento debbano aspettarsi, se non 
respingono risolutamente il crudele ed ingordo nemico. 
Questa non può essere che una breve invasione, poiché la 
causa italiana vincerà sicuramente. Ma intanto a liberarsi 
dalle. vendette austriache, dal disonore e dal danno del- 
l'occupazione, è necessario un-atto di lealtà edi coraggio. 


| Spegnere ogni dissensione, unirsi alle truppe alleate, dare 


loro onorevole e fraterna ospitalità, e voler vincere, vo- 
ler vincere, (Gazz. di Venez.). 


Francia, — Ai 28 si è fatta al palazzo civico la difficile 
operazione. dello spoglio dei voti pel dipartimento della 
Senna. Essa cominciò all: 10: 1/2 del mattino è non ter 
minò che alle 10 della sera. Terminata l'operazione per 
l’addizione dei voti dell’armata e della guardia mobile i 
maires dei diversi circondarii si resero presso il signor 
Marrast, che venne a proclamare per ordine di suffragii i 
94 rappresentanti del dipartimento della Senna. 

Ecco i nomi dei deputati secondo l’ordine del numero 
dei voti che ottennero. 

Lamartine (259,800), Dupont de l'Eure, Arago (F.), Gar- 


«nier_Pagès, Marrast, Marie, Crémieux, Béranger, Carnot, 
| Bethmont, Duvivier, Lasteyrie, Vavin, Gen. Cavaignac, 


Berger, Pagnerre, Buchez, Cormenin, Corbon, Caussi- 

diére, Albert, Wolowski, Peupin, Ledru-Rollit, Schmit, 

Flocon, Louis Blane, Recurt, Perdiguier, Bastides (Tules) 

Coquerel, Garnon, Guinard, Lamennais (104,871) 
Il palazzo civico fu illuminato. 

i. Lo spoglio degli serutinii si compie con una notevole 


tranquillità. Prima di separarsi i maîres dei circondarii di 


, 


Parigi e del dipartimento della Senna, sono iti a felici- 


tare il sig. Marrast per la regolarità e prentezza, con cui 


"furono dirette le più vaste elezioni elettorali, che abbiano 


mai avuto luogo a Parigi, giacchè il numero dei votanti si 


dove elevare a 300,000. 6 
REPUBBLICA FRANCESE. 

Libertà, eguaglianza, fraternità. 
lu nome del popolo Francese. 


Il Ministro dell'istruzione pubblica e dei culti, 


À 
Decreta : 


Art. 1. Le sale d'asilo, impropriamente qualificate sta* 


| bilimenti caritatevoli per ordinanza del 22 dicembre 1 897, 
(sono stabilimenti di pubblica istruzione. Questi, stabili- 
menti porteranno oramai il nome di Scuole materne. 


Art. 2. E instituita presso l'accademia di Parigi una 


R0C 9 


| 
| 


Deschamps. La guardia nazionale do 
forza quest’attacco violento contro ta 


sotia, stabilita in Parigi, contrada Nuova 
Art. 5: Questa scuola riceverà ‘alligri 

anni almeno, e di quaranta al più. 
Art. 4. Vi si faranno tutti gli ati 


Art. 5. Questi studi. avranno per‘ oggelt 
l'istruzione elementare degli allievi, é soy 
gnar:loro.a. dirigere le ‘scuole materà 
pubblicano. ik 90O 

Art. 6. Con questo scopo una scuola mat 


ad esercitarvisi sotto la sorveglianza della \ 
ci 


allievi compiranno l'educazion loro, assiste 
ta 
Art. 7. I funzionarii della scuola normali 
i N) 3 ERRE. 
1. Una direttrice degli studi, incaricati 
degli esercizi relativi alla direzione delle scue 
2. Una maestra d'istruzione scolastica, 
3. Una maestra di musica. 
4. Una maestra di disegno. 
5. Un'economa. odia 
Art. 8. Saranno ammessi dei pensionan 
materna normale, secondo le condizioni ch 
teriormente determinate. «| io 
Art. 9. Uno speciale programma deter 
lamento della scuola. A) 
Fatto a Parigi, li 28 aprile 1848. 


« Daremo domani due decreti porta 
zioni date dal governo. della. Repub 
Louvre ». 


—Triste nuove: giurisero dai dipartiment 
elettorali furono violentemente disturbat 
e sì fecero delle proteste contro gli at 
dei voti. A Rouen i torbidi ebbero un e 
Una moltitudine traviata dagli agitator 
lazzo civico. per distruggere gli s 
mento conosciuto, escludeva il comn 


e ne scoppiò una sanguinosa tollision N 
sì combattè tutta la notte. La forza è 
all'ordine e alle leggi: sì audacemente ol 

mento sì solenne. VETO 


Borsa pi Parigi (29 aprile La ore 1 
46, 46 1]4, 112; 5 per 0j0, 68, 68 1,8, 
1425. Le elezioni contentano. . 


AcLemacna. Bapen. — La città di Pr 
presa d'assalto dalle truppe Assiane. V 
a cinquanta ‘morti. I repubblica 
spersi. trice 
PrincipaTI peL Danusio. —La Mo 
insurrezione, la rivoluzione vi si sta 
Valacchia non tarderà a seguire qu 


INSERZIONE A PAGAN 


Il collegio elettorale di Trino 
trova profuso di tanta gioia pel | 
di sua adunanza, che non è pago 
colleghi a vicenda e cogli amici, 
cessario uno sfogo più ampio, uni 
viva pei pubblici fogli, con' cui 
ben sente a seco congratularsi. L 
sidenle non poteva cader sopra 
e più capace che sull’avvocato Viti 
dice del mandamento di Stroppian 
tal sua carica colla più compita sod 
gli elettori. I suoi rari talenti, la'flui 
gia di sua eloquenza; la profondità 
legali e letterarii, la perspicacia de 


speditezza e cortesia de’ suoi mod 
golarità, la gravità di sue funzi 
nanza non faticosa, lunga e molest 
veneranda, spedita, soddisfacente 
magine di quella fratellanza a cui. 
ognuno che si rinserra nel fecondo 
bella figlia d'Europa, l’Italia, che 
servò per essere una di duolo, di cut 
di regno. E i rispettabilissimi seru 
al loro incarico con assennatezza, gra 
zione degna delle loro nobili qualità 
e ingegni sublimi. Il contegno, il 
lose osservazioni , le ossequiose ag 
decisioni saggissime dell’ufficio; la .co 
dine, le savie condizioni, il numer 
componevano un’adunata tale; che. 
derla, e dolce il parteciparne. Ma la 
quella collegiale assemblea si co li 
gioia mai sentita l’animo di 138% 
presenti, quando dalla veneranda. 
zione risultò a rappresentante li due 
damenti nella Camera dei deputati, ] 
Ferraris patrocinante - nanti \il’su 
dello Stato, appartenente al vercellese 
ea Trino per stirpe. Dall’oscuro 
della vita privata di questi sfolgoreg, 
dei suoi talenti legali, letterarii es 
di sue rare virtù e qualità morali 
vaste fertili pianure dei due mandat 
premio alla virtù nascosta, e una g 
sepolti ingegni vollero tributare coll 
l'avvocato Ferraris a loro Deputato 
nazionale, cui lieti e confidenti affida 
ressi. 2 Gu 
(Art. Com.) 

C. CAVOUR gerente 
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Le lettere, i ‘giornali, ‘i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Sem, Trim; :\Mese Direzione del Giornale, Ir Risorgimento, FRA 

292 12 6 I manoseritti non verranno restituiti, E 

Z 13 6 50 L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10;antimeridiane alle 2 pom. 
2Ì 1450 — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 45 per riga. 
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Torino, 5 maggio. 


Quando la direzione delle strade .ferrate che .co- 
stituiscono la‘rete ‘che si sta costruendo, venne:de- 
terminata, la Lombardia gemeva ancora sotto il 
giogo straniero: una quasi insuperabile barriera. fi- 
scale e politica da noi la divideva, e non era lecito 
sperare dal mal. volere. dell'Austria, l'adozione. di 
aleun sistema che col congiungere le nostre strade a 
ruotaie a quelle di cui il governo imperiale lasciava 
sperare l'esecuzione, fosse combinato ‘in vista del 
maggiore e generale interesse degli Stati d'Italia 
settentrionale. 

In tali circostanze, coloro che reggevano la som- 
ma delle cose, giudicarono che dopo la ‘non conte- 
stabile strada fra Genova e Torino, la più urgente, 
la più importante ad eseguirsi era quella destinata 
a congiungere Genova col Lago maggiore,. consi- 
derando questa conîe il. primo tronco di' una grande 
strada Europea, che forandò' le Alpi, ‘attraversando 
la Svizzera, congiungendosi colle strade germaniche, 
doveva, coll’accrescerein proporzione infinita il traf- 
fico e la prosperità del porto di Genova, fargli riac- 
quisiare lo scettro del commercio mediterraneo. 

A questo pensiero, la cui altezza non si può ‘ne- 
gare, ogni altra considerazione venne sacrificata. 
La strada del Lago, diramata in Alessandria, fu trac- 
ciata in linea quasi retta, attraverso contrade relati- 
vamente poco. popolate, lasciando. lontano da un 
lato due delle principali città dello Stato, Casale e 
Vercelli, le quali facilmente avrebbero potuto essere 
dalla strada attraversate, senza accrescere notevo]- 
mente le distanze ch’essa avrebbe percorso, e. con 
poco aumento di spesa. 

Stante l’indicata condizione della Lombardia , la 
possibilità di far servire questa strada come mezzo 
di comunicazione diretta fra Genova è Milano, non 
esercitò grande influenza sulla. direzione adottata. 
Si pensò ‘solo a mantenere la linea per quanto. fosse 
possibile in prossimità del Ticino, sia per rendere 
più facili le relazioni cogli abitanti della sponda si- 
Nistra del fiume, sia anche, diciamolo pure, per fa- 
vorire la guerra, illegale bensì, ma sino ad un certo 
segno scusabile, che gli arditi contrabbandieri dei 
confini muovevano all’intollerabile arbitrio delle fi- 
nanze Austriache. A questa. considerazione  dob- 
biamo ascrivere il giro vizioso di Vigevano, giacchè 
Non potrebbe esserè giustificato da alcun’altra va- 
lida ragione. 

Ritenute le circostanze politiche dei tempi, l’adot- 
lato sistema non ci pare meritare un biasimo severo, 
quantunque riputiamo essere stato errore grave 
(luesto, che denota molta inesperienza  nell’econo- 
Mia delle strade ferrate, l’avere sacrificato le co- 
Municazioni interne alle. comunicazioni. interna- 
zionali. i ; 

Se venisse ora proposto, lo condanneremmo per» 
chè non corrisponde ai nuovi bisogni dell’Italia ; 
Ma non crediamo poter ascrivere a colpa ai mini- 
stri d'allora il non avere avuto nei futuri destini 
della patria quella fede robusta ed ardente che in- 
Spirava all’illustre Presidente dell’attuale consiglio 
dei ministri, le profetiche pagine del libro delle 
Speranze. 

Lo ripetiamo; l’adottata linea non è più quella 
che meglio corrisponda alle nuove e più felici sorti 
dell’Italia settentrionale, fatta.libera da ogni influenza 
Straniera, destinata a costituire oramai un solo Stato, 
Se non ancora in modo ceîto per ciò che riguarda il 


lato politico, senza il menomo dubbio dal lato eco- 
nomieo. 





nr I ii crei dente ef Sg o Se SR 


Considerando gl’interessi generali; della gran valle 
del :Po, di cui Genova è il porto principale; fattà 
astrazione alla strada di Torino, le cui condizioni 
non sono alterate, la strada più importante è quella 
da Genova a Milano. Queste due città debbono es- 
sere riunite nel modo più breve e più celere. La li- 
nea del Lago non può servire .a tale scopo; non è 
possibile il costringere i viaggiatori e le merci; .che 
dal mare:sonò avviate alla capitale della Lombardia, 
a passare da Alessandria, Valenza; Mortara e Vige- 
vano. Con tale giro vizioso si aumenterebbe di molti 
chilometri lo spazio a percorrersi per giungere da 
Genova a Milano mediante una strada; che diraman- 
dosì dalla strada di Torino fra Serravalle e Novi, cor- 
resse direttamente verso. Milano passando per Tor- 
tona, Voghera e Pavia. . 


Nè si opponga, che trattandosi di strade ferrate 
sulle quali così rapido è il moto, l'aumento di 30 a 
40 chilometri (che a tanto calcoliamo la differenza 
fra le due linee ), cioè un’ora di più in viaggio; sia 
poca cosa. Quest'obbiezione ‘avrebbe qualche peso 
se si dovessero paragonare fra di loro Je ‘attuali co- 
municazioni; cade a terra, se si considera ciò che 


‘dovrà risultare dalla non dubbia estensione delle 


strade ferrate a tutti i. principali punti delle nazioni 
civili. Fintantochè s’impiegano dalle vetture pub- 
bliche venti ore per andare da Genova a ‘Milano , 


s d » LI HI Si 
‘l'economia di un'ora è cosa di poco momento; è un 


risparmio del ventesimo del tempo consumato in 
viaggio; ma quando questo richiederà. solo quattro 
o cinque ore, la perdita di un'ora si farà grave- 
mente sentire, e sarà ‘un aumento di tempo del 
quarto ‘0 del quinto, ‘ciò ‘che verrà considerato 
\come un insopportabile inconveniente. 

Ma non è solo in considerazione della perdita re- 
lativa di tempo che:condanniamo la linea che impie- 
gherebbe un'ora di più per recarsi a Milano. Si è 
ancora, è forse più, a motivo dei danni reali ed as- 
soluti che ne tornerebbero al paese. 

L'aumento di un’ora sarebbe poco rilevante; 
se si estendesse solo ad' un numero di persone, 
eguale a ‘quello ehe ‘ogni anno si muove fra Ge- 
nova ‘è Milano. Ma'se, come è quasi certo, questo 
numero è fatto decuplo dal vapore e dalle nuove 


condizioni economiche dell’Italia, la perdita di un'ora; 


in viaggio, diverrà gravissima; sarà pari a quella 
che si soffrirebbe se attualmente se ne perdessero 
dieci. i 

Oltre questo calcolo che ci pare evidente, si può. 
aggiungere a. pro della linea diretta; che essa ha 
il merito grande di attraversare città più popolose 
e più cospicue che la linea del Lago. Infatti: Va- 
lenza, Mortara (e Vigevano non reggono a para- 
gone di Tortona; Voghera e Pavia. 

Finalmente , se le considerazioni economiche non 
fossero da taluno ravvisate, come lo sono da noi, 
pienamente bastevoli a far preferire la. linea di- 
retta, crediamo che si possano a'loro favore met- 
tere in. campo tali considerazioni politiche, da non 
lasciare luogo a dubbiezze, per qualunque giudice 
imparziale. i 

Milano non dee, non può essere trattata meno 
favorevolmente di. Torino. Alla. popolosa e ricca 
capitale della Lombardia, alla città chiamata forse 
all'alto onore di essere il seggio del governo del- 
l’Italia settentrionale, non sì può giungere per via 
indiretta, per mezzo di una semplice diramazione. 

Questa è verità così evidente, così incontrasta- 
bile, che siamo. certi di' vederla proclamata da 
qualunque Parlamento Italiano. 

I fautori della linea del Lago tenteranno di porre 
in campo i vantaggi che Genova. deve. ricavare 











dallo : stabilimento di celeri Comunicazioni colla 


Svizzera è colla Germania. A questa obbiezione, 


crediamo, sarebbe, per ora, bastevole risposta, l’os- 
servare, come nell’ economia delle strade ferrate 
debbasi tenere assai maggior conto delle interne 
comunicazioni, che non delle esterne? ‘e che, nel 
caso ‘nostro, il commercio di Milano e della Lom- 
bardia, importi assai più a Genova del commer- 
cio ;della Germania... Ma aggiungeremo tener noi 
per. fermo che lo scopo che i promotori della linea 
del Lago tentano di raggiungere, si otterrebbe egual- 
mente, se non meglio, dalla linea diretta da Ge- 
nova! a Milano , protratta quindi nella direzione 
della! Svizzera. 

La linea ‘attuale del Lago: doveva, se non erria- 
mo, dopo aver ‘compito quel certo giro. di ‘Vige- 
vano) falto oramai evidentemente inutile, far capo 
ad Arona da Novara. 

L'idea. di prolungarla sino al. confine Svizzero 
pareva ‘abbandonata, a cagione delle infinite diffi- 
coltà' che presentano le località che circondano il 
Lago. Da ciò consegue una lacuna nella gran 
strada. Europea, che riunir deve la Germania al 
Mediterraneo, alla quale male supplirebbero i va- 
pori del Lago. 

La perdita di tempo e l'aumento di spesa da 
questa interruzione cagionata, saranno facilmente 
valutati da chiunque. è pratico . del. movimento 


delle strade ferrate. Possiamo ‘quindi dichiarare. 


che il Lago Maggiore è sorgente d’immensi incon- 
venienti per la progettata strada da Genova alla 
Germania. Questi. inconvenienti. si. eviterebbero 
totalmente, se da Milano si prolungasse la strada 
di Genova sino ‘a Bellinzona. Questa strada che 
giungerebbe egualmente al piede delle Alpi, ove 
è progettato il gran funne/ del Lukmanyer, avrebbe 
ad incontrare molte difficoltà, e segnatamente ‘il 
passaggio del monte Cenere. Ma tali difficoltà non 
sono insuperabili: sono assai minori di quelle che 
presenti la strada degli Appennini, e sono poca 
cosa a petio del vantaggio del non andare soggetta 
la strada a nessuna lacuna sino al punto ove 
avrebbe a congiungersi colla strada Svizzera. 

Considerate dunque separatamente le relazioni di 
Genova coi paesi di oltre Alpi, non dubitiamo di: af- 
fermare che queste saranno egualmente promosse 
dalla strada ferrata che, dopo essere giunta diretta- 
mente a Milano, progredirà nel cantone Ticino, 
passando per Lugano, che non dalla decretata strada 
di Arona. 

Noi crediamo avere bastantemente dimostrato , 
essere indispensabile il modificare la rete di strade 
ferrate, determinata dal cessato ministero. E quan- 
d’anche noi ei illudessimo sul valore dei nostri ar- 


gomenti, nessuno oserà negare essere essi almeno | 


meritevoli di venire esaminati. e discussi dal Parla- 
mento che sta per radunarsi. 

Quindi ci lusinghiamo -che, se la nostra futura 
Camera dei deputati avrà la sorte di annoverare fra 
i suoi membri, oltre .i numerosi. e distinti; avvocati 
di cui a ragione può andare superba, alcuni uomini 
speciali, ingegneri, ‘negozianti ed economisti; eletti 
a caso da qualche circondario, in cui le conoscenze. 
positive sono ancora ienute in maggior pregio del 
merito della parola , questi depulali insisteranno 
senza indugio presso il ministro dei lavori pubblici, 
onde l’intero sistema che regolar deve la costruzione 


delle nostre strade ferrate, venga immediatamente 


sottoposto alle deliberazioni del Parlamento. 

Ci lusinghiamo che quel ministro, Ja cui. lealtà 
ci è cotanto nota, non.vorrà contrastare alla ra- 
gionevole. richiesta. Certo, esso proverà un qual- 
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ASSOCIA 


In. Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovaio, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. FT 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e;per.mezzo della corrispondenza:di F. Pagella e ©. di 
Torino. In Genova presso A. Beuftbraio, Hi Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
P. Viesseux. In ‘Milano presso C. Turati libraio, In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma: presso P.. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e. G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 
In Ginevra presso Cherhnliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi'libraio, 20.Bernars Street, Oxford Street. 
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che rinerescimento nel vedere nuovamente fatta dub- 
bia una linea, all’esecuzione della quale si è già dato 
principio sopra varii punti. Ma rifletterà, essere da 
anteporsi il sacrifizio di alcuni lavori fatti inutili, 
e di alcune indennità da accordarsi agli impresari 
delle opere. da abbandonarsi , all’esecuzione di un 
sistema di strade. ferrate altamente difettoso, che 
sarà forza emendare tosto 0 tardi, al costo di sacri 
fizii e di perdite a fronte delle quali i sacrifizii ri- 
chiesti attualmente per Ja modificazione della linea 
del Lago, sono un nulla. ; 

D'altronde fra le opere incominciate, la sola di 
gran rilievo è il ponte sul Po nelle vicinanze di 
Valenza. Ma anche supponendo che dovesse tor- 
nare inutile dopo il nuovo da noi proposto, si do- 
vrebbe tuttavia terminare, giacchè servirà a sta- 
bilire sicure e continue comunicazioni fra le ricche 
contrade che si estendono lungo le rive del Po, 
da Casale a Pavia. DOG 

La completa modificazione della linea che da Ge- 
nova corre verso il Settentrione ,. non è.la sola 
grave ed urgente questione relativa alle strade fer- 
rate , che le. nuove: condizioni politiche debbano 
suscitare. nel Parlamento. KITE 

Se è urgente riunire Genova con Milano  mercè {i 
una linea diretta ,, non lo.è meno il riunire questa | 
città con Torino.. Quindi ragion vuole che la’ co- 








struzione della strada, la quale da questa città si 
dirige su Milano, passando per Vercelli e. Novara, 
venga immediatamente decretata, Non dubitiamo 
che questa proposizione sia fatta dai deputati de 
Vercellese. e del Novarese : quando ciò sia, tente- 
remo di avvalorare le loro parole coi deboli nostri 
argomenti. Du 


È 






C. Cavour. 


TTT TTT» DI ivan III 


LE AGITAZIONI ELETTORALI. 


Vidi leagitazioni elettorali, e le. deserivo quali le 
vidi, e quali mi venner fatte vedere. Sono una cosa 
ridicola e, seria, secondochè si riguardano o dalle 
passioni che le muovono, o dallo scopo eui tendono. 

Immaginale ‘un distretto giltato attraverso degli 
Appennini , disseminato per borghi e casali, in 
mezzo a boschi, in disagiosi sentieri, dove le no- > 
tizie giungono rade, incerte, dove la parola co- 
stiluzione suona qualche cosa di buio, d’indefinito, 
dove la parola deputato vien ‘confusa stranamente 
ed appicciccaia a stranissime idee. Immaginate que- 
sto, distreito avente tre 0 quattro più grossi borghi 
recantisi in mano le redini delle elezioni, ed a 
tale effetto spedire uomini apposta a sollecitare - 
gl’inerti, a consigliare i dubbi, a rivoltare i fer- 
mi, ad arruolare, a disciplinare, a muovere que- 
sto esercito vario, barcollante, semicieco. 2 

Fra gli uomini più influenti, e che hanno 


più 
voglia e mezzi di esserlo 


, sono ab antico i pre- 
vosli ed 1 segrelari: immaginate in costoro uomini 
di poca e dubbia coltura; qualche pregiudizio , 
qualche paura, qualche passione non lodevole, ed 


‘anche. qualche .vicina' o lontana speranza d’accre- 


scimenti, d’onori, e. che so io, ed avrete la gente 
più procacciante della terra a spingere. avanti un 
candidato che abbia promesso molto ; e sia nel'casoò 
di attender poco. È proprio qui il caso di dire che 
i popoli si menano colle parole. Questi poveri se- 
gretariuzzi, questi prevosti accalorati tante ne dis- 
sero e. sparsero , insussurrarono tanto il buon, po- 
polo, che a poco -a poco gli tolsero <il. jibero. uso 
de’ suoi; sensi, la virtù del proprio arbitrio : fecero 
in modo costoro che molti di que’ popolani non 








Vanna NI enna n O ERO anca 


Fado 


iii RR 
vedevano più che. cogli otehi-loro, più non giu- 


dicavano che col loro giudizio. 
Il gran travaglio però ebbe principio negli ul 


limi tre giorni. Quel tale distretto di cui vi par- 
lava è il 172°, io lo conosco, perchè vi -nacqui, 
perchè mi ci trovai in que’ giorni memorabili. 

Ci vidi cose deserivibili ed indescrivibili. Gli 
uomini vi sono generalmente buoni, ed anche do- 
tati di una certa fermezza di carattere, frutto della 
loro solitudine e del vivere austero e faticoso. In 
quei tre giorni però questo loro carattere fu messo 
alla prova: v’ ebbero tentazioni d'ogni genere : 
le arti buone furono usate, furono usate le cattive : 
dal lodare i candidati proprii, si passò a denigrare 
gli avversi: non potendosi assalire la lorò vita 
passata, si ricercarono le intenzioni, si interpretò 
l'avvenire, si foggiarono fatti o meschini , o iniqui. 
Furono veduti sacerdoti scalmanarsi sulla pubblica 
‘piazza e giliare invettive, sospetti , calunnie so- 
vra concorrenti temuti: furono veduti segretari 
correr nottetempo per borghi e casali a svegliare 
elettori dormenti, a metter loro la parola in bocca e 
il'bollettino in tasca, promettendo o minacciando, 
secondo il caso: Furon veduti uomini nella notte 
dalla prima alla seconda votazione spargersi per 
le piazze e per gli alberghi, a far nuove conoscenze, 
a lisciare, a persuadere con argomenti di cibi e di 
vivande o, di comodu alloggio, elettori per- 
nottanti fuori ci casa e noiati di quella pressa in- 
cessante, di quel frastuono di sollecitazioni e di sol- 
lecitatori. Parecchie altre cose furono vedute e sen- 
tite, ma non le narro, sono tra le indescrivibili, ed 
anche un poco tra le incredibili. 

Insomma la. politica cacciatasi tra quelle valli e 
tra quei boschi vi esercitò ‘tutte le sue arti, vi 
scosse tutti gli animi, vi creò animosità e partiti 
che dureranno. Un male grande fu che questa vi 
entrasse per questi meschini e torti cervelli, che 
invece d’illuminare, abbuiarono, invece di raddriz- 
zare, storpiarono, invece di unire, disunirono. Te- 
stimonio di tutte queste cose ne fui non mediocre- 
mente commosso, e fu allora che deplorai l’univer- 
sale difetto d’istruzione, fu allora che balzommi agli 
occhi più che mai viva questa verità, che l’igno- 
ranza, quando cade sotto la speculazione dei tristi, è 
il più schifoso dei mali che affligger possono un po- 
polo, ed esclamai meco stesso più volte: educa- 
zione, educazione : senza di essa la politica è una 
cosa bieca ed uggiosa, una cosa che sa del bar- 
baro e dell’incivile. Sì, bisogna dirlo a conforto dei 
buoni, più la politica si fece strada nelle popola- 
zioni colte, più vi produsse buoni frutti ;. ma tra- 
sportata per opera dell’intrigo e della passione in re- 
moti borghi, in anime ignare e confidenti nelle an- 
tiche influenze dei IHS vi divenne stromento di 
errore. 

La cosa era da aspettarsi: ma l’esempio varrà 


per l'avvenire: ora la scossa è data : guai se l’istru- | 


zione non Ja modera e la dirige! i popoli sonsi sve- 
gliati alla chiamata della politica : la gran parola 


risuonò dove non era penetrata mai: questa forza | 


d’'uomini e di cose che si giaceva inerte e male 
di sè conscia, ora va via rapidamente svolgendosi, 


e s'agita e dilata ovunque. Guai se l’istruzione non | 


la illamina, non l’accompagna, non la rafferma, non 


la riunisce attorno al principio conservatore della | 


società intorno ad un governo liberale,’ previdente, 
coraggioso e forte. Ù 


G. BrIANO. 


TIrSTTTTTT 


L'idea certa ed inconcussa, che il - reggimento costitu-' 
zionale sia il solo, alto in questi perigliosi momenti a sal- 


vare l'Italia dallo smembramento, e dall’anarchia , va pi- | 


gliando piede ognor più. Fra quelli che negli ultimi giorni 
propugnarono con eloquenza e sodezza di argomenti una 
lale opinione, non è da omeitersi il sig. Pietro Cecconi, 
membro in. Parigi della Associazione Nazionale Italiana, 
presieduta dal Mazzini. Il Cecconi pubblicò a tal fine il 
discorso per la sessione delli 2 scorso aprile, che i suoi 
«Goleghi non gli permisero di ‘recitare. 


n ID) rien 
pet di & S 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Questa mane giunse dal campo Vitaliano Borromeo, re- 
cando altra nuova di luminosa vittoria a Bussolengo. Il Re si 
espose talmente, che dovette sguainare la spada e battersi 
anche egli : la posizione fu presa ed è considerata impor- 
tantissima, poiché da quelle alture si dominano alcune po- 
sizioni nemiche e la stessa Verona; così i Piemontesi sono 
‘padroni dell’altra sponda dell'Adige. 


(Da lettera del 2). 
MILANO (2 maggio, sera). — Le notizie di ieri mattina 
e di stamane hanno rallegrato tutta Milano. La fazione di 
Pastrengo, come movimento militare, è magnifica; inter- 
cettando la strada del Tirolo, isolando completamente 


Pi 


de RISORGIMENTO * 


Peschiera, eil assicurando il passaggio | dell’ sail Nella 


notte poi anche Bussolengo è stato preso, ed un bollettino 
giunto al governo provvisorio, parla del passaggio eseguito 
dell'Adige a Pontone, e della probabile cattura di un corpo 
di 1, 600” austriaci, staccati da Radetzky, e circondati. Si 
è festeggiata la vittoria con 21 colpo di cannone, 


2 maggio. Si verifica la vittoria di Pozzolengo. Ieri sera 
venne il'bollettino, e fu letto al popolo dal balcone dél 
palazzo del governo provvisorio dal presidente Casati al 
suono di bande militari e di applausi infiniti. Stamane 
grande entusiasmo per Carlo Alberto, che diè prove d°in- 
finito valore. Il generale Testilich fu ucciso. Quest'oggi si 
faranno onorevoli dimostrazioni. 

Ieri una piccola colonna di crociati polacchi “col. cele- 
bre poetà Adamo Mitckiewic, è giunta in Milano, e fuaccoita 
nel palazzo Marino, e arringata dal Casati. Il poeta rispose 
nella nostra favella, e la sua allocuzione fu calda e applau- 
dita. (Gazz. Piem.) 


minuti che precedono la mia partenza da Somma-Cam- 
pagna per Bussolengo (sull’Adige) onde annunziarti che 


S. M. ha deciso di passar dentr'oggi l’Ailige e spingere. 


fin sotto Verona a forma di blocco tutto il suo esercito; 
mossa questa che vedrai quanto sia ben concepita ed ar- 
dita. Spiacemi che l'intelligenza di quanto segue richieda 
indispensabilmente il soccorso di una carta dettagliata, 
quale da alcuni giorni la possediamo -al quartier generale 
del Genio, e son certo che tu non l'hai, ma pazienza; io 
farò la descrizione quanto più esatta mi sento, e ta ‘capi. 
ral per discrezione. 

Come già ti scriveva, il diviso era di tagliare col mezzo 
della terza divisione la ritirata a quel corpo austriaco che 
erasi lasciato sorprendere da Piemonte presso Colla. Nella 
notte dal 28 al 29, dopo il combattimento di Piemonte, 
questo corpo nemico trovossi attorniato e girato da tutto 
il nostro secondo corpo (Sonnaz), voleva ripassare l'Adige 
per quindi camminare sulla sinistra riva e riertrare. in 
Verona; ma non eranvi porti; fece pertanto passare 
qualche ordinanza la quale corse nella notte istessa in Ve. 


rona per portare la nuova della posizione ‘critica di tali 


corpo. Nel mattino del 29 (ieri) usciva pertanto da Verona 
un corpo di 5,000 nomini con artiglierie per corrergli in 
soccorso; ma la brigata Savoia accampata a S. Giustina 
che pensava a questo soccorso, erasi nella notte spinta 
quasi a Bussolengo, e trovossi pertanto in faccia a questo 
rinforzo, lasciò Piemonte che spingesse a ‘più non posso 
il corpo compromesso, ed \ella si occupò d’impedire la 
congiunzione con questo del corpo di Verona : il combat: 
timento durò quasi tutto il giorno con 4 morti e 40 feriti 
da noi, e molto più gravi perdite dal nemico. Pertanto 
questo corpo, vedendo ‘di non poter riuscire nel suo scopo, 
fece sembianza di ritirarsi su Verona, ed al ‘sol cadente le 
sue colonne parevano seguire la riva destra dell'Adige; 
ma tutto ad un punto girarono ai sud e vennero a un 
tentativo di girare S. Giustina che, per le nostre mosse 
avanti su Bussolengo, trovavasi naturalmente alquanto 
sguarnita; ma il nemico ignorava forse che sulla strada di 
Peschiera e Verona noi avevamo una brigata intiera di 
cavalleria che si estendeva fino all’osteria del Bosco, e che 
sulle alture di Sona trovavasi una brigata intiera di fan- 
teria (Regina) cen varii pezzi; la nostra posizione divenne 
f pertanto ammirabile, ed ecco donde!nacque l’idea al'no- 
stro Re di spingersi quest'oggi vivamente innanzi sull’A- 
dige, tentare di distruggere le forze nemiche attratte fuori 
della piazza, e di tirarne fors'anche un maggior numero 
nella giornata per il soccorso dei compromessi, ed inde- 
bolire ‘così ‘sempre più la guarnigione di Verona. Oggi in- 
tanto, nelle posizioni tra l'Adige al nord; la strada tra Ve- 
rona:e Peschiera. al sud, larcima Bussolengo e S. Giustina 
all’ovest si, combatterà probabilmente una grande batta- 
glia, e se saremo vincitori (come speriamo), il Re, che as- 
siste alla medesima in persona, prenderà col quartier ge- 
nerale principale posizione a Bussolengo sull'Adige; è 
vero ‘che la' nostra destra è così pienamente sguérnita, e 
Mantova lasciata in custodia ‘alle sole truppe toscane: e 
i poche napolitane, ma, parmi/che non avremo a; pebtirci 
| di questo piano, giacchè da un giorno all'altro Darando 
deve arrivare; la guernigione di Mantova è poco numerosa 
e poco intraprendente, e d'altronde poi, se le nostre ma- 
novre ognora più ardite ed incalzanti sull'Adige dovessero 
finalmente; ‘anche con qualche perdita, aver per effetto la 
presa di Verona, Mantova, abbandonata ‘alle sole sue forze, 
ed accerchiata.in blocco anche debole, ma pur molestante, 
dovrebbe anch'essa arrendersi, e noi guadagnare la cam. 
pagna senza lunghi, pericolosi ed incerti assedii. Ecco 
una seconda risposta alle tue considerazioni sull’inazione 
del‘nostro ‘esercito in Volta ; se tiriamo avanti di questo 
piede, parmi che il tempo perduto sarà lodevolmente ed 
efficacemente riacquistato, e la patria ci dovrà forse tir 
pochi giorni ta sua salvezza e la sua fiberazione. 

Io termino perché sento il cannone iuonare nella dire- 
zione di S. Giustina e Bussolengo, indizio certo che Fat- 
tacco è veramente aperto; quest'oggi è gioiio di dome- 
nica; finora gli attacchi in giorni di festa ci furono favo- 
revoli e poco micidiali; speriamone oggi altrettanto. Do- 
mani ti darò ben maggiori dettagli e, più importanti.;Ti 
assicuro che la topografia di questi dintorni la conosco 
bene e quasi palmo per palmo; e così spero «di far sempre 
| andando ‘avanti. La teoria è eccellente, ma la pratica 
| nell'arte militare sorpassa la teoria, ed io ne sono qui 

alle prove, chè in pochi giorni ho già delle itiee molto più 
sane ed anche estese. Ne parleremo alritorno in patria. 
(Da Eettera). 


SOMMA-CAMPAGNA (30 aprile). — Approfitto di pochi 
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INTERNO. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO; E£C. ECC,, | 


IN ASSENZA DELLA M, S. 


In virtà dell'autorità a Noi delegata; 


Sulla proposizione del Guardasigilli, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia , 





sbBiaino ordinato ed ordiniamo ciò che segue: 

Gli Avvocati dei poveri presso i Magistrati di appello, 
sedenti fuori della capitale, sono particolarmente incari- 
cati di promuovere e sostenere avanti il Magistrato di Cas. 
sazione gli affari tanto civili, che criminali, interessanti le 
parti ammesse nel rispettivo loro distretto al godimento 
del beneficio del gratuito patrocinio, ed eserciteranno tale 
incarico nella conformità cheè stabilita dal Regio Biglietto 
del 27 di novembre 1847, riguardo agli Avvocati onorarii 
presso il detto Magistrato; rimanendo a cura dell’ uffizio 
dell'Avvocato dei Poveri di Torino il ricevere ed il fare se- 
guire le significazioni e gli avvisi prescritti dalla legge, 
non che l'intervento alle udienze del Magistrato. 

Il Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli affari 
ecclesiastici di grazia e giustizia, è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto, 

Torino, }'8 di aprile 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


» 


NO EUGENIO PRINCIPE DI SAVOTA CARIGNANO 
IN ASSENZA DELLA M. S. 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per 
l'istruzione pubblica, 

Considerando che l'autorità del Magistrato della Rifor- 
ma, quale esisteva prima che colle Regie Patenti del 30 
novembre 1847 fosse istituito un Ministero di pubblica 
istruzione, e quale col R. Viglietto del 27 dicembre p. p. 


*fu per a tempo trasferita nel Consiglio superiore di pub- 


blica istruzione, è incompatibile col principio della respon- 


sabilità del Ministro stabilito' dallo ‘Statuto fondamentale; 


In viftù dell'autorità a Noi delegata, abbiamo ‘ordinato, 
e ordiniamo quanto segue: 5 
| Avt. 1. Nelle materie, che a termini delle leggi veglianti. 
debbono portarsi a cognizione del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione, questi non avrà presso il Ministro di 
tale dipartimento che un ‘voto consultivo. 

| «Art. 2: Nel più breve termine possibile ‘sarà presentata’ 


alle Camere una legge per definire .le attribuzioni delle 


Autorità che debbono provvedere alla pubblica istruzione. 
| Il Ministro Segretario di Stato per la pubblica isiruzione 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. . 


Torino, addì primo maggio 1848. 
EUGENIO DI SA VOIA. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA, 


Allo scopo di coordinare le. diverse disposizioni ema- 
nate nell’importante materia delle cambiali, e di intro- 
durvi quelle modificazioni ulteriori che valgano a conci. 
liave sempre meglio gl'interessi delle varie classi dei com- 
mercianti edi riguardi dovuti ‘agli abitanti delle città e 
provincie occupate dal nemico, 

Il Governo provvisorio della Lombardia 
DECRETA: 

1. Tutte le cambiali, lettere d'obbligo a scadenza fissa 
| ed altri recapiti commerciali scadenti a tutto il giorno 30 
aprile godranno; dei ‘20 giorni di proroga ‘al ‘pagamento 
accordati dal decreto 23 aprile. 

2. Tutte le cambiali, lettere d’obbligoa scadenza fissa 
ed altri ricapiti commerciali scadenti dal primo a tutto il. 
15 maggio godranno d'una proroga di 10 giorni al Naga: 
mento dalle ‘rispettive scadenze. 

5. Le cambiali di ‘cui all'articolo 4 dovranno “in caso 
di non eseguito: pagamento essere protestate il ventesimo 
giorno, ;e quelle.di cui all'art. 2, il. decimo giorno dopo 
le rispettive loro scadenze. 

4. Qualora questi giorni fossero festivi, il protesto si 
eseguirà il primo giorno feriale seguente. | 

5. Le :cambiali scadute prima del. presente decreto, e 
pagabili in Milano a carico degli individui. abitanti nelle 
città e provincie di Mantova e di Verona tultora occupate 
dal nemico, saranno considerate come aventi la loro sca- 
denza il giorno 50 corrente aprile. 

6.È poi'accordata alle medesimeuna proroga di giorni 
20 dall'epoca suddetta. 

7. Eguale proroga di giorni 20 dalle rispettive sca- 
denze viene accordata a tutte le cambiali che, scadranno 
in appresso a carico degli abitanti delle suddette città e 
provincie sino a che saranno occupate dal nemico, e così 
pure di altre città e provincie che si‘trovassere nella me- 
desima condizione. 

Milano, 29 aprile 1848. 


CASATI Presidente. 


AL GOVERNO CENTRALE PROVVISORIO 
DELLA, LOMBARDIA. 
Gli studenti teologia, che colle armi desiderano con- 
correre alla liberazione, della patria, hanno determinato 
sottoporre a codesto governo le seguenti domande : 


1. Ch essi vengano. promiscuamente aggregati al bat- 
taglione degli studenti. 


2. Che, conseguentemente, le loro condizioni, riguardo. 


all’abito, alloggio, ‘vitto ecc. sieno in tutto eguali a quelle 
che vennero già stabilite pel battaglione degli studenti. 
5. Che sieno al più presto possibile istruiti megli eser- 
cizi militari, e vengano quindi forniti dell’ uniforme in- 
nanzi lutti, non potendo essi supplirvi coll’abito talare. 
(Seguono le firme). 


GOVERNO PROVVISORIO 
Agli studenti teologia. 
Milano, 29 aprile 1848. 
Il governo provvisorio, mentre vi mostra un’altra volta 
la sua approvazione, perchè ‘generosi abbiate deliberato 
di cooperare coll’armi alla liberazione della patria, nulla 
trova d' opporre alle moderate! vostre domande di ‘essere 
aggregati al già approvato battaglione degli studenti, come 
pure di accettarvi, eletto drappello, tra quelle file d’ani- 


mosa gioventù, sotto le stesse condizioni che furono sta- 
bilite per il corpo delle scuole ‘superiori. 


insieme agli altri vostri compagni, l' appos ita 


disporrà ciò che richiedesi all 
del vostro corpo. s 
Convinto il governo. che l'eccellente x 


troverà in quest ultima deliberazione che | 


necessità, e che il vostro buon senso sap 
qualche giorno a questo difetto. di abit 
granzia paternamente a nome di tutta la n 
ficio spontaneo che fate di voi stessi a P 


detta patria. i 
Y (Seguono le pira ì 


« Segue un valtro indirizzo al governi 
Chierici di Monza, ed un’altra risposta 
verno mediante la quale accetta il loro co 
condizioni di que' di Milano. Finalmen 
rizzo ‘di questi animosi giovani all'A 
tutto religione vera, di ‘patria carità È sont 
dipendenza italiana » dic 
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La Crociata Triestino-Istriana (V. 
Lombardia) prima ii muovere pel 
condotta del capitano Marc’ Antoni 
l’Austriaco, pubblicava il dì 0 ph 


| proclama : 


ALL’ARMI! A ALLARMI 
Quando l’Italia tutta surse come 
di Viva Pio IX, ele città e le borgate | 
nostra patria comune gareggiarono di ze 
scacciare li pod siano l'Istria e Tr 


furono, calunniate. e o 
precazioni dei loro fratelli i 
Istriani! Triestini in particolare, | 


col nostro sangue la nostra nazionali 


IA 


Veneziani! italiani d'ogni parte dell 


AI caffè Manin si riceveranno le ia 
vogliono far parte di questa Grocia 
prontamente per Udine per pors 
generale Zucchi. 

All’Isonzo ci attendono i pericoli 
acque saremo compagni ai prodi chest 
passeranno ad inalberare vessillo 1 
di Trieste; 

| Viva l’Italia! Viva Pio, IX! Viva! i 
i Venezia 21 aprile 1848. 


x 


della Ml che, sull’ esempio 
starsi facendo in altre città di Lo 


zione dall'odiosa pica domi 
Primo passo che tenne. dietro 
primento, con pubblico avviso, di si 
singole parrocchie della città; sotto 
grado fosse: prefinito l0'spazio di p 
colta, furono apposte ‘in numero’ 
l'apposito atto.di manifestazione spon 
dio originali depositato Dee le de 


cofivioni anche i nomi delle sti 
destinate a far. parte della deputazi 
sentarlo, era così ppi 

4 Sire! 


giunta l'epoca avventurata per l'i 
popolazioni della Lombardia e-della 
quest'annunzio solenne ad aggregare 
famiglia, quasi. nel medesimo istante, 
un medesimo voto, sorsero contro la; 
straniera, propostasi, ma indarno, di è 
mente. con trentaquattro anni di giogo 
sì nobit-parte al corpo della grandé 

a Il Dio degli eserciti infondendo 
niuna storia offre pari esempio, nel dé 
inermi cittadini contro l’efferata potei 
mico, benedicendo alla sant’ opera, pro lu 
liberazione di pressochè tutti i paesi il 
stema politico piantato sopra basi fitti: 
alla vigilia di essere per sempre sha 
Europa, pretendeva, in onta alla coscì 
vincere all’informe ed: ora crollante @ 

«.H grido degli eroici sforzi alzat 
battesimo di sangue > hanno ì incot 


più ardenti, simpatie. E; quello (di SV 
che s'inliammava a quel nobile patrio 
che la M. V. accorreva in persona 
del Ticino, del Mincio e dell'Adige 
“tere il feroce nèmico dell'italiana a indi 
piere l’opera della pie di lui ca 
stre dell'Alpi. 
«Sire! Senza le promesse che cor 
tanto zelo la.M. V V. ha Roe, e IRSSRA, 
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enti dagli altri stati fratelli, prestarono e prestano alla l'onore di essere coi sensi di distintissima considerazione 


+ | santa causa italiana, noi correvamo e correremmo il peri- 
colo di veder mancato il frutto dei nostri sacrificii, e tolta 
la preziosa facoltà di fissare liberamente fra poco i ‘nostri 
futuri destini. 


&Sire! Niuno che giudichi rettamente al cospetto dei | 


miracolosi e giganteschi avvenimenti onde Italia è ora fatta 


ieatro, può provare altro sentimento se non quello della | 


più viva, della più profonda riconoscenza verso la M. V., 
verso l’eroica nazione, cui essa tanto degnamente presiede. 
e verso i valorosi soldati piemontesi che ora vanno com- 
pattendo le decisive pugne soggiogatrici dello straniero 
dispotismo sui campi di Mantova'e Verona. Niuno potreh: 
he non essere commosso alle memorande parole,.conicui 
la M. V., nell'espansione di una nobile e disinteressata ge- 
nerosità, pose 'a disposizione dell'italiana nazionalità tanta 
copia d'armati. 

« Questo è il sentimento unanime delle redente popola» 

| gioni. È' questa congregazione’ provinciale, organo della 
manifestazione ‘che da questa cittadinanza le fu diretta 
cogli alli qui uniti in originale, si affretta ad ingiare al 
campo di VM. una apposita deputazione composta dei si. 
onori Francesco Roncalli, già presidente dell’or disciolto 
governo provvisorio bergamasco, e dottor Giovanni Far: 
venti Magazzeni, membro di questa stessa congregazione 
provinciale, con incarico di umiliarne a V. M. il rispettoso 

| tribato. A tale commissione.si associa il ‘colonnello Enrico 
Maffi, membro dell’attuale comitato di guerra, commili- 
tone del sig. conte Lazzari, maggior generale di divisione, 
aiutante di campo della M. V. 

‘ Vogliate impertanto, Sire, degnarvi d’accogliere que- 
sti sentimenti, ‘e di renderne partecipe la gloriosa vostra 
armata. È 

Viva Italia! Viva l’immortale Pio IX, nel quale s'identi- 
fica il pensiero della grande e santa impresa, cui JAtalia si 
è dedicata! Viva il magnanimo Carlo Alberto, che n'è la 
spada precipua è vittoriosa! » 

Dalla Gongregazione provinciale. 

Bergamo, 20 aprile 1848. 

Gherardo Noli, Presidente. 
Maffei Gio. -Batt. — Paolo Agliardi — Gio. Pazzenti 


‘“Magazzeni — Pietro Adelasio, deputati. 


2 


Partiva Ja'deputazione dalle nostre. mura alle ore 11 
antimeridiane del 21, e giungeva ad un'ora pomeridiana 
del sucgessivo giorno 22 al quartier generale del Re pie- 
montese a Volta Mantovana. Egli non vi si trovava in quel 


momento, non essendo per anco tornato da una ricogni- 
‘ fione strategica lungo la sponda sinistra del Mincio, e fin 
quasi sotto Verona, nella quale impiegò parecchie ore. Alsuo. 
reingresso da questa, in mezzo a splendido stato; maggiore; e 
fra le dimostrazioni del più rispettoso attaccamento-del 
valoroso esercito alla persona del Re, dopo breve riposo 
nel palazzo Guerrieri ov'era alloggiato, ammetteva alla sua 
presenza la nostra deputazione, senza il rigore di cerimo- 
lusinghiera 


Niali, e con. modi spiranti: la più cordiale e 
gentilezza. 


inteso che.ebbe la M. S. dalle parole direttele dal de- 
putato Roncalli l'oggetto che aveva condotta quella rap- 
presentanza al suo cospetto, non tardava a manifestarne 
vivissima soddisfazione : e ricevuti gli scritti di cui Ja de- 
putazione era portatrice, pronunciava le più animate assi- 
curazioni del suo attaccamento alla grande causa italiana, 
della quale il magnanimo re disse ripetutamente essere 
egli ed i suoi venuti in soccorso da veri fratelli, senza patti 
e senza mire d'interesse; conchiudendo, recherebbe a-fine 
l'impresa gloriosissima dell’espulsione di tutti i Tedeschi 
dal sacro suolo italiano, affidandolo in ciò il pronto animo 


| 
| 
| 


Ì 





Il primo Segretario di Stato, segretario privato di S.M,, 
Di GAsTAGNETO. 
All’ill.mo sig. presidente della congregazione provin: 
‘ciale di Bergamo. 
TOSCANA. 
PONTREMOLI (26 aprile). — Qui in Pontremoli arri 


i virono jeri sei individui contadini bresciani che fanno il 


contrabbando : l'oggetto della loro venuta è stato quello 
di comperare della polvere du fucile per venderla all'eser- 
cito italiano : tutto il paese è stato sorpreso nel sentire 
che il governo provvisorio di Parma alla dogana della Cisa 
non permetta il transito di detta polvere, di modo che 
quei disgraziati la devono trafugare attraversando foreste 
ove è più inaccessibile l'Appennino. i 

Che il materiale da guerra per far fronte alle nordiche 
belve debba oggi considerarsi contrabbando dal governo 
provvisorio parmense, è cosa più nefanda dell'utopia che 
aveva la quondam reggenza di conservare il duca. 

(Patria.) 


REGNO DELLE: DUE SICILIE. 
MODICA. — La città di Modica in Sicilia concepiva 
il nobile pensiero di voler pur' ella in'alenna particolar 
guisa testimoniare la sua' ammirazione! al' nostro illa- 
stre presidente del governo. 
Commetteva quindi al valoroso artista Giuseppe Baroni 
una ghirlanda di quercia eseguitain oro coll’iserizione. 
AL:PRIMO cittADINO D'ITALIA RvcGiiro SerTIMo, 1848. 
Questa ghirlanda di sì squisito lavoro gli è stata pre- 


| sentata dalla commissione modicana, Ecco qual era la mi- 


| steriosa corona che sì diceva si stesse. preparando, e 


dlei suoi, l’universale fervore, e la presenza del nunzio 
apostolico, ‘e così-la benedizione ‘di Pio IX; di Dio mede- 
simo. Degnavasi finalmente pro“erirsi pronto anche alla 
fallagli istanza di rendere partecipe la sua armata dei sen- 


limenti manifestatigli dai Bergamaschi. 


Intrattenendosi poi la M. S. coi nostri inviati di cose 
statistiche alla ‘nostra provincia e città appartenenti, fa- 
ceva spontanea promessa di recarsi ‘a visitarla : promessa 
alla quale la deputazione rispondea colle assicurazioni che 
se a tale onorificenza non potrà per istrettezza di adequati 
mezzi, rispondere l'accoglienza, questa certamente non 
liescirebbe inferiore ai meriti dell'eroe visitante, quanto 


a somma gratitudine dei cuori. 


Ricevuto allora cortesissimo commiato, la deputazione 
lipartiva tosto per Bergamo, ove giungeva sul cadere del 
Successivo giorno 23 recandosi poi la seguente mattina a 

‘ dare conto dell’eseguita. missione alla congregazione pro- 


Vinciale, Ja quale impartiva la più completa approvazione 
dell'operato dei nostri inviati per avere sì degnamente 


corrisposto all'importante ricevuto incarico. 


Tale missione era coronata dal più felice esito, come ne 
fa lestimonianza anche il graziosissimo foglio che in nome 
di S. M. Sarda dirigeva ‘al presidente della congregazione 
Provinciale S. E. il primo Segretario di Stato, segretario 


brivato della prefata M. S. 
Gabinetto di S. M. ; i 
DAL QUARTIER GENERALE A VOLTA. 

I) 25 aprile 1848. 


Tllustrissimo signor signor padrone colendissimo. 


S. M. il Re fu commossa dalle prove di simpatia che la 
Congregazione provinciale, e la popolazione tutta di Ber- 
Samo, le hanno date coll’indirizzo coperto da migliaia di 


firme, che le venne recato da apposita deputazione. 


Nel dedicare sè, i figli suoì ed il suo esercito alla gran 
causa della redenzione d’Italia, il Re secondò i vivi im- 
pulsi del suo cuore. Non dissimula S. M. le difficoltà del- 
l'impresa; e gode nel vedere-con quanto trasporto  Ber- 
gamo si associi al voto comune. Né bastando alla M; S. di 
“Vere personalmente espresso alla deputazione i sensi che 
Îna destati nell'animo suo la manifestazione suddetta, vuole 
che nel reale suo nome io nuovamente ringrazii lei, si- 
suor presidente, e per di lei mezzo i cittadini, e li assicuri 


della articolare sua propensione. 





Compio con vera soddisfazione al grato incarico, ed ho 















































sulla quale anche le donnicciuole hanno fatto i più strani 
comenti. i 

E una corona, ma civica e non reale. A Palermo non 
si fabbricano siffatti arnesi, — si. spezzano e si calpe- 
stano. (L'Indip, e la Lega Gior. di Pal.) 





ESTERO 
FRANCIA, 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Uguaglianza ,, Fraternità. 
In nome del Popolo francese. 


Il Governo provvisorio, 
Considerando, 


minare i grandi lavori della pace : 
narchia non ha potuto fare : 


raggi di gloria di un'‘gran popolo: 
Decreta: i 
1. Il palazzo del Lonvre sarà terminato : 
2. Esso prenderà il nome di Palazzo del Popolo ; 


teca nazionale;; 


correre ai lavori della terminazione del Louvre ; 


disegno ; 
Parigi, per regolare tutti i mezzi di esecuzione; 


zione del presente decreto. 
Fatto in consiglio, li 24 marzo 1848. 
I membri del Governo provvisorie. 


REPUBBLICA FRANCESE, 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità. 
In nome del Popolo francese. 


vori pubblici, 
Decreta : 


Popolo sono dichiarati lavori di pubblica utilità ; 











blici; 


creto. 
Fatto in consiglio di Governo, li 24 marzo 1848. 
I membri del Governo provvisorio. 
























interessi per essere abbordata con leggerezza. 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 



















Che conviene alla Repubblica d'intraprendere è di ter- 








Che il concorso del popolo e la sua devozione danno al 
Governo provvisorio la forza di compiere ciò che la mo- 


Ch'egli. importa di concentrare in un solo è vasto pa- 
lazzo tutti i prodotti del pensiero, i quali sono come i 







5. Questo palazzo sarà destinato all’esposizione. di pit- 
tura, all'esposizione dei prodotti dell'industria; alla biblio- 


4. Il popolo dei lavoratori è chiamato in massa a con- 


5. La contrada di Rivoli sarà continuata dietro lo stesso 





6. Una commissione sarà nominata dal ministro delle 
finanze, dal ministro dei lavori pubblici e dal sindaco di 












7. Il sindaco di Parigi, il ministro delle finanze ed il 
ministro dei ‘lavori pubblici sono incaricati dell’esecu- 





Visto il decreto che\ordina la terminazione del Louvre, 
sulla proposta del sindaco di Parigi e del ministro dei la- 


4.:.I lavori relativi alla costruzione del Palazzo del 


2. L'espropriazione sì farà senza indugio, l'indennità 
dovendo essere regolata da una commissione permanente; 
9. Le proprietà disegnate per l'espropriazione, saranno 
espropriate in' virtù'di un decreto speciale reso sulla pro- 
posta del sindaco di Parigi e del ministro dei lavori pub- 


4. Il sindaco di Parigi ed il ministro delle opere pub- 
bliche sono incaricati dell'esecuzione del presente de- 


— Leggiamo nella Gazette des Tribunaua : « Accerta- 
vasi ieri (27) al Palazzo di giustizia, che il ministro di giustizia 
aveva preparato un decreto per il ristabilimento del divor- 
zio, e che deve essere quanto prima pubblicato. Noi fac- 
ciamo. soltanto menzione di questa nuova, per dire che 
non vi prestiamo fede alcuna; e ciò non. è già perchè 
questo ci consti officialmente, ma perchè non possiamo 
indurci a credere che un provvedimento così grave possa 
essere fatto da un Governo provvisorio. Certamente che 
la quistione del divorzio è una di. quelle che devono es- 
sere sottoposte alle deliberazioni dell'Assemblea Nazio- 
nale; ma ella è di troppa. importanza, ed implica troppi 


— Siamo pregati d’inserire la nota seguente indirizzata 
dal generale Duvivier ai giornale l'Assemblea Nazionale, 


in risposta ad un articolo riprodotto dall’Emancipazione 
belgica, dove si dice: i Î 

« Son ora conosciuti i particolari di quanto accadde 
domenica scorsa prima della convocazione della guardia 
nazionale. Il sig. Lamartine sapeva da certa fonte che la 
parte moderata del Governo doveva essere rovesciata nella 
giornata, ed egli era risoluto ad attendere la cosa senza 
prendere nessuna misura per impedirla. 

Jl generale Changarnier arriva, intende la cospirazione 
che fu meditata, ottiene dal.sig. Lamartine un ordine fir- 
mato di convocare la guardia nazionale, e di là si reca al 
ministero dell'interno, ove il sio, Ledru-Rollin si decide 
a controsegnare l'ordine del sig. JLamartine. Ji generale 
Changarnier si pose alla testa della guardia nazionale mo- 
bile, ch'ei diresse d'accordo col generale Duvivier ». 

« Jl generale Duvivier ha creduto di dover rettificare i 
falli in tal modo: 

« Nel giorno 416, solo, alla testa della guardia nazionale 
mobile, solo io diressi la medesima senza il concorso di- 
retto od indiretto di chicchessia. » ; 

Segnato DuvivieR. 
(Presse). 

(29 aprile). Legione Pio IX. — Si prosieguono gli ar- 
ruolamenti per la causa dell’indipendenza Italiana, tutti i 
giorni da mezzodì a tre ore, contrada della Minhodiere, 6. 
La colonna che si forma in questo momento, prende il 
nome di Legione Pio IX, e partirà da Parigi a giorni. Si 
offrono molti vantaggi ai già militari. — (Reforme). 

ROANO:— Gravi disordini successero a Roano ai 27. 
Una minoranza, malcontenta forse del risultamento omai 
conosciuto delle elezioni della Senna-inferiore, eccitata 
certamente, da malfattori, provocò ed assali la guardia 
nazionale e la truppa. S'innalzarono barricate, si attacca- 
rono guardie nazionali che si recavano al loro posto:. fu 
d’uopo distruggere le barricate, e far fuoco. Parecchi 
degli autori dei disordini furono uccisi o feriti ; ebbevene 
pure fra i difensori dell'ordine. 1 sommossi furono bloc- 
cati nella notte, affinchè non potessero ricevere alcun 
soccorso esterno. Dicesi che la sommossa ricominciò nel 
mattino; ma che, dopo una nuova lotta, l'ordine fu final- 
mente ristabilito. 

Il commissario generale del dipartimento, che era can- 
didato, e il cui nome non pare debba comparire nella 
lista degli eletti, ebbe il buon senso di fare un proclama, 
in cui rappresenta a coloro ch’ebbero meno suffragii, 
che bisogna sapersi rassegnare alla maggioranza» e ap- 
pellare nell’avvenire alla nazione più illuminata. « Guar- 
datevi., da un'insultante ebbrezza, diss'egli. alla. maggio- 
ranza. Abbiate fede nell’avvenire, e.incuoratevi, disse alla 
minoranza. ll disordine e la violenza non possono essere. 
lo scioglimento di un'operazione legittimamente \com- 
piuta », Questo linguaggio è conveniente, giusto, sensato, 
non merita che elogii. Noi non abbiamo che un'osserva- 
zione a fare: che è doloroso che non si sia tenuto dovun- 
que e prima delle elezioni. Se non si fosse cercato, d’inti- 
morire la Francia, se non si fossero traviati gli spiriti, 
deglamandd per anticipazione contro l'assemblea, e invi- 
tando il popolo a far giustizia, occorrendo, colla forza, di 
unà rappresentazione nazionale falsata, si sarebbero pro» 
dotti due risultati: in prima non vi sarebbe stata som- 
mossa, e non si sarebbe versato sangue a Roano; quindi 
vi sarebbe stata maggior concordia e conciliazione nelle 
operazioni elettorali. I signori commissarii delegati vi 
avrebbero guadagnata qualche cosa. (Constitutionnel). 


— Il Journal de Rouen recò ulteriori notizie dei fatti di 
quella città. La causa dell'ordine finalmente prevalse, Ai 
98, alle 9 del mattino, le guardie nazionali e le truppe di 
linea erano in istretta lotta cogl’insorti. Nonostante che la 
condotta di questi giustificasse le più estreme misure, le 
autorità non avrebbero distrutte le. barricate senza inti- 
mare agl'insorti di arrendersi. Non avendo questi ceduto, 
si cominciò un vivo fuoco -di moschetteria e di cannone 
sulle barricate, le quali, dopo viva resistenza, furono at- 
terrate. Gl’ insorti dichiararono allora che. se avevano 
salva la vita, avrebbero di per sé stessi distrutte le altre 
barricate, e quest'offerta venne accettata. Ciò accadeva 
nelle vie presso il clos S. Marc; ma presso Martinville 
gl'insorti resisterono e si mantenne per un'ora un fuoco 
di moschetteria , al fine di cui gl’ insorti si arresero senza 
imporre condizioni eimostrando gran pentimento del- 
l’occorso. Il commissario del governo sig. Deschamps, e 
il maire provvisorio sig. Lebelleau, si recarono allora 
nelle vie, scene dei disastri, proclamando la pace e la cen- 
ciliazione. Tuttavia gl’insorti ‘non mantennero i patti, 
poichè appena ebber salve le persone tornarono all'opera 
in altri quartieri, ove lanciarono pietre , fecero faoco ad 
una porta diun commissario di polizia, e cominciarono a 
costrurre nuove barricate. Il perchè si dovè nuovamente 
agir con vigore. La cavalleria fece una scarica., per cui 
fareno uccisi tre insorti. A s. Sever furono pure sconfitti 
una mano d’insorti, che dovettero darsi alla fuga a tra- 
verso la pianura. Alcune barricate furono atterrate e 
alcuni dei loro difensori uccisi. Durante il rimanente del 
giorno gl’ insorti rimasero passabilmente quieti, ad ecce- 
zione di una pattuglia che venne attaccata. Niuno di 
quelli. che la componevano fu ferito; bensi uccisi dae 
degli assalitori. Si presero dei provvedimenti affinchè i 
malvagi non potessero più colorire i loro perversi disegni. 
La città tattavia ‘è nella costernazione. Si crede che il 
numero degli ‘uccisi nei due giorni sia 22; non si sa 
quanti feriti. Sperasi che la perdita da parte della truppa 
e della. guardia nazionale non sia considerevole. Furono 
arrestate 244 persone, fra cui il sig. Durand , deputato- 
maire' e capo di un club, alle cni selvagge dottrine devesi 
in gran parte l’ivsurrezione. La città non venne dichiarata 
in istato d’assedio, come affermarono alcuni giornali di 
Parigi, ma meramente in istato di guerra; il che dà al co- 
mandante militare un potere illimitato d’azione. Le guar- 
die nazionali si comportarono con gran valore. Si aspet- 
tavano a Roano ad ogni ora rinforzi di truppe. 

























































erano pure insorti e sî erano mandate ivi delle munizioni 


gravità di quell’insurrezione. 






































Il Journal de Rouen aggiugne che gli operai di Elbeuf 


per la truppa e la guardia nazionale. Non sì conosce la 


SPAGNA. 


Non abbiamo notizie molto buone di Catalogna. Le fa- 
zioni continuano a far delle scorrerie, né si dice che le si 
perseguano attivamente. Egli è il vero che evitano accu- 
ratamente l'inconiro delle colonne che vanno loro incon- 
iro è non cercano che di fare so:prese. Una ce ne riferi- 
sce il nostro corrispondente di &erona ch'ebbe luogo 
neile vicinanze «li questa città. I capo’ Marsal con 250 
uomini e alcuni cavalli si gettò sopra un corpo di truppe 
che constava d'una sessantina d'uomini, e s'impossessò 
delle armi e musizioni che scortavano; uccise alcuni, e 
fece prigionieri «iti. Un fatto «ii questa natura occorso 
nelle vicinanze di una città così popolosa, acquista impor- 
tanza non solo pel luogo ove accadde; ma per l’ansa che 
dà a tutti i partigiani carlisti che errano per quel terri- 
torio. 7 

i (La Espana). 


IRLANDA. 


DUBLINO (26 aprile). — L’agitazione diviene ogni 
giorno più formidabile e minacciosa. Sabato a sera a'Li- 
merik deve darsi una festa’ ai sigg. O'Brien, Meagher e 
Mitchell. — O’Brien e Meagher assisteranno a un meeting 
che avrà luogo‘a cielo scoperto lunedì a Cork; e lì 4 mag- 
gio andranno a Waterford. — Il lord luogotenente ha in- 
dirizzato ai magistrati delle varie città una circolare colla 
quale chiama la loro attenzione sull'importanza dell’ordi- 
namento di una forza di constabili speciali da stabilirsi in 
ogni parocchia. Questi constabili darebbero ‘man forte al 
corpo dei constabili ordinarii nel caso che la pubblica 
quiete venisse ad essere turbata da malintenzionati. Gli 
amanti della pace, della quiete domestica, e di un'onesta 
industria saranno solleciti di rispondere all'invito delle 
autorità locali. Questi constabili bisognerebbe sceglierli 
senza veruna distinzione del culto cui appartengono. La 
causa dell’ordine e il mantenimento della quiete sono 
egualmente care a tutti coloro che hanno qualche cosa a 
perdere. Onde fare le cose ordinatamente, si designe- 
rebbe una persona per prendere il comando dei consta- 
bili speciali in ogni distretto, e vi ‘avrebbe un luogo di 
convegno determinato per le riunioni. 


— Il sig. O'Brien ha visitato Limerick, ov'eransi fatti 
preparativi per riceverlo nella sala del elub dei Confede- 
rati Strada William. Un’immensa bandiera tricolore, aran- 
cio, verde e bianco sventolava ad uno dei balconi. Da 
quel balcone O'Brien ha arringato alla nsoltitudine, in 
mezzo alla quale notavasi il generale Napier. « Jo vo su- 
perbo, diss'egli, di parlarvi sotto la protezione di questa 
bandiera che sventola al di sopra del mio capo. Io godo di 
sapere che regna tra voi l'unione la più perfetta; speriamo 
ch’ella non sarà mai turbata. Voi avete riunito su questa 
bandiera l’arancio ed il verde, ed io ve né fo le mie con- 
gratulazioni : la è una consacrazione di quest'unione così . 
desiderabile. Si saprà oramai che i protestanti del Nord 
ed i cattolici del Sud vogliono riclamare insieme i di- 
ritti della mazione (applausî). — Nelle sale del club il 
sig. O'Brien ha pronunziato un altro discorso; egli ha 
annunziato che la confederazione si occupava caldamente. 
di organizzare e formare una guardia nazionale in Irlanda | 
(applausi). — Uno può dichiararsi in favore di quest'in- 
stituzione senza esporsi ai fulmini della legge (sé ride). 

«Migliaia di firme coprono già la dichiarazione costitu- 
tiva di questa milizia. Il mio nome è in capo, e se l’atto 
dovesse tirarsi dietro qualche conseguenza, me me adsum 
qui feci! (applausi). Il registro è aperto ad ogni Irlandese 
tra i 18 e i 60 anni. La dichiarazione è concepita in que- 
sti termini: Noi dichiariamo di volerci arruolare. nella 
guardia nazionale onde conservare l’ordine sociale e pro- 
teggere l'Irlanda contro tutti i suoi nemici interni ed. 
esterni. Noi siamo disposti ad allestirci e ad armarci, e 
risoluti a mettere, se fa d’uopo, la vita per la patria. Lungi 
da noi l’idea di voler far guerra alla nostra.regina (sentite). 
Noi ci armiamo soltanto, noi ci ordiniamo come fanno i 
popoli d'Europa, per conservar l'ordine ela pace, posti 
sotto la salvaguardia della milizia nazionale. Che cosa fa 
il governo inglese ? Caduto per sempre dal cuore del po- 
polo Irlandese, ei non spera mostrarsi che col soccorso 
delle baionette inglesi; e se grida continuamente che si 
vuole attaccarlo, si è ch'egli ha bisogno dì far mostra 
della sua forza. E chi è mai, di grazia, che pensi a dar 
l’assalto a quel rispettabile edifizio del Dublin-Castle ? (sî 
ride). Ciò che io raccomando al popolo irlandese, io che 
non l'ho mai lusingato con folli illusioni, si è di saper ac- 
coppiare la prudenza alla risolutezza. E venuto il giorno. 
in cui si dovrà finirla o in un modo o in un altro. È do- 
vere di ciascuno di tenersi pronti ad ogni eventualità (ap- 
plausi). 

Numerose sottoscrizioni aprono il registro destinato a 
ricevere gli arruolamenti della guardia nazionale. Un mee- 
ting ebbe luogo a Borrsokan (Tipperary) sotto la presi- 
denza del reverendo Bermingham. ; ? 

Il reverendo John Kenyon : Noi siamo imbavagliati ed 
è molto se ci è dato di lamentarci: gli è tutto al più se ho 
il diritto di dirvi che venendo qui ho incontrato per via va- 
rie turbe di fanciulli mezzo morti di fame, che imploravano 
la mia pietà. Bella pace in vero, e che felice condizione 
la è quella di cui gode l'Irlanda! In vece di darci del 
pane c'imbavagliano per impedirci di gridar la fame! 
legge pietosa, legge elegante che noi dobbiamo amare..... 
per parte del Parlamento inglese! Perchè: l'Inglese sia 
soddisfatto, bisogna che voi mendichiate il vostro pane, 
che i vostri figli siano mendicanti, che i vostri nipoti 
siano mendicanti (sensazione). Ai favoriti del Governo 
questo ricco e fecondo paese dell'Irlanda, ogni prodotto 
del suolo ; a voi, Irlandesi, qualche palmo di terra per 
coricarvi sopra e morire (acclamazioni). Ma che faccio 
io mai? fo parlo contro quella legge paterna, quel regime 
misericordioso che costituisce di tal maniera la Sucietà: 
lutti gl'Irlandesi fatti poveri e mendicanti, gl’Inglesi non 
avranno da invigilare che una turba di poveri! Giustizia 
divina non permettete che i nostri pronipoti profanino le 
nostre tombe, maledicendo alla nostra memoria per aver 
loro legato una sì triste esistenza (applausi)! 













































































































































































































IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO; 


_ A Dublino la corporazione si è. adunata oggi per 


prendere in considerazione lo stato: di allarme e idi agita- | 


zidne che regna nella città a detrimento del commercio, 
e per addivenire a provvedimenti alti a rista laine la fidu- 
cia pubblica. H Jord matre ha presieduto l'adunanza, si è 
formata una commissione cui si diede. il carico di fare 
un'inquisizione o. rapporto sullo stato della città e di com- 
pilare una memoria a questo riguardo da presentarsi al 
lord luogotenente. (Morning Chronicle). 


ALEMAGNA. 

VIENNA. — Ecco il testo della costituzione : 

Noi Ferdinando L per grazia di Dio imperatore d'Au- 
siria, re di Ungheria e Boemia, quinito di questo nome, 
re di Lombardia e Venezia, di Dalmazia, Croazia, Slavo- 
nia, Galizia, Lodomiria ed IIliria, arciduca d'Austria, duca 
di Lotàringia, Salisburgo, Stiria, Carinzia, Carniola, Si- 
lesia alta e bassa, principe di Transilvania, margravio di 
Moravia, conte di Absburgo e Tiròio, ecc. 3 

Convinto che le politiche istituzioni. seguir denno i 
progressi che hanno avuto luogo nella civiltà e nello 
sviluppo intellettuale dei popoli, e sempre pronti a rico- 
noscere che i popoli alle cure nostre affidati, dopo tanti 
anni di pace non sono rimasti indietro sulla via di questo 
progresso, colla nostra patente del 15. marzo abbiamo 
loro promessa una costituzione. 

Nell'adempiere alla imperiale nostra promessa, ci è ben 
grato corrispondere alle molte prove di affetto e deyo- 
zione degli amati nostri. popoli, palesando con atto s0- 
lenne.il nostro zelo per il bene loro, e il nostro sforzo di 
assicurare il loro stato giuridico, e conceder loro nel 
maneggio della cosa pubblica una parte conforme al loro 
interesse. Con questo intendimento, dietro le proposte dei 
nostri ministri, e dopo. maturo esame di quelle, abbiamo 
risoluto di emanare, la seguente costituzione per le pro- 
vincie ivi designate, che noi poniamo sotto la. comune 
protezione de’ popoli tutti all’ impero nostro apparte- 
nenti, colla ferma fiducia di vedere con.ciò sempre più 
rafforzata la confidenza fra il trono ed il popolo, e. il col- 
legamento de' varii regni uniti da secoli alla monarchia; 
Ordiniamo dunque che tutte le determinazioni contenute 
in questo documento abbiano a servire di norma impre- 
teribile a tutti i nostri sudditi senza distinzione, come 
pure a tutte le autorità ecclesiastiche, civili e. militari. Ci 
riserviamo di far eleggere fra breve i rappresentanti di 
tutte le provincie dietro una legge elettorale da emanarsi 
provvisoriamente, e convocarli al prossimo parlamento. 

Dato nella nostra capitale città di Vienna il 25 aprile 
l'anno 1848, 
del regno nostro il quattordecimo 
FeRpINANDO mp. (L. S.). 
Fiquelmont, ministro degli esteri e presidente provviso- 
rio; Pillersdorf, ministro dell'interno; Kraus, ministro 
di finanze; Sommaruga,, ministro dell'istruzione pub- 
blica; Zanini, ministro della guerra. ; 
COSTITUZIONE DELL'IMPERO AUSTRIACO. 
N I, pi 
Disposizioni generali. 

fl. Tutte le provincie appartenetiti all'impero au- 
striaco formano un'indivisibile monarchia costituzionale. 

$ 2. La costituzione si estende alle seguenti provincie 
dell'impero, cioè: Boemia, Galizia; Lodomiria con Auf- 
schiwitz; Zator e Bukowina,Hliria (Carinzia; Carniola e il 
circondario del littorale), Dalmazia) Austria di quà e di là 
dell’Enns, Salisburgo, Stiria, Silesia alta'e’bassa, Moravia, 
Tirolo con Voralberg 

(3. La divisione territoriale delle singole provincie ri- 
mane ‘intatta nell'attuale ‘sua’ circoscrizione, nè potrà 
essere cambiata se non'per legge. 3 

4. A tulti i popoli è guarentita la inviolabilità della 
loro nazionalità e linigua. 

f/5. La corona è ereditaria nella casa di Absburgo-Lo- 
vena secondo il principio della sanzione prammatica del 
19 aprile 1713. 

$ 6. H successòre al trono è maggiore all’età di 18 
ani, 

$7.In caso di sua minorità o incapacità ‘a regnare, 
sarà istituita una reggenza con'legge apposita. 

Il. 
L'imperatore. 

\ 8. La persona dell’imperatore è santa ed inviolabile. 
Non è risponsale per l'esercizio del suo potere: ma le sue 
ordinanze, per essere valevoli, hanno bisogno della firma 
di un ministro risponsale. 

$ 9. L'imperatore all'apertura del primo parlamento, ed 
ogni suo successore, appena salito al trono, prestano il 
giuramento sulla costituzione. 

$ 10. AI solo imperatore speita il potere esecutivo: egli 
esercita il potere legislativo insieme col parlamento. 

$ 41. Egli nomina a tutte le cariche, dà tutte le di- 
gnità, ordini e gradi di nobiltà, ed ha i! comando supremo 
di tutte le forze di-uerra e di mare. 

12. Dichiara la guerra, e conchiude la pace colle po- 
tenze straniere. Tutti i trattati colle potenze straniere de- 
vono essere ralificati dal parlamento, 

(15. L'imperatore ha il diritto di ricompensare i me- 
riti distinti, ha il diritto di far grazia e mitigar le pene, 
il che però, relativamente a condanne di ministri, dipende 
dall'istanza di una delle due camere. 

f 14. Ogni giustizia emana dall'imperatore, ed è ammi- 
nistrata in suo nome, 3 

) 15. L'imperatore ha la facoltà di presentare alle ca- 
mere progetti di leggi: la sanzione delle leggi spetta a lùi 
solo. 


$ 16. Egli convoca annualmente il parlamento : può 


prorogarlo 0 discioglierlo, nel qual caso ne convoca un 


spazio di qualtro settimane. 
HI. 
Dritti civili e politici de’ cittadini. 
$/17. E guarentita a tutti ì cittadini piena libertà di 
coscienza, come pure la libertà personale. 


£ & 4 


SCAN 


vw » 


ECONOMICO, POLITICO, 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


A 


$ 18 Niunò può essere arrestato che ‘colla forma legale, | ovvero chiedere al govertio la presentazione! di'un progetto |-. Art. 2..It generale Changarnîe 


ad eccezione di delitto flagrante : 24 oré dopò arresto, 
| ogni arrestato dev'essere interrogato sul motivo dell’ar- 
| resto, e' rimandato al ‘suo giudice. Perquisizioni domici- 
liari non ponno esser fatte che colle farmalità e ne' casi 
dalla legge designati. 3 

$ 19. La libertà di stampa è assicurata dalla ‘costitu- 
zione, nè soggetta affatto a censura. La repressione degli 
abusi sarà regolata da una legge emananda dal primo 
parlamento. ] 

$ 20. Il segretò delle lettere è înviolabile. 

$ 21. Godono delle libertà specificate nel $ 17 sino al 
20 anche gli stranieri non naturalizzati. 

$ 22. Appartiene a tutti i cittadini il diritto di fare peti- 
zioni ed associazioni. Leggi speciali determineranno l’e- 
sereizio di questi diritti. 


di legge, esponendone le ragioni. Possono ricevere e di- 
scutere petizioni: queste: però devono essere presentate da 
un membro della camera, non da privati e corporazioni 
personalmente. 

$ 49. Affinchè un decreto sia valido, è necessaria nel 
Senato la presenzadi trenta membri almeno, e di sessanta 
membri nella seconda camera. 

$ 50. I progetti di leggi tendenti a completare, inter-. 
pretare, o immutare la costituzione, abbisognano nelle 
due camere dell’approvazione della maggiorità di due terzi 
de membri presenti. 

$ 51. Per tutti gli altri progetti di leggi basta la mag- 
giorità assoluta. 

$ 52. Nelle due camere il governo è rappresentato dai 
suoi ministri risponsali, o dal commissario del governo, 





$ 23. Le autorità non dovranno porre impedimento 
alcuro alla libertà dell'emigrazione: 

$ 24. Ogni cittadino può avere la proprietà di beni sta- 
bili, esercitare qualunque ramo d’industria permessa dalle 





leggi, rivestire qualunque carica o dignità. i 

$ 25. L'efficacia delle leggi è eguale per tutti i citta- 
dini; godono tutti dello stesso foro personale, sono sog- 
getti alla stessa obbligazione d’imposizioni e di coseri- 
zione, e niuno confro suo volere può essere sottratto 
a' suoi giudici naturali. 

$ 26. Il foro pei militari non è immutato fino a nuova 
legge. 

$ 27. L'abolizione delle differenze di dritti civili e. poli- 
tici, ammesse dalle leggi in alcune provincie per al- 
cune confessioni religiose, l'abolizione delle restrizioni 
tuttora vigenti per l'acquisto di ogni maniera di proprietà, 
sdranno oggetti di altrettanti progetti di leggi che saranno 
presentati al parlamento tostochè sara convocato. 

$ 28. I giudici non possono, se non per sentenza de'tri- 
bunali, essere dimessi, o collocati in carica inferiore, o 
traslocati, 0 provvisti a riposo contro il lero desiderio. 

$ 29. La giustizia sarà amministrata con processura 
pubblica e verbale. Per le cause penali saranno istituiti 
tribunali giurati con legge apposita. 

$ 50. Cangiamenti nell'organizzazione giudiziaria non 
potranno esser fatti che per legge. 

$ 51. A tutte le confessioni cristiane riconosciute dalle 
leggi della monarchia, ed agli Israeliti, è concesso il libero 
esercizio del loro culto. 


IV. 
I ministri: 
$ 32. I ministri .sono risponsabili per tutti gli atti e pro- 
posizioni del loro uffizio. E 
$ 53. Questa risponsabilità sarà regolata da legge spe- 
ciale, la quale stabilirà pure chi''abbia il dritto di accu- 
sarlì e giudicarli. 
V. 
Il parlamento. 


$ 54. Il parlamento il quale. esercita insieme all impera- 
tore il potere legislativo, è diviso. in due camere, il senato 
e la camera de’ deputati. La durata del parlamento è fis- 
sata a cinque anni: la sua convocazione è annuale. 

$ 55. Il senato è composto : a) de’ principi della casa 
imperiale; compiuta l'età di 24 anni; è) de' membri no- 
minati a vita dall'imperatore, senza riguardo a nascita 
e condizione; c) di cencinquanta membri scelti dai pro- 
prietarii più ragguardevoli dal loro seno, per la durata 
del periodo elettorale. 

‘$ 56. La camera dei deputati è composta di 385 mem- 
bri. La elezione di tutti i membri della camera dei depu- 
tati si fonda sul numero della popolazione, e sulla rappre-* 
sentanza di tutti gl’interessi sociali. 

$ 37. Le elezioni dei membri delle due camere saranno 
fatte per il primo parlamento secondo una legge életto- 
rale provvisoria. 

$ 38. La legge elettorale definitiva ‘sarà fatta dal parla- 
mento, e vi saranno pure specificate le norme relative 
alle indennità da accordarsi ai deputati della seconda 
camera. 

$ 59. Ogni camera elegge il suo presidente e gli altri 
suoi funzionarii; a lei sola tocca di esaminare e giudicare 
della ‘validità delle elezioni. * 

$ 40. I membri delle due camere non potranno dare il 
lore suffragio se non personalmente, e non possono rice- 
vere alcuna istruzione dai loro committenti. i 

$ 41. Le sedute delle due camere saranno pubbliche: 
un'eccezione a questa regola non potrà farsi che per 
(lecreto della camera, la quale decide a porte chiuse 
sulla proposta di dieci membri o del presidente. 

$ 42. Niun membro del senato o della camera de’depu- 
tati, durante il parlamento, può essere arrestato 0 messo 
sotto processo se non  coll’assenso espresso della camera 
cui appartiene, salvo il caso di flagrante delitto. di 

$ 45. Ogni membro del senato o della camera dei de 
putati, il quale accetti una carica stipendiata dallo Stato, 
dleve sottostare a nuova elezione : il governo non potrà 
ficusare l'itigresso alle camere a verun membro eletto. 

$ 44. Le camere sono convocate dall'imperatore, 
sciolte 0 prorogate, non possono più deliberare sopra 
Qualsiasi affare. 
; VI. 

Poteri del parlamento. 

$ 45. Tuttele leggi hanno d’uopo dell'approvazione delle | 
due camere, e della sanzione dell’imperatore. fi 

$ 46. Le camere. alla prima loro convocazione, e ad. 
ogni successione al trono, fisseranno la lista civile dell'im- 
peratore per tutta la durata, del suo regno. Appanaggi @ 


{ dotazioni peri membri della casa. imperiale saranno, 064 


surrendo il caso, presentate alle camere. i co 
$47. Le concessioni annuali per. completare l'armata: 


D SA Dt | stanziale, le. concessioni. perla percezione d'imposte @ 
altro fra lo spazio di novanta giorni. In caso di morte | 


dell'imperatore, le caniere si hanno a convocare fra lo | 


tributi, il contrarre prestiti, l'alienazione dei. beni dello 
Stato, d'esame e la determinazione. del. bilancio ‘annuale 
preventivo delle entrate e spese pubbliche, non potranno | 


i esser fatti che in forza di legge. Tutfî questi progetti di 


leggi dovranno essere. presentati prima alla. camera dei 
deputati. 
$ 48. Le due camere possono farè progetti di leggi, 


ch'essi indicheranno alle camere. Sia questo, sia. quelli, 
non avranno suffragio decisivò che quando ne siano 
membri. 

f 55. Un regolamento speciale da redigersi dalle due 
camere stabilirà la loro processura: interinalmente sarà 
emanato ‘dal governo un regolamento provvisorio per cia- 
scuna di esse. 


VII 
Diete provinetali. 

$ 54. Sussisteranno, nelle; singole: provincie le varie 
diete provinciali per gl’interessi loro, particolari o. locali, 
in quantochè non sono già compresi negl'interessi, e, de-, 
terminazioni generali. Esse conserveranno l’attuale loro 
organizzazione ‘e potere în tutto ciò che non è can 
dalla presente costituzione. 
_ {.55. Uno de'primi uffizii del, parlamento sarà di esa 
minare i progetti di modificazioni da proporsi dalle, sin- 
gole diete alla loro organizzazione, ed intorno ai compensi 
a darsi per gli onerì fondiarii dichiarati redimibili. La 

$.56. Per l'amministrazione degli interessi speciali dei 
varii circondarii e distretti in ogni: provincia; la ‘legisla- | 
zione stabilirà organizzazioni municipali apposite. 
| $57. Le, organizzazioni municipali dovranno, essere 
fondate sul principio, che tutti gl’interessi dei comuni, e 
i loro membri siano rappresentati. 


$ 58. Sarà istituitafin tutto ‘il'térritorio della monarchia | 


la guardia nazionale secondo le norme che saranno fis- 
sate con legge apposita: essa sarà subordinata alle auto- 

rità civili, ed ai tribunali civili. . 
$ 59. La guardia nazionale e tutti gl’impiegati prestano 
giuramento all’ imperatore sulla. costituzione. Il giura- 
mento dell’armata sulla costituzione è compreso nel giu- 

ramento delle bandiere: . 
Dato nella nostra capitale città di Vienna il 25 aprile 

dell'anno 1848, quattordecimo.del regno nostro. 
O FERDINANDO m. p. (L. S.) 

FIQUELMONT ele. (come sopra). 


FRANCOFORTE (22 aprile). — Oggi prima di mezzodì 
il Comitato dei Cinquanta si radunò in seduta straordi- 
naria, per occuparsi d'una reclamazione del consiglio po- 
polare di Hanau contro la presenza di un corpo di truppe 
federali nella provincia. Il presidente, sig. Soiron, an- 
nunziò che Struve ed Hecker erano stati messi in fuga, e 
che il generale: Gagern'era rimasto perfidamente ucciso. 
— Il sig. Wilhelm invitò l'assemblea ad''esprimere ‘il suo 
dispiacere per la perdita di questo. bravo generale. Tutti 
i membri sorsero in piedi sull’istante. 


(Giornale: Alemanno di Francoforte) 


— Nella sedata di quest'oggi della Dieta Germanica;, la 
Prussia fece una mozione tendente.a ciòiche parecchi di- 
stretti del granducato di Posen, contigui al territorio della 
confederazione, e ne quali predomina la popolazione 
Alemanna; che'vi si eleva'a 593,000 anime, siano ammessi 
conforme al:voto!degli abitanti, nella confederazione Ger: 
manica. La mozione è adottata all'unanimità. 


VARIETA’ 


Trib. civ. di Roma, primo turno. 


Ad istanza del sig. Ippolito Risi macellaio, domiciliato 
in Albano, rappresentato dal sig. Ferdinando Lenzi proc. 

Si citi il sig. D. Michele duca di Braganza, attualmente 
d’incognito' domicilio e dimora, a senso del f 4853 dell’at- 
{ tuale vig. Reg. a comparire dopo otto giorni per sentirsi” 
condannare al pagamento di scudi 680/e'haj. 87, valuta 
in tanta carne somministratagli a seconda dei documenti 
prodotti, e per detta somma venga contro di esso citato 
rilasciato. l'ordiné ‘esecutorio,’ colla condanna. alle spese 
della procedura. a 

Oggi 15 aprile 1848. Io sottoscritto. ho affisso copia 
alla porta principale dell’uditorio di questo tribunale. 


— Nel mattino del 18 aprile si è presentato in polizia 
(Roma) Antonio Kuctkowki polacco profugo per doman- 
dare il passaporto ed un soccorso, essendo. privo d'ogni 
danaro. Il ministro era occupatissimo, avrebbe però, sic- 
come tutti‘gli altri, voluto parlare con Ì' E. S., ma la sua 
| partenza con altri 10 polacchi era fissata a tre quarti 
| d'ora dopo il mezzodì ed era già la mezza. Allora due im- 
piegati sisondati cura di ottenergli il passaporto, e fare una 
questua tra i compagni. In polizia una gnestua per un po- 
acco che vola alla redenzione di Varsavia!! in polizia !! Il 
due impiegati, furono presi per fanatici, ed il povero po- 
lacco per un birbante e per un pazzo; ciò nonostante po- 
ferono riunire se. 1.160, 412. Noi ben volontieri vorremmo 





fare arrossire quei vili, che negarono finanche un baiocco, | 


è notificare al pubblico i foro ignobili nomi... Lo faremo... 

Il civico Modesto Scevola si trovò per' caso presente, e 
pose la sua quota!... ( Pallade). 
|| °__—t-_ c000 i ; 


OTIZIE DEL MATTINO 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità. 


In nome: del Popolo Francese: 
Il Governo provvisorio) 
| Vista la domanda che gli è statà indirizzata dal generale 
Cavaignae, rappresentante ‘del popolo, di poter venire a 
prender parte ‘ai lavori dell'Assemblea ‘Nazionale, ‘ de- 
creta: 
! Art. A, Il generale Cavaignac, 


governatore:génerale del- 
F'Algeria, è chiamato a Parigi. ; 


generale dell'Algeria. ATI 

Art, 3. Il membro del Governo 
della guerra, è incaricato dell’ese 
creto. SRL IRC DE 
Faito in consiglio di governo, 
1848, 


a 
I membri del Gi 
De vir sw 

Partci:(50 aprile). Sì diceva. alla: 
pensdta a protrante di .8 cd anche 
dell'Assemblea costituente, pel solo. 
inevitabili che impedir potrebbero in 
nuovi deputati, dal; trovarsi alloro ; 
maggio: Agli ‘occhi. di' un.gran numer 
indugio è spiacevole, Molto si.spera: dal 
tuente. La sua installazione è ; attesa cor 
guarentigia del.novello, ordine: di cose, 
portante pegno dato alla pubblica fida 
essa rinascerà sotto la sua; egida, e che 
le perdite d'unacosì; cattiva liquidazie 
l'industriasi. rimetteranno all'opera, e 
tamente i loro disastri. Le disposizioni 8 
merose compre di, fondi, pubblici al. en 
fatte. 1, piccoli; capitalisti si affrettano 
naro è. sempre abbondante sulla piazza 

—- Il generale Oudinot,.: comandanti 
l'esercito delle Alpi; è partito oggi. Par 

— Una legione francositaliana si’ foi 
a Parigi per venire'a combattere! gli ‘Au 


Limoges) (27 aprile). 
dusse anche in questa città una grande 
bri della società popolare, mal 
due suoi candidati, irrappero i 
nell’uffizio ‘ove si faceva To:squitti 
tutte che.loro! caddero sotto le m: 
l'interposizione dei capi un combati 
e la guardia nazionale, i primi ri 
varii posti militari, è ad impadrobi 
fanno marciare truppe a questa) volta, 
grave lotta, e. spargimento di, sangue, 


ELseur. — Gravi disordini su 
massa enorme di operai, un gran 
Ginarii, della «città, manifestò le inte 
‘ebbe lotta tra questi, e la guardia na 
e la guernigione composta di coi 

Non si poterono mandare delle mi 
‘gione, per causa delle elevazioni 
Gli insorti sono padroni di due par 
fortificati, e fanno delle barricate: . 


Francororte. — La ‘Dieta Germ 
del:26 aprile, ha: prorogato sino'al' 
dell'Assemblea costituente; 


; NOTIZIE. IMPORTANT 

; La Gazzetta di Genova di 
tele di Civitavecchia che sono di 
Le riproduciamo sotto la fede 
con grande riserva, quale c'imp 
gravità,, la venerazione delgran ] 
giustificò coi fatti l'altissimo: co 
si formò di'luî) ‘e le gravissime 
quali versano ‘i destini non che 
e forse dell’orbe cattolico. 

Civiraveccma, (4 maggio). - 
vistosi della politica, tentennante d 
d'Italia, lo andò eccitando con, Da 
chiarare la guerra, all'Austria 
dei. cardinali ed in un, concistor 
zione che gettò Roma .in una t 
che tutto ciò che ha; fatto, sin;qui 
mento del, Memorandum, del 1854, 
chiesa non poteva. dichiarare, guerra 
figli, che se gli altri sovrani d’Ita 
tere, ciò fecero per esservi. stati spi 
che le. truppe. pontificie che partiron 
missione ..che quella di tutelare 
valicarono, il. Po trasgredirono is 

Intanto si fecero molti appareoch 


M. Quartroceni cursore, | in massa, la sua dimissione, che 


ora. IH 50/aprile lutto lo stato magg 
Anche il Municipio si recò in? 
domandargli ragione del suo operat 
dimissione. La guardia civica si; è; 
le porte della città, ed ha per cons 
lasciarne uscire persone travestite,  p 
cardinali e neppure il Papa. Lo spiri 
mini di guardia civica che vi sono è 
Sì vuole che a quest'atto Pio IX 8 
«la molte proteste ricevute ‘in’ questi 
Vescovi di Germania, i quali lo. 1h 
scisma, quando egli si fosse dichia 
d'Austria. n. 
Il fatto si è che questo partito préso 
un fermento orribile in tutta Roma. Saba 
si formarono circoli dove durante la. 
dute per avvisare al da farsi. Fu ac 
il giorno 50 aprile perchè mutasse 
si attetideva la sua decisione la q 
la popolazione a prendere anci 
La truppa di linea è pochissima. 
ricreda si pensa ad erigere un govern 
rimarrebbe, Vescovo di Roma. Gli 
l'esempio della capitale. Si vuole ck 
sia già formato. Terenzio Mamiani a 
degli. affari esteri. Il 4.° maggio la 
era già desta alle 5 del mattino è 
somma. atisietà la risposta di Pio IX. 


C. CAVOUR 





\ Ho, n 
UST 


d0Xg, 


ty 





0 del 
ON, 

Menk 
lutae 


Dro. 
Mem: 
ci 

1 
‘Carla 
0 Der 
nsorli 
DOTATO 
de il 
"6 PI 


Um 
lot 
MICA 
chok 


lalNi 
eNNa, 
SUI 


dula 
"tura 


qui 
ndo 
elle 


Jia, 


ca 
cose 

di: 
egio 
doll 
1850 
gui 
ella 
simi 
pate 
oli, 
Ira | 


sé 


ede 
per 
80. 


lagnamze, e dal ‘quale sì ‘vorrebbero 'dédurre non 


zione, Che adempimento di dovere. 
—Egualmente concorde è la pubblica opinione nel | 


le recenti instituzioni non solamente tarderebbero a 
gettare nel,muovo suolo. profonde e salde radici, ma. 
same degli interessi commerciali ? 
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Ora che le élezioni per là Camera legislativa sorio 
pressochè, intieramente conosciute, possono avere 
luogo aleune osservazioni intorno ad un fatto. che fu 
universalmente ‘notato; contro cui. ,non mancarono 





olibstici rispetto a qualcuna delle future deli- 
berazioni del Parlamento. 
-. È concorde la voce pubblica nell’ encomiare non 
pochi: fra gli eletti splendenti, per-dottrina, per in- 
fegrità di fama, per antico e sincero amore alla” li- 
berta, al paese, all'Italia. Ripeteré quei nomi ono- 
rali che già riscossero meritamente il plauso e l’ ap- 
provazione pubblica., sembrerebbe; piuttosto adula- 


lieti p 


giudicare che ‘in complesso, Je fatte elezioni sono ani- 
mate da, quello spirito liberale eda quei-principii, 
i quali ove manéasserò 0'solo fossero -tiepidi e:per 


i della libertà; la moderazione nom timida,; non, pusil- 


lanirne, mom retrograda, sono. universalmente; .rico- 
rosciute e'lodate. 

Il fatto censurato' è quello della immetisa maggio- 
ranza di magistrati, di giurisprudenti, di avvocati 
che furone eletti, lasciando così gli uomini speciali 
e,versati;in.;altri studi, in, una, troppo, grande mi- 
norità. E qui, prima di proseguire; ci preme: di pro- 
testare, che noi ‘nelle osservazioni che' siamo per 
fare non'intendiamo menomare il merito delle ecce- 
zioni.che sì potranno addurre contro le nostre asser- 
zioni. Le eccezioni confermano la verità opposta.;. è 
noi; non: abbiamo mirato che ‘al numero più 0. meno 
esteso»'Quella' maggioranza »rdeve evidentemente rie- 
| scire dannosa a parecchie ‘delle ‘questioni ‘ché do- 
vranno immancabilmente aver luogo nel Parlamento. 
Non poche saranno le leggi economiche risguardanti 
specialmente vil commercio; la lega doganale forse, 
i prestiti necessarti ‘alle’ attuali» emergenze; l'esame 
e la formazione dei bilanci) ecc.,“e ‘nella Camera 
sono rari gli nomini che abbianoconsacrato ‘a ‘quelle 


| materie lunghi studi} oche abbiano; ciò .tae \proba- 


bilmente ‘sarébbe: meglio ancora, acquistata’ 'espe- 





così dire superficiali hei rappresentanti della nazione, 


correrebbero. rischio, di rimanere lungo tempo ste- 
rili prima di salire a quel.grado.di sviluppo; neces- 
sario per soddisfareai desiderii' di molti anni, alle esi- 
genze dei tempi, e per mettere Ja nazione in'armo- 
nia con quelle che ci avvicinano, tenendo per altro 
sempre conto della, sua natura propria, degli affetti 


della grande maggioranza degli individui che la 


compongono ; delle ‘nostre tradizioni storiche; dei fu- 
turi avvenimenti “politici prevedibili, e dei ‘caratteri 
distintivi del Privato Italiano. vl 

Le opinioni troppo ardite, e ancora, più le; trepi- 
danze temibili, le innocenti imperizie. delle, reclute 
«lel liberalismo’, sono generalmente riputatè ‘essere 
in lanto ristretta minorità, da rappresentare appena 
nella Camera tutte le opinioni. d- 
Nessuno dubita .che. coloro. i, quali crederebbero 
nella sincerità dell'animo loro ché. il bene maggiore 
sarebbe nel'trionfo' delle idee da'essi predilette; sa- 
pramno fare, se non altro al principio dell'opportunità, 
il sacrificio delle inclinazioni individuali. — Il fuoco 
«delle ipocrisie politiche, le singolarità dettate da am- 
bizione, gli eccessi:di. zelo; non;rari nei, neofili, sa- 
ranno fatti impotenti in faccia al.voto della, maggio- 
ranza. ! | 
|. Lo spirito politico della Camera elettiva, 1° amore 


nr no snc 
SI STAVA MEGLIO PRIMA” 
‘dndispettitò tin di dell’egoistico modo di ragionare di 


ilo di quei certi tali, i quali non prendendo che indif 
ferente parte alla odierna politica, non ne scorgono ché 


la parte riera, e rabbiosi di vedere il mondo tutto andare ; 
a gran passi, ed essi rimanere indietro, conchiudono sem» ; 
pre tutto dolenti con usi Stava meglio prima, feci il se- | 


guente (madro di quella vita vegetale che i pari suoî ten- 
gono a sì gran calcolo, sperando»restituire alla patria chi 
con um po più di criterio, e_un po meno di paura po- 


trebbe utilizzare « le Sue. facoltà ‘intellettuali a pro della ! 


santa causa, a vece di sprecarle divinizzando uno stato 


di cose che sarebbe gran sventura per noi avesse a ri-.| 


tornare, 


Sì stava forse meglio prima, gli dissi, quando ad un sol ; 


udine, il'Quale sebbene nutrisse le migliori intenzioni’sul 


mostro meglio) pure essendovuomo, € però non infallibile, | 
poteva esso: pure:prendere: dei granchi,} erano completa» | 


mente affidati i nostri destini? 


Sisstava ' forse! nieglio: prima; quando. quest'essere:era | 
‘civcuito; da adulatorì: 0 malevoli consiglieri, i, quali per | 
ui o si i 1 i 
viste private non! gli permettevano dare esecuzione ai glo- 





sono fra gli eletti coloro che siansi addentrati nell’e- 


La pubblica istruzione «anch essa non avra certo 
gran'numerò di deputati ‘che ne conoscano pratica» 
mente i bisogni, e che avendone potuto sperimen- 
lare i difetti per il passato, sì trovino in grado di 
proporne; sapientemente..i rimedii, 

Più distanté ancora dagli studii e.dalle: abitudini 
della ‘grande maggioranza della Camera saranio/le 
proposizioni ‘ché avranno tratto all’ armata; che anzi 
non: sarebbe affatto fuori. di proposito il temere che 
certe preoccupazioni, che certe bene o mal. fondate 
avversioni.individuali, che. certe suscéttività d'amor 


proprio non venissero a frammettersi' a ‘considera-’ 


zioni importantissime! risguardanti ‘1’ esercito. Sa- 
| rannovi abusi ingenerati da mille cagioni, che ora 
non: è mestieri il riandare, ai quali. s' avrà a, portare 
rimedio; ma nello stesso tempo ..grandissimo sarà.il 
contovche ‘ora più ‘che' mai si dovrà fare: della forza 
armata, della buona volontà, di' quel''valore spon- 


do di conservarlo vivo in coloro che compongono , 
o che coll’andare del tempo comporranno l’esercito. 
Questi interessi. sarà, mestieri di comporli con quelli 
dell'agricoltura ‘e dell'industria; con quelli dell’era- 
rio pubblico, è ‘colla necessità di 'averè in' pronto fa- 








: riosì progettò che il:suo gran cuore, lassua gran mente gli 

facevano concepire:però la indipendenza Italiana ? 
| Si stava forse meglio prima quando i nostri diritti non 
avevano a loro sostegno;che Ja: giustizia; della causa, la 
quale; eloquentissima, per sé, pure più velte non persuase? 
| La stupenda istituzione delle assemblee nazionali ci, assi- 
cura che questi; diritti saranno icon eloquente ragionare 
sostenuti, e là.senza. diplomazia, senza l'oscuro. che tanto 
aiuta i, nemici, del progresso,. ci verrà. in chiaro, che ciò 
che.;si richiede dai, governanti, .non è se, non il perfetto 
loro accordo; coi ;loro, sudditi, sul, meglio, della, patria 
nostra. ; : 

Sistavaforse meglio prima, quando,la santa religione. era 
velata.da iprocrisia, je sotto.il candido suo, manto si;.pre- 
| tendeva .ascondere le più nere, azioni, per cui ne. soffriva 
una;quantità di vittime innocenti, e in,.ispecial modo ye- 
| niva la religione-stessa(ai perdere; la pristina sua maestà, 
e benigna influenza nei nostri cuori ? 

Si-stava meglio forse, prima, quando le; nostre; messi 
eranoigodute da stranieri, quando,stranieri comandavano 
in ‘casa nostra; e non eravamo»padroni muovere un passo 
fra noi senza chiedere, rispettivamente il permesso di:chi 
aveva:l'audacia di.esigerlo dai nostri,soyrani?...;.+ 

Si stava forse; meglio, prima; quando;non potevi muo- 
vere; parola delle; cose governative, che. eri tosto circon- 





a L'aftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane 


rienza ‘per mezzo del maneggio degli affari. Quanti 


taneo, che ora splende così luminosamente, del mo- 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all'Uffizio del Giornale in, via dell’Arcivescovado, accanto; ‘alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle proviucie presso gli 'uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di'F.Pagella‘e G2 ‘di 


Torino, In Genova presso A,/Beuf libraio. In Livorno, all’Emporio librario. In Firenze da. G. 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. +In. Modena 


atle 2 pon. 
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presso ©. Vincenzi libraio. In Romo presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. | 
iln Napoli dai librai Li {Hadoa, Via, Toledo; . n.260, e: G, Marghieri strada Nardones, n. 55. 
In Ginevra presso, Cherbnliez libraio e sig. Tollignon direttore della posta, A'Londra da P. 
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| 
cilmente una numerosa e forte armata,, munita del- 
l’ occorrente materiale. 

E il numero degli uomini» speciali e. spassionati , 
competenti a ‘discorrere' di queste materie, 'compe- 
tenti a guidare il voto dei molti ché'‘a tali cose non 
consacrarono menomamente ‘î Toro Sstudii, è egli 
grande nella Camera? Egli è invece incredibilmente 
Tistretto,, 6 tanto ristretto, che, il benchè menomo 
‘incidente può privarne del tutto l'assemblea. 

Egdale' scarsità  d’uomini' speciali si teme; non 





far scapitare talvolia alcunè fra le discussioni di essa, 
tuttochè facondamente, esposte, in faccia, alle, meno 
oratorie, ma più precise osservazioni del Senato. 
La lagnanza dunque, per la troppa preponderanza 
in una Camera di persone consacrate ad un solo ge- 
nere di studii, non sembra doversi. accusare. di. in- 
giustizia 0 di, parzialità. {o} 
i Ma un,accordo così generale dei, varii collegi a 
| nominare, alla Camera persone, legali, non è;.possi- 
bile sia avvenuto per semplice caso oper motivi che 


senza fondamento, per quanto risguarda i lavori pub- | non abbiano un qualche potente fondamento.; 


blici, la marineria e l’ amministrazione di giorno in 
giorno più importante delle strade ferrate. 
Più sì esamina la. nota dei deputati, e meno si 
trova lun numero::sufficiente; d’.uomini;, competenti 
nelle diverse specialità che‘corrispondono:ai diversi 
bisoghi ‘più rilevanti ‘della Nazione. 
Non vogliamo con ciò dire che i più dei deputati 
sieno. digiuni delle varie. materie indicate ;. ma tro- 
viamo; nè potrebbesi.fare altrimenti, fondato. .il ti- 
moré che ‘uomini i quali 'consacrarono la vita: e. gli 
studii allo esercizio quasi esclusivo della giurispru- 
denza, non sieno a sufficienza preparati a sentenziare, 
e,non,già in genere, ma partitamente, di ammini- 
strazione, di opere pubbliche ,; di, scienza militare, 
I di rèsotameriti delle armate, ve così di seguito» Seb- 
beneil paragone non sia conformein tutte le sue parti, 
nulla di meno sembrerebbe egli che una rappresen- 
tanza, nella quale fossero in immensa maggioranza 
o soli medici o soli militari od-ingegneri, non do- 
vrebbe giudicarsi non sufficiente ai bisogni della na- 
zione? Perchè sino ‘ad. un certo punto non dovrà 
‘dirsi tale quella in cui tanta è Ja preponderanza dei 
cultori della, scienza legale? È vero che chiunque 
abbia fior di senno, non esita a confessare che lo 
studio delle leggi ha più di qualsiasi altro. maggiori 
relazioni dirette ed indirette con molie e molte delle 
malerie speciali che formeranno l'oggetto, delle de- 
‘Tiberazioni del Parlamento; e nello stesso tempo ‘che 
‘pet la proposizione 0 discussione delle leggi ; anche 

in materie speciali, è necessario, anzi indispensabile, 

il concorso dei lumi degli uomini di legge. Ma, nè 
quelle relazioni, incontestabili ,, nè. quel necessario 

concorso, nè l'attitudine che si contrae, nello studio 

delle leggi ‘e delle scienze analoghe a discernere il 


nodo delle quistioni, nè la facilità di esposizione ba- | 


stano a compensare la ristrettezza o superficialità di 
cognizioni speciali sulle diverse materie da trattarsi. 
L'accennata mancanza di bastevole numero d'uomini 
speciali nella Camera. elettiva, potrà per avventura 


dato da una frotta di spie e birri che, sindacando ogni tuo 
motto, lo rapportava a chi di ragione, e avevi il bel gusto 
di dover continuamente girar gli occhi per assicurarti che 
non fossero .spiate le cose più segrete di tua famiglia, vi. 
vevi in continua diffidenza, e resa nulla la politica nostra, 
eri costrelto a leggere le spacconate dei gabinetti stra- 
nieri, e le bugie dei Joro giornali? 

Sistava forsemeglio prima, quando con sentenze generali 
si consacravano all'esecrazione popolare delle masse di 
cittadini a noi fratelli, e molti di essi ben pensanti, ma 
perchè. avviluppeti nel disprezzo universale, poco o non 
conosciuti, e però accusati e condannati al più terribile 
dei tribunali, all'opinione pubblica? E così i nobili, e molti 
! di essi furono, dei primi a mettersi alla testa del gran 
progresso nostro col senno e col valore; gli ebrei anch'essi 
diedero a divedere non essere in loro minore il caldo 
amor patrio; gli ecclesiastici, ed ecco a dismentire il mal 
basato razocinio sorgere stuolo innumerevole che nei pul- 
piti e nei privati focolari predicavano la grande impresa, 
e consacrarono volonterosi a gratuite offerte i privati loro 
fondi, infine le loro vite insieme a tutti gli Italiani per 
guidare i valorosi e soccorrere del pietoso loro ufficio i 
feriti e i morenti. 

Si stava forse meglio prima, quando dall'abito si bilan- 





ciava un galantuomo, e un povero diavolo perchè non po- ! « 


Cerchiamo-rintracciare; le cause, che; ci sembrano 
le. più probabili di un fatto che può;avere, non lievi 
conseguenze. icspie 4) 

j Alcune di questerisalgono a tempî assai anteriori, 
sonosi poi, combinate con quelle nascenti dalla con- 
dizione intellettuale di;molti fra gli elettori. 
Dall'epoca della ristaurazione in, poi, -fu., si può 
dire, divisa in due l'istruzione. e la. direzione data 
alla educazione-ed allo spirito pubblico.—-Una gran 
parte s'appigliò agli studii militari, ofpiù (esattamente ‘ 
parlando, all'esercizio delle armi. — Un'altra con- 
corse. agli studii universitari, e. fra, questa; la, mas- 
sima. parte.vallo studio;; della. giurisprudenza: —il 
commercio; salve rare, eccezioni, non ‘credette aver 
mestieri di.studii-4eorici, e.si.limitò..ad una ;pratica 
pedissequa del già fatto prima, e nulla più, La stessa 
amministrazione pubblica mon cbbe istituzioni, spe- 
ciali ;, anzi il. governo per lungo.tempo evitò-persino 
sì facessero. quegli studii, che. ora ,sarebbe. tanto a 
desiderarsi fossero stati fatti. ibetimoo (Ronp 
‘Coloro che si consacravano:aglistudii universita» 
rii; erano: quelli che per più di una ragione si mo-. 
stravano:amici:e apprezzatori dei cambiamenti da 
introdursi nelle forme politiche! e governative; quelli 
che, spessissime volte a ragione, talvolta per passione 
o per vezzo; alzavano! più potente la voce contro gli 
abusi, le prepotenze; le. irregolarità. che cadevano 
sotto i.loro occhi, e.che. non avevano interesse di 
sostenere 0 :difendere., La condizione. sociale , alla 
quale per lo più appartenevano, l'essere quelli che, 
nelle, provincie massime, eranorin voce di: soli stu- 
diosi;e, leali amici del. popolo;; i servigi, poi resi. da 
essi per ragione d'impiego 0 di ministerio agli inte- 
ressi degli individui (i, quali interessi sono quelli che 
stanno; più a cuore alla grande, maggioranza delle 
popolazioni), l'assenso chenaturalmente. sì procaccia 
piuttosto chi, predichi libertà,;.che non chi vorrebbe, 
per utile proprio, dimostrare l’ineoncepibile vantag- 
gio. delle eccezioni, delle preferenze. e del. cieco. fa- 





ireichoce pilo ccilolitet a deo sg 


teva rivaleggiare col-signore nell’eleganza del vestire, gli 
si mettevano inron cale le molte sue virtù cittadine? Uni- 
formi:tutti, abbiamo ora il diritto al rispetto di tutti; e 
l'operaio e il grande sono; dalle concessioni sovrane messi 
ad un:solo. modo di vestire economico. e bello, sotto il 
quale non v'è distinzione, e sotto il quale sì ha il diritto 
al rispetto di tutti, poichè a chi lo ‘porta, il nostro'so- 
vrano ha confidato la patria e le cose a'lui più cari. io 

Sì, stava forse meglio prima, quando ad:ogni passò nel 
l'Italiana terra Lrovavi inciampo,.al tuo commercio nelle 
dogane, e nelle differenze di monete, pesi è misure, e per 
traversar la terra italiana avevi tanto a fare, quanto a 
percorrere l'Europa ‘tutta? La felice unione dei nostri s02 
vrabi: ci) rassicura ‘che presto tutte’ queste difficoltà sa- 
ranno;tolte; e questa indissolubile lega d’italiani principi 
indipendenti ne caccierà il carnefice Tedesco per non 
permettergli neppure la speranza di più;porre:il piede in 
questo paradiso terrestre. aa 

Ora, 0 mio amico, pensa a ciò che ti dissi, è facilmente 
sarai persuaso che se molti sono i sacrifizii ai quali ci 
astringe lo stato presente delle cose, sono tanti e tali i 
vantaggi che ne; abbiamo.e ne avremo nell’avvenire, da 
vergognarci, di più volgere gli occhi. allo stato di prima. 

EmiLio Vara, 





e Ta 


Pat 


I ale mnini NOOTLI 


vore. erano altrettante cause che davano agli avvo- 
cati ed ai magistrati una popolarità infinitamente 
maggiore di quella di qualunque altra.cendizione di 
cittadini. 

Introdotte ora le nuove forme:di governò, era matu- 
rale che si giudicasse conveniente di chiamarvi spée- 
cialmente coloro che godevano maggiore popolarità, 
e che avevano fama di averle precedentemente stu- 
diate, preconizzaie, © amate sinceramente, è sui 
quali non poteva cadere timore che avessero secreio 
interesse di tarpare le ali all’auspicato progresso. 
Più il governo si fece popolare, più dovevano ricer- 
carsi gli uomini popolari. Ed a quella, direi quasi, 
esclusiva gelosia nelle elezioni, contribuì, a parer no- 
stro, non poco il governo istesso che ingenerò qualche 
sospetto, mostrando contentarsi diJaseiar continuare 
l’opera govertàtiva'ad una' moltitudine di persone 
nè punto nè. poco. affette al nuoyo, ordine di. cose, 
a persone che credono operare ‘meraviglie allorchè 
si protestano devoti al. governo, perchè, emanò da 
S. M.; il che suona precisamente quanto dire, che 
amano questo governo perchè non v'è, mezzo.di fare 
altrimenti, e perchè fare altrimenti sarebbe niente 
meno che delitto. 

‘A queste ‘cagioni che risalgono a delpi più remoti, 
si aggiunsero tutti gli errorì ‘che nelle provincie 
massime si incontrano; nell’apprezzare l'ufficio dei 
deputati. L’inesperienza ela novitàdella vita politica 
fecerò Sì ‘che molti credendo.che il deputato debba 
ad ogni costo far valere gli interessi del collegio elet- 
torale o della provincia a petto dégli interessi di 'al- 
tro collegio ‘0 di altra provincia, ‘giudicarono non 
potersi ‘far meglio che sceglierè'chi fosse reputato in 
grado di' sostenere le varie ‘cause’ locali  mercè 
l’acquistata perizia nel discutere e nell’orare. 

La qualità di patrocinante o di magistrato aveva 
poi create infinite relazioni ‘è ‘grandissime influenze 
che non era meraviglia Renee ‘mmensità (di 
suffragi. 

Finalmente ‘queste ‘istesse ragsioidi davano facile 
agio a promuovere, se hon intrighi disonesti, almeno 
efficaci ricerche di voti; e queste per verità neppure 
furonò dimenticate da molti. 

“Ta ragione della educazione, degli studii e ‘delle 


‘ ‘opinioni politiche antecedenti! ci gni ad ‘accen- 


nare un'ultima ricerca. 
V'etano poi nel paese nostro ‘le specialità ammi- 
nistrative, scientifiche ‘militari? La risposta ‘afferma= 
‘tiva non può essere dubbia; osservando tuttavia che 
non sono in grari numero. Si presetitarono esse alle 
elezioni /od invece nè furono esse respinte? Alcune fu- 
rono respitite; la più gran parte non.si presentarono. 
Seicomitati elettorali delle provineie avessero fatto 
centro ‘per tempo‘ad uno o'‘più comitati generali; se 
questi comitati generali avessero esistito, essenza spi- 
rito‘di parte, apprezzata la necessità di certe determi- 
nate nomine; se avessero proposte molte candidature 
d’uomini clie si terinero/riserbati nella«loro:mode- 
Stia,rsi sarebbe evitato luni grave inconveniente, e si 
sarebbe reso non lieve servigio lla pubblica causa. 
L. FrancnI, Avv. 
iaia -imamzniti_ _ILL 
Non ‘titti ‘gli ‘onesti Vesideriî soddisfare si pos- 
Sono; ‘ed è già ‘grande’ ventura ‘quando la fortuna 
di è favorevole în aleuni; ventura ‘più grande se 
"questi siano più vitali e pressanti. Abbiamo 'an- 
muniziato con Vero giubilo; anzi Con un'tal'quale or- 
“gòglio popolano ‘la fausta» notizia che Gioberti fosse 
pér accettare la ‘onorevolissimia ‘carica ‘di ‘deputato 
offertagli dal terzo collegio della Capitale 5 ‘ci vduole 
per ‘altro che con quiesto ‘egli abbia ‘a rinunziare a 
quella pur! onorevole rdi/senatore ‘offertagli da ‘Carlo 
Alberto. 0 E ciò tanto più; ‘perchè. altri personaggi 
ragguardevoli per ingegno ;'èGari' per tiberali ‘con 
vincimenti, dicesi declinar vogliano Ponore ed i pesi 
della sedia senatoria. i 
Sarebbe infatti una grande disgrazia, se, nessuno 


di;questi amici mostri, : è. speranzacdi/fioi -cittadini;- 


levasse la generosa voce sotto le volte ‘della prima 
camera, e scuotesse quei gravi personaggi dalle ri- 
pugnanti lentezze, di cui altre volte le prime camere 
furono incriminate, 

È parer nostro:che dalla riunione di uomini d’ogni 
Opinione, di più 6 men caldo entusiasmo , abbia în 
entrambe le Camere a risultare quella armonia, 
quella equabilità di progressivo, movimento che sola 
può, giovare all'andamento regolare della pubblica 
bisogna. Se infatti.ad ogni: passo fatto converrà so- 
stare , ‘perchè ‘la seconda ‘Camera avrà ‘di troppo 
avanzato il piede, ‘perchè la prima' trovisi restìa od 
impotente a camminarle dallaio (0 viceversa), non 
so quale cammino potremo fare. nel corso delle ses- 
sioni. 

Ci sia dunque lecito pregare il ministero, perchè 
in'una seconda creazione di senatori voglia curare 
che i veri ed illuminati liberali, non abbîano a te- 
mere di trovarsi in troppo piccola compagnia; di 


pregare quelli fra questi dun che furono 0 O saran- 
novi chiamati, di non essere troppo facili a rinun- 
ziare ad onori che in loro. difetto potrebbero venire 
offerti a coloro che troppo li desiderano, perchè noi 
a loro lì desideriamo concessi. 

A. Ls 


—_ dI © @ 


Tra le grandi questioni che,agitano e dividono attual- 
mente il pubblico, e gli statisti Viennesi, la più impor- 
tante è quella del rapporto dell'Austria coll’Alemagna. 
Vogliono gli uni che l’Austria s'unisca intimamente col- 
l’Alemagna:; negano gli altri che le convenga riconoscere 
sovra di sé un potere federale. La Gazzelta austriaca 
propugna valentemente la causa nazionale, e dimostra che 
l’intima unione col resto dell'Alemagna non sta più in 
arbitrio dell'Austria, ma le è imposta dalla più stringente 
necessità : « Diciamo apertamente il vero, così parla quel 
giornale, noi Austriaci abbiamo perduto ogni potere sul- 
l'Ungheria. L'Ungheria si è staccata politicamente da noi: 
essa è per loi straniera quanto qualsiasi potenza all'e- 
stero : essa respigne decisamente il bicolore austriaco, €, 


pienamente indipendente, non bada più ai nositi ma ‘solo’. 


a'suoi ‘Speciali iriteressi, ‘cui manca ogni simpatia coi 
nostri, la cui rivalità non tarderà guari a venirne ad ostile 
conflitto. 

Sia pure: dicono coloro che contrastar non osano al- 
l'evidenza de’ fatti : sia pure, ma l'Austria è pur sempre 
una gran potenza di 23 milioni d'uomini. 

Lo:(èdessa in fatto?Dove sono; questi } 23 milioni? 

Ginque sono nella Lombardia, e taccio come rinforzino 
la nostra gran potenza, e come la rinforzerebbero .per 
lunga serie d'anni anche dopo la più splendida e com- 
piùta nostra vittoria. 


Altri cinque sono nella Galizia : colà quasi in terfà di 


«recente conquista dobbiamo tenere un'armata colle baiò- 
nette sempre in canna, e niuno vha ‘certo che voglia farsi | 


garante della durata, della nostra dominazione. su questa 


‘provincia anche per un sol anno.; che anzi molti pur ie- | 


mono che in nessun caso non ci abbiano a stare più un | 
| numero esso è tenuto in freno dal'valore che'i nostri mo- 


AU: Boemia e la Moravia, dove | strarono negli ultimi fatti ‘d'arme. L'anîmosa popolazione 


quasi la maggioranza cova ad ogni ‘istarite la separazione, | 


e distrae @ debilita le forze del nostro Stato coll’astrin- ||. SD ONOR RIA È CA TARE 
| nova per.recarsi nell'Adriatico ad appoggiare le operazioni 


pezzo. 


gerci/a coniinua invigilanza. 


Qual parte adunque, rimanci, sulla cui fedeltà, e devo: | 
| Corpi ‘piemontesi di ‘riserva: 


zione. possiamo far sicuro fondamento? . Nessuna , al 
tutto nissuna fuorchè le provincie puramente, tedesche, e 


l'intiera forza di questi angusti ducati è assorta dalle ve 
4 È il bella per la storia della Casa di: Savoia. 


nigioni che tener si devono nelle ‘provincie slave, dalla 
truppa: ‘che si manda alla guerra: italiana; e. da, quella 
poca guarnigione che.tener devono in casa propria. 
Non ci facciamo illusione : confessiamo amara verità : 
la nostra forza effettiva, ‘la nostra patria austriaca è ca- 
duta da cinque a sei milioni di Tedeschi, arrotovj pure un 
«milione di Slavi illirici. Ciò è ‘terribile, è è spaventoso al 
di-là d'egni immaginazione! È il frutto’ della torta,e bassa 


politica ::metternichiana :. ma pure,è nuda.e merà verità, 


orribile verità contro cui nulla giova la stessa dispera- 
zione. 


NOTIZIE DELLA GUERRA; !! 


CASTELNUOVO (2 maggio). — Le cose della guerra 
vanno sempre migliorando, quantunque alcuni ‘rimangano 
sempre vittime. 

H giorno 50-del pp. venne al reggimento il conte Be- 
vilacqua poveretto! non. ha, potuto, vivere che tre ore, 
poiché in un:conflitto è stato da palla. nemica € pito nel 
collo, la quale fece quindi uscita dalle tempia. I barbar! 
Croali, non contenti d'averlo ucciso; gli cavarone! n 
chio, ed in mille guise ne insultavano il cadavere ; d ‘indi lo 
spogliarono del danaro’ e !di quanto 'avevaî alcun valore. 
Nel medesimo combattimento ilifuriere Turco è stato col- 
pito in. una spallate coscia, lefquali ferite gli cagionarono 


poscia l’amputazione. Dei Croati moltissimi rimasero pur 


morti e feriti, e 400 prigionieri; al momento “che scrivo 
sono già respinti oltre l'Adige. Teri la brigata Savoia ne 
fece ‘700 prigionieri. Nan'de darò ragguaglio dell'inavdita 
barbarie de’ Tedesclii, chè non’ho tempo sufficiente a ciò, 
ed inorridisco al solo pensarti; le dirò solamente che sia- 
mo a Castelnuovo, ma ne' prati, ne' campi; perchè alcuni 


giorni sono, fu questo infelice paese messo a ferro e a 


fuoco, è spogliato di tutto : non si trova più luna casa, che 
Sia andata ‘esente ‘dalle fiamme: tutto è stato ridotto in 
cenere. Non più tardi di ieri mi recai a Visitare il fritto 
di tanta barbarie; l'orrore mi spaventò, mi esacerbò' la 
vista, e lagrimai; trovai ancora il sangue versato da quei 
miseri che non ebbero campo a fuggire; trovai gambe, 
teste, e tanti altri corpi barbaramente mutilati, sotto le 
ruinate case. Appena ebbe principio l'incendio, ogni casa 
fu accerchiata da que’ mostri, che fucilavano coloro ‘che 
uscivano ; quattordici tra uomini e donne sono stati fugi- 
lati in pidzza, e molti, altri in chiesa, in cui s'erano ripa 


rati, credendo. d'essere salvi nella casa di Dio; ma nem» 


meno, al tempio del Signore la perdonarono i salvaggi 
nemici, d’Italia, giacchè molte fucilate colpirono il taber- 
nacolo,, la ua e l'ostensorio;. presero inoltre it vaso 


rali avranno i più di cinquanta cannonate per 
rompere le campane; move volontarii sono stati presi, de- 
nudati ed arsi vivi. Di modo che in Castelnuovo non ‘vi 
sono più che.i cani passeg ggianti sulle ruine, in cerca” dei 
loro amati padroni che più non vivono. © Di 

“Non ho più tempo a proseguire il lugubre Facconto di 
tanta sciagura, perchè suona il At Ale a cavallo... 

(da lettera d’un ufficiale di bava 


“BRESCIA (2 A _ Ci duole di non poter riferire ] 
i dettagli del combattimento e notare i generali e i. corpi 
d’armata che maggiormente si distinsero. Sappiamo sol. | 


nemici già combattuti. il gierno i 
monia, rovossi alle mani contro ur 


tanto-che:l'impeto maggiore parti: dal-corpo di mezzo, bio 
quale perseguitando e cacciando il nemico da Pastrengo | 
lo costrinse a passare l'Adige a precipizio sopra un ponte |;g 


di fresco costruito, per ricoverarsi a Pescantina. fe altre | 


colonne austriache furono egualmente-volte in fuga sulle 
vie di Bussolengo e Verona. 


Il fuoco durò cinque ore. Le artiglierie piemontesi 


mantennero. e luminosamente giustificarono la fama di 
primato sulle altre d'Europa. Più di 400 sono i’ morti e 
feriti degli austriaci, e 400 circa i prigionieri. Ma il mag- 
gior vantaggio di questo combattimento si è la possibilità 
d’impedire al nemico la ritirata ‘per la via del Tirolo. I 
Piemontesi ebbero alcuni morti e più di trenta feriti. Fra 
i primi contansi due ufficiali. L'un di essi è nostro con- 
cittadino (Bevilacqua), e trovavasi da poche ore al campo, 
spintovi dal suo coraggio e da purissimo amore della 
santa causa d’Italia. 

La gloriosa di lui morte immerge nel lutto una famiglia 
alla quale la ‘patria andava gia debitrice di molta ricono- 
scenza. Il debito della patria sì è ora immensamente ac- 
eresciulo. 

A confortarci delle tristi notizie del Friuli pei parziali 
vantaggi ivi riportati dagli austriaci, ci viene da fonte pri- 
vata l'assicurazione che varii corpi d’armata mossero ora 
in soccorso di quelle provincie. Si indicano 2400 soldati 
regolari pontifici che passarono da Padova il 25 con tra- 
sporti celeri: Altri 5000 pontifici pure regolari che erano 


‘a Rovigo il‘27. A Bologna eranò radunate 8000 guardie 


civiche con artiglieria e cavalleria, e di-Jà;partivano il 28. 

E dicesi pure che un corpo di truppa regolare  napoli- 
tana forte di 4000 uomini sia sbarcata a Aquileia. 

Dal campo austriaco di Verona continuano le diserzioni 
dei soldati italiani. Essi raccontano che grande è l’avvili- | 
mento dell'armata austriaca, e sempre crescente la scar- 
sezza dei viveri ‘e dei:foraggi. 

I nostri, battaglioni Beretta, Anfossi, Grotta, ai quali è 
affidata ladifficile missione di guardare i passi importantis- 
simi del Tirolo al ponte del Caffaro, non ebbero in questi 
giorni veruno scontro col nemico. Sebbene superiore dj 


di;Bagolino seconda con sommo zelo i corpi regolari. 
Una: forte squadra di legni armati é già partita: da Ge- 


delle armate italiane di terra, e continuano gli arrivi di 


Carlo Alberto nulla risparmia:per la riuscita della sua | 
grande'impresa. Egli sta. preparando, la pagina la pa. 


VIVA L'ITALIA! VIVA PIO .IX È VIVA-/CARLO ALBERTO ! 


«Tutta Ja truppa del generale Durando sarà a ‘quest'ora. 
arrivata;a Treviso. La cavalleria e. l'artiglieria partirono 


questa, mattina da Padova perla via da: Noale, Il rima-. 


nente venne trasportato, da. Padova a Mestre con IIPecRo 
convogli sulla strada ferrata. 

H governo provvisorio della repubblica veneta per a 
difesa delle provincie unite richiese soccorsi ad ogni parte. 


| d'Italia con fraterna fiducia, e specialmente. .a Milano. Or 


ecco la generosa risposta di quel governo, la quale noi 
pubblichiamo con piena riconoscenza, per destare viep- 
«più ?l coraggio delle miriacciate popolazioni. 

« Ci preme troppo di manifestarvi la' nostra. fratellanza, 
il bostrò fervore di/accorrére:a vostra:difesa: 'Pér ‘conse- 
guenza,questa.sera il governo: ha preso Je seguenti. misure: 

«A. Scrisse dispacci al. re, ed ai nostri inviati presso 
di lui; 

02. Decise di ‘mandare! domani altri inviati ad hoc 
al clmpo ; 5 

(1 55Pubblica domattina un proclama per chiamare 
carabinieri di buona volontà, che vogliano correre alla 
santà impresa, e :certo se. ne presenteranno più del bi- 
sogno; 

« 4. Ha nominato un'apposita commissione di Denini, 
Strigelli,” ‘e Correnti per organizzare è 3 RSS “fra due 6 
tré giorniltil battaglione; 

«15. Ha mandato quésta notte a prendere..nota, e a 
requisire quante carabine-e fucili di lungo .e sicuro: Liro,si 
potranno trovare in: Milano e nella.Brianza, stante che 
molte delle:nostre sono in Tirolo, in Valtellina ed al campo. 

« 6.Ha mandato ad assumere informazioni per de- 
\erminare sul mezzo ‘più pronto di' fare il viaggio, e, se è 
possibile; si disceriderà il'Po ‘con! ufi vapore a’ posta‘; 

« 7) Ha convocato: tuttii capitani «della, guardia ci- 


| wica, per .domattina,-onde scegliere,.fra:i volontarii, che, si 


presenteranno, i più sicuri per coraggio provato e per 
abilità di tiro. i: 
«Milano; 26 aprile, 3 ore: dopo;mezzanotte. 
Ù ui (Gazz. di Venezia). 
| SOMMA’ CAMPAGNA (2 maggio). + lo'mi trovo final: 
mente ‘in grado'di poterti'desèrivere partitamente i ‘varii 
fatti d'armi (tutti gloriosi pel nostfo esercito), successinei 
ire scorsi ‘giorni, e di Uesumere le felici conseguenze 
di essi dall'operazione militare eseguità ‘col movimento 
delle varie nostre divisioni attorno al ‘campo trinceratodi 
Verona: Consulta ‘pertanto ‘le posizioni: occupate ‘dal‘’2 
corpo d'armata nel'‘giorno'29, che'io'ti ho»deseritte detta: 
gliatameùte in un'altra mia con quelle che occupano al 
presente, consecutivamente: ai vantaggi: ottenuti in ‘tre 
punti diversi sul'nemico;, è vedrai tu stesso con quale pe- 
rizia e felicità sia stata concepita l'operazione in grande, 
e con quanta felicità è intrepidezza sia! ella‘ stata condotta 
dai generali di essa incaricati e dalle:troppe'che dovevano 
compirla. 

La brigata Piemonte (fanteria) che già ‘erasi coperta’ di 
gloria nel'giorno ‘128; obbligando con forze ‘minori il ne- 
mico ad abbandonare 'le‘migliori sue posizioni, si stabili 
nelle medesime il giorno ‘29; esaminando attentamente’là 
riva sinistra: del lago ‘di 'Gai‘da,e guardando la'strada da 
Peschiera per il Tirolo! nel mentre che la brigata Savoia 


e Savona, coi Parmensi,' dopo aver respiùti ‘oltre l'Adige i 


‘piena sconti favorendone la cai at 
‘mentre che Savoia battevasi con esso, 
‘monte, stretta dagli ordini precisi che 
‘sue posizioni per stringere fortemente Pi 
lasciarle per inseguire il nemico, che avi 
la peggio, o certamente avrebbe avute 
ripassare l’Adige su Pastrengo. Intanto il 
nostro esercito, udita la relazione di 
venendo in cognizione delle posizioni sce 
sulla riva sinistra dell'Adige al di là « 
sulla riva’ destra al di quà di Busso 
viamente che il momento era venuti 
mente. innanzi, e-di procurare ad agni 
nemico che così incautamente ‘e fors 
erasi lasciato prima sorprendere, e poî fi 
rare in campo. Nella notte tutta la divi 
cioè Guardie e Cuneo; si recarono sino 
{dove trovavasi Savoia passarono aniz 
"neh e % si-spiosero sino a Bussolengo 
occupare al tramontar del sole, dopo av 
gionieri al nemico (tra i quali 6 uffiziali) | 
(3 quali 1 generale, ed un numero gr sil 
noi non ebbimo che 4 morti e 50. feri tie 
prigioniero. — Ti racconterò l’ultim 
| carabinieri della'scorta Reale per jon 
caricati di gettarsi sopra una sessan 
ancora si battevano, nelle contrade P 
la ritirata sul ponte fate 


attaccati «ad ‘alberi, e quindi;si avan 

coi loro schioppi, e spinsero «fino 

‘ che non poterono raggiungere. coi lora 

il villaggio fu tosto libero e da ‘noi oce 
Buoni soldati questi carabini I 

‘di Verona si ‘accorse il generale;i 

avevano .i suoi soldati; su; Busso 

un.soccorso diretto sulla: riva 


il medesimo infelicé od in tile 
fece sortire un rinforzo magg pre all 
| nere un°altra strada, con cui ‘cercare 
di Santa Giustina, ignorando forse.dì 
imipossibile stante la: posizione. da 


quindi da Somma-Campagna. Questa 


| cavalleria, fanteria ed artiglieria, ‘veti 


| contro il' 6° reggimento'di fanteria 
piegò un momento dal piede dei. 
altezza che rendesse inutile l'effetto 
presa posizione, accolse sauesta rin 


| riescirono in 2 ore a metterlo in 
‘avergli cagionati gravi danni ed av 
feriti. Questo reggimento.sivè!fatto 
resistito da sé i solo; ad, una (forza | 
Mentre, PI che. dutti ques 


volta da 95 giorni che cingiamo | 
rosa sortita SR riva (CA ad 


«di confusione per corpo, ma; 
il. nemico :con fuoco ‘micidialissi 


dla e'la fanteria (il terreno non 
leria) si fecero onore immortale, e; 
le colonne nemiche. Tra le arie 
ufficiale Gia sì trovò. suna. 


«/C'est une seta ‘abomimable, a 
«-boucherie; l’artillerie ennemie! 0 
«-ravages terribles, je crains ; ien, de 
« Allemagne ». L'infelice aveva 
Quest'oggi il re è ritornato a Somi 
sbaglio, traitasi ora ‘di'avanzare 601} 
‘che ha abbandonate le ‘prim 
nito vin ‘una ‘Sola linéa tra Villafra 
gerlo sin all'Adige fuori della Peo 
sarà così compito tra le alture. 
riva sinistra dell'Adige, fin sotto i ca 
alla riva destra dell” Adige; la strada 


ri conan a tutti che non si si 
frequentemente, all'uno che all ‘alto, 
ciò liaporienza veruna. 


di cassazione siano contenute. sin: dal 
cizio | delle sue’ funzioni. centro: ii limiti 
della sua istituzione: i si 

I Sulla proposizione del ‘nostro Guard 

Î gretario:di Stato perl altari! ecclesì 

Î stizia; avuto il parore del'Nostrui! Coni 


| Volendo'!provvedere acciò le 
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: abbiamo: colle presenti ordinato ed’ ordiniama' .ciò che; 


Slavi 1. Dal:giorno della pubblicazione: delle presenti! e 
finché mon sia'posto in vigore il‘eodice:di;procedura civile; 
che d'ordine Nostro si sta maturando, si 'osserveranno per 
gli oggetti contemplati nell'art! 54 dell'Editto! 30 ottobre 
1847, portante lo creazione del Magistrato»di cassazione | 
le disposizioni seguenti. 
‘Art. 2. In materia civile sarà permesso di domandare la 
rivocazione ossia revisione delle ‘sentenze definitive, pro- 
punciate sì in contraddittorio; ‘che in: contumacia, e Non 
soggette ad-appello, od: opposizione: avanti ilo stesso; Ma- 
gistrato d'appello, Consolato o Tribunale che!le avrà prof- 
foritel:! [A 
1. Se la sentenza è l’effetto di un errore di fatto; 
92, Se vi sono scritture trovate di! nuovo; ‘che: (varino 
jo stato della causa. 
| Art.B.Jlcricorsò per la rivocazione dovrà essere corre- 
dato dalla quitanza di un deposito, il‘quale nelle cause dei 
Magistrati d'appello ‘sarà»di. lire cento:per le-sentenze prof- 
ferite imvoontraddittorio, e di lire.cinquanta perle altre; e 
elle eduse dei Consolati, Tribunali di prima, cognizione 
wdi commercio sarà della: metà delle suddette rispettive 
.lbdeposito si farà in Torino nella.cassa del Regio Emo- 
lumentatore, ed în' provincia in quella dell’Insinuatore del 
luogo dove ‘emanò la sentenza: nf 50 
Saranno però esenti dal deposito le pubbliche Amimini- 
strazioni, e le persone ovi ‘corpi mòrali: ammessi per la 
istanza di rivocazione ‘al'beneficio dei poveri. 
“Art. 4. Il ricorso ‘di rivocazione dovrà | presentarsi ‘nel 
termine ‘di (giorni ‘cinquanta’ dalla' data dell’intimazione 
della sentenza;'e non potrà sospenderne' l'esecuzione. 
Trattandosi però di condanna profferita' contro i De- 
manio ole Aziende, il'Magistrato o Tribunale potrà ordi- 
nare chelil pagamento di somme di ‘danaro; o'la consegna 
di cose mobili non sieno ‘eseguite, se' non mediante idonea 
cauzione da prestarsi dalla' parte che ottenne: la sentenza 
impugnata. 
. Att 6: La sentenza che rigetterà la' domanda per rivo- 
cazione, condannerà ‘l'attore: alla ‘perdita'del‘’deposito , ‘a 
titolo di multa, e ai danni ed ‘interessi. i 
Art. 6. Il Magistrato, -Consolato'o Tribunale; ammet- 
tendo la rivocazione, pronuncierà'nelimerito, 0 ‘manderà 
maturarsi la» causa, ed ordinerà la restituzione )del’depo- 
sile nonche di'ciò che'si fosse conseguito ‘in'forza’ della 
sentenza ritocata. [aragi ot 
‘VArt: 7. La»parte che avrà ottenuto ‘un’ giudicato in' via 
di tivocazione non'sarà più ammessa ‘ad ‘alteriori ‘istanze 
per lo stesso ‘oggetto. ì 
© Art 85 Nei giudizi di rivocazione sarà sempre sentito il 
pubblico Ministero, esi procederà colle norme dalla legge 


impugnata. " 

“Quando non “sarà ancora trascorso il' terminé di mesi 
sei dalla data: della sentenza, la ‘domanda di rivocazione 
avrà luogo nello: stesso‘giudizio; in'contraddittorio degli 
stessì Procuratori. MEDIARE i 

Art.9. Le:domande di revisione che già sono o verranno 
proposte entro. ilitermine\utile sino‘al:-primo:del prossimo 
maggio, e sulle quali spetterebbe ‘alla: Commissione di 
revisione il provvedere, dovranno ‘essere! portate dinanzi 
agli stessi Magistrati d'appello, che profferitono la séen- 
tenza, per esser la causa istrutta e decisa nella forma e 
secondo le norme prescritte ‘dall'Editto 13 aprile‘18441. 

Quelle di revisione di sentenze pronunciate dai Conso- 
lati di Torino e di Nizza, saranno'portate dinanzi al Fispét- 
tivo Magistrato d'appello delle dette città, il quale! sulle 
conelusioni del pubblico Ministero, ud ammetterà/la revi- 
sione, rilasciando le lettere di ‘citazione, 0 la rigetterà con 
decreto motivato. 

Art, 10, Similmente i Magistrati ‘d'appello per le ‘sen- 
lenze dèi Tribunati di prima cognizione, e questi Tribu. 
nali per quelle dei Giudici di Mandamento proferite sino 
al'primo'‘del' prossimo maggio, ‘eserciteranno la facoltà gia 
attribuita allaCommissione«di revisione di ‘ammetterne è 
Tigettarne le appellazioni ‘neî casi*in’ cui ‘sarebbero inap- 
pellabili per difetto di somma, purchè ne sia già Stata pro- 
‘mossa ila ‘domarida; ‘0 ‘non'inè sia ‘ancorà trascorso il ter- 
‘mine Btabilito ‘dalle leggi anteriori. 

L'ammissione, o'il'rigetto dell'appello avrà luogo sopra 
conclusioni: del pubblico Ministero, e per semplice decreto 
appiè del ricorso presentato. 

Art. 11. Quando il Magistrato d'appello ‘od il Tribunale 
di prima cognizione ammetta ‘Pappellazione, esso prescri- 
Verà la ‘citàzione: col medesimo! decreto, e si procederà 
quindi nelle forme: orditiarie. 

Art. 12. Per tuttivgli oggetti avanti indicati, quando si 
‘Watti di sentenze non'ancòra'intimate’'nél giorno della 
Pubblicazione: delle: presenti ; il‘termine di'igiorni ‘cin- 
quanta concesso. per; presentare la domanda decorrerà dal 
giorno,succesivo.a quello della detta pubblicaziong. + 
il ricorsi \moni;ancora presentati alla Commissione di 
levisione .e che, potranno. esserlo-durante il ‘detto: ter- 
Minesai Magistrati, d'appello pere domande in revisione 
delle. sentenze profferite, dagli stessi Magistrati, dovranno 
&Ssere in ispecie corredati del certificato di deposito: pre- 
Scritto dall'art. 22 del Regolamento annesso alle Regie 
Patenti del 50 luglio 1841. 

1 Trascorso ;il detto. termine; non si farà più luogo al 
alcuna ammissione. # 

Art. 15. 1 ricorsi: diretti ad ottenere la revisione di 
Sentenza} ola facoltà ‘di appellare) non ostante il difetto 
‘di somma, sui quali .al primo del prossimo maggio non si 
Sarà provveduto dalla Commissione di revisione, saranno 
dal Presidente della medesima immediatamente trasmessi 
alla Grande Uancelleria colle ‘relative îcarte, “è da questa 
"estituiti colle opportuite cautele ai patrocinanti dà cui 
furono presentati, ; 

Art. 44. I registri, e le carte. esistenti nella segreteria 
della Commissione di revisione saranno alla. suddetta 
“poca del 4 maggio prossimo dal' segretario della mede- 
Sia consegnati. a quello de Magistrato di cassazione per 
Sssere depositati negli archivii; previa descrizione da far- 
Sene in elenco a doppio originale che ‘dovrà essere sotto- 


Seritto da ambi i segretari, ritenendo ognuno presso di 


[sé un, originale, che terrà luogo di discarico)a quello che 


| dalle. sentenze .del Magistrato. d'appello di Sardegna, che; 


| dal segretario dello stesso Consiglio sollecitamente'traè. 
: | smesse;al Segretario del Magistrato d'appello di:Sardegna 


| stabilite per la-causa, nella quale intervenne la' sentenza . 


accorrendo i primi.a farsi ‘inscrivere sui, registri; di co; | 


‘11 > ‘GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, : ECONOMICO, E LETTERARIO. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Pubblichiamo volontieri la seguente proclama- 
Mione, tuttochè non ci sia giunta per via officiale. Le 
calunnie dei nemici dell’Italia sono frequenti, e astute: 


è comune interesse lo smentirle; lo stare in guardia 
contro le future. 


IL GENERALE ALLEMANDI 
AI PRODI VOLONTARI 
| della Lombardia, del Piemonte, di Genova e di Napoli, 
che hanno militato sotto î suoi ordini. 
;Molto tempo fa, nel;:1821,. io ho dovuto, emigrare dal 
Piemonte e cercarmi un asilo in terra straniera, per; aver 


voluto inalberare quella bandiera tricolore, che, ora. ne 
Piunisce. 











avra .fatto, la consegna....... .; ,» > ti lov dI 
«Art. 45. La cognizione delle, cause di. supplicazione 


cHrart.,2. dell'Editto del;30. ottobre 1847, portante cla 
soppressione del Consiglio Supremo, di Sardegiiày è stata 
provvisoriamente attribuita ai Magistrato divcassaziones | 
apparterrà dal (1.del venturo. maggio esclusivamente alle: | 
due, classi civili insieme unite; det, suddetto. Magistrato, 
ilappello. ;D 
Avi, 16..Le. cause «di.supplicazione introdotte davanti il 
Silpzsemo; Consiglio di Sardegna, le quali all’epoca sud- 
detta non saranno state dal. medesimo decise, verranno! 


mediante le;opportune cautele per. essene.ivi. instrutte:e 
decise a termini delle. leggi del.regno; 

Art. 17: Le cause di supplicazione che al primo del 
detto, maggio. non fossero ancora state introdotte, davanti 
al Supremo, Consiglio, e per, le quali non fosse ancora 
trascorso il termine utile ,d'introduzione , saranno: por- 
tate innanzi le suddette due: classi civili ‘unite nel termine 
di giorni sessanta computandi dal giorno: successivo.a 
quello della pubblicazione delle presenti, se la sentenza 
già fu regolarmente intimata. 

Art. 18. Gli originali.delle;sentenze, i registri, le carte, 
i documenti, i libri e le carte reali concernenti all’ammi- 
nistrazione della ‘giustizia, come pure ‘la raccolta delle 
leggi esistenti presso il Supremo Consiglio, saranno dal 
segretario consegnati a Quello del Magistrato' di  cassa- 
zione per Poggetto e colle cautele di cui nell'art. 14. 

Art. 19. L'Avv. Fiscale Generale presso il Supremo 
Consiglio di Sardegna farà parimente” senza ritardo Ja 
consegna delle, carte.e.della raccolta di leggi, -de* registri 
e libri esistenti nel di lui ufficio all’Avvocato generale 
presso il. Magistrato di cassazione, osservate pure’ le cau- 
tele sovra prescritte. 

Art. 20. Deroghiamo all'art: 34 dell’Editto 30 ottobre 
1847, portante»la creazione del» Magistrato di' cassazione, 
all'art. 2 dell’altroEdiito dello stesso giorno concernente 
alla soppressione del Supremo Consiglio di Sardegna, 4l- 
lEditto 13 di aprile 1844 ed.a/qualunque altra legge nella 
parte: in.cui fossero contrarii valle presenti; che mandia- 
mo pubblicarsi. ed inserirsi nella: Raccolta degli atti! de) 
nostro,Governo, di terraferma e di Sardegna: 

Date dal: nostro quartier,generale in Valeggio addi::28 
aprile 1848... 

CARLO ALBERTO. 


‘.La Spagna, il Belgio, la Francia, mi furono mano mano 
ospitali, e mi ricevettero, in segno di amore e di .simpa- 
tia, nelle file delle loro armate; e finaln.ente: la Svizzera 
volle darmi segni della più vaita stima, affidandomi,;or. 
sono già 10 anni, uno de'primi gradi militari della Con- 
federazione, quello di colonnello, federale (generale). 

AI primo indizio. della nostra rigenerazione italiana, al 
primo ‘moto di questa santa guerra che ora. noi combat- 
fiano, id ho ‘abbandonato .il mio grado di generale in 
Isvizzera, ho abbandonato Je dolcezze della vita famigliare, 
i doveri di padre e di figlio per accorrere in soccorso.alla 
patria minacciata ‘e offrirle il servizio della mia spada. 

Ora, avendomi il governo provvisorio di Milano affidato 
l'incariéo di comandarvi, io mi sono assunto, questo ono- 
revole impegno non senza trepidanza, perchè,non mi dis- 
simulava le immensé difficoltà che aveva a sormontare, 
dovendo guidare un'armata senza organizzazione. 

Però le istanze fattemi dal governo furono tali, che io 
non.lio potuto rifiatarmi; e' mi sono messo alla' vostra te- 
sta,‘0 prodi Volontari, mentre voi eravate sprovvisti di 
tutto, fuorchè di cuore'e di tassegnazione. 

Noi ‘abbiamo fatta la ‘campagna’ ‘del Tirolo, ove deste 
tante prove di quel maschio coraggio che vi ha’ fatto vin- 
cereevi farà vincere ancora. 

Ma sventuratamente'il'iostro barbaro nemico non. si 
serve solo delle armi e degli incendi per muoverci guerra, 
ma'usa ‘anche di un'altro mezzo più terribile, tenta ‘divi- 
derci,'calunbiarci, avvilirci, ‘Sé fosse possibile. 

A' voi ‘tutti saranno note le calunnie ‘che vennero fab- 
‘bricate sul'conto mio è dei valorosi ufficiali a cui comando : 
queste calunnie, per maggior sciagura, hanno trovato eco 
nelle’ pagine "di alcuni ‘giornali, che troppo leggermente 
si sono ‘affrettati ‘a ripeterlé, per poi doverle smentire. 
La sorgente di queste calunnie non è segreta: è la stessa 
da cui'partono tutti ‘i tenlativi ostili alla nostra rigenera- 
zione. 

Ma ‘queste trame, per" quanito Je sianò dispregevoli, 
hanhò ferito un cuore ‘franco, leale è disinteressato, che: 
non'ambisce ad altro che a combattere per l'indipendenza 
della patria. Il sacrificio di tutto ciò che io aveva di più 
caro mi fu ben crudelmente ricompensato. 





Possiamo, annunziare con.una soddisfazione :che sarà 
da tutti partecipata, che Ja salute di.S. A. R. la Duchessa 
di Savoia va continuamente migliorando. Possano.le. di- 
mostrazioni pubbliche di sincera e profonda simpatia, e 
le preghiere, innalzate al cielo per j.preziosi di lei giorni 
provare all’augusta principessa, che Ja Nazione Piemon- 
tese .sa associarsi a,ogni dolore, senza. obbliare ciò che 
deve a sè stessa ed all’Italia. hi 


Riproduciamo nel giornale la seguente protesta, | ©!ficacemente servire la;santa causa, alla quale angina 
innoltrata il & corrente dai Militi della 4., compagnia. | Pa"! di voi, 0 miei prodi, sono disposto a dare fino all'ul- 
Monviso al Consiglio Civico; perchè se l'urgenza Fi oi n Ai Bb 
di ottenere la rivocazione della non giusta misura |M? die riaro di hon' volere snudar'la spada, primia che 
di i sato nani permise di far associare ‘alla | ®99 si abbiano truppe organizzate e disciplinate, è che 
medesiiae Compagnie di altre sezioni che inci l'alta direzione ‘dei'nostrilaffari militari non sia condotta 
vansi nel caso ‘stesso. non. dubitiamo: che molte | 00 quella energia' che vuolsi' nelle attuali cirtostanze. 

Ia cCODUAIO d019 RR ilano il 2 maggio 1858. 

vi sì sarebbero associate, non trattandosi qui: di una MC D to 
meschina gara di. precedenza, ma d’avere un’segno 9 
che rammenti e distingua le. Compagnie di. ogni » Ù i 

sezione ,, che spontanee offersero e. molto prima .in- | STATI PONT IFICH. 
cominciarono a prestare in. tempi non, facilissimi il PROGRAMMA 

loro servizio alla, patria, anche. con; lode meritata; DEL COMITATO PER LA ELEZIONE DEI DEPUTATI. 


A LAS: Milite ‘nella 4.odi Dora: 


I. li Comitato desidera in generale una maggior lar- 


Piitili eni ada Lg dénra Aonigi dale ‘ ghezza negl' istituti fondamentali , e. .chenon:'sia vie- 
veri s uu LU Si SOGLIO lato, il modificarli. e. il. conreggerli. con: modi ‘legalivè 
hanno l'onore di rappresentare alle SS. LL. Ill.me essere | 


siti vp gili \ } { preordinati; 
stato per essi’ di grande dolorosa sorpresa il sentire che IP 


i agi FRINILO > 101 | Desidera chele leggi organiche promesse dallo Statuto 
codesta civica amministrazione in un suo consiglio. gene- | s 


; (ee ' e quelle proposte da esso per prima opera dei Consigli le- 
rale recentemente tenuto, abbia-presa la determinazione | gislativi siario al più presto’discusse’è sancite! 


di far tirare a sorte le compagnie delle varie sezioni di | Lalibertà della stampa Singolatmente Sia sopra larghis: 
questa città nel devenire alla formazione dei battaglioni || sime basi fondata, iutelata dall'intervenimento dei giurati, 
prescritta dal R. Editto 4 marzo ultimo scorso. | 


ì 7 . | sottratta al peso del bollo e della:cauzione. 
La compagnia dei ricorrenti essendo, stata COMPRA ESTA responsabilità dei ministri sia vera e praticabile e 


dai cittadini che primi spontaneamente offrirono. il loro Venga estesa a ciascuno dei loro ‘uffici; 6 però le rela- 
servizio pel mantenimento dell'ordine interno della città; | };oni politiche sieno distinte ‘è sceverate da quelle ‘delle 
ottenne il Litolo diprima compagnia, che ‘codesta ammini: | Nonziature: 1 

strazione ebbe a conservargli in una sua-deliberazione | La legge elettorale céssì di rimaner provvisoria è venga 
presa nello scorso aprile al tempo in cui ella doveva /le- | modificata in maniera ‘da ‘tion escludere alcuna specie 
galmente costituirsi. Gelosi i ricorrenti, di. conservare | d’ingegno e capacità, e ‘introduca nelle assemblee così 
alla ioro compagnia quel titolo che, seppero; procurarsi | l'istinto morale è il'buon senso ‘delle moltitudini, come 
| il'forte intelletto è la ‘consumata’ dottrina dei pochi 
desta città, e che. ora.considerano come un loro dritto | sapienti. 

acquistato, che la legge sola potrebbe:lor.togliere, mal sof- è La huova costituzione dei municipii sia presto promul- 
frirebbero che loro venisse in qualsiasi maniera, con al. | gata; e conferisca ad essi ‘la larghezza massima di  fran- 
tro titolo scambiato, iv È chigié è d’indipendenza. 

Rer queste considerazioni i militi sottoscritti ricorrono | | II*T diritti natorali politici di cùi tace lo Statuto s'in- 
alle SS. LL. lll.me ed Eccell.me onde sia mantenuto; alla tendano; non pertanto ; come riconosciuti, ‘e possano 
compagnia cui sono; addetti, il titolo di prima compagnia, quindi venite all'esercizio ordinato è pacifico che loro com- 
stato, loro assegnato con: regolare deliberazione: delle pete. Pra'questi-sono: 

SS. LL. Ill.me, osservando. in. appoggio della loro di- | . 4. Hdiritto dî associazione. 

manda, che dopo una siffatta deliberazione non potrebbe | | 2. Hdiritto di quietamente adunarsi a discutere’ la cosà 
il numero della compagnia essere variato, poichè è regola pubblica? 9 
generale nella composizione dei corpi militari,.che il:nu- | 3. t} diritto illimitato,e così ‘individuale come collettivo 
mero tanto, dei reggimenti, quanto: delle, compagnie, venga | di petizione. 

determinato, dalla data. della loro. formazione. : 4.Il secreto delle lettere ‘assicurato per legge. 

Seguono le firme. 5. La inviolabilità del’ domicilio ‘e l'altre parti della 
libertà ‘individuale estese è perfezionate, ‘e quanto si può 


ELEZIONI, rispettate eziandio‘daî corpi legislativi che per cagione di 
Vistrorio. —- Avv. Fontana. ben pubblico sono investiti d'una discreta facoltà di ri- 
Finale. — Conte Mestea. stringerle. x 
Cicagna.;-— Avv. GB. Gerata. IH. H' Comitato desidera pure in genere che” soli: ciò 
Tuninges. —.Barone Allamand: che ha natura morale e spirituale ed all'autorità “ei co- 


La Chambre. — Avv. Brugnier: 

i Loano» ++ Conte. Antonio :Scofferi. 
HNoyi. + Conte Bianchi di Basaluzzo:) 
:uPiouget-Taniers. > Avv Domenico Galli. 


dici appare'incolpevole, non pigli mai nè dalle. leggi, nè 
dalla‘ ‘consuetudine facolta veruna di adoperare mezzi 
coercilivi e uso di'poter materiale. 

Invece, desidera che nella legislazione intera dello Stato 


"g 

















Pure io spero non lontano il giorno, in:cui possa più | 


|  —————sii 





venga,profondamente. impresso il carattere, della. tolle- 
ranza.e appaia il proposito .di, sempre più assicurare e 
attuare.la ugualità civile e politica. fr 

E. però il Comitato propone di, favorire;al, possibile la 
emancipazione degli Israeliti. 

IV. A-rispetto della legislazioue giuridica, il Comitato 
pensa. doversi procurare principalmente: Î 

Che i codici sieno riformati, giusta le migliori dottrine 
moderne e accomodati per bene. a. quelle ;mumerose e 
variè altinenze che ‘legano ‘al presente la scienza del 
Giure. 

All’economia pubblica. 

Al diritto amministrativo. 

Ai metodi nuovi! penitenziarii. 

Che i processi ‘comunali vengano condotti con la gua- 
rentigia dei Giurati. N 

Che i dibattimenti ‘siem pubblici; 

Che v'abbia un tribunale supremo:di cassazione. 

Sieno abolite le giurisdizioni tutte speciali! ed: eccezio- 
nali sotto qualunque nome e colore sì celino. 

In fine, la riforma della' polizia prosiegua speditamente, 
ed ogni atto suo venga (come lo Statuto promette) ben de- 
finito e ben circoscritto dai termini della legge. 

V.. Quanto alle imposte ..e;.alla ricchezza dell'erario e 
del popolo, il Comitato desidera : ; 

Che il sistema. intero delle finanze e l’amministrazione 
del Tesoro sia riveduta e rifatta; aboliti. i dazi i quali 
gravano direttamente sull’infimo popolo;, e. rincarano. le 
merci necessarie alla sussistenza. via ch 

Di più, desidera che ogni provento che ha carattere im- 
morale venga abolito, come quello proveniente dal giuoco 
del lotto, come le tasse giudiziarie eccessive, ecc... 

Desidera che le tariffe e le pratiche doganali sieno de- 
terminate secondo i principii della libertà piena di com-, 
mercio e d’industria. i 

Che pel migliore ripartimento delle imposte si acceleri 
e compia la correzione del'catasto già da lungo tempo in-. 
trapresa. E 

Desidera che il credito pubblico sia mantenuto è le ric- 
chezze ampliate, prima con mezzi diretti che sono più 
specialmente : ; i 

1. Pagare puntualmente e alle determifiate scadenze i 
frutti del' debito pubblico. Peo LE 

2. Creare nuovi valori in quantità sufficiente’ e propor- 
zionata al bisogno, e ‘assicurati con ipoteca sii possedi-' 
menti dello (Stato con-diritto di'avuisione: | i 

3. Porre in' giusto bilancio.il preventivo @il' consuntivo 
annuale, e, tranquillare gli animi per Ja futura ammi- 
nistrazione. I79o 

4. Imprendere e compiere con lucrosò risultamento 
vasti, e ben ‘ordinati lavori; come la ‘coltivazione del- 
l’Agro Romano, lo scavo fruttuoso “delle miniere, il pro- 
sciugamento delle paludi Pontine, e simili. 

Indirettamente poi deesi fermare'il''erédito’ ‘è’ ampliare 
le:nicchezze: lg 


1. Premiando e onorandogl'ingegni inventivi ele ‘utili 
scoperte. 

2. Togliendo di mezzo gl'impedimenti al libero e vario 
esercizio dell'attività e industria privata. 

3. Abolendo ogniì»specie di maggioraschi e ogni vin- 
colo e impaccio alla facile e pronta permutazione delle 
proprietà. 

4. Abolendo ogni resto di privilegi e ogni maniera di 
privativa, ed eziandio quelle dei pubblici banchi. 

5. Correggendo gli ordinamenti ipotecarii. 

‘6. Moltiplicando le stradel'e'oghi’sortà è guisa di'comu- 
nicazione, massime' le! vie fertate. Leva 
7..Promovendo:la navigazione; 

8. Riformando:le poste. 1 

(IL seguito a domani). 

Sappiamo che la banca romana ha già spedito.in Ancona 
per sussidiare, occorrendo, il commercio di quella città, e 
stabilirvi provvisoriamente uno scrittoio. 0 comptotr; e 
sappiamo che si propone di fare il medesimo in Bologna. 

Il governo, ‘dietro inchiesa di alcuna camera di com: 
mercio, e dopo aver interpellato ‘la commissione di sor- 
veglianza'della banca medesima, diede a'tale operazione 
il'suo pieno ‘consentimento, purchè l'emissione de’ buoni 
non oltrepassi il limite prescritto nell’ordinanza ministe- 
riale dell'11 ‘corrente. S'PRTRORIORI RR 





FERMO (24 aprile). — Alcuni male intenzionati ave- 
vanò tentato ‘con gli spiriti d’impallidire una statua della 
Madonna che ivi è in molta venerazione, perché il popolo 
si ‘commovesse ,. e si persuadesse che la Vergine, aveva 
pianto mentre partivano i nostri volontarii per la guerra 
santa. Il colpo fallì, perché ‘lo spirito troppo forte rovinò 
la''statua, ‘e'smascherò l’impostura'. L'ex-giudice proces. 
sante Alessandrini, reo‘ di'tahti' delitti nella compilazione 
degli esecrandi. processi politici, fu-salvato per prodigio, 
e.languisce.orarper questa: :causain quelle prigioni ‘nelle 
quali piansero pet sda \&olpa cento e'cento infelici. Giu- 
stizia di Dio! i 

Il vescovo ha pubblicato una notificazione con cui ave 
visa. il popolo, ;che...il delitto; è stato verificato, è:che‘i‘rei 
saranno severamente puniti. (Contemporaneo) si i 





SINIGAGLIA (25 aprile): —Annunziamo con piacere che 
qui si è raccolta una ragguardevole quantità. di. lenzuola, 
camicie, fasce. ecc.; inoltre un numero non piccolo di og- 
getti preziosi per la somma quasi di 1500: scudiva benefi- 
cio dell’armata. (Gazz.;rom.); 


REGNO. DELLE DUE SICILIE. 

NAPOLI. — Giovedì Santo; mentre il pubblico sperava 
vedere il re alla solitafunzione del SySepolero, da re cit- 
tadino, cioè circondato dalle sole Guardie Nazionali, con 
sorpresa di ‘lutti furon viste le solite Guardie del Corpo È 
le Guardie Reali. Ciò spiacque immensamente. ‘Siam tut- 
tora là: Not si ha né il volere né lo impegno di esser con- 
giurato. Intanto, come sempre, come in tutto, da irrego- 
larità nasce confusione, rumore, subbugli.e spesso qualcun 
die di ‘peggio. Infatti te Guardie Nazionali a cavallo vole- 
vali, Come prescrive un apposito decreto, come la ragion 








Pie 


art ini nn SEE al cei 


O rn 


e 
di Statd lo vuole, come la dignità della nazione il pretén- 
itta ‘SU quelle del Corpo. Nella ‘lotta vin» 


render la dri 
de ‘premi con grave scandalo del pubblico, con 


sero quest'ultime 


grave offesa della razione: Noi non ‘éntriamo nello esame’ 
del driito, né tampoco intendiamo vompromettere Je per- | 
9 


sonalità; the.son per noi sempre rispettabili. Però come 
u + 

non dire che le Garardie Nazionali a cavallo, rappresen- 
tando ila mazionere-percessa servendo non per aver carichi 


essaldi; deve préider la dritta su.di tutti? Giò e:sì evidente 


| 
ché a noi pare incredibile che isevne ‘avessenpotuto fare 


una quistione, elevarne un dubbio. Ciò fu motivo che. ieri 
mattina l'uniforme di Guardia Nazionale a. cavallo fu de- 
posto alla porta del Palazzo Reale,e\taluni..voglioro per 
essere bruciato dalle stesse; Guardie;.ana esso tenne, con 
tutta precauzione raccolto dalla Guardia Reale. Altro si- 
mile inconveniente avvenne alla Chiesa. .della Madonna 


| 
delle Grazie tra Ja Guardia Nazionale ia piedi «è le stesse 


Guardie del -Gorpo;\masvuoisi che:dalicosa perl enetgia 
spiegata. dall'affiziale, la: Cecilia sia stata ‘onoratamente 
rappattumata; 

Replichiomo ciò che altra volta dicemmio, sintantochè 
non isparisce da noi tutto ciò che non'è ‘nazionale, Lutto» 
ciò che è privilegio, avremo: sempre di ‘queste scissure, 


* le quali quando che sia potrebbero partorire funeste con- 


SAgupnAe. 

ZSC lavori elettorali sono pressoché al loro termine in 
Napoli. I soli che hanno ottenuta Ja maggioranza assoluta 
sono il Capitelli‘ed îl'Pepe, dei quali il primo è stato pure 
eletto a maggioranza assoluta in'Terra di Lavoro. 

(Tempo). 
OLL'Smentiatho formalmente tutte le notizie di congiure 
e controrivoluzioni in Sicilia. — Le lettere a noî perye- 
mite “chiaramente esprimono la comune adesione di tutte 
le'Comubi ail'ultimo atto del Parlamento. 


— Romeo è tornato ieri sera da Messina, — Plotino solo 
discese a Messina , e convenne.in, una tregua di.15, giorni 


per attendere l’ apertura del Parlamento napoletano. Que.; 


sta.tregua fu telegraficamente;approvata,da Jalermo. 
(Rigenerazione)... 

MESSINA (22 aprile )..— Ièri la cittadella ha ricomin- 
ciato il bombardamento della città, lanciando bombe e 
proiettili di ogni maniera ad; ogni 20xininuti, e questo durò 
da prima mattina sino alle; ore:8:4/2 della:sera< 

E inutile il dire.che quel beliginocornon èche' pervisfo- 
gare una brutalità senza esempio: negli annali de’governi 
che. si. dicono cristiani; ma che ‘lo sono'poi veramenite, 


come lo era il governo austriaco negli assassinii della Gai! 


lizia.e Lombardia. Ì 

Noi.non abbiamo'mai: risposto ad alcuno dei colpi della 
cittadella, perché ci riserbiamova ‘qualche cosa'di/più de- 
cisivo. 

U:comandante la.cittadella.,;Pronio,;è stato destinato a 
comandare una colonna mobile in Calabria, egli è»stato 
sostituito il generale Palma; quello :che era a Siracusa. 

- (Alba). 


ESTERO 
FRANCIA. 


ARMATA DELLE ALPI, 


Leggesi nel Moniteur de l'Armée: 

Il general Oudinot è partito da Parigi per onin al 
quartier generale dell’armata (delle Alpia Grenoble. Prima 
di arrivarvi rivedrà le truppe concentrate a. Macon; a 
Bourgoing:ea Vienna. Al\generale in capo fece precedere 
il suo arrivo a Grenoble dal'seguente ordine del giorno: 

Soldati! 


«I governo mi ha affidato n comando provvisorio; del- 
l’armata: delle Alpi. La mia ambizione è al colmo. e da 
questo momento appartengo a voi senza riserva. La 
causa, che serviamo è grande e nazionale; consacriamole 
le nostre fatiche, il nostro coraggio, la nostra: energia. La 
repubblica è amica di tutti 1 popoli; essa prova sopra Lutto 
una profonda simpatia per le popolazioni italiane. :1 sol. 
dati di.questa bella contrada hanno sovente divisi con noi, 
sopra immortali campi di battaglia, i nostri pericoli e la 
nostra gloria; forse nuovi legami restringeranno.bentosto 
una fratellanza d'armi, sì cara alle nostre rimembranze. 
Le parole valore e disciplina, inscritte sui vessilli della 
repubblica , riassumono i nostri sentimenti e i nostri. do_ 
veri. Rimaniamo fedeli a questa bella divisa. Superbi di 


essere i primi in linea, sappiamo renderci degni di questo, | 
onore per un inconcusso patriottismo; per un’ assolutai | 


devozione alla gloria e alla grandezza ttella Francia: Viva | 
la repubblica ! : 


‘ Il:generale di divisione, comandante provvisorio în capò 


dell'armata. delle Alpi 
3 : OupINOT: 


PARIGI (30. aprile ). + Mille duecento nomini di guar: 
dia nazionale. mobile sono partiti‘ieri sera e questa notte' | 
da Parigi per Rouen. Dicesi che un nuovo ‘distaccamento 
hajdovuto partire fiueata maîltina; 


— Leggiamo questa sera nel'Messager: 
< Una lettera particolare ‘di Rouen’, datata di questo 
giorno (‘9 ore del’ mattino), ci riferisce che l'insurrezione | 
è ricominciata nel sobborgo S. Severo. La guardia nazio- 
nale e la truppa di linea si trovano alle mani cogl’insorti.» 
( Constitutionnel). 


INGHILTERRA. 


LONDRA (30 aprile). — Una | deputazione composta : 
del Lord Maire, sig. Mastermann e sig. Jones Lloyd por- ‘ 


tossi jeri da Lord J. Russell per presentargli la dichiara. ‘ 
zione seguente: 


a Noi' sottoscritti, magistrati, negozianti, ‘banchieri, 


fabbricanti ed altri ‘addetti alla. città di Londra volendo i 


esprimere al governo di S. M. la nostra sincera gratitu-,‘ 


dine per gli ‘assénnati provvedimenti fatti onde reprimere | 


il tumulto e il disordine li 10 corrente, noi veniame va rin. 
graziarvi delle misure efficaci adottate in ta'e occasione 
per assicurare la pace della capitale e mantenere (il ri- 
spetto dovuto alla legge. Noi dichiariamo pure di essere 
apparecchiati e Licaliai ‘come leali e-fedeli:suddità della 
Regina, di assistere il governo per antivenire ègni futuro 
tentativo che, potesse venir fatto da malintenzionati, per 
i turbare la pace e la sicurezza della capitale. » La deputa- 
zione è stata cortesemente accolta da Lord John Russell, 
il quale ‘hà risposto: < lo sonò oltremodo soddisfatto al 
vedere che'i provvedimenti fatti dal governo pel mante- 
nimento della pubblica quiete, li 10' aprile; ‘abbiano rice 
vuto' l'approvazione del corpo illuminato ‘dei magistrati * 
negozianti, bancHieri e fabbricanti addetti alla ‘città d. 
Londra. Il governo è stato contento di vedere tutti ì cei; 


della ‘Regina, appoggio al dominio della legge è al man- 
‘tenimento delle pabbliche franchigie. Ogni perturbazione 
dell'ordine è pregiudicievole alia ‘societa intiera : ma le 
classi operaie ‘compongono la parte della società che cer. 
tamente ne soffre davvantaggio. Non vi ha confisca, per 
quanto larga ella possa essere, non spogliazione per quanto 
poco serupolosa ella sia, che possa risarcire l'operaio della 
perdita della fiducia nella stabilità della legge e nella si- 
‘curezza del diritto di proprietà. Questa fiducia e questa si- 
curezza sono le fonti donde derivano l’impiego naturale dei 
‘capitali ‘e i mezzi di vivere della maggior parte della popo- 
lazione. Per buona ventura queste verità sono general 
mente ‘riconosciute, e difendendo la causa dell'ordine, il 
governo della Regina sa che difende la causa della mas; 
sima parte del popolo, che ne lo rimerita del suo amore 
e della sua fiducia. » (Morning Chronicle). 


—Nel Morning Advertiser del29 aprile;leggesi: Bisogna 
congratularsi non solo colla Francia, ma;ancora coll; Eu: 
ropa, colla cristianità, coll’ umanità, che le elezioni) fatte 
in Francia per 4/5 siano cadute su. uomini, amanti del- 





l'ordine e, della pace. Oggi. i popoli. vogliono; quiete, e se;|' 
egli è possibile che le cose d'Italia e dello Schleswig si.| 


accomodino all’amichevole, si vedrà. ben tosto ; rinascere 


la vita e la prosperità commerciale. .Il primo atto'dell’as-.; 


semblea. costituente , sarà probabilmente di, eleggersi La- 
martine per presidente: Lamartine è. in capo.di.tutte.le. 
liste. La Francia intiera consacra il voto che gli vien dato 
dalla capitale. L'Europa e il mondo incivilito fanno altret»,; 
tanto. La nostra ammirazione per Lamartine è illimitata: 
‘tranquillo e cora; ggioso in mezzo ai pericoli più imminenti, 
‘tollerante, ma fermo nelle più critiche circostanze ; aC7 
‘coppiante la feconda immaginazione del poeta alla pru-; 
idenza dell'uomo di stato, l° abilità del tattico all'eloquenza 
‘dell’oratore più eminente, il patriottismo all'onestà; 
‘quest'uomo maraviglioso ha saputo far. traversare alia sua 
patria una delle più terribili situazioni che siansi mai’ 
‘vedute; Il mondo lo guarda con una venerazione: che tien, 
quasi dell’idolatria, e la. pysterità lo, porrà tra gli, nomini 
più illustri che abbiano mai vissuto. 


SVIZZERA. 


LUCERNA (27 aprile). — Il protocolli i le .corrispon, 
denze, gli atti, tutti della famosa Accademia borromea: (1) 
fondata da Sieswart-Muller, Amman. e consorti, stanno là 
testimonii irrefragabili dell’empio abuso che facean quei 
tristi. di quanto havvi di più sacro al mondo, scienza e 
religione. 


i VAULESE. — 1 Gesuiti introdottisi di contrabbando 
sott'altre vesti, tentarono di organizzare associazioni re- 
‘ligiose Yemminili (e id'intradersi come’ maestri privati, 
onde preparare una reazione d'aécordo col vescovo; ma 
(i loro progetti furono scoperti e mandati in.fumo, 
(Repubblicano). 


(1) Molte ‘affigliazioni. e società religios'e contre ‘ltintrodu- 
zione delle dottrine:protestanti.o sospette di:movità;' erano in 
‘Isvizzera fin dal secolo 47, e prendevano il titolo! di (borro- 
‘meg; perchè S..Carlo, ed il' card. Federico, suo cugino si ‘0p- 
posero in quei giorni. alle, novità-politiche, 0 religiose in,Val- 
‘tellina e nei Grigioni, sempre favorendole mire sulla Svizzera, 
‘del re cattolico delle Spagne, il quale già POSREAERBABiAnno: 


n \ id 
ja 


ALEMAGNA' 


BERLINO (26 aprile). .— ll.progetio di costituzione 
che sarà presentato all'Assemblea costituente:prussiana, è 
i già terminato dal ministero guanto alla basì principali. E 
| fondato sovra il sistema di:due Camere, e di elezioni in- 
dirette; ma tale ciò non ostante, che. niuna ‘costituzione 
avra ancor concessa tanta libertà. 

La maggior parte de’ fuorusciti polacchi cit, qui giun- 
(gono, parte per, Cracovia; sperano da questo dato; fare 
‘un attacco contro la Russia d'accordo. colla Galizia, e 
i forse anche coll’Ungheria. La Prussia non desidera niente 
| di meglio che di rinupziare alla sua provincia polacéane 
[vodare la Polonia ricostrursi in un sol regno, ma non 
può tuttavia prendere sopra di sé .di muover perciò guerra 

‘alla Russia, se un decreto nazionale non l'appoggia viva- 

i mente, Nulla adunque le resta fare a per ora, che coprire, 
li suoi confini come fa ora. Del resto non è privo di fon- 
| damento il rumore che la Russia cedendo alla necessità, 
î non sia aliena dal ricostituire il regno di Polonia con 
jnro circoscrizione, e con guarentigie determinate. La, 

i diplomazia inglese s'interessa vivamente. per, I esecuzione 
il di questo pensiero, il cui maggior ostacolo sono.le opp | 
" larghe domande di una parte dei Polacchi. 

La vittoria riportata ‘nel ducato di Scileswig dalle 

; truppe prussiane, abbenchè piccola, in effetto è stata; 
{ della massima importanza per. l'effetto. morale ch'essa 
i produsse sul popolo. Se i Danesi non, resiituiscono ii 
! nostri bastimenti ritenuti în Helsingòr, il generale Wran- | 

gel ha ordine di marciare nel Iutland, e. indennizzarsi 
din di questa preda : anche il ducato di Lauenburgo an-, 
‘ drebbe perduto per la Danimarca. Si spera quindi chela 
! guerra abbia bentosto a terminare per la:yia diplomatica; 
e come fu fatto a Posen, la parte tedesca del. ducato di | 
Schleswig sarà incorporata all’Alemagna. ; sE 


ji 


della'sociétà accorrer solleciti a dar soccorso all'antorità | 


contro 16 voti, fu adottata la segnefite proposta ‘Telativà 
| al potere esecutivo della dieta: la dieta sarà rafforzata col- 
l'aggiunta ditre membri, a cui sarà'affidata ‘la'‘scelta del 
generalissimo. della confederazione, le relazioni diploma- 
tiche tra l’Alemagna e le ‘potenze ‘straniére, come. il po- 
tere esecutivo da esercitarsi ‘ne’casi ‘urgenti sotto ‘loro 
propria risponsabilità, in tutti glivaltri casi d'appresso il 
consiglio della dieta. Questi. tre'membri saranno proposti 
dalla dieta ai governi, d'accordo coi Diciassette e col co- 
imitato permanente; Essi ‘sono risponsabili dei loro atti 
alla nazione tedesca, e rimartanno in ‘carica fintantochè 
l'assemblea.costituentei non si sia “«pronunziata’ contro di 
questa. 

(28aprile).—Ieri i Diciassette aggiunti ‘alla dieta ‘rasse- 
gnarono‘a questa il loro'progettodi una costituzione ‘ger- 
manica con una prefazione di Dahlmann, ie ‘lavvertitono 
ch‘essi l'avrebberò {vsto! fatto pubblicare colle stampe. La 
| dieta per®sua parte conchiuse che l'avrebbe preso ad esa- 
minare, e quindi‘ ‘emanato’ gli opportuni decreti. Inoltre 
essa; richiedeva i Diviassette “dimettersi per anclie) ma 
di assistere alla discussione del' loro progetto. '— Ieri il 
comitato repubblicano di Magonza'si ‘disciolse in seguito 
all'uscita’ di 11 de'suoi membri. 


uNemeitali e eh 
PESTH (24 aprile). — Una deputazione: della Servia è 
qui g giunta per offrire al governo di ;mettere questo, Stato, 





e Belgrado sotto la ‘dominazione ungherese. Questo g0- | 


verno «dirige. tutta la sua attenzione sui principati, del | 
Danubio. 


“NOTIZIE DEL MATTINO: 


IMPORTANTISSIME NOTIZIE, 


‘pato del Contemporaseo.la seguente narrazione: 
L'agitazione prodotta dalla lettùrà dell’allocuzione' del 
Papa si distese in ogni classe di persone. L'uniformità dei 
sentimenti ha; reso lardimostrazione di questo popolo 'ener* | 
gica in modo «da imporre ai mostri nemici! La civica ha 
iniquesti momenti/supremi ‘acquistato mille titoli alla‘ri- 
‘conoscenza universale. Persone di alto rango ‘amate da) 
popolo e di pubblica ‘fiditcia si sono recate ad ogni istante 
dal Pontefice per iscongiurarlo a manifestar meglio i suoi 
‘sentimenti stilla' guerra attuale, domandata dalla giustizia, 


Roma. (1, maggio). — A confermare le notizie }che dem: | 
mo, ieri. nella gazzetta; riportiamo, da.un buslettino' antici» | 


FRANCOFORTE (27).!Dopodiscussione di 6‘ dre con'23 || i 


| cose temporali, comprensivamente la ‘gue 
getto firmerebbe qualunque; dichiarazioni 

\-La Gazzetta; officiale d'ieri sura avi 
decisione: di Pio:JX..- 

Ieri furono seg tulte le. 
Cardinali, evalle;2. pomeridiane erano 
Campidoglio dal Senatore..{l.\. «ivi; 

Mamiani mentre. arringava al: popolo 
Commercianti, rispondenile: alle. grida.in 
sòrdavano,sdisse -aienudiat.o otatoeno0 al 

4. Nessun prete, ai DnvRrgio, Ra 
siano; li) sia 

2.*Dichiarazione formato, di guerta; sa 
5. Pio IX alla testa del suo governo;xaie 
4. Bollettino officiale quotidiano ‘della 
5. Eccitàmento alla gioventù onde si 
lecitamentera:scacciareiil: barbaro: dall 
Nella sera si\contava avere a stampà 
Variicarresti sono) stati ‘fatti di cò 
di darsene!sembra scoprirsi‘ una!ten iura 
uscire i condannati. In Ancona sono stati 
mandante ‘della Darsena, quello'del f 
funzionarii; rei’ di nierite, meno che di, averti 
il lazzaretto; e di aver ordito.la. fuga did 
dei onu preso l'\impunità;, ;; 
(E 102 detto: (ore) v4.di sera), 
T Ricevo in “ii momento:quattro 0, 
| Roma, che:mi; portano:le notizie;a tutt 
| Maria. Mi scrivono: qui si.sta alla meglio; 
: concorde; tremendo, Fall ha compres 
| questo fatto del Papa.., ann i 

I Cardinali chef ii si non pote 
| radunando dentro Monte Cava 8; 
| cosa, penseranno di. fare! V'ha chi, dì 
\ i legni e bagagli da, viagg o. de «Papa 

Il Ministero è sempre lo stesso. È sì 
| Mamiani. {li popolo, lo; volevaa forza 
| Ma, quelli che. arringaron 
tentarsi per ora di. questo xche di 
Mekianare il “niro n i 


striaci. 1) iinzia d' duri dn 
raccomandano. Sembra che l’Austr 
inventata.la cabala, che.in Rea | 


‘dal’dritto de’ popéli, dalla volonta universale. Il ministero 


‘in'‘massa'ia ‘gia dato la sua' demissione. Ma è rimasto in 
seduta permanente, pet esser presto ad ogni circostanza. 

l'casini si' riunivano ad ogni momento; il popolo era 
tutto sulle’ sttàde e nelle piazze. Si ‘discuteva, si agilavano 
le masse, ma con calma e dignità; la tranquillità pubblica 
non è stata turbata un istante. Gloria eterna a Roma. Teri 
a sera nella gran sala del circolo dei negozianti, dove si 
erano riunite le'commissioni. degli altri circoli, fu deciso 
abunanimità di fare as. Santità un indirizto i in cui si pre- 
gava di nominare un Ministero tutto nel senso liberale, a 
cui si' desse l'i incafico. dî ‘attivare, e di DOOSSEUUE la Quer- 
ra contro l’Austria. 

“CAÎI6 8) di questa ‘mattina, era stata decisa una DuUOVA 
riunione onde' presentare ‘il'‘detto ‘indirizzo, Quando sÌ 


seppe! che il Pontefice prevenendo i desiderii del suo 


popolo si'èera' deciso ‘a ‘nominare un 1 Ministero” {utto libe- 
rale, incaricandolo di agite liberamente su quanto crederà 
necessiitio per Cdoperare al'prosegiimento della . BUEnta > 
che intanto il popolo stesse tranquillo, e che' a mezzodii 
si sarelbeconosciuta la formazione del’ Ministero. I po- 
pelo aspetta con ansietà,;e spera che sararno richiamati 
gli. antichi Ministri. Iutanto la. guardia civica (ha occu- 
pato le porte della città per invigilare le. persone che, vo- 
gliono uscire; ‘si è unita alla truppa di linea onde. presi- 
diare il forte S. Angelo: ‘guarda le carceri di correzione, | 
e ‘i pubblici LCobilimeliti. 
Ore 3 pomeridiane, 
ll vecchio Ministero resta al potere. 


Ecco la dichiarazione che sarà messa, oggi nel giornale ! 


ufficiale. 
‘Il Ministero col suo presidente unanimi oggi. come in | 
passato in tutte le questioni, sta occupandosi con animo ; 


italiano di quei provvedimenti i quali, nello stato attuale | 
di cose, sono ‘dalla ‘sua coscienza tenuti necessari ed ulili | i 


al'bene dello “Stato e ‘della causa ataliana. 

Ni edi più: nel'medesimo ‘giornale Vi Sarà la nomina | 
di'ùn'commissarib' di guerra destinato a recarsi alla nostra 
armata/è a Carlo Alberto. ‘Il'nostro Ministero” domanda 
tranquillità e calma a tuttii buoni cittadini onde. poter 
continuare a'meritare la‘pubblica fiducia; i 

Civitavecchia 2 maggio si 

‘Il /Ministero di ‘Toscana ‘è quello di Sardegna hanno 
protestato contro l’Enciclica del Papa: 

Hgenerale Duca di Rignano fece conoscere al Papa 
che sulla civica mon'‘poteva coritare. 


»La civica:oltre le porte occupa il'castello, lè polveriere, | 


l'armeria, la zecca, 'il'fiume e la piazza del Quirinale, € | 
circonda de ‘abitazioni dei cardinali! È proibito tuttora di | 
‘uscire da Roma a chicchessia. La civica ha preso POSSESSO 
anche: della ‘Posta delle lettere, e sorveglia le corrispon 
‘ denzé sospette; 

SAlle carceri'si tentò disarmare le seritinelle civiche per | 
far fuggire i condannati!; accorsero ‘subito’ centocinquanta | 
civici, e tutto finì coll’arresto di alcuni!” 


Diversi cardinali hanno tentato di fuggire, e fra gli 


altri vi si provò di nuovo il Della" Genga, ma furono ri- | 


mandati ed accompagnati ‘a Aero ove sono ‘guardati a 
vista. 


Nella mattinata d’ieri Doria, Wadi Gorsini ve molti 
altri furono più volte dal Papa! a pregarlo di cedere.Tutto | 


pareva inutile, e il Papavostinato. Mezzogiorno isi'avvicina- | 


va, e il popolo attendeva. la ‘risposta. Finalmente dopo 
tanto pregare Pio si-mostrò i commosso alle parole di Ma- 
‘ miani. Questi si presentò alPopolo a un'ora ‘pomeridiana, 


di ‘armati. Questa see non, 
Spiegato un carattere eroico davyero 
‘tulto, non già per ordini, ma di sua 
popolo ha fatto, indirizzi da:sè, ed, ì 
incredibile, — Ala partenza del coi 
Roma un. motuproprio. Non si sa; 
geva batteva plaudendo le mani. A 
menti d' impazienza! Vv 
—. Gli arrestati.sòno.:»/Carteggi 

Darsena; Selviatti; capitano del 
goni; Landini, tenente del Genio; ca 
tal; Vsanine laggitina: 


Il Governo, ‘provvisorio, conside 
di eguaglianza implica uniformit 
chiamati alle stesse funzioni, 

Lra sppresentanti del popolo,j 
giustacuore: bianco. ..con falde ed. uni 
orli d'oro. Essi porteranno pure nell’o 
sinistra un nastro, rosso, in cui 
della repubblica. ian 

— Ilsig. Thiera non da esi D 
tora alle Bocche del Rodano,ie.il 


1 none Poncelet è è; gian i dé 
stnpla pole gnichi 


| provvisorio della Repubbbigli france 

zione di un corpo sanitario di 
! singole legioni della guardia, nazioni 
| partimento della Senna. — Detta.o 
| data,domani per intiero. —.. 

an stata, segnata una numero: 

— I capitani del. nuovo stato: 


} 
M nazionale di Parigi, costituito, dal 


i funzione dopo il.20 dello.scors 

i + Per, decreto. del: ministro di 
| (dato i dn-virtà, del: decreto del; A marz 
: sorio).il.sig. Pietro; 

ciano £principe; di: C 


| | zio della i adlationii idi 


| ‘capo-di battaglione» nel! 4 reg gimeti 
i niera. Ei sarà piazzato in seguito! 
5 |A si renda:vacatite un impiego di tal! 


Lione (3:maggio) — La Banca di' 
| cursàle della banca di 'Prancia, 
Governo provvisorio in data 27 apri 
dal 5 maggio/corrente, inidipende 
i Parigi se Lione, quelli di tutte. 
[i cursali; della banca di Erancia,i cigé: di 
;Angoulème, Besancon, Caen, (Chéle eau 
| Fer rand, Grenoble, l'Havre, Lil 
‘MbITOds6 il Mans, Orléans, Reims 1 
‘Sin Quintino, Strasburgo, Valetici 
*Iltasso.! dello: sconto! per! 
ii piazze è fissato.a 4 per 100 all'anno: 
Gli effetti su, Lione e Parigi saranno 
i simo tasso di 4 per 100 a datare dal 
i La succursale di Lione rilascierà « 
; ‘cadi Francia per tutte le sommi di t( 
sia ‘che ‘le verranno vige id 
x Lione, il 1-maggio 1848. i 
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Torino, 5 maggio. 


Lo scritto seguente è l’estratto di alcune 
recentissime lettere scritte appositamente per 
noi da uno degli uomini d'Inghilterra più 
dotti ed esperti delle materie e forme costitu- 
zionali. Lo pubblichiamo con animo di ren- 
der buon servizio ai nostri concittadini; che 
avranno parte nella nuova vita parlamentare, 
ed aquelli pure che non ve l'avranno per ora. 
Unamico sviscerato del nostro paese, un eono- 
scitore profondo della situazione nostra, dei 
nostri bisogni, non avrebbe potuto darci più 
savii ed opportuni consigli. 


Niente v'ha di più certo che la migliore costitu- 
zione possibile è di niun vantaggio se non è messa 


in pratica da coloro i quali ne comprendono i prin- | 


Gipi, e sanno ‘apprezzarne. l’importanza e valore. 
Una carta non è altro che uno strumento per mezzo di 
cui un Buon governo può essere assicurato, quando 
è affidata a persone che sanno reggerla con fedeltà, 
senno ed onestà. Questa osservazione è ovvia e pa- 
lese; ma non è però meno importante per un popolo 
il quale ha ricevuta una costituzione d’un sol tratto, 
senza che avesse mai goduto per lo innanzi de/he- 
nefizii della stampa libera, della libera discussione , 
o dell'esercizio di larghi dritti civili. Egli è proba- 
bile al contrario che la gente si faccia illusioni le 
quali "partorir potrebbero funesti risultati, e.differire 
a rimota epoca i.benefizii che il governo si è mo- 
strato. siffattamente sollecito di conferir loro. Può 
darsi che il popolo sia inebbriato da una conceSsione 
dla esso creduta fatta in. obbedienza al suo volere , 
dall'avere uno statuto, ch'ei s'immagina debba. ne- 


‘ cessariamente Suarentirg gli i beni tutti di una ragio- 


nevole libertà e buon governo. Non vi può essere 
errore più grande di questo. 

Tutti quelli i quali hanno da applicare la nuova 
costituzione, hanno molto da imparare prima che 
siano in grado di eseguire con ‘abilità e. successo i 
rispettivi loro doveri. 

I membri della Camera a vita hanno a studiare e 
capire il loro uffizio, îl quale è limitato bensì, ma 
bene esercitato è utile ed importante, mentrechè al 
contrario può dar luogo a seriissime difficoltà. 

I membri della Camera elettiva hanno ad impa- 
lare le regole più elementari, da cui. debb’essere 
governata la discussione di ogni assemblea popolare. 
Questo è punto di grande importanza. Solo collo sta- 
bilire assennate regole per la condotta delle sue di- 
Sussioni, e. rigorosamente osservarle, può essere 
Mantenuto l’ordine e.il decoro, e le faccende trattate 
è spacciate acconciamente. Ì 

I vero è cheè solo colla pratica, e per lenti gradi 
che le Camere ed il popolo puonno essere educati al- 
l'esatto adempimento de’rispettivi loro doveri. 

Egli è difficile, forse impossibile a rafforzare con 
agomenti è raziocinii Ja convinzione di quanto sia 
lieeessario aderire a regole generali. Chiunque fa 
sdruscito ad una regola generale, pensa che il suo 
caso individuale deve fare eccezione: Se si dà l’adito 
ad eccezioni, comincia dapprima ad essere indebolita 
l'autorità delle regole generali, quindi distrutta, è 
Sorgere i disordine. L'esperienza dimostrerà che 
assennate regole generali sono eque, giuste ed im- 
Parziali; che esse si applicano a tutte le persone, ed 
a tatti 1 negozii, e poco a poco vengono ad ‘essere 
confermate e rispettate Egli è probabile che la Ca- 
Mera elettiva farebbe cosa saggia se cominciasse col 
Sancire poche e ben scelte regole col. fermo. propo- 
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sito di osservarle col massimo rigore. Così una parte 
de’ membri almeno può essere educata a sentire e 
vedere l’avantaggio di regole generali, e messa in 
grado di maturare le regole ulteriori che. convenga 
adottare i 

L'esperienza mi ha dimostrato, che nulla è più 
difficile nel governo di una popolare assemblea, che 
il reprimere gli sforzi che continuamente. si. fanno 
per fare eccezioni alle regole generali. Non havvi 
punto da cui dipenda maggiormente la stabilità, ‘ed 
utilità della muova ‘costituzione: non havvi mezzo 
migliore per convincere il popolo che le sue cose 
sono trattate regolarmente con calma, e maturità 
di consiglio. Un solo fallo a questo riguardo farebbe 
vacillare la pubblica. confidenza. Anche quando, il 
pubblico crede che i suoi rappresentanti abbiano er- 
rato, essi debbono sempre essere in grado di mostrare 
che ciò non è derivato da mancanza di calma ed 
accurata discussione. - i 

La vera difficoltà è come il popolo possa nel mi- 
gliore sollecito modo possibile essere istruito ne’ prin- 
cipii da cui debbono essere governati nell'esercizio 
de’ dritti elettorali. 

Il primo oggetto è d’insegnare al popolo che le 
sue speranze saranno certamente deluse, e di niun 
frutto la sua costituzione, se non esercita onestamente 
il potere conferitogli. Il Re ha fatto onestamente la 
sua parte col dargli una costituzione e potere : dono 
che riuscirà dannoso 0 salutifero secondo il modo in 
cui sarà adoperato. Conviene. spiegare ed inculcare 
con tuiti i, modi possibili, che. i dritti elettorali non 
gli furono accordati qual personale benefizio,, ma 
qual pubblico mandato cui esso esercitar deve a 
pro de’ suoi concittadini. Che questo esercizio im- 
porta la più seria risponsabilità , perchè dalla scelta 
de’ rappresentanti dipenderà in gran parte in ap- 
presso l’interesse, la salvezza, la prosperità. della 
nazione. Fa d’uopo che ogni elettore sia intimamente 
convinto che qui ]’ avidità di lucro o sentimenti 
personali sarebbero reati contro un pubblico dovere, 
come in un giudice l'influenza d’impuri motivi. 

La verità e autorità di questo principio dovrebbe 
esser sancita con una legge contro. la corruzione 
d'ogni maniera, la quale qualificasse eziandio ogni 
abuso de’ dritti elettorali qual delitto del. più serio 
carattere. Il modo con cui si fanno le elezioni do- 
vrebb'essere regolato in modo da escludere al pos- 
sibile ogni tentazione ed opportunità di simili inde- 
gnità. Lo squittinio è punto su cui variano le opi- 
nioni delle persone delicate ed oneste. Forse in ogni 
paese debb'esser risolto secondo le relazioni della 
vita sociale e il carattere del popolo. Sovra questa 
quistione io non posso dar giudizio. 

Per verità io non son visionario tale da sognarmi 
che questi principi. possano essere inculcati tutti ad 
un tratto con, successo: o universalmente osservati. 
Il più che sperar sì possa è, che le illuminate per- 
sone che sostengono la costituzione non tralascino 
fatica di sorta a fare che l’esercizio del dritto eletto- 
rale si approssimi il più che fia possibile al vero 
spirito che lo debbe governare. Vi sono due. argo- 
menti che m’inducono a credere dovere le persone 
capaci di guidare il popolo a fare vigoroso sforzo a 
tal uopo, Il primo è che il popolo a quest'ora è forse 
atto a ricevere l’impressione che gli sia data. Buoni 
consigli saranno ora più efficaci che nell’avvenire. 
Il secondo è che l'educazione del popolo dee crescere 
gradatamente. Può darsi che vi siano molti pertur- 
batori, che vi siano momenti in cui prevalgano le 
delusioni popolari. Che se fin da principio si stabi- 
lisca un vero modello ad illustrare il principio su 
cui fondasi la concessione del dritto elettorale, desso 


può essere utilissimo a rammentare al popolo il vero ! 


L'aftizio de) giornale starà aperto dalle 10-antimfieridiineatle:2 pom 
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suo dovere e conservare la purezza della costitu- 
zione. Questo modello è tanto più necessario in un 
paese che manca affatto di tradizioni , di analogie 
precedenti costituzionali a. cui rapportarsi. L'istru- 


zione del popolo a questo riguardo è cosa di urgente 


ILE a n oo rt iu I I I GIA MII inno 


necessità. Il momento d’azione non può esser lon- 
tano. Îl punto sta come questa istruzione possa nel 
più util modo essere diffusa. ‘La stampa ne debb'es- 
ser senza dubbio lo strumento. Se dessa è lasciata 
in balìa de’ singoli editori, tante saranno le opinioni, 

quante gli scrittori. Un principio prevarrà a Torino, 

un'altro a Genova. Ciò condurrebbe a divisione e 
debolezza. A ciò si può rimediare, sia col prendere 
insieme concerto le persone più illuminate di Ge- 
nova e Torino. Far queste tutti i loro sforzi: incul- 
care 1 buoni principi sia:col mezzo di un. tratta- 
tello preparato d’accordo col governo per dare una 
idea chiara ‘e semplice de’ motivi su cui fondansi le 
singole parti della nuova costituzione. Se desso fosse 
ben fatto, diverrebbe autorità a cui si farebbe ap- 
pello ogniqualvolta sorgessero dubbii o difficoltà in- 


torno al:vero senso della base della nuova costitu-. 


zione. E questo commentario dovrebb'essere scritto 
con quello stesso spirito illuminato ‘e liberale con 
cui fu concessa la costituzione. Pessima cosa sa- 
rebbe s'altri cercasse frustrare in pratica ciò ch'è sì 
bello sulla carta. Posso errare, ma io non vedo che 
lale timore sia fondato. A petto dello stato attuale 
d'Europa converrebb'esser cieco per non vedere che 


i popoli hanno assunto ed assumono una nuova po-. 


sizione, hanno acquistato ed acquistano un. potere 
il quale può bensì essere guidato, ma non soppressa. 
È interesse e dovere del pari d'ogni governo osser- 
vare sinceramente questo cangiamento ed'agire in 
conformità. i 


L'esperimento attuale è sommamente importante. 


e critico, Seil Re continua a sovrintendere l’esecu- 
zione della costituzione collo stesso spirito liberale 
ed onesto con cui l’ha data, il suo successo sarà as- 
sieurato con tutta probabilità , ed essa potrà acqui- 
stare fin da principio un carattere di vantaggio e 
purezza, su cui solo fondarsi puote la sua stabilità. 
Coloro che ordinar ne devono i particolari, non pos- 
sono usare cura bastante ‘per definire chiaramente i 
precipui poteri e doveri che conferir si debbono alle 
varie parti integranti dell’edifizio. Ma io credo che 
importi ancor più mirare alla semplicità, e non in- 
gombrare l’azione della macchina con soverchie re- 


gole e formalità. 
Un Pari D'INGHILTERRA. 
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Fra i primi lavori a.cui dovranno dedicarsi le 
Camere, uno dei più urgenti, e dicasi pure dei 
più importanti, si è la formazione del loro rego- 
lamento; di quel complesso di norme cioè che 
debbonsi seguire per la nomina degli ufficiali, per 
la polizia interna, pel modo di procedere, e l’or- 
dine da seguirsi nelle discussioni e nelle delibe- 
razioni. 

Ognuno che sia famigliare, per pratica 0 per 
istudit, con l’andamento delle assemblee delibe- 
ranti, può far fede della influenza immensa che 
un buono o- cattivo regolamento esercita sui ri- 
sultati legislativi. Da esso dipende quasi intiera- 
mente .la celerità dei lavori, e sino ad. un certo 
punio .il merito stesso delle leggi. — Per. mala 
ventura, riuscire a farne uno scevro di gravi in- 
convenienti, è uno dei problemi i più difficili che 
s’incontrino nell’ordinamento di un sistema par- 
lamentario. La scienza e la pratica non sono an- 
cora; giunte a stabilire, per ciò che riflette la di- 
sciplina delle. assemblee, norme. non. contrastate 
ed avute ‘iper buone da tutti gli uomini assennati 


e periti. Lungi da ciò, le opinioni le più discordi 
sono propugnate da autori del pari pregevoli, ed i 
sistemi ‘i più opposti si possono avvalorare cogli 
esempii di quanto si pratica da nazioni del pari 
colte, del pari esperte. 

Quindi è forza riconoscere. che i membri del 
Parlamento cui sarà: affidato incarico di prepa- 
rare i regolamenti delle Camere, avranno a riem- 
pire una missione ardua e difficite. Noi non dubi- 
tiamo ch’essi la compiano nel modo il più lodevole, 
e giungano ‘a compilare un lavoro meno imperfetto 
di quelli finora esperimentati. E ciò  coll’isfug- 
gire le soverchie lentezze, le infinite formalità, le 
rancide tradizioni di cui abbondano i regolamenti 
Inglesi, senza cadere nella. confusione, nel mal 
ordine, nella poca dignità, cose che rendono, a 
parer nostro, i Francesi i meno imitabili del mondo; 
e col togliere dall’esempio del Parlamento: di Londra 
le inviolabili garanzie che circondano la minorità, 
il rispetto per le opinioni individuali, e l’arte di far. 
concorrere ai lavori delle Camere tutti gli uomini 
distinti, ciascheduno nella sfera della sua specia- 
lità e nella proporzione de’ suoi mezzi, e col cercar 
d’introdurre fra noi quelle forme chiare e precise 
che distinguono i regolamenti Francesi, da questo 
lato solo, insuperabili modelli. 

Ma se abbiam ferma speranza di veder le nostre 
Camere dotate di buone regole disciplinari, non 
crediamo potersi queste improvvisare. Il compilarle 
richiederà un tempo più o meno lungo, qualunque 
sieno lo zelo ed ilumi dei nostri deputati. 

Mentre il regolamento si starà elaborando, che 
cosa farà la Camera? Se fossimo in tempi tranquil- 
lissimi, se non vi fossero affari urgenti, diremmo po- 
ter essa sospendere le sue deliberazioni finchè quel 
lavoro fosse compito.—Ma tali certamente non sono 
le circostanze ‘attuali. Il Parlamento sara sopracca- 
rico di lavori. Infatti la politica estera, Ja' politica 
Italiana e la politica interna richieggono imperio- 
samente l’opera sua. Esso deve coordinare Vintiero 
edificio finanziario , amministrativo e giudiziario 
colle nuove basi di libertà testè adottate. E se non 
avrà a riformare lo Statuto, dovrà certamente mi- 
gliorarne non pochi articoli. A sì vasta i impresa una 
sessione è poco. Qualunque sia l'impazienza colla 
quale il paese aspetta certe riforme, èsso non pre- 
tende che vengano ultimate nella sessione che sta 
per cominciaré;. ma chiederà certamente conto se- 
vero alle Camere d'ogni ora inutilmente perduta, 0 
sprecata in vane parole. 

Le Camere adunque debbono cominciare i loro 
lavori prima dell’adozione del loro regolamento defi- 
nitivo. Quindi è indispensabile che il governo ; fa- 
cendo uso per l’ultima volta del potere costituente, 
che in questo caso gli è conferito da ‘un’assoluta 
necessità , stabilisca un regolamento provvisorio, 
mercè il quale le Camere possano senza indugio dar 
principio ai numerosi e rilevanti affari che saranno 
sottoposti alle sue deliberazioni. 

Se per caso il ministero, provando uno scrupolo 
che a noi pare eccessivo, giudicasse un tal atto ec- 
cedere i poteri di cui la Costituzione ‘lo investe. po- 
trebbe conciliare le esigenze del caso presente colla 
osservanza delle forme parlamentarie, 
alle Camere nella prima loro tornata; 
del loro regolamento provvisorio. 

Come di ragione, questo: regolamento dovrà re- ‘ 
stringersi a provvedere ai mezzi di procedere indi- 
latamente ai lavori legislativi i più urgenti, senza 
estendersi a quelli che possono essere rimandati sin 
dopo l'adozione del regolamento definitivo. 

Stretti dal tempo, noi non possiamo discutere qui 
con maturità , quali siano i limiti entro i quali V'in- 


chiedendo 
la sanzione 

























































































dicato regolamento deve rimanere circoscritto ; ci 
faremo solo lecito di sottoporre al ministero ed alle 
Camere alcune osservazioni sopra uno dei punti i 
più essenziali ch’esso è chiamato a definire, quello 
vioè relativo alla verificazione dei poteri dei deputati 
eletti. 

ja verificazione dei poteri è una operazione che 
si divide in due parti distinte. La prima consiste nel 
constatare se gli atti ceh. collegi elettorali siano stati 

regolari e conformi alle norme tracciate dalla legge: 
i seconda, se i deputati eletti adempiano alle con- 
dizioni d'eleggibilit a dalla Costituzione stabilite. 
Grazie allo spirito veramente liberale che informa 
la nostra Costituzione, quest’ultima richiede poco 
tempo, e non può dar luogo a serie difficoltà o a 
discussioni fondate. Bastando avere trent'anni, e 
godere dei diritti civili, e, non. coprire una carica 
dichiarata: incompatibile colle funzioni. di deputato 
per essere eleggibile, la verificazione di queste con- 
dizioni è così semplice, che pare poter esse; come 
è uso.in Inghilterra, venire affidate agli uffici della 
Camera. «— Quindi: si ‘stabilirebbe. ‘che. ciaschedun 
deputato debba presentare alla segreteria della Ca- 
mera la fede di nascita, e se nato all’estero . inoltre 
un certificato dal quale consti. la sua mazionalità. 

Per ciò che riflette le incompatibilità, la naterietà 
basterà ‘onde il presidente non: ammetta: quelli fra 
gli eletti che coprissero una carica: che, secondo la 
prescrizione della legge , renda. inabile all'esercizio 
delle funzioni di deputato. Pialirende rimarrebbe 
lecito. ad ogni membro della Camera l’opporsi ad 
un’'ammessione pronunziata dal presidente, e. ch'egli 
ravvisasse non corifonme alla legalità, 

La seconda operazione a farsi. per compiere le 
verificazioni dei poteri, è più complicata, più diff- 
cile. e di.tal sorte, da dover suscitane. numerose 
discussioni. Infatti Je prescrizioni delle leggi relative 
alle operazioni dei collegi elettorali, possono essere 
violate in mille modi, è quindi ‘esistono mille fatti 
diversi, che bastano a far ‘dichiarare nulla una ele- 
zione fatta irregolarmente: Per giungere alla consta» 
lazione di questi falli, esistono due Sistemi opposti. 

La Camera può, sieccomesi pralicava in Francia, 
procedere per-mezzo d'apposite commissioni all'esame 
dei processi verbali di tutti i collegi elettorali, e pro- 
nunziare quindi un giudizio sulla regolarità‘ delle 
operazioni. in essi deseritte. 

Oppure, imitando l'esempio, dell'Inghilterra, sup- 
porre regolari tutte le operazioni elettorali approvate 
dagli uffizii dei collegii, e pon denunziate da alcuna 
persona, o contro le quali non esista veruna protesta. 

Noi non dubitiamo: di. dichiarare questio, secondo 
sistema, siccome. il migliore dei. due. Esso è .con- 
forme al principio, che il male non si deye supporre 
se non è attestato da un fatto apparente. La legge 
d'altronde ha investiti gli uffizii dei \eollegii. di una 
vera magistratura. Essi devono pronunziare sui casi 
dubbiosi e sui reclami che loro.somo ‘| diretti, e vere 
sentenze sono i loro giudizii, 

Se questi non sono impugnati dalla parle a danno 
della quale furono emanati, perchè sottoporli ad una 
nuova revisione ? 

In quasi tutti i collegi, elettorali esistono per lo 
meno due partiti più o meno wemici;. una irregola- 
rilà commessa a danno di unodi questi, sarà dal- 
l’altro denunziata, seppure una irregolarità non su- 
Scita reclami, se la. maggiorità, l’unanimità, la san- 
zione, sono una prova evidente; ghe, il deputato, è 
l’espressione sincera del circondario. f 

Noi sappiamo che questo nostro consiglio conbra- 
sta colle idee ultra-regolamentari,. e. centralizzatrici 
che abbiamo ereditate dalla Francia. Ma è appunto 
perchè riteniamo, queste idee come dannose allo; svol- 
gimento dei veri principii di libertà, che crediamo 
doverle combattere nelle piccole, come nelle grandi 
cose; } 

I Francesi coll’estendere a tutti gli atti della. vita 
politica; a tutte le parti dell’amministrazione Ja. tu- 
tela dell’autorità centrale sia esecutiva; che legisla- 
tiva; col regolare, verificare, controllare ogni cosa, 
non hanno lasciate radicarsi nella nazione quelle ‘abi- 
tudini d'indipendenza, di legalità, di. dignità. perso- 
nale, che tanto onorano la. razza  Anglo-Sassone 
nell'uno e nell’altro continente. 

La costiluzione inglese, come l'americana, chia- 
mano ogni cittadino a cooperare all'esecuzione delle 
leggi; lo investono di una specie di magistratura, ‘e 
gli fanno debito di denunziare gli atti illegali e no- 
civi alla società. 

In tal modo si-formano uomini liberi, dotati di 
virtù e di coraggio civile, atti a resistere alle. usur- 
pazioni del potente, ed agli eccessi dei partiti. 

Esortiamo quindi il Governo e le Camere ad af- 
frettare la costituzione definitiva del Parlamento, col 
dichiarare che qualunque elezione elettorale, contro 
la quale non esistano reclami o. proteste, sia avuta 
per valida. C. Cavour. 


i Z z n : T È LR 9 BIS 
Togliamo dallo Spectator, foglio pel.quale con- 
fessiamo avere una particolare predilezione, il se- 
guente articolo sulle cose d’Italia. 


I fatti più rimarchevoli fra le notizie italiane sono che 
il Re di Sardegna, dopo sospettoso temporeggiare, siasi ri- 
tirato lasciando i Milanesi nell’imbarazzo ; e la più auten- 
tica nuova che la Sicilia abbia scosso il giogo del re Fer- | 
dinando. 

Le dicerie riguardanti il Re Carlo Alberto ci giungono 
per mezzi che non sono certo fatti per conciliare loro la 
menoma fede; all'incontro hanno esse ogni apparenza di 
errore, seppure non di vile calunnia. Il ritardo che ebbe 
luogo non è cosa da recar meraviglia. Il Re, dietro le notizie 
di Milano, diede degli spreni nei fianchi del suo cavallo, 
con un’ armata, ma senza alcun commissariato ; egli in 
tre giorni percorse lo spazio straordinario di 156 miglia; 
ed avendo con questa subita ed impetuosa mossa fatto 
quanto era possibile a farsi, egli si ferma di necessità 
per riunire le risorse necessarie a più decise Operazioni 


contro l'Austria. Ma vi ha un partito in Italia che tanto” 


disconosce gli interessi del proprio paese, che non ha 
vergogna di risusciiare antiche recriminazioni e di ealun- 
niare le intenzioni. di Carlo Alberto, mentendo alla più 
chiara ‘evidenza: Dall'un lato, il passo fatto dal Ke viene 
attribuito ad impulso spotaneo di ambizione; meiltre in 
in faiti egli era in certo mudo tanto volontario, quanto la 
gita di Luigi Filippo a Londra. Se Carlo Alberto non 
avesse accettato di por. mano a compiere l'italiana indi- 
pendenza nel punto istesso in cui egli vi si accinse, gl’in- 
sorti Italiani avrebbero invocato l’aiuto della Repubblica 
Francese, ed avrebbero espulso dalla penisola non solo il 
dispotismo austriaco, ma anche'le stesse istituzioni mo- 
narchiche. Mettendo i pringipivitalianiva «capi della guerra 
della indipendenza, Carlo Alberto rese eminentemente na- 
zionale la monarchia costituzionale e la immedesimò coi 
futuri destini del paese, il quale è così salvato dalla reazione 
che avrebbe seguitata la costituzione di piccole imma- 
ture PEBALALICHe, Anche Ja nazionalita italiana è così sal- 
vata dal: pericolo di gettarsi in braccio alla Francia e so- 
stituinia all'Austria. 

Da una lettera indirizzata va lord Palmerston da per- 
sona evidentemente ben informata sugli. affari d'Italia, e 
che circola sotto la forma di un breve estratto, noi ap- 
prendiamo che l’Austria deve aver chiesto ‘il consiglio 
almeno, se non la mediazione, dell’affaccendato ministro. 
Lord: Palmerstun comprenderà Ja' differenza ‘che passa 
fra mescolarsi nella interna amministrazione di uno Stato 
siianiero, e porsi mediatore fra grandi, Stati che vengono 


attualmente alle mani; e:dal tuono della. sua. corrispon- 


denza col principe di Metternich siamo indotti a credere 
che egli comprende ia portata della quistione italiana. 

Il caso della Sicilia è particolare affatto. 

Quando Ferdinando, fuggito da Napoli nel 1812, viveva 
in quell’isola, Lord William Bentinck. riuscì a comporre 
una transazione fra la Corona e le varie, classi del popolo 
Siciliano. Reintegrato nel reame di Napoli nel 18153, Fer- 
dinardo aboli la inglese costituzione della Sicilia, e così 
la Sicilia perdette dd un tempo e le istituzioni parlamen- 
tari che aveva saputo conservarsi dal principio del 42.mo 
secolo, e ie nuove istituzioni quali ‘erano state nieorrette 
sotto la protezione britannica. Nella vita privata la con- 
dotta di Ferdinando meriterebbe il titolo di baratteria ; 
ma egli ed i suoi discendenti continuarono sì bene una 
serie di frodi regali, che alla fin fine la pazienza dei Sici- 
liani si'stancò, ed ‘essi cacciaron via ‘la'infida è disprez- 
zata razza Borbonica. Lerd Castelreagh aderì alla frode 
di Ferdinando :.caduto Napoleone, l’ardito esempio dato 
dalla Sicilia nel rivendicare perse nazionalità @:monar- 
chia costituzionale secondo la foggia inglese, perdè il: va- 
lore che prima aveva, e la Sicilia fu abbandonata da 
quella Inghilterra che l'aveva persuasa a rinunziare ai 
suoi antichi statuti. 

Un:patto ‘secreto esisteva fra Austria ‘efNapoli per la 
mutua, repressione d'ogni movimento fra isudditirispet- 
tivi : la stessa simpatia tuttora esiste fra le due Corti : ma 
l'Austria non può culle sue armate scopar l° Italia come 
fece nel 1820-21, perchè, come sclama e sul serio, un poli- 
tico Siciliano — è mutata |° Europa, mutata l’Austria, e 
per Dio mutata anche l'Italia! =- 

L'Austria ‘ad’ ogni costo vuol esser ‘messa e/itenuta 
fuori; se ella sarà troppo forte. per d'Italia sola, Italia 
chiederà soccorso: e dovrà la Francia esser sola a dar- 
glielo? s 

Un Congresso europeo sarebbe il mezzo Lio d'ag- 
giustare su larghe basi tutte queste faccende, | 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


BUSSOLENGO (2 maggio). — Dopo l'ultima mia che 
ti ho scritto da Villafranca non ho più potuto farti pér- 
venire di mie notizie perché continuamente accampati ; 
partiti da Villafranca il venerdì 29 aprile, questa 3.a divi 
sione dell’armata si ‘avviò a Santa ei di Palazzolo, 
ed. appena giunta. alle 12, si comingiò. il fuoco che durò 
sino alle ore 8 12 della sera con poco danno dei nostri: 
l'indomani 50 si aprì di nuovo il fuoco alle 8 del mattino, | 
che si protrasse sino alle 6 della sera, ed in tal giorno 
noi ebbimo in tutto 21 feriti e 2 morti. Ein queste due 
giornate ‘i tedeschi sempre indietreggiarono e lasciarono 
tutte le alture di Santa Giustina, delle quali. ce ne siamò 
impadroniti. 

leri, 1 maggio, partimmo da Santa Giustina, e la nostra 
divisione, unitamente alla brigata Piemonte, e parte della. 
brigata Guardie, attaccò la posizione di Pastrengo ove i 
nemici eransi rilirati, ed in questo giorno noi combat: 
temmodalle 9 sino ‘alle 4 cacciando il nemico, che obli- 
gammo: di passar l'Adige; ebbimo, come è ben naturate| 
alcune perdite, ma assai maggiori furono quelle del pes | 


J Tamburo id. 


mico, perché inoltrando su quelle alture, grande fu il 
numero dei morti e dei feriti che noi vi trovammo, quah- 
tunque parecchi carri già ne avessero ritirati: femmo un 
centinaio di prigionieri; dopo questo fatto la 3.a divi. 
sione pernottò a Pastrengo, ed essa si rimise stamane 
nuovamente in marcia, vale a dire la brigata Savoia, ed 
una batteria per occupare questo paese di Bussolengo sul- 
l'Adige. — Da questa parte del fiume non vi sono più 
tedeschi, e quei che ancora noi vi trovammo si sono riti- 
rati dopo pochi colpi di carabina di due squadroni dei 
carabinieri reali, che ci furono spediti stamane da.Santa 

Giustina. Il Re trovasi pure qui, giuntovi alle ore JI poco 
dopo il nostro arrivo, proponendosi di far ritorno, do- 
mani a Somma-Campagna. Esso era presente alla batta- 
glia di ieri, ed era esempio di coraggio e d’intrepidezza. 

Finora le cose nostre vanno a meraviglia, e si spera 
che gli Austriaci saranno cacciati di là dell'Adige per 
tutta l'estensione della linea; cosicchè noi saremo fra 
breve sotto Verona. Ieri abbiamo fatto, oltre a parecchi 
soldati, anche prigioni due uffiziali, ed abbiamo pure ac- 
colto alcuni disertori Italiani. Trovammo sul campo ne- 
mico, e predammo un considerevole numero d'armi. Si 
crede che domani ci getteremo sopra S. Massimo. 

Ma ciò che veramente è portentoso si è l’entusiamo 
col quale combattono i nostri; era spettacolo il vedere i 
cacciatori Savoiardi, ed i bersaglieri correre sul nemico 
colla baionetta, rampicando Je alture, quantunque non 
avessero avuto cibo per le frequenti mosse : la nostra ar- 
tiglieria fece pure le. meraviglie per. l'aggiustatezza. dei 
colpi, e sappiamo ch'essa è molto temuta. Fecimo pure 
prigionieri molti Tirolesi. 


Quanto al. vitto, in tali movimenti continui non è pos: 


sibile di mon sentire privazioni. 
La mia salute continua ad essere buona, nè le fatiche, 
i disagi ed i.pericoli meanomamente l'alterarono, Addio. 
(Da lettera di un uffiziale). 


Dal Quartier Generale Principale di Somma Campagna 
del'2 di maggio 1848. 

Nei giorni 28 29 aprile i reggimenti 3: e 4 fanteria, 
brigata Piemonte, ed il 1.° reggimento fanteria della brigata 
Savoia incominciarono, con parziali ben riusciti attacchi 
contro il nemico dalle alture di Pacengo e Cola, a far pre- 
sagire l'evento della fazione che doveva combattersi il 50 
dalle truppe del secondo corpo d’armata, coadiuvate da 
da le della divisione di riserva e va de 10 reggimento 


posizione di Pigi Lofatti tutti i varii combattimenti 
che segnalarono la giornata del 30 furono altrettante vit- 
torie delle nostre truppe. Il nemico, assalito verso le ore 
11 del mattino prima assai del tramonto del sole, era da 
ogni dove scacciato 0 respinto. 

Nel tempo stesso che si combatteva alle falde dei monti 
di: Pastrengo, la..brigata Aosta, sulla ‘destra a Somma 
Campagna e a Sona, e la brigata Pinerolo, attorno Pe- 
schiera, respingevano fortemente -gli attacchi tentati dal 
nemico sulle posizioni da esso occupate. Intanto che si 
stanno raccogliendo più minuti ragguagli che meglio fac- 
ciano conoscere lla parte presa da ciascuno dei corpi nei 
fatti. d'armi sovraccennati, S. M. ha voluto che sia posta 
all'ordine dell'armata :la seguente. nota. de’ molti militari 
di cui consta finora il modo distinto col quale. si sono 
condotti, non che delle ricompense loro largite. 


e i n, eri di $. M. 
Corpo dei. Bersaglieri. 


Luogotenente della prima Comp. Prola, menz. onorevole, 


Id. 
Capitano. 
Sottotenente !‘ ‘id. 
Idi id. 
i Primo ‘Regg. (Brigata Savoia). 
Colonnello di detto Reggimento, Boyl, menzione onorevole. 
Maggiore id: Mudry, 0 id. 
Capitano Sade Charbonneau, medaglia. 
Luogotenente. id. Papillard, menz. onor. 

id. id. Cocatrix, id. 
Sottotenente id. Boissieux, id. 
Luogotenente: id. Richard, itl. 
Settotenente id. Copperi, id. 
Sergente id: | Gregoire, id. 

ideare Abeille, id. 

(do io Rubin; .... id. 

id. id. —Laprousaz, id. 
Caporale id. Vagnouse, id. 
Sottocaporale ‘id; © D'Oreliere, Medaglia: 

Soldato: (2a Gacciatori) Merier, Menzione onorevole. 

id. (5.a id. Goyaz, id. 

id. (Granatieri) Mossa, id. 

id. id. Goudrau, Medaglia. 

Scali Menzione onorevole. 

Brigata Savona (16.° Reggimento). 
Capitano. Cavi S.t-Pierre, menzione onorevole; 
Sottoteneme. Ferrari, id, 

: Artiglieria. 

Tutta la batteria seconda posizione, menzione onorevole. 
Sergente della 1.ma comp. Bersaglieri. Durio, medaglia. 
Caporale id. Dimier, menz. onorevole. 
Bersagliere id: Keiger,: id. 

id. id. Bracco, id. 
Sergente della quarta Comp. Bosio, medaglia. 

Bersagliere id. Bussetti, menz. onorevole, 

id. id. Ricci, id. 

Dottore Chirurgo id. Arena, “id. 

Secondo Reggimento. 
Chirurgo Maggiore. Alciati, menzione onorevole. 
Diyciage di fog: brigata Guardie. 

Luogotenente Uav. Riccardi, Medaglia, 

Sergente Furiere Castino, |’ id. 

Sergente Arnaud, id. 

Sergente Furiere Hauburg, Promosso sottoten. 
nel 7. fanteria; 


della quarta Comp. Cav. De-Biler, promosso a 


Cav. De-Biler, menzione onorevole. 
Cav.'Barbavara, id. 





Maggiore 
Capitano 
id. Cav. di Piu 
id. Lante > Vital 
Luogotenente 


monte) occupò Pini ed il doll 
parte della divisione Broglia sì occu 
tre alla sinistra la brigata di cavalleria” S 
batteria a cavallo spinta verso Ponton, L: 
strava il paese all'intorno, lasciando le i A 
alture dirimpetto a Ponton occupate daix 
ed il ponte sull’Adige stato distrutto. 

Da ragguagli assai certi si sa che mo 
austriache sui varii punti messe in azì 
nerale D'Aspre comandava quelle a c 
strengo era commessa, ed ove comb 
dante di brigata l'arciduca Sigismondo 
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La perdita del nemico in tutti questi ll 

morti e feriti, prigionieri e disertori può g 

almeno. si 

pe 

‘Capo dello Stato Ma # 

In questo rapporto ufficiale essendo " 

2.a Batteria di Posizione, emendiamo no i È 

Essi sono marchese Ercole Cortanzé capi x 18 

spero Balbo tenente in primo, sig. 

condo, cav. Ferdinando Balbo sotta-ter 

— Sentiamo, con viva piacere, caffi si ) 


derlo noto, che le truppe di linea pon 
cacciatori, furono accolte. con Fadda 
gna indesertfibala di a ie] 


nifirie Di massa fra le uu di 

Pio IX éd alle sue ‘milizie. In Pa 

‘avanzata, le vie erano: parate, (i; 

‘insomma mostrava amor vero e. ca 

liani a des:derati fratelli... . 
— Un ufficiale delle truppe tosc ini» 

di Mantova, fornisce i seguent pa ( È T 
‘ leri 28 ‘al.mio arrivo Abin 


ra 


N dh civici cacciatori ed { sf 

due compagnie di bersaglieri, 

‘bravo capitano Carminati, piemonte | n° 
della colonna seguì la spedi ne, ii nu: 
cavallo in Castelnuovo domand p 
avesse tedeschi» quest'iniquo risp Mic 
pena allontanatisi questi cereduli i 
scende una ventina per fuggire. In (QI 
i nostri berseglieri civici. ‘Cominci I 
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“IC La fine fu, di due redesohii \ 
chi feriti; arrestarono-l’infame ital 
avere. tutti prigionieri, ed ora Ù 
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«Qui vennero Di arrestate 

fu accompagnata, a Goito, e. l° 

barocci di viveri da questi iniqui con { 


menza ritenne.i cavalli e la roba, e 
indegni italiani: La banda SI 


partite da Pirchgii 
SPRESIANO, (nel a 
generale La Marmora. Partii da Tre 


vare un po’ di truppa. Niente sold: 
munizioni da guerra. Il generale è 
altro aiutante ‘al ponte del Taglia 
picchetto di Ungheresi un centinaio :d 
vacillò un momento; rimauemmo in g 
il ponte, e allora gli altri rianimandosi 
vati all’ opposta sponda non trovammo 
che tutti erano spariti. a galoppo. Tro 
magazzino di Jegnami immenso, ‘a cubi 
‘co. Questo incendio fu appiccato p 
striaci di rifare il ponte, che distrug 
nella lunghezza pi pei archi. | 


vi, senza mangiare, bevendo l'acqu 
mento, lavorando dal mattino alle sett 
alla presenza del pemico, difesi sol ( 
avamposti, in. pericolo di esser pi 


gono confermate nello stesso modo c 
mia di ieri l’altro. I fatti\del 29 è del 50. 
l'animo dei nostri amici; ma le forzoi i ale 
sono Lrop pe per poter avere speranze for 


tizie che nri si fanno giungere sono veri 
capo paventerebbe grandemente ‘quel! 
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GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, E LETTERARIO. 


il sito per capitolare, ed alle 9 il presidente Gaimo, l'ar- 
civescovo; il podestà e due testimonii escirono per questo 
vilissimo atto, I nostri mille soldati di linea. abbandonati 
dal loro colonnello, si, adunarono tosto, elessero un mag- 
giore, e si condussero con sei cannoni «ad Osoppo ove si 
chiusero. 

Alle dieci, avvertito di personali pericoli, uscii d'Udine 
prima che rientrassero coloro’ che capitolavano; e mi ri- 
dussi a Venezia donde ti scrivo. Qui seppii Tedeschi es- 
sere entrati in Udine il 23 in numero: di circa 2000. Gli 
altri che sono al più otto o dicci mila volgono al Taglia- 
mento che non possono passare perchè il ponte fu rotto, 
Ma sono passati alcuni su zattere. Qui corre voce che i 
Tedeschi abbiano presi ad Udine 30 ostaggi, e che l'ab- 
biano caricata d'un imposizione di 300,000 lire. — teri 
sera dicevasi essere da due giorni entrati in Udine 12 
carri di feriti tedeschi provenienti dai dintorni di Palma. 
Palma ed Osoppo si sostengono. 





riteniamo per certo che Peschiera cadrà sotto i colpi dei 
nostri compagni, 0 più probabilmente s'arrenderà. 
dai (Da lettera). 
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PERNO. 


CARLO ALBERTO PER La GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA ECG. ECC. 








Sulla propasizione del .uostro, Ministro Segretario. di 


Art. 4A. L'immunità da ogni pena pronunziata dal de- 
creto del 31 marzo p. p. per il fatto di diserzione è appli- 
cabile ai bass'uffiziali, operai, marinai e soldati de’ corpi 
della real marina, se si presentino alle nostre autorità 
mariWime nel periodo di tempo infra espresso a partire 
dalla data del presente, di tre mesi per quelli che sono in 
Europa. 

Di un anno per quei che sono fuori d'Europa, estensi 
bile a diciotto mesi se al di là dal Capo Horn. 

9,] disertori ammessi ‘all’indulto compiranno nel corpo 
eni appartenevano l’interrotto loro assento , salvo alcuni 
speciali casi.in cui per motivi, di famiglia od ‘altro Ci ni- 
serbiamo di autorizzare il congedo assoluto, 

{l nostro Ministro Segretario di Stato di guerra e 
marina è incaricato dell'esecuzione del presente. 

Dato dal quartier generale di Bussolengo il 2 maggio 


1848. 


PS. Ieri sera lavvostra promessa di armi e di genti pro- 
dusse qui indicibile entusiasmo. Si gridava dappertutto: 
Viva i prodi Lombardi! essi scrivono cose e non parole! 

Ilgoverno della repubblica fece carcerare alcuni membri 
del comitato di Udine qui giunti, e pare disposto ad un 
salutare rigore. 


Venezia, 29 aprile 1848. 


CAPITOLAZIONE DI UDINE. 


A scioglimento di nuove e maggiori sciagure ‘alla città 
di Udine, caricata.da una forza: ;mibitare; immensamente 
superiore a qualunque sua difesa, (e per, assecondate j 
desiderii dei cittadini manifestati. colle più vive espres- 
sioni e ferme insistenze, viene tra S. E. il conte Nugent, 
generale d'artiglieria, e ‘i sottoscritti nominati dal Co- 


Affes. E... 


CARLO ALBERTO 


NOI EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA GARIGNANO ECC. ECC. 
IN ASSENZA DELLA M; 8. 





In virtà dell'autorità a noi delegata, sulla proposizione 
del Mimstro Segretario di Stato per gli affari interni, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Le insegne delle milizie comunali si comporranno di tre 
liste uguali e verticali in verde, bianco, e rosso, e porte- 
ranno al centro lo scudo di Savoia con orlo azzurro. 

Le dimensioni delle insegne saranno di metri 1. 60 
per l'altezza, e di metri 1.50 per la larghezza. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è incaricato «dell'esecuzione del presente decreto. 

Torino addi 28 Aprile 1843. 
EUGENIO DI SAVOIA. 













Siamo richiesti da molti militi della già terza ed 
ora prima compagnia del 4° battaglione Monviso 
di inserire la lettera da essi indirizzata al loro ca- 
pitano marchese Cusani con preghiera di farsi in- 
terprete dei loro sentimenti presso le autorità com- 
petenti. | 

Il Corpo Decurionale cui fu trasmessa la lettera 
saprà. pesare la protesta della compagnia già prima 
(V. il num. di ieri) e il desiderio della già terza. 

Ill.mo Sig. Capitano. 


È venuto a notizia della nostra Compagnia che iù se- 
quito alla estrazione a sorte ‘che ebbe luogo per dare il 
numero alle Compagnie della sezione Monviso, quella che 
provvisoriamente era ‘prima, essendo divenuta seconda, 
siasi mostrata di ciò mal contenta ed abbia presentato al 
Corpo Decurionale una apposita protesta. La nostra Com- 
pagnia, che da terza divenne prima, udi con non poco 
rammarico: che fra le compagnie, che lulte sono animate 
dal migliore spirito per i veri. ed. importanti oggetti (che 
fonmano il servizio della guardia nazionale, sorgano poi 
dissapori o. dissidii per cose che sono di così poco mo- 
mento, 

«l sottoscritti quindi, persuasi che non fanno che-inter- 
pretare il desiderio dei loro commilitanti assenti, brame- 
rebbero, per quanto a loro spetta, spegnere sino da prin- 
cipio questo, sebben lieve germe di discordie fra concitta- 
dlini che tutti unanimi devono, avere la. mente rivolta a 
ben più serii oggetti. 

Essi dunque vi pregano, amato capitano, a voler espor- 
re al Corpo Decurionale 0 a chi spetta, il desiderio della 
nostra Compagnia di riassumere il numero di terza che 
prima aveva, ed anche, ove non si potesse fare altrimenti, 
il numero secondo, lasciando a quella che protestò il de- 
siderato numero Uno. Bramerebbero poi che voi aggiun- 
geste la preghiera ‘che, sin tanto non è fatto un terzo bat- 
taglione di Monviso, la;Compagnia; numero. 9 fosse aggre- 
fata al primo battaglione col numero 5,.0 meglio col 
numero 4 bis. 

Accertate im nome nostro ‘il Municipio che la Compa- 
ghia, animata dallo spirito che voi sapete infonderci, cer- 
cherà meritarsi sempre il nome di prima agni qual volta 
sarà chiamata a dar prova del suo zelo per il servizio, del 
suo amore all'ordine, della sua sollecitudine a proteggere 
l'esecuzione delle leggi e difendere .i suoi concittadini. 

(Seguono le sottoscrizioni). 





STATO LOMBARDO-VENETO. 


Alla Capitolazione di Udine crediamo conve- 
niente di premettere. alcuni avvenimenti che la pre- 
cedettero, quali ce li dà la Gazz. di Milano, e de- 
scritti da un testimonio oculare. 


) i ) ; Sarebbe stato gettare 
incancellabile macchia sovra il Friuli capitolare, mentre 
Si avrebbe potuto resistere ancora 50 giorni continui, e 
mentre il nemico non avrebbe avuto nè forza nè coraggio 
ber entrare in una città barricata. Osservai pure non 
avere il comitato facoltà di decidere, ma doversi esso ri- 
ferire al'popolo. (Si evase:la mia osservazione con sotli- 
gliezze, e quando ritornai dopo mezz'ora al comitato, mì 
S' impedì l'ingresso, 

La mattina del 22 il sospetto d’ una. capitolazione ren- 
dieva molti dispettosi, altri avviliti. Alle ore 6 1/2 entrò 
Un tale ch'era stato spedito:a Nugent onde fissasse l’ora ed 





mitato provvisorio di Udine stipulato ‘il seguente ac- 
cordo: 

4. Le ostilità cessarin da questo momento. 

2. Si concerterà il modo col quale la città verrà occu- 
pata, prendendo le dovute misure, onde non accadano 
molestie reciproche. 

3. Ka vita, la libertà e le proprietà tanto dei civili che 
dei militari vengono garantite, e nessuno potrà essere mo- 
lestato per tutto l'avvenuto in passato. 

4, Il corpo dei militi regolari:vertà sciolto per ritirarsi 
alle loro case. Il materiale di guerra: sarà : consegnato! al 
governo. di S, M. l’imperatore e re. 

5. Tutti i militarisetranei aila provincia e quelli appar- 
tenenti agli altri Stati d’Italia che si trovassero in questi 
paesi, potranno partire senza essere molestali, e provve- 
duti di mezzi occorrenti. 

6. Tutte le spese fatte tanto dal Governo provvisorio 
del Friuli che dal Comitato successogli nella sua gestione, 
verranno sanzionate dal:Governo di S. M. i 

7.1] lavori di difesa in Udine saranno distrutti, 1 villici 
non domiciliati saranno mandati alle case loro, 

8. Udine conchiude per sè, ed offrirà al rimanente 
della provincia le medesime condizioni. Riguardo alle for- 
tezze, Udine le inviterà ad esservi aderenti. 

9. Tutti gl'impiegati pubblici continueranno provviso- 
riamente nelle funzioni che esercitavano ‘al 25 marzo pas- 
sato. S'intende quelli che vi si trovano in giornata. 

10. Tutti i prigionieri torneranno alle loro case. 

{1. 1) giudizio statario è cessato. 

12. In relazione e per l’effetto degli art. 1 e 2 saranno 
mantenute le! più ‘severe discipline militari. 

13. Saranno spediti nei campi viveri e quanto altro oc- 
corresse istantaneamente alle (ruppe. 

14. Il municipio di Udine qual era composto prima 
del 25, marzo passato, e coll’aggiunta del personale ne- 
cessario da scegliersi dal municipio stesso, assumerà le 
incumbenze e la gestione fin qui esercitate dal Comitato 
provvisorio , e l’incarico dell’ esecuzione del presente 
accordo. 

15. Il presente accordo: è ritenuto definitivo da parte di 
S. E. il sig. conte dì Nugent, e riserbato alla ratifica del 
Comitato, provvisorio di Udine per parte dei. suoi .incari; 
cati : dopo tale ratifica sarà eseguito al più presto possi- 
bile in ogni parte, e saranno allora consegnate anche ie ; 
casse. 

Faito ai casali. di Baldasseria vicino Udine in questo 
gionno 25 aprile 1848, alle ore una pomeridiana, e sotto- 
scritto. dagli ‘intervenuti. alla presenza. dei sottoscritti 
testimonil. 
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Il conte. di Nugent, 
generale d'artiglieria e comandante generale, 
Zacaria Bricito, arcivescovo. 
Antonio Caimo Dragoni. 
Paolo Ceuta, podestà provvisorio. 
. Nicolò cante Frangipani, testimonio. 
Francesco Fidoni, testimonio. 


Ratificato : 


Plateo. 
Giovanni conte della Torre. 
Bernardo Ganciannini. 


— Una lettera dì Trieste ci annunzia. che nel. giorno 24 
giunse colà sopra un vapore inglese il console britannico 
che ba lasciato Venezia, Il 25 giunse pure dinanzi a Tric- 
ste una fregata a vapore di primo rango, ed un brick in- 
glesi provenienti la prima da Napoli, il secondo da Corfù. 
Si aspetta ‘un'vascello di linea ed ùna fregata della stessa 
nazione. Ignorasi il motivo di lora venuta nelle acque di 
Trieste: » (Gazz. Piem.) 


TOSCANA. 


FIRENZE (28. aprile) — leri sera. è giunto in Firenze, 
proveniente da Roma, il signor Carlo Gemelli, pari del 
regno.di Sicilia, ed inviato diplomatico presso la: corte 
toscana. Egli proseguirà, a quanto dicesi, la sua missione 
a Torino e Milano all'oggetto di assicurare quei governi 
che il voto unico della Sicilia è di ristringersi in lega cogli 
altri popolisitabiani 

(Irmaggio):—S. A. R. Leopoldo Grattuca*di Toscana 

| fu in gnevissimo. pericolo..della vita Relbgiorno 29 aprile, 


LES 


“uazionale. 











7. Infine, la diplomazia nostra divenga degna d'una na- , 
zione libera e grande, e che ricordi la romana magna- 
nimità. Fugga le dissimulazioni e gl’inganni, mostrisi 
tanto moderata quanto risoluta e animosa, così franca 
ed aperta, così popolare © generosa come avveduta, 
pronta ed imperturbata, (Contemp.). 


BOLOGNA (20 aprile). Il nostro P. Gavazzi è tornato in 
Bologna dalla corsa fatta a Modena, Reggio e Parma per 
procurare colla predicazione soccorsi ai presenti bisogni 
d'Italia. (Pelsineo). 


BENEVENTO. — Fuvvi ne’ giorni 15 e 416 grave tu- 
multo in questa città. Un tale Pebariani avea formato una 
congiura con la classe più infame del popolazzo per far 
saccheggio ed eccidio dei liberali. La'©ivica avvertita, si 
portò alla casa di Pebariani per arrestarlo. S'incontrò re- 
sistenza : fu ucciso un sergente di linea, feriti due civici, 
si dovette incendiare la casa ; finalmente i civici si pote- 
rono impadronire dell’infame e di molti de’ suoi com- 
plici. Ora la giustizia piombi presto e inesorabile sopra di 
loro! (Eco). 


in cui essendosi recato in fi/0ury a passeggio sulla collina 
di Bellosguardo insieme con le sue figliuole Je principesse 
Isabella e Cristina, avvenne che fuggito un cavallo col 
legno senza il conduttore, e precipitatosi a gran carriera 
per la scesa, urtava il mozzo del {i/bury contro il muro, 
per cui venivano lacerati gli abiti della principessa Cristi- 
na. Quest'ultima fu gettata con violenza a qualche distan- 
7a sui sassoso terreno, e rimase ferita in tre punti della 
sommità della testa: ma il berretto ed i molti capelli la 
salvarono da più estese e più gravi lacerazioni. Le LL. AA. 
che s! trovavano senza alcuna persona di seguito, ricono- 
sciute da persona che per colà passava, furono ricondotte 
in vettura al Real palazzo Pitti. Quivi apprestati tosto alla 
principessa Cristina gli opportuni soccorsi chirurgici, si 
vide con sommo piacere di tutti, che le lesioni del capo, 
sebbene alquanto estese, erano però legumentali, e non si 
presentava fenomeno che potesse incutere timori più 
gravi. (Gazz.di Firenze). 


0 


STATI PONTIFICI. 
Fine del ProGramma del Comitato Romano 
per la elezione dei deputali. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (27 aprile). — Ieri si è decretato dal re un 
prestito di tre milioni di ducati, dei quali, due da essere 
forzosi, e il restante volontario, affinchè si possa soppe- 
rire ai bisogni urgentissimi dello Stato. 


VI. Il Comitato desidera, quanto alla amministrazione ; 

Che sia molto semplificata e assai meno dispendiosa. | 

Che gl'impiegati sieno da un lato sottratti all'eccesso | 
dell'arbitrio; dall'altro sieno sindacabili tutti e punibili. 

Che.per molti impieghi importanti siano aperti con- 
corsi pubblici con idonei esperimenti. 

Che sieno meglio ordinati i regolamenti intorno alle 
giubilazioni, e tolti gli abusi delle pensioni e delle oziose 
prebende. 

Che l’amministrazione acquisti l’unità, la speditezza e 
il vigore necessario d’azione, e dal centro diffondasi age- 
volmente/alle parti estreme dello Stato. 

In fine, cl'ella proceda sempre ed assai strettamente 
secondo la legge, e sradichi dovunque l'abito funesto ed 
inveterato delle parzialità, degli arbitrii, e delle eccezioni. 

VII Il comitato desidera singolarmente che il governo 
e i carpi legislativi si occupino al continuo della sorte 
degli operai; scemino con ogni industria le privazioni e 
i mali del popot minuto, combattano le cagioni della men- 
dicitày e cavino da tutto îl gran fascio dei progetti e dalle 
dottrine domandate sociali quel tanto che vi sì nasconde 
di vero ‘@ fattibile, e che:non contraddice ai principii 
eterni della famiglia, della libertà e della spontaneità 
umana. 

Si promuova la carità pubblica ; proteggansi gl’istituti 
nuovi ‘di beneficenza già altrove sperimentati; si emen- 
dino esi moltiplichino gli esistenti soprattuito, vengano 
essi l'uno con l’altro coordinati, e ricevano unità e coe- 
renza di concetto è d'opera, impresa tanto proficua quanto 
non praticabile da verun privato. 

VIII. Non minore desiderio del Comitato è l'educazione 
e l'istruzione profonda ed universale. 

Desidera altrettanto le scuole primarie, come la riforma 
ed ampliazione degli studi universitari, e fra‘ questi e quelle 
la istituzione necessarissima delle scuole normali e dei 
buoni licei di provincia. 

Desidera le scuole tecniche e ogni altro mezzo di pro- 
palare le utili cognizioni in ogni classe del popolo. 

In tutto ciò desidera che la-liberta d'insegnamento, rl- 
conosciuta qual. massima fondamentale, sia nondimeno 
conciliata e temperata col gran bisogno che al presente 
ha lo Stato di un ingerimento più diretto ed esteso del po- 
tere legislativo ed esecutivo. 

IX. Scendendo dopo questo alle relazioni strettissime 
del nostro Stato col rimanente d'Italia, deesi, giusta la 
mente del Comitato, procurare per prima cosa di aiutare 
la guerra santa con ogni maniera ed efficacia. di mezzi; 
nè fermarsi agli effetti del primo ardore, ma ripeterli ed 
aumeniarli via via con infaticabile zelo. 

Dee poi procurarsi che in essa guerra sia mantenuta 
l’unità del comando e di azione, senza la quale ogni coo- 
perazione diventa vana e non può sussistere vero esercito 





STATO DI MODENA. 


—Fedele alle fatte promesse, il governo provvisorio di 
Modena si dispone alla convocazione di una rappresen - 
tanza nazionale, la quale, cessando l’attuale provvisoria 
situazione, sovranamente decida dei futuri destini ‘della 
patria comune. Per mettere in atto i suoi pensamenti 
sulle basi più larghe, crede suo debito d’interrogare il 
voto di tutti. Convinto però che sia necessario un esame 
accurato, ed uno studio profondo sui mezzi più acconci 
a far sì che questo voto emerga libero, puro, sincero, è 
venuto nella sentenza di giovarsi del senno di dotti e di- 
stinti cittadini ; al qual'uopo determina: 

1.E istituita una Commissione speciale, la quale, senza 
por tempo in mezzo, dia opera alla compilazione di un 
progetto di legge per la convocazione delle assemblee 
primarie sulla base del suffragio universale; e che special- 
mente definisca il modo di riunirle, e di raccoglierne e 
verificarne i voti. 

2. La Commissione è composta dei signori dott. Fran= 
cesco Carbonieri—dott. Luigi Carbonieri—dott. Luigi 
Generali. 

9. E fatta abilità alla Commissione di chiamare nel suo 
seno altri cittadini, come pure di corrispondere diret- 
tamente con qualunque autorità dello Stato, per trarne 
cognizioni all’arduo lavoro. 

(Seguono le sottoscrizioni). 
(22 Marzo). 
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REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, eguaglianza, fraternità. 

Il Governo provvisorio; 

Visto il paragrafo 2 dell’art. 9 del decreto in data 15 
marzo scorso ; 

Viste le osservazioni del comandante superiore; 

Considerando ch'egli importa mettere l’organizzazione 
del servizio di sanità, nella guardia nazionale del di- 
partimento della Senna, in relazione colla forza numerica 
delle compagnie, battaglioni e legioni: 

Decreta: 

Art. 4. Il paragrafo 2 dell’art. 9 del decreto datato 
delli 13 marzo scorso, è riportato. ì 

$ 1. Il servizio sanitario di ciascuna legione di fan- 
teria della guardia nazionale di Parigi, sarà composto , 
d'un chirurgo principale, d'un chirurgo. maggiore per 
battaglione, e d'un chirurgo aiutante maggiore per 
compagnia. 

$ 2. Vi saranno inoltre dieci chirurghi aiutanti mag- 
giori per legione pel servizio del consiglio di ricognizione 
e del giurì di revisione. 

$ 3. La legione di cavalleria avrà un chirurgo mag- 
giore: ciascun squadrone avrà un aiutante maggiore. 

$ 4. La legione d'artiglieria avrà un chirurgo mag- 
giore e dodici chirurghi aiutanti maggiori. 

$ 5. Lo Stato-Maggior generale avrà un chirurgo in 
capo, tre chirurghi principali, e tre chirurghi maggiori. 

Art. 3. Le elezioni pei chirurghi principali delle legioni 
di fanteria, pei chirurgi maggiori ed aiutanti maggiori 
saran faite dal corpo medico della circoscrizione della 
legione, dagli ufficiali superiori della legione, e dai capitani. 
comandanti le compagnie. 

Per le legioni d'artiglieria .e di cavalleria le elezioni 
saran fatte da tutto il corpo medico, dagli ufficiali supe- 
riori, e dai capitani comandanli di questi corpi. 

Per lo Stato-Maggior generale,i chirurgi verranno eletti 
dall'intiero corpo medico, e.dagli ufficiali componenti lo 
Stato-Maggior generale. Si 

Art. 4. I chirurgi della guardia nazionale presteranno 
gratuite cure alle guardie nazionali cheloro verranno indi- 
cate da un consiglio formato in ciascuna compagnia da 
un numero eguale d'ufficiali, di sotto-ufficiali, di caporali, 
e di guardie nazionali. 5 

Art. 5. Il servizio medico nelle legioni, battaglioni e 
squadroni del contorno di Parigi rimane determinato 
quanto al numero degl'impieghi di chirurgo maggiore e 
di aiutante maggiore dalla legge del 22 marzo 41851. 
Sarà provveduto ai detti impieghi mediante elezioni. 
Queste elezioni saran fatte dal corpo medico della cireo- 
scrizione della legione, dagli ufficiali superiori della le- 
gione, e dai capitani comandanti le compagnie, conforme 
all'art. 3 di sopra, $2. 


- Similmente si dee volere che allato all'esercito nazio- 
nale compongasi/subito una marineria pur nazionale con 
altrettanta unità di comando e di azione. 

Secondamente dee procacciarsi con ogni studio la pronta 
convocazione d'una Dieta Italiana composta di rappresen- 
tanti eletti popolarmente, e investita di amplissime fa- 
coltà per deliberare e decretare intorno agli interessi co- 
muni della nazione. 

In generale poi si dee procacciare che le relazioni di 
fratellanza e di unione fra i diversi Stati Italiani aumen- 
tino di giorno in giorno si fattamente, che. tutti essi 
confondano ognora più l'autonomia propria nella  co- 
mune, e giungasi infine al temperamento migliore della 
varietà con. l’unità, e dell’azione libera individuale con 
l’azione omogenea e disciplinata delle moltitudini. 

X. Per ultimo circa alla politica nostra per rispetto 
all'altre nazioni, il Comitato desidera che sì ogni governo 
particolare e sì la Dieta Italiana vogliano: 

1. Concorrere alla ricognizione e ricostruzione delle na- 
zionalità conculcate e smembrate. 

2. Stringersi d'amicizia sincera, coi popoli liberi, e ser- 
bare coi governi assoluti le relazioni sole che la pace 
universale e gl’'interessi del commercio richieggono. 

5. Confidare in.se medesimi, e non negli aiuli e pro- 
messe d’alcuno straniero. 

4. Promovere un patto nuovo e un nuovo solenne trat- 
tato fra popoli conforme ai veri interessi di ciascheduno 
di loro, e ai principii naturali e perpetui del diritto in- 
ternazionale. ì 

5. Con l’Austria non transigere mai e non firmare la 
pace finche le Alpi non segnino da ogni banda i con- 
fini d'Italia dal Varo al Brennero, e da questo al Quarnero. 

6. 1 Dalmati, dove ricusino di farsi nostri, si cerchi 
ove non sieno almeno nè Austriaci né Tedeschi, ma con- 
giunti con altri popoli Slavi sussistano. indipendenti. Si 
adoperi il simile con gli Ungheresi, e si stringa con essi 
ogni accordo di buona vicinanza e di lega doganale. So- 
prattutto, si rimova il pericolo che Germania intera si 
mischii nella nostra contesa con l'Austria. 





IL RISORGIMENTO, GIORN 


Lt E III NI 


Ì 


irt. 6. Tutte le misure relafive all'esecuzione del pre- 
; dii Aecreto saranno determinate «al sindaco di Parigi, 
TEMO pronunziera sulle ‘diversè questioni dr applica 
li quale | ATIZ 


A interpretazione a cur questa esecuzione POP 
figge è dik Pipa 


av AUDgo. 
Fatto 
Pa 


5 5 BI 
Seguono le firme dei membri del 


consiglio di governo, 
gi, 50 aprile 1848. O 
DI i governo provrisario. 
(Moniteur). £ 

PARIGI. (1 maggio )— Lord Normanby ambasciatore 
gera; e lady Normanby, pranzareno! ieri al mini- 
ri affari esteri, La sera eravi grande conversa: 
or Lamariine. À 
| Campo di Marte è rimandata al ‘40 

(Presse). 
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— Abbiamo dalla Gazz. di Milano, colla data di Vicenza 
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29 aprile ore {0 di sera, —Oggi 250 cavalleggieri pemici 
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furono a Lonigo, e vi fecero una forte PEQUISIZIONE i ena, 
riso e frumento : ne trasportarono \all Istatite in; Verona 
1500 sacca; il rimanente domani. Agro PEAiASiziONI ebbe- 
rò luogo a Cologna e Montebello. Dicesi che'i cavalli sieno 
d’nna spaventosa magrezza. i di 
Recoaro mandò un corriere a questo Comitato; dicendo 
che sulla cresta delle sue moniagne vide un numero con 
siuierevole di nemici. Domandava istruzioni ed aiuti 
A Casotto, in Val d'Astico, si mostrano ancora i 600 
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REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Equaglianza, Fraternità. 
In nome del Popolo Francese: 

H Governo provvisorio, de 

Considerando. che il:servaggio © uv attentato! ‘contro da 
dignità dell'uomo; 

Che fiacca il libero arbitrio dell'uomo, e \soverchia al 
principio di natura intorno al dritto ed al dovere; 

Ol'igli 6 una violazione flagrante del dogina repubbli» 
cano: Libertà, equaglianza, fratellanza. 

Considerando che seluisure effettive mon seguivano ben 
da vicino la gia fatta proclamazione, del principio di vabo- 
lizione, potrebbero risultarne nelle colonie i più; deplora- 
bili disordini, 

Decretà : 

Avtod. Ja schiavità saravaffatto abolita nelle celonin'e 
possessioni francesi, due mesi dopo la promulgazione ‘del 
presente decreto in clascana di esse, A pai Ure dalla pro- 
mulgazione del presente decreto nelle colonie, ogni ca- 
sligo corporale, ogni vendita di persone non l'here, sa- 
pattino ‘assolutamente proibite! 

Aut. 12. I sistema d'ingaggiamento temporario'atabilito 
nei Senegal, é soppresso, 

Art. 3, 1 governatori e commissarii generali dellatre 
pubblica, sono incarical di applicare: il complesso delle 
misure proprie ad assicurare Ta liberta alla Martinica, alla 
Guadalupae dipendenze, all'isola della’ Riunione, alla 
Guiana, al Senegal ed altri stabilimenti francesi della ‘co? 
sta occidentale d'Africo, all'isola Muyotte e dipendenze ed 
in Algeria. 

, Art. 4. Sono ambistiali gli antichi  seliavi. condannati 
d'pene afflittive o correzionali per fatti, i quali imputati 
ad uomini liberi, non avrebbero punto prodotto. tale ca- 


stigo. Son richiamatiegli. individui deportati. per misura | 


amministrativa, 

Art. 5. L'assemblea nazionale regalerà fa quota dell’in- 
dennizzazione che dovrà ‘essere accordata ai coloni. 

Art. 6. Le colonie purificate dalla schiavitù, e Je pos- 
sessioni dell'India saranno. reppresentatealitassemblea na- 
zionale. 

Art. 7.1} principio. che il suvlo Tatteest affianca Fuo- 


mo schiavo che il tocca, è applicato alle colonie ed'aipos! | 


sedimenti della repubblica, 

Art. 8. E vietato per l'avvenire a ciascun francese, an- 
che in paese straniero, di comprare 0 di-vendeie, di pos- 
sedere, e d? purtecipare, sia @itettamente) Sin indiretta. 
mente, cad ogni traffico odintrapresardi tal genere. Ogni 


infrazione a queste disposizioni porterà seco, la perdita | 


della qualità di cittadino franease, Tuttavia i francesi che 
si troveranno colpiti da queste pro:bizioni al momento 


della promulgazione del presente déerrelo , avranno una | 
proroga di tre anni per conformarzisi. Quei chée'dtiver- | 


ranno possessori. di Schiavi impaese straniero, per eredità, 


carli 0d alienarli nello stesso spazio di tewpo, partendo | denti e filantropiche ragioni) incontrò il'disfavore di 


Atri 90 HI ministro della Marina e Vdellé colonie, ea il I alcuni individui; indispettiti probabilmente dal’ ve- 


dal giorno in cui la foro possessione avrà incominciato. 


| 





Sa 


» 


Un vito lestò pronunziatosuitamburi mattinali. 


I militi della sezione Borgo Nuovo usano ogni mattina 
di congregarsi sul giardino pubbl:co, alle 6, pertîvi auten- 
dere alle esercitazioni militari. Dopo un'ora ii Maneggio 
del fucile si passa alle evoluzioni, le quali, come Ognuno 
sa, abbisognano dell’ordinato- rullo del tamburo. Le cose 
erano sino ad ora procedute senza verun incaglia, quando 
ieri mattina giunse ordine dalla civica amministrazione di 


| sospendere il suono del tamburo sino alle otto, cioè di 


non suonarlo affatto, perchè in quell'ora appunto le eser- 
citazioni hanno;termine, e i militi si 
darne pei fatti loro. Ora. a questo riguardo ci siano per- 
messe alcune osservazioni. L’amministrazione civica non 
ignora come i militi abbiano bisogno di addestrarsi nelle 


evoluzioni | militari; come essilabbiàno tutti le [oro fac- | 


cende cui attendere, e non abbiano perciò facoltà di oc- 
cuparsi di esercitazioni che nelle prime ore mattinali, e 
come queste esercitazioni non possono farsi ordinatamente 
senza l'accompagnamento del tamburo: ciò posto, pre-, 
ghiamo la civica amministrazione di osservare se'la proi- 
bizione. di usare il tamburo, almeno dalle sette ‘alle otto 
(proibizione che dai vigenti regolamenti non fu mai pro- 
tratta oltre le sette), non'sia nn recare pregiudizio all'i- 
struzione dei militi, e non forse un ‘soverchio riguardo ai 
placidi sonni. di qualche beato gaudente E. S. 


AI A NELLO I 8 


gerente. 


VELIOTA SERATA ILA ITA CONTEA 


A 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


na 


Carissimo amico 


Nevi, l'8 maggio. 


Mi risolvo finalmente. mal mio grado; a soddi- 
sfare alle tue replicate instanze;, dandoti ‘un preciso 
ragguaglio di quanto ebbe iestè a indegnare e con- 
tristare questa brava popolazione. Era mio intendi- 
mento di tenere su ciò un silenzio assoluto, persuaso 
di. provvedere con quesio mezzo all’onore e decoro 
della mia patria; ma ;l’ avere. veduto nel :n. 94 del 
Corriere. Mercantile. indegnamente travisato tutto 
I accaduto, scusati coloro che si macchiarono. di 
grave delitto , e. per indiretto, biasimato chi diede 
solenni prove d’ amor patrio e di virile coraggio, mi | 
ha falto cangiar. pensiero; e prendere la penna in 
mano. Ti avverto perlanto, che non dissimulerò | 
nessuno degli aggiunti che possano contribuire alla 
esatta. ed. imparziale cognizione del fatto , cosicchè: 
se mi troverai prolisso e più inelegante dell'usato. 
sappi, che in questò genere di cose io amo assai più 
di dire il vero; il puro vero, che far pompa di bello 
stile e di peregrini concetli. 

Sul. principio dello scorso ;aprile questo. Civico 
Consiglio, interpretando saggiamente lo spirito della 
legge sull’’ordinamento della Milizia Comunale de- 
terminava, quasi unanimemente ; che le compagnie 
della predetta milizia si formassero non per quartieri, 
ma per fusione di tutti gli abitanti, indotto. dai mo= 
tivi seguenti : 4. Per essere la nostra città mancante 
di regolare e ben ‘circoscritta ‘distribuzione di quar- 
tieri ; 2. perchè anche ritenuta la volgaré ed labu- 
siva circoscrizione ; non si avrebbe avuto nelle sin- 


| gole compagnie quell’equilibrio e’ di forza fisica e 


di influenza morale ;' ché voglionsi ; ‘per quanto è 
possibile, procurare sotto ogni rispetto ; ‘15. final- 


| mente perchè non ignorandosi dal Consiglio le gare 


e i dissapori che regnano pur troppo fra i varii quar- 
ieri della città ; avrebbe dato saggio di poco ‘accor- 
gimento e di nessuna prudenza, quando avesse la- 
sciato sussistere un fomite di discordia @ rinnovarsi 


‘i lamentevoli disordini degli anni passati ; invece di 


promuovere in lutti è singoli i ‘cittadini 1’ unione e 
la fratellanza, tanto necessarie al buon ordine e all’a- 


! dempimento de’ nuovi politici doveri. Or bene y una 
deui, 0 marilaggi, dovranno, sotto La stessa pena, affian- | 


ministro di guerra, sono incaricati ciiscamo perciò che I i : 
! quel grado di ‘onore che nel loro quartiere tenevano 
| già per certo e sicuro. Costoro ‘trovandosi ‘allora in 


lo vignarda della esecuzione del présente decreto: 
Fallo a Parigi, in consiglio di Governo il 27 aprile 1848, 
I membri del Governo Provvisorio: 


ì 
, 


dimorava negli 


gli Stali Uniti d'America, fu testé nominato 


rappresentante del popolo all’Assemblea Nazionale. pel 7 
i fr 7 PS. per questo dal seguire le norme prefisse, consapevole 


dipartimento del Lot, patria di suo padre. 


Notizie di Roma del Î. di maggio. 


La forza dell'opinione pubblica e stata tanta é tale che.| Rn LR RT 
i i ché presentassero la divisione della milizia in'4’com- 


il Papa ha inteso il vero. 
Ecco le nuove risoluzioni prese, 
A. 


quale assiturà i suo! seilimenti assolutamente favorevoli 


Pio ÎX pubblica in giornata un Motu-preprio nel 


Crociata. 


deliberazione corroborata da tante, così forti//evi- 


dere sventali i Joro ambiziosi disegni e reso incerto 


i | pochissimo numero , non seppero far altro ‘che pro- 
— Ii figlinolo del. re Gioachino Murat, Luciano; che 


testare in parole ed in iscritto contro all’ 40/0 conso- 
lare: ma |’ Amministrazione civica ‘non si ristette 


i come era di far cosa giusta e vantaggiosa ‘alla s0- 


| Gietà e di ‘corrispondere al voto pressochè universale 
‘dei ‘cittadini. Quindi | previo maturo esame, ‘pubbli- 


cava le liste dei cittadini ‘in numero di lf, éd'in modo 


| pagnie. L'adesione spontanea è palese di tutta la po 
‘’polazione a questo secondo atto del Consiglio, vennea 


lier gererale tel Re Carlo Alberto per provare la coopera. | 


zione del Papa alla guerra con tuttii mezzi di cui può di. 
sporre. 
n 


rg SA i 
5. Ki Ministero che avea dato la dimissione è stato 


pre: 
gato dal Papa a rim 


anere aucora qualche giorno, e lo ha 
ere francamente quella linea di condotta 
che lo diresse finora. Nel M:nistero però non rimarranno 
i due Ministri Preti e-sarà Ministero tutto secolare, 

4. La Guardia Civica ha avuto. in mado le porte della 
Città, il Castel Sant'Angelo, e la Polveriera: 

o. Tutt 
gnate al 


nistero, 


autorizzato a Len 


è le lettere dirette ai Cardinali sono state conse- 


divi nt tra atene fa 
Principe Corsini e da esso sono state date al Mi- 


6. Tutti i Circoli hanno fatto delle deliberazioni ener- 
giche per conservare l'ordine, ma per tenere al tempo 
istesso il Governo sulla vera strada Italiana, e allontanare 
per sempre il Papa dalla influenza Gesuitica eil Austriaca. 

(Patria). 


Ì 


dimostrare più'chiàramente, ‘che gli oppositori ‘eranbli 


TOT een TAR. lic] ii non Veri faziosi ed aizzatori di scandalosi dissidii tra frad 

Dalisa Geli Hidipendeaza ila Jana, e dicimbara tl On. . a x ‘ . } Rae î 
o FTT i telli: affinchè poi ‘non rimanesse alcun dubbio di 
frapporre alcun ostacolo ai suoi popoli. per correre alla | 


questo, moili dei più cospicui cittadini presentarono 


pifia®i n fog Cerri i ! una suppli n cui pregavano caldamente i signori 
2..Un Commissario Pontificio Segolare parte pel, quar- | UN9 upplica con cui pregava INCI 8 


Amministratori di seguire Ja via segnata, niun ri- 
guardo avuto a quei pochi dissidenti , che volevano 
far prevalere il loro voto ‘a quello del pubblico. In 


tale condizione di cose, premendo al Consiglio di ac-} 


condiseendere al ‘desiderio comune‘, è di secondare 
ad tn tempo gli eccitamenti venuligli dal Ministero, 
affrettossi di convocare pel dì 8'aprile i militi di una 
delle compagnie onde procedere alla nomina dei gra- 
duati. Comparsi audacemente gli individui suddetti 
nell’adunanza , rinnovarono la già fatta protesta, ed 
il Consiglio stimando fuori’ di sua competenza di 
provvedere in proposito, rilasciata ‘ai protestanti una 
dichiarazione analoga alle fatte istanze, gli rimane 
darono all’ Autorità competente, ed essendo già ra-! 
dunati i militi, procedeva quindi alla regolare no-| 


mina degli ufficiali ecc. , quale ebbe luogo pacata- {Maio il primo furore; vi fu chi con appositi. e forti - 


Lal ‘gomenti fece loro ‘conoscere di qual delitto 


Mente e con intera soddisfazione dell’ adunanza. Tale 


VALE: QUOTIDIANO, ECONOMICO; POL 


sbandano per an- | 


| SCIENTIFICO 


lizia , costrinsero .il sig. Intendente a far'invito per 
via di lettera al Sindaco di sospendere fino è nuovo 
ordine la seconda riunione già pubblicata official- 
mente per le 2 pom. dello stesso giorno. Questo av- 
viso fu consegnato 1]2 ora dopo il mezzodì da un 
| usciere al Sindaco , il quale, vistone! il contenuto , 
| recavasi tostamente însieme col Segretario al palazzo 
civico, e quivi stendeva una risposta, in cuì assicu- 
rava l'Autorità predetta che si sarebbero prese tutte 
| Je misure e adoperati tutti i mezzi, perchè non avesse 
i luogo in quel giorno la votazione ; non essendo pos- 
sibile attesa la strettezza del tempo di rivocare altri 
menti la fissata adunanza) Ciò fatto, ritiravasi il Sin- 
| daco tranquillamente a Casa sùa , mentre il Segreta- 
rio scriveva copia della mentovata risposia nel regi- 
stro; alle 4 5]% era di ritorno al palazzo civico onde 
provvedere più efficacemente colla sua presenza al 
buon ordine, quando incontrò per via un messo, il 
quale venivalo ad avvertire che il palazzo era ingom- 
bro da persone turbolente e tumultuose. Raddoppiò 
allora il passo, e comunque. sapesse di andare in- 
contro a gravi: pericoli entrò animosamente nella 
prima sala gremita di. persone d’ ogni maniera; ma 
quasi tutte d’ un solo quartiere; ‘così detto del Zerbo. 
Ivi fu accolto con clamorose ‘grida e’ con ‘minagcie 
così villane , che indicavano abbastanza la squisita 
civiltà di chi le proferiva e la perfidia di chi ne aveva 
eccitata la ferocia. Il Sindaco punto non. avvilito 
dagli insulti, nè intimidito dalle minaccie , pregava 
invece quella sfrenata moltitudine a dissiparsi, a 
confidare nel saggio Governo, il quale avrebbe giu- 
dicato secondo giustizia , e promettendo di far che 
la votazione venisse sospesa, scongiurava sì ritiras- 
sero alle case loro, nè prorompessero ad altri eccessi. 
Tutio inutile : divenuti costoro vieppiù. baldanzosi é 
furibondi, disarmarono quei pochi militi che si tro- 
Vavano pronti aformar i picchetti pel buon ordine | 
ed impadronitisi dei fucili ‘Che ‘trovavansi in'una 
delle ‘prossime sale, sì diedero a scagliare nuovi im- 
properi al Sindaco in particolare; il quale; veduta 





necessaria allora la presenza della forza legale, mandò! 


a chiamare finalmente il Commissario di polizia : ed 
ecco in quel frattempo entrare un individuo con ban- 


diera tricolore (‘tù conosci costui, il quale un anno 


fa chiedeva in grazia al Tribunale di venir interdetto 
e lo fu realmente! 1!) seguito da altri simili a lui, 
schiamazzando e gridando ad alta voce abbasso il 
Sindaco. Giungeva ben tosto il Commissario col di- 
stintivo prescritto dalla legge, ma benchè intimasse 
più volte in nome della medesima all’ assembramento 
di discioghersi, i rivoltosi invece’ di ubbidire rispo- 
sero : che comandavdnho essi, che' erano i soli pa- 
droni, e non riconoscevano verun superiore: vo- 
lendo provarlo col fatto, cominciarono a proclamare 
il nuovo Sindaco, poscia fatti portare innanzi i ‘ruoli 
delle compagnie , furono immediatamente stracciati 
da un individuo), il quale stàva ritto su di un favolo 
gettandone i pezzi nella ‘pubblica via! Molti intanto 
continuavano a schiamazzare ed urlare pazzamente, 
finchè un tale, di cui laccio il nome per compas- 
sione di lui, abbandonato ogni sentimento di pudore, 
comandò colla più svergognata impudenza ‘al Sin- 
daco, di‘sgombrare dalla sala e di uscire dal palazzo. 
A questo punto stimò egli cosa prudente di ritirarsi, 
come fece, ordinando a quei pochi della milizia co- 
munale che erano presenti, di uscire anch’ essi e 
risparmiare, ai sediziosi più enormi delitti. Dopo di 
lui usciva parimenti il Segretario, ‘in modo che uf 


ficio venne: totalmente ‘in potere ‘di quella ciurma , | 


la quale ebbra.di trovarsi padrona e libera di fare 
man bassa, stracciava e disperdeva con furore van- 
dalico quanto le veniva in. mano ; mirando sopra 
tutto ad annullare le carte. giustificative della’ con- 
{ dotta tenuta dal Sindaco nel sospetidere la votazione, 
a fin di togliere ogni pretesto ai disordini. Il primo 
alto di questo improvvisato municipio fu di mandare 
due individui armati col Commissario a casa del Se- 
«grelario per sequestrare le Carte che questi avea por- 
lato seco onde sottrarle al pericolo di essere con tante 
altre disperse; il secondo fu di ordinare varii picchetti 


eldi porre la guardia in' alcuni luoghi a capriccio. 


E sarebbero trascorsi a ben altri eccessi, quando non 
fossero stati intimoriti dal. popolo , il quale appena 
informato, di quanto, succedeva ‘al palazzo di città 

inacciava, di. assalire 1a viva forza quella turba 
ribelle , e pigliare vendetta degli istigatori di ‘tali 
‘Seandali. Una era la voce degli abitanti di tutti 
Ifquartieri della città, eccettuato quello del Zerbo: 
evviva il nostro Sindaco Pavese s uno vil grido : ven- 
detta dei provocatori; morte ai fratelli N. N, Ve- 
muto all’ orecchio dei sediziosi questo minacciare 
dei cittadini , furono presi ‘da tale sgomento, che 
Mon pensarono più ad altro fuorchè a cercare un 
‘qualche riparo al malfatto. Soprattutto, quando cal- 


Si 


| fermezza del Consiglio irritò ‘a segno i faziosi, che.ilì | erano macchiati in, faccia alla. 


dimani circondati anche da persone'estranee alla mi- | di tutta 1a città: Chiamati ‘per 


personaggi dei più capaci, e vedu 
mezzo di sminuire il reato 
Sindaco alla rinuncia della ri 
lui tale essere il voto di ‘tutto il 
rono tosto i due suddetti individ 
artificioso discorso. cercarono d n 
fare un sacrificiò che essi diceva 
il Sindaco, il quale conosceva Ja | 
dove si’ giacesse il ‘lepre, rispose! g] 
| strato hei 44 anni d'ufficio, e 


desiderio di accondiscendere in tutto 
dal popolo ,. dove non si opponessero 


la volontà déi cittadini’ e. il bend 
viaropsi frattanto al palazzo dell’; 
era, già. preparala un’adunanza ‘a 
che ‘strada facendo li due ace 
molte è chiare prove ‘accorgers 

di riuscire nei Toro disegni; perog 
affollatosi nelle vie facendo ala al | 
non cessava di gridare: evviva il 
il nostro padre: morte agli NN. 

il limore che invase costoro e 
giunti al. luogo, della riunione 
osasse discutere la?progettata 


i modi possibili, è pregasse col 
onde ridurla a sciogliersi tranqi 
pensiero di vendetta. Quest’aì 


segno, che non ebbero ver 
al Sindaco, essere disposti, i 

loro fallo, ad accompagna 

lazzo civico in mezzo ag 

della musica. Ti lascio p 
codesta ridicola proposta ; i} 
daco andò egli’ solo ‘al palazze 
trionfo dal popolo, dal. quale è 
che riverito. Vi ORA 
Ora veniamo alla conclusion 
poc 


rivolta premeditate da pochi 
un’ Autorità legittima; ‘che VA 
rito nel Corr. Mere. qualifica 
effervescenza; debbono o no: v 
paese civHe come il nostro ? Tal 
del Governo, il quale ordinava 
processo contro gli autori d 
principali colpevoli, che ap 
dell’ arrivo. dei carabinieri sì 
Se non che dopo ire giorni rie 
danzosi di prima evi è perfi 
serisce che il processo verrà s 
o differita la sentenza alle calend 
che conosco 1’ andamento delle 
tempra. sia 1’ attuale. mostro M 
che mon vorrei per tutto 1? oro 
nei. panni di costoro, giacchè 
bemi l'articolo 243. del Codie 
giunta di qualche anno ‘di gal 
posso a meno di far voti, affin 
petenie provveda quanto pr 
pubblica , poichè il’ vedere *impuni 
l’ iniquità, è il. più terribî 
buoni ed insieme il massim 
avere il male sulla terra. ‘ 


Ignorandosi finora l’abita 
dei sighori Senatori è Depùi 
col presente avviso gl’invita a 0 
domani; Domenica, a mezzogio 
a mano «destra ‘del piano terre 
Carignano , ‘onde concertate | 
nari per la prima adunanza. 


Sales fuori porta. palazzo alle oré 5 
diane una recita straordinaria chet 
Filodrammatici, avutone l'assenso di 
R. dramm. Compagnia ,. si è ‘pr 
benefizio: delle famiglie più' bis fi 
genti ora sotto I armi! per difesa d 
dipendenza. ife ri 
Vi si esporrà Francesca, da Rim 
Vagabondi,.giuocata dal Meneghino 
dopo il secondo atto della tragedia y 
una Poesia all Ialia TIA 
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L’uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2'pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 





«Torino, 7 maggio. 


- La sessione del Parlamento che apresi oggi è fi- 
nalmente quella che vivifica la lettera dello Statuto 
e che pone per dir così la nazione in possesso del 
relaggio acquistato. Essa doveva comportare tran- 
quilla che senza legale suo voto si deliberassero cose 
per lei importantissime, ma il non interrogarla ap- 
pena che la calca degli avvenimenti il: permise, sa- 
rebbe stato ingiustizia. E non fu commessa perchè 
sapienti sono i consiglieri del Re, e sanno quale ‘e 
quanto sia il peso della responsabilità che assunsero 
in momenti difficilissimi e tenebrosi, che essi già 
seppero ricondurre nell'interno a serenità prometli- 
trice di lieto avvenire. 

Noi confidiamo che il Piemonte e la Liguria con- 
tinueranno ad apprezzare.l’ opera dei minisli, e che 
essi sapranno volgere all’ utile dello Stato la forza 
degli evenimenti politici che, tengono a buon dritto 
inquieti gli animi dei cittadini tutti. 

Il vantaggio delle instituzioni rappresentative non 
potrà essere sentito e riconosciuto se non se quando 
lo spirito loro si sarà infiltrato nella sostanza e nella 
forma delle leggi e delle amministrazioni e di ogni 
qualsiasi ramo di esse. 

Riescirà quindi necessaria non solamente la pro- 
mulgazione di nuove leggi e di nuovi regolamenti, 
ma anche l’emendazione delle leggi, dei regolamenti 
e dei codici stessi già esistenti. Oltre alle. difficoltà 
inerenti a tale gravissima bisogna non poche se ne 
incontreranno nelle antiche abitudini dei varii agenti 
del Governo, le; quali sarà forza smettere , ma che 
sarà malagevole di smettere senza urti e senza do- 
glianze. La stessa forma dei varii rapporti fra per- 
sone e persone può incagliare alcun poco le muta- 
zioni che indispensabilmente: seguir devono nelle 
Varie amministrazioni , e ciò tanto più in quelle o nei 
rami di esse, nei quali prima solevasi dai ministri 
confessare, o torre a pretesto, limiti ‘alla loro opera, 
alle loro proposizioni, alle loro deliberazioni. — Ad 
essi era lecito allora evitare ogni responsabilità, de- 
clinando 1 imputazione che venisse fatta’ al loro li- 
bero arbitrio. Ora la responsabilità che loro incombe 
di ogni-atto, toglie loro ogni pretesto di volontà 
estranea alla coscienza individuale. 


l'adempimento di tuiti questi doveri deve neces- 
satiamente condurreil ministero ed il Parlamento in 
sentieri che sarebbero intricatissimi quand’anche non 
Si trattasse che di un riordinamento interno che si 
Operasse senza condizioni speciali e straordinarie. 
Ma ora concorrono invece trefatti, uno interno e due 
esteri a rendere ancor più malagevolela via del mi- 
Nistero e delle Camere. 

Le strade ferrate in via di costruzione; la crisi 
commerciale ela scarsità di numerario prodotta ‘da- 
gli avvenimenti francesi, finalmente la guerra na- 
zionale che arde in Lombardia, la quale mentre 
Sembra voler produrre felicissime mutazioni poli- 
tiche e per noi e per l’Italia, potrebbe per avventura 
essere anche occasione di emergenze, il provvedere 
alle quali richiederebbe tutto il senno e tutto il vi- 
8ore della naziune. 

Gli onorati della deputazione, coloro che furono 
chiamati a sedere nel Senato, nel riempire la. loro 
Missione, avranno largo campo a palesare la. matu- 
rità dei loro consigli e la sincerità dell'amore loro 
alla patria; % 

Non minore in certo modo sarà l’ufficio dei gior- 
nali, i quali assumendosi il carico di essere interpreti 
dei sentimenti della nazione, si posero quasi a sen- 
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tinelle avanzate dell’opinione pubblica, incarican- 
dosi di gettare il grido d’allarmi ogni qual volta il 
principio costituzionale e rappresentativo venisse 
violato. 

Noi professandoci strettamente legati al principio 
monarchico costituzionale che abbiamo ognora cer- 
cato di promovere e di appoggiare, sosterremo con 
ogni nostra forza l’intiero sviluppo della libertà che 
è conseguenza dialettica di quel sistema di governo. 


Contro le infrazioni a questi nostri principii, ovun- 
que noi le incontreremo, non saremo mai per serbare 
un silenzio che nessuna ragione varrebbe. a giustifi- 
care ai nostri occhi e che noi'ci ‘ascriveremmo a 
colpa. SUSE 

Tuttochè not abbiamo fondamento a credere che 
il nostro modo di sentire sarà sovente d’accordo col 
ministero; nulladimeno noi ci serberemo liberi da 
ogni opinione preconcetta,. e crediamo che il manife- 
stare, opinione favorevole o contraria, abbia. a 
pronunciarsi sui singoli. fatti, e ‘non precedente 
mente sui fatti tutti puri ‘in complesso. 


La via che noi ci proponiamo di battere, ben lungi 
dal dover parere incerta, ci condurrà invece retta- 
mente allo scopo cui miriamo. 


Noi vogliamo l’adempimento ‘compiuto della ri- 
forma costituzionale portata dallo Statuto in tutta la 
monarchia, e vogliamo che la riforma proceda a 
quel maggiore sviluppo che è l’essenza del governo 
costituzionale rappresentativo. Quel. governo do- 
vendo per indole provvedere di mano in mano 
alla emendazione degli errori e degli abusi, non 
può a meno di essere progressivo a misura ‘che 
la libera discussione pone in luce le verità prima 
sconosciute 0 velate: Bramiamo . che. lo Statuto 
sia sempre più informato a libertà, consolidando i 
principi sostanziali che reggono l’attuale forma 
di governo. Noi dunque assentiremo ad ogni via che 
ci guidi a quel termine, biasimeremo ogni passo da 
che. quella si scosti. 

Circa alle opinioni minori, quelle che non hanno 
relazione se non se lontanissima coi principii fonda- 
mentali, crediamo potere ammettere facilmente il va- 
rio modo di sentire degli individui. Tale è la traccia 
che noi seguiremo nel rendere conto delle opere del 
ministero e delle discussioni e deliberazioni: delle 
Camere. 


Ogni personalità la vogliamo del tutto sbandita 
dalle nostre colonne. La' manifestazione indipendente, 
quand’anche calorosa delle proprie opinioni, non deve 
chiamarsi animosità contro chi opina in guisa dalla 
nostra diversa. i 

Noi non sapremmo giudicare sin d’ora la quantità 
dei soggetti che il Parlamento potrà discutere 0 de- 
liberare in questa sua prima sessione. i 

Probabilmente molte ragioni concorreranno a ren- 
dere la durata impare alle molte cose da farsi. 

L’opera sua, come già dissimo, conviene si estenda 
a tutta l'organizzazione governativa, e ciò richiede 
assai più tempo di quanto ad ogni modo possa ac- 
cordarsi a questa sessione. È 

La probabile brevità relativa del tempo, e la mol- 
tiplicità dei lavori fanno desiderare attività nelle com- 
missioni e temperanza nelle orazioni. Gli oratori che 
sapranno dare un conveniente sviluppo alle qui- 
stioni, serbando concisione filosofica è veramente ora- 
toria, non conseguiranno solamente la lode degli udi- 
tori, ma, meriteranno dalla-patria che vedrebbe mal 
volentieri sprecato nel moltiloquio un tempo prezioso. 


LA DIREZIONE. 


IL SILENZIO DI TRE ILLUSTRI ITALIANI. 


: In questo universale commovimento de” popoli ita- 
liani pugnanti colle armi e col senno per conquistare 
la piena loro indipendenza e dar ferma e sicura base 
alla loro nazionalità, un fatto pare a noi sommamente 
deplorabile. Tre uomini d’Italia, che colleloro opere, 
coi loro martirii, colla loro influenza aveano certa- 
mente precorso , provocato , affrettato questo com- 
movimento della patria loro; Manzoni, Pellico; Nic- 
colini; non apersero» finora la bocca per annunziare 
pubblicamente alla loro risorta patria , che i giorni 
da loro augurati e preveduti son giunti, che la Icro 
vecchiezza è rallegrata dal magnifico spettacolo di 
un popolo vendicantesi in libertà sotto i vessilli della 
religione, accorrente in nome di questa libertà ‘e di 
questa religione su quei campi stessi dove, or son 
quarant'anni , altre armi non italiane prostravano 
l’austriaca potenza, e c’incamminavano fin presso 
quella libertà, della. quale. non dovevamo che bre- 
vemente ‘ed imperfettamente godere. 

Gli stessi uomini che nel 1848 pensavano di ri- 
storare la nazionalità italiana riunendo armi e senno 
da ogni parte d’Italia e combattendo un’ onorata 
guerra contro l’ instaurato dispotismo: dell’ Austria, 
or che questo dispotismo è caduto pel magnanimo 
sforzo del popolo milanese, ora che sta ‘per essere 
disperso dalle terre italiane per lo sforzo riunito di 
tutti i popoli d’Italia, quegli uomini contemplano 
silenziosi la grand’ opera di rigenerazione — Noi cre- 
diamo questo loro silenzio una sventura. Più ne an- 
diamo cercando la ragione , più il troviamo inespli- 
cabile. Non è dessa l’opera loro quella che gl’Italiani 
continuano? Non sono esse le loro isnirazioni che 
Vengono tradotte in fatti dai loro concittadini? Che 
volevano significare i Promessi sposi con quelle or- 
ribili pitture della siraniera dominazione? Che le li- 
riche nelle quali lo spirito nazionale erompe con una 
foga, con una verità irresistibile? Hanno forse bi- 
sogno di comenti le Mie prigioni di Pellico? La 
Gismonda , il Leoniero, l° Eufemio non sono esse 
libere produzioni nelle quali le più maschie virtù cit- 
tadine sono rappresentate come unico mezzo all’ita- 
liana rigenerazione ? ; 

Chi non sa quai liberi ed ardenti spiriti animarono 
ancora gli ultimi canti del Niccolini? Chi non cono- 
sce quella semplice ed indomita anima, la quale non 
visse, si può dire, che per là libertà? Jeri ancora ver- 
sava nella tragedia di Fzlippo Strozzi la piena dei 
suoi maschi sensi e rapiva l’Italia coll’ austerità e 
grandezza di pensamenti. 

Tutti e tre questi uomini divisersi a buon dritto 
la pubblica opinione , tuiti e tre con diversi meriti 
dominarono per gran tempo quest’ opinione. Or 
com’ è che potendo darle un nuovo e magnifico in- 
dirizzo, nol fanno? Intanto questo loro silenzio è va- 
riamente interpretato ; intanto nel nostro paese si è 
fatto il più grande esperimento dello spirito pubblico, 
quello della elezione de’ rappresentanti della nazione; 
e quel Pellico , che pochi anni sono era con orgoglio 
di questa nazione citato; quel Pellico che gli stranieri 
nominavano come la principal gloria del Piemonte, 
fu lasciato in disparte, lasciato in disparte dalla pa- 
tria sua, dal governo, dalla nazione! Appena una 
timida menzione ne vedemmo fatta in un manifesto 
del Collegio elettorale di Saluzzo! Qual gran colpa 
commise il martire dello Spielberg perchè gli an- 
tichi meriti non gli valessero quell’ onore che la pa- 
tria sua concesse ad uomini sicuramente minori di 
lui? Egli tacque in faccia al gran movimento italiano: 
forse disapprovando? Ma egli disapproverebbe se 
stesso , condannerebbe la parte più nobile della sua 
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vita, sarebbe un’ assurdità. Egli tacque per la stessa 
ragione di Manzoni: essi credono aver detto abba- 
stanza colle loro opere precedenti : essi credono; aver 
con ciò dato il più solenne assentimento al nuovo 
movimento italiano ; essi dicono : ora moriamo: con- 
tenti che i dì profetati dal nostro. cuore risplendonoò 
sull’ Italia. 

Novi siam certi che tale è il loro animo, e nol ma- 
nifestano pubblicamente, appunto perchè credono 
averne dati non dubbi segni in tutta la loro vita. Ma 
qui non trattasi più di assentimento , trattasi di un 
indirizzo nuovo e vigoroso da imprimere al movi- 
mento italiano; trattasi che quest’ indirizzo diasi da 
coloro che già gli diedero il primo, il non meno me- 
ritorio del presente. Vincenzo Gioberti debb? essere 
accompagnato nell’ opera sua di conciliazione; e di 
fraternità da’suoi magnanimi precessori : da essi uniti 
nel nuovo spirito dei tempi, come già il sono nella 
sostanza delle dottrine politiche e morali, debbe par- 
tire un grido unanime, che s' oda dall’ Alpi al Lilibéo, 
il grido dell’ Unione nei principi, nelle tendenze ; 
nello scopo finale. © Mb; 

Non trattasi di scender perciò nella palestra gior- 
nalistica e combattervi la giornaliera battaglia delle” 
opinioni: questa non è, e non può essere parte da 
loro. Ma un’ altra ve n'è troppo più importante , 
parte propria di loro, anzi di loro: soli , che la con- 
dizione gravissima delle cose italiane presenti da loro 
imperiosamente richiede ; quest’è che uniscansi, par- 
lino all'Italia com’essi sanno e devono parlare, par- 
lino una volta solo, ma ii facciano; e presto. Molti 
attendono impazienti questo gran servigio da loro : 
molti non aspettano forse che questa parola per cac- 
ciar via ogni dubitazione ed unirsi francamente alla 
nostra libertà. Voi vedete che lo straniero accenna 
ogni giorno alle divisioni nostre; voi ‘vedete che le 
fomenta con arti coperte 0 manifeste ; ma le fomenta 
senza posa, con ogni mezzo. Non credete voi che 
mirì al silenzio di questi uomini, al cui nome un 
giorno fu avvezzo più d’ una volta a tremare? Sì { 
egli ci mira, e se ne applaude come d’ un grande 
acquisto, perchè può sempre dire a sè ed ‘9° suoi: 
Vedete, alcuni degli uomini sommi & Italia, alcuni 
degli iniziatori primi della rivoluzione italiana or 
st tengono in disparte: il loro silenzio lo dice ab- 
bastanza. Ecco perchè io credeva, io credo ora più 
che mai il silenzio di Manzoni, di Pellico, di Nicco- 
lini una sciagura per l’Italia. 

Un senso profondo di gratitudine verso loro, un 
amore non meno profondo ed ardente per la causa 
nostra mi fecero ardito di levar la voce in queste al- 
tissime contingenze della patria nostra, non ad ac- 
cusare nomi ed intenzioni che siam usi da lungo 
tempo a venerare, ma a ricordare che. v'ha nomi 
in una nazione, i quali portano seco una grande ed 
indeclinabile responsabilità, quella che essi stessi 
col loro passato’ s’imposero, e che è giunta l’oeca- 
sione in cui debbano darne una solenne testimo- 
nianza ai loro concittadini che l’aspettano, ai loro 
nemici che la temono, alla causa italiana che impe- 
riosamente la dimanda. 


G. BriANO. 





LIRATE pane LI 

Ci viene alle mani un comento, di Pier Angelo 
Fiorentino, all'ultima allocuzione di Pio IX che su- 
scitò in Roma e fuori tanti timori e dicerie. Molte 
cose sono notabili in questo buon scritto, ma Ja più 
notabile è quella robusta fiducia che lo scriltore ma- 
nifesta nella grand’anima di Pio IX. Egli non con- 
sente col volgo, che scosso da questi ultimi terrori, 
già s'immaginava Pio IX in braccio dell'Austria, e 
in un momento di.sconforio perdeva la fede avvalo- 
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ia eni 
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si a 
rata da due anni di forti e decisivi esperimenti; in- 
catenata omai dalla necessità umana, provvidenziale, 
quello che si vuole, ma necessità per Pio IX, per 
tutti di procedere uniti, concordi, animosi, Come 
mostra di voler fare l'austriaco, che a rafforzare la 
concordia sua, già si fa scudo delle nostre discussioni. 
La voce dello scrittore italiano levasi forte e ma- 
gnanima contro i timidi e dubbi consiglieri della 
debolezza; eccone le parole: 

E voi, perfidi consiglieri dalle vedute corte e 
dal cuore corrotto, non esultate ancora, chè la vo- 
stra gioia potrebbe tradirvi innanzi tempo. Il Papa, 
dite voi, non fa la guerra che agl’ infedeli. Ma. vi 
furon mai pagani o turchi 0 barbari di qualunque 
più selvaggia parte del mondo che commettessero 
lé atrocità, le infamie; i sacrilegi di che l’Austria 
s'è fatta rea? Cristiano è dunigue Radetzki che ‘eal- 
pesta le sacre reliquie; che scanna i fhinistri di ‘Dio 
sui violati altari! Cristiani son dunque i i croati. che 
ardono nella stessa fossa di calce 31 ‘padre legato al 
figliuolo, che sventrano le donne, .e passeggiano per 
le vie di Milano co’ bambini infilzati alle Daionétte! 
Nè scenderà dalla cattedra di Pietro una. parola di 
biasimo sull’infame governo che tollerare comanda sì 
orrende crudeltà? 

<« E che potrà risponderti il Vicdiio di Dio Se, 
pan ai suoi piedi, ‘noi ‘diretto 0me în formia 
di pubblica confessione: È vero, 0 padre, hdi 'éi 
aceusiamo ‘d’un ‘odio immenso, inéstinguîbile, nién 
contro i popoli di Germania, ‘che ‘Con ‘éssi non! ‘ab- 
biarn guerra, nemmén co'popòli tistriaci, ma con- 
tro il governo che ci ha oppressi, assassinàti;'e che 
duttavia ci opprime'è ci assassina. Tonino nel Toro 
paese, e noi dimenticheremo tutto, ‘iéi perdoneremo 
a’nostri nemici, comessperiamo' ché Diò ‘ci perdonerà 
la nostra passata inerzia, è le aritiche nostre divi- 
sioni! Quando un popolo ‘trascorre a’ qualche 'dolo- 
rosa ma necessaria estremità, testimone! Ta Svizzera, 
la vostra paterna voce animoniscé eriprende! Quando 
i principi offendon lè mazioni, le tradiscono, le spo- 


gliano, le assassinanò, il Pontefice; il préte; “il sommo | 


arbitro delle coscienze dovrà tacere? Forsè ‘chela 
giustizia di Dio ha due. pesive «due.'misure? Hl :san- 
gue versato da’principi; 0 per loro colpa; inon grida 
forse vendetta innanzi. all'Eterno, come il. sangue 
versato dai-popoli ? » 

< Guai! guai a voi! o nemici interni ved esterni | 
dltaia , se quell’angelo di Pio torce (l’otchio dalle 
cose mortali. e tutt’assorto nelle \cure ccelesti,; «sì 
raccoglie in quella.sfera superna, ove-le umane pas- 


sioni non giungono. ll ‘sangue correrà allorà' a tor- | . 


renti, non-vi sarà più Inercènèvpietà pe'traditori. » 

Tale:è pure opinion ‘nostia: Iiwropa mon dee 
avere che un grido. per rabbominare ! Je imimanità 
dell'esercito austriaco; ma queste ‘stesse inumianità 
sono per noi certo argomento della sua caduta: le 
armi che,non sono sostetute)da ‘t@nigran sentimento 
morale; cadono presto:dî manb a chi le impugna: e 
questo sentimento già ‘più mom ‘appare ‘ne’soldati 
d'Austria. 

Intanto dall’allocuzione di Pio IX ‘apprendiamo | 
e il rifiuto espresso \dal somrno: Pontefice di ‘esser 
mai ‘capo d’una vasta repubblica vitaliana, ‘e il suo 
non dubbio desiderio che Italia ‘costituiscasi perciò 
in forti regni costituzionali. Anche prima di leggere 
quest’allocuzione, anche. in mezzo; ai dubbi ‘ed ai 
terrori da essa. suscitati, moi (eravam fermi nella | 
convinzion nostra, che Pio TX.e l'Italia non possono 
star divisi, e che la salute dell’una dipende dallò 
forza. e dalla salute dell’altro. 


NOTIZIE DELLA GUERRA: 


Dalla Gazzetta di Milano. 


Una lettera in datadi Brescia, giorno 5, ore otto di sera, 
ci reca ‘importanti notizie e tali che. noi vorremmo che 
pur venissero pienamente giustificate ed. avverate. 

« Uberti scrisse dal. campo ‘aver. ricevuto lettera (dal 
commissario dell'Isola della Scala, nella quale gli signi. 
fica che un corpo di Svizzeri nell'avanzare ha sorpreso 
un convoglio di ostaggi che .da Verona ‘venivano diretti 


sotto scorta a Bolzano. Gli ostaggi erano Veneti e Lom- 


bardi. Quel fortunato drappello di'corpi. franchi Svizzeri 
era condotto dal prode generale Hader. 

< Dalla porta poi. di S, Giorgio a levante di Mantova 
sortirono cinque compagnie il giorno 3, e, al di la del tiro 
del cannone, furono sorprese da un corpo franco Manto- 
vano, che porta il nome di Carlo Alberto, e talmente in- 
vestite, che di quelle compagnie composte di circa 600 
uomini he avvenne totale disfittà. Soltanto quaranta di 
quei nemici sarebbersi ‘rifuggiti. di-muovo in'Mantova, e 
gli altri rimanevano morti o feriti sul campo: 

[l quartier. generale del. generale Della Marmora è a 
Spresiano. L'ordine del giorno del 28 mr e il seguente: 

SOLDATI! 
Ecco il momento in cui, giunti da varii luoghi della 


vostra cara patria, vi trovate riuniti sotto.n med 
vessillo per sostenere colle armi la più santa e la più giu- 
sta causa, quella di un paese stanco del giogo e dell’ in- 
fluenza straniera, che. vuole ormai essere nazione ad ogni 
costo. $ 
Chiamato momentaneamente a guidare le vostre mosse, 
mi trovo onorato di così bella missione, e spero che tro- 
verete im me un capo, che farà di tutto per meritare la 
vostra confidenza e la vostra stima. Sarà mia special cura 
di soddisfare secondo le mie forze e i mezzi che avrò, ai 
speciali vostri bisogni, come pure di promuovere gli elogi 
e le ricompense per chi se ne renderà degno; main cam- 
bio di questo mio affetto per voi, voglio che vi comportiale 
tutti da militr onorati e degni del nome italiano. 

Pensate che siamo ora, si può dire, in presenza di quel 
nemico nostro comune, che molti di voi vennero a cercare 
da così lontano, e che l'Italia ba ora gli occhi sopra di 
voi, e confida nel vostro valore; pensate poi che questa 
santa guerra si fa in paese amico, e che se da una parte 
abbiamo l'immensa fortuna di trovare ovunque dei fratelli, 
abbiamo dall'altra più che mai l'obbligo di rispettare le 
persone e le proprietà, e di non mettere fe popolazioni di 
queste contraile nel caso di esser dolenti del nos aluto. 

Quest’aiuto deve esser leale ed efficace, è e per conSegifire 
questo speciale intento non basta il valore, ma.ci vuole la 
disciplinae l'ubbidienza ai capi. Sappiate che senza disci. 
plina non v'è risultato veruno, per quella ‘gran ragione che 
la forza delle masse, e Ja-regolarità delle medesime che 
formano i veri, anzi i soll mezzi di trionfare, non possono 
ottenersi senza la-diseiplina. ; 

Soldati, mi confido che capirete il mio linguaggio e che 
nessuno tra voi si metterà nel casa di vedermi capo severo; 
ma vi prevengo che questo caso presentandosi, sarò ine- 
sorabile verso i tristi, come vi prometto di essere il vero, 
amico di tutti 1 buoni, ; 

Viva l'Italia! Viva Pio DXI% ] 


} 
Dal nostro quartier generale, Spresiano, 28 aprile 1848, 


Il: generale:Della Marmora. 


SANDRA' (5 maggio). — Saprete già la famosa giornata 
del‘50 p. p. in cui abbiamo ‘alla firesenza del Re préso 
d'assalto ed occupato Pastrengo facendo oltre’500 prigto- 
ni. La spedizione era diretta dal;nostro bravo:generale[di 
Sonnaz.Poco ve ne dirò, perchè non voglio troppo lodarmi, 
mentre il. colonnello Solaroli.ed io guidammo una ci 
pagnia cacciatori, la 3.a di Cuneo, molto avanti verso Si- 
nistra fin ‘sotto il ‘néimito; ese ùn'battaglione della stessa 
Brigatà da ‘noi stato richiesto poteva giungere per tempo, 
noi ci;sareimmo impadroniti di scorte, carriaggi e. munigio: 
ni nemiche molte che uscivano, credo, da Peschiera. 

Oltre a ciò lo stesso colonnello ed io , portatici troppo 
‘Vanti e quasi solto Pastrengo con 3 carabinieri e 6 dra: 
goni, ifammò ‘per 10 ‘mitiuti ‘almeno ‘esposti al fuoco della 
nostra ‘artiglieria, che cannoneggiava‘dal Morte Olivetto) 
a quello dei cacciatori Cuneo, e dei Tirolesi di Pastrengo. 
Quelli non riconoscendoci più, perchè troppo moi ci'era- 
vamo inoltrati, e questi ravvisandoci troppo, perchè trop- 
po vicini. Nessuno di noi aveva fazzoletto bianco, e fu for- 
tuna ‘che'un carabiniere tenesse ‘in mano un rotolo di 
carte’geografiche, le quali feci tosto Spiegare, e/così cessò 
il fuoco dei mostri sovra*di poi) Nessuno per altro,Ma Dio 
mercè, ricevette danno. 

Lunedì poi, primo del corrente, alla ricognizione fattasi 
da una Brigafa di cavalleria (Piemonte Reale e Novara ) 
versolil villaggio di Pontone dall'altra sponda dell'Adige, a 4 
niiglia'da Pasti'éngo, io, d'ordine del mio generale Conte 
di Sonnaz, dirigeva la vanguardia della/stessa Brigata! van: 
guardia composta di 25 uomini-di ; Piemonte)/Reale; co- 
mandata: da mio cognato Felice Brunetta. — Informato 
io da alcune. spie, che in Pontone doveva. sicuramente 
esservi un posto avanzato assai forte di Tedeschi, corsi a 
| prevenirne ‘il generale suddetto, chiedendogli ‘il permesso 
dispingérvi sovra?coi 25 uomini una‘carica, quando quel 
posto fosse da questa ‘parte del fiume, è ritornal alla mia 
vanguardia. 

Giunse poco stante il:colonnello, Solaroli, é prési 4 uo* 
mini da questa, ci avviammo noi 6 innanzi di galoppo. 

A'50 passi da Sega, piccolo borgo rimpetto a Pontone, 
e che l'Adige solo divide) vidi sull’altra riva del fiume 
varii/Croati e Tirolesi che, prese-le armi, ‘di sponevansi a 
farcilfuoco addosso. & 

Ne prevenni il prefato colonnello checon.i 4lameieri si 
fermò dietro.una casa di Sega, posta in sulla destra, a ri- 
paro dal fuoco nemico. 

Siccome da quel luogo ‘poco si poteva ‘pertustrare, nè 
riconoscere il numero approssimativo del nemico, i0/spro- 
nando-arditamenite (il mio "cavallo avanti, oltrepassai la 
casa ed entrai tutto solo sulla piazzetta di, Sega che dà al 
fiume, affatto allo scoperto, in vista, e solo separato dalla 
larghezza dell'Adige (che ivi è assai angusto) dal pemico. 


rire io allora, fatta fronte a quel’ nemico), osservai molti | 
Tirolesi ed; un pelottone di Croati dai 25 a; 50 uomini in 
faccia di'me, e vidi tre barconi stati tirati. da loro. all'altra | 

Ì 


sponda. 


Due altri. colpi. partirono :_il secondo mi perforò la! 
cresta dell'elmo, e poscia udendo il calpestio de’ nostri | 
cavalli, io dissi loro :—- non muovete, giacchè tira inolto | 
bene quei signori, e to sa l'elmo mio: /— Indi vedendo 
che 4'soldati ivi vehutt col Solavoli, ibguale corse a tutta | 
biiglia a dar avviso al generale della presenza ilel nemico, | 


si disponevano a seguirlo; io ne li impeditimpe riosamente, 
affinche il nemica non credesse a fuga per parte nostra, 
èd i nostri non s'impavrissero , il'che sarebbe accaduto 
vedendo tanta gente correre indietro al ‘galoppo. — In 
fine, sempre accosto al mio cavallo; onde nen esporledi 
fianco ai.colpi, vennisanch' io a pormi dietro la suddetta 
casa. — Ritornai ad andatura moderata dal generale, da- 
sciando sempre colà la vanguardia fino a nuov'ordine, poi 
ritorna io stesso di galoppo a richianiarla. — Fui visalu: 
tato ‘dalle palle tirolesi € ‘croate; ciò nulla meno rotta 
quella vanguardia ta feci ritornare al corporsempre a DI 
che breve, passo, dignitosamente. ; 
Se il presentarmi così allo scoperto e tutto solo, come 
feci prima, fu coraggio, il ritor narvi dopo aver sentito più 


LE 


che l'odore di tante palle eliche, credo sia stato valor®. 
Quanto dico, oso dirlo, sebbene a mia lode, percnè lo 
traggo da un'attestazione fattami dagli uomini che'stavano 
più vicini a me, e che.il tutto videre ed udirono. 
(Da lettera.) 


BRESCIA (4 maggio). — Trovomi qui da ieri di ritorno 
dai contorni di Verona. — Erasi; sparsa la notizia che 
Verona fosse stata incendiata ; ma sappiamo ora che le” 
fiamme ed il fumo partivano dal willaggio di S. Michele 
che trovasi al di la di quella città, e che fu realmente in- 
cendiato da Radetsky, 

Trovavami al fatto successo li 30 aprile, i cuì partico- 
lari già conoscete; ma aggiungerò ancora un fatto troppo 
onorevole per un sosti ufficiale: Il.cav. Villafalletto»con 
soli 60 uomini salvò quasi da ùn colpo di mano il reggi- 
mento Genova cavalleria assalito in una gola da un corpo 
di fanteria, appoggiato da cavalleria e da artiglieria. Il 
Villafalletto postosi en tirailleur, gli molestò talmente sul 
fianzo che dovette ritirarsi; — non minori ‘elogi riscosse 
nel fatto d'armi di domenica p. p. il cav. Ernesto Riccardi, 
che sempre in fronte alla sua compagnia, indicava al sol. 
dati ove dovevano mirare i loro colpi. —Il generale la 
Marmora. è ormai rimesso dalla sua ferita: — tutto l'eser- 
cito e compreso dal più generoso, entusiasmo, dalla più 
viva ammirazione pel Re e pei Principi. — Mi trovo ora 
in Brescia dove si stanno organizzano numerosi corpi tli 
‘volontarii, e donde ti darò ulteriori notizie. 

Il tuo affezionatissimo 
G. Vertò. 


Dalla Gazzetta di Milano. 


(3 maggio). — Secondo una relazione testé arrivata da 
Venezia, si avrebbe che Zacchi, invitato a ‘capitolare, at- 
colse la domanda a cannonate, facendo strage del’eorpo 
che;si.éra avvicinato a Palmanova. l'carri dei feriti nemici 
si direbbero non meno di 16. — Gli artiglieri. Piemontesi 
a presso il Zucchi, fecero prodigii. 


— I Piemontesi volendo passar l'Adige a Ronco chiari 
uno scontro in cui 500 Austriaci perderono, alcuni uffi- 
ziali ed an éolonnello. Si fortificarono però i Piemontesi 
S.Lucia ed'a'Pescantina. 


(5 maggio). — La Marmora ha 4000 nomini; Durando 
6000, ed‘altri ‘6000 ne condurrà Ferrari, percui ver- 
ranno ricacciati.gli Austriaci dalla Piave. Un primo, espe- 
rimento fece già ripassare il Tagliamento al nemico. 


PADOVA (28 aprile), — Dopo la capitolazione diUdine 
pare che tutto si ‘organizzi per. una vigorosa difesa sulla 
‘Piave. Il piemontese generale la Marmora è là, e riunisce 
tutte le forze che Lutto giorno gli vengono dirette. A que- 
st'òra, oltre a diversi corpi di ‘crociati, ha a sua disposi. 
zione ‘tre’ battaglioni pontifici regolari; questa ‘sera si 
aspetta in Vicenza: altra divisione di 4000 uomini del gene: 
rale Durando, conîartiglieria e cavalleria. Questo generale 
ebbe ordine da Carlo Alberto di disporre e tutta la sua .co- 
lonna, forte da otto a diecimila uomini, in soccorso del 
Veneto. Quattromila napoletani sono per arrivare il 2 mag: | 
gio a Venezia, ed ancor &{westi voleranno ‘alla ‘volta del 
Friuli: Sebbene non presidiata da truppe, Vicenza è appa- 
recchiata a tutto. .A Venezia sembra suscitarsi; un, partito 
ostile alla repubblica. Ebbe luogo in Padova una riunione 
di tutte le città Venete rappresentate da un membro. del 
rispettivo Comitato; questi stesero un protocollo espri- 
mente ‘Ja volentà assoluta della fasione colla Lombardia, 
quale pur sia)la:forma di governo che verrà adottata dal- 
Vassemblea: nazionale. Questo protocollo venne;ieri séra 
portato, al Governo Veneto, da tutti i rappresentanti, chie- 
dendo che anche Venezia acceda a questo voto, e dichia» 
rando nel caso contrario che le città venete inalterabil- 
mente avrebbero del pari ritenuta per loro conto la unione. 


— Il generale Durando indirizzò alle sue truppe il se- 
guente 
‘Ordine del giorno. 

‘Soldati |. 

Le feste e gli applausi; coi quali foste accolti dalle po- 

polazioni dda ‘quando ‘imetteste ‘piede sullo’ stato Veneto , 


gli aiuti (che vi furono profusi,.é più di tutto il batterspiù 


sapilli dei.vostri;\cuori italiani, v'hanno avveftiti che voi 
venite in. mezzo.ai fratelli, che avete la: santa, la,generosa 
missiorie d’esporre la vostra vita per la salute di queste 
provincie, più da vicino minacciate dagli ultimi sforzi di 
un sélvaggio ed inumano nemico. î 
Nelle faticose marcie che vi hanno travagliati nei ‘giorni 
passati; io, vi; vidi sempre pronti, volonterosi, (e ;tementi 
più un piccol ritardo, che il disagio del cammino, lo mi 


| sento superbo d'esser alla testa d'uomini d'animo saldo, 


quali voi siete, e che pongono sopra oghi altra cosa il do- 


| ver militare e l'amor della patria. Tddio benedirà le vostre 
Un primo colpo di fuoco mi salatò al mio primo appa- | 


armi, e diraîno i posteri: — Il Friuli stava, per esser 





devastato «e distrutte le. sue città. Chi.lo salvava? E bravi 
soldati di Pio IX... 

Ma al nobile vanto aggiungetene un altro... La ‘guerra 
porta con sé inevitabili mali. Il passo di truppe, anco ami- 
che, è sempre: grave ai popoli: Abbiatelo (a mente, 6 fate 
quanto sta; in.vol, onde;le provincie:che veniamo.a pur 
gare dall’onta dell'invasione, ammirino non solo la vostra 
disciplina, il vostio valore, ma più di tatto Ta vostra mo- 
desti. Così passera dai patlei aj figli la fama dell'armata 
romana; momsolo come xi gente /valorosa; ina insieme di 


gente che, ad esempio del gran Pontefice, non fu.cagione | 


d' una lagrima 0 d’un.dolore, ma ebbe da Dio la missione 
‘di salvare, rédimere e beneficare, 

Soldati/svizzeri! voisiete nati d'un sangue”, che più di 
ogni altro ebbe a cuorese seppe difendere sem pre itmag: 
giore dei beni — l'indipendenza. Voi combattete nelle no» 
stre file, come fratelli, per quella d'Italia. do seuta il biso- 


guo di dirvi, che quali fratelli noi vi guardiamo, e ciò che 4 i 


‘io ilico, ve lo dice, siatene certi, AA armata. 
Tutti combattiamo perdo stesso principio : sian dunque | 


concordi i mostri cuori, unite le nostre destre? sia mostra ; 


sola emulazione quella che spinge ì prodi sul campo d'o- 
nore, eli guida alla vittoria. ; 


la sete di libertà e mu n 
da tante e così lunghe vergi 


vuol salva, vuol redenta vi la, e 
Viva l'Italia! Viva Pio LU! Viva l'u 
italiana! 


Quest'aggi domenica, n maggio. fu tenuta 
Rao da Parlamento nelle sale del p 


tori e i i già trovansi in Tori 
Lo sur dg adunanza era di pro 


annunziò che per SS DI pai 

cooperazione allo sciogmento delle 
che gli verranno ‘sottoposte, veniva 
mento provvisorio da sottoporsi all’. 
soria delle Camere» Fu ue determin 


TIA che hanno a formar la grar 
dovrà ‘amiarea incontrare! SVALR il 
i noche «qual luogotenente general 
sario avrà a pronunciare il discor 
Pel Senato furono, estratti men 

senatori : 

Cav. Annibale Rio 

Cav. Luigi Collegno, 

March.) Bes idii stamina 


Pera Camena, dei Rappresentanti, 


Sig. Avv. Badariotti, 
Avv. Boarelli, 
AVV SN 
March. Damaso Pareto, | 
Gav, Serravalle; 
I BIS 


Sa (6 pi "LI 
Carlo Peyrani, curato della Gr 


qualità di deputati della commis 
l'onore , di, \TARSEERAO as. vi il 


in questo foglio, coperto di più mi 
venga abolita l'esclusione della rist 


| utt sua ei si assicur rò ch 
assecondato i loro voti, chia andov 
delle Camere, nell ‘occasione che ils 


Ill.mo Signore! 


ì Ei 
Una leggera indisposizione, ell 
toso sulla ‘mal ferma mia salute, @ 


amico.) per. rispondere al O 
avvocato. Snigrissimo, come , 


‘in.mio favore.: iii 
Le dico sinceramente che niuna,i 
IUSR la mia VANTO ‘che 


gimento Italiano, e dare-l’esempio, ch 


lasciar PErdnto: di una SORA dif 


così sti dEi eletto duri 
i benevolenza, dei suoi cittadini ; 
alla risoluzione che lo stato precari 
aveva fallo concepire,. di astenerai 
mentaria. 
Però mie dolce! pensare che Ge hd 
i mai due sorelle che'‘hagno comuni 1% 
lt tenessì, sì (che rappreseritanido l'undy 
Î mere il desiderio dell’aitra. > 
Ella, sig. avvocato chiarissimo 
Miei sensi ai signori ele 


: tengo ‘ad esserlo: di (affetto; 
Gradisca; poi fellatin particolare 


Di V. S. Mustrissima , 


Ancora poche ore, e quel nemico che uccidendo gli | 


Dal quartier generale di Trevis 


| putazione; è dica lore che se nen” sarò 


! edi altissima stima coi quali ho l’onoi 
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all'oggetto di recarsi a Milano, e di presentare una ban- 


| GENOVA {5 maggio). — (n in Costantinopoli fu 
sentila con vero, giubilo! da notizia della Milanese rivolu- 
gione; € gliltalani.; colà; dimoranti pensarono di spedine 
pna deputazione composta di. 8 Lombardi e dì 2 Genovesi 





diera a quel governo provvisorio a home dei fratelli resi- 
denti in Costantinopoli. Questi generosi giovani, passati 
da Genova, proseguirono il loro cammino. È 


— Giunsero di Sardegna due vapori, a bordo de’ quali 
eranvi duecento circa Sardi, che corrono animosi a far 
parte dell’italiana Crociata. (Pens. Ital.). 


CASALE (3 maggio). — Oggi.si nadunava.il supremo 
Magistrato d' appello per la installazione idi S..E. il signor 
conte Cesare Cristiani di Roverano., novellamente; eletto 
da S. M. alla carica di primo presidente del Magistrato 
stesso. Dopo la ‘cerimonia d'uso dell’introduzione, il'se- 
condo presidente cav. Marone recitava eloquente discorso, 
in cui riandò i meriti dell’illustre personaggio preposto dal + 
re Carlo Alberto all'eccelsa Magistratura, e' gli espresse i 
sensi della devozione, è della gratitudine del ‘Magistrato 
prelodato e dell’intiero, Foro icasalese. (Carroccio). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA, 


Considerando che la libertà della stampa, massima/.fna 
quelle che furono da noi gloriosamente conquistate, e ga- 
ranzia di tutte Ie altre, vuol essere conservata in «tutta la 
sua purezza e dignità; n 

Considerando che a raggiungere questo scopo è ne- 
cessario d'impedire che la liberta degeneri in licenza ; 

Considerando che ‘tale licenza è in particolare pro- 
tetta dalla’ possibilità, che sussiste sinora, di manténere 
assolutamente il segreto, sia per parte degli Autori che 
degli Editori con aperta contraddizione a quella franca e 
leale pubblicità che ‘si deve appunto promuovere colla li- 
bera stampa; 

Il Governo Provvisorio Centrale della Lombarda 

Decreta : 

1; Ogni pubblicazione colle Stampe, Incisioni, Lito= 
grafie (e simili. dovrà sempre: essere munita del nome € 
cognome dell'Editore o Stampatore, coll'indicazione: del 
luogo e dello Stabilimento in cui l'impressione è seguita. 

2. La pubblicazione di Scritti a mano dovrà indicare 
il nome dell'Autore o di altra persona::che/ne. assuma la 
risponsabilità. 

5, Ogni contravvenzione,.!agli articoli 4.e 2 verrà pu- 
nita con multa estensibile a norma; della gravità e recidi- 
Vità della contravvenzione dalle;50 fino a lire 500 corren- 
ti, da commutarsi in arresto, in.caso d'insolvenza, nella 
ragione di un giorno d'arresto per ogni 10 lire di multa: 
1 Proprietarj o Direttori delle Stamperie, Litografie, Gal- 
cografie ed aliri simili Stabilimenti si ritengono solidal- 
mente contabili delle multe inflitte alle persone da loro 
impiegate. 

4. Chiunque verrà colto nell’affiggere o distribuire 
pubblicazioni in contravvenzione agli articoli l'e 2, sarà 
immediatamente arrestato e punito in conformità dell'ar- 
ticolo 3. 

5. Per Je contravvenzioni al presente Decreto sono 
competenti a procedere le Autorità giudiziarie, cui è do- 
mandata la cognizione e ‘decisione sulle gravi trasgressio- 
nì politiche. Le multe verranno esatte'coî metodi privile- 
giatied erogate.vin sollievo dei poveri del luogo ove fa com- 
messa la contravvenzione. 

6. Le pene incorse perla contrevvenzione-alipresente 
Deereto non pregiudicano l’azione delle leggi penali ge- 
nerali. 

Milano, il 5. maggio-1848. 

= CASATI, Presidente. 


MILANO (2 maggio). — Pochi giorni sono passò di Mi. 
lano per recarsi al quartier-generale Cesare Balbo, l’au- 
tore della Monografia di Dante, delle Meditazioni stori- 
che, della Storia e delle Speranze d'Italia. Con quanti 
la parlato l’egregio presidente del Consiglio dei Ministri 
del ‘Redi Sardegna, ha ‘espresso la ferma deliberazione 
del Govenno, piemontese. di continuare.a tutta oltranza la 
gnerra della indipendenza. In Piemonte l'entusiasmo per 
la causa nazionale e per il Re magnanimo chè la'sostiene 
è grandissimo ed universale. Carlo Alberto: non riporrà la 
spada nel fodero. se non quando l'ultimo Austriaco avrà 
Nipassato le Alpi.Il circolo patriottico di Milano propose una 
dimostrazione a Cesare Balbo, benemerito da molti anni 
della causa italiana; egli insieme. con Mazzini, Gioberti, 
Massimo d’Azeglio, Tommaseo, Bianchetti, Berchet, Nicco- 
lini, Troya, Pellico, Manzoni ed altri cosiffatti, iniziò colle 
sue Speranze d'Italia quel movimento d'indipendenza 
che fucompito da Milano nelle cinque giornate di marze. 
Cesare Ballo ba scritto la prefazione della grand’opera, onde 
Palermo e Milano dettarono .la luminosa conclusione. Al 
sto ritorno dal campo l'illustre Italiano sarà, giova spe- 
larlo, festeggiato non solo dal circolo patriottico, ma da 
tutta Milano. intal guisa i Lombardi attesteranno la loro 
simpatia ed una fratellevole gratitudine non pure al de. 
ho Ministro di Carlo Aîberto, ma anche allo scrittore, 
che innalzò in Italia, in.tempi, nei quali ciò era grandis- 
Simo ardire, e più grande coraggio, Ja santa bandiera 
della indipendenza italtatta: (Dal Pio TX). 

— I solì fratelli Litta diedero al Governo lire 140,000 
In danaro, 32 cavalli, una batteria completa di cannoni : 
al secondo invito diedero altri cavalli. (Pens. Ital.) 


Milano, 3 maggio. 

Un numero piuttosto considerevole di giovani donne si 
presentò quest'oggi alla mia casa, chiedendo di essere 
ascritte nella nota che, secondo esse, io. compilava ‘onde 
formare nn corpo di donne ad imitazione di quello, di 
Venezia. 

lò dovetti assicurare quelle signore, ch'io non ayeva 


pensato mai di fare ciò che élle supponevano, e Lutte, ac- 


colsero la mia risposta con dispiacere. 
Le prevengo pertanto che qualora credessero di potere, 
unite, giovare alla patria, eda tal fine fra loro convenis» 
































sero per modo i loro; to occorresse un intermediario 
presso il nostro Governo, io mi reputerei onorata di po- 
terle in ciò servire, e di ricevere ad un tempo ogni sorta 
di comandi che interpreterei a testimonianza di fiducia e 
simpatia. 


Cristina ‘Trivouzio DI BELGIOIOSO: 
CREMONA (Dal giorno di Pasqua 1848). — Circola 


per Ja Lombardia un Appello. aî popoli Lombardo- Veneti 
per soccorrere le famiglie dei prodi che combattono per 
la nostra liberazione e per l'indipendenza Italiana : esso 
è firmato dal dottore Robolotti direttore dell'Ospedale ci; 
vile.di Cremona; noi non possiamo non encomiare alta- 
mente gli autori del pio e santo divisamento , e fra essi 
l’egregio pittore cremonese Gallo Gallina. 


BRESCIA (4 maggio). — Gopia di lettera scritta al Can- 


celliere vescovile don G. Di Sanseon'di Vicenza! dal'sig. 
Tessori riférente alla»delegazione di Belluno, in data 
17 aprile pel fatto accaduto il giorno prima. 


Il parroco di S. Gandido , prima parocchia: del Tirolo 


tedesco, sui confini del Tirolo italiano, dalla parte di Bel- 
luno, predicava ‘dall'altare : 
fedele all'imperatore, aggiungendo è 


esor'tò il popolo ad essere 


« Non crediate che Pio 1X'animi i ribelli italiani , chè 


nonsarebbe'il Vicario di Cristo, ‘ma il Vicario dell’Anti- 
cristo; » 


Non ‘appena profetita l’ultima parola, fù colpito di colpo 


apopletico mortale. Non potete immaginare im quale spa- 
vento e terrore tutto quel popolo rimase. ‘Si guarantisce 
autentica la' lettera ricevuta. Viva la'‘giustizia di Dio! viva 
Pio nono! ; 


AN. 





Togliamo' da‘una: lettera di Trieste; inserita nella Gaz- 


zetta di'Milano, le seguenti ‘parole: 


« Un viaggiatore arrivato iersera da Vienna, non tro- 


vava' parole ‘a significare adequatamente la ‘Confusione e 
lo scoramento che dominano, come tutta Ja'capitale, così 


e specialmente il gabinetto dei ministri. Un altro, giunto 
martedì, per aver riferito in'un ‘caffè che tra membri 
della famiglia ‘imperiale v'è ormai vero ‘dissidio, e che 
Ferdinando è'rel' pensiero ‘d’abdicare, venne arrestato 
dalla ‘polizia, ed è tuttavia in'carcere. Il nostro eccellen- 
tissimo ‘conte governatore non'manca dunque, per quanto 
sta ‘in luî, dì darci anlicipatamenté saggi della futura co- 
stituzione® beati noi! Sai già che ‘un caffé Tommaso, 
dacchè venne l’'annunzio della Costituzione, intramise al- 
l'antico sun nome un e, e si mutò, sterminata differenza! 
in Tommaseò. Ora ‘questa gente sciagurata, pasciuta coi 
danari della polizia, o comunque venduia all'interesse, ha 
tentato di rimettere il primo nome di esso caffè in lutta 
la sua gloriosa integrità, e i nostri per contrapporre cele- 


brità a celebrità, fecero scriver su un altro caffè il nome 
del Radetzky!» 


TOSCANA. 


Firenze, 4 maggio 1848. 


Carlo :Lodovico:di Borbone è. stato snidato! Noi intorno | 


a colui non possiamo essere ìd’aceordo con'la Gazzetta di 
Firenze: su due punti : 4° ch'egli. nomi abbia toceato Fi- 
renze e.non si-sia ttaltenuto in Toscana; 2° che sia Duca. 
Ci maraviglia che il.governo, ilquale parla per la' sua bocca, 
non:vegga l’errore:e il danno di chiamar Duca un'perfido 
e\abbietto nemico d’Italia ,‘bargetlodella polizia austriaca, 
detronizzato; per:sempre dalla “nazione ‘Italiana, ‘la quale 
non vuol principi che siano.tiranni degli Ltalianij e schiavi 
dell'Austria. 

È ssnidato anco îl sig. Schnitzer ex-incaticato austriaco 
a'Firenze. (Così partissero ‘con lui tutti‘i fautori dell'Au- 
stria: 

Vi SanvaGnOLI. 


LIVORNO (2 maggio). — Oggi è arrivato il sig. Pietro 
Leopardi (1), che si reca in qualità di ministro plenipo- 
tenziaro del governo Napolitano al campo,di Carlo Alberto. 

— Dal pacchetto francese il Mentore giunto in questo 
porto il 50 aprile, sbarcarono dieci elettissimi giovani, 
provenienti da Costantinopoli, 8 Lombardi, e 2 Genovesi. 

Il dì 4 aprile riceverono notizie della insurrezione Mila- 
nese, (Patria). 


(1). Già membro in Parigi dell’Associazione nazionale degli 
esiliati Italiani, avente ;a presidente )Giuseppe: Mazzini. 


STATI PONTIFICII. 
Notizie di Roma del A di maggio. 


La forza dell’ opinione pubblica è stata tanta e tale che 
il Papa ha inteso il vero. 
Ecco le nuove risoluzioni, prese : 

Pio IX pubblica in giornata un Motuproprio, nel 
quale assicura .i suoi sentimenti assolutamente favorevoli 
alla causa della Indipendenza Italiana, e dichiara di non 
frapporre alcun ostacolo ai suoi popoli per correre alla 
Crociata. 

2. Un Commissario pontificio secolare parte pel quar- 
tier generale del Re Carlo Alberto per provare la coope- 
razione del Papa alla guerra con tutti i mezzi di cui può 
disporre. 

©. Il Ministero,iche avéal dato la dimissione, è stato pre- 
gato dal Papa a:rimanere:aneara qualche giorno, e lo ha 
autorizzato a tenere francamente quella linea di condotta 
che lo diresse finora. Nel Ministero però non rimarranno 
i due'Ministri Preti vesarà Ministero ‘tutto Secolare. 

CA La:gnardia civica “ha vavato in'mano le porte della 
città, evil’'oastel Sant'Angelo, ‘è la ‘polveriera, 

5. Tutte le'lettera dirette ‘ai ‘Cardinali sono state con- 
segmate'al'principe Corsmi, e‘da'esso sono ‘state ‘date al 
Ministero; da 

6. Tutti i circoli hanno fatto delle deliberazioni ener- 
giche per!conservare l' ordine, ma per tenère al tempo 
istesso: il'igoverno ‘sulla'vera strada italiana, ‘e allontanare 
per:sempre il:Papa dillavinfluenza: gesuilicaedi‘austriaca. 

È (Gazz. Gen.) 


BOLOGNA (1 maggio). — L’ex-Duca di Parma è par- 
tito questa notte per Roma, accompagnato soltanto «la un 


Rio ato 














cameriere : il; resto della servitù lo seguirà oggi o nella 
notte che viene. (Riforma.) 


— Una ragazzetta di 41 in 42 anni, Enfica Melloni, 
volendo offerire'il suo 6bolo alla santa impresa ‘della indi: 
pendenza d'Italia, si tagliò le sue copiose trecte') le quali 
essendo bellissime‘ e' pesando 11 once‘) le ‘furono pagate 
25 paoli, i quali subito ella’ offese alla' patria,'senza dire è 
chicchessia. il modo per cui ‘era diventita posseditrice di 
questa somma. (Pelsited)) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI. — Ad Angelo Brunetti, notissiinò sotto il 
nome di Ciciruaccmo , il re concesse la medaglia d’oro 
del Real ordine di Francesco 1 Sappiamo che questa 
medaglia d'oro è stata consegnata a Michele Viscusi, il 


Giciruacchio di Napoli, perché la recasse al suo amico. 


(Pensiero italiano.) 





ESTERO 
FRANCIA: 





Costituzione prevvisoria dell’ Assemblea Nazionale; 
verificazione dei poteri; costituzione definitiva: 


Il governo provvisorio decreta: 

Art. A. A'4 maggio i rappresentanti, del popolo si riu- 
ranno nella sala delle sedute , nel. palazzo dell'assemblea 
nazionale, 

2. Al tocco i membri del governo provvisorio ei mi- 
nistri entreranno nella sala. 

5. 1l presidente del.governo provvisorio: dirigerà ai rap- 
presentanti del popolo un'allocuzione; chiamertà quindi 
all’uffizio provvisorio; 

1..1l decano d'età, presidente. 
2.1 sei rappresentanti più giovani, per far l'ufficio di 
segretari. : 

4. L'assemblea, così provvisoriamente costituita, sarà 
invitata dal. presidente, a rendersi neghi uffizii: perla veri- 
ficazione-dei poteri. 

5. L'assemblea si divide in 18 ‘sezioni: ognuna di' esse 
è composta di50 membri! presi sullà lista gerierale ‘e sue- 
cessivamebte: per'ordine alfabetico dei ‘dipartimenti che 
gli.bianno eletti. 

6. Ogni:sezione sarà incaricata di verificare i poteri di 
50 eletti, ‘diinodoché:le:18\ sezioni esaminerannoò”le 900 
elezioni; { 

7. [Erprocessi verbali di elezione, sottomessi a ciascuna 
sezione; saraninò divisi per dipartimenti e per ordine alfa- 
betico, in modochè ‘nessuna sezione abbia ‘a pronunziare 
sopra alcuna delle elezioni dei dipartimenti in'cui questi 
membri ferono nominati. 

8. Se per motivo di elezioni doppie o multiple, alcuni 
rappresentanti fanno patte di una sezione, che dovrebbe 
pronunziate sulla l'oro elezione, la sezionè. pronunzierà 
senzachè essi partecipino al voto. 

9. Se la distribuzione dei processi verbali per diparti- 
mento riduce a meno di 50, o porta ad un numero supe- 
riore a 50 le elezioni da verificarsi nelle sezioni, queste 
verificheranno il numero dei processi verbali che furono 
loro «eferiti. 

10. Alle 3 la seduta sarà ripresa, le elezioni non con- 
| lestaté, sommesse senza interruzione all'assemblea da un 











rola al (presidente. dell'assemblea. Rende conto in un 
discorso, della condizione dello Statò' ‘ai 24 febbraio, e 
della condizione attuale. A. nome del; governo rimette 
nelle mani dei rappresentanti, del popolo. i poteri che. il 
popolo gli aveva conferiti per acclamazione. 

24. Ogni ministro renderà conto degli atti del suo mi- 
nistero sino al giorno della riunione, dell'assemblea. 

I membri del governo provvisorio. 





La sala dei rappresentanti sarà terminata intieramente 
all’esterno come ali'interno ai 2 ‘maggio. Essa è/larga 27 
metri ‘e profonda 39: ha la forma rettangolare, eccet- 
techè la:parete dirimpetto al presidente è a '‘centina. Dieci 
file di'sedili con schienali, ma senz'altro leggio chè un 
assicello, somo disposte ai due lati parallelî;; come all’altro 
lato e nel centro v'ha uno spazio assaî ‘vasto pet la'circo- 
lazione. I sedili sono divisi. da un gran numero di scale 
comunicanti con una galleria che forma il contorno della 
sala: 

Tre metri sopra l’ultimo ordine di gradini sono: collo- 
cate le;tribune, che si stendono'su due lati del'rettangolo, 
e sopra queste: léifinestre che'distribuiscono nella sala una 
luce eguale: La parte centinata sola: contiene due' ordini 
di.tribune. Parecchie tribune: furono serbate'ai redattori 
| in capo dei ‘giornali; agli:stenografi, al corpo diplomatico. 
| Aqueste:tribune:che conterranno da 4200 -persone vi sarà 
| accesso per due'sctale costrutte sulle pareti laterali. Nelta 

tribuna pubblica capiranno qualtro‘o cinquecento persone. 

L'assemblea: nazionale offrirà fra pochi'giorni uno:spet- 
tacolo:singolare:' quello di un corpo deliberante, privato 
di ogni’ regolamento proprio, e cui'saranno’ raramente 
applicabili:gli esempii dati da legislazioni anteriori. 

Il: presidente d'età comincierà sicuramente i lavori del- 
l'assemblea nazionale. Essa dovrà ‘in prima dar opera alla 
verificazione dei poteri, e'determinar essa ‘stessa it modò 
di'quest'operazione. Sotto l'assemblea! legislativa, quan- 
tunque'non'vi fosse ‘censo’ di''eleggibilità, l'esame fu lungo 
e mitiùtò: La costituzione del 1791 subordinava la qualità 
di'cittadino'‘attivo ‘all'adempimento di séi condizioni. Ave- 
va‘délle‘ incompatibilità previste dallallegge, e finalmente 
ogni ‘commissione’doveva assicurarsi sé i corpi elettorali 
erano stati‘ composti‘ dalle ‘assemble@ primarie nell’esattà 
proporzione’ di un elettore ogni ‘cento cittadini attivi. 

Nella' Convenzione le'forme erano’ molto più semplici. 
Nel'primo giorno, 21 settembre'1792) si decretò ad unani- 
inità l'abolizione della monarchia; I signori Quinette e 
Jean Debry avrebbero!voluto ‘solamente ritardare questa 
misura sino alla verificazione dei poteri dei 749 convenzio- 
nali. L'operazione per cui. si sarebbe dovuto cominciare si 
fece poscia nella-stessa seduta. Ai 28 si votò un regola- 
mento;molto diverso da quelli che si\vinsero inseguito, 
poiché il presidente e tre; segretarii:si rinnovavano ogni 
15 giorni. 

La camera dei rappresentanti si trovò nelle Cento Gior- 
nate-in una posizione analoga a quella in'cui'si troverà la 
nuova assemblea. Alla proposizione di Merlin's'improvvisò 
un regolamento in 6 articoli. Fu deciso che nove commis- 
sioni di 10 membri ciascuna sarebbero tratte a sorte, che 
si. distribuirebbero fra loro gli:87 processi. verbali d’ele- 
zione per altrettanti dipartimenti; che i rappresentanti; la; 
cui, nomina non porterebbe con sè alcuna difficoltà, sareb-. 
bero ammessi incontanente e gli altri differiti. Non si fece 
alcun richiamo contro le elezioni che furono tutte dichia- 
rate valide nellastessa tornata ein quella del domani; che 
era una domenica. In essa si terminò lo scrutinio perla 


Ì 


relatore nominato ‘a questo iscopo da oghi sezione. Le | nomina del Lanjuinais alla presidenza. 


elezioni ‘che potranno dar luogo a iigenesA e saranno 
differite dopo la costituzione definitiva dell'assemblea. 
II. L'assemblea pronunzia sulla validità delle elezioni, 


Je il presidente proclama rappresentanti del Hbpdio coloro | accettare la.terza. La nomina del sig. 


i cui poteri furono dichiarati validi. 

12: Quando ‘i rappresentanti del popolo, proglamati 
dal presidente, saranno giunti al numero di 600 almeno, 
se non rimane! più a far rapporto immediatamente sulle 
elezioni non contestate, l'assemblea composta dei rappre- 
sentanti i cui poteri furono verificati, procede all’ elezione 
di un presidente. 

43. A questo scopo il presidente trae ‘a sorte nove se- 
zioni di scrutatori, composta ciascuna di tre membri 

‘Ogni rappresentante scrive il‘suo\voto sopra una scheda : 
‘uno dei segretatii fa l'appello nominale. Il rappresentante 
chiamato riceve da ‘uno dei membri dell'ufficio una‘ pal- 
lottola di controllo : depone la sua scheda nell’urna col- 
locata sulla tribuna; mette la pallottola di ‘controllo in 
un'altra urna collocata sullo scarinello dei segretarii. 

414. I segretarii constatano il numero delle schede de- 
poste, e controllano questo numero con quello delle pal- 
lottole. Fannò poi la ripartizione delle pallottole in nove 
panieri: ogni sezione di scrutatori riceve uno di questi 
panieri. Gli serutatori fanno. ad. ogni sezione lo spoglio 
dei voti, e trasmettono il risultato alla prima sezione, che 
‘fa la numerazione generale. 

15. Tutte queste operazioni hanno luogo in seduta 
pubblica. Il risultamento di questa numerazione generale 
è trasmesso al presidente che lo proclama. 

16. Se nessun, rappresentante del popolo ottiene 451 
voci, si procede nelle stesse forme ad una seconda 
votazione. 

17. Sarà proclamato. presidente il rappresentante che 
avrà ottenuto il-più:gran:numero di voti. 

48. L'assemblea nomina quindi per scrutinio di lista ed a 
maggioranza relativa, prima sei vice-presidenti, quindi sei 
segretarii, poi tre questori. 

19. In caso d’eguaglianza di suffragii è nominato il più 
altempato. 

20. II presidente; i vice-presidenti, i segretarii.sono no- 
minati per«un mese; i questori per.tuttarla sessione. 


Non era questa-una nomina diretta propriamente detta, 
nè una candidatura. L'imperatore ;poteva. negare di ap- 
provare le due prime scelte fatte dalla camera, ma doveva 
Lanjuinais, fu san- 
zionata nel processo verbale di elezione. colla parola ap- 
provo e la segnatura NaPoLEONE. 

Non è possibile che ora le cose vadano con tanta rapi- 
dità. Le diverse commissioni saranno obbligate ‘ad esami- 
nare i processi verbali di ogni assemblea cantonale. Ve 
n’ha 350 nel solo dipartimento della Senna. ‘Il solo titolo 
di ammessione sarà l’atto di nascita  dell’eletto;; ima avrà 
senza dubbio delle proteste contro certe: elezioni, e quind; 
necessità di deliberazione. Ss 

È dunque probabile che l'assemblea si conformerà ai 
precedenti più moderni, e si dividerà in 15 uffizîi di 60 
membri ciascuno: si dividerebbero in seguito in sotto-com- 
missioni per lo spoglio degli atti. Sì avrà a decidere se la 
presidenza dell'assemblea e le funzioni di segretario sa- 
ranno annue o mensili. Una legge dovrà determinare al- 
tresi le relazioni mutue tra l'assemblea ed il potere esecu. 
tivo. La prima cura dell'assemblea sarà certo il proclamar 
la repubblica: ma prima di occuparsi della redazione 
della costituzione nuova, essa dovrà determinare i diversi 
atti del governo provvisorio, a fine di dichiararli definitivi 
od abrogarli. ( Débats.) 


BANCA DI FRANCIA. 


Il commercio resta avvisato che la Banca di Francia 
ammetterà d’ora in poi allo sconto gli effetti di commercio 
pagabili a'Lilla, a Roano, all’Havre, a Tolosa, a Marsiglia, 
a Lione ed a Orleans; .e'ch’essa scambierà a Parigi con- 
tro biglietti della banca di Francia i biglietti di banca 
che esistettero sinora nelle città qui sopra designate , ‘e 
che in forza dei trattali conchiusi con éssé, e. del decreto 
28 aprile scorso, sono diventate succursali della banca di 
Francia. 

Parigi, 1 maggio 1848. 

Il segretario generale della banca, 
x GARAT. È 


BORSA DI PARIGI (1 maggio, oretre e 179). — Il corso 


21..Il presidente provvisorio proclama successivamente | delle operazioni si è mantenuto, e i prezzi hanno progre- - 


i nomi degli eletti. Terminate le nomine, chiama al. seg- 


giolone il presidente definitivo. 
22. Il presidente si leva e pronunzia queste parolew 


dito, non però colla stessa rapidità! manifestatasi durante 
la passata,settimana. l cinque per cento erano più ricer- 
cati che, non j.tre, e alcuni speculatori vennero anche 


Rappresentanti «del popolo, al nome della repubblica | tra loro a un arbitrage , vendendo gli ultimi ed acqui- 
una, indivisibile, l' assemblea nazionale è definitiva. | stando i primi. In conseguenza i cinque «provarono l’au- 


mente costituita. Viva la repubblica! 


mento di 4 fr., e sì chiusero a 70 ff. 75 c.; mentre i tre 


23.1] presidente del governo provvisorio chiede la pa- | declinaruno di 25 c., e si chiusero a 47 fr. © 50, Le azioni 
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del: banco di Francia crebbero pùré di 20! fri, l'ultimo?! © L'udienza accordataci dall'imperatore ebbe ‘luogo il 6 


corso essendo di 1460 fr. 

— {prezzo del grano non è forse mai stato così basso 
in Francia come in questo momento, 

Lo stato della mercuriale dà il prezzo più alto (1.a 
classe, sud-est), ‘18 fr. 58 c., e pel più basso (4:a classe 
nord-ovest), 12 fr. 70 c. 

La media generale è perle otto classi di 15 fr. 30 c. 

Alla stessa epoca 1847 il prezzo medio era di 39 67 c.; 
nel 4846 stavasi a 21 fr. 64 c.; e neli1845, a 17fr. 75 c.UIl 
corso attuale insomma: è (di circa :20 per 100 al dissotto 
del..prezzo ordinario del grano in Francia che valutasi 
a19 dr. Dopo un anno di carestia (ed: uno(di penuria, un 
tale buon, mercato: non era da aspettare, perchè senza 
esempio nel.passato. D'altra parte.l’anno si annunzia coi 
più-favorevoli auspici. 


SPAGNA. 


Le fazioni continuano a fare le loro scorrerie in Cata. 
logna..In. questi ultimi giorni ebbero \varii incontri: colla 
iruppas in cui ebbero la peggio. Ma delle loro sconfitte si 
rifanno,appenastraversata la frontiera »di Francia;\ove tro. 
vano. mezzi di prepararsi nuovamente alla lotta. Finehè 
nomsi troverà il modo di toglier loro “la facoltà di: rifarsi 
dei loro danni, il principato non sarà mai sieuro da loro. 
Si dice, che i.faziosi abbiano in Perpignano una giunta 
che: somministra loro armi e munizioni: nè questo è poco 
se si considera la facilità con cui possono porsi in comù- 
nicazione con quella giunta, senza che niuno gl’intercetti 
il passo. Neppure nelle vicinanze. di Barcellona gli abi 
tanti sono sicuri dai ribelli. Alcuni villaggi hanno propo- 
Sta l’organizzazione di una.specie di. ronde,.;in cui entre- 
rebbero solo i proprietarii a fine, di evitare qualunque 
sorpresa. I capi carilsti del resto non operano di comune 
accordo : havvi fra loro, gare che introdurranno certa- 
mente,la discordia nelle loro, file e produrranno la.loro 
compiuta; dissoluzione. Che questi, capi.non ;abbiano un 
medesimo ;pensiero,; quantunque difendano, apparente; 
mente la istessa, causa, si, conosce dalla. condotta che 
tengono; nei villaggi che ‘invadono; \e mentre, gli uni li 
mettono a sangue e fuoco, altri sì contentano d'imporre 
contribazioni. Forse. questa. è la causa delle loro diffe- 
renze e nimicizie..:. Le notizie, che riceviamo; da. altri 
punti-della Spagna sono assai soddisfacenti, in:quanto'\ele 


non vi si scorge il minimo sintomo dicalteraziohe, della | 


tranquillità; pubblica. ; Le autorità seguono a. prendère 
quelle, precauzioni che credono più convenienti per ot- 
tenere lo scopo. 


PORTOGALLO, 


LISBONA (19 aprile). — La situazione diviene sempre 
piùgrave..Il partito retrogrado, più risoluto a misura che 
l'opinione pubblica gli diventa ostile. i 

Si spandono a profusione a Lisbona: opusebli repubbli- 
cani che si; fanno passare ‘egualmente nelle provincie. 
L'opinione pubbliea è desta ; il partito progressistalavora': 
le forze s'organizzano e grandeggiano. FURIA! 

I Cabralisti prenderanno le estreme risoluzioni; se pos- 
sono ‘ottenere l'appoggio della Spagna. Costa Cabral parte 
in quest'istante per Madrid a fine di negoziare ‘un’inter- 
venzione nel caso ‘di'un ‘movimento in Portogallo. Dio 
voglia ché i loro progetti vengano sventati, poichè l’uma- 
nità avrebbe a gemere sopra orribili sventure. 

La Francia non ha vin solo legno'‘sul Tago. È inconce- 
pibile. ‘Che bella parte potrebbe essa tappresentar qui, e 
qual partito potrebbe trarre la repubblica ‘dalla penisola 
che volesse unirsi a noi con ‘una buona e franca alleanza! 

Gli studenti di Coimbra hanno! testè pubblicato un indi- 
rizzovagli studenti di Parigi; a 

Nella/seduta di ieri Ja nostra' Camera introvabile. sula 
proposizione del Saldanha, dichiarò non. costita”ionale 
l'articolo 63 della carta, relativo ‘alle elezior” dirette e 
contro: questa ‘soppressione appunto der”cetata dal mini- 
stero Palmella, Saldanha fece la sua- 


} ; «reazione dei 12. ot- 
w 1, UL LI pr c 

tobre. Bi sperava certamente cOn ‘questo so riguadagnare 

un; po'di popolarità; Ima'‘gri 


; «4, come a Parigi, il popolo 
risponde 2roppo tardi. ot 


. PRofozione di Sala rho, diffidando della fedeltà ‘del 
primo reggime”,to d'artiglieria, lo smembrò. Quanto al- 
l'armata IL.cera,. essa misura Ja sua fedeltà al peso della sua 
bors,, è le si devono tre mesi di prestito! 

Si assicura qui che, per l’ultimo pacchetto, il governo 
Inglese Fece domandare a quello del Portogallo quali ,sa- 
rebbero le forze di terra e di mare di cui potrebbe dispor- 
re, dato il caso. Domandasi se questa informazione non 
racchiuda qualche disegne ostile verso la Francia. 

In questi ultimi giorni la regina volle ingannare il suo 
popolo. promettendo una riduzione di un milione di fr. 
sulla sua lista civile: ma a cominciare dal 1 luglio, e per 
un anno solamente. Ciò equivale a riservarsi la facoltà di 
una ritrattazione, se:Ta rivoluzione’ non si fa. Ma invano: 
se fosse stata sineéra' l'intenzione! di/sollevare il popolo 
che si trova in orribile miseria, Ja riduzione avrebbe do- 
vuto, datare dal 4 maggio e non dal 4 luglio. 

(National). 


INGHILTERRA. 


Corre per Londra la voce che la Dieta germanica abbia 
qui mandato un suo commissario speciale con facoltà di 
accettare la mediazione dell’ Inghilterra intorno all’affare 
dello Schleswig-Holstein, e si ha quindi forte speranza 
che questo imbrogliato negozio sia ancora per avere una 
soluzione soddisfacente. Noi diamo la nuova come corre, 
senza risponder per nulla della sua ‘autenticità; solo pos- 
siamo aggiungere ch' essa veniva divulgata in luoghi ri- 
speltabili, (Daily News). 


ALEMAGNA. 


VIENNA. — La seguente lettera in data del 30 aprile è 
stata diretta dal comitato déi fuorusciti Polacchi dimo- 
ranti a Parigi, all'editore del Constitulionnel. 

Il comitato de’ fuorusciti Polacchi a Parigi, ha ricevuto 
i seguenti curiosi particolari, del ricevimento fatto a Vien- 
na alla deputazione della Galizia. 


| ha il diritto di abolirli. ‘È 


aprile'a mezzodi. Un distaccamento numeroso di guardia 
nazionale ci Scortò dal nostro ‘albergo, e formò doppia 
fila in mezzo a cui passammo circondati da una folla enor- 
me di popolo. Con alla testa il: vescovo Przemisk, il pris- 
cipe Lubomirski. ed un. contadino di. Farnon entrarono 
nel palazzo in numero di circa quaranta, Giunti nella sala 
del trono scegliemmo Lubomirski, il vescovo, un. cano- 
‘nico, due nobili, un letterato, due borghesi, due contadi- 
ni, il rabbino degli Ebrei di Cracovia e gli studenti del- 
l'università, i quali entrarono col memoriale da noi sotto- 
scritto nell’appartamento dell’ imperatore. Malgrado i! 
divieto del ministro Pillersdorf di entrare in colloquio col- 
l'imperatore, il bravo Lubomirski cominciò a leggere la 
petizione ad alta e franca voce; giunto alla meta, il ma- 
stro delle cerimonie si fece avanti dicendo : « S. M, leg- 
Gerà îl resto essa stessa ». ll principe rispose: « Quando 
S. M. mi accorda la libertà di parlare, io spero che voi 
non avrete obbiezione a fare ». L'imperatore ascoltò la let- 
tura sino al fine, quindi disse: « Farò quanto è in mio 
potere per la diletta mia Galizia. » Ora aspettiamo una 
risposta un po’più specificata: Dal palazzo incedemmo alla 
Chiesa, indi alla scuola politecnica. Nella Chiesa, Lubo- 
mirski e Bierscadeski si distinsero per il loro linguaggio 
liberale e prudente. Fragotosi applausi accolsero le loro 
parole. i 


Dalla GALIZIA — Li 31 marzo scorso il commissario 
di ‘circondario Cneyton Ostermann ‘artivò al circolo di 
Stanislao e dichiarò in presenza del podestà, di tre uomini 
del comune e del proprietario &. Noweskowski quanto 
segue. Non lasciatevi ‘ifludere dalla promessa de'’vostri 
proprietarii di abolire i servizi personali ; il governo solo 
vero che i proprietarii hanno 
chiesto l'abolizione di quei servigi, ma sonosi riservata 
un' indennizzazione. In luglio al più tardi 1° imperatore 
abolirà i servizi personali almeno per meta. Ciò stante, i 
contailini. si riunireno’ e armaronsi di falci, e s'intese 
dappertutto questo grido. — In questo mese noi l’avremò 
finita.coi, Polacchi, 

. Noi abbiamo vissuto in. armonia coi gentiluomini vostri 
padri, dicono i contadini ai loro signori, ma oggi è forza 
che. uno di noi soccomba. 

Tutto ciò è confermato da testimonii. L proprietari fe- 
cero richiesta di un servizio ‘militare, ma i soldati si mi- 
sero alla testa dei sollevati. Un nobile che ‘voleva rifug- 
girsi al capo-luogo, fu arrestato da alcuni soldati e grave- 
mente ferito. Un, vecchio di 70 ‘anni, essendo accorso in. 
suo aiuto, provò la medesima sorte. Altri furono strappati 
dalle loro case, caricati Ni ferri e barbaramente maltrat- 
tati. Uti soldato si è dato! a gridare: non affidatevi ai Po- 
lacchi, restate uniti, AZZa forca i Polacchi! lo prendo: su 
me ogni risponsabilità. 

Una ‘donna fu m:almenata e battuta dai soldati. 

Il podestà disse ‘aver ordine di operare ,a, quel modo. 
Gli autori di tali Niolenze furono a dir vero arrestati, e 
venne proclama ta la legge marziale; ma se.il governo non 
prende le nece ssarie precauzioni, perderà la Galizia, e la 
monarchia pr écipilerà nel caos. 

( Gazz. univer. d'Austria). 


POLONIA. 


CRACOVIA (28 aprile). — Oggidì si celebra qui l’anni» 
versario della |nascita di. S. M. l’imperatore. Non si sa 
troppo bene, q|uale sia l’ intenzione dell'Austria riguardo 
alta Polonia, |L'aristocrazia polacca dal. suo canto non 
comprende lm) spirito del secolo. Essa ha dato una festa 
ai nobili enasf srati esclusivamente, e quindi un’altra agli 
emigrati b'6r/ghesi. Si, crede generalmente che la Russia 
darà una s soluzione netta alla quistione polacca, salvochè 


la Prussia nom prenda l'iniziativa, separando intieramente 


il gran, ducato di Posen dai suoi Stati. — Il comitato na- 
zionale della nostra città ha ricevuto l'approvazione delle 
autoritià. di Vienna; vi avranno deputati, per, portarsi a 
Francceyforte. Il comitato ha chiesto al governo un :sogcorso 
in daraaro; Ja repubblica francese ha:mandato al comitato 
una bandiera. portante quest iscrizione ; Za Repubblica 
Francese saluta la Repubblica Polacca. — Le truppe 
austriache »ingrossano sempre più nei dintorni di Cra- 
covia. Un \corpo di 80,000 uomini si concentrerà qui e 
nella Galizia sotto gli ordini del generale Windischgroetz: 
signora se quest'esercito. muoverà contro i Polacchi 0 
contro i Russi. — Li 45 si sono levati: dal corpo di guar- 
dia principale i cannoni che lo guernivano; e ciò per paura 
che gli emigrati non. (se ne impadronissero.— La nuova 
Gazzetta di Cracovia indirizza un proclama ai Russini (po- 
polo della Galizia orientale.).per invitarli. ad ‘accostarsi ai 
Polacchi ed awiconciliare questi coi Reissi. I tavoranti in 
legname di Lemberga hanno dato fuori un proclama, a 
proposito della popolazione israelitica, pieno di/lealtà, 
(Gazzetta di Breslavia). 


POSEN. — Scrivono da Krotoschin alla Cassblialkii 
Colonia in data del 25: Jeri un conflitto sanguinoso ebbe 
luogo tra le truppe ‘prussiane (e i polacchi della città' di 
Adelnau. Labattagliadurò parecchie ore, e fini colla scon- 
fitta di questi. Erano in numero di 400; ebbero 106 
morti e 80 feriti. Le truppe prussiane non erano che 
in numero di 100. Ai 


VARIETA' 


Ecco due belle lettere di due grandi letterati, Lamartine 
: e Tommaseo; ora ministri di due repubbliche: 

Cittadino. — Quando ci incontravamo ‘in’ Parigi, woi 
poeta e oratore illustre, io profugo OSCURA pensavamo 
che dovremmo un giorno trovarci ministri di due repube 

i bliche. La conformità degli uffizi non toglie la grande die 
| susuaglianza dei meriti, ma mi rende più ardito a riyok: 
| gervi questa parola fraterna. Voi amate l'Italia, e la dif 
deste infelice : le nostre gioie son dunque le vostre. Noi 
| onoriamo nella nazione francese quell’istinto di generosita 
li 
i 


coraggiosa che aspira alle: cose grandi, come a suo necese. 


sario elemento. E già sappiamo che il vostro cuore è con 


noi; è vene ringraziamo col cuore. 
Tommaseo. 
Cher et illustre Citoyen! ER 
Si.je.n'ai pas encore à vous répondu au nom de la Ré- 
publique, je m'empresse du moins de vous exprimer, com- 
me citoyen, les félicitations que m'inspire da ‘nouvelle et 
glorieuse situation de’ votre patrie. J'ai \elé heurteux du 
souvenir que vous avez porté à mon nom aù ‘milieu des' 
graves préoccupations dont vous étes entoure. Voire pen- 
sée esi tombée juste, car aucùn coeur en Europe ne ren- 
ferme plus d'amour que moi pour l’Italie; et plus d'admi- 


ration et d'enthousiasme pour Venise en particulier. Per- 


mettez moi d'y joindre mon altachement pour vous et 
pourles hommes généreux, qui portent des Alpes à l'Océan 
la liberté sur leur mains,reunies.!. . LAMARTINE: 
(Gazz. di, Venez.) 


——_ lla 


SULL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO. © 


Quanto noi siamo lontani dalle avventate teorie che sì 

disegnarono col nome indeterminato di organizzazione 
del. lavoro, altrettanto noi siamo disposti ;ad accogliere, 
ad incoraggiare gli sforzi che, nei limiti di ciò che è ra- 
gionevole e praucabile, si fanno per migliorare la condi- 
zione del lavoro e; dei lavoranti., È \noto che molti mani- 
fattori non avevano aspettato la rivoluzione di febbraio: per 
seguir quest'impulso. In uno dei, primarii centri indu, 
striali della Francia, a.S. Quintino, si è formata! col titolo 
di Consiglio generale dei lavoranti una società idi.cui de- 
sideriamo dire alcuna parola, perchè è un buono ed utile 
esempio, il quale onora. coloro che l'hanno dato, La so- 
cieta, composta di capi d’industria, d’artigiani, di operai, 
ha per iscopo: 4°%di trattare le questioni di economia in- 
dustriale e sociale. attuali, non che i progetti presentati 
dalla commissione del Luxembourg: 2°. di avvisare: ai 
mezzi pratici di assicurare ai lavoranti la più gran somma 
possibile di moralità, d’ istruzione, di benessere, idi per- 
metter loro di fare il più d'economia, rendendo loro meno 
costose le condizioni di esistenza: 3° di studiare i diversi 
sistemi di associazione progressiva e. volontaria di casse, 
di pensioni, di soccorsi mutui ecc : 4° Finalmente di orga- 
nizzare e dirigere un uffizio gratuito di notizie destinate 
a facilitare e. regolarizzare le relazioni tra l'offerta e la 
dimanda del lavoro. 
, Come, si vede, si tratta qui d'una ricerca fatta da uo- 
mini pratici dei punti più effettuabili della questione. Noi 
ci limiteremo a citare il seguente passo del manifesto ses 
guente, del manifesto della società, segnato dal segretario 
di essa sig. Rondet. i 

a Noi tratteremo dell’ immenso problema sociale dell’as- 
sociazione progressiva e volontaria del capitale e del Ja- 
voro, e ci dovremo occupar specialmente dei provvedi- 
menti veramente efficaci ed utili. 

Non dobbiamo dissimulare che l’organizzazione del la- 
voro, qual'che ne sia la formola, non darà per lungo tempo 
al popolo. il ben ‘essere materiale e morale : ‘la sensatezza 
degli operai sa pesare queste ingannevoli promesse, il 
cui adempimento è in tutti i tempi quasi impossibile. Ciò 
che vogliono, î‘ lavoranti è la'\vita' a buon ‘mercato, cioè 
esser,nutriti, vestiti, alloggiati, riscaldati ‘e istrutti meglio 
ea.minor, prezzo; l'istruzione gratuita. pei loro figli, 


‘dei soccorsi nelle loro malattie, e un sostentamento nella 


loro, vecchiaia. Ciò ci mena adunque, capi d’industria, di 
corporazioni, operai, artigiani, a chiedere dopo una seria 
e fraterna discussione, la riduzione delle tasse che pesan 
sul popolo, sul sale e sulla sussistenza ; l'economia più'se- 
vera nelle spese pubbliche e la ripartizione più equa delle 
imposizioni; a studiare i mezzi di guarentire e far fruttifi- 
care i risparmi degli operai, accresciuti dai doni dei loro 
cittadini e capi, loro primi amici, e di applicarli al servi- 
zio delle casse mutue di soccorso e di ritiro. 


Ci domandarono più volte ciò che noi intendevamo per 


organizzazione del lavoro. Indichiamo lo scopo prima di 
cercare o d’indicare il mezzo. Lo scopo non è esso, come 
diceva il sig. Ortolan, aumentare la proporzione del sala- 
rio dell'operaio per un corso progressivo, regolare e ge- 
nerale che entri senz'urti nelle abitudini, e negli affari? 
Aumentare direttamente la misura del salario o ridurte 
la giornata; sono mezzi violenti che sgomentano i produt- 
teri,.loimettono;in istato d'inferiorità verso della fabbrica 
forestiera, lo scoraggiano e l’arrestano. Ora arrestarsi 
nella produzione, cioè nel lavoro, è in ogni tempo miseria. 
Scopo è ancora avvisare ‘al mezzo con cui, senza turbo- 
lenze nè lesioni di diritti, nè disordinamento, ma col- 
l'abituarsi alla moralità, al risparmio, all'associazione, l’o- 
peraio diventi proprietario e intraprenditore, o più bre- 
vemente, oltre il suo salario fisso abbia una parte d'inte- 
resse ‘nell'intrapresa. Quest’organizàazione tuttavia non 
sarà stabile se l'associazione non farà sì che mon si sop- 
prima l'emulazione; la previdenza, la libertà individuale, 


Quando e come questa costituzione sarà mai realizzata? 


Niuno. lo sa; ma lo sgravamento dei carichi che pesano 
sulle famiglie laboriose è un problema, la cui soluzione è 
facile, e l'urgenza incontestabile ». (Debats). 


TURIN ET CHARLES ALBERT 
PAR ALPHONSE BanLEYDIER 


4 


Ci è grato il.vedere come anche dagli esteri venga resa 


giustizia alle eminenti qualità del personaggio che guida 
‘ora i destini della nostra contrada. I! sig. Balleydier, che 


testimonio in Italia dell'entusiasmo prodotto;da Pio IX e 


del glorioso risorgimento della nostra patria in; massima 


parte a lui dovuto, ne aveva dettata un'interessante rela- 
zione, compì ora l’opera sua colla precedente pubblica- 
zione Turin ei Charles Albert. In essa troveranno i lettori 
compendiate le notizie storiche più importanti che rignar- 
dano la nostra città, e massime quelle che riguardano gli 
ultimi, faustissimi evenimenti, non che una descrizione 
dei monumenti è delle instituzioni di questa magnifica 
metropoli e della superba Genova, ove il nostro autore fa 
una digressione. Noì perdoneremo di gran cuore all'égre- 


ve qualche sbaglio, qualche 
e che difficilmente sì ‘poteva etit 


ch’ebbe luogo sotto Veronà.— IH 
armata fu grande. RAERE 
Abbiamo alamentare qualche imp 
sono sventure inevitabili, ma glo 
‘Roma 2 maggi 


Pio IX in una nuova allocu 


‘4 maggio ; confermò quanto. aveva 


l’ultima; di’ non voler cioè muover 
stria. — Il fermento popolare era al 
tico ministero già pregato di riman 
erasi nuovamente: ‘dimesso. '— ‘A 
colari. CUS: AMO OA 
Dalla Gazzetta di Milan 
(6 maggio). — Il cappelano dell i 


| sicura di sapere che è stata arrestata. 


reale presso Bolzano dal generale Had 
detti valorosi Svizzeri. — Altro «poseri lo 
noto che in Venezia sarebbero sbarca 
pezzi d'artiglieria. A questo risp abili 
buona compagnia di 200 volontarii p 
Pepe. — Una lettera del campo di D 
che quel generale aveva passato la 
uomini. IVI VITA da 
MILANO (6 maggio), — Il govert 
rigi cinquantamila fucili nuovi, 
Non:mancano che alcune formalità ‘ 
tamente il contratto, e cominciar la $ 
Questo fatto — speriamo — calme 


truppa Napoletana, infanteria’ e cavalle 


| giorni passati meglio di qualunque 


— Il duca Alberto Visconti, colom 
mento dilinea, ha offerto al Gover 0 
lire Milanesi centomila pei bisogni 
palmente per sollecitare la! prò 
somma è compreso il valsente ‘di 
generoso donatore ha già comm 
presto arriveranno. 


— Va'in giro per Milano una 
. FE. G. Urbino, membro della s06 
rigi, presidente della società della 
tuale del popolo Italiano. In essa | 
Governo: provvisorio di Milano, 


Acciò s’intenda cogli altri 


mettere il suo potere temporario ne 
sentanti del popolo riunitiin Assembi 
tempo si esortano tulti vivamente 
cia al nuovo Consesso che sta ‘pe 
della Francia. « Nessuna reazioni 
violenza voi dovete commettere : | 
maestà della Repubblica vi sono ni 

— Ai 4 ebbe luogo in Parigi l 
nazionale. pd 

— Dicesi che il conte d'Appony, an 
sia. partito da Parigi per Vienna. | 

Borsa ‘pi Parici (del 4 maggio @ 
Tre per cento 45 fr., 4512, 46.4 
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VETTURA CORRIE! 


Si fa noto al pubblico che pel' 
maggio è stata rimessa in corso Li 
in tutti i giorni da Ceva a Savona è 
coincidenza del pacchetto a vapo 
Savona a Genova, delle pubblich 
a Mondovì, a Savigliano e a To 

Le partenze e le tariffe sono 
blicati affissi, 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i: giornali, i pacchi;. gli. annonzi dovranrio indirizzatsi franchi di posta alla 


Mese 


Se n Direzione del Giornale Ît. Risorgimento. 

QD 119 è I 'manoseritti non verranno restituiti. 

24 13 6 50 L'aftizio del giornale starà aperto. dalle:l0 antimeridiane alle2 pom. 
27 1550 — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 























Ja Torino all'Uffzio 








Torino, 8 maggio. 


Il discorso col quale il luogotenente del Re, il 
principe Eugenio, di Carignano, apriva la prima 
sessione del nostro nazionale Parlamento; sarà letto, 
non ne dubitiamo, con intera emozione da tutti gli 
amici sinceri della libertà, da tutti i fautori dell'in- 
dipendenza italiana. 

L'altezza dei concetti, la verità delle idee e Ja 
generosità. dei sentimenti in. esso manifestati ‘con 
gravi ed eloquenti parole , pienamente corrispon- 
dono alla grandezza dei casi presenti, all’aspetta- 
zione del paese. 

Il Reggente dichiarò in nome di quel magna- 
mimo Re, che a lui fu come padre, il fermo propo- 
sito di procedere risoluto in quella via slupenda 
de rapidi. progressi civili e politici , nella quale 
egli volonteroso è spontaneo ‘entrava assai prima 


che le procelle rivoluzionarie ‘ è le commòozioni 


popolari strappassero a quasi tutti i gover ni del 
continente quelle istituzioni liberali, di cui pos- 
siamo andar superbi al pari di qualunque nazione 
del mondo, 

A conferma di questa solenne protesta, il Reg- 
gente promise l'immediata presentazione al Parla- 
mento di numerosi progetti di leggi, aventi per 
iscopo di coordinare l’amministrazione comunale e 
provinciale, la legislazione eriminale e civile, l’or- 
ganizzazione giudiziaria, l’istruzione pubblica, il 
sistema finanziario ed economico, con quello Spirito 
altamente liberale, che deve d’ora in poi penetrare 
& dominare tutte le parti dell’edifizio sociale. 

Queste promesse sono tali da appagare, i giusti 
desideri degli amici dell’ordinato. progresso. — Ad 


esse corrisponda l’opera assidua del Parlamento; 'e 
la sessione attuale basterà per innalzare la nostra 


azione al punto di pareggiare i popoli i più liberi. 


Quantunque non possiamo ancora, stante la pru- 
dente brevità del discorso del trono, accennare i 
particolari delle annunziate riforme , non dubitiamo 
d'affermare, ch’esse saranno quali il paese le ri- 
chiede. Grazie al cielo Carlo Alberto non può es- 
sere animato da quella pericolosa grettezza politica, 
da quella funesta scaltrezza che rovinò tanti prin- 
cipi tenuti in concetto d’uomini abili e sagaci, col- 
l'indurli ad adeguare le riforme ch’essi' concede- 
Vano, non alle esigenze dei tempi, non ai bisogni 
reali gei popoli, non ai giusti loro desiderii; ma 
allo stretto indispensabile per allontanare il pros- 
simo pericolo di politici sconvolgimenti. No, Carlo 
Alberto non imiterà sì funesti esempi. Egli, secon- 
dando gl’impulsi del suo cuore, non seguirà altra 
norma nella grande sua impresa riformatrice, che i 
Voti ragionevoli de’ suoi popoli ed il maggior bene 
dell’Italia. 

Infatti, per promuovere questo santo scopo; esso 
dichiarò per bocca del Reggente di essere disposto 
a secondare quelle mutazioni della legge, che allar- 
Sando Je basi del nostro statuto, lo rendano tale da 
conciliare colla suprema causa dell’unione i voti di 
Una gran parte dei popoli dell’Italia. 

Questa magnanima dichiarazione, la più gene- 
l'osa che sia data ad un Re legislatore di profférire, 
avrà certamente per effetto di sedare i desiderii dei 
Più impazienti, di allontanare ogni prematura di- 
Seussione sui principii stessi della Costituzione; di- 
Seussione che non potrà più essere posta .in campo 
con retti fini, dal punto che il governo si protesta 
disposto a promuoverne la soluzione în lempo de- 
bito , a seconda cioè delle liberalissime tendenze Î 
del secolo attuale, | 





Il discorso del Trono, nell’enumerare le non ‘dub- 
bie prove dell’amor patrio e del senho della nazione, 
seppe accennare con bene appropriate parole ‘il 
modo speciale col quale varie parli del regno, la 
Sardegna, la Liguria.e la. Savoia, cooperarono in 
questi ultimi tempi a fortificare lo Stato e ad age- 
volare il compimento dei destini dell’Italia! 

Lodiamo pure senza restrizione questi paragrafi 
del discorso Reale , e senza tema di cadere in. 
contraddizione con opinioni già. prima; esposte. 
Giacchè, se abbiamo reputato e se reputiamo tut- 
tora meritevole di grave censura la ‘condotta del 
ministero negli ultimi ‘casi della Savoia , lo ap- 
proviamo che non abbia cercato di far pronun- 
ciare la. sua apologia dalla bocca, del Reggente. 
Dopo l'apertura; della sessione, il Parlamento avrà 
ampio campo da provocare mille schiarimenti , 
mille giustificazioni dell’inconcepibile eondotta delle 
primarie autorità della Savoia ; schiarimenti e giu- 
stificazioni che il ministero, non sappiamo per 
quale tradizionale, ostinazione ‘0 noncuranza; ha 
negato sinera' alle ripetute ‘istanze della stampa € 
della: pubblica opinione. 

Ma lasciando ad ‘altri tempi la. critica degli 
atti men lodevoli del ministero , torniamo a quel 
discorso, che riteniamo dover essere uno dei più 
splendidi, documenti della nostra storia parlamen- 
tare , e concludiamo queste: brevi riflessioni col- 
l’esprimere: |’ intiera e vivissima' nostra simpatia 
per tutto ciò che in esso è relativo all’ unione 
dell’Italia ed alla condotta dell’ esercito ; pensieri 
strettamente congiunti ai nostri affetti ed alle no- 
stre speranze. 

Le dignitose e generose parole con cui il Reg- 
gente accennò all'avvicinarsi del giorno in cui le 
disgiunte parti d’Italia verranno a collegarsi di 
comune accordo per formare una sola nazione ì 
riscossero gli unanimi applausi dell’assemblea, che 
il regno intero ripeterà dal Ticino al Varo. 

Ai giustissimi elogi dati ‘all’ ammirabile nostro 
esercito , tutti faremo eco con animo altamente 
commosso ; chè ‘quelle lodi giungono in un punto, 
in cui più che mai il paese, animato dalle nuove 
e recenti prove dell’eroico  ardimento di que’ prodi 
che combattono la santa guerra dell’indipendenza 
italiana, prova per essi un’indicibile sollecitudine, 
un'immensa simpatia. 

Noi confidiamo che il discorso di ieri, ripetuto 
in tutte, le città d’Italia ,, promuoverà la causa 
dell’ unione, a pro della quale milita il nostro 
esercito. 

Ma a compiere quest'impresa è necessario ché 
alla saviezza delle reali parole corrisponda l’opera 
dei nostri legislatori. Se, come fermamente spe- 
riamo, essi sacrificano ogni dissentimento su punti 
secondarii, ogni desiderio di gareggiare nel campo | 
dell'eloquenza, ogni inutile pompa di parole, per 
lavorare assidui al grande edifizio costituzionale , 
che è loro missione di innalzare sulle larghe basi 
segnate dal programma ministeriale , essi divide- 
ranno coll’ esercito e col Re la riconoscenza del 
paese e dell’Italia. 

Felici noi in allora! La nostra patria intrepida 
sui campi di battaglia, sapiente nei consigli , ri- 
acquisterà, se non ancora il primato politico che 
il grande Gioberti le vaticinava, certamente il pri- 
mato della gloria di quest’epoca avventurosa. 

C. Cavour. 

© TT i 

Gli antecedenti dell’ Assemblea costituente di 
Francoforte, 

Fra pochi giorai un’Assemblea costituente di seicento 

è più deputati sarà adunata a Francoforte, Tratterà i più 





| occupare anch'essa la sua parte di questa bassa terra e 


| passaggio senza sconcertare le mulue relazioni de? popoli 
| che la ircondano, non può non produrre conseguenze 
i gravissime per il politico loro sistema. Qui non ci fac- 








ardui e. vitali problemi della scienza politica, le quistioni 
da cui pende il presente e l'avvenire dell'Alemagna. Di- 
scuterà il nuovo patto federale da sostituiresall’antico, 
l'organizzazione più acconcia a darle libertà, unità, indi- 
pendenza, più acconcia ‘a trarre la gran nazione germa- 
nica dal triste stato di smembramento, e debolezza in cu; 
giacque finora, a rimetterla in quell’alto posto, che la na- 
tura le assegna fra le nazioni d'Europa. 

Sublime è lo spettacolo che ci offrirà Francoforte, de- 
gno .d’essere osservato, e studiato da qualunque popolo, 
e tanto più dall'Italia, le cui condizioni politiche sono as- 
sai analoghe alle germaniche. 

Il primo e supremo nostro dovere! è di serbare inteme- 
rato il sacro tesoro della nostra nazionalità. Ma ciò non 
vuol dire. che non dobbiamo far nostre tutte le istituzioni, 
cui l'esperienza di altri popoli abbia dimostrato utili. e 
buone, cui la ragione, il buon sens opportune dimostri, 
ed applicabili alle. nostre condizioni. 

Urgente è il bisogno, ardente il desiderio dell’Alema- 
gna; di costituirsi, a, nazione, di stringere con. un solo e 
saldo vincolo le sparse membra della sua famiglia. Eguale 
é il bisogno, il desiderio d’Italia. 


L'America, la Svizzera ci porgono esempio di una fe- | 


derazione di repubbliche: l’Alemagna ci porgerà quello 
di una democratica federazione di monarchie, dove gl'in- 
ter'essi:.popolari siano conciliati cogl'interessi. dinastict, 
e fatti insieme rinvergare al grande scopo di’ assicurare 
alta nazione la massima libertà, e indipendenza la mas- 
sima forza e prosperità. 

L'Alemagna in questo momento non lavora per sé sola, 
ma anche per noi: i problemi politici che risolveranno 
i suoi rappresentanti, le difficoltà ch’essi avranno superate, 
Saranno in parte risolte, (appianate: anche per noi, Non 
poco è il frutto che trar potremo dalle lezioni, dal suo 
esempio. 

Taluno. griderà : guai alla nostra nazionalità se cì fac- 
ciamo imitatori, se andiamo ad accattare da straniere na- 
zioni le leggi, Je istituzioni che ci debbon governare. 

Trattandosi di un obbiezione sì bannale, di una regola 
falsa secondo viene intrepretata, e più ancora secondo- 
chè viene applicata, noi non risponderemo, che ‘con un 
esempio. 

Testè, quando i. varii Stati d’Italia vollero organizzarsi 
in reggimento liberale, coloro gridarono pure : guai alla 
nostra nazionalità se ci facciamo imitatori: Ci consiglia. 
rono molto bravamente a non voler torre i nostri statuti 
a prestanza dalla Inghilterra‘o dalla Francia, ma a ricor- 
ere al medio evo, a prendere dai nostri antichi muni- 
Cipii istituzioni nazionali scevre di forestierume. I nostri 
legislatori, i nostri popoli .imitarono “Franeia: e Inghil- 
lerra, come Roma imitava Grecia ed Etruria: invece di 
ricorrere all'archeologia, ed. agli archivi de’ comuni, ri- 
corsero alla esperienza politica di popoli stranieri, filo- 
soficamente esaminata, e importarono in Italia quel ma- 
gnifico meccanismo costituzionale, che gl’'Inglesi primi 
fondarono in Europa quello stupendo equilibrio, quella, 
se così chiamar lice, dialettizzazione de’ poteri sociali, e 
delle varie forme di governo, per cui la monarchia con- 
tiene più libertà di qualunque repubblica e ci si appre- 
senta, come il governo più perfetto, più acconcio alle no- 
stre condizioni. La gioia de’ popoli di aver acquistato 
siffatta forma di governo, gli applausi universali con cui 
fu accolta la promulgazione de’ nostri statuti, ben dimo- 
strarono quanto vane e intempestive fossero le declama» 


i zioni contro l'imitazione straniera. 


Dateci una costituzione federale, Ja quale dalla ragione 
politica e dall’ esperienza stessa sia chiarita  accon- 
cia a guarentire il massimo grado di libertà, d'indipen- 
denza, di unità, di forza alla mostra nazione , e più non 
chiederemo d’altro. Siano provati questi caratteri, sia 
provata la sua bontà astratta e concreta, assoluta e relativa, 
e poco ci carrà di sua origine, e del suo autore, poco 
ci crucieremo se sia indigena o importata. 

Ma vha ancora un’altra considerazione la quale non 
crediamo potersi da uOmo di mente sana impugnare a 
dimostrare l'importanza dell'Assemblea costituente ger- 
manica. 

Una nazione di 42 milioni, posta nel cuor d'Europa, la 
quale risorge a un tratto a nuova vita, dai campi aerei 
della speculazione ch’erano già sua dimora, scende ad 


dal non essere, passa all'essere, non può operare un tal 





ciamo a pronosticare quali abbiano ad essere queste con- 


Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. = 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e.C. di 
Torino. In Genova presso A: Beuf libraio. In Livorno ‘all’Emporio librario. In Firenze da G. | 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. | 
In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 
In Girevra presso Cherhuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. È 


{ celle che ci minaccia il nuvoloso orizzo 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE | 
del Giormalein via dell’Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli 





seguenze immediate e remote:; ci basta: accennare che 
molte e gravissime, non ponno non tener dietro al risor- 
gimento. e. riorganizzamento: germanico, rispetto all’as- 
setto definitivo de’ varii popoli, ed alla politica europea. 
Altissima in, una parola è l’importanza, vivissimo l’in- 
teresse che offre l'imminente parlamento tedesco sia con- 
siderato come esempio, sia, come fatto storico. 
Seguiremo con sollecita cura le sue deliberazioni: ma 
onde. i lettori del nostro giornale possano penetrarne l’in- 
timo senso, valutarne il valore intrinseco, crediamo pre- 
gio dell’opera l’accennare di vologli evenimenti e le cause 
che han provocato in modo così repentino ed inaspettato 
questo stupendo consesso dei mandatarii dei popoli della 
Germania. i 


I 


La prima origine, il primo germe dell'assemblea costi- 
tuente di Francoforte fu-la proposta del Basserman alla 
Camera dei deputati del granducato di Baden. Fu dessa il 
primo sintomo del risorgimento tedesco, il primo anello 
provvidenziale di una gran catena di eventi, che sta 
per entrare in un nuovo stadio con quell’assemblea. Tal 
proposta sarà quindi il nostro punto di partenza. 

Ai dodici dello scorso febbraio quell’insigne patriota 
fece alla Camera summenzionata la mozione di richiedere 
ib-GranDuca a fare ogni sua.opera-affinchéè s'instituisse un 
parlamento tedesco scelto dalle: Camere o dalle Diete ‘dei 
varii Stati. î 

Duolci non poter riferire perdisteso il magnifico discorso 
pronunziato in tale occasione dal Bassermanh, il quale oc- 
cupa diciotto facciate del Landtagsbote: discorso degnis- 
simo d'essere conosciuto nella sua interezza sià per il suo 
pregio scientifico, sia per le molte-relazioni e confronti 
che vi si riscontrano colle nostre attuali condizioni. 

La sua argomentazione si riduce in sostanza alle se- 
guenti proposizioni: i i £ 

Due sole forme vi possono e vi debbono essere di con- 
fellerazione; confederazione di Statije Stato federale; lega 
offensiva e difensiva di varii Stati senza ombra di potere 
legislativo interno, e colla piena inviolabilità della sovra- 
nità de’ varii Stati confederati, ovvero vincolo federale assai 
più ampio e compatto per cui s’erga un potere federale 
superiore senza restrizione alle varie sovranità provinciali 
nelle faccende che interessano ‘in comune tutti gli Stati 
confederati. Una forma di confederazione intermedia tra 


queste due forme sarebbe una mostruosità : un governo 
federale .del'primo genere, che usurpi il potere legislativo 
interno, che solo al secondo compete, la massima illegalità. 
A quale di queste due forme appartener deve la Confe- 
derazione germanica secondo la lettera e lo spirito del 
trattato di. Vienna? 
À tenore di questo trattato la Confeder 
esser non doveva che una semplice lega 
siva, avente per unico scopo la sicurezza 
stituita ‘affatto d'ogni qualsiasi potere r 
faccende interne de’ singoli Stati. 
Qual fu:essa invece ne” l'entacinque anni di sua vita? 
Esattamente il rovescio di ciò che avre 
sere; un polére impotente riguardo all’es 
e tirannico ‘all’interno, una congiura di 
la nazione, una dittatura suprema distruggitrice della so- 
vranità, de! prineipi minori, usa immischiarsi nelle più 
intime loro faccende interne, governata da uno spirito 
abborrito dall’intiera nazione come il più esiziale nemico 
della sua indipendenza, della sua forza, della sua prospe- 
rità, il più tremendo ostacolo all'adempimento de suoi de- 
siderii, delle sue speranze, ‘de’ suoi diritti. 
Che perciò? vorrèm noi affievolire er 
potere centrale, simbolo, comunque ine 
nazionale? No certo, anzi accresce 
torità, ;allargarne le attribuzioni | 
dolo poggiare sulla vera sua bas 
nazionale, un parlamento tedesco. 
Posta fra due Stati colossali 3 
fortemente. unitario e strettament 


azione germanica 
offensiva e difen- 
esterna, cioè de- 
elativamente alle 


bbe dovuto es- 
lero, usurpatore 
despoti contro 


estringere questò 
fficace, dell'unità 
rlo, corroborarne |au- 
egalizzandolo, e facen- 


€, Una rappresentanza 


retti da un governo 


me e centralizzato, come 
potrà l'Alemagna andar francamente incontro alle pro- 


iam i nte attuale, senza 
pericolo di ultima rovina, se non è essa pure fortemente 


unizzata e centralizzata? Smembrata, disunita e debole, sarà 
quanto prima il teatro passivo della lotta Suprema a cui 
anelano fatalmente i principii Opposti tra cui si trova col: 
locata: farà col suo sangue, colle Sue sostanze, colle sue 
provincie le spese di una guerra che ‘avrà distrutto il ma- 
guifico suo avvenire per chi sa quanta serie di anni. 

Il potere dell’attuale confederazione, insufficiente in 
tempo di pace, lo sarebbe assai più in tempo di guerra. 

La condizione attuale dell’Alemagna è illegale e peri- 




































































































IL RISORGIMENTO 


A IE TITTI VIA 
ia 


conviene uscirne ‘al più presto: o riforma, o 


colosa: 


rivoluzione. i À 
Due vie abbiamo di nazionale riforma, due mezzi con- 


ducenti ad unità: lega doganale La 
prima è radicalmente inetta a .dare.salda unità e forza im- 
ponente alla nazione. La seconda nell'attuale sua condi 
zione non è punto atta a tal uopo, ma può diventarlo, se 
si estende e rafforza. Allarghisi adunque e si legittimi il po- 
tere della Confederazione, dandole F'inconcusso appoggio 
d'un parlamento nazionale. Non sia essa più ùn semplice 
corpo diploma ico, ma il vero centro della nazione, l’ese- 
cutrice de’ decreti nazionali, e salva fia l'unità e l'imdipen- 
denza nostra da ogni pericolo, da ogni tempesta avvenire. 

Il magnifico discorso del Bassermann fu accolto co più 
vivi applausi dalla Camera Badese, che ne votò la stampa, 


e confederazione. 


e lo rimando all'esame preliminare di apposita commis. | 
sione. 

Il 42 febbraio il ministro Dusch, non presentendo la 
imminente procella, avvertiva il Bassermann & non met- 
tere-in campo utopie-inesegmibili, a-non frammescolare 
alle parlamentari discussioni” fantasticaggimi, sogni sedu- 
centi, nella ‘Toro ‘idealità però destituiti di pratico valore! 
Chi avrebbe mai preveduto in quel giorno, che quel sogno 
dovesse diventar sì presto.realtà? che la realtà dovesse di 
lanio sorpassare il sogno? 

Ben poca cosa domandaya il Bassermann, un. parla- 
mento eletto; non dalla nazione, non.davarii parlamenti 
e diete; locchè, attesa fa loro composiziope) vivo! dire un 
parlamento eletto da governi contraritaffattovalie-brame 
ed alle simpatie della nazione. Eppure per picciola che 
fosse e modesta quella dimanda, era.tacciata:di sogno, di 
utopia, e senza i portentosi' eventi: che le tennero tosto 
dietro, avrebbe sortito; Jo stesso esito della ‘proposta con- 
simile fatta da Welcker nel 1851. 

Poche settimane sono' passate) e per ‘non ‘aver concesso 
a tempo, isovrani dovettero concedere assarpiù'di quel che 
allora bastato sarebbe a' soddisfare lil'voto della nazione. 
Poche settimane or sono un simulacro di nazionale rap- 
presentanza sarebbe stato accolto da questa colla massima 
riconoscenza, salutato col'piùvarderite* giubilo. Gra il po- 
polovha inalberato in tutta Ta sua estensione il diritto della 
propria (sovranità; e \guar'a' chi ardisca' porto in dubbio; | 
fra pochi giorni sarà incarnato nell'assemblea costituente 
di Fraricoforte, rappresentanza della. nazione "nel senso | 
più ampio e intenso della parola, perchè eleuta dal suffragio 
universale. Intanto alle loro eccellenze Dusch, Falkenstein, 
Heicchorn e compagnia sono già succeduti gli utopisti di 
ieri, Bassermann, Camphausen, Welcker, ecc. Il cangia- 
meoto è tal lezione che ben merita d’essere meditata... 
dai monarchi e dai loro consiglieri. 

Avv. MattEI. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Le notizie della guerra. sono gravi: noi diamo 
quelle ricavate dal foglio, officiale ,.. quantunque: an> 
che le lettere particolari vadano d*accordo’ nel rife- 
rire gli stessi. dettagli. Quest'ultima vittoria cosìò 
sangue in maggior copia, che nessun altro scontro 
passato : colonnelli, ufficiali, soldati si avventarono 
tutti nel pericolo collo stesso impetuoso coraggio, e 
suggellarono col.sangue il. magnanimo ardimento: 
onore eterno a que’ prodi, sieno essi soldati, sieno | 
ufficiali: la loro sorte li'agguaglia nella lode, come 
lì agguagliò nel fatto; quello che sì sparse fu sangue 
italiano: e le lagrime che costa ai congiunti son 
lagrime di fratelli, sono nostre lagrime. Tutta Italia 
le divide : qual più bella gloria per gli‘ uni e per gli 
altri. che questa comunanza di ‘dolori e d’encomii? 


SOMMA CAMPGANA (6 maggio). Quest'oggi 6.mag- 
gio S. M. ha determinato di far avanzare un forte corpo 
del suo esercito sopra, Verona, per tentare di far uscire 
il nemico dalla fortezza coll’offrivgli una battaglia: cam- 
pale, mediante la quale, atteso l'ardore delle sue truppe, 

e l'ottimo contegno da esse fin qui mostrato, aveva fiducia 
che potessero essere più presto decise le sorti d’Italia. 

Lasciava il nostro corpo d’armata le forti sue posizioni 
sulle estreme alture tra VAdige ed il. Mincio, e sispin: 
geva animoso nella vasta. pianura che dalle. falde delle 
medesime si stende sino alla ripa dell'Adige, avanzandosi 
dal centro colle due ale a scaglioni in addietro. Amisura 
che avanzavano Je nostre truppe, il nemico indietteggiava 
sollecitamente, sino a che giunto alle positurne di S. Lucia) 
S. Massimo e Crocebianca, rese forti .con' ogni maniera 
d'ostacoli, di parapetti, di muri traforati da feritoîe, si ar 
restò; ma i sostenuti. validamente dai 
battaglioni e dall’artiglieria, li assalirono così vivamente, 
che malgrado una resistenza accanita, si reseto padroni 
in breve ora di S, Lucia e di Crosebianca;lo slancio con 
cui le nostre truppe si (spinsero all'attacco, sprezzando 
ogni pericolo, fu cagione che le.ali del’ corpo d’armata, | 
che dovevano coadiuvare alla presa. delle posizioni assa- | 
lendole di fianco, non ‘poterono giungere abbastanza in | 
tempo, e quindi ne risultò il:numero proporzionatamente 
considerevole de’ morti e de'feriti che abbiamo a Tamen- 
lare, 


nostri cacciatori, 


Le brigate d'Aosta e delle Guardie si distinsero più | 
particolarmente nei fatti d'arme che precedettero, e còn- | 
pirono la presa di S. Lucia H Re, che loro teneya dietro | 
immediatamente, fu egli stesso Lestimonio del loro valore, 
al di sopra di ogni elogio. Gli austriaci non «bbèro posa | 
nella loro ritirata che allorquando giunsero sotto la pro» | 
tezione dei cannoni di Verona. 

Le nostre truppe coronarouo il ciglio della ripa semi. 
circolare che guarda la fortezza: e :S. M. vedendo ‘che il 
nemico non ardiva assolutamente di venire sad una batta: 
glia giusta, ma. si ostinava a ricoverarsi dietro le mura 


‘rata, 


‘ zionale ‘era in. armi fin. dalle otto. 


della fortezza, ed avendo raggiunto: lo scopo che. si era 
proposto, quello cioè di fare un saggio=delle varie. forze e 


ritorno alle primitive loro posizioni. 

H-Re non-volle che si desse principio al ritorno delle 
(ruppe, e non si avviò egli stesso al suo quartier generale, 
finché non ebbe veduto trasportati verso Somma? Campa- 


gna tutti i feriti ricoverati per la più gran parte ed assi- | 


stiti colle massime cure nel vicino caseggiato di Henilone. 

Il movimento di ritorno si operava con ordine pari a 
quello: dell'andata; se non che il nemico, preso ardire dal 
vederci indietreggiare, occupato di nuovo Santa Lucia, 


sì spiligeva ad inquietarci alle spalle; ma ciò fu di breve du- 


rona al di là di:quanto si era già fatto nella prima fazione. 

Non si conoscono ancora esattamente le perdite del 
nemico, poichè trovandosi presso a. Verona, potè facil- 
mente ricoverare i suoi feriti.e trasportarvi. i morti; esse 
perdite debbono però essere siate di molto superiori alle 
nostre. ; 

Durante il combattimento imoll soldati ita forzati 
a. rimanere nelle file austriache per trarre contro 'ai loro 
fratelli italiani, corsero a raggiungere le nostre truppe, e 
narrarono ai nostri, come gl'italiani, tenuti per forza da- 
gli austriaci, siano oramai piuttosto di dannoso ingombro, 
anzichè di utilità alcuna. 

Questa giornata aggiunse una nuova gloria all’esercito 
piemontese, ed accrebbe il suo amore verso il Re, cui 
vede in ogni;dove prendere parte ai suoi pericoli, ei diri. 
gerlo con.tanta magnanimità e felice successo al conqui- 
sto dell'indipendenza d’Italia. 

Per ordine 
Il capo dello Stato maggiore generale 
SaLAScO. 


— L'esercito combattente era composto di quattro ‘di- 
visioni di fanteria e di'tutta Ja cavalleria, salvo tre squa- 
droni lasciati dinanzi a Peschiera. 

Le difficoltà del terreno ritardandoalcune brigate, fe- 
cero'sì che-il forte della giornata dovette essere sostenuto 
dalla divisione con cui marciava il'‘Re, composta dei ber- 
saglieri e delle due brigate d'Aosta ‘è delle Guardie. Mar- 
ciossi combattendo e spingendo per tre miglia e più ‘fino 
a Santa Lucia. Jvi.il' nemico, trovandosi dietro ai trincie- 
ramenti di campagna‘che' egli ‘aveva apparecchiati, fece 
una difesa accanita; La brigata di Casale raggiunse allora, 
e si prese il villaggio. Giunsero successivamente le brigate 
della Regina e di Cuneo; è il nemico rimpiatiato nelle for- 
tificazioni di Verona, 1 non'lasciò più vedere se non alcuni 
avamposti. 

S. M. si fermò non poco tempo colà intorno, princi. 
palmente in una cascina dov'erano raccolti i feriti, e fat- 
tili.tutti attentamente caricare ‘sui carri; ‘egli’ comandò il 
ritorno alquartierigenerale di Somma Campagna, e marciò 
di sua persona in coda della divisione con cuî'egli si éra 
avanzato. La brigata Regina era a retroguardia; il nemico 
appena veduto. evacuare. Santa Lucia, ‘vi rientrò, mo- 
strando d'inseguire. Allora il Duca di Savoiay slaneratosi 
alla:testa della brigata di Cuneo, respinse vigorosamente 
il nemico da Santa Lucia ed'al di là, oltre il terreno occu- 
pato la prima volta. 

Questa giornata,in cui noi abbiamo ricacciata due'volte 
l'armata austriaca senza che ella rimanesse fori dei forti 
per dare battaglia, sarà senza dubbio considerata nella 
storia come uno dei più bei fatti d'armi che onorino il 
valore, italiano. 

Parecchi, fatti particolari , di coraggio ‘ebbero luogo, 
compri naturalmente da aicune perdite dolorose. 


— 0liggi 6 è stata combattuta una battaglia nella pianura 
di, Verona. Hi.fuoco principiò alle 10'e finì verso Te 4.— 
Il nemico occupava il villeggio di Santa Lucia ed altre 
posizioni, forti, nelle quali si ;era trincierato. 

I vostri soldati fecero prodigi. di (valore e scaeciarono 
il nemico dappertutto, forzandolò a ritirarsi a Verena! Ma 
questo successc.costò qualche sacrifizio. ; 

Sono uccisi il marchese Colli capitano d’Artiglieria, il 
cavi Balbis, tenente nel medesi imo corpo, ed ‘alcuni uffi- 
ziali della brigata Aosta. 

Feriti molti delle Brigate Aosta e Guardie, fra # primi 
il cav. Caccia colonnello del 6 reggimento, ferifo mortal- 
mente; fra. i'secondi il cav. di Gozzano magsiore, colpito 
da una palla.in una gamba, il cav. Reggio ferito da ‘una 
palla nel cranio. Il cav. Della Valle capitano d'Artiglieria 
ebbe un. piede portato. via da una palla di:cannone e subì 
sul sito medesimo l'amputazione della gamba sinistra sotto 
il ginocchio. 

Nelle due:cirniese di questo luogo. sono ricoverati non 
è Furono falli 
varii, prigionieri tedeschi, fra/questi ‘un selletta ferito, 
Domani le darò altri particolari. ‘Ora non ne so di più, ed 
il corriere è per partire: Ù 

Il Re, le LLAA. (RR e tutto il loro seguito sono ‘sani 
e salvi, è Dio ne sia ringraziato. (Cosht. SubalpY: 

— Nel Friuli insieme a Nugent trovasi il maresciallo 
Marmont, francese traditore.— Esule dalla patria che vil: 
mente tradi, egli contamina adessola sua inonorata canizie 
con un'ultima infamia. (.V. del 


pochi soldati feriti, pochi però 'gravement. 


Popolo). 


e DID A IH e 


INTERNO, 


APERTURA DEL PARLAMENTO. 


Il dì 8 maggio ‘segnerà un’epoca ne’ fasti della 
nostra 
nazione , inauguravasi solennemente il regno. e0- 
slituzionale, il regno della liberià. La guardia ma= 
Sul mezzodì 
Senatori. e. Deputati ‘erano riuniti ‘nella gran sala 
del palazzo Madama , apparecchiata per questa 
grande solennità. Le tribune aperte al pubblico 


storia. 


i vasi a sedere e coprivasi , 
«che teneva fra mani, 





{ missione a cui; sè 


Aprivasi il primo, Parlamento della. 


| eràdo! gremite | di popolo: attento ‘ed aspettante. A 


i mezzodì ed un quarto il primo colpo di cannone 
dell'animo dei nemici, diede ordine alle sue Leuppe di far | 


annunziava la partenza del principe di Carignano 
dal regio. palazzo. Procedeva questi. in. mezzo alle 
file della guardia nazionale fino alla Camera del 
senato. Ivi era accolto dalla deputazione delle due 
Camere sortita a quest’uopo. Entrava seguìto dai 
ministri in uniforme da generale: fermavasi appiè 


| del baldacchino del trono eretto in fondo alla sala. 


Leggevasi poco stante dal ministro degl’inierni la 


i formola del giuramento. Prestavalo egli primo le- 
Doiché S. A. R. il duca di Savoia, alla testa della bri- | 
gata di Cuneo, corse loro incontro,.-di ricacciò di nuovo | 
dal borgo suddetto, e li respinse, inoltrandosi sotto Ve- | 


vando la mano: lo stesso facevane ad uno ad uno 
lutti i Senatori. Poi il ministro della giustizia leg- 
geva la stessa formola pei Deputati, che parimente 


| alzavansi e ripetevano ad uno ad uno lo stesso 
i giuramento. Compiuto questo primo atto, il prin- 


cipe di Carignano saliva ‘i gradini del trono, pone- 
poi spiegato il foglio 
leggeva in mezzo al più 
profondo silenzio il’ discorso seguente, che veniva 
interrotto. da quando a. quando da unanimi ap- 
plausi. 


SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI. 


Vengo in nome del Re ad aprire la prima sessione del. 
Parlamento Nazionale. 

La Provvidenza ci) chiama ad'imaugurare: nella ')mostra 
patria il regime rappresentativo.in, una delle epoche più 
memorande per l’Italia e per l'Europa. 

Gircondati da ‘un ‘fosco orizzonte noi uniti da un. mu- 
tuo‘amore, da mutua corifidenza ‘tra popolo e principe, 
avemma in pace dalla saviéezza del Re le riforme e le insti. 
tuzioni che assicurano ‘al paese Ja forza ve Ja bertà. 

Turbata,poi;la nostra felicità interna dal duolo di fra- 
telli Italiani che lo straniero conculcava, la Nazione sorse 


Sighori, il Re commettendomi ‘l'a 
presentarlo in mezzo a voi, mì ha ord 
il suo affetto, di assicurarvi della profo 
ripone nei vostri lumi, nella vostra de 
Voi ben comprendete quanto doleg4 
cuore la consolazione d'imiziare i 


apertaci dal magnanHngi suo sen 


Le necessità della (guerra gl 
crifizio. È 

Conceda Iddio un pronto e 
che io tengo in luogo di padre, ed 
bitrice di tanti benefizi.— 

— Compiutala fettura, la sala proru 
e poco appresso il ministro segretario ( 
fari interni pronunziava aperta la prima 
lamento nazionale. 

Terminata così la seduta regale, il DU 
rale del Re, accomiatosi dall'Assemblea, 
rozza accompagnato dai ministri e dall 
che erano venute a riceverlo. 

Darante il tragitto dal palazzo del sena 
Re, la piazza echeggiò di vivissime acclai 
vidi incessanti evviva ‘al Rey allo S Statuto, 
parte della stupenda nostra milizia com 
ala dall'uno all’altro - palazzo, sia dalla” 
lata sulla piazza: ) 

Lo stringere del ‘tempo ci vieta, denti 
parucolari intorno alla memorabile so 
giornata. ì 


— Dopo che S. A. S. il'Principe di 
dotto dalle deputazioni del senato de déi 
porta della Reggia, i i signori deputati 
al loro palazzo per deliberare. - 

Nun essendo ancora terminata la 
Ste) tennero do pria 


Fraschini; letta è coli” ufficio 


iputah PIÙ giPnmRb cavaliene (Ri 


sdlegnata e si strinse al suo Capo per sostenere l'onore: e||' 


l'indipendenza d' Italia. 


«. Idio ha finora‘ benedette Je nostre armi; l’esercito 


ammirabile non meno)per'la disciplina, ‘che’ pel'’valore, 


aggiunge nuova gloria all'antica sua fama} Ja eroce di Sa- 


vora innestata al vessillo dell'unione Italiana sventola sulle! |' 


rive dell'Adige. 
La nostra armata di mare DI salpato da Genova. Se ella 


incontrasse nemici, ho' ferma e personale fiducia ‘che ella 
si mostrerà degna del nostro glorioso Re, del'nostro' gio- 


rioso esercito. 


AI campo l’ardore dei nostri:;soldati in mezzo ai disagi | 
della guerra : nell'interno il rapido attivarsi ed. .il. nobil 
contegno della milizia‘ comunale: da ogni parte l'accordo | 


delle ‘opinioni è delle volontà dimostrano quanto sia vivo 


l'amor-patrio sin tutta‘la nazione, quafito essa sia forte'e 


matura.pri suoi alti destini. 


La Sardegna, rigettato il funesto retaggio di antichi 


privilegii, .volle , essere unita con; più, stretti. vincoliralla 
terraferma, e fu accolta dalle altre provincie come diletta 
sorella. 

La' Savoia, 


cagione di momentaneo dolore, fu tosto | 


causa'di iverace’ consolazione. 1 Savoiardi si mostrarono | 


degni figli della patria, saldo, baluardo d'Italia. 

La Liguria.a queste contrade subalpiné! più di fresco 
unita, a loro con vieppiù tenaci nodi ogni giorno. si 
stringe; nuovo argomento alla salute d’Italia. 

All'estero ‘le’ potenze che hanno con noi comuni le 
forme di governo, ‘e quelle in cui il popolo stesso regge 
lo Stato, ci danno prove delle loro simpatie. 

Si sono rinnodate le ;nelazioni diplomatiche‘col'governo 
costituzionale. di Spagna ;un tempo, sospesò. 

In Italia.le disgiunte parti tendono, ogni giorno ad. av» 
vicinarsi, e quindi vi è ferma speranza che un comune 
accordo leghi i popoli che la natura destinò a formare 
una séla mazione (Altissimi applausi). 

Signori, il gaverno del Re ‘comprende la gravità della 

è chiamato it tempi cotanto difficili; ma 
pieni d’avvenire. Come.ebbe il coraggio d’assumerla; così 
avrà quello di proseguirla. 

Voi gli presterete il vostro concorso per. consolidare e 
compiere’ l’opera di rigenerazione a cui egli si è aceinto. 
L'Europa. che ha' gli occhi sopra di noi ci vedrà vincere 
difbeolta inseparabili: dai primordiî d’una vita ‘novella, 
mercè una; potenza: sempre; invincibile , quella  del- 
l'unione. 

Il Ministero vi presenterà il bilancio per l'anno 1849 e 
vi proporrà ad un tempo i provvedimenti indispensabili 
per far fronte ‘alle ‘gravi: spese necessitate dalle attuali 
circostanze; e dalla ‘riduzione dell'imposta sul sale. 

La riforma della patria legislazione, che fu-la‘prima 
cura del Re nel salire al trono, verrà condotta a; termine 
mercè,.di.un codice di procedura civile e. dell’ordina- 
mento d’istituzioni giudiziarie conformate rigorosamente 
al sistema costituzionale. ; 

Vi sarà presentato un progetto di legge sul consiglio 
di Stato, che;statuisca le ‘attribuzioni consultive di questo 
corpo. Un, altro se ne prepara, che metta le istitozioni 
mupicipali. e. provinciali in armonia (coi nostri ‘ordini 
politici, 

L'organizzazione della pubblica istruzione; sulla quale 
Sì fonttano le più belle speranze della patria, verrà sotto- 
posta al vostro èsame. Altri progetti vi saranno pur rassé- 
gnati per la revisione delle leggi sui boschi, sulle acque e 
sulle strade, non .che per migliorare altri raini d'ammini- 
strazione. e coordinare le leggi atluali colla nuova forma 
del governo, acciò il principio di libertà e di progresso 
che lo anima si diffonda per ogni doye, a vivificare tutte 
te parti del corpo svcizle, e a hénefizio morale ed econo- 
mico specialmente: delle classi più numerose. 

Se avviene che la desiderata fusione con altre parti 
della penisola si compia, si promuoveranno quelle muta- 
zioni nella Jegge che valgano a far grandeggiare i destini 
nostri, a farci aggiungere quel gradò di potenza, ‘a cui pel 


bene d'Italia ci vuole la Provvidenza condurre (Altissimi 
applausi). 


| 


i 


‘cui CEI di avere a sì 
(Che per dritto di età è get) 


sue on 
- Interpello quindi la Camera sulle 
dersi intorno al regolamenta 


parola, propose: che la Camera 
il capo;primo del regolamento, 
‘cazione; dei poteri, rimandando 


degli altri capi ad esaminare e 
poter subito. la Camera applica 
che ‘è appunto quello della verifica: 
spendere preventivamente un temp i 
una materia, su cuì ciascuno h 


ragionato. 


Il deputato cavaliere. Galvagn 
“mettere ai relatori dei sette ufficii 
la Camera per la verificazion 
rata relazione del proposto 
contemporaneamente' alla relazie 
poteri, id 

Sorsero allora altri deputati, fra. 
l'avvocato Stara a sostenere. 0 comb 
dife allegate proposizioni. De 3 
liere di Santa Rosa, domandata 
credeva non potere nè dover la 
ficazione dei poteri, entrare ‘in verui 
al regolamento, non.essendo anco 
ciò che di necessità induceva d'ine 
a far discutere da deputati, il. 
certo, una materia regolamentar 
del capo primo dello stesso regola 
venir espresso, ‘come i deputati 
dritto di partecipar tutti a delibe 
dei poteri, ciò :che'eselude. il parte 
altra materia, mentre la Camera, 
e definilivamente costituita, Propo ; 
a scopo ‘altresì di guadagnar tempo 
puramente e semplicemente il 
rimandando ‘a miglior tempo, do 
mento, ad una commissione spi 
esame: e il proporre quelle modifica 
e dallo studio di esso potranno ess 

Bopo-alcune altre osservazioni fat 
proposito, il presidente dichiarò sh 
secennò siccome, in ordine alla 
tassero cinque varie proposizioni da s s 
Sul che il deputato avvocato Ferrari 
posizione. del cavaliere di Santa; 
ampia nel suo concetto, doveva; esse 
‘tazione; mel che accordandosi, la Cal 
pregò tutti i deputati che opinay 
pura e semplice «el regolamento, 
oldiseussione, si alzassero; e per 
tati, per la strettezza ilel luogi, etano 
a maggior significazione della loro, 
mano. Proposta quindi la contropra 
tati che DR in senso co 


punt agita tu approvato O 
una immensa! maggiorità, 0° 

Hi presidente invitò. poscia da 
giusta il prescritto dell’ approvate nei 
nei sette uffizii, il che fu compiuto o ; 
urna tutti 1 nomi dei deputati. pi 


estrazione di'essi sette” per ‘sette s 
l'elenco. È pr 


tt 


Lettasi quindi dauno dei segreta 
sette uflicii, il presidente. annuuzi 
per domani, martedì, nel modo segue 















aq 
ne 





'Pplay 
Toig 


del ni 
tp 





le Ca 
lim 


Utaz] 





220 | 
e dif, 
Sla d 
elalai} 
le alli 
‘ 
| atji 
Quest: 


I ricop 
Dt al 
Il CON 


Ile lm 
Jie gl 
VYOCalo 
(tro de 
Bulh, 
lag 


DE, In 
silena 
1 bene 
) dell 


| Pret 


nIsteri 


tra dl 
lato. 
er ora 
verifi 


Te cla 














naleria È 
on ciù 
gente, 


Ta 





sel 
cutere 
pddicio 


| com: 
Puirsi 
"accu- 
vulersì 
ne dei 


neo, è 
are le 
Cavo 


pur lo 
0 501 
azione 
l'ogni 
mel 
mer! 





pr Of 
gono, 


speri 








sura 





ralioà 
tali 
pne, È 
risul: 
sione 
pro 
la più 
avo 


lente 


zone 








pile al 


pile» 
viel! 
ro 0! 
pessil* 


I 


to del 
é 
ne de 


jorl ti 


0 
o % 





‘in 


i 








SDA mezzogiorno, giusta il voto della Camera, interpellata 
n proposito, adunanza pubblica. i 

— La Camera dovrà decidere in primo luogo sopra il ny- 
‘mero dei componenti. gli ufficii per la verificazione dei 
poteri, che Verrà ravvisato necessario per esser giudicato 
competente a deliberare. 

Gli ufficii si ritireranno poscia al luogo destinato a cia- 
scuno di essi, dove previa elezione d’un presidente, d'un 
segretario e d'un relatore per ciascun ufficio, subito verrà 
intrapreso l'esame dei processi verbali delle elezioni di 
ciascun deputato. n 
‘ Dopo due ore di questo lavoro, Ja Camera rientrerà nella 
sala delle adunanze, e ciascun relatore dei sette ufficil'ri- 
ferirai‘primi risultamenti delle loro deliberazioni, coll’av- 
vertenza ‘di Separare ‘gli squittinii riflettenti Je elezioni 
che non paiono contestabili, da quelle su cui può cadere 
qualche controversia. 

A proposta di un deputato la Camera determinò d’uffi- 
cio, che il'‘presidente ‘avesse a distribuire i processi delle 
elezioni per modo che ciascun ufficio sia chiamato a ri- 
ferire sulle ‘elezioni dei membri componenti gli altri ufficii 
onde scansare che alcuno sia fatto giudice in causa propria. 

‘ Quindi fu sciolta l'adunanza. 



































































— Siamo lietissimi di poter annunziare che S. A. R. 
la duchessa di Savoia, stata ai 22 del p. p. mese di aprile 
assalita da acuta infiammazione di petto con diffusione al 
capo, la quale richiese alcuni salassi , ha felicemente rag- 
giunta la desiderata convalescenza. 

— Per decreto del'5 corrente magg 
nato a senatori del Regno, 

Li signori, Aymerich marchese di Laconi Balduini ca- 
valiere Sebastiano, membro della camera di commercio, e 
del consiglio di ammiragliato in Genova. 

Gerbaix di Sonnaz cav. Ettore luogotenente generale. 

Moris cav. Giuseppe professore in medicina. 

Nazari di Calabiana Luigi vescovo di Uasale. 

Spinola marchese Massimiliano, 


io, S. M. ha nomi- 


— Il Cavaliere Pernati, Intendente Generale d’Annecy, 
viene promosso ad Intendente Generale di Chamberi. Ap- 
plaudiamo a questa nomina come ad'una giusta e meri- 
tata ricompensa della coraggiosa e sapiente condotta del 
signor Pernati negli ultimi casi della Savoia. 

Mentre le Autorità primarie: della \capitale del ducato 
obbandonavano il loro posto; egli, quantunque più lontano 
dagli sperati aiuti del Piemonte, stette saldo al suo,e seppe 
colla sua energia e colla sua prudenza preservare le po- 
polazioni confidate alle sue cure non solo dall’ invasione 
delle orde venute dalla Francia, ma dal timore. di essa. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (6 aprile), — Alcuni spargono voce che in 
qualche luogo del contado’ soffra una viva opposizione la 
leva militare. Siamo autorizzati a smentire questa voce. 
L'arruolamento procede regolarmente.in ogni parte; l’au- 
torità degl'impiegati incaricati di questa cperazione è lo- 
devolissima : il popolo accorre con pienezza di sentimento; 
patrio a compiere l'importante dovere. Le famiglie dei 
giovani coscritti sono in festa e in tripudio. Il clero si as- 
socia al buon popolo, ne dirige lo spirito patriottico, e 


gli dà quel'carattere religioso, che la presente guerra deye 


avere. 


— Molte offerte e soscrizioni per armi si vanno facendo 
pertutto nel contado ed in città. Una soscrizione per com- 
perare una batteria di cannoni è in corso-e già sono molte 
le firme, fra le quali, al solito, troviamo i ‘più bei nomi 
della Lombardia. : (22 Marzo). 


TOSCANA. 


FIRENZE (4 maggio). — Abbiamo da fonte pienamente 
sincera, che il'commendatore Fedelè Quaglia, gia richia- 
mato con dispaccio fino dal‘di 8 aprile p.' p., non solo è 
‘partito da Vienna, ma anche‘giungerà in breve fra noi. 

Gosì crediamo di poter con tutta certézza sapere, che 
al barone Metzburg, già partito da questo Stato, ieri tenne 
dietro il commendatore Carlo Colombano Schnitzer, pren- 
dendo lavia di Livorno) Finalmente possiamo assicurare, 
che questo nostro governo ha riconosciuto ‘quello di Spa- 
gua, incaricando il rappresentante diplomatico Sardo di 
far gli affari della Toscana. (Gazz. di Firenze). 


(b maggio). — Questa sera è passato per Firenze, pro- 
veniente da Roma, il sig. Marco Minghetti ex-ministro, di- 
retto al Quartiere-Generale di Carlo Alberto. © (Alba). 

LUCCA (5 maggio). — Stamattina é giunto in questa 
città il sig. Pietro Stagnetti di Roma, proveniente da Pa- 
Nigi alla testa di circa 50 volontarii Italiani per andare a 
combattere sui piani Lombardi. Plauso ai generosi che 
anche da lontani paesi accorrono fretiolosi dove il debito 
di cittadino ed il pericolo della patria lì chiama ! 

Sono partiti verso il mezzogiorno per Pescia. 

(Riforma di Lucca). 


STATI PONTIFICII. 


Diamo senza commenti la seconda allocuzione del 
Sommo pontefice; il profondo dolore onde siamo 
compresi non ci consente di farne: noi confidiamo 
ancora nel grand’animo di Pio ]X.; quantunque d'ora 
in ora gli avvenimenti precipitino e le risoluzioni 
debbano essere com’essi repentine, pure torniamo 
‘a dire che confidiamo nella fortuna d’Italia, stretta- 
mente legata omai con quella del sommo capo della 
Chiesa. 


PIVS PP. IX 


Quando Iddio con una disposizione mirabile ci chiamò 
a succedere, immeritamente, a tanti sommi pontefici illu- 
Sri per santità, per dottrina, per prudenza, e per altre 
Virtù, noi conoscemmo: all'istante l'importanza, il sommo 
Deso, e le difficoltà gravissime del grande incarico che Dio 
ci affidava; e alzati a lui gli sguardi della nostra mente, lo 
diremo francamente, scoraggiati ed oppressi, lo pregam- 


a 





mo ad assisterci con un'abbondanza straordinaria di lumi 
e di grazie di ogni maniera. Non ignoravamo la posizione 
sotto tutti i rapporti difficile, nella quale. ci trovavamo, 
per cui fu un vero prodigio del Signore, se nei primi mesi 
del pontificato noi non soccombemmo alla sola considera- 
zione di tanti mali che ci pareva venisse logorandoci sen- 
sibilmente la vita. Non bastavano a calmare le nostre ap: 
prensioni le dimostrazioni di affetto che ci prodigava un 
popolo che avevamo tutta la ragione di credere affezionato 
al proprio padre e sovrano, per cui ci volgemmo con mag: 
gior efficacia ad implorare i soccorsi da Dio, per la inter- 
cessione della sua Madre SS.ma, dei Ss, Apostoli protettori 
di Roma, e degli altri beati abitatori del cielo. 

Con queste premesse esaminammo la rettitudine delle 
nostre intenzioni, e quindi dopo aver preso i consiglì di 
alcuni, ‘e tavolta di lutti i cardinali nostri ‘fratelli , ema- 
nammo tutte quelle disposizioni relative all'ordinamento 
(lello Stato, che a mano ‘a matio sono ‘comparse fin qui. 
Furono queste ‘accolte con quel 'contentamento, e quel 
plauso che tutti conoscono, e' che servivano di abbondante 
compenso al nostro cuore. Intanto sopravvenivano i grandi 
avveninienti non solo d’Italia, ma di quasi tutta l'Europa, 
i quali riscaldando gli animi fecero concepire’ il disegno 
di formare dell’Italia una nazione più'unita e compatta, 
da potersi mettere al livello delle altre primarie. 

Questo sentimento fece insorgere una parte d'Italia ane- 
lante..di emanciparsi. Corsero i popoli alle armi;:e'colle 
armi si stanno ancora, misurando i contendenti. Non si 
ristette una parte dei nostri sudditi dall’accorrere sponta- 
neamente a formarsi in ordine di milizia: ma organizzati 
e provveduti di capi, ebbero istruzione di arrestarsi ai con- 
fini dello Stato: Ed:a queste istruzioni concordavano le 
spiegazioni che demmo ai rappresentanti di estere nazioni, 
e persino le più calde esortazioni a quei militi stessi che 
a noi vollero presentarsi prima della loro sortita. Nessuno 
ignora:le parole, da nvi pronunciate nell'ultima’ allocu- 
zione, cioè che noi siamo alieni dal dichiarare una guerra; 
ma nel tempo stesso ci protestiamo incapaci ‘d’infrenare 
l’ardore di’ quella parte di sudditi, che è animata dallo 
stesso spirito di nazionalità degli altri italiani. E qui ‘non 
vogliamo tacervi di non ‘aver dimenticato anche'in tale 
circostanza le cure di padre e sovrano, provvedendo: nei 
modi che reputammo più efficaci, alla maggiore incolumità 
possibile di quei figli e sudditi che già si’ trovano senza 
nostro volere esposti alle vicende della guerra. Le ‘nostre 
parole di sopra accennate:lianno destato una commozione 
che minaccia d'irrompere ad atti violenti, ‘e non rispet- 
tando nemmen le: persone; calpestando ogni diritto, tenta 
(o gran Dio, ci\si gela il cuore nel pronunciarlo!) di tingere 
le vie della capitale del mondo.cattolico ‘col sangue di ve- 
nerande persone designate vittime innocenti, per: saziare 
le volontà sfrenate «i chi non vuol ragionare. E sarà que- 
sto il compenso che si attendeva.unì Pontefice sovrano ai 
moltiplicati tratti dell'amor suo verso vil popolo? Papulus 
meus quid feci tibi? Non si avveggono questi infelici: che 
oltre l'enorme eccesso, del quale si. mecchierebbero; e'lo 
scandalo incalcolabile;che darebbero:a tutto il mondo; nòn 
farebbero che oltraggiare la causa che pretendono di trat- 
tare riempiendo Roma, lo Stato e:l’Ilalia tutta ‘di una serie 
infinita di mali? Ed in questo o simili casi (che Dio tenga 
lontani) potrebbe mai rimanere ozioso nelle nostre: mani 
il potere spirituale che Dio ci. ha dato? Conoscano' tutti 
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gnità, e .la forza del nostro potere: 

Salvate, o Signore la'/vostra Roma da tanti mali, illumi- 
nate coloro che non vogliono ascoltare la voce: del vostro 
Vicario, riconducete tutti ‘a più sani consigli; sicchè obbe- 
dienti a-chi li governa; ‘passino men tristi i loro giorni 
nell'esercizio dei ‘doveri di buoni cristiani, senza di che 
non si può essere nè buoni sut!diti, nè buoni cittadini. 

Datum Romae apud santtam Mariam Maiorem, die pri- 
ma maii 1848; pontificatus ‘nòstri anno secundo. 


PIUS PAPA IX. 


ROMA (2 maggio)..— Dopo. gli. avvenimenti che ab- 
biamo narrato ieri sino alle ore sei pomeridiane, alla par- 
tenza del corriere continuava la popolare:agitazione ; inu- 
tili riuscirono le rimostranze del principe Massimi soprain- 
tendente delle poste per fare desistere il:popolo dall’ idea 
di voler visitare la corrispondenza del:cardinale Antonelli 
segretario degli affari esteri. Finalmente dopo non breve 
contrasto, e-per le parole persuasive:in ispecie di un ser- 
gente civico, e del generale duca di Rignano si potè in- 
durre a lasciare partire il corriere che si allontanò ‘a 
gran galoppo. 

Il mormorio ‘era grande per tutta la città; pericoloso 
il momento, nè si tiovava modo di far cambiare la situa- 
zione delle cose. Al cardinale della Genga che tentava di 
partire da Roma, venne impedito di poterlo fare, e visitato 
il.suo equipaggio, è voce che visi rinvenisse un completo 
vestiario da contadino. 

Circa le ore sette una carrozza dei palazzi apostolici fu 
spedita alsuo domicilio onde portarlo al Quirinale, al'che 
il popolo si opponeva gagliardamente, ma infine'vinto dalle 
molte persuasioni si ‘contentò che andasse; ma accompa- 
gnandolo al Quirinale Ja ‘folla’ con manifesti segni di 
esecrazione. 

In un altro quartiere il popolo si era posto a custodia, 
ed a sorveglianza »dell’ ingresso del palazzo della Cancel- 
leria, ove ha dimora il cardinale Bernetti, pel quale fu im- 
possibile il tentativo di riceverlo in un’altra carrozza di 
palazzo, onde portare anehe esso al Quirinale. Queste 
carrozze ‘sembrava che andassero a raccoglieré ed a 
porre in salvo i cardinali più invisi al popolo, — 

Anche i cardinali Ostini e -Vannicelli erano guardati a 
vista. — 

Ieri stesso il custode della casa di pena alle Terme fu 
dalla civica tradotto agli arresti per parte del popolo sem- 
pre unito alla brava guardia ciyica, accusato di tradimento 
per avere tentato. di coadiuvare la fuga dei detenuti affi- 
dati alla sua custodia. 

Il direttore in. capo delle carceri nuove, un tal Neri, 
contro il quale già da gran tempo gridava la voce del po- 
polo, ed altri addetii a quello stabilimento, furold posti 


una volta che noi sentiamo la grandezza della’ nostra di- 
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agli arresti, tutti designati autori di mene perfide e cri- 
minose contro il popolo. — 


Circa la sera fu pubblicata la Gazzetta. di Roma, nella 


£ 


‘quale il popolo si aspettava di vedere una qualche sod- 


disfazione alle sue dimande: ma come ciaseuno può ve- 
dere dall’articoletto che riportiamo; qui in fine, non po- 


i teva ciò essere bastevole, a, bilanciare la pessima impres- 
stone prodotta nel popolo, dalla allocuzione. 





Circa le sette e/mezza il Corso era pieno di popolo agi- 
tatissimo, 

Si riuniva nuovamente: l'assemblea dei varii circoli al 
casino dei commercianti. La discussione fu sostenuta da 
molti membri della' riunione, fra i quali Pier Angelo Fio- 
tentino, Cesare Agostini, professore Orioli é Pietro Ster- 
Dini, ma Ja questione non fece in passo. Il popolo fre 
meva, ed avrebbe voluto che si prendesse una determina- 
zione decisiva, e'chiedeva:dei capi; gridava per la via del 
corso solto il casino dei commercianti che egli voleva co- 
Noscere il’risultato delle trattative. Onde calmarlo si pre- 
sentò al balcone il‘ professore Orioli, pregando che si 
aspettasse.alcun poco fino a che il dibattimento fosse ter- 
minato: si calmò per un istante, quindi ritornò alle fra- 
gorose grida. 

Apparve anche lo Sterbini a dare comunicazione di 
quanto avea appreso dal ministero, come uno degli in- 
viati ad esso colla deputazione. Le spiegazioni non sod- 
disfecero. 

Parlò in fine Ciceruacchio, ma il popolo diveniva. sem- 
pre più fremente, e gridava altamente: Abbasse i ministri 
cardinali! vogliamo un ministero completamente laicale. 
Vivail ministero Mamiani! Via l'ambasciatore d'Austria! 
Nelia difficoltà di comporre gli animi propose che. una 


nuova deputazione si recasse al Sovrano, onde esperre i 
voti del popolo. 


Ore 11 della notte. Il popolo era ancora radunato, fermo 
nei, suol propositi se non vedea partito ‘l'ambasciatore 
d'Austria nella giornata di domani, intimata solennemente 
la, guerra, ed avuto un Ministero completamente laicale: 

Nel resto della notte'il popolo, unito alla guardia civica, 
ha arrestato alle porte varii gesuiti, che nascosti nelle case 
di Roma, tentavano di fuggire con falsi passaporti. 

Questa mane fino}di buom'ora il popolo di ogni classe 
si aggirava più numeroso; del solito per le vie. 

Il'Ministero richiamato al'potere ieri, si era nuovamente 
dimesso in massa. — 

L'agitazione avea! aspetto di volgere ad.un partito ‘deci- 
sivo sulla situazione del momento, la quale sembrava che 


non presentasse speranza ‘di cambiarsi per opera del 
governo.— 


Ore'8 del mattino. È pubblicato il breve Apostolico che 
noi abbiamo riportato sopra. — 

Lungi dal temperare gli animi, li ha commossi maggior- 
mente. L’agitazione è sempre crescente. 

Lungo la via del Corso si vedono a brevi intervalli 
grossi attruppamenti intenti a disputare su ciò che sia da 
farsi in simile frangente. Oratori sorgono da tuttivi lati. 
L'opinione è unanime che non vi possa essere tempera- 
mento alcuno senza che il governo s'induca: ad. una for- 


‘male intimazione di guerra. — 


Ore 10. Il Ministro di Polizia pubblica l’avviso ai Ro- 
mani, anche esso qui riportato. — 

La tranquillità non è. punto! turbata. Peraltro l'animo 
dei cittadini è:nella ferma persuasione che non siavi modo 
di conciliazione, e sempre più stringa la necessità di prov- 
vedere ad un ordine di cose. — 


Ore 12. Si diffonde l'idea che la guardia civica possa 
essere la sola che in tale circostanza possa rappresentare 
legalmente il paese. — 

L'idea è universalmente abbracciata : si propone che 
siano chiamati tutti i battaglioni ai rispettivi dodici quar- 
tieri. 

Indipendentemente da ciò un ordine del giorno del Te- 
nente Generale, Principe Rospigliosi , che noi riportiamo 
qui appiedi, raccomanda alla milizia cittadina la tutela 
dell’ordine pubblico. Si vorrebbe da molti che fossero 
mandati i contingenti alla piazza del Popolo , per essere 
convocata insieme agli altri cittadini onde uscire da una 
posizione inconciliabile cogli interessi del paese. 


Ora 1 pom. Si batte la generale, e tutti i battaglioni 
civici si raccolgono nei rispettivi quartieri, — La guardia 
civica ha in animo di cambiare il Generale in capo Prin- 
cipe Rospigliosi, ed il Colonnello Aiutante Maggiore Gleter. 


Ora 1172. Il Conte Mamiani è chiamato da Sua Santità 
per comporre il nuovo ministero. Un dragone viene tosto 
spedito alla direzione dell’Epoca d'onde egli era uscito 
poco stante. La voce erasene diffusa già da tre ore. 


Ore 2 pom. Il Conte Mamiani riceve comunicazione 
della chiamata del Sovrano, e sono indicate le ore quattro 
onde conferire con Sua Santità. 

Ore 4 pom. Tutti i battaglioni civici sono sotto le armi 
nei rispettivi quartieri. Pare chei Ministri, quantunque di- 
messi, ma facienti tuttora le funzioni del toro ufficio, si 
recheranno presso i quartieri onde interrogare meglio la 
opinione del paese, affinchè questa possa servire di lume 
al governo pel nuovo ministero da comporsi, e per il si- 
stema di politica da adottarsi. 

Tuiti i battaglioni sono dominati da un eguale spirito 
intorno alla presente crisi. 


— Sino da ieri a sera il signor Minghetti Ministro dei 
lavori pubblici era stato pregato dal Governo a recarsi 
come Commissario di guerra presso il Campo di Garlo 
Alberto; ma egli scusandosi con ottime ragioni da un'si- 
mile incarico, è stato invece inviato il sig. Farini sostituto 
del Ministero: dell’interno, il quale è partito ieri a sera 
slessa. 

— 1 Ministri plenipotenziarii Napoletani, inviati a Roma 
onde trattare col S. Padre della Lega Italiana e della con- 
vocazione di una Dieta, hanno mandata al Governo del Re 
la loro dimissione attesa la. pubblicazione avvenuta della 

































































































allocuzione, accusando il Ministero Napolitano che non 
sì fosse bene assicurato dello spirito del Governo ponti- 
ficio in tale rapporto. 


ORDINE DEL GIORNO 


2 maggio 1848 
ALLA MILIZIA CITTADINA 


Voi, o Militi cittadini di Roma, avete dato le più grandi 
prove dell’ amore dell'ordine e della pubblica sicurezza; 
avete in mille occasioni ben meritato della patria vostra: 
ora voi siete di nuovo chiamati a farlo colla vostra per- 
sona. Non si tratta che di serbare l'ordine, di mantenere 
la libertà a tutti i cittadini, di lasciare che il Governo, a 
scanso di mali maggiori , prenda le sue delihei azioni, senza 
fretta e senza coazione. La Guardia: civica riceverà gli or- 
dini da’ suoi capi, i quali sono in continuo rapporto col 
Ministero. E questa ancora una prova di liberalismo e di 
civiltà che da voi si chiede. Voi, o generosi Romani, per 
questi pregi formaste già, e in ispecie poi da 'due anni, 
formate l'ammirazione d’Italia : nè Certo vorrete sminuire 
menomamente la vostra bella fama in questo incontro. 

Il Tenente Generale Principe Rospigliosi. 


— Si è pervenuti a scuoprire degli elementi della più 
alta importanza relativi alia nota congiura di luglio. Il fa- 
migerato Minardi detenuto nel Castello, temenie o di una 
vicina condanna o dei furori del popolo in sì universale 
commozione, e tanto più perchè la Guardia civica occupa 
il Castello , si è determinato di fare gravissime comunica- 
zioni ,, indicando un luogo ove sono riposte molte carte , 
che spiegano le fila della congiura, ed i loro complici. Pare 
che il medesimo Minardi abbia asserita la complicità di 
undici individui costituiti in altissime dignità, Chiamato 
il signor Mazza ufficiale del Tribunale criminale, si è re- 
cate al luogo indicato onde prendere possesso di sì pre- 
ziosi documenti. ( Epoca.) 


? 





ESTERO. 
FRANCIA. 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità, 


In nome del popolo Francese. Il governo provvisorio 
della repubblica, vista la legge dell’8 agosto 1847, por. 


tante la fissazione del budget delle spese dell'esercizio 
1848; i 


Visto il decreto del 15 scorso marzò, portante approva- 
zione delle proposte della commissione di difesa nazionale. 

Sulla proposizione del membro del governo provvisorio, 
ministro; della guerra, e sul conforme: avviso emesso dal 
membro del governo provvisorio , ministro delle finanze, 
decreta: 

1. E aperto al ministro di guerra sull’esercizio 1848, 
un credito straordinario di ottanta milioni , cento dieci- 
nove mila, quattrocento diecinove franchi , per sovvenire 
a spese urgenti ed impreviste. Questo credito sarà ripar- 
tito come segue tra i varii capitoli del budget della guerra, 


cioè: 3 
Capit. iv. Stato-maggiore. | È 570,000 
Cap. ix. Soldo e trattenimento delle truppe 49,294,586 
Cap. x. Abbigliamento ed accampamento . 18,000 
Cap. x1. Letti militari 2,155,897 
Cap. xi. Trasporti generali È 2,066,000 
Cap. xiv. Bardature. 201,000 
Cap. xv. Foraggi 5 18,415,136 
Cap. xwi. Soldo di non attività. , 135,000 
Cap. xx1. Materiale dell’artiglieria .  5,270,000 
Cap. xx1n. Polveri e salnitri (materiale). 1,994,000 


Totale: ‘| 80,119,419 
2. La regolarizzazione di questo credito straordinario 
sarà proposta all'Assemblea nazionale...‘ 


5. I ministri della guerra ‘e delle finanze sono incaricati, 
ciascuno per quello che lo riguarda, dell'esecuzione del 
presente decreto, il quale sarà inserio nel Bolettino delle 
leggi. 

Fatto a Parigi in consiglio di governo, il 3 maggio 1848. 

I membri del governo prov. 

«- L'Assemblea nazionale della Francia fu finalmente 
aperta. Molto per tempo la guardia nazionale era già 
sotto le armi per questa solenne circostanza, e in nes- 
sun luogo accadde il minimo disordine. Al mezzo tocco 
il corteggio cominciò a muoversi dalla piazza Vendome. 
Esso era guidato da un forte corpo di guardia nazionale; 
dopo essa venivano i membri del governo provvisorio. A 
lato di esso procedevano gli ufficiali superiori della guar- 
dia nazionale e alcuni altri ufficiali la seguivano. L'arià 
risuonava di gridi, Viva la Repubblica, viva il governo 
provvisorio! ma chi fu più salutato fia 'il Lamartine &'il 
Marrast. Accompagnavano pure il corteggio delle trippe 
di linea. 

Le vicinanze della Camera erano. state occupate per 
tempissimo. Alle 14 era quasi impossibile il farsi una 
strada, a traverso la folla sul ponte della Concordia. In 
faccia alla Camera, una linea di guardia mobile impediva 
il passaggio a chi non fosse munito di biglietto. Nel cor- 
tile del nuovo fabbricato. dell'Assemblea Nazionale era 
schierata in due linee la guardia nazionale per ricevere 
con onore i membri del governo provvisorio. 

La sala appari vasta e bene illuminata ; ‘ma senza le 
bandiere tricolori appese a ciascuna ‘delle. colonne che die 
vidono le. gallerie, essa sarebbe sembrata troppo disa- 
dorna. 

Molti membri erano giunti alle 11 12, ma niuno por- 
tava il costume prescritto dal governo provvisorio. Tutti 
erano abbigliati al solito, e rarissime erano persino le sot- 
tovesti bianche. L'abate Lacordaire venne col suo abito 
bianco da domenicano. 

Le gallerie pubbliche furono riempiute molto prima 
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che venissero | deputati, e fu notato che il numero. delle 
dame era piccolo. La condotta della popolazione fu in 
quel giorno notevole per decenza : le loro voci non es: 
sendosi mai alzate: al dissopra del. tuono ordinario della 
en quarto gli uscierì avvertirono ognuno di 
endere il loro ‘posto e conservar il silenzio, eun mo- 
mento dopo si udì un tumulto alla porta a sinistra della 
bigoncia del presidente, e si vide entrare uno stormo di 
ufficiali della guardia nazionale, portanti la spada, col si- 
onor Chateau-Renaud, governatore della Camera, che pa- 
Va volerli impedire, di venire innanzi. Finalmente egli 
sclamò : « No, io non permetterò mai che Venni armati 
entrino nell'Assemblea senz'esserne autorizzati. Tal con- 
dotta è contraria ad ogni regola ». Alte grida di approva- 
zione lo accompagnarono; si udì fra gli altri il sig. Odilon 
Barrot. Le porte furono allora chiuse, e gli armati si riti- 
rarono. Pochi momenti dopo il tumulto si rinnovò come 
se fosse succeduto un alterco, Le porte furono spalancate, 
ma si ritirarono gli ufficiali che avevano voluto esser am- 
messi, Lì finì quel piccolo episodio, e, un, momento dopo 
regnava il più profondo silenzio,, tuonando il cannone 
per salutare il governo provvisorio. Sì udirono poscia i 
tamburi, dopoché entrarono nella Camera i membri del 
governo provvisorio , che furono fragorosamenie applau- 


pr 


diti da tatti (gli astanti. 

Primo entrò il sig. Dupont de l'Eure e poscia il sig. La- 
martine e gli altri membri. Essi si assisero a sinistra della 
sala, e fattosi silenzio, il sig. Audry de Puyraveau, depu- 
tato seniore, montò sulla bigoncia, e î sei più giovani oc- 
cuparono le loro sedie da segretari. vo; 

Il presidente allora dichiarò cominciata la tornata. ll 
sig. Dupont de l’Eure, come presidente del governo prov- 
visorio; ascese la tribuna e in bassa voce si indirizzò al- 
l'Assemblea. Disse che il governo provvisorio, in conse- 
guenza. degli evenimenti di febbraio, aveva operato pel 
bene supremo della nazione e proclamata la sola costitu- 
zione dicevole ai sentimenti dominanti. —Esso aveva pro- 
clamato Ja repubblica : che essi avevano;inaugurato un 
regno di fraternità. Uno dei principali oggetti del quale, 
sarebbe regolare su basi eque; i dritti del lavoro — rego- 
larli secondo le leggi della giustizia. Che era venuto il 
momento di deporre il potere nelle manì diIla nazione, 
Furono iterati:gli applausi ei gridi; Viva la Repubblica! 

Il sig. Cremieux, ministro, della giustizia, annunziò es- 
ser cominciati i lavori dell’Assemblea nazionale, e proce- 
dere all'appello dei deputati, onde verificare le votazioni 
dei varii:membri e formare gli ufficii. | 

Si alzarono quindi!i,membri del governo provvisorio, e 
accompagnati dai rappresentanti, uscirono della sala. 

Tutta la giornata. si passò . senza;.il minimo disordine, 
eccettuato il lieve inconveniente che. abbiamo toccato. 


PARIGI (4 maggio). — Oggi si sparse il rumore, che il 
Governo provvisorio aveva dichiarata la guerra ‘all'Austria, 
e-dato ‘ordine:all’esercito delle Alpi di passar la frontiera. 
Tal rumore è senza fondamento. Ei non fia altro‘ motivo 
fuorché la partenza simultanea del conte di Appony, am- 
basciatore d'Austria, il quale lasciò Parigi ieri mattina per 
ritornare a Vienna con. tutta la sua famiglia, e quella del 
generale Vudinot, comandante H'esercito delle Alpi, il quale 
pure lasciò ieri Parigi per recarsi al suo; posto. Ma il sig. 
Appony ritorna a Vienna, poichè la Francia non avendo 
che un ministro a Vienna, l’Austria non sara più rappre- 
sentata che da.un ministro a Parigi. Quanto al generle 
Qudinot, noi non crediamo che ei porti seco l'ordine di 
varcar la frontiera; nemmeno crediamo ch‘ei trovi più di 
diciotto 0 ventimila uomini su quarantadue riuniti e pronti 
ad'entrare in linea. Noi pensiamo che ju fatto il Governo 
non ‘abbia presa la determinazione che gli si attribuisce. 

(Constitutionnel) 


—Si.calcola che vi saranno all'assemblea Nazionale due- 
cento medici, e trecento avvocati: se. ciascuno di questi 
ultimi avesse la parola per quattro ore soltanto nel corso 
della sessione, essi condannerebbero a star muti gli altri 


(Reforme) 


seicento rappresentanti. 


LIONE.— La fabbrica ricomincia a lavorare. Ieri lo sta= 
bilimento della Stagionatura ricevette 39 balle, mumiero 
che non era stato pareggiato dopo la rivoluzione di feb- 
Dbraio. (Corriere di Lione) 


SPAGNA. 


MADRID (29 aprile). — Il generale carlista Cabrera 
è giunto a Perpignano, procedente, da Londra, dove sem- 
bra che sia stato ultimamente chiamato: il governo ne sa- 
prà il motivo. 

Stanno preparandosi nelpalazzo arcivescovile di Siviglia, 
gli appartamenti che occupar devono S.A. la serenissima 
signora infante ed il suo augusto sposo, Secando .1, fogli 
di quella città, si sono comperate.le. supellettili per l'ad- 
dobbamento delle camere, occupandosi già, in tal. lavoro 
tutti gli operai che lavoravano nella. ristorazione dell’Al- 
cazàr. Assicurano.i suddettifogli, che il Duca di Montpen- 
sier farà la sua entrata in. Siviglia con. splendidissimo 
uniforme. 

Nel palazzo di Araniùez si fanno pure. preparativi per 
ricevervi la regina Isabella ed il resuo marito. 

(Espana). 


— Pare che fra pochi giorni circolerà per Madrid una 


nuova serie di biglietti di 100 reali. 
SVIZZERA. 


Quantunque crediamo difficile che la Svizzera 
receda dalla determinazione presa dalla Dieta. re- 
lalivamente all’ alleanza. proffertale dal. generale 
Racchia a nome del nostro governo:,accogliamo 
con singolare soddisfazione ogni prova di simpatia 
che viene data alla causa italiana dai singoli 
governi cantonali. Epperciò riferiamo con piacere 
uno squarcio del discorso col quale il. presidente 
del gran consiglio del Ticino assumeva l'esercizio 
dell'alta sua funzione. Confidiamo che i generosi 


sentimenti in esso espressi sieno divisi da ‘uiti 


gli abitanti del Ticino, che non possono e non 


debbono dimenticare essere pur essi Italiani come 
noi. 


CANTONE TICINO (2 maggio) — Una (0. . grave 
quistione era agitata ‘e ‘risolta’ avanti l'autorità 
federale pria che il voto del' nostro Cantone; Gui era di 
grande interesse, fosse sentito. ‘S. M. il Re di Sardegna 
ci offriva un'alleanza offensiva e difensiva e ci chiedeva 
un soccorso di armati, La maggioranza della Dieta, tenace 
nel principio della neutralità, non acconsentì. 

Nelle attuali condizioni in cui si trova laSvizzera essa 
ha bisogno, di scuotersi, di animarsi, d’'escir fuori da 
quella angusta politica che le è d’ostacolo a costituirsi in 
nazione forte e temuta. | 

Fedele al trajtato -del 4815, essa si. mantenne finora 
neutrale; ma per questa neutralità quante volte in trenta- 
trè anni essa non fu il ludibrio del forte, e quante volte 
essa non vide le così dette grandi potenze farla bersaglio 
dei loro diplomatici raggiri! 

La storia di questi ultimi anni dovrebbe bastare a con- 
vincerci che se la neutralità non fu rispettata in pace, 
tante meno lo sarà in guerra; ed in quest’altimo caso la 
neutralità, chenoi diciamo armata, ci farà assumere spese, 
armamento, disturbi commerciali ed industriali, in, una 
parola, tutti i disagi certi della guerra, senza perciò assi- 
curar meglio il nostro partito e metterci in grado di trarne 
un’profitto. 

Sì, diciamolo francamente, la Svizzera non è forte ab- 
bastanza ‘per far rispettare la sua neùtralità; d’altra parte 
la posizione strategica del suo territorio è di tale impor- 
tanza per le ragioni della guerra, che se questa venisse a 
farsi generalein Europa, si avrebbe ragione di temere che 
la neutralità non sarebbe rispettata come non lo fu nel 
1796, nel 1799, nel 1800, nel 1810 enel 1813. 

Per queste considerazioni; perla simpatia alla causa 
per cui ora si,combatte in Italia, la quale è pure causa 
nostra ; per.un sentimento di benevolenza a quel'Re' che 
ora rappresenta la forza ‘dell’Italia indipendente, e che 
combattendo alla testa delle sue armate l’oppressore d’I- 
talia, ci-toglie d’attorno.il più ‘potente ‘inimico nostro, 
memori anche di molti suoi ‘atti d'amicizia, (fra i quali 
sono meritevoli i trattati di commercio, le proposte delle 
strade ferrate, e l’averci nello scorso anno ‘aperto il suo 
Stato e di suoi magazzini con generose offerte; è nel tempo 
in cui l'Austria, disconoscendo untrattato, ci impediva l’e- 
strazione delle granaglie); per queste considerazioni, dico, 
dobbiamo desiderare ed operare. onde all'Italia non'sia 
negata la nostra alleanza. La risoluzione presa dalla'Dieta 
sutaleproposito non è decisva, e noi porteremo ancora sul 
campo della Svizzera una tale questione. Se nella grande 
lotta che si combatte ora in Italia il nostro braccio e le 
nostre armi potessero essere decisive per la vittoria degli 
Italiani, sarebbe pure una grande onta per noi. l’aver loro 
lasciato mancare il nostro aiuto ; ed aggiungiamo ancor 
più; se la sorte delle armi dovesse essere avversa all'Italia, 
ciò che non possiamo credere, noi ne avremmo anche 
danno, imperocchè gli oppressori dell’Italiana libertà ‘non 
si limiterebbero' ad estinguerla in quella classica terra, 
ma verrebbero anche a ricercarla fra questi monti incol- 
pati di averla ospitata. n 

A tutto ciò s'aggiunga che concedendo la ‘Svizzera’ un 
sussidio di uomini perla liberazione d'Italia, essa coglierà 
una bella occasione per mostrare: un’altra fiata all'Europa 
il genio, il coraggio e la forza delle sue milizie, perlavare 
l'antica onta del servizio straniero, con cui custodiva le 
catene poste ai popoli dai re, e per restituire sagli Italiani 
quelle armi che furono tolte da Lombardia per armare il 
braccio.del Sonderbund contro la libertà svizzera. È que- 
ste armi, che la mano tedesca mandava d’Italia a noi come 
liberticide, ritornerebbero in Italia difenditrici della sua 
indipendenza e della sua nazionalità. 

Per noi Ticinesi poi, posti nell'Italia, fora grande fortuna 
se a canto a noi sarà costituito un altro, paese libero; poi- 
ché il nostro Cantone non sarà più tenuto in sospetto da 
una-vicinanza esosa e minacciante, non vincolato nei tran- 
siti.e nel commercio, non costretto da un prepotente vi- 
cino ad atti indegni di un paese libero, non colpito in una 


| parte de’ suoi migliori cittadini d'un'odiosa proserizione, 


non sempre sottoposto a quelle minaccie di negaretil sale 
e le granaglie, di rinviarci a suo capriccio gli operai ed i 
nostri studenti: Per questi giovani eletti che un giorno, e 
come cittadini e come magistrati devono prestare.alla pa- 
tria il consiglio e la mano, noi ci compiacciamo che d'ora 
innanzi potranno approfittare degli ‘istituti ‘d’insegnamen- 
to edelle università della Lombardia e della Venezia; senza 
temere che l'alito mefìtico della schiavitù contamini i gio- 
vani cuori destinati a non battere che-per-la-tibertà. 

GRIGIONI. — Il Gran Gonsiglio sta deliberando circa 
il nuovo patto. 4 

Il colonnello federale Gerwer chiese. l'attivamento di 
un secondo battaglione con altra compagnia di carabinie- 
ri. Fu quindi chiamato il battaglione Bundi colla compa- 
gnia Moli. 

Si è stabilito un servizio di staffette fra Coira e la bassa 
Engaddina, duraturo fino a tanto che le nostre truppe 
stanzieranno sulla frontiera del Tirolo. (Repubblica). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (27 aprile). — Ieri l'altro una deputazione 
tedesco-boema presentossi a palazzo per Jagnarsi che in 
Boemia non fossero ancora ‘state annunziaie le elezioni 
all’ assemblea costituente’; e che il conte Stadion, gover- 
natore della-Boemia, l'avesse sempre rifiutato; adducendo 
per iscusa l'agitazione che ciò produrrebbe fra: gli Czechìi, 


fu ricevuta dall’ Arciduca Francesco Carlo, il quale dopo | Ra n MILO 
i OR : i x o ) ? "ricOrdande prodign di valore che 1 Daltagiioni 

var » sionifica an dò al ministro Pillers- | 3: È VR SRI o 

varie parole insignificanti la riman cel ; Corsoîs facevano ai tempi dell'impero; 

dorff. Quando entrò, seppe avere questo già ricevuta da { 


i adun mezzo miglio più lontano per sostenere la batteria 


nistera, cui. sarebbero chiamativil Conte Mamiani ; conte 


pubblicazione delle elezioni, che però non aveva nulla 2d | state fanno ritenere imiminente un v 
opporre, se essi volevano farle di loro spontaneo impulso. } fortezza. 7 ee 
Dal ministro la deputazione tedesca di Praga recavasi dal La già esperimentata perfezione 
conte Thun nominato a successore del contè Stadion; es- | montesi e l'ardore degli assedianti 
sendosi Morizio Harthmann lagnato che'in Praga non si | vità della resistenza. o 
possano portare i tre colori tedeschi, nebbe in risposta : Il giorno 4 di mattina il Duca di Say 
anch’ io vi devo confessare, che non gli amo punto! Così selle per osservare le posizioni ‘e le trine 
partirono da Vienna senza essere soddisfatti i tedeschi- | bombardamento di Peschiera. Oggi il 
boemi, e risolsero di procedere armati all’ elezioni. visitare gli accampamenti a Ponti. Il 

‘Il 29 aprile ebbe luogo a Praga una grande assemblea | uscirono gli Austriaci dalla porta di S, Gi 
per deliberare sulla quistione se la Boemia debba mandar | in numero di 2. dirigendosi contro 
deputati al Parlamento tedesco. La conclusione pare es- quali, conuna ritirata valorosamente so 
sere che i circondarii tedeschi soli faranno le elezioni, è | avanzare il nemico fino a che, separal 
che i Boemi se ne asterranno. due ale, si trovò di fronte ad un battag i 

— (29 aprile). — Gravi.eventi ebbero luogo in Craco- golare con GUALtro, pezzi di cannone. i 
via, è molto è il sangue che sventuratamente vi si sparse. |: Veniamo assicurati che il numero di 
Doporaccanito combattimento nella città le truppe si riti- dai DOStri il giorno 50 a Pastrengo amme 
rarono nella cittadella, esi posero a bombardare la città. i Piemontesi s impadronirono anche. 
Dopo due ore i cittadini mandarono a parlamentare e si tiglieria. a a io 
cessò il fuoco a condizione che i polacchi stranieri ewa- Dicesi che Radetzki siasi ritirato ida, 
cuerebbero la città. Alla partenza delle ultime notizie lors una villa poco lontana dalla città al di i 
dine era ristabilito. . | cuni dicono persino che egli siasi rifugg 

BERLINO (29/aprile). lagiornali di Iqnesta eb UR na 

IRE IRGRALATA: s ] À Speriamo che quanto prima esercito eg 
giorni scorsi furono costretti a sospendere la loro PODDIE: ben%lungi da noi. Vérona è alla visilia di 1 
cazione 6 diminuire il loro formato pericausa dell ammU- | .,; prodi suoi liberatori è confortarsi del SEO 
tinamento degli operai delle tipografie, i quali chiedevano tg DE fe ELSE EN 
53 1]2 p..0/0 di aumentoalle'tero paghe è vacanza nei VIVA L'ITALIA, VIVA PIO IX, VIVA CA 
giorni festivi, o compenso ‘apposito ‘in’èaso che avessero Per incarico del Governo Pro 
a lavorare anche in questi. G. BorenETTI Segret. ge 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma (3 maggio). —Si sta componendo un nuovo mi- 


— Nel fatto d'arme cui per comand 
parte Sigismondo, figlio dell’ex-vicere,' 
ha perduto la vita ‘un generale’ degli N 
ficiali furono fatti prigionieri. Lo 
ricondotto:in Verona in una ‘carrozza 
smontò abbattutissimo all'albergo de 

Dei 500 Ulani che erano'ustit 
ritornarono che 50, perchè molti fer 

tati. Da quelgiorno l'avvilimento è 
Mici, e se prima gozzovigliavano, 
hani, ora molti piangono, e.tutti ha | 


Marchetti; cardinale Orioli; avvocato professore Derossi; 
principe D'Oria; (avvocato Lunati; duca di) Rigaano. i | 

L'opinione pubblica non è ancor. ben definita sulla no- 
stra situazione: politica ; il fermento continua, e la civica 
vuole assolutamente una dichiarazione di guerra. 

Oggi alle. 5 pomeriiliane:si/unisce il. consiglio munici. 
pale per proporre un indirizzo da presentarsi questa sera 
as. S. i 

Alle. ore 8:si.raduneranno in'casa ‘del principe D'Oria 
le.persone designate a far parte del nuovo ministero, ‘ed 
il conte:Mamiani leggerà il suo programma politico. 

(Dall'Epoca). 

Dar. ;Gampo (8 maggio). — Il: nostro ‘battaglione, for- 
mato in. colonna:serrata, giunto rimpettoad-un parapetto 
formato di pietre, jed in.;cui eransi praticate feritoie, si 
trovò esposto ad'un fuoco terribile dei bersaglieri nemici. 

L'ala sinistra; più colpita: stando per ritirarsi, ci siamo! 
lanciati Reggio ed oper rianimare i nostri soldati. In 
questo punto Reggio cadde ‘colpito da una palla, come 
il granatiere che mi \stava a fianco; questo colpo mi era 
destinato. 

Io non ebbi che il tempo di' ricoprirlo col mio mantel- 
lo, il tamburo invitandoci‘a‘dare;le scalate al già accen- 
nato muro. 

Ma. il fuoco dei‘ nemici era tale, e ‘le difficoltà di ascen- 
dere sì gravi, che fu forza.l’indietreggiare: 

Riordinatisi i battaglioni, il ‘colonnello: fece ‘appello 
degli uomini di buona volontà. Allora io con 3 ufficiali e 
trenta granatieri, ci siamo slaneiati sul. fianco dell’osta- 
colo; ed avendo superate tre mura, abbiamo ‘assalito colle 
baionette, |iTirolesi posti in imboscate, che fuggirono la- 
sciando dietro loro buon numero di morti. 

Gli ufficiali anmatisi di fucile guidarono:i soldali' con 
tro il villaggio di Santa. Lucia, donde piovevano : palle 
d'ogni parte. Dopo essercene impadroniti, ci siamo recati 


— Il 2 corr. giunse ‘a Venezia, 
il marchese Ippolito Spinola, luogoteni 
| quale precede la squadra Sarda, che 
‘Adriatico. i 


— Francia, — Il sig. Dupont ( 
Governo provvisorio, sale alla trib i 
guente allocuzione: di 
« Cittadini tapprese 
« Il Governo provvisorio della 
chinarsi innanzi alla nazione, ed a 


del popolo! siate i ben venuti neila 
} i FI 
presenza vostra fa nascere un se 
( 3 27 
Tanza, che non sarà punto in 


ibstituzioni sulle larghe basi de 
alla Francia la sola Costituzione 
una Costituzione repubblicana (B 
| versali e prolungati). Ma, dopo aver | 
legge politica, che va a costituire def 
voi, 0 cittadini rappresentanti, 
nel regolare l’azione possibile ed 
rapporti ‘che la necessità ‘del lavoro 
cittadini, e che devono averle per 
giustizia e ‘della fraternità. Finalme 
pel Governo provvisorio ; di dep: 
potere illimitato di cui la rivoluz 
Voi sapete se questa dittatura fi p 
una potenza morale, frammezz 
che noi abbiamo traversate, Fedeli. 
alle nostre personali convinzioni, ne 
Quivi, riuniti ad'alcuni altri ufficiali ‘6 soldati ‘delle | a proclamar la repubblica nascent 
Guardie, abbiamo continuato il fuoco sin dopo‘che tutte | inauguriamo ‘i-lavori dell’Assembli 
le nostre colonne si erano ritirate per occupare le prime | che deve sempre riunirla: Viva 
loro posiziani; i Da tutte le parti si grida: Viva. 
Malgrado le palle e le granate dirette in gran copia | Governo provvisorio ! î 
contro di noi, nessun degli ufficiali che ‘colà si trovavano 
rimase ferito. Fu un. vero miracolo della Provvidenza. 
La perdita delle Guardie è di 100 uomini circa. 
Tornando al campo, ricevei le più liete accoglienze dal 


di posizione comandata da Avogadro. 


discussione intorno. all’ ammessib 
prestarsi dai singoli rappresenta 


È È È ‘0. | negativ i trattò : ‘qu 
i primo reggimento, al quale era stata ‘annunziata la mia | (> amente), si trattò della rana 


morte. 


! 


o no proclamare fin d'ora la repubbli 


tais E i i 
Avucusgo pi Cavour fece a nome del popolo di Parigi 


Sotto-tenente nel reggimento Guardie. | SIPDO i 5 
Cremona.— Siamo giunti ‘a.capo di avviare al campo | deli edifizio, e pepciamane solennem 
venti bocche da fuoco: del parco d'assedio con 86 vetture, ; si SIRO iVa piena COLUSIAAI 
per cui si. richiedeano 340 cavalli, che il maggiere Seyssel ! TAEDSTOlE Proposta, e, gosì proci 
ha potuto ottenere dalla provincia. i Sella Diu ardente esultangg,; 
Aspettiamo col maggiore Cavalli molti altri pezzi, che SorSa A Pi limborlagie Spettacolo. fi 
debbono giungerci dal Po, e gli spediremo tosto alla stessa! —Borsa'pi,Partci (5 maggio, ore 
destinazione. { 48, 47 514, 112, 47; 5 per 00, 70, 6 
I soldati e gli uffiziali lavorano indefessamente giorno ! 1450. 3 
e noite per affrettare le spedizioni. Il loro zelo ammirabile | 


viene eccitato ancora dall'esempio degli ufficiali superiori, | 
che anch'essi cooperano materialmente alle penosissime | 
inanovre che si richieggono per sbarcare le artiglierie e | 
e i 

3 

7 





disporle sui carri che debbono trasportarle. 1 T, 
Il:capitano Petitti è giunto con una nuova batteria da Jùi : A YVISO AL 
‘organizzata, che pare composta di vecchi soldati. VELIA 
Domani la città celebra una gran festa in onore dl PRESSO GIO. G& 

Carlo Alberto. (Da lettera) 
epatiti *° | LIBRAIO IN DORAGROSSA ACCANTO A 
(Dalla Gazzetta di Milano). NIRO 


Mirano (7 maggio) — Sentiamo essersi fatta al nostro 
governo l'offerta di 2000 Corsi tutti armati “ed equipag- | 


| giati in punto di guerra, e che null'altro chiedono che fa | 
i paga di franchi 1 50 per ciascuno al giorno. Speriamo che 


deputazione ezeca, quantunque giunta a Vienna dopo di | 
essa: quindi conobbe dalle di lui ‘parole, avere già dato è 


promesse agli Czechi, per cui Je lagnanze de'tedesco-boemt ; 


rimarrebbero senza effetto. Il ministro disse loro, cadere 
nelle presenti circostanze più conveniente il ritardo della 


i 


il nostro Governo provvisorio accetterà l'offerta di questi 
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SUL VESTIRE DEL OLE 
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1° Ragionamento storico: — 2° Rag nd: 


GOVERNO PROVVISORIO BRESCIANO. 
NOTIZIE DEL GIORNO. 


Brescia, 6 maggio 1848. 
Le.operazioni che. ieri si fecero con grande alacrità 
al campo d'assedio sotto Peschiera ; il. collocamento dei STA Tapis 
pezzi d'arligiieria di grosso calibro; le trincee gia appre- | TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
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Stati Sardi franco al luogo LIE SUI 
Altri Stati Italiani ed estero france,fai confini 
Un sol nuinero, cent. 40. 


è 


Ars 


Torino, 9 maggio. 


Un uso antico in Inghilterra, imitato quindi in 
tutti i paesi retti con foggie rappresentative, impone 


al potere esecutivo l'obbligo’ di pronunziare all’aper- 


tura delle Camere un discorso, nel quale vengono 
proclamati i principi generali che informano il si- 
stema politico del governo, ed indicate sommaria- 
mente le principali questioni da sottoporsi alle  deli- 


‘ berazioni del Parlamento. 


A questo discorso le Camere sono solite rispondere 
con un indirizzo, il quale ‘racchiude ‘in certo ‘modo 
un ‘giudizio sulla politica ministeriale. 

Per ciò che riflette j discorsi della corona, l’esem- 
pic inglese è stato quasi ovunque fedelmente imitato, 
restringendosi essi ad enunziare generalità, senza 
scendere nei particolari, sia rispetto agli atti del 50- 
verno; sia rispetto alle proposizioni legislative. 

1 messaggi del presidente degli Stati-Uniti ; noti 
per la loro sterminata lunghezza, contrastano bensì 
con l’indicata massima, serbata nei paesi costituzio- 
nali; ma è da osservarsi che i detti messaggi, pre- 
sentati alle Camere americane da un potere sino ad 
un certo punto) da (esse indipendente, non' hanno 
per .iscopo di provocare. un. giudizio sulla’ don- 
dotta del. ministero, mà ‘mirano: unicamente a 
somministrare ‘al’ Parlamento esatti ragguagli sul- 
l'andamento degli ‘affari durante l'intervallo delle 
sessioni: quindi non possono venire citati come ee- 
cezioni al fatto generale da noi indicato. 

Pari uniformità non esiste relativamente agli in- 
dirizzi delle Camere. Quelle del continente, le anti- 
che Camere francesi in ispecie, si sono singolar- 


Mente scostate da quanto si pratica dal Parlamento 


inglese. In Inghilterra, appena il discorso della ‘co- 
l'ona è pronunziato , sia nella Camera dei Comuni, 
sia in quella dei:Lordi, un membro della fazione mi. 
Risteriale si alza ‘a ‘proporre l'indirizzo che devè ser- 
Virgli di risposta. di 

Onde quest’indirizzo possa essere così prontamente 
presentato , il ministero \comunica ‘il: discorso’ del 
trono ai suoi. principali aderenti; uno 0 due giorni 
prima ch’esso ‘venga fatto pubblico. 

In favore della proposizione del membro ministe- 
liale parla un altro membro dello stesso partito , in 
conformità del gran principio che nessuna mozione 
possa essere discussa, se non trova chi sia disposto 
ad appoggiarla. Quindi Ja proposizione vien com- 
battuta dai membri dell’ opposizione, a cui ri- 
Spondono i ministri. La discussione più 0 meno ani- 
Mata, secondo lo stato in cui trovansi i partiti, si 
protrae raramente oltre Ja prima seduta delle Ga- 
Mere, e vien terminata dall’adozione della risposta 
al discorso, senza che nessuno insista onde sia messa 
a partito. E ciò perchè un rispetto tradizionale per 
la corona fa sì, che gl'indirizzi delle Camere deb- 
bano Sempre essere. presentati come l’espressione 
dell’unanime loro opinione. 

Se l'opposizione si erede forte abbastanza per ro- 
Vesciare il ministero sin dal principio della sessione, 
od almeno indebolirlo col far constare le forze del 
Partito che lo combatte, essa propone per mezzo di 
Uno dei suoi membri un’emendazione qualunque; 
la quale; di poco valore in sè, non ha altro scopo 
che di provocare un voto di disapprovazione contro 
Îl governo. Se l’emendazione è rigettata, l’indirizzo 
è immediatamente adottato , ed il ministero rimane 
al potere. Se invece essa riunisce la pluralità dei 


Suffragi, il ministero si ritira, ed un altro indirizzo 


Viene senza indugio nello ‘stesso modo approvato, 


Ma nell'un caso, come nell'altro » le Camere senza 


Afinata 
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| costituzionale, il Subalpino, al quale le pretese no- 
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sprecare un tempo cotanto prezioso in discutere frasi 
€ parole, dànno principio ai moltiplici loro. lavori 
legislativi sin. dal. giorno dopo’ di quello ‘in cui la 
sessione è aperta. 

All’opposto sul continente; ‘ed in ispecie in Fran- 
cia, prevaleva un tutt'altro sistema. Le Camere no- 
minavano una commissione inearicata di preparare 
un progetto d’indirizzo., Questa. commissione :lavo- 
rava indefessamente per otto o dieci giorni almeno, 
onde giungere a comporre una specie di lavoro ac- 
cademico; ‘il più delle volte notevole per una grande 
eleganza di frasi ed un vero merito rettorico, anzi- 
chè pei concetti politici im esso espressi. 

Sottoposto il progetto alle Camere, si accordavano 


ancora al membri di esse due 0 tre giorni per pen- | 


sarci ‘sopra ; ‘e’ quindi ‘si ‘dava principio ai solenni 
dibattimenti dell’inditizzò. Si cominciava dalla così 
detta discussione generale, cioè da quella, che ab- 
bracciando l’intiero sistema ministeriale, non poleva | 
avere altro risultato che di somministrare i mezzi ad 
alcuni oratori poco graditi della Camera, di venir a 
Spacciare pro e contro la politica del governo; smi» 
surati discorsi poco letti; e meno ascoltati. I 

La vera battaglia ‘fra il ministero e l'opposizione 
non s'impegnava che dopo incominciata la discus- 
sione degli articoli, Si combatteva quivi, accanita- 
mente , l'opposizione contrastando ad ogni frase, 
diremo quasi ad. ogni parola, ed il ministero facendo 
di ogni ‘aggettivo ‘che'si cergasse di modificare | e 
di una virgola che si volesse togliere, una questione 
di gabinetto. Ed in questa giostra parlamentare sì 


‘ AVVERTENZE 


gli annmizi dovranno! indirizzarsi franchi di poste alle 


uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 





Angeli 'e dai librai Frat 
Nelle provincie presso 


în Torino Jall’Ufagio; del Giornale: in via /dell’Avcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE . 





i a Mg to ai dieta) 
elli:Pio; Giannini eFioré; Casto Schieppatite Medova Metagtiote figli 2h 
gli.uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella è. GC. di 


Torino. In Genova presso A. ‘Beufilibraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 


P; Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. fn Parma presso Ortalii libraio. In) Modena 


presso C. Vincenzi libr 
In Napoli dai librai L. 


{Rolandi:libraio, 


sperata unione, all 


tuna nel corso della sessione. 


RITIRI NT 


e annunziate leggi, non possono 
questi produrre serii dispareri. Si rimandino le di- | 
scussioni secondarie, le proposizioni di non imme» 
diato ed urgente interesse ad un'epoca più oppor- 


î 
x 
| 
aio. In Roma presso P. Merle libraio; e Capobianchi impiegato postale. | 
Fadoa, via Toledo, n. 260} è G. Marghieri strada Nardones, n. nl 
| 

| 


In Ginevra! presso Cherbuliez libraiove sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
20:Ber 


ners Street; Oxford Street. 





Î 


| . Pa 7 ) dI A U - 5; 
| giustizia non era per anco suonata per essi. Fra i 


primi io credetti obbligo mio invocare e proclamare 
| quel gran principio di ogni liberale politica, ‘law 
STIA: nè! sarò ultimo a dire, che la'Giustizià resa agli 
| uni, r'ende ancor più ingrata ed' inescusabile la di- 








Le Camere sono » la Dio mercè, investite del di- j menticanza tenuta con chi, conta non Minori TITOLI 


fitto d’iniziativa: i mi 
Tanno ad esse quello 


d'inchiesta: nessun deputato ha quindi alcun giusto 
motivo: di temere, che terminata'la discussione sul- 


indirizzo, ‘gli venga ‘chiusa la via di richiamare 


l'attenzione della' Camera e del ministero su qualun- 
que argomento ch'egli ravvisi utile al paese. 

“La condotta del ministero non può essere severa- 
mente impugnata da nessuna persona:di buona fede. 
Avendo egli assunto il potere in circostanze d’impa- 
reggiabile difficoltà, si dimostrò mai sempre.ardente 
promotore; dell’indipendenza italiana ; ‘seliietto e de- 


in ‘errori, Ta moltitudine degli affari a cui dovette 
provvedere, l'urgenza dei casì e la quasi universale 


inesperienza del. meccanismo costituzionale, Sono | 


ragioni bastevoli. ad allontanare per ora.ogni pen- 
siero: di severa censura. 

Su! d’un punto solo la' condotta del ministero deve 
essere scrupolosamente esaminata: ed è quello rela- 
tivo al casi di Savoia. Egli è stato pubblicamente 
accusato . di soverchia indulgenza, pei :suoi. rappre- 
sentanti; a CiamberìSe quest’accusa don è fondata, 
Se l'opinione pubblica è stata tratta in''érrore da fal- 


D 





sciupavano un gran numero di tornate, senz'altro 
risultato che. di somministrare ai membri ‘i più elo- 
quenti dei varii partiti, il mezzo di conseguire grandi 
trionfi oratorii. 

Negli ultimi anni del regno di Luigi Filippo i di- 
battimenti dell’indirizzo andavano sempre più pro- 
lungandosi; onde; se si fosse ancora per alcun poco | 
progredito in quel funesto sistema; la métà e più del 
tempo assegnato d’ordinario alle sessioni parlamen- 
tarie, sarebbe stato impiegato in discussioni in certo 
modo estranee ai lavori legislativi delle Camere. 

Gl'inconvenienti di questo modo di procedere sono | 
così evidenti, che è forza il credere ch'esso non 
avrebbe: potuto prevalere in Francia, se il capo del- 
l'ultimo ministero, il signor Guizot, non si fosse di- 
lettato delle discussioni generali che gli aprivano un 
largo campo per isfoggiare quell’inarrivabile talento 
di parole, di cui fece sì pessimo uso, e se il mini- 
stero tutto non avesse favorito un sistema, che col 
far perdere inutilmente una sì gran parte della ses- 
sione, lasciava meno opportunità alle Camere di co- | 
sìringerlo ad uscire nelle questioni pratiche da quel- | 
l'inerzia e da quell’immobilità fatale, basi funeste 
del sistema che trasse Luigi Filippo alla sua perdi- 
zione. 

Noi speriamo che le'nostre Camere Sfuggiranno | 
il' poco reo sistema francese. Non osiamo con- | 
sigliarle ad adottate îl sistema inglese, sia perchè 
il nostro consiglio giungerebbe troppo tardi per l’at- 
tuale sistema, sia anche. per non suscitar nuova- 
mente lo sdegno di quell’ottimo professore di diritto 


stre tendenze inglesi spiacciono al sommo. 

Ci restringeremo adunque ad esortare le Camere, | 
quella dei Deputati in ispecie,. poichè ad essa deb- | 
bono essere affidati i più urgenti lavori, quelli rela- 
tivi all’amministrazione delle finanze, a procedere | 
alla discussione dell’indirizzo con ogni maggior sol- 
lecitudine. 

Il discorso della corona ci pare che meriti un’in- 
tera approvazione. Esprimendosi esso nel modo ‘il 
più sincero suì paragrafi relativi all'esercito, alla 


Ì 


| alla pubblicazione dello Statuto fondamentale. 


i giustizia venivano altri richiamati al servizio attivo, 
| altri mandati al governo provvisorio di Milano con | 
promessa di essere mantenuti nei quadri della no- 
} stra ‘armata, computala a tutti l'anzianità, pel. loro 

grado, e promossi dal giorno della.loro riammessione 
| ad unigrado superiore. 


| i 3 
| non dubitando punto che av 
sue disposizioni tutti indistintamente coloro che, sia-| 


laci apparenze , è suo dovere di somministrarne al 
Parlamento .non dubbie prove. Lo faccia, e nessuno 


più di noi sì dimostrerà contento nel proclamare l’in- | 
nocenza dell’ex-governatore, e dell’ex-intendente! ge- | 
le di Giamberì, nell’applaudire al voto unanime | 


nera 
d’approvazione che ‘le Camere gli concederanno 
senza fallo. Ma s’egli fallisce in questo assunto ;, se 
dopo le discussioni che i deputati della Savoia. pro- 
vocheranno, certamente, la ‘condotta di questi due 
alti personaggi non è del iutto chiarita , non disap- 
proveremo le Camere, se l’indirizzo racchiuderà una 
disapprovazione del contegno del ministero rispetto 
agli ultimi ‘casi di Savoia. 
C. Cavour. 
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DEGLI IMPLICATI 
NELLE VICENDE POLITICHE DEL 4821. 


Usciva il giorno 18 marzo scorso un sovrano re- 
scritto col quale concedevasi piena amnistia, e re- Î 
slituzione d’ogni esercizio di diritti, politici ' civili a 
tutti i condannati per. riroLo: politico anteriormente | 

} 

Primi a provare il benefizio di tale decreto furono | 
i militari implicati nelle vicende politiche del 1824: 
poichè con provvedimento dettato da.vero spirito di 





n 
n 


Applaudì Ja nazione a quest’atto di vera giustizia, | 
DIR 


essea comprendere nelle | 


nella summenzionata epoca, sia nelle posieriori 


i fossero stati rimossi per fatti politici dalle loro' ca- | 
| richei senza distinzione d'impiego civile o militare. 


Ma non iardarono gli impiegati civili) che spera- | 

} di | 

vano!lavata finalmente Fonta ed il'danno dellà Toro È 
licenza, ad aversi a persuadere che l'ora della loro / 


. 


nistri certamente non neghe- | 
d'interpellazione , e le mede- | 
Sime sapranno (lo speriamo almeno) acquistare quello | 


ciso amico della’ causa della Tibertà.! Se' egli cadde | 


| 
I per quella che un giornò era voluta'o dich 
Î 
| 
Î 
Î 
| 
i 
Ì 


——- Î 
i ancora: goderne. E se allevittime della liber 
| col sangue, colla vita scontarono gli 
| dimenti , l’uman 
Î sli 3 Paini K 
i di quei martiri, di quelle vittime riman 


i stalo € 




























e sventure. 
La Francia agli esuli politici che trovavano: rifu- 
gio sull’ospitale sua. terra, ‘accordava generosa un 
| onoralo sussidio, senza cercare se nella carriera ci- 
| Vile o militare essi avessero servitò a quella causa 
| ch'ella riconosceva come, causa sua, causa. dell’u- 
i manità, di tutti i popoli liberi iinciviliti; ed equipa- 
rando i titoli civili ‘ai militari; stabiliva. fra questi 

e quelli una giusta ‘corrispondenza: 

Or perchè non si fece e non si fa altrettanto da 
| noi? Prima ancora delle varie amnistie gli. ufficiali 
i toccavano almeno un modesto sussidio: —'ora sono 


i‘riammessi al servizio con diritto di anzianità relativa, 


J 





| con aumento di ‘grado. 
! Agli impiegati civili non venne mai accordato 
| Sussidio-veruno pel passato; < quando giunto sem- 
brava il tempo in cui per giusto compenso fosse lor 
computata tale inesplicabile distinzione, essi stannosi 
ancora dimenticati; è respinta ogni lot dimanda di 
l'elmpiego—di anzianità — di lestituzione di titoli 
!— d’indennità — di stipendio. 
i Qualèilcriterio o la legge che stabilisca la colpa 
| 0 il merito maggiore negli uni che negli. altri? Po- 
| chi sono (sento dir-da taluno ).gli impiegati civili 
che. trovinsi ‘nelle sovra esposte condizioni: Ma Ja 
| giustizia non si ragguaglia al numero, sibbene alla 
osa; è quando un solo ne rimanesse, a questo solo 
si dovrebbe: ma: purtroppo che non sono pochi! ein 
questi contemplar. debbesi non l’individuo, ma la 
causa della libertà per cui soffersero; in questi la 
tardata riparazione costituir' deve un litolo a Mmag- 
| giore compenso. 
Î E tempo oramai che il silenzio degli oppressi, 
| la virtù sdegnosa di vile ossequio, 
considerate. cor 


IRC, 


che 
non sieno più 
me tacite confessioni di colpa, poichè 
larata tale; 
ora stanno le ‘ragioni, i' titoli di solenne ripara- 
zione; è tempo oramai che in faccia alla legge siavi 
un sol peso, una sola misura. 
Mala riparazione non è dovuta sol 


tanto a chi può 
tà che 
arditi inten- 
a giustizia più non può riparare: 
gono ancora 
i nomi barbaramente accoppiati a note di vilipendio, 
di. infamia. Rimangono ancora ‘i figli loro) i pae 
renti, cui due giorni funesti del 1824 ricorrono ogni 
anno, come giorni d’obbrobrio e di orrore. 

Un giornale Torinese (4) invocò generoso pochi 
giorni sono i nomi di altre viltime: fermo allemie 
convinzioni, alle mie speranze, or. corre un anno, 
io scriveva queste parole: z/ tempo innalzò spesse 
volle monumenti su deserte non illacrimate tom: 
be:(2). A quali tombe si volgesse il mio e 
quai tempi preludesse il mio pensiero, 
ora il dirlo: ma se quelli. eran tempi. di 
questi son tempi di giustizia. 

Si rammenti ognuno che il figlio di Lal 
dal con eroica costanza durata per 42 
da Luigi XVI di Francia riabilitata] 
dre; tammentiamoci che nell 


uore, a 
inutile è 


speranze Li 


ly-Tollen- 
anni oltenné 
a memoria del pa- 
a Camera dei Pari di 
Francia l’infelice maresciallo Ney trovò chi ritorse 
a fatale onde era 
pito il suo nome; e che il 2 


sul capo de’ suoì giudici la not 


di 
Di 


overno provviso- 
rio délla francese repubblica ordinò ff'a i suoi primi 
i) La Concordia. 

(2) Saggi sull’opinione politica in Halia 1847, 


atti la riabilitazione della di lui memoria; che il par- 
lamento spagnuolo rivendicò altamente più nomi 
delle vittime del dispotismo. 

Tolca il cielo che io voglia risuscitare ire spente, 

tichi dolorisTo non iscambio la revisione di un 
I colla riabilitazione di un nome; io non in- 
x ‘co vendeita, ma giustizia, e questa è dovuta non. 
oli individui solo, ma a quell’opinione in cui. essi si 


ag 


an 


}rOCesso 


confondevano. 
ilitazione di quei nomi infelici sarà con- 
a la. causa nostra, la causa della liberta; que- | 
imploro dalla giustizia del governo; e se 
vano e il mio voto, a questo non fallirà nel 
Parlamento nazionale chi, già destinato ad eguale 
sorte. vorrà contare come il più bel giorno di sua | 
vita quello in cui potrà dire ai compagni superstiti: 


10 


rIuS: 


la nazione ha riconosciuto 1 vostri diritte; "ed in- 
vocando la memoria degli estinti, facendoli quasi 
istere al solenne giudizio, potrà dir loro;> or4 è 
vostri nomi saranno ‘dui'figli vostri, con orgoglio, 
da:noi con senso di cittadino ‘affetto; ricordati fra 
i martiri della libertà d'Italia. 
Mv A; CasreLLi! 


e LA cd nn 


DI UN INTRUSIONE ANTI-GOSTITUZIONALE. 


Nel leggere i varii giornali del. mostro, paese che) ci 
vanno. insegnando molte , belle. teorie politiche, le quali 
forse sono troppe. per un popolo che non ha ancora lo 
siomaco preparato a digerire tanto cibo; mentre ci nar- 
ranò ad un tempo mille fatti guerreschi, elettorali e di 
ogni guisa, in cui alla verità sono sventuratamente miste 
le bugie, pencolpa di chi inganmari troppo creduli.esten- 
sori, non vi è egli mai avvenuto, cortesi lettori, d'imbat 
tervi in qualche graziosa lettera sottoscritta Di. Uasta- 
nero primo Segretario di Stato e Segretario privato di 
SUM. sulla cosutuzionalità della quale vi sia nato qual: 
che dubbio; o-sulla cui regolarità, se non altro, vi sia 
sorto mella mente qualche sospetto? | Quanto ‘a me, Vi so 
dire che più volte mi avvenne ;di Sentinmi rampollare 
nella testa una spiacevole dubitazione,;.che-non (ho mai 
potuto intieramente sbandire, e che però ho deliberato 
d’intrattenermi alquanto con voi su questo soggello, spe- 
randolche sia per sorgere qualcuno più di mè pe: ito nelle 
chiarito un ‘punto impor- 
quistione della risponsabi- 
di. tutto dirò: di passaggio 
fa bello il signor conte di 
Castagneto è cosa vieta, e sto per dire di un altro secolo, 
poichè dei primi Segretari di Stato non ne esiste o non 
ne deve più esistere alcuno, ‘dal’ momento‘ che i veri 
ministri (si contentarono del titolo ‘più' modesto ‘di ‘’Se- 
gretarii dii Stato senz’altra primazia; 

Ein vero, non si direbbe egli che cotesto Segretario 
privato di S. M. sia il primo.dei Segretarii.di Stato, e per 
conseguenza superiore ai Ministri che compongono il Ga- 
birbito costituzionale, di cui egli non fa parte? Badino 
ib Presidente. del Consiglio evi Ministri di portafoglio a 
von tollerare un’ usurpazione nel-titolo) e nella cosa, la 


cuse (politiche, per cui mi sia 
tane (che tocca la gravissima 
lità dei ministri. — E prima 
che la qualificazione di cui si 


quale può; avere maggiori conseguenze che a primovaspetto 
non appaia. Se l’usurpazione: dì un titolo di, primato, sa- 
rebbe per se stessa cosa innocente quando si limitasse 
adotmare la sottoscrizione di una lettera, essa diviene im- 
portante tosiochè vi si aggiùnge il disimpegno di attribu- 
zioni che traggono con Toro una risponsabilità ministeriale, 
cui mon. va soggetta Tal persona che fa assume. Se'il sig. 
conte di Castagneto, trattando materie politiche o diplo- 
matiche commettesse uno di quei marroni di cui le; Ca- 
mere hanno il diritto di chieder conto ai Ministri, ‘che 
risponderebbero questi, eche risponderebbe il sig. conte ? 
Seriamente parlando adunque, non solamente la denomi- 
nazione di cui si tratta, sembra/dover cessare come ano- 
mala nello. stato presente del (mostro paese, nella stessa 
guisa che cessò il titolo di senatore di cui godevano 1 pre» 
senti consiglieri d'appello ;-ma;è tempo altresi di porre un 
termine alla confusione che regnava per lo passato nelle 
attribuzioni dei varii dicasteri, e che ciascuno si ristringa 
alle sue speciali, massimamente che nel caso nostro il 
las: il segretario privato del Re. adempia l'ufficio 
di un ministro, può condurre a gravissimi imbrogli. — 
Tocca ai Ministri a pensarci. Essi posseggono ‘merita- 
mente la confidenza della nazione, e la possederanno fin- 
chècammineranno francamente, comeadesso, helle vie co- 
stitazionali. Quindi importa ‘che non si lascino compro- 
mettere da, ‘chi, errando, mom'può essere ripreso dalle 
Camere, e farebbe: ricadere su di essi la pena del suo 
errore. — Il sig. conte di Castagneto.è intendente gene- 
rale dell'azienda della Real Casa, e in questa “qualità-ha 
zada occuparsi nel provvedere al buon andamento 
dell'amministrazione domestica del Sovrano, e soprattutto 
re che ta lista civile non sia assalita da uno 
di cortigiani, nonimeno ardenti nel loro ‘as- 
ij nostro glorioso esercito. sotto «Peschiera; ‘e 
:ogiata dalla profonda asiuzia di certi im- 


ciane che 


abbast: 


nell'invio 


ETTARI EIATEZIONIA SISTINA nec 


vato di S. M., e come tale è suo uffizio di scrivere ‘cortesi 
e dilicate Jettere di congratulazioni e di conduglianze per 
nascite, matrimoni e morti di ‘principi, congiunti di pa- 
rentela o d'amicizia con Ja famiglia Reale, ma non mai, 
elio sappia, di approvare o disapprovare gli atti poliuci 
delle città della Lombardia e della Venezia che entrano in 
relazione col nostro Stato. Queste pratiche sono tutte po- 
litiche e diplomatiche, e su di.esse tocca al Ministero di 
consigliare S. M., assumendosi la risponsabilità de” suoi 
consigli. Non vha egli un vero ministro di portafoglio 
presso la persona del Sovrano, cui spetterebbe di scrivere 


IRIPITE MEA ene ZI Re e AN e ee 


siffatte lettere e di ‘promuovere siffatte. relazioni an GIRI 
nome de’ suoi colleghi chetappresenta ? Se questo regolare. 
andamento vien trascurato per debolezza o per timore di 
offendere chi s'intrude in ciò che non gli spetta, il Mini. 
stero ‘ha gran torto, come avrebbe torto di permettere 
che si stabilisse intorno a S. M. una camarilla, la quale, 
o non lasciasse libero lo sviluppo dello Statuto, ogsfintro- 
mettesse fra il Re e i suoi ministri : il che sarebbe una 
delle maggiori sciagure che potessero accadere ad un 
paese costituzionale, testimoni la Spagna e il Portogallo, 


che per questa magagna si trovarono più volte sull’orlo-| 


del precipizio. 

In somma ciascuno stia ne‘ suoi limiti, e sì finisca an- 
che una volta di concedere vani titoli a guisa di promo- 
zione; quasi che Ja veritànon siavsufficiente! e si debba 
sempre ricorrere alla finzione onde appagare la Wanità 
degl’individui con. appellazioni spettanti a più alte Gari- 
che che non sono quelle da essi realmente occupate. — 
Voi vedete, cortesi lettori, che io entro qui in un sog- 
getto che ha anch'esso la sua importanza, perchè il'buon 
uso degli onori fa parte della ricchezza pubblica. Per 
questa volta tuttavia contentatevi di ruminare le cose che 
vi ho messo dinanzi. Se sarete poi curiosi di udire «ome; 
nel nostro paese quasi ogni impiegato porti una maschera 
che' ne copre le vere fattezze, cioè goda di un litolo che 
swona diversamente da ciò che è di fatto/la persona, forse 
che m'indurrò,a dirvelo con miglior agio e, non minore 
schiettezza di ‘quella che ho usata nel presente argo- 
mento. Gaetano DeMaRCHI, deputato. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


CHIOGGIA (3 maggio).—Il conte Giulay dirigeva al pre- 
sidente del Comitato di Chioggia una lettera, colla quale 
lo invitava a cedere davanti alle circostanze stringenti! 
Questa ‘minaccia e questo consiglio paterno veniva ‘affor- 
zato dalla marina austriaca ; ‘che possente di una fregata 
a vela, ce. di un, legnosa vapore;(:tentava: conotale. forza 
porre a disperato partito le popolazioni delle spiagge 
Adriatiche. Segnaliamo all'Europa queste;misere esigenze 
che con mezzi sì miseri si vorrebbero realizzate, 

Alle ore 2 1j2 del giorno 3 maggio, verso le coste di 
Chioggia dirigevasi, imbrogliate le vele, la fregata au- 
striaca rimorchiata da'un vapore diretto 'a Porto-Levante: 


SOMMA CAMPAGNA (7 maggio). Ieri dunque partimmo 
di qui e e'incamminammo al passo di 60rsa verso Verona. 
Figurati che Verona è circondata ad un m@glio di distanza 
da 7 trinciere dello spessore di due trabuechi, a distanza 
di trecento passi l'una dall’altra. Queste erano spesse, di 
Bersaglieri Tirolesi, i quali come sai, tirano mirabilmente. 
AJ ‘passo di'carica c'innoltrammo fino alla 6.a trinciera e 
nel passarla lasciammo 300 uomini circa, tra morti e fer 
riti tanto leggiermente chie gravemente (solo del 5. Brigata 
Aosta).— Le guardie Granatieri ci seguirono e ne avranno 
lasciato,la metà di noi. — C'impadronimmo di un piccolo 
paese, a poca distanza da Verona, detto Santa Lucia, ma 
ieri notte le truppe che l’occupavano dovettero sgombe- 
rare perchè sotto li forti della città. 

Ieri sera ‘ci ritirammo alle ‘7 per tema delle imboscate 
che sogliono; fare quei signori. Nella nostra ritirata mon 
abbiamo incontrato accidenti; ma la: brigata Casale che la 
proteggeva, dicesi essere stata pur essa macellata, 

N.B.Ti aggiungo che il nostro col. cav. Caccia dopo 
avere avuto morto il suo cavallo sotta di lui fa, dopo cento 
passi, colpito nello stomaco! a due passi da me. — Abbiamo 
5 ufficiali feriti, due dei quali sono già morti, V'altromon 
può guarire.—Al mio fianco cadevano come ‘mosche i 
soldati per isbaglio, perchè non mirano che agli ufficiali. 
— Una palla però mi ruppe il fodero della.spada. Addio. 

P. S. Se vedi cantori d’inni e pranzetori, conta la cosa 
e di loro che vengano, che ora è il tempo. 

GiuseppE JEST: 


PACIENGO (7 maggio). ll rumore del cannone si fa 
nuovamente sentir ‘oggi nella direzione dì Verona; forse 
un altacco è ricominciato su tutta la linea, ma speriamo 
ardentemente che nostra sarà la vittoria. To di più mon so 
dirti, perché sono lentano dal teatro; ma se potrò. e'se 
la facilità delle comunicazioni od altra occasione favore- 
vole me lo permette,.ti darò più minuti ragguagli. 

Quest’oggi arriverà a Paciengo il duca di Genova col 
generale Chiodo e ‘col maggiore Déalberti: il duca è co- 
mandante in capo dell'assedio, ed' il general Chiodo ne è 
il direttore: domani o dopodomani saremo sotto al fuoco 
della piazza. (Da lettera)... 

— Abbiamo da carteggio del quartier generale. del- 
j'esercito: i 

Dopo A Lore di cavalcata, reduce da Santa Lucia, sotto 
le mura di.Verona, aggiungo che il'nemico ‘ha contrastato! 
il terreno palmo a palmo, ma montha accettato battaglia; 
respinto sino entro le sue fortificazioni, noi cominciavamo 
regolarmente la nostra ritirata per ritornare ai nostri ag- 
cantonamenti, quando si mise ad inseguirci con furia ; il 
Dica di Savoia si scaglia da ‘bravo con la' brigata Cufiéo 
sull’audace; e lo ricaccia ‘ancora’ oltre il limite ove ‘era! 
stato respinto la prinja volta, così non,osò, più/nulla cons 
tro noi che riprendemmo i nostri alloggi. La brigata Aosta 
ha ricevuto il suo battesimo al fuoco nella maniera la più 
distinta, ma questo non senza perdita; li due colonnelli 


‘ sono feriti, e/temo che Caccia non passi la notte, e così di 


altri uffiziali; la brigata Guardie. e l’Artiglieria si sono? 
pure molto distinte, Il maggior Gozzano è ferito. Righibi 
di Stato Maggiore chesi piazzava, lo fu pure in una gamba, 
ma perdemmo il marchese Colli. Della Valle non ha più. 
che una gamba, e Balbi-Berton e Del Carretto sono pure. 
fra i morti. nr 


S. M. si espose.al solito più volle e Nasi Paiutante di 


campo del ministro della guerra ebbe il suo, cavallo ferito | 


a pochi passi da S. M. (Gazz. Piem.). 


Dal campo. — ll:capitano d’Artiglieria Della Valle, figlio 


dell'ex-direttore delle Poste, ebbè utt calcagno portato via 
da una palla di cannone e gli fu tagliato il piede sullo 
stesso campo di battaglia. AI suo soldato che durante l'am- 
putazione piangeva, fu egli stesso a dirgli parole di con- 
forto i + PRE e 

Righini, uffiziale dello Stato Maggiore fu ferito d'una palla 
da fucile in un ginocchio: a questo proposito ti raccon- 
terò un bel tratto del Duca di Savoia. Righini era appli 
cato allo Stato Maggiore della divisione comandata dal 
Duca di Savoia, ed appena ferito, era stato trasportato a 
Somma Campagna nella casa dovio sono alloggiato. Ap- 
pena giunto al quartiere generale il Duca di Savoia, ba- 
gnato com'era da una dirotta pioggia che ci aveva colti 
per strada, fu a vedere Righini, ed io che per caso MI 
trovai presente a. quellaivisita, fui veramente commosso 
della parte che mostrò prendere alla sua disgrazia, e del 
tratto non principesco ma fraterno che usò seco lui, e del 
bacio tenerissimo che gli diede partendo. (Da lettera). 


| Dal Quartier Generale Principale di Somma Campagna | 


addi 6 maggio 1848. 

S. M. volendo ricompensare i militari che maggiormen= 
te si distinsero negli ultimi fatti d'armi che ebbero luogo 
nel combattimento di Pasttengo del 50 dello scorso mese 
di aprile, si è degnata: 


4. Di promuoyere il furiere Gastino, del 6. reggimento 


‘di fanteria, brigata Aosta, al grado di sottotenente nello 
\stesso reggimento) 


2. Di fregiare della medaglia in argento al valore mili- 
tare, 

3. reggimento fanteria: li sigg. Barone, maggiore, ca- 
valiere Gay di Quarti, capitano, Nasi, sottotenente, Scora, 
Sergente. 

6: reggimento fanteria”: Muletti, sottotenente. 

14. reggimento fanteria, Cerale, capitano, Molina, 
sergente, Sardi, Barra, Morelli, soldati. 


Pegoimento Piemonte Reale cavalleria: cav. Anpi-: 
85 i 


baldi tthilini, luogotenente, Savio, allievo tromb. 


Corpo! Reale d’Artiglieria, 2.4 batteria a cavallo : | 


Bottaro, luogotenente, Brigada, sergente. 
Brescianini, della compagnia Volontari Pavesi. 
3. Di promuovere a caporali li soldati del.3, reggimento 
fanteria, Sartore Bernardo e Cuffia Domenico. 


INTERNO. 


EUGENIO principe. DI SAVOIA CARIGNANO, LUOGOTENENTE 
GENERALE DI S. M. NEI REGU STATI, IN ASSENZA; DELLA 
MS. 


In virtù dell'autorità. a noi delegata; 

Visti gli articoli 12, 48 e 53 del Regio Editto del 5 
marzo 1856 sulla carta bollata; — 
) “Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari delle, finanze intesa a che, indipendentemente 
dalle modificazioni di cui possa ‘essere suscettibile la 
legge sul bollo nelle forme legislative, sia fin d'ora, ed in 
via di urgenza, emanata una spiegazione per cui, .a scanso 
di una men giusta duplicazione in aggravio del commer- 
cio, venga stabilito che le ‘cambiali tratte dai Regil Stati 
per:prima, seconda, terza e quarta sovra carta non bol- 
lata, abbiano; bensi lin occasione dell’'apposizione ‘del 
bollo straordinario a sottoporsi al pagamento dicaltrettanti 
dititti di bollo, ma siano passibili di una sola, multa pro; 
porzionale, che altrimenti farebbe duplicazione sullo stesso 
valore, ‘abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :, 


Att; 0a multa proporzionale che, giusta ‘il disposto | 


cogli art. 48 e(55 del Regio Editto del 5 marzo 1836, col- 
pisce, ciascun, ricapito caduto in contravvenzione, è 
ristretta al solo e medesimo valore che hanno le.cambiali 
comunque spedite per seconda, od. altri. duplicati, con- 
formé all’ilso comune del commercio. 

Art/2: Quando dopo pagata ‘la multa sul ricapito, di 
cui nell’articolo precedente, venisse richiesta Ja formalità 


del bollo. sovra .uno dei duplicati concernente lo stesso. 


effetto di commercio, verrà riscosso il solo diritto di, bollo 
tuttavolta che colui che. lo presenta giustifichi che il par 
gamento della multa fu gia eseguito. In caso contrario la 
multa'stessa sarà esatta, salvo il rimborso tosto giustificato 
il primo,pagamento. 

Il Ministro, segretario di Stato per gli affari di finanzerè 
incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserito nella: rac: 
colta degli atti del governo. 


Dato a'Torino, addì 2 maggio 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
Di Rever. 


EUGENIO 
‘* PRINCIPE DÌ SAVOIA:GARIGNANO , 
ECC., ECC., ECC. 


Io virtù dell'autorità a noi delegata : 

{Nisto il Regio Decreto del'21aprile ora scorso, col 
quale venne sospesa la facoltà alle Regie finanze di far 
prestiti contro il deposito di sete; 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato, per le 
finanze circa la convenienza diassecondafè alcune instanze 
del commercio, che senza tendere ad ottenere nyovi prée- 
stiti sù sete, mirano solo ‘al'conseguimento di alcune age- 
volezze in favore dei prestiti già eseguiti, le quali giove- 


‘ranno anche ai filanti, abbiamo ordinato: ed ‘ordiniamo 


quanto segue : ; 

Art. 1. È conceduta la mora sino.a tutto dicembre del 
corrente anno per la restituzione dei prestiti contro il de- 
posito di sete attualmente in corso, il cui termine trovisi 
in'iscadenza prima di quell'epoca. 

Art. 2. E fatta facoltà ai mutuatarii che per guarentigia 
dei prestiti attualmente in (corso hanno, fatto un deposito 
di sete grezze, di sostituirvi un; deposito di. corrispon- 
dente peso in organizini e trame. 

Art. 3. Tali sostiluzioni di depositi saranno’ effettuate 
mediante Ta rinnovazione del ‘prestito nelle stesse forme 


stabilite perla concessione dei medesimi, e ‘mediante’ il’ 


RL 
contemporaneo pagamehlò degli înter 
giorno della nuova operazione. 

“Art 4. La somma del prestito così rinno 
mai essere maggiore di quelli 


‘anteriore, ed il termine delli 


stretto a quello che restava tuti 


-tecedente, salvo il disposto | ell’ art. 4 del 


quando fosse per risultare minor 
Art. 5. Nulla è del resto innovato alle prece 
sizioni sulla materia in quanto non si i 
sente, ‘che saràregistrato al controllo generali 
ed'inserto negli alti del governo. © © 
Dato a Torino, li 5 maggio 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


Circolare del Ministero dell'inter 
ai Sigg. Intendentì Generali. 
Ill.mo:Sig. Sig...Pron.Col.mo, 

Xl rapido incalzarsi di maravigliosi impre 
nimenti ha ‘fatto vicina; anzi ‘presente quella ui 
diana .che; supponendo libertà interna ed 
dallo straniero, inaugura la novella vita della 
zione; e le riconquista tra le altre. il «grado. 
felice sua natura, ed allaimportanza polità 
ciale della vasta ed nbertosa Mostra penisola, 

Che a nuove cose sì convengano simboli 
sentiva.il Re che.sì gloriosamente ‘seconda 


l'esercito a,propugnare la indipende: ati 
vincie «d'Ialia y% egli! ordinava HRR î 
campeggiasse sui tre colori dell'unione 
stante a questa nuova bandiera nazionale 
Mappa tricolore. 3 


ei; È RCRMIAT SOS 
‘Drittò è che siano conformi le NApRA e 
( o) 


È 


(milizia comanale ; épperò per decreto di 
\tenchteogeneralecdiS)M:Y28 aprile | 


forma delle predette insegne cui momictard 


| parire varii esemplari nelle handiene af 


dell I «pel “ . I , ni Ò i 
della milizia comunale di (Fotino, di Genga 
berì. Fu inoltre determiviato che la nap di 
LE ul AA RO { È TÉ 

zionale si'comporrà dei tre colori, aven 0.1) 
tro, il bianco intermedio, il'#0ss0' al circolo 
To. prego la SV. Hlima! dilfar condi 

della divisione il mutamento; sovra descritti 
nazionale, e d'invitarli ad annunzia i 
giorno alla milizia comunale, 5 


‘0 Così i simboli pienamente ri 


‘cipuo della ‘istitàzione della mili 


dofonderanno-nella:milizia sempre mi 
servare l'ordine e l'osservanza delle.l 
‘rabile ai posteri la presente sociale tr 
‘Ho l'onore di professarmi con disti 
Della S.-V. Hl.ma 


è Era;le. varie! cureie gli stenti della gu 
valorosa armata, che combatte nelle;piat 
la santa causa dell’indipendenza ita 


degna: Presso il quartiere geni 

fw riferito il'divisamento “di um 

giovani Sardi,;/i\quali,\desiosi di far! p 
cito, invocavano. che (loro, isì f'acilitassé.il 


sima manifestazione dei popoli : dell 
dedicare alla salvezzà ed’ all’indipeni 
patria,‘è nell’esprimere Ta'sua ‘80 dis 
provato HH 10% 


carsi,al più presto . possibile mel con 
piroscafi, sia su legni mercantili, che 
mente noleggiati. i ui 
92..Che dessi/siano, prima di'avviarsi all” 
tati tutti militarmente, vestiti ed armate 
5. Che sarebbe suo special: desid 
vengano nella massima parte ascritti, 
ciatori della Brigata Guardie per re 
la (forza di‘ guerra,’ ed ‘anche se fia p 
una forza maggiore, i due ‘battaglioni 
che sono; all'armatacassai scarsi in ‘num 
battaglioni degli altri corpi. 
Nel parieciparmi. per altro tali, cenn 
stero della guerra aggiunse, che ove alei 
varii il desideri, potrà essere ‘ammesso nek 
saglieri, oppure nel battaglione ‘di Rea 
Diano speciale attitudinè per quel'serviz 
| Popoli della, Sardegna, io conosco} 
che nudrite:a quel sovrano che vi fu: 
nefizii, è che ora generoso combatte 
ma base l'indipendenza e felicità dell 
patria comune. Parla la storia del vo 
raggio; coni cui respinigeste dai vostri 


perde 


ricovero in tempi infelicissitmi alla nea 
Sardi, il vostro, magnanimo Re, vi chi 
chiama a dividere con lui gli allori che 
campi di Lémbardia; vi chiama'a di 
di scacciare lo stramiero, che per tanti 
bel cielo d' Htalia, voi, generosa stit 


son certo, all’alta chiamata, voi accorre 
spargere il sangue per una causa bened 
Cristo in terra è che Hddio benedirà dal 

Già molti valenti giovani parbrono Tie 
abbandonando i domestici lari, per'con 
mata driS.;Mi a liberare la Lombardia, 
sto nobile esempio, woi mostrerete,, 
suoi figli, che siete animati di 















a 


Il 





ì* 








Î 
Ì 


tatori neghittosi di questa salita opera. 
«Popoli della Sardegna, a, questa Chiamata, che fa a’suoi 


‘’ figli.l’amoroso,padre più ché re Carlo Alberto, risponda 


| ogni;cuore.generoso; iche. nina hélilavemùlazione Si dest; 


. ofra lutti: correte: aniimosi-al: ‘campo (dell'onore e 'tor- 
‘nando fra'nol vincitori; ciascunò Wi segnerà come prodi 
lvitaliani; voi ‘avrete 10 benedizioni della presente e della 


«futura età, voi che avrete contribuito al risorgimento; alla | 


“ jndipendenza italiana. 
par Viva: Carlo Alberto!» Viva Italia! 
Gad Dal regio’ palazzo il'primo! maggio 1848. 
ei i i o G. DE-LAUNAY. 


109 CAMERA? DEI DEPUTATI, 
Seduta del 9 maggio. 


Atre e mezzo Si'apre‘la'seduta i sorio presenti il presi- 
‘dente de' ministri, il' ministro degli affari esteri, il ministro 
della giustizia, quello dell'istruzione pubblica -e:dei lavori 

- pubblici. ; 
Trattasi della verificazione dei poteri, Il sig; Valerio.0c- 


cupa il primo la tribuna, chiedendo con parola concitata | 


che la Gamera voglia far inserire nel suo processo verbale 
in atto dì gratitudine. verso il magnanimo! che guida il 
coraggioso nosiro ‘esercito, verso prodi di quest'èsercito 

| che rinnoyano sull’Adigesi prodigii dèll’antico Valore. La 

‘proposta viene accolta con unanimi ‘applausi; Sogli stéssi 
applausi si'accoglie quella del deputato sig. avvocato Nota, 
il quale domanda s'inserisca pure nel processo, verbale il 
voto della Camera, perchè il Re mon metta oltre: a:mani- 

- festi cimaenti, la vita! sua per dar prova! di ‘un ‘coraggio or- 
mai universalmente riconosciuto; 

Si procede alla verificazione delle elezioni del. primo 
uffizio. L'avvocato Ferraris relatore propone la convalida- 
zione di parecchie nomine. Venuto a quella dell'avvocato 
Pier-Dionigi Pinelli a deputato di Cuorgnè, sorgono dubbi 
che sono ventilati hine et inde, senza che si riesca a nes- 
sun’pratico risultato. Dopo vario spiegarsi si viene a sa- 
pere che il dubbio ‘cade sulle condizioni ‘della’ sua eléggi- 
bilità. — La Camera quindi per; una buona mezz'ora agita 


la quistione, se un primo uftiziale sia da meno o:da più di | 


un intendente generale., Fra i diversi dispareri, si manda 
‘per la tariffa degli stipendii, affinchè essa tronchi ik nodo 
“della quistione. Giunge questa a tempo, e si conclude ché 
tn primo uffiziale, toccando uno ‘stipendio maggiore, 
debba almeno essere ragguagliato' ad un'intendente gene- 
rale. In conseguenza l'eleggibilità del cavaliere Pier-Dio- 
nigi Pine:li non è più oppugnata, 

‘Secondo relatore del'secondo uffizio, l'avvocato: Sineo, 
dopo fatte confermare! parecchie elezioni, si arresta ad 
una, il numero de’ cui elettori non'venne fatto constare 
nel processo verbale del cellegio. Qui sorgono nuove di- 
vergenze. Il presidente provvisorio, avvocato Fraschini; è 
costretto di mettere a partito per. ben travolte la stessa 
quistione, cioè se la Camera voglia soprassedére a questa 
elezione, finché non Vengano fatte esaminare le liste elét- 
torali del distretto. La Camerà, interrogata per la terza 
volta, dichiara finalmente voler Soprassedere, e passa ad 
un'altra, elezione: non controversa.! Un'ora è mezza Viene 
Spesa a verificare (parecchie elezioni; sulle quali ‘mori 'ca- 
deva nessun grave dubbio. Fuvvi: chi credè esser ‘prezioso 
il tempo, doversi sparmiare;a benefizio di cose «Maggiori. 
L'avviso fu applaudito, e noi lo vogliamo ripetere appog- 
giati ‘non ‘alla nostra autorità, «a quella ‘del buon Senso 
della Camera: che; ‘per ‘mezzo ‘di uno: de suoi ‘membri, 
volle, protestare ‘contro le soverchie lunghezze ‘che fin'dal 
principio s‘introducono nel nostro parlamento, Cosò, cose, 
diciam noi: il tempo :.:grave di nuovi accidenti, domanda 
pronte deliberazioni, non lunghi, non molti discorsi, non 
cavilli, non picciole contese. Persuasi che la nuova Ca- 
mera! deirdoputati, compresa della gravità del suo ‘mandato, 
in'mezzo ‘all'utgenza 'déi nubvi. provredimenti, interro- 
gherà.solo, il doveri suo, e!/farà ragione delle “inutili parole, 
per correr dritto. al suo scopo, ci'asterremo dall'aggiun> 
ger parola intorno alla penosa impressione rimastaci di 
Guesto primo esperimento parlamentare, 





CAMERA DEI SENATORI 
Ordine del giorno per la seduta del 10 maggio 
alle ore dodici meridiane. 
1. Relazione sulla verificazione dei titoli dei senatori e 
pronuncia: sulla Toro validità. 
2. Nomina! dei quattro segretarii definitivi e dei due que- 
Stori. TRO 
9. Estrazione a-sorte dei cinque dfficil duraturi per un 
mese. 
5. Nomina-delle due. commissioni di cui una di finanze 
e di contabilità, e l’altra di agricoltura, d'industria e. di 
commercio. 


GENOVA (8. maggio). — Stamane è passato per Ge- 
Nova il generale Passalacqua di ritorno da Roma, dove 
Carlo: Alberto Pavea Spedito'in seguito della allocuzione 
di. Pio IX. Pare: che.il generale abbia ‘lasciato il Papa in 
buonissime disposizioni. (Corr. Merc.) 

ASTI, (7, maggio). +Hl mostro vescovo si è' ritirato în 
Un sno castello a. menar.yita privata. Per ciò che riguarda 
l'amministrazione della mensa; ha. dato mandato speciale 
al suo segretario. Qui corre voce che non sia per ritor- 
Nar più. Il Ministero ce lo fa sperare. (Lettera). 


SALUZZO (6 maggio). — Il battaglione della milizia 
Nazionale di Saluzzo al fine d'implorare da Dio un celere 

. lefimine di guarigione alla Real Consorte di S. ‘A. R..il 
Daca di Savoia, comandarite (generale delle milizie del 
l'eguio, invitava il:5 corrente iSaluzzesivad un solenne tri- 
duo nella chiesa cattedrale pei giorni 5, (6 e 7. 

Il popolo che assieme alla milizia numeroso accorse ad 
umiliare Je sue supplicazioni a. Dio Ottimo Massimo in 
pro dell'augusta inferma, diede novella testimonianza di 
Quella sincerità d’affetti che lega la nazione al principe; 
€ il battaglione suddetto, che senz’armi. interveniva in 
corpo il giorno di domenicavalla funzione pomeridiana, 





ardi come gent ardita è coraggiosa, nè rimarrete spet: 


# 


TI I GIOANAE"Ò 








49 x Li vaglio anita {8} {19} pe % ia 
‘dimostrò col'suo contegno come egli e persuaso, che alla 

{ {4°% Lr f 113 DIET, al RIOT OOO VITTI ii 
conservazione déi principi va inseparabilmente congiuntor) 


il mantenimento dell'ordine, nella tutela del quale sla lav 
vera”missione di questa nazionale instituzione. .149 
STATO LOMBARDO-VENETO. "i 
GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE DELLA | © 

i LOMBARDIA. e 
Considerando che industria delle raffinerie di zue- 
‘chero, per l’importanza dei capitali, impiegati e pel nu* 


| mero, di lavoratori che occupa, può meritare. per avven-' 


tura speciali riguardi ; 


04 j 


Visto d'altronde il decreto 27 aprile scorso del Governo 


provvisorio di Venezia, ;6on cui, nell'adottare anche;)per 


1 rire ali bla È IGM . 
quelle, provincie le. stesse modificazioni ;alla;tariffada- 
ziaria sancite col decreto di questo Governo 45: del detto;} 
mese, mantenevasi tultavia un dazio differenziale di; fa- 
vore per le farine di zucchero introdotte ad uso delle raf- 
finerie; 

Ritenuta la convenienza di escludere qualsiasi diversità 
dì nuova tariffa fra il territorio Veneto ed il Lombardo; 

IL Governo provvisorio della Lombardia 54 
DETERMINA : 


I'dazio d’entiata' delle farine di zucchero, senza distin- 
| zione, ‘uso ‘delle’ raffinerie perla produzione dello zuc- 
‘'chero' raffinato) è'temporariamente ridotto a lire 15 per 
Î quintale tordo, Ferie le prescrizioni contrelleria contro i 
possibili abusi. 
! 
| 
| 
Ì 
Î 





Milano, “4 maggio 1848. GUIA 
Di Casuri, presidente. 

Altro decreto. ; 

Considerando che l’esclusione degli avvocati negli spe- 
rimenti di riconciliazione avanti le preture e nei giudizii | 
possessorii, vltre all'essere indecorosa per un ordine che 
merita di essere onorato, riesce il più delle volte contra- 
ria allo scopo stesso ‘lella ‘legge, € nuoce alla buona am- 
ministraZione!della giustizia, rimovendo il mezzo desti- 
nato a pareggiare fra le parti l’ineguaglianza delle rispet 
tive loro attitudini ;: 





| Il Governo provvisorio Centrale della Lombardia 
;  DECRETA: 

1. Le parti potranno farsi Fappresentare negli speri- 
| menti di ‘conciliazione voluti dalla governativa Notifica» 
zione 2 marzo 1824 da ‘in’ avvocato munito del regolare 
mandato prescritto dal $ 5: di detta Notificazione, rima- 
nendo così iderogatò ‘il détto paragrafo quanto'al divieto 
| dell'intervento degli: avvocati nei detti sperimenti. 

2. Viene pure derogato il ‘44 della governativa Notifi- 
cazione ‘15 ottobre 1825, che’ vietava’ l'intervento degli 
avvocati nelle: procedure per turbameniti ‘di possesso. 

| Milano, 5 maggio 1848. 





Casati, Presidente: 

— Il Governo'provvisorio ‘della Lombardia ha ordinato 
una requisizione di 600 cavalli nelle provincie di Milano, 
Pavia, Lodi'e Cremona. (Gazz. Mil.) 


MILANO (8 maggio). — Iersera quà giunse. Gioberti. 
Gli applausi del popolo a questo. sommo Italiano erano 
senza fine. Nella sera la piazza di S. Fedele era tuita gre- 
mita di gente, ed egli da.un balcone dell’Albergo della 
Bella Venezia mostrossi a ringraziare, delle, affettuòse 
accoglienze fattegli,* suoi fratelli Milanesi. All’eloquenza 
dei gesti non potendo unire..la,voce, impedita da momen- 
tanea infiammazione alla gola, parlò. in suo nome il 
sig. Massari ch'eragli stato compagno nel viaggio, Do- 
manî sera il' profeta del Primato onorerà il nostro cir- 
colo patriottico, che attende ansioso l'oracolo della sua 
parola. (Da. lettera). 


IL GENERALE PERRONE. 


Questa mattina, alcuni cittadini hanno pubblicato un 
indirizzo stampato al generale Perrone per riparare, per 
quanto éda'loro, l'ingiuria fattagli da un anonimo calun- 
| niatore. Mentre l’autorità giudiziaria procede secondo la 
legge penale, noi facciamo di pubblica ragione un breve 
cenno della vita del generale. Della verità ‘dei fatti ci è 
mallevadore un personaggio degnissimo di tutta fede. 

li:generale ‘Perrone entrò come volontario ‘al servizio 
militare’ li 6 marzo 1806. Nel ‘1809 ‘era’ ‘già Tuogotenehte 
comandante una compagnia, e:fu'‘a quell'epoca decorato 
della legion d'onore” — Alla caduta dell'imperatore Na- 
poleone,;nel.1814, egli era capo di*Hattaglione) ‘ufficiale 
della legion d'onore-e primo ‘aiutante’ di campo’ dellma: 
Î resciallo Gerard. Nella campagna del:4815,\essendo stato 

ucciso \il'cavallo;di questo durante una carica, Perrone 

cedette il.suo proprio al maresciallo, e si rimase nella 
| mischia.a piedi. Non volle servire‘nei tempi della Ristau- 
| 





razione, bensi rientrò nell'esercito nel 1830,-dopo la rivo- 
luzione di luglio, in qualità di aiutante di campo del ma- 
resciallo Gerard, il quale reggeva a quei giorni il mini- 
stero della, guerra, 

TPerrone)fu fatto. colonnello di un reggimento nel 1832, 
e generalemel 1859. Mwegli aveva prima guerreggiato tutte 
le guerre dell'impero, compresavi'la campagna di Water- | 
loo.. Combatte vaniche nel Belgio neglivanni 4831 e 1852. | 
Correndo! i tempi speranizosi è in un funesti del 1821, | 
Perrone, venne condannato a morte, perchè. vollè allora | 
tentare in Piemonte ciò che.la gloriosa Italia sta com- | 
piendo:; quest'oggi, la ‘cacciata degli Austriaci dall’Italico'| 
suolo; ed allora si recò a Mitano per ‘ordinare col seneral | 
Lecchi ‘i mezzi dî rovesciare gli oppressori d’Italia. 

Quando nel mese di marzo il Governo provvisorio di 
Milano offri al Perrone servizio nell'esercito Lombardo, | 
egli. era generale inattività al servizio della. repubblica 
Francese e-candidato: per la rappresentanza del ‘\diparti-’ 
mento della Loira. Egli rînunziava’senz'esitanza alla cau- 
didatura''ed'a lutto per accetlar servizio sotto il Governo 
provvisorie, e consecrare così l’opera sua alla gran causa, | 
per la quale palpita oggimai ogni cuore Italiano. 


AL VALOROSO 
GENERALE PERRONE 
Ispettor'generale dell'armata Lombarda, 


"° RUDITIIVAI NINE A ZIA PI te iene ire 


I sottoscritti «hanno letto con profondo disgusto e con 


UOTIDIANO, POLiTiCo. 


i mere, e non.render conto dei propri.atti, 


| vorno, alla di cui lealtà affidava più specialmente lastutela 
i del paese, quando,.inviava le.truppe regolari sui campi 
i Lombardi a prender parte alla difesa della santa,causa di 
; Italia, affinchè la.guardia stessa, riflettendo maturamente 
! sul doloroso avvenimento del 3 maggio corrente». voglia 
i colla sua vigilanza, col suo contegno impedire che si rin- 
| novino scene così deplorabili; e forse così dannose alla j 
! sua diletta Livorno 





viva indegnaziore ti murlifesto'an'oriimo, stampato contro 
di voi. ed:affissolsopra alcuni canti delle vie di Milano. Il 
buon senso èila lealtà dei: cittadini:‘hamno già fattogiu- 
;slizia, di quella; miserabile scrittura, dacerandola; Ma' noi, 
mossi da. sincera/carità. patria; e sinceramente solleciti 
dell'onore, del paese, ci crediamo in obbligoidi protestare 
formalmente, contro. sì indegno abuso della libertà) di pa- 
rola. Noitconosciamo, egregio generale;.la' nobile !wostra 
e. gloriosa; vita: moi sappiamo che: Ja vostra spada fu 
sempre:sacra alla, causa della libertà:; noi sappiamo:che il 
nuoyo governo; Francese:che destituì tanti altri uffiziali del 
vostro grado, non solo vi serhò nei quadri attivi dell’esercito, 
ma non volle concedervi il permesso di partire, se non a 
voce. La yostra nomina al posto d'ispettor-generale; del no- 
stro esercito fu per.tutti noi sicura guarentigia del presente; 
lieto augurio perl'ayyenire, Noi quindi non vi faremo il torto 


didifendervi dall’anonime calunnie: la sola risposta che ad 


esse danno gli uomini onesti, è il disprezzo: L'antica fama 
di lealtà dei Milanesi. non può essere. oscurata da,gente 
che calunnia, enon osa mostrarsi a-viso scoperto. Scritti 
di tal genere. non dovrebbero nemmeno, trovare tipografi 


che s’‘incaricassero di divulgarli per le stampe. Voi, ge- 


nerale, proseguite alacremente nell’onoratavostra impresa: 
i mostri voli e.Je nostre  beuedizioni. vi accompagnano 
sempre. - 

Trotti Antonio - Arconati Giuseppe, - Scotti Cristoforo - 
Mazza Battista, ragioniere - Minuti ingegnere. Carlo, set- 
gente - Parea. Giuseppe, possidente - Cardinali Giuseppe - 
Boschetti Luigi - Borsoni Carlo - Mercalli Carlo - Cara: 
belli Tomaso - Bigatti Gaetano,- Lanfranchi. Carlo, Viola 
Andrea - Panci Fedele - Ferrari Giuseppe, professore - 
Salari Gaudenzio -Segalli Angiolo - Finoli Virgilio - Durini 
Carlo” Cima Cesare- Sardi Gaetano + Barinetti Domenico» 
Locatelli Nicola - Decarolis: Luigi + D'Adda Giuseppe - 
Genda Luigi - Celetli Giacomo - Pareggi Luigi - Casanova 
Pompeo, caporale - Cerini A. - Piazza A. B. - Litta Alfonso 
Modignani- Litta Girolamo Litta Paolo Modignani - Ga- 
limberti Mario: Ponzani ‘Pietro, vittima del'21/2Preghi + 
Taggioli Gaetano Greppi Giacomo! Villani Filippo - Litta 
Alessandro. 


TOSCANA. 


LIVORNO (4 maggio). La squadra francese comandata 
dal, xice-ammisaglià Baudin, oggi ia' ore 42e.1)2 ha fatto 
vela per l'Est. — Dicesivada a Napoli»iIeri sera partiva 
una fregata a vapore, appartenente alla medesima, e prese 
la stessa direzione. (Gazz. Gen.). 

{ OTDIEIE i ; 


di Dopo i] banchetto nazionale che ebbe luogo insLi- 
vorno il 2 maggio corrente nel teatro Leopoldo, ed. ave 
vari'discorsi furono pronunziati, uno dei quali venne pub 
blicato[hneP Corriere Livornese, N. 94; comparve in quella 
cittàtumfoglio:clamdestino-ché fu'sffisso e diffuso) Hel quale 
con modi, ragioni che; lascieremo,sapprezzarega VEHI lo 
ebbe sott'occhio, invitavasi il popolo.a gridare abbasso il 
Ministero e piontà apertura delle Camere. 

La mattina del'3 stante dopo mezzogiorno formavasi di 
fatto in Piazza'un''assembramento che non era nè nume- 
Foso' nè impotente, ma prorompendo ‘in alti clamori, pri- 
ma sotto il palazzo Comunitativo, e quindi sotto quella del 
governatore, questi 'credéè bene di affacciarsi al balcone, e 
di calmare'l'agitazione manifestatasi in quel sruppo, pro- 
mettendo di far noto a S. A. R. quanto vociferavasi, ripe- 
tendo ciò che nel foglio clandéstino ‘era stato insinuato. 

Dopo le parole del Governatore la moltitudine si di- 
sperse, e la città tornò perfettamente tranquilla. 

Ciò che aveva servito di principal pretesto al foglio, clan- 
destino, e quindi al tumulto che ne provenne, è stato di so- 
pra distesamente nari'ate; ed altro non resta che a pubbli- 
care adesso quanto S. A. R. ha ordinato scriversi al gover- 
natore di Livorno. 

S.A R/il Granduca informata dell'accaduto costi, vuole 
che quel'Governatore faccia sentite a quella fedele popo- 
lazione il profondo suo dolore per'l’inatleso ‘rinnovarsi in 
mezzo ad essa di Scene, che dopo i fondamentali cambia- 


‘menti avvenuti nel governo Toscano non hanno più;scusa, 


e che possono compromettere colla pace locale la. flori- 
dezza di quel commercio, che adesso ha toccato in Livorno 
un segno ben raramente raggiunto in passato; e ciò sola- 
mente per la tranquillità profonda, di cui gode il paese;da 
qualche tempo, la quale vi ha richiamata quella fiducia 
che perdettero per il momento altri porti del Mediterra- 
neo, e che potrebbe menemarsi o cessare qui pure ove dei 
torbidi tornassero ad agitare Livorno. 

Volere inoltre Ja prefata A. S. che pur sia fatto consi- 
derare che la pronta apertura delle Camere è già ordinata, 
e che l'epoca stabilita è la più prossima che sia stato pos- 
sibîle di fissare, avuto riguardo alle ampliazioni introdotte 
nella legge elettorale, col solo scopo di dare al popolo 
Una più estesa e vera rappresentanza, senza ledere i diritti 
degli elettori, o diminuire le garanzie di legalità volute da 
così importante operazione. Che'non può non amareggiare 
il cuore paterno dr S. A. R. il considerare, come alcuni 
che tanto desiderarono le forme costituzionali nel Governo, 
ora abbiano mostrato di sì poco conoscerle, esiansi lasciati 
così facilmente spingere ad offenderle gravemente. 

I{ Ministero scelto dal Principe non potere o non do- 
vere almeno ritirarsi dagli\laffar®per'una dimostrazione 
popolare,.la quale. olime alla illegalità, non:darebbe modo 
al prineipe di sciegliere minisiri che soddisfacessero ai de- 
siderii del popolo; ed il ministero mancherebbe inoltre la 
se stesso, cedendo:in faccia al clamore. di. pochi perturba- 
tori«dell'ordine pubblico, per;essere accusato. più tardi di 
aver colto, un: pretesto; onde sottrarsi al giudizio delle Ca- 


Voler finalmente S. A..R. il Granduca, che sia.tttto que- 
sto particolarmente. comunicato alla.,guardia Civica di Li- 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 


(Gazz. Firenze). to] 


— {6 maggio).—-Un pacchetto a vapore è giunto questa i 
i 












(hi i 5 
mane da Civitavecchia con peco meno che 300 passeg- 
gieri, fra i quali gli ex-ministri Gaetano Recchi, Pasolini, 
e principe Simonetti. 7 
(Corr. Mercant.) 


STATI PONTIFICI. 

ROMA: — Gli intrighi anstriaci proseguonò. Dal rap- 
presentante di una potenza estera è stata chiesta un'u- 
dienza-al, pontefice a nome: di tutto il'Corpo diplomatico, 
per imprimere con tal ‘solenne dimostrazione nell'animo 
di Pio IX, la persuasione di rimaner fermo ‘nel contegno 
adottato. 

Risaputosi:questo; dai rappresentanti dei:governi d’Ita- 
lia, tutti si riunirono nella sera del’ 2° presso il ministro 
d'Olanda; decano del Corpo diplomatico, per protestare 
contro l'abuso commesso, di chiederé cioè una tale udien_ 
za, senza che essi ne fossero stati interpellati. L'udienza 
fissata: per lamattinaidi mercoledì, non'aveva ancora avuto 
luogo nella sera, e pare che non avrà più luogo. 

(Gazz. di’ Firenze). 

BOLOGNA. — Questa città scudtesi ‘alla voce di due 
sacri oratori, ‘che sulla piazza predicano la santa crociata. 
Infinitisono gli atti benefici del povero e del cittadino : si 
offrono daniari, gioie; vestiti, biancherie : tutto che si può. 
La vedova di ‘un ‘soldato napoleonico, cui restava unica 
memoria del’ marito la spada, donolla alla patria. Gli agi- 
tatori sacri sono i PP! Barnabiti Ugo Bassi e Gavazzi, Il 
primo esclama: oggi hanno dalo i poveri: domani dovran- 
nordarei ricchi. 


Mb 


Rossini è fuggito pauroso di dover dare più che due 
cavalluzzi ed una cambiale inesigibile di L. 500. 
(Pio LX). 
Leggiamo con somma soddisfazione un proclama 
del.legato. di Bologna, cardinale Amat ; esso giunge 
opportuno a calmare la grande agitazione degli spi- 
riti, sparsasi ‘in Italia per le cose di Roma; giunge 
aspettata a raffermare i trepitanti, a. smentire so- 
spetti e calunnie create con troppa facilità, accolte 
con troppa fretta. Abbiamo quindi argomento a spe- 
rare. che ‘Pio IX, parlando’ al mondo con Je opere 
sue, manterrà inalterato quel supremo concetto della 
sua virtù che contiene la salute d’Italia. 


PROCGLAMA: 


| 


Bolognesi ! 


Le novelle corse sulla nostra politica condizione al co- 
spetto d'Italia e d'Europa vi scorarono soverchiamente, 
ed io, che non poteva con officiali documenti smentirle 0 
scemarne almeno l'impressione, era di questo dolente, 
più che nel crederle di tal peso, per giustamente trepidare 
della bwona causa italiana. Non è più così in questo mo- 
mento. Rallegratevi, rallegriamoci tutti : chè vi annunzio 
essere: stato per' poche ore lontano dalla Sacra Persona di 
SUA SANTITA” il'Ministero dimissionario in massa la se- 
ra .del 29Aprile. Di fatti col primo corrente erasi già ri- 
costituito: cogli stessi egregi soggetti, riprendendo ad av- 
visare con animo veramente italiano a que provvedimenti, 
che nello stato attuale delle cose sono dalla Toro coscien- 
za tenuti necessari ed ‘utili‘al bene comune; e alla rigene- 
razione di questa ' nostra’ prediletta Italia. 

Sgombrino ‘dalle menti le ‘{riste idee, che le animose 
Milizie \Cittadine co° Soldati di PIO, mentre dan prova d; 
Valore nelle pianure Venetè è Lombarde, possano anche 
solo per un istante non godere nelle battaglie del diritto 
delle.genti. E più ‘di tutto tolgasi ogni dubbio sulla validità 
dell'azione, e ‘sulla legittimità ‘della loro dipendenza all’u- 
nità del comando che regge le forzé concorse nella Valle 
Padana. Il grande Pontefice, eminentemente italiano, par- 
tecipa'al sentimento che ba compenetrato ogni cuore. Ne 
siasprova, se a' qualcuno abbisognasse, che Egli, il SANTO 
PADRE, spedisce con missione straordinaria al Campo 
presso S. Mil 'Re-Garto Arerto; l'egregio professore 
Carlo Farini, sostituito: nel Ministero dell'Interno, nome 
caro all'Italia, e che di per sé solo garantisce lo scopo 
delle sovrane intenzioni: ‘ 

Diamoci adunque alla gioia, riponendo:ogni fiducia in 
PIO, certi che quella benedizione, che Egli dava all'Italia 
dalla vetta del Quirinale con ispirato entusiasmo, produr- 
rà frutto di gloria ai nostri fratelli armati in campo, e a 
tutta Ja Nazione. 

Bologna, 4 Maggio 1848, 

ly Legato 
L. Card. AMAT. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
RAPPORTI TELEGRAFICI. 


Il Comandante le Armi nella Cittadella di Messina a 
S. E. il Ministro della Guerra e Marina. 


Agli avamposti di Terranova ieri vi furono scambi di 
fucilate. Nel passare la squadra pel Faro stamane, le sono 
state tirate molte cannonate. I legni hanno corrisposto. 
Si sono cominciate le trattative per una sospensione: di 
ostilità coi Messinesi. 

Da Messina alle 4 pom: di 0ggi 29 aprile. 
Il Comandante le. armi nella cittadella di Messina a 
S. E. il Ministro della Guerra ‘è Marina. 

Stamane alle 10 1j2 si è segnato l'armistizio sino al 
giorno.20: corrente; conila condizione che s'intenda pro- 
lungato, se non se ne arnunzia là rottura, e di doversi 
avvertire otto.giorni prima la ripresa’ delle ostilità! I det- 
tagli si scriveranno con la posta. Da Messina alle 3 12 
pomeridiane di quest'oggi 2 maggio. 

— Catania affortifica semprepiù le suè costei-=Sappia- 
mo, che essa ha ricevuti molti pezzi di artiglieria di bron- 
zo, che. ha coliocato nelle nuove fortificazioni innalzate. 

— A Messina è ‘grande l’irritazione contro il principio 
ferale che rappresenta Ja cittadella. — Là tregua conchiu- 
sa, speriamo che risparmi il sangue d’Italiani. 


—In tutta l'isola, perfetta tranquillità. 


tenti, a. seguire le norme governative stabil 
mento. 


Tutti\sono in- 
ite dal Parla- 






























IL RISORGIMENTO, GIORNALE. QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO, E LETTERARIO > 


STATO DI MODENA. 


Leggesi nel giornale di Reggio: 

è Sè volgiamo parole di encomio o di simpatia a Carlo 
Alberto, ed affrettiamo coi desiderii che si componga il 
reame dell'alta Italia, noi vi cimoviamo perchè il campione 
dell’ indipendenza italiana merita lelodi degli Italiani tutti, 


e perché la congiunzione della: gran valle:lombarda coi no- | 


stri campi .e colle spiagge-venete calle ‘contrade liguri e 


niemontesi, formerebbe complessivamente uno Stato'tanto Î 
potente e. ricco da resistere qual rocca ‘inespugnabile a I 


nuove invasioni barbariched 


Carlo Alberiò fu primo a gettare la spada nella bilancia | 
di Brenno; ;e col suo magnanimo: ‘ardimento trasse in.| 


compagnia. a combattere nella guerra santa i popoli ‘delle 


Romagne, di Tuscana, delle Sicilié. Carlo Alberto vi si; 
addusse con centomila uomini;-escon caltri centomila) ‘coi, | 


cinque milioni dei sudditi suoi, «è pronto a sostenere la 


lotta fino a che lo straniero più non appuzzi la ‘nostr’aria | 


soave e purissima, 


Onore adunque;a Carlo Alberto e gratitudine perenne !| 
Carlo Alberto cammina a. cavallo ;alla testa de’suodi eser-') 


citi, accompagnato. dai figlioli; \e mettelin pericolo la 
vita in mezzo al turbine delle. palle nemiche, coraggioso, 
imperturbabile, sfidante una morte che è sempré immi- 
nente. Null'altro domanda in contraccambio della grande 
impresa che assunse, e dell’eroico valore de? suoi soldati, 
che la liberazione della. Lomdardia: e. della Venezia, lè 
quali si ordinino a quel reggimento, che. più loro aggrada 
purchè non fosse di tale natura da turbare la iranquillità 
delle provincie a Îui soggette. 

Onore, onore adunque al liberatore, e, gratitudine pe- 
renne/ 

No, nuvi non abbiamo forza sufficiente per comprimere 
la commozione che ci desta in'petto il’nome di lui, guer- 
reggiante nelle prime file [pen 1’ dtalia/p{di uf, speranza 
ferma di queila indipendenza e di quella libertà alle quali 
anelammo sconsolati per lunghi anni. Noi non sappiamo 
con maniere ipocrite profondere gli elogi meritati solo al 
prode esercito Piemontese ed ai valorosi soldati e voloen- 
tari delle altre parti d'Italia; e ‘ad un tempo'astenersi seru- 
polosamente perfirio da un’ombra'di lodeal capitato mas- 
simo che seco li trasse, e, tutti. guidava decidere lavgran 
lite. 

Noi siamo leali e francamente e manifestamente diamo 
gli encomii a'chi ci sembra meritarli, il biasimo a cui paia 
essere dovuto. La nostra professione di fede non è men- 
tita da bisticci e da relicenze, da dimenticanze apposite, 
da frasi ambigue: essa splende: scoperta nei; mostri di- 
scorsi, anzi a meglio dire, forma la sostanza medesima dei 
discorsi, i quali non sono che la semplice forma .(cnde dal 
pensiero si estrinseca e si fa conoscere altrui. 

Replichiamo e sclamiamo Viva Italia, perchè ardiamo 
dell'amore d'Italia; fuori i barbari, perchè odiamo pro- 
fondamente chi la oppresse, la mise a ruba, la' fece vile 
ed abbietta agli occhi delle nazioni; Viva. Pio IA, per- 
clié îl pontefice primo di tutti parlò; alla derelitta parole 
di conforto e di pace, le stese la mano, la sollevò di terra, 
la baciò in fronte e con quel bacio potente:letrasfuse lo 
spirito di Dio che ora l'agita e la rinnovella; Viva Carlo 
Alberto, perchè questi temprò ed affilò la spada mei tempi 
dell’aspettazione, acciocchè fosse pronta ad uscire .dal' fo- 
dero ed a balenare terribile nel giorno della vendetta, 
come alla perfine balenò; Viva: él regno costituzionale 
dell'alta Italia, perchè negli statuti della monarchia po- 
polare scorgiamo la legge più acconcia alla; felicità della 
patria, e nell'ordinamento di un ampio reame la migliore 
garanzia che per ora si possa conseguire.a, compiere la 
cagciata dell’austriaco, ad impedire le discordie cittadine, 
ad afforzare i baluardi naturali, che proteggono la peni- 
Sola, a prepararci eserciti di terra, e di mare, i quali rin- 
gagliardiscano presto l’Italia e Ja facciano in. ciò. uguale 
ai popoli più numerosi, civili, e meglio: ammaestrati nelle 
armi. 

TT ne © 


ESTERO 
FRANCIA: 

L'ordine del giorno della seduta dell'Assemblea nazio- 
nale dei.ò maggio, era la verificazione dei poteri. Si fecero 
osservazioni;intorno alla nataralizzazione del cittadino 
Gioachino Murat, nato ‘a Napoli, figlio’ dell’antico re. Il 
Murat fu ammesso. Dopo parecchie altre ammessioni, il 
presidente d'età propone che si nomini presidente defini- 
tivo. Un membro propone che'l'Assemblea, non fatto caso 
del decreto del governo provvisorio, che limita ad un mese 
la durata della presidenza, deliberi in proposito. L'Assem- 
bisa grida appoggiato, appoggiato. Il citt. Bac osserva che 
un gran numero; di membri non sono lanieora ammessi, 
altri differiti, e domanda se potranno concorrere alla no- 
mina. 

Un membro propone che si ammettano tutti i membri, 
eccettuati i differiti. Il presidente mette a votilta proposi- 
zione, la quale si vince. Il presidente dice d'aver diseghato 
per la sorte il nome degli serutatori;'e pròsili nelle 9 se- 
zioni della camera. Un membro crede che l'Assemblea non 
possa andar oltre senza pronunciare sulla durata Gella pre- 
sidenza. Messa.a voce la proposizione. che essa non duri 
più d'un mese, si vince. Sicvince pure che la maggioranza 
debba essere assoluta. ll presidebte disegna quindi gli seru- 
Latori, % 

— Il sig. Lamartine fu eletto a membro dell'Assemblea 
nazionale da 3,548,201 elettori. 

—.Il numero totale degli operai inscritti nei laboratorii 
del governo ammontava ai.3 maggio a 85,000. 

— Tra gli atti curiosi dell'autorità che avrà a registrare 
la storia; a proposito delle elezioni politiche che hanno te? 
stè avute luogo, non è il meno strano il presente decreto. 

« Visto che il cittadino Duran, giudice al tribunale di 
prima istanza di Villefranche, mise in dubbio la grandezza 
e stabilità della repubblica, 

Lo sospediamo dalle sue funzioni ». 


Il Commissario generale pei dipartimenti 
della Haute-Garonne; Lot-el-Garonne, ecc. 
SOLE, (Débats). 


GRAN-BRETAGNA. EA 


f 
| Si fa ascendere la. forza effettiva. dei reggimenti che 
| trovansi attualmente: in Irlanda oltre a 34,000 uomini; Vi 
hanno ancora 22,000 veterani arruolati in \battaglioni e 
lo stato maggiore dei reggimenti della ‘milizia; e Ja ‘polizia 
armata. Trattanto si sta formando un corpo di giovani 
| impiegati ne' diversi uffizi del governo» e)'nel'dastello di 
i Dublino. 145,000 fucili con munizioni ve cartuecie furono 
spediti ‘dai deposità.dì ‘artiglieria ‘d’ Irlanda per esser 
posti a ‘disposizione degli abitanti devoti ‘al Governo, di 
|.maniera che la pace e l'ordine non hanno nulia a temere. 


(Times). 
ALEMAGNA. 100 


VIENNA (30 aprile). — Dopo la dimissione del nostro 
| ministro della guerra Zanini, accettata, dietro le repli- 
cate sue istanze, siamo minacciati d’una perdita ancor 
più sensibile nel ministero dell'interno, giacchè Piller- 
| sdorf intende deporre il suo portafoglio, e in questo mo- 
| mento non ‘si saprebbe guari' chi sia in caso di rimpiaz- 


| 
| 





| zarlo. In luogo di Zanini è nominato ministro della guerra 
il conte Baillet-Latour. Quegli però a istanza del nuovo 


militare centrale. Causa della sua ritirata, si dice l'aver 
| pienamente fallito nella sua proposta di riforma radicale 
dell'armata, la quale nella conferenza ministeriale non 
fu appoggiata che da Pillersdorf, come pure lo stato di- 
fettoso dell'amministrazione dei depositi militari. Ne” ma- 
gazzini manca l'equipaggio per l’armata. I volontarii ‘che 
partirono di quà si vestirono alla bella meglio ‘cogli abiti 


de’ soldati attualmente in congedo. 
NI) 





NOTIZIE DEL MATTI 





ministro | continuerà a occuparsi della amministrazione | 


Diamo il rapporto, ufficiale dei feriti e. dei morti. 
nella.giornata del 6.,. fra i quali mancano alcuni 


ufficiali che varie lettere particolari ‘ci avevano già 
fatto piangere. — Fosse pare vero che la relazione 
smentisse le altre. notizie; ‘ma non osiamo spe- 
rarlo. 

Nel momento in cui tante famiglie vivono in 
terribile inquietudine ;' sarebbe ‘un segnalato ser- 
vigio che renderebbe lo Stato‘ Maggiore dell’ ar- 
mata, è quindi il Ministero, se procurassero un 
facile mezzo di conoscere ‘il nome dei soldati e 
bassi-ufficiali feriti e morti. Siamo certi che questo 
Voto delle famiglie di tanti valorosi, del quale ci 
facciamo volontieri interpreti, sarà. esaudito da chi 
rende già altri segnalati servigii alla patria. 


NOTIZIE DELL'ESERCITO. 


Somma Campagna ( addì 8. maggio 1848, ore 9.172 di 
sera). — Dai rapporti ufficiali giunti or ora. al quartier 
generale principale, risulta che nei vari. combattimenti 
del giorno 6 sotto Verona noi ebbimo feriti 

N° 89 della brigata Guardie ( granatieri e cacciatori ). 

205 della brigata Aosta, 5 e 6 reggimento. 

12 della brigata Cuneo. 

54 della brigata Acqui. 

1 della brigata di Casale. 

155 della brigata Savoia. 

115 della brigata Savona e Parmense. 

9 della brigata Regina. i 

2 dell'ottava batteria di battaglia. 

5 della settima di battaglia. 

5 dei volontari di Parma. i 

» 25 della prima e quarta comp. dei bersaglieri, ; 
© della mezza batteria della prima a cavallo. 
» 3 della seconda batteria di battaglia. 

2 della prima batteria di posizione. 


659 Totale dei feriti. 

La più gran parte di queste ferite sono alle gambe e 
facilmente sanabili; ] feriti ricevettero le prime cure. nel 
campo stesso di battaglia dai chirurghi che accorrevano 
sollecitamente ad ogni bisogno. Di 

I morti sommano in totale a 98. La massima parte della 
brigata Aosta, Guardie e Savona. È 

Si compiange la perdita de’ seguenti uffiziali, nel tempo 
stesso che si tramanda la gloriosa loro memoria alla pa- 
tria riconoscente. i 

Il colonnello cav. Caccia, colonnello del 5. reggimento, 
colpito da una palla di moschelto nel petto, nel momento 
stesso che gli cadeva sotto il cavallo ucciso; egli fu ancora 
(rasportato in vita a Somma Campagna, ma spirò poche 
ore dopo. SE 

Il. march. Del Carretto, luogotenente, d'artiglieria, fe- 
rito a morte mentre animosamente dirigeva.il tire de’ suoi 


» 


» 


ezzi. 
o March. Colli, luogotenente d’artiglieria,. 
Cav. Balbis, luogotente aiutante di campo del generale 
Sommariva. 
Furono feriti: 
Il cav. Manassero, colonnello del 6 reggimento. 
Il cav. Gozzani, maggiore nella brigata guardie. 
Il sig. Actelli, nel 17 reggimento. 
Il cav. Della Valle, capitano d'artiglieria. 
Il cav. Malaspina, tenente nell'4i reggimento. 
Il cav. Righini, capitano nello Stato Mag. Gen. 
. Marchetti; tenente nella brigata Guardie. 
Il sig. Sigga, soltotenente nel quinto reggimento. 
Il sig. Palumbella, tenente nel quinto regg. 
Il sig. Testa tenente dei Bersaglieri. 


Il cav 


Il sig. Molinari, capitano nel diciassette regg., e 9 altri 


| steim). Il generale d'Aspre fu ferito sravemente, e morì 


Sona, Santa Giustina, Pastrengo, il nemico non osa affron- 
tarci, tostochè gli manca la protezione dei fuochi delle 
fortezze. i 

Quest'oggi essendo giunte all' esercito le artiglierie di 
assedio si dà principio per opera di zappatori del Genio 
agli approcci contro Peschiera. |. 

Le truppe napoletane, 2 battaglioni del 10 reggimento 
proteggono l'importante passaggio del Mincio a Goito, e 
rannodano le nostre truppe colle toscane ; questi due bat- 
taglioni saranno bentosto raggiùnti da un corpo d'esercito 
di circa 12m. uomini , che superate alcune difficoltà diplo- 
matiche ‘pel loro passaggio a traverso gli Stati Pontifici, 
è ora prossimo a passare il Po; i 

Le truppe toscane sotto il comando del generale d'Arco 
Ferrari, forti di circa Zu! vomini, stringono Mantova sulla 
destra del Mincio con bùon successo ; nel mattino del 4 
i tre campi di blocco furono centemporaneamente assa- 
liti; a'Curtatone si presentarono circa 200 uomini che fu- 
rono beh sollecitamente rintuzzati ; a Mantova 1000, che 
dopo breve resistenza furono messi in fuga ed inseguiti 


sin sotto il tiro del cannone di Mantova: a S! Silvestro vi | 


fu un'assalto più vigoroso di 2m. uomini circa, il quale è 
stato parimente.respinto con grave danno pel nemico. 

1 nostri alleati erano: anzi sul punto di impadronirsi di 
un pezzo .d' artiglieria, allorchè un numero di individui 
con bandiera tricolore gridarono: Viva l’Italia, viva Pio IX. 
Fermatisi momentaneamente a tali voci amichevoli.i nostri, 
una scarica di moschetteria partì dalla mentita truppa ita- 
liana, ed il pezzo ebbe scampo per questo tnadimento. 

La compagnia di volontarii Mantoyani Carlo Alberto, co-, 
mandata dal capitano de’ bersaglieri Longoni, si distinse! 
pochi.giorni sono in un fatto d° armi a Governolo, e si- 
mantiene valorosamente in quei dintorni di concerto con 
alcune iruppe modenesi, reggiane e pontificie. 

Capo dello Stato Maggiore Generale 
Di SaLasco. 

— Corre voce nella città che sieno giunte notizie che 

annunzino bandiera bianca a Peschiera, quindi resa. 


Miano (7 maggio). + Oggi ad'un’ora pomeridiana en. 
trava in Milano, dalla porta Orientale, una batteria di 
cannoni con due obici e coll’annesso carriaggio.e due 
catti di scambio : erano un dono che'il duca Litta faceva 
all'esercito lombardo. (22 Marzo). 


-MINISTERO DELLA GUERRA. 
AVVISO. 

Nello, scorso mese di aprile.il ministero della guerra fa- 
ceva anmare coi fucili lasciati, dall'inimico i.varii corpi 
partiti per l’esercito, e dava ordine perla compra di eltre 
100,000 alle varie fabbriche di Francia, Svizzera, Belgio 
e Inghilterra. Questi ultimi. cominciano ora ‘a\giungere a 
Milano, e appena visitati e ripuliti, verranno) consegnati al 
corpo degli studenti e successivamente agli altri corpi di 
nuova formazione. 

Per accelerare codesta distribuzione, diviene \argente 
aumentare il numero degli operai impiegati nel deposito 
delle. armi, Il ministero della guerra fa, appello al patrioti- 
smo degli armaiuoli milanesi, e li invita a mettere a sua 
disposizione quel numero de’ loro operai che possa essere 
necessario per allestire i fucili appena sono giunti in Mi- 
lano, e poterli distribuire il giorno dopo l’arrivo. 

Milano, il 7 maggio 1848. 
L'incaricato per interim del portafoglio della guerra. 
G. COLLEGNO. 

Prinetti, Segretario generale. 


— Estratto del Bollettino della guerra di Vicenza: 

Lunedì, 1 maggio. — Sgombro della riva destra del- 
l'Adige per parte degli Austriaci, che perdettero 200 pri- 
gionieri e moltissimi morti e feriti, con grande quantità 
di annegati. I Piemontesi passano l'Adige a Pontone colla 
brigata la Regina, forte di 8,000 uomini d'ogni arma che 
fa prodigii di valore. 

Martedì , 2 maggio. — In Verona l'Adige. travolgeva 
nell'onde e barche, e taschetti, e giacò ed altri arnesi au- 
striaci; segnali d'una disfatta. 

l tedeschi che erano.al Piano della Fugazza, si sono 
ritirati a Roveredo. 

Di quà da Verona furono ritirati alla. sinistra  dell'A- 
dige tutti i passi, La trepidazione, degli, Austriaci è mas- 
sima. Dicevasi dagli ufficiali piemontesi che stasera: 8,000 
Napoletani, con cavalleria, erano per giungere ‘a Goito. 

Cremasco, Segretario 

—:6 maggio. — Nelle posizioni.di Caldiero ‘proseguono 
le oppressioni de’ nemici .e la requisizione di buoi, ge- 
neri, ecc. sotto, sempre minaccia di morte se mon si ac- 
cordano. (Da lettera di Vicenza del 6). 

—Nel Vicentino si pensa di allagare per50,000 pertiche 
le;vallate | di Fimone è Spiangava sotto colli Berici e sì 
pensa anche di far argine al Bacchiglione onde. quelle 
inondazioni.servano di difesa contro il nemico che volesse 
inoltrarsi. È 

Osoppo è ben difeso, e Zucchi, quantunque quasi bloc- 
cato, ha sempre però sussidii dalle parti nostre! 

Il/cannoneggiare:dal Litorale di Venezia ha fatto ‘allon- 


tanare una fregata ed un vapore del. Lloyd che, montato 
da Austriaci, voleva avvicinarsi. 


Papova (3 maggio). — Si è confermato da: diverse 
fenti. il passaggio dell'Adige, eseguito dai Piemontesi a 
Ponton, con molta perdita degli Austriaci. Sono stati fatti 
prigionieri due generali (credesi Turn-Taxis e Lichien- 


appena trasportato in. Verona. Molti. scontri {di poca 
importanza sono accaduti in diversi punti fra’ Piemontesi 


j ed Austriaci e sempre con grave danno, degli ultimi. 


* 


ufficiali della brigata Guardie. 


Si sono fatti 80 soldati ‘e 2 ‘ufficiali tedeschi 0 croati | di 1 
(& rebbero respinti colla forza delle armi. 


(Caffè Pedr.) 
Venezia, 5 maggio, ore 7 pom. — Leggesi nel Lloyd 
Austriaco del 4 corrente la seguente Notificazione : 
Il Governo di S..M; l'imperatore ere, in seguito agli 


{| avvenimenti dell’Italia ed.in coerenza coi procèdimenti di 
(| guerra che fu d’uopo metter in, corso:contro le/provincie 


del Regno. Lombardo-Veneto in ribellione confro il loro 
sovrano, ha deciso di mettere Venezia in istatcsti blocco, 


| Jaonde resta interdetto ai bastimenti e barche d'ogni sorte 


prigionieri. e 


ima li I i quelle alleate | EI 
La prima linea'‘delle nostre’ truppe” e di q { acque a mantenimento del blocco. Ciò si porta a pubblica 


continua ad estendersi dal Po all'Adige passando dai din=| 


‘ torni di Mantova; ‘a Goito, Villafranca, Somma Campagna, 


I 


di portarvisi, coll’avvertimento chie in caso cdntrario sa- 
Una squadra austriaca ha di già preso posto im quelle 


notizia in seguito d'un ordine di S. E..il' ministro dell’in- 
terno in data 28 aprile a. c. n. 1275. 


“ 


‘1 Alle potenze estere ne è già stata fa 
da parte di S. E. il ministro degli a 
Trieste, 5 maggio 1848, 
Il governatore del littora 
‘Roberto Aigrà 
Treviso (5 maggio). — Teri ‘il geno 
rivista alle truppe, che mostrarono un; 
matissime. Questa mattina ha coninciati 
Vidor, al di quà della Piave, A mezzano 
passare il fiuime per sorprendere 400 
quartierati in Odezzo, a 5 miglia da ‘Ba 
giunto un ordine di ritirarci a S. Bia 
fatto a malincuore, (desiderosi com’éray 
Il nostro comandante Zambeccari ha ser 
nerale Della Marmora , ricordandogli c 
mo avita promessa di essere l’avanti-guari 
peraziene. 3 


— Il corpo nemico, che può ‘batte 


è composto di 8 a 10 mila Croati. 
Pari — Giovedì 4, giorno dell'apertu 
nazionale, il sig. Thiers, fu visto in unifi 
guardia nazionale, di sentinella. Il 
del'2.° ‘circondario. RR 
PSI lele gie Tage IREi gi ORI 
— Riceviamo all'istante da lettera 
che il sig. Lamartine venne eletto p 
« î SISCRRE CORE CREO 
repubblica francese. PRE cc a 
Lonpra. — La legge destinata a rimui 
politica degli ebrei, è stata letta una ter 
adottata definitivamente nella’ camera’ dé 
maggioranza idi 254 voci, contro 17 


FrancorortE ‘4 maggio). Relativamenti 
cutivo della Confederazione la Dieta ha d 
senza indugio ai governi la nomina dî | 
nel modo già prestabilito abbiano a p 
lazioni diplomatiche dell'intiera Ale 
misure opportune perla) sua' difesa) e' 
muovere l'armamento generale del ‘ipo 
sentare le opinioni e brame de’ governi 
futura costituzione dell'Alemagna pre 
zionale. O nodi 


C. CAVOUR 

Il ritratto del segretario comu 
N.* 91 del Risorgimento, incon 
di un originale :nelle provincie. d 
io. non credo «se ‘ne’ possal tro are! 
‘convenga’ meglio che il ‘sega d 
N. N. E fosse ancora uomo di i 
Cipii progressisti ; ma il peggio 
nuove istituzioni ; esi mostra 
delle vecchie idee è dell’antico 
il seguente fatto a dimostrati 


tingenti ad ingrossare l’esercitodi 
bardia , il sacerdote Francesco 
«mento del di lui fratello p 


serizione a sollievo delle famiglie 
che con tanta prontezza e sì belli 


rispetto ‘al luogo ; ma ‘il sindaco ‘il 
uno dei primi soscrittori, venne p 
tare il ‘sacerdote Banaudi ad 
bene avviata impresa , dicendo 
zione comunale, eccitata dalle au: 
promuovere simili soscrizioni, sa 
cita d’adempire ‘al ‘ricevuto in 
trovata compromessa, qualora l'i 
presa da un privato. La stessa 08 
desima promessa venivano ripeb 
del quale il sindaco non era stali 
cerdote Banaudi, pensando che 
consiglio comunale le soserizioni 
numerose e più abbondanti , tant 


» % pale GEAE ARE ALARE 
e la congregazione di carità, ricche; 


cedette immediatamente; ma èg % 
tito. La promessa del segreta 
uno scaltro artifizio, per im 
difatti il consiglio comunale n 
retrogrado ed egoista. Vuolsene anco 
Alcuni soldati delle classi:della ris 
chiamate sotto i patrii vessilli, sul p 
sentendo che néi paesi circonvicini | 
commilitoni ricevevano soccorsi dal | 
l’idea di presentarsi nella casa comu 
mandarsi essi, pure alla generosi 
dine degli amministratori. Hl 
d’ordinario delibera ed eseguisee,<* 
ascoltarli, rispose loro: che negli al 
fare quel che volevano; ma ché. 
non si introdurrebbero mai nel suo 
esso nè avrebbe in mano le redini: so; 
ultimo, che se non volevano pa 
acasa. Questi fatti, a cui se n 
| gere altri molti, non abbisogn 
sciano pur iroppo in chi ne è | 
doloroso. Pure sarebbe omai temp 
i 
non è già un-loro diritto, e molto m 
nio, ma bensì un mandato, del qi 
| lersi con somma prudenza ed a va 
| amministrati. STAI RI 
; LE LALA 
TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
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Torino, 10 maggio. 


DELLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO. 


L'istruzione, già privilegio di’ pochi, ora'è dive- 


nuta il diritto comune di tutti. L'esperienza dei: po- | 


poli colti ha vittoriosamente confutati i sofismi coi 


quali un male inteso interesse di principato o di ca- | 


sta ne combattea la diffusione, siccome fomite peri- 
coloso di. fittizi bisogni e d’immoderati. desiderii, 
Nessun uomo di senno potrebbe oggidì in buona 
fede contestare la necessità di largamente ‘istruire 
ed educare il popolo. Necessità che vera in ogni 
ordine di fatti, è poi principalmente sentita nei go- 


verni rappresentativi, essendo la buona, la soda istru- 


zione, Ja prima condizione e la più salda guarenti- 
gia della libertà, perchè sola può render. atti a ben 
usarne i cittadini, ingenerando in ‘essi assieme alla 
cognizion dei diritti, la coscienza eziandio dei do- 
veri. Sola può premunirli, e contro le usurpazioni 
del potere, e contro le seduzioni della licenza. 
Laonde speriamo che i rappresentanti della na- 
zione non iarderanno ‘ad occuparsi della ‘organià-. 
zazione ‘di vun: compiuto ‘sistema ‘d’ insegnamento, 
che risponda all'altezza delle civili e politiche. con- 
dizioni, alle quali ci ha la magnanima sapienza di 
Carlo Alberto innalzati. Se..non che.trattandosi di 


così grave oggetto, crediamo non sia inopportuno il 


chiamare fin d’ora la pubblica attenzione sopra una 
questione preliminare della massima importanza , 


‘sulla questione cioè della libertà d’insegnamento, 


dalla quale in gran parte dipende la soluzione di 
quell’arduo; problema. 

Si è molto parlaio in questi ultimi anni; presso 
i nostri vicini d’olte’ Alpe, della libertà d’insegna- 
mento, ma varie cause, e fra queste specialmente, 
le rivalità di parte e l’anarchia dei principii, im- 
pedirono che si giungesse mai ad una soddisfacente 
conclusione; finchè poi il Governo provvisorio troncò, 
più che mon sciolse, il complicato nodo. Tuttavia , 
purgata da ogni elemento eterogeneo che abbiahvi” 
frammischiate le passioni , riducesi in sostanza la 
questione a vedere quali siano in materia d’insegna- 
mento i diritti rispettivi del poter sociale e dei sin- 
goli cittadini, o più brevemente, quale azione debbà 
esercitare ili Governo sull’insegnamento. 

Così formulato il quesito; se ne presentano natu- 
ralmente tre diverse soluzioni. 

O negare al Governo ogni qualsiasi ingerenza, e 


| proclamare la assoluta indipendenza dei privati, co- 


sicchè sia lecito ad ognuno lo aprire e dirigere scuole, 


senza bisogno di riunire certe qualità, e senza ob- 


bligo alcuno di subire la sorveglianza del Governo; 


0 invece, cadendo nell’esttemo contrario, attribuire | 


al Governo l'esclusivo diritto d’insegnare; o final- 
Mente procurando di conciliare la simultanea azion 
del Governo e dei privati, stabilire l'insegnamento 
sulle basi della libera concorrenza, in guisa però 
che chi aspira ad aprire 0 dirigere scuole, debba 
Fiunir certi requisiti da determinarsi con legge ap- 


Dosita, e rimanga inoltre soggetto alla sorveglianza 
dell'autorità competente. 


Nel Belgio una delle conseguenze della sua rivo- | 


luzione del 1830 si fa l'attuazione del primo di que- 
sti tre sistemi. Negli Stati-Uniti d'America è da lungo 
(empo in vigore. In Francia, durante il regno di Luigi 
Filippo, il partito ultra-caltolico usò ogni arte per 
Ottenere che si imitassero questi esempi; invano 
però, finchè, inaugurata dalla nuova rivoluzione la 
Tépubblica , sì credette più ‘conforme allo spirito di 


«tale. Governo il proclamare in modo assoluto la li- | 
—_ bertà d'insegnamento. 


ie 
di 
| rassi all'incontro a quei pochi, 


Le lettere, i giornali, 
Direzione del Giornale IL Risorgimento. 
Ì manoscritti non verranno restituiti. 


Sem. Trim. ni 


ii 





Non ostante l'autorità ' di' questi' fatti , e sebbene 
| persuasi anche noi, doversi fra i più angusti limiti | e 
| che sia possibile, restringere l’azione coercitiva del |- 
| poter sociale, non crediamo tuttavia che il. miglior 


| modo di promuovere l’istruzione e di giovare ai veri | meno, gravi, 


| interessi dello ‘Stato , sia quello di escludere il Go- 
i verno da ogni ingerenza e rendere da esso affatto in- 
i dipendenti i cittadini in materia d’insegnamento. 

E per fermo, ammesso questo principio, ne spin- 
geremo noi con logico rigore le conseguenze, sino a 
vietare al Governo di aprire scuole in nome e conto 
proprio? 3 


Ma in tal caso l’istruzione è minacciata: nella sua 


sos ita cicca 


AVVERTENZE 


| 
i pacchi, gli annunzi dovranno ibdirizzarsi frarichi di posta alle 


L’affizio del giornale starà aperto dalle 10; antimeridianersite 2 pom. 


Prezzo delle-inserzioni — Centesimi 45 per riga. 
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In Ginevra presso Cherkuliez libraio e sig. CoRignon direttore: della posta, A È ondra cal Pi 


Rolasdi'libraio; de Berners Seechi Oalera Street: 





ma in modo che non ‘abbia ‘nessuna autorità, hon 


eserciti nessuna sorveglianza. sulle‘ scuole da’ essi” 


dirette? 

Sarà tolta una difficoltà: ma rimarranno altre non 
e.taluna.anzi insuperabile. i 

L'insegnamento superiore: mira ‘ad abilitar chitlo 
riceve all'esercizio di ‘certe professioni che: interes 
sano in Sommo grado 0 la vita 0 le sostanze dei 
cittadini. Come conciliare il bisogno, che nessuno 
vorrà contestare, di garanzie da somministarsi da 
coloro che vogliono esercitarlo, colla esclusione, del 
Governo da ogni ingerenza, da ogni sorveglianza in 
materia d’insegnamento? Se non riconosciamo;ali G0- 


sorgente stessa, posciachè la creazione ‘di ‘un’ nu- | verno di esigere in'essi certe condizioni di capacità 


mero di scuole proporzionato ai bisogni della nazione 
richiede. ingenti ‘sacrifizi pecuniarii, maggiori. assai 
dî quelli che i privati vogliano! ‘0' possano imporsi. 
L'insegnamento gratuito, scopo al quale dee procu- 
rar di'tendere ogni società civile, diventa impossi- 
bilc; e l'istruzione a vece d’allargarsi sempre più) e 

arsi di giorno in giorno più universale, restringe- 
i quali potranno 
‘comperarla. Arrogi che uno fra i maggiori ostacoli 


allo pronta 0 soncralodiffuzione dell'istruzione fu | 
mai sempre l’opera’ e la noncuranza delle classi infe- 


riori, che talvolta convenne scuotere con misure coer- 
citive. E quest’apatia, questa noncuranza non cesserà 
poi in ragione della. minore efficacia che avranno 
e della minore confidenza che. ispireranno gli sforzi 
i isolati e parziali dei privati? Delle quali difficoltà 
non tardò a fare esperimento il Belgio, non appena 
furon tolte al Governo le scuole; cosicchè dopo po- 
chi anni fu d’uopo ricorrere di bel nuovo. ad essa, 
onde averne i sussidii indispensabili, ed ora a quasi 
la metà dei collegi del Belgio, fa.lé spese lo Stato, il 
quale in compenso esercita sovr'essi il diritto di sor- 
veglianza. 

Inoltre quale diverrebbe in breve l’insegnamento 
superiore abbandonato al mero capriccio dei privati? 
Certo si dee ammettere la libera concorrenza dei me- 
todi e dei sistemi ; nulla avendoci che più noccia ai 
progressi dell'intelletto | del volerne circoscrivere 
l’attività entro una angusta sfera, dalla quale non 
abbia mai ad uscire. Ma acciocchè questa medesima 
concorrenza possa realmente esser ‘utile ; ‘e non de- 
generi in una lotta anarchica, ci sembra sia pur an- 
che: necessario esista una istituzione fondata e di- 
retta dallo Stato, la quale non abbia veruna giurisdi- 
zione sulle instituzioni private, ma possa servir loro 
di modello e di guida , che liberamente volerdolo, 
imitino e seguano, ed offra ai parenti più meticolosi 
quelle guarentigie ‘che essi non credessero di po- 
ter trovare altrove. Ed alla mancanza d’ogni norma, 
d'ogni direzione, anche solo morale, attribuiscono 
| uomini di senno edi dottrina, lo aver fatto così po- 
chi progressi dal 1850 in poi nel Belgio la pubblica 
istruzione. 

Avvertasi finalmente che escludendo il Governo 


dall’insegnamento , sotto specie di. proteggere il | 


quegl'istitutori nei quali riponga maggior fiducia; in 
molti casi si va contro ai loro desideri medesimi : 
| o perchè, molti fra quelli che bramano dedicarsi. al- 
l'insegnamento preferirebbero assai. appartenere: ad 
alcuna iustituzione dello Stato , 
comprendersi; 0 perchè molti eziandiò fra i parenti, 
assai più volontieri confiderebbero l'educazione della 
lor prole allo Stato, che non a semplici privati. 

Per ovviare a questi inconvenienti, lascieremo noi 
al Governo il diritto d’aprire esso pure istituti d’i- 
| struzione e d'educazione. in concorrenza coi privati 





& 


diritto che ha ciascun cittadino, di Insegnare e cia- I sovente essa cede a questa, quando cioè per la più 


i a dista Milani: ia» a ; ail È 3 È pesa a i 
scun padre di famiglia di far educare la sua prole da | parts dell’anno si lasciano i figli ‘al' collegio. La pà- 
i rola dell’istitutore ha un’autorità ‘senza pari sull’a- 
; | nimò dei giovani suoi allievi; autorità che nasce 





| St rv: 
, j mente, e tenaci vi durano, — Teneri 


e di moralità; potremo noi ad alcun altro attribuirlo? 
No certamente. — Dovrem dunque essere a disere- 
zione di chiunque si faccia ad esercitare ‘una profes- 
sione; senza che ci consti- per modo alcuno aver esso 
fatti gli studi necessari, per ben soddisfare agli ob- 
blighi ch'essa ‘glî impone? 
Si è fatto uso di uno specioso sofisma per eludere 

la difficoltà. Si disse, che al modo istesso con cui 
abolite Je misure protezionali i sul commercio e sul- 


LFindustria. l'una e l’altra grandemente prospera» 
Tono, ruudiantie la; HDerd ULIVO I UNIZA;  vUDI ALUUIO 


l'esercizio di quelle professioni verrà lasciato ai soli 
capaci e meritevoli, perchè gli altri non troveranno 
clienti. Ma oltrechè simile ragionamento è una mera 
petizione di principii, come ammettere che abbiavi 
analogia tra l'un caso e l’altro, mentre sotto: ogni 


rispetto così grande differenza vi passa? È trattan- | 


trattandosi 
come. po- 


dosi d’oggetti di così gran momento, 
della vita e delle sostanze dei cittadini, 


‘tremmo adottare un sistema, secondo» il quale allora 


solo vi consta |del male, quand’esso è già' fatto irré- 
parabile? Le misure repressive qui non bastano; — 
troppo abbondano le storie di esempi’ d’impudenti 
ciarlatani che seppero imporre a lungo colla, loro 
sfacciata audacia all’altrui buona fede. Prima di per- 
mettere ad alcuno l’esercizio. di quelle professioni, 


debbonsi esigere ‘guarentigie sufficienti a tutelarci 


x 


contro le frodi, se non intieramente, il che non. è 
forse possibile, almeno però in parte. Ora la natura 


' di queste guarentigie, può solo venir definita dalla 


pubblica autorità, la quale sola eziandio, a nome di 
lutti i cittadini, può esigere che siano prestate. E 
male si comprende in qual guisa ciò si possa fare 
dal Governo, se gli si nieghi ogni ingerenza, ogni 
sorveglianza sull’insegnamento, trattandosi di cosa 
coll’insegnamento così strettamente connessa. 

‘ Ma lasciate anche in disparte queste considera- 
zioni, crediamo basti il solo riflesso dell’ importanza 
dell’officio d’istitutore, per convincerci non potersi 
ammeliere il principio dell’assoluta libertà d’inse- 
gnare. Un celebre pubblicista inglese ebbe a dire 
che d’or innanzi, non più il cannone, ‘ma l’istitutore 
sarà arbitro dei destini dell'universo. — Sentenza 


| che può sembrare esagerata, ma che pur racchiude 


una grande verità. —L'influenza della famiglia è la 
sola che possa bilanciare quella (Pisano e 


sia dal concetto in cui essi lo:tengono, sia dalla con- 


i dizione intellettuale e morale degli allievi medesimi. 
per motivi facili a | 


Nell’istitutore vedono essi colui che dee in certo 
modo insegnar loto la vita; ignari di tuito, senza 


i alcuna esperienza, le idee che egli suscita nella loro 
i mente, i sentimenti che desta nel loro cuore, 
i . + . . . . . , . 

| d'ordinario le prime impressioni che quell’anime 


sono 


vergini ricevono; epperò vi s'improntano profonda- 
arboscelli, la 


I E A ST E IMI IE Sii ea sei MES Et 


dirézione che in quei primi anni ricevono , è quella 
in generale che essi! conservano ‘poi’ per tutta: la 
vita; giacchè non è se non'a costo di ‘sforzi iterati 
e violenti, dei quali la comun degli uomini non è 
capace, che possono in avvenire correggersi le opi- 
nioni succhiate coi primi insegnamenti. D’ònde ap- 
pare come strettamente: si colleghi l'istruzione colla 
morale; colla religione ‘e coll’ordine! pubblico, tal- 
chè a ragione l'ufficio d’insegnare veniva detto’ sa- 
cerdozio.—Dipende infatti dall’istitutore. il formare 
una generazion d’uomini probi , religiosi , e affezio- 
nati alla patria — o di svolgere invece, nell’ anima 
loro i mali. germi del vizio, della empietà, dell’anar- 
chia. — E se ciò è, come credere possa permettersi 
liberamente a chicchessia l’esercizio di così impor- 
tante ufficio?—I grandi principii della morale, della 
religione, dell’ordine sociale, formano il patrimonio 
inalienabile di qualunque civile associazione: ‘e i 
Governi s'istituiscono appunto, ondé veglino alla 
conservazione ed integrità di quella. Sicché non 
solo compete loro il diritto, ma incumlie eziandio 
‘strettissimo il dovere di non permettere. che ‘aleuno 
si faccia educatore del popolo. sè prima non abbia 
date suffieienti gwarentigie di capacità e di moxgiita 


iU YUaI VUIBALÙ di sagpIVUTATUI DUI USU UNE Il # 
per fare della sua influenza. 

Invano ci si opporrebbe prevedere le leggi. penali 
il caso di chi abusi dell’officio d’istitutore onde in- 
segnare l’empietà, la licenza, l'anarchia, — poichè 
qui pure le misure repressive non bastano. 

Non è sempre facile constatare il reato dell’isti- 
tutore: giacchè avviene qui ben altrimenti da ciò 
che in ordine alla stampa succede. Se taluno pub- 
blica uno scritto nel quale proclami ‘l’errore o il 
vizio, in quel giorno medesimo esso può venir con- 
futato, e prima ancora che i tribunali. ordinarii ab- 
biano cominciato a procedere contro di lui, già, lo 
ha ‘condannato la pubblica opinione. Ma i mille oe- 
chi del pubblico raramente penetrano fra l'ombra 
delle domestiche pareti. Inoltre i perniciosi effetti 
dell’abuso che l’istitutore faccia di tale sua qualità 
non sì appalesano sempre così presto ,. ma sogliono 
anzi venire scoperti solo dopo lungo tempo, e d’or- 
dinario, solo quando il male è già divenuto irrepa- 
rabile. E questo male è troppo grave, e troppo fu- 
neste ne sono le conseguenze , perchè si possa cre- 
dere debba bastare la punizion del colpevole, e non 
sabbia. piuttosto a. cercare di prevenirlo ed. im- 
pedirlo. 

Nè osta che il diritto d’insegnare possa aversi 
quale diritto naturale, in quanto che strettamente 
si collega per una. parte al diritto di manife- 
stare liberamente i proprii pensieri, e per l'altra 
alla libertà di coscienza. Giacchè havvi assuftto 
egualmente nel credere che ‘si debba ‘abbandonare 
al mero arbitrio dei privati ]’ esercizio dei diritti 
naturali, e che meglio giovi al loro libero sviluppo 
che non siano da veruna legge positiva regolati. 
L'indipendenza delle opinioni è certamente'‘un di 
ritto naturale, e tultavia nessuno dirà essere illo- 
gico od ingiusto che venga fra certi limiti circo- 
scritta la libera manifestazione delle medesime. 
L'ampiezza d’esercizio di un diritto consiste non 
nell’usarne comunque vogliasi, ma nella certezza di 
potersene sempre con sicurezza. valere. E ciò si 
ottiene solo, quando circoscritti i limiti rispettivi 
della facoltà d'azione degl’individui)'Sî evitano le 
collisioni, veri e più dannosi impedimenti all’eser- 
cizio dei legittimi diritti, di: quello vete ”lo) siano fe 
ponderate e ragionevoli restrizioni fissate dalle leggi. 

Conchiudiamo' adunque che — Séttrarre inse 
| gnamento alia sorveglianza del Governo, e procia- 
i mare l'indipendenza e concorrenza assolutà dei pri- 





vali in materia d'istruzione , si è acerescere gli 


ostacoli che alla diffusione della: medesima si op- 


pongono, e compromettere ad un iempo sia l’ordine 


e Ja sicurezza pubblica per quanto concerne l’eser- 
cizio di certe professioni, 0 rifleite i rapporti che 
l’istruzione ha colla religione, colla morale, colla 


ì 
politica ; sia la vera libertà d'insegnamento. 
P. C. Bosio. 


LA CHIESA DEL POVERO 


Se al cristiano, il quale manchi al proprio dovere, deve 
riuscire gradita l'ammonizione opportuna, non è tanto 
però a tacere Se incolpevole si vegga la dove è pubblica- 
mente tacciato. Questo diritto affatto Evangelico , ed in 
vigore per qualsivoglia persona, cresce vieppiù, ove l’ac- 
cusato rivesta un particolare carattere, quale è îl sacerdote. 
Questi, lungi dal serbare silenzio, deve anzi parlare e porre 
in chiara luce la verità. Ciò sia detto in proposito dell'art. 
La Chiesa del povero inserto nel numero, 106 di questo 
accreditato giornale, che mi occorse di leggere in questi 
ultimi giorni. La carità suggerisce non sia stato il mede- 
simo altrimenti dettato. che dall'amore del bene; vero è , 
però, non doversi questo disgiugnere dalla prudenza. Ora. | 
se con tale virtù lo Scrittore consigliato si fosse, sarebbesi 
prima accertato sulla realtà dei motivi che to indussero a 

° serivere, e ponderandoli imparziale, senza fallo cessato 
avrebbe dal por mano alla penna. Conciossiachè avrebbe 
egli rilevato, che la R. Direzione, atteso le gravi/spese oc- 
correnti per la manutenzione delle scuole diurne e serali, 
dovette restringere la così detta Congregazione dei poveri, 
sui quali viene largita una limosina alle sole domeniche, 
oltre ad altri sei dì festivi tra l’anno: e quantunque in que- 
‘sti seî giorni non comprenda il 24 d'aprile 2.a festa di Pa- 
squa, giorno specialmente indicato dal (censore per om- 
missione delle usate pomeridiane funzioni, basterebbe non 
l’essersi tenuta la sera dello stesso giorno 
ove tra le adunanze del Comitato 


onde dovettesi, a maggiore iiecenza, 


pertanto opporre 
nel coro della chiesa, 
circondario, 

fin dal mattino colla consumazione: del SS. 


del 5° 
provvedere 
Erronea è dunque la imputazione dell'autore. Quale spirito 
quindi guidò mai il medesimo nell'aceagionare il rettore 
ed il vice-rettore? i quali nella esecuzione delle ecclesia- 
stiche funzioni, e nel disimpegno dei loro speciali doveri 
mostrano quello zelo e disinteresse, che onninamente si 
aldice al proprio ministero in guisa da riportarne la do- 
vuta soddisfazione sì presso, il pubblico, che presso: la Di- 
rezione. 

Voglia adunque ricredersi lo scrittore, mentre a me che 
così soddisfaccio a un dovere di carità e, giustizia, non ri- 
mane a renderlo maggiormente persuaso, che pregarlo di 
presentarsi alla segreteria della R. Opera, ove potrà rag- 
guagliarsi a dovere intorno ai regolamenti della Chiesa. 

Il Direttore ecclesiastico di S. Pelagia. 


Il ministero degli interni dio principio Tg SCUrso 
aprile ordinava a tutti gl’ Intendenti di eccitare le comu- 
nità di formare i quadri della milizia comunale e di indi- 
care quindi il quantitativo delle armi occorrenti. 

Il cav. Bianchi, Intendente. generale di Torino, diramò 
bensì una circolare a tutte le comunità della provincia 
conforme agli ordini ministeriali, e le comunità tutte si 

affrettarono di formare i quadri predetti e d' indicare al 

sig. Intendente con apposito ordinato il numero dei fù- 
cili occorrenti, con richiesta alisignor Intendente d’ auto- 
iizzarne la compra per mezzo del ministero in conformità | 
della cireolare ricevuta. Ma finora nessuna provvidenza, 
e nessuna autorizzazione venne data dall’ Intendente alle 
comunità, per cui queste si lagnano grandemente del ri- 
tardo recato perciò all’armamento della milizia comunale. 
Grande è .il malcontento, tanto. più che alcuno pretende 
facciansi insinuazioni presso il ministero per dargli a cre- 
dere che i comuni sono restii' ad. eseguire gli ordini 
dell’ Intendenie. Se queste insinuazioni venissero dall’ In- 
tendente Bianchi, sarebbe gran torto. 

La civica amministrazione di Torino, quando si voglia 
giudicare dalla formazione delle compagnie della! milizia 
comunale, va troppo cauta, mentre nel corso di tre mesi 
circa appena si formarono 39 compagnie, con eccitamento 
del ministero, nè si pensò per anco alla formazione dei 
battaglioni e delle legioni, non ‘ai consigli di disciplina, 
{anto necessarii pel regolare servizio; non ha provvisto 
uti quartiere od un sito qualunque indispensabile per un 
punto di riunione in caso d'allarme; non sì cura di con, 
tinuare la formazione d’altre compagnie: di cui già v'esiste 
il personale inscritto per formarne. Talchè si può franca- 
mente dichiarare essere al più la ‘metà dei cittadini ob- 
bligati dolla legge che fanno il servizio per tutti. 

I fatti suddetti sono incontestabili, e si vuol porvi un 
pronto rimedio, affinchè non si dica che la civica ammi: 
nistrazione con questa sua non curanza sì mostra, poco 
animata dallo spirito delle nuove istituzioni , fra le quali 
primeggia a buon diritto quella della guardia nazionale. 
Sappiamo pur noi che in questa ricostruzione generale 
del nostro edifizio sociale, molte che paiono dimenticanze 
o negligenze nol sono in: fetti; ma questa che deplo- 
riamo debb'essere cura massima dell'intendenza, di To- 
rino e del corpo municipale: la stampa periodica si fa, 
carico di ricordarlo in questi gravi momenti. 





FA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


SOMMA CAMPAGNA {8 maggio). — Non ti stupire se 
dopo i tragici avvenimenti del 6. ho potuto scrivere finora | 
senza parlarne: ma ho tanta pena e, tale risentimento 
contro chi ha pur questa volta fallite le disposizioni del i 

i 


movimento delle truppe, contro chi ha la maggior parte 


IL RISORG 


della colpa Seti. i e Ta» perdite sofferta, che non n ho PORRE la- 
certi questo sfogo dell'animo. 

lo sono ancora assordato dai lamenti ‘dei ferfitt, e ve 
n° ha molti; sono oltre i 600: sone straziato dalla vista di 
tanti cadaveri! Però se il piano del generale in capo si 
fosse realizzato, unico nelle storie, questo fatto d°armi 
avrebbe compensato in un giorno la nazione dello spreco, 
che per essa i suoi figli hanno fatto della propria esistenza. 

Le tre divisioni Le mossero all’ attacco dovevano ac- 
cerchiare e stringere talmente il nemico da non lasciargli 
scampo, fuorchè fuggendo a rannidarsi in Verona: ma le 
divisioni delle ale hanno tardato ad arrivare e la divisione 
del centro ha dovuto sostenere lungamente | attacco 
contro il nemico più forie assai per numero e per posi- 
zione. A questo ritardo pare dovuto il poco risultato di 
questa gloriosa fazione. Di chi è la colpa? io non lo so ; 
altri può saperlo e certamente non si attenderà una disfatta 
per togliere di mano a chi non sa, la direzione d'un uffizio 
maggiore del suo sapere e delle sue forze. 

Non è possihile dirti tutti i prodigii di valore fatti dai 
nostri reggimenti. Ti bastino questi fatti per averne un'i- 
dea. Il secondo battaglione dei Sardi, nei quali il coraggio 
era diventato furore alla vista dell’ insidioso archibugiare 
dei Tedeschi dalle finestre , riconoscendo per essi inùtle 
l'uso del fucile, se lo misero a tracolla, e forzate le porte 
delle case ripiene di Tedeschi, e tratti } loro coltellacci, ne 
fecero macello, e costrinsero i pochi scampati a così dura 
prova a sloggiar dal paese. Un altro battaglione Granatieri 
Guardie ha respinto il nemico fuori dei trinceramenti, 
ove. il cannone vomitava mitraglia in tale vicinanza , che 
più d’una volta un intero pelottone fu atterrato da quel- 
orrendo soffio, senza che l’altro del seguito s' arrestasse 
un momento. Un reggimento della toi Aosta cor- 
rendo .all’ assalto delle muraglie del cimitero che facevano 
riparo ai Tedeschi, ba disarmato moltissimi nemici affer- 
rando i cannoni dei fucili che si appuntavano da sulle 
mura contro di lora, e quindi scalandole fece strage colla 
haionetta, e così li snidò da quell'asilo di pace che il Te- 
desco ha profanato portando anche colà la guerra. 

11 10 reggimento brigata della Regina aveva formato un 
quadrato quando due bombe vennero a cadere nel centro; 
queste per fortuna’ non scoppiarono, ma non un uomo 
ha mosso per evitarle. 

Tutti questi reggimenti hanno perduto molti uomini, € 
gli uffiziali, che coll’ esempio aizzavano I° ardore dei sol- 
dati, e. che colle lucenti spalline sono sempre punto di mira 
alle carabine nemiche, hanno pagato un forte tributo. Non 


ti dirò il nome di tutti i morti, chè già i giornali , se-non' 


l’annunzio ufficiale, ve li avrà fatti conoscere: ma dei fe- 
riti posso dirti che nessun reggimento ; in proporzione; 
debbe averne tanti come i Sardi, che. ne hanno sette. 

Noi però siamo vendicati con usura; più di.500 Tede- 
schi sono seminati nella strada che conduce a Verona, e 
fra questi molti uffiziali, due colonnelli ed un generale: 
io ho visti i cadaveri abbandonati tutti, chè in tanto di- 
sastro non banno potuto i compagni trasportarli nell’ A- 


MIAO dfmba fatto ha” acceso l'ira in 0 

gni ammai, e se 
la sorte, ci ponesse a fronte di Radetzki in campo aperto, 
io credo che non uno ritornerebbe in salvo ‘alle, proprie 
case di quanti egli ne comanda. 

Ho speranza d° aver fra breve a darti buone notizie; ma 
intanto credi , che il giorno 6 di questo mese fu gloriose 
assai pel nostro esercito, che si mostrò impareggiabile per 
valore e per disciplina. (Da lettera). 


SANDRA’ (8 maggio ). — Con gli occhi. ancor pieni Mii 
sangue, con Ja bocca, le orecchie, le mani piene di sangue 
io (ti serivo/queste poche linee. 

Non sono ferito; pure sto in mezzo a quel sangue. 

La giornata di ieri fu calda, laboriosa, mieidialej noi 
fummo valorosi, più che valorosi. 

I cannoni nemici da Verona vomitavano la. morte; 
correva per ogni dove il sangue, ‘la mitraglia ci cadeva 
attorno come fanno le noci quando l'albero è battuto, e 
voi ‘siete.sotto le sue foglie. 

Noi:andammo, a sfidarli  da:bravi,, da forti in campale 
giornata: essi rifiutarono, e. fulminarono riparati. dai 
muri. 


Chi fu ingannato sulla distanza del nemico, e chi lo 


fusfu.. ‘a Dio il giudicarlo ‘da noi si perdona! 

Fummo mutilati, ma non iscoraggiati perciò; —l'Re 
era.con.noi;. alla feroce: partita vuolsi una, rivincita! più 
terribile; egli. ci. conduca, e. presto. l’ avremo! Santa 
Lucia da noi fu presa e ripresa; volontariamente l’abban- 
donammo; ma l'abbiamo abbandonata per prendere presto 
Verona. 

I mille mostri tra morti‘e feriti chiedono sangue e ven- 
detta; quello sarà. versato: per (Dio, e questa per Dio fatta 
Verrà, e tremen(a. 


Dormono i nostri fratelli, è.vero ; ma;il loro .capo re-. 


clina sulla spada ; il mantello del soldato. li ayvolge;, essi 
dormono: veglia su di Toro la gloria! 

Quando scese la notte, accolti intorno al focolare del 
campo, noi guardammo attorno attorno, .e non vedendali 
fra noi, anche sul nostro ciglio spuntava il pianto; mala 
gloria avvenire ad essi riserbata ci, confortò, 

Gia la luna, quella solitaria regina, quell'orfana soave 
del firmamento, con la sua rugiada pianse sovra i gloriosi 
estinti. 

Non' piangete, 0 anadri; vide Ta (pinta le giuste lagrime 
vostre ; ella col suo bacio le asciugherà. 

Sia.gloria ai martiri della causa Italiana!!! =— Requie: 
scant in pace! (Da lettera) 


STELNUOVO (7 maggio). — Teri fa.giornata tere! 


ribile. — Radetzki, volpe vecchia, non dubitando di no: 
stra presenza vicino all'Adige, fece dalle sue. truppe quà 


vicino, costrurre trinciere, e qui, e dietro un vicino paese, 
le dispose in. agguato. Il corpo d’armata che andò ad at-. 


taccarli, era composto da Piemonte Reale, Novara. caval- 
leria; Porsaglieri, € 
voia. e Savona. Il primo: colpo: di cannone: tedesco ‘atterrò 


un nostro cannoniere, e nel lango nombare; Del' Carretto; | 


Colli, Della Valle rimasero vittime: Una; palla pure di, 


Carabinieri di Parma e le brigate Sa-]| 


IMENTO 


cannone atterrò il cavallo al conte Bava, un’altra ad un 
soldato di Novara cavalleria. Un nuovo colpo portò via 
mezzo il mantello al maresciallo d’ alloggio Galetto, e la- 
cerò la manica della tunica del cav. Castellengo senza far 
danno nè all'uno nè all’altro. Se la cavalleria non si ri- 
tirava, avrebbe sofferto ancor più gravi perdite, Non cre- 
dere però che i Tedeschi se la siano passata netti : hanno 
pur essi lasciata la borra, e se non fossero stati a riparo, 
l'avrebbero veduta bella. Ti scriverò più minuti ragguagli 
in altra lettera. (Da lett. d' un ufficiale). 


VICENZA (3 maggio). — Ieri mattina alle 9 ci rallegrò 
gli animi la venuta per la via di Barbarano di 500 Anco- 

nitani. Gente bellissima, agguerrita ed animosa. 

Vicenza lavora con glacnità nelle sue barricate, pron- 
\issima ad usarne coraggiosamente, se il nemico vorrà af- 
frontarlà. No i Vicentini non si mostreranno indegni 
dell’amorevole aiuto, che loro recano i fratelli d'Italia. 

Sulle montagne si lasciano vedere i soliti corpi nemici : 
ma sembrano là collocati più per guardare i confini che 
per discendere all’offesa. 


— Il foglio di Verona reca il seguente proclama di 
Radetzky ; 

« Nel proclama 15 corrente ho diffidato gli amici della 
pace a non porgere retta ai maneggi dei sollevatori e a 
non opporre una inutile (?) resistenza alla mie truppe. Ho 
citato allora qual salutare esempio la sorte di Sorio, Mon- 
tebello e Castelnuovo, Ora devo aggiungervi quel contado 
di Bevilacqua, il cui castello venne dai suoi proprietari 
espressamente ceduto ai così ; detti crociati «come punto 
di difesa, e all'attacco delle mie truppe restò preda delle 
fiamme con tutto intero il villaggio. Io ripeto la mia dif- 
fida, e possa la medesima essere tanto più efficace .im 
quanto che i traditori e gli stranieri intrusi, dopo avere 
ingannato con ogni sorta di promesse i ‘pacifici  abitantà, 
all'avvicinarsi delle mie truppe si diedero alla fuga ed 
abbandonarono vilmente alla miseria ed al. meritato ca- 
stigo le popolazioni di quei luoghi in cui essi eransi an- 
nidati (Alba). 


- Da lettera in data 7 maggio abbiamo i seguenti det- 
cir Il duca di Savoia alla testa della brigata Cuneo riì- 
prese la posizione da noi lasciata. Più di 100 austriaci 
furono tagliati o presi. S. M. il Re ebbe 14 carabinieri 
motti o feriti intorno a sé; egli comandava in persona: la 
seconda divisione. 

Evviva il grande capitano italiano ! 


Rapporto fatto a S. A. R. il Duca di Savoia dal mag- 
gion generale conte Biscaretti, comandante la brigata | 
Granatieri Guardie. 


In eseguimente degli ordini ricevuti da V. A. R., ho 
l'onore di sottomettere la relazione delle, Lruppe della mia 
brigata, che presero parte all’azione di ieri sui colli.di S. 
Giustina, e coraggiosamente si distinsero. 

Tosto ricevuto l'ordine di portare la brigata Guardie 
sulla linea delle posizioni, fu'primo mio divisamento, uni- 


tamente al signor barone Righini ( »ffaialo di Stata Mao: 
giore), di disporre le truppe, che dovevano. immediata- 


mente attaccare l’inimico, 

Il primo battaglione granatieri fu spinto sulla destra ad 
occupare alcune cascine, ove si credeva fosse il nemico. 

Due altri battaglioni presero posto in prima linea a si- 
nistr'a, appoggiati dal rimanente della brigata in seconda. 

Avendo ‘avuto; l'ordine d'attacco, la. prima compagnia 
granatieri comandata dal cav. Ternengo, tenente Santa 
Rosa, sottonenti cav. Portula e signor Arnaud, si spinse 
avanti, lasciando il secondo pelottone in riserva, ed apri 
la mischia, prendendo d'assalto altre due cascine occu- 
pate dal nemico. 2 

Il colonnello cav. Lovera ciò vedendo e temendo Ja 
detta. compagnia fosse compromessa, spinse la terza com- 
pagnia in soccorso, entrambe le compagnie sotto gli or- 
dini del maggiore Calliano. 

Tl ‘primo ‘pelottone della prima comp: comandato dal 
cav. 'Ternengo ed'ordinatamente secondato dalsottotenente 
Arnaud continuò la mischia, ed inseguì il nemico sotto: il 
fuoco dell'artiglieria. Sì l'uno, che l'altro di questi ufficiali 
si mostrarono \intrepidi animando i soldati, ed il numero 


dei feriti ascendea 7 nella compagnia, nella quale mancano 


ancora 2 soldati. 

Nell’istante stesso in cui la destra attaccava il centro 
del.nemico, ov'era in battaglia il secondo reggimento, la 
sesta compagnia comandata, dal. cavaliere. Piossasco, te- 
nente Sertorio, sottotenenti marchese. Rovereto e cav. 
Balbo, venne incaricata di attaccare il nemico che si avan- 
zava; il primo pelottone ebbe immediatamente a soppor- 
tare una scarica vivissima. di tirolesi, che gli ferirono 3 
soldati; mala fermezza dei signori ufficiali fece Sì che i 
granatieri si spinsero prontamente avanti, obbligando im- 
mediatamente il nemico ad indietreggiare. 

La settima compagnia pure prese parte per un. pelot- 
tone alla mischia, avendo il conte San Vitale, capitano, 
cav. Riccardi, tenente. Tutti lì signori ufficiali sono meri- 
tevoli di encomii, ma in ispecial modo, da quanto mì 
venne riferito dal maggiore marchese della Rovere, il 
cav. Riccardi, il quale arditissimo, can un drappello di 


‘granatieri mischiati ai Bersaglieri e soldati di Savoia, in- 


seguirono il nemico fino al passaggio dell’Adige. 

Hl marchese della Rovere colla sesta compagnia e parte 
della settima seguitò il movimento, e si spinse dirigendo 
queste truppe fin oltre Pastrengo. Sul finire dell’azione 
fecero poi questi da circa 75 soldati prigionieri e 2. uffi: 
ziali, che furono inviati. a questo Quartier generale. 

Anche il maggiore della Rovere fa elogi del valore del 

cav. Riccariti, delli furieri Castino e Hauburg, e sergente 
Arnaud, che tutti arditamente incalzarono le truppe ne- 
miche. 

Il numero dei feriti della sesta e settima compagnia 
ascende a 5. 

Li cacciatori Guardie, comandati dal maggiore cavaliere 
Cappai, inseguirono anche essi ine l’inimico, ma 
non mi pervenne per anco il dettagliato rapporto. 


Egli è dovere del Maggior SEAT di fare li più grandi 


elogi della sua brigata, avendo avuto sott'occhio pendente 


lunga pezza di tempo le truppe che prime afî 


‘tedeschi. 


Il maggior generale comandante 
BiscARETTI. — 


— Riceviamo dal console di S. M. in An 
guenti notizie in data -del 6: 

Teri, cinque, giungevano da Napoli e da Pe 
guenti navi : 

Carlo III, fregata a vapore con 190 equipaggi 

Roberto. id. 2 i 

Il Ruggiero, il Sannito, ìil Guiscardo, egual 
gate a vapore con 210 persone d'equipaggio. 














Navi u vela. 

Principe Carlo, brik di 20 cannoni. 

L’Isabella, fregata di 44. 

La Regina, id. di 60. 

In tutto 870 uomini. 

Queste navi trasportano un battaglione voli 
il reggimento 1 e 12 di linea. Un battaglione 
un battaglione del 5 di linea. Una compagnia 
e minatori, in tutto 5000 uomini, di cui una 
partita per Bologna. 

Per la via di terra sono giunti contempor 
cannoni di campagna, due obici con.mol 
zioni di guerra. Lacavalleria era aspettata ‘da i 
all’altro. Altre truppe per la via di terra. "O 
giorno già varcato il confine pontificio, es 
celeremente a Bologna, 
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INTERNO. 


EUGENIO 
PRINCIPE: Dì SAYVOIA=GARIGNANO nec 
In virtù dell'autorità a Noi delegata 
Visto il Regio Proclama del 14 seorso 
Visto il Regio Brevetto dei 21 passato 1 
Sulla relazione del Ministro Segret 
Finanze, considerando che a Viemmegl 
fine delle determinazioni nel citato Regi 
tenute, ed ovviare insieme agli inconveniéi 
che a danno della nazionale ricchezza, ed 
blico. erario, potrebbero di leggieri pr 
sussistente separazione e disparità & 
teria daziaria fra ci Stati di terrafer 


e la stessa tariffa di verraferma’ ce 
ciò che all'esterno suo commercio ri, 


ora ostacolo, e .ciò sintantochè il 

| abbia avuto modo ad occuparsi e delil 

nitivo riordinamento della generale 

nato ed ordiniamo quanto segue: | | 
Art. 4. Coni tutto il corrente mese € 


doganale tra la Sardegna ed 1R. Stat 


le norme e colle eccezioni seguenti. 

Art. 2. Dal primo del prossimo. 
estesa alla Sardegna la tariffa general 
blicata ‘col Manifesto: Gamerale dl 
modificazioni contenute nei Manifesti 
1854 - 7 aprile 1835-17. dicembre 1838 
-15 dicembre 1840 - 24 settembre 18 
-5 luglio 1845 - 13. febbraio, e 2 m 
1847 - e nel Decreto Nostro 11 ART 18 
pubblicare in Sardegna. i 

Le disposizioni contenute negli 
menti vi avranno forza per ciò che rig 
dei diritti, od alle proibizioni di entra! 
per le disposizioni meramente reg 
quali per ora vi si continueranno; a 
vigenti. 

Art. 3. Per l'estrazione dalla Sard 
cereali e dei legumi, fino a tutto il m 
venturo, continuerà in vigore il di 
Brevetto: 2 passato, marzo.‘ 

i, el introduzione in Sardegn: 


a 
prossimo venturo, sottoposta a dazio 
secondo la regola seguente: 


maggiore di L. 42. 14, il dazio d usci 
cinque. Da oltre le L, 14 alle 27, il. dar 
gione di cent. 50 ogni lira di aumen! 
delle suddette L. 14; e così, quando 
prezzo di L. 27, il dazio sarà di L. 55, 
derà le L. 27, è proibita l'esportazione. 
In particolari circostanze, esalla pro 


potrà essere provvisoriamente vietata 
chè il prezzo non sia maggiore di L, 27, 
L. 24. 


14, è fiato l i i 
Per le farine di frumento il dazio e 


ia pure le altre. 

Art. 5: L'introduzione da: fap lato 
co e dei tarocchi in Sardegna, finchè a 
sì estendano le leggi in vigore nei Regi 
su' tale articolo, ad “SEE, al da 


Per l'esportazione della dii 
l'introduzione .in essa dai Regi Stati di 
le carte, che pei tarocchi, si pagheranno, 
il mazzo. 

Art. 6. Relativamente ai generi di reg 
tabacco, carte e tarocchi, polvere d 
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pinante, piombo od altro metallo in palle, pallini e mi- 
ruola, tanto in materia gabellaria, che in doganale, si 
nei Regi Stati di terraferma, che in Sardegna, sia fra quelli 
e questa, sia nel commercio loro col fuori Stato, continue- 
ranno a rispettivamente osservarsi le disposizioni ora vi- 
sti 7. È permessa l’ esportazione dalla Sardegna di 
velle pelli eziandio, siano crude, secche, grandi, siano in 
basana (ossia in crosta) non coriate, ch'è vietato estrarre 
dai Regi Stati del continente, per le quali all'uscita dalla 
sola alla destinazione di paesi esteri si riscuoterà il dazio 
del dieci per cento sul valore. 
L'aitual divieto d'esportarle dai regii Stati di .terra- 
ferma è pure mantenuto fra questi € la Sardegna. 
Art. 8. La concessione di premio ossia restituzione di 
diritto all'esportazione delle paste fine da verinicellaio 
e della biacca, rimane limitata ai regii Stati di ter- 
Mei pei confetti e frutti canditi e pel filo di co- 
tone, è applicabile eziandio alla Sardegna. | 
Per conseguire tal premio all'uscita dell’isola, dovrà 
l'esportazione effettuarsi per la dogana di Cagliari, Porto 
Torres od Oristano, in quantità non minore d'un quinta] 
decimale, ed'osservando ‘le cautele a tal uopo prescritte 
dall'amministrazione gabellaria. I 
Art, 9. La soda ‘artificiale , all'entrata in Sardegna, an- 
và soggetta al dazio di lire 5. 
Art. 10. Nella VI categoria, alle parole di capre e ca- 
proni si aggiungeranno le parole gragalloni e mofloni. 
Art. II. L'osservazione apposta alla tabella annessa al 
nifest le 47 luglio 1847 non è applicabile alla 


Manifesto camera 
Sardegna. 
Art. 12. Quanto alla Sardegna, 

AI primo paragrafo della nota terza dell’anzidetta ta- 

riffa sarà sostituita la seguente disposizione : 
« È conservata a favore della bandiera nazionale 

«la diminuzione det terzo del dazio all introduzione 
delle seguenti bevande, tanto in botti © barili, che 
in bottiglie, purchè si giustifichi che le medesime 
sieno state direttamente caricate al luogo d'origine 
sul bastimento medesimo che le. introduce, si 0sser» 
vino quelle altre cautele che l'azienda generale delle: 
regie gabelle stimerà di prescrivere onde prevcnire gli 
abusi. 

« L'ammiiistrazione darà le opportune disposi 
zioni agli ‘uffiziali delle regie dogane, onde abbino a cu- 
rare l'adempimento di quanto precede, mediante la 
presentazione dei documenti comprovanti il punto di 
partenza, ed il caricamento delle derrate ammesse a fa- 
vore, accettando inoltre, icoll'esatta ricognizione loro, 
« l'identità della dichiarata produzione. » 

Ed alla nota 84 sarà surrogata la seguente: 

« Mediante l'osservanza delle stesse condizioni e 
« cautele richieste dal primo paragrafo della nota terza 
« relativa alle bevande, è conservata a favore della ban- 
« diera nazionale Ja diminuzione del. terzo del dazio 
« all'introduzione di tutte le derrate comprese in quest. 
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dal Manifesto camerale 17 Juglio 1847. 

« Però, quanto al frumento ed alla farina. di fru- 
mento, tale diminuzione sarà del terzo del diritto. » 

- Art. 13. Il prescritto dalle note 29, 85, 87 e delsecondo 
alinea della nota 86 della tariffa del 19 febbraio 1830 è 
abrogato. i 
Art. 14. Le merci nate o lavorate nei regii Stati del 
continente o di Sardegna, ed importate da quelliin questa 
o viceversa, tanto all’uscita che all'entrata, andran sog- 
gette al solo dritto di bilancia. 

Sarà questo di cent. 5 al quintale, od altra unità di 
tassa nella generale tariffa stabilita. Ove il dritto sia im» 
posto sul valore, l’anità s'intenderà di lire cento; 

Nell’applicazione d'esso dritto, le frazioni per. cia- 
scheduna merce si avranno per unità. Per, le merci sog- 
gelte a duplice dritto, cioè sulla unità di valore e su 
quella di peso, 0 numero, 0 misura, si esigerà unica- 
mente sul valore. 

A conseguire però tal favore, è necessario che alla 
dogana del luogo di partenza esse merci si presentino 
munite d’attestato d'origine, levatane alla stessa dogana 
bulletta d'uscita e di cauzione; s'imbarchino su basti- 
mento nazionale; si Lrasportino con esso direttamente alla 
propria destinazione; se ne rimettano a quella dogana i 
‘menzionati documenti; e le medesime vi si riconoscano 
ili produzione dello Stato. 3 

Dovrà inoltre constare sempre da attestazione degli 
agenti doganali del luogo di partenza, attergata alla bul- 
letta a cauzione, non solo dell'effettivo imbarco, ma 
eziandio dell'esistenza a bordo di esse merci al momento 
della partenza del bastimento. 

Art 15. Dal favore di cui nel precedente articolo, sono 
esclusi : 

Il frumento e la farina di frumento, quanto all’intro- 
dluzione in Sardegna, ed alla estrazione dall’isola stessa, 
giusta il disposto dall'art. 4; 

I tarocchi, le carte da giuoco ed i generi regali, per 
quante è prescritto dagli art, 5 e 6. 

Art. 16. Le merci straniere, già nazionalizzate mercè 
sdaziamento ne' regii Stati di terraferma o Sardegna, go- 
dlranno. del favore concesso dall'art. 14, purchè, in luogo 
dell'attestato d’origine: e del riconoscimento di natural 
produzione, la bulletta d'uscita e quella relativa di cau- 
zione n'esprimano il già operatone sdaziamento all'en- 
trata, citando il relativo spaccio, del quale però ancor 
durila validità per ottenere esse bullette di cauzione, si 
dlempiano le altre condizioni prefisse dall'articolo mede- 
simo pelle merci nazionali ; ed inoltre, all'arrivo, si ri- 
conoscano regolarmente laminate od altrimenti mar- 
chiate, ove trattisi di merci a tal cautela assoggettabili. 

Dal suddetto favore sono esclusi: 
Il frumento e la farina di frumento; 
Le derrate coloniali ; 
E provvisoriamente, quanto alta introduzione 
(lalla Sardegna nei regii Stati del continente, le merci 
straniere dalla tariffa sottoposte a dazio d'entrata, mag- 
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giore del 3 per 0/0 se a valore, o di Il. 6 al quintale od 
all’ettolitro se a peso o misura, o di cent. 410 per capo se 
a numero. 

Att. 17. L'introduzione o l'estrazione al diritto di bi- 
lancia, di cui negli articoli 14 e 16, non, potra. aver 
luogo fuorche alle dogane aperte a tali operazioni per 
le merci già ammesse a dazio di favore. 

Per la mancanza di regolare scarico alle bullette a cau- 
zione, di cui negli stessi articoli, s'incorrerà Ja multa del 
doppio del dazio stabilito dalla tariffa generale per la 
esportazione al fuori Stato. 

Art. 18. Riguardo alle merci estratte col favore di 
cui negli art. 14 e.46, sarà tuttavia permesso, all’ar- 
Tivo loro in terraferma od in Sardegna, tanto il. trasbor- 
darle, quanto.lo introdurle in deposito, purchè si osser. 
vino Je relative formalità , ed ove tali merci 0 sì tras- 
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bordino, o dal deposito si riesportino pel fuori. Statois.i 


se ne paghi, oltre il diritto per quest’operazione, la dif- 
ferenza in più fra lo scontato diritto di bilancia ed il 
dovutone dazio d'uscita. 
Sono da tal facoltà eccettuate le merci proibite alla 
esportazione pel fuori Stato dal luogo di provenienza. | 
Art. 49. Il disposto: dal presente non si estende #1 con- 
tado di Nizza, in quanto nella materia daziaria è retto da 
speciali provvedimenti. i 
Art. 20, Le attribuzioni, che in: materia doganale negli 
Stati di terraferma appartengono all’ azienda generale 
delle regie gabelle, in Sardegna continueranno ad essere 
provvisoriamente esereitate dall’intendenza generale. 
Art. 21. Deroghiamo ai regii editti del 18. maggio 1820 
e del 10 novembre 1825 concernenti le dogane dì Sarde- 
gna, ed a tutte:le altre leggi e provvedinienti ‘emanati 
per l'isola stessa 0 pei regii Stati di terraferma, in quanto 
fossero. contrarii alle disposizioni nel presente contenute. 
Il ministro segretario di Stato per ‘gli ‘affari ‘delle 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato all’uffizio del controllo generale, pub- 
blicato ed inserito mella raccolta degli atti del governo. 
Dato a Torino, addì:6 maggio 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 





Allocuzione del marchese Giorgio Doria, pronunziata 
nel Senato, nella tornata dei 10 maggio, appena fatio 
l'appello nomimale. 


Signori Senatori, 


eri un membro della Camera dei Deputati proponeva, 

e la Camera pronunziava ringraziamenti e voti di piena 
fiducia al Re ed all'esercito combattenti per le sorti d’Ita- 
lia. Fin da ieri mi proponeva: di esternare i medesimi 
sentimenti e ne fui impedito soltanto dal.non essere stata 
| la nostra seduta pubblica. Credo in conseguenza di es- 
sere interprete dei voti di Lutta l’intera assemblea propo- 
nendo un tributo «di grazie solenni e di riconoscenza e di 
fede al Re cavalleresco ed al forte esercito che tanto valo- 
rosamente propugnano l'indipendenza e la gloria italiana. 
Io porto fiducia che mentre quest'atto sarà per essi una 


in tempo conforto ai magnanimi e stimolo a. sempre 
maggiori falli e a nuovo eroismo. 

I Veneti ed i Lombardi, fratelli nostri, ci guardano. 
Sia nostra cura di provare ad essi quanta sia la concor- 

«dia, la fede e la costanza del proposito e dei sacrifizii fra 
noi; possa il nostro esempio, il nostro disinteresse, e 
l’abiiegazione essere quello che-presto gli chiami fra Je 
nostre braccia e gli riunisca pel bene comune in una sola 
magnifica famiglia. 

Sappia dunque per bocca nostra il Re, l’esercito e la 
nazione tutta, e sappiano i popoli stranieri che noi, nè 
per tempo, nè per circostanze, nè per fortune, né per 
disastri ristaremo un solo momento dal sostenere a 
tutt'uomo, con tutta l'energia, con tutti i saerifizii di 
beni e di sangue questa causa divina, che fu sempre 
il voto dell’Italia moderna, e la guate :checchéè si faccia 
e si dica, Dio volente e la nazione aiutante non può 
oggi mancare. ; 

La nazionalità nostra dipende, 0 Signori, da noi. 

(Il discorso riscosse vivissimi applausi). 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 maggio. 

L'adunanza è aperta verso il tocco : il numero dei De- 
putati presenti è minore del giorno precedente :. son pre- 
senti il Presidente del Consiglio, il Ministro degli affari 
esteri, della giustizia, de' lavori pubblici, e per alcun 
tempo quello degl’ interni. Il -presidente annunzia che si 
ripiglia la veriticazione de’ poteri. H Deputato avvocato 
Ratazzi riferisce le operazioni del quinto uffizio. Venu- 
tosi alla nomina dell'ingegnere Tagnoni, si muove dub- 
bio se essendo ingegnere ispettore del Regio Demanio 
possa avere le condizioni d’eligibilità richieste dalla legge 
elettorale. Qui ‘pure è fatto appello alla tariffa per sapere 
se:eî possa venir ragguagliato al grado d'ingegnere capo. 
La tariffa parla:in suo favore: nondimeno la Camera in- 
terrogata, pionunzia: la sospensione fino a più arapi schia- 
rimenti, 

Un altro dubbio sorge a proposito della nomina del 
sig. Andreis, consigliere d'appello. Trattasi di sapere se 
l’inanrovibilità ‘concessa’ dallo. Statuto ai membri della 
magistratura, però dopo Ureanni d'esercizio, possa essere 
invocata dagli anuchi magistrati per render valide le loro 
elezioni a Deputati. 

La Camera crede dover soprassedere adunatal quistione, 
e però alla conferma di due altri consiglieri d'appello, il 
sig. Cretin ed il sig. Marone, i quali trovansi nello stesso 
caso; Un'altra difficoltà mossa sulla nomina dell'avvocato 
Sineo, perché foss'egli nominato di questi giorni avvocato 
patrimoniale di S. M., viene da lui stesso sciolta col di- 


chiarate non aver egli accettato una tal carica, ma sula- È 


mente d'essereseletto a patrocinatore delle cause riguar- 
danti il regio patrimonio. % 

Due elezioni, quella del sig. Matteo Molfino, quella del 
sig. Professore Morro son dichiarate nulle perchè in un 
sol giorno sieno seguite le due votazioni, Una terza, quella 
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del Professore Vachino è parimente annullata, per non 
essersi creato l'ufficio definitive, e perchè non raccolse i 
voti richiesti dalla legge. 

‘Le altre nomine riferite dal relatore del sesto ufficio 
sig. avvocato Brofferio non sono ventilate dalla Camera, 
perchè la relazione mancava di un importante dotu- 
mento, il numero degli elettori inscritti, nelle varie liste 
elettorali dei rispettivi collegi. Malgrado delle vive allega- 
zioni dell'avvocato Brofferio, il quale voleva che la Ca- 
mera si quietasse alle investigazioni del suo ufficio, essa 
chenon sentivasi contuttociò sufficientemente illuminata, 
ordinò che una tal relazione venisse sospesa. 

Così le elezioni esaminate da ieri trovansi in questa 
proporzione : deputati la cui elezione è approvata, 58 ; la 
cui:nomina per avere ancora parecchie difficoltà, venne 
sospesa, 8, tre intorno alle quali s'è pronunziata un’ as- 
soluta annullazione. Malgrado alcune divagazioni evitabili, 
Ja Camera quest'oggi procedè piuttosto sollecita. Sal finire 


della seduta fuvvixchi invocò la tard’ora ; altri all'incontro | 
allegarono con non meno imperiosa necessità quella del 


tempo, che urge a cose maggiori. La Camera mostrò di 
sentire la voce di questa mobile necessità, ordinando che 


il domani i Deputati si avessero a riunire negli uffizi alle | 


otto del mattino, Incalzati dalla fretta, e privi ancora del- 
l’aiuto della stenografia, diamo questi sonti imperfetti, aiu- 
tati solo dalla memoria. Ma stiamo divisando il modo di 
darli compiuti, acconciandoci per aver l'opera degli ste- 
nografi. Del resto le quistioni presenti mon sono di tale 
importanza, che i lettori perdano poi molto a non averle 
per disteso Importa assaissimo il far presto, non dimen- 
ticando, come avvertiva un Depatato, (che il far presto 
Bon dee togliere il far bene : dei due, meglio sempre Î'ul- 
timo, soprattutto in parlamento nuovo che sta col suo 


esempio ereanda precedenti. G. Briaso. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 

MILANO (8maggio).—Ieri sera Gioberti è venuto alla so 
cietà del Circolo pattiottico come socio onorario. Una ban- 
diera tricolore col motto & Vincenzo Gioberti stava esposta 
sopra il banco della presidenza. Saprai dai giornali come 
sia sta accolto da questa numerosa società. Il suo voto 
è il voto della. maggioranza dei Lombardì. Teri ‘sera la 
società, (davova presentare al Governo. provvisorio una 
petizione già. formolata: nel senso. che. sì sollecitassero 
provvedimenti argemtissimi, cioè portar l'armata regolare 
a 200 mila uoinini, tra il Piemonte e il Lombardo-Veneto, 
provvedere all'armamento e cavalli, pensare al prestito, ec. 
Si posela questione, se per mandar ad'effetto questo pro- 
getto fosse ‘necessario il diéhiarare di qual partito fosse 
la:nazione. Taluno propose che si sentisse il parere di 
Gioberti, perchè la causa era seria e assai grave. Gioberti 
parla con grande eloquenza e in favore dell'unione delta 
Lombardia con, Piemonte, Genova, Parma, Piacenza e 
Venezia, opinando però. che non si facesse per ora un 
pronunciamento, per lasciar il campe aperto anche ai 
nostri fratelli d'armi sul'campo e le provincie ancora sog- 
gette al nemico, di votar liberamente. sulla forma di Go- 
verno. La petizione fa mandata al Governo con migliaia 
di:firme, e sarà stampata. (Da lettera). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (4 maggio). — La Santità di Nostro Signore, a 
proposta di S. E. il sig. conte Terenzio Mamiani, ha de- 
gnato di nominare: 

Presidente del consiglio dei ministri, S. Eminenza R.ma 
il sig. cardinale Ciacchi, e per interim Sua Eminenza 
R.maiil cig. cardinale Orioli; 

S. E. il sig. conte Giovanni Marchetti, ministro degli 
affari esteri secolari; 

S. E. il sig. conte Terenzio Mamiani, ministro dell’in- 
terno; 

S. E. il sig. consultore Pasquale De Rossi, ministro di 
grazia e giustizia; | - 

S. E. il sig. consultore Lunati, ministro delle Finanze; 

S. E. il sig. principe D. Filippo Doria Pamphity, mi- 
nistro: delle Armi; 

S. E. il sig. D. Mario Massimo, duca di Rignano, mi- 
nistro del commercio e dei lavori pubblici ; 

S.E. il sig. avvocato Giuseppe Galletti, ministro della 
Polizia. (Gazz. Rom.). 


—(5 maggio).—leri. mattina il senato Romano umiliava 
al Santo Padre ur indirizzo ben degno di un magistrato che 
sa tutelare nello stesso tempo e gl’interessi di un municipio 
e quelli della nazione. Con dignitosa franchezza il Romano 
senato, dopo aver dimostrata la giustizia della guerra 
contro uno straniero che conculca umanità e religione, 
Dio e sacerdoti, conclude essere voto di questa città che 


le mire del Pontefice tutte siano ora rivolte a stabilire ; 


l'indipendenza Italiana, cooperando con tutti i suoi mezzi 
onde scacciare lo straniero, e a promuovere la concordia e 


Ja libertà interna con una Dieta popolare di Stati Italiani, | 


di cui Sua Santità sia capo e moderatore. — Sopra questi 
stessi principii e sopra altri più decisi e più dichiarati 
ancora altro indirizzo è stato presentato al nuovo ministro 
conte Mamiani dalla nostra guardia civica. Quando siamo 


fatti sicuri che Roma ha la coscienza. di questi principi, | 


quando dessi sono accolti dal nuovo ministero e da Pio IX, 
ogni timore deve venir meno, ogni passione deve tacere. 





— Son due giorni che la tranquillità della capitale è 


l'una moderazione esenaplare. Tutto è speranza dell’avve- 


u 


nire, e benchè noi viviamo. del moto e degli esaltamenti | 
pubblici, quando son Gireiti a buon fine; pure non pos- 
! siamo: non augurarci ventura da questa altitudine quietà 


e significante di Roma. — 
Si stanno attendendo: con ansietà notizi 
sie e segnatamente delle Romagne. 


da vicino le particolarità del palazzo Apostolico. 


casini sono ogni sera in seduta permanente fino a. 


mezzanotte per discutere gl° 
E giunta notizia che dal punto che Mons. Corboli-Bussi 
è arrivato al campo di S. M. Carlo Alberto, la guerra non 


ha avuto più avanzamenti. — (La Speranza). 


interessi del momento. —- 





e delle provin. | 


I cardinali ritirati al Quirinale sono sette; ne abbiamo | 
avuto sicura certezza. da persona che è in caso di veder | 





REMORE o a I I 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


FERDINANDO II, 


Re delle Due Sicilie, ecc. e6e.: 
Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di 
Stato dell'Istruzione Pubblica : 
Inteso il Nostro Consiglio Ordinario; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 4. Il decreto de' 10 gennaio 1845, col quale VE 
strazione primaria fu posta nella dipendenza de’ Vescovi, 
è abrogato. 

Art. 2. L’Istruzione primaria vientra nella dipendan- 
za del Ministero dell'Istruzione Pubblica. 

Art. 3. Le ‘commissioni provvisori provinetali di 
i pubblica istruzione proporranno al Ministero la ‘(nomina 
| dei Maestri e tutti i provvedimenti che potranno occorrere 
I per lo miglioramento delle scuole primarie. 
Î 


IERI ira recai ci rie ingr o ee 


Queste attribuzioni saranno esercitate in Napoli.e hetla 
sua Provincia dalla commissione provvisoria, la quale 
presenterà pure al Ministero un disegno per l’ordinamen- 
to di questo ramo d’istruzione. 

Art, 4. H nostro Ministro Segretario di State dell 
struzione pubblica è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente deereto. 


Napoli, 19 aprile 1848, 


" 


Firmato; FERDINANDO. 


NAPOLI (29 aprile). — Con decretò del 26 aprile si è 
disposto che rimane sospeso il divieto della esportazione 
del grano per l'estero, lasciandosi alle Camere il provve. 
dere definitivamente con apposita fegge sul commercio 
dei cereali in genere. 

i  Sié destinata una commissione per la revisione del co- 
dice civile. Ella è presieduta dal ministro di grazia e giu- 
stizia. (Giorn. Cost. D. S.). 


— (3 maggio). — Il ministro della guerra ha dato ener- 
giche disposizioni per ia preparazione di una grande 
quantità di polvere. Nella regia polveriera esistono 300 
cantari di polvere. da;guerra ed 800 di polvere di com- 
mercio. 





STATO DI MODENA. 
IL PADRE GAVAZZI 
Alla Ringhiera di Piazza in Modena 
nel dì 27 aprile 1848. 


Appena si seppe che il famoso P. Gavazzi era in Mode- 
na, il popolo si portò all'albergo gridandogli evviva : l'0- 
ratere si presentò alla finestra, e tti allora esclamarono: 
— a La vostra parola, Padre! Vogliamo la vostra parola... 
In Piazza, in Piazza!» — Sorridendo annuì, e tutta la 
folla tosto irruppe nella Piazza, e in poco d'ora ingrossò 
di migliaia di persone, — L'oratore THtaliano si presentò 
alla Ringhiera del Municipio, e con sublime entusiasmo, 
quale un nuovo Pietro Eremita, predicò la Crociata a un 
dipresso in questi terminì : 

La mia parola e per te, 0 città gloriosa, che nel 1821 è 
1851 sapesti essere italiana, mentre altre non lo erano. 

L'ala del dispotismo non potè tanto su te da abbassarne 
gli spiriti, da corromperne i cuori, e la mia voce non 
suonerà qui sterile e. passeggiera, ma troverà un eco po- 
tente in tutti i cuori e muoverà un impulso nelle braccia 
di tutti ad armarsi d'archibugio per volare ne’ campi 
di Lombardia, 

Modenesi! la vostra sola unione, la vostra sola concor- 
dia farì che s'ingeneri il terrore e la vergogna in coloro 
che diffidlano di voi e del presente. 

Io dirigo le mie parole innanzi tutto al Clero della città 
e della campagna. 

Oh! Clero! tu forse non corrispondi ai tempi, non se- 
condi i bisogni e contrasti alla libertà della patria. || 

Ahime! che dappertutto il Clero si è mostrato più pro- 
clive ad aiutarla tirannide che a promuovere Ja libertà. 

Ahimè! che quando s'e trattato di fabbricare, di ribadir 
catene all'Italia, ti sei prestato colla voce, con opere, con 
danaro. 

Ed ora, oh vergogna! diffidi, rallenti, distruggi forse 
| l’opera della nostra rigenerazione; oggi, disconoscendo la 
tua missione, vuoi aiutare un dispotismo, che non sorgerà 
più mai. 

Non è più lecito al Clero di essere 0 spia, o birro, 0 
| polizzaio, o carnefice. 

(Questo tempo è passato. 

La missione del Clero è missione d'amore, di ‘promuo- 
vere la fratellanza, la concordia, l'unione alla santa causa 
dell’Indipendenza Italiana. 

O Clero di Modena, va nelle campagne e di’ a quei vil- 
lani ingannati, 

Che le 300,000 baionette austriache non compariranno 
mai più in questi paesi. 

Che senza queste baionette la causa del dispotismo è 
morta per non mai più rialzarsi. : 

Che fra i Tedeschi e noi stanno a quest'ora più di 
ottantamila Italiani . 

Di loro che ogni liberale vuol dire galantuomo ; che 
i soli liberali sono galantuomini, perchè vogliono il bene 
de' loro fratelli, perdonano ai nemici, e non bevono e 
non cantano a tavola, quando un loro fratello 9 geme nel 
carcere, o sale un patibolo. 


= ir rr rrr———————————————————————t——@— 
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Di che dai Tedeschi, non aspeltino pane, ma l’incen- 
dio e il saccheggio. 





ea "RI Cei E È 

DI’ che oggi abbiamo imparato a purgarci da quell’un- 
tume ch'essi portano addosso, e che la. polvere del no- 
stro cannone saprà shbandire questo fetore tentonico 


O clero ! Hi movimento italiano è come un fiume, un 
i fiume che sbocca in un gran mare, quello ‘dell’INDIPEN- 
DENZA ITALIANA. Il clero é ‘utta canna 


i È I in mezzo a 
questo fiume. La canna sarà.travolta ql 


| La LO ; lando non ne se- 
i condi l'andamento. Questo fiume hà due sponde: 7 E 
sta seritto RELIGIONE, sull'altra IREeo o so 
poli banno imparato che libertà senza nigi 3 SA 
i chia, religione senza libertà è ipocrisia, 
Secondi dunque ii'clero, 


andar 


diriga ced tafiammi questo mo- 
i vimento, ed. avra de benedizioni ui Dio, e'dgi popoli 
è È 





iinia n er 


“Sa 


e ia ii 


RT Li REPARTI, 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO; ‘POLITICO, SCIENTIFICO È LETTERARIO 


Ora la mia parola è per tutto il popolo. 

Popolo di Modena, mentre le altre città si sono quasi 
dis ate d'uomini, non molti déi tuoi sono accorsi armati 
nei campi di Lombardia. | ro 

Ma sappi, che se non facciamo che i tedeschi d’Italia, 
non si congiungano a quei di Germania, noi siamo per- 
duti; i tedeschi torneranno, e conero ‘tornerà il dispo- 
tismo, e questo paese sarà contaminato da nuovi patiboli, 
e su questi patiboli sarà scrittàbii disonore e l’infamia. 

Si tronchi ogni indugio e si vada, 

L'esercito italiano non vuole chi è necessario alla. fa- 
miglia, non vuole un padre che abhia a’ sostenere. colle 
sue fatiche i figli, non vuol figlio che abbia ad alimentare 
i parenti. 

Chi non è padre, chi,non è sposo, prenda il suo fucile 
e mi segua. 

La causa d'Italia non si tratta (che colla spada. 

Io farò il soldato,.il cappellano de'soldati, ed ivi. trat 
teremo insieme la causa d'Italia. 

La vergogna, il disonore e la schiavitù. aspettano i ‘te- 
stit.od i paurosi. 

Quand'io edi prodi che mi. precederono e mi segui: 
ranno, torneremo dai campi Lombardi, e wi velrenio ga. 
gliardi, robusti e impinguati nelle mollezze (e negli ozii, vi 
daremo la croce che meritate — la rocca ed il fuso. 

Sì, io lo ripeto, oggi non è itsliano:chi potendo com- 
battere non:combaltte. 

lo ho con me ben quattrocento universitarii e studenti, 
che mi seguirono «da Roma, da Macerata, da Urbino; da 
Ravenna, da Faenza, e ad essi io spero si.congiuogeranno 
gli studenti di questo paese; a.iuil’insieme sono riserbate 
le prime file, i primi combattimenti, perchè chi più,è in- 
telligente, più abborre lo straniero. 


0 Modena del 1851, scuofiti! Le ombre di Andreoli, di | 


Menotti, di Borelli e di Ricci, sorte dai Toro sepoleri, ti 
additano le loro vendette sui campi di Lombardia 

Dai forti nascono i forti: dai: martiri si centuplicano 
gli eroi, 

lo precipito alla conchiusione—Modenesi! Non è tempo 
ora di discutere delle forme di governo; finchè avremo il 
tedesco in Italia, noi ci governereio da noi. 

lo non veggo che due sole vie, due campi di battaglia. 

La il Tedesco, quà l'Italia che si raggruppa oggi in un 
sentimento solo. 

Chi non è per l'Italia e tenzona solo. colle arti  mere- 
trici della diplomazia rugiadosa, prenda'un passaporto e 
vada nel campo tedesco, e là 6 colla spada, o colla punta 
della baionetta, gli daremo un! passaporto per Valtro 
niondo. 

Armatevi! Armatevi! Nelle vostre file non enti la ma- 
ledizione dell'orgoglio. Dal principe all'ultimo dei popo- 
tanti, dal generale al tamburo siam tutti uguali, purché si 
combatta. Chi non può andare al campo dialveste ed armi, 
dinaro, tutto quello che può a chi ci va. — Ecco l’adem- 
pimento del dovere il più sacro! 

fo qui parlo a tutti, preti, frati, signori, cittadini, arti. 
giani, lavoratori. Chi ha del superfluo se ne spogli; S'isti: 
iu!sca, si metta qui un banco nazionale, come già in Bo- 
logna e in altri luoghi di Romagna ottenne gli effetti più 
meravigliosi. Nomitiate dei galantuomini che ricevano le 
offerte che gli farete. 

Donne modenesi! spogliatevi dei vostri ‘orecchini, dei 
vostri anelli, dei vostri monili, acciò il volto ‘di uti tedesco 
non contamini mai più le vostre gioie innocenti, è si ribat- 
tezzino quelle che sorrisero al ladrone, al manigoldo strà- 
niero. 

enedizione alls' crociata d’Ilalia, 

Possa venire il giorno in eui bello e ridente sventoli per 
tutto il tricolore italiano, dopo, che si sarà posato sulla 
barriera delle Alpi, spavento al barbaro, incoraggiamento 
perpetuo ai popoli d'Italia. 

I tedeschi non ci avranno a’ fratelli se non quando li 
avremo-rincacciati oltre Alpe. 

fo rinnovo qui il giuramento gridato al Colosseo di Ro- 
ina all'aspetto di 80,000 persone: 

O tornar vittoriosi, 0 tutti morire sul campo di ‘batta- 
glia. 

Modenesi! il nostro grido tremendo sia sempre : FUORI 
LO STRANIERO! 

E COSE SIA. 


Non è a tiire l'entusiasmo che eccitarono queste eio! 
guenti parole, spesso interrotte ‘da’ grida prolungaté di 
evviva. — E i fatti corrisposero a tadtò eccitamento di 
affetto, perchè molli altri giovani vanno a sottoseriversi 
per partire pel campo, nè i Modenesi saranno avari delle 
offerte per provvedere dell’occorrente i Mostri campioni 
dell'indipendenza. (Alba). 


REGGIO. — Il comune di Reggio con proclama del di 
5 corrente annunzia la spontanea disposizione di quei 
cittadini ad unirsi a Carlo Alberto per formare il regno 
dell'Alta-Iralia. — Noi vi togliamo le seguenti parole. 

« Frattanto organizzeremo le nostre truppe agli ordini 
militari del Piemonte, ed ordineremo possibilmente la 
nostra amministrazione colle leggi amministrative di quel 


regno. 1 patti e le condizioni della definitiva e stabile fu- | 


sione politica saranno particolarmente ventilati e discussi 
nella generale Assemblea; composta dei rappresentanti di 
tutte le provincie che si vorranno aggregere fe saranno, 
crediamo, ‘oltre le Lombarde anche fe Venete) al regno 
subalpino: Assemblea necessaria per fissare i principii 
dell'assimilazione, con riguardo agi'interessi ed alle con- 
dizioni locali di ciascuna provincia...» 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 6 maggio. 


La seduta si apre al tocco. L'ordine del giorno è la veri- 
ficazione dei poteri. Si validano le elezioni dimolti dipar- 
timenti. Si contesta l'elezione del cittadino Schmit, e se 








rien 


ne pronunzia l'annullazione; Di 712 votanti 298 vetano per 
la :sostituzione:ad. esso del cittadino Moreau, che îtopo iui | 
ottenne i più voti, e 414 per una nuoya elezione; lassem- | 
blea,decide perciò che avrà luogo;una nuova elezione. ll | 
Lamartine monta quindi sulla tribuna perresporre la situa- 
zione della.-Francia, cominciando dai 24 febbraio e-dare | 
una giustificazione dell'operato dal governo. provvisorio ; | 
e conforta i deputati. ad occuparsi della costituzione a dare 
al paese. Il suo discorso è interrotto da vivissimi applausi. 
Dopo lui sali sulla bigoncia il cittadino Ledru-Rollin, per 
render conto della sua amministrazione. (La ‘seduta con- 
tinua). \ 


PARIGI (6 maggio). — Il signor. Laforest Sindaco di | 


Lione, nell'annunziare la sua partenza per Parigi come | » 
£ È FP “ | tere per mantenere la regina sul trono. L'onorevole mem- 


rappresentante all'Assemblea nazionale, fece affiggere un 
proclama in cui rende conto della sua amininistrazione. 


— Questa mattina ebbe luogo al palazzo degli Invalidi 
un.servizio funebre: per l'anniversario della’ morte di Na- 
poleone. Era questo il ventisettesimo ‘anniversario, Tale 
cerimonia aveva attirata quest'anno una folla grandissima. 
Non solo la chiesa, ma tutte le spaziose corti del palazzo 
erano zeppe di gente. ll maresciallo Molitored il generale 





Petit collo stato-maggiore del palazzo, presiedevano alla 
cerimonia. Il servizio fimebre cominciò a mezzodi preciso. 
In una tribuna posta al di sopra del ‘coro, si trovava il 


| principe Gerolamo Napoleone, circondato da’suoi ficlinoli, 


Napoleone Buonaparte, ora deputato della Corsica; è 
principessa Matilde sua figliuola, moglie del principe De- 
midoff; in questa tribuna scergevansi pure le signore 
Thayer, una delle quali figlivola del generale Arrighi 
duca di Padova, l’altra del maresciallo Bertrand. In mezzo 
alla chiesa trovavasi il figlivolo di Gioachino Murat, già 
re di Napoli: questo giovane di bella statura e di leggia» 
dro volto, portava l'uniforme di capo di battaglione della 
Legione straniera che serve in Algeria, e ieri assisteva alla 
seduta dell'Assemblea nazionale come rappresentante del 
dipartimento del Lot. A qualche passo lungi da lui, eravi 


| il suo cugino Pietro Bonaparte figliolo di Luciano, ‘che 


esercitò lungo tempo le funzioni d'avvòcato in ,America, è 
che ora fu nominato rappresentante della Corsica alla noe 


| str'Assemblea, Distinguevansitra la folla i generali Fabvier, 


Gorgaud, Friant, Montholon, Chatry-Lafosse, Lelorgne 
d'Ideville, antico cousigliere di Stato, il marchese di 
Cramayel, Menneval, Marchand, Pons de l’ Hérault, Vatty 
già deputato. Iu una tribuna in faccia a quella del prin- 
cipe Gerolamo assistevano alla funzione le signore di Men- 
neval,, Regnault di S.. Giovanni-d'Angely; de Forget, fi. 
gliuola del conte Lavalette, antico direttore delle poste 
sotto l’ impero. 


— Un decreto: del governo provvisorio in data dei 5 
maggio porta: 

Art. 4. È concessa amnistia ‘a tutti gl'individui ‘com- 
presì nei processi cominciati in'ragione dei torbidi, che 
ebbero luogo a Amiens: 

Art. 2. Sono aboliti tutti i processi cominciati. 


UNGHERIA. 

PRESBURGO (26 aprile) — La quiete di questa città sì 
violentemente turhata dall’ ultima persecuzione contro gli 
Ebrei, è stata ristorata per le energiche misure del eoman- 
dante militare. 7 

Altese tali turbolenze, e gli attentati fatti ‘în parecchi 
luoghi contro l'ordine pebblico, il ministero di Pesth ha 
commesso al principe Esterhazy ‘a Vienna di fare tosto 
ogni opera acciò le truppe Ungheresi stanziate nella Ga- 
lizia e Moravia siano fatte ripatriafe, ‘e ‘insieme di pro- 
muovere un assestamento delie faccende-italiane ‘per via 
di pronta composizione affinchè i reggimenti Ungheresi 
accampati in Lalia ritornino in Ungheria. Oltreeciò gli 
fu imposto di appoggiare presso S. M. la petizione della 
deputazione Polacca a Vienna affinchè siano almeno ac- 
cordate ai Polacchi le stesse concessioni fatte ‘alla Boemia, 
essenao interesse. dell'Ungheria che ‘tutte Jé provincie 
seco lei connesse dalla sanzione prammatica godanò degli 
stessi diritti, e avendosi in caso di ripulsa;data/allé ‘giuste 
domande della. Galizia a temere movimenti che potreb- 
bero essere sommamente pericolosi. anche per qualche 
parte dell’ Ungheria, Nello stesso tempo siccome è venuta 
notizia dal ministero che lé autorità militari continuano 
illegalmente a ricevere ordini da Vienna, perciò furono 
con'apposita circolare ammonitea prendere per l'avvenire 
unicamente ad ‘esclusione gli ordini del governo Unghe- 
rese, a'cui solo sono responsali de’ loro atti. 

In tre distretti ( comitati) Transilvani staccati dall’ Un- 
gheria essendole stati. dall'ullima Dieta definitivamente 
riammessi, il ministero ha nominato una commissione per 
l'eseguimento di tale decreto. (Gazz! di Augusta). 


INGHILTERRA. 


CAMERA DEI COMUNI. 
(Tornata del 4 maggio). 


M. UrounaRT dimanda a lord John Russell, in'assenza 
di lord ‘Palmerston, se fe lettere comparse nei giornali, 
come scritte dal segretario di Stato degli affari esteri al 
governo di Madrid, dettante nel modo più perentorio le 
mutazioni a farsi nel governo di quel paese, siano auten- 
tiche, ein questo caso chiede se il governo non avrebbe 
nulla jb contrario a ‘deporne delle copie all'ufficio delta 
Camera. Chiede quindi se dal governo spagnuolo non siasi 
ricevuto alcuna comunicazione relativamente ‘@l ‘richiamo 
del sig. Bulwer. 

Lorp Jonn'RusseLL. Ad eccezione di ub'ommissione: 
importante nella corrispondenza tra il mio nobile amico. 


lord: Palmerston e il duca di Soto-Mayor, la corrisponden-/ 


za pubblicata dai giornali è esatta. Il mio nobile amico 
esponeva semplicemente Ja condotta politica ch'ei racco: 
mandava nel caso che si presentasse un'occasione che nel 
rendesse necessario l'adottamento. Del resto fa lettera fr” 
quale venne pubblicata dai giornali. L'onorevole membro 
deve saper troppo bene che passa una gran differenza trad 
le osservazioni contenate infuna lettera e (quelle emesse in 
una nota officiale. L'onorevole membro ha detto che ;bo 


ra la nota del mio nobile amico. — Qui riferendosi ad an 


|-tichi atti; il ministro capo del gabinetto avrebbe trovato 


che l'Inghilterra era stata invitata dalla Spagna a conchiu- 
dere que’ trattati lin forza dei quali: la prima erasi obbli- 


| gata a fornire a questa soccorsi per mare e per terra, non 


che d'armi e munizioni per mantenere la regina Isfbella 
sul trono di Spagna. 

Consultanie i documenti trattanti di queste materie, si 
troverebbe che Ja. Spagna è debitricè all'Inghilterra di 


| somme. ragguardevoli per materiale e munizioni provve- 


dute. Gli è pure un fatto che l’anno ‘scorso furono rivolte 


| al governo! ibglese delle lappresentazioni per sapere se 


in virtù del trattato in'vigore, ‘o nel.caso ‘di un’eventualità; 
l'Inglilterra impiegherebbe. la. sua influenza e il suo po- 


bro e la Camera capiranno che l'Inghilterra può trovarsi 


i nel caso di dover agire; quindi è naturale che essa offra, 


per mezzo del suo intermediario, degli avvisi amichevoli 
nell’mtento di prevenire ogni atto temerario che potésse 


| avere per conseguenza la guerra civile. Tutto ciò che. si 


proponeva ii mio nobile amico, lord Palmerston, non'era 
già di dare al governo ;spagnuolo degli ordini sui suoitaf- 
fari interni, ma bensì di dichiarare che essendo'suo alled- 
to, e avendo fatto sforzi per mantenere laregina sul trono, 
non vi era niente di oltraggioso per parte:dell’Inghilterra 
a dare de' consigli amichevoli per il. mantenimento ‘def 
regno in, una maniera compatibile colla posizione della 
regina e la sicurezza) delle. instituzioni connessè in modo 
intimo a’ suoi diritti. (La questo! punto lord Palmerston 
entrò nella Camera). 

M. Urqunarmt. Vedendo era il nobile lord al suo posto. 
desidererei disapere se larecente onorificenza conferita. al 
ministro britannico a Madrid: sia. stata risolutà prima o 
dopo gli ultimi procedimenti della Spagna. 

Loro PaLmerston. Mi duole dimon essere stato presente 
quando il,mobile, membro diresse le sue dimande: Debbo 
però dire che iormioni ho niente vino contrario a’ comuni 
care alla Camera la corrispondenza in quistione. Quanto 
all’onorificenza recentemente conferita al sig. Bulwer, o 
non ho difficoltà alcuna ja dire come da ‘lungo tempo io 
la consigliassi a S. M. in rimunerazione in generale dei 
suo; servigi, e come gli ultimi, fatti mon abbiano addotto 
motivo per far cambiare una tale determinazione, 

B. Banks. lo desidererei sapere come sia avvenuto elie 
il dispaccio di lord Palmerston potè comparire ne’ gior- 
nali prima della data del dispaccio stesso! 

Lord Parmerston. Il dispaccio non comparve nei gior- 
nali di Madrid se non dopo essere stato pubblicato da un 
giornale francese, la Presse. To non mi beccherò il'cer- 
vello a ‘indovinare come abbia potuto pervenire a quel 
giornale. Tutto ciò che io posso dire si è che il Governo 
della Regina è stato compiutamente straniero alla pub- 
blicazione di quel documento. Il Clamor publico aveva 
pubblicato un breve articolo in cui diceva di sapere che 
il sig. Bulwer doveva presentare una nota al Governo spa- 
gnuolo. E anche qui come sia avvenuta inserzione di 
quesl’articoletto, io non saprei dirlo. Del resto io potrò 
aggiungere la ‘nota alle altre carte che intendo comuni- 
care alla Camera. 

M. Ureunant sorse di nuovo a chieder se il nobile lord 
non avesse nulla in contrario di. produrre innanzi alla 
Camera la corrispondenza che ebbe luogo intorno al ri- 
chiamo del ministro, Britannico presso la corte di Madrid. 

Lord PaLmeRrsTON rispose che una tale corrispondenza 


cera impossibilitato ‘a produrla, perchè non. sussisteva; 


(ftisa). 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


NOTIZIE UFFICIALI DELL'ESERCITO. 
Addi 9 maggio. 

I nostri ferili sono stati trasportati per la massima 
parte dagli spedali di prima linea ‘a quelli stabiliti 
più addietro, ed a convenienti distanze, perchè i 
i malati più aggravati possano aver luoghi di riposo, 
fra lo spazio che ora separa l’esercito da Cremona e 
da Brescia, ove sono gli spedali principali. 

Le continue dimostrazioni di amorevole fratel- 
lanza che riceviamo da queste due città ci assicu- 
rano che i nostri feriti saranno colà assistiti col più 
grande interessamento. 

Un bullettino dell’armata austriaca num. 10, in 


data del 6 maggio, si esprime così: 


« Oggidì matlina inoltrossi il nemico con tutte 
le sue forze contro la nostra posizione sulla’ cor- 
tina di Verona. Spiegossi il. fuoco rapidamente 
su lutia la linea. Gli assalti principali del nostro 
avversario ‘erano diretti contro il punto' di Santa 
Lueia che il nemico attaccò con altrettanto valore 
con quanto le nostre truppe. il difesero. Durò il 
combattimento dalle 9 antimerid. alle 5 di sera. 
Santa Lucia fu per due volte presa d'assalto, e 
ciascuna volta ilalle nostre truppe riprese, poi 
al finire del dì conservata ». 

(E dopo alcuné millanterie sull’esser eglino rima- 
sti padroni del campo di battaglia, che le nostre 
truppe hanno invece lasciato volontariamente , sic- 
come era stabilito dapprima, e senza che il nemico 
vi abbia menomamente contribuito, finisce cosi : 

« Abbiamo noi sventuratamente a compiangere la 





Siffatte ‘ espressioni’ per part 
letiini vantava la sua disfatta dî 
gnalala vittoria ,. indicano, al 20 (og * 
nuova, vittoria dei ‘soldati Austriagi si 


qual altro nome debba esser tramar ( 
Si sa da corrispondenze di uffizi 
lercette ieri. sera. mentre eran 


mente feriti il maggior generale 
capitano Brandt, il capitano old 
Le stesse corrispondenze, parlando 


« Disgraziatamente il reggim 
gismund non tennero fermo (ciò su 
di noi), © quantunque molti uffizi 
il colonnello stesso e. varii uff; i 
Maggiore li animassero con. paro 
pio; .la cosa non voleva andare 
relrocedere ». Sa 
Lì varii corpi dell’esercito conti 
pare le stesse posizioni, d'onde 
zioni spinte nella pianura, obbli 
un faticoso andirivieni. I lavori | 
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di Peschiera proseguiscono! 


« morte di parecchi valorosi uffiziali. Non siamo | 


duca di Soto-Mayor avesse rigettato l'avvertimento, respiti- pe ella è ‘assai ‘tenue »; 


‘« ancora in istato di precisare. la perdita dei nostri ; 
.« soldati, ma in proporzione ‘a quella dei primi 





Appena saranno ben ono i 
ì Ì LILLO 
dui che frammezzo al comune va 


truppe nella giornala di. Vero ab 


il modo di segnalarsi sui loro £ i n 
l'anno essi conoscere coi. 00 | b 
giorno. LR 9 
Il capo deîlo' Stato fi 

{ 1; ù Ò È 

. Riceviamo dalla Gazzetta dl . 
curioso documento. i i 
PRIMA SPEDIZIONE NAPOLRÀ i 

; PER L'ALTA ITAL È ts î 

Divisione Belg ( 

Noi Cristina Trivulzio, principi i 

il voto generale de' nostri amatissi 
con noi alla difesa della: Patria 
Aiutante Maggiore il signorD. Giusep 
tale lo riconosciamo. i i 


i ; Sedai ; 
Genova 51 maggio 1848... 

La Direttrice Gener 1 
Cristina  TnivoLz 
Principessa di Belgi Si 
i | 


Nel giorno 6 maggio giungeva 
Ferrari col suo Stato Maggiore; 
battaglione di bersaglieri. ‘L'otto dov 
tarii pontificii e la civica bolognese; 
mavano a 7500, ai Quali aggiungen 
mandati da La Marmora e le trupp 
capitanate: dal gen'rale Durandoyt: 
18,000 uomini,;che concentrato! a N 
potrà non solo difendere! il passo 
dere l'offensiva. Si attendono da gii 
valleria e la fanteria napoletana. 

Zucchi si mantiene sempre nella 
va. L'esercito di Nugetit, che occa 
circa 15:m uomini, ma‘non vi sont 
pe regolari: il resto è an ‘acco; 
galere ed ai'trivii di Vienna.La pa 
denominata fa Carnia difende ‘tuttal 
sillo tricolore. 

A Mantova seguono da  varti gior 
chbe luogo an fatto di qualche rifievo 
mezzogiorno ‘uscì dalla fortezza i 
striaci che prese!la viadi Miano, 

S. Silvestro. Primifad incontrarti farò 
sentendo,da propria inferiorità di mu 
in una:casa. Al rumore delle fucilate 
battagliome Livornese, che sostenuto 

tani di linea, dopo due ore di combi 
nemico che vi lasciò 25 morti e 20f 

a deplerare che la perdita di ua'uffiz 

LUGANO.--11 4maggio,il Direttorio fe 
ai consigli cantonali Ja seguente cingolai 
zie giunteci di fresco per via off 
gioni è dalla Lombardia, sulla cules 
bio, «il tervitorio della Svizzera or 
dall'aumento è concentrazione di trapp 

« Questa impoltente circostanza de 
federale a e, pi seduta div 
one, per gioved 38 sé, 
Le giovedi I APRE 

« Siete quindi invitati ad inviate 
la vostra deputazione nella città fed 
avrà luogo la riunione dell'autorità 
antimeridiane. ita 


‘ 


6 maggio, dopo varie verilicazioni di, 
Lamartine leggeva per il cittadino pres 
pro:visorio il preambolo dei rapporti 
scuno dei ministri del governò protviso 
tare all'Assemblea Ta situazione dell 
guiva la lettara di questi rapporti fa 
cittadini Ledru-Rollin, ministro ‘afell'in 
ministro della giustizia, Luigi Blang, presta 
missione, degli operai, Carnot, minis 
pubblica, Berlmont, ministro d’agricolta 
Quindi l'Assemblea si. aggiornava ‘al ui 
cui ordine del giorno è la formazion 
seguito delle comunicazioni del govern 
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C. CAVOUR. gerente. 
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lol PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI AVVERTENZE Îl In Torino all’Uffizio del Giornale in. via dell’Arcivescovado, accanto alla; Madonna degli; Ì 
gui di i antici Ù | è 'l Angeli e dai librai Frotelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Retiglio e figli. — i | 
fa a pagarsi anlmpalamente. i Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi (dovranno indirizzarsi franchi di posta alla || Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della:corris ondenza di F. Pagella e10, di ti! 
p presso gli uffizi p pondenza di P. Pig i 
Sla Annata ‘Sem. Trim. Mese -|| Direzione deli Giornale: IL Risoreimento. i | Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario, lm Fiveuze da 6. | 
Torino: Ce ana are Lire 40 22 12 sb Il I manoseritti non verranno restituiti. Î {i P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma peso dl. libraio. ti n it 
SR no ge RA o RD } 50 i affizio del gi 0 <A ; antimbridiane gra i presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchirimpiegato ‘postale: gi 
dun) | ) Stati Sardi franco al luogo EE sand - 15 i 65 uffizio del giornale staffa aperto dalle 1@antimeridiane alle:2 pon? [Tec dashbrai L Padoa; via Toledo, n, 260,66. Marghieri Ciiita Nepi, 504 18) 
° | Aleri SA CA Vestero rano. di ‘Confini li È È oi | p i delle ‘i sioni C imi 15 | 19 GIMedt presso Cherhnliez libraio e ‘sig. Collignon direttore della posta, A Londra da P. Bi 
in 10. rezzò delle ‘inserzioni — Centesimi 15 per riga. SE 7 ; ZOO È na 
| Un sol'aumero, cent. 40. | È à | Rolandi libraio,' 20 Berners ‘Street, Oxford Street | 
ICCM I n cà "a E I SElisto TTT 270 | 
De, ne ] i 
cord | I soldati. che danno sangue e vita comprendono sessione. Nel lavoro ministeriale, conviene dirlo, è | parola, e somministrare esso mezzi efficaci per iniziare 
} questo © principio : dell’ unificazione , come lo. com- 
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Torino, 11 maggio. 


an 


BISOGNA DECIDERE. 


Lo stato degli animi in'Italia e il corso dell’ opi- 
nione : l’attitudine de’ governi esteri o amici, 0 dub- 
bii, od ostili copertamente o scopertamente , tulto 
accenna che il momento è giunto in cui debbasì de- 
finire la maggior quistione italiana; dopo quella della 
guerra, vogliam dire l’ unione di parecchi Stali omo- 
genei di costumi, di idee, di' bisogni. Quali sono 
questi Stati? Alcuni hanno sentito questo bisogno 
imperiosamente e lo hanno detto da sè. Piacenza, 
Reggio, Brescia hanno parlato : la loro. unione. a 
Carlo Alberto è solennemente proclamata dai voti 
del popolo pubblicamente consultato. Che significa 


‘ questo? Perchè di mezzo alla Lombardia sorge la 


città di Brescia, città dì liberi spiriti, di riputa- 
zione gagliarda, e domanda l’ unione sua col Pie- 
monie? Sarebbe essa più minacciata di Milano pel 
solo motivo che è posta più presso, il teatro della 
guerra? Od, avrebb' essa particolari vantaggi da 
quest’ unione che non potesse avere il resto della 
Lombardia? Come spiegare questo movimento dei 
Bresciani, se non per una deliberazione maturata 
rapidamenie nel senno del popolo è dall’ istesso 
senno mandata a pronta esecuzione? In faccia a 
queste gravi deliberazioni di ‘parecchie città poste 
in condizioni analoghe alle sue, quali sono i pen- 
sieri di Milano? Se ne volessimo giudicare dall’o- 
pinione, manifestamente accertata, dagli organi della 
stampa periodica, noi saremmo tratti in un gran 








prende ‘il: pubblico’ buon sensò ;' come ‘dalle mol- 
titudini si comprendono le grandi ed opportune 
verità. E questa grande verità debb’ essere senza 
indugio proclamata: ella. è nel cuore. di, tutti gli 
uomini di buon senso; esca una volta; alla gran 
luce del. giorno. ; Il tempo delle riflessioni è ‘ma- 
turo : forse’ se n’ è già speso troppo. Gli stranieri, 
che vesgono nelle cose nostre talvolta meglio di 
noi, stupiscono di questa tardanza e la rimproverano 
al. senno italiano come. una grave, colpa. Bisogna 
assolutamente: cessare il pur troppo meritato rim- 
provero. i ; 

Gli eventi ‘della’ guerra che si ‘agita nel cuore 
della Lombardia impongono a’ suoi popoli questa 
deliberazione : questa deliberazione è parimente do- 
mandata da’ Piemontesi ; da’ Toscani, da’ Homani, 
da’ Napoletani: essi veggono tutti nella unione 
dell’ Italia settentrionale il più gran pegno della 
libertà italiana. Non v’ ha dubbio : solo gl’ ingegni 
disunitori possono altrimenti giudicare. Si guardino 
i Milanesi da costoro: le passioni private fanno 
velo al loro giudizio : il popolo ha più ‘buon senso 
di loro. Ma per amore di questo popolo che sente 


e vuole la verità, non diasi più tempo a chi vuole. 


corromperla : sarebbe oramai debolezza incomporta- 
bile che partorir potrebbe funesti effetti, non alla sola 
Lombardia, a' tutta Italia. Muovansi una velta i 
coraggiosi ;' il. coraggio di chi è nel vero fa una 
gran forza sugli animi dubitosi. Il Governo prov- 
visorio di Milano, ne siam certi , sente. più di noi 
questa situazione : desideriamo, e con noi desidera 


ere Ae pe nn, 


facile rintracciare numerose prove della precipita- 
zione, colla. quale dovette essere preparato. L'au- 
tore di esso non avendo avuto campo. di esaminare 
e confrontare le regole seguite in varii paesi costi- 
tuzionali, fu costretto di riprodurre quasi letteral- 


mente il regolamento dell’antica Camera dei deputati | 


francesi, quantunque l’esperienza ne avesse dimo- 
strata l'immensa imperfezione, e fosse da più anni 
l'oggetto delle critiche unanimi dei più dotti pubbli- 
cisti,e degli statisti più esperti. Invece di emendarlo, 
l’autore del regolamento ha tralasciato, d’introdurvi 
il solo notevole miglioramento operato ;in esso da 
alcuni anni, quello cioè che. sostituì il voto palese 
alla votazione segreta da noi ‘adottata così fuor: di 
proposito. 

Noi non possiamo sottomettere qui, a minuto esa- 
me il-eriticato regolamento provvisorio, e meno 
aricora proporne un altro sopra basi più razionali e 
meglio atte a dare un buon indirizzo ai lavori della 
nostra giovine Camera. Una. tale impresa richiede- 
rebbe un apposito trattato, non che uno o più arti- 
coli di giornale, ed il concorso di molti. legislatori 
illuminati, e non l’opera sola di un giornalista. 

Se ciò tentassimo, ben sarebbe fondata la taccia 
di presuntuosi, che con modi cotanto risentiti i no- 
stri confratelli della Concorpra ci dirigevano nel loro 
numero del 9 andante. Non avendo fatio dell’arte di 
comporre regolamenti uno studio SprciaLe, avendo 
solo acquistato intorno ad essi aleuna pratica. NELLA 
FACILE LETTURA DELLE OPERE FRANCESI ED INGLESI, € 
non reputando, come dice la Concordia, i nostri 
lettori, uomini digiuni di tutto, disposti a bere co- 








| i giovani membri nell’arte difficile deil’oratore.. À 
| ciò risponderemo che se la Camera adottasse, come 
| lo desideriamo ardentemente, forme di deliberazioni 
| meno solenni; se essa sì decidesse a discutere in co- 
| mitato, e quivi con forme semplicissime gli articoli 
| delle leggi ad essa sottoposte, i più timidi deputati 
| acquisterebbero presto l’abitudine di trattare avanti 
la Camera le materie che loro sono familiari. 
| In quanto poi alla utilità ed opportunità di stabi 
lire ‘nel seno del Parlamento scuole! d’eloquenza per 
l’esercizio dei deputati novizii, non ‘ne siamo nè 
punto nè poco convinti. Il tempo del Parlamento. è 
troppo prezioso perchè se ne debba consacrare parte 
a facilitare i primordii degli oratori inesperti. A ren- 
dere facile l’acquisto della pratica di parlare in pub- 
blico, sono più che bastevoli le assemblee comunali, 
quelle provinciali, e finalmente le numerose società 
| con iscopo politico ed economico; che sono la natu- 
| rale conseguenza delle nostre libere istituzioni. Il 
| fare eleggere dagli officii le commissioni incaricate 
di preparare una relazione sulle proposizioni che la 
| Camera deve discutere, è un sistema all'atto, vizioso, 
Indicheremo solo i due più gravi inconvenienti che 
ne risultano. In primo luogo , serbando questo me- 
todo, le minorità non sì troveranno mai bastante» 
mente rappresentate nelle commissioni. I membri 
dei varii partiti debbono trovarsi negli officii, nella 
medesima proporzione nella quale la Camera si di- 





possa far prevalere in essi diversi dei suoi candidati. 
Anche ammettendo che i membri della maggio- 
ranza sieno animati da un vero spirito d'imbarzia- 


E È Sal ; L . . . è . 13 a}}i x jas Î 
dubbio; se cioè questa stampa rappresenti al vero ogni buon italiano, che ne esca oramai ; il momento | #2 manna le nostre ostentazioni scientifiche, ci | lità, quelli che compongono ciascheduno officio, non 
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7 lo stato dell’ opinione del paese, e dato che il rap- | è giunto : facciasi il merito della grande iniziativa, | asterremo dal, trattare caltedraticamente. sì difficile | avendo che una persona a nominare, è non potendo 
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presenti, se quest’ opinione sia |’ opinione italiana, 
quella. che porge maggiori guarentigie al popolo 
milanese. di .una stabile e forte libertà ; quella che 
nella. libertà milanese ricostituita comprende la li- 
bertà italiana assicurata. 

Noi crediamo che gli organi della pubblica opi- 
nione, quali si manifestarono finora, non debbano 
contenere l’espressione compiuta e vera del voto 
del paese: crediamo che questo voto , appunto per- 
chè il Governo provvisorio non'ha pensato ancora 
di esprimerlo colle vie legali della nazione, non 
possa essere sufficientemente rappresentato dai gior- 
nali, e che questi rappresentino perciò un’opinione 
che non può avere ancora un grande e vasto fon- 
damento nello spirito della. nazione. Ma intanto la 
nazione trovasi disarmata fra due potenze : ‘trovasi 
oscillante fra due principii: da un lato il Governo 
provvisorio la invita ad aspeltare, senza darle suf- 
ficiente appoggio ; dall’ altro il giornalismo la spinge 
a pronunziarsi, fornerdole i suoi principii e le ra- 
gioni sue. L’opera del Governo dunque appetto 
di quella de’ giornali è debole ; i giornali con ope- 
Tosa insistenza si fanno via negli animi dubitanti, 
e dove non sono principii, v’infondono i loro. 
Nulla di più pericoloso in un popolo che questo 
stato di dubbietà : i più: procaccianti sanno specu- 
larlo a dovere, e non sì restano dal farlo, con quale 
patrio accorgimento , nol diremo. 

Un mese e mezzo è oramai trascorso dalla li- 
berazione di Milano: i Milanesi hanno potuto ve- 
dere cogli occhi loro di quali sforzi sia capace una 
nazione, quando abbraccia volonterosa un gran prin- 
cipio e sia deliberata di farlo trionfare ad ogni 
costo. Carlo Alberto col suo esercito parla abba- 


Stanza. chiaro; parlano chiaro similmente i varii 


Scon'ri animosi de’ soldati, i quali sannv di difen- 


dere, su que campi la. causa di tutta Italia, ma 
— Specialmente quella di Lombardia. 





ì 


e quand’ anche ; il che tenianto impossibile, dovesse 
incontrare una mal consigliata e fatale resistenza 
nella maggiorità del paese, egli avrebbe certo gli 
applausi dell’ Italia assennata, quelli dell’ Europa li- 
bera e liberalmenle ispirata. 

Consulti senza indugio la nazione: il popolo delle 
barricate risponderà al suo invito : il buon senso del 
popolo non gli fallirà. 

Uniti e concordi i due popoli ne’ principii politici, 
come già il sono nelle muiue simpatie , confondendo 


formando una magnifica unità, una potenza invi- 
| diata , che peso non faranno nelle. bilance europee, 
dove ora l’ avaro senno della vecchia politica 
‘pesa le nostre divisioni, calcola i nostri indugi , 
e s' affida che Milano non sappia e non voglia mai 
compiere il grand’ atto ‘al quale Jo chiamano ir- 
revocabilmente i suoi e i destini d’Italia. 
_G. BriAno. 


insieme armi, commercti , industria, e di tutto ciò 


———’tmte— tm "r"n—> aio 


La Camera dei deputati sin dalla prima sua tor- 
nata, ha stabilito di adottare per a tempo un rego- 


Ministero. Abbiamo fatto plauso a questa determi- 
nazione, che ebbe ed avrà per effetto di accelerare 
i primi suoi lavori. Se questi non avessero dovuto 
incominciare se non dopo aver discusso ed appro- 


tempo la Camera sarebbe rimasta inattiva, ed a 
qual epoca sarebbe stato rimandato l'esame degli 
urgentissimi argomenti sui quali è chiamata a de- 
liberare. 

Ma se l'adozione immediata del regolamento prov- 
visorio fu un atto di saviezza, sarebbe un errore 
gravissimo, dal quale scaturirebbero pessime conse- 
guenze, l’accontentarsene come di regola definitiva, 
anche solo per questa prima ma importantissima 





dea e O arie e near 


lamento provvisorio stato compilato per cura del | 





argomento ; solo per provare il nostro assunto, ed 
eccitare la Camera a provvedere tostochè sarà co- 
stituita alla pronta formazione di un definitivo rego- 
lamento , accenneremo alcuni degli inconvenienti 
che nascono dall’avere il regolamento provvisorio 
prescri.to la divisione della Camera in sette ufficii, 


che riflette la votazione delle leggi, il sistema del 
Volo segreto. 

Il principale mandato degli officii della Camera si 
è di esaminare preventivamente le proposizioni ad 
essa presentate, sia dal ministero, sia dai singoli 
deputati , per quindi procedere separatamente alla 
nomina di una commissione incaricata di esaminarle 
e di fare su di esse alle Camere apposita relazione. 

Queste preventive discussioni, nelle quali s'im- 
piega un tempo notevole, non producono, a nostro 
senso, nessun ulile effetto. Essendo esse segrete, non 
illuminano il pubblico, il quale rimane quasi al buio 


delle: disposizioni della Camera relativamente alle % ARI x i 
i Camera, designerà a farne parte i membri. i più 


proposizioni che gli sono presentate , sino al punto 
in cuî Sì apre su di esse nel suo seno la discussione 
solennè. Mancano alle discussioni degli officii il freno 
e lo stimolo della pubblicità, senza la quale non vi 
è discussione proficua in una Camera popolare. 


difettose. I ministri non potendo intervenire che nel 


| proprio ufficio, se son deputati, e rimanendo esclusi 
vato un regolamento definitivo, il cielo sa quanto | 


se-non lo sono, gli schiarimenti da essi presentali 
non gioveranno che a una piccola frazione della Ca-, 
mera. Lo stesso dicasi relativamente alle proposizioni 


che hanno per autore uno o più membri della Ca- | 
mera: Questi evidentemente non potranno svolgerle | 


che ai membri dei loro officii, cioè a pochi dei loro 
colleghi. 

A questi inconvenienti si contrappone dai fautori 
del combattuto sistema , aprire gli officii un campo 
adaltatissimo per i deputati a cui manca il dono della” 


{ 
I 
| 
ogni mese rinnovellati a sorte; ed adottato; per ciò 


| 
| 
| vide; quindi accadrà ben di rado che l'opposizione 
| 
Î 
| 
1 
I 
| 
| 


andare intesi con quelli degli altri officit, debbono 
necessariamente far cadere la loro scelta sopra un 
membro del loro partito. RSI ne: 

L'esperienza della Camera francese prova la verità 
di questa nostra asserzione. Si esaminino attenta- 
mente le note della commissione nominata’ nelle ul# 
lime sessioni, e si vedrà che in esse ® membri del- 
l'opposizione . figurano in una proporzione assai 
minore di quelle in cui stavano al numero totale 
dei membri delle Camere. 

È soverchio l’insistere sulle funeste conseguenze 
che l'allontanamento dalle commissioni, dei membri 
dell'opposizione trae seco. Per ovviare a sì gravi 
inconvenienti può adottarsi il sistema di farle nomi- 
nare dalla Camera, per scrutinio di liste, a maggio- 
ranza relativa, o meglio ancora, salvo qualche caso 
gravissimo ,*l’affidarne la scelta al presidente, il 
quale, per rispetto dell'opinione pubblica, e più pel 
desiderio di mostrarsi imparziale e di non inimicarsi 
personalmente alcuni dei partiti che costituiscono la 


adattati a ragione delle loro speciali attitudini e eo- 
noscenze a meglio trattare le maierie commesse al- 
l'esame preventivo della commissione. 

Questo sistema, da alcuni anni in vigore nell’an- 


Di più esse sono necessariamente incomplete e | tica Camera dei pari, non diede mai luogo a lagnanze 


per parte dei membri ministeriali, come di quelli 
dell'opposizione. E questa, quantunque ridotta a 
piccola minorità, fu» sempre largamente rappresen- 
tata in tulle le commissioni chiamate ad esaminare 
importanti proposizioni. ” o 

Oltre all'essere contraria ai diritti delle: minorità, 
la nomina dagli uffici delle commissioni si oppone a 
ciò ch’esse sieno composte nel modo il più acconcio 
a riempiere lodevolmente le missioni che gli sono 


| affidale. 





Le specialità sono e debbono essere poco nume- 


i rose nelle Camere:. ma è opporiuno che queste 





poche specialità concorrano all'esame preventivo 
delle materie che sono della loro particolare spet- 
tanza. Ora se la sorte non le distribuisce nei varij 
uffici ; se le accumula in pochi, la Camera, quan- 
tunque dotata del migliore diséernimento , 
potrà nominarle tutte nelle comnîissioni ové i loro 


non 


lumi sarebbero tornati utilissimi pet lavoro prepara- 
torio da eseguirsi. Che cosa accaditébbe se, quando 
venisse il caso di esaminare una’ proposizione che 
rifletta l’industria od il commercio, il medesimo 
officio racchiudesse l’unico negoziante ed i due soli 
fabbricanti che noveri la Camera? Dubito molto che 
la commissione scelta dagli officii fosse tale da ispi- 
rare una gran fiducia al pubblicoved allo stesso Par- 
lamento. 

Questi dubbii saranno forse condannati come ec- 


ranno contro di noi nuovi rimproveri € più aspre 
parole. Non essendo per natura. ostinati, ci ricono+ 


sceremo in colpa tostochè essì od i Toro amici, séen-'; 


dendo dall’altezza delle declamazioni teoriche in cui 
spaziano con lanta maestà, consentiranno CON 0 SENZA 
L'AIUTO DELLE OPERE FRANCESI, ad illuminare;il Par- 
lamento ed il pubblico attorno alcune delle quistioni 
speciali che vengono suscitate di continuo ‘dallo svol- 
gersi degli evenimenti. 

La soverchia lunghezza di quest'articolo ci co- 
stringe a rimandare ad altro giorho l'esame dell’im- 
portante questione del voto pubblico. 

G. Cavour. 
PSI DI nn) 

Il decreto oggi promulgato dal Governo col quale, 
togliendo il bollo ai giornali nazionali, li esonera di 
oltre Ja metà del diritto da cui erano gravati, e als 
levia di dué quinti quello «che pesava, suò fogli  pro- 
venienti dagli altri Stati d’ Italia, salve /e determi- 


nazioni che siano per prendere le stesse Camere | 


sovra una malurata complessiva riforma della legge 
sul bollo, è un nuovo passo fatto dal Mimistero in 
quella via di sincera libertà che ha mostrato di voler 
percorrere sin da’ suoi primordii ; ed è nel tempo 
stesso un atto di buona politica. 

Noi ton abbiamo mai saputo approvare le legg 
fiscali che in paesi così detti. di libertà . come ta 
Francia, avevano preso di mira la stampa e con essa 
la manifestazione del pensiero , il pensiero emana- 
zione della più libera delle umane facoltà, ed ele- 
mento primissimo di libertà. Tuttavia se aleune ra+ 
gioni fondate sulle condizioni morali e. politiche pe- 
culiari a quel paese potevano addursi a scusa del 
sistema fiscale quivi adottato rispetto alla stampa pe- 
riodica , tali-condizioni per buona sorte non riscon- 
travansi fra noî, € non potevano quindi rendere scu- 
sabile un’ imitazione troppo servile di quel sistema 
applicata al caso nostro. Da noi il giornalismo , ap- 
pena nascente, non ha aneora contratto nessuno dei 
vizi di una più 0 meno prematura vecchiaia ; esso 
non è nè corrolto , nè servile, nè sistematicamente 
oppositore : sino a qui, dobbiamo dirlo altamente, a 
lode anche dei nostri confratelli , esso non fu diretto 


in generale che dal pensiero di giovare secondo la | 


misura dei suoi lumi ‘e delle ste forze ; alla causa 
della libertà, dell’ indipendenza e del lustro della pa- 
tria nostra. E ciò ben sentirono i nostri Ministri fia 
da quando pubblicarono la legge sulla stampa, dalla 
quale vedemmo con gioia eliminato ogni qualsivoglia 
impedimento fiscale, come malleverie, cauzioni e 
simili, alla fondazione dei giornali ; e ciò sentirono 
ben più ancora e confessarono' più esplicitamente in 
questo decreto là ove per ragione dell’accordato al- 
leviamento.adducono che i fogli periodici nazionali 
tanto contribuiscono in generale a formare con giu- 
sto criterio la pubblica opinione. 

Questo provvedimento poi è eziandio un atto di 
buona politica in quarito che'‘melte i nostri giornali 
in condizioni non troppo disformi da'quelle che go- 
dono i nuovi fogli lombardi e veneti, libri da 
ogni tassa, e mostra come, ad.onta degli urgenti bi- 


sogni delle nostre finanze, le sante ragioni di una | 


vera libertà siano agli occhi del Governo piemontese 
superiori ad ogni altra considerazione. E. S. 
TT E ret 

A provare l'urgenza, l'opportunità e Ja ragione- 
volezza delle cose contenute nel seguente articolo, 
veggasi quanto operò la Camera doi deputati nella | 
sua tornata dell’14 riferita ‘qui appresso. 

Malgrado le avvertenze spiegate nel numero! 19 di que- 
sto Giornale, sappiamo che qualche ‘collegio’ elettorale 
nominò a suo deputato un segretario comunale. Nella ve- 
rificazione dei poteri che ora la; Camera ha intrapresa, 
non dubitiamo che le gravi obbiezioni che si frappongono 
alla validità di questi uomini, furono maturatamente ap- 
prezzate. — I segretarii comunali hanno per Ja propria 
carica, e per mille altre considerazioniy la più immediata 
e la più operativa influenza sulle elezioni. La sola forma- 
zione. delle liste elettorali che loro è commessa, spiega 
l'estensione e prova la quasi, onnipotenza. di questa in- 
flgenza. I segretarii inoltre sono incontrastabilmente im- 
piegati dell'ordine amministrativo, sono gli organi per cui 
si eseguiseono gli ordini degli agenti del governo, e ciò 
lanto è vero ch'eglino sono nominati, sospesi e  destituiti 
dal Ministero o dagli Intendenti che ne rappresentano l’au- 
torità. E vero che gli stipendi di cui godono non sono I 
direttamente pagati dalla cassa del Regio Erario, ma uni: | 
camente sui fondi dei municipii, ma ciò non vieta che 
questi stipendii possano per ordine del governo loro esser 
tolti o diminuiti. -L’assoluta dipendenza dal governo in cu; 

i funzionarii sono collocati, informa ‘tutto il pericolo di Î 


f 
ì 
i 
Î 
cessivi dagli estensori della Concordia, e provoche- vuto scontare con alcun sagrifizio, ed il solo che forse gli 
| 
Î 


IL RISORGIMENTO 


connivenza col potere, e di corruziori-che la ica Hi vo- 
luto evitare, escludendo gli impiegati dalla deputazione. 
Se v'ha caso in cui questo pericolo si verifichi, certo si è 
quello: dei segretarii comunali; edi pericolo è Lante mag: 
giore, quanto è più umile it grado' in cui essi si trovano 
nella gerarchia amministrativa. 

Siamo persino assicurati che qualche segretario comu- 
nale è stato eletto deputato, senza neppur ch'egli: abbia 
rinunciato e dismesso alcune delle: segreterie di cui: tro- 
vavasi investito, e coll'influenze delle quali egli aveva 
riescito nella nomina. Sarebbe veramente curioso che co- 
loro i quali si fecero od aperti o segreti patrocinatori di 
tali uomini, non per alcun motivo che per dividersi poi 
gl’impieghi occupati dal nuovo deputate, restassere in 
fine dei conti delasi in'questo lotò calcolo in vero assai 
poco liberale, quand'egli continuasse a rilenere, oltre il 
notariato, tutte le segreterie che gli sono come infendate. 
Avrebbe così il nucvo deputato fatto acquisto dell'onore 
di. essere. rappresentante della. nazione, senza averlo do- 


sarebbe ‘costato, quello cioè di avere nei giorni e nelle 
sere delle elezioni, Lenuto mensa imbandita per tutti gli 
elettori; avrebbe sicura certezza di ottenerlo largamente 
compensato: cogli emolumenti delle cariche conservate. 
Di questi imbratti, di queste contraddizioni, nna Camera 
che si rispetti deve senz'altro tenersi pura; e per raggiun- 
gere più. di. leggieri questo scopo, non dovrebbe rispar- 

miarsi dall'investigar i precedenti di certi impiegati che 
ora voglionsi introdurre nel parlamento durante il corso 
dell'amministrazione dei pubblici che rimasero quasi e- 
sclusivamente abbandonati al loro arbitrio. Chi sa se non 
si troverebbero accuse fondate di falsità e di malversa 
zioni, anzi processi criminali istituiti’ ehntro di essi* La 
Camera, ripetiamole, deve ‘anzi tutto, ‘essere inesorabile 
per tutto ciò che. tiene ‘alla; probità, alla rettitudine, alla 
purezza di caraltere dei suoi membri. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 

SANDRA° (9 maggio). — Tu sarai in collera contro 
di me perchè non ho seritto dope il combattimento di 
Santa Lucia, ma al'primo:dehito miao soddisfatto ‘con 
quelle poche.linee ché, scrissi nella lettera di. ..; .., per 
assicurarti che era sano e salvo. AI secondo obbligo  ec- 
comi pronto a soddisfare. Se qualcuno ti parlasse di tra- 
dimenti, di sospette intelligenze col nemico, io non credo 
aver bisogno di dirti che puoi /fispondere) che l'esercito: 
piemontese non conta e ;non':conterà mai traditori nelle 
sue file, che l'animo di ogni buon soldato rifugge a questa 
sola idea; ma se li si supponessero poi in alcuni capi 
mali umori, indifferenza, mal animo per la causa nostra, 
e quindi male mtelligenze, contraddizione negli ordini e 
fredilezza tale che ammonta talvolta ‘a vera colpa, oh al- 
lora farai come fo io, e ti stringerai nelle spalle. Vi sono 
di certo persone dalle quali non si può pretendere che la 
pensino come. la pensiamo noi ; esse hanno un bel fare, 
ma in ogni loro atto ci si scorge lo sforzo, ed il. soldaro ha 
già battezzato con appropriatissimi soprannomi alcuni di 
questi mal capitati: se l'insufficienza, ed il mal animo non 
costassero, come pel passato, che denari 0 passe droits, 
pazienza ; ma ora costano sangue, e sangue il più gene- 
roso:che:siasi mai versato; su;terra italiana. Dirai a... ehe 
invece di: accogliere nei giornali tante notizie 0. false o 
inesatte, farebbe bene a toccare di queste piaghe che gua- 
stano la santa nostra impresa, ricadono sull’eroico Prin- 
| cipe che affronta ogni di la morte, e dànno pur troppo 

appiglio a quei nostri buoni amici i Milanesi ché alle no- 
stre spalle cantano ta repubblica e l’unità d’Italia, mentre 
nei facciamo lor scudo dei nostri petti centro le palle 
austriache. 

Dalia lettera di. ..... avrai scorto qual miserando. spet- 
tacolo,. offrissero le nostre ambulanze; gli altri parlico- 
lari del fatto di Santa Lucia li conosci; eppure il soldato 
non anela che nuovi combattimenti, e‘tutti giurato che il 
primo! ‘scontro!sarà; per loro cana magnifica: festa: Chi ha 
veduto. i nostro) soldato. su.questi campi; può inorgòglirsi 
del titolo di soldato italiano. — Ma peccato che... infine 
Bai cosa. voglio. dire, e. queste cose non spetta a. noi, ma-a 
voi tutti jl dirle che colla penna potreste far quel bene 
che non venite a far qui colla spada. — Spero che fa mia 


i 


\ 


glierie «l'assedio non ‘mancheranno più questa volta, ed 
avremo!finalmente un punto assicurato.+-bi salutesto; bene; 
iltempo.ci è ora amico, ed il serenare non sarà, più,rovi- 
noso..come per le passato. Confido pienamente in Dio, e 


nella nostra santa causa; e non ti seriverò più che ìn- ; 


vestita 0 presa Peschiera; faccia'il'cielo che io abbia'a. 
prendere quanto prima la penna in'mano. (Da Veltera): 


— .Unipadoyanoy che è riuscito ad'entrave! in Verona)! 
padoy , 


ha (detto! che regna! fra gli. austriaci una forte mortalità, le 
che gli abitanti; incominciano a gridare liberamente: viva 
Pio IX! Viva T'Italia! (22 Marzo). 
Brano di lettera d'un antico militare italiano 
del'gio: no 6 maggio da Venezia. 
s Nella notte avanzata del giovedì (4) giunsi finalmente 
in Chioggia, dove sentii il fragore del ‘cannone per impe- 


dire .unò sharco che temevasi dalla flotta posseduta dai’ 


Triestini, i quali unitamente e di concerto, col corpo; di 
Nugent tentano di fare gli ultimi sforzi a pro dello spi- 
rante impero. 


« Arrivano ogni giorno rinforzi ‘dalla Foscana, dalla; 
Romagna e' dal Napoletano; ina la sospirata flotta non'si] 


a 


vede ancora. 


« Il generale Durando. ha preso posizione lungo lafj 
Piave, ma sembra che il Corpo di Nugent tenti la via delle 
montagne, per congiungersi. a Radetzky, cosa che gli. rie-/ 
i scira certamente impossibile ad onta del terrore che sparge. 


in ogni dove. 

e N general Zucchi attaccò un ‘corpo’ di/retroguardia. 
austriaca col più felice successo e-con'notevole danno-deép|} 
nemico. (Gaz. Mil.), 


prima lettera ti annanzierà ta' presa di Peschiera ; Te arti» | 


1 


—II Uaipro minacciatoda due lati dopo uno scontro di 
5 ore, respinse gli Austriaci sin oltre il confine tirolese. 
Parecchie donne combatterono intrepidamente. Una 
schiera di circa 3,002 nemici, con tre pezzi d'artiglieria, 
tentò circuire i Napoletani ed i Toscani di S. Silvestro, i 
quali valorosamente combattendo, li costrinsero a riti. 
rarsi con: perdite considerevoli. Per contro si ha a deplo- 
vare la caduta di Belluno; seguita dopo breve resistenza. 


— La posizione: di Gurtatone, difesa dai Toscani, fu per 
due volte:assa:ita‘dall'inumico, che respinto a colpi di mitra- 
glia, dovette retrocedere, lasciando una trentina di motti. 
Contemporaneamente un'altra schiera di circa 3000 uo- 
mini, aventetre pezzi d'artiglieria, tentò circuire i Napole- 
tanì ed ? Toscani di S. Silvestro, i quali, valonesamente 
combattendo, li costrinsero a ritiràrsi con perdite. rag» 
guardevali. Noi non abbiamo avuto che 15 niorf 

(Gazzetta di Milano). 


INTERNO. 


CARMO' ALBERTO, Ecc., Ecc. 


*Veduto il Regio Editto del 5 marzo 1836 pet quanto 
concerne il bollo delle gazzette e dei giornali politici; 

Veduto:il manifesto camerale del 15 dicembre 1847, 
per cui già venne accordata una sensibile diminuzione di 
diritto ai fogli periodici nazionali ; 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato delle 
fitanze circa fa convenienza e la ragionevolezza di dimi- 
nuine in occasione della prossima \apiertana: delle Camere 
legislative it diritto di bollo non solo. sui giernali prove 
nienti dagli altri Stati d’Italia, e che per l'unione ttaliana 
che si va così felicemente spiegando, non possono. più 
propriamente considerarsi siccome giornali esteri, ma 
altresi, e maggiormente ancora sui fogli periodici mazio- 


nali che tanto contribuiscono in generale a formare con. 
giusto criterio fa pubblica opinione, e meritano un più. 


considerevole alleviamento. di tassa, ed incoraggiamento 
opa che all’aprirsi Ja discussione nelle Camere e nei pub» 
blici dibattimenti criminali, i loro editori trovansi espo- 


isti a maggiori spese anche per la formazione di suppli- | 
intenti onde tener meglio al corrente la: pubblica aspet-| 


tazione; abbianzo intanto ordinato: \ed'ordiniamo: quanto 


segue, salve le determinazioni che siano per prenderete, 


IStesse Camere.sovra una maturata complessiva riforma 
della legge sul bolio per quanto lo comporti la condizione: 
delle finanze dello Stato; 

1. Tutti î giornali e’ scritti periodici provenienti dagli 
altri Stati d' had @ che trattino più0 menodi ‘materie! 
politiche andranno iseltanto soggetti (al diritto) di bollo a 
tre centesimi qualunque sia la dimensione del foglio com- 
ponente ciascun numero di giornale, 

I loro supplimenti che abbiano nn°espressa concatena- 
zione col foglio principale, e ne costituiscano il seguito, 
non andranno soggetti ad'altro bollo e relativo diritto. 

2. 1. Giormali ‘e scritti periodici nazionahi trattanti più 0 
meno di materie politiche, edi loro supplrmentiandrauno 
esenti dalla formalità del bollo, ed i loro:gereuti rispon- 
sabili saranno invece ammessi ad un abbonamento trime- 
strale, per cui lî fogli quot:diani pagheranne il diritto di 
una lira, e quelli periodici in ragione d'ogni volta ‘chie 
sortono pet !Giaseuna: sétlimana; quello di centesimi ‘30 
perognî trimestre; e‘per ogni esemplare e che distribini» 
scano al pubblico sia con.correspettivo, sia Gra taHtatione 
per propria volontà. 

5. Per Feffetto della liquidazione ed esazione del diritto 
d'abbuonamento di ‘cui’ nell'art. precedente, in fine di 
ogni trimestre, si‘starà) alla dichiarazione per iscritto ‘del 
numero d’esemplari came sovra: distribuiti) che verrà. 
fatta.dal: gerente risponsabile.,.il quale ‘ne, farà. contem- 
poraneo-corrispondente pagamento nell’ uffizio demaniale 
incaricato dei servizio, del bollo nel rispettivo distretto, 

Venendosi per ‘avventuraa riconoscere qualche inesat- 
tezza'nélta fatta dichiarazione a pregiuilizio delle finanze, 
sarà dovuto il doppio diritto/.;per ‘ciascuno degli! esem» 
plari chei risultassero, ommessi. 

4. Le disposizioni del: presente avranno. la loro, esecu- 
zione dal giorno che ne verrà fatta la pubblicazione, 

5. Li editori di giornali nazionali* che all’epoca di cui 
nell'articolo‘ precedente ritenessero qualche fondo di 
carta della dimensione del loro giornale ‘non per anco 
| stampata ie munita‘del-bollo straordinario. tre:centesimi, 
della quale non intendonò servirsi per altro.uso soggetto 
allo stesso bollo potranno, essere ammessi, entro tutto il 
i corrente mese di maggio, a ripetere il.diritto pagato, 
i mediante la presentazione della carta medesima all'uffizio 
i da cui venne apposto il ‘bollo, «ove verrà accertato con 
verbale: degl’Impiegati senza costo ‘di :spesa)il' numero dei 
bolli, il.conseguente ammontare dei. diritti.a restituirsi, e 
$i procederà allo. annullamento con sbarre delli, stessi 
bolli, e successivamente sarà restituita la carta in un colla | 


| somma cadente in ripetizione per cui verrà spedita qui- 


\ 


tanza nello stesso verbale. 
6. Nuila è per ora innovato quanto al bollo dei giornali 





‘esteri stampati fuori dell'Italia, nè quanto ai fogli. d'av-' 


| visi è notizie, di cui nell'art. 3° del manifesto cameralé 
del 15:dicembre prossimo passato. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato 
"dell'esecuzione. «del presente decreto, che sarà registrato. al 
‘ Controllo generale, pubblicato ed inserito negli atti del 
Governo. 

Dato dal nostro quartier generale in Somma Compagna 
addi 7 di maggio 1848. 


CARLO ALBERTO. 


EUGENIO 
PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, LUOGOTENENTE GENERALE 
DI $:(M. dC. ECG. 
In virtù: dell'autorità a Noi delegata : 


Sulla relazione del‘Ministro Segretario di Stato: per. la 
pubblica istruzione; 


Visto l'art. 4 del Regio. Biglietto 18. 7bre 1847; 


} finilivamente. costituità : ragione di PRE 


Abbiamo determinato e determ 
presso; 

Art. unico. I depositi per gli esami 
pubbiici dei corsi di filosofia superior 
tematiche e di architettura nella Reg 


| rine sono stabiliti, e dovranno, d’op: i 


nelle somme indicate dalla annessa | 
ordine dal Ministro Segeetario di £ 
istruzione, il qualerè incagigato dell’, 
sente decreto da registransi al conte 
blicarsi ed inserirsi nelle Ragsolta di 
Torino, il 24 aprile 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. | 
C. Bo; 
TARIFFA de’deposili per gli esami dei corsi 
superiore, Lellere, Matematiche, ed Archi 
Regia Università di Torino. 
Corso di Filosofia superiore 
Per ciascun esame: privato: d'ami | 
corso i 
Esanre pubblico dî Hole) di ‘filosofia 
e: professore di metodo: } ; 
Per l'esame pubblico di professore di fl 
| sitiva ic. SOR AREE 
jo Corso di Lettere. 

Per ciascun esame privato (LORA 
Per l'esame pubblico di dottore di le Le 
professore di rettorica, d’umanità; 0 

di grammatica, per que’che non fan 


0 
* Per l'esame aggregazione alla classe) 
o di lettere” 


due corsi di fitagofia:0) dti: lettere 

sposto a ciascun dottore colleg 

mento di. ì 
Ed ai bidelli 


Per l'esame gina RI 
Sui quali si farà la suddetta? distrib 
delle facoltà. i 

Consi di, M alemaliche edi i 

Esame d’ammessione art 

Per ciascun esame privato di | 

chitettura i si 

Per l'esame pubblico da vbbai # 

architetto civile, e per l'esame 
alla classe ti 

Perl'esame pubblico tumuli 

draulico ed architetto civile 


| esame pubblico sarà corrispesto l'e 
cadun dottore collegiato della classe 
sarà però di L. 8, se l'esaine è com 
gegnere.e di architetto. 





più elezioni vennero esaminate ai a vpr 
uffizi abbreviò quello della Camera. 
zioni fatte. Segtritono cinque am 
nomina del'cav. Bona; perché sie 
nell'istesso giorno : quella alell’ing 
contraria al disposto della legge elet 
gneri : quella del notaio Scapinh re 
nale: quella del notaio Rocci per | 
nalmente per lo stesso motivo quella « 
Con un tal giudizio la Camera ha tro 
quistione relativa all’eligibilità dei ‘segre 
aveva già occupato i compilatori della 
nomine vennero sospese, quella dell'a 
perché eletto ad avvocato de’ pow 
tinet, sperché un REA venne. 


Alcuni sospetti di corruzione s 
d'un deputato Savoiardo ; la' Camera 
suscetlività a. questo riguardo, ;appi 
alcune generose dii PREDE 


menie (giaro lenLimeiit ed pb 
tato Guglianetti che. seppe: sì bene. 
mera. Questa volta le discussioni iuron 
concludenti. Vorremmo, solo per la dign 
che ella Si mostrasse più avara de’ suoi 
che questi debbansi risparmiare il possi 
‘perdano il loro pregio: 

Quando i Deputatisono atinmiobti 
ed.opportunità di una preposta, hanno fai 
significarlo, senza ricorrere all’estrem 
Camera di Francia, che non era là 
plate possibile, pure raramenteapplaud 
tori-più ‘prediletti. Vorremmo poi ch 
Nasse, che: niun segno. di sorta veni 
tribune ;, queste: non entrano.e non-debbe 
i trare nelle cose sue, 

Onde riassumiamo il i: il 
st'oggi: 104 elezioni approvate: | 
annullate, metà e più del cotnpitò 
verificazione. de’ poteri.. Speriamo ‘ che a) 
più, martedì. possa: procedere all'elezione: 
definitivo, e lo, desideriamo per | ungen 
grandi provvedimenti che sarà chia ili 
battere. 

La: Camera de’ Serigtohi mandò. un di 
dente della Camera dei Deputati, nel qua 


e 


aflrettarsi. 


Is HA Lib 


ù 


( 


| 


È 






er 


E 


no 


ame 


lo 


rin 
rovi 





ra 


ano 






i 


lisci 


ere 






Gi 
olo 
liu 


erri 


fr 











jun 
E 


ent 


Fr 
Neri 
jan 
vel 
ane 
bon: 
que 
iu 


iuù 


funi 


con 
lat 


] 


s 


n dp 


1 cho 
| ma. 





GENOVA. — Con un piroscafo Inglese, giunto il di.9 


‘in questo porto, fu recata la notizia. che due legni della: 
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rima divisione della; nostra. squadra. davano cagcia nelle 
acquerdi Messina; ad una fregata Austriaca, (Corr. Marc), 


CIRCOLO POLITICO NAZIONALE IN TORINO. 


Il comitato elettorale del quinto circondario , uno dei 
più frequentati, regolari ed operosi, che siansi, formati 
nella capitale all'uopo di preparare. la, elezione del. de- 
putalo al Parlamento, «he, dovexa. farsi da. quel collegio, 
nello sciogliersi, il dì 26, dello scorso, mese, a proposi: 
rione di varii de’ suoi membyi, passò. ad.essere nucleo di 
un Circolo politico,, che senza essere già. definitivamente 
costituito, è cramai. benissimo. avviato. 

Esso, ha già discusso. e. mandato fuori il suo-statuto; 
che consta. di.53: articoli, dei quali, a rivelane intento 
che si propone la società , ci gioverà citare i due, primi: 

Art.4. Lo scopo del Circolo è di promuovere il libero 
svolgimento dei dinitti\e degl’interessi di tutte le classi 
sociali e l'unione Italiana. 

Art. 2. Il Circolo si propone: di raggiungere il suo 
scopo con iutti i mezzi non vietati dalla legge, e sovrat- 
iuito colla libera discussione'e coll'istruzione del popolo. 
A tal fine terrà frequenti. adunanze in cui si diseulano 
gl'interessi della nazione, e darà loro la maggiore pubbli 
cità possibile; diffonderà colla stampa gli seritti-che:pro- 


muovano i principii da esso professati; farà petizionivalle | 


Camere, promovendone la discussione ; ‘aprirà, ome se 
gliene ‘offrano i mezzi, scuole elementari gratuite di di- 
ritto pubblico ed amministrativo e di economia sociale, 
per cui si propaghi la politica educazione del popolo ; 
stringerà relazioni con tutti gli altri Circoli delle Kaliane 
province, che facciano. atto d’adesione ‘a’ suoi principi]; 
ferra infine continuamente aperte le sue sale, onde pos- 
sano ivi adunarsi a privato convegno i suoi socii, per 
discutere amichevolmente gl’interessi comuni, e restrin- 
gere i vincoli della comune fratellanza. 

Giusta quanto poi vien detto agli articoli 5 e 6, il Cir- 
colo si comporrà di socii effettivi e di socii onorariî, sì 
gli uni che gli alti ‘în numero indeterminato, e non' st 
terrà definitivamente costituito, se non quando avra ag- 
giunto il numero di dugento socii effettivi. 

Esso terrà la sua prossima adunanza venerdì, 12 cor- 
rente, nel salone della Rocca, alle ore 7 precise della sera. 


‘STATO LOMBARDO-VENETO. 


Fra le carte rinvenuté nel palazzo del già Comando ge- 
nerale, ci vennero. fra le mani le due lettere che ripor- 
tiamo in fedele, letterale traduzione, ben dolenti di non 
averlo potuto fare quando, tempo fa, un bello spirito Mi- 
lanese avea offerta una grossa mancia a chi avesse fatto 
conoscere la qualità della missione del Fiquelmont. Se 
queste lettere non valgono .a farci guadagnare la mancia, 
ci dàiÎmo però la opportunità di gettare uno sguardo di 
più nei profondi misteri della sublime politica del de- 
funto genio di Johannisberg, e se vogliamo anche di quel 
conte di Fiquelmont e di Radetzky, che sono sempre 
slate le sue mani esecutrici. Eccole: i 


lilustrissimo signor conte, 
Veneratissimo Feld Maresciallo 
a Venezia, 28 agosto ‘1847. 

Ho l'onore di rimettere a V. E. uno seritto di S. A. Si 
il principe (di Metternich, dal quale PE. Vi. rileverà lo 
scopo della mia missione in Italia. 

Contristato nel vedere come le cose al di là del Po 
profondamente, e pur troppo per lungo spazio di tempo, 
si guastino, pure me ne rallegro, perché esse mi avvici- 
nano pel momento all'E. V. 

Quello che'a noi fa d'uopo.si è principalmente Ja con- 
cordia nelle ‘opinioni, elié solo da questa nascerà {ar- 
monia nelle misure; VE. V. ha dato in Ferrara la prima 
prova di forza e risoluzione in tempo opportuno; egli è 
cento che quel procedere produrrà buon risùltato. Fer- 


rara è, riguardo all'Italia Romana, la cittadella del’ nostro' 


diritta, e. il parrito” che infuria in Roma commette: un 
grossolano errore, attaccandoci tanto leggermente in 
quel punto, i 
Spero di poter presto offrire i miei'omaggi all'E. Vi; e 
prego frattantoa voler ‘gradire l'espressione della: mia 
stimala più sentita, 
FioueLmont M.. P. 
Vienna, 22 agosto :1Y47. 
Stimatissimo amico. 
Il conte di Fiquelmont le consegnerà questo mio scritto, 
in brevi. parole le esporrà Fincarico che deve ‘eseguire. 
La situazione universale, e specialmente quella in cui 
sì trova l’Italia e noi oltre-le Alpi, è difficilissima. Simili 
siluazioni esigono adattate misure, e la missione che 
S. M. assegnò al conte di Fiquelmont è di queste. Da po- 


litica vuol essere rappresentata presso S. AL, l'arciduca 


Vicerè, e politica e guerra sono inseparabili. S'intenda 
adunque brevi manu col conte Fiquelmont, che le darà 
tutti glischiarimenti riehiesti sul nostro stato e progresso 
politico, e le renderà su tale oggetto quella calma che è 
Vero sostegno al vigoroso capitato. 

Noi due abbiamo, caro Feld: Maresciallo, attraversato 
tempi difficili; abbiamo, nella maggior armonia, operato 
grandi cose, e siamo. dalla Provvidenza destinati a non 
godere in pace gli ultimi nostri giorni. 

Se i passati tempi abbisognarono grandi sforzi, furono 
"cionullameno migliori dei present ; ella ed io sappiamo 
lottare. contre i corpi, ma contro fantastiche larve non 
Vale Ja Jotta materiale, e ‘contro tali larve noi abbiamo a 
lottare continuamente. Fra ancora serbata al mondo 
l'apparizione d'un Papa liberalizzante (Ziberaliscend). 

Dio la conservi ancora per molti anni af sovrano ed 
ello Stato! Ella non dubiterà punto che nessuno più d 
_Me sente il valore di un tale desiderio. Î 
) Gradisca l'inutile assicurazione della mia più sentita 
Slima ed amicizia. 

Mertenmicn M. P. 

(22 Marzo). 


» 
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STATE PONTIFICI: 

IL SENATO E' CONSIGLIO DI ROMA 
NELLA STRAORDINARIA ADUNANZA DEL 9 DI MAGGIO. 
HA APPROVATO Tk SEGUENTE INDIRIZZO 
A SUA SANTITA' 

Beatissimo Padre, . 

Altre volté accoglieste con -benignità il romano Senato 
allorché adempiva. al dovere che voi gl’ imponeste, di 
esporvi lealmente i voti de/ cittadini, Non vi sarà oggi. mo- 
lesto; se. nella \gravezza, de}lu; attuali: circostanze, e frarle 
agitazioni del popolo, prostrasi innanzi a Voi per confer 
magvi in iscritto;  con'la stessa lealtà, i motivi. di talivagi» 
tazioni, ed il convincimento comune; dei Romani, quale 


i. | 
GIORNALE? QUOTIDIANO; ( POLITICO, ‘ECONOMICO, FE LETTERANO. 











che dunque manifestate i consigli del sacerdote, il vostro 
popolo raccomanda a voi Sovrano la salvezza, il: decoro, 
la propria dignità. Non chiede che voi, nunzio di pace, lo 


‘provochiate alla guerra: ma che non impediate di provve- 


nei passatigiorni stimò ‘opportuno farvi noto ‘don! parti‘ 


colari discorsi. 

Laffetto;. la riverenza, di tutti, verso; lai sacra! persona di 
Vostra Santità era non più un duvere;, ma un bisogno per 
gustare: ogni allegrezza, per alleviare la tristezza di ogni 
infortunio. E se pubblica calamità ne sovrastasse; non al- 
tro pensiero, angustizya i; vostri sudditi, tranne/quello che 
a Voi potesse venirne afflizione. li perchè l'attentato degli 
Austriaci di occupare militarmente Ferrara; ed i) ramma- 
rico. che Voi provaste per tale violenza, eckitò nei vostri 
sudditi, così profonda indignazione; che se puterono per 
vostra opera frenarsene i momentanei, effetti, non ne fu 
però estinta la memoria e l’ardore. E. ppiehè, l'attentato 
miraya ad impedire i miglioramenti che voi stimaste 0p- 
portuni al vantaggio dei vostri popoli, dovea necessaria- 
mente derivarne sdegno ‘agli ‘altri popoli d’Italia, ed a 
quelli specialmente che gemeyano: sotto. il dominio austria- 
co, e vedeano toltà loro anche la speranza di ottenere; ciò 
che reclamava il bisogno universale ‘e la conservazione 
della umana dignità. In: tal guisa i popoli d’lualia senti- 
rono tutti in un,punto il medesimo impulso, e la neces: 
sità a tutti comune di, liberarsi dalla; straniera: influenza. 
La mano di Dio secondò. il voto dei pepoli. Numerosi eser- 
citi fuggirono a fronte di cittadini .inermi, e si fusubito in 
istato di combattere la causa italiana. Voi prometteste ‘alle 
vostre truppe di marciare ‘alla difesa dello Stato, e con 
esse. accorsero. volonterase le' milizie: cittadine infiammate 
da venerazione per voi, dal desiderio di vendicare: un at- 
tentato di recente ricordanza, ei di.rimuovere: il pericolo 
che altri, potessero. rinnovarsi. 

In questo stato di comune entusiasmo voi nel concistoro 
del 29 aprile pronunciaste solenni parvie. Narraste:e con- 
futaste le calunnie artiticiose degli Austriaci nel designarvi 
autore dei movimenti, italiani, not clie le minaccie di res 
ligiose dissensioni. E ciò commosse sempre più i cittadini 
per unirsi con maggiore ardore ai vicini popoli, ed agire 
operosamente nella causa ‘comune. Imperccché dovettero 
attribuire le calunnie e le minaccie a mesghino e corrotto 
artificio. per indurre titubanza nel vostro animo. Ma:queste 
arti non potranno mai prevalere al confronto della verità 
da tutte Îe nazieni conosciuta, che cioè.il movimento ita- 
liano, da lungo tempo radicato negli animi, ebbe decisivo 
impulso dagli attentati dell'Austria stessa in Italia, né può 
da compri calunniatari rovesciarsi in alcun modo su voi. 

Nonostante voleste Voi temperare ‘il risentimento per 
così orrendi attentati, e profferendo la parola del sommo 
Sacerdote, dichiaraste non essere del Vostro consiglio, 
perchè Vicario del' Dio di pace, intraprendere con gli altri 
Principi italiani la guerra contro l'Austria. Ed a questa 
dichiarazione deesi attmbuire la universale agitazione. Si 
credette ravvisarvi un colpo fatale alla causa italiana sen- 
tita profondamente-da tutti. Si stimò che voi abbandonaste 
i Vostri sudditi alle conseguenze più tremende dian Toro 
capriccio. Si pensò che il giudicio solenne del' Pontefice 
avesse. dichiarata ingiusta la guerra che tutti gl’Italiani 
con'la stessa fermezza guerreggiano.-E qui non dobbiamo 
ocenltarvi come ad un tratto si ridestarono' alcune opi- 
nioni delle quali avevate Voi riportato illustre e compiuto 
trionfo. Pur troppo, Padre Santo, all’agitazione polivica 
vedemmo associarsi altre idee, che per quanto svaniscono 
‘in un popolo religioso al primo tornare della calma, dee 
però procurarsi che mai non si possano riprodurre. 

Accennati i motivi di agitazione il Senato vuol noto a 
voi l’universale convincimento, che necessaria e giusta è 
l'unione di armi con gli altri popoli Italiani, Non pnò fre- 
narsi, e lo diceste voi medesimo, l'impeto dei vostri sud- 
diti, per tale unione. Non può un popolo condannarsi a 
perpetuo disprezzo, perchè solo non abbia contribuito alla 
salvezza della famiglia Italiana, della quale crede non essere 
infima parte. Né ciò forse può vedersi con indifferenza dai 
vicini popoli. Quindi il pericolo, 0 di mostruosa anarchia, 
o di altra dominazione. Mali così gravi possono per sem- 
pre allontanarsi eon prender parte alla guerra. Chi dunque 
non la riterrebbe politizamente necessaria ? 

F) Ta stessa necessità ne include'la giastizia. E sempre 
giusto che un popolo: provveda! alla propria salvezza. È 
sempre. giusto che. un! sovrano assicuri Ja incolumità del 
suo Stato. È sempre giusta una guerra chie allontana l’a- 
narchia;o.l'invasione. Oltre:di che non è egli forse:di stretta 
giustizia combattere una nazione che occupi fortezze e 
paesi appartenenti al. Pontefice? Fino ad ora nella man- 
canza:di.forze materiali si contennero i pontefici a prote- 
stare di tali: usurpazioni, che avrebbero dovute rivendicare, 
potendolo con Je armi, per non mancare al debito di con- 
servare intatto lo Stato dal dominio straniero. Osa che si 
ha: la forza congiunta; di tutta i'lvalia, non: può credersi 
ingiusto :che le sterili proteste: siano convertite nell'azione: 
Onder i vostri sudditi sono convinti della necessità e. giu- 
stizia della guerra italiana. Nè la ritengono disdicevole al 
pontificato, Le-crudeltà delle milizie austriache, gli atlen- 
tati più sacrileghi alla santità dei templi, le calunnie ehe 
si vomitarono contro il Pontefice senza che ne fosse re- 
presso l'abuso, sono tali atti da non lasciarsi impuniti. Se 
nella immensa carità del vostro animo innalzate a Dio la 
preghiera anche pel nemico, questa sublimità di Evange- 
lica perfezione giustifica bastevolmente il vostro desidenio 
per la pace, l’abborrimento da voi dichiarato per la guerra 
con ogni nazione; ma non Vimpedisce l'uso dei legittimi 
mezzi per reprimerne l’audacia. I vostri sudditi ascoltano 
riverentemente la parola del Pontefice; ma non possono 
dimenticare in voi la qualifica di sovrano temporale. Dopo 
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dere alla guerra col mezzo di coloro, ai, quali voleste affi- 
dat le cose temporali. 
; Non chiede che abbiate a sopprimere il consiglio del 


‘vostro. animo, e l’abborrimento sacerdotale da una guerra 


fra:credenti;; ma solo che provvediate alla tranquillità. di 
Italia tutta, ed allontaniate anche il sospetto che un vostro 
solentie giudizio abbia dichiarata ingiusta la guerra che gli 
Italiani congiuntamente combattono per la salvezza ‘della 
patria comune, Proclamate, Padre Santo, la giustizia ed il 
diritto della Italia intera, per rivendicare la propria indi- 
nendenza e nazionalità. Questa parola sarà bastevole a 
ricondurre nei popoli la iranquillità, ed impedire le inter- 
pretazioni con cui lo straniero vorrebbe far credere pro- 
nunciata da voi la ingiustizia della nostra causa. Dopo ciò 
vi saranno tulti riconoscenti se nella mitezza del vostro 
animo, e senza sospendere le operazioni militari, riusci- 
rete con consigli di pace a finire la quistione sulla base 
del totale sgombramento degli austriaci. e della piena in- 
dipendenza e nazionalità dell’Italia. Saranno a voi ricono- 
scenti se giurigerete a presiedere una dieta italiana per 
regolarne l'interno andamento. Benediranro sempre il 
nome del grande Pontefice, che benedisse e salvo la patria 
comune. Questi voti, Padre Santo, Vi attestino che noi 
attendiamo da voi solo la nostra felicità, mentre ne implo- 
riamo riverenti su noi stessi, sulle milizie c,ttadine, sopra 
la città tutta l’apostolica benedizione. 

Conservatori. — Tommaso Corsini, Senatore - Marco 
Antonio Borgiiese - Filippo Anidrea Doria - Clemente Laval 
Della Fargna - Carlo Armellini - Vincenzo Colonna - Fran- 


cesco Sturbinetti - Antonio Bianchini- Ottavio Scaramucci. | 


Giuseppe Rossi, Segr. 


ROMA (5 maggio). —Il Santo Padre s‘interienne colla 
deputazione composta del magistrato e di 9 consiglieri 
parlando diffusamente dell’aliocuzione del 29 aprile, nella 
quale dichiarò, lui, principe italiano com'è, non aver mai 
inteso di condannare la causa dell nazionalità italiana. 
Essendo però imminente la pubblicazione del nuovo mi- 
nistero, con cui prendéva le disposizioni opportune, fece 
sentire che sul momento non avrebbe potuto preoccupare 
le risoluzioni, le quali appariranno dal programma, che 
spera sarà soddisfacente, del ministero medesimo. 

PROGRAMMA DEL MINISTERO, 

I nuovi ministri, che Sua, Santità. si è degnata di. chia- 
mare al.gaverno, professano ì. principii, medesimi di pa- 
trie amore, di libertà, di ordine e di giustizia, coi quali 
i predecessori loro reggevano la cosa pubblica. Al pre 
sente ministero sta soprattutto in cuore la,santa, causa ita- 
liana, e al trionfo di leì dedicherà le sue cure principa- 
lissime, convinto che non bisogna appagarsi degli effetti 
del primo ardore, ma ripeterli ed aumentarli via via con 
infaticabile zelo, 

Intenderà esso del pari allo sviluppamento, ordinato e 
pacifico, ma franco e non lento delle libertà pubbliche e 
della.nuova vita costituzionale che dall’immortale principe 
nostro ci venne largita. 

Studierà i mali del popolo, quelli singolarmente del 
infime classi; e con l’aiuto de’'due consigli si sforzerà di 
saldare, quanto è possibile, nella plebe minuta le pro- 
fonde piaghe dell'indigenza, dell’abbiezione e dell’igno- 
ranza. 

All’Italia, e segnatamente a questa Roma, sede augnsta 
della religione cattolica, appartiene il dovere, e quasi di- 
remmo il diritto di non cedere a verun’altra regione del 
monilo nei progressi e perfezionamenti sociali e civili. E 
però dal luogo, dalla storia, dalle tradizioni e dall’orgo- 
glio legittimo della stirpe, desumono i nuovi ministri una 
speranza non temeraria di proporre e iniziare alcuno di 
quegli ordinamenti sociali e politici, che il secolo impa- 
ziente domanda' alla moderna sapienza. 

Ma per tutto ciò fa mestieri la fiducia de'popoli, l'ob- 
bedienza e l’ossequio alle leggi, l'unione e il'coraggio ci- 
vile di tutti i buoni. I:nuovi ministri, che certo non ose- 
rebbono di richiedere tutto questo nel nome loro, lo 
richiedono e'lo pretendono in nome della salvezza e della 
gloria d’Italia. 

ORDINANZA MINISTERIALE 
Il Ministro dell'Interno 

Considerate le condizioni presenti d'Italia, e le esigenze 
della causa nazionale; 

Considerato che in questo tempole provincie pontificie 
rimangono sprovvedute di truppe regolari assoldate: 

Udito il consiglio dei ministri, 

Udito.il volere di sua Santità ; 

Decreta : 

4. La formazione di un ‘corpo di riserva di seimila 
uomini. 

2. Commette a S. E. il ministro delle armi. (di presen- 
tare, senza dilazione, un progetto di esecuzione il: meno 
gravoso possibile così alle popolazioni come all'erario. 

IL Ministro dell'Interno 
T. Mamiani. 
(Gaz. di Roma). 

(6 maggio). —Ier sera; alle are è e. mezzo giunse un 
corriere spedito da. Civitavecchia. con.la notizia della vit- 
toria:ripontata da Carlo Alberto. a Bussolengo. Una dimo- 
strazione molto calda ebbe:luoga sotto il palazzo del  mi- 
nistro Sardo. 

Roma: è tornata in tranquillità. Le porte: ed. il castello 
già occupate dalla civica, furono ieri evacuate da questo 
corpo, per ordine. del Ministro. dell'interno. 

Posso assicurarti per fatto. positivo, che l'ambasciatore 
austriacoavrà i suoi passaporti domani, 

La corrispondenza dei cardinali non fu letta in Cam. 
pidoglio. al popolo, perchè Corsini che ebbe le lettere ri- 
spettò il segreto e le fece consegnare aichi erano, dirette. 

Sembra positiva la dimissione del comandante del forte 
S. Angelo. Uomo retrogrado e devoto ai vecchi sistemi. 

(Alba). 


— Il Contemporaneo del 6. maggio, inun lungo articolo 


le 


: sulla crisi minisieriale, o nuovo ministero in Roma, svela 








eni - - sa 


tutte le trame diplomatiche. Vi si leggbuo queste gravi 
parole: Una nuova macchina si prepara: noi crediamo il 
ministero Mamiani così accorto ‘da conoscerla già ab: 
bastanza. 





— Questa mattina S.E.il marchese Pareto, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il re'di Sar- 
degna ha presentato a S. E; il principe Doria; ministro 
detle Armi, i due colonnelli sigg. Rovero e Wagner, in- 
viati dalla stessa Maestà Sua per intendere alla formazione 
ed' alla istruzione delle truppe pontificie.  (Pens. Ital.). 
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— Parte oggi per Napoli il sig. Pier Angelo Fiorentino, 
reduce in patria dopo tanti anni di esilio. Noi conosciamo 
la sua bravura come scrittore, ed abbiamo avuto campo di 
ammirare qui'un suo scritto fatto sulla gran questione del 
giorno, se debba o no il Pontefice dichiarare la guerra. La 
sua opinione affermativa,appoggiata a saldissime ragioni, 
contribuì molto a fissare la pubblica opinione su questo 
soggetto: né vi contribuì meno la sua eloquenza nelle di- 
scussioni fatte nei circoli e nei casini, e sostenute da esso 
con quella dignità ed arte di persuadere, ch'è data a pochi. 

Il giornalismo napoletano troverà in lui un saldo aj.- 
poggio. comerlo ha trovato sempre la causa liberale ita- 
liana.  (Contemp.). 


BOLOGNA | 6 maggio ). — Da Modena, in data del ò 
maggio, abbiamo che nella mattina precedente oravi 
giunta da Parma la moglie del figiio di D. Carlo HI già 
duca di Parma. Andò ad alloggiare a casa del marchese 
Giuseppe Rangone, e pare.che proseguirà tra breye il suo 
viaggio per Roma o Civitavecchia. Le notizie di Roma de- 
starono in Modena qualche allarme, che fu sedato dalle 
successive spiegazioni. Una lettera officiale, scritta dal 
quartiere del generale Della Marmora, annunzia che Lutte 
le città del Veneto in terraferma sono sul punto di dichia- 
rare la loro unione alle città lombarde, se Venezia. vorrà 
ulteriormente persistere nella utopistia idea della re- 
pubblica. ( Gaz. di Bologna). 


CIVITAVECCHIA (4 maggio). — Il duca di Parma 
arrivò ieri in. Civitavecchia sotto:il. nome di principe di 
Villanova. Appena giunto venne scoperto, e fu poste urt 
piantone, e poi una forte pattuglia’ all’uscio dell'abitazione 
di lui; Dicono che ei debba partire per Roma, altri asse- 
riscono che vada a Malta: -{ Pens. Ital.). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NapoLi (4 maggio). Siamo autorizzati a smentite quanto 
si asseriva dal giornale it Tempo, n. 55, circa l'esistenza 
di una’ nota dell'Inghilterra al nostro governo intorno al 
passaggio delle nostre soldatesche per lo Stato pontificio. 
Abbiamo anzi la soddisfazione di far conoscere al pub- 
blico, che il corriere spedito alla Santa Sede, di'eui fu 
parola nel nostro giornale di sabato 29 aprile, di ritorno 
da Roma ha portato. la dichiarazione di .S. E. il card. 
Segretario di Stato, che S..S. non poteva, per la posizione 
geografica de’ suoi Stati, opporsi, nè si opponeva in alcun 
modo allo sbarco .delle nostre truppe in Ancona, ed al 
passaggio delle nostre soldatesche per quella strada. Della 
qualcosa si è per telegrafo trasmessa notizia sì coman- 
dante della nostra flottiglia, diretta al porto di Ancona. 
Il comandante generale, S..E. il tenente generale, barohe 
D. Guglielmo Pepe è già pronto a’ raggiungere la spe- 
dizione. 


— Questa mattina il generale Guglielmo Pepe è partito 
col suo Stato Maggiore per raggiungere il corpo di truppa» 
già in cammino pef la Lombardia alla volta degli Abruzzi, 
di cui ne ha comando: sono pur partite le ambulanze coi 
rispettivi chirurghi formati a bella posta. 

—_ Sul conto del passaggio della squadra napoletana nel 
Faro di Messina aggiungiamo, che siamo assicurati. che 
Torre di Faro sia stata intieramente smantellata. 

(G. Costit. D. S.). 
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ASSEMBLEA NAZIONALE. 
TORNATA DELLI 6 MAGGIO.. 


Rendiconto del Governo provvisorio letto dal sig. Lamar. 
mine a nome del Presidente del Consiglio, sig. Dupont 
de l'Eure. 

Cittadini rappresentanti, 


Nel momento in cui entrate nell'esercizio della vostra 
sovranità, nel momento in cui rimettiamo nelle vostre 
mani il potere che nell'urgenza la rivoluzione ci aveva 
provvisoriamente affidato, noi dapprima vi dobbiam ren- 
der conto dello stato in cui abbiamo trovato la patria. — 

Una rivoluzione scoppiò a' 24 febbraio. Rovesciato il 
trono, il popolo‘ giurò sui frantumi di ‘esso di regnar solo 
| e c'incaricò di.provvedere provvisoriamente ai pericoli ed 
alle necessità. dell’interregno che aveva a traversare onde 
giungere in ordine e senza anarchia al suo regno una- 
nime e definitivo. 

Nostro primo pensiero fu di abbreviare questo interre- 
gno convocando iosto la rappresentazione nazionale in 
cui sola risiedono il dritto e la forza. Semplici cittadini, 
non da altro invocati che dal pericolo pubblico, senz'al- 
tro merito che la nostra devozione, esitanti nell’accetta- 
zione, premurosi di restituire il deposito dei destini della 
patria, noi non.abbiamo avuta altra ambizione che quella 
di abdicare la dittatura in seno asla sovranità del popolo. 

Rovesciato il trono, esiliatasi la dinastia, noi non ab- 
biamo proclamata la Repubblica. Essa veniva proclamata 
per'.bocca di tutto il popolo (Viui e reiterati applausi) 
Noi non abbiam fatto che eco al grido della nazione. 

Nostro primo. pensiero, come il primo bisoe 
| paese, proclamata la Repubblica, fu RON nl 
| l'ordine e della sicurezza in Parigi. ln Quest'opera, ch 
sarebbe in altri Lempi e in altri paesi stata più difficile 
e meritoria, noi fummo aiutati dal concorso dei citta- 
dini. 

Mentre con una mano impugnava ancora il fucile con 


cui'aveva fulminata la monarchia, questo popolo magna- 


e 
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IL RISORGIMENTO, cIOnNA (DE OUOTIDIANO,) ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


i li rione 


nimo rialzava coll’altra i vinti ve i feriti del partito con“ | 


{rario: proteggeva la vitae la proprietà degli abitanti : 


preservava ‘i monumenti pubblici. Ogni cittadino a’ Pa-! 


rigi era alla volta soldato della libertà e magistrato volon- 
(ario dell'ordine (Applaust). 

La storia ha registrati gl'innumerevoli atti d’eroismo, 
di probità, di disinteresse che caratterizzarono. le prime 
giornate della Repubblica. Fin allora si era qualchevolta 
aculato parlandogli delle sue. virtù; la \posterità che 
non adula, troverà tutte le. espressioni inferiori alla di- 
gnità del popolo di Parigi. 

Esso c'inspirò il primo decreto Relbinaio a dar. alla 
vittoria la sua vera significazione, il decreto dell’aboli- 
zione della pena di morte in materia politica. Esso lo 
inspirò, lo adottò e lo segnò con un'acclamazione di 
200,000 vaci sulla piazza e i quaîs del palazzo civico. Non 
un grido di collera protestò. La Francia e l'Europa com- 


presero che Dio inspirava la. folla e che una rivolu-) 
zione inaugurata per grandezza d’animo, sarebbe pura:co- | 


me un'idea magnanima, come un sentimento, santa come 
una virtù (Vivi applausi). 

Il vessillo rosso presentato un momento non come un 
simbolo di minaccie, di disordini, fu scortato dai com- 
battenti stessi per coprir la Repubblica con quel vessitlo 
tricolore che aveva aombrata la sua culla e empito tutti 
i continenti ed i mari della gloria delle nostre: armate. 

Stabilità Pautorità del governo in Parigi, faceva.d'uopo 
far riconoscere la Repubblica nei dipartimenti, nelle colo- 
nie, nell'Algeria, nell'armata. Bastarono a ciò. nuove tele- 
grafiche e corrieri. La Francia, le colonie, le armate. ri- 
conobbero nella Repubblica il lore proprio pensiero: al- 
l'avvenimento del governo non' una mano, non una voce, 
non un cuor libero oppose resistenza. 

Nostro secondo pensiero fu per l'estero. L'Europa in- 
desisa attendeva la. prima parola della Francia. Questa 
prima parola fu l'abolizione in diritto ed in fatto dei trat- 
tati retrogradi del 1815, la libertà resa alla nostra’ poli- 
tica esterna, la dichiarazione ‘di pace! ai territorii; di 
simpatia ai popoli, di giustizia, di Jealtà, di moderazione 
av governi, 

In questo manifesto la Francia depose la sua ambizione, 
non.le sue idee: Essa lasciò brillare il suo principio. Que- 
sta fu la‘ sua guerra. La relazione particolare del mini- 
stro degli affari esteri, vi. dirà ciò. che fu prodotto da 
questo sistema di aperta diplomazia, e ciò che di grande 
6 di legittimo deve produrre per la Francia. 

Questa politica comandava al' ministro della guerra dei 
provvedimenti in armonia con questo sistema ili negozia- 
zione armata. Ristabilì energicamente Ja disciplina scossa: 
richiamò onorevolmente in Parigi l'armata allontanata 
un momento dalle nostre mura, per lasciar che il ponolo 
s'anmasse. 

E il:popolo, fatto invincibile, non tardò ‘a ridomandare 
con.alte «grida i suoi fratelli. dell'armata, non come una 
tutela, ma come un ornamento della capitale, L'armata 
non fu più a Parigi che una guernigione ‘onoraria, desti- 
nata a provare ai nostri bravi soldati che la capitale della 
patria ‘appartiene a tutti i suoi figli. 

Noi decretammo inoltre la fermazione immediata di un 
consiglio di difesa ‘e Ja formazione, di quattro armate 
d'osservazione; l’armata delle ‘Alpi, del Reno, del Nord, 
dei Pirenei. 

La nostra marineria, affidata ‘alle mani dello stesso mi- 
nistro, come -la seconda ‘armata ‘della Francia, fu ranno- 
data sotto a’ suoi capi con'una disciplina prescritta dal 
sentimento della sua vigilanza. Il naviglio ‘di Tolone andò 
a mostrare i nostri colori agli amici della Francia sui lidi 
del Mediterraneo. 

L'armata.di Algeri non ebbe un'ora, nè un pensiero di 
esitazione. La Repubblica e la patria si confusero a° suoi 
occhi nel sentimento di uno stesso dovere. 

Un capo, i cui sentimenti repubblicani, i sentimenti 
zelanti e i talenti erano alla volta pegni per l’armata e la 
rivoluzione, il generale Cavaignac, ricevè il comando ge- 
nerale dell'Algeria. 

La corruzione, penetrata nelle instituzioni più sante, 
obbligava il ministro «della giustizia ad epurazioni richieste 
dalla voce pubblica. Bisognava: separar prontamente la 
giustizia dalla politica. Il ministro fece con dolere, ma 
con inflessibilità Ja separazione. 

Proclamando la repubblica, il grido della Francia non 
aveva proclamato solamente una forma di Governo, ma 
un principio. 

Questo principio era la democrazia pratica, l'eguaglianza 
pe diritti, Ja fraternità per Je instituzioni. La rivoluzione 
compita dal popolo doveva organizzarsi, se&ndo noi, a 
profitto del popolo con una serie continua di instituzioni 
fraierne e tulelari proprie a conferire regolarmente a tutte 
le condizioni dignità individuale, istruzione; salarii, mo- 
valità, elementi di lavoro, facilità di soccorsi;;cte soppri- 
messero il nome servile di proletario ed eleyassero il Ja- 
vorante all'altezza del dritto, del dovere e del benessere 
degli antichi proprietarii. Elevare ed arricchire gli unì 
senza abbassare e degradare gli altri; conservar Ja pro- 
prietà e renderla più feconda e più sacra moltiplicandola 
e dividendola in un maggior numero di mani: regolare 
l'imposta in modo che il maggior peso cada sui più forti, 
al'eggerendo e soccorrendo i più deboli; creare per lo 
stato il lavoro che potrebbe mancare accidentalmente pel 
fatto «del capitale intimorito, a fin che in Francia non 
avesse operaio cui mancasse lavoro; finalmente coi lavo- 
ranti stessì studiare ì fenomeni pratici e veri dell’associa- 
zione e le teorie ancora problematiche dei sistemi per 
cercarvi coscienziosamente le applicazioni, raccoglierne le 
verità, dimostrarne gli errori: 
verno provvisorio in tutti i decreti, di cui affidò l' esecn- 
zione 0 la ricerca al ministro di finanze, al ministro dei 
lavori pubblici, .0 alla commissione del Luxembourg 


beratorio d'idee, congresso preparatorio e statistico del | 


lavoro e delle industrie, illuminato da delegati stuiliosi e 
intelligenti di tutte Je professioni laboriose, e presieduto 
da due membri del Governo stesso. 

La caduta improvvisa della monarchia, il disordine 
delle finanze, la disoccupazione momentanea di una massa 


tale fu.il pensiero del Go- ! 


sla-i 


immensa di 'operài manifatturieri, le scosse che iene 
i masse.di braccia ‘oziose poterono dare alla società se la 
loro ragione; la loro pazienza e la loro rassegnazionema- 
triottica, non fossero state il' miracolo della ragione del 
popolo e l'ammirazione del mondo; il debito esigibile di 
circa mille milioni che il governo caduto aveva accumu- 
lato sui due primi mesi della Repubblica: la'‘etisi delle 
industrie e del'commertio universale sul continente e in 
lrighilterra, coincidente colla crisi politica i Parigi; l'e- 
i norme accumulazione di azioni delle strade di ferro o di 
altri valori fittizi arrestati ad un tratto nelle mani dei por- 
tatori e dei banchieri dal terrore panico ‘che. assalse i ca- 
pitali; finalmente }immaginazionè del popolo che va 
sempre al di là del vero nei tempi di politico rivolgimento 
o di terrore sociale, avevano inaridito il capitale che da 
alimento al lavoro, fatto sparire il danaro, sospendere il 


fallire a tutti i principii, a tutte le prudenze, a tutte le 
necessità da soccorrersi della Repubblica. Il ministro delle 
del credito e del lavoro, aspettando il momento finalmente 
giunto in cui la fiducia restituita agli spiriti, restituirà la 
capitale alle mani dei manifatturieri, il salario, questa 
decima produttiva del capitale, ai lavoratori, ed ‘in cui la 
vostra saviezza e la vostra potenza nazionale saranno ade- 
guate all'altezza di tutte le difficoltà. Il ministero dell'i- 
struzione pubblica e dei culti, riunito in una mano sola, 
fu pel governo una manifestazione d’intendimento, e pel 
| paese un presentimento della nuova attitudine che la. Re- 
pubblica voleva e doveva prendere nella doppia necessità 
di un insegnamento nazionale e di un'indipendenza più 
reale dei culti eguali e liberi, così rispetto alla coscienza, 
come rispetto alla legge. Il ministero dell'agricoltura e del 
commercio, ministero straniero per sua natura alla politica, 
non potè che preparare con zelo ed abbozzare con saga- 
cità le nuove istituzioni destinate a secondare la prima 
delle arti utili; ‘egli stese la mano dello Stato sugli inte- 
ressi abbattuti del commerciv, che voi, voi soli potete 
rialzare colla sicurezza. 





Tali furono le varie e incessanti nostre cure. Grazie alla 
Provvidenza che non ha mai manifestato più evidente» 
mente il suo intervento nella causa del popolo e dello 
spirito umano, grazie al popolo stesso, che non ha mai in 
più chiaro modo manifestato i tesori di ragione, di ci- 
vismo, di generosità, di pazienza, di moralità, di vera ci- 
viltà che cinquant'anni di libertà imperfetta elaborarono 
nella sua anima, noi abbiamo potuto adempiere, certo 
imperfeltamente, ma tuttavia non senza felicità, una parte 
dell'immenso e periglioso assunto che gli avvenimenti. ci 
avevano aildossato. 

Noi abbiamo fondato Ja Repubblica, quel governo di- 
cniarato impossibile in Francia fuorchè a patto. della 
guerra straniera, della guerra civile, dell’ anarchia, 
delle prigioni e del patibolo; noi abbiamo mostrato la 
Repubblica felicemente compatibile colla pace europea, 
colla pace interna, coll’ordine volontario, colla libertà in- 
dividuale, colla mitezza e la serenità dei costumi di una 
nazione per cui l'odio è un supplizio, e l’armonia un istin- 


to nazionale. Noi abbiamo promulgato i gran principii . 


d'eguaglianza, di fraternità, di unità, che debbono, svilup- 
pandosi di giorno. in giorno nelle nostre leegi, fatte da 
iulti e per tutti, compiere l'unità del popolo per mezzo 
dell'unità della rappresentanza. 

Noi abbiamo reso universale il diritto di cittadino ren- 
dendo universale il diritto di elezione, e il voto universale 
ci ha risposto. Noi abbiamo armsto il popolo intiero nella 
«guardia nazionale, e il popolo intiero ci ha risposto con- 
sacrando l’arma-che gli abbiamo affilata alla difesa una- 
nime della patria, dell'ordine e delle leggi. 

Noi abbiamo passato quarantacinque giorni senz'altra 
forza esecutiva, tranne l'autorità morale intieramente di- 
sarmata, di cui Ja nazione ha voluto riconoscere in noi 
il diritto; e questo popolo acconsentì a. lasciarsi reg- 
gere dalla parola, dai nostri, consigli, e dalle proprie e 
generose (inspirazioni. 

Noi:abbiamo traversato oltre a due mesi di crisi, di ces- 
sazione di lavoro, di miseria, di elementi di-agitazione po- 
litica, e di angoscia sociale accumulati in masse innume- 
revoli in una capitale di un milione e, mezzo di abitanti, 
senza'che le proprietà Sieno state violate, senza che una 
collera abbia minacciato una vita, senza che una repres- 
sione, una proscrizione, un'incarcerazione politica, una 
goccia di sangue sparsa in nostro nome abbiano attristato 
il governo in Parigi. Noi possiamo ridiscendére da questa 
lunga dittatura sulla pubblica piazza e mischiardi col po- 
polo-senza che un cittadino possa dimandarci:« Che hai 
tu fatto di un cittadino ?» 

| Prima di convocare f'Assemblea'nazionale a Parigi, noi 
abbiamo accertata compiutamente la sua sicurezza eda 
sua indipendenza, armando, organizzando Ja ‘guardia na- 
zionale, e dandole par guardia tutto un popolo armata, 

Non vi hanno più fazioni possibili in una repubbliea 
in cui non esistono più divisioni tra i cittadini politici e i 
cittadini non polttici, tra i cittadini armati e i cittadini 
disarmati. Ognano hail suo diritto, ognuno ha la propria 
arma. In un tale Stato l'insurrezione non è più il diritto 
esterno opposto all'oppressione, ella sarebbe un misfatto. 
Colni che ‘si separa dal popolo non ‘appartiene  prùval 
popolo. Ecco l’unanimità che noi abbiamo creata; perpg 
tuètela, essa è Ja comune salvezza ! 

Cittadini rappresentanti, l’opera nostra è compiata sora 


i rio, sovra un paese che ha bisogno di potere e di sicurezza; 


lavoro libero e volontario, solo lavoro bastante ‘a 35 mi- ! 
lioni d’anime. Era forza sopperirvi provvisoriamente o | 


finanze vi dirà come siasi provveduto a quei smarrimenti | 


i scrivere nelle sue pagine soltanto due nomi: il mome del 


comincia la vostra. La presentazione sola di un piano di 


governo e di un progetto di costituzione sarebbe stato pet 
parte nostra una prolungazione temeraria di poteri, o una 
usurpazione della vostra sovranità. Dal punto che voi siete 


in piedi per ricevere la repubblica dalle mani del popolo, | 


noi scompariamo. Noi non ci permetteremo che un solo 
consiglio, un solo voto, ed è a titolo di cittadini, e non a 
titolo di membri del Governo provvisorio. I li, 

Questo voto, 0 cittadini, la Francia Jo'emette con noi. 
Gli-è il grido che impongono le circostanze: non perdete 
il tempo, questelemento principale delle ‘cose umane. 


I 
| 


che un nuovo interregno allenti le molle del paese; che un 
principio di.governo esca dal vostro seno; non permettete 
al potere di vacillare un solo istante, precario e provyiso- 


che un comitato dî Costituzione emanato dai vostri voti 
rechi indilatamente alle vostre deliberazioni, ed al vostro 
voto il meccanismo semplice, breve e ‘democratico della 
Costituzione, ‘di ‘cui discuterete quindi a. vostr'agio le leggi. 
organiche e secondarie. Trattanto, come membri del'Go- 
verno, noi vi r:imettiamo i nostri poteri. 

Noi rassegniamo pure con fiducia al vostro giudizio tutti 
i nostri ‘atti; noi vi preghiamo solo di voler'aver rigùàrdo 
ai tempi; e di'tenerci, conto delle difficoltà. Tia nostia' ‘cò: 
scienza non'ci/rimprovera ‘cosa ‘alcuna ‘| quanto ‘all'inten- 
zione. La Provvidenza ha :secondati i nostri sforzi. Date 
scusa alla mostra dittatura volontaria. 

Noi non domandiamo ,)\quale appagamento' alla nostra 
ambizione, che di rientrare negli ordini da buoni cittadini. 
Poi solamente la storia’ della cara mostra patria, esporrà 
con indulgenza al dissotto e ben lungi dalle grandi cose 
fatte dalla'Francia, la‘ narrazione di questi‘tre mesi passati 
sul vuoto, tra una monarchia precipitata e'una repubblica 
a stabilire, e possa essa, in luogo dei nomi oscuri e obliati 
degli uomini che'sisono consacrati alla comune salvezza, 


popolo che ha salvato tutte, e il noine di Dio che ‘ha be- 
nedetto tutto sui fondamenti della Repubblica. 
A questo discorso tenne dietro una salva di applausi. 


INGHILTERRA. 


I cartisti vogliono tentare un ultimo sforzo. 1 delegati 
eletti durante la settimana ‘di Pasqua ‘si sono adunativa 
Londra in numero di cento, e diedero alla Joro Assemblea 
il nome “di Associazione nazionale cartista. E stato de- 
ciso ‘che si leverebbe una somma di 250,000 fr. per met- 
tere l'Assemblea ‘in grado di continuare l'opera sua con 
più vigore ‘ed’ insieme; È stata eletta una commissione 
per regolare il'modo, giusta il quale dovrà esser fatta 
questa ‘contribuzione che chiamasi il fondo di liberta. 
L'Assemblea ha parimente adottato un indirizzo al popolo 
d'Inghilterra ‘e d'Irlanda, nel quale gli sì raccomanda di 
mantenere, nell'interesse della causa cartista, una ‘co- 
stante ‘agitazione, l'attesochè l'attuale crisi commerciale, 
paralizzando le risorse di una gran parte della nazione, 
fornisce un'occasione! preziosa, che ‘non’ deve lasciarsi 
sfuggire: ‘Si vede che j pavtiti estremi tengono ‘da’ per 
tutto lo stesso linguaggio, fanno ‘da per tutto gli stessi 
calcoli, e mettono l'mteresse della patria molto al disotto 
dell'interesse delle loro passioni. 


SETE CHINESI, IMPORTATE IN INGHILTERRA. 


Nell'anno chiuso 
col 30 giugno 1846 


{8,600 balle 19,990 balle 


Conviene notare che le balle Chinesi sono di un peso 
minore di quelle d'Italia e di Francia. 


ALEMAGNA. 


BERLINO.—Secondo le lettere del 2 maggio Je elezioni 
degli elettori sarebbero riuscite assai soldisfacenti, ela più 
parte nel senso del progresso moderato. Gli operai tipo- 
grafi in una grande adunanza hanno deciso. di ritornare 
provvisoriamente al lavoro, cosieche Ta sera di quel gior- 
no si aspettava di nuovo Ta pubblicazione dei giornali. 


Nell'anno chiuso 
col 50 giugno 1847 


-—(4 maggio). UH re diPrussia ha rannodato le relazioni 
diplomatiche ;colla Spagna. Ramon Zarco del Valle am- 
bagciatore della regina Isabella ha già presentato le sue 
credenzialia S. M. Bentosto partirà per Madrid un'amba- 
sciatore Prussiano, 

— Lettere «li Posen el 1 maggio annunziano una nuo- 
va batiaglia presso il villaggio di Miloslaw dove i'Polacchi 
erano (comandati da Mieroslawski : le truppe prussiane 
furono respinte fino a Schroda e perdettero molta gente. 


POLONIA PRUSSIANA. — Dopo l’accanita zuffa di Mr 
Jostaw combattuta con tanta glorra da Polacehi (3,000 contru 
10,000 soldati) Mieroslawski ha sollevato tutta la provin- 
cia, e il distretto di Buk è già sotto leV armi. Tutti 
uomini e donne corrono a Miroslaw, e Plexhen. Il comi- 
tato nazionale Polacco si è recato al campo, e Stephanski 
è ‘stato nominato Dittatore del Gran Ducato sino al 
5 maggio. 

— Lettere testè giunte da Posen in data del.30 aprile 
anbunziano un sanguinoso conflitto avuto luogo il giorno 
avanti presso Xion tra gli insorti e le truppe, in cui que- 
sti riportaronolawittoria. 

Il principe Csartoryski ha indirizzala la seguente lettera 
al barone di Arnim. 
Berlino, 26 aprile. 
Signor Barone, 

Arrivai. a Berlino pieno di speranza. Sembrava che la 
Prussia, organo «det sentimenti generosi della Germania, 
desiderasse d'esser Ja prima a intraprendere la riparazio- 
ne di una grande ingiustizia. Sembrava che non solamente 
si proponesse la fedele esecuzione delle promesse da lei 
fatte nel 1815, ma che-con nuovi atti di beneficenza verso 
quella parte della Polonia cui regge, scancellasse le vesti- 
gia di antiche ingiurie, ponesse fine alle recriminazioni, e 
afforzasse la Germania colla gratitudine dei Polacchi. To 
lascio Berlino coli'amarezza in cuore per esser così fru- 
strato nella mia speranza. Quale. che ne sia la cagione è 
certo.che sino a questo giorno, niuna delle promesse fatte 
agli abitanti del granducato di Posen, dal governo prus- 
siano venne attenuta. Durante questo tempo la prolungata 
incertezza. che ha. esistito intorno ‘ai futuri destini del 
paese e il sodilisfacimento de’ suoi desiderii, invece del- 
l'unione così necessaria alla felicità delle due nazioni, ha 
prodotto un senso di eccessiva irritazione ed i più deplo- 
rabili disordini. S'impiegarono/le calunnie più prive di 
fondamento, le asserzioni più contrarie alla‘verità onde 
infamare il nome dei Polacchi e ‘toglier loro Ta simpatia 
della nazione germanica. Gli abitanti tedeschi che in vista 


| Dopo aver concentrato in voi la sovranità , non lasciate | di una politica ostile alla Polonia, furono indotti a ‘stabi. 


| 
E 
| 


‘il quale, a 


lirsi nel granducato di Posen, ‘furono . 


senza fallo, i miserabili interessi d 
che:credevano minacciata la loro | 
giamento. nella provincia. ‘In quest 
verno prussiano, prima ancora di 
zione promessa al ducato di Posen, | 


ne; cui legittimi interessi Costi gi nuo 


ct 


render necessaria, nen si PottEBinA 


guarentito contro le e 
sultamento. Ridurrein questo momento 
gran ducato in modo precipitato e s 
notoriamente ‘inesatte (andando sino 
ducato stesso una città germanica), eq 
nuova ripartizione della! Polonia, cosa 
bio opposti i nobili sentimenti del.re, e 
sterebbero tutti i,Polacchi. E loro dov 
io pure: compiere questo dovere lasci 
sig. barone; con questa lettera che ho 


—Il di 9 vi fu altro scontro 
uscito ùn corpo di cacciatori, il qu 
forza de' nostri a rientrarvi, perdi i 
campo, con varii soldati, 
Durando e Antonini, prosegu 
impediscono che daquella p; 
quanto dicesi, avi 
trovandolo preparato alla difes 
‘Treviso Sil 6), — 1 Tedeschi 
pare vogliano gettarsi sopra Vero 
Sembra che Durando muavaSi 
a e SI verso Felina, 


sue rta — A peu cdi qu 

di Padova danno per certo che 

entrato in Udine (I che poi NA 
— Sono sempre trattenuti in Ty 

dati quasi ostaggi il generale, B 

Nugent. 
Bouzano 

confine 


(30 aprile) — Oggi 
italiano, gli studenti 


til Gli ariduchi Giovanni e i 
Segna. » 


l'ospedale civile e militare, mella e 
denon , e nei sottoportici del enni 

ali ufficiali austriaci escono in 
plici soldati. 

Assicurasi che furono da: Verona 
ritirati sulla sponda sinistra dell'A 
mulino, ‘e tutte le barche. Temono 
sercito piemontese sia per passare 
sotto di Verona, e nenire in tal mod 


. ® P 

Vicenza {6 maggio, ore 1 @ 
gliante dei lavori della strada ferra 
tina da S. Banifacio, assicura di av 
con 500 cavalli ed alcuni pezzi d 
linea di difesa sulla diritta dell'Alpo 
ta altri, conl'aggiunta che questa liné 
dall'Adige ai monti, e che viene a; chi 

“ passuiggio attraverso/di essa. 

Borsa Di Patio. — Le ullime nuoi 
infimenza buona, sulla borsa. L'int 
considerar lontano. 3 per 0,0 fr, 47, 

— Nella tornata delli $ ma 

confermò alcune elezioni. Al sig 
la sua relazione sullo stato LO 
straordinaria. Il disavanzo del gos 
ammontava a 243 milioni. Il gor È 
reatizzati.62 milioni d'economia. È 
184$ saliranno a 1500 milioni e g 
—Il sig. Arago ministro della guerra 
volta dellasua amministrazioni Nan 


i organizzata la riserva, 1546 mil 


nazionale. Presi tolti i pi 
può metter in:piedi un'armata «di 5004 
quindi .il‘minisiro a render co) tod 


‘dopo il sig. Marie dei miglioramenti 


il Lamarune della politica estera... 
ti 


Vienna.(4 maggio). — Il mini tr 


{ Fiquelmont oggi si ritirò dal suo post 


tal passo di Ma popolazione Vieunes 


{ dimostrazioni (Charivaris). 
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Torino, 12 maggio. 


Il ministero facendo uso. forse per l’ultima volta 
del potere legislativo, di cui trovavasi investito in 
certo modo dalla necessità, ha,. mercè di un Regio 
Brevello, riportato nel nostro foglio dell’11, compita 
la promessa unione doganale fra la Sardegna e gli 
Stati di Terraferma, già preparata da variì provve- 
dimenti emanati in questi ultimi mesi. 

A cominciare dal primo venturo giugno, la me- 
desima legge doganale reggerà tutte le parti del 
regno; salvo alcune disposizioni ‘eccezionali , fatte 
necessarie dalle condizioni attuali della ‘Sardegna. 

Il ministero ha saviamente creduto non dovere 


estendere a quell’isola la proibizione dell’ esporta- 


zione delle pelli crude, secche, ed-altre, che è in 
vigore sul continente. Questa proibizione già dan- 
nosa da noi, e contraria alle più sane norme  del- 
l'economia politica, sarebbe stata funesta alla Sarde- 
gna, ove le concierie son poche e non di grande 
importanza. 

Non approveremo però il davio di 5 d lire Ùo quin- 
tale metrico sulla soda artificiale. Poichè se da un 
lato questo dazio favorisce i produttori di soda na- 


turale, e fa sì che possano continuare ad esercitare 
‘con mezzi imperfetti, un’industria che potrebbe fio- 
rire ad onta della concorrenza estera se vi si recas- 


sero i facili miglioramenti dalle .scienze indicati ; 
dall'altro desso nuoce ai fabbricanti di sapone, cui 
tanto importerebbe favorire, onde procurare nel 
paese stesso un utile impiego agli olii di qualità in- 
feriore che la Sardegna produce in copia ‘ognor 
crescente, 

Ma la maggiore delle eccezioni stabilite all’uni- 
formità dei dazii, è quella relativa al frumento. Il 
ministero giudicò indispensabile il mantenere, ri- 
formandolo dietro norme più liberali e meno anor- 
Mali, l'antico sistema che sottoponeva questa der- 
tata a dazii d'importazione e d’esportazione varia- 
bili in proporzione del suo valore sui mercati del- 
l’isela. 

Benchè in tesi generale il sistema dei dazii varia- 
bili sia vizioso, quantunque sia stato abbandonato 
dall'Inghilterra, e criticato in Francia da tutti gli 
uomini illuminati; però non sappiamo biasimare il 
Governo di averlo conservato in Sardegna, ccme 
Misura di transizione. Dopo diversi anni di scarsis- 
simi raccolti e di sofferta carestia, il dichiarare li- 
bera la esportazione dei grani, sarcbbe stato provo- 
tare un generale popolare malcontento , il quale, 
benchè irragionevole, avrebbe potuto produrre tor- 
Didi politici più funesti di quello che nol siano le 
Conseguenze di un errore economico. 

L'unione doganale della Terraferma colla Sarde- 
gua deve essere feconda sorgente di benefizii eco- 
nomici e finabziarii per le due parti del Regno. 

L'industria eontinentale vede per essa notevol- 
Mente allargato il campo. in cui le sue operazioni 


Sono protette contre Ja concorrenza straniera da da- i massima parte dal Mar Nero. Se. la Sardegna po- 


zîi che non dubitiamo di dichiarare eccessivi. 1| 
fbbricanti di panni, di cotone, di scierie troveranno 
inSardegna nuovi e numerosi consumatori , e quindi 
Maggiore smercio pei loro prodotti. Speriamo che 
l'acerescersi del mercato interno sarà per. essi un 
Vivo incentivo, non solo ad ampliare le loro officine, 
Ma più ancora a migliorare i loro mezzi di fabbri- 
‘azione, con macchine più perfette e coll’adottare 
Uta più estesa e meglio intesa divisione del lavoro; 
Causa principale degli straordinarii progressi dell’in- 
dustria inglese: 

. * vantaggi che l'unione doganale procaccierà alla 








Sardegna supereranno ancora quelli che il contì- 
nente ne deve ricavare. E ciò sia, perchè è massima 
incontestabile che quando due contrade si uniscono 
economicamente, sì stabilisce un certo equilibrio fra 
i capitali, il quale torna più profittevole alla parte 
men ricca, ovvero. a motivo delle particolari circo- 
stanze dell’isola. 

I principali articoli d’esportazione per la Sardegna 
sono l’olio, il vino ed il grano. In quanto al primo, 
l'unione non le sarà molto profittevole, giacchè la 
Liguria produce una quantità d’olio sovrabbondante 
ai bisogni dell’interna consumazione, e che è neces- 
sario smerciare all’estero. Però l'abolizione delle 
restrizioni fiscali che incagliavano le- relazioni com- 
merciali della Sardegna! col continente ‘farà sì che 
molti olii saranno trasportati a Genova come ad un 
grande emporio , nel quale le vendite riescono più 
facili e sovente più vantaggiose. 

L'abolizione del dazio d’entrata in terraferma sui 
vini, è per Ja Sardegna un immenso benefizio. Essa 
è fatta da ciò sicura di un mercato capace di assor- 
bire, non che i suoi attuali prodotti; ma ancora 
quelli che essa deve aspettare‘ dai progressi della 
sua agricoltura. La produzione dei vini essendo av- 
vivata dalle richieste delle varie città della Liguria, 


| ‘(Le'letiere;li ‘giornali; i pacchi, gli annunzi Bi... indirizzarsi franchi di posta alla 


so delle inserzioni — Centesimi 45 pier riga. 
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assai più che quanto perderekbero le dogane di ter- | È > 
| uno fra i più savii provvedimenti che compiono e 


raferma, 

Fintantochè il commercio dei grani non’ sarà com- | 
piutamente libero, e sussisterà un dazio sui grani 
esteri, non crediamo che le importazioni dalla Sar- | 
degna siano tali da influire in modo stabile sul i 
dei cereali nell'interno: del Piemonte, 

Quando però ciò fosse, quand’anche i nostri col- 
tivatori fossero costretti a vendere il grano a men caro 
prezzo, non: crederemmo perciò minacciata la pro- 
sperità della nostra stupenda agricoltura. 

Essa rion ha mestieri, onde progredire, d’essere 
stimolata dall’alto prezzo dei cereali. Se i nostri 
agronomi intendono seguire la retta via e contri- 
buire ad arricchire realmente il paese, con utile pro- 
prio, essi debbono avere specialmente di mira, non 
già una, maggior produzione di. cereali, mediante 
l’ampliazione della ‘coltura delle. biade, ma ‘bensi 
l'aumento dei prodoni animali, cioè della carne e 
dei latticinii. 

Chiunque abbia posto pensiero ai principii del- 
l’economia rurale; rimarrà convinto che in un paese 
ove le condizioni agricole sono altrettanto favorevali 
come le nostre, ove ai benefizii di un clima mitis- 


| simo, s’uniscono quelli di abbondantissime irriga- 


è lecito sperare che i Sardi penseranno a migliorare ; zioni, la coltura la più proficua è quella delle. pra- 


1 loro mezzi di fabbricazione e a ricavare dei vini di 
liquore atti a valicare.l’Oceano, onde recarsi a’ lon- 


tani mercati per tener concorrenza,ai vini della Si- 


terie sì naturali che artificiali. 
Ora se il prezzo delle biade si mantenesse- ele- 
vato in confronto di quello dei prodotti animali, 


cilia, stati cotanto perfezionati da alcuni industriosi | come accadde in questi ultimi anni, ne risulterebbe 


inglesi. 


una tendenza contraria a quella che abbiamo indi- 


Le importazioni dalla Sardegna non debbono far | cata come la sola conforme agli interessi del paese. 


concepire esagerati timori ai nostri proprietari vi- 
ticoli. Quand’anche la quantità di vino, che il Pie- 
monte spedisce annualmente nella. Liguria avesse a 
scemare in seguito all'unione doganale , questa per- 
dita sarà più volte compensata dall’abolizione de! 
dazio enorme che colpisce tuttora (cosa inconcepibile) 
i nostri vini nell’entrare in Lombardia. L'unione 
economica dell’Italia settentrionale assicura ai vini 
del Piemonte, a quelli massime delle provincie che 
hanno con Genova più frequenti relazioni, vantaggi 
immensi, a fronte dei quali i danni che potrebbe 
loro arrecare la concorrenza della Sardegna, sono di 
nessun rilievo. 

La libera concorrenza nel commercio dei grani 
sarà il maggior vantaggio che la Sardegna ritrar 
possa dall'unione dogatiale. Se la sua agricoltura se- 
gue la carriera dei miglioramenti, affreltando in essa 
a gran passi; se i coltivatori lasciati gli usi dei tempi 
barbari, consentono a seguire gli esempi del con- 
tinente, e ad applicare gl’incontestabili precetti dei 
lempì moderni; vedrà la Sardegna crescere in pochi 
anni l'annua sua produzione agricola, e quindi tro- 
verassi in grado di esportare vistose quantità di fro- 
mento. Quzsti sovrabbondanti prodotti troveranno | 
sempre negli Stati di terraferma sicuro e proficuo 
smercio. 

L'importazione media annuale dei 


grani ascende | 





ad’ oltre i 700,000 quintali metrici, ricavati in 
tesse somminislrarci, questa enorme quantità di 
grani, che rappresentano un valore di oltre 10. mi- 
lioni di lire, essa sarebbe fatta ricchissima; e la 
condizione dei produttori degli Stati di terraferma, 
non sarebbe menomamente alterata. 

Le finanze stesse, benchè prive del prodotto del 
dazio che ricavano dai grani esteri, non ci perde- 
rebbero se le somme impiegate nel loro acquisto 
fossero versate in Sardegna. Giacchè produrrebbero 
un tale ineremento nelle consumazioni, un sì grande 
aumento nel valore dei fondi, 
fari, cheil fisco ricaverebbe dalle imposte indirette , ! 


l atutti 1 Suoi principii, a tulle 


| dell'interno i dazi di consumo sulle carni. 


I proprietarii, (e ciò possiamo accertarlo dietro estesa 
personale esperienza ) allettati da un lucro imme- 
diato invece di steridere a nuove praterie i campi, 
rivolterebbero le vecchie per seminarvi entro delle 
biage, sacrificando così la fertilità futura della terra 
ad un guadagno presente. 

Al contrario se i cereali rimangono entre limiti 
moderati, gli agricoltori sì studieranno di aumentare 
i prodotti animali, dei quali, grazie all’unione ita- 
liana, alla costruzione delle strade ferrate ed. alla 
probabile abolizione in Francia dei dazii sui. come- 
Slibili, essi sono certi di avere uno smercio  estesis- 
simo. Questa proposizione non richiede lunghe di- 
mostrazioni. Somministravamo al Milanese, mal- 
grado la dogana, parte del bestiame che richieggono 
i bisogni della consumazione: stabilita l'unione, la 
domanda pei paesi d’oltre Ticino crescerà senza fallo. 
L'esperienza dimostra che le strade ferraie arrecano 
pel trasporto degli animali, e dei prodotti alterabili, 
come il' butirro ‘e la maggior parte dei latticini, 
vantaggi analoghi a quelli che srottengono dai ca- 
nali pel trasporto delle mercanzie di molto peso e di 
poco valore. Solo che fosse ultimata la sirada ferrata 
della Savoia, noi saremmo sicuri, di poter spedire in 
Francia più buoi, ed altri animali di quanto se ne 
spediscono ora a Genova. 

Finalmente se il governo francese non mentisce | 
le sue promesse, | 
rivocherà gii enormi dazi che colpiscono il be- 
stiame straniero, come ha già aboliti nelle città 


Questa riforma daziaria aumenterebbe singolar- 
mente il nostro commercio di bestiame, colle fini- 
time e poco fertili provincie della Provenza e della 
Linguadoeca. 

Se la nostra agricoltura è sicura di smerciare van- 
taggiosamente ‘i suoì prodotti animali, non deve 
guardar di mal occhio o non curare una determiva- | 


i zione destinata a mantenere l'abbondanza dei grani | 
nell’attività degli af- | sui nostri mercati, senza l’2iuto dello straniero. i 


Quiudi crediamo doversi salutare con unanimi | 


In. Torino all’Uffizio del Giornale id via dell’Ascivessovado, accanto alla Madonna degli! 
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applausi l'unione doganale colla Sardegna, siccome 


| chiudono gloriosamente quell’era nella quale la po- 
tenza legislativa era affidata al solo monarca. 
G. Cavour. 


| el x ___—_____- 


Abbiamo dato spesse volte degli squarci estratti 
dai giornali francesi ed inglesi, che trattano delle 
cose d’Ilalia, ed i nostri lettori hanno potuto ricono- 
scere quanta sia la giustezza dei loro ragionamenti, 
la precisione delle loro notizie, l’imparzialità del» 
loro giudicio. 

Distinguonsi fra questi il Times, il Ooichitufione 
nel'ied il National, i quali considerano: in' generale 
le:cose d’Italia da un punto di vista altrettanto ono- 
revole per noi, che per loro stessi; ‘non vogliamo 
però paragonare la politica del Times inglese con 
quelia del National francese; il primo s'inspira alle 
relazioni ‘in cui trovasi col: ministero; il secondo nel- 
l’altezza della causa della libertà, la di cui ‘importanza 
ei considera eguale per tutti i popoli. 

La.condotta del gabinetto inglese in Italia non ci 
parve mai troppo chiara nell’anno scorso: ed ora 
meno che prima si può scorgere a qual fine esso 
miri; ma si potrà sempre partire, nel confronto 
delle due politiche inglese e francese, da ‘questo 
punto, che la politica inglese sarà l’espressione de- 


«gli interessi e dell’opinione nazionale, posti in cima 


ad ogni altra considerazione, mentre la politica fran- 
cese subirà quelle influenze che dipendono tanto 
dalla sua posizione geografica, quanto da quel ca- 
rattere di elevatezza e di generosità che finì sempre 
per far prevalere il gran principio della libertà su 
tutte le mire d’interessi privati. — Nè mai ‘tanto 
assicurati noi potemmo dirci di tai SI come 
ai dì nostri. 

Il National si mostrò ognora franco repubblicano; 
egli affrontò gli segni, le persecuzioni del cessato 
governo francese, ed imperterrito non si scostò mai 
un passo da quella via che gli segnava il generoso , 
l’impareggiabile suo fondatore Armand Carrel; a sì 
vicino trionfo ei certo non s'attendeva, ma la. confi- 
denza nella sua causa, la coscienza delle sue opi- 
Nioni ei prova ora con quella temperanza, con quella 
imparzialità che sta salda nei trionfi come nelle 
sventure. 

Io vorrei dunque che le parole che trovansi nel 


| , . 21}: 
National delli 8 maggio, provassero a certi Italiani 


come l’idea di unione sia quella che sovrastar deve 
a tulte le altre; sia quella ‘che francamente accet- 
tata ed aituata può imprimere al movimento italiano 
quell’impulso che è ritardato dai vizi i più perico- 


losi in politica, l’esitanza, l’incertezza e il sospetto. 


« La lotta (dic'egli) è cominciata: l’Italia è vinei- 
« trice sin'ora, e noi non dubiliamo che essa non 
« abbia a conseguire, qual finale risultato; Ja sua 
« indipendenza, la. liberazione assoluta ‘del suo 
territorio; ma essa deve corlinuare vigilante, e 
porre ogni studio, ogni cura, onde non abbiano 
ancora a sorgere quei semi di disunione, che 
per tanti secoli la fecero preda. dello straniero, 
onde non siano rallentati i suoi sforzi, e rina- 
scano quei pericoli che potrebbero sol farsi gravi, 
se venisse a sciogliersi quel vincolo che stringer 
deve tutti. gl'Italiani. — Questa necessità ben 
comprese il popolo Romano, poichè forzando ‘il 
Governo pontificio a dichiarare la guerra all’Au- 
mostrò come egli conosca che la lotta' co- 
minciata sulle sue frontiere settentrionali, non 
riguarda solo. la Lombardia, il Piemonte ‘o la 
Venezia; ma TItalia intiera; e che l’Italia: set- 
tentrionale trascinerebbe nella sua rovina il centro 
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ed il mezzodì della penisola. La patria Italiana 
è al supremo cimento: difenderla dalle scissioni, 
dalle discordie sì facili a mostrarsi in un paese 
tanto tempo diviso. e sminuzzato esser; deve; 
l'impresa d’ogni cuor generoso, lo scopa cui 
devono tendere tutti gli uomini che ol loro 
senno polilico sì posero moderatori e duci della 
causa Italiana. | 
« Guerra dunque contro l’Austria, guerra del- 
l’intiera Italia. contro quella polenza , che in 
faccia agli avvenimenti di cuì è teatro l'Europa, 
a fronte-della generosa rivoluzione che scoppiò 
nella stessa sua ‘capitale, non è giunta ancora 
a persuadersi che l’Italia debb'essere abbando- 
nala a se stessa, e che una sola questione ri- 
mane a decidersi, quella delle sue frontiere; 
chè inutile, anzi barbaro è il consiglio di voler 
prolrarre, lo spargimento, del sangue, le rovine 
e le stragi di una guerra invisa atutti i popoli 
inciviliu. Del resto s'inganna il gabinetto impe- 
riale, s'egli s'immagina che la nuova’ politica 
Europea, quale risulta da quelle rivoluzioni po- 
polari che furono sì dura, ma giusta scuola ai re, 
possa mai più tollerare il ritorno del dominio Au- 
striaco inItalia : per questo paese i trattati di Vienna 
son, lacerati - e per sempre: ognì ristaurazione 
è impossibile. Noi qui diciamo ciò che c'inspira 
la. condizione attuale delle cose :. Giò. che noi 
crediamo. inevitabile. — Ma, quand’anche qual- 
che inaspettalo. successo venisse a dare una mo- 
mentanea preponderanza alle armi Austriache, 
ed a ravvivar così le speranze e l'ambizione 
imperiale, questo non. potrebbe, volgersi che in 
danno dell'Austria, e un tal vantaggio essa non 
comprerebbe che con nuovi soldati; con riuovi 
tesori, senza assicurarsi. la. vittoria: poichè in- 
fallibili accorrerebbero muovi alleati in soecorso 
dell’Italia, e sarebbe rinnovata la lotta.. 
«Ma l’Ialia, comprenderà. che. il. suo onore 
le. imponz. di non dover che a se stessa la) sua 
indipendenza; non le, mancano nè, braccia. nè 
armi; essa ha fermo ed immancabile sostegno 
nel brayo esercito Piemontese.— Attorno a questo 
essa, può riunire tutti i. suoi, volontarii, e questi, 
come già il. provarono, si. mostreranno degni 
di tanto appoggio. — Con, questi. potenti. mezzi 
gl'Italiani non possono, fallire. alla loro. impresa, 
a, meno, che essì commettessero i; più, gravi er- 
rori; ed.«il primo, il più imperdonabile e, fatale 
quello sarebbe di non sagrificar tutto alla grande 
idea dell’Unione: la Lombardia, la Venezia. sepa- 
rale, possono. soccombere, ma non soccomberà 
l’InALIa ». 

Meditino, ponderino queste parole certi giornali, 
che si. vantano in Milano, in Venezia di racchiudere 
l’espressione più sublime dell’idea Italiana ; è il Na- 
zionale che parla, l'organo il più mobile, il più 
largo di quel principio che. sa far. tacere ogni altra 
voce, quando in una sola sta la salute e la libertà 


della patria. 
M. A. CASTELLI. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Nel ‘mattino: di martedì (9) mosse. da questa capitale 
alla volta dell'esercito la:2, compagnia di pontieri coman- 
ciata dal capitano Alessandro Della Rovere. Questa nuova 
compagnia, che dal :predetto distiato, uffiziale. venne in 
breve tempo ordinata, esercitata e recata a segno di ga- 
reggiare per disciplina ‘ed istruzione colla stessa prima 
compagnia tanto perita neligittamento d’ogni maniera d; 
posti, s'imbarcò sul'fiume Po sul'proprio traino da ponti 
militavi, di: (fresco. fabbricati, e quindi salpò ‘in ordine 
stupendo, salutando il.comandante; generale d'artiglieria, 
ch'era venuto a passarla-a rassegna, con ripetute grida 
Evviva il Re! Evviva l’Italia! 

Era bella cosa a vedere quella lunga fila di harche che 
per un Del mattino di primavera si stendlevano sul fiume 

cariche d' uomini e di materiali. Appena terminato lo sfiz 

lare, ‘e ‘mentre vgagliardamente vogavano, “quelli arditi 
pontieri ‘iniuonavano. liete canzoni, mostrando così agli 
spettatori qual fosse. l’ardore.e.quanta. l' impazienza loro 
di raggiungere i prodi loro compagni d'armi, che stanno 
ora combattendo e spargendo il proprio sangue nelle 
campagne Lombarde per la santa guerra ‘dell’ indi ipen- 
deriza italiana. 

Intanto con questo nuovo invio sommano a due equi- 
paggi di ponti, 13 compiute batterie, un, traino, d'assedio 
coll’immenso suo corredo, ed a circa;800 i carri. d' ogni 
genere che dal regio arsenale, o dai magazzini dello Stato 
vennero avviati al nostro esercito, parte carichi di mate- 
riale è parte di munizioni da guerra/Son di più sin d°ora 
allestite due nuove batterie di campagna che muoveranno 
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fra pochi giorni, ed altre frattanto ‘se ;ne ‘stanno fabbris! 
{ volendo che tal provvedimento sia meramente provxisgg 


cando ed allestendo. Insomma è in tutto eguale da noi 
l'ardore, non si bada a spese, ed in questo nostro arse- 
nale sempre sì lavora con somma alacrità e senza inter- 


missione al preparamento d'ogni generazione ‘di’ cose | 


necessarie alla guerra, vin: guisa che non è a:temersi che 


IL RISORGIMENTO 


DE rsa = 


il valoroso nostro esercito possa ma .difettare. de*mate- 


{ riali che gli sono d’uopo her condurre Felicemrene a ter- 


mine la beltari impresa cui 3° è accinto, 


—ll Libero Ital., giornale di Venezia, in data d del7 dice: 

L'occupazione di Belluno si conferma. È questo. il se- 
condo, esempio di comitati dipartimentali, ché col loro VO. 
lerfare famiglia da sé, col tenersi indipendenti dall’ ‘azione 
del goyerno centrale, e col gontr'operar quindi alla buona 
difezione delle cose, hanno poi fitito ( dopo magnifiche 
promesse) col cedere vilmente agli Austriaci. 


— Il bullettino di Belluno del 40, porta che Feltre è 
stata occupata dagli Austriaci. 

MILANO (9 maggio). Dalla Venezia sì hanno notizie con- 
solanti. Le divisioni Durando e Ferrari e i Volantarii, ora 
comandati dal generale Guidotti, già digposti a difesa della 
linea della Piave, muovansi a ricacciar l’inimico. La mat- 
tina del giorno 7 Durando marciò da Montebelluna «su 
Feltre, incontro al corpo Austriaco che sorprese Belluno. 


lungo la Piave, senza però che s’impegnasse alcun serio 
attacco. L'entusiasmo guerresco rinasce a Venezia. Le 
prediche del Padre Gavazzi, spiranti il più caldo amor di 
patria, scossero tutti gli animi. Abbondanti ed universali 
furono le offerte per le spese della guerra, e buon numero 
di Volontari siè arruolato nei corpi del general Ferrari. 
Ii generale Antonini è arrivato a Mestre colla sua colonna 
in compagnia dei prodi Milanesi delle barricate, l'una e 
gli altri destinati a guardar il forte Marghera sulla laguna, 
punto strategico importantissimo, fin qui mal guardato. 
Egli, dopo i concerti presi con Ferrari, aveva divisato di 
correre sopra Feltre; ma per la mossa di Durando, e per 
gl’inviti del Governo provvisorio‘della Repubblica Veneta, 
si decise di fermarsi. a guardare Marghera, dove la sua le- 
gione aumenterà di Volontari e si;ordinerà per entrare in 


campagna, 
Per incarico del Segretario generule 


del Ministero della Guerra 
GC. RraLk. 


= Una lettera particolare del giorno 6 da Venezia, dà 
questa notizia, che vorremmo non fosse) vera : 

Gli Austriaci avrebbero effettuato un piccolo sbarco in 
Adria: i Croati sarebbero andati a foraggiare sino a Bran- 
dolo. Tra il dì,5 ed il 6 un forte cannoneggiamento. Si 


parla della caduta dì Belluno in mano degli Austriaci. 
(G.F.. 


SOMMA-CAMPAGNA (6 maggio). — Un battaglione di 


diressero il 9. verso Caselle d'Erbe per respingere un corpo 


vista di Somma-Campagna. HU risultato, di tale spedizione 
si fa d’aver respinto l’inimico senza nessun ferito per parte 
nostra, che furono uccisi 7 austriaci, fra i quali un uffi: 
ciale; uno squadrone di cavalleria caricò poi per prendere 
i neinici, ma ‘non ne colse nessuno. 


(G. Milit.). 


— Dal Quartier generale di Somma-Campagna addi 10 
maggio 1848. 
Quest'oggi S. M. ha distribuito agli uffiziali, ‘bassi-uffi- 
ziali.e soldati, che maggiormente si distinsero nei combat- 
timenti del dì 6 de! mese corrente presso Verona; le deco- 
razioni‘ le medaglie al valore militare, con cui volle che 
fosse ricompensato il loro coraggio. 
Le truppe dinanzi alle quali ebbe luogo siffatta distribu- 
zione; proruppero in applausi allorché videro fregiarsi, 
peì primo della medaglia in argento, S.A. Riil duca di 
Savoia. 
S.M.si è quindi recata a visitare alcune delle posizioni 
che sta tuttora occupando l’esercito sulle alture a sinistra 
del Mincio. 
Peschiera si va rinserrando sempre più da vicino, ed i 
mezzi per espugnarla sono in pronto. 
Per una nuova presa fatta della valigia ‘del postiglione 
di Verona a Mantova, abbiamo appreso che oltre agli uffi- 
ziali austriaci feriti od uccisi, di cui si parlava;nella, cor- 
rispondenza di ieri, rimase pure monco del braccio desiro 
il colonnello Pottoney, e del sinistro il luogotenente Wolff 
Eggemberg, fu morto il generale Strassollo, leggermente 
ferito ‘il luogotenente maresciallo Schwarzemberg, ‘ed il 
luogotenente maresciallo Wratislaw ebbe il cavallofucciso 
sotto di lui. i 
Il Luogotenente Generale, Capo dello Stato 

.. Maggiore Generale 

Di SaLasco. 


— I fatti d'armi del giorno 6 maggio presso Verona, 
così onorevoli pel prode nostro esercito, hanno data nuova 
occasione al Re di dimostrare al medesimo quanto egli sia 
‘giusto apprezzatore.del merito; fatta scelta (di quelliehe 
fra le prove del; comune valore. seppero trovar 
modo di segnalarsi sopra i loro colleghi; .S, M. ha acgor: 
dato loro decorazioni. 


aucora 


INTERNO. 


EUGENIO 
PRINCIPE DI SAVOJA-GARIGNANO.ECC. ECC. 


giustizia, l'importanza di provvedere il più prontameute; 
possibile per la determinazione di. una tariffa dei diritti 
di segreteria nelle cause di fallimento davanti 1 Consolati 


di Torino e di Nizza, nonche davanti i tmbunali di com 


mercio e di prima cognizione, nella (circostanza massime 
che mancherebbe tuttora un'apposita disposizione in pid: 


posito coordinata col:sistema del Codice di commercioy 


rio e valga come di esperimento per ulteriori norme defi. 
nitive, sulla relazione ‘dello stesso Guardasigilli Ministro” 
Segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia € 
giustizia, senuto il'Consiglio dei Ministii, abbiamo in virtù: 
n 


Ieri vi fu qualche scambio di fucilate e qualche camnonata | 


Aosta, 2 compagnie bersaglieri e due pezzi d'artiglieria Si | 


di austriaci, che da questa mattina si erano ‘avvicinati a’ 


Essendoci stata rappresentata dal Guardasigilli Ministro! 
Segretario di Stato per gli,affuri ecelesiastici., di grazia 6; 


dell'autorità a Noi delegata da S. M. ordimato ed ordinia- 
mo quanto segue: 

Art. 1. Nei giudizi di fallimento davanti i Consolati di 
Torino e di Nizza, ed i Tribunali di commercio e dì pri- 
ma cognizione si esigeranno provvisoriamente, a partire 
dalla pubblicazione del presente , i seguenti diritti di se- 
greteria : 

41. Pel verbale di deposito di bilancio . . . L.A 25 
2. Rer ogni sentenza. . . ...... SPE ca ca 
d. Per la pubblicazione d'una sebbineai Re Ea 
4. Per ogni avviso o lettera ai creditori. . . 
5. Per lì verificazione dei crediti, e per ogni 
creditore, compreso il giuramento. . ... . Lr 
6. Per ogni verbale dell'adunanza dei credi. 
tori, qualunque ne sia l'oggetto: ... . ., È 
. Rel rendiconto definitivo del dota dei 
Shot al fallito, nel caso di concordato. . 
8. Per ogni decreto dei Giudici Commessari, 
su qualsiasi ricorso... . .... 
9. Per.ogni ordinanza dei Giudici Commes- 
sari di rimessione avanti il Magistrato... ... 
10. Per ogniordinanza decisoria dei Giudici 
Commessari; se concerne un oggetto il cui valore 
sia di lire»+00, 0 meno. Seggi dani 
Se eccede lire 100, e sino a 300. 

Art. 2. Nei fallimenti il cui attivo non eccede la somma 

di lire tre mila, i diritti di segreteria niaggiori di una lira. 


! si ridurranno alla metà. 


Art. 5. diritti maggiori di una lira saranno diminuiti 
di un quarto nei Tribunali di prima cognizione, non che 
in quelli di commercio. 

Art. 4. I Segretari di Mandamento procedendo , a. ter- 
mini dell'art. 514 del Codice di commercio, alla:rimozione 
dei sigilli apposti alle case, ai magazzini e mobili del fal- 
lito, esigeranno ‘un ‘solo diritto fisso di lire tre, senza 
alcun diritto di’ vacazione. 

Art.05! Non sarà ammesso verun' discarico di spese a 
favoré dei Sindaci del fallimento, salvo sopra note firmate 
dal Segretario, vidimate dal. Giudice Commessario. 

Il Guardasigilli Mmistro Segretario di Stato per gli af« 


fari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato dell'e-. 


secuzione del presente Decreto, che sarà pubblicato ed 
inserito nella Raccolta ‘degli Atti del Governo. 
Dato in Torino il: 6. maggio 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO. 


L'altra è relativa. al rispondere în 

tre ministri ed alcuni deputati ‘alle paro 
ghi di Savoia. Noi crediamo questa i 
lezza da non doversi introdurre negli v 
ministri rispondendo aì deputati di 
Gamiara, e e se Le Statuto è fatta 


dn minore certamente, ma: pu 
deputati di quel paese ad udire è 
mente la lingua nostra. | 

H lavoro di quest'oggi in grazia ap 
zioni stenografiche e delle interpellazioni, 
minore d’assai. i 

Si verme ultimamente ad SErORRA 
dere alcune nomine. 

Si fissa quindi l° ordine del giorno pe 
discuterà dalla Camera l' importante qi 
dal deputato Ferraris, cioè se il privilegi 
lita concesso dallo Statuto ‘ai mem 
debba fin d'ora applicarsi, e perciò se p 
a deputato fatte di'alcuni consiglieri d' a 
spese per questa difficoltà , sieno da con 
‘ostino altre ragioni. i 


Non ha guari essendoci capitato di’ 
giornale della somma necessità che i 
solleciti dell'istruzione e dell'educazio: 


dicemmo spettare al Governo di sc 


uomini sommi competenti in questa | 


| dell’edifizio sociale. Chiunque avrà posto 


sione di sommi da noi adoperata, avr 
che i voti del nostro cuore, che Lamori 
ci faceya desiderare che fosse chiam: 
noi quella :che a buon «diritto, perde: doti 
il vastissimo, sapere, per amore, dell 
verace gloria acquistata venne in nom 
Ora vediamo da un foglio Sn ‘ 
voce che l'Aporti sia nominato arcivi 
notizia non è officiale, ‘mail vou un 
affretta sinceramente ‘ili momeulto; d 
certo un così fausto avvenimento. L, 
veramente grande, ma sce. NO i 


Hdi 1:1il Senato si è riunito in camera di:conferenza. | | 


Venne proposto ed assentito, il messag 
generale del Re, ed alla Camera dei di per annun- 
ziare loro la costituzione definitiva. degli offizi. Ci riser- 
viamo di dare la‘ nota dei membri che compongono i di- 
versi uffizii. Intanto diamo quella dei .senatori commissa- 
rii per l'indirizzo : 

Primo: uffizio, cavaliere Giovanetti. 

Secondo: uffizio, presidente Lacharriére. 

Terzo uffizio, marchese Alfieri di Sostegno. 

Quarto Uuffizio, cavaliere Colla Luigi. 

Quinto uffizio, primo presidente barone Manno. 

Oggi si riunisce la commissione dell'indirizzo. Ml Senato 
sarà convocato.a domicilio; perde ulteriori sedute. 


RTFRTEI 


CAMERA NEI. DEPUTATI. 
Tornata del 12 maggio. 


La seduta, s'apre. all'ora, consueta;, e. com'ncia, questa 
volta con alcune osservazioni al processo verbale, alle quali 
risponde il'segretario Ricetti. Alcuni deputati sorgono a 
lagnarsi del'niodo imperfetto con’ cui la Gazzetta pienion. 
tese rese conto; dei loro discorsi: si fanno ‘notare alcune 
licenze prese dai signori, stenografi: ll ministro:deglivaffari 
esteri si leva; ed; assicura la Camera che la cosa non sarà 
per rinuovarsi altra volta avendo all’uopo date le oppor- 
tune disposizioni, Sull’osservazione del deputato Segretà=. 
rio Nicotti, che la Gazzetta piemontese essendo foglio del 
Governo facilmente poteva sottrarsi alla sorveglianza che 
volessero su! di essa esercitare i segretari della Camera, lo 
stesso, ministro, degli affari esteri non dubito dichiarare, 
essere ferma volontà del Governo che il foglio suo rimanga 
al tutto indipendente e rifletta colla massima sincerità tutte 
le opiniom della Camera. 

Prima che si riprenda la verificazione de*poteri un de: 
putato della Savoia muove ‘interpellazioni intorno ad ‘al- 
cuni. rumori corsi in quel paese di una mossa imminente 
dell'esercito francese delle: Alpi sulla nostra frontiera; Ll 
deputato savoiardo toglie occasione da questo per signifi 
care alla Camera il fermo desiderio della sua patria di ri- 
manere in ogni fortuna unita coi più saldi vincoli con noi: 
averne dato "lean prova negli nltimi moti di Ciamberì, 

H, ministro ;degli affari esteri con nobili e sentite parole 
prima rassicura la Camera intorno alle pacifiche.intenzioni 
del Governo francese rispetto all Italia, intenzioni mani 


‘festate a lui dal membro più eminente di quel governo, il 


signor Lamartine. Fa quindi nctare che il giornale uffi 


‘ciale della repubblica avea formalmente ‘smentita una tal 


voce, ma che, del resto in ogni fortuna la Savoia non'fa- 


rebbe mai che una sola famiglia col Piemonte e col resto. 


d'Italia; che. pegno di questa, fratellanza erano le assidue 
vure colle quali il Governo del Re si studiava a dar soddi- 


‘sfazione ad ogni pubblico bisogno della Savoia. Parlavano 


nell'istessa sentenza il ministro della giustizia, quello dei 
lavori publilici e turti riscuotevano vivissimi applausi. 

Qui vogliamo notare due cose, Luna già notata, ima pur 
notabile ancora, relativa all’ abbondanza e facilità degli 
applausi coi quali viene accolto ogni menomo discorso, 
Nessuno è più lieto di noi di questa sincera espressione 
del voto della Camera, ma la Camera comprende pure 
che un. corpo deliberante dee porre una giusta mistira an- 
che.nell” esprimere la sualgiusta, adesione ad '‘una’verità) e 
che. quest’ultimo; segno della, sua approvazione, dee ser- 
barlo per quelle occasioni grandi ma rade, in cui il sno 


‘Spirito illuminato da'alcune solenni ed opportune verità 


‘rivelate con apposita eloquenza, provompa quasi involon- 
‘tario ‘agli applausi che ‘ne «fanno il‘più bel testimonio, 


gio, al; luogotenente. | | 


della generosa pop pod 
zione di riconoscenza! esaudite. 
Quando, avrete ricomposte le vostri 
permanente, vogliate ordinare, (e 6 
nome in calce del ruolo di vosti 

dirà per l'avvenire che e tuttora è 


‘sempre, chi vi fu, se. non! il ‘miglio 


bensi il più affettuoso e: volonteros 

varmi, così un. posto fra voi, voi ma 
un grande benefizio, voi miligate in È 
delbto poiché così conservate vivo” 
concetto di vivere Li memoria. v 


sgorgano queste amare iena La 
Torino, 7 maggio 1848 


FIRENZE (8 maggio). sla ot 


giunse seri in Livorno il brigantino sE 


relle, latore di due cannoni che I 


civica SLM AN Una (An parte di 
Arab sì è recata DEI 990A, riAvg 


_ i, città fa lieta anch'essa si Di 
uni nella sua allegrezza. i 


formale dedizione di quellex duéat 
colo.villaggio dell’Avenza noù meri 
luzione, i 


hair più che mai in i po. 
stuolo ben numeroso di muratori 


impiegati vi sono molti forestieri, e che 
Tare 0 nessuno, eccitàrono un ‘tumulto | 
funeste conseguenze, — $i; battè; al 
20C0 civici accorsero precipitosamen 
multo fu sedato ; alcuni arresti Susana 
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binieri.—Un falso allarme fece poi suonare l'appello una | contro' di ‘essa è era obbligata a farsi piccola‘, ‘a velare la 
seconila volta. E di nuovo la! civica subito accorse. Indi a | sua natura rivoluzionaria, a contentarsi di una pace dina- 


(Corri Livi). 
—Lunedi mattina verso le 8 è comparso un bastimento 


poco tutto rientrava nell'ordine; 


stica. Una parola di essa dopo ‘i 24 Febbraio scancella i 
trattati del 1815: nessuna potenza reclama la Prussia sì 


Austriaco. 1 Veneziani (di Livorno) si portarono a bordo, | accresce per la libertà; l'Alemagna afferma ‘la sua alleanza 
egli tolsero due cannonie diverse armi che avrebbero po- | ©0n noi; l'Italia proclama la sua indipendenza wivissimi 
{uto servire contro i nostri fratelli! Furono condotti in | @2Plaust). 


terra e consegnati alla caserina civica. 
STATI PONTIFICI. 


FERRARA (5 maggio). — Oggi il collegio medico-chi- 
rurgico di questa università ha decretato di concedere 
gratuitamente i. gradi pelle diverse classi della facoltà pel 
corrente auno «scolastico 1847-48 a quei giovani i quali 
suno partiti 0. partiranno per la guerra. 

Sie vista la Bellona con altri legni Austriaci nell’Adria- 
tico in facciavalla bocca della Gnocca. Avuta tale noti 
zia, Ferrara ha spedito una compagnia di civici ed una 
compagnia di fucilieri a Comacchio; e vi si sono aggiunti i 
bravi Siciliani che da qualche giorno sono qui, attendendo 
l’occasione d'incontrarsi col nemico. (Italia). 


STATO DI MODENA. 


| MASSA. — Ci scrivono da Massa in data del 5.—A Car- 
rara.i deputati legalmente riuniti ‘alle ore 8 di questa mat- 
tina, dopo (una breve discussione, hanno decretato: la riu- 
nione di quel durato alla Toscana. Si scrive-che'il decreto 
è stalo emesso per acclamazione: sì dai deputati che dal 
popolo presente alla discussiune. (Gi@vPir.). 


STATO DI PARMA. 


PARMA (29 aprile). — Buonaparte della nostra popola- 
zione si è ricordata del' benemerito Onesti già;direttore' di 


(Pens. Ital.). 


| 
| 
| 
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MI Presidente dà lettura di una lettera, in cui'il cittadino 
Béranger chiede la sua dimissione. Quasi ‘unanimemente 
essa viene negata. ) 

Un membro propone che la relazione del cittadino '‘mi- 
nistro degli affari ‘esteri’ venga Stampata e mandata al 
dipartimenti e alle potenze estere (Sì! sil né! n9!). 

Il Ministro degli affari esteri: Chiedo che nulla venga 
innovato. Le'innovazioni in diplomazia producono degli 
inconvenienti. Basta l'inserzione nel Moniteur, il quale va 
dappertutto. 

Il cittadino Dormès sale in bigoncia è propone che si 
votino felicitaz'oni al Governo provvisorio per tutto ciò 
che ha fatto di brono e di conferir loro immediate il po- 
tere esecutivo (tumulto). 

Il cittadino Dupont (de l'Eure). Mi maraviglia la propo- 
Sizione. Come mai l'onorevole. membro potè assumersi 
l’ancarico di compromettere dei nomi alla tribuna? (Bene). 

Il cittadmo Dormés. Bisognerebbe almeno intendere il 
seguito della mia proposizione (Ao! nol ai voti la propo- 
sizione). i 

Il cittadino de Lasteyrie chiede la parola in mezzo al 
tumulto che va sempre crescendo. 

Il Presidente si copre e sospende là seduta per una 
mezz'ora. S 

In tutta la sala hanno luogo violenti colloqui. 

Alle quatiro ricomincia la seduta. 

Il Presidente. Vi prego di restar tranquilli e di ascoltar 


polizia, € gli improvvisò una serenata solenne di ‘fischiate glì oratori sino al' fine. Il cittadino Dormés ha la parola. 


ed urlì. Ma, sebbene meritate, codeste dimostrazioni con, 


I cittadino Dormés. Reclamo la libertà della tribuna. 


tro un uomo caduto ed avilito, non ci garbano punto; e Credo che nessuno quà, il presidente non più che gli altri 


desidereremmo che un profondo oblio. coprisse la memo- 


rappresentanti, non ha diritto di togliermi la parola. Sta- 


ria di quel miserabile nè manco degno del popolare di- | Pilito il mio diritto, dichiaro spontaneamente che modi- 
5 ; ‘d è . ss *4° . . 
120 : + i i 7 a e ‘a 1 
sprezzo. Lasciamo là i morti e badiamo! attentamente ai | (0 fa mia proposizione, ritiro i nomi e !a formulo come 


vivi che sembrerebbe volessero continuare la pratica del 
passato. Imperocché ta requisizione del cavallo del si- 


segue: 
L'Assemblea nazionale, usando del suo potere sovrano, 


gnor Bassani operatasi‘di notte tempo col mezzo dei dra- | dichiara che la rivoluzione di febbraio cessò, come i po- 

USS do x * È A È } ; {i 

groni (carabinieri), è fatto di tanta gravità di non potersi fano su creati. So usando de SUOI Dent 

: IRR a affida il po secutivo ad una commissione composta 
tampoco credere possibile nelle presenti circostanze, e potere esecutivo a I 


che ha altamente indignato, anche i più temperati citta- 
dini. JJ governo provvisorio. ha respinta la responsabilità 
di questo) alto; ma come mai un subalterno può ‘averlo 
ordinato senza i consuetì accordi coi superiori? 

(Indip. Ital.). 


— Togliamo da carteggio della Concordia le seguenti 
notizie. 

‘PIACENZA (10 maggio). —:Quest'oggi Piacenza. dà 
pella prima l'esempio; alle altre, città italiane coll’unione 
al Piemonte. 

Grandissima festa per tutta la città. Le strade sono gre- | 
mite di gente : brilla la gioia sul volto di tutti e ci dicono: 
Quesl'oggi saremo anche noî Piemontesi! 

L'altro giorno vi fu votazione ed i voti furono vi se» 
guenti : 

10. voti per Parma. 

69 per la Lombardia. 

900. per Pio IX. 

27,000: pel Piemonte, sicchè il voto'si può dire una- 
nime. 

Questa sera havvi illuminazione per tutta la città. 

Una deputazione parte domani pel campo a presen» 
tare a Carlo Alberte il voto dei Piacentini. } 

Moltissimi tra questi giovani /s’aggregano a’ nostri ber- 
saglieri, tanta è la simpatia che hanno per' noi, e il loto 
desiderio di far fusione col Piemonte, desiderio che si 
manifesta persino nelle donne e nei ragazzi. 


di 5 membri. La commissione nominerà dei ministri re- 
sponsabili e renderà conto del suo mandato. 

Un membro. Due sono le proposizioni ; la prima, votar 
ringraziamenti al Governo provvisorio, la seconda, for- 
mare una commissione di governo. Aderisco alla prima. 
Quanto alla seconda, propongo solo che un affare sì im- 
portante venga ventilato con gravità e non sotto l'imper- 
fezione dell'entusiasmo. Perciò chiedo che l’Assemblea si 
ritiri nei suoi uffici per deliberare con maturità sulla se- 
conda proposizione. (La sedula continua). 


PARI&I.—L'arcivescovo di Parigi ha indirizzata testè la 

lettera seguente al presidente dell'Assemblea Nazionale: 
Sig. Presidente, 
Parigi, 7 maggio 1848. 

Ho annunziato testè per una pastoraie, che Innedì pros- 
simo, alle sei precise, io ‘celebrerò. alla. cattedrale una 
Messa dello Spirito Santo, onde invocare le benedizioni 
d'Iddio sui lavori dell'Assemblea Costituente. 

Non invitai in modo ufficiale i sigg. Deputati.a render- 
visi, ma spero che molti fra loro vorranno prender parte 
a questo atto religioso, e se desiderano, si conserveranno 
loro dei posti, Se voi intendete recarvi voi stesso, vi prega 
di avvertirmene. 

Gradite, sig. Presidente, ecc. 

Dionisi Arcivescovo dî Parigi. 


LIONE (8 maggio).--Il Censore conteneva ieri la seguente 
nota, da cni sembrerebbe risultare che il nostro esercito 


? savtfotivni ; Alpi è per entrar tosto in campagna. Senza dubbio 
Un pelottone de' nostri artiglieri per cammino verso Li Ipi è per i, ar lost i i ni d8 dg ina 
pià . ” ve Sui. . TOV D LE 5 Ve 

questa città avendo incontrato 500 prigionieri tedeschi {' nostro governo fa bene a tenersi pronto ad og 


diretti ad Alessandria, non solo obbedì all'ordine di ri- 
spettarne le persone, ma fatta ;una colletta d'una quaran: 
tina di franchi, loro la offrirono. 

Quest'atto generoso si stamperà quest'oggi o domani 
qui a Piacenza, 





ESTERO 
FRANCIA: 





î ASSEMRLEA NAZIONALE, 


(8Maggio).-— Il sig. Lamartine, ministro degli affari 
esteri, continua la seduta «@ Signori, die'egli, v'ha due 
Sorta di rivoluzioni: le une si fanno pei tervitorii, Je altre 
per le idee. Le prime hanno per ordinaria conseguenza 
li guerra, le seconde no. Tuttavia qualche volta le rivolu- 


zioni d'idee cagionano delle ageressioni per parte dei go- 


Vert stranieri, e allora partecipano delle due nature che. 


Vhoò indicate: esse sono pacifiche come le rivoluzioni di 
idee: e guerriere quando vengono costrette. Queste consi- 
derazioni determinarono gli atti e le parole del governo. 
Fisso dichiarò alle nazioni straniere che voleva tre cose: 
Piimada repubblica, poi fo stabilimento dei principii de- 
Moeratici, finalmente la pace, la pace se ce la offrivano 
onorevole (bernissim0/). Vado. a mostrarvi il risultamento 
Dalico di questa attitudine.— L'oratore passa m rivista i 
Movimenti politici che ebbero luogo in Italia, Austria, 
I'russia, Unglieria, e dimostra che i principi che ha 
esposti servirono di regola in Latte queste ivoluzioni. La 
Francia non fi una propaganda armata, ma da un appog= 
gio morale ai popoli-che inmtano il suo esempio.— Tutte 
Queste seomposizioni dell'antico sistema si riassumono 
Mella dieta di Francoforte, in una nuova confederazione 


germanica più democratica che non fosse per lo passato.» 
lisistema francese si sostiiuisce al sistema. della santa al-- 


leanza. Paragonate ciò che era la Francia ai 25 febbraio, 
a ciò che l'ha fatta la rivoluzione dei 24. La Francia era 
Tacchiusa inistretti limiti; cinque potenze erano collegate 


i nimento, ond’essere in grado di scacciare l’Austria dal 
Piemonte, quando quella potenza vittoriosa venisse a met- 
tervi i piedi: ma noi dobbiamo aggiungere che nulla nello 

Î stato attuale delle cose fa presentire una tale necessità ; 
nulla almeno l'a4mostra come vieina. 

Se in questa situazione noi ci meltessimo a fare un’ag- 
gressione non motivata, per parte dell'Austria, da alcuna 

i iniziativa ostile: se noi facessimo un'aggressione che ci 

| attirerebbe probabitmente sulle braccia la Russ'a, l'In- 

ghilterra ed. una parte della Confederazione Germanica; 
essa trarrebbe seco una universale conflagrazione; com- 
prometterebbe l'esistenza di tutti i nostri possedimenti 
coloniali, compresa l'Algeria, e noi.ci slanceremmo al- 
lora allegramente frammezzo a pericoli, il cui solo pen- 
siero atterriste. Ciò sarebbe una vera stravaganza, contro 
la quale:noi protesteremmo in nome del patriottismo e del- 
l'interesse ben inteso della Repubblica francese, a: cui é 
cosa sì facile il viv:re in pace con tutto il mondo. 
Ecco la nota del Censore: 

«Un decreto del.ministro della guerra, in.data 29 apri- 
le, ricevuto ieri a Lione, ha ingiunto al generale coman- 
dante provvisorio dell'esercito delle Alpi di far distribuire 
i a tutti 1,soldati. clie ne devono far parte, i sacchi d'aécam- 
| pamento, i barletti e tutti gli utensili da campagna. Quelli 
‘cui ciò spettava si misero immediatamente in istato di ‘ese- 

guire quest'ordine, e già fin da ieri. vennero comperati dei 
muli per diversi reggimenti. Il generale Qudinot, giunto 

i ieri mattina.a Lione, passò in rivista al Campo di Mattei 


Ò . . . f 
due:battaglioni da guerra del 22 reggimento di linea, che 


fa parte della guernigione di Lione. Il generale Qudinot è 
partito questa mattina per fsrenoble, dove va a stabilire 
provvisoriamente il suo quartier generale. Egli è dunque 
pressochè positivo, che da qui adotto 0 dieci giorni. i 
Francesi rivedravno i campi/di battaglia; sui quali essi si 
sono illustrati già tante volte. (Corriere di Lione). 


DIMOGES.—Questa città, in cui la sommossa si dichiarò 


sotto il giogo. Ecco ciò che leggiamo in una lettera di- 
retta all'Opision publique è 


o RIT NAT eli ie 





IMO((CEP__T nno 
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Lungi dal migliorare la condizione della nostra infelice 
città, peggiora sempre più. Ne' più nefasti giorni del ter- 
rore Limoges non presentò un aspetto più doloroso, Ad 
ogni momento si teme il sacco. Noi siamo obbligati a ve- 
gliare tutta la notte nelle nostre case come in un campo 
in presenza del nemico; È 

Tale è l’effetto ‘dell’infame tranello in che ci tese il tra- 
ditore colonnello della guardia nazionale e suoi complici, 


6 l'imprevidenza delle altre autorità. il commissario capì 
che non poteva Pappresentar qui che una parte ridicola 
od ‘odiosa, e | 


Dir'ioi è 
Parigi a retider conto della sua condotta. 
li terrore 


Peuple,-orsanodei comunisti, è il solo foglio che abbia 


avuto il dritto ‘di esprimere un'opinione sulla rivoluzione 


di Limoges. Si sparsero pel'popolo le più grossolane ca- 
lunnie. Un individuo passeggiava fra i ‘rivoltàti mostrando 


al popolo la mitraglia che diceva aver trovata nei cannoni. 


i 
Vile e odiosa menzogna; iL cannoni non erano«carichi, è | se ne sia vautaggiata? Credete voi di pater designare una 


coloro che v'introdussero dei proiettili, dopo essersene im- 
possessati, lo fecero con un’intenzione che è facile capire. 
La guardia nazionale fu dunque ignominiosamente ven- 
duta al circolo popolare. il cotonneilo Reybaud proibì di 
Suonafe a Pagcolta, esi volse da banda dei sollevati contro 
il corpo sche aveva Fonore di comandare, Lasciò per 56 
ore otto nomini esposti alla polveriera, a una perdita quasi 
Sicura, gircondati ‘da una ‘moltitudine traviata e minac- 
ciante. I fatti sono provati; 


Ora, fa d'uopo saperlo, siamo nel regno del terrore, in | 


preda d'un sistema di delazione che ci permette appena di 
favellare nella via, e di minacce di morte, le quali fortu- 
nutamente non si realizzeranno; ma spargono lo sgomento 
e la costernazione per tutta la popolazione. 

Gli operai won sono colpevoli, ma ingannati. Alcuni 
volgari ambiziosi gl’illudono per farsene sgabello della loro 
elevazione. Ma sono gente di cuore 
ne! gangheri, 

Ci mandi dunque il 
pacificatore sì, 


è perciò facili a tornar 


governo un uomo energico e leale, 
ma con missione di far riconoscere l’auto- 
rità della repubblica, scartare i faziosi, e rannodare intorno 
a lui. tuttii buoni cittadini nella difesa comune dell’ordine 
e della libertà. 


— I comunisti di Limoges averano deliberato dî: obbli- 
gare a chieder la sua dimissione, il sig. ‘Tixier,. antico de- 
putato della sinistra, eletto, a.gran maggioranza. Un emis- 
sario venne.da loro parle a dirgli che se non ‘ubbidiva; si 
esporrebbe a grandi, pericoli. Il sig. Tixier rispose, che 
non otterrebbero mai da lui una vigliaccheria: che se vo- 
levano metter. a. sacco la;.sua, casa, essa era aperta: se 
volevano ammazzarlo, non.si difeniderebbe; ma'tutto s0p- 
porterebbe anzichè tradir il, mandato dlatogli: da’ suoi elet- 
tori. La risposta coraggiosa sconcerto i sollevati, i quali 
rispettarono il domicilio del deputato. 

Hl primo atto dell'amministrazione provvisoria fondata 
dai comunisti, fu il disarimamento della guardia nazionale; 
quindi la proibizione di vendere della polvere, la forma- 
zione di una guardia, mobile di 200 uomini, la sospen- 
sione della vendita del Monte di Pietà, e un accatto di 
700,000 fr. 

Il commercio non' trova presso questa gente guari più 
favore che la*proprietà. Un mercante di farina non avendo 
Voluto vendere ad un panattiere che a contanti, ebbe la 
casa saccheggiata, e senza l'intervento di ‘un membro del 
governo, il sig. Bac, sarebbe perito. Il negoziante fw arre- 
Stato, condotta davanti il comitato di salute pubblica, giu: 
dicato seduta stante, e condannato a sei mesi di ‘carcere 
e 10,000 fr. di multa, con proibizione di fare in avvenire 
il commercio. (Gaz. du Midi). 


INGHILTERRA. 


Una lunghissima ‘ed importantissima discussione ebbe 
luogo. nella, Camera dei Lord. sull'ultimo dispaccio di 
lord Palmerston. alisig. Bulwer\a' Madrid, di cui ‘si era 
fatto breve cenno nella Camera dei Comuni. Lord Stan- 
ley. che mise tal soggetto sul tappeto, fece severi com- 
menti sul perpetuo immischiarsi nelle cose di altri paesi 
dal presente ministro dell’estero, nelle cose di, Spagna, 
Portogallo, Napoli; ed altri Stati italiani inunsenso punto 
favorevole agl’inieressi ed alla legittima influenza della 
Gran Brettagna, Il nobile Lord lesse allora i dispacci di 
lord Palmerston e Balwer al duca di Sotomayor, e di- 
chiarò che si sentiva umiliato del rabbuffo che il rappre- 
sentante Inglese aveva ricevuto dal duca, e che era stato 
pienamente giustificato dalla comunicazione del signor 
Bulwer. Il marchese di Lansdowne in risposta osservò 
che da’ dispacci posti sulla tavola si scorgeva come l’istru- 
zione di lord Palmerston fosse di fare tale  comunica- 
zione, o meglio dare tal consiglio al Governo spagnuoio 
quando se ne offerisse qualche opportunità e che il signor 
Bulwet: (con dispiacere del marchese) presentò copia del 
dispaccio stesso. Quindi il nobile Lord ripetè la spie- 
gazione già data iutorno alla partenza del duca e du- 
chessa di Montpensier, che niuna intenzione si aveva 
per parte della Regina di farla menoma offesa agl’illustri 
esuli. Lord Brougham chiuse Ta discussione con animato 
discorso, quindi ottenuto lo: scopo della mozione per 
mezzo della produzione della corrispondenza , questa 
venne ritirata. Il sig. Guizot prestò la massima attenzione 
a questo. inferessaute,. dibattimento. La seduta della Ca- 


mera. dei Comuni versò: principalmente. sul bill della | 


igiene pubblica, la cui discussione fu aggiornata adora 
più tarda, 
CAMERA DEI LORD. 
(Tornata del 5 maggio). 

In questa tornata.lord: Stanley sorse pure a sua volta 
ad interpellare il ministero intorno alla corrispondenza 
di tord Palmerston. coi gabinetto di Madrid. Ne ta sua ar- 
ringa staggirò intorno a questo fatto solo. Ei si lagnò del 
carattere generale della politica straniera; accusò lord 


| Palmerston di compromettere dappertutto È influenza in- 
così apertamente contro la sovranità nazionale, è tuttavia | 


glese, misclhiiandosi troppo negli affari puramente interni 
degli. altri popoli; e passò quindi a mano ta anano in ras- 
segna ciò che si è futto in Grecia, in Portogallo ed in Ita- 


re IRINA TINI TTI 


asciò segretamente Limoges per recarsi a | 


x . . . . Ì 
€ tale che non si osa pubblicar i giornali. Il 





lia, e procurò di dimostrare che tutte le mene del ministro 
degli affari esteri non ebbero per effetto che di nuocere 
all'Inghilterra e d° impegnarla in maleugurati litigii. 
Ecco per esempio ciò che ha detto in risguardo alla 
missione di lord Minto in Italia. 
Il governo credette opportuno di mandare in Italia un 
consigliere .privato, e S. M. restò quindi, priva dei consigli 
| di quel nobile personaggio; ma noi ci consolavamo di que- 
| sta perdita, sentendo dirci che, mentre tutta Italia era 
| in sobbollimento, lord Minto sarebbe stato 1’ uomo che 
| avrebbe « cavalcato il turbine e regolata la procella ; » che 
{ egli sarebbe stato l'uomo che, armato dell'autorità dell’In- 
ghilterra, avrebbe reffrenato la foga dell Italia, prevenuto 
{ lo spargimento del sangue, invigilato sui diritti costituzio= 
nali e sulla libertà, sorgente in Italia, badando che non 
; oltrepassasse quei limiti che nella vostra saviezza le ave- 
| Vate fissato. Ora io domando, quale fu il risultato di una 
| tale missione? Credete voi che la vostra influenza in Italia 


| parte d’Italia, e dire, sera voisi appartenesse di giudicare 
| dei limiti a cui dovesse arrestarsi la Jibertà in quel paese, 
| che voi avete avuto il potere, vuoi coi principi o col po- 
{ polo, di fissare quei limiti o di dominare la tempesta che 
|.vi.si era sollevata ?:(senlite! sentite!) lo amaletio dhe non 
era intenzione dei ministri di S. M. che il regno delle Due 
| Sicilie fosse diviso dalla guerra civile. Jo non so in fatti 
I che interesse potesse averci l' Inghilterra. Io non so che 
i cosa ci dovesse importare che quivi fosse uno, o due, 0 
nessun Parlamento ‘affatto per amministrare’ gli ‘affiri di 
Napoli. Una costituzione infatti è stata estorta'al re di Na- 
| poli, per quanto riguarda gli Stati di terraferma , costitu+ 

zione invero melto larga e liberale, uno dei cui prineipali 

articoli, adottato colla mediazione, e suppongo anche 

colla sanzione del ministro britannico, si è quello in virtù 

del quale, nei dominii napoletani sotto la nuova costitu- 

zione liberale, non è tollerata altra relisione fuori della 


cattolica romana (sentite! sentite!).—In presenza del 


nostro ambasciatore la Sicilia si è sollevata , e trovasi ora 


in piena guerra civile contro quel sovrano, presso il quale 
il nostro ambasciatore era accreditato. A Roma il nobile 
conte non era accreditato per certi ostacoli diplomatici 
consacrati dalla costituzione che vi si opponevano; e se jo 
non prendo errore, per la rimozione di questi ostacoli 
vostre signorie, due mesi sono , dicevano che era neces- 
sario un atto del Parlamento, e che sarebbe stato irragio» 
nevole di frammettere pure una settimana di ritardo a fare 
che quelle difficoltà fossero rimosse. Ora d’ allora io non 
ho più inteso a far motto di quel bill così fatto. Nondi- 
meno se a Roma il vostro ambasciatore non era accredi- 
tato, la vostra influenza non cessava-di farvisi sentire. Voi 
avete pure creduto opportuno di avvertire l’ Imperatore 
d'Austria che ron avreste veduto con occhio indifferente 
un'invasione contro il nostro fedele alleato il Re di Sar- 


degna. E vci dite di aver tenuto lo stesso linguaggio al Re . 


di Sardegna riguardo ad un° invasione o ad un intervento 
ostile all'Austria; eppure avviene che ad onta di tutta l'in: 
fluenza che il Governo britannico è in voce di esergitare 
nell’ammonire i singoli Stati d’Iralia, e all’ opposto di 
quanto dichiarate conforme coi principii costituzionali, il 
Re di Sardegna, i! Papa e il Granduca di Toscana trovansi 
precisamente impegnati, senza essere” provocati ; in'una 
guerra d’ invasione contro una potenza amica (sentite!), 
Questo è il frutto della vostra ingerenza in Italia y questa 
è la conseguenza di volervi mischiare pelle cose pura» 
mente italiane; questo il risultato della vostra missione, e 
delle. grida e degli evviva per l'indipendenza italiana (sen- 
tile! sentite!). Ed ora credete voi, mentre le vostre am- 
monizioni furono disprezzate, di esservi cattivato gli animi 
delle popolazioni italiane da poter avere qualche prepon- 
deranza nelle future negoziazioni con quel paese? To vi con- 
fesserò,, 0 miei signori, che ne dubito forte; e credo fer- 
mamente che il più gran pericolo che minaeci in questo 
momento la pace dell’ Europa, proverrebbe dall'Austria, 
ove temporariamente riuscisse a ristabilire Ja:sua domina- 
zione sovra una parte della:Lombardia ; e se. l’Austria ot- 
tenesse questo risultato, non sarebbe già a voi, modera» 
tori della tempesta , direttori e correttori ‘delle libertà di 
Europa, che i Lombardi farebbero ricorso. Non sarebbe 
già a voi che l’Italia rivoluzionaria si rivolgerebbe, ma a 
quella Francia repubblicana, che non esitò a dichiarare la 
sua simpatia per le oppresse nazionalità (sentite! sentite!) 
Egli-è ad essa e non già a voi che in tal caso si farebbe 
appello; e qualunque sia la popolarità che voi erediate di 
esservi guadagnata coi rivoluzionari? dell’ Italia, fomen- 
tando e incoraggiando i loro sforzi per ottenere più larghe 


forme di governo, con gente di; tal fatta la vostra popola- _ 


rità andrà tosto in dileguo dall’ istante che vi:rifiuterete 
di correre fino all'estremo che essì vorranno, e 'abbraceie- 
ranno la prima nazione che si mostrerà gGisposta.a far ciò 
che voi non vorrete. 
A questo brano sull’ Italia lord Lansdowne rispose 
quanto segue: 
li nobile lord ha pure parlato della missione di lord 
Minto in Îtalia, ‘e. a questo, proposito io debbo dire, che: 
quando il nobile lord asserisce che la missione del mio 
| amico è tornata compiutamente infruttuosa, e.che aveva 
| per oggetto d'nepraggiane gl'intraprendimenti | de' partiti 
| popolari ne vari Stati d'Italia, e, di, renderli più irrecon- 
| ciliabili di quello che aluimenti sarebbero stati nelle loro 
} contese coi proprii governi, io non ho per confutarlo che 
{ a rimettere il nobile lord alla testimonianza di ciascuno 
| di que'governi italiani (senti/e/), al Granduca di Toscana, 
| al Re di Sardegna e. al Poutelice, per quanto le leggi di 
questo paese consentono. chie si, possa conoscere de’ suoi 
i divisamenti intorno a quislioni come qurste, ma soprat- 
| tuto al Rie di Napoli, a cus il nobile ord ha fatto più par- 
| ticolarmente allustone. A tutti questi io posso con piena, 
| fiducia sriferirmi quanto ai grandi vantaggi loro recati 
dalla: presenza. di. lord ‘Minto, e. dalla sua abilità nel 
scomporre le, differenze che esistevano nei ‘loro Stati , 
merce gli ottimi consigli da lundati, e arcui essi trovavano 
| tutto.il loro interesse a sottomettersi (senlize! seutile!). 11 
| nobile lord parlò, particolarmente: dello. stato deglivaPari 
della Sicilia; ma. rispetto a quel paese.l'intromessione del 
i nobile lord (Palmerston} e gli sforzi di lord Minto avevano 


# 


‘ 
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ad un tempo ogni probabilità di riuscire a buon fine; e io 

debbo qui dire che se non fosse stato de! vivo desiderio 
del re di Napoli, lori Minto non avrebbe posto piede in 
Sicilia. Nel tempo stesso, che gli avvenimenti di Francia 
fiicessero un gran senso sugli spiriti di quel paese, come 
il fecero più o meno sovra ogni altra contrada, al punto 
di rendere impossibile a qualsivoglia negoziatore, e a 
qualsivoglia governo, per quanto imparziale, l'assunto di 
comporre le differenze tra i due paesi, è un fatto che non 
può essere contestato; io dirò tuttavia, o miei signori, che 
l'Inghilterra ha fatto manifesto a tutti come fosse deside- 
rose di mantenere la pace del mondo, e di ‘conservare 
quelle relazioni che devono sussistere tra popoli e sovrani; 
ed io posso aggiungere che fino a un certo punto questi 
sforzi furono coronati da buon successo, quantunque in 
certi paesi non abbiano avuto un effetto durevole: Questo 
paese lia messa in opera tutta la sua influenza pel mante- 
nimento della pace e dell'armonia in ogni parte del mon- 
do; dovunque la sua mediazione possa divenir mezzo di | 
antivenire la guerra, questa mediazione verrà francamente 
offerta ;;e.in più di un caso recente ella è stata ricercata 
ed acceltata (sentite! sentile!). 

SVIZZERA. 

La Confederazione Svizzera; ‘invitata dal Re di 
Sardegna ad una lega offensiva e difensiva, diede la 
risposta seguente, la quale, quantunque ci arrechi 
un positivo rifiuto, è tuttavia espressa in tai ter- 
mini dolci insieme e generosi da non doverla punto 
coufondere a certi ragionamenti di segrele sedute. 


Al'signor generale cav. Raccma, incaricato di affari di 
S, M. il Re di Sardegna presso la Confederazione 
Svizzera. 

Con dispaccio del 6 corrente il signor Incaricato di 
affari di S. M. il Re di Sardegna, trattando in nome del 
suo sovrano a riguardo dei grandi avvenimenti di cui la 
Lombardia è attualmente il teatro, ha proposto alla Con- 
federazione Svizzera la conclusione di. un’ alleanza offen- 
siva e difensiva tra i due paesi. 

La nota del signor Incaricato di affari ricorda gli sforzi 
eroici della generosa nazione Lombarda combattente per 
riconquistare la libertà di cui fu privata per sì lungo 
tempo e per ritorsi il suo posto fra i popoli indipendenti. 
Dimostra che la posizione geografica della. Svizzera al 
ceniro della grande cintura delle Alpi che cingono la pe- 
nisola italiana, Ja sua-tendenza naturale verso il mare e 
particolarmente la presente analogia dei principii politici 
consigliano alla Svizzera di stringere coll’Italia i rapporti 
più ‘intimi come i più vantaggiosi. Aggiunge che i popoli 
d'Italia, ‘appena usciti da una Junga letargia, hanno co- 
minciata una lotta di cui l'esito è incerto, e che la Peni- 
sola ‘si rivolge alla Confederazione Svizzera per essere ta 
nazione più interessata a cooperare ad un’opera il di cui 
scopo è comune al due popoli. 

Il Direttorio federale si è affretta‘o a portare in data 
del 16 corrente, ta nota del signor Incaricato di affari di 
Sardegna a conoscenza dell'Alta Dieta, e l'autorità supre- 
ma federale ha sottomesso a maturo esame le aperture e 
proposizioni ‘ivi contenute. In seguito a queste delibera- 
ziom, il Direttorio federale ha l'onore di fare al signor 
cav. Raccuia la seguente risposta : 

Fedele: alla sua origine ed ai principi ai quali essa 
deve la sua esistenza e la posizione che oggi occupa, la 
Confederazione riconosce ail ogni nazione il diritto di 
costituirsi liberamente, il diritto di darsi quella forma di 
Governo che gli piace, di ordinare a sio modo la sua am- 
mivistrazione secondo i suoi bisogni senza che lo straniero 
abbia da intervenire ne” suoi affari, La Confederazione 
saluta colla più sincera simpatta gli sforzi che i popoli 
fanno per rompere le vecchie forme dell'assolutismo, ed 
entrare nella via della nazionalità e della liberta. L’eroico 
svegliarsi dei popoli d'Italia non! poco l'interessò, e la 
Confederazione spera che i nuovi elementi ‘che sorgone 
e le.vie nelle quali è per entrare lltalra siano atte a far 
prosperare e remlere felice una nazione generosa. 

Esistono tuttavia motivi esterni ced ‘interni che non per- 
meftono alla Confederazione di accettare, nel senso ‘pro- 


una;parte diretta ad una guerra straniera, 


sono sei mesi appena, per comprimere nel sun seno ‘una 
lega faziosa che minacciava di rovinare Je basi della sua 


Il Direttorio federale coglie quest'occasione per offrire 
al signor Incaricato di affari della Sardegna l'assicura- 
zione della sua alta considerazione. 

1 Presidenti e Consiglio di Stato del cantone dì Berna, 
Direttorio Federale, ed in loro nome : 

Il Presidente, OCHSENBEIN.. 
Il Cancell. della Confed., Scmess. 


ALEMAGNA:. 


VIENNA (2 maggio).—Kossuth è, dicesi, risoluto dj de- 
porre il suo portafoglio, malgrado le calde istanze de'suoi 
colleghi. Non n°é solo causa la sua salute, ma anche il ve- 
dere addensarsi sulla agitata sùa patria. procelle, che la 
forza della sua parola non può più a lungo scongiurare. 
Tutti i legami dell'ordine e dell’ubbidienza paiono scio- 
gliersi in Ungheria: i contadini hanno preso un'attitudine 
minacciosa dacchè furono loro fatte concessioni, e i gen- 
(Fa paria rovinati fanno causa comune seco loro. Anche i 
Croati si commuovono con somma energia contro la do- 
minazione ungherese. È sommamente verisimile che P'av- 
venire dell'Ungheria abbia a dipendere da’ popoli slavi del 
Sud i quali crescono in assai maggior proporzione, |e pos- 
siedono un carattere assai più energico dei Magiari. 

Anche.il nostro ministero sta per subire ulteriori modi- 
ficazioni. Alla demissione di Zanini, non può tardare a 
seguire quella di Pillersdorf. Anche il conte Ficquelmont, 
privo affaito di talento oratorio, non può durare a fronte 
del parlamento austriaco. Si aspetta in tal caso vederlo 
rimpiazzato dal conte Stadion. Si designa qual futuro mi- 
nistro dell'interno il barene Vittorio Andrian, ‘celebre au- 
tore dell'opuscolo intitolato : L'Austria e il suo avvenire, 
il quale fu per l’addietro uno de’ membri più influenti 
della Dieta dell'Austria inferiore. 

La visita, fatta dal conte Dietrichstein (ambasciatore au- 
striaco a Londra), al principe Metternick, è stata oggetto 
delle più violente invettive de’ nostri giornali. Come, dis- 
sero essi, prestare tal omaggio ad unindividuo disprezzato 
da ogni galantuomo, desi da ogni buon paiîriota? 
Abbia il sig. conte l'opinione che più gli piace intorno 
alla persona del Metternick: ma come rappresentante del- 
l'Austria rispetti la voce unanime di tutta la nazione: non 
ussequii ciò che noi abbiamo condannato! 

Il partito nazionale della Croazia ha fatto i primi passi 
per la formazione di una assemblea nazionale slava. A 
Praga convennero rappresentanti delle varie schiatte slave, 
emanarono un proclama'esprimente tal pensiero, e si as- 
sunsero. la cura di dirigerne l'esecuzione. Così l’Austria 
per non aver lasciato progredire i snoi Tedeschi di pari 
passo col resto dell'A'emagna,'trovasi minacciata fin nel 
cuor del suo regno da° Magiari, Slavi, Italiani. 

Le notizie di Vienna del 3 maggio recano che il gover- 
no. ha depellita ta protesta fatta ‘dalla Moravia e dalla 
Boemia contro!le elezioni, e ordinato ‘che esse tosto si 
facciano in tutte le sue provincie appartenenti alla con- 
federazione. (Gazz. di Augusta) 


FRANCOFORTE —- Eccò il progetto di una nuova con- 
federazione degli Stati Tedeschi, ossia di un nuovo impero 
Germanico, compilato dai Diciassette. Finora non è che sem- 
plice opera di privati, Ja quale incontrerà certo pressoi varii 
Governi e partiti non poche opposizioni: e sarebbe stato 
sicuramente assai meglio che i Sovrani avessero presentato 
essi stessi alla nazione un piano di patto federale già mu- 
nito della-Toro sanzione, perché ciò avrebbe dato base più 
salda alla discussione dell'Assemblea costituente. Ad'ogni 
molo questo decumento, qualunque siasi il suo carattere, 
degnissimo ci pare diessere comunicato ai nostri lettori, sia 
per l'alta fama di cui godono parecchi fra i suoi redattori 
nel mondo scientifico, sia per l’influenza ch’esso non può 
mancare di avere sui destini dell'Alemagna. 


PROGETTO DI LEGGE ORGANICA 
PER L'IMPERO GERMANICO. 


Parere dei diciasselte uomini di pubblica confidenza, 
presentato all'alta Dieta tedesca il 26 aprile 1848. 


Siccome | esperienza di un’intiera generazione ha di- 


{mostrato che la mancanza di unità nella vita politira ‘del- 
i l'Alemagna produce scompiglio interno e abbassamento 


esistenza, la Confederazione ha bisogno del riposo neces- | 


sario per 


riparare le forze di cui potrebbe aver hisogno | 


perilisporsi ai grandi avvenimenti che si preparano e non | 


essere colta alla sprovvista nel momento decisivo. Havvi 
ancora di più: 


l'incertezza esistente sulla politica che 


altri Stati vicini si decideranno a seguive in ‘avvenire rim- | 
petto all'Italia, obbliga. Ta Svizzera! ad''agire “colla. più 


grande circospezione, e ciò a più forte ragione, perc bela 
Svizzera, vista.la sua'posizione geografica, debbe tenersi 


pronta ad eventualità che riclamerebbero una coopera- 
| ritti. e. istituti sono  guarentiti ‘al popolo 'dell’ impero 
i (V. art. 1V). 


zione positiva per sua parte. 

La Confederazione Svizzera si! piglio l'obbligo di osser 
conscienziosa e. stretta in mezzo’ al 
gran dramma delle Nazioni. 


vare una neutralità 


Adempiendo serupelosamente a questo ufficio, essa cre- | 


de di rendere nn servizio importante ‘ai popoli combate | esclusivamente: 


tenti. Perchè fino a che i passaggi! delle Alpi'sarautio | 


chiusi, che un’ invasione per via del territorio svizzero è | 


impossibile, i guerreggianti von seno nella necessità di 
disseminare le loro forze, 
nei punti più minacerati. Se d'altra parte si considerano 


x 1 5 Lalla liberta della nazione, accoppiato otenza rispetto 
posto; un'alleanza con una potenza vicina, e di prendere ‘| ‘ tà della nazione, accoppiato a impotenza risj 
| all'estero, però in luogo della presente confedérazione 


Liu FL sso | germanica 
Dopo gli sforzi prodigiosi che la Svizzera dovette fare, | Pe SOCI ; 
i sulla base dell’univà nazionale. 


soltentrerà' una nuova costituzione fondata 


ArticorO. 
Pondameriti. 
$. 1. Le provincie appartenenti. finora falla aller 
zione germanica, inchinse le provincie teste annesse alla 
Prussia, e il ducato dello Sehteswig, formeranno qumd'in- 
Danzi un impero (Stato federale; (*). 


(2. L'indipendenza de’ varii Stati (tedeschi. non sarà 


tolta, ma limitata per, quanto lo richiede V'unità  dell'Ale-4 


magna. Questa limitazione. consiste in che aléuifi rami 


della cosa pubblica apparterranno quind'innanzi all'auto? 


rità imperiale (V. art. IL.)}/ein-checcerti fondamentali (di 


Aut. IL 
| Poteri dell’impero. 
Apparterrà quind'innanzi al potere dell'impero 


$ 


1) La rappresentanza internazionale dell'Alemagna! 
| ede’isingoli:Stali tedeschi colle potenze straniere, con ciò 


il diritto di fare trattati con queste e tutte le relazioni di- 


e possono corcentrarie tutte! 


i successì che sino ‘a quest'ora accompagnarono le armi | 


di S. M. il Re di Sardegna, 
de' Lombardi; se si ha riguardo allo spossamento della 
monarchia austriaca; si può prevedere, con ‘una quasi 
certezza, che la Lombardia; sostenuta: da M. il Re di 
Sardegna, vincerà la Jotta, e quindi la Confederazione ha 
una ragione di più per non ledere la neutralità. Fondata 
su queste ragionisla Dieta decide: 

Non si accede altrattato di alleanza ‘offensiva e difen- 
siva come si è proposto, tra il Re di Sardegna e la Sviz- 
zera; con luitte le sue conseguenze; e nel'modo indicato. 


A 


Si 


e che coronarono ghi sforzi | 


plontatiche; similmente la facoltà di sopravvedere itrat-! 


tati de’ singoli Stati fra di loro, o colle potenze estere. 
(Ambasciate permanenti tra i varii Stati cesseranno d'or 
innanzi). 

2) Il diritto sulla guerra e sulla pace. 

5) L'esercito istitmto d’appresso il principio dieser: 
cito stanziale. e guardia/(nazionale. ((andovelter),. e sul 
principio dell’obbligazione generale alla leva senza facoliai 
di farsi rimpiazzare. 

4) Le fortezze. 


(*) Si riserva ail ulteriore provvedimento il decidere 
del gran ducato di ‘Posen e del circondario d' Istria. 


5) La difesa dell'Alemagna sul mare, e quindi la cura 
della marina e de’ porti militari. 

6) Le dogane, onde tutto l'impero non abbia che una 
sola linea; doganale. 

7). Il sistema postale. 

8) La legislazione e. ispezione sui canali; vie ferrate 
e o i 

9) Concessione di patenti e brevetti che si estendono 
a tutto l'impero. 

10) La legislazione in fatto di diritto: pubblico e pri- 
vato, per quanto è necessaria | alla unità dell'Alemagna; 
così segnatamente sull'indigenato, sui dritti GUI sul 
sistema delle monete, pesi è misure. 7 

11) Giurisdizione entro i limiti infradescritti (V.6.24). 

12) Il disporre di-tutte le entrate delle i e delle 
poste, e la facoltà di imporre tributi ai singoli Stati se 
queste ed allre simili entrate (tasse, prezzo di conces- 
sioni, ecc.) non bastano, 

Art. III. 
Costituzione dell'impero. 

$ 4. La sovranità imperiale risiede nel capo supremo 
dell'impero, e nei parlamento imperiale. L'amministra- 
zione de' singoli rami è affidata ad appositi dicasteri, alla 
cui ‘testa sta un ministro: la giurisiizione in ispecie è 
amministrata da una corte imipertalo. 

A. Il capo dell'impero. 

$ 5. A migliore guarentigia della vera prosperità. e li- 
bertà della nazione tedesca, la dignità del capo dell'im; 
pero (imperatore tedesco) sara ereditaria. 

$ 6. Il capo dell'impero risiede a Francoforte sul Meno: 
ha una lista civile fissata, dal parlamento, : 

$ 7. L'imperatore ha il potere esecutivo in tutte Je fac- 
cende dell'impero, nomina gl'impiegati e gli uffiziali. del- 
l'armata stanziale : dispone sulla distribuzione di questa. 
Anche per la concessione di patenti e brevetti ($.3, n. 9), 
non avrà bisogno dell’assenso del parlamento. 

$ 8. L'imperatore ha la facoltà di convocare straordina- 
riamente (V. 6.18), prorogare, chiudere e disciogliere il 
parlamento. IAGISÙ di questo, per via. della promulga-. 
zione da esso fatta ricevono forza obbligatoria per tutto 
ri impero. L'imperatore emana le ordinanze necessarie, per 
l'esecuzione dei decreti imperiali. Egli partecipa col par- 
lamento al dritto di iniziativa e assenso alle leggi. 

$.9. L'imperatore provvede alla rappresentanza inter: 
nazionale dell’Allemagna e de’ singoli Stati tedeschi. Egli. 
nomina gli ambasciatori ed i consoli, e sono a lui dirette 
le eredenziali degli ambasciatori e consoli stranieri. Egli 
conchiude i trattati cogli Stati. stranieri, e invigila quelli 
de'singoli Stati tedeschi ($ 3, n. 1). Egli decide della 
guerra e della pace. 

$ 10. L'imperatore è inviolabile e non risponsale : ma 
tutti i suoi decreti, devono essere firmati almeno da un 
ministro, a stabilire la sua risponsabilità per la bontà. del 
decreto ; senza di tal firma questo è nullo. 

B. Il parlamento. 

$ 11. Il parlamento consta di due camere: camera alta 
e camera bassa. 

(12. La camera alta consta di 200 membri al più, 
cioè: 

1) De' sovrani regnanti. Essi hanno il diritto di man- 
dare un rappresentante, il quale però non potrà essere ri- 
vocato nel corso di una stessa Sessione. 

92) Di un deputato di ciastuna delle quattro città Îi- 
bere, mandati da’ rispettivi loro governi almeno per sa 
duratà di una sessione. 

3' Di consiglieri ‘imperiali nominati fra le persone 
più henemerite della patria dai singoli Stati per 192 ani, 
sicchè ogni 4.anni se ne rinnova un terzo, Il dritto di 
elezione è distribuito fra i. singoli 
loro popolazione: In:quelli che mandano un sol consi- 
gliere, la etezione appartiene alle camere, e nelle città 
libere ai corpi legislativi; in quelli. che ne mandano pa- 
recchi, Ja elezione appartiene metà alle camere, metà. ai 
governi (V. app. A): i consiglieri appartenere. allo Stato 
da cui sono eletti, ed aver compito il quarantesimo anno 
di loro età. 3 

15. La camera bassa. consta dei deputati.del popolo 
eletti per sei anni, sicchè ogni due anni se.ne rinnova un 
terzo. Ogni 100,000 anime di popolazione. effettiva ha un 
‘deputato; però gli Stati di minor popolazione mandano 
anch'essi un depntato,; Jo stesso avverrà per ogni avanzo 
di almeno 50,000 anime. La elezione è fatta dal popolo 
(non dalle Camere), se però direttamente 0 indirettamente 
si lascia ‘alla legislazione de’ singoli Stati a deciderin. È 
elettore ogni cittadino îndipendente. e maggiore, esclusi 
i condannati per delitto infamante: è eliggilile ogni elet. 
tore compiuto il trentesimo anno, senza distinzione dello 
Stato cii TURIN Norme più precise saranno stabilite 


da legue elettorale, da emanarsi in appresso dall'i impero. 


‘14 giorni l'indizione dio muove. elezi 


tre mesi esse si radunano di bel nuo 
riore loro composizione, se l'epoca del 


‘ria non cade prima di questo termini 


Î 


ll 
| 
| 
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Stati in ragione della ! 





Gli impiegati.non abbisognano di alcan permesso per ‘ae 


cettare Ta elezione che venga di loro fatta. 
$ 14. I'consiglieri e membri della camera bassa sono 
supenidiati dalla cassa imperiale. 


$ 15. Ogni membro del parlamento, inchiusi i rappre- 


sentanti ‘e deputati menzionati nei num. 1 e 2 del $ 12 
rappresenta l’intera Allemagna, e non può esser legato 
da istruzioni. i 

$16. Per la validità di una legge imperiale è necessario 
il consenso delle due camere. Il dritto d'iniziativa, la fa- 
coltà di far richiami e l'indirizzo, similmente accusa dei 
ministri, appartiene a ciase una delle camere per sé. Il bi- 


lancio dell'impero sarà sempre presentato prima alla Ca- | 


inera dei deputati; la Sua decisione potrà solo essere riget- 
tata in totale dalla Camera ‘alla, non modificata nelle sin: 
gole parti. 

$17. Perla validità dei decreti della Camera è neces: 
saria la presenza di un terzo almeno dei suoi membri, e la 
maggiorità assoluta dei suftragii. 

$18. Il parlamento si aduna di pien diritto annualmente 
a sessione ordinaria in Francoforte sul Meno; la quale 
comincieraà alli, . 
essere convocate dall'imperatore in ogni tempo ($8). 
Esso non può prorogare il parlamento oltre. a sei setti. 
mane. Allo scioglimento delle Camere seguir. deve. fra 


e 00. 


. «Sessioni straordinarie possono. 


le Camere sono pubbliche,  . 

$ 19. I.membri del parlamento no 
spensati dell'obbligo di intervenire alle 
Camera cui appartengono. 

$ 20. Eccetto il caso di flagrante de 
essere arrestati durante la' Joro pre | 
come pure nell’aniata e ritorno senza 
Li De Camera.” Nè per IRR, 


NOTIZIE INPORTANT s 


Nella seduta di quest'oggi il Min 
annunziava alla Camera dei dept 
zia dell’accessione di Piacenza agli. 

Onore ai generosi Piacentini: che 
vano il gran principio dell’Untra Is 


— Sappiamo da fonte sicura 
dal Governo provvisorio di Milano 
gistri destinati a ‘raccogliere i vot 
sull'importante questione ‘se ‘abbiz 
l'immediata riunione al Piemo 
dare ogni determinazione definitiy 

Questa determinazione del Go 
dicesi essere stata provocata da ) 
giche manifestazioni per parte, d 
nale e del o 


Sizioni dii ieri. 

Tutte quelle che sono ‘in prim 
cielo scoperto, ma la'stagione arride 
e la salute «della milizia non'è punti 
liche nè dai disagi della cominua. 

il trovarsi in faccia al nemico. 

Il Re ha promosso al grado di ma 
mata il conte Manassero, colonnelli 
teria, stato gravemente ferito all'ass 
ed ha nominato in sua vece a ‘comò 
mento brigata Aosta, il ma ggiore 
mento brigata Cuneo, 

Ha pure nominato a colonneli 
fanteria, il barone Rayberti già 


li 


dirette al. campo, più carra dell’ art 
le da cannone. 


Vicenza (6 maggio, ore 9; ‘pomei 
rona fu scritto al municipio di. Lon 
tare di Verona, si tenessero pron 
sacca di frumento, 96 bovi, 2000 
Un corpo di cavalleria sarebbes 
lutto. — Stamattina 360 furgoni ‘asp 
e vino, e frumento, e bovi, ed uova 

— Un Vicentino, persona degna 
fino al dì 7 in emi si trovava € 
blocco di Venezia era ritenuto, per co. 

i bastimenti mercantili vi ente 
io essendo la marina austriaca 
politana giungono sollecite, pot 
o Pirasculi della società del L' 


/nezia) con cui si pretende. ora di stri 


— Gavazzi predicò con quel sn 
anche a Vicenza la mattina dell'8 ev 
voli soccorsi. 


Fraxcia. —Asssemblea nazionale. 
tornata dei 9. — Al cittadino Rous sez 
PRIA, 


Cri 

2. Si confidi il governo della repubbli 
esecutivo. #7 

5 I membri del comitato saranno ni 
zanza assoluta. Domandò quindi che da 
negli uffizi per deliberare. i 

îl signor Barbés disse con onndi 
prima protestare contro moltiatti del g 
alludendo alle ‘stragi di Roano. 11 Séna 
queste espressioni e difende vil governo 
un'inchiesta. IH Cremieax annunzia cl 
dera di dar ogni spiegazione e se n 
un inchiesta. La discussione quindi s 
blea decise a immensa maggioranza ch 
visorio aveva ben meritato della patri 

L'Assemblea riferì quindi le diverse. 
costituzione di un potere eseculivo tempo 
na degli uffizii. Sulla proposizione del 
‘vinse che gli uffizi si radunassero fiume 
sione presentasse fa sua relazione nell i 

La Camera si sciolse alle 5 12, 


Avstnis:—La Gazzelta di Vienna a 
vocazione del parlamento austriaco 
prossimo mese: essa. annunzia pure la 
mivistero per l'agricoltura e 1° industria 


Prussia. —Treviri.=/4 maggio). in 
luoge un conflitto tra le truppe ei borg 
avanti durava il lugubre suono: dello. stor 
rono 150 barricate, ogni comunie 
Le truppe occunate le alture si dispone) 
dio formale della Ho i 
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(SUPPLEMENTO AL N. 117 DEL RISORGIMENTO. 


CEEINSTTAZADID ETA ORA AT LOIRA ATI PIZZI Rita tiri ito none, drain dirti rai Se rr 


VERNO PROVVISORIO 


“DELLA LOMBARDIA 


de GILTABINI! 


É 


i N Governo Provvisorio della Lombardia , sorto ira le barricate, tiene il suo mandato dal fatto 
sublime dell’ eroica nostra rivoluzione , la quale operata dal concorso di tutte le forze sociali, non 
aveva altro scopo che la cacciata dell’Austriaco e la conquista dell’indipendenza Italiana. Perciò fin 
da quando tuonava il cannone nelle nostra contrade, e il popolo rispondeva. ai colpi micidiali gri- 
dando: Viva l’Italia! il Governo anche nella pressura di quel momento, anche invocando il soc= 
corso del generoso Re Sardo, ‘anche ammirando le prove di maturità. politica che dava il nostro 


‘ valoroso popolo, disciplinato e mite nei furori stessi. di una guerra a morte, non credette. d’alzare 


altro grido che il grido di Viva l{tatia! altro vessillo che il vessillo dell’indipendenza Nazionale..-Così 
lasciando intatte tutte le quistioni di forma politica e idi ordinamento, definitivo, volle che queste. regioni , 
per tanti anni forzate a chiamarsi straniere all'Italia; prime tornassero alla Patria comune, e, rassegnate 
ad ‘ubbidirtne i voleri, proclamassero la loro devozione all’ Italia unita e concorde. 

Quindi nel Proclama del 22 marzo dichiararono che essendo chiamati a conquistare l'indipendenza di 
questa nostra carissima Patriu, di null'altro 1 buoni cittadini dovevano allora oceuparsi che di combal- 
tere; quindi nel Proclama del 29 marzo soggiungeva : Poiché un solo grido — l'indipendenza + ei ha 
futto vincere, un solo grido deve furci compiere -la vittoria : l'Italia unita € libora. 

Ma ora, o Cittadini, il grido salvatore di Viva Zialia ! che riassumevatutta quanta la politica del Governo 
Provvisorio, non esce più solo. Quella coraggiosa neutralità: d'opinioni, quella forte aspettativa che sarebbe 
stata uno spettacolo unico nella storia , che avrebbe offerto un marayiglioso esempio di temperanza ; di 
momentaneo sacrifizio di ciò clie l’uomo men facilmente tempera e sacrifica, non venne conservata. Quella 
sanita concordia, quella generale fratel'anza, per cui ogni cittadino vedeva e cercava negli altri cittadini 
de commilitoni, quella magnanima tolleranza che nulla. voleva.del presente e tutto aspettava dall’avvenire, 
pur troppo hanno dato luogo all’impazienza sdegnata ed irritante, Indovili di freno, smaniose di preoccu- 
pare il libero arringo, le opinioni si agitarono, si accusarono: a vicenda; ;s'aceamparono Je une contro le 
altre. La neutralità che era proclamata per impedire i dissidii e le discussioni «inutili in faccia al memieo , 
la neutralità che era stata proclamata in ossequio alla patria ltaliana, perchè tutto si riferisse a’ supremi 
di lei interessi , ‘e intorno alla sacra di lei bandiera si raccogliessero ‘per ‘unificarsi tutti i desiderii , tutti i 
voti, ora viene ‘accusata di nutrire e fomentare le discordie civili, d’autorizzare le. più avverse e nemiche 
speranze di tenere tutto il resto d’Italia in una paurosa incertezza. 

Nè gli animi si contennero nei limiti di una discussione che nel «suo: ardore era già ‘pericolosa : ma in 
molte provincie si pubblicarono indirizzi, si raccolsero firme a migliaia, protestando così ‘al ‘voto della 
nazione: società s’organizzarono con nomi ed intenti diversi, in ‘cui Je questioni’ più sottili ed ‘ar- 
denti vennero agitate, discusse, pubblicate: la stampa ‘legale, la stampa anonima si diedero ad 
esercitare  propagande fra loro contrarie, suscitarono passioni, ‘alimentarono speranze, insinuarono, 
imposero la convetiienza, la necessità di riescire ad ‘uno seioglimento. 

E inlabto da ituite parti ci giungono inviti; raccomandazioni pressanti di prendere una risoluzione : 
popoli, governi, città, uomini riguardevoli per senno; pel ‘patriottismo, per le guarentigie date alla 
causa italiana, ci esortano ad escire. da quel .campo in cui ci eravamo trincierati ‘în aspettazione di 
quello che fossero per maturare gli avvenimenti generali d’Italia. 

ln questo stato di cose il Governo provvisorio di Lombardia non può aver fiducia nel principio 
di quella neutralità che aveva proclamata per conservarsi tutto alla guerra e alla difesa del paese: 
l'aveva proclamata ‘per poter essere un governo uricamente guerriero ed amministrativo : ed' ora ia- 
vece sì trova trascinato in mezzo’ alle distrazioni d’incessanti dispute politiche e costretto a difen- 
dersi ogni giorno :dall’insistenza delle più divergenti opinioni. 


Premesse queste considerazioni, 


i 


. Questo stato di. cose non può durare; o il popolo riprenda il suo impegno di non voler parlare | 
di politica, 0 con la sua gran voce imponga silenzio ai partiti, o si decida per quella fazione, che. 
sola è naturale, sola è cosa possibile nelle presenti circostanze. i 

In favore del. principio della neutralità, stava la grandiosità e l’unità del concetto che tutto ‘su- 
bordinava al voto, dell'intiera nazione : ma; perchè si persistesse a professare 6 praticare questo. prin- 
cipio,, bisognava che gli animi si. componessero in calma, che si confermassero nel coraggio della 
pazienza : bisognava avere. una stima grandissima degli uomini, un giudizio - continuamente 
pacato delle cose ; bisognava in, ispecie che diventasse legge per tutti il rispelto fraterno delle opi- 
nioni di tutti: nè veramente era da sperarsi ene una tale condizione” d’animi; una tale atimegazione 
d'ogni simpatia individua, d'ogni preoccupazione di dottrine è di fatti, a lingo durasse. < RA 

Ma quando si accoglieva tale speranza, guerra breve e viltofia sicura ‘erano nell'animo di: tutti, 
è perciò a iulti pareva facile e naturale rimettere « causa vinta Za discussione dei ‘destini politici: del 
paese. 

Invece guerra grossa, sanguinosa, lunga: armamento. di tutto il paese: leva ed.organizzazione di 
un esercito lombardo ; sussistenze per questo, pel piemontese, pel toscano, pel romano, pel napoli- 
tano : finanze che hanno bisogno di rimedii e sussidii pronti, efficaci, ubbidili senza contraddizione 
in tutto il territorio: complicazioni politiche imprevedute ; influenze ostili ‘della diplomazia straniera : 
bisogno urgente di aver posto nel consorzio: delle Nazioni d’ Europa: le provinciè Venete in gran 
parte rioccupate dai barbari: ecco le nuove e ,gravi condizioni , nelle quali il paese si trova, e che 
consigliano una decisione, i 

Quale sarà questa decisione? Certo quella che più favorisca la gran causa d’Italia, quella che 
più acceleri il fine della guerra dell’ indipendenza. E però, come Lombardi, ‘in nome è per l’inte- 
resse di queste provincie , come Italiani per 1’ interesse di ‘tutta la Nazione ; dobbiamo rigonoscere 
provyido il. pensiero che le nostre terre si associno al vicino ‘è bellicoso Piemonte, salve le co- 
mumi guarentigie della, dibertà ,, per formare dell’alta Italia un inespugnabile baluardo contro le fo- 
resliere invasioni, solto Jo; scettro, costituzionale di quell’ illustré Casa di Savoia, cui Ja Storia as- 
segnò .il glorioso, titolo; di Guardiana delle. porte; d'Italia. I, 

Già Parma e Modena. ici Thanno preceduto’ nella manifestazione più 0 meno esplicità di questo 
voto, che. inizia in sì nobile parte d’Italia il gran pensiero dell’ italica unità: già la Sicilia di- 
chiarando solennemente di commettere le suè sorti ‘al reggimento monarchico costituzionale, ci ha 
mostrato. qual sia di presente la strada aperta all’Unîone d’Italia. Or dunque non dovrà la Lom- 
bardia., dall’ altezza del posto ‘in cui fu collocata dalla sua vittoria , rispondere fieramente ‘all’ accusa 
che le fu mossa di woler fare da'sè e per sè? Non dovranno i Lombardi ‘attestare grato ‘animo 
a quei fratelli che loro corrono incontro, che dànno loro sì splendidi argomenti di simpatia, che 
sono pronti a rimuoversi in loro favore ialle ambizioni più legittime, e ‘non ‘altro anelano che 
di averli consorti nella grand’ opera’ del ricomponimento dell’italica ‘unità? i e 

À Voi tocca. decidere, cittadini , a voi tocca ponderàre , se. nelle ‘circostanze presenti sia da 
persistere in un partito, che, una volta. opportuno , orta potrebbe forse essere fomite di diseor- 
dia; presso alla quale sta sempre la schiavitù: 0 se un altro se ne debbà ‘abbracciare determi» 
nalo dal. pensiero dei grandi interessi della ‘patria ‘italiana. ‘H ‘vostro ‘Governo non può rimanere 


+ spetlatore indifferente del ‘pericolo di una ‘discordia ‘civile; ed è nel proposito  di' rendervi ‘uniti 


e forti, che ha determinato di fare appello al popolo intero, perchè la sua sacra‘e potentissima 
voce copra quella di tutti i partiti per confonderli in uno solo. 


Il Governo Provvisorio della Lombardia decreta: 


4. Sono, aperti registri della forma di cui abbasso, presso tutte le Parrocchie di tutti i Comuni 
di Lombardia all’effetto di ricevere le sottoserizioni del Popolo Lombardo. 

2. L'uomo che avrà ventun’anno compiuti avrà diritto di sottoscrivere. 

5. Gl'illiterati faranno la croce alla presenza del Parroco e di due Delegati nominati come agli 
articoli 5 e 6. . 

ll. La sottoscrizione dovrà essere fatta ‘da ciascheduno nella Parrocchia dove tiene la propria abita» 
zione, senza distinzione di culti. 

d. I Parrochi; 0 coloro che ne fanno le veci, ‘saranno assistiti nel ricevimento delle sottoscrizioni 
da due Delegati nominati nelle Città dalle rispettive Congregazioni Municipali, come all'art. 6. 

6. Nei Comuni di campagna i Parrochi saranno assistiti da due membri delle Deputazioni comunali 
o loro sostituiti, oppure da due persone scelte dalle stesse Deputazioni, Dove però esistono Con- 
sigli comunali, i Delegati saranno scelti di preferenza nel Corpo dei Consiglieri. 

7. ] régistri ‘saranno ‘aperti’ presso le ' Parrocchièé dal giorno nel quale sarà fatta Ja pubblicazione 
della presente Legge ‘hei rispettivi Comuni, e saranno chiusi indefettibilmente a tutto il giorno 
29. del: corrente. mese di maggio, anniversario ‘della battaglia di Legnano. Dopo di che, suggel- 
lati dai Parrochi, saranno rimessi alle rispettive Deputazioni comunali od alle Congregazioni 
municipali. 

9. Dovendosi poi provvedere che il diritto di voto possa essere regolarmente esercitato anche dai 
cittadinî che si trovano sotto le armi nell’esercito attivo, si dispone che i registri di cui. sotto 


PROVINCIA DI COMUNE DI 


i ii Li 
‘Per l'unione immediata. 


Noi sottoscritti, obbelendo alla suprema necessità che l’Italia sia liberata dallo straniero, e all'intento 
priucipale di contianare lu guerra dell'indipenitenza colla maggiore efficacia possibile, ‘come Lombardi, 
‘tn mome e per L'interesse di queste provincie, e come Italiani per l'interesse di tutta la nazione, votiamo 
fin d'ora l'immediata fusione delle provincie Lombarde cogli Stati Surdi, semprechè sulle basi del suf- 
fragin universale sia convocata negli anzidetti paesi e in tutti gli altri aderenti a tale fusione un'AS- 
SEMBLEA COSTITUENTE, la quale discuta esstabilisca le basi e le forme d'una nuova Monarchia 
costituzionale colle dinastiè di Savvia. 
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Le firme soprascritte furono fatte alla presenza di noi 
Paroco 
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Deleguti 
Milano, il 12 maggio 1848. 
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vengano pure aperti presso i comandi dei Corpi. 1 soldati Italiani, tanto coscritti quanto volon= 
tari che militano sotto la bandiera di Lombardia, voteranno anch'essi per sottoscrizione da farsi 
alla presenza degli Uffiziali superiori del Corpo a cui appartengono. 

9. La Commissione governativa destinata ad inviare soccorsi alie provincis Venete avrà cura di far 
raccogliere i voti dei cittadini che formano parte della Compagnia che ora trovasi su quel 
territorio. 1 

10. Le Deputazioni comunali e le Congregazioni municipali dovranno rimettere i registri suggellati 
alla Congregazione provinciale dalla quale dipendono col mezzo più pronto e sicuro' a spese comu- 
nali, e sotto Ja più stretta loro responsabilità, 

11. Le Congregazioni provinciali faranno lo spoglio dei registri ala presenza del Vescovo o suo rap- 
presentante e di un Commissario governativo. 

12. Per le speciali condizioni della città e provincia di Mantova, non potendo aver luogo il disposto dagli 
articoli 10 e 44, si stabilisce che le Deputazioni comunali debbano rimettere i registri suggellati al 
Commissatio straordinario del Governo residente in Bozzolo, e che lo spoglio dei registri sia fatto da lui 
alla presenza dell’Autorità ecclesiastica e comunale del luogo. Ì 

15. Lo spoglio dei registri dovrà essere suggellaio dopo analogo processo verbale, e quindi rimesso 
al Governo insieme ai registri medesimi colla massima sollecitudine. 

14. Lo spoglio dei registri delle provincie, verrà reso pubblico dal Governo, ‘e quella delle due 
proposizioni che avrà riunito il maggior numero di soltoscrizioni, costituirà il voto della Nazione. 


PARROCCITTA DI 
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Per la dilazione del voto. 


Noi sottoscrifli, non riconoscendo l'urgenza di prendere subito una determinazione, intendiamo che sia 
Timessuu causa vinta la discussione dei nostri diritti politici. 





NUMERO 


i NOMI E COGNOMI | era GENITORI | 
o Î ì 


{ 


FRIZIONI TO DIA. E O IRIEO O) FERIALI Li RITIRI IT 
I Î 


Suggello della Parrocchia o della Deputazione. 


CASATI, Presidente. 
. BORROMEO — GUERRIERI — STRIGELLI — DURINI — BERETTA — GiULINI — LITTA-CARBONERA — TURRONI — MORONI — REZZONICO — GRASSELLI — DOSSI. 


CORRENTI, Segretario generale. 





dA 


razze ————————É—É 
Appoggiati ai fatti che si svolsero dopo l’inaugu- 
razione della Repubblica di Francia , abbiamo ragione 
di credere che il discorso del sig. Lamartine all’As- 
azionale, che qui riportiamo, sia l’espres+ 


f 
| 
} 
i 


semblea n 


sione sincera della nuova politica francese riguardo | 


agli affari esteri. 
L'alto carattere di moralità per cui va distinto 


l’eloquente oratore e che forma il pregio il più raro 


Î 
i 
ed ammirato di questo stalista, ci assicurano che le 
sue proteste sono ispirate da quell’altezza di con- 
cetti che abbracciano gli interessi non solo di una 
nazione, ma dell’ umanità intiera : noi non possiamo 
dunque che attestare alla Francia la nostra ricona- 
scenza non tanto per le sue simpatie per l’Italia, 
quanto pel modo con cui volle esprimerle, che sì no- 
bilmente si concilia con quei sentimenti di onore, 
di patriottismo;; di nazionalità che informano il ri- 
sorgimento italiano. Una sola cosa noi noteremo,: 
il sig. Lamartine accennando ‘alle nuove istituzioni 
politiche della Sardegna, ne fa derivare il-primo im- 
“pulso dal contatto della rivoluzione francese del 24 
febbraio. Or noi faremo osservare che questo avve- 
nimento potè bensì aprire più largo campo alle alte 
sue mire; ma la giustizia e la storia vedranno sem- 
pre in Carlo Alberto quel principe che da anni ed 
Anni matarava quell’impresa'cuisì nobilmente ‘ini- 
ziava fin dal maggio del 1846 e che con non in- 
terrollo corso proseguiva nel novembre del 1847, 
nel febbraio del 1848, e che ora egli è prossimo. a 
recare a quel compimento glorioso che porrà, il suo 
nome immortale fra’ principi: più benemeriti che 
vanti la storia delle nazioni. . 


{l sig. Lamartine, ministro , degli affari esteri ha la pa- 
vola per presentare il rapporto relativo al suo dicastero. 

« Cittadini rappsesentanti del. popolo; ;v'hanno, due 
sorta di rivoluzioni nella storia, le rivoluzioni di territo- 
rio e le rivoluzioni d'idee. Le une si riassumono in cons 
quiste ed in disfacimenti di nazionalità e d'imperi; le al- 
tre si riassumono in instituzioni. Alle prime, Ja guerra è 
necessaria : alle altre, la pace, madre delle istituzioni del 
lavoro..e. della libertà, ‘è preziosa e. cara. Qualche volta 
tuttavia, i cambiamenti d'istituzioni che un popolo opera 
ne' suoi proprii limiti, divengono un’ occasione d'inquie- 
tudine e d’aggressione contr'esso da parte degli altri po- 
poli e degli altri governi, o divengono una causa di crollo 
e d'imitazione presso le nazioni vicine, Una legge di na- 
tura vuol che le verità siano contagiose; e che Je idee 
tendano a prendere illoro | veljo a guisa dell'acqua. 

In quest'ultimo caso, le. rivoluzioni partecipano, (per 
così dire, delle due nature di, movimenti che noi. defi- 
nimmo; Esse sono pacifiche come le rivoluzioni, d'idee; 
esse. ponno venir forzate a. ricorrere calle armi, come le 
rivoluzioni di territorio. La loro esteriore attitudine cor- 
risponder deve a queste due necessità della. loro ‘condi. 
zione. Esse sono inoffensive, ma ritte. La loro politica; si 
può caratterizzare in due parole. Una diplomazia armata. 

Queste considerazioni, o cittadini, determinarono e 
dominarono - sin dalla prima ora della Repubblica gli atti 
e le parole del Governo provvisorio, nell'insieme, e. nei 
particolari della direzione :legli affari esteri. Ei volle e 
dichiarò di pretendere tre cose ; la Repubblica in Fran- 
cia, il progresso naturale. del: principio; liberale e, demo- 
cratico confessato, riconosciuto, difeso, nella. sua. esi- 
stenza e nel suo diritto a suo tempo; finalmente la pace, 
se la pace era possibile, onorevole e sicura a queste con- 
dizioni. 

Noi andiamo a mostrarvi quali farono, dopo il giorno 
della foadazione della Repubblica sino al dì d'oggi, 1 ri- 
sultati pratici di questa attitudine di devozione disinteres- 
sata al principio democratico in Europa, congiunto con 
questo rispetto per l'inviolabilità materiale det territorii, 


nella storia, che un principio disarmato e puramente spi- 
ritualista, si presenta all'Europa ‘organizzata, armata ed 
alleata ad un altro principio, e che ‘il mondo politico si 
scrollafe si modifica di per sè avanti alla potenza, non di 
Per mistrar la possanza di 


una nazione, ma d'un’ idea. 
questa idea in tutta la sua estensione, bisogna risalire sino 
al 1815. 

L'oratore chiede all'Assemblea il permesso di non leg- 
gere questo racconto, e prostegue : 5 

« Così dopo 18 anni di regno e di una diplomazia che 
si eredeva abile perchè ella era interessata, | la dinastia 
rimetteva la Francia alla Repubblica, più circondata, più 
soffocata da trattati e da confini, più incapace di movi- 
mento, maggiormente priva. d’ influenza. e) di) negoziati 
esteriori, più attorniata d’insidie e d'impossibilità di quel 
che nol fosse in aleun’altra epoca della monarchia, im- 
prigienata nella lettera sì spesso violata contro di essa, 
dei trattati del 1815, esclusa da tutto l'Oriente, complice 
dell'Austria in Italia ed in Isvizzera, compiacente all’In- 
ghilterra in Lisbona, compromessa senza utilità a Madrid, 
ossequiosa a Vienna, timida a Berlino, odiata a Pietro- 
burgo, screditata per fa sua poca fede a Londra, diser- 
tata dai popoli per la sua diserzione dal principio demo- 
cratico, in faccia ad una coalizione morale, adunata 
ovunque contro la Francia, è che non le lasciava la scelta 
fuorchè tra una guerra estrema d'uno contro tutti, 0 l'ac- 
cettazione della parte subalterna di potenza secondaria, 
in sorveglianza nel mondo europeo, condannata a lan- 
guire e ad Uumiliarsi/un secolo sotto il peso d'una dina- 
stia da far perdonare ai re, e d’un principio rivoluziona- 
rio da far amnistiare o da far tradire i popoli. 

La Repubblica, trovando la Francia in queste condi- 
zioni d'isolamento e di subalternità, aveva due spedienti 
a cui rivolgersi : fare esplosione armata contro tutti i 
troni e contro tutti i territorii del continente, lacerare la 


carta d'Europa, dichiarar la guerra e slanciare il princi» 


| 
Î 
| 
delle nazionalità e dei Governi. È questa Ja prima vclta 


_————__— 


pio demweratico armato dovunque, senza saper s'ei ca- | pareva d'accordo con coloro stessi. che combattevano Ì 


drebbe-su ‘d'un suolo preparato ‘per prosperarvi, 0 sovra | 


un terreno improprio, per essere. quivi sofiocato nel 
un'assemblea costituente a Berlino; e prima che l'assem- 


sangue. 


Oppure dichiarare la pace repubblicana ela fraternità | e. . RON 
| clama la nazionalità separata in Posen. H-re vi consente, 


francese a tutti i popoli, pubblicare il rispetto pei go- 
verni, per de leggi, pei caratteri, pei costuniî, per le vo- 
lontà, pei territorii, per le nazioni; innalzare ben alto, 
ma a mano armata, il suo principio d'indipendenza e di 


democrazia sul mondo, e dire ai popoli, senza costrin- | - 


gere, senza aflrettare gli avvenimenti: «Noi nonl'arniamo 
la nuova idea di ferro o di fuoco come i barbari; noi non 
l’armiamo che del suo proprio splendore : noi non'impo- 
niamo a nessuno forme od imitazioni premature od in- 
compatibili forse colla natura; ma se la libertà di questa 
o di quest'altra parte d'Europa si accende alla nostra; se 
delle nazionalità aggiogate, se dei diritti calpestati se 


suoi soldati, si ‘affretta di conceder tutto al popolo. Una 
legge di elezione democratica affatto va ad inaugurare 


blea nazionale sia riconosciuta;-la Polonia prussiana re-, 


e comincia a sbozzare così la prima base d'una nazionalità 


| polacca, cui altri avvenimenti avranno ad aggrandire ed 


delle indipendenze legitume ed oppresse sorgono, si co-- 


stituiscono ‘di per sé! entrano nella famiglia democratica 
dei popoli e fanno ‘appello a noi per ‘la difesa dei Waritti 
loro, a cagione della conformità delle 
cia è la! ‘la Fracia repubblicana non è solo la patria, 
essa è il ‘soldato del principio democratico ‘nell’avvenire. 

Eila è quest'ultima politica, ‘0 cittadini, che il Governo 
provvisorio credette dover adottare unanimemente, aspet- 
tando che la nazione, compendiata: in voi, s'impadro- 
nisse de' suoi proprii destini. 

Quali furono, in settantadue giorni, i risultati di que- 
sta politica della. dipiomazia armata? Sul continente, voi 
li conoscete, el'Europa Ii vede compiersi con una stupefa- 
zione che è meno paura, che.ammirazione, 

L'Ivalia, già scossa nel suo patriottismo dall'anima ita- 
liana e democratica di Pio IX, si scuote successivamente, 
ma tutta intera al contraccolpo del trionfo ‘del popolo. a 
Parigi. Rassicurata su qualsiasi ambizione francese alta- 
mente e frarnicamente disapprovata da noi, essa abbraccia 
Con passiohe i nostri principii, e si abbandona con confi- 
denza all’avvenire d'indipendenza e di'libertà ‘ove il pria- 
Cipio francese sarà/suo alleato, 

La Sicilia inserge contro la signoria di Napoli; essa 
richiima dapprima “la (sua. costituzione ; irritata ‘del ri- 
fiuto, ella riconquista eroicamente il' suo suolo e le sué 
cittadelle. Le tarde concessioni più non l'appagano. Ella 
si separa affatto; convoca di per sé ‘il:suo Parlamento; si 
proclama sola signora ‘le’ suoi destini ; ‘si vendica della 
sua lunga soggezione ai Borboni col dichiarare che i prin- 
cipi della casa di Napoli saranno esclusi ‘dalle ‘eveniua- 
lità del trono costituzionale in Sicilia: i 

A Napoli ezigndio, ia. costituzione promulgata dal Re 
alla vigilia della Repubblica francese, sembra inganna. 
trice al domani. La monarchia; assediata dalle dimostra- 
zioni del popolo, discende di concessione in concessione, 
sino al livello della monarchia democratica del 1791. 

Pio ]X, ‘accettando ‘la parte; di patriota italiano, non 
ritiene che la dominazione del-Pontefice e. fa! di Roma il 

centro federale d'una vera; repubblica, di cui ei si mostra 

già menov;il capo incoronato, che il primo cittadino! Egli 
si serve (lella forza del movimento: che lo trascina; invece 
di consumare la propria forza'a'resistergli. 

Tal movimento si accelera, La Toscana segue questo 
esempio. Parma; Piacenza, Modena, tentano invano diap- 
poggiarsi all'Austria per lottare collo spirito della vita 
dell'Inalia. Floro principi cedono : la nazionalità trionfa, 
Lucca è trascinata. Venezia proclama la propria Repub- 
blica, indecisa tuttora se essa. s'isolerà nelle sue lagune, 
o se si congiungerà al fascio. repubblicano o costituzio- 
nale dell'ala settentrionale. 

Il Re, di. Sardegna, lungo tempo speranza dell unità 
nazionale m Italia, mentre il suo Governo era il terrore 
dello spirito liberale a Torino, fa cessare, col. contatto 
della Rivoluzione francese, questa contraddizione. fatale 
alla sua grandezza. Egli dà per pegno al liberalismo ita- 
liano una costituzione popolare. 

La. Lombardia conosce a tal segno che Lora della indi- 
pendenza è suonata; Milano disarniata trionfa in una. lotta 
disuguale dell'esercito di occupazione che la incatena. 

La Lombardia tatta quanta si solleva contro; la (casa 
d'Austria. Essa non proclama angora semon se la sua libe- 
razione per non mescolare una quistione d'istituzioni ad 
una quistione di guerra. Il grido dell'Italia costringe il 
Re di Sardegna a sciogliersi, come pure il Papa e la Ta 
scana, dai vecchi trattati antinazionali coll’Austria, Ei 
cammina in Lombardia. I contingenti affluiscono d'ogni 
parte su questo campo di battaglia. La campagna dell'in 
dipendenza italiana. si prosiegue lentamente. dall'Italia 
ma innanzi alla Svizzera ed alla. Francia armate, 
preste ad agire, se l'interesse dei loro principii ovvero la 
sicurezza delle loro frontiere paressero loro compro- 
messe nella lor vigilanza sull'Italia. 

Passate le Alpi: i risultati della politica del principio 
francese disarmato non vi si sviluppano con minore logi- 


sola; 


e istituzioni, la Fran- | 
| sivo, ma imponente di quattro eserciti d'osservazione, as- 





ca negli avvenimenti, eccon minore rapidità nelle conse. 


guenze. Essi scoppiano finanche in seno del principio op- 


posto. Dopo il 14 marzo, la rivoluzione. si risveglia a 
Wiehpio lettuppe ‘sono vinte. Il palazzo degli imperatori 
è aperto dal popolo per cacciarne il vecchio sistema nella 
persona del suo tiomo di Stato il più inflessibile, il prin- 
cipe di Metternich. L'assemblea dei notabili della monar- 
chia è convocata. Tutte se libertà, armi. infallibili della 
democrazia, sono accordate; l'Ungheria si nazionalizza è 
srisola con una quasi totale separazione dell'impero. Essa 
abolisce i diritti feudali, vende i beni ecelesiastici, nomina 
un ministero sno proprio, è da a sè, per segno della sua 
compiuta Separazione, un ministro puranche degli affari 
esteri. 

La Boamia si assicura da parte sua una costituzione 
federale a parte. 

Con questi tre diversi affrancamenti della Ungheria, 
della Boemia e dell'Italia, l'Austria rivoluzionata al di 
dentro, ristretta al di fuori, non regna più assoluta cho 
su dodici milioni d'uomini compatti. 

Tre giorni dopo gli avvenimenti di Vienna, il 48 marzo, 
il popolo combatte e trionfa nelle vie di Berlino. H re di 
Prussia, il cui spirito’ illuminato ed. il; nume popolare? 





vera la compressione, 


a raffermare da un altro lato. 


Non proseguirò ‘negli altri Stati d'Europa la marcia 
più o men rapida del principio nazionale o del principio 
liberale, accelerata dalla» rivoluzione di febbraio. Le idee 
invadono il fero letto da per tutto, e queste idee portano 


il nome della Francia. Da per tutto voi non' avrete a; sce: , 


gliere che fra una pace assicurata ed onorevole, od, una 
guerra parziale delle nazioni alleate. 

Così, pel olo fatto d'un doppio principio svelato in una 
volta sola all'Europa, il principio democratico ed il prin- 
cipio simpatico, Ta Francia ‘esteriore, appoggiata con una 
mano sul diritto dei popoli, e coll'altra sul fascio inagres- 


siste allo scrollo ‘del continente ‘senza ambizione come 
senza debulezza, preparata a negoziare od a Combattere, 
a contenersi 0 ad aggrandirsi secondo il suo dir'tto, se- 
condo il'suo onore, secondola sicurezza delle:sue frontiere. 


Le sue frontiere, ‘mi. (servo: d'una parola che perdette - 


una parte del suo ‘significato, sono la Repubblica: ‘Il 
principio democratico e fraterno quel'che diviene la vera 
frontiera ‘della Francia, non\éè il'suo suolo quel'che si al- 
larga, ‘è la' sua influenza, \è la\sua sfera di bagliore e di 


| attrazione sul continente; è il numero ‘de’ suoi alleati na- 


turali, è il patronaggio ‘disinteressato ed intellettuale 
cli'essa eserciterà sui popoli;egli ‘è. finalmente il sistema 
francese sostituito ‘in'tre. giorni ve in tre mesi al sistema 
della. santa alleanza. La Repubblica comprese alla prima 
parola Ja.nuova politica che la filosofia, l'umanità ‘e la ra- 
gione. del secolo: dovevano finalinente inaugurare colle 
mani della nostra‘ patria ‘tra le nazioni.» Non ne vorrei 
altra prova di questa, cioè che la democrazia fu ispira- 
zione divina, e ch'essa ‘trionferà in Europa: così rapida- 
mente:e gloriosamente, com/essa trionfò a Parigi. La Fran- 
cia; avrà. cangiato di gloria, ecco. tutto . (Applausi). Se 
qualche spirito tuttora addietro nell'intendere Ja vera 
forza e da vera. grandezza, 0d impaziente (di affrettare la 


fortuna della Francia, rimproverasse alla Repubblica di 


mon;aver violentati i ‘popoli. -per offrir loro, a punta) di 
baionetta, una libertà che sarebbe somigliata ‘alla. con- 
quista, noi gli diremo: « Guardate quanto. una ‘monarchia 
di diciott'anni aveva fatto della Francia esterna; guardate 
quanto la Repubblica fece.in,men;di tre mesi; paragonate 
la Francia del 25 febbraio alla Francia cel 6 maggio, e 
prendete (pazienza, anche per. la. gloria, e date tempo al 
principio che lavora, che combatte,,che trasforma ed as- 
simila il mondo per voi.» 

La Francia esterna era imprigionata in limiti ch’essa 


non poteva oltrepassare senza una guerra generale. L'Eu- 
ropa, popoli e, governi, era contro noi, intera. Cinque 


grandi potenze, compatte e collegate per un interesse anti- 
rivoluzionario si opponevano a noi. La Spagna era come 
una posta di guerra tra queste potenze e noi,:la' Svizzera 
era tradita, l’Italia venduta, l'Alemagna minacciata ed 
ostile, la Francia obbligata a velar la osua natura 'rivolà- 
zionaria, e farsi piccola per non agitar un popolo od in- 
quietare un re. 

Essa ‘si accasciava sotto uha pace dinastica e spariva 
dall'ordine delle prime individualità nazionali che la geo- 


grafia, la natura e soprattutto il sto genio le comanda» 


vano di guardare. 


Sollevato quel peso, vedete qual altro destino le dà la: 


pace, repubblicana. Le grandi potenze righardano prima 
con inquietudine, poscia con sicurezza il menomo de suoi 
movimenti; Nessuna di esse protesta contro la revisione 
eventuale e legittima dei trattati del 1815, che una parola 
di più scancellò così bene, come il passo di 100,000 
uomini. L'Inghilterra non sospetta più che abbiamo ambi- 
zione ;in Ispagna. La Russia ha tempo a, riflettere sulla 
sola rivendicazione disinteressata che si eleva) tra questo 
impero (e noi: la costituzione di una Polonia indipen- 
dente (applausi). . 
Noi:non possiamo aver urti nel Nord, che difendendo 
da leali ausiliari i diritti e la salute dei popoli stavi e ger- 
manici; l'impero d'Austria non tratta più che del riscatto 
d'Italia ; (la Prussia rinunzia a grandeggiar altrimenti che 
per la libertà; l'Alemagna sfugge intera allo strazio di 
queste due potenze, e costituisce la sua alleanza naturale 
con noi, costituendo il suo Pariamento indipendente a 
Francoforte. E l'alleanza prossima dei popoli conversa per 


necessità alla Francia, invece d'esser (opposta afl (essa, | 


come succedeva per la politica delle corti. La Svizzera si 
fortifica concentrandosi. Li*tialia intera è libera; Un grido 
di angoscia vi chiamerebbe la Francia, non per conqui- 
stare, ma per liberare. 

La sola conquista che noi vogliamo’ oltre it Reno è le 
Alpi è l'amicizia delle popolazioni affrancate. Brievemen- 


| te, noi eravamo 56 milion: di uomini isolati sul conti- 


nente. Non eraci permesso alcun pensiero europeo, non 
ciera permessa alcuna azione collettiva, il nostro sistenva 
l'orizzonte vicino, l’aria come Ja 
dignità mancava alla nostra politica: il nostro sistema 
oggi è il sistema di una verità democratica che prenderà 
le proporzioni di una fede sociale universale ; il nostro 
orizzonte è l'avvenire ei popoli inciviliti: fa mostra aria 
vitale è il soffio della libertà nei petti liberi di tutto 
l'universo. 

Non scorsero tre mesi, e se la democrazia deve aver la 
sua guerra di trent anni, come il protestantismo, invece 
ti marciare alla testa‘ di 36 milioni di uomini, la Francia 


contando fra’ suoi alleati la Svizzera, 
emancipati dell'Alemagna, inarcia di 

88 milioni di confederati ed amici. Qua 
valuto alla repubblica una simile coni 
quistata senza aver costata la vita d'un u 
dal convincimento del nostro disinteresai 3) 
cader del principato si rialzò dal suo abbi 
un vascello carico di un peso estraneo sì 
fu pievano, 


Wu Ù 


Permettetemi Lib prima di. lasci arvi io 0) 
IA 
parole. Non intendo già di ringrazia» 
dimostrazioni con cui mi onoraste; 


dine ‘rasuiosa meglio si esprime. 


mente. ambizioso a oa che le si 
glienze abbiano ‘avuto per segno la mia 


EU 


State mosse da Soa verso un DI de 


nelle eseguimento di tale idea certi i 
di dae FONICO condizioni AR 


tocca di Ron la Mu 
«compiuto. dal successivo; concorso 
Privilegio \unico, che non ha ese 

dla molti: secoli; perchè dopo. la 6 du 
perio, l'Italia ebbe più volte ssaa 
instiluzioni;. ma della unità propria, se 
siderio, perdette certo la speranza. 
rivive. per opera vostra; giacchè caî 
il Tedesco, e cominciando)!con! 

che ‘si sta compiendo, con; m 
Piemontese, voi fondaste la nostra 
ceste sì che. il'concetto di un regn 
‘non sia più un sogno, ma un assunto. 
non manca altro che il volerla. 


cali atfotnac e rigo senza ‘i ter 
ON 

deliberazioni, possa nuocere alla li 

more, al parer. mio, è vano; ‘perchè 


rata dall'unità medesima. L'uni 


e dei popoli, nelle armi E nella 
gane. Or.chi non vede che la Lega, 
una Dieta centrale e permanente, 
sere quasi una censura suprema, li 
popoli Italiani, che colla sorveglianza ( 
l'autorità dei suoi oracoli, impedirebbe 
trapassare i confini statuiti dal ‘patto 
avremmo ad un tempo coi beni del prio 
quelli della Repubblica; giacché in vi 
sarebbe un tribunale popolare e supremo ‘ch 
illesi gli i statuti delle diverse province, e 
servanza loro. 

Niuno adunque paventi che l'unione 
possa ledere i diritti de’ suoi abitanti, s 
fermano iui e tutte 1 condizioni 


a cui romperanno RIDI sli r. 
fermare i progressi, od offendere le frane ì 
gente nazionalità Italiana. 


Milano, ai 9. di maggio:1848: 111107 
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‘Jl governo provvisorio di Milano con un atto de- 
gno di lui, «rispondente in tutto all’aspettazione ge- 
nerale dell'Italia, e sicuramente di una parte. del- 
l'Europa, ha chiamato la nazione lombarda ad espri- 
mere il suo voto intorno alla forma di governo che 
vuole: assumere. | 

Il governo provvisorio di Milano ha interpretato, 
crediam noi, il voto della razione, ha dato soddisfa- 
zione al più forte desiderio dell’Italia. Esso non ha 
dubitato di pronunziare in faccia all'Europa! il gran 
bisogno dell’Italia, queHo dell’ Unione. Pur crediamo 
ancora che in questo, anzi in questo appunto abbia 
interpretato il supremo voto della sua patria. Noi 
confidenti fin dal nascer suo nella larghezza de’ suoi 
principi, non dubitammo che dopo aicuni. giorni 
di prove non venisse a questa capitale deliberazione. 
E il governo provvisorio crede la pubblica opinione 
matura pel gran fatto, e la provoca a pronunziarsi 
solennemente. Tutta Italia pende ansiosa dall'alto 
esperimento, che comprende gran parte, forse tutti 
i.suoi destini : “come risponderà il popolo dellé Cin- 
que giornale? La sua generosità, il suo senno , i 
bisogni capitali ed urgenti della patria sua, quella 
dell’intiera nazione, ci assicurano che la delibera- 
zione sua sarà compiutamente generosa , altamente 
italiana. 

La Dinezione. 


LL rc dI nnt CORI 


Un quesito intorno ad una sentenza del Messag- 
giere torinese. 


Il primo articolo del Messaggiere di mercoledì 10 
del corrente maggio, articolo non sottoscritto da al- 
cuno, ma di cui il sig. avv. Angelo Brofferio non 
può ricusare la risponsabilità , fra gli amorevoli 
complimenti che fa alla novella Camera dei depu- 
tati, nel momento della sua installazione, introduce 
le seguenti parole che trascriviamo senza abbrevia- 
zione 0 relicenza alcuna: 1 
« Frallanto possium dire, SENZA PAURA D'INGAN- 
Nara, che se non mancano alla Camera illuminati 
cultadini e veramente ‘amici della patria, 8’ incon 
frano1n NON Minor NumERO gl'indifferenti, gl’inabili, 
imulli, e vorremmo tacerlo, i dottrinarii, i retro- 
gradi, î coRTIGIANI, è GESUITI. 
Noi domandiamo ai discreti lettori se si possa 
Maggiormente vilipendere il corpo di quei rappre- 
— sentanti della Nazione, i quali; come disse celegan- 
lemente un onorevole deputato, hanno ricevuto il 
battesimo dell'elezione popolare. I membri compo- 
nenti la Camera accoglieranno senza dubbio col me- 
ritato disprezzo L'asserzione del giornalista, ch’essi 
Sono in gran numero indifferenti, inabili, nulli, 
© ottrinurii; ma niuno vorrà essere considerato 
per retrogrado, tutti respingeranno la vil taceia di 
cortigiano, e l’indegnazione universale rimanderà 
all'accusatore la ‘qualificazione di Gesurra, parola 
che oramai suona giustamente fra‘ noi come Ssino- 
Nimo d'impostore e d’ipocrila. — Come il giorna- 
lista voglia difendersi di questa inesplicabile ed im- 
Pudente accusa contro gli eletti del popolo, de’ quali 
Si fa giudice prima anche di udirli, noi professiamo 
di non poterlo nemmeno immaginare. Ma chi fu im- 
Pudente a: punto di trattare in tal guisa il corpo più 
l'ispettabile e più da rispettarsi dello Stato, non ar- 
Tossirà certamente di ricorrere ad argomenti degni 
della sua prima inspirazione. 
Vogliamo per. altro avvertirlo che essendo egli 
ebbitato, la prima virtù di chi è rivestito di questa 
“qualità, è quella della fermezza nelle opinioni e di 











essere coerente a se stesso. Come dunque s’avranno 
ad interpretare le eloquenti e magnifiche parole con 
le quali l'avv. Brofferio! ne appellava nella' tornata 
dei 15 corrente alla i//uminata sapienza della Ca- 
mera, se questa è in gran parte composta d’indivi- 
dui inabili, di nulli... . ; è per dir tutto, di Ge- 
surti? A chi si. ha da tra, al giornalista.0 al 
deputato? Ma io temo: di. parlare arabo od ebraico 
quando dico allo scrittore od editore risponsabili del- 
l'articolo incriminato, che s. vuole essere coerente a 
se stesso. E chi non sa ch'egli presentandosi ai co- 
mitati dei circondari di Torino, nell’attitudine di 
un sofista greco, si professava:altamente leale e' fer- 
mo nelle sue affezioni al nostro statuto e al reggi- 
mento monarchico-costituzionale , e che poi , pochi 
giorni dopo, con la medesima prosopopea animava 
i membri di un noto club di Milano a perseverare in 
opinioni diametralmente opposte? A. che questo sof- 
j fiare caldo e freddo della medesima bocca, come si 
descrive in una certa favola di La Fontaine? — Ci 
pensi pel suo meglio il sig. avv. Brofferio. Noi con- 
chiuderemo intanto che la Camera, per nostro e co- 
mune avviso, è tutta diversa da quella che il Mes- 
saggiere volle malignamente rappresentare ; e che 
noi non vi troviamo questa pretesa massa di nulli. - 
di cortigiani e di gesuiti, benchè siamo costretti a 
riconoscervi UN ..... non vogliamo pronunziare 
la parola. 
Gaetano DemaRrcHI depulato. 


«——— > \DWTr————__rtP 


I a guerra, che è sempre un complesso di sforzi 
e di sacrifizi, è ancor la riprova a cuisi riscontra la 
generosità, il valore e il patriottismo dei popoli. Più 
la guerra è giusta, e il popolo generoso, e più que- 
gli sforzi e quei sacrifizi si fanno agevoli, così per 
l’animo proprio dei forti che ne magnanimi sacrifizi si 
dilata e grandeggia, come perchè tutti, non che sot- 
trarsì all’insueto peso, vogliono, riclamano la parte 
loro nella patria contribuzione. La santa guerra del- 
l'indipendenza che ora si combatte in Lombardia, 
chiamando a sè dalla Liguria é dal Piemonte tante 
braccia gagliarde di valorosi a compire la gran cae- 
ciala, ha disertato officine, fondachi, campagne, 
private di loro sostegno infinite famiglie, e di pane 
chi sa quanti infelici ! Eppure ciò non ha destato 
un lamento, e non ha fatto che accendere in 
lutti più viva Ja carità patria. In tutti particolar- 
mente è una gara per trovar nuovi mezzi onde 
recare sollievo alle famiglie necessitose di quei no- 
bili nostri soldati, che ogni giorno affrontano con 
tanl’animo, esaremmo quasi per dire con allegrezza 
la morte per la salvezza e gloria dell’Italia. Noi non 
ci farerno ora a ritesserhe la storia, chè c’incumbe 
il dovere di esser brevi, ma uno particolarmente di 
questi mezzi ci par degno di parlicolar. menzione, 
onde se ne. diffonda largamente l'esempio, ed è 
quello trovato e promosso dalla Commissione pei 
soccorsi a quelle famiglie, creatasi in Torino, la 
quale nelle sue escursioni per l’agro torinese, avendo 
riconosciuto quanto la collivazione seffrisse attual- 
mente difetto di braccia, sì fece a promuovere dal- 
l’autorità ecclesiastica un generale invito ai parro- 
chi della diocesi onde eccitassero anche dal pulpito 
i contadini loro parrochiani ad aiutare nei dì festivi 
coll’opera loro la coltura dei campi appartenenti alle 
anzidette famiglie. Il vicario generale, Filippo Ra- 
vina, che volonteroso addossavasi quell’incarico, nel 
mandarlo ad effetto esprimevasi nel modo seguente : 
Noi, mentre commendiamo: l'ottimo divisamen- 
to, il quale tutto poggia sulla carità, base ed 
anima della santa religione , invitiamo tutti i 
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parrochi della nostra diocesi a soddisfare con pre- 
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« mura e con. tutta efficacia alla fatta proposta. » 
Noi non dubitiamo che! quest’eccitamento. partito 
dal pergamo, nonsia per avere lostamente tra le no- | 
stre buone popolazioni campagnuole il suo pieno ef- 
fetto, e certo l'esempio della metropoli non. tarderà 
ad essere imitato in tutte le altre diocesi dello Stato. 
Lode pertanto alla benemerita Commissione, lode al 
degno prelato che se ne faceva l’interprete, e. lode 
sovrattulto al mirabile patriottismo del popolo. li- 
gure-piemonlese. 
E. S. 
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Mentre il paese, i congiunti e’ gli amici piangono 
la morte/dei prodi ed immortali, ufficiale Balbis e 
colonnello Caccia , ambedue spenti sul campo del- 
l'onore, non riuscirà disaggradevole, speriamo, un 
cenno storico sulla gloriosa militare carriera che 
essi vivendo percorsero, 


Somma Campagna, Ai maggio 1848. 
Mio carissimo amico, 

Fra le poche ma sensibili perdite che ebbe assoffrire il 
nostro esercito nella giornata del 6 maggio, una delle 
più dolorose e più profondamente sentite’ fu quella del 
coionnello del 5: resgimento ‘di finteria;' il cav. Ottavio 
Caccia di Romentino. Tutti gli uffiziali deil’esercito che 
ebbero la sorte di conoscerlo, e quelli in ispecie del reg- 
gimento ‘Guardie, ove ha servito per ben trent'anni, ti 
diranno meco' qual egregio capo e quale ottimo amico 
abbiamo tutti perduto. Ame che fui testimonio della sua 
sventura, a me che per 25 anni lo ebbi amico di cuore, e 
“che in sola compagnia d'un mio collega ne ho accompa- 
gnato all'ultima ‘sua dimora la spoglia moriale, siami 
concesso rendere un umile omaggio alla cara memoria di 
quel valoroso la cui morte ha tolto all'esercito uno dei 
suoi più valenti capi, ed ailo Stato uno de’ suoi migliori 
cittadini. 

Entrato qual sottotenente nelle Guardie, vi servì pas- 
sando per tutti î gradi fino a quello di tenente colonnello 
dal 1816 al 1846, tempo in cui fu prescelto da S. M. a 
colonnello del reggimento Cacciatori Guardie, giusta e 
meritata ricompensa de’ suoi lunghi ed ottimi servizi; ma 
non leve cagione di dispiacere per noi, orbati per la di 
lui partenza di un amato collega e di un capo veneratis- 
simo. Trascorsi due anni, piacque a S. M. di richiamarlo 
presso di sè nelle sue Guardie del Corpo, carica da cui 
non esitava un istante a volontariamente dismettersi al 
primo rompere della santa guerra italiana. Chiamato prima 
dal Governo provvisorio di Milano a raccogliere in quella 
città in regolari squadre que’ volontari Lombardi, dopo 
breve dimora, non gia per la troppo ardua missione, ma 
bensi pel rammarico di starsene a parer suo neghittoso 
mentre i suoi compagni, d'armi.si battevano in presenza 
del magnanimo ‘e Real loro duce, da esso implorò e gra- 
ziosamente ottenne di poter accorrere al suo Quartiere 
generale in Volta, ove essendo appunto in que’ giorui ve- 
nuto a vacare il posto di colonnello del quinto reggi- 
mento, di fanteria, egli vi fu tosto chiamato dal Re, il 
quale sapeva bene a qual degno capo egli affidava la con- 
dotta di quel bravo reggimento. Ed infatti l'esercito non 
ignora il valoroso ed esemplare contegno di quel distinto 
corpo in tutte le fazioni in cui ebbe la sorte di trovarsi 
capitanate dai suo novello capo, —Iu quella così egregia- 
mente da esso combattuta avanti Santa Lucia, si coperse 
di gloria... ma vi toccò la maggiore delle disgrazie. Il 
nobile suo duce vi lasciò gloriosameate la vita! Mortogli 
prima il cavallo, mentre rivolto verso le ardenti sue co- 
lonne fe animava al grido di viva il Re! una palla nemica 
gli trapassava il generoso petto, e trencava una vita che 
pareva serbata ad alti destini, una vita cara a tutti che la | 
vissero seco, e preziosa cotanto alla patria ed al Sovrano. 
— Morì qual visse, da solilato e cristiano , lasciando nel- 
l'esevcito universale compianto ed incancellabile ricordo 
di quelle amabili virtù che lo resero egualmente caro agli 
amici che venerato dagl'inferiori. 

Tuo di cuore affezionatissimo 
Augus:o Marmorito 
Maggiore nel regg. Granat, Guardie. 





In Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’A:civescovado, accanto alla Madonna degli! 
Angeli è dai librai Fratelli ic, Giammini e Fiore, Cazlo Schieppati e Vedova Reziglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uftizi postalie per mezzo. della corrispondenza. di Fi Pagella e (G. di | 
Torino. Tn Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’ Emporio librario. In Firenze da U.: 
P. Viessenx. In Miano presso C, Turati libraio. In Parma presso Ortatti libraio. Tu Modena | 
presso C. Vincenzi libiaio. In fioma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impi:gato postale. i 
In Napoli dai librai L. Padoa, via Toiedo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones; 
In.Git'evra ; presso Cherhuliez libraio e';sig. Collignon direttore dalla passa: ALondra da 
Hol pre parato 20 hrs Street, Aa Street. 
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Dal Quartiere di: Somma Campagna 
addì 10 maggio 1848. 


Alfonso Balbis dei conti Bertone di Sambuy nacque 
nell’anno 1817. Fu educato nella :R. Accadeinia Militare, 
ove si procacciò la stima e l'affetto dei compagni e dei 
superiori per essere ottimo d’indole e dotato di un for- 
tunato ingegno, 

Entrò poscia nell'esercito all'età di 19.anni. Mal pago 
però delle cose militari in tempo pacifico, si ritirò poi dal 
servizio, non già per noncuranza delle cose della patria, 
cui amò foriemente, e con quanto di amcre è capace un 
cuore giovanile e connaturato al bene; ma anzi pematten- 
dere a migliori studi, che in tempi più procellosi, gli tor- 
nassero in aiuto nel servire all'Italia. E quando si udì il 
grido di guerra e d' indipendenza, il suo cuore palpitò 
della gioia d’Italia: a lui più non parve tempo da rima- 
nersi; impugnò il brando e corse di repente sotto il ves- 
sillo italiano innalzato da Carlo Alberto. Quanto, egli. fu 
tenero di amore, figliale. coi proprii genitori, altrettanto 
amò l'Italia: anzi più, poichè per essa lasciò. un padre ed 
una madre che scambiavano l'amor suo, amandolo; quanto 
si possa amare un figlio; e lungi da essi fece dono ali‘, 
talia della propria vita.— Morì il dì 6 maggio 1848 alla 
battaglia di Santa Lucia presso Verona. Egli cadde spento 
al fiinco del generale Sommariva di cui èra aititante di 


campo. — Un fratello di lui, Augusto Balbis, rimane al 
l'esercito; egli pure si ritirò prima, %eil ora rientrò per cogs, i... 


perare al riscatto della patria, e vi milita con cuore non | 
meno: italiano, ehe facesse A:fonso : ma il dolore cagiona- 
tegli dalla morte del fratello non ha riparo; ‘solo il pen- 
sare che desso mori per l’Italia gli può recare qualche 
conforto, ed il sapere che il Dio delle battaglie ‘è altresi 
il Dio di misericordia. Das giorni, prima della battaglia 
Alfonso si acconciò dell'anima con Dio:.e non a caso, 
Chiunque lo conobbe è dolente per la morte di lui. — A 
me suo amicissimo. fin dall'infanzia ‘concedete di scrivere 
nel vostro giornale il nome di lui”, ‘per ricordare a’ suoi . 
cari l’amico,ilparente,— ed'un figlio, un eroe alla Patria. 
E. Balbiano. 


ITALIA, 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 





Prati ddt 


Uno dei più distinti ufficiali del nostro prode eser- 
cito ricevette dal campo una lettera, in cui vengono 
descritte in modo circostanziato tutte le' fasi di for- 
luna che accompagnarono il combattimento del 6. 
corrente mese. L’egregio ufficiale suddetto espone 


in compendio quanto a lui sembra che consti dalla 
lettera surriferita. 


« L'autore dopo di aver accennato all' attacco della Cro- 
ce Bianca operato da due colonne; e come Ta prima di 
esse venne validamente sostenuta ed'anzi Surrogata dal 
corpo di riserva, composto del prode battaglione parmen- 
se e di un battaglione di Savoia, riferendo l'attacco della 
seconda, ossia quella di destra, si esprinve nel ‘seguente 
modo: 

« L'attacco della colonna di destra, animoso come tutte 
le azioni della brigata Savoia, si faceva con ordine mira- 
bile: arrivarono sin sotto i CORNI che eransi tutti vol- 
tati contro di loro, a petto di un fuoco non interrotto di 
mitraglia e di moschetteria che partiva da ogni dove, dalle 
case, dai tetti.e dai recinti : rimasero per mezzora € più 
sotto un fueco mici:lialissimo, e fecero quello che i mi- 
gliori soldati dell'Impero francese potevano fare. 

« Un attestato così selenne del valore déi prodi Sa- 
voiardi in bocca di un fratello d'armi subalpino, a noi 
sembra torni gradito a quei generosi, per cui, se ella nu- 
tre la stessa mia opinione, sarà per riescire di grato con- 
forto ai penosi disagi chie soffrono, ove nel di lei riputato 
Giornale ricevano essi la sanzione del pubblico encomion, 


SOMMA CAMPAGNA (18 maggio). _ Giunge all’istantè 
Gioberti da Brescia: vani venne riconosciuto: mentre re- 
cavasi all'albergo (oper meglio dire, all’ Osteria) da alcuni 
volontarii bersaglieri, i quali in un'istante lo altorniarono 
con ripetute e vivissime acclamazioni, — Ei sli sare ibesi è 
subito presentato al Re; ma sapendo che era lessermente 
incomodato, difleri la sua visita. -- [eri il Re portavasi a 
Guastalla per ricompensare di sua mano quelli che si sono 
maggiormente distinti nella giornata di sabbato SCurso, — 


li colonnello Manassero ferito nel fatto di Santa Lucia, é 
.ucia, 





e te a 
stato promassa. abgrado di maggior generale; i i maggiori 
Ramerti e , oltre varie altre 
promazioni di lflicialte e soldati. 


Ogni giorno si conoscono meglio le perdite dei Tede- 


îuffini al grado di colonnelli 


schi nell'ultimo combattimento, perdite molto maggiori 
e abbiamo solferte roi. Dicesi ucciso il “ge- 
gran numero di ulfic lali\. — Si da per 
giornolera Stato ordinato, sotto 


ch 


di quelle 
nerale Strassoldo e 
certo che a Verona ia quel g 
pena di morte, di tener aperte le porte delle case e degli 
alloggi, e ciò per potervisi parare 
tesi avessero forzata l'entrata della città, e da quelle case 
contrastar e battere le nostre-truppe» — Nabbato 6 
forse lunedì si investirà Peschiera. — Domenica scorsa il 
senerale Manno vedendo dalla sua posizione avanzarsi 
scopet tamente nel recinto di Peschiera parecchi soldati 
cha venivano per assistere ‘alla rientrata di um loro batta- 
eiione che aveva tentata una sortita, fece avarizare sotle 
le batterie copèrte «due cannoni e 50 granatieri, ed ordi- 
nato il fuoco se ne vide cadere poco meno di un cen- 


poter 


Linaro. 
iL che il duca di Savoia è stato degorato della me- 
lia d'argento.—La sua condotta nel fatto di Santa Lu- 
Gia è stata veramente eroica. eslì mostrò? esperienza di 
un vero generale, ed'il sangne freddo di dn vecchio mili- 
tare, i soldati non si stancano dal farne gli elogi, ed ei di- 
vide col Re l'amore di tutto l'esercito, — Peccato: che la 
speranza di afftontare;i Tedeschilin aperta campagna di 
(Da lettera), 


minuisca ogni giorno ! 


— E vicina al porto di Venezia una fregata francese, 
jeri (10 maggio), dalle quattro.alle cinque, una fregata ed 
Un vapore austraci hanno manovrato in vista del porto, 
alla distanza di cinque 0 sei miglia. 

+ H supplementolal N. /29del' Bollettino ‘di Lecco) ida 
quest'altra più consolante notizia, 

Due giovani appartenenti alla guardia hobile lombarda, 
provenienti da Viehna e Munaeo,e qui giunti quesia mat. 
tina (10 maggio), assicurano che a Bregenz, or'saranne! cine 
que giorni, disertò un battaglione intero! dell'italiano reg. 
gimento Ferdinando d'Este 

= Da una Jettera diretta da (Venezia alla Gazzetta ‘di 
Milano, in datavdel 11 corrente, vileviamo =: 

«Ti questo momento (ore otto e ‘mezzo pomeridiane); 
giunge staffetta da Bassano, he porta) quanto segue!!! com- 
battimento tra Cornuda e Molinetto delie truppe pontiticie, 
e volontari erociati, ed'altr, ‘coslilausiriaci,Udhi quali 500 
prigioni, 400 morti, molti feriti Ierosso di 5000 nomini 
è preso in quelle Jocalità! senza artiglierie, (é Siltrova' tra 
die fnochi, da una parte del generate Darando; dall’dltra 
del Ferrari. Si aspetta di orallin “ora la ‘nuova “delli lord 
distruzione, elclii conosce Te losalità è posizioni dei nostri, 
guidate dalle popolazioni amiché, nòn può dubitasne. — 
A domani maggiori e più precisi particolati. 


Ti serivo un'ora prima, di paztire pel campa, della 
Piave. 40 Friulani hanno formato un corpo separata, che 
il generale Durando accettò contutta gentilezza per ser: 
virsene come di guide (ed esploratori negli stradali del 
Friuli, Ti prego di far. cenno di questo corpo di Friulani, 
che volonterosi vanno, incontro/alle prime! facilate, mo- 
stranilo così quanto ingiusta sia la taccia di vili, che ‘mon 
pochi vollero dar loro. 

Treviso, 6 maggio 1348. 
Dal Quartier Cenerule ‘in’ Somna-Campagna 
addì 12° maggio 1848: 


Le truppe del R. Esercito non hanno'avute a fare que- 
st'oggi nessun movimento, 

I.lavori d'appreccio sotto Peschiera si prasieguone con 
attività; finora il nemico non ha tentato alcuna diversione 
per disturbarli. 

S.A. R. il Duca di Genova, comandante generale del- 
l'artiglieria al campo, si è recato a Pacengo per vegliare 
più da vicino, quanto concerne le operazioni dell’artiglie- 
ria altorno alla fortezza. 

Si sono ricevute notizie. commoventi da Brescia, De- 
senzano, Castiglione delle Stiviere, sul modo onorevole 
con cuni sono trattati li nostri feriti colà trasportati; essi 
sono circondati da cure casi affellnose e sollecità, che 
appena un, piccol numero, fra i medesimi potrebbero a- 
verne tali in seno delle loro famiglie. 

Il Capo di Stato Maggior Generale 
Di. Satasco. 


—S.M. ha accordata la medaglia în ergento alvalor mi- 
Litave al falegname nel battaglione R. Navi, Chenevière, 
ed al soldat nel reggimento Granatieri Guardie, Lo- 
visolo. 

Gon decreto del 12 maggio il conte! Valfrè di Bonzo 
Giacinto, Capitano. nel. reggimento Novara cavalleria, 
venue promosso maggiore in quelto di Genova cavalleria, 

Estratto dul'Giornale Militare. 


— Il giorno 10 maggio giunsero a Domodossola, Drove- 
Mienti dal cantone di Vaud e diretti a Milano, numero 12 
pezzi di canone, di cui dicci da quattro e due da dodici, 
Muimt del carri e di ogni occorrente allrezzo, Si aspetta 
da Iselle ima colonna di 150 svizzeri volontari, tutt del 

Calitonie di Vand, capitanata dal sig. Chambert, e diretta 
pure a Milano. Egli doveva fermarsi alcuni giorni a Sione 
(Vallese) per reclutare in uel cantone. 


CREMONA 
sentiva un fortissimo cannoneggiare 


(12. maggio). — Questa mattina all’alba:si 
e udiva; ‘ancora 
verse il mezzogiorno; supponesi essere l'attacco di Pe- 
Schiera, È necessario togliere al nemico questo riparo per 
esser l.beri di operare contro Verona. A Lesnano furono 
Totti tutti i ponti e gli edifici idraulici sull’Adige. 
Giunsero da Torino convogli, della Provianda che vanno 
a Campo, e seguono a venire dal Po materiali da guerra. 
Siamo in ansietà di sapere gli effetti del cannoneggiare di 
questa mattina. (Da letter a). 


sì 


— Radetzki ha pubblicato in Verona un avviso agli abi- 
tanti, che appena i l'iemovtesi entreranno in detta città è 
ne sarà loro dato il segnale, abbiano. ‘tutti da aprire. le 
porte e le finestre (sotto penasdi morte. a (chi non ubbidi- 
Sc#), per potere gli austriaci entrare dentro le/case e far 
uoco addusso dalle finestre e da tutte le barricate già or- 


i caso che i piemon: j 


È 
{ 


IL RISORGIMENTO 


e Spr O CRNITI 
dinate per tale effetto in Verona Pale: infame ‘ordine fu 
pure dato ai paesi circonvicini. Radetzki si serve ora de- 
glistessi artifizii di cùì fecero uso i milanesi per séacciare 
gli austriaci dalle loro terre. }!1 nemico teme Venire in 
campo aperto con noi, e tenta di fare ogni sforzo per 
Selvarsi a questo modo, E intahto commette giornalmente 
barbarie, rube ed uccide i poveri abitanti e chi uligue tro- | 
va inerme per via, saccheggia, avvelena i pozzi e fa Sinuf 


crudeltà e.tutto per farsi amare in Italia, 


—Da una lettera intercettata i 9 maggio al Corriere tra 
Mantova e_Verona rilevasi, che nell’avanzare che fecero | 
per la seconda volta le truppe piemontesi di là da /S. Lu- 
cia verso Verona (nella quale città credettero fermamente 


gli austriaci ch'esse volessero entrare la sera del 6 mag- 


U 


gi0), le palle da (cannone dirette dai nostrì sulla Genera- | 
ità austriaca, che stava appunto sulla: spianata, (glacis) di 
Verona, passarono inifanzi di 3Ò passi gl'impertalivarci- 
duchi, battendo sul suolo. — Da altre lettere intercettate 


i 10 detto risulta che gli arciduchi stanziati ora in Ve- 


rona, sono Alberto, Leopoldo, Ernesto, Sigismondo, Gu- | 


glielmo, e Francesco-Giuseppe. — Chie Venezia è minac- 
Giata, d'assedio da. una flotta inglese. — Che la ‘perdita 


degli austriaci nel fatto d'armi di Pastrengo; nelisolo neg-, 


gimento Piret, è di 8 ufficiali e 400 uomini. —Ehe il Le- 
nente maresciallo Nugent (su cui gli austriaci fondano le 
loro speranze), trovavasi il 5 corrente in Codroipo ed a- 
veva' passato il Tagliamento. — Che Palmanova era ritor: 
Data in Toro potere, e che l’arniata sull'Isonzo procedeva 
felicemente nel Veneto.— Che l'armata di riserva fu posta 
sotto gli ordini del maresciallo bar. Stiirmer. — Che il 


i colenbhello di ‘stato maggior senerale Smold'Aveva perduto 


un prede im Udine; \evelie il) figlio del'’tenérnte generale 
(maresciallo) ora delto,;rimase feritoj.ed, altro capitano 
morto, — Che Ja. città di Cracovia era; bombardata. — 


Che giornalmente arrivano in Verona corpi volontarii dali 


Titolo. — Che il'tenente maresciallo Welden aveva fissato 
il sùo quartier senerale in Volurgne, ed il generale Wal- 
inviden'è ritormato‘da' Vienna'a Verona! 


—Sappiam positivamente che all'alba di domani 15 mag-! 
gio, vertà salutata ieseliiera (coi fuodo di sette nostre ‘hate! 
terie. Non si dubita della presa di quella fortezza, 


SA Prg EGR 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13. 


La Camera ha .decisarnonte voglia di finirla colla verifi; 
cazione dei poteri. Quantunque questo. primo sindacato 
dell'opinione pubblica rilevi. grandemente all Indipens 
denza, alla moralità, af valore stesso della Cat mera, pure 
#ssa compresa delle alle necessità presenti vuole decisa- 
Mente trovarsi presta costituita: applandiamoò alla sua 
giusta sollecitudine, Teune ieri due sedute: 1 una dalle 
diecival mezzodi, l'altra dalle due e mezzo alle cinque è 
tre quarti. Vi furono nella prima due incidenti] primo 
l'annunzio della; riunione; di Piaceuza al Piemonte!fatto 
dal ministro, degli affari esteri, ed accolto con un tuono 
d'applausi; al secondo rispetto. alla barufta; de Sardi sulla 
quale, al.dire di qualche \deputato, ;i giornali (mon furono 
abbastanza rispettivi; ed esatti; 

Nella i seduta si. cominciò dall'approvare ine. ele- 
zioni, a sospenderne una, quella, del collego dIutra Ve- 
Muti all'approvazione. della sesta; si riprodussela, qui- 
stione sull'inamovib lità degli antichi magistrative qui co- 
minciò il primo vero; dibattimento: parlamentare. Prima 
che si venisse alla quistione.i) cav. di Santarosa, propose, 


la Camera approvò plaudendo, un indirizzo ai Piacentini | 
Primo a scen- | 


pet.loro generoso atte di politica ital ana, 
der nell’'arringo fu l'avvocato Sineo: orò piuttosto lunga- 
mente contro l'inamoyibilità da concedersi ai magistrati an- 


ticht: allego il testo della legge, allego i difetti di questa. | 
magistratura, toccò della istruzione universitaria, toccò di | 


alenni esempi di servilità dati da essa, e concluse doversi 
mantenere rigcrosamenteril disposto dalla legge che porta, 


debbano essi, per godere del privilegio dell' imamowibilità, 
esercitare Ja magistratura per tre anni sotto il reggimento | 


costituzionale. Parlò all'incontro il ministro della ginsti- 
zia conte Selopis: difese l'antica magistratura dalle laccie, 
eppoi ne encomiò la dottrina, e chiari [a necessità della sua 


indipendenza permezzo della inamovibilità. Succede ella tri- | 
bunaitsig. Brofferioi) quale ripigliando il processo dell'an- | 


tica magistratura cominciato dall'avv. Sineo, vuol dimo- 


strare come questi, la necessità clielLa questo corpo di un e- | 


sperimento non dubbio delle sue virtù ciltadine per essere 


chiamati ‘a godere dell'alta prerogativa dell’ inamovibilità. | 
Del resto asserisce non voler entrare nei meriti della qui- | 


stione, aver preso a parlare soltanto per dichiarare alla Ca- 
mera questo Suo concetto. Gli risponde il ministro” della 
pubblica istruzione cav. Boncompagni, difendendo dalle 


accuse dell'avv! Brofferio insegnamento legale aniversitae 


rivemostrandolo,seron'intulio, consono al'sragresso poli! 
Di { sal 
tico dei tempi per ‘circostanze indipendenti dal suo ordi<” 


namerto scientifico, almeno quanto alle Sue doitriné; alba 


stanzia puro e Fiberaleg (edl'assicurandolla Camera 


nelesntinuare sotto altri auspicli opera dé Stioi preueces:i 


sori, avrebbe francaro in tutto il corpo insegnante da ogni 
Sospetto di qualunque servilismo. 

Dopo fui parlai consigliere d'appello cav. Serra, e chia! 
risce con lucida argomentazione che il voto pubblico non 
è punto contrario, come asseriva l'avv. Brofferio, che sn: 
inottticevano fra i rappresentanti della nazione alcuni fra 


gli antichi magistrati. Non ostarvi la lettera della [eggg, 


non To spirito dli essa, — Il sig: avv. Bixio parlò con dife) 


fuso discorso nell’istessa sentenza, & con ralfroiiti spesso” 


felici, 


con prove storiche antiche & moderno argomenta 1 Liberi 
serwgi resi alla pubblica causa dalla magistratura: esseri 
pericoloso Hi privarne la Camera in questi difficili n0+% 


ment. A/proposito diva gitazione di alcuut parole del 
aiimisteo degli interni fatta dall'oratote, sale alla tr 
buna il ministro delle finanze, assetendo come non fossé 
lecito in assenza ‘del ministro citato, allegar falli avve- 


l osservare alla, Cansera che senza grave 


ch’eghiti 


quantunque con epitelare un po' abbondante, è 


tg 


muti 0) Segreto! dei consigli. Il ‘sig. Bixio sì scusa del | di lui credono il senso della Jeogi 
fatto, allegando però un'espressione molto spiritosa, che, | 
i 


cioè il'gabinetto delle ministerali, deliberazioni, debe 
essere come un edifizio di vetro trasparente. 

Oratore meno diffuso, ma più calzante ed: energico fu 

il consigliere d'appello Siotto Pintor. Riprese questi al: 

cune delle accuse precedenti alla magistratura, è con uva 

| certo acume suo proprso, con petgere driginale e vivace, 

| ebbe speeso l'assenso della Climera, la quale, partendo 

dalla tribuna, lasciò molto edificata dell'eloquenza propria 
ed arguta di un membro dell'antica magistratura. 

Venne ultimo l'avv: Ratazzi che ‘parlo in'coniraria sen- 
tenza, riepilogando gli argomenti degli avversarii dell'ina- 
movibilità, e confortandoli con qualche novità di ragioni. 
Oratore non splendido, ma sodo, fu nondimenò un po? 
(roppo avyocato, un puftrippo |diffnso, sia nel yaloe del 
l'argomentazione, sia nella disposizione degli argomenti. 
Mostra però di voler essere uomo di tribuna semprecché 
dimentichi un po l'avvocatura, e s'accosti più a quello 
stretto e vigoroso ragionare, che distingue il vero uomo 
politico, dal declamatore. Divagazioni vebbero quinci e 
quindi: non mancarono le prolissità, ma questa prima 
lotta parlamentare Nonifa privad'interesse. Le forze ri- 
spettive\del'ministero. e della Camera comintiaronò'a mie 
surarsi. Singolare.spettacolo! Avyoeati combattenti. con- 
tuo RS uni invocanti il benefizio. d'una; legge 


di essa per farla principio d'esclusion@ contro i loro col- 
leghi! Siccome la seduta erasi grà protratta ton 
consueta, il presidente, proponendo | 
nisse pipigliataalle/otto, consulto a Gialle chè alinii” 
Unamme)per potere al più presto Provatsi costituita. 

GLa seduta (è ripresa] alle 8 172 pomerid. Tuiti i mibistri,) 
ad eccezione di quello degli esteri, sono presenti ; glistalliv; 
dei deputati sono bene guerniti; Je tribune destinate al 


I 
| 
| 
| 
i 
| 
i 
i 
Î 
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| 
i 
i 
| 


questa ‘prima importante quistione, 
Sale ‘alla ‘tribuma'S. «E. i ‘Ministro di grazia e giustizia, 
il(quale con eloquente discorso dimostra)essere inutile ‘To 


gramma imperfetto dell'8 febbraio, ehe:non era che una; 
promessa, un embrione dello Statuto, il senso dello Sta- 
tuto istesso. Che. un 
dovra'aversi per'tale ani dopo: che coniunque decidasi! 
oggi la quistioneo delli Siaiaimovibalità (dei magistrati gia 
provati, vi saranno] pur sempre magistrati amovibili le max; 
gistrati, inamovibili pel non, compiuto triennio. Risposto 
così all'avv. Ratazzi, prosegue il ministro e dice: che la 


stione elettorale; ima ch'egli Confessa che avrebbe la forza 
dic quelelte dicesì uh precedette nea! quistione governa: 
Hliva deliconcedere! ono! finaiera Nilramovibilità vai consis 


lezioni.che rimangona: si 
heri d'appello, già provati da, un triennio, Che. quindi} SZIOnI che rim sil pas 


giuilice buono prima deilo Statuto 


is 
i 


i 


ALIDA sono gremite di gente arisiosa di veder l'esito di 


argomentare, come, fecé l'onorevole avvoRatazzidal pro: | 


di carriera; svprattulto quistione dip 
il suo lungo. discorso col dir ch'eg 
lità dei consiglieri d'appello. 

Nello stesso senso voterà anche il” 
raris, che non crede possibile smd 
bilità degli attuali magistrati per di 
a chi ne sia degno. 

Sorge infine l'avvocato Broffeniti 
ministero faccia, come disse il signor 
parti dell'opposizione promovendo la noi 
U, che benchè inamowibili, pure dipendono di 
mozioni, decorazioni. ed onori, e che » 
tario senso di riconoscenza, a lui sano 
gli altri cittadini. All’avvocato Pinelli poi, 

sto perche si volessero eseludere “da 
zionarii che possono a. iu dello Si 
Camera piuttosto 1 magistrati, i ‘quali a 
movibili; che non! gli ‘iltî impiegalà 
schiettamente, che ben di cuore chi 
l'esclusione degli altri, se aleun APpigdA 
come pare lo dia per consiglieri di 


convlargainterpretazione, gli altri armandosi della Jettera | NOn sono per nulla intervertite, e € sci 


fa la sua ; l'opposizione \se pure v'h: 
edi IMSA, al id ca non che aico 


posti nel ogni del sr Der 
mera nou furono ammessi a volar 
mina era stala sospesa. Messa se 
della a da del e signor Siono” Ù 


tono per la validità, 144 pes lat 
peniati: Il pnesilicato divina di. 


gliri. IRA la Camera coi ii 


Cei ne ì 
quistrone sottomessa ora alla Camera è rina semplice qui- giorno di don nica, a) che si 1 


miggioranza. Fu quindi messo ATPUR 
Ton 15 correntezalle:8 riunione 
seduta;pubblica” continuerà layveri 


erào 


SOIA RA 
badasse. bene Ja Camera di non istabilire un precedente | d8Nte e dei segretari di finitivi. dell 


ilche avrebbe contributo a sospender per tre anni una 
delle’ migliori guarentigié chie ‘abbia concessa la costitu- 


i zione alta Rilievi, Pinamovibilità (dei magistrati. Cie non 


La seduta fu sciolia alle I Sd 


? quiesta seduta il ministro per gli alla 


l 


stia, risiondendo all'arvocato 


loccherebbe; a; dui Ministro il pugnaré perchè gli wengary surdo chie il potere, futentio pa 


tosto Ttarbitrio, finora goduto in.dritto; delirimovere a ta: 
lento. i magistrati. Che.questo sarebbe uffizio dell’opposi-; 


: zione di talè privilegio, agirebbe in senso reazionario (bene, 
| benissimo). 
| I pre ADini. Mile aell8/case che egli proponevasi 
dire furono già sufficientemente svolte e trattate: farà solo 
motivo non deve 
negarsiza;nessuno-la celisibalità g ehe questo srave/niotivo 
qui non bavvi, parendo, anzi che la; parola, sono.e nan,s4h 
PANNO; impiegata dal legislatore, faccia fede della mani- 
festà intenzion sua chie dal ginmo.in eni fu pubblicato To 
Statato ‘siano già inamovifbli 
hanno campinto ami eno dicomòrate fuiizioni! (GNe gi! 
mile spiegazione fu; datavall'art./39,4 «lie parla del Senato, 
il quale altrimenti mon avrebbe potuto essere ;costituito. 

Egli dice che Ta Camera deve qui giud'care non, come 
corpo tegislativa. Ma come corpo e guat se il 
I gimiliceGinvéte di tenettsi al'senso della legge, lo piegasse 
(comeyqui farebbe la! Camera) alle piolitiche convenieize 
(bere). 

La capacità fu concessa dalla leggerai; magistsati; Je 
loro opinioni politiche non devono. evtrarci;vil giudice 
| sta giusto; poco importa che, sia liberale o retrogrado 
(disapprovazione) se la Camera coi suo voto contro 1 ma- 
gistrati/sospendWsse per ire vanni la ‘Costituzione ih una 
delle sue migliori (garanzie, l'oratore! protesterebbe fin 
d'allora. contro tali voto; (rumene generale: dai voce! edit 
campanello del presidente richiamano, all'ordine «l'ora: 
tore e la Camera). 

L'avvocato Guglienelli , dice non esser certo danno si 
grave) perla Camera se imancassero i magistrati Uad- 
chè a fagione so. a lorto fu Jamentata a tropparablione 
fidanza. in essa. di avyocati ;. sarebbe, forse dannoso al pub-.ii 
blu co che molti magistrati lasciassero i posti loro per 
Ualtendere alle case politiche. Non è poi vero che l’inamo:- 


consiglieri d'appello che 


giudicante: 








pibilità stà cosa tanto assolutamente necessaria per garan 
| tirella indipendenza: déi/ magistrati) I dpiton: pabblica 
mimifestata per mozzo! della stampa, e da Camera. stessa 
sentinella della liberta sorgerebbe. contro .il ministra bel 
per iotivi politici rimoyesse un magistrato. Alincontro |, 
aimmessa oggi l'inamovibilità dei magistrati in carica da 
oliré ani tre, come porrebbe il ministro rendersi rispon- 
sibile della foro Bonta VUPorse atta mR On ine, 
aherebletale risponsabilitàsi ma in tenipi come ‘quelli in 
cui viviamo, Disegna. /prevedene anche it’easordi ddl can: 
biamtento. di ministero, e. non. sappiamo sefil futuro /mini- 
‘Mistero accetterebbe di rispondere per magistrati eletti in 
Hempi non ancora costituzionali (benissimo). 

ll consigliere d'appello Jacquemoud con elaborato di- 
Scarso nel suo nativo idiouta francese dichiara; ché sel 
‘ben ‘magistrato, égli vente Gala Uamera non portato dal 
potere, ma col battesimo ella; elezionipopolire come ghi 
‘Quorevoli suoi colleghi: dimostra quid). limporianza 
‘della garanz'a compresa nella inamovibilità dei magistrati, 
(STALIN per i delitti dî.stampa e d'opinione, 

Tauto egli quauto il cavalieié Barbaroua che parlò dopo 


zione, la quale chiedendo invece pei mini stri la conunua=; 


Natamente, dalla, magistratura: a, 
pubblico, potesse;così impedire che, 
triennio, di ivamovibilità : diclva 


‘prendesse ato, Che nel corso della & 
‘posta una! legge, perché questo” passi 


ministero alla magistratura e vie 
luogo. quiautimnifnzio. È 
La Camera quest'oggi lavorò 


che li Wa da de fettasi, 

collegio di Romagnano non risulti gi 

lesse Iintaecar l'onoralezza del ‘corte 
La Camera accolse questa proj posi di 


Noi EUGENIO PRINCIPE DI anta 
In virtù dell'autorità a; noi, delegata; 
nostro Presidente del Consiglio del N 
nortafogtio del Minisiero della Gue 
biamo ordinava ed otdiniamo 0 
Art. do La Sardegna è soggetta; 
litare,per'gli arruolamenti vidinarii @& 
iinestri Stati continentali. > 
Art. 2. Nel determinare anpialm 
la S: rdegna, Gi riserviamo li vi la, bensi | 
gnare fra gl’inseritti il numero di indi 
sere arruolati. al (servizio, su di una Di 
ecceda la mità dei contingetiti di Ute Pi 
sulla.proporzione della rispettiva popoli 
Art-9. Per quanto sarà possibile, a sé 
sanno preferibilmente, destinati a servi 
Art. 4. In quanto poi alle norme e 
È veramina fin U'ord Pe stesse (cile sono pres 
deb Contineritle (col nostri (Edito ed ui 
h dei dé SICcAVAp 1897. 


IU ) 


dell’ esecuzione del presente decrote O si 
‘blicatsi ini Rafcolta degli AL del ti $ 
Terrafenmae Sinileena. HABA 
Dato Torino il 7 maggio; 1848; 4 
EUGENIO D 


marfedijii mibit 
faranno celebrare, 


TORINO: :— Domani, 
‘pagnia Monviso, ionelt 
| chiale di santa Teresa un servizio fune v 
| cavaliere Alfonso Batbis, gia loro compa ( 
slorrosamente sotto Te mura Ut, Veroli 
L'Habana miipenderza, 


NELLA PROVINCIA DI TO. 
L'imparzialità, che è lostend4rdo d 
imponeol doveve di schiarite cendia 

foglio N. 115 con la/segulelie! nfota! statagi tir 

persona degna di fede, il. Ca, 
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rale della divisione di Torino, si adoperò con sommo zeto 


oude:ottenete dal Ministero che fossero somministrati ai 


comuni della provincia ivrichiesti fuori peri armamento 
della Milizia Comunale. Ma chel ritardo ‘deriva! dan dif- 
ficoltà perentoria, que illa cioè, che i fucili dal Ministero 
commissivnattall’estero non sono finora arrivati. Che PEn- 
tendente suddetto, \qiiantunque. dirisesse al. Ministero ile 
più vive sullecitudini, nttenile, a stento) di avere un tenue 
cavalleria dal 
è più popolosi niunicipli; e 
stecoda facoltà di autoriz. 
quei Sindaci a procurarsi essi stessi dal commercie ine= 


numero «di fucili, e perfino der moschett di 
Ri Arsenale onde provvederne ji 





che ottenne egualmente dal Mini 


cessati lucilizoye il ritardo fusse per nuocere: foschè:ese- 
qui e va eseguendo, verso tuttii; Siùidaci chelme: rinnovano 
Dinara ; QRTA 

L'istanza, — Ad empossibilia memo leneburi 


LI Pira i generosi Piemontesi, che offrirono doni per 
la catsa nazionale, deve annoverarsi il stg. Gio. Mellerio 
di Craveggia | (Ossola), domiciliato in Parigi, il quafe col 
mezzo di un suo amico fece versare nella tesoreria provin- 
ciale di Novara L 200, come dono gratuito. 

Non srsa comprencere come un tal dono fatto Nel giorno 
9 corrente, Cone appiire da quitanza rilasciata’ lo stesso 
92, non sii alt 
cora stato duuunciato sulla Gazzetta Piemontese, 

È (Da lettera). 


giorno da quel sig. Tesoriere sotto il N. i 


PROPOSTA DI SOCIETA’ D'INCORAGGIAMENTO 
(DER LA MILIZIA COMUNALE DI SALUZZO, 


« La milizia comunale è instituita per difenderela Mo- 
c narchia e i dritti chelo Statuto ha consacrati, per man- 


« tenere l'obbedienza alle legur, conservare. 0 ristabilire 


Gt 
i e l'esercito neila dilesardelle nostre frontiere e caste ma- 
c vittime, assicurare Linteorità e l'indipendenza defnostri 
o Statico (Art, 1 del KR. Editto 4 marzo 1848). 

Con quest'articolo di legge sulla nostra milizia, mai 
abbastanza ripetuto onde viemiseglio vsiav'universalmente 
conosciuto lo scopo di questa politica instituzione, i sot- 
toserittra voi si presentano, onorevoli cone ittadini, per pro- 
porvi uno fra i tanti mezzi che le illuminate nazioni ado- 
piano nelle circostanze di nascenti pubbliche instituzioni 

all'oggetto di renderle floride e corrispondenti al loro 
nil vogliam parlare d'una Società d'incoraggiamento. 

Sono in gren numero, la Dio mere è, i buoni cittadini, 
che penetrati nell'intimo del cuore dell'eccellenza di 
quest “insutuzione, dedicansi conintie le loro forze al di lei 
ineremettto, ma non è a dissimularsi ad un tempo che a 
tanti/di huobai volonta mancano. mezzi di darvi un com- 
piuto eseuuimetito ; quindi quale ecettamento a perseve- 
rare nel hene non avrassi a sperare per questi Cali, che me- 
ritevoli più d'ogn 
milizia, @ non aventine per Se stessi i mezzi, la riceve- 
rauino dalla mano benefica dei filantropici loro, concitta- 


i altro ‘dì vestire l'onorilica divisa della 


dini iu premio ei loto meri? 

I popoli degli Stati Pontificii e della Toscana gareggia. 
rono con santa emulazione nel'far doni di sostanze e 
denaro pel più protto e compiuto stabilimento della me- 
destma, è ne raccolgono ora i frutti col più prospero 
SULUCesso. 

Quorevoli concittadinitalla milizia nazionale è affilata la 


difesa dei dritti dello Situto, clie'già fu unico ‘ed estremo 
desiderio drtuiti i huoni, ed ora è una avventurosissima 


realtà, e siccome migliore ne satà la difesa in ragione del 
maggior promovunento di queli’ instituzione. politica , 
così ogni citailino vi si debbe, per quanto può, \impie- 
gare: quindi se gli ecclesiastici, il sesso getitile, i valeta- 
dinaviî, gli avanzati in eta ed altri ‘trovansi per legge 
dispensati dal prendere parte diretta a quest'instituzione, 
concortano dessi almeno indivettamente al possibile mag- 
gior di let incremento, e concorranvi nella parte! più glo- 
rosa, in quella cioè della distribuzione dei premii ai 
meritevoli, 

Assiditità agli esercizi, docile subordinazione, contegno 
decoroso, azioni generose, amore al servizio, ;ed esattezza 
speciale in prestarlo è tutto quanto la Società proponesi 
di ottenere vr qquei militi che vuol proctaniare mentevoli 
di premio,ed ia ciò essa scores la buona riuscita della 
Milizia, perché susli animi di ciascun milite deve a prefe- 
tenza della coercitiva eperareta disciplina morale, e Fot 
limisino elle azioni dipende più dalla liberavolontà. che 
dalla violenza, 

Allopraslanque-tutti quanti secondo i nostri mezzi, ed 


alacremente! Ratettiaimo pore che i destini della nostra .j 


Delta Italia dipendono dall'unione, che ad ottenere questa 
ci vuole ordine e tranquillità; cheil mantevimento ori 
Pristinanento dell'uno e dell'altra cè affidato alta milizia 
Mazionale ; fueciatmo perciò che questa liberale institu- 
zione sia florida è ben radicata! 


CONDIZIONI: DELL'ASSOCIAZIONE, 


1. Ogni socio soscrivendo Punita polizza incontra ah: 
bligazione del pagamento a mani del tesoriere deputando 
dell'azione od azioni per quali sottoscrive, contndativa 
d'anno nirantio salvo diffi amento preventivo a darsi in 
ottobre ili diastan anno. 





2 Ogni azione:@ fissata a lire venti, ed è individna. 

Ò. Avuto un sulliciente numero dii socii sarà convocata 
liutiera società in grorno ed ora fissi per la elezione a vo- 
tazione dei membra della direzione è degli uffizi. 

T IPitome di ogni secio sarà iscritto sulla Gazzetta 
Piemontese 0 su quella della. divisione: coll’ azione 
AZIONI telte, e ne starà appesa una 


od 
tabella net Tucale del 
Consiglio «d'amministrazione della milizia. 

D. Verra ndufisato il giornò della distribuzione dei pre- 
mi, previa resa del conto della direzione. 

6. Si feranno pure dalla» direzione? ablazioni di 
VEstiario, armamento, è danaro quantangnte ti valore in- 
feriore allevazini sot aliidelle quali cor nomi degli UDIa- 
lortsi terra tabella: 


nilo I, saranno 


IICEV 


@ppesa enim atlanti. 4 
1. Le polizze firmate 
per 


apposti 
secondo Un 
della 
infraseritto 


intantove sino ‘alla nomina dibezione. raccolte! 
netta “casa di sua 


o dalle ore move able dodici fruneési di mattina | 


daliseni eb ilo provvisorto 


di ciascun giorno, esclusivi festivi, > A 
Saluzzo, il 12 maggio 1848: 


È Î 
« Pordine e la tranquillità pubblica, secondare all'uopo | 





GIORNALE! QUOTIDIANO, ECONOMICO, PoumICO, 








I promotori della Società 


Avv. G. Allegra — Arch. Michele Borda — Domenico 
Brochi — 460. Tranquilino Battini — Depetas — Spirito 


Matteoda — P Agostino Poeti — Domenico Sussò — 
Mel: M° Verrone. 
Avv. Verrone, Segr. prov. 


| —QOra che tuttodì si ammira con quanta cura e sollecito 
studio questo ministero ponga mente a promuovere. il 
| bene universale, sia proponendo cose ai tempi presenti 
più adatte, sia le viete costumanze riformando, farebbe, 
la parer mio, atto dimen proho cittadino chi, ravvisando 
in alcuna parte qualche miglioramento da operarsi, alla 
provvida' disamina del prelodato ministero non la rasse- 
amasse. 








La valle di S, Martino componesi di dodici comuni 
aventi ‘un sol segretario, un; solo archivio, un solo albo 
| pretorio e solo una sala comunale sita in Perrero capo 
luogo di mandamento; quindi ne consegue che da quello 
| di Perrero in fuori, egni altro sindaco non può, a mente 
i.del R. editto per l’amministrazione dei comuni, in data 
| 27 novembre ultimo, spedire gli affari, dei proprio co- 
| mune, custodire il sigillo, provvedere (alla buona tenuta 
del protocollo, dei registri, degli archivii, tenere i registri 
i dello stato; civilé, insomma attendere 
| per l’eseguimento delle quali richiedesi una sala comu- 
nale, e spesso un segretario, 


Inoltre le spese, dei ruoli, atti. del Governo, 
| stampati, e quindi degli oggetti pecessatii 


comprese quelle di stipendio e vacazione 


di cancelleria, 
ai sindaci, do- 
i vendo eseguirsi ripartitamente da ogui comune, grave 
{ dispendio ne deriva alla valle e non minore; aggravio al 
Governo, per quanto le pubblicazioni rifle:te delle prov- 
videnze mon risguardanli, direttamepte i comuni, da fausi 
giusta il numero dei medesimi; arroge il danno,che Vagri- 
coltura non lieve 





risente. dalla privazione del lavoro di 
quelle persone, ehe, per attendere, alle ;congregle conia- 
nati, è gioco forza intralascino la coltura der beni che, per 
la toro moltiplicità, ardua ed alpestre difettano 
ordinariamente della benefica opera dell'agricoltare. 


positura, 


j 
Da questi brevi cenni puossi riconoscere siccome .sce- 
merebbe 0 torrebbesi affatto ogni incompatibilità, salta 
legge, comunale, relativa, quanta utilità, alla valle rica: 
| drebbe, quanto vantaggio all'agricoliura, qual risparmio 
al Governo, qualora Li dodici comuni ad un numero non 
maggiore di quattro si riducessero, quando ad uu:;solo non 
sì volessero, ristretti (ad esempio; di quanto decrefavisi 
nell’anno 4801,.in cui, di ;dodicicomuni della;valle di S; 
Martino venivanosin un sol; comune Sibreri colla denò- 
ininazione di valle di Balsilia. 
Se queste mie qualunque preliminari osservazioni por- 
Î geranno rad altri, argomento! di più a lango svolgere e fa- 
| vorive il vantaggio di qiresta popolazione, 10 scopo prefis- 
somi avrà conseguito la mia aspettazione. 
; L. Provana, giudice di Perrero. 
{ 
| 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


1° 22 Marzo del 12 così s’esprime 
cose dî Lombardia relative all'Italia. 


intorno alle 


e Gramai è inutile il dissimalarlo.:. qualunque. sia. la 
forma sotto cui i:Lombardi vagheggiano, la libertà, si è 
evidentemente manifestato nella maggioranza della nostra 

| nazione il'(desiderto’e,ì direi quasi, una impaziente ed in- 
disciplinata smania di fondersi col Piemonte. Un tale de- 
siderio> da (luogo la ‘conoscere come il ‘buon seriso delle 
nostre popolazioni abbia saputo comprendere che per as- 
sicurare il conquisto della libertà è necessaria l'indipen- 


denza, e che non vi può essere indipendenza senza forza, 
e forza senza unione. ET omai infatti dell'Italia derivarono 
sempre dalla soverehta vitalità individuale dei singoli mu- 
nicipii. In appoggio a questa persuasione viene ora anche 
il giudizio del gravissimo storico della rivoluzione francese, 
M. Mignet, il quale sì mostra animato dalla più calda sim- 
patia per l'Italia ». 

« Voglia il cielo ehe, come sono ‘cancordi i Lombardi 
nel desiderio di fondersi coi fratelli di Pi monte, lo siano 
pure sn! quando e sul modo di consultare la nazione ». 

« Ma noi speriamo che il moderato Govergo centrale, il 
quale, più di chiunque, trovasi ìn misura di porre in gin» 
sta lance le esigenze del partiti, 1 bisogni finanziarii e le 
necessità diplomat'che in relazione all'odierno stato delle 
potenze europee, saprà indurre la nazione ad accogliere 
di buon grado quel provvedimento che valga meglio ad 
assiengare il {trionfo della santa veausa deil'indipendenza 
italiana. Fiducia ed unione; e lorstraniero avrà per sempre 
finito di calpestare questa sacra terra ». 

Mon cher Monsieur, 


Voici la lettre dont vous avez la honté de vous charger, 


Venillez Ta remettre, aussitot que vous serez arrivé a Milan, 
a votre celèhre et excellente compatriote, dont les opinions, 
après avoir ere si conurageuses, sont aujourd'hui st sages. 
Elle pense avec autant de raison que de patriotisme, que 
la:Lombardie doit se réunir au Piémont. C'est aussi le 
sentiment'reflechi et Je desir ardent de tous les amis de 
I'Italie. Une independance duvable et une Liberté régulière: 
votlà ce qui faut à votre pays; or, les deux grands biéns 
ne peuvent pas élre obtenus sans une organisation forte 
que donnera seule l'union de toute l'Atalie supérieure sous 


unemonarchiemilitarre et constitutionnelte. Les Lombards 


ont leur sort dans [eurs maîns. is peuvent former un ma- | superiore della squadra È 


i fre 


gnifique Etat qui s'étend des Alpes aux Apenmins, et qui 


a placé a core d'enx dans Charles-Albert L'insirument de 


leur Libération definitive et de leur grandeur nattomale: 


registri, | 


È 


pa quelle nperazioniza o 


quils sachent s'en servir ei quiapres s'éerre gloricusement : 


ibstirges ils se constituent fortement. C'est Je premier be- | 


soin d'un pays qui a éié divisé cet asservi. St] oubliaient 
les terribles lecons du passé et retombaient, par È érablis- 
sementi de républigues locales, dans les tristes et infanlfi- 
blés.divisiotis qui Jes onbautrefois ruinés, ils se peridvaient 
de nouveau et desoleraient les amis de | ep cause. xcusez 
ces réflexions de la part d'un des plus zélés, qui n'a pas vu 
sans erainte se declaret déja en Italie cette fumeste ten- 


| dance. Sì vuus voyez, mon cher monsieur, Tonuinased et 


| 
i ferme è jamais la peninsule aux eirangers, La Providence | 
ì 
i 
| 
} 
Ì 
4 
Ì 
| 
| 


i guerra con num. 
e mezza antimeridiane, 


SCIENTIFICO E LETTA RARIO 


SaWagnoli, 
leur que 
pontique 


o mo: a leur souvenir amical, et dites 

> les crois l'un et l’autre trop bons Italiens et 
S irop prévoyants pour n'etre pas perstalé qu'ils 
sTopposeront de toutes leurs forces è la 


Jcalie. 


Recevez mes veeux'de bon voyage et mes compliments 
affectueux. 


desunion de 


MicneT, 
Paris, 28 ‘avril. 41848. 


UVENEZIA (8 maggio). — Leggiamo nella gazz. di Vene: 
zia, che eli uftiziali ed impiegati della marina veneta hanno 
dichiarato di volere spoutaneamente rilasciare dal primo 
del ‘corrente mese, 


fino a che durino gli attuali bisogni 


urgenti della patria, una parte del loro stipendio. 
STATI PONTIFICI. 
Onpinanza, MivstERIALE. 


Il dell” Interno: 


Considerate le“ 


Ministro 


condizioni presenti d'Italia, e le esi- 


genze della catisa nazionale; 

Considerato che'in guesto tempo fe provincie ponti 
ficie mmangoniv'sprovvediite di truppe regolari assoldato; 
Li Ulivo Gonsiglio dei Ministri; 

Udito: i) volerè di SUA SANTITÀ’; 
DECRETA 
di 


1..La formazione 
uomini. 
2. Commelte a S; E. 


sentare, 


un corpo di riserva di sei mila 


senza dilazione, 


un, Progetto .di esecnzione il 
meno gravoso possibile, così alle popolazioni, come al. 
‘erario. 
Il Ministro dell'Interno 

T. Mamiani. 


Lettera del ministro dell'interno al duca di Rignano ge- 
nevule di brigala della guardia civica, partecipata 
con circolure a Lutti è capi di battaglione. 

Mecellenza, 

LA vaglia che i primovatto dei utio Ministero sia di pre- 

aresViEi perché si compiaceia di far sapere ‘in modo 

Forti alCivicr tutti’ di Romalthe i0 I ringrazio, e Todo 
assalssimo dello ‘zelo ingefesso e della premura e dilisenza 
estreme continua da Tutti essi adoperata in questi passalj 
giornifper salvare ‘la Città ‘e con essa lò Stato da ogni ren- 
tativole macchinazione contro Te Iertà pubblicne e con- 
tro. ill'ibene è il progresso della Causa Italiana, 

Dopo ciò io prego lE. V. di far sentire ai medesimi che 
nen sarebbe possibile al nuovo Governo di adempiere. ;l 
fine principalissimo pel quare venne costituito, di ricon- 
durre! cioò da pertatto l'ordine, la legalità, e Ja quiete sé 
fa Guardia Cittadina non gli da prova notabile di fiducia e 
di disciplina ritirandosi da tutti quei posti; che il deside- 
rio-di tutelare la liberta ‘e l'ordine stesso li persnase; ad 
occupare. Il Governo si fa mallevadore che la custodia di 
tatti guei posti verrà in mani fedeli e'sicure. Qualora poi 
l'urgenza eta gravita der casi paresse nuovamente richie» 
derlo, il Governo geloso quanto alter della libertà e della 
Salute d'Italia, fe':mamente promette di rimettere. i. detti 
posti sotto la guardia e vigilanza de’ Civici. 

Colco assat lieto quest'occasione, ecc. 

Dal Quirinale 5 maggio 1848. 

Firmato T. Marani. 


MINISTERO. DELL" INTER 


pubblica î seguenti Dispacci 
. 


IL NO 

ricevuli questa mattina, 8 meggio. 
« Cinque vapori da guerra, due fregate ed un brick na- 
politano trovansi ancorati ir. porto, Le truppe, che hanno 
sharsato, SOCIO a 4500 individui, compresi 450 vo- 


. Per Ja teri una batteria da 
campagna di 8 pezzi con 24 furgoni. Oggi si aspetta una 


lontarii via di terra giunse 
colonna di 459 lancieri a cavallo, La truppa è tenuta sotto 


e la popotazione non ha a dolersi di 
qualsiasi insofenza per fatto suo, 


rigorosa discipiina, 
«Teri sera arrivò in Ancona una Deputaziane della Res 
pubblica Veneta per ottenere dal Camando delle truppe 
napoletane la pronta partenza di esse per la via di mare, 
Pec mancanza d'istruzioni la dimanda non, é, stata asse- 
condata. Però col mezza di staffetta il sig. Generale Co- 
mandante si diretto a Giuliannova per.chiedereordini 
co) mezzo del telegrafo al Ministro della Guerra iniNapoli, 
In pendenza de' riscontri sembra, che la truppa faccia 
qui alto. i 
«Con attese dal pubblico le 
notizie della Capitale. La quiete si mantiene tuttora per- 
fetta tanto in questo Capoluogo, come nel resto della 
provincia, 
« Tauto in rispettoso discarîico, mentre, ecc. 

e Ancona 6 maggio. 


Firmato —A. M. Riccs, Deleg. Apost. 


Dal Comando della Da Divisione Militare 
Aucona 6 maggio 1848, 
Flotta Napolilana 
Il: giorno 4; alle ore 5 e mezza pomeridiane, approdò in 
questo parto il vapore Caro Terzo con a bordo 450 vo- 
ioutatit. Teri 5, alle ore 9 del mattino, approdarono la 


molta impazienza sono 


fregaia a vapore il Roberto, avente a bordo Il Comandante 
Barone Raffaeie de Cosa; altra 


Carlo. 





ata la vapore ti Ruggero, ed il brick # 
Jeri sera altro 


Principe 


Vapore, che rimorehiava una fregata da 


60 cannoni; e questa mattina, alle ore d 
è approdata la fregata a vapore il 
Santito ela fregata da guerra egualbente con num. 60 
caniontilla Regina. Si attende ancora qualche altro legno 

Perda via di tetra proseguono i passaggi delle truppe 
napolitane; e ieri sera giunse, ripartendo quesia mailiva, 
uni parco diartivlrevta «di 8 pezzi. 

La truppa di linea sharcata 6 comandata da un Generale 
e sonima ai 6000 
uomini circa, Domani prendono ta via di t#ita o in tutto 
o in parte. ; 


Firmato— Lorin, Colonnello. 


di Brigata; è nel più perfetto ordine, 





{i tane.con 4.mila uomini da ‘sbarco. Anche 
! tificio, comandato dal colonnello: Gialdi, "è stato ‘arineto, 


| 
I 
! 











QUARTIER GENERALE DELL'ARMATA PONTIFICIA. 
Treviso, 2 maggio AS4S.. 

La città di Venezia è stata dichiarata in istato di blocco. 

Sarà però di poca durata, aspettandosi la: squadra Sarda; 

ed essendo, giunte, da quanto si dice, le fregate Nupoli- 

il vapone pon- 


e può servire all'occasione. 

Le ultime nuove del nemico danno che egli sia a Saule 
con.50 6 mila uomini di avanguardia. dl rimanente è 
ancora oltre la Livenza. 

Firmato — Duranpo, generale. 


ORDINE DEL MINISTRO DELLE ARMI 
del giorno 6 maggio 1848 
alla Milizia. 

È piaciuto al nostro comun padre e sovrano di chiamar- 
mia reggere il ministero delle armi. in questi moménti 
solenni, e che promettono tanta luce di gloria all'antica 
Roma e a tutta l'Italia, 

L'influsso di quella mano augustissima, che già vi be- 
nedisse sul Quirinale, allorquando marciaste, von: può 
nai ritirarsi da voi in qualunque parte d'Italia ed a qua 


i lungue nobile fazione siate condotti. 


I guermeri del magnanimo Carlo. Alberto, cui.vi anno- 
date insieme coi valorosi di Toscana e di Napoli, formano 
un esercito da vincere in qualusque tempo ogni ostacolo 


i e debellare qualsivoglia numero di orgogliosi nemici. 


i Pure l'immortale Pio EX per 
il Ministro delle Armi di pre- + 


accrescere, se, pure fia 
d'uopo, o soldati, la vostra forza ed il vostro coraggio, ha 
benignamente risoluto di formare un'eletta di altri, sei 
mila combattenti, 1 quali in ogni occasione emuleranno 
ta vostra bravura. : 

Io trepidato nell’assumere il peso di sì grave, benchè 
onorifico comando, mentre conosco le mie povere forze! 
Ma la carità della patria ed il filiale rispetto al.cenno, del 
sommo’ gerarta, la ‘salute dell’altà impresa e la esultanza 
di trovarmi! ‘in mezzo ‘a voi, che siete omai esempio al 
mondo di valore, di disciplina e di lealtà, mi hanno con- 
fortato ad accettare il ministero'alàeremente e' di cuore. 

Voi mi avrete, ;0 soldati, più compagno che guida: è 
il cuore mi dice che per voi si prepara una gloria, della 
quale durerà perpetua memoria: 

E. Doria. 
(Gazz. di Roma). 

+ L'ambasciatore d'Austria ha finalmente ricevuto i 
suoi; passaporti. Egli non sarà più in Roma domani. Da 
ciò potrà indursi come'sia luogo a sperare che si proceda 
energicamente nel provvedere alla guerra Italiana (Epoca). 

BOLOGNA (9 maggio, ore 3 pomeridiane). — Da una 
lettera di Comacchio sentiamo 
rente 


come. nel giorno 5 cor 
approdò al porto di Volano una nave che tradu- 
le famiglie. dei diversiambasciadori delle corti Ita- 
in Vienna, e che. sonosi ritirati di colà in causa 
guerra incominciata. coll'Austria. In quella nave 
trovavasi pure un corriere pontilicio proveniente da Vienna, 
Tutta la comitiva passò, conservando l’incognito, per 
Comacchio. Sono venuti da Ferrara a presidiare Comac= 
chio 400 uomini ‘e la jegioné (Patria). 


ceva 
liane 
della 


Siciliana. 
STATO DI PARMA. 


La Gazzetta di Parma contiene quel ché segue nella 
sua; parte ‘ofticiale; * 

Il Governo provvisorio di Parma. 

Più nop sono, né più debbono tornare quei tempi.i 
quali impedivano che la pubblica opinionesi manifestasse, 
ora che a nessuno è interdetto di esporre liberamente e 
civilmente ‘il ‘proprio voto; assai meno è interdetto a 
molti; ‘ad una città, ad un popolo. 

Tia domanda ed il voto di copiosa e libera ‘adunanza di 
popolo,diuna deputazione da essa inviata è accompagnata 
non furono, né dovevano essere che ben accolte dal Go- 
vernò provvisorio di Parma, il quale stimando 
seddisfire e prendere 
chiara: 


giusto di 
ad esame le fatte richieste, di- 


Che il Governo provvisorio di Parma, come non aveva, 
né ha, così non si arrogò mai il mandato di disporre nè 
dei voler ne dei diritti, nè delle persone, ne delle cose 
di questo paese, di questo popolo, quante all aggregarsi 
all'una od all'altra provincia, a questo od'a 


quel 
d'Ealta. 


regno 

Il Governo provvisorio, e nessuno non poteva ignorare 
che tale deliberazione non dipende. che dal voto signifi- 
cato dalla maggioranza del popolo. 

Non ignorava ron potersi ciò conseguire che in due 
forme; 0 .per una rappresentanza legaie elettiva; o racco- 
gliendo, quanto è possibile, i singoli’voti dell'univarsale, 

Fu gia per questo che il Governo provvisorio di Parma, 
secotdando l'invito del Governo provvisorio di Milano, in- 
viò chi assistesse alla commissione intesa a eomputtre un 


sistema di elezione, setondo il quale si ottenesse Pel  mi- 


or modo il votò éomune. Se il tempo concedeva di mét- 
tere 


gli 


ad èffetto quello; 0 somigliante metoilo, noi, per 

uanto era nel poter nostro, avremmo seguito. 
Ma se il corso degli avvenimenti, se gli scritti di no- 

mini sinceramente amanti di quest'Italia, se infine le 


» Con: 
dizioni particolari della citta Mostra mostrarono dannoso 


ad essa, dannoso all'indipendenza italiana. il lemporeg- 


giare; doversi al più presto raccogliere ‘insieme città a 


i, per iscacciare 
lo stranièro, per far sicura VIuilia; doversi percio anche 
“ ata x . ql pa v £ » 

la ciltà nostra adunare con quel popolo, con quel reeno, 
con quel principe che si eettarono Spont: anel, con ogni 


‘oro sforzo, a Iiberare VItalia; se Parma, commossa da 
} ‘ 
questi sentimenti che dal iungo lempo vanno 


popoli; consigli ed'armi, persone ed ay 











occupando 


giorni 
solennemente dimostrò e dichiarò al G 


provvi isorio come la citta e lo St: 0 


alramimi dei buoni italtani, dieda segno nei pas- 


sati; oggi 


leto) 


s0Verno 


de bbono. e vogliono 
esprimere il loro: voto intorno a questa imj 


\orfante 
‘uzione, nel modo il più universa;ma 


riso- 
i Insieme il più 
sollecito, raccogliendo , quavto più si possa, i 


3 È singoli 
voti; il Governo provvisorio non sulo accetta 


Hia repula 
iqgrrali il 
nifestato, A 


suo delitto di agevolare e assicurare i modi du 


vubblico voto possa essere dato, raccolt 
questo fine dispone: 


so Mi 











ema = arene 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO; (POLITICO, SCIENTIFICO: E LE 


_————_+«Y+---+-___—_—___—/\ | 
colleghi, avvenne alla fine di una procellosa discussione, | 


4. Saranno aperte in ogni parrocchia: dello Stato note 
nelle quali sia libero a tutti esporre il suo voto per la 
riunione di questo ducato al regno Sardo; sia anche li- { 
bero esporre quelle condizioni 0 nuove proposte che pa- i 
ressero più convenienti e al nostro Stato e all'Italia. 

2. Ogni podestà inviterà il popolo del suo comune a 
recarsi nelle parrocchie rispettive a ‘ore determinate, e in 
compagnia col parroco assisterà ‘esso medesimo o dele- 
gherà un sindaco od un anziano. alla compilazione delle 
note. 

5. Entro il giorno 17 del corrente le note dovranno; 
per le vie ufficiali, essere trasmesse. suggellate al Governo 
per fare Jo spoglio de'nomi e de'woti. 

Il delegato alla sezione dell'interno curerà l'esecuzione 
delle presenti disposizioni. 

Il Governo provvisorio stima. che sia per tale maniera 
soddisfatto alle principali domande e desiderii della ra- 
dunanza e deputazione odierna, e possiamo pur dire do- 
mande e desiderii universali, 

Intorno ad altro capo espresso nelle dette dimande il 
Governo stava prima d'ora pensando; studierassi di. sod- 
disfare nel miglior modo alla pubblica utilità. 

Confidiamo che la salvezza d'Italia venga al più presto 
assicurata contro lo straniero dalla concordia italiana. 

Confidiamo che la prosperità degli Stati, la cultura de- 
gli intelletti e degli animi, tutte Je liberta convenienti a 
popoli civili saranno conseguite e mantenute dal concorde 
volere, dalla sapienza, dalla lealtà. de cittadini e. dei 
privicipi. 

Gia ile Carlo Alberto, mentre combatte per italiana 
indipentenza in campo, intende che le nuove Camere | 
piemontesi riformino in modo affatto liberale il loro sta- | 
tuto; e che il suo Governo abbracci le più liberali istitu- 
zioni adatte ai tempi che abbiamo, adatte a prorogare la 
presente civiltà, e a prepararne una più perfetta. 

Parma, 8 maggio 1848. 

G. Cantelli; - P. Maestri; PF. De-Castagnola; - G. € 

Carletti; - G. Bandini; » P. Pellegrini; - L. Sanvitale. 





PIACENZA (HI maggio). —-leri si compilò Patto di sp0- | 
glio dei noti registri, da (cui risultarono circa trentasette 
mila firme pel Piemonte, pochissime per da Lombardia, è 
circa trecento pel Papa. Fu una bellissima ed imponente 
solennità passata con un ordine ed una (concordia esem- 
plamssimi. Gioia recitò una bella orazione analoga alla 
congiuntura, e iersera si chiuse lietamente questa bella 
giornata con illuminazione e fuochi artificiali, a (cui. con- 


Dv 


venne un immenso popolo, siccome la sera era bellissima. 
Domani parte una deputazione pel campo ande: recare a 
Carlo Alberto l'adesione della nostra città e l’espressione 
dei voti, di cui si desidera l’adempimento, Deputati sono 
il nostro attuale Podestà Gavardi, l'Avv. Gioia, e il SIgNOr 
Rabbasii. 


SESTO AI O) da 


ESTERO 
FRANCIA. 


Î 

L'organizzazione delle due nuove armate del. Reno .e 
del Noril si sta attivando, dice il Messager, concalore nel 
ministero della guerra. d' generali sono già designati, e i 
reggimenti scelti. Le due armate occuperanno la linea di 
fiontiera che corre dalla Manica al Doubs, toccando a 
quella delle Alpi. Questi tre. eserciti. ascenderanno a 
180,000 uvmini, e in aggiunta se ne sta formando uno di 
riserva! 

— L'Assemblea nazionale nominò ai 10. il comitato 
esecutivo che deve avere il diritto di creare i ministri. 1 
seguenti sono i rappresentanti nominati. Presero parte 
all'elezione 794 membri. Arago ottenne 725 voti; Garnier- 
Pagès 715; Marie 702; Lamartine 615; Ledru-Ro!lin 456. I 
I sig. Dupont (de l'Etre).sarebbe stato senza. dubbio no- 
minato, se non avesse dichiarato che la sua avanzata età 
te lo impediva. Fattesi alcune osservazioni sulla politica 
francese in ciò che rignarda Ja Polonia e l'Italia, si fissò 
il giorno 15 d'accordo col Lamartine per. discutere la 
questione. Il sig. Blanc avvocò la necessità di un ministro 
speciale per l’organizzazione del lavoro. Vi si oppose il 
sig. Peupin asserendo che bastava per tal bisogna un co- 
mifato d'inchiesta, cadendo i) lavoro sotto le attribuzioni 
del ministro dei lavori pubblici. La Camera si pronunziò 
in questo senso. Il sig. Blane nel progresso del su) di- 

| 


scorso eccito più volte la disapprovazione dell'Axsemblea, 


e l'ultima parte della sua seduta fu eccessivamente a- 
gilata. 

BORSA DI PARIGI, 10 maggio, ore 4 1|2.— Continua 
la fermezza nei fondi francesi, e ogni giorno imigliorano 
alquanto, La regolarità delle discussioni nell'Assemblea 
nazionale, e l'evidente moderazione dell'immensa maggio- 
ranza dei membri di quel corpo, hanno contribuito assai 
a dav confidenza agli speculatori. 1.5 per: 100.erebbero 
2 fr., essendosi chiusi a 75. fr., e 13 per:100/erebbero 
i fr. 25 c., e si chiusero a 50 fe. Le azioni dell? banca 
1420 fr. 

SPAGNA. 


.Le armi Spagnuole riportarono una segnalata vittoria 
in utta delle isole dell'Arcipelago Filippine «contro i ter- 
ribili pirati che lo infestano. Secondo le notizie che ab- 
biamo ricevute, il general Claveria condusse la Spedizione 
con non. minor valore che assennatezza, e il successo fu 
compiuto. Da quattrocento pirati morirono per mano dei 
nostri valenti soldati e marinai: più di 200. prigioni tra 
fanciulli e donne caddero in nostro potere ci fortini dei 
pirati furono distrutti, e ge gli presero 124 cannoni, Ef- 
fetto di questa importante vittoria è assicurare 1) com- 
mercio di tutte ls nazioni contro l’accanita persecuzione, 
Te crudeltà e le ruberie di una razza di pirati, che e Ja 
più sanguinaria del mondo. (El Heraldo). 


SVIZZERA: 
IN . $ 
BERNA (9 maggio). — Il presidente del governo 
Ocksenbein si dimetteva: ieri Ga ogni carica. Tale dimis- 
sione, motivata sul non possedere la confidenza de’ suoi 


in cui era rimasto al disotto, 
Dal Ferfassungsfreund riceviamo, essersi, intavolate 
delle trattative d'aggiustamento fra Ochsenbein e gli altri 


membri del governo. In un'adunanza numercsa di membri | 


del Gran Consiglio veniva trascelta una deputazione col 


l'incarico d'indurre Ochsenbein a ritirare la sua Pimuncia,; | 


‘e di mettere d’accordo il Consiglio di Stato. 

Una commissione, nominata ad %oc, proporrà al Gran 
Consiglio di non accettare la dimissione, e sarà dichiarato, 
che l'assembleù non ha ‘inteso di emettere un volo che sce- 
masse la confidenza a riguardo dell’onorevile presidente 


| del Cunsiylio di Stalin! Così la Suisse, la Quale aggiunge, | 


essere Ochsenbein rientrato nella salata leggervi il suo 
l'apporto circa le istruzioni alla Dieta. 


ALEMAGNA. 


— La Gazzetta di Auyrsta del'7 maggio non contiene 
quasi altro che lamenti -sulla triste condizione dell'impero 
austriaco, sulla sua mancanza di uomini di Stato alti a 
maneggiare la cosa pubblica in sì critiche circostanze. 


i Non potendo per-difetto di Spazio comunicare per intiero 


ai nostri lettori questa corrispondenza del prefato gior- 


| nale, ne togliamo solo i passi più rimarchevoli ‘e più 


istroltivi. i 
« Il nostro progresso è stato apparente, non effettivo. 
Il conte Stadion da voi lodato come liberale, ha pure 


\\ chiaramente dichiarato e asseverato nella gazzetta ufficiale 


D 


i di Vienna, che dalla censura in fuori, 11 vecchio sistema 


è ancora pienamente in vigore. Sì, il sistema del far nulla, 
il sistema delle mezze misure, delle ‘imediderità prive d'o- 
gni ingegno e principio ha cambiato ‘nome; ma i suoi sbb 
stenitori stanno ancora al timone, degli affari senza punto 
sapere che’ si fare, senza forza nell'eseguire, trascinato 
ciecamente dalla: pressa delle circostanze, de’ falsi ri- 


jiguardi, degli eventi. Che principio rappresenta egli il no- 


stro gabinetto? Nessuno. Ondeggia ne’ suoi atti, né suoi 


|, manifesti tra due principii, nè ha il coraggio di formolare 


un programmò politico, franco e risoluto ». 

« Noi non misconosciamo le gravi difficoltà del mini- 
stero e gl'imbarozzi in cui si trova d'ogni, parte la cosa 
pubblica. Ma appunto perchè Je vediamo, tralasciar non 
vogliamo di accennare la. sorgente del male. Questa! è Ta 
mancanza di un governo costituzionale forte e illuminato, 
il quale abbia la fiducia ciel popolo, la mancanza di un va: 
lente uomo di Stato, di un nocchiero esperto, che sappia 
guidare a sicuro porto la nave, dello Stato sbaitata da sì 
terribile tempesta..... Più ancora che di danaro, difettia- 
mo di buoni politici ». 

Un altro corrispondente parla nel seguente modo: 


Noi viviamo in uno stato pozo lontano dall'anarchia è 


la incapacità politica degli uni, ta malvagità degli altri, e 
la imbecillità del governo si danno la mano per allonta- 
nare la” prospettiva di una soddisfacente soluzione, Si 
ciancia molto di rigenerazione : ma prima di tutto con- 
verrebbe intendersi sulla parola. Quando i nostti corpi si 
risolVono in polvere, prende questa nnova forma, ma non 
sj può men dire per questo che l'individuo non sia morto. 
Lo stesso avviene della dissoluzione dell'Austria. 

Le sue reliquie saranno adoperate, ma a qual muovo 
edlitizio? Conviene avere. o molto senno, o molta follia per 
rispondere. A niuna ragionevole persona salterà in capo 
di rimpiangere il vecchio regime; desiderarlo sarebbe né 
più né meno che viltà. Non' ba esso deposto nel nostro 
sangue i cattivi germi, che ci hanno fatto languire, finche 
il eronico. nostro. soffrire cangiossi in' ‘malattia acuta? SÌ, 
Siamo ammalati: solo l'ignoranza 0 19 preoccupazione si- 
stematica può scambiare l’irritazione febbrile per gagliar- 
dia e sanità, 0 il marasmo che gli succede per deliziosa 
franquillità. Dov'è il medico? chi ha senno e fofza di soc- 
correre? To seno lungi dall’affibbiare al governo idee di 
reazione, giacchè ciò per nare sua sarebbe un vero sui- 
cidio; ma gente che in tutta la lor vita tennero, come cre- 
denti musulmani, il volto diritto verso una Sola regione 
del cielo, come possiamo noi riprometterci, ch‘'essi abbia- 
no chiare e compitfè idee degli eventi, ché di si intricata 
matassa trovino il bandolo si ad essi straniero” 

Qui lo scrittore passa a rassegna le varie parti ‘della so- 
cietà, quinili continua : i 

«L'industria e il commercio sono affatto arenati; i mer- 
canti vendono Je loro merci sotto il prezzo di produzione 
per aver danaro; molti fabbricanti hanno congedato li loro 
operai. È questa: la più gran piaga nel nostro corpo di 
Lazzaro. La classe laboriosa vive angora di risparmit fatti 


in tempo materialmente migliore ; ma quando siano con- 


sumati che sara? Alta politica non terrà egli dietro una ri- 
voluzione. sotiale? To temo che fra poco i nostrt ricchi 
impoveriscano senza che perciò S'arricchiscano.d poveri: 
Arrogi a tutti questi malanni un giornalismo, salve pache 
eccezioni, cattivo, aperto ad ogni denunzia è calunbia; ar- 
rogi la situazione delle nostre provincie dominate datanta 
forza centrifuga, e lo stato delle nostre finanze, pai deci- 
di se non vi sta: più che sufficente argomettto a'più gravi 
timori! Ben più di Giona vorrei 10 essere tacciato, di pro- 
feta mendace, se, Ninive' scampa dal pericolo che la mi 
naccia ». 


FRANCOFORTE (4 maggio). Siccome Ja Russia nega 
l'ingresso nella Polonia a'fuorusciti polacchi, e la Toro age 
glomerazione nel granducato di Posen è pericolosa per 
l'ordine pubblico, ieri la D eta a istanza della Prussia de- 
creò esprimere al governa badese il desiderio, che siccome 
finora era libero l'accesso dalla Francia, e venivano a drap: 
pelli di 50 caduno trasportati a spese del governo , «d'ora 
innanzi non accordi tal favore che a quei fuorusciti che 
stano nativi del granducato suddetto. 

A istanza pure della Prussia la Dieta incorporava alla, 
Confederazione germanica i distretti tedeschi di questa 
provincia colla città e fortezza di Posen, cicè una popola: 
zione di 275,500 anime. i 

— I signori Wachter e Kuranda nell'odierna seduta dell 
Comitato resero conto della loro missione in Boemia. AT 
loro arrivo a Praga trovarono 1lgoverno quasi al tutto in 
mano diun Comitato nazionale di 150 membri, in cui pre- 
pondera il partito boemo, e che due giorni avanti aveva” 


decise di non mandare depntati al Parlamento tedesco. 
i Trattarono essi con una deputazione di questo Comitato 
! composta di 19 membri, la quale alle loro proposte di fra- 
i tellanza, diunione coll'Alemagna ecc., rispose non volere 
nè potere i Boemi prender parte al Parlamento di Franco- 
forte. Essere la Boemia minacgiata d’anarchia, se presto 
non si aduna-la Dieta boema: non potersi essa privare in 
| tale occorrenza di 68 de’ più valenti suoi membri. Siamo 
| soggetti, dissero i Boemi, ad un parlamento austriaco, ad 
| una dieta boema: dovremo ancora lasciarci dettar leggi 
da un’ assemblea tedesca? L'Austria non deve sacrificar 
i bruscolo della sua sovranità: gli Slavi non si vogliono as- 
i soggettare ai Tedeschi. La Boemia. più non appartiene 
| all'Alemagna, dacchè sciolta è la Confederazione germa- 
i nica. Staremo a vedere cosa farà il Parlamento tedesco, 
quindi strmigeremo seco lei di buon grado una lega: sa- 
i remo Daluardò contro la Russia: Crediamo che 4° Alema- 
| gna desideri l'annessione dell'Austria solo a guarentigia 
i del'monarcato: ma l'Austria con Boemia e Moravia deve 
| staccarsi dall'Alemagna. 
| Infruttuose rimasero tutte le repliche ed esortazioni 
| degl’inviati tedeschi, onde secondo il parere di Wiichier 
| altro non rimane che faré da Francoforte solenne intima- 
| zione alla Boemia di mandar a questa città suoi deputati. 
I Kuranda, dopo aver parlato col massimo accanimento 
| contro la Boemia, disse: i 
I Boemi dichiarano apertamente che essi devono salvar 
l'Austria a dispettò dell'Austria stessa: ch'essì sono l’avan- 
guardia degli. Slavi, Ungaresi, IHlirici, Bosnii ecc.: che 
| fra sei settimane 'sarà adunato a l’raga un congresso, di 
I tutti i popoli slavi ece. 
Schilling dice: 1 Boemi si vogliono staccare dalla Con- 
| federazione germanica: se le buone non bastano, vici dob- 
biamo opporre colla forza è colla Spada: nulla abbiamo a 
temere, se alleati coll'Ungheria rimediamo al male prima 
che sia troppo tardi. 

Fisenmann yV illustre martire della libertà, opina che 
prima di appigliarsi a tali mezzi convenga tentare pacifica 
Composizione, è perciò dirigersi al Governo austriaco. 

Wiesner e Kuranda contraddicono perchè ciò potrebbe 
compromettere questo governo. 

Schuselka invece ‘crede ché si debba soccorrere il de- 
bolee vacillante Governo austriaco; Afferma ‘che in Boe- 
mia la Russia fa evidentemente fuoco nell'orcio: agenti 
russi: sommovono questa’ provincia: i capi del partito 
czeco portano nastri e anelli russi, 

Stedtmann chiama l'attenzione del Comitato sall’Alliria 
e sui 700,900 tedeschi dimoranti nella Transilvania. 

Alla proposta di Jacobi la quistionie è ‘rimandata’ alla 
Commissione incaricata di fare il'suo rapporto) sull’ arti- 
colo della gazzetta di Vienna del 20/aprile, coll’incombenza 
di fare de opportune mozioni diaccordo!coi sivg'Wathtéer, 
Kuranda e Schilling. (Gazz. di Augusta). 


© 


VARIETA’ 


Troviamo nella Presse le seguenti curiose osser- 
vazioni sul giornalismo veneziano, che riportiamo 
per esilarare ‘i nostri lettori. 

Bisogna, leggere Ogni. giorno, come noi facciamo, i 
giornali italiani. (si capirà da quel che segue che questi 
giornali non possono essere che i veneti); per, avere un 
idea, della loro. incredibile serenità in mezzo alle circo: 

{ stanze solenni in cui trovasi il loro paese. E noto come 

| sia corsa voce che Palmanova fosse stala presa dagli 

} Austriaci, e che per consegnenza Venezia si trovasse indi» 
fesa el esposta a soccombere al doppio attacco dell'eser: 
cito di Nugente della flottiglia partita da Trieste. In questo 
frangente la Gazzetta di Venezia, giornale officiale «del 

{ Governo provvisorio, si occupa tranquillamente di discus- 
sioni politico-Srammalicali. 

Il'Governo di Venezia, anninziando la sta Costituzione 
al Governo francese, aveva detto : 77 tempo degl'inter- 

venti usurpatori è passato, e non sarebbe un soccorso pe: 
ricoloso quello che ci verrebbe da un puese in cui Lamar- 
line è ministro. 

Sovra ciò il sio. Giuseppe Massari essendosi falto a 
dire che la ‘Repubblica di Venezia aveva chiesto l'appog- 
gio e implorato l'intervento del Governo francese, ta 
Gazzetta di Venezia gli prova dottamente che non sa 
distinguere il soggiuntivo dagli altri tempi del verbo. 


— ll Journal de Rennes dà un sunto delle conseguenze 
dell'imposta, progressiva posta ‘in principio dal ministro 
di finanze: 

Qualunque sia il sistema di progressione che si;adotta, 
‘identici ne saranno i risultamenti ; questi solo si produs- 
ranno a diversi gradi secondo il sistema di progressione 
che si adotta. In mancanza d'altro noi supponiamo il se- 
Quente che ci pare il più semplice, essendone ragione 
l'unita. i 

Reidita : 1000, 2000, 3000, 4000, 5000, 6000, ece. 

Imposta : 1 p. 0,0, 2 p. 010,5 p. 0/0, 4 p. 0,0, 5 p. 0,0, 
Gp. 0/0, ecc. : 

Continuando così la progressione della rendita e del- 
l'imposta si giunge ai seguenti risultati + 

‘Una rendita di 100,000 fr. pagherà 100 p.0,0 d'im- 
posti, cioè sarà totalmente assorbita, e il proprietario non 
avra più nulla. 

Un proprietario 0 capitalista che ha 110,000 fr.;di ren- 
‘qua’ pagherà 110 p. 0,0 d'imposta, a Sara ogni anno un 
disavanzo di 11,000 fe. che prendera, Dio -sa dove, per 
iversar nelle casse dello Stato, 

1 Chi ha 80.000 fe. godrà di 16,000 fr. netti d'imposta. 
7 Chi ba 30,000 avra 21,000 fr. 

Dal che ne consegue ché il proprietario di 30,000 fr, 
di rendita avrà annualmente 5,000 fr. più che il proprie- 

Mario di 80,000 fr. 

7 Conclusione : un uomo ricco di 400,000 fr. sarà ri- 
‘dotto a mendicare per vivere, 

“Un uomo con 1,090 fr. sarà incomparabilmente più 
ricco di lar, perchè pagata l'imposta, gli resteranno 990 fr, 
0 Sarebbe il caso di dire seriamente questa parola del 


| 


| 


O 
| 


Stesso ministro di finanze non avrà | 


Icarii. Poichè in Francia non rimarrà 
i HRR 





TTERARIO 


ricco sfondolato presidentedi Aligre «0 
Si pena a credere che il sistema | pos 
queli'eccesso di assurdità, e tuttavia se 
sto, condurrebbe forzatamente. a'questa 
gica. i LEE 
La proporzione dell'imposta progres 
a 12 per 0/0, menerebbe sempre alla 


brevemente, a quell'eguaglianza hella mit 
tutti i concepimenti economici e-finar 
tesi riformatori, Ii 
Il sistema passato ‘ici fece entrare. 
col suo bilancio di 1600 milioni, ‘spe 
praticato a profitto) della ‘\centralizzazion 
fermarci sulla china, noi ci precipitianio 
bentosto il fondo dell'abisso, Faccia n 
passo e non resterà più nulla. a fare 


4 


proprietario, lo Stato, 0 piuttosto la 
me Luigi XIV, potrà dire : lo Stato sono, 


Crederemmo calunniare ;jl Goyerno. 
i. sO 


taz ; 


nendo che operasse con una premed 
che lo renderebbe altamente colpevole di 


n 2 


portata delle concessioni clie faceva a 
socialiste; forse)nell'eccesso' (deillavor 
avrà ciecamente, adottata l'opera 
nemico del buon senso, e certament 
non per intenzione, della Repubbli 


T 


Dalla gazzetta di Mil ni 


<BR LO EAT 
Itgenerale Ferrari ebbe'ieri uno. 


a Cornuda. Combatte valorosamé 
brava truppa; ma, per non ‘aver 
rinforzo che aspettava, si ritirò sén i e al 
Treviso trovasi adesso presidiatt da POSSI | Pi 
generale Ferrari, che ivi resterà cc rat 
prà quali mosse abbia fatto il 
: La Gazzetta di Bologna deli 
L'assoluta mancanza d'artig 
hanno potuto battere complet 
però hanno conservato tutte Je sz 1 de 
stati alcuni morti e feriti da amb di De 
Dalla suddetta Gazzetta di Bologi ver hi a 
Nugent partì alle 5 pom. del 
per Belluno. Vuolsi che sianvi an 
faccio al'ponte della Pritilà! A Por Îi 
che 150 Tedeschi. Circa 1500 Croati 60NI0 dii 
compagnie, di artiglieri furono inc nl 
biana diretti al Friuli. — Gli Aust È Ul 
di Feltre, senza scontri cor nos I Ù E s( 
parte dei cuttadini. Gli avamposti. 
i 7 it faccra a quelli degli Aust | 
scambiò colpo. Durando ordma ubi Sì 


pra Paderoba,\ por sicrivi ù 
mattinadell'8 Gli Austria i 
imprigionarono cinque guardie ‘ Î 
vito di guida alla limea del generale Il 
Il corpo franco Trivigiano e Padoy, Ù 
occupa ora la sponda che staldi fron 
Nella notte del 7. all'8 gruusero fini 04 D 
di volontari pontificii, uu ] S 
Venezia (10 waygio, ore5 pom.) 
rivato in Venezia un intero. battagli ) i 
di linea completamente armato apparte i i î 
Zimini ora fstanziato in Gorizia li Lisentaro t 
pagnita della massitita parte dei i ; 
I nostri connazionali, ,;;) : 
— Duravdo e Ferrari hanno dov Ì 
Brenta. L'esercito di Nugent è alle i l 


quale difficilmente potra resistore, 

Ravenna (10 maggio} atti 
due distaccamenti di civicay un rel I Î 
altro a Primaro, orde guardare ; 


puro che alcune barche tedesche se 

prodare a questi porti. FUETAICI fi 
lerì per ben sei ore si è di qui invaso Und 

cannoneggiare dalla parte di Chioggi | 
Micano (13 maggio). — Sete. Lwgi i 

ai prezzi dell'ulumo listino furono” 


24/28, 28/52. è 56/40; nelle tram 
che le 56/40, 40/50, e 50/60, preù | 
fur poco conto su queste sorti, h ! 
fanno colle galette dì Verona, Vitenz 
(ili acquisti vennero fatti per'conto) 
e del Reno, ben inteso chesottenue ur * 
za la roba bella e netta, +, . | 
Nei bigatti della Bresciana e. dell \ 
sonodella seconda4nuta, scorvesi qualcher > 
del Cremonese, no; (Bulletino deli 6 
—Il biveco di Venezia intrapreso dal Ga 
è Stato formalmente ‘annunziato co 
l’anibasciatore di 8. M' Britannicalal S | 
alord Palmerston,e.contenente unat 3 
proposito, emanata dal conte. di (Figi 
degli affari esteri a Vienna. 
Roma {9 muggio ), — Con risoluzione 
glio der anbistey SE. al'aninistro d 
ari ha mandato nuove istruzioni ‘al 
commissario del Goveruo appress 
Alberto. fo 
ario. — Molti ‘italiani arrivaro 
diverse parti della Francia, per fa 
ne volontaria di 1200 uomini; ché d 
catsi in Italia. {RL HOLA i 
LIONE (15 maggio). — Jerii sera uni 
fico datato da Perigi alle 11 del mattia 
mazione del Ministero, composto de 
‘GioLro Bastipe, «ffuri Esteri. —| 
segretario di Stalo; — CaeMieux, ‘giu 
sollo-segretario di Stato, alla guerra 
marina. — RECURT, interni, — CARTER 
di Stulo.— CARNOT, istruzione pubblica 
pubblici. FLocow, commercio — 
DvcLenc, finanze. — Magrast, sinduc 
SIDIERE, prefetto di polizia. Na 









‘di suffragi , 









PREZZO DELLE; ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 





fog 45 Trim... Mese ., Darezione del Giornale IL: Risorcmento. 
{f-Torino di BOITO Lire: :40./22 12, 6 I manoscritti non verranno PEA , 
| | Satiri franco al VA COSE REI ARSA 1 13. 6-50 L’aftizio del giornale Stara aperto dalle 10 antimeridiane alle 2: pom. 
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Torino, 15 maggio. 
iu PROCLAMA 

DEL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 
pel voto d'finilivo e sospensivo di unione 


© Wella Lombarilia agli Stati Sardi. 


Nel penuttimo numero di questo giornale davamo 
ai nostri lettori la fausta notizia dell’accessione di 
Piacenza agli Stati Sardi. Ecco ora il Governo prov- 


visorio di Milano pigliare essoalla sua volta la 
“grande iniziativa, invitando i Lombardi a pronun- 


ziarsi legalmente in tal suprema questione. 

Noi vediamo così attuarsi. quel gran principio 
della Sovranità del. Popolo che invocava Carlo Al- 
berto nel porre il piede sul territorio lombardo , ed 
a buon diritto diremo che può gloriarsi l’Italia, di 
presentare al mondo lo spettacolo di un popolo de- 
liberante sulle sue sorti con piena ed assoluta libertà 
mentre. un principe ed una nazione 
amica; riunite le armi loro, fanno scudo al solenne 
squittinio. 

Come Haliani, più che come Piemontesi, noi con- 
siderammo sempre la questione della fusione od 


“unione; di varii Stati italiani, non avendo mai, nella 


Tiunione di due o più Stati della penisola, avuto 
in mira le convenienze o gli individuali interessi di 
uno più che di un altro Stato, ma il solo bene della 
patria comune, la grande idea dell’unità italiana che 


«Sovrastar deve ad ogni altra considerazione. 


Passati sono i tempi in cui un’egoistica e prepo- 
lente politica, appoggiata al diritto della forza bru- 
tale che empiamente chiamava dirillo divino, stretta 
in patti di sante alleanze, facea mercato di popoli a 


profitto di una dinastia, a soddisfacimento di una | 


regale ambizione, a beneficio di caste privilegiate. 

Al grido d'indipendenza si è alzata l’Italia libera, 

forte della coscienza dei suoi diritti , inauguratrice 
di una nuova politica. A questo grido già rispose la 
Germania, scuotendo il giogo che l’aggravava ; e se 
in sospetto contegno sta l'Inghilterra, sdegnosa la 
Russia, al magnifico spettacolo applaude la Francia 
repubblicana, offerente oltre il Reno e le Alpi la sua 
amicizia a tutte le popolazioni risorte a libertà sotto 
la nobile guarentigia di quella che essa chiama fede 
‘sociale universale, 
Le basi di quella politica che resse finora le no- 
Sîre sorti sono dunque, la Dio mercè ;, ‘cangiate, e 
la politica dei popoli, quella cioè che si fonda sui 
diritti della natura, sulle leggi della giustizia e sui 
Ieciproci interessi, soltentrd a quel vecchio sistema 
d’ingiustizie e di privilegi, che crollando col trono 
di Luigi Filippo, fece sì che Parigi, Vienna, Berlino, 
Monaco, lintiera Italia, benchè non tutti nello stesso 
‘Senso, stanno ora esempio fatale a Pietroburgo, e non 
lemerò di aggiungere a Londra stessa. 

La parola nazionalità bastò a sì immensa rivolu- 
zione; essa domina a’ dì nostri tutto 1 avvenire, del- 
ora e nella bilancia politica pesa più essa sola 
che non tutte le arti, la prepotenza .dei despoli, le 
astuzie ed i sofisini della diplomazià; poichè per que- 
Sta la lettera degli antichi trattati è lettera morta, 
ele tradizioni, le invocazioni storico-diplomatiche 
dell'Austria svaniranno a fronte del buon senso e 
della ragione cresciuta dei popoli, come: svani- 
tono nel 4854 le pretese dell’ Olanda sul Belgio, 
Ta cuì nazionalità trionfo a dispetto delle armi prus- 
site, & della diplomazia tutta delle corti del Nord. 

Stando dunque in siffatti termini le condizioni no- 
stre colla politica europea, qual desiderio più vivo 


— nulrir potevamo. che quello di veder: proclamata la 





fusione iniziatrice di due regni italiani? Quell’unione 
che costituirà la vera nostra forza, ‘e presenterà. al- 
l'Europa la causa italiana, innalzata: ed ‘accresciuta 
di tutto il peso di un fulto compiuto? Quell’unione 
che soffocando ogni mal germe di divisioni, ci fran- 
cherà dall’accusa che già pesava sul nostro capo, e 
che;fu pur, troppo flagello di tanti popoli che dopo 
lungo servaggio rinacquero a nuova e libera vita? 
Riserbava la sorte alla generosa Piacenza di por- 
gere prima ‘all’Italia il nobile esempio: Non perciò la 
gratitudine degli Italiani vorrà distinguere il voto 
del Governo Lombardo, le dimostrazioni de’ Moda- 
nesiì e de’ Bresciani, dal fatto esplicito dei Piacentini, 
ed apprezzando la giusta differenza delle condizioni, 


saranno scritti i loro nomi uniti nelle pagine più. 


onorate della storia nostra. 

A provare il disinteressamento dei nostri voti noi, 
Liguri-Piemontesi, citeremo i Proclami di Carlo Al- 
berto: a provare la sincerità delle vostre mire voi, 
popoli della Lombardia, non avrete che a citare il 
proclama del vostto Governo provvisorio , ed uniti 
tutti d’affetto e. di speranze , un solo pensiero, la 
liberazione d’ Italia. dirigerà le nostre menti, darà 
forza al nostro ..bracciò. 

Sia questa l’idea che ci faccia obbliare, quanto 
nell’impeto dei desiderii, nell’innebbriamento, nel- 
l’ansietà delle prime nostre sorti, noi potemmo dire 
a simolo, ma non mai a rimprovero gli uni degli 
altri. 

L'unione immediata noi considerammo sempre 
come l’arma più valida e potente che volgersi po- 
tesse contro l’Austria, come una sfida di morte 
lanciata dall’Italia ai barbari suoi oppressori, come 
un patto sacro, inviolabile, che ci avrebbe legati in 
ogni trionfo; come in ogni sventura. 

Non è Lombardia, Piacenza, che si uniscono, si 
dànno a Sardegna, ma sì Sardegna, Piacenza, Lom- 
bardia che si fonderanno. spontanee , libere in un 
solo Stato; per cui i punti i più opposti di tutta la 
loro periferia verranno ‘a riunirsi in un centro che 
sarà con giusta e scrupolosa misura determinato da 
tutti gli interessi non più municipali o dinastici, ma 
nazionali, per cui il nuovo politico edificio s'innal- 
zerà su quelle basi che saranno fissate. con accordo 
legale e solenne di tutte le provincie sorelle, riunite 
attorno al trono costituzionale dei principi Sabaudi. 
La causa italiana non abbisognava più che di questa 
prova : il generoso impulso è dato. Qualunque siano 
le nostre sorti, niun sagrifizio sarà troppo, niuna 
gloria invidiata, se divise tra fratelli, se riuniti or- 
mai in una sola famiglia, sarà un solo il nostro pen- 
siero, il nostro grido, Unione e InpirENDENZA d’IrALIA. 


È M. A. CASTELLI. 
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Un famoso giornale inglese, il Times, pare vo- 
glia assumere nelle cose d’Italia. quel medesimo 
contegno, che fruttò al Déhats, mentre governava 
Guizot, sì trista fama. Da qualche tempo i suoi ar- 
licoli e le sue corrispondenze puzzano d’Austriaco e 
di Try in mod stomachevole. Pare essersi propo- 
slo a scopo dimuovere contro di noi ed i nostri 
principi i pregiudizi dei lettori, male informati sulle 
cose d'Italia. 

. Non paventando di palesare questa malaugurata 
tendenza di un giornale, il quale ha conservato appo 
taluni una fallace riputazione ‘di liberalismo, rife- 
riamo un ultimo suo articolo, dettato da spirito co- 
tanto iroso e maligno contro Carlo Alberto, che ‘si 
potrebbe, con fondamento attribuire alla. penna ora 


oziosa del principe di Metternich. Non potendo più ! 


costui nuocere all'Italia con le note diplomatiche , 


chi sa ch'egli non tenti di nuocerle collo scrivere o 
col far scrivere nei fogli inglesi, 
agli argomenti pecuniarii ? 

Noi nor ribatteremo le accuse di mala fede, di 
sfrenata ambizione dirette contro la politica del mi- 
nistero e del Re. Le note diplomatiche scambiate tra 
la nostra e l’inglese diplomazia, la pubblicazione 
delle quali è annunziata, saranno, non ne dubitiamo, 
una risposta più efficace di qualunque nostra argo- 
mentazione. Faremo solo osservare al Times, che 
allorquando scoppiò la gloriosa rivoluzione di Mi- 
lano; il risolvere la questione della guerra e della 
pace non istava più nell’arbitrio del. ministero. La 
nazione si era pronunziata con tanta unanimità ed 
energia per la guerra contro l’Austria, che ove que- 
sta non fosse stata dichiarata immediatamente, sa- 
«rebbe scoppiata nell’interno una guerra civile. I ge- 
nerosi nostri popoli, non per calcolo di politica, non 
per motivi d'ambizione e d'interesse, facevano ri- 
suonare il grido di all’arm:, ma solo perchè un’im- 
mensa simpatia per gli oppressi Lombardi, un irre- 
sistibile desiderio di riconquistare la loro nazionalità 
li.moveva a volare oltfe il Ticino, ed incontrarvi’ i 
disagi, isacrificii ed i pericoli di una guerra terribile, 
della quale sapevano dover ricadere sovr’essi quasi 
l’intero peso. 

Jl Re edi ministri, sia lode al vero, erano ani- 
mati più che altri da questi sensi ‘generosi; ma 
quando nol fossero stati, quand’anche, invece di 
un Re magnanimo e di cuore italiano, avessimo avuto 
un Ne egoista e vigliacco come i peggiori Borboni ; 
quando il potere invece di essere esercitato da un 
ministero nazionale, come quello da Balbo presie- 
duto e da Pareto animato, fosse stato composto de- 
gli uomini i più ostili all’opinione pubblica, la pace 
non sarebbe tuttavia stata possibile. Il moto popo- 
lare che spingeva l’Italia a redimersi dalla servitù 
straniera, era irresistibile, era uno di quei moti prov- 
videnziali, cui la prudenza umana può bensì rego- 
lare, ma non mai impedire o frenare. 

Della verità delle nostre asserzioni sullo stato de- 
gli animi in Piemonte e nella Liguria alla fortunosa 
epoca del 22 marzo, noi chiamiamo a testimonio il 
ministro inglese a Torino,il sig. Abercromby, seru- 
poloso interprete non solo della politica del suo 
gabinetto, ma pur anche apprezzatore imparziale dei 
popoli, fra i quali esso fece sì lunga dimora. Noi 
non rifiuteremo di riferirci ai suoi dispacci officiali 
già menzionati, alle sue comunicazioni confidenziali, 
onde provocare dietro questi documenti, in con- 
fronto delle accuse del Times, il solenne giudizio del 
popolo inglese. 

Ma quand’anche noi esagerassimo le esigenze del- 
l'opinione pubblica; quando fosse vero che l'impulso 
popolare provocato dai casi di Milano non fosse ir- 
resistibile; forse che la fredda politica non consi- 
gliava del pari al Re l’energica determinazione a cui 
si appigliò? 

Era evidente sin d'allora, come il fatto lo. dimo- 
strò e lo dimostra ogni dì viemmaggiormente, che le 
popoiazioni della Lombardia e della Venezia, abban- 
donate alle proprie forze, 0 soccorse solo da stormi 
di volontari, e da genti collettizie, non potevano reg- 
gere a lungo contro il poderoso esercito che l’Au- 
stria aveva raccolto in Italia, ingrossato da nume- 
rosi. rinforzi. Senza l'intervento dell’esercito Pie- 

| montese, prima d’ora Milano sarebbe ricaduta sotto 
il feroce straniero, ed avrebbe scontato il suo eroi- 
smo cogli strazii, coi patiboli, cogli incendii, 

Una tale e così tremenda catastrofe sarebbe stata 
la maggior vergogna che da più secoli l’Italia avesse 
sofferta. Sarebbe stata per noi Liguri-Piemontesi, 
| che vantiamo un’indole guerriera non dubbia, e 
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coraggio militare, una macchia d'infamia, che ci 


non inaccessibili | avrebbe avviliti per secoli. î 


Più ancora; era egli probabile che la: caduta di 
Tha la ristorazione nei loro ducati degli odiati 
principotti di Modena e di Parma, avrebbe ristabi- 


le 


lita la pace in Italia? Non avrebbe forse l'Austria, 


vincitrice deil’insurrezione Lombarda, cercato di 
spegnere i fomiti d’insurrezione che cireondavano le 
antiche sue provincie? Di vendicare gl’insulti e le 
provocazioni che da un anno in quà tutta la stampa 
indipendente d’Italia contr’essa dirige? Come mai 
supporre che Radetzky vincitor di Milano, padrone 
della lunga linea che s'estende dal Lago Maggiore 
al Ducato di Massa, capo di un poderoso. ed inga- 
gliardito esercito, avrebbe fermato lé sue schiere 
sulle sponde del Ticino, o sul vertice degli Appen- 
nini, pel rispetto dei trattati, senza ritegno violati 
poco tempo prima a Cracovia ed a Ferrara? 

Stolto chi il credesse! Dopo l'insurrezione della 
Lombardia, la guerra per noi era inevitabile. Guerra 
magnanima' e gloriosa, se intrapresa spontaneamente 
nel nobile scopo di soccorrere gli oppressi nostri con- 
cittadini, e di liberare la comune patria; vergognosa, 
ma non men certa, se aspettata colle armi in riposo 
dietro le nostre frontiere, sin dopo compita la sirage 
dei Lombardi. 

Tali ineluttabili conseguenze del sistema che in 
allora il ministero inglese ci consigliava, avrebbero 
tralto seco di necessità l’intervento . della Francia 
nelle cose d’Italia. Il Governo provvisorio di quella 
animosa nazione, straordinariamente concitata da 
una rivoluzione popolare, non avrebbe potuto ‘tolle- 
rare la completa sconfitta delle idee liberali fra noi, 
senza muoversi in loro aiuto: Alla notizia di atrocità 
pari a quelle della Galizia, commesse.in Lombardia, 
alla porta della Francia, la Repubblica francese si 
sarebbe commossa, ed avrebbe spinte le tumultuose 
sue schiere nelle pianure d’Italia, a difesa della li- 
bertà, eda sollievo delle numerose popolazioni a 
cui manca il lavoro in questi tempi (di procelle rivo- 
luzionarie. 

Cessì adunque il Times dal calunniare la condotta 
dei nostri principi, la quale ha il pregio assai raro 
d’essere conforme agli impulsi i più generosi del 
cuore, non meno che ai dettami della più accorta 
politica ; è lasci allo stravagante Pari ch’egli fece 
sì sovente bersaglio delle sue più amare satire, a 
lord Brougham, il tristo privilegio di sostenere 


avanti al Parlamento ed al pubblico, la trista causa 


dell’assolutismo e dell’oppressione dei popoli. 
GC. Cavour. 


Articolo del Times. 
AUSTRIA, SARDEGNA E ROMA. 


In seguito ad una mozione fatta da lord Brougham 
nella Camera dei lord, furono presentate al Parlamento 
alcune carte relative all'intervento del Re di Sardegna 
negli affari di Lombardia. 1 dispacei del sig. Abercromby 
danno il più gran credito alle sue previsioni, al suo buon 
senso ed al suo giudizio. Quando scoppiò la sollevazione 
di Milano egli si fece tosto a rappresentare al Governo 
Sardo che sarebbe stato per sua parte un fatale. errore se 
si fosse impegnato in una guerra contro 1° Austria, e che 
doveva impiegare tutti i suoi sforzi per mantenere la più 
stretta neutralità. Questi avvertimenti coincidevano perfet- 
tamente colle istruzioni che lord Palmerston aveva già 
trasmesso al ministro di S. M. a Torino, maiclie quegli non 
aveva ancor ricevuto, quando dovette pronunziarsi sull’ac- 
caduto. La neutralità.tuttavia, che il Governo sardo aveva 
sino allora osservata, venne rotta all'istante; Il di 23 marzo, 
quello appunto in cui gli Austriaci sgombrarono Milano, 
la determinazione della Corte di Torinovera già presa e 
comunicata al ministro britannico, prima della mezzanotte, 
dal marchese Pareto in una nota indiri izzata ai rappresen- 
tanti delle quattro grandi potenze monarchiche, Questa 
nota contiene, o almeno mostra di voler contenere le ra- 
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gioni della risoluzione ostile presa dal Governo sardo, il 
signor Aberc: ‘omby espose candidamente al suo Governo 
ie ‘difficoltà della situazione del Governo sardo, Sertanti 
dalla profonda e universale agitazione che regnavavin Pie- 
monte intorno al fatto dell'assistene i Lombardi per iscac- 
ciare gli Austriaci dall'Italia; ma nel tempo stesso egli 
esprimeva pure la sua opinione che un contegno doo e 
risoluto per parte del Governo lo avrebbe abilitato a ri- 
trarsi dal prendere un partito di sì grave natura. Per fer- 
mo, giammcei una decisione di tanta importanza venne 
presa meno giustificatamente. Alla vigilia di quest'invasione 
non si è pur fatto prova di porre innanzi un casus belli; 


e il principale argomento predotto dal marchese: Pareto | 


nella nota indirizzata alle Corti di Europa in difesa della 
condotta del Re, consiste nell’asserire che il suo trono tro- 
vavasi in grave pericolo. Questo in vero è uno strano mo- 
tivo per-spalleggiare un'insurrezione in un paese finitimo 
e per spodestare un sovrano nel regno lombardo-veneto. 
Una debole allusione è pure fatta al trattato militare con- 
chiuso nello scorso dicembrettrat Austria evi, duchi di 
Parma esili Modena; e vengono forseconisignificanza ci: 
cordati i diritti revetsivi su Parma è Piacenza riservaticalla 
Casa di Savota dal trattato di Aquisgrana del 1748, quando 
que dominii vennero tolti a Maria Teresa e spogliatane la 
Cusa d'Austria; mà non può formare oggetto di contesta- 
zione, che la sola eoneliiusione di quel'urattato, ‘che risultò 
in appresso nullo di fatto, fosse un sufficiente motivo di 
guerra. Probabilmente il motivo più sincero e, per quanto 
può correre, il migliore assegnato da questa nota, si è la 
dichiarazione che Carlo Alberto cercò, con quest inter- 
vento, di ovviare al pericolo della creazione di un ‘Governo 
repubblicano in Lombardia he poteva ‘essere susseguito 
dasuna catastrofe politica n/tatiwiogli ‘altri Stati d'italia. 
Ma queste carte non aggitingono maggior lume sul merito 
reale: del negozio; e non. dewe, lasciarsi; di osservare: che 
nel suo proclama ai Lombardi Carlo, Alberto si vanta, che 
lesue truppe si andavano gia concentrando sulla frontiera, 
(uando ess anliciparonò fa liberazione di Milano. Noi 
mon possiamo guari dubitare ‘che il Guverno ‘sardo non 
avesse dalla lunga:speculato!su Quanto;edappoi accorso;e 
la Casa di Savoia è rimasta fedele alle sue tradizioni d'am- 
dizione. 

lì. fatto più importante che sia ultimamente accaduto 
risuardo alle cose d'Italia, e noi dobbiamo soggiungere, 
Ta Circostanza più propria a ‘screditare ta (causa liberale, 
-81 è l'insurrezione di Roma; éTa minacciata deposizione 
del: Pontefie della sua temporale sovranità; Quando richia- 
miamo alla memoria l’entusiastica devozione che il po- 
polo italiano d'ogni ordine e di ogni ceto mostrò di pro- 
fessare per Pio IX; quando noi rammentiamo Jo zélo e il 
pieno disinteresse con cui adempiè il gran fatto ‘della ri- 
generazione d’ Nalia e Ta riforma del governo pontificio, 
bisogna confessare che Ronra non vide ‘mai un'esempio 
d'ingratitudine popolare più. rivoltante.: Pio.1X; con.tulto 
il suo attaccamento alla causa della libera instituzione. e 
del bene del suo popolo, è l'ultimo in Italia a voler ce- 
dere in'sul punto di ciò che crede un diritto, ai clamori 
del popolaccio. Come sovrano temporale e come capo 
della. Chiesa Romana, egli’ cercò di usare i poteriaffida- 
tigli con ispirito di devozione e di fedeltà), cotapneso! più 
del suo sacro dovere verso quell’ Ente la cui podestà egli 
crede di rappresentare e di esercitare sulla terra, che 
non dei calcoli della politica mondana. Nell’opinione di 
una gran parte ‘della ‘cristianità ‘il'Pontefice di Roma'non 
può senza: profanazione essere privato, dii quella sovranità 
che da tanti secoli va.congiunta ;al suo potere spirituale. 
E quando quel Papa è eminentissimo per la sua saviezza 
e per le sue virtù, noi non-sappiamo cosa pensare di uo- 
mini che vogliono essere italiani, cattolici ‘e suoi sudditi, 
i quali nel bollore delle passioni popolari hanno osato al- 
zare le mani contro;didlui. Costringere il0Pana aldichia- 
rare Ja guerra alla principal potenza cattolica dell'Europa 
ed a.trattare i cattolici dell'Alemagna meridionale come 
suoi nemici, è un oltraggio mostruoso al primo e al più 
sacro de’ suoi doveri. Egli ha mostrato che la politica 
dell'Austria in Italia non To ‘ebbéè mai fautore, ‘e quando 
l'indipendenza del suo; Stato fu minacciata, la. mantenne 
risolutamente. Egli ha persino incoraggiato Ja, guerta 
dell’indipendenza al di là di quanto avrebbero permesso 
le strette regole della giustizia internazionale. Di più è 
impossibile, e noi siam convinti che Pio IXnon sarà mai per 
sottomettersi ai soli dettami! della‘ passione, e che se egli 
sarà forzato a discendere dal strono ‘del''iQuirinale, ‘egli 
occuperà sempre: l'o stesso grado sublime nel concetto 
degli spiriti indipendenti di quest'età. Un governo, prov- 
visorio a Roma è una pura stravaganza. Esso non potrà 
Mai dar vita che alla più sbrigliata anarchia, perché le 
franchigie che aveva già accordato ‘ai suoi sudditi, eccede- 
vano già «li multo i loro meriti. ta loro capacità per vol- 
gerle a buon fine, Se adunque questa gran calamità, senza 
alcuna speranza di rimedio, @ già accadula, noi non pos- 
siamo che paventate ‘le più disastrose conseguenze, non 
solo pegli Stati Pontifici, marancora (pel resto dell’ Italia, 
e v'è mojto a temere che la lotta commeiata per |’ indi- 
pendenza, non sia per terminare nell’anarchia! 


CENNI SUL VIAGGIO. DI VINCENZO GIOBERTI: 

15/'maggio. 

Domenica, giunse Gioberti a Milano. Nel suo passaggio 
a Novara, fermatosi per poco-tempo ad un'albergo non 
potè conservare l’incognito.' Fu ‘riconoseruto allo! sten- 
dere di vettura, ‘e corsa tosto-la ‘voce, si alfollo la popola» 
zione alla via, ed un drappello di milizia comunale fu di 
guardia alla porta, e molti cittadini To visitaronio? è quan- 
do uscì, la sua vettitra' dovette procedere al passo fino! al- 
l'estremo della città, in'imezzo Va milizia comunale che la 
fiancheggiava, ea due ale di fitta popolazione che man- 
dava cun'grido non interrotto di viva Gioberti. Giunto ‘a 
Milano, non tardò: ad essere visitato dagli amici e da 
molte distinte persone che ardevano di conoscerlo e clie 
si succedettero le une alle: altre fino a notte. Allora fu 
egli fatto andare all'albergo della Bella Venezia checha 
faccia sulla piazza di .S. Fedele, e guarda il palazzo del 
Governo provvisorio, dove venne a'salutarlo un coro ag- 


IL FORCHE 


i x 


compagnato da orchestra, il quale con singolare nr] 
d'esecuzione cantò un inno già stato scritto @ posto in 
ruusica espressamente per lu, ed altri inni analoghi. 
Fu chiamato a mostrarsi più velte ed allissimamente ap- 
plaudito. 3 

Gioberti non potendo, per mancanza di vace, parlare 
egli medesimo, fece esporre da Giuseppe Massari J'opi- 
nione sua sull'urgenza dell'unione della Lombardia col 
Piemonte, e quest'opinione fu, salve poche eccezioni, ac- 
colta con altissimi applausi, e ripetute grida di viva l'u- 
mione, e varie grida di viva Carlo Alberto, il qual ul- 
limo grido si può chiamare l’espressione pratica dell'u- 
nione. ll lunedì continuarono le visite e fu%invitato per 
la sera al circolo patriottico, deve pregato a parlare egli 
medesimo, vi espresse la medesima idea che hella sera 
precedente, e vi aggiunse l'altra di una Dieta de principi 
e de' popoli sedente in Roma, siccome la più sicura gua- 
rentigia delle libertà italiche. Gli applausi furono im- 
mensi, Uno dei socii. del circolo lesse un programma 
per l'unione, compilato precedentemente con molta dili- 
genza, imeui tutte le considerazioni che mostrano l’ur- 
genza di questa unione, erano svolte e particolarizzate. 
Fu deliberato dai socii di sottoscriverlo e presentarlo 
nella.domane al Governo provvisorio, e di stamparlo 
nello stesso tempo per distribuirlo ‘ai socii; mandbrio ai 
comuni della provincia di Milano, e nelle altre provincie 
Lombarde per raccogliere il maggior! numero possibile 
di voloutarie-settoserizioni. Misi-diee oggi che il Go- 
verno centrale abbia ora deliberato di aprire registri uf- 
ficiali :nei comuni, sui quali gli abitanti esprimeranno il 
loro voto. 

La notizia delle opinioni manifestate da Gioberti era 
corsa a Brescia. Brescia che aveva già raccolte sessantamila 
firme in favore dell'unione, accolse Gioberti con indici 
bili festeggiamenti. La tutti i comuni della ‘provincia dove 
passò, trovò Giobenti ib Municipio e la guardia nazionale 
in aspellativa di.lur; in iuttiJa{sua,vettura dovette proge- 
dere.al passo accompaguata dalla guarilia, e preceduta da 
eccellente musica militare, in mezzo agli evviva dell'in- 
tera popolazione. Aù Ospitaletto lo aspettavano molti ani- 
mosi giovani Bresciani ‘a ‘cavailo per accompagnarlo, co- 
me fecero, sino va Brescia; ‘a (un miglio ‘da' Brescia fu più. 
Una quarantina di stadenti fecero fermare ed'acceréliia 
rono la vettura, (e), si, misero ja .scongiurario contatta 
l'energia del loro animo, a permetiere..loro di trarlo 
essi fino a Brescia..In mezzo -alle grida festevolie dì nu- 
merosissimo popolo, Gioberti, Senza voce, ebbe un bel 
pregare quei: generosi Wal‘ desistere dal'Joro intefità ; 
disse loro aflin di .persuaderli! che ;la dignità di ‘eitta- 
dini mal soffriva. che essi assumessero, quell’ufficio ;;non 
fuvvi mezzo, il non poter udire la sua voce fu interpre- 
lato. per un consenso, e mentre gli uni supplicavano, gli 
altri staccavano i cavalli ‘e gia To traevano. La vettura 
andò così fino ‘a Brescia/attorniata dalla folla, e percorse 
le vie disquella/città,/titata in mezzo alle ‘molte barricate 
con, mirabile; destrezza; (e il dite le.grida:di viva Gioberti 
che per la. via si fecero, e:più ancora ‘pella;città, è im- 
possibile ;. meglio è dire che per la città fu un solo grido 
altissimo che continuò senza scemare per venti minuti, 
mandato da miglialta di voci, con iutte le altre possibili 
dimostrazioni del massimo ‘entusiasmo. Giunto che fu 
all'albergo, tutti.volevan portarsi vicini a.lui efbaciarto; e 
lo portarono si puòdire sulla scala, dove;la guardia nazio- 
nale già ivi collocata a guardia, li invitò .a lasciarlo libero. 
‘Sali il municipio a visitarlo, e così pure alcune altre per- 
sone di Brescia; un sottotenente della guardia nazionale 
stava'a guardia del suo appartamento ; non vi fu'Cortesia, 
non dimostrazione di riverenza e di affetto che non gli 
sia stata fatta. Nello stesso tempo, sotto .allé/finestre ordi- 
nossi in circolo una numerosa orchestra, ed esegui varii 
pezzi di musica con precisione e .maestria difficilmente 
superabili, e dopo quella continuò a fare altrettanto Ja mu- 
sica militare di Rovato, che si recò a Brescia! per ciù, do- 
po d'aver festeggiato Gioberti nel'sno passaggio. Esegui- 
vansi i pezzi musicali in mezzo ad un profondo silenzio, e 
terminato ciascuuo, di essi, ;$'intrametteva ungialtissimo 
unanime e lungo grido di viva Gioberti, viva ill'umione, 
viva Carlo Alberto. Otto o dieci mila persone steltero per 
più di tre ‘ore sulla ‘piazza in faccia all'albergo per que- 
sto festeggiamento. Gioberti non potendo parlare, Scrisse 
alcune righe, che dette ‘ad! ‘alta voce dal balcone da un'al 
tra persuna, (furono ;più volte interrotte. da entusiastici 
applausi, e dalle grida di viva l’ unione, viva. Curlo 
Alberto, viva Gioberti. Verso le undici, una voce alto 
gridò: buon riposo al signor Gioberti, rulli” risposero 
buon niposo a Gioberti, ‘esi sciolse in SIZE la mol- 
litudiné. 

Al domani, giovedì, prima delle img Gioberti par- 
tiva da;Brescia.. La.guardia, nazionale: schierata in ‘armi 
lo salutava sui suo passaggio. Fu salutato’ # Rezzate dal 
Municipio, dalla guardia e da tntta la popolazione; una 
iscrizione commeniorativa di quel'gionno era gia stata 
collocata nella(motte)sopraVil'imaiio Gifuna casa che guatda 
in sulla via. A Desenzano simili accoglenze, Essetidosiivi 


ghi fermato alcun poco all'albergo, il Municipio sali ad 


ossequiarlo, mentre una musica, militare, la guardia ea 
popolazione lo festeggiavano in faccia alla finestra. Hi ca- 
piano di un vapore che rimorchiava, navi cariche di fo- 
raggi per Pacengo, mise il‘battello a'sua disposizione, le 
propose di condurlo; fino af'Lazise: Lat sua entrataied È 
uscita, dal. battello fursalutata dai. soldati di; Real movi, 


schierati. in armi: allo scendere. dal battello fu salutato | 


dal Muvicipio di Lazise, e. dal colovnello comandante dl ji 
bantaglione piemontese ivi aliora stanziato. Il battaglione ; 
schierato con de armi in TIposo, lo Salufava nel suo pas 


Saggio nisieme alle popolazioni di Lazise/Da Lazise Conta | 


vettura;e. cavalli, chferano! stili trasportati Sul bartelto, 
Gioberti giunse a Sommacampagna ‘alle due dopo mezzo 
gioruo. ; (Du letterdi)ti 


P. S. Gioberti giunto al campo. fu'acéolio affertabsa- 
mente dal Re, che, gli manifestò daistra soddisfazione nel. 
vederlo tornato in Italia a covperare alla, gran causa della | 
nostra nazionalità. Gioberl, preso commiato dal ile, si di- 
resse a Geneva, alla volta di Roma. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


_ Dub 


Estratto d’una lettera dél 7 maggio, dell'aiutante 
di campo De Rapprecht, addetto al quarijer generale 
di Verona, al tenente colonnello conte Rielmarmiegge- 
del, 53 reggimento fanteria Giulay, in Mantova. 


La cannonata che ha durato reri tutta la giornata, avrà 
senza dubbio recata grata sorpresa ai signori rinchiusi 
nella fortezza di Mantova. i 

leri mattina di buon ora-fummo ‘attaccati contèempora- 
neamente su tre punti; cioè in Chiave, S. Massimo; Croce 
Bianca, è Santa Lucia. La brigata che stàva “im Uhiave è 
quella di Taxis, ed in S. Massimo quella di Giulay; queste 
due sostennero bene l'attacco, ed anzi respinsero il ne- 
mico. Disgraziatamente noi con la Brigata Strassoldo era- 
vamo.in Sania Lucia, e non abbastanza forti da resistere. 
all'attacco del nemico che aveva gettato qui le naaggiori 
sue forze! Dopo un combattimento di quattr'ore, nel quale 
i 40» battaglione deì Cacciatori combattè con indicibile 
coragg ‘o ed intrepidezza, lasciando due ufficiali e molta 
gente [ra morti e feriti, noi fummo obbligati a-sgombrat 
da Santa s Lucia; mebtre non giungeva alcun soccorso; 
finalmente questo soccorso ci arrivo, ed alora ci deci- 
demmo nuovamente: ciò che fu fatto nel modo seguente. 
Avanzossi sulla sinistra la brigata Gram e Reisinger con 
una! divisione ‘di Promasha, ed ‘alla destra la ‘Birigata 
Strassolda, il 10 battaghoue Cuediatori, ed'il terzo Last 
glione Sigismondo: Ji 4 bataghone Gepper colla batteria, 
ed una;diwisione, Prolbasha dalle; due parti della strada 
che da Rondale conduce a Santa Lucia, Disgraziatamente 
il reggimento Gepper e quello Sigismondo non lennero 
fermo (ciò sia dettò tra noi), e quantunque molli uftiziali 
del seguità; To stesso colonnello e ‘vanii ‘uffiziali di stato 


niiggiore ne di animassero con'parole escon'esempio!) la | 


Cosa Mon voleva‘andare; e hisogno.retrocedene, Finalmente 
i siebbe un nuovo rinforzo, con altro battaglione Prolbasha, 
Granatieri Weiler, ed una seconda batteria che sì 
avanzò nello stesso ordine di battaglia. Contemporanéa- 
thetite faceva eseguire il generale Daspre una mossa da S. 
| Massimò) minaéciando Santa Lucia: (If nemo si vide 6c0- 
stretto ;adabbandonare Santa Lucia, se fu ripresa la posi- 
zione senza Liriare im, colpo col: ripigliare fil primo PARO 
mentre il nemico si ritirava fortemente. 
Per quanto ho inteso, egli deve avere molti feriti e 
prigiomeri, di questi ne vidi 22 io stesso , ed anche 
molti morti dei IUro ; ‘e pèrò buon numero di morti Pie- 
montesi deve pure) aver fatto Daspie. ‘Dicesi che: fossero 
millez;.ma iofnol credo; per ora. ;Abbiamo-noi pure una 
perdita, di vari: uffiziali, fra i, quali il tenente colonnello 
Len:izendorf con il sùo aiutante tenente Batostry: il te- 
nente colonn. Undadzoy, i capitano Zerguller del regg 
Reisinger ‘ed ‘altri uftiziali di coi non'mi Ncotdò il nome. 
Feriti gravemente sono il maggior generale:conte: Satis, it 
capitano Brandt, del 40 Gacciatori,, lil capitano Betzold. 
Le perdite sofferte in.mprti sono piuttosto :sensibili;‘avuto 
riguardo che il combattimento non ebbe scopo essenziale. 
Non possiamo con 'ulto ciò vantare verun movimento 
brillante, ma piuttosto Cosa ostia. Passo ‘sotto Silenzio 
per ora alcune cose nostre: il tempo darà consiglio. | 
Firmato Bapprecht. 
Dal Quartier Generale in) Somma- -Campagna, addi 13 
maggio; 1848. 


I preparativi perilfattacco ‘(di Peschiéra! progrediseono; 
si sano falli, quest'oggi alcuni movimenti nelle batterie da 


campo per recarne attorno; alla fortezza, nei siti. conve- 


nienti per la rispettiva loro portata; ogni comunicazione 
colla detta fortezza; sia per terra che pel lago di Garda, è 
intercettata. 

Laiguammigione si mantiene alla stretta difensiva, 

L'esercito în aspettativa degli avvenimenti, ‘clie ‘può trar 
seco l'assedio, di I’eschiera,. conserva le sue:posizioni atte 
a far fronte ad ogni assalto del nemico, qualora tentasse 
qualche diversione per protrarte la resa degli. assediati ; 
esso 'non Ha gidrnalmente che piecole scaramuccie di posti 
avanzati) nato quali ‘Te OAITE truppe hanno sempre avuto 
Ul SR MAVRADO: 6a 

IL:Luogotenente Generale; 
Capo dello Stato Maggior Generale 
Di Satasco. 


massa di persone, militari. e- borghesi: 




























sul campo. La circostanza che non sipi | 
tolse ai nostri.di poter inseguire il nen 
gio è l’ardore délle truppe avrebbe na 
a fare con risultati maggiori. Noi 
tare veruna perdita. 

Tu questa occasione îl colonnello 


zioni 
plica 
dirs! 
tara! 
dubl 


Ì dign 

‘bravura singolare, e merita speciale | 1 
Chiodi per la buona direzione dei tifi, < a 
cgran parte le fortunate tisultanze; i. 
SOMMA CAMPAGNA 15 maggi u:: 


‘bergo del Sole, per farè un peu È SAI neo 
mo a tavola, quando uno scoppio di ìì " V'età 
femminino, ci fece supporre una disgrazia per i jl ca 


maneggio d'arma da fuoco; ciò accadeva ‘go mer 


dopo che un convoglio di carri giunge : sig 
compagnato da uno squadrone*d'Aosta 
era stato preso ai Tedeschi che lo dir 
Questo convoglio era di granaglie éd 
‘ed ‘aveva radunato un grandissimo 
che lo seguivano; poco dopo il pri 
seguiva, gli ulliziali tutti ‘Che stavano 
le troppe preseroe armi; affacciatomi 
zappatore di Casale, decorato di due mi 
che colla sua. piccola carabina. dirigeva 


pul: 
di è 
pori 
del 
$ 
\no1 
‘poco mancò che quel colpo cog ès 
che già era in sella. Altri colpi w di 
Zappatore; per:cuidue soldati di: ” È) 
uno in una spalla, l'altro nel braccio 
restarlo, e quando io partiva, Lre q 
credo stavano pa ibi 4, 


noli 


giovane ine a una ‘carie Î su 
S. M. Intervennero ‘alla mensa del Gu 
taniì, persone appartenenti al ‘corpì S tl 
parte-della nostra; Gioberti ‘parlò c. 
parte presto, diretto a Roma-Du 
pranzo, vennero vo lontarramen 
Gioberti loro parlò an latino, of 
della loro nazione faranno lo s 
che LAU aver avuto sentore 


“ministro degli esteri, quello della i N 
istruzione. i d 
L'ordine del giorno porta | 
dei poteri. Dopo alcune osser : 
‘sì riprende questa verificazione 
‘ficîo -propone'e ‘sono successi 
mine: alla ‘quarta risorge la disc di D 
a proposito di.un,dejiutato di Sa 
Sineo si ria, sull’ argomento, sen: 
gran diffusione: le RATTOIEDO 
AS suo rinnovato assalto UNO " 


Il CO da, n 
Cassazione sig. Cretin; In questi 
pre a. definire un ‘altra quistion 


de basti. al. sbatti V'seni 
azioni nen ramo viiori 


TAvvocato (dé poveri,i Pere A 
vibile e ro O PUOI 


(Dal G. Mailit. JE 


— Da una lettera ke un ufficiale del.10° reggimento a 
Steria! datatà (tagli avamposti di Sona 15 maggio, rileviamo 
che nella ‘mattuia isguel' giorno si preselitàrono volonta 
riamente)due wagaresi coi loro cavalli e avmi, il quali” fu- 


rono,tosto avviati dal comandante del posto cal (maggior 


generale della brigata Regina. 


1} suddetto ufficiale aggiunge, che in quel giorno stesso, 
Gioberti erasi colà recato, ed aveva con generose parole! 
e con stretta di mano, animati quei prodi nostri fratelli. 


—- Peschiera è muta. Ieri non ha inalberato;i i soliti se-. 


“gnali. Il'giorno 10 e HLarrivo a Goito un corpo «di napo- 


‘Titani, che dicesi forte di 8 a 10 mila vomini. Sembra che! 


fsiano diretti al campo d'assedio di Mantova, verso ‘Curta- 
Stone (e ile Grazie 


i Abbiamo italgenerale Darando ta seguente officiale' n'ò-. 


tizia. teri verso le dieci del.mattino.il anco si presentò 
cal tagliato ponte del Chiese, esistente lungo la strada, da 
Lodrone a Baitone, sotto Bondone in forza di poco, meno, 
di 500 uomini di fanteria. Immediatamente 1 colonnello 
I Autossi, comandante il reggimento della Morte, ed il capi. 
lano, Clddi;;coriranidante Var Uiglieni:s'si mossero da Ponte 
i { Gallaro, conducendo alcune compagnie d'infanteria e due 
i pe zzì d'artiglieria per respingere il nemico. Ai primi. colpi 
5 d'artiglieria ben diretta dal € hiodi, il nemico non pote 
Sostenére la posizione che. occupava dietro .il trinceramento 
del ponté, e Mtirossi precipirosanibnte ‘dietiole’ Case im- 
emediatez e sulle adiacenti colline; ima quivi NUovainente 
fulminato: dall'artiglieria e moschetteria Adel ‘curpo Anfossi, 
! sì riuro in disordine verso,Storo; lasciando mort ‘e; feriti, 





cigerdi il'igiadizio dia date : 
{altri;[si distingue pel Sostenere 
:ferpretazinne dello Statuto, nie 
possibile la libertà del.. 

ogni, pubblico ufficiale che non ser ig 
piego lè” puo sicure gu: arentigie da pe 
blica eni | 
Rigt'aEne i Nodi (O(O prufone apeva. 


bari ‘ministerò. o cong 
Camera! doversi un tale deli ( 
“presidente del magistrato Chi I 
“della giustizia concorse nell” pini 

Ma. una; decisione sche ci 
Suo ghe rai il Parlamento) 


alOparere dell ife! gesto, lett 
essere riconuscitto ooo aifari 


a 
‘indicazioni indu non api Ga 
“Permigolti: queste! ‘erano cato 
‘nome imbrogliato che monesi 
quello. di (Permigorti, ma ché 




















zioni precedenti a: Se non poteva in istretta legalità essere 
‘plieanoniéb astri buitò, ‘certo in latgartoscienza Midh: poteva 
(lirsi dicalgai chè di\dui. Ai ogni modo la cosa, come na- 


tutalmente presentavasi, lasciava ‘per ‘lo meno @n $fave. 


dubbio che non doveasi troncare pet ‘mantelier salva Ta 
dignità d' entrambili oncorrenti, se non ricorrendo, ‘Muo- 
vamente; al.giudicio loro per via:di una seconda elezione. 
Questo partito conciliatore veniva proposto dal cav. Sanita 
Rosa e dall'avv. Galvagno. Nondimetio la-Camera, nòn':so 
se guidata dalla fretta 0 da qual. sentimento, concorde- 
‘mente decideva, attribuendo la vittoria .al privilegio del- 
J'erà. Noi ‘crediamo semplicetiente che questo non fosse 
il caso d'invocare e di usare un tal privilegio, Ma la, Ca- 

fa avra avuto le sue ragioni per farlo : queste ragioni 


TINO) 


ggono al nostro corto infendimeiito. 


“ISPEZIONE GENERALE, DELLE R. POSTE 
Ola AVVISO 
sd Per Griposrdiche governativa Vlecorrispondenze dirette 


DI 


membri della‘Camera. dei ‘Senatori, @4dli quella dei De- 
‘putati, duratte il tempo ‘che staranno aperte le sessioni 
di esse, saranno loro rimesse in esenzioneZdi tassa, purché, 
portino sulla soprascritta la qualità di:sematone o deputato 
signor: destinatario. 
sagii pubblica il'\ presente avviso ;acciò le! persone chessi 
‘Ifovasséro nel caso-di dirigere lettere Jai >membiti ideî idue 
“nol bili consessi, non'ommettano di accennarele suespresse 
de 

‘ Reridetta Ispezione Generale, 

Il Direttore principale d'archivio ediazienda 
A Rossi. 


CASALE (15 maggio).— Gl'Israeliti di questa città sono 
‘quelli che sino ad ora hanno più regolarmente e scrupo- 
‘Josametite ‘adempiuto ai loro dai come membri della 
Guardia Comunale. Eppure nessuno di essi fu portato dal 
volo Ue’ suial ‘concittadini ai gradi superiori in ‘essa mili- 
‘zia, sebbene in ‘molti di ‘essi concorressero ‘Te due indi- 
speusabilidoti per esercitare sì dilicato ministero, amore 
cioè all'ordine e sincero attaccamento agli'ordini nuovi. 
Ma éssi hanno ‘saputo che le personali suscettibilità de- 
vono ‘tacere dinanzi al più sacro dei doveri. (Carroccio). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


ANILANO (14: maggio). — Giovedì 11 del ‘corrente ad 
“un'ora pomeridiana giunsi in patriae miofu diigrande 
soddisfazione il vedere scritto per ogni muro: Viva Carlo 
Hlberto! Vivano i nostrò fratelli piemontesi!'e tanto più 
mi godeva l'animo, avendo meco due:compagni di viaggio 
appunto piemontesi. Rividi poscia ie \riabbracciai gli a- 
mici she trovai tutti, non dirò disposti, ma assolutamente 
determinati per l'unione italiana. CheOti dirò del popo- 
lo? JI popolo riguarda a dirittura come nemici della pa- 
tria coloro che parlano di repubblica, Diceva bene il vero 
io.quando.ti assicurava a voce che il partito repubblicano 
“noncera mato ‘in Milano, ma v'era stato portato di fuori. 
-Ma eransi ingannati sulla natura del terreno. Hanno ere- 
“duto di trovarlo; preparatissimo allo sviluppo ‘dei loro 
germi, ed hanno invece dovuto accorgersi che questa non 
era terra per loro. ll popolo: teme questo partito repub- 
blicano, ed ascrive a lui (non saprei con quanta ragione) 
la lentezza delle operazioni, militari. Esso dice presso a 
poco così: « Se non ci fossero questi pazzi che parlano di 
repubblica, il. magnanimo re Carlo Alberto ‘avrebbe già 
preso Peschiera; ‘ora:con quale fiducia volete ch'egli vada 
‘avanti, se gli vien;detto che .in Milano v'é chi pensa-a:fare 
Pepubblica! Un re costituzionale, per quanto sia generoso, 
Non vorrà certamente favorire dei repubblicani. E dunque 
necessario che noi facciamo Sapere al.Re ‘ed ‘al. valoroso 
SRarDHo dei nostri fratelli piemontesi, che il «Ropale ed.il 
» Ed 

in iaslo ERE sì affollava venerdì .il odo sulla 
| piazza di S. Fedele, e chiedeva.al Governo Provvisorio, di 
«potere immediatamente votare per l'aggregazione della 
Lombardia al Piemonte. Jl presidente Casati, presentatosi 
a rispondere con parole piene: di patria carità, fini col 


promettere che pel.dì seguente si sarebbe dato fuori un. 


‘decreto per regolare i voti che ciascuno avrebbe creduto 
di dare, Teri infatti. fu pibblicato, come potrai vederlo nei 
“nostri giornali; e, tutti; s'affrettano di andare alle parroc- 
chi per votare come gli pare migliore. 1 repubblicani 
‘Non istanno: però colle, mani. alla. cintola. Subito com- 
parve un avviso al. papolo,sulla inopportunità di, firmare 
alcuna risoluzione prima d'aver cacciato il nemico: .ma 
dl popolo è è:uoppo persuaso di dover incominciare l'unio- 
neg enerale Pltalia, coll'unione al Piemonte. Ed il partito 
di repubblizani che ha procurato di raffreddare l’entu- 
‘ siasmo. ner Gioberti, rinnovò ieri il giuramento d'essere 
mo, nei suoi, principii; e questo si fece nell'occasione 
che uno di loro Jesse un programma di un nuovo gior- 
î nale. Quest ta mattina vennero colle. loro bandiere gli stu- 


CH 
Chiesa pela Misdenna di 9; SESSI ì seminaristi er a 


denti edi seminaristi ad ascoltare la Messa ed un discorso. 


ì anto. Oi Iso commosso per LIO dire di 
D eri dopo pranzo vidi gli esercizii militari sulle mura 
eseguiti da altri giovani volontarii. Vidi anche il corpo 
degli i ingegneri istruiti dal ‘Carnevali per l'artiglieria. È 
Una DAStiSha a pensare come in pochi. giorni sieno 
giuuti a tanta perizia. Verso sera passarono sulle mura 
Uov'iomi trovava poco prima, due carri di feriti tedeschi 
dywiali fuori di porta Ticinese, (Da lettera). 
- PADOVA (9 maggio). -- Ieri l'oratore. del. popolo,;il 
Propugnafore: dell'italiana Libertà, L'apostolo . di Pio,..il 
Padre Gavazzi, aprì anche in Padova il banco della ; na- 
Zione. Parlo al clero; ai ricchi, atlesdonne, agli artigiani, 
a lutti. Chiese uomini, armi, danaro. Uomini continuano 
a arruolarsi anche adesso setto la santa bandiera, e par- 
tono ogni dì per unirsi al campo del generale Durando. 
Armi usci;200 dr già fuori dei ripostigli, e furono date ai 
olonterosi che ne difettavano. Copicse offerte spontanee 
in denaro, in effetti si raccolsero subito e si vanno accu- 
lamdoranche oggidi. 


suo il discorso,-il' PadieCavazei diedela benedizione 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


al popolo; riverente in some del Pontefice. Dopo la 'bene- 
dizione, interprete del voto la noi espresso (ch'è il voto 
del papolo), impose sofennemente alla Piazza de’ Signori 
illnome di (Pio 1X, di quest’Angelo clie ha salvato/l'Italia. 
It\popolo festante lo .cresimò:cori entusiasmo febbrile. La 
| prazza fu in un attimo illuminata. La:banda civica accorse 
spontaneamente e sunò per due volte all’ingiro d’inno di 
Pio. Ora ta «ex-Piazza dei Signori (è, e sarà in eterno, 
:Piazza Pio IX. (Bullett. del Pedr.).' 


— Gravi notizie riceviamo dal Veneto, e senza indugio 
le comunichiamo ai nostri lettori, perchè una’ grande na- 
Zione non si scoraggia innanzi ai pericoli, masi rialza € si 


fortifica. Le ‘comunichiamo, atfinchè tutti, Governo e po- | 


polo, sentano il bisogno de'più energici sforzi per resistere 
€ per vincere, ‘affinché il vigore supremo de’provvedimenti 
e l'energia del patriottismo e de'sacrifizii, sieno eguali alle 
imperiose necessità del momento. Le provincie Venete ; 
sono in pericolo, non vale dissimularlo; e noi che sor- 
gemmo in nome dell’italiana unità, dobbiamo temere per 
loro come per noi, dobbiamo fare un appello a tutta la 
popolazione per accorrere in soccorso dei minacciati fra- 
telli ; bisogna! 'spihgere con estremo ardore l'armamento, 
bisogna ‘che tuiti poniamo ogni cosa nestra, tutto il nostro 
sangue sulla terribile bilancia ove si decide della vita e 
della morte, dell'onore e dell’infamia di un popolo. Non 
‘bisogna Soprattutto dimenticare un sol momento che co- 
testa è questione d'indipendenza, e che per respingere lo 
straniero fa d’uopo UNIONE, UNIONE, UNIONE. 

Dopo l’infelice esito del combattimento di Cornpda, fu 
mestieri, a Ferrari ripiegarsi verso Treviso. Non. credendo 
però di poter sostenersi in quella posizione con un esercito 
scoraggiato e contro un numero prevalente di forze, sarà 
costretto di ritirarsi dietro la Brenta onde coprir Padova. 
Per sventura, Treviso resta così sguernita, né sappiamo se 
varra sola a resistere. Le dopolazioni si mostrano inferiori 
ai nvbili esempii che ad esse porsero le altre provincie 
d'Italia. In questa città furono in tutta fretta inviati da 
Padova i settanta volontari milanesi fucilieri ed artiglieri, 
insieme con trenta ‘della legione di Antonini. Dio voglia 
che questo rinforzo rinvigorisca gli animi abbattuti, e che 
Treviso possa lavar la macchia della caduta d'Udine e di 
Belluno! Dio voglia soprattutto che i nostri generosi gio- 
vani non siano vittime del loro eroismo! La posizione del 
Veneto in complesso è poco corsolante. Il ritardo delle 
flotte clre si aspettavano può esserci fatale. Il.generale Du- 
rando che deve trovarsi a Castelfranco, e che quindi sa- 
rebbe disgiunto dal generale Ferrari, si ignora se da se 
solo potrà tenere lesta al nemico, Se non giungono imme- 
diali soccorsi, o se i Piemontesi non riportano immediati 
e decisivi vantaggi sull'Adige, tutte le provincie venete si 
troveranno altamente compromesse. (22 Marzo). 


— Sotto l'impressione dei gravi avvenimenti che minsc- 
ciano Venezia e le sue provincie, dopo il tradimento di 
Udine,:la) debolezza di Belluno e di Feltre, i fatti dolorosi 
della Piave, la minaccia del.prossimo congiungimento di 
Nugent e di Radetzky, un Veneziano., che è tra le prime 
intelligenze scientifiche di quella città, scriveva il seguente 


indirizzo a 
MANIN 
presidente della Repubblica Veneta. 

Dobbiamo .condonargli. alcune, forti..e acerbe. espres- 
sioni in grazia dell'amore di. patrià e det pericoli interni 
ed esterni, ond'ora. è circondata per l'errore politico di 
un momento di entusiasmo, che ora però l’egregio  pre- 
sidente riconosce, aiutato in ciò dal senno :de' suoi mi- 
nistri e dal voto ogni di prevalente della classe più colta 
e più ricca di Venezia. 

« Voi proclamaste la Repubblica della città: di Venezia, 
ma chi ve ne diede, o:signore, il mandato? Noi eravamo 
presenti alla vostra proclamazione; e noi, che vantiamo/i 
diritti dell'intelligenza ‘e ‘(del possesso, non siamo stati 
sentiti. Voi vi circondaste di alcunr'individui che ‘avessero 
a gridare, e noi siamo «rimasti in silenzio, non per viltà, 
ma persun nobile sentimento di guarentire la città dalla 
anarchiia.. Voi, come onesto e leale cittadino, dovevate 
aprire la soscpizione, sentire liberaniente il voto de’ vostri 
confratelli, 

Voi avete conculcati.i diritti de’ buoni, e. voi: repubbli- 
cano foste più fiero degli assolutisti.’ 

Illegale è la vostra nomina a presidente, fu. proclamata 
da pochi a. cui. voi avete accordato posti ed onori; noi 
eravamo. presenti, e il nostro. voto non fu accolto. Quelli 
che vi circondavano non formavano neppure la centesima 
parte della città. Abbiamo tollerato nella speranza di un 
fortunato avvenire; ma l'errore ci ha guidati ‘ad errori 
più grandi, e colla lesione del\voto della nazione che voi 
preveniste, ci avete precipitati)di abisso vin'abisso. La Re- 
pubblica Veneta, clie voi avete. bandita, è-lasorgivà. di 
questi mali; per essa voi avete divisa in partiti la.nazione, 
avete diffusi dissidii, vi mostraste:nemico della ‘patria, e 
senza volerlo, amico dell'Austria che tenta dividerci. 

Voi coi vostri emissarii credevate ridurre l'Italia repub- 
blicana. Ma i vostri emissarii furono accolti dall'Italia 
come hen meritavano; come. ora sono accolti.gli emis- 
sari. del Lloyd Austriaco, che si spargono per l'Italia, 
sotto colore di essere perseguitati per soverchin.libera- 
lismo e per l’amore. grande, clie portano al migliore: de’ 
Governi: la Repubblica, E l'Italia si dichiarò nella parte 
migliore costituzionale, si strinse d’intorno;a suoi principi 
per salvarsi; da ;una parte dal comunismo, dall'altra per 
rafforzarsi contro l’inimico oppressore, aspettando che si 
maturino i popoli, che si rendano agguerriti nelle armi, 
e migliori nel costume e nelle virtù cittadine. Voi antici- 
pando i destini apriste queste voragini, e Mestre e Porto 
Gruaro ne diedero lagrimevoli esempi. Voi preparaste lo 
scismatra Venezia e le provincie, le quali, per salvarsi dallo 
straniero, accorsero al più antico principe Italiano, dl 
magnanimo Re Carlo Alberto, come a'loro redéntore. 

Voi ‘trascuraste di preparare un baluardo invincibile 
all’Isonzo ed. a: Vicenza; a voi, come»a:padre della: ‘pa- 
Iria, spettava gridare: a patria ‘è in pericolo, all'ar- 
mi! tutti ‘siamo soldati. ‘Coi quarantamila fucili che 
avevate: nell'arsenale st potevan ‘formate due eserciù a 
Palmanova «è sui confidi ‘del'Vitentivo. ‘In quella vece 


questi andarono in xgran parte miseramente dispersi, ele 
provincie furono esposte al ‘ferro, ‘al'fuoco e alle:carnifi- 
cine de’ barbari. Per voi tremarono e piansero ‘a nostri di 
tanti nostri fratelli. E ‘voi nel'vicino pericolo, ‘da repubbli- 
cano invocaste l’aiuto del lontano repubblicano Lamar- 
line. Voi invocaste lit soccorso dello straniero, ‘mentre 
contro lo straniero noi combattiamo? !Voi siete Italiano? 
Voi siete un nemico dell’Italia. Invocate le armi ‘Italiane, 
confortatele, e vi dimostrerete Italiano : onorate i prodi 
Piemontesi, il maguanimo Re, i valorosi suoi figli, e coi 
sensi dell'ammirazione e della gratitudine rispondete a 
tanti sacrifici € a tanto sangue che versano per la indi- 
pendenza Italiana. Uscite dalle lagune, visitate l'esercito, 
@ poi parlate franca in faccia alla nazione. Siate giusto e 
sîate avvocato della santa causa Italiana, e nou de’ vostri 
Ibteressi e delle vostre ides «mupicipali, per le quali vi 
Siete rese avverse tutte le Venete provincie, anzi avversa 
l'iitiera nazione: voi avete diviso, mentre tutti cercavano 
di riunire e di unificarsi all'ombra del Vaticano e della 
Spada Italiana. Voi avete fatto tutti gli sforzi per ridurre 
Venezia sola e misera, purchè vi rimanga l'onore di '‘pre- 


sidente. Ma Venezia rifmacrà ancora inattiva? Si lastierà | 


ridurre, per l'egoismo d’un solo, alla povera condizion 
della: pesca? ‘Ascoltate, 0 ‘Veneziani, fa voce del Weneto 
filosofo Bianchetti. La voce di questo sommo, che ha get- 
tate le fotidamenta della nostra rigenerazione unitamente 
al Balbo, al Gioberti e ad altri cosiffaiti, è ‘affidata alla 
storia. ‘La storia tramanderà ‘alla posterità che in voi, 
o Manin, Venezia è le provincie trovarono un dittatore 
che di tutto si adombra, che tutto sagrifica all’idolo della 
sua idea. Contentateyi dell'onore di avere cooperato “alla 
liberazion di Venezia, e Venezia vi satà per sempre rico- 
noscente: siate pronto a .cancellarè da voi la maechia di 


despota. 


Lasciate ùna volta libero il pensiero dei ministri, non 
vogliate (più stancheggiarli e violentagli. Per inviare .il 
ministro Paleocapa al campo del magnanimo Re, oppo- 
neste una resistenza di tredici ore. Questa vostra condotta 
vi disonora in faccia alla nazione, -la quale, mentre Vi 
ammira pel vostro coraggio civile, vi disprezza pel vostro 
egoismo, 

Siate pronto.a concorrere per la unità Italiana, e l'Ita- 
lia vi'abbraccerà tuttavia come figlio, vi darà il bacio 
dell'uomo pentito, e nei. fasti delle,giorie- nazionali se- 
gnerà.una bella pagina per voi, Altrimente l’Italia dirà: 
Venezia aristocratica è caduta, per,un Manin neutrale 
disarmato. Venezia democratica sarebbe caduta armata 
per la.cieca ostinazione diun,secondo Manin. Ma Venezia 
si scuoterà prima che la .gatastrofe, l'opprima; e stenderà 
la sua;mano costituzionale. ;a tutte le città. consorelle, le 
quali accorreranno a lei prima che.giunga il giorno del 
pericolo e della;devastazione. (Pio IX). . 


TOSCANA. 


FIRENZE (11 maggio). Sono stati commessi in Firenze 
per conto. del Governo romano N. 2000 sacchi, e 41000 
giberne per le truppe del generale Durando: 

— Quest'oggi è arrivato proveniente dal campo di Carlo 
Alberto Monsignor Uorboli-Bussi, il quale ripartirà do- 
mattina per Roma. (Alba). 

T.IVORNO.(11 maggio). — In questo momento sbarcano 


tutti molto bene equipaggiati ed armati; il tutto ,con\gran 
decoro, e molto meglio dei primi: essi, dicono che hanno 
lasciato dietro un altro vapore con un battaglione di linea. 


— Con risoluzione del;dì:7 stante'è approvato.che.venga 
formata nella città di )Pisa una compagnia. d'artiglieria 
civica sulle norme dell’art.41: del:regolamento organico 
del.4 ottobre 1847. (Patnia). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (9 maggio). — Se ..la flotta napolitana che ora 
veleggia sulle acque vlell'Adriatico, non accorre tosto a 
dissipare la piccola flottiglia austriaca dal blocco di Vene- 
zia; noi avremo tutto fil dirifto di tacciare il.governo di S. 
Maestà Napolitana-di scarso zelo, e di soverehio egoismo. 
(E lo faremo senza dubbio, se fatalmente .questo nostro 
timore si avverasse per poco. La indipendenza.di Venezia 
è ragione vitale pet tutta la causa italiana; perduta l'una, 
sarebbe perduta anche l’altra. La posizione di Venezia 
assicura all'Italia il dominio dell’ Adriatico: non si può per- 
dere senza timore di avventurare i nostri destini avvenire. 
Guai a noi, se ci lasciamo circoscrivere nel solo angolo di 
Lombardia! Senza Ja Venezia io non posso» concepire la 
esistenza della sua sorella:-è tatta una famiglia, non può 
dividersi senza la rovina del loro patrimonio intero. 


CIVITAVECCHIA, —! L'ex-duca di. Parma. parti il dì 8 
di Civitavecchia: alla volta di Malta,sur un legno. inglese. 
Buon! viaggio. (Pallade). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL COMMERCIO. 
Palermo 14 aprile. 
Signore, 

In pari data è stata diretta ai Presidenti dei Gomitati 
nell Isola la;segnente circolare. 

« Da taluni dei Comitati dell'Isola si.è promosso .il.dub- 
bio se debbano 0 no riceversi i-legni.mercantili con ban» 
diara napoletana,.che vengono, per affari, commerciali. e 
colle carte în regola. 

Osservando.io su tal proposito, che la quistione. è col 

re di: Napoli, e non coi particolari napolitani, e che. dal 
rifiutordi-quei legni tornerebbe danno al nostro. commer- 
cio, il quale essendo una, ‘anzi la principale risorsa, della 
Sicilia, debbe essere in ogni guisa e protetto ed'agevalato; 
dichiaro «con la:presentea tutti i (comitati che! possono 
ammettere liberamente; laddoveabbiano:le carte inregola, 
i legni: mapolitani, ‘i quali vengono. per commerciare ; e 
pevmettere-lorò tutte quelle operazioni che al commercio 


possono riferirsi. 
RA tutto ciò a lei per sua intelligenza e regola- 


è 


pento, 9 
Il Ministro degli affari Esteri e, del Commercio 


M. STABILE. 
(Tribuna). 


450. civici napolitani, arrivati con un, vapore, da guerra, 


le velleità di reazione che si mostrano quà € 


i 


STATO DI MODENA. 

MODENA (10 maggio). — Nella gran Sala del Mupici- 
pio ieri adunavasi una eletta di citiadinì invitati a votare 
se il Municipio dovesse nominare una commissione a 
raccoghere e custodire le firme di quelli che sentono la 
necessità di unire gli Stati già estensi al. regno di Pie- 
monte per formare cogli Stati parmensi, colla Lombardia 
e.colla Venezia UN REGNO DELL'ALTA ITALIA, 

Il sig. presidente del Municipio aprì;la seduta con un 
discorso nel quale mostrò la necessità di solleciitamente 
provvedere a una unione che renda compatta quella forza 
che è indispensabile a vincere la nostra ‘guerra contro lo 
straniero e a rassicurare quindi la nostra indipendenza, 
Ognuno vede come l'applicazione di quèsta idea natural- 
mente già fosse prevenuta nelle menti di tutti gli ascolta» 
tori, cioè la necessità della fusione di tutti gli Stati del- 
l'Alta Italia nel regno Piemontese, che ha ip sè la forza 
di procacciare e assicurare l'italiana indipendenza. ll Se- 
gretario passò quindi.alla lettura della formula d’unione, 
che in generale fu trovata dall'assemblea troppo specifi- 
cata. — Si voleva, che fosse espressa in termini generali, 
presso a poco siccome quella dei Bresciani, e che si mo- 
strassesolo come nella grande Assemblea COSTITUENTE - 
ai nostri Deputati sì lasciasse di proporre le condizioni 
dell'unione. — Il sig. Presidente fece osservare, che già 
quella formola. era in certa guisa ideata dal popolo, che 
sotto quella formola s'erano raccolte più migliaia di fir- 
me, e che se il. popolo (il quale. più intende il concreto 
dell'astratto) l'avesse vista cangiata, avrebbe.forse diffi. 
cilmente aderito dì concorrere a ripetere la sua adesione, 
e que’ molti sì sarebbero-rifiutati di darla. La grande 
maggiorità allora ben volontieri sagrificò la propria opi- 
nione all'amore di sollecitamente e ‘decisamente procac- 
ciare un'unione che è..il voto di tutti i buoni Italiani ed 
approvò che la formola letta fosse pubblicata dal Munici- 
pio all'oggetto indicato. 

Si affrettino dunque i cittadini, si affrettino quelli che 
amano veramente la patria a compiere questo atto da. cui 
dipendono le sorti d’Italia e la durevole nostra libertà. 
La Commissione non ommette di concertarsi col Coman- 
do della Civica, coi corpi morali, coi capi di pubblici uf- 
fizii perchè colla maggior prontezza possibile si portino 
coloro i quali dividono questo patriottico sentimento ad 
inscrivere i loro nomi ai destinati Registri, Quando si 
tratta della salute della patria, ogniindugio è colpa e stol- 
lezza. (Ital, Centrale). 


— rn > 00 


ESTERO 
FRANCIA. 
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PARIGI (11).— Tostochè il generale Negrier fu nominato 
uno.de'questori dell'Assemblea nazionale diede ordine che 
s'introducessero 900 moschetti. « l rappresentanti del po- 


‘-polo e la guardia nazionale incaricata a difenderli, sono ” 


minaciati: «diss’egli:» ma se la guardia nazionale è attac- 
cata, i 900raporesentanti devono pure aver armi per com- 
battere e morire con essi.» Furono perciò portati all’Assem-» 
blea 900 schioppi e:10,000 cartucce altresì furono man- 
date per le voci correnti di un attacco sull’Assemblea. 
(Presse). 


— Assicuravasi oggi 11 alla Camera dei Rappresentanti, 
che il Governo era stato informato questa mattina, che 50 
mila artigiani dovevano mandar domani alla Seduta una 
deputazione per chiedere, fra le allre cose, che si venisse 
in soccorso della Pulonia. Si sarebbe chiesto che cuesta 
deputazione fosse ammessa in seno all'Assemblea. © 


Ò 4 
—Il ministro di finanze, sulla proposta del sig. E. Arago, 
direttore dell’ amministrazione generale delle poste, ha 
creato un impiego di direttore delle poste collo stipendio 
di 6,000 fr. presso l’esercito delle Alpi. H,sig. Raymond- 
Devillers, ispettore delle poste dell'uffizio del circondario 
D.a Parigi, è nominato a quest'impiego, e seguirà l’eser- 
cito in tutte le sue posizioni. 


—1 rappresentanti sono convocati nei Joro uffizii per 
nominare domattina varie commissioni. 


— Si lavora attivamente. al ministero di guerra intorno 
ad un grande disegno di rinnovamento negli ùffizii, dal 
che risulterebbe una notevole diminuzione del personale. 


— Si procura di completare tutti i reggimenti di caval- 
leria;e di fanteria: 2000 cavalii giunsero a Parigi al 6 reg- 
gimento di artiglieria, il quale inoltre, riceverà un comple- 
mento .di 1000 .uomini..,Si, sa che.una delle batterie di 
questo reggimento è già partita per Cherburgo. (Presse). 


LIONE (13 maggî0). — La divisione, il cui comando è 
affittato al generale d’Arbouville, è in viaggio per Avigno- 
ne. L'esercito ‘delle Alpi, a cui essa deve congiungersi, 
presenterà un effettivo di circa 38,000 uomini. 


— Si annunzia la formazione di due squadroni di guide 
per essere aggiunte ai venticinque battaglioni di guardia 
nazionale mobile. 


INGHILTERRA. 


— Nella, city di Londra ;si spera :prossima una so» 
luzione della quistione dello, Schleswig-Holstein. È. noto 
che «è statordato contr’ordine per l'esecuzione di un 
contratto ; considerevole, a termini del quale migliaia di 
fucili dovevano essere forniti al Governo, Danese, Non:ne 
venne fornita. che una piccola parte. Se ne inferisce che 
la cessazione. delle ostilità sarà stata. negoziata, dalle po- 
tenze mediatrici, l'Inglulterra;e la Russia; ne risulterebbe 
lo:scioglimento. del blocco. dei porti di Prussia e d'Ale- 
magna: colla restituzione delle navi, predate, la ritirata dei 
Piussiani e:degli-Annoveresi dallo Schleswig, se non dai 
due:ducati. s (Dail-Nevis) 


SVIZZERA. 


GRAN CONSIGLIO... Tornata d'apertura in Berna l8 
maggio. — Il presidente Niggeler ricorda gli-sforzi de) po- 
polo per.ispezzare le catene del dispotismo , nonostante 
la. Esso ri- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE PO BOL NOKICO, SRRTRO, 
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getta il progetto di patto che uscirà anéor più difettoso | al i gua uopo spnosi fatti E end ciò non 
getta 


dalle deliberazioni dei gran consigli, e raccomanda la co- 
stituente federale come avviamento“ali’ùnitarianismo. La : 
resistenza è minore nelle popolazioni che nei loro governi. 
Prima di passare all'essme del patto il sig. Oclisenbein 
Crede dover dare delle spiegazioni sul suo voto relativo: al 
irattato colla Sardegna, che chiedeva un'armata di 50m. 
Ausiliarii e 20m, uomini di riserva. Per ben apprezzare il 
presente fa d’uopo non dimenticaril passato. Dopo il 185 
si propose d'inalberare in questo recinto il vessillo della 
libertà dei popoli sulla cima delle Alpi. La reazione pro- 
gredì quindi al punto che un ministro straniero dettò ad 
un'avoyer di Berna un decreto che passò al Gran Consi- 


| 
{ 
f 
i 
Î 
| 


glio (affari di Baden). Si sa quanti sforzi vi vollero poscia 
per vincere l' ulirramontanismo. La Svizzera dev'essere ge- | 


josa di mantenersi libera da ogni infloenza straniera. Essa | i î : n. 
i nominate in un giornale, ci ha formalmente richiesti d'in- 


gongòlò délla caduta di Luigi Filippo e del suo sistema 
di corruzione e d'immoralità. Ma il risultamento finale di 


questa scossa universale è ancora'incerto. Ci'si doman- | 


dava di muover guerra all'Austria. L'idea di aver un porto 
sul Mediterraneo pel nostro commercio ei lisingò dappri. 
ma: ma la sentinella avanzata aperse ‘gli occhi da ogni 
parte e riconobbe ch'era meglio-astenersi. Le repubbliche 
ton devono essere conquistatrici. Dall'altra parte del Reno 
il principio monarchico avra il sopravvento, In Italia vanno 
alla testa delle armate i sacerdoti. E tuttavia il Papa, se è 
vero ciò che ci scrive il signor Luvini, il Papa si ritira. 
Se la Dieta deliberò a porte chiuse, non è per causa del 
popolo svizzero, che avrebbe potuto udir tutto, ma per 
causa dei forestieri. Tuttavia ebbe dei Giuda e nella sala 
stessa : uno scrisse al ministero francese ciò che fu deli. 
berato. Non è il termine degli atti di tradimento verso la 
confederazione. Ha persone cui non conviene il riposo ed 
è necessario il disordine. Il tempo dissiperà molti veli. In 
tale stato di cose dovevamo noi ad occhi chiusi gettar la 
nostra armata oltre I° Alpi? Abbiamo 200m. uomini per 
difenderci, non per attaccare. Non si tratta di neutralità. 
Pér altra parte la neutralità scritta mon significa nulla, e 
la Russia ce lo disse francamente nella sua nota de'5 feb- 
braio. Ne il Lamartine Ja considerò altrimenti nel suo ma- 
nifesto. Ma al postutto la guerra d'Italia non è guerra di 
principii, ma di territorio. La Francia vedrebbe forse vo- 
Jonlieri un grande sviluppo della potenza piemontese? Noi 
hon'ci dobbiamo esporre a imbronciarci coll’ Austria e la 
Francia alla volta. La condizione della ‘Svizzera è bella 
come dopo la guerra di Borgogna: si cerca la sua amicizia 
ed essa non la debbe prodigalizzare. 

I! signor Ochsenbein dimandava Vapprovazione' del suo 
voto. Il signor Stompfli vi si oppose, asserendo doversi 
prima udir l'avviso del consiglio esecutivo, altrimenti po- 
tersi sopprimere questa autorità, Il signor Ochsenbein in- 
siste almeno per sapere se abbiavi chi lo disapprovi, giac- 
che la Berner-Zeitung e la Helvetie, organi di due mem- 
bri del governo, affermarono che il suo'voto non era altri- 
menti quello del popolo. Stockmar nega ogni partecipa- 
zione agli articoli, dell Helvetze, dicendo che concorda 
quanto alla sostanza ;. non nella (forma. Finalmente si'ri- 
manda la.cosa al consiglio per averne l'avviso. 

Stava per disciogliersi l'adunanza, quando il (colonnello 
Kurz fece un’interpellanza relativa agli arrolamenti;per la 
Lombardia. Ochsenbein rimpiange, questo. passo: Ricava 
dal Colin che 5m. Vodesi devono;recarsi in Lombardia in 
otto giorni in seguito ad una convenzione coll’inviato Pri- 
netti;-che a Ginevra altresi. si, faranno arrolamenti. A 
Berna il Prefetto di Schwarzenbourg venne a dirgli. che 
Niggeler, Stimpfli, Stockmar e Scherz trattavano per una 
capitolazione e un comitato d' arrolamento col Prinetti, 
e ch'egli se ne tornava per trovare 200 uomini che do- 
veva fornire. L'Ochsenbein soggiunge che tal cosa com- 
prometterebbe il paese collo straniero, che una legge vieta 
gli arrolamenti, e la legge di alto tradimento qualifica un 
simile caso. Taggi capo ella polizia dà qualche spiega- 
zione relativa agli arrolamenti nell’Oberland. Niggeler e 
consorti negano dicendo ch'egli e suo cognato avevano 
bensi data un' udienza ‘al Prinetti, ma non conosceva nè 
capitolazione, nè ufficio d'arrolamento: ehe del’ resto il 
Prinetti aveagli detto, che il presidente: Ochsenbein non 
era sfavorevole alla cosa. Sorge qualche altra pracellosa 
discussione, in cui l'Ochsenbein non ottiene la confidenza 
generale : il perchè dichiara di ritirarsi dal governo. 

(10 maggio). — Dopo la-tornata dell'8 circa 70 membri 
del Gran Consiglio si riunirono per avvisare, e si manda- 
rono deputati all'Ochsenbein per confortarlo a tornare al 
porere. Ai 9 ebbe luogo un tentativo di conciliazione nella 
sala del Consiglio di Stato. Giononostanie l’Ochsenbein 
diede la sua dimissione per iscritto. 

Nella tornata del 10 11 voto dell’Ochsembein fa appro- 
vato senza opposizione. La commissione dei 3 propose di 
pon accordare la dimissione. all' Ochsenbein perchè stin- 
gannò sulla decisione del Gran Consiglio, i.quale non de- 
cise che non avrebbe luogo informazione.sugli arrolamenti 
perla Lombardia. 5 

Alla maggioranza di 162 voci contro 4 si vince la sen- 
tenza deì 5 e il sig, Ochsenbein si dichiara sodd:sfatto. 

(Courrier Suisse). 


UNGHERIA. 


In una lettera di Pesth, iv data del 4 maggio, leggesi 
quanto segue: « La probabilità di una separazione dal- 
l'Austria volge sempre più vicina ‘ad onnl decisione. Si 
sono dati ordini per la provvista di 10,000 fucili per Par 
mamento della guardia nazionale. Il mmistro Ungherese 
a Vienna ebbe via langa conferenza con tor Ponsonby 
ed un altro coll'incaricato di allari Francese! 
queste conferenze siano state 


Dicesi che 
della più alta importanza. 
Ji gabinetto di Vienna da un lato siva adoperando per 
istaccare la Croazia; la Sehiavonia; la Dalmazia (ed una 
parte del Bannato dall'Ungheria. Queste provincie si 
stanno intanto preparando per una sollevazione, Una 
sommossa ebbe già luogo a Peterwaradino, ove il ministro, 
sig. Kossuth, venne abbruciato in eftizie. La Gussesta di 
Pesth contiene parecechie ordinanze ed altri ati del pre- 
sidente del consiglio dei ministri. In uno di questizegli 
manifesta il suo stupore che il consiglio aulico non cessi 
di trasmettere ordiui ai comitati militari dell'Ungheria, 


abbia. più ;a succedere, Il presidente. insiste) particolar- 
mente, perché si richiamino le truppe Ungheresi dall'Ita- | 
lia, dalla Galizia è dalla. Moravia; (truppe. di;eni, si ha 
bisogno pel mantenimento dell'ordine nelliUngheria, ove 
trovansi soltanto 18,000. uomini: | La guardia nazionale 


hon.è ancora. bastantemente armata. P'ev queste ragioni | 


il, ministro, degli affari esteri delljUngheria, Paolo E: Ler- 
hazy, cliiede ;che le truppe, Ungheresi siano, impiegate a 
servizio del regno, o almeno; che sl ministro Ungherese or- 
dini che non vengano impiegate fuori di esso, 
(Galignani). 


Il sig. Avvocato Brofferio valendosi del diritto che l'ar- 
ticoio 45 della Jegge sulla stampa. conferisce alle persone 


serire. una risposta, all'articolo del Risorgimento di ieri, 


che lo riflette. 
Non potendo esimerci da una tale. obbligazione, rife- 


riamo la fatta risposta, dolenti tuttavia di dovere stampa- | 


re certe espressioni che avressimo voluto: tener sempre 
lontane dal nostro periodico. 


Risposta ‘ad un quesito del sig: Demarchi. 


In tutte le assemblee le più illuminate e le più liberali 
dell'Europa, non. mantarono mai o poco 0 molto gli in- 
colti, gli inetti, i maligni. Tal è la condizione delle umane 
cose, che accanto alla virtù e alla grandezza, siam co- 
stretti a vedere dolorosamente il vizio e la dappocaggine. 

Ora chi volesse pretendere che in-una Camera uscita 
dai suffragi di elettori ‘a libertà novelli, di collegi composti 
per la maggior parte di contadini raggirati da ogni specie 
di intriganti, e specialmente da preti, chi volesse preten- 
dere che accanto a i//uminali cittadini e veramente amici 
della patria, non si trovassero indifferenti; inabili, dot- 
trinarii, relrogradi, corligiuni e gesuiti, farebbe prova 
di non conoscere Ja stoma parlamentaria di nessun po- 
polo, e di aver avuto una benda sugli occhi al tempo delle 
nostre elettorali malversazioni. 

Tuttavolta queste espressioni del Messaggiere diedero 
pretesto al noto signor Gaetano Demarchi di sfogare certe 
antiche sue rabbie contro il diretiore del Messaggiere, 
con tal veleno e furor tale, che se ‘non fosse il signor De- 

marchi, si avrebbe fatica a crederlo. 

Di molte impudenze, per non dir peggio, si è reso col- 
pevole il signor avvocato Démarchi in questo suo frene- 
tico attacco. Prima'impudenza è questa di apostrofare 
direttamente ‘l'avvocato Brofferio, benché l'articolo ‘del 
Messaggiere non portasse il suo nome. Mà sappiamo che 
il signor deputato Demarchi non suol guardare pel sottile 
a certi sociali riguardi. 

La massima delle impudenze; delle’ più sfacciatelimpu- 
denze è poi la seguente: vafferma ‘il signor Demarchi che 
l'avvocato Brofferio, il quale ne’ comizii e alla Camera fa 
professione di democrazia costitazionale, andò a Milano a 
parlare in un CLuR, animando è membri di esso a perse- 
verare in opimioni liametralmente opposte. 

Questa accusa non è nè da scrittore, nè da deputato , 
ma da commissario di polizia. 

L'avvocato Brofferio nel suo soggiorno di 24 area Mi- 
lano, fu invitato a ‘presiedere pubblicamente il ‘CLos al 
teatro Re) conosciuto sotto il nome di' Palestra Parla- 
mentaria. î 

Quasi tutti i fogli di Milano (compreso il foglio officiale) 
hanno parlato onorevolmente di questa seduta della Pa/e- 
stra, e‘alcuni diessi riferirono i ‘discorsi dell'avvocato Brof- 
ferio, conservati dalla stenografia. Tradisce la verità il sig. 
Demarchi, quando si fa referendario di opinioni espresse 
da Brofferio non costituzionali. I discorsi di‘Brofferio, 
grazie al cielo, sono stampati, e sfidiamo tutta quanta la 
sfrontatezza del sig. deputato Demarchi a trovare in essi 
le più lievi traccie 'dellè sue calunniose imputazioni. 

Non vada tanto in collera il sig: Demarchi, perché .il 
Messaggiere ha detto, che alla! Camera non'mancano!i 
cortigiani e gesuiti. Lo ha detto il Messaggiere, e Jo man- 
tiene. SÌ, signor deputato Demarchi, i cortigiani e i/gesuiti 
ci sono: ‘volete conoscerli? Mettetevi una maao al petto, 
è li troverete. 

A. BroFFERIO. 


“NOTIZIE DEL NATTIN 


PACENGO (9 maggio). — All'ora‘in ‘cui trserivo, tu 
conoscerai sicuramente l'esito che le/farmi nostre ebbero 
nell'ardita ‘e temeraria dimostrazione tentata sotto Verona 
il giorno!6 maggio (sabato); l'operazione era stata benis- 
simo concepita; ma assai male condotta per. parte dei ge- 
nerali incaricati dell'esecuzione, i quali fecero mostra di 
poco loro esperienza ed attitudime; Parlavasi/ mel nostro 
campo, e laicosa sembrava certa, che gli abitanti di Ve- 
rona, vessati all'estremo dalla tirannide. tedesca e dalla 


| legge stataria, non aspettavano che vil momento propizio 
ed opportuno onde solievarsi in massa, che-5000 Italiani 
circa riuniticin' quella fortezza, e cheverano aggetto iruna 
continua e malfida sorveglianza per parte di Raderzkiy at 
tendevano l'ora! di defezionare. e voltari anche le ‘armi 
contro i) nemico; che altri 4000 Ungaresi facenti parte 


della sua guarnigione, venuti finalmente per. vie. segliete 


in conoscenza dei veri ed alli sentimenti della loro: patriay | 


sirifiuterebbero di battersivunconcorsoutiscircostanze così 


fivorevoli non era sicuramente da lasciarstrascurato dal | 


nostro eserei'o; cui importa in ultimo. di portàre, edial 
più presto, un:colpo decisivo 
che la. maggior parte della guarigione di Verona era lat: 
campata fuori le mura:per impeiinci in prima gluapproéci 
e ritirarsi all'uopo nella! fortezza, peràyi 
ignoravasi solo :da'mor cheivi 


sorto di'essa, 
sostenere l'assedio formale; 
st fosse essa fortemente ‘trincerata, approfittando di uitte 
le cascitte de: dintorni, e costruendo eziandio robuste-fot= 
lificazioni campali. ° 

Il nostro Generale in ‘capo. (il Re) ordinava adunque 


ed ardito; sspevasi inoltre | 


fuori'la\ gettata del cannone di Verona, e si\portava avanti | 
per mezzo di un movimento a scaglioni dal centro alle-ali 
con i 3)4 dell'esercito ; il movimento si fece benissimo ‘e 
con un'imponente ‘regolarità fino alla ‘distanza di 3000 
metri circa; dalla piazza, ove \illinemico, fatti ritirare in 
fretta i suoi avamposti, che\dai nostri erano stati vittorio- 
samente sconfitti, e sbaragliati, ci accolse. con un fuoco 
vivo e micidialissimo di mitraglia e di tiragliatori, nascosti 


on | pa giorno 6 l'attacco delle posizioni occupate dal nemico | 
Î 


costrutti e rinforzati da ogni sorta di opere accessorie, 
tali che tagliate, abbattute, buche di lupo, palizzate, pie- 
chetti, ecc., e ci ubblicò ad arrestarei. Le perdite nostre 
furono considerevoli sull'ala destra e sulla sinistra, poche 
sul centro; ma sull'ala destra le posizioni quasi inaborda- 
! bilì di Santa Lucia e San Massimo furono prese dalla 
brigata Aosta : invece dall'ala sinistra le posizioni furono 
conservate dal nemico. L'esito finale fu doloroso per, noi, 
stante le amarc:perdite da noi sofferte, tra cui dolorosis- 
sime ci suonano al cuore quelle dei luogotenenti Del Car- 
retto e Colli d'artiglieria, e Balbis di Liuglivna: ma, il 
danno sofferto dal nemico, non fu certo. inferiore, e d'al- 
tronde la nostra ritirata, ammirabilmente secondata, e pro- 
tetta dalle artiglierie e dalla cavalleria, si fece col. mas-' 
simo ordine, sicchè questa operazione si potrebbe giusta» 
mente qualificare come un attacco fallito, ma non giammai 
come una sconfitta, perché il nemico fu costretto in quasi 





in gran parte ai generali secondarii, i quali non seppero 
avvedersi che contro parapetti ancora intalli e muniti 
d'artigliérie, la fanteria'è Impossente, e conviene anzitutto 
Datterli vivamente ed a distanza coll’artiglieria, e poi con 
manovre intelligenti éd'ardite girarle od almeno avanzarsi 
sui punti più deboli e menu difesi: se non conoscevano l'e- 


avanti delle ricognizioni e si perlustra il terreno a grandi 
distanze. RA 

Del resto, mio caro, iò fui teco veritiero perchè è bene 
che le cose si sappiano giuste e precise; ma la mostra spe- 
dizicne non fu poi tanto lagrimevole quanto per avventura 
risuonerà in patria, e la lezione sarà buona per lo innanzi;; 
sì riconoscerà, finalmente quanto sia vantaggioso, ed indi-| 
spensabile il concorso delle armi speciali Genio e Artiglie- 
ria fin'ora sì dimenticate; e dal punto in.cui ti scrivo è-0r- 
dinato l'assedio di Peschiera e noi ci lavoriamo con tutta 


forse stassera arriveremo a Cavalcaselle, dove saràil nostro 
quartier generale: fra pochi giorni tutti i materiali saranno 
pronti per la costruzione delle batterie e per l'apertura 
delle trincee, e \da,quelgiorrioin poi potrassi quasi sicu- 
ramente Hagar l'epoca della;resa della piazza. 

(Da lettera). 


Parigi (12 maggiò) . . . . Così l'Assemblea ha già votati 
due titoli intieri del suo nuovo regolamento , i soli che 
Siano stati redatti sinora dalla commissione. Questi due 
titoli sono relativi, uno alla polizia interna ed: esterna del- 
I Assemblea, l’altro al modo di tener le sedute. Nel mag: 
gior numero ‘dellesue disposizioni) il’ nuovo regolamento 
è composto ‘nel senso di quello ‘che ‘reggeva la‘ camera dei 
deputati. Fra siffatte disposizioni quella specialmente venne 
notata, la quale dà ‘al presidente il diritto di richiedere 
la forza armata) tutte (le ‘autorità delle quali egli “giudica 
necessario l' intervento: Queste! requisizioni possono és 
sere direttamente indirizzate ‘a ‘tutti gli ufficiali’, comani- 
danti e funzionarii, i quali sono tenuti'ad vbbedire, Sotto 


questa; disposizione furono lucidamente/definite ‘e chiarite. 
Quanto, alle modificazioni introdotte nell'antico’ regola» 
mento, ;esse sono insignificanti. La discussione (continuerà 
sulle. altre parti del (regolamento a misura ‘che desse ver- 
ranno elaborate (e presentate dalla commissione. 

AI finir della sedutavil'presidente diede comunicazione 
d''un;messaggio; indirizzato dalla commissione del potere 
eseculivo.call’ Assemblea. Questo messaggio aveva per ‘0g- 
getto di annunziare la formazione del novello ministero. 
gabinetto ;è composto nel'modo. seguente: 

Giuslizic, sig. Crémieux! 

Affuri esteri, sig. Giulio Bastide, 

Sotto-segretario di Stato} sig: Giulio! Fabre. 

Guerra (provvisoriamente), sig. Charras) sotto:sì Bre 
tario: di Stato. 

Manina, 3;vice-ammiraglio Casy. 

Interno; siv: Recurt. 

Sotto-segretario di Stato, sig: Carteret. 

Lavori pubblici, sig Trélati 

Agricoltura e commercio; sig. Floton. 

Culti, sig. Betbmont. 

Ius pubblica; sig: Carnot. 

Sulluzsegretario di Stato,: sig: Giovanni ivi 

Linunse} sig. Duclere, 

Sono inolive nominati: 

Segretario genitale’ della Commissione del potere ese- 
cutivo, sigi Paunerre, 

Sindaco di (Parigi, sig. Martast. 

Profetto di Polizia. sig: Canissidière; 


melicorso di questa seduta! Fra e 
zionare quella che. ha per 
di qualsiasi. pubblico, ipo 
Lante all'Assemblea: 

{e dopo alcun scirta 
Seluarimenti 


sse noi dobbiamo’ men- 
Oggetto di sopprimere unione 
ego.col. mandato di rappresen, 
Dopo nina discussione assai confusa, 
timenti dati dal siguor Cremienx,, 
che molto lascravano a desiderare, ([uésta 
proposizione fu wmmanilata all'esame degli uffizii: Un'altra 
pro; sizione da persog getto di. vietare sai rappresentanti 
ogni specie. di sollecitazione e di impegni a fuvore di 
| quelsiasi teresse locale od individuale. (Débuts). 


— L'esercito delle. Alpi sarà aumentato di una quarta 
i divisione di fanteria di tre bri Igile provenienti dall’Algeria. 
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|. Vienna (8 maggio).—-1l sig; Lebzeltern reggente provvi. 
soriamente il ministero Aegli esteri; ha sravitato al conte 
Viale Preloi Nuncio pontticio 1 SUOÌ passaporti. 


— Testè venne .deciso di, mettere.an piedi il: secondo 
battaglione della Landwelr di lutti j,55 reggimenti tede- 


tutti i punti a sloggiare ‘dalle sue posizioni ed indietreg=- 
È N 3 i 

giare, ed in nessuno fu bastantemente fortunato ‘ad avan-. 

zare. Il torto, come tti dissi in principio, è da attribuirsi(| 


sistenza di questi trinceramenti, il torto è ancor di essi 
poichè non sicammina mai ad occhi chiusi, ma s'inviano! 


alacrità assieme all'artiglieria. Perciò siamo a Pacengo, e 


le.pene comminate(dalle/Jeggi.;Il senso; e.il'influenza di' 


ae 


| 


SCIENTIFICO E'LETTERARIO 


schi d'infanteria ; ciascuno ‘conta’ 6 & 
pagnia 180 uomini, lospbatga un tot 


(Cassetta a 
Seni giorno n maggio, SHOCE 


‘huova insurrezione. Dapo seria lo 


dal governo. Si contano 60 p 
capitano generale Fulgosio rimase g 
molti ‘altri i uffiziali superiori.— Madrid 
d'assedio. Dicesi che il numero degl’ 
1500, (a domani î particolari) 


i cannoni e i bersagheri dietro parapetti solidamente |- 


Albini di NIRO direltore ‘spinit 
K. collegio e procuratore de’legati p 
vacante in ‘questa R: US 


ed al profondo comin. orto 
nistro degli affari ecclesiastici, che 1 
chè in essa si ravvisa un tratto di; g 
generosa giustizia che non si piega 
iorevoli, nè dal. retto calle. rimoves 
preci di potentato, Ogni buon città 
‘buto riverente e cordiale. di -Jodive 
magnanimo: nostro Re Carlo: (Al 
personaggi abbia prescelti. a tutela 
vali diritti, ed a segnalare con at 
e giustizia l'epoca VR de 
sorgimento. ly) ‘ 

. Vero è che ad PRA qu 
diritto della città. di Vigevano. i 
argomenti | di graziosa concessione. 
sivo dell'ottimo ‘Principe fondato 
vrani rescritti di Filippo IV e Ca 
avvalorala dall’ pica 


pr 


rn miste bic ci 


è 


al 
sua bore lo accolga, e dagli as 
dalle arti subdole di pretend 
l'altrui? Gioisca pertanto @ 4 eri 
tera città di Vigevano, e compi 
di Sovrano favore un arra 





‘sperità. Ne giubili il: clero ittdi 
‘conservazione :de’suoi preziosi 
gioia «e nella sua esultanze 
riconoscente intorno agli a 


Carlo ‘Alberto. e degli eccelsi Prin 
lui GIIADI decoro ve vii ila V 


( 

DEGLI ATTI DEL GOV du 

dal dl Ò. 

solenni’ documenti I vendi ito. 
nome di alli governativi, è’ tro 
bisognino: commenti a' (chiarita. Wp | 


mente ‘provvedeva la sapienza’dé 
quando ingiungeva dal 4' Senta 93 | 
mento d’una regolare Raccolla de 
discorso, scelti e pubblicati in | 
l’opera buona ‘e fruttevole venne | 


‘tora il 1844 dal 1835 epoca ini È 
la novella edizione prendeva, 
termine a quella della stamp 
clava il periodo di 19 anni 
felicissima ristaurazione della 
Tali ‘erano infatti i vani € 
in quella prima serie, ‘cioè: i 
| Atti costituenti la‘ parle ‘nò 
| 
Î 


È 


gli inediti, e di Una paginazio 
nuata, per modo ché i zelitori 
| imnandavano voti ‘all'oggetto | 
mano ad una compita collezioni 
lat 1852, quale facendo capo 
! che principio al 1 gennaio 185; 
con questa un sol “CORPO 
I sottoscritti raggiunsero | 
anni continui di sudata falica 
metà colla’ pubblicazione falta 
dell’appendice di detta Raccolt 
rii provvedimenti anteriori al 44 
una stretta relazione con quelli 
st'epoca. Ora si stanno stampa 
analitico ed alfabetico di tutta 


| Parecchie proposte. furono depositate. sullo ANIA | dessa a comporsi di 26 volum 


collo, legati in brochure. 
Sommo fu |’ impegno, che 
quella raccolta riescisse pre 
lato tipografico, e venne coronala. 
‘ dotti e dal suffragio dell'autorità Si 
gnossi in più modi raccomanda n 
Le commissioni ‘si ricevono al’ 
brario, via di san Filippo, ‘casa ‘Bia 
‘piano terreno! sa 
Torino, il 15 maggio de 


(1) Dispacci cina i n 
1846. i 
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Î 
che noi, benchè fuor delle regole, perchè gli slanci | dini dei comandanti di quelli, o finalmente se aves- a 
veri dell'animo mal soffrono il ritegno delle conve- | sero tutti eseguiti gli ordini del generale-stato chia- | comandi, ritornò a Salò di donde il 45 e il 16 mandò 

ora nienze, pure avremmo bramato che l'applauso se- | maio per ordinarli é dirigerli, 1 opera loro genérosa | ordini ai varii altri capi di entrarein Tirolo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. guisse all'elezione fatta per scrutinio segreto. Sarà | sarebhe riuscita assai più giovevole alla causa co-! In data del 19 vedendo che non si eseguivano i 


| 
n la responsabilità di movimenti eseguiti contro a’ suci 
{ 
| i 
opinione torta; ma la volontà della Camera, raccolta | mune! movimenti strategici nel modo da luî ordinato, chie- 
Tornata del 46. 
| | 


forino, 16 maggio. 


nel segreto dell’individuale coscienza e poi rivelata Quanto bene non produce, quanti elogii non seppe | deva di essere esonerato dal comando e di venire 
dall’unanimità così espressa nella più libera guisa, | meritarsi, quanta messe di gloria non ha egli tac- | autorizzato a tornare a Milano. Una lettera del. o- 
avrebbe avuto non so che di più composto, di più | colta lacompagnia volontaria degli studenti che fa | verno del 20 lo pregava di rimanere. 

finito, di più altamente legale. Fattasi così l’ele- | servizio. di bersaglieri addetta ad un determinato 
zione del presidente, la Camera deliberava di. spe- | corpo' dell’armata ! 

dirne tosto la notizia all’inclito concittadino. Ma il generale Allemandi non trovò in tutti i vo- 


L’adunanza aprivasi alle dieci: doveasi procedere 
alla verificazione di alcune nomine ancor sospese. 

Otto elezioni furono approvate, una sospesa per 
inchiesta; rimaneva quella del cav. Deferrari consi- 
gliere alla Corte di Cassazione. La relazione di que- 
sta nomina si fece nella seduta che si riprese intorno 
all'una e mezzo. Fu dibattuta piuttosto caldamente, | usciva la maggiorità dei 60 voti ‘per nessuno. 1 due 
comecchè la questione principale, quella dell’amo- | che ne ottenevano di più erano l'avv. Merlo e l'av- 
Vibilità della sua carica, fosse stata già decisa dalla | vocato Demarchi. Procedutosi alla seconda vota- 
Camera con replicati dibattimenti, dai quali emerse | zione, erano proclamati ‘vice-presidenti gli stessi due 
graù luce sulle tendenze della Camera stessa. Prima | avvocati Gaetano Demarchi e professore Merlo. 
rappresentanza di nazione uscita testè dalle perico- Quest’oggi si farà la nomina dei segretarii, e, dei 
lose vie di un potere, assoluto, comprese. esser do- | questori, e la Camera troverassi così costituita per 
Ver suo, ora che questo potere, aveva da se stesso { dar subito principio al lavoro dell’indirizzo al Re. 





Richiese Gi nuovo truppe piemontesi. per la spedi- 
zione del Tirolo, ma non era possibile fossero accor- 
date. Venne allora a Milano per sollecitare una or- 
ganizzazione definitiva di tutti i volontarit.  Qusste 
pratiche , le continue cure che gli davano le colonne 
che trovarorfsi in Tirolo, i rielami di queste, io stato 
cipio della sa missione dovendo ricevere ordini da | delle popolazioni, dovevano tenerlo grandemente in- 
un'autorità che necessariamente non aveva ancora | quieto. 
potuto stabilire servizii abbastanza regolari , e tras- Incaricato poscia di recarsi a' Bergamo, ove avea 
metterli a. chi non eseguivali. poi esattamente, si | convocati i volontarii per organizzarli, vi si recò il 
trovò costretto. a chiedere d’ essere esonerato dall’in- | 24, e non ve li trovò ancora, e sì decise di partire 
carico che gli era stato affidato. Reiterò poscia la/do- | il 25 per Brescia. 7 
manda ed ottenne; ma allora non potè evitare la in- Seppe allora, come scrisse egli alla Gazzetta di 
fame calunnia degli invidiosi , dei nemici del bene | Milano « che la popolazione di Bergamo inquieta ed 3 
comune, dei prezzolati sicarii insidiatori degli amici | « agitata per l’arrivo dei volontarii che dovevano 
della libertà italiana. Ma la calunnia cadde in faccia | « organizzarsi, e fors’anche mal disposta per opera 
alla verità, ed il nome di Allemandi, che dal 4821 in | « di qualche secreto nemico della nostra santa 
poi militò in Ispagna , nel Belgio, in Francia e po- | « causa, non credeva alla missione che ‘il Governo 
scia da dieci anni a questa parte copre uno dei primi | « gli aveva affidata, e che le più assurde voci cir- 
gradi militari della confederazione , quello di colon- | « colavano per la città ». Si mandò una staffetta 
nello federale (generale), rimase onorato qual era a Milano che in breve ora portò la risposta che ri- 
prima; ed egli non fece se non se il triste sperimento Schiarava l'avvenuto. : Rd 
‘che il solo merito è segno ai morsi avvelenati dalla Egli intanto aveva mafidato il suo aiutante di 
bassa invidia. Non a lui solo toccò questo amaro | campo Litta-Mondigiani a Milano, chiedendo per la 
esperimento ! Altri valorosi che accorsero a portare | seconda volta di essere rimpiazzato nel suo comando. 
il tributo del loro amore all'Italia dovettero soppor- | Questa domanda fu accettata, e gli, fu. annunziato 
tare pazientemente che i loro nemici cercassero brut- | che poteva ritornare a Milano per mezzo di una let- 
tare la loro fama, e fare impallidire i loro servigii. | tera del generale Lechi del 25 aprile. 

Ma essi si confortino, chè la riconoscenza della patria, 
il testimonio della coscienza saranno compenso alla 
loro costanza. 

Una relazione ufficiale stampata recentemente in 


i 
Milano, composta per la massima parte degli ordini 


Dalla prima votazione pei vice-presidenti non | lontarii ch’ egli doveva comandare disciplina pari al 
valore ed al, coraggio ; I’ inesattezza di pochi scon- 


certò la buona volontà di molti, ed egli sino dal pria- 


‘mutato gli ordini suoi, di, dargli, un grande e va-| L’essere già il Senato avviato in questo lavoro, sarà 
lido appoggio, di togliere dalla nazione ogni om-|una ragione di più per la Camera dei deputati a 
bra di diffidenza; non v'essere miglior modo a conse- | promuovere colla massima sollecitudine questo pri- 
guire l-uno è l’altro scopo che procedere severa | mo è solenne atto del suo potere costituito, atto che 
nelle prime elezioni dei rappresentanti del paese. | subir dee il giudizio dell’attenta Europa. 
Ciò spiega. l’insister. suo caldo, e frequente sulla 
quistione delle inamovibilità, e il ricercare minuta- 
‘mente in ogni ‘elezione, se veramente tutte si tro- 
Vassero ‘le guarentigie richieste dallo Statuto. Se 
questo esame trasse qualche facile oratore a parti- 
colarità che avrebbero dovuto scansarsi, non onorò 
perciò meno il merito della causa principale. Gli è 
perciò che in grazia di questo scusansi pure le so- 
verchie lunghezze, le ripetizioni, gli ‘assalti simul- 
DI lanei sullo stesso argomento. Ora è pienamente chia- 
tito, che la Camera dei deputati, ammaestrata dal- 
l'esperienza, dagli errori altruì , sorretta dalle pro- 
‘prie convinzioni, vuols la piena e finale attuazione 
dello ‘Statuto nel suo maggiore libero svolgimento. 
È il governo mostrò non voler altra cosa. Un solo 
Mw ‘pareva animare ministri e deputati, talchè 
mal si direbbe quale tra la Camera ed il ministero 
fosse più geloso e più pronto a propugnare i sacri 
diritti della libertà, a stabilire quella forte nobile 
armonia di voleri e di tendenze, che formando sin 
dal principio della nostra carriera politica una sin- 
gra e potente unità, costituirà nazione e governo 
tale condizione, da non invidiare quella di nes- 
îm vicino, per libero e generoso che ei venga ripu- 
ato. Importa assai che il paese sappia è stabilisca 
In d'ora questa consolante verità , che il nostro 
sercito, che i popoli che già accorsero per riunirsi 
0, che quelli i quali tra poco v’accorreranno, 
g3ano che ì primi esperimenti della nostra libertà, 
"come furono con rara e -forse unica sapienza ini- 
1, così procederanno con sapienza e forza sino al 
compiuto loro sviluppamento. 
| Restava l'elezione dell'ufficio ‘definitivo. La Ca- 
Mera apprestavasi alla nomina del presidente, quando 
_Sorse l'avv. Sineo, che facendosi interprete del voto 
| Unanime, proponeva si eleggesse per acclamazione 
Vincenzo Gioberti. È il caso di dire quì che la Ca- 
mera levossi all'alto. invito. come. un sol uomo: 
lanta era in lei la riverenza per l'uomo, tanta la 
"Qratitudine agli eccelsi suoi meriti, tanta la speranza 
che a questi meriti voglia aggiunger quello di con- 
urre le gravissime discussioni sue conquell’autorità 
«di senno è di consigli che a lui solo compete. Al 


G. BrIANO. 
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Le contrarietà e i disgusti che toccarono al 
bravo generale Allemandi durante le sue brevi ope- 
razioni militari nel Tirolo nella qualità di coman- 
dante di tutte le compagnie mobili dei volontarii 
lombardi, piemontesi, svizzeri, genovesi, ecc. hanno 
posto sempre più in luce alcune verità che pur troppo 
furono trascurate nel principio della guerra con 
grave danno della causa italiana. 

Sele vere massime di disciplina militare si fossero 
seguite nella pratica dal primo giorno che fu innal- 
zato dal Re Carlo Alberto l’ italico vessillo nei campi 
di Lombardia , sarebbe ora più numerosa quell’ oste 
dalla quale dipende la salvezza della patria; tanti 
atti di eroico valore dei volontarii non sarebbero ri- 
masti senza frutto ; e le popolazioni di Lombardia e 
del Tirolo italiano non sarebbero state testimonio di 
fatti, i quali se non possono disonorare la santa no- 
stra causa, perchè sono fatti individuali , ne ritar- 
dano nulladimeno il successo, perchè il popolo che 
li giudica non adopera sempre quell’imparzialità che 
sa distinguere il bene dai difetti inseparabili dalle 
umane cose. 

La severa disciplina militare, la subordinazione 
nella gerarchia dal generale in capo sino all° ultimo 
fra i militi; l’impassibilità nel soffrire i disagi della 
vita del campo, che sono forse parte assai più grave 
che non le stesse palle nemiche; la trasmissione e 
I’ esecuzione pronta degli ordini di chi deve in mente 
sua comporre, ordinare e poscia fare eseguire i piani, 
l'avvedutezza nel prevenire e la prontezza nel punire 
i disordini gravi a danno delle popolazioni, inevita- 
bili nelle armate regolari, ma frequenti nelle truppe 
avventizie, lulto quanto insomma compone la severa 
disciplina militare è di tale e tanta importanza da 
non poler-'essere compensato dal valore, dalla buona 
volontà , dall’ audacia militare quand’ anche dei più 
fra quelli che le bande di volontari compungono. 

Se alcuni fra i valorosi Lombardi, Svizzeri e Ge- 
novesi che spontanei accorsero ad offerire la vita 
loro per l’Italia non avessero per vane ragioni ante- 
posto a: quei principi una indipendenza quasi indi- 
viduale d'azione, inconciliabile a'tempi nostri col 
mestiere dell’ armi; se essi si fossero incorporati ai 
reggimenti già esistenti, o quanto meno si fossero 
in compagnie speciali posti direttamente sotio gli or- 


Annunziò . ai volontarii che cessava dal coman- 
darliin un proclama dato a Milano il 29 aprile; e con- 
una lettera del 2 maggio narrava brevemente la 
sua istoria. Terminava poi quella lettera dicendo : 

« Dichiaro di non volere snudare la spada prima 
« che non si abbiano truppa organizzata e discipli> 
« nata, e che l’alta direzione dei nostri affari milie 
« tari non sia condotta con quella energia che vuolsi 
< nelle attuali circostanze ». 


del Governo provvisorio, degli ordini del giorno del 
generale Allemandi e delle risposte ch'egli ebbe dal 
generali coi quali fu in relazione , e dei capi delle 
colonne che comandava, mostra irrefragabilmente 
qual fusua condotta, quali le cause che lo costrinsero 
a chiedere al Governo di Milano di essere posto in 
libertà di Jasciare l’avuto comando. 















E ben a ragione egli facèva quella. protesta; per- 
chè se le: colonne di volontariispossono giovare par- 
zialmente ,, è presso ‘che impossibile servano rego- 
larmente, riunite sotto gli ordini di un solo generale, 
il quale accettando tal comandò , corre rischio di 
compromettere il nome suo e la sua riputazione mi- 
litare. 


La lettura di quella relazione non lasciando più 
luogo a polemica, desumeremo semplicemente da essa 
le date è i fatti principali. 





Il primo aprile il Governo provvisorio nominava 
quel generale a comandante in capo delle compagnie 
La relazione che noi abbiamo citato ‘sì riassume 


mobili dei bravi volontarii lombardi; svizzeri e ge- 
in modo che giudichiamo di recare per intiero. 


novesì , e il giorno dopo Allemandi era a Brescia per 

«Infine il generale Allemandi non può che encomiare 
il coraggio e la- perseveranza de'suoî valorosi voloutarii. 
Egli fa istanza che sieno prontamente organizzati, certo 
Se ; i . +. | come è, che di tali uomini, con l'ordine, la disciplina e 
tata la proposizione di entrare nel Tirolo per assalirvi | punione sono srDasi dicconidare AB patria Ti dtandi 


3 | 
regolare le diverse colonne. 
il nemico, e impedire la ritirata agli eserciti austriaci | ed utili servigi. 


Il 6 dello stesso mese, congregati i capi dei vo- 
lontarii in Montechiari, egli proponeva, ed era accet- 


nel caso che dovessero sgombrare dal Veronese. 

Si eseguirono i movimenti in conseguenza ; il ge- 
nerale richiese il Re Carlo Alberto di rinforzo di 
truppe regolari e di cannoni per quella spedizione , 
ma e a voce e per iscritto se gli diceva ‘essere per 
allora impossibile di aderire alla sua domanda. 

Seguiva intanto la gloriosa fazione di Castelnovo 
ove i volontarii, comandati dal Noaro poi da Manara, 
si resero immortali per il loro valore. 

Il giorno 43 il generale Allemandi da Salò reca- 
vasì in Tirolo per visitare i suoi posti avanzati, ma 
vedendo che Arcioni e Longhena si erano spinti assai 
oitre quanto egli aveva ordinato, nè volendo II 


« Il sli facendo calcolo delle circostanze difficili 
nelle quali si trova il paese, dell’ esaltazione degli spiriti 
e del tempo di tumulto rivoluzionario nel quale Viviamo, 
dimentica tutto ciò che ha dovuto soffrire, perché sa di 
non essere stato equameute gudi cato da Quelli stessi de 


erano in debito di assecondarlo. Egli non accusa nessuno, 


ed al buon 

Ita ed i suoi atti. » 
« La missione ch'egli ha cor Rini era, difficile ce dili-- 

cala; non bastava essere generale; ma facev 


ma lascia al tempo, giudice sempre i imparziale, 
senso pubblico di valutare la sua conde 


a mestieri. di 


D larsi di i nome riverito, fu un applauso 
rwonunziarsi di quei no , Pp essere nel tempo stesso soldato, sergente, ufficiale, 


cin Geni Do della sala; il Lo della giustizia, se 

On- 
màrei segretaril, ed internarsi nei più minuti partico lari 
dell'amministrazione;- giacché lutto restava za farshnicctatti 


ficevano capo : al generale, » 





tano, istruttore; faceva d'uopo organizzare gli uffici 
, 
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« Fra taviti impicci il generale ricevette nel solo mese 
di aprile più di due mila lettere, alle più importanti delle 


quali bisognava rispondere. » 
« I volontari concorrevano giorno e notte al suo allog- 


gio, per parlare al generale; gli uni per querelarsi dicose 
inconeludenti, altri per:-dimandare informazioni, altri per 
consigliare, per offrire piani di campagna, ecc. ecc. » 

Gli abitanti de paesi e delle comuni scrivevano al ge- 
nerale per informarle di tutte le loro più lievi supposi- 
zioni sulle mosse del nemico; altri inviavano eziandio dei 
piani per la difesa deila loro comune, altri volevano /es- 
sere consigliati. Infine molti o per eccesso di zelo, o_ per 
darsi una certa importanza, giungevano al quartiere ge- 
nerale ad.ogni ora del giorno e della notte, e volevano 
parlare, senza frappor tempo, al generale, per affari im- 
portanti, come essi asserivano, e che il più delle volte non 
avevano punto d'importanza. » 

« Le deputazioni di ogni comune delle rive del Lago di 
Garda venivano a raccomandarsi per avere armi e muni- 
zioni; altri domandavano viveri (e provvigioni d'ogni sorta; 
6 tutti esigevano assolutamente di parlare col generale, e 
parlar dungamente, come pur truppo è nell'uso di un po- 
polo nuovo dell'amministrazione militare, e che non sa 
apprezzare quanto un generale debba impiegare con eco- 
nomia il tempo a lui preziosissimo.  » p 

A ciò s'aggiungano le arringhe, i panegiriti che ad ogni 
costo volevano indirizzare al generale le municipalità, il 
clero e persino le monache. » 

« A questi discorsi volevasi pure una qualche risposta; 
e bisognava accogliere ogni sorta di inviati e far loro lun- 
ghe parole sui bisogni delle loro comuni, per non riman- 
darli malcontenti. » 

« Non essendovi nulla di organizzato così nel' militare 
come nell’amministrazione, era necessario la tutto rispon- 
dere 0 far tutto: e ciò doveva essere fatto dal generale 
stesso, giacchè nessuno era soddisfatto, se non aveva dal 
generale in persona una qualche risposta, o verbale 0 
seritta. » 

Or bene; malga questo ‘cumulo straordinario di 
occupazioni, nulla fu trascurato nelle cose della guerra. 
Tutti gli ordini registrati esattamente nel. protocollo «del 
generale, attestano che tutti i capi delle colonne ebbero 
sempre in tempo gli ordini opportuni; e che i diversi co- 
mitati di guerra, e le municipalità lungo il cammino per- 
corso dai nostri volontarii, furono sempre avvisati dal ge- 
nerale dell'arrivo delle truppe, dei viveri che dovevansi 
preparare, dei carriaggi pei bagagli e per le. munizioni, 
dell’ambulanza; di tutto ciò, in una parola, che concerne 
il servizio di un'armata in:campagna. » 

L. F. 
Limo — ai 

La dichiarazione di guerra del Papa all'Austria,  for- 
mulata, sebbeneforzata, rende più difficile la mediazione, 
cui credesi che i governi di Francia e d'Inghilterra siano 
desiderosissimi di offerire in Italia. Fui egli è ancora 
permesso di sperare, che. l’Italia potrà: evitare una» lotta 
sanguinosa, e non trarrà l'Europa in un pericolo di grave 
incendio a cagione di questa lotta. L'Austria può ritirarsi 
con onore, poichè l'Inghilterra sua antica alleata, e la 
Francia sua antica rivale, si riuniscono per raccomandare 
lo scioglimento pacifico d'unò stato di cose, che lascia al- 
l’Austria poca speranza di riprenderéuna signoria, la quale 
non val punto ciò che essa costerebbe ad essere riconqui- 


stata; né lo sforzo che bisognerebbe fare per conservarla. 
( Morning, Chronicle). 
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Contro-risposta dell'Avv: Gaetano Demarchi alla risposta 
del sig. Avv. Angelo (1) Brofferio. 


Lasciando al pubblico di decidere se il quesito del 
sottoscritto intorno alle accuse lanciate contro Ja Camera 
dal noto MessacGieRE, sia pieno d'impredenze, di veleno 
e di rabbia, o fondato sopra fatti.incontrovertibili, il sot. 
toscritto sprezza la maggior parte di quanto vha di per- 
sonale nella risposta del sig. avv. Brofferio,. e si limita a 
toccare Celle allusioni che vi si farino con Te parole di 
Commissario di polizia e di Referendario. La qualità di 
Referendario e le relazioni di polizia applicate al sotto- 
scritto sono la più strana delle accuse che! si siero mai 
fatte, ed egli crede che sin qui i Torinesi, tutto il Pie- 
monte, e persino gli assenti, le applicassero piuttosto al 
sig. avv. Brofferio. — Che l'avv. Demarchi sia poi non 
solamente cortigiano ma Gesuita; è che, mettendosi la 
mano sul petto, egli stesso lo debba riconoscere, ella è 
cosa che niuno certamente, fuori dell'editore del Messag- 
giere; sarà inclinato a credere, anzi si può sicuramente 
asserire che non. viene creduta dal sig.--Angelo (!), mede- 
simo. — Piacesse al cielo che tutti i cortigiani e tutti i 
gesuiti fossero della natura del sottoscritto ! Piacesse al 
cielo che il sig. avv. Angelo (!!) avesse dato. prove della 
sua probità folio. come, senza immodestia, può affer- 
mare di aver date in tutta la sua vita 

L'Avv. GAETANO MDEMARCHI. 


N. B. Dopo questa risposta il Demarchi non farà più 
caso di qualunque attacco del sig. Angelo. 


NOTIZIE DELLA :LLA GUERRA. 


Dal quartier generale in Semma-Campagna 
addì 14 maggio 1848. 


Quest'oggi Peschiera sempre più stretta dalle nostre 
truppe ha cominciato a fare qualche fuoco che riuscì però 
intieramente innocuo 6 si restrinse ad un vano rumoreg- 
giamento; i lavori dei nostri Zappatori continuano alacra- 
mente: dal di fuori nessun attacco e nessun movimenio 
nemico che possa farne presumere su qualche punto delle 
nostre linee. 


Ieri le truppe toscane e napoletane sotto gli ordini del 
generale D'Arco-Ferrari sostennero virilmente un vigo- 
roso assalto della guarnigione di Mantova, contro le posi- 
zioni di Curtatone e Montanara: il combattimento durò 


tre ore circa;igli austriaci ‘forti di presso 4 mila nomini 
finirono per essere respinti sotto le mura di Mantova con 
| perdita considerevole, avendo disseminato il terreno di | 


morti e di feriti; i nostri alleati mon ebbero che 9 morti e 
57 feriti. ) 
Il luogotenente generale, capo 
dello stato magg. gen. 
Di SaLasco, 


— Una lettera di Treviso del 9, diretta a Ferrara, dice: 
L'armata di Durando, facendo una ‘finta sopra Bassano, ha 
deluso il nemico, il quale si scagliò sopra la colonna Fer- 
rari fra Cornuda, Pente Carogna èd Onigò. Durando 
prese i tedeschi alle spalle, ed ora sono come in un pozzo, 
e non possono sfuggire ad una -sconfitta ‘eclatante. Gli 
stessi feriti assicurano che moltissimi ‘sono i morti all 
striaci. 

Il comitato di Padova in data del 10 comunica wi pro- 
prii cittadini che gli austriaci superiori in artiglieria,;. co- 
strinsero il 9 i nostri della linea della Piave da Corfiuda 
a Valle del Fiume a concentrarsi in Treviso: lo scontro 
fu valoresamente sostenuto, e le linee di Ferrari ‘e di Du- 
rando guarentiscono la linea delle provincie Venete. Tre- 
viso, difesa dai valorosi là concentrati, e da cittadini de- 
cisi a non cedere, sarà ostacolo insuperabile al nemico, 
e di là le nostre legioni partiranno ancora per marciare 
sulla strada della. vittoria. 

« Cittadini! (esso aggiunge) che un; vano. timore son 
v'invada. Oggi e sempre conviene essere decisi a non ce- 
dere le mura dei paliri nostri agli infami oppressori». 

( Gazz. Piem,). 


MILANO(14 maggio, dalla Gazz. Tic.).—Nctizie concor- 
di (così la Gazzetta di Coira del 10) recano essere avve- 
nuta una grande diserzione in un reggimento composto di 
Lombardi, acquartierato nel Vorarlberg. Si parla di più 
centinaia divsoldati fuggiti con arme e bagalgi, ed ora di 
retti per la Lombardia. Molti di essi sono sui monti, altri 
sono.in via per Coira. Si è provveduto a farli scortare mi- 
litarmente : oggi (9) se ne aspettano 240 in Coira. 

Tale notizia vien confermata ‘anche da Appenzello. Il 
reggimento è quello Arciduca Ferdinando ‘d'Este che era 
a Bregenz: Nonisolamenteci soldati e sott'officiali, ma‘di 
sertarono anche. gli ufficiali,superiori, ed, altri passarono 
il Reno, altri il Jago di Costanza. Un distaccamento di,50 
di essi con alla testa un ufficiale, era il 7 nel comune di 
Walzehausen (Appenzello). 

Nel Bulletino di notizie recenti) pubblicato il 13 a 
Lecco, si riconferma il fatto, e siavvisa essere già quella 
compagnia; giunta |il 12 a Chiavenna ed. avviata a Como. 


Leggesi nella Gazzetta di Bologna del 12 : 

— Lettere di Roma recano che sin dall'8 fu partecipato 
ai generali Durando.e Ferrari, che la politica del nuovo 
Ministero è l’istessa del passato, per cui si seguifà Ja 
guerra col massimo fervore. 

Una staffetta portò‘da Roma dispacci pei comandi di li- 
nea edella civica, cheingiungevano di stare sulle difese per 
impedire ogni tentativo di sbarco, per parte degli Austriaci 
della flotta che già mostrossi a Chioggia. Furono tosto date 
le opportune disposizioni. Il 9, per mezzo telegrafico, 
erasi saputo essersi visto un vapore austriaco a 7 miglia 
dal porto. Una fregata napolitana si.mosse a quella volta, 
ed il vapore più non si vide. 


— I legni componenti la flotta austriaca sono la Rel- 


“lona; il Nettuno e 5 briks. Un padrone di barca giunto 


ad Ancona il;:10, narra che eglifu trattenuto/a/Pola alcuni ! 
giorni, né fu lasciato libero se non sotto l'obbligo di non 
entrare nelle acque di Venezia, sotto pena di essere colato 
a fondo. 

Aggiunge poi che durante la sua forzata dimora nel 
porto di Pola passò un brick mercantile francese, cui fu 
tratto un colpo di cannone, al qualenon avendo dato retta, 
per ben tre volte la fortezza gli. fece. fuoco:sopra, per il 
che i marinai dovettero lasciare il legno, salvandosi sul 
palisclievmo, e lasciando in balia dei venti il'proprio le- 
gno, che fu spinto verso Trieste. Nefu fatto subito ‘il rap- 
porto al console francese: ; 

15 (maggio). — Ieri giunsero a Milano 215 soldati del 
reggimento. Ferdinando d' Este, aquartierato mel Tirolo 
Tedesco; a Brixenez, i quali.disertarono in massa e attra- 
verso la Svizzera si condussero in Lombardia. H desiderio 
di abbandonare le abborrite insegne austriache, fece sì 
che circa 20 di codesti ‘soldati. ttamassero fra loro per 
una improvvisa fuga: Fatalmente però furono! scoperti i 
costoro divisamenti; e quegli sciagurati si videfo condan- 
nati a morte non da un consiglio di guerra; ma da una 
commissione civile. A questa notizia il.reggimento ordi 
un complotto e riuscì a salvare quindici de’condannati, 
che fuggirono cogli anzidetti 215, con'altri cinque Ti- 
masti in Isvizzera; ciriglie però de’ condannati furon 
tanto: vigliacchi da non decidersi alla fuga, e dovettero. 
poi subire il loro destino per fucilazione. 

( Gazz. Pieragi) 
(Estratto dal Giornale Militare ) 


Secondo. rapporti, circostanziati; che il feld-maresciallo 


‘Radetzky trasmise al ministero diguerra in Vienna, l’eser- 


cito sotto i suoi ordini dal 18 marzo, giorno in cui scop- 
piò Pinsurrezione a Milano, sino al 27 aprile, ebbe 206 
uomini morti, fra i quali 6 ufficiali; e tra i feriti in nu- 
mero di 369, 2 ufficiali superiori e6 capitani-lnogotenenti, 

La ciffra di quelli che banno abbandonato le loro bans 
diere, e di coloro che furono ritenuti nel paese ascende; 
a 15957 uomini; nen vi furono che due soli ufficiali sper=. 
giuri, il capitano-tenente Ciccorsi e Piazza del reggimento 
di fanteria Haugwitz. Tutte le truppe che passarono dalla 
parte degli insorti: appartengono al Regno Lombardo-Ves 


IL RISORGIMENTO 


» 


gione ed i suoi sacramenti ; tutte Je armi del cielo e del- 
l'inferno furono dirette contro questi soldati. Ciò non 
pertanto alcuni tennero fermo; in ogni caso, la storia 
porterà un giudizio più severo sulla perfidia dei principi 
che sui soldati., ‘i quati si lasciarono sedurre. 

Il feld-maresciallo fa igli elogi di tutti i generali senza 
distinzione; rende atutti un'onerevole testimonianza della 
loro attività, del zelo ‘è della ‘devozione che mostrarono; 
accenna in primo luogo i api dei due corpi i luogo- 
tenenti feld-rmmat'esciallo conte Wratislaw e barone d'As- 
pre, che attivamente lo secondarono nell'adempimento 
dei gravi doveri che su lui pesavano. 

Il maresciallo Radetzky fa in seguito menzione onorevo- 
lissima del generale di cavalleria di Gorzkowki, che per la 
sua energia ha non solamente represso un'insurrezione a 
Mantova, ma ha bén ‘anto messo detta fortezza in tale 
stato di difesa che ella può ora sostenere un assedio; dél 
luogotenente feld-maresciallo di Schònhals, aiutante .di 
campo generale del maresciallo Radetzky, dei generali 
maggiori Wohlgemuth e conte Clam. che tutti e due re- 


sero eminenti servigi coprendo la ritirata dell’armata! 


quando fu costretta di lasciare Milano; ed il primo essen- 
dosi anche distinto alla battaglia di Goito; dei generali prin- 
cipe. Federico di Lichtenstein, e principe della Tour e 
Taxis, che dimostrarono; una.grande bravura, il'primo-a 
Sorio, il secondo a-Castelnuovo. Il feld-maresciallo nien- 
ziona ‘ancora come siansi distinti in belli fatti d'armi il 
generale maggiore Mengewein.ed i colonnelli conti Wra- 
tislaw, Barone Zobel, Benedek, Kopal, Grawert, Xlavaty, 
conte Pergen, DÒIl e barone Reischach. i 


Con decreti del 44) maggio:4848, S.M. ha ‘promosso: 

Il cav. Filippo Emanuele Baschetti, capitano nel reggi- | 
mento Granatieri Guardie, comandante il battaglione ri- 
serva dello stesso reggimento; 

Il cav. Gustavo Galli, liogotenefite in dettò reggimento, 
capitano; 

Il marchese Gio. Filippo, Raggi, già cadetto in detto 
reggimento, a sottotenente nel nono reggimento fanteria; 

Hl marchese Luigi Pallavicini di Priola, sottotenente nel 
reggimento Nizza cavalleria. 

Nel corpo reale d’attiglieria: I maggiori Carbone Gre 
gorio — Actis Pietro, colonnelli; Lele: 1 

I capitani. Tallone, Francesco + Flores. d'Arcais cav. 
Efisio — Turinetti dì Priervcav. Demetrio, maggiori. 


INTERNO. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO; ECC., ECC. > 

Essendo urgente di determinare i dritti a cui gli atti 
occorferili avanti ‘il magistrato di cassazione non che lè 
ordinanze ‘e sentenze da esso; profferite debbano andare 
soggetti a favofe del Regio erario e della Segreteria é degli 
uscieri dello stesso magistrato, sella. relazione \a moi ras- 
segnata dal guardasigilli ministro segretario di Stato per 
ghi affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, presi gli op- 
portuni concerti ‘col dicastero delle Regie finanze, e sen- 
tito il: eonsigliò dei ministri, abbiamo ordinato, come. col 
presente decreto ordiniamo doversi osservare, quale prov- 
vedimento provvisorio; sintantochè non siasi disposto in 
proposito con una generale tariffa coordinata con tutte 
le parti del) riformato rito. giudiciario, le disposizioni 
seguenti; 

Gapo Ii— Dei dritti dovuti «l' Regio erario: 

Art;1; Saranno dovuti al regio erario i seguenti dritti 
fissi; 

1. Per le conclusioni del pubblico ministero 

Se preparatorie. i ; È Hi 6 
Se definitive. ; . » 12 
2. Per le ordinarize e sen (t6 del magistrato 
Se preparatorie. i SIOE Il. 6 
Sè definitive .., 3 ; » 24 

Questi dritti saranno ridotti. alla metà cd al quarto 
rispettivamente, se sì tratta di conclusioni 0 di provvedi- 
menti relativi a sentenze di tribunali di prima cognizione, 
o di commercio altri che i consolati, ovvero di giudici di 
mandatgento; 

Capò H. — Dritti di segreteria. 

Att 2: I dritti di segreteria si dividono in dritti fissi éd 
Hi dritti di spedizione è di copia: 
Art. 3. È dovuto un dritto fisso di centesimi 80: 

4. Per l'iscrizione nel. registro; d'ogni. domanda; 
cassazione. 

2. Per la comunicazione dei documenti di cui agli 
articoli 226 26 del regolamento ‘annesso a regio Pdiuto 
30 ottobre 1847. 

3. Pel certificato di cui all'art. (28 di detto. Regola- 
mento. 

4. Per l'avviso, agli avvocati delle parti, di; cui agli 
articoli 51 e 52 di detto regolamento , quando il loro nu- 


i mero non eccelle quello di due. 


Se vi saranno più di due avvocati, il dritto sarà au: 


| metitato della metà, qualunque ne sia il numero. 


05. Per la notificazione di cui all'art. 46:del detto: tè 


igolamento. : 


neto. Non si tralasciarono mezzi di sorta, ; dice il mare È 


sciallo Radetzky; nel.suo rapporto per sedurre i soldati: 
vi voleva la fedeltà degli angeli per poter resistere con fer: 
mezza ai tentativi di ogni genere a cui si ebbe ricorso a 
riguardo di queste truppe. Le donne ed il danaro, la reli. 


È 


6. Perla presentazione in segreteria dell’atto di op: 
posizione di cui all'art. 56 di detto regolamento. 

Art. 4. E dovuto un dritto fisso di liré 5 per l'atto di. 
nomina di curdtore di cui all'art 624 dei Codice di pro- 
ceduta criminale. 

Ove occorra di spedire!copia di detto atto, si perce- 
verà il dritto di copia come infra. 

Art. 5. E dovuto un dritto fisso di 11.150 per la forma- 
zione di ogni stato di liquidazione, ossia parcella delle 
spese del giudizio avanti al magistrato. 

Occorrendo copia della parcella, si perceverà il dritto 
di copia come infra. 
Art. 6: Il dritto! di spedizione! di copia. è; fissato a 


| cent. 80 per ogni foglio; di due. facciate: la facciata deve 


contenere 28 linee. da 16 sillabe per, linea, coila. tolle- 
ranza di un vigesimo. 


Non sarà però mai dovuto meno di cemtesimi 80 per 


dritto di copia, quand'anche la due 
compite. 


cominciata s'avrà per compiuta, « 
40:centesimi. 
Sono inoltre comufii al segi 


che è fuer le copie da în 
all'avvocato patrimoniale Regio 
bliche aziende, ed alle Persone 
poveri. 

In nessun caso la spesa delle copi 
Regio erario. 

Art. 7. ll segretario può esigere da 
copia; l'anticipato deposito della som 
dritti della copia stessa, salve sempre 
all'art. precedente, come è prescrit 
tarii, a favore del pubblico ministe 
ammesse al beneficio dei poveri ove 

Sarà per quest'oggetto tenuto né 
registro in ‘cui. saratino(olate “le soi 
data. del deposito, coi. nomi, del depoi 
della spesa e la ricevuta del Salpa 
restituito. 

Doyrà pure il segretario in 
della copia annotare i dritti percetti 

Art. 8.: La partecipazione del segre 
luiti al montare dei dvitti di segre 
delle Regie patenti 27 novembre 184 
segue: 

I dritti fissi di'cui. agli artie 
per una metà al Regio erario, e per 
tario e suoi sostituiti. VA 

I dritti di sperlizione dif copia, 


Art. 9.11 segretario ANTI prata ag 
sarà tenuto. di versare nella. cassa del R 
tore il montare della quota dov 
fissi del mese VR casini 


sula déi dritti dosi di tdi prot 
data delle percezioni; 
FR 10. Il e: tra, 


Questo dvi ntore è! dvilto | per: 

parte:a cui la motificaZione od it 
Art. 13. Quando'gli atti di cui | 

guono nella città stessa di reside 


în. muli cas0; ; cOme sanci 
altri comuni della SI POARIAAIB, dir 


dué (EE è mezzo, Sia per È i 
Art. 14. Sé faranno!varii dti 
stesso giorno, i dritti di trasferta } 
gli atti, come è stabilito per; glia u 
strati e tribunali. i i 
Art. 15. Quando però gli 
saz'one ‘eserciteranno il loro U 
della città ove siede il ‘magistra 
di residenza del medesimo, a me 
editto 50 ottobre 1847, non po 


daeratita più vicina al luogo 
salvo quando sianò muniti di comuti 
magistrato , nel quale (casò per 
trasferta come è prescritto, all’ art: 
distanza tra ‘il luogo. della 1eside 
l'atto. i 
La commissione nominativa do 
fura è qualità dell'atto, è 1a° desigi 
l'atto dee farsi. 
Si farà menzione espressa della 
nell'atto... f 
Art.16. Gli uscieri esigeranno 
causa all'udienza del magistrato di 
Art. 17. Ad eccezione de’ casi 


‘0:25 del regolamento afinesso' ‘al R 


1847, le copie deglivatti, sentenze 

carsi stanno, fatte. ini cartà da bo! 

uscieri,, i quali, dovranno traserii 

notificazione sulla copia notificata, 

nale alla parte picca, od si 

casi. di 
a copie forthate dagli tise 


a 25 di NL da' nti dal 
SIE 18. SIL uscieri RETeGinio 


copia che idr occorra’ di fafe a 

l'esercizio del loro ‘ministero cent. (807 

linee 30 di 18 sillabe per-linea. |. i 
La facciata cominciata si consi 
Vi. sarà la tolleranza di un. vi 

Art. 19. Gli uscieri dovranno 
per se stessi, e non potendo, le rit 
cui le ricevettero, od a quell'altro 


‘gato; dal: primo presidente, a perià 


inenda, da applicarsi dal magistrato 18 
quelia portata dall’art. 555 del Codice 
il caso, 


AnCA20, ‘Gli scia to, sé 


Oer EH 




























































foreniza eseguire le commissioni in materie ‘criminali ‘e 

correzionali, sotto pena 'di sospensione che verrà pronun- 

ciata dal niagistrato. 

3 Soggiacerannovalla  Stessapena pel caso di rifiuto di 
servizio, e di persistenza nel rifiuto dopo ingiunzione. 

— Art. 21. Sarà dagli uscieri tenuto un repertorio in carta 
bollata; esso sarà numerato e firmato da un consigliere 
delegato dal primo presidente, e si farà in fine verbale in- 
dicante il numero dei fogli e d'ordine. 

Lo sîesso si osserverà pei repertori supplementarii. 

Nel repertorio s'inscriveranno giornalmente, e senza 
îlì È interruzione od interlinee, tutti gli atti del loro. ministero, 
ad eccezione di quelli enunziati nell'art. 16. 

{i repertorio diviso in. colonne indica il giorno della 
commissione, il numero dei documenti rimessi, j nomi 
delle parti, la data ed il luogo dell'atto d° usciere; Ja data 
della. restituzione delle carte, la persona a cui si è fatta; ;il 
numero delle copie, il montare della tassa, 

“Gli uscieri debbono chiudere i repertorii al fine 
‘ d'ogni anno, e depositarli nel. mese di gennaio nella se- 
greteria del magistrato mediante ricevuta. 

“Art. 22. Gli uscieri dovranno riferire in margine d'ogni 
alto il numero sotto cui è inscritto nel repertorio, e ne 
annoteranno la tassa specificata appiè dell'originale e di 

— vaduna copia. 

“Art. 25, Ogni contravvenzione ai due precedenti arti- 
colì è punita con sospensione, che verrà pronunciata dal 
‘magistrato. 

Art. 24. Gli uscieri hanno dritto a centesimi 20 per 
ogni iscr izione nel repertorio prescritto dall’art,,21, com- 
presa la carta bol'ata. 

Art. 25. Nessun altrodritto potrà perceversi dagli uscieri 
del Magistrato di cassazione oltre quelli sovra specificati 
per qualsivoglia Litolo o causa, e sotto qualunque. pre- 
testo, a pena di riiluzione 0 restituzione, e della sospen- 
sione secondo la gravità dei casi da pronunciarsi pure dal 
Magistrato, e salvo il disposto dall'art. 290 ‘del codice 
penale. _ 
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Disposizioni generali. 

Art. 26. In ordine al pubblico, ministero, l'avvocato 
patrimoniale regio per servizio delle pubbliche Aziende 
ed alle parti ammesse al beneficio dei poveri, o godenti 
per disposizione di legge di tale beneficio, si osserveranno, 
tanto pei dritti dovuti all'Evario, quanto pei dritti. di se- 
greteria, e per quelli dovuti agli uscieri, le discipline. vi- 
genti riguardo aì dritti dovuti all'Erario, ai segretari ed 
uscieri per gli atti di competenza degli altri Magistrati e 
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‘tutti i prodi Liguri-Piemontesi che cooperarono col 


cui non fallirà mai la riconoscenza nazionale. 


‘volta per la libertà, guidati dall'eroico nosiro Sovrano. 


Tribunali. 

Arti 97. 1 depositi a titolo di multa 6 di danni ed inte- 
ressi prescritti farsi dall’art. 7: del regolamento annesso 
al Regio Editto di creazione del Magistrato di cassazione 
potranno eseguirsi od in provincia nella cassa dell’Insi- 
nuatore del luogo dove emanò la ‘sentenza impugnata, od 
in Torino nella cassa del Regio emolumentatore. 

La restituzione, ove ‘he sia  il'‘caso, ‘di detti depositi, 
verrà ordinata col. provvedimento definitivo sul ricorso 
di cassazione. 4 

Il Guardasigilli ministro segretario di Stato. per gli  af- ) 
fari ecclesiastici, di grazia e giustizia) è incaricato del- 
l'esecuzione del'presente decreto, che sarà pubblicato ed 
inserito nella raccolta degli atti del Governo. 


Dato in Torino il 26 aprile 1848. 
EUGENIO. DI SAVOIA. 


— Domani, giovedì, 18 corrente maggio, î padri 
Qarmelitani Scalzi celebreranno ‘alle ore 141 anti 
meridiane nella loro chiesa parrocchiale di. santa 
Teresa, una messa solenne funebre in suffragio di 


loro sangue alla italiana redenzione. . 


— Nel num. 14% di questo giornale, credemmo oh- 
bligo nostro richiamare ad onorata menzione i nomi 
dei capitani Laneri e Garelli, che nel 18241 sconta- 
Vano sul patibolo il delitto di aver tentato di dare 
lalibertà alla patria. Riceviamo ora dalla figlia dello 
sventurato capitano Laneri una lettera, in cui ella 
ci ringrazia dell’aver rivendicata Ja memoria del- 
l’infelice suo padre dall’obblio e dall’onta immeri- 
lata in cui si giaceva. 
Commossi è riconoscenti, noi qui l’inseriamo, ac- 
Giò sia alfine provato coi fatti, che la memoria di chi 
— soffrì per la libertà, per la patria, è tale retaggio , 


Sig, Estensore, 


ÎPbccisie ricevere gli omaggi di stima e di ossequio per 

| e8sere stato il primo bfitiore fra tutti i benemeriti gior- 
| malisti a ricordare nel suo giornale i difensori della causa 
— Costituzionale, i martiri del 1821, che col loro sarigue 

_ junaffiarono quella pianta che oggi s'innalza gagliarda e 
copre della sua ombra i prodi chiè combattono alla loro 


Putte le nazioni recaronsi a dovere di registrare nelle 
Pagine della loro storia i nomi di quei cittadini, che a 
pro della patria diedere la loro vita ; ed opera di buon 
Cittadino e di buon iteliano fece il sig. Michelangelo Ca- 

— Stelli, ricordando nel n. 414:del Risorgimento quei gene- 

Rosi che primi innalzafono il vessillo dell’indipendenza 

Italiana. — Fra questi, sig. Estensore, sarà sempre dolc- 

Tosamente annoverato il cittadino Laneri, di Verduno, 

Capitano ne’ Reali Carabinieri, il quale combattendo in 

tale epoca per la libertà, compresse non pochi tumulti e 

Salvò questa capitale da minacciato saccheggio. 

Nè qui solo adoperavasi per l’oedine e la libertà, ma 
contribuiva ancora col suo coraggio a salvare l’intiera bri- 
Gata detta di Alessandria, per cui venivagli offerta una 
spada d'onore, che fu sequestrata e confiscata con tutti i 

suoi averì, in un con due cavalli di sella, non omesse le 








pese sue armi. 
Questo io ricordo a sfogo del dolore per la perdita di 
colui che mi fu ognora il più tenero ed amoroso padre, e 
























GIORNALE’ QUOTIDIANO, 








‘del quale ‘aserissi séinpre ad onore di essere l’unica sua 


figlia ‘superstite, rimasta a piangere la dolorosa morte 
ch'egli sofferse sul patibolo, ritenendo ‘come la più pre- 
ziosa memoria questi ultimi suoi detti: Morirò da buo 
soldato, consegnando la libera mia anima, com Egli me 
la diede, al supremo Creatore; — e così miseramente pe- 
tiva, martire infelice della libertà italiana. i 
Mi abbia per iscusata dell’incomodo che le reco, e mi 
creda quale ho l'onore di essere 
Dev.,ma serva 
Teresa Laneri moglie Costamagna. 
Torino, il 14 maggio 1848, 
l’anno primo della vera Costituzione. 

— Sappiamo ‘da fonte sicura; in data di Roma, dell'8 
corrente ehe S.S. ha rivolta una Tettera ‘autografa al- 
l’imperatore di ‘Austria, in cui le si oftre come)mediatore, 
colla condizione. assoluta ‘però del totale sgornbramento 
dall'Italia. Invoca il Santo Padre il diritto che hanno le 
nazionalità a ‘costituirsi; cita l'esempio stesso della Ger- 
mania, e conchiude che, dopo. gli ultimi; fatti. accaduti in 
Lombardia, è impossibile all'Austria ‘di più dominarecin 
Italia. 

Fra breve. daremo. il testo: di questo (importante auto- 
grafo. Pio IX non poteva mancare alla causa Italiana da - 
lui potentemente sostenuta sinora. (G. Piem.). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 

Ogni parola ‘di amore ‘he in questi ‘giorni ci 
venga dai nostri fratelli Lombardi è da noi ac- 
colta con tanta soddisfazione; ogni fatto, ogni cenno, 
ogni indizio che riveli in loro sempre più dichia- 
rato il desiderio; di una fusione col Piemonte; è 
dall’assennato e generoso nostro popolo accolto con 
tantotrasporto, che sappiamo gi far cosa sommamente 
grata a tutti, pubblicando il seguente ragguaglio 
di un banchetto dell’uffizialità lombarda, in. cui 
i voti per la desiderata unione e gli applausi al 

magnanimo: nostro Re suonarono così alti ed una- 
nimi. 

Milano, 14 maggio. 

Credendo di far cosa grata alla S. V. Ill.ma; mi affretto 
di garle-alcnni dettagli del banchetto dell’ uffizialità lom- 
barda, che ebbe luogo oggi in questa città nel'ridotto del 
teatro della Scala, in. cui si spiegò ad unanimità ‘il voto 
della fusione .col Piemonte, 

Il ministro Collegno, i generaii Lecchi e Perrone dissero 


calde e generose; parole in lode del ResCarlo Alberto ‘difen- 
sore dell’indipendenza Italiana; alle quali risposero gli 


applausi di 150 eletti uffiziali tutti impazienti di volàre ‘al 


soccorso dei fratelli. che già versano il sarigue per la 


gran causa. 

ll capitano Rossi del 3° regg. di linea, pronunziando un 
discorso .in cui spiravano i più generosi sentimenti ‘di 
unione, di gloria; di riconoscenza. ‘e di valore, fu fra‘i 


{ molti uffiziali che parlarono, quello che riscosse maggiori 


applausi ; ai suoi accenti Lutti giurammo di vincere 0 mo- 
rire, ma sempre uniti col nostri fratelli Piemontesi. 

Faccia di questa mia il conto che jcrede, mentre ‘a non 
altro è rivolta che a far conoscere alla V/ S. HI,ma' che 
Milano fra non molto sarà definitivamente unita al Pie- 
monte, 

Il partito repubblicano 
della patria. 


è dal popolo creduto nemico 
IL. C. 


GOVERNO PROVVISORIO BRESCIANO. 


BRESCIA (141 maggio). — Vincenzo Gioberti giunse ieri 
a Brescia e vi pernottò: non potendo egli stesso rispondere 
al popolo che lo festeggiava di sotto alla casa ove alberga- 
Va, scrisse lé seguenti parole e le fece leggere dal balcone 
sul quale egli rimase tutta la sera a salutare e ringraziare 
col gesto il popolo, che non stancavasi di fargli evviva ed 
applausi. 
Generosi Bresciani! 


lo non mi accingo a ringraziarvi delle straordinarie di- 
mostrazioni colle quali mi onorate , perchè non trovo pa- 
role aite a pareggiare la mia gratitudine. Voi soli potete 
misurare coll’animo la grandezza della riconoscenza che 
io vi porto da quella della vostra amorevolezza e cortesia. 
Tacerò adunque di ciò che mi riguarda, e parlerò soltanto 
dell’omaggio che ‘accogliendomi con tanto amore avete 
reso alla grande idea dell'unità italica, Voi avete la gloria, 
o Bresciani, di non essere inferiori a nessuno nel sentire 
la bellezza, l’importanza di tale unità, e superiori a molte 
Provincie della Penisola, Questo sentimento non è qui 
come altrove privilegio degl’'individui o delle classi più 
colte, ma è comune a tutta la popolazione; ne fa, per così 
dire, l’anima ed erompe iu quelle spontanee e vive di- 
mostrazioni che fanno un:sol uomo di tulto un popolo. 

E siccome l’unità italica è la base della nazionalità no- 
stra; siccome l’unità è più importante dell’indipendenza e 
libertà medesima come quelle che non possono avere 
stabilità e durata se l'unità non le assicura e le puntella, 
ne segue che in voi; o Bresciani, alberga perfetto e vivis- 
simo il senso e l'istinto del nostro essere nazionale. 

Non crediate già che io dica queste cose per lodarvi; 
giacchè né voi avete d'uopo delle mie lodi, e i magnanimi 
vostri pari sono meno ansiosi di ricevere gli encomii che 
di meritarli; ma le dico per vostra consolazione. L'esem- 


fruttare alle altre Provincie dela Penisoia. Chi ardirà an- 
cora parlare di disunione politica fra la Lombardia e il 
Piemonte, dopo il fatto dei valorosi: Bresciani? Così voi 
piglianti l’entratura. dell'unità di una parte nobilissima 
della nostra patria, e della fondazione del regno italico, 
apparecchiate infallibilmente l'unità futura di tutta Italia, 
e ne sarete un giorno salutati e benedetti come precipui 
operatori, 

Permettete adunque che io conchiuda con questo grido: 
Evviva Brescia! Evviva i forti e generosi Bresciani inizia- 
tori dell'unita italica ! 

— Niuh movimento importante ebbe luogo in questi 
ultimi giorni al campo Piemontese. 


pio vostro frutterà senza alcun fallo e ha già cominciato @ 
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leri alle cinque pomeridiane fra Sommacampagna e 
Lugagnana una pattuglia di dragoni Piemontesi scontrò 
una pattuglia di Ussari austriaci composta di sei soldati 
semplici ed un uffiziale, Il drappello austriaco investito 
dai nostri volle difendersi e fu trucidato. 1 sette cavalli, 
feriti anch” essi, andarono fuggenti per Îe campagne. La 
pattuglia Piemontese tornò nat a Sommacampagna. 

Teri il Re visitò il campo d’assedio sotto Peschiera, a 
Cavalcaselle e a Ponti, indi per Salionzo e Monzambano 
si restituì al Quartier generale, Le bandiere di varii colori 


.@ di forme diverse che s’innalzano e si mutano sulle torri 


di Peschiera sono certamente segnali di convenzione fra 


Mantova e Verona, aiutati da qualche esploratore austriaco 
Sulle circostanti alture. 


Viva l'Italia, Viva Pio IX, 


i Visa Carlo Alberto. 
Per incarico del gov. provy., 


G. BorenetTI Segr. Gen. 


Alcuni notabili di Castelnuovo, di ‘quell’infelice 
terra che fu sì barbaramente trttatà dalle bestie 
croate (V. Risorgimento, num. 1410) c’indirizzarono 
la seguente lettera che noi stampiamo testualmente, 
essendo molto più efficace in bocca loro che non 
nella. nostra, la lode dei. generosi atti ‘in essa espo- 
sti; . che. onorano cotanto il nostro ‘èsercito : ‘hè 
vuol ésser passalo seriza 6sservazione il chiamare 
ch’essi fanno Carlo Alberto nostro Re. 


CASTELNUOVO (8 maggio).—Jeri. il nostro Re seguito 
da gran parte dello. Stato Maggiore si.è portato a visitare 
la profanata nostra chiesa, e chiamato a sè il parroco, lo 
confortò di pietosi detti, prese accurate:informazioni delle 
più infelici famiglie, e lasciò a dui una forte sonima e iper 
provvedere alla chiesa il più necessario; è per soccorrere 
ai più infelici, Nella stessa sera-fece è noi tenere un’altra 
somma, a sollievo, di questi. meschini.— Un'altra somma 
di oltre Il. 600 ci diede pure l'ufficialità dei reggimenti 
Piemonte Reale e Novara Cavalleria qui aquartierati. 

Se egli credesse:a queste tante virtù e generosità dare 
un pubblico ringraziamento, soddisferebbe al desiderio di 
tanti infelici soccorsi e di tutti noi. 

Angelini Batista — Giuseppe Cossali, 
Cavattoni Dir Francesco, 


TOSCANA. 


FIRENZE (11 maggio). Sono stati commessi in Firenze 
per conto: del governo romano n. 2,000 sacchi e 1,000 
giberne per le truppe del generale Durando. 


--Le donne Senesi spediscono oggi.col corriere ai vo- 
lontari loro compatriotti 5,500 sigari, e una cassa di pet- 
tini e spazzole. (Penis. Ital.). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA. — Là calma è rinata nella città. La civica ha 
lasciato ‘alla linea Te porte ed altri luoghi occupati da 
essa. Questa mattina ha rimesso anche il forte S. Angelo, 
ildi cui comando è stato affidato al'colonnello Stewart. 
.Jl principe Aldobrandini, già ministro della ‘guerra, ac- 
cettò ieri l’incarico ‘affidatogli ‘dal sovrano, di tenente- 
generale comandante della civica di Roma. Questa nomi- 
na sovrana è riuscita di soddisfaziorie vniversale,  cono- 
scendo. tutti appieno. la sua ‘attività, il suo zelo, l’amore 
che porta ‘al suo paese e la fermezza di animo mostrata 
con segni non equivoci nelle ultime circostanze. 

Un ordine del giorno, affisso oggi nei quartieri, espri- 


«me con parole nobili e cittadine i generosi sentimenti da 


cui è animato il nuovo ministro della guerra. (G. Gen.). 


(10 maggio).— Questa mattina i sigg. conti Mastai, fra- 
telli di S. S. sono passati dalla locanda di Spi]imann a 
dimoraàre hel palazzo del Quirinale, chiamativi espressa- 
mente dal Santo Padre. Fin dal’ giorno 8 sgombravano 
da questo palazzo quei signori Cardinali che nei giorni 
delle ciarle visi erano ritirati. 


(11 maggio). — Nelle alte regioni si continua a fomen- 
tare l'allarme, i timori dai soliti maestri d'ogni arte cor- 
tigianesca. Speriamo che le savie ed accorte parole dei 
signori conti Mastai basteranno a dileguare i sospetti e 
le dubbiezze. Guai se cominciasse a indebolirsi la fiducia; 
guai se il governo appoggiandosi ad una frazione di po- 
polo risvegliasse il timore nel resto di volersene fare un 
istromento di resistenza. Se quanto accadde in Roma da 
due anni meritò gli elogi dell'Italia e dell'Europa si deve 
tutto alla reciproca fiducia in cui vissero sino ad ora Prin- 
cipe e Popolo. 


= — Il corriere della. Repubblica Veneta: che veniva. a 
Roma è stato fermato nelle. vicinanze d'Imola. da*una 
banda d’incogniti e gli sono stati involati i dispacci non 
che il passaporto. Si-crede che questo fatto debba attri- 
buirsi all’astuzia austriaca. 


BOLOGNA (12 maggio). — Ieri verso sera ripartiva di 
qui S. E. il ministro di Polizia sig. avv. Galetti per resti- 
tuirsi tosto alla capitale. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
NAPOLI (8 maggio). — Grande confusione regna fra 


i ministri, i quali ogni giorno sono sul punto di dimet- 
tersi. La maggiorità di essi vuole che si mandino altre 
truppe in Lombardia, e che si dichiari la guerra all'Austria: 
il re e due ministri si oppongono. Domani o il re aderirà, 
o gli altri sette ministri daranno la loro dimissione. Poe- 
rio fu eletto a deputato. Saliceti no, per le voci sparse 
sulle sue tendenze repubblicane. (G. di Gen.). 


leri arrivò quà parte della flotta Francese, dopo averne 
lasciata porzione in.Castèllamare. Si aspettava che salu- 
tasse la città, ma invano, perchè questo governo ha avuta 
la pretensione di non riconoscere peranco la Repubblica 
Francese: Il popolo per altro ha mostrato maggiore as- 
sennalezza ; preceduto da ufficiali. della guardia nazio- 
nale, in circa 5 0 6 cento, si è portato verso mezzogiorno 
alla banda del vascello su cui sventola la bandiera del- 
l'ammiraglio Baudin, e con acclamazioni, inni ed evviva, 
gli ha presentato l’accluso indirizzo. I Napoletani furono 
tutti invitati a salire a bordo, e l'ammiraglio, comechè in 
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letto ammalato, ammise quanti poterono entrare nella 
sua stanza, ringraziandoli, e dichiarando, la simpatia 
Francese per il progresso Italiano. Scambiate le parole 
di circostanza, è Napoletani furono salutati col suono per 
parte dei bandisti di bordo della Marsigliese e dell'inno 
dei Girondini. 

Qui-il ministero fa tutti gli sforzi possibili per attirarsi 
la simpatia popolare, — ma comunque abbia riuscito ad 
ottenere una maggioranza nelle elezioni dei deputati, che 
quasi due terzi sono conservatori, pure le migliori capa: 
cità sono ‘alla sinistra, e troverà solidi oppositori. Le 
prime discussioni saranno — la guerra Lombarda — lo —. 
stacco della Sicilia. — Per la prima vien chiesto un im- 
mediato rinforzo di ventimila uomini di linea, per la se- 
conda l'evacuazione di Messina. Tutti coloro che, amanti 
della libertà propria, rispettano quella altrui, sono per la 
Sicilia. Frattanto in provincia tendono a dimostrare al 
Governo ‘che se egli non agisce, agiranno da per loro. — 
Si armano, si riuniscono, si esercitano, fanno proclami 
repubblicani, rovesciano le autorità retrograde, ed isti- di 
tuiscono Governi provvisorii. Dove anderà a finire questo 
caos non sì sa: ma se i motori sanno impadronirsi con 
senno di questo movimento, se lo conducono bene, si 
potrebbe in esso trovar l'elemento per terminare la cro- 
ciata. Napoli. può disporre di un materiale immenso. di 
artiglieria, munizioni, fucili, ec. ec. Partono due ufficiali 
per mirare da Tolone 50 mila fucili, comprati per Var- 
mamento nazionale. (Corr. Livornese), 


Al Comitato di Messina. 
Signori, 

Gh ultimi onori che pomposamente rendeste alla sal-, 
ma ‘(di mio padre, lenirono il dolore’ dell’animo mio, da- 
lore, non so se più di cittadino che di figlio, poiché la 
sua morte, avvenuta sul campo della libertà, non fu 
morte, fu gloria. —- Ed io di tante ‘cure vi ringrazio, è 
serberò eterna ricordanza di voi, e di*tutti ‘colesti ‘gene- 
rosi, che vi hanno concorso. Vi prego intante darmi con- 
tezza di quanto mio padre praticò costi in favore. della 
santa causa, e ancora dei. particolari della ‘sua morte, è 
dei sentimenti manifestati nelle ore di sua agonia. Da ul- 
timo vi'prego a farmi capitare: religiosamente le armi di 
mio padre, retaggio prezioso, sebbene disacconcio ora al - 
tenero mio braccio, ma pure. ho-tal fiducia in Dio, che 
acquisterà.cogli anni cotal vigore, ;da mon. disonorare Ja 
bella ricordanza di mio padre. — Gradite i sentimenti del 
miorcuore, ‘e accogliete la mia preghiera. 

Mazzara, 17 aprile 1848. 

























































































EuceNIO ‘Romi: 
Lettera del figlio di Giovanni itomei direttà ad uno ti 
dei nostri compilatori. 

Gentilissimo e caro padre, 


Due parole colle lagrime agli occhi per ch 
che accetto la tutela di me in di lui persona, e che da 
quinci innanzi reputerò lei come mio padre. Ella caldis- 3 
simo e verace amico di mio. padre, ella ne nel 
mio cuore il vuoto che vi lasciava la sua partita... i 
L'emozione deli’animo mio non mi aRermnelia più con- 
tinuare. Mi creda. Oda a; 
Mazzara, 23 aprile 1848. * ; 
Suo figlio — Eugenio Romen 
Al sig. Francesco Paolo Perez. (Parlamento). 


STATO DI PARMA. 


PARMA (5 maggio). —Pietro Pellegrini membro: del 
Governo Provvisorio di Parma era il dì 6 a Torino. L'8 
era di certo a Parma; e il di 8 in piazza nn À. Gallenga 
fuggiasco del 31 raccoglieva la Guardia Nazionale, il po- 
polo, e l’arringava._Il ‘sunto del suo discorso è raccolto 
per squarci nella Gazzettà di Firenze d’teri, Fra gli altri 
c'è che il popolo rompesse il Provvisorio, stringesse il 
Governo a DICHIARARE LA SOVRANITÀ” RISIEDERE NEL POPO- 
Lo, a fare un appello al popolo in due'di} ‘al far' fissati in 
dieci dì i destini del paese AGGREGANDOLO AL PIEMONTE. 1} 
suo discorso fu ‘applauditissimo. Il popolo, ‘disfrenato da- 
gli aristocrati e dai monopolisti, libero dai Municipali e dai 
governanti che mai non vollero dichiarare il Duca deca- 
duto di diritto dal principato, gridò che ‘egli era il Prin- 
cipe, egli in diritto di costituire î destini di sé stesso. E- 
lesse una deputazione che andasse al Governo Provvisorio. 
Gli. eletti furono il Gallenga, un Boni, il prof. Vighi, il 
Caggiati, l'ingegner Bianchi e Giovanni Testa barone. Ec- 
covi il. risultato della missione letto al popolo. 

«La deputazione incaricata del messaggio dellAssem- 
blea della Guardia Nazionale e del popolo, tenuta in piazza 
grande questa mattina lunedì 5 maggio 1848, dopo aver 
presentata la petizione di essa Assemblea, ha ricevuto per 
risposta dal Governo Provvisorio che esso riconòstE L'As- 
SEMBLEA COME RAPPRESENTANTE IL POPOLO. » È 

« Che si dichiara soddisfatto delle domande fatte ad 
esso in nome dell'Assemblea. » 

« Che esso pure non può non far plauso alla proposi- 
zione emanata dall’acciamazione unanime dell'Assemblea 
quanto all’ aggregamento di questo Stato al Piemonte.» 

« Che si occuperà con tutta l'energia ad ordinare} ap- 
pello al popolo ed a raccogliere il voto pubblico. » 

«Che darà ogni attenzione ‘alle altre domande risguar- 
danti l'uso dei beni della corona, del patrimonio dello 
Stato e dell'ordine Costantiniano. » È 

«Che pubblicherà al più presto la doma del popolo 
e la propria risposta. » 

Fate attenzione alla richiesta. e. alla risposta messe in 
maiuscole, e vedrete che la >risposta non è consentanea | 
alla domanda: altro è dichiarare la sovranità risidere 
nel popolo, e altro: miconoscere quell'Assembloa, ravpre- 
sentante ‘il popolo. Il Governo Provvisorio disceso*dal 
Borbone Duca. per via dell’anzianato ducale, stenta a rico- 
noscerne una in chi non gliel'ha data. Perciò con un giro 
li..parole, «con. una gesuitata \accomiata l'AGstibica e 
prende tempo. Notate anche il Dicmanarsìi sondisratTO 
delle domande del popolo. Hi toced è principesco ; 
e. il popolo riguardato come. si' riguarda il popolo 
dai «principi. Il Governo fa plauso al voto èmesso di 
attaccarsi al Piemonte; ma vorrebbe salvarsi in faccia al 
Borbone. Attendiamo la risposta.scritta, sperando che in- 
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calzati dal popolo i governanti faranno il dovere. Giova 
avvertire che il barone Testa è cognato di Pellegrini ed è 
quello che accompagnò fuor dello Stato il Borbone: se 
tutti i governanti fossero come Pellegrini, vorrei promet- 
tere che nella risposta non saranno gesuitate; ma egli è 
uno. Quando il Governo Provvisorio sarà disfatto udirete 
Sanvitale, Cantelli e Io stesso Maestri decorato del Bor- 
bone a farla da sfogati liberali. Per me accetto anche i] 
bene fatto per forza. Viva 1L GALLENGA; io non posso ac- 
cettare altro di giusto dal sin qui fatto da Parma, che le 
schioppettate delia mattina del 20, e questo moto gallen- 
ghiano. 

Ma credete voi che senza le ire giornalistiche si sarebbe 
potuto venire a codesto? Lo stesso dì 7, cioé la vigilia di 
questo moto popolare, Lorenzo. MolZossi, mascherato col 
pseudonimo un popolano di Capo di Ponte, aveva pubbli- 
cata Uva sua cicalata per lo star quieti, PER RISPETTARE 1 
piritti DI CARLO Duca ! e il Molossi è un farabutto che fa 
tutto ed entra per tutto. Il Molossi è quel desso che nelle 
questioni pel distacco di Piacenza «la Parma rispose le 
mille corbellerie-ai Piacentini, che fra le altre ragioni di- 
cevano che gl'impiegati erano più parmensi che piacen- 
tini; che Piacenza pagava a Parma quasi quattro milioni; 
di cui 4,431,403, in prediale era 770,090 lire: ma coi 
conti catastali dati da lui nel vocabolario topografico, e 


dalle patenti personali, si passa il milione ele centomila.’ 


A questo non rispose nessuno; al resto rispose il dottor 
Freschi: il quale poi nel Tribuno diè ragione al parmigia- 
no, conoscendo che non appartenevano a Piacenza i can- 
noni da lei donati a Carlo Alberto) ai Milanesi, a Pio. Io 
gli ho scritto, che Piacenza ebbe sempre .il suo ‘castello 
fornito, che gli spogli fatti da altrui non le toglievano il 
diritto di avere il suo; che. dal 1852 in poi la (ciità do- 
vette dare di stabili proprii o\patrimoniali molta parte di 
sé ai Tedeschi senza compenso; che, partiti i Tedeschi, 
abbandonando quelle armi, Ja. città poteva benissimo e 
senza scrupolo prendersele e a conto di maggior credito. 
Jo non esigerò se si vuole, che .i.giornalisti sappiano vla 
storia del passato, ma quella che hanno sotto gli occhi non 
la devono. sconoscere; molto più chi si erige a Tridbuno 
del popolo! 

Ora di questa parte. cispadana rimane solo Modena : 
speriamo che si dichiari vanch'essa; auguriamo che Car- 
lo Alberto subito accetti, prestamente riordini questi di- 
sordini. Viva PIACENZA PROMOTRICE DELLA PRESENTE (RISO- 
LUZIONE. 

ScARABELLI Luciano. 

(8 maggio). — Tl gesuita Roncaglia ieri'ha subita la con- 
danna, che è stata portata a 20 giorni di prigione, e 100 
fr. di multa. — Ecco le sue scuse che addusse, perchè nel 
dì del suo arresto trattò di spia un ufficiale della Guardia 
nazionale: disse che il dire spia ad.una persona non è 
un'offesa, perchè le spie sono utili sotto ogni forma di 
governo. I poveretto non si è potuto dimenticare di essere 
un gesuita, e come tale ha parlato. (Ind. Ital). 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI (12 maggio). —Ci si annunzia che l’esercito del 
Reno sarà composto di 36,000 uomini, di cui 12,000 sa- 
ranno concentrati a Strasburgo e nei ‘coniorni, 12,000 
nei contorni di Haguenau, e gli altri 12,000 a Colmar e 
nelle comunità che dessa città circondano. 

— Annunziasi che vennero dati ordini all’arsenale di 
Narbona per l'immediato armamento di tutti i punti di 
difesa del Jittorale del circondario. 

— Leggesi nel Corriere della Mosella: 

« Annunziasi il prossimo sopraggiungere. alla. scuola 
d'applicazione d'artiglieria e del genio di Metz, della pro- 
mozione del secondo anno degli studenti della scuola 
politecnica, che non suole arrivare se non al finir'dell’an- 
no. Il tempo di studio di questi giovani uffiziali alla scuola 
politecnica, sarebbe in tal modo abbreviato. di circa 
sei mesi. i 

— Parecchi rappresentanti all'Assemblea Nazionale ab- 
bandonando la loro indennizzazione per tattorl tempo che 
esercileratino impieghi stipendiati, noi dobbiamo ‘aggiun- 
gere ai nomi Joro quello del generale Thiard, il quale sin 

dal primo giorno abbandonò il suo stipendio di rappre- 
sentante. (National). 


SPAGNA. 
INSURREZIONE DI MADRID; 


Lettere di Madrid del 7 annunziano che un'altra insur- 
rezione ha avuto luogo nella mattina di quel giorno, però 
senza successo. — Nella sera antecedente il governo aveva 
espulso dalla città molte persone appartenenti al partito 
più esaltato. Quest’ordine destò una tale indegnazione nei 
liberali, che.il governo, temendo una nuova sommossa, 
prese le misure le più straordinarie per prevenitla o'com- 
primeria. Alle 2 del mattino del giorno 7, molte persone 
avvolte in mantelli ed armate di fucili uscirono dalle lor 
case, ma vennero immediatamente arrestate. — Poco do- 
po alcuni sergenti del reggimento Spagna, che erano stati 
gusdagnati dai rivoltosi, svegliarono i loro soldati ‘e li fe- 
cero uscire dai quartieri. A questi si unirono molli città 
dini, ed alla lor testa si misero alcuni ufficiali in ritiro. 
Questo assembramento si diresse allora verso la Piazza 
Maggiore di cui presero possesso. Intanto uscirono le 
{ruppe ed occuparono la Camera dei Deputati ed ‘altri 
pubblici edifizii. Fu menata fuori l'artiglieria e s'ingaggiò 
sulla Piazza Maggiore un fiero combattimento. Si può far 
‘giudizio del come questo conflitto sia stato sanguinoso dal 
fatto che vi restarono da 60 tra morti e feriti. Finalmente 
alcuni ufficiali del reggimento di Spagna, arringarono gli 
uomini che avevano fatto causa cogl’insorti, e li indussero 
a ritornare al loro dovere. L'insurrezione contintò sino 
alle 9, quando venne soffocata dall'energia e dallo zelo 
delle truppe. Furono fatti molti arresti di cittadini ar- 
mati. ll generale Fulgosio, capitano generale, fu grave- 
mente, ma credesi non mortalmente ferito; e così pure 
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parecchi altri ufficiali superiori. It generale Narvaez fu 
uno dei primi ad assalire gl’insorti. Madrid fu dichiarata 
in istato d'assedio, e ne venne conferito il comando al 
generale Pezuela. Fu dato ordine che nessuno fosse ]a- 
sciato partire dalla città ‘senza una permissione Speciale 
del capo della polizia. Formossi tosto una corte marziale, 
la quale cominciò incontanente il processo delle persone 
arrestate. Una-di queste era già stata condannata a morte, 
e si teneva che parecchie sarebbero state giustiziate quel 
giorno'stesso. Dicesi che il numero degl’insorti non abbia 
oltrepassato 1500. I principali cittadini Stesero ud ifdirizzo 
alla regina per'attestarle la loro leatà @la loro devozione; 
e S. M. fece notificare che nel dopo pranzo avrebbe rice- 
vuto quanti avrebbero mostrato desiderio di vederlo. Nella 
relazione officiale pubblicata dal ' ministro dell'interno, 
leggesi quanto segue: « Il picciol numero di soldati, che 
furono vittime della sorpresa o vinti dall’oro Straniero, si 
affrettarono di ritornare tra le file dell'onore @'della fe- 
deltà, spargendo, lagrime di rammarico e di pentimento. 
La popolazione osservò la stessa nobile e degna condotta 
tenuta nel precedente attentato. Non una porta venne 
schiusa ai ribelli, mentre al contrario tutte vennero all’i- 
stante aperte alle leali truppe. I rivoluzionarii hah potuto 
toccar.con mano;che,sia che giungano a sedurre qualche 
massa di soldati, sia che agiscano senz'essi; non: hanno 
per nulla la simpatia del popolo.» (Galignani). 


ALEMAGNA: 


VIENNA (8 maggio).— La Gazzetta‘di Vienna continua 
nella: parte ufficiale il seguente annunzio. 

Siccome la Congregazione de’ Redentoristi e Redento- 
riste, e l'Ordine dei Gesuiti di fresco introdotti nella Mo- 
narchia hanno dato più volte luogo a tumulti, siccome per 
l'opposizione che incontrarono presso tutte le classi colte 
non sono in istatodiadempiere la loro missione, e gl'Isti- 
tuti ecclesiastici già suss:stenti bastano ‘a provvedere con- 
venientemente ai bisogni della religione e dell’insegna- 
mento, perciò il Ministero ha proposto a S, M. l'abolizione 
delle Congregazioni e dell’Ordine'suddetto, e questa diede 
a tale proposta la Sovrana sua approvazione. 


Dalla GALLIZIA (26 aprile). — Dagli ultimi avveni- 
menti, di cui la Galizia è stata teatro, risulta che il Go- 
verno Austriaco era d'accordo colla Russia per soffocare 
la libertà, e preparare la via ad una reazione. La narra- 
zione delle cose succedute a Cracovia, prova che il Go- 
verno Austriaco era-d’intelligenza colla Russia, e che non 
fu se non la moderazione e la prudenza della guardia 
nazionale, dell'Università ‘e dei capi del popolo, che im- 
pedì ‘una catastrofe, provocata senza motivo dalla forza 
armata ie dall'entrata dei Russi. Il messaggio spedito dal 
generale barone Molthe ai Russi, che il generale diede a 
leggere: al conte Adamo Potocki, al principe Iablonowski 
ed al colonnello  Wisoki emigrati, allorquando interven- 
nero per, far.cessare il bombardamento, dichiarava che 
l'insurrezione a Cracovia era soffocata, e la capitolazione 
conchiusa, e che per conseguenza, per questa volta, non 
si aveva bisogno del soccorso dei Russi. 

Se a Cracovia fosse scoppiata) una sollevazione, e se a 
Lemberga la guardia nazionale, l’Università è i membri 
del consiglio  nazienale non avessero! raffrenato il furore 
del popolo, suscitato; dai Russi, come lo prova quel mes- 
saggio, i Russi sarebbero entrati immediatamente in Ga- 
lizia. Ora l’entrata dei Russi sarebbe stato il segnale della 
reazionenon solo in Galizia, ma ancora Vienna. Gli è perciò 
che;il di 26 aprile, la:Polonia' meritossi la: riconoscenza 
dell'Alemagna, per la sua moderazione e per la sua pru- 
denza: Essa è un antemurale contro Ta Russia, come 
sarà col tempo chiamata a provariò co'la spada alla 
mano. (Gazz. Univ. Austriaca). 


— La Gazzetta d' Augsbourg ‘annunzia la! levata di 
truppe, incominciata il 1° di maggio. Essa comprende 
le tre classi dal 1829 al 1831. Si manda un reggimento 
di fanteria polacca giunto dalla Moravia per andar a 
raggiungere il corpo del generale Nugent. Frattanto le 
cose vanno complicandosi ovanque. Bucarest, il 26 aprile, 
era minacciata da una sommossa che il principe Bibesco 
pervenne ad evitare, minacciando i malcontenti dell’inter- 
vento dei Russi. A_ Posen l'agitazione progredisce, I} ge- 
nerale Stenarcker dovette acconsentire alla formazione di 
un corpo alemanno di 1500\unmini, il quale farà d'ora in 
poi il servizio interno della città ad esclusione dei militari, 
che si ritireranno. 1’ Ungheria vuol stabile relazioni 
diplomatiche colla Francia, le cui idee sono accolte con 
entusiasmo dai giornali del paese. Il Barino di Croazia, 
quel barone Ietlachik di cui abbiamo già registrate le sel- 
vaggie minaccie, è ridotto a proclamare la legge marziale 
contro ogni Croato che domandi la riunione del suo paese 
all'Ungheria. La Rassia;è immischista‘a tutti questi tenta- 
tivi di reazione, che non avranno gran successo se l'Un- 
gheria persevera nelle sue energiche risoluzioni. 


BERLINO (8 meggio). — Il num. 21 della Raccolta È 


delle leggi contiene il seguente sovrano reseritto 
In conseguenza de’ dritti politici accordati egualmente 
a tutti i miei sudditi dalle nuove leggi, dietro la proposta 


del ministero, io ordino!che (d’or innanzi sia abolita peri 


tutti i tribunali civili, e militari ogni pena corporale, è 
sostituita una pena proporzionale di carcere. Ne'casi in 


Cui già sia emanata condanna a pena corporale e non an: 


cora eseguita, dovrà essa venire da° rispettivi. tribunali 
cangiata inuna pena proporzionale di carcere. 
6 maggio 1848. 
FEDERICO GuGLIELMO. 
(Seguono le firme de'manistri) 


UNGHERIA. 


— Scrivono alla Gazzetta Universale Teilesca, a prof. 


posito dell’insurrezione* della Croazia : 


E omai chiaro come il meriggio che la Russia fa grandi | 


macchinazioni, di cui però Ja burocrazia Viennese mostra 


dal danaro della Russia e dalle promesse Viennesi, sog* 


che 


i {quillo, e per assicurarsi di non essere turh 
far poco conto. Gli Unglieresi stessi sono convinti che si | 


tratta della loro vita o morte, esi armano coll’ardore i 
della disperazione: Se i Croati non sono appoggiati che. 


giaceranno al primo colpo dell'Ungheria. Ma se la, Russia 
o l'Austria manda truppe in lero. aiuto, anche gli Unghe-. 
resi troverebbero alleati, e ne deriverebbe una guerra 
Europea. 


GRECIA, 


Una lettera particolare‘ ci conferma Ja nuova data dai 
giornali greci, di una insurrezione che scoppiò nelia Ftio- 


7 


una volta non si sollevavano che i glo 
tutto è sollevabile e provvisorio, 


è SERRE 
troppo! bisogna aver sempre present 


Chi troppo in alto va, cade sove 
Precipitevolissimevolménte! 
SI È 


Et 


yo 


tide.' l'rivoltati ‘hanno a capo il Colonnelio Valenza, uno 


degli ultimi amnistiati. Nun credesi ‘ch'egli abbia sinora 
riuniti più di 400 uomini, accampati a poca distanza da 
Lamia, città fortificata sulla frontiera del nord. La pro- 
clamazione degl’insorti è ‘fatta ‘per rassicurare le popola- 
zioni inoffensive; ma Valenza mon deporrà le armi se‘non 
copo aver abbattuto il sistema attuale. ‘Con questa’ parola 
sistema: vuolsi intendere il governo personale del:re. Va- 
lenzaj(dicesi, non ha fatto che dare il segno di una .insur- 
rezione che scoppierà tosto su varii punti, e sovrattutto.a 
Solona. Hlgoverno ha;direttoitruppe verso la \Etiotide. 
Unà circolareai prefetti, ‘proclamazioni ‘al popolo, ‘chia- 
mano i cittadini in soccorso dell'ordine minacciato. La 
mancanza totale idi danaro. paralizza d'altronde le sue re- 
sistenze. lì mostro. corrispondente insiste sulla necessità 
di dare un'attitudinepiù risoluta alla ‘nostra’ diplomazia. 
L'influenza francesè in Grecia si svilupperebbe allora con 
grandissima rapidità. VERSO (Iational). 


TURCHIA. 


COSTANTINOPOLI (29 aprile)—Si annunzia;un avve- 
nimento di alta importanza; la disgrazia di Rescid-Bascià. 
Il giorno 28 al mattino, un ciambellano fu inviato ‘a to- 
gliergli la decorazione ‘e ad annunziargli ch'egli era ‘stato 
messo in disponibilità! Sarim-Bascia succede a Rescid co- 
me: gran-Visir. (Gazzette Uu Midi)! 


SIRIA. 


Leggesi nel Portafoglio Maltese : 

Pregati per la inserzione della seguente comunicazione 
da Gerusalemme, ‘con piacere vi accondiscendiamo, ma'ci 
rincresce che! essa or sia un po'troppo vecchia. 

«Il 45 marzo 11848, un avvenimento tutto nuovo, che 
non si legge negli annali di alcuna storia, ebbe luogo;in 
Gerusalemme : un pascià turco predicare ai cristiani nel 
più augusto ditultii tempii, qual si é quello del S. Sepolcro. 
dI,giorno precedente, il pascià Mustafà Zerif mandò ad invi- 
tare i.tre patriarchi, latino, greco ed ‘armeno; residenti lin 
Gerusalemme; a portarsiin sua ‘casa; per conferire con essi 
loro, lo.che fu eseguitodai patriarehi. Dopo varie esorta- 
zioni tendenti all’unione delle ‘tre discordi mazioni, invitò 
tutti d'intervenire l'indomani nel tempio del :S. Sepolero, 
ove all’orastabilità sirecò'anch'egli accompagnato ia tuttò 
il suo seguito. Convenutii patriarchi coi rispettivi P; P. pro- 


curatori e loro seguito di frati, monaci, turcimani, ecc. il 
pascià fe'.loro untallocuzione in turco, inculcando loro | 


pace, concordia e buona armonia, onde dare buon'esem- 
pio. al popolo, conchiudendo che dovessero fare! ciò per 
amore, di Gesù Cristo, innanzi/al cui sepolcro ‘eglino sta- 
vano.;La pace;fu conchiusa/ed il patriarca ‘latino disse‘al 
pascià: —lo mi congratulo.con vostra eccellenza, che tro- 
vandosi ella in' Gerusalemme ‘per ‘amministrare la' giusti- 
zia, si è fatta conciliator di'pace tra i cristiani, il che le 
fa. sommo onore e gloria. — Il giorno appresso, il patriar- 
ca greco insieme all'armeno portàronsi a fare’ visita al pa- 
triarca latino, da'‘cui furono graziosamente accolu. L'in- 
domani il patriarca latino ed il patriarca armeno porta- 
ronsi a restituire la\wisità al’greco. Rimaneva ‘ancora la 


visita‘al. patriarca armeno ; ma questa disgraziatamente | 


non ebbe luogo, poichè, non'essendo giunte fimoa Betlemme 
le esortazioni del pascià di Gerusalemme; quei greci, il 18, 
mentre che i religiosi franchi facevano la loro consueta 
processsione dentro, la santa Grotta, assalirono ‘armati i 
miseri religiosi, uno dei quali fu ferito gravemente, sul 
capo. Egli, cosi malconcio, partì, all'istante per Gerusa- 
lemine, ove dal padre custode venne presentato al pascià. 
Il curato di Betlemme però non poteva far 10 stesso, poi- 
ché era assai più malmenato dell'altro religioso. — Al 19, 
ad istanza del patriarca latino e del console di Sardegna, 
di cni'é Suddito il religioso ferito, il feritore fu dal pascià 
chiamato in Gerusalemme ed imprigionato, In sette volte 
che dal gennaio 1847 i greci hanno molestato e bastonato 
i lati, questa è la prima volta che ottennero una piccola 
soddisfazione. Il 20, in grazia de! trattato di pace, fu po- 
sto it libertà il greco arrestato, ed il 21 furono ripigliate 
le visite tra i patriarchi, Così pertanto tuttii cristiani sono 
ora in contatto, in buona pace ed armonia, che il pascià 
seppe colla sua esortazione piantare; possa ora la politica 
colle sué visite inaffiare, e la perseveranza darne l'incre- 


mento, 
STATI-UNITI. 


Le ultime notizie di Nuova-York del 25 aprile, danno 
come notizia quasi positiva, che Ja pace tra gli Stati-Uniti 
ed il Messico fu definitivamente conclusa; (National). 


I RO A 

VARIETA’ 

(Dallo Spirito Folletto) 

Teri(12)alcuni stampatori che andavano al passeggio fuori 
d'una porta della città si incontrarono in una maechina 
Che si trasportava sopra d'un 
Sospettando che fosse quella che deve stampare il gior- 
nale officiale del governo provvisorio, gli si scagliarono 
contro, e non prestando orecchio alle parole dei condut- 
tori, la fecero in' pezzi e vi appiccarono il fuoco, Ma pas- 


(Sato quel primo bollore, Sfogata la loro collera, seppero 
avevaro distrutto ùna macchina che doveva servire a, 


fabbricare lasagne. 


—Mehemed-Ali minaccia 
Dopo la sua merte s 
non da lui, ma d 


ai suoi sudditi di voler morire. 
i temono grandi tumulti, bene inteso 
a'suoi sudditi. Intanto per morire tran- 
ato/dall’eterno 
Sonno al quale sembra disposto, ‘ha fatto decapitare ed 
Impiccare alcuni turbolenziosi suoi turchi, 
—Dappertutto sollevazioni; 


DALO S tuttii popoli si sollevano, si 
sono sollevati o si sollever 


anno. Cose nuove € bellissime! 


carro alla volta di Milano. 


al 
‘cano fatti nuovi ‘intorno alla guerra.‘ 
particolari intorno ‘ai fatti di Santa Luci 
e confermano quanto abbiamo detto 
del non compiuto ‘succésso ‘di' quella 
Esse poi sono unanimi hell’attéstare È 
zione destata dall'eroica' condotta ‘del 
quale si dimostrò non solo tino dei‘ 
dell'esercito) ma altresì abile’ ed espe 
RO a I 
Genova (16 maggio): — Questa matti 
mezzogiorno vi ebbe una gran’ ragunata! 
lesse ‘un proclama di Mazzini in oppo 
Governo provvisorio di Milano, che i 
ostare. A mano a mano che leggevans 
scritti, erano accolti da salve di fischi 
dire ; e quello di Mazzini dalle grida di 
‘ Finalmente si diede ‘alle fiamme 
ciò la folla ‘sì sciolso alle grida di 


— Leggiamo nell'Italia Centr 
Modena, con decreto del 10 aderise 
per formare un regno dell'Alta Itali 
zioni — circa i beni demaniali, ci 
nevano ai gesuiti, e circa lo st bili 
del genio, ecc. ecc. Le firme dov 
tutto il 25 del corrente. |. || 

Domani daremosl'intiero' pro 

— Leggiamo nel'22 Marzo ‘uni 
visorio di Venezia al Governo Pr 
‘datà 12 maggio, colla quale 6860 
franca ‘è’ piena’ adesione @Ua 
lombardo-veneti quali polrann, 
Assemblea che per tutta la na 
Sutule e fratellanza. 3 


e con tutto il corpo dei dragoni. 
lificie si meltevano ad una distanza | 
mino l'una dall'altra dungo i canali 
cesi che un corpo di Austriaci (400 
quanto pare, la. Piave a San Donà 
Roncadè. 


— Palmanuova è bloccata; ma | 
nata per tre mesi; e si può esse 
sua guarnigione e co'bravi artiglie pag 
derebbero valorosamente a qualu 
dal nemico contro di lets i 
Campo Toscano ( Dalle Grazie 1 
due sono stati atta cCati Contempora 
campi di Curtatone e di Montanare 
pezzi di cannone.1Il fuoco) dufa 
A Curtatone abbiamo, ayuto 18: ferit 
nara circo 15 feriti senz'ale 
abbiamo raccolti 3 feriti e 6morudg 
Sì sa però dai prigionieri che, tra 
riportati in Mantova-una s 
fiziali, fra i quali un magg 
si vedevano tre barché con dei sco 
ordini a terra e che avevano ban 
Che,iniqui! S. E. D. Neri Corsigi 
sistito a tutto il fuoco col massimo; 
tacco è stato forle, ma ‘i tedeschi f 
respinti. Il capitano! Carminati è È 
Lueca si sono molto distinti; Fra ifet 
dante dei volontari napoletani Ros 
Francia. — Gli affari dell'Assemb 
rirono ai 12 a ‘materie ‘merament i 
decise che il comitato sulla Costitazi 
18 membri. da nominarsi per votazi 
mera. Si vinsero le regole relative 
petizioni. La principale di cui fu, 6h 
esser. presentata che «da un membro 
principe Napoleone Bonaparte die 
presentar alla Camera al pù presto & 
tivi alla Polonia ;e_all’talia,! dai DAL N 
presenti. Vi consenti il sig. Bastide, n 
esteri. -Hl'sig. Lafayette fu ‘nominato DI 
l'Assemblea, in vece del sig. Pyatiche h 
Tornata dei 13 maggio. 
Durante la lettura del processo, 
‘ precedente si ode che 405 mila individ 
stiglia si sono diretti verso l’Assenibiea 
Polonia! Da questi si stacca una combi 
bri per; portare una petizione all'Assem 
Démosthère depone una petizione d 
chiedono un’intervenzione della Fran 
mata in favore dell'indipehdenza di 
nia. I sig. Vavin ne depone una te 
dichiara formale in favore della 
quindi a trattare del regolamento. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 








(Un sol numero, cent. 40. 


in 
le 


Torino, 17 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. k 
‘Tornata del 17. 


La seduta s’apre sulle. dieci antimeridiane. Si 
procede all'elezione dei quatiro segretarii. Lo seru- 
tinio aperto dà i nomi deksig. Cottin, del sig. Ca- 
dorna; del sig. Farina. Pel quarto si dovè venire 
alla seconda votazione, la quale fu fatta alle due dopo 
mezzodì, ora in cui si ripigliò la seduta. Usciva 
quarto segretario il sig. Serra. 

A due questori furono proclamati il sig. Signo- 


relti ed il sig. Paluel. L'uffizio definitivo della Ca- 


mera è dunque costituito come segue: 
Presidente, Vincenzo Gioberti. 
| Vice-presidenti: il sig. Merlo ed il sig. Demarchi. 
Segretari : il sig. Cadorna, il sig. Farina, il sig. 
Gottin, il sig. Serra. i 
| ‘Questori : il sig. Signoretti ed il sig. Paluel.. - 
‘ Costituito l'ufficio, il presidente provvisorio Fra- 
schini leggeva un breve, ma semplice discorso ani- 


‘mato di quella specie d’eloquenza, che senza grande 


apparecchio di frasì sì fa via negli animi e vi lascia 
una profonda ‘e durevole impressione. Gli applausi 
unanimi della Camera attestarono al venerando vec- 
chio la pubblica gratitudine per aver egli con assi- 
dua ed amorosa cura condotti questi primi dibatti- 
menti in modo da lasciare di sè universale deside- 
lio. Levavasi il sig. Demarchi a proporre che il di- 
scorso del sig. Fraschini fosse stampato per ispeciale 
ordine suo. La proposta era accolta con nuovi:ed 
unanimi applausi. 

«Tredici membri aveano chiesto che la Camera si 
laccogliesse ‘in adunanza segreta per muovere al- 
cune interpellanze al ministero. 

La Camera consigliatasi ‘colle circostanze , pensò 
dover soprassedere, e si sciolse intorno alle cinque, 
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Pia le maggiori; le più importanti conquiste della 
civiltà moderna è certamente da annoverarsi la’ li- 
bertà ‘di coscienza, e quindi la libertà dei culti che ne 
deriva qual logica conseguenza. Questo gran prin- 
cipio tuttavia non venne proclamato nel nostro Sta- 
tuto. Il legislatore, forse per non precipitare in ‘sì 
‘grave materia un’irrevocabile definizione , credè 


— Più opportuno il non farne particolare menzione , 


ervandosi di introdurle nella pratica con leggi 
- Speciali. 

Infatti, alla pubblicazione dello Statuto tennero 
dietro ‘i sovrani provvedimenti che emancipando i 
Drotestanti e 
legislazione le più gravi infrazioni al principio della 
libertà di coscienza. Non dubitiamo essere nelle vi- 
Ste del legislatore il progredire in questa pratica via, 
nell'emendare successivamente tutte le disposizioni 
he mostri codici penale e civile contenute, che con 
6$s0 contrastano tultora. 

. Ma ciò non basta. Un principio qual si è quello 
della libertà dei culti; non può essere introdotto nella 
Sostituzione di un popolo altamente civile, per via 
Mdiretta: deve essere proclamato come una delle 
basi fondamentali del patto sociale. 

Epperciòd non dubitiamo d’asserire che quando 
l'epoca prevista dal discorso del trono sarà giunta, 
iù cui la desideratu fusione di varie parti della pe- 
| nisola coì nostri Stati renderà opportuno il pro- 






muovere quelle mutazioni nelle leggi che valgano 


@ far grandeggiare î destini della patria, ‘in allora 
on si‘ommetterà più nella Magna Carta italiana, di 


di 


gli israeliti, fecero sparire dalla nostra { 


larare nel modo il più esplicito essere ogni co- ! 


Di 
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Questa modificazione, o per dir meglio questa 
spiegazione del nostro Statuto, non verrà certamente 
contrastata da nessun uomo illuminato e zelante 
per le cose religiose. In Italia, la Dio mercè, il clero 
cattolico, se non uanimemente, almeno in una.grande 
maggioranza che ne racchiude la parte la più eletta, 
ha abbracciato sinceramente la. causa della libertà, 
considerandola strettamente congiunta con quella 
stessa’ della religione. Quindi non può che far plauso 
ad una disposizione che fa parte oramai della costi- 
tuzione di tutti i popoli liberi e civili. 

Il clero cattolico penetrato. della. verità dei dogmi 
ch'ésso professa, della sublimità del culto di cui è 
ministro, non può cercare nella forza, nei privilegi, 
nelle restrizioni, i sostegni della causa della re- 
ligione. 

Il cattolicismo, mosso da quel divino istinto che 
lo spinge a rannodare attorno a sè le forze vive delle 
società, fa in quasi tutta l'Europa causa comune coi 
popoli. In Irlanda, nel Beigio, in Polonia, esso ha 
combattuto e combatte per gli oppressi, contro gli 
oppressori. Ovunque ei si fece propugnatore delle 
libertà. popolari, ovunque ;ha iscritto. sulla sua ban- 
diera libertà religiosa. 

Quella libertà che il clero ‘chiede ‘con tanta ener- 
gia e ragione nei paesi in cui domina. il principio 
acattolico, . non vorrà niegarla in tutta la sua pie- 
nezza agli acattolici nei paesi in cui esercita una 
sì giusta influenza. Se il clero italiano cadesse in 
tale contraddizione, se, non dando retta alla voce 
del gran Gioberti, tentasse ritenere nei nostri codici 
politici e civili alcune traccie del dispotismo religioso 
dei secoli andati, esso cagionerebbe al cattolicismo 
danno maggiore di quello ‘che cagionare gli possano 
i suoi più fieri persecutori. ‘Col dare argomento a 
sospettare della sincerità della proclamata sua alleanza 
colla causa della libertà, scemerebbe l’autorità che 
esso ha riacquistata sui popoli, porgerebbe armi ter- 
ribili a chi ancora lo combatte, avanti a quel tribu- 
nale che ormai decide di tutte le questioni, quello 
dell'opinione pubblica. 

Sicuri ‘dell’adesione del clero illuminato, delle 
simpatie di tutti gli uomini di progresso, di tutti co- 
loro che congiungono nei loro affetti la causa della 
religione con quella della libertà; siamo certi che 
basterà pronunziare nel primo Parlamento dell'alta 
Italia, il gran principio della libertà dei culti, onde 
esso venga acclamato qual legge fondamentale della 
redenta nostra patria. 

; C. Cavour. 
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Grande fu l’effetto chela. rivoluzione «di febbraio pro- 
dusse sull'Alemagna. Già avea visto con grande simpatia 
la libertà trionfare in Isvizzera: già questa le avea mostro 
qual sia principio di scismi, di debolezza per una nazione 
un vincolo federale troppo rilassato, e come primo mezzo 
all'indipendenza nazionale sia la.riforma del patto orga- 
nico. Ancor più profonda e intensa fu l'agitazione che il 
risorgimento italiano aveale comunicato. Vedere un po- 
polo ancor più di lei sventurato rialzarsi improvvisamente 
e pervenire d’un balzo da infimo grado di politica coltura 
a governo perfettamente liberale, dovea renderle certo 
tanto, più amara la dimezzata libertà di alcune sue pro- 
vincie, la totale servitù delle altre. L'eroismo siciliano ‘in 
ispecie le insegnava come i popoli. in caso estremo rom- 
per debbano le loro catene, rivendicare la loro libertà. 
Palermo recò al colmo l'odio che già. fervea ardentissimo 
ne'-petti tedeschi contro il dispotismo: poco omai dovea 

| bastare a dargli l’ultima, spinta. e. farlo traboccare ed 
erompere. E 





Prezzo delle inserzioni — Centesimi 15 per riga. 


scienza un santuario inviolabile; e doversi accordare i 
ora Ò se . À n VÉ j \ È 
a.lutti i culti un'intera libertà. ì uova della catastrofe del Re delle barricate il generoso 
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Dopo tutto ciò non ci maraviglieremo certo se’ alla 


popolo tedesco si risentì e ‘commosse’ sì vivamente. Ma 
grande è il nostro stupore ‘quando pensiamo all’incredi- 
bile accecamento di parecchi sovrani e alla perfetta loro 
ignoranza della loro situazione, e de’ tempi. Abbindolati 
da perfidi ‘ministri, da ‘cortigiani che avendo în mano il 
potere effettivo, altro ad essi non lasciavano che la vana 
pompa, credettero che la procella romoreggiante loro in- 
torno fosse  passeggiera effervescenza, credettero poterla 
colle)solite ‘arti, ‘colle’ viete fallacie scongiurare. Chiara 
era {une e tremenda la lezione che a proprie ‘spese avea. 
lor dato Luigi Filippo, ma essi falsamente l’interpretarono 
e l' frantesero affatto aggirati dalle perfide insinuazioni, 
da CO e dalle menzogne ‘di coloro, il cui regno sa- 
reljbe' caduto al primo raggio di verità che illuminato 
avésss il'loro principe. 

Ma‘se i principi frantesero la lezione, bien la comprese 
il popolo. Appena l’uragano francese fe*sentire sulle rive 
del' Reno il rigenerante suo ‘soffio, sorse ‘inalberando il 
gran dilemma 0 riforma‘ rivoluzione. Mostrò rispetto 
all'ordine; alla legalità, ma' insieme il''costante e deciso 
suo volere di essere reintegrato ne’ suoi diritti, di veder 
soddisfatte le giuste sue ‘dimande: Moderazione ed ‘ener- 
gia, calma ‘e coraggio; legalità e risolutezza furono i tratti 
principali del nuovo atteggiamento del popolo tedesco : 
atteggiamento di-un populo: lie sente Il suo diriuio e la 
sua possa, la sua dignità e ‘il suo interesse. L'attività po- 
litica, l'agitazione popolare andò sempre più crescendo, e 
si:propagò,.quasi elettrica scossa, di provincia in provin- 
cia: tale insomma divenne 'da'far capaci anche i più cie- 
chi che si trattava ben altro che di passeggiera efferve- 
scenza , ma dell'imminente avvenimento d’ una nuova 
grande fase nella vita della nazione. 

Il: fermento ‘che regnava massime ‘al mezzodi dell’Ale- 

magna, paése aperto all’invasione del demotratismo sviz- 
zero e francese, irovò suo sfogo ‘in infiniti assembramenti, 
tenuti con ordine e regolarità parlamentare, il più spesso 
presieduti dal sindaco del luogo, e aventi per tribuna il 
balcone del palazzo civico. Ivi il popolo esponeva le sue 
‘dimande, le sue lagnanze, quindi si formulava il voto ge- 
nerale in apposite petizioni, le quali, tanta era l’unanimità 
de’ desiderii, l'identità de’ bisogni, la consensione delle 
idee, che paiono l'una dall’alira copiate, o piuttosto formano 
uma sola petizione morstre, non d’innumerevoli firme fit- 
tizie coperta, come quella de'Cartisti, ma d'una sola. ... 
quella del popolo intiero. Malgrado la violenza de’ partiti, 
le mene degli esaltati, l’arrovellarsi de'perturbatori, chiun- 
que tenne dietro al rapido ed uniforme succedersi di questi 
assembramenti, o percorse alcuno; de’ documenti che ne 
risultavano, ben potè convincersi una grande maggioranza 
della nazione volere l'ordine non meno che; la. libertà, 
odiare l'anarchia non: men che il dispotismo ; l’'unifica- 
zione e la grandezza nazionale pregiare al disopra di qua- 
lunque municipale interesse, o individuale opinione, tal 
maggioranza volere qual unico mezzo a dare unità e forza 
alla nazione, la. monarchia fondata sovra base demo- 
cratica. 

Primi a cedere ‘alla piena della popolare agitazione, a 
soddisfare le ragionevoli domande de’loro popoli furono 
i sovrani di Baden, e Wurtemberga, cioè dalla parte più 
liberale, e politicamente matura dell’Alemagna. Compre- 
sero ben essi come la ruina del monarcato avrebbe potuto 
essere l’ostinazione non concessioni larghe e radicali che 
il passato era passato per sempre, che fatti oma# volevano 
essere e non parole. Quindi tosto concessero la libertà di 

stampa, i pubblici, dibattimenti, il tribunale giurato per 
le cause criminali, l'armamento del popolo, ecc., cioè tutti 
i capi a un dipresso delle varie petizioni , si levarono 
d’attorno consiglieri e ministri invisi al pubblico, e sic- 
come l’idea nazionale era la predominante, cominciarono 
a prendere colla Baviera gli opportuni concerti per pro- 
muovere presso la Dieta la fondazione del parlamento da 
Bassermann progettato, e unanimmeente richiesto dalla 
nazione. 

Ateuni principotti, aleuni duchini (razza ben nota an- 
che all’ Italia che la Dio mercé se n'è finalmente purgata) 
non vollero seguire il savio esempio de’ loro vicini: incap- 
pati sulla negativa, speranti forse anch'essi sul sostegno e 
sulle riserve d’oltra non so che-fiume , non vollero accet- 
tare i patti che loro offeriva il loro generoso e tempe- 
rante popolo. Fuggirono per non concedere; concessero 
per rientrare ne’ semi-arsi loro palazzi. 

Troppo lungo discorso farebbe d' uopo a descrivere an- 
che solo sommariamente i moti di questi piccoli Stati: 
quindi passiamo alla rivoluzione di Vienna e Berlino. 
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In Torino: all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
Angeli'e dai librai Fratelli Pie; Giannini e Fiore, Carlo:Schieppati è Vedova Revigiio e figll. 
Nelle provincie presso gli uffiai postali e per. mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario, In Firenze da ‘© 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. "In, Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
In Napoli dai librai, L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 00. | 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
20 Berners Street, Oxford Street. | 
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Come la popolazione di Monaco. fe? prova di/coraggio 
prima ancora della rivoluzione francese nelle ripetute sue 
dimostrazioni contro la bella virtuosa, la cui virtù consi- 
steva tutta nell’amare la libertà, e odiare i gesuiti, così il 
popolo di Vienna non poco mostronne ‘insorgendo contro 
un ministro, la cui prima virtù era di odiare la libertà, e 
amare i gesuiti. Il dispotismo poliziaco, e burocratico del 
Metternich era troppo assurdo e innaturale, troppo esoso 
a Slavi e Italiani non solo, ma anche agli Austriaci da po- 
ter durare. Tutta la speranza di S. A. era: après moi le 
déluge: ma la Provvidenza avviluppò nello stesso fallimento ©. 
le sue speranze e il suo sistema.’ Troppe maledizioni di 
popoli conculcati pesavano sul suo 'edifizio imponente e 
robusto in apparenza, fracido, e cascante in éffetto: onde 
soggiacque quasi senza resistenza al primo urto della sco- 
laresca, diremo piuttosto, che del popolo Viennese. 

A questo proposito non dobbiamo tacere un fatto che 
ridonda in onore d'Italia. Troppo debele' e breve fu la 
resistenza che il potere metternicchiano: oppose al furore 
dei popolo; troppo poco il sangue con cui questo ruppe 
(in apparenza almeno) Je sue catene perchè la' spiega- 
zione sovraccennata sia sufficiente. Quale ‘dunque ne fu la 
causa? Eranvi a Vienna reggimenti Italiani ‘e reggimenti 
Austriaci. Non dubitarono questi ‘volgere le''armi contro 
i loro concittadini, anzi eseguirono ‘con’ grande accani- 
mento gli ordini de loro capitani Tprimirinvaca (ced: 
umanità!) ricusarono con grave loro pericolo di far fuoco 
sull’inerme popolo ad essi straniero, nimico: amarono tal- 
mente la libertà da non volersi fare strumento di oppres- 
sione nemmeno contro i loro: oppressori. Non è vanteria 
italiana, ma. confessione austriaca : questa magnanimità 
lombarda avere deciso l'esito ancor. dubbio della. som- 
mossa, giacchè il popolo sicuro da una parte, e provvisto. 
d'armi, potè concentrare più gagliardi i‘suoi sforzi contro 
le resistenti truppe. Ella è pure confessione austriaca, 
che alla’ notizia ‘della concessa costituzione que’ prodi 
Lombardi furono presi da vera ‘ebbrezza di gioia, men- 
trecchè ‘le altre truppe l’accolsero forse più con rancore * 
che con indifferenza. 

Se a Monaco, a Vienna il popolo fe prova di coraggio, 'a 
Berlino fe’ prova di eroismo!superiore ‘ad ogni lade. Erano 
quivi i due partiti retrogrado e progressista assai più ga- 
gliardientrambi che a Vienna:'più accanito’l'antagonismo, 
più grave adunque doveva naturalmente ‘riuscirnela lotta”. 
finale: Due gran puntelli aveva il dispotismo prussiano, Îa 
scienza ela forza. Alcuni uomini, di cui mon sappiamo se 
più abbiasi ad ammirare l'ingegno 0 compiangere l’uso da 
essi fattone, uomini come Savigny, Stahl, ecc., eransi tolto 
il brutto incarico di difendere collo seritto ‘e colla vece 
false massime politiche nella nazione, di ammorzare nella 
gioventù l’amore della libertà, di legittimare con brillanti 
sofismi il fatale sistema del Governo. A Berlino adunquà 
il dispotismo, oltre all'essere temperato da umterto infido 
ondeggiare, palliato con una maschéra di gesuitica ipocri- 
sia, era pur giustificato, anzi predicato dalla scienza, E 
comunque poco fruttasse questo argine alla irrompente 
piena della pubblica opinione, certo è ©h‘esso non vi era 
assurdo; e brutale come a Vienna; nè faceva pompa co- 
me a Vienna quella schifosa nudità, che fini/per staccare. 
gli stessi Austriaci, che pur erano i primogeniti della im- 
periale famiglia, anzi i Viennesi che ‘furono tanti ‘anni 
veri frati gaudenti a spese della ‘intiera monarchia. 

Altro e più efficace puntello del dispotismo'in Prussia”! 
era la militare burbanza. Intimamente imbevuta dello spi* 
rito di Federigo II, credeva l'armata menomarsi di troppo 
la sua importanza, ruinare lo Stato, ove cessasse di avere 
quell’indole militare, che fatta ne aveva da gloriz ela grane 
dezza; nè potervi essere stato militare senza assolutismo. 
'Teneva ‘come propria ingiuria ogni concessione fatta alla 
pubblicaopinione. GIRI È 

Seguiva pienamente l'impulso del fratello del reil prin- 
cipe di Prussia. Non eranvi a Berlino reggimenti lombardi, 
cioè truppe troppo accessibili a sentimenti di umanità; 
troppo tenere della libertà; ma truppe affatto cittadine ; 
eppure esasperate al sommo contro il partito liberale, ar- 
dentissime di soffocare nel sangue quello spirito, ‘la cui 
vittoria era da lovo creduta quistione pei se stesse di vita, 

o di morte. È 
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Tremenda fu la lotta di Berlino : tremenda la notte dal 

18 al 19 marzo: dopo tredici ore del più accanito combat- 
timento spuntò il nuove sole sovra mucchi di cadaveri e 
di feriti, sovra una città inondata nel sangue. Il Re ingan- 
nato sino all'ultimo istante dai suoi cortigiani, vista V'e- 
roica fermezza di Berlino, vista la mala parata dei suoi 
; squadroni e battaglioni, si diè vinto, e ordinò la ritirata 
} aisuoi soldati: si posein mano del popolo, che con incre- 
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dibile generosità l’accolse coi più vivi applausi, chinossi 
riverente davanti le vittime, sventolò i tr'e-colori, procla- 
mò il principio supremo della nazionalità. Grande fu l’im- 
portanza di questo avvenimento. Berlino provò ben più di 
Vienna quanta forza alberghino i cittadini petti, animati 
dal sacro entusiasmo della libertà. Berlino provò ben più 
di Vienna, che male s'appoggia ud governo sulle baionette 
e sui cannoni, che soli sono igconcussi è troni fondati sulla 
giustizia, sull'amore, sulla pubblica opinione. La pivelu- 
zione prussiana distrusse l'ultimo baluardo del dispotismo, 
il precipuo fomite dell’odiata influenza russa : chiuse la se- 
rie dei movimenti parziali, terminò la lotta dei due oppo- 
sti principii, assicurò la marcia trionfale della libertà. 

Due parti aver deve ogni perfetta rivoluzione; la parte 
distruggitrice e creatrice. Nel combattimento del 19 marzo 
il primo atto della rivoluzione germanica ebbe il suo com- 
pimento. Atterrato dappertutto l'ordine antico, potè omai 
sorgere sulle sue rovine l'ordine novello. Rigenerati i sin- 
goli membri della nazione, furono liberi «di seguire il na- 
turale impulso del mutuo loro ‘riavvicinamento ‘ed unifica- 
zione: distrutto l'egoismo dinastico è ill'principio ‘detale 
del dispotismo, potè omai progredire secura la grand’opera 
della nazionale riorganizzazione. 

Fin qui abbiamo:riandato di volo la prima parte di que- 
sto colossale movimento: la seconda sarà ‘oggetto della 
prossima nostra esposizione. 


UN' AMICHEVOLE PAROLA 
‘MEDICI E GHEFRURGHEF 


servizio nella Milizia Nazionale. 


AI 
in allivo 

Se la maggior parte dei medigi e chicurghi; con buite le 
forze, dell'animo, continuamente attende al.suo nobile uf- 
ficio, e con profondi, studi mirabilmente, nella vastissima 
sua scienza. progredisce, sanvi però, taluni che, della loro 
volontà facendosi una legge, questa violare essi credono, 
se al primo. invito del civico tamburo. solleciti non accor- 
rono; all’armi..... per l’ordinario servizio della città; non, 
avendo quindi scrupolo. alcuno d'ogni cosa. dimenticare. a, 
gravissimo danno, di chi fiducialmente in essi. sipone, la 
sorte; della propriavita. 

Nessuno al certo condanna, anzi;tulti applaudiscong a 
quest'atto di pafrio amore:,ma trovasi alle volte così, stret- 
tamente legata, la vita, del privato \cittailino, a, seniose, og- 
cupazioni, che, incompatibile con, queste, riesce.ogn’altro 
ufficio. Ed in, questo caso, appunto, parmi.rayvisare il. me- 
dico, il:quale non può esser, dintilità alla Milizia; Nazionale 
senza, recar danno, e. compromettere la delicata esattezza 
del suo nobile, ufficio ; e prova) di questo possono. fare. molte 
persone che, trovansi, il più delle, volte in grave pericolo, 
e senza speranza d'un pronto.soccorso, perchè questo; 0 
quell'altro, dottore. è di.guardia 

Se.la Milizia Nazionale fosse;in.sì piecolinamero:da non 


pater sopportare il. pesò delsuo servizio, obbligo! di tatti 
sarebbe dì coadiuvarla ; ma-tutti sanno che juesto non si 


tralascia, avvegnaché perogni compagnia manchino, ‘e per 
una santa ;pagione 5 0. 6 medici. E provvidamente;a que- 
ste:la legge aveva pensato. Non parlo | poi se «lapatria si 
irovasse in grave ediimminente pericalo; l'Buropa intera 

ha chiaramente giudicato; della: prontezza! deglittaliani rel 
valorosamente soccorserelacpatria loro. 

Quindi è:che senza addurre; maggiori nagioni,‘e peri non 
tediar il cortese lettore, comchiuderò/essere; volo: univer- 
sale, che.lasciando per. ora: a; parte gli abiti militari) coni 
sempre maggior alacrità! e studio,altendano: essi alle sante 
loro, ogcupazioni, ridonando alle famiglie;i padri, i buoni 
cittadini alla patria; e così se la prestata e.preziosa opera 
loro in tempi di pace. loro; frutterà stima ed amore:presso 
la patria loro, da questa, doppiamente apprezzati verranto, 
se nell'ora del comun pericolo (che il ciel: tenga lontano) 
sapranno, mostrarsi degni, difensori/della terra natia; co- 
ronandosi la fronte d'un duplice ed. immoztale alloro. 

Americo Tusa. 
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Riceviamo da Orano (Algeria) la lettera seguente, 
che ci facciamo premura di pubblicare. 


Orano (Affrica francese), 10: maggio 4848. 


i Signor Direttore del Risorgimento in Torino. 

Da qualche tempo il distinto Giornale da lei diretto ci 
arreca notizia che qui, come nei lontani lidi; fanno palpi- 
tare di gioia tutti i figli d'Italia. — Gioia somma ci causa- 
rono gli avvenimenti, che da alcuni. mesi segnatamente, si 
succederono nella grande, ed ahi! da troppo, tempo infe- 
lice. patria nostra. — Gli, ultimi fatti di, Lombardia. la 
sublime tra quante furono, rivoluzione. di; Milano, il:grido 
di. vendetta: che. partiva come da un spl uomo di quante 
sono, provincie, italiane contro i barbari, il pronto sponta: 
neo accorrere .dell'Italiano Principe, di numerosi e gene- 
rost.velontarii, sulla, terra, Lombarda.a saerare/la, libertà 
della patria, col sagrifizio della loro-vita, ci; persuadeyano 
che omai l’Italia, nostra, non, sarebbe. più; profanata: da vil 
dominio di,stranieri sgherri, e che giammai i.sgavie dolci 
frutti nostri avrebbero tentato barbari, novelli,{ difeso il; 
sacro.suolo da italiani, petti, e.che infine.l’Italia era, omai 
convinta, di baltere:da:se stessa; e di voler; fare; da sèo + 


Questi erano i consolanti pensieri che ins noi, produssero, 


tali avvenimenti, ma forse troppo, lungi ci spingeva, questo 
santo, desiderio, che credevamo comune a,tutti gl'Italiani, 
La formazione di tanti e sì varii governi provvisorii, eclis- 
sò alquanto questa dolce speranza, e ci, fece temere che 


l'ora vera. dell’Italiana indipendenza; fosse. tramandata. 


dall’onnipotente ‘dito. d’Iddio..... E che! faremo più noi 
per, ribadire le nostre catene, che non seppero mai fare 
tutti-gl'infernali consigli aulici e compagni? Ché a tale, 
scopo evidentemente ci condurrebbe passare da piceoli 
tirannelli, a piccole repubblichette o statelli, federali o no! 
Come mai spiegare che alcuni degli uomini sì cospicui e 
di sì alto ingegno, che furono preposti al governo provvi- 
sorio delle provincie, che ebbero la somma ventura dr li- 
berarsi dall’odiato austriaco, possano nutrire il desiderio 
di vedere Italia non unita; ma federale, e ripetere con ciò 
gli errori che ci procurarono tanti anni di schiavitù, er- 


| 
| 
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rorì che non abbiam neppure perancefinito di scontare, | 
apporti con questo al grande principio che da Più secoli | 
travaglia tutte le nazioni, di prepararsi alla fratellanza ed | 
unione europea, mediante le particolari e ‘differenti unioni 
delle nazionalità? Questo è veramente inconcepibile; ese | 
molti tra essi non avessero santificata la prova del loro i 
amore per la patria con lunghi anni d'esiglio, e molti altri 
eminenti non fossero per virtù cittadine, dubbio ne ver- | 
rebbe che forse talentassero tali forme di governo per se- 
condi fini, e che caldi non fossero di quel grande amor di 
patria, che da ognuno credeasi. 

Tre furono gli Stati che si ressero federativamente: 
l'America Settentrionale, la Svizzera e le antiche colonie 
della Spagna, nell'America meridionale, che diconsi Con- 
(elbraioha Argentina. Quale infelice prova di Questo reg- 
gimento facesse quest'ultima, a tutti è noto, ché al costi- 
tuirsi tale forma di governo, fu per quelle ricchissime 
provincie il segnale di continue e sanguinose lotte, che 
ogni dì ricominciano e che mal si può dire quando siano 
per avere un fine: Le tendenze, i desiderii dei liberali 
svizzeri, abbastanza ‘ci dimostrarono nell'ultima guerra 
coutro il Sunderbund, quanto desiderino di venire ad una 
forma di governo più unito, al contrario dei sunderbun- 
disti.e compagni che voleano la divisione. Per li Stati 
d'America: poi. la: loro posizione particolare; la loro lonta- 
nanza dal nostro continente, forsechè non ci permettono 
di ben calcolare i vizii del modo di reggimento che costi 
tuironsi per necessità, e che a vero dire non si ebbe an- 
cor il destino di farne prova, per una lunga lotta, come 
fece per esempio la Francia sul principio del, nostre se- 
colo. 

Inutile svolgere gl'inconyenienti, che. presenterebbe: per 
noj;tale modo, di, governo perla nostra posizione geogra: 
fica, la, storia abbastanza. ce ne. chiarisce, e finalmente 
non rifugge l’idea all’immensa, e.violenta opposizione che, 
Salina in, Italia stessa, ! Per quanto;tempo, marcereb; 
bero, d'accordo, monarchia, costituzionale e, repubblica, 
Mal:si può definire; ciò, che. non, si fatica a) credere si/è, 
che.mai.vi potrebbero, essere, tra; questi due, modi di /g0x 
verno, ta simpatia e l'uniformità di. sentimenti tanto ner, 
cessarii, locché, oltre presentare serie difficoltà ad, un buon, 
reggimento. interno, ne, renderebbe ‘deboli e poco rispet 
tati, allo. straniero, che prima arma, ;sua nel, nostro bel, 
paese, é, sempre stata, e sarà; la, nostra disunione, E di:que- 
ste .divisipni, terribile pagina, di. vita, non è;per:noi la. mi-, 
sera Spagna, dove non v'ha zolla non, macchiata, da. città» 
dino sangue; dove invece i civili, costumi di, progrediresal 
sacro calore.delle:sue libertà, ;ristettero(se non indietreg- 
giarono; dove. quella, terna; seconda; gemma, d'Europa: ne, 
divenne omai-la; più sconcia; dove.adogni passo. in quel, 
fertilissimo. paese, non s'incontra;che;lurida e schifosa mit 
seria ed ignoranza da.bruti.....0h, lo sail Cielo, quanda, 

mal, quella. nazione, tra.le; più; colte e; gentili d'Europa 

non, ha molto,, potrà rialzarsi dal tanta infelice condizione 
ove,la. condussero la, colpe. e fratrigide discordie dei; suoi 
figli!... Eb pon Dio, facciam, senno.di non ricadere negli * 
errori, che;a noi. come. ad; altre nazioni furon Gagione 
prima, di. tante; ;e; sì, lunghe miserie; facciana sennò che | 
non:ci accada, come dice. l'adagio, ina, due litiganti, un 
terzo, goda, ed; il, terzo ci. guata, e;ci.guatenà, aspetta, ed 
aspettetà; chè.freschi in lui, rivivono.la; memoria edl'ap- 
petito;. della; cara, nostra. terra, Italiani; voiemmo essere, 
siamolo or che l'ora n ‘è giunta, d'animo, di volontà, e, di 
cuore, (ed. ktre, colori del. glorioso, nostro; vessille, siano 
per tutti, gl'Italiani. 

i Unione, Unione, Tiionni 

Viva Italia, Carlo Alberto, Pio TX. 
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Replica dell'avv. Brofferio 


all'avv. Demarchi. 


Ì 
Si vanta il''sig. avv. Demarchi di probità politiéa.  Tò 
domando che'specie:di'probità.sia:quella di accusare un du 
Deputato néila Camera! costituzionale (di essere andato ‘a 

Milano a promuovere “a Repubblica. Ò 

Domando inoltre ‘se questo:sia uffizio di schIMtore, di 
deputato 0 di agente di polizia! 

Giacché îl Sig. ‘avv. Dem'archi”scagliava contro Favvo- 
cato Brofferio una sanguinosa denunzia, era suo obbligo 
di provarla. Ma egli non solo non provava questa denun- 
cia, ma ne faceva ‘un’altra piùsanguinosa della prima. 

La parte di denunciatore:costò poco sin qui al sig. De- 
marchi ; ma questa volta'gli costerà molto, perthé i0'lo 
sfido a somministrarhe la prova, e non'somministrandola, 
lo ciichiato sin'd'ora ‘in faccia allItalia'un'caLunmATORE. 

Nulla io ritratto di ciò che ho detto con molta ‘Cono- 
scenza ‘di‘cansa»del'sig. Demarchi ;.e gli rigetto e gli:riget- 
terò seimpre:in volto le sue.infami dona 


ANGELO Biiofbiktal 


Giunto appena in Torino domenica scorsa quel docu», 
mento del Governo provvisorio di. Milano che ci era pe- 
gno delle sue italiane intenzioni, ci, siamo, dati premura, 
di pubblicarlo. Lettere giunte a noi “da Milano, delle quali | 
alcuna abbiamo pure pubblicata, ci assicurarono che. quel j 
programma era stato favorevolmente accolto dalla massa, | 
dei cittadini Milanesi, che nella fusione dei popoli.e non. 
nella ‘dedizione, come taluno malignamente.insinuar vor- 
rebbe, vedeno la; sola, sicurissima; ancoga della nostra in: 
dipendenza. Ci.sta ora sotto gli occhi, un indirizzo al Go 
verno provvisorio di Lombardia pubblicato‘ nella Vogel 
del Popolo e soscritto, da alcuni, che con rabbia im- | 
potente sventati vedono i loro ambiziosi disynitori disegni. i 

Essi dopo le più illogiche invettive contro il decreto cl 
del 12 maggio, finiscono ‘col compiangere ipocritamente i : 
i! Cito provvisorio da ‘cui emanò, perchè quel de-' 
creto a parer loro turberà lungamente la pace della sla 
coscienza! 

Cessi ocindi questo giornale di prefiggérsi un titolo, 
meutito dalla voce concorde di questo popolo clie essi 
calunniano coi Toro ‘Seritti! ‘Cessino costoro dal contia- | 
stare così alla corrente della pubblica opinione clie una- 


i) 
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nime contro loro si leva. Essi non hamuo compresa finora, 
non comprenderanno mai l'idea unitrice e concorde dei 
popoli Italiani che fortemente in un solo Stato costituir 
si vogliono. 

I nomi di molti fra questi miserabili ignoti ed oscuri, li 
salvano dalla indegnazione dei buoni. Troppo noti sono 


quelli di altri molti. Maestro e donno è quel Mazzini, ani- | 


ma indomita e turbolenta che; dalla vigliacca securezza 
dell’esilio tanti generosi giovani a certa inutile morte con 
improvvidi scritti ed eccitamenti mandava. Havvi Filippo 
de Boni facondo compilator di cronache, poeta non ul- 
timo, ma povero politico finora, e non miglior cittadino. 
Havvi un Revere, forse. colui che presso noi avrebbe do- 
vulo informarsi a migliori sentimenti, Havvi per ultimo il 
sig. F. G: Urbino! Come nok conoscete ? Chinate il capo, 
o signori, egli stesso vi si annunzia. 
Egli è niente meno che 

Il Presidente della Società della Rigenerazione in- 
tellettuale del popolo Italiano! 

Che dalla indegnazione al riso si potesse sì facilmente 
passare, questo titolo pomposo ed altri di cui si fregiano 
questi falliti rivenditori d'idee repubblicane, per la pri- 
ma volta ci fanno edotti. 

Di questo. scritto. ,si, fece solenne o in piazza: 
de” Banchi: a Genova. Li concittadini di Mazzini, mossi a 
sdegno da questo nuovo attentato contro la salvezza d'Ita- 
lia, arsero il'libello imprecando al nome del suo autore. 

A. L. S. 
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NOBIZIE: DELLA GUERRA. 
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VINCENZO: GIOBERTI 


al'campo mititare ‘di Somma Campagna. 
SOMMA CAMPAGNA (15 maggio) — H mostro. ese 
Cito;ifailin questirdue; ultimi! gionni rallegraio dalla pres 
sanza: del granda Gioberti) Giunsa costi gioréedì (arserai:(4f 
corrente). epencura, gentile del conte di;Ca astagnero, venne 
‘alloggiato il meglio che. si potè comparativamente alla 


condizione di questo paesetto. S, M. lo accolse con segni | 


non dubbii della»più ‘altà ‘stima e Sitcera ‘affezione e To 
volle-sttò ‘conimensale: 'Puttà Ja %irippa gli mostrò: vera 
simpatia sia melsalotario militarmente nei: variiipostiomie 
litati, per, cui, trapassava;( sia nell'espansione; dell'affetto 
con. cui gridava viva Gioberti! Moltissimi furono gli uffi. 
ciali di ogni arma che si fecero premura di visitarlo. 

La compagnia degli studenti bersaglieri lo ossequio. 
premuròsa: per mezzo) di) una! speciale depiitazione. DI tale 
dimostrazione» sii mostrà moltoicommiosso! il' Gioberti, 6 
contese secondo-il; sua. costume, volle mostran:lazo lai sua: 
riconoscenza... Nek mattino del, sabbato si, portò a:visitare: 
quella compagnia accampata presso, una cappelletta inti=, 
tolata la Madonna del'Monte; e distante di qui ad un miglio. 


H'bravo capitano Lions gli fu'suida in questa passeggiata. di 


Giutito égli sul' ‘piatio !difquella:' collinetta! ‘verimie.'imcote 
trato dal maggiore Muscas che precedewat tuiti) gli uffi! 
ciali, dei bersaglieri. stanziati. in; quel-dinterno,; IH liogate- 
nente Cassinis, testè. premiato . della medaglia. d'argento. 
per la fazione di Santa Lucia, aveva disposto ‘in battaglia 
quella ‘eletta compagnia, che all'avvicinarsi di lui Lrasali” 
porta gioiae-sì piegò lineciiteoloidi culi fi ceva cegtro quet' 
Grande.vAllotail detto; PAS uscì Liqueste pa-: 
rogo 

gell Università di Ton ino: essi sono Lo N onore he 
tu fai Foro : il vederli in queste divise MIMAHA il trovarli. 
su’ queste ‘terre, ‘in'queste' posizioni, ti dice assai più che 
ioUnen:saprei) ini doro encomio. Setutti gi'italianiracdolt 
a questaguerra:di mazionalità; d'indipendenza) diireligio= 
ne. sono; degni dell'alfetbo, Luo,| questi, particolarmente:lo, 
megitano;, perchè frequentarono,la, stessa: università che, 
tu cotanto onorasti, perchè come tu, Piemontesi, primi 
imparatono a ‘conoscerti, ad ammirarti, ad'amarti: per- 
che educati da'telal' Sentimerito dePouorto e del dello nullà 
conobbero (dio più duomo che: questavcausa | italiana; nulla‘ 
di più dello che questa bellissima nestra dtalia;o Gomtahil 
sensi, io lo, giuro, per essi. seguiranno. animosirte ;sortiali 
questa guerra, il cui esito «per noi non può, esser dubbio, 

E verrà presto il giorno, io 10 spero, inveui potrò di nuo- 
vdi presentaitelt e ‘raccomandarteli’ come ‘ora faccio,” è 


dint: Recotki miei studenti! Essi;furono; degni della;pa- 


tria;; essi, hanio, vinto; e raggiunto lo; scopo, hramates 
colla forza;delloro braceio e della loro. volontà,. come; tu 
colla potenza della parola e dell'ingegno, essi operarono il 
pieno consolidamento del primato d'Italia e della sua 
libertà....... 

Il Gioherti, visibilmente commosso da que allocu- 
zione, per la debolezza di sua voce, pregò il militare ora- 


litore di essere interprete della sua gratitudine a questa 


loro maniféstazionerdì stima el di'amore: Disse) la loro 
presenza nell'Università (essergli stata molto gradita ; il 
vederli colà riuniti per guerreggiare e vincere il nemico 
d'Italia riempirgli l’anima di non mai sentita più soave 
consolazione: soggiunse; questa loro presenza provare un. 
faito nuovo insiniui nella storia delle nazioni; “il'‘Connu: 
bio delle ‘scierze colle armi e il mutuo ‘concorso delle 
une e delle altré ‘a' difesa’ dell'indipendenza nazionale : 


i | conéliiuse, dolergli altamente di non ‘potere farsi loro 


compagno ‘colla forza! del bragcio ‘e delle armi ‘a questo 
nobile scopo,‘ ed ‘atcompagnatli percio! coll’ ‘augurio “e 
‘colla fiducia'di'una pronta'e compiuta vittoria. 

‘Quanto commossi sienò restati quei g generosi soldati a 
Itati/parole, non ‘è possibile/il MEEAvefi! ! fe acclama- 
zioni, gli evviva, e gli applausi con'cul'esternarono il'loro 


cuore, a cia immensi! sul fotos volto brillo*tutta la/piena” 


dell'animo, e più di un. ciglio fu iighato dalle lagrime 
della ‘più dolce tenerezza! 
Pregato quindi ib Gioberti di prender fiato, si degnò di 


| sedere ‘a un'deschetto' quanto semplice nella forma, ‘al- 
 trettanto ‘condito idella più amichevole/cordialità ; con'cui'i 


‘egli seppe gradire il cuore di quei generosi uffiziali che 


i al villagg 


ove aspettavamo che fossera passate 
il pa gore DA Marmora, hiesé 


alla strada, ‘partimino, e 

gio di Pastrengo, 1 

escetafori di Savoia, fe guardie e. 
padronirsene: eravamo pedoni 


giore Della Marmora il quale, come sapt 
Di ed uno dei migliori ufficiali, si 


batteria calar Uve, a distanini d 201 
nonì, vedemmo due o tre forti compag 
fa quando persino La Marmora si; 


dover perdere, i cannoni, poiché eravamo. 


avend> oltrepassato tutti ‘bèrsaglieri 
guardie; ed essendovi solò il'pelottone d 
cui io sono aggregato, per difender]i, 
si fossero! accorti, avrebbero potuto p 
tanto, méntre io spediva di carriera! 
chiamar della fanteria, il cannone 
noi, preparatici.a caricare, ci tenevam 

























passo d'all'artiglieria, dietro un picco I 


modo che ì nemici poterono bensi vede 
ma non vederne il p igcolo lero, 
intimoriti da questo e dal colpo di mitra 
venir prendere i cannoni - alla baione 


monticello per prenderci. alle spalle 
no comandò gn dietro fronte indiv 


galoppo dal monticellgy entravano; nella 
| allora giunti i Croati dispersi in be 


corremma il'‘piùi gran rischio9(élie 
non:eherid questa guerra; ma an chie in 


che'un. pelattane di cavalleri (i TO 


una.vigna, ove bisognava, 
farci strada; essendo noi. 
aaa mene, i Croati” 


lare; 3 


alla inn di chgu: 0. mi 
ed.è veramente! alla sarte, ehe;sempne; 


alla codardia delte truppe; nemighe ch ‘i 


stra vita. Non credere che la ab 


dn 
ed at vedermi ani a pb pa ì 
cadérmi accanito i i Crvati che Sal 


col piatotdno 0 colta suiabola? o! colla 


cose che ti a GeoncArs viva 
che: durò lungamente, gico 
prigiodieri (sulla strada) di @dita0ma 
vano; finchè; sopvaggi ui ti) bonsaglief 


mostrarono, essì pure, moltissima cor 
tieramente padroni del ‘posto, Deg 
giacchè di tre ‘si ‘compone il nostr 
Anch'essì!“ 


distanteo combatteva nd?” 
ti dirò. altro che la perdita ch’essì 


giovine. ufficiale giuntorrpgele cone) 


lottone! pendio) ‘bb isol uomo ed in 
a ragione vantare di esserci. dis 
battuto della fanteria che ci as 
già; sk ero bat 
cavalleria Muta ‘essi inoltr 

e noi dispersi. Tornando a.casa, 
Re; rel rapporto fatto in iscritto a 
insieme ‘aghi? altri ufficiali nomi it 
coragg LORIS 


Dal'quartier cHAai in n 
cd 15 maggio 


R..il Duca di Genova; dirige. quant 
glierie, con attività instancabile; i 
mandante superiore del G 
i lavori!dei Zippatori. 
Sua Maestàiha percorso! ‘quos 
Pesto di Sanna Dee eilu aa 


He ittiportante borgo. 

Lungo tutte le nostre linee coro 
Hosen si fan norcontinue! nicoghizioi 
qualii postiavanzatiFedeschi su ganî 0 
il consueto, per PR RR 
truppe E loro , posizio 


guerra HIV la” 00 in Pac 
‘Fedesclii sotto! Ie cmura delPrevi d, 


spoi, diri i divisione, senpe)cosi A 


mira, che, stretto il Nemico fra 
cannoni e seicento prigi 
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missione particolare, è mi giunse la fausta novella; Può essér 
anclie esagerata, ma nel piacere ‘persuadlomi che sià una 
realtà. Ben.prosto proelameremo sil. nostro Garlo. Alberto 
Re d'Italia, come spero;.ed.ioanche lavoro, per. ciò:e colla 
penna e colla:.vace.. A Padova fui condotto in trionfo sul 
carroccio della guerra,.e;colla bandiera .di Pio 1X; ho 
falla un’allocuzione in piazza ad ua uditorio di trenta e 
più mila persone. 
? - P. Carro Francesco 
Cappellano maggiore dell'esercito pontificio. 
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INTERNO. 


SOCCORSI 
ALLE , FAMIGLIE POVERE 


Dei soldati: Contingenti e della Riserva; della ‘città: e 
ierritorio di Torino chiamati straordinariamente!sotto 
le armi. 


Or volge un mese, la commissione incaricata della di 
simbuzione di questi soccorsi, nello ‘annunziare al pub- 
blico la propria elezione e i suoi primi lavori, prometteva 
di dare, appena ii potesse, più ampi ragguagliin propo- 
sito. Ed ecco che volonterosa si accinge a farlo, nella fi- 
dducia di aver ottenuto, per quanto almeno le proprie 
forze il consentivano, que’ maggiori. risultamenti che in 
(uesti gravi contingenze si potessero desidérare. 

Il numero delle persone che si presentarono ad implo- 
rare soccorsi fino al giorno d’osgi somma a 1156; le quali 
rappresentando ciascuna una famiglia: di tre o quattro, 
ma bene spesso anche di otto o dieci individui, danno 
una cifra grandissima senza dubbio, sia che sì riguardi 
alla tenuità dei mezzi per sopperire a tanti bisogni, sia 
che sì voglia por mente alla imperiosa necessità dei soc- 
corsì. 

In tale stato di cose la commissione, dopo essersi pro- 
curati i registri delle Leve e della Riserva, a fine di rico- 
noscere se le persone chiedenti soccorsi appartenevano 
realmente a quelle classi! di: soldati che dovevano essere 
per mezzo loro beneficate; cominciò’ coi dividere tra'i 
varii membri l° ispezione ditutte le parrocchie della città 
e territorio, onde poter con certezza ‘esaminare il'bisogno 
non solo delle rispettive‘ famiglie; ma ben'anco il grado 

‘maggiore;o minore di loro! povertà Ciò fatto;'e metitre 
| sontinuava una settimanale distribuzione di farina'di met 
liga vindistintamente ‘a tutte le famiglie! ‘riconosciute ap- 
partenenti alle \classi ‘suindicate, venne la Commissione 
a discutere: sulla; qualità dei soccorsi’ di più oppor- 
{una distribuzione »esgià rivonoscetido siccome! la' farinà 
di meliga per: i! sopravVegneniti‘ ealori venga '‘assat'facil- 
Mente a corrompersi,\ed\a:fine soprattuttò ‘di assecondare 
îl voto della:maggior parte de’ richiedeuti; delibérava ‘una- 
Nime che. i soccorsi; fossero, in. pane ed inaltrettante'ra- 
zioni di tre biglietti di once quindici caduno. 
Cominciatasi intanto verso la metà dello scorso aprile 
la detta distribuzione), col. distinguere il bisogno delle fa- 
miglie in tre gradi, minimo.cioè, medio, e massimo (avuto 
riguardo in ciò sia.alla maggiore,o minore povertà; sia'al 
numero degli individui componenti.lemedesime),, venne 
posto per base di accordare una razione al‘primo; dué al 
secondo , e, tre. al. terzo. Senonché, essendosi ravvisate 
poco dopo insufficienti le suddette razioni ai sommi biso» 
gm della maggfbr parte dellè famiglie; sin' da domenica:7 


maggio, giorno ‘precedente’ 1’ apertura delle Gamers de-' 


fenminavalla Commissione di acerescere il'‘valore delle ra:‘ 
zioni; facendole ascenderea quattro biglietti per la prima, 
otto per la:seconda'e dodici perrla'terza ‘categoria (1); 
Né questi:sono i sussidii soli che ta Commissione abbia 
stabilito di distribuire ; ma néi-easi di grave malattia, è 
di puerperio in ispecie. delle ‘mogli dei soldati, provvide 
essa ancora a soecorrerle: con qualche'moneta, consegnata 
Sempre:però direttamente»dai membri della Commissione, 
con quella: riguardosa sollecitudine, la quale'nel'mentre 
Ya incontro con pronto/rimedio ai veri bisogni,.sa pur farsi 
schermo dalle mendaci proteste, e dalle ingannevoli; appa- 
‘ lenze, i 
Ma già dal sin qui detto ben vedé ciascuno: che questi 
Soccorsi, i quali:niescono appena ‘ad!assicurare l’esistenza 
di tante famiglie ‘orbate: di. un ‘validissimo sostegno‘, fra 
breve si dovrebbero di necessità allentare, per difetto:della 
sîmma ‘indispensabile; a farvi fronte! E poichè, per 
quanto movano alacti le truppe! piemontesi ‘ad assicurare 
l indipendenza di questa nostra carissima Italia, pur rav- 
Visa ciascuno.che assai tempo dovrà: pur:troppo ancora 
durare Ja Querra,;e.chi;avrà cuore di lasciar troncasa mezzo 
Un'opera)con, tanta «generosità intrapresa:? .. .. Echi vorrà 
Dtivare di un, necessarissimo soccorso ben molti e molti 
lapini, inabili talvolta in questo grave. difettar di lavoro, 
è guadagmare:lo: stesso pane di che sfamarsi? . ;‘. ‘Ah no, 
che lale non è il cuore dei Piemontesi! . .. Quando si mo- 
Stra un ‘vero hisogno, quando religione e amor di patria 
Il Nichieggano, non, v' ba borsa, tra noi che non.si apra; 
"OM Mano che sì rifiuti all’ opera generosa ! Il nobile esem- 
Dio delle LL. MM, Je auguste Regine Maria Teresa e Maria 
listina ,.e, di S. A, S;.il Principe Reggente, assecondato 
dalla brava Milizia Gomunale;.e:da molti‘caritatevoli cit- 
ladini (2), è convalidato in ispecie dall’operoso concorso 
della Commissione particolare del Clero,.la quale si distin- 
gue: colla cospicua largizione di lire:mille ab mese, sarà in 
breve da tutti..a proporzione ‘dei loro: mezzi; imitato!!:HN 


(I) biglietti. di pane essendo di. libbre A5:caduno:; chi 
oltienemma razione ha diritio a libbre cihque di pane per 
seltimana, chi né ha due riceve libbre dieci) e'è favoriti 
di tre razioni ne piglian quindici. Giova notare però che 
Questi ultimi sono. pochissimi. — Con tutto ciò il numero 
delle famiglie soccorse somma in oggi a 4079, cui si di- 
suggtenona razioni cinquemila e. più per settimana. 
La Commissione, rispettundo»la modestia dei dona- 
i lori, credette interpretare it loro desiderio col non indi- 
nominativamente: Le proghiere dei poveri boneficati 
nno anche senza ciò implorare sovr' essi le benedi- 






GIORNALE: QUOTIDIANO, (ECONOMICO, 
numeroi tei soscrittori mensili; sui quali più che su-tatti 
sj può far conto» per formare: un :caldolo approssimativo 
della spesa, andrà sempreppiù erescendo ogni giorno; e 
nel mentre in tal modo la Commissione, assicurata di po- 
ter continuare nella via intrapresa, troverà il mezzo forse 
di rendere viemmeglio profittevoli questi soccorsi, saranno 
essi ancor più valido sprone ai gagliardi nostri soldati 3,8 
difendere coi proprii petti quella patria, che alle fa.niglie 
loro così efficacemente provvede, ; 
Torino, dal palazzo di Città 17 maggio 1848. 
Per la Commissione 
Avv: Euier Rocca Segretario: 


N. B. Le obblazioni siedhtinuano! a ricevere alla Teso- 
reria dell'Ill.ma Città. — Negli Uffizi dei Giornali la Gaz- 
zetta Piemontese —- L' Cpinione — La Concordia — Il Ri- 
sorgimento — Nei Caffè, Naziottale — Fiorio — Rondò — 
Lega Italiana — Barone — Vassallo già 'Bedotti — Del 
Genio — San Carlo — Della Borsa — Madera — Savi — 
D'Italia già Goria. — Nei Negozi, Seyta e Cerruti — 
Fratelli Sterpone— Fratelli Bertolotti droghieri — Fra- 
telli Rey — Rodi e Trivero — Giuseppe Moris — Spalla 


droghiere. E' presso i Membri della Commissione. 
pn 4 


Fra i prodi che, la patria ;piange, estinti sui 
campi della, gloria; Italianay dobbiamo ricordare. il 
tenente d'artiglieria Leonardo Colli, marchese di 
Felizzamo; ‘Nato di padre le euwi gloriose ‘ferite 
fitiho manifesti ‘gli allori da lui raccolti nelle 
guerre napoleoniche, ne seguitava esso .il nobile 
esempio , consecrando, il suo braccio, il suo, valore 
alla. grande causa ch'or isi. combatte perla nostra 
indipendenza; ‘perla patria libertà. Già nella splen- 
dida fazione di' Goito ‘egli aveva conseguito Fambito 
onore della medaglia d’argento , ed ogni ulterior 
suo scontro col fiemico era stato cagione di nuove 
palme per. lui, Ma, il cielo. non ne aveva; destinato 
il ritorno!,, Percaso. .da!. una palla nel; capo; alla 
fazione di Santa! Lucia, ci ‘vi perdeva sull’istante 
la vita. — Qual' fosse ‘il'etiore del padre all’'orri: 
bile annunzio, 6h! non sì chiegga! Pur lo védemmo, 


‘or. son pochi giorni; asciugata l’irrefrenabil lagrima 


del..dolore: paterno,. affisarsi. con serena: fronte nel 
Dio: degli eserciti; ed ‘eselamare generosamente e 
da' Italiano: «Il'mio'primogenito iv 1’ho' perdutot... 
« ma egli moriva per la libertà, per l’indipen- 
«denza della patria; io. ne fo, volonteroso il gran 
« sacrifizio! » — Altri tre; suoi figliuoli;. non men 
prodi del. padre e del: fratetlo,; vi combattono: lai 
santa guerra, e proseguiranno la' sublime vendetta? 


GENOVA (16 maggio).—I varii corpi dei battaglioni di 
deposito attualmente qui stanziati hanno ricevuto l’ordine 
di tenersi pronti alla partenza. 


— Nella giornata divieri ‘i tintori si feciro ad'incitare i 
cessati assembramenti dei facchini » falegnami, ece.''eco. 
Essi. sembrano: mossi dal'desiderio di aumento nel loro:sas 
lario: Come:abbiamo:già detto; il) ripetiamo‘ e ripeteremo 
sempre che le nostre presenti circostanze richieggome!im- 
periosamente: ordine: e tranquillità.. La:guùerra:di Lomba?- 
ia non è un: quadro tremendo pe' susurratori? (P: Ital.) 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (15 maggio). — Jeri sera notavasi grande ef- 
fervescenza in varill’eruppi di persone che riunivansi qua 
e là ne luoghi più ‘ampi per' manifestare le loro indivi- 
duali opinioni sugli ‘affari politici del giorno. Noi abbiamo 
avuto il':sommo ‘contento ‘di vedere que’ gruppi animarsi 
ne discorsi, ma'disciogliersi di buon grado e persuasi che 
la' tranquillità, la ponderatezza, la pacifica discussione pos: 
sono veramente condurre a quella meta cui dee aspirare 
ogni buon cittadino. Quella ‘scena popolare fu rallegrata 
verso:le ore 10:dall' arrivo di ben 240 nuovi'ospiti; di una 
parte insomma di quel battaglione disertato dal reggimento 
arciduca d'Este che abbiamo ieri ‘indicato essersi portata 
a Chiavenna, a Como, e quitidi giunta in quell'ora 'a Mi- 
lano preceduta da parte della propria banda (1). 


(1) Zu per l’effetto della neutralità svizzera che questi 
prodi italiani dovettero deporre l’armi entrando nel can- 
tone Grigioni. Speriamo che quell’ armi non saranno ri- 
tenute proprietà di quel canione. (Gaz. di Mil.) 


ISTRIA. — I diversi deputati ‘dell’ Istria , arrivati: a 
Trieste, dichiarano di) non voler:perrora: concorrere alle 
elezioni»per: il'Parlamento:tedesco. ‘Si sa:ch’ essi sono:di 
sentimenti italianissimi:: vennero minacciati di arresto. 
Anche in Istria la plebe fu: comperata per inveire contro 
i capi del partito, italiano. (Gazz. Ven.) 


È TOSCANA. 


A:SS! Pio IX. 
Beatissimo: Padre; 

I sottoscritti Italiani della Toscana, pienamente con- 
cordi nei sentimenti dei loro fratelli della Lombardia, 
della Venezia, della Sicilia nell'amore e nella venerazione 
per Vostra‘Santità, interidono dî alerite, come spontanea- 
mente aderiscono, all'indirizzo ‘che. i rappresentanti. di 
quelle; provineei hanno! umiliato in Roma a Vi Beatitudine, 
sperando:che i. fratelli del Piemonte: edi) Napoli: sivuni- 
ranno al voto del resto: deila penisola: 

E con tuttalaeffusione :del cuore domandano frattaùto 
ai vostri piedi, con dolce e serena fiducia la vostra apo- 
stolica benedizione.” 

Firenze, 11 maggio 1848; 

Firmati, Bettino-Ricasoli—Maurizio Pellizzari, Par- 
roco, Bartolini Statuario, G. Capponi, Maurizio Buffalini, 
L. Manuelli, D, Samminiatelli, F.. Andreucci, Avv. Ant. 
Mannini, Pietro. Thouar, Mariano Cellini, Giacomo Mutti. 

«Alla direzione.del nostro giornale è aperta la nota di 
adesione «a tulli i cittadini che volessero unirsi a queste 


# 


ficazioni d’un foglio officiale 0 semi-officiale napolitano. 
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toscano ». (Alba): 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


‘Senza prestarvi gran fede; riferiamo le seguenti giusti 


(La Direz. del Corr: Mere.). 


(10 maggio). — Sono stati dati degli ordini alla no- 
Stra squadra che si trova in Ancona, onde mettersi tosto 


in crociera nelle acque di Venezia, 


per difendere da qua- 
lunque 


altacco l'antica signora dell'Adriatico # è pro- 
teggere le coste Italiane. Le interne condizioni, e sovrat- 
tutto la scemata percezione dei tributi, non permettono 
al mostro. Governo di fare tutto quello che vorrebbe per 
la causa comune. $i persuadano pur una volta i nostri 
che le discordie interne, il mal talento, le brighè munici- 
pali tarpano il corso dell’indipendenza Italiana. 

La solerzia del nostro Governo però non vien meno 
giammai, e noi già abbiamo ‘molte migliaia di soldati 
della riserva, che aspettano un cenno per.entrare in cam- 
pagna ; le artiglierie da campo, di montagna, di posizione, 
di assedio, coi parchi corrispondenti, diversi servizii di 
ponti ed altri attrezzi guerreschi sono abbondevoli! Pa- 
recchi legni da guerra si van meltendo in assetto per in. 
grossare la mostra flotta: e la fregata Amalia ed. il va: 


scello ‘il Vesuvio son quasi pronti. (Messaggiero). 


del vascello ammiraglio; e gliespressero i.lor0) sentimenti 
con un indirizzo. 


STATO DI MODENA. 
MUNICH?IO DE MODENA 

È ‘desiderio’ dréscetite’ fra noi, è bisogno universal- 
Imerite sentito quello di fissare per sempre i destini del 
nostro passe. Pritna necessità di uno Stato è la propria 
indiperidénza, è per ottenere indipendenza non peritura 
è indisperisabile:l’umione. L'unione sola può difenderci 
dal minatefante straniero; ‘@ guardare per l’avvenire i 
nosti'i confini, l'unione’ sola può regolare stabilmente Ja 
cosa pubbtica, fornirci di ordinati eserciti, proteggere, le 
nostre industrie, i nostri commerci, tutelare-la vita e 
l'onore delle famiglie. L'Itàtia divisa, ove pur giungesse a 
libertà) italia divisa ‘è ‘confederata non potrebbe di fronte 
alle potenze estere, già unite) è potenti, impedire quando 
che fosse di ricadere nell’onta, delle antiche catene. Nè 
l'Italia avrebbe mai tra le nazioni quel posto eminente 
che le''compete per la sua geografica posizione, pel suo 
ricco tertitorio, per li suoi mari, per la felice natura, per 
l'ingegno de’ suoi abitanti, per la memoria in fine delle 
antiche glorie e delle eterne gesta, ove non si componesse 
a forie unità. La Germania non oppressa da dominazione 
siranieta, ma non unita, e solo confederata,:la Germania 
non aggiunse alla bilancia europea quel. peso che do- 
Veva. ripromettersi dalla sua estensione e da’ suoi forti 
abitatori. 

Quando l'unione non. fosse pronta, potremmo essere 
minacciati dal nemico che segue da presso ogni rivolu- 
zione non Lene compiuta, l'anarchia: e il compimento 
dlella rivoluzione Italiana sta appunto nell'unità. — Una 
erisî, o almeno una’ ‘datinosa oscillazione finanziaria po- | 
trebbe manifestarsi, ove’ larfasione coi nostri! fratelli Ita- 
liani già! costituiti ‘in regolare governo non'offrisse stabile 
guarentigia al pubblico credito. 

Jl' municipio di Modéèna, “compreso da queste ragioni e 
persuaso di giovare; non'solo al’ proprio paèse, mA alla 
grande causa Italiana; e ‘volendo ‘ezianidio secondare il 
voto pubblico, già in‘tanta' parte manifestatosi col'mezzo 
di.spontanee sottoscrizioni; e db più confortato ‘oggi dal 
senno di scelta, mano di cittadini | 

i Determina: 

Di aprire appositi registri per accogliere le firme di | 
quanti, concorrono; nell'avviso! della nostrà- ufione ‘col 
Piemonte per formare ‘un grande. Regno Costituzionale 
dell'Alta Italia, dietro il programma che seguei 

Viva |Italia! Viva Carlo: Alberto! 
Viva.la Costituzione ! 
Vivasil Regno: dell'Alta Italia! 


Sela mano di Diovha protetto l'Italia per liberarla, è 
necessario operare prontamente per non ricadere in più 
duro e abbietto servaggio, per non essere maledetti dalle 
generazioni venture. Ogni istante è prezioso; ogni indugio 
può rendere impossibile la difesa. Qualunque sia nel 
fondo; del ‘loro cuore: l'opinione che. professano; tutti 
gl’Italiani dell'Alta Italia debbono unirsi in'un solo regno 
d’Italia, che abbracci. Lombardo-Veneto, Piemonte, Li- 
guria; Sardegna, ‘Modenese e. Parmigiano, ristabilendo 
così e di gran lunga allargando. il pensiero di Bonaparte. 
—. Che il Regno.sia; monarchico-costituzionale ereditafio;| 
in. Carlo; Alberto e. sua. discendenza mascolina. — Che 
provvisoriamente, e per la prima assemblea si. adotti. lo); 
Statuto. Costituzionale piemontese, aggiungendo alle Ca-, 
mere. un;inumeno di membri, proporzionato: alle popola»: 
zioni che si, uniranno. — Che, le; Camere alla. prima adu- 
nanza. possano modificane ed allargare lo Statuto. a norma , 
dei bisogni. — Che sia adottato un7largo sistema munici» 
pale e, comunale. — Che, siavi eguaglianza. di doveri. e di 
diritti.in,,tutti.i cittadini, a.qualunque;culto appartengano. 

Ma poiché la situazione di questi, paesi. permeite. di. ot- 
tenere certe «altre. istituzioni, che. noi! crediamo neces- 
sarie, giuste.ed utilissime ai medesimi; si propone. di sta- 
bilire : 

i. Ibeni demaniali ed: :allodiali. dell'ex Duca saranno 
riservati, alle.due provincie di Modena e. di. Reggio, penes- 
sere erogati come: stabilirà. il Governo proyvisorio attuale, 
unitamente aiimunicipii di Modena e di Reggio. . 

2. Sarà tenuto perpetuamente. distinto» il debito, pub- 
blico. dei diversi componenti all’epoca dell’aggregazione. 

5. Saranno. conservati, tutti : gli. stabilimenti delle due 
provincie aventi fondi proprii, ed. all'università. di. Mo- 


dena, e liceo di Reggio saranno destinati i beni gesuiltici | 


delle due provincie, portando insieme all'università e 


III RITI IO un cileni 


prime firme. Appena la.cifra delle medesime sia conside-| liceo suddetti. quei 
revolmente estesa, verrà tosto inviata:a Roma-al ministro} deranno. 






POLITICO, SCIENTIFICO (E. LETTERARIO 


iene cere ee] 


miglioramenti ‘che i tempi richie- 


4. In ogni caso di lega doganale col rimanente d'Italia, 
la quota del Regno sarà proporzionata al ragguagliato» 
introito, cumulato insieme, delle singole finanze dei come 
ponenti. i 

5. In Modena, antica sede d'una rinomata scuola del 
Genio, ne verrà stabilita una nuova; 

(i. In Modena e in Reggio vi sarà tribuuale di prima 
istanza; e in Modena un magistrato ‘supremo? l'appello, 
oltre gli istituti relativi alle camere e tribunali di com- 
mercio, che verranno necessariamente estesî anche a 
queste! provincie. 

Ed è per i sovraesposti urgentissimi ‘motivi , e ‘per mon 
lasciar trascorrere 'un momento cheforse potrebbe ‘essere 


| tmico che sotto le condizioni già dette ‘i sottoscritti ade- 


tiscono all'unione col regno di Sardegna, non dubitando 


} Che il loro esempio venga imitato dagli altri nostri fratelli 


d'Italia, 

Il municipio nomina una Conamissione composta dei 
signori dott. Egidio Boni,. Guicciardi: conte Francesco, 
Peretti prof. dott. Antonio, Gregori Giuseppe, Meénafoglio 
march... Antonio; Garbonieri dott. Gervasio ,, Menotti 
‘Achille, Sabbatini dott. Giovanni, Bertolucci Bertacchi 
Amilcare, Spezzani Gemmiano, Guidotti Giuseppe, Mo- 
rano march. Gherardo, Padoa Salvatore; Moraio march. 
Antonio, Rossi. ingegnere Ferdinando; Pochel Giacomo; 

La detta Commissione. è, incaricata di assistere ‘alle 
firme per la. loro autenticità, e consegnarne a debito 
tempo gli elenchi.al municipio istesso. Essa tisiederà ‘in 
questo, palazzo, municipale ogni. giorno: dalle (ore 40%anti- 
meridiane, alle 2 pomeridiane, e cesserà dalle sue fan- 
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| 
— E. qui giunta la squadra, Francese comandata dal 
Baudin.=leri 400 e più cittadini si trasportarono: a bordò 


zioni col giorno 25 del corrente mese di:maggio. 
° Madena dal palazzo municipale; 40 maggio 1848. 
La Commissione 
Parenti, presidente. 
Lucchi — Guidelli — Montanari + Manzini — 
Padoa — Aggazzolti... (Ztalia Centri). 


GLI ESULI 


A molti fia savor di forte agrume. 
DANTE, 

Molti nostri fratelli tornarono all'abbraccio dei concit- 
tadini dopo lunghi anni di sospiroso esiglio. 

Chi di noi non sa quanto soffrireno, quanto operarono 
pel trionfo della indipendenza e libertà d’lialia? Li acco- 
gliemmo noi con quei segni di amore e di gratitudine che 
avevano diritto di attendersi al loro ritorno? Li accogliem- 
mo noi con quella riverenza e con quello affetio, che sono 
dovuti alle sventure patite, pel santo amore di patria? No, 
lo dico con rossore e dolore; il lungo sonno della servitù 
ci aveva resi quasi immemori dei fratelli lontani che mili- 
tavano per noi, è con noi: il duro letargo che ci {ravagliò 
ci aVeva fatti immemori di coloro che'ci precedettero . 
quando la via era più aspra d’assai, quando una parola, 
un’ aspirazione generosa si pagava colle ‘carceri e col 
l’esiglio. 2A 

È voi, cittadini del Governo Provvisorio, che per breve 
tempo ancora reggete il freno di questa italiana provincia 
chiamata fra poco a più alti destini, deh! ascoltate il grido. 


dell'opinione, che sarà giudice severo di quanto voi avete... 


operato. ; 

Essa vi Lien conto del buon zelo che mostraste fin qui; 
vi è' grata di molti atti di pubblica utilità, di giuste ripa- 
razioni; ma. nell’istesso' tempo vi segna dei mali perché 
abbiate'a' porvi proùto riparo. n ARRE 

Fra'i reduci dall'esiglie non troverete forse uomini cal 
paci'di giovare in molte guise la patria? Non sono fra di 
essi, e ricchì di maggiore sperienza, coloro cui il popolo 
affidò le:sue' sorti nel 1831? perchè restano ‘éssì in'operosi? 
come tardate a chiamarli in vostro aiuto ed'insieme a ren- 
derè omaggio nelle loro persone ai principii dhe Voi pure 
professate? La pubblica amministrazione è tuttavia in gran 
parte melle‘antiche mani, é voi non ignorate che'a nuovo 
edificio''male si‘adoprano vecchi materiali ‘0% 

Fingete forse eredere che l’amore di uno stipetidio possa 
tener vece di onesti.e liberali principii, di vita ineorrotta, 
di pura coscienza? Molti, che oggi amministrano la Bosa 
pubblica furono: non pure pazienti. di dispotismo, ma fu- 
rono essi medesimi attivi ministri e fautori di ingiustizie 
e turpitudini. Il popolo che vede in essi la incarnazione 
delle massime che lo liranneggiarono per. tanti anni, il pos 
polo il quale è persuaso che costoro ricaleherebbero l'an: . 
tica via con animo esilarato, qualora: Iddio) abbandonasse 
l'Italia, il popolo freme di sdegno pensando.che una falsa - 
moderazione è cagione, che ai buoni sovrastino ancora 
molti, tristi, i. quali sarebbe alfin tempo di rimovere dagli 
ufticii e condannarle al disprezzo e all’obblio, che. è.la più 
mite condanna che si possa loro infliggere. 

P. PaccHIONI, 
(Indip. Ital,). 

— Siamo lieti-di poter annunziare che:a; Castelnuovo di 
Garfagnana si;è già formato per le cure del capitano conte 
De-Cambray Digny un corpo di, volontarii garfaguini. che. 
già passa i 70, e che ha eletto a suoi ufficiali come Te- 
nente, il sig. Pellegrino Pieracchi,ed a Sottotenente il pro- 


‘ fessore Carlo Storchi. Questa scelta compagnia viene ar- 
| mata alla foggia di bersaglieri, e 


gli oggetti, tanto di ve- 


i stiario che, di armamento, le vengono spediti da Firenze, 


affinchè equipaggiali ed armati possano partir subito per 
Pistoia, dove si associeranno ad un distaccamento di altri 
volontarii e di truppa regolare, che sarà in breve diretto 
al campo toscano. Lo stesso buono spirito si manifesta in 
Lunigiana ed a Massa e Carrara, per cui un bumero di 
volontarii appartenenti a quest'ultimo Stato ha già ottenuto 
di recarsi al deposito di Lucca per essere istruiti, equi- 
paggiati e quindi pure diretti al campo toscano. 
(Gaz. di Firenze). 





ESTERO 
FRANCIA. 








L'Assemblea nazionale si riunì ai 12 ne’suoi uffizii per 
la nomina di 56. membri della. commissione incaricata 
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E 
dell'inchiesta sulla condizione dei lavoranti industriali ‘ed | 
agricoli. 

Tutti concordaronò nello. scopo, non differirono che | 
nei mezzi. Si sollevarono tutte le quistioni concernenti 
l’organizzazione del lavoro, che occuparono tanto gli eco- 
nomisti, ma non v'ebbe vera discussione. 

Alcuni rappresentanti proposero di ammettere l’asso- 
ciazione déi padroni cogli operai\mei benefizii. In questo 

. senso fra gli altri parlò il sig. Leelaire pittore di fabbri- 
che, il quale dichiarò essersi dal 1842. associato co’suoi 
operai, i quali realizzarono: da 1a 2 mila fr. (ciascuno; Il 


« Il sig. Wolowski. Il lavoro s'organizza sempre se- 
condo la forma politica che domina'nella società. La sto- 
ria do dimostra. Ora chela repubblica ci assicura molta 
libertà, non bisogna che questo ‘principio, sorgente pri- 
miera della dignità umana e della potenza produttiva, si 
trovi confiscato o snervato nel dominio dell'industria. Ma 
le forze individuali vogliono, per operarcon energia, com- 
binarsi sotto l'impero dello spirito d'associazione. La ‘s0- 
luzione del problema del ‘lavoro, trovasi nella concilia 
zione di queste due idee, che si riassumono ‘in queste 
parole: associazione volontaria. 

La rivoluzione. che abbiamo fatta ‘deve migliorare la 
condizione dei lavoranti: senza‘\di Giò essa disconosce- 
rebbe la. sua origine (ed il:suo ‘scopo principale. Questo 
miglioramento sarà la risultante dell'unione di' riforme 
ampie e veraci e specialmente dell'istruzione gratuita lar- 
gamente ripartita, della moltiplicazione delle istituzioni 
di credito e vie di comunicazione, di modificazioni nei 
tributi e della partecipazione degli operai nei i benefizii 
dell'impresa. 

Nessuno possiede la verga delle fate: nulla si può com- 
piere in modo repentino, e per fabbricare solidamente 
l’edifizio dell'avvenire vuolsi dargli una larga base nello 
sviluppo dell'industria agricola, che fornirà i viveri a buon 
mercato e maggior abbondanza nelle materie. prime. Lo 
Stato deve intervenire come corpo di riserva della società 
per facilitare il lavoro dell'operaio ed eseguire i grandi 
di dissodamento, ‘di rimboscamento, di dissecca- 
mento, di arginamento, ecc, » 

Il sig. Wolowski mantiene con forza il principio della 
libertà del lavoro, ma chiede, come compimento di. gue- 
sto principio, delle leggi destinate a disciplinare e rego» 
lare l’azione della concorrenza, ed instituzioni destinate a 
dar una solida base alla libertà dell’operaio. Termina :di- 
cendo che, secondo lui, il gran problema sommesso. alla 
commissione: deve produrre, per una soluzione alla volta 
ardita e prudente, la moltiplicazione dei prodotti e la. mi- 
gliore loro ripartizione. Egli insiste sulla necessità di fon- 
dare le istituzioni di credito e specialmente il credito 
agricola. 


lavori 


— Si trattò all'Assemblea nazionale della dimissione 
del signor Ledru-Roilin, di cui era questione da.ieri sera, 
sebbene una tale-dimissione non fosse punto stata offerta. 
Ciò che è vero, si è che gli amici edi. consiglieri ordina 
rii del signor Ledru-Rollin fecero correre il romore della 
sua ritirata, motivata dalla debole parte che si sarebbe 
data ai di lui amici nel ministero. Naturalissimamente; 
dicevasi, che il sig. Flocon e Giulio Fayre si ritiravano 
pure. Ma la nuova fu smentita dal signor Flocon in per- 
sona; e si seppe tosto che, se il sig. Ledru-Rollin non era 
presente alla sessione, ciò avveniva perchè il sig. Recurt 
gli aveva chiesto di installarlo oggi 
l'interno. 


al. ministero del- 
(Débats). 

— Il signor Napoleone Buonaparte ‘domandò oggi al- 
l'Assemblea nazionale che si depositassero ‘i documenti 
diplomatici relativi alle cose di Polonia è d'Italia. 

Noi confessiamo di non aver prestata attenzione di sorta 
alla risposta fatta a tale 'dimanda, ‘assorti come. era- 
vamo nelle ricordanze in nai risvegliate da così fatto nome 
e da tali lineamenti. 

Ella è cosa difficile di aver sotto gli occhi una riprodu- 
zione più perfetta del tipo napoleonico. Lo zio (Napoleone 
imperatore) doveva avere questo portamento e questo 
aspetto a trentasei anni. Sono precisameute le sue fat- 
tezze, la sua fronte, i suoi cappelli piatti, il suo busto un po” 
ristretto. Par di vederlo nei giorni in'cui dettava ‘la legge 
a tutta l'Europa, e ne’quali Ma tregua alle illusioni 
delle cose passate! Qui non v'è che il nipote, il quale ri- 
volge umilmente una preghiera ‘al’ sig. Bastide ‘ministro 


degli affari esteri della Repubblica. (Presse). 


PARIGI (15 maggio). — Una riunone numerosa degli 
amici e difensori della causa della Polonia ebbe luogo 
ieri sera in via Taranne. Questa riunione era presieduta 
dal sig. Lasteyrie: i signori Montalembert, d’Harcourt, 
Vavin, Considerant, Sarrans, ecc. vi assistevano. Si trattò 
sovrattutte dell'attuale condizione del ducato di Posen, il 
quale da qualche tempo eccita un interesse così vivo 
in Francia. L'incidente il più importante di questa riu- 
nione fu una comunicazione fatta da un delegato di varii 
club di Parigi. Questo delegato venne ad annunziare che 
una riunione di varie migliaia di cittadini della capitale 
proponeva di condursi all'Assemblea nazionale, per do- 
mandare che un'assistenza pronta ed energica fosse data 
alla causa Polacca. Questa comunicazione produsse una 


viva emozione nell’adunanza. 
x 


Indirizzo dei Polacchi 
letto dal sig. Wolowski all’ Assemblea nazionale. 


Al popolo francese : 


Noi sottosegnati, membri dei comitati e cittadini di 
Posnania, di Cracovia ‘e di Gallizia vinviamo i nostri de- 
legati Siwicki curato, Adamo Zoltowski, Stanislao Miciel- 


sig. Considérant cercò di rassicurare l'ufficio intorno alle 
sue opinioni socialiste. Confessò che le sue idee e il suo 
sistema non sono per ora applicabili, e propone perciò 
solamente di fare in alcuni punti della Francia un saggio 
di armate di lavoranti che s'impiegherebbero alternativa- 
mente nei grandi lavori delle cittàe delle campagne: 

Parecchi rappresentanti indicarono: la necessità ‘di sé- 
parare dal ministero di commercio il ministero dell’agri- 
coltura. 

Il sig. Wolowski sviluppò alcuni punti. Noi diamo nn 
sunto di alcune opinioni da lui'emesse. ‘| 

i 


ski ed Edmondo Choiecki, cittadini testimonii éculari 
degli orrori che inostri nemici commettono presso'noi, af- 
finchè vi mostrino lo stato deplorabile in cui si trova Ja 
nostra patria. 

Vedendo che il nemico d'ogni parte si avventa contro 
di noi col coltello. dell'assassino; in mano; eril\smostro po- 
polo non gli può opporre che. una)\debole;) resistenza  da- 
vanti lad.una guerra di sterminio che ci suscitano le tre 
corti assolutiste, noi innalziamo Ja nostra voce. al popolo 
francese. Noi ci dirigiamo a questa Francia: per cui un'in- 
tera generazione di fratelli ha già combattuto e che oggi 
non vedrà con indifferenza la sanguinosa tomba che i 
nostri nemici ci scavano. 

Popolo francese! per. diciassette anni ti empierano d'una 
nobile e santa indegnazione le vane. proteste a ;nostro ri- 
guardo del tuo deposto sovrano. Ora:che Iddio t'ha reso 
la tua indipendenza, tu non lascierai vigliaccamente sgoz- 
zare i tuoi fratelli della Polonia, i tuoi antichi compagni 
di gloria, fedeli alla tua causa in mezzo delle tue vittorie 
come nel tuo infortunio. 

Francesi, noi vi domandiamo soccorso al nome delle 
nostre chiese profanate e saccheggiate, delle nostre donne 
e figli scannati, delle nostre città e villaggi inceneriti, al 
nome della più santa delle cause e nel momento più de- 
cisivo per noi. Noi vi mandiamo i nostri fratelli di sven- 
tura, non a fine che implorino la vostra pietà, ma per 
domandarvi francamente soccorso contro la barbarie, che 
vi chiamino a riempiere la santa missione che Dio affidò 
alla vostra nazione, ela Francia non ismentirà a riguardo 
della sua sorella'spirante sotto il' pugnale dell'assassino. 

GiosepPE WySsEcki, TiskiEwicz, BERWINSEI 

Ai 35 maggio 1848. 


SPAGNA. 


MADRID (8 maggio).— Il generale Fulgosio morì per la 
toccata ferita. Ieri tra le 5 e le 6 del pomeriggio furono 
moschettate 15 persone prese il mattino colle armi alla 
mano. Tra esse si trovavano 8-soldati e 5 borghesi. Gio- 
vanni di Pezueta, luogotenente generale delle-armi nazio» 
nali e capitano generale della Nuova Castiglia, ha dichia- 
rato la capitale della monarchia in istato di assedio. 

— L'alto commercio di Madrid sta firmando ora una 
rappresentanza alla regina per dichiararle ch’essa può far 
capitale sul suo ‘concorso all'uopo di reprimere i pertur- 
batori e di mantenere l'ordine pubblico. 

(Dai giornali spagnuoli). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (9 maggio). — Gli avvenimenti politici al paro 
dei guerreschi qui s'avvicendano con rapidità sorprendente: 
finalmente pare che siasi riuscito a formare un gabinetto 


| 


con principii decisi, e con vera direzione delle faccende. 


Si citano i nomi del barone Wessemberg per. gli affari; 


esteri; del barone Dohlhof, uno dei più caldi propugnatori 
delle riforme negli Stati della Bassa Austria, pel commer- 
cio, del dotto Baumganet pei lavori pubblici, e del pro- 
fessore Palazky per l'instruzione. 

E' ‘promessa una legge elettorale. con tre milioni di 
‘elettori. 


— In seguito delle ultime notizie ricevute dall'Italia sono 
stati spediti i passaporti al Nunzio pontificio, conte Viale 
Prelà. ; i 

. — Le nostre truppe sone in gran movimento: due reg- 
gimenti sono partiti uno per Rastadt, e l’altro;per Ulma , 
altri due venuti dalla Boemia hanno avuto ordine di recarsi 
in Germania. In questo momento è stata ‘pur decisa la for- 
mazione del secondo battaglione di Landwehr per tutti i 
55 reggimenti d'infanteria tedesca, ognuno di 6.compagnie. 
Questi battaglioni (contando 180 uomini per{eompagnia ) 
formeranno una forza complessiva di37, 000 uomini. 

— La Gazzetta di Augusta ha lettere da ‘Verona‘in data 
del 9, ove le è annunziato l'arresto di ‘9 religiosi 3 l'quali 
con danari ed esortazioni ‘eccitavano 4 soldati italiani alla 
diserzione. 


BERLINO.--Gli uomini della Lanaweher, la dee è per 
essere chiamata, si son riuniti e presero le'seguenti riso- 
luzioni: 4. Essi non lascieranno ‘la città se non'dopo la 
partenza delle truppe di linea ; 2v essi sceglieranno i loro 
ufficiali sino al grado! di maggiore inclusivamente; 3. essi 
domandano -che: le loro famiglie e (quelle degli uomini 
morti per la patria, sianò mantenute, a spese dello Stato; 
‘4. essi esigono che gli uomini della Landweher divenuti 
incapaci al lavoro siano posti in una casa d’invalidi; 5. fi- 
nalmente essi non vogliono più che dai loro superiori 
venga lero dato del tu. 


(8 maggio). — Un'ordinanza del re vieta difapplicare a 
nessun cittadino prussiano i castighi ‘del''corpo. Questi 
castighi savanno surrogati d’ora ‘in poi dalla prigionia. In 
tutta Alemagna il sospetto è all'ordine del giorno. Si'trova 
in tutti gli organi: dell'opinione questa ‘idea, ‘che appog- 
giandosi alla Russia i sovrani, i ‘quali videro la' loro ‘au- 
torità così compromessa dagli ‘ultimi ‘casi, preparino ‘una 
vicina reazione. Dicesi dappertutto, che se una insurrezione 
fosse scoppiata 1a Cracovia, e se a Lemberga la guardia 
nazionale, l'Università, ed ‘i membri ‘del Consiglio ‘non 
avessero  calmata irritazione popolare, i Russi saréb- 
bero immediatamente ‘entrati in Gallizia ela reazione sa4 


rebbe tosto scoppiata a Vienna; per questo, dice la Gaz: | 


setta universale del 4 maggio, la Polonia meritò nel giorno 
26‘aprile, per la sua moderazione e per la sua prudenza) 
la riconoscenza dell’Alemagna. 

Tutte le notizie del teatro della. guerra bovano chela 
Danimarca ‘e la Confederazione ‘regoleranno senza ulte- 
riori combattimenti, la questione dello Schieswigh.: Am? 
nunziasi tuttavia la presa fatta dell'isola d’Alsen dal gene 
rale Halket. 1 Danesi si sarebbero imbarcati coi loro pri 
gionieri di guerra; coi malati; ecc.,' per l'isola di Fionia. 

(National): 


(9 maggio). — Una lettera di Posen ci porge la notizia 


che il 7 corrente i Polacchi armati e comandati da Mieto; 


slawski vedendosi circuiti ‘dalle truppe prussiane, e mon 


potendo rifuggirsi in Pelonia, dov'erano aspettati ‘da’ 
truppe russe, deposero le armi e si sono arresi al generale 


Colomb, implorando la sua ciemenza e la sua genbrosità, 


x 


(9 maggio).— Accertasi che il gabinetto russo abbia per 
mezzo di ‘una nota dimandato al nostro governo spiega- 
zione intorno all'entrata di truppe prussiane nel Jutland. 


AMBURGO (9 maggio). — Il ministro di Svezia ha ri- 
messo oggi al senato una dichiarazione che il suo governo 
ha fatto alla Corte di Berlino, con cui lo avverte Li se le 
truppe tedesche non si limitassero ad occupare lo Schle- 
swig, ma invadessero ‘altre ‘provincie della monarchia 
danese, il governo svedese ’creéderebbe dover suo di man- 
dare in soccorso del ‘re di Danimarca un corpo di truppe 
per agire di conserva'\coll’esercito»danese contro una tale 
invasione; ma inoùn; modo, NIOST difensivo. 


POLONIA: 


Lettere particolari di Cracovia de’ 22 aprile, edi 
Breslavia del 1 maggio. ci rivelano l’ atrocità dei sol- 
dati austriaci e prussiani verso i Polacchi che. rientra» 
vano in patria per ordinarvi la guerra dell'indipendenza. 
Noi ne astrarremo alcuni passi : 

« A Posen.i soldati prussiani uniti cogli ebrei hanno 
trucidato alcuni Polacchi inoffensivi in seguito d'una pa- 
rola pubblicamente data « che avevano compreso quanto 
chimeriche fossero le loro paure.» Che tema infatti pote- 
vano inspirare uomini disarmati che traversavano Posen 
per recarsi più oltre? La' sfilata aveva cominciato pacifica- 
mente. ‘Anzi alcuni ulfiziali prussiani stringevano la mano 
al capo della colonna polacca, E quando fu questa di- 
stante 50. passi, cominciarono (a fucilarli \dietre. Gli ‘atti 
della più infame barbarie furono poscia commessi, suì 
cadaveri. Tuitavia i giornali di Berlino presentarono 
i Prussiani come vittime. 

A Cracovia il ‘nostro Corrispondente espone {Utadi 
lo stato delle \cose ! prima dell’ attentato de' 26 l'aprile. 

« Noi. abbiamo (una) guarnigione austriaca di 2800 uo- 


mini. Essi guardano la città ed il castello difeso da 6 can-| 


noni e da razzi alla congrève.. Il general Castiglione ha 
delle autorità a lato delle nostre guardie nazionali: 
i suoi soldati fanno il servizio a lato delle nostre, ma 
questa guardia non può ‘aver’ delle armi che il governo 
promette sempre e ‘non manda mai. Noi siamo qui 800 
che adoperiamo a| fronte scoperta e, con tanta prudenza; 
che non iscoppiò mai alcuna collisione. 


Questa. prudenza doveva riuscir vana, poichè a’ 26. 
‘aprile senza’ alcuna provocazione gli Austriaci s'avven-- 


tafono improvvisamente sù questi infelici ancora senz’ ar- 

«E ciò accadeva‘ nonvessendo iper, sei settimane stata 
ci la tranquillità pubblica pur una volta. Una sera 
tuonò il cannone alle quattro. Due mila baionette si con- 
densano sulla piazza pubblica: è ‘evidente che si sta per 
fare strage dei Polacchi. Ridotti quasti a cercare qualche 


mezzo di Salute, alzano in fretta alcune barricate, dietro. 
cui possono starè' appena 540 combattenti, senz'alti“arin | 


che bastoni, Più tardi si.trovaròno alcune picche improy= 
visate.ed.una dozzina. di fucili di lusso. 

Gli Austriaci cominciarono il fuoco che provocò una 
resistenza disperata, in seguito alla quale i soldati di Ca- 


stiglione si ritirarono in disurdine verso il castello. Ducento 


di loro farono morti o feriti. Allora le bombe, le mitraglie 
edi razzi cominciarono a piovere sulla città, che volevasi 
incendiare. Ma la notte pose.termine a quest inutile /bar- 
barie, ed ‘iPolacchi ne dovettero! profiltare per nilirarsi 
su Breslavia. Ml general Castiglione fu ferito nella gola e 
nel.viso. 

Una lettera di Posen, diretta, a' 6 maggio-alla Gazzetta 
di Colonia, dà dei, particolari sull’insurrezione del:gran- 
ducato di Posen, divenuta ora generale. Tutti gli uomini 
in istato di portar le armi hanno abbandonato i loro foco- 
lari. Gl’insorti, si, mostrano, e spariscono, su:tutti.i punti, 
come per miracolo: Del resto osservasi qui lo stesso ardore 
eroico, lo stesso disprezzo della morte che hanno sempre 
caratterizzato.le, lutte, dell’infelice Polonia. Nel combatti. 
mento, dato ai 2. maggio presso Wrzecnia alle truppe del 
generale Hirscheldt, gl'insorti polacchi fecero dietreggiare 
i loro nemici, nonostante ;il fuoco dell'artiglieria, di cui 
ogni, pggzo vomitava 150. palle ogni colpo. Perderono 3.0 
6 cento uomini, di cui 160 uccisi. 

In seguito a queste ‘operazioni militari tutti i Polacchi 
che possono esser sospetti, vengono gettati nel .forte. di 
Winary.(Posen), ove sono maltrattati oltre ogni credere. 

Lia tattica usata da Mieroslawski sconcerta, i, Prussiani 
che non avevano idea di queste cariche alla falce che i 
Polacchi eseguiscono cantando l'inno nazionale. 

« Essi avanzano » dice la Gazzetta di Colonia « misu- 
rando il passo al ritmo dei loro canti ‘patriottici, e s'ingi- 
nocchiano ‘per ricevere la ‘prima scarica’ del ‘nemico. 
Quindi si gettano nelle file più compatte, ad occhi CARE 
rassegnati alla morte che gli attende.» 

Perchè dobbiamo noi temere che questi miracoli di bra- 
vura riescano inutili ? Eppure succederà così) a menochè 
lo. slancio dei Prussiani e degli Austriaci. verso la libertà 
non paralizzi la volontà dei governi armati ‘contro loro. 
Ecco intantovun contrasto ben significante ‘Lo ‘stesso 
giorno che il general Colomb dichiarava per un espresso 
ordine del giorno che gl’insorti fatti prigioni sarebbero 
passati a fil di spada, Mieroslawski rendeva alla libertà 
tutti i prigioni prussiani appartenenti alla :landwehr. 

4 (National). 


RUSSIA. 
Dalle frontiere della Polonia, 6 maggio. 


Alcuni viaggiatori giunti dall'interno della Polonia, non 
solo confermano la nuova:di una ‘sollevazione avvenuta in 
Russia; ma aggiungono ancora che !questa sollevazione 
aveva fatti tali progressi, che il governo era stato costretto 
di chiamare truppe dalla Polonia in suo soccorso. 


COOOD 


VARIETA' 


—Nugent, figlivolo del maresciallo Nugentche ora è ca- 
pitano degli Austriaci contifo la libertà italiana, è andato 
ad eccitare la sollevazione contro l’Austria, della Dalma- 


zia e della Bosnia : ambedue si troveranno probabilmente | 


a fronte l'uno dell'altro.) Il figliuoli 
arrenderà per nulla a suo padre. 


Nugent figliuolo, di ‘cui qui si parla, 
- Dal Corsai 

Uno di quei democratici feroci, su 
spiritosamente # volteggiatori del 95, 
guari, una grave offesa sul conto di un 
cano di un colore più sbiadito, 

Siccome questi anzitutto è un uomo di 
gio, si affrettò dimandare due testim 
litico, per regolare le condizioni di un 
dava inevitabile. Dn 

Ma a dispetto delle proposizioni pi 


piu a 
della Montagna nomi ne vollè® nie ‘nu 


Miano (16 pr — Una VAL 
da Brescia ed arrivata ier sera alle 6 
ciava Doo 60 ussari a, cavallo 


i È 
(iddio i loro ERI per pon 
magnanimo si lo Alberto e p 


Avi. d. sel 
devono scegliere; prima dei 16 m 
2. In difetio di scelta, decideri 


compiuta. 

4. Le nuove elezioni dovtattad avi 
giugno; in Corsica ed in Algeria: pi 
5. Dovranno: scorrere, è giorn 

blicazione del Decreto che nea 
Deliberato in seduta pubblica a 
(Seguono î nomi del pres 
Parigi (14 maggio ).— La Bors 
‘Ognuno: vi raccontava la' sua ‘‘notizi 
popolo, annunziate da affissi ‘d’o; 
“che regnava sul vero carattere d 
gionò un nuovo ribasso sui pubb 
per più di 5 franchi da-alcuni giori 
Parigi ebbe anch’oggi un muovo! 
tino, affissi d'ogni colore venneri 
vie. Intorno a tali stampati ca 


battere; il richiamo nel primo cire 
sì fece, Alla strada ferrata del, 
vinanona, chiedendo, anmento dis 


— (14: maggio). — La‘ sail 
presieduta dalla principessa/Czarto 
sata dagli straordinarii sacrifizii ch 
lemogli ed i figliuoli dei Polacch i 
l'entusiasmo generale hanno lasci 
correre a difendere in! Polonia l'in 
cissima e nobile loro patria, ibtten 
del mese: d' aprile dal ‘venerabil 
che una colletta si sarebbe fatta: ‘nelli 
a favore di queste famiglie, cui | 
espone; ad, una mancanzastotale d'o 
Tale colletta, in favor della quale. 
pito i parroghi di ‘Parigi, produsse: 


Lione (16 maggio). — Si va'sparg 
dispaecio tolegia Bino, di Parigi d ie 
seglente: 

« Un tentativo insensato da luogo 
nazionale, ma esso venne represso ; |’ 
sue sedute; z oto ea le 1 


hanno formato ed’ armato un co 
Ziska, e non aspettano per operare 
mitato; nazionale. Si. riuniscono 
sempre 100 in permanenza: Di 
mere ogni movimento tedesco 
ganizzali' ‘anche ‘altrove, e il n N 
stima 20,000. Quà si ‘farà colle a 
sizione alle elezioni. per l'Assemble 
1 Tedeschi, temono la guerra degli 
che \le elezioni non potranno. 
ranno, i circoli tedeschi; Emiss 
esercitar la loro influenza su. tutte; 
sui Vesidi in Sassonia. Il parlament 
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Torino, 18 maggio. 





Nella tornata del 16 della Camera dei deputati, 
erasi deliberato, dictro domanda di alcuni membri 
di detta Camera, che pel 17 vi fosse adunanza in 
comitaio segreto per alcune interpellazioni che si 
volevano indirizzare al ministero , concernenti la 
guerra che si sta combattendo in Lombardia. Avendo 
nel 17 i soserittori a quella domanda manifestato 
siccome dopo più maturi riflessi credevano più op- 
portuno trattarsi la materia negli ufficii, l'adunanza 
in comitato segreto della Camera pel 17 non cbbe 
più luogo. Il 18 intanto gli ufficii deliberavano di 
procedere in un terzo modo a queste interpellazioni 
verso il ministero. Di abbandonare cioè il pensiero 
del comitato segreto, che quantunque senza il con- 
corso del pubblico pigliava una forma forse ancora 
troppo solenne; ed a scanso di informazioni non 


uniformi e non egualmente complete nei varii uffi- | 


cii, fu risoluto che i sette ufficii convenissero tutti 
insieme a tener conferenza sulla materia in delibe- 
razione. 

 Venuta, dopo varie opinioni manifestate in propo- 
sito, la Camera a questo accordo , intervenuti es- 
sendo alla conferenza i ministri Balbo, Pareto, Sclo- 
pis e Buoncompagni, si esposero dal deputato avv. 
Ferraris i varii capi delle interpellanze che dai 
membri richiedenti il comitato segreto della Camera 
sì erano formolati. 

L’avv. Ferraris con lucido e ben ragionato di- 
scorso , intese prima a provare siccome dalle in- 
finite lettere che si ricevono dall'esercito si racco- 
gliessero molti argomenti di sfiducia nell’andamento 
e nella condotta di una guerra per cui .il Piemonte 
consacra le sue sostanze e il sangue. de’ suoi valo- 
rosi soldati , sfiducia. che lasciava dubitare di un 
esito felice, esito da cui dipende non solo la nostra 
salute, ma quella di tutta l’Italia. 

I varii capi a cui riflettevano perciò le interpel- 
lazioni, erano, che risultava dalla voce pubblica es- 
servi alcuni capi dell’esercito incapaci ed inetti a 
condurre la somma degl’interessi della guerra affi- 
data a loro mani. i 

Esservi disaccordo tra questi medesimi capi, dal 
che proveniva poca armonia nell’esecuzione degli 
ordini superiori. 

Il fatto d’arme di Santa Lucia avea provato che 
non si ha basteyole cura di far giungere opportuna- 
mente gli ordini a chi di ragione. Mancar poi l’eser- 
cito di esploratori valevoli a dar le indispensabili 
informazioni delle operazioni del nemico. . Trascu- 
tarsi le più indispensabili avvertenze nelle ricogni- 
Zioni e nella distribuzione delle vedette e in tutte 
del fazioni che riflettono le esplorazioni. 

In questa conferenza il conte Balbo , presidente 
dlel consiglio dei ministri, incaricato del portafoglio 
| della guerra durante l’assenza del conte Franzini, 
entrò in lunga e minuta disamina di tutti i capi d'in- 
| lerpellazioni prodotti, e con una lealtà e schiettezza 
che destò la simpatia di tutta la Camera, ei confessò 
Che poteva benissimo il nostro glorioso esercito , 
composto di giovani soldati e di vecchi capi andar 
Più o meno soggetto ai vari inconvenienti dedotti 
Nelle interpellanze, inconvenienti naturali ad un’ag- 
glomerazione di tanti uomini, in cui non tutti eranò 
egualmente capaci, egualmente esperti nel loro me- 
\Stiere: ma poter affermare, rassicurare la Camera che 
Questi inevitabili inconvenienti in qualsiasi esereito, 


non esser tali da produr valevole argomento di sfidu- 


cia. Non per noi, che da lontano portiamo il sollecito 
È | Sguardo ai fatti della guerra, nè pei popoli che dal- 
| - l'esito di questa guerra attendono lo scioglimento 
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dei proprii destini, nè per l’esercito istesso, che non 
ostante le difficoltà che dai motivi delle interpellanze 
derivano, era (e poteva asserirlo per esserne stato 
testimonio e per le successive relazioni avutene) pie- 
namente d’accordo nel voler cacciar gli Austriaci 
dal suolo italiano, e dall'ultimo soldato al valoroso 
ed intrepido suo capo, senza eccezione di un solo 
degli infiniti gradi intermediarii, sono tutti unanimi 
nell’entusiasmo per la causa italiana , e perdurano 
nella più sperimentata intrepidità ed ardimento al 
cospetto del nemico. 

Senza negare alcuni difetti inerenti alla composi- 
zione totale dell’ esercito , ei notò vittoriosamente 
come l’intrepidità del Re, il suo quasi temerario co- 
raggio in gran parte diminuisse e facesse scompa- 
rire le conseguenze che potrebbero provenire sia 
dall’inesperienza, sia dalla men pronta risoluzione 
degli altri capi, al che poi giovava grandemente 
l'avere ai sommi posti i due giovani principi ,. che 
han superiori comandi, e che a quei posti parteci- 
pano dell’ardimento universale da cui è animato il 
soldato., 

Notò finalmente come alcuni comandanti di corpi, 
forse collocati meno propriamente, rispetto alle loro 
speciali capacità, dovevano ricevere altre destina- 
zioni. 

Dal che in complesso risultò che il ministro, ol- 
tre all’assumere con animo generoso sopra il suo 
capo la risponsabilità che pesa egualmente sopra il 
ministro effettivo della guerra che sta: coll’esercito, 
non meno di quel che faccia la Camera, si preoccupa 
di tutti gl’inconvenienti che possono succedere nella 
condotta’ di questa guerra ; cercando di. portarvi 
quei rimedii che sono possibili ed applicabili durante 
la campagna, 

Tralasciamo le interpellazioni che riflettono mi- 
nori circostanze, non che le ampie, esplicative e leali 
risposte del ministero, il quale in massima, a do- 
-mande e quesiti fatti in termini generali, rispose 
come poteva e come doveva, ma tanto che bastò a 
far che la conferenza terminasse con piena soddisfa- 
zione della Camera. 

Se quindi grande era la preoccupazione del pub- 
blico sull’importanza e sull'esito di questa interpel- 
lanza ministeriale prenunciata il 16 e ritardata al 18, 
è necessario, è giusto che il pubblico sappia che 
Camera e Ministero si spiegarono con quella reci- 
proca sincerità e lealtà che animano i rappresen- 
tanti del popolo e i membri del potere esecutivo nel 
promovere il maggior bene della patria. Quindi, come 
ci venne-riferito ,, essendo stato dichiarato nel fine 
dell'adunanza, che non si doveva mantener segreto‘ il 
risultato di questa conferenza, è bene che tutti sap- 
piano essere terminata a proposta del deputato Santa 
Rosa col rinnovato grido di viva il Re, viva l’eser- 
cito combattente per l'indipendenza italiana. 

Sappiano intanto i popoli tutti d’Italia, sappia 
l’esercito combattente, sappiano i suoi capi, non che 
i subordinati che la Camera sedente a Torino, non 
tralascia di guardare all’esercito con quella solleci- 
tudine che ispira il tesoro il più prezioso che la na- 
zione possiede, che la Camera tien dietro alle gesta 
dell’esercito, non che alle opere de’ suoi capi, e che 
in ogni occasione sarà pronta a promovere quelle 
disposizioni governative che possono da qualsiasi 
contingenza o da qualsiasi fatto. particolare emer- 
gere o dipendere. 
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Crediamo di dover riprodurre il seguente brano 
di un assennato articolo del Daily-News, come quello 











È Leggesi nel Daily-News: 

« Sarebbe tempo di rinunziare a questa eterna diffi- 
denza ‘contro Ja Francia, la quale riesce a niente meno 
che a provocare la cosa stessa che noi vogliamo evitare, e 
ci rende nemica l’Italia non men che la Francia. Che 
abbiamo noi fatto? Noi abbiamo riconosciuto il blocco 
fatto dall'Austria a Venezia e impedito i Napolitani di 
mandar i loro vascelli a farlo levare. Abbiamo dissuaso 
Napoli ed impedito il Papa di andar in soccorso di Vene- 
zia, dopo aver vanamente tentato d’impedirne altresi il re 
di Sardegua. Il Papa cercando d'ubbidici, per poco non 
fu deposto, ed espose il suo governo al più gran discre- 
dito, I mostri consigli scossero il trono di Napoli ed avreb- 
bero rovesciato quello della Sardegna, se si fosse dato loro 
ascolto. Che posizione per l'Inghilterra! operare contro 
l’unità italiana, l'indipendenza italiana; la libertà italiana! 
Ciò che ne risulterà sarà che-non salveremo l’Austria e 
verremo cacciati d’ Italia dall’ indegnazione pubblica; 
Rimane ora.a vedere qual sia miglior generale, Carlo 
Alberto, o, Radetzki. Ma il male si è che in ogni caso 
l’Austria non potrà mai guadagnar la partita, giacchè lo 
sfesso trionfo de'suoi generali su Carlo Alberto, non avrebbe 
altro effetto che di far venire i Francesi in Italia, precisa- 
mente ciò che noi desideriamo tanto evitare. 


In questo articolo vi sono tante verità quante pa- 
role, e prova ciò che noi abbiamo gia detto, che se il 
governo inglese s'incammina ora riguardo all'Italia 


francese, il buon senso e la giustizia del popolo in- 
glese vedono le cose sotto ben altro aspetto; ma la 
diplomana, quell’arte che pur dovrebbe riconoscere 
che i suoi tempi sono passati, pare ora voglia con- 
centrarsi in generale conciliabolo a Londra, donde 
non farebbe meraviglia di vedere Lord Palmerston 
tra Guizot, Luigi Filippo e Metternich macchinare 
una trama di cui son già pur troppo apparenti le fila. 

Il governo inglese si mostrò l’anno scorso, difen- 
sore della libertà italiana per contrapporsi e far di- 
spetto alla Francia: conseguente a tal principio 0 a 
tal passione, si mostra ora a noi nemico dopo che 
Francia palesò apertamente le sue simpatie per la 
causa italiana. — La politica personale, quella cioè 
di Guizot, di Luigi Filippo, di Metternich mostrò su 
quali infide basi posasse, ma la rovina di chi. sosti- 


‘tuiva l’odio, l'ambizione 0 l'orgoglio personale agli 


interessi nazionali non basta ad illuminare il signor 
Palmerston, ed egli non sì crederà vinto sin'quando 
le sue ire diplomatiche, la sua aristocratica oltreco- 
tanza non sì romperanno contro il buon senno ed. il 
sodo liberalismo di John-Bull. 

Ma intanto la simpatia francese e l’astio inglese 
benchè agiscano in senso opposto, riescono però ad 
un sol fine, a danno nostro. Îl partito retrogrado spera 
dagli intrighi dell'Inghilterra veder ritardato 0 ar- 
restato il corso del risorgimento italiano; il ‘partito 
repubblicano spera nelle simpatie della Francia e 
s’adopera a provocare l’armato intervento. 

Gli uni non pensano che al passato, gli altri non 
pensano che all’avvenire, ed ambedue guastano, ro- 
vinano il presente. 

Nel primo impeto di quella che può a buon diritto 
chiamarsi rivoluzione più che risorgimento italiano, 
all’annunzio degli straordinari eventi di Francia e 
di Germania, la cacciata dei Tedeschi dal suolo 
italiano sembrar potè un fatto secondario, e la riti- 
rata di Radetzky da Milano, lo sgombro volontario 
di Zichy da Venezia, poterono a buon diritio far 
supporre che l’Austria, colpita al cuore, dava in Italia 
gli ultimi tratti. Ma PAustria ha un ausiliario che 
mai non le fallì fin’ora, ed è il TEMPO; rimessa dal 
primo sbalordimento a lui sì rivolse, e in lui trovò 
l'antico fido alleato, quello che al tardo ma tenace, 
irremovibile suo istinto s'identifica e risponde. 

L’Austria ha per sè ormai due mesi; la diploma- 


che contiene un giudizio franco ed imparziale della | zia inglese non lascia angolo del mondo politico ove 


| politica inglese riguardo all'Italia. 


| non's ’adoperi a suoi fini, poichè essa vede nell’Au- 
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stria un governo che non esitò niaî tra l'oro e l'onore; 
un governo, pel quale non v'ha mai umiliazione e 
viltà troppo dura, al pensiero di farla scontare. agli 
infelici che gli vengono abbandonati: nell’ infame 
mercato. 

Tra l’entusiasmo francese e la tenacità tedesca noi 
abbiamo veduto chi abbia vinto sin ora; e se i veri 
liberali esitano ancora a mostrare intrepida la fronte, 
a serrarsì in poderosa falange, a sfidare ad estremo 
cimento certi repubblicani e retrogradi : se esitano an- 
cora a dichiarar nemico d’Italia chiunque non rico- 
nosce e prova che l’unione è l’àncora unica della 
nostra salvezza, noi diremo che il concorso delle più 
felici e straordinarie circostanze, tutto il: senno, 
generosità, il coraggio italiano non' valsero a trion- 
fare di un ostacolo che l’indegnazione pubblica. tol- 
lerò ormai troppo a lungo: di una minorità che ad 
un avvenire ideale sacrifica la realtà del presente, e 
minaccia di deturpare la causa italiana ‘colle due 
più nere. macchie ; 1’ ingratitudine, e il ‘tradi- 
mento della vera libertà, della vera gloria italiana. 

M. A. Casretti. 
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tiella stessa via che batteva l’anno scorso il gabinetto“ L'Assemblea nazionale francese procedendo, se. 


non con perfetta regolarità, certamente con, lode- 
vole ed invidiabile sollecitudine, ha in pochi giorni 
verificati i poteri dei 900 membri che la compon- 
gono, costituito il suo officio, eletto un nuovo Go- 
verno, resi varii decreti, e finalmente approvati più 
capitoli del nuovo suo regolamento. 

Questo regolamento viene preparato da una spe- 
ciale commissione, che vanta nel suo seno i mem- 
bri dell’ Assemblea- tenuti in maggior conto, a 
ragione della loro scienza e della loro pratica par- 
lamentare, Odillon Barrot, Dufaure, Dupin, Vivien 
ed altri parecchi; e quindi lo crediamo degno di 
essere attentamente esaminato da tuîti i pubblicisti 
e gli uomini politici, che sono convinti dell’influenza 
immensa chele norme le quali regolanole discussioni, 
possono esercitare sulle Assemblee parlamentari. 

Fra gli articoli già sanciti dall'Assemblea, quelli 
che ci colpirono di. più, sono quelli che affidano 
a’comitati permanenti la maggior parte delle attri- 
buzioni che l'antico regolamento francese, copiato 


in Belgio e quindi ricopiato da noi, affidava ad of- 


ficil tratti ogni mese nuovamente a sorte. 
Questa sostituzione ci pare un notevole migliora- 


mento. La commissione avrebbe desiderato Vasso- 


luta soppressione degli officii, ma per un rispetto 
degli antcendenti assai stranoin un’ Assemblea così de- 
mocratica, essi furono conservati, benchè più di nome 
che di fatti; giacchè è probabile ch’essi non avranno 
che rarissime volte alcune funzioni ad esercitare. 

L’antico sistema francese, di far nominare dagli 
officii tutte le commissioni incaricate. dell’ esame 
preventivo delle proposizioni da sottoporsi all’ Assem- 
blea, non trovò nessun difensore: i suoi vizii furono 
posti in luce da più oratori ed in ispecie dal sig. 
Dufaure, del quale per istruzione del Subalpino , 
riferiremo alcune parole. 

Io rimprovero, diss’egli, all’antico sistema 

(quello dell'esame degli officii) di influire sui lavori 
delle Assemblee in tre modi perniciosi; ‘essi non' si 
compivano con maturità; si compivatio lentamente, 
si compivano in modo parziale. 

sia Sovente accadeva che per esaminare una 
legge di finanze, gli officii fossero costretti a nomi- 
nare un avvocato, un professore od. un' militare af- 
fatti digiuni di studi economici e finanzieri ;;,; 

.. Quindi sì aveva una cattiva relazione, opi- 

nioni ora arrischiate, ora troppo lentamente prepa- 
rate. Io chiamo a iestimonio tutii i miei antichi col- 


tag 





leghi, della lentezza colla quale le relazioni si com- 
pivano, del tempo immenso che s'impiegava a de- 
liberare sulle proposizioni che ci venivano. pre- 
sentate ». 

Passando a discorrere dell'influenza dell’antico si- 
stema sulle  minorità, aggiunse : 

« -Voi avevate un gran numero di commissioni 
nelle quali la minorità, non conteneva nemmeno una 
voce che potesse far valere le sue ragioni; quindi la 
minorità si trovava priva de’mezzi per studiare le 
questioni speciali nei loro particolari, ond’era ri- 
dotta a combatterle per lo più con massime generali ». 

Le eloquenti parole del signor Dufaure, i calcoli 
del matematico signor Stourm, le asserzioni del ri- 
spettato signor Vivien avranno, noi speriamo, mag- 
gior peso presso i nostri deputati, degli argomenti 
coi quali il Suba/pino ha cercato di difendere l’opera 
dei ministri’ suoi patroni che. avevamo: ardito ‘di 
Griticare. 

Abbiamo piena fiducia che vil signor Gargnino 
stesso, dopo avere letta e medilaia nel Monztore. la 
discussione’ dell'Assemblea: sull aGcennato ‘articolo 
del suo regolamento, riconoscerà ‘ché, (ad onta dei 
nosiri sbagli grossi e granchi solenni; Je dottrine 
dla noi patrocinaie erano più logiche, più conformi 
ai ivarii principi, di quelle che hanno: ispirato il mal 
compilato lavoro, di cuivsi vè; fatto dono valle: Ca- 
mere , come della quintessenza ‘delle inonme:le' più 
sapienti , introdotte. nei regolamenti (della Francia, 
del Belgio-e dell'Inghilterra. Ki 
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lo non sono fra coloro che più altamente si lagnarono 
della troppa frequenza degli avvocati;suibanchi della Ca- 
nera dei rappresentanti: : nè: certo le prove che nelle 
prime sedute di essa gia diedero di sè varii. membri del 
foro, sono tali da far nascere malcontento alcuno di 
(juesto fatto, in chi non l'avesse precedentemente conce- 
Dito: nè il Piemonte avrà certo a ‘pentirsi dell’averveli in- 
viati..E così esser doveva :(poichè è noto! come ‘nel'paese, 
nostro, sia pregiudizio 0 abitudine, o ragione: ‘ili tempi 
finora i giovani di più promettente ingegno. abbiano quasi 
tutti abbracciata la carriera legale: e che fra questi, co- 
loro che miglior lode acquistarono sùi banchi nniversita- 
til, abbiano preferita’ la ‘più libera, e lusinghieri, soprat- 
tutto la più lucrosa via del patrocinio) ;a quella delle ca- 
iche ed impieghi pubblici. Non vorréi con questo far 
torto ad alcuni di coloro che forse cen viste più modeste 
abbracciarono la carriera giudiziaria, di quelli special- 
mente a’ cui i meriti apriron l’adito alle più alte cariche 
della Magistratura. Imperocchè questa Jlevossi- e seppe 
mantenersi a tale altezza, che chiaramente prova che non 
sempre dalle speranze degli anni ‘primi si può trarre si- 
curo pronostico dell'avvenire, ‘è che ‘le tradizioni della 
Magistratura istessa sono ottima scuola, /a ‘chi gl'ingegni 
si informino e si maturino. Non per, questo è men vero 
perciò che coloro i,quali meglio confidano nelle forze del- 
l'ingegno naturale, presso nei si danno al patrocinio, e 
che nel patrocinare acquistano quella enciclopedica va- 
rietà di pratiche cognizioni, quella’ facilità di eloquio 
e di argomentazione, quella franca libertà nel difen- 
dere sovente i privati, diritti, contro; le)pretensiofi \aél 
fisco e le invasioni del pubblico ministera, che in'un paese 
nuovo come il nostro al regime costituzionale, fanno del- 
l'avvocato facilmente uno dei migliori deputati. E questa 
verità, come ognun vede, fu ‘riconosciuta dall’ intiero 
Piemonte. 

Ma se non del soverchio ‘numero degli ‘avvocati in sè 
crediamo dover muovere, querela, molti con ;noi Jamen= 
tano, ch'egli sia stato cagione del quasi totale difetto, in 
cui è la Camera di membri che utili render si possano 
per la specialità di pratiche cognizioni în varie malerie, 
principalmente nelle commerciali 0 industriali ‘0 ‘finan- 
ziarie : in quelle che all'agricoltura,i alla milizia, alla ma- 
rineria appartengono : sicchè mal potnebbesi dai Deputati 
nostri comporre una commissione che in'itali'rilevantis: 
simi argomenti per scienza” propria .giudicar potesse, 0 
bene apprezzar le ragioni di chi, estraneo alla Camera, 
venisse chiamato a giovarla ‘dei ‘suoi! consigli. 

Quanto al commercio; sein parte a se stesso deve at- 
tribuire questa mancanza di Deputati, che Pappresentino 
i suol interessi, vitalissimi, non che pel ceto commerciale, 
per l'intiera nazione; se, dico, debbe attribuirlo in 
parte alla mancanza di tattica e di unione, anche alla 
negligenza dispiegata in'jtale circostanza”; è però anche 
indubitato che la cosa in. gran parte doveva‘andar ‘così, 
Imperocchè i grandi commercianti, e soprattulito i fabbri- 
cantie gl'industriali raramente disseminati sulla superficie 
delle provincie, non era a credersi che in queste critiche 
circostanze volessero abbandonare i loro traffichi, le loro 
officine, per impetrare dai loro concittadini una missione 
onorevole, ma laboriosa, ‘ché forse anchei pregiudizii 
non affatto sradicati contro il commercio, non: avrebbero 
loro concesso per altra parte di ottenere: Rimaneva 
però il commercio Torinese, abbastanza concentrato, e 
che con minore incomodo avrebbe potuto. attendere 
alla deputazione; rimanevano persone, che, per essersi 
ritirate dagli affari, potevano senza disagio apportare alle 
Camere il frutto della esperienza loro. ‘Ma! di queste non 
una ottenne il popolare suffragio, con nonlieve maraviglia 
di molti che vedono così meglio rappresentata nel Se- 
nato, che non nella Camera elettiva, una istituzione es- 
senzialmente popolare. 

Anche. l’agricoltura fu quasi dimenticata, appena no- 
verandosi pochi agricoltori; fra i quali ‘evvi' forse Solo 
uno o due che dir si possano agricoltori distinti : che è 
pochissima cosa in tanta varietà di suolo; .e di prodotti 
che vantano le nostre provincie. L'armata venne pure 
negletta in tempi in cui tale mancanza èsser non doveva; 


| chè migliori programmi elettoralito non lessi, dei pri- 
mi bullettini che ci vennero. da Goito e «dla Monzam- 
i bano, e degli universali elogi tributati al nostro esercito 
| dalla stampa europea. La Camera non manchera di far 
l eco a questi elogi, e di sentire pei nostri. fratelli mili- 
tanti le simpatie più vive; ma chi ne discuterà i bisogni 
con scienza di causa; e promuoverà a lorofavore i più 


zione a cuila posizione geografica e la Lega d'Italia apro- 
no sì ampio e splendido orizzonte, non ha chi Sappia 
propugnarne gli interessi, spingerne fo sviluppo. Altri ed 


pure di chi promova e discuta le leggi che le riguardano 
specialmente. i 

Questo i0 non dissi per amor di critica né detto l'avrei 
ad opera affatto compiuta. Ma cinquanta ‘elezioni all’in- 
circa rimangono ancora a farsi; e la parola con cui espri- 
mo un fatto universalmente riconosciuto , può ancora 
essere di qualche utilità. Il Piemonte ‘ha dato general. 
mente prova di maturo senno nelle prime elezioni; e 
uomini» abili ed onesti onorano la Camera dei suoi rap- 
presentanti. Ma siccome ogni collegio ebbe a fare  con- 
temporaneamente Je sue singole elezioni senza sapere le 
intenzioni. del collegio vicino, di tutti, non si potè pro+- 
vedere a che il complesso della rappresentanza,nazionale 
riunisse Quella varietà di elementi, dalla quale risulta la 
completa bontà di una Camera. Questo bel privilegio è 
serbato .ai collegii che avranno a rinnovare le loro ele- 
zioni : a loro tocca chiuder le orecchie ed il cuore ai rad- 
doppiati assalti, che gli uominivinettiy respinti una volta 
dalle elezioni, moveranno ad essi, raccogliendo. tutte le 
forze dell'intrigo per una seconda lotta;: a loro tocca 
supplire alle lacune che si trovano nella rappresentanza, 
rafforzarne le parti deboli, rendere l’opera perfetta.. Noi 
confidiamo in: loro! A.L.Si 


———a.i i veni 


Diamo luogo nel nostro giornale al seguente arti: 
colo } «dettato da calda simpatia pel nostro ‘mirabile 
esercito , che taluno ardi posporre alle truppe di.al- 
tri paesi, senza però sottoscrivere pienamente all’in= 
dulgente giudicio che porta l’autore sopra coloro; 
cui la voce pubblica addita come \cagioni dei:\non 
felici risultati della fazione di Santa Lucia. 


Nel Messaggiere Torinese del 17 corrente maggio ho 
letto,'e molte persone lessero pur meco con dolore,'un lun: 
g0 articolo sottoscritto Agostino Avogadro Lascaris , nel 
quale, in proposito della fazione detta dî Santa Lucia,i 
generali dell’armata, lo stato maggiore, ed in ispecie chi 
aveva consigliato le mosse di quella giornata campale, 
sono acerbamente criticati. Non mi propongo di venire in 
difesa dei menzionati capi, chè io non sono autorità com 
petente penciò,, siccome! non Jo .è per denigrar il signor 
Agostino Avogadro Lascaris. 

lo pure ho Jetto:molte lettere di uffiziali di ogni grado, 
i quali sono tutti discordi gli uni dagli altri nello ascrivere 
a cause e persone diverse le gravi perdite in quella gior- 
nata sofferte: ognuno riferisce le cose secondo il limitato 
punto! dî vista in cui si è posto!; vede ‘i tristi risultati ; ne 
presume, le cause e non tiene verun conto di ;circostanze 
a lui sconosciute, Così ognuno ripete ‘ciecamente ; quel 
generale è giunto troppo tardi, quell’ altro ha attaccato 
troppo presto, l'artiglieria doveva essere im 
è simili (dicerie. 

Non'voglio però lasciare senza risposta l'anatema lan- 
ciato dal signor Avogadro Lasraris contro: ‘il contadino 
Ligure-Piemontese, pospenendolo in fatto d’ onore al mi- 
litare francese. Tutti i militari di buon conto sono tuna- 
nimi nell’asserire che îl'primo battesimo del fuoco desta 
scompiglio nei cuori anche ‘coraggiosissimi ; eMon'è ma- 
raviglia (che. i,militi della brigata Savonai, sorpresì da un 
fuoco vivacissimo, sieno; rimasti, al. primo. momento al- 


piegata prima, 


sempio dei loro uffiziali, che tennero in quel frangente un 
maraviglioso contegno, cosicchè in luogo di domandare 
sul reggimento'intiero un'umiliante ‘castigo ‘mi Mimitero 
a sperare:che esso sia présto nella icircostinza abfare mi: 
glior, prova di sè. 

Quello poi, su. cui non saprei alzare la voce con troppa 
energia, si è la tendenza di molti Scrittori, che dal fondo 


buone pappuccie‘ai piedi; Si fanno maestri di strategica, 
e fulminano disonoranti epiteti contro chi non'espone il 
suo (petto, alla mitnaglia nemica con quel poetico stolcismo, 
che è più facile predicare che mettere in pratica. Castoro 
criticano amaramente le mosse e gli ordini dei generali, 
e lagnansi con sonore frasi, perchè si conservano negli 
alli impieghi persone inette , i cui meriti sono (al dire di 
essi ) la nascita 0 le protezieni : costoro, dico, ad ogni ro- 
vescio si fanno sgabello per giungere ad una mal compra 
popolarità, delle lagrime. e del sangue dei loro concitta» 
dini; seminano zizzavie allorquando dovrehbero predicare 
unione e concordia, e si pavoneggisno poi nell’idea di 
aver data prova di coraggio civile , mentre all'opposto non 
han fatto atto di persone assennale, né di buoni cittadini: 

Questi sono i riflessi che mi vennerorin meute alla lettùra 
del suaccennato articolo ; e duolmi vedere, che-il sincero 
amor patrio che lo ha dettato al signor Avogadro Lascaris, 
trascinandolo oltre alle convenienze, abbia potuto allon- 
tanarlo dallo ‘scopo ch' egli s'era prefisso. 1 

Deira RoccaeTTA 
Maggiore, ‘applicato all'Ispezione generale delle Leve. 
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ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Dal Quartier Generale in Somma-Campagna, 
addì 16 maggio 1848. 


in grado di proteggere l'assedio di Peschiera contro ogni 


IL RISORGIMENTO 


utili provvedimenti? Anche la marineria, «questa istitu- | 


altri speciali rami di scienze ed arti utilissime mancano | 


quanto, atterriti. Ma si sa che rinvennero alla voce ed all’e- ; 


delle loro camere, avviluppati ‘in’ soffici zimante, è con 


L'esercito va affortificando le posizioni sue per mettersi : 


ressione che potesse tentare il nemico per disturbarlo 
ia dal lato di Verona, che da quello di Rivoli, tra illago 
di Garda e l'Adige ; :1 cannoneggiamento della fortezza 
contro lo stabilimento delle nostre batterie ha continuato 
tutto il giornoî senza (successo; illavori progrediscono 
senza darsene pensiero, i 

Le diserzioni dei soldati Italiani al servizio dell'Austria, 
specialmente di Tirolesi, si fanno sempre più numerose : 
malgrado le minaccie che loro si fanno, essi accorrono ‘a 
{ salvamento»tra.Je nostre file dagli avamposti di Verona, 
con armi e bagaglio, appena che loro è dato di deludere 
la vigilanza delle altre truppe,î che invano si affaticano 
per trattenerlì a forza. 


Dal Po all'Adige sopra Pastrengo, \e dall'Adige al lago 
di Garda, le nostre linee non ebbero:nessuna minaccia 
d'attacco ; pare che Peschiera sarà abbandonata alle sole 
sue forze. 

Il luogot. gen., capo dello Stato Magg. Gen. 
Di Satasco. 


} 
| 


MILANO (16 maggio). — Le notizie mal certe e con- 
traddicenti l'una. all'altra, che pervennero a noi dalla 
Venezia negli ultimi due giorni, tolsero di poter dar conto 
dell'andamento della guerra in quelle contrade. 

Dopo il fatto di Cornuda, la cui vana riuscita costrinse 
le legioni romane de’ civici e volontarii condotti:dal ge- 
nerale Ferrari; aripièégar sopra Treviso, il ‘nemico in 
grossa schiera potè varcar la Piave al ponte della Priula, 
e dirizzarsi verso Treviso. 

Notizie ufficiali del 12 maggio, date dal Governo prov- 
visorio della Repubblica venéta, recavano ciò che segue: 
«Il ‘giorno 12 alcuni picélielti anstriaci; simo! dalle prime 
ore del mattino,;s'avanzavano versoola porta!S. Tommaso 
di ‘Freviso, e furono vivamente respinti, essendo disposte 
sulla strada. di circonvallazione alcune batterie sur un 
terrapieno, di fascine, che i. bravi Milanesi. dirigevano 
egregiamente. Tre sortite fecero i nostri da Treviso. La 
prima: fu ‘dei Milanesi‘, ‘la'‘seconda ‘dei valorosi Italiani 
venuti da Parigi) l’ultima alle‘orèe due dei Pontificii ;' tutte 
e .tre ebbero, esito; felice, ottenendo; di far molto danno 
all'inimico,; e di prendergli due cannoni ;. se non che 
nell'ultima si ha a deplorare la grave ferita, riportata dal 
generale Guidotti, e la morte di due soldati ». 

Altre notizie ufficiali, qui giunte questa stessa mattina, 
aggiungono che, sebbene? la maggior parle delle truppe 
del generale Ferrari, siasi concentrata verso Mestre, non- 
dimeno la posizione, di Treviso;non;può dirsi ancora pe: 
ricolosa assolutamente; poichè, a quanto pare, non è 
numeroso il nemico, nè convergente a quel solo punto 
d'attacco. È chiaro non tentarsi altro dagli Austriaci, se 
non ‘che la ricongiunzione alle truppe chiuse in Verona; 
tenendo ‘aperto per vil Tirolo; il ‘varco: all'Alemagna,. è 
quindi al passaggio di, nuovi rinforzi. À 

: Il prode,generale Antonini, che fu eletto. comandante 
della città e fortezza di Venezia, si porrà in comuniea- 
zione col generale Durando, che da ultimo trovavasi a 
Piazzola fra' Vicenza e Treviso, perchè solleciti la'sua ve- 
huta, è riprenda l'offensiva sugli assalitori nemici. Riac- 
cesa/pertalimodo quella fiducia che î duri icasi della guerra 
hanno, se non tolta, scemata, s’affretterà la liberazione 
di quella parte della patria nostra che diviene ora il campo 
della guerra comune per l'indipendenza d’Italia. i 

Notizie dal campo toscano, ‘alle Grazie, sotto Mantova. 
La ‘mattina del(45:un grosso corpofaustriaco; sortito dalla 
città,con 6|pezzi/di cannone, attaccavavi due quartieri dei 
nostri, a Curtatone eda Montanara: Irbravi Toscani .re- 
spinsero animosamente l'attacco, né ebbero che 5 morti 
e SI feriti. Il memico all'incontro trasportò in Mantova 
molti morti) frà cui un'maggiore ed ‘ubi capitano; ed'ebbe 
altresì! boon/imumero) di feriti, (e lasciò) ‘parecchi prigio- 
nieri in mano de'nostri, Questo fatto d'armesomora inostti 
fratelli, ‘Moscani. 

Il,fuoco:, contro il forte di; Peschiera non potrà comin- 
ciare che domani: intanto il cannone del nemico non 
riesce a durbare i preparativi dell'attacco. (7022 Marzo). 


| 
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— Leggesi nel 22 Marzo: 

Siamo lietissimi di riportare - l'ordine del giorno -del 
generale Durando. — Era impossibile che il'retto animo 
| di Pio rimanesse più a lungo esitante ‘fiv a ‘Causa ella 
giustiziafe quella della selvaggia prepotenza dello straniero. 
Ordine del'giorno del generale Durant. 
L’incaticato! straordinario di Sua! Santità Val quartier 
generale; di)S.,M{Carlo Alberto, mi serive con dispaccio 

ufficiale: quanto segue: RA 
« Ella dee continuare a dipendere, da S. M.,:come ha 
fatto sin qui. Intanto la, prego ad assicurare le truppe in 
nome di S. S. ch'è provveduto a ciò ch'esse vengano trat- 
tate secondo'i diritti e le consuetudini delli buona guerra. 
Ella dissiperà ‘eziandio qualunque dubbio fosse nato/in: 
torno ai sentimenti; di;S.,S per la causa italiana. Questa 
anta causa riceverà sempre da S. S. una efficace prote- 
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i II sostituito del ministero dell'interno, incaricato stra- 
ordinario di S. S. presso il Re Carlo Alberto d 


FARINI. 


Ora dunque, soldati, noi formiamo parte dell'esercito 
Piemoritese, al di cui glorioso capo feci noto che.ii nostro 
Muinero non è sufficiente a coprire tutte le posizioni del 

i teatro della guerfa, ora ‘che ‘il vemico ha girata l'estrema 
È sinistra della linea ‘della Piave. Hi Re (Carlo ‘Alberto! ci 
appoggera con validi, rinforzi, poichè siamo parte della 
i sua armata. Il prode senerale Ferrari si mantiene in Tre- 
i viso colla sua divisicne, che, quantunque nuova alle armi, 
(ba sostenuto dieci ‘ore l'urto del nemico. Noi sal'emo 
presto in comunicazione coll’esercito piemontese. Com'è 
comune fra'‘noi la/santa causa ché difendiamo, sarà co- 
mune l’azione e più pronto il trionto ch'é immancabile 
perchè voluto dagli uonaini e da Dio. 
Viva l'indipendenza e l’unione italiana! 
Viva.Pio IX! Viva Carlo Alberto! 
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DuranDO; 


Nella fortezza di Ferrara vi sono soltanto 980: Tedeschi 
55 cannonieri: hanno da 40 pezzi. di artiglieria. 
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I soldati semplici avevano deciso 
ciali; ma questi, fatti consapevoli 
pienamente prevenuta. 


Presidente .provwiso 
Gaspare Coller, i 
Vice-Presidente nominato da S./M., 
Brignole Sale. Ri 
Segretarii eletti per votazione a înaggio 
Cav. Giovanetti, 
Marchese Balbi Piovera, 
Cav. Musio, 
Cav. Colla Francesco. 


Matchese'Robérto Tapparel 
Conte di Cardenas,, .... , 
La Camera quindi si è divisa in 
tniti per.un mese: : e 
‘Primo uffizio. Presidente, marchesi 
i (Vice»presidente;cav. 
Segretario, cav. Giùlio! 
S..E. conte Maffei di 
Marchese Tornielli, 
Cav. Moris... 
‘> Marchese Serra: ‘0 
: Marchese di Rorà, 
Secondo uffizio. Presidente, S. E. march. 
di Vice-presidente} car De 
\Séguetanioy cav.Most: 
Conte Quarelli. di Le 
Barone Nicolò Bla i 
Marchese di Pam 
Gav: Nignal!! 10 
Cav. Colla Fran 


li d’Azeg 


cì 


Terzo:uffizio, 
Vice-Presidente, S, E 
Segretario, conte D 
Conte'di SI 


Cav.Peyron, JU 
Commendatore; 


Quarto uffizio. 


Marchese E /Pal 
S.oE..eav.; A. Sal 
Cav. Colla Luigi, 
Barone Serventi. 
Presidente, S, E. hi 
Vice-presidente, con 
Segretario; conte. $ 
Barone:Plana;; 


Quinto uffizio. 


‘Arcivescovo b'Ange | 
S. E. conte di P 
Marchese Balbi Pio 
Ordine del giorno per la sedula pi 
lunedì 22 corrente maggio a me 
1. Lettura del’ processo verbale della 
2. Nomina;di due commissioni) 
nanze e contabilità, l'altra di agri 
mercio, o 
5. Nomina dell’estensore dei p 
4. Lettura della ‘risposta ‘al 
discussione di essa’ ui MESE 
CAMERA DEI DEP, 
Seduta ‘del i mi Il 
La seduta è aperta alle 9 del n 


1 


el ma 
Lettosi il processo verb le, 
modificazioni viene approva: 
alla elezione de' segretarii e de’ q 
sono eletti i quattro deputati avy 
avvocato Giacinto Cottin, avvoo 
e l'avvocato Francesco Serra: 
luel e il cav. Signoretti. | 
In questo modo ordinato 


. Nel momento di lasciare questo 
chiamato il privilegio dell’età, e che, 
lanea acclamazione voi avete sapu 
nostro concittadino in cui tutta °F alii 
l’iniziatore del suo risorgimento, sh 
rivolga poche parole per esprimerti il 
sento l'animo! penetrato e commosso; i 
L'onore che la sorte mi volle conce 
mo.a dirigere il layori di questa nazional é 
quale con indicibile gioia io rimiro con. 
solubile vincolo congiunti e fusi in'una 
nerosi figli della Savoia; del' Piem 
della Liguria, mi rende: meno gnave: 
cui Jo debho; e spande la più soaye 
sul declinare de'miei giorni, ATA Pe 
1a co 


nel sostegno dell’alto incarico 

il soccorso ch'io trovai potente 

dei quattro giovani deputati chè mi stadi 
tutti di vero amor di patria; e più di li 
dulgenza della quale voi mi foste 1 

Ve ne porgo i più sinceri ringraziamen 
ve ne conserverà profonda ed indelebi 
Ognuno di noi comprende quanto 
l’arringo in cui, nuovi alla vita politic 
mentari discussioni stiamo ‘per entita 
moranda e ripiena ‘di; prodigiosi eventi 
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n unt nostra Italia, che scossa alfine dal lungo sonno, ha glorio- 
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samente sim pochi giorni cancellata l’onia che la.gravava 
da più secoli. ; 

] felici saggi che voi'avete dato nelle‘operazioni! preli- 
minarì di questo ‘onorando consesso, i,molti Jumi onde 
risplendete, ed i sen.imenti di fervido e sincero amor pa- 
trio, ond'io viscorgo tuttlanimati,;sono per mefun sicuro 
e consolante augurio, che non rimarrete; inferiori ‘alla 
grandezza del mandato! che vi è commesso, nè ‘all’alta 
aspettazione con cui la patria ci contempla. 

Costretti a vendicare contro la!straniera usurpazione sui 
campi di battaglia l'indipendenza: la! nazionalità ‘italiana 
che è la base. delia nostra libertà, ci.troviamo-esposti a 
sopportare gravi sacrifizii di sangue fraterno ‘e di sostanze 
per assicurare il trionfo: della’ santa:nostra causa; 

Jl:sentimento patrio, che come,un, sacro:fuoco è diffuso 

in iutti i cuori dei generosi figli d'Italia, fornirà i; combat- 
tenti: a noi spetta di rivolgere alle finanze dello Stato da 
più seria attenzione per. fornirvi quei più abbondanti 
mezzi materiali, che la condizione del paese permetta, ri+ 
(ardando tutte quelle spese, che comunque utili, non siano 
egualmente essenziali, e studiando. di portare la più severa 
economia su quei rami che ne  porgano occasione. Lo 
Stato abbisogna certamente di funzionarii, ma il numero 
di questi non deve mai eccedere il bisogno reale del pub- 
blico servizio. Un savio;ordinamento delle varie parti delle 
pubbliche amministrazioni ci offrirà forse l'opportunità di 
ottenere non lievi risparmii: altre vie saprà trovare Ja vo- 
stra sagace investigazione. 
Uso da lunghi anni all’applicazione delle nostre leggi ai 
bisogni della società, conosco quanta. sia ora l’importanza 
di metterle in perfetta armonia coi principii di un governo 
costituzionale fondato sopra larghe e sincere basi, quale 
dev'essere il nostro, poichè se veramente ci sta a cuore la 
sua durata, u9po è, a parer. mio, che l'elemento monar- 
chico per modo sì.associi coll’ elemento popolare, che re 
e popolo si identifichino, per così dire, in un solo senti- 
mento, in un.solo interesse, quello della nazione, A que. 
sto essenzialissimo scopo debbono tendere le moltiplici 
riforme di cui ci avremo ad occupare delle diverse parti 
del nostro corpo sociale. 

Ben vedete, o colleghi, che lunga è la via da percorre- 
re; che il tempo e gli eventi c'incalzano, che le ore e gli 
istanti divengono per. noi di sommo pregio, se vogliamo 
che l'opera nostra risponda ai bisogni che da ogni lato ci 


È stringono. 


Cessi dunque per noi ogni riguardo: di privato comodo 
od interesse, e dèdichiamoci alacri ed assidui ai lavori 
che:ci.stanno innanzi. 

Combattono i nostri valorosi fratelli, ed alla loro testa 
combatte colla potenza dell'esempio l’intrepido e generoso 
nostro re coi degni suoi figli per la liberazione di questa 
sacra terra che i barbari da tanto .;tempo conculcano. Oh! 
non vi sia falica, non vi sia sacrifizio che non ci torni 
dolce per concorrere coi nostri sforzi a consolidare e 
rendere proficue le libere nosire ‘instituzioni; ‘così che ai 
nostri prodi che ritornando dal campo della vittoria ‘ci 
diranno: Noi.abbiamo liberata dai barbari l’Italia, pos- 
siamo almeno,rispondere: e noi abbiamo geitato le dure- 
voli fondamenta della sua libertà e grandezza interna ; 
venitene con noi a:godere. 

Ma per assicurare il miglior esito; delle nostre fatiche, 
è soprattutto necessario il concorso di tutti, e quindi il 
mantenimento di quella unione che regnar deve in tutti i 
buoni italiani che amano di schietto amore la loro patria 
ela bramano libera e potente. 

Veggendo i concordi sentimenti di pubblico bene, che 
tutti guidano i vostri animi, io mi sento allegrare dalla 
fiducia che questa Camera non sia mai per scindarsi in 
partiti diversi; ben vi potranno sorgere opinioni diverse 
Sopra i varii oggetti che avremo a discutere, ma una sola 
sarà sempre, io lo spero, la nostra divisa; una sola la no- 
stra bandiera: la maggior gloria. della patria, in cui si 
confondono il trono e la nazione. 

lo mi persuado che nelle nostre discussioni sapremo 
conciliar la più larga libertà nella manifestazione delle 
idee individuali con quei riguardi fraterni, che reciproca- 
mente ci dobbiamo, 

Manteniamo in ogni circostanza l'indipendenza del no- 
siro voto: essa è il primo dovere della nostra coscienza; 
è il più nobile carattere dei rappresentanti di una libera 
Nazione. Ma ci guardi Iddio da quella opposizione che si 
suol dire sistematica, che muove non dalla ragione, ma 
dalla passsione, che mira non alle cose, ma alle persone: 
essa, lungi dall'essere salutare, come lo è l’opposizione 
coscienziosa e ragionata, accende la face della discordia, 
e non tarderebbe a far soffrire :al paese ‘che in noi con- 
fida, le più gravi e dolorose conseguenze. 

Gran ventura è per noi, che il governo trovisi collocato 

| n mano d'uomini che mostransi degni della nostra con- 
fidenza, che amano al pari di noi le nuove nostre institu- 
zioni, che al pari di noi sono animati dal santo amore del 

bene e della ‘patria, che al pari di noi vogliono l’Italia li- 

bera, potente e felice: Gli atti della loro amministrazione, 

ele franche loro parole nel seno di questa Assemblea non 
ci permettono di dubitare, e e’ infondono le più fausle 

Speranze sulla sincera loro cooperazione alla difesa della 

causa italiana. 

Perdonatemi, onorevoli colleghi, se coll’entrare in que. 
ste considerazioni, io vi sembrassi aver abusato del privi- 
legio dell’otà : incolpatene l'intenso desiderio che dopo le 
Varie vicende a cui mi toccò di vedere soggetta la diletta 
Nostra patria, io sento di guarentirle una volta quello stato 
di SFandezza e di felicità verso cui la veggo ora avviata : 
Incolpatene le molte prove di benevolenza, di cui vi è pia- 
Cluto onorarmi, e di cui nuovamente e con tutto l'animo 
vi ringrazio. 

Pensate inoltre che a questa tribuna sono rivolti gli oc- 
chi di tutti i nostri fratelli d’Italia; che dai nostri atti at- 
tendono gli auspicii del .loro avvenire i popoli della peni- 
Sola; che da noi può dipendere in gran parte la sospirata 
Unione italiana, e condonerete forse al vostro decano j 
pochi consigli della sua esperienza. 

Duolmi grandemente che la lontananza dell’ inclito pre- 
sidente da noi eletto mi privi dell’ambita consolazione di 
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dargli l'amplesso; fraterno nel cedere a lui questo seggio 
che per tanti e si gloriosi titoli gli è dovuto. Mi'è però di 
non lieve conforto la:scelta'che abbiamo fatta degli incliti 
deputati che lo rappresenteranno penderite la sua ‘assenza, 
ed il pensiero dell’ importante missione cittadina che egli 
sta compiendo colla possanza della sua parola e con quel- 
l'incanto che ‘è invincibile compagno del genio. 

Dio che visibilmente protegge l’Italia, benedica la voce 
del grande suo Apostolo; e lo ‘riconduca presto fra noi 
cinto di nuova e più luminosa corona. Viva Gioberti! Viva 
l'Italia! (vivissimi prolungati applausi). 

Il vive presidente prof. Merlo entrando in carica indi- 
rizza alla Camera le seguenti parole : 


Signori! 


il posto ché occupo è da per sè così eminente edi tanta 
gravità, lo illustra talmente il grande Italiano che ‘ne! è 
il titolare per unanime e. solenne vostra acclamazione ‘che, 
io; debbo supporre che coll’avermi chiamato a malgrado 
della mia tenuità a sostenerne le. veci, da Camera abbia 
senz'altro voluto onorare non.già la ‘privata mia persona; 
mail corpo insegnante a cui quel sommo appartiene, e di 
cui. mi glorio di far parte io stesso da cinque.lustri. fo vi 
sono dunque doppiamente tenuto, cioè. per.l’ insigne onore 
che avete voluto conferirmi, e; pel titolo, che dirò così, 
avete voluto tacitamente somministrarmi onde: accettarlo 
potessi senza arrossirne) 

La mia gratitudine, o signori, verso di voi tutti è da 
me così vivamente sentita, che invano tenterei di adegua- 
tamente esprimerla j vi dirò bensì che comprendo tuita 
l'ampiezza, tutta la gravità dei doveri che il comparti- 
tomi onore m'impone e che la riconoscenza mia alta- 
mente consacra ; che per sdebitarmene almeno in parte, 
ogni mio impegno, tutti i miei sforzi ‘saranno rivolti al 
fedele ed imparziale adempimento, del mio uffizio, ripo- 
nendo per riuscirvi, la mia principale fiducia in quel sin- 
cero italiano patriottismo, da cui so tutta la Camera es- 


sere fortemente animata (applausî). 


lisultato dell'estrazione a sorte dei Deputati 
per la formazione definitiva degli uffizi. 
I. UFFICIO. 


Sigg. Bastian Messea 
Valvassora T'urcotti 
Ricci L'ouaraz 
Cadorna Mussone 
Brunier Carli 
Grattoni Braggio 
Fresco De Serraval 
Pellegrini Dalmazzo 
Pareto Damaso Rattazzi 
Galvagrio Prever 

IL 
Troglia Leotardi 
Gioberti Tercinod 
Penco Signoretti 
Gillet Pozzo 
Cornero G, BR. Bottone 
Fabre Zunini 
Bixio Buniva 
Gesein Ravina 
Orrù Benso Gaspare 
Decastro Ruffini 

IM. 
Brignone Protasi 
Ricotti Molino 
Tubi Riberi 
Benza Elia Cottin 
Barbaroux Sclopis 
Viora } Solari 
Moffa di Lisio Arnulfo 
Russa Sperno 
Palluel Grandis 
Albini Bianchi. 

IV: 
Galli Cassinis 
Radice Magioncalda Fr. 
Brofferio Guglianetti 
Massa Despine 
Corsi Fraschini 
Sauli Carquet 
Borelli Folliet 
Demarchi Benso Giacomo 
Ricardi Des-Ambrois 
Bunico Buffa © 

V. 
Caveri Rovereto 
Pogliotti Pinelli 
Farina Paolo Serra Fr. Maria 
Plochiù Vesme 
Fois Barralis 
Serra Francesco Valerio 
Gorte Merlo 
Costa de Beauregard ‘Tola 
Ferraris Barbavara 
Figini Scofferì 

VI. 
Franzini Allemand 
Balbo Gambini 
Cambieri Sussarello 
Pareto Lorenzo Lanza 
Jacquemoud Santa Rosa 
Pollone Buoncompagni 
Durando Maggioncalda Nicolò 
Pernigotti Tonetlo 
Delmastro Genina 
Oldoini Stara 

VII. 
Siotto Pintor Perrovex 
De. Forax Gazzera Costanzo 
Campora Ract 
Grettin Vegezzi : 
Passino Notta 
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inzio recai ii pianino tirati nio ein 





Sineo Jostì 

Malaspina Cornero Giuseppe 
Gautieri Salmour 

Farina Maurizio Giraud 

Badariotti Avondo 


PROGETTO DI LEGGE, 
EUGENIO, PRINCIPE DI sAvOIA CARIGNANO, EGC. ECC. 


In virtù dell'Autorità a Noi delegata; 

Affine di provvedere alle diverse parti di servizio del 
Parlamento del Regno; i 
Il Senato ela Camera dei Deputati hanno adottato; 

‘Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sul Bilancio del Dicastero Interni pel corrente 
anno 1848 sarà aggiunta una Categoria, coll’indicazione 
Spese per il Senato e per la Camera dei Deputati. 

Art. 2. Questa Categoria rimane stanzieta pel presente 
anno in lire trecentomila, di cui lire centomila pel Se, 
nato, e lire ducentomila per la Camera dei Deputati. 

Art. 5. Il Presidente della Camera dei Deputati avra 
l'uso dell’appartamento annesso alle sale degli uffizii nel 
secondo piano del Palazzo Carignano, e godrà di un asse- 
gnamento mensile di, lire cinquemila durante lutto, il 
tempo che rimane aperta la Sessione.‘ 

1 Questori della Camera dei Deputati godranno di un 
assegnamento pure mensile dì lire mille per ciascheduno 
durante il tempo della Sessione. 

Art. 4. Sulla richiesta 'dei\signori Questori dell'una e 
dell'altra Camera, il Ministero dell'Interno promuoverà la 
spedizione dei mandati di pagamento delle somme ‘come 
sovra assegnate sul rispettivo Bilancio. 

Ul Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno 
è incaricate dell’esecuzionedel presente Decreto, ché sa- 
rà registrato al Controllo Generale: 

Dato in Torino addì 18 maggio 1848. 


PROGETTO DI LEGGE. 
EUGENIO, PRINCIPE! DI Savona CARIGNANO, di0G; Eco. 


Visto til: risultamento della votazione universale tenutasi 
nella città di Piacenza e nei comuni del Piacentino, pre- 
sentata a Si M. da speciale Deputazione, secondo la quale 
è general votu di quella popolazione di riunirsi al Nostro 
Stato; 

Per assicurare ‘a quella nuova Provincia il godimento 
il più immediato possibile ‘dei diritti politici; 

Il Senato e la Camera dei Deputati ‘hanno adottito, Noi 
abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo quanto segue: 

Art. 4.(Il Ducato di Piacenza farà parte integrante dello 
Stato a cominciare dalla data della presente legge. 

Art. 2; Avranno immediato vigore nel Ducato medesimo 
lo Statuto: Fondamentale ‘del Regno, e lè leggi mostre 
sulla. milizia comunale, sulle elezioni politiche esulta 
stampa, 

Art. 3. È data facoltà al Governo di provvedere invia 
di urgenza con semplici decreti Reali ad una provvisoria 
designazione dei collegi elettorali, e di tissare (ed abbre- 
viane i termini stabiliti dalla legge elettorale per là for- 
mazione delle prime liste. 

Art. 4. Nel resto staranno provvisoriamente in Vigore 
le leggi attuali intanto che possa essere maturata la ‘com. 
piuta estensione della legislazione generale dello Stato 
nostro al Ducato di Piacenza. 

«Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno 
è incaricato di presentare questo progetto di legge al Se- 
nato ed alla Camera dei Deputati ‘è di sostenerne la di- 
scussione. 

Fatto in Torino, il 15 maggio 1848. 


TORINO.— Il telegrafo che noi abbiamo già veduto in 
questi giorni muovere le sue ali a N. E. sovra la torre del 
palazzo di Madama, corrisponderà con quello del Pino, 
sulla torre del e.te Ponte. La linea telegrafica si stenderà 
quindi per Alsugnano, Trebecco, Ottiglio, Lu, per gli 
Stessi punti per cui passava in tempo dell'impero ; per 
Monte-Castello, sul castello del ‘e.te Piola; per Tortona 
sull'antica torre del castello; per Marisasco presso la casa 
del sig. Torti; per Casteggio, al Pistorlino presso la casa 
del sig. Devecchi; per la Cava, sul campanile della parroc- 
chia; per Rocca di Stradella, in punto ancora a stabilirsi. 
Da Monte-Castello v'è diramazione ad Alessandria; sulla 
torre del march: Faa di Bruno. I telegrafi sono già tutti a 
sito e mancano solo ‘alcune opere intorno ai casotti e si 
possono quanto prima métterè in azione: come pure fu- 


ono già nominati gli.assistenti e le vedette» destinati a 


questo servizio. 


Leggiamo nel Pensiero Italiano le seguente lettera. 


Accondiscendendo a render pubblica la seguente let: 
tera il Pensiero Italiano non accetta la risponsabilità dei 
fatti in essa toccati. La copia delle materie politiche cui 
dovea il nostro Giornale dar la precedenza, ne ritardò si- 
nora la pubblicazione. 


GENOVA (8 maggio).—-Arrivai da Firenze questa notte 
dove un premuroso, affare mi chiamava da Torino. Le 
moltissime vessazioni, il gran perditempo, e Je non poche 
spese avute in sì breve tragitto. per quel noiosissimo pas- 
saporto, mì decidono a valermi del di lei accreditato Gior- 
nale per far noto all'Italia un pensiero Italiano, ormai che 
libera è finalmente la stampa, e così giovare al nostro 
paese. Partiva da Torino. il primo maggio con un passa- 
porto-ed un brevetto di capitano di ‘cavalleria di S. M. 
Carlo Alberto. Giunto in Genova, partiva il di appresso il 
Virgilio, esibisco per partire il mio brevetto di capitano, 
mi si dice non esser sufficiente; mando il passaporto, ma 
trovandosi scaduto di 48 ore, mi si rifiuta di segnarlo per 
Livorno. Impedita la partenza, il 4 per tempo mi porto 
dal Governatore, e gli fo le mie maraviglie come. un bre- 
velto di capitano, di Colui che quasi solo salva l’Italia, 
non possa essere valevole. per una sfuggita in Toscana, 
ormai che era tolto ogni passaporto dall’Alpi all’Adriatico. 
Ma il degn. sig. Governatore mi risponde con biglietto ri- 
mandandomi il passaporto, che essendo scaduto, non po- 
teva munirmi d’un altro senza ch'io mandassi a Torino, 0 
presentassi una cauzione. Se non trovava nella gentilezza 
del mio amico marchese Gaetano Gropallo una cauzione, 
doveva un capitano sardo tornare a Torino perchè il suo 
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passaporto era scaduto di 48 ore. Avuto finalineite il pre- 


ziosissimo documento ed esaurite le tante firme di polizia, 
di consolati, di commissariati di porti, ecé., potei, a Dio 
mercede, partire col Capri. A Livorno, onde approfittare 
della strada ferrata per Firenze, fui costretto a lasciar il 
sempre sullodalo passaporto nelle mani di quella, grandu- 
cale polizia, etornato da colà, replica di noie, perditempo 
è spese, per correre a rompicollo a raggiungere il vapore 
Colombo. Arrivato a Genova; eccoti ancora il mio infausto 
passaporto nelle mani della polizia che non potei avere 
che assai tardi, impedendomi così di ripartire subitamente 
per la capitale cons ne aveva bisogno. 

Ma cosa è dunque questa Lega Italiana, se non che una 
parola? È ormai tempo che cessi questa vessazione a nome 
di ‘tutta! Italia: i 

NB. A Firenze poi viddi ancora uniformi austriaci gi- 
rar per le vie, incontrai il ‘già ministro ‘austriaco in To- 
rino, M. Bull, all’Hòtel‘du ‘Nord/ sentii denigar l’armata 
Ligure-Piemontese, a cui imposi subito silenzio; seppi in-' 
ceppati alla partenza i molti volontarii toscani che vole- 
rebbero ad unirsi al nostro esercito liberatore, se non in- 
contrassero: in quel governo ogni sorta d’impedimento. 
Serva: d’avviso. Le:sono servo è sono 

Dev: Suo, march. OLEVANO ; 
Capitano di; Cavall. di SM. Carlo Alberto. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (17 maggio). — Una società privata, apparte 
nente, quasi, esclusivamente al corpo di guardia nazionale 
della parrocchia di.S. Fedele, ha divisato di fare offerta 
alla guardia nazionale di Milano di una batteria completa, 
la quale sarà, in tempo della guerra attuale, data in uso 
all'artiglieria lombarda. Essenidovi già una sottoserizione 
aperta. della società patriottica per un simile scopo, si 
crede, opportuno di far noto ‘che l’anzidetta offerta è un 
alto meramente privato, ‘e che si ha fiducia che non‘ces- 
sera, per questo di continuare con alacrità la sottoscrizione 
in corso perla batteria già proposta (22 Marzo). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (12 maggio). — V'ha qualche giornale che du- 
bita delle intenzioni del nuovo ministero, a rispetto segna- 
tamente della causa Italiana, e sembra aspettare 1 fatti per. 
dargiudizio e per dichiararsi ostile od'amico..Ora nei sei 
giorni di vita, che conta esso ministero,ni fatti! non ‘sono 
stati. nè tanto scarsi, nè tanto leggieri da' non rassicurare 
e chiarire quei giornali,‘e chi aderisce ‘alle loro ‘opinioni. 
Il ministero col primo suo atto ha decretato l'armamento 
di sei mila uomini. In soli quattro giorni il ministro del. 
l'armi ha compiuto il progetto di esecuzione, l'ha presen- 
tato al consiglio dei suoi colleghi, e ne ha cominciata l'ef- 
fettuazione. Un commissario generale di:gran fiducia e con 
estesissime facoltà è stato‘spedito al campo del generale 
Durando, e sonosi presi nuovi provvedimenti, perché le 
notizie della guerra ci vengano pronte ed'assai particola- 
rizzate dal campo di Carlo Alberto e dal nostro. Ai comi- 
tati di guerra, che privati cittadini vengon formando, 'si è 
fatto invito di proseguire l’opera loro e rendersi di tal guisa 
assai benemeriti della patria. Un battaglione di civici della 
provincia di Marittima e Campagna si è in questi giorni 
stessi armato ed equipaggiato, e sta per mettersi in marcia 
verso l'esercito nostro. Sonosi annodate più intime rela- 
zioni. con li Stati ‘italiani amici, affinchè l’azione che si 
ricerca per far trionfare la causa italiana sia operosa, è 
sia una. Nel che, per ésser più franco e più attivo, comin- 
ciò il ministero dal'separare affatto la diplomazia’ secolare 
dall'ecclesiastica. Taceremo delle pratiche per nuovo acqui- 
sto d’armi,!taceremo dei passaporti dati al conte di Lutzow. 
Tuttociò esprime (a noi sembra) unà volontà ferma ‘e molto 
spiegata, e non discorda minimamente dalle ‘massime e 
dallo spirito di certe anteriori dichiarazioni, alle quali si 
vuol dare ora una solennità ‘ed una'importanza maggiore 
di quella che.lor compete. (Gazz. di Roma). 

BOLOGNA (13 maggio). — La mattina'di questo giorno 
alle nove è giunta in questa città una mietò del'primo bat- 
taglione del nono reggimento di linea napolitàna, e dentro 
lo stesso giorno vi doveva ‘capitare l’altra metà. Pel do- 
mani vi si attendeva uno squadrone di lancieri a ‘cavallo 
e dite batterie di cannoni. 1 

— Sono giunti in Bologna il generale Statella ed altri 
due generali napoletani, uno dei quali debb'essere il gene- 
ral Pepe,-ch'era giunto in Ancona: collo Statella. 

(Felsineo). 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


NAPOLI (10 maggio), — Tre membri del ministero 
Troya sì sono ritirati: essi sono il ministro. delle Finanze 
conte D. Pietio Ferretti, quello della pubblica istruzione 
D. Paolo Emilio Imbriani, e per. gli affari ecclesiastici 
Francesco Paolo Ruggiero.— Non si conoscono ancora i 
successuri.— Vi hanno pure continui movimenti generali 
ne pubblici uffiziali di quel regno. 
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ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Segwito e fine della seduta del 13 maggio. 

Il sig. pastore protestante Coquerel, in un nobile di- 
scorso, vivamente applaudito, sostenne la causa della pace 
tra Stato e Chiesa, e reclamò in tale scopo un comitato ‘ 
permanente per gli affari dei culti. Dopo intesi varii ora- 
tori, l’Assemblea votò successivamente i 15 comitati, ed 
adottò l'insieme del primo articolo. Essa votò parimenti 
gli articoli 2, 5, 4, ed ammendò il 5. Il decreto fu adot- 
tato nel suo insieme. La seduta viene levata. 


PARIGI (14 maggio). — In una lettera del sig. Odilon 
Barrot, pubblicata dal Corriere delle Ardenne, noi iscor- 
giamo il passo seguente : « Egli vba un comunismo men 
leale e più terribile di quello del sig, Luigi Blanc; e sa- 


rebbe quello che arrivasse ad un risultato consimile; se non 


più deplorevole, colla combinazione delle imposte. Che 
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IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, | POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


SE SE 
importa a me che voi mi togliate i miei possedimenti, per 
non lasciarmi di essi altro che i carichi ? Questa è tutta- 
via la tendenza delle disastrose misure dell’attuale Gover- 
no. Dite a (utti i cittadini, i quali hanno come voi;la con- 
sapevolezza dei pericoli che minacciano la nostra società, 
ch'ei non basta di aver eletti dei rappresentanti, ma che 
bisogna tenersi pronti a sostenerli, ed a difendere la loro 
indipendenza, anche al pericolo della vita. Di buon senso, 
di coraggio specialmente fa d’uopo per salvare oggigiorno 
la nostra Francia. — Segnato : Odilon Barrot. 

— Il cittadino Emanuele Arago rappresentante del-po- 
polo, è invialo in missione straordinaria a Berlino, col 
titolo d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario. 

— La prorogazione della festa nazionale sino ai 21. ha 
cagionata un’agitazione generale. Ieri sera, gruppi nu- 
merosi ma inoffensivi, adunati sui baluardi, s'intrattene- 
vano vivacemente su tale affare. Del resto, Parigi era as- 
sai calma, e questa mattina la tranquillità regna dovun- 
que. I delegati dei dipartimenti si sono riuniti.in seguito 
ad un invito che lor venne indirizzato al giardino del Pa- 
lazzo nazionale. — Nella giornata di ieri, frammezzo alla 
calma la più profonda, il richiamo, fu battuto ; quale.ne 
poteva essere la cagione? Tale misura-era essa. cagionata 
dalla manifestazione che doveva aver Juogo in favore della 
Polonia, e che si compi in fatti senza: attentare al buon 
ordine? Ma, dicono molte persone, perchè dunque get- 
tare così l'allarme con questa battuta di tamburi fuor di 
proposito, in seno ad una immensa popolazione, la cui 
confidenza e tranquillità sono sì necessarie, e la quale 
ripose ogni sua speranza nell'Assemblea nazionale, custo- 
ditrice de’ suoi diritti, de’ suoi interessi, e protettrice 
della sicurezza? Sarebbe pur ora che si cessasse dall’adu- 
nare la guardia nazionale fuor di proposito e quasi sem- 
pre senza vantaggio. Il diritto ‘di ‘richiedere l’aiuto della 
forza armata non dovrebbe mai ‘essere esercitato se non se 
con buon senso e discretezza. Senza contestare quanto v'ha 
di giusto in queste osservazioni, ci;sia permesso di;dire che 
in un tempo così agitato come quello ‘in cui ‘noi viviamo, 
il Governo non dovrebbe trattar troppo, leggermente an- 
che gl’indizii di tumulti che giungono a sua notizia. Egli 
ha il diritto .di vigilare incessantemente alla pubblica si- 
curezza, €, diciamolo pure, alla sua; (poichè l'una è inse- 
parabile dall'altra. S°egli v'ha qualche, inconveniente (e 
noi non lo negheremo) ‘a sconcertare talvolta inutilmente 
la guardia nazionale, tale inconveniente è più che. com- 
pensato dalla certezza che. tutti i cittadini. hanno;: che 
cioè l'occhio del Governo ‘sia sempre aperto per proteg- 
gere le loro persone e le loro proprietà, e per reprimere 
i tentativi. anarchici. — La responsabilità degli. (uomini 
che sono al potere è grave, e nelle circostanze presenti.la 
loro vigilanza deve essere di tutte le (ore, di .tutti gli 
istanti. D'altronde, la guardia, nazionale, mostra abba- 
stanza collo zelo ch'essa mette nel rispondere agli appelli 
che si fanno ‘al suo patriottismo ed al suo amore per l’or- 
dine, ch'essa comprende. mirabilmente le esigenze della 
situazione. — La Presse contiene oggi un fulminante atto 
d'accusa contro il Governo. Essa lo dichiara traditore 
della patria, nè più, nè meno. Essa lo accusa di voler ve- 
lare colla guerra Ja sua colpevole incapacità, ecc. In ve- 
rità, noi saremmo quasi tentati di dire che:ciò è un abu- 
sare del diritto di scrivere. Si comprende a meraviglia 
che cosa sia un'opinione vivamente esposta ; si compren- 
de ch'essa venga emessa energicamente; ma quando ella 
riveste questo carattere di sfrenata violenza, non è più 
verità, ma assurdità. Supporre che il Governo, per soste- 
nersi; si volga ad un sistema di guerra universale ‘che 
deve inghiottire il popolo, non è più polemica, ma follia. 
— Si sa che la 12.a legione protestò contro certe dichia- 
razioni pubbliche del suo colonnello sig. Barbéès, ‘e che 
anche, ieri uno stampato eccitava contro di lui una mani- 
festazione per ottenere che si dismettesse dal comando. 
Il sig. Barbés non sembra disposto ad arrendersi. In una 
nuova risposta ch'ei pubblicò, egli riconobbe che essendo 
sempre stato di parere che le alte funzioni di rappresen- 
tante del popolo erano incompatibili con ogni altra fun- 
zione, avrebbe optato pel mandato che lo inviò all’Assem- 
blea nazionale, ma che in presenza di manovre contro- 
rivoluzionarie egli crede di dover rimanere ;al posto che i 
buoni cittadini della 12.a legione gli hanno confidato. Ri- 
mane ora a sapere se questa legione accetterà dal suo 
canto queste due categorie di controrivoluzionarii e di 
buoni cittadini che il sig. Barbès, di sua propria volontà, 
stabilisce nelle sue file. 

FISONOMIA DELLA STAMPA PARIGINA, 


«Troppe grida, dicevam noiun momento fa, ed in que- 
sto istante medesimo noi sentiamo sotto le nostre finestre 
il grido di Viva la Polonia! Viva la ricostituzione di que- 


sto paese! per la felicità de’suoi figliuoli, altre volte nostri | 
fratelli‘d'armi. Ma, in un'epoca nella quale la gente non si | 
contenta più di parole vuote di senso; vediamo il fondo ! 


di questo grido; ei significa solo: Viva la guerra!;Poichè 


qual mezzo abbiam noi di recar soccorso, noi, Francia, | 


nazione e governo, alla causa polacca, diversamente che 
per la forza delle armi? I negoziati politici sono inutili. 
Da diciotto anni le antiche Camere dei Deputati si davano 
il ridicolo di porre ciascun anno nel loro indirizzo una 
frase impotente sulla Polonia, e nulla v' ha di più umi- 
liante, che un grande Stato il quale proclama la sua impo- 
tenza! Che ne avveniva? Ne ‘avveniva che Jo Czar sem- 
brava raddoppiar le sue battiture sull’infelice nazione che 
noi vogliamo servire, a misura che tutti gli anni si ripe- 
teva alla Camera il paragrafo sulla Polonia. Non ‘illudia- 
moci dunque sull’estensione dei nostri voti. Noi non ne 
possiamo più fare d’ impotenti. Gridare oggi: Viva Za 
Polowia! sì chiama domandar che si accorra a rapirla 
alla morte. Si comprende bene quanto vogliamo e pos- 
siamo fare. Nessuna illusione o sottointesa indegna della 
Francia! Noi speriamo che la questione verrà così posata 
francamente alla tribuna nella seduta di lunedì, e che, 
qualsivoglia partito si adotti, se ne peseranno le conse- 
guenze. Non inganniamo nessuno, e non inganniamoci 
nemmen noi sulla portata dei nostri voti o delle nostre 
decisioni. Se la questione della guerra deve uscire da 
questa deliberazione, la Francia saprà rinunciare per so- 


« guerra: Ciò'è cosa ruinosa‘e bugiarda. 
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stenerla, ai disegni formati da due mesi in favot del com- ! 
mercio e del lavoro; essa li differirà ad altro tempo. Fa 
d’ uopo scegliere: la pace co’suoi sviluppi, o la guerra coi ! 
suoi ostacoli. Ma usciamo da questa btgia troppe a lungo 
sostenuta, del protestare sempre cioè in favore della Po- 
lonia con ispese così grandi di armamenti considerevoli 
senza gloria, o della pace senza ‘economia Sul piede di 


SPAGNA. 


MADRID (9 maggio). — La triste scena che precedette 
l'esecuzione militare, non si scancellerà giammai dalla 
memoria ‘di chi vi assistette. Secondo il prescritto dall in- 
flessibile legge militare, i 78 soldati ‘che dovevano essere 
decimati, trassero a sorte la lor sentenza di morte. Questi 
infelici, maledicendo coloro ‘che li avevano traditi, met- 
tevano tremanti la mano nell’elmo in cui erano deposti i 
biglietti, e quasi tutti quelli che estraevano un biglietto | 
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bianco, cioè la grazia della pena di morte, cadevano e 
svenivano. Il cuore sanguinava sentendo a dire ad essi: 
« stamane ci si faceva uscir dalla caserma a colpì di ba- 
stone; ed ‘ora ci conducono ad essere fucilati. 
(Heraldo ). 

Il bravo generale Fulgosio, capitan-generale della Nuova 
Castiglia è morto alle 6 del mattino. È ora provato, che il 
generale fu vittima di un assassinio, di cui gli autori non 
sono ancora caduti nelle mani dell’autorità. I 

| 


SVIZZERA. 


Nella tornata della dieta elvetica, che ebbe luogo! ai 13 
maggio i cantoni francesi si mostrarono generalmente fa- 
vorevoli all'alleanza colla Sardegna, meritre questa fu com- 
battuta dai cantoni tedeschi. Il deputato di Friburgo ‘'e- 
spresse il rammarico del suo Stato, chesi fosse rifiutata la 
detta alleanza, senza tener conto degli interessi della Sviz- 
zera; come si dolse che non si fosse riconosciuta la repùb- 
blica francese. È del resto poco degno, soggiunse, che la 
Svizzera rimanga neghittosa, mentre tutta l'Europa si agita 
per la libertà. La é questa una! politica di decadenza. S. 
Gallo passando alla questione degli arruolamenti, stima che 
nonostante tutto il male che l’Austria fece ‘alla Svizzera, 
incoraggiando il Sonderbund e fornendogli delle armi, 
la Svizzera, non deve applicarle la pena del taglione, ma 
rimanere neùtrale: che per altra parte se si facessero ar- 
ruolamenti per la Lombardia o la Sardegna; non si man- 
cherebbe di farne altresì in favore dell'Austria. 

Il deputato di Vaud trova nella storia che, nonostante 
la sua dichiarazione di neutralità, la Svizzera fu invasa nel 
1814dalle armate collegate.L'Europa vede nella luita attuale 
una lutta umanitaria, una guerra della libertà contro l'as- 
solutismo. Se la Svizzera avesse preso; parte alle lutte della 
Lombardia, la guerra sarebbe ora forse determinata, e‘hoi 
avremmo acquistati titoli immortali, (alla riconoscenza ‘di 
questo generoso popolo. Forsechè nel 1847 non si fece in 
Francia ed in Italia tutto; ciò che si poteva' fare? L'oratore 
non. crede che le forze della Svizzera siano, come disse il 
Direttorio nella sua risposta alla Sardegna, ‘esaurite. Que- 
ste parole cagionarono un'impressione sfavorevole ‘nel 
cantone di Vaud. Esaminando la questione della neutra- 
lità, l'oratore domanda ciò che Sarebbe la Svizzera}'se due 
potenze nemiche chiedessero, il passaggio sul: territorio 
svizzero. Noi saremmo attaccati da due bande; e'soccom- 
beremmo senza fallo. Si è calcolata Ja: portata) di questo 
cangiamento di politica? Le truppe che si metteranno in 
ordine per la difesa del nostro territorio, perderanno la 
loro confidenza nelle autorità federali, e diranno forse 
come nel 1814: fummo traditi. L’Austria deve soccombere 
in Italia se non vogliamo aver alle porte un nemico implaca- 
bile, ed è perciò la causa delia Svizzera che si dibatte in 
Italia. L'oratore difende caldamente la causa dell’Italia, a 
cui vorrebbe prendesse parte attiva la Svizzéra, e confuta 
tutte le obbiezioni sollevate per dissuadere la gioventù sviz- 
zera dal volare sotto i vessilli della Lombardia. 

Ginevra (James Fazy) non è partigiano di una neutra- 
lità assoluta. Le potenze avendo dichiarato ‘che ‘rinunzia- 
vano alla neutralità, se non ristabilivamo i cantoni del 
Sonderbund nello stato in cui si trovavano ;prima della 
riuscita della spedizione militare, fu fatta umarspecie di 
dichiarazione di guerra alla Svizzera, e se non' fossero so- 
praggiunti gli evenimenti della Francia e dell’Italia, Dio 
sa che sarebbe succeduto, L'oratore dimostra che Varisto- 
crazia, la quale nel 1813 e 1814 si sforzò di far venire sul 
territorio svizzero le truppe collegate ha sempre de stesse 
tendenze. La Svizzera deve riprender il suo posto in Eu- 
ropa, è per aver una neutralità reale bisogna saperla con- 
servare. L'oratore parla eloquentemente in fagore della 
simpatia della Svizzera per la causa d’Italia che ‘non può 
più perire. Conchiude contro la proibizione profiosta degli 
arruolamenti dei volontari, e fa voti pel felice sucesso dei 
corpi franchi in Lombardia. i 

— Si'annunzia essere stata diretta al Voror£ una nota 
di Vienna, in cuì sì protesta contro l'organizzazione: dei 
corpi franchi per l'Italia, il che sarebbe considerato come 
un'infrazione ai trattati e al principio della neutralità pro- 
clamata dal Vorort. (Courrier Suisse): 


ALEMAGNA. 
BERLINO ‘9 magg.). Dicesi che il governo abbia ricevuto 


di Russia abbia risoluto di formare un regno di Polonia 
sotto lo scettro del duca di Leuchtenberg. — Sebbene ‘i 
Danesi abbiano offerto al generale Wrangel un armistizio 
di 5 settimane, noi sappiamo che tale offerta non dinota 
punto da parte loro l'intenzione di metter fine alla guerra. 
Sembra al contrario che essi si preparino a sostenere una 
lotta più lunga. 

(10. maggio) — L'Indicatore politico. Prussiano con 
tiene nella sua parte officiale d'oggi una‘notificazione 
riguardante la formazione dei comitati e (delle «‘commis* 
sioni per determinare i rapporti tra gli artigiani ed i pa- 
droni. — Tutti i distretti in cui certe classi d’industriali 
avranno riconosciuta la necessità di sopprimere gli abusi 
o di adottare nuove misure, i padroni e gli operai aventi 
lo stesso interesse, procederanno alla scelta ‘di commis- 
sioni nel loro. seno, atteso che tali commissioni potranno 
meglio assai che non grandi assemblee, esaminare’ gli” 


abusi esistenti, posare le quistioni da risolvere. e adottare 


i le misure necessarie per accelerarne lo scioglimento. Se 


i padroni e gli operainon vogliono scegliere commissioni; 
potranno scegliere delegati particolari. Le ‘autorità comu- 
nali dovranno esaminare. le quistioni;\ e quando si trat- 
terà, di transigere sovra , difficoltà passeggiere, resse do- 
vranno offrire la loro mediazione. In ciascun distretto di 
reggenza sarà formata, sotto la direzione d'uno, o più 
membri del Governo, una commissione di distretti de’ pa- 
droni e degli-operai che dovranno, esaminare le proposi: 
zioni fatte dalle commissioni, ed, autorità locali, e prepa- 
rare gli elementi d'ordinanze generali. Le commissioni di 
distretti saran formate da delegati di commissioni, lo- 
cali. — Si formerà, sotto la presidenza del ministero; 
una commissione centrale, che s’occuperà’ sovrattutto 
dell'esame delle’ quistioni non ancora sciolte dalle auto- 
rità locali e dalle commissioni di distretti. 

SLESIA AUSTRIACA (4 maggio):—I Silesiani austriaci 
risposero al‘éomitato dei borghesi di Praga in proposito 
dell'unione e della rappresentanza nazionale proposta, 
della Moravia, della Boemia ‘e ‘della’ Slesia; ch” essi prote- 
stavano formalmente contro ùnà simile proposizione. Essi 
vogliono rimanere uniti all'Austria, è ‘sì rivolgeranno su 
tale punto al parlamento ‘alemanno. 1 Silesiani vogliono 
rimanere congiunti coll’Austria, e considerano sè stessi 
come Alemanni di puro sangue. t 

(Gazzetta Universale Alemanna 9 maggio). 


SVEZIA. 


STOCCOLMA (3 maggio).— Il nuovo progetto di costi- 
tuzione fu sottomesso all'approvazione degli Stati. Il siste- 
ma rabpresentalivo serve di base a tal progetto. L'antica 
organizzazione degli Stati sparisce. Vi saran due Camere. 
La prima si comporrà:di 120 membri eletti per 9 anni, e 
che saranno rinnovati ogni 3 anni per terzo; la seconda 
Camera si comporrà di 150 membri, eletti per tutta fa 
durata della dieta. (Mational). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Sommacampagna (17 maggio) — La pioggia dirotta, ca- 
duta nella notte scorsa, e che ha continuato con poca 
interruzione durante il giorno, ha ritardato alquanto l’ar- 
mamento delle batterie. contro Peschiera, che. ;senza 
tale inconveniente, avrebbero potuto quest'oggi comin- 
ciare il loro fuoco. L'attività raddoppiata dagli zappatori 
del Genio e dalle. truppe incaricate dell’assedio, vincerà 
tra breve siffatto ostacolo, molesto sì, ma non imprevisto. 

Non vi è stato nessuna mutazione nelle posizioni occu- 
pate dall'esercito; il nemico continua nella sua. immobilità. 

Le truppe pontificie, sotto gli ordini del generale Du- 
rando, si oppongono con successo alla marcia del corpo 
di Nugent contro Treviso, e si tiene per fermo che il 
prossimo arrivo dei'Napoletani ie metterà ben tosto in 
grado di prendere l'offensiva. 

Il capo dello stato macgiore generale 
Di Sarasco. 
Bullettino di Milano. 

Notizie recentissime pervenute da Treviso recano quanto 
segue: 

La città di Treviso non ha ceduto davanti alle forze au- 
striache. Anzi il combattimento da varii giorni sostenuto 
dai cittadini col più gran valore dura tuttavia accanito, ed 
una capitolazione tré volte offerta da Nugent, fu tre volte 
eroicamente rifiutata. 

La notizia di questa gloriosa resistenza ha ‘Suscitato 
l'entusiasmo e rinfrancato assai gli animi de’ Veneziani, i 
quali spedirono una legione di circa tremila uomini, ca- 
pitanati da Ferrari, ad ingrossare il corpo di Durando 
che movea in soccorso dei Trevisani; se questo generale 
arriva in tempo, non ‘Vha dubbio che l’armata nemica 
sarà presa tra due fuochi. 

La flotta napoletana è in vista di Venezia. L'effetto del 
suo arrivo sarà quello di liberare immediatamente quella 
città dal blocco. 

Milano, 17 maggio 1848. 

Per incarico del Ministero della guerra, 
il Segretario generale 
I. PRINETTI. 

— Riceviamo all'istante la notizia che il Governo prov- 
visorio di Venezia ha privato del comando il generale Fer- 
rari e nominato in suo luogo il generale Zambeccari. 

Francia. Proclama della commissione del potere esecu- 
tivo del 14 maggio 1848..— Cittadini. La repubblica è 

| fondata sull’ ordine e non può vivere che per l'ordine. 
| Coll’ordine solo voi avrete il lavoro, coll’ordine solo può 


essere rischiarata e risolta la gran quistione del migliora. | 


| mento della condizione dei lavoranti. Questa verità voi 
l'avete compresa, e la Francia intera applaudì al vostro 
contegno sì risoluto e sì tranquillo ad un tempo. Dal.giorno 
in cui cessarono le manifestazioni esterne, inevitabili ef- 
fetti del primo giorno di una rivoluzione; cominciò a ri- 
nascere la confidenza e con essa il commercio e l’indu- 
stria. Tuttavia da ieri Parigi ha riveduto alcuni assembra- 
menti che furono cagione di. nuove inquietudini: Parigi 


sembramenti? Sono sacri il dritto di riunione, il dritto di 
discussione , il dritto di petizione, non metteteli a repen- 
taglio con agitazioni esterne ed imprudenti, che non ne 
possono aggiungere la forza. Cittadini ! la tranquillità pub- 
blica è la guarentigia del lavoro, la salvaguardia di tutti 
gl interessi: la commissione del potere esecutivo, convinta 
che ogni eccitamerto a manifestazioni illegali o insensate, 
uccide il lavoro e ‘compromette l’esistenza de! popolo, 
saprà mantener con vigore e dovunque la tranquillità mi- 
nacciata, La commissione, per |’ adempimento di questo 
dovere, fo appello a tutti gli uomini sinceramente repub- 
blicani: essa fa capitale sull’ ecsellente spirito della popo- 
lazione parigina, che ha finora protetta è proteggerà an- 
cora la rivoluzione contro la reazione non meno che contro 
l'anarchia. 

— (115 maggio). — Ecco la nota dei documenti de. 
positati all'Assemblea nazionale il 13 maggio dal mini- 


per dispaccio telegrafico la notizia che l’imperator Niccolò se ne maravigliò, non se ne sgomentò. E perchè questi as-. 


stro degli affari esteri: /;} 0.0) 

1. Estratto della corrispondenza 
ducato di Posen; ra 

2. Dispaccio da Torino dell’5 april 

3. Dispaccio del ministro degli a 
sciatore di Sardegna (6 aprile); 1° 

4. Dispaccio dell'ambasciatore di | 
degli affari esteri (6 aprile); ;; «0 o 

5. Dispaccio da Torino (7 aprile); |. 

6. Dispaccio dell'ambasciatore di S 
degli affari esteri (9 aprile); uo 

7. Dispaccio da Torino (9 aprile); 

8. Dispaccio del ministro degli 
sciatore di Sardegna (12 aprile); |. 

9. Dispaccio da Torino (25aprile). 
(15 mag.)—Un altra manifestazione 
rigi, e di alcuni ‘operai in favore'della 
ebbe luogo iéri; ©! VIARIO FEADea 

Molto prima dell'ora annunziata per 
lare (10:ore), la piazza della Bastiglia 
eranò gremiti di popolo, alcuni per unit 
altri per mera curiosità. Intornò allé'4 
già organizzato ‘alquanto ‘e cominciava 
club era preceduto dalla sua bandigr 
inscrittovi e sormontato da una' fett 

Un numeroimmenso di uomini dei 
erano presenti. Il convoglio ‘s'incamm 
verso la Camera e regnò il più gran 
altro grido che viva Za Polonia! Fate 
cessione molti ufficiali con'uniforme 
nale. Arrivati al ponte della Concordia S 
occupato il ponte da vin forte distac 
nazionale è di guardia mobile, e si | 
posizione. MIRO 9 AUDI 

‘Tuttavia dopo breve colloquio fi 
il comandante! ufficiale ‘della for 
espressero fermamente la loro inte 
più grande ordine, la guardia nazio 
trocedere eil convoglio potè recars 
degli individui che lo compone 

— Verso un°ora, dopo Îa lettura) 
di alcune petizioni ; il popolo, che: 
‘non può più contenere) monta pei 6 
cipale che riesce sulla piazza; e‘comi 
ostante gli sforzi delle sentinell 
entrò con alcune bandiere sino 
Erano in particolare i membri %del 
cartello al cappello. Dopo ‘inutil 
un po’ di silenzio, la tribuna ste 
persone, parlanti tutte ad un item 
tadini Bianqui, Raspail, Barbès, 
davano di essere ‘ascoltati. | Mo! 
braccia: nude stringevan loro |] 
sur. un balaustrato,.larringò “in 


nella sala: Vogliamo un minist 
altra interruzione di mezzioray:B 
e Raspail lesse ‘la petizione, 
che si vada immantinenti al soce 
sere necessario ‘che la Camera 
— Barbés parlò due volte?! 44 

Nel suo secondo discorso dich 
un ‘decreto ‘per prelevare un' 
plausi strepitosi). 

Il sig. Ledru-Rollin prese'la ‘paro 
lenzio , acciò I° Assemblea ‘pot 
Luigi Blanc fu portatosin trionfi 
quindi al suo posto. — Vedevasi” 
sulla quale stava scritto : 0lw 
in cui lasciavamo la sala, ‘ess 


nella sala — Barbés sale alla tribu 
zione : Dichiari l'Assemblea trad 
que ordini di battere a raccolta in gu 
finora il popolo di Parigi non s'è las 
eccesso — Una voce — Già si suo 
Allora io formolo la seguente pro 
blea' nazionale con voto solenne chi 
a lei davanti senza commettere viol 


suoi voti, e che chiunque farà suona 


ì 


chiarato traditore della patria (ap, 


tribuna è invasa. l sigg. Buchez e. 
Un momento dopo si fa sventolare, 
rossa sulla quale si legge il nome 
vo governo provvisorio: Cabet, Bari 
Ledru-Rollin, Blanqui, Pierre Leroux 
‘ Queste notizie debbono essere al 
telegrafico, riferito nel nostro foglio 
nunziava che il moto rivoluzionario 
Praga (6 maggio). — Correva q 
tolato: Contro S. S. apparente, îl 
favore del matrimonio dei preti < 
manda che la chiesa ‘cattolica d’Ale 
dell'Austria si separi da Roma, pe 
sovra l’Italia il flagello della guerra 
destinamente contro il governo | 
il Re di Sardegna alla guerra fino 
preso le armi. Ta; 
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Torino, 19 maggio. 


Il ministro degli affari esteri della Francia, dietro 
il desiderio espresso dall'Assemblea nazionale, ha 
pubblicato vari documenti relativi alle relazioni di- 
plomatiche della Francia colla Sardegna. Noi ne 
riferiamo, in altre pagine del giornale , gli estratti 
dati dal Débats, dolenti di non averli trovati in ed- 
tensum nel Moniteur. 

Questi importantissimi documenti gettano névella 
luce sulla condotta del Governo provvisorio francese 
nella circostanza dell’invasione nella Savoia di bande 
rivoluzionarie partite da Lione, e confermano sem- 
pre più la fiducia che c’ispirava la politica di La- 
martine. Vediamo infatti che tosto giunta a Torino 
la nuova che Ciamberì era nelle mani degl’invasori, 
‘incaricato d’affari francese, il sig. Bixio, si affretta 
di palesare apertamente al suo Governo, la generale 
indegnazione destata. in tutti gli. animi contro la 
Francia, accusata di avere favorito un moto rivolu- 
zionario in Savoia contro il re Carlo Alberto, men- 
tre questi combatteva con tutta la nazione, la causa 
della libertà. 

Mentre l’incaricato d’affari a Torino scriveva que- 
sie franche parole , il signor Lamartine assicurava 
al nostro ambasciatore a Parigi che il Governo fran- 
cese era rimasto estraneo alla spedizione degli ope- 
rai lionesi, e rinnovava le proteste le più pacifiche, 
le più amichevoli. 

Nel rispondere a questa nota l’ambasciatore indica 
molti fatù tendenti a provare come alcuni agenti 
del Governo francese, ed in particolare il commis- 
sario straordinario a Lione, il sig. E. Arago, aves- 
sero apertamente favoriti i preparativi dell inva- 
‘ sione. 

 Replicando il sig. Lamartine, cerca di discolpare 
gli agenti accusati, e se non giunge a farlo vittorio- 
samente , prova almeno in modo incontrastabile , 
‘avere essi agito contro le intenzioni precise del Go- 
verno centrale. 


LA CHIESA DEL POVERO. 


Una quistione che in altri tempi non sarebbe uscita 
dalle quattro mura di una sacrestia, acquista oggi, sotto la 
libertà della stampa, un'importanza che la introduce alla 
considerazione del pubblicista, rivestita «dî tutta Ja dignità 
d’ un interesse popolare, anzi del massimo interesse popo- 
lare, l’instruzione religiosa del minuto popolo. La quistione 
Verte fra due parti ; da un lato il popolo che ha diritto di 
conoscere la propria religione: dall'altro i ministri di cpi 
è dovere insegnargliela. 

All'articoto da noi inserito nel n.° 106 di questo gior- 
Nalé, rispose il Direttore ecclesiastico dell’ Opera la Men- 
dicità istruita nel n.° 115. Egli scusò omissione della 
funzione religiosa al popolo nella seconda festa di Pasqua 
Scorsa, attribuendola ai preparativi necessitati dall’ adu- 
Nanza del Comitato elettorale che doveva assembrarsi la 
Sera nel coro della chiesa. Lodando noi, come di ragione, 
sì cristiano riguardo, solo chiederemo se abbia tale motivo 
a giustificare tale omissione anche per l’antecedente anno, 
în cui abbiamo osservato essere la medesima festività stata 
celebrata coll’ istessa chiusura del tempio , colla stessa as- 
Senza de’ cappellani, colla stessa impazienza del popolo? 
Le ragioni (che son più) addotte dall'autore della risposta, 
sembrerebbero provare soltanto quanto sia vero il detto 
d'uno scrittore tedesco , che. il più delle volte le ragioni 
Ron sono la ragione. In tanta serietà di tempi, e in tanta 
Serietà d’argomento noi confidiamo siasi il pubblico aste- 
Rulo da ogni ilarità irriverente nel leggere tale risposta, 
come intendiamo far noi nel ribatterla. E. cominceremo 
dal chiedere al sig. Direttore ecclesiastico (colla tremerella 


che deve provare un laico indotto di teologia ) se, ad ov- 





Chiude questa serie di documenti un dispaccio 
del sig. Bixio,'in cui riferendo le spiegazioni pro- 
vocate dai fatti della Savoia e dalla formazione del- 
l’esercito d’osservazione sulla frontiera delle Alpi, 
annunzia avere dichiarato al nostro ministro Pareto 
che la repubblica non ha intenzione d’intervenire in 
Italia, se non chiamata, oppure nel caso in cui l’in- 
dipendenza nazionale fosse seriamente minacciata. 

Da questa corrispondenza, nella quale non si sco- 
prono le traccie delle subdole arti diplomatiche, 
chiaro apparisce che il partito repubblicano mode- 
rato, fedele ‘al programma del suo illustre capo, il 
sig. Lamartine, non cerca ‘a promuovere il trionfo 
del principio che ‘domina in' Francia, coll’eccitare 
proditoriamente ‘moti rivoluzionarii ‘nei paesi coi 
quali essa si professa in pace. 

Quel partito sincero ed illuminato sa distinguere 
i veri interessi della causa. della libertà , e quindi 
esso è convinto che questa causa in Italia è stretta 
mente collegata con quella del trono costituzionale 
di Carlo Alberto. Esso non mira ad introdurre fra 
noi le forme repubblicane chè la nazione respinge 
unanimemente , vuole soltanto provvedere' al caso 
in cui le nostre forze non fossero bastevoli ‘a respin- 
gere per sempre al di là delle Alpi il dispotismo 
austriaco. 

Siamo lieti di' riconoscere dagli estratti dei di- 
spacci officiali del signor Bixio , che questo diplo- 
matico, benchè ispirato da quei sentimenti repubbli- 

| cani di cui porse sì chiara prova nell’ ullima.rivolu- 
zione di Parigi, ha saputo con piena imparzialità 
portar giudizio delle condizioni e del vero stato del 
nostro paese. Eguale è il. contegno che il Governo 
provvisorio della Repubblica Francese ha serbato 
verso di noi, contegno che onora egualmente le due 
nazioni , 6 dimostra come Francia sappia altamente 
comprendere la’ causa della libertà e dell’ indipen- 
denza dell’ Italia, 

La pubblicazione di questi documenti ci sommi- 
nistra nuovi motivi di confidare nella prudenza e 
nella sincerità del sig. Lamartine e del partito di 
cui egli è il capo glorioso. Piaccia al cielo ch'egli 
trionfi dei pericoli da cui è circondato e giunga a 

















viare alla sconvenenza da esso voluta evitare colla chiusura 
del tempio in si solenne giorno, non avrebb’ egli potuto 
immaginar ripiego tale, per cui mantenuti venendo i ri- 
guardi dovuti a Dio, salvi fossero i doveri del cristiano 
che veniva ad adorarlo, i diritti del popolo che si adunava 
a deliberare sugl’ interessi della patria ?? Non crede egli che 
una semplice cortina stesa fra l’altare e il coro, oil depo- 
sito del Sacramento in un tabernacolo più interno, avreb- 
bero insieme combinato in tale occasione ]’ interesse reli- 
gioso coll’interesse politico? Noi non dubitiamo che il sig. 
Direttore non riconosca essere tale segregazione del Sa- 
cramento atto di puro rispetto dell’uomo a Dio, material 
mente espresso a senso d’ossequio , anzichè a ‘rimozione 
effettiva di Quello che'in ogni luogo è presente: in tal 

caso un velo sottilissimo: operava quello a cui non baste- 
rebbe un settemplice muro, e in'ogni caso poi qualora 
nell’agitazione propria d'un comizio, fosse taluno trascorso 
in qualche errore, avrebbe quell’ istessa Bontà Suprema, 
che perdona certe negligenze in chiesa, perdonato certi 
errori nel coro della medesima. 

Il secondo motivo, prodotto dal sig. Direttore ecelesia- 
stico, appartiene agli studi economici. Le spese cagionate 
dalla maggior estensione data alle scuole fecero ristrin- 
gere quelle della Congregazione, ossia la scuola elemen- 
tare dell’operaio prevalse alla religiosa del mendico; E 
qui prima di rispondere ai di lui argomenti converrà che 
ci presentiamo ( com' egli ce lo consiglia) alla Segreteria 
dell Opera , per conoscere quale sia stato l'intento e là 
volontà del suo fondatore, per paragonarla coi regolamenti 
stabiliti nell’instituto, quindi con quelli dettati dalla ra- 
gione e dalla religione, e inoltre per informarci presso i 
signori segretari se, a malgrado dell'importanza inerente 
all'insiruzione elementare del povero non credon essi pre- 
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disfarsi dei promotori degli sconvolgimenti e dei 
torbidi che minacciano di strascinare la società fran- 
cese nella più tremenda catastrofe. Ad onta delle 
inquietanti notizie giunte oggi da Parigi, noi confi- 
diamo .che Lamartine e l’ Assemblea nazionale usci- 
ranno, vittoriosi dalla lotta terribile che il socialismo 
ha suscitata in. Parigi. Se questo succede, noi; guar- 
deremo senza sospetti l’esercito delle Alpi. 

Finchè la politica francese sarà. diretta. da ‘quel 
grand’ uomo, finchè avrà in Italia rappresentanti 
come'il'sig. Bixio,’ noi la considereremo come un’ar- 
mata di riserva, della quale potremo valerci in'casi 
estremi. 

Se un destino crudele rendesse vani il magna- 
nimo-ardire del Re, il sublime valore delle nostre 
iruppe, e ci costringesse a piegare avanti alle forze 
prepotenti dell'Austria; se il teatro della guerra dal- 
l'Adige e dal Mincio, venisse irasferito sulla Sesia e 
sulla Dora, in allora l’intervenzione francese. non 
sarebbe dubbia, essa diventerebbe una tremenda ne- 
cessità. 

Ma il cielo non vorrà condannarci ad una tanta 
disgrazia. Le nostre spade basteranno a respingere 
lungi dalla sacra terra d’Italia io straniero, qualunque 
sforzo ci faccia per riacquistare il perduto dominio. La 
Vittoria coronerà l’eroismo delle nostre truppe ; ed 
in allora se il potere di Francia è ancora, come lo 
speriamo ardentemente, nelle mani di Lamartine e 
dei suoi amici, il Governo di quella grande nazione, 
sarà il primo a, felicitare il Re Carlo, Alberto, del- 
l’avere fondato sulle basi della gloria e della: libertà 
il trono costituzionale dell’ Alta Italia. 


C. Cavour. 


| ____ msn 0-0 


Un altro articolo del. Natzona?. sulle cose nostre 
ci fa assolutamente invito a tradurlo, tanto è pieno 
di senso pratico, per le. circostanze d'Italia, tanto sì 
addentra nelle viscere della sua causa; lasciate stare 
alcune sue suscettività facili a capire. Il buon senso 
che regna in questo scritto, l’ispirazione generosa 





cedere nell'ordine morale quella della sua istruzione re- 
ligiosa. 

Passando ora all'ultimo periodo dell’articolo, noi dichia- 
Fiamo non essere a sufficienza informati relativamente a 
quello che il'sig. Direttore chiama la dovuta soddisfazione 
ottenuta dai due superiori ecclesiastici sì presso la Dire- 
zione (di cui un de' membri sappiamo d’opposto parere), 
che presso il pubblico :(è il'pubblico degli. amministrati 
nan suol esser l'istesso di quello degli amministratori) per 
lo zelo élil disinteresse con cui essi disimpegnano i dover; 
del proprio ministero. Non sapendo per ora se il segreto 


sarà data comunicazione presso la segreteria dell’ Opera , 

non possiamo parlare se non della soddisfazione del pub- 
blico quale si manifestava ai nostri occhi alle 5 pomeri- 
diane il 24 aprile, seconda festa di Pasqua. Essa si mani- | 
festò a pugni e a'calei dati dal popolo nella porta della 
chiesa ‘serrata, con lungo accompagnamento di lagnanze 
e di mormorazioni contro i suoi ministri ; espressione che 
era l'anniversario di quella avvenuta nel medesimo modo, 
nelle medesime circostanze, alla medesima porta serrata, 
un ‘anno prima. Riguardo all’ istruzione religiosa dob- 
biamo dichiarare aver noì dal pubblico dei padri e delle 
madri udito replicate lagnanze sulla lrascuraggine, con cui 
era ai lor figli insegnato il catechismo, ed avendone voluta 
conoscere per proprio esperimento la condizione, entram- | 
mo una domenica (e più altre poi) nella chiesa di S. Pe- 
lagia alle:due. Noi credevamo bonariamente che i due su- 
periori ecclesiastici (come parrebbe convenevole, per non 
dir più) presedevano a tale esercizio che, destituto di lor | 


ed esercizio labbiale anziché reale ; 
nosceiimo avere ì superiori ecclesiastici adottato per la 
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di tal soddisfazione della Direzione sia di quelli di cui ci | 


presenza, ci parea dover riuscire poco meno che inutile, | 
nseghamento. Ma rico- | 


del Giocnile in via dell’ Ara aceanto alla Madonna degli 


Angeli e.dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — | 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di i 
Torino.'In Genova presso, A, Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da, &. 


presso C. Vincenzi libraio Tn Roma presso P; Merle libraio; e Capobianchi impisgato postale. 


Padoa, via Toledo, n. 260,e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 


In Ginevra! presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi libraio, 20 Berners Street; Oxford Street. È 
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| 
presso C. Turati libraio. In'Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
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ond’è dettato, ci assicurano che il National espri- 
me in esso l'opinione del governo francese e quella 
della. parte. illuminata della nazione. 


« La quistione dell’attitudine da tenersi dalla Fran- 
cia, in faccia agli eventi che si svolgono e preparano 
in Italia, quali: che sieno le gravi. conseguenze che 
trae seco., si,riduce nondimeno a termini semplicis- 
simi. Lo scioglimento di una tal quistione deriva na- 
turalmente dai prinicipii che abbiam posto intorno 
alla politica esterna. 

Nella lottacosi gloriosamente incominciata fral” indi. 
pendenza italiana e l'oppressione austriaca; nonaltro 
noi impegnammo finora che la nostra influenza mo- 
rale, che la forza stessa de’principii il cui trionfo in 
Francia originò dall'altra parte delie alpi, una con- 
tro-manifestazione. Perchè? Perchè è d’wopo lasciare 
all'Italia la gloria di redimere se stessa dallo stra- 
mero , perchè ella ha diritto alla piena ‘spontaneità 
della sua rigenerazione. Ma vha'egli un caso in cui 
potremo o dovremo intervenira?' Noi, senza niuna 
reticenza, ‘diremo che sì. Questo caso si presenterà 
quando l'Italia stessa ci chiami, quando ella riguar- 
derà. l'intervento delle nostre armi come’ assoluta 
mente necessario per compiere quello che avrà comin- 
ciato.l'intervento, delle nostre ;idee.. Allora noi non 
avremo più che a consultare l'interesse dei prineipii 
comuni all'Italia ed alla Francia, d'accordo coll’inte- 
resse della patria. Ma, intantochè questa eventualità, 
che speriamo sarà fatta inutile dallo slancio. vitto- 
rioso della nazionalità italiana, arrivi, noi abbiamo 
sulle Alpi un esercito pronto, alla prima chiamata, a a 
spiegare il vessillo francese. 

Ma questo sistema di osservazione spettante vuol 
essere compiuto: vuolsi rinforzare la nostra squadra 
del Mediterraneo. In Italia troviamo ovanque un'in- 
fluenza che avversa l'influenza francese e tenta distrug- 
gere il movimento democratico delle popolazioni. 
Ques'influenza può, quando il voglia, gittare davanti 
a Venezia grandi forze marittime, la cui sola presenza 
sarebbe già un gran soccorso alla dominazione au- 
striaca, eduna minaccia alla causa dell’indipendenza. 
Importa assai che da questo' lato non siamo colti alla 
sprovvista, e che almeno il vessillo francese si mostri 
come una speranza ai popoli per tutto dove un altro 
vessillo mostrasi come un incoraggiamento ai Go- 
verni. Tema dunque l’Austria ‘i suoi trionfi, come 
= gtit.,rT9  t fg { rie 
assistenza il sistema rappresentativo; è volendo verisimil- 
mente ‘dimostrare l’illimitata lor confidenza nella capacità 
dei loro rappresentanti, eran quel giorno(e ci fu detto lor 
uso) assenti. Quei rappresentanti dei superiori ecclesiastici 
erano ragazze dai quindici ai vent'anni: così che noi cer- 
cavamo glei sacerdoti e abbiam trovato delle sacerdotesse. 
Forss che il sig. Rettore o Vicerettore, onde conformarsi 
all’uso dell’ antica chiesa, per cui certe donne o fanciulle, 
sotto nome di diaconesse, erano incaricate di distribuire 
il pane della carità al mendico, aveano (com evidente pro- 
gresso dell’ instituzione) estesa l’incombenza loro anche, 
al pane della divina parola, mentr' essi: ritirati in camera 
loro dedicavan quel tempo allo studio , alla meditazione, 
o ad altra occupazione giudicata. più utile all’ apostolico 
lor ministero. Ma nelle replicate nostre visite noi fummo 
spesso testimoni, quanto debolmente Je institutrici corri- 
spondessero al pio zeio degli institutori. 


arecchi semicirzoli (uno per cappella) e d'un punto al 
centro d’ ogni sericircolo. La circonferenza è composita 
di ragazzette di varie età che chiaccherando, ridendo, s01- 
leticandosi, facendo il chiasso, mangiando mele, bruciate, 
noci o ciliege, secondo la stagione, s' aiutano a passar 
quell'ora di religioso esercizio. Il centro è occupato dalle 
diaconesse , colla cresta 0 col cappellino in capo, e col 
catechismo in mano. Il centro interroga e fa ripetere ciò 
che capisce poco; la circonferenza risponde, e ripete male 
quello che non capisce punto. E così in un brulichio di 
spropositi, di storpiature, di controsensi, donde Spiceiano 
anche talvolta innocenti eresie che, in altro luogo, fareb- 
bero rabbrividire tutto un concilio Tridentino, si perviene 
all'ora della predica. Noi dobbiamo qui ‘dieliiiràve fra 
| parentesi è claudite, essere verosimilbiente erronted'il no* 
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IL ISORGHEEAA 


temerebbe le sue disfatte. Un vantaggio decisivo delle Di o conceda mille lan achi mi per la 


sue armi, sarebbe la Francia sul Mincio e al bisogno 
nell'Adriatico. Se la Francia ba rinunziato ad ogni 
pensiero di conquista;.di propaganda per mezzo della 
violenza, ella non ha rinunziato al sacro diritto di 
proteggere le nazionalità oppresse: Ma le vittorie, cui 
sarà condannata a riportare, nen saranno più vitto- 
rie egoistiche ed usurpatrici, come in altri tempi: 
saranno vittorie disinteressate .e. proteggitrici degli 
stessi diritti, al cui trionfo avrà. colle sue armi con- 
tribuito. Ciò quanto alla quistione d’indipendenza : è 
certo la prima, la sola veramente da sciogliere adesso, 
ed è forza che sciolgasi a pro della giustizia : è forza 
chel’Italia sia l’Italia con, o senza il nostro concorso. 
L'Austria ci pensi: non dovrebbe essa farci vincere 
di forza. » 


Conquistata l'indipendenza, rimarrà per l’Italia 
un’altra grande quistione, quella: della sua interna 
costituzione. Là dovrà fermarsi l’opera nostra. AL 
l’Italia sola.apparterrà il fissare,.il, governo che più 
le conviene, qualunque sia ‘il nostro interesse che 
gli altri. popoli  sieno. trascinati. nella: nostra sfera 
politica e suggellino con noi l'alleanza indissolubile 
de’ principi e delle instituzioni , tuttavia noi -dob- 
biamo rispettare il diritto ch’essi hanno di ordinare 
il loro governo come meglio credono. 
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Alla lettera della signora Laneri aggiungiamo 
questa indirizzataci, pur; ora dal (sig. avv. Garello. 
Quella rivendicava la memoria di un: padre, questi 
di un fratello. Possano i lor: voti essere al fine esau- 
diti,..e il lungo duolo ‘trovar compenso degno del- 
l'altezza della sventura. 


» 


Progiahnia, sig. Estensore, 


Nel leggere ‘il num. ‘444% del’ Risorgimento , e 
veduto l'interessamento con cui parlava degli im 
plicati nelle vicende politiche del' 1824, di coloro 
che colla vita scontarono gli arditi intendimenti che 
ebbero in premio oltre la morte il vilipendio, non 
potei farlo ad occhio asciutto, pensando che fra quei 
martiri io pur contava un caro fratello! Fu. questo 
il capitano Garello, ; che, dopo essersi distinto nel 
battaglione italiano:Zucchi, otteneva onorevoli men- 
zioni come capitano in primo dei veliti, italiani nelle 
battaglie, di Wagram e. della. Piave, e passato, dopo 
l'aggregazione della Liguria al Piemonte, al servi- 
zio della Sardegna ;,; veniva sagrificato nel 1824; 
perchè contro gli Austriaci guidava'i suoi soldati 
piuttosto che far loro rivolgere le armi contro la 
libertà e la patria. © 

Il ‘filantropo redattore di esso ‘articolo ravvivò 
in me un dolore che da 27 anni soffocava in cuore: 
ma non minore sarà per lui la mia gratitudine, cui 
si unirà quella di tante famiglie, avvilite, oppresse 
da infiniti danni e miserie. 

Così avrà pace e conforto la memoria.di tanti ge- 
nerosi, ai quali la. virtù;fu ‘aserittaa delitto.:Qra quel 
vessillo che. moveasi\da Alessandria; domina sù 
tutte .le terre italiane, e precede in ogni dove il ma- 
gnanimo nostro Re. — Ora l’esimio difensore del- 
l’infelice mio germano, l'avv. Colla, che proclamava 
la sua innocenza, è degnamente ricompensato di quel- 
l’aiuto che porse sempre alla causa della libertà, poi- 
chè siede fra i più degni membri del Senato legisla- 
tivo; ed io leggendo il succitato articolo , ripeterò 
con lui ciò “che mi diceva a conforto del mio dolore: 


Questo era-scritto nei decreti del fato. 


stro giudizio sull’ utilità, pratica,di, tal metodo ; d' insegna- 
mento catechistico , avendo osservata | più volte in,varie 
parrocchie della capitale la ripetuta ;applicazione della 
stessa teoria, nelle stesse circostanze, onde; (come ‘ap- 
partenenti al laicato ) protestiamo, della nostra incompe- 
tenza nel giudicare un sistema di cui è sì generale e sì 
uniforme l’ applicazione, e per cui 1° istruzione religiosa 
del minuto popolo fece dopo, diciotto ; secoli. e mezzo' di 
mirabili progressi, nella nostra patria .... Della predica non 
ne diseorreremo, perché, stante l’importanza di,tale argo- 
mento, ne faremo. il soggetto .d’ un apposito articolo. Di- 
remo sol di passo (a spiritual consolazione .dell';oratore) 
esserne uniforme , generale, ed immediato l’effetto; In 
capo a pochi minuti di quella salutare armonia, proni; sulla 
persona i più dei benigni uditori si trovano immersi, nel 
più profondo raccoglimento. La causa ne appartiene all’e- 
Stetica, e la diremo poi. Da tal beata condizione son eglino 

@ Stento riscossi dalle acute e discordi. strida provocate 
dalle litanie, ove le note più elevate della scala diatonica 
sono intrepidamente aggredite colla voce, o eoll’urlo.0 col 
sibilo da cento giovanili trachee da temerne volta per volta 
qualche sinistro caso. All’irritazione prodotta sul timpano 
da tal cigolio o strepito vocale che si protrae fino al ier- 
mine del Tantum ergo, vengono a dare un po’ di riposo 
le intuonazioni nasali degli Oremus che precedono imme- 
diatamente.-la boncdii0he del Sacramento, nel compartire 
la quale suol procedersi per parte degli ecclesiastici con 
una semplicità che sente veramente i primi tempi del cri- 
stianesimo, 

E dobbiamo in tal proposito comunicare ai nostri let- 
tori un’osservazione soddisfacente, a cui non dubitiamo 
siano,.come buoni cristiani, per prender la parte loro, ed 
è la differenza che corre tra il servizio di Dio nella chiesa. 


sacrosanta causa della libertà italiana. 
Avv. Lorenzo GARELLO. 


VIAGGIO DI GIOBERTI. 


PARMA (19 maggio). — Ti coutinuo il Viaggio di 
Gioberti. A Somma. -Campagna dove giunse all’ 14, 
egli ebbe ogni cortesia dal conte di Castagneto, e 
dal conte Martini delegato del governo provvisorio di 
Milano. Fu visitato a gara da moltissimi ufficiali del- 
l’esercito; fu nello stesso giorno del suo arrivo chia- 
matordal Re, il quale lo volle seco a pranzo il giorno 
dopo, e lo chiamò ancora a sè nel terzo/gionno prima 
della partenza. Gioberti visitò l'ospedale e la compa- 
gnia degli studenti bersaglieri accampata in luogo 
poco diseosto. Partito il otto della domenica da 
Somma Campagna, dovette scendere dalla vettura 
quando giunse alla terza linea degli accampamenti, 
dove gli ufficiali della brigata d’Acqui, instarono per 
avere alcuni momenti di suo colloquio. A Walleggio 
scese davanti alla chiesa parrocchiale per udire la 
messa ; ed vin quei pochi istanti che dovevasi ‘aspet- 
tàre, il parroco fecelo salire in casa sua dove ricevette 
gli ossequii di molte persone: quindi fu condotto in 
Chiesa ad un inginocchiatoio preparato per lui nel 
presbiterio, ed un ‘ottimo, organista suonò durante 
tutta la messa un'eccellentissimo organo. Dopo la 
messa visitò i feriti, prese.il' nome di alcuni Geno- 
vesi per portarne nuove ai loro congiunti in Genova, 
li confortò tutti, e risali in vettura. ‘Ma non gli fu 
possibile l'andare coi cavalli finchè non fu ‘affatto 
fuori di Valleggio, chè preceduto dalla banda mili- 
tare-fu tratto da molti giovani; in mezzo a tutto il 
popolo Valleggiano'festante è gridante Viva Gioberti. 
Ad Asola:dovevansi: rinfrescare i cavalli ; ed ecco che 
tosto il.municipiò coll’arciprete della cattedrale ven- 
nero solennemente ad ossequiarlo, e la guardia na 
zionale a, porsi in armi alla perta,;e la musica di essa 
guardia a far bellissimo concerto, e suonare inni na; 
zionali, e.il municipio cercare legno più comodo, ed. 
attaccaryi cavalli di posta pagati da esso a quella 
stazione, per mandarlo sino a Cremona. A Cremona, 
sperava Gioberti di ‘starvi incognito almeno fino alla 
mattina seguente. Ma non si sa come, dopo d’essére. 
giunto inosservato sino all’albergo, essendo già le'9 e 
1{2 della sera, eccoti che come per un colpo ‘di fal- 
mine, il Podestà che arriva a rimproverarlo cortese- 
mente di non essere andato a scendere a casa sua e ad 
invitarvelo), asserendo che ve l’aspeltava e guardia na- 
zionale in armi, e unnfficiale di essa nell’anticamera, 
e musica, e visita di. moltissime persone, di Cremona, 
uomini e signore. Fra le altre visite ebbe quella del- 
l’egregio Aporti, il quale credo che a quest'ora i Ge- 
novesi già potranno esultare.diaverlo per arcivescovo, 
e che partendo da Cremona lascierà immenso desi. 
derio di sè nei Cremonesi. Il Podestà marchese Araldi 
Erizzo, uomo che il lodare debitamente sarebbe dif. 
ficilissimo, salvo forse col dire che tutti ‘i ricchi si- 
gnori dovrebbero prenderlo a modello; tanto‘si cono- 
sce dal suo fare come egli abbia per abito connaturato 


la più squisita nobiltà di modi congiunta alla mas. | 


sima affabilità, ed alla cordialità più sincera. Fatto 
venire un legno, fece istanze così gentili a Gioberti, 
che non si potè rifiutare d’andare un momento al 
teatro dove si dava un’accademia di poesia estempo- 
ranea. Appena fu Gioberti entrato in teatro Che dopo 
i primi applausi il prof. Bellini improvvisò tre ot- 


.tave, nelle quali cantò Gioberti siccome maestro del 


vero religioso filosofico, e'’civile; ‘gli applausi fu- 
rono entusiastici. ‘Dopo ‘1 improvvisazione n coro 
numeroso e sceltissimo; accompagnato da musica mi- 
litare, cantò un inno/in‘onore di Carlo Alberto, poe- 


del re, e il servizio di Dio: nella chiesa del povero, ‘e come ; 
tutto in questa sia più conforme alla vera semplicità‘apo- | 


stolica. N'è tale la differenza da non:poter credere (meno 
la fede che vi. si;adori lo:stesso, Dio. -La gravità, la solen- 
nità, il.decoro,, Ja compostezza che presedono alle sacre 
funzioni nella prima, son cosa che commuove assoluta- 
mente le viscere. Basterebbe ad eccitar l'ammirazione dei 
forestieri la sola genuflessione/che suol (fare il cherico di 
corte prima ;al Santissimo, poi jal Re. Il:cherico di corte 
fa ambedue le .genuflessioni .cogli stessi atti: colla stessa 
espressione, colla stessa profondità, e;(affinchè l’opera- 
zione sia collaudabile) bisogna ‘che, anzichè inchinarsi, 
egli sembri. sprofondarsi nel pavimento, come qualcosa 
che, soverchiato. da un'augusta presenza, scomparisce e 
si annichila a quell’aspetto. Quella genuflessione veramente 
divina (e reale (che forse data dalla prima invenzione; dei 
Re per grazia di Dio) è un capolavoro di, pieghevolezza 
nelle giunture, di gradazione nella pieghevolezza, di equi- 
librio nella gradazione, d'abbassamento di palpebre, di 
raccoglimento nell’atto. del volto, di beatitudine nell'atto 
della mano sul petto, da poter dir.di tal cherico « Ei parea 
Gabriel che dicesse Ave!» La sala differenza che il cere: 
moniale di corte stabilisce fra il servizio del Re del, cielo: 
e quello del re della terra consiste in questo, che la ge: 
nuflessione a Dio è fatta prima della genuflessione al re; 
la qual cosa insegna, vedete, che c'è una differenza fra 
l’uno e l’altro, ed è una cerimonia beila per chi l’esegui:, 
sce, e per chi in faccia a Dio così facilmente la per- 
mette!!!.... Trapassando poi dalla chiesa del re a quella 
del povero, si trova un Dio più fatto alla buona, e che 
ama essere trattato senza tante cerimonie, Le dodici can: 
dele di rubrica e non più sull'altare; i moti più liberi dei 


ministri, le genuflessioni a uso calci, le voltate e le cons ; 


sia e musica vd due Cremonesi, ottimo per la.compo-] petizione della partenza. di Cc 
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sizione, ed ottimamente eseguito. Ad.ogni strofa fa- 
cevano intermezzo applausi ed evviva che non sì pos- 
sono esprimere con parole. Ritornò a casa accompa-' 
gnato come prima dalla musica, e dopo nuovi os- 
sequi e nuovi festeggiamenti, fu invitato a riposarsi. 
Frattanto il. marchese’ Araldi non avendo potuto 
| avere Gioberti in casa sna, avevalo invitato ad una 
refezione per l'indomani, e così gentilmente, ch'egli 
non vi si potè rifiutare. Vennero alle undici dielicni 
era la guardia nazionale tutta schierata in armi: stac- 
caronsi, malgrado le contrarie istanze di Gioberti, i ca- 
valli, A amano.di giovani fugendotto a casa del iii 
come poi ricondotto all'albergo, preceduto, sì nell’an- 
dare che nel tornare, dalla musica della guardia, la 
quale finchè sì stette in casa del podestà, suonava di- 
| versi inni nazionali, fra i quali Fratelli d’Italia, e 
quello dell’Azzurra coccarda. Erano invitati dal pae: 
stà a far corona a Gioberti tutte le autorità di Cre- 
mona, e l’Aporti e il generale Battaillard comandante 
la truppa Piemontese ivi stanziata, ed un colonnello 
Piemontese. Gioberti era seduto a lato della marchesa, 
persona a cui si debbono tutte ;le lodi sche merita..il 
marito. Alle due si parti. Il marchese Araldi volle 
mandare Gioberti in un ‘suo legno sino a Piacenza 
dove era diretto il viaggio. La musica militare prece- 
detteil cocchio fino a porta Po di Cremona, la guardia 
nazionale accompagnava, éd ‘una guardia)/a (cavallo 
guidata da.una gentilissima signora Polacca, moglie 
di un Cremonese, insieme, al: podestà; «in; altro; coc- 
chio.lo accompagnarono sino al porto per ivi,dargli | 
l'ultimo saluto. A. fianco di Gioberti. era:stato posto 
il generale Battaillard, come, per simboleggiare in- 
sieme al trionfo, del vero civile e politico, il trionfo 
delle armi di Carlo Alberto. All’altra sponda del Po 
si cambiarono dal Gioberti gli ultimi saluti coi Cre- 
monesi per mezzo di un ufficiale e due militi della 
guardia:nazionale, che lo avevano accompagnato nella 
barca. Ot iseda il (territorio ‘Piacentino, ‘ma “non 
erano interrotte le feste. A Monticelli drappi alle fi- 
inestre, vettura, tratta ‘a mano, guardia nazionale ‘e 
musica. (A, Piacenza \era aspettato, Gioberti (peri la 
porta.Po di quella città. :Stavano .attendendòlo Ja 
guardia nazionale schierata, la musica, molte signore 
in cocchio, e si voleva condurlo ad tego nel 
palazzo del governo ‘provvisorio. Egli che aveva per- 
corso l'altra’ Via siccome più breve, entrò inosservato 
per un'altra porta, ‘ed ebbe a lst Postali di essere 
stato'cagione innocente di ‘unidisturbo, che per es- 
sere, rimasto ;inutile;doveva idolere .ai Piacentini. 
Ma:appena fu:Gioberti smontato all'albergo di'S. 
Marco, venne uno dei membri delGovernoprovvisoriò 
‘ad invitarlo, di trasferirsi 1a quelopalazzo, del che 
! avendo Gioberti: ringraziato , gli furono: fatti vallo 
stesso albergo gli stessi. onori che volevano farsegli 
[i palazzo, del Governo. Infatti :tutti i membri del 
Governo provvisorio vennero tosto a visitarlo, e fu 
O posta la guardia all'albergo , e Ja musica della guar. 
dia suonò ad intervalli per tutta la sera, dinanzi.alla 
finestra, e una popolazione che riempiva la piazza e 
[pari delle due vie ‘laterali all’albergo, alternava 
| con quella , come prima‘a Cremona, i suoi applausi 
ed altissimi evviva. >La moiosa concisione, alla quale 
| mi.sforzo, mi fa:tacere la ‘parte che sarebbe la più 
gradita a marrarsi, ‘cioè quella dello spirito italiano 
chesimamifesta:così energico nell'intera popolazione, 
| sìcremonese che piacentina, e posso ora dir franca 
mente anche nella parmigiana. Al domani a Piacenza 
| visitarono) Gioberti ci professori. del'edllegio e molti 
| giovani piacentini, che vanno ad associarsi convaltri 
compagni piacentini e parmigiani, che già pugnarono 
| con l’esercito di Carlo Alberto. La partenza da; Pia- 
O cenza fu, nella. solennità del festeggiamento, una ri: 
| 
o 
| 
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trovoltate della persona! fatte con più scioltezza, più' celere 
la masticazione delle parole sante , ‘i ‘getti ‘dell’incensiére 
più disinvoltamente ‘ripicchiati, tutto insomma in opposi- 
zione.alle (fanzioni'che»si fauno all'altare del re; Si vede 
che nella ‘chiesa di corte si vuole inspirare il rispetto'a 
Dio, ‘e mella chiesa !del povero la confidenza in'Dio ; due 
‘ cosebuone se, all'una ie all'altra presede eguale l’inten- 
zione. Di ciò essendo solo giudice Iddio, noi, ‘semplici 
mortali, dichiareremo avere tal differenza molto vista ‘agli 
occhi: nostri, d'appartenere ad‘un ossequio abbietto'al' re; 
anzichè ‘adorazione a Dio, ad. un ingiusto disprezzo al 
popolo anzichè confidenza in}Dio; come chi dicesse «ono» 
re a Dio avanti al re, perchè è il Dio del re, strapazzo a 
Dio avanti al popolo perchè è il Dio del popolo ». Onde 
solo per tal motivo noi consiglieremmo‘al sig. Direttore 
ecclesiastico della Mendicità Istruita, il: quale caritate- 
volmente si compiacque ammirare lo zelo dei ‘due supe- 
rioni ecclesiastici nel disimpegno ide’ propri ‘doverî, di 
comunicar loro queste; osservazioni che ‘emanano da un 
pubblico diverso forse da quello menzionato nel di lui ar- 


credere la di lui ammirazione a tal disimpegno prodotta 


dal non conoscer di. presenza il modoicon.cui quelli lo 
effettuano, anzichè dal sentimento dicarità e di prudenza 
che lo ‘indusse ad esaltare il colpevole, affin di dissimu- 
larne la colpa. E a proposito di prudenza inoi stimiamo 
essere ormai tempo :d'introturre fra:noi, colle altre utili 
riforme. già attuate, quella pur di promuovere nel popolo 
il rispetto ai sacri ministri, mediante la prudenza di cor- 
reggerne le. mancanze e punirne le. colpe palesemente, 
affinchè evitino di compromettere. la dignità del proprio 
ministero, e colla regolare, virtuosa e caritatevole con- 


ticolo, da un pubblico che leggendolo potrebbe indursi a 
ni meritino realmente Ja pubhlica stima. onde il ri- 


nazionale stava tutta. solai 
continuavano la sua riga i 
guardia; non si poteva dar 
ne. Sino a Borgo S. Dor 
durre, dal Governo pro: 
puro cavalli, attaccati 
sizione di lui sino a Parm 

A Borgo S. Dannin ilmunici 
lo aspettava, e staccati i.cava Da 
d'uomo al palazzo del comune, | 
venne ad invitarlo di salire per qu 
Ripetere sempre quello che vi h 
dimostrazioni di giubilo e dammi 
persone costituite in avlorità, è 
che Gioberti per una intensa rauc 
potuto parlare al popolo radunato 
cenza, a 5 i e in AI | 


persone RE erano loNo a lui ra 
del MR 


stauza di min ariglto! dalla cita era 
ra legione della guardia nazionale 
lo Preso di ana dalla vettu 


o ‘ori asia la. ‘musica; 
di guardie nazionali a cavallo, la 
da Gioberti, ed un caltro > 
guardie a cavallo, quindi la leg 
zionale a piedi seguiva per quarti 
fatto discendere al palazzo dell’ 
diede alloggio; edi Governo . 
autorità steltero ivi) 
cortesia, e a soddisfare. hi prop 
in una sola parola : ca 
solutamente come’ in prindipe.) 
Quando si pensa che i festegg 
‘berti, oltre l'ammirazione perdi 
mono anche: particolarmente! 
sollecita ‘composizione d’u 
a tenere, perpetuamente,}lon 
straniero, è una commozione. 
vi ha, modo. di esprimerla. 
queste nostre ceneri italiche ! 
di questa vita che. dovu que 
colpo di fulminé, è forza pi 
Dio è con Lu, Dio benedice 
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“NOTIZIE DELLA 


Gioacchino Vianello ‘Venèto,® 
Millick' Dalmata, secondo ‘tener 


partiti col bastimento il Fido da 
dove FIRNZIATARO, da molti. mesi, 


CARO di N. apoli, dei porten 
d’Italia dallo scorso autunno a 
giorno del loro arrivo în Atene) 


dala tail d’ess 
e chiesero la loro dimissione, la qu 
terco col Console austriaco, reside 


neyole alla valigia non già a a 
scapialo; ma la ed legge ci 


ringraziamenti sulla benigna suppos 
Direttore ecélesiastico s° indusse 
amor del ‘bene il, precedente nostro 
riamo essere; »il nostro intervento. Ì 
eccitato da schietta sollecitudine al pi 
religiosa del povero, al rispetto dovuti 
nistri di quello the nacque e mori por 
quanto siano alte le vedute, quanto i 
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bersaglio; della mitraglia, anzichè trarte!la spada a' danno 


bravo marinaio, ri'asciava a questi generosi un onorifico 


‘| certificato, in cui si loda della: loro diligenza, zelo, ed'abi- 


lità nel servizio militare, e nel accomiatarli da sè, abbrac- 
ciandoli, e colle lagrime agli occhi, andate, disse, difendete, 
ovalbrosi, la Patria vostra! ah perchè non vi posso io essere 
compagno nella nobile impresa! I consoli di Francia e di 
Sardegna, ‘il idirettore!dei vapori! francesi, ed il sig. Fab- 
brichesi, negoziante, presero grande parte attiva in vantag- 
gio di questi giovani, i quali partirono tutti tre per Malta 


‘il’30/aprile, eda quivi, dopo alcuni ‘giorni di (uarantena, 
‘muoveranno per l’Italia. Sono:partiti italiani» da Gostan- 


tinopoli, da:Montivedeo, puese situato qualche mille!mi- 


glia sotto la linea, per correre in aiuto dei fratelli, emon 


dobbiamo farlo noi che siamo così presso all'Italia? Que- 
ste parole, scriveva uno dei tre summentovati, il torinese 
-Giovanni Borghij'cadetto: d'anni 19 non'ancora compiniti, 
‘a suo. padre in Torino. 

' PASTRENGO (17 maggio). Nel:fatto d’atmi:diS. Lucia 
del dè. maggio furono feriti gli ufficiali. del 16° reggimento 


fanteria: capitano Guibert,;e di sottotenenti Carisio, Zoppi, 
cav. Geresa di Bonvillaret, cav. Galateri, e Fermento, gue- 
‘ st'ultimo gravemente: essi dimostrarono molta fermezza 


e‘coraggio. 

‘Doporil'‘suddetto combattimento’ non vi fu altro fatto 
essenziale: si fanno ben'spesso prigionieri degli avamposti 
nemici, i.quali ad.arte si. arrendono, ristucchi di viver 
male fra gli austriaci, mentre sanno esser da noi:ben trat- 
tati. l lavori d’approcci di Peschiera sono pressoché ulti- 
mati, e domani s'incomincierà l’altacco. 

(Go Mailit.). 


È Venezia 15 maggio. 

— Grande combattimento succede verso la Piave. Udine 
fu ‘ripresa;dagli Italiani, le porte di Treviso sono chiuse, 
e non entra, né sorte alcuno; una ritirata fatta del gene- 
rale Ferrari ieri l'altro per essere stati gli austriaci più 
forti in arliglieria, sgomentò assai tutti gli abitanti di Pa- 
lova, Treviso, Mestre e Venezia; ora le truppe italiane 
aumentano . Teri seguì gran combattimento, ma non si san. 
no ancora i dettagli ; la vittoria però fu nostra, perchè fu- 
rono fatti*500 ‘croati prigionieri. Si sente il'cannone da 
qui, e dalla torre di San Marco col ‘cannocchiale si vede 
il fuoco che si spinge più in là della Piave: ciò ‘indica il 
Vantaggio esser nostro. 

Oggi la strada ferrata ha sospese le sue corse per dedi- 


carsi al trasporto delle truppe Napoletane e Pontificie per 


Treviso. Le navi austriache sono sempre a Pola, vorreb- 
bero;venire a Venezia, ma sono guardate a vista ‘da’ navi 
inglesi, francesi e veneziane; presto vi saranno .le vostre 
sarde. (G. Milit.). 

VENEZIA (14 maggio). — Le cose si aggravano, .Gli 
Austriaci sono alle porte di Treviso; possono giungere da 
un giorno all’altro a Mestre. Sin’ora Durando non ha spa- 
rato un fucile. Ferrari ha combattuto con coraggio a Cor- 
nuda , ma ‘non ‘avendo ‘date ‘prove di una gran capacità 
militare, i suoi soldati*hanno: chiesto! la sua surrogazione; 
onde il governo gli diede il cambio con Zambeccari. 

Venezia è difesa da soli tre battaglioni di fanteria; un 
migliaio di soldati di marina, e la guardia nazionale. Forse 
alcuni corpi di volontari verranno a congiungersi a queste 
poche forze. 

Il-Governo provvisorio, in tanto pericolo; sì è radunato 
straordinariamente, ed ha determinato:di proporre al go- 
verno di Milano l'immediata riunione: della Venezia. colla 
Lombardia, e di chiedere l’aiuto del re Carlo Alberto; pro- 
mettendo di seguire fedelmente i suoi consigli. 

Si aspetta con anzietà la flotta Sarda. La Napoletana è 
entrata in ‘Ancona, ove prudentemente riposa!!! 


, E giunto un bastimento ‘a' vapore da guerra ‘francese, 
l'Asmodeo. Si aspetta ancora la Psiche. 


Ad ogni momento si aspettano. evenimenti decisivi. 

Di (Da lettera). 

TREVISO (15 maggio). — Ho ricevuta la tua carissima 
del '5 maggio mandatami da Venezia ove trovasi in mis- 
sione il ‘generale Della Marmora, ‘avendo ceduto il 'co- 
mando ;al \generale Guidetti, morto ier l’altro a’ miei 
fianchi. 

Noi Romani, dovevamo difender le linee dell’Isonzo, ap. 
Poggiati a Palmanuova, tenuta ‘ancora da Zucchi, e ad 
Udine, ora perduta. ‘Ma ‘lo Sfacelo della ‘nostra ‘armata, 
la poca jstruzione, e più che‘ogni ‘altra cosa lo sgomento 
de' Superiori,\pel doversconfinàre; è lelorobrighe a Roma 
Der impedire il ‘passo fatale del Po, eccitarono tante bri- 
ghe a Durando in Bologna che vi perdemmo un tempo 
Preziosissimo. Poi, partiti finalmente, invece di dirigerci 
pel Friuli, marciammo per ‘Mantova, ‘arrestati a Pevere, 
Si retrocesse pel Po, e si occuparono.i passi della ‘Piave ; 
Mentre già alcuni drappelli di Groati avevano passato il Ta- 
gliamento. Che bene o male fosse presidiata la Piave, .io 
non ti dirò; ti.so ben assicurare che in tutto quel tempo 
Îl morale del già nostro indisciplinatissimo soldato veniva 
Sordamente minato da’ nostri superiori con un disordi- 
Natissimo \servizio, da cui nasceva sempre più il malcon- 
lento collo spargere false voci di ‘allarme, paure, scon- 
forti di ogni maniera, finchè avendo il nemico scoperta 
Una sua batteria, cominciò a fulminare i nostri sparsi 
cannoni, molti de' quali ctavano sulla ghiaia del fiume 
©enz' un'ombra di parapetto; il giorno seguente ci venne 
ordine di cedere il passo ‘e cliiuderci in Treviso. — Il 
giorno 10.il:generale Ferrari fa sortire tutta la truppa, e 
portatala a nn miglio fuori della città, verso Spresiano, 
dove già erano i tedeschi, raduna tutti i nostri ufficiali e 
loro dice : « Essere il nemico in forze molto a noi supe- 
Tore, domandare il parere di tutti se dovesse 0 no attac- 
care (bada che intanto ilsolegià tramontava esarebbe con- 
Yenuto attaccarlo di notte). Tutti concordemente risposero 
non esservi legge civile nè umana che potesse imporre d'an- 
dlar adun sicuro macello, e' protestarono ‘concordi di non 
voler marciare. Infamia!—io,e-due altri-uffiziali ci stac. 
cammo subito dal circolo, e ‘preso a parte il nostro gene- 








| | 
dei loro connazionali. H' Comandante:del brik, vecchio 
I 


GIORNALE! QUOTIDIANO; | ECONOMICO, 


| gliela voleva’accordare a nessun ‘patto’, ottennero final-.|-rale divisionario Guidotti, portando ola parola, prote- 
| mentein forza di valide mediazioni; édella loro concorde 
| protesta di restarsene piuttosto immobili sulla loro have a 


stamimo. contro tal risoluzione, in nome dell'onore delllar- 


mi pontificie. Jo mi ricordo che'mi venne di piangere per‘ 


la rabbia; e dissi al generale che avrei:spezzato la: mia da- 
Ma' ‘piuttosto che retrecedere;.e tornar a Roma con tale 
macchia. Sapersi che il nemico era solo per metà passato, 
non aver ancora leartiglierie: si attaccasse subito allo spunt- 
tar del giorno, e n'andasse la vita di tutti, isi pugnassé.— 
Il generale aveva‘un viso sconvolto che nulla più. Rispose 
che il voto di pochi ufficiali subalterni non poteva bi- 
lanciare quello di un solo uffiziale superiore: noi ce n'an- 
dammo. Dopo si seppe che soli 600 uomini d’avanguar- 
dia era l'oste temuta. — Intanto i Croati passarono, eil 
giorno 44 verso mezzogiorno: si battè a raccolta nuova- 
mente; e sortimmo nn° altra volta 4 battaglioni di fante- 
ria, 2isquadroni di) cavalleria, 8 pezzi di (campagna, e 
molte centinaia di velontarii, fra i quali la:brava colonna 
di-Zambeccari. Non si sapeva dove s'andasse.. Vedevamo 
un-grande affaccendarsi di generali e uffiziali d'ordinanza, 
quandovei fu detio che a poche miglia era il nemico, e 
che si andava ‘solamente a riconoscerlo. Allora fu presa 
quest’ordinanza.. Precedevano in. due ale i cacciatori a 
cavallo, e i dragoni, in;mezzo l'artiglieria. Dietro i 4 bat- 
taglioni in'colonna per sezione serrati in mezzo (eravamo 
tutti digiuni !).— Appresso' invece d’ambulanza + i‘carri dei 
bagagli. Fuori porta 'S. Tommaso, ;da cui uscimmo, si di- 
ramano tre strade; noì battevamo quella di mezzo, le 
due laterali scorrevano, i volontarii. Si marciò a distanza 
di 4 miglia ‘(circa sino .a.che si:trovò un gruppo di. ville, 
fra le quali stava‘illtedesco. Ebbi l'onore, ‘da nessuno in. 
viciato, di comandar'i bersaglieri, che ‘euarentivano’ la 
sinistra della colonna, e ti assicuro che quando fra i tanti 
fui.scelto, mi battè.il cuore di nobile entusiasmo : i sol- 
dati mi seguirono animosi,'e date. rapidamente (le. istrur 
zioni più necessarie a, loro, ignari affatto della manovra 
del cacciatore, ci spiegammo per li caseggiati e boschi, e 
presto trovati i Tirolesi e Croati, si cominciò la fucilata. 
o perimeglio ‘dire.la ‘caccia; poichè andando.:sempre io ij 
primo (unico mezzo per avanzar di strada), ne fo ‘subito 
due prigioni, ai quali tolsi le armi ed un fucile che lengo per 
memoria ; epoi due altri, poi altri ed altri, abbenché essi ti- 
rino cogli stunsen, arma tremenda che porta ad 800 passi. 
In. una casa, una donna ci;accennò esservene 8 ; io la fac- 
cio'circuire, e (poi buttatomi dentro, :6 ne fuggirono, 2 
furono presi; le preghiere di‘ mia’ madre mi. salvarono 
sempre. Poi, io n’aveva preso un gusto tale, che teneva 
la vittoria certa. Intanto giungemmo sotto a mezzo tiro di 
cannone; ci mandarono due palle ed un razzo, ma non 
ferirono ‘alcuno de’ miei, i ‘quali ‘spinti dall’ardore.già 
avevano superato la testa ‘della colonna, e’ tranquilla 
mente ci fermammo ad aspettarla, bersagliando per le 
macchie e pei fossati; ma inutilmente. Venne un’ ordì- 
nanza ad avvertirei.: di ritirarci prontamente, e vidi. alla 
lontana uno scompiglio tremendo! Ordino la ritirata, ma 
in questo mentre un cadetto di cacciatori ‘a cavallo mj 
dice che se scappavamo noi, sarebbero scappati essi pure. 
Io gli rispondo di aver ricevuto l'ordine della ritirata, ed 
esso, non è vero, mi replica; — io mi sentii fremere a 
questa mentita, è siccome teneva il fucile preso al Croato, 
feci atto d'impostarglielo, ma questi fuggì di gran car- 


ubbidirono: e ritornarono sulla linea; dove appena giunti, 
vedo che la cavalleria manovra ‘in ritirata, infila la strada 
e a gran carriera ci abbandona. Già era fuggita l’arti- 
glieria lasciando un cannone, e la fanteria era tutta pei 
fossi,inel massimo disordine; allora io mi tenni perduto, 
poichè‘aveva forse da 5 miglia da fare per rientrare, ed era 
solo, e m’aspettava gli Ulani alle spalle. Pensai a voi altri, 
guardai la mia carabina,e dato il segnale di ritirata a’ miei 
che già fuggivano (poichè altrimenti io avrei voluto proteg- 
gere almeno bersagliando la ritirata), mi misi non già a 
correre, poichè era stanco, trafelato, ma a ritirarmi: cer- 
cai per strada di formar qualche pelottone, si raccolse la 
bandiera buttata via, e per miracolo del cielo e pel’ va- 
lore di Zambeccari che formò i suoi in quadrato e resi- 
stette alla cavalleria con pochi morti, fra quali due: capi- 
tani.. A notte rientrai convuna trentina d’'uomini in Tre- 
viso. Udii alle barricate una voce che disse : bravo tenente; 
siamo pochi, ma ordinati, e vi faremo capitano. — Io al- 
lora giurai di abbandonare le bandiere papaline, e unir- 
mi co Piemontesi appena m'incontrerò con. essi. — Gli 
Ulani respinti da Zambeccari, ripiegandosi sui'loro, fe- 
cero credere di ‘esser rotti, e si seppe poi dai contadini 
che fuggivano, ch'erano solo 4200 con 3 pezzi. — Noi, 
6 mila e più ed $ pezzi. — ll'segnale della ritirata no- 
stra fu dato dal generale Ferrari in persona colla voce 
e coll'esempio..— Stando tutta la fanteria ‘in colonna 
serrata ‘sulla strada, sotto al tiro della mitraglia, ‘gli feci 
sparpagliare. pei fossi, per far passare l'artiglieria e la 
cavalleria, di qui il disordine, di qui Ia mala ritirata! L’in- 
domani mattina (12), io presi di buon’ora la mia carabina, 
e saltando le trinciere,:mì buttai co' bersaglieri volontarii, 
e ributtammo i cacciatori nemici per molte ore. Al dopo 
pranzo alcuni granatieri mi vollero capo d° una sortita 
per rifarsi dell'onore, ed io (ne parlarono i fogli) con un 
altro uffiziale (uno dei due che avevano protestato) uscim- 
moi!fra gli ‘evviva di tutti. Venne con noi il generale Gui- 
dotti anch'esso, come semplice bersagliere. Fattici sotto 
ad una casa, ad un miglio e mezzo di distanza, ripiena di 
Croati, il generale cadde’ colpito in petto, e spirò pochi 
minuti dopo. Il padre Gavazzi ch’ era con noi, fu ferito, 
manon gravemente; e avendo inteso battere per più volte 
la ritirata dai bastioni, il: mio compagno si ritirò, ma 
io rimasi per proteggere co’ miei il trasporto del generale. 
lo udii quella sera tal’grandine di palle che mi fecero im- 
pressione, poichè essendo il solo ufficiale a comandare, 
tiravano tutti a me quei maledetti, ma io ‘voleva’ far 
onore al nome Piemontese, e non mi ritirai che in tempo 
per non essere.;preso in mezzo, poichè già! ci circonda- 
vano, e se non ‘era il cannone dei ripari che ci protesse, 
forse ‘mon ritornavamo. Finii la giornata battendomi col 


i mio fuciletto alla barricata, e passai la notte sulle mura. 


l miei camerata mi accolsero colle più vive dimostrazioni 


di affetto e di.gioia. .I superiori mi guardano anzi in ca- 
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riera (dopo. lo rividi in città, e mi domandò scusa), ed 
io comandai la carica un’altra volta. Metà de’ soldati mi 
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gnesco manifestamente , -sentendò ad ogni dove e veden- 


domi baciare da. questo e da quello e da tutti! i' soldati; 
{questi volevano che montassi a cavallo, e Ja 6.a compa- 
Quia disse che non sarebbe più sortita s'io non era con 
lore. Sc si presenterà ‘altra occasione, e che Iddio mi pro- 
tegga, farò di più, poichè sono deciso morto, ‘di far qual. 
che bell’azione. Intanto ‘siamo bloccati a Treviso. Teri 
fummo minacciati di cedere in 24 ore ‘6d essere bombar- 
dati. Come finirà? non so, ma Ferrari è fuggiasco a 
Venezia. Unica nostra speranza, Carlo Alberto. 
Addio, ‘addio. 


Un ufficiale Piemontese 
addetto all'esercito pontificio. 





INVERNO. - 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 49 maggio. 


Presidenza del sig. prof. Merlo, primo vice presidente. 

La seduta è ‘aperta all'una e ‘mezza. Il ‘segretario legge 
il processo verbale il quale, mediante una lieve-correzione 
proposta dal sig. Sineo, viene approvato. Il vice presidente 
cominefa. a dar lettura delle lettere di tre deputati eletti 
in più collegi, che hanno a decidersi. per quello che inten- 
dono dirappresentare, il primo dei quali‘à il sig. Baralis ché 
elegge Sospello; il secondo il sig. Pellegrini ‘che si risolve 
per Cuneo, ed il terzo il sig. Serra, che sì décide pel quar- 
to collegio di Cagliari. Passa quindi a'dire che il motivo 
della pubblica adunanza di quest'oggi sia la necessità dì 
procedere, a tenore del regolamento provvisorio, alla for- 
mazione di ùna commissione detta di finanze e di conta- 
bilità, e'ad un’altra di agricoltura, industria e commercio: 


finitivo. Un'altra ne propone ancora per procedere alla 
nomina del bibliotecario archivista e dell’estensore della 
Camera; infine annuncia come ad istanza del ministro del- 
l’Interno, sia urgente che si nomini parimenti una com- 
missione per esaminare il progetto di legge del governo 
riguardante l'accessione a questi Stati del ducato di Pia- 
cenza. Dopo ciò riferisce sulla elezione dell'avvocato Pe- 
scatore, che'er'a stata sospesa per mancanza di formalità é 
per sospetto di broglio, e dà comunicazione di alcune 
carte dalle quali risulterebbe che l’ostacolo del difetto di 
formalità sarebbe levato. La Camera non si arrende a 
queste spiegazioni, e il sig. Ravina chiede che si debba 
aspettare il risultato dell’ordinata inchiesta. 

Sorgendo qui varii deputati a parlare di quest'incidente, 
il vice presidente fa osservare che altri negozi premono 
maggiormente e che la Camera non deve arrestarsi all’ul: 
timo proposto. Quindi annuncia chela Camera è costituita 
in'‘numero sufficiente per deliberare, 

Ii sig. Buffa sorge in questo punto per muovere al si- 
gnor ministro degli affari Esteri alcune interpellazioni in- 
torno all’ingerenza che. possa aver presa nelle cose d’Italia 
la diplomazia di alcune corti estere : correre su ciò voci 
contraddittorie, ma!poter far molto effetto sui Lombardi e 
Sui Veneti, tratti-a sospettare che il nostro governo possa 
entrare in pratiche per proprio conto, desiderare quindi 
che il ministero diradi questi sospetti,'e faccia ‘aperta a 
questo riguardo le sua opinione. i 

Il Ministro Pareto rispose : Se vi fosse il benchè minimo 
dubbio, o signori, mi'sarei servito di ‘mezzi dilatorii avrei 
detto, che avrei consultato i miei) colleghi per aspettare a 
rispondere a questa interpellazione che mi viene fatta, ma } 
siccome sono cose supposte, positivamente accerterò che 
nulla esiste di vero di'quanto venne creduto dai Lombardi, 
che'questo non è altro se non una macchinazione de’ ne- 
mici nostri, di. quelli che ci vorrebbero far andare altrove 
da; quello che vogliamo, andar:noi. 

Così posso accertare che né il Re nè il Gabinetto hanno 
mai avuto, ne hanno intenzione di trattare finchè vi sarà | 
un solo tedesco in Italia,'e se si venisse ‘a trattare sarebbe 
soltanto per mandarli assolutamente via. 

Questo è quello che positivamente posso dire anche a 
nome de’ miei colleghi, perchè, senza consultarli, so che 
tale è la loro opinione, e se li supponessi intenzionati di- 
versamente, io darei la mia dimissione sul moménto. Si 
accertino i Lombardi che noi non andremo mai senza di 
loro, che non tratteremo mai senza di loro, che noi vo- 
gliamo essere uniti, e che piuttosto perderemo qualunque 
cosa anzichè mancare alle nostre promesse. Questo è quel 
che posso dire: ‘desideriamo che a noi si uniscafto, e ci I 
rendano più forti; facciamo quanto è possibile ‘per re: 
star uniti, ed Italiani assolutamente indipendenti da ogni | 
influenza straniera: (Applausi ripetuti). A 

Il sig. Buffa. Si dichiara oltremodo pago di queste assi- | 
curazioni, le quali non mancheranno di produrre'ottimo j 
effetto sull’animo dei Lombardi e dei Veneti, scopo che | 
erasi proposto. dal 
ll Vice Presidente legge. una lettera del deputato Pinelli, { 
il quale, dovendo eleggere fra più collegi, dichiara di de- | 
cidersi. pel collegio di Cuorgnè. È 

Il sig. Demarchi invitato dal vice presidente, sale in 
ringhiera per leggere la relazione intorno alla sospesa ele- 
zione del sig. Pescatore, e conchiude perchè venga ap- 
provata. 3 

I sigg. Guglienetti, Cadorna e Galvagno parlano in va- 
rio senso di questa elezione: la contestazione si prolunga, 
onde il'sig: Sineo sorge a chiedere che si passi all'ordine 
del:giorno,;e questa. proposta messa ai voti è quasi unani- 
mente accettata, 

Il Vice Presidente annunzia che il deputato Fois eletto 
nel 2° e 5° coll. di Cagliari ricusa di ottare, e prega la Ca- 
mera di voler rimettere la cosa alla decisione della sorte. 
Mette quindi di nuovo in campo la formazione delle com- 
missioni prescritte dal Regolamento, al che il sig. Ract fa 


e commercio fosse composta ‘di uomini appartenenti alle 
varie parti dello Stato. 

Il sig. Santa Rosa. Dice che sarébbe bene, di sospende- 
re la, formazione di tali. commissioni sinché non sieno se- 
guite le nuove elezioni che possono dare parecchi uomini 
speciali che mancano tuttavia alla Camera. 

Il Sig. Arnulfo opina* pure in questo senso, e propone 
di aspettare sino a che siano presentati dei'lavori alla Ca- 
mera, peivquali si abbia a riconoscere la necessità di sta- 
bilirecommissioni che abbiano a trattarne. 

Hi sig. Pareto, ministro degli affari Esteri. Osserva che 
non vha alcun inconveniente a ritardare la formazione di 
gelte commissioni, ma che il caso è diverso quanto a 
quella'‘che dev'essere incaricata di ‘esaminare il progetto 
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poscia ‘ad una che debba occuparsi della revisione del- 
l’attuale regolamento provvisorio onde stabilirne uno dé- 


| 
osservare.che sarebbe opportuno che quella di agricoltura | 
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; di legge concernente l’accessione di Piacénizaj perchè, im- 

portando assai che si possano aver presto nella Camera i 
i deputati di quella provincia, si doveva fare ih modo che 
l'occorrente sanzione dei.tre poteri, cioè della Camera e- 
lettiva, deli Senato e del Re, fosse a quella legge procurata 
nel minor termine possibile. 

Il Vice Presidente. Risponde che a termini del Rego- 
lamento, ia nomina di detta commissione si dovrà fare 
negli uffizi (e mette successivamente! a partito se si do- 
vranno pure)eleggere le commissioni di finanize e di con- 
tabilità, di commercio, industria ‘e ‘agricoltura, e quella 
per la revisione del ‘regolamento, e la Gamera in tutti e 
tre i casi si pronunzia per la negativa. Finalmente mette 
ai voti la formazione della.commissione per fa nomina di 
un bibliotecario archivista e di un estensore, e questa 
viene approvata. 





commissione debba essere composta dell'ufficio stesso 
della Camera, e questa proposizione viene accettata. 

ll Vice Presidente. Notifica che il sig. Ricci, ministro 
dell'Interno, eletto deputato in due collegi, si risolve pel 
primo della città di Genova. Passa quindi a dimandare se 
per la prossima adunanza per la quale non è fissato ordine 
del giorno, occorrerà un avviso a domicilio. Intanto vien 
presentata al vice presidente una carta, ch'egli annuzia es- 
sere un progetto di legge prodoito dal sig. Brofferio che 
verrà comunicato negli ufficiì. i 

Il sig. Ferraris eletto deputato in due collegi, dichiara 
di non potersi risolvere e lasciar giudice la sorte di quale 
dei due debba essere rappresentante. 

Il sig. Stara propone che si addivenga alla fissazione 
di un orario. i 

Il sig. A/bihi eletto deputato in due collegi, dichiara di 


Il sig. Demarehi. A questo riguardo propone che la 
Î 
| 





Li 
| risolversi per Garlasco. 


I) sig. Pinelli propone che la Camera abbia a passare 
negli ufficii, e il sig. Valerio soggiunge che debba tostò 
ocenparsi del progetto di legge riguardante Piacenza, il 
quale quantunque non ancor distribuito ‘ai deputati, è 
però già ad essi noto per la pubblicazione fattane nella 
Gazzetta Piemontese. 

Il Vice Presidente alle 2 e. tre quarti dichiara sciolta 
l'adunanza. 


ELEZIONI ALLE CARICHE DEI 7 UFFICI 
NELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 


I. UFFICIO. 

Presidente, Galvagno. 
Vice-presidente, Ratazzi. 
Segretario Cadorna. 
Commissario delle petizioni, . . . . 
Commissario per l'indirizzo, Galvagni. 

IL. 
Presidente, Bixio. 
Vice-presidente, Cornero Gio. Battista. 
Segretario, Fabre. i 
Commissario delle petizioni, Cornero Gio. Battista. 

« indirizzo, Cornero Giovanni Battista. 

II. 


Presidente, Cottin. 
Vice-presidente, Ricotti. 
Segretario, Arnulfi. 
Commissario delle petizioni, Albini. 
« indirizzo, Ricotti? 

IV. 
Presidente, Fraschini. 
Vice-presidente, Corsi. 

Segretario, Guglianetti. 
Commissario delle petizioni, Gassinis. 
« indirizzo, Demarchi. 

Vi 1 
Presidente, Merlo. 
Vice-presidente, Pinelli. 
Segretario, Valerio. 
Commissario delle petizioni, Tola, 
Q Indirizzo sato 
VI. 
Presidente, Santa Rosa, 
Vice-presidente, Jacquemoud. è 
Segretario; Oldoini. ; 
Commissario delle petizioni, Lanza, 
« indirizzo, Santa Rosa; 
VII 
Presidente, Gazzera. 
Vice-presidente, Siotto Pintor, 
Segretario, Cornero Giuseppe. 
Commissario delle pelizioni, Cretin. 
c indirizzo, nun, 
SOLENNE FUNERALE IN S. TERESA. 

leri l'altro, 18 corrente maggio, siccome già per code- 
sto giornale veniva annunziato, da’ RR,,PP. Carmelitani 
scalzi celebravasi nella loro chiesa parrocchiale una so- 
lenne messa funebre in suffragio di tutti i prodi Liguri. 
Piemontesi che cooperarono col loro proprio sangue alla. 
santa causa dell’italiana redenzione. Uno di que’ Padri 
dettava un'apposita iscrizione (che faremmo di buona vo- 
glia di pubblica ragione, se le colonne del nostro giornale 
ce lo permettessero), per cui alludevasi a’ generosi, che 
nelle pianure lombarde a Goito, a Pastrengo, a S, Lucia, 
con tanto valore sostennero gl’interessi della causa comu- 
ne, all'ombra della croce sabauda, sposata al tricolore 
vessillo, duce il re Carlo Alberto, invitando ad adempiere 
il santo voto l’alma città, e a pregar loro paee del Dio 
degli Eserciti e de’ Regi. 

il sodalizio Religioso ben mostrò quindi primo i caldi 
sentimenti ond'è animato e verso la patria, e verso que’ 
cari estinti suoi degni figliuoli. Il numeroso concorso di 
persone di tutte le classi al santo rito funereo, ben fece 
veduto con quanta simpatia fosse accolta quella pubblica 
significanza di fraterno sincero amore. Noi paghiamo im- 
pertanto di buon grado a que’ Padri sincero tributo di 
laude, per tanto esempio di patria carità, e ci lodiamo ad 
un tempo del nostro bravo maestro Luîgi Rossi e dell’e- 
gregio maestro Marini, ‘che sappiamo ‘cohie desi aggiu- 
gnessero decoro alla sacra funzione, difigendola ‘sulla 
orctiestra, 
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GENOVA (18 maggio). — Forte: ci duole. il ‘dover essere 
frodati. del tanto bramato arrivo tra noi dellmaggior de” 
filosofi, il Gioberti. Il giorno 16 lasciava Milano, diretto a 
Roma per la via di Bologna. Ci sia conforto la speranza 
che nel suo ritorno voglia ‘allietare Genova di sua pre- 
(Gazz. di. Genova). 


TOSCANA. 


FIRENZE (16 maggio). — Questa mattina è stato pub- 
blicato il R. Decreto di riunione alla Toscana degli Stati 
di Massa, Carrara, Lunigiana e Garfagnana. (Alba): 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

NAPOLI. — Leggiamo nell'Italia la risposta in data 9 
maggio dell’ammir. Baudin all'indirizzo dei Napolitani: 

« Trasmetterò al Governo ed alla Francia tutta i gene- 
rosi sentimenti che il popolo di Napoli ci ha espressi, e 
ve ne fo i più sinceri ringraziamenti. Le due nazioni sono 
sorelle; il popolo francese e l'italiano saranno sempre 
uniti colla più sincera amicizia. La Francia non ha man- 
cato mai di partecipare a’ sentimenti di sincero affetto 
per la sua sorella primogenita, ese alcune volte il Governo 
di essa se ne allontanò, l’Italia ha mostrato essere troppo 
intelligente e troppo, generosa, per diminuire menoma- 
mente il suo amore per la Francia. È giunta l'ora in cu 
Ja politica non correrà ad altri interessi che a quelli dei 
popoli, e l’Italia può vivere sicura che la Francia sarà 
sempre la sua più fida amica. 


STATO DI MODENA. 


Leggesi nell'Italia Centrale il seguente proclama del 
presidente del municipio di Modena. 


senza. 


AI Popolo Modenese. 4 


Concittadini! La dimostrazione di ieri nel teatro muni- 
cipale di questa città, per quanto abbia potuto significare 
il libero voto delle molte persone ivi adunate, non essendo 
l'espressione dell'intero Paese, il Municipio si crede in 
obbligo di render noto:che l’adottato metodo delle spon- 
tanee soscrizioni non resta per nulla sospeso. 


MODENA (15 maggio). — Ieri alle 4 pom. partirono di 
qui per al campo di Carlo Alberto una parte della guardia 
universitaria, comandata dal prof. Doderlein sotto la dire- 
zione del capitano Ravani;,un battaglione di truppa di li- 
nea comandato dal maggiore Miari; una comp. di zappa- 
tori, tra quali, come volontarii, circa la metà degli alunni 
del Convitto matematico, comandata dal capitano Pierotti; 
e due pezzi di agliglieria, condotti dal tenente Ostioni: 
tutti questi corpi poi, sotto il comando supremo(del Miari. 


ESTERO 
FRANCIA. 

DOCUMENTI RELATIVI AL PIEMONTE 
N° 2 — Dispaccio di Torino, ‘5 aprile 1848. 
L'incaricato d'affari di Francia al ministro degli 

affari esteri. 


Signore, 

Un corriere giunto (a Torino nella sera di ieri, annunziò 
che le colonne dell’insurrezione, di cui vi ho parlato in 
un dispaccio telegrafico del, 1 aprile, sono penetrate in 
Savoia. Al loro avvicinarsi le autorità Sarde hanno abban- 
donato Ciamberì per ritirarsi a Aiguesbelles. Va procla- 
mando un governo provvisorio, e il suo primo atto fu di 
dichiarare che si sarebbe consultato il paese intero sulla 
forma di governo da adottarsi. 

La nuova cagiona qui una delle più penose impressioni. 
L'opinione pubblica è ferita nel veder la Savoia profittare 
degl’imbarazzi che dà la guerra contro l’Austria, per di- 
staccarsi dalla monarchia Sarda. Ma gli è principalmente 
contro la Francia che l’indegnazione è generale. Si ricor- 
dano le ammirabili parole di pace ‘e di fratellanza che 


lo 


mazioni di gita da Torino sul contegno tenuto dalle au- | 
torità di Lione in tempo dell’assembramento armato che | 
si preparava, pochi giorni sonò, in questa città contro la | 
Savoia, contegno poco ‘analogo alle proteste d'amicizia 

verso: il mio Governo che con'sì gran piacere udì più | 
d'una volta dalla vostra bocca, ho \avuta; conoscenza di 

una specie di proclama diretto ai Lionesi;iche il'commis- I 
sario Arago pubblicò a Lione il primo di qaeoa Mese. | 

In questo:proclama dicesi : 

« Che per la.sicurezza, gloria\e grandezza della Biput- 
blica Francese.vuolsi che i soldati marcino alla frontiera: 

e Che:trattasi ‘di formare al più presto la Pra divi- 
sione dell'armata ‘delle Alpi: 

« Che è per le truppe un onore il portar ì primi in 
faccia dello straniero il vessillo repubblicano: 3 

«Che sicuri del loro coraggio ‘gli abitanti di Lione, 
prepareranno accuratamente il trionfo del loro ritorno.» 

Il sig. Arago parla in seguito dell’ entrata in campagna 
di queste truppe, e.invoca il patriottismo dei Lionesi, af- 
finché questi - preparativi militari, comandati per una 
parienza di guerra, siano protetti da Joro. 

Confesso di non poter comprendere quali siano i mo- 
tivi che hanno potuto indurre il sig. Arago a pensare ed 
a proclamare che la sicurezza, la gloria, la grandezza della 
repubblica francese esigano la marcia de’ suoi soldati alla 
frontiera delle Alpi. Questa frontiera non è essa di un 
paese amico, di un paese compiutamente inoffensivo di 
un paese, il cui Governo fu uno de’ primi a manifestare 
alla repubblica francese sentimenti d° affezione, e deside- 
rio di continuare con essa le relazioni di un buon vicino? 

Dove mai il commissario delegato ha egli trovato chela 
sicurezza della repubblica sia da questa parte menoma- 
mente minacciata? Quest'uffiziale  soggiunge esser. un 
onore per le truppe il portar la bandiera repubblicana in 
faccia allo straniero. Certamente, se si trattasse di uno 
straniero in guerra colla repubblica. Ma qui al contrario 
si tratta di uno straniero unito al Governo francese; coi 
legami dell'amicizia. Perchè dunque parlare di guerra? 
perchè di entrata in campagna? perchè di coraggio ? 

Contro chi i soldati francesi avrebbero a dar mostra di 
questa virtù militare ? Devo inoltre notare che la confi- 
denza ispirata al nostro augusto Sovrano dal governo prov- 
visorio lo confortò a ritirare dai paesi vicini alla Francia 
una gran parte delle truppe stanziatevi. Ora egli è evidente 
che Ja presenza pubblicamente riconosciuta , sulle consi- 
derazioni emesse dal sig. Arago della bandiera repubbli- 
cana e dell''agglomerazione di un corpo considerabile in 
vicinanza di questi paesi, potrebbe esser cagione di gravi 
inconvenienti. 

V. E. converrà, spero, che i passi dei proclami di que- 
sto commissario da me citati, sono per lo meno intempe- 
stivi. Essa comprenderà pure che in queste emergenze ho 
creduto esser mio debito, additarglieli. 


(6. aprile). — P. S. Ho: ricevuta testè la lettera che V. E. 
mi fece l'onore di scrivermi, colla data di questo giorno, 
in risposta alla mia di ieri, son che gli estratti dei dispacci 
di cui vi si fa menzione. Mi fo premura, signor ministro, 
di ringraziarvi «di questa cortese comunicazione. Questi 
dispacci fanno conoscere le intenzioni pacifiche, anzi be- 


; nevole verso la Sardegna del governo provvisorio. La mia 


diede la repubblica in ogni caso, e si fanno contrastare ; 


queste amichevoli dimostrazioni colla condotta delle au- 
torità a Lione, che s'accusano'di aver organizzata la spe- 
dizione. Se, come m’assicurano, il governo Sardo mi dirige 
una nota in questo senso, protesterò a tutt'uomo contro 
accuse che sono ingiuriose per la repubblica. 
‘ Bix o. 
N° 5 — 6 aprile 
Il Ministro degli affari esteri di Francia 
all’ambasciatore di Sardegna. 
Signor ambasciatore, 

Tostochè il governo fu informato dal commissario ge- 

nerale di Lione sul progetto di alcuni Savoiardi di pre- 


corrispondenza vi dovè provare che non avevasi il minimo 
dubbio su quelle intenzioni. Mi permetterò solamente, si- 
gnor ministro; di sottomettervi un’ osservazione, sull’ e- 
stratto in data di Lione e de’ 6 aprile, ch'io suppongo far 
parte di un dispaccio del commissario, Arago, (non essen- 
dovi indicato alcun nome). Questo commissario dice aver 
dato dei passaporti a savoiardi partiti in gran numero da 
Lione per ritornare nel loro paese. Mi sembra che giusta | 
un uso stabilito, essendovi a Lione un consolato del Re di 
Sardegna, non era altrimenti all’ Autorità francese, ma a 
quel consolato che. stava il dar dei passaporti ai sudditi 
sardi. L'Autorità locale avrebbe per sua parte avuto dritto 
di apporre o negare la sua vidimazione. 
N.° VIN. — (Analisi). 
In una lettera dei 12 aprile il ministro degli affari esteri 
in Francia s'ingegna di scusare il proclama emanato dal 
commissario Arago. Egli non vuole che a certe espressioni 


i di questo proclama si. dia maggior importanza che non 


meritano, ‘e dichiara che decretando la riunione diun'ar- 
mata da Marsiglia fino a Grenoble il governo non furmosso 


i da alcun motivo in disaccordo co’ suoi sentimenti di sin- 
‘ cera amicizia per la Sardegna, né col suo non men sin- 


cero desiderio di mantenere le buone relazioni fra i due 


Stati. 


sentarsi in colonne ed in armi sulla frontiera di Savoia per ; 


éccitarvi un movimento contro il governo di S. M. il Re 
di Sardegna, ordini furono dati dal ministro dell'interno 
e della guerra di opporsi con tutti i mezzi che sono a loro | 


disposizione ad ogni atto contrario alle nostre buone rela- | 


zioni colla Sardegna. 

Ho in mano dei dispacei e gli ordini che a questo scopo 
furono mandati dai membri del governo provvisorio e dai 
commissarii di Lione e di Grenoble. Quando voi li cono- 


scerete, vi sarà impossibile di dubitare della ferma inten- | 


zione del governo repubblicano di rispettare e far rispet- 


! manifesta soddisfazione. 


tare il dritto delle genti e di adoperare, specialmente ; 
verso il Governo Sardo, con quella sincerità che rende gli | 


atti conformi alle parole. 


Non fui poscia informato che per la voce pubblica degli ‘ 
evenimenti che succedettero in Savoia. Ma, quali che siano | 
questi eventi, voi potete assicurare il vastro Governo che | 
Ja Francia non vi concorse con alcun intervento volon- ! 
tario, e che continuerà a mantenere fra gli Stati di S. M. .. 


il Re di Sardegna quelle regole che s'impose verso le na- * 
Li 3 | impazienti degl’indugi vinsero ogni sorta di ostacolo, è 


quest'oggi ad un’ora dopo mezzogiorno si potè dar prin: 
| cipio al fuoco, presente il Re colà recatosi espressamente; 
‘da Somma Campagna col suo Stato maggiore: L'attaGco 


zioni ed i governi. 
N.o 4. — Parigi, a' 6 aprile 1848. 
L’ambasciador di Sardegna 
al ministro degli affari esteri di Francia. 
Signor Ministro, 


Comunicate a V, E., per la mia lettera di ieri, le infor-. 


XIII — Estratto di un dispaccio dell’incaricato 
d'affari della Repbublica francese a Torino. 
Torino ai 25 aprile 
Signor Ministro, | 


Ho ricevuto il vostro dispaccio dei 19 aprile è l'annes- | 


{ savi copia della corrispondenza tra il dipartimento degli 
i affari esteri, e l'ambasciatore di Sardegnaa Parigi, riguar- 


! dante la Savoia e l’armata delle Alpi. 
Ho trovata occasione di rinnovare al sig. Pareto T'assi- 


: curazione che gli aveva data in ogni occasione della fer- 
i ma volontà del governo della Repubblica, di non interve- 


nire e negli affari “della Penisola, che il giorno in cui sarebbe 
in pericolo la causa dell’indipendenza, e il concorso della Î 
nostra armata invocato. Quest'assicurazione fu accolta con | 


— nr iimizzzie enni MM 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Somma Campagna (18 maggio). — Malgrado la piog- 
gia che ha continuato senza interruzione, le batterie d'as- 
sedio contro Peschiera sono state armate; le nostre ruppe” 


principale fa determinato contro le ‘opere distaccate del 
forte Mandella: le batterie stabilite sui prolungamenti 
delle faccie cominciarono ad. indebolire la difesa, per. 


e i 
| 
I 
Ir. 
| 


quanto®lo secret del terreno lo 


i dallelacque ; nel mentre stesso nn’altra batteria, d'assedio 


sulla destra; del forte: Mandella, .ed un'altra di' posizione 
sulla sponda opposta del Mincio, convenientemente scom- 
partite sulle alture dominanti inquietavano il memico 
nell'interno della piazza e nelle opere avanzate della porta 
di Desenzano. n 

S. A. R.il Duca \di Genova, direttore dell'assedio, ed | 
animatore indefessa (di tutte le operazioni, l'artiglieria, ‘i 
zappatori del‘genio, le truppe del battaglione Real Navi e 
quelie delle brigate:di Piemonte e di Pinerolo a ; 
coadiuvaréè l'attacco, rivalizzarono tra loro di zelo. e 
coraggio. 

L’ artiglieria della! fortezza Virispose: vigorosamente ial 
nostro fuoco, ma seriza offesa di nessuno, nè delle batterie. 

Nessuna dimostrazione per parte del nemico non venne 
a disturbare queste prime operazioni dell'assedio di Pe- 
schiera, che pare definitivamente abbandonata alle pro- 


prie;sue forze. 
Il capo dello Stato maggiore 


Di Sarasco. 


Dalla Gazzetta di Venezia del 45. 


Nella sera del ‘42 il'nemico si ritirò. 

Il giorno 15 si disperse ed occupò a drappelli i villaggi 
seguenti: Fontane; con, 5000, uomini circa, Madonna di 
Rovere con 200, Carbonera con 150, la Fiera con 60. Il 
restante si tenne più alto ed occupò i prati tra Visnadello, 
Ponzano e Fontane: 

Il di 14 si potè accorgersi che era stata fatta ‘qualche 
barricata'sulla strada per Carbonera; che in Fontane non 
si vedevano più soldati, malbensì verso le Castrette. 

Così stavano le.cose alle ore 42 meridiane. 

Treviso ha ‘una’ forte guarnigione. Il comando della 
piazza è affidato all'ottimo generale Filippo, duca di Lante 
Montefeltro. Lo spirito della truppa e della popolazione è 
favorevole per la più valida difesa. 

Notizia ufficiale di Porto Levante: 

Questa mattina (16) si è scoperta alla vista’ di questo 
porto proveniente dal mezzo: dì una ‘squadra composta di 
cinque piroscafi a vapore, due fregate e quattro brik; po- 
temmo riconoscere che le bandiere erano Sarda e Napo- 
litana, che molti uomini avevano a bordo, e che la sua. 
direzione era per Malamocco. (22 Marzo). 


PaRr161(46). STRA ion sale dell'Assem- 
blea nazionale, é proclamavano un governo’ provvisorio 
composto delle pUSanE indicate nel nostro foglio di ieri, 
la popolazione intiera di Parigi correva alle armi per ven. 
dicare la maestà della nazione indegnamente oltraggiata 
nelle persone de! rappresentanti, e salvare l'ordine sociale. 
minacciato da orde di sanguinarii settarii. 

La decima legione fu la prima'a giungere all'Assemblea. 
Essa fece sgombrare prontamente la folla popolare dalla 
sala delle adunanze e ;dal cortile del palazzo. I deputati 
rientrano, e la seduta ricomincia. 

Si annunzia l'arresto dei signori Courtais, Barbés, Blan- 
qui, Huber e Raspail. Alcuno fra questi erasi ‘già fatto 
padrone del ministero ‘dell’interno, e spediva ordini ‘alla 
guardia nazionale quando Ja, guardia nazionale gli arrestò, 

Il signor Lamartine sale alla tribuna, e dichiara che, in 
tali terribili frangenti il posto del governo è nella contrada 
in mezzo al pericolo. Esce quindi accompagnato da Ledru- 
Rollin, dirigendosi verso il palazzo civico. 

Alla proposizione del procurator generale, sig. Portalis, 
l'Assemblea: autorizza l'arresto di due. de'suoi membri, 
Couriais.e Barbés. Si accolgono con plausi i sigg. Arago 
e Garnier-Pagés, che vengono dal Ra ove sede: 
vano dal mattino, e donde avevano dato gli ordini di con- 

vocar la guardia nazionale. Il Garnier-Pagès dichiara che 
tutte ‘le misure necessarie a proteggere l'Assemblea) si 
erano prese: nel mattino, malicheinon si eseguirono tutti 
gli ordini del Governo. Soggiunge:.che il Governo è deli- 
berato a mantener l'ordine, che rispetterà il dritto d'as- 
sociazione, ma farà chiudere i club che hanno per unico 
scopo l’invadere e rovesciare l'Assemblea nazionale. Ml 
sig. Lamartine ‘rientra, ed è quasi portato alla tribuna. 
« La sedizione » dic'egli «fu soffocata nel suo germe, (Gli 
uomini, fuggiti da questa Camera: per recarsi ‘al palazzo 
civico, furono disarmati e agguantati. Il popolo intero si 
levò per rendere all'Assemblea la sovranità strappatagli un 
momento di mano ». 

Le acclamazioni che ricevono queste parole sono iuter- 
rotte da un nuovo tumulto'al di fuori. Al sig. Blane entra 
nella sala pallido e lacero. Sale alla tribuna, e re discen- 
de senza poter batter parola. Egli viene dal palazzo civico 

. Risale quindi alla tribuna, e dice « Vi giuro sull'ogore 

» (Queste parole sono accolte con acclamazioni 
d'ineredulità.' Ul ‘sig. Blame giura per ‘ciò che vha di'più 
sacro che ‘è affatto estraneo ‘a ‘ciò che è successo, che non 
fu mai violento; e protesta il suo rispetto per l'Assemblea. 
La confusione, è estrema. ; 

Il Marrast a sua volta espone brevemente ciò che suc» 
cede al palazzo civico. I posti furono insufficienti per re- 
spingere le colonne che si dirigevano a IT puntotti 
cancelli furono forzati: si sono ‘proclamati 40 5 governi 
provvisorii. Ma la guardia nazionale riprese la possessione {" 
del palazzo e fra gli individui arrestati si sono trovati due 
membri dell Assemblea, Barbés e Albert. 11 procuratore 
generale chiede allora l'autorizzazione di far ‘arrestar ‘al- 
tr esì l’Albert, e gli viene concessa a unanimità. 

Dopo,alcune parole del sig. Marie l'Assemblea vota per 
acclamazione dei ringraziamenti alla guardia nazionale e 
alla guardia mobile. 

La seduta è sciolta alle ore nove. Al di fuori la guardia | 
nazionale è Sotto ‘le‘armi in numero immenso. La città è 
tranquiHa, l’intera popolazione non ha che un grido il 
grido di Viva l'Assemblea nazionale, che troverà un eco 
in tutta la Francia. 


— Il signor Caussidiére, già prefetto di polizia e che é 
gravemente compromesso dagli evenimenti di jeri, si è 
chiuso nel palazzo della prefettura con 400 così detti Mon- 
lagnards. I palazzo è circondato da ‘varii battaglioni di 
guardie nazionali, e di truppe di. linea; onde è sperabile 
che il Caussidiére sarà costrelto a cedere senza spargi: 
mento. di sangue. 


— L'Assemblea nazionale si è riunita il 16 mattina alle 
| dieci. Dopo alcune spiegazioni del signor Lamartine e 
Garnier-Pagés sulle disposizioni date per ristabilire l'or- 
dine pubblico, essa dale, che ‘la’ commissione ‘esecu- 
{tiva, sarà investita dei più ampii poteri per provvedere 
alle emergenze presenti. 

Il signor Billaut propone.un decreto. per. vietare sotto 
pene severe ogni assembramento tumultuoso, in una cir- 
conferenza di 1300 metri dalla Camera dei deputati. 

L'Assemblea si separa all’una/sinò alle due.” 

— Nella notte del 15 al 16,1l'club''che teneva le sue 
assemblee nella sala. Moliere, dove ‘un numero d’insorti 
erasi rifuggito, venne preso d'assalto dal battaglione della 


i 


guardia nazionale di Charonne, che ebbe quattro morti e ; 


molti feriti, ma venne disperso. 

L'Assemblea nazionale, riunitasi alle ore 2 pomeridiane, 
riprese le sue sedute, e sentì le spiegazioni delsig. Caus- 
sidigre, che destarono la più viva‘indegnazione. 


I) generale Bedeau annunzia die il 
tura, difeso dalla guardia della 


Governo. 


+— Tutti i club fiati chiusi i ieri. 
spontanea della guardia nazionale. 


[OH pi Letto 


b' + BRIAN inserito nel iI 


elettorale*di' ‘Novi V'eonsigliò a 
rità alcune osservazioni, Ra 


che la maggioranza Pompe 
procacciò al Barone la elezion 


le i Cure, l'affetto. di uo) 
renti. ed amici, le calde predi 
‘officiosità , il che tutto può € 
una anche innocente convin 
con un nostro contemporan ( 
di diffamazione, e fallo 
le tempeste delle politiche’ el 
essere noi a libertà novelli, s6 
suolo tutto ciò che!le passioni 
noso e' più funesto, vale a din 
macchinazioni, le calunnie, le 
le violenze! E buona parte. di 
SaArono , in occorrenza dell’ è 
di Novi, sopra un oltimo cil 
conosciuta fama, 1 Avvocato Fi 
Altro dei “due candidati ché 


caparra di una giusta pioli 
Nè la nutrita speranza, | 
solide basi, sarebbe fallita, S 
fascinate da uno spirito di 
vendetta, non avessero ingar 
mati i Ci instigati. gl 


non bastò il Vuoi spazio do s 
nare una fama da tanti anni 


convinzione ‘dei Novesi sulla 
concittadino. Il fortunoso esito. d 
solo l’infamia di .coloro che 


a cui, topi il fatto resta solo 
| righe e lo Spirito di pei 
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da pagarsi anticipatamente. 





{ Un sol numero, cent. 40. 
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Torino, 20 maggio. 


nel tempio de’ santi Protaso e Francesco , 
l’atto di dedizione spontanea del ducato Pia- 
centino al Piemonte, l'avvocato Pietro Gioia, 
membro di quel Governo provvisorio, salito | 
il pergamo, suggellò la memorabile solen- | 
nità, proclamando colle seguenti parole — | 
| 


| 
Compiuto , il giorno 10 maggio corrente, 


Nella unione la indipendenza d’Italia. 
Wi af 
Signori e Concittadini , | 
Il fatto, di cui siamo stati poc'anzi autori e testi- 
moni , è tale che noi dobbiamo giustamente ralle- | 
grarcene ; e i posteri ce ne ringrazieranno con parole 
di grandissimo onore; imperocchè,. tra lo immenso Î 
agitarsi di pensieri vari e discordafti, la città no- | 
stra elesse per tempo una idea nobile e grande, e a | 
i 





quella, senza punto mai deviarne , si attenne con 
maravigliosa perseveranza. i 

Giovine vita è la nostra e debole e inferma e mi- 

Nacciata da odii e cupidità smisurate. Coloro che ti 

ebbero sì lungamente schiavi, guardano attoniti alle 
spezzale catene, e giurano fremendo di rannodarle. 
Quest'anno e il successivo e gli altri ancora, riten- 
teranno lor prove disperatamente; e oro e ferro e 
minacce e lusinghe e religioni e ogni cosa adopre- 
Tanno per rimenarci alla prima cattività, 

Dunque, innanzi tutto, era da cercare potenza e | 
numero di volontà consenzienti; e ottimo doveva 
Darere quel regime che raccogliesse la forza massima 
@ l'avesse presta e alla mano contro i nemici feroci 
e non placabili. Dunque non repubbliche che dissol- 
vono ; non leghe minute, dove è rischio sempre | 
che l’azione si disordini 0 non collimi; non matti | 

I 
Î 





sogni di equilibrii politici, principio e causa troppo 
Presto obbliata delle servitù italiane , ma unione in- 
lera, intima, confidente, perfetta a quella parte di 
nazione che già si trovasse più robustamente co- 
stituita. 

La nostra quistione è dell’essere; e a quistione 
si fatta ben è giusto che si sacrifichino ogni specie 
di dottrine, di utopie, di immaginazioni più 0 meno 
Splendide . . . . che non tengono contro al ferro dei 
barbari. 

Magnanimo Atsraro, senza la Vostra spada che 
Sarebbe di noi? La mia lingua, abborrente in ogni 
lempo di servili encomii, può degnamente lodarvi ! 
Lodarvi, che versiate con sì grande animo tra i pe- 

. licoli del campo; lodarvi che nella santa impresa 
abbiate profuse tuite le ricchezze, adoperate tutte | 
le potenze del vostro regno: lodarvi:, che le vite | 
medesime de’ vostri figli concediate con sì mirabile | 

Liontezza alla salute d’Italia. Voi sì nobile, sì gene- | 


| 
| 
| 
| 
I 





‘050, sì grande! e noi, quasi a premiarvi della de- 


Sa opera, ci faremmo 


predicatori di repubbliche, 
e 


disputatori oziosi e sofistici di politiche lucubra- 
Noni? È debito la riconoscenza ; ma per noi essa è 
debito tutt'insieme e guadagno. — 

Voi ci date un padrone, ci susurrano alle orec- 
chie ‘++. E sia. Ma un padrone che ci è autore 
ha larghissime insperale , che pugna contro 

€ ben d'altra guisa vorrebbero esserci 
Padroni, che ci accoglie come fossimo di sua fa- 
‘Miglia, che ci fa ‘partecipanti alla gloria del suo | 
Ropolo : un padrone da cui Italia avrà nome e vita 
durabile , e 
che, dopo la 


guerra, ci darà quiete e sicurezza e 
Onorati riposi: 


un padrone senza cui troppo sarebbe 
dp È . ss . 

eran Fischio che ancora rivivessero le indegne me- 
“Morie e le oute del passato. 


grandezza non peritura: un ve 


| 
| 
a 


| porti senza più la sua lapide all’edificio. Quante 


Che vuole l’Austria da noi? Vuole ire e sismi e 
discordie, e intestine perturbazioni ; vuole disgre- 
gazioni e repubbliche e corrutele e orgogli distem- 
perati ! A questo ella tiene l’occhio fisso : in questo 
si travagliano i: suoi agenti: impiega per questo 
l’ultimo suo denaro. Epperò l'esempio nostro pre- 
sente, quest'esempio ‘di unione, anzi di-intima ade- 
sione a Piemonte, è duro strale per lei: più duro di 
quelli che la folgorano sulle rive dell'Adige, Di che 
dobbiamo tanto più allegrarci, quanto più hanno ra- 
gione di dolersi i nòstri nemici. 


Ma perchè, altri dicono ancora, non. soprastare | 


qualche tempo; non’ guardar meglio ne'fatti, non 
aspettare gli eventi futuri !.... Ma perchè, io ripi- 
glio, allontanare nel futuro ciò che evidentemente, 
irreeusabilmente è bene? Perchè irresoluti e procra- 
stinanti i consigli, quando i fatti, a cui questi consi- 
gli denno rispondere, sono sì rapidi, e splendidi e 


N 


generosi? Politiche temporeggiatrici, io vi conosco! 


Voi mi rendete odore di sapienza austriaca: io vi re- 
spingo come nemiche. 

Un'assemblea universale della nazione. risolverà! . 
Ma quale assemblea renderà mai così fedelmente il 
pensiero..comune;-.come- la parola ‘immediata e di- 
retia de’cittadini? In verità è ridicolo concionare per 
deputati di cosa che può sì facilmente essere e sar 
puta e detta per individui! 

Che vogliam noi in effetto? Che l’Italia sia una : 
Non è vero? Dunque mettiamoci al fatto, e ciascuno 


belle imprese non ha guaste il domani? La storia 
d'Italia è storia lagrimevole di occasioni fallite. Il 
passato spaventa: bisogna afferrare il presente, e 
tenerlo con ambe le mani; e rapirlo con isforzo ra- 
pido e potente alla fortuna nemica d’Italia. In verità 
quando si pensa alla importanza di questo momento, 
ogni buon cittadino sente stringersi il cuore d’am- 
bascia, e maledice ai disputatori imporluni, ai sofisti 
falui, che tanti ci ingrombrano, e prega che si fac- 
cia, e si faccia tanto che la patria sia salva! 
L'unione e la grandezza d’Italia sono stati (pro- 
clamiamlo altamente in faccia al mondo) i soli e veri 
motivi de'nostri consigli. A questa idea semplice e 
grande abbiamo soggettato fin dal primo istante ogni 
nostro atto. Noi non abbiamo disamato nè disprez- 
zato chicchessia. Ma quando fu manifesto che lo 
stare congiunti ai vicini ci allontanava dal grande 
Scopo a cui miravano i nostri cuori, allora ci fu 
forza dividerci: perchè noi volevamo correre una 
nobile’strada, nè potevamo comportare chei ‘com- 
pagni ce ne sviassero. x 

Ora già tocchiamo presso alla meta; già guar- 
diamo consolati al cammino trascorso. Noi siamo 
aggiunti all’Italia, perchè l’Italia è per noi dove 
sieno armi e forze a costituirla. Sia ringraziata la 
Provvidenza che ci ha così felicemente inspirati, e 
qualunque .cosa. siano per arrecare i fati, questo 
giorno renda testimonio ai posteri, che quant’era da 
noi, abbiamo efficacemente voluto l’unità e l’indipen- 
denza e la grandezza della. nazione. La quale ora ; 
preghiamo tutti concordemente che, redenta dal 
lungo e odioso servaggio, torni libera e gloriosa, | 
non soprastante ma uguale, a sedere nel. consiglio 
delle nazioni, donde l’avevano scacciata, più che la 
violenza de’nemici esterni, ‘gli errori e Je colpe 
nostre. 

Non più barbari dunque: non più tirrannidi, Santo 
sole d’Îtalia, ti rallegrerai di splendere su questa 
terra riscattata! E noi, noi consapevoli di aver amata 
la patria, anche quando amarla era pericolo ‘supre- 
mo, e quando ci pendevano sul collo le mannaie dei 
tiranni, noi leveremo confidenti un grido unanime 
d’Evviva. 


Ì 
| 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranra ladirizzatsi franchi di posta alla di 


‘Golo dell’Austria colle altre provincie tedesche, al- 
trettanto ci è impossibile nascondervi, o fratelli, che 


{ dete. Gli uomini liberi intendono ‘èd apprezzano la 





24 Maggio 1848. 


or 
| 





In Napoli dai librai L, 
— Centesimi 15 per riga. 





| 
| 





Evviva alla ricuperata libertà! Evviva all'Italia 
redenta! Evviva ai valorosi che pugnan per lei nei 
campi insanguinati dell'Adige! Evviva al principe 
magnanimo cheli conduce, a Carl’ Alberto, speranza 
e tutela nostra presente! Evviva a lui che saprà es- 


serci Re, senza che cessiamo noi d'esser liberi ! 
VIVA L'ITALIA! — VIVA PIO IX! 
i VIVA CARLO ALBERTO! 


TTr_—x CO) SC n 


Proclama indirizzato dalla società patriottica di 
Lipsia ai Cittadini ed abitanti di Vienna. 


Fratelli Tedeschi di Vienna ! 


Dopo la caduta di Metternich, del pessimo tiranno 
tedesco, da voi operata con sì bella ed eroica rivolu- 
zione, noi seguimmo col più vivo interesse ogni passo, 
che voi facevate per fondare e sostenere la sacra li- 
{ bertà, Vedemmo còn piacere come la vostra guardia 
i. non volle prestare il suo braccio a soste 

nere una indegna censura, vedemmo i nostri propri 
| sentimenti espressi nel dignitoso ed energico vostro 
indirizzo al're di Prussia, protestando contro ogni 
usurpazione mella direzione delle faccende tedesche, 
6 riconoscendo la sovranità del Parlamento germa- 
nico. Voi vi guadagnaste con ciò la nostra stima e il 
nostro amore, come uomini liberi e fratelli nostri 
tedeschi. Ma quanto più stretto desideriamo il vin- 


quei sentimenti si sono in questi ultimi giorni tra 
noi alterati. Egli era per noi un desiderio adempiuto, 
il vedere Milano e Venezia sollevare il capo da sì 
lungo tempo oppresso ; ed il pensiero che ne venisse 
scossa la politica del gabinetto austriaco, che non è 
la politica dei popoli, non ci poteva punto scemare 
la gioia di quell’avvenimento. Ma da Vienna ei giun- 
sero ‘altre voci. Invece di tener fermo soltanto’ all’u- 
nità germanica, e riconoscere il diritto imprescritti- 
bile della sovranità nazionale ‘italiana, quelle voci 
chiamavano tradimento quel combattimento per la 
libertà, e svegliavano il fanatismo per l’ integrità 
della monarchia; quasi che il cuore austriaco co- 
noscesse altra integrità oltre la germanica , altra pa- 
tria oltre l’unità Germanica. Ci vien detto correre 
in Vienna eccitamenti alla formazione di corpi fran- 
chi, a far volontarii sagrifizii pel despotismo d’un 
popolo sopra d’ua altro, ; 

« O fratelli Tedeschi! Noi desideriamo che ci 
giunga tra poco una vostra solenne protesta contro 
questo fatto. Lo stesso diritto, lo stesso sentimento 
patrio, che condusse gli Austriaci liberati ad entrare 
nella Confederazione germanica, strascina egual- 
mente irresistibile la Lombardia e la Venezia nella 
Confederazione italiana. Voi non dovete, nè potete 
impedire agl’'Tialiani, quanto voi per voi stessi chie- 


libertà e l'indipendenza di tutte le nazioni, e solo | 
per liberi fratelli ‘tedeschi possiamo noì conservare | 

n È È { 
quella stima e quell'amore, che per voi nutriamo | 
nel petto. » (Alba). 


ITALI 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 








TORINO. — In seguito a richiesta fatta dal Governo 
pontificio, S. M. ha determinato che le truppe pontificie 
tanto regolari quanto volontarie, le quali sono al di quà 
dal Po, dipendano da’ suoi ordini. 

Conseguenza di tale determinazione si è che debbono 
profittare delle leggi della guerra stabilite dal diritto delle 
genti, è Che la violazione dellemedesime sarà considerata 
da S. M. come fatta a danno delle proprie truppe. 

\Gazz. Piem.) 


I In Torino all’Ufazio del Giornale in via dell’Arciveseovado, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — } 

Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di | 

i Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario. In Firenze da ©. 

| P. Viesseux. In Milano presso €. Turati libraio. In Parma' presso Ortalli libraio. In Modena 

presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiagato postale. 


In Ginevra presso Cherbnliez libraio e sig. Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rolandi libraio, 20 Berners Stre 
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Carteggio officiale seguito tra il conte Nugent e il Pre- 
sidente del Comitato provvisorio di Treviso, cittadino 
Olivi. 

Trevigiani! 


Sono a poche miglia dalla vostra città con forze im- 
ponenti. Venite a vederle. V'offro.in nome di S. M. l’im- 
peratore e re una. riconciliazione sincera senza riserva. 
Accettatela. Non, prolungate gli orrori d'una guerra, per 
non dir altro, senza scopo. E che ? Non aveste dal sovra- 
no tutto ciò che ragionevolmente potevate desiderare ? 

Mandatemi senza il minimo indugio una deputazione 
con ampli poteri.‘ 5 

Dal quartier generale di Falzè, 14 maggio 1848. ‘ 

Conte Nucent, Generale in capo. 


Eccellenza, 


Il Governo austriaco col giorno 29 marzo decorso si è 
dichiarato decaduto in Venezia, e fti dal generale Zichy 
rimesso nelle mani del comandante della guardia civica di 
quella città. Mancando il rappresentato veniva a decadere 
dalle sue missioni anche il rappresentante; e quindi il 
delegato di questa città barone de Himbracht cesse nel 
giorno 24 successivo il gaverno di questa provincia a que- 
sto podestà ed il tenente maresciallo S. E. Ludolî, me- 
diante convenzione, ordinò a tutte le truppe di sortire.da 
questa provincia. 

Pei parte nostra moù vi fu ribellione, non fu usata la 
forza nè per far decadere il Governo, né per allontanare 
le truppe. 

Lasciati per tal modo liberi, era in nostro diritto il co- 
stituirci un Governo provvisorio, e l'abbiamo fatto, ed 
era poi anche un sacro dovere il farlo per evitare il mag- 
giore di tutti i mali, l'anarchia. 

La nostra condotta perciò non può essere disapprovata, 
né lo fu. 

Ci sorprende impertanto la invasione presente, e non 
sappiamo quale sia il motivo della guerra che le armi vo- 
stre ci apportano. i 

Qualunque. egli sia, dobbiamo dichiararvi che acqui- 
stata una volta la libertà siamo determinati di difenderla 
Gon tutto il coraggio e con tutto quell’amor patrio che de- 
ve animare ogni buon cittadino. 

Si aggiunge a tulto ciò, che partite le {ruppe austria- 
che, la nostra città fu occupata da quelle del Sommo 
Pontefice, Galle quali appunto la ciltà stessa dipende. 

Ciò sia in riscontro al dispaccio di V. E. nel dì 11 cor- 
rente da Falze. 


Treviso, 12 maggio. 


ì Dal Comitato Provvisorio 
- OL. 
i (Pens, Ital.) 


MIRANO (15 maggio). — Dal campo di Durando. — 
Fummo questa notte a Ponte Vigo sulla Brenta, e la mar- 
cia non retrograda di oggi ha rialzato /gli animi in gene- 
rale, traendoci a sperare di riupirci alla divisione Ferrari 
attualmente a Mestre e marciare poscia sull’inimico che 
investe Treviso. 

La difesa fatta all'attacco di questa città da tremila uomini 
ivi rimasti fu eroica e prodigiosa; Con 24 pezzi dicannone 
posti sulle mura ecolle fucilate hanno respinto ilnemicoa 
varie.miglia dalla (città, e quando alla sera esso cominciò 
a gettar bombe, e granate, si fece un'illuminazione gene- 
rale ed una gran festa da ballo, che durò molte ore fra i 
canti ed il plauso di questa valorosa popolazione, Tutte 
le signore intervennero alla festa. Fu poi scritto dai Tre- 
visani al generale nemico Nugent che, essendo cessata la 


festa, dovesse egli pure far cessare il fuoco di artificio, e 




















gli ricordavano che la di lui figlia, tenuta in ostaggio in 
quella città, aveva anch'essa bisogno di riposo. Un'altra 
figlia di Nugent è custodita a Venezia. 

In Treviso fecero prodigii di valore i nostri Milanesi ed 
i Lombardi venuti da Roma, ela legione di circa 50 Ita- 
liani arrivati da Parigi col prode generale Antonini, che 
tanto si distinse come colonnello nella campagna di Po- 
lonia del 1851. 


(Dal 22 marzo). 


SOMMACAMPAGNA (18 maggio). — Quest'oggi a mez- 

{ zodì si aperse il fuoco delle nostre batterie contro Pe- 
schiera. Sino a questo punto, dopo l'affare del 6, non fovvi 
fatto essenziale a raccontarsi. Quest'oggi ci furong comu- 
nicate diverse nomine. Il generale Sala a comandante Ja 

! divisione di Torino; barone Visconti al comando e dire- 
| zione dei depositi in Lombardia: cav. Deodato Olivieri a 
comandante fa cavalleria dell'armata; ilmarchése di Santa 
1 
i 


i Maria già colonnello di Savoia-cavalleria a maggiore ‘co. 






ieri 
i 


mandante la brigata di glio del primo corpo d ar- 
mata; cav. Gazzelli colonnello di Novara -cavalleria a mag- 
gior generale comandante la brigata di cavalleria della 
Leu conte Bigliani colonnello di Piemonte Reale di 
cavalleria a maggior generale comandante la brigata Acqui; 
Il conte della Chiesa di Cervignîsco maggiore nel reggi- 
mento di Nizza-cavelleria a colonnello comandante il reg- 
gimento Piemonte Reale di cavalleri ia; il conte Ferdinando 
Maffei di Boglio, maggiore ‘nel reggimento Novara-caval- 
leria a colonnello comandante lo stesso reggimento, il 
capitano Morozzo delle Guardie a maggiore. 

Ieri l’altro disertarono a noi 170 tirolesi e diversi us- 
sari coi loro cavalli. Da tre giorni piove dirottamente; il 
terreno vicino a Peschiera, per essere tra il lago ed il 
Mincio, divenne un vero pantano. Gli affusti affondarono 
a mezza ruota. Si accumulò tutto quello che si può.trovar 
di peggio in una guerra. Ciò non ostante le cose vanno a 
meraviglia; si sentono fischiare le palle nemiche; ma non 
ci recarono finora alcun danno. Era pochi giorni saremo 
padroni di Peschiera. (Dal. Cost. Subalp.). 


ATTO, DI, GENEROSITÀ 


PONTE MOLINO (10 maggio) — | bravi soldati del 3 
squadrone del reggimento Aosta cavalleria. ‘S'impossessa- 
rono di alcune carra di granaglie, le quali venivano con- 
dotte in Verona aî penurianti AùstriaciRegalate loro dal- 
l'amato Principe guerriero le prede fatte, essi se ne priva- 
rono, donandole generosamente ai danneg giati di Gastel- 
nuovo. lu un tale atto magnanimo iano imitatori !! 


(Pio IX). 


| 
| 
i 
| 


INTERNO. 


I due membri della Comissione eletta. dalla Camera 
dei Deputati per istendere îl’ progetto d'indirizzo al trono, 
- che ieri nel dare Je nomine degli ufficii abbiam lasciato 
in bianco, sono i sigg. avvocati i Pinelli e Sineo. 
REGOLAMENTO PROVVISORIO 


LA CAMERA DEI DEPUTATI. 


CAPO LI. 

Dell’uffizio provvisorio e della verificazione de’ poteri. 

Art. 4. All’apertara della sessione il decano d'età, oc-. 
cupa il seggio della presidenza : edi quattro, deputati 
più g BOTA esercitano le funzioni di segretari. , 

Art. 2. La camera si divide col. mezzo, d'estrazione a 
sorte in Co offizi per verificare i poteri. 

Art. 5, Tutti i membri eletti pigliano parte sia a questa 
‘verificazione, sia alla votazione dell’ intera assemblea per. 
questo effetto; nessuno potendo. esserne escluso. infinat- 

tanto che l'assemblea non abbia deliberata, che la sua, 
glezione è sospesa (ajournée), od annullata. 

Art, 4. 1 processi verbali d'elezione corredati lai docu- 
menti giustificativi sono, divisi fra i sette offizi ; se ciascuno 
di essi nomina un relatore incaricato di 
Camera il lavoro del proprio offizio. 

Art. 5, La camera pronunzia sulla. validità dle ele; 
zioni, ed il presidente proclama deputati coloro i cui po- 
teri sono stati dichiarati validi, 


PER 


presentare alla 


CAPO IL. 
U fficio definitivo. 


. 6. La Camera, dopo. la verificazione de’ poteri, 
i alla elezione per tutto i corso della, sezione 
annuale: 

d. D'un presidente ;. 

2. Di due vice-presidenti con ischeda a scrutinio di 
lista; 

9. Di quattro segretari con ischeda a, scrutinio di 
lista; 

\4. Di due questori con:ischeda a scrutinio di lista. 

Art. 7. Tutte queste nomine debbono essere fatte alla 
maggiorità assoluta. 

Tuttavia al terzo giro di scrutinio, che è quello della 
ballottazione, la maggiorità relativa. è sufficiente. 

Nel caso di parità nei voti, la nomina cade sul mag- 
giore d'età. 

Ie schede a scrutinio di lista portano scrittiitanti 
nomi quante sono le nomine a farsi. Il bollettino che con- 
tertà un numero di nomi oltre il bisogno, mon sarà vale- 
vole che pei primi, sinò a concorrenza del numero ne- 
cessario. 

Art. 8. I segretari verificano i numeri de'votanti. Sei 
scrutatori estratti a sorte fanno lo spoglio dello serutinio, 
ed il presidente ne proclama il risultato. 

Art. 9. Appena la Camera è costituita, essa ne inform: 
il Re ed il senato, 

Art. 10. Le funzioni del presidente sono le seguenti : 

Mantenere l'ordine nella'Camera, concedere la pa- 
rola, far osservare il regolamento, posare le quistioni, 
annunziare il risultato delle deliberazioni della, Camera, 
portare in nome di essa la parola ed in conformità del sen- 
timento dalla medesima éspresso. 

Egli non può prendere la parola nella. discussione 
. eccetto che per presentarne lo stato e ricondurla alla qui- 
stione nel caso che se ne sia allontanata. S'egli desidera 
discutere è d’uopo che lasci lo' stallo presidenziale, nè può 
riprenderlo se la discussione sulla materia vertente non. è 
terminata. 

Art. 11, Le funzioni de’ segretari sono : 

Sovrintendere alla redazione del processo verbale, 
. farne lettura, inscrivere per la parola i deputati ‘secondo 
l’ordine della loro dimanda, dare lettura. delle. proposi- 
zioni, emendamenti ed altri documenti che devono essere 
comunicati alla Camera, tener nota delle sue risoluzioni, 
fare ì° ‘appello . ;bominale, tener nota dei voti; in una parola 
far tutto quanto compete all'ufficio della Camera. 

I segretari possono parlare nelle discussioni, ma solo 
dalla tribuna. 

Art. 12. ll presidente ed i segretari rimandano agli { 
uffizi i documenti relativi agli affari che debbono esservi 
discussi. 


- 


- CAPO» 
Delle sedute della Camera. 


Art.45. Il presidente apre edannunziala chiusura delle 
sédute: quando è al termine, dopo consultato la Camera, 
indica l'ora d'apertura della seduta seguente, e l'ordine 
del giorno, il quale sarà affisso nella sala. 

Art. 14. Ogni seduta comincia colla lettura del prgesso | 
verbale della seduta precedente. 

Se sorge una reclamazione contro la sua toliane, 
uno dei segretari ha la parola per dare i necessari Schia- 
rimenti. x i 

Se ciò non ostante la i sussiste, il Presi. 
dente piglia l'avviso della Camera. 4 

Se la reclamazione è adotiata, lL'officio è incaricato di 
presentare nella stessa seduta, od al più tardi. nella se- 
guente, una nuova redazione conforme alla deliberazione 
della Camera. 

Art. 15. Il presidente o sul suo ordine un segretario, 
dopo il processo verbale, dà conoscenza alla Camera in 
ciascunaseduta de' messaggi, lettere, ed altri inditizzà che 
la concernono. salvo gli scritti anonimi. 

‘Ari. 16. Ud segretario presenterà quindi un deli ‘som- 
maria delle petizioni indirizzate alla Camera dall ultima se- 
duta: esse saranno quindi spedite alla commissione delle 
petizioni, dove ogni deputato può prenderné comuni- 
cazione. 

Art; 17, Il presidente farà fare poscia l'appello nomi- 
nale, e non trovandosi la Camera in numero ‘sufficiente 
per deliberare, farà inseriyere nel giornale, officiale, ì 
nomi degli assenti che non avranno ottenuto un ‘congedo 
dalla Camera. Lib 

Ant 48. Nella sala vi saranno posti. esclusivamente 
riserbati pei ministri e pei commissari;del Re. 

Art, 49. Nessun deputato “può parlare -se non dopo es 
sersi fatto inscrivere, od avere ottenuta la parola dal pre- 
sidente, dopo averla chiesta dal suo stallo. 


% 


La parola ‘è conceduta secondo l'ordine, delle di- 


mande o delle iscrizioni. 

Non si deroga a’ quest'ordine che per accordare la 
parola alternativamente pro, sopra, e contro le proposi. 
zioni in discussione. 

La parola sopra è esclusivamente riserbata ‘agli ora- 
tori che avrebbero emendamenti a proporre, i quali emen- 
damenti dovranno essere deposti sul tavolo del presi- 
dente nel lasciaré la tribuna. 

Art. 20. L'oratore non può indirizzarsi. che al presi- 
dente ed all'assemblea. Egli parla. dalla tribuna 0, Se la 
Camera il tollera, dal suo stallo. Nell’ uno caso 0 nell'altro 
però sempre in piedi. 

Av: 21. Ogni imputazione di mala intenzione; ogni \per- 
sonalità, ogni: segno d'improbazione o d'approvazione è 
interdetto, . . 

Art. 22. Niun oratore può essere interrolio quando 
parla, salvo per un richiamo al regolamento. Se, un ora- 
tore si allontana dalla quistione,: spetta soitanto al presi- 
dente di richiamarlo. Se un oratore, dopo di essere stato. 
nel medesimo discorso richiamato dae volte alla quistione, 
contimua a difungarsene, il presidenie deve consultare la 
Camera per sapere se la parola non sarà interdetta 
all’ oratore pet il resto della seduta sulla medesi ma 
quistione. i 

La Camera pronunzia. per. seduta ed ‘ alzata senza 
discussione. 


Art. 25. Nessuno può parlare più di due volte sulla me- 


desima quistione a meno che l'Assemblea deci altri- 
menti 


Art: 24. È sempre permesso di dimandare la parola 
sulla posizione della quistione, per un richiamo al \rego- 
lamento, 0 per rispondere ad un fatto personale. | 

Art.;25.1 richiami per l'ordine del giorno, per (la prio- 
rità, e per un richiamo al regolamento hanao Ja pre- 
ferenza sulla quistione principale, e sospendono. ‘sempre 
la discussione. La quistione pregiudiziale, cioè quella 
sulla quale non si deve deliberare, la quistione di 'sospen- 
stone, cioè quella per cui si deve sospendere la delibera- 
zione od il voto perun tempo da determinarsi, egli emen- 
damenti sono messi ai voti prima della proposizione prin- 
cipalé: i sotto emendamenti prima degli emendamenti. 

Att. 26. Se dieci membri dimandano la chiusura della 
discussione, il presidente la mette ai voti: è permesso però 
di avere la parola: pro e contro la dimanda di'chiustra. 

Art. 27. Nelle questioni complesse la divisione è di 
diritto. ; 

Art. 928. Prima di. chiudere la” discussione, il presi- 
dente consulta la Camera per sapere se è bastantemente, 
illuminata; nel dubbio, dopo una seconda prova, la discus- 
sione continua. 


Art. 29. Salva il. voto sulla; legge. intera,.il dici sil.fa 


A coll’appello, nominale, ed a serutinio segreto; la 


Camera esprime la, sua opinione, per, seduta e levata, a 
meno che dieci membri non dimandino l'appello nomi; 
nale e ad alta voce, 0 lo scrutinio segreto. 


Art. 50. Il voto per seduta od alzata non, è comi 


se non ha una prova ed una contro-prova.Il presidente ed, 


i segretari decidono sul risultato della prova e della con- 

tro-prova che possono anche ripetersi: se riman dubbio 

dopo la ripetizione, si procederà all'appello nominale. 
Art. 341. Non è permesso di prendere la Li fra due 

prove. 

Art. 32. Per procedere allo serutinio segreto un S@- 


gretario fa l'appello nominale. Il deputato chiamato nil 


ceve una pallottola bianca ed un'altra. nera, depone nel- 
l'urnà posta sulla tribuna la pallottola che esprime il suo 
voto, ripone in un’altra urna posta sullo scrittoio dei se- 
gretati la pallottola di cui non ha fatto, uso. La 
bu esprime l' adozione, la nera il rifiuto. 

: Nel momento di votare il presidente .{ farà mettere, ine 
torno alla prima urna un cartello in cui sarà scritto per, 


l'adozione o pell'emendumento della praposiziongni 0 


della legge, ecc. ecc. 
Terminato quest'appello, se ne farà immediatamente | 
un secondo peri deputati che non hanno ancora votato. 


Fatto questo, secondo appello, i segretari tra vasano le set 


À 


pallefiga; 
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< di la Fauno ul 


pallottole in un caiae È. numerano ostensibilmente e 
separano le bianche dalie nere i 

Il risultato di questa numerazione è verificato da due: 
segretari, quindi proclamato dal presidente. 

Appena dato il voto ciascun membro ritorna, al suo 
posto. 

Art. 553. Allorchè molte proposizioni di leget urne ai 
interessi particolati 0 locali, presentate insieme, compre: 
se in un sol rapporto, e ‘rimandate ad una sola commi8- 
sione, non avrà dato luogo ad alcun richiamo, esse sa 
ranno insieme votate mediante un solo scrutinio segreto. 

Se sorgesse discussione sovr'una o su molte di queste 
leggi, si voterà a scrutinio segreto sopra ognuna di 9 
su cui a. la discussione. 

Art. 34, I deputati chiedenti ché Ja Camera si formi in 
ce tia fanno la loro dimanda per iscritto, e la 
soitoscrivono. 

Tloro nomi sono scritti nel processo. ao 

Art. 55, Seun membro turba l'ordine, il presidente; lo 
richiama nominandolo. In caso di appellaziene, il presi. 
dente consulta l'assemblea. S'essa mantiene il richiamo 
all'ordine, se ne farà menzione nel processo verbale. 

Anche in questo caso, come nell'art. 22, l'assemblea 
pronunzia per seduta e levata; senza alcuna discussione: 

Art, 36. Qualora. l'assemblea diventasse. tumultuosa, e 
che il presidente non potesse calmarla, egli si copre il 
capo. Continuando il tumulto, il pr esidente annunzia che 
sospenderà la seduta: se, non. si ristabi ilisce la calma 
sospende la seduta per un'ora, ‘durante Ja quale i membri 
della Camera, si ragunanp ne/ rispettivi loro biflizi. Spinala 
l'ora, la seduta è di diritto ripigliata. 


CAPO.EV, 
Delle, proposizioni. 


Art. 37.1 progetti) di legge diretti alla Camera, dal Re 
e dal senato, dopo;che:séè ne; sarà, stata; fatta lettura; alla 
Camera, saranno stampati, distribuiti e trasmessi, negliuf 
fizi di ordine del. presidente, ond' esservi disguasa secondo 
le forme stabilite al capo V. 

‘Art. 98. Ogni membro ha diritto di fare proposizioni e, 
di presentare &mendamenti. 

Art. 59. Ogni membro ‘che vorrà fare una pr oposizione. 
la sotioscriverà;e:deporrà:sul ctavolo dell présidente, per 
essere comunicata; immediatamente, negli, uffigià, della 
Camera. È 

Se due ufficii sono, d’avviso che.la proposizione, debba: 
essere sviluppata, verrà letta nella seduta dell'assemblea il 
giorno dopo che gli altri ufficii ne avranno avuto comu- 
nicazione. 

I presidenti de' singoli 
pu esidente della Camana,, 

Art; 40,;Dopo;la Jettura, della proposizione, nella Came: 

ra, l’autore proporrà il g giorno nel quale desidera di svi- 
lupparla. 

Al giorno fissato dalla Camera egli svilupperà i motivi. 
della sua proposta. 

Art, 41, Se Ja proposizione è appog giata. da cinque. 
membri almeno, la discussione, perla presa: in, considera: 
zione è aperta. 

Il presidente: consulta quindi la Camera ‘g'essa pigli 0 | 
no in considerazione la, proposta, o se la rimette ad un 
tempo determinato. n 

Art; 42; Se la Camera stabilisce che essa piglia la pro=. 
posta in considerazione, larimanda aglisufficià acciò;la 
disculano,, e ne,fagciano; un rappogio nei modiindicati.. 
nel capo | Vi 

Art. 45. La discussione. che la Camera farà su questo 
rapporto sarà ‘generale € particolare. 

Att. 441la discussione Generale si aggirerà sull'essenza 

sul complesso della; proposizione. 

La discussione, particolare s ‘aprirà (sopra ogni, arti: 
colo secondo l'ordine e sugli emendamenti che vi si rife- 
riscono € che si propongono 

Aft. 5 Gli emendamenti sono proposti per iscritto e 
deposti,sul tavolo del presidente. 

Art. 46./Se ta emestdamento, dopo ‘essere 
dal(sup)autore,non è appoggiato da cingue membit non 
da luogo ad.alcnna deliberazione. 

La; Camera può rimandare l'emendamento. od. alla 
commissione, stessa che fece il rapporto sulla proposta, o 
negli ufficti, 0 ad Una nuova commissione : la Camera può 
parimenti sospenderne la deliberazione. 

Art. 47. Dopo la ‘discussione getterale; il presidente 
consulta Ja! .Uamera s'éssa | passa ‘alla discussione. di 


svilup pato 


articoli. 


2 
7 
i 


' Art. 55. Ogni officio nomina alla 
presidente, un vice-presidente, 

Art. 56. Ogni mese gli officùi saran 
lati. Sì verrà perciò di nuoxwo alla-n 
d'un vice-presidente e d’ un Seca 
ranza assoluta. 

Art. 57. Ogni officio esamina le 
damenti che gli sono mandati, seco 
dalla Camera. 

Dopo l'esame, esso, nota un reli 

' assoluta di votanti. ; 
Art. 58. Quando ì due ir degli off 
nate. i loro relatori, questi si riuniscono în ol 
e discutono insieme. \ 
Terminata questa discussione, ess 
maggioranza assoluta un relatore che 
rapporto, il quale sarà stampato e distr 
ore prima della discussione che avra] 
pubblica, salvo. il caso. che la. Ca 
trimenti. : 
Art. 59. Ove l’autore d'una proposizio 
commissione incaricata d'esaminarla, 
d'assistere alla, seduta della cOmmissioi 
liberativa.. 
Art. 60, Ogni commissione eleg ge: nela 
a maggioranza assoluta un pacs | 
per ogni affare un relatore. ù 
Art. 61.'La Camera nomina fea i sno 
della sessione duè commissioni perma 
Una commissione di.finanza e di 
commissione di agricoltura, d'industria ‘@ 
Art. 62. Queste. commissioni-s0no 
membri o più caduna. i 
Art. 63. I membri di queste. Gotan 
a scrutinio — ed. a ‘miggiorità 
menie all'art. 6, e per isgheda ager 
Apt. 64. Le due commissioni p tI 
cate ciascuna nelle materie per lè q 
1: Di fornire alla Camera tali 
incarica di raccogliere sopra: una pin 
2, Di esaminare le, proposizion 
rimanda, di fare un rapporto, e d 
motivate su queste proposizioni $ 
5. Di preparare, se è necess 
zioni su quelle petizioni che 1a! PCARE 
importanti per mandargliele;, si 
Art. 65, Ogni mese, ciascun off 
membri per i mare la commis 
Questa commissione è inc 
del rapporto delle petizioni. 
Art. 66. Indipendentemente» delle: 
| nenti edelle, commissioni delle; 
formarne, altre, per la disamina 
sia per elezione allo serulinio 
luta o relativa, sia per estrazi 
mezzo dello stesso presidente, 's 
Art. 67: La commissione delle) 
i timana na rapporto’ sulle petizion 
e per ordine di data d'iscriziene 
caso d'urgenza la Camera può int 
Sarà stampata ‘è distribuil 3 
della seduta; nella quale il rela 
sarà ;inteso,. una tabella indicante 
rapporto sarà fatto, il nome, ed, ili{ 
‘l'oggetto della petizione, ed il ‘n 
inscritta nel registro della commission 


f 
uffiiciù ne: daranno axviso, al: 


“Art. 68. Le deputazioni, sono. est 
mera e il nmeto dei i 1 


ni in i ma Sempre i 
Questi progetti sono. soltomessi 
Camera, e lraseritti abete sE 
delle. sedute: . 


Ant. 48, Seda ROOT è rimandata. ad un'altra. se-. di 


duta, gli emendamenti col nome,de proponenti.sono stame, 
pati e distribuiti a ciascun membro. 

Art. 49. Benchè la discussione sia stata, aperta soprò 
una pr ‘oposizione; l'autore di questa può ritirarla, e così 
far cessare la discussione; ma se un altro membro della” 
Camera lacripiglia, la discussione continua. 

Ogni proposizione che.la Camera: non, la presa in, 
considerazione, o che. essa. avrà rigettata dopo discus, 
| sione, pon può, essere ripresa nel corso della sezione. 

Art, 50. Ogni risoluzione della Camera. è presa. a maga; 
giorità assoluta de’ votanti, salvo a quanto. è stabilito in 
contrario dal presente regolamento per riguardo alle ele- 


“zioni. In caso d'eguaglianza di voti la proposizione rimane 


rifiutata. 

Art: 51. La Gamera:non può pigliare alcuna; risolu- 
zione se la maggiorità/de: suoi membri non,é presente, .e 
non piglia parte.alla votazione., 

Art, 52,11 risultato; delle deliberazioni, della, Camera;ò 
proclamato dal presidente con questa formola: i 

La Camera adotta, o La Camera rigetta. 

Art. 53. Ogni elezione e presentazione di candidati si 

fa a scrutinio segreto. 


GAPO V. 
Degli Uffici e delle Commissiami,.;, 


Art. 54: L'assemblea si divide per estrazione ‘a sorte!» in 
te offici. 


ge 
i ql | estensore. è VE 
sovrintendenza dell’officio della Ca ni 
e fa tabella. delle petizioni. 
eli invigila inoltre quanto 
stampare, la correzione: delle! prove 
stampati, ece; 
Avt. 72/4 processi verbali ‘sia 
che delle segrete, immediatamente. 
dazione, sono traseritti, su. due registi 
presidente e da;uno dei segretari. 
Art. 73. La Camera può. deliberai 
cesso verbale nello sua seduta segr 
Art. 74. Quando la Camera si fo 
l’estensore si ritira, eccetto che la” 
altrimenti. D; 
doi 1: In: caso. 0, sanata 


veci, 
Art..76; I Sui son 
a ciascun membro. della. Camera, c 


Art. 77. I questoti sono ‘incarie 
relative al materiale, al cerimoniale 
Camera. 


Art. 78: Essi si concertano: cord 
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GAPO VIII 
Della Biblioteca, degli Archivt, 
e del Bibliotecario-Arehivista della Camera. 


Art, 79. La biblioteca e gli archivi, della, Camera sono 
sotto la sovr'intendenza de’ quesiori. 
H bibliotecario-archivista e nominato o confermato 
dalla Gamera ; essa può pure vivocarlo. 
Art. 80. Le atwibuzioni «el bibliotecario-archivista, 
oltre la cura della biblioteca, seno: il deposito della cor. 
rispondenza relativa alla Camera; la formazione delle liste; 
l'elenco delle morti e; delle demissioni, dei congedi, del 
passaporti, ecc. écc. 
Art. 81. Il bilancio della Camera. contiene ogni anno 
una somma per la biblioteca. 
1 questori comprano con questa somma i libri edi 
documenti giudicati più utili ‘alla Camera. 
Avt.82. Nessun, libro' può essere tolto dalla biblioteca 


che per mezzo di una ricevuta. Nessun membro non potrà 


tenere presso di sè un libro: più di.due volte ventiquattro! 
ore; ) 

Art. 83. Lo statuto, il regolamento ‘della Camera, le 
disposizioni concernenti le relazioni delle Camere fra.esse 
ccol Re, ela legge elettorale sono distribuite ad’ ogni 
membro della Camera al cominciamento della sessione. 


CAPO IX. 
Dei Messaggieri, Uscieri, edi altri Impiegati: 
della Camera. 

Att. S4. I messaggieri, uscieri, e gli altri’ impiegati 
della Camera possono essere nominati e. revocati alla, mag- 
giorità assoluta. dal: presidente; dai: vice-presidenti:, se» 
gretari e questori. 

CAPO X. 

Dei Congedi. 


Art. 85. Nessun: deputato: può assentarsi:senza un: coh- 
gedo della Camera. Si terrà nota'‘dei congedi accordati ‘in 
uno.speciale registro. 

CAPO XI. 
Della polizia della, Camera.e della Tribuna: 


Att186. La polizia della, Camera'spetta a'se-stessa, ed 
è esercitata in suo nome dal’ presidente’, che da alla’ 
guardia” di servizio igli ordini necessari. 

Art. 87. a persona. siraniera alla Camera, sotto 
Veran pretesto, può introdursi, nella» sala; ove:siedono i 
suoi membri. 

Art. 88. In tutto il'tempo” che' dura là seduta; le per- 
sone che sono nelle tribune pubbliche devono rimanere 
a capo scoperto ed, in silenzio, 

Avt. 89. Tutte le persone; che: turberanno.l’ordine;; sa- 
ranno: sull’istante: escluse: dalle ‘tribune, e' tradotte tosto; 
se è necessario, avanti ‘all’autòrità competente; 

Questi due articoli saranno stampati ed affissi. a 
tutti gli ingressi alla, tribuna. 
Uffiziali dimessi dalla milizia‘ nel 1821 
*.. per fatte politici 


Alcuni; degli uffiziali: a penisioneralimentattia, poto' sot- 
disfatti delle R determinazioni dell'8 aprile scorso, formo- 
lano i loro desideri! nelle seguenti proposte. 

1. Non contare,per un. grado la, distinzione che vi è nel 
subalterno.di sottotenente, e di ienente; poiché. è:insigni-: 
ficante.la differenza che vi ‘è. di paga e di pensione di'ritiro. 
È infatti impossibile il supporre che un sottotenente non 
avesse potuto in 27 anni oltrepassare il grado di tenente. 

2. Riconoscere la validità: dei brevetti della Giunta del 
1821, la quale non:fece, per la'maggioriparte:degli uffiziali 
plomossi, che seguire-l’anzianità loro nei corpi. ‘ 

5. Iù'vece di restringere il benefizio, di cui parla in ter-. 
minigenerici il $ 1 della legge, all'uso dell'uniforme del 
grato superiore, proclamare anche ‘in simili termini ‘la 
concessione dell'analoga pensione di ritiro, o ammessione 
ul servizio attivo, 0 sedentario coll’egual'aumento di' un 
grado di più di quello che avevano nel 1821, contando 
Der un solo grado la condizione di,sottotenente, o tenente. 
I così annullare l'esclusione a conseguire la pensione 
superiore; cher la: legge'decreta contro ‘coloro éhe si pro- 
| cacciarono un impiego civile. 

Nel considerare le disposizioni della legge, di cui quì è 
caso, pare che vi si ravvisi il risultato di due diverse ten- 
denze, che due voci discordi vi parlino, una che dice'— 
ma pure furono colpevoli tutti'— l’altra che protesta — 
ligii alla militar disciplina, tutti furono innocenti : pare 
di riconoscere nella medesima un pensiero di, generosa 
giustizia, un pensiero grande, magnanimo, benefico, ma- 
Nomesso, da grètia, e tiscale burocrazia. 

Il tenore della legge, a parer nostro, deve risultare ‘dallo 
Scioglimento del seguente problema.—La dimissione dall’ 

impiego data agli nffiziali nel 1821, fu essa giusta sì, 0 no? 
A questa quistione considerata dall’altezza delle massime 
attuali di governo, si risponde senz’esitanza. — No, non 
fu giusta — dunque un solo deve essere 1° articolo ‘della 
legge, ad esprimere — lavconcessione della più intiera 
possibile riparazione. 

Introdurré delle distinzioni ‘è lo stesso che ammettere, 
che il Governo, malgrado i suoi priocipii, intende che non 
tutte le vittime abbiano a godere del.suo benefizio. 

In generale però questi uffiziali, omai. usi ‘alla rassegna» 
zione, non pretendono un'assoluta reintegrazione; ma:spe-/t 
lano Lulti, niano escluso, di ottenere tal miglioramento‘; 
A Bon dovere più guardare con grave dolorosa invidia la 
condizione: di coloro, fra i loro già eguali, che il loro vo- 
lere, il caso, 0 altro pose nel 1821 in. circostanze. tali a 
essere conservati .in attività, e spingersi avanti nella mili- 
lane carriera; 


L. Z. Quacunia. 
(C.Mercs). 
diidisceridiaro di buon grado alla richiesta d’in- 
Serire il seguente scritto di professione politica. 


i; 


Hlino signor Direttore, 


| 
i 


ì 


Se mai insaltnetempiz in-questi. nostritprieipalmente, 
3 è 


E A EIA rr cirie siate Gaelico 
inner ilconte intese price prize ita amici 


GIORNALE VUUTIRIANO, RoONONICO, POLITO 





credo necessaria una professione fai in ispecie per 
quelle persone che di Condizione privata vivendo in pe- 
culiar società, non possono giovare alla patria altrimenti 
che fonientando le buone opinioni, senza di che potreb- 
bero anche essere per mala intelligenza prese in sospetto 
di avversare i buoni movimenti e progressi della società 
civile; a me poi s1 fa in particolar modo necessaria ( non 
per altro a Intra ) perchè colla mia tutela assumo anche 
quella de'miéi comipagiii di fatica nella instituzione dei 
giovanetti, e per indiretto eziandio dello istituto, al quale. 
mi glorîo di appartenere, come quello che non’ solo mi 
lascia liberamente penisare, ma' mi dà: fratelli ed amici, 
coi quali liberamente! conferire. Favorisca adunque signor 
direttore d’inserire nel suo giornale la seguente: ‘mia pro- 
fessione politica, di.che non dubito, sapendo! quanto: ella 
ami giustizia, 

Rasseguandole la mia distintissima stima, ino l'onore! 
di dirmi 


PRECISI 


Suo umil.mo servo 


Francesco Paoti. 
Intra, 12. maggio 1848. 


PROFESSIONE POLITICA 


dî Praacesco Paoli, sacerdote Trentino e socio 

dell'istituto della carità. 

Lamia religione è cattolica romana, perchè la verità 
non può essere'altro che una ed universale. 

Il mio culto non è ipocritamente minuzioso edi esterno, 
nè razionalisticamente nullo ed interno. 

La mia dottrina è ortodossa; parte dalla idea e termina 
nella realtà. 

Il mio metodo è sintelîco-analitico-sintetico: cioè parte 
dalla percezione ( cognizione, fanciullesca e popolare ), 
passa per l’analisi ( gran mezzo di scienza) e termina nella 
sintesi ( scienza completa ). 

| Lamia politica è la giustizia nel suo principio, la pru- 
denza nelsuò mezzo, hi beneficenza nel suo fine; e quindi 
riconosco giusti e desiderabili sopra ogni: altro bene, dopo 
Te della patria celeste, i seguenti capitoli : 

. La costituzione della nazionalità e la indipendenza 
dagli a primo e fondamentale principio di diritto 
internazionale. 

2: La libertà non solo della stampa, ma eziandio 
delle associazioni civili e religiose, con legge soltantò re- 
pressiva per l’una, e per le altre. 

5. Il diritto sociale positivo, quanto è possibile più 
prossimamente dedotto. dal diritto razionale e positivo 
divino. 

4. Hrapporto fra la chiesa e lo Stato amichevole ed 
eguale; le riforme civili fatte in proprio e per essenza 
dall'autorità civile e per accidente e partecipazione dalla 
chiesa; e le riforme ecclesiastiche fatte in proprio: e per 
essenza dall'autorità ecclesiastica e per partecipazione ed 
accidente dallo Stato. 

5. La massima unione possibile della nazione: nel 
miglior modo federata e compatta, armi! armi/ ed'unione! 

6. Quando il principio della giustizia sia mantenuto 
saldo, ogni forma di regime può essere buona; ed»in que- 
sto ammetto anche la repubblica, ma nelle presenti: cir- 
costanze giudico migliore la monarchia costituzionale*ba- 
sala su larghe istituzioni più che non si sia fatto fin'ora, 

7. La podestà radicale di regime civile: risiede natu- 
ralmente in tuttii padri di famiglia, o rettori di società; 
civili, commerciali, scientifiche, 0 religiose che sieno, 

8. Il governo qualunque sia (anche: il piùvassoluto) 
compreso il re, è un ministro della società, ed ha titolo 
giusto di governare, finchè tratta il-bene: di lei;;:perde il 
titolo quando perde il senno o la giustizia del reggimento, 
comecchée difficilissima cosa sia il definirlo. 

9. JI governo non può mettere mano. nella: sostanza 
del diritto di nissun cittadine; a lui si compete solo di 
regolare la modalità o l'esercizio dei diritti. dei cittadini 
pel bene comune. 

10. Il mandato dei deputati osrappresentanti politici 
non si può estendere oltre al confine di un. governo giu. 
sto e ra 

. L'amministrazione sociale è diritto sacro.:ed in- 
ui chi ne. possiede il titolo, ma non è. signoria 
degliamministrati, èégoverno, ma non proprietà di persone. 

12. Ogni cittadino:abile all'armi. deve essere milite 
nell’una o nell'altra delle molte. categorie di ‘milizia ‘na- 
zionale. 

L'Austria ha perduto qualdogls diritto che avesse avuto 
di-governare in Italia ‘per la ‘semplicissima ragione, che 
ha mostrato di non'isaper governare, di non' aver voluto 
apprezzare il risentimento giùridico della nazione, di aver 
voluto dominare comé in casa propria, anzichè ammini- 
strare il bene della nazione, di essere rea di lesa'naziona- 
lità; avendo voluto impedire in Italia non:solo, ‘che Ta na- 
zione si\costituisse, ‘ma’ eziandio' che la civil società pro- 
gredisse!a raggiungere il suo ‘ideale, di‘che sono prova: 
l'occupazione di Ferhatà;Me rimostranze della centrale di 
Milano e di Venezia accolte freddamente; i rigori di poli- 
zia vessatoria, ed'il giudiziò statario introdotti a. Milano 
prima‘del 19 marzo 1848; la Stessa costituzione promessa 
per modo che' ‘faceva ‘sentire le promesse ingannevoli e 
forzate di altre volte; ‘le barbare e fellonesche atrocità 
delle milizie‘dopo il 19 marzo a Milano ed altrove perpe- 
trate, ecc. ecc. 

Carlo Alberto combatte una ‘guerta giusta, e santa e 
generosa, e merita di governare, perché si mostra bene- 
fico ed'intellizente della ragione dei tempi, e curantesi 
più ‘del bene della hazione che della famiglia. 

Pio nono, è l'uomo mandato da Dio a pacificare il mon- 
do) egli ha iniziata e aiutata quanto potè la riforma dellè 
società civili, e cpecialmente d’Italia; egli ha raddolcita 
la scossa necessaria del cambiamento; cambiata una ri- 
voluzione che ‘sarebbe stata crudele e feroce, e perciò 
forse inutile, in benefica e utilissima; Pio 1X, non dubito, 
uscirà dalle presenti angusti più energigo iniziatore, e 
trionferà più glorioso delle nuove e terribili. insidie’ che 
furono tese al suo bell'animo; muoverà e compirà la ri- 
forma eziandio della società ecclesiastica. 

VIVA PIO ‘TX, VIVA? CARLO ‘ALBERTO; 
VIVA L’ITALIA. 
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TIRA 


Qualche giornale, nel render conto dei dibattimenti 
avvenuti nella Camera dei Deputati il giorno 16 corrente, 
mi attribuiva una violenta invettiva contro il popolo 
Sardo. 

Per quanto chiunque sappia ch'io sono suddito Sardo, 
notissimo encomiatore della Sardegna, ed uno de” suoi 
Tappresentanti nel ‘nazional Paflamento, non .abbisogni 
| d'altra prova onde convincersi che siffatta invettiva ‘non 
pote essere nè sul mio labbro; dè entro del mio pensiero; 
ad ogni modo sommamente premendomi di conservarmi 
illesa la stima de’miéi concittadini, e quella della Camera, 
cui gloriomi appartenere, dichiaro solennemente e sotto 
espressa malleveria del mio'onore: 

È. Clio non lio mai cesssto un'istante di tenere la 
Sdrdegna qual'pitria, i quel conto altissimo cuùi le danno 
di'itto le molte e gerierose virtù de’ suoi abitatori. 
2. Che le poche acerbe espressioni che mi fu forza 
proferire nella circostanza di cui è discorso, unicamente 
riferivansi ad alcuni privati ed-agli anonimi autori della 


scrittura inviata aila Camera, onde mettere in dubbio la 


validità della mia elezione, sotto il mentito pretesto che 
j sutfragi véilissero  estorti quasi violentemente dai miei 
parenti è Ai Imperocchè essendo verità di fatto che 
non ho‘in Cuglieri parenti di sorta, é che nom manténgo 
da lunghi anni col paese altre relazioni che un’ rado” ed 
ofticioso carteggio, una tale maligna insihuazibine pren 
deva aspetto \di veracalunniapeilio aveva così non'solo 
facoltà, ma ohbligo di:smascherarla con proporzionato ri- 
gore, sia per illuminare la sorpresa religione del Patla- 


mento, sia per'idecoro di quei medesimi, da’ qualiricono-' 


sco l’otiorevole mandato rappresentativo; 

Certo, del resto, tanto del. solido caratteré di quel 
popolo; quanto dell'immobile. giustizia» della Camera viò 
attendo con sereno cuore il risultamento delle indagini 
promosse in proposito, e se, come spero, l'esito conferma 
in me questo mandato, lo zelo instancabilè con cui pro- 
muoveròrin ogni incontro gli interessi della Sardegna, 
chiarirà meglio di ogni parola l'affetto, il culto sinceris- 
simo che'a lei mi lega. 


Lia li 19 maggio 1848. 
GuiLLot Deputato ‘di Cagnen, 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


22 Marzo : 

Siamo ieti di’ poter pubblicare”la seguente lettera che 
l’onovevole signor! incaricato ‘di'S? Mil Re di Sardegna 
présso%il Govertio provvisorio di Lombardia striveva al 
dottor Angelo Favapresidente del Comitato ‘di pubblica 
sicurezza. Essa ‘varrà'a smentire ingiusti e pericolosi so- 
spetti, e/a? riconduri'/negli animi di tutti gli uomini im- 
parziali quella fiducia che è tanto necessaria all'esito felice 
delle gravi difficoltà pendenti. 


Leggesi ‘nel 


Illustrissimo signor Fava, 


Ella..mi ha comunicato una lettera scritta dal Campo 
Pontificio, nella:quale, deplorandosi i recenti fatti militati.* 
delle provincie venete, si cerca di spiegarli, imputandoli È 
più:che a necessità .di guerra, a ordini pervenuti dal Quar- 
tier Generale dell’armata piemontese, quasi si volesse far 
cader dubbio sul leale procedere del Governo di S. M., e 
sulle sue simpatie verso le provincie della Venezia. 

Nun è la. prima volta che mi giungono:alle ‘orecchie 
rumori di questo geriere: confesso che io non ho mai'cre: 


cipio della guerra la condotta del Governo del Re sia stata 
tale da non dare alcun'appiglio a così ingiuriosi sospetti. 
Fin'dal principio della guerra il Governo dichiarò la sua 


ferma intenzione di liberare l’intiera Italia dalla domina- 


zione straniera ; le sorti della Lombardia ‘e della Venezia 
non:furono e non-saranno mai disgiunte. Mentre che alla 
somma della guerra si provvedeva concentrando l’esercito 
sull’Adige, secondo i precetti di tutti i capitani antichi e 
moderni, non si trascurarono al' certo, per quanto. la ne- 
cessità di tener l’armata riunita :a fronte di quattro formi- 
dabili fortezze ci consentiva di farlo, gl'interessi della 
Venezia, dove si spedivano artiglieri e generali esperimen- 
tati, nel tempo. stesso che dalla parte di mare i nostri 
vapori da guerra, il Tripoli e la Gulnara, trasportavano 
da Genova a Venezia 26,000 fucili e due divisioni della 
squadra sarda veleggiavano nell'Adriatico per! proteggerne 
le. coste, e all'uopo sbloccare ile Jagune. Questi fatti. e 
queste considerazioni avrebbero dovuto per sè soli bastare 
a confondere ogni. calunnia. Ma essendo pur troppo vero 
che i partiti non rifuggono da qualsivoglia mezzo, e sia pur 
sleale, che sembri loro acconcio a. conseguire l'intento 
verso cui tendono, io le invio gli originali di alcune lettere 
confidenziali, le quali non lasciano dubbio alcuno, anche 
agli occhi dei meno veggenti, sulle intenzioni del Governo 
di S .M. Questo non devia e non devierà mai dal program- 
ma indirizzato ai popoli della Lombardia e*della Venezia 
il giorno 22 marzo. Carlo Alberto non deporrà la spada 
sinp a tanto che i termini di quel proclama non abbiano 
ricevuto il loro compimento. 

Colgo quest'occasione per dirmi co’ sensi della più alta 
stima e considerazione 
Milano, 17 maggio 1848, 

Devotiss. ed obbedientiss, servidore 
Incaricato di affari di S. M. 
presso il Governo Centr. di Lombardia 
GaETANO PARETO. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (12 maggio). — Si raccoglie aver l’Austria eser- 
citate delle ostilità contro i legni mercantili pontificii , e 
tentato di mettere un impedimento al loro commercio. 

Il Governo non avendo per ora modi diretti sul mare 
per esercitare una legittima rappresaglia, si è studiato di 
prendere tutti quei provvedimenti, reputati sul mo- 
mento migliori, e a render sicuri i paesi che per la loro 
| Posti sono più facilmente soggetti a poter essere infe- 

stati dalla flottiglia austriaca, ed a proteggere i nostri legni, 
i quali per causa di commercio si corducono per l'Adria- 
tico. Quindi sono state inviate truppe per difendere il lit- 


duto di doverne tener conto, parendomi che fin'dal'prin- 








——_ 


torale, ed & stato scritto ai Ministri degli Stati Italiani amici, 
perchè prendano sotto la protezione loro 1 legni pontificii, 
e li garantiscano per mezzo delle loro flottiglie. Di più il 
Governò ha ingiunto al Console pontificio in «Trieste, di 
trattore con le autorità Austriache, perché le persuada a 
lasciav libero e sicuro il Commercio. 

(Epoca) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DI AGRICOLTURA: È COMMERCIO. 


ll ministro di agricoltura e del commercio ha neminato 
una commissiene composta de’ signori : arcidiacono Don 
Luca de Samuele, Cagnassi, presidente — D. Guglielmo ‘ 
Gasparini — D. Ferdinando de Luca — D. Salvatore de 
Renzi — D. Filippo Volpicella — D. Raffaele d'Ambra, 
Segretario. 

La commissione è invitata a dare le sue idee intorno 
alla formazione delle diverse parti di statistica, di cui é 
incaricato il ministero anzidetto, tra le quali una statistica 
agraria per tutto il regno, importante sopra ogni altra, e 
nuova affatto presso noi. Ad essa è raccomandato tanto 
il proporre il sistema meglio. inteso a’ condurre le ri- 
cerche per le notizie biden in modo. da. scostarsi 
meno da quel grado di perfezione possibile in siffatti la-' 
vori, quanto il tracciare il disegno e i metodi più acconci 
per la compilazione di ciascuna delle parti, della statistica, 
non tralasciando all’uopo'di trarre profitto dai migliori 
sistemi e dagli ordinamenti che sula materia son se- 
guiti in altri paesi. _ 

— Il ministero dell'agricoltura e del commercio, per- 
suaso dell'importanza di una ben intesa tariffa doganale, 
e dell'utilità che può venîrne al commercio ed alle indu- 
sirie del regno, ha nominato a questo fine una commis- 
sione composta dei signori: Maurizio Dupont, - - Giovanni 
Manna, - Raffaele Zannoni, - Giovanni Bursotti, - Martino 
Cilento, - Carlo Amendola, - Lorenzo Zino, - Luigi. Bal- 
samo, - Domenico de Martino, segretario. { Costit.) 


STATO DI. MODENA... 


MODENA (15 maggio). —leri sera in questo teatro mu- 

nicipale avvenne cosa che ben merita di essere conosciuta. 

Compiuto il primo atto della Commedia, e suonato l'inno 

nazionale dalla banda militare, il sig. Crema Modanese, 

emigrato nel 1851, si affacciò al palco reale avendo ai lati 

due bandiere, nell’una delle quali era lo stemma di Savo- 

ia nell'altra questa iscrizione —Viva 1 Re CARLO ALBERTO! 

— È fatto cenno di voler parlare, in mezzo ad un pro- 

fondo silenzio, disse a un di presso queste parole : Queste 

duè gloriose bandiere furono l’altra sera in questo teatro 
con immensa gioia ed entusiasmo salutate da quanti erano: 

quì presenti. Con ciò si volle esprimere, io credo, tutta la 

nostra simpatia pei nostri fratelli del Piemonte. Or bene, 

interprete io de sentimenti vostri, domando a voi: Volete 

a vostro Re Carlo Alberto, sì, o no ?—A questa breve 

proposta s'intese da tutte parti un grido altissimo: sè, sè,, | 
sì. L'oratore allora : Vadasi iigue ad innalzar queste 
bandiere nel palaizo ex-ducale. Ci preceda la banda, èi 
segua al pubblico. A queste parole tutto.il teatro si vuotò. 
La moltitudine si diresse al palazzo, e via facendo, ingros- 

sò. Pervenuta alluogo designato, fu piantata sul balcone” 
del detto palazzo la bandiera Piemontese ; fu giurato di 

difenderla, e furono chiamati a prendere atto di tale so- 
lennità gl' uffizialisuperiori Piemontesi che erano presenti. 

Le strade percorse dalla moltitudine furono tosto illu- 

minate. i 

(Gazz. di Firenze). 


ESTERO 
- INGHILTERRA. 





Leggesi nel Morning Chronicle del 13 maggio: «L’'ono- 
revolissimo Zord major, gli aldermen, il Cominon conseil 
egli officiali della città di Londra sono andati processio- 
nalmente da Guildhall al palazzo di Buckingham per pre- 
sentare alla regina le felicitazioni delle corti degli alder- 
men e del Common conseil in occasione della nascita di 
una principessa : l'indirizzo del lord major e degli alder- 
men è stato letto dall'onorevole Carlo Ewon Lan cancel. 
liere. Eccone il testo: — Graziosissima sovrana, noi fedeli 
sudditi di V..M. veniamo umilmente a offrirle le nostre 
cordiali felicitazioni in occasione della felice nascita di 
una principessa: gelosi in tutti i tempi di esprimere il 
vivo e affettuoso interessamento che noi prendiamo ad 
ogni circostanza falta per accrescere la felicità domestica 
di V. M. e del vostro reale sposo, noi salutiamo questo 
fortunato avvenimento siecome quello che ci offre l’occa- 
sione sovrattutto oggi di mostrare la nostra fedeltà e il 
nostro attaccamento illimitato al trono di questi regni. 

Lo splendido esempio dato da V. M. al vostro popolo in 

tutte le relazioni della vita privata e l'accordo sincero è e 
costante colla costituzione inglese in tutto ciò che totca 
ai diritti ed alle franchigie de’ fedeli-vostri sudditi, resero 
V.M. cara al popolo intiero. Assicurande V. M. che noi 
speriamo, come pegno della durevole prosperità della na- 
zione, di veder V. M. regnar lungo tempo sul suo popolo 
confidente e devoto, e di vedere il trono di questo regno 
passare fino alla più tarda posterità nella!linea dei discen- 
denti di V. M., noi non ci facciamo ad esprimere che i 
voti di tutti i nostri concittadini. Firmato d'ordine della 
Corte: H. Alworth Merewesher. — 
La regina rispose: Ho ricevuto colla più gran soidisfa- 
zione il vostro rispettoso indirizzo; e sono sensibilissima 
all'interessamento affettuoso che prendete alla nia felicità 
personale. Io ho intierissima fiducia nella fedeltà e nella 
gevozione della città di Londra.— Non vi ha: per me bene 
maggiore che di essere assicurata dell'amore del mio po- 
polo, di cui- ho sempre desiderato conservar intatti i 
diritti e le costituzionali franchigie, ed alla cni.felicità la 
mia è congiunta di un modo inseparabile. 

All’inditizzo del Common conseil, concepito pocopresso 


E de 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO; P 
———————————_—_—————@—"@@@I©MDmui.m@t@@@--.ktC=rr=tttttttk. > 


negli stessi termini, la regina rispose:— Ho ricevuto colla 
più viva soddisfazione il vostro rispettoso ‘indirizzo: mi 
seno oltremodo care le numerose prove offertemi della 
devozione dei cittadini della vostra antica città e del loro 
fermo attaccamento ai principii della costituzione inglese. 
Il inio più ardente desiderio quello si è dì regnare sui 
cuori del-mio popolo e di mantenere e corroborare le 
libere instituzioni di cui l'Inghilterra gode da lunghi anni, 
e che so essere la più sicura base del ‘suo ben essere 
e della sua felicità. 


SVIZZERA. 


Il console svizzero a Milano scrive che giungono ivi 
giornalmente molti volontarii che il Governo niega di 
accogliere e che cadono nella miseria, Hlconsole dimanda 
soccorsi ed istruzioni. 

fi Nouvelliste Vaudois pubblica la nota seguente in- 
torno alla stessa materia : 

« In seguito a felici circostanze, il Geverno provviso- 
rio della Lombardia si trova di avere una fanteria nume- 
rosa e ben organizzata, ciò che lo dispensa, di ricorrere 
ad una legione intiera di volontarii Svizzeri; ma volendo 
formare alenne compagnie di carabinieri Lombardi, il Go- 
verno desidererebbe di avere ‘al suo servizio un corpo 
di.carabinieri Svizzeri, che servirebbe di modello per la 
formazione di quelle compagnie, e suggellerebbe sul cam. 
po di battaglia | alleanza del popolo Lombardo e del 
popolo Svizzero. 

In. conseguenza il signor Prinetti, incaricato d'affari 
del Governo delle Lombardia, ha definitivamente stabi- 
lite le condizioni di servizio di quel corpo col maggiore 
«fel genio sig. Bargeand. Questuftiziale è stato incaricato 
dit organizzario e di assumerne il comando. 

Jl soldo della truppa è stato fissato come segne: 

Capitano, 12 fr. per giorno; — luogotenente, 10 fr; 
-= soitotenente, 8 fr.; — sergente maggiore, 4fr.; — fu- 
riere, Sf. 50 c.; -— sergente, 5 fr. 50 0. — caporale, 3 fr; 
—— Sergetite armaiuolo, 5 fr. 50 e.; — barbiere, 2.fr. 80c.; 
— trombetta, 2 fr. 80 c.;— soldato, 2 fr. 80 .6..— H 
tcmpo del servizio è per quanto durerà la campagna. 

i carabinieri devono essere armati e vestiti giusta.il 
prescritto dell'ordinanza federale. Ai feriti ed alle fami. 
glie degli ucgisi vengono assicurate congrue pensioni. 


L'Eco del Giura annuncia che fa Nunziatura aposto- 
lica.a Lucerna ha ricevuto dal Papa l'ordine espresso di 
protestare contro la soppressione dei conventi svizzeri 


ALEMAGNA. 


Una persona distinta di passaggio a Vienna ci 
serive quanto segue in data del 40. 


— Qui il pubblico è tenuto al buio di tutto quanto ri- 
flette l'Italia. I giornali, quantunque godano della più larga 
libertà, non ci danno nessune notizie deghe di fede; così 
non sanno se non quello che piace al governo di comuni- 
cat Toro, ed il governo non comunica se non i fatti che 
tendono ad eccitare gli spiriti contro gli Italiani. 

Jl Governo fa preparativi di guerra come S'ei fosse:real- 
mente determinato -a riacquistare colle arini il dominio 
della Lombarilia e della Venezia. Tuttavia io credo che 
esso non si faccia illusioni sulle possibilità di conseguire 
tale scopo; ciò che egli vuole sinceramente, sì è di vendi- 
care l'onore delle armi austriache, e quindi di ottenere in 
compenso della rinunzia all'impero d’Italia, qualche sacri- 
fizio pecuniario. 

Gli uomini i più ragionevoli, quelli che desiderano mag- 
giormente di vedere la pace generale conservata, e la mo- 
narchia Austriaca riordinata sopra delle basi liberali, bia- 
simano questa condotta come imprudente, e consigliano 
ai ministri di calare immediatamente agli accorili. Dio 
voglia che questi consigli dettati da un alto senno politico 
sieno favorevolmente accolti nelle regioni del potere. 


(19 maggio). — Si tiene che il sig. d’Appelhof sarà 
quegli che prenderà il ‘posto di Pillersdorf al ministero 
dell'iaterno. Il consigliere aulico Baumgartner sarà pro- 
babilmente nominato ministro ; de” lavori pubblici. La 


ciare i lavori preparatorii per }a Dieta generale. — Non 
si sa ancora che risoluzione prenderanno gli Slavi nel- 
l'Assemblea nazienale che si congregherà a Praga. La è 
cosa certa che vi hanno due specie di! circolari; le une 
segrete, le altre patenti. 1 Polacchi non interverranno a 
questa assemblea : essi preferiranno di. sottomettere ‘al 
popolo tedesco la quistione della loro nazionalità ; ma il 
Parlamento si occuperà probabilmente: anzi tutto degli 
affari interni. — Temesi che i Polacchi pensino ad in- 
sorgere di nuovo, Il comitato centrale degli studenti della 
nostra università manda una deputazione a Cracovia per 
fare un’ investigazione intorno agli ultimi avvenimenti, 
quindi si pronunzieranno circa-la condotta del'Gotertio. 
Gli studenti formano l'opposizione la più gagliarda. — 
Un/iordinanza del. ministro della guerra proibisce il traf- 
fico dei posti di officiali. — La legione accademica è 
quest'anno esente dalla coscrizione. 

Si, sta preparando una petizione per pregare il mini 
stero, di convocare la Dieta costituente in una sola Ca- 
mera, 0 di stabilire una degge elettorale, la quale non im- 
ponga veruna condizione di censo. I petenti dimandano 
altresì che ove il sistema delle due Camere fosse mante- 
nuto, i membri della prinia Camera siano eletti. dal po- 
polo. (Gazz. di:Colonia). 


UNGHERIA. 


PESTH (5 maggio). — Fuvvi ieri una segreta confé-- i giorno. i 
‘ rebbe vera fuga da Pietroburgo. I prossimi giorni lo deci. 


renza tra un assai gran numero di magnati deila fazione 


retrograda : ancor non si sa quali risoluzioni abbiano essi ; 
adottate. Noì riceviamo indirettemente la nuova; che : 
questi magnati, spaventati dal desiderio manifestato dai 


contadini di ottenere un eguale Spartimento di terreni, 
riguardano il fanatismo e l'anarchia come cattivi mezzi di 
rovesciare il nuovo ordine, poichè Ja mutazione si fa- 
rebbe, non in vantaggio dell’aristocrazia, ma in favore 


“ 


i 
dieta provinciale austriaca si adunerà fra poco per comin- 
i 
Î 
j 


f Russia. i 


dell'assolutismo. — Lettere di Agram e di Warasdino ci I 
assicurano che il banno contro-rivoluzionario cominci a | 
presentire la sua vicina caduta, poichè, oltré una fazione | 
magiara considerevole, notasi già fra gl’Illicici une Spirito 
più moderato, che non vuol comperare un? apparenza 
d'indipendenza nazionale al prezzo d'una sovranità a uso 
russo,'o Metternich. (Gazz. dilivl'alem) | 





POLONIA. 


POSEN 11 maggio) — Oggi si è sparsa la nueva che il | 
direttore generale Protowki aveva recato un dispaccio, 
coi quale verrebbe accordata piena amnistia per tutto ciò 
che è stato fatto sino al presente, ed annunziante che nella 
parte del Gran Ducato, che deve essere riordinato nel | 
senso polacco, si farebbero entrare 4 circoli ad eselusione 
di Posen. H governo sembra animato dallo Spirito più 
conciliante, e aver intenzione di far cessare la guerra di | 
esterminio cominciata dai generali di Colomb è Steima- | 
cker; ma noi temiamo che sia troppo tardi: H popolo ha 
cominciato la guerra e-se non verrà raffrenato ‘ingéndierà 
e diserterà ogni cosa. Il miglior mezzo di ristabilit V'or- 
dine sarebbe forse di seguir la via segneta dal generale 
di Willisen, trasformando in truppe disciplinate gliinsorti 
adunati in campi. (Gaz. di Colomia). 





(12 maggio). — Risulta dalle relazioni dei gènerali de 
Pfuele Colomb del 9 maggio, cheil giorno 8 it-corpo prin- 
cipale degl’insorti Polacchi s'impadroni di nuovo di Mi- 
!oslaw : il generale Wedel giunse a Wreschen è scrisse 
nelle sera, che il capo degl'insorti Brzezarski (if che pro- 
va che Mieroslawski non comanda più) gli aveva proposto 
di depo:re le\armi presso Schroder e ch'ei' si rendeva in 
Questa città per ivi firmare una capitolazione. Ora il ge- 
nerale de Pfuel ordinò al generale Wedel di non accor- 
dare alcun armistizio ai Polacehi, ‘e di non firmare una 
Capitolazione se non se vai patti seguenti: 1. deposi- 
zione delle armi; 2. gli emigrati e gli stranieri del re- 
gno di Polonia, Gallizia, Cracovia, ec.) compresivi i capi, 
saran, condotti in un deposito tra VEIDa éd il Weser, é 
quei che Jo desiderano riceveranno passaporti per la 
Francia : 3. I Polacchi del granducato ‘di Posen satànno 
divisi per circoli, e condotti sotto scorta per loro ‘propria 
sicurezza, presso i loro prefetti, che li congederanno. 


RUSSIA. 


La gazzetta di Augusta dell'11 maggio contiene un rap- 
porto assai curioso sull'impressione della rivoluzione fran- 
cese sulla Russia; Esso consta di due parti seritte.in epoca 
diversa. La prima; conchiude che tale avvenimento, ag- 
giuntevi le rivoluzioni di varii Stati tedeschi, e in ispecie. 
di Vienna e Berlino, non fecero in Russia effetto visibile, 
che sopra una sola persona..... l’imperatore il quale. diè 
Chiari segni d’esserne stato. colpito al vivo. La seconda 
parte ( in data del 15 aprile dalle provincie baltiche della 
Russia) rettifica, 0 per meglio dire, compie la prima, ed è 
concepita in questi termini, 

Quando scrissi il rapporto surriferito hon' misarei im- 
maginato che ;l.10 aprile Je-cose avrebbero preso un 
aspetto: sì minaccioso. Mi sono ingannato, Corrono ru- 
mori d'ogni maniera, e qui dove nulla viè pubblico che 


i la polizia secreta, sono essi l'unica fonte per la conoscenza 


della condizione del paese: oltreciò durante il mio lungo 
soggiorno in Russia mi sono convinto, che qui essi me- 
ritano più riguardo che in qualsiasi altro luogo: Mano 


i dunque a comuuicarvi. quelli, che da più sicura sor- 


geute ho attinto. 


Quantunque Ja nobiltà della Livonia abbia ‘generosa- 
mente vfferto all'imperatore 800 cavalli perla imminente 
guerra coll’Alemagna, però anche nelle provincie baltiche 
si scorgono qua e là segni di malcontentezza: Mita vide 
una vera insurrezione, Circa 300 persone si assembrano 
sotto il palazzo del governatore, e proclamano la ‘costitu- 
zione e la libertà di stampa: fatto di poco momento in sè, 
ma importante come spontanea dimostrazione dello ‘spi- | 
rito pubblico, La truppa eta polizia sedò tosto il'‘tumulto, 
facendo prigionieri quasi tutti i tumultuanti. Gli adalti 
furono issofatto tosati e fatti partire come reelate: i ra- 
gazzi messi nelle scuole militari. i 

Quanta paura faccia al Governo il menomo Segno di in- 
surrezione lo dimostra un accidente assai comico avve- 
fiuto a Riga. Nel Museo borghese si radunano parecchie 
persone a far buona cera e darsi bel tempo ; salta st uno 
e proclama per ischerzo la eguaglianza, perciò propone 
che per quella sera sia abolita Ja carica del presidente. Un 
attore comico, continuano lo scherzo, proclama la libertà 
di mangiare (fressfreiheit; pressfreiheit invece significa 
libertà di ‘stampa: giuoco ‘di parole ivtraducibile în ita- 
liano), e propone che si ‘getti l’economo fuor della porta. 
Detto, fatto: l' economo si ritira-licto, chè in questomodo 
gli sarebbe pagata ogni cosa il-doppio, e tutti vano alla 
rinfusa a dar l'assalto alla credenza. Il giorno seguente di 
buon mattino tina spia va dal Governatore, e fa l’impor- 
tante defiunzia che nel Museo si è proclamata la libertà 
di stampa. Immediatamente parte una staffetta per Pietro? 
burgo, e il Governatore ne ha in risposta di fare le più 
severe indagini, e riferirne il risultato. La conseguenza 
fu un solenne e ben meritato smacco pel Governo. 

Testimonii oculari ni dicono che nella Podolia è scop- 
piata una generale insurrezione de’ contadini. Tutti i n9- 
bili fuggono a rotta, una parte però è già caduta nelle 
mani di costoro. Le autorità parimenti se fa sono sbignata, 
e) Cosacehi hanno ricusato di marciare. Temo che questo | 
moto si propaghì con ispaventevole rapidità in tuita la 


Oggi corre voce che tutta la famiglia imperiale si ritirò. 
a Riga per fissarvi stabilmente il suo soggiorno. Ciò sa-; 


deranno. Tanto è certo per ora, che si sta lavorando con 
tutta fretta attorno al castello di Riga, mezzo diroccato; 
per renderlo abitabile. Pare che la Russia abbia ad esser 
teatro dell'ultimo e sanguinosissimo atto del graù dramma 
rivoluzionario. Che ne abbia a riuscire, sallo Iddio. Classe 
borghese e contadina, ché sottentri alla burocrazia, qui Î 
non esiste, e dalla dominazione de'nobili Lddio ci scampil | 


iomeminctatirniiontliopi sini aim 


I 


VARIETA'’ 


Il Lario, giornale di Como, nel suo N. 13, annunzia una 


| Associazione di fanciulle Comensi per sopperire ai biso- 


gni dell'esercito italiano. 
— Si dice che i Napoletani volendo dimostrare al're 


i la loro gratitudine pei benefizi ricevuti, abbiano fatto il 
| progetto di fargli fabbricare un magaifico palazzo vicino 


al cratere del Vesuvio, onde. possa egli recarsi ‘a v.lleg- 
giare în quell'amenissima posizione. (Folletto). 
IL CITTADINO. BUCHEZ 
PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE; 


Il sig. Buchez, la cui famiglia è originaria delle Arden- 


i ne, cominciò la sua carriera‘in'età d'anni 16 nell'ammini- 


strazione municipale, ov'ei lasciò onorevoli ricordanze del 
suo maneggio, Un!po' più tardi, trascinato verso le scienze 
da un gusto irresistibile, segui con distinzione î corsi ‘del 
museo di storia naturale e della scuola di medicina. Egli 
fu nella sua cameretta: di studente, in via Copeau, ch'ei 
getto le fondamenta del Carbonarismo di cui rimase sem 
pre uno dei capi più attivi. — Impegnato, nella congiura 
di Befort, fu arrestato a Nancy e tradotto innanzi alla 
Corte Reale di Colmar; sei voci lo condannarono.;a mor- 
te, due soltanto lo salvarono. In seguito a questi casi, 
Buchez divenne presidente della Loggia degli amici della 
verità. Cosa memorabile! Trent'anni prima dello stabili- 
mento della repubblica, luomo che doveva presiederne la 
prima assemblea, trovavasi alla lesta di coloro che più di 
tutti contribuirono a fondarla.— Più tardi ei si trovò in 
contatto con i Sansimoniani. Quando costoro ebbero 
Ja follia di voler mutare Te basi della morale e della 
religione, ei fece loro comprendere la siravaganza dei 


loro tentativi, e dopo averli forzati a confessare il loro 


scopo, in seno alla loro società, condannolli col suo 
abbandono ‘a sottomettersi all’ esame del pubblico, il 
quale fece giustizia di questa miserabile prova di una 
nuova religione. Buchez formulò definitivamente la sua 
dottrina, unendola alla morale del Vangelo ed alle for- 
mole sociali della Rivoluzione. Egli dichiarò arditamente 
che i principii della Rivoluzione altro nun erano se nen 
se lo sviluppo del Vangelo, in cui la triplice formola, 
Eguaglianza, Libertà, Fraternità, trovavasi già di per 
sè contenuta, e che la politica moderna nen doveva esser 
altro che la realizzazione pratica del Cristianesimo. Que- 
‘sta dottrina trovasi nelle diverse opere di cui Buchez è 
autore, quali sono: La Storia parlamentaria della Rivo- 
luzione francese, V'Introduzione alla scienza della storia, 
.Un corso di filosofia, ecc. egc. s 


Ecco ancora una straordinaria circostanza della vita di 


Buchez. 11 25 febbraio ei si trovò al Palazzo di Città nella 
sua qualità di aggiurito al Sindaco di Purigi sig. Garnier 
Pagés, ‘alla ‘testa ‘di quest'amministrazione municipale, 
di cui Buchez aveva fatto parte così modestamente 32 
anni prima. Colla sua possente attività egli la riorganizzò 
e le diede un nuovo ‘impulso. In una condizione tanto 
piena di pericoli, Buchez rese alla capitale immensi 
servigi. Cenfo trentaseimila voti hanno dunque provato 
ché Parigi non è ‘ingrata, ed è a questa riconoscenza, 
che Buchez deve senza dubbio l’insigne onore d'essere il 
presidente ‘della prima Assemblea Nazionale. Aggiun- 
giamo a questo, ‘ché siffatto uomo sì puro, si probo, 
sì fermo e risoluto, non volle accettare nesstin stipendio 
nè indennità finchè si trovò al sindacato di Parigi, e 
che dopo 36 anni di lavori incessanti, ci non ha che i 25 
franchi al giornò,, destinati dalla Nazione ai suoi rappre- 
sentanti all'Assemblea Nazionale: 

— All'indomani della Rivoluzione, uno stampatore del 
circondario di Parigi, radunò i suoi operai, e disse loro : 

Amici miei, voi avete braccia, i0 ho intelligenza; io non 
fo maggior'caso della mia intelligenza, che delle vostre 
braccia. To eredo che la mia stamperia può prendere un 
gran sviluppo, senoi c'intendiamo; io ho raccolto un certo 
numero di letterati per fare una gran pubblicazione. lv 
andrò a fondare uno stabilimento librario a Parigi, e tutti 
quanti letterati, aperai, ed io saremo socii, ed avremo una 
parte eguale nei guadagni. 

Gli operai ad una voce rifiutarono di far parte di questa 
associazione. SRO 

Se il sig.'Luigi Blanc volesse altri particolari, potrebbe 
indirizzarsi al sig: Cerf, stampatore a Sérsel. 

‘7 ESEMPIO DI EROICA FEDELTA” 

Ci viene assicurato che.a Parma ea Modena vive,in al- 
cuniil desiderio dei loro ex-duchi, del buon Lodovico Bor- 
bone, e di Franceschino ex-rodomonte. Poveri diavoli ! 
hanno tutta la ragione di augurarseli: erao tanto Buoni 
quei benedetti privcipi, Lento amici del popolo, tanto pro- 
pensi alle riforme, tanto leali servidori dell'ottimo ( come 
ce lo diceHartig nel suo proclama) dell'ottimo Merdinando 
da Vienna, che cominciando dalla concessione di quel 
giulebbe Viennese del giudizio statario , ‘avrebbero fatto 
tutte le altre più ampie concessioni secondo Te paterne, 
paternissime intenzioni del gabinetto Austriaco verso i 
fedelissimi sudditi.e vassalli italiani, sperimentate sempre 
‘da tutti, e ultimamente in ispecie dai fratelli Milanesi i 
tanti tratti di umanità, di benignità, d'indulgenza dei non 
mai abbastanza lodati Bolza, Torresani, Radctsky, e com- 
pagnia. 

Poveri diavoli! lo ripetiamo. Noi sentiamo una vera 
ammirazione per la vostra ergica fedeltà, pel vostro glo- 
rioso desiderio del paterno regime Austriaco-Borhonico, 
e vi compatiamo sinceramente. Voi siete nella pietosa con- 
dizione dei ciuchi del mugnaio, i quali avvezzi a feneris 
unguiculis a portare il basto e la soma, si lamentano di 
Star a schiena vuota, Persistete in questi rmobilissimi senti- 
menti, ad enta che siaté pochi, e il cielo vi benedica. 

(Pallade). 
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WCIZIO DEE MATTINO 


Sommacampagna (19 maggio ). — Notizie di questa 
mattina hanno recato che il fuoco di‘ieri delle nostre bat- 
e) 
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terie ha finito per smontate alcuni 
mici.e che una bomba è scoppiata sul 
natore; la ‘pioggia avendo continu 
giorno d'oggi si è impiegato nell’ass 
zionare le batterie, riservandosi a 
azione tostochè si' potrà fare! coll* 
renderle più efficaci... tal 

Il nostro esercito vien rafforzato 
nes: e due pezzi di cannone comanda 
glione, conte Miari, i quali questa set 
(Volta e sì recherauno domani verso ] 
della terza divisione sotto gli ordini. 

: Nessuna mutazione ha avuto luog 
l'esercito. 


Sa 


Vicenza (16 maggio, ore 2 pom 
vigiani respinsero 1 parlamentari del né 
anche l’ultimo, che non chiedeva; faco 
città, ma chiedeva solo danari ‘e passag 
a quei valorosi ! Udine, chs pur 

pio della fermezza, sente ora i depi 
capitolazione. In essa continue et 

di soldo; di biade; di'animali, In és 





fratelli italiani — incontro a ‘morte Sici 
Da Veroma\messuna notizia) duterro 


— Dodici mila valorosi” piemonte 
duca di Genova sono in marcia pel Ve 
la congiunzione di Nugent con kad 
Venezia (17 maggio ). — La squa 
per numero e qualita dilegni, ma pi 
l'ardore che ne anima tuttii ghi equip. 
nelle ore pom., esi e ancorata a Mala 
NOTIZIE DI ROMA E Di 
CiviraveccHIA (17 maggio): — di g 
Simo vi sorivo la presente, per, cc 
notizie. X % 
Le nuove di Roma, sonovallarmi 
dissoluzione. — Roma minaceia 
prio maggio, ma questa volta col 
polo è diviso dalle arti dei, maliga 
male dell'avvenire. — “PASO 
Il vapore inglese giunto ieri 
l'ex-ambascialore d'Austria dik 
Napoti. — Le notzie di Napoli 
aspettava una rivoluzione il giorn 
mere; ma uon dubitava del bu 
Sopra 40 mila proviniciali. Giu 
chè per mezzo di vapore straordit: 
sera alte nove (16), horappreso 1a 
mensi colà accaduti colla peggio 
Eccovi in breve, ed alla, 
1114, aperture delle Camere 
mare il giuramento, qual'voleva 
del 14 si passò con deputazioni fr 
tati, .e it Re per fario timuovere di 
aveva di obbligare 1 Deputati a fir 
biare menomamente la coslituzion 
a termini d'un sùo posteriore editt 
La guardia Civica protesto che ay 
tese dei Deputati. Alle tre e mézz 
il Re cedette; i Deputati restand 
vollero che il Re emettesse un d 
garanzia loro, la sua concession 
domani, 
Nella notte una quantità di trap 
civica si allarmo e iutravide il tradiù 
via di Toledo, e forte di 4 in 5 a U 
fese. Cot mattino dé 15 più di 20 mila 
ed altre truppe erano schierate 's 
di.cannone. (Gli Svizzeri protesta 
presa l'offensiva. La civica con) poto 
delle barricate aspettando il pacifi 
la scena. 5 3 
Alcune fucilate imprudentemente 
gnale della zuffa che fu tremendi 
dalle Î0 antimeridiane durò fino alla; 
uone fu rotta la prima barricata. 
Svizzeri restarono morti, — A. co 
sfondate le vicine case, da dove di 
trava quella masnada di barbari com 
dicibili : bambini gettati: dalle fine 
infine tutti gli orrori. del sacchegg 
età, sesso, condizioni, e neppure 
ucessi parecchi Inglesi e Francesi 
diera del re esercitarono le più ini 
man salva: due palazzi furono i 
è il bei palazzo Gravina. 20 
I civici furono quasi distrutti, dop 
te difesi, e coperti di tanta gloria 
mia/ —Finita la zuffa furono pe 
quanti caddero armati in mano della 
furono portati a bordo d’un bastimi 
e più. ( i 
La squadra Francese si è messa in 
ha minacciato di bombardare il palaz 
Jeri fu soppressa la guardia n 
ordine che chi dentro 24'ore non 
fucilato. pi 5) 
Moltissimi sono fuggiti, innumerab 
Napoli è un sepolero: essa è gov 
il Re ha incaricata Bozzelli della fo 
ministero: Vedremo che faranno le; 


È z ù aaa ninni inner LELLA ci 
IATA ATEI min 5 


muovono al ce.tò. Voi potete imm: 
guenze possa portare questo atroce fi 
politiche del giorno. n 
Virripeto non possono immaginarsi. 
in quella infelice città, specialmente 
che vi. prendesse parte Del Carretto 
Tutto ciò mi consta per rapporto 
lare. ” (Supp 
DISPACCIO TELEGR 
PariGI (17 maggi 
Il ministro dell’interno ai comissari 
quillità, scompigliata @n istante Paltrie 
stabilita in Parigi, dove regna il mi 
dino Caussidiére ha dato la sua d 
nazionale occupa la prefettura di 
rinasce per tutto, ei fondi-si sono 
. Lione 17 maggio. RR 
Il Commissario generale 
nel dipartimenti 
Martin B 


Lione (19 maggio). — Mezz'ora dop 
questo punto gli operai fanno una di 


compagnomni, (Cour 


TIPOGRAFIA. DI ANTONIO 


palazzo di Giustizia, per ottenere lo scart 
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or condannata, ricorderà nelle nostre. istorie. quelle ‘ 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Aniddta Sem. 


| Torino Inganni tatti 
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Torino, Lunedì 





AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali; icpacchi; «gli annunzi @erranne dirizzarsi finiti di Posta atta 


Direzione del Giornale IL RisorcimenTO. 
I manoseritti non verranno restituiti, 


l’uffizio del giornale stara aperio dalle 0(antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25. per riga: 





) 22 Maggio 1848. 





ASSOGIAZIONE E | E “DISTRIBUZIONE ! 


in ‘Torino ‘all’Uffizio del Giornale ia via dell’Arcivescovado, accanto calla. Madonna d gli 
Angeli.e, dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Garlo Sehieppati e Vedoyi 
Nelle proviacie presso gli ufizi-postali'è per mezzo della corrispondenza di F. ‘Pagelle, e 0. di 


Torino: In Genova presso A. Beuf libreio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da &. 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma pressa Ortalli libraio. In Modena 


if In Napéli dai librai L, 


presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
Fadoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri strada Nardones, n, 55. 
In Ginevra presso Cherbuliez libraio e sig. Collignon direttore ‘della posta: w Londra da PI 


VApArNI libraio, .20 Berners Street, Oxfora Street. 








‘Forino, 21 maggio. 


La gadzotta di Genova reca tali notizie di Napoli 
che ci empiono l’anima d’orrore. Una controrivolu- 
rionesiè compiutain un giorno: il Borbone ha gettato la 
maschera : posto sul pendìo del precipizio, vi si gittò 
ad occhi chiusi: non ne uscirà più : la nuova in- 
‘famia dei suoi fatti giunta all’antica ha dato l’ultimo 
imeollo alla bilancia :'è/finita : il regno di Ferdi- 

nando è spirato colla sanguinosa giornata del 16. 
L’opera del Borbone è dessa s sola? Il segno della con- 
trorivoluzione dato da lui, ebbe forse le sole ispira- 
‘zioni di un animo debole e feroce, :di feroci e deboli 
consigli eri? Che ha fatto il ministero napoletano? Vi 
è in lulto ciò un orribile mistero di cuì è forza rom- 
pereil velo, e tosto. La controrivoluzione napoletana 
incombe con lutto il peso delle sue gravissime con- 
seguenze sulla. politica. d'Italia, forse sulla politica 
europea, À noi, a noi uomini dell’unione, della buo- 
na fede, a noi puri finora di questo funesto contagio 
delle interne divisioni, tocca di affreltare la. grdn- 
“d'opera nostra. Quelli tra noi.che dubitane.ancora.| 
di riunirsi in un grande e poderoso regno, di riunirsi 
tosto senza inutili restrizioni, mirino a Napoli. La 
causa di Lombardia, la causa d’Italia riceve dagli 
eventi napoletani un gran colpo : la necessità di farci 
forti da noi con una riunione pronta e ferma, è chia- 
ra ed irrepugnabile: chi Ja nega, chi la mette in 
dubbio; ‘disconosce il manifesto volere del Cielo, si 
chiarisce nemico del bene d’Italia. I sogni e le uto- 
pie repubblicane debbono cadere dinanzi a questa 
suprema necessità italiana. Che diverremo noi, se 
vacilliamo? Chi può prevedere la fine di questa lotta, 
se questa viene complicata collo straniero interven- 
to? Inorridiamo ‘al pensarvi: e però con iutte le 
forze dell'anima nostra, noi gridiamo alla Lombar- 
dia, noi gridiamo agli altri popoli italiani, riunitevi, 
riunitevi: la tempesta ingrossa su di voi: il peri 
colo è alle vostre porte; ‘oggi siete ancora liberi 
della ‘vostra scelta; domani questa libertà può es- | 
servi ‘tolta ‘da subili ed impreveduti casi: pensa- 
teci. 

Non possiamo chiudere queste poche parole, che 
la straordinaria commozione dell’animo appena ci 
consente, senza chiamare: sulle. truppe mercenarie 
al servigio di Napoli, la più severa animavversione 


dell'Europa, è prima di tutto della Svizzera. E fino 


a quando consentirà essa che i figli suoi facciansi 
Shumento d’iniqui e perversi padroni? che il libero 
nome dell’Elvezia venga contaminato con tutto ciò 
che ha di più vituperevole e di’ obbrobrioso unò 
sfrenato! dispotismo? Noi desideriamo assolutamente 
che la parte che si vuol presa dai soldati svizzeri 
nella controrivoluzione napolitana, non sia così rea 
come parla la pubblica voce; ma per quanto le ul- 
leriori nuove ne attenuino la gravità, rimarrà pur 
i Sempre un’onta su quelle armi, su quelle braccia, 
su quel nome, I 
(ES G. Brian. 


_——___ii{ We 
GLI ULTIMI CASI DI NAPOLI. 


Fra otto giorni saranno fissati i destini della Lom- | 
bardia : ma noi viviamo in tempi in cui gli avveni- | 
menti s'incalzano, s'accavallano come le onde in bur- 
l'ascoso mare: lo stato d’incertezza che sta per finire | 
tiguardo a Lombardia, ecco già comincia per Napoli; 


i 


Ì 
I 
— la fede del Borbone pur troppo non prometteva che tra- | 
} 


ilimenti e rovine; ma questa razza irrevocabilmente 


stivpi fatali che la Grecia antica notò come colpite 
dalla maledizione del cielo. Fra essa ed il popolo 


napolitano :s° innalzeranno per. sempre i cadaveri 
delle migliaia di vittime che il tiranno seppellir volle 
sotto le rovine del suo trono : il nome di Ferdinando 
di Borbone suonerà vilipeso , maledetto da tutti i 
figli della libertà, se pur ei non espiò già l’esecrando 
attentato. La causa Italiana è liberata di un tradi- 
tore, ed ha acquistato un ‘alleato fedele ‘nel popolo 
di Napoli. La bandiera italiana s’innalzerà più glo- | 
riosa; tinta del sangue dei martiri, vincitrice del di- 
spotismo borbonico e di tulti gli infami satelliti che 
l'oro, la superbia, l'ignoranza gli guadagnavano;.e 
quelle schiere che venivano mandate . sul, Mincio e 
sull’Isonzo, perchè sul Sebeto sarebbero state osta- 
colo al premeditato misfatto, rianimate'e dirette da 
sincero ‘consiglio combatteranno per quella che or 
con ragione possono dir causa comune. 

Così di quanto s’abbassano i principi traditori 0 
nemici. all’Italia; di tanto s'innalza la fama di quelli 
che fidi, al glorioso mandato s' adoprano col senno, 
combattono coll'armi' per Ja causa d'Italia. 

Napoli sotto il Borbone era ostacolo, Napolilibera 
sarà elemento efficace alla libertà , all’unione ita- 
liana; e dalla vicina Sicilia prenderà quell’esempio 
che a buon diritto or può pentirsi di non aver preso 
dapprima. La causa italiana non s’aiuta dal numero 
de’ principi ;.:ma sì, dall’omogeneità delle idee, dei 
principii, dalla semplificazione, dalla concentrazione 
degli elementi delle parti che tendono a quell’unico 
fine nel quale è posta Ja. tranquillità, la, libertà,. la 


gloria nostra; ed Unione; Unione è il grido che più: 


alto ancora sorger deve dalla catastrofe del dispo- 


lismo Napolitano. 
‘ M. A. CASTELLI. 


L'INTERVENTO FRANCESE IN ITALIA. 


Il giornale francese, il National, la cui politica 
autorità acquista ogni dì maggior peso, termina nel 
suo numero del 15, marzo (4), un’articolo sulle cose 
d’Italia con queste parole. I 

Se una certa ambizione volesse farsi della sua 
cooperazione armata contro l Austria un titolo per 
imporre alla Lombardia la forma monarchica, il 
nostro stesso disinteressamento creerebbe per noi 
un diritto di più per proteggere la libertà interna 
di questa parte dell’Italia, come noi avremmo pro- 
tetta la sua indipendenza contro l'oppressione stra- 
niera. 

Queste parole accennano troppo chiaramente a 
Carlo. Alberto perchè ci sia lecito passarle sotto 
silenzio, e c'impongono l'obbligo di commentarle 
con quella stessa franchezza di chi le dettava, not du- 
bitando che esse vengano in altro senso interpretate 


i da chi provò già bastantemente quali siano le armi 


ch'egli. avrebbe voluto veder accorrere alla difesa 
dell’impotenza sua coniro l’Austria. 


Ascrivendo in quest’articolo il movimento italiano | 
all’influenza delle idee francesi, il National deriva | 


da ciò una comunanza d'interessi, per cui stabilisce 
tra Francia e Italia una reciproca solidarietà :. or 


non ci sarà egli lecito di osservare al National | 
che se per idee francesi egli intende quei principii | 
{ che costituiscono i diritti del popolo, questi non cre- | 
diamo più Francesi che Italiani, poichè noi li ripe- | 


tiamo da quella giustizia, da quelle leggi eterne , 
immutabili, che reggono non una nazione, ma tutta 
la società umana? Che se poi per idee francesi egli | 


intende le forme di governo : benchè noi abbiamo | 
adottato le forme costituzionali, egli le forme repub- | 
: blicane, non vi potrà essere collisione essenziale di ‘ 


(1) Y. Risorgimento, num. 123. 





interessi, sinchè questi due sistemi saranno fondati 

su quei principii, ed appoggiati a quelle instituzioni 

che formano:le basi dei governi’ realmente e since- 
ramente: liberi, sinchè queste forme di governo sa- 
ranno la vera espressione del' voto della nazione.— 

L'iderrtità dunque di principii non'implica’assoluta- 

mente una perfetta identità di forme, quindi ‘noi 

crediamo che coloro i quali volessero nelle parole 
surriferite del National trovare un'offerta d’inter- 
vento.in Italia per sostenere una forma di governo 
più che: un’altra, non s'apporrebbero al vero senso 

{di quelle parole, poichè l’offerta d'intervento. si li- 

mita espressamente à questi due casi. — 1. Nel caso 

di richiesta formale per imminente pericolo di una 

preponderanza delle armi austriache: 2. nel caso in 

cui i principii di libertà, che assicurano le istitu- 
zioni democratiche adottate dagli Italiani; venissero 

i in qualsiasi Stato della penisola a pericolare per arli 

o minaccie dell’antico sistema dispotico. 

Î Fuori di questi due casi il governo francese 
per gli organi suoi ufficiali dichiarò esplicitamente 
che. egli rispoltorebbia e farebbe rispettare il diritto 
che hanno gli Italiani di adottare quel regime che 
crederanno conveniente alle loro. condizioni po- 
litiche. 


Cho siansi sparse in Francia certe voci di ambi- 
zione dinastica , che queste voci abbiano potuto 
eccitare diffidenze o sospetti in un popolo che l'am- 
bizione dinastica di Luigi Filippo pose a sì dure 
prove, nulla di più naturale: ma i fatti parleranno 
sempre più alto di tutte queste maligne supposizioni, 
e chi in Milano, in Venezia tenta colorirle, fa torto 
non'solo a Carlo Alberto, ma più al Piemonte, quasi 
che a sostegno di egoistiche principesche mire po- 
tesse un popolo libero versare il suo sangue, quasi 
che noi potessimo essere sì vili o stolti da minare la 
libertà in Lombardia; senza pensare che queste due 
libertà sono sorelle e non può soffrir l'una senza 
pericolo dell’altra. 

Ma i popoli Lombardi e Veneti non dovrebbero 
aver bisogno di cercare oltre Alpi una guarentigia 
alla libertà del loro voto, alla sicurezza del loro 
avvenire. Se. Francia parla chiaro, non sono meno 
schietti ed espliciti i proclami di Carlo Alberto: 
e guarentigia non men sicura dovrebbero pur ve- 
dere in noi, Liguri-Piemontesi - le cui volontà ed 
interessi sono e saranno ognor più francati da qual- 
siasi influenza d’assolutismo principesco, cortigia- 
nesco 0 tribunizio. — Come Italiani possiamo bensì 
desiderare la fusione nostra colla Lombardia; ma 
si persuada ognuno , che noi, stretti allorno al 
nuovo trono costituzionale sabaudo per difendere 
la libertà delle nostre istituzioni, per assicurare 
la terra nostra da ogni straniera invasione, per 
accrescere lo sviluppo dei nostri interessi, non avre- 
mo bisogno ora più che. pel passato di mandar 

| supplichevole una voce oltre il Ticino. 

Francia dunque non può aver maggior interesse 
di quello che aver possiamo noi stessi a che ia 
Lomb@rdia sia libera nella scelta del suo sistema 
i di governo, e sarebbe, per non dir altro, un ana- 
cronismo la supposizione che all’assolutismo dei Re 
avesse a sottentrare l’assolutismo, dei popoti 

Il sistema di votazione per suffragio universale 
adottato in Lombardia favorisce ed assicura la più 
| larga espressione della volontà nazionale, ed il suo 
i finale risultato sarà solenne sentenza pronunziata 
| da quell’autorità che a tutte sovrasta, cioè dal 
popolo costituito giudice sovrano de’ suoì destini. 

A quest'ora sarà conosciuto in' Francia il su- 





i premo appello fatto al voto dei Lombardi da que- | 
col sangue primi | 


bott uomini che col consiglio, 


7 


iniziarono e propugnarono la libertà ‘della loro 
patria, ed a cui essa, riconoscente e saggia affi- 
dava le perigliose sue sorti: e quei Francesi ,. i 
quali, non ha che pochi dì, vendicavano dagli in- 
sulti sfrenati di un pugno di faziosi, Ja dignità e 
la suprema potenza di un’ Assemblea nata. dal 
suffragio universale, quei Francesi per inevitabile 
conseguenza di principii, per identica parità. di 
condizioni diranno (quand’anche dir nol dovessero 
per gravissime ragioni di politica Europea) che 
rispettando e facendo rispettare il voto che sarà 
la manifestazione incontrastabile e legale della mag- 
giorità dei Lombardi, essì avranno protetta la li- 
bertà interna di questa parte d’Italia: avranno 
riconosciuto quel diritto supremo che è la base 
del loro come di tutti i governi veramente liberi 
e civili, e protetta quella libertà di cui tutti i 
popoli riuniti in una sola famiglia sono oramai 
solidarii , contro. cui romperanno le arti. e le 
armi. di tutti i despoti. 

..M. A. CASTELLI. 


Il governo provvisorio che uscì dalle barricate di 
febbraio, venne composto di persone rappresentanti 
i varii partiti che avevano cooperato alla distru- 
zione del trono di Luigi Filippo, ed all’istituzione 
della repubblica. Questi partiti, divisi in quasi 
infinite frazioni, possono distinguersi in ire cate- 
gorie affatto distinte. I repubblicani moderati ; ché 
vogliono costituire un governo schiettamente demo- 
cratico ,,e mirano a migliorare le condizioni delle 
classi le più numerose , senza rovesciare l’ordine 
sociale attuale. Questo partito somministrò il mag- 
gior numero dei membri del governo provvisorio, 
Lamartine, Garnier-Pagès, Marrast, e varii altri ; 
e conservò per organo principale nella stampa pe-. 
riodica il Nutional. 

I repubblicani estremi formano un secondo par- 
tito. Uomini più di passioni che di dottrine, spinti 
da istinti. violenti, e guidati da nessun sistema . 
atti a distruggere, inabili ad edificare, amanti le 
rivoluzioni, non come mezzo di giungere ad un 
prezioso scopo, ma come una condizione normale 
dello Stato, essi cercano di fondare sulla violenza 
e sul terrore un governo che, coll’opprimere i ric- 
chi e glieducati, riesca grato alla parte la meno 
onesta ela più brutale della plebe. 

Questo partito fu rappresentato ‘nel’ primo .Bo- 
verno provvisorio dal famoso Ledru-Rollin e dal 
suo satellite, Fiocon; e sulla stampa dal periodico 
la Reéeforme. 

Il terzo partito abbraccia le varie famiglie socia» 
liste, dagli Icarzani del. sig. Cabet, ai seguaci di 
Louis Blanc. Debbesi però , dal lato politico, dar 
un'eccezione pei Furieristi , i quali tenendo per 
sacro il diritto di proprietà, €, biasimando i mezzi 
violenti, si accostano, nella pratica, ai repubbli- 
cani moderati. I socialisti contarono due membri 
nel governo dell’Iotel-de-Ville, Louis Blanc e Al- 
bert; la prefettura di polizia fu affidata ad uno di 
essi, il sig. Caussidière. Un gran numero di fogli 
venuti in luce dopo la rivoluzione propagano in 
mille guise diverse le loro strane dottrine. 

L’accordo che presiedè alla formazione del Go- 
verno provvisorio non durò a lungo. I membri. so- 
cialisti, abbandonata ai loro colleghi la direzione 


.della politica sia interna che esterna, cercarono a 


stabilire. nel. palazzo del Lussemborgo , sotto. il 
nome di commissione per l’organizzazione del la- 
voro, un governo dal quale dipendessero esclusi 
vamente gli operai di Parigi e della Francia. 

I repubblicani estremi, non paghi della parle ad 





sirena. nn Vo I era alitalia 


PI asian 


TA 


pes “Se Li 


essi accordata dal nuovo governo, gelosi dell’in- 
fluenza ognor crescente che Lamartine andava 
acquistando, irritati di vedere il governo rientrare 


nelle vie regolari, -ad onta»delle scappate rivoluzio=> 


narie del Ledru=Rollin e dì alcuni suoi commissarii 
dipartimentali, tieominciarone tosto ad‘ agitare lè 
masse, ‘ad ORPRANCA nuove i La nuove splle- 
vazioni. i 

Uniti ai socialisti, a ali estranei al governo, 
come a quelli che/ne facevano parte , essi ténla: 
rono sin dal mese di marzo d’ impadronirsi del 
potere mediante un moto popolare. Il tentativo 
essendo andato fallito mercè l’energia della guar- 
dia nazionale, essi rimandarono l’esecuzione del loro 
progetto sin dopo le elezioni dell’ Assemblea nazio- 
nale, ch'essi speravano dovere tornare loro favore- 
vole. Intanto si'applicarono*ad ordinare, ad aumen= 
tare ed infiammare i lorò aderénti per mezzo dei 
clubs e delle pubblicazioni le più incendiarie. 

;Le elezioni, benchè ritardate è preparate con oghi 
arte. peggiore dagli. emissari del sig. Ledru-Rollin, 
riuscirono in complesso altamente favorevoli alle 
opinioni moderale. Gli uomini esaltati; e .segnata- 
mente i socialisti, non uscirono vincitori dall’urna 
elettorale che in pochi distretti. A Parigi stessa, ad 
onta della preponderanza numerica degli operai , 
i deputati prescelti sarebbero’ stati . 4utti della 
parte moderata, se gli uomini politici ch’essa vanta, 
Lamartine ed il Nalional, non si fossero adoperati 


‘ per far riuscire la candidatura di tutti i membri del 


Governo provvisorio e quella altresì di alcuni nomi 
delle parti estreme, del sig. Caussidiére in, par- 
ticolare. 

Riunitasi l'Assemblea nazionale, la preponderanza 
numerica del partito repubblicano onesto riescì evi- 
‘dente. Pareva quindi naturalé ‘che il nuovo potere 
eseculivo fosse composto in modo omogeneo | di 
omini di Opinioni conformi ‘a ‘quelle di Lamar- 
tine, chiamato ad esserne il' capo. Ma questi non 
volle separarsi in modo completo dagli antichi suoi 
colleghi che rappresentavano i repubblicani esage- 
rati, e trovò modo di far nominare nella commis- 
sione esecutiva’ Ledru-Rollin,° è ‘Flocon nel’ mini 


stero. Questa determinazione,' stata aspramente bia- 


‘Simata,' ‘come ‘ùn'‘atto di debolezza; ebbe però' il 
vantaggio di allontanare dal nuovo ‘governo ‘il 
sospetto di reazione che cominciava a colpire la 
nuova Assemblea, di ravvicinare alcuni dei repub- 
blicani. dissidenti meno fanalici, e, fors'anche di 
ricondurre il Ledru-Rollin, addolcito da una nuova 
investitura del potere, ad idee più moderate; 

Il partito vinto nelle elezioni si preparò alla pugna, 
lelubs di cui disponeva quasi esclusivamente, ; gli 
somministravano truppe numerose, sempre pronie 
all’azione. I capi aspettavano un’occasione,.e pre- 
paravano un pretesto. La gran festa nazionale: an- 
nunziata pel 414 corrente; dovendo provocare. un 
immenso concorso di gente , dalle provincie, essi 
credettero che questa sarebbe un’occasione pro- 
pizia. L'essere stata, prorogata dal governo la festa, 
in vece di distoglierli. dal loro proposito, li .con- 
fermò in esso, giacchè questo alto produsse nei 
provinciali accorsi inutilmente a Parigi un grandis- 
simo malumore. Stabilita l’occasione, non ,manca- 
rono i pretesti. Prescelsero . quello della guerra in 
favore della Polonia ,. onde ottenereil concorso di 
tutti coloro che in Francia sono spinti da un .irre- 
sistibile istinto guerresco, ed approfittare delle dispo- 
sizioni bellicose delle masse. 

Con questi arlifizi i capi rivoluzionari giunsero a 
radunare un assembramérto di 60,000 uomini,; col 


‘quale attaccarono, invasero, è dominarono l'Assem- 


blea nazionale. Se il governo ed i' ministri fossero 
stali più accorti e più decisi, facile. cosa sarebbe 
stata reprimere questo tentalivo rivoluzionario prima 
ch'egli scoppiasse. Ma sia cecità e debolezza nei 
capi, sia tradimento negli agenti del potere, sia 
ancora speranza di compromettere una volta. il 
partito estremo, l'Assemblea nazionale fu lasciata 
senza difesa esposta agli insulti di una plebe. fa- 
natica. 

Gli esaltati furono per tre ore padroni dell’As- 
semblea. Barbés, ‘Blanqui e Louis Blanc. domina- 
rono senza contrasto nel gran consesso nazionale. 
Dopo di avere promulgati con l'assenso, non già dei 
deputati del popolo silenziosi od assenti, ma dei 
loro sicarii che invaso avevano le sale delle delibe- 
razioni, ogni specie di decreti sanguinarii. ed as- 
surdi, essi credetlero potere rinnovare il dramma di 
febbraio, recandosi dall’ Assemblea al palazzo .di 


.ciltà, per ivi costituirsi in governo provvisorio. 


“Ma là gli aspettava il fato dell’ uomo di cui 
essi ambivano farsi i servili imitatori, di Massimi- 
liano Robespierre. Come questi, essi furono ‘arre- 
stati nelle sale del palazzo civico dalla guardia 
nazionale e dal popolo sdegnati deli’ insulto fatio 
al rappresentanti della nazione ‘e e COhdOMi nel forte 
di Vincennes: * 


o I RISORGIMENTO 


L’Assembiea liberata de’; suoi invasori, ‘ricomin- 
ciò le sue sedute, senza. dar segno nè di sgo- 
mento, nè di desiderio di vendetta. Aseoltò sde- 
gnosa'la giustificazione di Louis Blane e di Caus- 
sidiére, ma coperse di un, indulgente: silenzio la 
condotta assai biasimevole ‘ del potere esecutivo. 
Quindi ricominciò i suoi lavori legislativi. 

«Gli avvenimenti del 15, maggio sono per la 
Francia e per ]’ Europa d’immensa importanza. Il 
partito dell’ordine e della moderazione he | provato 
ch'esso era incontrastabilmente il più forte. A 
Rouen questo partito per trionfare aveva «dovuto 
ricorrere al mezzo estremo delle drmi, A Parigi 
gli bastò spiegare le immense sue forze, per co- 
stringere i suoi avversari a deporre ogni idea di 
resistenza. Di. 

Dopo una tale dimostrazione in favore dell’As- 
semblea nazionale , si può asserire che nessun. osta- 


colo materiale non si opporrà al compimento. della 


grand’ opera affidata alle sue cure. Ce ne Fallegria- 
mo di tutto cuore, giacchè siamo convinti che 
essa è chiamata a dimostrare al mondo se sia pos- 
Sibile' di risolvere il maggiore problema dei tempi 
moderni, quello cioè di costituire una grande re- 


pubblica democratica unitaria, nella quale sopra la\ 
base la più larga, Ja più popolare» possibile venga 


costituito un potere, centrale ‘investito di maggiore 
autorità che qualunque sovrano esistente. 

Dalla soluzione di questo‘ problema ‘in Francia, 
pendéno in parte i destini dell'umanità. 

Quale sarà. questa ‘scluzione? Favorevolè o con- 
traria a questa nuova forma politica non ancora 
esperimentatata nel: mondo? Nessuno può rispon- 
dere anticipatamente a queste tremende quistioni. 
L'avvenire da noi non preveduto; pronuncierà su 


di esse, e alla sua sentenza dovranno adattarsi in 


un. tempo più ‘o meno remoto tutte le nazioni 
europee. i 
C.. Cavour, 


La Gazzetta di Milano del 19 contiene, due. sen- 
salissimi scritti intorno alla immediata. fusione col 
Piemonte. Lo spirito pubblico si è scosso ed. afferra 
avidamente il nodo della grande quistione italiana. | 
Sì perseveri, si perseveri, e la vittoria è in nostra 
mano: gli eventi nuovi v'’invitano e.vi premono : 
ogni oscillazione, ogni indugio può tornar'fatale* 
bravi Milanesi all’opera! 


NOTIZIE piaci cuenta. 


FIRENZE (17 maggio). — Avrete letto già nei nostri 
fogli come’ la mostra” armata ‘toscana, insieme. ad alcune 
compaguiennapoòletane, abbia sosténuta ‘eroicamente una 
battaglia contro 5000-Tedeschi usciti; dal forte di Man- 
tova, e come i Toscani, assaliti in tre punti, cioè, S. Sil- 
vestro, Montanara e Curtatone, si battessero per 4 ore 
‘Sotto un fuoco micidiale, e come giungessero. a respingere 
il'nemico''col'sacrifitio di soli 9 imorti è 42! feriti, ucci- 
dendo invece “molti Tedeschi, e facdlido alquaniti prigio- 
nieri, fra cui aleuni feriti. — Siccome i; Tedeschi:dovet: 
tero lasciare sul campo. molti morti ed i feriti che poi 


| furon' fatti prigioni, | sì deduce ‘che dalla loro pr la 
| strage 'foss® forte;/non potendo neppure mettere ‘al sicuro 


tutti i‘edduti.:Se/l'armata nom era 'assalità in tre. punti, 


‘ e.così. tenuta, ;si può: dire, divisa, i 2500 che investirono 


| 


i l'oscani a Montanara potevano essere attorniati @ tagliati 
a pezzi, impedendo loro di rientrare al sicuro in fortezza. 
Quello chie vi posso accertaré sì è che da tuite le, lettere 
qua giunte dei militi ‘volontari ‘e’ dei soldati, spira un 
fuoco, un'energia, un coraggio maggiore U'égni” espres- 
sione. Giovanetti non mai: prima ‘usciti dalla quiete delle 
loro.case, si sono esposti al vivo fuoco, fra il;nembosdelle 
palle e delle mitraglie; con.l'animo imperierrito e sicuro 
di antichi soldati. — Napoletani e Toscani, soldati* rago- 
lati è militi volontarii, graduati e semplici han fatto gara 
amimirabile di valore. «Tall Sono ‘esultanti per essere 
finalmente usciti dalla \colorosa nazione, Che gli condan- 


inava a ulti i. tormenti e disagi. di un accampamento al 


‘cielo scoperio, su paludi malefiche, sotto la sferza cons 
tinua di un sole ardente, senza che almeno gli fruttasse 
‘tutto ciò le emozioni sublimi e l'onore della pugna. ‘Tutti 


scrivono che adesso si chiamano beati, ed i militi cittadini 
anelano ritrovarsi: nuovamente ‘a un tal ballo, molto più 


soddisfacente, essi dicono, di quanti.mai ne-han veduti al 
casino ed alla corte Oggi si preparavano a:partire da Ri. 
renze 500 fra civici ed ingaggiati, insieme a 400 Napole- 
tani quà giunti dué giorii addietro, e che appunto sì 
soîo trattenuti ‘a parlure, per unirsi a questi nostri, @ 
giungere ‘insieme al'campo. Continuainenite partono da 
Firenze provvisioni d'ogni mafiera pet l’armata, 6 le 
donne fiorentine sono da mane a sera occupate a far fila, 


fasce, pezze, ecc. per i casi funesti, non che camicie, 


calze ed altrosutili a que’ nostri cari arilili. — Tutto ciò, 


si capisce bene, è dono” spontaneo ‘delle signore, dolenti 


di non potere. far di più ‘pel bene del loro paese. Devo 
dieviche molti militi Aivornesi, Stati perpetuo scandalo 
della (nostra armata, che. erano stati i pmi ad urlare 
«armi e guerra! » .ed a sclamare contro il governo, edi 


capi’ Li Ur Puppa, ora IA stnpena presentito il per 


ZÀd ai 


ricolo del fuoco imminente, sotto il velo di un falso mal- 
contento, abbandonarono i fratelli. Di essi circa 300 tor- 
narono a Livorno ad accrescere % numero dei faziosi ed 
agitatori. (Da lettera). 


TREVISO (17 maggio, ore 10 della sera). — leri verso 
le sei un dis ccamento austriaco si presentò a tire di 
candone, fu preso. ‘di mira, e ne. caddero sei. Dopo eiò.si 
fece una sortita da un distaccamento di volontarii, e gli 
Austriaci forono respinti, în setto la guardia della loro 
riserva d° avamposto. SR 

Da quel momento fino alle 12 del.mattino non vi è più 
Stata veruna fazione. 

Le linee del nemico si stendono quasi parallele alia 
Piave da Neryeso a;S. Biagie. 

leri.si esegnì la concentrazione delle truppe del gene- 
rale Durando e del generale Ferrari in Mestre e nei 
luoghi circonvicini. 

La legione milanese contribuì mirabilmente alla eroica 
difesa. Essa non ha avuto alcun sinistro. 


NOTIZIA DA PORTO LEVANTE. 


Questa mattina (16 maggio) si è scoperta’ alla vista di 
questo porto, proveniente da mezzodì, una squadra com- 
posta di cinque, piroscafi, due. fregate e, quattro brick; 
potemmo, riconoscere, che, le bandiere) erano; sarda e 
napoletana, che molti uomini avevano a bordo, e' che 
la sua direzione ‘era per Malamocco. 


—Il fuoco delle nostre batterie contro il forte di Pe- 
schiera cominciò ieri, 18 corrente, alle 2 pomeridiane. 

Al mattino il're erasi portato sopra un'altura detta ife 
Paradiso, a poca; distanza! dal forte: Mandella, \e fu /sa- 


lutato. da. varie palle di cannone, dal nemico:: Una di 
queste rimbalzò. vicino il Re. stesso, passando. sopra, di , 


lui e sul Suo seguito. Il Re, senza punto sgomentarsi , 
disse: « par'è (chel comincino a tirare meglio delle altre 
volte »... Si fe' portare una sedia ‘e vi appoggiò il suo 
Cannocchiale. Alle sei e/ mezzo pomeridiane! il Re-ritor- 
nava al quartiere generale di Somma Campagna, H. fuoco | 
continuava. » (Da, lettera). 


Gi facciamo un. debito di notificare, che la reale 


squadra di S. M ‘Carlo Alberto, già partita da Genova pet 
l'Atlrialico, è composta de’ seguenti legni; Ì 
S. Michele, Fregara' comandata dal cav. Albini, con: 
trammiraglio! i 
Des Geneys, Fregata comandata dal icav: Mamelli. 
Bereldo, Fregata comandata dal cav. Villarey. 
Aquila, Corvetta comandata dal baron de Rochette. 
Aurora, Brigantino comandato. dal cav. Malaussene. 
Daino, ‘Brigantino comandato dal conte di Perrani. 
Staffetta, ‘Brigantino comandato dal signor Lenchantin. 
Tripuli, Piroscafo comandato dal M. Dinegro. 
Malfatano, Piroscafo comandato dal marchese! Ceva. 
(Epoca). 
f 


INTERNO. 


pTORINO;(21 maggio). eroi mattina sini operai; la 
più parte, falegnami, radunavansi sui. giardini pubblici, 
noi non Sappiamo, essi stessi non sapevano perche ! deci- 
sero quindi di ripelere la riunione @lla sera: allora si! 
parlò di diminuire le ‘ore, aumentare il salario del lavoro, 
finirono col nominare due deputati per arte e mestiero 
(dei pochissimi: che.vi erano rappresentati) per recarsi dal 
ministro, da cui sperano, non so che cosa con;questa ri- 
dicola parodia francese. Noi nou sappiamo chi si diverta 
a turbare il cervello di questa povera gente, nè vogliamo 
occuparcene. Torino non se ne occupò; e mentre essi de- 
clamavano ‘sui giardini pubblici, a ben altra cerimonia 
recavasi ad assistere in piazza d' armi. 

La milizia comunale schierata in bell'ordine ‘su quella 
amptissima piazza, aòsisteya alla. solenne .distribuzione 
della” medaglia che d'ordine del Rs veniva distribuita al 
milite della quinta compagnia di Dora, Catlo Degrossi, che 
convpericolo! della:vita scendeva ‘in un pozzo a Sanvanie una 
infelice che vi si era gettata: La cerimonia fu commoven- 
te, belle le. parole.del real decreto, e quelle.che vi. ag- 
giunse il generale della civica, conte Maffei di Boglio. Go- 
me dissi, la città di Torinò tutta era Ja accorsa, e gremiva 
i circostanti  Viali, le alture degli spalti della cittadella. 
Bellissima Ja scena nell'ora del tramonto colla magnifica 
catena delle Alpi da un lato, le verdeggianti: colline \del- 
l'Eridano dall'altra. 4 

Fu ammirata la civica tutta in uniforme (erano ben 
3000 uomini), il suo bell’ordine, la precisione dei movi- 
menti, Dissi che ella era tutta in tenuta. Faceva eccezione 
una ‘sola persona, il generale. Questa negligenza da. ‘molti 


‘diante un'onesta BA 


! 


$ 


| 
3 


«militi fu'attribuita a. poco conto che egli faccia dell'ono- | 


revolissimo grade che, il Re gli concedeva‘da tempo.abba: 
stanza remoto, perchè egli avesse potuto procurarsene le 
‘insegne. Noi. DD crediamo possibile questo dispregio, & 
disapprovando la negligenza, vorremmo pur avverlili ‘cer- 
‘tuni, che il'Re, che'i suo; figli ci avvezzarono una deli- 
eatezza «di riguardi, che ‘crediamo poter pretendere dai 
loro uffiziali Comuna alto locati. 


—L'indegnazione. eccitata dalle novelle di Napoli; e- 
ruppereri a sera’in numerose manifestazioni, che: non sà- 
premmo disapprovare, qualunque ne fosse la forma. Lo 
.stemma del re spergiuro, veniva trascinato per le vie. In- 
contrammo la” folla in via di Po, che prorompeva nelle 
più terribili ma giustissime } imprecazioni contro il Borbo- 
nide ;' intercalate di dida a Carlo Alberto Re d' Halia. 
Verano frammisti molti in uniforme: dic guardia/comu- 


nale pur giunti dalla solenne cerimonia. di piazza d'armi. 


=—11/20. corrente partivano una batteria'e due grossi 
‘convogli di munizioni diretti sopra Cremona, Si dice che 
‘partano, anzi siano già partiti i depositi dei nostri reggi- 
menti per le guarmigioni della Lombardia, e che un eno: 
‘sito di Lombardi abbia a ventre a Torino: così impare- 
remo a conoscerci ed amarci da buoni fratelli. 


LIE prigionieri Tedeschi sono già arrivati a Novara in 
numero di 250, Drappelli di egual numero passeranno 


MEtirrine zii cibi aderendo pmrnen di ener 


. 


in: pubblici lavapil 

Richiesti i ife he 
Ciamberì , intesa: a_smenti 
gli agenti del governo pubblicaron 
uffiziale poco dopo le riunion 
asserzioni in essa contenute, ci 
deputati della Savoia l'obbligo 
al ministero spiegazioni precis 
berì , ed è questo l’obbligo non i 
dere nel modo.il più categorico 

., Signore, nu 

lu un opuscolo anonimo ‘pubb 
Torino, sotto il titolo di Osservazii 
storici sopra gli avvenimenti ch ebbi 
di Ciamberì, rrovai:a pag. 12.il pass 

« Divenendo imminente ‘il 


tì 
de'le bande, ecc., il sindaco. atterrito 
RAI al dose natore di db 


governatore a hi se > gl 
cuna forza militare a sua dispo 
ovdinare diarresto [del sindaco; he 
Simile, proposizione.» . 
«Siccome il cavaliere. Rey,: 3 
daco, era ammalato all’ epoca d i 
esercitava in quel tempo e fun 
essere diretta contro'di' me tale | 
quella asserzionenta mentita la: iù 
Abbiate la bontà; siguor;Redittor 
mio Pichiama, bel pression I 


Ieri davamo le nobili 
‘dall’ avvocato Pietro Gioi 
patria al Piemonte. Nofi 
var quesl’oggi una' caldissi 
Gioberti ai Piacentini, ch 
lo stesso principio dell’un 
rità di quest’altissimo argot 
‘la penna del gran filosofo it 
prove. Si può egli ‘considé 


Se le private nozze sog 
che si pregiano di gentilezz 
tripudio sono degne le sponsalizit 
popolazioni. Conciossiachèém 
di tali 'conpubii civili, per; gni 
borgo a, borgo, città; a ;ciità, e 
viene di mano in.mano forman 
di una medesima stirpe. quel è st 
zione si PROT La nazione 


riunioni in. uno. ici unico 
diverse di favella ‘e di 

ra. La nazione. dunque la; pi 
sociale che stà dato ‘agli uomini 
l’opera più! bella ha possa aver 
mondo: civile. Quindi veggiam nel 
successiva fattura delle, nazioni\é 
della, Provvidenza,.e fa. parte ess: 
cui mirano, come a scopo supr 
L'unità nazionale dei popoli È per 
più vitale del loro essere; onde PI 
che leantepongono la liber tà, l'i 
che, monsonc mai certi! e ‘durevoli 
compagna e gli assicura, ,E,che d 
gliati,, che -postergano il vanlagg 9 
dell’unione a un.yano fantasma. r 

La congiunzione di Piacenza col 
passo che oggi sì fa verso quella gra i 
‘tanti secoli desidérarono indarne 
Dato di possedere, La nazionalità dell 
paese e del primo popolo della terra, 
sti nobili amori. Gran lode è qu 
tutte le città lombarde ed eridanie 
In tutte ferve il desiderio dell’ union 
è ardentissimo. Tali sono fra de 
cillà évoiche, magnanime, invitte, d 
e.gspiranti;con incredibile ardore 
za. Ma queste generose province | 
di mettere jp atto il lor desiderio d. 
poli. Voi non voleste che |' altrui di 
quisto di tanta-felicità, ‘e deste un esei 
Parma andrà superba d’ imitare. 

Io appresi la fausta ttovella nel 
pagna dalla bocca medesima del Prin 
testimonio della gioia che al lie 
l'esercito italico. Al quaie tanto pi 
telli, quanto che spera in poch ‘g 
commilitoni. Questo sarà il primo effe 
compimento della vostra gloria; ‘che co 
Stato e un solo. popolo coi Liguri 
con essi un solo campo; onde la comu 
suggello della civile. I fiore della gi 
‘al glorioso aringo; e le par mill'a 
cinga della sua rosta «Cresce 
drà coi propri ogghi il canta ip 
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ù iii ro abbia avuto agio d'indirizzare sin’ora parole’ 








“della nazione, la invito, signor'‘comandante a comunicare 


Li Valorosi cittadini! Spinti da un ardente amor di patria, 








cberatrici.! Ghe prodezza! Che cuori! Che disprezzo magna- 
gt vità! Che! fiducia ‘impertetrita' della vittoria! Po- 

npolo di Piacenza; nofistidugiaredicorrere alla'santà'giferra; 
(ile voiy;o ricchî)0 chelinbn potete date all'alpatria0il'Vostro 


‘rbraccioz consacratele: almerio le:vostre*fortune:SNoòn vi 


i Lopaio: itroppoqualangue?sacrifici»: guardate’ fine: Binor' 


che dolervi, recatevi a gloria?di-poter offrire lervostre so: 
stanze\a un’ impresà‘unica Néi'sécoli: pérfa' sua grandez-) 
za. Imperocchè non si tratta di un interesse municipale o 
dinastico, di muta:-sigaoria, o di porre sul trono un ab- 


 borrito Farnese; ma di fonilare un-Regno halico libero, 


forte; potente, che conterrà il germe e sarà l'apparecchio 
dell’uniorfe civile di ‘tutta la penisola. 
i Esponendovi:!questi :pensieris*e tenderidomi interprete 
La sentimenti: che alberganov vostristitori vio hd ifiteso 
di,fiograziarvi, idell'eccessiva-benevolenzascòn cui mi ac. 
i coglieste». "Ognir: altrooringraziamento mi parrebbe men, 
degno di-Voie poco conforme: al -sentimento!‘chie)débbo 
avere di me medesimor;-quasiclre io credessi ‘che gli onori 


| fattimi si: viferissero alla» mia: persona, ‘anzi che a quella 
| idea dell'unione. -italica;»onde i0!sono banditore inelo- 


Di-Piacenza, ai 16 di maggio. 

Vincenzo -GioBERTI. 
STATO LOMBARDO-VENETO. 
'VITALIA LIBERA. VIVA PIO IX! 
MINISTERO DELLA ‘GUERRA. 


Milano, ‘i 14 maggio! 1848, 
anno 1° dell'indipendenza! italiana. 


ni dl signor'comandante Griffini. 
x: {Sebbene ‘ageravato ‘di incessanti cure'il ministero della 


di encomio sì a'lei, che alla brava legione che ella ‘con- 


‘duce, non per questo-mancò di tener conto é dei fatti va-.l 


‘lorosi ‘che le-meritarono ‘uno‘speciale‘segno di ‘onore, e 

della\esemplare’ condotta’dei‘sudi’ coraggiosi volontarii, 

lie si‘acquistarono la'simpatia e la stima di tutto l'eser- 
cito Piemontese. 

.£ Epperò non volendo il Ministero differire più oltre una 

“dovuta: ;dichiavazione. di'’lode a ‘cittàdini sì' benemeriti 


«loro il seguente 
PROCLAMA. 


‘voi actorreste volontarii a difenderla, e male armati, mal 
‘toperti, mal. calzati., la pazienza colla. quale-voi soppor- 
taste tanti ‘disagi appena eguagliò: il coraggio,-col quale 
Voi sprezzaste i pericoli del combattimento: i. bullettini 
‘della guerra fecero più volte di voi menzione onorevole; 
il sovrano ‘che guida l’esercito dei prodi, coi quali voi 
*‘gareggiate in valore, testimonio dei vostri fatti; volle -ono- 
vrarelin clri sì ammirabilmente vi conduce l'eroismo di voi 

tutti, 

| Valorosi ‘cittàdini! Il governo, il Po la: patria, 
ebbero sempre’ gli occhi su di' voi; le privazioni cui foste 
condannati non furono colpa di trascuratezza, no, siatene 
ben certi, il cuore ci sànguimava ‘nel conoscere i vostri 
patimenti, > mala ‘forza delle cose fu sovente al dissopra 
disegni nostrò'sforzo! Noi‘confidiamo di poter meglio soc- 

corrervi;in.avvenire ! 
L’incaricato del portafoglio 

G. CoLLEGNO. 
*INDIRIZZO' DEI COMASCHI 
A CARLO ALBERTO. 

iLescittà!:Lombarde, sgombre dallo ‘straniero nemico, 
‘avevano ‘già reso èn tributo di’ gratitàdine ‘al generoso 
‘principe che diferide la causa ‘italiana; ma Como non era 
‘ancora;tra queste : nè io ‘mi’ farò a chiedere la ragione 
d'un.talesilenzio. Ad-ogni modo il signor Carlo Scalini, 
dinettore debnostro liceo, ‘mosso dall’ambre the tiutre 
\alla.patvia, verace perchè operoso e disinteressato,. chia- 
mando con tacito invito i concittadini ad'un atto, persuaso 
dalla convenienza e “dalla giùstizia, il'25 del p. p. aprile 


s MTece: senivere da Maurizio-Monti‘un'indirizzo a Carlo Al- } 


berto, e ne aperse una sottoscrizione, la quale fu poi nu- 
| ‘merosa di mille trecento individui, tutti, qual più qual | 
| meno, capaci ‘di conoscer bene lo scopo al quale tendeva. 
di indirizzo così esprimevasi: 
e Maestà! 


L'Italia, ‘benedetta ‘da Pio TX ‘e col pronto aiuto del 








| (forte /vostro braccio, risorge e viene pigliando posto fra 
le nazioni. Venticinque milioni d’Italiani, pieni di rive- 


Tente affetto, ripetono il-glorioso nomei Carlo Alberto. 
Ul'benefizio tocca più specialmente i ‘Lombardi, Tren-- 
tatre anni (di ‘abitudine ‘alla schiavitù avevano indotta’ 
| ei mostri oppressori la credenza che ‘la carità patria fosse 
| Spenta vsu ‘questa terra, è alla legale domanda di poche 
modeste riforme, Vienna ‘rispose ‘col mandarci le leggi 
— Stataria e marziale. Milano, afferi‘ate ‘quelle ‘arii Che Ta 
‘ disperazione . wninistrò, ‘ebbe ‘a rinnovare nelle ‘sie ‘©on- 
| trade, e.con più fortunato esito, gli ‘eroici fatti di Sara- 
gozza. Il risorgimento era tra'le più certe speranze; ma ri- 
| Sorgere con tanto lustro fu altro miracolo di questi tempi 
Bia per sè miracolosi. :Gomo e sua! provincia, al ‘pari di 
Milano, si gloria delle sue giornate di marzo. Due mila 
| Cinquecento nemici battuti, divisi e fatti prigioni ornaro- 
no il nostro trionfo reso più lieto dall’acquisto della vec- 
| chia bandiera dei Prowascha. È tra le bandiere scampate 
ai fulmini di Napoleone. 

Al primo ‘annunzio, che ‘eta ‘ificomintiata la guerra 
Santa, voi, illustre capitano e Tè, volaste in nostro soc- 
Corso colle agguerrite vostre schiere, come generoso ita- 
liano che compativa alla oppressione de’ suvi fratelli. I 
nostri principi furono grandi èd. eroici; ma senza voi che 
potevamo contro un esercito ancora potente e accampato? 
Alla vista della vostra invitta bandiera il nemico sì volse 
in'piena fuga. HM Mimeio, le' ste fortezze è le trincere irte 
di cannoni e di baionette potranne per un momento es- 


- sergli di e Già le vostre prodi falangi, memori (ve- 


“dendo voi) di un Emanuele Filiberto e di.un Tomaso di 
rovesciarono colla rapidità del lampo le linee for- 
(8) Goito, s‘accamparone tra: Mantova‘ è Verona, 





‘GIORNALE 


nemiche la cioe e-lo REN fn che Carlo Ve 
i successori di luî spensero la milizia italiana'e ascrissero 
a delitto. l'amare la patria, fu il Pjemonte che conservò 
l'onore delle ‘armi italiane, e tenne viva la “fiamma della 
italiaa' nazionalità. Lode'sil'immoftale Casa di ‘Savoia! 


| 


GuotiDiAnO, ECONOMICO, ‘Poi ted SCIENTIFICO E LETTERARIO 


dannosa ed infesta a tutti i nemici, del Risorgimento ita- 
liano. Dedicati dunque ed intenti. come erano tutti ad 


effettuare siffatta congiura, avevano sospeso, le altre mene 


di minor conto. Ma poichè hanno veduto con infinita rab- 


Noiamiamo grandemente l’Italia) è pertiò Amiamo gran- 


dementè voi evil valoroso esercito vostro) Salute ‘d’Italia. 
i Aggradite, Maestà, questo tributo di ossequio che vi 
offre una città, la cui militare gloria nei, buoni tempi non 


fu inferiore e quella di alcun'altra.città delle più ‘belle e. 


forti d'Italia, patria d'uormni grandi, dei due. Plinii e di 
Volta. Viva l’Italia! Viva' Pio 1X! Viva Carlo Alberto! Viva 
l’esercito Piémofitese ! » (7122 Marzo). 


‘’BRESCIA ‘(f8' maggio). — Annunciamo l'arresto del 
tonte Girdlamo Antorito Crivelli di KPaisperg, nobile pro- 
vinciale ‘tirolese, parente di Torresanic ‘Egli era fuggito 
da Cremona, ove.la rivoluzione lo avea dimesso dal' posto 
di ufficiale di Polizia, ed alloggiava in uno dei nostri sob- 
borghi come il più pacifico popolano del mondo. Ad ogni 
modo sarà un'buon ostaggio. 

; (Dal bullettino di Brescia. 


IL GOVERNO PROYVISORIO 
DELLA. REPUBBLICA VENETA 


DECRETA. 
Il cittadino Giacomo generale, Antonini è nominato 
comandante della città e fortezza di Venezia. 
Venezia; 12 1 maggio 1848. 
A pres. Main. 
TOSCANA. 

LIVORNO 18 maggio). — Questa. mattina ‘al. Caffe 
‘Nazionale SÌ leggeva un invito al pubblico al recarsi al 
Consolato di° Nipoli) pér alibassare è bruciare l’arme di 
un'Re, che deve‘oramaiéssereabborrito? anzi esetrato da 
ogni Italiano, } popolo all'ora indicatarè accorso in folla. 
L'arme era già'stata abbassata. Malgtado la pioggia conti- 
nua, l'hanno trascinata in mezzo di Piazza, ed ivi l'hanno 
abbruciata fra le grida della imprecazione popolare. Né 
baàstà. Hanno portato un busto di gesso del Re, e lo hanno 
‘vifipeso ‘ed’ infranto!'Hanné bruciato un quadro che rap- 
presentava lòvstesso Ferdinando bombafdatore, e indi a 
poco travolta nel fango e'calpestata la bandiera reale. 

La maledizione del: popolo affretti la maledizione del 
cielo. A' che più tarda Ja giustizia di Dio? 

(Supplirì. Cònc.). 
STATI PONTIFICII. 

ROMA (13 maggio). — La Guzzetta di Roma 'diltpuest' 
oggi contiene la nomina fatta da S. Santità con biglietto 
di $ E. il ministro dell’ Interno di 46 membri dell'Alto 
Consiglio. Trà' questi ‘irovansi otto Prelati, seì ‘professori, 
gli ultr?s0no titolati. 


— Nella stessa Gazzetta: è pubblicata l'ordinanza mini- 
steriale intorno al consiglio di Stato, e la nomina dei 1 


rano più che i titoli. 


BOLOGNA (16 maggio). — Stamani è' giunto fra noi il 
1 reggimento Napoletano, forte di 1200 uomini, robusti, 
giovani, bene armati e bene equipagg giati. A quesr ora tro- 
vatàsi in'’Bologna 4000 Napoletani ed ‘una intera batteria, 

(Felstneo). 
REGNO" DELLE DUE' SICILIE. 

NAPOLI (12 maggio). — La città è inquieta. Falsa la 
’politica ‘del governo, 0 Stolta 0 malvagia. Il governo con- 
duce il'paése a precipizio, 0 lo forza a qualche atto memo- 
‘tabile contro i nemicî delle condizioni presenti. Ogni gior- 
no più d'un terreno :sanguinosameute si bagna per feriti 0 
per morti. H:governo cì vuolestracchi delle discordie civili. 
Spossata l'autorità delle leggi e delle pubbliche armi , so- 
spettanti dei benefici di libertà , non resta che cadere in 
nuova tirannide. Questa è Ja politica del governo, quesio 
è il'suo!disegno; ma prima che questo disegno gli succeda, 

] il paese saprà'ben provvedere. (Dal Nazionale). 

Le ‘congiùre e le trame del'governo per rimettere il di- 
spotismo sul trono non sono ancora compite. I! desiderio 
dell'anarchia, la volontà di seminare discordie civili, e la 
sete di sangue cittadino è sempre più confermata da fatti 
orribili ed inauditi. 

Oramai ogni illusione è svanita. Una novella congiura 
dei satelliti della tiranide scoppiava il'giorno 30 aprile ‘in 
Pratola nell’Aquilano. Gelebravasi in quel giorno la festa 
di S. Liberata, ed ecco una turba di plebe si levava in armi, 
istigata dagli amici di un capitan Melazzo, e di un ex in- 
tendente Aiossa, antichi strumenti delle infamie e delle 
viltà'del passato ‘governo. La plebaglia minacciosa irrom- 
peva' contro i ‘gentiluomini del paese: portava coccarde 


rosse ‘e bandiere dinastiche; e fra le grida impudenti di | 


abbasso la costituzione! Morte\ai galantuomini, evviva il 
Re! spargeva lo spavento e la morte fra gli inermi cittadini. 
Primo a cadere era Serafino Colella, giovine generoso ed 
amico di liberta; dopo dilui, altri cinque eran morti, trenta 
feriti. La ribellione, passati tre giorni, durava ancora : 
occupati ‘i ’posti di‘guardia e presi i fucili, aperte Je pri- 
gioni è liberati i malfattori, si va tanto oltre da pubblicare 
affissi, e mandare.il bando in nome del popolo. I. buoni 


bia venir meno quell’infernale tentativo, sono ritornati 
anche qui a riattivarle, ed ecco come:— tre giorni fa, in 
occasione della festa del Beato de Geronimo solita cele- 
brarsi nella chiesa de’ Gesuiti, presentementa uffiziata da 
alcuni ecclesiastici del Clero Secolare napoletano, il ca- 
nonico Pellicano, uno dei più illustri campioni dell’insur- 
rezione di Reggio in Calabria, nell’uscire da detta cliiesa, 
ove‘aveva predicato, fu aggredito e ferito da. due baionet- 


‘fate da un soldato di Marina, che apparteneva al picchetto 
‘mandato colà dalla piazza pel buon ordine. Tutti raccon- 


tano un tal fatto e in miîle modi, secondo il proprio spi- 


Milo e giusta la impressione che né ha ricevata e i prin- 


Gipii che professa spetialinente in orditic all’ espulsione 
de’ Gesuiti da quella chiesa e annesso convento. lo ho 
fatto il possibile di conoscere almeno il faito come andò, 
per giudicare; delle cause del medesimo, ma fin qui non 


| mi è riescito. Il fatto è verissimo; ‘e la’ maggior parte di 
«Questa popolazione..pretende di. vedere un'influenza. se- 


“greta di retrogradi Austro-Gesuiti-Borbonici. In fatti molte 


circostanze concorrono a far credere ciò, e specialmente 
l'essere. accaduto nélla chiesa déi Gesuiti e ‘contro la per- 
sonadi Pellicano» come uno dei principali fautori che 
promosse la cacciata dei medesimi. Ilgiornale officiale di 
ieri, come vedrete, ne dà un cennole promette di pubbli- 
care a-suo Lempo quanto riuscirà di. rinvenire dal processo 
che si sta istruendo; e dall'esame dei testimoni. Quel pic- 


“chetto di Marina (uno dei reggimenti; che si è mostrato 


‘consiglieri di Stato, nel -quale le PRE intellettuali fi “| 


cittadini minacciati nella vita si nascondono. Chi si fa per i 


Îe vie, e non é loro amico, è fucilato. I ribelli sono già due 
inila'atimati di baionette, di fucili, e di pistole. L° istesso 
ferimento, la stessa agitazione è in Solmona, Pentima, Ra- 
iano, La Rocca e Popoli. 

Protestiamo altamente, non vogliamo dire contro la mal- 
vagità del governo; ma contro la sua debolezza e la sua 


{ contrassegni di stima e devozione. Fu festeggi 


sempre retrogrado) fu tosto arrestato sul fatto dalla Guar- 
dia. Nazionale, al cui uffiziale ‘era sottoposto e tradotto 
alla Piazza e di là alla Vicaria. Speriamo di conoscere le 
origini di-quel fatto a suo tempo. Un altro fatto che mo- 
stra esser noi ritornati ai tempi scorsi, è quello di venire 
assicurati che il re ha ripreso a mostrarsi e. a frequentare 
colla moglié in carrozza aperta le strade più abitate 'dal 
basso pòpolo, e precisamente a Basso Porto, al Lavinaio, 


21 Pennino, al Carmine, e colà spargendo denaro da tutte 


le. parti, eccita le simpatie del Lazzarismo, e: per dove 
passa si sente gridare Viva il nostro Rey viva Ferdinando. 
Un altra prova infine di quanto.vi dico è di vederchiara- 
mente che si fa di tutto per scindere e dividere la Guar- 
dia Nazionale, fomentando opinioni e partiti fra gli uffi» 
ciali e battaglioni fra loro, come accadeva prima; il sapere 
che per esempio in Abruzzo una piccola mano del popolo 
più abietto ha innalzato l’antica bandiera bianca di que- 
sta dinastia, gridando abbasso la Costituzione; ché in 
altre provincié si è da pochi sconosciuti gridato viva la 
Repubblica: come pùre si. è veduto all'arrivo in questo 
porto della flotta ‘francese pochi giovani senza nome che 
sono, andati a bordo ed hauno gridato viva Za Repubblica. 
La truppa però a bordo di quei legni si è mostrata mode. 
ratissima, ed ha semplicemente risposto viva la libertà e 
indipendenza. italiana, «Una quantità poi di ufficiali-di 
Guardia Nazionale si è recata pure ‘a bordo, ha mostrato 
simpatia di ordinamenti politici molto ravvicinati, e si 
sono ricambiati degli evviva, ma moderatissimi. Dopo di 
ciò lascio a voi giudicare se le mie riflessioni in proposito 
siano da apprendersi e da ‘non lasciarsi sfuggire inosser- 
vate. Ieri sera ci si assicurava che questa mattina sarebbe 
stato pubblicato il Proclama. relativo all'apertura delle 
Camere, che dovrebbe essere lunedì prossimo; ma siamo 
già alle due dopo mezzogiorno, e nulla si è veduto. Intorno 
a ciò si sta generalmente in palpiti. Non sono stati anche 
pubblicati i nomi dei Pari; sembra che il re si sia fatto 
imporre dalle voci corse, da qualche foglio: pubblicato 
contro i Pari stessi, e mostra al solito debolezza e niuna 
energia. Tre ministri dimessi alla vigilia dell’ apertura delle 


‘Camere è un fatto pure molto dispiacevole. Per domani si 


pretende che siasi preparala una dimostrazione contro i 
Pari: ma molti con me si-lusingano che non vi sarà niente. 
Però è pur troppo vero che il mal umore si è accresciuto, 
enon si sta tranquilli. 1l Cielo ci assista. 

Sappiate che i tre cannoni per cetesta Guardia Nazio- 
nale sono già fusi, ed ora stanno alla tornitura e trapana- 
tura. Per l’obice non si è anche avuto la Ministeriale. 

(Patria). 
STATO DI MODENA. 

: REGGIO (16 maggio).—Il circolo politico approvò ieri 
sera a grande maggioranza di voti il modo delle sottoseri- 
zioni aperto dal Comune, perchè il popolo dichiari il pro- 
prio volere di aggregarci subito al Piemonte, salve alcune 
condizioni da trattarsi poscia nell'assemblea, quando sarà 
riunita. Anzi per aiutare in ciò la commissione del Comu- 
ne,sne nominò una propria di 12 individui, invitando il 
Comune a riconoscerla ed aggiungerla a quella che è già 


‘in attività, pubblicando un ilibifesio in proposito. 


(G. di Reggio). 
STATO DI PARMA. 


PARMA (17 maggio).—Il governo provv.ha decretato che 
le vedove e gli orfani di coloro che soccombono nella 
guerra per la causa italiana sono presi sutto la protezione 
della patria, e che sarà provveduto, anche con pensione, 
al loro avvenire. Con altro decreto quel governo stabili 
che i beni del patrimonio dello Stato sono,di pubblica 
ragione dello Stato medesimo, e perciò ne destinò le ren- 
dite a mantenere, migliorare ed accrescere gli instituti 
delle scienze, lettere ed arti. 

—Vincenzo Gioberti ebbe qui come altrove i più grandi 
iato dal po- 


i polo e dalla banda civica ; grande illuminazione che durò 


inerzia. Pensi che i cittadini sono. pronti a gualunque | 


\òpera, e che ai buoni la libertà si toglie colla morte. 
(Dal Nazionale). 


(15 maggio). — Siamo ritornati all'epoca in cui vede- | 
Vaujo ad ogni poco adcperate le mene Austro-Gesuitico- ; 


almeno ‘non'si mostravano. Ma ne sapete voi la ragione? 
Eccola. Da parecchi mesi si era progettata la famosa Con: 
giura Diplomatica tendente ad. ingannare. Pio FX, e ad 
abniéntare la colossale potenza di questo Pontefice, troppo 


aerrtizanoi | Lr 


Alpi 


Borbonichie, che da qualche tempo in quà tacevano, 0; 


sino a notte avanzata. AI palazzo ove prese alloggio Gio- 


berti mofita la guardia il picchetto de’ sacerdoti. 
(Pensiero ital.) 


ESTERO 
FRANCI: 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 16 maggio 


Due incidenti cominciarolo la seduta, le spiegazioni del i 
È 


pirlo i iii ii ite 
riti atti 


sig. Buchez intorno al contr’ordine strappatogli dai faziosi 


colle minacce, perchè la chiamata all’armi non fosse bat- 


tuta in Parigi. Il sig. Buchez, presidente della Camera , 
durante la seduta del #5, avea ricevuto parecchi avvisi mi- 
nacgiosi, se non avesse dato ordini positivi, perché la guar- 
dia nazionale è le truppe di lipea non dessero all’armi. Il 


povero Buchez atterrito da questi avvisi misteriosi, dall’a- 2 


gitazione immensa che gli rombava intorno, dal contegno 
incerto di molti membri dell'Assemblea, avea seritto l'un 
dopo l'altro parecchi bigliettini, e l'ultimo di essi portava 
il contr'ordine di battere la chiamata allarmi. E Monitewr 
era stato narratore fedele di tutto l'accaduto; alcune cose 
erano state taciute nel processo verbale: richiami vennero 
fatti, ed.il processo verbale corretto, secondo il Moniteur. 

Dopo le spiegazioni di Buchez accolte con poco favore 
dalla maggior parte dell'Assemblea, il sig. Garnier-Pagès 
vennead esporre alla Camera le diverse misure prese dal po- 
tere esecutivo per la tranquillità di Parigi e la sicurezza del- 
l'Assemblea nazionale, la chiusura dei club armati, l'arresto 
di Sobrier, il trasparto a Vincennes dei faziosi prigionieri, 
la dissoluzione dei moniagnards, ed alcune altre disposi- 


zioni.di-pubblica. sicurezza, cui l'Assemblea non potè non © 


applatdire. Per il'che il sig. Garnier-Pagès dimandò un 


4‘ 
pegno di confidenza al potere esecutivo con un nguaggio 


atto ad ispirarlo. 

Sorse dopo di lui il sig. Bonjean, mettendo innanzi le 
accuse dei nemici dell'ordine contro il sig. Caussidiere, 
e massine contro Ja guardia repubblicana a lui devota più 
che alla repubblica. Kl sig Lamartine dichiarò che il sig. 
Caussidière si spiegherebbe nella camera, e chiese all’As- 
semblea la confidenza per qualche ora, o almeno per qual- 
che giorno, onde assicurar la salute della repubblica. 

Adottato l'ordine del' giorno, il sig. Billauit propose al- 
cuni decreti, riguardanti le? finanze, ela questione dei lavo- 
ranti. Propose pure una legge. con cui. si proibissero gli 
assembramenti.a 1500 metri dall'Assemblea, ‘è un nuovo 
decreto riguardante gli ‘attacchi contro l'Assemblea ed i 
rappresentanti. Visi oppone il sig. Favre;si ta qui. 
stione al comitato di legislazione. ! 

Dopo una ‘breve sospensione: della ‘seduta 11 sig. Gau- 
sidiére venne per purgarsi dell'accusa “di aver mancato di 


vigilanza nell’impedireciò che accadde nella giornata anîe- . 


riore. Asserì di disapprovare quei fatti, ed esserne una 
prova la sua condotta anteriore: che venutone in cogni- 
zione ne aveva avvertiti i suoi superiori, chiesto un man- 
dato per operare, che gli veone negato; che permettendosi 
a 50 uomini di, entrar nell’ Assemblea ei gli. avrebbe arin- 
gati, e il disordine sarebbe finito: che non v'è unità negli 
ordini, per cui avea domandato prima un mandato contro 
il Blanqui. Fu accordato, e poi negato. Si.succedono le ac- 
cuse-contro il Caussidière: che la guardia che vegliava al 
palazzo di giustizia non proteggeva ‘la giustizia : che un 
accusato, Flotte, era stato rilasciato, e che così era suece- 
duto di dieci altri. Il Caussidière disse che il Flotte non 
era che un uomo traviato, e aveva creduto.di dovergli far. 
grazia:Ilsig. Bavoux produsse.una lettera certificata. esatta, 
e di cui assumeva la risponsabilità, in cui si, narrava, esser 
stata trovata gran quantità d'armi e di munizioni ;in casa 
del sig. Sobrier. ll sig. Favrier qualificò, denunzia anoni- 
ma questo documento autentico, ma,non riuscì ad atte- 
nuar.l’effetto di questa testimonianza confermata pure da, 
altri. 

Finalmente il ministro della gluotizia venne.a li che 
la commissione esecutiva aveva prescritto delle misure per 
impedire il delitto del giorno prima e che queste non. 








erano state applicate dalla polizia. Si disse ancora che la‘ 


guardia repubblicanaaveva incrociata la baionnetta contro 
la guardia nazionale, e finalmente il ministro dell’interno 
venne ad annunziare che la guardia nazionale e la IEURRR 
di linea erano in possessione della prefettura di polizia, 
che avevano allora allora presa a chi? apparentemente 
al prefetto di polizia, per autorità del governo. lì sig. 


‘Caussidière diede allora la sua dimissione. 


Terminato l'incidente, la camera ripigliò la discussione 
del suo regolamento, la quale fa-interrotta un momento 
da nuove informazioni sulla prefettura di polizia, porta- 
tevi dai sigg. Ducoux, Perrée e Murat, i quali annunziarono 
che la guardia repubblicana, la quale aveva dapprima ri. 
fiutato di rendersi e riconoscere un altro potere che quello 
del Caussidière, faceva attualmente il servizio colla guar- 
dia nazionale, esi mostrava disposta ad ubbidire a tutti 
gli ordini del potere superiore. 

— La commissione del potere esecutivo decreta: 

1. Un corpo di 2000 uomini di fanteria e 600 di ca- 
valleria. sarà .creato pel servizio ‘speciale ‘della città di 
Parigi, col nome di guardia repubblicana parigina; 

2. Le condizioni di soldo e d’ammessione in questi 
corpi saranno determinate da un regolamento particolare, 
fondato in parte sulle condizioni di soldo e di ammessione 
nei corpi che banno diritto di redigere i processi verbali; 
3. Questo corpo assoldato dalla città di Parigiy'e messo 
în attribuzione del ministero dell'interno, sarà sotto gli Uca 
dini diretti del prefetto di polizia. 

4. Si procederà immediate alla formazione di UNE 
corpo. 

Il ministro dell'interno, it maòre di Parigi e al prefetto 
di polizia sono incaricati deli’ CSGCOZIDARI del presente 
decreto. 

Fatto in consiglio, al Luxembourg, ai 46 maggio 1848. 

Seguono.i nomi dei membri della commissione, 

— La commissione .del potere esecutivo decreta: 

Art. 4.I corpi qui disegnati: 

Guardia repubblicana , 
Montagnardi, 
Lionesi, e altri simili, sono è restano licenziati. 

2. Gli.uomini provenienti da ‘questi corpi, e che soddi- 
sfaranno alle condizioni di ammessione nella guardia re- 
pubblicana parigina, potranno impiegarsi a preferenza in 
questa guardia. 

5, Coloro che saranno ancor legati al servizio militare, 
e.non potrebbero esser ammessi nella guardia parigina, 
saranuo.diretti sui corpi d'armata a cui appartengono. 

4. Coloro che:mon saranno in alcuna dit gueste condi 


i zioni, saranno oggetto di misure speciali è itidivid'uali prese 


dal ministro dell'interno e dal maire di Parigi. 
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compongono i corpi licenziati, conserveranno il loro soldo 


attuale per quindici giorni, cominciando dalla. notifica- | 


zione del presente decreto. 

6. li ministro dell'interno, il maîre di Parigi e.il pre- 
fetto di polizia sono incaricati dell'esecuzione del presente 
decretò. 

16 maggio 1848. i 
Seguono i nomi. 

— Il cittadino Caussidiére, prefetto di polizia, mandò 
ai 16 maggio Ja sua dimissione alla Commissione del po- 
tere esecutivo, che l’ha accettata. 

— Il segretario generale della prefettura di polizia-man- 

DI 5 È ) a o 
dò la sua dimissione al cittadino ministro dell'imterno. 


ALEMAGNA. 


BERLINO (12 maggio). — Questa sera una riunione, di 
più di 20,000 persone ebbe luogo dalle 7 alle 9 sotto la 
presidenza del sig. Yung, che gode di una grande popola- 
rità. E stato deciso che si manderebbe una deputazione al 
primo. ministro, per protestare contro .il richiamo dei 
principi di Prussia, e che il sig. Yung ne sarebbe: il capo. 
— L'assemblea tenne dietro alla deputazione. Sei uomini 
camminavano di fronte alla porta di Brandeburgo, i posti 
erano triplicati. La guardia nazionale era stata convocata 
sin dalle cinque e mezzo. Il palazzo del principe di Prussia 
era guarnito di truppe. Un gruppo di persone visi pre- 


* 


sentò, e chiese che Fosse ristabilità l'iscrizione dei primi | 


giorni della rivoluzione. La domanda venne rigettata, e 
l'autorità spedi intanto rinforzi, 


Un'ora e mezza del mattino. Si è commessa limpra- 
denza di far prendere le armi a tutta la guardia vazionale, 
come se il nemico fosse stalo alle porte; Alle 10, vi erano 
appena 500 persone innanzi. al palazzo del principe di 
Prussia. Ora migliaia. di curiosi éscono dalle loro case: 


‘ dicevasi già ‘che la guardia nazionale aveva caricati i sqoi 


fucili: per buona sorte essa non ebbe a far uso delle sué 
armi. Due oratori popolari molto amati pervennero a farsi 
intendere dalla folla e caimarono il popolo, è gti fecero 
comprendere ché il rinnovamento della dimandata iscri» 
zione sarebbe una puerilità. 

Ilbgenerale Ascheff prese altresì la parola ; e il sig. Held 
si fece a gridare: « To ritorno a casa; e chi è con me mi 
segua». Ciò detto, la moltitudine si andò dissipando ; 1a 

“chiamata a raccolta aveva attirato i 9 decimi degl’individui 
presenti; la guardia nazionale si è ritirata, ed ecco il ri- 
sultato di questa dimostrazione. Chiunque voglia suscitare 


‘ disordini ed una sommossa, non ha che'a spandere în 


seno alla società l'aliarme tra Ja guardia nazionale, ed un 
tumulto insignificante degenererà facilmente in una rive- 
luzione. (Gazz. di Colonia del 16 maggio). 


POLONIA. 


POSEN (15 maggio). — U generale de'Pluel, a seconda 
della misstone ricevutane dal Re ha testè segnata la linea. 
{li divisione tra le parti del gran ducato che entreranno 
nella Confederazione germanica ove saranno riordinale 
nel'senso nazionale. Egli sta ora attendendo i riclami che 


‘potranno essergli indirizzati nell'interesse dell'una ‘o 


dell'altra. nazionalità per una modificazione di questa 
Jinea in certe parti, affinchè il regolamento definitivo e 
completo di quest'affare possa aver luogo. Îl generale in- 
vita nel tempo stesso i proprietari tedeschi stabiliti nella 


parte che sarà riordinata e i proprietarii polacchi dei 


territori che entreranno nella Confederazione germanica, 
è che per mezzo di permuta o di alienazione dei loro sta- 
Dili vorranno passare nell'altra parte, e fargli proposizioni 
onde possa concertarsivcolle autorità sui provvedimenti a 
farsi nel loro interesse. In un proclama del generale di 
Pfuel in data dei 12 maggio, sono indicate fe parti del 
gran ducato di Posen che saranno sottomese alta riorga- 
nizzazione. (Indicatore polit. pruss.) 


VARIETA' 


Dal Corsaire. 


Un gicrnale americano suggerisce un mezzo molto inge-. 
gnoso per dissipare gliattruppamenti. Mandate, dic'egli, in 
mezzo ai crocchi un certo numero di persone con delle 
borse in'mane, questuanti per qualche opera caritatevole, 
e vedrete tosto che pochi resistono ‘ queil’invito fatto 
alla loro generosità. 

— «On ne peut contenter tout le monde et son pére ». 

Questa massima è sempre mai vera, Se Dio stesso si 
prendesse la fatica di dettarci una legge che assiturasse 
persone e sostanze, questa legge si attirevebbe, infalli- 
bilmente contro, tuita la generazione degli assassini e 
dei ladri. 

Pretendere una legge d’organizzazione del lavoro che 
appaghi tuti gl’interessi, gli è dimandare la pietra fi- 
losofale. Ora questa felicissima ‘chimera si stenterà al- 
Lrettanio a trovare negli uffizii del palazzo Borbone, come 
in seno al Lussemborgo. 

La vostra legge non perverrà a conciliarsi tutta‘ la 
moltitudine dei laveranti cheta patto (di-sposare la causa 
stessa dell'infingardaggine e dell'ignoranza. 

Ma iv ricambio allora essa si rivolterà contro la (co- 
scienza di tutte le persone dabbene. Tra questi due ge- 
neri di avversari eleggere! 

Per gli uomini veramente faboriosi, l'organizzazione 
del lavoro, è la cosa più semplice del mando; per gli 
oziosi e sfaccendati, essa non può effettuarsi che a patto 
di essere immorale. 


Ora se lignavia, pomposamente. travisata col nome 


ci fosse concesso di allontanarci da una sovieià impos- 
sibile, nella quale ogni ragione: di giusto e d’ingiusto 
sarebbe venuta meno. ‘ i 


ALIA ATA TANI IO A eccone LIA IZ NEMI ALIEN DIRI ri cc tc 


Quanto agli autori stessi di quesa magnifica civiltà, 


i cittadini Ottentoti; 


VOTIZIO DEL WATT 


Sonma-Campagna (20 maggio). — Il cattivo tempo che 
dura da più giorni immergendo i cannoni nel fango, ob- 
bliga all'inazione le truppe sotto Peschiera. 1 

Le diserzioni dei soldati Austriaci, specialmente dei 
tirolesi Italiani, vanno continuando, ed i loro Rapporti 
tendono a farci credere che saranno Seguitati da molti 
altri, ‘ 

Il corpo di Nugent non fa grandi progressi, è Treviso 
regge contro i suoi assalti, 

I Napoletani si vanno raccogliendo sotto il generale 
Durando. s de 


DaL campo sorto PeEscHIERA (149 maggio). 

Ti notifico adunque che ‘nel giorno di ieri (18) dopo 
fatiche; stenti.e lavori incomprensibili, noi tiuscimmo 
porre in batteria tuttii 18 pezzi di grosso calibro destinati 
alle prime operazioni dell'assedio di Peschiera; alle ore 
2 1]2. circa si cominciava il fuoco sia da queste batterie: 
ullimamente costrutte sulla riva sinistra del Mincio, sia 
da:quelle già esistenti da un mese sulla riva destra; il no- 
stro fuoco fu piuttosto lento sulla riva sinistra ove erano 
quasi impraticabili le comunicazioni tra i pezzi ed i ma- 
gazzini delle munizioni Stante l’orridèzza del tempo, ma 

\ vivo e sostenuto dalle batterie di destra. 

La piazza ci ripostò invece cen ‘un fuoco precipitato 
quasi di fila, e pare che il comandante deciso a difendersi 
onorevòlmente ha voluto contro‘ primi nostri fuochi spie. 
gare tutti i suoi sforzi, ed è riuscito ‘a nutrire durante 5 
ore un fuocu continuato contro Je nostre batterie della 
sponda sinistra: primo, dalle faccie dell'opera Mandella; 
secondo, dalla faccia meridionale del bastione d'attacco; 
terzo, dal fianco del bastione opposto del medesimo fronte 
d'attacco; quarto, da un caraliere ‘0 donzione intérno, € 
contro.le nostre batterie della riva ‘destra dell’opera Soldi. 

Malgrado di tutte, queste intempestive sue ‘attività ‘noi 
non soffrimmo alcun danno, salve due leggiere ferite a 
due pontieri che manovravano.i pezzi; ma il danno fatto 
alla piazza non fu nemmeno di grande entità; frattanto Gi 
fu forza sospendere il. fuoco, perché i pezzi uffondavano 
nel terreno infame su cui pusavano, reso ancora più in- 
fame dalla dirotta pioggia, e bisognerà aspettare qualclie 
giorno per ricomintiarlo; Addio, (Daleltera). 


Francia. — Nell'Assemblea nazionale, nella tornata dei 
17, il presidente anpunziò che il sig. Caussidière aveva 
mandata le «sua dimissione, come rappresentante del po- 
polo. Essa venne accettata. L'Assemblea procedéè quindi 
alla nomina di 18 membri per formare il comitato Sulla: 
costituzione. L'operazione fu eccessivamente tediosa e 
lunga; poichè cominciata alle due, fini solo verso le nove. 
Il governo presentò parecchi decreti molto. importanti, 
con richiesta di un voto d'urgenza. Uno doveva inlerdire 
per sempre a Luigi Filippo ed a sua famiglia ‘il tergitorio 
della Francia: un altro doveva proibire le Pagunate amate 
d'ogni sorta; € il terzo esentare il comitato esecutivo: dal 
prender parte alle sedute dell'Assemblea. Il ministro dei 
lavori pubblici annunciò che presenterebbe una proposi- 
zione in quel giorno per autorizzar lo Stato a prender in 
sua mano le variestrade ferrate. La votazione di cui ab- 
‘biamo fatto cenno, diede soltanto sei nomi, come aventi 
ottenuto una sufficiente maggioranza ; ciò sono, Cormenin, 
Marrast, Lamartine, Vivien, Tocqueville e Dufaure, Per 


gli altri si deve rinnovar la votazione. * 


Parici. — Il padre Lacordaire, membro dell'Assemblea 
costituente ha, data la sua demissione. } 


Lione (20 maggio). — Uu'agitazione estrema regnò ieri 
a Lione, e per poco non scoppiò una grave collisione tra 
la guardia nazionale ‘è delle! bande di sommossi. Degli 
operai avevano chiestoil rilascio di alcuni prigionieri, il 
quale era stato loro formalmente negato dal Commissario 
generale del Governo. Una handa numerosa si recò al 
palazzo di giustizia, coll’intenzione di ricorrere alle armi 
per liberare i ditenuti di Sain&-Clair. La Quardia nazionale 
Si apprestava alla resistenza, quando udi con indegmnazione 
che.i prigionieri erano stati liberati per erdine supentore, 
e venivano portati in trionfo. Tuttele Jegioni della guar: 
dia nazionale della città e horghi erano state chuamate.e 
riunite, Aspettando gli ordini, i quali, come si può pent 
Saré, -non vennero,, perchè, l'autorità ;aveva ceduto alle 
minacce d'un branco di sommossi. Tal concessione doveva 
incoraggiar l'audacia dei perturbatori dell'ordine, i quali 
domandarono ancora la liberazione degl'individui impli- 
plicati nell'affare dell’incendio del Refuge ed altri. Igno- 
ramo se anche questa volta sisia eondisceso alle domande 
dlei sollevati, ma non ce ne stupiremmo. Alle otto ore la 
città ‘era affatto tranquilla. 


— Il signor Tabouret sostituito del procuratore della 
Repubblica, che era stato arrestato dalla folla ;1 giornò 
prima, e messo tosto in libertà. essendo disceso per arrin: 
gare i malcontenti, fu immediatamente agguantato e tras 
scimato alla Croix-Rvusse da un branco d’individui disare 
mati, alla barba degli armati che guardavano il palazzo di 
g'ustizia e che non s'avvidero o non ebbero tempo d’op- 


i porsi al rapimento. Sul ponte della Libertà un distacca- 


mento di {00 guardie nazionali armato, condotto da un 


i capitano di stato maggiore, è ragguagliato della violenza 


€ i commessa sul magistrato; ma Pufficiale non fece il mi 
Gi classe soffrente, dovesse un giorno detlarci la legoe, ; 


noi ci faremmo a chiedere al più presto al favore che ; 


nella prigione municipale della via du Charriot-d'or. 
TIRI iii 


GC. CAVOUR. gerente. 


dere rimpetto al Joro ideale, ed a cercare ‘un rifuzio Î 
contro il proprio sistema, presso i signori Cofri, © presso | 


INSERZIONI A PAGAMENTO, è 
Nelle attuali ‘circostanze d’Italia deve ravvisarsi 
ndispensabile che ogni nostra colta giovinetta sap- 


pia convenientemente esprimere i suoi concetti a 
V 


| solerti premure delle madri di famiglia a pro delle 
proprie fanciulle. Se 
Crediamo quindi ‘far cosa grata alle medesime, 
annunziando loro che;una maestra; approvata, dalle 
due università di Torino e di Genova; la. vedova 
| Sorniotii, tiene scuola di lingua italiana e francese, 
e di calligrafia, ecc., e dà lezioni nelle case particolari 
i ed al suo domicilio in Borgo Nuovo, contrada della 
Chiésa, porta num. 5, primo’ piano: 


| 


-—— s.$E00— 

| Illustrissimo sig. Estensore del Messaggiene, 

“E cosa vuol dire signor Avvocato, che per di- 
fendervi dagli’ assalti del Deputato: Demarchi. (Ri 
sorgimento ,, n. 4119) non trovate ‘altre armi che 

i l’avvilire un ceto per' tanti titoli meritevole di con- 

{'siderazione ,‘ 0 almeno di. qualche riguardo ? Po- 

| trete forse credere che i preti non abbiano mente 

| e cuore, e probità bastanti onde lasciarsi traspor- 

I 


la soltana’, tessino di conoscere, di ammirare. la 


giuslizia e di procurare. perchè questa rifalga. e | 


riverberi le sue. bellezze, la sua possanza sui. po- 
poli? e che la lor divisa Ji porti necessariamente 
ad ‘abbracciare l’infame mestiere d’intrigante , di 
laggiratore a danno dei tor simili? Credete voi che 
i preti non. sentano al. pari di qualuque altro amore 
per la patria, ed un amore più puro, e più santo 


di quello di certi periodici:,. che sembran a bella | 


Rosta nati per seminare la discordia, e il mal animo 
. . ® . 
fra i cittadini? E cosa Vuol ‘dire, ‘sit. Deputato di 


Caraglio, che ‘irovandovi forse imbrogliato per ri: | 


spondere adequatamente ad alcuni articoli d’un.vo- 


stro avversariò, e forse un poco confuso per. la. 


brutta ingiuria' fatta ai rappresentanti della nazione, 
mettete in campo il broglio, la malizia, l’intrigo 
dei preti, ed a questi addossale i mali, che forse 
dalla vostra precipitazione derivaronio? Credete forse, 
che non sarebbero stati ‘anche: degni di plauso i 
raggiri dei preti qualora avessero tentato di eselu- 
dere dal Parlamento certi ‘intolleranti’, mordaci , 
irrequieti fautori di opinioni esagerate, ed incapaci a 
sostenere’ con'dignità è moderazione le cariche dello 
Stalo? Credete voi, che il prete, massime di cam- 
pagna, avvezzo a loccar con mano quasi tutti i giorni 
i bisogni del villico, a vederne l’abbiezione in cui i 
tristi. passati tempi teneanlo soggetto, possa bro- 
gliare perchè l’oscurantista, l’inabile, il retrogrado 
salga lo scanno parlamentario, onde maggiormente 
aggravare la soma al già oppresso, suo figlio di 
adozione? E non si chiama spingere fuor. misura Ja 
presunzione il voler supporre che nei collegi ‘elet- 
torali, composti ‘per Ja maggior parte di contadini, 
altro non vi' sia ‘stato che intrigo, ed intrigo mas- 
sime pretesco? e che da queste adunanze altro non 
si possa pretendere che tenebre, che cortigianeria 
che gesuilismo? Dunque dove .il prete consiglia , 
dove propone, dove promuove un candidato al Par- 
lamento, che per lunga esperienza potrà conoscere 
.probò; ‘irriprovevole per cosiume, per fermezza 
di carattere, non dovrassi ravvisar altro che Ja 
| cabala perchè il prote emesse il suosmoto, il suo giu- 
| dizio? nè si potrà pretendere se ..non'iche un Depu- 
| tato inabile, indifferente, ‘e’ contrario ‘ai vantaggi 
i dello Stato? e sarà (delitto solamente per ‘lui, chia- 
| mato dalla legge ad essere elettore, manifestare il 


i 


. 


Li, 2 < 
lio ? forse il prete. sarà quel.solo che non possa es- 
sarà forse il- prete un'*Béotà' d'vostro giudizio; tn 
scimunito , indegno di prender parte ‘alle glorie 
della nazione, ai dibattimenti tendenti a migliorare 
lo stato della patria, e solo meritevole 0. di vivere 


i 
È 
serè capace di generoso sentire, di (retto procedere; | 


nascosto, o mostrandosi esser fatto segno delle beffe, | 
dell’ altrui sal'casmo ? Persuadelevi, signor Avvo- | 
calo, che in questi tempi; néi quali più che mai è ! 


buon senso; cla più ovvia di 


1 
foce ed in iscritto nel proprio idioma. Ma sovente, 
la mancanza di, maestre capaci pone.ostacolo alle | 


tare ad intrighi ripugnanti al pubblico bene? do- 
vrete forse credere, che i preti, perchè indossata. 


Sii ara PLATA’ RILETTO Time Son 


i suo parere come qualsiasi «altro membro del eonsi- | 


ECONONICO,, POLITICO, SCIENTIFICO E, LETTERARIO 


w 


ni 

i la meritata indignazione dit 
tendo a meno di ammirare i rarì, 
costretti, a deplorarnel’uso iristissin 
ne fate. Increscevole scrivo que 

‘all’ingiusto rigore con cui. trat 
riguardevole della società; 


DEGLI ATTI DEL GOVER 
dal 1814 al 4 
L'importanza-di raccogliere, ord 
col mezzo celle durevoli stampe Wi 
solenni documenti che vengono 
nome di all? gorermativi,è troppo | 


| bisognino commenti va. chiarirla,; 


mente provvedeva la sapienza‘del: 
quando ingiungeva dal 4 gennaio 48 
mento d'una regolare Raccolta deg 
discorso, scelti e pubblicatò in'un 


i l’apera buona e fruttevole'venne 


Seinon che ‘una)dolorosa lacuna 
tora il 1844 dal 4855 epoca in cui! 
la novella edizione prendeva pri 
termine a quella della stamperi 
ciava il periodo ‘di 49. ‘anhi)di 
felicissima ristaunazione della moi 
vali erano infatti i.vani e de im 
in quella prima.serie, cioè: | 
Atti costituenti la. parle non 
gli inedili, c di una pagu 
Nuata, per modo che i, zelalori 
mandavano voli all'oggetto sorg 
Mano ad una compita collezi 


al 4852, quale facendo, 

che principiò al 4 gennaio 18 
con questa un sol corpo. 

i I sottoscritti raggiunsero; q 
anni continui. di sudata falica 
meta colla pubblicazione 
dell'appendice di deti 

Fi provvedimenti anleriori, al 
“una stretta relazione ‘con qu 
‘Sl’epoca. Ora si stanno slampan 
analitico ed alfabetico di tutta 
dessa a comporsi di 26 volumi ih 
collo, legati in brochure. 00 

Sommo fu 1 impegno ché. 

quella raccolta riescisse precis 
Tato lipografico, e venne cor 
dotti e dal suffragio dell’autoi 
gnossi in più modi raccoman 
Le commissioni si ricevono 
bratio, via di san Filippo, casa 


1846... i 


AVVISO IN ‘ERI 
É giunta da, Parigi tai 
NALE ITALIANA acco 
i quadrelli e tabacchiere Tapprese 
toria dei Piemontesi sopra. gl 
di Gotto, e la grande rassegna de 
nale di «Torino, Questi. disegn 
eseguiti sulla pietra litografie 
mato Adam, e trovansi presso. 
‘e nella libreria Tognoli, ai, ‘prez 
. Per ogui quadretto 0 medag 
niciato in oro e ‘colori va 
Per ogni medaglia in colori 
d'armi, di Goilo; cicca 
Idem della grande ;rasse; 
milizia di Torino. 


(4) Bispacci ministeriali 4 m 


vi REA BRR] 
Oltre la TABACCHIERA NAZ 
era aperta la soscrizione a 4 75 
in colori, se ne trovano altre 
dimensioni, ai prezzi di cui infr 
Per ogni, tabacchiera di prim 
in colon, ‘per regalo. 2) 
Idem di seconda qualità in 
Idem di terza qualità, 
i CN. B. I socii alla. TABACCHIA 
‘ potranno farla. ritirare, quando 
| hanno - fatto. pervenire Ja lor 
| intendessero . di scambiare e! lot 
| Gui hanno soserìtto con quelle più 
che a corrispondere la. differenza 


LIBRERIA DI PIETRO 


IN TORINO 


| necessaria l'unione degli animi, la ‘fusione di tutti i 
Giltadini in un pensier, solo, in un solo desiderio. e 
per far fronte al nemico, che stassi tullora minae- 


cioso alle nostre porte. e per creare una nazione 
i fortunata, forte, ‘indipendente, sotto ‘il più grande 
i dei nostri Re; persuadetevi; che quel considerare , 
Così per poco anzi d’imbroglio la' casta Teratica, ‘ 


APULOGIA DEL GESTIRÀ 
CON ALCUNE CONSIDERI 


i quel mostrare un così aperto disprezzo per un or- | 


dine, che può gloriarsi del suo attaccamento al | 
| ‘Trono costituzionale, alla, patria, e vantare forse ' 
nimo tentativo per liberar Tinfelise che. venne cacciato più di tanti millavtatori i suoi principi politici si per- 


suadelevi che è voler urtare troppo di fronte colla 
delicatezza sociale, coi diritti del’ vostro simile, 
contro la carità predicata dal Vangelo, contro il 


RISORGIMENTO | 
Tom. 4°, Parigi, 


’ fp: si ti 
L'Opera sarà di:2 Volumi, 
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Torino, 22 maggio. 


ti mi 
- La dura schiavitù sofferta dalla Polonia, i lunghi 
martirii che straziarono tanli generosi suoi figli, 
destano le simpatie di tutti gli amici dell'umanità, 
di tutti coloro-cui è cara la causa del progresso e 
dell'umanità , e fanno nascere in tutte Je nazioni ci- 
Vili un irresistibile desiderio di cooperare alla. sua 
redenzione. ) PIRO 
Questo desiderio è per altra parte pienamente 
conforme ai deitami della prudenza politica la più 
volgare, Ja quale consiglia all'Europa occidentale, 
di ristabilire la nazionalità polacca, come il solo an- 
lemurale contro il moto lentamente invasore della 
poletiza moscovita. 
‘ Guai a noi, se l'Europa occidentale non fa in 
modo, :n non lontano avvenire, di ricostituire dalla 


i Vistula al Niemen un regno slavo liberale, che serva 


d'antemurale al regno slavo assolutista. Guai a noi 
se gli Slavi della Polonia, stanchi di sospirare inu- 


dilmente la perduta loro patria, si riconciliassero 


. 


enamente cogli Slavi della Russia, congiungendosi 


solto la bandiera già innalzata del Panslavismo. 


Giacchè in allora gravi pericoli sovrasterebbero alle 
contrade, sedi della civiltà. La prima parte della 
lerribile profezia ‘del prigioniero di Sant'Elena sa- 
rebbe per compiersi; e l'Europa correrebbe-il ri- 
schio di esser falla cosacca prima. del volgere del 
secolo. 

‘Non vi è sentimento più naturale, più legittimo 
di quello che spinge i popoli liberi a cooperare colle 
armi al risorgimento della Polonia. Quindi non pos- 
siamo che far plauso ai Francesi, quando dimostrano 


sì vivo desiderio di combattere per questa santa 


causa, anelando di andare all'incontro di tuttii pe- 
ticoli, di tutti i sacrifizii d’uomini e di danari che 
si dovrebbe trar séco una, così terribil guerra. 

Ma è egli possibile che il governo francese at- 
luale senza tradire ai più sacri suoi doveri, ceda ad 
Un tale desiderio e proclami immediatamente, : come 
lo pretendevano le turbe furenti che violarono la 
Maestà dell'Assemblea nazionale, una crociata con- 
{ro la Russia per liberare la Polonia? Una tale de- 
lerminazione invocata tuttora da spiriti ardenti, ma 


 Iconsiderati. sarebbe funestissima ai destini della 


lancia, contraria eziandio aì veri interessi della 
tausa polacca. È facile il dimostrarlo in modo in- 
contrastabile. 

La Francia, lo riconosciamo, può, senza esporsi 
A gravi pericoli, dichiarare la guerra alla Rus- 
sia. Ma questa dichiarazione tornerebbe inutile alla 
Polonia se essa non si decidesse a dirigere un po- 
deroso esercito sulle rive della Vistula. Ma il Re- 
no, che segna la frontiera orientale della Francia, è 
separato dalla Vistula da uno spazio di oltre trecento 
leghe, occupato dall’intiera. Germania. Come mai 
altraversare un sì lungo spazio? Tre ipotesi si pre- 
Seulano, che è forza esaminare separatamente onde 
lispondere a quest’ardua quistione. 

1. La Germania potrebbe unirsi alla Francia e 
Soncorrere con essa alla santa impresa. 

2. Oppure, senza stringere con questa. un'alleanza 
offensiva, Potrebbe accordare un libero passaggio 
alle sue truppe. ì i 
5. Finalmente la Germania, non ancora dicisa a 

Muovere guerra alla Russia, non essendo disposta a 
lasciare scorrere le sue contrade da eserciti stra- 
hieri, negherebbe il passo alla Francia, costringen- 


‘ola a- cominciare la guerra, non più sulla Vistula, 
_ Ma sul Reno. 


Sela prima delle tre ipotesi si avverasse, le sorti 
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| 
della guerra sarebbero certe, lora della rigenera- 
zione polacca non tarderebbe a suonare. Ma il con- 
corso della Germania, la Francia non l’ottertà cer- 
tamente con moli disordinati, con modi violenti. 
Non dubbie garanzie, patti precisi e lunghe pratiche 
si richiederanno per indurre la sospettosa Alemagna 
a congiungere le sue alle armi Francesi. Avremmo 
qualche fiducia nella possibilità di una tanto deside- 
rabile alleanza, se l'impero germanico fosse già co- 
stituito sulle basi larghe e liberali tracciate dai de- 
legati popolari dell'Assemblea di Francoforte; se 
un energ co potere centrale, circondato da un Par- 
lamento veramente nazionale, esercitasse già una 
non contrastata azione su tutte le parti della Ger- 
mania. Ma nello stato attuale delle cose, non è pre- 
sumibile che le mal congiunte membra del corpo 
germanico giungano ad-intendersi per riunire le 
loro forze a quelle della. Francia, e muovere con- 
cordi contro il gran colosso moscovita. 

S'aggiunga che sgraziatamente gli spiriti in que- 
sto punto sono poco propensi aila causa polacca, Dopo 
la rivoluzione di Berlino il popolo si dimostrò ad essa 
molto favorevole. I prigionieri polacchi furono libe- 
rali, portati in trionfo ; ed alle grida di viva la Ger- 
marta andavano congiunte grida in onore della 
nazionalità della Polonia. Cedendo al voto popolare 
il ministero prussiano, si affrettò di. annunziare al 
ducato di Posen l'istituzione Ci un governo schiet- 
tamente polacco. Per mala sorte gli abitariti di que- 
sta provincia, spinti da funesti consigli, eccitati dalle 
antiche gelosie, dagli odii inveterati contro le. po- 
polazioni di razza germanica stabilite in mezzo ad 
essi, si levarono a tumulto, inalberarono la bandiera 
dell’insurrezione e proclamarono una guerra sociale, 
una guerra di razze. Orrendi eccessi furono com- 
messi. Le proprietà, gli averi della gente germa- 
nica furono saccheggiati e manomessi. Molti di essi 
furono barbaramente trucidati. 


I disastri del ducato di Posen risuonarono in tutta 
l’Alemagna ed cccitarono ovunque un’indegnazione 
acerva contro i Polacchi. Questo cambiamento re- 
pentino totale nell'opinione pubblica, viene descritto 
con molta precisione dall’inearicato d’affari di Fran- 
cia a Berlino, nei dispacei diretti al suo governo , 
stati testè pubblicati per ordine dell'Assemblea na- 
zionale. Dopo di avere sucessivamente indicata 
nelle lettere da lui seritte nel mese d'aprile, la cre- 
scente esasperazione prodotta dagli avvenimenti ac- 
caduti nella Posnania ed a Cracovia, esso aggiun- 
geva in un dispaccio del primo del corrente maggio 


« chi, anima oggidì tutti i Prussiani; nei club si 
« predica apertamente una crociata contr'essi. I 
« corpi volontarii che si erano ordinati per recarsi 
« nel ducato di Schleswig, chieggono ora di muo- 
« vere in aiuto dei Germani oppressi nella Posnania 
« dai Polacchi ». 

« Per ora l’Alemagna non farà nulla per Ja Polo- 
« nia. Intraprendere la ristorazione di quella na- 
« zione, senza la Germania, è lo stesso che dichia- 
« rarle la guerra ». 

Non essendo possibile di dubitare della sincerità 
e dell’esattezza dei ragguagli dati al suo governo 
dall'inviato francese, è forza il riconoscere che ja 
prima delle contemplate ipotesi, l’uniore cioè della 
Francia colla Germania, non è effettuabile. 

La seconda lo è meno ancora. Come mai supporre 
che la Germania, inebbriata della sua riconquistata 
nazionalità, consenta al libero passaggio di un eser- 
cito straniero poderosissimo? Un tale atto di debo- 
lezza non è presumibile in una nazione:, ‘che ha il 
sentimento delle sue forze è della sua dignità. 


queste tristi parole. « L'odio il più deciso pei Polac- 
î 


o Torino, Martedì 23 Mag 


AVVERTENZE 


i hLedettere, ivigiotnati, i.pacchi, gli Annbazi dovranno indirizzarsi franchi di polis calo 
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Ma quand’anche fosse possibile il supporre che 
la Germania per affetto alla causa polacca o per ti- 
more della Francia, consentisse a vedere in ogni 
verso attraversato. il suo territorio dagli eserciti di 
questa nizione, come. mai approfittare di’ una. tal 
coricessione? Con meno di dugentomila combattenti 
non polrebbesi assalire la Russia în casa sua. Ma 
per far Biungere sulla Vistuia 200,000 uomini , bi- 
sogna muoverne dal Reno almeno 400,000. Tanti 
ne conduceva Napolecne prima della battaglia di 
Friedland, e tuttavia non poleva metterne in campo 
più. difeenventimila! Quindi la Francia dovrebbe. 
provvedere a proprie spese nella Germania al man- 
lenimento di 400,000 uomini’, e: ciò senza poter 
valersi delle requisizioni, dei pagamenti con car- 
telle; dei prestiti forzati ed altri mezzi che sì ado- 
perano, guerreggiando nel proprio paese ; od in 
paese nemico. Le mosse dell'esercito francese attra- 
verso | Alemagna; costerebbero una ‘così ‘ingente 
somma da dubitarsi molto che gli uomini che am- 
ministrano le finanze della Francia fossero nel caso 
di provvederla. ; 

Abbandonate le due prime ipotesi come ‘prive. di 
foacamento, rimane la terza, quella” cioè Che era 
negli animi degli autori del moto anarchico del 415 
corrente: la guerra colla Russia, nel fermo propo- 
sito di dichiararla pure alla: Germania. Ora ogni 
uomo assenrato nun può disconoscere che la mag- 
gior disgrazia che possa toccare all’umanità ; l'av- 
venimento che esporrebbe a maggiore repentaglio 
la causa della libertà e-del progresso ; il solo forse 
che ridestare potrebbe le speranze del partito rea- 
zionario e retrogrado è appunto una guerra fra la 
Francia e la Germania, in cui questa assalita, sì le- 
vasse a difesa della sua nazionalità conculcata, della 
sua dignità vilipesa. i 

Se la nazione francese tentasse varcare il Reno 
contro il manifesto volere dei popoli germanici, in- 
contrerebbe una resistenza unanime e terribile. A- 
vrebbe a contrastare non solo contro i governi, € 
gli eserciti regolari, ma altresì contro le intere po- 
polazioni. Giacchè, convien ripeterlo, il sentimento 
che domina tutta la Germania, quello che anche 
momentaneamenie discorde la farebbe tosto unita, 
sarebbe la sua nazionalità minacciata: se questa vé- 
hisse dalla Francia provocata con ingiusta aggres- 
sione, tutti i partiti si unirebbero, tutte }e differenze 
d’opinioni sparirebbero. Non vi sarebbe più che una 
sola opinione, un sol partito, quello dell’indipen- 
denza nazionale. i 

Questi argomenti toccati alla sfuggita, bastereb- 
bero a provare, come era nostro assunto, non'potere 
ragionevolmente la Francia intraprendere per ora di 
liberare-la Polonia col mezzo delle armi, se non vi 
fossero taluni che vedono un metodo di giungere a 
questo scopo, senza violare la neutralità della Ger- 
mania. 

Questi; consigliano alla Francia di scendere in I- 
talia, di vincere l’Austria e quindi volgersi sulla 
Russia. Ha; 

Per confutare una iale proposizione basta aprire 
la carta dell'Europa. L'idea di far muovere un’eser- 
cito dalle ‘Alpi Pennine allaVistula, senza che que- 
sto venga appoggiato da un altro esercito che si 
muova lungo il Danubio, è tale idea da spaventare 
lo strategico più audace. L’operare in Austria, nella 
Gallizia, nel ducato di Varsavia senza essere padroni 
della Baviera, della Sassonia, avendo per base unica 
l’Italia, è consiglio talmente strano che crediamo, 
che coioro i quali lo posero in campo, non ci ab- 
biano seriamente pensato. Basta esporlo schietta- 
mente questo progetto, per farlo condannare come 


impossibile ad eseguire. 
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Quindi conchiuderemo col dire che il risorgimento 
della. Polonia dipende dalla cooperazione della Ger- 
mania, e quindi facciamo voti ardenii onde. l'opi- 
nione pubblica europea s'adoperiiad eccitare quella 
nazione generosa a farsi capo della grande impresa 
destinata a porre un argine insuperabile al torrente 
barbarico che ci minaccia dall’settentrione. Quando. 
essa sarà costituita e forle, dimenticherà certamente 
i funesti eccessi di cui alcune popolazioni polacche 
si resero colpevoli in un momento di delirio, ‘per ri- 
cordarsi solo degli imprescrittibili ed irrefragabili 
titoli di quella infelice e magnanima nazione alle 
simpatie dei popoli europei, di quei della Germania 
in. particolare. 

Ma prima che quel dì non ispunti, prima che il 
segnale non venga dato dalla sponda del ‘Reno, s’a- 
stenga, per amore istesso dei Polacchi-, la Francia 
dal provocare 'una guerra colla Russia alla quale’ la 
Germania ricuserebbe di partecipare. i 
G. Cavour. 


<< A 
L'unità tanto desiderata dei popoli. italiani stavanza: 
giganteschi passi; eda. promuovonisebbene-con.. 
mezzi diametralmente opposti due sovrani, governanti 
uno le porte di questa belta- penisola, Paltro il'eonfine 
d'essa, Il primo, glorioso percorrendo i campi Lom- 
bardi raccoglie immortali allori, e rassicura 11 trono 
dell'indipendenza italiana; il secondo, col sangne dei 
suoi sudditi vuole riacquistar il perduto dispotico co- 
mando. Stolto! Maledetto dal cielo, e da suoi popoli, 
egli stesso precipita la sua rovina. È questa sarà come 
un altro ben venuto foriero dell'unità italiana. Sì, la 
caduta dei tiranni è la salute delle nazioni. 

Fratelli, il dramma che si rappresenta nelle no- 
stre contrade è terribile; ma in nostro ainto viene il 
Dio delle vendette; e l’ultimo quadro di questo Sane 
guinoso dramma sarà VItakia raggiante li sua luce, 
potente .dell’armi sue in faccia dell'Europa, seduta 
vittoriosa suile famanti rovine del ilespotismio, sulle 
ceneri de'nemici suoi, raccogliendo sotto il tricolore 
vessillo i valorosi suoi figli, e gridando ai Regi: 

Che mal si compra co’delitti il soglio. 
Axgrico Lisa. 


a 


mp 00DIO 


Il Pensiero Italiano, alla data del 24 cireca i par- 
ticolari delle accoglienze fatte in quelli città a Vine 
cenzo Gioberti. Sono sottosopra -le stesse dimostra: 
zioni di Torino, l'istesso entusiasmo, le stesse acela- 
mazioni, listessa folla varia d’abiti, di persone, di 
contegno. 

Fu un vero tripudio cittadino, dice il Pensiero, fu 
scena di tutta, espansione, di tutto affetto, di tutta 
commozione. 

Vincenzo Gioberti pussò a Sarzana: qui lasefamo 
nuovamente la narrazione al Pensiero Fluliano, ‘©! 

« A Sarzana. alloggiò all'albergo di Londra, feée 
« visita‘al vescovo e fu accompagnato dalle sisnore 
« processionalmente con torcie; i preti erano andati 
« incontro al sommo filosofo 6 gli avevano staccati 
« i cavalli dalla carrozza trascinandola essi medesimi 
« în città. 

« Alla Spezia le-signore tirarono per lungo tratto 
la carrozza, indi cedettero il luogo agli uomini. 

A tale narrazione, dobbiamo confessare, che, quan- 
funque ammiratori quantaltri dell'ingegno di Vin: 
cenzo Gioberti, quantanque profondamente grati per 
l’opera grande ed assidua ch'egli ha prestato all’ita- 
liana rigenerazione, tuttavia non giungiamo a com- 
prendere come le manifestazioni fatte ad uù srande 
scrittore italiano, ad un sacerdote, non si diversifi: 
chino da quelle che non ha guari qualche città d'Italizi 


« 


faceva per cantanti e ballerine! I preti e Je signore 
trascinare la carrozza di Vincenzo Gioberti! Noi lo 
credinmo.un'illusione ottica. Gioberti non Vavrebbe 


permesso mai; non lo possiamo credere, anche quando 
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nina folla ebbra d'entusiasmo, che qui sarebbe vero 
fanatismo, si fosse lasciata andare a questi estremi di 
usurpare le parti delle bestie da” soma, per rendere 
omaggio ad un grand'uomo. 


L'armamento delle troppe regolari lombarde. va 
compiendosi. Giunsero in Milano parecchi migliaia di 
fueili comperati in Franeia ed altri se ne attendono 
da Genova trasportativi su piroscafi. L'artiglieria con- 
terà fra breve tre batterie campali. 

L’abitudine del lavoro e l'attenzione che gli arti. 
glieri debbono arrecare nelle svariate continue loro 
eccupazioni, hanno per effetto in qualsiasi esercito di 
farli annoverare fra i soldati più intelligenti e di salda 
fermezza. Queste condizioni mancano in parte ad una 
artiglieria di nuova creazione e per così dire impror- 
visata. Cio non pettanto Je persone che presiedono 
all'organizzazione della lombarda ci sono arra dell’a- 
bilità e del valore ch'essa saprà spiegare in vgni suo 
uffizio. | 

Dall’ordinamento provvisorio a stampa che ne cab. 
biamo. sott'ocehio, firmato dal Collegno, già valente 
ufficiale d’artighieria, vediamo Come, dovendo con. 
battere insieme. coll'artiglieria piemontese. per Vil 
Stessa causa, se ne siano provvidamente adottati i 
calibri delle bocche da fuoco, ed in massima conforme 
pure debba essere il rimanente materiale: traendo 


| però prolitto di quello esistente. In quel ehe spetta 


al personile, ed alla. parte amministrativa del ina: 
teriale } vi si scorgono ‘introilotti fin d'ora: note. 
voliemiglinramenti. Mentre \éhev il personale delle 
‘batterie è pari, si.può dire, ca quello dell'artiglieria 
piemontese, se ne stabili uno apposito è razionale per 
iliservizio e la condotta dei parchi, cosa questa. che 
l'antico ministero nostro aveva lasciata troppe al di. 


sotto delle esigenze. La parte amministrativa non 


irovasi, come in. Piemonte, soggetta alle complica. 
zioni dovute all’intromissione di un nimeroso e .co- 
stoso corpo amministrativo fra il ministero e Varti- 
glieria. In Lombardia Ta parte veramente ammini 


strativa sarà riservata al ministero stesso, e la parte 


meramente contabile devoluta ad impiegati dipen: 
dentilin certi limiti dall’ispettore dell'artiglieria, ca- 
riga, suprema dell'arma. 


Lit lies? <e i ii 


La seguente lettera di Riccardo Cobden ad uno déi 


‘. collaboratori dell’Italia! del Pipolo è troppo impot- 


tante perchè.non la riproduciamo in questo giornale, 
che da più mesi va, secondo le occasioni, manife- 
stando a un di presso gli stessi prineipii politici in- 
torno al. contegno del Governo inglese nelle cose 
d’Italia. Applaudiamo di cuore al gran campione 
delle libertà commerciali per la verità. che ci manda: 


noi siamo per sua bocca assicurati nuovamente ché 


se Italia non. ha nulla da sperare dal Governo'in- 


glese, non ha pur da temere che l'Inghilterra scenda' 


a spalleggiare contro la sua indipendenza compiuta 
un qualunque antico o nuovo alleato. | 
Italia prende atto di questa dichiarazione di Ric- 


cardo Cobden. 
Londra, 9 maggio 1848, 

fo non ho ricevuto ‘che questa malltina la vostra lettera; 
l’indugio è sorto dal mio soggiorgo in DANS durante 
le vacanze parlamentarie. 

Mi duole vedervi nella credenza che il nostro Governo 
abbia preso attitudine ostile verso il vostro paese. Siate 
certo, che il popolo d'Inghilterra mutre i più ecrdiali sen- 
timenti per gl'Italiani, e simpatizza specialmente: con voi 
nella vostra lotta contro glivAustriaci. l'orse v'è esagera» 
zione néell'ammontare d’ostlità dimostrate verso. gli insorti 
milanesi dal nostro ministro in Torino. Non ho informa- 
zioni esatte sulla ‘condotta da [ui tenuta. Ammetto bensi 
che ei riputasse debito sco tentar di svolgere il Governo 
Sardo dal farsi assalitore dell'Austria, e che ei, non riu- 
scendovi, protestasse. Ei teneva, così facendo, la stessa 
via che 11 Governo inglese segni mel caso di Cracovia, 
quando le tre potenze proteltrici ne, cancellarono | indi 
pendenza: e la teneva. per la stessa ragione — cioè che 
l'Inghiiterra essendo stata sventuratamente parte nel grane 
de ordittamento (o pitùitosto disordinamento) delle divi- 
sioni territoriali d'Europa al trattato di Vienna, i suoi no- 
mini di Stato hanno creditto obbligo loro l'opporsi ad ogm 


violazione di quel trattato. Pensa che riconsiderando pa- 


catamente la cosa voi pure vedrete che il nostro Governo 
era dalia legge regolatricé delle relazioni internazionali 
stretto a tener quella via. Matio. ho certezza assoluta che 
it Ministero inglese non oltrepasserà quella protesta, né 
tenterà d'intervenire per forza d'armi o per diplomazia iv 
sostegno degli interessi dell'Austria contro quelli del po- 
polo ttaliano. Regna opinione pubblica e fortissima in 
Ingiilte: ra contro qualunque intervento negli affari interni 
Gelle nazioni continentali; e quantiaque il nostro Governo 
esecutivo sia tuttora, come sapete, in gran parte nelle 
mani adell’aristocrazia; il popolo ha sufficiente potere: pet 
impedire a un nimistro del paese all’estero dutervolgersi 
in ostilità per mantenere lo steli quo in una qu iundue 
parte d'Europa. Qualunque possa essere il linguaggio der 
Nostri. gio: nali, non vi Lisciate imsospettir dall'idea ‘che de 
forze inglesi possano mai adoperarst.in pregiudizio degli 


interessi Tialiani, Le nostre simpatie stantio. di cuore con! 


voi, e noi guaidiamo pieni di speranza at tempo in che 

voisarete Liberi dalla tirannide austriaca, eT'Iralta Sarà nuo- 

Vanente: esempio cal rimanente del mondo di quanto è 

grande in futto di libertà, di scienza e d'incivilimento. Ri 

cordatemi agli aimici, e credetemi 

È Vostre amicissimo 
RiccarDo COBpEN. 


Î 
| 


an 


NOTIZIE DELLA GUERRA, 


VENEZIA (18 mnggio). — ieri mattina è» ‘altra parte | 
della -squadra napoletana entrò nel nostro parto, e vi fu 


ricevuta fra le acelamazioni di una grande quantità di | 


gente accorsa sul molo e nella gran piazza, malgrado ali 

saltivo tempo. Gli ufficiali scesero a terra € si abviarono 
al palazzo nazionale, accompagnati dai drappelli delle 
nostre guardie civiche. I. comandanti erano stretti al 
braccio del presidente Manin e del genera, in capo 
Mengaldo. 

Dalle finestre del palazzo nazio nad Tommaseo 
della gratitudine che dobbiamo cai nostri fratelli di Na- 
poli; parlò un.ufticiare napoletano della commozione. che 
in dint esi in atti i suoi camerali destavano {e accaglienze 
affettuosissume dei Veneziani. Ripetuti viva accompagna- 
rono quei discorsi, ; 

Parlò poscia Manin. Accennò come queste armi e 
questi armati che accorrono da tutte le parti d'Italia per 
ta causa comune della indipendenza siano un fotto nuoto 
nella Storia. del nostro paese; come nei secoli scorsi le 


spade italiane si vedevano seuainate continuamente contro 
pettiviteliani; come i padri nostri. divisi. fra loro siano 
stati degni dei Uristitoro destini, come not, che uniamo 
ib santa frabeenità tutti 1 nostri pettizia combittiamo Tutti 
la stessa battaglia contro lo straniero, dobbiam esser si- 
curi di vincere; e come lascieremo ai figli ed ai nepoti 
nostri una preziosa eredita, — Le calde parole faronniae- 
Golte con grande entusiasmo, e moltissime fucono le; ;ac- 
clamazioni arfratelli di Napoli, a Venezia, as Crociati, a 
Pontificri, al iemoniesi, ai Sterliani; fa Dio TX, all'unione, 
the (Lib: Put.) 

MESTRE (16 maggio). Dal quartivre del generale Du 
rando giunse ieri sera, per cortese trasmissione dell'Em. 
legato di Ferrara, seguente dispaecio: 

AS Eminenza Rev, ma il signor cardinale Luigi Ciaechi, 
Ferrara. Ù 

» Eminenza. Lo scoraggiamento che s'era manifestato 
nella civica Si ‘va dissipatulo. La divisione Ferrari si sta 
organizzando. Treviso comandata dal colonnello D. Filippo 
Lable;si)regge, edbha già (respitto! due) attacchi, e)sile 


È 


protestata non volersi arrendere.a nessuna condizione. Mir 
sono portato a Mirano di dove potrò: soccorrere la piazza 


in caso di un nuove e probabile attacco. Prego LE, V..di 
voler dare queste notizie all'Em mo Amat, al quale non, 
lio ‘tempo a scrivere trovandomi in marcia non lungi dall 
nemico ed occupalissimo. Con rispetto ho l'onore di ditmi 
— Dell E. V. revima — Mirano; 45. maggio 01848. ‘Dev. 
servo il cen. com. firmato; Durando/»; 


7 della Lon paventammo con essi, non fosse altr® 
! Ja vittoria popolare che ‘indugio a tremenda vendeita. Fu 
i commossa Carlo Alberto dal eruccioso nostro compianto; 
i el Re leale, che avea veduto. violati già da una vicina 


otenza, a danno delle sue ragioni, ‘a danno dell’ Italia ì 
politici trattati i quali guarentivano ad.ogni Stato di essa 
la propria indipendenza, dovette anche porger orecchio 
all'imperioso grido dell'umanità, che imponeagli di frap 
porsi tra il vindice e le sue vittime; ed al consiglio pure 
imperioso che gli veniva dal sentimento della conume ita- 
lica stirpe, dalla previsione di comuni nazionali destini, 
dalla necessità di volgere ad italico benefizio  quell'ar- 
denza di popolari spiriti, quel movimento di anime sde- 
guose, che avrebbe forse degenerato in italico scompiglio. 


bligazioni questa magnanima risolgzionie, perchéè.non sa- 
ravvi chi lo riferisca, non così a ehi salva, in quanto lo 
stringersi degli avvenimentigil concede, le sorti italiane, 


i come a chi, avendo potuto in (tempi cheti e di lunga 


Do 


Oggi sulle ore 9 antimer'diane è giunto in Bologna un. 


corriere straordinario dalla Venezia, e diretto al quartier 
genérale di S. M. Sarda, con dispacci anche pel nostro 
Em.mo sig. cardinale legato. Egti reca ché Treviso nella 
giornata d’ieri era sempre sicura della sua posizione; che 
quel forte presidio, di xoloutari italiani, aveval fespinti 
replicati, attacchi degli Austriaci, inseguendo! ilinemico 
sino a cinque miglia fuori della città ; essere poi sicuri del 
trionfo ora che i corpi Durando e Ferrari si sono con- 
giunti al Mestre è con movimenti combinati intendono a 
coprire ida ana’ parte Vicerza, impedendo che attraverso 
la provincia di; Belluno il corpo di Nugent! vongiungasi 
alla sinistra coll'aumata di Radetsky,.e dall'altra; a eincon- 
dare la regione dell'Ilirio mercè l'aiuto della Sppraggiunia 
flottiglia napoletana con truppe da sbarco. Intanto è certo 
clie le due ilivisioni svaccennate riuniscono una forza im- 
ponente, essendo ésagerate le voci Corse li grandi diser- 
zioni nei postri volontari, constando anziche ‘pot sono 
colore che. siansi.allotitanati dal. loro! posto,yofabbiano 
mancato di “ai in faccia al NIRO 


INTERNO. 


SENATO. 
Sedi del 22 maggio. 
Presidenza del conte Coller. 

La seduta si apre al imezzo tocco. 90% 

Il'segr. BulbiPiovera legge il processo verbale della 
precedente seduta, fi 

Sr verilicano) i) poteri di alcuni senatori Vo breve 
discussione, 

Si verificano dopo breve discussione i poteri di alcuni 

senatori, quali prestano il giuramento. 

L'ordine del giorno porta fa lettura del pes Lo 
rizzo in risposta al discorso della Corona; IH'har. Manno, 
relatore della commissione, dà lettura del eco Eéeo 
l'indirizzo : 

a Il senato-del regno, presentandosi; si cospetto di V: 
A. S..;inchina nella vostra persona Walto rappresentanti) 
dell’augusto monarca che vi destitò ad aprire in suo real 
nomala prima sessione del parlamento nazionale, e a 
dare al regornmento rappresentativo atspichi tali che pro 
mettono all'Italia, annunziano all'Europa faust: » e glorioso” 
avvenire. i 

Era al certo:turbata la serenità della lunga.pace; evro: 
pea da fosche previsioni, da intestino cellidersi di ragio:; | 
uevoti popolari voti, edi aspre ripulse. La Provvidenza Gi 
preservò dual rieevere testo ammaestramento della sven: 


» î il 
tira? pesehè ci ‘conmcedette. mel''Prineipe regitore dei 
nostri ilestini quella saptenza/ che (conosce Gia lontinò 


tempo i bisogni del popolo, quella magnanimità. e /giel 


al 
consiglio che gli appagano/in tempo opporttino. LI popploy 


c) 
non reclama, quando Siae spera, (E il regno; 
Carlo Alberto, inaugurato con la libertà civile, svolgex 


ogni dì, nel'suocedersi di ottime leggi, di salutari dis 


; È ITA 
pline; di generosa protezione ad oi unite at delos 


nano ingegno, i semiodella politica berta,. E regginini 
rappresentativo; fu percalter popolicuito slangiv ad ‘alvita 
ti v 


inieta: pe? noi nen fa che un passo, 
Udimmo noi lewoei di provogata ira; ammirammo, sla 


prova onorare la dignità della nazione, indirizzare fau- 
stamente le sue sorti, compiere le farghe promessioni dei 
giorni pericolosi, conculcò o lasciò conculcare ogni, le- 


{ gittimo diritto, ogni ragionevole speranza? 


Ld.io benedice  palesamente le nostre armi: e i valo: 
roso ‘nostro ‘esercito  pregde zià l'alito di non interrotte 
vittorie. Così conceda I Uro che l'alto dei pericoli gior- 
nalieri incontrati (oltre ai nostri voti) dal Re, sia per noi 
argomento sole di plauso, non mai di sgomento. 

Sia del pari gloria e auspicio perl'esercìto l'animo e. in 
braccio dei Primorpi di Savoia, mrostratisi degni discen= 
denti d'esoica dinastta; 

Il seinto pertanto sacclama animosi, fenganimi,. aloni | 
i nostri prodi. Buti invova sopra di essi la celeste prote» | 
zione; egli confidi pienamente nel genio, dell'augasto suo 
capitano, e nell'alleanza della fortuna, guerresca e della 
consiituzionale  risponsabilità, Ta quale fa che non per ta 
storia sola si registrino le grandi geste, ma per fo Statuto 
ancora si spiegliino. He 

Ì prosperi auguri accompagnino l'armata nostra «di 
mare, e il suo stendale, già Mapeeprisgi> di balera sia 


uofbiatiifia e domestica gloria. \ 
Sia Tenimento al dolore di tante famigliari dolcezze ab 


bandonate dall'unaie.dall'altea milizia, Vanimo grande è 


patriottico dei.rimasi nei. proprii lari; i quali mou lamen- 
tano L'assenza di tanti amati, perchè il ritorno dei valorosi 
sarà rallegrato dell'annunzio della compiuta italica die». 
razione. 

Sia pur conforto alla vita del campa, al rischio dei ci- 
menti l'esempio ‘dell'animo virile, della costanza di cuore 
zelante; che) milizia! cittadina spiega sotto ‘al nostri 


occhi, nel proteggere )in ogni parte: dello Stato l'ordine! 


pubblico. Forti petti: .vanno incontro ai nostri nimici ; 
forti petti rinftancano chi rimane. 


La Sardesna ha” abbandonato volonterosà il retaggio. 


delle antiche sue istituzioni; funesto certamente, se avesse 
esso durato in questo lume i tempi, in questa fortuna di 
vicende, tutte fatiste. per lei, tutte ‘promettitrici di quel 
rifiorimento che è talvolta malagevole a trattare fra soci, 
sicuro sempre tra, fratelli. ) 

La Savoia ha incominciato la sua era costituzionale, 
cimentandola. Gelosa del glorioso vessillo «lei suoi Reali, 
fiera delle tradizioni del ‘suo (valore, fremente per Tenta 
minacciatale da iusane bande reecogliticcie; de quali osa- 
rono ;sperare che la sorpresa opererelibe ciò,che op: ra 
il timore, mostrò in poclie ore.come.all'impeto dei ribaldi 
soprasta in ogni incontro l'impeto, anche disordinato, dei 
fedeli: 

Il nostrò concorso! sarà semnre Spontaneo. e caloroso 
per conservare;alla monarchia, inogni qualunque evento, 
(esta. importante e nobilissima sua provincia, 

La Liguria, che scende. in campo conda storica sua 
valentia, e col. generoso slancio de’ suoi. magnati. perla 
catisa italica, strinse da prima la destra ai confratelli 
suoi politici; e plauilità e: gratulanie nello svolgersi: pro- 
pizio, delle mostre venture, dopo aver posto) già ‘in (co- 
mune.i molti;interessi che a uoi l'univano, ‘mette in co- 
mune gli affetti, le simpatie, le fraterne sorti inse- 
parabili. 

Ii:senato é lieto della ‘concorde volontà che a noi unisce 
le potenze ,governateo da instituzioni alle nostre uniformi, 
o rette a-popolo. Questo; accordo divsentimenti (e tinte: 
ressi spianerà le difficoltà che talvolta muovono dal con- 
ciare la politica fiducia che quelli inspirano con la po- 
litica prudenza che questi impongono: diflicolta che dl | 
governo ha sempre sagriamente superato , sebbene sia 
avvenuto tal: caso in cui l'agente suo mon né tenne ugual 
conto. ò 

La Spagna dara a not, e ricaverà frutto condegno della 
rannodata politica amistà. 

E il darà soprattutto l'Italia nostra, che madre amore. 

vole vuole i figlioli suoi forti e poderosi; madre saggia 
non riconoscevaltra” forza che néll'usninne compitita cdi 
sipuerla fra i suoi popoli, che primi affronteranno lo stra 
iero nei giorni di umovi pericoli, e nell'illeanza di tutti 
gli altri. L'Italia è vazione, è patria. Nazione, essa segue 
il generale movimento europeo, che ricompone le. nato- 
rali 0 storiche associazioni, disordinate dalla moderna 
politica. Patria, fortifica il nostro braccio con fa più santa 
delle umane: carità e dà all'ervico uostro sfonzolta rigi- 
dezza di ;un nobile orgoglio che striscatta: 

Che se mai a stabelise quella unità di dominio Juldica 
lovrà il Re pramuovere le annunziateci mutazioni nella 
fegge, il senato, qui SMUUNGUE non tratto ad alcuna precisa 
‘sentenza, ‘dichiara fin d'ora, che egli avrà sempre in vi- 


stamel: suo ‘consentimento la potenza della Corona, ea‘; 


grandezza e fortuna dell’Italia, 


Il governo del Re si è a ) j 
e Si è presentato:a noi col ione des | Nut (RA a LU Aa per B 


gli suspicii, franchezza d'inte nzioni, vigoria dr opere, La 
mazione applaudì mei collegi elettorali alla sapienza del 
Ke; che pose in mami costi le, così Operami i sacro de- 
(posito delle nisceriti/mostee fistitunioni, Dovi& tanta tidu- 


(GIA, &gui previsione dildisaccordo è fallace: 


o 
(Faraumo, soggetto (di seria disamina per moi de dio 


Imagilanima riscossa, le erviche fazioni dei fratelli nostri. della civile provessura ; alle quali.dee. precedere li CIOTTI 


Che se fuvvi chi appello abbandono di poltiche è 


ziatoci ordinamento ani lelle 
conformate rigorosamente al 


inent tale, 
Saranno del LIO 


officio di rappresentarlo, ha valul 
l'onore di veder assiso nel Parlamenti 
cipe del reai suo sangue, Noi tulto se 
rinunziare che voi feste in tal gi 
vostra in quelle guerresche fazion 
gloria immanchevale dell'ibustre vost 
Ritorni a Voi il glorioso Padre vos 
Sovrano amato, il legislatore sa 
iero, padre pure a toi tutti. Ritorna 
acclamazioni dell'intera patria, co 
Europa, con la-devozone;e la gr 
e dei novelli suoi fedeli, colla ri 
italiana. 


della guerra, le ii se I hi 
Ulicare: che in alcune provincie fi 


lita, cui devono provvedere. le le 


TRA dalla Guneri l'inci 

‘che non è quindi Legale, i 

(ne proponga un altro. Si rigett 
(SW On piace ; in questo Seusò pat 
UU Plezza osserva, che; ogni men 
‘indirizzi, delle leggi. Ml cavalien 
‘zave | analogia delle leggi, Sug 
propone una Îegge gode di un d 
caso invece della Mio. e 
st farebbe che turbare! l'azione 
Balbo osserva inoitie che il pri 
avrebbe sempre la priorità e che 
Sopra di esso. La discussione “Ho 
Mime la. 


figa da pulse Sematori 
| sul valore!delle fr ast: se si del 


gosad alcune, emendazioni del è 
vengono adultate, ed a poche ma 


intesi di not poter dare” 
[rose parole dei due ministri 
applausi. 
Colla discussione, del Datel 
venne e chiusa i: ore cda 204, Îh ad ua 


Il sai Hr il processo + 
una retulicazione propesta dal dept 
i appr Ova 10, 

Il Vice Presidente, per r arrivo” 
lato sig. conte De Forrax, legge la 
preserittà ; e il'sig. deputato risporidé 
una dettera del sig. /Guuntier ilqua 
decide per Novara; è 


igluè dato di accettare la nomu 


i Slata accettata dal ministro degl 


innoltratà perdo carica di) senatori 
risoluzione dei seguenti A 


che elegge Rivarolo, è il ‘sig 
Borgo Sdntt-Maunice. Qui il vic 
Ciunnera, a Lermini deli i 


l Lire tidea Sela 














sdegno destati nell'universale dagli orribili casi di Napoli, 

e propotie che la Camera dia alto segno del suo cordoglio 
e della sua commiserazione, vestendo ‘a lutto per utto 
giorni. 

Radice. La libertà non è spenta per gli atti del Borbo- 
gico, ma anzi si ravviverà di nuova fiamma; e non che 
vestir segni di lutto, dover el’Italiani coronarsi di lauri e 
di mirti, perchè quelle atrocità porranno fine alla tiran- 
nide — { più famosi delitti delle storie d’Atreo e di Medea 
esser un nulla appetto a quelli dei Borbone; invita quindi 
la Camera ad alzare con fui un grido di esecrazione contro 
quell'infame incendiatore di città e scannatore de' suoi 
popoli. 

Ravina. Legge una lunga proposizione esposta con vari 
consideranilo sullo stesso soggetto , il sugo della quale si 
è, che si dichiari Ferdinando tiranno-di Napoli, nemico 
pubblico, che si mandi un messaggio al Re Carlo Alberto 
col quale lo si inviti ad assumere la protezione di quel 
popolo conculcato, e che s'innalzino a Genova e-a Torino 
due colonne per mandare esecrata fino alla più tarda po- 
sterità la memoria di quell'infame, insieme a quella di 

“dulti i suoi vilissimi salellità. 
(Puvelo, ministro degli affari esteri. Signori, credo che 
Siano assuefatti a sentire dalla mia.bocca parole di liberta; 





oggi mi perMetiano che io ne faccia loro sentire. alcune di 
pruderiza Generalmente queste proposizioni dovrebbero 
(esser fatte prima negli uflicii; perchè se desideriamo di; 
‘conilurre la cosa a-buon fine, bisogna Saperrusare a lempo 
debito moderazione, To biasimo, disapprovo, abburro 








tÒ ch quanio è stato fatto a Napoli; ma prima di pronunziare 
Miti nella forma solenne, comfeè stato proposto, io dico che bi- 
osser Sogila esaminare anche-un momento le cose. E vero che 
die il'Borbone ha commesso un'infamia, ma esaminiamo un 
UTO poco tutte le circostanze, e prima dijanciarei in una serie 


di operazioni, che. puauno portare la guerra civile in 

Itilia, riflettiamo un momento. 
Signori, è vero che a Napoli sono succednti questi di- 

sordini. E vero che ia provocazione, direte, deve ricadere 





sull'autore della medesima; ma nello stesso tempo se noi 


Celladi 


prendiamo Je misure che ci vengono suggerite verso Na- 
poli, sappiamo pure che vè un'armata napoletana, che 
Uovasi in Lombardia, la quale è virina a noi. Ora se L'ar- 
Mata napoletana, la quale pare sia favorevole al suo re ed 
abbia intenzione di proteggerlo, si riveltasse in juesto 
momento, ele cosa ne succederebbe? Ne potrebbero suc- 
cedere scompigli gravi, ed il neinico ne profitterebbe. Lo 
preso adunque, che prima che si mandi a deliberare su 
Questa proposizione, si maturi un poco, e non si rechi 
innanzi alla Camera ciò che deve essere discusso prima 


Lissa] 
irizay 
lembi 
dlirizzo 
Natoli, 


Monehk 


on 
‘he di 
‘le nl 
‘ negli ufficii: perchè, ripeto, se i} nostro cuore ci porta a 
detestare quanto succedette in Napoli, d'altra parte la 
prudenza ci consiglia a non procedere così avventa- 
lamente. 


20 1101 
conte 
"SIONE 
cuter 
1 Viene Il vice-presidente rinnova al sig. Ravina l'osservazione 
che non è permesso sviluppare alcuna proposizione, senza 


‘oli sf che prima sia stata deposta sul tavolo del'presidente. 


Pi ieri iiliam scie mere eni sopra 


sgiele Viora. AI sentimento di riprovazione che tutti sentono 
in cuore pel re di Napoli, propone di opporre un encomia 
alla virtù del nostro Principe ed all'esercito, qual mezzo 
efficacissimo di far risaltare meglio col-canfronto Vese- 
trazione. meritatasi dal primo. Ma questo nesso d'idea 


parve forse un po%strano alla Camera, la quale passò altre ! 


UhOTI 
ZIONe, 
a Con 


70 che 





ICisst 


sla Da Senza farne caso. ) i 

lare lì è Ravina si difende di aver presentata ‘alla Camera la 
urli È Sta proposizione, adducendo l'esempio dell'Inglilecra, 
ta che ma infine dichiara di piegarsi alle usservazioni del mi- 
Lui) È nistro e del presidente , e non aver' difficoltà di ritirarla 
renda BE lapplesi). 

stra ll segretario Cottin, ‘d'ordine del presidente, sì ‘fa a 
vuo leggere il sunto di alcune petizioni, che dovranno essere! | 
i non esaminate negli ufficii. Tra queste havvene una anonima, 
el ni che da Camera, «a tenore del regolamento, ricusò di 3s- 
te del coltare, 

ita el A/proposta del vice-presidente, il segretario Farina, 
STU relatore della commissione nominata per rifarire sul pro- 
gel getto di legge relativo all'unione del iucato di Piacenza, | 


"| lege la relazione della 'commissicne, nella quale, al se- 





condo articolo della legge, così concepito: « Avranno im- | 

Medialo vigore ne «dicato. medesimo lo Statuto fonda- 

Mentale del regno, e le'leggi nostre sulla milizia como- | 
| Dale, Sulle elezioni politiche e sulla Stampa » vien pro- | 


mala, 
ollali 


- Posta l'aggiunta « Sarà rimossa ogni linea doganale ed una 
Ne verrà sostituita provvisoria verso il duzato di Parma ». 
» N rice presidente dimanda se debba incominciarsi si 
bito Ta discussione; o se debba aspettarsi che Ja relazione 

- Stampata venga distribuita ai'signori deputati, 

— Porvaris propone per temperamento che Ta Camera 

Sospenda la seduta, si aduni negli uflicii, e quindi la ri- 
Pigli quando si trovi abbastaniza illuminata. 

Revei ministro delle finanze. Quando fu comunicato e 
distribuito alla Camera questo progetto di legge, io. mi 
avidi losto, che realmente vi poteva essere una lacuna, 
Telalivamente alla quistione della linea doganale, e mi 
Proponeva infatti, d'accordo co’ miei colleghi, d'intre- 
durre yn'aggiunta alla legge; e dico il vero, l'aggiunia 
che io proponeva, non era nelsenso di quella che fu fatta 
dal sig. relatore della Camera, Naturalmente sapeva che 
bisognava togliere questa linea di dogana tra il Piacen- 
lino ed'il Piemonte, bisognava métterne un'altra cho se- 
Rarasss il Piacentino dal Parmigiano; ma, nello SAI 
delle (cose che si comoscono, sembramdo che non possa 
essere tanto lontana utra decisione del ducato di Parma, 


ernil, . 


ante 
piene 


lepte 
ento 


pundi 





uri, S 
regl 
pri 
io I 
j non 
culo 
la I Der seguire l'esempio di Piacenza, mi parve che mentre 
Sl Stava per attivare la linea di separazione tra il Pia- 
Centino (ed il Parmigiano, avanti che fosse posta ad ef 
feto, questa poteva essere. annullata. Era mio divisa. 
Metito di non proporre mtanto il libero scambio, la Libera 
Citrata eil uscerta dei generi nati, crescitli e manufatti 
Nei rispettivi tertitorii, mentre che, secondo fa probabi- 
lità, fra pochi giorni potrebbe essere il caso, non più di 
Collecare questa Tiniea, tra il Piacentitzio ed il Parmigiano, 
| Ma di spingerla più oltre, è più oltre molto. 
Ji questo frattempo è verissimo che per essere il diritto 
oganale-di d'arma e Piacenza “assai più niite che non il | 


o la 
TRI, 
vi! 
culle 
arelo 
pei 
bel 


, selle 
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nostro (ed era naturale che essendo. quello uno Stato non 


di grande importanza, collocato fra altri di maggior con- 
Sumo, avesse mitissimi. diritti), poteva recare qualche 
danno al commercio dei vicini Stati. La nostra tariffa è 
superiore di molto è vero, ma non credo che in questo 
breve intervallo, il commercio, stagnante com'è, si possa 
far entrare tanta mercanzia nello Stato Parmense; per cui 
possano essere in seguilo danneggiati i negozianti del no- 
stro Sta'o a danno delie merci=nostrali, tuttavia è questo 
un mio modo di vedere, come sottoporrò alla Camera 
quando verrà la discussione degli articoli. 

Farina relatore sostiene con alire ragioni che si abbia 
a togliere la linea doganale tra Piacenza e il Piemonte, 
chè il niantenerla implicherebbe contraddizione tra il 
1° e il 4.° articofo della legge, 

Revel propone si aggiusti la cosa con una modifica 
zione di frasi, 

Il vice-presidente chiede se si debba mandar ai votil a di- 
scussione immediata; ma il sienor Sineo si oppone addu- 
cendo che la Camera non è abbastanza illuminata. Vuole 
che si raduni negli uflizi e si riapra la seduta alle 8. Il 
signor Cadorna vpina al contrario , debba disentersi at- 
îtalmente in merito, e rimandarsi sui punti da rischiararsi 
nuovamente alla Commissione perchè ne riferisca di nuovo. 
Finalmente depo alcune osservazioni del sig. Pareto, l'im- 
mediata discussione viene acconsentita. Il Relatore da let- 
tura del primo ‘articolo, che è tosto approvato. Legge 
quindi il secondo, intorno al quile verine proposta la cor- 
rezione surriferita, ed il sig. Pureto sorge ad oppugnare 
ijiesta correzione o ammeidamento che si voglia chia. 
mirto, per le stesse considerazioni all'incirca addotte dal 
signor ministro delle finanze. 

H sig. Arnulfo, vuolé che ‘si accetti Pammendamento 
deila Commissione, perchè-il commercio può vantaggiar- | 
sene, e i 





lanni all'incontro delle finanze non possono es- 
sere che minimi, 

Ricotti, parla in senso contrario; non poter essere qui, 
stione di dannio di vantaggi commerciali; ‘non doversi 
torre una linea che durerà soli pochi giorni per istabilirne 
um'altra con uno Stato che è vicino è fondersi col nostro, 
e che non potreblie a menoche tornare invisa a quelle po- 
polazioni. Un ta!e provvedimento nelle attuali condizioni 
non poter essere che altamente impolitico. 

Cadorna, come membro della Commissione, osserva aver 
ancor essi fatte fe SteSse considerazion!, aver percià ag- 
giunta la parola provvisoriamente, e non essersi dalla Com. 
missione proposta lalinea' doganale olire Piacenza in ri- 
guardo al prodotti dei paese; che devono ‘aver libero 
passaggio, ma! per opporsi all'introduzione delle merci 
estere, 

Galoagno nan vuole barriere iloganali di sorta. 

Farina nonne vuole alcuna tra Piemonte e Piacenza, 
come ripugnante all'unione, 

Pareto soggiunge elie è ima quistione di Opportunità. 

Vesmervsserva ché è meglio lasciare una linea sussi- 
stente per poco Lempo, che ‘crearne una nuova: non essere 
cosaagevole ta ereazione. di ‘una Îisiea doganale; e qui 
entra in particolari. Propone quindi che la Camera auto- 
rizzi i ministri a procedere per via di decreti, 

I dibattimento va ancora protraentdosi qualche poco, 
ma senza nessuna novità d'idee o di argomenti, tra i 
sige. Farina e Revel. 

Demarchi osserva che la soluzione della quistione sta in 
ciò, che non possano. venir. dal Piacentino introdotte in 
Piemonte merci estere, per eni ne rimangano dlanneg- 
giate le finanze. Parlano ancora in pro e contro i deputati 
Braggio e Galvagno, quindi il vice-presidente mette a 
partito l'ammendamento, della commissione; che viene 
Pigellato, È 

Bixio crede che si potrebbe risolvere ogni quistione, 
aggiungendo all'art. 5 queste parole: « È data facoltà a] 
governo di provvedere in via. d'urgenza con semplice de: 
creto reale al sistema doganale, e ad una provvisoria ‘asse- 
nazione della legge elettorale. » Hl.vice-presidente mette 
ai voti l'art, 2, ed è approvato. Si legge quindi l'art. 3. 

Pareto, ministro degli affa;è esteri. in questo caso ‘il'j 
governo è d'avviso di aggiungere a questo articolo le ipa=f 
role seguenti: « Non che a provvedere alle misure doga- 
nali » così che sarebbe concepito in questi termini : «E 
data facoltà al governo di provvedere invia di urgenza 
con semplici decretireali ad una provvisoria designazione 
di collegi elettorali, e di fissare ed ‘abbreviare i termini 
stabiliti dalla legge elettorale per la formazione delle 
prime liste, non che a provvedere alle misure doganali. » 

Despine si fa'a leggere alenne prolisse osservazioni ‘in 
relazione a quest'articolo risguardanti particolarmente Ta 
Logsse elettorale, e conchiudte che a ‘suo avviso il censo a 
Piacenza dovrebbe essere di lire 20, ei deputati di quella 
provincia fissati al nuniero di 9, 

Pareto, ministro degli affuri esteri, Il governo non'ha 
stabilito nulla perche gli mancano i dati necessarii; ed 
è perciò che ha cliiesto nn voto di' confidenza; Si sono 
intanto incaricati i commissari regii a prendere tutte le 
informazioni cecorrenti e dì proporre in seguito non un 
progetto di legge, perchè ci vorrebbe troppo tempo a di- 
scuterlo, ma un progetto di decreto clie cietermini preci. 
samente il'numero degli abitanti, ed un ceriso, e a questo 
riguardo crede’ chie il governo non si allontani dalla pro- 
posta del preopinante; i 

Sclopis, ministrodi grazia e giustizià, rispondendo a 
una replica del signor Despine, soggiunge ‘che appena sa- 
ranno giunti da Piacenza i datî che se ne aspettano, ver- ! 
ranno sottoposti alla Camera. Del resto entrare ora nei 
particolari toccati dal signor Despine essere cosa. intem- 
pestiva. 

Culorna: La legge elettorale somministra già i dati ne- 
cessarii applicabili a Piacenza: quanto ‘al censo; sono “a 
considerarsi;le condizioni peculiari di quel paese, 

Prendono qui successivamente la parola i deputati Gal- 
vagno, Guglianetti è il ministro degli affari esteri; Finché 
Ricotti proponeva uni dipresso la redazione seguente: «E 


data facoltà al governo di provveilere in via d'urgenza con 
semplice decreto e di procedere; quanto al censo sulle 
bisi di analogia con Genova, redazione che viene dai ini: 
nistri accettata. 


MPI it cnc centi 








doganale piacentina, e rigetta la maniera dei 
posta dal Ministero; 


iu considerazione. 


Trattanto la Camera Approva il cangiamento portato 
all'art. 5, esi passa alla lettura del 4, che viene parimente 


approvato, 


Dovendosi poi votare sull'insieme della legge, il signor 
Galvagno propone che si proceda per acclamazione; ma 
sull'osservazione del sig. Cadorna che ciò è contrario al 
Regolamento, si procede alla votazione per serutinio se- 


greto. 
Numero dei votanti 1153 
Palle bianche 410 
Palle nere 3 


La legge è adottata. 


È Il vice Presidente annunzia che il 2 e il 7 ufficio aven- 
do appoggiata la proposta di legge fatta dal sig. Brofferio, 
concernente la liberazione di tutti i ditenuti non processati, 
vittime delle così dette misure economiche, invita lo stesso 
autore della proposizione a fissare un giorno. perchè ven- 


ga discussa nella Camera. 


Il sig. Vesme prega il sig. Brofferioa ritirare la sua 
proposta, perchè posa sopra un errore di fatto, e ne ad- 
duce le prove. Ma persistendo il sig. Broffetio nel suo as- 
sunto e adducendo ‘a sua volta delle altre prove, il vice- 
Presidente /lo invita a fissare il giorno della discussione, e 
questo vien da Jui fissato per domani alle ore 2, Quindi 
dopo un'estrazione a sorte dei collegi chie dlevono proce- 
dere ad una nuova elezione per le doppie nomine dei 
Deputati Paolo Farina, Ferraris e Siotto Pintor, 


sia 
ro: 


l'adunanza è sciolta alle 4 è 12 pomeridiane. 


— Onde dare un’ idea delle persone che concer- 
sero a formare l'assembramento di ieri, riferiamo 
la nota seguente che ci viene trasmessa da un testi- 


monio oculare. 4 


leri nel numerò degli operai che formarono l'assem: 
bramento protestando mancanza di lavora, uno dei nostri 
controllori vide un certo Riva Lorenzo che faceva come 
da capo gridando pune 0 morte. Questo Riva alcuni mesi 
sono sì presentò alla fabbrica d'armi, dove gli fu inse- 
guato il mestiere d’incassatore d'armi, fece il suo capa. 
luvoro è fu subito ‘tnesso sui rioli degli operai della fub- 
bricavalla' data del 6 aprile 1848. Pochi giorni dopo il 
Riva andò ‘a proporsi come operaio dall’armaiuolo Berti 
netti, azione questa poco lodevole, dopo tutto que!lo che 
l'artiglieria fece perlui, e fu‘cancellato dai ruoli e lasciato 


in libertà. 


Ba questo si può giudicare qual fondamenta avessero 
le lagnanze di coloro che chiedevano del pane sui ripari; 
Hliva aveva un posto ambito da molti, e pane per tutta 
la vila con certezza di pensione di ritiro. Abbandono: il 


posto ed. ora fa da capo-popolo. 


Probabilmente i Rivaverano-molti nell'assembramento, 
ii quale non rappresentava nè punto nè poco l'ottima po- 


polazione operaia di Torino, 


Ieri è arrivato in Torino, ed in seno della sua famiglia, 
il giovinetto Giovanni Borghi ex cadetto. della marina 
Austriaca, figlio dell'attore e direttore dell'a nostra comp.a 
Dram.a, del quale si è parlato. nel, nostro. numero: della 
Gazzetta di sabbato scorso, edi cui la Concordia nello 
‘stesso giorno stampava tre lettere. nella sua appenilice. 
Egli trovavasi nel porto di Napoli dopo l'orvibile e sanoui» 
iosa scena recentissima, e ne rinartiva, che il cannone 
Borhonico stava per ricominciare l'esecranda lotta. Sul 
medesime legno a vapore, che lo conduceva a Civitavec- 
Gita, Verano tre Deputati delle provincie di Napoli, salvati 
dalla pietà del Direttore franeese del legno, all’orrendo 
macelio fatto gei loro colleghi daiscannibali satelliti di 
Ferdinando. i 


— l primi prigionieri tedeschi giunsero in Vercelli 
dove quella buona popolazione diede novella prova di 
umanità. e di civiltà cristiana, ristorandoli con cibi e 
vino, e mostrando così di compatire alla loro sventura. La 
memoria dei nostri beneliè pochissimi, cui toccò la stessa 
sorte, contribuirà a procurar loro non meno pietosa acco- 


glienza negli altri luoghi per cui avranno a passare, Presso | 


Tortona un'uffiziale Ungherese, commosso dalla compas- 
sione. che traspariva dai franchi volti di quei terrazzani, 
disse. in latino, che egli già sapeva-gli Italiani esser Dno- 
na nazione, che egli obbligato dal dovere a muovere loro 
guerra, non nutriva pero astio alcuno contro il popolo ; 
chiedere il nome di quel paese per iscriverne ai suoi com- 
paesani, i qualita quel el'ei sentiva cominciano a me- 
glio comprendere gli interessi delle due popolazioni, 


DALLA TORRE (20 maggio). — Ogni merito ha biso- 
gno di encomio; ogni servizio prestato ha diritto alla ri- 
conoscenza di coloro che il ricevono. 

Mentre buon numero di carabinieri reali versano il loro 
sangue nelle pianure della Lombardia, per la gloriosa in- 


dipendenza d'Italia, non bisegna credere che i loro col. | 


leghi rimangano .inoperosi o in una. cubbiosa aspettativa 
degli avvenimenti. Ve ne ha uno tra gli altri.in mezzo a 


noi, lo stimabile sig. Dusio 1 Filippo, che, profittando Ì 
delle ore di riposo che gli offre il suo uffizio agni giorno, | 


da oltre due mesi, si studia d'insegnare: agli niliciali e 


bassi ufficiali delle nostre compaguie le evoluzioni richie- | 


ste pel servizio militare ;. egli associa all'attività che lo 
caratterizza la precisione nei movimenti; e nelle ripeti- 
zioni fa prova di un'indulgenza esemplare, che gli cattiva 
l’afetto de' suoi allievi. Severo all'occorrenza, all'uopo 
pracevole ed ameno, gi seppe guadagnarsi la loro atten- 
zione, e farsi rispettare, ciò che contribuì non; poco ai 
progressi della piccola truppa, che sarà quanto prima 
destinata a ‘comunicare ai militi comunali il fratto delle 
eue lezioni, ciò ch'essa farà, speriamo, cel massimo zelo. 
Onore adunque al disinteresse, al patriottismo ed all'atti- 
vità del'-carabiniere reale, Dusio 1 Filippo, della stazione 


di La Torre. (Un Valdese). 


Sineo propone ana legge, speciale per la questione 
decreti pro- 
ma la sua proposta non essendo su- 
stenuta da cinque membri almeno, non può essere presa 





STATO LOMBARDO-VENETO. 
Il governo austriaco trova più comodo di fare i suoi 
prigionieri sulla yia, che sul campo. Quattro ex-guardie 
nobili, Giovanni Noghera, figlio del consigliere di Stàto, 
un Castello di Treviso, un Zanatelli di Feltre, un Pellutis 
di Serravalle, partiti da Vienna il 28 aprile con passaporto 
in piena forma, furono arrestati in Lubiana, e vi sono so- 
stenutì. Colà vennero pure mandati ostaggi molti uftiziali 
di linea e di marina, fra i quali si nominano. un Terenghi 
di Mil:no e un Barchetta allievo del collegio militare di 
Neustadt. Codesto annunzio moverà sdegno, non maravi- 
glia, per quanto debba parer atto disumano ed iniquo il 
menar prigioni dei giovani, a' quali si era concesso ‘di 
porsi in via per rivedere la patria. 1 modi del governo 
i austriaco suno tali, che dì lui riesce credibile ogni alto 
| estremo d’ingiustizia e di crudeltà. (22 Marzo). 


i 





la IE LIZZANI LITI DISCO DTT 


BOZZOLO (8 maggio). Il consiglio e comitato di pub- 
blica sicurezza ‘della. provincia di Mantova residente in 
Bozzolo inviava, il giorno 7, due deputati al quartiere ge- 
nerale di Somma-Campagna per 'offerire a S. M. il Re 
Carlo Alberto l'omaggio dei distretti mantovani sgombri 
dal nemico, ed esaltare il valore delle sue armate. La de- 
putazione ottenne udienza ad un'ora pomeridiana, e pre-. 
sento il seguenie indirizzo: 

«Sine! La magnanima impresa che la -M.V. sta ora 
compien:lo, di cacciare per sempre dai confini d'Italia 
l’esoso nostro nemico, è tale che, circondandovi dell’au- 
reola di una gloria immortale, Vi farà miracolo stupendo 
alie presenti e future italiane generazioni. 

« Quanto ognuno dinoi vi debba è più facile sentire den- 
tro l'anima che poterlo. a parole significare: e a noi torna 
più che altrui malagevole l’espressione del debito che Vi 
abbiamo, che, nati.ieri a tutelar l'ordine «di una provincia 
ancora desolata per Ja presenza dell’Austriaco stermina- 
lore, tutto ciò che siamo, lo siamo per la protezione pos- 
seute del valoroso esercito Vostro. Se.non fosse l'angoscia 
ì 


di vedere buona parte e la principale di nostra provincia 
sanguinare tuttora fra il rostro e l’artiglio della vulnerata: 
aquila imperiale, appena è che il nostro paese abbia avuto 
sentore dei mali della guerra : tanto l’esercito che Voi ca- 
pitanate marita in maraviglioso connubio la prodezza del 
soldato alla virtù del cittadino. 1 

« Sire! Doppia gloria a voi e ai, generosi che combat: 
tono sotto il vostro vessillo! Oh! sorga presto, mercé il vo- 
stro ed il loro valore, sorga presto il giorno in-cui, spaz- 
zato questo suolo italiano dagli avanzi di quella sozzura 
che per tantanni” lo La contaminato, possa tutta la pro» 
vincia di Mantova con, a capola sua città libera e franca 
come Italia, a Voi Re, inaugurato Re di cittadine frane 
chigie, a Voi capitano fortissimo d’esercito italiano, a Voi 
della patria liberatore, meglio che. a noi non è concesso; 
tributare rimerito che sia pari alla santità del benefizio. 

« Di Vostra Maestà 

IL consiglio provinciale A:Luiyi Tosi — Avv. Cipriano 
Malini— Giuseppe Finzi — Dott. Antonio Minozzi — 
Luigi Mutì — Ilsegrelario generale avv. Sartori Luigi. 

S. M. accolse con rara bontà i voti-della provincia man- 
tevana, e s'‘intrattenne per qualche* tempo coi deputati, 
interrogandoli sulla: condizione militare! della provincia 
che rappresentano, e udite benignamente ce suppliche 
perché volesse proteggere col.suo invitto esercito questo 
paese in gran parte devastato dal nemico, volle conoscerne 


minvtamente le necessità, indi soggiunse: » Ho somma: 


mente a cuore quella provincia, è per quanto fe ragioni di 
guerra fo permettono, io farò ogni sforzo per la loro di- 
fesa ». (G. Pim.) 


TOSCANA. 


FIRENZE (17 maggio). — Per un decreto granducale 
« Le vedove di quei militari:che morisséro combattendo 
contro i nemicidello Stato, potranno ottenere dalla cle- 
menza sovrana una pensione il di cui ammontare verrà 
stabilito aì momento che verrà accordata. 0 
Ml decreto ebbe la prima sua. esecuzione a pro della si- 
gnora Giulia, vedova del maggiare Ferdinanilo Landucci, 
‘che perdette fa vita combattendo per la causa dell’indi- 
pendenza italiana. A lei fu accordata dalla cassa della 
real depositerià una pensiohe vitalizia di annue lire 4560, 
| pari alla totalità del soldo del quale godeva ilmarito: con 
| che, vita vedovile osservando, conviva co? figli lasciati dal 
marito medesimo. (Pens. Ital.) 


| (19 maggio). — Fra gli onorati nomi del Senato tosca- 
| no, ne troviamo tre che ricordano antiche Slorie lettera» 
rie italiane; sono : Giambattista Niccolini, Silvestro Cen- 
tofanti, Giovanni Rosini. Troviamo pure it nome di an” 
valoroso artista, gueilo di Lorenzo Bartolini. 





LIVORNO (20 maggio). — Stamane è ‘gîinto il pae» 
chetto francese dello Stato, e che ha lasciato Napoli il 48° 
alle 9 pom. recando, che al momento della sua partenza 
veniva colà battuta la generale, non sapeva. se dal popolo 
o dalla truppa; ma che vi era-un.gran fermento atten- 
dendosi i Calabvesiin numero di 50 mila e più. Nulla di 
più posso aggiungere : sentiremo | col. Castore .che deve 
arrivare il 25 se dal popolo sarà stata decretata l’ora di 

quel Granpe Ferdinando. (Pens. Ital.) 
Ì DR n , 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
PARTICOLARI 
î DELLA CONTRORIVOLUZIONE DI NAPOLI. 
i 
i Ferdinando Il e ie sue trappehanro mitragliate ‘a 


guardia nazionale e la città nel giorno 45, per circa olto 
fore. Nella mattina di sabato si riunirono i de 


putati nella 
sala di Monte Oliveto, in sessione preparatoria, per mo- 
dificare la formola del giuramento da prestarsi nella ceri- 
monia di apertura. li giuramento era concepito presso 4 
poco così. — Giuro fedeltà al re ed alla Costituzione del 
29 gennaio. — 1 deputati si opponevano a questa fermola, 
giacchè era in contraddizione con le concessioni del 3 
“aprile. La giornata di sabato si passò in trattative, come 





quella della domenica; alle TE della Sera gi seppe che il 
re non voleva mutare fa formola. 1 deputatilin numero di 
ottanta si riunirono; e si dichiararono in’ seduta perma- 
nente, e spedirono una deputazione al re, per la modifi- 
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cazione. Il re negò. La er in quantità 
crandissima, si portò a Morte Oliveto, esortando i depu- 
\ati a tener fermo. Verso mezza notte fu spedita altra de- 
putazione, ed il re prese tempo: intanto fu proposta la 
modificazione del giuramento in tal guisa. — Che si giu- 
rasse fedeltà al re ed alla costiluzione del 29 gennaio, 
salvi i diritti di svolgere lo staluto, siccome l'accordava 
il decreto del 5 aprile, e si riportavano nei giuramento i 
termini dello stesso decreto, — Il re pareva acconsentire. 
— In questo Ja Camera viene avvertita che il re faceva 
uscire la sua truppa, ogni conciliazione perciò diveniv: 
impossibile, giacchè la Camera in quest’atto vedeva che 
si‘voleva' sopraffarta con la forza. ia guardia nazionale 
atlalmezza dopo la mezzanotte incominciava a costruire 
le barricate: all'una e mezza la generale ssi batteva in 
tutti i quartieri cella guardia nazionale. Circa le due ja 
LD pa e l'infanteria, la cavalleria e l'artiglieria escivano 
dalle caserme, e occupavano il Largo di Palazzo, quello 
del Castello e quello del Mercatello.. Jl re conoscendo la 
costruzione delle barricate, fece ritirare le truppe, e ac- 
consenti all'apertura del Parlamento, senza dover prestar 
giuramento, «e che subito sfinsominciasse ‘a svolgere e 
modificare lo sta‘uto, e terminato questo lavoro, si sarebbe 
restato giramento. La guardia nazionale negò di togliere 
e horriento; e propose che si abolisse la Camera dei pari, 
ni le si consegnassero i forti, e che le truppe si ritivas- 
sero, e che soltanto allora avrebbero tolte le barricate. 
Verso le 8 però il Largo di Palazzo era pieno di truppe 
con artiglieria. Gli Svizzeri oecupavano di nuovo il Largo 
del Casiello. Alle 9 1/2 parve ritirarsi la truppa da questo 
Largo. Alle 1112 un co:po di fucile parti a caso da un 
ucile di una guardia nazionale sul Largo S. Ferdinando; 
a questo (colpo Ja guardia nazionale, eredendosi tradita, 
tiro de fucilate. Gli Svizzeri allora incominciarono il feto 
terribile di battaglione, e l'artiglieria infamemente inco- 
minciò a tirare a mitraglia. sulle barricate. La guardia 
nazionale prese il vantaggio dei-portom, ed'altri valoro- 
samente rimanendo in piedi sulla barricata a S. Ferdi- 
nando immobili allo sforzo della barbara truppa. Le 
altre ctruppe, fra cui la guardia reale, facevano funco 
sulla nazionale al Largo del Castello; fuoco fu terri. 
bile, gli Svizzeri, che nella notte si erano protéstati 
amici della guardia nazionale, e che da questa si erano la- 
Scialì passare fra le barricate) sulla foro promessa che non 
si sarebbero battuti, “e che ‘avrebbero difesa la guardia 
nazionale, erano quelli che tenevano il fuoco più nutrito. 
Uno dei doro colonnelli ché era andato rassiturando Ta 
guardia nazionale, fu ucciso, è molti uftiziali furono 
anche morti, Nella mattina un tenente: colonnello del 
quarto svizzero, come anche un uffiziale del foro stato 
maggiore; erano stati assicurando , a nome degl Sviz- 
zeri, e.dando Ta loro parola d'onore che gii Svizzeri 
non avrebbero tirato sulla guardia nazionale. — infami! 
Cosi mantennero la loro parola! 
Un testimone oculare, giunto questa maltina, confer- 
ma i fatti accennati sopra con Je seguenti particolarità. 
— La mattina del 15, a ore 7, il Largo del Castello era 
occupato da due reggimenti svizzeri, 400 lancieri e due 
pezzi di artiglieria da 6. Queste trappe st ritirarono di 
quartieri alle 9 e 12. 
— Alle.ore 11 e 12 incominciò il fucco, il quale parve 
rallentarsi verso de 5 pomi, ima alle 4 e 20 minuti, la fu- 
cilata ricominciò in molti punti, 


— Sulle barricate di S. Ferdinando, e di Santa Brigida 
la guardia nazionale sostenne l'assalto micidiale e il fuoco 
dell'artiglieria e della linea senza cedere di un pollice 1] 
terreno per 5 ore continue con una costanza ed un corag- 
gio veramente maravigliosi. — Sulle prime il popolaccio 
pareva pendere a favore della causa popolare, ma in fine; 
centato dalla speranza del saccheggio, si dichiarò favore- 


isunti, sfondavano le porte dei magazzini e delle botteghe, 
e così davano a' Lazzeri il mezzo di rubare impunemente 
1 grido di viva il re!! 


= 
i 


vole ale e alle truppe Je quali, per istigarne i n 


— Il cenno dell'attacco. fu'dato da’ forti. di SantElmo 
e del Garmine con 5 colpi di cannone, mettre alzavano 
bandiera rossa. 


— Alle ore 6 e 40 minuti del 15 fu attaccato il fuoco 
e dato il sacco dalle truppe e dai Lazzeri al palazzo del 
principe Gravina. Era uno spettacolo lagrimevole il ve- 
dere ogni genere di mobili e masserizie preziose, depre- 
dati da una turba più stolta‘e furente che avida, la quale 
correva a vendere per poco prezzo oggetti rari e di gran 
valore, e tornava tosto sul teatro delle sue rapine ad eser- 
citare nuovi atti di selvaggia barbarie. In questa lotta di 
perversi ‘istinti si distinguevano specialmente i monelli e 
ragazzi della plebe. 

Le truppe Iîmuo commesso atrocità:tali che non paiò- 
no opere di uomini. civili e cristiani, ma di camnibali: 
salendo alle case donde credevano si fosse sparato sopra 
di loro, irucidavano senza distinzione di grado, di età 0 
di sesso chinique vi trovavano, e gittavano dalle finestre 
i corpi delle loro vittime. In una casa perirono cusì fuci- 
lati.il padre, la madre e quatiro figli, Altri serano legati 
mezzo ignudi e condotti come bestie al macello, in mezzo 
agl'insulti e agli strapazzi degli sgherri del principe, co- 
stringendoli a gridare viva il re! 0 sfregiandone. il viso 

cogli stili, se ricusassero. 


— Net palazzo del Marchese Vassatore Ja Guardia Reale 
uccise due figli di quel nobile signore, al fiale il dolore 
ha tolto il sedno! il palazzo è stato saccheggiato. 


— Già da tre giorni era giunto in Napoli da ‘Malta per 
ordine del re, Campobasso, satellite di Dei Carretto, il quale 
passeggiava per ta via di Foledò coi birri, e faceva arre- 
Stare chiuuque gli paresse SOSHETIOÌ togliere i bastoni ar- 
mati, imponendo inoltre a' cittadini di togliersi i baffi, 
commettendo insomma ogni specie di insulto ed arbitrii 
contre tutti coloro che la voce del popolaceio e de’ lazze- 
roni indicava come Calabresi, o sia rivoltosi. 

— Moli sono gli arrestati, e si teme vengano fucilati 
senza forma di processo. Tra. questi! si citano principal 
mente il principe Cuallo con due figli, uno di 14 è Valtro 


di 19 anniî, un Duca e sua doglie. Questi infelii. sono 
stati condotti‘sulla nave:da guerra Amalia in disarmo nel- 
l'arsenale. La duchessa è stata rinchiusa in un convento. f 


— la via Tofano accanto a Toledo un’ortolina ricettava 
la roba rubata dalle truppe nei fondachi e hs itteghe, per 
dividerla poi fra loro. Per aprire le porte di quelle hot- 
teghe i soldati prendevano certi panconi che servono ai 
rivenditori, e con quelli a guisa di arieti perctotevano le 
imposte delle porte finchè non cadessero; rubavano poi il 
meglio, e il resto abbandonavano ai L'zzeri. 


— Si loda la condotta umanissima degli equipag dpi della 
flotta francese, i quali hanno accolto a bordo, e sovvenuto 
in ogni maniera molte famiglie fuggite da quella ‘scena di 
desolazione e di strage. Tra gli altri atti ‘cortesi di, quei 
marini, citiamo volontieri la bella azione dell'ufficiale co- 
mandanie una lancia in terra ; il quale udendo l'indiscreta 
domanda di un barcaiuolo napolètano, che chiedeva 6 
; ducati per portare due passaggieri, marito ‘e moglie, al 
vapore distante un mezzo tiro di fucile, si esibì Sponlanea- 
mente di riceverli nella sua lancia, per conduriia bordo. 
Il tutto accadde ad un nostro compatriota di Firenze che 
ce lo narrava. Dal:medesimo udimmo pure la espressione 
della profonda indignazione da cui fu compreso l'ilftistre 
ammiraglio Baudin per gli atroci comandi di un re Sper- 
g!'uro.e sanguinario. * 

În poche parole dettate, dal sentimento: dei più sacri 
dritti dell'umanità, l'ammiraglio si dolse che il deplorabile 
evento non fosse stato preveduio; annunzio che i trattati 
essendo stati infranti e violati dal governo Napoletano, 
egli aveva-scritto al presidente dei mimistri che assegnava 
un'ora di tempo perchè cessati. i disordini, si assicuras- 
sero le persone e le. proprietà; che inoltre aveva richia: 
mato da Castellamare Valtra divisione cella flotta per riu» 
nire tutte le sue forze, e quindi fare uno:sbarco di 9 mila 
uomini onde proteggere l'umanità e'i dritti dei popoli, 


— Nel palazzo delle finanze, che da un lato guarda il 
largo di Castello, e dall'altro Toledo, erano state nascoste 
le truppe che incominciarono a trarre contro la popola. 
zione. 


— Ahbiamo inteso da un uffiziale degli Svizzeri: che 
quel.corpo La perduto più di 800 uomini fra morti è fe- 
uti, trasi quali 350 ufliziali. Dicono che i femii sono-500, 

€200 mortalmente, secondo il'parére dei chirurghi fran- 
cesì chiamati;a visitarli. 


— Grandissima, come si può credere, è stata la morta. 
lita da ambe le parti in 8 ore ‘di combattimento! Molti* 
cadaveri sone stati portati allo spedale della Carità, a 
quello dei Pellegrini, e così i feriti; altri gettati. nelle 
fosse al basso del Castello: 


— Si fanno perquisizioni domiciliarie per togliere le 
armi al popolo. Si disarima ancora la guardia nazionale: 


— L'aspetto della città/è quale dev'essere, lugubre e 
minacciosa. Ti popolo e da guardia nazionale han fatto il 
j foro dovere: ma la plebe, e specialmente i Lazzeri, sumo- 
lati dalla cupidigia, e lusingati ad arte colla speranza «del 
saccheggio, han fatto causa comune coi sateltità della ti- 
rannide: sciagurati! Ormai lora della vendetta è suonata: 
trattenuta (un momento e sospesa sul capo dei traditori, 
came quella di Damocle, la spada della giustizia popolare 
cadrà più terribile su chi osò stidarne il lampo fortida- 


ì 
bile. (vatria). 
PROCLAMAZIONE DI I FERDINANDO Il. 
Un'atto di flagrante illegalità ebbe luogo in (uesta capi- 
| 
Ì 


tale nella notte del 15 al 16 maggio, per cuia Spandere 
una diffiilenza mon meritata contro il real governo, si osò 
elevar delle barricate in mezzo alle. pubbliche strade, col 
criminoso «disegno. di stscitare una collisione; capate di 
sconvolger l'ordine, e cagionar l’effusione del sangue cit- 
tadino : e fu ben tristo che una parte di Quo gnardia 
nazionale, istituita per tutelare la sicurezza ela tranquillità 
delle famighie, abbia non solo dato mano a si rinerestevole 
perturbazione, ma cominciato essa medesima un. attacco 
contro le reali milizie, le quali vedendo dei compagni ca- 
der sotto l’inatteso funco di armi fratr icide, dovettero usare 
del sacro diritto della difesa, e per un movimento di giusta 
indignazione, che non era in poter di alcimo di riprimere, 
lanciarsi tatte a respinger a forza con la forza. 

Dopo alcune ore di un conflitto, la massa di coloro che 
tendevano a sovvertire lo Stato, venne definitivamente 
vinta e dispersa: già la calma è da pertutto ristabilita, e 
le più energiche provvislenze sono state date per, risalire 
alla vera crigine di un sì colpevole attentato, ‘scoprirne 
gli autori, invocare sul di loro capo la giustizia delle leggi, 
e render di tutto mivutamente istruito il popolo. Gli one- 
sti ciltadini sieno intanto prevenuti, che la più: severa Vigi- 
fanza sarà dal real governo adoperata, perché alcun disor- 
dine di simil. fatta non possa riprodursi nell'avvenife, e 
; che dei novelli ostacoli non vengano illegalmente opposti 
al mantenimento, e pieno esercizio di quelle libertà » che 
la costituzione ha solennemente stabilito, e ‘che S - M. ha 
il fermo proponimento di proteggere in tutta la io invio- 
labile integmia. z 

La Guardia nazionale: della città di Napoli, che ha sì 
mal corrisposto alla fiducia che le era accordata, è.stata 
già. disciolta per essere in seguito riordinata ai termini. 
delle:leggi: Je Camere legislative, di cui nel giorno di ieri 
venne impedita di fatto la riunione, non tatderauno ‘ad 
esser convocate con altro apposito decreto, per alfrancare 
ciel di loro sutorevole concorso i prineipii dell'ordine, 
della legalità e della prosperità generale, ‘ché formano il 
prominente ebbietto delle cure del real Goverto. Vogliano. 
adunque gli amici dell'ordine e delta liberta rimaner tran. 
quilli su tuttociò che dee tendere per le vie legali a pro-. 
muovere il bené di questa comune patria. 


STATO DI PARMA. 
ESPULSIONE DEL VESCOVO DI PARMA. 
Le determinazioni del Popolo Sovrano sono sempre più 
decise, più risolute e più sollecite di qualenque disposi: 
zione di qualsiasi forma di governo; esalta formazione, 
tel pensiero alia esecuzione dell'atto non vi e strada di; 
teporeggiamento, Monsignor Giovanni Neuschel non pos 


teva restar più a “e tempo .in Parma; perchè il 2V 
marzo avea segnata la scacciata dei barbari dall'Italia; e 
questo Pastore-lupo doveva abbandonare Îa sua capanna. 
Ma se il Guverno Provvisoriu tollerò finora la presenza di 
questo. buon mobile, nofus în jud@a, e si contentò della 
dichiarazione da lui fatta che sarebbe partito appena a- 
vesse ottenuto da Roma la chiesta licenza di abbandonare 
il suo gregge, che ben s’accorse non avrebbe più potuto 
tosare colle austriache forbici, il popolo si mostrò stanco, 
e più non volle indugio. 

Ieri sera infatti, verso l'Ave Maria, una quantità di 
gente si portò sotto le finestre del palazzo Vescovile, ed 
al monsiguore ivi intruso, carnefice «dell'amato Loschi, 
diede formale intimazione di partenza. Fischi, urli ed'ogni 
sorte di voci furongli diretti; al che, vedendo egli non a- 
ver più favore d'una Corte da opporre, promise tosto par- 
tire. Contentissima la turba ivi radunata di questo segno 
di cortesissima obbedienza, gli volle tosto improvvisare 
una splendida illuminazione, ed in un batter d'occhio fu 
apparecchiata, chè gli stemmi austro-vescovili ‘atterrati 
dalla porta del Duomo e del Palazzo, ridotti in frantumi 
furono su quella piazza abbruciati. La Guardia. Nazionale 
era accorsa ‘ad impedire ulteriori tumulti; ma-questi non 
cessarono finchè messo egli in carrozza, non fu scortato 
sin fuori delle porte di città. Buon viaggio adunque Mon- 
signore, e ricordatevi del Vangelo che dice : Ladem men- 
sura qua mensi fuerilis remelielur el vobis. Voi eravate 
riescito nel 1842, collegato ad alcuni altri brieconi, a far 
decadere dal trono vescovile, per salirvi voi, Monsignor 
Vitale Loschi che non aveva altro delitto che amare i;suvi 
diocesani ed i suoi sacerdoti tutti. Ma Iddio vclle che quel 
sant'uomo morisse ancor vescovo undici ininuti prima che 
spirasse l’anno, epoca in cui doveva abbandonare il suo 
posto. Piansero quella morie e preti e secolari. E secolari 
e preti (meno due o tre che noi consiglieremmo andare 
per qualche mese a prender un po d'aria di campagna), 
ora si rallegrano della vostra partenza. Se mai passate per 
Verona, salutate Radetzki e fategli buona compagnia nel 
suo viaggio per Vienna, purchè possa ottenere le sue carte 
in oa 

Mentre però ogni biiorì cittadino desiderava che questo 
Monsignore si allontanasse da noi, ciò si voleva. effettuato 
con tutta la più perfetta quiete; perciò ognuno è dolen- 
tissimo oggi che la plebe abbia commessi atti vili a tal se- 
gno dia lasciar triste memoria di questo giorno che era di 
riserbato tatto all'esultanza per la mostra città che festeg- 
giava la presenza del sommo Gioberti; il quale. se lasciò 
noi, soddisfatio per le accoglienze ricevute e pei senti. 
menti che riscontrò in nei perla causa dell'unità italiana, 4 
non potè a meno nello stesso tempo di non sentire ram 
marico nel suo cuore che venisse in questo modo com- 
piuta questa scacciata, e nel giorno appunto di stra fer- 
mata. I gesuitizzanti esulteranno, e diranno: ecco il fratia 
della missione del Gioberti! 

Basso popolo! apri gli occhi; tu non sei capace di com- 
mettere tali eccessi! un infernale gen'o ti gunla e ti com- 
pera! (Dall'Unione Ltaliana), 


ESTERO 
FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZ'ONALE 
Tornata del V7 maggio. 


La seduta di quest'oggi ‘fu pressochè tutta consacrata 
alla nomina della commissione che sarà incaricata di re- 
digere la costituzione. 

Una breve.osservazione a questo riguardo! 

Nominar diecimembri a scrutinio di lista ea maggia- 
ranza assoluta è stata cosa un ig ‘troppo lunga. Visi impie 
garono tre 0 quattro orequest'oggi, ebisognerà perdervi 
ancora molto tempo dimani. Non potrebbesi inventare un 
metodo che meglio risparmiasse il tempo dell'Assemblea? 
Qual grave inconveniente ‘impellirebbe per esempio, che, 
terminata la raccolta «elle schede; gli scrutatori prece 
dentemente nominati si ritirassero in uno od in più uffizi 
e quivi: procedessero isclatamente allo spoglio. dei veti, 
invece di: rimaner nel mezzo della sala delle sedute dove” 
i loro tavolini impediscono la circolazione? Mentre essi si 
occuperebbero nel silenzio di questa operazione che ri- 
chiede calmased. attenzione, l'Assemblea potrebbe ripren.. 
dere il corso de'suoi lavori. Noi non abbiamo mai pottito 
capire perché sì obbligasse una Camera intiera è dare alle 
tribune pubbliche per tre. o quattro ere lo spettacolo di un 
ozio rumoroso, perelè alcuni suoi membri hanto da fare le 
atddizioni dei voti. Forse che queste.addizioni non potreb- 
bero farsi egualmente bene altrove? Forse che esse mon si 
sarebbero con maggiore facilità econ minore probabilità di 
errori.im undocale separato, dove nonssi sarebbe distratti 
dal contiguo afdirivieni di più centinaia di persone; edove 
non giungerebbe l'assordante rumorio delle conversazioni 
par or 1? 

In questo modo di procedere si (soli iva, pare a noi, 
economia di tempo per la Camera, economia di fatica per 
gli scrutatori, e questo doppio vantaggio è tale per certo 
da suggerire simile metodo in ogni-circostanza.. Ma nelle 
attuali circostanze quello che non sarebbe in sé, che una 
cosa di semplice convenienza, diventa oggetto: di assoluta 
necessità. L'Assemblea nazionale ha:tanto:da faree tanto, 
che per verita non le deve esser lecito di scralaequare in 
minute formalità di serutinio delle sedute, delle i ogni 
ininuto ha il:suo valore, 

. Questo è si vero, che dopo aver aspettato più ore, il go- 
verno si e deciso a dimandare: il permesso di comunicare 
all'Assemblea, benchè, lo spoglio non fosse ancor tefmi- 


nato, diverse misure che furono proposte dalla commis» 
| sione esecutiva, 


Il governe propone: 
1. D'applicare il bando di esilio stato votato nel 1831 


a Luigi F.lippo ed alla sua famiglia. 


(2./Di sciogliere le associazioni armate: 
5. Di aprire un credito di 5 milivni per gli opificii na- 
zionali. 


cd} 


Per questi tre progetti il governo 
genza. Il signor Duclere annunziò ì 
progetto di legge, relativo alla espro 
pagnie di strade ferrate. 

“Noi accenniamo solo a questi proge 
discuterlì un’altra volta. Quanto al rin 
il fatto più importante fu una let 
Caussidiére per dare la sua dimiss 
rappresentante del popolo. 

Il Moniteur di stamane annu 
come prefetto di polizia, 

Molte proposte individuali invasero]; 
il novello regolamento che volle porre 
piena di iniziative. Del resto tutte que; 
su cose di leggera importanza, |’ 

Il signor Sénard rese conto di alc 
bizzarre che incontra in pratica la or 
consitati, difficoltà che (fra parentes 
da molti membri. La commissione P 
caricata di sottomettere la questione 

L'elezione del signor Luigi Blanc in € 
in seguito a gravi irregolarità. Il signo 
nome veniva sulle liste subito dopo quell 
fu italla Assemblea nominato rappresent 

“Questo voto sembra i in contraddizi 
reso nell'affare del signor Smitli 
Siccome però egli inchiude un risp 
pronti ad approvarlo. Bisognerebbe I 
blea rimanesse d'accordo con s 
bianco e nero sulla stessa quisti 

Il palazzo della Camera quest'og 
Nessuna forza armata lo protegge 
Suoi dintorni erano solcati da numer 
da venti 3 trenta, quaranta leghe 


(I consedimi testi operai delle c 
vano lasciati i campi, le gno, 


rante fa prova del liano d “ord me 
sentire. Hell! ate anehe n 


Napori.—.... Uilite!!! Pier-Angeli 
“a Parigi in compagnia di cospicui | 
conto dell'assassinio napolitano, 
cata venilettà, dalla generosa ite 
per Livorno ci narra: ì 

ll moto di Napoli non fu perni 
putati,, nè da partiti di sort 
Iramato dalla .... austriaca e: dal) 
sangue ogni pensiero italiano 
rare efficacemente alla cacciata di 
Se il reo ilisegno gli fosse Tal 

una fucilata contre la carrozze 
S. Lorenzo, per poi far gridare a 
sangue la nascente liberta, — 0 
ziati. È proclamata da legge stat 
Più di 2000 Guardie Nazionali sol 
o incatenale 1 nei castelli e mei na 
le case, ove erano circoli e cas 
| sidrizzarono i cannoni, e i Deputati i 
non si venne a strapparli dalle s 
Il Fiorentino e i compagni fugg 
dosi largo colle ble Ala n 


L'Aminivaglio Baudin tiene 8 Ù 
Napoli disposta in battaglia. — Egli 
un Pacchetto a vapore a Tolo 
governo, 


Francia: Assemblea iazionale! Toi 
— Gli affari che si no rigu 
Sn 


che, sumi ilo scomparti i i dove 
e severe deo di un ReRiSO 


Costi Si! dcdila jin alla li 
membri della Commissione della costil 
la richiesta maggioranza: Martin ( 1 
hage, Coquerel, Corbon, Touret ( 

de Beaumond. L'Assemblea proced 
dei rimanenti cinque, e furono nom 
O. Barrot, Pagés (dell’Ariége. ) Dori è 


Austria. — Vienna (15 maggio 
Radunatasi grande folla di popolo, 
gione universitaria, forte di 5000. 
verso le 6 pomeridiane, colle ar 
all” imperatore, i cui punti prin ipalt 

1. Che i movimenti delle truppe < 
sd comandante della guardia nazio 

. Che sia annullata la. costtiuz 
dii provvisoria Lestè emanata, 
semblea costituente composta di u 
membri vengano eletti sulla base. 
sale. 1 tre primi punti della pet izìo 
alle 8 1j2: alle 18 1j2 si annunz 
aveva cencesso anche l'ultimo e dI 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da: pagarsi anticipatamente. 


| Annata Sem. Trim, Mese 
DALL LI ANI ie ira ME 
litranco al moge. - . . . . . >... > U 13 650 
ì dtaltahi ed estero france ai conflui ; 2 14 ui ni 





AVVERTENZE 
Lelettere, i giornali, i pacchi, gli annuor:.dbtranno indirizzarsi fraachi di posta alle 
Direzione del Giornale li Bisorelmento, | i. Uto o 
{- Tmanoscritti won verratno restituiti, —/ b 
i L’uffizio del giornale stara aperto dalle 10:;antimeridiane alle 2 pom. 


i ASSOCIAZIONE E' DISTRIBUZIONE -ifi 
In Torino all'Uffigio del Gioritale ‘in via dell'Ascivescovade, acanto alla Madonna degli | 
Angeli e dai librsi Fratelli lic, Giannini e Fiore) Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — | 
Nelle provincie presso gli ultizi postali è pasmezao delia corrispondenza di F. Pagella e €. (di | 
Torino, in Geuova.presso 4. Beul libreio:ti-iiborno ell'Emporio blitimio: In Firenze da &, 
P. Viessent, Tn Miîaiò presso CU. Turati libraio In Parma presso Oftalli libroio, Ti Modena” 
presso UsViucenzi librato. lu homa presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiogatdi postale. 
4 lu Napoli dai librai L. Fadoa, via. Toiedo, n; 260, e G. Margirieri: strada Nardones, n. 05. 
In Givevra presso Cherk:ilivz libraio e sig. Collignon direttore della posta, A'Lvudra da È. 
Rolandi librato, 20 Berners: Street, Oxford Street. 





Prezzo ‘delie inserzioni — Centesimi 25 per riga. 
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hanno studiata la storia parlamentare francese, il pon- 
derare il merito reciproco di questi personaggi. 


Î 
anche di quelle che.sarebbero state pronunciate dai | 
codici} E queste: dovranno passare inosservate? Ov- 
vero dovrannosi ridestare pubblicità di fatti che non Troppo lungo sarebbe il ribattere ad ug uura le 
senza ragione si bramava rimanessero occullati al | Vene se signor Gargnino, ed anche inoppgrtiuno, 
publilico? La risposta non può essere che una sola, | priché la Camera non ha ancora Melibengio di sifone 
se la legalità ha da essere rispettata. i dere i spo Fognignaenta VISA o) dn ore 
Noi per altro osiamo. credere. che ‘la graziisioge| quindi È far osservare al Casse RA i signo 

o . SES i Cargnino che non credevamo avere meritate le due 
vrana in favore di un colpevole, ove ragioni troppo ; colonne di personali attacchi coi quali avvaloratio le 
forti non vi si oppongano, quantunque accordala a ' | 


i lero: idee sulla tattica parlamentare, per! avere delto 
chi hon sulì una sentenza regolare, sfuggirebbe le | innocentemente $ ché ‘essi orafo patronati dal'inî. 
censure della pubblica epinione. i nistero. n° 


Abbiamo manifestato un pensiero che forse potrà i La voce generale del pubblico ci pareva far di 
essere disapprovato; ma quando la clemenza eccese | questo non una aecusa, ma l'indicazione di un fatto 
siva non tende che ad emendare torti passati, ella che non ha in sè nulla. di riprovevole, per. parte 
può meritare una qualche indulgenza. loro, Se andammo errati, ne; dimandiamo; seusa ali 
i signor Cargnino ed al Subalpino, che; quind'innauzi 
riputeremo cometsffatto indipendenti daloministero, 
quand'anche continuassero a promuovere direttamen- 


La proposizione stata fatta alla Camera dal depu- 
tato avvocato Brofferio, di una legge che restituisca 
immediatamente alla libertà i cittadini sostenuti: in 
carcere 0 in qualunque modo: 'soggiacenti a pene 
correzionali o criminali senza provvedimento di ma- 
Eistrati competenti, ha ‘ottenuia l’approvazione della 
Camera intera. Le ‘misure economiche, quelle che 
talvolta in modo amaramente derisorio si amman- 
‘tavano «del: bel. nome di. paterne; avevano ‘già da 
lunga: mano destato l’universale riprovazione: Ma 
quelle alle quali mirava specialmetrite l'avv. Broffe- 
rio traevano la triste origine loro dai consigli di go- 
verno e quindi in certa guisa erano pronunciate da 
magistrati competenti. 1] modo con. cui. quelle. com- 
petenze. potevano essere esercilate; doveva destare 
non pochi timori; ma ragion vuole sì dica che, ge- 
neralmente parlando, le persone contro le quali fu 
roio pronunciate quelle disposizioni, potevano a 








‘Torino, 25 maggio. 
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ni ; Il ministero ha presentato oggi al Senato la legge 
ik | pelata all’unione di. Piacenza, stata adottata ieri 
tino È dalla Camera dei deputati : speriamo:che .il Senato 
nb discuterà nella seduta di domani e voterà senza ‘in- 
str dugio questa legge urgentissima, ‘nedessaria a dare 
‘effetto al primo atto di riunione che rallegrò la pa- 
‘tria italiana, Siamo impazienti. di vedere fra noi i 
‘ deputati di quelle animose popolazioni; che seriza 
esitazione di sorta, senza esagerate pretese munici- 
tif pali, dichiararono unanimemente dî volersi riu- 
"È fire sotto il libero e glorioso vessillo del Re CARLO 
Lala, Aupe ato. ni i 

. Fra pochi giorni la fusione sarà compiuta, solo 
avremo ancora a. lamentare l’esistenza della linea 
doganale; che separa le ‘nostre orientali provincie 
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dal ducato di Piacenza. ‘Se la riunione di Parma e 
quella di Reggio e Modena non fossero più che pro- 
| abili; se non fossimo quasi certi di vedere queste 
città seguire l'esempio di Piacenza, avremmo alta- 
mente biasimata una determinazione fiscale che può 


» produrre..un. qualche .callivo senso.nelb'animo dei{ 


Piacentini. Ma nello stato attuale delle éose; in co- 
Spetto dell’irresistibile tendenza che muove all’u- 
none i popoli della riva destra del Po, confes- 
siamo che l'istituzione provvisoria di una linea do- 
ganale fra Piacenza e Parma; sarebbe stata un atto 
più impolitico ancora che quello di lasciar sussistere 
la linea ‘attuale. na 
| Nell’approvare però la proposizione del mini- 
stero, ci facciamo lecito di indirizzargli due consi- 
gli. Il primo si è di raccomandare ai ; doganieri 
nostri Ja massima indulgenza pei viaggiatori, è le 
. merci iche dal Piacentino saranno dirette alle an- 
liche nostre provincie. Le finanze avranno a ti- 
sentirne alcuni danni, e crescerà per breve tempo 
il contrabbando. Ma tali inconvenienti sono un 
nulla in confronto della necessità di conciliare l’ani- 
mo dei, nuovi nostri, concittadini. Jl secondo! con- 
siglio: ‘sta! nel preparare l'ordinamento di nuove 
litee doganali, nella supposizione della riunione di 
Parma è di Modena. Appena questa pronunziata dai 
popoli e sancita dal Parlamento, le linee interne che 
separano Piacenza, e, Parma da noi; e quelle che ci 
dividono da Modena, debbono cadere sul momento. 
È dovere quindi del ministro delle finanze di ‘te- 
nersi apparecchiato ‘per provvedere senza il menomo 
indugio a questa nuova circoscrizione daziaria. 
‘ Osserveremo pure che l'unione dei ducati, usi a 
pagare sulle mercanzie estere dazi milissimi, fa piu 
Uligente la. necessità da tutti riconoseiuta; di ri- 
formare su basi larghe, liberali, e perciò profittevoli 
al tesoro. la ‘nostra gotica 4atiffa doganale. 
Nelle condizioni nostre il ministro delle finanze 
Allitebbe al suo dovere, se fra le proposizioni finan- 
tiarie ch'egli ha annunziate alle Camere ; non si 
. @Roverasse una nuova legislazione doganale. Per 
differire una ‘tale riforma, non vale il porre in campo 
la Progettata unione doganale colla Toscana e cogli 
Slati del Papa, Giacchè quest’unione dovendo avere 
Per base una politica liberale, l’adottare, noi questa 
fin d'ora, è un renderla più facilmente effettuabile. 
Rimanga pure la linea duganale piacentina, poi 
chè imperiose considerazioni politiche lo esigono 
Ma Sappiano i Piacentini che già si fanno i prepa- 
Tativi necessarii per rimuoverla, e che il Governo 
ti il Parlamento sono decisi. di modificare larga- 
Mente i dazi ‘che firora sono di maggior aggravio 
al consumatori, e porgono maggiori attrattive ai 
— Sontrabbandieri. 
iso C. Cavour. 


buon diritto destare inquietudini alle autorità e ai 
comuni donde furono allontanate. ha o 

Ma ad ogni mado. quelle. sentenze essendo ‘state 
pronunciatein nome di unalegge, ragion vuole che 
unaleggetronchi ad ‘un tratto le funeste conseguenze 
della prima, 3 ner 

E questa legge non tarderà molto ad essere pro- 
mulgata; l’esito della seduta, le parole del. ministro 


della. giustizia. non ne lasciano più dubbio. Se di 
| questa prossima legge dobbiamo essere:soddisfatti, 


dobbiamo pure essere grati al ‘ministero ché ‘anche 
prima di una legge che tolga la possibilità di quelle 
misure abbia già in gran parte emendato l'antico male, 
Il ministro. della, giustizia annunziò che. gli undici 
ecclesiastici sostenuti in carcere per misure econo- 
miche erano già stati posti in libertà. Il primo uffi- 
ciale della polizia dichiarò alla Camera che erasi 
promossa la grazia da S. M. per alcuni di quelli fa- 
cienti parte dei corpi di punizione che. Javorano in 
Sardegna, e ciò per ordine di anzianità, valea dire 
per ordine del maggior tempo da che sopportavano 
la pena. Ecco come una misura irregolare tolga per- 
sino la possibilità di emendazioni logiche! 

Convien dire non siasi trovata altra misura per 
giudicare: di quella pena, posto che anche per libe- 
rare quegli sventurati si dovettè ricorrere alla ra- 


gione, se non suprema, almeno decrepita dell’anzia-. 


mita. Fra breve tutti quei detenuti saranno. rimessi 
in libertà, la giustizia, la legalità saranno soddisfatte; 
lo Statuto anche per questa; parte avrà ricevuto. ese» 
cuzione. 3 

Ma la società non ne avrà a soffrire danno? Que- 
sto dubbio non isfuggì al proponente stesso e lo ac- 


cennò nella sua proposizione. Non poche saranno lè } 


difticoltà che incontrerà il ministero per provvedére 
a quelli sgraziati. Non erasi pensato a far sì che la 
pena cui erano condannati servisse loro di emenda- 
zione 0 almeno allontanasse i pericoli di maggior 
corruzione. Ora converrà trovare il mezzo di av- 
viarli al lavoro, ma in ciò non hassi ad offendere 
i diritti della libertà. Neppure l’avviarli all’esercito 
combattente sarebbe giusto, perchè comunque glo- 
riosissima quella via, nessuno, dopo adempiuto l’ob- 
bligo a tutti comune, può essere costretto a batterla. 

Penserà il ministero, devono pensare i privati a 
somministrare pane agli infelici, e al postutto i pe- 
ricoli futuri non possono giustificare un ritardo che 
sarebbe manifestamente ingiusto. 

Il vero scopo della polizia è quello di prevenirei 


delitti, quindi ora più che mai noi speriamo che | 


saprà essa spiegare tutta l'energia. e la sagacità che 
noi le conosciamo. RICO) i 

Fra le provvidenze economiche in via criminale, 
alcune ebbero luogo per evitare scandalosi processi, 
e le pene furono, se siamo bene inforinati, maggiori 


parole, colle quali nella sua apologia del Gesuita 
moderno l'illustre Gioberti encomia la condotta del 


municipio torinese, e quella in particolare di Pietro { blico disfavore con ‘insinuazioni più o meno malevole 


di Santa, Rosa nostro collaboratore ed amico, 


--« Dopo le due Leghelombarde 6 la caduta delle 


nostre repubbliche , nessun comune italiano : fece 
Un atto politico. così importante come. il .torine- 
Sé, quando ultimamente espose ‘al principe il. co- 
mune desiderio di uno Statuto civile: ed ebbe , 
concorde nel pensiero e nell’ esecuzione l' illustre 
municipio di Genova, e alcune comunità provin- 
ciali, in cui all'altezza degli spiriti non nuoce V’an- 
gustia del territorio; come quella di Pinerolo. Ed 
è da notare che ‘alla deliberazione della città di 
Torino diede le mosse un‘uomo, il cui nome ap- 
partiene alle domestiche glorie. I Santa Rosa, come 
i Capponi, i Balbo, gli Azeglio, i Romeo, .i, Pepe e 
non pochi altri. di quelle famiglie cittadine, in cui 
pare che la virtù civile sia infusa nel sangue ; o ella 
si-dilati soltanto nei rami paralleli ‘di’ una genera- 
zione, o discenda di padre in figlio quasi per titolo 
di reditaggio. Così nel modo che un Santa Rosa fu 


il cooperatore più fervido. di quel movimento. po-' 


litieo che ci precedette di un quarto. di secolo ;. un 
altro Santa Rosa congiunse indissolubilmente il pro- 
prio nome coll’atto più solenne del moto presente? 
Entrambi vollero procurare al Piemonte il suggello 
delle civili franchigie, cioè uro Statuto; di cui il 
Ventuno fu il conato e il quarantotto è l’esecuzione; 
e.l’entratura tentata da Santorre fu compiuta felice- 
mente dal suo consanguineo. E per colmo di sin- 
golarità il compagno più illustre del primo fu quel 


con alta sapienza l’étà nostra, accolse i voli osse- 
quenti, di cui ‘il secondo fu!promotore;, conqui- 


stando in te1 modo l’amore e la maraviglia del | 


mondo. Ho voluto avvertire questi riscontri, sia 
perchè servono vie meglio ‘a meltere in luce la 
continuità, l'unità, l'armonia del progresso italiano 
eziandio negli accidenti; sia per aver quest’occa- 
sione di menzionare Pietro di Sarta Rosa e di onc- 
rar le. mie pagine con un nome. illustre e. ca- 
rissimo.. » 
SRITO: I ST E 
Il Costituzionale Subalpino, ed. il signor Cargnino 
sono in eollera, ma in collera davvero coutro di noi, 
perche abbiam fotto osservare che l'Assemblea nazio» 
nale franeese, sulla proposta di uomini di vaglra-come 
| i-sizuori Dufrure, Vivien e Dupin avesse mgettalo 
antico sistema degli uffizii vantato come ottimo dal 
Costituzionale. A questa autorità ci si contrappone 
quella del signor Lasteytie e del ministro Créuneux. 
Nun voghamo qui discutere. il valore rispettivo dei 
nomi da noi citati e di quelli all'ombra dei quali si 


ritira il Costituzionale. Lasciamo a tutti colore che | 


te;.o indirettamente con elogi che. vogliatn ‘credere 
meritati, ma pomposamente espressi la candidatura 
di un’ ministro,'e quando tentassero eccitàre il pub- 


contro il temerario giornalista che ardisce sollecitare 

in concorrenza di lui i suffragi dei suoi concittadini. 
i C. Cavoun. 
+ 0 e ; 

Da parecchie lettere che ci pervengono dall’eser- 
cito, si vorrebbe asserire che vengano aperte le let- 
tere dirette a quella volta e di là partite. La cosa è 
iroppo grave per essere agevolmente creduta. 

La straordinaria perturbazione che regna nelle 
corrispondenze ha benissimo dato luogo a molti in- 
convenienti forse evitabili; ma che sia giunta col 
favore di tal perturbazione a portar la mano sopra 
i segreti individuali, violando a man salva le pri- 
vate corrispondenze, nol possiamo ammetterò , se 
non come una di quelle eccezioni o fortuite 0 colpe- 
voli, che potrebbe essere imputata tutto ‘al piùva 
qualche privato traviamento, non mai alla pubblica 
amministrazione, sulla quale veglia gelosamente la 
legge, ed. in mancanza di essa la libertà della stampa 
pronta e severa rivelatrice u’ogni misfatto? 
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gf 1 
L’ Assemblea nazionale francese ha adottati gli 


ultimi articoli del suo regolamento. Il voto siperto è 
stato sancito come norma generale; ma ‘il voto se 
greto, sarà obbligatorio, quando venga ‘richiesto da- 
quaranta membri. 

Il modo inglese di votazione aperta, è stato adot 
tato. I membBbri faranno costare della Toro opinione, 
uscendo gli uni dalla porta situata al lato manco della 


principe stesso che poscia salito al trono e preparata | Camera, e gli altri dalla porta destra, 


Commendiamo all'attenzione delle nostre Camere 
questo sistema; semplicissimo, cheha ora lasanzione 
delle due nazioni le più libere d'Europa. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Ecco come il corrispondente del Times descrive Veser: 
cito piemontese, ch’ egli dice avere osservato dall'apertura 
della campògna. - 

‘L'infaniema si compone d'uominidai ventiài iredt'anni; 
che manovrano egregiamente nei worni di parat 


battono.sul campo con grandissimo valore, 


ae cont 
La cavalleria 
è. veramente. splendida ; tuttivi reggimenti portano ta lan 
cia, & possono stare pienamente a confronto véi più di- 
stinti reggimenti inglesi Li unifornit sono brillanti, i ca- 
valli in ounma condizione ; ed oltre avciò essendo essi co- 
mandati da distinti è brillanti uftiziali, nou'credo che vi 
esistano in Europa corpi più osservabifi. E u 
L'artigheria e mirabile; i suoi cavalli sano retellenti ; 
edi suo: soldaticdi provata abilita — la pratica! può dirsi 





perfetta, Ogni: batteria gareggiando di zelo e di coraggio, 
i cannoni vengono puntati con'massimavcura ea pron= 
tezza colla quale sono disposti in ordine di battaglia è ve- 
ramente sorprendente. 

I bersaglieri è un corpo molto utile, i soldati sono esper- 
tissimi al tiro; il nemico ha già molte ragioni di esserne 
convinio. 

La brigata di Savoia,pofia tuniche bigie seure, poco 
piacevoli alla vista; ma se l'abito di questi soldati nof è 
elegante, esso cuopre cuori intrepidi; Tutto l'‘esercitò è 
unanime nel celebrare l'ercico*vafore spiegato dai savo- 
iardi in tutti gli incontri che si ebbe sin qui col nemico. 


QUARTIERE GENERALE DELL'ESERCITO SARDO. 
Somma-Campagna, 20 maggio 1848. 
Ill.mo signor Redattore, 

Prego la S. V. Ill.ma a volersi compiacere d' inserire 
nel numero prossimo del suo periodico le seguenti anno- 
fazioni sopra un articolo pubblicato. nel Messaggiere To- 
rinese del 17 maggio corrente; lusingandomi, ch‘ella vorrà 
aderirvi, ne la. ringrazio anticipatamente. e passo a rive» 
rirla con distinta considerazione. 

Cano Ferrero DeLLs Manmona, 


Nell’intima convinzione del sommo'riticrescimento,’che 
saràper: patire il mio fratello Alfonso Cavi Della Marmora, 


maggiore d'artiglieria, allorquando si vedrà sconveniente- 


Mente posto in campo in propusito della direzione aupe- 


riore di questo esercito , da un carteggio privato in data. 


del 10 maggio 1848 nei dintorni di Peschiera , ed inserto 
nel Messuggiere Torinese del 17 corrente, sollecitamente 
e senza aspettare, stante la sua assenza, di seco lui con- 
feriré, mi fo a protestare contro cotal imprudente propo- 
sta, capace di gravemente comprometterlo quale smodato 
ambizioso , si presso i suoi superiori, che ‘nella pubblica 
opinione, è tanto maggiormente in''quanto ché essendo 
anonimo il citato carteggio; potrebbe persino dar logd è 
sospetto} esser. il “medesimo. articolo: redatto da questò 
stesso uffiziale, a chi non ben: conosce la: somma sua av 
versione per ogni intrigo, finzione emilJanteria, Conchiudo 
adunque pregando l'anonimo e gli anonimi di voler.esser 
più cauti e più discreti. 

Coll’ attuale opportunità risalendo allo scritto da cui ri- 
sulta Ja mentovata protesta, non posso traitenermi dall’e- 
Sprimere, esser, a parer mio, per lo meno sconveniente 
l'ardire di parecchi militari nel pubblicare félazioni e ra- 
gionanienti 0 puerili ‘ed ‘insipidi) 0° Senza Eonoscere ‘né 
aver preso ‘cura ‘d'indagare Te varie 'cîrcostanze che pre: 
cedono, accompagnano ‘e seguono ‘i fatti! descritti) ‘e nel 
presentare questi isolatamente/o?sconnessi da Quanto “Av: 
venne in generale, senza tener:conto delle} cose)politiché 
ed'amministrative, delle positure locali e.di varie altre con: 
siderazioni da penderarsi. Colui, che non.le.eura; va 808 
getto ad errare nelle sue critiche ed a sviare.la pulibiità 
opinione: il torto maggiormente si aggrava quando poi si 
fa uso di espressioni disdicevoli. 

Che abbia rincresciuto all'esercito di abbandonare il 
terreno valorosamente e caràmente acquistato presso Ve- 
rona, nòn vè dubbio, ed è cosa:naturale; ma che si do- 
vesse 0 si potesse ritenerlo, non è mestieri-di lungo esame 
per rispondere negativamente; e che tale mossa fosse 
sconveniente ‘e senza ‘oggetto solo da ‘Chi gmilica icfatti 
dalmero:]oro risultato può adduresi. L'autore del'carteggio 
non dovrebbe, ignorare che. 4° operazione militare vintva! 
presa il 6. maggio sopra :Veropa.aveva; per iscopo-la spe- 
ranza di trarre a battaglia generale.:l’ esercito; nemico, 
per lo meno di battere e far.prigione parte delle Wuppe 
austriathe commesse alla guardia delle positure attorno 
quella piazza sulla ‘destra’ dell'Adige: incidenti impreve- 
dibili ‘(come spessissimo)aedade in guerra) inipedirono ta 
perfetta, riuscita, di questo secondo scopo; dall'inimido 
soltanto dipendeva, il: primo, quando ;segaiva lo scontro: 

A conferma di noncuranza, per. pante dell'autore; di 
essenziali informazioni sopra le varie circostanze del faito, 
direi ch° egli parla soltanto! di Santa Lucia, e pare ignorare 
siasi secondo To stabilito conterto spinta Ta irostra sinistra 
sopra. 8. Massimo Cel Croce branca, ove ‘combatterono? te 
brigate di Savona e di Savdia , ed ove questa/svecia IMENTE 
diede prove di eroico valore. 

Narrazioni coscienziosamente esatte, corredate da cri- 
tica moderata e comodi wibadi possono certamettte Fie- 
scire di vanlaggivso studio;a' militari; ma sgraziatamenrte 
gli errori, le meschinità le esagerazioni che abbondano 
nella maggior parte, dei, ragguagli fin qui pubblicati, fanno 
supporre, che tali scritti non siano redatti. da militari 
istrutti e di senno, sebbene per certo non manchino nel- 
l'esercito : è lagrimevol cosa vedere invece dominare in 
quelle pubblicazioni la smania di vantare se stesso, o di 
Sparlare ‘de' stiperiori a grande scapito della disciplina, 
dell'unione e della: pubblica ‘esnsiderazione. Dovrebbesi 
per o nieno ‘aver sempre fl’coraggio di non celarsi diétro 
l'anonimo; ma'di ‘ulfrontare’ all'opposto la‘tisponsabilità 
de' proprii detti; 

Affatto estraneo perla mia particolar situazione ad ogni 
incombenza ed influenza nel comando di truppe, nonche 
nelle Operazioni militari, mivfo lecito annotare i citati er- 
rori senza tema di venir sospettato di parzialità, né di amor 
Proprio, nè di ambizione. 

Carro: Ferrero Derta Marmora. 


BERETTARA DI PALAZZOLO (20 maggio)... . Ora 
poi, per lasciare ogni. altra osservazione, veniamo a ra- 
gionatla un poco. in'sul'serio’sui fatti che succedono’ qui, 
e che succedettero» dacchè ‘abbiamo lasciati i ‘confini del 
nostro Stato. Chi avrebbe iminaginato, dopo “la! millante- 
ria di Radetzky, che: saremmo, 'in'meno di due mesi) anzi 
di .un inese: e mezzo, venuti sin oltre il Mincio, sino alle 
sponde dell'Adige ?; Il nostro magnammo ‘Re, per soddi- 
sfare.all’ardente e generosn suo: persiéro, e ad’'un'itempo 
per aderire alla pressa; che: gli. veniva fatta dalla espres: 
sione del pubblico voto, si; lanciò ‘oltre if; Ticino con po> 
che forze \ancora, con pochi; o nessuni preparamentiy € 
senza il necessario parco)d’assedio./Egli;erz persuaso; che 

be venuto ilbtempo di farne uso; tutto sareb- 


SETA 


Sane 1A 


anno studiavano passo a passo lè posizioni fofmigabili 
di queste provincie Lombarde e soprattutto quelle cdi Ca- 
stiglione, di Montechiari e del Mincio, con manovre (che 
i nostri ridicoli Zeccaledeschi vanitavano comé motlelli di 
vera scuola strategica), giunto il momento di mettere a 
profitto quello:che avevano imparato dal inaestro, seb- 
bene avessero ancora da 50 mila womini, non seppero 
farlo e fuggirono. Ora queste loro forze debbono essere 
diminuite d’assai, giacché dalle apparenze, giova credere 
non possano oltrepassare i 55 mila gli Austriaci(che oc- 
cupano le tre fortezze di Peschiera, Verona @ Mantova, 
ma noi siamo tuttora sotto Peschiera con una divisione e 

non s'è potuto sin d'ora dare un assalto formale ‘perchè i 
pezzid'assedlio, giùinti of somo appénd pochi giodni, vogliono 
essere colfochti i in a cen lavori di terrale di legiia- 
mi., În questa! settimana’ s'aggiunse dipoi. la” pioggia la 
quale rendendo “du il lavoro, guastò pure al- 
quanto il già fatto. Tuttavia questo bancari assalto non 


puòtardare-gran-fatto;»massime=se-l tempo;tome oggi |- 


promette, si metterà in sul bello. Noi colla nostra brigata 
vtcupiamo le posizioni di Somma Campagna e luoghi 
circonvicini, ed'ogni giorno facciamo ricenoscenze verso 
Verona, le quali;:per fo ‘più, non hanuo altro fisultato» 
che‘quello d'ibquietare il nemico ed osservarne le mosse 
e disegni. Il generale D'Arvillars le dirige comanda col 
grande perizia. Un aliro de’ mali nostri sisè la. troppa 
bontà de? nostri. superiori supremi i quali non prendono 
perste-spieve-trad:toriprovati quelle*severe determina- 
zioni che sarebbero necessarie. È già accaduto. che al- 
cunioltatiani; fingendosi disertori; vennero Spiarido leo 
sie posizioni;.€; poi; tornarono: sin Verona) (ma mblti di 
questi avrebbero : potuto ussere; presi, alcuni. lofurorro; 
ma perché non fucilati? Noi non lo sappiamo. Una maga» 
gna poi enorme che abbiamo € questa, che molti ancora 
non vogliono sollevarsi all'altezza della missione nostra, 
e impigliati essi.mélle pastoie di basse passioni, cercano 
di; parene;xuomini:prudenti ‘spacciando Qibbi sulla ‘riu 
scita della nostra impresa e magnificanido.l’abilità iedesca( 
E quel generale Nugeut,. dicono alcuni, hanno bel; dire; 
ma balterà o ha battuto é i Durando e e i Ferrari e gli-al 
tri, quindrne darà forse anche a noi. Questi discorsi ‘sono 
infami, dettati da animo‘vile; agente avvezza solo ‘aghi 
ozii;e agli agile avpeggio, ché nonsunno,liafizi noti! pos 
sono nutrire, ;incuore,guei sensi; di imompatrio, chein- 
nalzano l'uomo e.ne fanno un eroe. ll loto esempioy e 
loro parole sono peste, mortifera, perchè le tempere forti 
sono in. minor numero che non le deboli. Teri dicesi che 
Radetzky abbia mandato un dispaccio al Re, ma non si sa 
di che si trattasse;..poco fa parti:da.qui;-cioè da Somma 
Campagna, un parlamentario. per. Verona, nella. pàtsona 
del capitano La Flèche dello Stato Maggior Generate, 
(Da letiera). 
SANTA GIUSTINA' (21° maggio). — Fra i molli fatti 
coisquali si vavillustifamido’ il nostro esercito molti ve né 
sono che passanò inossérvati; apemmancanza/di rajiporti 
fatti, o per modestia di chi li compiva. ;Eceone due di cui 
nessuno fin'ora, che io sappia, fece parola,.e clie però sodo 
degni Punoskdti ricomperisa, ‘Che però verine data, l'altro di 
essere Iramandato) ai ligli nostra asstemita Quetlidei più 


Er 


eroici ‘dev nostri padri. Tutti exdue:siscompirohoSlgiorino | 


stesso, il,di 50, aprile, alla fazione;dii Pastredigonè da:due 
della valorosissima e non abbastanza lodata, nè. premiata 
brigata di Savoia. | gii: 

Il'capitano de Lavenai del 1.° reggimento Savoia venne 
spedito dal'suo.colonnietto ‘con''una mezza compagnia di 
branatieri (contro Sun forte ‘drappello di Austriaci che 
aveatto sorpreso in'maggiotnimerocrun piecoté drappello 
dei, nostri comandato, da un ufliziale; ib capitato portasi 
risolutamente contro il nemico,;lo. attacca alla: baionetta 
senza rispondere al suo fuoco, e lo stringe corpo a corpo. 
Afferra' egli:il “tenente che comandava la troppa, è sorto 
penaldella vita gli ampone di deporre le dimmi iano de 
porre) ai. suoi, il »che-fu fatto, @lcosì si pre pris 
gioni.fra cui due uffiziali, opt 

Il secondo fatto si-è questo ;1i Viragliaagni! del \T.° reggi- 
mento Savoia, comandati dal pene girare 
presa d'assalto’ una forte posizione occupata ‘dal nemico 


sfiivamo Sul pitito ‘di penetrare im'una casa iu'odi eransi! 


ridottiviccacciratori 'Dirolesii d Od 


Primo, si presentà) pet catterrarne la) portf ib'Sigzdi Co- 
catrix, quando il soldato, Perrier;Benedetto Joxafferra pel 
braccio e gli si pone davanti dicendugli che a lt, spetta 
come ad uom di minor importanza che non, UR uffiziale, 
ad affrontare il maggior pericolo. Ciò detto, urta e rove, 
scia ta porta, mà vien ‘colpito nel'petto da ird ‘hallle i in un 
punto; etcadendo) dice queste uttinie parole Hafilieno sal- 
vai latvita@l-mio suffiziute; ‘Quest'uomo coraggioso, ‘sol- 
dato provinciale, è nativo diont-Beauvoisioy dascia ina 
vedova. e quattro ragazzi, pei quali una questua si sta fa- 
cendo fra gti uffiziali della brigata Savoia. 

(Da DIFal di 
‘BOTTO PESCHIERA (21 ‘‘naggio ). — Sono ‘da due 
gioèni sotto Peschiera Veolla'Batterta/ "Ta cosa ‘tion fibiva 
così prestopavendo:no) forze inferiori ‘a! quelle degli asse 
diati, sin artiglieria. anno ridere:certuni che: creduito sì 


versa e certo più difficile.che Verona, dove a. quest'ora, 
avremmo potuto avere ‘qualelie decisivo vantaggio, Senza, 
le/inettituilimi e Te.‘gelòsie molte, forse” si PATTI gia es 
sete padroni del paése,ie furselanichèditftalch fortezza. 
Non abbiamo avuto finora che tre soldati morti dadi 


stesso colpo nella batteria, Scati. Il capitano Ricotti {dei} 
pontieri) fu ferito, ma sì leggermente, che non lasciò ; la ! 


batteria “(4 /I'nemici Chbe ri d' pezzi Smontali, è a joel 
che disse un disertore, da 15/420 motti! edl'altreicimiife» 
Più, (Da lettera); 5 


(1): Il Ricotti, dirigendo una batteria diazsedio, st @0-' 
corse che due alberi ;da essa puco distanti, servinangadi: 
punto di mira ni cannonieri nemici, Si spinse avanti cha; 
alcuni soldati per abbatterli; mertre compiva questa, 
pericolosa vperazione, un camnvniere fu colpito da up, 
palla di cannone. Il'IRicotti volendo sotcorrerlo non ‘bado 
dbli'caduta'di iv degli alberi, dalla quale tinvase disai’; 
malconcio e leggermente ferito. (Da letterd] 


# 


MSI jin 


facile: prender. Peschiera : a. me, pare: più forte;che; Ame | 


} 


| plina, 


{Ho l'onore di-dichiararmi, 


-t 
la Camera vota perchè sì rimandi a 
tavolano-al proposito-di questo. pa 
2071 | di non molta importanza sulle parole 
1682 | eSixfinisce coll’acotta 1 i 
Volontarii studenti 4220 | HI presidente legge qu 

Battaglione d'istruzione 399 | A questo proposito il ci 


Deposito di volontarii # | ‘28 [zione sulle antiche gua 
i i —— | mostra essere state utili 


5400 “meva sotto la don 

‘vano valso delle 

«dere-dei sussidii 

gliere l'epiteto funesto e surroga 

marchese Pareto osserva l'epiteto in q 

reggimento feudale, che, non ha gua 

in Sardegna. Il ministro Desambreis 

del progetto della commissione, il au 

relatore Manno Che si stende sulle 

Lelli Bota ci lui conosciute profe 
aragri 


Ia 
‘netti propone ui'éù a lil 
servazioni ‘chitithe Dal padagrefo Egli 
suna soddisfazione ail ORIONE ee 


TRUPPE CHE SONO . ATTUAL MENTE IN MILANO: 


Fanteria 
I° reggimento di linea 
II° idem 


| Cavalleria 
\ sio Cavalli 


157 


658 220 
n 74 


47 
16867 41 


Uomini 
Reggimento di dragoni 651 
“ cavalleggieri 


* gendarmi 


Artiglieria 
Uom. Cav. Pezzi 
942 82, AO 
TR 


Furg.  Fuc, 
Artiglieria di compagna _20 ; 


è scuola 


458. 82 40 
(Crociato). 


DAL'CAMPO.— in un rapporto del sig. np 
dante pròvwigionale delle truppe parmensì al Campo! si 
ha che, dietro avviso recato al Comando generale; in Pa- 
sirengo ; l'avamposto “austriaco oltre l'Adige composto 
di cacciatori italiani, era desideroso di disertare, ‘e man: |. 
dava pregando le nostre truppe pes avere il loro appoggio, 
il luggotenente, De-Rossi aiutante. di campo del generale 
comandante la brigata Savona, cui é aggregata la linea 
parmense, calò incun battello seguito ‘dai sergenti ‘Enrico 
Galli ed ‘Achille Moreni) e'dal'granatiere Giovanni Valpivî, 
e;attraversaronovil fiume. per Buena Giunti all'opposta. 
sponda, i, cacgiatori italiani.li.abbracciarono, e già stavano 
per discendere nella. barca quando : furono scoperti. ed 
impediti dal vicito posto austriaco, comandato da. un uffi: 
ciale. Conor i nbsifi dal conraadanteta linea degli ‘avan 
posti! dufficîale dichiarò francamiente?che'ègli ‘era'vemato 
coméj-parlamentarioss invitato idalpiechetto : lil picchiettò IOITA 
negò l'invito :-onde l'affare fu attribuito ad unsequivoco;; parlò in ispecie dei magnati, s dè 
e dopo alcune formalità di precauzione militare, oitennero al testo” della popolazione Midge 
d'essere rimandati. =, | @ghinoni ha difticoltà: ‘melisost 

‘Ea determinazione di questi a fu ardita e perico- senatore Plezza:nsserva;chi lpa 
fosa, perché v'era poco meno che certezza della loro per- j conforme, alla storica, veritàg: (oh 
dità'‘in’caso avverso? ‘è poco infatti vi ‘maitcò.!' Ma certo dapprima volontariamente i Hi Ooh 
diederò prove di gran!coraggio e devozione) se non'esita! 4 altre provincie del regno, qua 
rono ad; espersi (così pel; fine;diliberarebicoro ifratelli;ripus costituzionali valgano cotanto a 
gnanti, ma costretti a portar l’armi in, favor dei nemici. |; | proponé an'emendazione’n' 

(Gazz. di Parma). osverva. Che sostanzialmente ssi 


FERRARA (15 maggio ore 1 pom.). — lerè li generali | | eherin'ogni icaso;; ‘gl interesai Ì 
Ferrari él Atitonidi fingendo ritirarsi spontanei colle loro { 99"!8:Sauli nota, che;sin (dal pri 
forze da Treviso, avertdo' prima cctultate in Taoghi Oppore | migliori condizioni, per le ftoa 
trini-letartiglierie) operarono il''massacrio ‘Geuerafe “della | presentava BRA Liguri cn 
cavelléria tedescaz;e diiun/grossoicorpo:di: faritevia! ‘cheg ES DSSEr va che | 
credendo.esser sicura?nella; città; vi trovòyla,morte;;] 1 bi S desidetate nella! 

Questo basta per cambiare al momento le cose, che;i in, 
ralimolto piegano totalmente a nostro vantaggio. 

“Estratto da lettera di Ferrara del giorno 16. corrente. 

Lia hotizia dTreviso ‘si ‘Conferma im fon m ques | 
Modo (ciliéindn come)si legge nel sariiferito! birlhettin/6). 
I Romani, finsero di abbhandonsre Treviso, avendo già mi: 
nato, in tre puntiilponte;sul:;Sile presso Treviso, Gita 
sul ponte Î' artiglieria ungarese, preceduta dalla cavalleria, | 
la mina prese fuoco, ed il ponte saltò con immenso ecci- 
dio dei Tédese hf. ‘Frattanto’ gl'Îtaliaii, Che divisi in dite 
squadre ‘Avevano girato intorno ‘a Treviso, VARIARE E 
improvvisisulla:cavalleria memica, ‘èinerfecerovsirage: |: 


PADOVA: (16 niaggio). — Li movimenticretrogali ‘ato | 

l'inimicor.che si, évallontanato. dalla, valorosa e fiirte città, | 

di Treviso, la flottiglia napoletana che si mostrò a Venezia, 
e li corpi siciliani, napoletani e genavesi che sì attendono { n 
dla Ferrara ci tengono in grande speranza di gloriosa Vit: | E (noti 


Ci varagrato in stione 
toria." (Gazz.£ di Parma). to dl "i RO 


fortificare, il che fecero i Savoia li 
nell evenimento, Hi, Piozza Rie cet 
rigettata, SI PISANA al paragr: N 
Il marchese Pareto si oppone a che 
roso slancio de' magnati. Egli non ai 
Genovese” è tese 0 det fr 


nazione aio pi eat 
non intese mica di dire;chesitsgli 
animosi per la gran causa.italia 

egli abbracciò tutta la p' BIek 


)SS sserva che; 
rigettar it ORI come fu ste 
Tn questa il ministro gli alfa 
ndo lallegge: niggarilamtonil 
| mente annesso al Piemolitee cl 
{mera dei deputati. Il sen. Ple 
\ voti. ide pi ringrazie 


SYAÙ Governo pravbisorio della Hopubblica veneta. 


Devo rendere avvertito il Governo provvisorio, come | 
dalla visita da me /effettàata nei ‘forti di tto VASRAE: 
risulta sue: >£ fr i) 7 

-4) Che laiJoro, condizione, generale; è nanni imai 
vantaggiosa, ed allontana. il timore. d'uno SRG AI 
ricolo;. 

b' (che Te ‘guarnigioni tutte a' presidio dei forti sono 
bene ‘amintate,” e ‘ferie di morire piuttosto ‘che di ‘cedere; 

cy Cie i rispettivi ‘comaridinivi fafino osservare e disci | 
e sunoivigilaniied.opetosi;;; 10; digtgiaà ol 

d) Chei punti, i quali da molti si ritenevano minag», 
ciatie poco difesi, potrebbero, sostenere. un vigoroso at- 
lacco del'nemico, e respingerto. 

Migodél'animo di potervi comunicare notizie cosi cane 
alta ‘non improvvise a° voi, (eli sapete di quinto fafo 
fetto generoso: sì accendino i difensori atollo: simoatra) indi: 
pendenza; e) 

Colgo quest'occasione per ualiva la mia SIOE esti-. 
OI a tutti membri del Governo provvisorio, mentre. 


non molto noto, Sogniunge i mai 
[iipiguatee di; ‘cui S 


(nenti che si pigli: le ultime. 
\sen.. Plez za. vorrebbe che si, Sac 
dell” a monia in cul mo colle ; 


\dolfé cui ‘noi doh 
si nom sn ehe 


Li dl le potenzi 3 o 

fi ‘molto biioh dtelno i nostri sa 

di buitàts chiè ite’ pesto quite” po 
(ene fi a man pi tri 


Venezia; 18 maggio 1848!’ 


Lljonerdio comandalite! 
Anali EDO 


INTERNO; 


SENATO. 
Seduta. del 23 maggio.. 
Presidenza del sig. conte Coller, 

Letto ed approvato il processo verbale della precedente | 
adunanza. ? 

IP conte Colli séguetido la discussione sull’ Air. Mo 
pone un'emienilazione; ‘iti ‘uî fa/voti perche si: formi Seu 
l'Adda un'armata di riserva e sì prendanosalei pro rse dé? 
menti, nalitari.:L'emendazione viene appoggiata: cBl evite 
Balbo dà alcune Spiegazioni, che per 
non abbiamo potuto udire: aleum.m 
Giàtio; opinano'chi&'non si titcià fuvgo” ST RONTARO ; 


clivali salporti A mare 
Russia, v è con L 
meglio desiderare. V 
‘è MESIA ON 

La seduta è "Teo 


all rt d 


i. La seduta è Aperta. ‘alle tre: dl 
‘quanto Prolisso: da'luogo a parece 














Ne, ionba. fab Evil PIRLA . hoddnkg 
Sl ‘attacchi vengono fatti all'opera inesatta della Gazzetta ut- 

Il î 

Mt ficiale. Sorgono difensori tra 1 segretarii, sorgono accusa- 

Uli tori Wa 4 Wbptitàti il presidente dei ministri a nome del 


ministro ‘degli affari esteri, raccerta la Camera dichiaran- 
do'cliesmuove!e’ più precise disposizioni verranno date dal 
ministero perché ‘quest'opera riesca’ al possibile esalta. 
Noi:-dal‘canto‘nostro di osservatori imparziali, notiamo 
alla sfuggita! che vindiscrete sono le 'acéusé; ‘inutilile di- 
fese: La mostra 5tenografia èisul nascere) come'sul nascere 
ibil mosto Parlamento? bisogna essere indulgenti: quando 
aliParlamento sardnel'pienorvigore delle sueforze; ta Ste 
pografiafsarà pure:tn‘grado ‘di seguirlo nell'alta sua car- 
niera, Si licet in parvis exemplis granilibus'uti: 

Prima che si apra la discussione sulle proposte dell’av- 
vocato Brofferio intorno ai relegati di Sardegna per mi- 
sure economiche, il presidente. crede. bene di leggere gli 
articoli del:regolamento provvisorio relativi ‘al modo di 
proc ére intorgo (al distutere:delle proposte dei depu- 
tati, Brofferio è alla tribuna donde si fa a sciorinare un 
nuovo processo sull’antica polizia: son passati ad ineso- 
fabile Tassegna tit ‘quanti gli agenti. alli e bassi con 
HA nelle ‘Appendici che ognuno può immaginarsi. Nopo di 
“ossi gli elogi Ticondi'cadono sui consigli così detti di go- 
Neto ibsttuiti nel 1841. Qui nuovo campo. dove L'elo- 
i ela dell oratore spazia libera notando abusi. ‘sapuli.e 
on saputi, compresovi il caso, veramente unico, in cu un 
ansore dina ijdisito, per istrappare dalle’ ugne della 
giustizia economica della pòlizia' un®mal capitato; era co- 
‘sinelto vappiccargli qualche reato! che vl soggettasse ‘alla 
giussizia ordinària! Tarito :ai più alti magistrati soprastavia 
otinza della polizia! Qual meraviglia !/quindi:sè @rbi 
trae erano: peti;durata;'e modo: divesse? 

+ Distesa questo: processo; l'oratore: passava a siro la 

ua protesta mvocando la necessità ‘di ‘ia’ leggel abroga. 

‘tricerdell'antica Cisutuzione “de' tribunali di'‘con»”vezione; 
quarentigia richieste a farviutera la libertà individuale 
sancita dallo Statuto: dovesse perciòil ministero fatetina 
muova! inghiesta‘isui ‘relegati di Sardegna) per restituire 
alla societa ‘que’ clié me ‘sono «leghi, Co gli altri 
sotto: Pimpero delle Teggi comuni. 

‘“Risponile all'avvocato’ Brofferio' il ministro della giu- 

stizia, consentendo jin grati‘ ‘parte col preopinante sugli 

abusi da lui denunziati, consentendo!sulla “necessità di 

Winia legge 'riparatrice di essi. A tal'uopo legge una stati- 
e stica di ecclesiastici ‘in varie case di religiosi, i quali, 

mereè dell'intervento:della potestà economica, dopo aver 

avuto commutata la\pena capitàle:in reclusione perpetua, 
erano allogati\\ad: libitum fuori della! Giurisdizione ordi- 
narnia, 

(Dopod! ministro 'sorge!a rettificare alcune espressioni 

flelisigio Brofferio rispettò si governo! che siasi fatto dei 

sPolegti di Sardegna, 
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l'sig. Brofferio ‘avea deplorato gli orrori del carcere 
nel quale gemevano questi infelici, e il Vesme li asserì 
liberi: il Brofferio avea lamentato le mal portate catene, e 
in quelli vece i relegati maneggiavano il fucile,” aggr egati 
a parece chi corpi militari dell'isola. 

ll'sig' Brofferio erasi levato contro. un ‘espressione del 
sig. Vesme, il quale aveva asserito la legalità de’ consigli 
di governo it.sig. Vesme'mantiene l'espressione; Meriio 
alla formasdi que!giudizi, 

-Allorai ilipresidente consultò' là Carta ‘se! vuble ‘ono 
red in considerazione la ‘proposta‘del' ‘sig. Broffetio : 
la,Camera consultata! si! leva» quasi! tutta in'favore : lai pro- 
postapasserà in’ conseguenza negli do per essere matt 
tata: alla discussione, ‘ ; 
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vocato: Bixio, l'altra ‘del protomedico Zunini, che sono 
e dell 


Purenrimandate: ‘agli uffici; ‘dichiara finalmente. sGiolla 
l'assembleay ‘avvertendola che’ per la prossima riunione 
avrà: l'avviso a domicilio, 


i gt 


la ql 


MISSA MnunziAmo con piacere che l’egregio, nostro 
collaboratore sig. Giorgio Briano venne con ;deci- 
sione, d'oggi, nominato estensore .dei processi! ver: 
bali della iiichi del Senato in un col sig. barone 


fera. 
o lea 
impro 
| conlì 
ini 
‘gel 

ils 
PANZA, I 
palla Ji 


il Parlamentocabbia tratto partito dai talenti, non 
dubbii onde il sig” Briano va fornito, è ché non 
Ponno non riuscire..-giovevoli. ollremodò per l’e- 
sallalled Iipestte descrizione ‘delle sedute. 
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\:(22 maggio). — 1 contrassegni, di affettose di 
16 a Gioberti, con tinuarono tutto ieri. Comin- 
Ciando. dal mattino pertempissiniore)fu obbligato di farsi 
at'ogni tralto alta finestra per mostrarsi e fis ondere ai 
Silutivdi Oha falla immensa di popolo che sì succedeva 
Nuova Zotto deste finestre. Fitarit ricevert@te visite del 
Municipio, del'Goveriiatore;' i litia gran parte del clero e 
ditantialtei ragglardevoli pèrsunaggii Mivitatos‘hiterdenne 
deri sera al casino, ove ebbeblel{ più liete e cordiali acco- 
glienze. La Guardia Civica ne scortava ovunqueti passi e 
gli apriviil camminacirala calca delle persone che gli si 
Stritigevario d'imtertio per vedere davvicino' le desiderate 
Semitiianiza, La ‘citta’ particolarmente prese ieri sera un 
aspetto di festa, Furoue splendidamente illuminate le fae- 
ciale delle case è de' pubblici stabilimenti. Terminato il 
teatro, sulla: piazza di Caricamento: dove: prospetta AI 
beigo \Feder; s'improvvisò . una! niagrkifica “serenata, cui 
PResbro) parte i fila rmoniet “e gli artisti del teatro Carlo 
Felice. Fra le diverse sinfonie s1 alternarono gl'inni nazio- 
nali, ed uno ne: fu cantato in ouore di Gioberti: La gioia; 
l'entusiasmo si rlipingeva in'ogni volto; si manifestava’ in 
Oguritatto Hi sdnimu' Filosofo ne fu Alta mente commosso, 
Parlò di quella unione che può sola ormai assicurare la 
rigbtterazione de’ popoli italiani, ma non ebbe mestieri 
di raccoma hdarla a Genovesi, che coll opera e col consi- 
glio ne solo maestri altrui. 1 suoi sensi a’ Genovesi li 
espresse i una lettera che trascriviamo qui sotto. Questa 
Mane egli recasi al Circolo Nazionale e sul far della notte 
sE Jobs su di un Ro a vapore per alla volta 
di Itomp,©i8sv as upoo 
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Mkpresidente accenna ‘due’ altre ‘proposte, l'amaldelbavi 


SI 








TIOANALE QUOTIDIANO) EcoNINICO! OOco” 


Magnanimi Genovesi. 


Nei in barbari e quando:i preziosi avanzi della civiltà 
scaduta si raccoglievano ‘nel santuario; pigliando séem- 
bianza» di *religiouie, solevano-le-pie genérazioni pellegri- 
nare ai paesi più ricchi di.cristiane memorie; i quali perciò. 
Luoghi santi comunemente;si;appellavano. Se oggi si vo- 
lesse.rinnovare)tale usanza; mà rivolgendola (dal religioso. 
al,civile;e dai morti.ai vivi monamenti: delle: mazioni; io 
nou;so qual citta;saria da preferire in: questo) punto-alla 
metropoli della;Liguria,; E.il pellegrinaggio; ;chi;ben-guare 
‘idasse;[ mon, sarebbe; men sacno..di quelli. antichi; perché 
L'unione;e.la concordia, di cui porgite:spléndido esempio; 
nou,é.al.postutto; che; la carità cristiana, uscitav;dal: girò 
delle opere private, e-introdottasnellavita pubblica; negli 
ordini, politici .e; nel .conserto; delle nazioni. Questo» éuil 
religioso sentimento; chelmi condudeitra: Ae 'vostiè:marà | 
dopo, quindici avni, di, esilio dalla terra italiana Torentrai 
in; altre parti.i’Italia esortatore all'unione, e potei panéhyi 
a. taluno, voler: farla da, maestro; benché autorità ce: Lord 
goglio di questo titolo stano. troppo. alieni; dalla debolezza 
delle.mie. forze, e dalle mie intenzioni ;emava Voi presen» 
landomi,, mi credo,in debito; di protestar: firmalmente!di 
esser semplice, ammiratore fel discepalo.ido possoviufitti 
confortare all'unione colle ragioni e-colle: parole sima! voi 
ilifateccoll'esempio,e porgete questorlesempio it motto 
così sublime, che siete; la meraviglia idel:mondo; 

lo fo professione!di now adufare nessanor'e di'/dirella 
verita: schiettataizpopolizi torme:lais principi» Nom 'arediate 
perciò .chevquestarimiavlolle muova dal'idesiderio! di ‘com’ 
piacervi. Essarmon procede nè anco dall'intero rive 
grazianvi delle straordinarie ‘dimostrazioni )di'amore! con 
cui.mi'onorate ; gracebè ogni parola per tal'rispetto saria 
troppo scarsa''all'eccesso della gratitudine! Ciò che'vi dico 
è inspirato unicamente! dai’ fatti vostiDa' pro dell'universa- 
le;; che-fiavda quandoseravim Parigi è non pensava ancora 
a ripatriare; io ebbi yivissimo! desideriodi visitar Genova; 
per renderle omaggio; come a prima sede di A e 
erdi-virtù cittadina. 

Dico prima, sénza: paura id’ ingelosire! nessuno; e'dilde- 
îrarre alla grata; profonda:venerazione; clilio: ‘porto alle 
altre cittàataliche.; Io vidiccagli occhi‘proprii quanto va: 
lore: alhergliisnelleprovince. ché) clisteggiano i Po supe: 
riore, cdavTorino;\e;Novarassino:anBrescia'e Crembna, a 
Parmaie- Piacenza: ilquale:é tanto, da superare ogni en- 
comio. Visitat.pure i‘btroni e forti abitanti dellà provincia 
denominata: dall'antica Luni, ‘edi'ammirai inséssi la vibtù 
patria ottimamente conditadi gentilezza toscana. Ma niuno! 
di questi: paesi, abbratciando!la-monarclita per cagitimie 
dell'unione, deeifare unisacrificio. Passamio da principi 
SPranieri! orassoluti sotto: lo: scettro civile e'umanissimo‘di 
un principe hberatore:/'esse;snigliorano la/lor condizione 


! percogni verso. ‘Genova isola‘e*te altre città delle sue-ri- 


viere, già ordimate a'stato di popolo, e -giustamerite) su- 
perbe delle: memorie repubblicane, dovettero rinunziare 
\in gran ‘partesalle tradizioni piùsacre! perirecare il'gran 


| peso del loro ‘concorso’ alla causa dell'unità italiana. IM 


{ clieesse fecero imimado così generoso, che'non’so*se*sia 
pr da ‘ammirare la fortezza ‘dell'animo 0 ‘la squisitezza 
I del senno pubblico: 

Ma'i'sacrifizii chesi'fanno‘in pro della patria Sortiscone 
pettordiniario anche quaggiù il premio‘proporzionato alla 
loro grandezza; e'voi tiene riporterete, ché ‘sono invidia. 
bili e supremi. ll primo de’ quali si è Ta'gloria” ‘©hé già 
siete fin'id’oggi utio ‘dei popoli più illustri dtItàlias “e po- 
tete servire! agli ‘uni di‘salutar vergogna, èagli@%altri di 
stimolo ‘e di'esempio. i 

Il secondo è quella libertà medesima che’ siete ‘pronti 
di sottoporre 'all'ùnità ‘nazionale. Oh non temete di per- 
derla‘0 di menomarla, cercandola ‘negli ordini del princi. 
pato ;'‘imperocché la monarchia ‘italica, che oggi inco- 
mincia sotto’ To scettro (civile di Savoia, e'ché ‘viene ‘inaue 
gurata incerto modo! dalla vostra vietù, non ‘sara’ fatta a 
stmilitudine della ‘passata; ‘quando principi'ordinavano!' 
il Taro: potere a benefizio:di ‘ama élasse ‘o di una famiglia. 
Essa ‘avrà per debito è per fine il maggior bene dal mag- 
gior ‘numéro, cioè’ del popolo; e io posso darvi senza té- 


ina 


Demarghérita figlio, Ci congratuliamo di. cuore che” merità questa speranza; perchè l'ho testè ricevata dalla 


boéca medesima del monarca rigeneratore, pel cui grande 
animo ta'cura degl'infelici e dei derelitti è l'interesse più 
sacrosanto. Così' f monarchia ritormerà di suoi principîi, 
quando era la protettrice dei miseri, e creava le nazioni 
moderne ‘stila ruina degli ordini feudali. L'Italia non 
avrà luogo d’invidiare i Governi popolani dei suoi, vicini ;. 
nè i prodi Liguri di. desiderare l'antico Stato ;. perchè iù 
regno di Carlo Alberto sarà la migliore delle democrazie 
e delle repubbliche! 

Per ultimo voi acquisterete il Dda che aveste una 
volta sul Mediterraneo, come pepplo trafficante e nay'ga- 
tore. Le antiche vostre scale dell’ Eussino e del Bosforo, i i 
porti e gli sbarchi dell'Asia minore, in'cni. vive tuttavia 
glorioso .il.nome ligure e genovese, rivedranno le vostre 
flotte, che serviranno a rannodare. i vincoli dell'Oriente 
coll'Occidente. Così verrà adempiuto in parte il voto del 
Colombo; al quale, scopritore di un nuovo méndo acerba- 
mente doleva che ai proprii paesani sì poco imperio £o- | 
loniale appartenesse. Così il nome ligure, terribile i 
terra sin dall'anticlutà p ù rimota, terribile in mare, Di 
rante la seconda.parte,del medio evo, accoppierà insieme 
questi due vantaggi, e li cumulerà* con un. terzo .iutto 
vostro. Imperocchè Yidea dell'unità ; italiana fu quasi 
ignota agli antipassati ;, e Liguri dell’ antichità, non che 
amicarsi a Roma, sostennero contro di essa una lunga 
guerra, e, non furono mai vinti tra le valli alpestrì, delle 
loro montagne. Ma la Roma duallora aspirava alla signoria 
dei popoli itanci,, dovechè la moderna. fu cominciatrice 
principale della lor redenzione; onde :non.é meraviglia 
se Genova le è devotissima, e se, suonano. soprai il suo 
labbro le lodi e le benedizioni del gran nomeswdi fio, 

Se i sensi di ammirazione che, io.vi porto mi permet- 
tessero di pensare .a ciò che. mi concerue, dovrei.con- 
chiudere ringraziandoyi 


i 


noni.selo delle. presenti acco» 
glienze, ma dell'avermi degnato. della vostra depiitazione; 
e teste conferito per bacca dell'inclito. vastro:aminicipro 
l'onore altissimo di essere vostro cittadino, Ma in che 





d'Italia nostra indipendente; ‘degna d’assidlersi primiera 


bale, raggiri ed anche l’abma,'sovrattutto possente; loro! 
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| modo retringiniii in CRI tanto amore e tanta gentilezza? 

Solo dirò che, non avendo potuto accettare un carico 
che poco tempo prima‘già mi era/ stato conferito dai To- 
Timesi, non ho©però “inteso! di rifiutarne quella parte che- 
si'confonde ‘indissolubi'mente col debito mio pel doppio 
rispetto della “patria e della gratitudine; 


Tappresentare. debolmente; 
vostre, 


cioè quello di 
ma sinceramente le ‘cose 
Es.come potrei ‘farlo senza ‘lasciare di essere 
Italiano, ‘quando gl'interessi' dei Liguri, primi campioni 
dell'uvione italicay; sono! (quelli distutta Ta penisola ? 
Etviva dunque Genova! Evviva i Genovesi ei Liguri 
forti, fieri, invitti, che, abbracciando l'unione stattda, sì 
Mostrarono non menò magnanîii che sipficnti! 
Di Genova, di21di'h aggio 1848. 
VincENZO, GIOBERTI. 
(G. Genova). 
INDIRIZZO AI FOSSANESI 
TEA perla milizia nazionale. 


i Conciltadini; 


Appressandosi il giorno in cui organizzar sî deve la mi- 
Îizia nazionale ‘obbligatoria, eredo non adempire che un 
davgne nelitivolgermialvon tuti pet 'istongiurarvi dj èes- 


i sero bet guardingtite prudetità néell'a‘scelta tele fan dovete 


delivostiti (capi; mostrare che' siete degni dei tempi glo- 
riosi imtent vivete, degni del'’governo rappresentativo, e 
che non fu veritiero quell'iniiminato che scrisse nel 
giornalena Concordia) non dbere” Fossanesi ancor nulla 
appreso dalte riforme. 

l'ossanesi, rammeptatedii dhe rind Uei più sacri, e dei 
più liberati diritti congessici dal magnanimo Carlo Alberto, 
quello sì è di armarci per la..difesa delle nostre sostanze, 
delle nostre vite, della mostra patria; Wella più larga costi- 
tuzione, della libertà; essere. perciò. (obbligo della milizia 
cittadina, mautener l'ordine, da; calma, là pace nei paesi, 
trovarsi pronta ad ogui ;pericolo, ‘anzi correre là dove 
fervea sedare i tumultizile sedizioni, è ove ne fosse d’uopo 
sacrificarsi per difendere Jo; Stato, le patrie leggi: pensate 
dunque quant importanza. racchiude Pilcsiona Je' suoi 
capi, pensate qual.immienso;: male procedere. potrebbe se | 
il comando di essa; fosse affidato ‘èdibomini che non aves- | 
sero probità, amordi;patria:perignida, senno e valore per 
sostegno, virtù per iseudo;.Sefésse affidato a chi volge al 
mennmo soffio di; contrario vento, a chi è progressista al 
mattino, stazionario alilmezzogiorno, retrogrado alla sera, 
a chi non nutre somma affetto pel Site, a chi solo dopo le 
nuove istituzioni cerca..di. mostrar:séntimenti liberali, o 
peggio ancora a chi.:solto;ipocrito: ‘manto nasconde un 
cuor gesuitico. 

rossanesi, badate che il vostro voto; non:cadarsurcos 
storo, oppure.su degli orgogliosi, che guardano conrocchiò 
di dispregio la classe: piùcutile: ;dell’umana Ssocietà, la 
classe degli artigiani; su, coloro: che non ‘sanno 0 imon ivo- 
gliono, adattarsi, ai,, tempi presenti, in:cui.il principio di 
fratellanza è iliffuso.in ogni:loco e vincola tutti gli nomini 
in un legame d'amore, in cui tutti i Piemontesi:sonò resi 
uggali-in-faccia «alla teggesmnonicada ssutimidivche in 
tempo di pericolo tremerebbero, e non saprebbero più 
dare un comandò; non cada sugli idioti; gli ignoranti in 
nessun tempo, in nessuna cosa devono ;aver superiorità 





istigli altri; ‘non'‘cada’ su ‘coloro ‘che par. sola vanagloria 


ambiscono i titoli» Cittaini, ‘siate guardinghi, il vostro 
voto ‘sia per coloro'che în ogni tempo e per parole, e per 
iscritti e per fatti si mostrarono buoni cittadini, progres- 
sisti, liberali, degni figli ‘di quest Italia, di questa terra 
di prodi, degni -‘Sutditi. di‘quel''Re che nelle Lombarde 
pianure si espone a'‘tutte le fatiche della guerra, espone 
la sacra sua vita per 'redimere il del paese, per rendere 


nel consesso» delle» nazioni; 

Fossanesi, sì troveranno.-fravoi' (pur troppo) 'Comelin 
ogni angolo.della terra uomini 'cliebiizano ’ottener titoli 
che non meritano: si troveranno degli ‘nomini che 'èerche- 
ranno con astuzie, ‘conl'raggiri ‘di ‘guadagnarsi ‘i voti dei 
militi; guardatevi; da:taligente) guardatevi )dal'macchiarvi 
col.vendere.it. vostros:voto.» Sappiate “Chie ‘quelli Che cer- 
cano«di comprarlo! sono ‘per lopiù'i peosioni dei'cittadini: 
essistessi.conoscendosi indenni d'averto, impiegano ‘ca- 


Esca il vostroivoto:spontanéo è' sia insomma’ per chi 
possiede. maggiori virtu cittadine. Il'Re fo consigliava pa- 
tria lo chiede, il-dovere?lo comanda, îl'vostro ‘istesss in- 


terésse lo vuole: Li 


“Fossarò, ‘17 maggio, anno primo della libertà d'Italia. 
Un milite della guardia, volontaria. 


PINEROLO (22 maggio). — Jeri, mattina, nella; chiesa 
cattedrale. di questa città; ebbe, luogo. una. commovente 
funzione promossa ed improvvisata dalla milizia comunale. 

L’intiero battaglior e di questa milizia si: nadunava né] 
sacro fempio in gran parata; alla testa, unitamente a’ suoi 
ufficiali superiori, avevavif:sigiIntendente della provincia, 
cav. Leapollo Gay, Di; Quarti, led. il Corpo municipale in 
grand uniforme. 

La,moltitudine di ogni; condizione. di persone non'po- 
teva.tulta.gapire, nel. vasto reciuto; 

Ivi, al concento. di scelta musica, «altresì: cittadina; di 
retta. dal sig. Migliardi.;. simploravano: le celestivbenedi 
zioni;sul. magnatnimo.Re Garlo;A!bertolnetlasanta guerra 
italiana; Jil sig, canovieo parrogo, teologo! Varrone cele: 
brava Lineruento saerificio;;@4ermmava ila funzione colla 
benedizione del SS. Sacramento. 

In tutti,.sommamente composti;a'divozione, tpaspirava 
la sincerità dei voti, che;il cuore porgeva ‘all'Altissimo: 

Sulla gran porta del. tetipio, in mezzi a bun :disposte 
bandiere tricolori, fregiate; déll-gloriaso scudo sbando (vil 
si leggeva un'iscrizione, dettata dalsig:!Trona:professore 
di rettorica: 

il liliatnno: della milizia, re al palazzo!civico; 
in accompagnamento salle autorità sunimentovate, come a 
maggiore sfogo: dei vivissimi desiderity cfie veniva «all’os- 
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seqtiare)nel sacro) tempio, gridava ‘spontaneo mnel'sepa- 

rarsis i Mii } 

Viva Canto ‘Augsnto —= Viva inania TOTTI, 
(Du lettera) 


eri 








STATO LOMBARDO. VENETO. 


Le ggiamo nella Gazzetta di Milano: 
: Milano, 19 maggio 1848. 
Sig. Estensore, 7 i 
I parrochi di. Milano avrébbero continuato in'una pru- 
dente. neutralità tra d:partiti (che in (uesti giorni di voto 

nazionale dividono la nostra città, se la convenienza di 

una risposta ai signori dell'Associazione Nazionale Italiana, 
che rivolsero cortesi parole. ad alcuni fva;di essi; con; cir- 
colare 16 corrente maggio, non gli avesse eccitati; a mani+ 
festare i loro sentimenti, di 

Essi gli esposero nell'unita risposta, che vollero rendere 
unanime perché fusse l’espressione del voto (del, Clero 
parrocchiale della Città. 

I parrochi di Milano sono; ben. contenti chel opportu- 
nità di una risposta abbia loro data occasione di, matife- 
stare il loro sentimento soltanto dopo che grà.in;tutte;le 
parrocchie della ciltà Te sottoscrizioni per l'immediata 
fusione col Piemonte rappresentano Ja moggioranza della 
popolazione cittadina, è ripetono pet "ciò più vivamente la 
loro preghiera a tutti i partiti, di fare saguificio «elle loro 
convinzioni. a ‘quella concordia, che sola deve essere..il 
mezzo delta nostra ludipendenza, primo e supremo voto 
della Patria pericolante. | 

La prego di inserire nel suo riputato giornale quesia 
dichiarazione e le due lettere unite, e ringraziandola del 
favore mi dichiaro du 

Devot.mo OLbI mo, Servitore > 
P. CatLo Caccia, Proposto Parroco.; 


ASSOCIAZIONE, NAZIONALE SRO 
L'ITALIA DEL ‘POPOLO 
(Ufficio, contrada S, Tommaso, 2522) 
Milano; 16 maggio 1848. 
AL Rev.mo, Parroco: di 


I. sottoscritti» all’unita.:Protestay ‘nel’ maridarvela “non 
hanno:solamente lo scopo di mantenere tranquilla la/toro 
coscienza e'sdebitarsi d'un ubbligo ‘ell’essi credono sHero, 
ma sentono:it-bisogno d’invosare specialmente attenzione” 
vostra sul contenute. Voi siete i ministri d'mih ‘Diodi pace: 
e d'amore. Voi siete come !padrite fratelli venerati fra) il 
popalo e.i. suoi. destini, fra la) Lombardia e-MIalia l'intera, 
La decisione, alla:tuale al Governo traviato è impaurito 
da agitazioni.illegali, chiama: l@ popolazioni, Iminacera 1a 
pace.pubblica;e puo»sdare il segnojdi ‘risse civili; mentre 
las decisiones!presa alta’ fine ‘della guerra e con tutta Ta 
legalitàdi discussione ‘allavquale le' nature fatte! è ‘Tmma- 
gine: di Dio hanno diritto, aequeterebbe! tutti oti'animi è 
sarebbe accettata ida tuttii ‘partiti. Nel nome deli di' 
pace, nei nome: di.quel Dio! che tanto amate, meditate! 


‘allentamentele cose che i sottoscritti vi dicono, ed'itàmis' 


nate? vostri ‘fedeli sull'importanza del loro voto. 
(Sottosertità come nell'vinita protesta). 


I PARROCHI:DI MILANO 90% 
ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA. VARIO 


1 Parrochi della Città} persuasi che Ta' natura dei partiti 
che si sollevarono in Milano è tale da non dare speranza, 
di'pubblica tranquillità fimo a che il popolo non conosca 
i suoi destini; convinti che la progettata fusione immediata 


celle Provincie non' ancora’ costituite col' Piemonte non 


lede menomamente’nè' it diritto nella liberta! qel la futura 
Assemblea'Costituente; Ta*qualé è patto espresso della di- 
chiarazione del voto; testimonii deila sollecitudine colla 
qualeril'popolo'accorre spontaned è constio della sua de- 
liberazione a segnare il suo nome, si rivo Igono all'Assem- 
blea Nazionale Italianay'e ‘certi ele irene! nélla disparità 
delle opinioni tutti amiamo di'un medesimo amgre questa‘ 
carissima» Patria,'sperano che anche i bravi Italiani del- 
l'Associazione Nazionale si ‘uniranno ad allontanare da 
noi @gni sciagura di partiti é di divisioni. 

I sottoscritti Parrochi ‘nél rispondere lealmente alla 
circolare'16 maggio‘ dell’Associazione Nazionale Italiana, 
nutrono fiducia ché essa’ vorrà tener Conto dell’ espres- 
sione sincera dei loro sentimetti. 

Milano;'17 ‘maggio 1848. 
I Parroci di 'Midano: 


STATI PONTIFICH. 


ROMA (18 maggio). Il cardinale Ciacchi, legato di Fer- 
rara ha rinunziato, per motivi addotti di salute, la presi- 
denza del'consiglio dei ministri, e il ministero degli affari 
esteri ecclesiastici, Questo portafoglio è stato offerto al 
cardinale Amat, legato di Bologna, (Epoca). 


REGNO DELLE DUE.SICILIE. 
PARTICOLARI 
SULLA CONTRORIVOLUZIONE DI NAPOLI. 


Sui deplorabili avveniménfi di Napoli it Governo si erede 
in dovere di pubblicare de notizie ufficiali ricevute. 

Nipol1,15 maggio. desi e iet L'altro alenne dissidenze che 
hanno traspirato auche al difuori, avrebbero avuto luogo 
nell'interno del palazzo fra il re èd i*suoi ministri; 
ili quastiravrebbéro emesso opinione contraria all 


alcuni 


a nomina 
dei Pari, e si sarebbero prenunziati per | ‘aggiornamento 


della convocazione della Camera dei Depatati AL re avre “bbe 
fermamente dichiarato “che egli eonretil ministe 
legati da un patto in cui la Camera dei Pari 
sapidi più clie sotto lil :ministero ambi si 
quanto ai Pari una mod: ificazione, attribuendo ai Collegi 
elettorali Ja facoltà d'indicare Wlla scetta del re glindivi 
dui che doveano elevarsizatale disuità; Der conseguenza £ 
il re, fedete dal canto suo agl? UNpegui pr 


o erano 
I era compre- 
era” adottata 


esi aveva sulle 
liste presentate dai Collegi elettorali nominato 50 P di 
quanto 


fonitiato di ese- 
guirla lindemani, epoca’ voluta dala lese € he 


TRE 
cui deponeva la nota nelle mani del ministero. Che 


all'apertura delle Camere estera pure deu 


se il mi- 
nist:r0 a tutto Questo non assentisse, egli avrebbe aperto 
le. (Camicie pornetidosi ‘alla testa della guard 


ia nazionale, 
Seguito 0 non seguito dal ministero; 


(15, Le'upposizioni sembra ‘che cadessero a queste ra» 


gioni, giacche la lista di 50 Pari elet d 
zione dei Coltegi clettor all st cova Oggi 


ale sull'indica- 


uftissa sui contorni 
della cità, uè l'apertura delle Camere pel durnanrè suspe» 


Send pipa ib 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE PHATIDIAND, FIENO POLITICO, SCIENTIFICO, E LETTERARIO “ 


sa, sebbene il Corpo Diplomatico 


ricevuto l'invito. 


noi ne 


Domani si 
deliu Camere. 
la funzione di domani, è pubblicata in un supplemento 
della Gazzettà officrale. Una dichiarazione del Ministero 
ed. un proclama di Romeo, che qui appresso riportiamo, 


fanno sperare che la solennità ili domani non sarà turbata | 


da disordini. 

Napoli, 15 maggio. 
solenne'della vita politica di un popolo, non è da maravi. 
gliare, se nel suo avvicinarsi tutte le passioni si esaltino e 
si'‘agilino, e se i nemici della l hertà, d'accordo coi nemici 
dell’erdine, spargano voci sconfortanti e perturbatrici, ed 


alterando la pace interna, rendano meditato od involon: | 


tatio Servigio ai nemici d'Ilalia, 


Il Governo ‘incaricato di tutelare Je legali liberta e la | 
indipendenza nazionale, crede in questa occasione assicu- | 


raré 1 buoni, che esso sarà più che mai fermo nella poli. | 
tica annunziata nel suo programma e professata costante» 
mente in tutti i suoi alti. 

Fedele a siffatta politica, esso faceva ogni sforzo e su- 
peraza gravissimi ostacoli per proseguire la spedizione 
ilelle truppe e della flotta in soccorso della causa italiana, 
e presentemente affretta l'armamento del vascello e di al- 
tri legni da guerra per rinforzario, 

L'idea dell’indipendenza italiana è l'idea predominante 
del ministero, come debb'essere ed è in effetto quella di 
tutti i buoni cittadini, e di tutti i veri e sinceri amatori 
delia ‘\patria. Le fuziose macchinazioni non sone che di | 
pochissimi; i quali si mostrano tanto più temerarii agila- 
tori, in quanto veggono più prossimo il momento in cui 
le loro disurdinate e torbide passioni andranno a rompere 
contro l’argine insormontabile nella pubblica opinione le- 
galmente espressa dalla rappresentanza nazionale. 

In ogni modo il Governo in questo ‘supremo istante 
appoggiandosi alla immensa. maggiorità dei buoni è leali 


patrioti, alla guardia nazionale e soprattutto alla: coscienza | 


del suo dovere, sarà più che mai risoluto (e più clre mai 
energico nell'uso di quei mezzi che Ja santità dello scopo 
gl'impone di usare. ‘ 

Costituito il Parlamento, 1 desiderii! della nazione: sa- 
ranno legalmente soddisfatti, e però le sarà assicurato(ti 
suo vero progresso civile e politico. E cche. sia questo.al 
desiderio del Governo medesimo, lo .h'a mostrato al pro- 
gramma sopra citato, quando annunziava do svolgimento 
dello Statuto da farsi dal potere. costituito, massime: per 

“da parie che riguarda la carriera \dei Pari, Ia quale, com- 
posta d'uomini additati dal suffragio del maggior inmero, 
ha realmente tale indizio di fiducia pubblica, da’ non 
lasciar. dubitare. che concorrerà alacremente alle utili 
riforme. 

IL Ministero. 


DICHIARAZIONE: 


Degli scriiti incendiari inondatio ila ‘città; delle voci 
allarmanti vanno spargendosi nell'empio; fine di turbare 
l'ordine e la tranquillità della capitale: solite. mene; dei 
compartecipi del caduto assolutismo , che Jo; selufoso 
spettro dell'anarchia voglion coprire. colle sante, parole 
di libertà e di eguaglianza. 

Tutti i liberali sentono il dovere di smentire. alta- 
mente hiò che la stampa anonima intende attribuir loro, 
e perciò proclamano e danno pubblicità ai seguenti prin- 
Cipii: 

1. Questo reame dover. esser, retto da monarchia co- 
stituzionale ; 

2. Lo Statuto dover essere riformaio non dalla intem: 
perante, stolta ed ignara. folla, ma dai legittimi rappre. 
sentanti della nazione, che dal popolo libero elett, hbe- 
ramente avranno a stabilire le mostre sorti. 

E siccome grave e solenne sarà questa prima legisla- 
tura, così chi osa turbare Ja.calma sovvertendo l'ordime 
sotto qualunque pretesto, sarà dichiarato e tenuto come 
nemico della patria e della vera tbertà, 

La guardia nazionale, cui è affidato il palladio. delle 
nostre libere istluzioni, saprà reprimere ogni criminoso 
attentato all'ordine pubblico: tuttii hiberali al primo se- 
gnale accorreranno per ringagliardire, se è d’uopo, i loro 
ranghi. 

Napoli, 19 maggio 1848. 

Ju suo nome ed in nome di tutti i 
liberale del comiiato calabrese, 
che a tanto ‘lo autorizza. 
Gio. AnpREA Romeo, 
(G. Fir.). 


ESTERO 
FRANGHA: 


REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità. 


L'Assemblea ha adottato il decreto, di cui 
tenore: 


segue il 


L'Assemblea nazienale interdice formalmente a’ suoi 


membri. qualsiasi postilla; raccomandazione 0. sollec!- 
tazione, 


Deliberato in pubblica seduta, a Parigi, li 18. mag- 
gio 1848. 


Il presidente ed i segretarii. 
REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Equaglianza, Fraternità. 
In nome del popalo francese, 


Commissione del potere esecutivo. 
La commissione del potere esecutivo 
Deereta : 
Il cittadino Trouvée-Chanvel, rappresentante del popolo, 
é nominato prefetto di polizia. 


Fatto in consiglio, nel piccolo Lucemburgo ; li 18 
maggio 1848. 


I membri della commissione del potere esecutivo, 


abbia ancora ? 


si aspetta con. grande trepidazione l'apertura ; 
La lista dei Pari, non che l'ordinamento per | 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Eqguaglianza, Fraternità. di 


tarii dei borghi mandarono una na all'università 
| per ringraziarla dell’interessambnto da essa preso alla. 
sorte degli artigiani; ed ‘assicurarla che ad un b sogno 
j poteva contare sulle loro braccia. Alcuni artiglieri assicu- 
rarono gli studenti, che‘éssi non ‘avrebbero fatto: fuaco 
sul popolo. Dai discorsi che ieri ulimmo nella grande 
aula, capimmo che si preparavà qualche gran' colpo. Un 
prete sali alla tribuna, e diede in tuono affatto misterioso 


Il ministro della. marina e delle colonie, Une 

Considerando che |” emanerpazione dei nerì è ‘una îdelle 
questioni che interessano sovrattutto Ja me rabità. della 
Repubblica, e che il Governo non saprebbe i'luminarsi a 
tal proposito con soverchi schiarimenti ; 

Considerando che se la schiavitù è per sot abo» 


ammonimento gli studenti, di mostrare oggi senno e 
i lita, la commissione dell'abolizione della schiavitù ha tat- È 8 lenti, di rare ogg 


di i tavia importanti materie a ‘trattare ancora’ nell'ordine 
L'apertura del Parlamento nazionale essendo l'atto più 


coraggio. Quanti più oratòri salirono sulla tribuna) tanto 

più esaltate divennero le parole, tanto prù tumultuosi gli 

applausi, Si rinfacciò ‘al'governo di nutrire sensi slavi, di 

opprimere la libertà, divaver dato una cattiva costituzione. 

Tuite queste declamazioni ‘esaltarono straordinariamente 
{ la gioventù,e il professore. Hye., ‘eccitato da alcuni suo; 
| conoscenti a parlare per tranquillarla, rispose aver per 
| duto affatto la sua influenza-sugli studenti: 

Verso le 2 pomeridiane udii ui giovane oratore infuriare 
sulla tribuna, è già gridare all'armi; Verso le 3 i tamburi 
batterono la marcia generale, la guardia nazionale si‘ fire» 
sentò mn gran numero, venetido dalla città e dai borghi; 
le truppe avevano occtpato il palazzo, è la parte attigna 
“dello spaldo. Verso le:4 volendo io ‘recarmi al giardino 
pubblico, trovai. fa porta del palazzo ‘già chiusa : Je altre 
{ porte.erano tutte difese da una fitta linea di:guardia nazio: 
nale e di truppe, le quali impedir volevano ‘ai proletarii 
di irrompere a grandi frotte in cità. 

Intanto una immensa folla ondeggiava nelle contrade; 

i tra il palazzo e la chiesa di. S. Stefano si trovavano adu- 
nate centinaia di mille persone la più parte curiosi, e tutti 
aspettanti una rivoluzione. Oratori del popolo montavano 

i di quando in quando sopra; gradini della Fontana al Se- 
polcro cianciando. molto di libertà \e di. dispotismo, di 
dritti del popolo, di innalzamento del popolo, di combat- 
timento, di rivoluzione: e quantunque non dicessero con. 

tante parole umbra d'idea nuova, e neppure un'sol'pen- 
siero ingegnoso, però questi oratori, massime se avevano 
buoni sermoni, erano certi dei più fragorasi applausi. 

Verso le sei si avanzò finalmente la legione universita» 

Avignone a Marsiglia. i ria forte di 5000; uomini a suon di tamburo: e ‘bandiera 

Amiens a Boulogne. tedesca spiegata per presentare colle armi in. mano una 

Parigi alla frontiera Belgica, colle'| petizione all'imperatore. Davanti ad ‘essa sventolava ‘una 

diramazioni a S. Quintino, Calais | bandiera coll’iscrizione) Una sola Camera, intima unione 

e Dunkerque. 

Orléans sul'Centro. 

Orléans a Bordò. 

Parigila Strasborgo. 


economico, i Va Bate 
Decreta; NI 
La commissione dell'abolizione della .schiavitàl: prose: 


guira i suoi lavori, e siederà al ministero della «Marineria 
e delle colonie. 


Parigi, 16 maggio 1848. 
Casy. 
(Moniteur). 

La Commissione esecttiva ha presentato all’ Assemblea 
nazionale il seguente progetto di iegge per if riséalto delle 
strade ferrate. ti 

Art. 1. Il riscatto delle strade fenito della Stato, 
appaltate a compagnie di finanza, prima del 24 febbraio 
1848, vien dicluarato opera di utilità pubblica. 

Art. 2. Il'‘ministro delie, finanze viene autorizzato 
ad Operare questo riscatto; mediante. il pagamento d'in- 
dennità stabilito all'art, 3. 


Art. 3. Il riscatto delle strade ferrate avrà luogoialle 
condizioni seguenti : 


STRADA FERRATA 


Da Parigi a S. Germano. 

a Parigi‘ Versailles {riva destra). 
Parigi a Versailles (riva sinistra). 

i‘ Strasborgo a Basilea. 
Parigi ‘ad Orléans e 
Parigi a Roano. 
Roano all'Havre, 
Montereau a Troyes, 


eva Corbée. 


1a Categoria 


cato i loro fucili: io vidi persino soldati vendere Je loro 
cartuccie. Alcune migliaia. di proletarii marciavano dietro 
di loro: parecchi portavano ascie ed. altri strumenti per 
Da Patigi a Lione, far barricate. avanti ogni casa; alle cni finestre isvento- 

Da Tours a Nantes: lasse la. bandiera nero-gialla (austriaca), la folla si arre- 

Il valore di queste diverse strade ferrate sarà stabilito | S18Ya» econ furibonde grida ‘chiedeva -che'‘si ritirasse, e 
secondo 11 corso medio delle loro azioni rispettive nei sei | 9Uando vedevano spiegarsi in luogo di quella la bandieft | 
ultimi mesi che precedettero ‘la' rivoluzione del 24 feb- | tedesca, erano iveri tuoni di applausi. 
braio ( dal 24 agosto 1847, al'24 febbraio 1848 ) x Le domande; dell'università, approvate dalla og 
In ricambio dei loro titoli gli azionisti riceveranno delle | parte della, guardia nazionale e del. popolo, erano le 
cedole del 5.0}0, corso per sorso, rag gguagliate ‘alla media | seguenti: 1) rivocazione dell'ordine relativo allo sciogli» 
dei ‘corsi alla Borsa di Parigi, pendente | i sei mesi qui so- | menta; del comitato. centrale: politico nazionale: 2), la 
pra designati. guardia. nazionale farà per .1° avvenire:da ‘guardia del 
palazzo imperiale e. elle porte insieme colle truppe: 
5) i movimenti delle truppe abbisogneranno dell’assenso 
del con:andante della guardia nazionale: il: militare pro- 
cederà solamente di conserva colla; guardia nazionale al 
j ristoramento dell'ordine: 4).il popolo. vuole, un cam. 
hiamento, della costituzione: vuole una sola Camera, e 
suffragio universale. 


Da 


STRADA FERRATA 


Da Andrezieu a Roano. 

Da Lione a San Stefano. 

Dalla Grande Garbo ad. Alais, e 
Beaucaire, 

Da Ahscon ed. Angin, a io e 
Somain. f sai 

Da Montpellier a Cette. 

Da Mushouse a Thann. 

\\ Da Bordò alla Teste. 
Da Dieppe a Rouen. 


2.a Categoria 


re: il dott. Engel annunziollo verso le 8 1{2 di sera, ca- 
valeando in mezzo alle vie gremite di popule. Intorno 
: all'ultima domanda i ministri consultarono smo alle tdi 
notte. La città intanto aveva fatto spontazea illuminazione 

Per le strade ferrate dij questa seconda categoria il mi- | (già si sa cosa ciò significa), e migliaia, e migliaia di tor= 
nistro delle finanze è autorizzato a trattare con ciasche- | cie gareggiavano\coi raggi di splendida luna, La smisurata 
duna compagnia separatamente: | calca di armati proletari, studenti, predicatori, guardie 

Questi singoli contratti dovranno però essere poni nazionali, biricchini, donne tormentate. dalla curiosità, 
alla sanzione dell'Assemblea nazionale. 1 questo ondeggiare di migliaia di bandiere, questo caos di. 

Art. 4. Le compagnie colle quali il ministro delle fi- 1 voci, canti, discorsi, strepiti, urli, esultanze, questo assor- 
nanze crederà \ opportuno. di entrare ‘in trattativa, po- dante fracasso de'tamburi, tutto ciò insieme formava il 
tranno, in assemblea generale degli azionisti; convocata a | più grandioso je compiuto quadro di rivoluzione che io 
questo fine, accettare a pluralità di voti Je condizioni »ro- | abbia tnai visto. - 
poste dal ministro delle fivanze, e stipulare così it nome Verso le 11 1/2 sì sparse la nuova che anche l'ultima 
della universalità dei, foro azionisti. di domanda era concessa, la costituzione ritirata, e che si 

Art, 5. Verrà iscritta sul gran libro del debiti ba. convocherebbe una Camera costituente per sancire una 
blico una somma in rendite, eguale: al valore che ‘verrà | nuova costituzione. i ie 
dichiarato, delle strade ferrate e riscattate.:; 04/00 Invece di essere appagato da tale annunzio, il popolo si 

Art. 6. Lo Stato sottentrando in luugo € wece delle:| pose a ‘gridare: vogliam nero sul. bianco: vogliamo da 
compagnie, rimborserà le loro obbligazioni di mutui, se- | firma dell imperalor e! Varso mezzanotte una enorme folla 
condo le CHIRIONI dei contratti stipulati coi mutmanti. si assembrò' sotto le finestre del miuistro  Pitlersdorfî. 

Art. 7. Le spese rfecessarie all'esecuzione delle strade Questi dapprima parlò dalla finestra, poscia scese ad } 
ferrate, sui lo Stato riscatto, e che a termini delle leggi | arringare il. popolo nella strada. « "Tutto, tutto ciò che 1] 
anteriori doveano ‘essere condotte a compimento. dalle | popolo vuole, è stato concesso; disse il ministro: ne do 
compagnie, saranno provvisoriamente inesse a catico del | Ja mia parola e la mia firma, ma il popolo si ritiri tran- 
debito fluttuante. seta pn i 
; con voce commossa e iremante, 6 il volto bianco al par 

ALEMAGNA. #0 | de' capelli. A si commovente spettacolo, La folla cell 

VIENNA (16 maggio). — La giornata d'oggi rassomiglia pure qualehé moro di compassione, non così l'ultra-radi- 
affitto al 15 marzo; mi disse ieri dopo mezzodi ii mio-dste | cale Dottore X. il quale interpellò con oltraggiosa burbanza 
viennese, mentre una disordinata massa di popolo cor volti | fo sgraziato presidente del ministero. Finalmente ‘dopo 
arrufTsti e minacciosi dai borghi traboccava sullo spalto, | MzzaLotte da folla' si dissipò ‘e si ritirò nelle case: lo 
Gli abitanti di spiaggie marittime conoscono senza ingam- $ strepito dei tamburi e le grida poco a poco cessarono, e 
narsi da (certi segnali Fapprossimarsi della tempesta. Da’ la quiete regnò di nuovo nella città. gd 
due mesi i viennesi hanno falmente aguzzato la loro vista (Gazzetta di Augusta). 
da conoscere l'imminenza di una tempesta politica ‘è già | 
dicevano ieri mattina: « quesVaria pute di rivoluzione. /s | sovra riferito, pubblicò il seguente manifesto : 

La rivoluzione è venuta, e'la nuova costituzione d'Au-f Il ‘ministero, ‘atteci i dover che ha verso il trono, | 
stria, parto «di sei settimane del più maturo esame e delibé=| € ad oggetto di traniquillare per giranto è in lui ta elferve. | 
razione dei nostri politici, è stata rovesciata € distrutta‘in {scenza degli aniini, ha decisa la frvocazione dell'ordine 
una mezza notte. Per aggi lascio le considerazioni melAne. del g giorno «el 15 niaggio 1848, ela concessione degli al- 
conich?, che mi si affollerebbero alla mente, e non farò! ‘tri duo punti della presentata petizione. Così vente pure 


altro che narrare gli eventi. concesso alla guardia nazionale, che la costituzione del 25 


La nomina di Palazky a ministro dell’ istrazione prib-(}aprile 1848 sarebbe sottoposta: jireviamente alla discus- | 
muovo sottoposti i 
ad ‘esame i punti già criticati della legge elettorale, 


blica, l'invito dei Boemi all'imperatore di trasferire ta sua | sione delle Camere, «e sarebbero! di 
residenza a Praga, avevano gia destato mal:contenzezza la È 


settimana scorsa. Si aggiunse ier l’aitro la pro:bizione dell Siccome per conseguenza di queste ‘concessioni la' co- 


Comitato. centrale politico, della guardia nazionale, e }a] SUluzione non sarà stabilita che dalle Camere, perc è pel 
primo parlamento non si eleggerà che una sola Camera: 
l'elezione non sarà ristretta da alcun censo, onde cada 


ostentazione altrettanto irritante, che inutile di truppe e } 
caunoni davanti l'imperiale palazzo. Keri mattina;i prole- | 


} 


x 


coll'Alemagna! Gli studenti edi tecnologi avevano cari- | 


l tre primi punti furono accordati tosto dall'imperato:f 


4 qui ilamente a casa», Queste parole proferi. quel vecchia. 


— Il ministro Pillersderfî, in seguito al movimento | 


sogni dubbip di un* imperfet rà 
Vienna, 1ò maggio 184 


— Nella riotte in.cui venne pubb 


il ministero voleva dare in massa 


il Comitato centrale l'indusse, ai 


non accrescere gl’ imbarazzi dello. 


guerra, conte Latour, esvirà probab 


aveva richiamato dall’ agdiata d' “Italia i 


sa rciduna Alberto; la loro presen 


tti 


Sono în via per giungere qui 
4 mila prigionieri di guerra 
tati nelle varie fortezze dello Stato; | 
rivali questa mattina verso le f0, + 
di aléun ne pottipagme della ‘milizia ci 
cittadella. 


Dal Quartier generale di 8 


sia. contro i, cannoni «della Piazza 
& più ‘appariscenti ; l'incendio, si ni 


vamente l'attenzione della guarnigic i 
S.A. R..il duca (di, Genova non 
vori, dell’ pasgdia di cui (è ‘diretto 


tutte le. altre truppe. 


Gazzetta di 

Campo d'assedio sutto: Pesci 

Mincio, 21 maggioyò 
In questo punto comincia un v 
midabili nostre. batterie; dal lato, 
valcaselle, situate alla destra del; 
sul ponte: Bologna e sul Paradi 
(Prgicamente il forte tO 


Adesso ‘vili il fuoco ance 
del Mincio, in modo orribile e 
fuoco dei due campi, ad occhio 


nava Lit comaudante la e 

renza del suo amore italiano ; 
volgere delia sera del detto giorn 
Dai con lettera del generale 
in capo | esercito nemico, ‘nell qu 
Lante ad ‘un convegno col tenent 
Thurn. Veniva mandato il colon 
‘abboccatosi col conte, ‘e se 

resa, fieramente rispose: « No 
domani per attaccare la città, | 
Lio sera. a, 


prigioniori, - 
Ecco l'esatta nota. dui A 
Massimiliano Staderini/ Ronan 
Padre Sibbatini, Ferraresey fe 
Tadini Angelo, brigadiere de 
Mancini, vice-brigaiiere. 
Borgani, Cindelli, Leonardi, 
Meneghetti,.carabiniere; Mai 
cacesatores Lanzi Michelangel 
catelli,; Piccoli, Manpruzzi, Bisacch 
tenente civico. 


—Si sa che il corpo d' operazio 
i agisce in perfi: tia combinazione coll 
giunta. (nel giorno (16/a Venezia;® 
battello la Roma, benissimo riarm 
neta. 
-—— Lettersatel conte Statella 
dante fe truppe napoletane riunite 


do; signori componenti il Go 
di M oiena. 
Sientn 


È ben vera che le trunpe sape 
in Bologna per quindi procedere avafi 


{ tere per la' santa causa’ dell’ Alpe 


EE nostra. 

Se noi non muoviamo per a 
mancanza: di artiglieria, di cui 0 
completa halteria, ma ‘ancora ; 
pari,gli equipaggi, la cavalleria, DI 
na nze che non prima di pochi altri gii 

muovere innanzi. 

per mu eorre il debito di #8 
i tudine perte gerferose profferte e 
‘ addimostrano lo sp'rito veramente il 
mati, e che oggi giorno deve è 
‘chie ebbe vita in questa terra be 

Accolgano i sentimenti: sincer dell 


TIPOGRAPIA DI ANTONI 
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da pagarsi anticipatamente. 





ol numero, cent. 40, 


| Torino, 24 maggio. 


(0 ‘‘ 0». RICONOSCIMENTO 
; DELLA 


REPUBBLICA FRANCESE DALLA SARDEGNA 


Il Governo sardo all’annunzio. della caduta di 
Luigi Filippo e della costituzione di un Governo 
provvisorio in Francia, riconobbe fra i primi un' 
tal Governo, come Governo di fatto , :ordinando 
che immediatamente venissero stabilite in Parigi 
dal ministro di Sardegna quelle relazioni che di- 
pendono dal diritto convenzionale delle genti , in 
aspettazione della legale e definitiva costituzion 

del sistema politico francese. i 

Nè tardò a mostrarsi la reciproca sincerità e 
confidenza da cui erano animati e diretti i due 
Governi, sia per gli ultimi fatti della Savoia, co- 
me per il carteggio officiale a. questi fatti relativo, 
che venne pubblicato nei varii giornali di Francia 
e di Piemonte. 

— Dicesi ora che il nostro Governo abbia: formal- 


mente riconosciuta la Repubblica francese, Se tale 


nolizia è vera , come speriamo ed abbiamo fonda- 
mento a crederlo, il'gabinetto di Torino avrà. dato 
un nuovo saggio di quella saviezza e sincerità poli- 
lica che sì altamente lo distingue, ‘e presa in faccia 
all'Europa un'iniziativa che non potrà dirsi che ispi- 
rata dalla franchezza del suo sistema, dalla coscienza 
dei suoi diritti e della sua forza. Di 
Osserverà taluno che il Governo francese non è 
ancora integralmente costituito : Ma queste non sono 
or più che questioni di forme e di politica interna, 
che per nulla possono riguardare le nazioni estere. 

La nazione francese ha proclamato per l'organo 
solenne dell'Assemblea nazionale la costituzione di 
un Governo repubblicano ; e qualunque siano le 
forme ulteriori di questo Governo, relativamente al 
Potere esecutivo, niuno potrà dire che la costitu- 
zione della Repubblica non sia stata sanzionata in fac- 
cià al mondo nell’atto che veniva proclamata dal- 
l'Assemblea nazionale, nella quale risiede l’autorità 
sovrana. 

L'atto poi con cui il potere esecutivo nomina ed 
invia gli ambasciatori, non sarà mai per esso l’eser- 
dizio di un diritto, ma un atto di cui è egli rispon- 
sabile verso la nazione sovrana, che sola legittima 
Ì trattati, perchè sola può fare le leggi. 

Nessun'altra potenza , a quanto sappiasi, ha an- 
cora riconosciuta la Repubblica francese, e non po- 
chi Governi ritarderanno‘a tempo indeterminato una 
lil ricognizione : or per ciò stesso saprà la Francia 
dprezzare l'atto del Governo sardo, come l’espres- 
sione del sentimento che anima l’Italia intera; e la 
liizione francese per quel senso d’innata e squisita 
delicatezza che la fa sì gelosa dell’onor suo, come 
liconoscente alle prove di simpatia, saprà accogliere 
© lener conto di questa testimonianza, di questa 
adesione, la quale proverà per ambedue che i prin- 
Cipiì della libertà italiana ‘possono confondersi senz 
Sospetto con quelli della libertà e della politica fran- 
66; vedrà ancora il nostro paese un deciso abban- 
dono di quell’antico sistema che per istinto naturale 
0 per straniera influenza niegava o procrastinava 
sino a questi ultimi tempi la ricognizione del Go- 
verno costituzionale di Spagna. 

Sì disse, € niuno più che il nostro ministero lo 
Dova nelle Assemblee legislative , come a fronte 
dei nemici armati, sì palesi che secreti, che l’anlica 
bolitica di temporeggiamenti di lergiversazioni, di 
astuzie diplomatiche era passata : or în questo allo 
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noi ne abbiamo novella prova. A che infatti differire 
a domani ciò che si può fare oggi, ciò che Ja più 
seria ed imparziale considerazione delle cose: e’ dei 
reciproci interessi chiaramente dimostra di con- 
venienza assoluta ? 
L'Italia avrà dunque alfine una politica sua fran- 
cala da quelle influenze o tirannie che misuravano 
i diritti dal numero, dalla forza (non mai dalla giu- 
stizia); da quelle alleanze innaturali che pesavano 
sì gravi su chi vilmente 0 ciecamente vi si assog- 
gettava. 

La Svizzera mostrò nell’anno scorso, che una 
EE la quale sia. assistita dal diritto, unita 


e risolula a tutto, fuorchè a piegar il capo a stra-’ 
niera prepotenza, può sfidare quella diplomazia, che 


non vive ormai più che dî odiose memorie, le cui 
armi rifuggono alla luce del sole, le cui tristi im- 
morali alleanze sono impossibili , ed in ogni evento 
trionfar non potrebbero che spenta l’ultima scintilla 
di libertà in Kuropa ; l’ultimo battito di un cuore 
italiano. 

Così diranno le storie: Sardegna ruppe prima in 
Italia con quella diplomazia che fu la più odiosa sua 


repubblicana. Snudò prima la spada contro J'Au- 
stria, e ne gettò il fodero. 
Onore al ministero nazionale , a Carlo Alberto, 
all'Italia, 
M. A. Casretu. 


— x DIIISO  _ 


METODO DI VOTAZIONE ADOTTATO 
DALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA. 


L'Assemblea nazionale francese ha, nella sua tur- 
nata del 18, adottato un nuovo metodo di votazione; 
quale risulta dal decretò che riferiamo qui sotto per 
disteso. 

Varie importanti modificazioni vennero con questo 
introdotte. 


volo; ottima innovazione, perchè non sembra si possa, 
senza incongruenza, proclamare in tutti gli ordini 
dell’amministrazione dello Stato la pubblicità, quale 
salda guarentigia degl’interessi della nazione, e pro. 
scriverla nel voto de’ suoi rappresentanti. Si è detto 
che questo voto ha bisogno sovrattutto di esser libero, 
e che non può esser libero, se non è segreto. Ma tale 
ragionamento ci pare contrario alla dignità dei rap- 
presentanti della nazione, non meno che ai veri prin- 
cipii della politica liberale. Ogni buon cittadino dee 
avere il coraggio della sua opinione, ed è fare ingiuria 
‘a quelli che il popolo onorò del suo suffragio , il cre» 
dere che, stabilita la pubblicità del voto, essi possano 
Mai votare contro le proprie convinzioni, cedendo ad 
allre considerazioni, che non a quella del dovere, 
cosicchè sia necessario di rassicurare , mediante il 
segreto, la debolezza della Joro coscienza. Ci si dirà 
che veramente dovrebbero tutti i rappresentanti es- 
sere uomini fermi e pronti a tutto sacrificare al 
trionfo della causa che credono buona: ma in realtà 
poi mancare a molti questa fermezza di proposito. 
Ma anche in questo caso sarà sempre da preferirsi il 
sistema della pubblicità, perchè in uomini tali è 
molto meno-a temersi la influenza di circostanze 
esterne, accidentali, che non quella dell’egoismo, la 
quale subiranno senza ritegno, se la segretezza del 
voto li affranchi da ogni sindacato dell'opinione. 

Oltrecchè il sistema della necessità di segretezza 
di voto per tutelare la libertà, ci condurrebbe lagica- 
mente alla soppressione eziandio della pubblicità 
delle discussioni. 

Può, egli è vero, succedere in alcuni casi speciali 
che meglio valga la votazione segreta; come per 
esempio, in tutte le questioni personali. Ma questi casi 
sono eccezioni ; iu via di eccezioni adunque vogliono 
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AVVERTENZE 


Prezzo delle inserzioni — Centésimi 25 per riga. 


nemica; strinse prima la mano alla Francia amica e 





Venne ammessa in tesi generale la pubblicità del | 


GIORNALE QUOTIDIANO 





In. Torino all’Uffizio del 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reriglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffiai postali e per mezzo delia corrispondenza di I Pagella 6 C, di 
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Y In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri: strada Nardones, n. 55. 








venir contemplati, non in via di regola generale. 
Un'altra modificazione fu quella dell'ammessione 

del voto per alzati e seduti, anche quando si tratti di 

leggi, e non di semplici correzioni od aggiunte ai 
do Do 

progetti di legge, siccome stabiliva il regolamento 


delle Camere , ricopiato appo noi ad uso del nostro 


Parlamento. 

L'utilità di questa modificazione è evidente. Quella 
celebre sentenza : il tempo è danaro , se è vera in tutti 
i casi, lo è essenzialmente a proposito deile assemblee 
nelle quali si discutono e trattano gl’interessi della 
nazione; tutte le formalità non affatto necessarie, le 
quali inducono uno scialacquo di tempo, sono una 
colpa contro la nazione. Nel sistema attuale, sempre 
quando si tratta di votare sopra una legge, vi si pro- 
cede per mezzo di squittinio ; il che anche in un’as- 
semblea non molto numerosa qual è la'nostra, fa 
sempre perdere mezz'ora o tre quarti d’ora «di un 


{tempo preziosissimo, massime nelle attuali circo- 


stanze d’Italia. A vece il voto per alzati o seduti non 
trae seco inconveniente di sorta. 

Gli è yero.che può esser dubbio il risultato di una 
prima votazione, fatta in questo modo, perchè non 
si conosce il numero esatto dei votanti nell’uno: e 
nell’altro senso, 

Ma in tal caso, si ripefeta prova, o se non basta, 
Si passa allo squittinio. Certò, quando allo squittinio 
precedono queste prove, si impiega maggior tempo 
che non si sarebbè speso, se si fosse cominciato su- 
hito dallo squittinio. Ma raro è che nonbastino le due 
prove per alzati e seduti; epperciò sul totale vi ha 
sempre un guadagno grande di tempo. 

Gli è chiaro che non si può questo modo di vota» 
zione stabilire in tesi generale, se non si ammette la 
pubblicità del voto. Ma ciò somministra non già un’ 
obbiezione contro il proposto metodo, ma bensì un 
nuovo argomento a favore di questa pubblicità, la 
quale agli altri vantaggi riunirebbe pur quello di 
rendere possibile un modo di votazione molto più 
pronto. 

Finalmente l'Assemblea nazionale mutò anche il 
modo di scrutinio. A vece che prima ciascun votante 
deponeva in apposita urna la palla esprimente. il suo 
voto, venne ora dall'Assemblea stabilito il voto per 
divisione. 

Ma in questa parte ci sembra che lo scopo non sia 
Stato raggiunto, e che si perda forse maggior tempo 
che non nel sistema antico. Approviamo noi bensi il 
voto per divisione, ma vorremmo tolte le troppe for- 
malità, che la legge francese ha stabilite, e che men- 


‘fe non sono assolutamente necessarie, aumentano 


&lincomodi del sistema. — Laonde daremo la pre- 
ferenza al sistema inglese. In Inghilterra votasi anche 
per divisione; ma invece di far escire tutti i rappre- 
sentanti, gli uni dall’un uscio, gli altri dall’altro, e 
di loro distribuire palle da deporsi in apposita urna 
per constatare il numero degli usciti da ciascun lato, 
si segue un metodo molto più semplice e spedito. 
Coloro che sono per la proposta messa ai voti, ri- 
mangono nella sala dell'Assemblea; quelli che ne 


‘sono centrarii, escono; quattro membri, scelti per 


metà nei due partiti, vengono incaricati di contare 
gli usciti ed.i rimasti; al qual uopo si dividono due 
per due, in modo che si trovino insieme, uno del 
partito approvante, ed uno del partito oppositore; 
così procedono simultaneamente alla numerazione 
degli usciti e dei rimasti; quesl’operazione non ri- 
chiede che brevissimo tempo per essere compiuta; 
e una garanzia sufficiente contro la frode hassi nella 
composizione di questa commissione scrutatrice, 

Questo sistema, diciamo, ci pare per la sua sem- 
plicità e per la sua facilità e speditezza di esecu- 
zione, preferibile a quello testè adottato dall’Assem-» 
blea nazionale di Francia. 

Torneremo del resto su queste questioni che ora 
non facemmo clie toccare di volo, quando si tratterà 
della compilazione del regolamento definitivo del 


nostro Parlamento. È ; 
P. €. Boesio. 


» 





In Ginevra presso Cherkuliez libraio e. sig, Collignon direttore della posta. A Londra da P. 
Rotandi libraio, 20 Berners Street, Oxford Street. i 





ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Metodo di votazione dell'Assemblea nazionale, 


Art. 4. L'Assemblea nazionale vota per alzati e 
seduti in tutte le questioni sulle quali delibera, tolte 
le eccezioni stabilite agli articoli seguenti. 

Quando l'Assemblea vota per alzati e seduti, il 
Presidente e i segretari decidono sul risultato della 
prova, la quale si potrà ripetere. Se dopo. la ripeti- 
zione della medesima abbianvi ancora dei dubbi , 
procedesi al voto di divisione. i 

Nessuno può aver la parola fra le due prove, o 
fra la seconda prova, e il voto per divisione. n) 

Art. 2. Onde procedere al voto per divisione, il 
Presidente invita i membri che stanno per l’approva- 
zione, ad escire dalla sala, dall’uscio grande, a destra 
dell’officio; e quelli che sono contro l'approvazione 
ad escire per l’uscio grande a sinistra dell'ufficio. 

Art. 5. Due fra i segretari della Camera, collo- 
cati a ciascuno dei due usci, contano i membri 
a misura che escono, e consegnano a. ciascuno di 
essì una palla, che verrà posta in un'urna di controlla. 

Se venti membri lo chieggono, i segretari no- 
tano i nomi de’ rappresentanti, al momento in cui essi 
mettono Ja palla nell'urna; i nomi. dei votanti sa- 


t ranno--pubbbicati nel MFonitore: vi 


Quando tutti i membri presenti hanno volato, 
il Presidente pronuncia la chiusura dello scrutinio; 
le urne vengono portate sulla tribuna; i rappre- 
sentanti riprendono il loro posto; i segretari con- 
tano le palle, e il Presidente proclama il risultato 
del voto. 

Art. 4. Si procede sempre allo serutinio di divisione 
quando venti membri lo chieggono, sia ad alta voce , 
sia mediante consegna di una lista al Presidente. 

Votati i singoli articoli d'una proposta, si fa 
sempre luogo a votazione sul complesso della mé- 
desima. 

Quando l'Assemblea votò per alzati e seduti sul 
complesso di una proposta, procedesi inoltre al voto 
per divisione, se venti membri lo dimandano. 

Art. 5. Il voto dell'Assemblea sì fa a serutinio 
segreto, se o prima di veruna prova, o dopo una 
prima o seconda prova dubbia per alzati, e seduti, 
lo chieggono quaranta membri, sia ad alta voce, 
sia mediante presentazione di una lista. 

Art. 6. Quando si vola per isquiltinio segreto, 


‘un segretàrio fa l’appello nominale. MH rappresen- 


tante chiamato riceve una palla bianca ed una palla 
nera; depone nell'urna collocata sulla tribuna quella 
che esprime il suo woto; l’altra, la depone in una 
seconda urna, posta sul tavolo dei segretari. La 
palla bianca esprime l'adesione, la nera la non 
adesione. 

Finito il primo appello, se ne fa un secondo 
per quei rappresentanti che non hanno ancora votato. 

Terminato questo secondo appello i segretari 
versano le palle in un cesto; le contano in modo 
che tutti possano vedere, e separano le bianche dalle 
nere. i 

Il risultato di questa numerazione è definito 
da due segretari almeno, e proclamato dal Presidente. 

Dopo aver votato, ciascun membro dell’Assem- 
blea riprende il suo posto. 

Art. 7. Le nomine si fanno a serutinio segreto, 
ed il controllo dei voti ha luogo mediante la nu- 
merazione delle palle. che ciascun votante depone 
nell'urna posta sul tavolo dei segretari. 

Art. -8. È necessaria lu presenza di almeno cin- 
quecento membri, perla validità dei voti dell’Assem- 
blea nazionale. 

Art. 9. Quando cinque membri propongono al- 
l'Assemblea di’ costituirsi in comitato segreto, l'As- 
semblea decide per alzati e seduti, senza discussione. 

Art. 40. Il risultato delle deliberazioni dell'Assem:- 
blea vien proclamato dal Presidente in questi ter- 
mini: l'Assemblea nazionale adottò — l'Assemblea 
nazionale non adottò. 

Art. 41. I decreti dell'Assemblea nazionale ven- 
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area 
gono immediatamente inseriti nel Monitore e. nel 
bùllettino delle leggi. i — 
Deliberato in pabblica adunanza, "a Parigi il 18 
maggio 1948. 
_—@«<"@@c>000c___m———m—m—m——mmm 


VARIETA’ GIORNALISTICHE. 


Occorrendoci d’aver a fare una rettificazione ad un 
nostro rendiconto delle sedute di ieri, ci demmo a 
cercare nella Gazzetta Piemontese per:trovare il fatto 
nostro, cioè la correzione del nostro sbaglio. Ma con 
gran nostra sorpresa, scorsa la prima, seconda e 
terza pagina, di Camera de’ deputati‘e de’ senatori 
non incontrammo pur verbo. Oh che fa il foglio offi- 

ciale? Tien forse broncio a quegl’'indiscreti deputati, 
che, vedendosi storpie o mionche le loro arringhe, ne 
mossero pubblica lagnanza? E per quattro oratori 
indispettiti, il pubblico della gazzetta officiale avrà 
da portare la pena de' suoi shagli? 

Non bastano al foglio officiale la pinguissima rac- 
colta degli avvisi giudiziali ed extragiudiziali, perchè 
pretende ancora al diritto dell’ infallibilità, od a quello 
più curioso dell’ inviolabilità, per buona sorte non 
concessa finora che ai senatori ed ‘ai deputati? Tu 
verità che questo broncio antiofficiale della Gazzetta 
Piemontese è singolare assai, e non sappiamo fino a 
qual segno glielo debba comportare il ministro degli 
affari esteri. 


GA. i DIO nm, 
I PRIGIONIERI TEDESCHI. 


feri mattina entravano in Torino, scortati dai cara- 
binieri e dalle milizie comunali di Sellimo Torinese, 
250 prigionieri tedeschi; dalle guerre napoleoniche 
in quò, Torino non avea avuto un tale spettacolo. Il 
contegno della popolazione fu, qual doveva essere, di 
uomini veramente liberi, cui l'umanità è legge mon 
meno sacra dei suoi più sacri diritti; non un atto, 
non una parola sfuggi alla gran folla ehe trasse a 
veder que’ prigionieri, che tradisse un risentimento 
pur troppo giustificato dalle atrocità commesse dai 
loro barbari compagni; ma in quella vece da molte 
mani venivan loro offerti danari e sigarî che alenni 
avidamente accettavano; altri dignitosamente ricusa- 
vano. Poterono quegli sventurati vedere come sieno 
degni della libertà coloro che sanno così nobilmente 
rispettare la sventura, ‘e come il più squisito senso di 
gentilezza alberghi naturalmente ne’ cuori più ardenti 


IL RISORGIMENTO 


Ma quanto il vostro ufficio sovrasta‘a quello: delle Jeta.] sHreBie loro stato accordato ‘quanto ‘chiedevano. Temendo graziamentò. a farsi a nil pope 


tere! Quanto il campo è più bello e più glorioso di ogni 
altro arringo! Quell’antico che dicea: Crpano LE ARM 
ALLA Toca, non se ne intendeva. Se v' ha chi oggi ripeta 
il molle aforismo, venga fra voi e si riereda: confessi che 
la prima lode civile appartiene alle armi patrie. Imperoc- 
ché, se chi parla o scrive può desiderare e suggerire il 
bene, il farlo sta in'voi. Voi soli compiete e rendete sta- 
bile, perpetuo, ciò che gli altri tentarono od augurarono. 
E lo compiete virilmente, fortemente, eroicamente, im- 
molando alle scopo altissimo, non solo la-vita, ma gli 
affetti più cari e sacri della vita medesima; il che è il 
maggior sacrifizio, che far si possa dai generosi. | - 
Unica, 0 prodi, per ogni rispetto è la grandezza della 
vostra impresa. Voi in prima restituite alla nostra Italia | 
il titolo del valore, di quel valore antico, che &h poeta, 
or son cinquecento anni, gridava, non esser morto. I 
gran poeti non sogliono mentire; ma invece di essere 
narratori, riescono più spesso divinatori; € io mi penso 
che il Petrarca, prontnziando quelle parole in età eodarda, 
i vostri allori profetasse. Unica è la vostra gloria ; perchè 
da.che cadde la romana repubblica, il mondo:più non 


essi però di essere decimati, si presentarono cole armi; 
perilche quei governatore, posto alla testa dei reggimenti 
austriaci, silagnò aspramente dicendo che mancavano alla 
data parola. Allora il colonnello degli Ungheresi spezzò la 
sua spada e la gettò a’ piedi del governatore e ciò appena 
avvenuto s'incominciò la-zuffa coi Tedeschi, che perdette- 
ro due cannoni. 

In questo punto, che battono le ore 8, due della mede- 
sima colonna confermano questo fatto. (Gaz. Mil.). 


PADOVA (19 maggio). — Durando fece coi suoi soldati 
un delizioso giretto dal Piave a Bassano, quindi a Citta- 
della, a Castelfranco, poi di nuovo a Bassano, di dove per 
Fontaniva nuovamente a Cittadella, a Piazzola, a Vigodar- 
zere, poi a Mejaniga, a S. Maria di Sala, a Mojano, e final- 
mente a Mestre. Se vorrai seguire sulla carta topografica 
questi giri è raggiri vedrai ché vi ha abbondante motivo 
per giustificare il dispetto de' suoi 5900 soldati svizzeri e 
pontficii disperati e affatticati dal continuo movimento, 
dal disagio, dal bivacco perenne, senza scopo conosciuto, 
fuggendo al nemico ed alla desiderata battaglia. Ferrari 
fece ail’incirca lo stesso, ed oggi deposta la Spa veste la 


vide un esercito italico e nazionale. Voi rinnovatà questa} toga, e va Sollecitatore all’avanzamento di Pepe i cui so]- 


spettacolo dopo il corso di venti secoli; onde non è da 
stupire, se tutta Eùropa ha gli occhi fissi in voi; se voi 
siete in questo punto l'invidia e la meraviglia dei popoli, 
i quali potranno emularvi nella virtù patria e militare, ma 
non già nell’altezza dell'assunto; giacchè vi ha solo un' Ita- 
lia al mondo, e a voi è riserbato il vanto di far rivivere la 
regina delle nazioni. - 

Voi siete non solo i\redentori ‘d'Italia, ma in un certo 
modo l'Italia medesima, la'qiiale é raccolta in voi. Il vostro 
Campo rappresenta tulta la comune’ patria; e la rappre- 
senta armata, invitta, e nell'atto) magnanimo di debellare. 
l'eterno suo. nemico; cosicchè esso. rende inimagine di 
una dieta (militare di tutta. la penisola, prenunzia della 
civile. 

Eccovi che il Napoletano combatte .a costa del Ligure, 
il Sardo del Toscano, il Romano del Lombardo, il Siculo 
del Subalpino. Ricchi e poveri, popolani e patrizi si strin- 
gono le destre e. si abbracciano come fratelli di un sol 
cuore contro l'oste comune. L'età virile e, matura si con- 


‘ fonde nelle vosire squadre colla più verde; e gli avvezzi 


dell'indipendenza e più pronti a vendicarla contro To 
suoi oppressori. Speriamo che alcuno di loro narrerà. 


a’ suoi compagni l'accoglienza che serbano ai vinti i 
popoli piemontesi, e che il diritto.che questi acqui. 
stuno alla loro riconoscenza varrà a temprare la 
sventura di que’ nostri, che per più degna causa 
gemono nelle fortezze di Mantova e Verona. 
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Leggesi nel Portafoglio Maltese Ta seguente Jet- 
tera, sottoscritta Un ABBUONATO. 


PIREO, (29 aprile). — Mentre il:;mondo intero fe 
steggia ogni: trionfo dei difensori della santa causa 
italiana, è molto triste.il veder qui alcuni dei consoli 
dei principali Stati d'Italia fare ogni loro sforzo per 
convertire in favole tutte le buone notizie che rice. 
viamo dei gloriosi fatti dei nostri fratelli: ma non 
recherà tanta meraviglia la costoro condotta all'udire 
che essi servono tuttavia la politica di questa lega- 
zione austriaca, alla quale, non sono molti giorni, gli 
studenti greci diedero un bel Charivari. Uno di questi 
consoli è ben conosciuto in Malta, essendovi rimasto 
per qualche tempo in qualità di vice console, ed ove 
conoscevasi quale umilissimo servitore dello scellerato 
Del Carretto, ciò che non fu segreto per nessuno. Alt 
due consoli sono rappresentanti di Stati dei quali non 
sono nativi, e per ciò null’affatto loro interessano, i 
vantaggi dei sudditi che sono destinati. a proteggere, 
La rappresentanza italiana in Grecia è nella più pre» 
caria posizione, ed è ormai tempo che sia riformata, 
come riformate si. sono tutte-le altre cose. Siccome il 
vostro foglio ha mai sempre sostenuto i nostri hupni 
diritti, mi Jusingo che vorrete inserire il giusto la» 
mento che tutta questa colonia italiana fa, del DIE vi 
sarà riconoscente. IR 
Sono con tutta la dovuta considerazione, ecc. 


rime fis et} 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


VINCENZO GIOBERTI 
All’esercito Piemontese. 


Come le parole mi mancano per: esprimere l'ammirà- 
zione sentita nell’entrar fra voi; così mi trovo inetto la- 
sciandovi a sigrificarvi la :.mia gratitudine, Applaudendo 
a uno scrittore che debolmente preludeva ai destini italici, 
© sorridendogli come ad amico, voleste testimoniare che 
la bnierstara' e la milizia sono sorelle, perchè le idee in- 
cominciano i grandi eventi sociali, e le armi li compiono. 
Voi voleste far ‘intendere clie oggi princi.1a una nuova 
era, nella quale i pacifici studii non saranfo più trastullo 
di eziosi, ma strumento di operosità ‘civile, e le imprese 
guerriere, invece di servire all'ambizione Gi pochi, confe- 
riranno ai bene dell’universale. 


| 
si 
i 
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‘al sole e alle: fatiche ‘campali si mescono a coloro che su- 
daronò all'ombra ne! culto della sapienza. Valenti e ani. 


mosi giovani, che correste volonterosi dall’ateneo al campo. 


scambiando la penna colla spada, permettete ch'io vi saluti. 
come: uno dei più bei fiori dell'esercito litalico. Vi ho! test 


visitati, e ritevendo i segni del vostro affetto, sentii infonz] 
dermi nelle mie vene esauste come una stilla di giovinezza. | 


Qual prova più luculsnta di quella preziosa alleanza tra le 
idee e le armi, di cui dianzi parlava? Le prime mosse del, 
risorgimenti politici sogliono: esser fatte dai giovani che 


frequentano le sedi del sapere. Ma voi, 6 studenti Italiani, 
‘non contenti di‘ abbracciare la patria nelle città, la difen-| 


idete nel Campo; velete ‘essere non solo promotori, ma sol. 
dati, e se occorre, martiri di libertà. Oh cari è generosi, il, 


cielo vi benedica! Quanto. invidio la vostra sont! Anche: 


‘io, come vi dissi. a viva voce; fui:dei vostri, e millè dolce e 
onorato il ricordarlo; ma allora non si potea che piangere 
l'Italia morta: a. voi è data la gloria Haica mire dî 
risuscitarla. LCA : 
Finalmente (e questa non è.l’ uitima della: dostre lodi) 
voi ponete fine a un lacrimevole divorzio introdotto e ra- 
dicato da malti secoli. In questo campo la libertà e la mo- 
narchia italiana, nemiche per tanto tempo, si abbracciano 
insieme ‘e si giurano un'alleanza indissolubile. Un magna- 
nimiò PRINCIPE riformatore e fiberatore è vostro capo, 
anzi vostro compagno; perchè printo nelle fatiche'e ‘nei pe- 
ricoli, vi anima e guida'alla vittoria non solo col comando, 
mà coll’esempio; Rara fortuna, !di aver per! duce e com- 
militone un Re salvatore; foriuna ché i. nostri padri 
sospirarono ardentemente, e a noi soli è conceduto 
di possedere. Il più antico dei poeti dipinse con versi im- 
mortali gl'Iddii e gli eroi insieme uniti e congiurati ‘allo 
sterminio di un popolo infelice. Voi combattendo sotto 
il vessillo di un Re generoso è schiettamente italiano, 
per la santa ‘causa dell'indipendenza, unione è libertà 
della prima nazione del mondo, apparecchiate il tema di 
un’epopea di gran luriga ‘più sublime ‘agli ingegni ed ai 
carmi delle età future. 
VIVA L'ESERCITO ITALICO E LIBERATORE. 
Dal campo di Somma! Campagna ai 15 maggio 1848. 


— Lettere. del' console di S. M. in Ancona ih'data del 
19 correzite, recano che il'regio piroscafo, il''Malfitano, 
giungeva in quel: porto alle ‘ore 5 pomeridiane annunzian- 
do; che l’intiera squadra sarda composta del S. Michele, 
il Des-Geneys, il Beroldo, il Daino,:la Staffatta, VAquila 
ed.il piroscafo il Tripoli vi sarebbero arrivati l'indomani 
20 al fare del giorno. (Gazz. Piem.). 

BOLOGNA (20 maggio) «Ecco la forza numerica delle ] 
truppe panorstane che a tatt'oggi trovansi fra noi. Due. 
battaglioni del.7mo, reggimento di linea, 1067 uomini: 
dué battaglioni cel di reggimento di linea, 1000 : vo- 
lontàri 464: zappatori, 224: treno, 165 : artiglieri, 128 
con ‘8 pezzi e 270 cavalli: primo reggimento di linea; 
1000 uomini: 12.mo reggimento di linda, 974: un hatta- 
glione del quinto reggimento di linea, 662: terzo batta 
glione cacciatori, 494: un battaglione dell* ‘8.10 reggimento 
di linea;:552.- ambulanza, 50: (in tutto 6771 uomini: —H 
29, giungerà dl primo reggimento dragoni a cavallo forte 
di 480 individui. (Gazz. di Bok). 

BRESCIA (21 maggio, a sera). — Treindividui dellant 


colonna Griffini, hanno riferito. a questo, Comitato: di. guerz.j: 


ra che ieri, 20 corrente, essi facevano parte del drappello 
che mirava ad arrestare la valigia da Mantova a Verona, 
Messi in agguato agli avamposti austriaci, si presentarono. 
ad essi due individui fuggiti da Mantova, i quali condotti 
al quartier generale, deposero che essendo pervenuta no-. 
tizia agli Ungheresi in Mantova del decreto della loro Dîé- 
ta, che li fichiama ‘in patria, si sono rifiutati di battersi, 
ed hanno domandato al. governatore della fortezza i] per- 
messo di ripatriare.. Alla qual domanda il detto governa. 
tore rispose che si presentassero il domani senz'armi: che 


dati dicesi sieno in convalescenza. 

Buon per noi che i Tedeschi sono sempre gli stessi, al 
intanto, per due giorni di pioggia continua, spero si avrà 
ingrossata la Piave in modo da trasportare il ponte ripa- 
rato da Nugent, ed altri due d'aggiunta che sono in co: 
struzione. Gli Austriaci al di qua della Piavè sarebbero | 
circa 5000 soltento, ese Durando non continuasse a 120- 
‘lare potrebbe tuffarli nel fiume allorchè la piena li avrà 
disgiunti dal grosso dell’armata. ‘Dei pontificii oltre a 
12000 ritornarono ai domestici lari. 

Intanto Durando concede parole rassicuratrici.a tutti, {{ 
le perfino al nemico, mentre un suo bando stampato espo» | 
ine che essendo egli in forze molto inferiori agli Austriaci 
ilitrovò di piegarsi sopra Padova per ‘garantire questa città, 


chiareno molto lodevolmente da se medesimi, Ora poi 
da Parigi, e dei Padovani che nobilmente sostengono 


fatti mirabili. E tali. sono le risolute e coraggiose sortite 


striaci. 





finora. 


Di Udine mancano notizie, ma si ‘lianno molte aenidlil 
Fra le altre quella d’una felice rivolta motivata dalla co-! 


iscrizione. Si dice che Zucchi.vabbia con stratagemma fidu- 
ciati gli Austriaci, che sperando la resa offerta per la pre- 


senza di‘dlonne e fanciulli con bandiera bianca sulle mura 


della fortezza, vi si avvicinarono. Zucchi spiegò le batterie 


efece ‘sortita riportando bella vittoria con la morte di 953 


(e mezzo) Austriaci e prigionieri, Se: (così fosse potremmo 
essere soddisfatti. (Cart. Gazz. Mil.). 


ENTERNO. 


SENATO. 
Seduta dei 24 maggio. 


Presidenza del conte Coller. 


«L'ordine del'giorno portava la nomina di un segreta- 
rio, ma si procedè invece alla discussione del progetto 
d'indirizzo. Il bar. Manno propone un raffazzonamento del 
paragrafo sulla Liguria per cui non sia più tanto pronun- 
ziata la® differenza tra i tempi antichi e moderni; icon- 
chiude ‘che la condotta della Liguria toglie l’ultima spe- 
ranza.ai nostri nemici di profittare delle nostre discor- 
die. Non ostante alcune osservazioni non moito. impor- 
tanti di'‘alcuni senatori, la modificazione viene unanime- 
mente approvata 

Hl paragrafo Lina Spagna è vinto senz ‘alcuna osserva- 
zione! " 

Si viene alla discussione del susseguente paragrafo. 
Non piace al conte Cardenas l'epiteto di moderna dato 
alla politica che disordinò le naturali e storiche ‘associa- 
zioni; egli la y&ole invece caliquata, rancida, fracida. 
Osserva il bar, Mauno che la commissione guardò al fatto 
più che al diritto :. che, la politica disapproveyole del 
trattato di Vieuna e della. quadruplice alleanza, la quale 
cade ora in brani, è però tuttavia, vigente. Il Pareto in- 
 terpone, pure qualche. parola su questa. politica, contro:la 
quale protestano-i-popoli ; su questa politica che ebbe in 
‘tista gl'interessi dinastici, non quelli delle nazioni, e vor- 
rebbe taltavia dominare l'Europa. Questa vecchia poli- 
tica, die’ egli, si è ancor rinforzata; una volta almeno 
aveva un po‘ di ‘pudore, nel 4848 ‘essa viola sfacciata 
‘miente;i .sacrosanti diritti: delle nazionalità: sta dunque la 
qualificazione di-moderna. Il conte Defornari ag ogni‘mo- 
do, per togliere ogni ambiguità, vorrebbe che si sostituisse 
‘politica intr odetta da'moderni trattati. Parlano anche in 
proposito il march. Alfieri, il march, Colli, il conte-della 
‘Porre, che perla fievolezza della voce.e la lontananza mon 
s'ode. Altra lunga discussione s'intavola sulle naturali e sto- 
niche associazioni : chi Je desume piuttosto dalle divisioni 
(geografiche, altri dall’ etnografia. Il cav. Giulio osserva che 
sì potrebbe prender per biaea la lingua, ‘ima che questo 
involverebbe delle difficoltà pe’ nostri Stati, ove la lingua 
italiana non è parlata dovunque, Del resto la parola sto- 


‘niche, prendendola qui.pel lungo; consenso di vivere insie-. 


me, non può eccitare verun richiamo. 
Questa discussione sulle nazionalità è piuttosto appic- 
cicata alla discussione sull'indirizzo, che defluente da essa; 


enon fa che prolungare l’omai troppo lunga cicalata sul 
progetto. 


Si rinnovò poi dal sig. Mosea la proposizione del rin- 


I Trevigiani si sostengono con onore e si mantengono 
determinati ad'usare fino all'ultimb de difese chie apparet= 


coll’aiuto dei prodi Milanesi, della legione Italiana venuta, 
in quella compagnia le loro parti, dobbiamo attendercì. 
che si ripetono da Treviso sempre con danno degli Au- 
i Un corpo di200 ussari fu \oggi ad. espilare a Castel. 
franco sussistenze e danaro e tutte le requisizioni che. si. 
dirigono al di la della Piave. Se la fiumana non ci melteri». 


paro temo di vederli presto riuniti a Radetzky, e verameffte. 
dobbiamo essere riconoscenti a Nugent se non Io ha fatto |, 


rosa si congiunge con noi. Osservò. 
que il senso di simpatia fosse i 
rebbe potuto esternarla in un alto È 
tamento della legge. Notava nuoxa 
Piacentini, per quanto stava ‘in la 
prova della nobiltà del foro aniù 
nerne conto, Lo appoggia il cav 
‘che Ja commissione modifichi i 
che si faccia cenno di L 
primo diede prova di v 
parola che conforti î p 
sia qualche ‘espressione, con. cui i 
quanto calore esso si associi a quei po 
non Ta difficoltà sui termini dell’em 
ne conservi il senso. L'emendazion 
Si solleva una questione ancor pi 
relativa al paragrafo susseguente, | 
vera legge un ’emendazione di esso, 
questioni politiche e l’emendazi 
vuole che si accenni nelle nostre 
grandezza della corona; dovers far 
nella Camera. dei senatori, doversi 1 
chia ftanegsgalla facol à, indefinita 
Iicav. ‘Giovannetti nota esser superi 
ste quistioni : la nostra monarchia 
librio dei poteri: esser necessario in 
ni LI terzo potere: non 1 calta 


dini: noi vogliamo sempre esser 
‘vorrà attenersi a povere prerogat 
| confacenti al ben pubblica. Alcu 
dell'indirizzo non, fossero hastevoli 
il nostro pensiero. Se the eli 
rona si aggiungesse la libertà d 
grafo non lascierebbe nulla a deste 
‘2a, che non avendo ‘potuto far 
‘nella sua integrità, ce do dà tutt 


‘queste discussioni ‘assai scon 
emendazioni si fede con suffici 
di metodo: dimodochiè i sena 
‘volta incerti su ciò che si avess 
Fortunalamenta i i rimanenti; 


dazio del sale, se ne domandi. 
maggiore e si ringrazii a nome: 
serva che de materié di finanze 
mente.dai deputati, seguen ino 
terra maestra di Iberia co siti 
vuole che si sccénnino i-sacrifizii 
i fare pel buon andamento dell 
propone un'aggiunta nello stess 
nota che aveva anch’ egli pro, 
allo. stesso scopo. A quest rispo 
il'voto da loro emesso fu! già ii 
rizzo: che a mo°di conclusione ( 
dapo le aride quistioni di finan 
del progetto sulle leggi a promul 
che le leggi devono dipendere a 
vince chè si possono unire ai | 
no osserva non ostare, perchè 
Il conte de Cardenas desidera € 
no sulle leggi di polizia che a 
civiltà del tempo. I singoli sar 
Votati ed approvati. A 
La seduta è levata ‘alle ore 4 4 


Bava.siano stati surrogati dai gen 
Si dice pure che il Sig; conte 


; di lire, Losi ripartito: < 
Venezia e sua comune <. 
Padova e provincia... 
‘Vicenza e provincia... 
Rovigo.e provincia 
Treviso e provincia .. 


primo scontro avuto dai asti 
nuovo.ai generali Durando e Fer 
noVelle delle armate alle loro, e 


cora loro prescritto che desser 
zioni militari in cui.song accampati 
che tali premure del Governo sarai 
due valentuomini, a cui è affidata | 
essere di non piccola parte di. que 
larghi della loro vita e del loro 0 sang 
causa nazionale. 

Nom pago di ciò, il Governo ha 
staffette, l'una al campo di Carlo 
stero di Napoli. Con la prima 
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sario appresso del Re, di pregare Sua. Maestà d’inviare 
pronti.soccorsi alle nostre truppe; ed altresì gli si com- 
mette di spedire valente personaggio al campo. del gene- 
rale Durando per istruire i ministri del vero stato delle 
cose, massime intorno agli ultimi fatti dell'8 e del 9, per 
dare effetto ad altri provvedimenti di grave importanza. 
Goll'altra staffetta mandata a Napoli, viene sollecitato 
quel ministero ad inviare ordini risoluti affinchè le 
truppe napolitane, pervenute a Bologna, proseguano af- 
fretlatamente verso i luoghi ehe sono teatro della guerra. 


— Il ministro dell'interno ha' diretto, in data d'oggi 
(18), ai presidi delle province la seguente circolare: 

c« Raccolgo da molte relazioni'e da molti segni, che gli 
ultimi scontri d’una porzione de’ nostri ‘militi contro le 
iruppe di Nugent essendo riusciti non favorevoli, e costato 
avendo la vita di parecchi generosi, l'animo delle popo- 
lazioni s'è di soverchio alterato, e sembra. dar luogo alla 
diffidenza ed alla paura, To pertanta invito la SV. Itl.ma 
a distruggere con ogni-mezzo que primi germi di 'scora- 
mento, e quel. primo nascere del sospetto, al quale siamo 
iroppo inclinati, non per natura, ma per abito di servitù 
edi finzione. Chi non sa che le guerre non possòrio farsi 
senza pericolo ‘e varietà di fortuna? Quando‘i giovani: 
nostri impugnavanto le armi, era forse per vincere sempre 
o per tornare tutti senza ferite, e che niuno dovesse far 
getto della propria vita a salvezza d'Italia? A cha dunque 
si parlò e si parla tuttora di valore e di gloria? Questa 
vien dietro solo ai gran rischi, alle grandi fatiche, ai gran 
sacrifici. L'indipendenza d’ana nazione non è l'opera di 
pochi g giorni e di un breve conflitto senza lagrime e senza 
infortuni. Io prego pertanto la S. V. Ill.ma a far sentire 
all'universale queste verità, e a ricondurre ‘in tutti i 
cuori. la confidenza e l’intrepidezza così piena ed intera 
come poc'anzi vi dimorava. 

A rispetto poi di que’ volontari, i quali abbandonano le 
schiere loro non muniti di fogli di via, e senza ragioni 
più che legittime, io invito Ja S. V. Illma a mostrarsi 
ferma e severa; né dovrebbe ella esitare, verificato il lor 
fallo, a porli agli arresti, o impedire almeno che sparpa- 
gliandosi per le città, ed esagerando e travisando i fatti, 
pongano in. apprensione ed in isgomento ) concittadini 
loro. 

Sono sicurissimo dello zelo e della premura che la S. V. 
porra ad eseguire il mio desiderio, il quale è pure deside- 
rio comune di tutto il Governo. : 
Il ministro dell'interno 

Terenzio Mamiani. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA.. 


Il parlamento: 

Volendo fornire materie, di che sente bisogno il ministro 
della guerra e marina, alla fusione dei cannoni negli at- 
inali tempi. 

Decreta quanto appresso; 

Art. 1, Le statue dei re di Sicilia, le quali non sieno 
preziose come-epere.-d'arte, saranno, consegnate ai mini 
stro di guerra e marina per esser fuse in cannoni. 

Art. 2. Verranno trasmesse allo ‘stesso ‘ministro per lo 
stesso obbietto, e sino alla concorrenza di cantai trecento: 
di bronzo, le campane dei conventini e delle confraternite 
soppresse, lasciandosi però, eda scelta degl’interessati, 
una campana soltanto nei conventini e. nelle congrega- 
zioni abolite, le di cui chiesesieno. al presente in esercizio. 

Fatto e deliberato in Palermo il dì 19 aprile 1848. 

Seguono le firme. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 


Il parlamento decreta : 

La bandiera inviata in dono alla Sicilia dal popolo: ge- 
nuvese, e giunta in Palermo il di 27 dello andante mese, 
non che tutte:le altre che. nello avvenire potrebbero es- 
sere.donatealla nazione Siciliana, saranno collocate. nel 
vestibolo comune alle due Camere del general parlamento, 
apponendosi ad ogni bandiera l'iscrizione indicante la 
lispeltiva provenienza e la data del dono.. 

Fatto e deliberato in Palermo il 29 aprile 1848. 

Seguono le firme. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 


Il parlamento decreta: 

Art, 1. È accordata alla vedova di Pietro Amodei, cit- 
fadino di Palermo, morto il 12 gennaro combattendo per 
la redenzione della patria, una pensione vitalizia di tari 
olto al giorno, compresavi la somma concedutale dal 
comitato generale. 

Art. 2. Tal pensione si intenderà duo con la re- 
gola di tutte le pensioni per le vedove degli impiegati 
civili. 

Art. 5. Dei due orfani di questo benemerito cittadino, 
tosto che toccheranno l'età suscettiva \di educazione, il 
Maschio sarà collocato in un seminario, e la femmina fù 
alcun conservatorio 0. ‘collegio «di Maria .a piazza francà, 
Movwedendosi a spese del governo all’equipaggio così per 
l'uno che per l'altra. 

Fatto e deliberato in Palermo il'29 aprile 1848. 

Seguono le firme. 


STATO DI MODENA. 


Riceviamo lettera dalla Concorpia, che ci annunzia 
essere ‘in quel paese le soscrizioni per l'unione al Pie- 
Morte giunte ad un numero grandissimo, ed essersi già 
Scritto sulla bandiera tricolore sventolante sulla casa del 
comune: Viva. Carlo Alberto re @'Italia! — Noi cre- 
diamo che, quel vivissimo paesè mostri così d'intendere 
l'unità d'Itatia meglio assai di quanti predicanò le assem- 
blee, @|° aspettare, nascondendo: con queste parole altre 
cose di ben diversa significazione, cioè repubblica, sepa- 
tazione eil intervento francese per sostenerle. SI 

(Ital. Centri). 


STATO DI PARMA. 
PAROLE DI VINCENZO GIOBERTI AI PARMIGIANI. 
‘Generosi e benevoli Parmigiani; 


i 


‘8 smisurate, dimostrazioni di amore con cui festeggia» 
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e NS direi 


TETI TEL NIRO i n 


ste il mio arrivo nella vostra :città, mi colmarotio l'animo 
di consolazione, e mi liberarono ad un tempo da un er- 
rore involontario in cui: era incorso, e che son pronto a 
confessarvi candidamente. 
dell'unità nazionale, e quindi il desideriò dell’anione fos- 
sero men vivi nelle metropoli che nelle provincie; impe- 
rocche le prime essendo avvezze all’onore ed ai vantaggi 
della preminenza, debbono mostrarsi men propizie delle 
seconde a.un ordine civile che ne le spoglia. Lo stesso a- 
more ehe i nobili animi portano al luogo natio, può indurli 
ad avyersare ogni mutazione che paia tampoco pregiudi- 
ziale al decoro e agl’interessi di quello; essendo dato a 
pochissimi di allargare l’idèa di patria a tutta la nazione, 
sprigionandola non pur ne’ pensieri, ma negli affetti, dalle 
angustie municipali. Così, dico, io pensava delle capitali, 
senza eccettuare l'inclita Parma, stimando di non farle in- 
giuria, e giudicarne secondo l'usanza e la legge comune: 
Ma ora conosco di essermi ingannato (e mi rieredo. Le 
grida di gioia e Je squisite onoranze, con cui mi accoglie: 
ste, non erano certo indirizzate alla mia persona; ma mi- 
ravano a più alto segno, quasi un omaggio reso all'unione 
italica. Esse attestavano che Parma è non.solo egregia per 
hontà d'animo e gentilezza di maniere (lode che tutti sem- 
pre le attribuirono), ma per virtù patria e civile, e che nel- 
l'intelligenza e nell’uso di, questa sovrasta ‘alle volgari 
PIEOCSUREnioni 
Capo essenzialissimo di virtù civile &jl posporre gl’in- 

teressi proprii e particolari. (come quelli di municipio è 
di provincia) agl’'interessi comuni e nazionali. Lode sia 
dunque a voi, Parmigiani, che primi date il nobile esem- 
pio fra gli abitanti delle metropoli, consentendo di rinun- 
ziare a una parte degli utili e dei privilegi goduti sinora, 
per amore della comune patria. Vero è che cotesta gene- 
rosità vostra non passerebbe senza nostro dolore, se la 
perdita non avesse il suo compenso, e l'eroica abnegazione 
non fosse rimunerata. Ci diletta il pensare che la costitu- 
zione del Regno Italico sarà ordinata per forma che tutte 
le parti di esso se ne vantaggino, in vece di peggiorare le 
loro sorti. Così anche voi, o magnanimi, avrete la lode e 
non il danno del sacrifizio, 

Nuovi e disformi dalle civili consuetudini che invalgono 
in altri paesi saranno gli ordini del nuovo regno. La for- 
ma territoriale, gli usi e le tradizioni della nostra penisola 
non ci consentono una centralità raccolta, ma solo una 
centralità diffusa, se posso così esprimermi. ll centro po- 
litico di uno Stato non è cosa materiale, che appartenga 
ad un dato sito, e non possa diffondersi e compartirsi per 
varii luoghi, come il principio vitale e lo spirito che. si 
sparge ed informa tutte le membra del corpo umano. Chi 
non vede, che molte essendo le appartenenze della: cosa 
pubblica, ogni città illustre può godere ed avere qualche 
suo privilegio? Che, le parti indivisibili del reggimento 
possono pui essere comuni a più seggi, nulla vietando 
che si traslochino con regolata ica dal così più di una 
città italica potrà onorarsi del parlamento, come tre can- 
toni elvetici della loro Dieta. So che queste idee non piac- 
ciono ai partigiani della centralità eccessiva, i quali alle- 
gano in ‘suo favore l'esempio della Francia; Ma la Fran 
cia, a parer mio, mette appunto in chiaro i danni di tale 
ordine, mostrandoci colla propria storia quanto noccia 
alla libertà e alla coltura ilsoverchio concentramento. Co- 
ime può dirsi libero uno Stato, in.cui le provincie vogliano 
o non vogliano, sono costreite di seguire i voleri e spesso 
i capricci della capitale? Come può dirsi civile, quando il 
fiore della gentilezza si raccoglie tutto in un solo? Parigi, 
propriamente parlando, è la Francia, come dicono i Fran- 
cesi medesimi; e la vantata centralità loro si riduce in ul- 
limo costrutto a rannicchiare tutto quanto un regno in 
una sola città; il che non so quanto si accordi colla giu- 
stizia e ugualità civile. 

Tale non sarà per fermo il componimento del Regno 
Italico. In vece di riunire in una sola sede la forza e la 
Vita della nazione, esso le diffonderà equabilmente per 
tutte le parti; tanto che nen vi saranno provincie moral- 
mente parlando, e tutto il regno potrà dirsi una metropoli. 
Niuna città avrà da dolersi di non possedere una corte; 
ogni corte andrà in disuso; e la reggia del principe ren- 
fierà immagine non mica di una sede di ozi, di agi e di 
pompe, ma di una casa e di una scuola operosa di mili- 
zia. I nobili e i ricchi non avranno occasione di deside- 
rare gli onori cortigiani, vedendosi aperto l’aringo delle 
glorie civili. Ai bisogni delle classi minori e della povera 
plebe, in vece del lusso inutile dei doviziosi, suppliranno 
largamente le imprese di pubblico ornamento e vantaggio, 
e le ampliate ragioni del traffico e dell'industria. 

Queste sono, illustri Parmigiani, le considerazioni che 
rendono intera la nostra letizia, e che rallegrano me in 
particolare, come quegli che ammirandovi coll’universale, 
vi sono tenuto di special gratitudine. Qual è infatti la 
parte di felicità pubblica che ad una città sì valorosa non 
$i convenga? I vostri spiriti eroici si diffondono per tutte 
le provincie; ed io ne ebbiuna prova dolce e commovente 
passando pel Borgo di San Donnino. E come tra le varie 
parti dello Stato, così tra le diverse classi non vi ho diffe 
renza di fervore e di senno patrio. Gli uomini insigni che 
son preposti al; reggimento, vi porgono il più iliustre e- 
sempio che aver possiate di fortezza e di sapienza civile. 
Il vostro clero risplende fra i migliori d'Italia, non solo 
per morale e cristiana virtù, ma per lo zelo con cui si a- 
dopera a pro della patria, e intende a comporre Ja reli- 
gione colla gentilezza. Già molti dei vostri cittadini parie- 
cipano agli allori dell'esercito italico, e chiariscono che i 
Parmigiani non sono men prodi nelle fazioni di guerra, 
che generosi e valenti nelle opere della pace. Bentosto a 
quelle antiche si aggiangeranno nuove schiere, il più bei 
fiore delle quali saranno i giovani che si accingono a mu- 
tare coi tumulti e i pericoli del campo gli studi tranquilli 
della scienza. Egregi.e valorosi giovani, io vi ho testè ve- 
duti e ricevetti da voi un segno carissimo di amore e di 
fratellanza. La mia poca lena non mi permise di espri- 
mervi a voce } sensi dell'animo; e il difetto di tempo mi 
impedisce ora di supplir colla penna; Jo vi abbraccio e vi 
saluto come eletta primizie d'Italia, giacchè a voi toccherà 
di condurre a termine l’opera sublime di redenzione e di 
rinnovamento che ora s'incomincia; Menire sto.ammiran- 





lo credeva ‘che il sentimento | 


anandia ire OTO ASS SSA 
, 


do la generosa diari voi. empiete l'idea che me ne for- 
mo, e mi rappresentate nella città presente che sorge 


a novella vita, le sorti fortunate e gloriese della città fu- 
tura.. 


Di Parma, ai 17 di maggio 1848. 
Vincenzo GIOBERTI. 


Passando il sommo Gioberti nel suo viaggio a Parma 
per la città di Borgo S. Donnino, lasciò a quegli abitanti 
le seguenti parole : 


GENEROSI ABITANTI DI SAN DONNINO: 


To non mi proverò a ringraziarvi delle vostre benesoli 
e cortasi dimostrazioni , le- quali di tanto soverchiano i 
miei piccoli meriti, che niuna facondia basterebbe ad.e- 
Sprimersi la mia gratitudine. L' evcesso medesimo dell' a- 
morevolezza mi disimpegna dal ricambiarvela colle parole; 
imperocché io né raccolgo che ricevendo con tanto amore 
un povero esule, voi intendete di rendere omaggio all’idea 
che gli ha costato l'esilio. E che meraviglia se voi cogliete 
la presente oceasione, benchè umilissima, di render tri- 
‘buto a tale idea, poichè voi ne siete caldissimi e fortissimi 
sostenitori ? Già prima di porre il piede tra le mura di 
San Donnino io sapeva l’amore che ferve tra i suoi abita- 
tori per/l” unità italica, 

Il “quale è tale, che voi nonavete d’uopo di esortazioni, 
né di conforti , e potete essere. allegati agli altri italiani 
come esempio degno di essere imitato. Io non dimenti- 
cherò mai questo lieto giorno ; e quando nel corso del mio 
viaggio m' imbatterò in alcuno che senta tepidamente il bi- 
sogno e la grandezza dell’ unità italiana, citerò voi; e l’e- 
sempio sarà tale, che sebbene uscito da una piccola città, 
potrà far arrossire le più illustri metropoli. Evviva dun- 
que gli abitanti di San Donnino! Evviva i generosi, i quali 
dimostrano col fatto proprio che spesso le grandi idee al- 
bergano più vigorose. tra le popolazioni pure e innocenti 
delle provincie, che fra gli agi e o opulenza delle città e 
delle reggie! 

Dal borgo di San Donnino, 16 maggio 1848. 

Vincenzo GIOBERTI, 


ESTERO 
‘FRANCIA. 


e 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Tornata del 49 maggio. 


! sig. Etienne Arago, attaccato in alcuni giornali per la 
condotta da lui tenuta ai 15, pensò doversi giustificare in 
faccia aî Rappresentanti. Nel corso delle sue spiegazioni 
avendo accennato , che in quest’emergenza il presidente 
dell'Assemblea aveva dato ordine di non battere a raccolta; 
questi andato alla tribuna, mostrò che aveva adoperato in 
tal guisa solo per guadagnar tempo finché arrivasse l‘ainto 
a fine di non metter a pericolo con un’ inutile resistenza 
le vite dei membri dell'Assemblea. L'onorevole signore fu 
vivamente applaudito in fine del suo discorso, e l'affare ter- 
minato. Hssîg: Béeraril'e alcotti ‘altri membri proposero un 
proclama da mandarsi a tutti i comuni della Francia. La 
proposizione è vinta. La Camera, a proposizione del Mi- 
Nistro di giustizia, delibera, che i membri dell'Assemblea 
nella festa del 21, debbano procedere dal palazzo civico 
al campo di Marte, a fine di passar in fronte della Guar- 
dia nazionale, ed altre truppe. Votatosi per due vice- -pre- 
sidenti, sortirono dall’urna Armand Marrast, maîre di 
Parigi, e Bethmont, antico membro del Governo provvi- 
sorio. 





— Il sig. Elias Regnault vien creato segretario generale 
di polizia. 


PARIGI (20 maggio). — La Commissione incaricata di 
compilare il progetto di Costituzione nominò oggi il sig. 
Cormenin a suo presidente, ed il signor Woirhave-a suo 
Segretario. 

— Il ministro degl’interni annunziò oggi all'Assemblea 
Nazionale, che Limoges era tranquilla. Le truppe occu- 
pano tutti i posti, e gli artigiani ripresero i loro lavori. 
Questa comunicazione fu accolta dall'Assemblea con viva 
soddisfazione. 


— Si disse che nel 16 maggio corrente, al mattino, il 
sig. Luigi Blane aveva chiesta un’autorizzazione di comu- 
nicare coi sigg. Barbés, Albert e Sobrier, e che ciò gli era 
stato accordato; ma il procuratore-generale ed il procu- 
ratore della Repubblica erano estranei a questa misura. Il 
sig. Landrin essendone stato informato, dichiarò che tali 
comunicazioni erano impossibili, e che il permesso di 
comunicare doveva immediatamente venir tolto. 

A dal effetto si.spedì un-ordine.a Vincennes; il sig. Luigi 
Blane vi si era già presentato, Ma i sigg. Picot, Haton e 
Bertrand, giudici d'istruzione, che erano presenti quando 
il-sig.'Luîgi Blanc chiedeva di essere introdotto presso gli 
incolpatij dichiararono di opporsi a ciò; che essi soli tene- 
vano dalla legge il diritto di permettere simili comunica- 
zioni, e the perentoriamente le vietavano. Il sig. Luigi 
Blanc dovette. ritirarsi. AMI ministro della giustizia potè 
dunque diehiarar oggi alla tribuna, che nessuna persona 
aveva sinora comuzieato scogli accusati, 


— Il'generale Baraguay-d’Hilliers ricevette avviso che 
le guarilie nazionali di Nimes, Avignone e PORDENCE, 
erano in-cammino verso Parigi colla Toro artiglieria. 


— Parigi aveva oggi ripresa la sua solita fisionomia, e 
non si vedevano a circolare altre truppe fuori di quelle 
; È 3 a) 

destinate ad occupare 1. posti. (Débats). 


— Sette documenti furono trovati presso il sig: Sobrier, 
e deposti alla Camera dei rappresentanti dal cittadino 
Leandel, 

Ecco il testo del primo decreto: 

A nome del popolo rigeneratore di Parigi, fondatore 
della Repubblica in febbraio e maggio 1848, il comitato 
di salute pubblica dichiara: 

Che l'Assemblea nazionale, composta in gran parte di 
retrogradi, ha violato il suo mandato; 

Che essa perdè un tempo prezioso, quando la miseria 
reclamava pronte misure ; 


} dist 
4 n i d i 4 cd 7 ; D i fa da 7 
N È n a ’ . 3 À A A 
CAMERA DEL COMUNI | 
Tornata del 15 maggio. 








Che essa negò di creare ùn ministero del lavoro ; 

Che cercò la sua forza'in ammassi d'armi deposte nel re- 
cinto dell’ Assemblea, quando doveva solamente farsi 
rispettare colla forza morale, compiendo la sua missione 
con zelo e devozione; 

Che si ‘è attribuito il dritto-e il potere di oppressione, 
lasciando le truppe in Parigi, e concedendo al presidente 
il dritto di convocarle, Danene tutte le guardie nazionali 
della Francia; | 

Che attentò alla libertà: e sovranità del popolo procla- 
mate sulle barricate di febbraio, interdicendo al popolo, 
per una legge, il dritto di presentare esso stesso una pe- 
tizione; 

Che finalmente fece tirare sul popolo, che veniva pa- 


cificamente a presentare una petizione in favore dei 
Polacchi ; 


In conseguenza: 

Il popolo di Parigi, sentinella avanzata , si è incaricatu 
di vegliare all'esecuzione dei mandati dati ai rappresen- 
tanti, e, avendo riconosciuto che avevano violati i loro 
mandati, gli ha dichiarati scaduti da ogni potere, e costi- 
tuito un comitato di salute pubblica composto di nove 
membri, clie sono i cittadini ..... 

Il qual comitato è investito di poteri illimitati a fine di 
prendere tutti i provvedimenti per costituire e organiz- 
zare una vera repubblica democratica , e soffocare la rea- 


zione coi più energici provvedimenti, se si osasse ancora 
mostrare. 


è 


I membri del comitato di salute pubblica. 

li secondo decreto manca. 

Nel terzo si abolivano senza distinzione tutti i poteri 
amministrativi, cariche e funzioni pubbliche, ‘e si avvi- 
serebbe quanto prima a ricostituire nuovi poteri. 

Nel quarto decreto, considerandosi. che importa il sel- _ 
levare immediatamente i cittadini bisognosi, e che chi 
può far ciò sono i ricchi attuali, che da tre mesi nascon. 
dono la moneta; che la fraternità scritta su tutti i mo- 
numenti pubblici vuolsi. manifestare con atti, non più 
con sole parole, si decreta: 1. I capitalisti, conosciuti 
come tali dal comitato municipale , dovranno. versare 
fra cinque giorni la somma di 200 fr. (p. 4000 di ren- 
dita notoriamente conosciuti sopra: 4,500 fr. di rendita 
per testa sino. a 3,500 fr., e di 250 fr. da 5,500 a 
5,000 fr., seguendo una progressione sino a metà della 
rendita. 2. Ogni proprietario fondiario; pagante più di 
100 fr. di contribuzione sarà tenuto ‘a versare 25 fr. 
per 50 fr. di contribuzione, che pagherà oltre sino a 
250 (fr.; da 250 fr. di contribuzione sino ‘a 1000 , pa- 
gheranno 150 fr. p. 50 fr.; sopra 5,000 fr. pagheranno 
200 fr. p. 50 fr. 3. È capitalisti e proprietari che ri- 
cuseranno di soddisfare al presente decreto nel tempo 
stabilito vedranno i loro beni dichiarati comunali, e il 
loro‘ denaro confiscato a pro dei bisognosi. La forza 
operaia è in questo caso autorizzata a far delle ricerche 
è, se queste saranno frultuose, i cittadini che avranno 
negata |’ imposta fraterna. saranno messi hors la lot. 
Segue negli altri artigoli i «modo eva quantità della 

distribuzione dei fondi. 

Manca il quinto decreto 

Nel sesto si ordina che i comitati municipali convo- 
cheranno immediatamente i comuni per far riconoscere 
la repubblica attuale col comitato di salute pubblica 
come potere 

Nel settimo si decreta che l’organizzazione del lavorò 
sia promulgata fra tre settimane, sopra una base attual- 
mente possibile. Essa sarà interamente nell’ interesse 
degli operai, assicurandosi tuttavia i diritti dei padroni: 


INGHILTERRA 


Il sig. Labouchére annunzia che il governo si propane 
di modificare i 3 statuti su cui si fondano le leggi della 
navigazione. Questi statuti sonò 1°8 e il 9 di Vittoria, 
c. 88, 18 e il 9 Vittoria, c. 89, e il 7 e 8 Vittoria, c.112. 
lì primo scopo di que’ statuti si è di assicurare all'Inghil- 
terra il commercio delle colonie; il 2° di assicurarle il - 
benefizio dei viaggi di lungo corso; il 5° di assicurarle il 
commercio indiretto di tutti i paesi del mondo. I prin- 
cipii che reggono queste materie debbono subire muta- 
zioni. Il Canada, la Giamaica e la Trinità da lungo tempo. 
riclamano contro il sistema di legislazione della naviga- 
zione. {l trattato di commercio colla Russia è prossimo a 
spirare. Da questo lato e da quello degli Stati Uniti i impor- 
tanti*osservazioni furono rivolte al governo inglese. Il sig. 
Bancroft, a nome degli Stati Uniti, ha fatto sapere a lord 
Palmerston che gli Stati Uniti desideravano, di concerto 
coll’Inghilterra, di dare al resto del mondo un esempio 
della libertà di commercio che sarebbe salutare. Così l'in- 
vito di questa potenza ci porge l'occasione di stabilire un 
sistema liberale di commercio marittimo. 

Il governo non proporrà alcuna modificazione relativa» 
mente al commercio delle coste, tuttoché convinto clie se 
il commercio fosse aperto agli stranieri, non ne risulte- 
rebbe alcun danno, perchè il commercio si proteggerebbe 
da sè. Nessuna modificazione pure verrebbe recata ‘alle 
leggi che limitano le nostre pesche alle navi inglesi; ma 
noi vogliamo scancellare dai libro degli statuti i regola- 
menti che si oppongono all'introduzione in Inghilterra dei 
prodotti dell'Asia, dell'Africa e dell'America, provenienti 
da altri porti di Europa e di altre parti del mondo non 
protetti dalla nostra legislazione. Con quelle nazioni che 
saranno disposte alla reciprocità noi ci regoleremo a 
questo modo; ma converrà che il consiglio privato della 
regina possa imporre delle gravezze su quelle nazioni che 
ci trattassero con ingiustizia. Noi non esigeremo più d'or 
innanzi che l'armatore non si serva che di bastimenti co- 
struiti in Inghilterra. Una nave fabbricata da un suddito 
inglese all'estero avrà diritto a questa impresa nella sua 
qualita d'inglese. Sarà necessario che sui bastimenti in- 
glesi che fanno il cabotaggio, l'equipaggio si componga 
esclusivamente d'Inglesi; ma sulle navi inglesi commer- 
Gianti all'estero i tre quarti dell'equipaggio dovranno es- 
sere inglesi e il rimamente:potrà comporsi «i stranieri. I 
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fascar potranno essere ammessi in qualità di marinai in- 
i: finalmente il proprietario di una nave non sarà più 


soggettato al dispendioso sistema degli allievi. La legge 


prescriveva che il sesto degli uomini di equipaggio sì com- 
ponesse di mozzi allievi, e questa disposizione obbligava 
un gran numero di ottimi nostri marinai a passare in 
Isvezia od in America. Il commercio delle coste (cabotag- 
zio) delle colonie sarà riservato alle colonie. Ad ogni modo 
ciascuna colonia satà libera, per via di un atto della legis- 
lazione coloniale; di aprire questo commereio alle altre 
navi. La Camera si ricorderà quanto le profezie fatte. al 
tempo in cui il sig. Huskisson proponeva una modificazione 
delle leggi della navigazione, furono false e menzognere. 
il tonnellaggio del regno unto éra nel 1824 di 2,548,000, 
quello delle colonie di 211,000; totale 2,559,000: nel 
4847 il tonnellaggio del regno uùnitu era di 3,200,000 e 
quello delle colonie di 640,000; totale 3,940,000 ton- 
nellate, 
Il custruttore dei bastimenti inglesi avrà sempre una 
gran superiorità che\dovrà ai suoi capitali ed al suo sape- 
re, ed inoltre egli ha il ferro, il rame ed il legno da co- 


struzione a più buon mercato. Queste ablficazioni non ; 


sono tali che possano récar pregiudizio alla marineria da 
guerra della Gran Bretagna. Da molte relazioni indirizzate 
3 lord Palmerston dai nostri corisolisalifestero risulta che 
per l'incapacità e poca intelligenza dei padroni o.capitani 
de’ bastimenti inglesi, come per la loro immoralità e indi- 
sciplina, la marineria mercantile inglese va scapitando 
molto nell'opinione su molte piazze di commercio del 
mondo. Ne consegue pertanto che i negozianti amano me- 
glio di affidare le loro mercanzie a bastimenti di America, 
di Brema, e di Svezia, piultosto che a navi inglesi. E me- 
stieri che la Camera rechi al più presto rimedio a questo 
deplorabile stato di cose (sentite!). 

Durante la sessione, io proporrò due bill; uno per 
correggere il sistema dei diritti leggieri, e l’altro per 
regolare di pianta i marinai della marineria mercantile. 
Temo di non poter presentare un di/ per ordinare il ser- 
vizio dei prelati; ma il Parlamento non perderà di vista 
questa provvidenza. Bisogna ‘osservare che se la Camera 
adotta il provvedimento che sottometto al suo comitato, 
ogni bastimento straniero che faccia la gran pesca di 
fondo, potrà recarne in Inghilterra il prodotto. Le pesche 
sulle coste saranno riservate ai pescatori inglesi, tranne 
i. casi contemplati nei trattati. Quanto ai provvedimenti 
che altri paesi, oltre la Prussia e l'America, potranno 
prendere dopo che la Camera avrà sanzionate le propo- 
sizioni che le sommettiamo, il.governo non aprirà alcuna 
trattativa con quei paesi prima di avere a tale riguardo 
consultata la Camera. Forse. sarebbe anche bene (e il 
Governo ci ha pensato) di stabilire un dicastero dellà di- 
rezione del commercio, incaricato specialmente d'invigi- 
lare sugl’interessi della marineria mercantile. 

Il sig. Robinson espone che gli dispiace :che la propo- 
sizione di questo provvedimento non sia stata aggiornata; 
l’adottarla sarebbe quanto voler paralizzare il commercio 
ela navigazione dell'Inghilterra, 

Il sig. Hume ringrazia al contrariò-il Governo di aver 
proposto questo provvedimento, destinato a favorire il 
commercio nazionale. 

Lord G. Bentinck sì maraviglia ‘che il Governo intenda 
fare modificazioni ad una legge contro la qualenon sonosi 
presentate petizioni. Quanto alle taccie apposte ai padroni 
dei bastimenti inglesi, egli assevera che mon sono fon- 
date. Il nuovo dil tende a incoraggiare la marineria 
americana a pregiudizio della inglese. Quindi il signof 
Bancrofmon ha mancato di mostrarsi pressante presso il 
Governo. Il nobile Lord conchiude perché la discussione 
venga aggiornata. 7 

Il sig. Labouchère propone l'aggiornamento a giovedì 
prossimo : in quel giorno s'indicherebbe quello in cni 
verrebbe ripresa la discussione. Questo partito è adot- 
tato. o (Times). 


SVIZZERA. 


È noto che il Ticino (sono parole del Repubblicano, 
premesse al seguente suo messaggio, nel quale esprime il 
voto che voglia la dieta federale accordare alla Lega Ita- 
liana un aiuto armato per ottenere l'indipendenza d'Ita- 
lia, ecc.) riservò aperto il protocollo della dieta, nella 
deliberazione relativa all'alleanza piemontese. Or ecco. il 
messaggio con cui il consiglio di Stato propone di chiu- 
dere quel protocollo. Noi ci congratuleremo seconoi stessi 
sé il voto del consiglio di Stato sarà accettato dal. gran 
consiglio. 

Netla tornata del 18 aprile prossimo passato la dieta fe- 
derale ha deciso con voti 17 di rispondere negativamente 
alle proposte d’alleanza fatte alla Confederazione Svizzera 
con nota del generale Racchia. per parte di S. M. il Re 
di Sardegna. 

La deputazione del Ticino,-non munita d'istruzioni su 
questo impreveduto oggetto, si riservò il. protocollo 
aperto. 

È dunque mestieri che voi decidiate quale voto “debba 
essere emesso in nome del cantone Ticino. 

Una più importante materia non fu forse mai sottoposta 


alle vostre deliberazioni. Trattasi di abbandonare un tra-. 


dizionale principio, che fu sinora il credo della nazione 
svizzera: quel principio che nei trattati del 1815 fu. pro- 
clamato dalle potenze europee siccome un segnalato be- 
neficio di privilegiata terra. 

Ma dall'altra parte trattasi di venire in aiuto all’indi. 
pendenza di una nazione sfortunata, che nell’infortunio 
non cessò giammai di essere interessante al mondo intero, 
e che dall'infortunio ammaestrata accenna oggi d'essere 
di nuovo matura a grandi destini. 

Nan è chi questo momento possa pronunciare il 
nome /talia e non sentirsi profondamente commosso. Non 
è nel popolo chi, parlando della causa italica, non creda 
parlare della causa comune. 

Questo giudizio, figlio del sentimento nelle masse, è egli 
ripudiato dalla ragione ? 

Noi non sappiamo quanto sia vera la sentenza che de 
nazioni non debbano agire per simpatie. Ni: temiamo più 
vera quella che non debbano agire per sota simpatia, e 


che i governi non debbano troppo di leggieri sostituire le 
proprie simpatie alle simpatie dei loro amministrati, 

Ma si venga pure ad un ragionamento desunto dalle 
convenienze. 


Che:cosa è la neutralità? È il diritto di non prender 
parte ad una guerra guerreggiata. Or è questo un diritto 
speciale? Mai no: è un illo che compete lad ‘ogni 
zione indipendente, 


na- 


Ma alla neutralità della Svizzera si annette Qualche cosa 
di speciale: è una neutralità per antonomasia: ha un'inso- 
lita estensione ed influenza, non solo sulla posizione della 
Svizzera in tempo di guerra, ma anche in tempodi pace. 

La neutralità della Svizzera è ‘tale che da tha parte 
ella non avrebbe il diritto di abbandonarla stringendo al- 
leanza con qualsiasi Stato, dall'altra le polergel europee 
le prestano la propria garanzia. Sì.che la Svizzera neutrale 
dovrebb'essete una specie di isola culminante Sulle più 
alte vette europee, estranea alle agitazioni della politica 
delle nazioni che le stanno intorno, estranea Soprattutto 
ai pericoli e ai danni degli urti violenti della guerra, ma 
anche dei raggiri politici della pace. 

La neutralità così concepita parrebbe uno stato invi- 
diabile. Ma questo quadro sarebbe egli più. che «bm'astra- 
zione, una teoria? Nell’applicazione pratica, gli effettà non 
furono e diversi e spesso anche contrarii ? 

La Svizzera godette realmente di una lunga pace, ma 
questa pace fu generale. Quando nel 1815 vi fu guerra, 
pochi mesi dopo la solenne dichiarazione con.cui il 20 
marzo 1815 si proclamava la neutralità perpetua, la Sviz- 
zera, per invite delle potenze medesime autrici della di- 
chiarazione, era involta nella guerra. 

Godè ai una lunga pace: ma questa pace non fu senza 
vessazioni: chè l'esercizio dei diritti più sacrosanti delle 
nazioni indipendenti le venne successivamente contestato. 

Così il diritto d'asilo, così la libertà della stampa, e 
persino il diritto di rivedere e riformare.il patto feda- 
rale. 

La neutralità che in tempo di pace vuol dire assenza 
d'ogni alleanza colle altre nazioni, invece di procacciarci 
per compenso una maggiore hbertà ne’movimenti inte- 
riori, ci impose una tutela delle più esorbitanti. 

Imperocché la garanzia della neutralità fu convertita 
in insolente patronato. 

Non v'ha cosa odiosa di che la diplomazia non ‘abbia 
fatto uso contro la libera modesta Elveziaj delle vessa- 
zioni ai singoli insino alla minaccia del blocco ermetieo e 
dell’apesta guerra, } 

La neutralità in tempo di guerra fuun milo schermo. 
Neutra in diritto nel periodo della rivolazione francese, 
fu in fatto il teatro della guerra tra i Francesi, i Russi è 
gli Austriaci: neutra in diritto nel periodo, dell’aito dime- 
diazione, fu in falto trascinata su tutti i campi di battaglia 
del grande conquistatore: neutra e garantita dellasua neu- 
tralità nel periodo della ristorazione, fu pochi mesi dopo 
questa garanzia, eccitata a prender parte alla crociata eu- 
repea contro il profugo dell'isola d’Elba; 

La neutralità in tempo di pace impediva la Svizzera dal 
contrarre alleanze: invece, cosa miranda! ogni volta trat- 
tossi di umiliarla, d’intimidirla, i governi esteri s'laccorda- 
rono in una desolante unanimità. is 

Certamente di questi risultati non fu causa la sol neu- 
tralità. 

La piccolezza della nazione, le sue discordie intestine, 
la sua forma repubblicana, esosa ai monarchi dispotici 
per istituzioni o per tendenze, queste ed altre cagioni vi 
contribuirono. Ma forse non si erra asseveraudo che ia 
neutralità fu una fra le più influenti cagioni: nom si erra 
di certo asseverando che ai mali annoverati, la neutralità 
non pose alcun rimedio. / 

Signori, quando discorriamo contro la neutralità per- 
petua, non è nostro consiglio che Ja Svizzera s'avventuri 
leggermente alla guerra o inconsideratamente si leghi con 
alleanze alle avventurose sorti di altro Stato. 

Silfatti partiti debbono essere ponderati con quella 
maggiore maturità, con quel maggior senno di ché i reg- 
gitori di una nazione sono capaci. Ì 

Niuno, o signori, che fosse al fatto degli avvenimenti 
pubblici d'Europa, in questi ultimi anni, niuno che ne 
abbia seguito gli andamenti, può essere in forse: della 
sorte che era serbata alla Svizzera. Le pretensioni, che 
dalle grandi potenze le si facevano sotto titolo di bene- 
voli consigli, se erano assecondate, costituivano da Con- 
federazione in istato d’inferiorità é di dipendenza; se 
erano-ricusate, costituivano un titolo di ostilità che non 
poteva se non degenerare in guerra aperta. Doporla sop- 
pressione dell'ultimo indizio di una Polonia indipendente 
(Gracovia), dopol’aperta, quantunque non dichiarata dedi- 
zione del corrotto governo francese nelle; braceia delle 
nordiche potenze, niun dubbio il piano essere stato d’in- 


debolire colle: fazioni, dilaniare colla. guerra-:sivile, e. 


quindi soffocare la libertà anche nel sublime rifugio delle 
alpi. 


L'assennatezza della dieta, l’alacrità‘e il valore dell'ar- 


mata, il cooperare de'cittadini, la prontezza del successo 


trionfarono della iniqua trama. 


Abbiamo trionfato, ma il trionfo non era che il prinei-. 


pio e l'occasione di una grande e tremenda lotta. Imperoc- 
chè riuno pnò dubitare che l’Austria, visto andar fallita 
l'astuzia, si sarebbe appigliata alia forza, e con l'Austria 
le potenze nordiche e persino il governo francese. 

La colossale coalizione è ora disciolta. La Francia sten= 
de nuovamente la mano ai popoli liberi: l’Alemagna 
non ispira che sensi di libertà; la Prussia non solo, ma 
l’Austria istessa sono ora due Stati prettamente costìtt- 
zionali. 

Stupendo quanto repentino e grandioso risultamento! 

Ma potrà l'Europa riposarsi tranquilla in esso? — Noi 
nol crediamo. 

L'Aastria è costituzionale; ma l’Austria costituzioni 
conculca, siccome conculcava l'Austria assoluta, 
delle nazionahtà, Ja legge cioè di Dio, che se non per- 
mette la schiavitù dell’ individuo, tanto meno quella delle 
nazioni, 

Ella manda ordini e rinforzi all'armata nel Lombardo» 


la legge 


Veneto affinchè questa. parte d'Italia sia riassoggettata 
all’ impero teutonico, 

E l'Alemagna che tanto ‘alto* fa suonare il grido della 
nazionalità e dell’ unità germanica, non una voce manda 
di simpatia per la nazionalità italiana : e le sue forze, se 
mai dovessero entrare in campagna, niuna illusione è pos- 
sibile dopo quanto succede in TAIPOrA verrebbero in 
aiuto dell'oppressione! 

Vero è che la Francia pesa ora con tutta la sua autorità 
morale dal lato della giusta causa de'popoli. 

Ma chi conosce’ fin dove è disposta ad agire, fin dove 
non sarà neutralizzata dall'azione del gabinetto insulare? 

Lasciamo adunque le potenze europee, e consideriamo 
le sole potenze belligeranti. Hanno esse, le une in faccia |' 
alle altre una forza pressoche equilibrata. 

Vero è che tutto fa presagire che il magnanimo inter- 
vento del monarca Sabaudo, ‘che il uno esercito 
Piemontese, sussidiato dai rinforzi degli Stati d’Italia, ab- 
bia ad ottenere il desiderato intento: i preliminari del ci- 
mento decisivo autorizzano questa aspettativa. Ma chi può 
prevedere gli eventi della guerra, ‘dove l'una delle parti 
non ha una ferza del tutto preponderante? 

E sele armi austriache avessero la soprammano? Po- 
trebbe*la Lombardia ricadere sotto il‘dominio austriaco 
senza pericolo grave per la Svizzera? 

È impossibile che un libero Svizzero non manifesti la 
sua simpatia per il Lombardo, se ricadesse in ischiavitù. 

Chi non vede come da ciò rinascerebbe la cessata con- 
dizioni; di cose, rinascerebbe la necessità per l’Austria di 
soffocare la: contagiosa libertà ‘elvetica? 

La causa dell'Italia, quella, della finitima Lombardia, 
ha quindi una causa intimamente connessa colla causa 
Svizzera. i 

Se importa adunque essenzialmente alla Svizzera che 
l'Italia -vinca, perchè starebbe ella‘ammantata nella sua 
neutralità? 

Se la neutralità in questo .caso fosse egoismo, v'ha chi 
crele che i popoli debbano essere egoisti. Ma la morte 


dell'Italia non sarebbe, non vogliamo dire la morte, ma 


un pericolo di morte per la Svizzera. E in questo caso la 
guerra che ora si vorrebbe evitata, non sarebbe inevi- 
tabile? e Ja guerra che oggi si evita in condizioni favo- 


revoli, non converrebbe allora subirla in condizioni con- 


trarie:? 


Or basta un corpo d'armata Svizzera per cid ‘certo 
l'esito della lotta, il trionfo degli sforzi italiani; allora farà. 


di mestieri d’ immensi sforzi. 


Signori, abbiamo detto che altri ammette i 


delle nazioni: non noi. 
Ché non possiamo ammettere che ciò che è vizio nel- 

l'uomo-individuo, nol sia nell’uomo-nazione: non POSSIARIG 

concepire come la morale che regola gl’individui, non 


| debba in casi analoghi, anzi identici, ottenere la-sua ap: 


plisazione fra le nazioni. 


* Sarà bello, sarà doveroso che un uomo salvi un altro | 


ucmo dalla morte o dall’oppressione: e una nazione non 
avrà, potendolo, alcun dovere di venir in aiuto di una 
nazione che lotta col suo oppressore? Certo‘ non sì può 
pretendere che una nazione metta se stessa in evidente 
pericolo per altrui. Così per un esempio, quantunque sa- 
cra:sia la causa della Polonia, quantunque calde sieno per 


[lei le nostre simpatie, la Svizzera non potrebbe mai pren- 


dere l'iniziativa di un aiuto. Ma relativamente all'Italia, o 
signori, coll’ aiutare l’oppresso, rimoviamo il pericolo pro- 
prio. Col combattere per Ja causa altrui, combattiamo per 
la nostra. 


Signori, noi vi proponiamo di dedurre dalle. premessè 
massime e considerazioni, il voto della deputazione’ tici- 
nese all'alta Dieta: Noi crediamo che debba essere invi. 
tata a chiudere il protocollo della seduta 18 aprile coll’in- 
serzione d'un voto tendente ad accordare alla Lega Ita- 
liana un aiuto armato per ottenere l'indipendenza d'Italia, 
collo sgombro di ogni truppa non alleata dal suo ter- 
ritorio. 

Non ci trattiene la considerazione che già una maggio- 
ranza di voti s'è pronunciata in senso diverso. Noi do- 
vendo dare il nostro voto dobbiamo essere mossi dalle 
nostre non dalle altrui considerazioni. 

Se non che non ci pare che la Dieta abbia preso una 
decisione definitiva. Nè questa sarebbe la prima impar- 
tante occasione in cui in una proposta che, da principio 
ebbe pochi voti, riunì poscia un’ aponenie maggio- 
ranza. 

E appunto in questa previsione, € affinchè il voto del 
Cantone Ticino non rimanga una, lettera morta nel pro- 
tocollo della Dieta, proponiamo inoltre d'incaricare la 
deputazione a cogliere ogni opportuna e sollecita ‘occa- 
sione per fare, nel modo che più troverà conveniente, 
quelle proposte atte a far decretare dalla Dieta Svizzera, 
previi gli opportuni accordi, gli aiuti armati necessari e 
proporzionati per oltenere l'effettiva liberazione dell’Ita- 
lia, e a contrarre alleanza colla Lega Italiana e con al- 
tri Stati costituzionali che volessero concorrere al mede- 
desimo scopo. ( Seguono le firme). 


— Nella tornata della Dieta federale del 17, ripresasi la 
discussione sul Patto, e precisamente sulla quistione della 
rappresentanza federale, dopo un lungo PATO si ‘addi. 
venne alle segirenti N 

‘Per il sistema attuale rappresentanza, (la Dieta) 
sopprimendo le istruzioni, De Unterwald, Sciaffusa, Ap- 
penzell, Basilea-città. 

Per una sola Camera composta de’due Alesi popo- 
lare e cantonale: 

Vallese, Turgovia, Grigiozi, Glarona e Zugo. 

Per il veto limitato ‘ai Cantoni: Zurigo. 

Per un solo consiglio nazionale: Bui ed Argovia. 

Per le due Camere: Soletta, San Gallo, "AI Gine- 
vra, Neuchatel, Vaud, Turgovia, Grigioni, Basilea, Fri- 
burgo, Lucerna, Berna, Zugo, Zurigo e Glarona: Can- 
toni 15. 

Altri fogli dicono che il sistema delle due Camere fu 
adottato da 16 voti, e che con 20 si è risolto di continuar 
la discussione de’singoli articoli del progetto, di cui il 
primo venne già aduttalo. (Repubblicano). 


 SOMMA- CAMPAGNA (03m sal 
stre > batterie contro © Ratio: ha. 


Hicsos per battere in brecci 
piazza. 

“Nessuna A del nemi 
. a Verona, nè da Rivoli: per distur 
teggono l'assedio, 


ai nostri. nei paesi del Tirolo ebbe 
di uomini e di artiglieria. Il gener 
giudicando la linea del Caffaro tro 
guardata con sicurezza dalle nostri 
lo stesse sulle circostanti alture on 
più importanti che mettono nella V. 
trompia. Le popolazioni di quelle 
faceva più necessaria la loro cooper 
golari, spiegarono una energia. den 
sima causa. 

Si attendono da Milano fucili ‘ac 
immediatamente . ‘mandati ad acere 
rale Durando. Nello scontro a venui 
del Caffaro ebbero i nostri Tier issim 
ed alcuni prigionieri. 

Jl bombardamento di Peschiera 
stanza vivo per parte dei Piemonte 
traccambiato dagli Austriaci. Il 
| danneggiato è quello che sorge 
e si chiama Mandela. 

Il bombardamento, attuale ro 
decisivo atlacco, e sembra I 
gere le operazioni di approccio 
bili, ove si voglia battere in br 
tavia che esso sia bastante. 
alla resa, tanto RE so, co 


Alberico Malaspina, Piemonte 


l oltrepassare gli avamposti c 


La provincia di Brescia, coll 
de’ suoi Elettori in numero d 
ha espresso il voto della unioni 
ALBERTO DI SAVOIA, fé 
nazionale il diritto di fondar 
una libera costituzione. 
Esercitando questo alli uto 
imperiose condizioni dell’ I 
prontamente la cosa pubblica, € 
gomento di esterna ed interna. 
la massima generale dell’aggi 
scostarsene, invitò le città lo È 
coi generosi Subalpini Ja grande | 
tentrionale, ultimo sgoment 
rezza e di più alti destini alla Pen 
Affrettandola manifestazione 
vincia, Brescia non anticipò Il 
provvisorio centrale di Lombardia, 
menti dell'avveramento dei deside 
il'imitata fiducia dall’ Assemblea 
damentali del nuovo Statò politio 
visorio centrale le disposizioni trans 
pararne ed assicurarne l'effettuazioi 
La Commissi 
Firmati - Francesco Longo + 
Giacinto Monpiani - -G. 
Treviso] 20 maggio, ore 1/2 pom 
bandonarono affatto l'impresa di 0: 
vargno.il campo, dirigendosi ver. 
avanzati si presentarono a Camisan 


Il.generale Durando ‘colle sue. t 
tina a/Padova, e il suo posto avani 


Ventzia (21 maggio).--La division 
a muoversi. Essa liberò ‘ieri un ha 
bon fossile qui, diretto che eri 
striaci. 


leri, essendosi mostrato in qua 
austriaco Vulcano, una delle fr 
vw per dargli la caccia. 


‘ InspRuck (19 maggio, ore: 10. 
gono in questo istante in questa citi 
sua consorte e madre, l’arciduc 
presuntivo, l’arciduchessa Sofia co 

e il conte Bombelles.. 

La stessa Gazzetta d' Augusta © 
notizia, lascierebbe intravedere che 
è quasi fuga da Vienna. 


e CAVOUR ger 
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‘DIETA SVIZZERA. 


.. Soppressione delle capitolazioni militari. 


Una gran taccia pesava da gran lempo sull’onore 
della nazione svizzera. Tutte le anime nobili e gene- 
rose fremevano di una santa indignazione al pen- 


siero dell'impudente mercato che quella terra clas- 
sica della libertà facea del sangue de’ suoi figli a 
difesa della tirannide. i 

Ma ‘una contraddizione così flagranile coì princi- 
pii proclamati dalla costituzione medesima di quel 
popolo; un fatto ‘in opposizione così evidente col 
sentimento della dignità nazionale e delle conve- 
lenze politiche non potea durare più a lungo ora 
che il sindacato della pubblica opinione pronuncia , 
giudice inesorabile, su tutte indistintamente le insti- 


tuzioni e le opere dei privati non men che dei 
Governi, 


La Dieta svizzera ha finalmente sentito il dovere. 
che Te imponeva la cura della dignità della nazione, 
e nella sua tornata del 19 maggio veniva adottato 
l'articolo 44 del pragetto del patto federale , col 
quale si vietano in modo assoluto le capitolazioni 
Sulibri.\ 

Mentre noi ci rallegriamo coi rappresentanti del- 
l'Elvezia, che siansi mostrati conseguenti al proprio 
mandato , c'incresce però di dover notare ‘che la 
sanzione di un principio così giusto ;. così ragione- 
Vole ,, così necessario, abbia incontrato non lieve 
opposizione, per parte specialmente dei cantoni pri- 
Mitivi; di quei cantori medesimi che gettavano le 
prime fondamenta della Confederazione elvetica, ed 
imalzavano i primi, in faccia alla prepotenza dei 
duchi d'Austria, il vessillo della indipendenza e della 
libertà. 

Non Sappiamo per quale funesta fatalità ‘ciò av= 
Venga, ma i cantoni primitivi in quasi tulte le que- 
Stioni politiche si trovano sempre in opposizione alle 
riforme ed ai progressi anche i più savii, i più reali. 
Essi specialmente influirono a fare che si rigettasse 
la Proposta alleanza difensiva ed offensiva col Pie- 
Monte. Essi fecero il possibile perchè le capitolazioni 
Militari venissero conservate. 

Noi vorremmo che si persuadessero una volta es- 
ere passati î tempi nei quali potevano impunemente 
! popoli isolarsi gli uni dagli altri. La politica era 
altre Volte una semplice questione di interessi sich 
‘Ovenienze locali: ora ella.si è nobilitata, ed è di- 
Venuta una questione di principii. Le istituzioni po- 
liiche non sono che la emanazione, l'applicazione | 
Dralica di questi. D’onde la conseguenza che le na- 
zioni dividonsi naturalmente in più campi, secondo 
! principii che riconoscono a fondamento della loro 
dolitica ; e senz'uopo di trattati sono reciprocamente 
Îfa di loro solidarie quelle. che professano i mede- 
simi Principii ; come pure sehnz'uopo di dichiarazioni 
i guerra, sono fra di loro, sebbene non sempre 
*parentemente ostili, quelle che seguono una con- 
Itaria politica. La tattica dell’isolamento, il. sistema 
‘elle neutralità, conduce alla rovina i popoli che lo 
adottano, quando trovansi in mezzo: ai contendenti; 
Poichè se li salva dalle aggressioni aperte, .li solto- 
Lone alle influenze segrete e nascose, d’ordinario più 
‘emibili e più nocive che>non le prime. Sì fu questo 





Nstema dell'isolamento che condusse prima alle dis- 
‘Soluzioni morali, poi. alla morte politica, l’antica re- 


Dubblica di Venezia. 
- Ma tornando all'articolo 14 del ‘patto federale | 
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meritarsi il suffragio universale 
colti e di tuîti i cuori generosi. 
litari mentre giovav 








gnie di veniura 
che tollerava quel traffico del sangue de’ s 
e ne corrompevano la dignità del 


che anno innanzi leali e liberi repubblicani. 


alle voci della umanità , 


sparmiato a se medesima un. nuovo rimorso all’It 
lia una nuova sventura ; 
infamia.... 


‘fede ini quei mercenarii che la libera Svizzera ven- 
devagli, forse il sangue di cenlinaia d’Italiani non 
avrebbe corso le vie di Nanalit è nan as. 
scrivere col sangue di tanti martiri una pagina della 
storia di quell’italiano risorgimento che finora, mi- 
racolo provvidenziale, si era conservato puro,.0 al- 
men quasi puro dalle stragi cittadine! 


Il cantone di Vaud avrebbe voluto si modificasse 
l'articolo 44, e si ammettessero cioè le capitolazioni 
militari, ma non ad. arbitrio dei singoli cantoni ; 
bensì dovessero sempre slipularsi colla Dieta, e di- 
pendesse:da questa il concederle o negarle. 

Questa modificazione venne rigettata, ed a buon 
diritto, perchè, in sostanza, sebben proposta in buona 
fede, non era altro che un ripiego gesuilico. Si è il 
principio medesimo, di questo traffico del sangue 
cittadino che si deve combattere, che si deve pro- 
scrivere. Si disse che la Dieta le avrebbe solo am- 
messe quando si traltasse di cause giuste, della causa 
cioè del progresso e del liberalismo: — Questa os- 
servazione prova quanto dicevamo più sopra, circa 
gli inconvenienti del sistema di isolamento che la 
Svizzera sì ostina a seguire. 


Evidentemente Vaud o lo disapprova, o se non 
osa combatterlo in tesi assoluta, vorrebbe eluderlo 
nelle sue conseguenze. Sappiamo difatti che a Vaud 
si sta formando una compagnia di volontarii per 
scendere in Italia a combaltere l’Austriaeo. A que- 
sto e ad altri simili casi alludeva certo il deputato 
di Vaud nel proporre quella modificazione. Tut- 
flavia ben si fece a non adottarla; poichè male' si 
Sarebbe poscia potuto definire tra giusti limiti V’ar- 
bitrio della Dieta; ed erano inoltre a temersi in 
gran parte quegli inconvenienti che si vorrebbero 
appunto evitare. A 

invitiamo tuttavia la Dieta a meditare quella pro- 
posta, nelle sue implicite relazioni col sistema d’iso- 
lamento, al quale sembra voglia condannare contro 
natura la Svizzera. 


Speriamo che l’art. 1 verrà prontamente appli- 
cato, e che la Dieta richiamerà subito‘ i suoi citta- | 
dinì, concessi precedentemente a potenze estere. Le | 
saranno forse a tal fine necessarii dei sacrifizii pecu- 
niarii; ma pensi che il più sacro deposito che affidi 
la nazione ai suoi rappresentanti, si è quello della 
cura e difesa del suo onore; e che l'onore della na- 
zione svizzera non permette rimangano più a lungo 
i suoi figli al servizio straniero. Dove il sentimento 
e i fatti parlano, le riflessioni diventano inutili. 

Mediti la Dieta gli ultimi casi di Napoli. 


P. C. BoGcio, 


dai 


igli-annunzi devrstino indirizzarsi franchi di posta ella 
Prezzo delle inserzioni 





la decisione presa dalla Dieta non può a meno di 
di tutti gli spiriti 
Le capitolazioni mi- 
ano solo ad arricchire alcune 
poche famiglie, quelle dei capitani di queste compa- 
d'altra specie, disonoravano la nazione 
uoi figli, 
sentimento e la 
purità dei costumi; perchè quegli. Alpigiani torna- 
vano corrotti e viziati dall’atmosfera del despotismo 
a quelle montagne che avevano abbandonate qual- 


Ed avesse perduto minor tempo la Dieta in di- 
scussioni superflue! Avesse prima d’ora fatto ragione 
della giustizia e dell’inte- 
‘Tesse nazionale ! Che forse in tal modo avrebbe ri- 


an 
al Borbonide una nuova 


Giacchè se il re bombardatore non avesse avuto 





2 pom. 


— Centesimi 25 per riga. 
Rolandi libraio, 















DIETA SVIZZERA 
TORNATA DEL 19 MAGGIO 


Continuazione della discussione sul 


progetto del 
patto federale. 


Art. 4Î. Le capitolazioni militari sono vietate. 

Appenzell esteriore. Chiede di nuovo la soppres- 
sione di questo articolo. 

Vaud fa la storia dell'origine delle capitolazioni 
militari. Nei principi erano capitani di ventura che 
stipulavano la condotta, in loro proprio nome, colle 
potenze estere. Ma in processo di tempo queste con- 
dotte ebbero per iscopo di favorire certe famiglie, e 
procurar loro titoli, pensioni, decorazioni.— La que. 
stione presente si connette colle relazioni esterne ; 
ora se prudenza vuole, non si lasci troppa libertà ai 
cantoni a questo. proposito, non conviene però vinco- 
lare la Confederazione, potendo giovare alla Svizzera 
in certi casi, che governi stranieri vengano a levarvi 
uomini. Laonde proponesi che l’articolo venga con- 


può stipulare e conchiudere capitolazioni militari. 
L'articolo è difeso da alcuni deputati, e combattuto 
da più altri; da quelli specialmente della Svizzera 


nimotdizo 
i Basilea Campagna osserva che queste, condotte 
Son nocive alla nostra nazionalità, perchè si arruolano 
individui che, staate la loro età, non hanno ancora 
nessuna idea delle istituzioni repubblicane della lor 
patria. 

Ginevra crede esser inutile questa discussione; 
‘giacchè l’art, 9, a suo avviso, vieta in fatto le capito: 
lazioni. Vorrebbe piuttosto che la Svizzera accettasse 
francamente quella posizione che le assegna il nuovo 





In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’ 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, 
Nelle provincie presso gli uffiai Postali e per mezzo della corrispondenza di F. 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio In Livo 
P.. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio.-In P. 
presso C, Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle li 
In Napoli dai librai L. 
In Ginevra presso Cherkuliez libraio e sig. 
20 Berners Street, Oxford Street. 


cepito jin questi termini: — La confederazione sola È 
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Il 5 marzo del corrente anno, 51 individui di chiaro. 
ingegno, di specchiato patriottismo, spinti dalla necessità 


di por mano colla massima sollecitudine alla nazionale 
ricostituzione, convennero a Eidelberga a deliberare sulle 
faccende della patria, e le misure più urgenti a prendersi. 
La più parte deputati alle Camere di questi diversi Stati, 
già erano stati dal popolo onorati con questa solenne testi- 


monianza di fiducia e di stima, già dai parlamentari dibat- 


timenti, dalla vita pubblica, e dalle loro meditazioni erano 
stati istruiti intorno ai bisogni delia loro nazione; ei mezzi! 
più acconci'à soddisfarli : erano in somma per ogni verso 
all'altezza dell'impresa, di cui si prendevano arditamente 


l'iniziativa. Il risaltato della loro deliberazione fu di dichia- < 


rare j seguenti punti : Ò 

Che la libertà, l'unità, l'indipendenza, l'onore della na: 
zione tedesca dovevano essere, 
procurati coll’armonia tra principi e popoli. 

Che l’Alemagna non dovea punto caùugiare le. sue rela- 
zioni colla Francia per il cangiamento politico ivi di fre- 
sco avvenuto, non dovendo quella punto menomare o ta- 
pira alle altre nazioni la libertà e l'indipendenza cly'essà 
rivendicava qual sno diritto. 

Che la salute della patria voleva essere cercata nello 
sperimentato patriottismo eguerresco valore della mazione, 
giammai in'un’alleanza russa. 1 


Che urgentissimo era.il bisogna di una TEMeTOPOPOPo: 


lazione, sia per cessare i pericoli interni ed esterni , sia. 
per recare a debito grado di svolgimento la forza e la pro- 
sperità della nazione germanica. 


Per cooperare al conseguimento più pronto e compiuto 


che possibil fosse, di tale scopo, concertarono di’ fare le 
‘più vive istanze presso i rispettivi Joro governi, appena 
‘tornati ciascuno alle loro case. Intanto decisero doversi 
tenere entro il termine più breve possibile altra assemblea 
più numerosa e compiuta di uomini rivestiti della pubblica 


=—m__——_—7—xT7+#—=—=<@——EAZSIS 





per quanto fossè possibile, | 


diritto pubblico europeo; fosse cioè neutra quando 
ciò le conviene, e non neutra quando la neutralità sia 
contraria ai suoi interessi. 

Soletta assimila le capitolazioni ad un traffico di 
schiavi bianchi. Gli officiali si arricchiscono al ser- 
vizio forestiero; ma i semplicì soldati tornano a casa 
mendici. 

Ginevra. Non ci si può apporre la taccia di voler 
noi vendere il sangue svizzero, giacchè i cantoni che 
chiedono non sia vincolata la Confederazione, son 
pure i primi che soppressero Je condotte. 

Neufchatel. Uno dei primi articoli del patto vieta 
qualunque capitolazione colle potenze estere. Il di- 
ritto pubblico della Svizzera dee consacrare questo 
principio, giacchè troppo tempo avemmo a dolerci 
che i figli di Tell, i primogeniti della democrazia, si 
facessero i puntelli della tirannide. Quel favore che 
ora s'invoca pei popoli, potrebbe più tardi venir chie- 
Sto a vantaggio dei tiranni. Per questo motivo Neuf- 
chatel crede doversi combattere la correzione pro- 
posta dal Vaud. 

Vaud'feclama energicamente contro imputazioni 
che farebbero supporre aver esso qualche velleità di 
vendere il sangue svizzero. 

Dopo una discussione assai viva fra Berna, Soletta, 
Argovia dall'una parte, Vaud e Ginevra dall’altra, si 
passa ai voti, 

L'articolo adottasi qual è nel progetto; la: corre- 
zione proposta da Vaud non essendo stata appoggiata 
che dal suffragio di Ginevra. 


sin COSTO iL 
GLI ANTECEDENTI 
DELL'ASSEMBLEA COSTITUZIONALE 
DI FRANCOFORTE 


III. 


Il priato germe del riorganizzamento deila nazionalità 
Germanica, fulagià da noi riferita proposta di Bassermann.I 
strumenti preparatorii della suà attuazione, quasi diremmo 
i precursori dell’attuale Assemblea costituente, furono la 
Assemblea di Eidelberga del 5 marzo, il consiglio dei Di- 
ciassette, decretato il10 marzo, l'Assemblea di Francoforte 
del 5I marzo, e del 4, 2, 3 di aprile, e finalmente il comi- 
tato dei Cinquanta. Ecco ‘i varii argomenti che ci restano 
a discorrere nel presente nostro articolo. 


Si 








mente conservatore potessero fare ardite innov 


fiducia, per deliberare ulteriormente sull'importante argo- 
mento, ed offrire alla patria ed ai governi la loro coope: 
razione ed.aiuto. Quindi incaricarono ‘sette tra gli indivi- 
dui intervenuti all'adunanza di preparare progetti intorno 
alla elezione ed agli apparecclìi di una l'’appresentanza 
nazionale, da presentarsi tali progetti alla prossima assem- 
blea, la cui pronta convocazione fu pure ad essi affidata, 
Il 12 marzo, cioè un mese appunto dopo la proposta 
del Bassermann, questi sette pubblicarono un invito a tutti 
i membri od ex-membri:idi camere, o di corpi legislativi 
di trovarsi il 50 dello stesso marzo a Francoforte sul Meno. 
a discutere le basi che loro verrebbero presentate. di un 
parlamento tedesco. Coloro i quali quantanque di meritò 
segnalato , e fregiati della pubblica stima; non avevano 
per anche fatto parte di veruù parlamento, ricevetter 
sette un invito personale. 
Ardito divisamento! Scegliere a luogo del convegno la 
sede dell’ Alta Dieta per consumare sotto i suoi occhi il 
primo atto del riconquisto della sovranità nazionale! E in- 
vero entrambe potevano trovare il loro tornaconto a tale 
ravvicinamento la Dieta el’ Assembiea; Questa Guantubque | 
già sanzionata dallalegge suprema della necessità 3 dal tri- 
bunale della pubblica opinione, otteneva di essere anche 


o dai 


legittimata, dalla implicita ricognizione del potere centrale 


tuttor sussistente, luttochè fracido e cadaverico, Questo 


poi poteva guadagnare in forza reale ciò che dava all’ As- 
semblea di nominale validità, camminando con essa d’ac- 
cordo, e traducendone in altrettanti decreti } voti, 


Vero è però che tal vicinanza per la Dieta poteva essere 


più agevolmente ancora di pericolo e di nocumento, che 
di vantaggio. Essa vedeva bea chiaramente che il suo po- 
tere era omai nullo, la sua autorità talmente astiata dalla 
pubblica opinione, che omai le era tolta perfin l’iniziativa 
del bene, che il suo nome era venuto si in ug 
che le sue misure, anche liberali, 
sarebbero state considerate come tranélli 0 € 
sioni fatte all'estrema necessità, senza gratitudine di sorta 
accolte. Quindi dovette pensare che durando nella pristina 
sua composizione l’ apertura dell'imminente Assemblea 
sarebbe stata per essa il vero colpo di grazia, 
avrebbe all’ estremo la sua nullità, e tolt 
lità di moderare, se non governare il movimento. E in tal 
condizione non poteva egli pure avvenire, che gli 
rappresentanti della nazione, trovando-vacanteil potere, lo 
ritirassero poco a poco nelle lor mani, 
in usurpazione si ergessero a governo provvisorio, e sîar- < 
rogassero una dittatura troppo incomportabile aj 
eppure troppo pericelosa a disubbidire? 


gia al popolo, 
lungi dal riabilitarlo, 
ome conces- 


che recata 
ale ogni possibi- 


auto. 
e di usurpazione 
governi, 


Se governi dati da lunga pezza ad un sistema soverchia- 


azioni, e 
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RGIMENTO 

zione ci costringe a ridurre a poche parole la storia assai 
interessante del comitato de'cinquanta. Finchè durarono 
i tumulti repubblicani, gli assembramenti minacciosi degli 
operai, e in generale la. popolare effervescenza, Ja dieta 
mostrossi assai arrendevole, e' docile a quel comitato. Se-_ 
data omai la procella, e calma alquanto l'agitazione, essa 
c 


ominciava testè a mostrarsi uu po’ più ritrosa, ed a can 


IL RIS 
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ssi potuto cessare tal pericolo can- } abolite; si mostravano al pari dei socialisti francesi inte. | 
le della Dieta, ed a uomini esosi, | pidi a demolire, inetti a ricostrurre. 
Nella prima seduta Struve, uno de’ capi di quel partilo, 


i 
in tempo , avrebbero € 
i 

È | 

propose un lungo programma, chiedendo che l’Assemblba | 
| 

| 


giando affatto il persona D E i 
perchè stati lungo tempo satelliti e polizia! piuttostochè 
diplomatici, sosuiuendo persone pregiate dal pubblico per 
elevatezza di ingegno € generosità di cuore. Ma essi se- 
condo il solito nol fecero spontaneamente e subito, e con 
loro merito, ciò ché poscia fecero forzati, e con qualche 
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tosto lo prendesse ad esame, ovvero lo rimandasse ad (e 









servibile, e che il forte 
vasi appieno sconcertato i 
Tutto accenna che abbia da segui 


commissione per riferirne al più presto. 
A darne un’idea, senza riferirlo per intiero, basti il (tile 


giar linguaggio, onde inevitabile era tosto o tardi che la 


dissensione si cangiasse în decisa lotta. Opportunissima 


che tra le tantissime abolizioni vi si proponeva pur quella | 
del monarcato e la permanenza dell'Assemblea, la qu le, 
demente se lo Struve avesse vinto la sua proposta, sarebbe già stata adunque viene l'Assemblea costituente 2 liberare il comi- 
suoi membri, la Dieta immaginonne un altro per dare un anche implicitamente inchiusa nel fatto stesso del pien- | tato dalla situazione difficilissinna in cui sì trovava a tron- 


| 
È 
{ 
scapito della loro autorità. | 
| 
i d gi lo. Part 
1 ea È FIA ia . eo . >tgi e Te i ap ip ® AV o pi E gcen( ° arto 
qualche nuovo puntello alla crollante sua autorità. Il 40; dere ad esame una serie di quistioni, la cui definizibne | care un pericolo che andava ogni giorno crescendo. Pa 
È 
| 
i 
i 
Î 
Ì 
i 
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Per non ricorrere a questo mezzo, che certo dovea gran- 
ripugnare all'amor proprio personale di molti 





Verona, e relativo bombar 
Ora è partito da Desenza 
sacchetti, trasportandoli per i 
Peschiera dal lato di levante. 
(22 maggio ).— In questo punto, @ 
























avrebbe richiesto piuttosto mesi che settimane. Ma la parte | del parlamento più eccentrico, di cui faccia menzione la 


marzo invitava ella con suo decreto tutti i governi a man- ;0@) | i 
ito | storia, Ja unica sua missione era di sorvegliare l’adempi- 


Gare a Francoforte uomini di pubblica confidenza, uno per 
ogni voce del consiglio stretto (1), coll’incarico di pre- 
«e la consultiva loro assistenza alla Dieta e a' suoi Co- 
mitati pel lavoro preparatorio della revisione della costi- 
tuzione federale. Il di 50 marzo il Consiglio dei diciassette ; 
tenne la sua prima seduta assieme al Comitato della Dieta 
incaricato della revisione summenzionata, quindi ne tenne 
una appartata, e così di seguito andò sempre alternando 
le sie sedut& ora comuni, era a parte, finchè compiuto il 
progetto della nuova costituzione federale germanica, pre- 
sentato alla Dieta il 6 maggio, esso considerò come com- 


più numerosa e sana dell'Assemblea osservò essere a 
priva di potere costituente :,unico\suo uffizio prepara 
via alla vera Assemblea nazionale costituente, e pergiò 


la ! mento de'suoi deereti. Ma la urgenza del frangente e la 
| condizione affatto straordinaria delle cose lo indussero ad 
non poter essa occuparsi di alcun programma né| di | escire dai termini del suo mandato, e ad arrogarsi un'in- 
Struve, nè dei Sette, ma solo della parte di questo, ghe | gerenza assai larga nelle cose pubbliche. Ora ogni dittat- 
si riferiva alle elezioni e-convocazione di detta Assemblea | tura legittimata un istante dalla legge suprema della ne- 
costituente. Quindi passò a trattare le ‘due questibni ! cessità, appoggiata dalla pubblica opinione, non può du- 
del territorio e della popolazione relativamente alle éle- | rare a lungo, senza convertirsi a comando deciso e dispo- 
zioni. Quanto alla prima, decise con unanimi acclabia- | Lico, ovveroscreditarsi e cadere. L'apertura dell'Assemblea 
ztoni dovere.il ducato di Schleswig ed i distretti della | costitiente vien proprio in taglio a salvare il comitato da 
Owest ed Est-Prussia far parte della confederazione.ger+ | questo dilemma, il quale sarebbe stato ancor meglio pre- 
piuta la sca missione. manica.Quanto a Posen lasciò la quistione in sospeso ber.| venuto al principio di maggio, che ai 18. Ma comunque ciò 

Taluni credettero ch’essi dovessero essere incorporati | non offendere la nazionalità polacca, di cui riconobbe'il’} sia, certo è che desso ha il vanto d'avere con molto:senno 
amalgamati nella Dieta : l'opinione contraria era ch'essi | diritto alla piena sua ricostituzione. Proclamò anzi esseré | e coraggio adempiuta la sua missione d’avere grandemente 
dovessero unicamente limitarsi a compilare un progetto | questa affatto conforme all'interesse stesso dell'Alemagna | cooperato a mantener l'ordine, e a cessare l'anarchia, 
di nuova costituzione. I diciassette invece presero una via dovere questa fare ogni Sea possibile per riparare l'enote d'avere con molto zelo promossa la causa della libertà e 
di mezzo, ed opponendosi all'incorporamento, non si at- | Me misfatto degli antichi smembramenti della Polonia. | nazionalità germanica. 
tennero però esclusivamente all'adempimento del princi- Quanto alla seconda questione, decise doversi adottare la 
pale loro assunto, ma ottennero dalla Dieta ch'essa non | proporzione di un, deputato per ogni 50,000 anime, loc- 
avrebbe pubblicato verun decreto, nè presa alcuna mi- chè dà un totale di circa seicento membri per | Assemblea 


sura senza prima farue loro comunicazione. costituente. | 
| 


norme altezza, presentando;lo spetta 
ineipiente. 1 a 
Questa notte Trotti spedì da Vesia 
po, avvisando che si teme uno sbarco di 
gnatio e Limone, i quali tentano anch di 
via di terra, avendo esso Trotti sosten | 
Anche il municipio di Gargnano avvisò, 
di simili timori. Il memico dicesi fort 
5000 uomini, e.con tale spedizione vorre 
spalle il piano di, Peschiera. Saressimo ) 
vedere ancheuna ‘volta i tedeschi, e 
denti viennesi dagli occhiali e dalle, cati 
ci scuoteremo un poco dalla nostra inerz 
; Ore 3 e 1]2.— L'incendio continua 
la presente, perchè il commesso postale, 
sistema e massime, (austriache, vi ) 
plico 3 o 4 ore prima che parla 
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— Il 14 andante moriva nello sped 
giovinetto Desiderio Sardi voloniario 
stato ferito da più colpi jo una farî 
prile, presso Peschiera. Poche ore pri 
| velte la medaglia del valor militare, 
informato della di lui condotta al cam 
| ricompensa. Nel vederla, il giovinetto, 
la-vita che .gli fuggiva:la prese, 
astanti che fosse inviata: alla propria. 
medaglia sulle labbra esalava T° 
d'invidia ! 


Ci viene comunicato da un nostro amico un 
brano di una lettera dell'ottimo Ferrante Aporti, 
che ci porge occasione di fare al ministero nostro 
ed a quello di Lombardia un richiamo per cosa alla 
quale noi speravamo sì sarebbe provveduto prima, 

La leltera così si esprime « Dile a ... ... . che inte- 
« ressi gli uffici ‘postali di Lombardia a ricevere le 
« associazioni al Risorgimento, chè gli si moltipli- 
« cheranno gli associati: molti desiderano quell'ot- 
< timo giornale, ma tulti sono imbarazzati, dovendo 
{ procurarselo col mezzo dei librai che non sono di- 

ligenti, e non possono .spanderlo nelle borgaie. » 
i Il prendere concerli cogli uffici, postali dipende 
| dalla facoltà loro fatta dai ministeri con provvedimenti 
nente, l'Assemblea decise fa ‘creazione di un comitato di | analoghi. È questi noi FRENATO Ran farderamna (n6 
50 membri e nondi 13, come portava il progetto dei Selte | $S9ETC promossi, perchè sappiamo che tanto lino 
permanente sino all'apertura dell'Assemblea costituente, | Quanto l’altro dei ministeri bramano si rinserrino 
il quale dovesse sorvegliare la esecuzione dei derreri del- |ognor più i'legami tra provincie e provincie, tra 
! frateili e fratelli. Che nei tempi andati vi fossero dif | 


11.50 marzo la Commissione dei. Sette stabilì. le. se- Nella seconda seduta del 1 aprile trattaridosi del modo 
cuenti basi da presentarsi in forma di progetto all’Assem- delle elezioni, una maggioranza di 317, voti contro 194 di- | 
blea da che si dovesse istituire 4. un | chiarò generalmente obb!igatorie le elezioni dirette, però 


capo della Confederazione con ministero risponsale; 9un | fu lasciato al beneplacito de’ varii governi il recedere da 
} 











convocata: 


ESSI 





Senato 0 Camera principesca; 3. una Caniera nazionale | questa regola a seconda delle diverse convenienze e De- 
eletta con suffragio universale in ragione di un deputato 
ogni 70,000 anime; 4. che il potere dr questo Parlamento 
comprendesse l'armata, le relazioni coll’estero, la legisla- 
zione commérciale, e doganale, la organizzazione giudi- 
ziaria, il sistema delle monete, pest, misure, poste, vie fer- 
rate, ecc.; 5. che si dovesse fra quattro settimane con- 
vocare un Assemblea costituente; 6. che l'Asseniblea 
provvisoria nominasse un Comitato di 45 membri, il quale, 
sciolta essa, dovesse vegliare alla esecuzione de” suoi de- 
creti,\e riconvocare Ja stessa Assembiea ove il ‘periodo 
fissato nel numero precedente venisse oltrepassato. 
Questo programara venne presentato e ratificato dalla 
Dieta, la quale con suo decreto pure del 50 marzo inti- 
mò ai varii Governi di procedere alle elezioni di rappre- 
sentanti nazionali secondo le leggi elettorali già vigenti 
ne’ loro Stati o da introdursi al più presto, affinchè en- 


cessità locali. Fu stabilito quasi all'unanimità che le ele- 
zioni non andassero soggette a restrizione veruna né di 
censo, né di confessione, acciò Ja ricostituzione dell’Ale- 
magna poggiasse sulla base più larga e democratica possi- 









bite, e fosse opera della intiera nazione. Dopo ciò l'assem- 
blea passò a trattare della quistione della sta permanenza 
rimessa di nuovo in campo da Hecker, saraceno di piazza 
del partito repubblicano, il quale non fascio mezzo inten- f € 
tato per farsi l'Assemblea stessa scala a°suoi rei disegni. 
Ma una maggioranza di 357 voti contro 146 mandò in 
fumo le sue speranze, ed invece di proclamarsi perma- 


REPUBBLICA. 
Comitato provvisorio dipar 
0 Eccellenta 
‘AUlorquando si è sparsa la.v 
È woi alla testa di un corpo d'arm 
venirie a difendere, ‘note essen 
riose)gesta, tale, non diremo.fidue 
itulti\i cuori, da non;lasciar più 
della pugna e sulla cacciata dell'in 
Eccellenza! le vostre truppe noi 
ih faccia il nemico; quelle guida 
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Lrieia iI 


e sensata toni PE ce rmena dite sei 
* Si 


de 


STATI LTT II ONE LITIO e N 


l'Assemblea dei notabili, @riconvocaria ove quella incon- : 

ragsa grafo ostacolo: mifagio; NOVO eno ficoltà per l’entrata dei nostri giornali in Lombardia, 
fitta dei repubblicani. Dopo una discussione intorno: al | POP fa meraviglia ;‘ ma che tali quicunta nol sIeno 
modo di nominare i membri del comitato suddetto, Z:17, i Cessate tuite ad un tratto, cadendo la tirannide e Ja 
lizstein ed alcuni altri proposero la seguente mozione da i fiscalità tedesca, è cosa di cui non sì sa trovare ra- 
farsi alla Dieta: « Prima chela Dieta ponga mano all'opera | gione. 


Francoforte per compiere tra Governi e popolo 1'9pera 
della nuova costituzione germanica. Attesa l'urgenza delle 
circostanze, per fissare il numero dei Deputati spettanti 
a ciascuno Stato, propose l’adottazione provvisoria della 
matricola federale fin allora seguita, cosicchè ogni Stato 


vr 




















piti già;avevano presentato, o presenterebbhero  immedia. | 


tamente le loro dimissioni. A tale comunicazione ftzstein | 
) | 


vescenza data da questi al popolo, non parrà strano l'affer- 
mare che questa Assemblea, iuttochè privata e tumul- 
luaria, avrebbe potuto usurparsi un vero potere dittatorio, | 
ed erigersi a governo provvisorio, dichiarandosi perma- 
nente, In tal caso avrebbe ricominciata’la rivoluzione. | 
Tal era il partito, a cui con ogni maniera di artifizii è 
di esorbitanze tentava spingerla una setta impronta e fa- 
ziosa, la quale sostituir vorrebbe ‘novelle dispotismo al- 
l'antico, impor col terrore alla maggioranza le opinioni di 
pochi; una setta la quale antepone alla grandezza, anzi alla 
salvezza della patria le sue viste ed interessi particolari. 
Ma, quantunque a Francoforte fosse pochissimo rappre- 
sentata la parte orientale della Prussia ‘e l’Austria, dov'è 
assai radicato l’amore del monarcato, quantunque la con- 
vocazione dei notabili fosse stata fatta in senso assai 
democratico, tuttavia fin da’ primi convegni preparatorii 
fu chiaro che la setta repubblicana non avrebbe punto” 
avuto il sopravvento sul senno è patriottismo dei più, 1 
quali volevano bensì larghissima costituzione, ma giudica- 
vano la repubblica praticamente considerata qual fonte 
di disunione, di guerra civile di gran danno per la causa 
nazionale. Arrogi che i repubblicani coi Joro programmi 


oppressione straniera. 
Noi abbiamo mosso le Nostre armi per assicurare i 
i ; 5 E È ì L SS INOSI \ s = 
proponeva che:essendo in tal guisa cessato ogni motivo di | 4; ENT : Di » ai lata 
ti. Di È Sede. 0 dipendenza italiana. iddio ha benedetto finora ia santa 
dissenso, si tichiamassero coloro ‘che s'eraito il siomno in- | AR Gduci 
: dr ; SALE 3 UG "es )mpierla si ricerca ;ia (e. cost 
nanzi partiti dall'Assemblea, e. si idifferissero le momine | f a su " dai i ii che O I Sonno 
; ; : i fermezza in uelli che vi prendono parte. : È 
del.comitato. Accettata la proposta, e rientrati poco stante | irrenoniiio en i dA Ì id I o) IR09RIO ; 
5 SE DPI i i irremovibile ostra imtenzione di spingere |” "68; 
que membri, furono eletti i cinquanta del comitato, cui a G I di IL i i i: | spingere l'impresa al 
È 1 ) ) ; ? «0 | fine che abbiamo ‘altamente dichiarate ASS i 
istanza del Bar. Closen si aggiunsero ancora sei austriaci. Li slo i sa) ha ‘MA i o al 
i i ) anto viva è la fiducia che Voi sarete 5 
Dopo ciò un bel discorso del Mittermaier pose fine a quella | N ; SONO : ii n 
no ARE ‘© | Nostre. mire ed i Nostri sforzi. Così quelle, come questi 
ne 3î % SS a let “ quale malore ni PE 4 } >»: È o , 
dh and: No do f n DO dr golarità | non hanno altro scopo che |’ intiera liberazione della co- 
ella sua convocazione, ll mot ellos suoi dibat- : : . 
n î ac ; 5 i O Rroce PI de suoi dibat- | mune Patria dal giogo straniero. 
imenti, pure nel termine brevissimo di quattre spit ; ; ARCI 
RI Ha ; Mio) gtiairo sedute Questo è il voto di tutta Italia, questa la necessità dei. 
definì tante e sì importanti questioni, e sl pienamente tempi, questo il supremo dovere che abbi CARI 
1 AI i x supre re che abbia cis 
compiè la sua missione. a DIRO Ri 


| compiere. 
Sconfitto a Francoforte, dove tante circostanze favore- URRA di > 
STA 10 i 9 é x det favore | La vostra fiducia risponda dunque alla mia, e la causa 
voli data gli avevano molta speran‘ sueces ' NEI RI o. x (ANSA 
oli data gli ‘avevano PRRAfZA ego, I PARE j.per cui combattiamo non fallirà a compiuta vittoria. 
repubblicano ben vide, che cop mezzi costituzionali e'le- | I 
i 


avesseun deputato perooni 70,000 anime della popolazione | dell'Assemblea costituente, conviene ch'essa abolisca ii‘ fuor } DACI age eine 

Cho ale ni saber ed uno pur ui: decreti eccezionali, ed anticostituzionali, e si purghi di | D nari e dI PACO È Lu no Bo di DEA 

quelli la cui popolazione è inferiore a ‘tal cifra. coloro tra i suoi membri che ne fecero la'propgsta, e | Er ORSO APR RIONE, | posti degli; 
Finalmente il'31 marzo nella Chiesa diS! Paolo ebbe | PIÙ ne promossero l'esecuzione. A mitigare Ja'frafe e ri- | 200, SINO al confine, centesimi fre; e dal confine 

luogo a Francoforte l'apertura dell'Assemblea dei Nota: } MUOVEro ogni/esusail'indugio 'Bassermatif pioppo il | lombardo a Brescia, per esempio, se siamo, bene in- 

bili, 0 Parlamento proveisorio, come l'appellano i Pede. | S*guenteammendamento »i Mentre la Dieta pon mano, ecc., | formati, ne pagano 50. — Misericordia! 

schi (Vorparlament) causa di tanta ‘ansietà ai Governi, di il quale venne approvato da una grande. maggiorità; Î SEO ti 

iauta Speranza ai patrioti, di somma ‘aspettazione per | | Visto l'esito di. questa votazione, una parte del par- | he DEAST: BING, 

tutti. Eransi fatti preparativi per 1500 spettatori e 700 | tito estremo, trenta o quaranta membri; lasciarono sde- Ù d S 

Notabili, ma questi non furono che cinquecento a ui | gnosamente l'Assemblea: alcuni rimasero, dichiarando as | soa SSA Sa a 

dipresso. Mittermaier, uomo celebre in tutta Europa, 6 { S9Egettare pienamente Ja loro opinione individuale alla. deli 

specialmente caro all'Italia; fu nominato alla difficij ca- | Secisione della maggioranza. L'Assemblea continuò la sua | NOTIZIE DELLA GUERRA 

rica di Presidente : Itzstein, Dalilmann, Roberto B!unm, seduta senza far caso di questo scisma, e fissò per l’in- o 

e Lordan vice-presidenti. domani, giorno dell’ultima sua seduta, la nomina del Co- ; Ka i 
Raunata a invito di alcuni pochi privati, senz'altso ti- ! Mitato dei Cinquanta. | PROCLAMA, PELLE CARLO: ALBERTO 

tolo che il suo patriottismo, senz'altro mandato che la pub HS. aprile it presidente comunicava all'Assemblea che AI POPOLI DELLA VENEZIA, 

blica fiducia, non aveva quest'Assemblea ombra di potere la Dieta nella sua seduta del 2 aprile, in conformità del | Giunti sulle rive dell'Adige, il Nostro sguardo ed il No- 

î dritto, ma in fatto l'assenso della intiera nazione glie | decreto fatto da questa in quello stesso giorno aveva abro- ‘stro pensiero si volgono direttamente a Voi, Popoli della 

ne conferivano uno larghissimo. gato tutte, le sue.leggi CEpezionole avergli inoltre il ple- Venezia, a Voi che sul rompere della guerra i 
Onde se si guarda la debolezza dei Governi sconquas- | MPOtenziIatio presidialo conte Colloredo dichiarafo, che | demmo tutti nelle parole ispirateci dalla condizione di co- 

sati ogni dove da sconvolgimenti e rivoluzioni, e l’efler- Vitti} membri.dolla JReta:fbo-ai sentivano da on en icol: teste italiane provincie, che sì vanno via via liberando dalla 





APT ILE II 





7 I i ; il 25 maggio 1848: 

Allora fu che gittandosi al disperato, ricorse al mezzo 
scellerato dell'armi; allora fu che alla testa di qual 
che corpo franco racimolato di operai” francesi, e di | 
i 


Ì 
È 
; 
1004 : 1 : Da! Nostro Quartier Generale in Somma-Campagna, 
gali non avrebbe potuto mai più raggiugnere il sno scopo. | 


CARLO: ALBERTO. 


MILANO (22 maggio ). — Fu ‘scritto da | Venezia .l 
17 del corrente essersi da quel governo inviato il: bre- 
scrano conte Leopardo Martinengo al campo di S..M. Sarda 
con pieni poteri per l'unione col Piemonte. 





fuorusciti tedeschi (che ora pacificamente’ ripatriando + 
e o IRR RAEE sarebbero stati accolti colla massima simpatia @ beni 
1 gran problemi sociali sul tappeto, ma | voglienza dai loro compatriotti) gli Mecker, e gli Struve 

invasero il Badese, seminarono gravi scompigli, e mi- 


ron: 


dopo due scontriinfelici, si son 
sone distrutte, é questa! città, ch 
(eui il solo coraggio cittadino ha 
sta per.essere d'ora in ora assalit, 
fino a questo momento non ha ; 

glierie e munizioni per abbatter a, 
di averle in breve, perchè altrimenti 
inazione ottogiorni, occupandosi s( 
e della devastazione, che resero 








































incendi. Egli ora è assai debole; 
zioni tutte che ‘abbiamo. Oggi alta 
ritardo sta:tutto;a:suo solo :vantag 
parla, Eccellenza; a nome della 
intera provincia, anzi ;a nome, 
che furono lasciate in preda dell 
nate armi tedesche. Non vi è a 
della necessità di evitare 0g 
noto, generale, che queste provincii 
andranno a formar parte del reg 
giacchè ormai la cosa non ammi 
che questo re entri in possesso 
non vi private della gloria, che 
rici, della’ liberazione di ‘queste’ 
tutte le truppe che vi stanno‘d'intori 
il nemico sarà fugato. dt 
Generale! ogni ritardo è una 


Il Presidente G. Do 
A Sua Eccellenza il Gener 
Comandante in capo delle tr 
Mogliano, Mestre, o doxe si:trova 


{ 
i 











{ Si legge il processo verbale | 
importanti osservazioni. Il bar. 
del progetto dell’ indirizzo modifi 
vazioni del Senato. Nella nuova redazi 
dell’'emendazione del segr. Balbi-Pio 







i | Piovera era concepita in questi termi 
; « Il Senato, mentre riconosce essent 
dispotismi, l'anarchia. Ma i battaglioni assiani e vurtem- | Wiisheri ; 3 » i damento del governo. costituzionale 
È 3 A Ù Ù è y È . . Re 7) 16) bi 539 PP W qup al}'ar °) “i ne i è . è 5 i) i PRaarte 
berghesi li ‘respinsero in pochi giorni, e li costrinsero a”; ni 150 i Per: enInena 0 dell'armata d'Italia. {due Camere legislative, sente il bisog 
I signor, Prinetti, inviato dal. Governo T i PE I EE 
| Di oreirisiogcte DI dal Governo Lombardo *b è se colle mutazioni di legge che il gove 
Isvizzera, vi assoldò da 12 a:20 mila uomini, il fiore di {/, - CAFOGIILE] 
dle al ra onde portare il nostro paese a quel g 
quelle milizie, che questa volta ‘scenderanno in Italia a pel bene d'Italia ‘ci ‘vuole la Provride 
combattere per la nostra libertà. i ivenirea 
putasse giovevole di venire a sopprim 


accordati dallo Statnto ai membri! che 


a Idditavgan . . 
non ne addilavano punto la soluzione; davano un piano 
suggerire quali jsti- ‘ 


di distruzione indefinita, senza punto > i È : 
CS PUO agio urta, Senza, BUIO, ssa soa) ‘i nacciarono: la patria loro del ‘peggiore dei mali, e del 
Luzioni praticamente eseguibili si avessero a sostituire alle 






Î Seriveasi il 10 dal Tirolo che tra (rorizia e Villach il 
| tenente maresciallo Welden sta furmando una nuova ar- 


sa 





matadi 16 battaglioni/di linea, 44:squadroni di cavalleria 





iran 











(1) L'istituzione dei Diciassette è anteriore di un mese 
circa u quella del Comitato dei cinquanta: essa mon è dun- 
que opera di questo, come disseil Giornale des Debats 
{45 maggio) in un articolo scritto con bric; ma formico» 
tante di errori e di inesattezze. 


ritivarsi coll’onta di nuova, e ancor più vergognosa sco 
fitta, dopo avere prodotto inutile spargimento di sangue, e 
alla stessa loro causa recato il più gran’ danno che mai 
potuto avessefo i loro avversaril. t i 

La omai soverchia lungnezza di questa nostra | 








TRErEni Ie vietare iran 





DESENZANO (21 maggio, ore 7pom.).—Questa mattina 
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| adottati per alzata e sedut 
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ognuno di essi Jo deporrà con soddisfazione nelle mani 
del Re, dal quale al solo scopo e col solo desiderio di pro- 
ggior bene del paese e dell’ Italia, Vha ri- 
cevuto. » Lo depone sul tavolo della presidenza firmato 
dai senatori : G. Balbi-Piovera — C. Alfieri — G. Doria — 
Serra — Plezza — Di Pamparato — Plana — Mosca — 
De Cardenas — F. Ricci — LL PallaBicini — Roberto d'A- 
zeglio — Moris — Lucerna di Rorà. 

Perciò dopo la grandezza della corona.sì fece pure 
menzione della liberlà de’ popoli, e della rinunzia che, 
chiedendolo il bisogno, farebbero i sénatori delle loro pre- 
rogative personali, lì conte Sauli osserva che la quistione 
che si agita è della più alta importanza, e si dovrebbe ri- 
mandare alla. commissiore. ‘Risponde il bar. Manno che 
fu già lungamente discussa. Nuove ragioni avrebbe pure 
da addurre il sen. Plezza. Ma se gli osserva dal Manno che 
le ragioni bisognava dirle a tempo ; che se le cose si faces» 
sero così, elleno anderebbero' all'infinito : che la cosa fu:già 
decisa © Meppure i magistrati data una sentenza, non pos- 
sono più discutere sullo stesso sogzeito e rimetterlo‘in 
quistione. Che altrimenti basterebbe che un membro fosse 
contrario perchè le cose rimanessero eternamente in qui- 
stione Il march. Alfieri dice che la commissione non fece 
altro che inserir nell’indirizzo l'atto di abnegazione della 


| ((amera e coordinarlo col resto del discorso. Monsig, Gal- 


labiana osserva che il voto di rinunziare alle proprie pre: 
rogative pel bene della patria fu manifestato da tutti, ec- 
celtuato luì e un altro senatore, che per non aver ancora 
adempiuta l'età prescritta dalla legge, non possano aver 
voce deliberativa. Ma, per quanto sta in lui, non esiterebbe 
a far il sacrifizio ove con ciò potesse concorrere ad accre- 
scere il potere del Re, la ragionevole libertà del popolo. Il 
sen. Plezza , ritornando alla proposizione del Sauli, nota 
che questi non volle rivocare !” adottato, ma che ha delle 
ragioni le quali non si possono esprimere in pubblico. 11 
cav, Giovanetti osserva che ciò che può aver a dire il conte 
Sauli non si può riferire che alla sola redazione. 

Il bar. Manno pure replica che la sostanza è già decisa: 
se Vha qualche cosa da notare facciasi in pubblico. Il 
march. Alfieri dice che le sedute sono pubbliche, ma pos- 
s0no tenersi segrete se la proposizione è appoggiata da 
dieci membri. Il conte Stara fa osservare che si potrà de- 
liberare addivenendosi alla votazione in genere. Il conte 

De Cardenas sostituirebbe la frase rinuntiaro alle prero- 
galive personali, a deporre, ecc. Si vorrebbe che si depo- 
nessero nella nazione le prerogative. Gli risponde il bar. 
Manno, che le prerogative di cui trattasi, furono ricevute 
dal Re, e a lui, venendo il caso, si dovrebbero rendere: che 
lo Statuto diede al Re solo la facoltà di nominare i sena- 
teri, Il cav. Giovanetti soggiunge che la proposizione del 
conte De Cardenas non è costituzionale, 

Venendosi al susseguente paragrafo il bar. Manno legge 
l'articolo ammendato secondo il voto della Camera, ta quale 
desiderava sì facesse menzione nell'indivizzo ‘ch’ essa è 
pronta ad ogni sacrifizio pel bene dell’Italia. Il rel. con- 
chiude che il Senato non solamente porrà in vigore ogni 
Mezzo, ina si acioprerà con tutto l'impegno affinchè l’Italia 
Venga liberata dallo straniero, 

Il march. Golli intanto ricorda ch’ egli aveva fatta la 
proposta seguente: 

«Il Senato confida che il ministero , del quale ha già 
esperimentato lo zelo, nulla ommotterà per preparare i 
mezzi di compiere la ben incominciata impresa, esi di- 
chiara disposto a secondarla con tutta l'efficacia del suo 
potere » che non ode se ne sia fatta menzione alcuna, 
com‘erasi. deliberato. 

Il march. Alfieri, uno dei membri della commissione, 
risponde ch'ei credeva che la proposizione fosse stata riti- 
fata dal Colli in seguito alle spiegazioni date dal conte 
Balbo. Insiste il Colli, e il march. Alfieri attribuisce il non 
essersene fatto cenno a sbaglio, non a mancanza di buon 
volere. 3 

In questo il ministro degli affari esteri sì fa a rammen- 
lare la Jegge sull’annessione del ducato di Piacenza. Que: 
sta è molto urgente; osserva egli: sì potrebbe. vincere in 
questa stessa giornata c mandarla incontanente alla san- 
tione del Re, onde il commissario sardo a Piacenza non 
slia più ulteriormente inoperoso:. Il presidente delibera 
che Ja Camera si ritiri negli uffizii per deliberare: Il Manno 
interpella se fa Camera voglia tenere un'adunanza secreta, 
Il presidente legge gli articoli della legge che riguardano 
(ueste adunanze. Dieci membri appoggiano la. domanda 
di una seduta Segreta, la quale è adottata. Il march. d'Aze- 
glio interpella il ministro degli affari esteri sulla linea do- 
sanale che si lasciò sussistente tra il Piemonte e il Piacen- 

«lino, se Uuesta debba continuare. Il march. Pareto ri- 
Sponde che naturalmente deve quanto prima sparire ogni 
linea doganale nello Stato: ma che se si fosse tolta ora, 
sarebbe stato d'uopo crearne una nuova tra il Piacentino 
eil Parmigiano, cioè metter una divisione dove non c’era. | 
Ma potendosi credere che anche il Parmigiano si pronun- 
tierebbe per l'unione, si sarebbe tolta appena stabilita i 
QuellaJinea di dogana. 41 ministero stante l'urgenza dell’af- 
fare, Chiede alla Camera un voto di confidenza. La seduta 
sciolta alle due, per riaprirsi dopo un'ora. 

La seduta si Piapre alle 212. T 

ll Senatore Quarelli riferisce l'opinione della commis- 
sone sulla legge riguardante Piacenza: la commissione 
"bh ha alcuna difficoltà sull'adozione della legge. 

Il presidente invita il Senato alla discussione generale. 

ll cavaliere Giovanetti propone che.il Senato. dimostri 
‘Sta soddisfazione pel generoso procedere dei. Piacentini, 
| Quali non voglion esser defraudati delle debite lodi. Mo- 
sita con (quanta gioia il Seriato veda guest’atto di fratel- 
linza. Propono altresì ché si ringrazii il ministero per la 
‘ollecitudine che. dimostrò in iulto quest'affare, 

Il marchese. Pareto a sua volta. ringrazia il Senatore lo 
aSsieura che progredirà sempre nella stessa via, eercando 
di ampliare, se gli fia possibile, le libertà del popolo. 

Dopo del che il presidente dà successivamente lettura 
dei siigoli capi della legge, i quali vengono unanimente 

a. 
Si Viene poscia alla ‘votazione della legge nella sua in- 


prità:il che, secondo la legge, sì debbe fare per. vota- 
e segreta. 


SE 





GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LE 
ue —_—___——_ _— «I 


; 





LA 


Numero dei votanti 9 


Maggioranza assoluta da 
Assenzienti 56 
Dissenzienti 0 


Si proclama adottata la legge a unanimità. 


wi Weer-er e 


Ii segretario legge la lettera del senatore Musio, il quale 
domanda la demissione da segretario. Si procede perciò 
| alla nomina di due segretari: uno che restava ancora a no 


minarsi, l'altro in surrogazione del senatore Musio. Il nu 


| mero de'votanti è 56; la magg. ass. 19. I conte Quarell 
ottiene 51 voti; il conte Defornari 28; gli ‘altri voti si ri- 


Î 
Î 
i 
| 


e patria carità si compie da quelli tutti, i quali si studiano 


‘i con elargizioni in danari ed in derrate soccorrono, dal- 


partiscono tra: i signori Giulio, Moris, Plezza, Alfieri 


Sauli e Mosca. Perciò il conte Quarelli e il conte Defor- 


narì sono proclamati segretarii. 
La seduta è chiusa alle ‘ore 4. 


Discorso letto dul senatore marchese Colli 
nella seduta del 253. 
Signori 


« La bella, l'ottima ‘armata, che il Re ha condotta glo- 


riosamente dalle sponde del Ticino a quelle dell'Adige, 
lia provato che essa sa combattere è vincere, ma essa non 
basta al nostro scopo, essa non basta a finir la guerra, 
ma a ciò bastano i soccorsi che van giungendo dalla bassa 
Italia. 

Signori, io non vedo farsi da noi, dalla vicina Lombar- 
dia, da Parma, Modena sforzi proporzionati ‘alla gran- 
dezza dell’intrapresa. 

Qualunque fosse per l’addietro l'opinione di un uomo 
nato Italiano, egli comprenderà facilmente chea quest'ora 
tion vha più teansazione possibile, e che a noi giova 'as- 
sicurave a forza di sacrifizii i nostri destini futuri. Che se 
il giogo dello straniero ha potuto sembrar da temersi 
agli uni e grave agli altri, assai più. grave. riuscirebbe 
dopo una mal tentatà impresa. Meglio è giovarsi dei pro- 
prii mezzi per Ja difesa, che serbarli, risparmiandoli, a 
divenir preda del nemico: Lungi. da me Jo sparger ti- 
mori, So quanto valsa il braccio del'Re e quello de’ suoi 
prodi, ma le regole dell’arte, ma la prudenza c impongono, 
o signori, nuovi doveri. Colui ‘che può assicurarsi la vit- 
toria, non deve no lasciarla in balìa: al ‘caso. To credo 
dunque, o signori, che, senza la menoma dilazione, deve 
esser adunata sull’Adda un'armata di riserva di 50 mila 
uomini, composta, per la massima parte, dai soldati del- 
l'amica Lombardia, che quivi acquisteranno l'istruzione 
e la disciplina tanto necessaria. Serviranno ad alimentare 
l'armata altiva ed a riparare le perdite inseparabili dalla 
guerra. Credo necessario innalzare sulla sponda sinistra 
dell’Adda, a guisa di testa di ponte, un gran campo trin- 
cerato, munito di poderosa artiglieria. Io credo che si 
devono aggiunger nuove opere a Pizzighettone, e munirla 
di tutto punto. Queste precauzioni non le trascurava il 
gran capitano, il quale, mentre le sue armate entravano 
vittoriose in Ulma e nelle formidabili linee di Caldiero, 
prescriveva formarsi un campo d'osservazione a Marengo, 
e sollecitava i lavori della fortezza d'Alessandria; che vin- 
citore a lena, ordinava la formazione di un'armata di ri 


| Serva a Magonza e nuove opere a Cassel sul Reno, e così 


faceva in tutte le sue guerre, 

Per tutti gli allegati motivi io sono di parere, 0 signori, 
doversi accennare a questo bisogno nell’indirizzo ». 
SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 
Dei Soldati Contingenti e della Riserva della Città e 


Provincia. di Torino, chiamati straordinariamente 
setto le armi. 


- 


La Commissione rende conto al Pubblico delle distri. 
buzioni da essa fatte dal giorno 17 al 24 corrente. 

Oltre i soccorsi in denaro somministrati a tenore del- 
l'articolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, 
dei quali si renderà poi un conto generale, venne fatta la 
seguente distribuzione di biglietti di pane (d’ oncie quin- 
dicì caduno). 


il 17 maggio Biglietti N. 605 a 97 famiglie 
18.» » 625 (19) 0095 » 
49 » » 1179 » 474. Di 
20 » » 41059 « 495 » 
DO » 619» 91 » 
22» a 1067» 176 » 
do » 900» 149 » 
24) » 646.» 96 » 
Totale in otto giorni N. 6678. a 1069 famiglie. 


La Commissione continuerà a render conto settimanal- 
mente. delle sue operazioni. 
Torino dal palazzo civico, 25 maggio 1848. 
PER LA COMMISSIONE 
Avv. L. Rocca 
Segretario. 
SAVIGLIANO (25 maggio). — Santa opera di cristiana 


di alleviare il danno sofferto dalle povere famiglie che 
hanno soldati in Lombardia a propugnare quell’Italiana 
indipendenza, per cui batte ogni nobile cuore: ed il co- 
mitato di soccorso, perciò iustituito in Savigliano, non ha 
parole che valgano a ringraziare que’ cittadini, i quali ; 


l'ultima settimana di marzo in quà, ben cento e tre fami- 
glie. Merita fra gli altri speciale. encomio il signor conte 
Viancini, 11 quale provvede a su spese un servo al. mio 
parocchiano Antonio Bertinotti suo massaro, al podere 
detto la Mallona, a luogo del figlio Simone Bertinotti, 
soldato nel 14.mo di fanteria. Onore al signor conte ed a 
tutti i generosi! 
Ab. Francesco VinaRDI. 
STATO LOMBARDO-VENETO.. 

Il giorno 19 maggio una depulazione di membri 
del Governo Proyvisorio di Lombardia, composta | 
dei signori Beretta, Borromeo, Guerrieri e Strigelli, | 
moveva al campo, e presentava alla Maestà del re 
Carlo Alberto il seguente indirizzo : 

SIRE! 


Gli sfortunati avvenimenti della Venezia: hanno contri- 
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stato queste popolazioni, le hanno gettate in una dolorosa 
ansietà. Il sentimento di fratellanza che stringe ai 
ziani i Lombardi, il sentimento della nazionalità che fa 
saero ogni palmo dei suolo della patria, sarebbero pro- 
fondamente feriti ove quella nobilissima parte d’Italia do- 
Vesse ricadere ancora una volta sotto 
niero. 


anzi vorranno mettersi volonterosi nella via che si apre 


Vene- } loro per riabilitarsi. 


BOLOGNA.— Siamo assicurati che le truppe napolitane 
non saranno richiamate; ma proseguiranno le loro mosse 
per la Venezia. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Da questa relazione che abbiamo per mezzo quasi 
officiale, si vedrà il modo col quale il Governo 


| Napoletano intende rappresentare all'Europa i fu- 
tal fatto | nesti casi del 15. corrente. 


NAPOLI (18 maggio). —Fissato dal real Governo il giorno 
rio accolse l’idea già iniziata da pubbliche manifestazioni, Lodo] SITE per l'apertura delle Camera leginiative iL) 
d'abbandonare la neutralità e di promuovere una fusione |! PERSIANI CPERGIOORI Si; NAP9, SERnO: Rial agi {albo 
anticipata coi vostri Stati nell’intendimento di accrescere Mali Depoali #rAno giunti dalle provinele, e ingataoni 
la concordia, e con la concordia le forze necessarie a con- | "°° da RuCio9o Cominziati; è Pinmre sa adungore DESDE: 
durre la guetra con quella maggior sollécitudine ed effica. | "200tie per la cerimonia. Sorse Capprima qualelie dubbio 
Gia che valesse ad assicurare anche 'la' liberazione della SUE Inola, del giuramento, indicata. nel programma 
Venezia, necessaria all'indipendenza d’Italia. SERIE DES Patt ipierne, Aud RUDE Lao) 
‘Questo intendimento noi l'abbiamo espresso nella for- dii he feat o FARLA di VenLaInE della 
mola che proponemmo alla. sottoserizione del popolo dn HITO REOSe A A » SORLRO: AelRertin pamare 
Lombardo; ed abbiamo il profondo convincimento, che | 1 9° * NOMIna SERE ae MERI sai PERIODI 
ica mente una fazione di esaltati demagaghi. che agitavano 
questo popolo generoso e veramente itàliano ha saputo da più temuo ld capiblegle sonni i I i di Ae 
comprenderlo. ti ] I, Ù capitale e e REoRin Aia ne! pravo disegno 
Sire! Persuasi come noi siamo olle diet i sovvertire lo Stato, e spargere il sisogdine ela confu- 
posito di non deporre la spada finchè lo straniero non POR De, PRONTA Epi 30/6008 nel cai IS 
sia cacciato oltre l’Alpi, vi supplichiamo che una vostra TA > IRE dine 2 la angnilitàa malgi Ma RA 
parola venga a rassicurare questo popolo. dn o NA per PARRA Agri a e a 
Degnatevi di pronunziaria, e chiedeteci a quest’uopo | © ol Hu i } vbbi, JAneata foriero A Mniore a 
qualunque sagrificio d’oro e di sangue, perchè null POR PI FROFARAG di Gupiio e di ERI se Suoni; 
parrà mai-grave, quando debba servire alla libe P vanieiare. l'agertnra delle CAmeno agiata Diigo 
dei nostri fratelli, alla compiuta indi pol SAGA di Seo og e Fiatang DARIO È DE 
poli fu accresciuta da più centinaia di Calabresi armati, 
venuti sopra un vapore nel giorno 12 : la fazione fu cor- 
roborata da pochi energumeni fra Deputati, clie imposero 
silenzio alla maggioranza moderata di quelli che si adu- 
narono nelle sessioni preparatorie,. e senza ammettere 
esame e discussione di sorta, proposero i partiti più vio-. 
lenti e sovversivi, a dispetto delle leggi e. della Costitu- 
zione medesima : la fazione infine si mischiò nella guar- 
dia nazionale, e sedusse molti incauti giovanetti, trasci- 
handoli ad una pugna insensata, che doveva sacrificarli 
per la malvagità ed accecamento dei seduttori. Ed il fa- 
rore dei faziosi fu tale, che la nostra rivoluzione! finora 
incruenta per le cure, la generosità e la magnanimità del 
Re, questa fazione di demagoghi facinorosi volle mac- 
chiarla di sangue, portandosi, non saprei dire se con più 
audacia 0 insensatezza ad'attaccare e far fuoco sulle truppe 
reali. — Incominciarono essi nella notte dal 14 al 15 ad 
innalzare deile barricate per le principali strade della 
città, ed a proferire voci sediziose. — Il Governo tollerò 
queste dimostrazioni nella speranza che i Deputati. riu- 
niti in sessione preparatoria, fossero riusciti a calmare 
l'effervescenza dei malevoli. — Di fatti la mattina del 15 
fu affisso un proclama in nome dei Deputati, col quale fu 
avvertito il pubblico, che tutte le difficoltà fra la Camera 
ed il Governo erano state appianate, e s'invitava a toglier-- 
si le.barricate.per dar campo al corteggio reale di recarsi 
al Parlamento per farne l'apertura. Nel tempo stesso orii- 
nava il Re, cho la maggior parte delte truppe che. stan-. 
ziava nelle pubbliche. piazze, . rientrasse nei rispettivi 
quartieri. — Contro ogni aspettativa un simil proceder 
non produsse l’effetto che se ne attendea. — Continua- 
rono ad innalzarsi nuove barricate, e rafforzarsi le già 
fatte. E finalmente alcuni colpi di fucile partiti da una 
barricata, avendo ucciso un soldato e ferito un uffiziale, 
non fu più possibile trattenere l’impeto e l'ira ! e solda- 
tesche, le quali sorde orsmai alla voce dei loro supe- 
riori, si precipitarono ad una pugna inevitabile, che durò 
parecchie ore, per cui ebbero a deplorarsi molte. vittime 
da una parte e dall'altra. — Finalmente la Provvidenza 
divina, a fronte di tanti danni, volle risparmiare questa 
città è questo regno di cadere negli ultimi orrori dell’a- 
narchia, lasciando il campo ed il vantaggio alle truppe 
reali, e restituendo alla capitale. quella Pace, che non 
avrebbesi dovuta mai turbare, e che l’accecamento 


il giogo dello stra- | 
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Sire! Noi non ci arro 
militàri de’ gen 
non poss 
per l’int 
siva inv 


ghiamo di giudicare le operazioni 
erali che conducono la guerra veneta 
iamo tacervi per l'interesse della patria com 
eresse della vostra gloria medesima, che] 
asione di gran parte di quel territorio è 
che conturba ed accora le popolazioni lombarde, 

Sire! Noi dobbiamo pur dirvi Che il Governo Provviso- 


; ma 
une, 
a succes. 


o fermo pro- 


aci 
razione 
pendenza d’Italia. 
(22 Marzo). 
amo a dar questo. 
doardo Borromeo, 


MILANO (25 maggio). — Ci affretti 
brano. di una Jettera' di monsignor E 
cameriere segreto di S. S. Pio IX. 


«1% No, Pio IX'non ha mai abbandonata l’Italia; 
Pio IX-non ha mai cessato un istante di essere veramente 
e sinceramente Italiano; Pio IX non ha mai benedetto 
con più animo di ora la causa italiana. Egli chiama la causa 
lombarda coi più bei nomi di santa, giusta, pià, ecc. 
Egli noù desidera ‘altro chela perfetta e sollecita libera- 
zione dallo straniero della nostra Italia, e non lo desidera 
solo per la Lombardia, ma anche per sè. Spero che fra 
poco il mondo avrà una prova della verità di quanto ora 
asserisco », (22 Marzo). 

— Da lettera di Trieste ricaviamo, otto decimi della 
popolazione essere bene animati per “la causa italiana, 
ma essere ‘sforzati‘a non pronunciarsi da forte guerni- 
gione. — Gli Slavi-Cargnuoli e gli Austriaci, genia tutta 
forestiera e addetta la massima parte al commercio, stare 
per l'Austria: costoro, razze senza patria e senza onestà, 
corrompere con ero la plebaglia ‘acciocchè gridi: 
Ferdinando, Viva l'Austria, morte ai Ve 
Italiani! —tre quarti dei pubblici fu 


Viva 
neziani ed agli 
nzionarii apparte- 
nere alla razza mal vista edodiosa’ dei sopraddetti Car- 
gnuoli ed Austriaci, Faltro quarto constare d'impiegati. 
triestini, malamente provveduti e lagnantisi della soper- 
(Pio IX). 


ALLIETATO ATALA TEA 


chieria della burocrazia austriaca, 
TOSCANA. 
FIRENZE (20 maggio). — La principessa,moglie del figlio 
dell'exduca di Parma, restata sola ed in istato di gravidanza 
così inoltrato da esser prossima al parto, ha desiderato di 
trovare un asilo in Toscana, mentre la sua suocera resta in 
Modena sravemente inferma. S. A. R. non ha esitato un 
momento ad accordarlo, mettendo a disposizione della 
Principessa una villa di sua particolar proprietà nei con- 
torni di Firenze. (Dal Suppl. alla Gazz. di Fir.). } 
Nella Patria N. 216, confermando la necessità di non ! 
riconoscere più Carlo di Borbone per duca di Parma, di- 
chiarammo nei modi più espressi che egli e suo figlio, 
come persone percosse da una sciagura, dovevano essere 
rispettati e difesi, perché l'a//lizione, quando pure puni- 
sce, fa sacro agli occhi dei cristiani chi la sopporta. Le 


ela 
Printipesse poi, O, Ga colpa, tracotanza di pochi osò turbare a danno di tutti. 
e sono doppiamente degne di tatti i riguardi. 7 riste  catastr i 45 in Napoli 

Una di queste: principesse è ora tra noi, ospitata dal no- A nea Jrisie, catasto e SAN aglio 


contribuì la setta Austro-Gesuitica. Essa, come po- 
chi giorni or sono, in Roma, insidia e spinge per 
tutta Italia. alla guerra civile i popoli colle sue mene 
sataniche; spera così distrarre quei Popoli dall'unità e 
dal fuoco vitale necessario alla continua azione della 
guerra nazionale. Fu notato. da veridico testimone ocu- 
lare, che il 15 ed il 14 in Napoli si vedevano affaccendati 
ed irrequieti certi corvi che egli stesso aveva veduti a 
Roma darsi gran moto qualche giorno avanti la famosa 
allocuzione del Sanjo Padre. Ora è possibile chie quegli 
emissarii siano in Roma «per tentare un lavoro simile a 
guello di Napoli, per porsi in viaggio ben presto per: Mi- 
lano, avanti che si decida la. fusione del. Lomba 
neto col Piemonte in un gran regno, onde colà fa 
grandi sforzi per impedire quel colpo che 
per loro e pei loro principali. 


stro gran duca, e posta sotto la protezione d’ un popolo 
cortese e generoso, al quale sì affida. Il popolo non man- 
cherà a questa fiducia, e le mostrerà che la libertà è ma- 
dre di tutti i sentimenti magnanimi e delicati. 

Una sola stirpe di gente potrebbe, sotto le apparenze di 
amicizia, insidiarla e danneggiarla. Quelia stirpe che mal 
consigliò il suo suocero e il suo marito, e di principi Ita- 
liani, facendoli principi Austriaci, gli sbalzò dal trono. Da | 
costoro si guardi; ché di costoro vi ha pur qualeuno tra 
noi: setia incorreggibile, a cui pare che Satana abbia com- 
messo l’uffizio di disordinare la società, e rendere odiosa 
la stessa religione. Gli allontani da sé, perché recano scia- 
gura, eccitando il sospetto. La Principessa infelice en- 
trando in Moscana ha toccato la terra della pace e della 
libertà. Viva come si conviene in libera terra, e non tema. 
Qui è sicurezza, perchè qui non sono eserciti di barbari, 
ne eserviti che fanno da barbari, Qui è amore, perchè non 
v'è servitù. 


rdo-Ve- 
ie i più 
sarebbe mortale 
(Gazz. Privil. Lucca). 
— Secondo le lettere di Napoli portate ieri dal Castore, 
la reazione trionfa. E giunto al colmo il regime del. ter- 
rore. Meglio. Ora che rimane all'iniguo Borbone? Ha'in- 
STATI PONTIFICII. FERA il pa Rengiono Qba eseguita a congiura medlitata 
0; | BD dal momento. che fece pubblicare Ja Costituzione; 
ROMA (19 maggio). — Questa mattina la Santità di | 2 consumato lo spergiuro premeditato fin da quando Ja 
Nostro Signore si è degnata firmare il chirografo, ove sono giurò. 
indicati i beni che la Santità Sua sottopone a speciale ipo- Che gli rimane? Cadere. 
teca, a garanzia della puntuale ammortizzazione di due E ne aspettiamo da un giorno all’altro la cda 
reilioni e mezzo di boni dei tesoro, ed il Ministero delle Con ciò non pretendiamo dai Napoletani \che:siano 
finanze si occupa assiduamente, onde affrettarne la pronta 
emissione con tutte quelle maggiori cautele, che ispirar 


buoni e valorosi Italiani; ma solamente che siano uomini; 

; GAP. 
possano la piena fiducia e soddisfazione del pubblico. — (21 maggio). — Siamo tranquilli: la città è harvgnai 
da pattuglie forti di 20 a 30 uomini. Se si avvicina troppo 


a queste, si rischia di essere insultati. L’insole 


RirrAELLo LAMBRUSCHINI. 





— S. Eil sig. principe Aldobrandini, comandante ge- 
nerale della guardia civica, ha spedito :1 sig. Filippo Ge- 
rardi, segretario del comando generale della guardia me- 
desima, ad incontrare coloro che sonosi dopo i fatti di 
Cornuda e Previso dipartiti dalle nostre truppe. Speriamo 
ch'essi non\vorranno restare sordi alle voci dell’onore, ed 


nza dei sol- 
dati è al colmo; gli uffiziali non sono più :rispettafi; i de- 
creti del governo si moltiplicano spaventosamiente, e sem- 
pre a scapito della sicurezza personale. Delle provincie 
nulla si sa, dicesi molto, ma nulla è da credere, Il tele- 
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+ distrutto. I vascelli francesi contengono molti emi- 
, benissimo accolti e trattati da quegli equipaggi. il 


5° so 
93 
Re, per riconoscere i buoni servig 
che passano i 1,900. Qui si dice che Venezia è presa, e 
Carlo Alberto è battuto. Vedremo. (Corr. Mere.). 


ai 


ESTERO 
FRANCIA. 


PROGETTO DEL GOVERNO 
Relativo alle strade ferrate. 

Il Moniteur pubblica il progetto di legge per cui il go- 
verno prenderebbe possessione delle sica ferrale, stato 
da noi riferito nel num. 127, compensandone gli azionisti. 
Il ministro di finanze pubblicò l'esposizione dei motivi di 
questa legge. Una gran parte di quesl’esposizione, che è 
divisa in diversi capi, consiste in un preambolo intorno 
alle compagnie finanziere ed al movimento aristocratico 
sotto il principato costituzionale, oggetto del quale è 
mostrare che l’ influenza del capitale concentrato in po- 
che mani è ostile alle istituzioni democratiche. Sotto il capo 
Pericoli per la sicurezza estera, il ministro osserva che 
dove i forestieri di ogni nazione hanno diritto di diventar 
direttori delle strade ferrate, essi acquistano un' influenza 
che può divenir assai pregiudicievole allo Stato che per- 
mette la loro intervenzione, e quindi osserva che gli In- 
glesi sono in ciò molto più prudenti che non i Francesi, 
avendo stabilito, per principio, nella formazione. della 
compagnia delle Indie orientali, che quantunque i fore- 
stieri possano aver delle azioni, non possano tuttavia di- 
venir. direttori. 

Necessità della compra. Il ministro dichiara che è ne- 
cessario che lo.Stato s' impossessi ‘delle strade ferrate: 

1. Perchè le compagnie si-trovano in tale stato che 
non permette loro per l'avvenire molto buon successo; 

2. Perchè dopo la rivoluzione v'è generalmente della 
ripugnanza contro di esse, la quale le espone all'ostilità ; 

3. Perchè lo Stato, incamerando le strade ferrate, tro- 
verà impiego pei lavoranti e i varii rami d° industria con- 
cessi colle strade ferrate, e solleverà al lempo stesso gli 
azionisti che, nonessendo in caso di pagar le future quote, 
incorrono il pericolo di sequestro, e così di perdere tutto 


ciò ché hanno pagato. 

Vantaggi della compra. Essisono divisi in quattro capi: 

1: La repubblica proverà alla Francia e. all'Europa 

che è capace di una grande Lepga nazionale e inspirerà 
così confidenza; 


È 
| 


L'entusiasmo è generale. Più di 500 mila cittadini dele 


gati dei dipartiment ti, guardie nazionali, truppe di fi; e ei 


i della trappa, ha fatto } di cavalleria, guardia nazionale mobile, diverse COPpora- 
durle un mese di presto. I morti, in questo momento, so È zioni di operai, ec., hanno sfilato davanti ai membri del i 


potere esecutivo © i rappresentanti del popolo, alle grida 
di: viva la Repubblica! viva l'Assemblea nazionale? La | 
sfilata continta. Non ha cessato di regnare la de i 
: scolaresca! Pillersdorf coll’ultimo proclama ha sottoscritto 


più perfetta. 


— Il sig. Flecon, ministro di agricoltura e di commer- 
cio ha presentato all'Assemblea nazionale un progetto di 


! Ja sua sentenza, non. può più stare al ministero. 


decreto sui probi viri (prud'hommes). 1 consigli di que- | 
i mantener l'ordine: essa si lascia guidare e aggirare dagli 


sti avranno per base un' eguaglianza. perfetta.’ autore 


i del decreto prese delle precauzioni per difender@ gl’in- 
 teressi legittimi dell’operaio, non men chè quellitdel pa- | 
i drone. In ogni consiglio vi saranno tanti operaî quanti | 
padroni. La presidenza sarà  deferita alternativamente | 
agli operai e ai padroni. li presidente operaio sarà nomi- | 


2 La compra somministrerà impiego ai lavoranti e | 


rianimerà le manifatture sovra un gran numero di punti; 

5. Metterà lo Stato nella possibilità di ridurre i prezzi 
di trasporto e ne risulterà così un gran benefizio pel po- 
polo; 


4. Si opporrà alle egoistiche speculazioni, e 


nato dai padroni, e il padrone dagli operai. 


— L'Istruzione relativa; al complotto del 15 maggio si | 


prosiegue con grande attività. 


Numerosi. arresti ebbero | 


luogo. I signori Deflotte, luogotenente di marina, ‘e Sa 


furono, messi nelle mani della giustizia. 


l'abate Chàtel, già vescovo primate della Chiesa francese, 
che si distinse. nel colpo di mano del 15 maggio corn un’ 
arringa ‘ultra-rivoluzionaria, in piazza della Maddalena! 
Il sig. Chàtel riparò, dicesi, nel Belgio. 1 

—Hgenerale dibrigata Duponney, cheerastato chiamato 
al comando delle truppe di Parigi, di S. Dionigi e di Vin- 
cennes, fu nominato comandante della piazza di Parigi e 
del dipartimento della Senna, in surrogazione al genérale 
Duvivier che si è dimesso. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (16 inaggio).—La Gazzetta di Vienna contiene 
una comunicazione ufficiale 
che quantunque non declinino la risponsabilità Celle! ul- 
lime concessioni, però queste tolgoro loro i mezzi di pre- 
stare i lore servigi a sostegno della corona: essere perciò 
costretti a deporre nelle mani di S. M. i ministeri loro laf- 
fidati, per porla in grado di circondarsi di consiglieri, 
i quali godano universale ed efficace appoggio. 

(17 maggio). — La città di Vienna non è ancor rinve- 
nuta dallo stupore e dalla sorpresa dello smisurato suc- 
cesso della. notte di ier l'altro. Comunque tutti vadano 


passo, edessi stettero pai il segnate convenuto cogli 
studenti, il quale mancò perchè il govefno concesse quanto 

chiese, e recò la-sua.umiliazione'a segno da stracciare 
di propria manola più cospicua sua opera, la costituzione. 
Un uomo, un uomo, gridano ora gli atterriti ‘cittadini, 
anche i veri amici della libertà, un uomo che ponga fine 
a questo stato di estrema anarchia, e al terrorismo della 


I suoi 
aderenti lo biasimano per non aver prescelto il ritirarsene. 
La guardia nazionale, come ognun vide, non è capace di 


studenti, e nelle ,ore di pericolo rinnega ‘ogni energia e; 


divozione al trono, cui essaistessa “aiutava rovesciare. Le 
truppe dal loro canto paiono demoralizzate, forse in parte 
sedotte. lo non credo che in caso di zuffa coi 5000 della 
legione universitaria si possa contare sovra d’essa un sol 
quarto d'ora. Se-questo stato dura ancora alcun poco, 
non può riuscire ad altro che allo scioglimento totale di 
tutto ciò ‘che ora sussiste, ed ol saccheggio universale di 
tutti i benestanti. Finora, l'anarchia non fu sanguinosa, 
perché il carattere del popolo viennese alla fin fine è mite, 


— Un mandato d'arresto fu lanciato; dicesi, Wi bonario e lento. Ma tutto si cambia. col tempo,(e quel 


i mostro alza ogni di più rigoglioso lo schifoso suo capo. Se 


‘’compagnarono nelle loro carrozze usuali come per mo' di 
in cui .i ministri dichiafano ; 


| principi, e si è avviato alla volta di Innspruck. Il ministero 


lieti delle fatteconcessioni pochi vi sono che lodino il | 
modo con-cui furono ottenute. Ciò che ci bisogna sovra- | 


tutto è un presidente del ministero, energico e deciso! 


Il parlamento ungherese sarà verosimilmente convo- i 


ealo pel prossimo qese di giugno, per la discussione di 
molte quistioni importanti» massime. finanziarie. Si dice 


i che il ministero gli farà fa domanda di 50,000 soldati. 


il capi. | 


tale sarà investito in vii manifatture e com- i 


mercio. 


iteplica a due obbiezioni. Il ministro osserva essersi 


detto ‘che lo Stato incamerando Je strade ferrate, com. ; 


spogliazione e dà un colpo al credito. Risponde 
sarà spogliazione pagandosi le azioni al loro 


mette una 
che non vi 


giusto valore, ed incontestabile è ilprincipio del diritto di | 


compra. Per quanto riguarda il credito pubhlico, egli so- 
sliene che non può riceverne una scossa, il provvedimento 
di cui trattasi non essendo nè ingiusto, nè indiscreto, 

Strade ferrate a comprarsi. E la lista delle strade fer- 
rate ad acquistarsi dallo Stato, e di quelle che hanno a 
lasciarsi a’ privali essendo imprese affatto private. 

Modo di compra. A questo capo l'esposizione dei motivi 
si stende in gran lunghezza sulla quistione, se sarebbe me- 
glio fissare il prezzo secondo ja rendita derivata dalle 
linee in operazione, o prendere per base il capitale reale, 
come consta dalla borsa. Il ministro propone tre combi- 


nazioni, cioè la cempra calcolata secondo il corso stabilito | 
febbraio; lo stesso calcolo } 


dall’ ultima liquidazione dei 15 
al prezzo del 4 aprile, e in terzo luogo lo stesso calcolo 
sulla media de’sei mesi che precederono la repubblica. 
Secondo il primo calcolo, il valore totale delle azioni delle 


strade ferrate sarebbe 517,100,000 fr., o-una rendita an- 


nuale di 22,098,290 fr.; il secondo porterebbe il va- 


lore delle azioni delle strade ferrate a 117,640,000 fr.; | 


secondo il terzo calcolo, il valore sarebbe 518,052,690 


fr. rappresentanti una rendita di 22,304,947 fr. Il ministro | 
dà la preferenza al terzo progetto, e fonda su questo Ja ; 
j uesto ramo del potere esecutivo nel ministero della 


proposizione da sottomettersi all'Assemblea nazionale. 
Questione del maierialz. Questo capo tratta meramente 


del materiale; il quale deve necessariamente esser com: | 
i sara formato delle tre seguenti divisioni: 


preso nel valore a trasferirsi nello Stato, 
Obbligazioni delle compagnie. Come atto di giustizia, 
queste saranno soddisfatto, dice l'esposizione dello stato. 


— Il ministero naturalmente dopo gli eventi di ieri l'al- 
tro ha dato le sue demissioni. L'imperatore le ha accet- 
late tostoché sia composto il nuovo: quello adunque per 


ì nel comandante della guardia nazionale, conte Hoyos, a 


ora continua a restare in carica. Ci. troviamo .in una pe- | 


nosa alternativa. Da una parte un ministero’ che non ha 
mostrato energia di sorta, nè per il progresso, mè per lo 
sviluppo e assodamento della ottenuta libertà, e ehe ap- 
punto nella scorsa settimana si è dimostrato sì debole, 
che anche i liberali conservatori ne hanno desiderato il 
cangiamento o modificazione; Per altra parte una forma 
di petizione, e una maniera di presentarla che mettono Ja 
rivoluzione all'ordine del giorno. Cosa lodare?! 

Quel comitato. centrale, il quale colte sue 40/000 baio- 
nette ora è il governo di faito, egli stesso nella Seduta di 


i ieri sera mostrossi colpito del suo proprio ‘operato! segno 





Pesi imposti sul tesoro pubblico dall'operazione. Sotto 
questo capo l'esposizione dice: La spesa totale delle strade | 
ferrate votate dal vecchio governo era 935,163,456 fr., di; 


cui lo Stato doveva pagare 311,656,464 fr., e le compa- 
gnie 623,526,972 fr,; 
tima somma; 


più grave che non d'un affare di finanze, cioè d’ una que- 


bile problema: 
sempre presente, Il lavoro delle strade ferrate eseguito 
dallo Stato ci offre un'opportunità incomparabile. Non 
la lasciamo sfuggire. Con quell’atto voi guadagnerete alla 
nazione, col trasformarla, l’onnipotenza ‘industriale che 
tendeva imprudentemente a costituirsi a parte, e voi for- 
tificherete il principio fondamentale della nostra organiz- 
zazione politica, l’unità. 


Dispaccio telegrafico del ministro dell'interno al com- 
missurio generale del dipartimento: del Rodano 
PARIGI (21 maggio a 5 ore di sera). — La festa è 

magnifica e il più bel tempo favorisce questa solennità. ; 


; perciò il peso addizionale sarà l'ul- ‘ 
ma è da notarsi che questa spesa produrrà ! 
dei profitti per l’ introito delle strade ferrate, mentreché | 
1 511,656,464 fr. produrrebbe nulla. L'esposizione termina | 
col conchiudere, che in questo affare si tratta d'una cosa | 
! delle sue attribuzioni vegliare all'osservanza del principio 
stione sociale e politica. Vi si aggiunge: offresi un terri- | 
sotto qualunque forma voi lo troverete | 
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che la buona natura austriaca non è ancor suasta. 

La grande maggioranza di coloro che s'intendono pur 
un bruscolo di politica, comprendono benissimo ‘che un 
ial procedere conduce alla ruina, e che il timone dello 
Stato non dev’ esser in mano della gioventù Ventusia: 
stica traviata da Polacchi ed altri forestieri. Ma manca- 
il come, mancano gli uomini, mancano i ministri. Così 
avvenne, cosa ben strana, che lo stesso Comitato che ier 
l'altro fece impossibile il ministero, ieri seta ha votato un 
indirizzo di confidenza a questo stesso ‘ministero. I Comi- 
tato sente Che l'impressione è stata più distruttiva di quel 


| che si desiderasse e volesse, e chè perciò, necessario fino 


ad un certo segno ristorare la fiducia pubblica. Per ora 
Montecuccoli, persona popolare, sarà incaricato della 
formazione di un nuovo ministero. 

A istanza del ministro della guerra è coll'assenso del 
consiglio de' ministri S. M. ha ordinato lo scioglimento 
del consiglio aulico della guerra, e la riunione di tutto 


guerra. Il consiglio aulico cesserà alla fire di questo mese. 
il ministero della guerra, a cominciare da ‘quest'epoca, 
1) uffizio mini- 
steriale della Suerra, in cui sotto l'immediata direzione del 
ministro, saranno dai referendarii a ciò destinati aventi ;l 
grado digenerale, o colonnello, trattate tuttele alte quistioni 
militari, politieo-militari, e tecnico-militari; 2) divistone 
politico-economica : comprende gli agenti del dicastero po- 
litico-economico dell’ex-consiglie aulico militare ; è divisa 
in quattro sezioni, presiedute ciascuna dla un generale, il 
quale per agevolare al ministro la cognizione e direzione 
delle cosé in istretta unione coi referendarii che gli sono 
assegnati, deve rivedere .i lavori, stendere le ordinanze 
che si sogliono fare in nome del ministero, ‘e nella sfera 


militare; 3) la divisione di giustizia che ritiene la sua or- 
ganizzazione collegiale. 
—In aggiunta al racconto degli avvenimenti del 15 mag 


gio vi dirò, che realmente vi era una massa di 20,060 pro 


letarii, muovente dal sobborgo di Mariabulf, la quale non 
aspettava che un segnale per assaltare il palazzo imperiale, 
e quindi con tutti i proletarii della città saccheggiare 
le case di tutti i ricchi. Persone che videro passare quer 


sta gente la dipingono quale selvaggia e cenciosa bordaglia,; 


che a sì gran masse suolsi vedere in tempi di rivoluzione. 
Essi erano armati di randelli, ascie, pale: le donne alato 
portavano canestri da riporvi il bottino. La forza armata 
schierata davanti la porta del palazzo ne abbarrò lora.il 


RIDI AROTTAT TONI INNI TNA Oni mn 


saranno pure gli ordini e comunicazioni ch° essi riceres- 


avessimo buon dato di valorosi statisti attorno al trono, non 
avremmo ancora da gittarci al:disperato. Ma qui sta ap- 
punto il più gran male. Niuna meraviglia se sotto lo sner- 
vante sistema di Metternich l’Austria non era un semen- 
zaio di vigorosi caratteri! 7 


— (18 maggio). — Questa mattina la popolazione della 


nostra città è stata sorpresa dalla notizia che l'imperatore, 
l'arciduca Francesco Carlo e tre suoi figli sono partiti per | 


Innspruck. L'Imperatrice madre voleva partire per un 
viaggio più lungo; la famiglia imperiale e la corte l' ac- 
passeggio; nissun. sospetto di fuga, solo alle 9 della sera 
i ministri ne furono informati. Grande è la sorpresa, molti 
i timori, e rumori che vanno attorno. Oggi dovea giungere 
l'arciduca Giovanni: la sua presenza in questo istante sa- 
rebbe di grande importanza. 


— Oggi alle 9 della sera fu data a voce al ministero la 
iniffensià notizia, che S. M. l'imperatore per molivo di 
salute ba lasciato la capitale in compagnia dell’impera- 
trice, dell’ arciduca Francesco Carlo, di sua moglie e tre 


sottoscritto , il quare ignora i motivi e le circostanze pre- 


cise di questo viaggio, si crede in obbligo di darne con- 
tezza alla popolazione. Esso ha stimato suo primo dovere 
di mandare tosto-a/S. M. una persona degna di confidenza 


pregarlo instantemente di tranquillare il popolo col suo 
ritorno, ovvero con una schietta esposizione de’ motivi di 
questa partenza. La stessa richiesta fu fatta ‘all'arciduca 
per mezzo del presidente conte Wilezek. Il consiglio dei 
ministri riconosce parimente iti questo importante istante 
il sacro dovere di dedicare agl' interessi della patria tutta 
la sua cura ed attenzione, e di agire sotto la sua risponsa= 
lità, come esigono le circostarize. L'adesione di tutti i 
concittadini ben intenzionati lo porrà in grado di mante- 
nere la quiete e l'ordine, e contribuirà a tranquillare gli 
animi. Ciò che giungerà ‘a notizia de’ ministri sarà tosto 
fedelmente e. pet intiero notificato al pubblico, come lo 


sero direttamente dal monarca. 


Vienna 17 

I ministri provvisorii: Pillesorff, Sommaruga, Krauss, 
Latour, Doblhoff, Baumgartner. Smisurata. è l’impres- 
sione che questo manifesto e la muova della partenza del 
l'imperatore fece su Vienna; ese i giovani ultra si so- 
gnassero di parlar di repubbl ca, sarebbe inevitabile una 
ran catastrofe, ii cui esito non sarebbe punto dubbio 
— (18 maggio a mezzodì). — Gli eventi di questa città 
prendono l'indirizzo che era da aspettare. Per le affollate 
strade non si sente che una voce: sia posto fine a questi 
eccessi della libertà: vogliamo la libertà, ma col ‘nostro 
imperatore; vogliamo vera monarchia costituzionale. Tutte 
le associazioni, tutte le forze si sono ‘riunite ‘a quest’og- 
getto; il Comitato centrale è sciolto e tramutato in Comi: 
tato di sicurezza, sotto la presidenza di Montecuecoli; i 
giornalisti e arringatori del popolo, che istigarono alle 
esorbitanze, sono arrestati, e si può con sufficiente sicu- 
rezza prevedere che questa crise ricondurrà ad ordine 
salutare; Un giovanotto che ebbe l’imprudenza e la teme- 
rità di proclamare ta repubblica nel sobborgo di Mariailf 
poco mancò non la scontasse colla vita, e molla forza e 
fatica fu d'uopo a salvarlo e condurlo in carcere. Si 
aspetta che l'imperatore ritornerà a Vienna, tostochè il 
ministero gli potrà annunziare che l'ordine Spolnipnzle 
sia ristabilito. 


maggio. 


o 
D 


Si aggiunge il seguente dispaccio ricevuto da S. E, il 
Conte di Salm governatore dì Trieste, di S. E, il ministro 
dell'Interno conte di Paltersdorff. 


Dopo la prima profonda sensazione che la partenza di 
S. M. fece in tutte le classi della popolazione, ora regna 
tulta la tranquillità tanto nella città, quanto néi sobborghi; 
la sua durata è da attendersi dietro il buono spirito che si 
manifesta ovunque. 

La guardia nazionale € 1 cittadini si affrettarono di man- 
dare deputazioni a S. M. 
Vienna. 

Il comitato centrale polit. della guardia nazionale sì 
sciolto spontaneamente. 

Tuta la forza armata fu posta sotto il comando del ge- 
nerale comandante conte d'Auersperg. 

Lettere private del 18 giunte da Vienna assicurano. re- 
guare colà perfetto ordine; manifestansi anzi sempre più 
i sentimenti d'attaccamento verso 1° imperatore e verso il 
principio monarchico” costituzionale. 

Lettere posteriori di Vienna giunte a Trieste la Sera 29 
corrente, arrecano che si era tentato di. proclamare la 
repubblica, ma non riusci. Si mandò una deputazione a 
S. M. che trovasi a sei leghe da Vienna perchè ritornasse : 
j essa lo pronrise, ma non ritornò. 


per pregarla del suo ritorno a 


x 


è 


I fondi pubblici a Veni non h 
nelle mani della guardia; nazional 

Nugent non è andato a Verona, 
ammalato ad Udine; esso domandò la 

La flotta austriaca é nelle acqu 
vapore sta di sentinella per por 
flotta i È 3 


portantissime notizie: 


SALZBURG (19 maggio). _ e) 
arrivò S. M. l'Imperatore, te LLA 
cesco Carlo, e l’arciduchessa Sofia cò 
ciduchi, accompagnati dal ‘conte di B 
carrozze. Discesero. gli augusti y 
bastimento d'oro; dopo aver pranz 
riposo continuarono il loro viagg 
ore dopo arrivavano il conte Hoy 
dia nazionale di Vienna, e ilconte” 
della camera ‘aulica, ‘essi credevano di 
LL. MM. in Salzburg, ma saputane la 
rono il loro viaggio per Inspruck,, Il 
conte Chorinsky accompagnò le LL 
un'ora dopo mezzanotte pubblica si a 
proclama, nel quale dicevasi che in s 
turbolenze del 15 la famiglia imperiale as 
Vienna; che però S.M. aveva veduti 
mozione la profonda quiete e devozi 
dell'alta Austria da lui percorse nel & 

La stessa Gazzetta. riferisce pure, 
riale giunse ‘alle 40/14 în Inspruck i 
acclamazioni del popolo. » tu spore 


He 


i Voci ine 


NOTI DEL 
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‘SomMa-CAMPAGNA (24 maggio di 
fortezza non può offerire ogni 

per formare un bulleltino , ‘che. pi p 
qualche interessamento e ciò sùci 

di Peschiera ; quindi mi ristr 

E. che nel giorno d'oggi le nostr 
gate nel modo stesso, i 

quello di ieri, colla sola diff 

cuni Li le DAWerta 4 che I 


Dic. saranno ricolte al su 
meno micidiale. 

Prego pertanto V. E..di voler da 
la pubblicità che crederà conve 
puo rinnovarle gli atti di m 


Abbiamo dalla Dieta Ltaliana 
rivata a Venezia. 


Mirano (24 maggio). — Shi 
grimevole notizia. Ul generale Ani 
noveva alla volta di Padova, guit 
1200 uomini. Siscontrò colnei 
fitto: e un colpo d' artiglieria troi 
Si teme della vita di questo > 
soldato della libertà nostra, il q 
litò in Polonia nella guerra d'ind 
Speriamo che la morte non e 


ParMa ° 13. maggio a 
al partito che dobbiamo pren 
che pubblichiamo : 

Formola per l'aggrega 
« Ci aggreghiamo al Piemont 
aggregherà anch" essa al Piemon 
di quella assemblea costitue 
basi più larghe la ‘costituzio 
colti sotto questa costituzione, 
dubitare che altra costituzione 
tra il Piemonte. 
« Desideriamo che le rendite p 
nostro sieno destinate a partico 
mantenendo, crescendo, miglior 
largando massimamente quelli de 


Ieri sera giunse da Napoli il' 

dalla legazione sarda al nostro n 
Fra breve saremo in grado” 

lori imparziali e minuti’ parti ( 
{ristissimi fatti. 


Francia. — La seiluta dell'Ass 
maggio fu'breve di durata, e generi 
teressante, La discussione sulla Polo 
rotta dalla terribile invasione del 

si doveva riprendere ai. 25, e; il s 
che le spiegazioni, che. egli avr 
chiarirango affatto false le sinis 
stero continuerà nella linea già se! 
visorio. Nel corso! della ‘sedata, 
pubblici stabili che si.sarebbero pr 
nnt derisivi, perché. i laborato 
posti in miglior ordine, e rende 
cosà, in compenso dei grandi $ 
Gessitati. 

{ L° Assemblea nazionale delthegi 
dat i suoi membri porterehbi 
fettuccia vermiglia, in forma di 

gia d'oro, e nelle grandi solennità 
colore sulla spalla destra. i 


AusrRIA. — Dalle corrispondenz 
Augusta-si ricava, che |” Iinperatore 
per reale pericolo che vi corresse 
casa, ma abbindolato da alcuni co 
credere al pericelo a forza di can rgl 
role repubblica, ghigliottina, comunisa 
La loro intenzione fu forse di. 
libero il campo ad una forte reazione. 
tutta anch'essa aila spicciolata. |. 

A Vienna gli studenti sono conc 
zionale a fare ogni sforzo per ma 
motto di tutti è monarchia costituzi 

Il conte Auersperg è creato com 
della guardia nazionale; in luogo; del 
me deglistadenti e delle truppe. Lett 
frapportano che questa città era ala 

ila presenza: dell’imperatore, ed ag, 
conti Hoyos e Wildscheck non ri 
tornare alla sua capitale. 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
i Contrada dell’Arciv., accanto alle; Mad. 
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CÈ Stati Sardi franco alluogo... SIA pia 44 
| Altri Stati Italiani ed estero aa ai Ar aa 50 


| Un sol numero, cent. 40. 


rsa Siani 





AVVISO. 


. La Direzione si fa un dovere di render noto 
ai Sigg. Azionisti, che fu aperta all’ Uffizio 
del Risoreimento la sala-per la lettura dei 
giornali, che sin da principio era stata an- 
nunziata. 

I Sigg. Azionisti vi saranno ammessi inco- 
minciando da lunedì 29 corrente in poi, dalle 
ore 5 pomeridiane alle 44 della sera. 

La DirEzIONE. 


ani È a 








Torino, 26 maggio. 


Il Senato nella sua tornata de’ 24 ha adottato 
all'unanimità un paragrafo dell'indirizzo, proposto 


‘ daisenatori Balbi, Doria, e da parecchi altri, il quale 


esprime nel modo il più esplicito essere i senatori 
del regno disposti a consentire al sacrifizio di qua- 
lunque individuale privilegio che potesse. riuscire 
d'ostacolo alle modificazioni allo Statuto , fatte op- 
portune dalla prossima riunione al Piemonte delle 
provincie dell'Alta Italia. 

Questo paragrafo fu cagione di una lunga e, di- 
ciam pure, confusa discussione. Non già che vi esi- 
Î sentire fra i membri dell’ Assem- 

blea; ma percitè. molti dissentivario. sui modo il 
Più opportuno di esprimere il comune sentimento. 
Essa fece palese la molta inesperienza parlamentare 
del Senato, il modo poco ordinato con cui i suoi 
dibattimenti - sono regolati , ed il soverchio desi- 
derio di parlare di alcuni suoi membris ma essa 
dimostrò altresì, che se î senatori non seno , tutti | 
oratori esperti ed: eloquenti, sorio ottimi cittadini, 
e pronti tutti del pari a posporre ogni personale 
considerazione al bene del paese, all'unione del- 
l'Italia. 

‘Quest’atto che onora grandemente il Senato, è 
Una prova non soio del suo patrioltismo , ma 
eziandio della sua sapienza legislativa. Colla de- 
lerminazione che prese, esso ha tacitamente ricono- 
| sciuta la necessità di modificare la | Costituzione 
della prima Camera, di ordinarla dietro principii 
diversi da quelli sanciti dallo Statuto, ed ha quindi 
‘aperta la via ad una riforma indispensabile a ren- 
‘dere solido e duraturo l’edifizio costituzionale che 
Sta per erigersi nell'Italia settentrionale. 

Noi crediamo dover seguire il Senato in questa 
Via; e lasciando da parte le reticenze e le finzioni 
iii cominciare sin d’ora a chiamar Fat- 
tenzione. pubblica. sopra una delle maggiori” que- 
Slioni che rimangano a sciogliersi, prima che gli 
Ordini politici del paese. possano dirsi definiliva- 
Mente costituiti. ì 

Noi non esitiamo a dichiararci. fautori dello stabi- 
limento di due Camere legislative: non già per 
giungere con ciò ad ottenere | l'equilibrio dei poteri, 
Ma per assicurare l’azione progressiva e regolare 
«delle ‘mostre. istituzioni politiche. L'equilibrio in 

Meccanica indica lo stato. d'immobilità, stato che 
Mal sì addice alle società moderne, spinte irresisti- 
bilmente nelle vie della civiltà;  epperciò. ripu- 
liamo fallice ed erronea la trita metafora colla 
Quale tanti pubblicisti. hanno cercato . di provare 
l'utilità di una, seconda Assemblea. ì 

Gli ordini politici dello Stato debbono essere 
Stabili in vista di un moto continuo, di un non in- 
Lino N di ma ci un Ir di uno svol 
e quindi ripuliamo 
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.sere ciechi ‘ammiratori degl’Inglesi, 
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| Le lettere, 1 giornali, 


Sem. Trim; Mose Direzione del Giornale Tr RisonsimentO, 

22 12 6 I manoscritti non verranno restituiti. 

24 15 6 50 L'uffizio del giornale starà aperto: dalle 10 antimeridiane'alle 2 pom. 
27 1450. — 7 


Prezzo delle ‘inserzioni 


III IE ARI LL RIINA RITI 


polare, la forza motrice predomini, mentre nell’altra 
l'elemento conservatore, coordinatore, eserciti una 
larga influenza. Respingendo l’idea dell'equilibrio, 
vogliamo costituire la gran macchina politica in 
modo che l'impulso acceleratore sia combinato con 
la forza moderatrice ; vogliamo, accanto alla molla 
che spinge, il pendolo che regola e rende il. moto 
uniforme. Ma per ciò ottenere, non basta scrivere 
nello Statuto che vi saranno due Camere; bisogna 
ancora far sì che quella il cui ufficio si è di tem- 
perarel’ardore dell’altra, possegga una forza intrin- 
seca, tale da opporre efficace resistenza alle passioni 
violente degl’impeti popolari disordinati, alle fazioni 
incomposte’e sovvertitrici dell’ordine. 

In Inghilterra questo scopo venne raggiunto da 
una Camera fondata sull’eredità. Ivi da Di seéoli 
la Camera dei lord coopera efficacemente al con- 
tinuo accrescersi della prosperità, della grandezza 
nazionale , ‘ed’allo svolgimento regolare delle li- 
bertà civili e religiose. 

È egli a dire perciò che una. tale istituzione 
abbia ad imitarsi.altrove? che in Italia specialmente 
sia Ino il creare legislatori ereditari? No 
certamente.  Quantunque  accagionati‘ spesso d’es- 
e di nutrire in 
segreto il colpevole pensiero d’introdurre fra noi, la 
parte aristocratica delle loro istituzioni, dichiariamo 
altamente, che. l’imitare in questo caso la Gran Bre- 
tagna, sarebbe: ut errore funesto , sarebbe deporre 
nella nostra Costituzione germi sicuri di future ri- 
voluzioni. 

.Una Camera ereditaria fra noi, somiglierebbe solo 
di nome alla Paria inglese; sarebbe altrettanto de- 
bole, quanto questa è forte; invece «di contribuire, 
come il suo modello, alla solidità dell’edifizio so- 
| ciale, ne diminuirebbe la stabilità e la solidità. Una 
Parìa ereditaria non può costituire un elemento, di 
forza se non quando. essa si compone d'individui, che 
posseggano un'influenza loro propria, indipendente 
dalle, funzioni che essi esercitano. La- Camera dei 
lord è una vera potenza, perchè le tradizioni, la 
storia e le ricchezze fanno sì che un gran numero 
de’ suoi membri sarebbe potente, quand'anche essi 
non ne facessero parte. 

L'eredità tende a mantenere ed accrescere questa 
influenza a certe famiglie: è impotenteda sè a crearla. 

Se in Italia vi fossero già di queste famiglie, si 
potrebbe discutere se convenga ono riunirle in una 
Camera ereditaria; ma siccome. non, esistono; . sie- 
come fra noi le antiche famiglie patrizie non -pos- 
seggono nè riechezze, nè influenza straordinaria, il 
tentar di fondare una paria, somigliante alla 
inglese, sarebbe il colmo della stoltezz 

Allontanata così ogni idca o faro 
ad esaminare gli altri sistemi dietro ai quali si può 
costituire una seconda Camera. Ci pare ch’essi pos- 
sono riferirsi tutti ad uno dei tre principii seguenti : 
la nomina fatta dal Re; l'elezione popolare; toa una 
combinazione di questi due meiodi. 


parla 
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Una Camera scelta dal potere esecutivo, fra certe 
calegorie. dalla legge stabilite, sarà probabilmente 
un corpo politico rispettato pe’ suoi lumi, per la 
sua integrità, ma non eserciterà giammai un'in- 


‘fluenza tale da poter controbilanciare l'azione della 


Caméra popolare. L'opinione pubblica, quella. vera 
regina delle società moderne, considererà i membri 
chiamati a comporla. come delegati del Governo ; 
quindi le loro deliberazioni non saranîo mai repu- 
tate pienamente indipendenti, 
autorità. Nè vale il di 
conveniente. col. far 


e nou avranno grande 
re che si rimedierà a. tale in- 
entrare nella.Camerai a. vita, 


‘ wonzini popolari ed. influenti; Giacchè i più fra di 


‘loro rifiuteranno lonore ad essi offerto, onde far 


AVVERTENZE 


i pacchi, gli anuunzi. dov tat 
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polari? Perchè creare due istituzioni identiche, de- 
slinate a concorrere al medesimo’ scopo? È questo 
un accrescere le complicazioni del meccanismo costi- 
tuzionale, senza renderlo più regolare e più perfetto; 
è un aumentare ‘le difficoltà di governare, senza 
rendere il potere più solido, le libertà POPOLI più 
estese. 

A queste difficoltà si potrebbe rispondere in inodo i 
preliminare, coll’insistere sui vantaggi del sottoporre 
le disposizioni legislative ad una'duplice discussione 
| in Assemblee distinte. Ma avendo i in mente di trat. 
I tare altra volta questo punto, ci restringeremo' ad 
osservare che le obbiezioni dirette contro il sistema 
a cui abbiamo data la preferenza; avrebbero un gran 
peso se il modo d’elezione delle due Camere do- 
vesse essere identico. Ma tale nom è il nostro pen- 
siero, tale non fu mai quello dei legislatori \ che 
Europa ed in America stabilirono due. Assem- 


parte della Camera dei deputati, che porge più 
ampia'e più animata sfera ai loro talenti, alla loro 


{ 
| 
Ì 
ambizione. Qualunque sia la lealtà del potere esecu- = 
i 
{ 
ì 
| 
i 





tivo, il suo desiderio di formare un Senato popolare 

ed indipendente non giungerà ad altro fuorchè a 

coslituire:un corpo stimato, onorato, ma privo d’in- 
enza ‘politica. 

Quindi esso, sarà ridotto ad esercitare le funzioni 
di un Consiglio di Stato perfezionato, cioè a miglio- 
rare la redazione delle leggi ‘che escono imperfette 
dalla Camera popolare; ed’ a preparare gli argomenti 
che versano sui puntii più difficili della legislazione: 

La Camera dei parì francesi dopo la rivoluzione i 
di luglio, quantunque racchiudesse, oltre le antiche | 
illusttazioni dell'impero, molti uomini: distinti per 
meriti letterarii, scientifici , e per glorie militari, 
non che varii dei primi magistrati e dei più abili 
amministratori del regno, non fu mai un'vero po- ‘ in 


L 
| 
| 
i 





tere politico, piegò avanti tutti i ministeri, nè ‘con- | | blee elettive. } 
trastò mai colle mutabili MOSZIONA della Canotte | Noi crediamo. facile il costituire. una seconda 


i { Camera, animata da un istinto ‘conservatore baste- ‘ 
vole a porre un argine efficace agli impulsi talvolta 

eccessivi -della Camera dei deputati, senza costi- 
tuire un corpo elettorale privilegiato ; e ciò soltanto 

coll’imporre ai candidati aleune condizioni d’ eleg* © 
o, e col variare la . composizione dei ‘col- 
legi elettorali, e coll’aumentare la durata del man- 


dei deputati. 

eL'azione vera del Senato essendo così ridotta , 
non esitiamo a dire ch'esso è più d’incaglio che di | 
aiuto alla macchina legislativa; ch’esso è una’ co- 
stosa appendice, alla quale si petrebbe con vantag- 
gio sostituire -un consiglio di Stato fortemente ordi- 
nato, con certe attribuzioni allargate. 

Condannato îl sistema di un Senato a vità e scelto | (0 dell eletto. 

dal Re, esaminiamo i due altri sistemi, quello del sito “esempio del Belgio e ‘della costituzione, sia del- 











l’elezione ed il sistema misto. Questo consiste nel { l'Unione Americana , ‘sia dei singoli Stati che la 
chiamar gli elettori a presentare al potere esecutivo | ©ompongono, avvalorano questa nostra opinione. 
una lista di nomi, fra i quali esso deve scegliere i Noi non metteremo qui a confronto i varii si- 
membri del Senato. Un tale sistema è più difettoso | stemi seguiti per l'elezione dei senatori nel nuovo e 
del primo. I senatori non essendo eletti direttamente | nel vecchio Continente. Ci basti l'avere. indicati i 
dal popolo, e ricevendo in parte il loro mandato*dal principii sui quali questo sistema dee poggiare ;. ne 
potere, non avranno maggiore influenza che se fos- svolgeremo i particolari a tempo più opportuno. 
sero nominati da questo. Prima però di ( discuterli, ci rimane ancora ad 
Gli uomini autorevoli non vorranno correre i ri- | Indicare i motivi che indipendentemente dali. modo 
schi di un’elezioné, che da sè non può sortire nes- | ©on cui il Senato è costituito, ci fanno desiderare 
sun effetto. Quindi le liste dei candidati non rac- ardentemente di veder sancito nella mostra costi- 
chiuderanno che mediocrità. Il Governo, costretto | !Uzione lo stabilimento di due Camere. Sarà questo 
a scegliere fra queste, farà delle nomine poco grate l'argomento .di un nostro secondo. articolo. 

al pubblico, e che avranno l'inconveniente di susci- 
tare infiniti malumori ed uno spirito tenace d’oppo- 
sizione in tutti gli amici e fautori dei non prescelti. 
Il sistema di far concorrere alla nomina di qua- 
lunque uffizio e gli elettori ed il potere esecutivo, 
è un sistema bastardo che reputiamo generalmente 
vizioso e contrario al vero spirito delle istituzioni 
libere. Non se ne trova traccia frammezzo a’ popoli 
che le posseggono da secoli, nè in Inghilterra, né 
in America, 

Sì può angmettere tutto 
meno odioso di esercitare il 
j che sarebbe pericoloso affidare a mani non sicure 








GC. Cavour. 
— na CO HO rino 


DICERIE. 


Dicesi che alcuni membri della nostra Camera 
dei deputati per far. cosa. contraria: all’ antica. Ca: 
mera francese da ‘loro tanto aspramente censu- 
rata, vogliano portare una severa economia nelle 
| proprie spese, e che siensi già messi in pronto per 
inaugurare un sistema di certe strane economie 
non peranco praticate in verun paese costituzionale. 
Quest’ inaugurazione dovrebbe aver principio. nel 
personale degl’impiegati della Camera, ‘e dovrebbe 
lo biasimeremo in modo as-  "isalire fino, allo stipendio del presidente. 
nomina dei sindaci ‘e ‘dei. Non sappiamo se. molti membri della Camera 

Ma trattandosi ‘della |. consentiranno di dar mano ad una tale grettezza, 
per quanto. aliri s'ingegni di onestarla con filan- 
iropiche mire. Vi sono filantropie che hanno più: 
| del misantropo di quello che a prima vista abpala: 
non bisogna arrestarsi alla superficie per iscoprire 
il verme. 





al più come un mezzo 
veto per certi impieghi | 
od incaute. non 
soluto, 
capi della guardia nazionale. 
d’un’Assemblea 


Così 


alla 
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scelia dei. membri numerosa, in 
cui i Casi eccezionali sono assai meno a considerarsi 
dello Spirito che la informa, l’adoperare un tale si- 
stema, per coslituirla. è- commettere un gravissimo 
! errore, La. prerogativa di cui i investito il 
poiere esecutivo, gli riuscirebbe più di danno che | 
di utilità. Inefficace ad impedire l'opinione che re- 
gna nel corpo el lettorale di ,domir lare nel Se- 
nato, riuscirebbe solo a rendere qu desto. corpo men | 
autorevole e men potente che s'egli fosse il risultato } 
diretto dell'elezione. 
Eliminati tutti gli altri s 


La Cameradei deputati che non è stata finora avara 
del suo tempo, quando si trattò di provvedere alla 
propria indipendenza, hon vorrà avere lè mani così 
sirelte, ora che trattasi di pensare alla propria 
dignità. I tempo delle virtù puritane non è ancora 
venuto per noi, che abbiamo un po’ il difetto della 
nostra stirpe, di essere cioè più grandiosi ché scarsi; 
ad esaminare il sistema elettivo — Del resto avverliamo qui di passaggio che se 
il solo opportuno nelle attuali condizioni dei tempi | trattasi (di far economia, pel tesoro dello Stato; ed 
e dell'Italia. E perchè, ci si dirà, due Camere po- lè hene il di farne, vi sono ben altre profu- 


ci rimane ancora 
il solo razionale, 


istemi, 
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sioni nella nostra amministrazione, nel personale 
de’ nostri pubblici ufficiali alto locati, dove sì può, 
senza dare nel grelto, cacciare animosamente la 
scure. Abbiano i depulati economi il coraggio 
di spingere il guardo fuori della loro cerchia , € 
vedranno che lo sparagno di uno o più impiegati 
nei loro uffizii è una ben misera cosa rispetto al 
gran profitto che verrà allo Stato dallo sfrondare 
certi ricchi e lussureggianti alberi, che aduggiano 
il terreno intorno, sicchè le piante minori istecchi- 
scono 0 muoiono intristite. 
G. Brano. 


È) 


Tutte le lettere che ci giungono da alcune città 
lombarde, ed in ispecie dalla cara Brescia, sono 
piene di lodi e di espressioni di riconoscenza per 
le mille cure che ivi sono prodigate ai feriti che 
vi furono trasportali. 

Essi sono irattali in Brescia, ianto ‘nelle case 
quanto negli ospedali, con assiduità e sollecitudine 
che vince ogni desiderio di madre, di fratello; di 
amico, di congiunto. 

Se non sapessimo che in anime ben fatte Ja 
modestia è compagna alle altre virtù, noi pubbli- 
cheremmo: molti nomi che a buon diritto si :sono 
fatti ai Piemontesi venerati e cari. Ma tutto è oramai; 
per le molte lettere, noto fra noi: le premure del mu- 
nicipio, la carità somma nei pubblici stabilimenti, 
la generosità delle famiglie private , la sublimità 
del sacrificio e della rassegnazione di quelle anime 
generose che nel solo altrui sollievo cercano con- 
forto all’acerbo dolore per cui noi abbiamo sparso 
lagrime fraterne. 

La stampa, se più oltre tacesse, fallirebbe al du- 
plice dovere di consolare i parenti dei feriti ,; e 
di pubblicare ‘i sentimenti della. vivissima e sem- 
piterna loro gratitudine. 

Non, potremmo poi tacere in faccia alle pre- 
ghicre che ci vengono da./Brescia stessa, fra le 
tante. eccone una « fate sentire alle madri Piemon- 
«tesi che si consolino nei loro affanni, perchè i 
« figli trovano. altre madri in Lombardia, madri 
« affezionate e care, ehe in questi sgraziati: rico- 
« nascono altrettanti figli , e li trattano con ceri- 
< sliana e veramente materna: carità ». 

Possano le voci della gratitudine la più schietta 
giungere all’orecchio di chi la merita per tanti 
titoli, possa una volta un vincolo durevole ed au- 
spicato unirci. con quelli che ci si mostrano ve- 
ramente fratelli d'amore. 


® 


*TTTTT_ TT I En 
CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del 26 maggio. 
Presidenza del, conte  Coller. 


La seduta di quest'oggi non fu nè lunga, nè ricca 
d'incidenti. Trattavasi di sottoporre alla Camera ‘al- 
cuni paragrafi dell’indirizzo, ammendati dalla com- 
missione. Uno di questi paragrafi esprime il con- 
senso esplicito della Camera dei senatori a spogliarsi 
d'ogni suo privilegio personale, quando l'interesse 
della patria lo richiegga. In vero la discussione cui 
diede luogo quest’emendazione , ‘è stata delle più 
singolari che far si possano in un corpo politico. In 
fatti, veder sorgere una gara fervente tra Quasi tutti 
i membri del Senato per dichiarare che fin dal prin- 
cipio della sua esistenza erano pronti a rinunziare 
ad alcune delle condizioni fondamentali di essa, 
pare a noi tale spettacolo da essere ammirato. Non 
crediamo che la storia politica dei paesi d'Europa 


he presenti due eguali. Un utile insegnamento ad | 


ogni modo. si ricava da questo fin troppo generoso 
procedere del nostro Senato, ‘ed è questo. Quando 
un corpo politico, sul cominciare della sua'carrierà, 
viene pubblicamente a dichiarare ch'egli è pronto a 


spogliarsi de’ suoi - privilegi) se il ben ‘pubblico lo | 
domanda , bisogna dire chel Governo onde rileva | 


la prima costituzione di ‘un ‘tal corpo abbia dato 
egli primo tali esempi indubitati d’abnegazione po- 


litica, da farne quasi una necessità alle patti che lo ; 
compongono, ai grandi poteri dello Stato. Tal con- 


Siderazione si offerse naturalmente a noi, quando 


assistemmo per la prima volta alle sedute del Senato. ! 


E questa considerazione fu tale che non ci lasciò 
più vaglia di tornare su parecchi particolari, intorno 


a’ quali si assottigliò l'ingegno di altri scrittori con | 
tn'abbondanza da generare sazietà e disgusto. Si ci- | 
larono, a questo proposito, quistioni di parole acre- | 
mente combattute. Ma e da quando in quà le qui- | 
slioni di parole non hanno ad essere serie quistioni? | 
Rileva immensamente che Jà dove si dee dire în- | 


giusto, sì dica indiscreto; la dove s'ha da dire op- 
pressore, dicasi ostinato. Chi mon sa che le qui- 
sioni delle parole importano assolutamente quelle 
delle idee? 


Laonde noi, invece di biasimare i senatori del. 


IL RISORGIMENTO 


l’averle fatte, ci congratuliamo che Te abbiano fatte 
e con insistenza e con passione che ad altri ha ‘po- 
| tuto parere soverchia. Che il Senato comprenda 
anche altrimenti il dover suo, quando l'interesse 
dello Stato il domanda, ben dimostrollo ieri, quando 
senza discussione votò un dopo l’altro i paragrafi 
| della legge su Piacenza, e poscia ad unanimità la 
| stessa legge, mandando ringraziamenti al popolo 
Î per cui erasi fatta, al ministero che ne era stato il 
sollecito e generoso autore. 3 
L'opera dell’indirizzo, variamente giudicata, con- 
liene pure sostanzialmente tutte le grandi quistioni 
della politica italiana; e s'altri si piacque di appun- 
tarne la forma; lascierà perciò di essere un nobile 
monumento dei sensi schiettamente liberali della 
nostra Camera dei senatori? Tre soli voti sfavore- 
| voli incontrò, sopra 38 votanti ; e sì può ben eredere 
| quindi che quella Camera, Ja quale si mostrò così 
gelosa della libertà popolare da proferirsi spontàfiea a 
| rinunziare a’suoi privilegi per sostenerla, seavessetro- 
Vato che l'indirizzo non rendesse la fedele espressione 
deisuoisentimenti, l’avrebbeco’suoi voti apertamente 
avversalo , senza paura d’indebolire quel potere, 
cui è pronta di fare sì alti sacrificii. Ci vuole grande 
| schiettezza in politica , e se fin da principio si offu- 
(Afanp le idee; guai a noi. Noi cominciammo con 
| ottimi ‘auspicii è col massimo degli ‘auspicii buoni 
| in un leale governo, quello della sincerità ; se ci di- 
lunghiamo da questo buon principîo; ne perderemo 
ogni frutto. ì 
Ora direm ‘noi che da. questa prima discussione 
del Senato, tutto che si rilevi sia lodevole ? Che non 
vi siano state deviazioni, inconvenienti, mali umoti? 
Ma se le cose esterne ‘erano fatte per cercarli, per 
accrescerli, se già. esistevano ! Diciamo ‘bensì che 
questi. inconvenienti sono facili a rimediare, e che, 
l'agli occhi degli uomini assennati; sono un nulla; 


rispeito al bene dal quale non poterono scom- 


pagnarsi. 

Rimane dunque la quasi perfetta! unione degli 
Spiriti nei gran principii. della libertà, rimane la 
tendenza schiettamente manifestata ai sacrificii che 

| possono esser falti necessarii in non lontano avves 
nire, rimane da ultimo quell’affetto ‘alla patria ita- 
liana, che ora/non si limita più ai confini posti ‘dai 

{ trattati, ma che abbraccia con pari ardore ogni 

{ terra della (penisola, dove un elemento straniero 
combalte ancora sotto qualsiasi forma, sotto. qual- 
siasi nome. G.. BrIANo, 

LA LIBERTA’ DI COSCIENZA. 

In tutte le recenti costituzioni germaniche venne in- 
scritta e consacrata alla cima delle istituzioni liberali, la 
libertà di coscienza : questa involve naturalmente il libero 
esercizio dei culti. Non vi può essere vera uguaglianza ci- 

i vile di tutti i cittadini davanti alla legge, ove i professanti 

un eulto a preferenza d'un altro, per ciò solo, godano im- 

munità, privilegi, supremazia civile e politica. Questo torna 

| a pregiudizio, degli altri, limitandoila libera concotrenza 
ed uso delle umane facoltà e la libera aspirazione ai beni 
| sociali; Jlocchè equivale a lasciar sussistere per una por- 

j zione, anche minima di cittadini, il peso d’invelerate 

i restrizioni. 

Ma dalla libertà di coscienza ne deriva ‘forse Che lo 
Stalo, ovvero l’autorità sociale, non debba avere nessuna 
ingerenza nelle cose religiose? Non pare che questa sen: 

| tenza si possa ammettere. Perocchè i motori precipui del 

senso morale dei popoli sono le leggi positive e le'tose 
religiose. Questi due moventi non risultato da una sem- 
plice condizione di fatto, ma ben anco da una condizione 
logica di diritto. Laonde l’autorità sociale deve ingeritsene, 
ma entro-determinati confini.Quali saranno pertantailimiti 

di ragione, oltre i quali non potrà intervenire? Eéco le 

dottrine del celebre Romagnosi che a noi sembrano irre- 

pugnabili. Tutta quella parte di religione, ei dice; la quale 
non. tocca direttamente’ il sociale commercio e l'ofdine 

i comune civile, rimane di sua natura sottratta all'impero 

della legge civile. Egli prova questa ‘conseguenza con due 

| Massime ragioni: la prima ricavata dai. rapporti stessi re- 

ligiosi ; la seconda dai diritti nativi e proprii dell’uomo e 

del cittadino. In quanto al primo, osserva che i rapport 

fra l'uomo e la divinità, sono per se stessi universali, ine 
visibili, personali ad ognuno, ed indipendegti da umana 

j autorità. Dunque la politica giurisdizione non potrà ver- 

{ sare che. sulle cose estrinseche, istituite per l'esercizio 

esterno della religione. In merito al secondo degli accen- 

nati motivi, :nota .che la relisione forma una parte della 
proprietà.dell’uomo morale: dunque deve godere di quella 
indipendenza e libertà primitiva, che forma la giustizia del 
sociale contratto. Se poi si considera l’importanza e la 

: forza del sentimento religioso, esso peil’uomo è un sommo 

| bene, anzi fra tutti 1 sentimenti morali, quello della reli- 

! gione è il più gagliardo, il più irritabile, il più indipen- 





dente. 

Gli.uomini considerano la loro religione ‘come la più 
preziosa loro proprietà. Dunque violare colla forza politica 
i la ibertà di coscienza, sarebbe ledere il diritto primitivo 
i della naturale padronanza legittima. È 

“Da questa teorica noi siam condotti a considerare que: 
sl'argamento sotto un aspetto complesso, vale a dire, comé 
quistiore. polilico-teologica. Dicendo- politico-teolngica, 


non si vuol dire già di disputare sulle dottrine o sulle 


credenze, ma unicamente di rintracciare quel'caratteri 
essenziali e perpetui, che aver debbe politicamente la re- 
ligione degl'individuro delle classi sociali, in quanto giovi 
o non leda l'ordine pubblico. In questo senso si può dire 


È 
à 


che il ministerio religioso concorre col ministerio di 
buona politica : in questo senso la professione religiosa, 
salva la privata libertà di coscienza, dev'essere perpetua» 
mente consacrata e difesa dalla pubblica autorità, la quale 


non deve ingerirsi in dispute teologiche, estranee a queste { 


massime fondamentali, e molto meno inquietarsi delle 

ingiuste od esuberanti pretensioni degl’individui, se non 

si vuole, come pur troppo accadde per molti secoli, sosti- 

tuire al diritto nativo ed inviolabile dell’uomo l’arbitrio e 

la violenza, entrambe stranamente usate a nome del cie- 

lo. Le storie antiche e moderne di qualunque setta, ricor- 

dano i mali falli e sostenuti per motivo di religione. Di- 

slruggere, tormentare,. perseguitare alcuno per la sola 

differenza dell'opinione religiosa, è, in linea di ragion na- 

turale, la più criminosa violenza che si possa*commettere 

fra gli uomini. Ma ciò non basta. Oltreche l'intolleranza 

non consegue il suo fine perchè vien delusa o dalla resi- 
stenza sino al martirio, 0 dall’ipocrisia, la religione stessa, 

adi cni nomesisevisce,se nell'opinione pubblica viene sere- 
ditata, è per sopra più dagli oppressi odiata. In altri secoh 

l'elemento religioso, alterato più o meno da superstizioni, 

da erronei giudizii e da false deduzioni, è, massime nel 

popolo, sovente raggirato, e ingannato, assai potente, e su 

di ogni altro sentimento preponderante. Ma/a misura che 
i lumi si difondono e la libertà civile si estende, anche le, 
credenze religiose si correggono, si ristorano, sì vraffinano 
e si spogliano di quella.selvatichezza che vi.si era innestata 

in tempi e eondizioniben diverse. All’uso della forza vien 
sostituita la sola arma legittima, quella cioè della libera 
ed eloquente favella con un altro mezzo aneor più elo- 
quente,.quello cioè dei fatti. 

Ma sin a tanto che non vien proclamata la libertà di 
coscienza, quest'altumo risultato della ragion civile sarà. 
frustrato. Perocchè la supremazia di un culto sopra di un 
altro nello Stato, nen può concepirsi naminalmente senza 
che vi sì connetta un accrescimento più o meno di diritti 
negli uni, e quindi una sottrazione negli altri. L'ugua: 
glianza civile in tal, caso, se non è derisoria, è almeno 
illusoria, e la pubblica autorità stmmischia nei rapporti 
fra l'uomo e la Divinità, i quali non possono cadere sotto 
la sua giurisdizione: locchè è usurpazione dei diritti nativi 
ed inalienabili del cittadino. La supremazia religiosa tra- 
scina' seco disuguaglianza civile, mentre la libertà dei 
culti consacra Ja parificazione ‘deì divitti di ‘tutti al co- 
spetto della legge, 

Affrettiamei a dire che la teorica del Cristianesimo eor- 
robora questi principii. Primamente proserivendo la coer- 
cizione in materia di religione, giusta il precetto del capo 
degli apostoli Pietro a tutti i vescovi, in quel detto : 
— Pascite qui in vobis est sresem Dei, providentes 20m 
coacte sed spontanee, nec turpis lucri gratiased voluntarie. 

In secondo luogo. dichiarando la libertà di coscienza 
come risultato finale della libertà vera, della giustizia e 
del diritto umano. Non appartiene a noi investigare l’anti- 
chità di questo principio, nè ‘storicamente fissare quando 
venne tradotto in pratica: Ne basta citare fra i moderni 
cattolici i nomi autorevoli e venerandi di Lacordaire, di 
Raffaele Lambruschini, d'Ambrosoli, e l'illustre 0O/Connell, 
il quale in un suo robusto discorso proferito il di 19 set- 
tembre 1844ad un’ùdienza numerosa ed acclamante, disse: 
« Cattolici, io ho sempre stimato che la supremazia d’una 
« religione fosse-1im male, ed ho troppo octiato tale supre- 
« mazia perché io possa patire che la fede pura ch'io pro- 
« fesso nell'animo e coscienza mia, e che reputo come la 
« migliore, sia da quella contaminata ».. Queste parole non 
possono che venire applaudite da tutti gl’illuminati e sin-. 
ceri cattolici, ed effettivamente fecero eco per tutto il 


: mondo. IH gran Gioberti provando vigorosamente e vitto- 


riosamente il connubio della ‘religione colla civiltà, del 
Cattolicismo colla libertà, non solo ha rivendicati i diritti 
dell'umanità da più secoli conculcati, ma ha dischiusa in- 
oltre. o veramente additata yna via;di fetura grandezza, 
di perenne concordia e fratellevole affatto. fra.i popoli, 
Chi tenta di cambatterla nuoce all'una ed all'altra causa. 
Perocchè il dispotismo religioso non va mai disgiunto dal 


civile, anzi questo: il più delle. volte si copre con quello. } 


Ma ammessa Ja) intallenanza religiosa, mon si tratta più se 
non che di vedere chi sarà. più forte. Ogni diritto Sparisce 
per dar loco all'impero dell’arbitrio. Né vale il dire che i 
tempi, i lumi accresciuti, l'istinto della libertà in ogni 
cuore diffuso non lasciano più raginnevole motivo di du- 
bitare che si ritorui a quelle esuberanze dmai riprovale da 
lutti; parché tutto sta nei principii;i quali/contengono in 
se stessi i germi faturi del bene 0 del male, del progresso 
o del regresso, e la cui esplicazione si risolve inuna qui. 
stione di tempo. 

Ora il principio della libertà di coscienza, oltre ad avere 
la sua radice nel diritto naturale, è principio fecandò di 
non pechi beni morali. Le credenze religiose, di qualun- 
que genere sieno, attuandosi liberamente in grembo d'una 
società progredita in civiltà, spogliansi di quella scoria 
umana che l'ignoranza e la superstizione Vintrusero, e 
ritenendo solamente quanto si reputa divino, si 


appale- 
sano per se stesse nitide e lucenti: 


l’indifferentismo stesso 
si accorge che poggiava sul'vuoto, e ritorna a quel senti- 
mento religioso innato in ogni cuore, che può venir 
focato ma non estinto. La convivenza sociale si rannotla 
tanto maggiormente, come meglio i professanti culti di- 
versi si riconoscono sul terreno della umanità, della giu- 
Sbizia e della carità fraterna: come meglio sono infiaminati 
dall'amore della comune patria: come meglio congiunta. 
mente combattono assieme, disposti per la indipendenza e 
libertà sua a versare tutto il loro sangue. 

| Noi portiamo ferma fidacia che la libertà di coscienza 
porra il suggello alle leggi costituzionali del nostro Paese 
ei dell'Italia unita a forte Dazione, e che.i Cattolici for- 
manii la grande maggiorità setonideranno questo voto, e 
null'altro vedranno in questa misura che. il complemento 
logico e necessario delle libérali istituzioni chiamate a dar 
nuova e vigorosa vita ai popoli d'Italia, ‘6 a. ridonare a 
questa invidiabile penisola quel primato civile ‘e politico 
preconizzato dai sommi nostri scrittori, ambito da tutti i 
cuori veramente italiani, propugnato fortemente dal loro 
valpre , e che sta ora per compiersi e consolidarsi per 
opera del magnanimo ed invitto Carlo Alberto: 
L. Cantoni, 


SEDIARI MIT MERITA PIP ALZI GIONE ELI I O 


ITAL 
ENTER 


La Camera dei Deputati terrà 
mani 27 maggio all'una pomeridia 
i PS 


Al sig. Estensore della Gaz 


Signore, — o 

Mi trovo nella necessità di reclamar 
delle parole da me pronunciate nella 
del 25 corrente, inserto nella Gazzetta | 

Ivi si legge che io diedi soddisface 
attive forze dell'esercito mostro in L 
viene provato non essere urgente far î 
forzi. E più giù, aver io osservato che 
dal marchese Colli non era, costituziona 
opportuna. > di 
v.Jo non feci, nè poteva. fare osservaz 
zionalità che era indisputabile dell'agg 
fosse inopportuno 0 non urgente 
Lombardia. Io accennai atizi che 15 balk 
depositi sono già mandali, od in via per 
quattro rimanenti si potrebbero man 
questi 19 battaglioni di depositi bas 
di rinforzare coi loro nomini i bat 
sercito attivo, e di accogliere poi ne 
mini di leva lombarda; ondecliè; nani 
portuno, mandare per. ora i nostri. db 
Non bisogna confondere i nostri \bi 
coll'armata di riserva già appareco 
prima linea dei battaglioni di dep 
battaglioni suddetti di riserva. I pri 
che se ne possono estrarre per flor i 
formerebbero così una forza. 
secondi ne formano una sim 
a 30,000 di sola fanteria, 


Ho l'onore, ecc. 


ASTI (25 maggio ). — Abbia 
gio un dugento prigionicri , 
Italiani. Fu bello veder questi è 
cantando i più generosi inni italicix, 
come fremanoò «di non poter trova 


padrone, che più:che colla forza. ora 


con-feroci lusinghe e con nere cali 
gere tutto il nostro popolo in aftità 
sa rispettare la sventura e vorreb 

sto. Non ’sappiamo perché questi 


zione, sabbia. voluto. pure. occupa 
L'educazione della nostra gioventù 


prigioni, di cui la milizia nost 
comii. — È la nostra milizia con 
dia di tutti questi infelici e che li 
fino a Villanova.  Moiti elogi '& 
cittadini che. compresero facilme 
ufficio e la santità della guarentigi 
Tutti i posti militari ora sono occupa 
è compiuto ‘con somma alacrità 
alacrità si mantenga sempre viva, 
armi ed armi; Eì vogliono essere ver 
evento, epperciò domandano di es 
tato giunse fra noi l'altro ieri ‘il nos 
partì tosto tosto entro la giornata. Da 
che egli abbia oramai compreso 
mente perdonare, ma dimentica 


tezza — è una difesa ab ir'alo che 
in acconcio per iscusare ‘gli gle 
nali non officiali!. VSC 
— Ilustrissimo sig, Estensoi 
Raccomando alla conosciuta geni 
l'inserzione nel riputatissimo di lei G 
PROTESTA 
Alla Gazzetta Piem 
Signora Gazzetta Piementese: lo 4 
Strapazzato per causa vostra : voi 
tro per nulla nelle alterazioni, negl Spi 
stialità che. voi fate dire ai, signori | 
colonne, e nondimeno voi non pensa 
quello che è peggio, continuate a met 
tuiti i vostri peccati antichi e nuovi. Vi 


sof-!. onora Peccatrice, di non imporre più 
è #LESp i 


vostre, (altrimenti verremo fra noi al 
e vedremo chi avrà più diritto la salve 
Fate senno della mia protesta, sig; 
volete che. torni alla caricata mia 
A rivederci alla relazione della 
mera. 3 


alla Can 
STATO LOMBARDO: 


Sire! CR 
p9, sua ESD 
L'arrivo delle farze navali di V. ] 
stò negli animi nostri più vivi 
scenza, che noi nella pienezza d 


j mo solleciti di sigmficare alla generosa. 
i tese, ed al.magnanimo suo 
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Nella bandiera Sarda noi scorgiamo non solo il possente 


| vessillo che assicura ai lidi di Venezia salvezza e tranquii- 


lità; ma veggiamo. in essa eziandio il preludio di vittoriose 


fazioni navali, che abbattendo l'animo e '‘distraendo le forze 


di un atroce nemico, rineori Je popolazioni, e scemi gli 
orrori di quella guerra desolatrice che egli ha potuto por- 


tare nel seno delle nostre provincie. 


Sì, o Sire, l’arrivo della vostra flotta è la più valida con- 
ferma del programma dato da Lodi il 51 marzo, e indiriz- 
rato come al popolo della. Lombardia, così a quello: della 
Venezia. Ela prontezza con cui questa flotta, non appena 


giunta in queste acque, e prima ancora di toceare i nostri | 


lidi, unitasi alla flotta napoletana, si volse minaceiosa alle 
coste nemiche, ci è sicura caparra che il magnanimo Garlo 
Alberto non vuol cessare dal combattere, se non quando 
avrà fatte trionfare il principio della’ nazionalità italiana, 
compiendo la liberazione del bel paese, ed assicurandogli 
quell'indipendenza che è il; primo bisogno ‘ed il primo de- 
siderio d'ogni popolo incivilito. 
Venezia, 22 maggio 1848. 
Il presidente Manin: 
od Pavrucei. 
Ii segretario Zennari. 
TOSCANA. 
LIVORNO. — In presenza della pubblica opinione mi- 
nacciosa dopo 1 fatti esecrandi del 15 in Napoli, gli sviz- 
neri residenti in Livorno pubblicarono il' seguente indirizzo 
giustificativo. 
Livornesi! 

Non rammentiamo antichi fatti, non vi diremo che. i 
primi fulmini contro la tirannide austriaca si generat'ono 
sopra le Alpi svizzere, noi vi parleremo (di casi recenti, Se 
primi gli svizzeri non fossero insorti per la calisa ‘della 
libertà, se con un colpo ardito non avessero:spento il tristo 
focolare di servitù in Lucerna, e nei. cantoni del Sonder- 
bund, forse nè Francia, né {lalia si sarebbero così presto 
infiammate. 

Come ci rinneghereste voi per fratelli, mentre batta- 
glioni italiani disertori dall'Austria passano pel nostro ter- 
ritorio, onile ritornare in:patria e combattere le sue guerre, 
e ricevono ospizio, viatico, e danaro \dai, nostri. compa- 
trioli; mentre migliaia di volontarii si precipitano, dalle 
nostre montagne per sovvenire ai Lombardi; mentre il 
generale Alemandi si reca nella Svizzera a prendere armi 
ed uomini perla difesa d'Italia? 

Gli svizzeri di Napoli appartengono ai cantoni del Son- 
derbund, clie noi. abbiamo vinto ; essi sono sangue impuro 


“della nobile Svizzera: noi gli rinneghiamo, noi gli male- 


diciamo al pari di voi. Qual è il popolo che non abbia in 
sé iniqui a deplorare? Se tutti fossimo stati, o. fossimo vir- 


‘ tuosi, la tirannide sarebbe mai sorta, o durerebbe adesso 


acontristare i popoli? 
— Livornesi LI nostri fratelli combattono:per voi in'Lom- 
bardia, e meutre essi versano il proprio sangue per'voi, 
vorrete-oltreggiare i vostri alleati? 
Noi ce ne appelliamo alla vostra giustizia. 
Gn Svizzeri 
Dimoranti in Livorno 
(Corr. Merc.). 


1 STATI PONTIFICH. 


‘BOLOGNA (18 maggio). — Ordine del comandante in 
capo dell'esercito napolitano nell'alta Ialia. 

* + Soldati! 

Nella prima mia giovinezza giunto a gradi superiori, i 
miei subordinati, incompenso delle mie:curs a favortoro,: 


misalutavano col nome di padre. Questo nome io riceveva 


dalle nostre truppe capitanate nelle Calabrie da Massena, 
e poscia l’ebbi auche dai nostri valorosi nei campi casti- 
gliani e negl’italici, quando io comandava l'avanguardia 
del prode Gioachino. E questo parimente ho fidanza ‘che 
Voi a me darete, esperimentando. quanto mi sarà a cuore 
il vostro ben essere.»Sopra ogni cosa vigilerò alla.vostra 
dignità. Non è più quistione delle umilianti verghe, dagchè 
siete cittadini di libera patria. Ma ciò non basta al mio 
animo, dacchè io non mai permetterò che i vostri supe- 
lori immediati usino verso di voi parole sconce da non 
proferirsi a'soldati, i quali mercè della loro buona con- 
(lotta hanno diritto di salire a.gradi più ‘elevati nel nostro 
esercito; Mi studierò nel tempo stesso farvi conseguire 
non sole gli‘avanzamenti che vi saranno dovuti, ma altresì 
la stima de’ vostri contemporanei. Per mezzo dei giornali 
Ì vostri genitori, le sorelle, le donne che vi sono più a 
cuore conosceranno le vostre azioni onorevoli. A}lorchè 
lilornerete nei vostri paesi sentirete dirvi : Ecco un prode 
che militava nella guerra sacra italiana. 

Soldati, niuno di questi vantaggi potrei mai farvi. con- 
seguire senza Ia più stretta disciplina. Per mezzo di essa 
otterrete ia stima del proprio Governo e di Italia tutta, 
ele ricompense che il re mi ha promesso di concedere 
al merito. D'altronde se io ho amato i soldati quali 
‘liglinoli in tutta la mia carriera, non ho mai: permesso che 
Vida impunito un delitto;una colpa, una mancanza anche 
leggiera. Il mio rigore non verrà ‘mai meno, ma sarà ri: 
gore di ragione e di affetto. 

Non mi rimane che esprimervi la mia piena soddisfa 
zione pel contegno che mi si rifetisce aver voi tenuto 
nella vostra marcia, tra popolazioni unite a voi ‘con vin- 
coli di linguaggio e delle comuni ‘speranze. A voi non ha 
Potato riuscire che carissima; la cordiale accoglienza fat- 
favi da quelle; ed esse han dovuto: trovare nell'ordine e 
nella disciplina che vi distinguono un pegno certo della 
Vostra operosa obbedienza ai capi nel giorno del combat- 
timento, sola condizione che da al valore buono indirizzo 
e prosperi risultamenti. 

Il tenente generale comandante in capo l'esercito na- 


politano È i 
GueLIELMO Pepe. 


(Dal 22 Marzo). 
REGNO DELLI DUE SICILIE. 
PROCLAMA DI RUGGERO SETTIMO 
AL POPOLO di NAPOLI 
po gli avvenimenti dei giorni 14, 15, 16 maggio. 


| di costituirsi in un forte Stato per poter resistere con cer- 


i miei; ora del vostro trionfo è già venuta, un ul- 


timo fatto d'armi ci resta a compiere; e la vostra anima 
esulterà nella più sublime delle vittorie. 

Popolo eroico, pretendere da te il giuramento di vincere 

o morire è ormai inutile, quando hai nei giorni 14, 45, 

16 dato prova dituo coraggio più che colle armi, col petto 

italiano, colla generosità paterna, ed hai voluto provare 


il piacere solo di lasciare in vita quello che reputavi pa- | 


dre..... Tu ancorchè perdente sarai sempre dall’Eterno 


benedetto, dall'Europa intera onorato come uno de! primi i 


popoli della storia contemporanea. 


volere e. del vero e caldo amore della causa italiana; 
duolmi non potervi esser capovin questa bella impresa; ma 
vivete sicuri clié presto vi raggiungerò, è se vi verrà fatto 
di penetrare nei profanati luoghi, ‘ven prego fate tacere 
l'aspro dolore delle vostre ferite, obliate agonia de’ vostri 


compagni d'armi morenti, non riconoscete in quei soldati | 


gli assassini di monaci inermi, i sacrileghi violentatori di 
donne imbelli. Colà entro altre armi non dovete recare 
che pane per gli affamati ivi rinchiusi, coppe d’acqua pura 
per. gli assetati, fasce pe’ feriti, bare ed onorevoli sepolture 
pe cadaveri. Non una gocciola di sangue si versi di quel 
sangue prezioso: sangue vostro e sangue italiano; e soprat- 
tutto sino le donne rispettate: esse non' sono’ che vedove 
piangenti, ed orfane vergini: sien le une raccomandate alle 
madri vostre) le altre alle vostre sorelle, e l'onore di tutti 
sia dato in custodia alla fede nazionale. 1 soldati che hanno 
colla mitraglia distrutto gran parte di voi, più.che la vo- 
stra vendetta meritano la vostra estimazione, poichè nem- 
meno l'amor. di patria li ha fatto venir meno ad.un giu- 
ramento: dato per una causa ingiusta. Considerate ;quali 
sarebbero stati, e quanti esempi di prodezza vi avrebbero 
dato se la fortuna'avesse lor fatto difendere.la causa vor 
stra, della patria, dell’umanità. Î 

Niun rancore dunque si serbi, ‘e sieno| quelle. mura 
riguardate da voi non con ribrezzo, ;ma con'amore: esse 
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Figli miei, attendete i Calabri che sono pronti ad aiu- 
tarvi, ed appena essi giunti dovete dar prova del vostro | 
i 
Ì 
Ì 
Î 
| 
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i ancor vivi avanzi del grande esercito di Napoleone, dei 





non debbono essere per voi che un ostacolo che vi ha im- 
pedito da gran tempo di abbracciare altri vostri fratelli, 
Oh! ve lo supplico, figli miei, e fia la purità della vostra 
gloria ‘la sola. mercede che vogliate, concedere alla mia 
canizie; 

Prostratevi ora riverenti al gran nume e pregate per la 
nostra libertà... Sacerdoti di Dio benedite le nostre ban- 
diere, le nostre carmi contro i sovrani che tradiscono i 
sudditi. All’armi,\all’armi: sì muoia senza infamia, sì viya 
senza rimorsi; all'armi. (Pens. Ital... 


STATO DI MODENA. 

MODENA (22 \maggio).. Gi scrivono da Reggio che.; 
ieri ebbe luogo in quella città una grande dimostrazione | 
popolare a favore dell'unione col Piemonte. Una deputa- 
zione di artigiani e di altri individui del popolo si pre- 
sentò al Comune ed al Governo per esprimere questo de- 
siderio dell’immediata aggregazione. Le autorità ne pre- 
sero atto. Alla sera illaminazione in teatro, poesie e di- 
scorsivanaloghi alla circostanza. Da relazioni delle diverse 
comunità della provincia Modenese, rileviamo pure che 
| anche nelle campagne è universalmente sentito il bisogno : 
tezza di vittoria agli sforzi austriaci. 


(Indip. Ital.). 
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PARIGI (22 maggio ). — I giornali sono zéeppi di par- 


menomo incidente, La giornata fu favoreggiata da un bel 


tempo, sebbene un po fresco; una iale frescura ebbe la | 


sua leggîadria. Nella' sera il cielo si ammantò di tutti i 
suoi splendori; ai Gampi-Elisi le luminarie lasciavan 
nulla a desiderare, ed il fiume che rifletteva l’abbagliante 


chiarore, di cui le due rive. erano circondate sovra una. | 


immensa estensione, offriva alla vista uno spettacolo at- 
traente. Arrogi a ciò i mumerosi battelli messi a festa, e 
risplendenti tutti di fuochi molticolori, e che traversavano 
al dissotto le acque del finme..... 


Ciò era una ‘maraviglia ; ciascuno si credeva volentieri | 
nella regione dei bei sogni. — Oggi, sin dalle sei del mat- 


tino'il richiamo batteva, ed alle otto Ja guardia nazionale 
era in marcia sui baluardi e sui marciapiedi dalla Bastiglia 
sino. alla piazza della Concordia. — Alle etto e un quarto 
la Commissione esecutiva del. Governo fu. ricevuta dai 
membri dell'Assemblea nazionale sul peristilio del.palazzo 
legislativo, ed il corteggio si mise in cammino pel Campo 


di Marte, ove più. di centomila spettatori. erano ‘già adu- | 
nati. — La scuola: militare era iniieramente addobbata a 


colori nazionali ; avanti. al fabbricato del centro innalza- 
vansi i gradini riservati per la Commissione esecutiva, 
pei rappresentanti del popolo, e per una folla di dame in 


eleganti toelette. Tutti i portatori di biglietti non pote- ; 
rono giungere a trovar luogo in-questa immensa tribuna. | 


I comignoli del monumento, le sue gallerie, e persino la 
stia torre sparivano sotto gli spettatori. — I delegati dei 


dipartimenti con bandiere alla testa, cominciarono a sfi- | 
lare; noi notiamo quella dei delegati del Rodano, tutta in | 


seta ed ornata di ricche frange d'argento, 


La bandiera dei Pirenei è recata da un Basco rivestito 
del costume del paese, veste e berretto scarlatto, calzoni 


corti in velluto. I delegati di molti dipartimenti sono ac- | 


compagnati da distaccamenti più o men numerosi di gitar- 
die nazionali, accorse a Parigi al primo rumore dei casi 
del.15 maggio. Ciascuna delegazione, nel passare innanzi 
alla gradinata principale, cerca cogli occhi i membri del 
Governo. Ciascuno mostra agli altri, 0 si fa mostrare, il 


sig. Lamartine, il sig. Ledru-Rollin, il sig. Arago; il sig. ; 


Garnier-Pagés, il sig. Crémieux; il generale Cavaignac 
ministro della guerra, ed il sig. Charras, sotto-segretario 
di Stato al medesimo dicastero, sono alloro luogo in gran 
uniforme. + i 

H sig. Charras. ‘porta fe spalline di luogotenente=colon- 
; Dello di fanteria lleggiera. —T feriti di febbraio ‘\giun- 


i 
} 


j le nuove divise che lor vennero assegnate dal famoso «de- 


i —L'artiglieria della guardia nazionale parigina, abbigliata 


: sembra penino a metterlo in moto. Sugli immensi gradini 


| tifizio preparato sulla piazza della Bastiglia, fu bruciato. 
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gono durante lo sfilamento dei delegati; si dà loro un 
posto d'onore: sulla gradinata. — Le grida di Viva la 
sftepubblica! Viva l'Assemblea nazionate! s'innalzano 
con entusiasmo da ciascuna delegazione. Si sente pure, 
ma più raramente, il grido di Viva la Repubblica de- 
mocratica! A questo grido innalzato con una affeltazione 
marcata da un assistente posto appiè della gradinata, 
unrappresentante del popolo, civéilgenerale Lafontaine, 
risponde energitamente: Viva la Repubblica! e chiede 
al suo interlocutore s'ei conosce due sorta di repubbliche 
(applausi nella folla ):—-I membri della Corte di cas- 
sazione, della Corte dei conti, della Corte d'appello, in 
vesti di tutta pompa, l’Istituto, sfilano al cospetto dell'As- i 
semblea nazionale. 

Vengono poscia i delegati dei laboratorii nazionali in 
numero di più di 2,000. Sovra un true£, tirato da 4 robusti 
cavalli, riposa una statua della Repubblica, attorniata da 
bandiere e da insegne, Essi sono seguìti dai delegati doi 
Neri emancipati, che sfilano al grido di Viva la Libertà! 
Dietro di loro arrivavano gli Alemanni, gl’Italiani, gl'Irlan- 
desi ed i Belgi, recando bandiere coi colori del loro paese. 
— Gli orfeonisti vengono alla loro volta, e | insieme con 
Cui eseguiscono un coro patriotico, fa tacere un istante 
le grida di Viva l'Assemblea nazionale! Un coro di gio- 
vanette donzelle, allieve della scuola di canto della via 
Bianca, produce pure molto effetto. Più tardi si sente 
un secondo.coro d'uomini, cantato: egualmente con un 
grande insieme: sono, coristi monfanari, come lo indica 
la bandiera. Essi sono seguiti da cinquecento: giovinette, 
ma noi vediamo dieiro a ‘questi freschi aspétti,.0 fram- 
mischiate.mel.corteggio, le. madri. o le zie,.le cui vesti 
multicolori. rompono, ma'spiacevolmente;. la monotonia 
delle vesti bianche. Vengono: poscia i vecchi soldati degli 
eserciti della Repubblica e dell'Impero, accolti nelloro 
passaggio col più franco entusiasmo. Notansi fra questi 


cacciatori a cavallo col loro colback (berrettone).a fiamma 
rossa, ub:mamalucco di sangue egiziano, dei tiragliatori, 
della giovine guardia coi joro shakò a vaso, ed ornato di 
pomponi rossì , dei lancieri polacchi, degli ussari Cham- 
boran, dei cacciatori a piedi, delle guide, dei veliti, dei 
dragoni: dell’Imperatrice, ecc. Un veterano di” cento 
e due anni è frammezzo a questi bravi, di cui alcuno, 
in mancanza “di un: avanzo. d''uniforme., conservò 0 
la placca del suo berretto di granatiereè, o la giberna 
coll'aquila fiancheggiata da quattro granate. Scorgesi pure 
una donna fra le loro file. — I prigionieri dei pontoni di 
Gadice e dell’isola di Cabrera erano anch'essi rappyesen- 
tati nel eorteggio. — Dietro ad essi gli allievi delle scuole 
di S. Ciro, di Leggi, della scuola nofmale, tutti recando 


creto del sig, Carnot ministro del pubblico insegnamento. 


quasi intieramente, si fa distinguere per la sua bella. te- 
nuta.— in mezzo allo sfilare della guardia nazionale com- 
parisce il carro dell'agricoltura, tirato da 20 cavalli che 


che nascondono le sue ruote, sono scalonati gli attributi ed 
i prodotti del lavoro dei campi. Una giovine quercia s° in- 
nalza dal mezzo della gradinata, e termina la piramide. 
Dietro al carro vengono colle loro bandiere i compagnoni 
di tutti i doveri e tuttii corpi dei mestieri. — Nella. notte | 


dia, il Giardino delle Twlerie ed i pubblici edifizi. si co- 
persero di luminarie. — Alle 9 della sera, un gruppo di 
fuoco partito dalla cima dell'arco di trionfo della Stella 
si slanciava nell'aria. Nello stesso momento il fuoco d’ar- 


Tatta la serata si passò nella più profonda calma, e nel 
momento in cui noi mettiam sotto torchio ( un'ora del 
mattino) noi non sapemmo per nulla, che alcun spiacevole 
caso sia venuto ad attristare questa giornata... Si ammirò 
assai lo sfilamento delle trecento. mila baionette fra le 
grida di Viva la Repubblica! Viva l'Assemblea Nazio- | 
nale! 1 grazioso corteggio delle. cincuecento giovanette | 
donzelle fu l'episodio il più interessante della festa. Tutto ! 
il mondo gioiva, tutti i cuori sembravano aperti alla spe-; 
ranza. Il genio del male non ebbe l’ardire. di, far la sua | 
i comparsa ! (Débats). | 

i Leggesi nell'Ordre di Limoges del 17 maggio: { 

Il regno del terrore, è finito a Limoges. Le truppe re- | 
clamate sì imperiosamente. dalla, giustizia, sono alfine | 
i arrivate. Pià di 3000 uomini di fanteria occupano in 

questo momento la nostra città, e si aspettano per oggi 
i varie batterie d'artiglieria. La pubblica tranquillità non si | 

troverà più tra le mani di-alcuni faziosi, e la tggge sceno- | 

sciuta e. violata potrà oramai farsi rispettare. La fiera di | 
i s. Lupo, che si presentava, diciamolo pure, sotto tetri 





| 
| auspicii, sarà, noi lo speriamo, men trista di quel che | 
dapprima; avevamo creduto. ‘Le notizie di Parigi sono ; 
buone. La pace e la sicurezza sono ora assicurate a| 
| Limoges. Hi partito degli uomini ‘onesti trionfa. Tutto | 
concorre dunque a ristabilire la confidenza, e cor essa il 
! commercio: avrà fra. breve. ripreso il solito suo corso. | 
i Noi crediamo che i contadini, rassicurati sul nuovo stato 
di cose della nostra città, verranno a: farvi le-loro compre 
come, per lo passato, e- recheranno al commercio il loro 


annuo tributo.—Cisi assicura che il sig. Chamiot è giunto 


a Limoges colla commissione di-commissario del dipar- 


timento. Sì annunzia come vicinissimo lo scioglimento 
Cella guardia nazionale di Limoges. 
s RI) 
I SPAGNA. 

MADRID (16 maggio); Levi alle tre del mattino giunse 
in questa città don Narciso Eseosura, in una sedia di-po- 


sta: egli fu condotto. nel. carcere del tribunale, 


— Lè notizie che riceviamo da Baiona e da altri punti | 
della frontiera, confermano quanto dieemmo, che cioè in 
nessun Modo possa venire turbata la tranquillità nelle 
‘ provincie Basche e nella Navarra. I romori che correvano, 
| supponendo che in Baiona fossevi gran numero di uffiziali 
disimpegnati, che reclutavano gente per fare un'invasione 
in quelle‘ provincie, sono privi d'ogni fondamento. In quella 
città, prescindendo da alcuni emigrati Carlisti, non verano 
i più di tre o quattro individui che pare vi si siano rifugiati 


i fu bene accolto. L'effervescenza si è calmata, 


| mosse. Dopo le 9 non debbono: più'stare per le y 
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in seguito agli avvenimenti del 26 marzo; uno di essi si 
dicé che sia il generale Friarte, e l’altro il colonnello 
Gandara. Anche supponendo ché costoro cercassero di 
organizzare un movimento repubblicano, i loro sforzi non 
produrrebbero altro risultato che quello di riunire ‘una 
dozzina, d'uomini, giacchè non è da credere che pensino 
di porsi in capo a nessuna banda di Carlisti per procla- 
mare in Ispagna il conte di Montemolin. Nemmeno nelle 
vallate di Hecho:y Anso, si osserva verun sintomo di mal- 
contento. Ugarte che è uomo influente in quelle vallate 3 
si trova a Baiona, c suo cognato, il noto Marraco, a Pau. 


j E buono avvertire che le autorità li vigilano, e ne seguono 


ì passi. 
Ricognizione di Sì M. la Regina 
dal gran duca di Toscana: 

Sappiamo che il sig. marchese Tanay dei Nerli, inca- 
ricato d'affari di Toscana in Torino, diresse il 4 del corr. 
mese una comunicazione scritta, sebbene confidenziale, 
al governo piemontese ed al console-generale di Spagna 
in Genova, mostrando loro, d'ordine della sua corte, che 
il Granduca ‘aveva risoluto di riconoscere SM. donna 
Isabella JI:come regina legittima di Spagna, e ristabilire 
relazioni d’intima ‘amicizia tra i due paesi, incaricando 
immantinente degli affari della Toscana in Madrid il rap: 
presentatite di S. M. il Re di Sardegna. 

— La Gazzetta di ‘Genova del:26 scorso aprile; rife- 
rendo le nuove di Torine, dice che dopo essersi official- 
mente riconosciuto il governo spagnuolo, il governo pie- 
montese ordinò che cessassero le pensioni che davansi ai 
carlisti in Piemonte rifuggiti. 

Sembra che'‘quésta decisione sia stata adottata in con- 
seguenza dell’essere stato assicurato il governo Sardo, che 

i carlisti«residenti all’estero possono far ritorno in patria, 
purchè riconoscano la legittimità della regina donna Isa- 
bella, e prestino giuramento alla costituzione dello Stato. 

? i “ (Heraldo). 

ALEMAGNA. i 

SALZBURGO (19 maggio). — L'imperatore fuggi da 

Vienna con tanta fretta, che nonsi provvide nemmeno 

delle cose più necessarie pel viaggio: e. la sua fuga fu sì... 
secreta, che anche coloro che gli sono più d° appresso ne 
erano al buio. Dapprima si voleva andare ad Ischl, a Lam- 
bach, si risolse di andare a Innspruck. Quando ‘a Linzsi 
Seppe che l’imperatore fuggiva verso il Tirolo, gli si man- 
darono tosto sei deputati per rappresentargli il pericolo a 
che con tal fuga esponeva la monarchia ela sua dinastia. 
Però imperatore non abbadò alle loro rimostranze, ma 
rispose, aver promesso una visita ai Tirolesi, e voler com- 
piere la sua parola. Il conte Bombelles diede ai deputati 
il consiglio di annodarsi agli Slavi. È impossibile a dipin- 
gere l'impressione che questo bel consiglio fece sopra di 
loro. ; y 
I deputati di Linz con parecchie altre persone hanno 
deciso che al 1 giugno debba tenersi un’ adunatiza di de- 
putati delle provincie per deliberare sulle misure neces- 
sarie a mantenervi la quiete è 1 ordino, Questa Assemblea 
non dev’ essere che una preparazione al parlamento, Linz» 
è scelto a luogo del convegno per la sua posizione centrale. : 


— Nelle contrade di Vienna era affisso il seguente pro- 
clama 


Agli Operai. 

Studenti e guardia nazionale si sono fratellevolmente 
riuniti. Noi vi ringraziamo, cari fratelli, della vostra buona” 
volontà. La miglior che darci possiate, e che vi preghiamo 
di darci della vostra confidenza, è che non abbiate ansietà 
alcuna intorno agli studenti. Questi, la gnardia nazionale 
e le truppe si sono poste sotto un sol comando, e tutti in- 
sieme saranno in grado di mantenere la quiete, l'ordine 
e la sicurezza. Siate tranquilli! questa è l’unica nostra pre- 
ghiera. È 


Vienna, 18 


maggio 1848. 
Dr. Taussig, segret. provv, 


{ - Dr. Hruby, presid. provy. - 
Dr. Goldmark, 


capitano della legione universitaria, 
— Il principe Auersperg presentossi all’ Università, e vi 
e dapper- 
tutto regna la quiete, Alla banca fuswi enorme affollamento, 
e si cambiò per un milione e mezzo di fiorini (gulden di . 
argento). Alla sera venne proclamata a legge delle som- 


ic più di 


| sei persone insieme. I padri di famiglia devono tenere in 


casa i loro dipendenti. Insurrezioni sono dapprima re- 
presse secondo le norme del.dritto penale, se ciò non ha- 
sta, si proclama la legge marziale. ‘Sia ‘per (juesto 0 per 
altro motivo le vie erario vuote di gente già alle 10 ore, e 
la quiete non fu punto turbata in tutta la notte. It malcon- 
tento per la partenza dell'imperatore è universale, e si 


| sfoga da alcuni con incolparne le scene del 15, da altri colla 


più decisa indegnazione verso le persone che ardirono. 
muoverlo a tal partito. S. M. era molto accasciata è sof- 
frente : in un sol giorno ebbe tre atiacchi del solito suo 
male. La sanità dell'imperatrice è ancor più vacillante 


— Il giorno d'oggi è passato senza disordine di sorta. 
Militi e studenti vegliano sulla città, Davanti la porta del 
palazzo vi ha un vero campo di militi e di soldati. Il Co- 
Y 


nitato di sicurezza (ex-comitato centrale) sotto Ja presi. 
denza del conte Montecuccoli ha preso le opportune mi- 
sure. Ad ogni cittadino è imposta la più grave risponsa- 
lità : la legge marziale è promulgata, i membri del Comi- 


tato agiscono con grande plenipolenza: però per quanto io 


mi sappia non. fu ancora caso d' interporre Ja loro auto- 
rità. i ministri ritengono la direzione deeli affari. LI prof 


Endlicher lavora incessantemente nella cancelleria aulica 
< , 5 Ani H Ò * i î o 
la sua energia e vasta scienza lo chiamano ad alta missione 
AI conte Stadion in Gallizia furono ma 


\1 cò od O i ndate per istaffetta 
le più pressanti istanze di venire a Vienna al più presto 

al veni nt presto. 
Il ministero forma una specie di governo provvisorio con 


potere quasi diltatorio : tutti pensano doverlo in questa 


crise appoggiare a ogni costo, essent 8 rità 
aio era + 08881 lo ‘esso solo autorità 
legale, meutrechè un’ altra qualsiasi. non sarebbe che un 
partito, e quindi non sarebbe riconosciuto dalle provincie 
2 rail "a af}? r x PA i minictri SS 
Sopra il viaggio dell'imperatore i ministri non sanno nulla 
di certo. Hanno intimato nel più solenne modo e sotto 


il peso della massima risponsalità' al gran ciambellano 
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] ori la corte Si spera che questa non si get- 
tera in braccio agli Slavi, giacchè questo passo produr- 
rebbe conseguenze incalcolabili. 

FRANCOFORTE S. M.—Fece testè gran rumore un pro- 
memoria presentato alla Dieta dall'ambasciatore del Gran 
Ducato d'Assia, eda questa buonaniente protocollizza‘o fra 
i suoi atti. In questo curioso documento, stritto parte colla 
vecchia fraseclogia diplomatica, parte in istile moderno 
si emettevano dubbii intorno alla qualità costitutiva del 
I Assemblea nazionale, si accennava che la nuova ‘orga- 
nizzazione non doveva essere otriata dalla nazione, ma es- 
sere un paito abbisognevole di mutuo consenso; si espri- 
mevano idee di manifesta reazione, e si istigava la Dieta 
e i governi ad avvisare ai modi di realizzarie, e soprattutto 
di neutralizzare la suddetta Assemblea. Il pubblico rise 
della semplicità antidiplomatica con cui la Dieta per iscru- 
polo di formalità aveva registrato tale atto. Il Comitato dei 
cinquanta inve contro tale tentativo di reazione, e con 
frese alquanto deelamatoria disse, ch° esso lo traduceva al 

- tribunale della pubblica opinione. Ora la Dieta per giusti- 
ficarsi da tali accuse, nella seduta del 16 maggio ha fatto 
la seguente pubblica dichiarazione: essere affatto falsa 
l'accusa ch' essa opporsi voglia al libero sviluppo di un'A- 
lemagna unita e forte: il. famoso promemoria. esserle 
stalo presentato come opinione personale d’ uno de’ suoi 
membri non munito d’ alcuna sua decisione, essere stato 
comunicato ai varii governi perchè ne prendessero cogni. 
ziove, non perchè lo approvassero come altri pretese male 
interpretando le sue parole: in questo come in tutti i suoi 
atti sottomettersi al giudizio imparziale della nazione ie- 
desca, e de’ suoi rappresentanti, assumendone tulta la ri- 
sponsabilità. Aggiunse che bentosto avrebbe fatto di pub- 
blica ragione tutti i documenti relativi all’ affare in qui» 
stione. 

— (18 maggio). — Ieri il Comitato de’ Cinquanta ter- 
minò le sue funzioni con un rapporto all'Assemblea costi- 
tuente sul suo operato. La solenne apertura di questa avrà 
luogo alle 4 pomeridiane ‘in mezzo a salve d'artiglieria, 
campane somanti a festa, e manovre della guardia naziona- 
le. Gli ambasciatori alla Dieta di Annover, Baden, Mei- 
ningen, Altenburg, Braunschweig ed Oldenburg già dissero 
avere dai rispettivi loro Governi istruzioni per la discus- 
sione del progetto dei Diciassette, e i quattro ultimi di- 
chiararono essere i loro Governi pronti a fare qualsiasi 
sagrifizio per la libertà ed unità germanica. 


>”) 
im 


conte Dietrichstein. a comunicar tosto notizie intorno al 
luogo dove d 


— L'Assemblea costituente ha terminato or ora (7 ore) 
la prima sua seduta. Il presidente d'età fu il sindaco Lang 
di Annover: vicepresidente il ministro Lindenau. L'As- 
semblea si dichiarò costituita, accettò provvisoriamente il 
regolamento redatto da Mobl, Murschel e Sehwarzenberg, 
con riserva di sottoporlo all'esame di una commissione di 
15 membri. 

— (19 maggio). — Il presidente d'età, essendo troppo 
debole per poter esercitare efficacemente le sue funzioni, 
riuscite \essendo troppo tumultuose e disordinate le di- 
scussioni, per questo motivo, nella secoitda seduta venne 
eletto, a presidente provvisorio per qualtro settimane En- 
rico Gergern, e a vicepresidente Lotron. 


— La Dieta ha diretto all'Assemblea nazionale ‘il se- 
guente indirizzo. 

La forza di avvenimenti straordinarii, il voto vivamente 
espresso dalla intera nazione e l'appello de'governi pro- 
dotto da entrambi hanno in quest'ora solenne convocato 
un'assemblea quale mai vide la storia nostra. L'antica vita 
politica crollò sin dalle sue basi, e salutata dal giubilo, e 
dalla fidanza dell'intiero popolo tedesco, s'innalza una 
nuova potenza, Il Parlamento tedesco. I governi tedeschi 
e il comun loro organo Ja Dieta, uniti al popolo da’vi;icoli 


dello stesso amore per la nostra gran patria, e rendendo £ 


sincero omaggio al nuovo spirito del tempo, porgono ai 
rappresentanti nazionali Ja mano in segno di saluto, e loro 
augurano ogni bene e felicità. 
Francoforte, 18 maggio*1838. 
La Dieta Germanica ed în suo nome il 
Presidente GoLcoreno: 


BOEMIA. 


PRAGA (19 maggio). — Appena ieri sera il presidente 
conte Thun annunziò la fuga dell’imperatore, si decise di 
mandargli una deputazione di 24 persone per indurlo ‘a 


fissare a Praga la sua dimora. Oggi il comitate nazionale È 


tenne un' adunanza, il cui risultato verosimilmente sarà È , TANN, LANE 78 
..| peripante degli Austriaci; più tardi si avranno maggiori 


d' istituire un governo provvisorio. 
UNGHERIA. 


PESTH (9 maggio). Mentre il nostro governo già da 


oltre 14 giormi domanda invano il rappello delle truppe È 


ungheresi dall'Hralia, dalla ‘Moravia e dalla Gallizia al mi- 
nistro di guerra. viennese ha dato ordine -a dieci nuovi 
battaglioni di marciare in Italia e Gallizia: Questo. stato 
di cose non può durar tre giorni interi, Il nostro primo 
{ Batthyani) se i grusti 
suo richiami rimangono senza effetto, darà la sua demis- 
sione insieme a quella do’ suoi colleghi, e qui circola di 
già una nuova lista di ministri puri radicali, che il Viceré 
volens nolens sarà costretto a nominare. Siamo proprio 
alla vigilia luna generale insurrezione. Diecimila guar- 
die nazionali bene armate a poca distanza dalla capitale 
ne aspettano il segnale. L’ oggelto principale del radica- 
lismo ungherese è la piena indipendenza dell'Ungheria 
dall'Austria, e quindi conta parecchi membri dell’ aristo- 
Grazia di sangue e danaro fra Je sue file, che vanno tuttodi 
crescendo per la torta politica viennese. 


tagli 


ministro clie e tuttora. ‘a Vienna 


— (11 maggio). — L'Assemblea del comitato di Pesth 
ha inviato al Viceré una deputazione per fargli le seguenti 
calegoriche domande: destituzione e processamento del 
generale Lederer; arresto degli ufliziali compromessi, giu- 
tamento delle truppe sulla costituzione ungherese, dial: 
Umenti e istruzione pubblica in materia giudiziaria, La de- 
putazione ha dichiarato che se queste domande non sono 
accordate ; il popolo ungherese insorgerebbe decisamente 
essi separerebbe dall’ Anstria. Tutto il giorno il ministero 
stette in conferenza coll’ Arciduca Vu e le domande 


i 
i 
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o 


surriferite furono finalmente-accordate : ma il torrente ri- 
voluzionario più non s'arresta: si vuole il ritorno delle 
truppe ungheresi, e la destituzione del Bano della Croazia. 
Domani vi sarà grande assembramento-di popola. 


— (Alle 40 della sera). 


d 
ha promesso di mettere 30,000 nomini in piedi. 
(Gazzetta di Bresk.via). 


semblea naziunale di Focoorie due plenipotenziarii. Lo 


| 


scopo di questa missione straordinaria è di avvocare gli | 


interessi dell'Ungheria, è porli d'accordo con que dell'A- 
lemagna, ove quelli fossero toccati da un cangiamento del 
rapporto, e unione dell’-Austria coll’ Aiemagna. 

A Gràtz circola una petizione degli Sloveni, i quali chie- 


dono: 1) che la smembrata e dispersa razza degli Sloveni | 


dei distretti di Laibach, Gràtz e Trieste sia riunita in un 


sol regno di Slovenia , con una Dieta provinciale gua par- | 


ticolare; 2) che la lingua slovenica sia introdolta nelle 
scuole e ne’ pubblici atti; 3) che la Slovenia non/sia in- 
corporata alla confederazione germanica. 


RUSSIA. 


PIETROBURGO (6 maggio). — I giornali russi rappor 
tano, che d'ordine dellimperatore si trasportarono 6 mi- 
lioni di rubli dalla cittadella de’ Ss. Pietro e Paolo Înelle 
casse’ dell’ uffizio del credito, le quali erano scemate a 
1,240,000 rubli. La solenne verificazione del fondo ‘asse- 
guato ai biglietti di credito nella cittadella suddetta’, «ha 
dimostrato, che dedotti quei sei milioni, le sue casse con- 
tengono in danaro sonante 109,588,595 rubli. 


NOTIL I DEL ATT N 
Torino. (27 maggio). — Alle ore 6 di questa mattina 
partiva dalla capitale, avviata al. campo ,' la compagnia 


d'artiglieria perio di Maesiranza, insieme ‘a treni e car- 
riaggi. 


SOMMACAMPAGNA ( 25 maggio). — Le nostre batterie si- 
tuate a destra del Mincio, hanno ridotto al silenzio i can- 
noni delle opere avanzate denominate Salvi a ponente 
della piazza di Peschiera: i parapetti delle medesime scon- 
quassati non presentano più nessuna difesa. 

I lavori di Lrincera si vanno approssimando al corpo di 
piazza dal lato di porta Verona, senza che il nemico abbia 
fatto grandi ‘sforzi per disturbarli: nessuno dei zappatori 
è stato finora offeso, e non abbiamo a eompiangere che la 
perdita di tre altri cannonieri. 

Il capo dello Stato magg. gen. 
SaLasco. 

VENEZIA(24 maggio). —In questo punto arriva un Vapore 
da guerra napoletano, procedente dalla rada di Mipeste, il 
quale ci reca le segueènti notizie; 

All'avvicinarsi in quelle acque della flotta Mibiaria 
Sardo-Napoletano-Veneta, che si era concertatamente colà 
rivolta, le forze navali Austriache, che per fortunata com- 
hinazione trovavansi fuori di Pola, non ravvisandosi a 
tempo di rientrare in quel porto di sicurezza, si rifuggia- 
rono in Trieste; strette allora dalle navi alleate, che ivi 
le ‘chiusero, i comandanti di esse chiesero al governatore 
la consegna dei legni da guerra spettanti alla Marina di 
Venezia, sotto minaccia in caso contrario ‘di prenderli 
colla forza. 

A quest'intimazione il governatore rispose sulla dinsanda 
di 24 ore per-dichiarare la sua ‘determinazione. Stassera 
alle 6 spirando il termine accordatogli, è ben. faeile che | 
domani si possa quà conoscere i risultati che né saranno 
avvenuti. ; 

Aggiungesi, che ijuesta notte a Trieste are udito 
il fragore di molte fucilate, il che indurrebbe a Gredere 
che in città fossero venuti alle mani, come già mostravasi 
disposizione. 

Anche da terra si ricevono buone nuove. Presso il ponte 
di Fontaniva non lungi da Vicenza il nemico è fortemente 
battuto dai nostri sotto gli ordini di Durando: si dicono 
fatti molti prigionieri, è si assicurano varie altre perdite 


dettagli, continuando tuttora la pugna. 
Il corpo tgdesco che si giudica forte di 12 mila uomini 
non sarebbe riuscito, come ieri si voleva , a congiungersi 
coll'armata:di Verona, perché inquietato alte spalle re (co- 
stretto, dopo aver messo in salvo alla meglio în Caldiero 
le.sue requisizioni e ruberie, di retrocedere e combattere. 

Da Ferrara si sente che il generale napoletano Statella, 
il: quale inelinava a seguire gli ordini del re di Napoli che 
richiamava: le sue truppe, sia stato messo agli arresti) è 
che successivamente il generale Pepe innoliratosi gia sul 
suolo veneto, abbia dichiarato che nessun milite napole- 
tano retrwcedera 0 abbandonerà la causa dell’indipen- 
denza italiana; che attualmente si discute armata mano in 
queste Lerre. 1 

—Il giorno 23 alle ore 5 pomeridiane giunse in Vicenza 
una staffetta proveniente da Montebello, annunciando ehe 
si erano presentati in quel paese circa 1200 tedeschi, € 
che pareva niarciassero sopra Vicenza. Si batte la gene- 
rale e tutti inun momento furono al loro posto. Alle 12 2 
di notte i tedeschi si avanzarono controla citta, è all'1d72° 
la fucilata alle barricate esterne era assai forte. 

I tedeschi tentarono una sorpresa, ma furono resti 
a/mitraglia. Si suona a stormo. 

Alle 4.del mattino il nemico cominciò a bombardare la 
città e seguitò fino alle. 9 del giorno 24. Le donne e fan- 
ciulli si’ prestavano eroicamente a spegnere le bombe ed 
i razzi che furono Jarciati in numero ‘di 600 circa, Le 
barricate furono difese valorosamente, dai cittadini misti 
alle truppe regolari e irregolari. Non una sola barricata 
fu abbandonata. L’artiglieria Svizzera, Pontificia e quella 


del paese lavorò perfettamente. Finalmente, dopo cinque ; 
ore di bombardamento, i ‘tedeschi si rititarono, e se mai 
sì presentassero di nuovo, i Vicentini sapranno respin- 
gerli con egual valore. Il generale Durando si è mostrato 


Tuîta la eittà è in moto. La | un intrepido soldato; come puzg il suo giovine Stato Mag- 


Ì oi 
g'ornata di domani sarà decisiva. Si sparge la finova che [PRE 

Î 
Paolo Nyari, capo de' radicali, sia incaricato di Comporre ; 


i sicura ch vizzere Lian ‘so alla baionetta due 
un nuovo ministero. Hl conte Batthiyanyi è tornato da Vienna | sicura che duecomp. svizzere lianno preso alla ba a 


opo ‘aver dato, dicono, la sua demissione; Paolo Nyari | pezzi d'artiglieria e due cassoni di munizione. Il colonnelio 
SSL c i w 


i Beluzzi comandante la citià fu anche questa volta il so- 


Si contano de’ nostri da 12 A 15 morti e 40 feriti. Si as- 


stenitore e l’incoraggiatore di tutti. Il Gomitato sempre in 


i mezzo al pericolo, fu ammirabile, È questo il più bel fatto ! 


— Il minis nghe 99 à 
ministero ungherese oggi 19 ha mandato all'As | d'armi ‘successo sul Veneto. 


(Dalettere). 
REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà, Eqguaglianza, Fratellanza. 
Proclama alla guardia nazionale, ai lavoratori 
ed all'esercito. 
Cittadini ! 

La giornata del 21 maggio conterà fra quelle, di cui la 
Francia ha diritto di. andare superba. Ella è questa la | 
festa della Concordia, della Pace\e del lavoro; egli è que- 
sto l’unanime islangio e fraterno del popolo; armato; ella 


è la Repubblica che aduna intorno a sè tutti i euori. 
Bisognava mostrare al mondo che se ciascun cittadino 


{ è un soldato, tutti.i soldati sono fratelli, e ta, guardia ma- | 


| 
| 


i 


ear u—_rr — ' — "Los eLà. caio 


zionale, i lavoratori (e l'esencito sono le braccia d'uno 
stesso corpo, di cui la democrazia è l'anima e la vita. 

L'Assemblea nazionale, i delegati accorsi da tuttii di-. 
partimenti, trecento mila uomini sotto le (armi, usciti da 
una sola ‘città, ‘i lavori esponenti in mezzo al popolo 
capi-d’opera dell'industria, i compagnoni dei doveri altre 
volte divisi, che ora sì danno la mano sotto Ja possente 
inspirazione della fraternità; la gioventù delle nostre seuole, } 
una immensa popolazione, tutto rappresento:in questo s0- 
lenne giorno la maestà della Francia, la sua unione, la sua 
forza, la sua ricchezza, le sue speranze e Je sue inesauri- 
bili risorse. 

Cittadini, siate felici d'una ‘così nobile fesia; sioni la 
nazione non ne aveva veduta ‘alcuna più pura; giammai. 
essa ne vedrà una più fraterna:di questa: egli è bello imau- 
gurare sotto questi calmi auspizii i lavori dell'Assemblea, 
la quale va a dare una costituzione: al paese; ‘egli è bello 
presentare agli occhi dell'attenta Europa quesl'ammirabile 
esempio di concordia e di possanza. Si, 0 cittadini; grazie 
a questa unione intima delle forze vive della patria, noi 
avrem tutti contribuito ad assecurarle questa repubblica 
onesta e morale che si appoggia sulla giustizia e. sulla 
probità, e che saprà-dare per base incrollabile alla nostra 
santa divisa: Libertà, Eguaglianza, Fraternità, l'amore, 
il rispetto e la confidenza di tutti. i 

Parigi, 22 maggio 1848. i 

I membri della Commissione del potere esecutivo. 

— Nella tornata del 25 maggio il sig. Lamartine venen- 
do a trattare della politica estera pronunziò queste pare: 
— Noi non esitiamo a dichiarare che i trattati del 1815 
non esistevano più (benissimo); noi non dissimuliamo 
che la guerra poteva compromettere le: nostre istituzioni; 
noi non la ricereheremo. Lasciamo dunque allo stranrero 
la sceita délla guerra o della pace. Noi non avemmo'a 
rimpiangere questo partito cnergieo; Tuttavia ‘i0 debbo 
rispondere a qualche insinuazione. Ci si rimproverò Ja 
debolezza: si volle che noi fossimo chiamati dalle popo- 
lazioni italiche, dai popoli dell'Austria e della Prussia. 
Quest'è un errore, un grave errore. Se a questo momento 
noi avessimo portate le nostre armi tanto in Italia che in 
Alemagna, (vi saremmo stati accolti a schinppettate:: sì, 
non esito a dichiararlo. Già fra queste popolazioni si ele- 
vavano dei timori, delle inquietudini, delle accuse, Ecco, 
dicevano, fa Francia è presta a riprendere il corso delle 
sue antiche guerre, delle sue antiche conquiste. 

Certamente è questo unrerrore:ma, cittadini, il passato 
lia sul presente una grande influenza, e sono ancora molto 
tenaci le prevenzioni lasciate dalle nostre antiche inva- 
sioni, (L'autors legge a questo proposito numerosi dispacci 
di agenti diplomatici, tanto francesi che stranieri, tutti 
scritti in questo senso). Milano, il Piemonte sì rallegrano 
dell’ interesse francese, ma tutti questi governi respingono 
l'intervento: domandano anzi, che nessun corpo d'armata 
venga formato sulla frontiera. 


— L'abate Lamennais ba data Ja sua dimissione, come 
membro del Comitato che deve formare:la costituzione; 

— Corre veve (dice il Nébats) che un grave scisma ebbe 
luogo! tra i membri del potere esecutivo (dopo gli eveni- 
menti del :15 maggio, e el'essi ‘si erano convinti di non 
poter più dirigere msieme gli affari della contrada. 

— L'Assemblea nazionale tenne a122 una non molto 
importante seduta. La proposizione di restringere la tassa 
di 45 cent. alle quattro principali contribuzioni, senza 
estenderta al centesimi addizionali, fu ripulsa da una con- 
siderabile maggioranza. L'ASIA votò come alfare di 
urgenza il credito d'un nfilione por le Spese Incorse pei 
laboratori ‘nazionali. Molti membri si fermarono sulla 
necessità che. si vincessero dei provvedimenti per orga- 
nizzare in modo utile questi stabilimenti, 

Spagna. — Partenza del sig. Bulwer da Madrid — 
Importante è la nuova che riceviamo da Madrid. Furono 
mandatii passaporti al sg Bulwer.L Espana, il Popilar 

e altri giornali del 17 confermano 1) fatto, e do conferma 
pure l'Heruldo, organo semi-ufficiale. E 
dice che si manifestava | 


Lo stesso giornale 
la.più grande indignazione nei 
caffè e nelle pubbliche piazze contro il Balwer. 


SASSONIA. — Allemburgo. — Lettere. di questa città re- 
cano che il partito democratico estremo si è impadronito 
del potere, e che jl ministero 6 la polizia sono incapaci a 
reprimerlo. Qualehe movimento repubblicano sarebbe pure 
avvenuto nel Lussenburgo. 

— Lettere di Weimar parlano: di un assembramenta 
tenuto ii 14 a Iena, inicui si votò una protesta contro il 
progetto dei Diciassette, e segnatamente contro l'elezione 
diun imperatore tedesco, contro il sistema di due Camere 
eil il tribunale imperiale. 

AusrrIa. — (Vienna 20 maggio); —1Hl har. Wessenberg 
ha accettato la direzione del ministero degli ‘esteri. 
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| Altri Stati Italiani ed estero franco ai confini 
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AVVERTENZE 

Le lettere, i giormali,! i pacchi, gli annunzi dovrafno ipdirizzarsi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale I RisoRGIMENEO,. |... 

i manoscritti non verranno restituiti, 
L’uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo delle insenzioni — Centesimi 25 per riga. 
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LE SORTI D'ITALIA. 
FAL ALERT CAR 


Le sorti d'Italia maturano. Giò ch'era un lontano 
desiderio, or fa qualche settimana, sarà fra breve un 
fatto compito. In. ogni parrocchia della Lombardia 
slanno aperti due registri, affinchè ciascun citta- 

‘dino che ‘abbia ventun anno; scriva o faccia scri- 
vere il suo nome sovra l’uno ‘0 sovra l’altro. 

Uno di essi registri è intitolato così: 

' « Per la dilazione del voto. 


« Noi sottoscritti, non riconoscendo l’urgenza di 
‘prendere subito una determinazione, intendiamo 
che sia rimessa a causa vinta la discussione dei 
‘nostri diritti politici. » 
L'altro registro invece è intitolato come segue : 
« Per l'unione immediata. 


‘« Noi sottoscritti . . ..... come Lombardi , in 
«nome e per l'interesse di queste provincie, e 
‘ come Italiani, per l’interesse di tutta la nazione, 
«votiamo fin d’ora l'immediata fusione delle pra- 
vincie Lombarde cogli Stati Sardi, semprechè 
‘sulle basi del suffragio universale sia convocata 
negli anzidetti paesi e in tutti gli altri aderenti 
alla fusione un’Assemblea costituente , la quale 
discuta. e stabilisca le. basi e le forme d’una 
nuova monarchia costituzionale colla. dinastia di 
« Savoia. » 

‘Ora codesti registri van coprendosi di firme: fra 
pochi dì si chiuderanno , e comincierassene lo 
spoglio. Quale sarà il voto della maggioranza ? Non 
Vha dubbio : la fusione col Piemonte. 

«Ma questo voto porterà con sè una condizione, 
cioè che si convochi un’Assemblea costituente. .Io 
non voglio ricercare qui quali circostanze abbiano 
indotto quel Governo. provvisorio a introdurre tal 
clausula, e se il Governo Piemontese avrebbe po- 
tto ‘evitarla : io non ricercherò se non sarebbe 
Slalo meglio che, invece di vedercela in. cerla 
Guisa imposta, noi medesimi fossimo stati condotti 
dal ragionamento a chiederla senza uopo di esterna 
spinta. Ricercherò soltanto se un’Assemblea costi- 
tuente possa essere utile o no nelle circostanze 
Pîesenti, e come vi.si possa giungere. 

Ridotta in questi termini la quistione, dirò fran 
camente ch'io credo non solo utile, ma indispensa- 
bile la convocazione di una Costituente. E per verità 
Îl fatto solo della fusione porta con sè la necessità 
di rivedere lo Statuto, e di modificare le bast della 
Nostra politica esistenza. Sarebbe pericoloso che 
tanto ‘incarico venisse esercitato da' poteri ordinari, 

‘ Perchè cotesti poteri s’ assumerebbero così un 
dritto di cui potrebbero abusare dipoi; sicchè la 
forma dello Stato, dipendendo dal semplice voto di 
essi, andrebbe. soggetta ‘a troppi ondeggiamenti: 
Bisogna che l’incarico straordinario della revisione 
dello. Statuto venga esercitato da un potere. pure 
straordinario, il quale, tostochè abbia adempito la 
sua missione, si sciolga per cedere ìl luogo a’ poteri 
ordinarii ch'esso avrà riordinato, A tant’uopo. sup. 
Plirà Ta Costituente. Essa adunque, secondo me; 
salvo il‘tempo e i modi, è indispensabile. 

Ma una tale Assemblea non si può convocare nè 
oggi nè domani. Infatti, siccome il suo incarico è 
di stabilire un totale e costante ordinamento poli- 
lico, così essa non potrà convocarsi utilmente pri- 
Machè tutte le provincie , le quali debbono fondersi 

| lasieme, non sieno libere dallo straniero: altrimenti 
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minarvi i loro rappresentanti, sarebbero più tardi 
costrette 0 ‘a chiedere una nuova Costituente, il 
che è sempré un falto grave e pericoloso, oppure a 
soitomettersi a un ordine di cose non sancito da 
loro, il che è sempre cosa dura a sopportarsi. 

In secondo luogo,. affinchè una tale Assemblea 
si convochi e operi, è pur uopo di molto tempo per 


| fissarne le basi, e per portarla realmente all’eser- 


cizio de’ suoi poteri. 

Inoltre, è egli prudente che si raduni un potere 
così straordinario e delicato, : quando la guerra è 
ancora viva, e quando le forze militari hanno ne- 
cessariamente uno sviluppo grandissimo e indipen- 
dente quasi dal potere legislativo? 

Pertanto, senza star qui a discutere se sia 0 non 
sia uopo differirela convocazione della Costituente 
a guerra finita, parmi fuori di dubbio che essa non 
potrà trovarsi convocata ed agire efficacemente nè 
fra uno, nè fra due, e forse neppur fra tre mesi. 

Frattanto, quale potere reggerà il Piemonte e, la 
Lombardia uniti? È chiaro che questo potere non 
può essere nè il governo provvisorio di Lombardia, 
perchè esso rappresenterebbe soltanto la Lombardia, 
nè le due Camere attuali del Piemonte, perchè esse 
rappresentano il Piemonte solo. Bensì è chiaro che 
tale potere dovrà essere. misto, dovrà cioè ritenere 
del Lombardo e del Piemonte, di Modena e di 
Parma in giusta proporzione. Ma, quale esso sarà ? 

Corron su tal rispetto molte voci. Le più sparse 
concorrerebbero nel dire che, appena ‘proclamata 
la fusione, al ministero attuale sottentrerebbe un 
ministero parte di Piemontesi, parte di Lombardi : 
e ciò sarebbe giusto e naturale. Ma poi si soggiunge 
che le Camere piemontesi verrebbero sciolte, e il 
ministero ‘d’accordo col Re prenderebbe le redini 
assolute dello Stato fino alla riunione della Costi- 
tuente. ) da 

Per quanto tali voci sieno diffuse, diciamo subito 
e francamente che noi non. ne crediamo sana nè 
probabile l'effettuazione. Come? Da venti giorni 
appena il Piemonte è al possesso d’un vivere libero, 
e già lo dovrà abdicare in favore di un potere dit- 
tatorio? Questo non potrà sicuramente venire eser- 
citato da mani più fide ed integre: ma insomma la 
libertà -è cosa tanto preziosa che, acquistata, una 
volta, non si può, non si deve rinunziarla più. Ora 
vorrassi egli arrivare ad una Costituente passando 
per mezzo ad una autorità assoluta, a cui non potrà 
metter freno nè il potere delle Camere, che si tro- 
veranno abolite, nè la voce universale del popolo, 


che non si sarà ancora espressa? Noi protestiamo' 


altamente a nome del Piemonte, a nome della Lom- 
bardia, a nome della libertà contro siffatte voci. Noi 
non crediamo che il Piemonte e la Lombardia , po- 
tendo conservare forme e garanzie di libertà, vo- 
gliano di propria mente consegnarsi piedi e mani 
legate a un potere assoluto ed unico, che potrebbe 
operare molto bene e liberalmente, ma potrebbe 
operare altresì molto male e molto illiberalmente. 
Qui ci si opporrà taluno, chiedendo quale altro 
mezzo valga a condurci alla Assemblea costituente. 
A questa domanda è pronta la risposta. Vi sono.-in 
Piemonte organizzati poteri costituzionali e supremi: 
vi ha una Camera di Deputati, vi ha un Senato. 
Che Parma e Modena, seguendo l'esempio di Pia- 
cenza, mandino i loro rappresentanti alla Camera 
sulle basi della nostra legge elettorale : che la Lom: 
bardia faccia le stesso: ed ecco fra poche settimane 
costituito un Parlamento che rappresenterà leal- 


mente i dritti della nazione. Questo Parlamento non | 


deve essere se non provvisorio. Esso getterà le basi 
della Costituente, esso ne agevolerà la convoca- 





potestà, finchè l'editto di convocazione della Costi- 
tuente sia promulgato. Allora sì sciorrà e per sem- 
pre. Ma intanto ‘esso ci avrà assicurato il. pas- 
saggio, alla Costituente da turbamenti e da esorbi- 
tanze di poteri. 

Io prego i Lombardi e i Piemontesi a_voler medi- 
tare questo punto con animo pacato e sincero, Qui 
noù si tratta di supremazia o d'influenza d'una 
provincia sopra l’altra. Si tratta se l'Alta Italia vuol 
giungere all'Assemblea costituente passando sotto 
un'auiorità dittatoria, oppure tutelando la sua li- 
bertà, sotto una rappresentanza provvisoria. 

Ricormi ErcoLe. 
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LEGGE ‘TOSCANA SULLA STAMPA. 


In questi ultimi giorni pubblicavasi finalmente in To- 
scana la legge sulla stampa. Non vi trovammo nissun no- 
tevole progresso, non essendo in generale senonchè una 
copia fedele della nostra. 

L'art. 1 stabilisce in massima che ogni pubblicazione di 
opere o scritti ‘stampati è libera, sotto la osservanza però 
delle norme dalla'legge prescritte. 

Ogni scritto stampato per tipografia, litografia, o per 

qualunque altro simile artificio dovrà indicare il luogo, la 
officina, l'anzio-in-cui è impresso, e il nome dello stampa- 
tore, pena una multa dalle cinquanta lire alle cento. 
. E libera la fondazione e pubblicazione di giornali ed 
altre opere periodiche; ma è d’uopo che abbiavi un diret- 
tore risponsabile, che ne sopravveda e regoli per se stesso 
la pubblicazione; il quale dovrà esser cittadino toscano 
maiorenne, ed avere ‘la libera amministrazione de’ suoi 
beni e la stabile dimora nel luogo della pubblicazione. 


Se l'altre condizioni le crediamo ragionevoli, quella. 


della cittadinanza toscana ci. pare da disapprovarsi; ep- 
perciò disapproviamo tanto più il disposto delia nostra 
legge, la quale esige la sudditanza sarda, non solo nel ge- 
rente, che appo noi corrisponde al direttore, ma eziandio 
in chiunque voglia fondare o pubblicare un giornale (ar- 
ticolo 30). 

Il diritto di fondare e pubblicare un giornale, non è in 
sostanza altro, fuorchè l’esercizio del diritto di libera ma- 
nifestazione del pensiero; e questo ha il suo fondamento 
nel diritto di natura non nel diritto civile : appartiene 
quindi al diritto delle genti, ben più che al diritto pri- 
vato delfe nazioni. E vero che le leggi civili dei popoli 
possono modificarne lo esercizio, ma solo fra i limiti ne- 
cessarii alla sicurezza dello Stato. Nello straniero avete 
voi forse minori garanzie che in un nazionale per negar- 
gli.questo modo di libera manifestazione del pensiero ?— 
No certo, s'egli ha domicilio stabile nel paese. Le vostre 
leggi lo colpiscono ugualmente, come se fosse suddito, 
qualora le violi. Temeremo forse, che essendo da minori 
vincoli legato al paese, più facilmente si possa colla fuga 
sottrarre alla giustizia dei tribunali? Ma le pene che si 
traggono dietro i reati di stampa, non sono tali, che a ta- 
luno, per evitarle, convenga mai abbandonare il paese 
dove‘avesse formato uno stabilimento, o fissata la sua se- 
de. Laonde crediamo che non si dovrebbe a questo riguar- 
do far differenza tra forestieri e cittadini: e non la facea 
difatti la legge francese, che pur era sotto molti altri ri- 
spetti, assai meno larga della nostra. Almeno almeno, vor- 
remmo che tutti gl’Italiani fossero in questa parte in 
condizione uguale. Vorremmo che l’idea di nazionalità 
cessasse d'essere solamente una aspirazione dell'anime 
generose, od una sonora parola nei discorsi officiali; ed in- 
formasse veramente tutte le nostre istituzioni, cosicchè in 
attesa di quel giorno nel qualé l’unità italiana diventi un 
fatto, s'andassero fin:d’ora, per quanto è possibile, distrug- 
gendo»le. vestigia della grettezza ‘municipale o provin- 
ciale. 

I direttori firmati ad ogni foglio o fascicolo, sono re- 
sponsali di tutte le infrazioni alla legge; ciò non pertanto 
anche l'autore o gli autori che abliano firmato l'art. po- 
tranno: essere processati e puniti come complici (arti- 
coli 14 e 15). 

Ci pare che l'equità e la logica vorrebbero si fosse piut- 
tosto formolata in senso inverso questa disposizione 
sicchè reo principale fosse |’ autore, e in sussidio si 
agisse contto il direttore. 

Nella ‘nostra legge venne bensi considerato come sem- 
plice complice il: gerente, ma si stabilisce in regola ge- 


ì | rerale che Ja condanna pronunciata contro l'autore sarà 
zione, esso eserciterà d'accordo col Re la suprema pure estesa al gerente. 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino%all’Uffizio del Giornale! in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli; 
Angeli e dai librai Fratelli Pic; Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — Bi 
Nelle provincie presso gli uffiai postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 

orino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno alil'Emporio librario. In Firenze da & | 
P. Viessenx. In Milano presso C. Turati libtaîo.. In Parma presso Ortalli libraio. in Modena ig}. 

resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso > Meîle libraio, e Capobianchi impiegato postale: 
n'Napolidai.librai L.: Padoa, via Toledo, n. 260; e G. Marghieri stredafNardones, n. 55.| 
In Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. CoHignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berpers Street, 
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Si è voluto mostrar maggior severità trattandosi di fo- 
gli periodici; ma ci : pare tuttavia che si ‘sarebbe dovuto 
ammettere una qualche differenza nella pena, anche pei. 
giornali tra l’autore, che veramente è causa produttrice 
del fatto incriminato, e il gerente 1) quale si limita a pre- 
starvi il suo concorso. i 

Gli articoli 16 e 17 impongono in termini simili a 
quelli degli art. 43 e 45 della legge nostra l’obbligo delle 
inserzioni gratuite, dei richiami e delle rettificazioni. 

Riguardo. a chi abbia per mezzo della stampa provo- 
cato od istigato a commettere delitti, distingue la legge + 
toscana il caso in cui queste istigazioni abbiano avuto, il 
loro effetto (art. 20), e quello nel quale siano rimaste inef- 
ficaci (21). pr no 

Nel primo caso il provocatore e istigatore è conside- 
rato quale complice, e come tale punito; nell'altra ipo- 
tesi, subisce o il carcere estensibile a. tre mesi, ‘0 a una 
multa da 25 a 300 lire, od amendue queste pene ; che se 
trattisi di delitti che importino Ja pena dei pubblici lavori, 
la multa può estendersi fino a 2,000 lire, e il carcere al 
tre anni. gi 

Questa distinzione, se è forse più severa, ci sembra 
però più logica, e più equa della assimilazione di casi che 
la nostra legge ha fatta (15). 

L'art. 21.provvede alla tutela della religione. 

Ma qui non ci piace la distinzione che si fa tra la reli- 
gione dello Stato e gli altri culti. 

Ogni offesasalla. prima, ogni pubblicazione colla. quale 
se ne dileggino, o impugnino i principii fondamentali, 0 
si vilipendano i riti e le' cerimonie, sarà punito col car- 
cere da 15.dì ad ‘un anno; e con una multa da 100 @ 
500 lire. 

Invece si applicherà solo la pena del carcere da 8 di a 
6 mesi e una multa da 100 a 300 lire a chi vituperi o 
dileggi le altre religioni permesse dalla legge, ed | riti e 
cerimonie delle medesime. $ 

Perchè questa. differenza nella pena? Forse perché se 

trattisi della religione della minorità, lo scandalo, avendo 
colpito minor numero di persone, fu anehe di minore 
momento? Ma che giustizia sarebbe quella che a ragion 
di cifre si esercitasse? Tutti i culti hanno diritto ad un 
uguale rispetto; hanno tutti diritto ad una egual prote- 
zione per parte della legge. Havvi incongruenza evidente 
a proclamare la civile e politica eguaglianza dei cittadini 
a qualunque culto appartengano, e modificare poi la con- 
dizion rispettiva di questi culti rispetto alla legge. Non 
diremo con altri che lo Stato debba esser ateo; ma soste- 
niamo che niuna disuguaglianza di diritto debbe ammet- 
tersi, a pretesto di religione. 
- Perchè inoltre dichiaransi nel citato articolo punibili 
gli scrittori che impugnina,i principii fondamentali della 
religione dello Stato, e non sì hanno come tali se impu- 
gnino quelli degli altri culti ? 

O volete evitare le dispute religiose, che conducono 
troppo spesso a lagrimevoli conseguenze , e allora la proi- 
bizione debb'essere assoluta; o volete favorire la religion 
dello Stato; ma in tal caso commettete un’ ingiustizia. 

Si chiederà a qual pro. nello Statuto. proclamare una 
religion dello Stato, se poi deve interamente venir rag- 
guagliata alle altre? Ma si è appunto questa necessità di 
proclamare una religion dello Stato che noi rton ammet- 
tiamo. Sul quale proposito torneremo a tempo più oppor- 
funo. 

Un ottimo pensiero ci parve quello di definire all'art. 
34 i casi di recidiva, onde evitare torte interpretazioni. 
Notisi tuttavia che la legge toscana è più severa della no- 
stra a quesio riguardo: ella ammette non solo il raddop- 
piamento della multa in caso di recidiva, ma quello ezian- 
dio della pena corporale; mentre la legge nostra permette 
solo si raddoppi.la prima. | 

Una disposizione invece che ci parve contraria ad ogni. 
principio d'equità si è quella dell'art. 56, secondo il quale 
ogni volta che nei tribunali sia presa cognizione d'uno 
o più delitti. a carico di uno stesso imputato, si cumu- 
leranno nella condanna le pene tutte comminate a cia- 
scuno di tali delitti. 

Mal comprendiamo come la gentile e colta Toscana 
possa adottare un sinzile sistema che i principii più ovvii 
del diritto criminale condannano; perchè troppo aggrava 
la condizione ‘del colpevole. La sola misura di rigore, 
lecita in quella ipotesi, si è di applicargli la pena più ; 
grave che fu stabilita per il delitto maggiore fra i varii 
che gli si imputano. 

L'azione penale si istituisce dal pubblico ministero 
dietro querela della parte interessata, e si prescrive in tre 
mesi. Si esercita, fuorché trattisi di periodici, del qual 





caso abbiamo già parlato, in primo luogo contro l’autore 
dello scritto stampato; in secondo luogo contro l'editore; 
e finalmente contro lo stampatore, (se però, quando. co- 
noscansi i due primi, consli aver questi operato sciente- 
mente, ein modo da dover essere reputato complice); così 
V'uno di essi è sempre tenuto in sussidio dell'altro; il che 
è conforme al preseritto della nostra legge (art. 5). 

I giudici del fatto sono estratti a sorte dalle liste elet- 
torali, eccettuandone però gli illitterati, quelli che non 
hanno trent'anni compiti, i ministri, prefetti, sotto pre- 
‘etti, governatori, giudici, i funzionarii del pubblico mi- 


inistero presso le corti, e i tribunali e i ministri di qualun- | 


que culto. 

Pel rimanente il procedimento è sintile affatto a quello 
che venne appo di noi stabilito, 

Pochissime adunque le differenze tra la nostra legge 
sulla stampa, e questa non ha guari promulgata in Toscana, 
costechè quelgiudizio, che fu già sulla prima pronunciato, 
può anche alla seconda applicarsi. Egli è bensì vero che la 
bontà di una legge repressiva della stampa non dipende 
tanto dai termini nei quali ella sia concepita; quanto dal 
modo con cui vien posta in esecuzione. Tuttavia si poteva 
sperare dal granduca qualche maggiore progresso, e qual- 
che più reale miglioramento che non la inversione nume- 
rica degli articoli e la ‘trasposizion meccanica delle 
materie. 


PIG Boecro. 


REGIO BRIGANTINO DAINO. 


Dall’altura del golfo di Manfredonia nell'Adriatico, 
li 18 maggio 1848. 


Non già perché io appartengo al corpo della marineria 
di S. M. il Re di Sardegna, o per darmi vanti, 0 perché 
ad esso corpo io sono unito con tutta la forza dell'animo; 
ma bensi per schietto amore del vero, e per render giusti- 
zia all'attività degli uffiziali che comandano i vari legni 
della squadra partita da Genova il 26 aprile 1848 per l’A- 
driatico, mi fo qui a parlare. To pure ne comando uno; ma 
è si piccola parte della stessa, che spero non mi si vorrà 
fare il torto di credere che io abbia in mira di parlare di 
me; ma bensi per rendere giustizia agli ufficiali tutti che 
dirigono le differenti parti di dettaglio, alle quali ciasche- 
dun ufficiale di bordo viene addetto, e più ancora per ren- 
derla agli equipaggi che l'armano, voglio far. noto, che 
dopo quindici giorni precisi d'istruzione si fece esercizio 
a fuoco da tutta la squadra; e con tale precisione, che ha 
maravigliato me, difficilissimo ‘a contentare dal lato della 
perfezione; eppure (e qui non è esagerare) nessuno ‘degli 
equipaggi aveva mai prima sparato cannoni, e pochissimi 
il fucile; e questi pochissimi non trovaronsi forse mai al 
bersaglio. 

Tutto si dovette ottenere nei quindici giorni indicati , 
mentre infiniti sono i vari rami d'istruzione, che si richie- 
dono da un equipaggio; poichè il marinaro, oltre degli 
incombenti dell’arte sua, che non sono pochi né facili, 
deve ancora saper lanciare granate:da mano, ben mano- 
vrare il cannone, il fucile e la pistola,.e servirsi delle armi 
biatiche:: cose tutte che non s'imparano così alla leggiera. 
Nientedimeno tutte furono imparate ed eseguite in quin- 
dicî giorni, senz'isiruttori di ‘dettaglio } èd. assolutamente 
essendo mancanti delle nozioni primitive d'insegnamento 


di molte e molte disposizioni guerresche: come se datici 
i cannoni, te armi minute, la polvere e le palle; si fosse 
per avere tutto il necessario alla guerra, Siamo di co- 
scienza, € più non ci rattenga un folle riguardo personale 
o di corpo, chè è un tradire la nazione, il Re, ed il corpo 
il tacere, e massime ora che ci è lasciata facoltà di rap- 
presentare le cose quali sono, che anzi si vuole si rappre- 
sentino da quel Re che ei conduce alla gloria, che com- 
batte per l'indipendenza della nostra ormai non più misera 
Italia. Evviva a tanto Re! Evviva! Evviva! E così si grida 
. da noi, e con entusiasmo da rapire ne} sentirlo. Dio lo 
protegga, e non sia mai per tolgliercelo ; le Jagsrime mi 
sgorgano dagli occhi in quest'isfante; lagrime di ammira- 
zione, rispetto e devozione per tanto uomo. Solo mi duole 
che l'essere iv nulla, rende alterigia l'ammirazione che 
io sento per lui, e me la rimprovero; ma io lo venero; e 
di ciò non mi rimprovero, ché venerare non è torto; si 
venera Iddio, e dopo Dio io tenge il Re nel mio cuore; il 
Re combattente per l'indipendenza della mia amata, anta- 
tissima patria. Oh beati noi suoi sudditi, sicaramente in- 
vidiati per tanto bene dai nostri fratelli non sudditi suoi. 

Siamo di coscienza dunque, io ripeto, ché ciò è sacro 
dovere nostro, e sveliamo la verità chiara, siccome lò 
vuole il debito verso il Re e la nazione. Giuro: sull’onor 
mio, che nessuno ho in mira: Iddio vede il'mio cuore e 
la verità assoluta di questo mio detto; nessuno sia dunque 
per offendersene, tutti lavoriamo il meglio che ci è dato 
e che possiamo; da un sistema d'organizzazione non ben 
inteso proviene il male; a questo si ripari, e saremo per- 
fetti. 

Si eccetiuîno dunque i cannoni, le armi minute, la pol- 
vere e le palle che ci vengono date; di ogni altra cosa 
guerresca siamo perfettamente sforniti: ed i cannoni, le 
armi minute, Ja polvere e le palle ci sono date nel disor- 
dine il più assoluto; e se in loro vi è qualche studio, si 
direbbe ad intento di togliere ogni migliore-loro vantag- 
gio. Non vi è ombra di esagerato in questo mio dire: ne 
sia prova che nel calibrare le palle, se ne trovarono circa 
un terzo che non passavano nei calibratoi;- è una pellicola 
subito levata, mi dissero; — cattivo sistema d’organizza- 
zione, ripeto io. La metà dei cannoni, per non dire i due 
terzi delle batterie scoperte, non si possono puntare obbli- 
uamente per la loro imperfetta disposizione; e que’ pezzi 
poi che si possono obbliquamente puntati, sono siffatta- 
mente stabiliti, che una tale punteria non sì può ottenere 
se non a risalti. In ogni batteria infine, se vi è una bocca- 
porta, questa è per l'appunto forata dirimpetto a qualche 
cannoniera laterale; se vi sono stanzi, viti e simili pian- 
tati, lo sono in maniera da rendere malagevole il maneggio 
dei pezzi: cosicchè, in un modo o nell'altro si può asserire 
che ogni cannone trovasi impacciato nel suo rinculo o nel 


si 
vedi prodigio! e si fece bene, anche mancanti come siamo ! 


IL RISORGIMENTO 
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suo maneggio. Le cannoniere di ritirata sono, per difetto } hannoil valore dell'entusiasmo che fa anch'esso buonis- 


bero servire, è tolto da malacconcia disposizione ifiterna. 
Alcuni altri pezzi non si trovano giustamente fissati, tal- 
mentechè i tiri di essi, ‘a seconda delle indicazioni delle 
tacche, riescono falsi. Il numero delle spolette e delle gra- 
nate è inferiore alla dotazione di queste, e non marcate 
pel taglio alle differenti distanze. : 

Un quinto della dotazione delle armi da fuoco è dato 
senza le corrispettive giberne. Le sciabole, che sono armi 
prime d'arrembaggio, sono le stesse abolite per la nostra 
fanteria. Gli arredi dei fucili e delle pistole sono fatti con 
! materiali di qualità infima, e devono esserlo di qualità 
| prima. Nessun’arma è data collocata con intento Querre- 
j sco, e molte non lo sono in modo alcuno; e per SOprappiù 
| neanche si somministra il necessario per poterle collo- 
Î care, cosicchè. confusione su confusione. Fanali di com- 
| battineento, pessimi e non sufficienti in numero. Nessun 

ordine d'istruzione uniforme. Tattiche navali spoglie dei 
segnali i più necessarii. Il sistema dei segnali, rancido, 
| vecchio e persino abolito dalle nazioni le meno incivilite. 
| 
i 


| di costruzione, quasi rese nulle; e quel poco a cui potreb- 


Non fondi di emulazione e di ricompensa agli istruttori. 

Si senta una volta che abbisogniamo, necessitiamo di 
ufficiali istruiti alla direzione delle artiglierie; di un'eorpo 
permanente di cannonieri di mare, comandati da ufficiali 
di marina, ivi posti per merito e vero zelo, non per prote- 
zione, con vantaggio vistoso di distinzione e di paga: che 
abbisogniamo, necessitiamo di una scuola permanente. di 

| tiro e d’istruzione per la partita capo-cannonieri, de’ quali 

| manchiamo ormai affatto, senza speranza di averne, se 

non;si cambia sistema : che abbisogniamo, necessitiamo di 
una scuola di razzai. ; 

Ufficiali di merito positivo ne possediamo; ma nessun 
mezzo d’emulazione è concesso al nostro corpo; chi si ‘af- 
fatica da mattinaia sera ‘e da'sera a mattina, é stimato al pari 
di colui che se ne sta tuttodi colle mani in cintola; nèssin 

| dritto a noi è dato di congedo, ‘e se a stento ‘se ne ottiene, 
si è sempre con perdita del terzo della paga: promozioni 
generalmente ritenute o date dopo mesi e mesi di posto 
libero : perdita di aumento di paga per due mesi in ogni 
nuovo grado: imbarchi da un legno ‘all’altro, e nessuna 
camera ammobigliata, né gamelle dal Governo fornite: mon 
uomini di confidenza concessi ai piccoli legni, e così spese 
su spese e mille altre minuzie che siancano.e svogliano an- 

| che i più costanti. Ma pazienza per noi uffiziali in quanto 
ai disavantaggi pecuniarii in paragone dell’armata terte- 
$tre; ma i nostri marinari, uomini veramente rispettabili 

| sotto ogni rapporto, di. gran lunga meno pagati che non 
nella marina mercantile, per lo più sono lasciati in. ab- 
bandono, mentre gli ufficiali superiori si godono gli ap- 
puntamenti del Governo, divisi a loro piacimento; la nostra 
gente ammogliata deve pagar la pigione per alloggiare , 
ed intanto nessuna classe di gente è più benemerita della 

I marinaresca e non mai'abbastanza apprezzata. Vaglia a pro- 

| varlo quanto si è falto in questi ultimi quindici giorni, 
malgrado ogni contrarietà nel materiale. 

La marina è oggetto troppo importante perché la si tra- 
scuri; e trascurando quella da guerra, si trascura la marina 
in generale. Degninsi dunque soddisfare al desiderio di 

i una gran parte della nazione, e di tutto un.corpo devoto 
al Re, quanto si possa esserlo mai, siccome lo è all'Italia 
ed al Re con tutta la forza dell'animo suo 
Il Capitano di fregata 
Comandante il Regio Brigantino Daino 
CarLo Di Persino, 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
TORNATA DEL 27 MAGGIO. 
Presidenza del prof. Merlo. 


Li seduta è aperta all'una e mezzo. 
Tutti i ministri sono al loro posto. 
Sì fa lettura del sempre prolisso processo verbale, 
che viene approvato. v 
Pareto, ministro degli affari esteri. Sono pochi 
| giorni che io annunziava alla Camera il fausto avve- 
! nimento: della riunione ‘con noi del ducato, di Pia- 
| cenza; ed ‘oggi non un solo, ma due, ma tre fausti 
eventi mi gode l'animo di poter annuuziare alla Ca- 
mera. Il primo sì è l'adesione con noi del ducato di 
| Parma: il secondo di quello di Modena : ambi questi 
ducati, queste notevoli parti della valle del Po hanno 
| mandato al Real campo una deputazione per signifi. 
care che si; uniranno in famiglia con noi. Un altro 
evento debbo ancora annunziarvi, il quale se non erà 
ancora compiuto quando mi si scrisse, deve esserlo al 
presente: la nostra flotta giunta innanzi a Venezia, 
non si è accostata a prender rinfreschi, ma ha cin: 
| ghiato dritto verso Trieste ; separò la flotta austriaca 
i dal porto di Pola in cui voleva riparare, e la ricacgiò 
| in quello di Trieste. Si presentò davanti a questo 
Ì 
i 
| 
| 
| 


porto, intimò al governatore di consegnare la flotta; 


esso ‘chiese 24 ore di tempo. In breve sapremo 
se fu consegnata o presa di forza (Applausi frago- 
rosi). —Un altro fatto ancor glorioso per le armi ifa- 
liane. In questo fatto rimarchevole, î volontarii Pon: 


tificii ‘e Toscani, Napoletani, Lombardi e di altre! 


parti. d’Italia hanno battuto un corpo considerevole 


di tedeschi; difesero con valore le barricate che sér- 
vivano di fortificazioni a Vicenza e dispersero quasi. 
affatto i nemici, prendendo loro' due cannoni. Così i. 
fratellitutti d’Italia si rendono degni dell’antico nome, 
ì e rivaleggiano fra loro di bravura. Se l’armata ha il var, 


| 


i ’ è . . . .. 
lore. regolare inspirato-dalla disciplina, i volontarii 


I 
} 
| glisi, appunta singolarmentel’art. 754 che lascia una 


sima prova. Se l’armata di terra vince, l’armata di 
mare miete anch'essa i suoi allori ; così ai Piemontesi 
nelle pugne campali la gloria, ai Liguri nelle prove 
navali. A tutti i figli d’Italia che concordemente com- 
battono per l'indipendenza della patria onore e rico’ 
noscenza (nuovi prolungati applausi). 
Sclopis, ministro di grazia e di giustizia sale alla 
| ringhiera ‘e annunzia la ‘lettura di due progetti di 
legge per estendere alla Sardegna i due codici, civile 
e penale, vigenti negli Stati di terra-ferma. Nelle con- 
siderazioni che fa precedere a questa lettura avverte 
che per ragioni di luogo e di tempi, il ministero ha 
creduto necessario, nel proporre l'applicazione di 
quei codici alla Sardegna, di aver riguardo ad alcu. 
ne eccezioni, ch'ei divide in temporarie e definitive. 
Tra queste ultime abbiam notato con piacere l’abo- 
lizione dell’ art. 879 del codice civile, col quale è 
fatta facoltà di instituire maggioraschi e fedecom- 
messì. Avverte però che da dieci anni che è presso 
noj.in vigore -quel codice, vi ebbero solo tre casi d’in-, 


stituzione di maggioraschi. Comunque sia, quel mal 


augurato articolo innestato nel codice ad onta dei 
vivi contrasti dei più illuminato, integro.e compianto 
dei nostri magistrati, è una vecchia scoria da cui 
deveessere al più presto mondata la nostra legge ci- 
vile. Passa quindi alla enumerazione di altre varia. 
zioni da praticarsi riguardanti le successioni, che 
in Sardegna sono conformi alla legge francese, la:pa- 
storizia, l’uso delle acque, le locazioni, rustiche, ec., 


che qui passiamo di volo, dovendo quanto prima ve., 


dersi contemplate nell’idea di legge in discorso che 
si farà di pubblica ragione. Giusta il prescritto del- 
art. 4, il codice civile dovrà essere messo in vigore 


nella Sardegna al primo del prossimo seltembre. Pas-” 


sando quindi a parlare ‘dell’applicazione all'isola so- 
rella del codice penale e delle modificazioni a 'far- 


soverchia è ‘illegittima larghezza al criterio dei giu- 
dici a danno degl’ inquisiti, e prova con sode ragioni 


com'esso debba (essere abolito. Fatta*poscia l’enume- | 


razione delle leggi e decreti. vigenti in Sardegna in 
materia criminale che. dovranno essere annullati per 


la promulgazione del nostro codice» legge V'idea di 


legge che lo riguatda, dalla quale si evince che dovrà 
pure essere quivi posto in vigore al 
tembre. 

il Presidente avverte che si faranno’ slampare;i 


primo di set: 


perchè vengano discussi negli ufficii. Dopo ciò legge 
la formola di giuramento, e i deputati professore 
Sussarello, cav. Farina, e professore: Caveri rispon- 


dono: giuro. Poscià dà lettura di una lettera del de-: 


putato cav. Pinelli, colla quale si fa ad ‘annunziare 
alla: Camera ‘che’ il suo illustre ‘amico Vincenzo Gio- 


berti dichiara d’essersi risolto: pel 3.° collegio di To. 


rino: Un'altra del deputato Fois notifica che fa omag- 
gio alla: Camera'di ‘una sua opera intitolata Za Giy- 
risprudenza civile: — Qui il presidente fa avvertire 
che vi sono i seguenti oggetti da porre. all'ordine del 
giorno, ciò sono : A. lettura.del progetto d’indirizzo 
votato dalla, commissione; 2. relazione sopra l’ele- 
zione di alcuni deputati, 3. estrazione. a sorte di 
alcuni collegi che hanno a procedere a nuove elezioni 
i per. doppie nomine. Accenna ancora a due proposi. 
zioni comunicategli ‘dai sigg. Bixio e Zunini, ma os- 
| serva che questi ha ritirata la sua per sostituirgliene 
un’altra, e che il primo intende di fare alla propria 
alcune modificazioni. — Il cav. di Santa Rosa ha la 
parola. 
Demarchi. Prego il sig. presidente di leggere la 
lettera che gli è stata presentata all'istante. 
Il presidente. Il deputato Ravina scrive che, ono: 


rato dei suffragi in:quattro collegi, gli duole di non’ 


avere la facoltà di rappresentarli tutti: e quattro (st; 
ride), che però dovendo risolversi per uno, si deter 
mina pel 6° collegio di Torino. 

Santa Rosa. 

Ho l'onore di dar, lettura alla Camera del risul 
tato dei lavori della Commissione per 1’ indirizzo 
che mi affidò l'alto incarico d'essere il suo relatore, 

La Commissione, ignorando le gloriose notizie 
che testè comunicava alla, Camera.il Ministro degli 
esteri , e che fece scoppiare unanimi, e. replicati 
i nostri applausi, non poteva tenerne conto nella 
redazione dell’ indirizzo; esse. saranno argomento 
di quelle modificazioni che valgano a retribuire 
a ciascuno i proprii meriti, a proclamar di ciascuno 
le proprie. glorie. 

SERENISSIMO PRINCIPE 
. I deputati del popolo porgono per mezzo vostro, 
nobile Rappresentante della Real Corona, l’espres- 
sione dell'amore e della gratitudine della nazione 
all’augusto Monarca, che riconoscéndone i diritti 
e secondandone i voti, la. chiamò alla vita libera 
e civile. CSA 

La Provvidenza, maturando i tempi, condusse 
la famiglia Italiana ad ‘assidersi ‘nel’ edhsesso delle 
nazioni libere e potenti: il mutuo amore fra Prin- 
cipe e popolo ci schiuse la via; ‘la mutua fiducia 
‘ci assicura l’acquisto di questa’ nuova grandezza; 
e la storia scriverà ‘che i popoli governati dal Re 


Carlo Alberto giunsero all 
commozioni che afflissero a 


generosa ira lombarda fu 
perchè simbolo di u 
pienza creatrice stabilita. 
| Alla magnanimità del pens 
sacra guerra rispose lo slanci 
maraviglioso coraggio del so 
Re e dei Principi Reali. 

Il popolo applaude alle pro 
figli; e la fiducia nel supremo 


l’ansietà che gli destano in euore 


guerra e gli ostacoli d'ogni. 
trano dai combattenti. ui 
Alla voce del Re che altamen 
nione e l'indipendenza Italiana 
non accetti volonteroso ogni mani 
sorgerà un vero esercito Lombard 
le file dei fratelli che stanno pi 


iirresistibilmente cacciato lo strani 


cava superbo, e feroce disertava! 
‘La nazione vive sicuta che | 
la gloria dell'esercito; e anelani 
destini, essa vagheggia nella ma 
di prosperità, e di potenza. Ne 
morie del passato è la celebrate 
uomini di mare : il governo ne 1 
pensiero. Ide RR 
Sardegna, Savoia, Liguria N 
fondono in uno i nomi loro. I S 
antichi privilegi, mostrarono ‘i 
neratrice dell'unione; ed dequ 


\ ad ‘esser. pareggiati ‘alle provi 


tecipazione alla prosperità na 
‘I lealì figli della Savoia, 3 


‘da inopinaia aggressione, 


mente fra le prime. file nella} & 
fanno sicuri che il baluardo 
è affidato a mani potenti e.a | 

T Liguri, fortissimi di s 


‘munarono a tutta la nazi 


delle loro glorie municipal 


| moria del tremendo, moto 


‘vessillo al recente dell’ine 
due progetti e si distribuiranno ai signori deputali, | 


L’impavida fermezza dei‘ 
a ‘cui. si ‘congiunsero’ le -fo 
fratelli. Oa di 
“ ;Anche V'illustre Piaceì 
quasi urianime suffragio I A 
sue sorti con;le nostre. Noi 
terno amplesso per non più 
congiunti, in un più grande è 
‘L'accordo delle opinioni 
buoni darà il raro esempi 
mentre scaglia contro il n 
roso suo esercito e provyedi 


SANO E 
da qualunque aggressione, s 


mente a. sicura libertà int 
leggi, ed ordinando per i 
guardia nazionale che fa già ( 
e sarà saldissima guarentigia 
zioni. n 0 
La Camera si rallegra dell 
zioni straniere che hanno e 
di governo, o che si reggont 
comune il principio di libertà e 
base delle relazioni internazii 


questa oramai la norma d'ogni 
che il Governo sarà per scegliere 
presentanti a ‘promovere que 
presso le estere potenzé. Così al 
presente vertà assicurata all'Italia 
i popoli della terra. eo 
Intanto facciamo plauso alle ri 


‘colla Spagna, lungamente da tut 


cui interruzione si doleva altamen 
Il popolo comprende la gravità 
accettò il ministero, assunto. in ù 
E se la guarentigia. del Governi 
sincera risponsabilità, la rigene 
sorgerà compiuta dal perfetto aci 
Il bilancio sarà oggetto di co 


società colle dure fatiche, e che ma 
economia del pubblico danaro, evi 
in pensioni non meritate, in imp 
superflui, in ispese non giustificate 
po. Sicura da questo lato, la ‘Came 
il suo voto a quelle maggiori gra 
ordinarie circostanze dei tempi potri 
Molto fece il savissimo Re” 

della legislazione, ima di god 
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Verno comprenda il molto che resta da' farsi, onde 


dre, torni trionfante in mezzo a’ suoi figli ,. circon- 


ai liberatori dei popoli e ai benefattori dell'umanità. 


si debba far tempo dall'esecuzione dello Statuto, de- 


nelle disposizioni e nelle forme le leggi, le istitu- 
zioni giudiziarie , le municipali e le provinciali, e 
Je attribuzioni del Consiglio di Stato, vengano poste 
in armonia cogli ordini politici e sociali feliceminato 
inaugurati i 

La Camera presterà il suo concorso ad attuare 
quella uguaglianza di tutti i cittadini in faccia alla 
legge politica e civile che la giustizia del Re ha già 
proclamata ed estesa all’Israclita e al Protestante. 

Di un voto universale s'è fatto carico il Governo 
pel riordinamento della pubblica instruzione che .in- 
formar debbe la. crescente generazione alla virtù, 
indispensabile fondamento alla vera libertà. La Ca- 
mera apprezza il nobile divisamento, confidando ché 
si estenderà ognor più l'istruzione gratuita ne’ suoi, 
elementi al povero, e che , portata. negli studi su4 
periori a quell’altezza donde sì gode vera luce, varrà 
a preparare gli uomini che debbono reggere ed illu: 
strare la patria. 

A questo scopo e a quello dell'educazione d’en- 
iti i sessi e del a Rolle sorli n 
tutte le posi che le saranno > sottopalii 

Qon pari ardore concorrerà in tutti quei provve- 
dimenti che giovino a coordinare l’amministrazione 
dello Stato al maggiore sviluppo degl’interessi mo- 
rali e materiali del corpo sociale, e specialmente a 
beneficio delle classi meno agiate e più numerose. 

Quando i nostri destini saranno compiuti con la 
sperata fusione di altre provincie sorelle, Ja Camera 
vedrà con gioia che dal libero voto di tutte sorgano 
quelle istituzioni le quali varranno a render forte, 
grande © gloriosa la novella monarchia costituzio- 
nale, ché avrà a capo il Principe propugnatore del- 
l'indipendenza italiana. 

La nazione unanime affretta co’ suoi voti l'istante 
in cui quegLi che tutti teniamo in luogo di pa- 


dato: da quella luce immortafe che brilla in fronte 


Il presidente avverte là Camera che la discussione 
sul progetto d'indirizzo dovrà dividersi in due parti, 
cioè l'una generale, e l'altra sui singoli paragrafi; 
messo quindi a partito il giorno in'cui dovrà inco- 
mineiarsi tale discussione, dopo lieve contrasto di al. 
cuni membri, la Camera decide che sarà lunedì ad 
un'ora. Qui il segretario Cottin, a invito del presi. 
dente, legoe Ii ta sommaria di 7 petizioni, la prima, 
delle quali è di un canonico Perazzoli, il quale chiede 
sia sospesa, l'esecuzione di una strada intrapresa dal 
comune di Agnona, verso la Sesia, il progelto rive- 
duto, ed il fondo intanto ad essa destinato, applicato 
al prestito nazionale; la seconda è del sig. Todros 
Debenedetti, il quale, a conciliare le opinioni sul 
punto da cui debba cominciare il triennio d'esercizio 
perl'inamovibilità de pubbici funzionarii, propone che 


cretando però che l'inamovibilità, a favore dei fun- 
zionarii eletti deputati a maggioranza assoluta, abbia 
effetto sel momento stesso che l'elezione sia ratifi- 
cata dalla Camera; la terza fu mandata da un Pan- 
orazio Camuletti da Pianezza, ed è un accozzamento 
così imbrogliato di parole che non se ne arriva a 
capir nulla; la quarta è del sig. G. M. Garutti/ da 
Cumiana, il quale rappresenta essere necessario che 
ì monti di pietà siano prontamente riformati, e che 
sia provveduto all’alleviamento dei mali del popolo, 

e specialmente alla di lui istruzione; la quinta è 
dello stesso, e rappresenta come sia sconveniente. ed 
iii che il popolo abbia un sito così inco- 
Modo ed angusto; qual è una piccola parte della gal. 
letia superiore di quella ‘sala, per assistere alle adu- 
Manze della Camera, dovendovisi salire. per, 143 
scalini e trovarvi i Lre quarti della galleria occupata 
dal privilegio ; la sesta è di un anonimo, motivo per 
cui mon si legge; la settima finalmente è firmata da 
46 persone ben note e distinte di questa capitale, le 
Guali domandano che la Camera faccia istanza «af. 
€finchè dal Governo si renda di pubblica ragione 
“la sovrana disposizione emanata sul conto dei 
« gesuili, per la Joro partenza da Torino, accennatà 
< nella Gazzetta piemontese n; 55, ed ove tale prov 
«videnza fosse soltanto temporaria, sì provveda a 
«che la medesima venga legalmente dichiarata 
«definitiva, onde illa e beni già posseduti da 
“quei reverendi, ed ora amministrati dal Regio 
cEeonomatòo apostolico, possano avere una desti- 
“Nazione più proficua ». 

Farina ‘sale alla ringhiera, € vi legge la rela- 
zione della commissione dc ad esaminare la 
clezione fatta nel collegio di Demonte del sig. De 
andreis, stata sospesa perchè appartenente all'or- 
dine giudiziario, senza avere compiuto il triennio di 
esercizio iibaezre a costituirneYa inamovibilità. Egli 
SSpone come Ja maggiorità della commissione abbia 
opinato per là validità dell’elezione, ma' che egli, il 
quale fa parte della minorità, è di contrario avviso, 

© ne adduce le ragioni: Sorge allora l'avvocato Fer- 
aris, membro di quella commissione ed. opinante 
Ila maggiorità, il quale cerca ton lango ragiona» 
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mento di ‘persuadere ‘alla Camera che ta elezione 
gel sig. Deandreis debba essere validata; ma questa, 
invitata dal presidente a pronuvziarsi, ne decreta 
l'annullazione. Alle due e tre quarti l'adunanza è 
sciolta. 

PARMA (24 maggio). —Il Governo provvisorio di Parma 
con un suo decreto ha deliberato che saranno privati del 
diritto di pens'one a carico dello Stato quei militari, i quali 
conservassero grado o rango nelle truppe austriache e non 
dichiareranno di rinunciarvi entro otto giorni. 

— Il goverho provvisorio di Parma:essendo invitato.a 
far sì che ci fosse chi in Francia tenesse luogo dell'inviato 
austriaco per.gli affari di Parma, chi a Genova adempisse 
I° uffizio di console per le cose commerciali parmensi, fecé 
intorno a ciò opportuna pratica presso il ministro di S.M. 
Sarda, e n° ebbe tosto la seguente risposta « ;....A seconda 
del desiderio da loro manifestatomi. ho dato gli ordini 
all''ambasciatore del Re in Parigi, acciocchè per gli affari 
di Parma tenga le veci e riempia le funzioni che prece- 
dentemente disimpegnava colà l'inviato austriaco. Riguar- 
do poi alle faccende commerciali i regii consoli di marina 
sono incaricati di proteggere nella più ampia maniera gli 
interessi commerciali dei parmensi, e così in modo degno 
e consentaneo alle relazioni che felicemente esistono fra 
questo regio Governo e quello provvisorio di Parma. » 


L'imparzialità ci fa un dovere d’inserire' 1’ unita 
lettera , ‘che aumenta in noi il desiderio di vedere 
chiarita dalla tribuna nazionale al cospetto del paese 
la verità delle aceuse che la Savoia dirige contro alti 
personaggi , che il ministero copre:del:suo'favore , 


e ad alcuni cittadini distinti di Ciamberiì. 


Illustrissimo Signore 
Piacenza, 24 maggio 1848. 

Il Consiglio municipale ‘di Giamberi avendo pubblicato 
una. relazione, sopra gli avvenimenti ch'ebbero luogo in 
quella città nel principio d'aprile scorso, nella qual rela- 
zione si contenevano parecchie inesattezze , di cui talune 
venivano a colpirmi, ho dal canto miò pubblicato alcune 
osservazioni nello seopo di: rettificarle. E: sebbene queste 
osservazioni non siano! state pubblicate col mio nome, le 
ho però in ogni ‘occorrenza riconosciute come vpera' mia. 

Ora il conte De Ville de Quincy, sindaco di quella città, 
in una lettera ‘che vidi stampata nel n.° 125 del ltisorgi- 
mento ha formalmente negato d'aver:neligiorno 50 marzo 
a nome del Consiglio manifestato al Governatore l'idea di 
proclamare senz’ altro la repubblica in Savoia, ece., come 
nelle mie osservazioni ho allegato, preméendomi di far cé- 
noscere su qual fondamento abbia appoggiato quest'asser- 
zione, mi corre obbligo di dichiarare:che la circostanza 
sovraddetta mi verine riferita dal Governatore medesimo 
nello stesso giorno in cui la proposta avrebbe avuto luogo, 
e quando da me gli si facevano conoscere le intenzioni che 
nell'adunanza di quel giorno si erano ‘dal Consiglio in mia 
presenza manifestate. La circostanza medesima in termini 
meno espliciti è pure riferita in altro scritto in lingua 
francese relativo agli stessi avvenimenti, che corse in To- 
rino per le mani di'molte persone, ed'al quale dichiaro 
essere intieramente estraneo; ivi anzi si accenna altresì 
che la proposta sarebbe stata fatta alla presenza di un 
avvocato membro del Consiglio di città; ed'accennandola 
nelle mie osservazioni, io andava pur persuaso che a que- 
sta circostanza appunto si riferissero le parole La mani- 
festation de la méme pensée faite en dehors par quelques 
individus, ete. etc. che leggonsi in fine della pagina 68 del 
Précis historique pubblicato d'ordine del Consiglio civico 
di Ciamberì. 

Prego V..S..1Il.ma di ‘voler inserire nel di leì giornale 
questa spiegazione, ed ho.l’ onore di protestarmi con’ di: 
stinta considerazione 

Di VaS. Hl.ma 
Dev.mo ed Obbl.mo, Servitore 
G. SAPPA. 
Richiesti inseriamo, la seguente 
DICHIARAZIONE, 

Senza entrar nel merito: di quanto ha protestato il sig. 
Filippo Delpino contro la Gazzetta Piemontese (Vedi il 
precedente numero.del Risorgimento) credo del dovere e 
dell’onor mio .il dichiarare che, sebbene io faccia parte 
già:da cinque anni della compilazione di detto foglio offi. 
ciale, mai non posi mano per nulla in ciò che vi si riferi- 
sce alla nostra Camera dei deputati. Cuique suum. 

Prof. Pietro BernaBò Sonata 
uno dei compilatori della Gazzetta Piemontese. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


TRIESTE (19 maggio). — La notizia degli ultimi eventi 
dì Vienna hanno accresciuto la tristezza che qui regna nel 
pubblico da parecchi giorni. I nostri corpi d'armata stanno 
a fronte al nemico senza far nulla. Molti ne conchiudono 
esservi. pratiche sul tappeto: altri :credono che ciò: pro- 
venga da malattia’ di Nugent. Fatto sta, che da quattro 
giorni non abbiamo notizia alcuna del campo. La flotta 
napoletana è giunta a Chioggia, e siccome la nostra divi- 
sione di marina ora sta in crociera tra Pola e Rovigno, 
perciò il blocco di Venezia è a considerarsi comé sciolto 
di- fatto. Abbenchè qui non abbiasi: a temere assalto di 
sorta (!) giacchè le navi napolitane hanno sbarcato il loro 
equipaggio in Ancona, e senza buone truppe non si. arri- 
schierebbero a farsi avanti, qui si fanno però ogni maniera 
di apparecchi a difesa del porto, Le batterie di S. Andrea, 
del-Faro, del Lazzaretto, e quelle poste. tra il palazzo del 
Governo e la piazza de’pesci, cioè nella città stessa, stanno 
pronte ad accogliere le navi nemiche che si avvicinassero 
al lido. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (22 maggio). — Le nuove di scoraggimento per- 
venute da Monte-Cornuda e da Treviso, non aveano fatte 
che amnimare il popolo: Si preparano nuove partenze e più 
efficaci, quantunque si sappia che le nostre legioni divise 
dai tristi, si rannodino animosamente. Il sentimento del- 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


accuse che questi rimandano alle autorità municipali | 








limdipendenza ‘è quello che predomina nella parte mi- 
gliore. E certo che per esso si soffocheranno le questioni 
interne, le quali impaccierebbero la guerra santa; Ciò si 
vuole dai più ad onta de” birbi e degl’illusi imbecilli, che 
vanno a caccia di repubbliche. 


—Le elezioni de' deputati sembra che sieno buone, al- 
meno quelle che si sono sapute. — Importa di giungere 
all'apertura déile camere tranquillamente. E Roma è tran- 
quilla nella sua forza. (Da lettera). 


— Tute le truppe le quali erano ancora di guarnigione 
a Roma, partono immediatamente per la Lombardia; la 
città resta in mano della guardia nazionale. 

— Corrono voci varie, e anche contraddittorie sul regno 
di Napoli. Certo è che un gran fermento regna là dentro, 
ed oggi sembra che sia il giorno destinato ad una nuova 
insurrezione. (Speranza.) 


che attual- 
mente non si feme disturbo della pubblica quiete. I più 
savi però pensano che se venisse impedita dal' partito oseu- 
rantista l'apertura delle Camere per il giorno stabilito, 
potrebbe accadere grave reazione , e forse non senza spar- 
gimento di sangue, percliè vi sono dei cardinali, e se ne 
danno i.nomi, di una attività incorreggibile ed'irrefrena- 
bile nell'opporsi ad ogni progresso civile, e con tutte Je 
arti del gesuitismo. 

Nel primo incontro che ebbero i Romani con gli Au- 
striaci, per errore commesso, si-dice dal marchese Patrizi, 
si fece fuoto per quatgro ore da un:corpo‘di Romani con- 
tro altri Romani,e fu a gran stento che i ‘percossi pote» 
rono. ritirarsi dopo aver sofferto gli uni e gli altri gran 


— Abbiamo notizie da Roma in data del 22, 
i perdita di momini. (Italia.) 
—(Abbiamo da Napoli per notizie sicure il dettaglio dei 
morti e de feriti. — I morti sono 1242, de’ quali ottocento 
circa soldati —Feriti 450, de’ quali 250 sono a Piedigrotta, 
gli altri alla Trinità — Gli arrestati all’arsenale montarono 
a 600 circa, de’ quali 57 furono fucilati il giorno dopo 
l’insursezione , gli altri sono usciti, ad eccezione di 7. 
(Contemporaneo.) 


BOLOGNA (24 maggio). — Arrivarono ieri l' altro due 
corrieri, è fra i due corrieri vi era il general Dalla-Longa 
che aveva ‘ordine di assumere il comando generale dell’ar- 
mata e di farla retrocedere tutta a Napoli. Pepe aveva ri- 

nunciato la spada e le spallette, ed essendo scoperta la cosa 

per parte dei dragoni arrivati, si risolsero i Bolognesi di 

fare una dimostrazione a Pepe perchè riassumesse il co- 

mando : e se il colpo andava male, s' eran prefissi di am- 
mazzare ì generali Statella e Dalla-Longa, e di suonar cam- 
pana a martello per sacrificare quanti'oppositorivi fossero. 

Tutta la guardia nazionale indossò l'uniforme se slarnmò 

d’armi‘corte. 

Lo siato maggiore si presentò a Pepe nel mentre che 
già 10m. persone stipavano tutta la strada de’ vetturini, 
e bloccavano strettamente la locanda del grand'albergo, 
ov'eran d' alloggio tuttii generali. Alla voce del nostro 
stato maggiore sì unì quella di molta uffizialità napoletana, 
e tutti, proclimavan Pepe capo. dell’ esercito napoletano. 

} Egli prese Ja spada e giurò su quella: indi chiamò Statella 
} ed il colormello dei dragoni per sentire come la pensavan 
essi e le sue truppe, e quindi prestaron giuramento anche 
essi per la causa italiana. Allora fu scoperto l’ ordine dato 
da Dalla-Longa.perchè retrocedesser le truppe, non'che 
la cassa militare, e tosto furono insellati i migliori cavalli 

di posta e mandati gli ordini a tutti i corpi che continuas- 

sero la loro marcia per il campo. Scoperto Dalla-Longa 

traditore, fu messo agli arresti nel proprio quartiere, guar- 

dato a vista da un corpo di 25 civici, che lo salvarono dal 

furore del popolo che lo voleva. fare a brani. Assicurata 
così la cosa, Lutta la moltitudine giubilante e festiva si recò 
alla piazza maggiore per fare una dimostrazione al nostro 
buon cardinale, il quale fu costretto di affacciarsi alla 
loggia a ringraziare il popolo, che si ritirò lieto della sua 
benedizione. Si dice che al generale. Dalla-Longa si sia 
‘trovato un carteggio coll’Austria; ma ‘il fatto sta che è 
sempre qui da noi agli arresti, nè saprei dirti quale sarà 
la sua sorte. I corrieri tornati han portato la buona notizia 
che le truppe e la cassa anderanno avanti, e così ora tetto 
procede bene. — In questo momento diconsi pure arre- 
stati Statella e Scala, ma di ciò non ti assicuro. 


CIVITAVECCHIA. — Sono qui’ giunte in porto cinque 
navi della flottiglia francese ch' era incontro Napoli; esse 
han recato da tremila: cittadini sottrattisi agli orrori di 
quella infelice capitale: scampato il furor delle truppe e 
della plebe, temevano ragionevolmente d'essere sacrificati 
dalla sospettosa austerità del Governo. 

Sono con essi sette deputati alle Camere napoletane. La 
situazione loro è compassionevole ; ma quella della patria 
più assai di loro. (Epoca.) 





.- ESTERO 
FRANCIA. 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
tg Seduta del 24 maggio. 
Il signor, Lamartine così si esprime io proposito degli 
| affari d'Italia: 
« Tre quistioni a noi si offerivano: primieramente del. 

I l’attitudime generale che prendere dovrebbe la Repubblica 

francese verso le nazioni straniere. Noi la risolvemmo in 
| pochi giorni. Animati (noi ne avemmo poscia la certezza) 

dal vero spirito della nazione francese, noì dichiarammo 
| che se Tà repubblica poteva fondarsi col mezzo della pace, 

l'interesse dell'umanità, Vinteresse. del. popolo, «il quale 
| entrava per intiero, come un nuovo elemento, nelle poli 
| tiche instituzioni, c'imponevano una sollecitudine più 
| degna, ma più gelosa e profonda pel' mantenimento della 
pace del.mondo. MSA 
Permettetemi di leggervi in alcune linee i principi 
| shozzati dell'idea politica che ci animò sin dal primo 
giorno; permettetemi di mostrarvi quale fu fin dal primo 
i istante il presentimento della nostra politica su queste 
I due questioni di Polonia e d’Italia, poichè a. voi soli. ap» 
i 
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parteneva d’averne tutto quanto il sentimento. Noi non 
avevamo che un pensiero, e questo pensiero era un do- 
vere; egli è un tal pensiero che diede, oso dirlo, tanta 
prudenza, se non tanta fortuna, alla politica da noi se- 
guita riguardo agli stranieri. 

oa pensiero, o signori, era quello di non abusare 
in vostra assenza, dlel deposito che Je circostanze confi- 
dato ci avevane; era quello di aitendere la vostra presenza 
in questo luogo, il vostro arrivo in questi banchi, per 
rimettervi intatta la politica straniera della nazione fran- 
cese che voi rappresentate. Noi l’avemmo tal buona sorte; 
noi conservammo all'Assemblea nazionale l’intiera libertà 
dei suoi movimenti, ed in quel giorno in cui avemmo la 
fortuna e la gloria di vederla riunita in ‘questa cinta, noi 
le fendenno la pace o la guerra: a lei tocca adesso di 
dichiarare il suo avviso. Ecco, quanto a noi, in Quale 
guisa l’avevam presentito. — 

« La Repubblica francese non moverà guerra a per- 
sona: essa non ha bisogno di dire ch’ella l’accetterà, se:si 


pensiero degli uomini che in questo momento governano 
la Francia, è questo: felice la Francia se te si dichiara la 
guerra, e se viene astretta in tal modo ad aggrandirsi di 
forza e di gloria malgrado la sua moderazione! Responsa= 
bilità terribile per la Francia, se la Repubblica dichiara 
essa stessa la guerra‘senza esservi. provocata! Nel primo 
caso, il suo genio guerriero, la sua impazienza d'azione, 
la sua forza accumulata in tanti anni di pace, la rendereb- 
bero invincibile in casa sua, tremenda forse al di là delle 
sue frontiere. Nel' secondo caso, essa rivolgerebbe contro 
di sè le rimembranze delle sue ‘conquiste che disaffezia- 
nano le nazionalità, e comprometterebbe la sua prima e 
più universale alleanza, lò spirito cioè dei popoli ed il ge- 
nio della civiltà. Dietro di questi principii, che sono i 
principii della Francia pacata, principii ch’essa può offe- 
rire senza timore come senza provocazione a’suoi ‘amici 
ed a'suoi nemici, toi comprenderete la’ portata delle se- 
guenti dichiarazioni, Ns 

(L'onorevole signor Sarrans troverà nelle parole che 
seguono, la risposta alle sue interpellazioni). i 

I trattati del 1815 non esistono più in diritto agli orali 
della Repubblica francese: tuttavia le circoscrizioni terri- 
toriali di questi fatti sono: un fatto ch’ella ammette come’ 
base e come punto di partenza nelle sue relazioni coîle 
altre, nazioni. 

Ma se i trattati dell’1815 non esistono più se ‘mon se 
come fatti da modificare di comune accordo; e se la Re- 
pubblica altamente dichiara di aver per diritto e per mis- 
sione delle modificazioni desiderabili, il buon senso, ta 
moderazione, la coscienza, Ja prudenza della Repubblica 
esistono, e sono per l'Europa una migliore e più onore- 
vole guarentigia che non la lettera di questi trattati! così 
spesso. violati, o modificati da essa. 


fede questa emancipazione della Repubblica dai trattati 
del 1815, ed a mostrare. che la ‘sua franchezza ha nulla 
d'incompatibile col riposo del mondo. 

Così noi lo diciamo altamente: se Fora della. ricostru- 
zione di alcune nazionalità oppresse in Europa od altrove, 
ci sembrasse suonata nei decreti della Provvidenza: se la 
Svizzera, nostra fedele alleata da Francesco Tin quà, fosse 
Violentata o minacciata nel. moto di accrescimento che 
opera in casa sua per dare una forza di più al fascio. dei 
governi democratici; se gli Stati indipendenti dell’Tralia 
fossero invasi; se si imponessero limiti 6d ostacoli alla 
loro interna trasformazione; se lor si contestasse a mano 
armata il diritto di allearsi fra. di loro per consolidare 
una patria italiana, la Repubblica francese si crederebbe 
in diritto di armarsi essa slessa per proteggere tai movi- 
menti legittimi di accrescimento e di nazionalità dei, po- 
poli. 


« La Repubblica, voi lo vedete, attraversò di primo 
passo l’era delle proscrizioni e delle dittature; essal è ri- 
soluta di mon violare giammai: la libertà ‘al di dentro, e 
parimenti di non velare giammai a) di fuori il suo princi- 
pio democratico; essa non lascierà mai mettere le.mani 
di nessuno tra il raggiamento pacifico della libertà e lo 
sguardo dei popoli; essa si proclama l’alleata intellettuale 
e cordiale di tuiti i diritti, di tutti i progressi, di tutti gli 
sviluppi legittimi d'istruzione delle nazioni che vogliono 
vivere dello stesso principio di lei. Essa mon fafà pro- 
paganda sorda od'incendiaria presso .i suoi vicini: essa sa 
che non v'ha libertà durevole, se non è quella che di per 
sè nasce nel suo proprio suole ma eserciterà col bagliore 
delle sue idee e collo spettacolo d'ordine e di pace che 
spera dare al mondo, il solo ed ‘onesto proselitismo,*il 
proselitismo delia stima. e della simpatia; ciò non è guerra, 
ma natura, ciò non è l'agitazione dell'Europa, ma Ja vita; 
ciò non è incendiare il mondo, ma brillare dal suo posto 
sull’ orizzonte dei popoli per precederli. ed 
condurli. » 


insieme 


L'Assemblea non riconosce ella forse il suo pensiero in 
queste parole? ( assenlimento). Se qualche membro del- 
l'Assemblea nazionale, o se qualche persona al di fuori 
non riconosce che queste parole. contengono. insieme la 
dignità e la prudenza del patriottismo repubblicano, io 
ricondurrò le loro rimembranze a due o tre avvenimenti 
che involontariamente falsarono tra noi questi principii, 
e produssero conseguenze che si deploravano .con ‘tanta 
ragione poco fa a questa tribuna. 

Vi rammemorerò le varie invasioni tentate sotto il go- 
verno provvisorie; a cui la guerra sfuggiva per così dire 
attraverso le dita nella mancanza di forza armata in cui 
sì trovava ne'primi giorni. Vi rammenterò quell’invasione 
di alcuni Belgi, accompagnati sgraziatamente da qualche 
francese ch'essi avevano trascinato sull’territorio belgico, 
e le conseguenze d'irritazione, di disaffezione e di ri; 
che ne furono immediatamente il seguito nel Belgio. 
Vi rammenterò l'invasione fatta. da alcuni savoiardi di 
Lione con alcuni francesi in Savoia, e le conseguenze di 
eguaie natura che tosto punirono questo politico. errore, 
il quale, ve ne accerto, non era l'errore di alenno dei 
membri del governo, né del governo intiero, era il travia- 
mento di una passione irriflessiva, che noi non avevamo 
nè ia forza nè il tempo per contenere. 


nulsa 


propongono condizioni di guerra al popolo francese, Il 


Mettetevi a far comprendere e'ad ammettere in buona 
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Vi rammenterò lo stesso fatto molto più grave, quello 
che ora contrista-tutti i nostri cuori, quel che stabilisce 
un fatale malinteso, malinteso che dobbiamo affrettarci a 
for sparire tra l’Alemagna e noi, quella invasione cioè a 
più grandi proporzioni, dei rifugiati alemanni, momenta- 
1 eamente riuniti, nostro malgrado, quantunque noi li ab- 
iam disciolti più fiate, riuniti a Strasburgo, ad Uninga; 
abusando del territorio, dell'ospitalità, per farneun punto 
d’invasione contro il loro proprio paese. 


Che mai produsse questo tentativo? Voi'il sapeste; dap- | 


prima l’irritazione, la legittima collera . delle popolazioni 
alemanne, edificate verso di noi dalla lore prima simpatia, 
ma allontanatesi bentosto per l'apprensione delle nostre 
baionette, poiché gli schioppi dei rifugiati alemanni che 
invadevano il loro paese sembravano alle popolazioni ca- 
ricati colle nostre idee. Ecco quanto impresse ai nostri 
affari esteri, e specialmente alla questione polacca, la 
maggiore agrezza, le maggiori difficoltà, e tutto ciò che 
(lo ripeto) era si giustamente deplorato poco fa a questa 
tribuna. 

Ritorno alle interpellazioni fatte l'altro giorno dal cit- 
tadino d'Aragon, alla seconda questione politica, quella 
d'Italia. Non mi servirò dell’indulgenza'o del silenzio che 
mi proponeva poco fa il cittadino, d’Aragon. Accetterò la 
metà della sua prudenza. Vano.é.a dire sull'Italia: cose, 
che la parola non deve dire, e che solo. gli avvenimenti 
devono qui proferire; per quelle cose. là, io chieggo che 
voi lasciate la.parola agli avvenimenti. 

Quanto al resto, posso dirlo ora. 

No, non è vero, come ne venne .sparsa. la notizia, che 
riguardo all’Italia vi sia stata la menoma connivenza con- 
tro la libertà italiana, la menoma intesa, anche confiden- 
ziale, tra il ministro degli affari. esteri della Repubblica 
francese e l’Austria. Questa è una di quelle calunnie, con 
gui si cercò di vituperare la politica del governo prov- 
visorio. 

Ma quando il velo potrà essere intieramente lacerato, 
voi vedrete questa calunnia cadere con tante altre, e ren- 
dersi il loro vero carattere agli atti che noi abbiamo com- 
piuti (benissimo, benissimo!) 

L'antico governo aveva, è ben vero, una somigliante 
politica verso l’Italia, e voi ‘ne sapete il ‘motivo; l'antico 
Governo, obbligato, ‘a cagione de’ suoi legami impolitici e 
recenti colla Spagna, ad accarezzare con delle compia- 
cenze l’onnipotenza austriaca in Italia, aveva abbandonato 
i popoli italiani, aveva soffocato co’ suoi consigli, colle sue 
azioni, col suo abbandono, per quanto era in.lui, il germe 
d'indipendenzaitalianache non richiedeva alero, se non se 
di schiudersi. 

Ma nello stesso momento in cui la politica estera della 
L'rancia si trovò tra le mani ‘della repubblica, questa po- 
litica intieramente cangiossi. 

Questa politica produsse gliveffetti che or ora vedeste. 
Voi non avevate ancora in Italia che un’ debolissimo ed 
assai incompiuto saggio di un sistema costituzionale, im- 
perfetto nel regno di Napoli. Tosto, e dopo questa dichia- 
razione di sostegno morale e materiale dato'alla naziona- 
lità italiana, voi vedeste il regno di Napoli entrare di giorno 
in giorno, e pienamente, nell'elemento democratico; voi ve- 
deste Roma, che dalla parola di Pio IX era già stata scossa 
da più d'un anno, giungere sino alla pienezza di sua li- 
bertà, ed approssimarsi alla» soglia. del sistema repub- 
blica; voi vedeste la Toscana trascinata nello stesso mo- 
vimento, Parma, Piacenza, Modena, tutti i ducati riget- 
tare i loro antichi governi assoluti, costituirsi in governi 
provvisorii, e tendere la mano all'unità italiana. Final- 
mente voi vedeste successivamente in Torino, prima la 
dichiarazione costituzionale; finalmente, col mezzo del 
naturale entusiasmo per la libertà, il quale vuol l’indi- 
pendenza affinchè questa‘sia compiuta; voi vedeste Carlo 
Alberto, forzato dal genio del suò popolo a dichiarare la 
guerra all'Austria, ed a compiere la quasi totale libera- 
zione del regno Lombardo-Veneto. L'Italia, in questo mo- 
mento, è quasi intieramente liberata. Che cosa le abbiamo 


noi detto? E qui rispondo alle parole del cittadino Sar- | 
rans , così lusinghiere ed onorevoli del resto per la ; 


nostra politica. > 

Abbiam noi forse messo un suggello sulle nostre labbra? 
abbiam noi forse nascosti i nostri pensieri all'Europa per 
ciò che spetta all'Italia, disapprovati in qualche modo i 
nostri principii di libertà, od i nostri desiderii, ola nostra 
brama d'indipendenza per essa? No; voi sapete quanto noi 
dicemmo; il rispetto per le nazionalità, i nostri principii, 
il diritto ed<al tempo stesso la volontà dei popoli ci vie- 
teranno di andar noi stessi a fabbricare la libertà degli 


altri popoli. Per la loro gloria, pel loro onore, per la du- | 


lata stessa delle loro instituzioni, fa d'uopo che questi 
popoli comprino e cementino questi beni col loro proprio 
sangue. 

Ecco la verità! Ma se questi popoli-fossero troppo de- 
boli nei loro legittimi diritti, in questo diritto di-rinasci- 
mento delle nazionalità italiane, il quale è (permettetemi 
di dirlo) così legittimo quanto una serie di secoli, e cui 
tutte le pagine della storia attestano; se questa indipen- 
denza, se questo diritto venissero attaccati, la Francia è là, 
ssa sta appiè delle Alpi, essa è armata; essawi dichiara 
ad ‘alta voce, a voi suoi amici, a voi suoi nemici, che al 
vostro primo segno ella varcherà le Alpi e verrà a tendervi 
Questa volta la maro liberatrice della Francia. In quella 
guisa che in un altro tempo da lei deplorato, ma di cui 
noi avemmo il coraggio e la gloria di pentirci, essa tentò 
d'incatenarvi alla sua gloria, la Francia oggidi-vi tende la 
Mano, ma per incatenarvi alla libertà (applausi). 

Se ne dubitate, siccome credetti l’altro giorno che se 
ne dubitasse su questi banchi, a cagione di qualche parola 
dell'onorevole sig. d’Aragon, vi chiederei, quantunque ciò 
prolungii alquanto la discussione (parlate! parlate! ), vi 
chiederei il permesso di leggervi a'cune testimonianze 
dell'opinione, o piuttosto della verità contraria. 

Ma voi dicevate che noi eravamo chiamati in Italia ; voi 
dicevate, che per una codarda accondiscendenza, pel ri- 
poso d'Europa 

Il sig. d'Aragon: Io non ho detto questo ! 

Il sig. Lamartine : Pei primi giorni della Repubblica 


francese, per la debolezza delle nostre nascenti instituzio- 
TASSO 3 sì 

Il sig. d'Aragon: Ma io non ho detto questo]. 

Il sig. Lamartine: Se ‘voi nol dicevate, voi lo facevate 
intendere (noi dobbiam rispondere anche alle Teticenze), 
ed altri lo dicevano ; ma io lo intesi e lessi; dicevàsi che, 
per condiscendenza all’ Europa, noi non osavamo dichia- 
rar schiettamente i nostri pensieri, che noi hascondevamo 
azioni timide dietro parole dubbie ; che l'Italia mon rifiniva 
dall'invocarci, e che noi trattavamo coll'Austria per im- 
pedire l'unità italiana. Ebbene! voi lo vedrete. 

Sin dai primi giorni noi femmo comunicare alle Potenze 
italiane Ja ferma volontà d’intervenire alla prima chiamata 
che ci verrebbe fatta, e, per un atto conforme a questa 
dichiarazione, noi riunimmo tosto appiè delle Alpi, prima 
un esercito di 50,000 uomini, poscia un esercito che fra 
pochi giorni possiam accrescere sino a 60,000 Combatten- 
ti; esso vi è tuitora. Noi aspettammo dall'Italia tina chia- 
mata ; noi l’attendemmo, e, sappiatelo bene, malgrado il 
nostro profondo rispetto per l’Assemblea*Nazionale, se 
questo grido avesse attraversato le Alpi, noi non avremmo 
aspettato la vostra approvazione, noi avremmo eréduto 
eseguire tosto la vostra volontà|, le vostre preserizioni, 
volando in aiuto delle nazionalità italiane (benissimo , 
benissimo). AU 
. Eccoalcune linee di corrispondenza con varii gabinetti, 
© coi rappresentanti delle differenti nazionalità insorte, 
nel loro diritto, in Italia, le quali vi proveranno che non 
solo noi non fummo chiamati, che nibn solo ilgrido d'aîuto 
e di chiamata alle armi francesi non fu innalzato alidi 1a 
delle Alpi, ma che all'opposto noi ricevemmo da ‘ogni 
parte, dai migliori patriotti italiani....:.. E se noh te- 
messi di commettere indiscretezza, nominandoli a questa 
tribuna, voi vi abbassereste voi stessi con rispetto all'au- 
torità di questi nomi repubblicani ..;.... Noi ricevemmo 
il consiglio, che dico io? la supplicazione di non far in- 
tervenire un soldato francese prima dell'ora, prima del 
momento, prima della chiamata, nella causa della,risur- 
rezione italiana, di cui essi volevano legittimamente aver 
tutto l'onore, e della quale noi, sì, noi saremmo stati glo- 
riosi di partecipare ai danni (bravo, bravo!) Ecco. una 
prima lettera del cittadino Bixio, nostro inviato a Torino: 

« Torino, li 7 aprile 1848. 
Sig. ministro, 

La penosa emozione qui cagionata dagli avvenimenti di 
Chambery, diede luogo alla gioia, appena si seppe che la 
guardia nazionale aveva bastato a respingere gl’insorti 
Savoiardi. I ministri ed il pubblico sono ora ben cotivinti 
che il Governo della Repubblica non aveva punto eccitata 
quell'invasione, e che se ei vi avesse presa alcuna parte, 
anche solo indiretta, la lotta sarebbe stata molto più seria ». 

Da queste parole voi comprendete come, ben lungi dal 
chiamarci, se fossimo intervenuti, ci avrebber ricevuti a 
colpi di fucile. 

« Insistetti con energia, affinchè non si abusasse di 
questo ‘successo, e non vi avesse reazione, né persecu- 
zione contro coloro che avesser preso parte al movimézito ; 
na bensì venissero con ogni maggiore agevolezza arruo- 
lati, e si procurasse loro del lavoro. Son certo che questi 
consigli saranno seguiti. 

La nota caratteristica del movimento italiano, soggiun- 
ge poi il nostro ministro a Torino, quella che lo distingue 
affatto da quanti lo precedettero, sta in ciò che esso è, e 
vuole essere prima di tutto italiano. 

e Ciascun partito crede di aver esso solo la missione di 
dirigere e concentrare in uno sforzo supremo. gli sparsi 
conati, che rimarrebbero inefficaci, se isolati; ma nessuno 
pensa di sostituire Ja Francia all'Austria. 

< Importa che la Francia se ne persuada: se l’esercito 
della Repubblica passa l’Alpi senz'essere chiamato dagli 
avvenimenti, dagli interessi, dai cuori dell'Italia, qualsia 
influenza della Francia e delle idee francesi, diverrà per 
lungo tempo impossibile nella penisola. d: 

« In tutta l’Italia settentrionale, siccome eziandio a Fi- 


"enze, a Roma, a Napoli, dappertutto insomma, toltine | 


forse pochi club di Milano, non si vuole l'intervento ar- 
mato della Francia, salvo il caso in cui una sconfitta 
veramente grave dimostrasse all'evidenza che gl'Italiani, 
colle sole loro forze non possano ricacciare al di la delle 
Alpi gli Austriaci. vi 
Intanto sperasi che l’esercito sardo, rinforzato dai con- 
tingenti di Roma e di Napoli, e dai volontarii Toscani e 
Lombardi, basterà a cicuperare e ricostituire tutta Italia. 
e Se la Francia intervenisse prima che il pubblico sgo- 
mento l'avesse chiamata, in tutta Italia ‘esclamerebbesi 
La Francia, della quale nessun uopo noi avevamo, intere 


| venne a solo fine di appagare quel militare istinto che 


la trascina; ‘ella interviene non nel nostro, ma nel'isuo 
interesse. Ella aveva detto nel suo programma che era 
aliena da ogni idea di conquista; ella ha mentito; ella 
vuole le spoglie dell'Austria. — Ecco, eccolasua vegchia 
politica che riprende vigore; la ha ripudiata nei mani- 
festi; ma la applica nei fatti. 

Ecco ciò che tutti direbbero; e un odio implacabile 
accenderebbesi in tutti i cuori, un odio italiano. 
Ancora qualche prova di questa natura, o signori, 

‘ « Confesso, ci scrive l’ambasciadore sardo, che io non 
ho potuto giungere a comprendere per quali motivi taluni 
pensino e dicano che la sicurezza, la gloria, la grandezza 
della Repubblica francese ‘rendono necessario che ella 
avvii i suoi soldati verso le frontiere delle Alpi. Ma queste 
frontiere non son forse quelle d’un popolo amico, d'un 
popolo inoffensivo, d'un papolo il Governo del quale fu 
pur dei primi ad esternare alla Repubblica francese sensi 


‘di affezione, ed a mostrarle il desiderio di mantener con. 


essa buone ed amichevoli relazioni ? 

« I funzionarii della Repubiblica dicono essere un onofe 
per le sue truppe lo spiegare il vessillo in faccia allo stra- 
niero. Ciò saria vero trattandosi di uno straniero il quale 


"o. be 
fosse in guerra colla Repubblica. Ma qui invece trattasi, 


lo ripeto, di un Governo forestiero, stretto ‘alla Repub- 
blica ‘dai Jegami dell’amistà. 

« Perchè dunque parlan di guiarra, di campagna, di co- 
raggio? Contro chi lo dovranno spiegare questi soldati 


francesi tale valore militare? Debbo inoltre far osservare 
a V. E., secondo quanto ebbi già a dirle di viva voce, che 
il Governo della mia nazione, dietro la protesta d'amicizia 
ricevuta dal Governo provvisorio, ha richiamato quasi 
tutte le sue truppe delle provincie limitrofe alla Francia; 
laonde tanto più evidente appare che la presenza del ves- 
sillo repubblicano e la riunione di un corpo considerevole 
di truppe su quel confine, motivate specialmente sulle 
considerazioni emesse dal sig. Arago; ponno essere causa! 
di gravi inconvenienti ». 

Voi vedete che una missione a noi dalla prudenza co- 
mandata, viene dall'Italia disapprovata, quasi fosse un 
offesa. 

Ma udite ancora alcune parole di questo medesimoam- 
basciatore. 7 

«Ho trasmesso al mio Governo l’assicuranza della ferma 
intenzione del Governo provvisorio della Repubblica fran- 
cese, di rispettare la sovranità del Re e Ja indipendenza 
de’ suoi Stati ». 

e Ora sono specialmente incaricato, Sig. ministro, di 
enunciarvi in nome del mio Governo, il desiderio, che le 


truppe francesi siano tenute lungi dal confine. La loro - 


troppo grande vicinanza , oltrechè sarebbe continua sor- 
gente d'inquietudini per la Savoia, potrebbe eziandio dap 
luogo a moti della porzion turbolenta, sebbene 1 
della popolazione di questa provincia ». 
Ecco finalmente due lettere che ho ricevuto stamane, e 
l'una di esse pur ora mentre saliva alla tribuna, seritta 
da uno degli agenti, ed anzi dal solo agente accreditato 
presso di noi dal Governo di Milano, che si disse avere 
anch'esso inutilmente chiesto l’aiuto della Francia. 
Permettete chio ve ne legga alcune linee. 


« Cittadino. ministro ‘dell’ estero. — Alcune. persone ® 
che non potrebbero presentare verun; mandato legale,o 


stanno formando in Parigi un’arruolamento di volontarii 


per la formazione di legioni, destinate‘a quanto sembra, a | 


scendere in Lombardia per combattere l’austriaco ». 


« Il Governo milaneseapprezza, come si meritano,leloro 
generose intenzioni. Ma siccome l’organizzazione di queste 


legioni potrebbe forse complicare le relazioni del Governo 


francese colle potenze estere, senza recare soccorso né 


possente nè regolare alla causa della nostra cara ‘patria, 


mi prendo la libertà, cittadino ministro, di pregarvi a vo- | 


ler far sapere a chi spetta che il Governo di Lombardia 


non può vedere con piacere la formazione di simili corpi | 


d’ausiliari ». 
« Noi ci riserviamo di.aver ricorso in caso di necessità, 


al coraggio. dei volontarii francesi, mediante però una 


piena adesione del Governo francese, e le necessarie gua- 
rentigie circa i modi d’organizzarli ». 3 
Ecco l'altra (udite, udite). 1 
«Pregovi di voler dichiarare domani ( questa lettera 
fu scritta ier sera, sapendosi ch'io doveva parlare quest’ 


oggi degli affari d'Italia), pregovi a voler dichiarare do- 


mani pubblicamente, che noi, io, cioè il rappresentante 


della Repubblica Veneta, siamo per sentimento di’ nazio- | 


nalità contrarii a qualunque intervento francese e che le 
.simpatie della Francia essendo per noi, che avevamo 
scosso il giogo austriaco, ella sarebbe intervenuta, se ne 
l’avessimo richiesto, anche contro la volontà del re di 
Sardegna. La è cosa. troppo crudele che dopo di avere 
noi sacrificato fin la. nostra opinione, ci si rinfacci che 
noi repubblicani abbiamo inutilmente chiesto il soccorso 
forestiero, siccome del continuo ripetono i giornali ven- 
duti al Piemonte, egli Albertisti in massa ». 

Voi vedete. che quattro 0 cinque popoli italiani ricu- 
sano concerdemente il nostro intervento. Spero e dobbiam 
crederlo, che l'Italia non avrà bisogno; nea si rassicurino 
i suoi amici perchè se quel grido del pericolo, dei quale 
or or vi parlava, si facesse udire, se le circostanze ren- 
dessero necessario e legittimo } intervento, la Francia 
interverrebbe nel modo e nel momento che il suo dovere 
le assegnerebbe. Nen avverrà ‘per nissuna guisa che ri- 
piombi sull'Italia quel giogo ch'ella ora ha scosso» (benis- 
simo, benissimo). i ; 

°  Giammai non verrà meno la Francia a quella fratel- 
lanza per 26 milioni d’uomini, che fu sua legge per. lo 
passato, che sarà suo dovere per l'avvenire. } î 

Non voglio per ora entrare in maggiori spiegazioni ; 
ho le mie ragioni per astenermene, e i fatti ve le palese- 
ranno; ma havvi una parola ancora chi io posso aggiun- 
gere senza tema che mai o un fatto, o un rimprovero 
dell'Assemblea nazionale, o della Francia, venga a smen- 
tirla. La Francia intervenga, o felicemente non abbia ad 
intervenire in Italia, l’Italia sarà libera e la sicurezza delle 
frontiere francesi sarà tutelata ( applausi). 

Venendo alia Polonia, il sig: ministro dell’estero dà let- 
tura d'istruzioni date ai rappresentanti della: Francia 
presso le corti d'Austria, di Prussia, nelle quali dichiarasi 
nei termini più espliciti che la Francia non abbandonerà 
giammai la causa polacca. n NSA 

Comunica quindi alcuni dispacci del ministro Prus: 
siano, per rettificaré certi fatti e certe relazioni intorno 
alla condotta di quel Governo; ‘e passando poi a ginstifi- 
care il Governo provvisorio della Repubblica per il non 
intervento, dimostra come questo fosse impossibile, per- 
ché importava anzi tutto provvedere alle centinaia di mi- 
gliaia d'operai francesi; perchè inoltre mancavano 'asso- 
lutamente le truppe necessarie, non avendovi più di 38000 
uomini sul Reno, quando si chiedeva se ne inviassero un 
200,000 in Alemagna. Ora poì se da noi si rompesse guer- 
ra, onde giungere così alla ricostituzion della Polonia, sol- 
leverebbesi contro di noi un grido universale di riprova- 
zione. Esaminate la carta d’ Europa, misurate la distanza 
che è tra la Vistola e il Reno, il solo mezzo possibile ora s1 
é quello d’intervenirvi mediante benevola rappresentanza 
in favore della Polonia. 


[OTIZIE DEL MATTINO 


Questa mattina non è giunto il bollettino dal'campo. 


- Ponti Presso Pescniera. (25 maggio). — « Noi tutti sot: 
toscritti facciamo fede che un certo Carlo Annoni da Mare 


minima,® 


callo, giovine lombardo,di 18 /an 
coraggio. di spingersi sotto Pesce 
tolo del monte Guardia, e di 
nemica sentinella del terrapieno; 
la sentinella cadde. Dopo questo È 
ufficio le maravigliose batterie 
Ing. A. Righetti. 


(1) Le notizie festè ricevute as 
tregua per 24 ore al cannonegg 
oggi (27) alle 2 pomerid., né 
accordata. pr 


mico al passo del ‘Toha 

che il posto è ben difeso, e pare 
finto. Fino. a tanto che i nostri tei 
cio, ogni sforza al Tonale e più 
rebbe compromettente per l’ini 

Crescono da qualche giorno 

si spingono con alacrità somma le, 
di Peschiera. Sappiamo che la p 


di 


‘veri. Ieri una nostra bomba uccise’ 


soldati. Pare che i tedeschi perde 


‘è cominciato, sette ufficiali ed una q 


© Da Parengo dominasi benissimi 
l'incendio di due case.operatò da 
tevi dai bravi Piemontesi. Pochi 

ma bene aggiustati..1l Re, vedendo 
gpondeva da parecchie ore, inalb 
spedi alle ore quattro pomeridian 


giore La Marmora per intimare a 
4 ai 


‘comandante fece rispondere desi 


risolvere, e il permesso di mand 
Il Re fece replicare non potercon 
viati a Verona, poter assicurar 
Non potè riunirsi.in Verona co 
forze austriache non eransi aume 
ore 2 pomeridiane di domani p 
tizio anche condizionato si 

avrà la notizia definitiva, | (. 
"E però da sperarsi che sl’ al 
‘ufficiali, stanotte fuggiti dalla for 
Vha disaccordo gravissimo fra 
mancano assolutamente di vive 


‘— Dicesi che spirate le 24 

di Trieste per dare fa rispos 
flotta, egli abbia dimandato Itri g 
lungo, alla quale dimanda i nostri. 
fuoco. (3 Pala 


, 


\ 


Gi pervengono in questo punta 
cenza: +1 re 
leri sera fu dato il segnale di al 
Gli austriaci, dopo avere tradotto 
sono ritornati sotto Vicenza con 


Il generale Durando diede tosto” 
occupando .le migliori posizion 
Dalla ore 11 1,2 di ieri fino 
(ora della partenza del corriere 
accanita, ove tutti i nostri fanhd 
Le forze austriache stanno'd 
S. Felice e Porta S. Bartolomeo. 
Il grosso dell'esercito è nell: 

di Verona. Gli austriaci guada 
verso Verona, ed occuparono la‘, 
I nostri sono in possesso di 

Tutti assicurano che Je nostre 
considerevoli quelle degli avv 
certo, ma c'è ‘tutto a sperare, 
L'intiera notte piombaron 
ma il danno è poco. Ardono, 
La stazione provvisoria della str 
n {Atp tf 
sata da diverse palle da canno 
Da Padova a Vicenzala stra 
per i pubblici bisogni, . 
Sono stati fatti 154 prigio ieri 
un maggiore, due ufficiali ed n: 
Gn corpo romano mandato a 
non è più; 140 di questi sop 
tri saranno mandati a Pado a 
REPUBBLICA; 
Libertà, Eguagliana 
Assemblea Ni 
L'Assemblea adoitò la 
nore: CT A 
d'Assemblea nazionale invita 
esecutivo, a continuar a prender 
‘dotta i voti unanimi dell’Assemb 
parole : Îi 
Patto fraterno coll’Alemagna. 
lonia indipendente e libera. ‘|. 
Affrancamento dell’Italia, , | 
_Deliberato in pubblica seduta, ih 
gio 1848. Il presi 
— Il generale Lebreton ha 
‘seguente emendamento, che s 
progetto d'interdizione del ter 
glia di Luigi Filippo. i Li 
‘ «' Chiedo chie in qualsiasi casa. 
» Luigi Filippo ed ‘alla sua famigl 
» plicato ai‘membri di questa fami 
» rigi al mese di febbraio ultimo, 
» mente estranei a tutti gli alli, 
»' l'espulsione del ramo secondo-ge 
- Parigi (25 maggio). — Il siguorn 
per Parigi venendo da Madrid ed 
Governo inglese aveva già ricev 
tenza, e lord Palmerston anpunziò 
giovedì sul bureau della Camera” 
teggio tenuto tra la Spagna e l'Inghi 
Prussia.— La Gazzetta di Coi 
‘dispaccio telegratico in data di Berl 
Il ministro dell'interno’ al presi 
Colonia —L’Assemblea costituente è 
si è costituita colla gtomina del si 
età, e dei segretarii. I: comitati per 
poteri sono formati;. la prima to: 
giorno 24, i pai 


- G. CAVOUR gerer 
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Torino, 29 maggio. 


— L'importanza dell'argomento e la sua viva oppor- 
lunità ci persuadono ad inserire quest'oggi il se- 
guente artiolo, comecchè il nostro mumero di ieri 
già ne contenesse un altro sullo stesso soggetto, di 
un membro della Camera dei deputati. Lieti di tro- 


varci d’accordo col sig. Ricotti nella somma delle ! 


cose accennate, sopra la quistione di Lombardia e 
sopra il modo nel quale dobbiamo in questa grave 
circostanza governarci, noi non crediamo superfluo 
l’insistere’ sul nostro ‘argomento, tanto più chè lo 
seritto essendo uscito ad un'ora quasi con quello del 
“ sig. Ricotti, cui demmo volentieri la, preferenza, 
mostra,:se non altro, come la conformità di vedute, 
in argomento di tanta importanza, sia già una pre- 
sunzione in favore della sua verità, la quale a quest” 
ora ci giova credere sia tutta sentita ed abbracciata 
dal Governo. 

T registri che contengono i nomi ei voti della 
maggior parte de’ popoli lombardi ‘oggi sono chiusi : 
ogni cittadino ‘ha ivi segnato il secondo grand’alio 
della ‘sua vita ‘politica, cominciata coll’immortale 
resistenza alle barricate di Milano. 

Noi, senza aspettare che s’aprano que’ registri, 
già possiamo con tutta ‘sicurtà annunziare che la 
‘riunione immediata de’ liberi popoli di Lombardia 
con noi è proclamata: da una non dubbia maggio- 
 ranza,.e che, noi dobbiam. quindi aprire le fila del 
| nostro esercito ad accogliervi muovi guerrieri per la 
patria indipendenza, aprire gli scanni del nostro 
Parlamento, per abbracciarvi nuovi legislatori. An- 
nunziavasi ier l’altro Ja riunione de’ Modenesi. e 
Parmigiani, ed all’annunzio:che ne faceva il ministro 
alla Camera dei deputati, succedeva uno di quegli 
slanci di gioia che nascono solo da'un alto senti- 
mento, allorchè viene improvvisamente soddisfatto. 
Questo slancio di gioia significa*a abbastanza che il 
gran pensiero  dell’italiana nazionalità sta per com- 
piersi, e che tra poco i popoli lombardi, con deli- 
berazione degna di loro v’arrecheranno uno degli 
ultimi ‘e de più gagliardi impulsi. 
Ma intanto che quesl’italico alto stassi compiendo, 
noi che accoglier dobbiamo i redenti fratelli, che 
vogliono eon noi formare. una sola famiglia, noi; 
— dico, che dal primo punto del nostro risorgere fino 
i a quest'ora, non potemmo mai la nostra stessa li- 
. bertà credere intera, finchè Lombardia gemeva 
Solto l’ austriaca verga, ora che questa verga è 
fianta, sentiamo sorto il dì della compiuta libertà. 
‘Gravi doveri imeombono a noi, in questa fau- 
Stissima contingenza; ma il mostro Governo ci ha 
 @vvezzi ad una facilità e schiettezza di opere, che 
| (dubitar. non possiamo .siaci ‘ora. per mancare in 
una delle più grandi occasioni, in cui potessimo 

Wovarci esso e noi, Richieggonsi forse Junghe e 
travagliose deliberazioni? Noi nol crediamo: la 
via il Governo l’ha segnata egli stesso, ed è la 
più semplice, la più breve;.la più politica che sceglier 
possa: fare per la riunione de’ popoli lombardi una 
Volta dichiarata, nè. più nè meno di quello ch’ ei 

fece per quella «di Piacenza, i'cui collegi elettorali 

Stanno già per essere aperti, e mandar nel nostro, 
Parlamento i loro deputati. 

«Questa via è comandata dalle circostanze, è vo- 
luta dalla. giustizia. Parecchiesdelle . più. cospicue 
Gittà della Lombardia e della Venezia stanno ancora 

__dibattendosi. sotto’ il fervo e l’oltraggio d’una solda- 
È lesta irritata e feroce. 
© Puossi egli pensare senza raccapriecio alla loro 
Sorte, e con animo, quieto: dar opera ad. un nuovo 


sistema .di Governo, al quale essi‘ non abbian parte? 
È un pensiero: ehe ‘non vogliamo neppur supporre 
possa cadere in mente ai generosi fratelli redenti 
di Lombardia, agli vomini che reggono tra noi il 
gravissimo peso della cosa pubblica. Finchè v' è 
una, terra italiana occupata dagli Austriaci, finchè 
il voto del minimo degl’Italiani non ‘sia compiu- 
| tamente libero : finchè il corso degli eventi, svol- 
gendosi, chiarisca apertamente i nostri veri bisogni, 
finchè ogni mente non ne sia compresa , il :met- 
| tere a deliberazione un nuovo sistema di Governo, 
| mulandone in gran parte le basi, sarebbe per noi, 
per Lombardia, per }'Italia un gravissimo, errore, 
del quale avremmo ben/ tosto a. patire le. funeste 
conseguenze. 


ts 


Laonde il'\Governo, insistendo nella ben: presa 
via, rispetto . alla nuova! riunione lombarda, non 
ha che a chiedere un voto di confidenza alle Ca- 
mere, per operare le cose. urgenti, richieste dalla 
circostanza; le Camere non hanno che ad ‘aprire 
i. loro ‘scanni per ‘accogliervi i nuovi ‘colleghi, e 
pigliando con essi le opportune deliberazioni ‘per gli 


affari presenti, maturare intanto quella grandissima 


è finale. 

Allora, decise le sorti «della guerra, assicurate le 
nostre frontiere, riconosciuto il nuovo Governo dalle 
grandi potenze, la ‘nuova Assemblea’ nazionale, 
creata nella tranquillità di maturi giudizi, vi potrà 
metter mano senza pericolo, senza ingiustizia, senza 
precipitazione. Parlasi di una Costituente con troppa 
leggerezza : tutti ‘gli uomini. di più robusto inge- 
gno la tengono la più ardua e pericolosa prova 
del senno d’una nazione. Il solo suffragio. univer- 
sale, su cui dee puntare tutto il. nuovo. edificio 
politico, in quanti modi non si può egli praticare? 
È dunque necessità di ‘altissimo momento l’appa- 
recchiare Ta nazione a questa gran prova, per non 
esporla con repentini ed arrischiati consigli, a com- 
mettere uno di quegli errori, a rimediare i quali ci 
vogliono poi o altri più grandi errori, o sanguinosi 
e tardi pentimenti, 

Ma intanto affinchè il Governo possa venir di su- 
bito chiarito della vera condizione de’ nuovi paesi 
affratellati, alcuni uomini di essi potrebbero entrare 
nella direzione degli affari, e coi loro consigli e colla 
loro esperienza illuminarne ed affrettarne l’opera. 

Il Piemonte è paese ormai largamente ce forte- 
mente costituito ; ‘ed è questo, per buona ventura; 
grande benefizio a noi, grande ai ‘popoli che con 
noi verranno. Importa assai ‘il mantenere per ora 
intatta la sua costituzione :. è la sua forza, è la gua- 
rentigia del suo ordine pubblico , del .suo commer 
cio, non afflitto ancora dai gravi disastri di altri paesi 
in grazia appunto di questa pubblica sicurtà. Ma'Se 
la benefica influenza de' pubblici poteri cessasse an- 
che per poco, se la nazione testè ricomposta a no- 
velli ordini dovesse veder ad un tratto arrestato il 
suo nuovo movimento, la forte direzione impressa 
alle, pubbliche cose; rallentata in un pericoloso inter- 
regno ministeriale, tuiti que’ vantaggi che sono ora 
proprii della nazione nostra, andrebbero perduti. 

Un tale scompiglio verrebbe di necessità a cac- 
ciarsi tra gli animi delle commosse. popolazioni, ad 
alleviare il quale non varrebbero forse i consueti 
mezzi della prudenza. E se a-complicarlo sorgessero, 
come vediamo sorgere tuttodì; impreveduti casi, dei 
quali pur troppo sì mostra gravido l'avvenire d’Eu- 
ropa ,. con quai consigli, con quai provvedimenti, 
disordinato il Governo, vi osteremo noi ? 

Il ministero nostro;s'è ormai: acquistato la .confi- 
denza pubblica : le straordinarie circostanze: in mezzo 


| allequali è. sorto, quellein:mezzo alle quali s'è finora 


governato, consigliano ‘ il, paese a dargli un altro 
pegno di fiducia , lasciando. ehe egli, mantenendo 
inlattie vigorosi gli ordini presenti dello Stato, prov- 
vegga:con opportuni ‘decreti. alla pronta attuazione 
di questi ordini in Lombardia, conformandosi alle 
particolarità de’ luoghi e degli abitanti con quella 
sua generosa prudenza, di che, ha dato sì larghe 
prove. I 

A straordinarie condizioni ; straordinarii provve- 
dimenti si convengono. E v'è cosa in tutto questo 


il Torino. In Genova pres 
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movimento europeo che straordinaria non sia? E là 


dove Dio senza misura ordina e dispone, dovrà 
l'umano senno procedere colle norme abituali, e non 
piuttosto pigliar legge da esso e farsi:,.. come. gli 
eventi, grande e straordinario ? 

‘G. BRIANO. 


n V DOO 


CAMERA DEI DEPUTATI, . 


DISCUSSIONE .GENERALE DEL'PROGETTO 
D' INDIRIZZO. 

Quest'oggi ebbe principio la discussione generale 
del progetto d'indirizzo. 

Gremite di spettatori le. tribune ; pieni gli stalli 
dei deputati, grandissima l’aspettativa.... ma grande 
anche il disinganno; poichè la lunga discussione di 
quest'oggi non ebbe a un di presso aliro risultato 


| fuor quello di farci conoscere nel sig. Buffa un’elo- 


quente ed abile oratore. Noi. ce ne rallegriamo vo- 
lentieri coll’onorevole deputato, ma avremmo desi- 
derato qualche cosa di più, 

Gi si dirà che siam troppo impazienti ; ‘che que- 
sl’oggi non vi ebbe, propriamente parlando , una 
vera discussione) giacchè ‘vi furono solo parecchi 
oratori i quali ‘levaronsi a ‘combattere il progetto 
d’indirizzo senza che alcuno prendesse a difenderlo, 
avendo il relatore della Commissione creduto di do- 
ver chiedere una dilazione sino a domani per rispon- 
dere alle mosse obmiezioni. 

Ma noi teniamo per. fermo che anche quando il 
relatore avrà risposto; anche quando ‘la discussione 
in generale sul complesso del progetto sarà divenuta 
particolare sui singoli articoli del medesimo, anche 
quando finalmente, in capo a quindici o venti giorni, 
se così piacerà a Dio ed ai signori deputati, essi sa- 
ranno pervenuti ad accordarsi su di una compila- 


zione che soddisfi tutti, non avremo per risultato 


altro che una filatessa di frasi più o men sonore, e 
qualche trionfo di più per la vanità di quegli ora- 
tori, ai quali facilità d’eloquio è splendidezza d'imma- 
gini; abbiano guadagnati gli applausi delle incorre- 
gibili tribune, che non vogliono comprendere che 
l’enlusiasmo non è cosa parlamentare. 

Già fu detto in questo giornale ;. e. noi non ci 
stancherem di ripeterlo, che'gli indirizzi dei Parla- 
menti alla Corona così concepiti come ora.si usa, 
per una servile imitazione delle costumanze francesi, 
non sono che un pernicioso perditempo. 

Dovendo esser brevi, e volendosi d'altronde in 
essi toccare tutte le. interne .e le. esterne relazioni 
dello Stato, gli è necessario clie si tengano in sui 
generali, Epperò non sono mai altro che parole, 
senza: che possano: condurre a risultati pratici, a patti 
reali, 

Si'è detto che questi indirizzi sono il programma 
politico del Parlamento ; che per essi scorgesi quale 
spirito Jo innformi; per essi ottiensi, e la misura e 
il saggio ad un tempo del patriottismo e della po- 
litica dei rappresentanti del popo:o. 


ben più evidente dalle opere del Parlamento. Le 
utili riforme. che. esso promuova , le savie leggi 
che promulghi , le buone istituzioni che incorag- 
gisca, ecco la vera misura, ecco il saggio più si- 
curo delle-intenzioni e dello "spirito politico della | 
rappresentanza nazionale; ben più che non ce jo 
possa somministrare un discorso , nel quale per 
sommi capi si sfiorino tutti i soggetti senza approfon- 
dirne alcuno. Noi viviamo in un'epoca, nella quale 
ogni giorno, ogni ora è feconda, difatti della più 
grande importanza. Gli avvenimenti s'incalzano con 
impeto irresistibile. Ela nazione: potrà diebiavarsi 
soddisfatta di un Parlamento ché ‘sprechi più, setti- 
mane in questioni di parole? Che impieghi quindiei 
o venti giorni per dire con rotonde frasi alla Gorona 
ciò che farà, a vece di dirlo a dirittura colle opere 
al paese? Mentre tutta la penisola ‘si agita e sì tra 
vaglia, per giungere a costituirsi sù ferme basi, 
mentre i nostri fratelli spargono nei campi di Lom- 
bardia il loro sangue per la causa. della libertà e 
dell’indipendenza d’Italia, mentre nell'interno tutta 
quanta la legislazione , e quasi tutti i‘ diversi rami 
delle speciali amministrazioni, richieggono imperio- 
samente quelle riforme che son necessarie a metterli 
in armonia coi nuovi ordini politici, il Parlamento 
nazionale a vece di contribuire coi fatti alla pronta 
ed efficace soddisfazione di questi bisogni, sprecherà 
un tempo prezioso nel; fare vana mostra d'inutile 
eloquenza; per ottenere espressa di preferenza con 
questi o con quei termini una idea sostanzialmente 
identica? 0 perchè non abbandoniamo piuttosto que- 
ste vane dispute, .0 non procuriamo di incarnarle su- 
bito nei fatti? Non ci guadagnerebbe forse il. paese, 
non ci guadagneremmo forse noi tutti ad avere un 
indirizzo di.meno, e qualche buona legge, qualche 
utile istituzione di più? i 

Si osserverà forse queste nostre osservazioni essere 
inutili, ora che s'è deciso di presentare l'indirizzo : 
che viha già un progetto, che importa quindi il rén- 
derlo espressivo il più che si possa; e il procurarne 
una: redazione; ‘la quale risponda all'altezza della 
missione che la Provvidenza affida in questi dif- 
ficili tempi alla rappresentanza nazionale. i 

E sia pure. — Ma non per questo sarà; men con- 
veniente: di evitare ogni scialaequo | di tempo, col- 
l’astenerci da discussioni per To meno superilue. Non 
pet questo converrà meno di cercar d’ampliar il 
significato delle parole dell'indirizzo contutili ed 
efficaci opere, piuttostochè colla sostituzione: di una 
ad altra frase. 

Noi: siamo. ben lungi dal credere perfetto ’indi- 
rizzo quale venne proposto dalla commissione. Ma, 
vorremmo pur anche non si dimenticasse che certi 
difetti, certi inconvenienti , come per esempio il 
vago c l’indefinito, nel quale si. perdono spesso le 
espressioni del medesimo , sono inerenti alla sua 
stessa natura, e non si possono affatto. togliere. per 
quanto se ne modifichi la redazione. Brameremmo 
quindi, sempre a scanso Gi pregiudizievole perdita 
di tempo, che la discussione i restringesse a quei 
soli capi sui quali può utilmente venir mossa. Per 
la, qual ragione brameremmo eziandio non si pro- 
poichè sarebbe pure un grave inconveniente , se 
l’effetto di tal discussione dovesse essere di eleggero 


lungasse di. troppo questa diseussiolie serierale 


una nuova commissione per la compilazione di. un 
altro progeito d’indirizzo.. Ecco tre settimane che 
il Parlamento è radunato. — Cosa si fece finora 2». 
Si è dichiarato molto , ma ‘conchiusioni. risultati 
pratici non se ne sono ancor veduli.... E dovranno 
ancora sospendersi in modo indefinito i lavori della 


Ma ‘questa’ politica , ‘questo patriottismo denno $ Camera per la compilazione di un. nuovo progetto 
apparire, ‘ci sembra , in modo ben più esplicito, | siccome ieri taluno propose * 


w 





Tola 


Merce 


sisi 


Ne sembra che anche quei medesimi i quali trova- 
no inammessibile affatto il progetto attuale, abbiano 
un mezzo facile ed opportuno per sostiluirgli quella 
redazione che credano migliore, senza. gittare di 
nuovo tanto tempo per la nomina d’una commis- 
sione, e per una nuova compilazione. Chiudasi la 


discussione generale al più presto possibile; si passi 
alla discussione particolare dei paragrafi; ein via 


di correzione 0 d’aggiunta, si proponga per ciascun 
di essì quella redazione che paia meglio esprimere i 
voti. della nazione. 

Ur altro-voto desideriamo ancora di esternare ai 
rappresentanti del popolo. Vorremmo che tulti si 
penetrassero dell'importanza dell'ufficio cui sono 
chiamati; vorremmo che tulti si persuadessero do- 
ver essere interamente sacro alla discussione dei 
gravi interessi dello Stato il tempo delle adunanze 
parlamentari ; ‘cosicchè ponessero ogni lor cura nel 
fuggire quelle dispute d'interesse meramente per- 
sonale, le quali non sono meno contrarie ‘alla loro 
dignità, di quello che sianò pregiudizievoli agl’inte- 
ressi della. nazione. P. C. Bocaro. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


RAPPORTO DEL CONTRAMMIRAGLIO CAV. ALBINI 


Comandante la squadra sarda nell'Adriatico 
in data 23 maggio. 


Il mattino del 22 maggio mi trovava a Sacca di Pieve 


AT i ATTIMI E TR tr 


( Venezia), ove era ancorata Ja squadra napoletana com- 


posta di 5 fregate a vapore, 2 fregate a vela ed un brigan- 
tino sotto il comando del contrammiraglio barone De Cusa, 
unitamente alla divisione veneta, composta di due brigan- 
tini ed una corvetta. Una fregata ed un brigantino inglese 
ed un piroscafo da guerra francese erano pure colà anco- 
rati. Al mio apparire sull’ orizzonte i legni napoletani e 
veneti si prepararono per mettersi alla vela, nella suppo- 
sizione che fosse la squadra austriaca » la quale nella sera 
avanti, malgrado la forte squadra napoletana, era coin: 
parsa nelle acque di Venezia. Un piroscafo napoletano fu 
spedito in ricognizione; al suo approssimarsi io alzai da 
bandiera tricolore italiana assicurandola con un colpo di 
cannone, avendo però fatto mettere la squadra in istato 
di combattimento. Il piroscafo ciò veduto fermò la mac- 
China, ed il comandante del medesimo venne al mio bordo. 
Informiato da lui che la flotta austriaca era alla vela tra 
la foce del Tagliamento e quella della. Piave , io credetti 
conveniente di dirigermi sopra la medesima, informan- 
done però il contrammiraglio napoletano ed il comandanie 
della flotta veneta, i quali già pronti alla vela seguirono 
la mia rotta. * 

Propizio vento ci avvicinava alla squadra nemica, quando 
per nostra disgrazia si calmo. Invitai l'ammiraglio napo- 
letano a prendere ‘al rimorchio le fregate per poter così 
raggiungere il nemico. A siffatto mio invito egli spedi due 
piroscafi a prendere al rimorchio Je fregate Regina e san 
Michele. 


To desiderava che almeno altre due fregate fossero pure 


state rimorchiate per poter così con successo attaccare la ! 


squadra nemica avanti che ta notte scpraggiungesse, 

aiunto alla distanza di due miglia circa, e'trovandomi 
solo, ravvisai prudente fermarmi. ad attendere almeno 
l'arrivo di qualche altro regio legno, parte de’ quali ven- 
nero poi rimorchiati dai piroscafi Napoletani, attesa la 
calma ‘di vento. 

La notte sopravviene, e nell'oscurità la flotta nemica 
rimorchiata dai piroscafi del Lloyd usciti a tal fine, entrò 
nel porto di Trieste. Oggi unitamente alle forze navali na- 
poletane e venete sono entrato con la bandiera tricolore 
italiana spiegata alla cima d'ogni albero nella rada di 
Trieste, ove dopo pranzo ho ancorato, facendo disporre 
sopra duè linee di battaglia i bastimenti. 1 regii piroscafi 
l'aggiunsero oggi la squadra, 

Sino a questo momento io non ho divisato di altaccare 
la squadra austriaca forte di 3 fregate, 2 corvette, 5 bri. 
gantini, 2 golette; 4 piroscafo di forte portata, oltre i pi- 
roscafi del Lloyd; nel caso però che essa uscisse fuori, io 
ho già formato il piano d'attacco, di cui ho dato cono- 
scenza a tulti i comandanti delle forze unite: 

Il Governo austriaco ha fatto costrurre tre forti batterie 
a maggior difesa. del porto di Trieste, entro il quale, tro- 
vasi la squadra nemica posta a difesa della sua entrata; 
Certamente che l'attacco in porto della squadra nemica 
costerebbe a noi la perdita di qualche legno, a.cui perla 
mancanza d'altri non sapendo forse come provvedere, sarà 
nio pensiero di compiere con ogni cautela e prudenza una 
siffatta azione, ove il destro mi si presenti. 


INTERNO. 


Lo stato maggiore generale della guardia nazionale di- 
l'amò, or son due giorni, per ricordare l'osservanza delle 
discipline dai regolamenti prescritte nel servizio dei posti 
alla milizia affidati, questa circolare, dettata in uno stile 
alquanto risentito, che termina colle seguenti frasi : 

« Sono eziandio avvisati i Capi Posti facienti il servizio 
e debbono obbedire a qualunque ordine loro 
a dall'autorità governativa, dipendendo essi di- 
« rettamente da quella. » 

Questo avviso 


«di piazza, cl 
« perveng 


suscitò, convien dirlo, universale mal- 
umore nelle file della milizia cittadina, e venne severa- 
mente criticato da alcuni giornali della capitale. Per ri- 
Spondere a questi, il generale comandante la milizia co- 


DE FIRMA DRAMA ACI MALNATE tr 


IL RISORGIMENTO 


munale, ci pregò di inserire colla nota da lui appostavi, | crazia; e dell’impossibilità in Italia d'una Repubblica Uni- 


il terzo alinea dell'art. 6 della legge sulla milizia. taria; verità delle quali l'una trova la sua conferma nella 
Eccolo: ! storia di tutto il passato, l’altra non tarderà, speriamo, a 

« Sono eccettuati i casi determinati dalle leggi, nei j riceverla dalla costituzione del Regno d'italia. 
« quali vengono le milizie comunali chiamate affare nel i RR IS n o o 
« Comune o nel Mandamento un servizio d'attività mili- « E se ora parlo e scrivo ed opero in favore della mo- 
« lare, e sono poste dall'autorità civile sotto gli ordini j narchia, si accertino che in nessun caso proferirei paro- 
« della militare autorità. » la, né muoverei passo contro la democrazia. A parer mio 
NB. Il servizio di Piazza, di cui nell'ordine del giorno | la monarchia può legarsi ed appoggiarsi alla democrazia, 
28 maggio cadente, è considerato dallé leggi come servi- | così come la repubblica può basarsi sull’ aristocrazia. De- 
zio di militare autorità. È : sidero di tutto cuore che i Milanesi si pronunzino per la 
Compiuto così al dovere che ci fa l'inrparzialità da noi | Monarchia Costituzionale, perché insieme ‘alla Monarchia. 
inalberata di far luogo ad ogni giusta difesa, ci faremo | Costituzionale v'è l'unione al Piemonte, la formazione di 
lecito di far osservare all'autore dell'Ordine del giorno | UN forte Stato, le fondamenta del glorioso edifizio dell'U- 
suddetto :-in primo luogo che se la milizia comunale può nità Italiana. — Agli occhi miei la formazione di codesta, 
esser soggetta in certi casì all'autorità governativa, non | UN!tà merita qualunque sagrifizio ; forse anche quello della. 


* 


deve però mai eseguire qualunque ordine questa le dia : | libertà. — Ma sì terribile sagrifizio io poi non credo sia! 


: de N co - 3 richi i, i è, mi i il ripeterlo, io; 
in secondo luogo, che ciò che più in esso dispiaeque ai | richiesto da noi, se mi perdoni il rip a 
O Leti 5 : SS 3 i n i on la In cui si rispeltino sì 
militi, fu il rimprovero di negligenza che loro si fece più | coi idea Ì spera SICU Sk s È “gn 
P ; pod 3 ti popolari; di una monarchia demo - 
acerbo che nol meritassero. Non neghiamo che Qualche | SEGR SNA ALDO] ) ° ; 
; ; ; ; | e Ri « Due parole ancora mi concedano per iscusarnai della 
imperfezione abbia avuto a lamentarsi nel servigio della 


Lizi di to ‘6 iii re relazione da me sovente stabilita fra i partigiani della re- 
ilizia co i. queste fummo anzi i i are ; i È s . ) ] 
I gi Rigo fare pubblica e i fautori: della federazione. Non ignoro esservi 


benchè inutilmente, parola. Crediamo pero che gimpro- diffatto una parte di repubblicani, il cui principale, scopo 


d via È a 7 . di . 
veri nostri fossero meglio diretti che non quelli coplenuti 

, 3 È 9dR a sy È VI x È a , 23 
nell'ordine del giorno 28 ABBI TS dano però essi pure esservi una frazione di repubblicani ì 
; i e AVE vi indirizzate ai militi, PET le quali vorrebbero trasformare l’Italia in una seconda Sviz- 
irregolarità del servizio, voi che finora non sapeste ancora 


; E zera. — Senza nominare gli uomini di cuore e d*ingegno 
compilare un regolamento disciplinare che garantisca che in Milano stessa rappresentano il partito repubblicano 
questa stessa regolarità, dai militi diligenti più che da yoi federativo, mi limiterò ad additar loro il giornale repub- 
medesimi desiderata? E con quale logica inserite i vostri blicano ché si pubblica a Firenze sotto il titolo di Gior- 
rimproveri in un ordine del giorno, che viene letto sola- 


È i î nale Militare, il quale ‘dichiara nel suo numero  dell'8 
mente a coloro che volonterosi prestano doppio o triplo 


5 Si ; i maggio: L'Italia essere chiamata dai suoi bisogni e dal-_ 
servizio per colpa di chi non seppe ancora organizzar bene 


l'indole de’suoi popoli all'unione federativa repubblicana. 
— Quando io loro dicessi, che quest'ultima frazione del 
partito cui appartengono, giudica, secondo me, più sana- 
mente che non la prima, e che la repubblica non è com- 
patibile coll’unità, bensì è soltanto colla federazione, essi 
non mi ascolterebbero, nè io voglio importunarli col met- 


i ruoli, e stabilir le pene pei renitenti? Ringraziateli piùt- 
sto questi volontarii riparatori delle negligenze vostre, ed 
affrettatevi di porre a queste un fine! | 
Del resto, fo ripetiamo, le irregolarità non furono] sì 
gravi come avrebbero potuto essere, e come potrebbe de- 
dursi dalle risentite parole dell’ordine del giorno. l mag- 


CELA È i Sea ._.. | tere avanti proposizioni che non ho il tempo di sviluppa» | 
giori ed i porta bandiere dei battaglioni, furono nominati 


È ; : re. — Ho voluto soltanto far loro osservare che il partito 
(qui sotto ne daremo la lista), e giova sperare che i batta» 


glioni stessi verranno (opsayi SIREIRIH, che dara pubblis quando sostengo la preminenza dell’ Unità monarchica. 
cato il regolamento disciplinare, ed ordinati i consigli di 


disciplina incaricati di farlo eseguire. STATI PONTIFICH. 


Non lasceremo questo argomento della milizia comunale CIVITAVECCIIA (22 maggio). — Oggi ad un'ora po- 


torinese, senza avvertite anche che il posto ‘delle Regie | meridiana, col mezzo del regio vapore inglese Locuste è 


Finanze venne tolto a lei, non già. per sua negligenza co? | partito alla volta di Corfù il signor conte di LutZow colla 
me taluni dissero, ma perchè non è considerato come | sua famiglia. ((G. di Roma). 


posto onorifico, ed è quindi fra quelli che sono affidati REGNO. DI NAPOLI. 
ordinariamente alla linea, quando questa trovasi in nu- i 
DECRETI DEL RE*DI NAPOLI 


mero sufficiente, come ora è nella capitale. 
FERDINANDO II, Ecc. 


Ecco i nomi dei Maggiori e Portabandiere: 
Maggiori, Porta bandiere: Napoletani ! 


Sezione Po. 1. Batt. Faussone di Ger- © Galetti Giuseppe Profondamente addolorati dell’orribile caso del 15 mag: 
a _ magnano. gio, il nostro più vivo desiderio è di raddolcirne quanto 


2. Batt.' Alfieri di Soste-  Mazetti B.meo. umanamente è possibile le conseguenze. La nostra fermis- 
gno. ) sima ed immutabile volontà è di mantenere la costituzione 


9. Batt. Icheri di S. Gre-. Boldrini Carlo. . | del di 10 febbraio pura ed immacolata da ogni specie di/ 


gorio. eccesso. La quale essendo la sola compatibilerco’veri e 
Monviso, 1. Batt. Ricca di Castel-  Racca Ottavio. presenti bisogni di questa parte d’Italia, sarà l’arca sauro» 
vecchio. santa sulla quale. devono appeggiarsi le sorti de'nostri 
2. Batt. Saroldi Carlo. :. Moretta B.meo. | amatissimi popoli e della nostra corona. 

5. Batt. (a —_ Le Camere legislative saranno fra momenti riconvocate; 
Moncen. 4. Batt. Ponzio Vaglia. : - Colla. e la sapienza, la fermezza ela prudenza che ‘attendiamo 
2. Batt. Borsarelli di Ri- Mariano Di da loro, saranno: per aiutarci vigorosamente in tutte quelle 
fredo. i i parti della cosa pubblica, le quali hanno bisogno di saggi 
Dora. 1. Baît. Gusi Giuseppe. ‘Balbino Ales. ed utili riordinamenti. Ripigliate dunque tutti le vostre 
2. Batt. Nigra Felice. Randone Marco. | consuete occupazioni; fidatevicon effusione di animo della 
Boro Nuovo... Valperga. Ceppi. | nostra lealtà, della nostra religione e del nostro sacro e 
Boro Dora. Albani. Lucca Pietro. spontaneo giuramento; e vivete nella pienissima dea 
IL GOVERNO PROVVISORIO che la più incessante preoccupazione dell'animo eo è 
dh di abolire al più presto, insieme con lo stato. eccezionale 
niMorena Recwio edo, e passeggiero in cuì ci troviamo, anche, per quanto sarà 
possibile, la memoria della funesta sventura che. ci ba 

colpiti. 

Napoli, 24 maggio 1848. 
FERDINANDO. II. 

Visto il reale decreto del 17 del corrente mese di mag- 


Deduce a pubblica notizia che il già ducato di Gua- 
stalla ultimamente. aggregato agli ex-Estensi domini ha 
dichiarato solennemente di volere restare unito a questi 
Stati: e in seguito delle convenzioni seguite tra quella 
Provincia, ed il Governo Centrale, i Municipii di Gua- 
stalla, e Luzzara-hanno nominato (come loro rappresen- |. si 4 SI ; 
tante, e membro di questo Governo Provvisorio, il signor do col ee dn 
È «nr: ° Ah 0. ser È 
ingegnere Daneri Pietro, il quale per conseguenza fino da SERRE Ru ) ; 

She gliere la Camera dei deputati, annunziando che ne avremmo 

; ; al più presto convocata un’altra inseguito di nuove elezioni; 
RED, ROPAIO, IRE È Considerando che a procedervi senza ritardo, non ci 

Nella città di Guastalla è instituita una sezione gover. | |. “Onsicerani È EPIC Ù 

S SALI 6, RAVEN de. si offre‘allro mezzo, se non quello di richiamare nel sua 
nativaseletta dai rispettivi municipii di quella provincia, i TIT fisorit aeatetic 6 
la quale sezione corrisponderà direttamente col Governo | P!enissimo. vigore la TIA 
P Pio del precedente mesedi febbraio, apportando una notabile 

"ovvisorio. SIUSI, do cn ua i 

o D Giuseppe, Ferrari Giovanniti) Gio. Minghetti, | !YOdificazione alla sola quantità di censo ivi stabilita per 
P 3 ES TARGRAS, 3 î dea gli elettori e gli eleggibili, e rivocando in tutte le.sue parti 

eretti. THE CRE 

rett I il decreto emanato nel dì 5 dello scorso aprile, che. sov- 
vertendone Jo spirito e la lettera, violava in uno dei suoi 
fondamentali dettati la costituzione politica della  mo- 
narchia; 

Vonsiderando essere ‘ciò di tanto più utile alla rapidità 
al Piemonte e che anche S. S. si è compiaciuta grande delle operazioni elettorali, in quanto le prime liste degli 
mente dell’accorto consiglio di Piacenza e delle altre elettori e degli eleggibili, sulle norme della suddetta legge 


città Lombarde che la imitarono. (Eridano). 
del regno; e che non altro si richiede oggi a completare, 


STATO LOMBARDO-VENETO. ‘| se non aggiungervi a supplemento i nomi di coloro che 


LETTERA DELLA PRINCIPESSA: BELGIOIOSO. | gebbono-esservi aggregati per la riduzione del censo, di 


La Voce del Popolo, parlando della illustre Principessa “cui sarà oggetto nel presente decreto ; sh 
Belgioioso, avea detto che ella appartienè per molti ri- | Qonsiderando che ad una novella circoscrizione Sepris 
spettialla scuola di Gioberti e di Balbo. . | toriale In appositi collegi, diversa da quella degli attuali 

La Principessa Belgioioso ha creduto di non dover ae* | distretti amministrativi, alla quale per l'elezione dei depu- 
cettare questa intellettwale paternità, per‘servirci di una tati dové attenersi per sola necessità l’indicata legge del 
sua frase; laondè scrisse a quel Giornale una lettera per | 29 febbraio ( circoscrizione novella,:di cui, ad'onta delle 
chiarire in modo esplicito i suoi principi politici. {Mostre più vive sollecitudini non'si è riuscito per la SET 

Lieti che ci si presenti un'occasione di rendere pubblica f tezza del Lesa po, va raccogliere DOP adequati e Su 
testimonianza di stima a quell’egregia Donna, la quale | elementi) potra in seguito provvedersi colla legge defini- 
con raro esempio di patriottismo e di costanza, non.la | tiva elettorale, e COSÌ por base ad un sislema permanente 
perdona da ben trent'anni a cure ed ‘a saerifizii di sorta | per render facili e spedite. silfatte importanti specie di 
per affrettare il giorno del-risorgimento italiano, noi ci af elezioni; DI 
frettiamo a riferire alcuni passi ‘di quella lettera, che Gif Considerando, che alla difficoltà innanzi suscitata del 
paioro contenere l'enunciazione di due. importanti verità; Non: offrire Ì capi-luoghi di taluni pochi distretti emiscii 
della possibile alleanza cioè del Monarcato e dell? Demo- È sulticienti ad accoghere il numero degli elettori, che deb- 


Î 


questo momento fa parte del Governo Provvisorio di Mo- 


Dal Palazzo della Residenza, Modena, 24 maggio 1348. 
Segretarii, L. Mincnerti; Prant: 
PIACENZA. — Da lettere di Roma riceviamo che quivi 
sì è intesa con molta soddisfazione l'aggregazione nostra | 


è la fusione di tutta Italia in un solo Stato. — Mi conce. 


repubblicano-federativo esiste, è che ad esso m' indirizzo | 


del 29 febbraio, eransi già formate nelle diverse comuni ; 


che gli elettori si riuniscano a dai 
raccogliere preparatoriamente j 

del circondario a cui af I 
definitivo si eseguisca ne 


condarii di cui esso si compon 
Considerando che se basta l’afi 
dalla legge del 29 febbr 


qualità richieste per essei t 
tori abbiano tutta la latitudine di pi 
dersi e rivolgere sentitamente i loro 
ed idonei, per lumi e probità civile 
successo nelle discussioni legislative; 
Sulla proposizione del nostro 
Stato dell'interno; udito il nostro 
abbiamo risoluto di decretare e dec 
Art. 1. Salvo le modificazioni 
seguito, la novella elezione dei depu 
le precise regole stabilite dalta legg 
del 29 febbraio di questo corrente 
Il decreto del 5 aprile scorso, e 
stanza, è rivocato in tutte le sue par 
dono rivocate del pari ‘tutte le suse 
che possono riferirvisi.. © i 
Art. 2. La quantità della rendi 
sere compreso nelle liste delle. qui 
2 della suddetta legge del 29 febbm 
per gli elettori ad annui duc 
annui ducati 120. È 
A questa nuova limitazione di cen: 
le varie disposizioni Gontenute, si n 
l'art. 2, come negli altri sussegueni 
legge; e sulle.medesime norme np 
che nello scorso mese di marzo $ 
l'uopo nelle diverse comuni del r 
Art. 5. Nel giorno designate 
zione gli elettori si riuniranno n 
circondario, e procederanno ivi a 
cui parlano gli articoli 20 è segu 


| febbraio, 


Lo scrutinio però de’suffrag 
deputati non sarà ivi che prep 


‘ ne contiene il risultato, sar 


collegio alla giunta elettorale dell 
la quale con l'intervento de'var 
circondariali, procederà con le istes 
nio definitivo, per proclamare i m 


“| vranno raccolta la pluralità. assol 


canza di questa, l'elezionesi inten 
pluralità relativa, purché quest 
terzo, più uno del numero de” 
Art. 4. Oltre alle formali 
stessa legge del 29 febbraio pe la 
e decorsi regolamenti, i periodi 
(clami “nei susseguenti articoli. 
eleggibili sarà stampata e diffu 
rispettivo distretto, affinchè sia di 
derne più esatta red: agevole cono 
Il nostro ministro segretar 
caricato dell’esecuzione-del pi 
FERDINANDO 
Visto il decreto di questo medes 
la novella elezione de'deputa 
alquante modificazioni la legge p 
29 febbraio di questo corrente ai 
Considerando che sì perla form 
per la discussione de’corrisponden 
razioni elettorali possono, a pa 
porsi terminate per la metà d 
sulla proposizione, del nostro, 


| dell'interno, udito il nostro/cons 


risoluto di decretare, e decretia 
Art, 1. I collegi élettorali p 


| deputati sono convocati ne’variî 


di:15 del vegnente mese di giugno. 
Art. 2. H nostro ministro seg 
‘terno è incaricato dell'esecuzion 
| Napoli, 21 maggio 1848.‘ 
FERDINANDO 
Visto il decreto di questo mede 


‘di 15 del vegnente mese di giugn 


legi elettorali per la novella elezione. 
ri circondarii del regno; i! € i 
Considerando che la suddetta elez 
terminata per la fine dello stesso mi 
Sulla proposizione del:nostre mi 
l'interno ; adito il nostre-sconsigl 
risolto di decretare e decretiamo a 
Art: 4. Le Camere legistative 80 
poli pel primo del sussegitente mes 
Art. 2. Il nostro ministro seg 
l'interno è incaricato dell'esecuzione 
Napoli, 21 maggio 1848. 
FERDINANDO 
Il ministro segr. 
Presidente del co. ;S: 
KeEs s i‘ Bozze I 
NAPOLI (21 maggio). Non parte 
Roma.che dopodomani; onde possa 
metto qui acchiuso , profittando 
vecchia, il giornale delle Due 


dia nazionale, la quale,:come risulta da 
è statd perciò disciolta, Una colonn 
ristabili l'ordine. Ciò accadeva 
simile tentativo a Foggia; ma ivi la, 
oppose, e la cosa non ebbe effetto. 
però dicesi esservi stato invece 
realista, come a Trani e in Abhruzzo 























‘ 


Poi vicine a Napoli iu cui si era cercato di far movimento 


contro Napoli stesso, quando si seppe come qui finifoho 


le cose il 15, e che si manteneva la Costituzione; gli animi 
| si quietarono, 


Erasi però già detto, che ‘era stato qualche moto in 
senso.repubblicano a Cosenza (Calabria); ed oggi viaggia- 
tori:giunti qui, dopo aver toccato col vapore a Paola, di- 


cono-di aver colà sentito che era infatti molto movimento 


in Galabria; che si erano disarmate delle truppe, e che 
in Gosenza si era fatto ùn Governo provvisorio. A Paola 
slessa si erano imbarcati per Napoli dei gendarmi; che 
erano stati disarmati. Penso che fra oggi e domani si 
ranno in si notizie officiali. Qui intanto da ieri 
in poi sono in moto pattuglie non piccole, anche più dei 
due giorni precedenti. Ciò accade forse atteso le molte 
persone arrestate che si sono lasciate in libertà, perchè 
n'erano state prese colle forme legali, e che quindi le- 
galmente non poteansi ritenere. Ma di queste molte saran 
forse arrestate ‘di ntovo in forza della inquisizione che si 
acendo. Quindi vedo che parte di qua molta gente; e 
ie le persone, le quali si sono rifugiate a bordo 
dei legni francesi, vogliano andarsene in Sicilia. In somma 
gli spiriti sono qui tuttora inquieti ed'intimoriti. 
(Corr. Minist. della G. di Roma). 


: sa LES e o LEN 


ES TRO 
FRANCIA. 


PARIGI:(25 maggio). La Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di decreto, concernente le relazioni 
tra l'Assemblea ed'il potere esecutivo , intese ‘oggi la Jet- 
tura del rapporto del sig. Martin (di Strasbfngo)o e prese 
le sue risoluzioni definitive. Il relatore dichiarò; che se la 
Commissione volea rigettare il progetto ‘del Governo, ei 
si troverebbe nell'obbligazione di dare la sua dimissione 
da relatore, Egli fece sentire, che sì fatta decisione, se essa 
venisse dall'Assemblea sancita, potrebbe egualmente in; 
pegnare i membri della Commissione esecutiva a rasse- 
gnare il potere che loro fu dall'Assemblea accordato. Dopo 
un'assai lunga deliberazione la Commissione gelosa come 
ella lo deve essere; di conservare intatta all'Assemblea la 
sovranità; ma volendo dare maggiore autorità al potere 
esecutivo, votò ‘con 12' voci contro 5, l'adozione dei tre 
primi articoli, i quali danno facoltà al potere ‘esecutivo di 
non comparire di presenza all'Assemblea nazionale, 
non se allorquando egli sarebbe chiamato a dare schiari- È 
menti. La redazione di questi ‘articoli venne modificata 
in questo senso, che l'Assemblea dispenserebbe la Com- 
missione dal comparire innanzi ad essa, a ‘meno che la 
domanda non fosse fatta da quaranta rappresentanti. Il 
Zarticolo, tendente a togliere al presidente dell’Assemblea 
ll diritto di far battere a raccolta, diritto che gli era stato 
concesso da un decreto precedentemente fatto, fu, dicono, 
ligettato ad unanimità di voci. 

La relazione della Commissione incaricata dell'esame 
dei vari crediti chiesti dal ministro dei ‘lavori pubblici, 
fu discussa oggi in pubblica seduta. Noi dobbiamo sog- 
giungere che il sig. Trélat, ministro dei lavori pubblici , 
diede in seno alla Commissione schiarimenti' sulle inten- 
zioni del Governo, per quanto riguarda'ì laboratorii nazio 
nali, Risulta dai documengi forniti alla Commissione, che 
questi laboratorii costano 172,000 fr. per giorno allo Stato, 
cioè quasi 4 milioni e mezzo al mese. Il sig. Trélat avrebbe 
dichiarato che il Governo nello scopo di alleviare, per 
quanto era possibile; i carichi che sono imposti al tesoro 
dai bisogni delle classi operaie, ha già fatti invitare i gio- 
Vani dai diciotto ai venticinque abni, a contrarre arruola- 
Negli nell'esercito. 

— Îl comitato delle finanze si occupò oggi del progetto 
“di deereto sulla ricompera delle strade i da farsi 
dallo Stato. 1 pregetto incontrò un’assai viva opposizione. 
Parecchi ‘membri sostennero, che riguardo alle Società, 
le. quali altempirono a tutte le loro obbligazioni; vha vio- 
lazione flagrante di un contratto; che quanto a quelle che | 
non sono in grado di es seguire le loro convenzioni, l'espro- 
Driazione è ammissibile, ma a condizione di rimborsare 
I lavori eseguiti, e di indennizzare gli azionisti; che resta 
a sapersi Se lo Stato sarà in grado di terminare i lavori. 
L'articolo 7 del progetto porta, che la spesa della ricom- 
pera sarebbe sopportata dal debito fluttuante; ma si fe” 
Osservare, che non vè he ha più di debiti fluttuanti. Il pro- 
gelto indipendentemente dai carichi enormissimi che egli 
Imporrebbe'alle finanze dello Stato avrebbe, dicesi, il grave 
inconveniente di distruggere lo spirito di associazione, di 
annientare il credito privato, e di respingere i capitali 
} tranieri, Queste considerazioni vennero favorevolmente 

ccolte dalla Maggiorità del comitato. (Débats). 


Lettera del principe di JoinviMe ‘è del duca d'Aumale 
l cittadino Buchez, presidente dell'Assemblea wazionale 
n Francia, 


: Signor presidente, (19. maggio). 


I giornali ci recano un progetto di Uecreto, tendente a 


i 


0 luderci le porte della. Francia. — 1 sensi che questo | 


Progetto e inspira, ci tolgono alla riserva che ci eravamo 
imposta sinora, Noi avevamo sperato che questa riserva 
all'atto Patriottica, sarebbe compresa. L'Assemblea era riu- 
Mita; essa stava, nella sua piena indipendenza e sovranità 
Der votare la nuova costituzione, Noi non volevamo get- 
tare: frammezzo alle suo deliberazioni l'espressione di un 
bro 0 preoccuparlauli un interesse gli persone; 

“ Noi avevam luogo di pensare d'altronde, che lasciat:do 
Algeri alla prima chiamata fatta al nostro patriottismo, noi 
Avevamo data alla patria una prova manifesta della nostra 
ferma: intenzione di non cercar di disunire la Francia, a 
Quella guisa che avevamo testimoniato il rispetto con cui 
agceitavamo l'appello fattu alla, nazione. Ci. lusingavamo 
eziandio che il'paese non potrebbe pensare a-respingercì, 

i che lavevam sempre, fedelmente e lealmente servito 

e nostre professioni di marinaio e di soldato. 
Progetto: di decreto indica, che se ne giudicò diver- 
le; ced il'imomento scelto per produrlo, costituisce 


| 
| 
| 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


; 


d'altra parte una parità con altri espulsi, la quale noi non 
potremmo accettare. 

Puri di ogni ambizione personale, noi protestiamo in- 
nanzi ai rappresentanti della nazione contro una misura, 
dalla quale i nostri antecedenti ed.i nostri sentimenti ci 
dovevano guarentire. 

Vogliate, signor presidente, recare questa lettera alla 
conoscenza dell'Assemblea nazionale, e gradire l’assicu- 
“azione dell'alta nostra considerazione. 

Segnato. Fr. d'Orléans. 
«Enrico d'Orléans. 


INGHILTERRA. 


Nella camera dei lord ai 25 il sig. Hume desiderò di sa- 
pere dal sottosegretario delle colonie se Je restrizioni alla 
libertà di stampa e l'importazione di libri nelle isole ie- 
niche si fosse ritirata, e se la circolazione di liste d'indi- 
vidui da eleggersi per la camera dei rappresentanti sia tuit- 
tavia usata dal governatore. Il sig. Hawes rispose: — Vige 
tuttavia una legge che riguarda l esclusione dei libri che 
dà certamente al‘potere considerabile potere. Ma in pra- 
tica essa non ha potere, perchè nel 1844, io penso, lord 
Seaton introdusse un’ordinanza locale, in cui si dava una 
generate permissione d’importar libri e concorse in ciò 
pienamente lord Stanley. Quanto alla libertà di stampa 
essa è stata pienamente concessa ‘a’ Lonii in segnito alle 
rappresentanze fatte dal lord alto commissario. 

Il sig. Anstey interpellò il segretario degli affari esteri 
sulla partenza del sig. Bulwer da Madrid : se questa fosse 
stata rettamente spiegata in alcuno dei giornali forestieri 
ricevuti rrella settimana — che quel signore è allontanato 
da quel sito per recarsi in uno migliore per fo stesso ser- 

vigio a Costantinopoli — 0 se la partenza del sig. Butwer 
da Madrid si dee considerare come un’intiéra rottura delle 
amichevoli relazioni fra questa contrada e la Spagna. 

Lord Palmerston — La Partenza del sig. Bulwer non 
procede dall'esser egli stato nominato per un altro sito.— 
Hi nobile lord si pose quindi a sedere; ma dopo un mo- 
mento si rialzò è disse: --- Naturalmente essa non deriva 
da rottara di relazioni fra i due Stati. 


Troviamo con nostra sorpresa nel Morning dalai 
del 25 maggio quanto segue: 


DUBLINO. — {l principe Ferdinando di Borbone, gene- 
rale di brigata al servizio del Re di Sardegna, e addetto 
all'esercito Sardo d’italia, ha data la sua licenza in seguito 
al ristabilimento delle relazioni amicali tra le corti di To- 
rino e di Madrid. Il principe g giungerà quì e rimarrà col suo 
- fratello il conte di Montemolino; esso si trovò spesse volte 
a fronte del nemico, e si distinse ognora per il suo corag- 
gio ela sua intrepidità. S. A. .i indirizzò al Re una lettera 
contenentela sua licenza, motivata sulla ricognizione fatta 
dal Re Carlo Alberto, della regina Isabella, che potrebbe 
mettere il principe. a cagione dei suoi doveri militari, nel 
caso di dover un giorno combattere contro suo padre e 
suo fratello il conte Montemolino, eventualità ‘a cai egli 
non ha potuto sottomettersi, Îl principe don Giovanni, 
secondo fratello del conte di Montemolino, che era mag- 
gior-generale nell’armata Sarda, giungerà a Londra pri- 
ma del finir del mese con sua moglie l’arciduchessa d'Au- 
stria Maria Beatrice, e suo figlio. 


SVIZZERA. 


FRIBORGO. — Il gran Consiglio ha adottato il pio 
di decreto d’amnistia, proposto dal governo. Questo me- 
diante, sono imposti 1,600,000 franchi d' indennizzazione 
agli autori e fautori del Sonderbund, da distribuirsi fra 
lore, giusta la partecipazione dei singoli individui ai rela- 
tivi atti, da determinarsi dal Cotisiolio di Stato. I sei prin- 


cipali autori della resistenza armata dovranno star fuori 
del cantone per sei anni, 


— Il gran Consiglio ha discusso e adottato il progetto 
di decreto, risguardante e i religiosi dei conventi soppressi. 
L'abate d'Alta-Riva riceve annualmente 1000. franchi 
800 i conventuali oltre ai 70 anni: 700 quelli dai 60 ai 69, 
600 quelli dai 50 ai 59; e 500 quelli al di sotto dei 50. — 
I laici dai 59 anni in avanti, toccheranno una pensione di 

fr. 500, e 200 i laici che non hanno raggiunta tale età. 

Vi sono gia diversi frati dei conventi soppressi, che fu- 
rono chiamati all’ufficio di parroci, o coadiutori, e conti- 
nueranno ciò non ostante a percepire la metà della loro 
pensione, 

Una buona parte dei francescani desiderava ‘vivamente 
la secolarizzazione, che certamente non si sarebbe falta 
aspettare, se non si avesse voluto lasciar finire in pace i 
suoi giorni al wenerabile vegliardo che vi ha stanza , al 
benemerito P. Girard. (Repubblicano). 


— (26 maggio). —- La Dieta! Svizzera ha nominato in- 
saricato d'affari a Parigi il sig. Barmano, deputato del 
Vallese. 


\— Da Legazione Reale di Sardegna in Isvizzera pre- 
viene lutti coloro che dipendevano prima dal reguo Lom- 
bardo Veneto e dal ducato di Modena » per quanto riguarda 
i loro rapporti d’ interesse e di viaggi, che in seguito, alle 
istruzioni ch’ essa ricevette dal governo del Re, ella si af- 
fretterà ad accordar loro la protezione medesima, di cui 
godono quei che dipendono in tali materie dalle provincie 

componenti la monarchia Sarda. (Courrier Suisse). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (21 maggio).—-Ogsiregna nel popolo un grande 
abbattimento di animo: a ciò contribuirono ieri serale 
notizie d'Italia, a cui ora si aggiungono quelle di Praga 
del 19. 

Qui si preparano dimostrazioni straordinarie per in- 
durre l’imperatore a ritornare, etra le'altrexuna petizione 
monsire... È î 

La scorsa notte fu fatto un tentativo. controvil carcere 
criminale, secondo alcuni per impiecare Hafner, secondo 
alîri per liberarlo. (È questi il redattore del giornale inti- 
tolato la Costituzione, arrestato il 15 per aver proclamato 
la Repubblica). 

Alcuni gran negozianti hanno già dichiarato pubblica- 


mente di essere disposti ad accettarei ibig letti di baneo nei 
Î î 
pagamenti senza diminuzione veruna, Però quessa non-è | 


altro che una mezza misura ed insufficiente. I tribunalito- 
cali ne' sobborghi, per scemare l’affollamento al banco, 
ne pagano.) biglietti in danaro, però solo per il valore di 
Cinque fiorini ciascun individuo. 


INNSPRUCK (21 maggio). — L Imperatore ha emanato 
il seguente proclama : 


Manifesto a’ miei Popoli. 

Gli eventi di Vienna del 45 mi danno la triste convin- 
zione che una setta anarchica, appoggiandosi sopra la 
legione accademica, traviata la più parte da stranieri, ed 
alcune divisioni della guardia nazionale, mi volevano spo- 
gliare della libertà d° agire, per quindi imporre il giogo alle 
provincie seneralmente sdegnate. di tali pretese, ed agli 


abitanti ben intenzionati della nostra capitale. Non mi os 


Maneva più che la scelta o di superare ogni ostacolo in 
caso di bisogno colla fedele guarnigione, o ritivarmi per 
ll momento in alcuna delle provincie, le quali la Dio 
Mereè mi sono rimaste tutte fedeli. La scelta non poteva 
essere dubbia ; io mi decisi per l'alternativa pacifica, quella 
con cui si evitava lo spargimento del sangue, e mi rivolsi 
a que’ monti stati mai sempre fedeli, dove io mi avvicinava 
nello stesso tempo alle notizie dell’armata, che combatte 
sì coraggiosamente per la patria. Lungi da me îl pensiero 
di ritirare o. menomare i doni che io feci al mio popolo 
nelle giornate di marzo, o le naturali loro conseguenze; 
che anzi sarò sempre pronto.a daré ascolto ai giusti desi- 
derii de miei popoli, manifestati nella via legale, e tener 
conto degl’interessi nazionali e provinciali, purchè questi 
siano veramente generali, esposti in modo legale, discussi” 
dal parlamento e presentati alla mia sanzione, non già 
imposti da alcuni senza mandato, coll’armi in mano. 
Questo io volli dire a generale tranquillamento de'popoli, 
posti in grande ansietà dalla mia partenza da Vienna, ed 
insieme rammentar loro ch’ io fui sempre pronto nel pa- 
terno mio amore a riammettere tra i miei figli anche 
quelli ereduti perduti, ove rientrino nel retto sentiero. 
Innspruck, 20 maggio 1848, 
FERDINANDO. . 


VRANCOFORTE.— La Dieta, affine d’introdurre la li- 
bertà del commercio interno, e quindi fondare un grande 
sistema unitario tedesco di commercio e dogane, ha in- 
Vitatoik warii governi regolati da sistemi diversi, cioè Au- 
stria, Prussia e gli Stati con questa uniti in lega doganale, 
Hannoyer e gli Stati con esso uniti, il ducato di Holstein, 
i due ducati di Mecklenburg; le città anseatiche Lubecca, 
Brema ed Amburgo, a mandar tosto a Francoforte uomini 
periti, i quali s'abbocchino sovra un sistema doganale e 
comunale comune. 


FRANCOFORTE (22 maggio). — Il sig. Maveaux fece 
la proposta all'Assemblea nazionale, di dichiarare la com- 
patibilità della qualità di deputato all'Assemblea nazio- 
nale, ed al Parlamento prussiano. La sua proposta fu ri- 
mandata ad ima commissione. - 


—.(25 maggio). — Nella seduti della Dieta fu letto il 
rapporto del governatore di Magonza, ‘ove narra aver 


‘| messo la città în istato d’assedio in seguito a sanguinoso 


conflitto avvenuto tra le guardie nazionali e le truppe 
prussiaue. La Dieta approvò le misure da. esso prese; e 
gli raccomandò d’usare moderazione e fermezza. 


RUSSIA. 


— Il governo imperiale ha ordinata una leva rigorosis- 
sima. La Polonia sola deve dare un contingente di 40,000 
uomini. Non ne vanno esenti nemmeno gl’impiegati, i Ai 
hanno stipendio minore di 3000 scudi polonesi: lo stess 
dicasi de’ figli unici, maritati e tutori che dianzi ne de 
Vano esenti.. La deputazione polacca non. è ancora partita 
per Pietroburgo. 

° Per agevolare agli abitanti delle provincie del Mar Nero 
lo smercio dei loro prodotti agricoli, e promoverne l’in- 
dustria, l’imperatore ha ordinato che si costruisca una 
città con un porto sul mare d'Azow col nome di Jejsk. A 
chiunque vi si stabilirà è accordato terreno gratuitamente, 
fino al 1 gennaio 1859. Gli abitanti saranno pure immuni 
da ogni imposta per 45 anni. 


——cs er 


Non è questa Ja prima volta, e pur troppo prevediamo 


‘che non sarà l’ultima (tanto sì snol dar retta alla, povera 


voce dei giornali) che noi ed i nostri confratelli della 
Stampa periodica avremo mosso lagnanze contro la sfron- 
tatezza di quegli eserciti di monelli, vere cicale dell’albero 
delia libertà, che ci assediano, ci assordano per Je vie, per 
le piazze e principalmente sotto quei cari portici della ca- 
pitale, col romoroso pretesto di venderci supplementi di 
A, bullettini, lettere, critiche e che altro so io. 

Se fosse solo «lella noia e del fracasso, vorremmo loro 
far grazia, chè sarebbe poi il menomo dei sacrifizti che far 
sì possa alla causa della liberià, quello d’un paio d'orec- 
chie. Ma dichiariamo di esser mossi da una serie di motivi 
di una sfera più elevata. 

E quilasciando da una parte lo scherzo, mon è egli una 
vergogna che questi ragazzi così giovanetti, educati ad una 
scuola d’impudenza, abbiano a continuare Je loro tresche 
in una città civile come la nostra, inceppando ad arte j 
passeggieri e gareggiando a chi megiio Îi importuni, gri- 
dando litoli che spesso sanno menzegneri, onde spacciare 
la Joro merce, storpiando ora con ighoranza stomache- 
vole, ora con istupida malignità i nomi delle persone e 
delle cose a noi più'care e interessanti? Mi ricordo a que- 
sto proposito il giorno otto corrente, quando esagerate ci 
giungevano le notizie del deplorato fatto di Santa Lucia, 


D e , 
aver visto una gentile signora accorata per la nuova della 


giorn vali 


ferita toccatavi ad un'suo prossimo parente, Imporiunata 
da cinque o'sei di questi improvvidi rivenditori d'inesatte 
liste dei morti e feriti, dover lasciare, portandosi agli oc- 
chi il fazzoletto, la via per cui s'era messa. Ma lasciamo i 
particolari; e veniamo a fatti più generali. 

Dio (tolga che noi vegliamo in modo-alcuno DPROrE. al 


‘he Papini (i 
libero sviluppo: delia libertà della stanipa, che è Faria Gi 


cui viviamo, e che permette questi stessi liberi sfoghi al 
pensier nostro; nè:che disapprovar vogliamo in genere_ 
l'uso dei pubblici gridatori, che è uno degli stromenti di 
questa stessa libertà. 

Ma che non ci sia modo d'imporre un qualche freno 
agl'incomodi che ne derivano? Di fare per esempio ch'ella 
non degeneri in un vile traffico «di scritture inette, spesso 
imprudentissime, vergate probabilmente un tanto alla li- 
Dea da autori, che se ne intendono talvolta di politica 
tanto quanto i loro striduli commessi viaggiatori in cenci? 
Di continuo argementi delicatissimi, cui non osano toc- 
care le penne dei nostri più esperti statisti e politici, 
Milano e Torino, per esempio; il Duca di Genova Re co- © 
stituzionale a Napoli, erano trattati Dio sa come, e spae- 
ciati pubblicamente sotto i portici. 

Scrivo sotto l'impressione di questo fatto, che se non 
fosse da una parte ridicolo, sarebbe al certo riprovevole 
per imprudenza. E non ho ragione di Jagnarmene, se tutti 
lo disapprovano pubblicamente? 

Su due altri punti ancora speriamo di poter senza tac- 
cia di itliberalismo deplorare l'attuale intervegno della po- 
lizia nella capitale. L'uno sono i mendigi ed i vasabondi 
d'ogni genere il cui numero si va non solo molti plicando, 
ma elevandosi ad una vera potenza di secondo 0 di terzo 
grado. L'altro poi è quello delle i immagini in ecenti e de 
gessi principalmente che impunemente si vendono per le 
vie frequentate dai nostri bimbî, dalle nostre donne e dio 
nostre ragazze; questa non è libertà, signori miei, è li- 
cenza. A. LS, 


CAMERA |] DEI DEPUTATI. 


Tornata del 29 maggio. 


Presidenza del prof. Merlo. 

Verso un’ ora e un quarto la Camera comincia a popo: 
larsi; entrano successivamente il presidente del Consiglio, 
il ministro degli affari esteri, quelli di agricoltura e di 
commercio, degli interni, dell'istruzione pubbilea: erper 
ultimi quelli di grazia e giustizia e di finanze. 2 

La seduta è aperta all'una è mezzo colla lettura del pro- 
cesso verbale che viene approvato. 

Sig. Parelo ministro degli affari esteri. L'altro giorno 
ho aununziato l'adesione di Parma, oggi darò lettura del- 
l'indirizzo da essa presentato al Ra ‘quello di Modena 
non é ancora arrivato. Legge quindi. quell’ indirizzo, e 
dopo, l'estratto delle. deliberazioni dell'Assemblea provin. 
ciale di Guastalla, cui tiene ancora dietro l'indirizzo. di 
quel ducato..Jl ministro presenterà .a suo tempo ì progetti 
di leggi che concernono l’unione di queste provincie, 

Il Presidente. Sono ammessi a prestare giuramento 1 
signori Deputati Penco, Follier e Ruffini. sig. Protasi 
chiede un congedo di 15 giorni che gli viene accordato. 

Ii deputato Scofferi ha presentato un progetto di legge 
che sarà comunicato agli uffici della Camera. 

Il segretario Cottin. ad invito del presidente legge i 
sommario di una petizione soscritta da 205 cittadini ap- 
partenenti.al circolo. nazionale, colla quale: propongono 
alla Camera che, considerata la gravezza dei fatti esposti. 
sprovyeda con solenne decreto che la co: impagnia di Gesù, < 
le dame del Sacro Cuore e le loro moltiformi affigli: azioni, 
siano pronunciate.in disaccordo colle nostre attuali istitu 
zioni, osteggianti ai nostri progressi, e informate esse, è 
informanti la gioventù di massime avverse.allo sviluppo. 
delle nostreccivili e libere e condizioni, quindi si proceda 
allo spossessamento regolare, e alla rigorosa liquidazione 
del loro asse. » ) 

Sineo. Fa istanza perchè Ja Camera si occupi presto 
della petizione concernente i Gesuiti, e chiede che vi si 
provvegga quanto pr ima con una legga. onde far cessare 
le.così dette misure economiche, di cui fa 
un caffè della città d' Alba, fatto chiadere dalla polizia per 
le scene di disordine succedutevi, e 
contestazione 


testè vitlima 


e a cui dié alimento una 
sopra un sodalizio creduto affigliato alla ce- 
lebre compagnia. La citazione di questo fatto promuove 
delle spiegazioni per patte del primo ufficiale degl’interni, 
il sig. Cav. Vesme s il quale. asserisce: che nel fatto della 
sua ra di quel caffè la polizia non pose in opera una 
misura economica, ma applicò meramente Ja legge, ed 
espone i disordini che provocarono quel provvedimento. 
Osserva intanto che Ja polizia trovasi ‘ora in una falsa po- 
sizione , in quanto che non v ha legge che la autorizzi ad 
assicurarsi dei Gesuiti e dei Joro addetti. Si faccia questa 
legge, e l'autorità provvederà all'uopo. Non lascia però di 
dire che i Gesuiti stranieri furono obbligati ‘a sfrattare: 
che ciò non poteva tuttavia praticarsi riguardo .ì ] ‘nazionali, 
come non sarebbe stato umano verso i Polacchi, ai quali 
fu permèsso di rimanere. Questi schiari imenti ed osserva: 
zioni del pubblico officiale suscitano un caldo dibattimento 
a cui prendono parte il Sineo, che tuona nuovamente cone 
tro l'illegalità dell’ ingerenza della polizia nel fatto sue- 
sposto, il Ravina, che «si abbandona sullo stesso saggettà 
ad alcune tirate:condite della viruienza che gli è famigliare, 
il ministro Ricci, il quale vorrebbe promuovere dalla Cal 
mera un voto che dichiarasse in vigore gli attuali regola- 
menti di polizia, finchè ne vengano: decrefati degli altri; 
e il Galvagno che ad una nuova scappata del Ravina ope 
pone con troppa giustezza 6 con approvazione generale 
della Camera che pel mantenimento della p ubblica quiete 
non deve essere nullamentè sospesa 1 esecuzione delle 
leggi che francheggiano fa società. 
Il Presidente. La discussione è 
il deputato Buffa ha la parola. 
Buffa ascende alla ringhiera. 
l'indirizzo. I difetti di cui 
li dividerò per somimi 


aperta sull'indirizzo e 


Signori, io parlo contro 
pecca mi paiono moltissimi : io 


capi e cercherò di ezser breve. To 
non mi tratterò qui a fare una A ORGANIRRo le 


tteraria, ma 
cilerò solamente un esempio abb 


anza importante per: 
ché se ne faccia caso: il f I7s si i COSÌ IL popoio 
comprende la gravità della missione cl accettò il mini- 
stero assunto in tempi difficilissimi. E se la guarentia del: 
Governo riposa sopra una sincera risponsabilità, 
nerazione della patria sorgerà compiuta dal 
c0ì ci dei poteri. 

L'espressione mi pare strana: 


la vigo- 
perfello ac- 


se la guarentìa dei Go- 


verno riposa sopra una sincera respornsibilità, i0 von s0 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO) ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO! E LETTERARIO 


se i signori ministri vorranno aceettarla : par quasi che si 
ponga in dubbio | la sta lealtà o almeno la sincerità con 
cni hanno assunta la responsabilità degli atti loro. Certa- 
mente quel se non è compatibile: colla costituzione, la quale 
non istabilisce la responsabilità dei ministri come un'illu- 
sione, come una larva, ma come una cosa reale. Qui dopo 
toccato un altro esempio d'improprietà, dove si parla dei 
Licuri e (dei Piemontesi, passa ad altri punti più impor. 
tanti. 

Specialmente, soggiunge, ve’ primi paragrafi, parmi in 
genere che si sminuiscano troppo i meriti della nazione 
per esaltare il Re. Si dice che il Re spiego il vessillo della 
guerra santa; e che la nazione rispose alla sua- guerresca 
chiamata: più sotto si aggiunge che alla voce del Re la 
naziene si mostrò e si mostra disposta ad ogni sorta di 
sagrifizii. Questo è vero, ma per una parle solamente. Il 
fatto è, clie prime ad alzare la voce in pro della Lom- 
bardia non fu il Re, ma la nazione. To non credo che sia 
provvedere troppo bene alla gloria ed all’onore della Co- 
rona médesima abbassare la nazione. per esaltare il Re, 
Ad ogni modo, la giustizia innanzi tutto. Qui osserva 
l'oratore che quando, scoppiò la rivoluzione di Milano, la 
nazione non tardò un minuto a pronunziarsi, mentre che 
il Governo, per motivi di prudenza che a lui non tocca 
d'investigare, non mandò fuori il suo proclama che quando 
: volontari erano già alle porte di Milano. Ei protesta di 
non voler scemare la gloria. del Re: rimanergli Sonar | 
quella grandissima, di aver compreso i suoi tempi, e se- 
euitoli risolutamente, gloria non tanto comune neppure 
ai più grandi politici. La sapienza maggiore in politica 
essere quella di ill’opportunità. Quesia politica, soggiunge, 
è mancata a Metternich, ‘a Guizot, a luigi Filippo; è 
mancata pure a Napoleone. Dunque non è piccola gloria 
che io gli attribuisco: fo trovo che la Corona è stata in 
questa parte più giusta. che non l'indirizzo: nel suo 
liscorso mon disse il Re, ma disse: la nazione si alzò sde- 
gnata; e vorrei che la rappresentanza nazionale usasse 
almeno alla nazione quei riguarili che la Corona ha cre: 
duto di doverle usare. Dopo ciò: l'oratore ‘appunta di 
fredda la redazione dell'indirizzo; ta frase la nazione 
applaude gli pare insufficiente per significare la nostra 
gratitudine di fratelli che versano il' loro. sangue per la 
patria. Vorrebbe una parola ‘in lode della gentilezza che 
usano ‘tra le popolazioni in cui s'aggirano, gentilezza che 
ci guadagna i cuori più dei proclami. 


na 


Così bisognava, soggiunge, forse adoperare ancora qual. 
che parola d’entusiasmo per la sperata e desiderata unio- 
ne dei Lombardi con noi. To mi preparava ad insistere su 
ciò, ma le notizie di quest'oggi, vi dico il.vero, me ne tol- 
gono l'animo. Pure bisogna forse distinguere la grande 
maggiorità dei. Milanesi da quella minorità che tumul- 
tuando voleva ieri l’altro imporre delle condizioni che io 
credo umilianti per noi. Anzi sì, sarebbe bene che nel- 
l'indirizzo noi mandassimo un‘saluto fraterno a quella 
grande maggiorità di essi che crediamo veramente e léal- 
mente italiana, ‘attestando che noi sappiamo distinguerta 
da quella picciola minorità che ha voluto con improvvide 
condizioni quasi far credere che noi siamo men gelosi 
custodi della guarentigia. della libertà di quello che lo 
possa essere qualunque aliro popolo; noi che ci siamo 
tolto sulle braccia tutto il peso della guerra, € gettiamo i 
nostri tesori, e versiamo il nostro sangue; mentre coloro 
vanno schiamazzanti e tumultuanti per Je piazze, quando 
dovrebbero correre contro ilcomune nemico (applarsi). Ma 
Se pei Milanesi noi dobbiamo fare questa dolorosa distin- 
zione, della quale però la maggiorità di essi che è buona 
non si vorrà offendere, possiamo con nostra gioia, anzi 
dobbiamo volgere altro linguaggio e senza distinzione al- 
cuna verso i Bresciani. Scrivono tutti i nostri feriti da 
Brescia, esaltando Ja carita di quei cittadini, dicendo che 
hanno trovato in essi il padre, la madre, i fratelli e Je so- 
relle che han lasciato; tra noi: tutti insistono perché sia 
data una pubblica testimonianza di gratitudine ai buoni 
Bresciani, che con tanto. affetto si adoperano a sollevare 
i loro dolori, a curare le loro ferite. Ora, s'io non m'in- 
ganno, l’indirizzu è appunto: il luogo più oppertuno dove 
la nazione possa esprimere questi sensi di riconascenza. 

Qui l'oratore passando ad altro; appunta di ambiguo e 
di oscuro lo stile generale dell’indirizzo, ‘e involge nella 
sua censura il $ 5 che parla dell'esercito e de’ suoi capi, 
il.7 che. riguarda la marineria, il'15 che accenna alla 
guardia nazionale, e anche il 12‘che si ‘riferisco all'unione 
di Piacenza, a proposito del quale ‘tocca dell’omissione 
che vi si osserva del nome di altre provincie prossime ad 
unirsi con noi. Riguardo poial $22, censura la mancanza 
della parola costituente, quasi nè sia‘ mancato/il coraggio 
ai membri. della commissione. Censura parimenti che non 
siasi accerinato allemutazioni da farsi allo Statuto, toccate 
nel discorso della Corona; che non siasi fatto parola dei 
casi di Roma;-che-non siano stati pure: adombrati gli or- 
rori di Napoli. Da ciò viene poi tratto ad osservare come 
sia stata pune dimenticata la Sicilia. « La Sicilia, dic'egli, 
ha dichiarato che sceglierà a suo re un principé italiano. 
lo non so quale possa essere stimato più italiano di quello 
che combatte ora in Lombardia la guerra santa per l'in- 
dipendenza di tutta Italia. E ‘notate che questa parola la 
Sicilia la disse quando il nostro Re era già in Lombardia, 
quando già egli aveva dimostrato che era il più Italiano di 
tutti. Non pare egli veramente che la Sicilia abbia fatto 
questa SAR per allettarci ad esprimere un 
voto e mandarle un iuvito? Perchè nel nostro program- 
ma, di nostro indirizzo, in qualche modo noi non espo- 
niamo anche delicatamente è col rispetto dovuto al libero 
arbitrio dei Siciliani » perchè noi non esponiamo co- 
desto voto? fo lo dico fin d’ora; quando l'Assemblea co- 
stituente sarà officialmente annunziata, io proporrò alla 
Camera che ella faccia un indirizzo ai Siciliani invitan- 
doli a mandare essi pure ì loro rappresentanti all’Assem- 
blea costituente dell'Alta Italia ; è ciò s'intende senza le- 
dere per nulla ta libera volontà di quel popolo, e fascian- 
dolo in piena facoltà di decidere dei proprii destini. 

Passando poi l’oratore all'esame del $19, appunta come 
ron conforme al vero l'asserzione ivi contenuta, che agli 
Israeliti siano gia stati concessi coi civili i diritti politici, 


e osserva che sarebbe meglio esprimere nell’indirizzo il 


voto perchè que’ diritti fossero effettivamente Îloro ‘estesi. 
Per tutti questi difetti ed.ommissioni egli opina adunque 
che la Camera debba rigettare il propostole indirizzo e 
nominare altra commissione a stenderne uno: nuova. 


Farina sale alla ringhiera ed òra anch'esso contro il | 


progetto d'indirizzo. Molte delle ragioni, ch'ei vorrebbe 
addurre, lo furono già dal preopinante. Tuttavia toccherà 
ancora alcune cose. Mancanza di leggi di polizia, non 
mentovata nell’indirizzo; pensieri futili che vi's'incon- 
trano, e ne adduce in prova il $ 8, ove si parla della 
Sardegna, Savoia, Liguria é Piemonte, come se gonfon- 
dessero ora soltanto i loro nomi, mentre da più secoli 
confondono insieme la loro. vita, i loro sforzi-— Alecenna 
anche alle modificazioni da farsi allo Statuto per opera di 
una costituente; e qui stabilisce la diversità che ‘corre tra 
un'Assemblea costituente ed una legislativa. Con questa il 
Re concorre e sanziona, con quella promulga soltanto. 

Santa Rosa relatore amerà meglio di prendere la pa- 
rola per difendere l'indirizzo, quando Ja più parte degli 
oppositori abbiano esposte le loro critiche e le loro ob- 
Diezioni. » 

Quindil'avvocato Brofferio sale alla ringhiera e ragiona 
anch’ esso contro l'indirizzo. L'idea che campeggia nel 
suo discorso si è che quello non è il linguaggio del popolo, 
che quelli non sono i pensieri del popolo, i sentimenti del 
popolo , che.il popolo dice molto e parla poco (a noi, se 
ci fosse lecita un'osservazione, diremmo che la cosalci 
E procedere al contrario), che l'indirizzo invece è 
lungo e diffuso ed espresso nel linguaggio delle corti. e 
colle reticenze della diplomazia. Appunta poi varie espres- 
sioni che a noi non parvero guari appuntabili, quali sono: 
magnanimi croî accennando all’ insurrezione lombarda, 
il moto tremendo parlando della rivoluzione di Genova del 
46, le nazioni che si reggono a popolo per dire i governi 
repubblicani. Scopre semi di dWwfidenza e di discordlialsu 
dove è accennato l’ accordo dell'opinione e della volontà 
dei buoni, e chiede: Chi sono i buoni ? Chi sono i cattivi? 
I cattivi son coloro che pensano diversamente da noi, — 
Le quistioni politiche si risolvono il più spesso in quistioni 
di date, e il più gran politico forse è l’almanacco. Dunque 
non deesi dire nè buono, nè cattivo; tutti gl’ Italiani sono 
buoni perchè tutti vogliono l'indipendenza e la libertà 
della patria. Alludendo poi ‘alla frase di divino esercito 
usata in questo giornale da Cesare Balbo, prende quinti 
le mosse per dire chie se quell’esercito, come ha ben pro- 
vato, è divino, ed è guidato da un'eroe;non sono per nulla 
divini i suoi/generali — e qui, grida, o signori, qui sta il 
provvedervi; è cosa che tutti la dicono, tali sono le voci che 
ci vengono dall'esercito in cui concordano tutti : questo è 
il bisogno che la commissione non ebbe il coraggio di 
esprimere. 

Passa poi anche a parlare della guardia nazionale, e 
criando il famoso ordine del giorno di ieri l{altro, che ha 
destato tanto rumore, esclama : La guardia nazionale dee 
ilipendere puramente da’ suoi capi, più dee dipenilere dal- 
l'amministrazione comunale, ed ‘a difesa’ delle istituzioni 
popolari. Sia mantenuta al suo instituto: ora nessuno ne 
abuserà, ma se ne potrebbe abusare per l'avveniré. Ripete 
finalmente anch'egli l'accusa che Ja commissioné non ha 
avuto il coraggio di nominare l'Assemblea costituente, e 
accennando alle parole di monarchia forte, gramde e glo- 
riosa che trovansi nell'ultimo paragrafo, trovalche non 
bastano, e inculca ripetutamente che dovrà essere ancora 
largamente popolare. 

Allui succedono alla ringhiera i sepisid Dalmazzo e 
Baralis, che oppugnano ancor essi amendue l'indirizzo, 
il primo perchè trova che non è stato risposto al $ 15 del 
discorso della corona; il secondo ‘perché non vi È tro- 
Vato un cenno sulla contea di Nizza. 

Bianchi lesge una breve scrittura in cui biro 
missione falta nell’indirizzo di un cenno sulla Sicilia, e 
vorrebbe che si manifestassero ai Siciliani sensi di grati- 
tudine. i 

Santa Rosa chiede che la Camera gli faccia facoltà di 
differire sino a domani la sua difesa dell'indirizzo, atte. 
soché gli è forza concertarsi cogli altri membri della com. 
missione. 

Valerio sorge a proporre che sia prontamente ricono- 
sciuta la Repubblica francese, e fa onorevole allusione al 
discorso del Lamartine intorno alle cose d'Italia. 

Sineo mette di nuovo in campo Îa quistione sul diritti 
politici degli Israeliti che vorrebbe veder nettamente di- 
chiarata; e toccando dell'accusa lanciata da un oratore 
ai membri della commissione dell’indirizzo, che non aves- 
sero il coraggio della loro opinione, ne fa. risaltare l’as- 
surdità. | 

Brofferio riposta, e replica che le opinioni emesse nel- 
l'indirizzo fossero velate più del bisogno; che il popolo 
parla chiaro, che quivi invece vi era nebbia-E appoggia 
poi il'dubbio emesso dal Buffa intorno ai diritti politici 
degl’Israeliti. 

Pinelli risponde vittoriosamente alrimprovero di man- 
canza di coraggio, apposto alla commissione, e venendo 
su) particolare degl’Israeliti, aice dal complesso delle 
leggi emanate doversi intendere piena la loro emancipa- 
zione, civile © politica; il diritto elettorale, diritto di s0- 
vranità loro accordato esserne una prova incontestabile. 
La commiss'one avendolo. tenuto per un fatto compiuto, 
operò più dignitosamente. Difende poi la redazione del- 
l'indirizzo. 

Buffa. Le mie parole non accennavano alla compila 
zione, ma alla infelicità di alcune espressioni. L'indirizzo 
non ha un linguaggio coraggioso, ma mon ho detto che.i 
membri della commissione non abbiano coraggio. 

Sineo torna sulla quistione dell’emancipazione israéli- 
tica (Rumore). È 

Il presidente. La discussione verrà differita a domani 

Ferraris non vuole chela dilazione chiesta da Santa 
Rosa per rispondere alle critiche fatte all'indirizzo, dee 
passare in'uso costante. 

Radina sorge a dire qualche cosa che desta un mor- 
morio gener A nella Camera. 

I} presidente chiede che si abbia a fissare un giorno 





per intendere Ja relazione della: commissione sulle pe- 
tizioni. 

Albini. Questa Commissione tacoblia fissato shbb; 
proposizione che viene approvata. 

Raltazzi, dopo qualche contrasto, sale alla ringhiera e 
vi legge la relazione della Commissione nominata. per 
riferire intorno all’intenzione della Camera, e il risultato 
si è ch’essa vota per l'annullazione dell’assegnamento al 
presidente ed ai due:questori, e perla riduzione dell'intera 
dotazione annuale a lire 80,000, ch’ essa crede poter ba- 
stare alle spese della Camera. 

La seduta è levata alle 4 14. 

Ordine del giorno della tornata seguente: 

Relazione intorno ad elezioni di'altuni deputati; 

Proseguimento della discussione sull’indirizzo ; 

Discussione sul rapporto presentato per la dota 
della Camera. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Soa Campagna: (28 maggio). — S. M. nella costante | 


sua mira di risparmiare il sangue de'suoi solilati e vedendo 
per altra parte le abitazioni. di-Peschiera a metà incendia- 
te, faceva: ieri l'altro intimare (la. resa; (alla fortezza «con 
condizioni onorevoli. perle truppe che ne sono a. difesa. 
Il luogo-tenente feld maresciallo /Rath', comandante della 
medesima, chiedeva una sospensione di ostilità=dî 24 ore 
per poter radunare il consiglio di guerra e dehberare con 
tranquillità d'animo sulla; proposizione; ma ;ieri faceva, 
risposta che non essendo ancora aperta la breccia, nè.i 


suoi mezzi di difesa esausti, l’onor militare mon.gli per-. 


metteva. di ‘accettare la capitolazione che gli veniva pro- 
posta. 

Nella sera stessa pertanto si ripigliò a far fuoco da/tutte 
le nostre batterie, e si continuò tutto il giorno d'oggi. Il 


breve intervallo di sospensione .che servì a ristorare al- | 


quanto le nostre truppe dalle incessanti fatiche sino allora 


sopportate, non sarà di nessun giovamento al nemico, ed, 


il raddoppiato ardore degli assedianti per le rifiutate 
generose ‘condizioni ‘gli tornerà anzi a maggior danno ed 
alpiù certa sconfitta. 


Il Capo dello Stato Maggiore Generale 
SALASCO. 


GOVERNO. PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 
Gittadini/! 

Un atto.solenne sta per essere compiuto fra noi, dal 
quale dipenderà in gran parte l’assestamento delle politi- 
che nostre sorti. Tutto il paese vivamente se ne preoc- 
cupa, ed è in quella sospensione, onde hanno origine le 
dubbiezze e le moltiplici opinioni. 

Il governo fa piena ragione di tale stato degli spiriti ed 
anzi, riconoscendo che nell'universale predomina un’an- 
siosa sollecitudine delle pubbliche franchigie, se ne- con- 
gratula col.paese, e ne trae lieto augurio della matura di 
lui educazione politica. È degno della libertà quel popolo, 
che, dopo averla gloriosamente conquistata, mostrasi ge- 
loso d’assicurarla e custodirla intatta. 

Ma è da impedire che questa nobile. gelosia eta 
da quel sospetto che tutto corrompe ed. avvelena. Il che 
aceadrebbe, ove pigliassero campo certe voci accusatrici, 
che narrano possibile da parte del Governo. l'abbandono 
delle più preziose guarentigie della libertà, 

Voi nol credete di certo, o cittadini; voi non reputate 
che tale accusa, di cui ciascuno di voi si, sdegnerebbe 
come d‘ingiuria gravissima, si possa movere contro un 
governo popolare. 

I} Governo non vuol punto precorrere la libera mani- 
festazione del voto del' paese, che sarà fra pochi giorni 
conosciuto. Ma nel supposto che il paese si decida per la 
fusione immediata con gli Stati‘ Sardi, ha già: tolto a stu- 
diaré col.sussidio di cittadini riguardevolissimi i modi più 
acconci: per assicurare tutte le guarentigie della libertà in 
quel periodo ehe potrà correre fra l'atto di fusione e la 
riunione dell'Assemblea costituente. 

E a chi potrebbe nascer dubbio che fra tali guarenti- 
gie, suggellate dalsangue de'nostri martirie di tulti i com- 
battenti nella santa guerra dell’indipendenza, non siano 
comprese la libera manifestazione del pensiero e la tutela 
dell'ordine pubblico ‘commessa al patriottismo della 
guardia nazionale, retta fra noi da ordini così savii, e che 
vogliono essere conservati nell’integrità della loro origi- 
naria istituzione? Il dabbio solo che quest'eroico paese 
possa andar privo di tali. franchigie, è ARTENGA alla 
storia. 

Tranquillatevi dunque, o cittadini, e ai adare 


all'Europa :che-vi guarda quest'altro sublime. spettacolo. 


d'un popolo chein mezzo allo strepito della guerra attende 
all'ardinamento delle sue sorti civili, forte del suo diritto 
e confortato da-una serena fiducia nel trionfo della santa 
sua causa. 
Milsno; il 27 cuggio 1843. 
CASATI, presidente. 


Mirano (28 maggio). — Oggi alle ore tre il popolo rac- 
coltosi sulla piazza di Sì Fedele chiese lungamente e pos: 
tutamente al Governo provvisorio di guarentire 

1. Indissolubile la guardia nazionale nel suo ‘ordina. 
mento attuale. i 

Libero diritto d’ associazione. 

ò. Libera la stampa. 

4. La costituente. 
La guardia nazionale, intervenendo ‘a donddinte spiegate, 
accrebbe la solentiità dell'inchiesta fatta ripetutamente a 
nome del popolo sovrano. 

Il Governo provvisorio per bocca delsuo presidente pro- 
mise più volte che tutti i diritti della libertà rimarrebbero 
inviolati: senonchè il popolo insistendo e chiedendo più 
determinata risposta , il presidente dopo varii discorsi in- 
\errotti da applausi e da segni di disapprovazione, promise 
do domani i quattro articoli:saranno formolatiin decreto, 

» (Ital. del: Pop.) 


Venezia (25 maggio). — L'eserci 
16,000 uomini e dì 42 pezzi di cann 
cato inutilmente Vicenza, i di cui «l 
zione, diedero sì belle prove di cor 
lare, si rilitò nuovamente a Monteb 
Molti sono i fatti che illustraron 
pubblici giornali ne faranno la dovut 
intauto: sta preparata a nuovi ‘ass 
valore di chi la difende, dei danni ch 
e dei nuovi rinforzi che rendera 
struzione. CS 

— (27 maggio). — L'abate Barb 
dal Governo provvisorio della ion ) 
rare di nuovo oa. cattedra 


no in cui il Governo austriaco do è 
cenziato.. 


Lui 26 nin — Il sig. Vit 
cirgolare seguente agli elettori‘ del 
Senna: 

« Miei concittadini ! rispondo alla 
mila elettori che mi hanno spontai 
loro voti alle elezioni di Parigi. Jo m 
libera scelta. i 

Nella situazione politica tale quale 
qual sia intieramente il mio pensieri 

Due repubbliche sono NT Ù 

L'una abbatterà la bandiera, 
rossa: conierà grossolani. soil 
Vendòme; atterrera la statue 
quella di Marat; distraggerà. l'Is 
enica e la Legion d'onore; aggimi 
Libertà, cquaglianza, fraternità, 
morte ; farà fallimento, rovine 
i poveri; annienterà il credito chi 
illavoro che è il pane. di .ciascni 
(e la famiglia, farà passeggiar delle 
empirà le carceri per bi 
ficina; porrà l'Europa a fuoc 
nere; farà della, Francia la. i 
nerà la libertà, soffocherà, le 


{ negherà Dio, rimetterà in mot 


e la ii della aliiglia 
freddamente quanto. gli. uomini 


dore; e dopo l'orribite nella 


ai ma d'uomini liberi; 
come il.sole dà la luce, gratuit 
menza nella legge penale; e larcon 
vile; moltiplicherai le strade fer 
del. territorio; me metterà in 
plerà.il valore del terreno, pattirà 
bisogna che ogni uomo comine 
proprietà; assicurerà in consegi 
la rappresentanza del lavorò com 
come l’èelemento | della proprietà 
dità, la quale non'è ‘altro/ceh 
figliuoli attraverso ù parete della 
ficamente per risolvere il glorioso, 
universale, gli accrescimenti con 
scienza, dell’arte e del pensier 
tuttavia e senza uscir dal possibi: 
realizzazione di tutti i granai, pei 
cherà il potere sulla. stessa bas 
diritto; subordinerà la forza all'int 
sommossa e la guerra, queste. 
farà dell'ordine la legge dei citta 
delle nazioni; vivrà e.radi rà; 
guisterà il mondo, sarà, in | 
ciamento' del genere uman 
disfatto. Di queste due Repubbli 
civiltà, quella si chiama il terr 
ficare la mia vila per istabili 


(1) Sotto la dittatur adi uo. 
non avendo numerario onde suc 
verso è creditori, li costringeva @ è 
“carta monetata;.ed è-altla macch 
tali biglietti, che qui si allude. > 


Parigi, 1848 i Li go 
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im | al sigg. azionisti che fin dallo scorso lunedì 
n fu aperta all’uffizio del giornale il Risoner- | 
ie “ nenro la sala per la lettura dei giornali che : 
ch | fin da principio era stata annunziata. I sigg. | 
“in | azionisti vi saranno ammessi dalle 3 pomeri., 
ha e alle 14 della sera. | 
ni Di La Direzione. 
ni CO0O im | 
ne ER i 
= Torino, 50 maggio. | 
jero, ? Si 
Che $ , 
(I, Le sorti della guerra preoccupano in sommo grado 
ir il paese. La Camera, interprete di questo sentimento, 
ci interpellava il ministero sulle cause vere 0 supposte | 
uh } del mal esito di aicune fazioni, sulle cause per le | 
ra È quali i vantaggi sinora ottenuti sui nemici, non fu- | 
ri | rono adequati. all’impareggiabile valore dei soldati e 
zioni i loro capi immediati. Il presidente del Consiglio 
tura spondeva rassicuranti parole , e: giungeva a Cal- 
ni “mare gli spiriti con tecniche spiegazioni, con fatti 
. | parziali, e specialmente col promettere nume- 
ci È rosì cambiamenti nello Stato maggiore dell'esercito. 
Jr Y' Queste spiegazioni furono bastevoli a soddisfare la 
let Y Camera ed a farle abbandonare ogni pensiero d’ulte- 
$i "tiori deliberazioni sulle cose relative all'esercito. 
ni — Maquantunque sieno trascorsi oltre quindici giorni 
sio POD all'epoca delle citate interpellanze, le fatte promesse 
‘ero: È NOD si sono effettuate. Voci generalmente sparse 
si È econ giubilo accolte, fecero sperare che Collegno 
paci e Perrone fossero per essere chiamati al campo. 
se? È Ma queste voci erano fallaci : Collegno e Perrone 
vi non si movono da Milano, e rimangono al campo 
fa lutti coloro che sono indicati come gli autori dei 
dif | MOD Gompiuti successi ottenuti nei varii scontri, e 
sul lelle perdite toccate a Santa Lucia. è 
rà Î l cospetto di tali fatti non possiamo nè dob- 
de biamo tacere; è nostro stretto dovere di alzare nuo- 
; — vamente la voee per ricordare al ministero e le sue 
me |  Pi'omesse e la terribile risponsabilità ch'egli si è as- 
gol ‘sunta. À ciò fare siamo mossi, non solo dalla nostra 
al | coscienza, ma ancora dai continui richiami che ci 
acri. ; 
Jtra. ° EIA I una. 
I . AMENITA’ DEL CODICE PENALE. 
n Nel momento in cui si propone alla Camera dei 
He èputati di estendere il Codice penale dell’anno 1853 
9. Ù alla Sardegna, non sarà inopportuno il considerare 
insi | Ut puoto importante relativo ai modi ivi stabiliti di 
eguire la pena di morte. — Forse molti, leggendo 
ssa Mza troppo riflettere gli articoli 14 e 24 del détto 
da alice, non si saranno accorti che latet anguis în 


herba , e che vi si stabilisce ‘una diversità di tratta» 
— Mento tra nobili e plebei, la quale se era consentanea 
ai felicissimi tempi in cai Berta filava, diviene oggidi 
assurda, dopoehè si è proclamata l'eguaglianza di 
i cittadino in faccia alla legge. — Il fatto sta che 
‘credesse di aver l'onore di essere pareggiato ad 
Uh nobile nella maniera di pagare il supremo fio alla 
legge, s'ingannerebbe d’assai, poichè il plebeo dan- 
SI toa morte lascia la vita e i delitti sul patibolo, 
| Strozzato da un laccio, e vi contrae un’indelebile in- 
famia personale nella memoria de’ posteri; mentre il 
— gentiluomo ha semplicemente il collo troncato, non 
So se da una scimitarra damaschina, o da una scure, 
€ Nou ne resta menomamente disonorato. — Come 



















ella cavalleria e del fendalismo, trovasse ancora 
oso, in Europa, in un codice del 1359, è cosa che 
Gio volontieri ai compilatori di quella legge a spie- 


i guisa di tutti i sovrani, dei quali ora a buon diritto 


| disgrazia di commettere, per esempio, un omicidio 


esta distinzione, degna al tutto dei più bei tempi. 


nisteriale influenza, onde ridestare la sollecitudine 
del Governo e delle Camere sulle cause che rendono 
meno efficace e proficua leroica condotta dell’eser- 
cito quasi intiero. 

Queste nostre querele ecciteranno forse di nuovo 
contro. di noi i clamori del pubblico che ama # dl 


« da chi mossa, a quale scopo. 

Dalle molte relazioni che da ogni parte ci perven- 
gono, emergono alcuni fatti generali, narrati con 
maggiore o minor precisione, ma sostanzialmente 
identici; nessuno dei quali però basta a spiegarci 
sufficientemente quella luttuosa catastrofe. 

Grande avversione per la Camera dei Pari; dis- 
sensioni fra i deputati e il re, per la formola del giu- 
ramento, volendo questi che vi si dicesse semplice- 
mente potere le due Camere e il re, svolgere lo 
Statuto; e chiedendo quelli si sostituisse alla. parola 
svolgere, l’altra di modificare; ambagi, ed esita- 
zioni nella condotta del re, avventalezza, precipita- 
zione in quella di alcuni deputati; anarchia nella 
guardia nazionale, ecco a un dipresso le cause pros- 
sime fin qui apparse in luce di quelle scene di fero- 
cia e di barbarie che straziaron Napoli, e fecero inor- 
ridire Italia. 


può riputarsi eguale, ad essere adulato. Oltre a 
più acerbo.accesso di quello sdegno ministeriale, a 
cui siamo al giorno d'oggi avvezzi, avremo ancora 
a sopportare i rimproveri di leali, ma di soverchio 
prudenti amici, i quali non vorrebbero che sì faces- 
sero pubbliche le verità poco gradite; ma ciò non 
monta; a qualunque costo dobbiamo farci interpreti 
delle universali lagnanze di que’ prodi che versano 
il loro sangue per la patria e per noi, mentre ‘mini- 
stri e deputati stanno occupandosi in vane discus- 
sioni di parole. 


Ma queste ambagi e queste esitazioni nella con- 
dotta delre eran esse l’effetto di una reazione di 
lunga mano premeditata, e che esso. si proponesse 
di tentare in occasione della apertura del primo par- 
lamento nazionale? O le difficoltà mosse dai deputati, 
furono forse la conseguenza di una congiura repub- 
blicana, che si valesse della presenza delia squadra 
francese per iscoppiare? 0 dovrem dire che una 
ineluttabile fatalità, abbia ad una mera question di 
parole fatto sacrificio di tante centinaia di vittime 
innocenti ? 


ULTIMI CASI DI NAPOLI. 


Questa. mattina per la prima volta dopo i funesti 
casi di Napoli, ricevemmo alcuni giornali di questa 
infelice città, essendone stata sospesa per alcuni 
giorni la pubblicazione. 

Noi li pereorremmo con ansioso desiderio di tro- 
varvi qualche spiegazione di quegli orribili avveni- 
menti che hanno così dolorosamente turbate le gioie 
del risorgimento italiano. Ma non ritraemmo da 
quella lettura che dubbii maggiori, e maggiore 
sconforto dacchè vedemmo quei giornali medesimi 
protestare che invano cercano la soluzione del 
sanguinoso enigma. 

« Sulla nostra parola di onore, dice la Redazione 
« dell’Omnibus, noi non sappiamo quale direzione 
« dobbiam dare alla penna. Udimmo, vedemmo il 
« conflitto; sappiamo molto sangue versato, la città 
« tuttavia piangente, e in gran parte fuggitiva, le 
« mura di Toledo crivellate, i portoni conquassali, 
« vetri delle finestre scrollati ora per la mitraglia, 
« ora per le palle di fucile, ma non sapremmo dire 


- Non appena l’infausta novella delle ‘stragi napo- 
litane si divulgò in Italia, la pubblica opinione si 
‘pronunciò energicamente per la prima ipotesi; giu- 
dizio, che se potè sembrare troppo precipitoso, era 
però pienamente giustificato dagli antecedenti di 
Ferdinando. Ora esso cerca di rimuovere da sè la 
taccia di tradimento che gli appose il grido una- 
nime di tutte le provincie della penisola fremente 
di magnanima indignazione pel nuovo sangue ver- 
sato. Un suo decreto del 18 convoca per il primo 
di luglio l'Assemblea dei rappresentanti: inun pro- 
clama al popolo, fa nuova protesta di fedeltà ai prin- 
cipii costituzionali..... 
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sparse voce nella capitale e per tutto il Piemonte che 
un membro: di quell’onorando consesso, tenero del- 
l'onore della nobiltà, cui il caso Vaveva aggregato na- 
scendo, proponesse una disposizione esplicita, mercè 
la quale i sudditi di S. M. sarebbero stati divisi in 
nobili ed abbietti; e che i primi, quando avessero la 


‘salvo l'onore, perchè ilmodo sin qui praticato, per lui, 
non è quello che è riserbato al piebeo; invece che a 
‘costiii tocca di passare per le mani del boia e di avere 
per soprappiù un peso d'iofamia da legare alla sua 
famiglia. In qual modo e in qual.tempo si sia intro- 
dotta Popinione che la scure non infamasse, mentre 
il contatto della corda produceva l’effetto contrario, 
è questione gravissima che spetta agli archeologi di 
chiarîre. Ben mi maraviglio ehe non si affidasse il , 
gentile incarico delle decapitazione ad un’ illibato 
boiessa, poichè tutti conoscono quel detto comune 
‘che mano bianca non offende. Oltre a ciò mi parrebbe 
che la morte sulle forche, massimamente se imilas- 
sero in altezza quella di Amanno, essendo più elevata 
dell'altra, avrebbe dovuto essere riguardata come più 
onorevole. Ma gli uomini hanno i loro capricci, e dei 


proditorio o qualche altra simile bagattella, dovessero 
essere gentilmente decapitati da una specie di araldo 
e senza infamia; laddove i secondi verrebbero con- 
segnati al braccio nerboruto del boia, armato di lac- 
cio, con accompagnamento d'infamia. 1 colleghi della 
buon'anima di quel celebrato consigliere ( possa Do- 
meneddio avergli preparato uno stallo da nobile in 
Paradiso) videro nel loro buon senso che avrebbero 
fatto ridere le stesse scimmie, se avessero introdotto 
questo complimento di abbiezione plebea nel lavoro 
legislativo che stavano preparando; tuttavia volendo 
la cosa, senza esprimerla apertamente, si appigliarono 
da scaltri al bel partito che sta, a.loro gloria, conse- 
gnato negli articoli 14 e 24 del Codice penale. Leg- 
geleli, o siguori plebei, e troverete nel primo che La 
pena di morte sì esequisce NEI MODI SIN'ORA PRATICATI, 
senza veruna esacerbazione; e nel secondo che le 
condanne’alla pena di morte col laccio suLLe ForenE, 
ai lavori forzati, ecc. ecc. sono LE sure che la legge 
riguarda come famanti. Ed ecco che con questo 
mezzotermine il nobile, dannato alPestremo suppli- | 
zio, subisce lasua pena per via della decapitazione, 


gusti mon è da disputarsi. 

Altri pertanto neghi ai nobili gli effetti di questo 
inestimabile privilegio: io non oserò mai credere che 
il gentiluomo, decapitato per un delitto infame, cessi 
di essere gentile e rimanga macchiato, finchè la legge 
lo di&hiara puro ed immacolato come un candido 
ermellino. Gli è vero che l'opinione è regina assoluta 
del mondo, e che, per avviso di aleuni, Vinfamia sta 
nelle opere, qualunque sia l’arte con cui la doro lai. 
dezza venga mascherata. io non voglio entrare iù 
queste sofisticherie e mi attengo alla lettera e allo 


o 


avvertite i nostri fratelli della Sardegna, che il no- 


n Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madorina degl 
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spirito della legge. Quindi mi è parso conveniente di | 
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Noi crediamo che ulteriori schiarimenti siano ne- 
cessarii, prima che si possa con sufficiente cognizion 
di causa pronunciare un giudizio adeguato sulle in- 
tenzioni; epperciò lodiamo la savia riservatezza e 
prudenza della nostra commissione per l'indirizzo, 
la quale molto opportunamente decise di ‘serbare 
un assoluto silenzio su Napoli. Ma però, mentre s0- 
spendiamo per qualche giorno ogni giudizio sulle 
intenzioni, ed aspettiamo che ulteriori ricerche, € 
sovrattutto gli atti del re Borbonico, sollevino il velo: 
che ci nasconde ancora la cagion vera di quella strage, 
osserviamo che vi sonocerti falli suscettivi di essere 
fin d'ora giudicati. E questi, giustificano l’indigna- 
zione, che contro quel re così energicamente pro- 
nunciavasi in tutta Italia. 
| Perchè tergiversare e discutere con tanta ostina- 
zione sulla sostituzion della parola modificare a quella 
di svolgere? Se egli aveva lealmente, francàmente © 
sposata la causa della libertà; se egli era disposto 


realmente, siccome diceva, a soddisfare a tutti i bi- | 


sogni del suo popolo, perchè tanta paura di una pa-' < 
rola, la quale in sostanza non significava poi molto 
più che non quella perla conservazion della quale 
egli compromise così gravemente la salute della na- 
zione? 3 

A costo anche di parer troppo indulgenti pel re 
Borbonico, noi fino a prove più evidenti, no . cre 
derem reo di tradimento; ma la responsabilità delle | 
stragi di Napoli non cesserà per questo di ricadere 
sovra di lui. 

. Egli ha detto, e fatto dire per mezzo di fogli prez-. 
zolati, che la colpa di quei funestissimi casi, vuo i 
altribuir tutta ad una fazione; perchè la formola che . 
sì proponea dai deputati era sovversiva dello Statuto, 
come quella che un’Assemblea meramente legisla- 
tiva avrebbe convertita in Assemblea costituente. 

Importa il rilevare la insussistenza di questa as- 
serzione. 

Gli è vero che la rappresentanza ordinaria della 
nazione non ha il diritto di modificare il patto fon- 
damentale dello Stato, giacchè un tale mandato non 
si può supporre che implicitamente si contenga in 
quello di provvedere alle emergenze ordinarie della 
cosa pubblica, ma il Parlamento nazionale di Na-. 


# 





vello Codice di cui si sta per far dono alla loro isola, 

non potrà mai nuocere alla generosità del sangue dei 

loro patrizii se. pure la Camera non si ficcherà il 

chiodo in testa di volere clie l'uguaglianza dinanzi 
alla legge non sia una chimera, ma una verità. 

E qui viene a capello la nota storiella di Timone 
Ateniese il quale, da misantropo qual era in sommo 
grado, sali un giorno in ringhiera per annunziare al 
pubblico, avere egli in un suo orticello un grosso e 
robusio fico, cui parecchi de’suoi concittadini si erano 
già appiccati, e dover far presto ad appiccarvisi co- 
loro che ne avessero talento, perciocchè si fosse egli 
determinato di tagliarlo, siccome ingombro alle sue 
lattughe.—Tengasi dunque per avvisato chi nell’isola, 
od anche in terraferma, avendo è necessarii requisiti, 
volesse profittare della presente legge per essere de- 
capitato senza infamia. Non c'è tempo da perdere, 
poichè non si può promettere che questo antico e 
nobile privilegio, sussista ancora lungamente nelle 

cl leggi, sia che abbiamo a rimanercene nel 

nostro statu quo, 0 ci tucchi l’invidiata fortuna di 
unirci fratellevolimente ai Lombardi ed ai Veneti, 
| amicissimi, a quel che pare, di un'eguagliauza senza 
i restrizione di sorta, dacchè sono sfuggiti agli amore- 
voli amplessi del Torresani e del Bolza, che li Lene- 
vano in perpetuo ({imore di una restrizione alla 
i gola. 5 

C. Asinio Rustico redivivo. 
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poli, era convocato non solo come Assemblea legi- 
slativa, ma eziandio come Assemblea costituente 
All'articolo 4 del programma del 3 aprile si diceva 
espressamente:che: uperto il'Parlamento, i tre po- 
o (cioè le due Camere ed il Re) avranno facoltà 
di svolgere e fecondare lo Statuto, massimamente 
in ciò che riguarda.i Pari. Quindi i deputati che 
volevano tale una formola la quale non si vineo- 
lasse allo Statuto qual'era, ma ammettesse le modi- 
ficazioni necessarie onde corrispondesse alle progre- 
dite condizioni dell’Italia, non faceano che reclamare 
il loro diritto; perchè il popolo eleggendoli, dopo 
quel proclama, sapeva che essi erano chiamati a ri- 
formare Jo Statuto medesimo, epperò col fatto stesso 
delta elezione attribuiva loro la facoltà di riformarlo. 
È adunque un vano sotterfugio quello a cui il re 
ebbe ricorso per allontanare da sè unaresponsabilità, 
alla quale invano vorrebbe sottrarsi. 
Non sappiamo se altre rivelazioni verranno a pur- 


garlo da quell’accusa tremenda che gli’ fu lanciata: 


contro; ma quando pure.ciò Avvenisse;'quando: pure 
risultasse non avervi avuta in lui premeditazione di 


sorta, pensi tuttavia che la memoria del 15 maggio 


sorgerà sempre fantasima  stillante sangue tra lui 
e l'Italia; pensi, che i suoì atti futuri saranno tutti 
gelosamente osservati, . rigorosamente giudicati; e 
che: solo una costante e, schietta fedeltà a quei 
principii costituzionali , che egli giurava non, è 
mollo, per compromettere; poi così gravemente , 
può fargli conseguire, non diremo Ja stima. 0 Vaf- 
feto, poichè questi li.ha irremissibilmente perduti, 
ma il perdono del suo popolo... 5 
Licenzi gli Svizzeri, gente odiosa, incomportabi- 
le ad ogni anima ben nata, che non può non avere 
a schifo uomini che fanno mercato del loro sangue 
repubblicano a favore di principi, che cercano dal 
ferro straniero quella sicurezza e quella forza che 
nor sanno acquistarsi nell’affetto de loro popoli. — 
Svolga sulle basi le più larghe i principii liberali; 


cerchi insomma di riscattare, se pure è ancora in 


tempo, con uh migliore avvenire, un passato così 
deplorabile, giacchè non ha sufficiente grandezza 
d'animo, per appigliarsi a quella risoluzione, Ja 


ia quale sola, liberando la nazione da un capo nel 


quale non ha più nessuna confidenza, e provando il 
suo. disinteressamento ; potrebbe forse servirgli di 
valevole espiazione per le passate colpe e. per i pre- 
senti errori, (+; , i i 

Ma sovrattutto ‘sovvengasi che il miglior modo 
per otiener perdono dei falli commessi non è già 
quello di mostrar. d’essersene scordato e di voler 
che altri pure li scordi, ma sta bensì nel rammen- 
tarli e provare cogli atli che si rammentano per de- 
plorarli, e per evitare di ricadervi. 7 

Questo noi diciamo perchè certi giornali di Napoli, 
che noi abbandoniamo al giudizio della pubblica 


| Opinione, ri compiacevano nel descrivere una pas: 


seggiata, a loro dire, quasi trionfale del re che sa- 
rebbe stato accolto, secondo narrano, da applausi 
d’entusiasmo, da dimostrazioni indescrivibili ‘d’af- 
fetto, da lagrime di tenerezza dei cittadini lieti di 
vedere, in lui incolume, salva la patria. 

Noi abbiamo ancora troppo buona opinione della 
ragionevolezza e del buon senso dei cittadini napo- 
letani, per non giudicare calunniose simili affezioni : 
giacchè, sia pure stato immune da dolo il re, ma 
furono pure i soldati, fu pure in obbedienza dei suoi 
ordini, che centinaia di cadaveri de? cittadini in- 
gombrarono le vie e le piazze di Napoli; fu pur sua 
colpa, se nel 1848, se nell’anno della redenzione 
d’Italia, in mezzo a tanta luce di civiltà, si commi- 
sero atti de’ quali arrossirebbero le età più selvaggie 
e più barbare. Crederemo che mentre lè ferite della 
intera città stillano tuttavia sangue, méntre il grido 
di tanti martiri sorge ‘a chiedere giustizia, se ron 
vendelta, mentre non v'ha famiglia! in' Napoli- che 
non debba vestire a lutto ‘per la perdita di un padre, 
di un fratello, di uno sposo , quella popolazione 
accorra esultantesulle orme di un re, che fu cagione 
di quel lulto, e gli faccia un’ovazione, mentre in 
lutle le altre città d'Italia, che pure nè soffersero, 
hè videro, ma solo udirono le inumanità di Napoli, 
ei fu marchiato d’infamia e trascinatò in effigie alle 
Gemonie! 

: P. C. Bocco. 


SECONDA DISCUSSIONE SULL'INDIRIZZO. 


Questa seconda discussione sull'insieme dell’in- 


a 
dirizzo fu sottosopra una ripetizione di quella di 
dr I o zi . VEE CIA k di 
ieri l'altro, colla diversità ‘che ieri venne ‘difeso dal 


suo relatore Santa Rosa e da due altrî membri della 
commissione. Un solo estraneo ad essa si letò a di- 
fenderlo, e fu il sig. Paluel: è questa per avventura 
una delle più notevoli particolarità nella storia de- 
gI'adirizzi. I deputali che l'avevano assalito nella 
prima discussione, il sig. Buffa, il sig. Brofferio, il 


ch 


sig. Farina tornarono in campo riepilogando i loro 
argomenti del giorno prima con qualche aggiunta 
poco piacevole, che noi non ci ‘crediamo in ‘debito 
di ripetere. Il male di tutta questa discussione pre- 
liminare fu in ciò, che ciascuno ne fece più 0 meno 
una quistione quasi personale; provenne ciò in gran 
parte da un errore originario. La compilazione 
dell'indirizzo, invece di essere affidata ad un solo, 
ebbe due estensori: a questo primo errore della 
commissione ne tenne dietro un secondo ed un 
terzo, e furono altri due compilatori o eorrettori 
aggiunti a’ primi, in guisa che l’opera in luogo 
di riuscire una e complessa , diede alquanto nel 
Vago e nell’incompiuto: i difensori furono pochi. 
mancandovi quegli stessi che, stando altrimenti la 
cosa, vi sarebbero stati particolarmente. interes- 
sati. Indi si formò una specie di personalità, di 
disunione, di tepidezza che tornò tutta a danno 
dell’opera ad ogni modo comune. Da questidifetti 


originò particolarmente quell’altacco vivo CAYeSO= È fimanti or questo, or quello, cosa stomachevole, perché 


lare. degli avversari, cosicchè ogni oratore con- 
trario mantenne le prime accuse senza allarcarsi a 
considerazioni più generali. © 

Un altro male fu nel modo di agitare la qui- 
stione: sì gli oratori avversi che i membri della 
commissione pro discesero tulti. a discutere dei 
paragrafi invece di tenersi nella discussione gene- 
rale. Il che poriò poi un effetio naturale che, quando. 
sì dovetie mettere a partito se si dovesse passare: 0 
no alla discussione degli articoli , la Camera fu 
un momento sospesa se dovesse o no  rigettarlo 
compiutamente, senza venire a questa discussione; ' 
Infatti quando una commissione nominata dalla mag 
gioranza della Camera non trova in essa chi difènda 
l’opera sua, come immaginarè che venuta la vota- 
zione sia per dichiararsi favorevole? Non ci volle 
meno di tutta l'accortezza del presidente nel .pre- 
sentare la quistione per evitare lo scandalo vera- 
mente unico. di una Camera che condanna in pieno 
l’opera della commissione da. essa. scelta e del- 
l’aiuto del ministro degli affari esteri che appog- 
giò la proposta del presidente, altrimenti si dovea 
ripigliar da capo l’opera di un nuovo indirizzo, con 
grave spreco di tempo, e con poco onore della Ca- 
mera stessa. 

Per buona fortuna la Camera, . avvertita a tempo, | 
‘capì il mal passo a cui era tratta, e deliberò di pas- 
sare alla discussione degli articoli. d 

Il relatore della commissione difese con tuttò il 
calore l’ opera comune, respinse anche valorosa- 
mente gran parte delle accuse mossele incontro ;. 
ma il nuovo spettacolo di non trovare che un. solo 
difensore nel resto della Camera, scoraggiò lui e i 
colleghi. dei 

Accennammo già quali cagioni influissero a questo 
mal esito della commissione. Ma non vogliamo 
tacer qui a sua discolpa che la severità degli av- 
versari fu soverchia, che molte delle accuse erano 
poco meno che ingiuste, e che l'insistenza seolla 
quale furono sostenute degenerò poco a poco in 
ostinazione, per modo che un’ opera fatta con 
buoni intendimenti e nell’ interesse. della sua di- 
gnità, fu giudicata poco meno che un fatto par- 
ziale, qualunque fossero le proteste de’ suoi assa- 
litori, che asserivano non gli autori, ma l’opera 
far segno de’ loro colpi. ic 

Non entreremo nei particolari di questa discus- 
sione: sarebbero troppi e troppo rincrescevoli : il 
sunto che se ne dà qui appresso offre ‘ai lettori 
un'immagine abbastanza fedele di questo singolare 
dibattimento, nel quale il buon senso , GOnvien 
dirlo, non fu sempre abbastanza rispettato, come 
nol furono le politiche e parlamentarie convenienze. 
Ciò che si raccoglie di più evidente e ‘di più pra- 
tico si è che l’ eloquenza della. Caméra si nutre 
ancora di. molte vaghezze, e rifugge troppo-del se-* 
vero raziocinio de’ fatti : si raccoglie ché il tempo 
dichiarato da tutti prezioso in parole, sì spreca poi 
con una gran facilità ne’ fatti, e che volendo tutti 
tendere ad'uno scopo, si adoperano talora i. mezzi 
meno atti a conseguirlo. Del resto queste due discus- 
sioni non furono prive di generose espressioni, tal- 
volta contraddicenti, e di altre nongenerose: non fu- 
rono- prive di molto calore, di molta passione; i 
quali due pregi se verranno col tempo corrobo- 
rati da severi e conscenziosi studi sui veri nostri 
bisogniinterni, sulle nostre relazioni internazionali, 
potranno col tempo partorire qualche buon frutto 
per l'avvenire, a patto però che si mantenga fedel-. 
mente quanto. fu espresso da alcuni de’ più caldi 
oppositori dell’indirizzo, la buona tolleranza: chési. 
dia bando ad ogni esclusione irragionevole, ad ogni, 
indegna proscrizione, ad ogni astio personale, ad’ 
ogni avventatezza, ad ogni espansione di’ vanità 
a patto insomma che al culto dell’ira, infeconda €' 


generatore di discordie e di scandali, sostituiscasi/| 


quello solo fecondo, solo generatore d’armonia e 


RISORGIMENTO © 


di forza, il culto dell'amore, senza il quale non si 
speri di fondare opera grande e duratura. 
G. Briano. 


DEGLI SCRITTI SUI MURI. 


La nuova era in cui ci siamo testè innoltrati fece sì che 
chi dianzi non era liberale, mosso dall’ altfui esempio , 1l 
divenne 0 quanto meno simulò di esserlo per non esporsi 
gratuitamente al disprezzo, ai disonore, ed alle dicerie del 
popolo ; chi era poc'anzi conculcato rialzò la testa, e potè 
ritornare a nuova vita, potè far sentire le sue ragioni con- 
tro chiunque, onde egli poté riacquistare quel diritto , di 
cui poc'anzi non potea valersi; divenne libera la parola, 
e perciò anche la stampa; nè (basta ciò: in queste circo- 
stanze la classe bisognosa ottenne pur essa uno sguardo 
di beneficenza, e ne prova tuttora sollievo. In tale stato di 
cose adunque, in questo passaggio che fecero i nostri po- 
poli ad un maggiore incivilimento , in tale stato di cose, 
dico, inco..grua, anzi pessima usanza fra le alire mi par 
quella da taluni praticata, di insozzare i muri ed ì luoghi 
più frequentati della città con iscritti d'ogni maniera, in- 


manifesta ì° animo vile di colui, il quale non potendo per- 
venire al perfido suo scopo, si giova di questo mezzo ancor 
più perfido , calcolando scioccamente che i cittadini ed il 
popolo siano così dabbene, da credere a que’ miserabili 
daratteri, ed altra prova non volendo, s' indispettiscano 
contro la nominata persona. Genii malefici ,, che forse già 
avrete perduto l'onore, ed ora credete insanamente di 
denigrare un uomo con un semplice scritto.su di una mu- 
raglia, sappiate che ciò non fa che mamfestare' l' impo- 
tenza vostra di. abbattere altrimenti quel vostro nemico; 
ese pure non vi punge il disprezzo e l’obbrobrio, che 
quantunque incogniti vi atlirate ; se non siete rinnegati 
cittadini ; seppur vi rimane scintilla d'amor patrio, desi- 
stele una volta da simili ontosità, non v'accorgete che 
esse umiliano i nostri popoli all’ occhio stesso dello)stra- 
niero.? 
1 uomo colpevole si deve accusare ; egli è in diritto di 
difendersi; ma una volta che. i suoi accusatori sono stati 
‘confusi, una volta che egli è riuscito a difendersi energi- 
camente, eda provare la falsità dei delitti imputatigli, non 
si deve ricorrere ‘a mezzi vili, quali sono questi di scriverne 
o.farne scrivere cose infamanti sulle muraglie. Queste cose, 
lo ripeto, oltrecché non, sono credute al certo da' un po-. 
polo civilizzato come il nostro, che per giudicare le per- 
sone abbisogna di prove, queste cose pregiudicano in ge- 
merale il popolo stesso all'occhio del cittadino, dello stra- 
niero. Possano intanto queste parole produrre quell’ ef- 
fetto che si può sperare da‘un animo suscettivo ancora di 
emendamento , mentre auguriamo che] occhio del Go-. 
verno possa pure cooperare all’ impedimento di un simile 
abuso. i : 
FA. E. 


"Te Ti 0 è nl 


w 


INTERNO. 


Dispaccio di S. E: il'ministro segretario di Stato per gli 
affari interni al comandante superiore della milizia 
comunale, in data del 30 corrente. 


V..E. mi domanda con suo pregevole foglio del 29 cor- 
rente se la milizia abbia da ricevere ordini dagli uffiziali 
del Comando, quando è di guardia, principalmente perciò 
che riguarda i posti di guardia al palazzo reale ed al Co- 
mando. 

Io già le notai altra volta che Ia milizia era indipendente 
in massima dall'autorità militare e segnatamente ‘dal Co- 
mando. 

Ora nell'intento di porgerle direzioni anche più estese. 
di'quelle già date, mi pregio di osservarle che Ja milizia, 
finchè non è chiamata.ad un servizio di attività militare, è 
essenzialmenteun’istituzione. civile, investita della speciale 
missione di mantenere l'ordine. —Che essa compie questa 
missione f. col mezzo dei corpi di guardia; delle pattuglie, 
ed anche dei corpi o distaccamenti speciali già espressa. 
mente comandati di servizio; 2. col mettere in armi nuovi 
corpi per. destinarli di servizio, ove se ne manifesti il 
bisogno. ù 

Uhe il servizio è I. generico, come quello chéssi compie 
dai corpi di guardia e dalle pattuglie sparse per la città 
con la. sola .missione generica di mantenere l'ordine. in 
«utta la città od ia un circuito determinato: 2; spetiale 
come quello che si compie dai corpi di guardia destinati 
alla custodia d’uno stabilimento speciale. 

Ciò premesso, io prego L'E. V. di voler ritenere: 

Che ogni qual volta si tratta di destinare nuovi corpi a 
mettersi in armi, le richieste. devono Sempre esser fatte 
al sindaco , per mezzo del quale sono fatte le occorrenti 
comunicazioni col Comando. in capo della milizia; 

«Che. ogni qualvolta si.tratta di richiestè a distacca? 
meuti, a corpi di guardia od a pattuglie, già espressamente 
comandate di servizio e poste con cio a disposizione delle 
autorità costituite, la richiesta deve essere indirizzata al 


‘capo di distaccamento del corpo di guardia 0 della pattu- 
| glia, ma che, per essere valida, conviene che emani da una 
delle autorità preposte a mantenere l'ordine nel luogo ove 


la milizia compie il suo servizio. ; 

Quindi, ovela milizia faccia un servizio speciale presso 
un qualche stabilimento, le disposizioni tutte che riflet- 
tono l'ordine interno dello stabilimento, sono date al 
capo, di posto direttamente dal capo dello stabilimento. 
Così nel palazzo reale Ja milizia fa eseguire gli ordim 
emanati dal Governatore del palazzo. Nelle Camere quelli 
dati dai loro presidenti.  Nell’arsenale quelli dati dal co- 
mandante di quello stabilimentu ; e così dei varti stabili- 


menti speciali. 0 
A questo proposito però, parendomi che V. E. tenga 


per certo che sia stabilito 
Comando di questa città, è 
rilevi che, se per guardia del Com 
stabilita al palazzo di Madama, - 
d'ordine pubblico della città, 
egualmente che le altre stabilite 
quartieri della città pel generico fin 
non deve avere alcuna qualsiasi 
dante militare e da' suoi ‘aiutanti 
generico d'ordine pubblico che 
caso, non è più affidato nè al com: 
tanti, i quali, quando occorra Îora d 
provvedimento di polizia, deggiono co 
gersi all'intendente generale di poi i 
Con ciò ho già implicitamente indi 
milizia fa un servizio generico d’ordi 
di guardia sparsi per la città o pe 
straordinarie o di distaccamenti. sj 
mente comandati per tale ogg 
che riflettono -l'ordine pubbhe 
governative, alle quali è affida 
dell'ordine pubblico, cioè dall’inten 
lizia, dal governatore e da questo mini: 
4 Questi ordini, come fa! detto, sono! 
‘capo di posto, con là forma di riel 
deve ottemperare... uo 
Del resto le osservo ancora chel 
procede per sempre più assicura 
nei vari corpi di guardia della m 
unicamente essere fatte dagli ufl 
sima, e deggiono unicamente ‘dipen 
dello stato» maggiure delle milizie.) 
Con ciò io confido che restano 


‘dubbii, ed ho l’onore, ecc. 


teroso rinunzia ad un impiego di pu 

vada unito un pingue: stipendio. | 

fare di pubblica ragione l'atto 

sì dimise dalla carica di Regio'cò 

di Torino, abbandonando così, sen 

assegnamento di lire 10,000, 
Quando il conte di Pollone, ll 

del debito pubblico, venne 

governo presso: il banco, era 

spere condizioni del comme 


Commissario non avrebbe in gi 
cato suo ufficio. Ma la crìsi fin 
estese pure al nostro paese, 
le speranze dei fondatori del ha 
mandare di molti mesi l'apertura 
Th questo frattempo .il' conte 
sua ottima volontà; non aveva 
piere e si LIrovava quindi esere 
Rifuggendo dal rimanere it tale con 
sentimenti di ‘delicatezza che Ju 
dalla metà dell'andante mese là 
del ministro delle finanze, dick 
nuarea prestare, come pel passa 
volta il: servizio del Re ed il he 
dessero, © COS 
Possa l'esempio del conte di | 
latori ed essere eccitatore di gener 
che trovansi investiti d’'impieghi | 
monia collo spirito dei tempi, 
Pregiatissimo Signore, 
Per amore della verità la prieg 
rinorzato giornale il seguente arti 
Io un faglio del Messaggiere 
lore una censura del sig. Avogadro 
16.mo reggimento brigata Savona 
a cui prese parte nella giornata 
rona: era intenzion nostra /di 
giuste imputazioni; ma’ il servizio 
astretti ne rubava il tempo ; tacenm 
miglior penna assunse la difesa. 
seguito alle ragioni da simil pen 
che il sig. Lascaris avrebbe cessa 
‘razioni in odio al'detto corpo : m 
nato scrittore non se ne content 
morderfo ancora una volta col $u 
fece contro ogni nostra aspettazion 
pracciiato Messaggiere. Chi cone 
suo maliguo procedere verso il 16. 
celo, poichè in'verità noi non possian 
tale corpo fosse composto, di Strambi 
Conosceremmo tosto la causa: ma qu 
ha facoltà alcuna di nominare deputal 
il sig. Lascaris. lo lasci in. pace, 
adesso che far attenzione alle sue ir 
questa volta si vuol qui rispondere, n 
di scienza al sig. deputato. fallito, 
ludere la cara nostra patria nellè s 
in ogni reggimento che fa parte dell’ 
E prima di dire daè parò!e al 
possiamo.a meno di maravigliar 
applaudito qual è il Messaggiere, è 
un più applaudito redattore, abbia 
scelte pagine ad una critica così pri 
del tutto impolitica, osando attaco 
in materia così delicata, ed in m 
premesso, inierrogheremo l'accu tor 
no d'attacco, se conoscadla forza, . e 
reno, se gii siano noti infine Ì 
che forzavano il reggimento di $ vona 
di certo: e ce ne persuadiamo, poieli 
Stato informato, non avrebbe oscto co; 
blicamente, ed in maniera cost acerl 
con Jealtà e coscienza, un’ altra vol 
mancanze: non solo, ma ancora 
intanto, garbalissimo sig. Lasé 


| era affatto impossibile il più oltre 
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ua alte file di pietra, dette da noi masere, le colonne 
del 16.mo ordinate e serrate per compagnie a. mezza di- 
stanza, facevan sì che tali compagnie si confondessero le 
une colle altre; e sappia inoltre il signor strategico, che 
Fordine è indispensabile ad una colonna.che si presenta 
al fuoco, ‘e che il riordinarla davanti al vivissimo fuoco 
nemico non è poi cosa tanto facile; 2. perehè inoltratosi 
il 16.0 alla distanza di ‘quaranta passi almeno verso: il 
È posto ove credeva esservi il nemico, per ferirlo, trovossi 
invece un forte ed assai innalzato muro, che mitragliava 
‘a tuîta possa, essendosi in esso praticate innumerevoli fe- 
pitoie non solo per l'artiglieria, ma ben ‘anche. per la 
‘moschetteria; 3. perchè i soldati scoraggiati per non po- 
ler vendicare. i loro compagni i quali. colpiti, cadevano a 
un cchi, niente di più naturale che tornassero addietro, 
michè subire essi stessi la medesima sorte, anziché ca- 
r vittime inutili. (A lei, sig. Lascaris, che non ha forse 
; dl ito altro fuoco se non quello della sua odorosa e sa- 
por a cucina, riesce facile condannare un. intiero reggi- 
mento, che senza scopo alcuno è presentato ad un fuoco 
n sidiale; in verità, che avremmo piacere di vederla 
felle file di codesto corpo in una simile circostanza, la 
ele sta yer rinnovarsi. Vedremmo forse in allora Ta dif- 
ina Che passa tra l'eroe scrittore e l'eroe soldato. Del 
iggio dei militi di Savona si ebbero ripetute prove in 
| dliversi scontri avuti col nemico, nei quali riuscirono sem- 
pre. vittoriosi ;' del coraggio dei militi di Savona si ebbe 
luminosa prova, massime a Monzambano sul Mincio, dove 
‘una compagnia di valorosi (5.a fucilieri) prestò non heve 
‘opera ‘afla ricostruzione del ponte sotto l'artiglieria ie- 
desca, Con tutto ciò non vogliamo negare che il corpo 
‘non'abbia battuta ritirata nella giornata delli 6 corrente; 
ma era moralimento impossibile il far diversamente. Si 
marciò avanti quanto umana forza concedeva di mar- 
ciare, non ostante.la mitraglia che fulminava; ma quando 
si vide esser impossibile poter -prendere i pezzi nemici 
alla baionetta (e tale era l'ordine), perchè avvicinar non 
si poleano ; dato anche il caso che il fuoco venisse ces- 
sato all'arrivo delle masse, ‘è tali pezzi indifesi, allora noi 
sfidiamo la guardia imperiale dell’iminortal condottiero, di 
seguitare il cammino; anzi, a giudizio di tutti quelli che 
hanno un po'di buon senso in simile materia, sarebbe 
stata imprudenza il continuare ad esporsi ad una certa 
orte senza la menoma utilità. « Ci è pur noto (egli ha 
dacia di soggiungere nel num. 49 dello .stesso perio- 
dico) che i soldati di un reggimento di Savona al. primo 
sparo di fucile del pemico si diedero a precipitosa fuga. 
Ma questa poi è une selenne bugia, sig. Lascaris; ed. a 
simil bugiarila asserzione noi diamo la. più formale, la 
più solenne mentita, sig. deputato, fallito; ed appoggiamo 
Ja mentita nostra con prove palpanti. Ela più convin- 
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“cente a noi pare il grande numero dei morti sul campo, 


“non che quello dei feriti, a mala pena trasportati agli 


ospedali : e se così le piace, noi siamo in grado di poter, 
— domandare, e farle invio dello stato della condizione-gior-. 
“ naliera di detto corpo nel giorno 5 e nel giorno 6; e da, 


quest'ultimo potrà facilmente scergere che esisteva una 
manganza di circa 250 uomini dopo 11 combattimento. Nè 
‘creda già che questi disgraziati siano stati colti nel retro» 
cedere, come lo potrebbe far supporre la. malignità sua, 
perchè tutti sono, feriti sul davanti, e non alle spalle, e 

$ quando un reggimento vien decimato in modo così acer- 
bo, ciò significa che non indietreggiava al primo sparo di 
 pemico fucile, ma che anzi lo sosteneva. col massimo co- 
| raggio. E se un reggimento retrocède, per qual motivo sì 
premiano i suoi ufficiali con medaglie econmenzioni ono- 
 revoli ? Ma delle menzioni onorevoli non ‘patliamo per ca- 
rità. Queste non sarebbero prove di valore per il 16.0, 
perchè si tacquero i sei uffiziali feriti, per ripetere una 
‘menzionè onorevole intorno ad.un capitano aiutante mag- 
giore il quale tanto neila prima, quanto în quest'ultima 
— fazione hon fece altro se non il puro dover suo, cioè fece 
nè più né meno di quello che hanno fatto tutti gli altri 
- uffiziali del reggimento in simile circostanza ; si regalò an- 


splanti 














battaglione, il quale si accerta che punto non la meri- 
ossia la meritasse molto meno degli altri nominati; 






| presente e comandante della stessa compagnia ; nè si può 
poi comprendere di qual mezzo si seno serviti per otte- 
nere tali'menzioni. Dunquelasciamo a parte questa prova, 
| clie non è ma prova, e teniamoci strettamente a quelle 
che lo sono davvero, e veniamo al termine di questa di- 
| scussione che sarà noiosa per lei, e che fu crudele per il 
16.0,il quale non le è cento riconoscente dell’insulso con- 
 Siglio che ella mmeulea; dir applicare .a quello: la pena che 
meritavano bensì le mezze brigate comandate dal general 
Vaubois sotto Napoleone, e che Sua Maestà vorrà senza 
dubbio risparmiare, poichè la giustizia del Sovrano sta 
in ragione indiretta dell'ingiustizia di lei, sig. Lascaris, e 
1 la conoscetizà di guerra del duce-nostro reale sta pure in 
agione indiretta dell’iguoranza sua in tale materia. 
Invece adunque di aflilorg con tanta malignità la sua 
na, faccia affilare con eguale generosità la spada sua, 
I l'lia, e con questa venga a prender posto nelle file di 
questi soldati; li seguiti ovunque,nelle ‘accelerate e per 
| ricolose loro marcie; tenga loro compagnia in faccia al 
- fuoco nemico; li seguiti col loro ardore nell'attacco; col 
loro valore li accompagni all'assalto ; ed allora ci persua- 
deremo che al ritorno suo nella capitale, se lldio glielo 
orrà concedere, la prima operazion sua sarà quella di 
cancellare due delle sue pagine dal Messaggiere. 
_ Ci dimenticavamo di chiederle per qual motivo ella si 
| degnava di versare tutto il suo veleno sul povero 16.0 reg- 
| gimento che formava la forza maggiore dell'estrema ala 
© Sinistra in quella giornata di carnificina. Ne doveva al. 
Meno regalare anche a-qualche altro battaglione che co! 
"lb6.0 marciò avanti, che col 16.0 si fermò e sostenne. il 
fmoco, e che col 16.0 appunto retrocedeva. E l'ala sini- 
a eta dpoinata in maniera che i suo: battaglioni non 
olevano e not dovevano manovrar parzialmente. Ma è 
chè tali battaglioni appartengono a forestiere ciltà, od 
rivilegiati reggimenti, che ella non osa attaccarlj? 
Na ci spieghi, sig. Lascaris, qual delitto lia mai 
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ragione del troppo ineguale terreno; intersecato da tan-- 
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commesso contro la persona sua il 16,0 per meritare la 
non temibile sua collera, e gl’insulti della maligna sua Jin- 
gua. Se ha bisogno di qualche sfogo alla sua rabbia, per: 
chè non fu eletto deputato, se la prenda cogli Stram- 
binesi. 

Ripetiamo: i soldati del 16.0 sono Genovesi, ed hanno 
niente che fare cogli elettori del Canavese, mentre essi 
combattono perla patria colle armi, e non colle pallottole 
bianche o nere dell’urna elettorale. Ella pertanto li lasci 
tranquilli. 3 

Di V. SH. ma, i 
Alcuni Ufficiali 
del 46.mo. Reggimento. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (29 maggio). — Una scena disgustosa. non 
tanto pei suoi effetti materiali come. per il tristissimo spet- 


| tacolo dato allo straniero è oggi-succeduta. Già fino da ieri 


una massa di circa 500 persone, guidate da alcuni indivi- 
dui noti per il loro spirito sovvertitore e turbolento, ri- 
mase tutto il giorno sotto le finestre: del palazzo del Go- 
verno provvisorio, tumultuosamente e confusamente do-. 
mandando, sia a voce, sia per mezzo di persone che sì 


f presentavano ‘al Governo, allegando un-asserito mandato: 


ricevuto dal popolo che il Governo stesso garantisse che 
nel tempo intermedio fra la decretata fusione col Piemonte 
e la convocazione; dell’ Assemblea costituente, il paese 
avrebbe. goduto. di quelle franchigie di cui gode attual- 
mente; sia sulla libera stampa, chesulla libera associazione; 
che sarebbe rimasto intatto |’ attuale regolamento sulla 
guardia. nazionale, e che finalmente l’ Assemblea costi. 
tuente sarebbe stata eletta col voto universale. 

Tutto ciò si voleva dovesse risultare da una legge che al 
Governo era intimato di pubblicare. A questa manifesta. 
zione eransi uniti circa 400 guardie nazionali di sette di- 
verse parfocchie, che fattesi precedere da tamburi e da 
bandiere, quasi per sorpresa rapite ai rispettivi corpi di 
guardia, pretendevano portar la parola a nome del corpo 
delle guardie, e domandavano le stesse cose, meno l’ul- 
lima, perchè questa già decretata, e posta per condizione 
della fusione nella legge del 12 maggio 1848. 


Il Governo per molte ragioni, e legali, e d’ opportunità, 


non poteva promulgare Ja legge richiesta; ma ritenendo 
che la inquietudine del popolo fosse reale, e che la dimo- 
strazione fosse realmente fatta perchè si temesse la per- 


dita di quei diritti, pubblicò una dichiarazione, colla quale” 


assicurava che 1° osservanza di quelle franchigie formava 
la condizione sine qua non della' fusione. 

Ma ciò non bastò, anzi forse dispiacque ai motori di 
scandali, che si vedevano tolto un ‘motivo di continuare 
nella loro ‘opera sovversiva, e con raggiri e collo spargere 
voci false, ingannando' il buon senso del popolo, riusci- 
rono a radunare anche oggi su questa piazza un numero 
considerevole di persone. Ivi farmotarono sempre a nome 
del popolo altre domande, e intimarono varie volte al Go- 
verno di presentarsi al balcone per far ragione delle loro 
pretese. H-Governo non'credette della sua dignità cadere 
a questa nuova violenza, e forte del suo retto operare, non 
volle neppure che Ja guardia nazionale già raccolta nei 
rispettivi corpi di guardia venisse a fàr mostra di forza, 
non volendo intimidire, ma persuadere. i ? 

Ma verso un'ora pomeridiana questi ‘sedicenti rappre- 
sentanti del popolo, fatte tre intimazioni al (overno di 
presentarsi, e non vedendosi esauditi, condussero ‘il po- 
polo stesso nel palazzo, e lo sparsero in tutte Je aule. Solo 
dopo due ore gli uffiziali di pace ed alcune guardie nazio» 
nali riuscirono a far sgombrare le sale da quella gente che 
non sapeva che si volesse, nè perché fosse entrata. Suc- 
cessivamente arrivarono le deputazioni delle guardie na- 


zionali delle singole parrocchie a protestare della loro 


piena soddisfazione del proclama e della loro indegnazione 
per l'avvenuto, mettendosi a completa disposizione del Go- 
verno, i 

Il fatto ha già destato una forte reazione, e non può man- 
care di destarne di maggiori nell’immensa maggiorità del 
paese. Mentre vi seriviamo (ore 6 e 1/2 pomeridiane) la 
guardia nazionale è ràdunata sulla piazza del Duomo, e 
sla per recarsi in gran quantità e senz'armi a protestare 
contro l'avvenuto presso del Governo. Bopo chel popolo 
ebbe evacuatele sale, si trovarono alcune liste, sulle quali 
erano indicati varit individui, come doventi formar parte 
di un Governo provvisorio. - 

Il Governo ha creduto bene far atto di forza, ponendo 
agli arresti i principali motori di queste scandalose scene, 
ed ha fatto benissimo: si spera avere con ciò levato il prin- 
cipale fomite di questi tumnlti. - 

PS. Sono lietissimo di non avere ancora spedito questa 
lettera, perché vi posso soggiungere, che nelle ore pome- 
ridiane di questastessa giornata una immensa maggioranza 
di popolò e di.guardia nazionale andò a protestare contro: 
le manifestazioni tumultuose della mattina, ed'a fire atto 
solennissimo di adesione al Governo. Milano non-vide mui 
scena più splendida, più commovente; circa trenta mila 
guardie nazionali (sic; in mezzo ad una calca sempre cre- 
scente di popolo sfitarono sotto il baleone del palazzo del 
Governo, sul quale erano coi membri del Governo stesso 
l'Arcivescovo , molti parrochi, e cittadini ragguardevolis- 
simi, gridando: Viva La Pronta UNIONE! Viva Canro AL- 
gerto! Fu una di quelle scene, iv cui.si manifesta le co- 
scienza popolare in tutta la sua verità } nella piena sua 
energia. Per noi vale L'assicurazione della pubblica pace, 
e per l'Italia vale utia vittoria. 

Viva lu fermezza e l'amor patrio 
del Governo Centrale provvisorio della Lombardia! 


— Leggiamo nell’Eco del Po. 

Crediamo far cosa grata dare ai nostri leggitori il rias- 
sunto delle truppe lombardo-venete che al prorompere 
della rivoluzione trovavansi disperse nelle altre provincie 
dell'impero: 

2. Battaglioni Conte Ceccopieri a Buda e Pest. 3600 


DS Arciduca Federico ora conte Zi- 
nini pure a Buda e Pest, 3600 

Bite id Principe Guglielmo ‘a Trento 
ed'Inspruk . Rae 00 

JE îd: —Avcidtica Sigismondo a Cattaro. 1200 
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2. id. Barone Winfen a Gratz 
1. id. Granatieri a Vienna . . . . 800 
1. Reggim. cavallaria a Keskemetin Ungheria 1800 


‘In tatto, uomini 16800 
ORDINE DEL GIORNO 
ALLA GUARNIGIONE DI 
Soldati! 


VICENZA, 


Dal momento in cui il nemico sì trovò padrone del ponte 
di Fontaniva, era evidente ch'egli avrebbe cercato d’im- 
padronirsi di Vicenza, che gli era d’ostacolo per marciare 
su Verona, 

Voi eravate sotto Treviso a sostegno di quella città. Voi 

partiste a questa. volta a marcie forzate, sotto un tempo 
rotto, per venire a difenderla. La distanza alla quale 
eravate, impedì che tutti vi trovaste al primo assalto. La 
sola legione Gallieno potè giungere in tempo onde pren- 
dere importante ed onorevol parte alìa. gloriosa giornata 
del 20 maggio. 
. Tnemici ieri assaltarono di nuovo Vicenza, città-aperta, 
dichiarata dagli esperti incapace. di difesa. Voi eravate 
Giunti; e tutti quanti compongono la sua intrepida guar- 
nigiene, e con essi il Comitato ed i cittadini, adempie- 
rano nobilmente al loro dovere. Il nemico, dopo un bar- 
baro bombardamento di dodici ore, dopo replicati assalti, 
fu respinto. Per cagion vostra, soldati, d'ora innanzi si 
dirà Vicenza si può difendere. 

Se verrà un nuovo assalto, ho disposto, nuove e più 
valide difese. Come vinceste la prima volta, vincerete la 
seconda, e la terza, e sempre, 

Soldati! Sarà mia-cura far conoscere i nomi di coloro 
che più si distinsero, secondo mi verranno indicati dai 
vostri capi. 

Intanto' voi già godete della maggiore tra le ricom- 
pense, quella d'aver dato un generoso esempio ‘a quanti 
combattono per l'indipendenza, di aver salvata dall’ecci. 
dio una delle più nobili città italiane, e di venir benedetti 
da’ vstri concittadini, e da quanti hanno in pregio l’o- 
nore e la patria carità. 

Soldati! L'indipendenza è il sommo dei beni, e nessuna 
nazione l’ottenne mai senza neritarla. Meritiamola dun- 
que‘col durare costanti nella lotta, finchè siamo giunti al 
glorioso porto ché ci aspetta. Allora l'indipendenza ita- 
liana, perchè comprata co' sudori e col sangue, perchè 
veramente meritata, durerà per sempre inconcussa; al- 
lora Ftalia sarà veramente e degnamente nazione. 


Vita l'unione e l'indipendenza italiana! Viva Pio IX! 
Viva Carlo Alberto! 


Vicenza, li 25 maggio 1848. 
Il generale comandante 
Duranpo. 
A S. ECC. PIETRO LEOPARDI 
Inviato straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
il re delle Due Sicilie presso S. M. il re di Sardegna. 
Eccellenza! 


La bella flotta napoletana giunse or son: pochi ‘giorni 


nelle nostre acque, ‘accolta e festeggiata da tutta Ja popo- 


lazione, poichè al suo solo apparire venne questa città li- 
berata dal blocco, di cui cominciava a stringerla la squa- 
dra austriaca, fatta forte a Trieste con piroscafi e legni 
requisiti ed armati a danho della comune patria italiana. 

Ma non appena eomineiava'in ‘hoi lo slancio della pub- 
blica gratitudine, che si sparse la inattesa’ novella che 
fosse pervenuto alla flotta stessa l'ordine di ritorbare nei 
porti napoletani, e questa voce, aecreditatasi per mille 
guise, gettò in mezzo agli animi un senso profondo di do- 
loroso stupore. 

Eccellenza! Noi vi sappiamo depositario degli alti vo- 
leti dell’augusto vostro Sovrano, il quale volle associarsi 
agli altri principi italiani e mandare il generoso suo con- 


| tingente per terra e per mare alla santa guerra-dell’indi- 


pendenza italiana. Su questo contingente abbiamo tutti 
contato; e le seguite spedizioni delle navi e dell'esercito 
aveano dimostrato che avevamo giustamente contato sulla 


parola del vostro re, consacrata dal fatto. 


Ora, se la voce che circola avesse fondamento, noi ve- 
dremmo sconvolti i piani della nostra difesa, e vedremmo 
tanto più avvantaggiarsi le mosse nemiche per difetto di 
quell’aiuto ch'era già posto in azione, quanto meno siamo 
adesso in grado di surrogarlo. 

Eccellenza ! Non ignoriamo le nobili e ferme vostre ri- 
soluzioni per non impedire l’avanzarsi dell’esercito napo- 
letano verso queste provincie ; non possiamo quindi du- 
Bitare che saprete al caso opporré egualmente valida resi- 
stenza al rinvio della flotta, 

fermo agli ordini che portaie del vostro Sovrano ze- 
lanite: pel trionfo dell’indipendenza italiana, attendiamo 
dalle vostra alta missione e dal vostro animoso patriotti- 
smo quelle assicurazioni che valgano a distruggere i forse 
male insorti timori. 

Accogliete, Eccellenza, le proteste della nostra profon- 
da stima e della viva nostra ricenoscenza. 

Dal Governo Provvisorio della Repubblica veneta, 

Venezia, 24 maggio 1848. \ 
Il Presidente, MANIN. 


Al Governo Provvisorio della Repubblica Veneta. 


Io non saprei meglio rassicurare il Governo:Provvisorio 
della Repubblica veneta circa le buone intenzioni di S.M. 
Siciliana per la santissima causa dell’indipendenza d’I- 
ialia, che coll’ingiunta copia d'una mia lettera da conse- 
gnarsi in Venezia, o dove si trova, a Sua Eccellenza l'am- 
miraglio De Cosa, comandante la squadra napoletana nel- 
l'Adriatico. 

Siccome peraltro io non ho alcuna missione officiale 
presso la Repubblica veneta, debbo, con sommo dispia- 
cere, dichiarare che la presente risposta officiosa non im- 
plica pinto la mia qualità diplomatica. 

Prego tuttavolta il Governo Provvisorio di gradire, in- 
sieme ‘co’ miéi vivi ringraziamenti per le cortesissime e 
non meritate lodi fattemi col pregevol foglio di oggi, l'o- 
maggio Sincero della mia profonda devozione. 

Venezia, 24 maggio 1848. 
Pierro Leorarpi. 








napoletana nell'Adriatico. N. 2. 
Eccellenza! - 

La ritirata delle truppe napoletane di S. M. Siciliana, a 
premura di S. M. Sarda spedite in Lombardia insieme 
colla flottiglia comandata da V. E. affine di cooperare 
attivamente alla guerra che vra si combatte per l'indi- 
pendenza d'Italia, non ha più avuto luogo, e domani 
S. E. il tenente generale Pepe valica il Po per occupare 
l'onorevole posto assegnatogli dal re di Sardegna nel 
grande esercito italiano che sta in faccia al nemico. 

Essendomi io recato a Venezia, dopo averne anticipato 
l'avviso a S. E. il ministro degli affari esterni, per fare 
che le truppe nostre sieno bene accolte nelle provincie. 
venete ove debbono operare, il Governo Provvisorio dello 
Stato Veneto m'ha diretto un foglio, di eùi unisco qui co-, 
pia, e dal quale apparisce essersi sparsa voce che la. 
squadra napoletana comandata dall’E, V. sia per tornar- 
sene a Napoli. E 

Io ignoro se V. E. abbia ricevuto dispacci sull’assun-. 
to, ma nel dubbio avendo dovuto per comando espresso 
di S. M. Siciliana, assicurare S. M. Sarda che la squa-. 
dra accompagnerebbe le truppe di terra infin che l'Italia. 
non fosse sgombra dallo straniero, e trovandomi speciali > 
mente incaricato di svolgere è far valere in ogni ocedr= 
renza gli alti sensi di patriottismo italiano, da S. M. Si- 
ciliana esternati col proclama 7 aprile ultimo, mi credo 
in debito di pregare V. E, e, se occorre, di ordinarle in 
nome del re di rimanere nelle acque venete almeno con 
la maggior parte della squadra; solennemente chiamando 
VE. V. e tutti gli uffiziali della squadra medesima, cui per- 
verrà notizia di questa mia disposizione, responsabile, 
non solamente innanzi alla M. S., ma in faccia alla na: 
zione napoletana, e all’intera Italia, di ogni danno che 
potrebbe risultare dal non essere adempita. ) 

Prevengo V. E. che le parole tratteggiate sono estratte 
dalle mie istruzioni firmate di proprio pugno da S. M. 
Siciliana, e costituzionalmente contrassegnate da S. E, il 
ministro degli affari esterni. 

Venezia, 24 maggio 1848. 
Sott. L'invialo straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. Siciliana presso 

il re di Sardegna, Pierro LeoraRrpi. 


TOSCANA. 

FIRENZE (26 maggio). — L'Alba ci dà notizia di Sta- 
tell, com'egli, arrivato in Firenze, fu'rifiutato per allog- 
gio alla locanda. Si ricoverò in fortezza: intanto il popolo. 
infuriato ne gli mandava in fiamme la carrozza. 


— Siamo assicurati che finalmente ‘il governo toscano 

si è deciso a richiamare il generale d'Arco’ Ferrari. 
(Dall'A/0a). 

— Ieri sera furono: attaccati per tutta Firenze cartelli. 
stampati e anonimi i quali dicevano, essere tornati in Pi- 
renze gli antichi birri, e tramarsi qualche cosa alla napo- 
letana nell’ occasione. d'aprirsi le assemblee legistative:= > 
Furono attaccati ancora foglietti di color rosso con parole 
misteriose e quasi. segni convenzionali d’alcuna setta. Noi 
nou crediamo (son parole della Patria) nè allà setta, nè 
alle trame, ,.... preghiamo il governo ad allontanare gli 
autichi birri dalla città, ed impedire ch'essi ed altri ritor-. 
nino... . preghiamo i cittadini a non eorrere precipitosa- 
mente dietro alle ombre... . Vigilino, ma. non -diffidino 
nè delle autorità, né ‘della guardia civica. 


STATI PONTIFICH. 


LETTERA DI PIO IX 
ALL'IMPERATORE D'AUSTRIA. 


Fu sempre:consueto che da questa Santa Sede si pro- 
nunziasse una’ parola di pace in mezzo alle guerre che 
insanguinavano il suolo cristiano, e nella nostra! allocu- 
zione del 29 decorso mentre abbiamo: detto che rifugge il 
nostro cuore paterno di dichiarare una guerra, abbiamo 
espressamente annunziato l'ardente nostro desiderio di 
contribuire alla pace. Non sia dunque discare alla Maestà 
Vostra che noi ci rivolgiamo alla sua pietà e religione, 
esortandola con paterno affetto a far cessage le sue armi 
da una guerra chè, senza poter riconquistare all'impero 
gli animi dei Lombardi e dei Veneti, trae con sé la fune- 
sta serie di calamità che sogliono accompagnarla, e che 
sono certamente da Lei abborrite e detestate. Non sia dis- 
caro alla generosa nazione tedesca che noi la invitiamo al 
deporre gli odii e a convertire in utili relazioni di ami- 
chevole vicinato una dominazione che non'sarebbe nobile 
nè felice quando sul ferro unicamente riposasse. 

° Così noi confidiamo che la nazione stessa, onestamente 
altera della nazionalità propria, non metterà l’onor suo in 
sanguinosi tentativi contro la nazione italiana: ma lo- 
metterà piuttosto nel riconoscerla nobilmente per sorella, 
come entrambe sono figlitole nostre ed al cuor nostro 
carissime, riducendosi ad abitare ciascuna i naturali con- 
fini con onorevoli atti e con la benedizione del Signore. 

Preghiamo intanto il Datore d’ogni lume è l'Autore 
d'ogni bene che inspiri Ja Maestà Vostra di santi con- 
sigli, mentre dall’intimo del cuore'a Lei ed a sia Maestà 
l'imperatrice e alla imperiale famiglia compartiamo l’apo- 
stolica benedizione. 

PIUS PAPA IX, 

ROMA (25 maggio). — Gioberti giunse ieri tra le accla- 
mazioni della moltitudine che, lo adorag ieri a sera due 
volte si recò il popolo sotto il suo albergo ad- applavdirlo 
freneticamente. Stamane il Gioberti è andato dal Papa ed 
è stato accolto come si conveniva a tanto uomo. Presto. 
vedreie dal Papa un grande atto italiano. î 
(Corr. dell'IHtalia). 

— I timori di qualche scena funesta ‘in Roma erano 
fondati sulle nuove di Napoli, sulle varie diserzioni dal 
campo, sul richiamo nella capitale di molti carabinieri 
dalle provincie, de’ quali si crede in 3 giorni essere entrati 
più di 300, e sulla chiamata in attività della riserva, nella } 
quale non sono troppo buoni soggetti. Questo apparato 
di forze, di cui si diceva‘ voler cingersi 1 governo, fa- 
ceva dubitare e temere. Per altro pare tutto sia giustifi- 
cato. La riserva pare che non si armi, e chie sia stato 
invece una voce vaga. I carabinieri sono eatrali per lute- 
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E 


lare meglio le carceri. 
cessate. anzi si verifica il ritorno di molti ‘alle lore ban- 
A , 


BOLOGNA (25 maggio). — In data del 20 corrente S. 
Ecc. il sig. generale Guglielmo Pepe, che ha il supremo 
comando delle truppe di Napoli dirette al. Lombardo-Ve- 
neto, pubblicava ai soldati di ogni grado dei corpi napoli- 
tani militanti nell'Alta Italia, il segnente ordine del giorno: 

« La guerra che intraprendiamo è sacra, grande è il 
suò scopo, e senza pari glorioso. Non si agogna che l'Italia 
nostra ritorni donna di' Provincie, ma che più non ripe- 
tasi serva Ialia. } 


Le diserzioni dal campo paiono | 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


«Saranno nostri emuli i valorosi guerrieti della casa? 


Milano che 
braccia li sconfissero e cacciarono 
loro mur vecchie bande austriache. Non di meno 
sate sventure ci obbligano di primeggiare in 


di Savoia, ricchi di tradizioni, e quei figli di] 
inermi, con le 
calle 
Je nostre pa 
mezzo a tanta virlù nei campi peninsulari. 
«Invano oltre trenta scrittori oltremontani celebrarono 
il valore dei concittadini di Masaniello. In Velletri invano 
nmo le iere austriache. A pochi è noto chie i no- 
stri nella fortezza di Vigliena andarono a paro coi Leo- 
nida. Championet e Massena invano nelle loro relazioni 
mostravansi attoniti del valore indomito dei popolani di 
Napoli e delle Calabrie. Invano finalmente la storia narra 
che nel 1815 1 napolitani furono. primi in Italia. a combat- 
ter soli un esercito straniero, quello d’ Austria, superiore 
di numero, ed il vinsero in tutti gli scontri, abbando- 
nando poi il campo di battaglia in Macerata per l’arrivo 
degli angio-siculi nel Regno. Che importa se nel 1820 
conquistammo larga libertà, che poscia distrusse Europa 
tutta contro di noi! 
grazie. Ma ora che lottasi dall'Italia contro Austria sol- 
tanto, ora che saranno di pubblica ragione le gesta mili- 
tari Italiche, voi obbiigherete il mondo ad ammirare il 
valor vostro, voi smenlirete le passate calunnie, e compiu- 
tamente giustificherete la i ragionata che sempre 
ha riposto in voi il generale che ha l'alto onore di co- 
mandarvi, il vostro conterranco. » 
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ESTERO 
PORTOGALLO. 


LISBONA (19 maggio). — Si crede che debba quanto 
prima aver luogo una rivoluzione. Perciò il Governo sta 
sulle vedette. Corre voce che sia sbarcata una gran quan- 
tità d'armi. Si spandono a profusione per la città pubbli- 
cazioni incendiarie di tendenza repubblicana. È giento il 
nuovo incaricato d'affari di Francia, il sig. Nivières. Si é 
discussa per cinque giorni una legge per regolare la cir- 
colazione e l'ammortimento dei biglietti di banca di Lis- 
bona. Il ministro di finanze ha proposta-una legge per la 
diminuzione graduita dei dritti doganali. Si fa sempre 
più sensibile la differenza tra i ministeriali e gli ùltra car- 
Listi, (Chronicle). 

INGHILTERRA. 

I giornali inglesi si mostrano ora generalmente 

ostili a lord Palmerston. Ma il più amaro fra essi è 


il Times, da cui desumiamo il seguente articolo re- 
lativo all'espulsione del Bulwer da Madrid. 


In seguito agli affari occorsi in Madrid, si ordinò al 
sig. Bulwer di-lasciar questa città in 48 ore. Egli giunse 
quindi in Londra ove deve pure arrivare il conte Mirasol, 
mandato quà per una missione speciale, collo scopo di 
esporre. al Governo di S..M. i motivi che indussero la 
corte di Spagna. Per ‘ora egli è nostro dovere, con- 
forme alla dignità del paese e alla riputazione della per- 
sona che v'è più interessata, che noi sospendiamo il nostro 
giudizio sui fatti che già vennero a nostra cognizione, 
finché noi siamo in perfetta cognizione dei fatti allegati 
da ambe le parti. Al tempo. stesso, qual che. sia il risul- 
tamento delle rivelazioni e Ja discussione che ne deve 
conseguire, noj,non possiamo dissimulare la nostra indi- 
gnazione per 
sentante di questa grannazione. Nonvha nulla di analogo 
nei nostri annali. Sarebbe già dura cosa se noi fossimo 
conscii che per parte del Governo britannico nulla avesse 
provecato un affronto così grave, e se noi non fossimo 
costretti a digerircelo come un atto “li rappresaglia. 


Biki parole furono lette al duca di Sotomayor, egli le in- 


fonda all'onore dell'Inchilterra. 
D 


piamo invece ciò che si fece contro ogni persona ch'ebbe 
la mala ventura di contmbuire alla disfatta di lord Pal- 
Derston nella quistione dei matrimonii spagnuoli. 
ADDIamo veduto coi nostri proprii occhi l'infante e suo 
mavilo indotti a lasciar questo paesé con uno sgraziato 
tentativo di ritenerveli, o almeno di impedirli di tornare 
igna. Sappiamo che si prescrisse forma!mente al sig. 
Bulwer ai 16 marzo di fare la comunicazione più offensiva 
Né men notorio è nel 


mondo politico, che Ja legazione britannica in Madrid ve- 
niva 


che mai sì facesse a Stato estero. 


considerata come il quarter 
: È 

zione, e grazie ad'un 
inglesi in is 


ipagna erano connessi col partito più sprezza- 
bile e gli vomini più inetti di dr) regno. 


1 


"31 Ì 
pigli 


Ser abili a 1 aril potere, e forti per poterlo difend@re, 


SI sì Upp 
paese. in principio generale è incontestabile. che' nessun 


agente diplomatico ha diritto di prendere questa posi 


Nol fummo giudicati dalle nostre dis-} 


anni nostro ministro in Ispagna, ma per quanto safifiamo, 


À 


fino all'ultimo cangiamento che si fece al ministero degli 
affari esteri; 
istruzioni del predecessore di lord Palmerston, Quesio 
stesso inviato godeva sotto lo ‘stesso ministro Spagnuolo 
del più grande credito e considerazione. 
care impertanto fra noi le cause d'un sì deplorabile can- 
giamento, 

I nostri pronostici, 
lord Palmerston al potere, si sono pienamente avvérati. 


attribuisce ad Enrico Bulwer. La monarchia ed il Popolo 
inglese non contendono colla monarchia ed ‘il popolo 
spagnuolo. Le due corone non sono unile per recenti o 


tradizioni, commercio e relazioni marittime; ed un mini- 
stro imprudente o malintenzionato non è da tanto che 
possa turbare le relazioni delle due contrade. Ma è docere 
del parlamento l'investigar le cause di un evento. così 
nRuovo, come la cacciata di un ministro inglese da Madria: 


e la quistione così sollevata non può cadere a terra, fihchè | 


la dignità del paese non sia rivendicata o per riparazione; 
dall'estero o per formale condanna della politica seguita 
in paese, 


ALEMAGNA. ..» 


VIENNA (21 maggio).— La Gazzetta di Vienna pubblica 
un decreto ministeriale , il quale limita provvisoriamente 
la quantità de’ biglietti da cambiarsi dal bance, ed obbliga 


il pubblico ad accettarli in qualsiasi pagamento al pieno 
loro valore nominale. 


— (22 maggio). — Appena giunse a T'esth ta notizia 
della partenza dell’imperatore il ministero diede tosto on- 
dine al principe Esterhazy, il quale in qualità di ministro 
nel senso della legge del 1848 deve sempre slare presso 
la persona del monarca, di seguire S. M. în ciascun luogo 
del futuro sùo soggiorno, e non abbandonarla un coni 


{ istante: di assicurare nello stesso tempo S. M. della fedeltà 


e devozione della nazione ungherese alla sua persona e 
casa, come pure al principio monarchico-costituzionale, 
e invitare l'imperatore a recarsi con sua famiglia in mezzo 
ai fedeli suoi Ungheresi. 

Tutti i giorni si vede più chiaramente che la partenza 
dell’imperatore era preparata dalla camarilla e dagli in- 
trighi del partito aristocratico-gesuitico gia prima del 15, 
e:che gli eventi di questo giorno altro non fecero che ser- 
vire di occasione all’eseguimento del loro piano. 1 mezzi 
posti da essi in opera per abbindolare la semplicità del- 
l'imperatore, costringerlo a mettersi in braccio agli Czechi, 


e così produrre la guerra civile sono di una turpitudine 
veramente inudita, 


INNSPRUCK (24 maggio). — leri qui comparvero due 
numerose deputazioni, una boema e 1° altra'della Stiria ; 
oggi se ne aspetta una terza d’ Ungheria. 


BERLINO (11 maggio). — S.M. il re all'apertura. oggi 
avvenuta dell'Assemblea costituente pronuaziò il seguente 
discorso : 


Signori depuiati, i 

lo saluto con lieta gravità un’Assemblea la quale escita 
dal suffragio universale è chiamata a convenir meco la 
costituzione, che segrierà una. nuova epoca nella storia 
della Prussia e dell’ Hei Nell'accingervi all'opera, 
voi vi proporrete, son certo, il doppio problema di’ assi- 
curare al popolo una larga partecipazione alle' faccende 
dlello Stato, e nello stesso tempo stringere sempre più i 
nodi che da oltre quattro secoli hanno indissolubilmente 
legato la mia casa ai destini di questo paese. Il mio gu- 
verno vi presenterà il progetto di costituzione. Contenipo- 
raneamente con voi raunati si sono a Francoforte sul Meno 
i rappresentanti dell’intero popolo tedesco. Ben volentieri 
io avrei aspettato il risultato di quest'Assemblea prima di 


i convocare i rappresentanti del fedele mio popolo. Ma ciò 
{ non era conciliabile coll’urgente bisogno di stabilire pron- 


l'umiliazione a cui ci ha esposti il rappre- | 


tamente il diritto pubblico della nostra patria minore. 
L'unità dell’Alemagna è il costante, supremo secpò, al 
conseguimento del quale io mi tengo sicuro della; vostra 
cooperazione. La quiete interna dello Stato comincia ad 
assodarsi. La piena ristorazione della fiducia, e con que- 


| sta tl riavvivamento del commercio e dell'attività indu- 
i striale dipende essenzialmente dal risultato delle wostre 


i ricuardo alle ragioni della nazionalità tedesca. 


5 i ) . i deliberazioni. 
Sanno in Ispagna che m0î non. siamo menomamente pie- | 


cali per tal cosa: e sicurame ando queste memora- | { > se 
(STI (alcosa: e sicutanielile. Q A ARE i lavoro durante la crise cui andarono soggetti parecchi 
i I A, : 1 i mestieri. Essi devono essere conlinuati ed estesi, Finora 
terpretò come la permissione di far una ferita più pro- | 


Molti sforzi si sono fatti per somministrar occasione di 


eli accresciuti bisogni non hanno ancora. esaurito i ri- 


ai is Dee RR TRICIO . ! sparmii del passato. A miei. sforzi di corrisponderesalle 
ga ali i TA I Mai: i brame della popolazion polacca della provincia di Posen 
tamente più penosa e insopportabile, si è che non abbiamo” con istituzioni organiche, non è riuscito impedire unlit- 
coscienza di non aver offeso il ministero spagnuolo. Sap- | i Vo 


rattenuio dal proseguire la incominciata via col debito 
Malgrado 


i le grandi scosse degli ultimi mesi lè relazioni pacifiche 


issulda e malefica cabala gl'iuteressi | 


; mia politica sì dimostrerà disinteressata e pacifica, polis 
i dica alla quale intimamente collegato coll’Alemagna 0 


Per altra pa Ras ì V } Ssiratto i es-| ° 1 . 
aftra parte gli nomini che avevano mostrato di es- | sono risoluto di serbarmi fedele. 


ONeva venir, senza motivo, osteggiati da questo | 


zione: soggiungeremo esser nostra opinione che nessun i 


ogente inglese vorrebbe prender questa posizione, ònni 
namente pericolosa e sgradevole, 


senza precise e forti | 


istruzioni del proprio governo. Il sig. Bulwer fu parecchi ; 


del mio governo colle potenze siraniere non furono tur- 
bate che in un sol punto. Lo mi posso lusingare colla spe- 
rauza, Che una mediazione pacifica, volonterosamente a6- 
cettato contribuirà essenzialmente ad affrettare il fine di 


una lotra non sfidata dalla Prussia, da cui però io come. 


membro della confederazione germanica non poteva aste. 


‘ nermi perchè minacciati parevano î confini della patria 
generale dell'opposi- | 


comune; aveva ricevuto l'invito di tutelare un diritto ri: 
conosciuto dalla Dieta tedesca. Anche in questo caso la 


— Escîto il re 


suo posto. Questi osservò con voce fievole e poco intelli- | 
gihile che il primo dovere dell'Assemblea è la verifica-. 
zione dei poteri, non potersi prima d? questa procedere 
alla nomina di un presidente definitivo, essere perciò a 


i nomini ‘a sorte una cummissione di 40 membri, i quali 
e possiamo rammentare qui che sotto le ! 
i venne accettata ‘per acclamazione, e mandata tosto ad 
| esecuzione. Questa commissione dovrà fare .il suo rap- 
Dobbiamo cer- ; 
{ 40 del mattino (la prima terminò alle ginque pomeridiane). 
: ]lministro Camphausen, in questa prima seduta, lesse 
che accompagnarona il ritorno di 
i ministeriale di costituzione all'Assemblea. 
Fortunatamente il governo spaguolo non associa iidisso- È 
lubilmente Ja nazione britannica colla politica ch' esso | 
: giudizio alla prima Camera. Questa si compone de' prin- 
cipi della casa reale, di 60 membri al più nominati dal re, 
| e 180 nominati dagli stessi elettori che nominano i depu- 
dubbii legami; le due società sono connesse per lunghe | 
: 40 anni, un'entrata di:2500 talleri, ovvero un’ censo di 


| mastro di città di oltre a 25,000 anime di popolazione. 


“coloro che hanno compiuto l'età di 30 anni. 


‘ancora di verificazione dei poteri si nomini una com- 


ciale dell’esercito. 


in mezzo alle acclamazioni dell'Assem-d 
blea, il ministro Camphausen designò il primo presidente 
- | Schòn come presidente di età, il quale tosto si assise al| 


1 desiderare. che essa si faccia nel modo più breve e col È. 
nissun alterco insorse mai ta lui e il gererale Narvaez | 


(+ Inwvirtù d'un mandato dali pr fel 


minor indugio possibile: perciò propose che l'Assemblea n, del sig. Pirault, che è è megl 


siano incaricati di compiere, tale uffizio. Tale proposta 
porto. per la seduta seguente, fissata per l'indomani alle 


pure l'ordinanza regia per la presentazione del progetto 


1 punti principali di questo progetto sono risponsabilità 
dei ministri: l'accusa spetta alla Camera dei deputati: il 


tati. Imembri di questa prima Camera devono aver l’età di 


500 talleri. Sono pure eleggibili i membri dell'alta magi- 
stratura, quelli dell'accademia delle scienze e il borgo- 


Queste elezioni durano $ anni, ed ogni 4 anni si rinno- 
vano per metà. Sono eleggibili alla seconda Camera tutti 
Queste ele- 
zioni durano 4 anni, e si rinnovano per metà ogni biennio. 
Le Camere sono convocate ogni anno; esse hanno l’ini- 
ziativa come il re. Questi può De entrambe o una 
sola, ecc 

È "assemblea prussiana si divide in tre partiti: l'uno 
delle provincie renané propende al repubblicanismo; i de- 
putati della Vestfalia difendono il principio monarchico- 
costituzionale; quelli della Pomerania, Brandenburgo, ec. 
il principio assoluto dell’antica Prussia. 

Mentre l'Assemblea applaudiva il re, parecchi deputati 
furono visli starsene immoti colle braccia incrociate. Pa- 
recchi non vollero assistere all'apertura, perchè si doveva 
fare nel palazzo reale, e non nella sala dell'accademia di 
canto; destinata alle future sedute dell'Assemblea costi- 
tuente prussiana, la quale conta circa 400 membri. 


FRANCOFORTE (24 maggio). — L'Assemblea  costi- 
tuente oggi dopo lungo dibattimento ha deciso, che prima. 


missione di 30 membri per l'esame delle quistioni relative 
alla costituzione, ed una seconda di egual numero per le. 
quistioni relative agli operai, industria e commercio, Una 
terza commissione è incaricata di decidere sulla priorità 
delle proposte e petizioni, con riserva di consultare l’ As- 
semblea per mezzo del presidente. 


BOEMIA. 


Scrivono da Praga al Grenzbote: 

Il congresso slavo convocato per il 51 maggio in questa 
città ha già pubblicato colla stampa le sue viste. La prima 
é l'integrità e la sovranità dell'Austria. Chiunque vuol es- 
sere governato dal Parlamento tedesco di Francoforte e 
non-dalle camere in massima parte slave di Vienna, è reo 
di alto tradimento. Separare i Tedeschi dell’ Austria dal 
resto dell'Alemagna è la gran missione degli attuali politici 
Slavi. Il secondo punto della dichiarazione slava è di non 
voler menomamente pregiudicare qualsiasi nazionalità non 
slava dell'Austria. Il Tedesco e l'Ungherese conserveranno 
la loro lingua e nazionalità malgrado che la maggioranza 


DE MATTINO 


sia 


NOTIZIE 


Questa mattina non é giunto il bollettino uffi- 


Fra le varie voci che corrono questa mattina sulle ope- 
razioni dell'esercito, sembra abbia carattere di probabi- 
lità quella che sia succeduto uno scontro: tra le truppe 
austriache uscite da Mantova ed un corpo di Toscani e 
Napoletani. Queste furono costrette ad indietreggiare sino 
a Goito, ma quivi sostenute dal reggimento della Regina, 
respinsero il nemico, il quale vedendosi le sue ritirate mi- 
nacciate dalla brigata d'Aosta, rientrò precipitosamente 
in Mantova. 

Mirano. — Il capo del movimento di lunedì è un certo 
Urbino, venne arrestato. assieme al ex-redattore del Lom- 
bardo, Romani. Urbino mostrasi oltremodo avvilito ed ha 
già fatte rivelazioni importanti. (Da lettera). 

Al Governo provvisorio centrale della Lombardia. 


La Commissione consulente di Sanità rassegna al Go- 
verno provvisorio il prospetto dei morti e dei feriti nelle 
nostre gloriose cinque g giornate. 

Riassunto dei morti nelle cinque gloriose nostre gior- 
nate di marzo: SE 
Totale... N° 251 
Riassunto dei feriti nelle cinque gloriose nostre giore 
nate di marzo: 


Ù ine 


Totale... {N° 83L 


(Dal 22 Marzo.) 
Francia. — Nella seduta d'oggi, 27, il Governo fece 


due comunicazioni importanti all’Assemblea nazionale. 
La prima è un progetto di decreto, presentato dal mini- 
stro delle finanze per Ja riforma postale. Il progetto dispo- 


mne, che a partir dal 4 di gennaio prossimo, tutte le let- 
‘tere verranno assoggeltate alla tassa uniforme di cente- 
‘i simi 20 in tutta l’estensione del territorio, La 


seconda 
comunicazione è aucor più importante. È dessa il iu 


getto di decreto, presentato dal sig. Crémieux, ministro 
della giustizia, pel ristabilimento del divorzio. 


— Il sig. Mignet (membro dell’Istituto) direttore degli 


archivii al ministero degli affari esteri, è stato rivocato 
dal suo ufiicio. ; 


— Cinquantasei impiegati del. ministero delle finanze | 
furono rivocati, o messi in ritiro neila direzione della con- i 


tabilità, Essi-ne ricevettero ieri l'avviso officiale. 


nome di Béraud; egli era indicato. 
tori i più focosi del club Blanqui, ed 
sto capo di fazione nel fatto del 15 m 
— Una pubblicazione giudiziaria 
glimento e la messa in liquidazione 
bri e delle più onorevohi case banca 
bancaria dei sigg. Delesseri e Comp 
che due capi, il sig, Francesco. DI 
tato, ed ilsig. Beniamino Delessert 
un profondo rammarico che si vede 
cio parigino un nome così Cietana l 


PaRric1 (27 maggio) — Lili nel È 
il Comitato esecutivo ha abbandonato 
questione di gabinetto dell'adozione 
sulle sue relazioni coll’Assemblea 
ficazioni proposte all'articolo: riguard 
devono essere incaricate della guardi: 


AI signor Blanqui venne arrestat 
nella casa n. 44, via Montholon: qu 
Moniteur, sarà seguito da ottimi risu 
dini si accerteranno, che. ì magistra 
colpevoli ed i sediziusi, e conosceranti 
saranno ben tosto sventate..Il Gover 
sia la sva sollecitudine nel Calini) i 

il pubblico. 

— Leggiamo nel Mia che il 
ziato ai suoi amici, che egli aderise 
dagli elettori della Senna inferiore, 
Bocche del Rodano di accettare la 
collegi elettorali. |. Lea 


LionE (29 maggio). —Leggesi ne 

« “Una società inglese si organizz 
bilire alla Mulatière. Se ba ine! 
della seta. 

© ‘Questa società si propone dirav 
partimenti della Diòme, dell’ Ardé 
Du i bozzoli. 


— Questa mattina; dopo l'esen 
del lago, ai Brotteaux, da una de 
Guillotière, la seguente protest 
di firme. Non una sola delle. 
ebbero notizia, rifiutò la sua‘a 
sigg. uffiziali essa deve venir p 
si trovavano presenti. Così |° 
nazionale potrà manifestarsi 
Guillotière da una vergognosa mac 
® a Noi sottoscritti, cittadini, guar 
< della Guillotière, protestiamo e 
‘a signazione dei nomi di Rebes 
‘a terroristi, per surrogare nom 

« pubbliche vie ». 


di Dis * 
Lonpra (26 maggio). — i 
incapacità degl' Israeliti fu ri 
Camera dei lord, ai 25, con u 
(27. maggio). — W Morni 
deplora la decisione adottata 
guardo al bill delle. incapacit 
alta si mise in opposizione coll’ 
questione che oltremodo intere 
rosa lor scorgere don Magra] 


fu sì sgraziatamente resa ori 
l'anno 1848 debba essere testir one d 
lavigliosa nella storia d' ‘Inghilterra 
scita degli sforzi pnpalari in una 
politica. 


RETTIFICAZIONI 
) Nel N° di ieri, face. 4, col. 3,1 
fo all'intenzione della Came a 
qua: dotazione della Camer di 


 C. CAVOUR g 


PRESSO LI FRATELLI 
LIBRAI DI S. 
Sotto î portici della 


TIPOGRAFIA DI ANTONI: 
Contrada dell'Arciv., accanto « 
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. Peschiera 


* tlall'emancipazione , 


| lerà sempre l’indebolimento della Francia. 





ganlita dall’effettuazione del suo'sogno predilelio, il 


 Débats, 


‘della Polonia, 











GOVERNO PROVISORIO. 
Milano,. dI maggio, ore 11 na. 





50, 000 Austriaci attaccarono le nostre 
posizioni di Goito, e 15,000 le difesero. 

Vi fu un vivo fuoco d'artiglieria che durò 6 
ore; alla fine i nostri reggimenti di cavalle- 
ria, respingendo vigorosamente i nemici , gli 
po verso Mantova 

In battaglia campale l'esercito Haliano 
ruppe intieramente il nemico. Il Re al solito, 
e più del solito fu esposto al fuoco continuo 
d'artiglieria, ed ebbe leggiera ferita ad un | 
orecchio. 

Anche il Duca di Savoia fu ferito in ‘una 
coscia, ma nè l’uno nè l’alro non iscesero 
mai da cavallo. 

— Il Generale Bava conduceva i nostri, e tutti 
fecero prova del solito valore. Alla partenza 
del corriere due reggimenti di-cavalleria in- 
‘seguivano ancora il nemico. — In questo mo- 
| mento giunge l'avviso della resa di Peschiera 
Carcano, Segr. 





“— Il cannone della cittadella di Torino 
festeggia in quest'ora, 7 antim.,.la resa di 


e IO 





OOo —_ —— 
RITORNO DEL ‘DEBATS 
ALL'ANTICO SUO SISTEMA POLITICO. 

Il giornale dei Débafs nel num. dei 27 maggio, 
combattendo alcuni passi dell’ultimo. discorso del 
sig. Lamartine sulla Polonia, vien fuori con un ar- 
ticolo, il quale ci ricorda il noto detto, che Za volpe 


lascia il pelo, ma non il vizio, poichè ci svela 
certe antiche tendenze, da cui lo credevamo al suo 





‘solito guarito, per quella sua felice disposizione a 


cangiar natura “a seconda degli avvenimenti. 
Il sig. Lamartine augurava nel suo celebre di- 


scorso, dallo sfasciamento dell'impero austriaco la 


ricostituzione della Polonia: ma il Débats osserva 
ehe sarebbe stato più logico l’augurare una tal ri- 
surrezione dallo sfasciamento dell'impero russo, 0 
| per parte dell’imperatore Nic- 
colò, del regno di Polonia. 
fi iitandosi di auguri, ciascun vede che il Debats 
‘Va più direttamente allo scopo , e distrugge, come 
dice molto bene, l'ostacolo il più grande; ma nella 
| Sua tenerezza per l'impero austriaco, soggiunge to- 
Slo, che anche in quest’ultimo caso, conseguilando 
i - dalla ricostituzione della Polonia la rovina dell’Au- 
stria a cagione dell’accessione inevitabile della Gal- 
lizia polacca alla madre patria, questa rovina sarebbe 
- troppo funesta alla Germania, che si troverebbe af- 
tia dall’ingrandimento politico ché ne verrebbe 
alla Russia. Per tal modo il Débafs conchiude con 
“giusta massima che l’indebolimento dell’Alemagna 
- (oppure dell'Austria, come pare egli intenda) impor- 





E tirando avanti, ci rappresenta la Russia ingi- 


Parslavismo, facendo nell’ultima supposizione, cioè 
alla Polonia risorta sotto lo scettro del duca di Leu- 
chienberg, l'onore di chiamarla l'avanguardia na- 
lurale della Russia, irrompente contro l'Europa oc- 
cidentale. Ora da lulte queste teorie, condite da 
cerle non dubbie espressioni sull’ importanza. di 
quella politica che il Débals chiama letteraria, per 
— non dire poetica, noi dobbiamo conchiudere che il 
confondendo 1’ Austria coll’Alemagna , e 
fi rdando alle calende greche la ricostituzione 
non è amico nè dell’unità italia- 
ma, nè della nazionalità polacca, e molto meno 
poi della politica del sig. Lamartine, la quale frarca, 


i generosa e fondata sui principii di quella fratellanza 


che associa la libertà, la dignità ed i;veri interessi 





gi tutti i popoli, è troppo distante o’ contraria alla, 


politica personale, subdola ed egoistica dell’artico- 


lista del Débats. 


Se-poi-osassimo.antora: portar: giudizio tra il sig. 
Lamartine ed i barbassori ‘del Débats, diremmo che 
egli volle ‘forse ‘accemare Nel suo discorso più 
allo sfasciamento dell’antico e perfido sistema pòli- 
tico dell’ Austria, che non allo sfasciamento materiale 
di quell’impero, e che il noto giornale. criticando 
tulto, e non proponendo nulla svela nuovamente 
quelle simpatie che meritarono agli antichi suoi pa- 
troni quella sorte da cui égli seppe troppo bene èsi- 
mersì, 


M. 


T—_ io dia 


A. CASTELLI, 





INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. — 
Tornata del. 29 maggio. 
Presidenza del professore Merlo. 


All'una e mezzo si apre la seduta. Il segretario legge il 
processo verbaie che, mediante alcune. rettificazioni. pro- 
poste dai sigg. Sineo e Raltazzi, viene approvato. 

Il Presidente annuncia che il sig. Zunini ha ritirato la 
proposizione che aveva presentata. Un segretario notifica 
essere state pro:lotte all'ufficio della Camera due petizioni, 
la prima delle quali di un tal Zavelli, il quale propone che 
ì sigg. deputati traslochino in altro edificio le loro sedute, 
e vogliano respingere dal loro seno un membro di cui non 
si fa il nome; è la seconda dell'avvocato Buontiglio che 
presenta il progetto di una fabbrica di moschetti. 

Il deputato Rattazzi, giusta l'ordine del giorno, ascende 
alla ringhiera a leggere un rapporto sulla.elezione dell'av- 
vocato Chenal. 

I sigg. Cadorna, Arnulfo, Jaquemoud e Sineo fanno al 
al sig. relatore alcune osservazioni, cui esso risponde: La 
maggiorità della Commissione aveva conchiuso per l’inva- 
lidità della elezione in discorso ; il relatore invece opinava 
per la validità, e la Camera aderiva a quest’ultimo voto, 
approvaado la elezione quasi all'unanimità. 

Il deputalo Figini è ammesso a. prestare il giuramento 

Santa Rosa, relatore della commissione dell’indirizzo, 
sale alla tribuna. — Signori! Vengo , per quanto sta in 
me, a difendere la. commissione dell'indirizzo, assalita 
nell'opera sua; vengo a porgere alla Camera quelle indi- 
cazioni che possono giustificare le intenzioni della com- 
mijssione ‘che la diressero nei ‘programma politico della 
nazione, di cui siamo gli organi ed i rappresentanti. 

Dopo le parole da voi udite da quelli che mi precedet- 
tero a questa tribuna, i0 ravviso per me più difficile la 
difesa che intraprendo, perchè per riguardo all’imperizia 
mia nei pubblici dibattimenti, io temo grandemente di 
trovarmi ‘al. di sotto. della giusta aspettazione della Ca- 
mera, al disotto della fiducia di cui sono stato onorato 
dalla commissione medesima. Un pensiero però mi con- 
furta, ed èfcheîno1 qui tutti non formiamo che un solo 
partito diretto da un solo desiderio, animato da una ‘sola 
volontà, quella ‘del maggior bene e della maggior gloria | 
della patria nostra. A ‘gente ehe promuovono lo stesso 
scopo; che vogliono una medesima cosa, spero sia facile 
ad intendersi. 

Prima di passare alle obbiezioni particolari che furono 
formolate contro l'indirizzo, mi sia lecito fermarmi breve- | 
mente a considerare lo spirito generale che l’informò. 

La commissione ‘ebbe per norma , nel difficile suo la- 
voro, d'improntare nell'indisizzo l’apinione generale della 
Camera, opinione che veniva trasmessa dal relatore di 
ciascun uffizio nel.seno medesimo della commissione, del 
relatore, dico, degli uffici in cui si divide l’intiera Ca- 
mera. E non era poi tanto ardua questa intagazione, 
poiché la politica della nazione poteva epilogarsiin queste 
tre parole : libertà, nazionalità, indipendenza. 

Ed allo spirito vivificatore di questo principio. si rife- 
riscono poi tutti gli articoli dell'indirizzo, sia quelli che 
riflettono la guerra presente, -sia quelli che riflettono le 
relazioni internazionali, sia quelli che risguardano tutti 
i desiderii di riforme, tutte le opportunità di mutazioni 
nella disposizione della legge o dell'amministrazione in- 
terna, in ordine ai principii di libertà e di eguaglianza 
nuovamente inaugurati. 

E per quanto riflette la guerra presente, l'indirizzo pro- 
clama santa questa guerra, perchè questa, a tutelar la fon- 
data libertà, cerca di rendere salda la conquista dell’in- 
dipendenza, per questa guerra l’ indirizzo proclama che la 
nazione è disposta a qualunque sacrifizio di averi o di san- 








‘gue; perchè la nazione comprende ché senza l’ irremissi- 
‘bile cacciata dello Strairiero dal siclo che da tanto tempo 
‘conerlea , non ‘mai sarà sicura | indipendenza, non mai 





Cartiera la liberta, 


Î 
L'indirizzo accenna il desiderio che gli altri popoli, che | 


desideriamo vedere uniti con hoi, concorfano a cooperare 


all'esito di questa*guerra, nel che è proclamato il prin. | 
cipio della riazionalità, senza il quale non è indipendenza, | 
non è libertà. (Gli altri articoli dell'indirizzo ‘che riguar. | 
dano le politiche riforme ‘interne, tutti più o meno sono | 


vivifiéati da questo triplice spirito d' indipendenza, libertà 
e nazionalità. 

Scendo ora nel campo delle obbiezioni state formulate 
contro l’inditizzo, e prima di tutto dccennerò quella di 
infelicità di espressiuni, di oscuro , ambiguo stile, di pe- 
ritafite e quasi timido incesso. 

Ha creduto prima di tutto la commissione che an indi- 
rizzo doveva essere sobrio di amplificazioni , di ampollo- 
sità} di parole passionate, ritenendo quella serietà che è 
particolare al dogma della politica. 

Quando poi ci accusano di poca chiarezza , noi confes- 
siamo allora ‘al contrario che abbiamo creduto di esser 
chiatì abbastanza , e ne abbiamo prove nelle stesse alle- 
gazioni degli avversarii, i quali seppero perfettamente in- 
tendere le nostre parole, e andarono sino al midollo di 
tuttovil testo dell'indirizzo medesimo. Pare d'altronde es- 
sere stati sufficientemente chiari e franchi quando fin da 
pringipio dichiarammo che il Re, nel secondare.i voti del 
suo popolo , ne ha riconosciuto i diritti. 

Fu accusata la commissione di avere dimostrato poco 


| coraggio, fu dichiarato altresì che ciò veniva attribuito | 


più all'indirizzo che non ai membri componenti la com- 
missione. In nome dei miei colleghi accetto questa dichia- 
razione, altrimenti dovrei protestare in home'loro, e però 
che titti quanti crediamo di avere il coraggio delle nostre 
opinioni, ed esser pronti a sostenerle e difenderle in faccia 
di chicchessia. ‘La Camera può ‘crederlo‘a tale, il quale 
non che nominare in’tempi liberi fa parola repubblica e 


costituente, ha saputo nominare la parola costitàzione ‘in | 


tempi non liberi ‘ed'ancora pericolosi (applausi). 

«Si disse che l'indirizzo parla troppo del Re e troppo 
poco del popolo, e se ne' accenna in ‘prova ‘il paragrafo 
quarto ‘concepito ‘come segue: « Alla magnanimità del 
« pensiero che indisse la sacra guerra rispose lo slancio 
4 della nazione, il maraviglioso coraggio del soldito, l'e- 
« poismo del Re e dei Principi Reali. » 

Forse questo articolo fu. male interpretato, perchè in 
quanto a noi non-possiamo riconoscerlo come una prova 
dell'accennata difficoità. La magnanimità. del pensiero 
che indisse ta guerra noi lo ravvisiamo in lutti quei gens- 
rosi petti Italiani ‘che’ fremevano di santo sdegno contro 


la conculcatrice barbarie dello straniero sulla Lombardia. | : RAI POCHI 
| Napoli. Il Borbone di Napoli" poi entrò esso pure nella via 


Quindi questa magnanimità del pensiero che indisse la 
guerra, riflette tanto la nazione che desiderava la guerra, 
quanto il Re che'per proprio diritto la indisse ; e appunto 


per questo soggiunige l'articolo 4, che al maraviglioso slan- | 


cio della nazione corrispose il valore dei soldati, l’eroismo 
del Re e dei Principi Reali. Circa il desiderio di vedere 


nell’indirizzo accennata una legge che dichiarasse acco- | 


munati agl’Israeliti, ai Protestanti ed a tutte le ‘classi dei 
cittadini i diritti»politici, io non ho nulla ad aggiungere 
dopo le spiegazioni che la Camera intese ieri da due 


j 


| 








| fidenza laddove noi diciamo : 


‘ancor essi alla santa guerra dell'indipendenza italiana. 


Vengo ora alle obbiezioni più serie ; ci fu rimproverato 
di aver parlato ambiguamente dell’ esercito, di non,aver 
fatto.cenno della preoccupazione pubblica sull’ incapacità 
di certi non divini capitani. Ci sorprende il Jato da cuiti 
si è scoccato questo dardo; imperocchè l'autore che pro- 
mosse quest’ obbiezione fu.il primo che all'adunanza della 
Camera in conferenza secreta dichiarò, essere ampiamente 
soddisfatto della spiegazione ricevuta dal ministero , e cre- 
dette potesse la Camera confermare il suo voto. 

E poichè parrebbe apporci di volere insinuare una dif- 
l’accordo. dell’ opinione di 
tutti i buoni, noi francamente confessiamo che con que- 
sta parola abbiamo voluto indicare che i buoni sovrasta- 
vano in pumero ed in potenza, malgrado un partito re- 
trogrado che tutti conoscono , e l’accennare al quale non 
importa seminare diffidenza. Laddove abhiamo creduto 
che dopo la spiegazione ricevuta dalla Camera, di cui ella 
sì tenne soddisfatta, non era più mestierì di inspirare 
nuova sfiducia nel modo con cui è condotta la. guerra. 

Ma noi non abbiamo osato nominare la repubblica fran- 
cese, e vi abbiam sostituito le parole reggersi a popolo ; 
veramente ci sorprende anche questa nuova critica, per- 
chè parrebbe ignorarsi dall’autore che tatti gli storici ita- 
liani usano di questa formola di reggersi a popolo ; dave 
si vuole appunto indicare che il Governo è assolutamente 
democratico e popolare. Così la commissione appunto cre- 
deite di dover escludere la ‘parola repubblica, perchè non 
conlaciente ad indicare la consacrazione del governo po- 
polare. 

E se vuolsene più d'una prova, repubblica fu chiamato 
il Governo veneto , ch'era una tirannia oligarchica ;.re- 
pubblica dicesi ancora ‘oggidì il Governo dell’ Argentina, 
dove domina il tiranno Rosas ; répubblica dicesi altresì il 


Messico , che deve le sue recenti sventure all’altro dittà- i 


tore improvvido Sant Anna. 


Così quando ci vien parlato d'una lingua spetiale del — 


popolo che dice molto e parla poco, noi confessiamo di 
non intendere questo enigma, a meno che l'autore abbia 
voluto dire che il popolo poco parla, anzi non parla che 
coi fatti, é sia pure: imitiamo dunque noi questa virtù 
del popolo, discutiamo meno e deliberiamo maggiormente, 
meno parole e più fatti. 

Vengo alle ultime più serie difficoltà. Non abbiamo par- 
lato degli ultimi nefandi casi di Napoli, non abbiamo par- 
lato della Sicilia. Signori, a tutto ‘quel che si vuol dire, - 
avrassì in prima da osservare se siavi vera opportunità, se 
la delicatezza o tutta Ja convenienza anche politica lo ' 
comporti. Con tutto ciè niuno di noi non ‘ammirò l’eroico 
eoraggio dei Siciliani che seppe conquistare la propria li- 
le inauguratrice della nostra, ma noi tulti deploriamo 
che itasi di quella nazione l'obbligassero a sépararsi da 


costituzionale, divenuta noiversale in Italia, e mandò parte 


| del Suo esercito a cooperare alla santa causa dell’ indipen- 


denza italiana. 

Poteva adunque men conveniente sembrare di sollecitar 
un voto dei Siciliani, che ha da' esser libero 'ed indipen- 
dente dalla loro soal volontà. Poteva parer inopportuno e 
compromettente il pronunciar parole di biasimo, anche 
di vero dolore ‘pei casi di Napoli, mentre i Napoletani 


| fanno la guerra coi nostri. 


miei colleghi che primi discussero questo punto. — Sola- | 


mente affermerò che la commissione ha creduto appunto 


di ravvisare in questo un fatto compiuto, che nen era più | 
il caso di porre in discussione. Così se non è stato fatto | 


cenno speciale sopra una legge di polizia correzionale, 
la Commissione credette che Lutto ciò che importa ad un 
nuovo ordinamento interno possa inchiudersi in quegli 
arligoli che più particolarmente riflettonò questa materia. 
Dell'essersi ommesso di parlare» dei Nizzardi , non pare 
possa esservi cagione di severa critica. In primo luogo 1 
Nizzardì possono venir compresi nei Liguri. Quindi ie 
l'indirizzo si è creduto doversi far cenno particolare di 
quei. popoli, già prima uniti con noi, pei quali eravi 
occasione speciale e particolare. opportunità di farne 
cenno. 

Se quindi si avesse ad accondiscendere al desiderio di 
accennare ad altre provincie, allora l'indirizzo avrebbe 
dovuto contener i nomi ‘di tutte quelle di cui. si com- 
pone lo Stato. del Re, sarebbero dovuti ac- 
cennare partitamente i 2400 comuni in eni si divide lo 
Stato. 

Del voto che fu palesato. di inserire qualche parola 
che aucennasse del debito delia nazione verso. i ‘generosi 
Bresciani che sono larghi di. tauto conforto ai nostri 
prodi che combattono per i loro e per i nostri interessi, 
la commissione non ricusa di ammettere quelle proposi» 
zioni che potranno in ordine a ciò ‘indicarsi dai propo- 
nenti, Solamente osservo che se si ammette un voto di 
ringraziamento per i Bresciani, verrassi altresi un voto 
di lode ai Cremonesi, ai Lodigiani, ai Vicentini che pu- 
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e forse si 





nano in questo punto così valorosamente per cooperare | 


Lvamo altresi 


Circa l'articolo 22 che fu da- tanti Mininito, non ho 
che brevi parole a rispondere. Ci si dice che noi non al- 
biamo nominato la costituente; ebbene col'non nominarla 
noi abbiamo creduto di fare di più, percliè abbiamo cre- 
duto doverci mantener indipendenti nell'esercizio dei 
nostri diritti; ma ‘abbiamo significato un voto con cui 
vien riconosciuto ‘alla Camera il ‘diritto di accettare la 
costituente, ‘di promuovere quelle mutazioni che crederà. 
opportune in ordine ai fatti ed ai tempi che potranno 
seguire. 

Qulotido finalmente ‘alludemmo alla forza, sha arandez- 
za, alla gloria della nuova monarchia che tutti desideria- 
mo vedere costituita coll’unione degli altri popoli ftaliani, 
noi non abbiamo creduto necessario di dire che la $pera- 
liberissima; IMBERRA a' tempi nostri 
nessuna monarchia può sorgere forte, gloriosa e potente 
se non è appoggiata sugl’interessi del popola. se non è.in- 
tieramente affidata alla libertà: quindi noi abbiamo cre- 
duto inutile il far cenno di cosa superfiua. 

E se avverrà finalmente che possa la nazione cingere 


| della corona italica il Principe propugnatore dell’ ladipon 


denza Italiana, Ja commissione non ‘crede ravvisare in 
questa Corona un simbolo della potenza di an grande al 
cospetto dei despoti della terra, ma ravvisa bensi in essa 
il simbolo delle glorie e della potenza della naz: ose posto 
in fronte all'augusto suo capo. 

Al chiudersi del suo discorso, l'oratore riceve da molti 
membri della Camera visibili segni di adesione. Trattanto 
gli sottentra alla ringhiera il signor Buffa. Premesse al- 
cune parole sull'ultima stupenda dimostrazione dei Mila- 
nesi, cite coll'imponenza sua distrusse il mal effetto pro- 
dotto dalla precedente, suscitata -da vina minorità faziosa, 
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e che giunse in buon punto a confermare quanto egli 
aveva anticipato sulla distinziune a farsi tra questa ed una 
grande maggiorità, italiana d’opera e di sentimento, che 
affrettava di tuttii suoi voti il giorno dell'unione, passa 
l'oratore a dichiarare ch'egli intende ribattere le obbie- 
zioni del preopinante collo stesso ordine con cui furono 
prodotte, scartando però quelle che si riferiscono alle os- 
servazioni fatte da'suoi colleghi. Il relatore diceva che ‘in 
tre parole era compresa tutta la politica nazionale: li- 
bertà, nazionalità, indipendenza. —Io non negherò questo 
fatte, ma sembrami che l'indirizzo non risponda‘ degna- 
mente al suo carattere di primo indirizzo della nazione 
italiana. Si accennò anche il paragrafo 4, insistendo per 
dargli tutta l'ampiezza di un elogio alla nazione e non al 
Re. Questo paragrafo per esser inteso a questo modo, ha 
bisogno di un comento, e ciò conferma l’obbiezione ché 
io faceva, dicendo che l'indirizzo detrae troppo alla na- 
zione per esaltare il Re. Senzacirè, io non toccai solo di 
quest'articolo, ma anche di varii altri che il sig. Relatore 
sarebbe pur stato opportuno che avesse spiegati. 

Gli altri paragrafi pare vogliano indicare che tulto de- 
rivi dal Re. È il Re che primo alza la bandiera italiana, 
e la nazione è pronta a far sacrifizi solo perchè il Re ve 
la invita. Per conseguenza, posto anche che il $ 4 voglia 
dire tutto ciò che il preopinante ha rivelato, rimarran- 
no gli altri, e si potrà sempre dire che la nazione è nel- 
l'indirizzo rappresentata passiva‘e non attiva. Dove toccai 
dell’infelicità dell'espressione, i0 portai varii esempi, ma 
il signor relatore non rispose loro che con parole vaghe e 
generali. Parlando della politica interna, la comissione è 
d’avviso che il suo indirizzo accenni a tutte le riforme so- 
stanziali, e ciò io non mi farò ad oppugnarlo; ma  l’indi- 
rizzo nòn si spiega su questo particolare chiaramente, 
energicamente, completamente. 

Per sostenere che non v'è nell'idea d'indirizzo ambi- 
guità d’espressioni, il relatore addusse che i suoi avver- 
sarii lo avevano pienamente compreso; ma bisogna osser- 
vare che non si parla per la Camera sola, sibbene per 
tutta la nazione, e che per questa vuolsi usare un linguag- 
gio chiaro che non abbisogni di comenti: 

Quanto alla protesta fatta dall'onorevole preopinante,. 
che la commissione non manca di coraggio, farò osservare 
ch'egli ha cambiata la  quistione, giacché io voleva. allu- 
dere.alla mancanza di forza nelle espressioni dello scritto 
e non a difetto di coraggio nei membri della commissione. 
Fo onorè al coraggio di tutti, ma il coraggio personale 
non ha nulla di comune colle frasi di un indirizzo. 

Sul conto poi dell'eguaglianza civile è politica degli 
Israeliti, io credo che la Camera, dopo le ultime discus. 
sioni su questo particolare, possa giudicare senz'altro se 
l'emancipazione politica degli ebrei si debba ritenere per 
un fatto compiuto ; io sono però lontano dal crederlo. In 
quanto ai Bresciani, io non credo neppure che il Relatore 
abbia risposto adeguatamente, poiché le ragioni da lui ad- 
dotte non fanno al caso, non avendosi da Crema, da Cre- 
mona, da Lodi, da Piacenza e da altri luoghi mille lettere 
che raccomandino alla nazione di dimostrare la sua grati- 
tudine per quei paesi, come si ha per Brescia. Del resto 
sei Piacentini, i Cremonesi, i Lodigiani ec. avessero come 

i Bresciani diritto alla nostra gratitudine, non so il perchè 
non si dovrebbe lasciare di manifestarla loro del pari. 

Per eludere le obbiezioni esposte sulla politica esterna, 
si rispose doversi usare la prudenza afiche raccomandata 
dal ministero; ma l'indirizzo è un programma della nazio- 
ne, e non del miristero. Il corso degli avvenimenti chiamò 
il Piemonte a porsi alla testa deljiItalia; questa verità, 
quand’anche volessimo negarla, i. fatti la dimostrano, e 
tutti gl’Italiani sembrano riconoscerla, a gara venendo a 
porsi sotto le bandiere del Re guerriero. 

Veramente la stella che si attendeva è sorta, —accenno 
a un famoso voto che tutti conoscono. Ora, se il Pie- 
monte vuol seguire quest’'impulso, che sembra venirgli 
dalla Provvidenza, deve lasciare gl'inutili riguardi che io 
direi femminili; aggiungo anzi che le circostanze attuali 
non dovevano farci tacere. — Vengo alla Sicilia. lo non 
ho accennato ai fatti che portarono la sua separazione da 
Napoli: io dissi che la Sicilia promise scegliere un prin- 
cipe italiano, ed aggiunsi non saper vedere qual fosse 
principe più italiano del nostro. I Siciliani parevano invi- 
tarci ad. un voto, ed io dissi che questo voto, espresso con 
delicatezza; doveva trovar luogo nell’indirizzo del relatore. 
Non parlo delle reticenze ed oscurità osservate nel $ 22; 
osserverò soltanto che la commissione, usando la parola 
generica di instituzioni, delle quali vhanno moltissime 
sorta, non si esprimeva certo chiaramente, se intendeva 
parlare diuno Statuto fondamentale. Le ragioni addotte dal 
relatore non sono tanto valide che Je mie obbiezioni non 

sussistano tultavia intatte, e notisi che furono date dopo 
24 ore di tempo, dopo aver consultata la commissione, 
locchè mi faceva credere che avrebbero dovuto essere 
assai più calzanti. La Camera consideri in quali cireo- 
stanze l'indirizzo è fatto. Noi usciamo da secoli di servitù, 
ed abbiamo forse innanzi altrettanti secoli di libertà: posti 
per così dire in mezzo tra libertà e schiavitù, il primo 
programma della Camera italiana deve rispondere all’al- 
tezza dei tempi e degli avvenimenti. 

Galvagno membro della commissione ascende alla rin- 
ghiera per difendere il progetto d' indirizzo. Grazie al 
cielo, egli dice, l'onorevole preopinante ha ammesso che 
nell’ indirizzo vi sono tutte le idee necessarie per espri- 
mere la nazionalità, l’indipendenza e la libertà ; dunque 
basterà qualche parola più calda per dargli vigore, e non 
fa perciò mestieri di rigettarlo intieramente. L’oratore ri- 
sponde all’accusa del preopinante che siasi detratto alla 
nazione per esaltare il Re, citando le parole del $ 4: la 
magnanimità del pensiero che indisse la guerra , ed 0s- 
serva come questo pensiero non possa essere personale, 
ma della nazione; e quanto a questo dice essersene par- 
lato anche troppo citando la Sardegna, la Liguria, il Pie- 

monte, la Savoia. Cerca poi anche con varii argomenti di 
scolparlo deila taccia di oscurità e' di ambiguità. Ma'le sue 
parole si accavallano le une alle altre così affoltate , mas- 
sime in fine delle frasi e dei periodi, che non ci fu dato 
di coglierne se non che tratto tratto qualche brano scu- 
cito. Sappiamo che ha parlato dei Bresciani , della Sicilia, 





‘dal popolo alla guerra; vi manca l’espressione del suo de- 


di Napoli, della Costituente, ma non siamo stati in grado 
di tener dietro al precipizio della sua improvvisazione. 

E noi ci teniamo tanto più in debito di far qui; queste 
osservazioni, in quanto che ne*pare che debba interes- 
sare i signori deputati che i loro discorsi vengano il ‘meno 
che si può falsati o travisati dalla stampa, fino a che al- 
meno un esatto e regolare servizio della stenografia, (opera 
arduissima) non li franchi dal pericolo di essere frantesi 
e cincischiati alla peggio. 

Brofferio monta alla ringhiera per risponderei all avv. 
Galvagno onde difendersi dalla contraddizione appostagli 
di tornare sulle lagnanze dell’esercito dopo di avere 15 
giorni addietro dichiarato al ministro della guerra che 
egli si teneva soddisfatto delle avute spiegazioni. 

La conclusione del mio discorso, dice |° oratore, ‘quando 
io rispondeva al signor ministro della guerra era Questa : 
si dichiari la Camera abbastanza soddisfatta delle Spiega- 
zioni del ministero,.invitandolo tuttavolta a a semprepiù ef- 
ficacemente adoperarsi affinchè sia meritata da Ghi co- 
manda la confidenza di chi obbedisce. 


Tale era la conclusione che io proponeva allora per 
iscritto, da cui è mostrato ad evidenza che; se io nòn vo- 
leva essere troppo insistente sopra molte tenui particola- 
rità della discussione, insisteva nondimeno in questo che 
il ministero chiamasse al comando dell'esercito uoutini di 
guerra esperti, per mezzo dei quali ritornasse lla ;confi- 
denza nei capitani sotto la tenda dei soldati. 
trascorsero, alcuni provvedimenti eimanarono : corlispo- 
sero essi alla generale aspettativa? Le voci che tuitodì ci 
vengono dall'esercito dicono di no; non doveva dunque 
maravigliarsi l'avvocato Galvagno vedendomi ritornare sui 
desiderii dell'esercito, giusti e patrii desiderii a cui vuol 
essere prontamente soddisfatto. Dopo aver sostenuto varii 
altri punti di minor conto del suo primitivo discorso, il 
signor Brofferio conchiude con un'allusione a Napoli, nel 
modo seguente : 

Dimenticare i casi luttuosi di Napoli è fatale all'Italia. 
Da questa Assemblea dee lanciarsi un accento di maledi- 
zione sul capo del tiranno che scanna ì suoi popoli nelle 


| 


;Insidiate vie, e si dee mandare una parola di gratitudine 
e di conforto a quella eroica guardia nazionale che volle | 
essere folgorata dalla mitraglia prima che abbandonare alle | 
scuri del nuovo Caligola i rappresentanti della nuova li- 


bertà (applausi). Questa è la prima volta che. il popolo 
subalpino fa udire Ja sua voce in cospetto all'Italia; pro- 
viamo ai principi, che ci condannarono al silenzio, che 
noi eravam degni di farci ascoltare, tanto più che all’al- 
tezza delle parole già vede l'Europa come gl'Italiani sap- 
piano associare l'altezza dei fatti. (Muovi applausi). 

C. Balbo, presidente del consiglio, sorge a fare alcune 
osservazioni alle parole del preopinante. 

Dà spiegazioni sovra una carta da lui cavata di tasca il 
giorno delle interpellazioni e ora mentovata dal Brofferio, 
la quale non era altrimenti una lista di generali come que- 
sti credette, ma bensì una nota di movimenti di truppe, e 
di ‘cose consimili. La parola divino esercito da lui altra 
volta usata, non potersi a rigore difendere e non doversene 
far caso. Esservi due specie di guerre; le une in cui può 
aver campo a spiegarsi il genio dei generali, ed altre in 
cui.non si possono far maraviglie. L'assunto di salvare una 
nazione, doversi cercar di mandarlo ad effetto col minor 
spargimento di sangue possibile. Non esservi poi in Eu- 
ropa uno spazio più militarmente difeso di quello in cui si 
combatte al presente, e così più avverso alle gran combi- 
nazioni strategiche. 


Palluelparla in favore dell’ indirizzo. Trova che fu'con- 
veniente mantenere un certo velo nelle espressioni; dice, 
giusta l'esempio di Francia e d° Inghilterra, che non è ne- 
cessario pronunziarsi nell’indirizzo sovra tutte le quistioni 
politiche all'ordine del giorno. Approva però la'critica 
fatta intorno all’ omissione riguardante la repubblica fran- 
cese protettrice della nazionalità italiana, e propone all'uo- 
po un atto di adesione. Tocca dei vantaggi della modera- 
zione; non vorrebbe che si vagheggiasse l’idea di esten- 
dere il nostro regno a tutta Italia, e cita a questo propo- 
sito l'esempio di Luigi Filippo, il quale rovinò Ja sua 
causa col porre sue mire sul trono di Spagna. La mode- 
razione duversi anche avere nei popoli, e perciò bandirsi 
le proscrizioni ed i castighi. E termina col tributare en- 
comii ai tempi presenti che seppero sciogliere il gran pro- 
blema dell'accordo tra la monarchia e la libertà. 

Parelo, ministro degli affari esteri. Ho chiesto la pa- 
rola per un ‘osservazione sul discorso pronunziato pur ora 
dal sig. avvocato Palluel, e particolarmente sopra ‘una 
espressione da lui usata. Egli, dandoci quasi dei consigli 
di moderazione, pareva far supporre che fosse in' Noi il 
desiderio di possedere tutta l’Italia. La ‘parola possedere. 
non credo sia conveniente: noi non vogliamo possedere 
nessuno; vogliamo essere uniti; vogliamo chie. questa 
terra sia potente per la sua--unione e forse per lassua 
unità, ma noi non vogliamo che una parte possegga l’altra. 
Vogliamo schietta unione e non altro. 

Toccando poi alla quistione del riconoscimento della 
Repubblica francese, dice ch'ella è vicina ad essere sciolta, 
ma che per ora la Camera non deve insistere su questo 
proposito, perchè le sono di quelle tali cose che non è, 
conveniente di dire in pubblico. 

Farina ascende alla ringhiera per combattere riad 
rizzo, e si trattiene particolarmente sulla quistione degli 
israeliti, sulle espressioni incomplete e sulle ommissioni; 
poi conchiude con queste parole. 

« Dunque riassumendo brevemente le osservazioni sul, 
l'indirizzo, io trovo che vi manca cenno dell'impulso-dato 


siderio di maggior libertà, nella quale devono fondarsi 
principalmente i popoli che vogliono a noi congiungersi: 
Vi sono incomplete indicazioni dei desiderit e dei bisogni 
del popolo, per cui credo che lo stesso non possa in al: 

cuna guisa essere approvato. Soggiur:gerò di più che la 
indicazione di repubblica, che altri volle usare, non può 
essere fraintesa nella tendenza politica dei nostri tempi. 
Che questa stessa parola (per citare un uomo da tutti sti 
mato ed applaudito, e che cercammo innalzare per quanto 
potemmo, eleggendolo al seggio di nostro presidente) ve- 




































Molti giorni | 1° 


| francese; fu un'infame complotto che aveva per fine di 





niva usata e riputata opportuna dal Gioberti quando par- 
lava al popolo di Genova ed al popolo d'Italia tutto ‘ad un 
tempo. Egli la ripeteva in nome del Re medesimo, affer- 
mando ai Liguri che non avrebbero luogo di desiderare il 
libero loro governo popolano, perchè il regio di Carlo 
Alberto sarà la migliore delle democrazie e delle repub- 
bliche; e quello che il grande uomo con ciò intendeva di 
dire, io credo sia pienamente conosciuto da questa Assem- 
blea e da qualsiasi altra ». . 

Valerio. Io nòn avrei chiesto ia parola se il'dèputato 
Galvagno mon avesse con frase ironica tuîbata'la commo- 
zione in noi destata dal deputato Buffa, raccontando l’imn- 
mensa pietà, l'affetto paterno di cui le donne bresciane 
circondano i nostri feriti. Se le nostre parole stessero ri- 

strette a piccolo cerchio, io mi sarei forse taciuto; ma 
| poichè esse vanno ripetute dai giornali, io mi sento da 
| irresistibile impeto trascinato%a protestare contro l’iro- 
nica parola, e dichiarare che giammai più santi dolori 
vennero alleviati con cure più generose, più materne, più 
delicate e gentili. Le donne di Brescia, della città gagliarda 
ed italiana per eccellenza, hanno dimostrato tale uno 
squisito senso di gentilezza, di fratellevole affetto, di te- 
nera cura verso i feriti del campo di Goito e di S. Lucia, 
da mostrarsi degne mogli, madri e sorelle dei Bresciani, 
che in opere di cittadine virtù, di forte e generoso. sentire 
furono sempre e saranno tenuti per eccellentissimi. Onde 
desidero che di qui, da questo nazionale consesso. si 
levi alta una voce che gridi alle donne bresciane che, la 
gratitudine che ogni famiglia e ogni madre piemontese 
sente per esse è immensa, come immenso è il beve che 
esse fanno ai nostri featelli feriti. Scende poi l'oratore a 
toccare le già note questioni di Napoli e Sicilia, ilricono- 
scimento della Repubblica francese, il fatto della mode. 
razione consigliata dal Palluel, e termina con un'apostrofe 
a questo deputato, invitandolo a ritirare i suoi consigli. 

Galvagno protesta di associarsi al pensiero del preopi. 
nante, e di non aver avuto intenzione veruna di parlare 
ironicamente in proposito dei Bresciani. & 

Sineo ascende allora alla tribuna per difendere l'iùdi- 
rizzo e parla anche a lungo e con calore, ma sventufata- 
mente ei non s’avvede che la Camera omai stanca e 
distratta non abbada più alle sue parole. 

L'avvocato Ferraris si avanza anch'egli per salire alla 
tribuna, ima veggendo l'attitudine della Camera, poco 
disposta a voler sentire altri discorsi, si -ritiray e chiede 
venga consultata se la discussione generale debba esser 
chiusa. 


Regnava n agitazione terribile i 
scianino : per tre volte intimò 16 
nome del Popolo sovrano di veni 
nagciandolo della forza del Popolo 
allora si gridò: al Palazzo, e la 
Marino. 

Ad un tratto alle Li. al bale 
turba ubbriaca che gridava: il Goveri 
padroni noi; venite, venite. 

Certo Urbino, mantovano, ripa 
si scagliò sul Presidente, e gli str 
tricolore; ma cogli infami eran 
questi trassero Casati sul balcone, 
nato dove si' voleva condurlo; gli stu 
un tratto e presentirono il tradimento 
mani accolsero Casati; si ottenne si 
parlare, quando Urbino si caccia innam 
del Casati: Cittadini, il Governo provvi: 
stava per. leggere la lista del nuovo 
fra mani; nà (il buon senso del popolo 
parole d'Urbino furono accolte da u 
universale , ‘che la causa fu vinta d’u 
varii altri appostati alla bella Venezi 
furono ascoltati. Parlò Casati, lace 
strappata di mano ad Urbino, e protes 
che st faceva;'poi svenne; Urbino ten 
ma un abbasso! universale lo cacci 
quel palazzo ch egli disonorava colla sì 
denti assunsero Ta difesa. del Goy 
palazzo fu libero... Cinque minuti 
agli arresti dei facinorosi; nel fraltempa i 
correvano pefMilano, gridando: viva 
dendo a chiudere le botteghe, ecc... 

Già da ierisera Urbino, Brescianin 
in arresto; il nuovo Governo provy 
Urbino presidente; (gli si trovò in tase 
mata), poi Cernuschi, Romani, Ca 
Anelli, Litta Pompeo (questi però) ei 
si volca servirsene per illudere 
le carte d’Urbino siasi trovata corri 
sani; era già pronta una staffetta per 
darei Francesi: si era già disposta ( 
le case parrocchiali, e distrugger 
scrizioni; insomma infamie da hi 

Tre ore dopo il Goyeruo, con acce 
ceveva dal Marino la più cordìa 
popolo; era un delirio, un viva 
guardia nazionale sfilò tutta, 
fu una vera festa, fu la ver | 
vittorioso esicuro; il Governo et 







































































Il presidente mette questa proposizione a partito, ed è 
approvata all'unanimità. Poscia dopo un breve dibatti- 
mento sul modo di porre la quistione intorno all’ulteriore 
discussione od al rigettamento, la Camera dichiara che sì 
passi alla discussione sui singoli articoli. 

L'adunanza è sciolta alle cinque. Ordine del giorno: 
della tornata di domani. Discussione sui paragrafi dell’in- 


trama. Ti Brescianino ha già 
fosse preparata la controrivoluz 
dove si sarebbe andati a fa 
nuovi ed interessanti particolari 
di scriverglieli. ‘ IE 


NOTIZIE DELL'E 
« Addì 50 maggio 1 
Peschiera è in potere delle ns 




























































dirizzo. Discussione sul progetto di legge di dotazione Gli sforzi del nemico per imp ( 
della Camera. presa riuscirono vani. £ 
st ci . Ieri l’altro til maresciallo Radet o 
cia notturna 20 o 25 mila uom î 

rv rosa artiglieria da Verona a Mant ( 

NOTIZIE. rinforzata faceva pertanto ieri u ( 

1 e toscane ‘che ;stringevano 

MILANO (50 maggio). — Con tutta soddisfazione adem- Mincio 8448 Na ] 

| pio al di lei desiderio d’esser informata delle cose che duet chè avevano già pa I 
passano qui, avendo così il piacere di farla compartecipe { valorosamente le sortite in allora” 


sistettero per circa tre ore all 
loro vennero come improvvisam 
alla fine abbandenare le loro posiz 
mente il luogotenente generale 
del primo corpo d'armata da Guistosa 
taneo suo apparire in faccia al emi 
tempo stesso le cose succedevano ( 
luna per le nostre truppe sull'esi 
posizione a Lazise e a Uolmasin 
tava di disturbare colà più di 
sedio di Peschiera, fu vivamente 
perdita dalla quarta divisione 
Federici). 

Questa mattina poi il Re rian 
luogotenente. generale Bava, . ol 
delle {ruppe del suo corpo d'armi: 
di riserva. Partendo dà Valegg è 
sto corpo d’esercito verso Manto 
d’incontrare il nemico che pare 
non volersi scostare dalla fortezz 
nato che le truppe prendessero ‘p 
Goito, e già si avviava per far ritorn 
nerale di Valeggio, quando. ad un tra 
del cannone e cominciò la hattagl 
sfatto la fronte al nemieo, ed 
combattenti. dinanzi a Goito. 

Qui la zuffa fu accanita, ma le ottir 
barone Bava:gen: comandante 
serva, del generale d'Arvillars coma 
sione, del geni di cavalleria. Olivier 
dissopra d'ogni elogio ottennero u 
nemico fu posto in rotta. La cavalleri 
fuggiaschi al momento decisivo, ne G 

In quel puiîto stesso giungeva al R 
di Peschiera che da luî medesima ) 
esercito, fu accolta da immense ace 
viva l’Italia 1! ® 

Una palla di ‘cannone rimbalzò sì 
ne ebbe una leggera contusione all” 

Il duca di Savoia ricevette egli 
palla di fucile) per buona sorte. ve 
curata. 

La vittoria riportata quest oggi c 
più numerose, allieta tanto più 1° 
perdite nostre in morti e feriti furò 

Ci riserbiamio di dare notizie pa 
evenimenti, che-ora si sono: tocca di 
almeno in parte il più prontamente. 
teressamento che eccita in tute: 
presa che si va. compiendo di 

Il Luog 
Capo del 

















della gioia onde tutti i buoni sono confortati per la prov- 
videnziale vittoria ieri riportata dal diritto sulla violenza, 
dall'ordine sull’anarchia. A quest'ora il rumore dei fatti 
di domenica e di ieri sarà giunto a Torino; io che ne fui 
costante spettatore, ed in qualche parte attore, mi proverò 
a fargliene una breve esposizione. 

L'avvenimento di ieri fu una scimiottata dell'ultimo 
tentativo fatto dal partito anarclista contro l'Assemblea 










































gettare il paese negli orrori dell'anarchia, dell’ inter- 
vento straniero, le quali cose io dico per intima convin- 
zione acquistata dal freddo esame dei fatti che vidi passare 
sotto a'miei occhi. La tela si andava già ordendo-da qual- 
che tempo, ed-a tale effetto si ‘cominciò dall'assaliré il 
Governo provvisorio coll’arme della diffidenza, dimostran- 
dolo venduto ad interessi dinastici, calunniandolo in tutti 
i suoi atti. 

A dir vero, un po d'’esitazione nel Governo e la man- 
canza d'energia, davano appiglio a quelle voci: le più 
infami calunnie si spargevano sul Governo, sull’esercito, 
‘sul Re, sui Piemontesi. Si cominciò ad agire domenica; 
ecco il come. 

Alcune compagnie della guardia nazionale si raccol- 
sero in quel giorno. sulla piazza S. Fedele per appog- 
giare una loro deputazione recatasi dal Governo prov- 
visorio onde ottenere la dimissione del comandante la 
guardia, Borgia; si approfittò dell’assembramento che ne 
nacque, e si adoperò la guardia nazionale come stromento; 
si levò Romani (ex-giornalista del Figaro): parlò acre- 
mente contro il Governo, poi eccitò il popolo a chiamarlo 
al balcone. 

Uscì Casati; Romani sfaccialamente parlando a nome 
del Popolo sovrano , accusò il Governo dell'atto illegale 
del 12 maggio. — 

Casati iaeultato si ritirà ; quindi ancora invellive, vio- 
lenze e richiami. 

Casati di nuovo uscito, invitò a mandar una loro depu- 
zione per intender che cosa volessero, si negò; il pretesto 
di tanti clamori era di avere un decreto che guarentisse 
la guardia nazionale, il diritto d’associazione, Ta libertà 
assoluta di stampa, per sempre intangibili. 

Il Governo alfine promise il dotreto. Questo “uscì iéti, 
Il risultato di quella giornata era immenso per'gli‘atiar- 
chisti; si toglieva ogni dignità, ogni forza morale al 
Governo, si assuefaceva il popolo alle violenze della piaz- 
za. leri (domenica) si venne al colpo decisivo; si sedussero 
gli studenti, e giovandosi del loro intendimento di far 
nominare il loro colonnello, li trassero in piazza 8. Doge 
(ciò verso le 12 ore). 

Da 5 mila persone s'erano raccolte; non ve n'erano venti 
che si intendessero sul motivo che colà traevali; discorsi 
violenti cominciarono l’altacco. 












































































































































Mopena ( 29 maggio, ore 1 po 
provvisorio ha proclamato lPunid: 
Piemonte per la formazione delgra 

Torino.(1 giugno). — Diconsi ar arniv 
putati Siciliani per offerire |’ union 
tria al reguo dell'alta Italia: 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da ‘pagarsi. anticipatamente. 


Torino. i dat boy Lite:dis 40 
‘Stati Sardi franco alluogo .. . ... IL , { 44 

# Altri Stati Italiani ed estero france ai confini SA bo 
Un so! numero, cent. 40. 


Armata Sem Trim: 


Direzione del Giornale Tr Risorgimento. 
l manoscritti non verranno restituiti. 


Mese 
HO VAR 

DE RISI 650 
SIE 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


AVVERTENZE i 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi degsanno indirizzarsi franchi di posta alla 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 40 antimeridiane alle 2 pom. 


E 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


.In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madouna deglijg 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli., 
Nelle provincie presso:gli uffiai postali e per.‘aiezzo della corrispondenza di F. Pagella e C- 
“Torino; In Genova presso -A.-Beuf libri 


n' Livorno all'Emporio librario.1n Firenze da U..jg 


P. Viesseux. In Milano presso €, Turati libraio: In Parma presso Ortalli libraio. in Modena 
resso C. Vincenzi libraîo. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato! postale. 


Oxford Street. 


| h Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 200, e G. Marghieri strada!Nardones, n. d5 
In Ginevra presso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posia. A Parigi negli ufficit 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, jp 
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‘Torino, f Luglio. 

A quest'ora tutto il Piemonte conosce i due grandi 
fatti di guerra, la seconda battaglia sopra Goito e la 
presa di Peschiera: affinchè la vittoria italiana fosse 
più compiuta avvennero lutti e due nello stesso giorno: 
avvennero tre dì dopo l’insensato tentativo contro il 

governo provvisorio di Milano. E perchè pur negli 
esterni segni questa vittoria delle armi nostre. an- 
dasse distinta da tutte le altre che in altri tempi al- 
tre armi riportavano sotto altri auspici, volle il cielo 
che quel luogo già segnalato dalla prima battaglia 


 dell’italiana nazionalità contro i suoi oppressori , 


fosse pure lo stesso, fosse quella terra di Goito che 
sarà celebre negli annali dell’Italia, perchè ivi si 
inaugurò e quasi si finì la guerra della sua indi- 
pendenza. 

.. Questa seconda sconfitta dell’esercito tedesco, fatta 
da un numero de’nostri assai inferiore, trarrà. dopo 
di sè grandi e certi risultati, il primo de’quali e più 
sicuro è quello di abbreviare grandemente il cdrso 


“della guerra, forse di troncare tra non molto il.nodo 
lell’italiana quistione. Indi han potuto vedere i-sol-- 


‘dati ausiriaci con quali vomini hanno a fare; e come 


 pugna quel braccio che è retto da un gran senti 


mento patrio e supplisce col valore al numero quando 
l'ora del pericolo il chiama. 
— La riputazione delle armi nostre con quest'ultimo 
falto resta pienamente chiara agli occhi d'Europa, 
‘che segue ansiosa questo straordinario italico movi- 
mento, e non ben ferma ne'suoi consigli non sa se 
îl debba ammirare od invidiare. 
Questo era di somma importanza per la causa italia- 
na: dar riputazione alle armi.nostre con qualche ge- 
nerosa fazione. Ora.sela santità della guerra non va- 
levaa giustificarci in faccia a certe politiche, varrà il 
suecesso almeno cui tali politiche sogliono credere: 
Non si potrà per loro negare che gl’Italiahi col solo 
soccorso delle armi loro hanno in battaglia campale 
saputo prostrare un nemico due volte superiore, un 
nemico appoggiato a formidabili fortezze, apparec- 
chiantesi dalla lunga a sorprendere il nostro eser- 
cito, ed aspettante a ciò fare il soccorso d’una ri- 
volta interna, non possiam dire da esso promossa, 
Ma certo a suo benefizio e colle ispirazioni sue ten- 
lata e perpetrata. Ma il popolo. di Milano abbattè 
l'austriaco tentativo entro le sue mura; e il popolo 
dell'esercito alleate, duce Carlo Alberto, l’austriaco 
impeto fiaccava nelle pianure di Mantova è Verona. 
| Così fa vinta la guerra delle rec passioni dal buon 
Senso del popolo, così quella della nazionalità fu re- 
cata a buon termine dalle sue armi. 
| Onore eterno alle due resistenze, alle due! virtù ! 
abbianlo i cittadini milanesi da Italia tutta; abbianlo 
Capitani e soldati dell’esercito italico, abbialo Carlo 
Alberto Capitano egregio di guerra nazionale, € i 
suoi figli emuli d’ogni valore, d’ogni sacrificio. 
Tutti perigliarono generosamente la vita loro, nè 
vollero nel comune pericolo altra distinzione, tranne 
quella di più coraggiosamente affrontarlo: se questa 
on è guerriera virtù, noi non sappiamo qual al- 
tra sia, 
Difficili a dar fede ai rumori volgari, noi aspetta- 
Vamo un gran fatto per giudicare se le voci fossero 
fondate, se veramente que’nostri capitani erano da 
Meno della loro ardua impresa. 
Questo gran fatto venne, e il dubbio che acerba- 
Mente ne travagliava, è svanito : soldati e capitani 
Sono pari all'impresa, il nemico stesso lo dice e lo sa; 
Vi sarà egli aleuno tra noi men giusto del nemico? 
La stampa doveva al pubblico questa. giustifica- 
e noi la diamo compresi di cittadina gioia e 


{ d'ammirazione pei generali che sì vigorosamente 
condussero Ja giornata campale sopra Goito; pei 
soldati che non meno virtuosamente la combaiterono; 


E qui siaci pur lecito pagare un estremo tributo di 


= 

Ì 

i 

I 

i È 

| cittadino, rammarico a quei. valorosi che suggella- 

j rono col proprio sangue la riputazione delle nostre 
armi, che versando gli ultimi spiriti sul campo del- 
l’italiana guerra poterono i moribondi occhi’ fissare 
un momento sulla vittrice bandiera tricolore, alzata 
sulle mura di Peschiera e udirsi intorno rimbom- 
bare il grido d’una vittoria che all’italiana indipen- 
denza mette il più saldo fondamento. 

i G. Briano. 


Te A e 
TERZA DISCUSSIONE SULL’INDIRIZZO. 


Questa discussione veniva inaugurata sotto poco 
lieti auspicii: sapevasi che un gran fatto d’armi sta- 
vasi per compiere, od era a quell'ora compiute sotto 
Verona. Non crediamo tuttavia che ogni membro 
della: Camera dei deputati Io sapesse: avremmo per- 
ciò desiderato che fin dal principio della seduta il 
presidente del consiglio si alzasse a dare quest’impor- 
tante avvertimento : avrebbe cansale molte ‘inutili 
parole, molte parole sconvenienti, non poche inoppor- 
lune, ed alcune pure importune. Ci è impossibile, 
dopo le nuove di ieri, il ritornare sui particolari della 
seduta di mercoledì: basti il dire che fu un deputato, 
il signor avv. Ravina, il quale, come è da. credere, 
ignaro del gran movimento del nostro esercito, le- 
vossi a parlare per ben dieci volte. Tre furono gli 
articoli approvati e ad ognuno di essi il signor Ra- 
vina volle apporre un ammendamento. Non lo sco- 
raggiò il mal esito del primo, non del secondo, nep- 
pure del terzo, e continuò a. battersi con ombre e 
fantasmi evocati dalla sua facile immaginazione, ma 
per. buona ventura vagheggiati da lui solo o da 
pochissimi suoi pari..Il cuore non ci regge a ripe- 
tere alcuna delle vaghe sue proposte spartane. Egli 

| è assolutamente un uomo di altri tempi: e dovette 

i persuadersene dal modo col quale la Camera accolse 
le sue escursioni storico-morali intorno alla libertà 
ed agli umani diritti. Ma temiamo che la foga del 
suo parlare non gli abbia lasciato agio di conoscer 
bene l’effetto delle sue parole. Noi lo avvertiamo 
negl’interessi della sua futura eloquenza, e perchè 
veramente, se vorrà essere men prodigo di disserta- 
zioni e più largo di raziocinio, potrà da quando a 
quando dire alla Camera il fatto suo con profitto. Lo 
stoicismo applicato all’eloquenza parlamentare fa 
qualche volta buona prova, ma si conviene usarlo 
con parsimonia, e soprattutto con opportunità. 

Ruppero l’insistente monotonia dei moltiplici am- 
mendamenti ai tre primi combattuti paragrafi del- 
l'indirizzo, le vive ed unanimi acclamazioni della 
Camera ai delegati di Parma che nella loggia di- 
plomatica assistevano a quella seduta: la ruppe gra- 
devolmente qualche corto ed opportuno oratore, 
come il signor Bisio, il signor Pintor; quelli in una 
proposta e svolgimento di un paragrafo emendato : 


questi nelle varie sue repliche alle caustiche arin- |; 


ghe del deputato Ravina. 
La commissione dell'indirizzo che tardi era ve- 
ba alle riscosse per difenderlo quand'era assalito 
lin pieno, forse per non prolungare e confondere il 
già troppo prolungato e confuso dibattimento, parlò 
poco, ma bene per bocca del suo relatore Santarosa, 

lil quale, vaglia il vero, fu parecchie volte acuto ed 
opportuno difenditore della non sua troppo combat- 
tuta opera. 

Se le nuove della guerra che avranno un eco per 

tutta l'Europa non fossero per dire alla Camera col- 
l’eloquenza del loro linguaggio quello che non sa- 


premmo mai dirle noi, ci crederemmo in obbligo di 
rappresentare umilmente al consesso dei deputati 
che l’opera dell'indirizzo non è altrimenti una legge 
i cui articoli vogliansi col più acuto e maturo esame 
ponderare: che l’indirizzo nostro non dee pigliar 
norma da. quell’antica e riprovata Camera di Fran- 
cia, che ultimamente, cioè alcuni giorni prima della 
sua caduta, vi disputò intorno un buon mese; che 
il mutamento d'una parola o d’un’espressione non 
è nel caso nostro così essenziale da porre a repen- 
taglio la libertà e la quiete dell'Europa, e che quando 
lo spirito in complesso è buono, deesi riputare per 
lo meno una inconcepibile vaghezza di parlare , 
quella di alcuni deputati, che cercano far punta ad 
ogni sostanlivo e ad ogni verbo. 

La nazione ha il diritto di ricordare a questi suoi 
rappresentanti, che non la rappresentano niente 
affatto. i 

G. Briano. 


e na DA e —__—_ 


L'amico nostro Cargnino, destro agli assalti € 
pronto allo schermire, in una sua controrisposta alla 
Goncordia intorno all’opportunità, alla natura ed 
agli uffici d’una possibile Assemblea costituente, 
non dimentica i suoi amici del Risorgimento. Gli 
amici ringraziandolo della memoria, non accettano 
per nulla le intenzioni che vorrebbe loro affibbiare, 
del cercare cioè popolarità col sacrificare alcuna delle 
loro convinzioni a quest’effetto. 

Sanno quanto il signor Cargnino che cosa sia po- 
polarità, ed a qual prezzo s'acquisti e sì perda: perciò 
non si misero mai per lo scabro sentiero. E se il 
ragionare d’una probabile Costituente potè essere per 
taluno-scopo a questo bell’acquisto, sappia il signor 
Cargnino che gli amici suoi del Risorgimento, ri- 
fiutano popolarità e gloria e profitti per istar fermi 
alle loro convinzioni, niuna delle quali, ne hanno 
la certezza, non sacrificarono mai a un interesse qua- 
lunque, che quello non fosse della patria. 

Perciò primi non toccammo della Costituente, per- 


‘ ciò ne toccammo allora soltanto che quest'idea allet- 


tatrice potè sedurre uomini non volgari, precipitan- 


doli ad abbracciarla, come talora l’uom generoso, 


per impeto subitaneo, abbraccia talvolta il suo danno, 
credendo fare il suo vantaggio. 


________xmmm> 000 <mzme 6 


STUDI SULLA COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI. 


In'questo momento in cui la Francia rinunciando, dopo 
una prova che non durò che un quario di secolo, al reg- 
Simento della monarchia costituzionale, è occupata nel 
comporre una costituzione repubblicana, tatti gli sguardi 
si volgono verso gli Stati Uniti. Quest'associazione di flo- 
ride e già popolose repubbliche, importanti per la loro 
vastità, per la coltura del loro popolo, per l'estensione 
del loro commercio , il progresso dell’industria, l’abbon- 
danza dei capitali è infatti una mira naturale per un gran 
popolo che si vuol costituire in repubblica. Questa vasta 
unione che copre la metà di un continente, è figlia della 
nostra stessa civiltà, ha con noi molte analogie e delle vive 
simpatie per noi. li problema del ben essere generale che 
ci è causa di così dolorose preoccupazioni, vi fu ammira- 
bilmente risolto. L'eguaglianza civile e politica, oggetto da 
un secolo della nostra ambizione, non è là una speranza, 
ma un fatto compiuto, una instituzione sociale profonda- 
mente radicata. L'America boreale dev'esser perciò da noi 
accuratamente studiata. 

Il mio voto più ardente è che il popolo francese, ora 
così premuroso di migliorare la sua condizione, superi 
rapidamente la distanza che ha tra il suo modo d'esistere 
e quello degli Stati Uniti. E certo troverà nella storia 
americana, nei costumi di quel popolo, una gran quantità 
di preziosi ragguagli. Il meccanismo politico dell'America 
del norte è il più ragionevole che uomo abbia mai conce- 
pito ed applicato sinora. Né perciò sarò io che dissuaderò 
i miei compatrioti a proporsi a modello gli Stati Uniti. 


| 
manca è precisamente ciò che rende potente una società. 
Non vha in Francia che negazioni, nieute che entusiasmi 


Farò solo di dar loro un'idea del cammino che hanno a per- | 


correre, del lavoro che hanno a compiere su se stessi ; 
affinchè il magnifico strumento della costituzione dell’u- 
nione americana, 0 quella di uno dei trenta Stati, che 
hanno messo/sotto questo dritto comune le loro scambie- 
voli relazioniz sia realmente in uso tra noi. Mi propongo 
soprattutto d'indicar meno i punti per cui ci avviciniamo 
agli Americani, che quelli per cui ne differiamo, affine di 
spandere un po’ di luce sulla questione di sapere in ché 
ci è permessa una costituzione americana, qual che sia. il 
desiderio che abbiamo di possederne una che. sia così 
conforme alla ragione pura. Ha 

Ab Jove principium. Cominciamo dalla religione. Essa 
pone frà noi.e gli Americani una differenza sensibile. Gli 
Americani sono protestanti in gran maggioranza, come i 
Francesi cattolici. La prima educazione, quella che lascia 
nell'uomo l'impronta più forte, anche quando abbiam ces- 
sato d'esser fedeli, è quella della religione. Il protestante è 
assuefatto a cercare e trovare in se-stessola regola è la 
sanzione della propria condotta. Il ‘cattolico è uso invece 
a chiedere e ‘a ricevere una direzione da fuori. Quindi in 
politica tendenze molto diverse. 

Il protestantismo è la teoria generale del Self-govern- 
ment, che è il:governo dell’indipendenza individuale, del-* 
l'indipendenza provinciale: da esso fluisce il suffragio uni- 
versale; per l'amministrazione dello Stato, come per le 
località. Di tutte Je sette protestanti, quella che sola per la 
liturgia e la. gerarchia si avvicina alla chiesa cattolica, la 
setta degli anglicani, esiste appena negli Stati Uniti. 

Le parole fatali; non ho ordini; aspetto degli ordini, 
vado a cercar degli ordini, che nella giornata dei 15 mag- 
gio potevano cagionare un male incalcolabile, quando 
ognuno doveva trovar nella propria coscienza la forma 
delle sue azioni, provengono più naturalmente da un'edu- 
cazione cattolica che da un'educazione protestante. Il cat- 


tolicismo è molte. centralizzatore. Esso fa riuscir tutto ad 
un centro, se non emanar tutto dal centro, e lega la co- 


scienza. Sinora il cattolicismo non si acconciò che con tre- 
varietà di repubbliche, l’aristocratica, come la veneziana; 
la dispotica, come quella di Rosas e quella altresì del 
primo console, Bonaparte; l'anarchica, come. quella del 
Messico e del Perù. Se a noi vien fatto di ordinar bene la 
repubblica democratica e libera, com°è nostra intenzione, 
sarà il primo esempio che ne avrà dato la civiltà cattolica. 
Questa differenza tra gli Stati Uniti e noi si complica 
con un'altra. Essi sono altrettanto zelosi protestanti, come 
Roi tepidi cattolici. Per convincersi di questa. differenza 
basta. passare una domenica. sulle rive della Seuna ed 
una su quelle dell'Ohio. L' Americano è così rigoroso 
sull'osservanza della domenica, come noi siamo  rilas- 
sati. Ta domenica è per esso il giorno del Signore: 
noi nen la distinguiamo omai più dagli altri giorni. In 
America non è solo il lavoro che alla domenica è proibito 
dalla legge, e in difetto di questa, dai costumi molto seru- 
polosi in questo, ma il piacere stesso anche più innocen- 
te. Jia pratica della religione è pel maggior numero degli 
uomini il richiamo ai principii ed ai buoni costumi. Una 
repubblica libera e democratica suppone costumi molto 
severi: è impossibile con costumi dissoluti. Ora secondo i 
diversi gradi di atfaccamento che il Francese e l’Ameri- 
cano ha pel suo,culto, la presunzione è che i costumi del 
secondo sono’ veramente repubblicani, mentrechè quelli 
del primo lasciano molto a desiderare di ciò che esige- 
rebbe la repubblica, Questa presunzione è essa conforme 
o no alla realtà? 1 costumi agli Stati Uniti sono ben mi- 
gliori che fra noi. In poche delle grandi città, ove la ric- 
chezza ingenerò il fasto, e stranieri di ogni regione trag- 
gono d'ogni parte, potè ben penetrare una certa corru- 
zione. Ma ciò non è che un'eccezione. 

Si può per un altro lato altresì paragonare lo stato 
morale della Francia e quello degli Stati Uniti. Nel- 
l'America boreale si osservano forti, unanimi, gene- 
rali convinzioni politiche. Ogni Americano è convinto 
che le. istituzioni. repubblicane sono origine e causa 
della grandezza della patria, della prosperità generale 
e del suo benessere particolare. Ogni Americano è con- 
vinto altresì che Dio creò il nuovo: continente perché 
diventasse il patrimonio della gente anglo-sassone : come 
a Roma si credeva religiosamente che i Romani diverreb- 
bero signori del mondo e divennero. Giò che caratterizza 
noi, è invece la mancanza di convincimento. Noi siamo un 
popolo intelligente, riccamente dotato dalla Provsidenza 
individualmente il Francese ha un gran valore; ma una 
forte volontà generale, uno scopo cui tendiamo costante- 


mente, non l’avevamoieri, non l'abbiamo oggi, e ciò che ci 





il pubblico. Cerco dei repubblicani, cioè degli uomini 
profondamente devoti alla causa della libertà, amanti della 
libertà, come questa vuol essere amata, vale a dire con 
rispetto, e non ne trovo. Dove meno ne trovo ‘è fra gli 
uomini che col nome di repubblicani della vigilia si sono 
impadroniti d'ogni potere e s! sono issofatto creati dilta- 
tori. Cerco dei monarchisti, non oggi che tutti si prote- 
stano repubblicani, ma retrocedendo ili tre mesi, e non 
ne trovo : parlo di quegli uomini percui il principato è 
un culto, poichè se ve ne fossero stati, la monarchia non 
sarebbe caduta ai 24 febbraio, non dirò sotto i colpi, ma 
al soffio di un branco di aggressori. I nostri repubblicani 
de' 25 febbraio e i nostri monarchisti di quel tempo ne- 
gavano gli uni il principato, perchè gli offendevano alcuni 
abusi del reggimento monarchico, gli altri la repubblica, 
perchè il 1795 li faceva inorridire : nè gli uni, nè gli altri 
non affermavano nulla. Mi si indichi nella società francese 
quel comune pensiero-ssui destini della patria, che in una 
repubblica fiorente anima tutti gli spiriti} che fa che v'è 
un interesse pubblico, quel pensiero comune che animava 
la Repubblica fra gli Ebrei, prima di OO e di Samuele, 
presso i Romani al tempo dei Fabrizii, de’ Scipioni, dei 
Paoli Emilii. Non v'ha qui nulla di simile. 

Se si misura sul mappamondo To spazio éhé è occupato 
ora dai cattolici, o riconosce l’inffuenza direttrice di una 
nazione di questo ramo e lo si paragona con ciò che for- 
ma il dominio dei rami non cattolici, sì rimane stupito dei 
progressi fatti dalla civiltà non cattolica. L'Asia intera è 
sotto la legge immediata od il patrocinio dell'Iughilterra 
o della Russia. La metà del nuovo continente appartiene 
agli Stati Uniti o all'Inghilterra. L'Austria non ha mai 
avute colonie; la Francia non ne ha più. Il gruppo dei 
popoli cattolici è dunque affatto nell’ abbassamento. Dal 
mese di febbraio si è dichiarata una crisi. Essa è generale 
ed intensa, e proverebbe agl’increduli, se ve ne avesse, 
che la voce della Francia è ancora molto autorevole. Essa 
è essenzialmente cattolica, quantunque vi si siano mi- 
schiati gravi incidenti, estraneial cattolicismo: essa è tal- 
mente cattolica che prima della Francia ne aveva dato il 
segnale il venerabile capo del cattolicismo. Il movimento 
data dall'avvenimento di Pio IX e dalle prime parole di 
quest'illustre pontefice. Ecco dunque i popoli cattolici 
che tentano nuovamente la sorte. Qual destino è loro ser- 
bato? Il De Maistre sperava che la rivoluzione francese 
finirebbe con qualche grande evenimento che gli rialze- 
rebbe. La rivoluzione francese è ora ad una fase de- 
finitiva; che si può concepir (oltre? Secondo che ci 
comporteremo fermi, illuminati, coraggiosi, leali, uniti 
per una sincera fratellanza, oppure ci pasceremo di 
sogni, ci abbandoneremo, alle ispirazioni dell’ amor pro- 
prio e dell''ambizione, all’ amor di parte 0 «di casta, 
noi avremo un\magnifico avvenire o ci si schiuderà in- 
vece la porta della.tomba, Tale è da! punto di vista della 
politica generale la grande quistione posta dalla rivotu- 
zione di febbraio, e la risponsabilità che pesa su noi in 
questo momento. (Débats). 


È 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 31 maggio. 
Presidenza del professore Merlo. 


All’una e mezzo s'apre la seduta. Il Segretario legge il 
processo verbale, che viene approvato senza osservazioni. 

ll Presidente, prima di passare all'ordine del giorno, 
da lettura di una lettera del deputato Magioncalda, che 
per motivi di famiglia chiede un congedo: illimitato. 

{l congedo è accordato. 

L'ordine del giorno chiama la discussione sul paragrafo 
primo del progetto d'indirizzo. 

Il Presidente, rammentato prima il disposto del Rego- 
lamento: che vuole si depongano (tutte le proposte d’ag- 
giunte o correzioni sul tavolo della presidenza, segnate 
dal loro autore, dichiara aperta la discussione sul para- 
grafo primo. 

Il deputato Cadorna ha la parola onde proporre e svol- 
gere un emendamento. Egli osserva che il paragrafo primo 
contiene un pensiero così importante, che pare dovrebbe 
formar oggetto di articolo speciale. Propone quindi che 
venga distintamente formulato in apposito paragrafo. 

Questa proposizione essendo appoggiata da un numero 
legale di membri, il Relatore della Commissione prende la 
parola per sostenere il paragrafo dell’indirizzo; 

La Commissione, dic'egli, non vuol difendere a spada 
tratta tutte le frasi, tutte le parole del suo progetto. Ella 
è disposta ad accettare tutte quelle osservazioni e quelle 
modificazioni che sien credute migliori, perchè now rap- 
presenta ella già un partito, una bandiera, ma bensi l’opi- 
nione liberale di tutta la Camera, e quando questa si pro- 
nuncia, ella volentieri l’ammette. Ma a semplice titolo di 
schiarimenio osserverò che si discusse appunto nel seno 
della Commissione se quella frase dovesse amnettersi al 
primo paragrafo, o non piuttosto venire in altro apposito 
formulata. Ed all'unanimità si decise di cominciare con 
quella dichiarazione, perchè dovendosi complimentare il 
Rappresentante del Re, parve bene di aggiungere quell’e- 
Spressione, la quale motivasse in termini convenienti alla 
dignità delta nazione quel complimento, 

Il deputato Cadorna insiste, osservando che l’idea di 
ricognizione dei diritti del popolo non cesserebbe d'essere 
in capo all'indirizzo, sebbene venisse espressa dal secondo 
periodo. 

L'avv. Singo risponde che la Commissione non intese 
di parlare di una gratitudine generica, astratta, ma di una 
gratitudine inotivata su questo, cioè che il nostro Principe 
non sì oppose, conie fecero in generale quasi tutti i re di 
Europa,allo sviluppo del liberalismo, ma.lo promosse anzi, 
e lo favorì, 

Posto ai voti l'emendamento, non è accettato. 


Sorge allora il deputato Ravina a proporre un sotto- 
emendamento. 

Gli si osserva dal Presidente, che il regolamento vi 
osta, ed ammette solo un nuovo emendamento. 

Il deputato Ravina propone allora, sotto questo nome, 
la sua correzione concepita in questi termini : 

« I deputati del popolo sono lieti di poter rendere per 
mezzo di sì degno rappresentante della Corona un atte- 


stato alla giustizia ed alla sapienza del Re, che rimosse i | 


tristi consiglieri, seppe riconoscere e rendere al popolo 
gli eterni ed imprescrittibili suoi diritti di essere gover- 
nato da liberi ordini » e la svolge presso a poco con-que- 
ste parole: 

«Se ieri non fossi stato gravemente infermo, e dà erudeli 
dolori travagliato, io sarei yenuto qui a prender parte alla 
discussione generale dell'indirizzo. Ma siami lecito oggi 
di portare nel tesoro della vostra matura sapienza l’obolo 
della mia rozza ed imperita favella. A me Spiaeque in 
tutto quanto il suo tenore il discorso al Re, od indirizzo, 
se meglio amate ‘chiamarlo con questa parola barbara. 
Certamente quando si diede ad una Commissione l’inca- 
rico di redigere un progetto d'indirizzo; non si volle éhiu- 
dere ai singoli membri di quest’Assemblea.il campo ad 
una libera discussione. Mi sarà dunque permesso il dire 
francamente la mia opinione. Noi non diremo, no).che i 
membri della Commissione vadano a scuola; noi\ non 
siamo spietati, no; sappiamo benissimo che.se ciò avve- 
nisse, tale tornerebbe a cavallo, ch'era partito a piedi. 
Non diremo nemmeno che si parli al trono un linguaggio 
severo, ma lo vogliamo libero e generoso; ai generosi 
parole generose, ai magnanimi parole magnanime. Ora 
l'indirizzo pecca, per Ja forma e per.la sostanza...» (în- 
terruzione). 


Il Presid. Essendosi già votato sul complesso dell'indi: | 


rizzo, la discussione non può farsi generale, mai dee 
restringersi ai singoli paragrafi. 

Ravina. Ma l'articolo primo pecca e per la forma e per 
la sostanza. Le parole denno esser proprie della lingua, 
lo stile casto, i pensieri liberi e generosi. E invece il 
linguaggio dell’ indirizzo’ è improprio; ridondante; Ja 
ridondanza genera. oscurità. Perchè. quegli epiteti di 
nobile a Rappresentante, di reale a Corona? Che si» 
gnifica questa parola nobile? O la riferite all'uomo, ed 
è inutile; perchè già si deve suppor che sia d'animo 
nobile; o fate un’allusione al patriziato, e allora vi dirò 
che mal suona sulle labbra d’uomini liberali, prima divisa 
de'quali debb'essere l'uguaglianza di ‘tutte le classi, un 
vocabolo che ne esprime la disuguaglianza. E quel reale 
che vuol dire? Non bastava forse semplicemente Corona? 
O che? temete d'un equivoéo? Havvi forse qualche locanda 
la qual si chiami la Corona, sicchè temeste si credesse 
a questa diretto il vostro indirizzo? O temevate si pensasse 
che voleste fare allusione alla corona di spine che gli 
Scribi ed i Farisei han posta in capo al Nazareno? Questi 
sono adunque epiteti oziosi; guerra agli oziosi, via gli 
oziosi, 

Si parla inoltre di gratitudine; ma la gratitudine sup- 
pone beneficio. Ora che beneficio abbiamo riceyato noi 
dal Re? Ci ha data la libertà. Ma non l'avevamo noi forse 
ingenila in noi medesimi? Dio ci ha creati liberi; è dalla 
natura che la abbiamo Ja libertà, e non dal principe. Ci 
era stata tolta colla frode, colla violenza, con arti che nis- 
suno approverà mai. L'uomo originariamente fu dibero. 
Prima nello stato patriarcale, poi si riunirono più fainiglie; 
nominarono o non nominarono un capo che le reggesse 
secondo i bisogni e le circostanze. Ma sempre il popolo si 
eleggeva il magistrato supremo, quello che volea, come 
volea, pel tempo che volea. Ci fu tolta la libertà; may lo ri- 
petiamo, colla frode, colla violenza; ci fu tolta, perché 
venne messo ad esecuzione il malvagio consiglio di quello 
Spartano, di mettere la pelle della volpe dove non giun- 
gesse quella del leone. Ma queste due pelli anche con. 
giunte non bastano sempre a fare scudo, a chi ben scopre. 
E non bastarono a quel Luigi Filippo, peggior dell'antico 
Filippo, cacciato ora a celar Je sue vergogne in Inghilter- 
ra. Noi non dobbiamo rendere grazie di sorta, pefché ci 
sia stata restituita la nostra libertà.— Si è parlato di co- 
raggio.— Ebbene ci vuole coraggio, si, ci vuole earaggio 
a parlare liberamente in questa Assemblea. E che? avreste 
dimenticato quei tanti oratori, che per avere nelle pubbli- 


che assemblee parlato troppo liberamente, furono perse- ; 


guitati, uccisi? Non vi ricordate di Focione, di Mareo Tul- 
Ci si dice che abbiamo un principe 


buono; che dobbiamo fidare in lui. Ma chi ci assiettra che ! 
sempre nell’avvenire avrem principi buori? Gli uomini | 
non son sempre i medesimi, i governanti possono essere | 
malvagi. Vi citerò io quel scellerato assassino incoronato | 
di Napoli? Dei successori chi risponde? Ai buoni tengono | 
dietro malvagi. Chi succedette a Pisistrato? Due figlittiran. | 


ni. — Chi a Marco Tullo? Un Tarquinio il superbo Le a 
Tito un Domiziano, a Marco Aurelio un Cimmodo.— Pen- 
siamo all’avvenire noi che siamo la prima rappresentanza 


i Italia di uomini liberi. Mettiamo una voragine, un abisso | 


immenso, insuperabile, eterno fra noi e un possibilelde- 
spotismo. E le parole nostre scrivansi non sui marmi; ma 
in tutti i cuori. L'Italia aspetta parole degne della libertà 
che abbiamo ricuperata; ed havvene una parte che vuole 
ancor maggiore libertà; che teme ritorni la guerra fra il 
popolo e il sovrano.— I! signor Presidente non vuole che 
io parli dello stile 
Presid. Non so, ma il regolamento. .. . 


Santa Rosa. Sulla parola mobile non si fece in seno 
alla Commissione nessuna discussione, perchè non le sì 
diede nessuna importanza; gratitudine, Ja Commissione 
erede che noi veramente ne dobbiamo. al Re; e quindi si 
mantiene la parola; quanto al coraggio havvene in questi 
tempi assai più a parlare contro i popoli, che non a decla- 
mare contro i re. Riputiamo che erediam doversi dalla 
nazione gratitudine al Re, perchè, se invece diassecondate 
i voti del suo popolo, egli avesse voluto mantenersi a ri: 
troso nel suo assoluto potere, il che era certamente con 
trario alle disposizioni dell'animo suo, piangeremmo anche 
noi su quelle stragi e su quel sangue che hanno funestata 
Napoli. Ma invece egli fu pronto, spontaneo nel concedere 


IL RISORGIMENTO 


quante i tempi reclamavano; di questo gli dobbiamo esser 
grati. È 

Ravina. Ma se la libertà era già cosa mia, di che gli 
sarò grato? Ma conferisce forse un beneficio chi mi rende 

il mio? Se io vedessi un possente, il quale dopo avere in- 
| catenato taluno, cominciasse poi a sciogliergli un braccio, 
| e quindi un altro, e così via via, finchè l'abbia tutto libe- 
i rato da ceppi; e costui gli si gettasse ai piedi, gli si pro- 
i strasse innanzi a rendergli grazie come di beneficio, io 
| direi al suo oppressore:— costui non è degno della libertà - 

rincatenalo - aggravalo di nuovi ceppi, che non merita il 
! dono, seppure è dono la libertà. Io voglio generosamente 
passare sopra la parola spontaneamente; ma in somma ei 
i non ci fece un beneficio, ci rese quel.che ci dovea; fe’ 
| prova di giustizia»e sapienza rimandando i. tristi consi- 
i glieri, e riconoscendo i nostri diritti. Basta quindi .il dargli 
un attestate di giustizia e di sapienza, che son pure le più 
belle gemme onde una corona possa adornarsi. Se no, di- 
rassi che non siamo ancora degni della libertà; ch'entriam 
| colle gruccie nella via della libertà. Poniamo un termine, 
immoto, insuperabile tra noi e il despotismo, appunto qual 
si era quell’antico nume dei Romani. 

Sictto-Pintor. Grandi critiche si sono fatte; ma su quale 
fondamento? Si censura quell'epiteto nobile - ma che c'en- 
\ trano i quarti di nobiltà coi pensieri o coi sentimenti? Non 
si vuole nemmeno l’altro epiteto di reale a corona. Ma vi 
son molte corone; la ducale, la marchionale, ecc. Non te- 

iamo no che si creda parlar noi di una locanda; ma an- 

he Leopoldo è principe indipendente come il nostro; ma 
uttavia la sua corona non è reale, è granducale sempli- 
emente. Vengo alla gratitudine.— Ci ha dato quel che ci 
dovea, e nulla più. Ma Garlo Alberto non fu già quegli che 
ci tolse la libertà: Carlo Alberto non fu tiranno; fu suc- 
cessore di re legittimi, e non lo si dee confondere coi re 
tiranni ed oppressori. D'altronde gli è pur forza ii confes- 
isarlo; è così rara la virtù, che dobbiamo retribuirla con 
tutte le nostre forze, in tutte le occasioni. To sarò grato 
fino ad un magistrato che mi renda giustizia, sebbene ciò 
\ facendo egli non abbia che soddisfatto al suo dovere. 
| Duolmi quindi che non si osservi quella moderazione che 
sì dovrebbe, e trascorrasi a certi eccessi, 

Itavina. Io sostengo la mia libertà di parlare. .... 

Presidente. Ma non lia più la parola; ha già parlato due 
volte, e il regolamento non permette più ch'ella parli. 

Ravina. Masi.tratta di un fatto personale. lo non peccai 
punto per eccesso; fui anzi largo di omaggi. Ma dobbiamo 
parlare francamente, liberamente. Per questo siamo invio- 
labili: i timidi sono sempre sicuri dietro la siepe dell'e loro 
paure, sotto l'usbergo della loro viltà. Noi rappresentanti 
del popolo, non dohbiamo avere timori. Si è risposto che 
Carlo Alberto:non fu tiranno, non fu usurpatore. Ma pecca 
| egualmente (e chi usurpa, e chi ritien l’usurpato: È solo 
legittimo quel Re che tale sia riconosciuto liberamente dal 
popolo. Ora noi non eravamo liberi; perchè gli sgherri; le 
spie, il carnefice c'impedivan di esserlo. E più.d’uno di 
noi rammenta i tenapi nei quali molu soffritono carceri ed 
esilii, solo per avere liberamente parlato; oppur solo per 
un sorriso, e talora fino per aver taciuto, poichè il silenzio 
anche veniva talvolta ascritto a colpa. Ora il Cielo aperse 
gli occhi a Carlo Alberto; anch'ei ci volle liberi, come 
fummo, come saremo sempre. 

Un deputato. La libertà è di tutti. Ma gratitudine al Re 
che seppe comprendere i tempi, ed evitarci i mali che al- 
{ trove purlroppo avvennero. 

Viora. Gratitudine adunque, non per la libertà ricono- 
sciutà, ma per il modo (rumori). È 

Pinelli. Si tolga reale, perchè tutti sanno che è reale la 
nostra corona. Si tolga nobile e dicasi degno, perchè in 
: questo luogo degno vuo! dire lo stesso che nobile. Ma si 
lasci la parola gratitudine, perchè sebbene Ja libertà sia 
un diritto ingenito, il riconoscimento di essa per parte del 
| principe non cessa di essere un beneficio. Colui il quale è 
in pericolo d’affogare ha anch'esso diritto alla vita; chi lo 
salva dall’acque non fa dunque altro fuorchè riconoscere 
il di Jui diritto; e diremo che il salvato non gli debba 
nessuna gratitudine? 

Il deputato Viora. Restituire la libertà a quelli a cui 
era stata ingiustamente tolta è giustizia; periclitare la pro- 
pria vita per salvare chi è in pericolo di morire, è atto di 
beneficenza. Noi dovremo adunque gratitudine al Re, non 


| 
| 
i 
| 
| 
i 


venne concessa. 

Stotto-Pintor. La libertà la credo anch'io ingenita all'uo- 
mo; la amo anch'io; ma appunto perchè la amo, la voglio 
fra i giusti limiti; la voglio moderata, non eccessiva; e 
dalle stesse parole del signor Ravina, io provo che dob- 
biamo gratitudine al Re. Egli ha detto, che il Re ha ri- 
mossì i cattivi consiglieri. Ebbene, noi gli dobbiamo gra- 
i tiludine per questa rimozione. 

Guglianetti afferma che il $ 2 pare esprima a sufficienza 
i sentimenti di gratitudine della Camera verso il Re, 

Farina propone una sotto emendazione al primo $, da 
i porsi tosto dope la parola monarca, così concepita: « che 
seppe riconoscere e rendere al popolo gl’imprescrittibili 
suoi diritti di essere governato a libero reggimento. » Es- 
sa è appoggizia da alcuni membri, ma messa poi ai voli, 
dopo due prove dubbie vien rigettata. i 

TI Presidente si fa a leggere l’emendazione proposta dal 
deputato Ravina per mandarla a votazione, 

Ravina. Se si vuol togliere le parole tristi consiglieri, 
non mi oppongo. 

Il Presidente invita coloro che avessero altre emenda- 
zioni a proporre al $ primo, a presentare. 

Guglianetti dicesi pronto ad accettare la emendazione 
di Ravina ove se ne tolgano le parole rimossi i tristi con- 
siglieri; ma posta finalmente ai voti, con questa sotto e- 
mendazione, la Camera la rigetta. 

Bizio propone che in luogo delle parole la chiamò 
alla vita libera e civile, dicasi « la chiamò alla libertà ed 
all'indipendenza. » ; 

Santa Rosa sostiene l’espressione dell'indirizzo come 
più larga e comprensiva. 





che fummo dichiarati liberi, perchè già eravamo civili; 


che poi la redazione da lui proposta risponde meglio alle 


? 


{ parole amore e gratitud 


il Re si merita il nostro amar 


: diritto-della nazione alla libert 


| 
| 
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per la procurata indipendenza, Me 
dazione; è adoltata. : 
Bunico pone in camy 


| sulle ultime parole del paragr 
i ma sull’osservazione del sig. Pan 


! 
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per la libertà concedutaci, ma per il modo col quale ci | 


Bizio oppone che la parola civile è oziosa in quanto. 


di quell’ammendamen 
pegna un dibattimento sul porre. 
mente ai doti il paragra 
partito, e/il paragrafo primo, 
viene approvato. Si passa alla lettura 
condo egsì concepito: «La Provri 
tempi condusse Ja famiglia italian 
sesso delle nazioni libere e poten 
ll mutuo amore fra principe e popo] 
la mutua/fiducia ci° assicura l'acquisto 
grandezza; e la storia scriverà che i p 
Re Carlo Alberto, giunsero alla libei 
mozioni che afflissero a re parti di 
Valerio e Grattone propongo 
si aggiunga dirilto imprescrittibile di 
Ferraris. Ho presentato anch'io 
rifonde quasi tutto. il paragrafo, ragio 
che fosse la prima ad essere discuss 
conseguenza ne dà lettura. 
| Ravina propone a questa emendazi 
dazibne la quale consiste niente men 
l’intiero paragrafo, e ciò per tre 
in esso un oltraggio alla divinità, 
faisilà storica. L'oratore svolge 
maginoso, tutto suo proprio, que 
sunto. Ad ogni tratto il far intery 
diviità è una profanazione, è un 


Senza ché, la Provvidenza non 
uomini furono creati liberi; ‘f 
schiavi, e non la mancanza. 
sono maturi. per la libertà, 

era) libera, né fa d’uopo di, 
Pelasghi. L'eresia politica sta 
che sia Ja fiducia che assic 

la diflidenza (0h! oh!). Accenn 
tori, di invidiosi che ‘costringono 
dalle finestre , alludeado a w 
Dice che il governo; costituzional 
dalla diffidenza e corrobora qu 
zione dell’aforismo Francese :| sO 
la sùreté. Venendo infiné a ) 
rica, esclama : Come non ci furon 
e il 53 non furono tempi di r 
rino che il più bel linguaggio è 
chiude adunque per la cancell 
grafo. i (i 

© Stotlto Pintor si leva ad oppu 
pinaute, e sostiene che vha in 


caso nostro l'amore e la fidug 
quale non esclude la fortezza. Ni 


21.0 di altri tempi, ‘ed “esci 
sangue cbme a Napoli?» 

Ravina risponde che se i po 
ciò procedeva dallè arti corrompi 
qui dà unsaggio di queste ar 


Siotto Pintor, Quando i pop 
la libertà, nbssuno ha forza d 
all'uopo qualche esempio. | | 
Parcio, ininistro degli affari es 
turare? si dire il sorvenire de 
mettono uno sviluppo; per consegu 
essere parti. a hibertà, ma non pi 
stanze ché permettessero che que 
Quando dunque si dice che la Pi 
tempi, si dice una verità; cioè cl 
condotto le cose del mondo a que 
quella tal famiglia terrena che aveva 
libera a lato delle altre sorelle; e 
e ‘non si bffende la Provvidenza: 
Provvidenza ha fatto. e combinato 
dizioni delle cose in modo chie questo 
di libertà che avevano in petto i padr 
ottenere quella effettuazione che ora 
sostengo che debba manteners di 
rizzo, e possa dirsi che la Provvi 
tempi. 
Il deputato savoiardo Lachena 
osservazione nel suo linguaggio nal 
riamo, € il sig. presidente, dimenti 
Camera italiana, spinge la cortesi 
cese, locchè desta nelle galleri 
mormorio di disapprovazione. 
Trattanto la pretesa soltoemenda 
dente a sopprimere l'intiero $ 2, 
scordia, gettato nella Camera, 
scita, se debba esser discussa pri 
to. Finalmente, dopo un lungo dil 
parte da oltre venti membri, che fo 


ventilata per l’ultima. Districato que 
sale in ringhiera per isvolgere i m 
zione, ma al postutto, non essend 


Santa Rosa sorge ‘a confutarla 
diritti possano in alcuni casi pres 
diritti dei popoli all'incontro n 
essere pertanto ‘inutile di fare 

Valerio risponde che cer 
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(GLAM oceani rici ca bienni ninna rst aciarmrncacemetendimeno— Gritti ncomsnibeane inline iamirnlirvinri cionci ri 


Sineo gli fa osservare che non è esatto il dire che.la MI... lip 
‘hertà sia un diritto, in quanto che è piuttosto la base di” 


tutti i diritti. Ciononostante la proposta èmendazione, 


‘messa dal presidente alle voci, viene approvata. 


Ricci, ministro degli interni legge una relazione intorno 


all'a aggregazione dei ducati di Parma e Guastalla al Pie- 


monte; propone di estendere a quei paesi il progetto di 


Jegge già fatto per l'unione di Piacenza; e annunzia che 


verrà tolta la linea doganale che divideva i due.Stati. — 
Questo progetto verrà stampato e distribuito negli ufficii. 
Il sig. ministro degli esteri sorge in questo punto ad 


‘annunziare alla Camera la presenza nella tribuna dei di- 
plomatici, dei signori deputati mandati dal Governo prov- 


visorio di Parma. 

A questo grato annunzio si leva nella Camera e nelle 
gallerie un altissimo: applauso, e i signori deputati sor- 
gono a ringraziare la Camera ‘di quel cordiale saluto, e 
uno di essi, il sig. Maestri, pronunzia queste parole: « Il 


Governo provvisorio di Parma, che resse lo Stato in nome 


j 
del popolo, ed ora sta per reggerlo brevi istanti in nome 
di S. M., il magnanimo Carlo Alberto, va lieto di vederlo 
collocato sotto gli auspicii di una nazione potente,, che si 
chiami del regno dell'Alta Italia » (nuovi, vivissimi, pro- 
lungati applausi). 

Terminato quest'incidente, il Presidente mette ai voti il 
{2 che viene approvato, poscia legge il $ 3 così concepito: 
«La bandiera che il Re spiegava al grido della generosa 
ira lombarda, fu e sarà benedetta da Dio, perchè simbolo 
di una nazionalità dalla sua sapienza creatrice stabilita ». 

Cadorna propone a questo paragrafo un'emendazione 
che abbraccia anche il 4, concepita come segue: « Al grido 
della generosa ira lombarda rispose lo slancio unanime 
della nazione, il maraviglioso coraggio dell'esercito, l'e- 
roismo del Re e dei Bari reali. 

La tricolore bandiera che il Re spiegava fra gli applausi 
del popolo, fu e sarà benedetta da Dio, perchè simbolo di 
una nazionalità dalla sua sapienza creatrice stabilita ». Ed 
anche questa, mediante le modificazioni espresse nelle pa- 
role italiche, proposte non senza contrasto da altri depu- 
tali, viene approvata. 

Altri due emendamenti erano stati proposti a Auash 
paragrafi dai signori Guglianetti e Ravina, il primo dei 
quali conteneva una censura pei generali, ed il secondo 
tendeva ad eliminare il concetto di sapienza creatrice; ma 
ambidue, dopo le nobili parole di Pareto e Santa Rosa, 
furono reietti. 

> L'adunanza è sciolta verso le 5 pomeridiane. Ordine del 
giorno della tornata seguente: Proseguimento della discus- 
sione dei paragrafi dell'indirizzo. — Esame del progetto 
di legge per Ja dotazione della Camera. 


TORINO (I giugno). — Stamane alle cinque giungeva 


il corriere del campo colle liete notizie della resa di Pe- 


schiera e della vittoria dagl'Italiani riportata, che ieri an- 
Nunziammo, di cui oggi diamo gli. ulteriori ragguagli. 
Essa era tosto diffusa pei Ministeri, pei corpi di guardia, 
per le vie della città per opera principalmente di quei 


| veri. cittadini che sono i ministri Balbo e Pareto. La com- 


mozione con cui questi due personaggi si affrettavano di 
render tutti partecipi al più presto: della gioia che loro 


inondava il cuore, fu non ultima prova del già tanto' pro- 


valoloro patriottismo. Pocostanteilcannonedella cittadella 
salutava il fausto evento, e ben 18 compagnie di milizie 
comunali, raccoltesi per le mattutine esercitazioni, difi- 
lavano per la città piene di entusiasmo e, quasi direi, di 


“emulazione. Visi vedevan congiunti gli animosi giovanetti 


(lella militare accademia, seminario di prodi che tanti 
ognor ne forniva all'esercito subalpino. 

Un programma del Corpo municipale, dichiarando 
sacro il giorno, indiceva un solenne T'e Deum nella catte- 
drale pel mezzogiorno, ed illuminazione alla sera! 

Al Te Deum intervenne tutta l’uffizialità dei varii corpi 
che qui tuttora trovasi, imponente riserva all'uopo, su cui 
con compiacenza si fermavano i nostri sguardi. Veniva 
poi, radiante di gioia, S. A. R. il luogotenente generale 
del regno fra i due presidenti delle Camere, coi quali 
amichevolmente intrattenevasi lungo la via. Quindi Je 
Camere istesse, l'uffizialità deila civica ed altre autorità 
civili, 

La funzione fu qual doveva essere. Oh! da quanto 
tempo in Italia non si cantò un inno per italiana vittoria! 
Tutto il giorno fu doppia festa, tutto concorrendo e la 
solennità religiosa e la stagione ed il tempo volio al bel- 
lissimo, a completar le gioie della circostanza. 

La sera si fece la progettata illuminazione, e non oc- 
corre dire che fu splendidissima. I giardini pubblici, i pa 
\lazzì della città e della Camera dei deputati offrono un'in- 
cantevole spettacolo allo sguardo. 

Ma io amo meglio i lumicini che dagli industri mezzani 
alle travagliate soffitte delle private case, il buon popolo 
torinese accese a gara e moltiplicò ed aliernò alle ban- 
diere, ai tricolori emblemi. 

Noi non dubitiamo che in tutta Italia non si faccia 
festa di un evento che tanto tutta l’Italia interessa, ma la 
festa che Torino fa questa sera è tale, che non può pareg- 
Giarsi: è degna del Re, del prode esercito, a Cui è consa- 
crala. Sì, a voi, invitto duce, animosi capitani ed imper- 
lerriti soldati, è sacra questa festa che noi facciamo, ed 
è con vero giubilo che io lascio le vie sovanti degli ev- 
Viva a voi ed alle glorie vostre, per qui venire ad offrirle 
a voi, a cui sono indirizzate! © 

Un ultimo tentativo riconduceva verso i campi di Goito 
il nemico nostro con tutte riunite le forze di cui disporre 
Poteva: nè male egli avea calcolate le posizioni ed il nu- 
iero dei combattenti, e forse in quel giorno corse la 
Causa nostra non lieve perigliò. Ma la misura dell’italiano 
Valore non era entrata nei calcoli dello straniero ; ed il 
Coraggio con cui un Re, i suoi figli, l’esercito intiero sì 
Spinsero contro le sue addoppiate falangi, non era cosa 
di cui Je ultime pagine della storia, non che d'Italia, 
d'Europa, gli dessero esempio. Lode a voi che vinceste, e 
che ne imbandiste omai gioie sì forti e sì a lungo non gu- 
State dalla nostra bellicosa nazione. Queste gioie ci coste- 
Tanno qualche lagrima dimani, quando noti meglio saran- 

no i sacrifizii, a prezzo dei quali furono compre: già oggi 
Re furono versate da Torinesi parenti! ma le lagrime ver- 
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sate per causa si santa e tanto visibilmente ‘da Dio pro- 
tetta, devono pur essere temperate dall’affetto di patria e 
dal conforto di gloria non peritura. 


— La Camera dei deputati mandò al Governo provvi- 
sorio di Milano una deputazione composta del vice-presi- 
dente avv. Demarchi, e di quattro membri estratti a sorte. 
La deputazione parte stassera alle sette. 


— Ieri a sera alle 11 si fece una dimostrazione ai de- 
putati del Parlamento siciliano a Carlo Alberto che passa- 
vano per Torino. Il sig. La Farina parlò colla ben nota 
sua facondia, ringraziando il popolo torinese delle prove 
di simpatia che a lui ed ai suoi colleghi erano date, ed 
esprimendosi coi più generosi termini in favore dell’ita- 
liana unione, ed in lode dei generosi fatti del Re e della 
nazione subalpina sui contrastati campi lombardi. 


MODENA (26 maggio). — In un articolo inserto dal 
chiar. Atto Vannucci nel giornale l’/ndipendenza Ita- 
liana di Modena, ed intitolato Anniversario dei martiri 
Menorm e BoreLLi, leggonsi calde parole di patria carità 
e di compianto sul tragico fine di quei due illustri e sven- 
turati Italiani. Mentre lodiamo il santo divisamento del 
Vannucci di riabilitare nella. memoria degli uomini le 
più pure vittime immolate dal dispotismo cieco e brutale, 
trascriviamo dall’articolo succitato il seguente brano : 

« Il di 26 maggio deve esser sacro a tutti i cuori ita- 
liani, perchè in esso, l’anno 18351, due cittadini di Mo- 
dena, Ciro MenoTTI e l'avvocato BorELLI cadevano vitti- 
me del dispotismo, e rendevano più santa la causa della 
libertà. 

« Ciro Memormi era il capo di tutti quelli che cospira- 
vano per liberare Ja patria dai tiranni e dai barbari. Egli 
errò pensando che uno schifoso tiranno potesse essere 
strumento di libertà : egli sperò nell’ambizione di Fran- 
cescoIV, duca di Modena, e cospirò con lui per la indi- 
nendenza d'Italia. Questo: Tiberio in diciottesimo, come 
dice l'arguto poeta, si era ricinto di Gesuiti edi sgherri..... 
Egli, agitata la persona dalla febbre che piglia tutte le 
anime vili alla presenza di un alto cimento, tradì tutte le 
promesse, e per salvare se stesso, destinò alle baionette 
austriache ed al carnefice tutti i suoi complici. Stolto! 
non sapeva che la verità più potente anche dei principi 
più grandi di un duca di Modena, avrebbe liberamente 
proclamato in. faccia al mondo, chela uccisione di Ciro 
Menotti non era stata mossa da altro che dal pensiero 
di far tacere per sempre chi avrebbe potuto dare agli 
Italiani tutte le prove delle ducali perfidie..... Il 26 mag- 
gio fu il giorno destinato all’infame assassinio..... Aile ore 
otto antimeridiane i corpi di Menotti e Borelli pendevano 

le loro anime erano. volate al cielo, e. i 

loro nomi si scrivevano tra quelli dei martiri gloriosi 
Il nostro affetto e la nostra. venerazione pei 

generosi che dignitosamente soffrirono, sono sacro dovere 
di gratitudine per noi, e saranno FaRionio dolcissimo ad 


essi. 


Pregiatissimo signor Estensore, 

Vengo assicurato che in alcune adunanze politiche è 
nei caffè siasi sparsa la voce che io abbia ricoverati nella 
; mia casa di ciltà 0 di campagna alcuni gesuiti. 

Se si trattasse della sola mia persona, dovrei disprez- 
zare tali rumori, tanto più che non crederei grave delitto 


civile o politico, in questi tempi in cui si professano prin- | 


cipii di fraternità e di eguaglianza, il prestare momenta- 
neo rifugio alle vittime di qualsiasi giusta od ingiusta per- 
secuzione. Ma come padre di famiglia, nen devo tollerare 
che si generalizzi, senza smentirla, una falsa novelletta 
che potrebbe, in date circostanze, procurare ai miei 
qualche disturbo. 

Quindi le sarei riconoscente, sig. Estensore, se volesse 
nel pregiato suo giornale positivamente asserire sul mio 
onore, che se la rfiia dimora fu in ogni tempo poco fre- 
quentata dai padri della compagnia di Gesù, dopo la loro 
espulsione da Torino in un modo affatto disdicente al- 
l’attuale incivilimento, nessuno di essi non solo non vi 
prese alloggio, ma neppure accidentalmente oltrepassò le 
soglie della mia abitazione. 

Quando parlo sul mio onore, ella può tranquillamente 
prestarmi piena fede, perchè batte nel mio petto un cuore 
profondamente italiano, e perciò sincero, il quale imparò 


‘fin dalla prima giovinezza nel consorzio degli attuali caldi 


promotori della patria indipendenza, a detestare il giogo 
straniero, a desiderare quella giusta libertà che è fomite 
d'ogni progresso, e soprattutto ad amare l’Italia, culla delle 
belle arti, delle scienze, e della vera religione. Ai ijuali 
principii mai fu contraria la mia carriera privata e pub- 
blica. 

Con grato animo mi dichiaro 

Torino, 51 maggio 1848. 

Suo devoltissimo servitore 
G. Massimino. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

Siamo invitati a far pubblico il seguente squarcio di 
lettera, che Giuseppe Mazzini scrisse da Milano alla di lui 
madre in Genova. Senza assumerci alcuna specie di mal- 
leveria, noi crediamo far ufficio tanto più giusto di ade- 
rirvi, in quanto che il fatto allegato dal Mazzini, sarebbe 
confermato da altri carteggi. 

30 maggio. 
Carissima madre, 

Due linée al solito; sto bene di salute. Vi scrivo perchè 
se mai udiste le cose di Milano, le sommosse, ece., sap- 
piate che non ci ho che fare. Ben inteso che non manca 
al solito chi mi affibbii ogni cosa:che accade; ma î buoni e 
gli onesti mi conoscono. 

VOTO DI MOLTI ROVIGINI. 

Leggiamo nella Rivista Popolare il seguente Voto di 
molti abitanti di Rovigo. 

Leggesi nel Num. 55 del Libero Italiano : Nel momento 
ci viene gentilmente comunicato il seguente estratto di 
lettera da Rovigo di.ieri: « Lery ha ricevuta lettera 
e dal campo di Carlo Alberto: L'esercito; accortosi final- 
« mente ch'egli è un traditore, lo destituì, lo ritiene pri- 


e gione, e si elesse un altro generale. Si dice che siastato 
«4rattenuto un dispaccio di Carlo Alberto ai ministri di 
s Vienna nel quale si mercanteggiavano le sorti del 
« Veneto, » 

La libertà della stampa e la mancanza di leggi repres- 


sive non impediscono che il Governo provveda al bene 
pubblico. 


È NECESSITA” 
I. Immediatamente ritirare il Num. 55 del giornale È 
Libero Italiano; 
I. Porre in istato diaccusa il compilatore, come quello 
‘che attenta al totale rovescio delle sorti d° Italia, infa- 


mando il più valido appoggio dell’italiana indipendenza; 
HI. Obbligarle col principio ‘della necessità suprema 
della nazione a rendere ostensibile la lettera, e 
IV. Costringere l’autore della medesima ad indicare il 


nome per intiero, adottando, quindi le più energiche 
misure. 


nevolmente.in preda a più dolorosa incertezza. 
‘Interessiamo ogni compilatore di Bipipiati devia penisola 
a fiprodurre questo nostro voto. 
Rovigo, 25 maggio 1848, 
(Seguono duecento firme) (1). 


— Nel medesimo giornale precede l’inserzione di questo 
Voto una lettera del sig. Alessandro Cervesato al redat- 
tore del Libero Italiano, il sig. Cesare Levi, nella quale 
intende a togliere ogni dubbio ch’ei potesse mai essere 
autore della falsa e indegna imputazione di cui si accenna 
qui sopra, e provoca a tulta giustizia una dichiarazione 
che lo sgravi da ogni risponsabilità, e attesti de’ suoi 


sensi di ammirazione a quel grande, a quel generoso che 


combatte per darci una patria. (22 Marzo). 
(1) Itaccolte in poche ore. Presso l'ufficio del Giornale 
continueranno per tutt'oggi le sottoscrizioni. 


TOSCANA. 
FIRENZE (27 maggio) i 
. Il povero maggior Lanductit batten- 
dii da valoroso, fu circondato dai Tedeschi, che volevano 
vendicare un loro ufficiale ferito mortalmente da un colpo 
di pistola, tiratogli dalla di lui mano.—Egli fu in quel con- 
trasto/assalito da un altro ufficiale, che tiratogli da vicino 
un colpo di pistola nel ventre, lo ferì in quel modo, per 
cui poscia doveva morire. Ma il prode maggiore, non cu- 
rando lo spasimo dell’atroce ferita, sì alza sopra le staffe, e 
con un colpo di sciabola spacca il capo all’ufficiale; quindi 
egli cade semivivo accanto al corpo dell’ucciso nemico. Un 
semplice soldato, nella battaglia di Curtatone si batte petto 
a petto con un Tedesco:— questi gl’immerge la baionetta 
nel petto;— il soldato sempre infitto nell’arma omicida te- 
nuta dal Tedesco, si piega inavanti con sovrumano eroismo, 
e mentre così facendo la baionetta finisce di trapassarlo, 
egli, radunate l’estreme posse, con braccio infallibile vibra 
al collo del nemico uni fendente di sciabola, sicchè nello 
Stesso tempo cadono morti sul suolo. Un altro sottuffi- 
ciale vede un artico caduto in un fossetto e ferito, presso 
ad essere accostato da una turba di Tedeschi, che Jo avreb- 
bero fatto prigioniero.— Egli .corre, si espone al fuoco dei 
nemici, e raccolto .il compagno, lo mette al sicuro. Un 
granatiere fiorentino preso da due Tedeschi, è disarmato 
e trascinato verso Mantova.— Egli si dibatte, riesce a scio- 
gliersi dal forte piglio dei due nemici, ed a furia di pugni 
poderosi, per mancanza di altre armi, ne atterra uno e 
scampa dall'altro ridendo e gridando Viva l'Italia! Gloria 
ai valorosi! Onta a chi la merita! . . 

Saprete quale impressione facessero qua gli orrendi 
fatti di Napoli. Il ministro nella mattina avea tolta l’arme 
del re. Ma i Fiorentini vollero averla a furia d’impreca- 
zioni, assembrati in folla sotto il palazzo di Grifeo. Egli 
dovè cederla, per non esporre tutto il palazzo ad essere 
manomesso onde cercarvela. Avutala, l’arsero fra le male- 
dizioni: — chi può contenere la tremenda giustizia dei 
popoli? Ieri sera (26 maggio) vociferossi esser giunto il 
generale Statella, ed essere smontato all'albergo di Gaspe- 
rini, — Ecco adunarsi la folla, ingrossare mormorando, 
e portarsi con simultaneo impulso all'albergo accennato. 
Gasperini però aveva presentito il pericolo, ed appena 
giunto il generale, avevagli detto : Signore, la consiglio a 
non trattenersi; ellasarà malgradita a Firenze. — Perchè? 
domandò il generale; quali «colpe ho io? — Ma 
quella di non aver fatto come il generale Pepe, aggiunse 
Gasperini. Il Napolitano ostinavasi a voler restare, forte, 
diceva, della propria innocenza; ma Gasperini con gen- 
tili maniere fecegli intendere, nòn gradire egli di alber- 
igarlo: Il generale credè allora ben fatto di portare. sua 
stanza in Fortezza da basso. Il popolo sentito da Gasperini 
come il generale non fosse più in casa sua, volle almeno 
prendere la carrozza da viaggio per visitarla ed aprirne i 
bauli, ove pensava fosservi carteggi sospetti. Trascina- 
ronla a braccia fino alla piazza di Santa Maria Novella 
Vecchia. Tutto ciò accadeva alle ore 9 di sera, Giunta la 
carrozza i piazza, un prete napoletano fecesi capo della 
perquisizione, imprecando al re di Napoli che avea fatte 
tante vittime, fra cui disse essere cadute persone.a lui 
care, e di propria famiglia. Sollecitamente accorse la ci- 
vico, ma per la fretta, e non credendo molto seria la cosa, 
in poco numero, cioè in circa 200, mentre quei del po- 
polo erano migliaia. La civica circondò lafcarrozza, ma il 
popolo urlava : — Aprite i bauli e trovate le carte! — 
Il prete ne aprì uno; e lesse un foglio contenente una 

lista di ragguaglio sui morti di Napoli. — Cercate! eer- 
cate! seguitava a dire il popolo. Ci devono essere car- 

ggi per tradire l'Italia! — In questo giunse l'aiutante di 
Piazza in carrozza. Veniva a nome del Governo. Il po- 
polo non volle aprirsi per lasciarlo passare in carrozza , 
sicchè dovè scendere e recarsi a piedi alla vettura dello 
Statella. Salito allora sopra le staffe, assicurò in nome dei 
Governo il popolo, che Statella era guardato a vista in 
fortezza, ma che il generale giurava piangendo di non es- 
sere stromento di perfidia; non covare tradimenti; non 

essere stato conscio dei fatti di Napoli, che quando ne 


Bi 
i Ae larscelta, ciale EI 
A ciò non venendo dal Governo Veneto provveduto in 
questi momenti, ogni buon cittadino si troverebbe rragio- Il pica Di ui i Da cd o le ciLtO ‘di Stai 
» 


giunse notizia. agli altri in Bologna; amare egli l'Italia, e 
volere il sto, risorgimento. — Ma il popolo ormai osti- 


nato, ed infuriato, gridò: — non è vero! è un traditore 
lui! Evviva Pepe! { 


Ii pani supdlctno sol ten lar di battuto in it Dai Sta- 
tella, dicendo., che forse era vero clie egli fosse innocente 
delle cose di Napoli e d'ogni idea di tradimento, e che 
bisognava crederlo reo solamente di poco coraggio per 
non aver resistito come Pepe agli ordini regiil, ma che 
tutti nel mondo non erano dotati “dello stesso grado di co- 
raggio, ecc. ecc, Povero prete!.... fu fischiato sonora- 
mente. Allora taluno della civica mano di condurre la 
carrozza al corpo di guardia nel palazzo Riccardi ; che una 
deputazione di cittadini fosse incaricata di seguirla per 
visitare i bauli e le carte ; ché il popolo rientrasse nell’or- 
dine, fidando nei suoi deputati. Parve la cosa fosse aggra- 
dita; si nominò il Magnani capitano della civica, e venne 


tella. Alla vista del di lui cappello da generale e della di 
lui uniforme, esplose più che mai l’impeto popolare; e la 
civica impotente. per la pochezza del numero ad impedir- 
glielo , e più per levare il pericolo, opponendosi, che il 
popolo si portasse alla fortezza in cerca di Statella, come - 
minacciava, stimò meglio lasciarlo sfogarsi su cosa inani- 
mata. Sdruciti i cuoi per cercarvi le lettere, il lume fa 
appressato alla stoppa degli appoggi, e la carrozza dopo 
mezz’ ora, insieme al cappello e l’ uniforme del generale, 
era un mucchio-di cenere. Il popolo seguitò ad urlare ed 
imprecare contro de cose di Napoli fin ben oltre le due 
dopo mezzanotte. Male egli fece, poichè. gl’ irragionevoli 
trasporti non convergono a popolo civilizzato, amante 
dell'ordine e della retta giustizia; ma la causa di tutte 
queste agitazioni, quel re che massacra il suo popolo, e 
tradisce la santa causa d' Italia, ha un gran conto da ren: 
dere a Dio! Non imbaldanzisca del precario trionfo! }, 
Anche Baldassarre tripudiava in banchetto quando lesse 


sul muro: mane, techel; fares! . (Da lettera): + 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (26 maggio). — Oggi corre fama che monsig. 
Morichini, richiamato in gran fretta da Porto d’Anzo ove 
villeggiava, sia destinato ad una missione straordinaria 
presso il gabinetto imperiale di Vienna. 

Monsignor Ferrieri, inviato pontificio presso la: sublime 
Porta, ha ricevuto per parte del gran Visir l’invito di. la- 
sciare Costantinopoli, Ciò si.attribuisce ad un intrigo del- 
l'ambasciata russa che ha riacquistata l'antica influenza | 
nel gabinetto ottomano, e alle mene del clero Greco scis- 
matico che non poteva comportare,la presenza di un le-. 
gato. di Pio IX, vale a dire del supremo capo della odiata 
chiesa latina. 

Dovea monsig. Ferrieri fare ti visita di tutte le missioni 
istituite nel Globo, al quale oggetto il Re di Sardegna 
aveva destinataruna corvetta della ffotta reale: ma essendo 
scoppiata la guerra tra l'Italia e l’Austria, il Re ha dovuto 
richiamare il bastimento prenominato e ricongiungerlo al 
suo naviglio che batterà tra breve le acque di Venezia. 


Si crede che il Ferrieri stia per ricondursi in questa ca- - 


pitale. 


Leggiamo nella Gazzetta di Roma : 

— Possiamo assicurare che Sua Santità come padre 
comune dei fedeli, secondando i voti più volte solenne- 
mente manifestati per la pace, dopo di essersi diretto a 
S. M. l'imperatore d'Austria, per conseguire un sì nobile 
scopo, va a spedire presso gli alti contendenti un delegato 
apostolico straordinario, all'oggetto di aprire le analoghe 
trattative: e siamo certi che. qualunque cosa sia data di 
fare al Sommo Pontefice, perchè la nazione germanica, 
onestamente altera della nazionalità propria, non metta 
l’onor suo in sanguinosi tentativi contro la nazione ita- 
liana; ma lo metta piuttosto nel riconoscerla notabilmente 
per sorella, come tutte sono nella fede e carità, figliuole 
del Santo Padre, cd al suo cuore carissime, riducendosi 
ad abitare ciascuna i naturali confini con onorevoli patti, 
lo farà con quello zelo che può ispirare Ja convinzione di 
adempiere per tal modo la parte del Supremo Sacerdozio, 
che alla sagra di lui persona fu affidato da Gesù Cristo. 


— Gioberti ha restituito la fiducia tra Pio e il popolo. 
Gioberti ha fatto un vantaggio immenso alla Causa Italiana, 
massime combattendo le intempestive idee repubblicane, 
che sarebbero oggi esiziali all'Italia. Tutta Roma pende 
dal suo labbro fanatica ed ebbra pel grand’uomo. Ha onori 
che solo a pochi uomini è dato ottenere. Sembra che pre- 
sto andrà in Sicilia. Ieri fu fatta la pace tra.il popolo e 
Pio; Roma era tutta a Monte Cavallo, ove. con entusiasmo 
che ricordava i bei giorni dell’amnistia, applaudiva al buon 
Papa -— Gioberti fu condotto a casa come in trionfo. 

(G. di Genova). 
Alcune parole dette al popolo romano 
‘da Vinc. Groserti nella sera del 25 maggio. 

Romani, la mia lena è affannata, e le mie forze sono 
prostrate: meglio per iscritto vi significherò i sentimenti 
che ha destati in me la vostra Roma, e la mia gratitudine 
verso voi. Spero ‘che voi cortesemente accoglierete le mie 
parole. Questa mane io fui degnato al bacio del piede del 
gran Pio IX: grandissima era la mia espettativa: ma que- 
sta è stata vinta dall'effetto. Questo è il giorno più bello 
che segnerò nella mia vita. Io posso assicurarvi che Pio 
IX è pontefice e n Italiano. Se qualcuno, non parlo 
di voi Remani; se qualcuno degli Italiani ha dubitato di 
lui, egli è fortissimamente ingannato. Guai a me se avessi 
dato orecchio al'dubbio che tentava di mettersi nell'animo 
mio; imperoechè ora avrei a pentirmene gravemente. To ho 
ammirato Pio IX principe, ma più l'ho venerato pontefice. 
Ammiriamo i fatti del principe, veneriano gli arcani del 
pontefice, senza investigarli. Pio IX ha dato principio alla 
Indipendenza Italiana, ed egli la metterà a fine. (Qui talu- 
no riprese: la finirà?) La finirà, la finirà senza dubbio. Io 


non vedo principe'in Italia che possa paragonarsi al divino 
Pio IX, 


Oh! possa io-dunque raccogliere tanto di voce che mi 
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basti a gridare: Viva il grande Pio IX; oh viva, viva il ri- { rigi è oggidi molto calma. I lavori dell'Assemblea nazio: 


generatore di questa Italia! 
Io vorrei più largamente significarvi i sentimenti della 


mia gratitudine, ma la voce mi manca: il difetto di questa 
adempirà domani la penna. 
Il Ministero ha fatto ALLA SANTITA' DI N. S. 
il seguente indirizzo: 


La Santità! Vostra con atto degnissimo- della dignità 
suprema che in Lei risiede, e con parole veramente ‘con- 
formi al carattere suo di padre: mansueto e amoroso di 
iutti'i credenti, ha col venerato. dispaccio dei 5 di maggio, 
offerto. all'imperatore d'Austria la swa mediazione nella 
guerra che tuttora ferve e infierisce tra gl’Italiani.e gl'im- 
periali. 

Il Ministero di Vostra BEATITUDINE, appena è stato con- 
sapevole di un tale atto solenne: di autorità pontificia, ha 
sentito il debito di ringraziarla con effusione grande di 
cuore di que sentimenti di giustizia e di sapienza civile, 
coi quali non dubita Ella di riconoscere, in faccia ‘al 
mondo cristiano e in faccia ai nemici diltalia; il diritto 
sacro ed inalienabile di nazionalità. Similmente non può 
il Ministero non esserle grato in perpetuo di statuire per 
condizione prima e fondamentale di concordia.e di pace, 
che sieno alla nazione italiana restituiti per sempre i suoi 
naturali confini. 

Questa implicita dichiarazione della giustizia della causa 
italiana, spanderà, BEATISSIMO PADRE, nuove benedi- 
zioni sulle armi generose che i popoli nostri impugnarono 
e al Re Carlo ‘Alberto, prima spada d'Italia, crescerà 
l'animo e la fiducia a proseguire senza tregua la sua vit- 
toria sino a tanto che gli stranieri, non ottemperando 
alla voce paterna, che muove quest'oggi dal più alto 
seggio della Chiesa, ostinerannosi ad occupare eziandio 
ua minima parte del nostro suolo. 

L'Italia, SANTO PADRE, non odia, anzi ha in pregio 
einamore ia nazione germanica; è a .noj.-pesa oltremodo 
che una porzione di quella mandi i suoi figlivoli armati a 
combatterci. Ma rivalichino essi le Alpi; giurino i patti 
che il natural diritto delle genti prescrive, e noi, ricorde- 
voli della cristiana carità, che la BEATITUDINE VOSTRA 
inculca e suggella con l'autorità dell'esempio, abbracce- 
remo i nostri nemici, e li chiameremo fratelli. 

(Seguono le firme di tuttii ministri). 


REGNO DI NAPOLI. 


Legsesi nel Pensiero Italiano: sE 

I deputati del Parlamento napolitano facevano la se- 
guente protesta : 

« La Camera de’deputati, riunita nelle sue:sedute pre- 
paratorie in Monteoliveto, mentre era intenta a'suoi la- 
vori ed all'adempimento del suo Mandato, vedendosi ag- 
gredita con inaudita infamia dalla violenza delle armi re- 
gie nelle persone inviolabili de’suoi componenti, nelle 
quali è la sovrana Rappresentanza della nazione; protesta 
in faccia all'Italia, l’opera del cui provvidenziale risurgi- 
mento si vuol turbare col nefando ‘eccesso, in. faccia a 
tutta l'Europa civile oggi ridesta allo spirito della libertà, 
contro questo atto di cieco ed incorreggibile dispotismo, 
e dichiara che essa non sospende le sue sedute se non 
perchè costretia dalla forza brutale; ma lungi dall'abban- 
donare l'adempimento de’suoi solenni doveri, non fa che 
sciogliersi momentaneamente per riunirsi di nuovo, dove 
ed appena potrà, affin di prendere quelle, deliberazioni 
che sono reclamate da'diritt de’ popoli, dalla gravità della 
situazione e da°principii della conculcata umanità e di- 
gnità nazionale. 1 

Napoli, 15 maggio 1848, in Monteoliveto alle 7 pom. 

Cav. Cagnassi presidente—Sterano Romeo segr. 
( Seguono le firme ) 


O 


ESTERO 


FRANCIA. 
REPUBBLICA FRANCESE. 
Libertà, Eguaglianza, Fraternità. 
DECRETO. 


Jl ministro dei lavori pubblici, 

Considerando che le questioni relative ai laboratorii 
nazionali prendono ogni di un’ importanza maggiore, 
avuto riguardo allo sviluppo considerevole che questi la- 
boratorii hanno preso; 

Considerando che la condizione di questi laboratorii 
chiama tutta la sollecitudine dell’amministrazione, nel 
comune interesse degli operai e dello Stato ; 


Decreta : 

4. Una commissione composta d’amministratori, d’in- 
gegneri e d’industriali è stabilita al ministero dei lavori 
pubblici, sotto il titolo di commissione dei laboratorii 
nazionali. 

2. Questa commissione prenderà una notizia approfon- 
data di tutti i particolari relativi all'attuale stato ‘dei la- 
boratorii nazionali : essa indicherà le modificazioni ed i 
perfezionamenti che è necessario d’introdurvi; essa pro- 
porrà tutti i mezzi che le sembreranno i più proprii a di- 
minuire i carichi che pesano sullo Stato ,isenza colpire il 
sacro principio della guarentigia del lavoro ; finalmente 
essa sorveglierà di per sè, o per mezzo di quelli de’ suoi 
membri ch'ella avrà ‘a. tal effetto delegati,; l'esecuzione 
delle istruzioni eh’essa avrà date al direttore.de' Jaboratoi, 
sotto l'approvazione del ministro. 

5. Il direitore e gl’impiegati di tatti vi gradi, addetti 
all'amministrazione ed alla sorveglianzadei laboratorii 
nazionali si porranno a disposizione della commissione 0 
de’ suoi delegati, quando ne verranno richissti, e le da- 
ranno tutti gli schiarimenti di cui essa può aver d'uopo 
per compiere l’incarico che le è devoluto. 


(28 maggio). — Il proclama del prefetto di polizia, af-- 


fisso ieri in Parigi contro gli attruppamenti, aveva fatto 
temere alcuni torbidi. Questa sera infatti, dei gruppi si 
riunirono sui baluardi e sovra altri punti della capitale, 
ma tal genere d'agitazione aveva nulla d’inquietante. Pa- 


nale sono il soggetto di tutte le conversazioni. Assicurasi 
che la commissione di costituzione adottò in massima, 
che vi sarebbe un presidente eletto direttamente dal po- 


polo, per tre anni, un consiglio di Stato incaricato di ela- | 


borare le leggi ed una sola Camera. — Le notizie dell'E- 


stero non offrono alcuna particolarità notevole» eccet- | 


tuate però quelle di Napoli, che annunziano l'insurrezione 


delle Calabrie e di tutte le provincie. Il saccheggio ed i | 


massacri commessi in Napoli han recato alla monarchia 
un colpo mortale. Mi 


— 1! sig. Bixio, ministro della. Repubblica francese a 
Torino, chiese il suo richiamo a Parigi, per ivi adem- 
piere a’ suoi doveri all'Assemblea nazionale come rap- 
presentante del popolo. Il sig. Bixio è surrogato a Torino 
dal sig. Sain-Rois-le-Comte, antico capo-squadrone di 
Stato maggiore in ritiro volontario dopo trent'anni di 
buoni ed utili servigi. Noi avevamo approvata la prima 
scelta; la seconda, nella persona del sig. Bois-le-Comte, 
non è meno commendevole. — Il sig. Sain-Buis-le-Comte, 
il quale non ha verun legame di parentela col personag- 
gie dello stesso nome, incaricato d'affari in Tsvizzera sotto. 
il caduto Governo di Luigi Filippo è autore di un'opera 


militare molto stimata , sovra' lin sistema generale dì dis | 


fesa della Francia. Quest'opera’ fu notata all'attenzione 
pubblica per le più estese cognizioni sul carattere é sui 
mezzi delle nazioni vicine. Essa fece. del suo autore un 
distinto pubblicista ; le nobili qualità delsig. Bois-le-Comte 
lo raccomandano inoltre come patrioîta a tutte prove. 
Noi speriamo che le scelte del ministro saranno sempre 
così felici, (Corrisp. di Parigi). 

—Il titolo del Cod. civile sul divorzio, di cui il progetto 
di decreto presentato a nome del potere esecutivo do- 
manda il ristabilimento, si compone di 76 articoli, dal 
229 al 305. 

Ecco le disposizioni relative alle cause del divorzio, 
contenute nel capitolo T. 

« 229. Il marito potrà chiedere il divorzio per causa di 
adulterio della moglie. 

« 250. La moglie potrà chiedere il divorzio per causa 
d'adulterio del suo marito, quando avrà'trattenuto la con- 
cubina nella casa comune. 

« 251. I coniugi potranno chiedere reciprocamente il 
divorzio per eccessi, sevizie od ingiurie dell'uno verso 
l’altro. 

« 252. La condanna di uno deiconiugi ad una pena in- 
famante, sarà per l’altro coniuge una causa di divorzio. 

« 2553. Il consenso mutuo e perseverante: dei coniugi, 
espresso nel modo prescritto dalla legge, colle condizioni 
e dopo le prove ch'essa stabilisce, proverà abbastanza 
che la vita comune è insopportabile per loro, e che v'ha 
per essi una causa perentoria di divorzio. 

Il capitolo II regola le forme del divorzio per causa de- 
tegminata; esse differiscono poco da quelle che sono pre- 
scritte per la separazione. 

L'articolo 259 dice che quando la domanda di divorzio 
avrà per causa gli eccessi, le sevizie o le ingiurie. gravi, 
quan!unque essa sia bene stabilita, i giudici potranno non 
ammeltere immediatamente il divorzio, e ordinare un 
anno di prova. , 

Il capo HI prescrive forme. rigorosissime pel divorzio 
per mutuo consenso. Non è ammesso, se il marito ha meno 
di 25 anni e la moglie di 21. Non può ‘aver luogo che 
dopo due anni di matrimonio, e non' può più esser am- 
messo dopo 25 anni di matrimonio, nè quando la moglie 
avra 45 anni. 

I due coniugi dovranno far l'inventario dei loro beni, 
e regolare per iscritto la condizione dei loro figli. Devono 
avere altresì l'autorizzazione formale del padre, madre o 
altri ascendenti viventi. i 

Dicesi nel capo IV che i coniugi, dopo il divarzio, non 
si possano più riunire per qualsiasi causa. fi 

Il coniuge che avrà ottenuto il divorzio conserverà gli 
avvantaggi fattigli dall'altro coniuge, quantunque siano 
stati stipulati. reciproci, e la reciprocità non abbia avuto 
luogo. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (23 maggio). — Le cose si trovano presso a 
poco allo stesso punto. Il ministero ha riprovato le parole 
del conte Bombelles, accennanti reazione. Il ministro Do- 
blhoff è stato mandato ad Innspruck affine di rimuovere 
dall'Imperatore ogn'influenza anticostituzionale. Le scuole 
all'Universttà sono chiuse, e gli studenti prima di partire 
consegnano le armi. Dicesi che il ministero abbia Gonsi- 
gliato all'Imperatore di concedere un’amministrazione se- 
parata ed una riorganizzazione nazionale ai Polacchi. 


— (24 maggio). — ll ministero ungherese ha risoluto 
porgere di nuovo a S. M. la preghiera di soddisfare Je do- 
mande dei Polacchi, e concedere alla Gallizia un'ammitfi- 
strazione indipendente, ed una riorganizzazione nazionale 
per, riparare al pericolo della propaganda panslavistica e 
degli agitatori stranieri. 

(25 maggio). Ieri tornarono i Conti Hoyos e Wildezek, 
mandati dal ministero a Innspruk per muovere l’impera» 
tore a ritornare a Vienna. Essi fecero ai ministri un rap; 
porto circostanziato della loro spedizione, la quale rimase 
senza effetto. 


— Alcun tempo si rideva, quando altri parlava di reaé 
zione, ora dopo la partenza dell’imperatore, e i documenti 
portati a Vienna dai conti Hoyos e Wildezek, dopo il con» 
vegno dell'arciduca Luigi, de' ContiBombelles, e Dietrich» 
stein a Innspruck, dopo le parole dette contemporanea: 
mente a Praga da Lazansky, e da Hohenbruck a Linz, nes 
suno più mette’ in dubbio la esistenza e la forza del partito 
reazionista, Egli è chiaro omai che il suo scopo è otte? 
nere, che il popolo rinunzi alle concessioni del 15 maggio. 


TIROLO. — Una corrispondenza della gazzetta univer: | 
sale d'Austria si lagna che il giornale tirolese sia‘ crassà-| 
mente negligente nel fare il suo dovere di recare a pubblica. 
notizia i documenti più importanti per lo Stato intiero, € | 
pel Tirolo. Così p. es. dice essersi esso dimenticato di! 
pubblicare un documento che ben pareva ne valesse Ja. 


pena, la costituzione austriaca. Un altro esempio adduce 
nel decreto con cui vennero aboliti gli ordini de’ gesuiti 
e redentoristi. Ora i buoni contadini tirolesi, ‘altrettanto 
ignoranti quanto negligente la gazzetta tirolese, messi su 
dalle istigazioni di ben sappiamo chi, credevano che i si- 
gnori della città di loro propria autorità far volessero atti 
violenti contro que'reverendi. Anzi parecchi di essi già 
minacciavano di correre in soccorso di questi. Giova spe- 
rare che appena sappiano donde movesse la foro partenza, 
si acqueteranno tosto per ossequio all'imperatore. Anche 


i nell'andarsene i rugiadosi vogliono fare l'eterno loro me- 


stiere di seminar discordie, di suscitar ‘tumulti ! 


BERLINO (25 maggio ). — Oggi ebbe luogo una gran 
parata della guardia nazionale alla presenza di S. M. Dopo 
il 18 marzo è dessa la prima gran dimostrazione politica 
tendente a ristorare la mutua confidenza tra popolo, e so- 
vrano. Certi demagogi tentarono far nascere disordini, ma 
furono tosto repressi dal popolo stesso, e la solennità 
sorti felicissimo effetto. 


_—.ll1_  _—T_!_.-.+0o>0c__—__m 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Novana—(i giugno). Dicesi fortemente, che valendosi 
di 5 tedeschi il partito austro-gesuitico abbia lentato l’as- 
sassinio di Casati : leloro conventicole erano nell'Arena di 
Milano ed i danari venivano somministrati per mezzo del 
portiere dell'Arena stessa. - 

Qui siamo tutti in festa. Dietro un magnifico, program- 
ma della civica Amministrazione, Te Deum, luminaria ec. 

Da Peschiera, 91 maggio 1848. 


Carissimo; i 
Non conosceva l'usanza dei giornali di non segnare le 


lettere particolari che si pubblicano. Siccome io bramo. 


che alcune di queste, le quali io nè debbo, né voglio aver 
scritte, mi vengano, per caso, attribuite, così ti prego a 
voler sotto ogni mia apporre it mio nome, pubblicando 
eziandio questa mia dichiarazione. 

Da Peschiera, sì da Peschiera; e da dentro la piazza ti 
scrivo in frelta queste poche. righe; poche ma vere; po- 
che ma precise; poche, ma consolanti; poche, ma glo- 
riose. 

ler sera, verso Je 6 pomeridiane, entrarono, in seguito 
ai patti della capitolazione, che io non conosco, due com- 
pagnie dei nostri nelia piazza di Peschiera, con una bat- 
teria d'artiglieria, e recando 1700 razioni di ‘viveri pegli 
assediati. 

Stamattina, verso le 114, entrai io pure, ed assai in tem- 
po a vedere le truppe austriache colà presidiate, le quali 
sfilarono verso ‘il mezzodì sortendone cogli onori della 
guerra, e bandiera spiegata. Fio 

Si dice, che Je armi loro saranno tolte, appena usciti 
dalla piazza un miglio distante, e loro saranno ridete al 
confine. St dice debbano essere imbarcati per l'Adriatico, 
‘ed ‘abbiano obblizo a non combattere nella presente cam- 
pagna. Gli si dice, io non certifico mai. Il fatto sta che 
sone usciti smunti, smunti.. — Da qualche giorno inco- 
minciato aveano a nutrirsi di carne. di cavallo. Erano 
pressoché 1600 uomini; Croati, pochi artigheri, ed un 
pelottone usseri Radetzky. ù 

Già dal 27 scorso saprete che fu intimata la resa a 
quella piazza. Un maggiore di Croati, venuto in Cavalca- 
selle nel nostro «cainpo a parlamentario, avea, dopo un 
armistizio accordato loro di 24(ore, e prolungato a 50, 
avuta l'impudenza di chiederne un altro (credo did giorni) 
assicurando che se in tale frattempo Peschiera non rice- 
vea soccorsi, la piazza s1 sarebbe arresa. 

L'armistizio non venne accordato, ma fu bensi tenulo 
conto di quella speranza, e si stava parati ad impedire il 
seccorso desiderato. Che il nemico volesse attaccarci, chi 
ha occhi in capo, lo avea previsto dapprima, e le ricono- 
scenze spinte da lui quasi quotidianamente sulle varie 
parti, e specialmente da Mantova, facevano presentire 
che il colpo più forte dovea esser tentato su Valeggio, ove 
nel caso di fortuna avrebbono tagliate le comunicazioni 
di viveri, e separati i nostri due corpì d’armata, procu- 
randosi cosìil mezza di rinfrescare di munizioni Peschiera. 

Quanto al. mezzo di corrispondere da questa piazza con 
Verona e Mantova, non si avea che a guardarvi dentro col 
cannocchiale, e si vedevano segni con bandiere, razzi, ec. 
cambiati ad ogni momento, i quali annunziavano, ripe- 
tuti, a Mantova e Verona, la loro pETRESSE, come a loro 
davano essi con mezzi uguali sovente speranza e lusinghe. 

Infatti da tutta la nostra, linea si videro le colonne 
austriache disporsi per attaccarci, e.noi, ardenti di glo- 
ria, imperterriti ed ansiosi li aspettavamo. 

Oh! egli è impossibile il descriverti i battiti del cuore 
in quegli istanti, li facea frequenti il desio della, pugna, 
l'ansia della, vittoria, che ormai è in noi più che certezza. 

Nel mattino del 29, dall'alture di Calmasino si vide ‘ad 
occhio nudo una vanguardia nemica a Uavajon che dovea 
precedere un forte corpo di gente, disposta ad avanzare. 

Erano, truppe tirolesi, ungaresi, con 4 cannoni, dai 5 
ai 6 mila uomini venuti da Rivoli. 

Bisogna notare che la sera avanti, i Tirolesi nel villag- 
gio di Bardolino, sul lago di Garda, ove era‘una compa- 
gnia di volontarii Pavesi, ebbero il vantaggio saccheg- 
giando poscia con stupri e. vergogne il paese, incendiando 
due case,.e fermandovisi.—E Bardolino 3 miglia‘distante 
da Lazise; venne perciò spedita truppa da noi, fino in Ci- 
sano, a mezza via tra quello e questo; onde far primo ar- 
gine al nemico. 

Verso poi le ore 2 e 1j2 pomeridiane egli avanzò dispo- 
sto su tre colonne: la prima di Tirolesi su Bardolino, la 
seconda e la terza Wngaresi, quella di fronte, questa vol- 


“gendo alla sinistra su Calmasino. 


Incedevano quelli Ungaresi, di passo sicuro, e con un 
contegno dignitoso e fiero da imporne a chiunque Pie- 
montese non fosse. 

Poche compagnie dei nostri, fra cui quella Bersaglieri 
di studenti, stavano occupando quelle aliure. Aspettarono 
ciò nondimeno il nemico a tiro, con fueco vivo e soste- 
nuto arrestando la sua marcia per alcun poco. li cannone 
tedesco fulminava intanto e solo, mentre noi quivi non ne 
avevamo. 

, Non sarò per tacerti che in sul cominciamento un al- 
larme in Lazise avea fatte. chiuder porte, finestre, e sgo- 
mentate molte persone, e ciò non senza fondamento, 
giacche gli Ungaresi eransi impadroniti già del cimitero 
di Calmasino, altura che forma sito assat importante di 


quelle posizioni. 


Fortunatamente che il generale Res, il quale comandava 
Ta bricata combattente, non fu tardo a provvedere di rin- 
forzo quei pochi, ed allora, comunque i nostri 2 mila uo- 
mini soltanto, più che della metà più deboli del nemico, 
superarono il cimitero, che preso due volte, fu due volie 
ripreso, ed i Tedeschi respinti fin oltre Cavajon, ‘ove 
entrarono i nostri la sera stessa. Un nostro cannone, seb- 


bene giunto un po’ tardi, valsetane 
tagliare un'intiera colonna nemio 
tato ancora un attacco. .|_ 

I 2 mila uomini che sì valor 
masino, erano tutti del terzo reg 
come sai, la maggior parte di Torino 
pitale: Ciò deve recare consolazio; 
famiglie, e massimamentechè po 
a lamentare — due morti, e cire 
ciale — mentre il suolo della bat 


cadaveri nemici, dai 60 e più, fr 


tenente; i feriti di loro pure furon 
Sia gloria al reggimento che così w 
va; sia gloria al generale checo 


| resse; a lui che con tanto vigore al. 


L'attacco dalla parte nemica non 
quel sito, ma bensi, come dissi, tentar 
il giorno 29 sotto Mantova ‘i Tosta 
ripiegarsi dovettero (si dice) fin press 
Quel fatto; di Goito io non conose 
spetto a dirtene con le prime no 
Quarito so per altro, è che i' nostri 
che ia battaglia fu calda, e di forze’ p 
che infine/se abbiamo‘ qualche perdita 
gloria. di quella giornata deve asciuga 
ed essere'monumento eterno; aì marti 
santa:causa. - Ia o 

Sconfitti a Calmasino, vinti a Goi 
schiera; e che potranno ancora fare ì 

Eccola'pur-vinta alfine, mi pare, 
causa dell'Indiperidenza Haliana.. 
A noi sì, a noi Piemontesi, che da soli 


i 


del valor. nostro, abbiamo suggellato e 
Dio, a noi la gioria del felice avveni 
ra; Se al resto d'Italia è dovuta ne 


l'esecuzione ed'il compimento a noi sta JB i 


infine che se finora da soli bastamm 
remo più che sufficienti a consery 
mercenarii , gli stranieri lontani 
intempestive ormai; parlano j' | 
salda e cordiale unionet | 
Addio, il' tuo affezionatissi 


LA TRENTA 
* Vale 

Ieri 50 volgente mese, sui ter 
del Mincio ebbe luogo un coml 
parte attivissima 5 batterie 12, 
S.a: posizione, 8.a battaglia, 
laglia; esse si comportarono. col 
di un’artiglieria numerosa e bei 
poco danno alla nostra; tutte 

Una concentrazione di trupp 
ed un.combattimento che ebbe | 
i Toscani verso Rivalta, e nel'q 
la peggio, induceva a credere cl 
linea potesse essere con forze 
sera del 29 quattro reggimenti di 
teria a cavallo erano spediti a G 
corpo d'armata, forse di 19m 
glieria trovavansi schierati ;i 
e avanti di Goito disposti su tr 
le disposizioni erano prese per 
spingerlo se attaccante. 

Il luogotenente generale ‘ba 
mezzo di bersaglieri esplorato 
intere, non vedendo il nemico 
S. M., la quale verso le ore 2-1| 
Volta Mantovana per ritornare al 
Valeggio; allorguando verso le di 
colpi di cannone, S. M. voltò bi 
di nuovo a Goito. H nemico si ‘era 
vari caseggiali, attaccò lanostr 
«di forzarla e riprendere a noi 
di forte artiglierie, ed oltre 
servarono proietti pari ai no 
che ne avessero tratti da Matitov 
traghia gettarono schrapnells e n 
di quest'ultimi fu nullo affatto, 
| La Provvidenza in, questo 
l'occhio suo. vigile alla cons 
una granata, dopo averle sfi 
piedi del cavallo e non scopp 
Stato-Maggiore erasi posto in.si 
come bersaglio dei loro. colpi 
può dire essere stato solo d’ar 
cominciarono ia loro ritira 
mento Nizza cavalléria, co 
lo; ma incominciando l'oscurità, ci 
posto al bivacco presso Goito... 

Prima di partire dal campo di ba 
viso della’ resa. di Peschiera: il: 
«domani alle 9 e mezza si va in 
l'Ingo Ambrosiano. Si trovarono. 
pezzi di brotizo di diverso ‘calibro 
posta di 1600 uomini, uscì dalla fi 
diere spiegate, e giunta sugli spal 
ste lruppe partono per Brescia, 
Parma, e finalmente saranno im 
loro si restituiranno Je armi. Era 
cienza di polveri e viveri} i ‘danni 
liglieria furono immensi. 


f } È 1 ) $ 
Vienna (23 maggio). — Il principe 
alla testa. di un'Assemblea popola 
popoli di Vienna e della bassa ‘Ausi 
trasferir la sede della dieta a Lintz 0 


FrancoFORTE.— L'Assemblea nazio 
minare una commissione di 30 n 


occuparsi di quistioni relative. al 
all'industria, e dogane. 


— Notizie officiali di Vienna, 
Monaco, annunziano che si € 


— Tra i prigionieri fatti a Go 
principe d’Hoenlohe. 
RETTIFICAZIO 

Al i, 132 di martedì p. p. ‘alla fat 
Maggiori e Portabandiére della Guard 
per Borgo Dora, otaio Albasio in 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
‘da pagarsi anticipatamente. 


Lai caandia; Semi Trim, + Mese al zione ‘del Giornale li Risoneminto.. 
nin ; È o pife a 0 2A 1 manoscritti non verranno restituiti. 
“1É Stati Sardi tico alduogo ".. is tiatat: BA AZIO, 650 
Altri Stati Italiani ‘ed ‘estero franco ai ‘gonititi FA 50 27 1430) 


| ca numero, cent; 40. 


pe a STURA 





- Tori no , 2 Giugno. dell'osereizio dei ‘diritti del cittadino, un’applica- 
zione pratica, giornaliera, delle conseguenze che da 


Mi 
i 3 { questi derivano, un indirizzo all’operosità della vita 
DEI PROG POLITICI, | civile e libeH 
In Imghilterra tutte le società letterarie, politiche , 


fi ) ; L’ improntitudine stessa poi di certe. mozioni, | 
e gastronomiche chiamansi col nome di clubs; ma | dettate da cuori generosi, può scuotere l'opinione | ! 


reo sr ; AO SENATO IA vu DEI FAT : e, 
l'importanza politica di tion Mon Dit Of | pubblica irresoluta o dominata da quelle impressioni 
risponde sempre ai nomi pomposi di club della rifor- e volgerla' ad ‘al- 


i i RTS TO ” i ché accusano l'antico servaggio ; 
ma, della libertà, ecc. di cui si fregiano. In quel ‘ 1uate coi fatti quelle ‘idee che hanno preparata e 
paese la manifestazione del voto pubblico e la discus- fbiniaiila libalaala 

; sà “Rea dpi sa i MRI gi DITO alla. 

sione degli interessi, del GITIUIE GI bisogni politici, si i In un paese nuovo affatto alla vita politica ‘ed alle 
esercita propriamente in quelle immense adunanze agitazioni inseparabili da ‘essa?’ queste Assemblee 
di popolo che chiamansi meetings (assembramenti) : 


‘AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i ‘pacchi, gli annunzi i dOYrabno indirizzarsi franchi di posta allà 


L’uftizio dei giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane ‘alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


o 


| litica riescirebbe a danno inevitabile , 











ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 

In Torino allUfazio del Giornale ‘in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna Da i 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schigppati e Vedova Reviglio e figli. 
Nelle proviucie presso gli uffizi postali è per mezzo delia corrispondenza di f. Pagella e ©. dii 
Torino. In Genova presso A; Benf dibroio, In Livorno all'Emporio librario:ta Firenze da! G. 
P. Viessene, In Milano presso @, Turati libreio, In Parma presso OrtaliH libraio, in Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso Pi Merle libraio, è Uapobianchi fimpisgato” postale. 
l'a Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri streda'Nardones, n. 55, 
In Ginevra presso Cherknuliez libr. e Sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii ;$ 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, | 
Oxford Street. 








chio sistema sono rovinate ; ora che noitutti, raccolti 
nel gran pensiero dell’unione italiana saremo chia- 


che ‘riportando: qui alcuni. passi di. un proclama 
che il prefetto di Parigi pubblicava, 11:26. maggio 


mati ad esercilare quei diritti che costituiranno la | or scorso, relativamente: ai clubs politici : o 


a 
O 
È 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


« Il diritto di ‘riunione ed ‘il ‘diritto’ di libera 
poichè ‘ope- |.discussione, sono oramai ‘intaccabili; voi avete sa- 
rando sotto l'influenza della passione, ‘del pregiudi- | puto distinguere fra il diritto di discussione. 6 ne 
i zio, dell'intrigo o dell'ignoranza, potrebbe condurci predicazioni anarchiche ; fra il diritto (di riunione 
ad una nuova specie di anarchia. Noi non dubi- ; € quegli ‘assembramenti tumultuarii ehe gettano 
tiamo che quel sentimento solo. di' libertà e di {Îl sospetto im tutti gli animi ».) <- Noja” 
nazionalità, che cangiò faccia all'Europa, non basti «Sono: ora conosciuti i disegni di.quéglhi i agita- 
a. trionfare. ad. ogni modo; ma illuminato dalla tori che colla parola. di fratellanza sulle labbra, 
stampa { dalla discussione famigliare, ‘pubblica e | fanno appello alla violenza e sì sforzano di inspi- 
liberay con ben!maggior sicurezza e profitto; in- } "Are l'odio, di eccitare la discordia ». 


vera legittimità dei nuovi Governi, l'ignoranza po- 


> 


Si Sr dr i ‘ possono parere a taluni improprie (non parlo di co- 
F questo un divitto incontrastato, che tuti 1 popoli | 1,jr6 che le vorrebbero maledette è disperse); ma 


| non sarà men Vero che esse sono un mezzo, eflica- 
cissimo onde spandere e propagare il sentimento e 


del Regno-Unito esercitano con quel sentimento di | 
legalità, il quale coslituisce uno dei caratteri distin= ‘ 
tivi della nazione anglo-sassone, per cui avviene che | 


: ; -— | la cognizione dei diritti del cittadino, i giusti princi- 
rade volle essa trascorra'a violenze, benchè spésso ! 


formando i costumi ,  valgerà l'elemento popolare 
sciolto, da tutti i pregiudizii di classi; di fortuna, 
di municipio ,. a. quel fine che da tanti anni si 
proposero di raggiungere i veri amici del popolo 
e dell’Italia.» 


« Noi miriamo tutti ad un solo scopo: per rag- 
giungerlo , la perseveranza e la fermezza non 
far&nno difeito al Governo, e le leggi saranno ri- 


« Prestate dal canto vostro l’appoggio del vostro 


i pii democratici, il vero liberalismo, e comunicare 
l'esereizio di tal diritto soddisfi più l’amor proprio che | DI 1009 POME 
: alle masse quello spirito e quella energica direzione 
nonì veri interessi di quelle classi, le quali, a fronte ; 

| che salvò tante volte la libertà dalle insidie che. al- 
della più orgogliosa aristocrazia, tutelate da.leggi di | ; 

i tre società le tendono, nelle tenebre e nel silenzio: 


buon senso e del vostro patriottismo ,.e voi di- 
fenderete ad:un tempo stesso i vostri reali inte- 
ressi, e darete al Governo ed alla libertà ferme 


Sia dunque lode a quei benemeriti cittadini che 
inaugurarono, queste ‘politiche adunanze 


idr da tutti ». 
Già ‘abbiamo potuto vedere quale sia Mi 


‘perfetta. eguaglianza politica , giacciono : nel. più | 


basso grado dell’abbiezione e della miseria. 
“— La storia dei clubs, 0 società politiche di Francia, 


comprende tutte le fasì per cui passò quella nazione | 
dal 1789 in poi, e tutti i partiti, dai più democra- | 
tici ‘ai più assolutisti, ebbero in queste assemblee | 


un campo aperto alla lotta ed alla propaganda delle ; 
loro idee ed opinioni : la legislazione relativa a que- 
ste società, a più riprese modificata 0 mutala, di- 
mostrò che utilissime le medesime nei primi anni 


della rivoluzione alla propagazione dei principi ; 
costituzionali e di quelle cognizioni che costituiscono | 


le basì dei diritti e delle libertà politiche, prestavano; 
nell’; 'ingrossarsi degli avverimenti, ‘potente aiuto al 


Governo repubblicano, essendosi non rade volte da : 


quelle popolari tribune innalzate quelle voci 


dallo straniero. 

Sotto il Direttorio, il Consolato e Impero, queste 
| associazioni subirono le sorti riserbate dal dispolismo 
napoleonico a tutte le libertà. 

La Ristorazione tollerò quelle che non potè asso- 
lutamente proibire; e noti sono i servigi resi ‘alla 
causa liberale dalla società Aide Loi, le ciel Pai- 
dera (1) è da quelle altre che in tale epoca man- 


tennero vivo quello spirito di liberalismo , il quale 


contrastando a lutti gli sforzi dei carlista-gesuiti e 


dei realisti, li condusse alla rivoluzione del 1830. 
Di questi ultimi tempi poi altro non crediamo -di | 
‘aver a dire è, se non se che il Governo di Luigi Fi- 


lippo, il quale stoltamente credevasi di aver dato | 
l'ultimo colpo alla libera discussione , alla stampa | 


ed alle società politiche, spingendo le cose al punto ; 
di proibire perfino i conviti riformisti, trovò. in 
Quelli condegno fine alla meschinità ed alla perfidia | 
de' suoi disegni. 

ll diritto dunque di riunirsi pacificamente e senza 
armi per trattare della cosa pubblica, è uno dei ‘più 
Preziosi che siansi acquistati: e l'uso di questa fa- 


coltà presso noi implicitamente riconosciuta; nei Ji | 
Miti di quelle regole e convenienze che regger-deb- | 


bono ogni assemblea o società, in cui Videa della 
dignità” di cittadino: basti ad imporre i più stretti 
Tiguardi, può condurre al ottimi risultati. 

Queste società, purchè bene organizzate ed: im- 
Parzialmente presiedute, furono ovunque una:scuola 


A 
(1) Contavansi fra i membri di questa società parecchi 
nomi che vediamo ora far parte del governo’ attuale della 
Repubblica francese e dell'Assemblea nazionale, come 


= ERRO Cavaignac, Bastide, Thomas, Garnier-Pagés, Oililon- 


ot, tolb rt, Marchais, ece. 


i semblee periodiche che chiamansi circoli politici. 


, che Î 
facendo appello all'energia nazionale, contribuirono ; 
con tanto esito alla salute della patria. minaceiata ; 


che esercitar possorio sull’opinione pubblica, sulle 
Camere e sul Governo. Saranno queste la scuola 
educatrice del popolo, il campo in cui si svolge- 
ranno quelle idee , quelle mozioni, che uscendo 
dal cuore ed appoggiate. al solo; buon. senso pra- 
tico , riesciranno forse .a miglior esito , che non 
quelle che sono suggerite da indigeste teorie , bi- 
lanciate, o suervate dalle forme dottrinarie, spegni- 
trici v'ogni energia di pensiero. 
Ma acciò queste assemblee ‘acquistar possano 
una giusta influenza ed’ esercitare quell’ azione 
educatrice e direttrice, le quali costituiscono la 
loro utilità ed importanza, è d’ uopo che tutti i 
membri che. le compongono s impongano |’ inva- 
riabile osservanza di quelle che io non chiamerò 
liscipline, accademiche 0 parlamentarie ,, ma di 
quelle convenienze ‘e riguardi che regolare è mo- 
derar devono tutte le società in cui il sentimento 
è apprezzato al giusto suo va- 


i I Gomitati elettorali porsero in Piemonte il primo 
i.esempio di questesassociazioni; e qual bene. sia de- 
rivato dal pubblicamente discutere le qualità richie- 
ste onde formare un buon deputato’, l'abbiamo po- 
tuto vedere in quelle elezioni che furono in Torino 
ed in altre città preparate e risolte nei varii Comit. 
{ tati elettorali. — Ora da questi son nate quelle As- 


Liberati; pur ora dall’oppressione di un, sistema 
di oseurantismo e di privilegi , il. quale soffocava 
tulte quelle aspirazioni che hanno ad un tratto ri- 
cevuto ‘una piena ‘attuazione, non è a stupirsi se 
‘ siavi chi di queste novifd possa far severi o tristi 
pronostici ; e per verità, lo stabilimento di ‘questi 
circoli, il cui solo pensiero pochi mesi fa sarebbe 
stato ascritto a deliito, e avrebbe dato luogo ai più 
bei tratti della defunta sbirresca polizia lascia ‘ane 
i cora negli animi tale perplessità , 

i luto 


che il primo sa- 
la prima osservazione che si scambia ancora 
! da lalumi in queste riunioni, consistein queste in- 
| genue parole: ma chi l'avrebbe delto l’anno scorso! 
Immensa è certamente la distanza che ci separa 
da questo odioso passato; ma non bisognerà mai 
scordarsi che alla. grandezza dei fatti corrisponder 
non possono in tutto le idee, e che. l’importanza di 
| questo società sarà perciò: sottoposta all’ opinione 
pubblica, che sola può darle vita e forza. 
{l passaggio dei Governi italiani, indotti prima | 
alle riforme, spinti quindi alle costituzioni, e tra- 
i.volti ora alle costituenti a fronte della Repubblica 
francese, se'per loro fu passaggio terribile, fu per 
noi, almeno per l’incalzato succedersi dei falli, stra- 
| ordinario a segno, che non pochi ne rimasero stor | n dae 
‘dit, RC essere questi avvenimenti un effetto | Ue dell ot di a E 
i di cause particolari o di circostanze forluite, che ad ; mei ec anta n Si nea, da ah ICI 
i un tratto mutar si potrebbero, e condurre, come pel | Queste sono ra di Ru co See e cir- 
| passalo, a i reazioni. Le echo, DI DI RES 


Ma graz 


della dignità civile è 
lore. — È d’uopo che tutti sì persuadano ch' essi 
adempiono un dovere di cittadino, ed incontrano 
una responsabilità verso il Governo e la patria di 
ogni loro alto; & d’uopo che stabiliscano la na- 
tura della loro missione, determinino in un pro- 
gramma i principii fondamentali della loro fede 
politica , e :che nella discussione dei mezzi con 
cui raggiungere lo scopo, rispellino ognora il giu- 
dizio della maggiorità. ed i principii fondamentali 
dell’associazione. : 

Oitima cosa sarebbe finalmente, se (lasciando da 
parie i mistici legami che stringevano' le società 
dei Liberi Muratori e dei Carbonari), prudenti e 
{ severe regole di ammissione esistessero a guaren- 


rene mie e 


trame | 
; ‘poiché questi avvenimenti , pei 
quanto si cauti ed-improvvisi parer possano 
sono il risultato naturale di una successiorie di fatti | 
che si spiegano l’un l'altro; ed il presente stato di | "0 dr i co 
ose v ada considerare come la conseguenza la più | CM o. 
logica di tutti gli errori, Je sconfitte e i ; BR... 


e al cielo, tutti possiamo ora fissare 


società 
quilli e enire 


(1) La direzione della sovracitata; 
Vi ciel Valdera, era affidata ad un comitato eletto per 


bri 


delle deci: 


e le infamie, 


sopra di sè, per cui gli interessi. dei popoli Sonosi | 
chiariti sì diametralmente opposti all'antico sistema, | citova sull’ opinione PURNIca pa icona e POI 
che bisognerebbe esser privo. dell’ultima dramma di | "720 dei giornali liberali. 2/2. 
i L'azione poi di questa società spiegavasi nella massinia 
3a ra per non si nei Lea ee ‘ sua polenza nelle epoche delle elezioni; e molti dei nomi 
aurora di una vera rivoluzione politico-sociale 
Ora pertanto: che tutte le barriere innalzate dal vec- 


| 
| 
| 
i 
A 
| 
| 
| 
| 


! più illastri e più benemeriti della causa della libertà, de- 
| veliero a questa società l'ingresso alia Camera. 


| 


concludere , | 


, i tinio în assemblea generale, per lre mesi; — tutti i mem. | 
residenti o corrispondenti dovevano pagate una quota : 
mensile —Al'comitato sciegliova un segretario incaricato | 
joni | 
coli sue | 
| più importanti questioni del giorno; faceva presentare alle Sua 
che il dispotismo e l’oscurantismo accumularono | Camiàre quelle petizioni che diedero luogo alle più elevate | d 
discussioni e mantennero vivo lo spirito fiberale, ed eser- 


| ed ssi fondamenta », 


MICA. Csasretei. 


——_— CTD. III 


QUARTA DISCUSSIONE DELL’INDIRIZZO. 


L'incidente più notabile della seduta di ieri alla 
Camera dei deputati fu la lettera di Vincenzo Gio- 
berti, nella quale, ringraziando come sa egli ringra- 
ziare, ricusa l'onore della presidenza defertogli per 
acclamazione dalla Camera. ‘Questo rifiuto inatteso 
alla. maggior parte dei deputati, fu seguìto da un 
profondo silenzio. La Camera sentiva qual perdita 
fosse per lei il non avere Vincenzo Gioberti a mode- 
ratore e compagno de’ suoi lavori parlamentarii. La 
perdita della Camera è certamente grande : ma lo è 
essa egualmente. pel grande scrittore? Pare ch'egli 
così non sentisse, dacchè, nel solenne momento in 
cui più la patria sua avea bisogno di un tale suo 
aiuto, egli si volle tenere minore all’alto incarico. 
Forse egli stimò in sua, modestia di non poterle pre- 
stare un tale aiuto; forse credette poterglielo offrire 
più valido in altra guisa, cioè continuando ‘nel si- 
lenzio de’ suoi studi Ja sapiente sua'opera di consigli 
ed incitamenti agl'’Italiani, per tenersi dentro le vie 
di un nuovo incivilimento, che finora non somiglia 
ad alcun altro, ma che, urtato daî casì e dalle pas- 
sioni, può traviare, ove gli manchi quella robusta e 
sincera voce di uno de’ suoi primi apostoli. La Ca- 
mera spera tuttavia che, rifiutando Gioberti il seggio 
della presidenza, vorrà da quando a quando oecu- 
pare quello che egli liene più conforme ‘alle sue ‘abi- 
tludini: che vorrà da quando a dd do recare un 
forte ed opportuno consi iglio a’ suoi colleghi, quando 
le ore difficili, che non son ia è, suoneranno per 
essi. Questo ei debbe al paese, questo alla illi 


D dui nitata 
i confidenza ‘de suoi amici e to man- 


\0}s} 
colleg chi; 
i terrà, ne siam certi. 


Fu ripi 


rn e cr un i 


Atde toi, le | 


Seru-.i 


‘esi l'indirizzo ‘a 
mera occupata prima 


i Parma, i 


tard'ora, 
della leoge è 


BO 


essendosi la Ca- 
sulla riunione di 
senza osservazione, 
successivamente adottati, tranne ‘uno sulla. tariffa 
| doganale, che diede | 


i cui articoli vennero, 
uogo ad una discussione piut- 
tosto confusa, ma de s'entendre; ‘ma; intesisi fi- 

nie Camera nistero, e volato il complesso 

Ce, Tip alasia la discussione dell'indirizzo. 
inque ammendamenti accompagnarono il seitimo 
paragrafo , compresovi uno della commissione. 
i Questa volta la necessità di uno ‘almenò era Ti 
{ Ghiesla dai nuovi eventi della guerra: sicchè, scar- 
‘tati gli altri tre, la commissione accettò quello del 
sig. Bixio, proponendosi con esso di modificare la 





À 
ape 


A embe e ia tenia; \ vo LATI Pat etto. 


sua compilazione, per presentarla poi domani a] 
voto della Camera. 

Non bisogna per altro dimenticare che restano 
ancora del mal capitato indirizzo sedici paragrafi 
(esso è di ventiquattro). Ripeteremo. a’ signori de- 
putati che parlano di sbrigarsi? Se non lo dicono 
loro chiaramente gli eventi di ogni giorno, vuo] 
essere inutile consiglio quello della pubblica voce. 

Otto giorni furono spesi a preparario, già qual- 
tro se ne aggiunsero a discuterlo: que’che riman- 
gono. nessuno lo sa. Intanto ci andiamo acco- 
slando alla lunghezza dell’antica Camera francese, 
con molte ragioni di meno, e con una di più e 
grandissima, per esser brevi, quella di una guerra 
che aspramente si combatte. 

G. BriANo. 


«TT. “MIRA ION inni 


Vi'sono molte nuove elezioni da fare, sia per 
quelle che furon dalla Camera annullate, sia per 
le oplazioni dei deputati’ che ebbero parécchie no- 
mine: il numero preciso non lo sappiamo, ma 
debbono andare oltre alle quaranta, cioè un quarto 
quasi del totale dei deputati. I collegi che sono 
privi di un rappresentante, hanno il’ diritto di 
chiedere al Ministero che s’affretti a mandar fuori 
gli opportuni decreti di convocazione, quando anco 
non sieno tolte via ancora le difficoltà per alcuni di 
essi, mercè delle inchieste che vennero. dalle Camere 
ordinate, Ma intanto una trentina di-collegi privi 
del loro deputato possono, a quanto sembra, afiret- 
lare la deliberazione del Ministero degl’inlerni, per 
ciò che riguarda la loro rappresentanza. 

Speriamo che questi decreti non si faranno più 
oltre desiderare: anche il Ministero dee avere il 
suo interesse perchè il paese sia compiutamente 
rappresentato. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


—_ 


SANDRA’ (31 maggio). — Peschiera è finalmente nelle 
nostre mani. ll nemico tentò ier l’altro e ieri di soccor- 
rerla con tutte le sue forze, ma venne respinto su tutti î 
punti con grave sua perdita. Le nostre truppe si coprirono 


di gloria. Il duca di Savoia fu leggermente ferito. Abbia- ! 


mo però a deplorare la totale disfatta del ««orpo Toscano 
che occupava l'estrema nostra diritta verso Mantova. 

Le condizioni della resa sono: 

4. Usciranno cogli onori della guerra; che’ consistono 
nell'uscire tamburo battente, bandiere Apiepato, ed armi 
al braccio. 3 

2. Deporranno le armi. appena usciti e verranno queste 
incassate. 

ò. Verranno accompagnati sino all’Adriatico, ove con- 
segnando loro le casse delle armi, saranno imbarcati per 
Trieste. 

La capitolazione venne conchiusa ieri a sera, e nella 
notte si dovette somministrare a quei poveri diavoli 1200 
razioni di pane per sfamarli, ed alcuni chirurgi per cura- 
re i loro feriti. Le nostre truppe ne presero possesso 
questa mattina, e fra breve mi recherò sul luogo per ve- 
dere il famoso Rath col suo seguito sfilare Saldanzili in 
mezzo alle nostre truppe, 

Non mi dilungo di più: perchè i minuti mi sono contati. 
Domani traslocheremo. probabilmente il nostro (juartier 
generale più in su nel verso di Verona, e ciò mi elettrizza, 
come elettrizza del pari tutta l’armata. 

Ritorno questo momento dal vedere Peschiera ! Pioveva 
e piove tuttora dirottamente: si camminava in una polti- 
glia alta un palino, ma poco importava. Ho veduto il luo- 
go che porta la traccia delle nostre bombe : entrai nei sot- 
terranei ove erasi ricoverata la popolazione borghese, e 
dove stette dodici giorni accatastata, non mangiando che 
poltiglia fatta con formentone rotto fra sassi, di cui rac- 
colsi un pizzico sul luogo stesso. Un buon terzo delle case 
è presso a poco nello stato di quelle di Castelnuovo, colle 
muraglie traforate per soprappiù dalle palle, di cannone. 
Due di esse bruciavano ancora, ed i nostri soldati erano 
occupati a--spegnerne l'incendio, aiutati im ciò. dalla 
pioggia. 

Sui fatti di ieri, presso Goito, non potei ancora racco- 
gliere particolari, ma si dice che sia stata una vittoria ve- 
ramente decisiva, per noi, in quanto. che se si agirà con 
vigore, verrà tagliata fuori da Mantova e da Verona tutta 
l'armata austriaca che si era posta in campagna per soc- 
correre Peschiera, e con ciò sarà ben presto finita la 
guerra. Dicesi enorme il numero dei morti, e grande 
quello dei prigionieri fatti al nemico. Le nostre. perdite 
debbono essere anche assai rilevanti. 

Un incidente assai rimarchevole della piccola battaglia 
del 29, in Lazise e Cavajon, in cui presero eroica parte i 
nostri inimitabili Bersaglieri, ed il terzo reggimento Pie- 
monte che si battè al par dei Bersaglieri, che è tutto dire, 
dalla nostra parte non furono che tre morti e quattro fe- 
riti; e più di 100 cadaveri, senza contare i feriti esportati, 
si contano del nemico, 

E sai come? Incalzati furiosamente dai nostri, se la 
diede a gambe, e riceveva le palle nella schiena a nochi 
passi di distanza. 

Inviperiti i nostri soldati dalle atrocità commesse da 
quei birbanti sui poveri abitanti dei paesi circonvicini, 
non vollero far prigionieri, e non accordarono quartiere 
a nessuno. Due soli furono fatti prigioni, forse per intes- 
cessione di qualche nostro ufficiale. (Da lettera). 


VENEZIA (29 maggio).— Questa mattina si vedon 
lungi dai nostro porto varii bastimenti mercantili. 
che sieno quelli che furono mandati per forza a Trieste 
durante il blocco di Venezia, che ora sarebbero stati rila- 
sciati dietro l'intimazione delle squadre italiane. — 
(Lib. Italiano), 


— Un ufficiale inglese scrive al Galignani per ismentire 
la voce che il maresciallo Marmont, dirigesse le forze au- 
striache di concerto col generale Nugent. Esso assicura 
che il maresciallo era in istrada per St occolma, ove lo 
chiamano affari privati. si 


A quanti mi onorano e confortano dei loro scritti 


Venezia 20 maggio 1848, 

Dal 21 maggio corrente io ricevetti dall'Italia e da uori 
molte lettere, o di persone cui mi legano mett ed 
affetti non cancellabili, o.di generosi cittadini che si 
adoperano nel consigliare lealmente a pro dell’Italia. Ad 
esse sarebbe pur mestieri il rispondere; a quanti dì me 
lontano si rammentano, dovrei offerire un cordiale Saluto, 
una parola riconoscente. Ma questo bene mi è toltò;dac- 
chè in un fatto d'arme, sciaguratamente mancato non per 


mia colpa, il mio braccio destro andò perduto nei gerni 
di Vicenza la sera del 21 maggio. 


E vorrei pure rispondere a molti di quelli che solleci- 
(ano da me in grado nell’armata, quando questa fosse per 
organizzarsi stabilmente. Vorrei soltanto scrivere ad essi, 
che quando si combatte per la patria, uno solo deve essere 
il grado di tutti: l'onore; chè il soldato coraggioso vale 
sul campo di battaglia‘ quanto il suo generale, e sovente più 
di esso; che ad un governo nuovo qualsiasi, povero quindi, | 
l'emungere gradi e danaro non è onorevole atto di carità 
cittadina. 

Tutto ciò io ripeto; perchè vorrei tutti concordi in un 
solo desiderio. 


Ai nemci:e agli amici miei io rivolgo queste tolo! linee 
interpreti dell'anima mia, che si effonde al di sopra‘degli 
umani dolori, in un sentimento di perdono e di amore. 

Il generale Giacomo ANTONINI. 

COSTA DI PARENGO E ROVIGNO (28 maggio, ore 8 
pomeridiane). — Quest’oggi alle 2 pomeridiane hanno an- 
corato in questa rada Je tre squadre italiane. Quella na- 
politana però è ridotta a sole due fregate ed un brick, es- 
sendo i vapori che ne facevano parte, partiti per Napoli. 

La squadra veneta si accrebbe di una corvelta coman- 
data da un contrammiraglio. 

I legni austriaci sono tuttavia nel porto di Trieste. 

(Corrisp., Gazz. di Genova). 


4 


INTERNO. 


RISPOSTA DEL SENATO DEL REGNO 
AL DISCORSO DELLA CORONA, 


. Il Senato del Regno, presentandosi al cospetto di 
V.A.S., inchina nella vostra persona l’alto rappre: 
sentante dell'augusto monarca, che vi destinò ad 
aprire ‘in-suo real nome la prima sessione del Par- 
lamento nazionale, e a dare al reggimento happre- 
sentativo auspicii tali, che promettono all'Italia, an- 
nunziano all'Europa fausto e glorioso avvenire? . 

Era al certo turbata la serenità della ‘lunga; pace 
europea da fosche previsioni, da intestino collidersi 
di ragionevoli popolari voti e di aspre ripulse. La 
Provvidenza ci preservò dal ricevere questo ammae- 
stramento della sventura, perchè ci concedette nel 
Principe reggitore dei Goal destini quella sapienza 
che conosce da lontano tempo i bisogni del popolo, 
quella magnanimità e quel consiglio che gli dippa- 

gano in tempo opportuuo. Il popolo non reclama, 
quenda giustamente spera. E il regno di Carto di: 
sento, inaugurato con la libertà civile, svolgeva 
ogni dì, nel succedersi di ottime leggi, di Sabutari 
discipline, di generosa protezione ad ogni utile col- 
tura dell’umano ingegno, î semi della politiéa li- 
bertà. Il reggimento rappreséntativo ‘fu per altri 
popoli uno slancio ad altra meta: PAR, noi non Di 
che un passo. i 

Udimmo moì le voci di. provocata ira; ammitam- 
mo la magnaniima riscossa , le eroiche fazioni dei 
fratelli nostri della LAibabdar: paventammo con 
essi, non fosse altro la vittoria popolare elite in. 
dugio a tremenda vendetta. Fu commosso Canto 
Auserto dal ‘erucioso nostro compianto; € il ‘Re 
leale, che aveva veduto violati. già da ‘una Wicina 
potenza, a danno delle sue ragioni; a danno) (del. 
EItalia: i politici trattati, i quali Gini Alive 
ogni Stato di essa la propria indipendenza, dovette 
anche porger orecchio al grido dell’umanità, che jm- 
ponevagli di frapporsi tra l'oppressore e le sue Vit- 
time; dovette porgerlo all’imperioso consiglio che 
gli veniva dal sentimento della comune italica stir- 
pe, dalla previsione di comuni nazionali destini, dalla 


necessità di volgere ad italico benefizio quell’ardenza | 
di popolari spiriti, quel movimento di anime sdegnose, | 
che altrimenti sarebbe, forse degenerato in italico 


scompiglio. E 
Che se fuvvi chi appellò abbandono di politiche 
obbligazioni questa magnanima risoluzione , per: 
chè se ne accagionerà chi salva, in quanto ‘lo 
stringersi degli avvenimenti il concede, le sorti ita- 


liane, e non.chi, avendo potuto in tempi cheti e di 


lunga prova, onorare la dignità della nazione, indi. 
rizzare faustamente le sue sorti, compiere le larghe 
promessioni dei giorni pericolosi, conculeò o laseiò 
conculcare ogni legittimo diritto , ogni ragionevole 


speranza? 


Iddio benedice palesemente le nostre armi: e il 


valeur astro )aseftcito prende già à l'abito di non in- 
terrolte vittorie. Così conceda Iddio che l'abito dei 
pericoli giornalieri incontrati (oltre ai nostri voti) 
dale, sia per noi argomento solo di pis non mai 
di sgomento. 

Sia del pari gloria e auspicio per l’esercito l'animo 
e il braccio dei principi di Savoia, mostratisi degni 
discendenti d’ereica dinastia. 

Il Senato pertanto acclama animosi, longanimi , 
valenti i nostri:prodi. Egli invoca sopra di essi la ce- 
leste protezione; egli confida pienamente nel genio 
dell’augusto suo Capitano, e nell’alleanza della fortuna 
guerresca, e della costituzionale risponsabilità, la 


quale fa, che non per la storia sola si registrino le. 


grandi geste, ma per lo Statuto ancora si spieghino. 
I prosperi augurii accompagnino l’armata nostra 
di mare; e il suo stendale, già raccapriccio di barbari, 
sia oggi conforto a tanti popoli italiani, pei quali la 
gloria marittima è domestica gloria. 
Sia lenimento al dolore di tante famigliari dolcezze 


abbandonate dall'una e dall'altra milizia, l'animo gran». 
de e patriotico dei rimasi nei proprii lari; i quali non” 


lamentano l'assenza di tanti amati, perchè il ritorno 
dei valorosi sarà rallegrato dall’annunzio della com. 
piuta italica liberazione. 

| Sia pur conforto alla vita del campo, al rischio dei 
cimenti l'esempio dell'animo virile, della costanza di 


cuore zelante, ché la milizia ciltadina spiega sotto'ai | 


nostri occhi, nel proteggere in ogni parte dello Stato. 
l'ordine pubblico. Forti petti vanno incontro ai nostri 
nemici : forti petti rinfrancano chi rimane, i 
La Sardegna ha abbandonato volonterosa il relag- 
gio delle aftiche sue instituzioni ; funesto certamenite, 
se avesse esso durato in questo lume di tempi, in que- 


\sta fortuna di vicende; tutte fanste per lei, tutte prò- 


mettitrici di quel rifiorimento, che è talvolta malage- 
vole a trattare fra soci, sicuro sempre tra fratelli. 
La Savoia ha incominciato ‘la sua era constituzio- 
nale, cimentandola. Gelosa del glorioso vessillo dei 
suoi Reali, fiera deHe tradizioni ‘del suo valore, fre: 


mente per l’onta minacciatale da insane bande racco» 


gliticce, le quali osarono sperare che la sorpresa ope- 
rerebbe ciò che opera il timore, mostrò in poche ore, 
come all'impeto dei ribaldi soprasta in ogni incontro 
l'impeto, anche disordinato, dei fedeli, 


Il nostro concorso sarà sempre spontaneo e calo- 


roso per conservare alla monarchia, in ogni qualun- 


que evento, questa importante e nobilissima sua pro- | 


vincia. 


La Liguria, che scende in campo conla storica sua 
valentia; e col generoso slancio del suo popolo per la 
causa italica, stringe la destra ai confratelli suoi po- 
litici;. e mettendo in comune con essi i molti inte- 
ressi che a noi l’univano, gli affetti, le simpatie, Je 
fraterne sorti inseparabili, toglie ai nemici nostri 
l’ultima speranza d'infiacchirci con la discordia. 

Il Senato è lieto della concorde volontà che a noi 
unisce le potenze governate da instituzioni alle nostre 
uniformi o rette a popolo. Questo accordo di senti. 


menti e d’interessi spianerà le difficoltà che talvolta | 


muovono dal conciliare la politica fiducia che quelli 
ispirano, con/la politica prudenza che questi impon- 
gono; difficoltà che il Governo ha FRANE saggiamente 
superato. x 

La Spagna darà è noi e riceverà frutto condegno 
della rannodata politica .amistà. ; 

E il darà soprattutto l’Italia nostra, che madre 
amorevole vuole i figliuoli suoi forti e poderosi; ma- 
dre saggia non riconosce altra forza che nell’unione 
compiuta di quelli fra i suoi popoli, che primi af: 
fronteranno lo straniero nei giorni di nuovi peri- 
coli. Unione di cui si ha un'arra preziosa nell’atto 
generoso e spontaneo dei popoli di Piacenza, che im- 
pazienti noi siamo di potere con le forme parlamen- 
tarie acclamare nostri politici fratelli. L'Italia è na 
zione, è patria. Nazione, essa segue il generale mo- 
vimento europeo, che ricompone le naturali 0 sto: 
riche associazioni, disordinate dalla moderna poli- 
tica. Patria, fortifica il nostro braccio con la più 
santa delle umane carità, e dà all’eroico nostro sforzu 
la I di un EOLIE peRoGlio Li si riscatta. 


litica Joi il Re promuovere le; annunziateci muta» 
zioni nella legge, il Senato, quantunque non tratto 
per ora ad alcuna precisa sentenza, dichiara ch'egli 
avrà unicamente in mira nelle sue deliberazioni, la 
potenza della Corona, le libertà del popolo, la gran- 


{dezza ela fortuna dell'Italia ; non mai le prerogative 


personali comunicate ai suoi membri dallo Statuto, 
che ognuno è pronto a deporre di tutto buon grado 
nelle mani del Re, dal quale al solo scopo, e col solo 
desiderio di promuovere il‘maggior bene dello Stato 
e.di tutta Italia, le ha ricevute, 

Il governo del Re si è presentato a noi col migliore 
degli auspicii, franchezza d’intenzioni, vigoria di 
opere. La nazione applaudì nei collegi elettorali alla 
sapienza del Re, che pose in mani così fide, eosì ope- 
ranti, il sacro deposito delle. nascenti nostre iustitu- 
zioni. Dov'è tanta fiducia, ‘ogni previsione di disac- 
cordo è fallace. ‘Allorchè si presenterà il bilancio 
finanziere per l’anno 1349, allorchè si proporranno 
i provvedimenti indispensabili a far fronte alle gravi 
spese cagionate dalle presenti condizioni del tempo 
e dalla diminuzione ordinata nel prezzo del sale , il 


«Senato non solamente porrà studio, ma anche impe 


Ù 
Ft, prima ce le “giur 


ridotte ad unità di principio SO 

azione con la legge fondamentale 
Sarauno del pari argomento di att 

i pr di o bo mettere i arm 


di Stato; e Spata) pel ric 
pubblica instruzione, che è il 

stri destini ; perchè i lumi ugua 
distribuiti generano uniformità 
dizii. poni sei 

Il Re commettendo a voi, se 
l'alto ufficio di rappresentarlo, 
a noi l'onore di vedere assiso nel 
nale un Principe del real suo san 
tiamo il pregio. ta rinunziare 


îuzioni, che os sempre g ali 
l'illustre vostra prosapia. | 

Ritorni a voi il glorioso. 
il sovrano amato, .il. legi 
guerriero, Paste ‘pure a sai 
zione dell Europ con D mi dò 
de MO e dei novelli i suoi fi d 


La tornata ha principio all’1 < 
tratto non è presente che il solo 
poi a mano a mano giungon 
dell'istruzione pubblica, ‘degli 
Aa col presidente del consi, 

: Si legge il processo verbale 
che dopo una rettificazione propi 
approvatò. 

H Presidente antunzia un Leti 
si fa un silenzio profondo. Il grai 
sua riconoscenza alla Camera p 
l’eleggerlo a suo presidente, si, scusa 
quel carico, onde prega la Cam 
rinunzia. Non è da dire che. 
tutti ricevuta con v'sibilissin o dis 
dente si fa a notificare, che il di 
poco fa aveva consegnata all’uffi 
fu poi da iui ritirata, ne abbia. 
quale verrà distribuita negli n 
nata. Qui un segretario a invito 
sommario di due petizioni, | an 
invocante un Cod 0, 


proporrei alla Camera di sent ‘el 
da dro Bolta. Buti prop 


dini ‘tornando favore do 
la‘appiova. IO 
Dopo ciò odia del giorno 


ringhiera a leggervi la relazione 
minatrice di quel progetto, il qu 
‘simile @quellu già totato per Pu 
la disposizione riflettente l'annui 
nali. Il relatore accenna ad alcune 
proporrebbe agli articoli 5. e 6, e n 

li Presidente. Consultata la Cam 
discassione generale del progetto 
mandato la parola, avverle bio la d 
singoli articoli. 

Il relatore legge l'art. I. « 
stalla faranno parte integrante 
dalla data della presente legge. » 
voti è adottato all'unanimità e 
Sono adottati allo stesso modo se 
coli 2, 3 e 4. Ma l’articolo 5 così con 
ganale sarda in un colle variazioni 
sino alla data della presente, vé 
posta in vigore in quei due ducat 
non che in quello di. Guastalla » SUS 
che, dopo un vivo dibattimento, 
vando che si tolga la parola Gua: 
Piacenza. Per Guastalla” adunque. si 
ganale, com'era prima il-caso di 
introduce per ora alcuna innovati 
lo 6 dà anch'esso materia ad un d 
membro della commissione, ma di 


‘relatore, a cui prendono successiva 


Pareto e Sclopis, e per ultimo 
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ll o iu. 
questo punto nella Camera, il quale risolve le obbiezioni 
degli uni e degli altri, onde l'ammendamento proposto 
dalla commissione viene rejetto, è l'articolo è approvato 
nella sua integrità. 


zioni sul prezzo del sale nei ducati di Parma è Piacenza, 
e così pure sulle qualità e vendita del tabacco, che susci- 


tano varie richieste per parte tel deputato Stara, assiduo 
promovitore di aggiunte, emesdazioni, chiose e commenti 


tengono adottati senza osservazione alcuna. 
D 


sione sui paragrafi dell'indirizzo : leggerò il 6/3: «Il po- 











Revel, ministro delle finanze, entra in alcune spiega» 


che non hanno sempre il merito di «ssere opportune; 
Quindi leggonsi gli articoli 7,8 e 9, che l'un dopo l’altro 


Perultimo si legge e viene approvata l'aggiunta seguente 
all'articolo 5: « E data facoltà al governo di fare ‘nello 
stesso modo i provvedimenti doganali opportuni.s” 

Messa poi a votazione l’intiera legge per squittinio se- 
greto, si ha il risultato seguente : ia 


. Numero dei votanti {17 
Maggiorità assoluta 59 
Palle bianche |, ci ur 


La legge è adottata all'unanimità. 
Presidente: L° ordine del giorno richiama la discus- 


polo applaude alle prove di valore de' suoi figli, ela fidu- 
cia nek supremo Gapitano comprime l’ansietà che gli de- 
stano in cuore i pericoli della guerra è gli ostacoli ;d’ogni 
sorta che s'incontrano dai combattenti. Su questo para- 
grafo. furono presentate cinque emendazioni, la prima 
delle quali appartiene alla commissione stessa e si estende 
anche al $6.; la seconda è dell'avvocato Cadorna, Ja 
terza del sig. Palluel, la quarta del sig. Turcotti e la quinta 
ed ultima del sig. Dalmazzo. Ma la secorida. e la (quarta 
essendo state ritirate dai loro autori in vista di quella pre- 
sentata dalla commissione, e la terza e la quinta essendo 
slate scartate, perché non sostenute da un numero suf- 
ficiente di membri, non rimase in piedi che la prima 
che la Camera approvò, rimandando alla commissione i 
due articoli ad emendare. 

Ravina però non lasciò di appuntare come impropria 
la frase a il popolo applaude al valore dei suoi figli » quasi 
il popolo fosse tutto composto di padri, e quell'altra di 
accettare î sagrifizi, dicendo che i sagrifizi si sostengono, 
sì comportano, ma non si accettano. 

Fabre censurò pure il popolo applaude, ma come ri- 
petizione da scansarsi per altra frase consimile che tro- 
vasi nell'indirizzo, e cita ancora due altri esempi di ripe- 
tizioni che ci sono sfuggite. 

Il presidente legge l'art. 7: « La nazione vive:sicura 
che la flotta emulerà la gloria dell'esercito e anelando_a’ 
suoi. novelli destini, essa vagheggia nella marineria un 
elemento di prosperità e di potenza, Ne sono arra le me- 
morie del passato e Ja celebrata perizia de’ nostri uomini 
di mare. Il Governo ne prenderà certamente pensiero. » 

A questo articolo vennero presentate due emendazioni, 
una del sig. Bixio e l'altra del sig. Dalmazzo. Josti propose 
anche che in fine si aggiungesse « onde anche questa parte 
di forza nazionale raggiunga la perfezione dell'esercito; a; 
e ilsig. Guglienetti come sotto emendazione vorrebbe tolte 
le ultime parole e che il paragrafo si chiudesse con «.ele- 
mento di prosperità e di potenza. » L’emendazione di Dal- 
mazzo è scartata; si mantiene invece quella di Bixio da lui 
appoggiata con buone ragioni, ma ancor essa emendata 
asua volta giusta le osservazioni di C. Balbo e Ruffini, 
Nell'ultima sua redazione è come segue: « La nazione fi- 
dente (nella perizia e nel valore de’ suoi vomini di mare, 
non dubita che la flotta non sia per emulare’ la gloria del- 
l'esercito, e che il Governo non prenda pensiero del mi. 
litare e commerciale naviglio, ond” ei sia nuovo elemento 
di prosperità e di potenza, e possa rinnovare le celebrate 
memorie del passato. » Si passa all'art. 8, ma il segretario 
Farina fa osservare alla Camera che sono oramai le cinque. 
Allora il sig. Pogliotti propone che si rinnovi Ja seduta 
alle 9, ma la sua proposta è rigettata. 

Cadorna ‘propone che si mandi una deputazione ai Re 
per presentargli gli omaggi e le congratulazioni della Ca- 
mera. In quella il sig. Moffa di Lisio sorge a leggere un 
discorso tendente a promuovere la formazione completa 
della riserva di guerra e la spedizione in Lombardia dei 
58 battaglioni già sotto le armi, ner starvi alle riscosse in 
caso di un'rovescio. 

Balbo, presidente del consiglio e reggente il ministero 
della guerra, gli risponde adeguatamente e in modo che 
il preopinante rimane persuaso delle buone disposizioni 
prese dal ministero, ma a noi non giungono troppo chiare 
le sue parole, dette in tuono basso, confidenziale, e. colla 
persona sempre rivolta verso il preopinante. 

La tornata si chiude con una viva replica dello stesso 
ministro a una lamentanza del sig. deputato Valerio, che 
cioè nel ministero della guerra non si fosse dato ascolto 
a qualche prode ufficile del 21 che chiedeva servizio, AI 
che il sig. presidente del consiglio oppose ciò non essere 
avenulo a sua saputa; ma queste critiche generali non 
doversi fare, perchè non vi ha modo a risponder. loro 
adeguatamente, Parlò dell'attività immensa di quel mi- 
nistero in cui sì lavorava dalle 6 del mattino sino alle 
T della sera, e disse non essersi certo fatto di più sotto 
Napoleone. 

Valerio protesta che non ha voluto intaccare il mini- 
stero; che il sig. Balbo ha generalizzato la sua proposi- 
zione; che però è parato .a specificare i fatti, e che ciò 

‘ farà in pubblica seduta subito che ve ne sia il tempo. 

Balbo sostiene che la lagnanza fugenerale. Finalmente, 
eccitato anche da Sineo a spiegare le sue intenzioni 
circa la sorte dei sotto-uffiziali del 21, risponde a quanto 
Ne sembra, che we a-loro riguardo una disposizione già 
în corso; e sul conto delle promozioni dei soldati e 

 bass'uffiziali che gli vengono pure dal Sineo raccoman- 
date, lo invita«a leggere le liste di promozioni fattesi nel 
giro di pochi giorni, e a dirgli se tante ne furono fatte 
Mai da anni ed anni (applausi). La. tornata è chiusa 
alle 5.12. 
«Ordine del giorno della tornata del 3 giugno. 


Discussione sulle petizioni — relazione su elezioni state 


sospese — discussione sui paragrafi dell'indirizzo e svol- 
| gimento della proposizione del sig. Scofferi, 






































_L 
EUGENIO PRINGIPE'DÌ SAVOIA CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. Ì 

Visto il'risultamento della votazione universale, lellu- 
tasì nella città di Piacenza e nei comuni del Piacentino, 
presentata a S. M. da speciale deputazione, secondo la 
quale è generale voto di quella popolazione di riunirsi ai 
nostro Stato; 

Per assicurare a quella nuova provincia il godimento'i 
più immediato possibile dei diritti politici, 

ll Senato e la Camera dei deputati hanno adottato, Noi 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

#- Art. 4. Il ducato di Piacenza farà parte integrante 
dello Stato a cominciare dalla data della presente legge. 

Art. 2. Avranno immediatamente vigore nel ducato 
medesimo lo Statuto fondamentale del regno e le leggi no- 
stre sulla milizia comunale, sulle elezioni politiche, e sulla 
stampa. 

Art. 3. È data facoltà al governo di provvedere in 
via d'urgenza con semplici decreti reali all'una provviso- 
ria esecuzione delle operazioni ‘elettorali sulla ‘base dell 
l'analogia colla legge elettorale vigente. 

Art. 4. E data parimente facoltà ‘al governo di fare 
nello stesso modo i provvedimenti occorrenti in ‘materia 
doganale. s0Agga0 1 

Art. 5: Nel resto staranno provvisoriamente in vigore 
le leggi attuali, intanto che possa essere maturata la com- 
piuta estensione della legislazione generale dello Stato nò- 
stro al ducato di Piacenza. 

I nostri ministri ‘sono incaricati dell'esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata dall’uffizio del con- 
trollo generale e pubblicata nella città di Piacenza e nei 
comuni del Piacentino. 

Torino, addì 27 maggio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 


CARLO ALBERTO peR LA GRAZIA DI DIO RE DI 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 


Visto il voto generale della popolazione del ducato di 
Piacenza, espresso dalla deputazione presentatasi: a noi 
nel quartier generale di Somma Campagna, per I'nnione 
del ducato di Piacenza ai regii Stati: 

Sentito il parere del.consiglio dei ministri, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo guanto segue: -- 

1. 1 comendatore Federigo Colla, senatore del regno 
e consigliere di Stato è nominato regio commissario col- 
l'incarico di fare tutti i provvedimenti opportuni, ‘sia per 
ricevere in nostro nome dal governo, provvisorio di Pia- 
cenza la formale consegna di quel ducato ed ogni cosa al 
medesimo appartenente; sia' per conformare l'ordinamento 
di quel paese al modolin cui sono ‘ordinate le altre pro- 
vincie de'regii nostri Stati, e tenerne intanto il soverno, 

2. Nel disimpegno di quest’incarico il commissario si 
atterrà alle istruzioni che di nustro ordine gli verranno 
comunicate. 


i 


SARDEGNA, 


5. Sarà egli coadiuvato da due assessori che gli saranno 
ad un tal fine destinati, 
4, Questi dovranno compiere tutte le incumbenze che 
verranno loro affidate dal suddetto nostro commissario, 
secondo le istruzioni ‘e le norme cha stimerà egli di dare, 

I nostri ministri sono incaricati, nella parte che ri- 
guarda ciascun dicastero, della esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato nell’uffizio gen! del controllo. 

Dal nostro quartier generale in Somma Campagna, addì 
18 maggio 1848. 

CABLO ALBERTO 
Franzini. 


——_—_ —— 


PIACENTINI! 

Missione onorevolissima e non meno grata al mio cuore 
Îo vengo a compiere presso di voi, recandovi, qual com- 
missario del magnanimo re Carlo Alberto, ‘i primi pegni 
del paterno suo amore, ed imprendendo d'accordo con 
voi l'opera della vostra unificazione cogli avventurati po- 
poli di Liguria e Piemonte. - 

Presso all'Adige, ove quel. principe generoso | mirabil- 
mente combatte per la causa d'Italia, prode capitano d'un 
esercito valoroso, egli fu lieto di accogliere i vostri una- 
nimi voti d'intima fratellevole unione co’suoi popoli: prin- 
cipe di alti sensi italiani, egli comprende quanto importi 
all'Italia tutto ciò che accresca forza al suo Stato, primo e 
principale propugnacolo della libertà e dell’indipendenza 
italiana, 

Piacentini, con quest'atto solenne voi faceste prova 
onorevole di senno e di cuore italiano: compite adesso 


giungere senza indugio alla bramata unificazione. 

Concittadino vostro, da questo giorno io fo capitale dei 

vostri sentimenti di ‘amore e di riconoscenza pel Re; e 
nella vosira saviezza, nella vostra carità di patria ripongo, 
senza esitare, la più estesa fiducia. 
° Confido che quegli illustri cittadini, i quali nel governo 
provvisorio di questo ducato tanti diritti acquistarono alla 
vostra riconoscenza ed alla stima de’veri amici d’Italia, 
continueranno a ben meritare della patria col potente 
aiuto, di cui mi saranno generosi: e confido altresì. nella 
‘zelante cooperazione degli uffiziali tutti del governo e dei 
municipi, 

Fratelli piacentini, mostriamoci degni pel padre che la 
Divina Provvidenza ci ha dato nel magnanimo re Carlo 
Alberto; siringiamoci intorno a lui, e facciamo che, forti 
di tulio ciò che noi siano ed è in poter nostro di fare, 
egli compia glorioso l'impresa a cui si accinse con gene- 
rosità senza pari. 

Viva il Re! Viva Italia unita e forte! 

Piacenza, il 51 maggio 1848. 

Il regio commissario straordinario, consigliere di Stato 
e senatore del regno FepERICO Corta. 





Nor Commenparore FepERIGO COLLA, CONSIGLIERE DI 
STATO E SENATORE DEL REGNO, COMMISSARIO STRAORDI- 
Naro Di S. M. neL Ducato DI Pracenza. 


Valendoci ilelle facoltà che ci sono state conferite col 


l'opera vostra unendovi a me come fratelli a fratello, per 


, è è = 
reale decreto del 48 dell'ora scorso maggio per coulfor- 
mare l'ordinamento: di questo ducato a.quello delle. altre 
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provincie dei regit Stati, e tenerne intanto il governo, ab- 
biamo ravvisato opportuno di dare, pel regolare anda: 
mento del pubblico servizio, le seguenti disposizioni: 

Art 1. Dalgiorno della pubblicazione del presente'‘de- 
creto tutti gli atti pubblici, tanto giudiziali che  stragiudi- 
ziali, si dovranno fare in rome del Re colla :formola ‘se- 
guente: Nor CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. 

Art. 2. Tutte le autorità si metteranno ‘in corrispon- 
denza con noi negli affari per cui corrispondevano diret- 
lamente col gowerno:provvisorio; e in quelli per cui si 


\corrispondeva coli delegato provvisorio dello stesso go- 


verno, .s indirizzeranno al nostro assessore provvisoria- 
mente incaricato di farne le funzioni. 

Art.(5. Gli attuali impiegati e funzionari pubblici sono 
provvisoriamente conservati nei loro impieghi'e funzioni 
cogli assegnamenti e vantaggi di ‘cui ora godono, e do- 
vranno continuare nel disimpegno delle loro incumbenze 
fino a nuova disposizione. 

Art. 4. Fino a che siasi potuto attuare il nuovo ordina 
mento dei comuni, sono conservati i consigli degli anziani 
quali si trovavano costituiti, a forma del: decreto riguar- 
dante l'amministrazione dei comuni del 9 giugno 1831. 


+ Tuttavia. fin d'ora i pedestà prenderanno il titolo di 


sindaci. 

I sindaci attuali si denomineranno vice-sindaci. 

I consigli degli anziani si chiameranno consigli. dei 
comuni, 

Mandiamo pubblicarsi il presente in tutti i comuni di 
questo ducato neila forma prescritta per le leggi, ed os: 
servarsi da ognuno a cui appartiene. ©. i 

Dato a Piacenza il primo di giugno mille ottocento 
quarantotto. 

FEDERIG0O CoLLa. 


‘TORINO. — La sera digiovedì, mentre noi dedicavamo 
all'esercito di Lombardia le feste che in Torino si facevano 
per la sua vittoria, una falange di ben 500 militi della co- 
munale radunatisi in pieno uniforme, ma senz'armi, pro- 
cedevano ai, varii quartieri della città, e con grida di 
Viva la linea! Viva il Re! facevano venire alle finestre 
i nostri buoni militari che cordialmente replicavano: Viva 
il Re! Viva la milizia comunale! Lode a chi primo pro- 
pose questa giusta, delicata ed insieme provvida dimostra- 
zione, diretta a stringere semprepiù quei legami che de- 
vono ogltora sussistere fra due nobilissime istituzioni ! 


(5 giugno ). — Circola sin da ieri la voce, che l'illustre 
MonraNELLI, professore di diritto commerciale nella pi- 
sana università, il quale militava in Lombardia come uf- 
ficiale del ‘battaglione universitario, sia rimasto ucciso 
nell'ultimo fatto d'armi contro i tedeschi presso Mantova. 
Il MonraneLLI era nel fiore dell'età e formava l'idolo dei 
suoi discepoli e di quanti io conoscevano. La sua gloriosa 
morte corcna degnamente una vita, che fu tutta quanta 
dedicata alle scienze e alla patria italiana. 


MODENA. — Il 26 maggio, giorno anniversario del 
martirio di Vincenzo Borelli, fu fatta una privata proces- 
sione di parenti e cittadini, che andarono al camposanto 
ove s'eran collocati gli avanzi di Vincenzo Borelli accanto 
a quelli del suo compagno di martirio Ciro Menotti. La 
vedova Borelli vî portava il suo vessillo tricolore su cui 
leggevansi queste parole — A Vincenzo Borelli, martire 
della Patria — il vessillo della Libertà è sicuro quando 
sorge dalla tomba de' martiri — Furono detti sulla tom- 
ba varii discorsi eloquenti. Il cav. Sanguinetti propose 
che si aprisse una sottoscrizione per erigere un monu- 
mento patrio ad Andreoli, Menotti e Borelli. Fu confitta 
la. bandiera Lricolore presso: la croce mortuaria ed una 
nipotina del Borelli posò sulle zolle del martire una co- 
rona di rose, e molte giovinette cogli occhi pieni di la- 
grime vi sparsero sopra fiori. La vedova che omai non 
poteva più contenere il dolore, fu tratta‘ dal camposanto 
quasi svenuta nella vicina chiesa ove si celebravano le 
esequie, andò a versare nel seno di Dio il tesoro de’ suoi 
(Italia Centrale), 


> STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (31 maggio). — leri a Pavia fu mutato il mu- 
nicipio. Esporremo brevemente i fatti : Il battaglione di 
guardia mobile che accorreva alla difesa del Veneto, ave- 
va Spedito a Pavia i forieri ad annunziare l’arrivo suo. 
Essi avevano già date le opportune disposizioni, quando 
il battaglione entrato in città dopo lunga e faticosa mar- 
cia, trovò che non gli si era neppur preparato un. allog- 
gio. I volontarii se ne lagnarono. La popolazione sde- 
gnossi dell'incuria del municipio. Già da lungo tempo il 
municipio non aveva la confidenza del paese; questa cir- 
costanza fece improvvisamente scoppiare la pubblica di- 
sapprovazione, la guardia nazionale battè Ja raccolta, si 
recò in\piazza, e la popolazione, esigendo che il vecchio 
municipio si dimettesse, vi sostituì le persone che gode- 
vano la’ stima universale ed il pubblico affetto. La quiete 
è ristabilita. (Dall'Italia del Popolo). 


VENEZIA (27).—Noi dobbiamo attribuire l'inondazione 


i austriaca delle provincie venete alla imprevidenza di chi ci- 
i governa; furono essi. che lasciarono sguernito il Friuli 


delle mecessarie difese, che fidavano alle assicurazioni 
dello sleale comitato uilinese, che non curarono le con- 
trarie rimostranze di onesti e leali cittadini, fra quali un 
Vivante, che per. oltre un mese sali le scale del Governo, 
chiedendo. per il suo Friuli qualche migliaio di que’ 36 
mila fucili di cui si fecesperpero così miserando e fatale; 
ma il Manin non curò quegli avvisi; e con la sua verga 
dittatoria stimo di aver. cacciati i tedeschi da tutta la fac- 
cia del.globe; e intanto i tedeschi invasero il Friuli, il 
Bellunese ; il. Feltrino, il Trevisano, ed ora minacciano 
Padova e. Vicenza. Dirle le ‘infamie che commettono 
quelli scellerati non sarebbe opera da venirne a capo così 
presto; un vecchio fu trovato arso ; due fanciulli furono 
uccisi a. colpi di baionette, e poi sforzata la madre a sca- 
var loro la fossa; violarono e rubaron ragazze, e ne me- 
uaronovun convoglio a Castelfranco con una gioia scan- 
dalosa e feroce; ivi vendereno a pezzi  disfatti ori, ar- 
genti, biancheria, tutta roba da essi rabata nel lot fune- 
sto passaggio; ehi sa quanta.ve nce sarà stata ili mia! Nè 











a 


sone i soli soldati che saccheggiano, ma gli stessi ufficiali 
vi tengon mano; a un conte Gualdo, che gli ospitò lauta- 
mente în una sua villa, dappoichè i soldati saccheggiaron 
la casa, l'ufficiale si fece dar, per memoria, l'orologio con 
catena. Ai parroco della madonna di Rovere, appo Tre- 
‘Viso, che li avea pur trattati con grande cordialità, lega- 
ron per gratitudine le mani, e gli rubarono fino all'ultimo 


quattrino, A un Zoppetti di Venezia, spillaron quanto vino | 


potean contenere que’ laidi lor veniri, e lasciate aperte 
le botti, lasciarono correre il vino per la cantina. Alcune 
case non furono contenti di saccheggiarle, ma le arsero 
a dirittura; ciò fecero anche dopo qualche sconfitta per 
gettarvi dentro i corpi de' loro morti e spesso de' lor fe- 
riti, creduti tali, ma che tuttavia respiravano. A un croci- 
fisso posero in bocca il cigaro, e una pisside fu da questi 
sacrileghi laciata ne’ campi di Merlengo. Ciò che irrita più 
sì è il pensare che gente italiana si fa spesso ‘lor guida e 
complice ; in una mano di Croati fatti testè prigionieri, si 
trovaron molti birri de' nostri, che rimasi senza impiego, 
sì gittarono dalla banda del nimico. Anche qui si vanno 
ogni dì scoprendo traditori; fu arrestato un professore di 
diritto canonico nell'università di Padova, ab. Nardi, che 
veniva dal campo nemico promettitor di chiavi e di croci 
a chi favoriva il ritorno di Venezia al dominio austriaco; 
anche un Contin'fu messo in carcere, come spia. de’ te- 
deschi ; era un ribaldo, giunto al grado di consigliere an- 
lico per via di viltà e di spergiuri; si spera che altri di 
questa stampa s&biranno lo stesso destino, 


In questo punto mi si riferisce che gli Udinesi, ecci- . 


tati dall’eroica resistenza che: fecero e fanno Treviso e 
Vicenza agl’ iniqui Austriaci, si sollevarono contro di 
essi, e che lo sleale comitato se la diede a gambe; anche 
a Trieste si diceva che i due partiti, austriaco e italiano, 
che ivi sono potenti, erano venuti alle mani; ma queste 
notizie meritan'conferma. (Da lettera). 


TOSCANA. 
IL Giornale Privilegiato di Lucca nel ‘mentre che: 
disapprova le popolari dimostrazioni: fatte dai Fiorentini, 
contro il generale Statella, palesa il motivo per cui il ge- 


nerale medesimo faceva tragitto a Napoli. Dice ch'egli, 


insieme al suo passaporto, presentò al Governo un ordine: 
positivo del generale Guglielmo Pepe, che questo ritorno 
gli comandava. L'ordine è concepito — Comanpo DEL 
CORPO D'ARMATA NAPOLETANA,—Eccellenza.—"Prego l’Ec- 
cellenza Vostra di recarsi subilamente în Napoli per 
rapportare a S. E.-il ministro della guerra quanto a 
viva voce i0 ho comunicato a V. E. 


STATI PONTIFICH. 

ROMA (27 maggio). — Scrivono all’Alba : 

Quasi tutti i giorni in casa dell’Em.o Tosti entro l’ospizio 
di S. Michele sitiene conferenza fra il medesimo.-cardinale 
e gli Em. Bernetti e Lambruschini, unitamente al mag- 
giore Forti del 13 battaglione civico 
Costa, falbbricatore di pannine . . 
calibro. 


Antonio 
.- » + ed altri dello stesso 


Alcumi giorni'or sono nella vigia del suddetto Costa 


vi fu sontuoso pranzo; vintervennero i suddetti Eminen- 
lissimi e della Genga. Di che si sarà trattato? ??? 

Il cardinale Lambruschini nei passati. giorni ‘andava 
girando a piedi per alcuni vicoli di Trastevere distri- 
buendo denari ai poveri : a qual’ oggetto???? Quando era 
segretario di Stato ha mai fatto elemosine? Ha mai gi- 
rato a piedi i vicoli del Trastevere? Tutti immaginano il 
perchè; ma Roma che li conosce, e che rammenta bene 
quello che ha avuto luogo in Napoli pochi giorni or sono, 
veglia su loro. 

— La sera del 26 l’abate Gioberti andò al casino dei 
commercianti, ove erano stati invitati molti ragguardevoli 
personaggi ed i rappresentanti dei vari circoli di Roma, 
e fu ricevuto con quelle dimostrazioni e riguardi che si 
convengono al vero Eminentissimo, titolo che 
partiene. 


Domani sera visiterà anche il-circolo popolare. 


REGNO DI SICILIA. 


.PALERMO.— Il sig. colonnello Porcelli e il sig. Miloro, 
Capitano di vascello, chiesero per mezzo di vari rappre» 
sentanti che la Camera autorizzasse una spedizione di vo- 
lontari alla volta di Napoli, ad oggetto di portare cannoni 
e munizioni a quel popolo che sosteneva una lotta ine- 
guale coll'ex-re Ferdinando. Il pensiero trovò un eco 
prontissimo e generale nella Camera. Ma quella ‘de’ pari 
volle aggiornar la questione ; onde i promotori, spaventati 
dalla freddezza, emanarono colle stampe una generosa 
protesta, ove è detto tra le altre cose: Noi, malgrado il 
dissenso dei signori pari, siam decisi a partire..... se 
non possiamo arrecare ai nostri fratelli cannoni e pol- 
vere, porteremo invece i nostri fucili, le nostre braccia 
edil nostro cuore. 


gli ap- 





ESTERO 
FRANCIA. 


Desiderando il Governo francese che il seguente. 
decreto, benchè già inserto nel Moniteur, acquisti 
ancora maggiore pubblicità, ci affrettiamo sulla do- 
manda dell’incaricato di Francia, di dargli luogo 
nelle colonne del nostro giornale. 


REPUBLIQUE FRANCAISE. 
Liberté, Egalité, Fraternité. 
MINISTÈRE DE LA GUERRE, 

AU NOM DU PEUPLE FRANCAIS; 

Le Gouvernement provisoire de la République, voulant 
signaler par des actes de clémence les glorieux événe- 
ments qui viennent de s'accomplir; 

Sur le rapport du ministre de la guerre, 

Décrète ce qui suit: 

Art. 4. Amnistie est accordée à tous sous-officiers, bri- 
gadiers, caporaux et soldats des troupes de terre qui sont 
en état de déseriion, et aux jeunes soldats appelés au 





+ 


tizia 


SE aria 
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service qui n°ont pas rejoint le corps. auxquel ils étaient } non potei mai ottenerlo! Si lin eroi a diralig che i nu- 


destinés. 
Sont compris dans. ces dispositions les déserteurs. et 


insoumis qui, ayant été arrèlés et s'étant présentés volon- 
tairement, n’ont pas été jugés et condamnés définitive- 
ment au jour de la publication du présent décrel. 

Art. 2. Pour. profiter de l’amnistie, les. deserteurs et 
insoumis seront tenus de se présenter, è l'effet de for- 
muler leur déclaration de repentir, devant l’une des auto- 
rités militaires voisines du lieu où ils se trouveront, ;et 
qui seront désignées a cet effet par le ministre de la 
guerre. 

Cette déclaration devra étre faite avant l'expiration des 
délais ci-après, qui compteront è partir de la date du 
présent décret, savoir: 

Deux mois pour ceux qui sont dans l'intérieur de la 
Republique; 

Trois mois pour ceux qui sont en Corse; 

Six mois pour ceux qui sont hors du territoire fran- 
cais, mais en Europe ou en Algérie; 

è Un an pour ceux qui sont hors d'Europe; 

Et dix-huit mois pour ceux qui sont au delà du cap de 
Bonne-Espérance ou du cap Horn. 

Art. 3. L'amnistie est entière, absolue ét sans condition 
de servir, pour les déserleursou insoumis qui se trouvent 
dans un des cas suivants: 

4. Pour les insoumis qui  appartiennent è l'une des 
classes de 1821 et suivantes jusques et y compris celle de 
1855, ou qui se sont engages volontairement antérieure- 
mentau31 décembre 1855; 

2. Pour les déserteurs qui ont eté admis sous les dra- 
pesux, à quelque titre que ce soit, antérieurement au Ji 
décembre 1856; 

3. Pour les déserteurs et insoumis actuellement maries 
ou veufs, ayant'un cu plusieurs enfants, 0u bien agés, à 
la .c du présent décret, de plus de trente-six années; 

, Pour les déserteurs et insoumis qui se trouveraient, 
à la date du présent décret, dans l'un des cas d’'exemption 
prévus par l'article 15 de ta loi du 21 mars 1852 (1); 

5. Pour les déserteurs auxguels il ne reste pas, a la 
méme date du présent décret, plus d'une année de service 
à faire pour atteindre le temps de leur libération. 

Art. 4. Les déserteurs ou insoumis amnistiés auxquels 
les dispositions de l'article 5 du présent decret ne sont 
point applicabìes, seront tenus d’entrér dans un des corps 
de l’armée, pour y faire le temps de service auquel ils 
sont astreints par la loi, temps dans lequel celui de leur 
absence ne sera pas comple. 

Art. 5; Les dispositions du présent décret' ne pourront, 
en aucun cas, étre appliquees: 

1. Aux déserleurs cu insoumis qui, n’ayant pas profité 
de l’amnistie en temps utile, seraient arrétés ou se pré- 
senteraient après les délais fixés. par l'art. 2 ci-dessus. 

2. Aux déserleurs et insoumis qui, au moment de la pu- 
blication du présent décret, auraient été condamnés pour 
désertion par jugement définitif. 

Ceux des déserteurs et insoumis qui ne se sont pas dé- 
gagés de l'obligation de servir, et qui, après avoir profité 
de la présente amnistie et avoir pris leur feuille de route 
pour rejoindre un corps, ne se rendraient pas à leur 
destination dans les delais fixés par les réglements, reste- 
ront sous le poids de la leégislation relative è la déser- 
tion et à l’insoumission, et seront considérés comme dé- 
serteurs o insoumis par recidive. 

Art. 6. Le ministre de la guerre est chargé de l'exécu- 
tion du ‘present decret. 

Paris, le 19 avril 1848. 

Signé: Les membres du Gouvernement provisoire. 
Pour am:pliation : 
Le sceréiaire général du Gouvernement provisoire, 
Signé: PaGnERRE 
Pour copie conforme: 
Le secrétaire genéral du ministère de la guerre, 
MAHERAULT. 


— (29 maggio). 11 ministro degli affari esteri annunzia 
che il Governo Belgico e la Spagna hanno officialmente 
riconosciuta la Repubblica francese. — Il sig. Taschereau 
interpella il ministro dei lavori pubblici riguardo allo 
spiegamento di truppe, eseguito sabbato sera alle uscite 
del palazzo dell'Assemblea nazionale, ed al rumore chie 
attribuixa siffatta-circostanza al rapimento del sig. Emilio 
Thomas, direttore dei laboratorii nazionali. Questa dispa- 
rizione del sig. Thomas cagionò una grande commozione 
fra gli operai dei laboratorii. Qualche cosa di misterioso 
sembra infatti che si rannodi a questo rapimento. Il sig. 
Taschereau dà lettura d'una lettera indirizzata dal signor 
Thomas a sua madre, ed a lei pervenuta in un modo non 
meu romanzesco. 

Il ministro dei favori pubblici: « Cittadint, entrato 10 
al potere alli 12 maggio, in quel giorno stesso mi posi ia 
relazione coi laboratoi nazionali. To chiedeva un censi- 
mento esatto; si differì per due giorni dopo. Due giorni 
dopo io non l’aveva. Lo chiesi nuovamente, ma invano: 
SESSI EA TE CONZIÙL ITTICA PELATI ATI DELIZIE NANA LI RIO ROIO ATI IE DMI ITER GAD cn 

(1) Seront exemptés les jeunes gens. .. . . qui 
se trouveront dans un de ‘cas suivants, savoir: 

41. Ceux qui n’auront pas la taille de. 4 'métre 56 
centimétres; 

2. Ceux que leurs infirmités rendront impropres au 
service; 

5. L'aîné d’orphelins de père et mère; 


4. Le fils unique ou J'aîné des fils, ou, a défaut de fils ; 


ou de gendre, le petit-fils unique ou l’aîné des petis-fils ; 

E 
d'une femme actuellement veuve, ou d'un père aveugle ou ; 
i spersi essi sentono l'influenza dei loro padroni e dei più 


entré dans sa soixante et dixièéme année; 


5. Le plus àgé des denx frères appelés à faire partie du ; 
mème tirage et désigné tous. deux par le sort, si le plus | 
bolenti; ma cougregati in gran numero non hanno pifi- 
6. Celui dont un frére sera sous les dra psn à tout! 


jeune est reconnu propre au service; 


autre titre que pour remplacement; 


recuos dans un service commandé, cu infirmilés contrae» 
tées dans les armées de terre cu de mer. 


| mero degli operai poteva innalzarsi a 90,000. 


fo fui spaventato da un tal numero; sentii la Necessità 
di diminuirlo. Da voi stessi io veniva ‘eccitato ad un tal 
risultato. Alcuni giorni appresso però il sig. Emilio Tho- 
mas mi disse che questo numero sommavara 95,000, poi 
a 100,000, poi a 105,000, poi a 409000; finalmente a 
115,000. Egli era impossibile il tranquillarsi in una simile 
incertezza.. Faceva. d'uopo arrestare tale accrescimento, 
ed i sensi di corruzione che infiltravansi nei cuori degli 
operai da quest’abitudine di un lavoro senza vantaggio. Io 
pregava il signor Emilio Thomas di portarsi nel'mio gabi- 
netto. Durante la nostra conversazione, polei compren- 
dere quanto era difticil cosa il far retrocedere certi uo- 
mini dalle loro preconcette opinioni. Era dunque neces- 
sario un mutamento di direzione nei laboratoi. Le cose 
non potevano camminare come per lo passato. Ho sempre 
nutrito il più profondo rispetto per la libertà individuale. 
Proposi al sig. Emilio Thomas che desse la sua dimis- 
sione; io lo incaricava di una missione nel mezzodì della 
Francia, missione ch'egli accettò. Giammai egli'avrebbe 
accondisceso ad un cangiamento che ‘io aveva gifdicato 
indispensabile. | ii 

Forse vi sono tuttora dei fatti che non posso rageentare 
a questa tribuna (rumori); per esempio, il sig. Thomas 
parlò di combattere nei giornali i cangiamenti da me de- 
siderati..... Jo non poteva a niun modo accettare Yheste 
condizioni (benissimo) ». 

Il signor Taschereau presenta ‘di nuovo alcune consi- 
derazioni. " 

L'Assemblea passa all'ordine deligiornio.— « Sig. Presi- 
dente, ho ricevuto da Londra una lettera segnata dal prin- 
cipe Luigi Napoleone Buonaparte. Desidera ella l’Assem- 
blea che io glie ne faccia lettura? (movimenti diversi). — 
Il signor Larochejaquelin: « Son.già scorsi quattro giorni 
dacchè si diede lettura delle lettere di ire principi della 
famiglia d'Orléana. Non so perchè non si debba rileggere 
la Jettera del principe Luigi Napoleone. N 

Un membrodell'Assembfea: «lo reputo un abuso la 
lettura. che fu fatta: quella che si farebbe oggi, sarebbe 
ancor più abusiva, perchè noi non abbiamo ad occuparci 
del principe Luigi. Io! chieggo ‘che nessuna lettera di tal 
fatta sia letta per l'avvenire, 

Il signor .G. Sarrut:;«.lo chieggo l'ordine del giorno ». 
L'ordine del:giorno viene adottato. — L'ordine del giorno 
eccita la discussione del progetto di decreto relativo alle 
relazioni tra l'Assemblea nazionale e la Commissione del 
potere esecutivo. 

Il sig. Trachère combatte il progetto di decreto. Egli 
trova inconveniente l'innalzare quistioni di confidenza tra 
i due poteri. — Almeno, ei dice, il.principio di fraternità 
trovi la sua compiuta applicazione all'aprirsi che. fa la 
nostra rappresentanza. 

Il sig. di Champvani stabilisce la necessità di ben defi- 
nire le attribuzioni dei due poteri. i 

— Alla partenza del corriere Parigi era tranquilla fram- 
mezzo ad un dii apparato di forza armata. Ma tale 
tranquillità non è punto sicurezza; ella è una calma con 
molta pena comperate, ed a prezzo del riposo di tutti i 
cittadini. (Corrisp. di Parigi). 


-— Le dogane francesi fruttarono nel mese d'aprile al 


i governo fr. 3;764,590. Nel mese di aprile del 1847 esse 
avevano fruttato fr, 10,755,672. L'introito dei primi quat- | 


tro mesi del presente anno è fr. 26,786,968: net primi 
quattro mesi del 1847 era stato 43,720,267 fr. (o 


— l giornali parigini si occupano specialmente del pro- 
gettato riordinamento dei laboratorii nazionali. È questo 
un argomento che desta il più grande interesse x poichè 
dalla soluzione del problema di trovar profittevole lavoro 
per le classi lavoranti in un tempo in cui la mancanza di 
confidenza ha esaurite tutte le sorgenti di ricchezza, e di 
ritornar le classi Javoranti alla moralità, da questa solu- 
zione dipende in gran parte il mantenimento della tran- 
quillità pubblica e la salute della nazione. Se noi fossimo 
disposti a rivolgerci indietro ed osservare gli evemimenti 
che hanno prodotti i mali che ora ci premono, noi senza 
essere ingiusti potremmo mostrarci severi verso le persone 
che prime illusero le classi lavoranti, quando ne abbiso- 
gnavano, come di strumenti di violenza nel tentativo di 
stabilire un sistema di terrore nelle elezioni. Ma non ci 
gioverebbe il retrocedere fino a quel punto : né fareino più 
che toccare degli sforzi fatti dagli anarchisti per profittare 
a loro volta della credulità di uomini che si lasciano fuor- 
viare, quando s' invoca la loro naturale generosità. Lascia- 
mo il passato; non pesiamo che il presente e l'avvenire. 
H numero delle persone inscritte nei registri dei pio 
torii nazionali di Parigi è poco men che ‘120,000: ] 
spesa che porta il loro improduttivo lavoro è sploficni 
fr. al mese nella sola Parigi. Ma l'istituzione dei lahora- 
torii nazionali, già Cattiva in principio fu resa anicoft, peg: 
giore dagli sbusi che vi s' infiltrarono. Ebbevi molte, \per- 
sone ricoverate; sotto colore di bisogno, che possedetiano 
altri mezzi di sussistenza. Molti vi s' introdussero fratdo- 
lentemente sotto diversi nomi e così ricevevano più paghe 
dallo Stato. Tutto ciò è ora palese e non vi è giornale ri- 


i spettabile in Parigi che non reclami un'immediata riforma 
i dei laboratori e l’ abbandono del principio che ne pro- 


dusse I° esistenza. L° abbandono di questo sistema è altresì 
necessario per un altro importante motivo. La massa im- 
mensa di uomini inscritti sui registri dei laboratorii ha- 


i zionali, e che non eseguirono ancora alcun reale e pro- 


duttivo lavoro, massa in cui v ha ‘degli operai buoni misti 
ai cattivi, dei pigri ai diligenti, è un incessante fomite di 
eccitamento e di agitazione. Quando gli operai sono di. 


riflessivi e meglio intenzionati loro compagni, e perciò più 
facilmente resistono alle seduzioni ed alle minacce dei tur- 


tegno, e l'accrescimento del malcontento è in ragione del. 


i immoralità. 

7. Celui dont un frère sera mort en activité de service, 
ou aura été réformé ou -admis à la retraite pour blessures 
‘come dai commercianti, cioè i ladri, i vagabondi e simili, 
| traggono alla capitale come al luogo in cui possono più 


Notiamo altresì che nello stato ordinario Ja parte degli 
abitanti di Parigi, che vengono misconosciuti dagli operai, 


facilmente nascondere la a infamia e colorire i loro 
perversi disegni. Questi incapaci a vestir il carattere di 
operaio sono ‘esclusi dalle fabbriche e dalle botteghe, per 
entrar nelle quali è necessario di avere certificati di con- 
dotta, di cui sono sprovveduti i mariuoli. 

11 sig. Gisquet nelle sue Memorie dice: « Parigi contiene 
generalmente più di 7000 uomini già stati nelle mani della» 
giustizia. ?» Se ciò era vero quando Gisquet ssrisse il suo 
libro, noi possiamo raddoppiare ora il numero, poichè 
dopo la rivoluzione di febbraio Parigi, offre un più fa- 
cile bottino, racchiude molti agitatori, i quali avevano 
per iscopo di metter il sacco all’ ordine del giorno e di 
abbandonare ciò che v' ha di meglio nella società alla parté 
viziosa di essa composta dei loro naturali aderenti e par- 
tigiani. Parigi è stata perciò una specie di terra promessa 
pei bricconi e scioperati. Non è sragionevole il supporre 
che si sia permesso a molti di questi che s'inscrivessero 
nei registri dei laboratorii nazionali : poichè in tempo di 
sciopero generele non si poteva esser molto esigente colle 
persone che si dirigevano allo Stato per mezzi di sussistenza. 
Non ci maravigliamo adunque se tutta la stampa s' accordi 
nel mettere la necessità di riorganizzare l' istituzione in 
modo che si separino gli operai onesti dai colpevoli già 
stati condannati, si scaccino questi dalla capitale e si crei 
del lavoro. produttivo per le .classi lavoranti.' Si diano 


‘mezzi di sussistenza con onorevole industria, si elevino 


gli operai nella società, si accresca il loro. benessere, si 
rendano brevemente cittadini sotto ogni rispetto, ma al 
tempo stesso, si esiga da loro l' adempimento dei loro; do- 
veri, come membri della repubblica. (Galignani.) 


SVIZZERA. 


SVIZZERA. — La deputazione di Ginevra fece nella 
Dieta la proposizione seguente, che dovevasi discutere 
ai 50: 

« L'alta Dieta, considerando che la guerra civile scop- 
piò notoriamente nel regno di Napoli; che le capito- 
lazioni militari conchiuse coi Governi anteriori di questa 
monarchia non si possono mantenere nel presente stato 
di cose ; che nella condizione in cui si trovano le trappe 
svizzere in Napoli, sarebbe leso l'onore svizzero stante la 
loro partecipazione ad una guerra civile, in ‘cui èsse, 
sarebbero impiegate contro la causa generale della libertà 
dei popoli, decreta: ‘ 

«I cantoni che hanno conchiuse capitolazioni militari 
col regno di Napoli. sono invitati a richiamare le loto” 
truppe «. (Journal de Genève). 


ALEMAGNA. 


. 

La Gazzetta di Vierina del 21 maggio, quasi presaga 
dell'imminente fine della guerra italiana, porta il seguente 
progetto di pacificazione coll'Italia, del principe Jablono- 
Wski: 

« L'Innperatore dichiari ch'egli riconosce pienamente il 
principio della ‘nazionalità italiana, ch'egli è disposto 
a contribuire con ogni mezzo possibile alla formazione di 
una lega politica e commerciale italiana a condizione pe- 
rò, che questa lega sia per sempre dichiarata neutrale, e 
che tutte le Potenze europee riconoscano e sanciscano 
questa neutralità, come fu fatto nel 1815 per la Svizzera. 

s Questa dichiarazione dovrebb'esser fatta all'Inghilter- 
ra, che la pubblicherebbe in Italia coll’offerta della sua 
mediazione. Quindi si conchiuderebbe tosto un'armistizio, ; 
le truppe austriache riterrebbero le loro posizioni e sareb- 
bero mantenute dal paese, e si Jascierebbe in facoltà dei 
Lombardi se le truppe piemontesi ed altre restar debbano 
ne' punti da esse occupati, ovvero ritornare nella loro 
patria. Dopo ciò siano convocati lutti i comuni dél regno 
Lombardo-Veneto, ed a ciascuno si proponga l'interpella- 
zione, se. ami meglio stare sotto la sovranità austriaca ed 
un arciduca per viceré con nazionale rappresentanza, e 
con una costituzione e legislazione discussa. e ‘votata da 
questa rappresentanza e sanzionata dall'Imperatore, en- 
trare nella confederazione italiana, pienamente neutrale, 
— Ovvero, se insista sulla totale indipendenza e.separa- 
zione dall'Austria, e in tal caso quali compensi finanziarii 
e commerciali offrirebbe alla monarchia austriaca per 
rinunziare a’ suoi diritti riconosciuti e guarentiti da tutta 
Europa? 

Più d'una obbiezione si potrebbe fare, e gravissima, al 
progetto del sig. Principe. Quella però che salterà certo 
prima d’ogn’altra in mente ad ogni lettore italiano, è quel 
motto terribile, troppo tardi! 


NOTIZIE DEL MATTINO 


VaLeGGio (1 Giugno). — - Dopo la battaglia di Goito di 
ieri l'altro, così gloriosa per le nostre armi, le truppe te- 
desche si sono tenute in osservazione sulla destra del 
Mincio presso Mantova, e non vi è stato nessun attacco; 
intanto ieri si eseguivano le condizioni della capitolazione 
per la resa della fortezza di Peschiera. 

‘Si trovavano nella fortezza 127 pezzi d'artiglieria, molti 
de quali colle arme di Savoia, oltre ad una grandissima 
quantità di munizioni da guerra. 

Lungo l’estesa‘ nostra linea da Colmasino a Villafranca, 
verso Verona, non vi è stata dimostrazione di sorta per 
parte del nemico, tutte le cui forze ang: sono concen- 
trate a Mantova. 

Di Salasco. 


—Fui a Valeggio a visitare la casa di ricovero dei nostri 
feriti, e là vidi caritatevol donna, che gareggiava colle 
pie suore nel prestare le sue. cure a quegli infelici non 
solo con instancabile, ingegnosa intelligenza, ma conscia 
ancora dell’opera sua, e del bisogno di ciascheduno, al 
par del miglior medico, ricorda le differenti ferite prima 
di esserne richiesta con indicibil affetto materno, provvede 
atutti, a questi la bibita, a quegli il farmaco, all'uno 
adagia il capo in posa men dolénte, l’altro von cristiana 
esortazione persuade ad offrire pazientemente al Signore 
quei palimenti, che tanto :lo tormentano. 

Da lei fui interrogato s°io fossi di un reggimento lancieri, 


ed alla:mia risposta; ch'i 

monte. Reale, prorompend 

Io pure ebbi un. figlio in qu 
conobbi l’inconsolabil madre d 
militone, del .generoso, Bevila 


‘stre file at primo .scontro coi n 


paga di generosamente prodiga 

dité a pro dei nostri fratelli infer 

l'amara perdita, consaerò al sei 
_Non ebbi voce pessoa I 


dei. voti .deposti A 
rispettivamente per l'unione della 
sotto la dinastia di Savoia, ovv 
voto, sortirono 32,162 per l’uni 


che militano al campo. 


—Un battaglione di Napoletani i 

Ordine del'giorno de vo dai 
Lombardia. 

Un numero molto ‘considerevoli 
dati della prima divisione, sedotti 
da. pochi sciagurati. delle Due Sici 
animo, e nemici veri della Nazidî 
hanno:osato; abbandonare le bar 
che sieno andati con loro an 
per malvagità, gli altri forse. per la: 
tenere un qualclie ordine tra i rix 
dichiaro che. gli uffiziali, sotto. 
nello spazio di tre giorni non ril 
ratino considérati-come disertor 

fra 29 Maia DE } 


cis 'd' Austria, S. E. Roy 
Luigi Ma arciv) di Nisibi 


Il vii Gi pubblica saly 
cia nella OR e la guardi i 


ali Dar per testa, ebbe lu 
sì.tenne un linguaggio, dicesi 


degli operai o peo 
chiamo del signor Thomas, fi 
gunata a S. Mandé. 


del signor. Thomas—che er 
per organizzarvi dei laboratoi 
di Parigi. La proposizione sulle. 
commissione esecutiva e l'Asse 
sione e i capi relativi. alla ne 
sione nelle ordinarie sedute, fi 
che concerne il diritto ‘del 
provvedimenti necessarii per 
ebbe luogo un dibattimento an 
mendazione, presentata dal ge 
ficar tale autorizzazione.  Ess 


sione per la disamina. >. 


Parici (30 maggio). Ja 
al Luxembourg, un corriere. 
nuove istruzioni, è siato spe 
— Il signor Sain de Bois le ci 
Bipotenziario e inviato straor 
piemontese, è partito ai 29 per 
sando per. Napoli. i 
— Ai 29, in mezzo alla sgdul 
bune pubbliche alcuni individui 
i loro abiti. Questi individui, 
conoscere le intenzioni, furono! 
— Borsa dei 50 maggio. 15 
si chiusero a 48, ui eio per 0,0 
sero chiusi a 69,.7 3 
BenLino (25 e — Sappi: 
che la Russia ha dichiarato sl Gabil 
le ruppe prassiane non isgo 
SALIPDE ciò considerato come ù 
(Gazzella i u 
_ 6 maggio ). —Riceviamo 
l'imperator d'Austria invitò tutti 
Vienna a rendersi a Innsprue 
‘dell'Università di Vienna. 
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Torino, 4 Giugno. 


DISCUSSIONE DELL'INDIRIZZO. 
Adunanza del 5 giugno. 


La tornata di quesl’oggi cominciò ad offrire 
quell’interesse positivo che nasce dalla importanza | 
pratica delle cose discusse. 

Furono letie parecchie petizioni, fra le quali se 
alcuna potè sembrare inopportuna ‘o futile, non 
mancarono altre che avessero un utile e lodevole 
scopo. 3 

Due specialmente fra le pelizioni accennate dieder 
luogo a viva discussione, L'una fu quella del 
sig. Todros, che chiedeva si stabilisse con apposita 
legge c che il triennio d'esercizio, richiesto dallo Sta- 
tuto quale condizione d’inamovibilità e quindi di 
eleggibilità, dovesse decorrere solamente dal giorno 
della pubblicazione dello Siatuto medesimo, talchè 
fosse nulla la elezione di chi non contasse ancora 
quel triennio, meno il caso in cui. avesse avulo 


luogo a maggioranza assoluta di voti. L'ufficio avea 
conchiuso si passasse all’ordine del giorno su questa 
| petizione , dicendo che vi si trattava di un punto 
| già deciso antecedentemente dalla Camera : sorsero ‘ 
“richiami da tutte le parti contro queste conclu- 


sioni; e ben. a ragione, poichè mal si comprende 
come l’ufficio avesse potuto dimenticarsi che la 
interpretazione autentica dello Statuto equivale alla 
promulgazione di una nuova legge, e forse anche 


‘a più chie non a una semplice legge; e che perciò 


non può venir data se non Uai tre poteri d’accordo, 
nei modi dallo Statuto medesimo definiti, 

| L'antico adagi o che da una favilla sorge talora 
in incendio trovò una nuova applicazione a pro- 
posito ‘d’'un'altra petizione nella quale chiedevasi 
cl | prontamente si pensasse a far sì che il popolo 
potesse in. maggior numero convenire. alle pub- 
bliche adunanze del Parlamento ; al qual uopo un 
membro della Camera propose che si abolisse il 


| privilegio dei deputati, di avere ogni due sedute un 


biglietto disponibile per i loro elettori di provincia. 
Inde i irae. Avendo taluno osservato che questo: non 
potea dirsi un privilegio, ‘e che del resto giovava al 
‘popolo medesimo e non al deputati, perchè la ra- 
gione per la quale si riservò una parte della gal- 


 leria alle persone munite di biglietti, da distribuirsi 


dai deputati, fu semplicemente una ragion di ri- 
guardo verso gli abitanti delle provincie, i quali 
venendo per loro ‘affari a Torino, nè avendo tempo 
o comodo d’attendere, raramente potrebbero senza 


ciò aver adito al Parlamento; l’acerrimo oppu- 


gnatore dei privilegi se ne adontò in guisa che lanciò 
a suoi colleghi una terribile sfida, esclamando che 
vedea molti fra loro esser tenaci difenditori dei pri- 
Vilegi;; ma che gli avrebbe combattuti instanea- 
bilmente piede a piede. Non sappiamo cosa ab- 
Diano pensato di questo complimento gli onorevoli 
signori deputati; quanto a noi, lo avremmo volon- 
tieri pregato a non dare agli argomenti che. tratta 
Maggiore ‘importanza di quello che. essi  meritino, 
eda riflettere che la esagerazione è madre del 
ridicolo. 4 

La discussione sull'indirizzo progredì con passo 
fermo e celere, più di quello che l’esperienza delle 


i di disinteresse, cred'io, non esitò a spezzare esso 


i pure qualche lancia 


i 
ì 


contro, il malaugurato  in- | 
dirizzo. È i 

Ma se la commissione lotiava di longanimità co’ 
oi.avversari , il cav. Riberi volle, a quanto sem- 
bra, gareggiare di generosità cogli Austriaci ,. e 
con mellifluo e fiorito discorso cercò di persuadere 

la Gamera.a togliere gli epiteti di superbo e feroce 


su 


cortesi, e potessero forse offenderlo. Ma sgraziata- 
mente i membri del Parlamento, uomini positivi, e 
a cui piace chiamar le cose pel [loro nome , non 
voller menargli buone le sue ragioni, tantochè 
messa ai voti quella proposizione non conseguì nem- 
meno l’onore di un sufiragio. 

E a questo proposito chiediàm licenza a’ nostri 
lettori di comunicar loro, per édificarli sulla logica 
delle votazioni, un’osservazione che avemmo a fare 
più volte. Avviene spesso che quando chiedesi se 
una proposizione sia appoggiata, sorgono ad appog- 
giarla otto, dieci deputati. E quando sì viene ai voti, 
nessuno di essi dà più il suo suffragio. Sarà questo 
un indizio di leggerezza nell’appoggiare la proposta 
odi eoscienziosi scrupoli nel votare? 

Avemmo anche occasione di ammirare il patriot- 
tismo dei deputati sardi , avendo quattro ‘0. cinque 
di essi proposto emendamenti diversi, ma ‘in tutti 
i quali si ripetevano su vari tuoni le lodi dell'i- 
sola per avere generosamente ceduti i rancidi suoi 
privilegi in cambio delle libertà chele guarentisce lo 
Statuto. x 

Però la proposizione la più importante che siasi 
fatta ieri, e fors'anche in tutte: le antecedenti adu- 
nanze, fu, a nostro avviso, quella formulata dal 


deputato Ricotti , e tendente ad esprimere. il. desi- 


derio di vedere l’unità politica rafforzata ‘e condotta 
a compimento; mediante la unità finanziaria ed am- 
ministrativa. 

Ma per non so quale fatalità, una proposta così 
feconda di utili risultamenti e così importante non 
fu stimata al suo giusto valore, se dobbiamo giudi- 
carne dalla freddezza. colla. quale. fu accolta dalla 
Camera, dal modo col quale credè doverla inter- 
pretare il ministro della giustizia, e dalle risposte 
che vi fece un deputato della Savoia: risposte le 
quali sarebbero veramente inconcepibili e inesplica- 
bili, se non sapessimo sino a qual punto possa ae- 
cecare un malinteso ed esagerato affetto municipale. 


L’imporianza della quistione e la necessità di, 


rettificare quel giudizio, che dietro la decisione della 
Camera può avere pronunciato l'opinione pubblica, 
ci persuadono di rimandare l'esame ragionato della 
proposta del sig.. Ricotti, onde. poterla presentare, 
e discuter sotto i suoi diversi aspetti. 

P. G. Boccro. 


> 


La (Gazzetta Piemontese persevera nel suo fa- 
vorito sistema di dare le sedute delle Camere tre 
giorni dopo, € ciò per maggior comodo dei lettori: 
e il ministero dal suo canto persevera a lasciarla 
fare. Alcuni pretendono che il governo del foglio 


'officiale sia dislocato, e che le attribuzioni e le re- 


tribuzioni de’ varii suoì compilatori sieno causa della 
dislocazione. 


Sia onor sia la cosa, il pubblico è scandalez- 


precedenti discussioni lasciasse sperare; giacchè sì | zato di questo contegno della Gazzetta officiale , 


pervenne a votare definitivamente i primi dodici 


«È 
— paraggeali. 


tanto più quando non ignora gli stralarghi stipen- 


Del quale progresso dobbiamo render | dii che: sono allogati ai principali suoi estensori , 


| grazie piuttosto alla a della commissione, | aleuni dei quali toccano una paga da ministro. 


— che nov alla indulgenza degli oppositori ; ; sendoche 


| saprebbe ‘dire se questi fossero più pronti ad 
e, 0 quella più sollecita a cedere; ed anzi, 


Til 6 diam 


Nel foglio del 30 maggio del ' Constitutionne! 


oli membri della commissione, per far e (royammo riportato un nostro articolo sulla rico- | 


aggiunti a straniero, parendogli che. fossero poco | 


recato in guerra amore più ardente di patria, odio 


di corrisp., J.. Delaire, e 


Centesimi 25 per riga. Oxford Street. 


gnizione della Repubblica francese per parte del 
Gabinetto sardo, Annunziando un tal fatto, ci era- 
vamo: affidati a quello spirito che ci parve go- 


vernare le nostre relazioni cogli Stati liberi; ma 


dobbiamo ora confessare di esserci ingannati nelle 


nostre supposizioni. Speriamo non. di meno che 


le ragioni le quali hanno fatto differire un tale 
| atto, saranno quanto. prima per cessare, poichè, 
se queste potevano essere di qualche peso col ca- 
duto Governo di Luigi Filippo, non lo:sono certo 
con un Governo repubblicano, i lxquale antepone 
i veri interessi delle nazioni a tutte le conside- 
razioni di etichetta diplomatica. 


Fra. i prodi che cadevano nell’ ultimo fatto di 
Goito, annoverasi Augusto di Cavour, sottotenente 
nel reggimento Guardie, colpito a morte nel punto 

{in.cui alla voce del duca di Savoia, sortiva in- 
trepido dalle file. a rianimar coll’ esempio la sua 
compagnia esitante sotto il fuoco della mitraglia. 

ì In età di 149 anni, fornito di tutte le doti e gli 
agi che render possono cara la vita, lasciava parenti, 
amici per correre sui campi lombardi in'difesa:di 
quella patria, di quella causa italiana, cui egli avea 
consacrato tutte le aspirazioni dell'anima sua. 

Inseriamo qui un tributo pagato a, quell’amici- 
zia che egli sapeva ispirare, e che renderà cara la 
sua memoria a quanti il conobbero. 

In mezzo ai trionfi della nazione sia lecito al- 
l’amicizia il rammentare quei prodi che col loro 
sangue li suggellarono. Niuno»forse fra questi avea 


più profondo dello straniero che Augusto di Cavour. 
Appena quadrilustre emulava, sia colla schiettezza 
dell'animo, sia colla generosità del cuore, le virlù 
virili. Una palla nemica lo tolse di vita mentre rin- 
novava in Goito l’audace suo combattere di Santa 
Lucia. I vincoli della riconoscenza che in noi fanno 
più stretti quelli dell’amicizia , c'inducono ad in- 
vocare l’amore e la preghiera de’ nostri concittadini 
salle spoglie di questo martire dell’ indipendenza 
italiana, a. pregare da Dio a quell’anima generosa 
riposo e pace! 

ì GarLo Arrieri Macniano. 


I È 


LETTERA DI PIER ANGELO FIORENTINO. 


A’ miei fratelli Italiani. 

Salvo appena , per volere 
dalle atroci stragi de’ Croati di Napoli, benchè l’ira 
plebea. ed i moschetti svizzeri fosser diretti contro 
me con rabbia singolare, mi partii subito alla volta 
di Parigi per difender la ‘nostra santa causa in- 
nanzi a quest’Assembica nazionale, ed iPEDIRE AD 

{ OGNI COSTO L'INTERVENTO STRANIERO. 

La Francia che. m' accoglie esule per la terza 
volta mello spazio di dieci. anni, m’ offre genero- 
simente lettere di ‘naturalità e tutti i vantaggi che 
ne derivano. 

Profondamente commosso da tanto onore , io 
son fermo più che mai a rimaner cittadino ita- 
liano; e quanto più la. terra .ove son nato è stra- 
ziata e infelice; tanto più l’ama il mio cuore e 
l’è tenacemente fedele. 

Î miei principii son noli, e qui giova ripeterli 
sffinehè niuno sia irallo in errore sul mio ritor- 
nar in Francia e sui mezzi che intendo adoperare 
pel trionfo della causa italiana. 

| La mia speranza, la mia fede, il mio desiderio 
ardentissimo è che l’Italia, da se s/essa, risorga 


della Provvidenza , | 


r 


920 Berners Street, il 


"| 


e Lejolivet et comp; A Londra da P. Rolandi libraio, 


RE e 


libera ed una, e cacciati i barbari d’ogni-lmgua 
e d'ogni clima, si costituisca, in quella forma che 
il popolo , legalmente consultato, crederà più 0p- 
portuna , e sia nazione indipendente; prospera e 
grande. 

La mia vita, e quanto Iddio mi ha dato di 
attività, di forza e di amor patrio, apparten- 
gono a quel Governo italiano che saprà riunire . 
sotto ina legge e sotto una bandiera. il più gran 
numero di Stati e formar un centro comune, verso 
cui le altre contrade d’Italia graviteranno, presto 
o tardi, infallibilmente. 

E questo disegno appunto vorrebbero altraver- 
sare con ogni sorta di arti nefande , l’Austria , 
l'Inghilterra e la Russia; congiurate nuovamente 
a’ nostri danni. Che se la santa alleanza , come 
chiamossi con sacrilego nome, non interviene an- 
cora nelle nostre cose a mano armata, perchè non 
ancor pronta alla guerra, essa regna e ;govema 
in Italia per mano de’ suoi ministri e de’ suoi am- 
basciadori; fomentando le interne discordie, susei- 
tando la guerra civile, ed ora spingendo i popoli 
a ribellarsi contro i principi , or consigliando ai 
‘principi d’inerudelir contro i popoli. 

Questa iniqua trama che i fatti di Napoli ren- 
dono evidentissima, io venni a svelare alla Fran- 
cia, assumendo sul capo mio l’odio e la vendetta 
di nemici potenti ed implacabili. Non si tratta 
d’intervento, ma d’alleanza. L'Italia divenuta na- 
zione, forte di trecentomila. soldati e di cencin- 
quantamila. marinai, è naturale alleata della Fran- 
cia e di tutte le nazioni schiettamente liberali. ‘Or 
se la Francia repubblicana è più sincera che la 
Francia di Luigi Filippo, se la fratellanza e la 


‘solidarietà de’ popoli da lei proclamata non sono 


una braveria o un inganno, ella può e dee, senza 
occupar un palmo del nostro terreno, senza im- 
porci alcuna forina di Governo, respinger con la 
minaccia è con la forza le mene e gli odiosi rag- 
giri de' Governi assoluti , e parlar alto è fermo 
ne consigli d'Europa, affinchè la rostra indipen- 
denza sia rispettata di fatto e non di nome. 
Parigi, 29 maggio 
Anno 4° della Redenzione Italiana. | 
Pier Antrro FronevtiNo. 


TALIA. 
INTERNO. 


CAMERA DET DEPUTATI. 
Tornata delli 5 giugno. 
Presidenza del professore Merlo. 


La seduta è aperta al mezzo tocco. 

Si dà lettura del nrocesso verbale che è approvato. 

Presidente. Mi vien presentata in questo momento una 
proposizione di legge dei signori Valerio e Tosti, che sarà 
distribuita negli uffizi. 1 

Tosti propone che si continui la discussione promossa 
nella tornata di ieri dal conte Lisio e vuole che si dichiari 
dai ministri se i mezzi atiuali siano sufficienti ai bisogni 
della guerra, e se, non imponendo altri sacrifizii al paese, 
(ai quali sarebbe pur disposto, ove necessarii) si sentono 
di poter rispondere dell'esito della guerra. 

1] presidente vuole che si passi all'ordine del giorno. 

losti insiste a dimandare se la Camera intende che sì 
continui la discussione Sulla quistione di ieri come la più 
interessante. 3 

Presidente. Tocca a me a proporre la quistione. Se 
ella fa una seconda osservazione, la seriva e la deponga 
stil tavolo, altrimenti aspetti che dal deputato da cui fu 
mossa la quistione, si determini il giorno in cui verranno 
fatte le inte rpellanze al ininistero. 





enzo > ESE. 


"i 


POI amen diete a ari Gala 


o 


Tosti dice di non voler farinterpellazioni, ma continuare 
quelle del conte Lisio, il quale aveva detto di non esser 
tranquillo sulla guerra, che se noi non avevamo forze di 
resister soli, si avesse a sospendere; al che il signor mi- 
nistro aveva risposto non occorrere ora queste preocci- 
pazioni che la guerra volgea al suo fine. 

Balbo presidente del consiglio e reggenie il ministero 
della guerra. Allorquando l'onorevole conte Lisio, con- 
tro l’uso della Camera, ha fatto una lettura che involgeva 
un’interpellanza, io ho detto di esser pronto a rispondervi 
il giorno che si avesse voluto fissare all'uopo, ma questo 
non è stato messo ai voti perché il conte Lisio non Jo ‘ha 
dimandato. Sono molte le osservazioni che si fanno sulla 
guerra e appunto nel momento in cui Ja guerra si fa, 
questo non è nell'uso parlamentare degli altri paesi; tutti 
gli usi degli altri paesi sono stabiliti dalle | ei dell’ espe- 
rienza e giova qualche volta seguirli. Al sifito le inter- 
pellazioni sulle guerre, sulle armate, comandanti, ufficiali, 
ecc. non si fanno che a guerra cominciata o finita, per- 
ché è sempre unimpiccio. Il ministero risponderà a tutte 
le critiche, a tuite le rispousabilità. Quando si fissi un 
giorno per le interpellazioni io sarò pronto a rispondere 
probabilissimamente per la quarta 0 Rien: volta nello 
stesso modo. 

Iosti ‘persiste a dire' che il ministero non abbia diman- 
dati tutti i mezzi ‘necessarii per ia guerra, e su ciò io‘in- 
terpella particolarmente. 

Balbo riprende doversi prima provvedere alla guerra 
con tutti i mezzi ordinarii o straordinarii che si hanno in 
pronto. prima di chiamare sotto le armi gli altri contin- 
genti, quasi tutti capì di famiglia, pei quali una tale chia: 
mata sarebbe una rovina immancabile. Risponde all’asser- 
zione del preopinante che la. guerra è appena incomini 
ciata; che a-suo avviso.invece è inoltratissima e quasi: fi. 
nita. Ripete, cueste discussioni durante la guerra essere 
importunissime, e non,giovare che a turbar l'animo dei 
combattenti, a disturbarli dall’altissimo e sublime Joro 
assunto, credere pertanto necessario ‘un voto prolungato 
di fiducia (adesione). 

‘Tosti dichiara di ‘aver fiducia nei ministri, nei generali, 
ma vorrebbe che si fossero dimandati al paese ‘tutti i sa- 
grificii necessarii a ben condurre la.guerra, 

Pareto, ministro degli esteri, sorge a dare al signor 
iosti una definizione dell'interpellazionein materia politica, 
e poi soggiunge: se voi ci obbligate a spiegare i nostri 
mezzi di guerra, le nostre intenzioni, voi scoprite. queste 
cose al nemico, voi gli-date un:vantaggio. Ci sono dei se: 
greti che bisogna saper conservare perché importano la 
salvezza del paese, 

Balbo dimanda se non sia “da porsi ai voti la chiusura 
della discussione. 

Stara si alza a parlare contro la chiusura: distingue tra 
mezzi é modo di condurre la guerra, e ripete insomma le 
cose e gli argomenti.del Iosti. 

Bixio. I Romani che amavano la patria quanto la pos- 
siamo amar noi, nei tempi di pericoli nominavano. diltat- 
tori,enoiin quelliin cui ‘versa attualmente la patria nostra, 
ci implicheremo nelle cose di‘guerra e ‘convertiremo‘la 
toga in ispada? Crede adunque' ‘che sia inopportuno il 
continuare ‘una tale discussione, ‘e chiede thogl posto ai 
voti l'ordine del giorno. 

Ml Presidente mette ai votila chiusura delle gi 
lazioni, e questa è approvata a grande maggiorità. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulle petizioni; 
quindi il sig. Tola, relatore della commissione delle ‘péti- 
zioni sale alla ‘ringhiera ‘a riferire su}le:sette prime state 
presentate alla Camera. 

La prima versa sovra un progetto d’imprestito di 100 
milioni combinato. di maniera che porterebbe un rispar- 
mio di tre milioni annui: ; le conclusioni del relatore ‘so- 
no che venga mandato al ministero delle finanze: conelu- 
sioni che, dopo essere alcun poco discusse dai sigg. Pa- 
reto ministro degli esteri, Bixio, Sineo e Cornero seniore, 
vengono dalla Gamera adottate. La seconda è di un tal 
Olpo F. L. il quale propone il richiamo dei nostri mili. 
tari al servizio della Francia.e due altri provvedimenti 
che si riferiscono a cose di guerra. La commissione opina 
che venga comunicata al ministero della guerra, e questa 
proposta è approvata. La terza di alcuni abitanti del co- 
mune di Agnona, i quali chiedono ‘venga sospesa una 
strada che da Agnona deve tendere, alla: ;Sesia. La voce 
sommessa del relatore, che ci ha costretti il più delle volte 
a indovinare le sue parole, non ci lascia cogliere ora 
quali sieno le sue conclusioni; ma quelle della Camera, 
dopo aver sentiti i deputati Albini e Turcotti, che con di- 
verse ragioni combattono la petizione in discorso, sono 
per l'orditie del giorno. La quarta, di un “certo Nerola 
Giovanni, propone alcuni miglioramenti in fatto di coscri- 
zione; lo stanziamento: di-un:tributo sui cani; una.Jegge 
sui mendicanti, ed un’ altra tendente ad'‘abbreviarele liti. 


“Il relatore conclude perchè sia deposta negli archivi della 


Camera ond'essere all'uopo consultata, ela Camera appro- 
va. La quinta del sig. Todros Debenedetti, direita a conci 
liare le opinioni sul punto da cui debba incominciare il 
triennio di esercizio perla inamovibilità déi pubblici fun- 
zionarii dell'ordine giudiziario, propone che si debba far 
tempo dall'esecuzione dello Statuto, decretando però che 
la inamovibilità a favore dei funzionarii eletti deputati a 
maggioranza assoluta, ‘abbia effetto nel momento stesso 
che l'elezione sia ratificata dalla Camera. Intorno a questa 
petizione, la Commissione è d’avviso che per quanto. si 
riferisce alla prima parte di essa, dopo la decisione delta 
Camera, non sia più il caso di metterla in controversia, 
ma per quanto si riferisce alla seconda, potersene benis- 
simp fare oggetto di deliberazione. 

Pinelli sorge a parlare contro Je conclusioni della Corm- 
missione: Ei non crede che la Camera abbia deciso il 
punto se l’inamovibilità. dei giudici debba incominciare 
dalla promulgazione dello Statuto 0 dal passato esercizio: 
ella ha soltanto -deeiso quanto all’eligibilità dei deputati 

Radice. La Camera quando ha decisa la quistione del- 
l’eleggibilità non era ancora costituita, e non aveva perciò 
facoltà di decidere in massima. E un precedente, e nulla 
più. Anzi credo opportuno che la Camera terni su questo 


“argomento. 


i 
I 
ì 


Sclopis, ministro di grazia è giusta: Se le dir 
zioni del ministero possono in ciò essere di qualche peso, 
dirò come io ritenessi la magistratura per inamovibile, 
quando in essa concorresse l’esercizio di un triehnio pas- 
sato. Il ministero intende che questo sia il ver Spirito 
della legge. 

Serra. Risponde all'argomento addotto dal sig. “a 
del non essere la Camera costituita quando addivenne a 
quella decisione, e sostiene non fosse perciò meno. Nauto- 
rizzata a decidere. 

Tola tocca anch'egli la questione dell'essere la Camera 
costituita o no quando decise la quistione dell'immovibilità, 
e opina debba star-ferma quella decisione (Varii deputati 
dimandano la parola). 

Cornero seniòre. La quistione trattata dalla. Camera 
e la decisione da essa presa sulla inamovibilità; non" ‘ebbe 
riguardo che alle elezioni. Non si oppone però a che la 
nuova proposta venga presa in considerazione. 

Fraschini. La Camera avendo fissato un giorno appo- 
sito per trattare la quistione dell’inamovibilità, pare vo- 
lerla.trattare in massima. Però onde statuire in massima, 
dovendo concorrere i tre poteri, devesi intendere che de- 
cidesse soltanto riguardo al fatto speciale dei suoî mem- 
bri. La quistiome di massima è intatta e deve lasciarsi in- 
tatta, La petizioné adunque deve essere mandata al ‘mini 
stero. i 
. Ferraris. La Camera è unicamente chiamata ‘a delibe- 
rare sulle conclusioni della relazione; ed io conchiudo ché 

dichiari che questa è quistione pregiudiciale, e che si 
mandi all'uffizio degli schiarimenti. 

‘ Sineo. Se la Camera avesse deciso in massima, ciò im» 
‘plicherebbe anche la quistionedell’inamovibilità dei giù» 
dici.dei paesi di nuova Me Si lasci adungue. 
intatta:la quistione. 

Tola relatore ripete le ragioni e n conclusioni della 
commissione. 

Sclopis, ministro di grazia e giustizia, risponde a Sinéo 
sulla obbiezione dei giudici dei paesi nuovamente aggre- 
gati, e osserva doversi distinguere. trai magistrati del no- 
stro Stato:da lunga .mano \conosciuti.;;e quelli dei nuovi 
paesi, pei quali occorre un' apposita;investitura (i voti, 
ai voti!) 

Ravina dimanda la parola contro la Chiusara ; ma non 
fa che ripetere gli argomenti addotti daî signori Fraschini 
e Radice. La chiusura messa‘ai voti è approvata. Messe 
poi ai voti le conclusioni della commissione, sono reiette: 
Decretasi invece il deposito della petizione negli archivii 
della'Camera: 

Sulla sesta: petizione del signor Pancrazio Camoleui da 
Pianezza, dichiarata. indicifvabile, si. passa all’ ordine del 
giorno. 

La settima del sig. Carutti da Cumiana ha tre distinti 
oggetti: il primo dei quali si è la riforma dei Monti di 
pietà; il secondo ché si provveda all’ istruzione del popolo, 
ed'il terZ0 è 1° allargamento delle. gallerie della Camera, 
perchè sian men disagiate le vi possa:capire il popolo. Le 
conclusioni del relatore non essendo ben definite, il sig. 
Cadorna fa osservare com' esse debbano essere precisé ; 
dichiarare cioè o l'invio al ministero cui possono riguar- 
dare, o agli archivii della Camera, o ‘invocare l'ordine del 
giorno. 

Tola relatore risponde chele conclusioni sono ; che le 
anzidette dimande si possano mandare ai rispettivi mini- 
steri, 

Fraschini. Ciò non basta. Debbonsi dichiarare i dica- 
sieri a cui ‘abbiansi a comunicare. A miò avviso, quella 
sulla riforma dei Monti ‘di pietà dovra ‘mandarsi‘agl’ In- 
terni; quell'a\che concenne l'istruzione: al Ministero dell'i- 
strazione pubblica, e l'ultima all'ufficio degli schiarimenti. 

Tola si fa a rispondere; ma dieci o dodici membri pren- 
dono contemporaneamente la parola, onde non si capisce 
altro se non che a questo punto vi dovrà essere certo una 
lacuna nel verbale delia seduta. 

_ Brofferio annunzia di voler parlare sulla terza ‘eonclu- 
sione‘del sig. Fraschini intorno alla terza/dimanda del.Ca- 
rutti. —to, dice, propongo che questa | petizione debba 
essere trasmessa al ministero dei lavori pubblici, perchè 
in un nuovo locale a costruirsi per la Camera, vi possano 
aver luogo non solo irappresentanti del PeR ma il 
popolo stesso. 

Valerio richiama l’attenzione ‘sui biglietti di i 
che sì distribuiscono dai deputati, e vorrebbe che wi rinun- 
ziassero, com'egli è;pronto asrinunziarvi per conto pro- 
prio, onde favorire l'’ammessione del popolo. 

Farina oppone che ‘anche i cittadini delle provincie 
sono popolo ;. che anch'essi hanno il diritto d’intervenire 
alle sedute della Camera, e che perciò &indHISBA natu- 
ralmente ai loro rappresentanti. 

Valerio tuona:contro questo e titti i privilegi i in genere 
di cui dichiarasi nemicissimo (Reclamazioni ‘e tumulto. 


— Il presidente è obbligato a scuotere più volte il cam- È 


pumello). 

Cadorna torna sul privilegio ‘dei provinciali, addallo. 
dal suo:collega; e ne mostraJa ragionevolezza, ‘osservando 
.come i Torinesi, pel continuato soggiorno nella.capitale; 
possano, se non alla prima o/alla seconda, alla terza 0 
alla quarta volta aver accesso alle gallerie. della Camera, 

mentre che gli abitanti delle provincie, soltanto qui di 
passaggio, è forza rimangano ‘esclusi, se 'hom hanno un 
cantuccio loro riservato (Queste ragioni, quantunque 
plausibilissime, non persuadono però signori della gal: 
leria superiore, i quali rumoreggiano in modo assai poco, 
parlamentare). 4 ; 

Il ‘Presidente mette a partito le conclusioni della com- 
missione intorno alle tre dimande. La prima che è per. 
l'invio al ministero Interni è adottata; la seconda clie/@ 
per L'invio al: ministero dell'istruzione pubblica è pari. 
menti adottata; e la terza che è pel deposito negli archi; 
della Camera è reietta ; viene approvata invece la comuni. 
cazione al ministero delle opere pubbliche. fe 
Sineo consiglia che una copia dell'ultima petizione sia 


resente. 
Il segretario Pavina dà qui comuniegzione alla Cambi 


ra della lettera di un deputato di Napoli: colla quale sì fa 


rimessa ai questori onde decidano e cosa anche pel 


a volgere ringraziamenti all'Assemblea piemontese per le 
nobili e generose parole pronunziate sui casi della sua 
patria dai deputati Sineo, Pareto, Ravina, Radice, ece., 
che dice di non aver lette senza profonda commozione. 
Non può a meno di manifestarle la sua gratitudine. Non 
hanno fatto un indirizzo perchè erano pochi; questi però 
non potersi dubitare essere i sensi della. maggior 
parte. La Camera piemontese aver mostrato di essere 
anzi tutto italiana, e meritare ogni encomiò, La lettera è 
firmata Giuseppe Massari. 

Il Presidente avverte che, giusta l'ordine del: giorno, si 
passa alla discussione degli articoli speciali dell'indi- 
rizzo. 

Santa Rosa. La Commissione avendo avuto occasione 
di rivedere i quattro primi articoli, proporrei di ritornar 
sopra i medesimi per alcune correzioni di stile di pochis- 
simo momento. Così per esempio, la parola imprescrit- 
tibili potrebbe aggiungersi al $ 4 dopo quella di diritti, 
onde evitare la ripetizione della parola popoli al $ 2. 

Ravina. Approvando la modestia della Commissione, io 
vorrei che la Camera togliesse la parola slancio. Questa è 
parola francese, che sente l’esagerazione e sa d’ubbriaco. 


È una di quelle parole ampollose; iperboliche che il cat- | 


tivo gusto dei tempi della Rivoluzione introdusse nella lin: 
gua francese e che da questa passò po nella nostra, Di- 
ciamo piuttosto con frase italiana, tolta dai nostri buoni 
scrittori: l'impeto e l'ardore della nazione; poichè quello 


slancio mi pare indicar quasi l'atto d'un uomo che si getti 


dalla finestra. ; i) 
Guglianetti. Propone che le questioni di stile riman- 
dinsi al fine, quando sì leggerà il complesso dell'indirizzo. 
> Presidente! Pongo ai voti l'emendamento di stile, © 
Guglianétti osserva che in'tal caso riman pregiudicata 
la sua proposizione. 
Presid. Risponde che queste osservazioni sullo stile, 


non è probabile .si rinnovino su tufti gli articoli; che 


quindi si può votare fin d‘ora. 


' Pareto. Val meglio che abbiavi forse nell'indirizzo qual- 


che improprietà di lingua, piuttostochè rivocare decisioni 

prima adottate, ‘e mettere di nuovoin questione ciò de 

si era già deciso? ; 
Dope alcune altre parole scambiate fra i deputati Sineo, 


non crede potér mettere a voti la rivocazione della deci- 


dei de epiteti di ve e fe “ 
nel paragrafo in discussione. 


sare ogni recipronif voir di 

guerra che stiam combattendo ha no 
stanze le quali giustificano pienamente ( 
che portano la impronta della più 

ne. Questo nemico che ci sta ora a fi 

ha per tanti anni depauperata e conci 
dandosi sull'ingiusto diritto di sangui 


quello che non ha guari insang 


perché quei cittadini non ‘volean 
del governo, 0 abbiamo forse dime 
sinati, le donne sventrate, vO bambin 
nette? Questo non è nemico teale e co 
è nemico ordinario, ma feroce orda 
da selvag ge tanga; e Bong Nanto ang 


servirci, per destato”; di tali espri 
son altro che unanuda e imparzial ve 


Uisiero o non 1a. ‘bd, 
bersi solo a quelli fra i Napoli cl 


agli altri che un'semplicelvoto! 
}l deputato Cornero: ‘esclama. 
dalla la discussione. | È 


t 


. Lanza aggiunge. Ancora. quale 
stesso senso, osséel'vande ‘che non 
tarii; e a questo proposito ‘dì 
sempre nell'indirizzo assegnata 

Si mette finalmente ai vo 


Lanza; ed è reietto. 
Fabre.e Santa Rosa, a proposito di questi emendamenti, || 
il Presidente conchiude‘che essendovi stata opposizione, |! 


Il deputato Riberi, inse 
mendamento da lui MRO 


sione anteriormente presa per farvi ora le proposte modi: Il o 


ficazioni. Laonde si passa al/$)5 così emerdato'dalla Com- 
missione medesima: «Il popolo applaude calle; prove di 
valore ;de' suoi figli, e la tiducia nel Supremo Capitano 
comprime l’ansietà che gli destano tuttavia in cuore i pe- 
ricoli della guerra. Ma gli ostacoli d’ ogni sorta superati | 
dai combattenti, la presa di Peschiera, non che la nuova 
e memorabile vittoria di Goito; che' ha scomposte le file! 
e recise le speranze ‘del nemico, fanno omai sicura l'Italia 
de’ suoi nuovi destini». 

Un deputato trova che havvi esagerazione nel dire che 
ora è sicura della vittoria, che sono tranquilli tutti gli 
animi, che vennero scomposte le forze del nemico e recise 
le sue speranze. Vorrebbe quindi espressioni più modeste. 


Santa Rosa'glirisponde che se gli ‘articoli si conside 


rino così staccati‘gli ‘uni: dagli altri, si: può:giungere a 


questa convinzione;.ma:che ben altrimenti avviene se” 


uniscasi col’ pensiero al paragrafo 5.il paragrafo 6. Nel 
‘$ 5 si volle accennare ad una verità di fatto. L’inimico 
fuggi, dunque è scomposto; volle prenderci alle spalle, li- 
berare dall’assedio Peschiera, fare fors'anche una Scorre: 
ria fino a'Milano; e invece fu sconfitto; ecco dunque recise 
le sue speranze ; ‘e così il $ 5 si riferisce a Goito, ai fatti 
che vi seguirono, ai risultamenti che ne nacquero. Della 
guerra in generale ne parla di proposito il $ &, concepito 
in questi termiti: « Confermata dalla vittoria, consacrata 
dal sangue dei prodi accorsi da ogni parte d’Italia, l’unio: 
ne e l'indipendenza italiana, niuno sarà che non consenta 
volonteroso ad ogni maniera di sacrifici ; sorgeranno dalla 
terra lombarda ordinate schiere a raddoppiare le file dei 
fratelli che stanno pugnando, sarà irresistibilmente cac- 
ciato lo straniero che conculcava superbo, e feroce diser- 
tava Te nostre contrade. 

Albini è Valerio fanno qualche osservazione filologica 
sul paragrafo 6 

Fabre vorrebbe che si facesse menzione speciale dei 
Parmensi, Romani, Toscani, i quali valorosamente hanno 
combattuto. 0 col nostro eser cito sotto Mantova e Peschiera, 
o nelle provincie venete, Vorrebbe inoltre una frase di 
encomio a quelle fra le'truppe napolitane che, negando 
obbedienza al we Borbone per serbarla alla patita, anda- 
rono ad.unirsi all'esercito italiano. 

Santa Rosa fa avvertire che quel paragrafo si riferisce 


più particolarmente al Piemonte, quantunque sotto altro 
| aspetto possa ‘aversi come generico, e tale che tutte ab: 


bracci le condizioni d'Italia ; è che perciò non è forse op- 
portuno il nominare individualmente quei varii popoli. 

Il Presidente mette ai: voti l'emendamento proposto 
dalla Commissione, il quale è approvato. 

Albini rimette in campo la questione della convenienza 
d'indicare distintamente i varii contingenti forniti dagli 
altti popoli della penisola. 

Lanza: ‘appoggia quest'opinione, e rammenta! spetial- 
mente.i servigi renduli sul campo dai Corpi Franchi; in- 
siste inoltre perchè si rivolgano parole .d’encoinio e d'in- 


| coraggiamento a quelle fra le truppe napolitane, che si 


son decise a passare il‘Po, e proseguire così Unitamente 
all'esercito italiano la guerra della-indipendenza. 


| (II Ministro dell’estero osserva;che infauste notizie ul- 
(limamente giunte paiono dimostrare la inopportunità di 
‘questa lode ai Napolitani. Dice essergli stato riferito che 


le truppe napolitane, già da Bologna partite alla volta di 
Lombardia, avrebbero ad un tratto mutato pensiero e sa- 


{rebbero tornate indietro. Avendo i maguanimi Bolognesi 


cercato d'impedirneli, opponendo resistenza alla loro riti- 


‘rata, avrebbero ;guelle truppe minacciato. d’incendiare 
Bologna. 


te 


Depo una breve discussione dì parole, sorge a parlare 
il deputato Riberi. — Egli dice che un popolo libero deve 
essere generoso co’ suoi rèmici; deve astenersi sempre 


LE È AIRI) o 


‘quegli epiteti non: sol 10:api 
storiche, 1 

| Ravina sorge.a parlare. an 
Non solo; dt esso, mon solo ; 
marlo superbo e Feroce, ma po 
col superlativo: Nona! forse 
stri mali? Chi non sa che nel 
la quale soppresse la libertà 
sgherri che assistessero alla. 


FOR 


Lu sangue ogui libertà; ess 


quella’ politica nu danni 

pontefice. E diremo che ogiu 
gono di rispettare .cotale nemi 
Sarà duopo ch'io rimonti alla 


Ie 


mani e di ACMIBIO 9 delle 


Il pron pone ai i 
ottiene Rentalego Un volo; ne; 


il/Governo non prenda:pensiero. 


ciale naviglio, doppio ARR, 


Succede il paragrafo 8, i 

Dopo averne data faut 
vennero proposti. parecchi 
paragrafo ed' ai seguenti sino val; 
in'alcuni di questi emendamen 
totale di questi paragrafi, in altri 
emendati;” che quindi, a tenore d 
mera adottato, si discuteraniie 
poi gli'emetdamenti puramént sOp 

A questa dichiarazione sorgeuna 
dosi da molti. che siasi adottalò gi 
mente, dopo molto spreco di te 
inutili, giacché in realtà er 
innanzi quella questione, dopo. 


rità agli emendanienti solo cadi 
Finito l'incidente e ripresa la < 
8, il deputato Brofferio propone 
tien luogo dei $ 8, 9, 10, 11 12 
« Sardegna, Savoia, Li; 
che un solo popolo, che 
cenza, Guastalla, Modena, I 


i sorti alle‘ mostre. Noi! 


‘sperando congiunti inip 
H velatore della ‘comm 
ad accettarlo, 


Vari deputati Sari Hepona 


‘al paragrafo, dove pa 
qual più, qual n meno 
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deputato Radice chiede pur la soppressione totale dei 
qu {tro paragrafi dall'8 all'14. 

Il deputato Ricotti prende la parola onde proporre un 
suo emendamento, relativo a questi paragrafi e così con- 
cepito : « La Sardegna, la Savoia, la Liguria, il Piemonte 
si confondono in un sol nome, in un sol animo, in ana 
sola causa; pronte a cedere qualunque loro particolar pri- 
vilegio pel bene generale della nazione, esse intendono:di 
fondarlo nella giustizia, nell'unione, nel pieno sviluppo 
di tutti i diritti, nella perfetta uniformità degli ordini ‘in- 
terni e nell'eguale perfezionamento di tutte le parti della 
rita sociale »: Lo svolge quindi con queste parole...’ 

Signori, nell'emendamento da me proposto. io ho mi- 
rato @ raccogliere in un sol periodo quanto concerne la 
unione. ‘delle varie partì dello Stato in un sol nome, in 
una sola causa, in un sol corpo amministrativo. Siccome 
il mio unico scopo era quello di levare qualunque discus- 
[potesse nuocere appunto a tale unione, così'io 
m'aderisco senza difficoltà alla redazione analoga dell’av- 
vocalo: Brotlerio. Una sola idea però vorrei On: Vi si ag- 
giungesse : cioè che ‘le varie provincie dello Stato son 
pronte” ‘a immolare al bene generale. i particolari privilegi 
‘da esse acquistati in forza di speciali contratti. Permet- 
tetemi ‘che Vi esprima brevemente il mio pensiero. 

- Signori, lo Stato nostro, lo Stato di cui questa Camera 
rappresenta. uno de'tre supremi poteri, è opera di otto 
secoli di fatiche e di vicende; Ora fu una città che si 
“diede a un Principe da lei stimato, ora fu una provincia 
che venne rimessa a lui da potenza vicina, in premio di 
valore e di fede: or fu la guerra, ora il negoziato che gli 
conciliò questa 0 quella contrada. 

(Che ne avvenne: da ciò? Siccome lo Stato allora era nel 
Principe, così ciascuna ciltà, ciascuna provincia, è, dirò 
ancora, ciascuno individuo, trovandosi escluso dal maneg= 
gio generale degli ‘affari, quasi da roba non sua, procurò 
«di non sostenere della pubblica esistenza se non se la parte 
più piccola. Quindi vari contratti e. privilegi sceverarono 
l'’amministrazione di uma provincia da quella di un’altra. 

- Per buona fortuna le distinzioni politiche son cessate : 
ma restano le amministrative e finanziere. Tal provincia 
Ya esente da dritti di successione, tal altra da gabelle ac- 
censate: in questa Ja proprietà paga certa porzione delle 
entrate, in quella ne paga il doppio, il triplo, e fino il 
quadruplo. 

Signori, io non mi distenderò a enumerarvi queste ver- 
gogne. Ma dico schiettamente che se esse erano scusabili 
quando lo Stato ‘si riduceva in uno che comandava e in 
molti che obbedivano, ora che lo Stato è patrimonio, è 
falto, ègloria di tutti, queste distinzioni sono inammessibili. 
Risse si oppongono totalmente a quella libertà, che è no- 
siro voto e guida. Oggidi niuna libertà può esser senza 
giustizia, niuna giustizia senza uniformità come d’obblighi 
così di:diritti. In ciò io vado sicuro di esprimere'il desi- 
derio'vostro , perchè voi certamente non credete libertà 
quella che stringe !a mano da una parte per allargarla 
Ml che di. qua nega per, far. spreco di là. La 
vera libertà, quella a cui noi intendiamo, si fonda nel 
‘pieno sviluppo dei diritti, sull’abolizione completa d'ogni 
abuso, d'ogni privilegio : essa non fa distinzione di classi, 
perchè non, conosce classi: essa procede franca dando 
mano alla giustizia sua sorella. 

‘ Sulla giustizia adunque cominciamo a fondare l'era 
grande e splendida novellamente inaugurata. 

— Quando nel 1789 i rappresentanti della Francia si rac- 
“desio in Assemblea, era lo Stato diviso in provincie 
varie di dritti‘e di amministrazione. La Brettagna, Ta Nor- 
N ndia, la Sciampagna, la Borgogna, la Provenza, ecc. 
an ciascuna un Parlamento, dei privilegi, uno speciale. 
gimento : fueros. Ebbene ! I rappresentanti loro immo: 
finte dirHazioni sopra l' altare della DAMA, La 





























































chiamo: il nostro primo atto con una parola che 
lì qualunque distinzione; qualsiasi privilegio. Apria- 
Wie al Governo, affiîichè colle più pronte disposi- 
veda. a distribuire le imposte sopra ‘una sola 


har compresa, non sendo iu possibile 
questa (pare però conveniente, Quend avvi una ‘frase 


‘pensiero). 
Ric otti osserva che se è vero formare ora le varie pro- 


oe di Che Li se caccennasi a quella 

ad.un fatto ora già realmente esistente, non si può 

Stessa ‘cosa assicurare di quest'altra unità, non men 
cessaria. - 


- Camera, jl deputato Radice prende Ja parola onde chie- 
dere la Soppressione totale di quei paragrafi. 

Ul nostro indirizzo, ei dice, non è altro' che l'eco fedele 
3 del discorso della Corona; periodo per periodo, frase per 
frase, esso ripete l'idee e sentimenti del discorso della 
Corona. — Ma perchè questa servilità ? Quale necessità 
Avi di fare e ripetere quanto in esso ci fu detto ? Perchè 
tale era l'uso di un’altra nazione; e di questo uso noi ora 
i Ì mostriamo schiavi, immemori del decoro è della dignità 
‘ lazionale. fha se pur fosse nècessario mostrarci così pe- 
3 dissegui imitatori d'altri, una diversa redazione almeno io 
voluto in quei paragrafi — e non direi no, della Li- 
che ella porta jin retaggio alla nazione le sue glorie 
tipali, poichè non per le glorie municipali che di- 
cele re; ma bensì per le glorie repubblicane; e 



















































che allunghi la he bi senza agRiungneti nes- 


0 alcune osservazioni: di varii altri membri della 








queste glorie avrei io detto portar ella in retaggio alla na- 
zione. Avrei detto ch ella ha ricevuto dal suo sposo a co- 
rona nuziale il Castelletto e gli altri forti che Ta cingono 
intorno. Questa, ed altre simili modificazioni, avrei pro- 
posto a e paragrafi, se non li credessi tutti superflui. 


i Eh! via! rammentiamoci che siamo italiani, ehe non ab- 


biamo bisogno di imitare altrui. Ci basti volere per po- 
tere. Quando volemmo essere oratori, lo fummo. — Sin 
nelle arti istesse della imitazione, il genio creatore d’Ita- 





lia lasciò la sua impronta, perchè noi sapemmo sempre. 


anche imitando, realizzare i tipi primitivi, immutabili 
della natura. E spegneremo ora noi medesimi quella’ Pro- 
metea scintilla che dal Creatore ricevemmio? Nél primo 
discorso che noi, primo parlamento italiano, volgiamo 
alla nazione, mostriamoci uomini liljeri, indipendenti, ve- 
ramente Italiani — in guisachè corrisponda alla dignità 
e del popolo che lo pronuncia, ‘e del’principe chié lò 
ascolta. 

Il Presidente gli risponde: che la Camera terrà conto 
in massima, delle sue osservazioni, ma che intanto essen- 
do stata decisa, mediante votazione, la questione di prio- 


rità, solamente sarebbe consultata prima sull’ emenda- 
mento correttivo, 


Ravina verrebbe tuttavia si votasse sulla proposizione 
‘di chi chiede la strage totale dei paragrafi.’ 

Santa ‘Rosa osserva che non si possono sopprimere i 
paragrafi che parlan delle varie provincie, senza rompere 
il senso naturale del discorso che conduce a parlar della 
annessione di Parma, Piacenza, ecc. 

Un deputato della Savoia sorge allora a protestare e- 
nergicamenie contro la unità amministrativa e finanziera, 
proposta dal deputato Ricotti. Le nostreterre, ei dice, sono 
iniproduttive; noi non potremmo sopportare senza esser- 

e oppressi quei carichi, che ai Piemontesi, senza gravi 
inconvenienti si possono imporre. Anzi non solo non 
possiamo soffrire che nuove gravezze ci si impongano per 
metterci tutti in condizioni uguali, ma dobbiamo anzi 
chiedere che vengano tolte le dogane, dannoso inceppo 
al nostro governo. Se si adottassero quelle misure alle 
quali accennava il sig. Ricotti, noì saremmo forzati a bra- 
mare di mutar governo (rumori);sì, Queste misure, gran- 
demente svolgerebbero le simpatie francesi: (nuovi rumo- 
ri). Inoltre avvi un altro genere di diritti che noi verrem. 
mo a perdere se fossimo perfettamente ragguagliati alle 
altre provincie. La. Savoia gode da tempo immemoriale 
delle libertà. della Chiesa gallicana, e ‘a queste noi non 
possiamo, non vogliamo rinunciar mai. 

Il ministro della giustizia. Debbo pregare la Camera di 
avvertire che la esecuzion letterale della proposta fatta 
dal: deputato Ricotti incontrò ‘altre grandi difficoltà. Noi 
vogliamo tutti l’unità: quella unità senza'la quale nom può 
aversi grandezza per il mostro paese. Ma mell’attuarla, 
bisogna tuttavia tener conto di certe particolarità, di erte 
accidentalità, che vogliono ‘esser fispettate e mantenute. 
Non possiamo a' meno di tener conto di quelle condizioni 
che i nuovi nostri fratelli ‘appongono ‘alla loro adésione, 
o formulandole in ‘patti espliciti, od esprimendole quali 
voli e desiderii. Fra l’altre provincie da tempi più antichia 
noi congiunte, talune stipularono anch'esse certe coridi- 
zioni, e le distinzioni che ne derivanò (non voglio dir pri- 
vilegi per non imbrattare il mio discorso, com questo ‘0- 
dioso vocabolo), dobbiam ‘ rispettare e conservarle; in 
modo però che dalla’ disuguaglianza | delle’ condizioni; 
emerga: la uguaglianza del trattamento, e si rispettino per 
quanto si può le circostanze peculiari di ciàscuna pro- 
vincia, e si soddisfaccia ai desiderii di tutti; 

Si vota quindi sull'’emendamento di Ricotti; Non è a- 
dottato, 

Si vota su quello dell'avvocato Brofferio, e 
vato ad un'immensa maggioranza. 

Succede una discussione, per decidere se possa ancora 
votarsi sulla proposta del deputato Radice per la soppres- 
sion totale dei quattro paragrafi. Si adotta l'opinione af- 
fermativa: si vota, e quella proposta è reietta. 

Si fissa quindi l'ordine del giorno per lunedì, convoca- 
ta la ai pel mezzogiorno. 


——20%t0 

TORINO (4 giugno ). — Stamane salutato da riguarde- 
vole folla di popolo s'imbarcava sul Po, avviandosi a Pia- 
cenza e Cremona, il battaglione di riserva della brigata | 
Guardie. 

I furieri della linea furono quest'oggi invitati a fraterno 
banchetto nel locale del Trincotto dai furieri della mili- 
zia comunale. L'amichevole gioia, la concordia amorevole 
che brillava sul volto di quei. bravi sergenti e'caporali, 
che era espressa shiei brindisi:che ivi furono portati, pro- 
vano quanto ‘ognor si ristringano fra queste due fortis- 
sime braccia della forza subaipita, quei legami che tanto 
sono necessarii alla comune sicurezza e tranquillità; sono 
anche ottima risposta alle imprudenti insinuazioni che 
deplorammo in alcuni giornali della capitale troppo cor- 


rivi‘a daré pubblicità a fatti individuali ‘appena ‘degni di 
essere osservati. 


e viene appro- 





MODENA (34 maggio), — Questa rotte sono partiti pel 
campo ‘di Carlo Alberto i commissarii per l'offerta del- 
l'atto di aggregazione, I commissarii nominati dalla guar- 
dia civica sono: il signor conte Francesco Guicciardi e il 
signor dottore Luigi Generali. I commissari municipali 
sono: i signori presidente avv. Gaetano ‘Parenti; dottore 
Carlo Lucchi, dottore Prospero Padoa. 

(Italia centrale). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (2 giugno). — Il professore Matteucci, incari- 
cato toscano, alle grida del popolo — Viva è prodi to- 
scant— sotto le finesire della sua. abitazione, disse: « il 
profondo dolore provato dalla perdita dei-valorosi toscani, 
che spinti da un'ardore eccessivo, non'hanno saputo cal: 
colare il numero immenso dei barbari nemici, è oggi in 
qualche parte ricompensato dalla fausta notizia della 
grande vittoria delle armi italiane. Era giusto che anche 
il'sangue toscano si versasse!su questa, sacra terra lom- 
barda; terrà della redenzione italiana. 

"è Milanesi! finiamola' lana volta colle iaterne divisioni, 


% 


* 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO; 


cessino i sospetti, le discordie che formarono tutte le no- 
stre passate sventure. < 

« Fondiamo una volta quesl'unione italiana, è fondia- 

mola fondando un ‘forte regno italico dellà' Lombardia, 
del Piemonte.e della Véltezia.i baluardo sicuro della'nostra 
‘indipendenza; r 
‘‘« Eccoil degno anniversario della battaglia di Legnano! 
Faccia Iddio che l' esperienza dei nostri padri ci serva per 
formare una volta l’Italia libera e indipendente! Viva 'ilRe 
guerriero! Viva l'unione del Piemonte alla Lombardia e 
alla Venezia! 

MartEUCCI. 


Il popolo Milanese con fragorose grida: Viva 1 prodi 
Toscani! 


(5 giugn.). Sono di guardia al Com. di pubbl. sicurezza, 
al quale appartengo: questa notte non abbiamo fatti che ar- 
resti: a tull’oggi si sono arrestati numero 173 individui 
della congiura. È fra questi il professore Billi e molte al- 
tre persone di riguardo. In casa di un tale Mastorgi pra- 
ticante avvocato trovaronsi 100. mila. swanziche. Urbino 
fa sempre nuove confessioni; Brescianini è nel massimo 
avvilimento; era sulla nota qual vice-presidente. 

Radetzky si tenea così certo della vittoria; che aveva da 
Innspruck fatto venire un direttore-generale di polizia 
con un intendente-generale. Sono amendue è nelle nostre 
carceri. Si trovarono toro addosso dei dispacci. 

Radetzky aveva detto a'suoi soldati che il 5 giugno sa» 
rabbero stati a Milano. 

Partirono 6 mila uomini della riserva per il campo. 

IO (Da lettera) 
Il Governo provvisorio della Repubblica Veneta 
Decreta : 


I pubblici archivi sono aperti alle indagini d'ogni per- 
‘sona di probità notoria e bene ‘attestata. I documenti che 


pon riguardino persone viventi ( accertata dal direttore 


dell'archivio la loro autenticità) potranno. essere dati 
in luce. 
Venezia, 28 maggio 1848. 
Il presidente Manin. 


TOSCANA. 


FILETTO (18 maggio). — Mi giunge notizia da Pontre- 
moli, che nell'ultima fiera che colà si tenne, furono arre- 
stati quattordici delle comuni di Castevoli e Mulazzo, solo 
perchè dimostravano piacere di unirsi al Piemonte anzi- 
chè alla Toscana. L'ordine d’arresto venne emesso da 
certo Enrico Sabattini delegato del governo toscano: “Quei 
poveri diavoli furono così malconci, che due al giorno suc- 
cessivo si dicevano morti, e gli altri sono sempre. assai 
malconci în oscuro carcere. Giorni avanti furono arre- 
stati due a Villafranca per egual delitto, che pure. ritro- 
vansi in carcere. Qui si occupano tulte le comuni che 
mostrano piacere di unirsi allo Stato Sardo. In una pa- 
rola qui siamo tornati all’ epoca la più barbara. Tutti i 
buoni sono qui oppressi. Quelli che rappresentavano il 
governo hanno dovuto emigrare dalle proprie case, ed in 
questo numero sono anch'io, 

Un membro del Governo provvisorio di Filetto. 


STATI PONTIFICII. 


ORDINANZA MINISTERIALE. 


ll ministro dell'interno ordina : 
L'alto consiglio ed il consiglio dei deputati sono con- 
vocati in Roma pel giorno 5 del prossimo giugno: 
Roma, dal ministero dell’interno li 27 maggio 1848. 
T. Mamiani. 


ROMA {30 maggio). — Sabbato sera il circolo popolare 
fu allietato dalla presenza dell’illustre. Gioberti, il quale 
venne proclamato presidente perpetuo onorario di quella 
società. Il sig. Giuseppe Massari, chiarissimo cittadino ita- 
liano, vi disse parole degne di lui, e toccò specialmente 
degli infausti avvenimenti di Napoli e della necessità che 
cessi colà di dominare la stirpe dei Borboni. Il suo discorso 
fu ricevuto con immenso plauso, e si volle annoverare con 
ripetute acclamazioni.a socio onorario del Circolo sullo- 
dato. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (51 maggio). — Gli eventi della capitale hanno 
influito sulle provincie, massime sulle Calabrie e sulla 
Sicilia, in modo da staccarle'da Napoli. 

Malgrado che il Governo e la Gazzetta officiale si sforzi 
far credere la quiete, pure lettere particolari e di com- 
mercio annunziano il contrario; pare che 3,000 Siciliani 
marcino sulle Calabrie per rivoltarle e proclamare un figlio 
di Carlo Alberto. 

‘In Reggio di Calabria al Pizzo, le truppe regie furono 
disarmate;e mandate a Napoli; a Cosenza uu battaglione 
cacciatori linea, che aveva ordine di partire, non fu la- 
sciato andare: il comandante voleva usar la forza, ma ri- 
cevettè per telegrafo da Napoli ordine di non tentare per 
.non.incominciare le ostilità. 

Quasi tutte le provincie non mandano più «danarìi in 
finanze, le quali sono al verde. .È positivo che si sta' atti- 
vando le liste per stabilire la somma ed il nome dei tassati 
| per l'imprestito: forzoso: I francesi saranno esenti da tale 
enormità; ma temo che i sardi la debbano pagare. 

Ieri festa del re si aspettavano dimostrazioni; ma tutto 
fu calma:lo‘stato di assedio dura e pure il disarmo. 

La paura fece illuminare Toledo quasi intieramente. 

La squadra francese non salutò la bandiera di Napoli , 
anzi si osservò che allo sparo dei cannoni dei forti della 
città mise in panna la bandiera in segno di lutto; € così 
| Ja tenne durante i 101 co!pi di cannone. Le navi inglesi 
ed americane erano paveggiate e salutarono. 

Si teme che il Governo vedendosi stretto dappresso non 
armi il lazzarismo colle armi tolte alla cittadina per far 
l'ultima vendetta. — Dio non voglia! 

Una deputazione di calabresi presentata a palazzo non 
fu ricevuta; il re ed i ministri si sforzano a parer tranquilii; 
ma dagli atti si scorge il loro sbigottimento. 

Alcuni giornali soppressi in questi giorni, cominciano 
a risorgere, molti da liberali diventarono realisti , altri, 
velatamente sferzano Ja condotta del Governo, il quale o 
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per impotenza, o per nequizia tace, e niente lascia tra- 
pelare sulla sua condotta avvenire. 

Molti mandati d'arresto’ sono'isciti, s'ignorano i nomi 
su cui cadono queste sevizie! Scialoià che%aveva preso ri- 
fugio a bordo della flotta francese, ed era sbarcato , parti 
per Roma. S 

I provinciali ed i siciliani che vengono allontanati da 
Napoli, fanno da lorò il trasporto dei loro effetti per ven: 
detta dei lazzaroni facchini; stamane ne passarono due 
convogli che tiravano carretté in mezzo ‘a facchini ‘sbalor- 
diti, li cittadini tacevano facendo largo al'corteggiò, ma 
applaùdivano di cuore. 

(Gazz. di Genova). 





ESTERO 
FRANCIA. 





L'Assemblea si riunì ai 29 ne’ suoi uffizi per. esaminare 
il progetto di legge relativo al ristabilimento del divorzio. 
Molti rappresentanti presero parte alla discussione, che 
riguardò solo il principio e l'opportunità della legge. 
Ecco alcuna delle opinioni emesse negli uffizii. 


Dupin:parla contro il divorzio sotto. il rapporto poli-' 


tico, religioso e morale. 

De Dampierre' tratta la quistione dal lato sociale, è 
respinge il progetto che gettò la costernazione nelle pro- 
vince. Lo rigettò come cittadino e come ‘cristiano. 

Labate Hayet combatte il divorzio perchè spezza i le- 
gami di Tamiglia a profitto delle passioni ‘dei coniugi contro 
l'interesse dei figli. Il progetto è grandemente. inop- 
portuno. 3 

Considérant riguarda altresì Ja quistione del divorzio 
come intempestiva: ma non s'arrende agli argomenti 
messi in campo contro il progetto., SHGdndo lui il dritto 
cristiano non abbisogna della ‘legge civile. per armarsi 
contro il divorzio, ma dev'esser abbastanza forte per la 
sua influenza morale. L'oratore riguarda come immorale 
una malaugurata unione. 


Dupont (de Bussac) trova indispensabile il divorzio, o 


cita esempli presi nelle relazioni sociali, e crede che la 


morale profitti dallo spezzarsi in alcunì casi ‘dei vincoli. 


coniugali. 

De Ludre, come legislatore ‘politico e repubblicano, 
chiede almeno la dilazione della quistione del divorzio. 
Il voto del divorzio non satisferebbe in questo momento 
che i seguaci del comunismo. 

Fournas sostiene che în alcuni casi la» fa del di- 
vorzio è un benefizio. Secondo lui è una legge orale. Ne 
chiede la dilazione. 

Desèze. Gli onesti democratici non lo chiedono. I pro- 
getto non è repubblicano ma aristocratico, perchè è so- 
psattutto le famiglie ricche, satolle di piaceri e corrotte 
che lo desiderano. E 

Demosthenes Ollivier. La separazione è immorale, è 
solo il divorzio morale. Anticamente il matrimonio in- 
) dissolubile dela chiesa era ottimo; ma, rilassato itlegame 
| della ‘chiesa, fa d’uopo abolire la separazione di ‘corpo: 0 
Tistabilir il divorzio, 


Freslon. Il divorzio rilassa i legami di famiglia quando” 


noi abbiamo più bisogno di restringerli e maînitenerli: Ì 
matrimonii saranno spensieratamente contratti e disciolti. 
Nè è così immorale la separazione di corpo ; ten mogli 
dopo di essa si conservano pure. 

Il Freslon conchiude contro l'opportunità della legg 

Laurent ne domanda la dilazione. È una quistione re- 
ligiosa, morale, sociale e politica. Noi abbiamo ora a far 
altro che discutere quistioni irritanti che faranno coz- 
zare delle opinioni che dobbiamo ora accordare e tran- 
quillare. 

L'abate Cazalès. La repubblica è la virtù; la virtù è la 
famiglia, è il legame moralé e sociale. Così l'educazione 
dei figli, il rispetto dei parenti, della suocera si oppon- 
gono al ristabilimento del divorzio, Le pqpolazioni del 
mozeii e dell'occidente ne rimarrebbero sgomentate : 
esse ci diedero per vessillo la famiglia e la” proprietà, 

Saint-Priest combatte il progetto, quale contrario 
all'interesse delle famiglie. Il divorzio rende fra’ coniugi’ 
diù difficili le riconciliazioni, lasciando loro la speranza 
d’infrangere il legame che gli unisce, e mette i figli nella 
più deplorabile condizione. + 

Nachet‘approva pienamente il progetto. L'abolizione 
del divorzio fu opera di una reazione religiosa. Spetta 
alla rivoluzione il rinnovare le saggie leggi del codice ci- 
vile. Crede che si potrà render più difficile, ; se non abo- 
lire il divorzio per mutuo consenso, |“ & 

Wolovvski combatte il ristabilimento del divorzio e 
come inopportuno, e come in sostanza pernicioso. Vuolsi 
fortificare i legami domestici a misura che s ‘amplifica la 
libertà politica. Lo Stato ha il diritto d’imporre l’indisso- 
lubilità del matrimonio come impone la monogamia. Lo 
i dee fare, e nell'interesse della società intera, e. dei figli. 
Chiedesi ordinariamente il divorzio a nome della libertà 
della donna: questo è un grande errore; la dignità della 
donna cresce quanto più si fortifica il vincolo coniugale. 
Non si doveva far della quistion del divorzio una quistione 
religiosa : essa è specialmente una quistione di ordine 
pubblico, ed è perciò che la legge civile dee prescrivere 
il divorzio. 

Berville presenta il divorzio come un rimedio estremo, 
destinato a cessar tristi scandali. ; 

Vivien opina il divorzio contener un. germe di dissolu- 
zione per le famiglie, ‘che non vorrebbesi ora ammettere 
nulla di ciò che infirmerebbe la famiglia, prima base della 
società. L'interesse dei figli deve predominar qui, perchè 
riassume l'interesse dell'avvenire. 

Worrhaie sì duole vivamente della presentazione del 
progetto, che considera come inopportuno e pericoloso 
nelle presenti congiunture. Egli si opporrebbe in sostanza 
al divorzio; ma lo trattiene la base filosofica del diritto. 
Può la società imporre un contratto eterno, indissolubile? 
Per questo motivo furono proscrilti i voti religiosi : 
potrà conservare la perpetuità del matrimonio ? 


(Débats). 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
(50 maggio) 


Il sig. presidente annunzia una importante comunica- 


zione. 
« Cittadini, ei dice, ho ricevuto dal procuratore gene- 


rale della repubblica presso la corte d'appello di Parigi 
un requisitorio tendente a mettere in accusa il. cittadino 
Luigi Blanc come avente preso parte all'invasione dell’As- 
semblea nazionale nel giorno 15 corrente. ‘Tale preven- 
zione risulterebbe da deposizioni fatte dal rappresentante 
Luigi Blanc stesso, e da testimonianze ricevute dalla giu- 
stizia. — L'Assemblea nazionale è in conseguenza richiesta 
di voler autorizzare l'inchiesta. —Il cittadino Pascal an- 
nunzia, in iscarico del“cittadino Luigi Blanc, che se que- 
sto cittadino arringò la folla sotto il peristilio, ciò non fu 
per invipérirla, ma al contrario per impegnarla a ritirarsi. 
— Il cittadino « Sitratta di processare un rappre- 
sentante del popolo; ciò è grave. Io chieggo il rinvio della 
domanda di autorizzazione per l' inchiesta; ad una com- 
missione che si munisca di tutti gli schiarimenti neces- 
sarii. » — Il cittadino Luigi Blanc: « Cittadini rappresen- 
tanti, non vengo a difendermi come accusato, ma come 
rappresentante. Non si porta qui nessuna prova è si chiede 
l' avresto di un rappresentante. Questo è il regime di pro- 
scrizione che si prepara (rumori e movimento). Noi'abbiam 
voluto una repubblica grande e pura. Noi giungemmo a 
renderla pura di sangue : oggi si vorrebbe macchiarla colla 
menzogna, colla calunnia. Avrei felicitato il popolo d'aver 
conquistato il diritto di petizione alla sbarra! No, non è 
vero. Jl popolo commise, a mio credere, un delitto; ei non 
doveva attentare alla inviolabilità dell'Assemblea. Gli dissi 
chel’ Assemblea era la maestà del popolo stesso ; gli dissi 
che violentandola, ei portava un colpo mortale alla repub- 
blica. Ho avuto torto; son convinto che la repubblica sarà 
immortale ; essa resisterà alla forza brutale ed'agli sforzi 
della menzogna e della calunnia. Quanto dissi, nol dissi 
per ischivare il carcere; il carcere io non Jo temo, e nem- 
meno la morte (oh/ oh!) Non vorrei assicurare che la pena 
di morte non sia per ristabilirsi fra breve ( movimento e 
tumulto). — Una voce: Da chi? da chi? — Il cittadino 
Luigi, Blanc: « Voi chiedete da chi? Non sarà certo nè 
dall’ Assemblea , nè dal potere esecutivo, Io temo ch' ella 
venga ristabilita dalla forza delle cose ; allorquando noi ci 
mettiamo su d’' una.china, ci esponiamo a precipitar nel- 
l'abisso. 

Se voi volete rammemorarvi la giornata del 15 maggio, 
vi sovverrete che io non abbandonai il mio posto se non 
dopo un invito reiterato, dopo l' invito che mi si faceva di 
adoperare il mio ascendente sulla folla, di venir a parlare 
al popolo, di venire a calmarlo. fo sfido chicchessia ati as- 
serire di aver intesa una sola parola. pronunziala da me 
fuori di un tale scopo. Io. fui sempre repubblicano, voi 

siete il prodotto del suffragio universale. Questo principio 

mi è sacro; voi siete per me la maestà del popolo ! E se è 
così, in qual modo avrei io potute abbandonarvi nelle 
mani del popolo insorto? Mi si accusa; ebbene, tanto 
meglio! » 

Il ministro della giustizia : « Voi avete inteso a questa 
iribuna accenti generosi ed una nobile indignazione. Noi 
dovevamo aspettarceli. La giustizia si volge a voi; ma voi 
siete i giudici dell'opportunità o dell’inopportunità dell’au- 
torizzazione. 

Due mezzi si presentano: rinvio ad una commissione, 
rinvio agli uffizii. Io vi propongo di ritirarvi immediata- 
mente nei vostri uffizii per deliberare su ciò. — Una voce: 
« la chiusura ! » — La chiusura è pronunciata. L’ Assem- 
blea decide che la domanda. d'autorizzazione sarà riman- 
data negli uffizi. — Una voce: «+ immediatamente! » — Un 
rappresentante : « Egli è impossibile il deliberare sotto 
l'impressione dei sentimenti che noi proviamo. To pro- 
pongo il rinvio a venerdì. » — Il cittadino Pascal: « io mi 
oppongo al rinvio a venerdì. E impossibile il lasciar così 
a lungo il cittadino Luigi Blane sotto il colpo di quest’ac- 
cusa. lo chieggo il rinvio immediato negli uffizii — appog- 
giato. 1 rinvi® immediato vien pronunciato. 

lì cittadino Durrieu ha Ja parola per far interpellazioni 
al ministro degli affari esteri sugli affari di Napoli: — Gli 
ultimi avvenimenti, ei dice, sono un attentato contro l' u- 
magità. La dignità della Francia è interessata a ‘che ne sia 
domandato conto. — L’ oratore disegna gli avvenimenti 
della giornata del 15 maggio a or Ei ne ricerca le 
cause e crede ad una coalizione formatasi a Napoli contro 
la rivoluzione francese. Chiede quali sono le istruzioni 
mandate all'ammiraglio Baudin. Gli sembra che l’ammira- 
glio non abbia rappresentata una parle conveniente alla 
potenza e alla dignità della Francia. Quali sono le inten- 
zioni del Governo della repubblica riguardo allo sprege- 
vole e odioso regime, il quale opprime il regno di Napoli? 
— Il sig. Bastide, ministro degli affari esteri, fa un rac- 
couto degli avvenimenti del 15 maggio. Da questeraccanto 
appare Ja condotta energica dell’ ammiraglio Baudin. È 
questo ufficiale che si deve la riparazione dei danni cagio- 
nati ai nostri concittadini in questa occasione. Nessuno fu 
ucciso. Quanto alla condotta del re Ferdinando noi, non 
dobbiamo giudicarla alla tribuna ; noi non siamo in guerra 
con lui. 


SPAGNA. 

— La ricognizione della Repubblica francese entra af- 
fatto nella linca di condotta che il governo aveva ‘annun- 
ziata alle Cortes. La Repubblica francese essendo stata 

sanzionata dal voto del paese, e trovandosi legittimamente 
rappresentata nell'Assemblea nazionale, il governo Spa- 
gnuolo ‘doveva rannodare i vincoli che sempre ci unirono 
alla vicima nazione. Nulla noi dobbiamo criticare della sua 


nistero di finanze dal signor Mon. Sembra che «il signor 
Beltran de Lis siain disaccordo co‘suoi colleghi su alcune 
questioni importanti, il che avrebbe cagionata Refferta 
della sua dimissione: ignorasi se tale offerta sia Stata ac- 


‘ cettata dalla Regina. 


Un dispagcio giunto da-Lisbona; annunzia isso in 
Portogallo degl’insorti di Siviglia in numero da 4 a 600 
uomini di fanteria e 260 lancieri con 2 pezzi d'artiglieria. 
Saranno: condotti alle isole Azzorre nell'Oceano Atlantico. 

Il governo Portoghese si affrettò di restituire al go- 
verno Spagnuolo le armi ed i cavalli de'rifugiati di Sivi- 
glia. Dicesi che il generale Narvaez abbia intenzione di 
chiedere alla Regina Isabella l'amnistia per essi. | 

{ Corrisp. patria.). 


INGHILTERRA. sl 


LONDRA (28 maggio). — Alle 10 della sera favvi a 
Londra una sommossa fallita. ‘Paregchi insorti, eccitati 
dai capi cartisti in occasione della condanna di John Mit- 
chell a Dublino, si riunirono in numero di due o'tre mila, 
e percorsero le vie del West-End urlando 'e'schiamaz- 
zando contro l'ingiustizia di cui il loro compatriotta era 
stato vittima. La polizia e le truppe furono tosto in armi. 
Prima di mezzanotte gl'insorgenti erano scomparsi. /L’'in- 
teressamento per l'Irlanda si è molto raffreddato. Gl'Telan- 
desi gridano troppo e non fanno niente. Molte persone 
sensate sono quasi ridotte a dubitare della giustizia di 
loro causa. 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. — La camarilla aristocratico-gesuitica, la 
quale fece fuggire l'imperatore Ferdinando da Vienna 
colla speranza di precipitare questa città prima nell'anar- 
chia, quindi nella reazione, e di apporre al ritorno di S. 
M. la condizione: dell’annullamento' delle concessioni del 
15 maggio, poco mancò non ottenesse testè il suo intento. 
Ecco il come, qual si ricava dalle corrispondenze della 
Gazzetta di Augusta, unico nostro fonte per la cognizione 
di questi eventi. 

La mattina del 26 la pubblicazione di un decreto por- 
tante scioglimento della legione accademica, mise la città 
in grande agitazione.. Aggiunse esea al fuoco la notizia 
che un prete avesse offerto 20,000 fiorini agti operai, e 
più ancora il minaccioso ‘aspetto delle truppe e de’ can- 
noni, le quali occupavano lo spaldo e le porte della città. 
Espugnata la porta della Torre Rossa, vi entrarono in 
folla guardie nazionali ed operai, i quali, considerando 
come loro propria la causa degli studenti, promisero tutti 
sostenerli nella lotta. Molte deputazioni chiesero al Mini- 
stero revocazione dell'ordine portante scioglimento della 
legione accademica e allontanamento delle truppe. 

Indugiando questo a rispondere, in poco d'ora (prima 
di mezzodì) tutta la città fu coperta di barricate, mediante 
l’opera non degli uomini solo, ma eziandio delle danne, 
anche di condizione signorile: il selciato trasportato sui 
tetti e sulle finestre, cambiate in'un istante in altrettante 
feritoie; nello’ stesso mentre le campane suonavano a 
stormo senza pesa. Vista un'attitudine sì minacciosa, i 
ministri si arresero, e alle 5 1j2 venne affisso. il seguente 
proclama: 

« Le concessioni imperiali del 15 -e 16 maggio riman- 
gono inconcusse in tutta la loro estensione. La legione 
accademica continua a sussistere, senza cangiamento di 
sorta. Le truppe sono tosto ritirate nelle caserme, e la 
guardia delle porte è aftidata in comune a egual forza di 
guardia nazionale, di legione accademica e di troppa. 

Vienna, 26 maggio 1848, Pillersdorf. » 


A tale annunzio invece di spianar le barricate già falte, 
il popolo continud'ad innalzarne di nuove, protestando non 
volerle lasciare finché tutte le truppe, anche quelle che 
ancora stavano schierate sullo spaldo, fossero scomparse. 
La massima agitazione regnava nella città : chi temeva i 
Russi, chi i Boemi, chi l’armata di Radetzki, chi il bom- 
bardamento e saccheggiamento della città, chi la ghigliot- 
tipa, chi l'anarchia. Dopo varie misure prese contro i 
temuti pericoli, venne formato e istallato nel palazzo civico 
un comitato permanente di sicurezza composte di bor- 
ghesi, guardie nazionali/e studenti, rivestito di potere dit- 
tatorio, e superiore al ministero. Intanto. venne, pur 
pubblicato il seguente programma, cosi intitolato :. 

CIO° CHE NOI VOGLIAMO, 

Avendo riconosciuto:che il partito reazionario tende ad 
annullare la vittoria. del. popolo sovrano, perciò 201 vo- 
gliamo : 
4) Che tutte le truppe escano di Vienna, é si Mhino 
al confine russo ed italiano; 

2) Che tutte le concessioni del 15 maggio siano serbate 
illese, e l'Assemblea costituente convocata al più ‘tosto a 
Vienna; 

3) Che il governo mandi deputati nelle provinciéa 


i notificare ai nostri fratelli che tutto quello che noi fab- 


interna costituzione, per la ragione stessa che noi non | 


permetteremmo che s’intervenisse nella nostra. 
Lafficognizione era indispensabile per noi, come lo 
sarà per la maggior parte delle nazioni d'Europa; e noi 
ci alitniattio che le relazioni dei due paesi, le quali fante 
rimembranze conservano d’unione ed amistà, siano state 
ristabilite sulla loro antica base officiale:. (Heralda. 


MADRID. (26 maggio }.—Il rumore si sparse nelgiorno i ‘ 
# « Abbasso l'aristocrazia. »' Montecuceoli e Colloredo se ta 


di ieri, che vi sarebbe stata una modificazione di gabinetto, 


e che il signor Beltran de Lis sarebbe surrogato al mi- ; 


biam fatto riflette l’interesse comune della intiera mo- 
narchia; 

4) Abolizione de’ conventi; 

5) Introduzione di una tassa sulle rendite pei poveri; 

6) Giuramento delle truppe sulla Costituzione; 

7) Agguagliamento di tutte le nazionalità ; 

8) Intima unione coll’Alemagna; i 

9) Immediato ritorno: dell’imperatore, ferme stanti 
le concessioni del 15 maggio. 

10; Che tutti coloro i quali con false insinuazioni 
hanno indotto nl a partire, siano posti davanti 
un tribunale del popolo. 

In nome del popolo. 


Le barricate sono guardate dagli studenti ed operai: 


wo 


sovra di una fu pur vista una signora col moschetto in 
mano. 

Esse sono molto ken costrutte ed ornate di bandiere 
tedesche, od anche rosse. Una nella piazza di S. Stefano 


ù 


la tiene mezza : nell'altra metà della piazza ‘si lavora a 


i fondere piombo. In molti luoghi si leggono le iscrizioni” 


« Santa sia la proprietà.» « Rispetto alla religione. » 


sono svignata. Hoyos e Dietrichstein furono arrestati è 


condotti all’Università : il conte Breuner, il barone Pe 
reira, i professori Hye ed Endlichen furono posti sotto 
processo, però lasciati in libertà. 

Il 27 il ministero -concertossi col Comitato permanente 
intorno alle misure più urgenti a prendersi per il mante. 
nimento dell'ordine. Convennero che il ministero ponesse 
tosto in chiaro le provincie sulla vera condizione delle 
cose, che intanto si appianassero le barricate e si pagasse 
agli operai il salario di due giorni. Esso pubblicò pure il 
seguente manifesto: 

Il Consiglio de* ministri riconosce le circostanze straor- 
dinarie che. hanno richiesto con imperiosa necessità la 
formazione di un comitato di guardie nazionali, e studenti 
per vegliare sull'ordine, sicurezza della città e diritti del 
popolo, e dà la sua sanzione a' seguenti decreti da questo 
Comitato fatti il 26 corrente: 

1) Le porte della città saranno affidate alla sola guardia 
nazionale ed accademica: gli altri posti, a queste ed alle 
truppe insieme: il palazzo della guerra, essendo un posto 
militare, alle sole truppe. . i 

2) Rimarranno soltanto in questa città le truppe neces- 
sarie al servizio, tutte le altre ne partiranno al più presto 
possibile. 

3) Il conte Hoyos, sotto riserva di un precedente legale, 
sta sotto l’invigilanza del Comitato a sicurtà delle attuali 
concessioni, e dele promesse del 15 e 16 maggio. 

4) Coloro i quali hanno la colpa degli eventi del 26 mag- 
gio, saranno sottoposti a pubblico giudizio. 

5) Il ministero innoltra a S. M. la pressante richiesta di 
tosto ritornare a Vienna, o se nol consente la sua salute, 
nominare suo luogotenente un principe. Il ministero deve 
nello stesso tempo invitare il Comitato a fargli noto qual 
guarentigia possa essere data a S.M. per la sicurezza di 


sua persona e della imperiale famiglia. Esso pone pure. 


tutto ciò che è di proprietà dello Stato o della corte, tutti 
gl’istituti pubblici, collezioni e corporazioni della capitale 
sotto la tutela della popolazione e del Comitato; e dichiara 
questo indipendente da qualsiasi altra autorità. Ma insieme 


gl’impone la, piena risponsabilità della quiete ed ordine. 


pubblico, della sicurezza delle persone e della proprietà. 
Finalmente esso deve dichiarare, che continuerà le fun- 
zioni interinalmente affidategli solo fino a tanto che siano 


rivocate da S. M., o che più non si trovasse in grado di 


fare con piena sicurezza i suoi decreti e mandarli ad ese- 
cuzione sotto la sua risponsabilità, 
27 maggio 1848. 
In nome del Manistero 
. PiLLERSDORF. | 


Il giorno precedente già avevano i ministri emanato il 
seguente decreto: ; 

Si dà erdine alle truppe di partire immediatamente, 
Agli operai sarà tosto procacciato lavoro, purchè ritornino 
a tranquillità ed alle loro officine, 

Pillersdorff - Baumgartner - Krauss. 

Il 28. in seguito alla pubblicazione de’ decreti surri- 
feriti, varie barricate vennero demolite, e la città riprese 
una fisionomia alquanto più pacifica. Il conte Dietriehstein 
ed Hoyos vennero rimessi in libertà ; questi però non fu 
lasciato affatto. fuori di sorveglianza. Il conte Breuner,.il 
barone Pereira, i professori Hye ed Endlicher fuggirono. 
Sonv incolpati di avere.in qualità di membri del Comitato 
di sicurezza fatto 11 26 avanzare le truppe co’ cannonilca- 
ricati, diconcerto col Montecuccoli senza averne avuto'ot- 
line alcuno dal ministero. Oggi parecchi ambasciatori-par- 
tirono da Vienna: ivi però irovansi ancora gli uffizii delle 
rispettive loro ambasciate. Corre voce (confermata da’gior- 
nali di Berlino) che l'imperatore abbia invitato le lega- 
zioni straniere a trasferirsi a Innspruek. 


NOTIZIE DEI MATTINO 


Il Generale Federici è stato nominato governatore 
di Peschiera. 

S.A.R. il Duca di Genova assume il comando della 
divisione del generale Federici. 

Il Cav. A. La Marmora è nominato colonnello Col 
dello stato maggiore del Duca di Genova. 


MILANO (3 giugno). — Nella certezza che vi possa es- 


sere caro il conoscere la cifra dei voti risultante dai registri 
sinora spogliati per l'immediata adesione della L ombardia 
al Piemonte, vi trascrivo questo specchietto come mi vien 
comunicato da persona del Governo. 
Per l'unione immediata Perla dilazione 
al Piemonte. del voto. 
Milano :e provincia, 129,440. 272 
NB. In queste cifre sono comprese 549 firme dei mili- 


fari per l'immediata unione, e 44 per Ja dilazione del voto.. 


Cremona e provincia, 47,064. | DI 
Lodi, Crema e prov., 46,860. 69 


La sola città di Milano presentò voti 32,612 favorevoli 


alla immediata adesione e 169 per la dilazione del voto. 

Quanto prima saranno pubblicati 5 dati statistici d° ogni 
provincia onde vedere la ‘differenza e il numero di coloro 
che non votarono. Intanto vi posso sottomettere i dati sta- 
tistici della provincia di Cremona. 

La popolazione maschile delle provincie di Cremona 
ascendé a 401,507. 

Da questa cifra si deduce la ['oPorzon, minore dagli 
anni 21 che.è di 47,078. 

Residuano gli individui che potevano sottoscrivere a 
54479; effettivamente sottoscritti, vedi sopra. Differenza: 
7591 che non votarono, fra cui gli assenti, ammalati, ecc. 

(Cart. del'Pens. ital.) 


Vicenza (50 maggio). — La provincia di Treviso, 
ch' era, come si è detto, quasi libera dalla presenza del 
nemico (V. il Supplemento della Gazz, di Mil. di ieri) 
viene ora devastata da un corpo di 5 0 6 mila Austriaci 
che si è portato sino a Cittadella, e che lascia dovunque 
traccie d’orrore.. Qui si stanno facendo i preparativi per 
accoglierli come si deve, essendosi fornita di cannoni 
tutta la costiera dei monti Berici, pensando di allagare col 
Retrone le valli di S. Agostino per l'estensione di dieci- 
mila campi, € e costruironsi fortini alla difesa della città, 

Ancona (30 maggio). Oggi alle 4 pom. giunse in 
questo porto il vapore napolitano, Sannita, proveniente 
da Venezia; esso depositò qui quattro piloti che aveva 


presi Ja squadra quando pari per Venezia. — Si è sparsa 


la voce, dopo giunto il 
avessero passato il Po, La + 
Napolitana a Venezia. Il bios 
chiesta dei consoli delle varie naz, 
tutti i legni di qualunque. bandi 
nuti a Trieste, potessero uscire 
via che più lor piacesse. 
In questo punto, che parte il 
partite .e sembra’ debba anda 
per comunicarli alla Corte di Na 
Altro vapore si "a ma no 
Francia. Nella sedia del 
nazionale, così si espresse il 
gli affari esteri, terminan 
zioni dedottegli sui recenti ( 
« Nel finire la mia risposta, ‘avi 
scere all’Assemblea, che vista la gr 
nel regno di Napoli, la vostra! ‘comi 
a mia * proposta e senza nulla cangi 
cittadino, Levraud, giudicato utile 
ministro plenipotenziario. i 
Ho parimenti creduto di dover, 
ministro in Isvizzera, il general 
verno svizzero a rompere i co) 
dei cittadini. svizzeri ‘al servizio 
espongono, appunto come ora acca 
d'una nazione democratica a servire 
è per nulla la causa della libertà. 
‘«Aggiungerò a questo, che invita 
cio telegraficol'ammiraglio Baudin 
a prendere l'attitudine. la più en 
ed a far osservare scrupolosam 
tadella di Messina edi i cittadini 


cittadini, ‘dì non proseguire piùo 
noi forse non potremmo sostene 
veniente in. vista di fatti che. 
pil. » (benissimo ! beni: 
‘Da ogni parte: l'ordine del gio 
La Camera quasi tutta si lev 


Parigi ( 1 giugno). 
il segnatario e lo stampatore di u 
mene sui muri di Parigi, e ‘propor 
principe di Joinville. Questi aflis 
mini del decreto recentement 
zionale, il territorio francese è 
della già famiglia 'calé. è 


fr 
— Leggesi questa sera 1) 
« H principe Luigi Napoléo 


‘il 25 correnteall’ Assemblea naz 
rimenti, che noi abbiam luogo 
principe era, due giorni SA 
l'autorità, formali e pressai i, 
‘tosto la capitale. LE] 


Lipsia (28 maggio). — 
repubblicano. $ulle mura s 
in cui si disegnava il Zion 
veva proclamar la repubblic 
brarono degli operai nei sob 
levano disciogliere,-la guardi 
di loro le baionette, e e gli er 
ne malconciarono molte. 1 solle 
nell'interno ‘della’ città, appli 
repubblica, ed innalzarono d 
ma la guardia comunale e una 
attaccarono colle baionette, fe 
sero il resto. In altre vie 
dia con armi a fuoco: quest 
armi in aria per evitare lo spa | 
dine fu quindi NISERRIHRA 


spiegare un tal rita rdosi 
dispaccio del Capo dello. 
neva Ta promessa. "formal 

ragguagli. A_nomé di tu 
zione agitata dalla Di i 


Alla lombarda famiglia 
rita ingl città o Vercell 


rita di S. Ai S. ‘Gil Pri | 
Carignano con decreto del 
architetto Carlo, dotiore medit 
nardino ed ingegnere idra 
Larghi, i quali vanno‘ glo 
del de Carlo Alberto. de 


Deséndzion 


Nel nostro numero 154 di v 

Lroge da un'informazione ines 
partenza alla ‘volta di Milano di wi 
dalla nostra Camera elettiva pres 
sorio; ‘ora meglio informati si 
che quella deputazione non fu.a 
verno provvisorio di Milano, m 
seRTO per esporre al glorioso 
schiera gli omaggi e le felicitazio 
nazione. Questa deputazione, co 
Demarchi vice-presidente e dei 
"a sorte sig, medico Corte, cav. 
e barone Jacquemoud, partì alli 
a sera alle 8 e così il giorno ste 
ste e Si novelle.” 


1 fratelli DECKER, 
gli oggetti di loro f 
‘un’accolla compiuta degl 
Guardia Nazionale “com 
rone; guaina di batonella, 


Ri dapilo, in via fi Porta puoi 
san Carlo, 1C0 
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AVVERTENZE 


Le lettere, .i:«giornali,. i pacchi, gli; annunzi. 


Seni ii Trimi 1 Mese Direzionerdel Giornale lr Risoremento. 
22, 42: 16, ji 1 Manoscritti non verraono restituiti, 
VIRA IS 


27 1459. — i 











Torino, 5 Giugno. 


| L'esito della votazione milanese fu quale l’aspet- 
tava Italia, quale dovea aspettarlo dal popolo mila- 
nese, il\quale tentato, distratto, stordito dai guasta- 
mestieri, nella quiete della sua coscienza sì mostrò 
più libe 0 e più italiano de’ suoi procaccianti maestri. 
sì la riunione immediata alla famiglia piemontese, 
iù cresciuta di quella di Piacenza, Parma, Modena 
e Reggio, è solennemente dichiarata : ora Italia sa, e 
con lei saprallo or ora l'Europa, che il gran baluardo 
; ontro le austriache incursioni stassi innalzando col 
gno di tutta l’alta Italia; che finalmente questa con- 










 culcataedoppressa nazionalità risorge nella più mirabil 
| guisa pel valore e pel senno dei popoli, pel valore e 


pel senno di alcuni principì che sentirono con essi, 
che presentirono i tempi della Provvidenza, che si 
offersero gli uni e gli altri spontaneamente ‘a’ suoi 
disegni, posponendo ambizioni, odi; sospetti, ed 
inaugurando un: nuovo,patto d’amore e di concordia. 
Questa manifestazione del popolo milanese, mentre 
porge a quel Governo provvisorio la giusta misura 
delle forze vere della nazione, lo rassicura. eziandio 
intorno a quella turbolenta e faziosa minorità, che 


poco prima, disperata d’un esito che sentiva sfuggirsi 
| di mano, tentava con un ardito colpo precidere le 


più sante speranze italiane, rigettando il. popolo 
Negli abissi di un’ anarchia, in fondo alla quale 
avrebbe trovato nuovamente il dispotismo e la ser- 
Vilù. Sì, il Governo provvisorio di Milano ha donde 
felicitarsi del senno popolare ; il senno popolare dee 
prender fiducia nella sua forza che ha resistito senza 
scosse alle lusinghe dei demagoghi ed alle arti degli 
Austriaci larvati o non larvati, ma Austriaci sempre 
‘Sostanza e nel fine. Ecco il secondo trionfo del 
î ma, ottenuto questo, il popolo e il Governo 
debbono rimanere inoperosi : anzi ora si apre 
ovo e più tlifficile arringo, quello di eleggere 1 











imento del paese. 
ti purei vinti s'apparecchiano di risorgere in- 
arditi, come sperano, dalle nuove difficoltà che 





lebb'essere ingaggiata tra il-Governo provvisorio e 
la parte estrema, la parte avventurosa. 

Dicesi che ‘costero vogliano ad ogni modo impe- 
queste elezioni del popolo lombardo, facendo a 
grida domandare dai loro aderenti la Costituente 
lata, cioè facendo chiedere che quanto è frà 
dinato, disciplinato e forte, sia messo a terra per 
logo ad un interregno pieno di pericoli e di 
dine. Il Governo provvisorio di Milano non si 
là trarre ad un sì grande errore, che potrebbe 
net ele in compromesso le nuove sorii, non che 
del popolo lombardo, di tutta Italia. 

© vi fu momento în cui la costituzione di uno 
lo ordinato sia necessaria, egli è questo: questa 
Ostituzione esiste tra noi: due Camere deliberanti 
Sono Tiunite : un’amministrazione vigile e poderosa, 
Un esercito fiorentissimo, pieno d’ardore e di valentia 
Stanno per noi; una lunga abitudine alla regolarità, 
all'ordine , in somma un compiuto sistema di savio 
forte Governo abbiamo in Piemonte, che è salute 
lui non solo, ma lo sarà a tutti ì popoli che con 
fs50 si uniranno ; e si consentirà dal Piemonte, e si 
hiederà da Lombardia che una tale e tanta forza 
Omune venga abbattuta ad un tratto ? E ciò perchè ? 
Perchè sì faccia luogo ad una nuova Assemblea co- 
Slituente, come se non si potesse far luogo a questa 










ordini nostri, che atterrandoli? Dice aleuno che si ha 
paura dà una Costituente. Se avessimo ‘avuto noi 
una tal paura, l’avremmo combattuta con tutte le 
nostre forze, senza posa, come abbiamo combattuto 
sempre ogni cosa che ci fosse sembrata contraria alla 
libertà della nostra patria, largamente intesa e pra- 
licata. La nostra non è che quistione d’opportunità, 
ed a questo rispetto sfidiamo qualunque esperto po- 
litico a venirci a provare che è possibile ed utile un’ 
Assemblea costituente nelle condizioni presenti della 
Lombardia e, della penisola: mutale queste condi- 
zioni, si potrà, senza pericolo, senza. ingiustizia, 
senza precipitazione , colorire il vasto e difficile 
disegno. Sì,’ diciamo, ‘ancora difficile; e ‘quando 
si apriranno gli eventi, quando il senno della na- 
zione sia messo a quest'altra prova, si vedrà. se 
questa era impresa di lieve momento, e se avevano 
più coraggio cittadino coloro che si peritavano di- 
nanzi alla vastità del perisiero , 0 quelli che vi si 
gittavano incontro con foga, con passione. 

A nostro parere il coraggio per ora è di chi re- 
siste alla seducente idea, non di chi ad essa si lascia 
trascinare. E il popolo milanese avrà questo .corag- 
gio. Quanto al Governo provvisorio, non ci credia- 
no lecito il dubitarne: egli vede e prevedé gli 
eventi, egli sente che in mezzo al fervore del con- 
flitto, alle dubbie sorti della guerra, all’imperver- 
sare delle passioni nostre o non nostre, non si dee 
fare per ora l’esperimento d’una Costituente. 

Il Governo nostro poi, le nostre Camere non hanno 
che a volgere uno sguardo’ all’esito della votazione 
milanese, per trar norma alla loro condotta: questa 
votazione è significantissima: non sono opinioni 


‘di giornali, non insinuazioni di guidatori di club, 


è il popolo che ha parlato col suo buon senso na- 
turale: ed è ‘su questo buon senso, ora solenne- 
mente espresso, che il Governo dee fare fonda- 
mento per le sue imminenti deliberazioni: l’appog- 
gio del paese non è per. mancargli; ne ha Ja 
prova sotto gli occhi: il coraggio del popolo con- 
fondasi col suo, ed insieme uniti confondano le 
speranze di quelli che sperano in questo nuovo rime- 
scolamento di passioni e di cose, pescare nel torbido, 
e trar fuori qualche cosa di utile non certamente 
all'Italia, non al popolo italiano, del quale abusano 
le intenzioni, falsano gli affetti, e compromettono 
le sorti. 

Coraggio dunque, diremo pur noi e al Governo 
di Milano ed al nostro: confidino nella nazione, 
com'ella confida in essi, e vedranno che il partito 
migliore nei casì difficili, non è sempre quello che 
appare più largo, ma quello che mostrasi più sicuro, 
e che gli uomini veramente forti son quelli che 
sanno operare la giustizia anche in mezzo alle grida 
ed alle minaccie delle passioni scatenate ed ‘ar- 
denti. 

G. Briano. 


iii [pcLtT=k: 





Un giornale milanese, il Pio IX, chiude nel nu- 
mero 54, una sua polemica col Costituzionale subal- 
pino con queste parole: « Da ultimo raccoman- 
diamo ai Governi provvisorii ed ai popoli veneto- 
lombardi il Giornale la Concordia, come fonte donde 
potranno trarre migliori informazioni sui veri pensa- 
menti del Governo sardo, e di ripudiare le ciance 
del Costituzionale come rantolo convulso di una 
‘minorità moribonda. In cauda venenum ». Brame- 
remmo sapere, per nostra norma, se la Direzione 
della Concordia accetti questa qualità di foglio offi- 
ciale del ministero, che le viene attribuita dal gior- 
nale milanese. 


— 060 





# 






| L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 autimeridiane.allé 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


GIORNALE QUOTIDIANO 








(dovranno indirizzarsi. franchi di posta alla 


P. Viesseux. 


di corrisp., J. Delaire, 
Oxford Street. 


| 
ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE, 


TORNATA DE 54 maccio 1848. 


Italiani ! ; 


Benedetto Iddio che mi ha fatto trovar presente 
alla solenne tornata dell'Assemblea francese de’ 31 
maggio 1848! 

Già i fpgli devoti all’Austria e all’assoluta tiran- 
nide interpretavano malignamente un errore sparso 
sul conti mio e da me smentito come prima n’ebbi 
notizia, (rià dicevasi chio fossi venuto a Parigi per 
chieder soccorsi o vendetta contro i Croati di Na- 
poli. 

lo chieder soccorsi alla. Francia 0 a qualunque 
altra nazione! Invocar direttamente o indirettamente 
l'intervento di forze esterne! Ma la mia vita, i miei 
scritti, le mie parole fanno aperta fede del con- 
tario; ma un'espressa mia dichiarazione pubblicata 
da’ fogli italiani e francesi, dice il contrario aperta- 
mente ! L'Italia farà da sè: l’Italia non chiede e 
non aspetta soccorsi di chicchessia; l’Italia senz'altro 
aiuto saprà vincere o morire. 

S'io venni in Francia pregato e spinto dagli esuli 
mieicompagni, non ad altro venni che ad impedir che 
1 nostri fatti di Napoli fossero malignati e calunniati 
in faccia all'Europa, come già si tentava da compre 
gazzette. Venni a render testimonianza del valore, 
della virtù, de’ diritti del vero popolo napolitano; 
della nostra guardia nazionale, de’ miei magnanimi 
concitiadini che caddero di morte gloriosa per. la 
santa causa italiana; venni a difendere, a vendicar 
la memoria di questi eroi dalle infami calunnie, onde 
i vincitori carnefici non mancano mai d’onorare la 
tomba delle loro vittime. 

Veniamo all'Assemblea francese. 

L'adunanza dovevasi aprire al tocco, e ad un'ora 


Monta infine alla ringhiera il cittadino Durrieu, va- 
lente scrittore , ma oratore ancor novizio; espone 
con voce commossa i lamentevoli fatti di Napoli ; 
aggiunge calde e generose parole. I rappresentanti 
del popolo, radi o distratti sui loro banchi, conver- 
sano a voce bassa, e poca 0 niuna attenzione por- 
gono al discorso dell’oratore. 

A Saverio Durrieu succede il ministro Bastide, 
un de’ più arditi e guerreschi difensori del popolo , 
quando non era ministro } Con voce fioca, con volto 
dimesso mormora una relazione uffiziale dello ster- 
minio di Napoli, e conchiude che un’indennità in 
danaro sarà dimandata a re Ferdinando pei danni 
sofferti da’ Francesi. 

Danaro e sempre danaro, povera Francia! 

Pet popolo oppresso; pe’ cittadini scannati, non 
una parola di compianto o di lode. Contro il Go- 
verno spergiuro, contro i sacchi, gl’incendi , le 
stragi napolitane, non un grido di orrore! 

E in che mai consiste la fratellanza, la solida- 
rietà de’ popoli ? Povera Francia! 

L'Assemblea repubblicana , come la Camera di 
Luigi Filippo, non ha che una cura, che un pen- 
siero, quello di evitar la guerra per non ruinar le 
sostanze dello Stato. La maggioranza legale aspira 
alla pace, all'ordine, al rassetto degli affari interni. 
I deputati ancora atterriti dalla manifestazione del 
15 maggio, quando una turba di forsennati investì, 
armata mano, l'Assemblea, gridando viva la Polo- 
nia! Parevano quasi temere di agitar le cose d’Ita- 
lia. E però, come venne proposto l'ordine del gior. 
no, tutti levaronsi in fretta, e già s'avviavano ad 
uscire, liberi d’un gran peso; ma il presidente li fermò 
sulla soglia : i 

Ed alto, disse, cittadini, tornate di grazia a’ vostri 
posti : trattasi ora di cosa grave! 


e mezzo i banchi del Parlamento erano ancor vuoti. 






















In Torino all’Uffizio del Giornale in ‘via dell’Arcivescovado, accanto: alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 


Nelle provincie presso gli uffiai postali e per mezzo'della corrispondenza di F. Pagella e @. di 
Torino. In Genova presso A. Ì 


c. In Milano presso C. Turati libraio. In Parm 
resso €. Vincenzi libraio. In Roma presso P,-Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. 

‘In Napoli dai librai L, Pades, ? 
In Gineyra ‘presso Cherbnliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficli (8; 
e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20:Bernèrs Street, 


| 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Benf libreio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da. &. 
a presso Ortallì libraio. In Modena 


via Toledo, ». 260, e G. Marghieri streda'Nardones, n. DI. |) 


E sin allora dunque non s'era trattato di ‘cose 
gravi. E la carneficina di tutto ùn popolo non era 
cosa grave! Povera Francia ! 

Tornano. i deputati a’ lor banchi, e il presidente 
lesse un'accusa contro Luigi Blane rappresentante 
del popolo. Un silenzio di morte regna nell’ Assem- 
blea. La data del giorno rende più sinistra fa scena, 
dacchè tutti sanno che, durante la prima rivolu- 
zione, appunto nel 51 maggio, furono immolati i 
Girondini. 

Avverso da gran tempo ‘alle dottrine ed a’ prin 
cipii di Luigi Blane ; m'è forza ciò non ostante di 
confessare ch’ei s'è difeso con dignità, con elo- 
quenza, con impeto vittorioso. Diceva l’accusa, che 
quattro rappresentanti del popolo avevano testimo- 
niato contro Luigi Blane. N 

E l’accusato con voce vibrante: tr 

«To!Io! aver chiamato il popolo a violar que- 
« st'Assemblea! No, no, mille volte no, e chiunque 
« sostiene il contrario, ch’e' si levi, affinchè io possa 
« dirgli in faccia ch'egli ha mentito ». 

Erano lì per certo i quattro delatori, muti, atto- 
niti, inchiodati su’ loro banchi, e niuno osò levarsi 
a contraddire l’accusato! Questo fu il vero dramma 
di quel giorno. In mezzo a tante passioni i fatti di 
Napoli passarono innosservati! Da tutto ciò non si 
dee trarre alcun argomento contro il cuor de’ Fran- 
cesi. La Francia, la Nazione, il popolo applaude alle 
nostre vittorie, ‘e freme delle nostre sventure; ma 
chi non sa che altra cosa sono i popoli ed altra i 
Governi ? 1 

Per Dio! stiamo uniti e saremo forti : non abbiam 
fidanza che in noi, e saremo liberi. Ma per quanto 
riguarda gli stranieri ; ricordati, Italia mia, che gli 
avesti e gli avrai sempre o nemici, 6 traditori; o 
indifferenti. 


Pier ANGELO FIORENTINO. 


ITALIA. — 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 





(Dal Popolano di Treviso del 51 maggio.) 

Un soldato italiano, disertato da Verona il 25 cor- 
rente, mentre vi entravano da Vieenza quattro carri 
di-feriti e tre di fucili, diede i seguenti ragguagli 
sullo stato delle cose in quella piazza. 

Il giorno 20 maggio corrente erano ‘sortiti da Ve: 
rona diretti per Caldiero due squadroni di cavalleria, 
una batteria di cannoni, e due compagnie di caccia. 
tori. Calcolavansi rimasti in Verona e nei dintorni : 

di truppe italiane 


del reggimento Haugwitz. » » uomini 2000, 


» Alberto ist » 400 
» Sigismondo... ul. 500 
» Geppert ì » 500 
» dei Granatieri . ‘. .. » 400 
di (ruppe ungheresi 
Tre reggimenti d’infanteria forti com- 
plessivamente di. . . Mi » 4000 
Dieci squadroni d’ussari n ab 


iaia 4200 
di ‘truppe tedesche sera 

Quattro reggimenti d'infanteria forti, 40 in 12000 
Due battaglioni di cacciatori. 


si 800 
Circa dieci squadroni fra dragoni, ca- 
valleggieti ed ulani. . rea hi GEN; 4200 
Sei batterie da campagna. 
Croati. 
Due soli battaglioni composti in com- 
plesso . 5 200 


Totale 22,000 circa 
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queste truppe erano tutte nel massimo avvilimento; 
regnava un perfetto accordo fra gli Ungheresi e gli 
Italiani, non così coi Tedeschi e Croati; tutte in ge- 
nerale mal vestite, e per sette giorni rimaste senza 
carne; — i viveri in città carissimi, — le truppe ita- 
liane tutte tenute dentro della.città , non fidandosi i 
generali delle stesse ; — aveansi scelti 12 uomini per 
reggimento per formare 100 uomini fra fanteria e 
cavalleria, i quali dovevano vestirsi alla foggia dei 
Piemontesi per introdursi furtivamente nel campo di 
questi ad esplorarne lo stato, e le posizioni. 


INTERNO. 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 


Dei soldati contingenti e della riserva della Città e terri- 
torio di Torino, stati chiamati straordinariamente 
sotto le armi. 

La Commissione rende conto al pubblico delle distribu- 
zioni da essa fatte dal giorno 25 maggio alli 3 giugno. 

Oltre ì soccorsi in denaro somministrati a tenore del- 

articolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, dei 

quali si renderà poi un conto generale, venne fatta la se- 

guente distribuzione di biglietti di pane (d’oncie quindici 

caduno): 

il 25 maggio biglietti numero 660 a 96 famiglie. 

26 ” 1,146 » 167 

27 114,170 » 187 

28 120» 447 

29 742 n 414 

30 4,078 > 150 

dica 934 » 126 

4 giugno 542 65 

Diu 1,206» 170 


Totale in nove giorni N.” 8,168 a 1,222 famiglie 
RICAPITOLAZIONE 
‘Biglietti di pane di oncie quindici caduno , distribuiti 


dal giorno 28 aprile, in eui.aveva principio la distribuzione | 


di pane (4) sino alli 16 maggio NA 
Distribuiti dalli 17 alli 24 maggio, come da 
pubblicazione 25 maggio . . .... .. » 6,678 
Distribuiti dalli 25 alli 5 giugno come sopra » | 8,168 
Totale... N. 24,587 
Lia Commissione continuerà a render. conto settimanal- 
mente delle sue operazioni. 
Torino, dal palazzo civico, 5 giugno 1848, 
Per la Commissione 
Avv. Lurei Rocca Segretario, 


EUGENIO DI SAVOIA, Ecé, 


In virtù dell'autorità a noi delegata ; 

Visto l'art. 9 della legge sulla riunione del ducato di 
Piacenza allo Stato; 

Volendo provvedere alla pronta esecuzione della legge 
elettorale ed alla nomina dei deputati in quel Ducato in 
modo conforme alle leggi ed ‘agli ordinamenti che colà 
rimangono provvisoriamente in vigore, sulla proposizione 
del ministro segretario di Stato per gli affari interni, sen- 
tito il Consiglio dei ministri, ‘abbiamo ordinato ed, ordi- 
niamo quanto segue: i 

Art. 1: La disposizione dell’art. 1 num. 4 della legge 
elettorale, in quanto concerne gli Italiani non apparte- 


“nenti ai regii Stati nè per nascita, nè per origine, si ap- 


plicherà a quelli di essi. che abbiano acquistati i diritti 
di cittadino nel modo previsto dall'art. 19 del Codice 
civile vigente nel detto Ducato, e che ivi abbiano la loro 
dimora. 

Att. 2. Godranno del disposto dell'art. 4, num. I i cit- 
tadini del Ducato piacentino, i quali abbiano conseguito 
il supremo grado accademico della laurea od altro equi- 
valente nell'università di Parma. 

Art. 5. Nell'attuale ordinamento dei comuni del Ducato 
non esistendo i consigli doppi, le incumbenze attribuite 
dagli art. 22, 25, 24, 25 e 26 ai Consigli ordinari od a 
sezioni dei medesimi per la formazione delle liste degli 
elettori si dovranno esercitare da sezioni dei Consigli co- 
munali del predetto Ducato, composte almeno di tre mem- 
bri, e la revisione delle stesse liste che, a termini del- 
l'art. 28, si deve fars dai Consigli doppi, si farà dai detti 
Consigli dei Comuni piacentini che si potranno a questo 
uopo dividere in sezioni non minori di cinque membri. 

Art. 4. Invece dei termini stabiliti negli ant. 21, 24, 27, 
28,50 e 96 si osserveranno i. seguenti: 

1. Sono prelissi giorni 10, a partire da quello della 
pubblicazione della legge elettorale, per, far la dichiara. 
zione di cui nell'art. 20; n 

2. La formazione delle liste verrà terminata entro due 
giorni dopo spirato il termine ‘indicato nel numero pre- 


cedente; 


5. L'affissione diuno degli originali della lista all'albo 
pretorio, ossia al luogo in. cui si sogliono affiggere le 
leggi, prescritta dall'art. 27, si farà per due giorni con- 
secutivi a quello in cui le liste debbono essere terminate; 

4. La revisione, di cui nell'art. 28, si terminerà entro 
i due giorni successivi a quelli dell’affissione menzionata 
nel num. 5 

5. La trasmissione ordinata dall’aft.(30 si eseguirà 
un giorno dopo la revisione; e quella prescritta dal- 
l’art. 96 entro 4 giorni, dalla data del verbale di elezione: 

“ Art. 5. Il numero dei deputatì pel ducato di Piacenza è 
di otto. 

Art. 6. La distribuzione dei Collegi elettorali nel detto 
Ducato è regolata nel ‘modo apparente dalla tabella an- 
nessa al presente decreto di cuì fa parte. 


n 


(1) Precedentemente, cioè dalli 29 marzo alli 28 aprile 
furono distribuite emine 465 di farina di meliga in al- 
tretlante razioni, prima di mezz'emina e quindi di 2 coppi 
caduna. 


Art. 7. I Collegi elettorali piacentini sono > convogli per 
l'elezione dei deputati pel g giorno 20 di giugno. © | 
Il ministro segretario di Stato per gli affari interni è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
pubblicato in tutti i comuni del Ducato di Piacenza, e 
inserto Rella raccolta.degli atti del Governo. î 
Dat. Torino li 29 di maggio 1848. di 


EUGENIO DI SAVOIA. 


TABELLA di ripartizione dei Collegi elettotali 
nel ducato di Piacenza (A). {| 


PRETURE® 
‘che compongono 
il Collegio. 


COMUNE | 
dove si deve 
| 


N.° d'ordine 
dei collegi 
elettorali. 


radunare il Collegio. | 


P_i io ie dini. i 


Piacenza | Piacenza 
j 


Piacenza e la pre- 
Id. CEST) 
tura di Pontenure 


Bettola Bettola 


Ponte dell'Olio: 
Ferriere 
Pianello Pianello ; 
Agazzano 
Rivergaro 


Castel S. Giovanni) Castel S. Giovanni 
Borgonovo 


Bardi Bardi 
5 Bedonia; insieme coi 
comunelli : 
Tasola, Caneso, 
Chiesiola e Mon- 
tarsiccio 


Castellarquato 
Lugagnano 
Carpaneto 


Castellarquato 


Monticelli 
Cortemaggiore 
Fiorenzuola . 


Monticelli 


© ANNOTAZIONI. 

L'amministrazione di Piacenza con intervento del sm- 

daco:di Pontenure:determinerà la porzione della città, ch 

deve far parte del secondo Collegio, in modo che i, due 
Collegi abbiano una popolazione quasi uguale. 

V. Il ministro segretario di Stato 

per gli affarì interni 

Vincenzo Ricci, 


EUGENIO DI SAVOIA, ECC. 


In virtù dell'autorità a noi delegata; 
Visto l’art.4'della legge in data d’oggi sull'unione del 
Ducato: di Piacenza allo Stato; 
Considerando che se in vista delle altré unioni che 
stanno per compiersi ben felicemente, sarebbe. affatto in- 


% 


! 


| 


STATO LOMBARDO. VENETO. 
MILANO (4 giugno). — Trovo Milano lietissima, affollata 


di abitanti, e rivestita tricolormente. Dappertutto vedonsi 


congruo il trasporto della linea di degana di questi. Stati.) 


sul confine del ducato di Piacenza con quello di Parma, 
ragion vuole però, ed è anche urgente che si ammetta sin 
d'ora trali tertitorii già uniti il libero :scambio delle ri- 


‘ spettive produzioni, siano naturali, siano di manifattura; 


Sulla relazione del: ministro. segretario di Stato delle 
Finanze, abbiamo ordinato.ed ordiniamo: 

Articolo unico. Gli oggetti nati, cresciuti, e Mbfufaiti 
nel Ducato piacentino, atta questi Stati, andranno sin 
d’ora esenti da’ ogni dazio nel passare dall'uno, /all’al- 
tro dei due territorii che vengono. ora a costitwirne un 
solo. ; 

Il ministro segretario di Stato delle Finanze è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto che sarà tegi- 
strato ‘al controllo generale, pubblicato, ed inserto nella 
raccolta degli atti del. Governo: si 

Dat. Torino ‘addi ventisette maggio mille ottocento 
quarantotto. 

EUGENIO DI SAVOIA. i 

— Essendo in seguito alle verificazioni od alle @pzioni 
restati vacanti cinquantaquattro collegi, con altro decreto 
sono convocati pel giorno 26 corrente giugno, onde pro- 
cedere ad'una:nuova elezione dei loro deputati per'mezzo 
degli elettori compresi nelle liste formate per lefprime 
elezioni. j 


IL GOVERNO PROV, DI MODENA, REGGIO, 
GUASTALLA, ECC, ECG. (0. 0 
Premesso che le:suddette città e provincie voturono: a 
maggioranza assoluta per l'unione al regno Sardo: 
Il Governo provvisorio, quale organo delle medesime , 


militari, e vi, si affacciano i colori dell'unione e della li- 

bertà italiana. A corzineiare dalla bandiera tricolore che 

sventola nella destra della Vergine santa che incorona il 

duomo, e scendendo giù dai campanili alla facciata ‘dei 

sacri templi, dei pubblici e privati edifizii, vedete appeso 

ad ogni balcone e ad ogni minima finestruccia questo se-, 
gno del nostro risorgimento. E badate che queste ban- 
diere non sono mica di piccole dimensioni come le tori- 
nesi, ma grandi come i gonfaloni delle confraternite. Non 

vi ha poi individuo di qualungue sesso 0 età 0 grado, laico 
od ecclesiastico, o militare, che non abbia il cappello e il 
petto fregiato di medaglia 0 croce fissa con nastro trico- 
lore. Ho perfino veduto.i busti del papa adorni della no- 
bile sciarpa; le botteghe tutte e le vetrine fanno mostra 
di oggetti tricolori, e fissano specialmente i vostri sguardi 
le antiche garrite (guardiole) delle sentinelle coi loro lieti 
e vivacissimi colori italici sostituiti ai tristi e funebri co: 
lori dell'Austria. Presso i librai ed i venditori di stampé. 
non vedete che carte geografiche în cui è rappresentato 
il teatro della guerra, e litografie d'ogni maniera, allusive 


alle presenti circostanze : i Milanesi reduci dalla batta} 


glia di Legnano: combattimento dei Milanesi colle barri; 
cate mobili a porta Tosa, ora porta Vittoria, le glorie del 
l'esercito Piemontese, ed altre simili, per non toccare 
delle mille così dette caricature, aleune delle quali hanno | 
anche qualche merito. Tra le molte poesie del giorno vo- 
gliono ‘essere ricordate quelle del’ noto: Ottavio Pasca, 
l'autore del Biscottino e della Morte di Gaysruk), compo: 
sizioni poetiche che «ci hanno cotanto rallegrato. Delle 
operette del momento mi limito ad accennarvi quella testé 
pubblicata in Milano da G. Massari deputato al Parla- 
mento napolitano : Sulla Quistione italiana; scritti varii 
di V. Gioberti con una prefazione e biografia dell’ autore. 
I canti poi delle vie sono coperti di pubblicazioni effimere | 
d’ogni maniera, tra cui, oltre i varii editti è bollettini uf- 
fiziali, fissano l’attenzione Je infinite scritture di privati 
cittadini ai Milanesi. Le mura delle case sono anch'esse 
scritte come le pagine. d'un immenso affisso, e leggo con 


piacere ripetuta quà e la l'iscrizione a grandi caratteri : | 


Viva Carlo Alberto e l'esercito Piemontese! Le notizie | 
della guerra, la fusione politica della Lombardia col Pie- 
monte, e la cospirazione di questi scorsi giorni, sono il { 
tema di tutte le conversazioni. -Non vi, serivo del teatro 
della guerra perchè voi ne ricevete le nuove freschissime. 
{eri sera si era qui con un po d'inquietudine, per man- 
canza appunto di notizie sicure : alcuni: uftiziali giunti | 
dal campo dicevano. essere usciti. colla massima precau- 
zione per evitare i corpi sbandati ; un delegato raccontò |. 
aver dovuto smorzare, i fanali della sua carrozza per non 


essere fatto segno al nemico. Ho udito a magnificare senza 


fine il valore e ’l coraggio del Re e de’ due principi, a 
cui alcuni attribuiscono in gran parte la buona riuscita 
finale della giornata. Corrono alcunevoci strane sulla resa 
di Peschiera, di cui non so qual conto tenere, percliè 


stro esercito si è ora provveduto d'un asilo sicuro in qua- 
lunque evento. Le voci di resa, eccitata con graziose of- 
ferte, sembrano smentite da altri fatti sicuri, come sareb- 
bero ad esempio quello di tre uffiziali austriaci i quali si 
presentarono in ginocchio chiedendo mercè colla ban- 
diera. bianca. Ma.a quest'ora voi dovete essere meglio 
informato d'un forestiene che ascolta per caso qua.e là 
notizie vaghe, sovente contradditorie. IU grande affare 
della fusione pare un far accompli. L'immaensa maggio- 
ranza dei Milanesi fu realmente per la immediata fusione, 
e nelle provincie poi vi fu vero entusiasmo. Gli eroici 
Milanesi sono in gran parte tuttora persuasi d'aver cac- 
ciato essi soli gli Austriaci dalle loro mura, non pensando | 
che l'imminente arrivo dell'esercito piemontese vi ebbe 
| pure la sua.gran parte. Ma siamo giusti; ora.i Lombardi 
sentono LR Piemontesi operano veri prodigii di valore, 
e che la riuscita del compiuto risorgimento italico si do- 
vrà dopo Dio alle nostretruppe. Le:signore Milanesi hanno 
aperto anch'esse una soscrizione per ‘prendere parte alla” 
pronta unione dei due Stati, ela principessa Relgioioso si è 
messa a capo di un'altra soscrizione per vestire i.muovi sol- 
dati. Molte delle prime famiglie lombarde hanno inviati i 
loro figli all’armata in cui si distinguono coi nostri prodi 
Piemontesi. E qui devo anche accennarvi d'aver trovata 
nei Milanési un’ accoglienza lieta oltre l'usato, tutti chia- 
mandomi col dolce nome di fratello, perfino il mio'an- 
tico albergatore. i 

La cospirazione che poco mancò non mettesse a repen- 
taglio non solo la fusione politica della. Lombardia col 


eseguendo la volontà espressa delle suindicate.provincie. lePiemonte, ma forse la causa stessa. del risorgimento: jtas 


» 
» 


PROCLAMA, i 

4..Le provincie di Modena, Reggio, Guastalla, Frignano 
ecc. ecc. ecc. sono unite immediatamente agli stati Sardi, 
eda quelle qualunque provincie italiane, che in seguito 
potessero unirsi ad essi Stati, all'intento di costituire un 
regno costituzionale dell'Alta Italia sotto la dinastia della 
casa di Savoia, 

2.1 deputati prescelti dalle rispettive provincie sono. 
incaricati di presectare a S. M. Sarda | presente atto di 
unione. 

5. Per ciò che riguarda gl’interessi locali, ciascuna pro- 
vincia nominerà Ja propria commissione per trattatne 
parzialmente col Governo sardo.sùlla base dei'voti spiegati 
nei proclami 3 maggio del comune di Reggio, e 10 mag: 
gio del municipio di Modena, e presentare i documenti 
tutti comprovanti la su espressa volontà delle singole pro: 
vincie. 

4. Con questo atto di unione non s'intendono pregiudi* 
cati i diritti sulle provincie segregatesi di fatto dallo Stato 
già estense, di cui facevano parte. LAS 

Modena, 29 maggio. I 

1 Giuseppe MaLmysi Pres, | 

(1) I collegi sono indicati da numeri progressivi. con 
quelli della tabella B annessa alla legge elettorale. 


lico, da indizi piuechéè probabili, pare sia stata ordita in 
Londra ed in Vienna. Una simile ‘reazione doveva aver 
luogo ad:un tratto in. tutta ta penisola; dove in: ‘realtà st 
spiegò ‘dappertutto, più/o meno. L'imperatore d'Austria 
(la cui fuga è collegata con quesia reazione) disse ad Inn- 
spruk che il giorno 29 maggio sarebbe stato installato di 
nuovo il suo governo in Milano, e che Radetzky vi sa- 
rebbe accorso da Verona colle sue truppe vittoriose; e 
voi sapete che le sortite di Mantova e di Verona succedet- 


tero appunto negli stessi momenti.in cui i prezzolati ne- | 


‘mici «del risorgimento, italico, tumultmanti sulla piazza 


S. Fedele, avevano invaso il santuario del Governo e ne: 
gridavano la destituzione, preparata alcuni giorni prima 
con mezzi d'ogni maniera. 1 capi di quello sconvolgi- 
mento sono ora in carcere con ùn centinaio forse dei 
più rei; fra questi venne pure incarcerato un certo conte 
Philisberg nominato ‘a governatore di Milano dallo stesso 
imperatore. Continuano gli arresti, e ddiconsi trovate carte 
importanti, e somme. considerevoli presso alcuni capi. 
Eccoci dunque scampati quasi prodigiosamente da un 
tremendo pericolo. Sia lode alla guardia nazionale che 
conta ora circa 36 mila uomini, al Governo provvisorio 
di Milano ed al suo magnanimo presidente Casati che si 


‘mostrò proprio:l'uomo inviato dalla Provvidenza in que- 
‘sta occasione. Dite voi se non vediamo in tutto.il dito, 


anzi la destra della Provvidenza stessa. I due principi che 


dere. velit, nolit.L' Europ 


nostra e emancipazio 


‘ne curopea. Lod rò è rise 


checchè per ora possa avvenire al 
fretta questa mia povera lettera con 

in Parigi nell’anno 1851 da uno dei pi 
occupano un dei primi posti nel govern 
non è a sproposito di qui ricordare: 
de dissolution qui surgisseni de i 
serati moins ombarrasse a le TAN 


12 battaglioni, ognuno dei quali co 
uomini : fra questi un gran numer 


i nuovi soldati iui di da v 
tuei ufficiali e sot O SA ì 


‘tese in Milano; invece di 190 


| più di 8.0 900; Ad uno disce 01 i 


bandonarono atene sl iu 


| e possente di Carlo Alberto: pe 


soli combattere contro forz 


5 ISTREA ” ; ‘© |.velli disse che le .repubbl 
qualunque siano le condizioni della capitolazione, il no-t. 0 i: 1 Ni di 
principi: giova sperare che I 

l 


non vorrà smentite le parol 


FERRARA (29 maggio). — |) 
Dieta Italiana scrive da Ferraf 

Gli Austriaci della fortez 
dalla presenza dei napoletani 


Holgota luna i una! 


Pochissimi furono | 


ed una carrozza piena di grad 
notte ne abbiano a SUDECIE, al 


Il ‘colonnello Costa per lo Va 
poplessia. 


è giorno che ‘in fortezza nonne 
mali: avanzando la stagione accad 
: La guardia:civica è altiva, e li 
rito nazionale ad onta «dei. maneg 
sì stanca di tentarvi la seduzione’ 
naggio. 


REGNO DI N 
NAPOLI (28 maggio). — Dall'a 


condizioni son peggiorate.in que 
lerò, che a poco a poco anche quel 


fondo che non parlano del sd 
parole che: non posso Re i 


e conosciuto qui come ) uno. de 
rieri intimi’ dell” A: DA: d 
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ce che sia stato uno, di quelli che abbia portato da 
enna il trattato d’alleanza con Napoli. Il partito Austro- 
gesuita non ne fa più un mistero. State in guardia. 

i HR) (Cart. Patria). 


EST 


ERO 
FRANCIA. 











L'affare principale cha si discusse nell’ Assemblea 
pazionale ai 90 maggio, era di decidere se l'autorità, per 
difendere i rappresentanti, dovesse rimanere presso la 
commissione esecutiva od il presidente. Fu deliberato che 

‘Ja commissione esecutiva dovesse provvedere ordinaria- 
mente alla difesa. dell'Assemblea, ma che'ia caso di ur- 
genza il presidente avesse facoltà di agire: ciò che costi- 
[nisce il presidente giudice supremo di ciò che ha da'esser 
fallo. Fu vinta la proposizione di riordinamento dei laho- 
ratorii nazionali. 

Feco il preambolo della legge: 

« L'Assemblea nazionale considerando che il lavoro 
nei laboratorii nazionali del dipartimento della Senna è 
divenuto improduttivo; che il mantenerli nelle attuali 
‘condizioni ‘sarebbe una contraddizione colla buona-am- 
ministrazione della fortuna pubblica, col ritorno dell’or- 
dine e della rinnovazione delle ‘operazioni industriali. e 
commerciali ; che ciò costituirebbe una limosina  travi- 
sala; che.il più gran numero dei lavoranti inscritti nei 
laboratorii nazionali domandano essi stessi di guadagnar 
più liberamente la.loro sussistenza, e negano di prelevare 
niteriormente sul. pubblico tesoro la: moneta che appar- 
tiene agli orfani, agl’infermi e ai vecchi, decreta UL 

Il preambolo è adottato, toltene le parole del diparti- 
mento della Senna, in seguito ad un'emendazione appog- 
giala generalmente. Di 

Art. 4. {llavoro a cottimo sarà nella più breve dila- 
zione possibile sostituito al lavoro alla giornata. Sarà 

< dato direttamente al prezzo. d'appalto, senza ribasso, 
senza intermediario d’intraprenditori, sia ad operai asso- 
ciati ‘che isolati, secondo la natura del lavoro. 

. © Art. 2. Saranno aperti crediti speciali ai ministri dei 
lavori pubblici, del commercio -e dell'interno per avae- 
ciare, con anticipazioni e premii, la rinnovazione dei la- 
yori provinciali, comunali o d'industria privata. 

Art. 6. Gli operai che da men di trenta mesi soggior- 
iano nel dipartimento della Senna e non giustificheranno 

‘i loro mezzi di sussistenza, riceveranno per sè e le loro 
famiglie un foglio di via con indennità di viaggio, di cui 
parte sarà pagata durante il tragitto, parte.dopo l'arrivo. 

‘Art. 4, Il presente decreto ‘sarà. applicabile nelle città 

ocumuni dei dipartimenti, a richiesta dei’ consigli mu- 
nicipali. 

Questi singoli capi vennero adottati. Il sig. Beraud 
propose il seguente ‘articolo addizionale, che venne pure 
vinto : i : 

(ATL 5. Le disposizioni che precedono, non sono appli- 

cabili agli operai che vengono ogni anno a Parigia tempi 
fissi, e vi saranno'stati sei mesi nell’anno precedente. » 





—La riunione dei Rappresentanti che siedono al Palazzo 
nazionale, sì è testé costituita definitivamente. L'uffizio è 
- composto nel modo seguente: 
| Presidente : Dupont (de l'Eure). 
— Presidente aggiunto : Audry de Puyraveau. 
— Vice-presidenti : Marrast, Landrin.e Vaulabelle. 
Segretarii : Robert (delle Ardenne), Teodoro Raynal, 
(National). 






















Barthélemy, Saint-Hilaire e Latrade. 
GO 
_—Leggesi nei National: 
; cose d'Italia si complicano ogni di più. Le orribili 
i son cui i Borboni di Napoli hanno insanguinata la 
apitale, ela rivoluzione che ne fu la conseguenza, ci 
ho ancora una volta quali orribili-catastrofi prepa- 
“popoli che confidano ciecamente nelle promesse 
“da .loro vinti. Forse non:è lontano il memento in 
senterà il caso d'intervento stabilito dalla politica 
l rata, ‘ma ferma della Francia, e il Governo deve in- 
ilatamente prepararvisi. Le dichiarazioni del Governo 
[( stato della nostra armata delle Alpi, ottennero l’as- 
lell'Assemblea razionale e rassicurarono il paese. 
mo che al primo segnale una numerosa armata può 
le Alpi e decidere l'esito dell’indipendenza italia- 
er colorir meglio questo disegno, fa d’uopo che 
ali forze nfarittime facciano rispettar nel Mediter- 
bandiera francese, & possano presentarsi con 
ì tutte le coste della penisola. Non possiamo 
itare della bravura dei nostri equipaggi, della valentia 
a del capo che comanda la nostra armata. Ma il 
io dell'ammiraglio Baudin non può bastare a tutto 
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bisognerebbe aggiungervi tutti quelli di cui pos- 
sporre a Tolone. Ora. se siamo bene ragguagliati, 
questo porto 5 vascelli in commissione di rada, chè 
cal tività e buon volere si possono compiutamente 
te in 15 giorni. Somméttiamo queste brevi riflessioni 
ir patrio della Cominissione esecutiva e del ministro 


INGHILTERRA. 


l Palmerston, come aveva promesso, depose sul ta- 
della Gamera' dej comuni i documenti relativi alla 
sione del ‘signor Bulwer. Da questi documenti noi 
iamo la lettera con cui il duca di Sotomayor annun- 
ambasciatore inglese l'invio de’suoi passaporti. 

« Signore, i 

Ss ‘Madrid, 17 maggio 1848. 
Nisiderazioni importantissime m'impongono il pe- 
Noso dovere di farvi conoscere la determinazione che il 
îho di SM. ha testè presa con vivo rammarico, sendo 
animato dai sentimenti della più pura lealtà. 


0 della stampa che ‘altrimenti. Gli sforzi del governo 
asero impotenti a comprimere l'esplosione della stizza 









| zera. Nessuna autorità potrebbe adesso, nè potendolo, 


| la Svizzera comptice di un despota... Parlasi del valore | 





della guarnigione; e noi sentiamo grande inquietudine a 
riguardo della vostra persona, cui sarebbe impossibile die 
fendere, come rappresentante del governo'inglese, sé sven: 
turatamente si rinnovassero le scene che hanno due volté 
già afflitta questa capitale. 3 

La vostra condotta dettata certamente da istruzioni ri- 
cevute, fu condannata dall'opinione pubblica in Inghilter- 
ra, censurata dalla stampa in Londra, riprovata dal parla: 
mento. Né il governo di S. M. cattolica può difenderla; 
quando la si biasima negli Stati di S. M. britannica. 

In questo stato di cose il vostro soggiorno a Madrid vien 
considerato qui certo senza fondamento, come prova di 
nostra debolezza; e se questa opinione si avvalorasse an: 
cora, ne risulterebbe qualche conflitto che dobbiam preve. 
nire a qualunque costo. 

ll perchè, con una lealtà ché il popolo ed il governo 
britannico apprezzeranno: giustamente, il governo della 
regina Isabella ha deliberato dì porre un termine ad una 
situazione così penosa, mandandovi i vostri passaporti, e 
invitandovi a lasciar questa capitale in 24 ore, o più pre- 
sto, se è possibile, poichè urge la vostra partenza, e ‘ci 
dorrebbe vederne prolungati i preparativi. 

Doloroso è il dovere che compiamo. Facendovi una co- 
municazione così sgradevole io sono incaricato di dichia- 
rarvi francamente che S. M. non intende menomamente 
attentare alla dignità del governo o della nazione britan- 
nica. Al contrario vi debbo dire che non solamente la vo- 
stra partenza non sarà, per quanto sta in noi, un motivo 
di differenza fra le due nazioni da sì lungo tempo unite, e 
la cui amicizia è pel governo spagnuolo così preziosa; ma 
che può solo contribuire a restringere i legami già esi- 
stenti in faccia degli eventi che si compiono in Europa. 

Il governo spagnuolo spera che il governo di S.M. bri- 
tannica renderà giustizia alla lealtà delle sue intenzioni, 
massime quando il gabinetto di S. Giacomo avrà ricevute 
le spiegazioni più proprie a salisfare la sua suscettività. 

Ho perciò l'onore di mandarvi in questo piego i passa 
porti per voi e le persone di vostro seguito, nonchè il ne- 
cessario permesso di valervi per istrada dei cavalli della 
posta. 


4 


) ® 
E sono, ecc, 


Duna pi SotomatoR. 


SVIZZERA. - 


DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA. 
Tornata del 50 maggio. 

È all'ordine del giorno la proposizione di Ginevra, così 
concepita : 

«L'alta Dieta considerando che la guerra civile è noto- 
riamente scoppiata nel regno di Napoli; che le capitola- 
zioni militari conchiuse coi Governi anteriori di questa 
monarchia non saprebbero essere mantenute nell’ attuale 
stato di cose: che nella situazione in cui si trovano le 
truppe svizzere a Napoli, ne potrebbe venir macchia all’o- 
nore svizzero; vista la loro partecipazione ad una guerra 
civile, nella quale: sarebbero impiegate contro la causa 
generale della libertà dei popoli, decreta; I Cantoni che 
hanno conchiuso delle capitolazioni militari col regno 
di Napoli, sono invitati a richiamare le loro truppe ». 

Si comincia dal comunicare diverse leitere di consoli 
svizzeri in Italia. Quello a Livorno fra gli altri fa conosce- 
re, esser egli stato minacciato da parte del popolo, invipe- 
rito per la condotta dei reggimenti svizzeri a Napoli, e 
quello a Milano dichiara inopportuno l'invio colà di un 
(lelegato straordinario colla missione addossatagli dalla 
Dieta di promuovere gl’interessi commerciali delia Sviz- 


vorrebbe secolui trattare circa tali-bisogne, I sertimenti 
in favore della Svizzera essersi raffreddati dietro la di- 
chiarazione di voler mantenere la sua neutralità, e più 
specialmente dopochè i soldati svizzeri a Napoli hanno 
sostenuta la reazione, e compromessa per un®istante la 
causa d'Italia. Per questa santa causa essere tutti decisi a 
sacrificar beni e vita: trovarsi gli animi in uno stato 
d’indicibile esaltamento ; ‘essere quindi al momento assai 
male a proposito una missione commerciale. 

Finita la lettura, il presidente accorda la parola all’au- 
tore della proposizione, signor James Fazy, che press'a 
poco così si esprime: 

Ginevra (James Fazy). Si dice di voler la pace, ma 
la guerra esiste. La vecchia Svizzera non è ancora spenta: 
ella si risveglia : ella si mostrò or ora a Napoli. Dapper- 
tutto s’agita la reazione, a Vienna, a Berlino ed altrove. — 
E la Svizzera s'addormenta!! Sarà ella disonorata in 
faccia all'Europa per non aver voluto terminare l’opera 
sua?... Mi si dirà senza dubbio, che noi non entriamo per 
nulla negli affari dell'Europa; che questi trattati, queste 
capitolazioni, che sono il nostro obbrobrio, nonle abbiamo 
conchiuse noi. Oh certo ; ma se noi non abbiam fatto 
questo, abbiam fatto per altro delle rivoluzioni, nè dob- 
biamo camminare all’unissono con quei Governi che 
trattarono coi despoti e che loro vendettero i nostri con- 
cittadini... Voi non vorrete per avventura rompere le 
capitolazioni, e d'altra parte avete interdetti gl'ingaggi 
a pro dell'Italia. Questi due atti sono significanti. Essi 
si producono all'istante, in cui urna nostra dichiarazione 
di simpatia poteva giovare all'Italia, e prevenire: forse 
la reazione scoppiata a Napoli. Del resto questo regno, in 
cui. favore voi manlerrete un trattato dopo le scene 
di vandalismo ivì avvenute, non esiste più. È un regno 
scisso, smembrato. La Sicilia se ne staccò. Che avverrà, 
se il partito liberale ne esce trionfante? 11 contratto 
sarà rotto, come lo fu-in Francia nel 1850, e voi 
nulla avrete salvato. I contratti impegni non ponno 
esistere nell'attuale condizione di cose. Il regno delle due 
Sicilie non è più. In quello di Napoli bavvi il partito 
costituzionale ed il partito del potere assoluto. Noi 
non femmo delle capitolazioni ‘per vedere le truppe 
,svizzere ubbidire ad un uomo, che ordina loro il massa- 
cro, e che di loro si serve per infrangere i suoi obblighi 
verso la nazione. Qui la Dieta non può tacere ; è mestieri, 
che un.suo atto faccia conoscere all'Europa, che ella 
protesta contro l’indegno abuso che si fece delle nostre 
Milizie. capitolate: è mestieri, che queste milizie siano 
richiamate: è mestieri che l' Italia sappia non essere 






| degli Svizzeri a Napoli; nessuro può contrastarlo; ma un 
! tal valore fu accompagnato dal ‘massacro e dal sac: 
cheggio. — Noi abbiamo leggi federali che puniscono 
tali delitti, e Ja Confederazione non potrà dir nulla? 

L'onore svizzero fu compromesso, e noi saremo impotenti 

a porvi riparo? — « Un’inchiesta diretta contro i colpe- 

Voli, porterebbe intacco alla capitolazione!... » Quand'è 
I così, la proposta’ del deputato che parla, è la sola 
Che convenga adottare. Noi sapemmo mettere in piedi 
| cento mila uomini per rovesciare il Sonderbund; noi, 
come ne avevamo il diritto, abbiamo interpretato il 
Patto contro di esso; sappiamolo interpretare eziandio 
relativamente alle capitolazioni, nè tolleriamo che si 
dica non essere la Svizzera sortita dal Sonderbund che 
per cadere nell’apatia politica. Certo nessuno di noi vuol 
la reazione, ma troppo sì ama il riposo; si è timidi trop- 
po. — Tutto ciò che accade in Buropa, ci risguarda: non 
isoliamoci, per Dio! pon precipitiamo nella decadenza. — 
L'onore della Svizzera è nelle vostre mani, signor presi- 
dente, e signori condeputati : accolga la Dieta la proposta 
di Ginevra, invitando i Cantoni che contrassero capitola- 
I zioni, a trovare il modo di romperle. 

Berna parlò a lungo sulla situazione d'Italia. — Il de- 
putato Ochsenbein voleva sorgessero repubbliche alle 
nostre frontiere : egli vede con qualche diffidenza ia gran- 
de monarchia che va ad impiantarsi sotto il regime Carlo 
Alberto, 

La proposta di Ginevra non fu adottata che da questo 
Cantone e da Friborgo, Neufchatel e Ticino. 

Si mette alle voci una proposta di Turgovia, chiedente: 

1, Ghe un'inchiesta abbia luogo ‘sui: fatti di Napoli e 
sulla posizione dei reggimenti svizzeri: 

2. Che il Direttorio sia autorizzato a offrire ai Cantoni 
che conchiusero delle capitolazioni, il concorso della Dieta 
per arrivare, mediante negoziazioni, al richiamo delle 
truppe capitolate. 

La prima parte della proposta è accettata da 15 voli, e 
la seconda da 15 12. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (29 maggio). — Le vie cominciano ad essere 
quasi sgombre e le comunicazioni per le carrozze ristabi- 
lite. Il'iministero ha abdicato almeno in fatto, e ceduto iil 
potere al Comitato di sicurezza. Malgrado la quiete che 
regna nella città, vi si temono ancora ulteriori tumulti e 
turbolenze. La Gazzetta di Vienna vede oggi. la luce per la 
prima volta senz’aquila e privilegio. 1 suoi redattori ven- 
nero insieme allo scrittore Koch appiccativin effigie all’u- 
niversilà. I ritratti di Mentecuccoli e Bombelles trascinati 
per le vie, e parimenti appiccali. 


FRANCOFORTE. — Nella seduta dell’ Assemblea costi- 
tuente del 19 maggio Raveaux deputato di Colonia fece la 
seguente proposta : L'Assemblea dichiari facoltativo a co- 
loro che sono stati eletti deputati all’ Assemblea di Fran- 
coforte e al Parlamento' di Berlino , l’accettare ambe le 
elezioni. In altra seduta egli formolò la sua proposta in 
questi ari termini: Non dovere essere convocate altre 
Assemblee costituenti finchè siede 1° Assemblea nazionale 
di Francoforte. 

Ventun progetti di emendamento furono fatti a questa 
proposta, i quali comunque discrepanti, nel resto (ulti però 
concordarono nello stabilire che niuna Assemblea provin- 
ciale tedesca debba far decreti contrarii a quelli che sia per 
sancire l'Assemblea nazionale. Gli uni considerarono que- 
stasubordinazione come un diritto di questa : altri tacquero 
intorno al diritto , e solo l’ espressero come speranza. L'e- 
mendamento progettato dal deputato Werner è concepito 
in questi termini : « L'Assemblea nazionale tedesca, quale 
organo emanato dalla volontà ed elezione della nazione 
tedesca per !a fondazione dell’ unità e libertà politica del- 
l'Alemagna,. dichiara che tutti i punti delle costituzioni 
tedesche particolari, i quali discordano dalla costituzione 
generale ch’ essa sta per fondare, non hanno ad essere va- 
lidi che a tenore di questa, senza danno per |’ anteriore 
loro forza. » 

Nella seduta del 27 maggio , che durò dalle 10 del mat- 
tino sino alle 9 della sera, l’Assemblea adottò questo emen- 
damento , il quale per la riunione dell’ estrema destra con 
l'estrema sinistra (riunione accolta da grandi applausi) 
riportò una maggioranza di oltre a quattro quinti de’ voti. 
Nella seduta del 29 due deputati di Trieste fecero la pro- 
testa di considerare come valido il decreto surriferito solo 
però in quanto nonsi opponga agli interessi di questa città. 
I tre deputati per Lussemburgo dichiararono non poter 
più prender parte ai dibattimenti dell’ Assemblea sino a 
nuove istruzioni, 

La seduta terminò con una discussiore intorno al punto, 
se anche le quistioni di dritto pubblico interno, come per 
esempio le proteste e riserve succitate, debbano essere ri- 
mandate ad una commissione da nominarsi per le quistioni 
internazionali, affine di non aggravarne la commissione 
incaricata del difficile assunto della costituzione. L’Assem- 
blea si riservo la decisione sovra i singoli casi che si pos- 
sano presentare. 

Dopodimani essa procederà alla nomina del presidente, 
ed alla definitiva sua costituzione. 
= mi[ I 

CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del 5 giugno. 

I[ presidente apre la seduta a mezz'ora dopo mezzodì. 

I{ segretario Balbi legge parecchie lettere di senatori 
chiedenti nn temporaneo congedo. 

Una ne legge il segretario Quarelli del marchese Bri- 
guole , nella quale si scusa del non poter accettare ]’ alto 
incaricò di senatore del regno , a cansa della stanca età, 
della cagionevole salute e della sua cecità. 

Lo stesso sig. segretario propone l'ammissione del conte 
Gromo che viene unanimemente approvata : l’ ammesso 
presta nella consueta formola il giuramento. 

Passa quindi lo stesso a dar conto alla Camera delle due 
commissioni di contabilità e finanze, agricoltura e com- 
mercio create nell” ultima conferenza, col numero rispet- 
tivo dei voli ottenuti da ciascun membro che le compon- 


gono. 
































1} ministro degli interni dopo di ciò sorge a dar lettura 
del progetto di legge intorno all’ aggregazione di Patma. 

Dopo questa lettura Ta Camera consultata delibera di 
raccogliersi domani a mezzodì negli uffici per esaminare 
questo progetto, è determinare l'ora della seduta pubblica 
per discuterlo. c 

Ad un'ora dopo mezzodì è sciolta l'adunanza. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata delli 5 giugno. 
Presidenza del professore Merlo. 

La tornata ha principio verso il tocco. 

Un segretario legge il processo verbale della tornata 
precedente. Terminata questa lettura, il sig. Gazzera sorge 
ad osservare che non vi ebbe menzione nella Gazzetta pie- 
montese della deputazione mandata ‘al Re; che ciò stante 
un foglio di Genova aveva stampato che la Camera aveva” 
mandato una deputazione al Governo provvisorio di Mi- 
lano (Vedasi a questo proposito la nostra rettificazione nel 
foglio di ieri, ultima colonna, edizione pomeridiane). Egli 
osserva quindi che si dovrebbe sollecitare la nomina del- 
l’ estensore e del bibliotecario della Camera, i quali avreb- 
bero cura di queste cose. 

Balbo, presidente del consiglio , ricorda una rettifica- 
zione fatta alle sue parole del giorno innanzi ; che cioè i 
battaglioni di riserva mandati a Piacenza e a Modena erano 
7.e non 3, e vuole che se ne faccia menzione nel verbale. 

Gazzera, propone che la Camera nominì una commis 
sione per eleggere alcuni estensori atti a formare i processi 
verbali delie sue sedute da stamparsi nella Gazzetta pie- 
montese, e, formolata la sua proposizione per iscritto, la 
depone sul tavolo del presidente. 

Il processo verbale è approvato. 

A invito del presidente un segretario legge l’idea som- 


maria di alcune petizioni state ultimamente presentate alla 
Camera. 


Il segretario Cottin chiede per motivi di salute un con- 
gedo di 10 giorni che gli viene accordato. 

Il deputato Gautieri scrive. che per ragioni di salute è 
costretto di rinunziare al suo mandato affidatogli dalla 
città di Novara, per cui manda alla Camera la sua demis: 
sione. ; 

Il questore Signoretti avendo in pronto la relazione con- 
cernente la nomina di un estensore e di un bibliotecario 
archivista, sale alla ringhiera e annunzia che la commis 
sione a unanimità propone per l'ufficio di estensore il sig. 
Pellati e per quello di bibliotecario archivista .il sig. Leo- 
nardo Fea, ambidue coll’assegnamento annuo di lire 2500. 

La nomina di un bibliotecario archivista suscita alcune 
obbiezioni per parte del sig. Pinelli, che sono vittoriosa 
mente combattute dal sig. Cadorna, appoggiato dal signor 
Albini e dal signor Fabre.. Ravina dice non v esser dub- 
bio quanto alla necessità della nomina dei due impiegati, 
ma potervene essere quanto alle persone proposte, quindi, - 
senza badare forse che con ciò faceva un patente smacco 
alla commissione composta dell’ intiero ufficio della Ca- 
mera, propone che per queste si aspetti un altro poco cide 
si abbia tempo a procurarsi informazioni sul loro conto. 
Nessuno avendo pensato a fare la semplice ed ovvia osser- 
vazione che ci siamo qui perniessa, posta ai voti la sospen- 
sione proposta dal sig. Ravina, viene approvata. 

Qui il sig. Sineo mette in campo un’altra difficol- 
tà, ed è se.i regii ufficii dî estensore e di biblioteca- 
rio archivista possano essere compatibili con altri impie- 
ghi fuori della Camera. 

La quistione si dibatte, hine inde, con varii argomenti, 
che non crediamo necessario di riprodurre; limitandoci a 
dire che la Camera ha passato oltre su questa difficoltà, 
ed ha per ultimo approvato lo stipendio pei due impiegati 
giusta le proposizioni della Commissione. Di 

Ricci, ministro degl'interni, dà lettura alla Camera del 
progetto di legge per l'aggregazione agli Stati Sardi, di 
Modena e Reggio. Legge previamente le condizioni 
che il primo di quei ducati appone alla sua unione, e 
quesie condizioni aprono il campo all'ottimo ministro di 
esporre i larghi e generosi principii che devono infor- 
mare la sua amministrazione, singolarmente per quanto 
riflette gl'iuteressi municipali, riguardo ai quali avrà cura 
di scostarsi dalle esagerate ultramontane idee di centra. 
lizzazione. Questa relazione desta ripetuti applausi, e in 
noi ha destato un vivo desiderio di averne sollecita co- 
municazione per ornarne quanto prima le colonne del 
nostro Giornale. 

Il Presidente. N progetto di legge di cui ci ha dato let- 
tura il signor Ministro degl’interni, verrà stampato e di- 
stribuito negli ufficii. Ora devo comunicare alla Camera 
la proposizione fatta dal sig. deputato Bixio, già stata ap- 
poggiata da varii uffici. Essa concerne tre progetti di 
legge; il primo cioè per premuovere la intiera espulsione 
da questi Stati dei gesuiti; il secondo perchè tutti i forti 
non necessarii alla difesa contro i nemici, vengano desti- 
nati ad usi di pubblica utilità; e il terzo ha per oggello 
che sì provveda alla purgazione del porto di Genova. La 
discussione, a proposta del suo autore,-viene rimandata 
dopo quella dell'indirizzo. Altra proposizione fu quella 
presentata dal sig. Zunini, appoggiata ancor essa da al- 
cuni ufficii, e questa perchè si addivenga a una legge in 
favore delle famiglie dei militari: anche questa si discu- 
terà terminato il dibattimento sull’indirizzo. 

Il Presidente. L'ordine del giorno porta la discussione 
sui paragrafi dell’indirizzo. 

Ravina propone un’emendazione sul $15. 

Il Presidente legge il $ 15 della commissione, e annun- 
zia che su esso furono presentate 6 emendazioni : 
ma delle quali è della commissione stessa - la seconda 
del deputato Massa; la terza, del deputato dt ia 
ta, del sig. Turcotti ; la quinta del sig. Boarelli, 
sta, del sig. Ravina. 

L'emendazione del sig. Turcotti essendo quell 
scosta maggiormente dalla redazione della com 
giusta l’uso adottato, è la prima ammess 
scussa. * 

Turcotti avverie che nella sua emendazione ha avuto 
in mira di lasciar fuori le parole accordo dei buoni, 


la pri- 


e la se- 
a che si 


missione, 
a ad essere di- 


State 
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cinstamente censurate, quella di esercito, perchè in quel 
luogo non opportuno, e finalmente di toccare delle la- 
vnanize che si fanno generalmente sul difettoso e tardo 
ordinamento della guardia nazionale. i 
Mussone dà lettura alla Camera di una lettera indirizza- 
taeli da un maggiore della guardia nazionale di Racconigi , 


nella quale si lagna che il governo non abbia ancora prov- 


veduto al bisogno di quel comune, il quale da due mesi 
insta invano per ottenere la provvista di 300 fucili. 

Ricci, ministro degli interni. Veramente le lagnanze 
fondate che si fanno intorno alla milizia comunale, pos- 
sono ridursi alla mancanza d'armi. E vero, c'è mancanza 
d'armi: l’arsenale non può provvederne un maggior nu- 
mero, è i primi bisogni ancora da soddisfare sono quei 
dell'armata. Se ne sono cercate all'estero; ma anche quivi 
s'incontrano non poche difficoltà. Le fabbriche del Belgio, 
per esempio, furono esaurite; quelle d'Inghilterra ‘anche 
non sono al presente gran fatto provvedute: se ne sono 
tuttavia ‘comprate certe quantità. Non è il danaro che 
manchi, perchè le comunità si sono profferte di pagare il 
numero di fucili loro necessarii. Di mano im mano che 
giungeranno, verranno loro distribuiti. frattanto per dar 
soddisfazione alle più urgenti dimande si sono persino 
distribuiti tutti i piccoli moschetti di cavalleria che si ave- 
vano. Il numero di fucili di cui si abbisogna tàltora può 
ascendere da 50.a 60 mila, e un tal numéro, per quanto si 
faccia, non può esser trovato così facilmente. Si è mossa 
lagnanza che le città fossero state armate, e i piccoli co- 
muni no; la cosa è naturale, il bisogno di armare la mili- 
zia comunale è molto più pressante nelle grosse agglome- 
razioni di popolazione, come a Torino e a Genova, che 
non nelle borgate. 

Cadorna oppone che il difetto della ‘guardia nazionale 
non istà mica soltanto nella mancanza di armi, ma anche 
nella mancanza di ordinamento, e cita all'uopo l'esempio 
di Casale» ove non si addivenne che alla nomina di un 
capitano, e di nessun altro ufficiale. La guardia nazionale 
fon può organizzarsi da sè: ella fu posta sotto l'autorità 
smministrativa ; faccia questa debitamente l'ufficio suo, e 
la euardia nazionale sorgerà ordinata. 

Lanza osserva che la negligenza finora dimostrata nel- 
l'ordinamento della guardia nazionale, ha persino dato a 
eredere che quest'instituzione non Fosse veduta treppo di 
buon occhio dal Governo; e qui rinnova il rimpro- 
vero che siasi andato trascurati nel far ricerca d'armi 
all'estero. 

Pareto, ministro degli esteri, risponde vivacementeche 
le commissioni all’estero si sono date in tempo, ma che se 
quelle fabbriche sono sprovvedute, non se ne può dar 
carico al Governo. 

Radice propone che si armi”Ja guardia nazionale di 
picchè in luogo di fucili, almeno fino a tanto che non se 
ne abbia una sufficiente quantità. 

Guglienetti osserva come l'ordinamento della guardia 
nazionale ‘essendo stato ‘affidato alle amministrazioni c0- 
munali, queste abbiano in generale assai male corrisposto 
al ricevuto incarico. Dice che in parecchi comuni vi ha 
unastrabocchevole abbondanza di graduati, effetto di vi- 
ziosé condiscendenze dei sindaci per dare appagamento 
a individuali ambizioni, e concbiude che il Governo do- 
vrebbe sciogliere queste compagnie così mal formate, che 
fanno gravitare tulto il servizio su pochi militi, e Jo ren- 
dono uggioso. 1 

Ricci, ministro degl'interni. La legge affida la forma- 
zione della ‘milizia comunale ai municipii: il Governo 
non può frammettersi che là dove. vi ha vera infrazione 
della legge. Ma per quanto spetta alla semplice formazione 
delle compagnie, il Governo non ha azione, non può avere 
ingerenza. Quanto poi allo sciogliere le compagnie, erede 
sia facoltà da usarne assai parcamente, e solo per gravi 
casì di ammutinamento, insubordinazione o altri tali di- 
sordini. Se la milizia comunale none ancora. tutta ordinata, 
si procura che vada ordinandosi al più presto. Il ministero 
procede colla maggior sollecitudine possibile. Si man- 
dano ciscolari agl’'intendenti, ‘ordini, istruzioni, e si 
usano tutti quegli eccitamenti che possono essere del 
caso. 

Santa Rosa crede utilissime tutte le discussioni fatte 
sulla guardia nazionale, epperciò stimò tenerne conto; 
chiede intanto si ponga ai voti ìl paragrafo emendato. 

Baralis. Giusta quanto ha detto il ministro di grazia e 
giustizia (si fa una risata) intorno alla difficoltà di trovar 
armi all'estero, io chiedo chè si dia corso alla petizione 
stata teslè presentata intorno alla erezione di una fabbrica 
di moschetti per Ja guardia nazionale, e che venga perciò 
tosto presa in considerazione. 

Il Presidente legge ‘è mette ai voti l'emendazione pro- 
posta dal sig. Turcotti : non è adottata. Viene quella di 
Boarelli: non è appoggiata. Succede quella di Massa, da 
lui svolta brevemente, e questa è appoggiata, ma al po- 
stutto non è adottata. Lanza dichiara di ritirare la sua 
sotto emendazione perchè ha trovata la sua idea espressa 
non so se nella emendazione della commissione o in 
quella di Ravina. Il fatto sta che il presidente legge quella 
di quest'ultimo, e Santa Rosa osserva che è quasi confor- 
me a quella della commissione. 

Ravina osserva che ne ha sottratto qualche parola, cioè 
î buoni: e ciò per la ragione che non vuol far sapereal di 
fuori che siamo divisi in buoni ed in tristi; è qui fa una 
discretamente lunga digressione storico-classico poetica, 
che è a tin dipresso una variante di quella già improvvisata 
in una tornata precedente sullo stesso tema. Il sugo è che 
i buoni sono i ‘vincenti, i tristi i vinti — « traditore è il 
vinto » — Victrio causa Diis placuit. Dopo ciò si sca- 
glia con tutta la foga della sua‘ eloquenza sulla parola 
scagli& usata nell’indirizzo, e la chiama sesquipedale, 
tronfia e che so io, E qui un'altra passabilmente lunghetta 
escursione nel cimpo poetico, che. comineiando dai sassi 
scagliati dagli eroi dell’ Hiade, termina coll’asino sca- 
gliato in una città del Furioso; e non è da dire che si è 
riso a più riprese. Finalmente il presidente Jo avverte a 
mon batter cotanto la campagna ; ed ei soggiunge di nen 
averla mai battuta ma di star saldo alla quistione. 

Pareto ministro degli esteri col piglio di'un uomo ri- 
stucco: I poeti vadano a fare i poeti; qui si tratta di affari, 


e di gravi affari: sarebbe omai tempo che la Camera pren- 
desse un tuono più risoluto. 

Ravina replica le sue ragioni. ; 

Santa Rosa lo prega di riferirsi alla emendazione pro- 
posta dalla Commissione. 

Ravina non vuole lo scaglia che ci sì trova ancora, e 
neanche aggressione, dicendo che non è più il caso di 
aggressione. 

Il Presidente. La camera sarà ansiosa di sapere una 
relazione dalla deputazione or ora tornata dal Campo. 
(Molte voci: si voti prima il paragrafo). 

Qui succede ancora una breve scaramuccia, sempre 
sulla quistione dei buoni e dei non buoni, tra Pinelli, 
Ravina e Pareto; ma ad ultimo la Camera, non potendone 
più dall'impazienza, grida altamente aî voti, ai volì, e così 
pon fine al diverbio. CA 

L'emendazione del sig Ravina messa ai voti, dopo una 
prima prova dubbia, viene adottata. 

Demarchi vicepresidente, capo della deputazione, che 
andà a complimentare il Re, legge il discorso recitato al 
magnanimo principe sul campo della sua vittoria, le belle 
parole avutene in risposta in un coll’aununzio dato da 
lui stesso alla deputazione della gran battaglia campale 
che doveva aver luogo alla dimane. Questa relazione venne 
più volle interrotta da unanimi applausi, e come fu-Jetta, 
si decretò venisse stampata e distribuita a parte. 

Il presidente legge il $ 44. 

Sono proposti cinque emendamenti dalla commissione 
cioè, dai deputati Boarelli, Muzzone, Lanza, Albini. 

Letti successivamente il terzo ed il quarto nessuno di 
essi è approvato. 

Sul 5°, il deputato A/bini prende la parola per isvolgerto, 
dicendo che gli par bene si proclami‘in questo indirizzo, 
a base della politica la giustizia, ed avere a tal uopo pro- 
posto il suo emendamento, concepito appunto in questo 
senso. 

Il deputato Pinelli gli risponde che proclamandosi il 
rispetto della libertà e della indipendenza, implicitamente 
proclamasi l'idea di giustizia, poichè è la giustizia che'co- 
manda tale rispetto. 

Il deputato Santa Rosa osserva che l'aggiunta di quel 
vocabolo diverte l’attenzione da quei punti medesimi sui 
quali era parso conveniente di meglio fissarla. Perchè la 
commissione volle specialmente proclamare il rispetto 
all'indipendenza colla libertà, e far sentire che anche fra 
popoli i quali reggonsi con diversa forma politica, pos- 
sono e debbono durare e svolgersile amichevoli relazioni, 
essendo queste indipendenti dalle ‘accidentalità della 
forma di reggimento, ed avendo illoro fondamento in una 
ragione assoluta di mutuo interesse. 

Persuaso da queste osservazioni il deputato A/binà ;ri- 
tira la sua mozione. 

Il deputato Lanza presenta un emendamento diretto a 
far innestare nell’indirizzo l'idea che l’Italia farà da sè. 

Gazzera vorrebbe si formulasse un apposito. paragrafo 
di ringraziamenti alla Repubblica francese, per. le tante 
prove di sincera simpatia che ci ha date, ‘e specialmente 
per l'ordine del giorno adottato dall'Assemblea nazionale 
il di 24 aprile. 

Il deputato. Cadorna s'accosta all'opinione emessa dal 
deputato Lanza, e propone il rinvio alla commissione. 

Il deputato Sineo legge una sua redazione del paragrafo 
14 nel senso dell'emendamento Lanza È sul punto di ve- 
nir approvata, quando insorge una discussion di parole 
che si protrae assai a lungo. 

Gazzera ritira la sua proposta. 

Il presidente pone ai voti il $ quale fu redatto dal de- 
putato Lanza, ed è reietto; pone poscia ai voti l'emenda- 
mento Sineo, che è adottato. 


+ 


Si passa al $ 15. 


Ravina chiede la parola per combattere la redazione. 
Osserva anzitutto che quell'applaude in sul bel principio 
non pare a proposito; si è già usato poco prima quel vo- 
cabolo, e se ritorna così frequentemente, parrà di essere 
in un teatro, non in un parlamento. La parola riannodati 
è un gallicismo. Non basta poi il dire che queste amiche- 
voli relazioni riprese colla Spagna abbian fatto piacere al 
commercio; riusciron grate a tutti i liberali, perchè il 
vero motivo pel quale finquì non eranvi relazioni: diplo- 
matiche colla Spagna, stava in ciò che il nostro ‘governo 
favoriva D. Carlos. Cessato questo motivo speciale, dovean 
naturalmente riprendersi le amichevoli relazioni! Ma se 
facciam solo menzione del commercio, parrà che solo per 
una ragion d'interesse noi ci rallegriamo delle ravviate 
nostre relazioni col popolo Spagnuolo. Molto sarebbe op- 
pertuno di far sentire, indirettamente, che disapproviamo 
fa sanguinosa dittatura di Narvaez, e che auguriamo a 
quella infelice nazione tempi più avventurati, e il ritorno 
sulla via della vera libertà. 

llministro dell'estero. Noi possiamo come individul.pro- 
nunciare in cuor nostro sui fatli che sùccedono presso 
un'altra nazione, ma non possiamo assumere riguardo ad 
essa l'ufficio di sindacatori e di giudici. Dobbiam oecu- 
parci delle cose nostre. e non entrare nella politica in- 
terna della Spagna. 

Santa Rosa. Non potremmo ammettere l'emendamento 
del signor Ravina senza taccia di contraddizione, avendo 
in un paragrafo precedente proclamato, che noi non ci 
vogliam punto immischiare circa le forme di governo: 

Ravina persiste a difendere il suo emendamento. 

Brofferio propone di sostituire la parola nazione a 
quella di commercio per togliere tutti i dissensi. 

Si pone ai voti questa proposizione, ed è adottata. 


AI $ 16 propongonsi due emendamenti, luno<dalla | 


cemmissione, l’altro dal deputato Mussone. 
Ne nasce una viva discussione ‘alla quale prendono 
parte molti deputati, finchè finalmente il deputato De- 


marchi propone un emendamento, che messo ai voti È ; 


adottato. 


Si.passa al paragrafo 17, sulla seconda parte del quale ; 
Salmour propone un emendamento che svolge ne’ seguenti. 


ternaini : 
La mia emendazione ha. per iscopo di riparare una 


emissione occorsa nella redazione; una omissione, che 


può sembrare al primo aspetto di poco rilievo} ma che 
però è della più alta importanza, perchè essa concerne 
una questione la quale interessa più specialmente Ja 
classe povera. 

La gabella del sale, questa reminiscenza dei più tristi 
tempi, è di tutti i dazii il più odiato il più esecrato dal 
popolo, perchè essa è ingiusta, immorale, dannosa all uo- 
mo, all’agricoltura, all'industria. E tanto è vero che in 
oggi l'abolizione di questa odiosa gabella è il voto il più 
unanime ed il più persistente di tutte le opinioni; il pa- 
rere delle specialità le più autorevoli è le più circospette, 
e perfino quello dei finanzieri stessi, i più alieni dalle ri- 
forme, i quali per dovere di steto rimangono séli a di- 
fendere questo dazio nell'ultimo suo trinceramento, la 
sua necessità come mezzo di finanza. \ 

La riduzione del prezzo del sale, fu dunque un atto di 
giustizia, di sana politica, ed un immenso beneficio che 
fu accolto colla massima riconoscenza dalle nostre popo: 
lazione. Ora è egli conveniente il tacere di questa ridu- 
zione nel paragrafo dell'indirizzo che discutiamo, mentre 
il paragrafo del discorso della Corona ad esso corrispon= 
dente ne parla ? Jo non lo credo, anzi parmi che essa do- 
vrebbe essere accennata nella nostra risposta con una 
parola di gratitudine al Sovrano, e con una di speranza al 
popolo. 

In fatti se è debito nostro lo esprimere la riconoscenza 
dei nostri committenti, egli è eziandio dover nostro il rin- 
corare coloro fra di essi che si tengono mal sicuri del be- 


neficio ricevuto e che temono che il prezzo del sale venga 


di bel nuovo aumentato per far fronte alle spese della 
guerra. Per quanto assurdo paia questo timore, esso sì 
spiega da quella naturale diffidenza inerente all'inaspet- 
tato recente possesso di una cosa lungamente desiderata: 
d'altronde esso esiste nelle campagne e fa mestieri il 
combatterlo, onde esso non sia più oltre alimentato dai 
nemici delle nostre instituzioni. Risulti dunque dal no- 
stro indirizzo, che, esausto il mezzo delle economie. nei 
bilancii, noi siamo bensì disposti ad acconsentire a qua- 
lunque siasi sacrifizio richiesto dalle condizioni dei tem- 
pi, ma che la nostra intenzione, la ferma nostra volontà 
sono che le gravezze necessarie colpiscano le personeagiate 
e le ricche in proporzione delle loro fortune, e tra di 
esse quelle specialmente che finora sottrassero una parte 
dei loro averi al debito sociale, 

Così verranno tranquillate le classi laboriose e povere, 
le quali non che essere sottoposte a novelle gravezze, 
dovrebbero, a parer mio, essere alleviale col ridurre se non 
tutti, alcuni almeno di quei dazii, i quali fanno oggidi 
percepire dal fisco quella frazione sul prezzo del lavoro 
dell'operaio, che eccede alla indispensabile sua sussisten- 
za, frazione che convertita in risparmio, potrebbe mutare 
la sua condizione, sottrarrela sua vecchiaia alla carità pub- 
blica e privata. Lungi dunque dal temere che un mini- 
stero, il quale gode meritamente della nostra fiducia, ci 
proponga di ripristinare il sale nell'antico suo prezzo, io 


spero anzi che egli comprenderà che il minorarlo ancora” 


è giustizia dovuta, prescrizione dello Statuto, necessità 
dei tempi, e che egli avviserà al modo di sostituire alla 
gabella del sale un altro mezzo di finanza, sicchè in que- 
sto, come in tutto il loro ben essere morale e materiale, 
le nostre classi laboriose e povere, non possano invidiare 
nulla a quelle delie nazioni le più colte, le più libere, le 
più felici. In questo benessere sta tutto il segreto della 
nostra politica, perchè in esso sta Ja guarentigia dell’or- 
dine così indispensabile al ‘pieno esercizio della libertà, 
Non illudiamoci, signori, le idee novelle che commuo- 
vono la Francia possono rimanere tramortite nel passar 
l'Alpi e nel trovare migliori lo spirito e la condizione dei 
nostri operai, pure esse giungono sempre tra noi. Lo 
sfuggire alla loro influenza è pressochè impossibile, il 
paventarle sarebbe fiacchezza e d'altronde grave errore, 
perchè queste idee saranno soltanto pericolose, se non 
sappiamo discernerne il buono. Posti «dunque come sia- 
mo; fra una rivoluzione politica che sta felicemente com- 
piendosi, ed una rivoluzione sociale che ci minaccia, 
studiamoci a sottrarci a' sconvolgimenti di questa, conso- 
lidando quella, coll'innestare cioè fin d’ora sull’ordina- 


i mento nostro politico quanto-vi ha di ragionevole e di 


pratico, nelle novelle idee sociali. 

Combattiamo dunque fin d'ora quelle utopie colle quali 
si vanno ogni giorno ingannando gli operai, perchè esse 
potrebbero diventare un'arma terribile in mano dei nostri 
nemici: ma combattiamole.con fatti e non con semplici 
parole. Perciò, astrazione di quanto è stato contemplato 
nell’indirizzo proposto per indicare alcuni di quei mezzi 
che sfuggirono alla commissione, è mestieri combattere 
le novelle idee sociali col promuovere l'agricoltura e l’in- 
dustria. Onde sviluppare la nostra produzione è uopo 


j combattere le utopie, non coll’organizzare o regolamentare 
! il lavoro, ma lasciando a tutti ogni libertà d'azione, col 


facilitare ad ognuno i mezzi di lavoro, dando la massima 
estensione al credito, ma al credito popolare eziandio 
che tolga dagli artigli dell’usuraio i contadini e gli arti 
giani: combattiamole col moltiplicare le casse di rispar- 
mio, gli asili infantili, col stabilire casse di previdenza, e 
di soccorso, ed assicurazioni di ogni maniera : final- 
mente rientrando nella specialità del paragrafo in discus: 
sione, combattiamole collo stabilire nella presente sessio- 
ne, e per quanto sarà possibile un equo riparto d'imposi- 
zioni, solo mezzo di governo col quale sia possibile di otte- 
nere fino ad un certo punto l’eguale riparto delle fortune, 
e di ravvicinare così la condizione dei cittadini. 

Conchiudo conseguentemente perchè s'inserisca nella 
redazione dopo le parole : straordinarie circostanze dei 
tempi queste che propongo alla Camera e la benefica ri- 
duzione della gravosa gabella del sale. I 

Pinelli risponde che nel $ 47 com'è proposta dalla 
commissione, già si contiene implicitamente l’idea che 
ha voluto esprimere il preopinante. i 

i Salmour osserva che quella redazione suppone una ra- 
dicale organica riforma di tutto il nostro sistema finan- 
ziario; che questa richiede un lungo lasso di tempo prima 


| di poter essere compiuta; mentre invece importa di ras- 


sicurare fin d'ora il popolo sulla non rivocazione di quel 
beneficio. 


Valerio chiede il rinvio dell'artio 
onde proponga una nuova redazioni 


| proposizione di Salmour. it 


Ravina appoggia l'emendamento S: 
accennarvisi la speranza di un'inti 
tassa. ; 

Si adotta il rinvio. Hé 

Il presidente consulta la Camera 
redunarsi di nuovo questa sera; . dietr 
tiva della maggioranza; — la Camera è 
sera alle otto. 3 


\OTIZIE DEL N 


VaLeccio (4 giugno, 11 sera). —'Li 
quale neldì 29 maggio, accresciuto da tu 
natesi in Mantova, da Veronaaveva mi 
tanara, Curtatone e S. Silvestro, obblig; 
scane coll’immensa superiorità delle su 
parte verso Goito e parte verso Marèaria 
all’indomani, 50, ai dintorni di Goito, è 
stra verso Bagliara, Ceresera e Birbe 
drappeili sino presso Castel Gofredo. KR 
forzi da Mantova, questa sortita si dispo; 
l'attacco delle truppe piemontesi, So 
effetto, con tutte Je precauzioni sugger 
guerra, sul terreno frastagliato chi 
stra del Mincio al: cammino di. Go 
Cagliara Rendizza, Rivalta, sino, a 
lucchio. ‘N 

Il Re, che aveva respinto con sì. feli 
mico il di 50, aveva determinato‘ 
mente in Mantova, e perciò fin da ieri 
ordini del generale barone Bava tra 
prime divisioni del suo. esefcito a, 
ma nella notte delli 5 al 4, le trup 
di più di trenta mila uomini, coman 
Radetzki, e presenti 4 arciduchi 
fono in fretta ed'in profondo silenzi 
faticosamente fortificate. n 

Questa mattina fu spinta “una forte 
strade diverse, e Lutte convergenti s 
Curtatone per assicurarsi, della coi 
mieo sotto il cannone di Mantova e 
rare di arrestare li sbandati ed i coi 


| potuto essere rimasti. indietro. | 


comandava una delle dette colonne 
quella di sinistra per Sacca e Rivalta 
villaggio delle Grazie; ma il ne 

d'aver gettato lo spavento in ogù 

case d'ogni masserizia anche più 


‘dopo d'avere profanate le Chiese, rot 


i vasi sacri, e derubato le pie offe 
Chiese raccolte. 5 
Rovigo (2 giugno). — Dall 
col decreto 19 maggio, si ebbe 
questa provincia : VIA MAC A ER 
Firme 253,605 per l'immediata 
del Polesine cogli Stati Sardi, e f 
voto. i‘ 
Venezia (2 giugno), — La cill 
italiana), si dichiarò porto-franco 
senza badare ai magistrati austria. 
poco numerosa di Croati: questa 
in un forte discosto dalla città pù 
non si lasciano entrare se now cl 
per. fare le provviste. ia 
-—— A Parenzo sì voleva celebrai 
giorno di San Marco. Due le 
sono presentati, e con violente m 


Francia. — Nell'Assemblea maz 
trattò dell'affare del sig: Blanco 
di ciò avvisò alla maggioranza 
potesse accordare liautorizzazion 

La commissione non espose i mo 
perchè potrebbe sollevare una dise 
indegna dell'Assemblea. L'Asseim 
sione avrebbe luogo ai domani. ll 
a questo voto. Îl;sig. Blane esce d 
da alcuni rappresentanti de' suoi 

Paricì (2 giugno). — La cor 
esaminare la domanda di autorizzi 
tro il signor Luigi Blans, tenn 
prima, essa senti il- signor Portali 
della Repubblica, ed il'signor Land 
il tribunale di prima istanza, 
rimenti sulla loro requisitoria 
blca. Nella seconda seduta, la qui 
sette di sera, la commissione intese 
Luigi Blanc, e prese le sue dete 
che la più profonda segretezza sa 
suoi membri, e che non farebbe cd 
sioni se non se domani all’Assembli 


— Il Débats pubblica la-lettera 
b 


Arrivando questa mattina a Bord 
gendarnieria, e scortato sulla! pi 
fattore, in virtù di ordini dati 
che ho veduto. Quantunque.io; 
in seguito ad un secondo dispaci 
violazione della mia persona esiste 
bertà pubblica, in onta alla parol 

Ho la coscienza d’ essere stato re 
nimento dell'ordine, alla consacra 


Non mi fu permesso di fare quant 


avrei potuto fare nel corso di mi 
sicurezza , alla prosperità pubbli 

tici, al goverrio degli uomini onesti 

a qualche cosa; i miei amici lo sam 
carriera al mio paese: ne son ricomi 
tudine. 

Noi comprendete, signor Minis 
questa occorrenza accellar una mis 
di aver ottenuta una riparazione co. 
che si fece al mio patriottismo. I 
sione che m'avete affidata; e vi pres 
somme di cui il mio viaggio forzato. 
piego, e che riceverò dalle'‘mani d 
Gironda. Ma siccome io voglio ademp' 
buon cittaditro sino all'ultimo, mi 
prefetto della Gironda, e non las 
dopo nuovi ordini, giacchè pare ch 
mia presenza a Parigi sarebbe dannosa 
giudichi all'opposto che potrei rende 
dei servigi da me non mercanteggial 
mai e non vorrò mai altra ricompensa. 
dine de’ miei concittadini e Ja dis 
sempre comportato da onest'uomo; | 

Segnato | 
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Torino, Mercoledì 





4 Giugno 1848. 

























‘ da pagarsi ariticipatamente. 







N Un sol numero, cent. 40. 


. Torino, 6 Giugno. 





































‘Nella sua tornata di ieri il nostro Parlamento 
poneva ‘alfine termine alla discussione e votazione 
del suo indirizzo. Compiendo così il primo atto po- 
litico della sessione, quello che può considerarsi 
come la più alta espressione del potere parlamen- 
tario, ed in certo modo, come l’ultimatum della rap- 
presentanza nazionale. 
. Diremo noi che questoindirizzo, risultato di sì lunghe 
discussioni, corrisponda pienamente alla gravità dei 
ienipi ed alle particolari circostanze: del paese ? 
Qualunque sia il giudizio che altri possa portarne, 
* noi risponderemo che a fronte di tanti opposti inte- 
lessi, della divergenza naturale delle opinioni, di 
quell’eccitamento di-spiriti che è conseguenza dello 
avvicendarsi dei più straordinarii avvenimenti , 
l’opera della nostra Camera verrà con ragione con- 
siderata qual lusinghiero esordio onde si possa au- 
gurare ch’ essa procederà ognor più franca nella 
missione affidatale dal voto della nazione. 
. Determinare francamente il vero stato delle no- 
Sire condizioni interne, spingere uno sguardo im- 
perturbato in quell’avvenire che una fatalità irresi- 
stibile prepara all’Italia, porre a fronte dell'Europa, 
avversaod amica, le conseguenzeultime della naziona- 
lità italiana, senza lasciarsi abbagliare o atterrire dalla 
grandezza dell'impresa, sarebbe stata opera da molti 
desiderata, ma ingiusto sarebbe il non tener conto 
delle fortunose vicende che ogni dì con nuove 
complicazioni aggravano il nostro stato politico È 
per cui le più vitali questioni per difetto di base 
fissa andando soggette a inevitabili divagazioni, male 
avvisata, inopportuna ed inutile potè parerne la ten- 
lata soluzione, sotto l’impressione di quell’imminente 
avvenire, in cui tutte siffatte questioni saranno ri- 
messe in campo e decise sotto l'influenza di con- 
siderazioni che forse ne muteranno affatto l'aspetto. 
- L’ enunziazione nell’indirizzo di quei principii 
che sono base di tutte le costituzioni politiche dei 
popoli più liberi ed inciviliti, era atto indispensa- 
bile 6 richiesto dalla natura della cosa e dei tempi, 
Nè falli a quest’obbligo Ja Camera: e se taluno 
Vomà forse appuntarla di essersi talora abbando- 
Nata a meno opportune discussioni, potrà addurre a 
scusa” l'esempio della Francia costituzionale, che in 
den diverse condizioni non riuscì spesso nei suoi 
indirizzi a più felice risultato. 
ho ‘esempio del Parlamento inglese il quale riduce 
l'indirizzo ad una mera formalità che non lascia però 
d porgere solenne occasione per il sommario giudicio 
del ministero, non può fare per ora al caso nostro: 
se, coll’andar del tempo, maturate o perfezionate 
Mostre politiche condizioni, noi potremo forse 
Cambiare. quest’ atto con quello che negli Stati- 
Uniti d'America vien chiamato col nome di mes- 
Saggio, non sarà perciò men vero che nelle 
dituali circostanze l'indirizzo della nostra Camera 
doveva tener luogo di un programma politico che 
@Mmunziasse alla nazione lo spirito di ‘cui essa è 
animata, Ja via che si propone di percorrere ed 
î prineipii politici che le saranno norma e guida 
Sicura, ° 
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Questo era lo scopo che si proponeva, e che 
0 possiamo dire aver ella in gran parte raggiunto: 
ficile è l’ufficio di critico, ma sovente chi lo eser- 
Cita dimentica che 1’ amor proprio e la passione 

| lonilludono meno il giudizio di uno scrittore che 
la di un oratore. Consideriamo l’opera dei nostri rap- 
Presentanti nel suo complesso, e-scorgeremo che 
Non havvi legge, istituzione, principio politico vo- 
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In Napoli dai librai L. 
In Ginevra presso Che 
di corrisp., J. Delaire 
Oxford Street. 
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— Centesimi 25 per riga. 





luti dalla necessità dei tempi cui essi non abbiano 
degnamente accennato, non sentimento di giusta 
gratitudine o biasimo che non abbiano espresso, e 
che conchiudendo con quelle nobili parole le quali, 
consecrando l’eterno principio della sovranità dei 
popoli, sigillarono sin d’ora il patto solenne di ogni 
unione italiana, essi mostraronsi conscii dell'altezza 
del mandato, conscii di quanto la Nazione, il Prin- 
cipe, l'Europa aspettavansi da loro. 
M. A. CasteLL. 


'TTTT > I A 
DELLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO (1). 
Il. 


Se il togliere al Governo ogni ingerenza in ma- 
teria d'insegnamento nuoce ai progressi dell’istru- 
zione ed agli interessi generali dello Stato , non è 
perciò da credere che giovi l’adottare il conirario 
sistema e il far della educazione un monopolio a fa- 
vor del Governo , attribuendogli l'esclusivo. diritto 
d’insegnare. 

Quantunque uomini di sommo ingegno e di vasta 
dottrina, quali specialmente il Royer-Collard ed: 
il Cousin, abbiano cercato di dimostrar giusto e 
conveniente un tale monopolio, e lo avesse Napo- 
leone proclamato in Francia col celebre decreto del 
18 maggio 1806, e sia presso di noi, da tempo im- 
memoriale consacrato dalla patria legislazione, ere- 
diamo tuttavia che, ove ben si considerino la vera 
natura dell’insegnamento e le attuali condizioni dei 
tempi, non possa rimaner dubbio alcuno sulla in- 
compatibilità di tale sistema coll’indole della civiltà 
presente e coi veri interessi dell'istruzione. 

Egli è vero che se l'istruzione emani tutta dal 
Governo, avravvi assai maggiore unità e semplicità 
nell'insegnamento, il quale per conseguenza rie- 
scirà anche più regolare; egli è vero eziandio che 
rimarrà per tal modo assicurato al Governo il più 
efficace mezzo d'influenza morale che ei possa avere; 
Ma sarà poi questo un vero vantaggio? O non do- 
vremo piuttosto comperare le apparenze dell’utile 
col sagrifizio di altri. ben più sodi e ben più reali 
comodi? Non sarà forse una dannosa esagerazione 
del principio organizzatore, quella di credere che si 
possa chiudere l'insegnamento entro l’angusta cer- 
chia di certi metodi, di certi sistemi officiali, entro 
i confini, dei quali, come in orbita irremeabile, 
debba perpetuamente raggirarsi ? L'insegnamento è 
l’intelligenza applicata allo studio delle cose o delle 
idee ; partecipa quindi della natura di questa, e ri- 
pudia com'essa troppo stringenti pastoie ; abbisogna 
d'una certa larghezza, d’una certa libertà d'azione ; 
se venga di troppo limitato e circoscritto, intisichi- 
sce e langue, simile a quei fiori od a quelle piante 
che solo prosperano. in aperta campagna, ed alle 
quali, se trasportinsi in chiusa serra, e loro con 
avara mano misurisi l’aria, vengono meno bentosto 
la floridezza dei colori e l’abbondanza dei succhi. 
E ne fa prova, come nota il Gioberti, l’insegna- 
mento dei gesuiti, che non valse mai a produrre 
uomini veramente grandi, appunto perchè non la- 
sciava all’intelletto sufficiente campo ove spaziare. 
:Laonde abbisogna bensì di norme e di direzione 
l’insegnamento, ma tali, che senza restringere troppo 
la sfera della sua attività, mirino piuttosto ad impe- 
dirlo unicamente dall’eccedere i limiti dell’onesto; 
e il legislatore che troppo sì preoccupi della unifor- 
mità dell'istruzione, corre pericolo di ritardarne, o 
talvolta anzi impedirne affatto i progressi, soito spe- 
cie di regolarli e dirigerli. Il che suole anzi essere 
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(1) V. il Risorgimento dell’ 14 maggio. 
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una conseguenza inevitabile. della necessità in cui 
si trova lo Stato (non potendo per sè medesimo di- 
reliamente dare l’istruzione), di affidarne il carico 
esclusivo a speciali corporazioni, dall’arbitrio delle 
quali vien poi a dipendere interamente l'indole, il 
modo, l'estensione dell’insegnamento. 

Noi non contestiamo punto i servigi che in ogni 
tempo le università hanno reso agli studii; noi lo 
abbiam già detto, e lo ripetiamo qui, che crediamo la 
conservazione delle medesime utile e conveniente, 
anche adottato il principio della libertà d’insegna- 
mento. Ma non si possono disconoscere i risultati 
dell'esperienza, conformi pienamente in questo caso 
a quelli della logica, e dai quali ci consta che allora 
solo tili instituti producono tutti quei buoni frutti, 
dei quali contengono in sè il germe, quando li ec- 
cita a goltivarli ed a svolgerli il pungolo della con- 
correnza, Se questo venga meno, le università non 
tardano a rimettere assai della loro energia e della 
| loro attività ; lo spirito di corpo le invade, ed esa- 

gerando il valore e la importanza dei metodi e dei 
sistemi che applicano e professano, le rende tenaci 
(delle inveterate abitudini e delle antiche tradizioni, 
e-restie-e nemiche -ad-ogni novità ; perchè qualun- 
que modificazione che subiscano, pare loro una disap- 
provazione tacita dei principii sino allora professati. 
Persuasi d'essere meglio d’ogni allro in caso di 
giudicare di ciò che più si convenga al paese, 
in fatto d’istruzione, la loro alterigia si rifiuta ai 
consigli altrui, la maggioranza dei membri che le 
compongono, impone sempre ai nuovi addetti le 
idee e le convinzioni antiche, che avevano essi 
medesimi dai loro predecessori ricevuto; e’ così 
succede non di rado, che il corpo insegnante , 
quello nel quale sembra concorrano di più i lumi 
e la dotirina, trovisi al dissotto del livello comune, 
con grave nocumento della istruzione, che non può 
raggiungere il suo scopo, se non a condizione di 
ricevere via Via tutti quei perfezionamenti che i ci- 
vili progressi dei popoli richiedono. A vece che se 
possano i privati concorrere alla diffusion dell’istru- 
zione, le università, onde non vedersi abbando- 
‘nate, onde conservare il lustro e l’autorità che loro 
conviensi, troverannosi efficacemente eccitate a fare 
profitto di tutti i trovati moderni, ad ammettere 
tutte le buone e proficue innovazioni, a cercarle, 
a suscitarle esse medesime, e l'insegnamento non 
potrà che venirne grandementeavvantaggiato, assai 
meglio che non da una violenta uniformità, non 
meno nociva ai suoi progressi, e contraria all’in- 
dole sua, di quello che sia lesiva dei diritti de’ cit- 
tadini, — Imperocchè è «grave errore il dire che 
lo insegnamento sia null’altro che un potere pub- 
blico , un elemento della sovranità , di esclusiva 
competenza del Governo. 

A giustificare questa teoria, si disse che l’unità | 
d’istruzione è la base dell’unità dello Stato (2). 
Ma questo non è che un mero giuoco di parole 
che si raggira sul diverso significato che nei due 
membri della proposizione si dà al vocabolo unita. 
Cerio se ammettessimo un insegnamento, nel quale 
parte del popolo venisse educata nei principii 
della repubblica, parte in quelli del despotismo, e 
via dicendo, non avrebbesi più unità nello Stato. 
Ma per ovviare a questo inconveniente, è forse 
necessario che il solo Stato possa insegnare? 0 
non è anzi evidente che basta gli si accordi il 
diritto di sorveglianza sulle scuole dirette da pri- | 
vali? 

Altri affermò che il modo istesso con. cui di 
Governo esercita il monopolio della forza mediante 
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le milizie ch’esso solo può formare ed avere, e 
il monopolio della giustizia mediante i tribunali 
ch'esso solo istituisce, dovea pur anche aver quello 
dell'istruzione, mediante il diritto esclusivo .d’in- 
segnare (5). Paragone insussistente , giacchè nei 
due primi casi male si provvederebbe alla interna 
sicurezza ed alla coscienziosa applicazione della 
legge, se all’arbitrio privato si abbandonassero ; 
mentre invece gl’interessi. dell'istruzione sono anzi! 
favoriti e promossi dalla legale concorrenza dei cit-| 

tadini,i quali hanno ogni ragion di richiamarsi è di 
dolersi della esclusione dall’esercizio di quel diritto, | 
poichè essi non si intendono avere al poter sociale 
alienata e ceduta altra parte della lor naturale indi- 
pendenza e libertà, fuor quella che necessità volea, 
onde lo Stato potesse costituirsi e conservarsi. 
Qualunque limitazione imposta oltre i confini di. 
questa necessità manca di ragione, ed è perciò | 
stesso illegale, ingiusta. E prima cura d’ogni Go- ‘’ 
verno liberale debb’essere questa appunto, di ces- 
sare cotali ingiuste limitazioni. Ora, possiam ‘noi 
dire che alla sicurezza, ai progressi dello Stato sia È 
necessario che il solo Goyerno possa dare l’istru- 
zione? O non risulta anzi il contrario dal sin qui 
detto? Non risulta che il diritto del Governo si! 
restringe a poter esso pure aprire e dirigere scuole, i 
a richiedere dagli institutori certe garanzie di ca- || 
pacità e di moralità, quali siano dalla legge stabilite; 

e per ultimo, sorvegliare le scuole dirette dai 
privati ? 

Il che sempre meglio emerge, se riflettasi alla . 
connessione strettissima fra la libertà d’ insegna= 
mento, e Ja libertà -di stampa e di coscienza. 

L'insegnamento è pur esso, come la stampa, un 
modo di manifestazione dei nostri pensieri ; spe- 
cialmente l'insegnamento superiore. Ammesso una 
volta in tesi generale ed assoluta il principio della 
libera manifestazione del pensiero umano, si potrà poi 
fare una arbitraria distinzione fra caso, e caso, 
ed ammetterla per mezzo della stampa; non per 
mezzo dell’insegnamento, quando consta che questo 
non si può dire più pericoloso di quella, se si sta- 
biliscano certe norme che guarentiscano ad un 
tempo l’ indipendenza dei privati; e la sicurezza 
dello Stato ? 

, Gravissima è inoltre l'influenza morale dell’isti- 
tutore sovra i suoi allievi, e quest’influenza eglino 
la subiscono , come nel rimanente , così pure in 
materia di religione, non potendosi concepire un 
insegnamento ateo: in un paese dove la immensa 
maggioranza dei cittadini è cattolica, anche l'in- 
segnamento dello Stato sarà cattolico. Ora potremo 
costringere i padri di famiglia appartenenti ad altre 
religioni ad affidare ad istitutori cattolici i loro 
figli? O non esige forse la equità che sia libero ad 
essi di confidare la educazione della loro prole a 
quelle persone nelle quali abbiano maggiore fidu- 
cia? E come potremo farlo, come potremo gua- 
rentire veramente, praticamente , la libertà di 
coscienza, se proscriviamo la libertà d’ insegna- 
mento? 

Il monopolio dell’istruzione a favore dello Stato 
potrà adunque ammeltersi in un Governo assoluto, 
perchè in esso la volontà del Principe è tutto, i 
diritti dei cittadini nulla. — In esso cercasi di non 
concedere mai se non quello che è impossibile ne- 
gare; giova quindi il creare una specie di atmo- 
sfera intellettuale fittizia; giova di comprimere lo 
sviluppo dell’intelligenza, di impastoiare la mente, 
e fra compassate angustie rinchiudere gli studi. 
Ma un Governo liberale, che ha per missione di 


î 
\ 


\ 





(5) Royer-Collard, 
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svolgere e prosperare tuiti i germi di progresso 
che la nazione contenga, € di allargare il più che 
fia possibile la sfera della attività individuale, dee 
seguire tutt altro sistema. La Politica delle re- 
strizioni mentali non servi mai ad altro fuorchè a 
compromettere | popoli ed a perdere i principi. 
‘rutte le libertà sono fra di loro strettamente connes- 
se, come anelli di una catena, l'estremità della quale 
si perde nell’indefinita lontananza della meta as- 
segnata al genere umano. — L'indipendenza ci ha 
condotti alla libertà civile ; effetti di questa furono 
la libertà di stampa e la libertà di coscienza ; esse 
alla lor volta denno generare la libertà d’insegna- 
mento, poichè, per servirmi d’una espressione di 
Saint-Priest, questa debb'essere un fatto, là dove 
quelle sono una verità. 

Ma comedefiniremo questa libertà d'insegnamento? 
Entro quali limiti la restringeremo per evitare ad 
un tempo e l'anarchia e Vassolutismo? 

A questo quesito risponderemo in un altro ar- 


ticolo. 
P. C. Boggio. 


Il segreto per far correr rapido l’indirizzo, fu 
trovato ier l’altro dall'avvocato Fraschini; un po'tardi, 
a dir vero; ma fu trovato. L' avvocato Fraschini 
fece notare alla Camera, ‘che alcuni membri di essa 
avrebbero voluto che nella. proposta d' indirizzo 
irovassero luogo tutte le leggi probabili e possibili 
dello Staio ; che ogni deputato aveva dallo Statuto 
facoltà di proporre leggi nuove in ogni tempo. Voi 
credereste a prima giunta che la Camera, avvertita 
cd illuminata, recidesse ad-un tratto la già ben 
lunga battaglia intorno all'istituzione dei giurati, 
niente affatto; la Camera, come se nulla fosse, prestò 
le sue orecchie e la sua pazienza ancora ad un'o- 
vetta di ciance inutili su cose onde tutti erano per- 
suasi, ma di cui la diffidenza personale di taluno, 
spinta al di là dei confini, volle si. facesse solenne 
ed ampia dichiarazione nel paragrafo 48. dell’indi- 
lIZZ0. 

Questa picciola avvertenza fatta dall’ avv. Fra- 
«chini a suo tempo, avrebb’essa impedito lo spreco 
del tempo e la vanità. delle quistioni? 

È lecito dubitarne. 
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Inseriamo il seguente indirizzo già riprodotto da 
varii giornali, onde soddisfare al giusto desiderio di 
due Donne, ché a buon diritto possiamo chiamare 
Italiane, Ja marchesa D'Adda e la contessa Balbo, 
persuasi. che queste generose parole troveranno 
ognora un eco gradito in tutte le anime gentili. 


ALLE DONNE DEGLI STATI SARDI 
LE DONNE LOMBARDE 


Anche noi donne lombarde ci sentiamo risoite nella 
vita novella di questa nostra ‘terra dilettissima ; anche 
noi ci sentiam degue di gustare-le forti gioie della 
libertà. 

Consapevoli, inspiratrici di virili consigli, partecipi a 
tutte le emozioni della gran lotta che sostennero i nostri 
padri, i nostri mariti, i figli, i fratelli nostri, ammiratrici 
del loro coraggio nella pugna, della loro magnanimità 
niella vittoria, noi proviamo il bisogno di versare il cuor 
nostro nel cuore delle nostre sorelle, di quante parlano il 
dolce idioma, e proferiscono nelle loro preghiere il ca- 
rissimo nome d’ Italia. 

E a voi ci volgiamo in particolare, o donne degli Stati 
sardi, perchè, a noi più vicine, avete meglio conosciuto e 
compatito in addietro i nostri dolori; perchè prime avete 
diviso il nostro giubilo; perchè accorsero primi nelle no- 
stre contrade i vostri padri e mariti, i vostri figli e fratel- 
li, percorrendo, annunziando l’esercito liberatore del 
magnanimo vostro Re e della Crociata d’Italia. Ma con 
voi parlando, ci è avviso parlare con tutte le italiane 
sorelle ; e voi ve ne terrete onorate‘; ed esse ci sapranno 
merito che vi facciamo interpreti. della: nostra ricono- 
scenza e del nostro affetto verso di tutte. 

Lunghe e cocenti furono le nostre ambascie di donne, 
di cittadine; terribili le nostre ansietà di madri e di spose, 
di figlie e di sorelle. Molto abbiam patito ne’ comuni do- 
lori, perchè molto amavamo: molto abbiam sospirato il 
dì del riscatto, perchè ne aspettavamo d'essere restituite 
alla nostra dignità. Anche noi ci sentivamo investite del- 
l’aura de nuovi tempi: anche noi avevamo raccolta nel 
silenzio de’ nostri cuori la sapienza redentrice del Vange- 
lo: anche noi eravamo corse incontro alle promesse ban- 
dite del sommo Pio. E la libertà invocavamo non come 
svago e solletico di vanità, ma come iniziamento d'una 
vita novella, riempiuta di serene gioie e d’opere fruttuo- 
se; e maledicendo quell’empia e vigliacca politica che di 
noi faceva un trastulle, un arredo, affrettavamo il tempo, 
quando la donna avrebbe potuto nel tranquillo avvicenda- 
mento de'più alti pensieri, degli affetti più soavi, dividere 
con l’uomo le sacre cure della famiglia senza sospetti, 
Senza paure; quando avrebbe nudrito del suo latte i futuri 
cittadini di libera patria; quando avrebbe potuto esser 
davvero all'uomo aiutatrice ed amica nel pieno significato 
del nobilissimo nome, ed esercitare intieri gli ufficii suoi 
di consolazione, di beneficenza, d'amore. 

Ed ecco, sorelle, quel tempo è giunto: ecco noi possia- 
mo con voi gioirne, renderne grazie con voi a Dio ch'ebbe 
pietà delle nostre miserie, e armò della sua forza il brac; 
cio de’ nostri cari, ed acciecò e sperdette il nostro vile ed 
atroce nemico! 


IL RISORGIMENTO 


Molte lagrime, e più di sdegno che di dolore, ci costa- 
rono le inaudite di lui crudeltà; ma noi benediciamo a 
quelle lagrime, a tutti gli spasimi nostri, se ne' consigli di 
Dio ci venne accelerata l'opera dell'italiano riscatto, e a 
suggellarla ci dichiariamo pronte ad ogni sagrificio. 

La devozione nel sagrificio è delle donne espresso ca- 
raltere;-nè a tale scuola son nuove le donne italiane. E 
voi lo fate aperto, o sorelle degli Stati sardi, voi che alla 
causa nazionale e nostra avete fatto un generoso sagrificio 
degli affetti più dolci, più profondi, più santi; voi siete 
degne d'essere a noi, a tutte le italiane donne recate in 
esempio. 

Que’ guerrieri animosi di che noi abbiamo ammirato ie 
splendide assise, l'aspetto marzialmente severo; quegli 
animosi guerrieri che hanno già sul Mincio gloriosamente 
affrontate le palle dell’Austriaco ; a cui è assegnato il po- 
sto d’onore nella gran battaglia dell’indipendenza italiana 
sono i vostri padri, i vostri sposi, i vostri figli, i vostri 
fratelli. Ma voi non ve ne ricordate che innanzi a Dio, 
nell’ore, o sorelle, delle più fervide vostre preghiere: in 
ogni altro tempo sono per voi i soldati d'Italia da voi 
consacrati con pienezza di sagrificio alla finale liberazione 
della patria. 

Deh! lasciate, o sorelle, che in nome della patria noivé 
ne porgiamo le sue grazie, noi capaci di comprendere 
tutta la grandezza di tal sagrificio. 

Dovremo noi soggiungere che sacri per noi, sacri pei 
nostri saranno i capi de’ vostri cari; che in loro pro stu- 
dieremo tutte le industrie più delicate dell’affetto fraterno; 
che per loro viviamo nella più trepida ansietà ? Nell’altezza: 
de’ vostri cuori voi ci rispondete di fermo, che i soldati 
d'Italia devono trovar padri e fratelli, madri e sorelle 
sovr'ogni palmo della terra d'Italia. 5 

Solo dunque vi diremo che insiem con voi, insieme con 
tutte le donne italiane sùpplichiamo all’Altissimo perchè 
ci abbrevii i giorni della prova e quello ci affretti in cui 
ritornino i soldati d'Italia, dal campo dell'ultimo loro 
cimento, coronati del lauro della vittoria. 

Oh! quel giorno, o sorelle degli Stati sardi, voi verrete 
fra noi a ricevere l'ospitalità della ricompensa e deli’affet- 
to, noi lo festeggeremo insieme nell’universale tripudio 
d’Italia come figlie e come spose, come madri e come 
sorelle; lo festeggeremo come cittadine assicurate de’ loro 
diritti, come donne cui è fidato l’incarico d'educare con 
tutti i nobili amori l'amor della patria!’ È 

Intanto, sino a quel giorno, rincoriamoci, rinfranchia- 
moci a vicenda, gridando dal cuor commosso : 

Viva l'Esercito d'Italia! 
Viva Carlo Alberto, primo soldato d'Italia! 
Viva Pio IX, primo rigeneratore d'Italia! 
Viva l’Italia libera ed una! 


(Seguono num. 6500 firme.) 


ITALIA. 
INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seconda tornata del 5 giugno. 
Presidenza del Prof. Merlo. 


La seduta è aperta alle ore 9. 


I ministri sono tulti presenti. Dei deputati haywwi appe- 
na il numero legale. 

Il presidente comincia a leggere una lettera del mini- 
stro dei lavori pubblici, colla quale esso accompagna il 
dono di un numero d’esemplari dei disegni della casa pe- 
nitenziaria uguale al numero dei deputati, onde vengano 
loro distribuiti. 

Legge quindi il paragrafo 17 quale fu nuovamente re- 
datto dalla Commissione in seguito alle osservazioni del 
deputato Salmour. 

Posto ai voti, è approvato. 

Si passa al $18, al quale propongonsi due ‘emenda- 
menti, l'uno del deputato Corsi, l'altro del deputatoMazza, 
ma non sono appoggiati né l'uno, nè l’altro. 

Siotto Pintor chiede si tolga l'epiteto savissimo sicco- 
me inutile in grado superlativo, e si taccia del Consiglio 
di Stato per non pregiudicar la questione della conserva- 
zione 0d abolizione del medesimo. 3 

Santa Rosa gli risponde che lo Statuto avendolo con- 
servato, ed essendosene parlato nel discorso della Coro- 
na, pare bene di farne cenno eziandio nell’indirizzo, tanto 
più che ciò non dee punto nè poco pregiudicar la que. 
stione alla quale alludeva il preopinante. 

Guglianetti. Enumerati i molti errori, le contradàizioni 
collo Statuto posteriormente pubblicatosi che nella legge 
sui Comuni ‘contengonsi, e dimostrato come pertanto 
questa non sia più in armonia colle nostre istituzioni, 
deduce al ministro dell'interno una interpellanza per sa- 
pere se egli faccia conto di applicare dal f luglio quella 
legge secondo erasi stabilito. 

Il ministro dell'interno. Sebbene non sia negli usi. par- 
lamentarii il rispondere immediatamente alle interpel- 
lanze, tuttavia essendosi già il ministero occupato di 
questo emergente, sono in grado di poter dire che già si 
erano avvertite queste contraddizioni; e che la conside- 
razione delle medesime avea già fatta decidere la sospen- 
sione della applicazione di quella legge finchè fosse colle 
opportune riforme da introdurvisi, messa in armonia colle 
altre nostre istituzioni. 

Chenal propone un, sottoemendamento diretto @ fare 
che. nell’indirizzo si proclami il principio dell’introdu- 
zione del giurì nei giudizii. 1} 

Si mette si voti l'emendamento Siotto Pintor, ed è adot- 
tato. i 

Turcotti vuole si aggiunga la parola prontamente. 

Calorna: vi si oppone, osservando che sembra/poco 
conveniente d’intraprendere una radicale riforma del giu- 
diziario, prima che le altre provincie d'Italia, le quali 


| 
i 


stanno per fondersi con noi, abbiano effettuata la loro 


unione. 5 : + 
Sineo aggiunge che la più pronia attuazione possibile 


delle riforme necessarie allo Stato, è compresa nella re- 
sponsabilità dei ministri. Sd 

L'emendamento Turcotli, messo ai voll, è reletto. 

Santa Rosa osserva che parlandosi di istituzioni giudi- 
ziavie in armonia coi bisogni dei tempi attuali, il giurì v'è 
necessal'iamente compreso. 

Fraschini avverte che ciascun deputato potendo pro- 
porre progetti di legge, chi vuole s'introduca il giurì, ha 
questa via aperta; che è quindi inutile il perdere maggior 
tempo per vedere se un paragrafo abbia un senso piu è 
meno largo. 

Brofferio. Jo appoggio l’idea proposta dal sig. Chenal i 
dico l’idea, e non la redazione, perchè a questa parmi se 
ne possa sostituire un'altra migliore; nè Je obbiczioni che 
si fecero, sono di tanto peso, da farmi credere sia da ri- 
pudiarsi quella mozione. Si è detto che era cosa inu- 
tile il trattare cotale questione perchè è possibil fra breve 
una Costituente, la quale non sarebbe per nulla vincolata 
dalle nostre decisioni. Ma questa non è ragion sufficiente. 


Venga o non venga un’Assemblea costituente, sarà pur 


«sempre un onore, per noi lo ‘aver fatto qualche cosa, lo 


aver gittato qualche seme, cosicchè almeno una'idea lu- 
minosa, fra quante verranno dalla Costituente attuate, sia 
dallabbro nostro scaturita. Vediamo adunque piuttosto se 
sia veramente giusta, utile, opportuna, generosa quella 
proposta. Si è detto che il giuri è. implicitamente com- 
preso nelle parole del paragrafo in discussione. Ma pure. 
voi lo sapete che fra quegli uomini stessi i quali sono 
maggiormente amanti della libertà, havvi incertezza circa 
la question dei giurati. Or bene: coloro i quali li credono 
necessarii onde allargar semprepiù le nostre libertà, ne 
facevano oggi la solenne dichiarazione, ed avremo portato 
una prima pietra almeno al grande edificio della Costi- 
tuente. E posciachè ho presa la parola, siami lecito di 
soggiungere ancora alcune osservazioni in appoggio del 
subemendamento proposto dal deputato Turcotti , il 
quale, a parer mio, ha una grandissima importanza, rias- 
sumendo in una sola parola quanto volle dire il sig. Corsi 
nel suo emendamento che non fu accolto, forse perchè 
parve troppo prolisso, ma non già perchè non fosse nel 
cuore di tutti, quello che in esso egli esprimeva. Egli volle 
dire averci molte leggi, la riforma delle quali è urgentis- 
sima, e che non ponno attendere la intera revision dei Co- 
dici. Così per esempio la polizia vuol essere da nuova 
legislazione fin d'ora governata, onde cessi quella opposi- 
zione continua, nella quale essa trovasi o collo Statuto, 0 
colle conseguenze‘ dello Statuto, del che ‘udiste ‘un e- 
sempio in quella petizione sottoscritta da 128 cittadini 
d'Alba, che vi fu comunicata quest'oggi. E attenderemo 
una revision completa della legislazione per far cessare 
gli arbitrii della polizia, per farla rientrare in quella cer- 
chia costituzionale, nella quale. è pur necessario ch'ella 
si trovi? Lascèéremo che più a lungo duri la economia 
della giustizia? E quante cose nel Codice penale eziandio 


hanno bisogno di essere emendate? Questo Codicé nella. 


sua prefazione, 2nnunciava che le sue disposizioni erano 
tutte fondate sulla eguaglianza; ma quest'eguaglianza non 
fu mai senonchè nella prefazione. Io non vi citerò tulti 
gli articoli ai quali potrei fare appunti, ma rammente- 
rovvi solo che nel nostro Codice penale esiste tuttavia il 
delitto di non rivelazione; delitto immorale; delitto che 
deve scomparire dai codici moderni. Il ministro di grazia 
e giustizia è già entrato in questa via di provvide rifor- 
me, e noi gliene sappiamo buon grado. Ma fa d'uopo ché 
vi si progredisca alacremente onde lo Statuto non si trovi 
ogni giorno in contraddizione con una; legislazione vieta 
e. contraria ai nostri bisogni attuali. Adunque;si adotti 
la parola prontamente; o se vi osta l' essere questa 
stata già reietta, pongasene un'altra, per esempio» quella 
di sollecitamente, che vale il medesimo, affinchè appaia 
come noi di mente e di cuore siamo parali ad allargare 
ed assicurar la libertà, mediante le opportune riforme: 

Il ministro di grazia e giustizia. Il ministero si tiene 
per avvertito non solo dalla voce dei deputati, ma ben più 
ancora dai bisogni reali del tempo, che i nostri codici vo- 
gliono essere riformati, onde si trovino in armonia collo 
Statuto. Ma nelle riforme legislative il fatto non può così 
subitamente succedere al desiderio. Improvvido sarebbe 
anzi questo desiderio, se.con troppo stringenti modi sol- 
lecitasse la esecuzion dei necessarii miglioramenti. Il ma- 
gistrato esamina, lavora, e sottopon quindi alla Camera il 
frutto delle sue meditazioni. E questi principii dennoesserci 
di guida anche riguardo alla importantissima istituzion dei 
giurati. Rammentiamoci che siamo italiani, che appartenia- 
mo alla nazione essenzialmente creatricé; e se mon vogliamo 
essere servili imitatori d’altre nazioni, se vogliamo nel- 
l’introdurre nuove istituzioni, soddisfare realmente a' veri 
bisogni del nostro paese, dobbiamo ponderarle prima, .e 
profondamente studiarle. Ml ministero ammetterà tutti i 
progressi, ma non mai avventatamente, sibbene solo con 
quella maturità, e con quella moderazione senza la quale, 
veri progressi non ponno aversi. Se voi credete che basti 
questa dichiarazione che or fa il ministero, é inutile la 
aggiunta del vocabolo prontamente. È notissimo del resto 
che molti e molti frutti per essere immaluramente spun- 
tati, tostamente inaridirono. Vi rinnova adunque la già 
fatta dichiarazione che cioè il ministero, prende nel loro 
senso il più ampio, le parole istituzioni giudiziarie, 
ma che ad un tempo vuole pur fare questa riserva) che il 
prontamente s'intenda tempestivamente: se no, quello che 
troppo prontamente si fa, prontamente eziandio si disfa; 
e non giunge alla fine del mese quello che si era comin- 
ciato al principio. 

Brofferio. Nessuno certamente ha maggiore diritto del- 

l'attuale ministero a fare un leale appello alla confidenza 
della Camera, il quale se non precede tutti i membri di 
essa, cammina almeno colla maggior parte di loro. Ma, 
PE I le CS gravi. ed importanti 

vo, lerare, e maturare, nessuna spiegazione 
poi ci ha data circa i giurati. lo non chiedo già che essi 
vengano immediatamente nominati, ed entrino subito nel- 
l'esercizio delle loro funzioni: io dimando solamente che 


questa santa idea dei giurati venga 
solennemente proclamata. Nè ci veggo 
che ella paia venirci dagli stranieri ; perc 
biamo certamente imitar quello che 
giusto , lodevole, bello , missuna 

avere nello imitar ciò che di realmi 
presso altre nazioni, le quali ci hanno 
mino della libertà. Del resto, non sono i 
tuzione forestiera. Essì ci vengon da Roî 


‘queun germe che sterpato dalla nostra 


scimento per venir trapiantato nel s 
tornerebbe al suo paese natio. La ina 
gistrati è una grande guarentigia certame 
basta, poichè essa diminuisce bensì, mi 
Ja dipendenza. lo chiedo insomma che 
verrà, si possa dire che su questi scani 
uomini veramente Italianì, veramente li 
degni di precedere la Costituente. 
Selopis. Il ministero non sarà mai s 
dei membri di questa Camera, nell'intrapt 
care ‘a compimento opere, realmente Ù 
gressiste. Ned io, ho detto che il minis 
ammettere la istituzione dei giurati, m 
franco e leale volendo essere il ‘ministero 
cettare l'aggiunta del yoca OI0 promnLan 
sì può subito attuare quella istituzione. | 
quale la giustizia venisse dai Romani ani 
dirò ; chiederò selo se quelle forme pi 
nienti a noi, che così grandemente, pe 
zioni dei tempi, differiamo dai Roma 
spetto; chiederò quale giustizia direbbes 
che venisse in piazza amministrata ? A 
eletti dal popolo ad amministrat la gi I 
a tal uopo è necessario, organizzare un 
torale. E questa non è opera così fa 
breve lasso di tempo. Al che voleva 
respingeva il vocabolo prontament i 
i giurati, essendo nel loro modo 
guenza del meccanismo elettorale, n 
nulla stabilire, prima che questo fo 
tuato, al che ci vogliono lunghi 
avessi creduto non potersi ammette 
giurati l'avrei detto apertament 
forme giudiziarie vogliono farsi non 
plauso momentaneo, ma per sodi 
questi non si possono soddisfar 
maturamente studiate. Non c'è 
nissuna tergiversazione, ma solar 
cordi il tempo che ci è necessario 
giudizio esaminar le riforme ch 
paese ci paiono esser chieste. 
Pinelli osserva che la questione 
altissima importanza, non può così: 
improvviso venire definita... 
Pareto ripudia anch'esso il pr 


stero non può ‘accettar ordini 
eseguire. 


vere la questione del giorno; fa. 
per provare che di là vennero a 
dei varii sistemi a questo riguar 
in Francia, in Toscana. Conchi 
che risguardano la libertà € si 
di tutta urgenza; e che perciò si 
proporre la legge sui giurati, e. 
altro, proporrebbela ei medesi 
mente concepita, soggiunge, se parti 
Pareto. Protesto formalmente e 
del deputato Ravina; il minist 
meno progressista di qualunque mi 
Ravina spiega il senso di quelle 
fendiamo il popolo contro il potere 
fare opposizione; dobbiamo sempr 
stare sugli avvisi. Il ministero è mé 
chè è maggiormente esposto ‘al sof 
governo. Del resto, è questa una/M 7 
Pareto. Il ministero spera di non 
opposizione fuor. quella di. coloro 
cose indietro, invece di andare av 


cino. Rammentiamoci però che 

di trovare qualchie idea, qualch 
bensì di saperla tempestivamente e, 
plicare. Che se qualche utile applie 
ministero non avrà mai difficoltà. 

e discepolo. Gs i ti 
Ravina. To rendo piena gius zie 
ma i ministri si succedono, e non si i 

In Francia, al ministero Martignai su G 

Polignac. HI ministerio è ambulal 
pensare all'avvenire. . 

Brofferio. Desidero. di dare ali 
affetto e di fiducia. Io non credo chi 
veramente libero senza la istituzi 
che il ministero si oppone a ‘che 
mera parola dei giurati (denégazio 
ruzione). 


possibile nell'ordine giudiziario; 1 
la migliore salvaguardia, massime. 
il ministero schietio e leale, non p 
mersi il carico di presentare una leg 
poneva a che fosse aggiunta la pé 
credeva fosse più il caso di formale 
della Camera. si 
Brofferio risponde che non sì 
legge sui giurati, ma solamente la 
cipio intorno alla loro instituzion 
nessuna difficoltà a ritirare la parok 
Dopo alcune osservazioni d'altri 
mendamento Brofferio, che è ado 
Si passa al Paragrafo 49. 
Albini ne chiede la.intiera sop 
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"mo È ‘Ravina dice ‘che lo approva, se vuole ‘alludere al voto 
"ciò piversale, ma che lo vorrebbe redatto più chiaramente; 





Entra poi a parlare degli Israeliti, che dice non potersi 
© | ancora, legalmente, considerare dotati dei diritti civili. 

Pinelli sostiene la contraria opinione. Ma parecchi ds- 
piati essendo esciti, il presidente fa osservare che non 


di yha più il numero necessario per poter deliberare; laonde 
Sii. | la discussione sul parag. 49 è rinviata al domani, ad un'ora 


» | dopo mezzodì. 


Sad petti 


Tornuta delli 6 giugno. 


L'adunanza è aperta all'una e mezzo. 
| segcetari leggono i processi verbali delle due tornate 
recedenti, i quali sono così minuti e prolissi che la loro 


» | Jettura occupa un’ora inliera. 


Una rettificazione proposta dal presidente fa insorgere 
una discussione, a cui prendono parte i signori Sineo, 
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Lanza, Pinelli e Albini: essa finalmente è adottata e ì ver- 
pali vengono approvati. i 

‘Un segretario si fa qui a leggere l’idea sommaria di sei 

etizioni presentate alla Camera dopo l’ultima tornata. In 
qua di esse, presentata dal signor Pastrini Giuseppe da 
Saluzzo, vengono proposti alla Camera per le future sue 
deliberazioni i seguenti oggetti. Il foro ecclesiastico: le 
dispense matrimoniali per affinità; l’ineguaglianza 
estrema dei benefizi, e l'abuso delle cappellanie come ade- 
scamento al sacerdozio; l’utilità delle pingui abbazie; 
putilità delle sinecure, come governi di divisione, ecc. ; 










costose 












l'utilità dei frati, delle monache, dell'economato eccle- 
siastico ; l'applicazione dei beni dell'ordine mauriziano; 
il servizio e gli stipendi degli ufficiali della Real Gorte. 
Un'altra, la quinta in ordine di lettura, versa sul difettoso 
servizio medico e chirurgico attualmente praticato al 
campo, e questa, stante la sua urgenza, a proposta del 
signor Sineo, verrà discussa nella seduta di domani, 

Pellegrini velatore della commissione delle petizioni, 
riferisce su quella riguardante l’instituzione di una. fab- 
“ brica di armi perla guardia nazionale. Stabilita l’opporiu- 
nità di permettere lo stabilimento di questa fabbrica, e 
svolte le ragioni della sua utilità, il relatore conchiude 
col proporre che si nomini una commissione per formare 
un regolamento che abbia a_ servire di norma alla pro- 
gettata fabbrica d'armi. 

Pareto ministro degli esteri sorge adire che il governo | 
non ha difficoltà alcuna a permettere l'erezione di questa 
fabbrica; ma che le precauzioni ‘a prendersia tale ri- 
‘guardo, principalmente per impedire la fabbricazione e lo 
spaccio di cattivearmi, porteranno naturalmente qualche 
‘ritardo alla sua fondazione; che però il ministero si 0c- 
cuperà certamente con impegno di questa pratica. 

Valerio vorrebbe che la fabbricazione delle armi fosse 
dichiarata libera. 

La Camera adotta intanto che la petizione in discorso 
venga mandata ai ministeri di guerra e dell'interno. 

L'ordine del giorno richiama la discussione sui para- 
grafi dell'indirizzo. Il presidente legge il $.19, su cui si é 
già intavolato il dibattimento ieri sera, e dopa esso l'emen-; 
dazione proposta dal deputato Baralis concepita hei ter- 
mini seguenti: « la Camera si adoprerà efficacemente a 
che la proclamata uguaglianza dei cittadini al cospetto 
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della legge politica e civile sia un diritto, una verità per 
tutti senza distinzione di culto. » Questa emendazione ac- 
conciamente svolta dal suo autore è appoggiata e quindi 
tosto adottata. . 

Si passa al $ 20 intorno al quale vennero presentati 5 
emendazioni, la prima della commissione. stessa, la se- 
conda del signor Bixio, la terza del signor Scofferi, la 
quarta del signor Brignone e la quinta del signor Buniva. 

Quella che più si scosta dal testo del progetto d'indirizzo 
è la seconda del signor Bixio come quella che di due pa- 
ragrafi (20 e 21) tende a farne un solo: egli è quindi am- 
messo il primo a parlare. Le ragioni che lo muovono a 
proporre la sua emendazione sorio di ottenere il pregio 
della brevità, di sfuggire le ripetizioni, e di togliere quella 
ridondanza che trovasi nel progetto dell'indirizzo. L'e- 
meniazione è appoggiata. Ricotti sorge allora a parlare 
nei termini seguenti: 

Signori, in non prendo la parola per combattere nè l’ar- 
ticolo proposto‘ dalla commissione, nè quello proposto 
dall’ avy. Bixio. Solo desidero e vi prego che nel primo sia 
conservata una idea , oppure venga essa introdotta nell’al- 
tro, secondochè approverete quello 0 questo. 

L'idea, ch'io bramo, è quella relativa al miglioramento 
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delle sorti del corpo insegnante. Permettetemi che ve ne 
esprima le ragioni. i 
.lovi parlo, o signori, a nome di una classe attiva, utile, 
numerosa, la quale da molti e molti anni domanda invano 
allo, Stato di farsi ascoltare. Questa classe è quella degli 
institutori pubblici. Io mi glorio di appartenerle. 
È Signori ; quali sono le condizioni morali, intellettuali , 
materiali di essa? lo:non abuserò della vostra attenzione; 
io non farò che sollevare un istante il velo, che cuopre 
| piaghe tuttora sanguinenti, piaghe che chiedono pronto 
edefficace rimedio, 
| Premetto che le mie parole son ben lontane dal volere 
‘altribuire il mal essere del corpo insegnante a coloro che 
| Teggono attualmente, oppure a quelli che già reggevano 
due, tre avni fa la pubblica istruzione. No, no : i mali, che 
a mio malgrado vi accennerò di volo , pur troppo son in- 
dipendenti dal buon volere loro: essi sono superiori ai 
mezzi che attualmente stanno nelle loro mani. La nazione 
sola può e deve supplirvi. Egli è perciò che alla nazione 
lo mi dirigo, persuaso di trovare in essa, come ho fiducia 
lì trovare in voi, animo pronto e vivo proposito di teglier 
‘il male e introdurre il bene là dove è la vita, è avvenire 
della nazione. 
Quelisono adunque le condizioni del corpo insegnante? 
lo debbo preventivamente lodare i nobili sforzi di chi si 
— destina atale faticosa e utile carriera. Ma quali vie d'istru- 
zione lè apre presentemente il Governo? Eccovele. Sono 
qua e là asili d'infanzia, frutto e gloria dei tempi nostri. 
Non ricorderò nè gli ostacoli ch’ essi ebbero a superare, 
nè il bisogno urgente di estendere codesti asili e di orga- 
nizzarli dovunque. Ma dove sono gli stabilimenti ove si 
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sacrifizio della loro vita ‘all'istruzione pubblica. Ma volete 
voi che l'istruzione pubblica seguiti a fondarsi sopra gior- 
nalieri sacrifizi, e Sia 6pera di mortificazione e di 'mar- 
tirio? 


volo giusto e necessario pel miglioramento delle condizioni 
del corpo insegnante. 


chiara di aderirsi pienamente alle idee esposte dal cav. Ri- 


grande riforma delle’ cose attenenti alla pubblica istru- 












formano le istitutrici di essi? Dove son gli istituti per for- 
mar maestre per quelle scuole e per quei collegii femmi- 
nili, che son pur troppo ancora nulla più che un desiderio? 
Dov’ è che le scuole normali bastano a dar sufficienti isti- 
tutori per l'insegnamento secondario? Aggiungo: dove:son 
le scuole per formare maestri di gramatica ? 

Questi vuoti son gravi e penosi ad esprimersi: più grave 
e penoso mi è il dovere di additarvi le condizioni mate- 
riali del corpo insegnante. Bastivi il sapere, che un mae- 
stro di gramatica ha 40 soldi al dì, e che un professore 
di rettorica comincia da 45 soldi al dì e termina pel solito 
con 65 soldi. E quì taccio dei maestri comunali, a cui si 
gittano a stento una, due o tre centinaia di lire all'anno, 

Signori, a questi patti voi non potrete avere, salvo ono- 
revoli eccezioni, institutori ‘atti ai grandi bisogni dello 
Stato. L'insegnamento pubblico è stato sempre un gran 
punto d'ogni vita sociale: ma la sua importanza è cresciuta 
dopo la promalgazione dello Statuto. Infatti la libertà ha 
accresciuto il valore dell’ individuo, perchè l'ha chiamato 
dall’ egoismo personale ad essere una parte attiva della 
pubblica esistenza. Tuttodì lo Stato chiede all’ individuo 
il suo concorso nelle file della guardia nazionale, ne’ co- 
mizii, ne’consigli, ne’ tribunali, nelle Assemblee nazionali. 
A questi alti scopi è necessario che corrisponda un’ edu- 
cazione degna: ma a questa educazione hisogna che cor- 
rispondano buoni educatori. Però come potremo sperare 
di avere buoni educatori, finchè non ne miglioriamo le 
condizioni, se non gettiamo un raggio di lce negli animi 
loro sfiduciati? 

Sì; o signori: io so che molti institutori fan giornaliero 










To dunque vi prego a voler nell’ indirizzo sancire questo 


Boncompagni, ministro dell'istruzione pubblica, di- 
cotti : essere intenzione del governo di procedere a una 


zione, e ciò tosto che avrà campò di poter studiar la que- 
stione col concorso della Camera. Dicé esser vere le alle- 
gazioni fatte dal preopinante circa i hassi stipendi con 
cui sono retribuite le fatiche dei maestri. Aver ordinato 
unastatistica intorno alle attuali condizioni dell'istruzione ; 
in tutto lo Statoraspettare i documenti che ha fatti racco- 
gliere all'uopo, e questi dover servir di base ai futuri prov- 
vedimenti. Tocca quindi delle scuole normali, ché lascia- 
no certo ancor molto a desiderare, del lodevole operato 
de’ suoi antecessori; della chiamata del celebre Aporti, 
per l'istruzione delle scuole di metodo; che saranno per 
quanto da lui si potrà, mantenute e perfezionate, e termi- 
na con dire chie il pensiero di questi miglioramenti occu- 
pa continuamente il ministero. 

Palluel ‘sorge a proporre la nomina di un institutore 
dell’ insegnamento primario in ogni .comune,. Scende 
quindi a parlare dei varii sistemi d'istruzione che classi. 
fica sotto i due capi di sistema universitario.e sistema del 
libero insegnamento, e il primo è da lui chiamato le sì- 
stème de la conirainte. Finalmente propone un'emenda- 
zione combinata con quella del sig. Bixio, 

Pinelli combatte Vemendazione del signor Bixio, e il 
sistema del libero insegnamento favoreggiato dal signor 
Palluel, e osserva come nelle condizioni presenti del paese, 
mentre sono ancora cotanto rigogliosi certi istituti e certi 
principii, sarebbe poco savio il volerne consigliare l'adot- 
tamento. 

Santa Rosa riepiloga le ragioni addotte contro l’emen- 
dazione del signor Bixio, e vi appunta inoltre altri difetti, 
come il non farvisi cenno dell'istruzione femminile, nè di 
gradi, parlando dell'istruzione gratuita. Queste parole chia- 
mano di nuovo in campo il signor Pinelli a svolgere lun- 
gamente lo stesso assunto, che cioè non può darsi istru- 
zione gratuita per tuttii gradi. Ricotti sorge anch'esso 
venuto il suo torno, a rispondere alle parole del ministro, 
e incalza di bel nuovo l'argomento con altri esempi; finchè 
il sig. Siotto Pintor, che da un poco aveva dimandata la pa- 
rola, impazientito quanto noi della verbosità e universalità 
di certi membri, che non credono ben avviata nessuna qui- 
stione se non vi dànno dentro, la toro beccata e ribeccala, 
salta su ad esclamare che si fanno troppe ciance, e che 
hanno ben ragione i giornalisti di fare alla Caniera questo 
rimprovero. In vista di ciò propone che nel regolamento 
definitivo che dovrà darsi la Camera, si procuri di stabilire 
che l'indirizzo in futuro debba farsi alla maniera spiccia, 
d'Inghilterra e non a quella di Francia, che porta così 
tanto sciupo di tempo. 

Messa finalmente ai voti l'emendazione del signor Bixio, 
è rigettata all'unanimità; ‘e posta allo stesso cimento quella 
proposta dalla commissione, concepita in questi termin 


nando la pubblica istruzione che informar debbe ecc. » 
E adottata a grande maggiorità. 

Si passa al $ 21, e a questo il signor Valerio propone 
per emendazione la giunta seguente da farsi dopo le pa- 


l'agricoltura, l'industria ed il commercio, sorgenti della 
ricchezza dello Stato, sieno sempre fra le precipue cure 
del governo; e che le istituzioni di beneficenza di cui è 
così ricca questa terra italiana, sieno poste sotto la vigile 
guardia della nazione, ed abbiano un ordinamento efficace 
ed educativo; » e questa dopo le spiegazioni dell'autore, e 
qualche debole contrasto, viene adottata insieme col $ a 
cui va congiunta. 

Un'altra giunta propone e svolge anch'esso il signor 
Cadorna, ma posta al cimento della votazione vien rigettata. 

Dopo ciò il presidente dà lettura del $ 22, intorao al 
quale venvero presentate 6 emendazioni, ma su tutte ha 
il vanto quella proposta dal sig. Rattazzi, approvata da una 
gran maggiorità, compresi i ministri. Eccola: « ora che i 
nostri voli si vanno compiendo con la fusione di altre 
provincie sorelle, ta Camera vede con gioia avvicinarsi il 
giorno in cui dal suffragio universale deve sorgere un'As- 


fondi uno statuto, il'quale valga a render forte, grande 
egloriosa la monarchia, che abbia a capo il principe pro- 
pugnatore dell’indipendenza italiana. » 


in numero di circa 1500, trovavansi schierati nel tempio 
lungo la navata maggiore in bellissima: tenuta militare. 
Monsignor arcivescovo benedette le bandiere, si rivolse 
con eloquenti;parole a quella animosa gioventù, infervo- 
randola alla santa impresa. 


scorso, e dopo alcuni generosi eccitamenti del comandante 





« Il governo asseconderà il voto dell’universale riordi- 


role più numerose: « I deputati del popolo desiderano che , 


-semblea costituente, che sopra basi liberissime e popolari ; 
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un'aggiunta così concepita. « La fortissima Sicilia si è 
composta a libertà. Napoli anch'essa tergerà le sue lagri- 
me, € Italia tutta sarà una e felice. » Ed anche questa 


venne dalla Camera adottata. 


UA questa emendazione il sig. Valerio: propone ancora | 
I 
Ì 


Il Presidente propone di lasciar tempo sino a domani 
alla Commissione, per ordinare nell’indirizzo le varie 
emendazioni state adottate, e di votarlo quindi allora nel 
complesso; e ciò viene approvato. Data quindi lettura del 
$25 eil ultimo, esso è adottato per acclamazioni e con 
scoppio unanime di applausi. L'adunanza è sciolta alle 5. 
‘ Ordine del giorno per la tornata di domani al tocco. —— 
Votazione dell’indirizzo. — Relazione sovra la petizione 
del'causidico Pastrini. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (4 giugno). — Ieri alle ore undeci antimeri- 
diane il presiderite Casati e alcuni membri del Governo , 
preceduti dalla banda musicale degli studenti, e seguiti da 
un drappello di guardie nazionali, si recavano in duomo 
per assistere alla cerimonia della benedizione della. ban- 
diera dei due battaglioni.di studenti lombardi, che devono 
partire. pel campo domani, 

Lungo\tatto il cammino il presidente ed i suoi colleghi 
vennero salutati dal popolo con vivissimi applausi; i da- 
vanzali ed i\veroni furono in un momento ornati a festa. 

La cerimonia fu pomposa e commovente: gli studenti , 






















































Il segretario; Mauri, a nome del Governo; lesse un di- 


Bassotti, il, presidente Casati con improvvisi. e ealorosi 
accenti destò una vivissima impressione nell'animo di quei 
giovani} i quali non poterono a meno di non manifestarla 
al momento con segni d’approvazione. (22 Marzo). 


Trieste 27 maggio. 


Ai PD. DI signori Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli 
ed Agenti consolari delle Potenze estere în Trieste. 

Il sottoscritto governatore si sente in dovere sì in nome 
proprio che in quello della popolazione di Trieste, di ren- 
dere pubblico ringraziamento ai. P. T. signori Consoli 
generali, Consoli, Vice-Consoli ed Agenti consolari, i quali 
quando questa città era minacciata da una flotta nemica, 
interponèndo concordi proteste a tutela dei rispettivi loro 
nazionali, si fecero pure scudo a tutta questa città , la 
quale come si sente forte dei proprii mezzi di/difesa e dello 
spirito patriottico degli abitanti, ‘altrettanto va grata e su- 
perba della dimostratale simpatia delle altre nazioni. 

In particolarità poi devo ringraziare i signori Consoli 
generali, Consoli, Vice-Uonsoli ed Agenti degli Stati della 
Confederazione germanica, i quali dichiarando la causa di 
Trieste come causa di tutta la Germania, ci fecero sentire 
il pregio d'una unione.i cui membri, per dirsi di noi fra- 
telli, scelsero il momento d’un pericolo a noi soli immi- 
nente. 

Il Governatore del Littorale austro-illirico 
Rogerto ALGRAVIO DI SALM: 

Segue in originale la protesta di questi nostri Consolati 
‘di potenze estere al comandante della squadra italiana. 
(Osserv. Triestino). 


TOSCANA. 
TOSCANI! 

La fortuna delle armi parve mostrarsi contraria ai no» 
stri nella battaglia del 29. L'esito per altro di quella gior- 
nata ricomprò le nostre perdite, e fece pagar cari al ne- 
mico i primi vantaggi. Quantunque incerta ancora sia la 
misura dei nostri sacrificii, io già divido il pianto delle 
famiglie desolate; sento come propria la sventura di quanti 
dovranno lamentare i loro cari, spenti nel fiore degli.anni 
e delle speranze; e amaramente mi pesa la perdita irre- 
parabile di alcuni illustri e benemeriti cittadini. 

Ma l'indipendenza nazionale non può comprarsi senza 
sangue generoso; e ogni provincia d'Italia deve pur troppo 
partecipare così alla gloria come ai dolori della grande 


impresa. 
La Toscana ha già pagato il suo debito ; e nei campi 
tombardi ha sostenuto l’ onore delle proprie armi, coope- 
| rando alla comune vittoria. Onore ai prodi che seppero 
| da forti morire per la patria! 
Toscani! Se la gioia dei beni sperati dal nostro risor- 
| gimento vi fece accorrere intorno a me nei giorni di festa 
‘del suo preludio, confido che non sia per mancarmi il vo- 
stre concorso nel giorno di prova e di dolore per -conse- 
! guirlo. Voi volerete animosi a riempire le file diradate dei 





i-wostiisfratelli ; seguirete il loro nobile esempio ; soccorrete 
la grand’ opera della redenzione italiana. Quanto a me, a 
qualunque sacrificio son pronto in pro vostro e dell’Italia 
confederata, onde ella sorga dal conflitto colla forza e colle 
virtù. che vergono dalle grandi prove, e che sole possono 
‘ recarle sul capo la corona dell’ antica grandezza. 

Ma non più. Mentre si apprestano rinforzi d’ogni ma- 
nicra pel nostro campo, venite oggi meco nel tempio a ren- 
der grazie solenni al Dio degli eserciti per le vittorie com- 
partite alle armi italiane: domani pregheremo pace alle 
anime dei morti in battaglia per la patria comune. 

Firenze, 2 giugno 1848. 

LEOPOLDO. 


| 

| 
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| STATI PONTIFICI. 
| ROMA (3 maggio). — Crediamo di potere, come bene 
Î 

| 
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informati, assicurare che dal nostro ministero si sono ri- 
petuti e si ripetono caldì officii al reale Governo di Sar- 
degna, onde sieno spediti in Ungheria commissarii incari- 
cati a stringere rapporti di amichevole vicinanza tra questa 
illustre e generosa nazione e la nazione italiana, (Epoca.) 


— Siamo autorizzati a smentire un foglio stampato che 
si intitola Lettera del Papa a un Rappresentante del po- 
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polo, che dicesi un estratto dal giornale di Parigi La Presse 


del 21 maggio 1848, e che venne con inaudita impudenza 


i riprodotta dai torchi di questa capitale. Pur troppo non è 


questa la prima volta che si abusa del nome augusto di 
S. Santità. (Gazz. di Roma.) 


ANCONA (30 maggio). — Ore 7 pomer. — Sappiamo 
per mezzo di battello a vapore napoletano partito da Ve- 
nezia questa mattina alle 2 antim., che le truppe napole- 
tane in Ferrara avevano finalmente passato il Po. Noi ave- 
vamo pel caso contrario organizzato una tale resistenza 
che neppur uno ne sarebbe rientrato salvo nel regno. — 
I nostri volontarii che hanno abbandonato vergognosa- 
mente le bandiere dell’ Indipendenza Italiana sono all'in- 
torno di 2,500. Abborriti da tutto il mondo, le Autorità 
locali sono costrette di prendere tutte le precauzioni onde 
salvarli dal furore popolare. Più centinaia hanno doman- 
dato la grazia di tornare al campo. (Cart. del Pens. Ital.) 


REGNO DI NAPOLI. 


Riceviamo in data di Napoli 51 maggio la seguente 
lettera : È 


è 


Signor Gerente, 


La prego d'inserire nel suo giornale queste poche linee » 
( carità di patria lo richiede). 


In risposta all’articolo del giornale costituzionale di 
Napoli del 29 maggio, nel quale cerca di” assolversi 
dalle incolpazioni dei giornali italiani ed esteri sui mis- 
fatti del 15. 

E vero che il castello S. Elmo non trasse che a polvere 
e dopo cominciata la mischia; ma il Castel nuovo trasse: 
a palla ed a mitraglia, e molte case ne ebbero danno, 
fra le altre que!la della contessa Cataneo a Toledo, il pa- 
lazzo Lieto, il palazzo Monaco e molti altri di cui igno- 
riamo il nome. 

Ma senza di ciò noi domandiamo chi ha cominciato il 
fuoco a Toledo? Un cavallerizzo del Re, ed un impiegato 
della casa reale...... 
| Che gente fossero queste se repubblicani 0 traditori? è 
facile conoscerlo. 

Il governo farebbe meglio confessare il tradimento or- 
dito e guidato a maturità da lui medesimo. 

La niuna intelligenza ed unità della guardia nazionale 
e dei cittadini, ai quali arrivò come fulmine il primo colpo 
sparato; le nessune munizioni di cui erano provvisti, Vav- 
viso dato dal Débats del giorno 8 ai napoletani sui casi 
che dovevano succedere il 15 ( disgraziatamente' arrivato 
il 16 in Napoli); i fatti delle diverse provincie nelle quali 
il moto realista si fece sentire sanguinoso alcuni giorni 
prima. Il disarmo generale di Napoli mentre pochi citta- 
dini e guardie nazionali furono quelle che presero parte 
all’affare, comeo stesso governo lo dice nel proclama del 
Re ( e non per questo tutti disarmati ). 

Gli onori, gli avanzamenti ‘e le doppie paghe di un 
mese elargite ai soldati ed agli ufficiali in ringraziamento 


Santa Lucia, al Pennino, al Carmine, al “Porto, in mano 
ai lazzeri. perchè avevano intrise le mani nel sangue e 
nella roba dei pacifici cittadini; la visita fatta loro dal Re 
tiranno, per godersi deglì applausi di questa vil plebe, 
satellite spietata de’suoi orrori, lo provano insieme a 
molte altrè infamie: lungo e stomachevole troppo a tutte 
numerarle. i 

Che importa se il generale Landi non fosse in Napoli. 
il 15, senon vi fossero li sbirri Campobasso e Morbilli, 
se questi erano altrove; infiniti altri ve nesono ancora, 
e tanto, quanto questi, venduti alla tirannide, anzi ciò - 
prova maggiormente, che la razza dei malvagi alligna per- 
fettamente e mette numerose e forti radici all'ombra dei 
Borboni di Napoli. 

Il giornale costituzionale asserisce essere stati puniti 
del saccheggio menato alcuni soldati!!! Quali sono questi 
nomi? Quali Je pene? Dove il giudizio? 

La baldanza ed il vanto che menano le truppe pubbli 
camente dei loro delitti forse le pene?...,. # 

Il ricupero per mezzo della polizia degli oggetti rubati 
fu peggiore del saccheggio, poichè molti impiegati di po- 
lizia, nel riprendere dai lazzeri le suppellettili, prima le 
portarono nei loro quartieri ( nidi d’'infamie), dove scel- 
sero ciò che loro convenisse, e quindi sia ombra di pu- 
dore, sia perchè molti di questi oggetti erano di poco e 
niun valore, li scortarono nel palazzo decurionale di 
Monte Oliveto, dove si fece esposizione delle infamie com- 
messe dalle truppe e dal lazzarismo alle grida di viva il 
Re, e dove il corpo della città di Napoli si volle associare 
per metterle più in evidenza: diremo di passaggio che 
questo corpo è composto di gente vile e venduta, senza 
fede e senza cuore, poichè in tutto il tempo della rivolu- 
zione dal dicembre 1847 sino a tutt'oggi, mai non elevò 
la voce nè per mansuefare il tiranno, nè per condurre a 
moderazione il popolo; diremo che l'elenco dei morti non 
è giusto poichè passano i 1500; che le indicazioni sono 
false..... 

Il primo segnato, fra Elia Rodio, ammalato da più mesi 
fu scannato nel suo letto. nel convento di S. Teresa la 
mattina del 16 insieme col serviente da due svizzeri can- 
nibali entrati colà per rubacchiare. o 

Che la Costanza Venturo, di anni 12, fu trucidata per- 
ché in ginocchione implorava la vita per il padre e la 
madre innocenti e svenuti per la paura. 

Che nel Castello nuovo si fucilarono il 15 diciotto in- 
dividui della guardia nazionale, e dopo fucilati furono 
arsi ancora palpitanti; che Taglioni uomo sessagenario e 
molti altri rifuggitisi in mia casa, presi inermi, furono fu- 
cilati sull'angolo deila gran guardia al Castello nuovo; 
che il Taglioni sconcio della figura e ferito in più luoghi 
scampò la vita per essere caduto sotto a diversi cadaveri 
e riconosciuto vivente nel ‘trasportare i medesimi. 

Se queste cose non bastano a provare la malvagità, l’in- 
famia e la menzogna del governo di Napoli, verremo rac- 
cogliendo altri fatti, e molti ve né saranno, che renden- 
doli di pubblica ragione convalideranno le nostre parole 
presso que’ pochi che si lasciano allucinare dalle  melate 
e Guizottiane parole del giornale officiale di Napoli. 


della carnificina commessa; il molto danaro seminato a 


ui td 



































































































































































Ù RISORGIMENTO, GIORNALE” QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


REGNO DI SICILIA. 
CAMERA. DEI COMUNI. i 
Riportiamo alcuni passi della discussione che ebbe 
luogo nella Camera dei Comuni della Sicilia il giorno 
26 ‘maggio, perchè aventi una stretta relazione colla 
stion capitale dell’unione italiana. Il buon senso 
olitico del quale hanno già date non dubbiè prove 


juei valorosi isolani, ci è pegno sicuro che da quelle 
liscussioni emergerà una decisione degna degli 
esempi che essi ci hanno porli, e conforme ai veri 
interessi della penisola. 

JI Ministro degli affari esteri dimanda la parola. 

Signor Presidente: ho preso la parola per sottomettere 
alla Camera alcune relazioni pervenutemi dai Commissarii 
spediti per Talia. 

In primo mi fanno conoscere che il Sommo Pontefice 
li ha per ben due volte ricevuti benignamente, e che egli 
mostrò sommo contento per la rivoluzione siciliana, che 

i sottrasse al giogo di schiavitù, dalla quale con tanta 
mmanimità abbiamo saputo svincolarci. 

I fanno consapevole che i Ministri Romani mostrarono 
del pari che il Sommo Padre il contento per la nostra 
rivoluzione, e che tanto essi che i circoli e la nazione 
intera intetdono riconoscere il novello nostro Governo 
costituzionale. 

Riferiscono quali lodi abbia fatto il Pontefice all’onore- 
vole persona di Ruggiero Settimo, e che gli raccomandava 
di non mantenere ostilità co' fratelli nostri Napolitani, 
perché la guerra è con Ferdinando IÎ, e non coi Napoli- 
tani. Parlo loro con tale cordialità, che sembrava un 
amico e non un Pontefice. 

Mi hanno dato r aglio del lutto che vi è stato per 
tutta Roia per le vittime del giorno 15:in Napoli, e che da 
per tutto si gridava vwa Sicilia! viva i Siciliani che sep- 
pero conoscere la barbara ingole di Ferdinando II. 

Signori, parlando ora degli affari politici, mi hanno 
sombardia, dopol’esito della sua 
guerra, dichiarerà se debba o no darsi a Carlo Alberto:la 
Repubblica Veneta ha già dichiarato; darsi in mano allo 


fatto consapevole che la 


stesso sovrano. 

Ho ricavato dalle carte finalmente che i nostri Commis- 
sarii vanno a partire per la Lombardia a raggiungere Carlo 
Alberto, più per vedere in quale concetto si trovi nell’ani 
mo di Carlo e della Lombardia tutta ìl re di Napoli, che 
per altro affare. 

Infine, o Signori, colle carte che ho ricevuto ho agio a 
conoscere affari di nuova politica per l’Italia, che non 
posso qui in pubblico manifestare :'e vi pregherei piutto- 
sto che la Camera si occupasse a scegliere un Comitato 
misto a cui io potessi commettere i documenti e le carte, 
da cui rilevando quali sono gli affari, diansi delle istruzioni 
sul come debbansi regolare i Commissari che si trovano 
im Italia; 

Posso per ultima notizia manifestarvi che la Repubblica 
Francese avrebbe già riconosciuto il nostro novello Go- 
verno. 

Il conte Amari. Quando: il ministro, giorni sono, in una 
circostanza era invitato dalla Camera a pubblicare talune 
lettere, egli fe' considerare, potere quella pubblicazione 
recare danno alla cosa pubblica, e voi acconsentiste che 
si fossero fatti palesi i soli Drazi che ripulavansi neces- 
sari, e così si fece, 

è tutt'altro :,è il ministro che chiede le vostre ispi- 
razioni, le vostre determinazioni ; a darle, vi è d'uopo co- 
noscere tutte le circostanze, vi è d’uopo essere al fatto 
delle cose come lo è il ministro. E non so comprendere 
come una Commissione dovrebbe essere nominata per 
conoscere le carte e’ poi farle note a voi. Perché questa 
inutile perdita di tempo? Se poi è la Commissione quella 
che debbe assumere.la responsabilità delle risoluzioni, ed 
alle Camere altro non resti a farsi che conoscerne’ i risul- 


Vor 


tamenti, non trovo nè giusto, nè conveniente che si disca-' 


richi digrisponsabilità il ministro per addossarla ai depu- 
tati che sicuramente non la vorranno. 

Se il ministro vi dichiara, come parmi aver detto, che 
l'affare è grave, allora è giusto che l’intiera Camera se ne 
impossessi, e risolva; e se si dubita che la pubblicità po- 
tesse compromettere la cosa pubblica, allora la Camera si 
può riunire in Comitato segreto. 

In poche parole, bisogna che la Camera risolva, se 
convenga lasciare di tutto l'affare la responsabilità al mi- 
hIstro, ovvero portare alla conoscenza delle Camere ogni 
particolare, non temendo del dubbio della pubblicità; giac- 
chè io sono persuaso che in affari veramente importanti, 
tuttii deputati sapranno mantenere il segreto. 

Il signor Natoli. Signori, quando un governo è defini: 
tivamente stabilito, i ministri trovano ne’ precedenti Je 
politica che devono seguire. I trattati diploma- 
tici, le alleanze, le discussioni parlamentarie, gl'indirizzi, 
sono le guide ministeriali: ma noi non abbiamo nèlla di 
ciò; noi sorgiamo ora; nuova è la nostra politica; ‘nuove 
azioni diplomatiche: il paese in conse- 
potuto dare al ministro ‘nessuna norma 


norme di 


sono le nostre rel 
guenza non ha 
definitiva. 
Ora è surta una nuova combinazione; il ministro non la 
dice, ma dichiara di esservi, 
Tocca a noi dunque 
Noi daremo ] 


gerla 


di dirigere la politica del ministro. 
“0° 1a norma principale; tocca a lui poi di svol- 
nei dettagli. 
Il ministro degli affari esteri. to avea annunziato alla 
Gomera lo stato delle parti settentrionali d'Italia, le quali 
attualmente han cambiato da quelle ch'erano nel tempo ad- 
dietro. Ho tenuto quella politica che m'era stata ordinata, 
cioè la Sicilia voler essere una nazione indipendente, 
Peggersi a monarchia costituzionale, e scegliere essa il So- 
Miano dopo aver riformato il sno statuto fondamentale. 
Di cambiate essendo certe circostanze, è giusto che Ja 
Camera dichiari ciò che debba farsi, e se si debba qualche 
SO6, Diate da quella politica finora tenuta. È me- 
oe dale tec PIC queto potrebt 
i , $ ar danni invece di van- 
laggi, per cui Poponeva che una commissione a ciò inca- 


Poco cam 


ricata li sentisse, onde presentare alla Camera dei dubbi 
opportuni, e se sì dovesse oppur no insistere mella poli- 
tica fin oggi tenuta. Ecco quanto ho dichiarato. 

Il Sig. Natoli: Signori, non possiamo, non dobbiamo 
negare che la faccenda dev'essere di grande interesse: e 
se tale non fosse, il Ministro non avrebbe mossa tutta que- 
sta discussione. Io rispetto l'onorevole Padre Ventura; 
conosco i servigi ch'egli ha reso alla Sicilia; ma non credo 
per questo che tutti gli affari fra i quali èglì: è immi- 
schiato debbano rimanere un segreto. Quando l'utile del 
paese il vuole, questi affari devono svelarsi. 

I ministri, quando si volgono allo. straniero, quando 
procurano di penetrarne le intenzioni, quando tentano 
con gli avvolgimenti della diplomazia d'indovinarne gli 
arcani segreti, non hanno bisogno di speciale missione. 
Così scolpavasi Fouché, quando Napoleone gli rimprove- 
rava le trattative tentate con l'Inghilterra, senza special 
mandato, per ottenere la pace dell'Impero: ma il caso 
nostro non è questo; il ministro degli affari esterî non tro- 
vasi in tal circostanza; egli non viene a dirvi che'vuol fare 
un tentativo; egli vi parla di un cambiamento di politica 
in Italia, che potrebbe per conseguenza ingenerare simil- 
mente un cambiamento per la politica della Sicilia, Messo 
questo caso, il ministro non può agire da sè; è il paese 
che dev'essere inteso. Il signor Ondes ha detto chela qui- 
stione più importante per ia Sicilia è già risoluta, percioc- 
chè il Parlamento ha dichiarato che la Sicilia si reggerà 
a Monarchia Costituzionale. Tale dichiarazione avvenne, 
non vi è dubbio, perchè allora si credè consentanea alla 
politica italiana; ma se questa politica cambia, nessuno 
potrà impedire alla Sicilia di pronunziare la paro!a Re- 
pubbiica (no! no!). 

Ne' mutamenti sostanziali del reggimento di un popolo, 
la Nazione è quella che deve decidere; e quando la Con- 
venzione di Francia dichiarava Luigi xvi decaduto,.... 

Il Presidente. Signori, non si tratta di ‘ciò, si tratta se 
la proposta del ministro: debba ‘0 no accogliersi. 

Il sig. Natoli. Signori, io alludeva ad un cambiamento 
di politica italiana accennata dal Ministro: e ridico che se 
l'Italia cambia Ja sua politica, anche la Sicilia ha il dritto 
di cambiare la sua (applausi). 

Il Presidente. Si voti se questa discussione deve farsi o 
put no in comitato segreto. ; 

Il signor Bertolami. Sento parlare di quistioni possi- 
bili che non entrano in quella che ci occupa: una possi- 
bilità non lega la Camera. Nessuno ha dritto di portarci, 
discutendo, in diverso terreno, massime in cose che toc- 


“cano ‘altamente l'interesse della patria. Prego a votare una 


quistione oramai discussa ampiamente. 

Il Presidente. Si voti se debba accogliersi la proposta 
del ministro, e non si destino suscettibilità e simpatie di 
paese. 

Il signor Natoli. Se ‘credete, signor presidente, che 
questa discussione si faccia in comitato segreto, io tacerò. 
Jo non intendo destare nè simpatie, nè suscettibilità; ma 
intendo che una quistione di sì alta importanza debbasi di- 
scutere; una simile quistione non deve decidersi con un sì 
o con un wo. Tutti gli oratori che han parlato prima di 
me, hanno ravvolto i loro discorsi con molte probabilità; 
anch'io ne ho accennata una, che alla fine ho tratta dalle 
loro ‘arringhe. 

Ma io restringo, signori, la quistione; se questi negozi 
cui accenna il ministro sono di lieve importanza, in tal 
caso li agirà, come crede per 10 meglio della Nazione; se 
poi, come egli stesso ha detto, sono di alto interesse, in-tal 
caso la Camera intera deve esserne intesa, perchè dalla 
Camera ‘è rappresentata la Nazione (applausi dalle rin- 
ghiere). 

Il Presidente avverte di non applaudire; e quindi passa 
ai voti la proposta del ministro, cioè se debba scegliersi 
un comitato per prendere conoscenza dei documenti che 
si ritrovano presso il ministro, e poi informarne Ja Ca- 
mera, o pur ne. 

A gran maggioranza si decide per la negaliva, 

Il signor G. Carnazza vuole si voti se la Camera tutta 
debba conoscere i documenti (n0/ no! rumore). 

Il signor Di-Marco. La quistione ormai si è fatta più 
seusplice. Il signor Garnazza ha già ‘abbandonato il campo 
della sua forte dialettica, nè più vi parla del decreto poco 
innanzi deliberato per tràrvi come logica conseguenza al 
partito che egli sostiene. Il signor Interdonato dichiara a 
sua volta, che questa non è una quistione di fiducia rela- 
tivamente al ministro dell’estero, perchè egli la gode, e 
la merita intera. Io adunque chiedo qual è il motivo, per 
cui si pretende la comunicazione dei dispaeci originali ? 
Si dice che il ministro può ingannarsi di buona ‘fede, e 
lacere e sopprimere una frase, una parola, dalla quale si 
teme possan dipendere i nostri futuri destini. Signori, io 
voglio concedere la possibilità di un errore così badiale, 
diun errore, che a me pare, non si possa mai incorrere in 
buona fede. Ma se da un canto è questa una possibilikà, dal- 
l'altro noi abbiamo una dichiarazione solenne, con che il 
Ministro ne fa certi che la pubblicazione dei dispacci Sa- 
rebbe pericolosa (no, no, ai voti). Signori, io non dieo 
pericolosa nel senso che la Sicilia sarebbe asservita, Il 
Ministro, ben lo ricordo, ha detto di contenersi nei di- 
spacci talune cose, che offenderebbero le suscettibilità 
personali. Ma il pubblicare cotesti brani, pare a voi di 
così lieve momento ? Signori, può forse trattarsi dell'onore 
dei vostri deputati.in Italia, e voi dovete rispettarlo. Vi 
pare egli convenierite di render pubblico ciò che eglino 
forse hanno scritto di quei medesimi, presso i quali vi 
rappresentano? Si tratta forse di non destare le suscetti- 
bilità dei potenti; ma anche questo è un interesse di 
grande rilievo. È egli forse prudente di offendere le su- 
scettibilità di Potentati che potrebbero per avveniuta 
schiacciarci? (rumore). Signori, io vi domando libertà di 
parola. Io vi ho detto, che a fronte di quella vana possibilità, 
che cioè il ministro s’inganni di buona fede, sta la ScORa 


| venienza, ed aggiungo il pericolo della pubblicazione. fo 


posso ingannarmi, ma quand’anche non si traltasse che di 
sola convenienza, io vi domando: perchè mai vorreste yoi 
disprezzarla, e richiedere che i dispacci autografi vi sino 
esibiti? Noi abbiamo dritto e dovere di leggere Lutto quanto 
fa d’uopo per istruirci della politica italiana con atti uffi- 


‘conclusione: 


ciali. Ma non abbiamo nè obbligo, né dritto di ricercare i 
dispacci, per fino le allusioni e le parole che possono of- 
fendere le altrui suscettibilità. 

Il Presidente passa ai voti, se debbansi depositare i 
documenti nella Camera, oppure di contentarsi d'un rap- 
porto che il ministro presenterà. È 

A maggioranza di 85 voti contro 67 prevale quest'ul- 
tima opinione (grandi applausi). 

Indi il Presidente alle ore 7 p. m. dichiara sciolta la 
seduta. G. C. 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI (2 giugno). — La commissione per la costitu- 
zione della Repubblica prosiegue tuttora colla stessa atti- 
vità il suo lavoro. Essa impiegò le sue ultime sedute a di- 
scutere le attribuzioni del potere esecutivo, ed i suoi rap- 
porti coll’Assemblea. Noi abbiam già fatto conoscere le 
basi fondamentali della nuova costituzione. Accertasi che 
essa verrà preceduta da una solenne dichiarazione dei 
grandi principii del regime repubblicano, .H preambolo 
sarà redatto in questi termini a un dipresso : « In nomé; 
di Dio, noi dichiariamo che la Francia sarà una Repuh- 
blica fraterna, una e indivisibile, » Il potere esecutivo si 
comporrebbe, come già si.sa, d'un presidente eletto per 
quattro anni, Il presidente della Repubblica dovrebbe es- 
sere nominato da due milioni di voti almeno. Egli sareb- 
be rieleggibile, ma solo dopo trascorsi quattro anni, 

Una tale forma di governo sarebbe una novità in Frafi- 
cia; poichè nè il primo Console, nè il Direttorio, né ‘il re 
costituzionale del 1791, nè finalmente i re ereditarii delle 
due Carte del 1814 e del 1830 non hanno rassomiglianza 
di sorta con un presidente unico, eletto da un suffragio 
universale e diretto, Il presidente sarà risponsabile. I mi- 
nistri verran nominati da lui. Essi saranno i di lui agenti 
ed avranno diritto d’entrata all'Assemblea. Sembra che 
nell'intento di rendere il potere esecutivo più forte, più 
illuminato, e nello stesso tempo di attivare i lavori del- 
l'Assemblea e de’ suoi comitati, il presidente avrebbe. a' 
suoi fianchi un consiglio di Stato; le cui attribuzioni sa- 
rebbero ad un tempo politiche e amministrative. Il consi- 
glio di Stato avrebbe per missione di preparare le leggi, 
di aiutare l’azione ministeriale, ed anche, ad imitazione 
del senato americano, di dare il suo parere sulle nomine 
da farsi nelle varie dignità dello Stato. 

Il corpo legislativo verrebbe composto di una sola Ca- 
mera di 750 membri nominati ogni tre anni, In caso di 
revisione, l'Assemblea costituente sarebbe composta di 
900 membri. L'elezione si farebbe per ogni dipartimento 
e per squittinio di lista, ma senza che la quistione del voto 
al capo-luogo della comunità sia pregiudicata. V'era mara- 
viglia nella sala delle conferenze, perchè nessun membro 
della commissione del potere esecutivo non abbia cercato 
di porsi in comunicazione colla commissione della Costi- 
tuzione; in questo momento sovrattutto, in cui ella deli- 
bera sulla organizzazione del potere esecutivo, che è la 
base fondamentale del Governo. Un solo ministro espresse, 
dicesi, il desiderio di essere. sentito dalla Commissione, 
Nominata dall’ intiera Assemblea, riunendo tutti i suoi 
poteri, la Commissione non potrebbe senza dubbio am- 
mettere il potere esecutivo a deliberare sugli articoli del- 
la Costituzione, Ja cui redazione le fu affidata; ma essa 
riceverebbe probabilmente con premura tutte le comuni- 
cazioni a titolo di schiarimenti, che la Commissione ese- 
cutiva od i ministri credessero doverle far giungere. 

La Commissione non ha ancora toccata la delibera- 
zione sul potere giudiziario. Essa avrà, dopo aver delibe- 
rato sugli articoli della Costituzione, a risolvere una gran- 
de quistione, quella di sapere se le leggi organiche che 
devono essere le conseguenze ed il seguito della Costitu- 
zione, saranno l’opera dell'Assemblea costituente o se do- 
vranno essere rimandate ad un’altra Assemblea. 

(Débats). 

— L'esame ‘dei testimonii nel processo dei ministri 
dell’ex-re è termindto 3 ma non si è fatta relazione finora 
sulla quistione del procédimento contro essi. 

— Dicesi che la commissione esecutiva del Governo in- 
tenda proporre all’ Assemblea nazionale la creazione di un 
ministero di polizia. (Galignani.) 


SPAGNA. 


MADRID (28 maggio). — La crisi ministeriale è passata. 
Il sig. Beltran de Lis,la cui demissione fu accettata dalla 
regina, riprese possessione del portafoglio delle finanze. 
Erasi deciso cheglisi sarebbe sostituito il sig. Mon, e nella 
nuova combinazione dovevano trovarsi i sigg. Mon e Pidal. 
Pareva anzi che il sig. Beltran de Lis fosse stato nominato 
all'ambasciata di Torino, Per un repentino cangiamento 
il gabinetto fu ricostituito nel suo antico stato. Non si sa 
sé siasi trovato qualche nuovo mezzo di rimediare alla crisi 
finanziera che si aggrava. Il ministro di finanze chbe oggi 
delle conferenze con parecchi impiegati superiori della 
banca di S. Ferdinando, per concertarsi sui mezzi onde 
ovviare a questa crisi. 


ALEMAGNA.; 


VIENNA. — Nell’ultima Gazzetta di Vienna leggesi un 
proclama ministeriale, firmato da Pillersdorf, agli abitanti 
della capitale, assai verboso, se si guarda la trista posi- 
zione di quel debole gabinetto. Esse termina con questa 


«I ministri dichiarano: 
1) Volere il mantenimento di tutte le libertà della Co- 


stituzione del 25 aprile. 


o E i ci 
2) Negare piena Meognizione a nessuna delle conces- 
sioni posteriori. 

x SUO i 

9) Opporsi AMmosamente all’anarchia o turbamento 
dell ordine, come a qualsiasi reazione, e riconoscere cia. 
Seuno di questi mali qual cessazione delle loro funzioni. 


4) Acconsentire al solo parlamento il diritto e Ja mis- ! 


sione di sancire leggi ed ordinamenti organici. 
5) Fare ogni loro possibile per accelerarne la convoca. 


zione col ristabilimento della 
capitale. ou 

6) Fino a quel momento consery, 
ed armonia tra le varie parti dell'im 

7) Usufruttare tutte le intelligen 
e provincie siano disposte a raccogl 
ratorii pel parlamento suddetto. 

8) invitare specialmente le corpo 
mezzo de'legali loro rappresentanti a 
onesta assistenza con progetti, indicaz 

9) Dirigere specialmente la loro at 
misure atte a mettere ordine nella 
ispirar fiducia sull'adempimento delle 
Stato, a stabilire sicurezza negli acqu 
condizione delle classi povere. 

10) Fare finalmente ogni sforzo 
rato ritorno del monarca nella sua cap 
ogni guarentigia per la sicurezza dell’au 
le cui più belle prerogative vi ha quell 
cittadino sicurezza e diritto. 

Se con questo programma i mi 
compreso il loro dovere, e mirat 
pierlo, tutti i buoni cittadini l’appo, 
in questa bella impresa. Che se invece 
perazione de'loro concittadini.o.le 
incaglio, allora sarà loro sacrosanto | 
loro impotenza al proseguimento d 
sono tolti i mezzi indispensabili. © 

Vienna, 29 maggio 1848. 


NOTIZIE DEL 


MiLano (5 giugno). — Abbiamo da 
austriaci, il cui disperdimento in var 
nato paure nelle popolazioni, e spera 
stro di poter venire a seconda battag 
ritirati in Mantova non senza pria! avi 
scorreria fatta dai nostri circa 300 
lonnello Schwartzenberg. i 


VENETA. 
Ai cittadini C. Leoni; — Sé 


Cervesato. 
Posta per il momento da parte 0, 
precedenze che hanno condotta 
maggio p. p., e sulle condizioni 
zo alle quali ce l'avete indiritta, ci 
che abbiamo risoluto d’interroga 
col mezzo di un'Assemblea di rapp 
mo a convocare pel 18 corrente; 
cittadino Calucci, nostro inviato 
visorio centrale della Lombardia 
berazioni, delle quali;la vostra lette 
senti come potrà essere del caso. 
Venezia, il 2 giugno 1848. 


Papòva (51 maggio) — Ieri il gen 
Vicenza per prender concerto col 
forze di guarnigione da lasciarsi 
Padova, Treviso, Vicenza, tre pui 
gica, e tutti e tre bene affortificati.] 
comandata dal colonnello Belluzzi, 
colonnello Ferrari. L'armata mo 
in assedio edentrare in campagna | G 
brigate, una comandata dal Durand 
E il tenente-generale Pepe prenderà 
queste milizie che si trovano nel 
nemico nel paese ed operando in of 
l’armata di Carlo Alberto. 3 


Trieste (350 maggio ). 
contumelie e le persecuzioni co 
soltanto si sospetti di sentimento 
i registri, invitando a soscrivere pei 
gio di sudditanza devota. E guai a 
devozione sotto il regime costituzionali 
Trieste! I dottori Nobile, Lorenzut 
moderatissimi e rappresentanti. la ver. 
stina, avendo dichiarato, nel consigl 
l'ammiraglio Albini fosse venuto ai 
dere, anzichè esporsi a funeste conse 
plebe accusati di traditori, e si m 
gior cosa. La stampa ha libertà pi 
Italiani, che sono chiamati dalla polia 
sero. le 

Per incarico del Governo prov 


Berna — Le funzioni d'Ochsenbei 
Consiglio esecutivo di Berna, del Dir 
cessarono col 54 maggio, — Alla fin 
giorno il sig. Ochsenbein si accomiatò 
analogo discorso, a cui rispondeva Z 

leri 1 giugno le deputazioni res 
il nuovo presidente Funk. 

Glarona —Il triplice landrath ha ri 
deputazione alla Dieta pel sisterna del 

La landsgemeinde adottò alla quasi 
getto di legge che esclade da qualsia 
gli allievi dei gesuiti. (R 

Lonpra (2 giugno). — Nella tornata. de 
Comuni del 1 giugno, lord Palmerston | 
riceverebbe comunicazioni dal Govern 
per l'organo ufficiale e accreditato dell: 
a Londra, il sig. Isturiz. Così non rice 
rasol. Desiderò altresì che le comunica 
per iscritto, e in comunicazione col sig. I 
l'affare sarà finito deporrà la corrispond 

RETTIFICAZIONE 

Nel num. 1535, face. 2, al principio della 
Camera dei deputati, laddove è detto 
causidico collegiato Castagna, il quale s 
mera, che nel tribunale del Consolato il 
non sia tenuto colla dovuta regolarit 
formola seguente: Il sig. Castagna domandi 
Che sieno posti in osservanza presso il tribu 
solato le RR. PP. 1 marzo 1838, ed appoggi 
sione presso il Ministro di Grazia e Gi 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi ‘anticipatamente. 
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40 

(dd 
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I IR RT RIFEST CRE RSI Dite 
Hi Stati Serdi franco al lnogo iu. tit ui la 
Itri Stati Maliani ed estero franco ‘ai confini; |. ©» 


Rae airone 


I Un sot numero, cent. 40. 


Le! lettere; i giornali, 1 pacchi, gli annun: 


Direzione del Giornale IL RisoreimentO, 
1 manoscritti non verranno restituiti, 


Mese 
12 6 
448! 6-50 
14.50. + 


Sem. Trim, 
22 
DA 
- 127 


Prezzo delle insenzioni — Centesimi 25, peri riga». 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeritiane alle 9 pom. 





ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via. dell’Arcivescovado; accanto alla Madonna degli i}. 
/ È ” Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. Tatti 
agfgorranno indirizzarsi franchi di posta alla || Melle provincie presso gli uffiai postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e &. di Il 
RP Torino, In Genova presso A. Beuf libraio; In Livorno all’Emporio lilirario. In Firenze da G../t} 


Oxford Stréet. 





. Forino, 7 Giugno. 


RISPOSTA ! 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
| AL DISCORSO DELLA CORONA. 


. Serenissimo PriNgIPE, 


4.1 deputati del popolo porgono per mezzo vo- 
stro, nobile rappresentante della reale corona, la 
espressione dell'amore, della gratitudine della na- 
zine all’augusto monarca che, riconoseendone i 
diritti e secondandone i voti, la chiamò alla libertà 
ed alla indipendenza... 

2. La Provvidenza, maturando i tempi, condusse 


la famiglia italiana ad assidersi nel ‘consesso delle 
nazioni libere e potenti. Il mutuo amore fra Prin- 


cipe e popolo ci schiuse la via, la mutua fiducia ci 


assicura l’acquisto di questa nuova grandezza, e la 
Storia scriverà che i popoli governati dal Re Carlo 


Alberto giunsero alla libertà, dritio imprescrittibile 
dei popoli senza quelle 'commozioni che afflissero al- 
tre parti d'Europa. 

5. Al grido della generosa ira lombarda. rispose 
lo slancio unanime della nazione, - il maraviglioso 
coraggio dell’esercito, ‘l’eroismo del Re e dei Prin- 
Gipi reali. 

4. La bandiera tricolore che il Re spiegava fra 
gli applausi del popolo, fu e sarà sbenedelta da 
Dio, perchè simbolo di una. nazionalità dalla sua 
sapienza creatrice stabilita. 


15. La patria era profondamente commossa ‘alle 


prove di valore de’ suoi figli. La fiducia nel su- 
premo capitano comprimeva l’ansietà, che desta- 
vano i, pericoli della guerra e gli ostacoli d’ogni 
sorta, che s'incontrano dai combattenti. La resa di 
Peschiera e la splendida giornata di Goito}. che 
scompose le forze e recise le speranze ‘del ‘nemico , 
fanno ‘oramai sicura l’Italia delle nuove sue sorti. 

6. Confermata dalla vittoria e consacrata. dal» 
sangue dei prodi accorsi, da ogùi parte d’Italia , 


| l'unione e l’indipendenza italiana, niuno sarà che 


non consenta volonteroso ogni maniera di sacrifi- 
Gil; sorgeranno dalla terra lombarda ordinate schiere 
a raddoppiare le file dei fratelli che stanno pugnan- 
do, e sarà irresistibilmente cacciato lo straniero che 
conculeava superbo. .e feroce disertava le nostre 


. contrade. 


x 


7. La nazione è sicura che la flotta emulerà la 
gloria delkesercito, ed anelando a nuovi destini, di 
cui sono arra le memorie del passato e la celebrata 
perizia dei nostri uomini di mare, non» dubita che 
il Governo non prenda pensiero del militare e com- 
merciale naviglio; doppio elemento di prosperità e di 
potenza. 

‘8. Sardegna, Savoia, Liguria, Piemonte non for- 
mano più che un solo popolo, che una sola famiglia. 
Piacenza, Parma, Guastalla, Modena e Reggio vol- 
lero associare le loro: sorti ‘alle ‘nostre. Noi le ac- 
cogliemmo'.in fraterno amplesso, sperando, con- 
giunti, in'un più grande avvenire. 

9. L’accordo delle opinioni e l’ardente amore. di 
patria che infiamma gl’Italiani darà il nobile esem- 
Pio di un popolo, che mentre si difende con egre- 
gio valore :da’ forestieri nemici, si compone tran- 
quillamente a sicura libertà, riformando le sue leggi 
ed ordinando per tutto lo Stato quella guardia na- 
zionale che fa già di sè buona prova, e sarà saldis- 
sima guarentìa delle libere istituzioni» La Camera 
sì rende'certa che ‘il Governo porrà la più operosa 
sollecitudine nel pronto armamento ed ordinamento 
di essa, > 


cialmenie a beneficio delle classi meno agiate e 


40. La Camera si rallegra delle simpatie: delle 
nazioni straniere, che hanno con noi comuni Je for- 
me di Governo, © che sì reggono a popolo ; 6 men- 
tre ha ferma fiducia che l’Italia farà da sè, dichiara 
corrispondere colla più leale riconoscenza ‘alle. so- 


lenni dimostrazioni della repubblica francese verso 


l’Italia. Proclamando il principio di liberià\e d’indi- 
pendenza come sola base delle relazioni internazio- 
nali, fa voti che sia questa oramai la sola norma 
di ogni diplomazia ;, e spera che il Governo sarà 
per scegliere fedeli e sagaci rappresentanti ‘a. pro- 
movere quel‘salutare principio presso le estere po- 
tenze, e specialmente presso quei popoli che stanno 
rivendicando la propria nazionalità. Così all’uscire 
dalla lotta presente, verrà assicurata all'Italia l’ami- 
cizia di tuiti.i popoli della terra. 

11. Intanto: facciam plauso ‘alle riannodate rela- 
zioni con la Spagna, lungamente da tutti deside- 
rate, e della cui interruzione si doleva altamente la 
nazione... 

12. Il popolo comprende la gravità della missione, 
che accettò il ministero in tempi difficilissimi, e sic- 
come la pubblica guarentìa riposa sopra la sincera 
risponsabilità del Governo, la rigenerazione della 
patria sorgerà compiuta dal perfetto accordo dei 
poteri. 

15. Il bilancio sarà oggetto di coscienzioso esa- 
me e di ponderate deliberazioni. Non dubitiamo di 
trovare seguìti in esso i principii di un giusto si- 
stema di finanza, che distribuisca equamente le im- 
poste, che tenda ad esonerare le classi ridotte allo 
stretto vivere, e che manteriga una esatta economia 
del pubblico danaro, evitandone lo spreco in pen- 
sioni non meritate, in impieghi e stipendii superflui, 
in ispese non giustificate da un utile. scopo. Sicura 
da questo lato la Camera , non ricuserà il suo voto 
a quelle maggiori gravezze che le straordinarie cir- 
costanze dei tempi potranno richiedere; avuto anche 
riguardo alla diminuzione del prezzo del. sale intro» 


! dotta a sollievo del povero e ad incremento dell’agri- 


coltura. 

44. Molto fece il Re pel miglioramento della le- 
gislazione, ma ci gode l’animo che il Governo com- 
prenda il molto che resta da farsi, onde nelle dispo- 


sizioni e nelle forme, le leggi, le instituzioni .giudi- 


ziarie colla: pubblica salvaguardia dei: giurati, le 
municipali ‘e le provinciali vengano poste in armo- 


nia cogli ordini politici e sociali felicemente inau- | 


* 


gurati. 
15. La Camera si adopererà efficacemente a che 
la proclamata eguaglianza dei cittadini al cospetto 
della legge politica e civile sia un diritto, una ve- 
rità per tutti, senza distinzione di culto. 
16. Il Governo asseconderà il voto. dell’univet- 
sale, riordinando la pubblica istruzione , che infor- 


mar debbe la crescente generazione alla virtù, indi- 


spensabile fondamento alla vera libertà. La Camera 
apprezza il nobile divisamento , confidando che si 
estenderà. ognor, più l'istruzione gratuita ne” suoi 
elementi al. povero} e he portata negli studii supe- 
riori a quell’altezza ‘donde ‘si gode vera luce, varrà 
a preparare gli uomini che debbono reggere ed il- 
lustrare la patria. A questo scopo e.a quello del- 
l’educazione d’entrambi 1 sessi, e al. miglioramento 
delle sorti del corpo insegnante, la Camera acco- 
glierà con favore tuttè le proposizioni che le saranno 
sottoposte. i 
17. Con pari ardore concorrerà in tutti quei 
provvedimenti che giovino a coordinare l’ammini- 
strazione dello Stato al maggiore sviluppo degl’in- 
teressi morali e materiali del corpo sociale, e spe- 


. 


più numerose. I deputati del popolo desiderano che 
l'agricoltura, l'industria ed il commercio, sorgenti 
delle ricchezze dello Stato, siano sempre fra le pre- 
cipue cure del governo, e che le instituzioni di be- 
neficenza, di cui è così ricca questa italiana terra, 
sieno poste sotto la vigile guardia della nazione; ed 
abbiano un ordinamento efficace ed educativo. 

18. Ora che i nostrì voti si vanno compiendo con 
la fusione di altre provincie sorelle, la Camera vede 
con gioia avvicinarsi il giorno in. cui dal suffragio 
universale deve sorgere un’Assemblea. costituente, 
che sopra basi liberissime e popolari fondi uno Sta- 
tuto, il quale valga a render forte, grande e glo- 
riosa la monarchia, che abbia a capo il principe 


| propùgnatore dell’indipendenza italiana. La fortis- 


sima Sicilia si è composta a libertà ; Napoli an- 
ch’essa tergerà le sue lagrime, e Italia tutta sarà 
una e felice. 

419. La nazione unanime affretta. co’ suoi voti 
l'istante in cui ‘Quegli che tutti teniamo in luogo 
di padre, torni trionfante in mezzo ai suoi figli , 
circondato da quella luce immortale che brilla. in 
fronte ai liberatori dei popoli ed ai. benefattori del- 
l'umanità. 


—— Tg <niize — 


leri ancora vendevasi una quarta protesta della mili- 
zia comunale. Jo, e molti miei amici che appartengono a 
diverse compagnie della Torinese milizia, e che pure ne 
frequentano assidui j ritrovi di dovere e di esercizio, non 
avendo mai avuto a soscrivere alcuna di queste proteste 
che si vendono in nostro nome, protestiamo a nostra 
posta contro di loro. Non che tutto quello che .in esse sta 
stritto sia male, ma perchè è giusto che ad. ognuno sia 
reso il fatto suo e nulla più che il fatto suo. Se gli autori 
di tali proteste credono veramente che gli scritti loro 
siano l’espressiono dei sentimenti delle milizie, ne lascino 
qualche copia nei corpi di guardia, ed in pochi giorni le 
avranno rivestite di qualche ombra:di. legalità .: se pol, 
come siamo tentati di credere, il Jucro-di pochi soldi. fa 
pullulare queste con. altre miriadi di inettitudi, coloro 
che sono incaricati dell'interno ordine della capitale (sep- 
pur vivono e vegliano), si oppongano a questa sfacciatag- 
gine di quotidiane menzogne! 


Vi è anche un’altra classe di gente che si è assunto 
llincarico di parlare eternamente del popolo e pel popolo, 
il quale se si avesse a credere a loro sarebbe forse un fa- 
condo maestro di eleganti frasi, ma per certo un povero 
conoscitore dei suoi veri interessi : e di costoro non ne 
manca nella Camera, e ve ne sono che non, saprebbero 
‘accozzar quattro frasi senza cominciare, proseguire e fi- 
nire colla sonora parola Popolo: ci avvenne di sentirla 
tipetuto non meno di ventidue volte in un discorso di 8 
minuti, che fu poi riprodotto colle stampe e coi ventidue 
popoli meno uno. 

Se costoro per popolo intendono i loro committenti, 
alla buon’ ora può darsi che abbiano ragione; ma si spie- 
ghino meglio. Se poi per popolo intendono il vero popolo 
che lavora e guadagna il suo sudato pane come meglio 
dispone la. Provvidenza di lassù e consentono le savie 
leggi di quaggiù, e anche noi facciam parte di, questo 
popalo e lo frequentiamo : e non sappiamo d’aver dato ad 
alcuno: di costoro l’incarico di parlare per:néi. Lavorino 
seriamente per noie con noi che sarà meglio, e non tur- 
bino con avventate improntitudini la. tranquilla  sicu- 
rezza che è madre del lavoro e del benessere nei più li- 
beri reggimenti. 

Li vediamo a Milano ed in tutta Lombardia questi de- 
magogi presuntuosi ! Coloro che levavan ‘più alta la voce 
in nome del popolo, del popolo sovrano! Ebbene? il po- 
polo sovrano appena fu libero di mostrarsi: tale, diede 
loro una solenne mentita opponendo le migliaia dei suoi 
liberi veti alle loro unità clamorose. Indietro ei disse : 
« voi non ci ingannerete più : imperocchè ho aperti gli 
occhi! » 

Così avverrebbe ed avverrà fotse in breve fra noi : poi- 
chè questo è un pregio della libertà e della pubblicità di 
altutare e spegnere queste influenze demagogiche, che 
nei tempi di dispotismo, il mistero delle sommesse insi- 
nuazioni, l’allettamento d’ogni proibito fruito, la miseria 
presente, e le speranze incomposte d'un ignorato avve- 
nire rendevano perigliose e prepotenti. La pubblicità dei 
dibattimenti e l'istruzione politica del popolo che ne 
emana; lo mettono ben presto in grado di giudicare fra lo 
statista coscienzioso che mette ogni cura in procurare il 
suo bene anche a costo di momentaneamente dispiacer- 
gli, ed il declamatore, che per captarne l'effimera bene- 
volenza non teme di comprometterlo e forse rovinarlo in 


‘ un prossimo avvenire. 


à 


A.L.S, 


id ; P. Viesseux. In ‘Milano gresso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalii libraio. In Modena | 
; resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merie libraio, e Capobianchi impiegato postale. | 
n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada'Nardones, n. ca 
In Ginevra. presso CherEnliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 
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BUONA FEDE DELLA GAZZETTA D'AUGUSTA 


Due virtù furono in ogni tempo particolari ai po- 
poli austriaci, quella di sopportare con mirabile pa- 
zienza le sconfitte, e quella di mutare queste scon- 
fitte in viltorie, per darsi animo ad incontratne delle 
nuove. Le rotte memorabili che toccarono da Napo- 
leone, fecero ampia fede dell’eccellerizà ‘di queste 
due virtù de’ popoli dell’Austria. 

E la tradizione popolare non è morta ancora. A 
proposito della resa di Peschiera e, della sconfitta 
del 30 a Goito, nella quale le truppe austriache, due 
volte. più: grosse, dovettero. cedere dinanzi all’arto 
delle nostre, la. Gazzetta d’ Augusta osserva: vehe 
Peschiera è liberata dagli assedianti: che un sin- 
golar vantaggio fu ottenuto dagli austriaci nella 
giornata del 50. - 

Che Peschiera sia stata liberata, non v°ha. dubbio, 
ma lo fu dalle. truppe austriache; che scesero ad 


accordi ‘onorevoli, non tanto pel. loro ‘contegno, 


quanto per la bontà del vincitore.‘ i 
Il vantaggio poi che riportarono a ‘Goito nella 
giornata del 30 fu questo: che chiarirono all'Europa 
in modo irrepugnabile, non essere oramai più i sol- 
dali austriaci..in grado di tenere il campo a forze 
eguali, contro i soldati italiani, se le arti, ‘i tradi-° 
menti, le sommosse interne non danno loro quel- 
l’animo, che la mala causa ha tolto loro per. 
sempre. PO 

E chi dunque vuol essa ingannare la Gazzetta 
d’ Augusta? Gl’'Italiani, forse che conoscono i.suoi 
andamenti e il precipizio al} quale corre ‘incontro - 
l’esercito austriaco in Italia ? Forse il resto dell’Eu- 
ropa che in questa guerra vede chiaro al pari di 
noi, e che a quest'ora non so se debba più commi- 
serare. 0. rallegrarsi della caduta austriaca? Resta 
dunque che inganni i suoi connazionali;(e questo; fa 
colla miglior fede del mondo, dando'loro'ad inten: 
dere che sono vincenti, quando fuggono sconfitti, 
che hanno sbloccato Peschiera, quando ne furono 
cacciati a colpi di cannone, e quando una capi- 
tolazione annunzia  all’Europa.lo'stato:delle fortune 
austriache in Italia?Egli è sempre quell’ antico spirito 
di cieca ostinazione contro all’evideni 
ancora la penna degli scrittori de 
gusta; ma questa volta l’inganno 
lano, perchè il popolo austriaco, ma 
buona fede proverbiale, lo ‘accetti. E:um tradimento 
alla causa nazionale, alla causa popolare tedesca, 
questo falsare i fatti del foglio di Augusta: è uopo 
che il popolo apra gli occhi ; vuolsi precipitarlo nel- 
l'abisso , incoronandone le sponde . di. rose; ma 
queste rose sono le più sfacciale menzogne. 

Il:foglio d’Augusta si fa con ciò: stramento della 
più misera ‘e ‘sciocca ambizione’ dinastica : ei vuol 
spingere le popolazioni tedesche ad una guerra di 
sterminio in Italia: e sarà tale, perchè ‘a quest'ora 
non v'è più uomo, parlante J'italica lingua, che non 
sia pronto.a far sacrificio  d’ogni*sua cosa, e della 
vita sua; finchè un solo ‘soldato’ austriaco rimanga 
in Italia. i 

Il popolo italiano ama i popoli dell’Austria e de- 
plora la. trista necessità che spinge tanti dei loro 
figli inconiro ‘ad una certa strage: egli: vorrebbe 
risparmiar questa . strage, ma i. suoi, ma quelli 
che dovrebbero avvertirli del’ pericolo , sono ap 
punto quelli che ve li gittano incontro, ‘trattando"i 
figli del popolo come bestie da macello. Pepsi la 
Gazzella d’ Augusta fino ‘a che. segno voglia. farsi 
giuoco della popolare: credulità, per servire a cie- 
chi e ‘crudeli padroni. 

Noi cominciamo a credere che pigli il malvezzo 
di mentire a se stessa, G. Brano, 


he governa 
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CARICHE GIUDIZIARIE 


Fra le consolazioni che ai popoli arrecheranno ed anzi 
già incominciano ad arrecare i nuovi ordini politici e ci- 
vili del Piemonte, principalissima è da tulti considerata 
quella che trae origine da una buona e retta amministra- 
zione della giustizia meglio e più saldamente guarentita. 

Ma il mezzo a sì alto scopo necessario consistendo senza 
dubbia, dopo le buone leggi, nell’appropriata scelta dei 
relativi funzionari, che ai lumi della mente congiungano 
animo schiettamente religioso ed ingenuo, disinteresse, 
amore al lavoro e sincero attaccamento al governo, e 
siensi così acquistati la pubblica stima e riverenza; non 
fia perciò mai soverchio il richiamare di quando in quando 
su tal punto l’attenzione del governo medesimo, rammen- 
tando in particolar modo alla eminente sua saviezza che, 
laddove non concorrano Je doti sopraccennate, niun 
conto è da farsi de meriti pretesi derivanti dall’anzianità 
del servizio. 

E noi crediamo giunta l'opportunità di sì/fatta osserva- 
zione, in quanto che sappiamo essere ancora grande il 
numero degli inetti, i quali vanro vantando riti meriti, 
e corre voce di uno chiù, sebbbene privo notoriamente di 
tutte le predette qualità, vorrebbe tuttavia scambiare, per 
la ragione appunto del turiio, l’attuale'sua'vice presidenza 
nella carica di presidente d’un tribunale, ove quattro anni 
fa, mentre occupava l'ufficio d’avvocato fiscale, învece 
della stima riuscì a guadagnarsi l'animadversione di tutta 
la cittadinanza, ed ove per.conseguenza si troverebbe in- 


oltre pessimamente collocato. 
Un Associato. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Rapporto del General, Maggivre De Laugier ‘a S. E. il 
Ministro toscano della, Guerra; in data del 1 giugno 
da Castiglione delle Stiviere. 

Dopo l'ordine verbale ricevuto per parte del tenente 
generale Bava di spingere Ja mia colonna a Castiglione 
delle Stiviere, fui avvertito che circa 2000 tedeschi erano 
posti dinanzi a me e segnatamente a Cenessura ; edimma- 
ginando che fosse questo un corpo vacante ed interciso, 
reputai star fermo nella mia posizione. Iutanto con cinque 
diversi messaggi ne avvisai lo .stesso tenente generale, 
affinchè mi coadiuvasse nell'attacco del nemico.alle spalle, 
e, ove fosse possibile, d’impadronircene. 

Privo di replica, dedussi che all’invocato movimento si 
procedesse ; ed intanto quantunque 10 mi trovassi in letto 
ferito .@ dolente, commisi:al mio aiutante volontario: Leo- 
netto Cipriani di andare ad.intimar loro Ja résa, narrando 
ad essi gli eventi di Pastrengo, Lazzere; e Ja resa di 
Peschiera. 

Contro ogni diritto delle genti e delle leggi di guerra, i 
Tedeschi hanno trattenuto con mia sorpresa il parla- 
mentario. 

To ho:fatto e faccio ogni sforzo; perehè.mi siarestituito; 
come. di giustizia, ed ho luogo a sperareiche mi riuscirà. 

Un'Ordinanza.del general Bava mi notifica verbalmente 
di tenermi alle prime istruzioni. Poco dopo giunse alla 
gran carriera dallo stesso quartier generale del predetto 
tenente generale Bava l’altro’ aiutante volontario conte 
Fantoni, invitandomi/per di. luicordines a mettermi .in 
marcia immediatamente per Castiglione delle Stiviere;lo 
che; eseguiisul momento. 

Strada facendo mi raggiunse un dispaccio del detto 
Bava, in cui mi ingiungeva di star fermo nella mia posi- 
zione di Guidizzolo, di bafricarmi e di aspettare che una 
ricognizione di cinque battaglioni Piemontesi con un 
reggimento di cavalleria e. mezza batteria, avesse attaccato 
alle spalle il nemico, 

Troppo innoltrato nella. marcia, privo dell'artiglieria, 
che a forma degli ordini aveva inviata a Volta, e contra- 
riato da una dirotta pioggia, dovetti mio malgrado prose- 
guire il cammino, senza omette di far conoscere al'gene- 
ral Bava per mezzò di un capitanodei dragoni piemontesi 
l'impossibilità in.cui mi trovava idi ‘eseguire ormai più un 
ordine ch'ioaveva con tanta insistenza invocato. 

Il numero degl’individui mancati appartenenti al Batta- 
glione Universitario, è presso a poco quello già indicatole 
nella precedente înia 50 maggio ; esi verifica pure disgra- 
ziatamente la morte del professore Pilla, é si hanno -dub- 
bii assai fondati per la morte pure dell'altro professore 
Montanelli. 

Il colonnello Giovanetti è a Bozzolo. To lho invitato .a 
raggiungermi colla sua colonna, della quale non conosco 
ancora la perdita. 

La mia rilirata per Goito venne regolarmente-eseguita 
dalla mia. colonna. Fin qui resta; confermato che de mie 
perdite sommano tra morti e feriti, tutto ;al più a 259 uo- 
mini, sebbene abbia ancora speranza che tra questi. vi 
oe essere degli sbandati. A. queste perdite debbo 

aggiungere quella di un cannone che, smontato affatto, 

rimase in potere del nemico. Gli altri pezzi potemmo ‘a 

stento portarli a braccia, essendo stati uccisi o feriti tutti 

ì cavalli del treno ed'una‘gran parte dei‘cannonieri: 

Il Re ha fatto una evoluzione per tagliare i Tedeschi da 
Mantova. Questa me li rende minacciosi vicini : per cui 
seguo le rìcevute ingiunzioni” di continuare, cioè, la.mia 
marcia per Brescia. 

Per quanto io sotto ben cattivi auspicii abbia assunto il 
comando delle truppe toscane, pure sono tranquil!o in 
coscienza e davanti. a Dio ed a tutti gli. uomini di buona 
fede che mi circondano, essendo stati testimoni se iutto 
quanto potea dipendere dalla mia debole capacità è stato 
operato, onde poter dire con Francesco I: 

« Tutto è perduto, fuori che l'onore ». 

In rapporto alle persone che veramente si sono distinte 
nei passati fatti d'arme, sono; tali e tante, ed'i fatti così 
gloriosi e belli, che converrebbe, premiarle a centinaia. 
Mi è d’uopo prima di prendere sicure e precise informa- 
zioni, al seguito delle quali mi farò carico di emettere in 
proposito le mie remissive proposizioni. 


IL RISORGIMENTO 


BOZZOLO (4 giugno, mattina). — Nétizie raccolte dai 
molti disertori italiani che d'ora in ora qui arrivano, 
fahno credere che gli Austriaci vogliano tentare l'ultima 
prova. Hanno fatto una testa di ponte avanti il ponte sul- 
l’Osone che mette alle Grazie, hanno preparato delle di- 
fese principalmente a luogo dei Sette Prati in capo di 
una rilirata: hanno scasdagliato il Mincio verso Sacca e 
preparati i materiali per fare un ponte sul fiume. Man 
dano continuamente uomini a cavallo lungo l’Oglio a ve- 
rificare se vi ha truppa di quà dal fiume, sicchè scam- 
biansi delle fucilate coi nostri posti di guardia. 





































(sera). — Raccontano i disertori che ieri sera alle 9 fu 
dato precipitosamente ordine alle truppe raccolte in Ca- 
stellucchio e nci dintorni di prepararsi alla partenza; che 
la marcia incominciata alle 9 continuò sino ad un'ora; 
che dalle campagne ove que’ disertori tenevansì Natosti, 
il rumore della marcia sembrava diretto a Mantova. Ag- 
giungono che a tutto ieri dopopranzo la voce che correva 
fra le truppe era’ che in questa mattina si sarebbe mar- 
ciato sopra Marcaria per passar l’Oglio. 

In Castellucchio alloggiò l'arciduca Ernesto. 

Dovunque passano i Croati ha Juogo une depredazione 
completa. 1 paesi sono abbandonati in istato lagrimevole. 

A Verona i cittadini si sono impadroniti delle barvigate 


‘ fatte alle porte della città dagli stessi tedeschi. 


Nella carmificina di Castel Nuovi si dice avvenuto quée- 
sto orrendo fatto che il capitano Poria dopo aver violata 


una fanciulla, la uo a pezzi. Infamia eterna all’as: 


sassino. 
Fra i morti di Goito si conta ‘il colbanelto Pagliari, il 


colonnello Martini ed il' primo tenente Tibaldi. 


PIADENA (3 giugno). — Ieri notte Radetzky pernotid 
a Rodigo in casa di quel parroco. 

Questa mattina quattro »Ulani ‘si ‘sono ‘presentati in 
Asola. Comparsi davanti quel Comitato, pretesero che loro 


fosse rilasciata una dichiarazione, ;dalla; quale appariva 


attestata la Joro. presenza in quella città. 

Nessuna violenza venne operata; nessuna minaccia, 

Non si conosce se fossero seguiti da qualche corpo di 
austriaci. 

Il generale Giulay; il minore, si assicura che abbia péer- 
duto un:braccio nel.fatto di Goito. 

I prigionieri di Peschiera oggi ad un’ ora pomeridiana 
giunsero in Cremona. Sono diretti per Ancona. 


+. La linea dell’Oglio è bastantemente:difesa; nè è cre-. 


dibile. che possa venir.assalita. 


Si riconferma ad ogni istante che gli Austriaci sieno 


rientrati in Mantova. Se è vero, lo sforzo va a ridursi tra 
Mantova e Verona per chiudere la via a’ nemici di rien- 
trare in'quest'ullima città: 


Se la; comunicazione ci verrà riapenta,; daremo i detta- 


gli: dei due, fatti d'arme di Goito e Pastrengo da noì an- 
nunciati sommariamente. Î 

Ieri furono scambiate alcune fucilate tra i bersaglieri 
piemontesi ed i cacciatori ‘austriaci verso Guidizzolo. 

La precipitosa ritirata dei tedeschi in Mantova: è.stata 
cagionata. dall’avanzarsi di due corpi Piemontesi, l'uno 
fino sotto la cittadella alla diritta del Mincio, l'altro da 
Goito verso le Grazie alla destra. Una lettera di un gastal- 
do%delle Grazie scrive al.suo padrone, che.ivi sono i Pie- 
montesi, ) (Eco del'Po). 


STATO GENERALE DELLE FORZE DISPONIBILI 
DI MILANO. 
NumeRO 
INDICAZIONE NuweRo complessivo 
di corpi slazionali complessivo ‘det pezzi di 
in Milano. d’ uomini arliglieria di 
vario calibro 
Stato-maggiore 24 
Battaglione degli studenti 41414 
Battaglione degli istruttori 495 
Primo reggimento di linea 3214 
Terzo reggimento di linea 1659 
Reggimento Dragoni 505 
Reggimento: Gavalleggieri 542 
Artiglieria 515 
Battaglione di depositi 550 
Zappatori del Genio 129 
Gendarmeria DAT 
INDICAZIONE 
dei corpi fuori di Milano. 
Battaglione © stazionato in 
Como 
Battaglione  Cresia. stazio- 
nato. a Brescia 
Battaglione 5!del 3 reggimen- 
toa Lodi 
Battaglione di Bergamo al 
Tonale 
Compagnia: 2 del 1 reggim.t0 
al Tonale 
Gorpo ‘d’ osservazione ‘al Ti- 
rolo 
Gorpo Franco in Valtellina 
Seconda Legione Lombarda 
Compagnia delle barricate nel 
Veneto, compresi 21 allievi 
della scuola militare ‘di S. 
Luca 
Battaglione di guardia nazio- 
nale milanese mobilizzata, 
compresi 66. allievi. della 
scuola ‘militare suddetta 
pure nel Veneto 747 
Corpo Antonini nel Veneto 200 
Compagnia di Carabinieri 70 
Somma coniìplessiva N. 18,569 50 
Sono da aggiungersi la legione Griffihi ed i volontari! 
Pavesi al campo , non chela legione Mantovana sotto Man: 
tovaj, delle quali per essere.da molto tempo in campagna 
nou si hanno i ruoli esatti. (22: Marzo.)a 


VALEGGIO:‘(3 giugno). — Ecco alcuni particolari che 


{tivo del re, che fece bombardare Messina, e. rovinò a colpi 


ci vengono comunicati: « La brigata Aosta nella battaglia imo) i go 
di Goito fece prodigi, e ognuno l’addita come una delle diva provinciali, di perdere ‘ogni - jaat 
più valorose del nostro esercito. Il marchese Sammariva, ! ogni vita propria. . 
generale di essa mostra di essere un buon soldato, come bar: Le franchigie di un libero reggii 
pure il conte Vimercati dei bersaglieri; questi fu promosso | zione del paese lasciata ai mede 
al grado di capitano, e non conta ancora cinque mesi di tervento e la sanzione data dagl 
servizio; l’ufficiale Bernezzo si distinse molto.... Un sol- j zione alle leggi tutte, bastano adi 
dato d'Aosta era da me inseguito colla pistola alla mano, | ed esitazioni. Né al vostio senno pu 
perchè fuggi dalle fila. Lo sento gridare ahi! ahi! e cade | riuscirebbe un troppo stretto con mi sgh 
stramazzone a terra: temei che la-mia pistola avesse | Ja minuta ingerenza dell'autorità 
contro mia voglia scattato; ma era una palla nemica che ; di tutti gli interessi municipali. 
lo aveva ferito in una coscia. Gli dissi che Dio avea casti- | Ottimo Governo sarà quello che libero 
gato la sua vigliaccheria, e lo fasciai con un fazzoletto. luppo di tutte le forze sociali non solo non 
Gli altri soldati che efano al loro posto in quel punto non ma si limita ad illuminarlo, ‘a_svolgerlo è 
furono feriti, perchè le palle passavano loro sopra il capo. generali vantaggi della nazione. 9 
Trovaisul campo più di 40 cadaveri austriaci; sei mori- {l largo ed indipendente sistema mu | plom 
bondi tedeschi furono da me confessati; ma ne erano stati | damento della grandezza latina, ‘ed è fo o 
condotti via molti dai loro compagni; noi rinvenimmo pa- riosa eredità che a noi Italiani ne riman mu li 
rechi schakò di uffiziali. — Il duca di Savoia ha “un co-| 9! cospetto del mondo Ja ferma volontà. vo | 1 
aggio da leone, bisognava vederlo dar piattonate ad al- | VANO all'Italia uno de' suoi vanti più Lon a 
cuni soldati che si davano spauriti alla fuga, non però per 


delle sue cento splendide città tutte ricci 
Sa ; a x riniscenze, senza avvicinarsimai agli ol 

colpa degli uffiziali subalterni. Buca ieri si fermò a letto n % tr 

per ordine del're. 


qrinì 
porno i 
sedice 
Da 
pesta 


(orzo 


di concentramento amministrativo, pe name 
breve \una ristretta cerchia di movim Mc: 
unico, chie: tutte. ne .attrae ed \assoi 
peggio ancora le idee, le forze morali, 
nazione. 

Lia legge che io vi presento è identie, 
già sancite a quelle per Piacenza e per P. 
lisce tutte le linee daziarie intermedi 

Signori, colla sollecita sanzione 4A 
di quegli ingegnosi e forti uomini ch 
Reggiani, provvederete insieme alle fe 
all'onore, alla forza della comune al Î 

Iv ‘minîs n 

il nea _ IS 
PROGETTO DI LEG _ 
EUGENIO... i no 

PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, LU060! in p 

Visto.il risultamento della ‘votaci spie 
négli Stati di Modena è di Reggio :procla Md 
centrale provvisorio di Modena, e cito 
una speciale deputazione, secondo | altri 
general voto di quelle popolazioni di i riubifsi si gl 
Stato. da: gd 

Per. assicurare a quella nuove provingie il mne 
dimento dei diritti politici. {i} N rect 

Art. A. Gli Stati. di Modena /e di.R rp 
infegvanie dello Stato, a cominciari SO 
sente legge. ance 

‘Art. 2. Avranno immediato 
lo Statuto: fondamentale‘ del Reg i alti 
sulla ‘milizia: nazionale; sulle celezi 
stampa. (Oplere I i 

Art, 3, È data facoltà al Godi od le Lita 
d'urgenza con semplici decreti real 
esecuzione delle operazioni elettora 


— Un altro nostro corrispondente tesse i maggiori elogi 
al reggimento 16, Savona, il quale diede prova di un va- 
lore :veramente grande e straordinario; esso ottenne la 
stima di iutti i suoi commilitoni, (Pens. Ital.) 


BOLOGNA (3 giugno).-- Durando trovasi ancora a Vi- 
cenza col suo, Stato maggiore; coi, reggimenti. svizzeri e 
pontifici, colla cavalleria, coi battaglioni delle Marche e 
della Romagna e col battaglione Mellara; in tutto 14000 
uomini circa. 

Padova è guardata dal suo battaglione di 800 civici, dal 
battaglione Bignami» d’altrî::800;. e da un corpo di 400 
studenti,.a.cui deve aggiungersi) la civica. della-città; che 
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mostrasi benissimo animata e che è sufficientemente. 
istruita. 

Tutte.tre le suddette città attendevano ansiosamente 
l’arrivo dei Napolitani, e grande sarà stato il loro sdegno 
quando saranno ventiti in cognizione ‘che' 6000. de’sud- 
detti sono ‘già in marcia verso Napoli, e che il rimanente 
dell'esercito non.,vuole avanzarsi senza un comando posi- 


di cannone la sua capitale. Fortuna per l'Italia che nes- 
sun’altro de'suoi figli somiglia a questo esercito. Napoli- 
fano, che ha già procurato la morte ad un suo colonnello, 
altri ne tiene prigionieri, ‘ed ha'resistito agli ordini, ai 
consigli e perfino calle «preghiere di. Pepe, il quale ‘era 
venute;,appositamente. dalla ; terra. d'esilio “per guidare 
i suoi connazionali ;sui campi gloriosi: ove tutta l'Italia 
combatte valorosamente per l' acquisto della sua indipen- 
denza. ( Dieta :Ital.). 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


| 
i 
| 
Progetto di legge presentat99Tal 1 ri primo 
segretario di Stato per gli affari dell'interno in 
adunanza del 5 giugno 1848, intorno all'unione 
dei. Ducati di Modena e di Reggio agli Stati 
Sardi. 
SIGNORI , 


L'Italia presenta in questi giorni all'Europa tutta un 
degno spettacolo, il nobile e raro esempio d'un gran po- 
polo che, nel mentre combatte con ‘aspra guerra contro 
lo;straniero, va nel tempo stesso‘ con amore!@' con'ogni 
maniera di sagrifizii costituendo concorde la sua‘naziona» 
lità, si lungamente. conculcata. Per tutto: sorgono una- 
nimi i voti di un forte, libero, e formidabile regno. 

:Vi propongo, o signori, la legge d’unione di Modena e 
Reggio. Il'Governo provvisorio di Modena, : riconoscendo 
“dano spoglio delle votazioni come un’inimensa maggio- 
ranza siasi accostata al desiderio dell’unione, invitò i suoi 
deputati a rassegnarne l'atto: a S. M. 

La provincia di Reggio, mentre;si associò al comune 
voto, inviando al Governo centrale gli atti della sua ade- 
sione, pure per viemmeglio dimostrare la sua soddisfa- 
zione, volle che una deputazione speciale in più ‘solenne 
modo si facesse interprete de’ isuoi:sentimenti, 

Per mezzo di questa. deputazione. pervennero alcuni 
documenti speciali alla provincia di Reggio. che indicano 
esser voto di quella popolazione: 

1. Che lo Statuto costituzionale sia il più largo pos- 
sibile; 

2. Che.i beni camerali ed allodiali dell’ex- ducato; 
non che i patrimonii delle opere pie e de” comuni restino 
a suo esclusivo profitto; 

5. Che gli studii'editribunali siano'ordinati ii modo, 
che l'istruzione pubblica è d'amministrazione della giu- 
slizia restino comode e spedite, 

Il Governo centrale di Modena si limitò all'osserva- 
zione che ciascuna provincia  nominer 
sario speciale per regolare i suoi ‘interessi col Governo 
Sardo, sulla base contenuta ‘Nel proclama di Reggio già 
riepilogato qui sopra, e di un proclama ‘del comune di 
Modena che non trovasi unito aglicatti. 

Signori, il Governo, di :S.. M, sempre/consentanéo ai 
principii già proclamati, crede che l'espressione di questi 
desiderii debba essere accolta con grandissimo riguardo ; 
che debba bensì rimaner salva una piéna libertà d'azione 
nel Parlamento nazionale, per dare allo Stato quelle defi- 
nitive leggi che possono maggiormente ‘assicurarne. Ta 
prosperità, ma ogniqualvolta resti intatto questo. princi- 
pio, sembra che i poteri centrali dello Stato accoglier 


debbano con piacere tutti i singoli voti 
provincie: 


RO en linea dogan I oi che si ci 
Toscana. VR del È ve 
Art. 7. Sarà egualmente pre 





nella vendita: dei Ronn di. or ca 
ducati. 


Art. 8. Nulla è innovato ri 
‘del sale. 

- Art. 9, Por'lsppitbiofi dell 
odi concernenti alla venditadei ge 
con decreto reale stabilito.il ragguagl 
e monete modenesi; ed il sistema i 
gore negli Stati già riuniti. 


le fosti attiali, intatito/che possa és 

piuta estensione della legislazion 

agli Stati di Modena e di Reggio. 
I ministro segretario di Stato delli 5 


LAO di Stato per le MRI ì i 
Dat. Torino, ecc. : 


ebbe un. commis- gere la n di varii progelti ‘ È p 


l'insegnamento th'égli propone alla Cami 
Unanimi applausi” accolgono. que 
Prima che si ‘passi ‘alle ‘materie; 
del giorno, il deputato Sineo interp li 
l'estero intorno ad. alcuni fatti r cen 
nella Lunigiana, e ‘oltra aggiosi a L nostro 
Il ministro dell’estero rispohidè che il 
fatti i pàssi necessarii; «he mon: dubità Li f 
gran duca le più ‘soddisfacenti spiegaz 
ma ad agenti subalterni che agiron:senza 
glionsi attribuire quei disordini,; +. d 
Il primo uffiziale di polizia si ello i ( 
Finito quest’inciderite, si legge Ì 
zioni state presentate dopo l'ultima sed n 
Quiridi la @amera'è invitata a ‘ deliber, du: 
sioni dell'ufficio, che. propone il signor; } i 


rio redattore, ed il ‘signor Leonar o 
della Camera. se 


delle. varie 


Dall'esame dei diversi atti d'anime già ‘stati a voi sot- 
toposti, avrete facilmente riconosciuto, 0 signori, che nel 


mentre universale ed intenso in tutti î cuori italiani fervè 


il sentimento di stringersi con unico patto ed identiche 


forme di'civ 5 
civile” consorzio, sorge nondimeno nelle città più Nasce una discussi ‘ 
scussione per sapere se { 












d0 
80 


arte 
pre» 


mi 
re 


alla 


via 
ria 


di 
tra 
na 


oni 
OVe 


là, 


do 
cui 
nio 
la 


ale 
710 
{ti 














diftinio segreto. Prevale quest'ul- 
È, ]aohde Si procede allo scrutinio, prima sul 
rellati, poi sul signor Fea. 

‘Risultano eletti amendue. cd 

Gi procede quindi alla lettura ‘ed alla votazione, pure 
er isquittinio segreto, sul complesso dell'indirizzo. 

L'indirizzo è approvato — 101 voti pro—-16 contro. 

qui, giusta l'ordine del giorno, il sig. Lanza sale ino 
ringliiérà a riferire sulla petizione presentata dal sig. Pa. 
strini alla. Gamera,,e annunzizia: nella seduta di ieri, in- 
torno al modo difettoso con cui è organizzato il: servizio 
medico e chirurgico all'armata. — 1, 

Da quanto abbiam potuto rilevare, dimandasi con 
questa petizione che sia mandata al campo una commis: 
sione per prendere cognizione dei difetti che si lamentano 
intorno al mentovato servizio, e proporre quei rimedi che 
fossero: onosciuti necessari. ) 

1) relatore poi conchiudeva che, nel brevissimo tempo 

i commissione per occuparsi di quest'oggetto, 
potuto fare all'uopo alcuna indagine, gli era 
zarsi per informazione. al sig. presidente del 
ilitare Sanitario cav. Riberi, ‘presente nélla 
‘ai signori membri della deputazione testé giutita 




















































































ti sorge a dare le chieste informazioni, ma con 
î ce così fievole, Che a: noi non giungono la metà delle 
sue parole. Daremo adunque del suo lungo discorso solo 
quel lanto che ci parve di non avere franiteso. « Molte 
cose sono state dette, molte sone state stampate su questo 
argomento, ma tulte svelano una grande (ignoranza del 


ismo del corpo sanitario. (Comincia dal proporre 
isiglio militare non ha voce deliberativa, ma 801- 










K 


fanto consultiva; passa quindi a dare ampi schiarimenti 


LAST 


sul modo im Ti è combinato il servizio, non che.sul per- 
sonale su eui è appoggiato. Il numero de’ nostri ufficiali 
di sanit più che adeguato ‘ai bisogni dell'esercito : 
mentre Stmata francese composta di 400-mila uomini 
non conta che 700 di tali ufficiali, la nostra ne possiede 
in proporzione molto maggiore: e qui discende a minute 
spiegazioni intorno alla loro istruzione, non che intorno 
alla loro ammessione ‘e regole di promozione nell'eser- 
cito. Veiendo jioscia! al particolare dei ‘medicinali ed 
altre suppellettili di medicatuta, dice essersene spedite in 
sigran copia chie si ‘ricevette l'avviso di non più man- 
darne, e accenna tra le altre cose 220 rubbi di filaccie 
e 14 di stoppa. Di mezzi farmaceutici ne rimangono pa- 
recchie casse intatte; di cui non si servono, ;e questi fu- 
rono spediti in massima parte dal Piemonte; ed'altri fu- 
rono procurati in Brescia. Le casse di amputazione ‘sono 
anch'esse molto eccedenti il bisogno; 55 bastano ai bi- 
sogni di un esercito di 50 mila uomini e ne furono spedite 
oltre 60, e parecchi :corpì di cavalleria hanno le loro 





roprie. - * 
| Sal campo di battaglia poi il consiglio di sanità non ha 
più influenza alcuna; ed hanno all'incontro autorità illi- 
mitata due ispettori. Passando,a. parlare delle ambalanze, 
osserva che questo ‘servizio è irriprovevole; ma che molti 
ebbero la strana pretesa ili irovare al campo gli ‘agi di 
città, il confortable delle Toro case. Ilagni fatri a Questo 

Tiguardo non poter essere che, ‘insussistenti. Qualche in- 
conveniente forse aver, potuto nascere dal trovarsi al- 
cuno degli stessi ufficiali di sanità inabilitato ‘a. prestàre 
altrui ‘soccorso per ferite toccate nelle file dell'esercito 
per l’amore del combattere a pro della santa causa; e 
questo certo essere un inconveniente da evitarsi, Ma qui 
ripete: « il corpo sanitario non ha autorità alcuna,.e in 

ciò sta Ja fibra della quistione. » Egli è di avviso che il 
consiglio'di sanità avrebbe dovuto in vede essere investito 
di una grande autorità, perchè niuno più di Jui può esser 
giudice competente nella materia, e decidere su molte con- 
venienze, come trasporto'di feriti, norme ii Urattamenti, 
ecc. Parlando ‘delle cure ‘avute pei feriti ‘e malati, cita 
ilfatto ‘che per oltre 20 giorni si mandarono al campo, 
con gran: dispendio, molte tavolette dì brodo; è che nonsi 

cessò tale spedizione se, non quando) si ricevette. l'assicu- 

tanza che le ambulanze. e l’esercito. in. gerterale erano 
ben (provveduti di carne. L'oratore si professa linifine 

Ficonoscente all'autore della ‘petizione per avergli fornito 

l'occasione di giustificare il servizio sanitario calunniato, 

e di'boîte in luce tutti i ‘mezzi e tutte le cure adoperate 

Derchè rispondesse degnamente al suo ufficio. . 

Plochiù conferma la verità di quanto: ha esposto.il sig. 

"ipiJamerta però ‘alcuni inconvenienti e ‘diceche è 
cosa deplorevole il poco‘conto che dall'Azienda'e dal'Mi- 

Nistero di guerra vien fatto del corpo sanitario. 

Badarioiti, uno dei membri» della deputazione! 'testè 

Na dal: éampo, racconta, in prova‘della bontà del ser- 

0 sanitario all’ esercito ; che da informazioni avute a 

i Pisultava che nessuno dei feriti quivi curati era 






































st vorrelbe sapere se nelle operazioni dolorose al 
campo facciasi uso dell’ etere ‘solforico. Alcuni membri 
bero ancora parlare, ed uno in particolare. insiste 
e un interpellanza, credo; al sig. Riberi; mail pre- 
sid ble fa avvertire che la Camera non è più in numero 
Der deliberare, quindi alle 5 1{2 scioglie l'adunanza. 






Ordine del giorno per la tornata di domani al tocco. 


Continvazione della discussione sulla petizione Pastrini. 
Rapporto del sig: Sineo e progetto di legge riguardante 
gl'Israeliti. = Discussione sui. progetti di legge di'Bixio 
© Scofferi. — Relazione sulle petizioni più-urgenti. 
















GENOVA (4 giugno). — Iersera vi fu strepito, sotto le 
finestre del console Toscano. Protestava la moltitudine 
contro gl'intrighi degli agenti tescanicin Lunigiana, e 
contro le violenze che, secondo alcune lettere pubblicate 
dal Pensiero Italiano nel suo numero d’ieri; commettonsi | 
“da costoro Nei varit paesi e paeselli di quella. proviticia 
per impedire la libera manifestazione del voto: pubblico. 
P stava specialmente contro l'oltraggio colà fatto alla 
bandierà tricolore, ed alla croce.Sabauda, Cre-. 
\ che il governo toscano:potrà. giustificarsi da ogni 
azione a dali fatti, della verità-dei-quali-nen--pos- 


Siàmo dubitare. 


GIORNALE QUOTIDIANO, 








— Giunsero siamane 300 prigionieri austriaci, scortati, | 


come al solito, dalla civica. Alloggieranto al Lazzaretto 
dell'a Foce. (Corr. Merc.). 


Ill.mo Signore 


Noi siamo persuasi clie coll’articolò stampato nel N. 136 
dell’applaudito suò giornale, concernente la Guzzettà Pie 


zione degli originali, enon ai dOMpositori per la stampa 
della medesima, 

Tuttavia, a scanso d'ogni equivoco, ci crediamo in ob- 
bligo di protestare altamente, che per la composizione e 


alla tipografia gli originali, non mai s'impiegò se non se.il 


detta; cosicchè per causa di questa non fuvyi mai il ben- 
chè menomo ritardo; che anzi la composizione dell’ultimo 
supplemento distribuito alla sera di lunedì; trovavasi com- 
pita fin da sabbato mattina 3 corrente giugno. 


prossimi numeri, del di lei giornale alla presente protesta, 


rispetto, 
Della S. V. Hl.ma 
Dev.mi Servitori 
Comnositore della Gazzetta 
VassaLLo: PreTRO. 
Direttore temporaneo nominato dai Sindaci 
FornERIs Tommaso. 


STATO. LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO PROVVISORIO DELEA LOMBARDIA: 
Cittadini! 


versiamo il nostro dolore per le perdite chie ci sono co- 
state. 


Fratelli nostri di tutte le contrade italiane sono morti 
gloriosamente sul ‘campo dell'onore, ed hanno tol loro 
sangue suggellata la speranza del nostro prossimo com- 
piuto riscatto. ‘ 
Onoriamone santamente la memoria: onoriamoli con 
quelli che già caddero perla ste$sa santa ‘causa, martiri 
d’Italia, martiri della libertà, nobile coorte espiatrice di 
ogni antico e recente error:nostrò. 
Onoriàmo in ispecie i prodi giovani del Daitaglione imi- 
versitario toscano, ì quali:guidati da quei medesimi  pro- 
fessori che. gli innamoravano del vero ‘e del bello, si stan- 
ciarono alla'battaglia mel'sacro entuisiasmo: della fede, ‘af- 
frontarono il memito senza contarto, e ‘preparata la vitto- 
ria, furono soverchiati dal numero: primizie dei ‘soldati 
d'Italia, forti del braccio, più forti del senno e.del cuore. 
In quest’'intento un ufficio fumebreisarà celebrato giovedì 
prossimo alle ore 10. antimeridiane mella chiesa, parroc- 


chiale di S. Fedele, coll’intervento del'Governose di depu-1} 


tazioni della guardia nazionale, dei corpi scientifici e let- 
terarii, di cittadirii piemontesi, toscani, romani, e napo- 
litani. 

Raccagliamoci,;o:cittadini, meisgrandi pensieri; dell’im- 
mortalità per ‘attingere il, coraggio -di reprimere.iî privati, 
dolori, e di ripetere intrepidi sulle tombe dei .nostri: fra- 
tellibeatiiquellisehe muoiono; perla) patria ! 

Milafio, il 5:giugno 1848. 
CASATI, @CC. 

— Le popolazioni del Milanese, del Bresciano e del Pa 
vese diedero i seguenti voti individuati e diretti; 

Per, l'unione 


immediata del'veto 

Milano (città ‘e distretti, 

compresi.i:militi»)\...0..,+1:430,040 1228 
Brescia . 853934 Gb 
Pavia 360,960 y 

La popolazione complessiva per ; 
Milano è di. . . . 591,685. abitanti i 
Brescia 0350,179 i 
Pavia . ‘169,972 


I maschi, computata per le femmine l’ordinaria ecce- 
denza del 2 p. 100, sono: per 


Milano... 0. 401/201289;9925 
Brescia 171587 ì 
Pavia 85,287 


I maschi maggiori di 21 anno, e quindi, secondo le 
presenti nostre leggi; aventi:per;età il/diritto di votare, si 
computano, come nella maggior parte dell'Europa centrale, 
assai più della metà e prossimamente 13,524, cioè,;per 


Milano... , 152,882 

Brescia 78,044 

Pavia 98,179 
TOSCANA. 


LIVORNO (30.maggio). — Gol.più vivo dolore pubblico 
le seguenti linee! pervenutèmi) seri alla direzione diquesto 
giornale: Carità“ patria ‘consiglia ‘ora tacere: ma verrà 
tempo, e spero mon lontano, in cui la luce del véro illumi- 
nerà le menti ottenebrate, svelando le oscure cagioni, di 
un: deplerabile! errore, esarà a tuttiveitli tatto! tesargiu: 
stizia:dalla pubblica opinioneitaliana. —'Intantovne:con- 
forta il potére‘antiunziafevaivnostri \assdciati che F. D. 
Guerrazzi continuerà) sebbene assente; ail onorare dèivsuoi 
scritti il Corriere Livornese. 

‘Sivio GIANNINI. 
Sig. Silvio, 

|Persuaso che la' mia presenza în città somministrerebbe 
pretesto di collisione, perla quale ella avrebbe“a‘pentir- 
sene e vergognarsene, io come ogni dabbene cittadino 
deve fare, cedo all’invidia emi allontano: Partenidomi: col 
corpo,.io ‘lascio i\miei affetti in paese-che'mi'costa*taniti 
Sacrifizii e tanti dolori; “e con'sincero animo gli auguro 
tempi felici, menti più giùste ed ttomini chie possano amarlo 
molto meglio di me. 

1 Da‘riverisco. 
Affez. F.D. Guernazzi. 
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montese, si volle accennare a chi si occupa della compila- 


Stampa di detta gazzetta, dal momento che vennero-rimessi\) 


tempo materialmente indispensabile per la stampa sud-; 





Persuasi che vorrà la S. V. Ill.ma dar Juogo in uno dei, 


Abbiamo offerto a Dio il.giubilo dei nostri cuori,per le; 
vittorie dell'esercito Italiano: è dritto ehe innanzi a Dio} 


Ponilaidilazione: 








se 


REGNO DI NAPOLI. 
la del Ministero degli affari esteri di Napoli al sig. 
conte Rignon in missione straordinaria per S. M. 
Sarda. 
| Abbénchè la Nota, che il sottoscritto Ministro Segreta- 
‘rio di Stato degli Affari Esteri, Presidente del Consiglio 
de’ Ministri ebbe l'onore di trasmettere a S. E. il signor 
conte Collobiano in data del 19 stante, avesse dimostrato 
con veri, comunque tristi colori, lo stato politico di questo 












| Regno, egli stima di aggiungere le seguenti considerazioni 


alle ragioni esposte come logiche conseguenze. — Nell’a- 


dempiere tal bòvere, dopo aver presi gli ordini del real 


governo, dà risposta all'filtàa comunicazione in data del 


| 19 siante, del sig. conte Rignon Consigliere di Legazione 


di S. M. Sarda. 

Îl sig. conte di Rignon non ignorando i gravi avveni- 
menti i uali lian preceduto il doloroso giorno 15 di 
questo mese, non può non aver osservato lo svolgimento 
continuo di un partito, il quale dopo aver tentato di 


A Va 1 î ‘| isciogliere ogni legame sociale in questo Regno e di 
le ne rendiamo anticipate grazie, professandoci con tutto. d I I 1 g 


esservi in parte riuscito, finalmente fece l'estremo è col- 
pevole sforzo d’inisanguinare le strade, compromettere 
l’esistenza d’una delle prime capitali d’ Europa. — Il 
Governo di S. M., forzato a salvare la pace pubblica e la 
Costituzione del Regno, dovette unire în Napoli il nerbo 
delle sua forze, è perciò sguarnire ‘quasi ‘all’intutto le 
provincie, presso le quali è disordine è Va dissoluzione 
si manifestavano ‘con violenza risolula contro la ‘pro 
prietà e ‘contro i ‘pubblici ‘tributi, contro ‘la sicurezza 
personale. 

Abbanionate Je provincie ‘alla sola forza morale delle 
aùtorità, Nè più rispettate, ‘è più 'temite, queste doman- 
dino ‘istantemente ‘delle forze ‘attive e numerose peri 
ridare ‘alla’ società la'pace'e’la sicurezza di ‘cui manca, 
ed ‘al Governo Ta “percezione ‘dei ‘tributi, Ta pronta ed' 
enérpica ‘esecitzione delle leggi. ( 

In'tale ‘stato ‘le truppe, delle quali ora ‘il Governo di 
S.M. può disporre, ‘sono ‘in'ttitto ‘insufficienti allo scopo. 
A ciò si aggiunse la. colitigua ‘e nemica Sicilia, ‘la; quale 
‘agita con ogni sua possa i;dominii continentali di S.:M., 
cospirando in Calabria e. minacciando di.gettare.in que-; 
sto Regno da parte meno pura dei suoi armati, onde la, 
necessità d'invigilare severamente le provincie più Jon- 
tane della Capitale con forze di terra e di mare. 

Quali sieno le tendenze del partito cui il Goyerno:di 
S. M. ha cercato di seddisfare con concessioni sempre 
crestenti, forse;pericolose ed imprudenti, e. mon pertanto 
respinte, non. vi.è chi, non:il.vegga dalle dottrine; pubbli», 
cate, dalle cospirazioni erdite, dalle dimostrazioni, di 
strada.pubblica, dall’aperta ribellione. 

Battuto ora nella.Capitale in aperta guerra, si ripiega 
nelle provincie .con le antiche manovre delle .seduzioni,, 
d'intimidazioni, e di occulti e :secreli.maneggi,si ricom-, 
pone e sì prepara. i 

In tale stato di cose.il Governo:di..S..M,.è..nel.doyere 
idi prepararsi a difendere di.nuovo. e doyunque la ,Costi- 
tuzione,giurata, e la tranquillità ne' suoi sudditi. 

Egli è dunque evidente che;le condizioni di questo re- 


‘signo han subito modificazioni serie e penose, e che’ l'av- 


venire sempre più grave si aprirebbe, per esso, quante 
volte non si accingesse gagliardamente a mantenere.saldi. 
ed.inalterati i suoi:diritti jed i ;suoi -doveri,.alla. quale; 
opera se sia di troppo la integrità, delle. sue ;;forze, mon. vi 
‘è a dimostrare se il decadimento di ogni ,potere regolare 
in questo regno.debba 0 ;no far .sentire.la.sua funesta;in-: 
fluenza negli .altri.Stati-d’Italia. non può-essere ‘oggetto di 
discussione. |... 

| \Baleanteriormente;non era la:posizione di:questo regno 
allorquando:si.diedero i provvedimentitdiversi, cuivaccenna 
la:nota ultima<delisig.iconte:di: Rignon » allora ci bera la 
Speranza ‘di \evitane sIe :deplorabili:redllisioni ‘chie silereal 
Goxernoideplora, ed':a- cui è stato spinto:da:non:provocato 
e-temerario ‘assalto; Ma:ciò)potrà ‘dedurre!il’'Governo 
di'S. M.Sarda:darquale imperiosa)necessità:dicvesistenzaè 
‘tratto quellodi:Napoli; allorché richiama nei suoi:Statile 
milizie di terra edi mare mandate-a'tutela vdei popoli @1- 
talia:superiore. : 

Il sottoscritto ammirando le generose gesta! dell'esercito 
‘eldi»S. M. Sarda prenderà:la.libertà di'osservare;‘che'non 
messo:in pari'condiziohi, non'è possibile ‘al ‘Governo di 
Naphli-di fare.imedesimi sforzi: Egli è ‘evidetite ‘che’posto 
a'600miglia dali teatro della guerra con basi elince mili- 
taria ‘prendersi in‘paesi'indipendenti senza piazza e senza 
appoggio di'stipùlazioni, tl -’corpo ‘napolitano si ‘tfova‘in 
affatto ‘condizioni’ diverse dell’esercito piemontese. 'Egli'è 
evidente che un' corpo napolitano pria/che'non giunga sul 
Po sarà'costato alla finanza. del''regno più che non ha 
speso un corpo piemontese dal principio della campagna 
sinora. 

Quali sieno Te finanze: di questo regno nei momenti e 
nei disordini ‘attuali, è‘nòto a ‘tutta’ l'Europa. Egli è evi- 
dente che il mantenere e.rifornire) un esercito partendo 
dal Sebeto al Po è assai più costoso, lento e malagevole 
che partendo dalla parte superiore ‘di questo ultimo 
fiume. Può dirsi per conseguenza che in tal nobile guerra 

se son parì le ‘volon'à, non son pari nè le circostanze 
politiche, né Je condizioni geografiche e militari. Il sotto- 
scritto stima inoltre di fare osservare che. per logica de- 
duzione delle cose già dette, sarebbe difficilissimo al Regio 
Governo di condiscendere alle dimande di imprestare 
senza equipaggio al Governo di S. M. sarda una parte dei 
i suoi legni da guerra a. vapore; appena sufficiente ai biso- 
gni di questo regno. Infatti 700-miglia di «costa a» guar- 
dare sul Continente. di, trasportare rapidamente, le forze 
necessarie nelle provincie.marittime le. più esposte ,; sia 
per rivolgimenti, dei tempi,:sia,-per l'insidie delle sponde 

vicine; esigono.un.apparato, marittimo, il -quale;.non .0l- 

trepassa di certo.quello.che.il regno possiede. — A, ciò.si 

aggiunga: la, guerra.esistente»nel-Faro edo svolgimento 
probabile; di. una marina qualurique-ne!. porti. sidiliani ; 
popola presso il quale si agitano;questioni.di;ogni.matura, 

e tulle, gravissime, politiche, commerciali ,-dinastiche: — 
i In tuttii xeasi.potendolo. il, Gaverno,.din8.;M.-eombatte- 
i rebbe in Italia; ma non si mercherebbe, e la sua condotta 





‘certi, vi volete schermire.— Voi dovete esser mossi da forte 





ha dimostrato che fin quando non gli son divenuti impos- 
sibili, i sacrificii fatti han tuttî l'impronta di volere il bene 
d’Italia con sentimenti disinteressati e generosi. 

H sottoscritto prega il sig. conte Rignon di portare il 
contenuto‘della presente nota a cognizione del suo Gover- 
no, dal quale non dubita che verra presa in quella giusta 
considerazione che merita, nella certezza che il sig. conte 
Rignon avrà riferito con esattezza, e sotto il vero aspetto, 
gli avvenimenti che han dato luogo alla presente. 

Profitta egli intanto di questo epportuno incontro per 
ripeterli gli attestati della più distinta considerazione. 

Napoli, 22 maggio 1848. 
Firmato — Prince. DI CARIATI. i 





ESTERO i 
FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE È 
Tornata dei 5 giugno. 

L'ordine del giorno porta l'autorizzazione di procedere 
contro ‘il sig. Blanc. " 

Il presidente. Molti membri desiderano che l'Assemblea 
voti-immediatamentè è senza discussione nel senso della 
relazione (voci diverse :w0! nol). 

La proposizione non è appoggiata. 

Mathias parla contro la relazione. 

Si domanda un voto di confidenza all'Assemblea. Questa 
non To'può ‘accordare. Adoperando ‘iti tal:modo, una mag- 
giorafiza ‘oppressiva potrebbe ‘proscrivere i membri della 
minoranza. Non occorre dire che ‘ora non v'ha a temer 
nulla di consimile; ma vi sarebbe un precedente fanesto. 

‘L'oratore difende ‘il Blanc idalle fattegli accuse. S'egli 
parlò all'a folla, ‘è a sollecitazione’ di ‘molti‘membri, e con 
facolta ‘datagli‘dal presidente. Hi voleva ‘ottenere ‘fo sgom- 
bramento della ‘sala. /Viha ‘una seconda accusa, secondo 
la quale egli avrebbe pronunciate: criminose parole. Ma la 
verità è ora ‘conosciuta. Il :cittadino)Barbès: dal cassero di 
Vincennes rivendicò queste ‘parole. :E-evidunte:che l'auto- 
rizzazione del: procedimento condurrebbe:all’arrestoim- 
mediato. Ora l'arresto ‘di ‘un rappresentante ‘è ‘sempre 
una {rista. cosa. 

Larabit:conchiude pure contro la relazione: vi si op- 
pone, mosso ‘da ‘considerazioni politiche ‘e;da considera- 
zionivdi giustizia. Il cittadino Blanc potè commettere degli 
errori 'in!economia:politica, potè essere .mal’atrivato ilisuo 
concorso snella rivoluzione di: febbraio, mas;la isua'inten- 
zione ‘fu-sempre onesta. Condannarlo per cose non+pro- 
vate, sarebbe un far credere a persecuzioni che devono 
esser lungi dal pensiero dell'Assemblea. ; 

Laurent de l'Ardéche. Nessuno in questo; affare cede ad 
idee di reazione. Nè si tratta di errori economici che ab- 
bia:potutotcommettere il cittadino»Blane,'îma'di 'un'atten- 
tato di'‘cuiisarebbe*stato.‘complice. Nulla dimostra’ finora 
questa complicità, !e-spero che !le accuse svaniranno. Ma 
finalmente: la igiustizia vi chiede un’autorizzazione. Perla 
vostra commissione voi avete riconosciuto che'i magistrati 
non'erano ‘mossi ’!da malevolenza.'Cotà si ‘leve ‘arrestare 
la. vostra: prerogativa. Quando -voî vivsiète: chiariti chie ‘nè 
l*odio, ‘nè’ la vendetta ‘non ‘hanno “inspirata la ‘&imanda, il 
vostro ‘collega rappresentante del popolo cade nel ‘diritto 
comune. Il titolo di rappresentante non deve schèrmire 
alcuno dalla giustizia: al postutto la permissione,che.voi 
concedete non pregiudica nulla (xumori;a, manca). 

Ebbene, se volete, essa ha pregiudicato, v'è indizio. Il 
ministero pubblico procedè: la vostra commissione esa- 
minò i documenti, avvisa di concedere la permissione. E 
giacchè siamo:a questo: punto, vi:dirò che ivuolsivilluminar 
l'Assemblea;i respingere le conclusioni ve la discussione 
cominci. 

Bac membro della minonanza;della,eommissione. Vengo 
a sottomettervi il motivo della mia opposizione. Vi si disse 
che l'inviolabilità dei rappresentanti ‘non ‘eraseritta ‘in 
alcun/luogo. Questa è un‘prinicipio»e non'lra disognordi 
essere. !scnitta.; Giò si prova. (è»si «dimostra.sAttemtare: alla 
libertà! sdi -un-;rappresentante lè cattentate disdiritti degli 
elettorivehe:lhanno nominato.sTo noivogHio :tontestareita 
vostra sovranità: sì, l'autorizzazione che vi si chiede; voi la 
potete accordare: ma questodiritto voi non lo dovete eser- 
citare che colla massima circospezione. Voglionsi forti pre- 
sulizioni; quasi delle prove: altrimetiti sj potrebbe Spia- 
nare la strada a gravi abusi, a reazioni, da cui voi, ne siam 


convincimento, risultante dalla -disamina dei fatti, e guar- 
darvi da ‘certe accuse che non si formolano, ‘da certe ‘ac- 
cuse secrete che fuorviano l'immaginazione. L'oratore 
discute i fatti e cerca di scolpare il Blanc. 

Il cittadino Blanc: Vho già detto che non mi voglio di- 
fendere. ‘Vi ‘dichiarerò soltanto che non conosco alcuna 
delle accuse misteriose di cui vi.parlarono.Ignoro ciò che 
mi si ‘può ifmproverare. M'inganno. Seppi ieri che mi 
accusavano d’essermi recato al palazzo civico, Ora io di- 
chiaro che ciò è falso: se alcuno mi vide, si alzi. 

Favre. Non è un voto di confidenza che vi si domanda. 
Affibbiano opinioni alla vostra commissione che non 
sono le nestre. Vi aveva ‘dichiarato che in nessun caso la 
decisione dell'Assemblea non potrebbe avere un carattere 
giudiziario. Essa ha un.carattere politico. La quistione è 
in ciò; vha nella coscienza dell'Assemblea un'inquietudine 
legittima intorno all’attentato dei 15 maggio? Esiste que- 
sta nell'opinione pubblica 2 Se voi rispondete affermativa- 
mente le conclusioni della relazione sono giustificate. 
Quanto all’autorizzazione, non Ja concedete se non siete 
ben certi che la domanda non muova da malevolenza. Un 
grande attentato fu commesso. Fu violata la maestà del- 
l'Assemblea. L'attentato non poteva rimaner impunito. La 
giustizia operò: nélle:sue ricerche si trovò al cospetto di 
un vostro collega, e venne a chiedervi l'autorizzazione di 
procedere. Se desiderate, si porteranno innanzi a voi i 
documenti.— Contro l'opinione del sig. Bac sostengo che 
la vostra commissione è l'Assemblea stessa: essa ha fatto 
ciò ‘che voi potevate fare. Voi potete rompere il secreto 
dellalebimthissione; buia dllora ila:discussioneprefiderà un 
carattere giuridico. Voi'vi stabilirete giudici; la giustizia 





daN 4 asse ene e e = 


Seria 


Li 
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el 
rimarrà eclissata innanzi alle vostre investigazioni, e ne 
può nascere un grande scandalo. Sai 

Voi avrete fatto violenza al corso ordinario della giusti- 
zia. Che se, portati quà i documenti, confermerete anche 
in secreta tornata le conclusioni della relazione, che po- 
tranno ancora fare i difensori? contro una sentenza di 900 
giudici sovrani? Le accuse prenderanno un terribile ca- 


s 


raltere. 


PARIGI (3 giugno ). — Giovedì ebbe luogo la più bella 
solennità tra le scuole riunite. Un banchetto era stato pre- 
parato ‘alla barriéra Montparnasse nel grande salone di 
Costanzo Voinot. 1 convitati ; in numero di 300, si riuni- 
rono dapprima nella piazza del Panteon, e di là recaronsi 
con bandiere in testa, al luogo del festino. Jl banchetto, 
offerto ai delegati della legione accademica di Vienna, era 
presieduto dal cittadino Garnot ministro del pubblico in- 
segnamento, il quale fu accolto al suo arrivo dalle più vive 
dimostrazioni di simpatia. La riunione dell’ eletta di tutte 
le scuole, confuse nel sentimento della più toccante e 
delta più cordiale:fratellanza; offriva una.vista brillante del 
parì e pittoresca. Tutto passò. in. un ordine ammirabile. 
Il sig. Carnot, presidente del banchetto, prese pel primo 
la parola, Ei venne spesso interrotto da unanimi applausi. 
I colori francesi ed alemanni furono cambiati reciproca- 
mente con un indicibile entusiasmo. Uno dei delegati di 
Vienna, Bauér, serrando con trasporto la nostra bandiera 
sul suo petto, disse che andrebbe superbo di rimettere ai 
suoi colleghi questo stendardo che aveva fatto il giro del 
mondo coll’onore e colla vittoria. 

L'indirizzo degli studenti portoghesi di Coimbra fu letto 
con energia dal cittadino Stanislao David di Parigi, il quale 
soggiunse dopo l'indirizzo alcune calde parole che ven- 
nero vivamente.applaudite. 

Diversi. brindisi furono portati : Alla fratellanza della 
gioventù delle scuole. di tutti i paesi! dal,sig. Emilio Wald- 
mann; All’ unione della Francia, dell’ Alemagna e della 


‘ Polonia! dal. sig: Ladislao Ordega. Un giovine orfano po- 


lacco venne poscia.-a.strappare le lagrime'da tutti gli occhi 
con alcune parole semplici ;e toccanti sulla infelice sua 
patria ; ch’ ei.non-havantor vista. Gli ‘allievi delle scuole 
politecnica , normale, di San Siro, centrale, @el Val-de- 
Grace, di Alfort, egiziana, polacca, e di medicina e leggi, 
si distinsero per varii brindisi, improntati dello spirito: di 
unione e di fratellanza tra tuttii popoli, e di.odio:contro 
i despoti. Si applaudì soprattutto. Ja calda allocuzione ed 
il patriottico discorso del sig. Watteauy deli Val-de-Grace. 
« Unire, gridò egli, aveva detto :.on. vi son più Pirenei! 
La-mepubblica ci grida: Nom vi sonò più frontiere trai 
popoli!» (National.) 


— (5 giugno). — Il generale d’ Arbouville, coman- 
dante della 4 divisione dell’ esercito delle Alpi, è giunto a 
Gap, dove ha il suo quartier generale. 


— Gli affari in seterie cominciano: ripigliano attività a 
S, Etienne. Quasi! tutti gli operai tintori rientrarono nei 
loro laboratorii. Aspettasi una commissione che verrà data 
alla fabbrica d'armi; commissione da tutti creduta impor- 
tante. Il Governo promise-di più. uria sovvenzione di 50m. 
fr. pei laboratorii nazionali. Se nessun imprevistoavveni- 
mento non isconcerta: le combinazioni e le-speranze del 
nostro commercio, si può prevedere il finimento della crisi 
che. sì fortemente pesò .s0vr' esso, e per conseguenza sui 
nostri operai, 


— Siamo in'grado di annunciare, che il processo relà- 
tivo al complotto dél 15 maggio, sarà giudicato dalla Corte 
d'assise della Senina, sedente ‘nel luogo ‘solito delle sue 
udienze. 


+ Molti individui. arirestati»\come: \incolpati: nell affare 
del 16 :maggio, furono ridonativalla libertà in mancanza 
di prove sufficienti. (Debats.) 


INGHILTERRA. 


Crediamo di poter annunziare;con fondamento che nella 
prossima sessione del: Parlamento i mimistri di S./M.in- 
trodurranno nuovamente nella Camera dei comuni la pro- 
posizione dell’ abolizione delle imcapacità israelitiche ri- 
gettata ora dalla Camera dei lord. (Daily Nevvs.) 


— Leggesi nel Times del 2 giugno; 

Le risorse finanziarie della Francia diminuirono in 
modo enorme, e le sue spese non fanno che accrescersi. 
Il corso attuale dei laboratorii nazionali si innalzò a; lire 
10000 sterline al giorno, a Parigi soltanto. L'Assemblea 
riceve 900 lire sterline al giorno, quasi la stessa somma 
dell'intiera lista civile della regina Vittoria. La guardia 
mobile rende certo dei grandi servigi;.ma essa è pagata 4 
volte più che non i.soldati dell'esercito. regolare. Inoltre 
vi sono le spese segrete. Noh si è mai reso.conto, non; si 
è mai fatta nemmen l'enunciazione. della somma trovata 
nel tesoro dal governo repubblicano all’enaca del suo in- 
nalzamento; e quel che vha di più straordinario, tal cosa 
non venne mai domandata, e tuttazia questa somma. ol- 
trepassava i 5. milioni. di lire. sterline. Questo è ciò che 
fe vivere il governo da tre,mesi in quà. Tutto, annunzia 
che i fondi vanno mancando, oltre a ciò, sinchè non siasi 
potuto allontanar da, Parigi una folla d’operai e di scitta- 
dinì impoveriti, si starà di continuo sull’all’erta. Non si 
Sarebbe mai creduto che i francesi, sia nel loro governo 
esecutivo, sia nella loro Assemblea nazionale,.. mostre- 
rebbero aver così poco quelle qualità che seno essenziali 
in circostanze critiche. 1 dibattimenti dell'Assemblea sono 


sterili, senza dignità ed incoerenti. Nessun partito, nessun i 


capo, nessuna confidenza nel governo e. nei rappresen- 
tanti del popolo; e la questione del lavoro è affidata non 
già è uomini di scienza o di genio, non già (ad un. uomo 
d'esperienza, ma bensì al cittadino Trélat; poco fa ancora 
farmacista nel sobborgo S. Antonio, ed ora ministro dei 
lavori pubblici. Finalmente, sarebbe d'uopo. che compa 
risse un uomo dotato d'una volopià forte e d'una serena 
intelligenza. La Francia gli si darebbe senza nessuna ri- 
serva, qualora egli imprendesse.a liberarla da mali ancor 
più insoffribili, che non eran quelli dell’antico direttorio! 


— Una corrispondenza:di Madrid; diretta al Dail-News, 
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segnala, oltre al colonnello Bristow, l'arresto d’un inglese, 
per nome Cotter, il quale servi già nella Legione-straniera 
contro D. Carlos; parlasi anche dell'arresto di un terzo 
inglese. 

— Dicesi che lord Palmerston abbia fatto sapere al co- 
mandante della squadra inglese a Malta, che il suo primo 
dovere era, nei fatti di Napoli, di osservarla più stretta 
neutralità tra le parti belligeranti. La forza integrale della 
squadra del Mediterraneo è di sei vascelli di linea, una 
fregata, due corvette, due brick ed un Schooner, 4 fre- 
gate a vapore, tre Sloops a vapore, dieci pachebotti e 
scialuppe cannoniere; in tutto 770 cannoni e ‘7800 uo- 
mini, (Morning-Herald). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. — La Gazz. di Vienna, dà la seguente stati- 
stica delle forze austriache in Italia. Essa assicura nel modo 
più formale che dalla seconda metà di marzo sino al dì 
d'oggi non vi furono niente meno che 44 battaglioni, 14 
squadroni, ed 80 pezzi d'artiglieria oltre a parecchie bat- 
terie di posizione, e di razzi alla congréve, posti in mar- 
cia dagli Stati ereditarii al Tirolo, e in Italia, e varii altri 
rinforzi sono in via. Il numero delle truppe sotto Radetzky, 
Nugent, e Welden. aumenta già, escluse. le guarnigioni 
dell'Istria, a più di-100,000 uomini. 


VIENNA (51 maggio). — La. festa onomastica, dell’Im- 
peratore venne qui celebrata nel modo più leale ed.entu- 
siaslico: — Alcune. compagnie della guardia. nazionale 
essendosi ;scostate it dalle altre, e. dalla legione 
accademica, ieri prev® parecchie; reciproche spiegazioni, 
ebbe luogo una solerine riconciliaziotie nella sala dell'O. 
deone. Il dopomezzodì fu testimonio di un atto di umani- 
tà, relativamente ‘al. quale. ebbe luogo un gran tumulto 
popolare. Si doveva ministrare la bastonata ad un grana- 
tiere italiano per non so che delitto. Alcuni, membri.del 
nuovo Comitato di sicurezza, avutane contezza, interven- 
nero contro tale barbara condanna: In seguito a ciò, oggi 
la: Gazzetta: viennese pubblica l'abolizione ;d’ogni pena 
corporale e infamante. Il risultato finanziario del mese di 
aprile, porta un deficit di 5,000,000 fior. 


FRANCOFORTE.— Nella decima seduta dell'Assem- 
blea nazionale del 31 maggio, Dahlmann lesse il suo rap- 
porto sulla proposta 'falta il 27 dal deputato Mareck, la 
quale è ‘concepita in questi termini: « L'Alemagna per 
mezzo de’ suoi rappresentanti ‘dichiara solennemente : 

1. Ch’essa non coopererà ‘mai’ all’oppressione di qual- 
siasi nazionalità. 

2 Che tutti i cittadini ‘di uno Stato tedesco connesso 
coll Alemagna che apparterigono ad ‘altrà schiatta, godo- 
no di tutti i diritti de' cittadini tedeschi, e loro è guaren: 
tito il mantenimento e il rispetto della Toro nazionalità. 

5. La lingua tedesca è la lingua uffiziale, però in quei 
distretti dove la maggior parte della popolazione ne parla 
un’altra, questa sarà introdotta nelle faccende comunali, 
nell’insegnamento e ne'tribunali. » 

Dahlmann, relatore della commissione per la: costitu- 
zione, narra, che questa Commissione.ha detiso all’unani- 
mità di farela"seguente proposta inerentementé alla sur- 
riferita del deputato Mareck: 

« L'Assemblea nazionale costituente dichiara solenne- 
mente, riconoscere pienamente il diritto, che compete 
alle schiatte non tedesche, abitanti il territorio della con- 
federazione germanica, di godere del libero sviluppo della 
loro! nazionalità/ ‘e ‘usare la loro lingua, sin deve se ne e- 
stendono i confini, nel'calto, ‘inseshamento, letteratura, 
amministrazione 'inferita e nei ‘Iribunali: beninteso ezian: 
dio, che ad essi compete ‘egualmente ciascuno dei diritti 
che la costituzione tedesca che si sta ora costruendo, cone 
cederà ‘alla nazione tedesca. ‘L'Alemàgna ‘quindinnanzi, 
una. 6 libera, è grande .e forte abbastanza permon essere 
gelosa-delle aiti'e schiattetresciute nel suo'grembo, è loro 
pienamente ; accordare ciò che la matura ‘esla'storia loro 
attribuiscono : nè maiabitante delmostro territotio Slavo, 
Danese, Italiano odi altra qualsiasi lingua, avrà a lagnarsi 
che.l'indole della sua schiatta sia compressa, oche i Te: 
deschi gli nieghino.quella fratellanza che‘silconviene. 

Questa, proposta, messa ai voti senzalulteriore! discus: 
sione a istanza del presidente, fu adottata dall'Assemblea 
quasi all'unanimità. bai 

Lindenau, a nome, della{ Commissione centrale per ‘Ia 
verificazione dei poteri, avendo dichiarato essersi già ri- 
conosciuta valida la elezione di 521 :deputato,d'Assemblea 
passò alla:nomina di un presidente definitivo, Su 548 voti, 
499 caddero: sovra Enrico Gagern, 42.suBlumy:5:su;Soi- 
ron, d.su Scheller, 4 su Zitz. Gagern nell'assumereila pre- 
sidenza disse, che. quind'innanzi le sue forze e posizione 
apparterrebbero esclusivamente all'Assemblea mazionale, 
che cioè cesserebbe da quel momento la sua, qualità di 
ministro del. Gran Duca. d'Assia. A. primo vicepresidente 
fu nominato Soiron con 408 voti su 513, a secondo 
Andrian con 510 su 505 voli (l’ingegnosissimo autore del 
celebre libro,intitolato:, L'Austria el suo avvenire). 


BOEMIA. 


PRAGA (50 maggio). — Dopo gli eventi di Vienna, lo 
spirito pubblico qui ha subito grande cangiamento, ed ora 
simpatizza assai più co' Viennesi. Anche qui per la Dieta 
Boema si vuole una sola Camera. Il presidente della pro- 
vincia ha creato un consiglio risponsale di governo, ciné 
governo provvisorio, sia per l'urgenza e importanza degli 
affari, sia per l'interruzione delle relazioni col ministero 
viennese, prodolta dagli ultimi eventi. 


DANIMARCA. 


RENDSBURG (Scueswien) (29maggi0). — Teri i posti 
avanzati delle‘truppe avantil’isola di Alsen'dovevano esser 
scambiati. I Danesi, saputo questo, ‘e ‘avuti rinforzi, fecero 
uno sbarco senza essere scorti. Dopo il cambio dei posti 
essi furono'repentinamente: attaccati sulle alture di Dup* 
pelda forze superioriit fanteria ed'artiglieria, e al tempo 
stesso alcuni battelli sembravano tentare unosbarco allo. 
dell'Ekensund presso Alnoere Treppe. IDanesi intende 
vanosevidertemente dividere le truppe germaniche, ma 
non’ venne loro fatto. Una sanguinosa battiglia ebbe luogo 
sulle alture di Duppel'e l'artiglieria fece grande strage da 


ambe le parti. 1 Danesi furono disfatti, quantunque il lor 
numero ammontasse a 8000 e quello dei loro avversarii a 
7000. Circa le 7 della sera le truppe federali si ritirarono. 
La battaglia durò 8 ore, al fine di cuii tedeschi ricac- 
ciarono i Danesi fino ai loro vascelli e ripresero posses- 
sione del Duppel. Venti vagoni pieni di feriti arrivarono 
qui l'altra sera. | (Corrispondente d'Amburgo). 


NECROLOGIA. è 

La giornala del 50 maggio, fu gloriosa per Italia tutta: 
l’audace nemico venne fin sotto Mantova ‘inseguito, dopo 
accanita pugna, combattuta e vinta dal prode nostro Re 
Carlo Alberto e dal suo valoroso esercito. 

Ogni giorno vieppiù si aumenta quel regno che d'Ita- 
lia sì chiamerà, e che consolidato e unito da un sol desio, 
proverà all’ Europa tutta che' finalmente Italia è libera 
dal giogo straniero e saprà conservare questa libertà ac- 
quistata col sangue di generosi, i quali pugnando da eroi 
per la ‘cara nostra patria, lasciarono. la vita sul campo 
della gloria. Fra questi mi sia permesso di portar qui un 
tributo alla memoria di Carlo Rovereto. Nato egli da pa- 
renti agiati ed orbato ‘del padre, non tralasciò per que- 
sto di abbracciar la carriera delle armi, che gli si apriva 
al suo uscir. dalla Regia Accademia militare, dove fece 
oghor con lode de’ suoi superiori i primi studi. Gli venne 
conferito il grado di sottotenente nel reggimento Grana- 
tieri Guardie, dove il‘suo bell'animo gli acquistò la stima 
de' ‘suoi capi, l'amiciziadei ‘camerata, e quel che è più, 
l’affezione dei soldati. 

Coi bravi suoi. compagni volò il Rovereto.a pugnare per 
la nostra indipendenza. In Santa Lucia' ed'ovunque egli 
trovossi, ‘diede ‘prove di valore; e così: camminando sul 
sentiero dell'onore, a Goito una palla nemica il trafisse, 
lasciando immersi nel dolore la madre sua è gli amici 
tutti} che ognor'compiangeranno in Rovereto ‘Un'tenero 
figlio ed un vero'amico. ENO 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


ORDINE GENERALE DELL'ARMATA. 
Dal Quartier generale principule di Valleggio, 
ò giugno 1348. 

SM. volendo dimostrare ‘all'esercito quanto sia stata 
soddisfatta del modo brillante con cui fu condotta e com- 
battuta la fazione. del 29 maggio a Colmasino, Cisano, ed 
alle alture di Cavaion dalla brigata Piemonte (5.e 4 reg- 
gimento) comandato dal generale Bès, dal 1° baltagtione 
di Bersaglieri ove ‘è la compagnia degli Studenti, e'dalla 
compagnia dei volontari Pavesi, ha determinato:di conce- 
dere a coloro che maggiormente vi si segnalarono, le ge- 
guenti promozioni e ricompense, o fosse fatta di loro men- 
zione onorevole da notficarsi all’armata come si fa col 
presente ordine. 

Promozioni: 

Al grado di capitano: il sig. Cassinis, luogotenente nel 
primo; battaglione de’ Bersagheri; 

Al grado di sottotenente il:sig. Doria; furiere nel terzo 
reggimento fanteria, brigata Piemonte; 

AI grado di sottotenente il sig. Lombardi, sergente nel 
terzo reggimento fanteria, brigata Piemonte. 


MEDAGLIA IN'ORO AL VALOR MILITARE! 


AI cav. Bes, maggior generale comandante la Brigata Pie- 
monte. 


MEDAGLIA IN ARGENTO AL: VALOR MILITARE. 

Nel 3. Reggimento fanteria Brigata Piemonte. 

AI sig. Sorene, capitano già distinto nella fazione 28 
aprile. 

Al sig. Moris, capitano già distinto nella fazione 28 apr: 

Al sig. Ciocchino, 4. 

Al sig.Neirone, td. 

Al sergente Alba. 

Al sotto-caporale Pastore, già distinto nella fazione 28 
aprile. 
Nel'4. Ieggimento fanteria Brigata ‘Piemonte. 

Al sig. .Boccabadati; capitano. 

Al sig. Chiabrera, luogotenente. 

AI sig. Luchinat id. 

Al sig. Peirone id. 

Al sig. Saettone; sotto-tenente, 

AI sergente Giov. Bery Devoto. 
id. Di Previde Giov. 

AI sotto-caporale Gabba Giov. 

Aì soldato Gasco Gius. 
id. . Colombero Giov. 

Al tamburino Meda:Giov.; ferito, 

Al sig. Galotti, capitano,;comandante la compagnia volon- 
tari Pavesi. 
Al sig. Torelli», sotto-tenente nel 1. Baltagl. Bersaglieri, 
d: compagnia. 
MENZIONE ONOREVOLE. 
9. Reggimento fanteria Brigata Piemonte, 
Sig. Barone, maggiore‘, ‘ già frégiato “della medaglia 
d’argento. 

Signori l’eano, luogotenente, — Pinna, sottotenente ;— 
Cantoni, id. —=-Papurelli, sd. 

Furieri, Beisso, — Decaroli, — Costa, — Amprimo. 

Sergenti, Bignaschi, — Gemma, Grillo, — Barberis, 
Fava, — Fantini. 

Caporali; Condello; Guigo.— Sotto-caporali; Borello, 
Bondino, Ambrogio. — Soldati ; Garbollino, Vaschetti., 
Giacomone, Galleano, Sartori, già distinto nella fazione del 
28 aprile, Canonico, Vaigo, Dominici , Scialdo, Bianco 
Magnetti, Fiorio, Bertololli, Guy, Chiodo; Ahelesio Gia: 
comino, Chiebodo, Zanoni; Berietto, Bivia. Gavazzotti 
Bruno, Mecca , Enrietta ; Demo, Peiat, Roccati Fiora i 
Massa; Chiadò, Buria, Carasolti, Aise, Bonino, Maronaro. 

4° Regg. Panteria brig. Piemonte. 
“iSotto-tenenti; cav. Belli, sig. Scoffieri, nobile D. Bellv 
sig. Manassero, sig. Ceresole, barone Leotardi, sig. Davico. 

Caporali; Pena Carlo, Regis Giuseppe, Sacco Paolo 

Soldati; Riscaldino Francesco, Re Giovanni, Bianco 
Secondo, Volpe Carlo, gravemente ferito, Favat Giuseppe 
Basili Giovanni, Ricca Giuseppe, Negro Nicola, Ferisetto 
Giuseppe, ferito, Goffo Tommaso, Naturale Giorgio, Morra 
Eugenio. 

x L intero secondo battaglione comandato dal magg. cav. 
orino Griseppe di /Capriglio; cav. Della Valle, capitano 
nel corpo reale, d’Artiglieria; cav. Filippo. Galli, aiut. di 
campo del generale Bes, sig. Brescianini della compagnia 
volontari Pavesi, già fregiato della medaglia d'argento, ; 
Per ordine: 
Il Luogoten. gen. Capo dello Stato-Maggiore gen, 
SaLasco, 


ITER 
Quartier generale di Valleggio, 

Quest’o ggi il Re si è recato a | 
della battaglia di Goito che ancor 
verati; mentre i meno aggravati “sò 
agli ospedali di 2.a linea ; S. ‘Mi ace 
pietoso colle solite prove di sua gener 

I rapporti ofticiali, che sì dovettero 
far conoscere colla maggior possibi 
de' morti e de’ feriti che abbiamo 
quanto segue : 


Brigata Guardie. 

(b) Bassi uffiziali e soldati.‘ 
(a) Ufficiali eee 
Brigata' Aosta. 

(b) Bassi ufficiali e soldati 

(a) Ufficiali bo Dist 

Brigata Cuneo. 

(b) Bassi ufficiali e soldati 

(Uci 
Brigata Casale (14. reggim. 

2.d0 Battaglione Bersaglieri, © 

Artiglieriab®à von conigi 

Reggim.io Aosta cavalleria. 

(b) Bassi uffiziali e soldati... 

(af Uffici one 

Real Navi. 


Totale ufficiali. 
SITUppar ein 
Sebbene assai dolorose per. la. patri 
sono però di molto inferiori a ‘qua 
temere, in ragione della vivacità del fi 
numero ‘delle artiglierie in azione. © 
Le truppe del secondo corpo d’arm 
raccolte în appoggio a quelle del pri 
gere la subitanea sortita del nemici 
ripreso le Joro posizioni all'estrema 
cioè a Lazise, Cola, Sandra, ecc 


qua e là teniate da piccoli parti 
al nuovo-giungere, delle: regie truppe 
‘ Villafranca, la cui guardia civica | 
tegno contro il nemico che vi aveva 
esploratori mentre si éra dovuta 
pure di nuovo fortemente dccapa 
Il capo dello Std 
Lo et 
AMMUTINAMENTO DE? € 
Da ier l’altro intesisi tra loro mol 


‘intorno a 300) abbandonarono ir 


protestando non voler più oltre lay 
sceva salario e diminuiva lavoro. 
di essi vuolsi un antico sartore di 
Vantansi:costoro d'aver danarota i 
chettando su per le locande «de' sobk 
nel bel. proposito di non, voler, 
condizioni da loro. poste; pro sito. 
lungo il borsellino, cioè due ( 
qual tempo (ue mal condotti sé 
nuove usanze francesi: per diminni 
lario, avranno cessato affatto l'uno 
l'altro; ecco il profitto. Gli operai, 
questo mal partito per aver voluto 
della diminuzione del lavoro (A 
lario. Se ‘i‘Piemontesi, rinunziand 
tazione, vogliono imitarne l’esempie 
lor capo; pagheranno di loro hors 
Brano, di lettera di D. Gherin: 
Pareto, incaricato d'affari d 
verno provvisorio di Milano. 


Il 22 era va Somma ‘Campagna: 
chiesa.una ventina di. feriti che 
poterono essere altrove traspo 
posso. presagire bene di mol 
stenza medica e copiosa di inser 

Assistetti il mattino del 25 alla 
porario di Valleggio, ove in locale: 
ben ventilato. stavano raccolti, pi 
dei quali gravi, diversi operati, po 
offesi alle estremità ‘inferiori. Mero 
condotta ‘assistenza’ chinùrgica; qu 
delle suore della  Garità,\havvi!]usi 
parte guariranno ; presto, offrendos 
spetto, non accompagnate da gri 
contaminate da influenza gangri 
gli abitanti viené assicurato “esse: 
assai favorevole per il'felicelesito 

Miano (6 giugno). — Teri giung 
piemoritese:monsignor: Morichini in 
ciere tra Carlo Alberto ;e l’imperatoi 

Il Morichini ripartiva quasi subi 

Votazione della Valtellina per 

agli Stati S 

Per l'unione immediata i vot 
lazione: del'voto:B5! 000 (bh 

I Valtellinesi sono; fra;tutti; 96,00 
hanno, volato, sebbene abbiano | 
più di 3,600; ma tra questi;si compre 
condannati, quelli ‘che hanno difetto 
valtellinesi. Pochi sono assenti ‘mom 
pati nel Bresciano/a: raccogliere da, 
sone assenti da lungo Lertipo, e dim 
vorno e a Venezia ove esercitano il n 
I militi valtellinesi, ora in parte al 
Stelvio, sono essi soli non meno di 
dal surriferito numero de’'votanti, ma 
col mezzo delle autorità militari. Dun 
lazione della Valtellina vuole a vote 
(3 contrarii sopra 20,885 favore 
agli; ‘Stati (Sardi ela ‘monarchi 

— Il Governo provvisorio della Repubi 

Decreta: iL VOI, 

1. E convocata in Venezia un 

peglivabitanti di questa provincia; 
a);Deliberi se la questione rel 

dizione politica debba essere d 

finita. 

Db) Determini, ‘nel caso che’ res 
decisione istantanea; ‘se! il nostr 
uno Stato da sè, od associarsi al Pien 

©) Sostituisca'o confermi med 
visorto. 3 VERO 

2. Le adunanze saranno tenute 
Palazzo. Ducale, e comincieranno» 
corrente, dun sE OSO 

5. Le. norme per l'elezione dei deput: 
nate in altro decreto di oggi, | 

Venezia, 3 gilignò 1848. UT 
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“Birezione del Giornale IL Risorgimento. 
I manoscritti non verranno restituiti. 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10‘antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni 


AVVERTENZE 


i lettere, i, giornali, i pacchi, gli anvunzi grranno indirizzarsi franchi sdi | posta alla . 








ì 


— Centesimi 25 per riga. Ostana Sutbel. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli 
Angeli e dailibrai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. di 
Melle provincie presso gli ulfizi postali e per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di 
“Forino. In Genova presso A. Benf libraio. In Livorno all'Emporio librario.In Firenze da &. 
P. Viessenx. In Milano presso C. Turati libraio. Im Parma presso Ortalli libraio, In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. | 
In Napoli dai librai L. Padoa, | 
In Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli tree, (Îl 

| 
A 


via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, ni d5. 


di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street 











Torino, 8 Giugno. 


Il raccolto dei bozzoli è imminente, e la crise 


| di Torino, ed io resa quindi disponibile una 


certa quantità ‘di fondi pei bisogni dell’imminente 
| raccolto. 
Abbiamo sperato, durante alcuni giorni di vedere | 


i 

Ì 

iS sociali (casoni), sarebbero state certamente il mezzo 

I più acconcio per attraversare la crise a cui andiamo 

I incontro. Ma in un paese, in cui lo spirito di asso- 
ciazione è tuttora nelle fascie, non potevano costi- 


commerciale europea dura tuttora. È vero bensì allivata una isliluzione cotanto proficua al com- tuinsi se non mercè l’opera del Governo, od almeno 


ch'essa non si è fatta più grave nel mese di 
maggio; ‘che anzi la sua intensità è alquanto sce- 
mata: ma non al punto di ristabilire il commer- 
cio serico nella sua condizione normale. Quan- 
tunque le incette di sete italiane per 1’ Inghilterra 
sieno aumentate ; quantunque «le fabbriche fran- 
cesi comincino alcun poco a lavorare, i nostri 
negozianti ritengono ancora» molte mercanzie in- 
vendute ; essi inoltre son lungi dall’avér riscosso 
tutto ai che loro è dovuto dall’estero, e quindi 
non possono quest'anno impiegare nelle filande 
degli anni passati. À ciò 
S'aggiunge l’impossibilità di procurarsi, come al 


| solito, fondi in Francia ed in Isvizzera, e la ri- 


Strettezza del eredito nell’interno; cause tuite che 
concorrono a. menomare  straordinariamente 
‘quantità di numerario disponibile pei bisogni i 
fron raccolto dei bozzoli. 


Quiesto difetto di numerario può produrre funeste | 


conseguenze pel paese, specialmente nel caso in 
cui il raccolto fosse abbondante. L’avvilimento èc- 
cessivo del prezzo dei bozzoli, sarebbe un gran 
male per l’agricultura, ed in. particolare per la 


classe povera di varie delle nostre provincie, alla 


quale l'educazione dei bachi procaccia in parte i 
mezzi di sussistenza. 
Il capitale nazionale non essendo scemato, non 


«dovrebbe riuscir difficile il. rimediare a questa 


mancanza dell’agente della circolazione, necessario 
a.compiere le straordinarie transazioni a cui dà 
luogo il raccolto dei bozzoli. Infatti varii sono i 
mezzi per raggiungere in tulto od in parte questo 
Scopo, e far che i prezzi dei bozzoli, senza essere 
artificialmente elevati. (ciò che sarebbe pure un 
gran male), rimangano adeguati a quelli della 
sela., 

‘ Si poteva creare un Monte delle sete, riunire 
cioè in società i principali negozianti, onde fare 
anticipazioni sovra depositi di sete, mediante l’e- 
missione di biglietti all'ordine, aventi tre o più 
guarentiti solidariamenie da tutti i 
Membri della società. i 


- Questi biglietti, mediante una tale guarentia, 


eguale, se non maggiore, a quelle delle banche 


0 più solide, avrebbero avuto una sicura circo- 
nione nella capitale, e fors’anche nelle provincie. 
| peggio andare, essi avrebbero supplito a quel 
anto di numerario che si richiede di continuo 
er le transazioni che si compiono fra i negozianti 


n 


Un nostro corrispondente di Parigi ci trasmette 
dì eni particolari } Intorno ad una legione che 
Yi sì va formando, per indi scendere in Italia. Noi 
lì comunichiamo. ai nostri lettori, senza però as- 
‘Sumerne la responsabilità; invitando tuttavia il go- 
Verno a prendere in considerazione un fatto, che, 
Se è vero, ha non poca importanza. 


Parigi, 4 giugno 4848. 


Alla casa num. 48, contrada S. Lazzaro, in uno 
Slanzino di essa, risiede, con un suo accolito, un tal 
Signor Bernabò sedicentesi del « comitato italiano; » 
sskta egli organizzatore reclutante di una legione, che 
"fregia del titolo di « Legion di Pio IX. » Bomandato 


se Questa legione formavasi d’autorizzazione di .al- 


cuno: dei governi costituiti d’Italia, rispose di no. 
 Ubiettatagli l'ordinanza del Governo. provvisorio 


| mercio. Un ben ponderato progetto, messo in campo 
da uno dei nostri più oculati. banchieri, pareva 
incontrare l’approvazione universale; ma per mala 
sorte i timori eccessivi , le dubbiezze , e fors'anche 
ile gelosie di alcuni pochi renitenti , riuscirono a 
i a vuoto, 
Abbandonata l’idea del Monte, il commércio ri- 
| mane privo dell’aiuto di ogni qualunque istituzione 
di eredito, senza che le pubbliche finanze, sovrac- 
cariche ora dalle spese della guerra, possano in al- 
I eun modo sovvenirlo. Quindi non ravvisiamo , in 
li tali frangenti, altro mezzo per alleviare gl’inconve- 
nienti che dal difetto di numerario possono pro- 


(CN se non l'accordo dei maggiori proprietarii 


dei loro hozzoli, 
| zione della seta. 

Giò | potrebbe ottenersi mediante..la. veridita a cre- 
dito dei bozzoli. Ma stante la sfiducia che domina 
gli animi, è poco probabile che molti proprietarii 
consentano ad accordare lunghe more pel. paga- 
mento dei loro prodotti. 

Assai più consentanea allo’ stato degli spiriti, e 
più conforme al'generale interesse , sarebbe stata 
l’istituzione: di filande sociali, promosse e dirette 
dalle amministrazioni pubbliche, dai comizii, o me- 
glio ancora da alcuni proprietarii godenti la confi- 
denza dell’universale. In queste filande si sarebbero 
lavorati i bozzoli di una 0 più comunità; quindi, 
vendute le sele ricavale, se ne sarebbe ripartito ‘il 
prezzo fra i produttori dei bozzoli. Per evitare gli 
sconcerti che nascono talvolta dalle imprese indu- 
striali condotte da società , sarebbe stato facile ‘il 
far eseguire le operazioni della trattura e della torci- 
tura mediante una stabile mercede, da persone di 
non dubbia abilità e speechiata onestà. 

Forse alcuni riputeranno impossibile 1’ effettua- 
zione di questa nostra idea, a cagione della dif- 
ficoltà che s'incontra nello stabilire il valor relativo 
delle varie qualità de’ bozzoli. Ma a questi rispon- 
deremo, che coll’escludere assolutamente le qualità 
scadenti e quelle di merito eccezionale, riesce fa- 
cile il dividere con bastevole esattezza tutti i bozzoli 
che s'incontrano sui MOSHP mercati , 
cinque categorie. 

Queste associazioni che avrebbero procurato ai 
produttori di bozzoli i vantaggi an aloghi a' quelli 


cotanto importanti che i proprietari di piccole man- | 
dre di vacche (bergamine) ritraggono dalle cascine | 


di Milanò, non' che quella del Redi S 
quali le porte del teatro della guerra vengon chiuse 
ad ulteriori corpi di volontarii, rispose: « compren- 
diamo bene che Carlo Alberto nonha voglia di noi, ei 
che vuol far da sè e per sè; ma non per tanto fal- 
liremo di entrarvi. » Posto infiné alle strette onde 
SÌ spiegasse più categoricamente sulla natura della 
legione .e la. provenienza. di fondi necessarii ‘al- 
l'allestimento: ‘e. mantenimento di essa , rispose 
che: « l'affare voleva esser trattato diplomati 
e con circospezione, che di già gli arruolati a Lione 


erano presso a 6 mila, e che il comitato provve- | 


deva a tutto. 

Con questi dati, 
Bernabò, mi son. posto a svilupparne le fila, ed 
a tutt'oggi ho raccolto che la Legione si è for- 
mata d'intesa fra i demagogi francesi ed italiani 
in Italia; 


ila trattori e torcitori, onde ritardare il pagamento 
se non dopo compiuta la fabbrica- |} 
| dito, o mediante vere associazioni industriali, non 


| 
in quattro 0 


Sardegna, colle | 


a me stesso forniti. dal signor | 


che gli arruolati a Lione sono ben due ! 


di un'istituzione potente, quale si è la nostra be- 

nemerita associazione Agraria. 
Per mala sorte il ministro, cui dal calendario 
Î sappiamo essere affidata la cura dell’agricoltura, non 
| ha campo a pensare ai produttori de’ bozzoli, forse 
i perchè costretto a consumare moltissime ore  nel- 
i l’ascoltare interminabili discussioni sul valore gram- 
(nc 00 delle voci dell'indirizzo; e l'associazione 
| Agraria fu ed è ancora così esclusivamente dedita 
pal ‘opera delle elezioni, da non rimanerle tempo onde 

promuovere società estranee alla politica. Talchè è 

forza abbandonare per ora la speranza di veder ap- 

plicato lo spirito d’associazione alla più importante 
‘i delle nostre industrie. 


Dopo di aver dimostrata l'impossibilità di sovve- 
nire l'industria serica con nuove istituzioni di ere- 


gi,rimane.ad.indicare che un:solo mezzo, atto nelle 
presenti condizioni economiche del paese, a meno- 
| mare | le funeste conseguenze del difetto di nume- 
rario, ed è il determinare i grandi proprietarii a far 
lavorare i loro bozzoli a fattura, per quindi, ad epoca 
più inoltrata, vendere o far vendere le. sete che da 
essi avranno ricavate. 

‘Sappiamo che molti filanti per elezione o per ne- 
cessità, sono disposti quest'anno ad adottare que- 
sto sistema. Quindi i grandi proprietarii troveranno 

! facilmente chi s'incarichi della trattura e torcitura 
dei loro bozzoli. Ove abbiano a fare con filanti 
abili ed onesti, non dubitiamo ch’éssi giungano fa- 
cilnrente ad intendersi con vicendevole vanlaggio 

Osserveremo però che il nostro consiglio o 

Maro specialmente utile ai proprietarii, i quali 
(a un massimo interesse ad impedire l’avvili- 
| mento dei prezzi dei bozzoli. E ciò sia, perchè se tal 
cosa accadesse, ricaverebbero poco danaro da quelli 
che avranno a vendere; sia pure, perchè gli affitta- 
| voli, i massari ed i coloni, i quali ricavano dal rac- 
| colto dei bozzoli il mezzo di pagare quanto è ad essi 

i dovuto, sì troverebbero ridoiti all’impossibilità di 

piero alle loro ‘obbligazioni verso i proprie- 
| tarii. 


Ora, il solo mezzo d’impedire il soverchio sca- 
pito del prezzo dei bozzoli, poichè non possiamo 
aumentare il numerario disponibile per le compre, 
sì è di diminuirne le quantità che si esporranno in 
i vendita sui mercati, ciò che si otterrà, se una parte 
è consegnata direttamente ai filanti per essere lavo- 
rata a fattura. 


— ru 


mila e due mila questi di Parigi; che i legionarii, 
quasi, tutti francesi, gente di azione e di corata, 
i avranno ca. ricevere, 20 centesimi in viaggio, e 40 
allorquando saranno di servizio in Italia; che Vat- 
tuale loro: allestimento consiste in Ulowses e cap- 
pello. grigio, quest'ultimo “di forma montagnard, 
ed ornato di tre piume ai colori italiani; che in- 
comineierebbero ‘a’ partir ‘di Parigi dal 5 al-9 del 
corrente per la strada ferrata fino a Bourges; di tà 
quando a piedi, quando su fiume, a Lione, da dove, 
riuniti a quei voraci continuerebbero nello stesso 
modo fino ad Avignone e Marsiglia, dappertutto re- 
clutando come potranno. A Marsiglia. poi s'imbar- 
cherebbero ed andrebbero al approdare verso Massa, 
{e di.colà marcerebbero su Bologna. Hcomando 
| della legione sarebbe devoluto allo stesso signor 
i Bernabò. 
Ai 





» . 
un rappresentante di una delle nostre corti 


Abbiamo già detto, esservi ‘alcuni proprietari di 
filande, disposti ad abbracciare il proposto sistema. 
Se la loro determinazione fosse fatta pubblica, tro-.. 
verebbero forse molti imitatori fra quelli che per uri 
falso rispetto umano temono scapitare in considera-. 
zione, cessando dal lavorare i bozzoli per proprio 
conto, come nei tempi di calma. 

A questi ripeteremo, che nelle attuali condizioni, 
politiche dell'Europa è assai miglior consiglio, mas- 
sime per prudenti padri di famiglia, il sapersi con-, 
tentare del discreto, ma sicuro benefizio che possono . 
ricavare dal lavorare a fattura, che non l’esporre 
i loro capitali a rischiose imprese, dalle quali pos- 
sono bensi ridondare vistosi benefizii , ma altresì 
perdite gravissime. 

Il bene inteso interesse dei filanti dovrebbe de- 
terminarli ‘a consentire alcune anticipazioni ai pro- 
prietarii che loro confiderebbero i loro bozzoli a. 
lavorare. ; 

E così coloro che dispongono di un capitale non, 
bastevole a porre in piena attivitàle loro filande, sa-.. 
rebbero quasi certi, col pagare al raccolto il lerzo 0, % 


la metà del valore dei bozzoli che riceverebbero; di © 


lavorare al pari degli anni scorsi. 

Noi confidiamo che il mezzo indicato, quantun- 
que semplicissimo ,, basterà (ove. sia adottato nelle. | 
provincie in cui la produzione è maggiore) ad, 
alleviare gli effetti della crise finanziaria nell’indu- 
stria serica. 

Passata l’epoca critica del raccolto, essa industria 
potrà aspettare con minori stenti: sorti ‘migliori : 
le quali non si faranno a lungo desiderare, se non 
sono errati i calcoli fondati sull’attività delle fab- 
briche inglesi, sulla scemata produzione della Lom- 
bardia, e sulla probabile diminuzione delle importa- 
zioni della China. 

C. Cavour. 


La Camera dei deputati cominciò quest’ oggi al 
attendere di proposito ai suoi lavori legislativi, mo- 
strandosi animata dalle migliori disposizioni , le 
quali lasciano sperare che saprà ricuperare d’or in- 
nanzi il tempo che la discussione dell’indirizzo le 
fece perdere. i 

‘Ella si occupò a lungo d’una petizione conger- 
nente il'modo col quale si fa il servizio d’ambulanza 
presso l’esercito. Dalla discussione che ne venne, 
apparve che se questo servizio può dirsi soddisfa- 
cente in quanto al personale ed ai materiali, esso 
però abbisogna di qualche riforma nella sua orga- 
nizzazione , e specialmente circa la ‘sua direzio- 
ne. Sembra infatti che questa dovrebbe dipendere. 
dal Consiglio supremo di sanità, € che non si 
dovrebbe più a lungo permettere venga affidata 


e _—____6È6<kÈ_L 


d'Italia il signor. Bernabò ha avuto l’impudenza di 
dichiarare che lo scopo della Legione Pio IX era 
precisamente quello di repubblicanizzare Italia. 
Che Venezia sarebbe del complotto, non ne ho per- 
fetla coscienza: so però che il suo inviato, in tutto 
il tratto del di lui soggiorno in Parigi, non ha 
fatto che repubblicaneggiare a scapito del re Carlo 
Alberto ;. ciò combinato colla marcia della legione 
in Bologna, e col fatto di aver ‘Udine diluite 
domatidalo l'intervento armato di Francia, carità, 
fortunatamente non accordata, e con altri molti 
incidenti, sarebbe sufficiente a mettermi in guardia 
contro di essa. Potrebbe anch’essere che lo sbarco 
della legione non si fosse enunciato* dovere effet- 
tuarsi a Massa, che per dare lo scambio, ma che 
il suo vero destino fosse un punto del littorale 
calabrese. 


—— 0.20 





ad avidi impresari la cura del trasporto dei fe- 
riti. La Camera sulle conclusioni dell’ufficio inviò 
la petizione al ministero, con espressa raccoman- 
dazione di spedire al campo una persona proba 
e capace, la quale, esaminato lo stato delle cose, 
ne riferisca. Il ministero sarà sollecito, speriamo, 
di aderire al voto della Camera, onde le famiglie 
di quei prodi che espongono la loro vita e versano 
il loro sangue per la difesa e la salute della pa- 
tria, abbiano almeno la certezza che sieno curati 
‘con quella sollecitudine e con quell'interesse al 
quale hanno diritto per tanti riguardi. 

La legge sulla capacità civile e politica degli 
acattolici venne quindi definitivamente votata, non 
senza però che si rimettessero di nuovo in campo 
per la terza o quarta volta quelle medesime obbie- 
zioni che la maggioranza della Camera avea già 
replicatamente risolute col suo voto. 

Ma un ampio compenso al tedio di questa super- 
flua discussione recava il discorso col quale il de- 
putato Bixio svolgeva la proposta di tre leggi, che 
ei presentava all’approvazione della Camera. 

La prima tende ad escludere per sempre dallo 
Stato la Compagnia di Gesù, ed a dichiarare pro- 
prii della nazione i beni che le appartemiero. Colla 
seconda si decreterebbe la demolizione dei forti 
che non sono necessarii alla difesa. dello Stato 
contro l’aggressione straniera; 1’ ultima riguarda 
l’amministrazione del porto di Genova. Gli una- 
nimi applausi coi quali venne accolta quella propo- 
sta, provarono abbastanza che nel farla, il deputato 
Bixio era l'interprete dei sentimenti e dei desidérii 
di tutta la nazione. > 

I fatti che in questi ultimi tempi si sono fre- 
quentemente riprodotti, hanno all'evidenza dimo- 
strato che i gesuiti oramai sono impossibili. Una 
legge adunque la quale confermi e sanzioni quei fatti 
è necessaria. Giunge inoltre opportuna a cessare 
quella vaga inquietudine che da qualche tempo agi- 
lava nuovamente gli animi. Ora erano biglietti ano- 
nimi che annunziavano in questa o in quella casa 
nascondersi membri di quella odiata setta; ora erano 
voci di conventicole segrete, o di sospette adunanze. 
E mentre era l’opinion pubblica, che energicamente 
manifestandosi, avea provocate le misure prese dal 
governo, durava tuttavia il timore che potesseroalle 
volte essere solo temporarie e passeggere, poichè 
nissuna legge erasi promulgata per sanzionarle. Ora 
invece manifestandosi nei modi legali la volontà del 
popolo, essa sorgerà quale barriera insuperabile tra 
un passato odioso e il desiderato avvenire; e ogni 
motivo d’inquietudine verrà tolto. 

Naturale conseguenza della esclusion definitiva 
della Compagnia di Gesù dal nostro Stato, si è quella 
della incamerazione dei beni che già le appartennero. 

Finchè l'espulsione dei gesuiti non fu che un fatto; 
finchè questo fatto non si considerò che come una 
misura di urgenza, una questione di opportunità, si 
potè lasciarne la amministrazione all’economato: ma 
ora promulgandosi una legge che sopprime in que- 
sti Stati la Compagnia, necessariamente i beni che 
già furono suoi, denno cedere al governo. I singoli 
membri della medesima non aveano alcun diritto 
speciale su di essi; i beni erano della corporazione, 
la quale potea solo possederli in quanto a ciò la au- 
torizzava il governo stesso; venendo soppressa defi- 
nitivamente, quei beni si denno considerar come va- 
canti, e come tali appartengono allo Stato. Tuttavia 
crediamo atto degno della civiltà dei tempi nostri, 
il provvedere con parte del provento di essi, alla sus- 
sistenza di quelli fra i membri della Compagnia di 
Gesù, che essendo nativi di questi Stati, continuas- 
sero a risiedervi, non più come gesuiti, ma come 
semplici cittadini, ned avessero d'onde ‘procacciarsi 
il necessario. 

Egualmente lodevole ed utile crediamo T’altra pro- 
posta della demolizionecioè di tutti quei forti che non 
siano necessarii alla difesa dello Stato. Siccome ben 
avvertiva il deputato Bixio, nulla omai può resistere 
più al cozzo di unanimi opinioni; inutili diventano 
quindi ai governi le castella, come stromenti di do- 
minazione. Nell’affetto dei cittadini può solo essere 
d'or innanzi la vera forza dei principi; giacchè an- 
che i cannoni, anche le baionette oggidì pensano. 

E un governo così saggio, così provvido quale il 
nostro; un governo il quale seppe così bene com- 
prendere ed assecondare i tempi, non commetterà 
certamente l'errore di confidare piuttosto in: alcune 
mura, in alcune torri, che non nell’assenso univer- 
sale e spontaneo della nazione. Laonde speriamo che 
anche questa proposta verrà presa in considerazione, 
e che generalizzandola, si penserà, o mediante appo- 
sita commissione, la quale agisca di concerto col mi- 
nistero, 0 in quel modo che parrà più conveniente, 
a formare due distinte categorie delle fortezze esi- 
stenti nello Stato, onde conservate quelle che sono 


all’agricoltura i fabbricati ed i terreni occupati da 


Ì 


alla sua difesa necessarie, rendere all’industria, ed 
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quelle, che mentre in «apparenza mostrano dì ere- 

scer forza al governo, in realtà gliela tolgono, la- 

sciando supporre che sia costretto a cercar di sup- 

plire colla ostentazion della forza, a quell’autorità 

che nasce dalla fiducia e dall’affetto della nazione. 
P. C. Bogio. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Valleggio, li 5 giugno 1848. 
Stamane ho ricevuto la carissima tua del 3 corrente, e 
mi affretto a confermarti, essere notizie Dallografiche 
quelle della morte d’uno de’ nostri generali: nessuno di 
essi è perito. Fra gli ufficiali morti nel combattimento di 
Goito, li 30. scorso mese, contiamo i tre del reggimefito 
Granatieri Guardie, che citai nella mia fettera a Ti.ogià 
Laiolo, Cavour e Rovereto, ed i pochi feriti in essa lettera 
rominati. Il numero de' bass'ufficiali e soldati morti e fe- 
riti de’ nostri in detto giorno presso Goito, non te lo posso 
ancora indicare, poichè il generale Bava non ha finora 
qui mandato il rapporto ufficiale, a cagione che si trovano 
le truppe in continuo movimento, e non si è potuto an- 
cora fare l'appello ai diversi corpi.— Vuolsi che il num. dei 
morti e feriti austriaci ascenda a 6000! Ma io lo credo 
esageratissimo. Fra i feriti prigionieri abbiamo. in Volta }l 
principe maggiore Bentheim, ch'ebbe una palla nel cal. 
cagno e gli passò dall'altra parte del piede. Il medesimo 
principe ha pregato il Re di volerlo lasciar andare da suo 
padre in Vestfalia appena sia guarito, col dare ogni possi. 
bile garanzia di lui. Che un capitano principe HoRenlohe 
Langenburg possa essere morto, è possibile; ma finora 
non abbiamo potuto sapere il nome dei loro ufficiali. —I 
prigionieri che abbiamo fatto ci assicurano, avere perduto 
molti ufficiali, e parmi che taluno di loro mi dicesse an- 
che cin Hauptmann von Hohenlohe; ma al momento che 
interrogai il sergente di loro, non posi mente, se fosse il 
nome del reggimento cui apparteneva il capitano, o lo 
stesso principe Hohenlehe capitano ferito 0 morto.— 


Quello che ti posso assicurare si è, che l'a sortita degli 


Austriaci (e segnatamente dei Croati) fatta il di 30 scorso 
da Mantova, ha recato un gravissimo danno ai paesi all’in- 
torno, e le atrocità commesse sono indescrivibili. Dopo 
avere rubato denari, viveri, bestiame, cavalli, incendiato 
case, gettato nelle fiamme i ragazzi innocenti, violate le 
donne, menato schiave buon numero di esse, e trucidate 
quelle che opponevano resistenza ai loro volerti, si sono 
scatenati contro i saeri arredi delle chiese, hanno portato 
via i sacri calici, calpestate le pissidi, rovesciate le ostie, 
che i nostri ufficiali videro ancora ieri in Rivalta, ‘ove 
commisero barbarie inaudite, e che gridano vendetta da 
tutto it mondo cristiano. E il barbarissimo Radetzky tol- 
lera, anzi permette simili crudeltà !...— I nostri ufficiali 
penetrarono nella casa ove l'inumano aveva alloggiato il 
giorno innanzi, e nella sua precipitosa fuga, perchè inse- 
guito dalle nostre truppe, lasciò molte carte importanti e 
lettere, parte delle quali egli lacerò, e parte lasciò ancora 
intatte. Fra le prime mi hanno riportato la ‘qui acclusa. 
col conto dell’osiessa Elena Minazzi dell'albergo dell’Aqui- 
la d'oro, ove ha consumato nei di 28, 29, 50 dello scorso 
maggio pel valore di Il. 204, come da polizza dorata. Fia 
le carte intatte, che conservo come documenti memorandi, 
posso citarti: 1° un piano di fortificazioni e fortilizii da 
costruirsi in Mitauo per la difesa degli Austriaci, sia per 
l'attacco esteriore di noi Piemontesi ed alleati, come per 
abbattere nell'interno della città i rivoluzionarii rivol- 
Losi, ecc., di cui aveva il Radetzky -dato principio a costru- 
zioni; 2° un piano di riordinamento-delle armate Imp. R. 
Austriache-in Italia; 5° una distribuzione delle medesime 
nelle varie città e luoghi del Regno Lombardo-Veneto, col 
numerario delle popolazioni, e delle truppe da ‘assegnar- 
visi; 4° un prospetto delle forze combattenti in tempo di 
guerra degli Stati Italiani non dipendenti dall'Austria, 
fra cui Piemonte, Napoli, l'oscana e Stati Pontifici, con- 
siderando in quel prospetto il ducato di Modena, Parma 
e Piacenza come facenti causa comune coll'Austria e col 
Regno Lombardo-Veneto; (5° un piano per l’assegnamento 
delle future guarnigioni austriache nel caso di una ritirata 
delle Imp. Regie Truppe, onde mantenere in Italia le ra- 
dici di una futura riorganizzazione; 6° parecchie lettere 
private tutte lacere e sporche; fra le quali la più pulita e 
leggibile si è Ja qui acclusa. — 

Circa alla vittoria riportata dai nostri bravi Piemontesi 
sugli Austriaci-fra-Calmasino e Lazise, nel di 30 scorso, 
potrai attenerti alla descrizione fatta da Galateri, e stam- 
pata nel Risorgimento del 2 giugno corrente, colle deseri- 
zioni dei fatti di Peschiera, stampati nel foglio // 22 Marzo 
del 3 giugno, che sono ancora abbastanza esatti e confor- 
mi ai rapporti ufficiali che qui abbiamo avuto. 

In quanto ai fatti di Peschiera, oltre a ciò che si stampò 
in detti fogli, ti posso soggiungere quanto segue: che dal 
giorno 27, in cui ebbe principio il fuoco delle nostre hat- 
Lerie d'infitata, l'attacco principale fu diretto con veemenza 
sulla frente di porta Verona. I nostri artiglieri diedero 
saggi di.somma' perizia, e paralizzarono ben tosto il fuoco 
nemico del forte Mandella, che fu più volte ridotto al si- 
lenzio; nè. minore perizia spiegareno i zappatori del Ge- 


nio nella costruzione delle batterie. T poveri abitanti di 


Peschiera colla guarnigione furono obbligati a ritirarsi 
nelle case-matte della così detta Rocca; poiché si può dire, 
che cel tiro dei mortai e dei cannoni a bomba alla Pwi- 
cant, stabilirono una grandine di bombe, e si può ora 
ravvisare i loro prodigiosi effetti, percorrendo le varie 
varti della fortezza. Con tutto ciò, se il vecchio mare- 


: 
sciallo Rath non fosse stato costretto a cediere per la famé 


de’ suoi abitanti, cui stava a cuore più ancora de’ suoi 
Croati di salvare in vita, egli è certo che quella fortezza 
avrebbe costato ai nostri incalcolabili sforzi per acqui- 


stavla, altesochè la sua costruzione, eseguitasi (se non erro) 


a 


dai Veneziani con rara perizia, non offre alcun punto che 
si possa dire debole; poichè l'ingegnere che ne diede il 
disegno, seppe trarre partito degli ostacoli naturali delle 
acque e delle rocce adiacenti, per cui riesce quasi Impos- 
sibile il prendere il prolungamento delle facce per lo sla- 
bilimento delle batterie d'infilata. Con tutto ciò la nostra 
artiglieria superò co’ suoi tiri ogni inciampo e fece 
nell'interno immensi danni. Chiunque entrò in Peschiera 
al seguito del Re, nel dì 51 scorso maggio, ha provato una 
grandissima commozione allo scorgervi le conseguenze 
della guerra, e gli effetti gravissimi delle bombe. Qui ve: 
devi una casa arsa dall’incendio, là frantumi di bombe 
disseminati sul suolo, ma più tristo spettacolo era la vista 
della fronte d'attacco a porta Verona. Tutta Peschiera si 
poteva dire in quel giorno un cimiterio di cadaveri e di 
rottami, d’affusti spezzati, ecc. ecc. 

La guarnigione era composta per la maggior parte ili 
Croati, e questi lasciarono esecrata rinomanza di sé: come 
all'opposto il venerando vecchio Rath d’anni 78 vi lascia 
grata ricordanza, essendone stato nominato coman- 
dante dall'imperatore sino dall'anno 1826, e vi esercitò 
continuamente tratti di beneficenza verso gli abitanti, che 
lo stimavano assai, poichè trattati fino agli estremi giorni 
con eguale benevolenza. Egli disse ad un nostro uffiziale 
superiore che gli parlò: che per un uomo della sua età dopo 
di aver assistito a 50 combaitimenti, era pure doloroso 
di dover cedere una piazza che se fosse stata soccorsa în 
tempo di viveri e di truppa (ciò che sempre gli promet- 
teva Radetzky anche negli ultimi giorni mediante ‘segnati 
di fuoco, eseguiti a guisa di telegrafi dall'uno all'altro 
colle fino a Verona e Mantova) egli avrebbe ancora po- 
tuto tener fermo per molto tempo, ma che scorgeva dover 
finalmente cedere al valore impareggiabile det nostri 
soldati, e segnatamente degli artiglieri e bersaglieri. Lo 
stesso generale citò due fatti che al certo fecero viva im- 
pressione, e sono: 1.°che una bomba della piazza, essendo 
caduta sul parapetto di una batteria piemontese, stabilita 
dai nostri artiglieri, vide sortire da una cannoniera 
sotto. il fulminare dell'artiglieria della piazza un ufficiale 
d'artiglieria Piemontese (si dice fosse il magg. Cavalli) 
portarsi a misurare l’imbuto lasciato dallo sfondarsi della 
bomba. Il secondo caso si è cheun bersagliere, strisciando 
come una biscia sino alla controscarpa dell’opera Man- 
della, e stando sdraiato sul suolo appuntava‘i cannonieri 
croati che davano la miccia ai cannoni, e ne uccise due 
di seguito colla sua carabina. 

I Croati, malgrado fossero rinchiusi nel forte, vi com- 
misero gravi danni. 

— Peschiera sarà rimessa in istato di difesa fra pochi 
giorni ed approvvigionata di munizioni di ogni genere: 
già in oggi si è provveduto ai viveri per un mese, e tutti i 
Bresciani sento che mandano roba per quei miseri abi- 
tanti. Le trincere vi furono subito. distrutte: si costruirà 
un’altra opera esterna fra Porta Verona ed il Lago e di- 
verrà un forte di primo ordine inespugnabile. 

Credo che ripartiremo da Valleggio, ma non si sa quando, 
nè per dove: se è vero. che-i Napolitaui retrocedono, e se 
i Milanesi non mandano rinforzi, o.in via diplomatica non 
si. abbrevierà questa guerra, essa potrà durare ancora 
più di sei mesi. 

Qui abbiamo sempre temporaloni, e le nostre povere 
truppe accampate già da due. mesi senza paglia e senza 
tetto: ciò che é.per loro più rovinoso che la guerra stessa. 
Aggiungasi che di rado pessono mangiare una zuppa 
calda: occorre più volte di mangiare la carne mezzo 
cruda, e il trenta scorso la maggior parte dei soldati non 
avevano preso cibo da 24 ore, ed i cavalli mancavano pure 
di foraggio e di acqua. (Da lettera.) 


Quantunque la lettera che comunichiamo ai no- 
stri lettori si riferisca ad alcuni fatti che successero 
già parecchi giorni sono, abbiamo creduto di do- 
verla riportare , perchè è altamente interessante 
lutto ciò che può metter in mostra le gloriose gesta 
dei nostri valorosi combattenti. 


CASTELNUOVO (presso Peschiera) (6 giugno ). — Sa- 
prete già che nell’ ultimo affare di Goito il reggimento 
delle Guardie si distinse moltissimo. Sappiate ora che la 
7.ma compagnia del 2.do battaglione, comandata in quel 


giorno dal bravo nostro Riccardi, stante l'assenza del ca- 


| pitano, si segnalò sovra ognuno. Dobbiamo confessare 


che quest’ uomo ha pochi pari, e ciò che ha fatto ben 
merita di essere divulgato. Si sa che in un momento dif- 
ficile di quella giornata, il duca di Savoia si avvicinò alle 
Guardie, ‘e le incuorò con parole, dicendo che faceva ca- 
pitale su loro. Questi bravi non chiesero altro, e allacca- 
rono il nemico con. istrordinaria bravura. Ad un tratto, 
dietro ordine, le Guardie si ritirano, ma il nostro bravo 
Riccardi si Lrova sì avanzato che non può seguire il suo 
battaglione. Egli ‘trovavasi avanli con una trentina de 
suoi soldati e il luogotenente Balbiano. Il battaglione si 
era già dilungato da Riccardi e suoi compagni, egli era 
dunque obbligato a far una ritirata senza alcun appoggio. 
l bravi si ritiravano adunque col viso sempre rivolto al 
nemico, facendo continue scariche, e già avevano fatto 
qualche passo, quando un soldato disse al Riccardi: 
» Signor luogotenente, nci siamo circondati da ogni ban- 


da dal nemico, noi siamo prigionieri.» Allora il Riccardi : | 


» Finchè ci rimarrà fiato noi non saremo fatti prigioni, e 
spero che voi non vorrete far torto alla bravura che il 
reggimento Guardie dimostrò in ogni combattimento. » 
Il pericolo tuttavia era estremo : avevano a manca e a 
destra il reggimento di fanteria Geppert, e dietro i cac- 
ciatori tirolesi. Riccardi incoraggiando sempre questo 
pugno d'uomini colla parola e coll’'esempio, si ritira con 
molta fortuna. Un. ufficiale tirolese vuol: far prigioniere 
uno de' suoi soldati, Scrivani. Questi che fortunatamente 
aveva il fucile carico, non perde la presenza di spirito e 
dice all'ufficiale che. non si arrenderà. Allora l'ufficiale 
gli minaccia di comaudare a° suoi Tirolesi di far fuoco 
sopra di lui. Il bravo Piemontese gli risponde: « Se voi 
comandate il fuoco, sarete il primo ucciso. » L'ufficiale 
esita ed il soldato scampa. Da ‘altro soldato detto Chia- 
petto lotta con un Tirolese in un fosso. ‘Il Tirolese si cre- 
de già vincitore : ad un tratto cade sulle spalle del suo 


SE 
avversario, che atterrito vede il suo. 
tiere Balestro, che ha ucciso il Tirole 
la vita. — Un fante tedesco del reggi 
vanza verso il Riccardi colla baî netta: 
pericolo, dà di piglio a uno schio; 
terra, e abbatte l'austriaco che ine 
ciso dalle Guardie. Un altro aus 
schioppo e in: quello una palla colpi 
cardi, dimentico del proprio perica 
l’amico ferito in una gamba, maravigl 
dere ii soldato che lo aveva tolto di mi 
spianato dal caporale Aimone, e così | 
salva la vita. Nello stesso movimento se 
versi a lato la spada, la osserva e vede esset 
palla nel pomo dell’elsa; brava il pericolo, 
suo battaglione. Vuole portar esso stes 
Balbiano, ma sventuratamente una palli 
dito della mano destra. Egli abbandona 
soldati. Appena fu fuori della mischia ù 
nese gli fece l’amputazione del dito con m 
cui il nostro bravo militare. non ebbe n 
— Noi, suoi amici, abbiamo riputato un 
tare questi fatti che tanto lo onorano. — 


. ORDINE DEL GIORNO 
Uffiziali, Bass'uffiziali è So 
L'intrepido vostro contegno sotto 
d'armi di Cola e di Pastrengo, in cui av 
dore mirabile e bravura nell’assalire il n 
isconfilta, dimostrano quanto vi è car 
per cui nulla risparmiaste dal vostro e 
al suo splendore. di 
La vittoria di Calmasino ieri riportata 
suggello alla vostra intrepidezza , alla vo 
pugna; in quella fazione gloriosa perle ar 
revole per voi, ed in cui scompigliaste 
di truppe scelte, assai superiori in nu 
vi siete acquistata una fama ben merita 





esercito, ardenti come voi di combatte 
riosamente la riputazione dell'italiano 


ravigliosamente secondaste in ogni circ 
ed il desiderio di chivi capitanava; | 
vinti che non basta il numero contro 
risoluti. < 
Finchè non è scacciato il nemico da 
calpesta con atroce infamia, succede; 
l'avrete di nuovo in fronte; ricordate 
Non dimenticate che a cuori vili bast 
ed italiano! Così sempre regolandoviv 
ericompense dalla Sovrana munificen 
nè la considerazione, nè la riconosi 
Il maggior generale comi 
Firmato —Bi s. 


VENEZIA (4 giugno, ore 5 pom 
avevaîì0 occupate, con un ‘forte co. 
grandi del Sile. 


dando alcuni valorosi appartenenti 
chi, e l’intrepida legione Antonini, | 
Tre piroghe, comandate dal mag 
pitani, Chiozzo e Dondro, salpando 
risalirono il canal delle Dolci, fino È 
. Alle ore 3 e mezza pomeridiane, li 
vano ad un punto alle Porte grandi. 
| Gli austriaci furono sorpresi, la loro f 
gliata e così rapida, e l'attacco cos 
paese fu sgomberato in un lampo, € 
fare appena quattro colpi di canno 
uno i nostri combattenti e i nemici 
La fuga degli austriaci fu perì 
Capo Sile, dove i nostri gl'inseguiro 
zata, e 
Pochi sono i prigionieri nemici, per 


| terreno non permise avvilupparli; | 
| molti. i 
Anche noi dobbiamo: piangere da 
bravi. ; Spa 
Circa 200 bovi quà e là dagli an Ù 
loro ritolti e trasportati a Treviso di 
soldati. to 


: sulla condizione delle due - fortezz 
Osopo. Ambedue resistono vigorosamé 
danti n{olestarono talora l’inimico, fad 
Hanno munizioni e viveri bastanti a ti 
possesso di quei forti; e i loro soldati i 
nello spirito della’ nostra causa, ma 
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I agi. 

| Tornata delli 7 giugui 

i La.seduta è aperta alle dué e mezzo p 

| Letto ed approvato il processo verba 

| dinalettura d° una lettera del minist ‘0 

| bliche. L'ordine del giorno porta la d 
alla legge sull’annessione di Parma e € 

Il segretario Quarelli relatore della | 
questa legge comunica alla Camera le os 

| intorno a ciascun articolo e singolarme 
i nona. CIC) 

I! presidente consulta la Camera inturn 
generale: niuno domandando parlare, il 
il 4 art. approvato. fe 

i L'art.2e approvato, ; 
Il senatore Azeglio nota essersi n ] prim 
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{l ministro deglifinterni — essersi il ministero veramente 
soltanto occupato finora di leggi politiche ed amministra- 
tive, per procedere a quella della leva attendere il mini- 
stero a procurarsi gli‘opportuni schiarimenti per dar fon- 
damento a questa legge importantissima. 

Il senatore Pamparato fa qualche osservazione intorno 
alla parola milizia nazionale sostituita a quella di milizia 


la variazione è mantenuta. 

L'art. 5 approvato. 

L'art. 4 approvato. 
L'art. 5 approvato. 

L'art. 6 approvato. 

L'art. 7 approvato. 

L' art. 8 approvato. 

Intorno all'art. 9 la commissione avendo proposta una 
aggiunta, il relatore Quarelli ne dà nuovamente lettura 
alla Camera. F 

Il ministro degl’interni accetta 1° aggiunta della com- 
missione; purchè si dica sarà provveduto con decreti reali 
dove non c'è bisogno di una legge. 

{l conte Stara sorge ‘ad appoggiare le proposte della 
commissione che vuole si provveda con leggi e non con” 
decreti reali. i DE 
‘Tl ministro insiste perchè si lasci al ministero questa 
facoltà unicamente per le cose che non richieggono una 
legge formale, avendo la proposta di legge fatto distinzione 
tra la legislazione ‘applicata ‘a quegli Stati, e per le cose 
meramente amministrative. 

Il presidente osserva che colla parola altrimenti inten- 
desi lasciata al ministero la chiesta facoltà. 

Il senatore dela Chaviere dice non bastar questa dichia- 
razione, ma esser necessaria lasciar al ministero la ‘chiesta 
facoltà pei casi di urgenza che possono sorgere. 

I) conte Stara dice esservi necessità di accettare le con- 
clusioni della commissione per introdurre uniformità nel 
reggimento de' due ducati di Parma‘e Piacenza, essendo- 
ché per quest ultima si credè necessario asserire che sa- 
rebbesi provseduto con leggi rispetto alle gravi emer- 
genze: neta che il ministro può benissimo operare con 
semplici decreti in ciò che legge non richiede, ma per ciò 
che spetta alle cose di legislazione, doversi intendere che 
sia necessario provocare una legge. 

il relatore Quarelli osserva essersi così inteso dalla com- 
missione. 

Il senatore De la Chariere aderisce a questa spiegazione, 
vi aderisce il senatore Stara. 

Il conte Stara fa osservare ancora, che essendosi ta- 
ciuto nel progetto di legge di molte cose rispetto all’ am- 
ministrazione, era necessario dichiarare fin d’ora che per 
Je cose cui basti un'reale decreto usi il ministero di que- 
sta facoltà, si dichiari pel resto che si farà per mezzo di 
una legge: essersi così fatto per Piacenza. 

Il ministro fa notare le ragioni di questa diversità e la 
giustifica colle condizioni rispettive dei due paesi. 

Il senatore De la Chariere non divide l’ opinione del se- 
natore Stara, ed insiste perchè la facoltà domandata dal 
ministero gli si lasci intera, non dubitando egli che non 
ne voglia usare con quella grave parsimonia che richiede- 
ranno i casi. i + 

Il ministro aggiunge alcune parole in appoggio che spie- 
gano maggiormente la condotta del ministero. 

Il senatore De la Tour appoggia pure il ministro. 

Il senatore Alfieri opina che la nuova proposta intorno 
all’annessione di Parma colmò una lacuna lasciata nella 
prima, e che s'aderiva alle spiegazioni date dal senatore 
De la Chariere. 

: Jl senatore Colli opina colla commissione. 

JI senatore Alfieri insiste dicendo esservi stata una la- 
cuna nella prima legge; doversi riempire con questo. 

Il senatore Colli: esservi allora necessità di uniformare 
le due leggi. : 

Il ministro fa notare alla Camera non esservi tale neces- 
sità attesa la natura diversa deì regolamenti dei due paesi: 
due sono i sotto emendamenti proposti per quest'articolo, 
uno del marchese Alfieri e l’altro del senatore Quarelli. 

Il ministro osserva rispetto a quello del senatore Alfieri, 
che le parole circostanze straordinarie che si presentas- 
sero, porrebbe una diversità. troppo sentita colla prima 
legge su Piacenza. 

Il senatore Alfieri spiega maggiormente l’idea che lo 
guidò nel proporre il.suo emendamento. 

Il ministro insiste tuttavia sulla prima sua osservazione, 
allegando che l'uniformità nel reggimento dei due paesi 
è la cosa più desiderabile. 

Il senatore Picolet vorrebbe che si mantenesse la parola 
leggi, facendo notare la diversità che è fra queste e i sem- 

| plici regolamenti, i quali non ne sono che una conse- 
guenza. 

Il senatore Alfieri ritira il suo sottoemendamento. 

Il senatore-Stara propone ancora si aggiunga con dé- 
| crelî reali in via provvisoria: a questo parere aderisce la 

"commissione. 

Il ministro degl’ interni, trovando ttoppo ampia la fa- 
coltà concessagli dalla commissione, propone che gli si 

ristringa, 

Il ministro di finanze appoggia la proposta del ministro 
degl’ interni dicendo che con paesi nuovi si richiedevano 
‘molti studii e notizie prima di far nuovi provvedimenti. 

Il senatore Quarelli dà nuovamente lettura dell'articolo 
Nono, emendato d'accordo col ministero, che viene ap- 


Provato : il senatore Quarelii segue a leggere le altre os- | 
Servazioni della commissione rispetto a ba giudizia- 


rii e segnatamente a quello di cassazione. 


Il ministro degli interni nota che per questo, siccome 


era necessaria una legge speciale, la proposta cadeva na- 
“turalmente sotto le eccezioni poste nel progetto di legge. 


Intorno aile indagini richieste al ministero dalla com- 
il ministro Revel sorge 
_ a dare alcuni yuli schiarimenti, quali potè per. ora racco- 
gliere, assumendo per gli altri il carico positivo di ulte- 


| Missione sulle maigrie di finanze, 


- Fiori e più ampie informazioni, 


H senatore Balbi osserva che la parola voto adoperata 
dal ministro di finanze rispetto all'impiego dei beni de- 


maniali era poco, convenir dare ai Parmigiani una qual- { 
che maggiore fiducia. 


& 
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Il ministro di finanze spiega maggiormente come questo 
fosse il desiderio espresso dai deputati di Parma; che cer- 
tamente il governo voleva fare pe’ nuovi fratelli aggiuntisi 
a noi quanto era in suo potere, ma che non poteva fin, 
d'ora dire positivamente alla Camera qual partito avrebbe 
seguìto in questo caso, tanto più che la quistione intorno 
a questi beni non era ancora ben definita tra Parma @ 
Piacenza. 

Tusistendo tuttavia il senatore Balbi, continua il ministro 
delle finanze a dimostrare che -definiendo fin d’ ora la cosa. 
per una città, si verrebbe il governo a creare gravi difli- 
coltà per le altre: del resto i deputati parmensi non aver- 
gli espresso.a (juesto riguardo altra cosa che un voto caldo 
sì, ma un voto!, non posta una condizione. 

Il senatore Balbi chiede almeno che la Camera prenda 
atto della dichiarazione del ministro delle finanze. 

Il senatore De .la Chariere si oppone a che la Camera 
prenda € registri questa dichiarazione, non essendo al tatto 
necessario, perchè il ministero aveva dichiarato non pren- 
dere a questo riguardo nessun impegno positivo. 

Si mette a' voti il complesso della legge, che viene adot- 


‘talo.con 31 voti, cioè di tuttii membri presenti 


Il senatore Alfieri domanda che si registri nel processo | 
verbale la viva gioia della Camera nel ricevere che fa que- 
ste nuove unioni colla omai grande famiglia piemontese 
personificata nel valoroso campione dell’italiana indipen- 
denza: che venga significato il vivissimo desiderio del Par. : 
lamento di accoglier presto nel suo seno i nuovi rappre- 
sentanti de’ paesi uniti, come già le nostre valorose schiere 
sì gloriano di quelli che nelle fazioni di Pastrengo e di 
Goito combatterono a loro fianco. 

La Camera tra gli applausi e gli evviva al Re accoglie 
la proposta del senatore Alfieri. 

Il presidente dichiara sciolta l’ adunanza alle quattro e 
mezzo. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delil 8 giugno. 
Presidenza del Prof. Merlo. 


L'adunanza si apre all’1 e 1j2, e si dà lettura del pro- 
cesso verbale; ma la Camera non essendo in numero suf- 
ficiente per deliberare, ne viene sospesa l'approvazione. 

"Il deputato Costa di Beauregard O forma pre- 
scritta il giuramento. 

Trattanio che il presidente annunzia di voler procedere 
all'appello nominale, entrano parecchi deputati, e Ja Ca- 
mera trovasi costituita in numero. Il processo verbale è 
approvato. È 

Il deputato Demarchi legge il risultato dell’ultima in- 
chiesta ordinata intorno all'elezione fattasi nel collegio di 
Pont dell'avvocato Pescatore, e dichiara che le conelu- 
sioni della commissione, di cui è relatore per la terza 
volta, sono per l'approvazione. Presenta inoltre le par- 
celle delle spese di trasferta occorse per quell'inchiesta, e 
avverte che dovranno cader a carico della Camera stessa. 
Le conclusioni della Commissione sono, approvate. 

Il segretario Cadorna legge il sunto di quattro petizioni 
state ultimamente presentate alla Camera, e tra queste ve 
ne ha una di cento undici operai che si dicono ridotti a 
miserissimo stato per mancanza di lavoro. Il sig. Cassinis 
sorge quindi a dimandare che attesa l'urgenza di provye- 
der di pane questi infelici, questa venga presa prima di 
ogni altra in considerazione, e il presidente e la Camera 
vi assentono. 

Buffa. Keri il sig. Sineo lia mosse al signor ministro 
degli esteri alcune interpellanze intorno ai casi della Lu- 
nigiana, alle quali il signor ministro ha risposto in moda 
appagante. Ma altri fatti succedettero che forse non erano 
a sua cognizione, i quali non sono meno gravi, e meritano 
ancor essi risposta. Qui cita il fatto del parroco di Trezano 
e di molti abitanti di altre terre, che per aver mostrato 

di desiderare l'unione col Piemonte, furono dai Toscani 
svillaneggiati, e aggiunge che quivi il sclo lodare Carlo 
Alberto è considerato come delitto. Ma v'ha di più; un 
delegato stesso del governo toscano censura apertamente 
in un suo proclama le intenzioni di coloro che volessero 
far atto di adesione al Piemonte, e molti Comuni che 
avrebbero presa questa risoluzione, non lo fecero per la 
violenza delle truppe toscane e per le arti degli agenti 
di quel governo. 

Il sig. Baudi di Vesme, soggiunge, ho detto ieri (e qui 
l'oratore mostra evidentemente di aver frantese le parole 
del primo ufficiale dell'interno) che i comuni inferiori do- 
vessero seguire i voli dei capo-luoghi. Opinione erronea 
e punto non fondata in ragione, in quante che ogni comu- 
ne ha il diritto di disporre di sè e del fatto suo a suo bene- 
| placito. Essa collima però colla dichiarazione emessa dal 
sig. Sabbatini delegato del Governo toscano, di cui si fa 
a dare lettura. Osserva tuttavolta che questa teoria si po- 
trebbe da noi accettare, giacché l'adesione di Modena 
porterebbe con sè quella della Lunigiana. Ma il fatto più 
notevole a cui vuole alludere è quello di Giovagallo. Que- 
sto comune dimandava di essere aggregato agli Stati 
sardi, ma gli abitanti ‘di un vicino comune, guidati da 
un agente.toscano, lo invasero e gl'imposero delle liste di 
soscrizione, forzandolo a far adesione alla Toscana. Si 
dice che l’intendente della Spezia abbia dichiarato a que- 
sto riguardo che la protezione sarda era finita per quegli 
ab‘tanti, e che quindi non abbia più voluto dare alcun 
provvedimento. Riepilogando i fatti citati nella tornata di 
ieri dal. sig. Sineo, ripete che in. confronto a quelli, il 
caso di Giovagallo sarehbe molto più grave perché com- 
messo da un ufficiale del Governo. Interpella adunque il 
| ministro per avere su ciò spiegazioni, e per sapere s'egli 
s'intenda col Governo ‘toscano: per restituir la libertà a 
quei comuni; e lo prega a voler provvedere che i sudditi 
Sardi non siano più oltre insultati. 

Pareto, ministro degli affari esteri, non avendo ancora 
ricevuto risposta del Governo toscano, non trovasi ancora 
in grado di 
pellanze. Dice però esservi intelligenza fra'i Governi Sardo 
e Toscano a che l'occupazione del: comuni in contesta- 


cn 


| spiegazioni da lui date il giorno innanzi, e a queste, altre 


rispondere categoricamente alle fatte inter: : 


zione sia soltanto provvisoria. Quanto all’intendente della 
Spezia, non poter risponder nulla per l'assenza del mini- 
stro dell'interno. Sogg iunge ‘infine che il Governo toscano 
non mancherà di far ragione alle nostre lagnanze, e che 
di qualunque oltraggio ci fosse stato fatto, sarà chiesta la 
debita riparazione. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discussione sul 
servizio sanitario dell’ armata. 

Lanza relatore: Le informazioni tornite iersera dal sig. 
cav. Riberi furono chiare, precise, abbondanti, ed appa- 
garono anche, ma solo fino a un certo punto. Le lagnanze 
cadevano principalmente sul modo con cui era organizzato 
il servizio sanitario , e a ciò ‘non è stata data adeguata ri- 
Sposta. Egli ci disse che medicinali, mezzi farmaceutici e 
stromenti, tntto era stato provveduto in gran copia e oltre 
il bisognevole dell’ armata. Ma quanto agli stromenti non 
solo si dovevano fornire in numero sufficiente , ma biso- 
gnava ancora esaminarne Ja qualità. Ora si sa che questi 
rimasero incassati al magazzino delle merci sin dal 1838, 
senza mai essere stati esaminati, esame che pur sarebbe 
stato necessarissimo. Ciò però non può tornare ad offesa 
del consiglio sanitario. Altre spiegazioni date dal sig. Ri- 
beri non bastano a dissipare tutte le lagnanze fatte. E qui 
tocca delle cose che si dovevano rischiarare : personale 
sanitario non.equabilmente ripartito tra i.varii corpi del- 
l’esercito; non accresciuto giusta la forza dei reggimenti 
in tempo di guerra; ambulanze di riserva da portarsi sul 
campo dove più ferve la mischia ; corpo sanitario di ri- 
serva da stabilirsi presso il quartier generale; trasporto dei 
feriti, mon da eseguirsi per appalto, locchè è una cattiva 
guarentigia della bontà di quel servizio. Ei ‘vuole che i 
chirurghi abbiano un cavallo al loro servizio per traspor- 
tarsi prontamente ove occorre il bisogno; ché vi sia un 
corpo d' infermieri militari, e che la guardia dei feriti non 
sia abbandonata a soldati ignari di quel servizio. Dimanda 
adunque tutte queste altre informazioni che versano par- 
ticolarmente sull’organizzazione. Osserva che le lagnanze 
mosse sono forse un po' esagerate, ma non poter esser de- 
stituite di un fondo di vero, perchè collimano con altre 
venute per lettera. Aggiunge essere intendimento della na- 
zione che i feriti del valoroso nostro esercito siano trattati 
con tutti. i possibili riguardi. Cita il mirabile esempio di 
Brescia così larga di cure ai nostri feriti, cui dovrebbesi 
ad ogni modo cercare di imitare: Conchiude che si mandi 
la petizione al ministero della guerra e che debba spedirsi 
al campo una persona pratica per prendervi cognizione 
dello stato delle cose e suggerire quei provvedimenti che 
ravvisasse opportuni. 

Farina legge una lettera mandata dal campo all’inca- 
ricato di affari di Sardegna presso il governo provvisorio 
di Milano, la quale dà un ragguaglio assai soddisfacente 
delle cure che ricevono al campo i feriti del nostro eser- 
cito (V. Risorgimento di ieri, ultima colonna). 

Riberi riepiloga, al solito con voce bassissima, tutte le 


ne aggiunge amplissime su tutti i particolari su cui venne 
interpellato dal dottore Lanza. Cita gli zaini portatili pieni 
di confortanti, e delle.cose più prontamente bisognevoli 
ai caduti sul campo di battaglia, compresi gli strumenti 
per le subite amputazioni; cita le ambulanze,e le succur- 
sali di ambulanze, i carri, le vetture, le barelle per tra- 
sporti;.gli ospedali temporarii ed altre cose ‘molte che la 
debole sua voce non .ci ha lasciato che indovinare. Cita 
infine molte lettere mandategli in elogio del servizio sani- 
tario, ed osserva non una essergli giunta di rimprovero, 
nè dagl'ispettori, nè dagli ufficiali, nè dai soldati. Osserva 
non doversi prestar troppa fede a certe lagnanze venute 
per letteruzze poco ponderate, com'era il caso di quelle 
che sparlavano dei generali, alle quali se si fosse prestato 
cieca fede a cinque o sei di essi, si avrebbe dovuto. dare 
l’ostracismo. Egli ha a cuore, conchiude, quant’altri mai 
il buono stato dell’armata, di quell'armata. di prodi che 
devono conquistare col loro sangue l'indipendenza d'Ita- 
lia, e liberarla per sempre dal lungo suo servaggio. Ri- 
spondendo poi all’interpellanza mossagli la sera prece- 
dente «dal sig. Bunico, dice di aver mandato al campo 
perchè se ne servissero all'occorrenza, l'etere e l’ergo- 
tina. 

Balbo presidente del consiglio assevera parimenti non 
esscre giunta dal campo al ministero di guerra, veruna la- 
gnanza nè da ufficiali, nè da soldati \intorne al servizio 
sanitario; crede però sì possa mandare a quel ministero 
la petizione in discorso come semplice documento; ma 
quanto al mandare un ispettore al campo, non stimarlo 
cosa necessaria, 

Lanza visponde al sig. Farina sul particolare della let. 
tera di cui ha dato. leîtura, ed osserva che in essa non è 
fatto parola del servizio di ambulanza, su cui cadono le 
principali lagnanze. Rispondendo poial sig. Riberi, ritorna 
sul grave difetto di non esservi un capo presso l’armata 
appartenente al corpo medico da cui dipende tuto il per- 
sonalele il materiale sanitario, e così pure su quello dei 
trasporti fatti per mezzo di appalto, a cui vorrebbe sosti- 
tuita una specie di provianda sanitaria, e conchiude che 
esistemilo questi difetti è necessario che yi si ponga rime- 
dio, onde persiste nelle sue conclusioni. 


Riberi risponde di nuovo, ma le sue parole ci giungono 
indistinte (ai voti! ai voli!). 

ll Presidente riepiloga le conelusioni della commissio- 
ne per metterle ai voti, ma ciò fa insorgere una quistione, 
se cioè queste conclusioni siano due od una sola. A pa- 
rere del presidente sono due, ciò sono : primo, l'invio al 


mitistero della petizione; secondo, raccomandazione di 


mavidare al campo un ispettore. 


Jacquemoud opina invece che queste due proposizioni 


ne formino una sola. 


Balbo vuol rettificare riferendo le parole del preopi- 
nante, e il signor Jacquemoud lo interrumpe edice d'aver 
| detto precisamente all' ‘opposio. Hnira qui in campo Ravina 


che è dello stesso avviso del deputato savoiardo, 


î 


i una.e indivisibile, e.quindi la ammette. 
Bespine:vuole che la Ganera 


Dna Gonne 






































| prossime elezioni? C'è molto a dubitare ch'essa possa 


e a lui 


| sore Pareto ministro degli esteri, e poi di nuovo. il 
presidente, finchè la Camera decide che la conclusione è 


sì dichiari soddisfatta de- 











gli schiarimenti dati dal signorRiberi (rumore prolungato) 
La Camera invece adotta l'ordine del giorno. 

Ricci mimistro dell'interno presenta alcune modifica- 
zioni alla legge per l'aggregazione dei ducati di Parma è 
Guastalla. 4 

Il presidente avverte che il ministro degli interni gli 
ha scritto che il principe di Carignano, luogotenente del 
regno, riceverà la deputazione della Camera, che dovrà 
presentargli la risposta al discorso della Corona, il dì 9 
corrente a mezzogiorno. 



















































































































































Albini sale in ringhiera a riferire sull’idea di legge pre- 
sentata dal signor Sineo.I cardini qella sua relazione sono 
che è un'offesa che si fa ‘alla giustizia, il niegare i diritti 
civili per il culto che altri professa —i diritti civili es- 
sere base dei politici—la commissione portare avviso che 
dallo spirito, se non dalla lettera della legge, risulti ì di- 
ritti politici essere stati estesi agl’israeliti; Ja diversità di 
culto non formare eccezione al godimento dei diritti ci- 
vili e politici. 

Il presidente dimanda se si apre ora la discussione, 0 
se sì rimanda. n 

Bunico (assentendo la Camera, che s’intavoli subito la 
discussione) vuole che l’ideata legge mostri di diramare. 
dallo Statuto, e avendo già questo dichiarato con formola 
generale chie tutti i, cittadini sono eguali, dice che ora 
bisogna spiegare chiaramente che anche gli ebrei e gli a- 
cattolici sono compresi in questa disposizione. 

Ferraris. La commissione, nel formolare nel modo” 
esposto l'articolo, aveva in mente di appoggiare appunto. 
l’opinicne del preopinante. La commissione pensò che si 
potesse intendere che gl’israeliti fossero compresi nell’ec- 
cezione della legge, e quest’eccezione si volle annullare 
col progetto di legge. 

Notta, membro della commissione. La commissione 
volle lasciar intatto anche ogni diritto che J'israelita 
avesse già potuto acquistare dallo Statuto: si volle solo 
levare il dubbio. 

Bunico. La proposta dell'avv. Sineo. non è diretta che san 
a spiegare lo Statuto nella parte dubbiosa; ora io vorrei 
che si stabilisse il principio chiaramente. 

Notta. Se si fosse trattato soltanto degli ebrei, bastava 
che la legge fosse dichiarativa; ma abbracciando anche 
gli acattolici, si adottò una formola più comprensiva. 

Albini. Formando la legge, come vuole il sig. Bunico, 
si farebbe una duplicazione. 

Pinelli. Secondo il mio avviso, i una leggo dichia- 
rativa colla quale s'intenda che la diversità di culto non 
toglie i diritti politici. Una legge costitutiva, la.Camera 
non avrebbe la facoltà di Ru 

Qui vari membri prendono ad un tempo a pat ela 
conversazione si fa generale (Varie voci : Si legga la 
legge). 

Il presidente legge il progetto di legge (Rumore pro- 
lungato). Sineo i la parola. 

Sineo. La discussione che ha avuto luogo mi pare che 
dimandi un’ulteriore spiegazione. Ai 26 di questo mese 
seguiranno le nuove elezioni: ora la proposta legge arri- 
verà ella in tempoy:cieè verrà ella-sancita prima delle. 


esserlo. prima di quell'epoca per la discussione che dovrà 
farsene nel Senato (rumore). Nostro comun desiderio è 
di render valide le elezioni di acattolici ed israeliti pae 
more prolungato). 

Il presidente. La chiusura è appoggiata (Sineo seguita 
a parlare). (Rumore). S 

Qui succede un battere e. ribattere così vivo .e conti- 
nuato di Siotto Pintor, Albini, e poi di nuovo l’arguto 
Sardo, il presidente e Guglianetti,, che non gli si può 
tener dietro. 

Arnulfo propone una sua emendazione (Rumore). 

Il presidente. Mi sono state presentate due emenda- 
zioni, l'una del sig. Sineo, l’altra del sig. Arnulfo. 

Sineo s'alza per svolgere la sua emendazione. 

Viora. Ciascuno di noi è persuaso che lo Statuto ha 
già stabilita l'eguaglianza civile e politica degl'israeliti. 
(Denegazioni). 

Dopo un altro poco di conversazione rumorosa il pre- 
sidente mette ai voti l’emendazione del sig. Sineo, e pare 
adottata. Alla contro prova la metà dei:ministri s'alzano, e 
la metà stanno seduti; è effettivamente adottata. Si legge 
l'art. i, e poi l’emendazione del sig. Guglianetti, che viene 
appoggiata. Succede un'emendazione presentata dal sig. 
Siotto Pintor; e poi un’altra proposta dal sig. Arnulfo, la 
quale consiste nel togliere civili e militari alla frase « li 
ammette a tulte le cariche ». Questa curiosa emendazione 
fa con ragione dire al sig. Santa Rosu che allora si po- 
trebbero anche fare gli ebrei, e gli acattolici vescovi od 
abbati, che tanto importa il togliere quelle parole. Insiste 
pertanto perchè si conservino. 

Fraschini insiste perchè si conservi la redazione della 
legge. Saranno ammessi a tutti gli impieghi civili e mili- 
tari, perchè, in caso contrario, gli stessi dubbii solleve- 
rebbersi di bel nuovo che ora sì tratta appunto di 
definire 

Siotto Pintor ‘osserva che havvi sovrabbondanza di 
parole. 

Fraschini gli risponde che, trattandosi di spiegare una 
legge, val meglio abbondar forse alquanto, ma esprimersi 
in modo che tolga in avvenire ogni dubbio (Bene! Ai voli! 
ai voti!) 

Il presidente mette ai voti l'emendamento Siotto Pintor; 
è rigettato. ù 

Mette quindi ai voti quello della commissione, che è 
adottato. 

Votasi quindi sul complesso della 7eg 

segreto. 


Gera scrutinio 


votanti sono 119 
Maggioranza assoluta 60 
i Palle bianche 102 
Palle nere 17 


La tegge è approvata, 
Bixio sale alia tribuna per proporre e svolgere tre di- 


| versi progetti di legge, concernenti l'uno la espulsione de- 
| Gini tiva dei gesuiti e la incamerazione dei loro beni, 
l’altro:la demolizione dei forti inutili. allu difesa contro 
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straniera aggressione, e in ispecie del Castelletto e del 
forte San Giorgio, in Genova; nell'ultimo finalmente 
chiede la riforma d'alcune parti dell'amministrazione del 


porto di Genova. 
Vivi applausi accolgono alcuni passi del discorso del- 


l'avv. Bixio. 

Essendo quei progetti appoggiati alla quasi unanimità, 
il presidente pone ai voti la presa in considerazione. 

Insorgono alcune difficoltà, perchè pare dubbio se debba 
votarsi in complesso o separatamente su quelle propo- 
ste, perchè l'avv. Bixio le avea enunciate quali articoli 
diversi di una medesima legge, piuttostochè quali leggi 
distinte. 

Prevale l'opinione che si debba votare separatamente 
su ciascuna, in seguito alle spiegazioni che dà il pro- 
ponenie. 

Allora il ministro di grazia e giustizia osserva che 
essendo assenti i ministri della guerra e dell’interno, e 
le fatte proposte riguardandoli in modo principale, gli 
usi parlamentari sembra che esigerebbero si sospendesse 
ogni deliberazione. 

Succede una viva discussione a questo proposito. Si 
decide di passar subito a votazione sulla presa in conside- 
razione della prima proposta. 

La presa in considerazione è votata alla quasi una- 
nimità. 

Si sospende quindi fino alla domane la presa in consi- 
derazione delle altre proposte. 

Il presidente )egge l'ordine del giorno per la tornata 
successiva. 

Seduta pubblica all’ una precisa. Discussione sulla 
presa in considerazione della seconda. e terza - proposta 
del deputato Bixio. Lettura della proposta del deputato 
Scofferi. Relazione sulle petizioni d’urgenza. Discussione 
sull'’emendamento proposto dalla legge per l'annessione 
del ducato di Parma al Piemonte. 


La maggior parte degl’Italiani che abitano Bordeaux 
radunavansi il primo dello scaduto maggio, e rivolgevano 
a S. M. il Re Carlo Alberto il seguente indirizzo: 


e SIRE, 

« Nella piena dei sentimenti che destano le glorie del- 
l’esercito, che guida il vostro senno, che infiamma la 
vostra presenza, noi Italiani residenti in Bordeaux ci sia- 
mo riuniti, e per acclamazione abbiamo votato un vivo 
ringraziamento all’Eroe corcnato, ai prodi suoi figli, ed a 
tutti i valenti che al vostro Regio esempio respingono oltre 
i monti il nemico comune. 

« Perchè le circostanze non ci permettono di accorrere 
al campo d'onore, dove prodigate con tanta abnegazione 
il vostro sangue per l'indipendenza d’Italia, un voto, ecco 
tuito quello che possiamo presentare sull'altare della pa- 
tria; ma parte dal cuore, e sia prova della sua sincerità la 
tenue somma che accompagna la presente, destinata ai 
bisogni della guerra. 

« Viva l'Unione Italiana, viva Carlo Alberto. » 

Seguono poscia le soscrizioni di 68 Italiani, quasi tutti 
operai, i quali ansiosi;della sorte della loro patria, non 
solo le mandano l’espressione dei caldi loro voti, ma 
nelle attuali strettezze non esitano di offrire il loro obolo, 
onde in qualche modo concorrere anch'essi alla santa 
guerra che si combatte contro i comuni nostri nemici. 
Questa generosa e spontanea ‘manifestazione riuscì som- 
mamente gradita al Re, il quale nel significarne la sua 

soddisfazione, stabili che Ja somma offerta fosse dal mini- 
stero impiegata a sollievo delle famiglie indigenti dei 
prodi soldati che sono all'armata. 

GENOVA (7 giugno). — Nella scorsa notte è giunto da 
Napoli il vapore la Ville de Marseille, il quale non 
reca nessuna notizia intorno all'infelice città, che langue 
sotto il giogo del re traditore, e non ha il coraggio di 
sorgere contro di lui: ci fu riferito soltanto che .i vapori 
che fanno il servizio tra Napoli e gli altri porti del Medi- 
terraneo, furono sequestrati da quel Governo e destinati 
a recare truppe neile province, dove, come è noto, si 
freme e si tenta di rompere i ceppi del despotismo. 

(Pensiero Italiano). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Governo provvisorio della Repubblica veneta. 
Decreta : 

Per l'elezione dei deputati all'Assemblea convocata col 
decreto di. questo giorno num. 7714, sono stabilite le 
norme seguenti: : 

1. La rappresentanza ha per base la popolazione, e le 
elezioni hanno luogo per parrocchia.‘ 

2. In ogni parrocchia, la cui popolazione noî sérpassa 
i 2000 abitanti, viene eletto un rappresentante: nelle 
parrocchie, ove la cifra degli abitanti è fra i 2001 e i 
4000, vengono eletti due rappresentanti: ov'è fra i 4001 
e i 6000 ne vengono eletti tre, e così di seguito. 

5. Sono elettori tutti gli abitanti chè abbiano compiuti 
gli avnì 21: sono eleggibili tutti gli abitanti che abbiano 
compiuti gli anni 253. 

4. L'elettore eserciterà il suo diritto nella sola parroc- 
chia dove abita. 

5. Gli elettori ponno scegliere i loro rappresentanti fra 
tutti gli eleggibili della pruvincia. 

6. Le elezioni avranno luogo contemporaneamente' per 
ogni parrocchia della provincia di Venezia il giorno 9 
stugno corrente, e saranno proseguite, in quanto occorra, 
il successivo giorno 10. 


VENEZIA (5 giugno). — Persone arrivate or ora da 
Padova assicurano che iersera abbia avuto luogo in quella 
città una dimostrazione popolare in favore della Repub- 
blica. (Lib. Ital). 

TRIESTE (27 maggio ore 7 pom.) — Qiesta maltina 
dopo le 9 ore sì vide di nuovo avviarsi verso il nostro 
porto la squadra italiana, con minor numero però di legni 
e specialmente di vapori. Dopo le ore 4-pom. si avvicinò 
un vapore cen bandiera parlamentaria, e siamo assicurati 


. aver portato dei dispacci pel nostro Governo e per alcuni 


consolati. Ci mancano però del tutto notizie positive ed 
ufficiali Da fonte degna di fede sentiamo che il coman- 
dante Albini abbia presentato lagnanza circa al sequestro | 


! di alcuni navigli veneti, avviati per Venezia, operato:da]l'[. | 


‘ R. squadra, chiedendone la restituzione. Siccome. aleune 


barche state fermate a causa del blocco di Venezia e qui | 
condotte, furono già da più giorni messe in libertà, aecor- | 
dando loro spedizioni per Ancona; così la domanda del | 


comandante Albini va a cessare di fatto. Nel suo dispaccio 


avrebbe egli però protestato di voler rispettare l'incolu- | 


mità della bandiera austriaca mercantile. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (2 giugno). — Gioberti è contentissimo, perchè 
ha trovato il Papa disposto a molti fra i possibili eventi. 
Gl: spiace però che molti pregiudizii e molte malvagità si 
addensino nelle varie amministrazioni, e tirino una mura- 
glia fra Pio e il popolo, fra Pio e l'Italia. Le cose in pra- 
tica non vanno bene. 

L'energia del ministero risiede in una sola testa, e que- 
sta ancora non pari alle attuali terribili circostanze, anzi 
vé di più. Le mene austro-gesuitiche sono riuscite a porre 
in sospetto al Papa l'unico ministero che (buono 0 no 
possa servirgli di sostegno fedele e robusto. Fra il sovrano 
Pontefice ed il suo consiglio dei Ministri v'è molta fred- 

dezza. Quando Pio IX ha ascoltati i consigli politici, salva 

la sua coscienza col ricorrere agli spirituali; e da chi li 
prende? 

Le macchine per la reazione sono pronte e montate. 
Anche qui i caporioni subillano la plebe peggiore. Che 
ne uscirà ? 

Maledetti costoro che non abborriscono dall’avvelenare 
la tranquilla bontà delle anime migliori... (Corr. Merc.). 

— (5 giugno). — Monsignor Ferrieri inviato. straordi- 
nario di S. Santità presso il Sultano, è reduce dalla sua 
missione. Egli reca in dono per parte di S. Altezza al 
Santo Padre i seguenti preziosi oggetti. — Il ritratto del 
Sultano, contornato di brillanti. — Tre tabacchiere ugual- 
mente contornate di brillanti. — n servizio in vermett. 
— Sei cavalli arabi. —Una gualdrappa di panno cremisi 
ricamata in oro, tempestata d'un gran numero di brillan- 
ti, de quali quattro posti agli angoli sono di singolare 
grossezza e di una bellezza straordinaria. — Una briglia 
guarnita di brillanti. — Duecento pezze di stoffa detta 
Sélimié (seta e oro), — e altre duecento pezze di stoffa in 
damaschi. 

D'ora innanzi un Delegato Apostolico sembra che dovrà 
risiedere a Costantinopoli per esser l'organo della Santa 
Sede negl'’interessi della Cattolica Religione, e per proteg- 
gere all’opportunità i sudditi pontificii. 

Il Prelato designato per l'onorevole incarico è Monsi- 
gnor Vallerga, Patriarca di Gerusalemme. 

ANCONA (1 giugno). — ...... Ultimamente, di:prove- 
nienza dalle acque Adriatiche, qui arrivava la regia fregata 
napoletana a vapore, detta il Sannita, e poco appresso 
compariva a queste vicinanze altra simile fregata, pure 
napolitana, il Viscardo. Questa non entrava in porto, ma 
consegnava all'ufficiale di Sanità andato al suo incontro, 
un piego pel console di sua nazione. Ambedue dopo breve 
trattenimento presero la volta per Napoli. 

Più volte poi venne a questo porto il regio brick itiglese 
Halequir, quasi sempre proveniente da Trieste. Misteriosi 
sono i suoi viaggi, e si occupa di minute informazioni. 

Gettò le ancore qui ancora il brick regio ionio a Vapore 

i denominato Eplanisos, procedente da Corfù, ed anterior- 
mente era qui comparso lo scooner americano James, 
armato di 6 cannoni con 45 persone d'equipaggio. * 

Un corpo di 5 mila Napoletani retrocede con un parco 


sura violenta di limitare provvisoriamente la quantità di 
biglietticambiabili, ed ammetterne di nuovi ad 4 e 2 fiorini. 
Oggi il ministero ha avuto ricorso ad altra consimile mi- 
sura estrema, ordinando che le somme che si trovano al 
momento, 0 si troveranno anche in seguito presso gli uffi- 
zii di deposito dei trihunali publici o patrimoniali sia in 
carta, sia in danaro debbano essere trasportate alla cassa 
{| d'amortizzazione del debito pubblico, dove sino al giorno 
{ della restituzione avranno un’ interesse del 3 p. 00. Ora 
se si pensa al deficit confessato dal ministero di 5,160,200, 
! a coprire il quale il banco dovette prestare 2 1|2 milioni 
al 5 p. 0/0 si scorgerà chiaramente, che nè la proibizione 
dell’esportazione del danaro, nè la convenzione fatta nello 
scorso mese col banco nazionale per l'emissione di nuove 
: obbligazioni ipotecarie parziali (per 45 mill. sulle saline 
di Gminder), furono rimedio sufficiente alla rovina delle 
finanze. 3 

Oltre ad un atto di grazia di S. M. in data d'Innspruck 
26 maggio, con cui estende l'amnistia del 20 marzo anche 
ai polacchi della Gallizia, già condannati), che n'erano 
esclusi, la prefata M. S. ha deciso abolire in generale la 
pena di morte, tasciando però al prossimo parlamento Ja 
cura di fare a questo proposito un decreto definitivo. 


BERLINO (31 maggio). — Nella seduta dell'Assemblea 
nazionale tenutasi in tal giorno, il ministro Camphausen 
parla energicamente contro le voci di reazione circolanti. 
Vi ha solidarietà, dic'egli, tra il Governo e l'Assemblea. 
Se il Governo non offrisse guarentigia contro la reazione, 
basterebbe un voto per turbar l'armonia. ll miglior mezzo 
di metter un termine a queste voci, sarebbe d'intavolar 
nell'Assemblea una discussione, in cui ambe Je parti, il 
Governo e l'Assemblea, manifesterebbero i Joro pensieri 


Î 
ul presente, il passato e l'avvenire. Questa discussione 
} 
Ì 





farebbe nota l'unità che regna fra il Governo e la maggio- 
ranza dell'Assemblea, e allora questi potrebbero dichiarar 
al paese ‘ed alla città di Berlino il risultato della volontà 
della maggioranza (applausi). — L'incidente non ha se- 
guito. 




















DRESDA (26 maggio). — Nella seduta di ieri della 
seconda Camera degli Stati, non, solo fu rigettato il 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso della Corona, 
ma dopo lunga discussione si deliberò che non si farebbe 
un nuovo progetto. In seguito a ciò la seconda Gamera 
degli Stati non farà risposta al discorso del re, pronunziato 
all'apertura della si 


BOEMIA. 


PRAGA (30 maggio). — Il Congresso slavo che al 1° 

di giugno si adunerà in questa città, e di cui sono già 
arrivati molti membri, sarà diviso in tre parti. La prima 
comprenderà i Boemi, Moravi, Silesii e Slovachi; la 
seconda Polacchi e Ruteni; la terza gli Sloveni, Croati, 
Serviani e Dalmati. Ognuna di esse nomina un Comitato 
di 16 membri, un candidato alla presidenza, un segretario 
e vice segretario del Congresso. I tre comitati ‘riuniti 
eleggono fra tre candidati il presidente;:i due altri candi- 
dati sono vice presidenti. — Ancora non è pubblicato il 
programma delle quistioni di cui si occuperà il Congres- 
so; lo scopo però è facile a congetturare. Si tratta di 
ergere un gran regno slavo sulle rovine della monarchia, 

! aggiuntivi i Serviani non abitanti dell'Austria, seppure 
I l'Alemagna, i Magiari ed i Russi non vi si opporranno, — 
La rivoluzione Viennese del 26, ha dato il colpo mortale 
all'unione della Boemia con Vienna. Dal 29 vi fu istituito 
un governo provvisorio, che si è staccato dal ministero, e 


d'artiglieria di otto pezzi di cannone. Riceve lé maledizioni | solo tratta ancora coll’Imperatore. Esso è un consiglio 


di tutte le città ove passano, e sarà prodigio se non av- 
vengono disordini e conflitti in qualche parte. t 

È partita da questa città apposita deputazione per far 
conoscere alla truppa suddetta di non passare da Attcona, 
ma tenersi lontana dal tiro del cannone, poichè diversa- 
mente si sarebbe fatto fuoco, secondo le leggi militari. 


FRANCIA. 


La Commissione del potere esecutivo ai maires 
i e ai lavoranti. 


1 ]aboratorii nazionali sono ingombrati. 

Il lavoro manca ai centomila operai che vi‘ sono | 
inserilti. o | 

Si presero provvedimenti per cessare questo stato, 
che pesa alla volta sull’interesse generale e sul parli | 
colare. | 

Questi provvedimenti non si possono‘ mandar ‘ad ese- | 
cuzione finchè l'accesso ai laboratorii nazionali non sarà | 
chiuso affatto per gli operai disoccupati che partono dai 
dipartimenti, e si recano a Parigi. | 

Perciò la Commissione del potere esecutivo invita i cit- 
tadini ma?res di tutti i comuni della Francia ammos dar 
passaporti ai lavoranti di questi comuni primachè questi 
provino di trovar al loro arrivo a Parigi del lavoro od 
una sussistenza sicura, 

La commissione dirige lo stesso invitto ai lavoranti. 

Tutti i lavoranti che, non ostante questo avvertimento, 
sì presenteranno alle barriere senza mezzi di sussistenza, 
saranno immediatamente fimandati ai comuni donde sono 
partiti, giusta la legge. - 

l lavori dell'agricoltura offrono ora occupaziane a tutti 
coloro che vogliono vivere lavorando. 

Non vi sarebbe dunque scusa per chi si rendesse alle 
città, ove manca il lavoro industriale. 

Seguono î nomi dei membri della Commissione. 


N.B.1 cittadini prefetti dovranno immediate fare stam- 
pare e affiggere questo avviso in tulti i comuni. 


— Nella seduta del 5 giugno dell'Assemblea nazionale, 
venutosi alla votazione sull’autorizzazione di procedere con- 
tro il cittadino Luigi Blanc, 537 voti furono per l’autoriz- 
zazione, e 399 contrarii. 


ALEMAGNA. 


— Scrivono da Vienna in data 1 giugno alla gazzetta 
di Augusta : 

La nostra situazione finanziaria diventa sempre più cri- 
tica e imbrogliata. Il ministero delle finanze pochi giorni ! 
sono dovette, assieme al banco nazionale, prendere Îa mi- 
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governativo di otto membri, la più parte boemi esaltati. 
(Gazzetta d'Augusta). 


RUSSIA. 


PIETROBURGO (18 maggio). — Posso annuaziarvi, 
giusta sorgente degna di fede, che l'Imperatore intende 
dare un nuovo ordinamento politico al suo vasto impero. 

(Gazzetta Universale). 


NOTIZIE DEL ATTIN 


BozzoLo (5 giugno). — Come annunziammo nel foglio 
di ieri, gli Austriaci si sono nuovamente ritirati in Man- 
tova. Teri alle 11 difilarono verso la città con una marcia 
precipitosa. Questo ritorno dovrebbe essere stato causato 
da motivi pressanti. Forse Verona è stata attaccata dai 
nostri. — Alle 4 pomeridiane parimenti di ieri, i Piemon- 
tesi con alla testa il Duca di Genova occuparono già le 
posizioni di Castellucchio, di Curtatone e di Montanara: 
ma questa notte partirono lasciando quei luoghi sprovvi. 
sti di truppe. Questa mattina si sentiva il fragore del can- 
none nella direzione di Nogara; parrebbe che colà si fosse 
ingaggiata una battaglia cogli Adstriaci, che partendo da 
Maniova, andavano a rinforzare il presidio di Legnago. 

Oggi gli Austriaci fecero una scorreria di approvvigio- 
namento fino a Montanara; se ne potrebbe verificare 
qualcuna anche fino all’Oglio, ma non più, giacché la 
linea del fiume è al presente occupata da due mila bersa- 
glieri all'incirca tra Piemontesi, Mantovani, Estensi e 
Parmigiani, con 6 pezzi d'artiglieria, 


— (Ore 6 pom.) — Riceviamo or ora la notizia che gli 
Austriaci si concentrano a Nogara, Sanguinetto e Cerea, 
circa in numero di 12,000. (L'Eco del Po). 


Lecco (6 giugno). — Oggi alle ore 11 antim. passò da 
Leeco monsignor Morichini, che si reca ad Innspruck per 
trattar la pace coll’imperatore. 


.Lumiana. -—Il regio delegato Toscano nella provincia 
di Lunigiana, vista la sovrana risoluzione del 12 maggio 
cadente che riunisce Ja Lunigiana al Granducato ; 

Vista la ministeriale di S. E. il ministro dell'interno 
del di 25 maggio detto, 

Delibera ; 
Art: 1. E sciolto il Governo provvisorio detto di Pieve 


de Monti e Ponte Bosio, e quello che erasi stabilito nel 
paese di Olivola e di Pallerone, 


- 





2. Del territorio delle "mentovate 
Monti, Ponte Bosio, Bastia PanicaleyOliy 
lerone, non che di ogni altra che sias 
mamenie dalla Comunità di Aulla, 
dalla forza pubblica, è preso formale po 
S. A. R. il Granduca di Toscanà. i 

5. Ogni e qualunque resistenza ed op 
pressa nei modi permessi dalla legge. 

4. 1 resistenti e perturbatorì verran 
dotti avanti il tribunale competente. |... 

8. Le prime quattro delle rammentate. 
reranno a dipendere, fino a nuove superi 
dalla comunità e giusdicenza di Aulla. 


Le persone presenti diedero segni manifi 
vazione. L'intervento della guardia civica 
gliere l’attruppamento, biasimato con tg 
buoni. | 


Francia. — Il signor Portalis, procu 
della corte di appello di Parigi, chiese a 
ai 3 giugno, dicesi perchè la maggioranz 
sione esecutiva votò contro il procedi 
Blanc, dopo averlo autorizzato. Dicesi pu 
smesso il sig. Flandrin. n 


{ 


\ DR 

— Asserivasi sabato sera che il sig. 
della commissione sul ‘procedimento del 
smesso dal sotto-segretàriato degli. affa 

Parici (5 giugno). —Qggi, primo giorn 
la capitale godette la più compiuta calm 
menti alquanto tumultuarii, che da pa k 
zionavano nella sera in sull’entrata dei’ bi I 
borghi, non sono punto ritomparsi, od è Ò 
mostrato che un aspetto assai pacifico i ) 
stretto numero. di ‘assistenti. Nell li e ilo 
elettori per ivi deporre i voti, si potè pa 1 
poca premura dei cittadini; questo è un 
e noì esortiamo tutti i nostri amici a no 


nuo 


serd 
cori 
voli della medesima indifferenza. Lo sq sani 
anche per domani. Si affrettino ess si ball 
votare secondo l’ispiraziotie: di loro ‘e È 
un dovere a cui non è lecito di mancare Il st 
Se si bada alla moltiplicità delle sezion 
dine delle operazioni necessarie per riu i 
i risultati ch’esse hanno prodotti, egli i WE 
dere che i nomi degli undici nuovi e _ 
proclamati al palazzo di città prima di 
ledi prossimo, e più probabilment } ou 
giovedì. lian 


nale 


— Nell'Assemblea nazionale, ai ii 
delle spiegazioni sull’affare del Blan i ne 
addusse i motivi per cui si ritirav VI 
citato contro il ministro di giustizia.” 0 2 
carsi e dichiarò che dava la sua dém stri 
mente da ministro, ma da rappresen 

Si venne poscia allamomina del pr 
Senard ottenne 595 voti. Voci perdut 26 


Vienna (2 giugno). — In segnit i 
i 4 battaglioni della riserva, nes 55. i e 
tedesca, si sono già dati ordini per mob fi al N. 
sto. L' aumento è di 6 compagnie per! 0 
38,000. _ ND 

Uù corriere giunto ieri porta la nu i cl 
nerale che i generali Radetzky, D'As 
in istato molto cattivo di salute... 


Inwspruox (3 giugno). — Il nun 
tore di Prussia sono giunti ieri da 
tori dei Paesi Bassi, di Danimarca, d | «| 
e deve arrivar quanto prima quello d’Î 

o AI 


RETTIFICAZION 


Nel num. di ieri face. 3, in cap 
leggasi: il sig. Lanza riferisce sulla i 
medici intorno al servizio sanitario nell cd 

Questo pure s'intenda sotto all'ordîni DA 
dice: Continuazione della discussione : 
Pastrini. cur su 


TIENI conse ahi 


BAGNI DELLA PUZZOLEN 


Il primo di giugno ebbe luogo l'apertura ( è 
bagni, situati a brevissima distanza da Li gui 
un'amena vallata appartenente alla te 
L'efficacia dell’acqua della Puzzolen 
solfido-idrico, apparve grandissima in ispéi gii 
contro le malattie cutanee, contro i reumilé an 
affezioni steriche e nervose in genere, mi 
un cpuscolo in cui si dà conto di impi $0 
ni ottenute con questeacque : alle storie Te 
si leggono non poche altre ne vanni e si 
quali saranno pubblicate in breve. LoG fg 
è provveduto di ogni comodità, Sì È la 
coli quartieri ammobigliati, in una vil È 
presso lo stabilimento medesimo. 1 

Livorno, li 12 maggio 1848. 0 
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Porino,.9 Giugno. 


Dicesi che alcune migliaia di Austriaci sieno di 
nuovo entrati in Verona, e che il numero dell’eser- 
cito. ‘nemico ascenda ora a 100 mila uomini. L’'e- 
sercilo nostro, superiore di forze, ma molto più di 
coraggio, animato dal pensiero della causa la più 

, santa e gloriosa per cui sia dato..a popolo di com- 
battere, guidato da un principe in cui l'Italia venera 
il suo salvatore, non può lasciar dubbio ‘sull'esito fi- 
nale dell’eroica impresa; ma un giornale francese 
(vedi Déebals del 5 corrente giugno), alle cui parole 
abbiamo: sempre dato. il dovuto. peso, benchè sia 
lungi dall’ispirarsi alla» vera idea. della: libertà ita- 
liana, fatto un computo dei due eserciti ché si stanno 
a finte, e portato a 108 mila combattenti il nu- 
mero di tutti gl’Italiani raccolti sotto la bandiera del 
l'Indipendenza, ed a 4100 mila il numero. degli Au- 
striaci, così sì esprime: 

« Gl’Ialiani ammetteranno forse che questo nu- 
«mero non è corrispondente nè alla popolazione 

. «della Penisola, nè alla grandezza e difficoltà del- 

« l’impresa, e che sarebbe facile portare un tal con- 

« tingente al doppio senza sforzo alcuno straordina- 

« o. Nè meno ci vuole per resistere alle forze del- 

« l’Austria. 

« Le discordie civili di quest'impero aiutarono 
« sinora la causa dell’italiana ‘indipendenza: ‘ma 
< questo è aiutò sul quale non'è cosa su cui sia nè 
«prudente, nè onorevole il fartroppo fondamento», 
Qualunque sia la verità di queste parole, esse sono 

tali da porgere materia a serie riflessioni: la guerra 

che si combatte ig Lombardia, se è per l’Italia un’e- 

Slrema lotta, è per noi Piemontesi questione di vita 

6 dionore: noi primi abbiamo gettato il guanto al- 

l'Austria , a quella potenza che oi dominava 
suprema. in Italia; e la diplomazia europea sta muta 
ancora dallo stupore che in lei destava il magnani- 
mo ardimento, 

Carità di patria più che politica ci spinse al fortu- 
noso cimento : grande sarà la gloria, ma non minore 
è la risponsabilità assunta; e questa è tale, che in 
ficcia ad essa sparisce ogni altra considerazione. 

Porro unum est necessarium, diceva l’egregio 
autore delle Sperante d'Italta, di quel libro profe- 
tico che racchiudeva le sorti nostre, e in cui sta forse 
ancora l’unica soluzione non più dei destini d’Italia, 
ma” dell’Europa e dell’incivilimento cristiano. Una 

% la cosa è necessaria , lipetiamo ancor noi; e vor- 

4 mo che dinanzi a questa cedesse ogni altro ri- 
glardo, poichè, sinchè cacciato non sia l’ultimo au- 
s laco invasore dalla terra nostra, l'avvenire d'Ita- 
lia è come l’aurora di un bel giorno che può finire 
fai 1 turbinì e le tempeste. 

Ciò dicendo, preghiamo non siavi chi voglia sup- 
Porte in noi il pensiero di voler accusare il governo 
di liepidezza o d’errore. Il ministero piemontese è 
pari all'alta impresa; ma quello slancio, quell’entu- 
siasmo che infiammava un dì mazione e governo, 
subirono a poco a poco quell’influenza che talora 
Succede ai più generosi sforzi, ai più arditi intendi- 
menti. 

La vittoria ha coronato sin ora le nostre armi: 
ma il nemico che ci sta a fronte, siccome già un dì, 
ricorda quell’Anteo che atterrato ripigliava cgnora 
novelie forze. Vengan da amici o da nemici, la ve- 
rità e il consiglio voglionsi misurare dai fatti, e dal- 
l'esame del nostro operato. 

Or potremo noi dire che sia impossibile di au- 
mentare, non già del doppio, ma almeno di un terzo, 
di u quarto, Ù Re delle nostre fon Memo 
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scorso, che per ben men grave causa, con una po- 
polazione non maggiore di un milione e mezzo d’a- 
bitanti, mandava contro l’ostinato Sonderbund 70 | 
mila combattenti? Possiam noi ricordare i prodigii | 
della Francia repubblicana nel secolo passato? Siamo | 
aggressori, è vero, ma non è forse per ciò stesso 
più perigliosa in faccia all’ Europa la nostra condi- 
zione? Da ogni parte io sento dire: Starà ancora a : 
noi Piemontesi, ai tanti già fatti gravissimi sogrifiali | 
aggiungerne ancora. di più rovinosi, mentre altri, 
cui corre, più stretto obbligo, va a rilento quasi a 
straniera impresa? . Sì, risponderò. risolutamente : 
tocca a noi mostrare al mondo che le virtù civili, 
l’abnegazione; la tolleranza; i sacrifici fatti, sono 
stimolo e ragione ad'ancor più duri sagrifizii; e la 
virtù e la gloria non ‘si serbano, non s’acquistano ' 
che a tal prezzo. 

E dunque d’uopo che l’esercito nostro. non solo 
possa contenere il tenace nemico nelle assediate città | 
di Mantova e Verona, ma che sorlendo da que! cer- 
chio di. ferro, con libere. poderose forze rinnovar 
possa quelle rapide mirabili mosse, le quali nelle 
guerre napoleoniche arrestarono ognora a mezza via 
il nemico irrompente dall’ Alpi tirolesi. - 

To non mi farò ardito a portare temerario giudi- 
cio sul piano strategico della campagna, sulla tat- 
lica spiegata dai nostri generali; ma Gonscio dell’im- 
perterrito ardimento e della meravigliosa disciplina | 
del soldato piemontese, non esito ‘a ‘credere che il 
pronto aumento di 15 mila uomini, aprendo libero 
sfogo a ben concetti disegni, darebbe vinta la causa 
Questi che bastar possono oggi, bastar forse più non 
potrebbero domani; il tempo, già il dissi, è alleato 
più fido dell'Austria, e non tarderanno ad aggiun- 
gersì i miasmi micidiali dei paduli di Mantova; è 
quindi una tale risoluzione, calcolo di saggia, di u- 
mana politica, debito che pagar debbesi agli eroici 
nostri fratelli. 

Il Parlamento mostrossi già sollecito d’interrogare 
il Governo sulle cose della guerra ; ma si può egli 
dire che cerle acrimoniose ed inopportune interpel- 
lazioni fossero dettate da quel criterio, da quella 
convinzione profonda che all'altezza, alla suprema 
gravità della cosa corrispondono? Si potrà dire che 
egli siasi mostrato pronto a provvedere con leggi, 
con dimostrazioni, con offerte all'aumento e al go- 
verno dell’esercito, che siasi mostrato capace. di 
questa terribile verità, che sulle rive del Mincio e 
dell'Adige; più che nelle sale legislative, si deciderà 
non: solo se vi sarà unione, fusione, costituente, ma 
se Italia sarà libera o ritornerà all'antica miseria? 
Chi pensò ad uno di quei grandi atti che ridestano e 
rinfiammano l'energia di una nazione, che ricercano 
le ultime fibre di un cuore italiano? Chi alzò da 
quella tribuna una voce severa, animosa e perseve- 
rante, che ricordasse a taluni, che mentre essi ver- 
sano con incessante lena i tesori della loro moltilo- 
quenza, altri versa il sangue per la patria, e potrà 
un dì chieder conto severo di quel tempo che è or | 
misura di vita o di morte? 

Altri dirà : a ciascuno l’opera sua. Ma.l’opera di 
un’Assemblea nazionale a’ dì nostri, e nelle nostre 
cifcostanze, corrisponder forse non deve all’opera 
di quelle celebri Assemblee, che non solo alle leggi, 
ma alla salute della patria minacciata credeansi de- 
bito imperioso di provvedere ? Nè giova il dire che 
l’appello alle ultime classi della riserva getterebbe 
nella miseria le migliaia di famiglie, che colma ab- 
biamo la misura ed oltrepassati i limiti di ogni pa- 
tria carità, É questo un duro. sagrificio, ma pur 
troppo comandato da più dura necessità; è tributo 
che pagò già colla vita alla patria, chi lasciò i pa- 
renti ‘ed i figli nel fasto, al par di chi li lasciò nella ' 
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; povertà je niell’abbandono. Si faccia solo una legge, 
i che sicura provveda alla famiglia di chi chiamato 
all’armi, è forzato a lasciarla priva di quel sostenta- 
mento che l’opera:sua giornalieta le procurava; e 
pronto e risoluto accorrerà il Piemontese in soccorso 
! della, patria, nè saravvi chi ardisca negar il pane a 
chi loc inpra col sangue ; o peggio chi preferir vo- 
ghia l’oro all’infamia: ed ‘al ferro straniero, 
La grandezza ed il portentoso succedersi degli 
eventi, la confidenza nel valore dell'esercito, le pa- 
role della Francia,.i torbidi ele sommosse di Vienna, 
la fortuna propria che finora eccede ogni speranza, 
ci lengoto sotto tal fascino e c’ispirano tale baldan- 
Z0Sa: e spensierata fidanza, che molti scambiano il 
fortunoso stato presente con quello di una, perfetta 
quiete, 
Nè pensano 6 veggono che da più d’un lato si 
| oscura Rue: orizzonte che alle viste volgari; appare 
| ora sgombro di nubi; che i nemici della libertà e 
della futira grandezza nostra; varii e poderosi an- 
cora, lavorano nel silenzio, e nascondono l'opera 
loro nelle tenebre; che l'Austria ; la quale mette in 
campo ognor nuove schiere, non è quasi or più che 
stromento , ed obbedisce a più alta politica, a più 
perigliosa potenza. 

Ora se affranta, divisa, nell’incredibile'sua per- 
\linacia, non trova soverchio niun sagrifizio da du- 
rare nell’ostinato proposito , potrà trovarlo ‘grave 
il Piemonte persalvare 'Ztalia, lx libertà e l'onore? 


M. A. CasrELLI. 
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La proposta di legge per la demolizione delle 
fortezze non necessarie alla difesa dello Stato, e due 
petizioni sulla espulsione definitiva ed irrevocabile 
dei gesuiti, assorbirono oggi quasi interamente l’at- 
tenzione della Camera. 

Sulla prima questione, il presidente del consiglio 
dei ministri, dopo aver dichiarato di acceltare la 
massima, e la sua applicazione per mezzo di ‘una 
commissione, la quale, composta in maggioranza di 
cittadini, dichiarasse quali fortezze paiano doversi 
demolire; venendo ai particolari cercò di persuadere 
alla Camera esser utile di conservare il Castelletto 
di Genova, fondandosi specialmente su ciò; che nel 
caso in cui il nemico occupasse la città, lo si po- 
trebbe da quel forte molestare in guisa da costrin- 
gerlo ad abbandonarla. Tale argomento. provava 
più che altro la infelicità della causa: laonde 
unanimi applausi salutarono il ministro dell’ e- 
stero , quando dopo avere con ardente e . con- 
citato linguaggio dimostrata la necessità della de- 
molizion del Castelletto, tonchiuse: che i Genovesi 
sapranno, diroccatolo, difendere la città, ed impedire 
il nemico d’entrarvi, siccome il seppero prima che 
esso fosse stato costrutto. Applausi che ben si dove- 
vano a linguaggio così insolito sulle labbra di un 
ministro, il quale nel parlar quelle franche e. calde 
parole, si mostrò non solo buon cittadino, ma ezian- 
dio savio consigliere; promovendo cioè quella poli- 
tica che sarà d'or innanzi la sola base dei goy erni 
liberali; e persuadendo si rimovessero fin le ‘appa- 
renze del-sospetto tra popolo e principe , cosicchè sì 
scorgesse nissun altro fondamento volere, nissun al- 
tra difesa cercare la regale autorità fuor quella che 
è nell’assenso universale e spontaneo dei cittadini, 
figlio delle sincere convinzioni e del leale affetto. 

Non:meno viva, € ben più complicata fu la discus- 
sione: intorno ai gesuiti, ed ai loro affigliati. 

Eravi accordo nel volerne la espulsione, ma di- 
vergzen le opinioni circa i mezzi da porsi in opera 
per renderla irrevocabile. Taluni avrebbero voluto 
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di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp, A-Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners i Bireeta 


che, sospesa per ora la compilazione della proposta 


? 


soppression dell'ordine gesuitico. 


questa proposizione potesse venir adottata. Una legge 
che chiuda per sempre ai gesuiti l’accesso in questi 


che non tutti ii 
gesuiti forestieri sono partiti; che molti di essi sono 
tuttavia fra noi: che mutano ogni dì nome, panni e 
domicilio, ma che pur rimangono. Ora che prova 
ciò? Prova che essi non credono ‘siasi veramente 
voluto cacciarli; essi, o in buona o in mala. fede, 
non importa, pensano che le misure’ state adoltate 
contro di loro, non siano che provvisorie, passeg-: 
giere; conseguenza non’ della volontà determinata) 
del governo, ma di circostanze particolari, sovrat- 
tutto delle manifestazioni popolari. E questo non 
solo lo pensano, ma lo dicono, e fanno diré dai loro” 
aderenti. Del cho novella testimonianza porgevano i 
fatti narrati pur quest'oggi alla Camera da un de 
putato. Queste speranze sono vane, lo sappiamo, 

quando pure non si saneisse. per ora la proposta: 
legge, i gesuiti non sarebbero certamente nè “ora 

nè poi riammessi; ma intanto questa. lusinga nelia 

quale essi sono, torna nociva allo Stato, perchè porge 
loro: comodo. ed esca di ‘ordir frodi e tessere in- 

ganni, nella fiducia di poterne presto raccogliere’ i 

frutti. Nuoce inoltre alla libera ed ‘efficace azione del 

governo, poichè non avendovi legge che li espella, 

tutti gli atti che verso loro si esercitano, tutte le-mi- 

sure di coercizione che contro di essi prendonsi, ri- 

vestono un carattere quasi direi odioso, ed hanno le 

apparenze della illegalità , perchè fondati mera- 

mente su fatti. i 


confessava esso stesso quest'oggi, 


Sì è detto che avendo essi numerosissimi ade- 
renti, una legge che li espellesse, potrebbe suscitar 
gravi inconvenienti, mentre invece se vengano sop- 
pressi dal Pontefice, le più gravi difficoltà ver- 
ranno naturalmente rimosse. 

Ma se questi aderenti non si mossero quando i 
gesuiti vennero con vie di fatto'e di malgarbo espul- 
si, quando le apparenze poteano in certa guisa dirsi 
che fossero in loro favore, molto menò poi cerche- 
rebbero di opporsi ad una legge solennemente san-” 
cita dai tre poteri della nazione, da ùna legge la 
quale non. farebbe che riconoscere “giuridicamente 
uno stato di cose che da più di tre mesi esiste. 

Non è il’ malcontento degli aderenti dei gesuiti 


raggiri, la loro influenza corruttrice; e da questa al- 
lora solo ci potremo credere veramente liberi, 
quelle allora solo potranno dirsi veramente Sable 
quando in modo formale e solenne siasi loro ‘inter- 
detto il nostro territorio, e siasi così troncata loro 
ogni speranza, e r'eso vano ogni appicco, ogni ca- 
villo, col ‘quale destramente valendosi delle appa- 
renze, cercassero di negar la sostanza perchè le 
manchi la forma. 

Certo è grandemente a desiderarsi che Pio TX 
ai tanti atti i quali gli meritarono l'ammirazione e 
l'affetto di tutto il mondo, un altro ne aggiunga , 
e un nuovo titolo acquisti alla gratitudine nostra sOp- 
primendo l'ordine gesuitico; e la nazione non' man- 
cherà certo di stimolare il governo a farlo, ma ciò 
non deve raltenerci dal proscrivere fin d’ora nella 
nostra patria una congregazione incompatibile con 
ogni progresso. Che se noi volessimo attendere la 
soppression dell’ordine, temo ci condanneremmo a 
conservare per l'oppo lungo tempo ancora quello 
stato di cose precario; ed incerlo che genera così 
gravi inconvenienti, e del quale così giusta- 
mente richiamansi i santi concittadini. Come spe- 


il 


legge si trattasse subito col Pontefice per ottenere la: 


a 





I più gravi inconvenienti sarebbero a temerst, se’ | 


Stati, è necessaria, è urgente. Il ministro di polizia; 


che dobbiamo temere; ma bensì le loro mene, i loro 
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reremo che Pio IX. osi consumare il grande allo, 
mentre non son che pochi giorni che ci. amareg- 
giava l'animo, il dubbio e lo sconforto, nel vederlo 
esposto alle trame è all’ influenza austro-gesuilica, 
e minacciar di cadere sotto quel peso che così fa- 
cilmente prima portava, ed arrestarsi, e camminar 
incerto in quella stessa via, nella quale poc'anzi avea 
stampate così preste, così grandi orme! Rammen- 
liamoci che nei tempi stessi nei quali più ferma era 
in Pio IX l'energia del volere, e l'indipendenza dei 
pensamenti, pure non osò promulgare il gran de- 
creto; sebbene vivamente ne fosse pregato. 

Chieggasi adunque al Pontefice la soppressione di 
quell’ordine esiziale, ma inianto promulghisi solle- 
citamente una legge, ‘che coll’autorevole sua san- 
zione renda irrevocabili quei fatti che Ja opinion 
pubblica, giustamente eccitata, ha provocati, ma che 
soli non'bastano a cessare negli uni le vane speranze, 
negli altri Ja tormentosa inquietudine. i 

Più fortunate dei Gesuiti, le Dame del Sacro 
Cuore, delle quali pur anche chiedevasi in, quelle 
petizioni la espulsione definitiva e completa, trovaron 
nella Camera parecchi difensori, specialmente fra i 
deputati della Savoia. Questi chiesero che quelle le 
quali sono in Savoia non venissero cacciate, perchè 
molto benemerite del paese, sia per i soccorsi da esse 
largiti ai poveri, sia per la buona educazione(?) che 
danno alle fanciulle che frequentano le loro scuole. 
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Non sappiamo se questa veramente sia l'opinione 
del popolo savoiardo; è lecito dubitarne, massimechè 
alcuni de’ suoi rappresentanti quesl'oggi stesso par- 
larono in senso affatto contrario. . Ma checchè di 
ciò sia, giova sperare, che il senno ed il patriot- 
tismo dei generosi figli di quella gloriosa terra, 
culla dei nostri Re, sapranno far sacrificio’ al co- 
mune interesse. delle loro simpatie , seppure: ne 
hanno, per le Dame del Sacro Cuore. 

L'eccezione che si chiedeva quest'oggi! è impos- 
sibile ad ammettersi. Nessuno certamente vorrà 
credere che le Dame del Sacro Cuore dimoranti in 
Savoia, mentre pure appartengono al medesimo in- 
stituto, hanno le stesseregole di quelle che erano in 
Piemonte, professino poi principii diversi; talchè si 
trovino in disaccordo con tutte le loro consorelle, ‘e 
siano in'armonia coi nuovi ordini politici che qui com- 
batterono sempre-colla torta educazione che davano 
alle fanciulle affidate alle lor cure. Quindi il consèr- 
varle in Savoia sarebbe un perpetuare in Piemonte 
la diffidenza e l’inquietudine. Oltrechè, secondo otti- 
mamente sì osservò quest'oggi, trattasi non di fare lo 
statuto di una provincia, ma. una legge per lo Stato 
intiero. Trattandosi di. corporazione esosa per i suoi 
principii politici, mal sì vede come ragioni di Jo- 
calità possano renderla utile «in. una provincia , 
mentre è giudicata pericolosissima-in tutte le altre. 
— Che se giovano alla Savoia coll’educarne le gen- 
tili abitatrici, non mancheranno certamente al Go- 
verno nè la volontà, nè i mezzi di supplire con altre 
istitutrici al loro insegnamento. Certo la educazione 
della donna ha diritto a tutte le nostre cure, a tutta 
fa nostra attenzione, perchè i destini della patria in 
gran parte da lei dipendono; ma appunto perchè im- 
mensa è la morale influenza della donna, appunto per- 
chè grandemente importa che questa influenza si eser- 
citi in modo utile, alla patria è necessario che la di lei 
educazione venga affidata a ben altre istitutrici che 
non sono le Dame del Sacro Cuore. A tali che s'ispi- 
rino altronde che non alle. lettere o,ai Îibri dei reve- 
rendi Padri della Compagnia di Gesù; a tali. che 
meglio sappiano comprendere i bisogni, le condi- 
zioni dei tempi, e i veri officii della donna. nel- 
l’attuale società. 

P. G. Bogaio. 


La Concordia con una rara modestia. d’espres- 
sioni, rispondendo al dubbio mossole dal Rzsorgi- 
mento, invece di asserire francamente la sua non 
officialità, si avvolge in proteste d'indipendenza e 
di libertà; che non concludono nulla, Per esem- 
pio ella ‘dice, che se i pensamenti del Governo 
sardo trovansi espressi nella Concordia, ciò av- 
venne ed avviene, perchè il Governo sardo pensò ed 
operò lealmente e generosamente. Troppa modestia. 
Come se il nostro Governo non avesse poluto. ope- | 
rare lealmente e generosamente, e tuttatia trovarsi 
in opposizione colla Concordia! Questo modo di 
eludere la quistione rivela due cose: la prima che 
la Concordia, quantunque non l’abbia detto esplici- | 
tamente, non è giornale officiale: la seconda, che Î 
quantunque non giornale officiale, pur vuole che sì | 
intenda che qualche ispirazione le. viene da alto | 
luogo, 0, ciò che è più conforme a’ suoi gusti sem- 
plici, ch'ella manda in alto luogo le sue ispira» ; 
zioni. ‘ } 
Non si può altrimenti spiegare quella singolare ; 
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IL. RISORGIMENTO 


minaccia fatta al ministero, che se per avventura 
mutasse (cioè cessasse di parlare come la Concor- 
dia) gli farebbe tosto opposizione, come a diser- 
tore de’ proprii vessilli. 

Il pubblico può dunque ritener questo: che la 
Concordia noù è giornale officiale, ma che pure & 
qualche cosa di officiale vuol accennare con quel 
suo stringere i destini del ministero, alle sue dottrine. 

G. Brisno, 
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NECESSITA’ DI UNA PRONTA RIDUZIONE 
DEI DAZI SUI TESSUTI DI LANA 
E LANA E COTONE. 


Mentre il commercio delle lanerie in generale 
va, per così dire, scapitando di giorno in giorno, 
e volge a prossima rovina, pochi fabbricanti sotto 
la protezione del sistema, daziario dell’antieg re- 
gime realizzano enormi benefizii a pregiudizio d’al- 
trì rami di commercio. 

È costante in fatto che la consumazione delle 
pannine per l'armata e per la guardia nazionale 
è tanto straordinaria, che i fabbricanti nazionali 
non solo non possono bastare colle loro officine 
alle continue domande , ma: per compiere i loro 
impegni sono costretti di dare commissioni. al- 
l’estero (fatto questo che ci offriamo di provare). 

E pur costante che, ‘atteso il piccolo numero dei 
fabbricanti, questi pervennero a mettersi d'accordo 
tra di loro, per cui il Governo, e quanti hanno 
bisogno dei loro prodotti sono costretti di sotto- 
mettersi agli arbitrarii aumenti di prezzo ai me: 
desimi benevisi. i 

È positivo che da qualche mese ‘a questa parte 
i fabbricanti da ‘panni hanno aumentato il loro 
prezzo dal 20 al 50 per cento. 

Che ogni fabbricante può facilmente sommini- 
strare nel corso d’una campagna da 500 mila fr. 
di mercanzia ad ‘un milione, che perciò, oltre il 
benefizio di cui godeva per l’addietro il fabbri- 
cante (benefizio che già arricchì in pochi anni tutti 
quelli ‘che vi operarono con giudizio) potrà ora in 
pochi mesi realizzare una fortuna gratuita pel caso 
solo d’esorbitanza di dazio da 150 mila a 500 mila 
franchi, nel mentre che lo stesso-dazio impedisce 
tutto il restante del commercio di operare. 

Che l'aumento fatto dai fabbricanti nazionali sui 
prezzi della. mercanzia: non debbesi già. attribuire 
ad aumento corrispondente sui prezzi delle materie 
prime, che anzi queste tutte sono in ribasso, ed in- 
fatti i prodotti delle fabbriche francesi, belgiche e 
d’Alemagna sono in diminuzione. 

Taluno osserverà che anche ‘i negozianti po- 
trebbero profittare dell'aumento e far provviste al- 
l'estero per "concorrere coi fabbricanti, e qui rispon- 
deremo : 

4. Che i negozianti: non sono ammessi per far 
partito per le provviste della regia armata, che 
d'altronde i panni ad uso del soldato del valore di 
5 a 7 lire il raso, essendo gravati d’un dazio di circa 
il 50 per cento, metterebbero il negoziante nell’im- 
possibilità assoluta di concorrervi. 

2. Che il negoziante, persuaso che tale sistema 
di dazio eccessivo sarà assolutamente inammessibile 
coll’unione della Lombardia, non osa rischiarsi a far 
le provviste occorrenti, che'se poi il fabbrieante tira 
per avventura dall'estero delle mercanzie per com- 
piere i suoi contratti, lo fa sul sicuro, € per quan- 
tunqne tenue sia in tale circostanza il suo utile, non 
ha però mai il rischio di perdere, quantunque nel 
frattempo vi fosse riduzione di dazio. 

Premesse tali considerazioni, invochiano l’atten- 
zione del Ministero e delle Camere per: una pronta 
e ragionata riduzione di dazii sui tessuti di lana e 
lana e cotone: proponendo la riduzione provviso- 
ria immediata alla metà del dazio attuale, abbiamo 
la certezza che sarebbe il solo mezzo di mettere il 
commercio di-tal genere in grado di operare in con- 
correnza coi fabbricanti, e questi. si troverebbero 
costretti di ridurre all’equità i loro benefizii che 
vanno ogni dì-aumentando, ed-il pubblico erario e 
l’intera nazione ne approfitterebbero cessando un 
privilegio a benefizio di pochi, a danno di un'im- 
tiera classe. 

Confidiamo nel Ministero per una pronta provvi- 
denza, e poichè il commercio della capitale non è 
stato abbastanza fortunato d’aver un suo rappresen- 
tante alla Camera per appoggiare i suoi richiami, 
confidiamo nei deputati tutti della nazione, che pren- 
dendo in considerazione un abuso a pro di pochi , 
che pesa a danno di molti, previa la nomina d'una 
commissione per provare è fatti, promoveranno 
quelle energiche disposizioni richieste dall'interesse 
generale, ed atte a riparare ad un abuso dannoso 
non solo al commercio, ma ancora alla pubblica 
finanza. 

CARLO ScHIOPPO. - 


Primo questo giornale a pronunziare la parola 
amnistia : aderisce di buon grado all’inserzione del 
seguente articolo, estratto dalla Concordia num. 15%. 
I sentimenti in esso espressi dal deputato Evasio 
Radice consuonano con quelli che noi già invoca- 
vamo a riabilitare la memoria di nomi che aspettano 
ancora in tristo obblìo una già troppo ritardata giù- 
stizia. — Nè più nobile impresa può assumersi chi 
divise con quelli il merito e la sventura. 


Era stato mio primo pensiero negare il mio voto alla 
totalità dell'indirizzo. Non che io ne sconoscessi Îe ottime 
parti e l'opportunità, ma perchè io ne credeva e credo 
queste ottime parti tuttavia oscurate dalla siguificanza 
delle ultime frasi dell’articolo secondo. Non è qui tempo 
da contrastare a quell'articolo, il quale la generosa elo-. 
quenza dell'amico mio avvocato Ravina ron potè far sì 
che venisse non accettato, Dirò bensì che se la storia fosse 
mai per iscrivere quello che l'articolo intende accennare, 
la storia scriverebbe una invereconda menzogna: e le la- 
grime di molte donne orbate dei figli e dei mariti, di 
molti figli orbati dei padri e dei fratelli, sgorgherebbero 
spontanee a scancellare dalle vergate pagine le non giuste 
parole. È vero, o signori, che a Torino non si sono. al- 
zate le barricate dietro le quali i fucili dei cittadini chie- 
dessero colle loro mille voci la sanzione dei diritti troppo 
lungamente vietati; ma se non s'udi per le strade il tuono 
delle artiglierie, s'udirono le voci, che le prigioni e F'e- 
silio non valsero a soffocare, di coloro che per molti anni 
avevano gridato e tuttavia gridavano libertà. Non fucommo- 
zione dì fulmine 0 di terremoto quella'che scosse il mondo 
politico sui rugginosi suoi cardini antichi, ma fucommozio- 
ne lunga ed irresistibile di ‘cuori tacitamente e lungamente 
lacerati, di sangue innocente bevuto dalla terra. Fu com- 
mozione di fami non placate, di povertà passeggiata a Ju- 
dibrio di estranie genti ed a vergogna della patria nostra. 
Quelle parole, o signori, se sono adottate dalla Camera, ten- 
dono'a cancellare dalla storia della nazione l'esempio e 
per fino la memoria di coloro che primi tirarono, a No- 
vara il cannone contro i ladroni che ora profanano le no- 
stre chiese e calpestano i sepolcri dei nostri padri, con- 
tro i quali combatte ora il generoso nostro Re. Il cannone 
del 1821 commosse allora i popoli italiani, e i continuati 
sagrifizi di coloro che primi osarono farlo tuonare ‘pro- 
lungarono e non invano la commozione fine a questi ul 
timi dì, Le ultime linee adunque di quel paragrafo si fanno 
adulatrici a danno di molti di noi, i quali, come diceya il 
nostro divin Torquato, 

« Fummo, nol nego, nel conflitto vinti, 
Ma non mancò virlute al gran pensiero. » 

La virtù e la grandezza di quel pensiero nessuna storia, 
o signori, non cè la potrà torre mai; la quale sarà anzi 
forzata un giorno a proclamar noi qui, soli e pochi come 
siamo, i primi iniziatori delle patrie libertà. Ricordatevi, 
o signori, che negando. voi le commozioni politiche, le 
quali, a volere o.non volere, afflissero più o. meno le no: 
stre dolcissime contrade dal 21 tino al 48, voi rinnegate 
gli autori di esse, voi rinnegate noi che ne fummo e ne 
siamo tuttora le vittime. Voi ci rinnegate o ci. dimenti- 
cate almeno, perciocchè niun segnò, niuna vocé s'alzò 
ancora in questa prima Camera italiana ad impetrare, 
non foss'altro, un pugno di. terra sulle ossa del sommo 
nostro italiano e concittadino Santorre di Santa Rosa, le 
quali insepolte sulle spiaggie di Sfacteria forse or le ha- 
gna la pioggia e move il vento. Ed io avrei desiderato 
tacere se altri avesse parlato per noi. Ma noi, 0 signori, 
siamo avvezzi al sacrificio e comprimerenio. di leggeri 
anche lo sdegno eccitato nei nostri cuori dalle: ultime ed 
ingiuste linee del secondo articolo dell'indirizzo. —Ed io 
aggiugnerò il mio voto intero, voto di tutta la mia vita, 
voto uscito dal profondo dell'anima mia, a sanzionare per 
quanto in me sta quello espresso dal penultimo articolo 
dell'indirizzo. 

L'emendamento del mio, onorevole collega avv. Ratazzi, 
accettato quasi ad unanimità dalla Camera e dai ministri, 
consacra due sublimi idee le quati saranno di base a que- 


| gli ordini politici i quali saranno per governare la nostra 


i 
| 
| 


Italia libera ed una. L’universalità’del suffragio e la. so- 
vranità del popolo. L'universalità del suffragio fonda la 
libertà sulla giustizia, unica base a tutto ciò che è grande 
e bello nell'ordine morale e quindi polilico, Imperciocchè 
finchè il diritto concesso agli uomini tutti da Dio, è  ne- 
gato ad unsol cittadino, di partecipare cioè al reggimento 
della propria patria; quel reggimento non è fondato su 
base di giustizia, qualunque siano le fogge da esso vestite 
di libertà.La Costituente poi, o signori, diventa l'immagine 
vera, anzi l'atto della popolare sovranità; e quando Carlo 
Alberto, ripostanel fodero la spada, alzeràla mano a giurare 
lo Statuto a lui offerto dalla futura Costituente, lo Statuto 
che reggerà i futuri destini della nostra divina Esperia; se 
Carlo Alberto fu grande come campione della italiana in- 
dipendenza, egli sarà allora grandissimo come il sommo 
magistrato della libera italiana nazione. Io dunque, o _si- 
gnori, porrò nell’urna il mio suffragio affinchè l'indirizzo 
così emendato venga dalla. Camera accettato, la quale, 
qualunque siano per essere le sue future vicende, avrà 
mostrato come altamente sentisse il mandato a lei com- 


fragio, e nella Costituente la sovranità del popolo. 
Evasio Rapice. 


ITALI ; 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MILANO (6 giugno, ore 2 pomer.). — La precipilosa 
ritirata degli Austriaci entro le mura di Mantova che tolse 
ai nostri l'occasione di una novella vittoria, fu, a quanto 
pare, consigliata dall'annunzio pervenuto al generale Ra- 
detzky ne’ suoi quartieri di Rivalta, che Peschiera aveva 
capitolato. E di fatto a Rivalta, nella casa ove albergò il 
Radetzky insieme a due degli arciduchi figli dell’ea vicerè, 


messo, consacrando col suo voto la universalità del suf- f 


trovossi scritto in una delle carte i 
del generale: Conosco ora la resu di-Pi 
verrà subito ritirarsi. : 

si conferma il gran numero dei mort 

‘bero gli Austriaci negli ultimi combattimi 
computa che siano circa cinquemil 
portarono, ed in partè abbandonari 
ieri si venne a parlamento col nemici 
‘molti morti accatastati, che facevani 
largo tratte di paese. 

Le divisioni dell'esercito italiano 
alle posizioni occupate dapprima: nei 
tova, ove il paese fu disertato dalla Dark 
i buoni soldati Piemontesi hanno divis 
tadini il ioro pane. È 


nostri due piroscafi (Tripoli, Malfatano) 
cannoniere, e sei lancioni si sono avvie 
Caorle, con intenzione di smantellarn 
pezzi di cannone. Questo forte custodis 
canale dentro il quale trovansi 4 trabae 
di un pezzo da 12°cacuno. 

Erano le 4 di sera quando la flottig 
tempo minacciava tempesta, perciò la f 
a tiro, nemmeno sì misero le lancie ed 
ultimi erano «stati rimorchiati da un y 
Tripoli col Malfatano poi si misero: a 
1jZ'ora e più, anzi 34 d'ora di fuoco; 
retti al Tripoli come più vicino, e p 
aver udito il ‘fischio di tutte le palle. 
uno, o due pezzi nemici solo potevano. 
de’ nostri, e talvolta uno solo, pochi 
rono perduti : si vedevano scoppiare 
stesso una (la 2.da) portò via parte del 
e si credette vederla scoppiare den 
probabilmente i cannonieri nemici i 


colpi degli altri navigli giungevano 
furono diretti da’ nemici, tre palle 
ricevuto il Tripoli, una aveva ro 


l’altra aveva picchiato nel bordo, 
internata (egli era a 1000 metri | 
vento agitando le onde del mare fece & 
tanto incerti che il sig. Villarez, di 
giudicò a proposito di ritirarsi, e di 
giorno questa spedizione che del resto 
! portanza. Ci ritirammo; nessuno fi 
chiaronole lancie cannoniere ed i 
‘dove erano venuli, ed è da questa ci 
mandarle questa mia letteruccia : 

La squadra italiana è composti 
‘Serde e due Napoletane; cinque 
Napoletani, quattro brick, due Ve 

! Napoletano, tre corvette, una Sa 
una goletla è in crociera sulla co 
Trieste. Si aspetta l'uscita della sq 
tendosi attaccare Trieste dietro” 

E notevole il sangue freddo de 
zione: nessuno si è sgomentato : 
loro dovere. i (Car 

TREVISO. — Il giorno, 5 correnti 
lorosi, comandata dal prode coloni 
da varii corpi di volontari e di linea 
e principalmente dai militi della | 
tiva di porta. Altinia ed avviavasi 
Quarto, ‘ove sapevasi esservi un 
colle sue, ruberie.e violenze devasti 
Trovato | inimico 1a Portegrandi 

i quanto credeasi, tuttavia animosami 
un esito felice coronoò il valore dei 
mico pressato da fronte da' nostri 
qualche! colpo di cannone direttog 
laguna, fu costretto a darsi a prec 
gran numero de’ suoi, che nel ritira 
dici prigionieri rimasero in nostro: 
sero n Venezia. — La nostra vitto 


liti sono partiti ‘la notte del 5 ent 
Roma incaricati di una missione s 
Santità, e di presentare alcuni dispac 


li 2 giugno 184 
A sua Eccellenza il Ministro Seg 
In questo momento soltanto rie 
ragguaglio dell'onorevole fatto d'arm 
lo 
Montanara il di 29 maggio prossii 
questo che il fuoco durò 6 .ore.conti 


ranghi incalzati da una forza semp 
fu necessità di ritirarsi. 


d'artiglieria, fu circondata da tuttii 
bene si tentasse ogni sforzo comball 
l'impresa riusci-inutile e fu forza ab 


tino. Finalmente il tenente colonnell 
col resto della sua colonna‘a Bozzol 
bulanza ed ai feriti che si sono. 


moltitudine dei nostri prigioni 
scompiglio prodotto del fuoco dei nei 
di essere dei nostri, sorprese la tr ppa 
golarmente la sua ritirata verso le Gi 
nieri si crede che:sianvi compresi | 
Pescetti ed il maggior Baldini di li 
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riori disposizioni. per parte di 


sono ieri: costituiti, © gli ho tosto inviati a Brescia. 


"commer cio, 


‘non vi sarà pace né tregua ai sospetti. Si cacci dunque e 


‘sente e di un pericoloso avvenire. 


DI 


(questa farebbesi senza ritardo. 


beni sono colpiti si credono simulati; così la. questione 


— quardo uccidono le vespe, ardono e distruggono il vespaio 

















a bilimenti; saranno quindi dal governo. destinati a van- 
— laggio del popolo. 


| Slruggere, come opere militari, 
cittadini quelle fortezze che a solo scopo non avessero la 
— (lifesa dello Stato. 


delle mura di Genova, come 
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I due forti pesano sull’animo liberissimo dei Ligurt: 
non già ch'ei ne temano: il governo attuale non ha op- 
positori fra il mare e le alpi, i Liguri sono fratelli dei Pie- 
montesi, dei Savoiardi e dei Sardi, e non che temere tutto 
sperano dalla mutua amicizia; i Liguri sono ora padroni 
in gran parte della città che è nelle mani dei prodi militi 
nazionali; i Liguri non temerebbero quei forti quand'an- 
che fossero irti di armi e di armati, perchè non vha ba- 
stione che duri contro il cozzo dell’onnipotente ed una- 
nime volontà cittadina : ma i Genovesi primi ad invitare 
all’amplesso di unione i Milanesi ed i Veneti, primi ad 
offrire sull'ara dell’italica indipendenza i loro affetti mu- 
nicipali, sentono il dirilto che nessuna ‘guarentigia abbia 
verso di loro il potere se non se il loro affetto, il giura- 
mento di fedeltà che hanno prestato per bocca dei loro 
mandatari al Sovrano costituzionale e alla patria; e loro 
patria non è Genova sola; ma quel santo suole che si 
stende dall’Alpe somma all'estremo Lilibeo (approv.). 

I rappresentanti della nazione devono ‘quindi accogliere 
questo voto dei Genovesi, dar loro questo pegno di meri- 
tata fiducia, invitarlì ad accrescere al loro ardore la gra- 
tiludine di vedersi restituiti nelle stesse condizioni in cui 
erano ai tempi della loro indipendenza; posciachè e. gli 
averi e la vita han posto e pongono per l'indipendenza 
comune, e questa vogliono e non altra. 

‘ La distruzione delle opere militari dei due forti è da 
loro mutazione in locali di pubblica utilità o in cittadine 
abitazioni darà intanto lavoro a molti operai in tempi dif- 
ficilissimi, e preparerà lavoro perenne agli indigenti fu- 
turi, ove ai minacciosi bastioni del potere sottentri il 
pacifico opifizio dell’artigiano, o il ricovero ospitale del- 
l’infelice. 

Il municipio di Genova ha già mandato questo voto al 
Sovrano, e nel tempo stesso una sola voce prorompeva 
dal libero petto dei Milanesi: Abbasso d castello ! Pohiam 
quindi da parte ogni idea preconcetta : intendiamo i 
lempi, prestiamo orecchio alla voce del popolo, .che 
spesso è voce di Dio; abbattiamo i castelli quando non 
sono innalzati per difendere la patria contro lo straniero. 

Il terzo articolo della legge proposta ragguarda al 
porto di Genova. La sua interna amministrazione non è 
ben diffinita quanto ‘al modo della sua espurgazione e 
polizia. 

Il Genio Militare marittimo, la Regia Marineria, gli 
Edili del corpo civico vi hanno più o meno ingerenza. 
Nel conflitto delle loro attribuzioni, e certo nella nobile 
gara del bene e del ‘meglio, cerlissimo è che intanto il 
porto di Genova si va riempiendo, & che presto i basti- 
menti di gran portata non vi avranno accesso o vi avranno 
mal fida stazione. Mentre le strade ferrate da Genova ‘al 
Piemonte, dal Piemonte alla Svizzera ed al Lombardo 
tendono a popolar Genova di ogni estero e nazionale na- 
viglio e a portar, quasi vena, la vita del commercio in 
queste ricche contrade, quale non sarebbe il co mune di- 

sastro se. il porto. di Genova si convertisse in palude ? 
Eppure il pericolo è imminente. Una sola è l'àncora della 
sdlute, e questa sla nell'operosità del corpo civico di Ge- 
nova, cui tanto preme di conservare il suo porto: nelle 
migliori condizioni; diasi quindi al solo Corpo municipale 
la cura della espurgazione e della polizia del porto, sì 
lasci al Genio marittimo, all’ Artiglieria la cura della 

sua difesa dal nemico, si lasci alla Regia Marina l'in- 
{ carico d’invigilare sulla stazione dei bastimenti da guerra 
ed anche sul mercantile naviglio: ma ciò che si attiene 
alla polizia del porto, alla sua espurgazione, si affidi alla 
sola cura del magistrato cittadino, il quale saprà con ap- 
positi ordinamenti conservargli e la necessaria profondità, 
e la guarentigia futura da ogni timore di successivo riem- 
pimento. 

Queste sono le leggi, ossia gli articoli di legge che ho 
l'onore di seltomettere ai deputati della nazione, e mi re- 
puterò fortunato se vorranno essi appoggiarne la discus- 
sione, e per mezzo di questa approvarli nel modo che sia 
più accomodato al bene della patria. » Questo progetto è 
appoggiato all'unanimità. 


Saracini e Del Rosso, che.tentarono di forti 
Jo ho preso posizione i in questi luoghi in altesa di ulte- 
S.. M. il Re e del tenente 
enerale Bava. 

Ventiquattro disertori italiani, al servizio Austriaco, Si 


Ho il pregio di confermarmi con rispettoso ossequio 
Dev. Obb. Servitore 
General De Laucier. 





INTERNO. 


DISCORSO DEL DEPUTATO BIXIO 
detto nella seduta delli 8 giugno. 





Signori! mentre arde la guerra contro lo straniero e 
l'Italia. (si unifica e si ordina a libero reggimento, go- 
vernata e protetta dal magnamimo principe legislatore 
e liberatore del popolo, a tre cose spe :cialmente dee prov- 
vedere la nazionale rappresentanza: alla interna quiete 
dello Stato, al lavoro per gl'indigenti, alla prosperità del 


Dirette a questi fini sono Je idee di legge ch'io mi pro- 
pongo di svolgere, affinchè Ja Camera voglia appoggiarle 
ed averle in considerazione, giusta gli articoli 40 e 4] 
del nostro provvisorio ordinamento. 

La prima legge tende ad escludere per sempre dallo 
Stato la Compagnia di Gesù, come incompatibile colle at- 
tuali istituzioni civili e politiche. 

I gesuiti furono dal 1815 in poi l’antiguardo del con- 
gresso di Vienna nella lega dei potenti contro gli oppressi, 
fautori d'ogni resistenza al progredire d'ogni civile li- 
bertà, promotori d'ogni moto retrogrado, amici della 
inerzia infingarda degli stazionari. : 

La simpatia, l’ovazione con cui ‘è accolto in ogni città 
d'Italia il Gioberti, disvela abbastanza quanto sieno 
invisi coloro ch'ei fece Peso delle sue dotte ‘ed eloquenti 
censure. 
< Varie petizioni furono già lette alla ui tendenti 
alla formale e solenne espulsione dei gesuiti: ‘esse accu- 
sano, nè io intendo rendermi mallevadore dei fatti, esse 
accusano i molti affigliati dell'ordine di avere attutito l'im- 
peto della Poscana, di avere avvelenato con mille ‘sospetti 
il magnanimo cuore di Pio, e annebbiata la, sua candida 
mente con mille paure d'irreligione, di aver puntato 
contro Napoli il cannone di; San'Elmo, mitragliato i. po- 
polo; cizzati i figli della Svizzera alla strage cittadina e 
affratellatili coi lazzaroni al saccheggio; dicono lore ispi- 
razione le pregnanti trafitte, le donzelle ed i fanciulli ca- 
povolti dalle finestre, come inutili arredì, sullo  spazzo 
della via di l'oledo. 

Finchè avremo nello Stato questo mal seme di discordia, 




























per sempre con legge formale, e si tolga. con. esso dalle 
menti dei liberi cittadini l'idea funesta di un Gibba pre- 


Parma nei giorni scorsi ci ha preceduti, e se la sorte di 
Parma è ora accomunata alla nostra, non facciamole il 
tristo dono di renderle col fatto coloro ch'eila volle per 
«liritto: espulsi dal civile consorzio. 

L'abolizione per legge civile (giacchè la ecclesiastica è 
per noi indifferente abbenché voluta dall'unanime Eu- 
“ropa) ci condurrà alla vendita dei beni dell'ordine, e 


La vendita attuale e immediata è infatti necessaria, è 
indispensabile; perchè siccome molti vinedli di cui tali 


della sussistenza o no dei pesi e delle ipoteche. sarebbe 
con profitto ventilata attualmente, ora “che si conoscono 
{utte Je circostanze influenti di luogo, di tempo e di per- 
sone: ciò sarebbe forse invano dopo ‘il ‘decreto di più 
anni. | y 
Questa vendita sarebbe accelta con plauso. I popoli 
che rompono col passato ne devono caneellare le tristi 
‘memorie; e tutti sanno che il ritorno della malaugurata 
settà si dove in parte alle amministrazioni o corporazioni 
‘ex-gesuitiche, che in tutta Italia aveano conservato i beni 
della abolita società, ritenendoli in economato. Prendiam 
l'esempio dagli uomini semplici, ma previdenti: i villici, 













CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 9 giugno. 
Presidenza del Prof. Merlo. 


L'adunanza è dichiarata aperta all’ una e mezzo. 

Il segretario legge il processo ‘verbale che è approvato. 

TI Presidente annuncia che la deputazione della Camera 
fu ricevuta a mezzodi dal Luogotenente del regno, al quale 
lesse.la risposta fatta al discorso della Corona. 

Il Principe Luogotenente rispose : 

« Ringrazio la Camera dei nobili sensi che per mezzo 
vosiro mi esprime in nome del paese che tanto degna- 
mente ella rappresenta. Sarà mia cura farli pervenire con 
tutta sollecitudine- a S. M. 

« Già alcuni fra yoi furono testimonii di quanto il Re 
opera e con quali sacrifici egli sostenga la causa italiana. 
Iddio ha benedetto sinora le sue fatiche; col vostro con- 
corso esse nen falliranno a gloriosa meta. 

« La guerra dell’indipendenza con tanto ardore inco- 
minciata e con eroico valore proseguita dall’ esercito, seb- 
bene ognor progredisca cor successo, non è ancor vinta, 
e richiederà sforzi e sacrificii per condurla a termine. 

« Continui la concordia degli animi e dei.voleri, e i de- 
stinì della patria saranno compiuti. L'Italia sero tanti se- 
coli diverrà pari ad ogni più gloriosa nazione. 

La Camera passa ora ad occuparsi del TE in con- 
siderazione il 2 e 5 articolo della proposizione del signor 
Bixio. 

Balbo, presidente del consiglio dei ministri, sorge a 
dichiarare ch' ei riguarda la proposizione emessa dal sig. 
Bixi6 intorno alla convenienza di demolire i forti di Ge- 
nova inutili alla difesa contro i nemici, come incontesta- 
bile in massima, ma-in quanto all’ applicazione deve osser- 
vare che la distruzione di quelle fortezze potrebbe essere 
nociva ai cittadini nel caso di un’ invasione straniera, e 
appoggia quest osservazione adducendo che, se in questi 
ultimi eventi l’esercito di Carlo Alberto non fosse stato 


















perchè non tornino (applausi ed ilarità). 
Le chiese per altro e le case dell'ordine in varie città 
possono convertirsi facilmente in uso pubblico, in pii sta- 













Vengo al secondo progetto di legge. Esso tende a di- 
ea convertire in utile dei 










‘Non arguito dei luoghi'e del voto di ogni singolo paese, 
lo non oserei scendere ai particolari circa i diversi 
forti che sovrastano alle nostre città : mi atterrò alle” 
lie fortezze che sorgono entro. la seconda cerchia 
quelle di cui ho piena 










contezza. 

Il primo di questi forti fu eretto dopo il 1821 ; ove un 
 fempolo straniero aveva. edificato la Briglia, così chia- 
mata perchè imbrigliava il popolo genovese, inchinato da 

«Natura a libertà. Da vari secoli quel forte erasi distrutto 
da un doge, che fu perciò proclamato benemerito della 
| patria. In tempi.in cui il potere sospettava dei cittadini fa 

Malzato, ed ebbe il nome di Castelletto. 

“Accanto ad esso, per non molto intervallo, e forse ancor 
| più minaccioso, è il nuovo forte di San Giorgio. 

Genova è difesa dal nemico da doppie mura, è difesa 
nei suoi approcci da molte fortezze, il suo porto è tute- 
Jato da batterie a fior dì mare, dai cannoni, da due moli, 
| dalle batterie della Lanterna, di San Lazzaro e dalle 
Nuove mura del porto, ove sono praticate e feritoie, e in- 
° ‘terno batterie; Genova è difesa più che tutto dai valorosi 
suoi figli, il cui petto non ha mai temuto alenn ostacolo 








































avrebbe cercato rifugio in queste fortezze interne. Egli in- 
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ienenti ai battoglioni civici, si suppone. rimasti prigionieri 


Facdouelle, 
| ficarsi in una casa. 


in grado di porsi in campagna, forse la salute d’Italia | 





vita adunque la Gamera a voler rimandare il progetto di 
legge ad una commissione composta d’uomini d'arte edi 
cittadini genovesi, perchè lo ‘esamini e ne faccia un rap- 
‘porto. 

Bixio tien conto della: confessione del dida del 
consiglio circa l’ inutilità delle due fortezze per la difesa 
di Genova; ma quanto all’ applicazione, osserva aver già 
egli proposto nel suo progetto di ridurre le medesime in 
case di lavoro o di beneficenza. Quindi dimostra con varii 
argomenti che in caso di un’ aggressione esse non possono 
tornare di nessuna utilità. 

Germi. A suo avviso la proposizione Bixio è più sem- 
plice di quel che appaia al presidente del consiglio , il 
quale conviene della massima ed anche dell’applicazione, 
quando dichiara che questi forti di Genova non servono 
alla difesa della città nè alla tutela del porto. 

« Perchè adunque, esclama egli, c1 devono essere ecce- 
zioni in forza delle quali si debba rimandare la proposta 
all'esame di una commissione perchè giudichi se queste 
opere militari giovino o non giovino ? » La loro inutilità 
contro un esterno assalto è confessata dallo stesso mini- 
stro; lo spediente adunque da lui proposto non gli sembra 
altro che un mezzo per eludere la quistione, onde egli di- 
chiara di opporsi deliberatamente contro il rinvio del pro- 
getto ad.una commissione. 

Balbo ribatte quest’ ultima insinuazione, e persiste pure 
a sostenere l opportunità del partito da lui proposto. 

Pareto , ministro degli affari esteri, prendendo la pa- 
rola, dichiara di voler questa volta dimenticare la sua qua- 
lità di ministro per non ricordarsi che quella di cittadino 
genovese. « La posizione della quistione , dic egli, è che 
tutti i forti, i quali non servono a difendere il paese dagli 
stranieri, debbano essere distrutti. Atteniamoci dunque al 
principio senza discendere a particolari applicazioni che 
potrebbero condurci a tristi conseguenze. Si veda anzitutto 
se la Camera voglia prendere in considerazione la qui- 
stione posta in questa maniera. » Alludendo poi partico- 
larmente: all’allegazione del suo coliega il conte Balbo, 
che cioè. i due forti interni di Genova potessero servir di 
rifugio in caso di un'aggressione di nemici, esclama a 
un dipresso in questi termini: « Genova nel 1746 fu oc- 
cupata da un. esercito di Austriaci che la premeva dura- 
mente, e Genova senza l’ appoggio di veruna fortezza, col 
solo impeto magnanimo de’ suoi cittadini in pochi giorni 
lo ributtò. La Genova d’ oggidi non punto degenera da 
quella d'allora si lo stesso caso sarebbe pronta 
a rinnovare lo stesso esempio di virtù : chè i veri forti di 
Genova sono i petti valorosi dei suoi cittadini (vivissimi e 
prolungati applausi). 

Radice osserva, con tecnici argomenti, che le due for- 
‘tezze di cui è quistione sarebbero perfettamente inutili 
quando fossero battute ed occupate Îe fortificazioni este-. 
riori.-Esse furono colà erette, egli esclama, e noi soli sap- 
‘piamo il perché. 

Il presidente mette ai voti la presa in considerazione 
della discussa proposta, e la Camera si pronunzia per essa, 
all'unanimità. Si passa quindi alla discussione del terzo 
articolo dello stesso progetto di legge, riguardante l’espur- 
gazione e polizia del porto di Genova. 

Pareto prende la parola per appoggiare quella proposta,s 
ed accenna vari abusi che sono causa si deteriori ogni di 
più quel porto. 

La presa in considerazione della proposta legge è adot- 
tata all'unanimità. 

Il deputato Scofferi legge e carie una sua proposta di 
legge per l'abolizione del lotto, distinta in tre articoli. Nel 
primo si stabilisce che.il lotto verrà definitivamente e to- 
talmente abolito a tutto il 1849; nel secondo che entro 
tutto il 1848 saranno soppressi i banchi del lotto che sono 
nelle città dove non abbiavi intendenza generale; col 
terzo si provvede al sostentainento dei ricevitori del 
lotto. î 
Il ministro ‘delle finanze risponde che ei non si 0p- 
porrà certamente alla soppressione del lotto; che anzi 
‘già il Governo l’avea decretato, e l'andava mano mano 
inguisachè le ricevitorie che erano, son 
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“preparando, 
pochi anni, 226, ora si trovano già ridotte a sole 84. 
che bisogna procedere cautamente: 

Lanza osserva che il giuoco, essendo immorale, non lo 
si dee tollerar più a lungo dal Governo. 

Il ministro entra in alcuni particolari circa la fonte 
dei proventi del lotto, ed annunzia che stante le grandi 
spese della guerra e il diminuito prezzo del sale, sarà ne- 
cessario crescer i tributi. 

Radice combatte il lotto con una poetica descrizione 
delle sue funeste ed immorali conseguenze. 

Votasi sulla presa in considerazione, che è adottata 
all'unanimità. 

1l deputato Cornero (padre) sale alla tribuna per leggere 
il rapporto su due petizioni colle quali chiedesi la 0 
sione dei gesuiti, delle dame del Sacro Cuore, e la incor- 
porazion dei beni che loro appartennero in quelli dello 
Stato, ; 

Selopis gli risponde anzitutto per protestare contro la 
taccia dì dubbia fede dai petizionari apposta al ministero, 
poi per dare minute spiegazioni sui beni, già dei gesuiti, 
ed ora oecupati dallo Stato o amministrati, dall'economato. 

Ricci, ministro dell'interno, dà quindi minute, coscien- 
ziose spiegazioni circa le misure prese per espellere i ge- 
suiti, e sorvegliare quelli rimasti nello Stato. 

Palluel sorge a lamentare per prima cosa la chiusura 
del collegio dei gesuiti a Ciamberi, e dice che è un danno 
l’esser stati privi diun buon collegio di studi(rumore di di- 
sapprovazione).Poscia si fa a difendere le dame del Sacro 
Cuore della stessa città, che dice essere esemplari per mo- 
ralità e carità, e la educazione da loro data non punto 
illiberale. Non doversi pertanto confondere con quelle di 
Torino, delle quali non intende parlare. 

Boncompagni , ministro dell'istruzione pubblica, ri- 
sponde alle due quistioni ioccate dal preopinante, e dice 
| che se per calmare le agitazioni del paese il Goveriro ha 
i dovuto prete subitamente i collegi dei gesùiti, <ha 
| 
| 
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però procufato che l'istruzione impartita nelle scuole già 
da loro oecupate non soffrisse alcuna interruzione ; che 
dov'erano conviti gesuitici si ebbe cura che sorgessero 





n 





convitti dipendenti dal Governo ; che se in queste disposi 
zioni non fu compresa Ciamberì, si è che si aspettavano 
dalla Savoi®particolari informazioni ; che però prima del 
nuovo anno scolastico ei può fare assicuranza ai deputati 
della Savoia che le loro scuole verranno:ordinate. Ve- 
nendo alle dame del Sacro Cuore dice che, come mini- 
stro, non ha sul genere di educazione che si dà nei loro 
instituti informazioni particolari. Sapere che quelle della 
Savoia avevano le simpatie del paese; non- essersi perciò 
determinato a far chiudere il loro collegio di Ciamberi. 
e È mia ferma intenzione, dic'egli, di procedere alla ma- 
niera dei governi liberali, di venir sostituendo alle cattive 

instituzioni, instituzioni buone, e non a quella degli anar- 

chici, che distruggono senza nulla costrurre.. Se queste 
corporazioni religiose si adatteranno alla legge dello Stato, 
saranno-mantenute all'educazione ; se.invece faranno solo 
le viste -di acconciarvisi,; e nel fondo conserveranno 
sempre ‘lo. stesso animo avverso, verranno scartate. Pa- 
recchie han già mostrato di aderirvi: sarà forse il caso dì 
domandar loro maggiori guarentigie, ma di ciò. non è 
ancora il caso di occuparci al presente. Dalle informa- 
zioni delle autorità preposte all'educazione in Savoia rile- 
viamo che, queste corporazioni hasno per loro in quel 
paese la pubblica opinione; nè certo esse sono liberali 
quanto possiamo esser noi; però gli è un fatto che si deve 
pure avere in qualche riguardo. » 

Cornero relatore. Una delle principali conclusioni della 
Commissione è fondata sulla perniciosa influenza eserci- 
tata dalle Dame del Sacro Cuore. Vogliam credere che in 
Savoia si regoleranno stupendamente; ciò non di meno 
io opino che debbano essere assolutamente allontanate 
dall’educazione, fino a che almeno questa non sia stata 
debitamente regolata. 


Guglianetti vuole che s'intavolino pratiche colla Santa 


‘ Sede perché si ottenga ai dispersi membri della Compa- 


gnia di Gesù di sciogliersi dal loro voto monastico, unica 
maniera per farli ridiventare buoni cittadini. 

Palluel torna a fare il panegirico delle dame del Sa- 
cro Cuore della Savoia; dice che quivi non hanno fatto 
che del bene, che quivi sono amatissime, « E la Savoia, 
signori, esclama, è forse il paese più libero del mondo.» 
(AL rumore che sì solleva, pare che la Camera non sia di. 
quest’ avviso). 

Boncompagni osserva ch'egli non ha difeso nè accusato 
le dame del Sacro Cuore, e che se il preopinante ha cre- 
duto la prima di queste cose, ciò dipendette dall’averlo 
forse per diversità di lingua franteso. 

Siotto Pintor dichiara di non contestare al Governo, il 
diritto di dar lo sfratto a quanti frati vorrà, nè crede pure 
abbia bisogno per questo di ricorrere all’autorità eccle- 
siastica, ma fa osservare che vi ha nei petti umani una 
forza, la religione , cui vuolsi avere tutti i riguardi. Egli 
teme che'il Governo incamerando troppo ‘sollecitamente 
i beni della sbandita Compagnia, non sia per sollevarsi 
contro la coscienza dei numerosi suoi amici affezionati od 
aderenti che, secondo lui, nei nostri Stati, comprendendo 
le femmine, non ascendono a meno di tre milioni, cioè 
tre quinti dell'intera popolazione (Riclamazioni e dinie- 
ghi da tutte le parti). La giustizia, soggiunge, vuol esser 
fatta con tutto quell’apparato di legalità che giova ad as- 
sicurarne il trionfo. Carlo Alberto faccia istanza presso 
Pio IX perchè abolisca l’esosa Compagnia. Un tal atto, 
ove si ottenga, avrà una ‘forza immensa sull'animo spe- 
cialmente delle femmine che esercitano pur tanta in- 
fluenza sulla società. Ove.non si ottenga, non'si sarà pet- 
duto nulla, e lo Stato, come ha detto Carlo Alberto, farà, 
da sè. i Ì 

Cornero non può lasciar passare i tre milioni di gesui- 

tanti che il preopinante regalò al nostro paese, senza prò- 
testare altamente contro una così gratuita ed enorme as- 
serzione. 
. Valerio si ali che il suo onorevole amico Bon- 
compagni abbia detto che non ha un'opinione formata 
sulle dame del Sacro Cuore. Ei vorrebbe che le sue pa- 
role fossero più esplicite; invoca quindi dal ministro una 
parola che lo rassicuri. 

Boncompagni risponde che le intenzioni dei ministri 
debbono manifestarsi più cogli atti che colle parole. Do- 
versi del resto tener. conto; delle. difficoltà in mezzo alle 
quali deve agire il ministero senza consigli accademici, 
con tutto da riformare e con un bilancio sproporzionatis- 
simo. Crede però che se v'ha uno in Piemonte che ab- 
bia combattute le influenze monacali, si è ‘desso certa- 
mente. Ei farà che l'educazione sia ortodossa, ma porrà 
ogni cura -a sottrarla ad ogni influenza avversante il pro- 
gresso e la libertà. 

Costa di Beauregard si dichiara contro l'abolizione 
delle Dame del Sacro Cuore. 

Jacquemoud rompe anch'esso una lancia in favore delle 
Dame del Sacro Cuore, e termina con dimandare cne si 
ordini a loro riguardo un'inchiesta, perchè non è lecito 
condannar nessuno senza sentirlo. è 

Pellegrino, membro della commissione, narra di due 
gesuiti recatisi a Boves sua patria, ove sì diedero a spar- 
lare -di Pio IX e di Carlo Alberto nel modo più indegno, 
spargendo calunnie grossolane, andando alterno a metter 
paure di carabinieri reali che avrebber tolto loro tutta la 
tela, di un aumento di prezzo del sale, e della prossima 
venuta degli Austriaci. 

Demarchi insiste perchè vengano. svelte anche dalla 
Savoia le Dame del Sacro Guore, giacchè quivi mante- 
nendole si potrebbero estendere altrove come la gramigna; 
e osserva che giustamente son chiamate le gesuitesse, in 
quanto che han comuni coi gesuiti gli ordini con cui si 
reggono. Pur troppo, esclama, erano nella Savoia in fa- 
vore ile Dame del Sacro Cuere; e ciò forse perchè i loro 
instituti eran ricetto alle principali famiglie carliste della 
Francia. Conchiude perchè siano sradicati da tutto il 
paese e così si potesse da tutta la terra. 

Chonal deputato della Savoia legge un lungo“discorso 
contro i Gesuiti e contro le loro -ereature, le Dame del 
Sacro Cuore, che la Camera non ascolta, 0 solo tratto 
tratto shadatamente, perchè un soggetto simile è ormai 
così fritto in Piemonte, dopo // Gesvitafmoderrio, che 
ogui diatriba a tale riguardo è pura moutarde après diner, 
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Ei conchiuse che la Camera pregasse il governo del Re di 


rivolgersi a Pio IX. 

Cadorna propone che si faccia anche una legge sulle 
corporazioni affigliate ai Gesuiti. Osserva poi riguardo al- 
l'opposizione fatta da alcuni deputati savoiardi, che le 
considerazioni d’una provincia non possono ostare alla 
formazione di una legge che comprende l'interesse gene- 
rale dello Stato (adesione). 

Cornero relatore abbraccia le proposizioni del preo- 
pinante. 

Giraud parla in favore delle Dame del Sacro Cuore, e 
dice non esser necessario procedere alla loro abolizione 
insieme coi Gesuiti. 

Galvagno richisma l’attenzione del ministero sul Gon- 
vitto Guala, fonte infetta, a cui i giovani sacerdoti attin- 
gono il veleno gesuitico; e poi tocca dell’instituto di edu- 
cazione femminile il Soccorso, ove la superiora venne 
espulsa indegnamente per cabala delle Dame del Sacro 
Cuore. 

Valerio interpella il ministro dell'interno per sapere se 
la casa del Sacro Cuore; già Collegio delle Provincie, sia 
passata ad essere amministrata dall’Economato, mentre 
appartiene al governo. i 

Ricci ministro dell'interno dice non esservi dubbio chie 
essa appartenga al governo. 

Selopis, ministro di grazia e giustizia. Gli atti dell’ e- 
conomato non furono che atti conservatorii, ed esso operò 
di concerto col ministro dell’ interno. 

Sineo solleva la quistione dei beni dei gesuiti che vor- 
rebbe ritolti all’ economato, e ad esso replica il ministro 
Selopis che la cosa non è fondata in diritto. Ma la qui- 
stione essendo tutt'altro che esaurita, per amore di brevità 
non crediamo per ora opportuno di riportarla. 

Presidente. La commissione conchiuse in due maniere 
secondo i due diversi oggetti, cioè : 1. che rispetto alla 
principal dimanda della perpetua esclusione della Com- 
pagnia di Gesù da questi Stati, debba la petizione man- 
darsi unire alla proposta del deputato Bixio e seguirne lo 
stesso corso ; 2. che rispetto alle Dame del Sacro Cuore, 
la petizione venga mandata al presidente del consiglio dei 


ministri per quei più pronti ed energici provvedimenti co- 


mandati dalla gravità ed urgenza delle circostanze , e che 
dall’ universale ansiosamente si attendono. 

Cadorna propose per ammendamento che si mandas- 
sero comunicare alla commissione anche le altre petizioni, 
e quest’ ammendamento accettato dal relatore venne dalla 
Camera adottato all’ unanimità. 

L'adunanza fu sciolta alle 5 172. 

Ordine del giorno della seduta di domani al tocco. 

Relazione sulle petizioni — Rapporto sulla legge per 
l'unione di Parma e Guastalla — Legge sulla dotazione 
delle due Camere, 


—-1 sottoscritti membri del Collegio Medico-chirurgico, 
desiderando manifestare in qualche maniera la loro sim- 
patia e la loro stima agli studenti che si determinavano 
generosamente d‘amdare volontarii a combattere per. l’in- 
dipendenza italiana, dichiarano di voler rinunziare agli 
emolumenti che loro spetterebbero per gli esami di quelli 
studenti i quali faranno constare d'essere stati arruolati 
nel prode nostro esercito. 

Torino, il 27 maggio 1848. 

Sottoscritti nell'originale inviato 
al ministro della Pubblica 
Istruzione tutti 1 membri del 
Coliegio Medico-Chirurgico. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 

TRIESTE (28 maggio).— Teri nel dopo pranzo, un par- 
lamentario giunse dalla flotta riunita, per rispondere alla 
protesta collettiva dei consoli. La protesta separata dell’a- 
gente consolare francese dispiacque oltremodo. Questo 
agente riconosce che la Sardegna abbia diritto di trattare 
ostilmente Trieste, perchè questo porto fu trasformato in 
piazza di guerra. (Pio IX). 

ALLA MAESTA' 
DI CARLO ALBERTO 

PROPUGNATORE GLORIOSO DELL'INDIPENDENZA ITALIANA. 

Sire, 

I figli delle Alpi tridentine, esuli in Lombardia, si af- 
frettarono a significare per iscritto il di 30 maggio p. p. 
al benemerito Governo provvisorio di Milano la loro ade- 
sione a ciò, che quell’estremo lembo d'Italia, cui la stra- 
miera violenza innestò a provincia tedesca col nome di 
Tirolo meridionale, sia oggimai in unione agli Stati lom- 
bardi fuso ed incorporato nel vostro regno. 

Si è detto adesione, e dovea dirsi preghiera, chè tale in 
fatto ella è, e caldissima; dappoichè il nodo abborrito che 
ci legava alla straniero è reso per l'avvenire affatto impos- 


sibile, e i voti nostri è le nostre speranze altro-scopo aver: 


non possono che la perfetta reintegrazione di nostra na- 
zionalità. 

L'indirizzo da noi presentato porta i soli nomi degli 
esuli in Lombardia, un centinaio 0 poco più di firme: ma 
se ci fosse stato concesso di farlo pervenire e circolare 
nelle città e campagne native, non uno forse de’ nostri 
padri e fratelli, di cui dividiamo le opinioni, i desiderii, 
le sventure, avrebbe ricusato di associarsi a noi nella so- 
lenne dichiarazione. 

Sire, noi vi offriamo un paese povero, ma laborioso e 
fedele: non sia da Voi dimenticato in questa grande rige- 
nerazione d’Italia, che Pio IX colla croce, e Voi operate 
colla spada! I petti de’ Trentini del pari chele loro Alpi 
vi saranno schermo e berriera contro le settentrionali 
minaccie: mentre l'importanza strategica del piccola ter- 
ritorio da noi abitato può senz'altro misurarsi dall’acca- 
mmento che pone e porrà l’inimico in contrastarvelo. 

- Circostanze di tempi infelicissime, colpe di pochi, vol- 
pine destrezze di governo geloso e tirannico, valsero per 
il passato a rendere dubbio di fronte a Italia il nostro 
patriottismo: ma è egli possibile, che un paese italiano 
preferisca straniere catene a italiana libertà ? 

Sventolino, o Sire, i vostri stendardi sulle nostre cime, 
e lunanime grido che s'alzerà ad accogliervi e festeg- 
giarvi sarà la prova migliore di ciò che oggimai non do- 


vrebbe più abbisognare di prova, del figliale nostro attac- 
camento a Italia madre, e della riconoscenza e devozione 
alla gloriosa vostra Maestà. 
Della Reale Maestà Vostra 
Seguono da 100 e più firme rappresentanti 
le più distinte capacità del Trentino. 


TOSCANA. 
NUOVO MINISTERO. 

4. E accordata al senatore cavaliere graneroce- Fran- 
cesco Cempini, l'implorata dispensa dalla carica di presi- 
dente del consiglio dei ministri. 

2, Il marchese cav. graneroce.Cosimo Ridolfi, ministro 
segretario di stato per il dipartimento dell'interno, assu- 
merà la presidenza del nostro consiglio dei ministri. 

3. Vengono avulsi dal ministero dell’interno tutti gli 
affari interessanti la pubblica istruzione, le belle arti , gli 
spedali e gli istituti di beneficenza ugualmente, che quelli 
riguardanti la direzione disciplinare ed amministrativa 
dei luoghi di pena. 

— La direzione degli affari interessanti la pubblica 
istruzione, le belle arti, gli spedali e gli istituti di benefi- 
cenza è affidata ad un ministro segretario di stato pel di- 
partimento della pubblica istruzione e beneficenza. 

— La direzione degli affari riguardanti la disciplina. e 
l'’amministrazione dei luoghi di pena è riunita al ministero 
della giustizia e grazia. i 

+ È separata dal mipistero anzidetto la direzione supe; 
riore degli affari ecclesiastici, che rimane. d'ora innanzi 
affidata ad uno speciale ministero, il quale riunirà tutte 
le attribuzioni della segreteria deì regio. diritto, che viene 
conseguentemente soppressa. 

— Il consigliere ministro, segretario di stato, commen+ 
datore Baldassarre Bartolini assumerà. la direzione. del 
ministero degli affari ecclesiastici. 

— ]l senatore commendatore Cesare. Capoquadri, attual 
presidente della suprema corte di Cassazione, è nominato 
ministro segretario di stato pel dipartimento della giusti- 
zia e grazia. 

— L'avvocato Ferdinanilo Andreucci, membro del con: 
siglio di stato in servizio ordinario, è nominato segretario 
di stato pel dipartimento della pubblica istruzione e be- 
neficenza. 


REGNO DI NAPOLI. 


Togliamo dalla Patria la seguente relazione sulle cose 
di Napoli. 

NAPOLI (31 maggio). -- Hi netto degli orrori del giorno 
15 non è ancor registrato. Il nostro Giornale officiale è 
una vera infamia ; poco manca che non dica essere: stato 
quel luttuoso giorno un giorno di gala. Leggete il numero 
del 29 maggio, e ridete del fiumero de’ morti ch’ egli se- 
gna. Vedete però come la bugia ha una gamba sola; tro- 
vate in quell’elenco il nome di Angelo Santillo e fratello? 
— no. Quel registro di morti si è fatto venire dal Campo- 
santo, ma chi sa, che il nostro governo è sempre lo stesso, 
non stenta molto a comprendere, che si può ben dire agli 
impiegati del Camposanto: Voglio che è morti siena sola- 
mente 152! La cifra camposantesca ( lio ragioni per assi- 
curarvelo ) è di 1482 persone, senza includerci i soldati, 
ed.i morti posteriormente per effetto di ferite. Ai 1482 
cadaveri aggiungerete un centinaio di aborti, ed altre cen- 
tinaia assaliti da male violento per effetto di spavento. Si 
vorrebbe pure dare ad intendere, che un sol pugno di sol- 
dati sia morto; eppure il 4 svizzero , o meglio de’ Croati, 
ha perduto. un buon terzo d' individui, 

Il forte di Sant Elmo ‘non tirò bombe 0 palle, come 
forse si desiderava. Ora questo forte non è più sotto il co- 
mando di Roberti, per la ragione che protestò che mai 
avrebbe tirato sul popolo; invece è stato affidato ad un 
maggiore, il quale in qualche altra circostanza non avrà 
alcuna difficoltà. di bombardare questa bella. ed infelice 
ciltà. Si va adesso inquirendo fra gli uffiziali dei corpi fa- 
coltalivi per trovare gli individui: di fede dubbia, e far loro 
provare lo sdegno regio. I soldati sono pieni di se stessi, 
come di una battaglia guadagnata sul. campo d’ onore, ed 
i signori svizzeri si permettono. d' insultare. chiunque o 
fumi.o gli guardi per dove passino. 

Dite a quelli che si dolgono della guardia nazionale, sic- 
comè quella che in piccolo numero combattette, che qui 
la era in quel giorno preparata a festa e non a battaglia, 
e che si fece di tutto per ingannarla.. Essa aveva bisogno 
di quella direzione, che a bella posta mai le si è voluto 


«dare; aveva bisogno d' uffizialità non aristocraticaz.e nelle 


elezioni tanti furono gl’ intrighi da non trovarsi fra gli uf- 
fiziali altro che marchesi, conti-e principi. La guardia na- 
zionale abbisognava di provvisioni.da guerra, edlogni in- 
dividuo che sì poteva ehiamar ricco, aveva appena 10 car- 


tucce. Ma i pochissimi (tre in quattrocento) che si trova- 


rono nel luogo:della pugna, fecero prodigii di valere. Molti 
di que’ valorosi, non appartenevano neanco alla guardia 
nazionale; fra i valorosi v' erano alcuni pretj di provincia; 
che alternavano assoluzioni ai morenti ed archibugiate ai 
Croato-Elvetici. Fuvvi un tale, che finita Ja provvisione, e 


disperato dal non poterne trovare altra, ebbe a dar di pi- 


glio.ad una giberna di uno svizzero morto , e, continuò la 
pugna. Un altro, che aveva l'aspetto di un Guglielmo Tell, 
combatteva solo dietro una barricata, e prima di’'soccom- 
here alle replicate scariche simultanee di una fronte dj 
soldati, ne mandò molti all’ altro mondo. Quando la storia 


avrà la libertà di narrare #fatti particolari del memorabile 


giorno 15, molti ne registrerà di valore cittadino, ed in- 
finiti di strage, di nefandezze, di sterminio della soldatesca 
regia. 

È falso, che qui sian tornati i commissarii di polizia 
Campobasso e Morbillo; però questi esseri malefici non 
mancano di sostitati, ed a.quanto pare stanno sorgendo 
gli uomini del fu ministero Intonti ( predecessore di quello 
di.Del-Carretto ) é per capo di tale ministero, un tale Me- 
renda, noto , notissimo , nipote dello stesso Intonti. Non 
avete letto in un ultimo numero del nostro Giornale 0ffî- 
ciale, cheegli è stato decorato dell'ordine cavalleresco Co- 
stanuniano per segnalati servigii? Ebbene vuolsi che il 
più segnalato sia stato d’ aver organizzata la giornata del 
15 benedetto ! | Per ora egli è nominato segretario gene- 


rale della prefettura di polizia; più tardi, se le cose con- 
tinuano ; lo sentirete ministro ! 

Si dà per certo che non sarà riorganizzata la guardia 
nazionale della capitale se non dopo che le Camere faranno 
una legge generale per la guardia di tutto il regno , € che 
nel tempo delle sedute parlamentarie il servizio sara pre- 
stato dalla guardia nazionale de’ luoghi adiacenti alla ca- 
pitale. Se, come dicesi, la nuova guardia nazionale si com- 
porrà unicamente di impiegati, ossia di gente che gode 
un soldo dal governo , si può ben contare quanto sarà suf- 
ficiente a sostenere i diritti della nazione ! 

Negli ultimi giorni fu commesso un grande errore in 
politica, comunicandosi ordine a partire dal regno fra tre 
giorni a tutti i: Siciliani non impiegati, ad eccezione di 
Staiti e di Cassero. Il rescritto fù spedito, ma più tardi fu 
considerato che, avendo parlato di nazione e non di indi- 
vidui turbolenti, avrebbe il Re sanzionato per parte sua il 
nessun titolo che vanta sulla corona di Sicilia. Fatto è che 
fu partecipato il rescritto agl’Intendenti, e adesso si cerca 
di accomedarla faccenda, restringendo il decreto a quella 
sola parte, nella quale si ordina ai consoli di non ricono- 


| scere la bandiera siciliana. La notizia però alarmò i Si 


ciliani, i quali la sera stessa erano riuniti in molte centi: 
naia per avanzare una protesta ai ministri di Francia.e 
d'Inghilterra. È 

leri l’altro si vuole, che il Re ricevesse un piego da 
Carlo Alberto, e notizie poco soddisfacenti, fra cui quella 
che le truppe sue che sono a Bologna ron ritornano. 
Quelle però che si trovavano ancora ai nostri confini (a 
Giulianova), sono già in retromarcia. Tanti dispiaceri, a 
cui i re non sono usi, hanno attaccato i nervi reali, e que- 
sta sera ha dovuto ricorrere a replicati salassi. 

Era voce generale, che ieri sarebbe stata dal popolo non 
lazzarone solennizzata la gala vestendo abiti da lutto, ma 
non ha avuto luogo, avendo il popolo lazzarone promesso 
di usar dellé pietre per cambiare il nero in rosso. Oltre di 
che s'è temuto qualche insulto dalla soldatesca, tanto più 
che, come regola normale, ha ordine di far fuoco centro 
qualsivoglia attruppamento. 

Ad eccezione del giorno 16 in cui il Re uscì a diporto, 
in seguito nè egli nè altri della famiglia passeggia per le 
vie di Napoli —- è rimorso ? — è finzione ? 

La flotta Francese è sempre qui; ma dicesi che fra un 
giorno o l’altro verrà il nuovo ammiraglio, perchè Baudia 
non adoperò tutta quella energia ‘che doveva far cessare 
lo sterminio del memorando giorno 15. Quei marinari 
francesi che aiutarono a far delle barricate, sono. stati 
condannati dall'ammiraglio ai lavori forzati (punizione 
nautica). Dal giorno 15 in poi si veggono circolare per 
Napoli alcuni ex-gesuiti vestiti coll’abito talare usato da 
cotesto clero. Gatta ci.cova! Lo stato d'assedio della città, 
che tutti dicevaho avrebbe avuto termine quest'oggi, con-- 
tinda ancora. 

La. notizia, colla quale si cerca qui di spaventare il 
pubblico, è quella di una flotta russa di 40 e più vascelli, 
la quale quieterà Napoli, e conquisterà Ja Sicilia in bene- 
fizio del Re. Meno gli aulici è gli ultra-assolutisti, i quali 
vanno predicando essere stato un atto di necessità e di 


| giustizia la strage del 15, e meno i lazzaroni, (in numero 


sterminato), tutti gli altri sono addolorati ad un punto da 
non poter credere. Delle provincie si dicono tante cose, 
ma il positivo non può dirsi, perché i fogli che per ora 
sono permessi, 0 tacciono, o nello stato d'assedio in cui è 


la città, sono obbligati ‘a dire: che ci bagna il sole! Certo | 


é che le provincie sono in tumulto, e molta truppa'è par- 
tita per la Calabria. 
Si è decretata Ja prossima adunanza dei collegi eletto- 


tali, e se ne escludono le capacità, tutti riducendosi a | 


censo. Verranno i nuovi deputati? quali saranno le gua- 
rentigie di loro libertà? A malgrado di belle parole la 
Costituzione è andata in fumo. Questo popolo è rovinato, 
e si andrà di male in peggio, e sarà desiderato quel tempo 
in cui l’arbitrio, il bastone, le segrete erano l’unico cle- 
mento governativo | 


n 


ESTERO 
ALEMAGNA. 


VIENNA (29 maggio).— Il ministro della guerra, conte 
Latour, ed il comandante in capo generale conte Auer- 
sperg, hanno lasciato il ministero di guerra e lo Stato- 
maggior generale, e stabilito il loro quartier-generale nella 
caserma di Alser. — Il conte Latour non segna più gli 
ordini di concerto con Pillersdorf, e non attende più che 
il primo convoglio d'Innspruck per ritirarsi colla guer- 
nigione ed abbandonar la capitale alla sua sorte. — ili 
altri ministri non danno più segno di vita politica ; ed una 
notificazione di stassera annunzia soltanto che il Comi- 
tato di sicurezza ha i pieni poteri necessarii a mantener 
l'ordine e la quiete. Da tre giorni la guardia nazionale è 
senza capi, poichè il conte Hoyos è in carcere, ed il conte 
Auersperg non esercita più le sue funzioni. — Il repub- 
blicano Hoefner,, redattore del giornale la Costituzione, 
ed il suo collega Tumoza sono usciti di prigione. Vennero 
essì portati in trionfo intorno all'università. 1 corpo di- 
plomatico si recò per la maggior parte ad Iunspruck, 
conforme al desiderio dell'imperatore. Un solo membro 
di esso corpo venne ritenuto dal popolo, il quale però lo 
lasciò poscia partire.— Un battaglione di cacciatori giunto 
ieri a Lundenbourg, vi trovò l'ordine di ritornare a Brion 
in seguito agli ultimi avvenimenti : i soldati dichiararono 
tosto, ch’essi volevano portarsi in Italia, e che se non si 
ottemperava al loro desiderio, essi avrebbero distrutta la 
strada ferrata e lo sbarcatoio. Fu d’uopo cedere ed ora 
attendono ulteriori comandi. (Mercurio di Svevia). 


(50 maggio). — Una nuova tempesta per l’Austria. Noi 
non alludiamo meramente ai giorni delle barricate. Quan- 
do due. governi provvisorii si stabilivano a Vienna, fo- 
rieri di. un'intera dissoluzione; ma gli ultimi evenimenti 
di Boemia, le cui conseguenze sono incalcolabili. Il conte 
Leone Thun presidente del Governo fece sapere ieri al 
Comitato nazionale di Praga ch’egli concertatosi con altri 
papi dell'amministrazione in Boemia, aveva risolto di for- 
mar un Governo provvisorio, perchè dopo gli eventi di 


Vienna non si poteva più aver corrisp 
stri. Il consiglio di Governo è composto 
berto Nostitz, Hobaech, Borrosch, Bra 
trì arrabbiati Gechomani. Noslitz e Re 


a Innspruck per ottenere la formale r: 


tore. Così ieri la Boemia si dichiarò 


aperse con una messa solenne. Praga 
tati di tutte le tribù slavoniche. È 


trova già a Strasburgo, ma sibbene ad 
pure il duca di Modena e molti ricchi 


Torine. — leri sera ebbe nuovamen 
della benemerita nostra Compagnia’ drami 
presentazione a totale benefizio delle po 























contingenti. Rappresentavasi una delle più. 
SI ATI 


medie del Goldoni. Eppure lo crederesti 
causa e l'interesse per la scena italian: 
Yar sì che fosse occupato un quinto dei p 
‘era ben lungi dall'essere stivata, comè 
sperare. a 
Mitano (9 giugno ). — I delegati di 
sorio conte Durini, signor Strigelli, avy 
Pasini di Padova, si sono recati a To 
coi ministri il sistema da seguirsi dietro 
l'annessione al Piemonte. 


—A Castelfranco venne fermato un 
porto regolare, ma che dava sospetti | 
Spogliatolo, non gli si rinvenne di ch 
slirsi, la guardia che lo sorvegliava i 
racca presentava un:po di ingombro. Pi 
esibiva l'oriuolo’ d'oro ‘e quant'altro ave 
dia tacesse, ma inulilmente. In un pe 7 
nutissimo ed in parole pur minutissi 
tedesca, era scritto da Nugenta Ra 
non può spedirgli che 3000 uomini, 
2500 valersene pel Cadore: che appena 
della truppa, marcerà! sopra Treviso, 
nuovi rinforzi ». Copia di questa tradu; 
al Durando. > 


NapoL1 (1 giugno). — Ieri si assicu 
aveva presentato un programma, co 
fosse accettato; il medesimo si com 
cacciata degli Svizzeri dal Regno, di 
della guardia nazionale sulle antiche 
individui, della convocazione delle. 
deputati; e della indulgenza piena pi 
15 maggio; questa mane circolava p 
chiamava il ministero del 14 maggio; 
mente .vi saranno delle novità. © 

Sono passati in Calabria mille 
un corpo.di sei mille. Lecee, Poten 
sono già costituile in governo prov 

Parici (5 giugno). — Il sig. Gr 
alla Commissione del potere esecù 
da ministro della giustizia. 


nazionale del giorno 5, disse: Mi 
messo un brano di giornale daial 
quesio foglio, Peschiera ‘si sarebbe 
battaglia fu data da 15,000 italiat 
Alberto, contro:30,000. austriaci. 
primi (bravo! prolungati). Il Re Gar 
mente ferito (bravo! dbravo!/). 


(6 giugno). — Per decreto del mi 
data 28 maggio ultimo gli 80,000 von 
contingente della classe del 1847, son 
zio attivo. La loro: partenza ‘avrà ld 


gno prossimo. si 


— Nell'Assemblea nazionale, ai 57 
terno propose una legge contro gli è 
tuosi, e un'altra con cui;si chiedev 
per fondi secreti. Furono nominat 
mont, Marrast, Corbon, Cormenin, 


— (6. giugno). — La Commissione 
lare la nuova Costituzione della Rep 
lese oggi il sig. Crémienx, guardasigil 
molto a lungo il suo sistema sull'org 
giudiziario. La Commissione delibeb 
zione del ginrì nelle materie civil 
nora a tale riguardo alcuna definitiv 

I TE 


— (6 giugno ). —I inembri della ‘e 
tere esecutivo ed i ministri sì riuni 
seduta, in consiglio. Dee 

Ul voto dei ministri nella quistio 
cesso, contro Luigi Blanc, fu, dic 
discussione. Al finir del consiglio 
certe le dimissioni dei signori Lamai 

H signor Bastide ha, dicesi, data la 
‘ministro degli affari esteri nello stesso 
pure il signor Giulio Favre,  suo.sotto 
Queste nuove produssero una certa agilà 
cipio della seduta. 


Bermmno-(l giugno). — Comincia 

esalte sulle condizioni di pate fissati 

la conclusione della guerra colla D ni 
dello smembramento dello Schleswig 
dell'amicizia personale, sono cose propi 
come pure l’iminediato scivglimento d 
chi. Queste stipulazioni produssero” 
febbrile nei ducati ;- il popolo non vuo 
abbandonare Hadersleben, ed è d 

tosto la guerra colle sole sue forze. 
tivi d'armamento si fanno in tutte 16 cl 

«Un ora dopo messodì. La generali 
vie, e chiama alle armi la guardia aa 
attruppamenti si fanno intorno all'ae 
la guardia di esso sia esclusivamente è 
generale Aschoff, comanilan 
diede la sua dimissione dopochè tin 
rifiutò di obbedire a’ suoi ordini. Ness 
cadde tuttavia; ma temesi molto per le 
lecoste. va 


Francoroate (sul Meno) (31 maggio 
na il sig. de Gagern fu «i nuovo elet 
Dieta nazionale con 499 voci fra 518. 
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e s : NES, 3 
Forino, ff Giugno. 
Î ; SO 
PARLAMENTO ROMANO. 
Solenne € magnifica è stata l'apertura del Parlamento 
"ti Romano. Mille pensieri toccanti assalivano la mente nel 
) ) SI : 
da rivedere dopo tanti anni un assemblea, la quale se non ||, 
elle dx i Up . a NA G ei 
Ped può vantare l'importanza dei famosi: Comizii, racchiude di 
S0m. | nondimeno le speranze di un’avsenire pieno di vita e di | |; 
Alla | espansione; Alle 9, del matiino muovevano i Rappresen- 
Uva | tanti della Nazione dalla piazza del-popolo, d'onde si con- 
Ult | ‘queevano con quest'ordine al palazzo della Cancelleria, di 
Duo | quogo destinato all’ apertura. dei .Qonsigli, deliberanti. 
D . . . . * 
Aprivail corteggio un picchetto di cavalleria, a cui tenevan 
trovi. | dietro due pelottoni di guardia nazionale; seguivana i fa 
Î 1 È : tolo edo » 9 nsiali x] È 
sio» | membri dell'Alto Consiglio e ì membri del Consiglio dei 
bian | deputati n magnifici cocchi offerti dalla nobiltà romana e ri 
Ie per | circondati dai militi della guardia nazionale; i Casini 6. } 
Givcoli di Roma, non che | Università, colle rispettive v 
Passa. bandiere seguivano 1 PRPprsseniani per mostrare che il 4 
sposk, | popolo era ‘enirato in possesso del dritto di associazione ; ; 
tiv. | non mancavano le bandiefe e cittadini di altri Stati dl | 
Wifi. | talia come pegno dello spirito di fratellanza che unisce tulti | ,. 
slovi Te OI Aa SN ita il 
fer: i popoli italiani; il .solenue corteggio era chiuso da due 
DU | Rica . MA 9a ti 
ta ni, | « pelottonitdi guardia nazionale è da un alti 0 picche di di la 
lingn | valleria. Al popolo accorso numerosissimo pel le vie e per |, 
er on | Je piazze ad assistere al passaggio de'suoi Rappresentanti, 
È lt mostrava col suo dignitoso contegno che egli riponeva in a 
se "| essi ogni fiducia, tantochè non credeva necessario, come - 
I Log t et ce 
sn fece in altre circostanze, muover alta.la voce per ispirare | 
OCA s. . uo . è. x, s È RENI 
il) in essi il coraggio civile, di cui sapeva essere altamente 
| animata la maggioranza. i 


Ù TEA] 
Intanto la guardia nazionale in grande uniforme da {ulti | , 












pronla È i quartieri si riuniva al palazzo Colonna, e diqua marciava | 
roi È NI » pae RASTA 
raf verso la piazza di Montecavallo per iscortare il cardinale 
ta Altieri che col suo séguito si conduceva al palazzo della 
{esImI a È 208, » “ol Ò 
imosi Cancelleria per ivi fare in nome del Pontefice Ja solenne 






Lé bandiere di tulti.i 








apertura del Parlamento Nazionale. t 
‘rioni delta Capitale lo accompagnavano, e lungo la via era 
salutato dai più vivi applausi. 

A mezzodì 5 giugno si sono aperte le Camere. Il card. 
Altieri a nome del Papa pronunciò il discorso dell'aper- 
tura del Parlamento ne” seguenti termini: 7 
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vi a Signori dell'Alto Consiglio, 
« Signori deputati, 
mblea «La Santità di Nostro Signore mandami a voi con Vof 
ito i. | “figio Heto cd onorevole di aprire in sno nome i due con- 
‘condo, sigli legislativi. 
). Una «IL S. Padre vuole al tempo medesimo che vi significhi, 
Si come un tale atto della sovranità sua soddisfi a} suo 
n cuore por la fiducia che ha dì vedere col vosiro concorso 
LL migliorato il'sistema del pubblico reggimento, i 
pra in « Egli si raliegra con voi, e ringrazia Kldio, DECOR siasi 
ano Il potuto giungere ad introdurre Nei suol Stati quelle forme 
servi politiche richieste dalle esigenze dellempi, e che sona | 
) giù tonciliabili colla natura dei suo pontificio governo. Ora 
a voi si appartiene, 0 signori, il procurare di ritrarre 
ell dallo nuove istituzioni quei beneficii che Sua Santità ha 
RIA desiderato nel concederle.  * 
QI «Il S. Padre non cosserà di pregare V’Autore di tutti i 
sai lumi, perchè infonda nel vostro intelletto la vera sapien- 
comp za, 0 perche le instituzioni e le leggi, alle quali porrete 
di ine mano, siano informate da quello spirito di giustizia e di 
espose religione che sono il solido e vero fondamento di ogm 
poter libertà, di ogni guarentigia, di ogni progresso. 
per «IS, Padre ha commesso ai ministri suoi d'istruitvi è 
ia ragguagliarvi principalmente intorno allo stato della no- 
stra legislazione ed amministrazione; in particolar guisa 
ol po |A ha commesso di ragguagliarvi iptoPnò allo stato del 4 
della bligo erario per proporre i mezzi più acconci di ristorarlo 
col minor aggravio possibile delle popolazioni. 
LIL a Ha pure commesso i winistri di presentarvi tra breve 
DOO d le proposte di legge che lo Statuto fondamentale promette. 
Ol. «Il S. Padre raccomanda alla vostra fede e alle vostre 
ne da | “dure incessenti l'ordine e la concordia interiore. Con 
dava | “questa, o signori, la libertà tornerà a vantaggio di tutti; 
Sato. | con questa avrauno sviluppo le ottime leggi, le larglie ri- 
BE forme, i sapienti istituti. Ammaestrati da lunga e penosa 
0A | esperienza, sostenitori della santa religione, che ha padle 
è PIU | fn questa città, avrete a sperare che nessuna pienezza di 
SIR “beni vi verrà negata da Dio per poter meglio emulare: La 
00, “gloria dei vostri maggiori ». Rai 
linea, il discorso .è stato insignificante. I deputati ed | pari lo 
frat: hanno accolto con visibile freddezza. Quando il porporato 
azione hia finito, tutti hanno gridato Viva Pio IX! perchè tutt 
renti sanno che gli spropositi che si fanno a nome di Pio IX, 
L00 non sono mai opera di lui. li ministero dovrebbe dichia- 
La rar domani la sua politica, ma pare non lo fara, perché 
te Je lia chiesto la sua dimissione. I buoni sono contristati as- 
perosi sai, e senza i gloriosi fatti di Goito e di Peschiera dispe- 
o che terebbero al tutto. Qui una reazione sarebbe tremenda, 
de i ed i liberali debbono avere gran giudizio: la loro causa 
clin dleve' essere inseparata da quella di Pio, che è sempre 
ne ao uovo, leale e liberale. Stamane alla Camera Vera tutto 
i Pel il corpo diplomatico: ;l solo però che fissasse Ì attenzione di 
tulliericevesse tatto le congratulazioni, era l'ottimo march. 
malli Pareto, degno rappresentante di Carlo Alberto. L adu- 
dell Nanza è stata altamente indignata nel vedere ancora fra 
diplomatici il conte Ludolfministro di Ferdinando di Na: 
Sr poli. Tutti dicevano: con qual fronte osa comparire fra 






a ed italiana il vappresentante di ut 







gente civile e cristian 


ei Dt | 


cui trovansi i generali e comandanti dei corpi piemontesi | 


tutti sanno che gli Austriaci sono minutamente da quelli 
ragguagliati di tutte le nostre mosse e dì quanto vien loro 


tento ‘di liberare la patria dagli orrori di un barbaro in- 


ma spia esecrata, infante, sarà chiamato chi acciecato | 


sono a rimediare direttamente al male; ma esse rivolgonsi, 


tadini; che nati ed abitanti quelle combattute contrade, 
speriamo vorranno usare tutta la loro influenza onde cessi 
un'accusa che disonora il nome italiano. 


uffiziali della brigata di Savoia che era qui di passaggio 
per l'Adige, venni a conoscere il complesso dei movi- | 
menti operati\dal nostro esercito nei giorni 2 e 5 del cor- 
rente giugno per concentrarsi in forza di 50,000 uomini 
e 80 bocche da fuoco nelle pianure di Mantova sulla riva 


| gite in Mantova od in Verona, ma bensì accampate nei 


carnefice e bombardatore? — Gioberti assisteva alla 
lennità. e 


s 


È ATA I iii 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


| S 
Accennasi nella segueute lettera a undifettoche troviamo 
rgamente espresso. in ‘molte altre, e senlimn:io confer- 
ato e lamentato da tutte le persone provenienti dall’eSer- 
to. 

Ed.è questo difetto Ja quasi ‘assoluta impossibilità in 


( 


trovare esploratori fra gli abitanti del paese, mentre |* 


ito di penetrare pei nostri accampamenti. 
Gli esploratori sono l’'occhio'di un esercito, ed è impe- | 
osa necessità ricorrere all'opera loro, e sappiamo come | 
elle armate francesi nulla perciò si risparmiava, essendò I 
importantissimo loro servizio affidato ad un ufficiale su- | 
eriore dello Stato maggiore; ma essi vogliono procurarsi | 
peso «d’oro. 

Esploratore poi verrà a giusta ragione chiamato wa ita- 
ano che si defermina al pericoloso ufficio nel nobile in- 


( 
f 


asore: e la giusta meritata ricompensa non toglierà che | 
gli venga considerato qual degno difensore della libertà; 


all'oro, venderà il sangue.de’ suoi fratelli allo straniero, | 
la morte sarà giusta pena al suo delitto. 
Noi non ignoriamo che queste parole giunger non pos- 


vrimo, a chi grettamente risparmiasse quell’oro che può 
alor comprare la vittoria; secondo, ai colti e generosi cit- 


DAL CAMPO (9 giugno). — Trattenendomi con alcuni | 


destra del Mincio, .presentarsi.indi.al nemico.cui attribui. |! 
vasi un’attiglieria di 70 pezzi. ed una forza di 30,000 uo- 
mini, e completamente debellarla. 

Era dunque venzito a cognizione di S. M. che le truppe 
da lui respinte a Goito il 50. maggio non eransi già rifug- 


dintorni della prima fortezza, nella lusinga di poter an- 
cora tentare un movimento alle nostre spalle, e, se non 
batterci, almeno portare momentaneamente ed una volta 
ancora ii terrore e la desolazione nella libera Lombardia. 

L'occupazione di Peschiera e quella di quattro altri 
ponti sul Mincio, cioè ‘a Mozzambano, Borghetto, Poz-' 
zuolo (questo dell'equipaggio) e Goito, rendevano per noi 
abbastanza sicura questa nostra linea di operazione per 
poterne al momento ritirare le principali forze che fe di- 
fendevano, e destinarle ad un colpo fecondo e decisivo. 
Cen opportune e ben combinate. mosse l'esercito che nel 
giorno 1 occupava a un dipresso le posizioni che io ti | 
descriveva nei primi. giorgi di maggio (l'ala sinistra a 
Pastrengo, Pacengo, Cola e Sandrà, il centro a Sona e 
Santa Giustino, salla strada postale tra Verona e Pes- 
chiesa, l'ala destra a Somma Campagna, Custoza, Villa- 
franca, ecc.) fece una mossa in ritirata, e venne ad oc- 
cupare sulla riva destra del Mincio le posizioni di Goito, 
Valeggio, Mozzambano, Volta, Cavriana e Castiglione. Nel 
mattino del 4 pertanto (domenica), il Duca di Savoia par- 
tiva da Goîto insieme all'avanguardia forufata dalla bri- 
gata Savoia, è sì avanzava  animosamente verso Mantova 
in cerca del nemico, con animo deciso e risoluto di al- 
taccarlo con tanto impeto e forza, da distraggerlo in 
campo e non dargli tempo di ritirarsi ; l'ordine del giorno 
a tuttii comandanti di battaglione raccomandava il mas- 
simo ardire e coraggio nel combattimento da cui S. M. 
promettevasi giustamente il termine della gloriosa guerra 
da lui intrapresa. Immenso ed indescrivibile era l'ardore 
dei soldati; che da lungo tempo anelavano questo giorno 
avventurato. Ma la Provvidenza non arrise agli ardentis- 
simi nostri voti; è Tedeschi, avvertili in tempo e da in- 
fami spie (oito di queste furono arrestate è saranno in- 
fallibilmente fucilate) avevano abbandonato i loro accam- 
pamenti ed eransi ritirati in Mantova, fuggendo vergo- 
gnosamente l’incontro di quell'esercito che essitacciavano 





avi 


più vol 


sino a Milano, non ardirono mai di venire a tenzone co 


baluardo infrangibile sta per resister impawido ad ogn 


Pescliicra verso Verona prima della resa di questa fortezza, 


un gf 
il piabo di concentrazione sotto Mantova non poteva es- 


noscenza delle posizioni occupate dal nemico; e questa 
volia si può asserire che non gli sì diede il tempo di trin- 
cerarsi; e prova ne sia la sua vergognosa ritirata. Del 
Ù 

noîiserado la cosa possibile per le grandi distanze) vuol 


zioni prese il giorno dopo. Ora l’esercito riprende le sue 
prime posizioni, che veglionsi già occupate dal nemico ; 
| Dio il voglia; chè così riporteremo una nuova vittoria di 
Pastrengo, di cui suona angora in cor di tutti luminosa e 
grata memoria. Indi si attaccherà Rivoli e si passerà 


condar Verona tra i monti che la dominano al Nord, e 


der quali formano parie 480 giovaui di nuova leva. E 


per la scelta di questo contingente sono stati nominati | 
seguenti ufficiali : 


| guerra si aumenta il corpo d'artglieria lombarda colla 


| dono le frontiere, ed anche per difesa di quel punto im- 
| portante. Le provincie di Brescia e di Bergamo daranno 


| contimuamente feriti dal Cadore. Ritengo che in giornata 
| abbiano i nemici rinunciato all'impresa di quel punto 


d’inetto e d'imperito. Così mancò a noi un colpo che 
be forse decisa senza appello la grande. questione 
italiana, e la decideva. nel (modo “più glorioso ed onore- 
vole; l'unico vantaggio che noi ricaveremo «a questo 
fatto, sarà la demoralizzazione ognora più crescente del- | 
l’esercito nemico, ii quale si accorgerà quauto sia iugan- 
nato e deluso da’ suoi ‘capi, che. dopo avergli promesso 

te di riportarlo o per una strada 0 per un'altra | 


generoso nemico che loro sta a fronte, ed il quale come 
loro moto. Ma intanto noi avremo a ribattere per Verona 


i.| da via difficile, lunga e malcerta. degli assedii. Incolpare 
f 
uce dell'attacco mancato, sarebbe un atto | 



























































ma che al contrario dessa ha sempre di fatto rispettato .il 
commercio, come V. E. si compiacque farmi sapere che 
pur sempre lo rispettava la squadra combinata di suo co- 
mando; quindi è indubitato che, se da canto della squadra 
di V.E.vennero osservati i riguardi per la navigazione 
mercantile, promessi. dalla dichiarazione di S. M. il Re di 
Sardegna, comunicata: nel giorno 8 aprile anno corrente 
dal R. Consolato Sardo; fu non meno, osservata dalla 
squadra austriaca la più scrupolosa reciprocità, così ordi- 
nata dall’Austriaco Governo. Ri 


d'il'movimento di consentrazione che ti ho sopra de- 
critto coninciava ad effettuarsi.la sera del 4 giugno, cioè 
orno dopo che ne abbiamo preso possesso; secondo, 


x 


ere ideato nè mandato ad esecuzione prima di aver co- 


esto, quand’anche si fosse arrivato un giorno prima (io 


navali di sua dipendenza far mantenere il rispetto ed il 
riguardo per la navigazione mercantile esercitata tanto da 
bastimenti a vela che a vapore, come continuerà ad essere 
osservato lo stesso rispetto e riguardo dalla squadra @ dalle 
Autorità di S. M. l'Imperatore e Re. Aggradisca ecc ece. 
«il Governatore del Littorale austro-illivico 

RopeRTO ALGRAVIO DI SALM, 


lire che i Tedeschi ne sarebliero stati avvertiti prima, ed 
im giorno prima avrebbero adottate le medesime disposi- 


"Adigesu varii puati, per portarsi immediatamente a cir- PIRANO (3 giugno). — Siamo sempre in crociera sulla 
costa d'Istria, e così quasi allo scuro di notizie. Abbiamo 
qualche rancida ed incerta nuova dai giornali; ma andate 
a crederli! Essi ci hanno già fatto battere diverse volte, 
mentre invece facciamo esercizio a fuoco. Da due giorni 
siamo all'ancora davanti Pirano, grosso paese fortificato 
che trovasi all’imboccatara del golfo di Trieste. Su tutti i 
punti del litorale dell'Istria, ove ei ‘teniamo sempre per 
impedire che passino truppe in Italia, abbiamo avuto delle | 
provviste. Siccome attualmente si sta facendo una leva 
forzata, que’ poveri giovani coscritti riparano sui nostri 
legni anziehè andare a servir l'Austria. 

Ne abbiamo gia accolto un centinaio. Era uscito un or- 
dine rigoroso del governo che proibiva loro di fornirci di 
qualsiasi genere di viveri; ma risposero che essendo il 
commercio sempre libero, volevano vendere i loro pro- 
dotti; aggiungendo che quando ciò ad essi si vietasse, la 
guardia nazionale insorgerebbe e caccierebbe quella poca 
iruppa preposta alla difesa di quei paesotti. ‘Oggi non solo 
ci forniscono di acqua, ma altresì ci danno buoi, agnelli, 
galline, tabacco, verdura, frutti ed ogni genere di rinfre- 
schi. La truppa sta a vedere senza,dir nalla. Tasomma 
vegliono essere italiani come nei tempi antichi. 

Con poche armi da distribuire ed un migliaio di truppa 
da sbarco si potrebbe in due giorni sollevare è pussedere 
l’Istria tutta. Riceviamo ora la notizia che la Dalmazia è, 
in piena sollevazione; la squadra nemica trovasi ora in 
peggio condizione di quello che nol fosse gli.scorsi giorni, 
e ciò per due motivi. Primo per la diserzione di una gran 
parte degli equipaggi. Secondo perchè avendo la compa- 
gnia del Lloyd fatto domandare dai consoli uniti di lasciar 
libero il suo commercio, ciò venne a lei da noi concesso. 
a‘condizione che la compagnia medesima ritirasse imme- 
diatamente quei vapori che aveva messi a disposizione del” 
governo austriaco, e che si astenessero d’ora'in:poi dal- 
assistere in qual siasi modo gli ‘austriaci nella guerra 
presente, non dovendo trasportare nè truppa, nè armi, nè 
munizioni, né viveri, nè danaro, 

Il console’ inglese rimase garante dell'esecuzione di 
tutto ciò, riserbandoci il diritto di visitarli. Infatti oggi mi 
è già toccato di visitarne due. Non rimane così che un 
solo vapore agli Austriaci, mentre noi ne abbiamo cinque, 
e tredici bastimenti a vela. Fai 

Da Venezia attendiamo ancora una ‘corvetta ed un piro- 
scafo. Ecco quanto si può dire intorno a nei, Dei nipole- 
tani due soli sono partiti. Gli altri sono ritornati; cioè 
tre piroscafi, due fregate ed un brick. Ma/Sono di poco 
buona fede e non bisogna contar molio su di essi: fortu- 
natamente che in qualunque caso noi basteremo. 

(Corrisp. della Gazz.. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 
LomBarpi ! i 


"Adige, che in quel punto corre da ponente-a levante. 
(Da lettera). 


— L'artiglieria lombarda consta ora di 900 nomini circa, 


juesti sono, di Milano 120, di Como 120, di Lodi, di Cre- 
na, di Cremona e di Pavia 80 per ciascheduna provincia; 


Per Cremona, Lodi e Crema, il sig. capitano Locatelli. 
Per Como, il Inogotenente Zeppi. 
Per Pavia, il luogotenente Redaelli. 


— ‘Per recente determinazione del ministero della 


formazione di una batteria di piazza in Brescia, per sup- 
plire alle eventuali diminuzioni degli artiglieri che difen- 


(22. Marz0). 


— In Belluno sono raccolti 2000 tedeschi circa! Altri 
3000 sono sull’imboccatura del Cadore. I primi polacchi, 
i secondi croati. I Cadorini fanno strage di questi ultimi. 


cinquanta uomini per ciascheduna. 


ì 
Mercoledì scorso vidi trasportare a Belluno un maggiore 
croato morto, e l’aiutante di un generale ferito. Arrivano 


tanto a loro necessario per recarsi a Trento, indi a Verona. 
Oggi quisi parla, che parte di quelle truppe abbia preso 
la strada di Feltre; indi Cavaso per poi proseguire 0 per 
Bassano, o per Primolano. Quest'ultimo punto è bene di- 
feso. I ponti del Cordevole e Capo di Ponte, vicini a Bel- 
luno sono distrutti. 1 Cadorini coi loro cannoni di legno 
fanno miracoli di prodezze. 


-— 11500 austriaci staccati da Belluno si unirono ai 
5000 che si trovavano al Ponte della Priula, e pare che 
sì avanzino verso Castelfranco. 

Un commerciante, a cui è riuscito poter lasciare Ve- 
rona, recò al comitato di Venezia le seguenti notizie: nulla 
si'sa di Radetzky. Signora se sia in Mantova; al campo, 0 
4 Verona. Certo è che in Verona dapprima zeppa di mili- 
tari, ora si passeggia senza trovarne un solo, essendo tutti 
ritirati o nelle case 0 nei forti. Anche porta Vescovo fu 
barricata. La cancelleria è partita, e con essa i due arci- 
duchi Ernesto e Sigismondo, fino da ieri; nessuno sa, per 
dove. 

— Ultime notizie recano che a Crespano, sopra Bassano 
| si trovino 800 austriaci. 

—. La mattina del 6 un drappello austriaco di cavalleria 
presentavasi a Montagnana per preparare gli alloggi ad un 
numeroso corpo nemico, calcolato di circa 5000: uomini. 
Ad Este, a Monselice, ed a Padova supponevasi che insie- 
me a questo corpo nemico fosse lo stato maggiore dell'e- 
sercito col generale Radetzky e gli arciduchi Sigismondo 
ed Ernesto. A noi pare che la notizia, quando possa rite- 
| persi precisa, induca a credere che quelle schiere uscite 
da Mantova intendano con questa diversione portarsî più 
sicuramente a Verona. 

TRIESTE (31 maggio). Ecco la risposta che S. E. il 
governatore del littorale austro-illirico diede all’altima let- 
tera del comandante Albini. 

À S. Eccellenza V'illustrissimo signor contrammiraglio 
| Albini, comandante le forze navali di S. M. il Re di Sar- 
degna, a bordo della R: fregata il S. Michele Arcangelo. 


La nazione ha pronunciato sulle proprie sorti nel pieno 
e libero esercizio della sua sovranità, 

Oggi stesso, in solenne adunanza, nel cospetto dell'ar- 
civescovo «di questa metropoli, dei capi delle:primarie ma- 
gistrature , lella guardia Nazionale e dell'esercito, Vil'Go- 
verno provvisorio ha pubblicato lo spoglio dei registri 
contenenti le sottoscrizioni degli abitanti di tutte Je par- 
rocchie della Lombardia sgombra dal nemico, dei citta- 
divi militanti nelle truppe regolari ene’ corpi de volontari 
sul territorio lombardo e sul veneto per la votazione pro- 
posta dalla legge 12 maggio 1848. 

Da tale spoglio, che fu raccolto in atto notarile dai cit- 
tadinìi Tommaso Grossi e Giuseppe Alberti, notai di questa 
città, 6 che sarà conservato nell'archivio nazionale di San 
Fedele, si ha questo risultato : i | 

N. 561,002 soltoscrizioni per la fusione‘immediata, 
681 sottoscrizioni per la dilazione del voto. 

Il popolo lombardo ha dunque accolta alla quasi una 
nimità la seguente proposizione: 

« Noi sottoscritti, ‘obbedendo alla suprema necessità 
che V'ltalia intiera sia liberata dallo straniero, e all'intento 
principale di continuare la guerra dell'indipendenza colla 
maggiore efficacia possibile, come Lombardi in nome e 
per l'interesse di queste provincie, e come Italiani per 
interesse di tutta la nazione, votiamo fin d’ora l’imme- 
diatà fusione delle provincie lombarde con gli Stati Sardi, 
semprechè ‘sulla hase del suftragio universale sia convo- 


SS 


Eccellenza, 
Ho ricevuto il dispaccio che Vostra Eccellenza mi fece 
L'onore d'indirizzarmi ii 27 maggio a. c. n. 22. 
lo mi trovo al caso di dichiarare e dielaro: 
uno dei Lastimenti specificati nel foglio 


« 


L. Che ness 
antesso al suddetto dispaccio: si trova sotto sequestro od 
alimenti forzatamente qui detenuto; 

Il. Che nessuno di quei bastimenti, pè alcun altro è 
da legni di guerra austriaci a recarsi a 
algrado, ad eccezione però di tre pieleghi 
ano prese le loro spe- 


slato obbligato 
Trieste a suo mM 
‘| carichi di legna da fuoco, che avev 
a, e che invece volevano entrare a Ve- 


Ì 


i | dizioni per Ancon 
furono dagli I. R. legui crociatori qui conr 
dotti, ma pochi giorni dopo vennero ciò noù di meno col 
loro carico posti in libertà e già partirono da questo porto. 


nezia, per cui 





però il nosiro D 





di vera ingiustizia ; primo. le forze nostre. non poterono | 
» l'essere ritirate dulle posizioni che esse occupavano avanti | non ha punto violato i diritti 


cata negli abzidetti paesi e in tutti gli altri aderenti a tale 


VR. potrà da ciò convincersi che fa «quadra austriaca 
fusione und comune Assemblea costituente, la quale 


commerciali verso chi si sia, 


Laonde nomdubito che V. E. saprà da parte delle forze» 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE CUOIO. ERRO, POLITICO, 


{o ni 
discuta e stabilisca le basi ele forme d'una nuova mo- 
narchia costituzionale colla dinastia di Savoia ». 

Lombardi! Voi avete consumato un atto di profonda j 
prudenza civile: voi avete gettate fe fondamenta di qual: 
l'edificio che tanti secoli si travagliarono indarno ad eri- 
gere, e che l'età nostra vedra sorgere sovra a solide basi a 
gloria e sicurezza perenne di tutta la nazione. Quel senno, 
quel patriottismo che vi furono guida e sostegno ad avvia- 
re sì grand'opera, ion vi verranno meno a darle intiero 
compimento. È % 

Or mentre il Governo provvisorio, com'è prescritto dal- 
l'articolo 14 della legge 12 maggio, si affretta a render 
pubblico il voto della nazione, annuncia che ne dà parte 
al Governo di S. M. Sarda, perché, consentito dal Re e 
dalle Camere, possa tosto essere efficace. 

Nel tempo stesso, ricordevole de’ propri npegni di- 
chiara che sta occupandosi attivamente di que’ concerti 
col Governo di S. M. Sarda, che valgano a fissare le 
norme, secondo le quali le provincie lombarde devono 
essere governate, fino a che la Costituente non abbia 
provveduto in via definitiva; al qual effetto parte imme- 
diatamente per Torino un ‘apposita commissione. 

Dichiara ancora che, nell'intervallo sito alla riunione 
della comune Assemblea costituente, il popolo lombardo 
conserverà intatte Je sue franchigie : 

Libertà della Stampa, 

Diritto d’Associazione, 

Guardia nazionale, 
nella forma ed estensione atiuale di diritto e di fatto; e 
che la legge, colla quale l'Assemblea costituente sarà con- 
vocata, avrà per base il suffragio universale. 

Lombardi! Dopo avere gloriosamiente conquistata l'in- 
dipendenza e e la libertà, voi avete deliberato d’assodarle, 
mercé la fratellevole unione con una delle grandi parti 
della famiglia ilaliana, sotto lo scettro costituzionale d'una 
dinastia così benemerita di tutta Italia. E tutt'Italia, dal- 
l’Alpi ai due mari, farà plauso alla vostra sapiente riso- 
Juzione, e singolarmente ne esùlteranno i prodi dell’eser- 
cito del magnanimo Re Carlo Alberto, ai quali sorriderà 
la certezza di stringersi con voi, reduci dal campo, in un 
vincolo indissolubile e reso più saldo dalla stima scam- 
bievole e dallo'scambievole affetto. 

Milano, 8 giugno 1848. 

CASATI, presidente. 

PADOVA (5 giugno). — In ordine al proclama del co- 
mitato dipartimentale 18 maggio prossimo passato, si è 
in oggi verificato lo spoglio dol sottoscrizioni apposte ai 
registri da detto proclama contemplati, alla presenza di 
questo monsignor vescovo, dello Stato maggiore di questa 
guardia nazionale e dei membri dei comitato medesimo; 
e si ottenne il risultato che si espone nella tabella qui 
appiedi,in cui si giudicò opportuno di aggiungere e anche 
alla città e ad ogni distretto la relativa popolazione, quale 
si trovava all’epoca dell’anno 1848, non avendosi dati più 
recenti. 

TABELLA. 
Num. del- Num. del- 

Popolazia- le soltoscri: lesottoscri- 
ne nell'anno zioniperla! zioni per la 
1646. immed. fu-.. dilazione 


stone col. del voto a 
Piemonte... causa vinta. 


LOCALITA 


D ittà 7054 74 
Circond. est, S200! 5644 2 
Padova distr. 27307 6659 214 
Mirano. «11167 2028 0 
Noale «18939 3990 210 
Camposamp. 19060 4992 

Piazzola « 15268 d964 18 

Teolo. « 12965 95471 

Battaglia « 10129 2651 

Montagnana 27582 0099 

Este c 30620 5920 

Monselice 19422 3927 

Conselve« 21420 5089. 

Piove | « 20856 5677 

Totale 296545 62259 1002 
65261 
(Caffè Pedroechi). 
STATI PONTIFICI. 

ROMA. — Il {5 di giugno, Gioberti ricevette a Roma 
una delle massime onoranze. La carrozza del municipio 
con una deputazione del medesimo andò in gran gala a 
prenderlo allasua abitazione, e lo condusse alcampidoglio. 
La guardia civica lo scortò per tutta la via, in mezzo a 
molti plausi e molti evviva. Giunto che fu nell’ aula del 
municipio, il senatore, dopo un discorso in onore di lui, 
gli presentò il diploma di cittadino romano. Nel ritorno 
fu condotto a casa con gli stessi onori; molto maggior 
numero di persone lo aspettavano per salutarlo,  moltis- 
simi lo accompagnarono fino a casa, e gli fecero dinavzi 
alle finestre molte acclamazioni. La resa di Peschiera e la 
portentosa vittoria riportata sui Tedeschi avevamo diffusa 
su tutti i volti una viva ilarità s e tuttii cuori erano com- 
mossi da duplice letizia. Alla sera una illuminazione ge- 
nerale della città selennizzò il faustissimo avvenimento, 
“grandissimo numero di persone si recò con musica e dar 
diere dinanzi all’abitazione del ministro di, Carlo Alberto 
per siguificargli la partecipazione dei Romani ad una gioia 
che deve essere sentita da tutta Italia. Un bel modello di 
Statua equestre di Carlo Alberto che spicca il salto a tra- 
verso di un cannone rovesciato, fu esposto ad una delle 
finestre del Caffè Nazionale con drappi che formano della 
finestra quasi un padiglione. Il Caffè Nazionale, prima 

Caffè Ruspoli, trovasi sul corso , ed è il primo di Roma |] 
per. vastità e ricchezza di marmi. 

Ritornando a Gioberti, debbo aggiungere, che mentre 
egli era al Campidoglio, il titolo della via Borgognona in 
cui è situato l'albergo dovegli abita, fu cambiato su tutti 


gli angoli per ordine del municipio in quello di via Gio- 
berti. 


Il giorno seguente poi fu invitato alla Sapienza; ed ivi 


agtollo da li pr da tutti i Srologori e dagli studenti che sono an- 
cora in Roma, fu condoîto a visitare il gabinetto anato- 
mico e patologico, zoologico e mineralogico, fisico e 
chimico, quindi introdotto nell'Aula massima. Fattolo se- 
dere, il professore di matematica Rezzigli fece un discorso 
elogistico, dopo il quale gli presentò una medaglia in 010 
coniata espressamente per lui, della quale gli fa poi mar. 
dato a casa il conio. Dopo di lui fessero poesie lo stu- 
dente Silvani ed.il professore Poggioli. Così il discorso in 
prosa che le poesie, come un'iscrizione latina posta nella 
sala, e scritta dal professore Sarti, erano notabili non 
solo per le bellezze letterarie, ma ancora e più ancora 
per la cordialità che traspariva da ogni parola. L'amore 
dei Romani a Gioberti, si manifestò grande al suo arri- 
vo, ma potrei dire che ora che lo vedono, esso eresce vi- 
sibilmente e si estende ogui giorno. 


— È tornato in Roma il sig. Castillo Y Ryenza, già mi. 
nistro di Spagna. Pare che Mattia della Rosa, nominato 
ambasciatore presso la Santa Sede, non sia per venire in 
Roma, finchè il nostro governo non abbia ricenosciuto 


officialmente la r egina Isabella. 


— Non avendo il cardinale Ciacchi accettata fa prosi- 
denza del consiglio ed il ministero degli affari esteri eccle- 
siastici, è stato nominato in sua vece l’eminentiss. Soglia- 
Geroni, vescovo di Osimo. (Cart. del Popolo.) 


REGNO. DI NAPOLI. 


NAPOLI. Il governo teme anche del teatro di S «Carlo, 
ed ha ordinato che sia chiuso e licenziati tutti i professori 
e cantanti. Si diceva che era stato immaginato di far oe- 
cupare tutti i palchi dai lazzaroni, e la gente civile sarebbe 
stata in platea, da dove al comparire.del re se ne sarebbe 
andata, lasciandolo in quella compagnia. I ministri ed il 
re sono in furore per le dimostrazioni fatte in diverse 
città contro lo stemina napolitano, e contro tutl’i giornali 
che dicono il vero; quindi sono portati via dalla posta, 
come ai tempi di Del-Carretto. Sappiate che sono state 
inutili le preghiere e le rimostranze fatte dai ministri del 
Papa, del Granduca, e di Carlo Alberto, per far rivotare 
il richiamo delle truppe. È stata anche vana una lettera 
bellissima scritta dalla vostra buona Granduchessa al re 
per il medesimo oggetto ili far revocare quell'ordine del 
richiamo. Ho ragione di credere che il vostro ministro ha 
fatto tutti gli sforzi possibili per secondare le istruzioni e 
le più fervide istanze de’ suoi sovrani. (€. della Patria). 


REGNO DI SICILIA. 


Li; 


MESSINA (27 maggio).— Scrivono al Pensiero italiano 
+ Qui siamo colla quasi certezza di un movimento nelle 
ini Calabrie. feri il famoso Pronio, comandante della 
cittadella, sci ha ‘avvertiti secondo i patti dell'armistizio, 
che fra otto giorni ricomincieranno le ostilità. Balla no- 
stra parte si sono aceresciuti i mezzi di d fesa di altre tre 
batterie. 
Se il movimento in Calabria si sostiene, la cittadella 
deve cadere. 


— (28 maggio). { Siciliani che partirono da Palermo in 
numero di 1800 per operare uno sbarco sulle coste di Ca- 
la0eia, non avendo potuto effettuarlo a causa delle cro- 


un sulla vicina costa di Melazzo; distante 25 miglia 


dalle Galabrie. (Alba). 
MALTA. 


(25 maggio). — Scrivono ‘all’Alba: La nostra isola è 
divenuta il refugio dei Gesuili e Gesuitanti. 

Riannodatisi tutti in S. Calcidonio, antico loro con- 
vento nella Floriana, hanno avuto l'incredibile impudenza 
di canture un Te Deum, appena loro giunse la notizia dei 
massacri di Napoli. 

Non so vedere come il Governo inglese in qualche modo 


0 vi parte. 


T_T rad 0/3 DODO 


ESTERO 
"ERANOIA. 


PARIGI (7 giugno). — Quasi tutti i giornali della sera 
annunziano come cosa quasi certa, la dimissione dei sigg. 
Ledru Rlolin, e Lamartine ; e gli schiamazzatori di essi 
giornali la proclamano come un fatto compiuto. 

Not non abbiam motivo alcuno per credere alla realtà 
della cosa. Noi saremmo invece inclinati a credere il con- 
trario, pochè abbiam ricevuta Ja comunicazione seguente. 

Commissione del potere esecutivo. 

« La dimissione del sig. Giulio Favre, come sotto segre- 
tario di Stato al ministero degli affari esteri, è accettata.» 

Un potere che accetta una dimissione da un impiegato, 
non si può dire che abbia data la sua. 

Si può anche dedurre da (questa comunicazione; che 
sino a quel momento non erasi ancor statuito intogno alla 
dimissione del sig. Crémieuux, annunziata questa, mane 
dal Moniteur. 


— Il sig. Bixio inviato straordinario a Torino, è di rì- 
torno a Parigi; egli sedeva ieri all'Assemblea nazionale di 
cui è membro. — Un dispaccio telegrafico ingiunge alla 
direzione d’arliglieria di Metz, di mettere sul piede ili 
guerra sei nuove batterie: cioè quattro a. piedi e due a 
cavallo. 


— Lo spoglio dei voti in molti cantoni della o 
Inferiore, in quelli per esempio di Roano, di Buchy, 
Boos, dell'Havre, d' Ingouville e Darnetal, dai SI 
seguenti: i sieg. Loyer 15,578 voci; Thiers 15 874; Carlo 
Dapin 10,828, —Vi sono tre rappresentanti da nomibire 
in questo dipartimento, 

ELEZIONI. 

Un deereto del sindaco di Parigi, anmunzia che Jarico- 
Snizione generale dei voti si farà giovedì mattina alle ore 
otto nel palazzo di città. — Oggi vi fu occupazione interno 
allo spoglio dei voti nelle adi in numero di più di 200, 
e sin da questa sera si poterono conoscere i risultati quasi 
eerti del voto, in un dato numero di circondarii. Nel i, 
nel 2, nel 5, nel 5 ad esempio, i candidati della Fepub-.| 


1 
i 
| 
i 
} 
I 
| 
e dei vapori napoletani, sono tornati in Sicilia sbar- 


si associi a tale nefandità, perchè il permetterle è 


blica che noi sosteniamo, sembra che la vincano. — Nel 
i. e nell’11. circondario, i nomi dei sigg. Changarnier, 
Goudehaux, Thiers e Caussidière, sembra parimenti che 
debbano uscire dall’urna. — Si notò in generale questa 
volta più di unanimità nei voli dati ‘ai socialisti, di gui 
alcuni saranno certo eletti. La lista esclusivista del Naetio- 
nal, sembra all'opposto che abbia poche probabilità, 
(Constitutionnel). 


BORSA DI PARIGI del 6 giugno. — Il tre per 100 non 
variò punto; il cinque per 100 scadde di 25 c. — Le azioni 
delle strade ferrate non furono oggetto di alcuna impor. 
tinte negeziazione. Le azioni della banca aumentarono 
di 20 fr. — Si discorreva del risultato probabile delle 
elezioni, e si attendevano, dopo il risultato dello spoglio 
di alcune sezioni, scelte d'uomini moderati. Tuttavia non 


| avevasi ancora schiarimento di sorta sulla piega delle no- 
mine dei circondarii i più lontani dal centro di Parigi, e 


del dinterno, Questa ignoranza ed incertezza tenevano i 
fondi in sospensione. 

Il rumore correva del suocesso felice della candidatura 
dei sigg. Carlo Dupin e Thiers a Roano, Tale notizia. si 
accoglieva con piacere. L'arrivo all'Assemblea nazionale 
di alcuni uomini eminenti pei loro lumi e per la lunga 
esperienza degli affari, non è per certo cosa inopportuna. 

(Debats). 


SPAGNA. 


MADRID (29 maggio). — Nel giorno di ieri, il Governo 
spagnuolo, dopo aver senz'altro mandato i passaporti al 
ambasciatore del Belgio, si decise a far rapire in certo 
modo quest'ultimo, il que venne messo in una vettura 
di posta per essere condotto, sotto la scorta della gendare 
meria, sino alle frontiere di Francia (1). Questo fatto era 
stato per altro avviluppato dal più grande mistero, e nel 
giorno 29 era tuttora ignorato dalla popolazione di Ma- 
drid. 

Sembra che l'ambasciatore del Belgio si trovasse impli- 
cato non poco în un intrigo di palazzo, il quale aveva per 
iscopo la caduta di Narvaez, al quale sarebbe stato surro- 
gato in qualità di capo del gabinetto e dell'esercito il ge- 
nerale 0° Donnell. (Presse). 

(1) Pochi giorni sono, scacciavasi non meno soldate- 
scamente da Madrid l'ambasciatore inglese, sig.Bulvver!... 
INGHILTERRA. 

Estratto dal Times. 
CAMERA DEI COMUNI. 

LONDRA (5 giugno). — Carlo Muntz, in occasione dei 

fatti di Napoli, chiede seil governo della regina abbja fatto 


atto d'intervenzione in favore del governo austriaco in 
Italia. È 


Lord Palmerston. Ringrazio l'onorevole deputato di 


darmi occasione di rispondere con alcune spiegazioni 
precise e categoriche, ai rumori assurdi, falsi e caluanio- 
si, sparsi a capriccio sulla condotta del governo inglese 
in Italia, e sulle istruzioni mandate dal governo della re- 
gina al rappresentante. dell'Inghilterra presso la corte di 
Napoli (sentite!). Questi romori non hanno fondamento 
(applausi). lì governo inglese, segnatario del trattato di 
Vienna, il quale aveva regolata la quistione degli Stati 
Italiani, non è tenuto, iu virtù di questi trattati, ad inter- 
venire in modo alcuno negli avvenimenti che hanno luogo 
in essi Stati (sentite/). Sebbene il governo inglese trattenga 
da sì lungo tempo, come voi sapete, relazioni d'amicizia 
coll'imperatore d'Austria, il governo inglese. non può 
tuttavia non nutrire viva simpatia per glisforzi (sforzi felici, 
io spero) fatli recentemente in Italia dal popolo {taliano, 
per dare a se stesso un governo libero e costituzionale 
(applausi): ma la posizione naturale e convenevole del 
governo della regina, per quello che spetta agli avveni- 
menti degli Stati italiani, consiste nel non intervenire in 
modo alcuno (applausi). 

Quanto ai recenti avvenimenti di Napoli, rapporti 
giunti al governo della regina, mi fanno credere come 
cosa certissima, che tali avvenimenti furono malissimo 
interpretati nel loro carattere (sentile!). lo non mi propo- 
neva già di.deporre delle carte sullo scrittoio; ma in se- 
guito a quel che accadde, produrrò il rendiconto degli 
avvenimenti di Napoli, fatto dall’incaricato d'affari della 
regina presso quella corte, affine di dimostrare ch egli non 
ebbe nulla a vedere negli avvenimenti che ebbero. luogo, 
e di far osservare che questi avvenimenti non hanno 
punto il carattere che loro si diede (sentite! ). Quanto alle 
comunicazioni che ho potuto fare ai diversi gove 
talia, non le produrrò per certo innanzi alla Camera senza 
averle rilette, affine di vedere la scelta che avrò a fare 
fra idocumenti. 


rni d'l- 


— 6 giugno). — Nella seduta della Camera dei lord di 
ieri, il marchese di Landsdowne rispondendo ad una do- 
manda indirizzatagli dal marchese di Londonderry, di- 


chiarò ch'egli non poteva comunicare alla Camera i rap- 
porti degli adi inglesi a Firenze, a Napoli ed'in 
Sardegna, intorno all'invasione del territorio austriaco 
operata dall'esercito piemontese di Carlo Alberto, primie- 
Pamante perchè quest'affare era assai delicato rapporto a 
queste Potenze, ed in secondo luogo. perchè l'Inghilterra 
non vi‘era direltamente interessata. 


ALEMAGNA. 


TIRINNA (2 pira ARORAL i 
VIENNA (3 giugno). — Il ministero viennese ha formal. 
mente disapprovato l'istituzione di an governo provvisorio 


nella Boemia e consigliato S. M. a dichiararlo anch essa 
nullo ed illegale. 


— (4 gi 
\4 giugno). — Già sono ordinate le elezioni a doppio 


grado per l'Assemblea Cos stituente, convocata a Vienna per 
il 26 giugno. 


STIRIA (5 giàgno). — Una divisione del reggimento ita- 
liano Ferdinando d'Este » passò questa notte a Steinach: 
60 uomini di questa dite ve fecero il complotto di ueci- 
dere il capitano, rubare la cassa della compagnia e quindi 
fuggirsene attraverso ai monti. Traditi, non poierono 
compiere il disegno loro, ma si diedero a fuggire verso 
mezzoiì. Le campane si misero tosto a suonare a stor MO, 


e tutta la popolazione è in moto per arrestare i disertori, 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


BERLINO (1 giugno). — le 
l'Assemblea Costituente si adunò 
stione, se escir debba dalla Cam 
40 membri sono risoluti, volen 
questa l'opposizione. Diyuigatasi 
risultato della deliberazione, notabi 
grave inquietudine che già vi rega 


TIZIO DR 


Mirano (il giugno. — Gi affretti 
seguente importantissima. notizia pi 
punto dall’ uffizio comunale di Dese 
apposito corriere. 

Siamo lieti di potervi comunicari 
di Rivoli da parte dei nostri prodi 
venne posto in fuga dopo pochi colp 


6 
6 


Î 
È 
Ì 
i 


Tale notizia ci si porta espressamer 


Lombardo, parlito da Garda, 

Desenzano, dall'ufficio .comunal 
ore 6 pomeridiane. 

— Scrivono da Vicenza W 6 giùg 

« In questo punto giunge al com 
Bassano, it quale gli annuncia, ave 
Nazaro dato ‘agli austriaci una ‘bel 
passavano, venendo da Solagna. Essi 
loro dapprima libero il passaggio; ed 
metà della montagna, fecero scoppiat 
la quale fece perdere all’inimico 380 


feriti, schiacciatì dai sassi, ed anneg 


molti di questi si gittarono pér tei 
questi ultimi si trovarono nelle wi 
uftiziali ed un capitano di qualeh 
tolo a Bassano,tutte le truppe ivi tr 
ciaronofra ilpiauto; ilsuo nome no 
(Dal P 
S. KI. MappaLEnA (7 giugno) 
dava alla sponda penlificia il batt 
col battaglione dei Milanesi comi 
a lerra si schierarono in ‘bell’or 
giungeva il general Pepe a passarli 
gnato da alcuni ufficiali Napolitan 
stabile e dal segretario generale de 


un suo articolo, relativo all'A 
che essa passò velontariamente 


dedi Bordi È 
Si spera che anche la Cavaller 
seguirà l'esempio del}’Artiglieri 


immediata al Piemonte o per la dil: 
levata per l'unione la cifra di 30 0 
Booena (2 giugno).— Con su 
primo corr.; S. E. il ministro dell 
signor avv. Filippo Canuti la ni 

rale dell’armata pontificia. Oggi 
avvocato è. partito da Bologiti De 
l'armata nel Veneto, 

Ancona (6 giugno). — La certezza 
le legioni napoletane retrocedevanoy. 
eccitò l'indignazione del popolo 
s'ingiganti, quando voci che rile 
annunciavano che nei luoghi ov 

gognate, commeltevano Sopprusi è 
l; ilivo la mal repressa ira» lo ste 
trascinato per le vie a speltacol 
nio. Vuolsi ehe Vinfima plebe, che sq 
Citata da alcuni sudditi dell'abb 
però che il tumulto andò immune 
violenza. Il comitato di guerra pò 
deputazione ai reggimenti, che erano 
Ancona per avvertirli, che dovevano. 
del cannone, se non volevano imp 
mento con quella città, che li aveva p 
di fiori e colmati di gentilezze. 

L'avviso non tornò inutile e Mi 
lella di loro presenza. 


REPUBBLICA FR 
Libertà, eguaglianza, 
In nome del popolo fi 

La commissione del potere esecu 

Deereta: 

Il cittadino Bethmont, antico mil 
e del commercio, è nominate m 
surrogazione del cittadino Crémiet 
accettata. 

Fatto a Parigi, in consiglio di 
I membri deh 


RR 
Moreau. 
Gondehaux 
Chaugarnier 
Thiers Ie 
Pierre Leroux 
Vietor Hugo 
Luigi Bo: naparte 
Lagrange 
Boissel 
Prondhon 


Thiers dicesi inoltre eletto in quot 
Queste elezioni ‘8000 sign:ficantissima, 


rigi da un momento all’altro lo ‘sciogì 


«parendoJi due partiti che si sono ora 
un ‘estrema lotta. i 


C. CAVOUR, 99 | 
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Torino, 12 Giugno. 


Un'grave incidente alterò nell'ultima tornata della 
‘Camera dei deputati il corso ordinario della discus- | 
sione. | 

Il deputato Baralis denunciò al Parlamento alcunj | 
fatti avvenuti in questi ultimi giorni a Nizza, i quali 
avrebbero potuto generare le più funeste conse- 
guenze. 

Poco mancò che la Camera sotto la impressione 
di quella relazione, e scossa inoltre dalla energica 
eloquenza dell'avv. Brofferio con subitanea delibc- 
razione decretasse una solenne disapprovazione del 
vescovo di Nizza, ben noto già per altri precedenti, 
e sul quale, a quanto sembra , dee ricadere la re- 
sponsabilità dell'avvenuto. Però le spiegazioni dale 
«dal ministro dell’interno e dal ministro di grazia e 
giustizia, e le osservazioni di altri deputati, scon- 
giurarono per ora la procella che si addensava sul 
capo a quel monsignore, è gli valsero una dilazion 
ai sentenza sino a che maggiori ragguagli meglio 


abbiano chiarito quei fatti, ....- I ; 


Intanto quella discussione mise in evidenza una 
lacuna della nostra legislazione. Gli è cioè ingiusto 
cerlamente ed assurdo il pretendere che il clero cat- 
tolico presti l’ufficio suo e renda gli onori funebri a 
persone che professino una diversa religione, 0 ri- 
pudiino i doveri e i riti del cattolicismo. Questa non 
sarebbe più tolleranza, bensì confusione e anarchia. 


Ma d’altra parte non è men vero che le salme dei 


defunti vogliono essere sepolte ,- nè comunque se- 
polte, ma con quelle esterne dimostrazioni che il 


| Tispetto verso chi più non è, e la pubblica decenza 


richieggono. E per togliere questo conflitto ed evi- 
lare  ineonvenienti che nuocono all’ ordine pub- 


| blico non meno che alla religione, non v'ha altro 


mezzo fuor quello dell'intervento dell'autorità civile, 
in quanto spetta gli ultimi officii da rendersi ai tra- 
‘passati, in guisa che essa o concorra colla Chiesa, 
0 la supplisea, siccome in tutti i paesi colti general- 
mente si pratica. Laonde censuri la Camera, alta- 
mente censuri.la condotta del vescovo di Nizza, se 


«questi fu veramente colpevole; ma qui non s’at- | 


resti e provveda a supplire a questa lacuna della 
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È Torino, il 4 giugno 1848. 
« L’indegnazione che codesta popolazione provò nel- 
“ l'essere informata degli oltraggi fatti al glorioso nostro 
« vessillo dai soldati civici toscani che a forza e contro 
<« il volere degli abitanti occuparono î comuni della Lu- 
è ‘nigiana ex-Estense, è una prova novella del suo affetto 
« edella sua lealtà ‘alla corona di Sardegna, ma non deve 
“ irrompere in dimostrazioni contro fa persona del gran 
« Duca, nè contro il suo governo 0 la sua bandiera, giac- 
© chè dal ministero delle relazioni estere si diede ordine 
» al R. Inviato in Firenze di chieder conto della violenta 
“ incorporazione dei comuni suddetti, degli oltraggi com- 
“ messi contro lo stemma, e delle villanie proferite contro 
«il nostro augusto Sovrano dalla -soldatesca toscana. 
© Quindi i Sarzanesi devono riposare nel ministero che 
«saprà ottenere la dovuta riparazione. 
« Ad oggetto poi d’impedire che quei comuni esacer- 
« batì contro i Toscanî non diano di piglio alle armi e 
“ comincino una guerra fratricida, si è seritto acciò da 
© Modena si mandi un forte distaccamento di R. Truppe 
< acciò abbia ad occuparli e tutelarli contro ogni men che 
« giusta pretesa. ù 
« To ho fiducia che quest'energico provvedimento, il 
© ad effetto, soddisfarà ad un tempo ai voti di quei co- 
i muri e tranquillerà i Sarzanesi. 
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Prezzo delle inserzioni 


| . . . . 
i nostra legislazione, la quale è in generale molto im- 


perfetta. per quanto: concerne i rapporti dello Stalo 
colla Chiesa. Del che un altro esempio porgeva 
in quella stessa tornata la petizione di un tale, chie- 
dente alla Camera di ottenergli dalla curia la fede di 
stato libero che questa gli nega. Tale domanda potè 
sembrar singolare, e suscitò di fatti una lunga ilarità 
fra gli onorevoli deputati. Ma tuttavia la stranezza 
della richiesta, più che al cervello di chi la fece, vuole 
attribuirsi ai difetti delle uostre leggi. Per un senti- 
mento che fu lodevole, ma che non si trova ora più 
in armonia colle attuali nostre condizioni, e in forza 
di circostanze, ora interamente cessate, parve bene 
di assoggettare il matrimonio alle leggi ecclesiasti- 
che, in quanto concefne le condizioni di sua cele- 
brazione e validità. E di qui gravi inconvenienti, 
dei quali accenneremo sol uno che si riferisce a 
quella petizione. Il Codice civile vieta ogni ricerca 
sulla paternità; quindi innanzi al foro civile non è 
ammissibile nessuna domanda tendente a consta- 
‘tarla, meno le eccezioni previste dal Codice stes- 
so. Invece. la curia le ammette ,. cosicchè, quel 
medesimo, contro il quale la legge civile vieta si 
intenti veruna azione per causa di paternità , può 
invece venire dalla curia costretto a sposare o a do- 
tare colei che si dice da lui incinta, se egli non 
prova la sua innocenza. Nè questa è la sola con- 
traddizione , il solo conflitto che nasca da questa 
improvvida confusione dei due: poteri; laonde sa- 
rebbe a desiderarsi che la Camera non ripudiasse 
così leggermente certe domande; ma cercasse invece 
di meglio penetrarsene; e sovratlutto sarebbe a de- 
siderarsi che la nostra legislazione in quanto deter- 
mina i reciproci rapporti fra la Chiesa e lo Stato, 
fosse interamente riformata, d'accordo colla santa 
Sede, cosicchè separate finalmente nel loro esercizio 
le due potestà civile e spirituale, siccome sono di- 
stinte nei loro principii, 6 diverse nella loro indole, 
si lasciasse bensì a Dio quello che è di Dio, ma si 
rendesse anche a Cesare quel che è di Cesare. 

Varii progetti di legge furono presentati, che 
saranno .fra non molto discussi nel Parlamento. 

Parecchie proposte eziandio vennero fatte, e fra 
queste rammentiamo con. ispeciale soddisfazione 
quella del signor Ravina, tendente a far ricono- 


RI 





« Intanto prego V. S. Ill.ma di usare di tutta la sua in- 
« fluenza presso quelli e questi, non meno che presso i 
« lunigiani, acciò non ismentiscano quella fama di mode- 
« rati e di buoni, che seppero acquistarsi, tranquillandosi 
« e confidando nel R. Governo che sa e può far rispettare 
« i suoi sudditi antichi e nuovi. » 

Il ministro dell'Interno 
Vincenzo Ricci. 


SeconDo. 


Il regio delegato'toscano nella provincia di Lunigiana. 

« Vista la-:sovrana risoluzione del 12° maggio cadente, 
« che riunisce la Lunigiana al granducato: 

« Vista la ministeriale di S. E. il ministro dell'interno 
del dì 25 maggio detto: 

« Considerando che il governo provvisorio. della  co- 
« munità di Aulla fece atto di dedizione alla Toscana, e 
« perciò non era di poi lecito ail alcune delle sezioni che 
« la compongono, e specialmente alle sezioni di Olivola, 
« Ribola e Pallerone di separarsi arbitrarianiente dalla 
a detta loro comunità, di stabilire un proprio governo 
« provvisorio, e di disporre della. propria sorte politica 
« liberamente, e come tuttora si trovassero in uno stato 
d'indipendenza, R 
« Delibera: 
« Art. 1. È geiolto il governo provvisorio che erasi 
stabilito nel paese di Olivola e di Pallerone. 
« Art. 2. Del territorio delle tre summentavate sezioni 
« di Olivola, Bibola è Pallerone, non che d’ogni altra che 
« siasi separata illegittimamente dalla comunità di Aulla, 
«e che viene occupata dalla forza pubblica, è preso for- 


AVVERTENZE 


|| Lelettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi; dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 














a imi 25 igi ; 
Centesimi 25 per riga. DERISO 


| 
/ 





In Torino all’Ufizio del Giornale in. via dell’Arcivescovado; accanto. alla Madonna degli;t 
Angeliedailibrai Fratelli Pic, Gianini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova 
Melle provincie presso gli uffiai postali e per mezzo della corri i gella 
Torino. In Genova -presso A. Beuf libraio: In Livorno allEmporio librario. In Firenze da &. 

{P. Viessenx. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. : In: Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle lizraio, e Capobianchi impiegato postale. 
In Napoli dai librai L. Padoa, via rd 1 | 
In Ginevra presso CherEnliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A: Parigi negli pineto 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivetet comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 





ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Reviglio e figli. — 
enza di F. Pagella e 0. ca 


oledo, n. 260, e G. Marghieri strada' Nardones, n. 55. 














Sicilia. Proposta troppo ragionevole e giusta perchè 
non debba destare la simpatia universale. La poli- 
tica liberale non anìmette cavillose e sofistiche di- 
stinzioni; ciò che è vero una'volta, lo è sempre e 
dappertutto e per tutti. Abbiamo riconosciuta ai 
Lombardi, abbiamo invocata per noi medesimi la 
sovranità del popolo, é conseguenza inevitabile 
di questo principio debb’essere la ricognizione della 
indipendenza della Sicilia. Che sia il voto di quei 
fortissimi isolani la indipendenza dal Re bombar- 
datore, lo hanno deito i rivi di sangue sparsi per 
conquistarla, indipendenza tanto più sacra appunto 
e da rispettarsi, in quanto che l’hanno con sì gravi 
e dolorosi sacrifizit conseguìta. | 
impossibile in Sicilia, come sarà 
fra breve impossibile anche a Napoli. La nazione 
Siciliana, per mezzo del suo Parlamento, lo di- 
chiarò irrevocabilmente decaduto dal trono siculo. 
La Sicilia ha un Governo legittimamente costituito; 


| 
| scere dal nostro Governo la indipendenza della 
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Ferdinando è 


mente un diritto eguale a quello che riconoscemmo 
ai Lombardi, ai Francesi, di mutare. la forma di Go- 
verno, dacchè il Principe che li reggeva, si è col 
proprio fatto mostrato indegno di regnar più oltre 
su di loro, ed ha, coi cadaveri delle vittime uccise 
dalle sue artiglierie e dai suoi infami satelliti inndl- 
zato fra sè e loro una barriera omai insuperabile. 
Non si potrebbe impertanto senza contraddizione ed 
ingiustizia ricusar di riconoscere la indipendenza di 
quel generoso popolo, e speriamo che il nostro Go- 
verno non frapporrà indugi a farlo. 

Una modificazione però ci sembra necessaria alla 
proposta del sig. Ravina. Egli vorrebbe, se non 
Ginganniamo, che si apponesse a questo ricono- 
scimento la condizione che eglino si uniscano al- 
l’Italia nel modo e nel tempo che giudicheranno più 
opportuno. 


| 

Questa condizione ne pare) sotto un certo ri- 
spetto, ingiusta: certamente poi essa è inutile. Ri- 
‘conoscendo l'indipendenza dei Siciliani, facciamo 
noi forse loro una concessione? 0, non adempiamo 
piuttosto ad un semplice dovere? Il diritto che 
essi hanno all’indipendenza è forse vincolato verso 





« mal possesso a nome di S. A. R. il granduca di Toscana. 

«Art. 5. Ogni e qualunque resistenza ed opposizione 
«. sarà rimossa nei modi permessi dalla legge. 

a Art. 4. I resistenti ed i perturbatori verranno arre- 
« stati @ (radotti avanti il tribunale competente. 

« Art. 5. Provvisoriamente e fino a nuove superiori 
« disposizioni, dovranno le preallegate sezioni proseguire 
« a dipendere dalla comunità e giusdicenza di Aulla. 

« Fatto li 50 maggio 1848. 
« IV R. delegato — Firmato SaBatINI. » 


Terzo 


Adesivamente alla richiesta fattami da alcuni cittadini 
genovesi, mi sono fatto sollecito d’interpellere il mio R. 
governo su quanto leggevasi nel nun. 109 del Pensiero 
Italiano in data del 5 corrente, intorno agli affari luni- 
gianesi; ed ecco la risposta ministeriale, che ne ho ri- 
portato, e che prego la S. V. Ill.ma a voler inserire nel 
suddetto giornale, anche a soddisfazione del pubblico. 

« Avvenuta la spontanea dedizione di quelle provincie, 
« e decretata già dal governo granducale la loro aggrega- 
« zione.alla Toscana, alcuni perturbatori della pubblica 
« tranquillità cominciarono a tumulluare segnatamente 
« a Ponte Bosio e Pallerone, e inalberarono. bandiera 
s piemontese. Il delegato del governo toscano posto nel- 
« l'obbligo di far rispettare il voto di quelle popolazioni, 
« le quali pressochè unanimemente si erano pronunziate 
« per l'unione con la Toscana, e di ristabilire la quiete 
« pubblica, turbata da pochi faziosi, si recò con piccola 
s forza su i luoghi suminentovati. Interpello i governi 
« provvisorlì che si erano ivi costituiti, ‘sul fatto della 


Governo nato dalla volontà del popolo, consacrato 
dal più eroico patriottismo. I Siciliani hanno certa- 
| 





| 
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noi a qualche obbligo speciale? Il sig. Ravina nol 
pensa certamente; anch’esso crede che i Siculi 
sono indipendenti, perchè l’indipendenza è diritto 
ingenito, imprescrittibile delle nazioni; diritto che 
può venir disconoscìuto, violato, conculcato; ma 
che pur sempre dura ed esiste, nè mai si può in 
nessuna guisa. perdere. Noi non possiamo adun- 
que riconoscere condizionalmente la indipendenza 
dei Siciliani, ma la dobbiam riconoscere puramente, 
semplicemente. Inoltre egli è evidente ché non po- 
trebbe avere nessuna efficacia la apposizione di 
‘questa condizione. 

I Siciliani si uniranno certamente all'Italia , per- 
chè sanno che Sicilia è Italia, sanno che Italia 
non può sperare di sorgere a quei destini che, il 
cielo le ha maturati, e che Pio IX e Carlo Alberto 
le stanno assicurando, se non per mezzo dell’u- 
nione, dell’accordo , dell’armonia fra tutte le sue 
parti. Si uniranno perchè l'interesse generale d'Ita- 
lia e l'utile medesimo della Sicilia lo. vogliono ; 
ma non perchè di questa unione facciasi -per noi 
la condizione del riconoscimento della loro 
pendenza. Che anzi ad agevolare questa unione , 
gioverà assai più il non apporre condizioni di 
sorta, e il mostrare la più larga fiducia nel senno 
politico e nei generosi sentimenti di quei magna- 
nimi, che primi insegnarono agli Italiani, come si 
conquisti la libertà, quand’essa è disconosciuta. 0 
forse il sig. Ravina non volle parlare di una vera 
e formale condizione, ma piuttosto di un voto che 
accompagnasse l’atto di riconoscimento, cosicchè 
questo venisse formolato od operato in guisa, da 
mostrare il vivissimo desiderio che tuiti abbiamo 
di veder la Sieilia congiungere con forti nodi le 
sue sorti a quella d’Italia. E se tale fu }’inten- 
zione dell’onorevole deputato, nessuno, speriamo, 
avravvi, il quale non gli faccia plauso e non si - 
unisca di cuore a lui, per ctienere in questa forma, 
dal nostro Governo, un atto che sarà un nuovo e 
non piccolo passo verso quella nobile e santa 
meta che è oramai il sospiro d’ogni buon italiano. 


P. GC. Boero. 


——adkeo—— 





e bandiera Sarda da loro inalberata, e n’ebbe in risposta 
« ch’essi non godevano è vero per allora della protezione 
a piemontese, ma che speravano però sarebbe loro accor- 
a data. Constatato in tal modo, che l’innalzamento di 
« questa bandiera era un fatto întieramente arbitrario, e 
« nient'altro che un abuso chie della medesima si faceva, 
« col fine di coonestare una sedizione, il delegato toscano 
« dette ordine, ch'essa venisse abbassata; ma per rispetto 
« della medesima, della nazione e del sovrano ch’essa 
« rappresentava, fu accompagnato il di lei abbassamento 
« da tutti gli onori militari. » 

Questa essendo la genuina esposizione di quei fatti, io 
debbo protestare per parte del R. mio governo, il quale 
me l’ordina « che tutto quel più che si leggeva nel Pen- 
« siero Italiano è assolutamente falso e calunnioso. » © 

E qui inerendo all'invito fattomi dal comando superiore 
toscano nella Lunigiana, prego V. S. Il.ma a volersi com. è 
piacere d’inserire nel di lei giornale la seguente dichia- 
razione degli uffizisli tanto civici che della truppa di linea, 
non che d’alcuni subalterni. 

« Noi sottoscritti dichiariamo, che quanto è scritto nel- 
« l'articolo firmato De Ambrosii in data del 3I maggio, 
« inserito nel giornale il Pensiero Italiano, num. 169, del 
« dì 5 giugno corrente è intieramente falso e calunnioso:; 
« diamo però del vile e dei calunniatore al detto De Am- 
e brosii, e siamo pronti a rispondere della presente no- 
e stra dichiarazione. » 

Pontremoli li 7 giugno 1848. (seguono le: firme). 

Profitto dell'opportunità per offrirle, ecc. 

Dev.mo obbl.mo servitore 
N. Cecconi, Console Toscano. 
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STUDI SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI. 
IH. 


Rispetto alla legge. 

Il rispetto alla legge è uno dei tratti caratteristici 
della razza anglo-sassone. Gli sciami usciti dalla Gran 
Brettacna l'hanno trasportato in America ove, sotto 
gli auspicii di una vera libertà, fece ciò che faranno 
sempre i buoni sentimenti e le buone instituzioni, sì 
fortificò ed aggrandi. 

Credo tuttavia di dover fare un’osservazione, par- 
landosi dell'amor delle leggi che hanno gli Anglo- 
Americani, parliamo dello spirito generale di questa 
nazione manifestatosi nei fatti più numerosi ed im- 
portanti. Dico che la nazione americana ama la legge! 
non che in tutti gli Stati la si ami con la stessa forza 
c ‘discrezione. L'amor della legge nel Massachussets 
è superiore in più modi a quello che osservo nella 
Pensilvania, e così altrove. Non è che non s'incon- 
trino quà e là degl’imbroglioni: Havyene e-avrayvene 
dovunque; ma in America essi sono imbrigliati dalla 
vigilanza e dall'energia del sentimento pubblico. Vide 
anzi l'America appena costituita un ambizioso Aaron 
Burr, dispiacente di non essere stato creato presiden- 
te, tentar di formare un impero indipendente negli 
Stati stessi della repubblica. Ma quest’esempio è uni. 
co, eilBurr dovè comparire innanzi ai tribunali come 
cospiratore (fu rilasciato per mancanza di prove suf- 
ficienti). Non contesto la legge di Lynch, codice spac- 
ciativo delle frontiere, che s'improvvisa a seconda dei 
casi, e di cui si volle introdurre altrove il procedi. 
mento sommario, nè gli eccessi che in alcuni tempi 
afflissero delle grandi città e si propagavano come un 
incendio od un'epidemia, come si vide sulla linea 
settentrionale nel 1835. Riconosco ancora che l'e- 
stremo sviluppo del sistema elettivo diede origine in 
America ad una razza di demagoghi sempre pronti ad 
andar'a versi a*pregiudizi popolari ed alle passioni 
della moltitudine. Questi vili piaggiateri, pericolosi 
nemici della libertà, esercitano talvolta grande in- 
fluenza, Dal 1795 al 1796 e dopo il 1855, durante la 
seconda presidenza del Jackson, si potè temere che 
non pervertissero lo spirito nazionale, Ma non è ne- 
cessario il far vedere che nulla ha di perfetto sulla 
terra, massime in politica. L'eccezione non inferma 
la regola, anzi la conferma. Esaminiamo il più glo- 
rioso atto degli Stati uniti, il compimento della loro 
indipendenza. Ecco come si comportano per rapporto 
alla legge. 

Dal 4765 le colonie inglesi dell'America boreale 
ebbero a lagnarsi gravemente della metropoli. Da 
lungo tempo esse godevano degli attributi della li- 
bertà e dei beneficii del sistema rappresentativo. 
Ognuna di esse aveva il suo corpo legislativo che 
votava i tributi e le spese. Trattati da uomini liberi, 
essi erano superbi di far parte di un grande impero. 
Ma in seguito ai grandi successi ottenuti sulla Fran- 
cia e dalla Spagna e consecrati dal trattato del 1765, 
la Corona inorgoglita credè che tutto le fosse permes- 
so. Si volle che le colonie soggiacessero ad imposizioni 
senza averle votate: si volle estendere sopra di ‘esse 
in tulti i casi possibili l'autorità del parlamento. In- 
fatti un atto del parlamento dei 29 settembre 1764 
impose in America un tributo su diversi prodotti. 
L'anno seguente si promulgò una jegge per cui ogoi 
contratto si dovesse stendere su carta bollata. A que- 
sta nuova l'America si sdegna. La resistenza è unani- 
me, ma secondo le forme legali :.si rivendicano i di» 
ritti, ma non si saccheggiano le case dei governatori, 
rappresentanti della metropoli, nè s'intimoriscono i 
legislatori. Delegati delle colonie si riuniscono per 
concertare una lagnanza. Ne risulta una petizione ed 
una dichiara di diritti. L'opinione seconda le colonie 
inglesi e la legge sulla carta bollata vien rivocata: 
sfortunatamente i consiglieri della metropoli nuova- 
mente hanno le vertigini, e nel 4767 un atto del 
parlamento aggrava di un dazio, l'introduzione nelle 
colonie di diverse merci e massime il tè. Nuova resi- 
stenza legale, nuova violenta reazione. della metropo. 
li. Hl congresso sì riunisce muwovamente-per non più 
separarsi. Non volevano tuttavia inimicarsi colla me- 
tropoli, ma soltanto reclamare dritti imperscrittibili, 
rimasti fino ellora illesi. Ai 19 aprile 1775 il sansue 
scorre a Lexington presso Boston: i soldati inglesi 
sono gli aggressori ed hanno la peggio. Si vien nuo- 


vamente a trallalive. Se il parlamento si fosse arreso | 


allora ai consigli’ di lord Chatam, la rottura non 


sarebbe accaduta: ma invece persistettero nel siste- ! 


ma di rigore. S'impegna la lotta. Si combatte a’ 40 
maggio a Ticouderoga, a 47 giugno a Bunker-hill: 
tuttavia solo agli 8 giugno dell’anno seguente, le osti- 
lità divenute generali ed ogni conciliazione impossi- 


bile, si propone l'indipendenza, e la celebre dichiara | 


che l’annunzia al mondo non è vinta che ai 4 luglio. 

Vedesi quanto gli Americani si mostrarono attac- 
cati alla legge, e quanta lentezza ebbevi prima che 
adoperassero contro l’autorità stabilita. Si prendono 
contro loro arbitrarie misure, ed essi non oppongono 
esempio ad astenersi da ogni merce inglese, finchè 
non si sia loro resa giustizia. Avevano certamente di- 
ritto, e s'imponevano essi stessi una pena. Sole, quan- 
do malgrado loro sono posti nel caso di legittima di- 
fesa, non fanno nulla che dopo di aver deliberato 


IL RISORGIMENTO 


_ 


inspirati dalla legge, ed ogni volta si arrestano esat- 


tamente al punto che vollero, il che è facile quando si | 
prende il limite nella legge, impossibile quando si 


prende nella passione. Finchè, assaliti a Lexington, : condo le forme consacrate. dalla legge esistente, 0 


hanno a proteggersi da se stessi, non vedo commet- 
tersi da loro‘che un atto di violenza, e queste ancora 
è tutto locale e non diretto contro il principio dell’au- 
torità o contro le persone. 

Intendo l'esecuzione che si fece contro il tè della 
compagnia inglese delle Indie nel porto di Boston nel 


1775. Non volevasi. consumar del tè sinchè il parla. | 
mento persisteva nel colpirlo di un diritto nelle colo- |! 
nie. Tuttavia nel 1775 la compagnia delle Indie potè, | 
in seguito ad un atto speciale del parlamento, offrirne | 
a buonissimo mercato alle province dell'America -bo- | 
reale, e ne spedì a Nuova-York, a Filadelfia, a Boston. | 


Ne' due primi di questi porti il pubblico unanime 
fece tornar indietro le navi. A Boston gli abitanti vol. 
lero che i bastimenti spiegassero, le vele: ma per caso 


ti da Indiani, portasi allora a bordo dei bastimenti,,e 
colla più gran flemma gettano in mare 542 casse di 
tè, senza che altro danno si rechi ai bastimenti, sen- 
za che si colpisca alcuno dell'equipaggio. 

Domandisi ora perchè la rivoluzione dell’indipen- 
denza americana fondò un ordine di cose così solido! 
Fra le cause. che produssero questo felice risultamen- 
to, niuna ebbe tanta influenza quanto il gran rispetto 
della legge che avevano i capi del movimento e ché la 
popolazione imitò. Lo Stato americano nasceva sotto 
una costellazione favorevole che ne guarentiva il più 
prospero destino. Gli stabilimenti politici sentono, 
sinchè sussistono, gli effetti delle circostanze che ae- 
compagnarono la loro nascità. Quando più tardi, riu- 
nitiin congresso o costituiti in governoi Washington, 
i Franklin, gli Adams, gli Hamilton, i Madisson, i 
Carroll, i Livingston, i Jefferson e venti altri recla- 
mavano l’ubbidienza alle leggi della nuova repubblica, 
e il rispetto per l'autorità legalmente eletta, nessuno 
aveva il diritto di diriger loro queste tremende paro- 
le: «Voi avete insegnato sistematicamente il disprezzo 
della legge stabilita: voi avete deliberatamente dato l’e- 
sempiodi violarla: l'autorità costituita voi avete profes. 
sato diabbantonarla all'odio e al ridicolo. Ein qual mo- 
do vi siete voi procacciata una fama ed uno stato se 
non con azioni simili a quelle che ora qualificate come 
sovversive? Voi padroni, voi abborrite ora dalla vio. 
lenza, dal disordine, dall’insurrezione. Perchè gli ap- 
provavate voi quando altri occupava il potere è voi 
tentavate carpirglielo? » Volgiamoci alla Francia : 
lasciamo gli evenimenti contemporanei : il tempo di 
giudicarli non è ancor giunto: risaliamo alla prima 
rivoluzione. Perchè.la sommossa e la violenza rove- 
sciano successivaniente tanti governi ? Perchè a niuno 
d'essi aveva presieduto il rispetto alla legge. La rivo- 
luzione sarà dunque, diceva une degli uomini più il- 
lustri di quel tempo, come Saturno che un dopo Val. 
tro divorava tutti i suoi figli? Ahimè ! nulla accadeva 
a questi illustri figli ch'essi stessi non avessero pre- 
parato. Essi stessi eransi dati in preda al mostro 
quando avevano operato in alcuna di quelle giornate 
in cui la forza brutale erasi levata contro la legge e la 
conculcava. La legge è nustra comune proteggitrice, 
e la libertà non ha altro scudo che il rispetto alla 
legge. Quando invocarono la libertà affinchè li difen- 
desse, la libertà non rispose: essi l'avevano disarmata 
e costretta a fuggire. 

Niente ha di più comune negli Stati Uniti che le 
mutazioni di costituzione negli Stati. Gli atti costitu- 
zionali sono particolarizzati, e la sperienza, il progres- 
so delle idee, lo stesso amore del cangiamento, fanno 
che si prova assai ‘sovente il desiderio di modificar la 
costituzione. La stessa costituzione federale fu in 
parte mutata. Tuttavia queste mutazioni nonefurono 
mai suggerite dall'ira od imposte dall’iusurrezione. 
Il caso stesso in cui si vorrebbe un nuovo patto costi- 
tuzionale è previsto dalla costituzione: sono prescritte 
minutamente le forme a seguire: sono concepite in 
modo che l'operazione si faccia con maturità, e furo- 
no sempre rigorosamente osservate. Ordinariamente 
questo assunto si affida ad una convenzione special. 
mente eletta e quasi dovunque l’opera della conven 
zione deve, per acquistar la forza di costituzione, 
aver ricevuta l'approvazione del popolo regolarmente 
consultato nelle assemblee elettorali. 

Affinchè un'emendazione sia introdotta nella costi- 
tuzione federale, fa d’uopo in prima che si sia vinta 
nelle due Canrere del congresso, almeno alla maggio- 
ranza di due terzi, oche i corpi legislativi di due terzi 


{ degli Stati abbiano chiesta la convocazione di una con- 


venzione generale a questo scopo, e che questa l'abbia 
approvata. In ambi i casi è necessario che l’emendazio- 


; nesiaralificata nei tre quarti degli Stati dai corpi legis- 


lativi o da una convenzione speciale. Tuttavia è jn- 
terdetto di emendare altrimenti che all'unanimità 


! l'articolo che attribuisce a tutti gli Stati una rappre- 


J i i sentazione. eguale nel Senato dell'unione. Dodici 
che quanto è permesso dalla legge. S'impegnano per | 


emendazioni furono così approvate in tre volte. Esse 
tendono specialmente a guarentire meglio la libertà 


i individuale, la libertà di domicilio, ta libertà *di 
stampa e di parola, la libertà di riunione; il giu-- 


dizio per giuri, ad. accrescere l'indipendenza degli 
Stati per rapporto all'unione e a togliere le diffi- 


: coltà in ciò che concerne l'elezione del presidente. 


Il popolo! Questa parola per un Americano rap. 
presenta la nazione esprimente la sua opinione se- 


rappresentata dalle ‘Camere legalmente elette. Nelle 
floride contrade che si stendono sulle due pendici 
della lunga catena degli Allegani, e quindi a tra- 
verso l'Ohio, il Mississipì e il Missurì, sino alla ca- 
tena delle Ande, e quindi ancora sino all'Oceano 
pacifico, voi non troverete alcuno che qualifichi 
come popolo sovrano una moltitudine, per quanto 
numerosa ella sia, che con fucili o senza imprenda 
di modificare la costituzione, e d'imporre la sua 
volontà ai rappresentanti costituiti secondo la legge. 
Il nome che le si dà invariabilmente in simile caso 
è mob (bordaglia) essenzialmente poco rispettoso. 

Ed ancorchè il tentativo avesse fortunato esito, vi 


! sarebbe ricorso contro di esso. Se in fatti la costi- 
i tuzione di uno Stato fosse violentemente alterrata, 


o per eccezione; il tè era consegnato a parenti del- | i corpi legislativi locali o il potere esecutivo dello 


l’Hutchinson, governatore regio, e i consegnaniti non | 


vollero udir ragione. Uno stormo di cittadini travesti- | i Sa. i 
} le truppe federali, o convocherebbe la milizia (gnardia 


Stato potrebbero reclamare l'assistenza del Governo 
federale, e il presidente metterebbe allora in marcia 


nazionale) degli Stati vicini, per vendicar la maestà 
della legge offesa. Quanto alla costituzione federale 
non esistono i mezzi «di alterarla violentemente. 


i L'armata federale è impercettibile ed è lontana. IL 


congresso ‘ed il presidente sono schermiti da un 
attentato 0 da una sommossa. Fatti accorti dai 
disordini ch’erano succeduti a Filadelfia, ove sedeva 
il congresso, durante la lotta dell'indipendenza, si 
sono stanziati in un distretto federale, lontani da 
ogni popolosa città, in una città che non può in 
nessun caso divenir vasta. Non vha una'cèntralità 
forte che metta gli Stati nell’obbligazione di ubbi- 
dire ad ognì cenno di Washington. Gli Stati non 
sono punto, come i dipartimenti francesi, schiavi 
del telegrafo e del Moneteur, ma godono d’una vita 
propria, vita in tutta la sua pienezza. |, 

Un tentativo fortunato a Washington attirerebbe 
d'ogni parte (una forza immensa per ristabilire il 
regno delle leggi. Si potrebbe finalmente giudicare 
dalla corte suprema degli Stati Uniti, se avrebbe o 
no forza di legge ciò che si fosse. votato in con- 
gresso, sotto i colpi di un branco di faziosi: poichè 
la corte suprema ha fra le altre attribuzioni quella 
di esser custode della costituzione. Si può deferire 
le leggi, ed essa può pronunziare se siano costitu- 
zionali o no. È un tratto particolare degli Stati 
Uniti. 

Non havvi che un esempio di tentativo violento 
contro la costituzione di uno Stato. Nel 1842 il pic- 
colo Stato di Rhode-Island viveva ancora sotto il 
reggimento che la corona gli aveva donato antica 
mente. La carta segnata da Carlo Il nel 1663 era 
la sua costituzione. Era essa liberale secondo î tempi 
in cui era stata dellata: ma certo molto meno che 
non quelle nate un secolo e mezzo più tardi. 

Molte persone avvisarono di riformarla. Un avvo- 
cato di Providence, nomato Dorr, da opponente si 
fece in breve tempo fazioso. Convoca delle Assem- 
blee primarie, e fa eleggere una Camera di ’ap- 
presentanti, un Senato. Nominasi pure un primo 
magistrato dello Stato, ed a se stesso fa aggiudicare 
quell’onore. Organizza finalmente fra’ suoi aderenti 
una forza armata, a fine di afforzare Ta sua potenza 
colle. baionette. Tuttavia il Governo regolare sta 
saldo, convoca la milizia, e si marcia contro il G6- 
verno intruso del Dorr, che vien disperso senza 
effusione di sangue. Il preteso governatore è tra- 
dotto in giustizia come colpevole di alto tradimento, 
e condannato dal giuri a prigione perpetua. Tuttavia 
le autorità stabilite temono un momento che non 
venga lor fatto di comprimere la sedizione. Perciò 
il governatore appella al presidente, che era allora 
il Tyler. Questi che si mostrò pur sempre geloso della 
sua popolarità, apprestavasi ad adoperare giusta la 
costituzione federale, quando l'arresto del Dorr ne 
lo dispensò. Nel caso in cui il Dorr avesse riuscito, 
quand’anche nove decimi della popolazione fossero 
stati a lui favorevoli, il presidente avrebbe pur sempre 
dovuto restituir nel potere l'antico governatore e 
l'antico corpo legislativo. 

Prova del rispetto alla legge negli Stati Uniti è la 
mancanza assoluta di forza armata attorno ai governi 
e alle camere. Non vha corpo di guardia, neppure 
una sentinella alla porta del presidente, nè a quella 
del congresso o di alcun ministro. La legge veglia 
su loro, come una misteriosa e inflessibile provvi. 
denza, e dietro la legge la città. La stessa cosa ve- 
desi nella capitale di ogni Stato, pei governatori, le 
due camere, i principali ufticiali è anche le banche 
depositarie della fortuna dei cittadini. La macstà 
delle leggi protegge tutti. AI nome delle leggi tutto 
pinelina: La stessa persona del primo magistrato 
dell'unione è oggetto di grandi riguardi. Nei mo- 
menti in cuila passione è eccitata la polemica contro 
il presidente diviene assai viva; ma anche allora 
quando sì mostra o viaggia non trova che omaggi. Î 
corpi costituiti dello Stato, che non dipendono me- 
nomamente da lui, e i cittadini individualmente senza 
distinzione di opinione l’accolgono magnificamente : 
ché si festeggia e saluta in lui l'autorità legale, l’e- 
letto secondo la legge. Fra le dieci persone che 
sinora sì sono assise sul seggiolone del presi- 


‘al nostro per adottare il loro, o do 


«vaion e Costermano si moveano sti 
| attaccare di fronte e di fianco'le fò 


due volte e certo, non fu il meno. 
il generale Jackson. Ma dei due 




















Americani si sarebbero comportati 
1814, nel 1850 e nel 1848. Nel 4844 
servatore composto di Americani, no 
sto il gigante allora lontano, ma con 
un leone. Non avrebbe deliberato co 
nazione, fra baionette straniere. Fo 
appena deliberato se si dovesse cone 
legislativo per trattare coll’imperato 
di Roma succedesse a Napoleone I 
gnanze:della nazione erano positiy 
giosamente violata : gli Americani 
vati come noi al grido di v7va la:0 
(chiediamo perdono alla nfemoria 
sarebbero ricordati della Carta, Nel 
lasciamo ‘in disparte questi evenin 
tanti: senza insistere d’avantaggio, 
autorizza abbastanza la conelusione 
Riguardo alla legge, noi abbiam 
modo diverso affatto da quelo degl 
havvi tuttavia transazione a fare; 0 


VA 


alla libertà. 


Dal Quartier Generale pri : 
10 giugno 1848. 


nente generale cav. de Sonnaz, com 
corpo! dell'armata. è. ER 
Questi vi deslinava tre brigate di 


glieri, e i voluntari piacentini e pa 
Le truppe collocate sin da ieri 


Î 


nemico. 


coprire la rilirala incominciata ver 
guita nella notte dalle truppe tutte. 


occupati dai nostri, ed i Bersaglieri 
tiglieria in posizione onde molesta 
ultimi corpi nemici in ritardo sull 
Trento. DA 

La quarta divisione già éra dii 
Duca di Genova, ed aveva l’incar 
ture di Pesina, Boi e Caprino di £ 
al nemico. 

ll Re che nel dì precedente ‘aveva. 
tier generale a Garda, volle seguire, 
lonne di Piemonte e Pinerolo ques 
sero l'avversario a ritirarsi senza. 
sorte delle armi. La 

Vantaggio però non lieve si ottenn 
fu respinto a distanza dalla nostra ‘ala 
ora occupato dalle regie truppe, e gl 
villaggi che vi sono all'intorno posse 
loro case da cui le truppe nemiche avev 
tutti i mobili, ferramenta ed attrezzi 
costruire ben molte e molte barricate | 
difesa, e formare i vari loro campi tre 


MILANO {10 giugno). — Oggi coll 
pomeridiane partiva sulla strada ferr 
raggiungere l’esercito una compagnia; 
lontarii, i quali con anima italiano v 


"lai 


loro vita assieme ai tanti altri genere 
dere la santa causa della nostra lib 
delle guardie nazionali, con due band 
accompagnarono alla stazione que 
facevan seguito eleganti cocchii con 

VENEZIA {7 giugno, ore 5 pom.) 
nerale Armandi, presidente del com 
fatto oggi il seguente rapporto interi 
truppe austriache a Montagnana; 

« Appena giunto in Padova, mi sono | 
di difesa, ed ho raccolto le seguenti Î 
ufficiali, perchè comunicate dal comi 
Este, alle ore 7 pomeridiane di ieri, é 
minuto ragguaglio da due esploratori 
gnana e tornati ad un'ora dopo mez: 

« Alle 6 antimeridiane di ieri giun: 
6 ulani e 40 cavalleggieri Lichtenstein 
dello stato maggiore. L'ufficiale che 
camento ordinò tosto la sospensione de 
pane ed anche dell'orologio. Sulle‘ 
sopraggiunsero 600 uomini di cavallei 
collo stato maggiore. Radetzky alloggi 


berg alla posta dei cavalli; il:generaie D'A# 


Pisani, ora Splendori; Ernesto e Si 
presero alloggio in casa Foratti; Thurn 
Walmoden da Malvezzi. 
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«Oltre i suddetti cavalleggieri, giunsero poco stante {- 
l ‘6300 uomini circa d’infanteria, del reggimento Sigismondo 
I Herbert cacciatori, due battaglioni di Croati ed Ungheresi, 
de' quali 5000 circa furono inviati a Poiana Maggiore, 
aggiungendovi 900 uomini di cavalleria, 6 cannoni e vari 
forgoni, carichi di viveri.e di vino, tirati da bovi. 
‘La cavalleria prese accampamento sui prati detti Le 
Motte, fuori di porta Vicenza, ove si collocarono altresì 
6 pezzi di cannone da campagna, ma del calibro maggiore. 
L'infanteria fu disposta nelle fosse sotto le mura del paese 
da tramontana «a levante, presso porta Padova. Sull'im- 
prunire arrivò altra truppa austriaca, che si mise a campo 
poco lungi da Montagnana, e questo contingente si fa'am- 
montare in complesso a 413. in:14,000 uomini. L'armata è 
in pieno disordine; i cavalli sono sfiniti per disagio e 
fame; anche i soldati mostrano di essere assai stanchi; 
9000 uomini, parte cacciatori, parte bersaglieri sono Ita- 
liani. L'artiglieria è di 40 bocche da fuoco; i posti avan- 
zati furono stanziati lungo la strada che mette a Poiana, 
nè irovansi scolte nelle vicinanze di Montagnana ed entro 
il paese, tranne quelle poste alle case ove abitano i gene. 
rali, i principi e lo stato maggiore. Gli esploratori riferi- 
‘scono di avere veduti sei generali uniti insieme; non es- 
sere però ira costoro D'Aspre, che stavasi in casa con 
altri ufficiali. L’artiglieria è tutta quanta coliocata alla 
porta del Frassine, e l'accampamento stendesi da Monta- 
guana a Bevilacqua. (Lib. Ital.). 

— Leggiamo nella Gazzella di Firenze: 

Ci affrettiamo a pubblicare la seguente lettera del mag- 
giore prof. Mossolti a S. E. il Ministro dell'Interno, e 
V'annesso stato del Battaglione Universitario. 
. Eccellenza, 

La sua ministeriale del 3 corrente, nella quale VE. V. 
comparte giuste lodi all'intrepido valore, di cui fece prova 
il battaglione Universitario nella memoranda giornata del 
99 maggio è stata a me cagione di sommo conforto, ed è 
riuscita del pari carissima a tutti i nostri giovani militari, 
cui ne ho data conoscenza in un Ordine del Giorno, e 
che la hanno riguardata siccome la più gloriosa ricom- 
pensa che dar si potesse al loro coraggio. Di essa adun- 
que io porgo a V. E. le debite grazie non solo in mio 
proprio nome, ma in nome ancora dell'intero nostro bat- 
taglione, del quale io intesi indicare le perdite, sostenute” 
in quel duro conflitto, al Regio Governo per una nota 
trasmessa fin dal giorno susseguente al Supremo Comando 
della Spedizione Toscana. Ma quella nota essendo lungi 
allora dall'essere esatta per la poca certezza che si aveva 
intorno alla sorte di gran parte de’ militi mancanti all’ap- 
pello, ed avendo in seguito rieuperati parecchi de' nostri 
che si reputavano perduti, ed acquistate notizie positive 
su diversi altri, la nota che qui le invio può considerarsi 
siccome la più precisa che possa offrirsi delle nostre per- 
dite, le quali se sono meno numerose di quelle che dap- 
prima temevamo, sono però sempre tali che danno a dive- 
dere chiaramente con quale e quanto ardore la nostra 
gioventù siasi lanciata nel can:po della gloria, e con quale 
e quanta intrepidezza abbia resistito a un nemico a noi di 
tanto superiore e per numero e per mezzi di offesa. 

Da Brescia, ove domani si reca tutto l’esercito Toscano, 
non lascerò di comunicarle Je ulteriori notizie che po- 
tiranno giungermi sui militi di cui ignorasi per anco 
la sorte. ; 

Intanto mi reco a sommo onore il rinnovarle l’assicti» 
razione di verace e profonda stima colla quale sono 

\ Dell'Eccellenza Vostra,, 
Montechiaro, 5 giugno 1848. 
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L'Alba dei 9 pubblica la seguente lettera, diretta all'In- 
caricato di affari di Toscana a Milano, sig. prof. Mat- 
teucci, \ 

VALLEGGIO (5 giugno). — « Ho scritto incontanente al 
maresciallo Radetzky, richiedendo di liberare sull'istante 
il sig. capitano Cipriani, aiutante di campo del generale 
De Laugier. Come avrò risposta ne ragguaglierò la S. V., 
accertandola fin d'ora che non tralascerò occasione per 

| protestare contro la presa di quell’ufficiale e per richie- 
dergli quando mi sia restituito. 
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INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 10 giugno. 
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Presidenza del Prof. Merlo. 


| La seduta è aperta a un'ora e mezzo. 
— li verbale dà luogo a una viva discussione, alla quale 
prendono parte i deputati Cassinis, Cadorha,-Bixio, Vale- 
rid e Ravina. ! 
d Il deputato Guglianetti chiede la rettificazione di una 
frase, nella quale dicevasi avere il deputato Siotto-Pintor 
‘ appoggiata la proposta Guglianetti, mentre invece quegli 
he fece un'altra ben-diversa. 
«Mediante questa rettificazione il verbale è approvato. 
] deputati Rusca e Pozzo chiedono, l'uno sette e l'altro 
Olto giorni di congedo, che sono loro accordati. 
Quindi il Relatore della Commissione delle petizioni ha 
la parola per riferire sulle petizioni state presentate dopo 
"T'altima tornata della Camera. 

Queste sono in numero di sei. — Nella prima le zitelle 
Nicoverate nel R. Spedale di Carità, chiedono d'esser libe- 
“late dalie monache, dalle quali attualmente sono dirette. 
Colla seconda un tale, che fatto gravida una fanciulla, 
ora vorrebbe ammogliarsi con uu'altra, chiede alla Ca- 
luera che gli ottenga dalla Curia la fede di stato libero, 
Che questa nega di dargli, se non doti quella ragazza. 

Nella terza un palafreniere in ritiro chiede aumento di 
pensione. 

La quarta essendo anonima, il relatore non ne espone 

. Il contenuto. 
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Uolla quinta chiedesi una forte diminuzione del dazio 
Sulla esportazione dei bozzoli.— I deputati Albini, Ricotti 
'arina appoggiandola come urgentissima, vien deciso 
Che se ne riferirà nella prima tornata susseguente. 











VELLA) 





dano 1° la pronta e compiuta organizzazione della Guar- 
dia nazionale; 2° la distribuzione ‘provvisoria dei fucili 
che sono nei magazzini ‘militari di quella città; 5° il mi- 
gliore assetto dei corpi di guardia. 


come relatore sulla petizione del causidico Castagna , il 
quale chiede si estenda anche al Consolato il disposto 


più pronta spedizione delle cause. Il relatore appoggia vi- 
vamente questa petizione. 


petizione. Dice, come non appena fu chiamato%a presie- 
dere il Consolato, fece subito, in forza dell'art. 7 delle ‘ci- 
tate RR. PP. compilar un regolamento per la spedizione 
appunto delle cause. Osserva che sebbene il Consolato 
debba cessare dal suo :ufficio, quando attivato il nuovo 
Codice di Processura, i giudici delle cause commerciali 
siano scelti fra i Commercianti stessi, importa tuttavia il 
provvedere intanto alla. migliore e più pronta spedizione 
delle cause; laonde appoggia le conclusioni della Commis- 
sione per l'invio della petizione al ministro di grazia e 
giustizia. 


quelle conclusioni. — 


che il non essersi ancora deciso se debbano i militi della 
Guardia nazionale. portar l'elmo od il sakò, fu la causa 


‘ gente, si fermò innanzi al palazzo del vescovo un attrup- 


IORNALE QUOTIDIANO, : ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 





Nella sesta ed ultima molti cittadini di Casale doman-,g colle opere s’ingegnano ‘a far sì che Italia risorta dall’a- 
vello, non possa giungere a quella meta che il Vangelo 
medesimo le assegna. I nostri vescovi furono, che da po- 
che onorevoli eccezioni in fuori, si opposero alla libertà 
della stampa. Il fatto che.ci venne or ora esposto mostra 
come la cospirazione del clero gesuitaio contro i presenti 
nostri ordini politici continui. E notate che la relazione 
che or ne fu fatta si contenne entro i limiti della più 
Stretta moderazione, e avendolo dichiarato il ministro 
medesimo, ciò lascia supporre che il fatto sia stato 
ancor più grave di quel che ci fu detto. Noi adunque dob- 
biamo disapprovar la condotta del vescovo ‘di Nizza ; è 
d'uopo che l'alta e possente voce della Camera sorga a 
condannarla;onde sappiano i vescovi che se essi cospirano 
contro la libertà, veglia invece a difenderla, e a promuo- 
verla il Parlamento (applausi). 

Bunico protesta anch'esso contro il vescovo di Nizza, e 


dice che da lungo tempo egli è inviso a quella popola- 
zione. 





Prende quindi la parola il deputato Cornero (padre), 
lelle RR. PP. 1 marzo 1838, concernenti la migliore e 


Il deputato Corsi parla ‘anch'esso in favore di questa 
























Pinelli osserva che finora non si può ancora dir meri- 
tevole il vescovo di Nizza di così solenne disapprovazione, 
doversi altendere maggiori ragguagli; finora risultar solo, 
non che egli abbia negata la sepoltufa, ma che non volle 
mandarvi i suoi preti. Ora non si può con ragione preten- 
dere chela Chiesa presti le sue funebri pompe a tale che 
le ha respinte, ed avrebbesi anzi nell’esigerlo doppia in- 
giustizia verso la Chiesa cioè, e verso il defunto (mor- 
morio di disapprovazione). — Signori, non vè susurro 
che possa far tacere un uomo coscienzioso quando egli 
espone ciò che crede essere la verità (applausi). Lo ri- 
peto; avrebbesi ingiustizia contro il defunto ; sarebbe cosa 
ingiusta il voler seppellire un protestante coi riti della 
Chiesa cattolica ch'ei disapprova. Non credo che il vescovo 
abbia negato le pompe sacre ‘a quell’infelice perchè pia- 
centino, perchè esule del 1821; ma perchè non morì da 
cattolico. Epperò penso che la Camera debba per ora so- 
spendere il suo giudicio, perchè nulla deve passionata- 
mente da lei decidersi (segni d'approvazione). 

Ravina. Quell’infelice moribondo non ha già ripudiato 
il cattolicismo, ma solamente disse di non volersi confes- 
Sare perchè non sovvenivagli d'alcun peccato; e pareva- 
gli d'altronde che se alcuno n'avesse commesso, ventisette 
anni di doloroso esiglio ne fossero sufficiente espiazione. 
Ora la Chiesa non impone obbligo di confessarsi più di 
una volta all'anno; nessuno è tenuto confessarsi in punto 
di morte. Adunque non v'ha ragione per dire che ripudii 
il cattolicismo chi, morendo, non si confessi. Quel tapino 
credè mon avere peccati, non volle quindi senza neces- 
sità disturbare il prete, e noi dobbiamo credere ch'ei sia 
morto in eccellente stato di salute. Con qual ragione in- 
fatti noi dichiareremo esser l'uno sulla via del paradiso, 
come l’altro alla dannazione, solo perchè l'uno ha concepi- 
to, l'altro haommesso un rito, un atto religioso? In un secolo 
che di tanta luce risplende, dobbiam ripudiare queste 
distinzioni teologiche (rumori).— Dio non è forse il padre 
di tutti! E noi non siam forse tutti egualmente suoi figli! 
Vedete, sino il Gran Turco manda ambasciatori, e pre- 
senti. al Pontefice. La chiesa protestante rimette della sua 
intolleranza, e il clero nostro vorrà, combattendo i prin- 
cipii della filosofia, della libertà, mettersi in contraddi- 
zione a un tempo e contro gl’insegnamenti dell’Evan- 
gelio, e contro la pratica di Pio? Dunque l’ultimo fatto 
del vescovo di Nizza non è tal fatto che si possa prendere 
così alla leggera; ma è fatto grave, fatto di molto mo- 
mento sul quale dee quindi portarsi tutta l’attenzione 
della Camera. 

Pinelli gli risponde che Pio 1X mandò ambasciatori 
al Gran Turco, non come Papa, ma come principe. In- 
siste dol resto perchè la Camera non prenda nessuna de- 
cisione prima di aver assunte maggiori informazioni. 

Brofferin. Dalla relazione che ne fece il sig. Baralis, 
appare che quell'infelice non rinnegò punto la sua reli- 
gione, non respinse gli ultimi conforti della fede, o le 
sacre parole del sacerdote, ma solamente disse di aver 
sofferto sì lunghi e gravi patimenti, che ben potea sperare 
il perdono dei peccati che avesse forse commessi. Il che 
non significa punto che egli rifiutasse di confessarsi. Ma 
quando pure ciò fosse, non compiangeremmo quel me- 
schino; ma disapproveremmo tuttavia la condotta del ve- 
scovo, il quale avrebbe dovuto rammentarsi che il per- 
dono è il più bell'attributo di Dio, tanto che volendo l'Ali- 
ghieri esprimere il carattere distintivo di Dio, disse : 

Preghiamo Iddio che volentier perdòna. 


‘dI ministro di grazia e giustizia appoggia esso pure 


Messe ai voti, sono approvate, 
Ravina interpella il ministro dell'interno, asserendo 













che ne impedì finora la compiuta organizzazione (!). 

Il ministro risponde, che non si volle nulla decidere 
prima di conoscere il voto dei militi stessi ; che a tal fine 
appunto si apriron liste’ di sottoscrizioni; conosciuto il 
risultamento delle:quali, si deciderà in conseguenza. Che 
intanto l’uso del Kepy dee rimovere ogni difficoltà di que- 
sla natura. 

Baralis prende în seguito la parola, e con un lungo di- 
scorso, nel quale abbondano forse più del bisogno i fio- 
retti di lingua e le tigure reltoriche, espone un fatto ulti- 
mamente succeduto a Nizza. — Narra che un tal Romani 
Mansueto, ‘esule Piacentino, reduce dalla Spagna, ove 
erasi nel 1821 rifuggito, morì nell'ospedale di Nizza in se- 
guito ad una caduta da un carro. Poco innanzi morisse, il 
rettore dell’ospedale.lo ‘invitò a confessarsi: rispose quel- 
l’infelice non sovvenirsi d’alcun peccato pel quale si ri- 
chiedesse confessione; ‘che del resto, se qualcune ne avesse 
commesso, credeva d’averlo bastantemente espiato con 
ventisette anni di miseria e d’esiglio. Il vescovo, in seguito 
a questo suo rifiuto dei sacramenti, gli negò dapprima la 
sepoltura; il che saputosi da un amico del defunto, uffi- 
ciale della Guardia ‘nazionale di Nizza, esso recossi dal 
vescovo, onde ottenere concedesse gli estremi onori alla 
salma di quel tapino.— Monsignore ‘dopo lunga resisten- 
za, conchiuse promettendo di farlo trasportare nella notte 
veghente al cimitero. Ma poi non avendo tenuto la sua 
promessa, andarono all'ospedale alcune squadre della mi- 
lizia, presero quel cadavere, e accompagnaronlo al cimi- 
tero. Quindi tornate in città, e seguitandole gran folla di 
























































pamento per regalarlo d'un charivari in tutte forme, con 
accompagnamento di proiettili, e staccata quindi l'arma 
vescovile e trascinatala, prima. a dileggio per le vie della 
città, l’arsero finalmente nel luogo dove sono le forche. — 
lo, soggiunse il deputato Baralis, io disapprovo certa- 
mente questo fatto; ma ad un tempo disapprovo eziandio 
la condotta del vescovo, la quale avrebbe potuto avere le 
più tristi, le più funeste conseguenze, se l'autorevole pa- 
rola del governatore, accorso sul luogo del tumulto, non 
avesse calmati gli animi. Laonde propongo che la Camera 
1. inviti il governo di S, M, a prendere le opportune mi- 
sure, onde i nostri fratelli esuli in terra straniera rice- 
vano i sussidii pecuniari necessari, onde possano ripa- 
triare; 2. lo preghi inoltre a far allontanare monsignor 
vescovo da Nizza; 9. s'inseriscano nel processo verbale di 
quest'oggi alcune parole di lode alla Guardia nazionale di 
Nizza, e di biasimo per quel vescovo (segni d'approvazione). 

Il ministro dell'interno. Quanto ai fatti io non saprei 
dare maggiori spiegazioni, poichè le relazioni che mi per- 
vennero non ne dicono di più, e sono certamente meno 
ornate nella forma (si ride); quanto,al merito «della cosa, 
questo' fattò ne rammenta altro, che menò gran rumore, 
del rifiuto di sepoltura, per parte di questo slesso vescovo, 
al Paganini; tantochè dovette intervenire un decreto della 
S. Congregazione romana, la quale disapprovò quel rifiu- 
to. Ma per ora non pare sia il caso nè della lode, nè del 
biasimo stali proposti. 

Il ministro di grazia e giustizia. Le relazioni ch'io ri- 
cevelti coincidono a un dipresso colla esposizione che 
dell'avvenuto ne fece il deputato Baralis. Ho già scritto ai 
funzionarii che da me dipendono, sia per ulteriori infor- 
mazioni, sia perchè si evitino in avvenire questi conflitti. 
Riguardo al tumulto cui diede origine quel rifiuto di se- 
poltura, si è cominciato un procedimento innanzi al tri- 
bunale. Il vescovo mi mandò la sua informazione su quei 
fatti, protestando però che non intendeva punto muovere 
querele. Attendiamo adanque maggiori schiarimenti, e 
appena ci saranno giunti, prenderemo quella determina- 
zione che le circostanze vorranno. 

Brofferio. La religione ha benedetto -il risorgimento 
italiano; alla voce di Pio IX che ve lo invitava non tu 
tardo il clero italiano a raccogliere il popolo intorno ‘al- 
l’italo vessillo. E sempre ci starà profondamente scolpita 
in cuore la memoria dell'aiuto che il clero italiano dava 
alla santa causa della libertà, e della indipendenza. Ma 
l'empia famiglia gesuitica avea per molti anni instillata 
nell'animo del clero le sue perverse massime; nè invano. 
Una parte del nostro clero duolsi ora di non potere alla 
luce del sole professare le perverse massime, e le sparite 
dottrine del gesuitismo. Sia lode ai parroci che hanno 
Saputo conservarsi immuni da ogni gesuitica influenza; sia 
lode a quelli che versano i principii evangelici in cuore 
al nostro popolo. Ma pur troppo non sono tutti ccsì fatti ; 
pur troppo che hannovi taluni fra i meinbri del clero no- 
stro, e fra questi coloro specialmente che siedono sui più 
alti scanni; hannovi taluni, dico, i quali colla voce e 









































































E se non volea perdonare perriguardo al defunto, dovea 
perdonare per riguardo alla popolazione Nizzarda, e ri- 
sparmiarle quello scandalo. Ma non è questa la prima 
volta che quel vescovo agisce in modo sì poco caritate- 
vole, sì poco conveniente. Rammentatevi di Paganini che 
giacque per tre anni nel lazzaretto, e fu necessaria una 
decisione della Corte di Roma onde venisse seppellito in 
terrà saéra. Prenda adunque la Camera a considerazione 
questo fatto, ed emani una decisione che concili l'indi- 
pendenza sua coll’ossequio per la religione, la quale vuol 
essere rispettata dai semplici cittadini non solo, ma ezian- 
dio dai suoi interpreti, e dai suoi vindici. 

Badariotti, Guglianetti chiedono si decida la que- 
stione, senza perdersi più in superflue discussioni: si voti 
cioè se debba adottarsi l'ordine del giorno semplice, o 
motivato. 

Ravina esclama che il regolamento non dee seguirsi 
alla lettera. Se Catilina fosse alle porte.... ( interruzione 
erisa). 

Il presidente legge l'ordine del giorno, così motivato: 
la Camera disapprovanda altamente la condotta del 
vescovo di Nizza, passa all'ordine del giorno. 

Selopis osserva che l'inserzione di quelle parole conte- 
nendo un biasimo solenne, che ha un eco in tutto il 
paese, ed è senza appello, non pare convenga ammetterla, 
prima di avere avuti maggiori schiarimenti; laonde pro- 
pone it rinvio alla commissione delle informazioni. 

Siotto Pintor osserva che il vescovo non fece se non 
che applicare i canoni; che se è gesuita caccisi pure, ma 
intanto sospendasi il giudizio. 

Farina sulla considerazione che i fatti non sono 
ancora abbastanza noti, propone che la Camera chieda al 
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ministro:di grazia e giustizia comunicazione delle ‘infor- 
mazioni che gli perverranno sul fatto di'Nizza, e che in- 


j tanto sospendasi il giudicio. 


Ravina chiede la parola. Da ‘tutte le parti domandasi 
la chiusura della discussione. Ravina si ostina a voler 
parlare. Si vota per la chiusura. Ravina s'incaponisce sem- 
pre più. Sorgono in ogni lato i richiami all'ordine. Ravina 
alza la voce in mezzo a quel frastuono, e grida che vuol 
parlare per un fatto personale, che addusse l'esempio di 
Pio IX onde stabilire un punto di tolleranza; che in Ger- 
mania i protestanti entrano in chiesa da una porta, men- 
tre i cattolici escono dall'altra (........) le grida, e 
i richiami all'ordine si fanno maggiori, e l'oratore dee 
tacere, perchè il chiasso che si fa impedisce affatto d’u- 
dirlo. 

L'ordine del giorno semplice, è adottato, 

Il relatore PelZlegrinicha la parola ‘per il rapporto su 
alcune petizioni. Nella prima chiedesi che tutte indistin- 
tamente le lettere vengano bollate agli ufficii di partenza 
e d'arrivo. La presa in considerazione è approvata. Un'al- 
tra contiene la. domanda: primo, della fabbrica di un 
nuovo edificio pei deputati; secondo, la espulsione pre- 
ventiva dalla Camera di un deputato, che non fu ancora 
eletto; terzo, la cacciata di tutte le dame del Sacro Cuore. 
Sulle prime due domande, si adotta l'ordine del giorno: la 
terza vien rimandata ‘alla commissione per la proposta 
Bixio. In una terza supplica, alcuni volontari dell'azienda 
generale d'artiglieria, fanno presente avervi alcuni post 
vacanti; altri essere occupati da persone vecchie 'e inca- 
paci, eglino servire da lungo tempo gratuitamente; chie-. 
dono quindi di venir promossi a quei posti. L'ufficio! con- 
chiuse per la presa in considerazione di queste domande. 

Balbo risponde che non gli paion degni di'essere ascol- 
tati uomini, i quali chiedono si caccino altri dai posti 
che occupano, per esservi essi medesimi ammessi in 
loro vece. 1 

Pareto aggiunge che non può essere nelle attribuzioni 
della Camera il nominare, o pur solo raccomandare im- 
piegati. 

Ricotti spiega come essendo diminuiti, per la partenza 
delle truppe, i lavori intorno agli edificii militari, abbiano 
potuto, impiegati addetti a questo servizio, venir applicati 


‘ad altro, senza che fosse pur necessario di metter altri al 


loro posto. 

Ravina, Farina, Cadorna e il Relatore aggiungono 
altre osservazioni. Si viene ai voti; le conclusioni della 
Commissione sono reielte, passandosi all'ordine del giorno 
su quella petizione. 

Si passa eziandio all'ordine del giorno su due altre pe- 
tizioni in una delle quali chiedesi dal supplicante aumento 
di pensione; relativa l’altra al tronco di strada di Agnona. 

1l presidente legge quindi la proposta di legge dei de- 
putati losti e Valerio così concepita: 

Art. 1,Un credito straordinario di 10;000000 di franchi 
è aperto al ministero di guerra per l'acquisto di facili per 
la Guardia nazionale. 

Art. 2. Questi fucili saranno distribuiti ai Comuni dello 
Stato proporzionalmente al numero degl'inseritti sui ruoli 
della Guardia nazionale. 

Art. 5. Tutti i Comuni provvederanno a loro spese il 
piombo e la polvere, in ragione almeno di quindici cari- 
che per ciascun milite. 1 

La discussione di questa proposta è fi 
prossimo. 

Leggesi poi la proposta di Ravina per eccitare il go- 
verno a riconoscere l'indipendenza della Sicilia, sotto 
condizione però ‘ch’ella si unisca all'Italia, nei tempi e 
modi che giudicherà opportuno.—La discussione su questa 
proposta è pure fissata a Martedì. 

Segue la mozione Valerio, onde a tutta la Galleria Pub- 
blica ammettasi il popolo, senza uopo di biglietto, meno 
per la parte riservata alla Guardia nazionale. 

Leggesi finalmente la proposta Gazzera per la creazione 
di una Commissione permanente incaricata di soprave- 
gliare la pubblicazione della Gazzetta Piemontese, per 
tutto ciò che concerne la Camera. 

L'avv. Cassinis ha quindi la parola a nome della Com- 
missione perlalegge dell'annessione del ducato di Parma. 

Egli espone l'emendamento proposto dal'Senato all’art. 9 
e così concepito: « Saranno provvisoriamente in vigore i 
Codici Penale, Civile, e di Processura Criminale e Civile, 
sinchè sia estesa a tutto il regno una legislazione unifor- 
me. Nel resto saranno in pieno vigore le leggi ed i rego- 
lamenti attuali; lasciata facoltà al Governo di provvedere 
in via d'urgenza per semplici decreti reali. 

Sulle conclusioni della Commissione l'emendamento è 
adottato. ) 

Sineo ha quindi la parola come relatore della Commis- 
sione per il progetto di legge per l'annessione dei ducati 
di Modena e Reggio. 

Dopo una discussione alquanto confusa, nella quale fra 
le varie proposizioni distinguesi specialmente quella del 

deputato Palluel, che chiede se il gia duca di Modena 
abbia rinunciato at suoi diritti (sic) su quel paese (!); do- 
manda che provoca una delle solite scappate di Ravina. 
Il preambolo e i primi quattro articoli di quella legge sono 
approvati mediante alcune modificazioni. 

La discussione rimane sospesa sul 5 per non esserci più 
il numero legale di deputati. 

La seduta è rimandata a martedì, al tocco preciso. 

Ordine del giorno; Continuazione della discussione su 
questa legge — Relazione sulle petizioni urgenti — Discus- 
sione sulle proposte di Valerio, e Ravina — Legge di do- 
tazione delta Camera. 


‘SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 


Dei soldati Contingenti e della Riserva, della Città e ter- 
ritorio di Torino, statì chiamati straordinariamente 
sotto le armi. 


, 


ssata a martedì 


La commissione rende conto al pubblico delle distribu- 
zioni da essa fatte dal giorno 3 giugno alli 11. 

Oltre i soccorsi in denaro somministrati a tenor dell’ar- 
ticolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, de; 
quali si renderà poi un conto generale, venne fatta la se- 
guente distribuzione di biglietti di pane {d'oncie quindici 
caduno): _ 
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il/3 ciueno, biglietti numero 1,358 186 famiglie. 
5 1,580 19% ia 
1,008 143...» 
1,020 ‘ 154 » 
> 1,052 129.» 
8 DOS: 105 » 
Yosins 1262 ITA 
10 1,524 a. 201 » 
Totale in otto giorni, num. 9,122 a 1,262 famiglie. 
Ricapitolazione. 
Biglietti di pane di one. 15 caduno , distribuiti 
dalli 28 aprile alli 5 giugno, n. 24,587 
il. dalli 5 giugno alli 11... ...... 9,122 


ESTERO 
FRANCIA. 
Progetto di legge contro gli assembramenti, , 
proposto all’Assemblea nazionale. 

Art. 4 È interdetto ogni assembramento formato sulla 
via pubblica. È egualmente interdetto ogni assembra- 
mento non armato che potrebbe turbare ta tranquiliità 
pubblica. i 

2. L'assembramento armato costituisce un crimine se 
non si dissipa alla prima intimazione. 

Non costituisce che un delitto se alla prima intimazione 


7777, | Si dissipa senza resistenza. 


Fotale. =. re 90,709 

La Commissione continuerà a render conto settimanal- 
mente delle sue' operazioni. 

‘forino, dal palazzo civico, 11 giugno 1848. 
Per ta Commissione, 
Avv, Luici Rocca, segretario. 

CAGLIARI (6 giugno). — Riceviamo dalla Sardegna che 

Ja selta gesuitica è rappresentata a Castelsardo dal P. Sordi, 

a Bessude dal P. Cabras. Noi parlammo già dei gesuiti di 

Genoni. Si vede ch’essi hanno corso in lungo e in largo 

l'isola, e non vogliono lasciarci in pace. (Znd. Ttal.). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


In conferma di; quanto. fu già detto nel Bullettino 
della Borsa n.25, fra il sig. Ricci, ministro dirS. M. Carlo 
Alberto e.il Governo provvisorio lombardo, stabilivasi che 
consumata la fusione col Piemonte, attesa la quasi unani- 
mità dei voti che vi aderirono, dovesse instituirsi per tutto 
Il Regno-Unito un ministero inisto, e questo per le ‘sue 

zioni le più importanti, come guerra, finanze, interno, 
avesse fin d'ora residenza in Milano. ll re Carlo Alberto 
esordirebbe con un proclama di larghissimi principii. Sa- 
rebbe ripetuta la conferma della organizzazione attuale 
della. guardia nazionale; del diritto d’associazione, della 
libertà della stampa, fino alle decisioni dell'Assemblea .c0- 
slituente Italiana. — Milano sarebbe residenza dei mini- 
stei, corpo diplomatico e delle camere legislative, A_To- 
rino terrebbe dimora il Re, con altre insigni prerogative 
a quella illustre capitale. Genova e Venezia, i due grandi 
porti di mare del più ricco. e popoloso ‘regno d'Europa, 
dopo la Francia e l'Inghilterra, avrebbero distinzioni ade- 
guate all’altissima loro importanza. Tutte queste basi , 
toccanti a interessi sì dilicati erano state dibattute e ac- 
cordate anche in Torino. I ritardo a pubblicarle pare 
nascere da una nuova idea: quella d'un Collegio di Con- 
sultori, nel quale si trasformerebbe il personale del nostro 
Governo provvisorio, coll’ufficio di seguire passo a passo 
l'andamento del.provvisorio ministero, fino a ‘cose compo» 
ste ed alla convocazione della Costituente. Questa muova 
proposizione richiede nuovi esami e nuove combinazioni. 
Per sistemare la medesima in Torino è partita una com- 
missione del Governo provvisorio, che a quanto dicesi fu 
composta dei sigg. Duvini, Moroni e Lissoni. 

(Bull. della Borsa). 
IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA 
REPUBBLICA VENETA. 
Decreta: 

I. È proibita l'estrazione dell’oro, argento e rame, sia 
monetato od in verghe, da Venezia per qualunque porto 
anstriaco. 

2. In caso di contravvenzione, le monete od il metallo 
saranno intieramente confiscati a profitto dell’erario na- 
zionale. 

5. Le barche o hastimenti diretti pei porti austriaci 
potranno ‘avere a bordo, tutto ‘al più, lire 300 correnti 
pei loro bisogni. 

Venezia, 7 giugno 1848. 
Il presidente MANIN. 


STATI PONTIFICII, 

ROMA (7 giugno).— Dopo l'inaugurazione delle Camere, 
non v'è stata più riunione; di deputati, perché manca an- 
cora il numero legale per render.valida la deliberazione. 
1 deputati sono [entissimi nel rendersi al loro posto: di 
questa biasimevole lentezza pare:sia cagione il timore che 
sì aveva nelle province di veder Roma insanguinata come 
Napoli: limore. irragionevolissimo, perchè Pio IX non è 
Ferdinando II. [o spero che domani al più tardi questo 
scandalo cesserà, ed il. Parlamento incomincerà le sue re- 
golavi adunanze. Il ministero non si dimette più: leggerà 
alle Camere un discorso politico, il: quale ha ottenuto la 
piena approvazione’ del Santo Padre, Per ora la ‘crisi è 
aggiornata ; non finita di certo, nè.tampoco evitata, per- 
chè pur troppo sorgeranno mille e mille cause occasionali 
che la faranno scoppiare. Gioberti è indefesso nel predi- 
cave l'unione a Pio, e la conciliazione : sei liberali com- 
metteranno il gran fallo di staccarsi dal Papa, Iddio sola- 
mente sa. quel che avverrà della nostra povera Italia. HI 
buon Pio fu consolatissimo della vittoria di Carlo Alberto, 
© disse: /o non sono di quelli: che hanno invidia della 
gloria del re di Sardegna, 10 DESIDERO CON TUTTO 
I, CUORE LA FORMAZIONE DEL REGNO VPALICO! 
Gioberti starà ancora @Roma aleuni giorni : è sempre 
festeggiatissimo: Tenerani ne scolpisce il busto, che rie- 
sce somigliantissimo: quando passa a piedi per la strada, 
tutti si cavano il cappello, ed il popolo lo saluta con que- 
sto grido siguificantissimo: EvvivaiL NEMICO DEI RUGIADOSI! 
La Via Borgognona, dove sta l’Albergo d'Inghilterra, è 
Stata per ordine del Municipio chiamata Via di Gioberti. 

li ministero romano diede ordine al nunzio pontificio, 
Monsigaor Garibaldi in Napoli, di invitare quei tristo go- 
verno a revocare l'ordine di richiamo delle truppe, che 
Covevano passare il Po e recarsi in Lombardia: Hinunzio 
adempì.al.suo debito : per tutta risposta ebbe ingiurie dal 
ministro degli affari esteri del Borbone, principe di Ca- 
riati. Pare che costui uscisse veramente dai limiti non sol 
della diplomazia, ma della buona.creanza: disse.in tuono 
iracondo.e concitato. a Monsignor. Garibaldi: Come mai 
polremo noi sener {ruppe per aiutar voi, che rei vostri 
infami giornali lasciate dir tanti viluperii contro il no- 
stro OTTIMO RE? 


Questo è ufficiale. (Patria). 


5. L'assembramento è armato: 1. quando parecchi 
degl’individui che lo compongono portano armi apparenti 
o nascoste; 2. quando un solo di questi individui portante 
armi apparenti non viene immediatamente cacciato da 
coloro stessi che formano l’assembramento. 

4. Formatosi un assembramento armato 0 non armato 
sulla via pubblica, il maire od uno degli aggiunti, man- 
cando essi il commissario di polizia o qualsivoglia altro 
agente della forza pubblica e. del potere. esecutivo por- 
tante la sciarpa tricolore si recheranno sul Juogo dell’as- 
sembramento. 

Il tamburo annunzierà l'arrivo del magistrato. 

Se l'assembramento è armato, il magistrato gl'intimerà 
di sciogliersi e ritirarsi. 

Se la prima intimazione non ha, effetto, il. magistrato 
ne farà una seconda, preceduta dal suono del tambure. 

In caso di resistenza, l’assembramento verrà dissipato 
colla forza. 

Se l'assembramento è disarmato, ‘il magistrato dopo 
la prima battuta di tamburo esorterà i cittadini a disper- 
dersi. Non ritirandosi, si faranno successivamente tre 
intimazioni. 

In caso di resistenza, l'assembramento verrà dissipato 
colla forza. 

9. Si procederà contro chiunque avrà fatto parte di un 
assembramento in questo modo : 

Se l'assembramento si è dissipato dopo la prima inti- 
mazione e senza aver fatto uso delle armi, la pena sarà 
da sei mesi a due anni di prigione. 

Se l'assembramento si è formato nella notte, la pena 
sarà da due a cinque anni di prigione. ; 

Se l'assembramento non si è dissipato che dopo la se- 
conda intimazione, ma prima dell'impiego della forza e 
senza che si sia fatto uso delle armi, la pena sarà da due 
a cinque anni, e da tre a sei se l'assembramento si è for- 
mato nella notte. 

Se l'assembramento non si è dissipato che in presenza 
della forza o dopo che si è fatto uso delle armi, la pena 
sarà da cinque a dieci anni di reclusione, e da otto. a 
dodici se l’assembramento si sarà formato nella notte. 

In ogni caso verranno interdetti ai colpevoli i dritti 
civili. i 


6. Chiunque facente parte di un assembramento non | 


armato non l'avrà abbandonato dope il suono del: tam- 
buro, verrà punito di prigionia da tre mesi a un anno. 

Se l'assembramento non potè essere dissipato che colla 
forza, la pena sarà da 15 a 18 mesi. wi 

7. Ogni provocazione ad un assembramento armato o 
non ormato con discorsi, scritti, stampati odistribuiti, 
verrà punita come i crimini o delitti mentovati. 

Gli stampatori, intagliatori, litografi, ‘distributori ed 
affiggenti saranno puniti come complici. 

Se la provocazione operata coi detti mezzi non avrà 
avuto effetto, sarà punita, se si tratta di una provocazione 
od un assembramento notturno ed armato, della prigionia 
di 6 mesi a un anno: se si tratta di un assembramento 
non armato, la prigionia sarà da un mese a tre mesi. 

8. I procedimenti per crimine o delitto «di assembra- 
mento non ostano al procedimento per crimini o delitti 
politici commessi fra gli assembramenti. 

9. L'articolo 163 del Codice penale è applicabile ai cri- 
mini e delitti previsti e puniti dal presente decreto. 

10. 1 delitti e crimini di assembramento saranno di 
competenza delle Corti d’assise. 

Dal Luxembourg,.ai 5 giugno 1848, 
I membri della Commissione esecutiva. 

La surriferita legge sugli. assembramenti fu. adottata 
nell'Assemblea da 478 voti contro 82. 

Leggesi nel National: 

Avremmo desiderato che gli spirili si tranquillassero , 
ma gli spiriti non si tranquillano, e questa settimana fu 
segnalata da due fatti di natura opposti fra loro, e tuttavia 
uniti da una vera correlazione; ciò sono la nomina a Pa- 
rigi del sig. Thiers a rappresentante, e il banchetto di 
Sellande. 

Avremmo desiderato chela commissione esecutiva avesse 
soddisfatto tanto alle presenti necessità da poter eserci. 
tare un'influenza preponderante. Ma, o gli uomini non 
poterono cavgiarne la situazione, o non la seppero domi- 
nare; certo è, che ja commissione lasciò fluttuare le cose 
e alla superficie della società si videro disegnarsi due op: 
poste tendenze. 

Questatdiversità di tendenze proviene dalla condizione 
in cui tatti nd? ci trovavamo. Questi lesi nei loro interessi, 
nei loro pregiudizii, e nelle loro passioni, cercano di tor- 
nare indietro. Quellî;/a cui il passato lasciò più triste ri- 
membranze, s'adoperano“in allontanarsene, per quanto 
sta in loro. 

Aggiungete la confusione nelle: idee, di cui abbiamo 
dovanque le prove più sensibili. Prendiamo i membri del 
Governo provvisorio. Essi furono chiamati a questo posto 
elevato dalla forza degli eventi che in quel difficile mo- 
mento circoscrivevano le scelte. Ma"chi non sa pei loro 
antecedenti le loro parole, i loro scritti ehe essi non'ave- 
vano sul Governo una dottrina comune, che ognuno aveva 
la sua, e non erano riuniti che pel nome della repubblica, 
neme incerto e soggetto a ben diverse interpretazioni, 
come vien provato abbondantemente dalle discussioni di 
ogni giorno, 

| Dicasi lo stesso dei loro avversarii che hanno fatto od 
approvato il tentativo dei 15 maggio. Supponeteli riuniti 


in commissione esecutiva e incaricati di governare la 
Francia. Non vi avrà minore dissonanza nei loro progetti 
e nelle loro ‘azioni. Riuniti per attaccare si dividerebbero 
bentosto per costituire. ì 

Questa dispersione delle ‘intelligenze è il fatto capitale 
della presente situazione. Ne volete voi una prova evidente? 
Leggete la lista degli undici eletti dal dipartimento della 
Senna. Osservate come quei nomi sono disparati; non ve 
n'ha due che appartengano allo stesso ordine d'idee, e 
dopo ciò ditecì, se potete, quale sia la dottrina degli elet- 
tori di Parigi e suo territorio. i 

Ve ne vorrà tuttavia una. Intanto ‘una violenta. agita- 
zione spinge gli uni verso un passato, che non è più che 
un abisso, e trascina gli altri verso un avvenire che è an- 
cora un caos. 

In quest'anarchia che è ‘inevitabile, e cui perciò nè 
accusiamo, nè scusiamo e non facciamo che esporre, 
avremmo voluto un po’ di sosta per riconoscerci, per di- 
scutere.. Ma checchè avvenga, noi confidiamo nei destini 
della repubblica. La storia dell'avvenire sta scritta nella 
storia del passato. La grande rivoluzione cominciata nel 
89, continuò incessantemente il suo corso: essa; trascina 
la Francia, ed invade l'Europa. Suo ultimo scopo (e que- 
sto sarà certamente raggiunto), è il fondare in una fede- 
razione occidentale la società democratica. 


INGHILTERRA. 


Molti gesuiti, costretti testè a lasciar l’Italia devono 
occupar bentosto Ugborough-house presso Chudieigh, ove 
si fanno preparativi per riceverli. Questo magnifico edi- 
ficio appartiene a lord Clifford, zelante cattolico. 


(Globe). 
ALEMAGNA. 

VIENNA (4 giugno). — La ciîtà esternamente è tran: 
quilla, ma grande è il fermento interno che vi regna: nè 
poco vi ha a temere che il movimento sociale prenda il 
sopravvento sull’agitazione politica. La città ha. a prov- 
veder lavoro a 20,000 operai, i quali ora le costano un 
milione di franchi al mese, e.il loro numero s'accresce 
tutti i giorni. Ievi gli studenti (!) tentarono invano dissua- 
derli dal loro proposito di impedire gli arruolamenti che 
si facevano sullo spaldo per l’armata d’Italia. — Per il 
6 giugno era annunziata nuova rivoluzione : chi sa dove la 
cosa abbia a finire. — La Gazzetta di Vienna parlò in 
guisa da far congelturare come prossima l’abdicazione di 
S. M. l'imperatore: però questa notizia manca affatto di' 
fondamento. — Il barone Wessenberg è incaricato della 
formazione di un nuovo ministero. — S. M. sì recherà a 
Pesth all’occasione dell'apertura delle Camere : indi pas- 
serà a Praga, e così soggiornando ora in questa, ora in 
quella città, Vienna cesserà d'essere la sua residenza per- 
manente. 


— (5 giugno). — Gran parte degli studenti ha abban- 
donata la città. 


FRANCOFORTE (5 giugno). Nella odierna seduta del- 
l'Assemblea nazionale furono discusse varie proposte len- 
denti a ridurre l’organizzazione militare a maggiore unità, 
e renderla più indipendente dall'arbitrio de’ varii Stati 
territoriali. Recate in una sola più com plessiva dal pre- 
sidente, questa venne adottata a gran maggioranza di 
voti. Quindi l'Assemblea dietro la mozione di Hòfken no- 
minò una commissione coll’incarico di esaminare la qui- 
stione della Boemia, e suggerire alla Camera le misure 
ch’essa giudichi conveniente a rimuovere il pericolo della 
separazione di questa provincia dalla confederazione ger- 
manica. 


— (6 giugno). — Nella seduta della Dieta di questo 
giorno venne Ietto un rapporto del generale Wrangel 
sopra il ritiramento delle truppe prussiane dalla provincia 
danese del lùtland e da una parte dello Schleswig. Alla 
richiesta del generale di ulteriori istruzioni, la Dieta 
rispose coll’ordine di occupar di nuovo la parte evacuata 
dello Schleswig. 


— (6 giugno). — La commissione per l'esame delle 
proposte relative alla istituzione di un potere esecutivo 
che ora è nella bocca di tutti, ha deciso nella sua mag- 
gioranza di proporre. che tale potere sia affidato a tre 
membri (Austria, Prussia e-Stati minori) aventi a lato un 
ministero. La minoranza della Commissione propone che 
il potere esecutivo sia posto nelle mani di un solo, il 
quale poscia si nomini il ministero. La sinistra dell'As: 
semblea si pronunziò affatto concorde con questo. pro- 
getto, in.uma adunanza ch’essa tenne ieri sera. 


UNGHERIA. 

PESTH (28 maggio):-—Lanuovissima viennese rivoluzione 
ha destato nell’universale la massima contentezza. Si spera 
finalmente che il partito reazionista e gesuitico sia alter- 
rato affatto, o sfidato alla suprema lotta. — Il Bano della 
Croazia ha ora dichiarata formalmente ta guerra al mi- 
nistero ungherese. | Raizi insorti nel Banato hanno invo- 
cato il soccorso del Bano, e degli Zechi. Il ministro della 
guerra Mezzaros si occupa con molto ardore de’ prepara. 
tivi della guerra. — Le note del banco austriaco qui non 
sono più accettate. I giornali viennesi per consolare i lory 
lettori, danno loro ad. intendere che al prossimo parla- 
mento il ministero ungherese proporrà una recluta di 
60,000 uomini a sussidio dell'Austria, e l'addossamento 
all'Ungberia di una parte del debito pubblico austriaco, e 
ch'esso farà quistione di gabinetto una tale proposta: io però 
posso asseverare che in Lutto ciò non v'ha' sillaba di vero. 
L'Ungheria desidera schiettamente il collegamento col- 
L'Alemagua e stretta unione coll’ Austria : gli. Austriaci 
pero sono in grande errore se credono ch'essa voglia per 
questo pagar loro l’annuo tributo di 10 milioni di fiorini 
(25 milioni di franchi). (Gazz. di Colonia). 

(2 giugno). — Jeri ‘una staffettà proveniente da Klau- 
senburg arrecò la notizia che la Dieta della Transilvania 
Sì è pronunziata per l'unione coll'Ungheria. Lo spaccio 
venne letto in teatro in mezzo a grandi applausi. leri fu 
fatto prestare giuramento alle truppe di ossere fedeli al 
re ed alla costituzione. Le truppe italiane che qui sono in 
guarnigione vi si ricusarono da principio: poscia dopo 
molte esortazioni del ministro della guerra, ne prestarono 
uno parziale e condizionale. 


NOTIZIE DEL 


Vicenza.— Dallo spoglio dei registri 
rocchia della città e provincia, esegu 
presenza del veseovo e del podestà di 
rono per l'immediata unione agli Sta 
scrizioni, e per la dilazione del'voto 5 


V'hanno ancora alcune parrocchie della | 
A di 


che l'armata Austriaca passàta da I 
somma circa 20,000 uomini con 60p 6 
ch'essa corre in fretta per Cologna e S. 
giarsi in Verona. Durando, atteso .il. fo 
mici,.non potrà scendere da Vicenza 


Papova (9 giugno, ore 10 antim.). 
lasciarono Montagnana dirigendosi ve 
divisi in tre corpi, l’ala sinistra prende 
il centro, con parecchi carrozzoni tutti, 
trovavasi ‘lo Stato, Maggiore; e col gi 
per. Poiana Maggiore è Noventa , dir 
Barbarano; l'ala destra composta di 
fanteria piegata prima su Este, 
Lozzo, Vo e Bastia sulla strada che 

Pare poi che il centro , il quale ‘a 
che costeggia i colli Berici da Barba 
do trovato le altare guardate dall 
siasi anch'esso piegato sopra Monteg 
struendo il ponte sul Bacchiglione pe 
artiglieria e dell'esercito. 


quest'oggi di buon mattino a Poian 
tare Ja strada ferrata. . 
I loro movimenti un po’ mister 
dati per giudicare se sia loro inte 
vamente Vicenza, o di ritirarsi ver 
male del Brenta portarsi in Tirolo. © 
Bassano (8 giugno). — Al paese 
più avanzato corpo tedesco di 20 sol 
Bassano altro avamposto di circa. 
suile Fosse sono accampati da 
1500 uomini, de’ quali giunse un 
Un altro corpo di 1500 circa è aq 


ch'è bene difeso dai crociati bassanes 
circa. Quel passo interessa molto agli 


oltrechè impedire a qualunque. 508 
Austriaci, anelano discendere a Bassa 


«Parici (9 giugno). —' Ter seri 
degli assembramenti sui baluardi 
Saint-Martin. Il Governo ehe era. 
avere sfoggiata troppa forza nella s 
rimentò un altro sistema, quello di. 
senso del pubblico basterebbe ad im 
menti che. per tre giorni avevano i 
sgomentato le popolazioni. Perciò 
rata sui baluardi e strade adiace 
picchetti di 400 uomini da ogni legioi 
nale e truppe di linea erano pronte 
Alle otto le carrozze non potevanc 
vasi la Marseillaise e di quando in qu 
Barbès! Alle dieci, uno dei due cons 


l’altro verso la via del sobborgo Moni 
viva Barbòs! Alora una squadra di d 
e carabine mossero dalla piazza Ve 

di, intendendo di oltrepassare la: 
prima. che giungesse all'estremità 
martre, la folla venne in opposta 
verso la piazza S. Giorgio gridand 
Barbès! Fortunatamente una rapida evo 
dia nazionale impedì jl’aspettata col 
sembrati vedendo venir forti pattuglie 
dodici.i baluardi erano affatto sgomb 

— La voce che correva ieri dell’arr 
resto di un gran personaggio, er 
conversazione nella sala délle conferen 
nazionale. Molti rappresentanti desidi 
ministri ciò che avesse di vero. In pri 
tarono un'aria di mistero, ma incalzat 
sero niuno essere arrestato, ; 

— L'Assemblea nazionale deliber 
sulla proposizione del Governo d'impi 
de ferrate avrebbe avuto luogo al pros 
resto della seduta fu impiegato nell 
proposta d'incompatibilità di deput 
ufficio. 

— (9 giugno). — Nel punto di m 
varii battaglioni della guardia nazionale è 
linea, e parecchi squadroni di cavalleria 0 
ieri, le entrate della porta S. Dionig 
Martino. Questi altruppamenti sono ass 
la circolazione delle ‘vetture é interro 
nessuna collisione avrà luogo. Sarem n 
di reazione contro la Repbblica, sé ve 
visare il governo, che più d'una fazione 
grandi sforzi per ottenere il trionfo dell; 

— Borsa Di Panrici, 8 giugno, ore 4° 
chiusero a 68 fr. 50 c. 13 p. 002 46 fi 


Vienna (6 giugno).— 1 Russi debbono 


Pruth sui confini della Bessarabia. Gost | 


ad istigazione dell’Austria, avere energica 
_ Le ultime nuove di Vienna assicuranò 
lità non vi fa più turbata. La Guardia n 
40m. uomini, acquista ogni giorno in uni 
Si crede sempre più che il conte Sta 
alla testa degli affari. i 


C. CAVOUR gerendi 
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. Forino, 15 Giugno. 


MANIERA DI PRATICARE LA LIBERTA”. 


| Tra le classi della società che più ebbero a pa- 
tire. delle commozioni politiche dell'Europa , sono 
senta ‘paragone ì commereianti quasi! d’ogni ge- 
nere: e i patimenti del commercio si rovesciarono 
sulla classe operante degli artieri d’ogni fatta, che 
rimasti. privi. di lavoro e di :sussidii, dànno nelle 
maggiori capitali d'Europa il’ triste ‘spettacolo di 
quanto possano sulla condizione della classe fali= 
“cante i politici esperimenti, quando non li guida 
quella vera carità cittadina, che misurando lo scopo 
dai mezzi, sa coglier modo e tempo d’'introdurre 
utili riforme. Vi fu in-Francia un uomo il quale 
esaltato dalle proprie idee, . perchè nor ancora ri- 
dotte al segno della pratica, credè, col sopravve- 
Dire della repubblica, esser giunto il tempo di porre 
ad effetto i prediletti suoi divisamenii intorno al 
miglioramento delle, classi operanti. Al popolo che 
‘aveva fatta l’ultima rivoluzione; conveniva. dare 
qualche ‘soddisfazione, almeno con. un tentativo , 
e Luigi Blane s’offerse.a sanare la gran piaga. della 
società, inaugurando pochi giorni dopo la risusci- 
fata repubblica francese la così deita organisation 
du travail. Infatti Luigi Blane installatosi con altri 
suoi colleghi nel palazzo del Lussemburgo , già 
stanza della Camera dei pari, dopo esservi stato un 
paio di mesì a proporre e scioglier dubbi, il popolo 
che aspettava ad ogni momento la soluzione del 
gran problema, non fu migliorato di nulla, peggio- 
rato d’assai. Invece. di ordiriare il lavoro ai‘brae- 
cianti, fugarono dalle officine il lavoro: ia società, 
il commercio temettero non uscisse dal Lussemburgo 
una nuova rivoluzione nella proprietà, nella fami- 
glia, e ritrassero i loro capitali; da quel punto il 
lavoro fu morto. Luigi Blanc disputava coi suoi col. 
leghì di una cosa che più non esisteva : ei'voleva cre- 
scer salario e guadagno agli pu ma le fab- 
briche si erano chiuse: non c’era più lavoro, 
perchè mancavano i capitali, che soli il. fanno 
Vivere. e prosperare. Allora, bisognò rimediare 
cai sogni degli utopisti con efficaci e reali prov- 
 vedimenti dal Jato del Governo. Somme im- 
* mense furono spese per mantenere una moltitudine 
infinita di famiglie rimaste senza pane sulla pub- 
blica via, chiedenti invano che loro si riaprissero a 
i qualunque patto le conosciute officine, onde prima 
devano una modica sì, ma certa sussistenza. Ma 
dito pubblico, sul quale riposa il commercio , 
| Volla distrutto non si rifà per istanza di querele 
per lamenti di pubblica immeritata. miseria. La 
risi politica e commerciale di Franeia dura tut- 
lavia; nè uomo ben sa quando e come abbia a fi- 
hire. Ma non alla sola Francia si restringono i per- 
niziosi suoi effetti, che per tutta Europa furono più 
0 meno acerbamente sentiti. . 
Il Piemonte per le sue molte e frequenti relazioni 






















con quel paese ; quantunque assai meno , pure ne | 


patì gravissimi danni. Le più fiorenti case di com- 
‘Mercio ne furono percosse: il loro credito ne fu 


alterato, il corso degli affari interrotto od impe-; 


ho da somme difficoltà, da invincibili terrori. 

E tuito ciò nel tempo appunto in cui ‘il paese hai 
‘maggior bisogno di tutte le sue forze, per tener 
fronte da solo alle gravissime necessità politiche €; 
finanziarie dello Stato. Se ne videro gli effetti nel, 
Prestito aperto or son quasi tre mesì, e non ancora | 
chiuso per la mala influenZa della crise francesi. Se 









ersale dissesto nelle faccende commerciali, non 


‘non è 


i ili 


da classe de’ braccianti abbia sofferto o no di questo 


è uopo il dirlo. Quando manca il danaro / non solo 
non si paga il lavoro, ma il lavoro più non sì 0r- 
dina. E gli operai che vivono di, esso’, tra perchè 
irritati de’ necessarii guadagni. loro sottratti, tra 
perchè delusi  nell’aspettazione d’un miglior avve- 
nire fatto loro ‘imprudentemente sperare vicino , gli 
operai piemontesi, diciamo, i più assennati, i più 
guardinghi operai forse d'Europa, già cominciano a 
dare manifesti segni di un'impazienza pericolosa. Si 
videro già parecchi assembramenti , furono fatte pe- 
lizioni, negozi avviali si diserlarono. Quantunque 
in popolazione assennata, come la nostra non sia 
da temere nessunò di que’ gravi disordini, che 
in altre capitali d'Europa sconvolsero la società , 
intimorendo i più coraggiosi uomini del Governo, 
tuttavia è da far caso di questi primi sintomi, e in- 
dagatane bene l'origine, recarvi pronto rimedio. Sic- 
come probabilmente qui, come in Francia, non si 
può far risorgere ad un tratto il credito pubblico e 
{ ridare al commercio le forze perdute , così è. me- 
stieri cercare con. altri mezzi di tor via il male ne’ 
suoi principii. 

Il commercio per le toccate gravissime perdite 

è per ora in grado di dare ‘uh efficace aiuto alle 
classi. operanti; quest’'aiuto dee venir loro da pub- 
blici provvedimenti; spelta al governo volgere un 
fermo ed attento sguardo a questo mal essere della 
società. Le beneficenze pubbliche e private sono ot- 
lima cosà a sollevare il povero: ma se, rispettando le 
sue giustamente cresciule suscettività, un altro mez- 
zo può trovare, che cessando una parte dè’ suoi bi- 
sogni, nulla detragga ai generosi istinti dell'animo 
suo, -a quello dee il governo prontamente appigliarsi. 

L'esempio de’ generosi sacrifizi ci venne dato e 
dalla nazione e ‘dal governo: i figli nostri fanno il 
massimo di essi, prodigando la vita per ristaurare 
ed ingrandire la nostra nazionalità. 

Perciò. non v'è bisogno di troppe raccomanda- 
zioni: niuno più degli uomini che gran parte della 
vita passarono nello: studio dei costumi e bisogni 
popolari può sentire ed apprezzare questa necessità 
di provvedimenti. opportuni, e cessare nelie classi 
degli operai quello stato ineerto, nubiloso; così con- 
trario all’indole sua, ai suoi bisogni, alla pubblica 
tranquillità. 

La popolarità, sè non è un vano suono, la citta- 
dinanza, se' non è vocabolo vuoto di senso, la li- 
bertà, se non è leltera morta, debbono mostrarsi in 
quest'opera previdente, liberale, cristiana. 

Faccia il governo, facciano d'accordo con lui le 

Cc amere quello che non seppero fare i famosi sociu- 
listi francesi raccolti in congresso; diano al popolo, 
| che fatica ed ama, un certo pegno di quella libertà 
‘ ch’ei va cantando-per le vie, ma di cui, tranne la 
sapiente riduzione del prezzo del sale, non sentì an- 
cora i benefici effetti nelle sue famiglie, nelle sue 
abitudini, nella sua qualunque siasi picciola, ma su- 
data ed onorata fortuna. Già per un cattivo abito 
antico s'era avvezzi da noi a fare il bene, quando il 
i male gli era cresciuto allalo; comincisi ora, quando 
non c’è il pericolo, a far quello che, giunto lui, sì 

vorrebbe aver fatto. 

Così crediamo si possa assai meglio risolvere il 

i problema di crescere il salario e diminutre il la- 
voro, senza ricorrere ad espedienti che privano il 

Npprelo dell’uno e dell'altro. 

‘ G. Briano. 





LL ri 0 DIO 


La legge per l'unione di Modena e Reggio venne 
quest'oggi adottata. mediante alcune modificazioni, 


‘ sima ‘al Senato, Giova sperare che esso, penetran- | 


le quali rendono necessario il rimando della mede- 


dosi delle circostanze, imiterà l' esempio datogli, son 
pochi giorni, dalla Camera dei deputati, iliachò 
l’applicazione di. quella legge non soffra maggiori 
ritardi, Î 

Una viva discussione che degenerò anzi talora in 
confuso lumulto; venne suscitata dalla domanda che 
i Vogheresi fecero di unaforte diminuzione del dazio 
di esportazione sui bozzoli. 

Gli onorevoli membri del Parlamento mostravansi 
in generale persuasi della necessità e della urgenza 
di questa riduzione. Tultavia seppero trovar modo 
di disputare per lungo tempo, onde definire.in qual 
maniera si potesse; più prontamente provvedere ‘a 
questo bisogno del nostro commercio. Sì disse di 
redigere subito una proposta di legge, sulla quale 
cominciasse senz'altro la discussione; ma vi'ostava 
il regolamento, che vuole leggasi prima negli uffici 
qualunque legge debba venire sottoposta al giudicio 
della Camera; il.che d’ordinario porta. seco una di- 
lazione di uno o più giorni. Disperavasi già quasi 
di vingere la difficoltà, quando un deputato suggerì 
uno espediente atto a conciliare la legittima impa- 
zienza degli uni cogli scrupoli; degli altri, propo- 
nendo cioè chela Camera passasse subito negli uf- 
fici, per riprendere la pubblica seduta non appena 
avesse adempiuta quella formalità. Ma sgraziata-. 
mente qualche meticolosa coscienza non giudicò suf- 
ficiente a rassicurarla questo ripiego, giacchè quando 
i deputati rientrarono nella sala delle pupbliche adu- 
nanze per deliberare: sul; progetto di legge nel frat- 
tempo formulato, più non si trovò il numero legale; 
e procedutosi all’appello nominale, risultarono as- 
senti più di quaranta deputati, la negligenza dei 
quali rese così inutile la buona volontà dei loro col- 


leghi. — E contro questa negligenza giusto è che i 


giornali, organi della pubblica opinione, altamente 
protestino; poichè in tempi gravi e difficili, quai 
‘sono i nostri, importa che tutti coloro ì quali accet- 
tarono il nobile officio di rappresentanti del popolo, 
si penetrino della importanza della missione loro af- 
fidata, e Ja esercitino con quel z8lo, con quella sol- 
lecitudine, che risponda ai bisogni e alle speranze 
della patria. Che se gli esempi di questa negligenza 
sì rinnovassero, non sarebbe forse rimedio inutile a 
cessarla quello della pubblicazione dei nomi degli 
assenti. 

La legge adunque sulla riduzione del dazio di 
esportazione dei bozzoli, verrà di nuovo letta domani 
alla Camera, e sì aprirà la discussione sulla presa in 
considerazione ; la quale,. speriamo, non incontrerà 
nessun ostacolo. Questa legge non è se non la rico- 
gnizione è l'applicazione pratica del principio fonda- 
mentale della moderna economia politica; del prin- 
cipio cioè della libertà de’ cambi, che certamente 
sarà d’or innanzi la norma prima e capitale delle 
relazioni commerciali dei popoli, e che non tarderà 
ad essere, anche dalla nostra legislazione, applicato 
su più vasta scala. 

Inoltre circostanze particolari dimostrano ora la 
| utilità, © piuttosto la necessità e la urgenza della 
proposta misura. Pare che il raccolto dei bozzoli 
| quest'anno sia per essere abbondante; per contro 
i i] namerario è rarissimo su tutti i mercati, ne’ quali 
i nostri bozzoli trovavano il loro, spaccio ordinario. 
| La-Lombardia è impoverita per gli spogli austriaci 
i e perle spese della guerra ; la Francia è travagliata | 
| da molti mesi da una crisi industriale e commer-; 
| ciale che ha fatto scomparire: i capitali : conser- | 
i vando quel grave dazio che ora colpisce la espor- 
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tazione dei bozzoli, essi non potrebbero più vendersi ‘ 


i 
‘su quei mercati a un prezzo che corrispondesse 
per Puma” parte alla quantità del numerario in cir- 
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colazione; e per l’altra alle OLO speranze dei 
produttori. Il contraccolpo della crisi di Francia 
essendosi fatto vivamente sentire in Piemonte, ed 
inoltre, avendo noi dovuto imporci così gravi sa- 
crifizii pecuniari onde promuovere il trionfo della 


‘santa causa italiana, anche. nel nostro paese il 


numerario scarseggia., epperò anche sui. mercati 
nostri. sarebbe. difficile trovare uno sfogo conve- 
niente al prodotto dei bachi da seta. D' onde un 
nuovo argomento. a favore della libera esportazione 
dei bozzoli, 
perdite che senz'essa sarebbero pur troppo inevi- 
labili e gravissime. A vece che la libera esporta- 
zione ne promette molti vantaggi di grandissimo 
momento. Molte filature lombarde lavorano per 
conto di negozianti inglesi ; l'Inghilterra è quasi 
il solo paese dove il commercio dellè sele, non 
ostante tutte le passate crisi , siasi. conservato in, 
fiore; è quindi assai probabile che i capitalisti in! 
glesi investano ‘volentieri forti: somme di ;danaro 
nell'acquisto di bozzoli da noi esportati in Lom: 
bardia, per alimentar quelle filature ; le province 
di Verona ec di Mantova, le quali nei tempi ordi- 
nari fornivano in. abbondanza la materia prima 
all'industria serica,. quest’anno forse: avranno pro- 
dotto assai meno, per conseguenza delle guerre- 
sche fazioni di cui furono il teatro. Quindi maggiore 
probabilità di copioso e lucroso spaccio dei nostri 
bozzoli, il quale non profitterà già solo ai proprie- 
tari, come taluni mostran. di credere, ma gioverà 
a tutto il commercio in generale; poichè farà. af- 
fluire nel nostro paese, in cambio di bozzoli, dei 
quali abbondiamo, il numerario, di cui soffriamo 
così grave penuria. E l'abbondanza del numerario 
ravviverà il commercio, facendo esso relativamente 
a questo quel medesimo ufficio che» fa il sangue 
nel corpo umano: — Però e Ja giustizia e l'interesse 
vogliono che quella medesima riduzione che noi. 
operiamo nella nostra tariffa, venga eziandio dai 
Milanesi consentita alla loro; poichè altrimenti, noi 
potremmo peggiorare , sotto specie di ‘avvantag= 
giarla, la nostra ‘condizione; nè d'altronde il prin- 
cipio della libertà dei cambi può efficacemente ed 
utilmente applicarsi, se non si fondi sulla récipro- 
cità di condizione. Oltrechè i fabbricanti avrebbero 
forse diritto dì lagnarsi d’essere stati sacrificati ai 
proprietari, se questa reciprocità ‘non si pattuisse. 
Alla quale speriamo che tanto più volentieri siano 
per piegarsi i Milanesi, in quanto che solo per breve 
tempo queste ultime barriere dureranno fra ;noi, 
ogni di avvicinandosi maggiormente quel deside- 
rato istante, in cui i due popoli, fondendo in uno e 
nomi e interessi, costituiscano una sola famiglia, 
nella quale altra distinzione, altra gara non abbiavi 
fuor quella di mutui sforzi per meglio favorire, pro- 
muovere in tutte le sue parti la prosperità ed i pra- 
gressi della patria comune 


P. C.. Boggio. 


e! rc DI TA 


Il Costituzionale del regno delle Due Sicilie nel 
suo numero del 5 corrente giugno, accennando alle 
parole con cui nella nosira Camera da alcuni deputati 
e dal ministro degli affari esteri vennero giustamente 
espressi i sentimenti d’indegnazione che. destarono 
in tutti gli animi italiani i fatti del 15 maggio, in- 
voca in sua difesa il testimonio dell’ambasciata sarda 
in Napoli, deste nel dispacci di essa al Governo 
| piemontese, egli sappia contenersi una giustifica» 
‘ zione della sua condotta. 
Noi ignoriamo il contenuto di questi rapporti of- 
| ficiali, ma per giudicare il re di Napoli (che Governo 
or non vogliamo appellare) bastano i fatti; 
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solo i passati di maggio, ma quelli che succedonsi 
ora in Romagna, per cui la propria infamia ei tenta 
riversare sul nome napoletano. Nè havvi penna o 
lingua venduta che valga ad attenuare quella con- 
dotta: che lo mostra all'Europa ed all'Italia degno 
ri re di quella razza, che una sorte fatale fa pe- 
re da più di un secolo su quella terra infelice. 


alè 
Ma ei può bensì comprare o soffocare la voce 


della stampa napolitana, non già quella della stampa 
libera, che da ogni parte della penisola alzerà tal 
grido, che suonerà di continuo terribile all'orecchio 
del re traditore, finchè sia compiuta la giustizia dei 
popoli e di Dio. Ei potrà colle antiche arti del ser- 
vilismo e della menzogna illudere ancor per poco i 
Governi di Francia e d'Inghilterra, che coll’occhio 
delia politica più che dell’umanità contemplano le 
sorti nostre; ma non isfuggirà al giudizio unanime 
dell’Italia, la quale ha notato in lui il nemicg di- 
chiarato della sua indipendenza, il principe sper- 
giuro che vendè se stesso allo straniero , e segnò 
così quella sentenza che or già subiscono i suoi con- 
degni fratelli di Parma e di Modena. 
» Le tarde sue giustificazioni sono la voce del ri- 
morso che lo perseguita. Queste, poste a fronte del- 
inverecondo trionfo, che or son pochi giorni ei me- 
nava, mostrano ch’ei comincia a sentire qual peso 
lo opprima, quale catastrofe inevitabile gli sovrasti. 

Possa, sì, possa ora Ferdinando Borbone aver di 
continuo sugli occhi il nome di Carlo Alberto di 
Savoia ; possa al grido d'amore e di riconoscenza 
che da ogni parte d’Italia e d'Europa s’innalza a 
gloria di questo, sentire il grido di sprezzo e 
d’indegnazione, che s'innalza in obbrobrio del suo! 
e l’Italia sarà fin d’ora vendicata, i nostri voti 
non tarderanno ad essere compiuli. 

M. A. CASTELLI. 


—r ict è Gain ——— 


RIVOLI. 


Davasi ieri l'altro la notizia giunta allora, dell'occupa- 
zione delle alture di Rivoli fatta dai nostri , e senz'ag- 
giunger altro, dicevasi importantissima. Affinchè i lettori 
possano meglio giudicare di quest'importanza, riporteremo 
qui la descrizione che fa della posizione di Rivoli il cele- 
bre scrittore delle gesta napoleoniche, il sig.-Thiers. 

« La catena del Montebaldo separa. il lago di'Garda e 

l'Adige. La strada grande. corre tra l'Adige ed. il piò 

delle montagne per.lo spazio di qualche lega. Ad Inca- 
nale l'Adige viene a lambire le falde delle stesse monta- 
gne e non lascia più luogo a costeggiarne le sponde. La 
strada allora abbandonando le rive del fiume, s'innalza 

a guisa d'una scala a chiocciola nel fianco delle monta- 

gne e sbocca sur un vasto altopiano che è quello di Ri- 

voli (alture di -Rivoli). Da quest’ alto luogo signoreg- 
giansi da un lato il corso dell'Adige e dall'altro il quasi 
anfiteatro del Montebaldo. L'esercito che tenga queste 
alture minaccia il cammino a rigiri per cuì vi si arriva 

» e spazza di lontano colle sue artiglierie le due rive del- 
l'Adige. Questa posizione è difficile a vincersi di fronte, 
dacchè per giugnervi bisogna passare pel tortuoso sen- 
tiero anzidetto. Perciò non si cerca assalirla mai da un 
lato solo. Prima di giungere ad Incanale, altre strade 
menano sul Montebaldo, e correndo quelle ardue cime, 
vengono a metter capo sulle alture di Rivoli. Non vi si 
può condurre. nè cavalli, nè artiglierie, /ma dànno un 

» facile accesso ai fanti pel cui mezzo grossi soccorsi pos- 
sono esser portati sui fianchi ed alle spalle del corpo 
che difende la posizione.» 

Quando Bonaparte, trincerato su queste stesse alture, 
per sua opera rese immortali, distrusse l'esercito austriaco, 
mon aveva più di 45m. combattenti : 80m. ne avevano gli 
Austriaci, 20m. de’ quali guardavano Mantova : il Papa 
era infesto alle armi francesi, infeste l'Inghilterra e Ja 
Russia, tutta l’Atemagna sotto sopra, e non si combatteva la 
causa d Italia! 
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Leggesi nel Daily nevvs : i 
La liberazione dell’ Italia si può considerar come sicura. 
L'assedio regolare e presa di una forte piazza difesa da 
truppe austriache ‘ed a poche miglia da una numerosa e 
ben fornita armata austriaca, che marciò a suo soccorso 
e fu battuta: — è questo un fatto d’ arme che ripone VI- 
talia nel novero delle nazioni e, qual che sia in futuro V'al- 
ternativa delle sue sorti, la dimostra capace-a-difendere 
con successo la sua libertà ed indipendenza. La felice cac- 
ciata degli Austriaci non solo da Milano, ma dal territorio 
milanese, il loro aliontanamiento da Brescia, Vicenza e Tre- | 
viso, sono inconcasse prove della bravura degl’Italiani come 
soldati. Ma mancava ancora qualche cosa per dimostrare 
che î Piemontesi potevano pugnare in aperta battaglia 
cogli Austriaci, Ciò fu pienamente provato. Gli Austriaci 
hanno fatto l'estremo di loro possa. Nel presente stato 
dell'impero tutto diviso e straziato, essi non possono ripe- 
tere tali sforzi. La caduta del Radetzky si può considerar | 
favorevole non meno alle Absitiache che alle italiane Ji. 
bertà. | 
L'imperatore nel riparare a Innspruck fece un passo I 
falso, ameno che egli possa riannodare intorno a sè un na- I 
meroso e vittorioso esercito, chè una sconfitta e malcon- | 
tenta soidatesca non forma gli elementi per restituire una Î 
monarchia assoluta. E così | espulsione di un gencrale | 
anstriaco può portar la salute a Vienna, comé a Milano. | 
Nella presente campagna uno dei nativi ER G Ttalia | 
ha fatto luminosa mostra di marziali qualità, ed ha acqui- | 
stata una fama necessaria ‘a maneggiare uno secttre popo- 
lare più che i titoli ereditarii. Carlo Alberto diverrà in- | 
contestabilmente sovrano dell’Italia settentrionale da Ve- ! 
i 


| en quelque sorte avec vous. Il ne manque à 


IL RISORGIMENTO 


nezia a Ciamberì, e i piccoli Stati oltre Po si sono già , 
spontaneamente rannodati sotto lo stesso impero, 
I più facoltosi cittadini di Milano, minacciati dalla bor- i 
daglia e da en governo alla Ledru-Rollin, sostengono ca- ! 
lorosamente l'avvenimento di Carlo Alberto e Venezia al- i 
tresi. L'instàurazione di una monarchia costituzionale ed | 
italiana nell'Italia boreale non può che produrre un effetto I 
salutare sui dominii papali e napoletani. Libererà î popoli 
di queste contrade dal terrore degli Austriaci, toglierà*agli | 
statisti ed amministratori retrogradi ogni speranza di s0c- 
corso. li re di Napoli abbandonato a se stesso deve tornare 
alle vie costituzionali o perire E in un congresso, secondo 
la raccomandazione del Gioberti, si potranno a Roma strin- 
gere i legami e Stabilire il diritto di una confederazione 
italiana. 


LETTERA DI VITTORIO COUSIN 
A MONSIEUR LE COMTE BALBO 
Monsieur, 

Je cède au besoin de vous dire avec quel transport de 
Joie j'ai recu nio scir Ja nouvelle de l’avantage décisif | 
remporté par l’armée, et par le Roi. Une bataille étani | 
TARE inévit abi e depuis Ja réunion de Nugent et de Ra- 
detzky , la plus vive anviété était ici dans tous les casars 


i 
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‘dévoués à la cause italienne. A cette anxiété a suceédé ùn 


enthousiasme que je n’essayerai pas de vous déerire: vous | 
que j'ai rencontré autrefois dans la prison de Santa Rosa, 
vous qui n'avez pas oublié peut-étre ces mots gravés par 
moi sur son tombeau : non, la maison de Savoie ne sera 
pas infidéle à son histoire, vous pouvez comprendre mes 
sentiments. Jamais dans ies plus mauvais jours, ma foi' en 
l'avenir du Piémont et de l'Iralie n'a éié ébraniée : : Jai 
toujours espéré, j'ai toujours cru dans le Roi, et aujour- 
d'hui, passez-moi ce mouvement d’ orgueil, je triomphe 
à ce tr iomphe 


que la personne de notre illustre et infortuné ami : mais 


une grande espérance nous soulient vous el moi; nons 
que l'àme de Santa Rosa soit devenue 
etrangere à ce qui comble la nòtre d'une si sainte j%ge 


Si M. Thiers était en ce moment à Paris je suis! 


ne pouvons eroire 


quil me chargerait de joindre ses félicitations aux mién- 
nes. Voussavez que M. Mignet a résigné ses fonctions aux 
affaires étrangéres plutòt que de désavouer la lettre on- 
fidentielle écrite à M. Crema, et où il faisàit voir la né- 
cessité de réunii la Lombardie au Piémont dans l'iùté- 
rét de l'Italie. Cette lettre a valu à M. Mignet une dis-| 
gràce qui a paru à tout le monde un acte diplomatique 
fort grave, et une injustice sans nom à l’égard d'un hom- 
me universellement \estimé et aimé, décidé, il est viral, 
dans son opinion, mais modéré et cio dans toute 
sa conduite. Je lui envie un peu l'honneur de souffrir 
pour une si bonne cause : en vérité je ‘croyais bien l'avoir 
mérité par les veeux publics que je n'ai cessé de former 
pour que Venise, Milan, Parme, Modène, Génes et Turin 
fussent réunies en une grande Monarchie Constitution. 
nelle sous le sceptre de celui que j'appelais, il y d six 
mois, à la Chambre des ‘Paîrs le boucfier et l’épée de 
l'Ialie : je persiste à penser qu'une telle Monarchie Con- 
stitutionnelle et militaite ést un peu plus capable de de- 
fendre la frontière Italienne que cinq ou six republiques 
divisées et impuissantes. 
Soyez assez bon pour me rappeler à Colegno; è Lisio 
à la Marmora: ils savent si mon coeur est à eux. 
Je vous suis avec un bien vif'intérét ete., ele. 
Paris, ce 6 juin 1848. 


. 


Sine VICTOR VICTOR | COUSIN. 


ET/ ALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


PROCLAMA DEL MARESCIALLO WELDEN. 

A voi Italiani delle Provincie Venete vengo ad offrire 
pace e perdono in neme del vostro Re Costituzionale. Le 
armi dell'esercito da:me capitanato nonsono rivolte contro 
di Voi, purchè ascoltiate lavoce della ragione, del dovere. 
Potrò allora usarne solo per difendervi e proteggervi. Al- 
l'ombra dell'Autorità legittima ricostituita, e col mezzo 
della severa disciplina che saprò manienere fra le mie 
truppe, tornerete liberamente alle usate occupazioni, go- 
drete della tranquillità consueta del focolare domestico; 
riprenderete le cure più care delle vostre famiglie, gioirete 
pur anco della libertà costituzionale, e della pienezza della 
vostra dignità nazionale, giusta le intenzioni già manife- 
state di Sua Maestà! 

Ma fra voi si sono introdotti dei militi stranieri violando 
senza provocazione la fede dei trattati. Si sono ancora in- 
truse delle ciurme sregolate, le quali inette a combattere 
per la rivoluzione, abusano del segno della croce per im- 
mergere nella desolazione il vostro bel paese, per disonò- 
rare la nazionalità Italiana con crudeltà inaudite. L'assag 
sinîo commesso dai Crocesignati il giorno 22 corrente 
sui feriti austriaci nello spedale di Castelfranco, dove fu- 
rono raccolti dalla pietà della vostra guardia nazionale, 
resterà per sempre registrato. negli annali della storia 

come marca d'infamia di quest'orde degne di universale 
disprezzo. 

Contro questi intrusi muoverò una guerra di sterminio. 
Saprò pure difendere i sacri diritti della Corona coniro 
tutti li nemici esterni, nè cesserò dall'impresa, finchè ::0n 
siano respinti dentro i loro confini. 

Separatevi dai perfidi propugnatori di una causa ingiu- 
sta. Spingeteli a cimentarsi colle mie forze in campo 


i aperto dove mi îroveranno pronto al combattimento in 


ordinata battaglia, ma non tollerate che cerchino rifugio 
dietro le vostre mura, onde il colpo diretto contro di iuro 
bon ferisca mio malgrado anche voi, cui desidero usare 
solo i beneficii della pace. 

Vi esorto dunque a prestare la vostra cooperazione 0: nde 


espellere i fanatici intrusi, i quali nulla avendo da perte 
re, per nulla si curano del vostro buon essere, intenti solo 


: a saziare la loro rabbia e cupidigia con rapine ed eccidii. 


Ho giurato il loro esterminio, onde ritornino fra voi il 
buon ordine e la pace, cui dovete la prosperità del vostro 


bel paese. 
Non aspiro del resto alle vostre simpatie, non intendo 


; vincolare le vostre opinioni, nè imporvi alcuna credenza 


politica. Voglio solo ristabilire la tranquillità ed il buon 
ordine. Voi siete abbastanza avveduti e troppo ben prov: 
veduti di mezzi di fortuna per non sentire il bisogno di 
assecondarmi nel mio intento. 

Nel mio Quartier generale, 

Conegliano 51 maggio 1848. 
L’I. R. tenente maresciallo e comand. il corpo di riserva 
WELDEN. 
E. IL TENENTE MARESCIALLO WELDEN 
SOMANDANTE IL CORPO DI RISERVA 
Vicenza 6 giugno 1848. 
Eccellenza, 

La lettura dei proclama dell'E. V. nel quale accusa i 
Crociati Italiani d'aver maltrattati ed assassinati i feriti 
fatti prigionieri in Cittadella (non in Castelfranco come 
per inesatte informazioni esprime il proclama), e bandi- 
sce contr'essi guerra d’esterminio, m'ha altamente sor- 
preso. 

Voglio credere che E. V. 
i relazioni: 

I feriti rimasti in Cittadella furono fatti prigionieri se- 
condo le leggi di guerra, ma a norma egualmente di 
queste leggi quell vengono osservate dalle nazioni civili, 
sono stati trattati con tutti i rigiardi che merita la sven: 
tura. Essi si trovano nell'ospedale militare di Vicenza, as: 
sistiti e curati al modo istesso dei nostri. 

Fra noi il prigioniero, e malio più il prigioniero bro 
è considerato quale fratello. | 

Tengo per certo che 1°E. V. meglio istraita della ve- 
rità, e conoscendo che neppur tra nemici è permessa la 
calunnia, vorrà: trovar modo onde le truppe che ha 
sotto i suoi ordini vengano tolte da un errore che po- 
trebbe avere deplorahili conseguenze. 

Ov'esse tenessero per fatto certo che i loro compagni 
sono stati vilmente assassinati, sarebbe da aspettarsi che 
un giisto sdegno li portasse a rappresaglie che darebbero 
alla suerra attuale un carattere d'atrocità vergognoso e 
fatale ad ambe le parti. 

I! mio dovere m'imporrebbe allora di far conoscere a 
(S. M. Carlo Alberto lo stato delle cose. Son certo che 
l'animo suo generoso rifuggirebbe sempre da ogni atto 
inùmano; ma ignoro al tempo stesso a quali risoluzioni 
potrebbe costringerlo verso i numerosi prigionieri ed 
ostaggi che si trovano in mano degli Italiani, l’indeclina- 
bile “dovere di proteggere questi contro ogni violazione 
delle leggi dell'umanità e della guerra. . 

Signor maresciallo ! I crociati Italiani ch'ella, mal in- 
formato, ne son certe, ha accusati d’un vile e barbaro 
assassinio, sono uomini che hanno abbandonato casa, 
famiglia, interessi, abitudini; che incontrano insolite fa- 
tiche, continui pericoli, ed espongono le sostanze e la 
vita pel più nobile degli umani:affetti, l'amor della patria. 
Essi seguono il nobile esempio dato dalla Germania nel 
1815, quando scosse con simile eroismo il giogo dell'inva- 
sione francese. Cotali uomini accompagnati dai voti di 
tutta la civiltà cristiana si possono ‘combattere, uccidere, 
ma non sì debbono disonorare. 

La pubblicazione del proclama dell’E. V. mi costringe 
a rendere egualmente pubblica la lettera che ho l'onore 
di.dirigerle, onde serva in faccia all'Europa di protesta 
contro le accuse che in seguito a falsi rapporti sono state 
mosse contro i crociati Italiani. Alla quale protesta ag- 
giungo quest'altra colla quale dichiaro altamente che ise 
per disgrazia si trovassero fra quelli che combattono per 
la santa causa, uomini che in avvenire fossero capaci di 
macchiar loro stessi ed il nome Italiano con atti contrari 
alle leggi della guerra e dell'umanità, farei ogni sforzo 
onde averli nelle mani e farli severamente punire. 

Finchè però questi combattenti si portano come hanno 
fatto sinora, nobilmente e senza taccia veruna, è mio do- 
vere io e proteggerli tutti egualmente, appartengano 
alla linea, o siano tra i civici od i volontari. 

Tengo per certo ch'ella, sig. maresciallo, non ha in 
animo di trattarli in modo diverso, L’opinion pubblica 
si sdegnerebbe di simile differenza, e S. M. Carlo Alberto 
che s'è fatto così nobilmente solidale di quanti combattono 
per l’indipendenza italiana, non sarebbe certo disposto 
ad ammetterla. 

Gradisca, sig. maresciallo, l’espressione delia mia alta 
consìderazione. 


sia stata ingannata da false 


Il generalè comandante 
Duganpo. 

(Qui dà copia d'una dichiarazione di due ufficiali 
austriaci, colla quale certificano di essere trattati nel- 
l'ospitale militare di Vicenza con tutte le cure possibili, 
tanto riguardo ai soccorsi dell’arte che al servigio interno 
dello spedale stesso, poi cintinua): 

Questo è il proclama del tenente maresciallo Welden, 
questa la lettera che a tutela del vero e dell'onore Italiano 
ho ereduto dirigergli; questo l'attestato de' buoni tratta- 
menti ricevuti dai prigionieri feriti, che i loro ufficiali 
non richiesti, ma spontanei, hanno firmato. 

L'esercito anstriaco ha sparsa la desolazione e l’ingen- 
dio sulla terra Italiana, ha manomesso, ucciso gl’inermi, 
perchè questa terra scuote sdegnosa il giogo dell’oppres- 
sione straniera. Noi all'opposto. trattiamo come fratelli 
celoro che, venuti a portar il ferro ed il fuoco fra un po- 
polo generoso, caddero per la sorte delle armi nelle 
nostre mani. Veda l'Europa che le barbarie dell'Austria 
non ebbero potere di rendere barbara anco l’Italia, e 
l'Europa e Iddio sian giudici fra essa e noi. 

Alle lusinghiere promesse contenute nel proclama non 
accade rispondere. i trentatrè anni che tenner dietro alle 
promesse del 1815, s'incaricarono anticipatamente della 
rispusta. 

Seguitiamo dunque innanzi ‘nella gloriosa via, che se- 
gnata e benedetta da Dio e da Pio IX, vien resa ogni dì 
più ampia ed agevole dalla spada di Carlo Alberto, e se- 
guiuamo in essa generosi al paro che. valenti. Nessuna 


macchia appaia sullo splendido w 
Italiana, e la santa causa trionfi dell 
valore e colla costanza; delle calan 
sità e la vir di chi combatte per 
diritto. 


Tornata delli 15 giug 
Presidenza del Prof, 


L'’adunanza è dichiarata aperta alllu 
Si dà lettura del pracesso verbale, 
ancora costituita in numero, onde il pre 
pello nominale, che pel sovraggiungen 
viene tosto intralasciato. Trattanto il 
osservazioni di poco rilievo è appro 

Un segretario legge un sunto delle è 
sentate alla Camera, e tra queste havve 
nardo Lunata genovese, il quale move ale 
liquidazione degli antichi crediti a ca 
invoca su di essa l'attenzione della € 
la vorrebbe per ragione ‘di urgenza, 
altra in considerazione, ma la sua pr 
provata. 

L'ordine del giorno porta la continu 
mento sul progetto di legg ge per l’union 
dei ducati di Modena e Reggio. — 

Sineo TATE sale Di alla rin 


tempo di mandare ad effetto le disposi 
cedenti due articoli, come pure pei 
visorio della linea o lungh 
Toscana. » È 
Arnulfo espone che varii commer 
viso che si dovesse applicar sul 
nuovi Stati, attesochéè avrebbero ci 
quivi facendo grosse incette di me 
i nostri mercati con grave scapito 
Sineo risponde che quello è 
missione. i 
Ricotti osserva che, essend 
che rimangono a risolversi, come 
Lunigiana, sarebbe meglio, nel dete 
nale, di esprimersi in maniera 
ebbe a dire egli stesso, più alla la 


:dovrebbero correggersi le parole? 


Toscana. 
Parelo ministro degli esteri app 
zione e vorrebbe pur tolta la pari 
Ferraris vuole invece che si e 


jsorio, perché a suo avviso, im 


{lasciata ai ministri di provvede 
questa deve intendersi ristretta | a 
limento. 

Sineo sostiene la reds 


ora o per a tempo. Giudica ilegiti mi 
parte del governo Toscano le ter 
perciò che bramerebbe si usasse 
solo per a tempo. Oltrechè il pro 
bile nè acconcio. Quest? ear 
giata. VB 
«Messo. ai voti l'antico; emenda 


e viene pr Passa o a 
« Nulla è innovato riguardo alprez 
e si è in procitito di mandarlo ai vot 
ministro degli esteri sorge a far sosp 
proponenilo chesi cambi Lotalmente 
posteriormente alla*sua compilazi 
prezzo del sale è quasi il doppio di 
soggiunge, come ragion voglia che 
vello del nostro. n 
Demarchi, giusta l'osservazione fa 
propone che l'art. 8 venga soppressi 
zione viene adottata. a 
Sineo legge l’articolo 9, che dive 
< Per l'applicazione della: tariffa dog 
concernenti la vendita déì. generi di 
decreto reale stabilito il ragguaglio 4 
monete modenesi ed il sistema deci 
negli Stati già riuniti », € propone in 
Questa però è combattuta dai s signori 
e degli esteri, il primo dei quali pra 
si emendi con queste parole: « facen 
pesi e colle misure attualmente legal a 
Quest’ emendazione , che suscita a 
zioni per parte dei signori Pinelli è 
mente adottata insieme coll’ articolo. 
L'articolo 9, perfettamente identi 
legge sulla unione di Parma, Piacen 
dato dal Senato e già approvato dall 
quistioni di varia natura, cioè l'un; 
disposizione a cui pon mado il ni 
Sclopis osservando. che deesi in la 
valontà dei deputati di quei paesi, 
desiderio che l'articolo fosse reda 
e l' altra sovra un atcessorio; cioè sul 
la facoltà, alla quale, « proposta di Fe 
emendata da Fabre, 
verno facoltà. Votato quest'articole, 
cora a rileggere l'art. 4, a cui il sig. 
commissione , vorrebbe fatta una 
servazione del sig. Radice che sovra u 
non è più lecito di far ritorno, si. 
tazione per scrutinio segreto dell’ int 
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mero dei votanti 116. 
per l'approvazione . 416. 
va legg è adottata all’ unanimità. 5 
sta l'ordine del giorno, il sig. Albini passa a rife- 
rire sovra una petizione mandata da vari! cittadini di Vo- 
ghera i quali dimavdano la diminuzione del dazio impo- 
sto sull esportazione dei bozzoli nella Lombardia. Le 
conclusioni della commissione «omo favorevoli alla fatta 
dimanda. 
| Valerio non solo approva ie conclusioni della commis- 
sione, ma di più egli vorrebbe l'abolizione totale di quel 
dazio. La gravezza imposta sull'esportezione in Lombar- 
dia dei bozzoli del paese, era fatta per favorire i filandieri 
piemontesi; macora questo provvedimento non deve più 
sussistere, perchè i Lombardi devono ‘essere considerati 
come Piemontesi. Oltracciò adduce altre ragioni econo- 
miche per sostenere la proposta abolizione, e termina col 
imandare che venga autorizzato il ministro di finanze a 
togl re immediatamente questo dazio. 

Revel, ministro di finanze, premette ch’'ei non riguarda 
(ili fisuone soito un aspetto fivanziero, ma bensì e- 
conomico; è passa quindi ad esporre le ragioni che consi- 









gliarono l'imposizione dell’attuale gravezza sull'estrazione 


dei bozzoli dallo Stato, e che al postutte si riducono a 
quella. di proteggere e l’industria dei filanti regnicoli. Non 
si 0p pone quindi a chela fatta dimanda sia presa incon 
silerazione. Avverie però che quando si tratterà poi dopo 
l'unione della Lombardia di codeste condizioni di cose, 
con 0 senza la linea provvisoria doganale chie vi sarà, al- 
lora dovranno discutersi con tutta maturità. 

‘Farina distingue la quistione in economica è finanziera; 
dice l'enormità del dazio sussistente averlo reso illusorio, 
cioè di niun frutto per le finanze, ed è di avviso che si 
deblia solo colpire la galeîta viva di un dazio tenue. 

Revel soggiunge che l'aumento del dazio era stato fatto 

a proposizione di vani abitanti delle provincie -di Novi; 
che del resto, lo ripete, per lui questa uistione non è 
Gnand(era; ma economica. 

Valerio crede si possa benissimo distinguere Ja galetta 
viva dalla morta, ma quanto allo stabilire un dazio sulle 
due qualità, aggiunge che vi hanno difficoltà quasi in- 
sormontanili. 

Farina. Non vi possono però essere difficolta quanto a 
stabilire un dazio sui bozzoli vivi. 

“Valerio. Ma io ripeterò all’onorevole preopinante che 
ho dimandata l’abolizione-intiera del dazio in discorso. 

Jacquemoud. L'enormità del dazio di estrazione si trae 
dietro necessariamente il contrabbando, cosa ad un tem- 
po nociva ed incomoda. lo propongo che se si toglie il 
dazio sui bozzoli, si debba altresì togliere sulla seta greg- 
gia. Qui l'oratore fa un paralello sulle condizioni seriche 
del Piemonte con quelle della Savoia, e mostra come que- 
sta per maucanza di fabbriche proprie sia in condizioni 





Pollo inferiori al primo. 


La discussione si va ancora protraendo. un buon tratto, 
ma spezzatamente e senza verun riguardevole risultato, 
finchè il presidente, trattandosi di DONO ai voti la con- 
clusinne della Commissione, osserva com'essa sia doppia, 
e come richiedasi perciò una doppia votazione. 

Ferraris sorge a questo proposito ad osservare che 
l'unica forma di procedere, sia di votare sulla prima parte 
delle conclusioni, su quella cioè che consiglia l'invio della 


‘ petizione al ministero di finanze; e quanto alla seconda, 


con cui si propone alla Camera di autorizzare il ministero 


diprovvedere all'emergenza con unsemplice decreto reale, 
dirig 


i creda degna di farne oggetto di legge. 


gettarla siccome incostituzionale, riservandosi. però 
la Camera di prendere la cosa in considerazione, ove la 
(Adesione). 

| Messa pertanto ai voti la prima parte delle conclusioni, 
è adottafa; sulla seconda invece si passa all'ordine del 
giorno. Qui nasce un fiero contrasto se, stante Purgenza, 
si possa subito passare a fare la legge occorrente, senza 
discuterla previamente negli uffici, come prescrive il re- 
golamento, oppure se debba essere mantenuta la rigorosa 
osservanza di questo. Ravina è del primo avviso, e dice 
che è anzi dovere della Camera il derogarvi; B Bando s0- 
stiene validamente che il regolamento forma lo statuto 
della Camera, a cui non è lecito menomamente derogare, 
perché, se ciò fosse lecito, la Camera dipenderebbe dal- 
l’arbitrio delle maggiorità, le quali essendo mutabili, nen 
wisarebbe più stabilità ed immutabilità nelle decisioni. 

Pareto incalza pure lo stesso argomento. Bianchi gli si 
‘oppone; ma regna intanto nella sala una confusione e un 
rumore indicibile. 
. Finalmente si prende il partito proposto da quest'ulti- 














poco stante a deliberare in ne adunanza. — 
Dopo dieci minuti infatti i deputati rientrano, e si formano 
in ‘crocchi, ne' quali si dibatte più o meno vivamente e 
clamorosamente la quistione, . 
ì Finalmente il presidente scuote ripetutamente il came 
ello &, ottenuto un po' di silenzio, legge il progetto di 
ge così formolato: 

SARTI. 
per ogni quintale. 






i 2. E lasciata facoltà al Ministero di procedere con 
semplici decreti reali allo stabilimento del dazio sui 
bozzoli. morti, in proporzione ‘col dazio di esportazione, 


Sulla seta greggia. È appoggiato. 


4 


SA raccomanda l'esecuzione dell’art. 17 del rego- 
lamento, e in conformità di questa raccomandazione, il 
presidente fa procedere all'appello nominale. La Camera 


Non è più in numero per deliberare. 


Santa Rosa sorge a dimandare, se quando si procede a 
Riconoscere se la Camera è in numero per deliberare, si 
prenda per base la totalità dei 204 deputati prescritti dalla 
legge elettorale, ovvero la totahtà déi membri di presente 
il segretario Cadorna risponde 
leggendo: l'ariicolo dello Siatuto col quale vien preseritto 
1a bisogno di essere costi- 


legalmente eletti; al che 


che la Camera, per deliberare, 
liuta in maggiorità assoluta. 


Lasedita è sciolta alle 5. 6) 
Ordine del giorno per la tornata di domani al tocco.— 
Presa iu considerazione del progetto Farina. Idem del 


‘che competer possono a questi Stati di Modena, Reg 









































‘commilitoni 


putato, di passar tosto negli ufficii e di ritornar 


Il dazio sui bozzoli vivi è fissato in lire cinque 






progetto Valerio e Josti; proposizione Gazzera; proposi- 
zione 
conoscimente dell'indipendenza della Sicilia. 





GENOVA (12 giugno). — Siamo lieti di poter annun- 
ziare, che non tarderemo a veder dar principio ai lavori 
per la strada postale da Genova a Piacenza per Bobbio, 
di cui il nostro giornale replicatamente invocò l’esecu- 
zione. Un impiegato superiore dell'Amministrazione dei 
Ponti e Strade, il cav. Barbavara si è già recato sui luoghi 
in compagnia di due ingegneri piacentiui, per combinare 
le moditicazioni a farsi al piano redatto sin dall’epoca del 
dominio Napoleonico. (Pens. Ital.). 


— Giunse in questo momento (ore 5 1{2 antimerid.) 
una staffetta, proveniente dalla Lunigiana. Reca dispacci 
direttì a S. E. il governatore; in essi varii villaggi della 
Lunigiana, volendo immediatamente aggregarsi al regno 
dell’Alta Italia, domandano istruzioni. 


Pare che il Governo toscano, dopo la tornata del nostro | 


Parlamento del-7 corrente, abbia pensato a far cessare in 
quella provincia lo stato di cose contrarie alle libere ma- 
nifestazioni del volere dei popoli. (Corr. Merc.). 


(12 giugno). — leri lunedi un assembramento tumul- 
tuoso si portò al palazzo del marchese Brignole-Sale, posto 
rimpetto a quello dello stato maggiore della guardia nazio- 
nale, e dopo di aver gravemente maltrattato il portinaio , 
irruppe nel palazzo ed abbattè Jo stemma di marmo sovrap- 
posto alla porta di esso. 

Siamo altamente stupiti;che le autorità, le quali non 
potevano ignorare tale riprovevole disegno, e la guardia | 
nazionale stanziata sul luogo stesso del disordine, non 
abbiano impedito unatto cotanto disdicevole ad un popolo ! 
civile, quale sempre mostrossi il popolo genovese. 


IE GOVERNO PROVVISORIO 
DI MODENA, REGGIO, ecc. 


\ 
Visto nei pubblici giornali il decreto di S. A_R. Leo- 
poldoi 1 granduca di Toscana, arciduca d'Austria, del 12 
maggio 1848, nel quale si dichiarano aggregati alla To- 
scana gli Stati di Massa, Carrara e i territori della Luni- 
giana e Garfagnana, facienti parte degli ex-Stati estensi; 

Sebbene non ne sia stata fatta comunicazione ufficiale 
a questo governo; ; 

Perchè il suo silenzio non sia interpretato per una rico- 
gnizione di diritto, od una acquiescenza, o rinunzia, ecc. 
e per non pregiudicare con questo, silenzio agl’ interessi 
di questi Stati, e a discarico della responsabilità propria: 

Protesta solennemente contro il suddetto decreto e con- 
tro gli atti tutti e conseguenze, che ne emaneranno: 

Dichiara di voler salve ed illese tutte le ragioni e diritti, 
gio, 
ecc. sce. sui prefati Stati e territorii, e riserva frattanto a 
quel governo stabile, che succederà all'attuale provvisorio 
l'esercizio di tuite le competenti ragioni in quei modi 
che le circostanze potranno consigliare. 

Modena 27 maggio, 


Il sig. F. Vicino nell’assumere le fanzioni di co- 


"Tonello capo dello Stato maggiore della guardia 


nazionale di Torino in surrogazione del sig. conte 
Lisio, indirizzava alla guardia nazionale il proclama 
seguente : 


ALLA MILIZIA NAZIONALE DI TORINO. 


S.A. S. il Principe Eugenio di Savoia, luogotenente 
generale del Re, mi ha onorato della nomina di-colonnello 
capo dello Stato maggiore generale della milizia nazio- 
nale di ‘Torino. 

Immensa è Ja mia riconoscenza, e ne andrò doppia- 
mente glorioso se questa Domina sarà per ottenere l’ap- 
provazione dell’intiera milizia: questa approvazione mi 
sara manifesta dallo zelo e dalla facile condiscendenza 
con cui essa sarà per soddisfare alle disposizioni ed agli 
atti a cui, per parte del comandante. capo, avrò ad 
invitarla. 

Altissimo è l’incarico, sommo il dovere che da questo 
momento mi sono imposti sì verso il Re che verso la pa- 
tria !.... Spero di poterli adempiere onorevolmente; tutto 
farò per rendermene degno. 

Mail mio solo buon volere non basta se non oitengo, 0 
concittadini, il vostro concorso pieno e 
leale. i i 

Unione, moderazione e buon ordine sono i principii 
d'una vera milizia nazionale; son certo che questi sono 
pur quelli che reggono i vostri sentimenti. L'esempio del 
passato mi è mallevadore della vostra ferma volontà. 

Forte di questa, € coll’entusiasmo che inspira l'amore 
della patria, io insieme ai miei colleghi «lello Stato mag- 
giore, e sotto l'egida del nostro comandante capo a voi 
mi unisco, è concittadini, per dividere con voi tutti 
l'onore e le fatiche che ci attendono nel tutelare la pub- 
blica tranquillità, nel serbare illeso il sacro deposito alla 
milizia confidato dal magnanimo Re, e nel difendere, ove 
d'uopo, la patria ed il trono. 

Viva Feroe Carlo Alberto! Viva il Re propugnatore | 
dell'Italiana indipendenza! Viva il glorioso esercito! 

II 10 giugno 1848. 
Il colonnello capo dello Stato maggior generale | 
della milizia nazionale di Torino 
F. Vicino, 


Crediamo che a nessuno dei nostri lettori Savo- 
iardi possa essere entrato nell'animo il dubbio che 
il Risorgimento, nella questione insorla nella Ca- 


accennare ad altro che ad un mero incidente, il 
‘quale non poteva e non doveva lasciar traccia del 
menomo risentimento. 


Aderiamo nondimeno all'inserzione del seguente : 
ariicolo , non credendoci però 2n debito di chia- 


rire l'animo nosiro sui sentimenti che professammo 


presentanti. 


Valerio; finalmente proposizione Ravina per il ri- 


mera sull'uso della lingua francese, abbia voluto ; 


e professiamo per la Savoia e per i degni suoi rap- ‘ 
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Signor Redallore. 

La lettura degli articoli che nel vostro giornale, come 

in altri di Torino, si sono stampati per richiamare contro 
l'iso praticato da taluni nella Camera dei deputati di ri- 
spondere i in lingua francese ai deputati della Savoia, che 
[aan della facoltà stabilita-dallo Statuto parlano nella 
loro lingua, non può a meno di essere assai disgustosa 
| per chiunque, amando sinceramente la patria nostra, 
vede la necessità che vi è di non alterare per nulla, e di 
| cementare anzi vieppiù quella unione che costituisce la 
| forza colla quale si sta operando la Italiana rigenera- 
zione. 
i Noi crediamo veramente che voi, e gli altri direttori 
| dlegli altri giornali, siate estranei a queste disputazioni. E 
la cosa difatti per se stessa nen sarebbe tale da potere 
| altrimenti che per uno scherzo essere considerata : nel 
| quale scherzo facile sarebbe di riconoscere piuttosto una 
| piccola picchiatina a quei che hanno fra noi il malvezzo 
i di parlare talvolta male una lingua che nonè la loro, e 
! che per ciò difficilmente riuscire possono a parlar bene, 
anzichè un qualsiasi mal animo né contro le persone di 
Savoia che si onorevolmente e degnamente siedono nel 
Parlamento nazionale, nè tanto meno contro la massa di 
{ quella franca e leale popolazione che così fratellevolmente 
| è.a noi unita da tanti secoli, ed a cui ben più che la con- 
| sonanza della lingua ci stringono e comunanza d'interessi, 
I e vicendevolezza di affetti, e reciprocità di stima. 

Ma posciachè vediamo che questo comunque si fosse 
scherzo dura forse di troppe, e quello che è più, travol- 
gerebbesi in un carattere di ostinatezza, a cui il pubblico 
per quanto dire si volesse è ben lungi di acconsentire; sti- 
miamo bene di pregarvi di avvertire come anche dai pic- 
coli scherzi siano talvolta nate gravi dissensioni, e che, 
comunque, la continuazione di; un simile tema non po- 
trebbe che dispiacere tanto in Piemonte, quanto in Sa- 
vola 

Voi non ignorate che lo Statuto ha stabilito come lin- 
gua del Parlamento nostro tanto la lingua francese come 
la lingua italiana, e che andando anzi più oltre in ogni 
delicata previdenza che fosse desiderabile, ha dichiarato 
essere pure in facoltà dei deputati che rispondono a quelli 
che usano la lingua francese, di valersi della stessa lingua. 

Dunque a qual pro menar tanto ramore? Siam forse 
bimbi da occuparci, per trastullo, di una cosa che cotanto 
si allontana dal fondo dei nostri interessi? da “guardare 
al colore anziche alla sostanza ? 

Bene sta che tutto sia Italiano nel cuor 
Italiana indipendenza, 
con tulta l’anima; 


| 
i 
| 
I 
i 
Ì 
| 
| 
| 
i 
o 
nostro ; che alla 
| alla nazionalità Italiana si aneli 
che nessun sacrificio ci fia grave per 
| conseguirla ; ma e che perciò? dobbiamo noi forse dive- 
| nire per questo snaturati o spensierati, ed offendere anche 
| nelle minime cose quelli che hanno tanta parte ai senti- 
| menti nostri, e cotanto contribuiscono per far rivolgere 
| in bene il destino dell'Italia che ora: si sta maturando ? 
| quelli che fratelli nostri pur sono nei fatti, nei voti, 
nelle speranze ? e ciò solo perchè la loro abituale Ti 
| non è italiana ? 

i Deplorabile sarebbe se riconoscendo quanto l'animo 
| dei Piemontesi sia alieno dal recare ai foro fratelli di 
Savoia il menomo disgusto, voi, sig. Estensore, non vi 
| faceste carico di rispettare quelle qualunque siansi su- 
I scettibilità che si fossero destate pel'fatto di cui si ragiona; 
| e se riconoscendo che qualunque esse sieno, furono desse 
i sollevate dai rilievi fatti sul proposito dal vostro, o da al- 
iù giornali; e sapendo che ciò fu cagione di offesa ai 
ib buoni e generosi Savoiardi, non vi faceste un debito. di 
chiarire come non fosse nell'animo vostro di recare nè 
| disgusto nè offesa con quanto venne nel vostro giornale 
inserito, 

Debito, diciamo noi, perchè riputandovi onesto e leale, 
non supponiamo che possa mai esservi caduto in mente 
di cercare di offendere, non provocato, una popolazione 

| per cui nudrite certamente, come noi, stima, affetto e fra- 

tellanza; e tanto: più lo diciamo, perchè la missione più 

{ nobile del giornalismo essendo quella di rappresentare, e 

mettere in luce, per così dire, la ‘quintessenza del giudi- 

zio pubblico , non dubitiamo che da uomo di senno qual 
siete, preferinete certamente di rettificare nel vero senso 
dello spirito dei Piemontesi (e possiamo dire anche degli 
italiani tutti) un'idea che potesse involontariamente aver 
presentato qualche cosa di sinistro, anziché sostenere 

( un assunto che potrebbesi forse anche chiamare puerile, 
| per parte vostra, quando voi soltanto o pochi vostri ade- 
| renti ne foste i propugnatori, ed il pubblico vi rimanesse 
i assolutamente dissidente ed estraneo. n 

| Vi preghianio per questo di: far luogo a queste poche 
{ linee nel vostro giornale, e confidiamo che vorrete alle 
| medesime aggiungerne alcune altre che manifestino i sen- 

timenti che non dubitiamo che con noi dividiate. 

! ‘Alcuni vostri abbonati. 

| 

| 

| 

| 


TOSCANA 


Leggiamo nell'Italia : 
ll rappresentante Toscano a Torino ha ricevuto dal suo 
governo le opportune istruzioni per procedere legalmente 
contro due articoli inseriti nel Pensiero Italiano, l'ultimo 
dei quali calunniando le autorità è fa milizia Toscana in 
i Lunigiana, diede origine alla dimostrazione popolare fatta 
ultimamente in Genova contro il'console di Toscana. 
LIVORNO (8 giugno). — Partono oggi i quaranta uffi- 
ciali polacchi che hanno onorato di breve soggiorno la 
nostra città. Si recano a Bologna per ivi procedere alla or- 
ganizzazione di una legione sotto la protezione del gover- 
no Romano. Il colonnello. Felice Breanski ha raggiunto 
questi suoi compatrioti de' quali è il comandante, Egli era 
a Roma. Non conosciamo le sue ulteriori istruzioni, ma 
peusiamo.che appena arrivato a Bologna, il colonnello si 
recherà al quartier generale. Con sentimento di gioia ab- 
biamo veduto questi valorosi avanzi dell'antica armata 
polacca ardere del desiderio impaziente di misurarsi col 
| nostre nemico comune, e di rendersi utili, sebbene indi- 
rettamente, alla loro patria smembrata ed oppressa. Al 
| servizio funebre ch’ebbe luogo in caesta cattedrale pergli 
‘! eroi toscani morti sul campo di battaglia a Montanara e è 
i Curtatone, questi prodi ufticcali assisierono in corpo, e 
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unendo le loro preghiere alle nostre, implorarono da Doi 
il trior:fo della causa d’Italia, sorella generosa della Po- 
lonia. 

STATI PONTIFICII. 

ROMA (7 giugno). — Ciciruacchio è un impiccio curio- 
so. Col suo buon senso ha capito che il Gioberti non ha 
sanato le piaghe che da gran tempo sono aperte, ma in- 
vece ha stimolato una ragione forte. Prima si brontolava 
nei circoli, nelle stanze dei caffé; ora si parla alto e con- 
citato in piazza del Popolo, in piazza Navona e altrove, di 


costituzione italiana, di fusione italica, di repubblica. 1. 


casi di Napoli hanno dato un crollo al partito conservatore 
anche qui dove è grosso, immenso, perché di tanta gente 
quanta vive di religione, i partiti sono spiegati: gregoria- 
ni, albertini, repubblicani. Questi sono i meno, ma i più 
tini; gli albertini meno forti, ma più attivi; 1 grego- 
riani i più numerosi e i più arrischiati che sanno d'a- 
vere la plebe trasteverina, a muovere la quale mettono 
sempre innanzi il papa. Ciciruacchio vede queste coss; 
far contro il papa non vorrebbe; contro la libertà non 
lascia andare nessuno; la repubblica dice anch'egli non 
fatta pei suoî Romani. Ma se Napoli, come pare, fa a 
rivoluzione, è finita per la costituzione colà, e la repub- 
blica monta in seggio. Quello è un urto di che se ne deve 
risentire questa città. Le provincie del regno non man- 


dano più quattrini per Ja capitale; e Napoli senza quattrini 


è impossibile a reggersi una settimana. Questi gregoriani 
preveggono il male, e si agitano in molti modi, e fanno 
camminare molti per le marche e le romagne. A Rimini 


un tumulto dei loro ha palesato un filone che.il governo 


non ha forza di cavare. Il papa si contorce, ma spaventato 
dall’esistenza dei due altri partiti non, dà facoltà secondo 
il bisogno; e il ministro di polizia non può essere obbedi- 
to. Il Soglia è nuovo presidente de’ ministri. Voi lo cono- 
scete quest'uomo, buono di cuore, ma inesperto agli affari, 
e più alle sette; onde si cade in peggio. Dai ministri si 
vorrebbe più fegato; se ne avessero, anche il papa sarebbe 
costretto a mutar registro. È vero che i ministri non pos- 


sono sempre parlare col papa, fossero pure d'urgenza gli. 
affari (e ora lo sono tutti), il libero ingresso è solo pei car-. 


dinali. E questi hanno ottenuto il discorso di apertura 
che avrete letto; mentre quelli non hanno ottenuto nulla. , 
Lo stesso Marchetti che ha Ja confidenza del suo antico 
amico Giovanni Mastai, non può sempre vedere Pio IX. 
Che direste se io vi assicurassi che Pio IX fa fare lunghe 
anticamere ai suoi ministri? Il Mamiani, dicono, ha par- 
lato schietto al papa, che se non gli pare di cambiar tat- 
tica, egli non può più stare al ministero...... i 

x (Cart. del Pens. Ital). 


— (8 giugno). — Per la città non si parla d'altro che del 
rifiuto ostinato del ministero della guerra ad iscrivere co- 
me volontarii i giovani che correno in folla per andare a, 
combattere in Lombardia. lì pubblico ne aspetta una spie- 


gazione. Vi è impegnato l'onore del ministro delia guerra, 


e siamo certi che quella buona fede che forma il fondo, 
del suo carattere, darà sfogo ai giusti reclami del popolo. ; 
Altri volontari sono giunti dalla provincia di Frosino- 
ne, de varino a riunirsi ai loro compagni. 
(Contemporaneo). 


— ll'macstro de’ SS. Palazzi Apostolici, con biglietto di° 
questa mane ha invitato i redattori di giornali a recarsi. 
da lui per prendere concerti circa la Congura Preventiva 
Ecclesiastica. — La stampa è libera!!...... (Epoca). 


— Il consiglio dei ministri ha sancito il progetto com-. 
pilato da un colonnello piemontese, di formare due nuovi 
reggimenti di dragoni. Già sono stati comperati molti ca- 
valli e più altre compere si devono effettuare in questi 
giorni. L'uniforme e l'armata sarà sul modello piemonte- 
se. La Darsena e S. Maria degli Angeli è destinata agli usi 
€ caserma : i condannati, 500 circa, saranno tradotti in‘ 
Castel S. Angelo. (Popolo). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (5 giugno). — Dice il Contemporaneo : Abbia- 
mo da persona degnissima di fede le seguenti notizie : 

Cosenza ha convocato un'assemblea provinciale con 
rappresentanti di tulie le comuni onde avere un governo 
solido provvisorio. Ha disarmato tutti i gendarmi, ed un 
battaglione di cacciatori che son qui tornatifinermi. Di 
Catanzaro e di Plegio niente di certo. 

Basilicata ha il suo forte governo provvisorio, e lique- 
facendo campane, forma cannoni. Dodici milaarmati sono 
marciati sulle Calabrie. Il procaccio non giunge più. 

Da Cosenza una deputazione composta delvescovo ed al- 
tri soggettiragguardevoli, da Chieli egualmente giunge per 
rappresentare i voti di quella provincia; ma. dal fiero ti- 
ranno non ascoltate, benchè di paura tremasse come fo- 
glia al vento, e non uscisse più di Palazzo dopo il giorno 
16, e benchè non più si fidasse neppur di passes ggiare, 
sulla terrazza. 3 

Carlo Alberto inviava ieri l'altro uncorriere di gabinetto 
per chiedere pronto pagamento delle spese per le truppe 
evolontarii napoletani in Lombardia, ed altro contingente 
di soldati: altrimenti avrebbe da sé solo operata l'indi- 
pendenza d' Italta, e poi presentatosi sulle parle di Napoli. 
Il messo attende risposta, e se contraria, l'incaricato di 
affari Sardo deve abbassar l'arma e partire (? Eterni con- 
sigli di Stato son là giorno e notte per degidero; ma fino- 
ra una sola polizza di 120,000 ducati è stata decretata e 
non altro. 

Pepe ha dal campo speditoll'eloquente capitano Cirillo 
per ottenere l'ordine di marcia del suo corpo di truppa, 
che dicesi demoralizzata, e che tornando, verrebbe massa: 
crata dai popoli: ed ha rappresentata la necessità ai re 
di contribuire alla guerra, altrimenti si tenga per sicuro 

essere dal.seggio sbalzato da Carlo Alberto: 
(Pensiero Italiano). 





FRANCIA. 


ARIGI (9 giugno). — Non si potrebbe dissimulare: 
ni situazione si aggrava; l'insistenza dei sommovitori 4 
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CI SI er 


virale sarta 
la loro risoluzione molto bene. decisa, di provocare la 
suardia nazionale e l’esercito a far uso delle loro armi; 
ioucno prepararci ad una lotta, il cui esito è certo, ma 
sempre da deplorarsi. La vittoria Eostoia ai buoni cittadini, 
alla santa causa della Repubblica, dell'ordine e della gente 
onesta. Tuttavia, a qual prezzo! Al prezzo del sangue fran- 
cese! Ah, che ei sono odiosi questi capi di fazione, le cui 
esecrabili mene spingono verso un abisso incommensai- 
rabile la nostra bella e nobile Francia! Ed è perciò che 
regna ora in Parigi una esasperazione che non attende se 
non.il momento di scoppiare, e questo momento € vicino. 

La serata di ‘ieri fu tempestosa. Gli assembramenti 
non erano mai stati nè più compatti, nè più minacciosi. 
1 perturbatori camminavano con ordine ed ‘al passo di 
sommossa lungo i baluardi, gridando: Viva Barbés! Ab- 
basso :T'hiers! Abbasso i ricchi! Essi si diressero verso 
l'abitazione del signor Thiers nel quartiere San Giorgio, 
e già alcuni davano Ja scalata ‘al cancello del giardino, 
quando furono dispersi dalla forza armata. Nel quartiere 
San Dionigi e in quello di San Martino, l'angoscia era 
generale. Nessun conflitto ebbe luogo tuttavia. x 

{l risultato delle elezioni del dipartimento della Senna 
è significante. Qual cammino non abbiam noi percorso in 
tre mesì! La è cosa da non più‘riconoscersi. Or fanno tre 
mesi, tenevasi gran conto delle liste del Mational....Ora, 
esse sono il zimbello dei venti, /udibria ventis. 1 signori 
Moreau, Changarnier, Thiers, Victor Hugo, Napoleone 
Luigi Bonaparte, Boissel da una parte, e dall'altra i sigg. 
Petro Leroux, Lagrange, Proudhon: la lotta è dunque 
incominciata trai due estremi! — L'elezione del signor 
Caussidière, posto d'altronde a capo di tutte le liste, è ùn 
fatto assai facile a giudicarsi. 

Si osservò nel signor Caussidiére, già prefetto della po- 
lizia repubblicana di Parigi, meno l’uomo politico che 
l’uomo franco e leale sino ad esser rustico, e.... sacrebleu! 
( per parlare come lui ) il magistrato che rese alla grande 
città dei servigi che sarebbe ingiustizia il veler mettere in 
dubbio. L'elezione del principe Napoleone Luigi Buona- 
parte, il quale acconsente pure, per un quarto d'ora; a 
lasciarsi chiamar 1/ cittadino Bonaparte, fa stupire tutto 
il mondo. Tutti chieggono che cosa voglia significare 
questa scelta, a qual proposito si sia fatta, e quale possa 
essere stato il disegno degli elettori? E veramente uno 
strano paese il nostro! Si disse sovente, che la. Spagna 
era è paese delle cose imprevedute. — Non si potrebbe 
anche dire, che la Francia è il paese delle conseguenze, 
allorquando essa non è quello delle trufferie? E poi, non 
é questo un dare uno schiaffo al governo, il quale ‘aveva 
fatto proibire, alcune settimane or sono, il soggioPno di 
Parigi e quel della Francia a Luigi Napoleone, preten- 
dente di Strasburgo e di Boulogne? Quale epigramma in 
azione! Il popolo francese è uno scolaretto malizioso, che 
si piace di vendicarsi de’suoi padroni con degli atti pieni 
d'&na malizia ché fa disperare. Ed vi signori Pietro Le- 
roux e Proudhon? Ed il signor Lagrange che nel giorno 
25 febbraio pianto al palazzo di città la bandiera rossa, e 
diede al signor Lamartine l’occasione di. spiegare tutta 


quanta la grandezza etutta la sublimità del suo animo? ; 
Che pensare ancora di queste tre elezioni? — Si, la lot(a è 


è chiaramente impegnata tra l'ordine eil disordine! Chi 
trionferà? — Ob, non iseoraggiamoci , punto; vincerà la 
nazione, I suoi rappresentanti le. verranno in aiuto: La 
situazione è decisa. E ‘cosa impossibile, il retrocedere. 
La condizione attuale delle fazioni, è quanto potevasi de- 
siderare di meglio. Un altro incidente attrae l’attenzione 
di chi si fa ad osservare queste scene. Vogliam dire del- 
l'indifferenza con cui i cittadini esercitarono il :loro di- 
ritto elettorale. Nel dipartimento della Senna, 247,000 
elettori soltanto, su 414,000 votarono: ed in una comu- 
nità presso Elboeuf, ‘undici elettori su 300, deposero-i 
loro suffragi nell’urna. Quante non sono le altre località, 
in cui si notò lo stesso abbandono del primo di tutti i 
diritti del cittadino! In qual modo si deve interpretare 
questa freddezza glaciale? Sarebbe forse questa l’apatia 
d'un popolo che lascia cader la Repubblica a quella guisa 
che lasciò cadere la monarchia? No per certo; il popolo. 
francese non è ancor giunto a tal punto, grazie al cielo. 
In Francia v'è sempre patriottismo. Che è dunque tutto 
ciò? E forse scoraggiamento? Noi non sappiamo dirlo di 
certo: ma quel che è sicuro ( e tutto lo. dimostra) si è 
che un cangiamento è inevitabile nelle alte regioni del 
potere. Dopo il 15 maggio, il vascello dello Stato sì è sco- 
stato dal suo corso; gli fa d'uopo un capitano che abbia 
un pronto colpo d'occhio e lo spirito risoluto; un pilota 
sperimentato, ed un equipaggio attivo, intelligente e ro- 
busto. A terra le irresoluzioni, gli ondeggiamenti, le ter- 


giversazioni. Il paese s'infastidisce: egli ha presa la repub- | 


blica come un'istituzione seria e non burlesca; gli si disse 


cipio.... Ebbene! Sia essa dunque un principio, e non più 
un'amplificazione da retore, una derisione amara. Ci si 
diano uomini dotati di buon senso e di tatto politico; 


uomini che reggano con forte mano il timone dello Stato, | 


€ sappiano camminare di conserva colla maggioranza del- 
l'Assemblea nazionale. 


Avviso ai curiosi. 

Noi ci crediamo in dovere ‘di dare un’ serio avviso ai 
curiosi che si recano per ispasso sul teatro degli assem- 
bramenti. Ecco il progetto che si attribuisce ‘ad’ alcuni 
tumultuanti: — dopo aver cagionato degli attruppamenti 


inoffensivi, essi si propongono di tirare al primo momento | 
alcuni colpi di pistola contro le trappe. — L'invenzione | 
i un giudizio d'onore che dovrà decidere di tutte le azioni 
i disonorevoli dei singoli membri. Colui che sarà trovato 
sponderà colla fucilata. Allora vi sono delle vittime, i cui; 


non è nuova. Si entra nella terza o nella quarta fila della 
mottitudine, e si tira. Si spera che la truppa assalita, ri- 


cadaveri vengono portati in giro dai faziosi, gridando: 


All'armi! Vendetta! — D'onde si inferisce che i curiosi | 


Sì espongono a servir di trofei sanguinosi ai fautori d'in- 
surrezioni. (Constitutionnel). 


SVIZZERA. 


BERNA (5 giugno). — Il Direttorio eleggeva ieri due 
commissari, 1 quali a tenore del decreto della Dieta, si 
recheranno a Napoli, per procedere a un'inchiesta circa 





la parte ch'ebbero le truppe svizzere al luttuoso avveni- 
mento del 15 maggio. Gli eletti sono i signori. Franscini 
consigliere di Stato del Ticino, e Collin, controllore di fi- 
nanza a Berna, 

Si annuncia aver Ochsenbein proposto al consiglio e- 
secutivo di chiedere al gran consiglio l'abrogamento delle 
capitolazioni con Napoli, mettendo a carico del cantone 
il soldo, e le pensioni dovute dal re. — Il consiglio ese- 
cutivo trasmettendo la proposta alle direzioni militare e 
di finanza, per essere esaminata sotto il punto di vista fi- 
nanziario, ha incaricato i sopraccitati commissarii federali 
di un'inchiesta speciale per quanto risguarda il reggimen- 
to bernese. 

LUCERNA (5 giugno). —Il decreto d’abolizione dei 
conventi fu ieri a forte maggioranza sancito dal popolo 
lucernese. 

Sopra, 26,949 votanti, soli 11,190 \interposero.il veto, 
mentre 15,759 appoggiarono la misura provvidenziale del 
gran consiglio, a grande sconforto. dei frati \e loro parti- 
giani, che tanto fecero e tanto dissero per abbindolare il 
popolo, spargendo le più infumi calunnie contro i capi 
del partito liberale, e gridando ipocritamente la religione 
in pericolo. 

L'assemblea della città, composta di 1526 votanti pro- 
nunciava pel decreto di soppressione con ben 1011 vòti 
contro 515., 

Viva il buon senso del popolo lucernese! posto nell’al- 
ternativa ‘(di dover, subire una imposta straordinaria, o di 
licenziare i frati, che mal corrispondono ;ai bisogni dei 
nostri tempi, saviamenie. si. attenne al secondo partito, 
ben persuaso, che anche senza conventi si può’ essere 
buoni, eccellenti cattolici. 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. — Nelle province ove ìl partito retrogrado 
sperava provocare una contro-rivoluzione, le simpatie si 
dichiarano più esplicitamente in favore del movimento di 
Vienna. Del resto gli studenti non restarono oziosi per 
propagare le loro idee. Ai 29 maggio 440 studenti parti- 
rono per darai popoli delle spiegazioni sugli ultimi eventi. 
Il partito aristocratico, accortosi che non poteva far asse> 
gnamento sul popolo, dicesi siasi rivolto ‘alla Russia. 

Un decreto inaperiale, datato da Innspruck.a'26 maggio, 
estende il'decreto d'amnistia ad alcune. categorie di accu- 
sati di delitti di Stato nella Gallizia. Gli amnistiati sono 
liberati al.tempo:stesso dall’obbligazione di pagare le spese 
di processo a cui erano stali condannati; Cercasi di gua- 
dagnar l'affetto dei Polacchi con grazie individuali, men- 
treché le autorità locali eccitano all'insurrezione. Se questa 
scoppiasse; non si mancherebbe digriday che sono ingrati. 

E tuttavia nessunasdelle legittime domande, sporte dagli 
abitanti della Galiizia, non fu soddisfatta. Gli ufficiali au- 
striaci che avevano. provocate le stragi del 1846, riman- 
gono, al loro posto. Rappresentasi ai contadini la.loro 
emancipazione come una ricompensa della fedeltà di cui 
avrebbero dato prova nelle celebri stragi; e i sacrifici fatti 
daì proprietarii a pro degli stessi contadini, vengono con- 
testati. Non concedesi. l'armamento della guardia mazio- 
nale, e lasciasi inondare il paese da agenti della Rossia, 
prima che lo sia dalle sue truppe. 

La guarnigione di Lemberg si è pronunziata formal 
mente contro gli evenimenti di Vienna e loro risultamento. 
Essa non vuole, dice, sottomettersi agli ordini di una mi- 
noranza che precipita lo Stato nell’anarchia, e.fa capitale 


in manifesto errore. Non è un arruolamento forzato ,, ma 
volontario; perciò nissuno può essere arruolato contro la 


| sua volontà, ma nè anco puossi impedire che uno sia ar- 


sull’armata. Si può da ciò arguire quali siano le intenzioni ! 


delle truppe e degli impiegati austriaci in Gallizia. 
(Constitutionnel). 
VIENNA (1 giugno). — Ancora non sappiamo che 
impressione abbia prodotta a Innspruck la nuova rivolu- 
zione. Però la devozione e. amore per l'Imperatore scema 
a passi (di gigante: se la cosa va ancora avanti /aleun poco, 
io temo che alla fin fine i viennesi s'avvezzino ‘a farissenza 
di lui. La nobiltà e i ricchi continuano a. fuggire: (anche 
a Sina e Rothschild s'è appiccato il timore): in 14 giorni 
15000. persone delle più ricche se ne sono. ite. Ma, giusta- 
mente osserva un giornale, con tutto: ciò. Vienna! è pur 
sempre Vienna. Il Prater è deserto, ma la-città ‘è piena; 
diminuiti sono gli equipaggi, ma cresciute le armi, scom- 
parso é il lusso, ma destò in sua vece generoso eivismo. 
Le finanze sono veramente in triste condizione. Per il 
mese di aprile le entrate ammontarono: ‘a: 6,756,194. fio- 


rini, le spese a 10,267,474 fiorini: locchè fa un deficit di | 
5,911,280 fiorini. Cosa. sarà ‘nell'avvenire, (se la ricca | 


Boemia separa le sue finanze da quelle dell'impero? 
( Gazzetta di Colonia). 
(ò giugno). — Nel corso della-giornata di ieri ‘compa- 
rirono le seguenti notificazioni: L agli operaî. Cari fra- 


ruolato. Noi eravamo già prima d’ora istrutti dì questo 
arruolamento, e i nuovi arruolati partiranno presto e solo 
pell’armata federale. Perciò ogni inquietudine è senza 
fondamento, perciò vi preghiamo, cari amici, ‘a tranquil- 
lizarvi pienamente. 

Confidate in noi vostri fratelli ed amici, nei costanti 
instancabili guardiani ‘dei vostri diritti, e dirigetevi senza 
più per mezzo di uomini degni della vostra fiducia, in 
ogni caso per ottenere schiarimenti a noi. Voi sarete sem- 
pre ascoltati amichevolmente, e troverete in noi la più 
fratellevole.condiscendenza. Ma pel vostro :onare astene- 
tevi prima di tutto da ogni violenza. 

La Commissione suddetta. 
(Gazz. Aug.). 


FRANCOFORTE (5 giugno). — L'Assemblea nazionale 
trattò la quistione di Limburgo, e Posen. Quel ducato ap- 
partiene alla Olanda, ma nello stesso tempo fa pur parte 
della Confederazione Germanica. Quindi l'Assemblea ad 
unanimità di voti (meno uno) decise valide le elezioni dei 
deputati di Limburgo contestate dal Governo olandese. 
Quanto alle elezioni dei deputati di Posen avendo dopo 
lunga discussione osservato il deputato Ostendorf essere 
la quistione deil’ ammessibilità provvisoria di que” depu- 
tati già decisa dallo stesso regolamento interno (il quale 
prescrive che i deputati Je cui elezioni sono contestate, 
abbiano ‘sede, e'voto finchè l'Assemblea abbia. pronun- 
ziato), non si venne sovra di essa a votazione. 

(7 giugno). — Nella seduta dell'Assemblea nazionale di 
questo giorno, dopo lungo dibattimento, venne creata una 
commissione affinchè ‘dia il suo parere sulla quistione 
austro-slava. per quanto riflette provincie comprese nella 
Confederazione. 


NOTIZIE DEL NATTINO 


ll giorno 10 seguiva lo scambio tra ii principe di 
Bentheim fatto prigioniero a Goito il 30.scorso, mese col 
maggiore Troiti. (Gazz. Mil.. 

— Siamo autorizzati ad annunziare l’arrivo già seguito 
in Rovigo di 4000 fanti. e 3000. cavalli ‘napoletani, tutte 
truppe regolari, Erasi anche mandato a Padova per le di- 
sposizioni necessarie relative ai mezzi di trasporto per le 
truppe medesime. (Popotano). 


— Trewtamila Piemontesi diconsi radunati dalla parte 
di «Rivoli, fra i quali seimila del reggimento Savoia, 
e tutti sì ben armati e ansiosi di baltersi che potranno re- 
care un decisivo colpo al nemico. Da quelle alture po- 
tranno dirigersi artiglierie ed abbattere i fortini di Vero- 
na in caso di resistenza, e risparmiarne possibilmente gli 
abitanti, 

La piena svelse sull'Adige il ponte costrutto dagli Au- 


striaci, e perciò una grossa parte di essi rimase al di quà | 


sotto l'immediato pericolo. 

Ecco come può essere assicurato, che i nostri vi ‘abbian 
fatto più di seicento prigionieri. I 

Si sta pensando con quale intendimento Radetzky ab- 
bandoni, per così dire, le fortezze all'Adige ed in modo che 
i nostri potranno, passandolo, rifortificarsi. Si vede che 
egli tenta riunirsi al generale Welden, che da Bassano e 
Belluno s'approssima a Vicenza. Ma anche da quelle partì, 
sebbene Durando non sia fortissimo, potrà col soccorso 
de’ nostri che già sono avviati a quelle parti e colle molte 
forze che il general Pepe ridusse sotto ai suoi ordini uni- 
tamente ai rimasti Napoletani, ai volontarii Toscani, Bo- 
lognesi, Lombardi, ecc., opporre assoluta resistenza. 

Ecco le relazioni che rendono inesplicabile l’intendi- 
mento di Radetzky, e assai dubbio per lui un esito felice 
della sua strategia. 


— Leggiamo in una lettera di Vicenza del 7 giugno: 

A Montagnana vi sono 25 mila Austriaci con molta: ar- 
tiglieria. A Campigia, poco distante da Montagnana verso 
Vicenza, vi è tutto lo stato maggiore con dieci mila nomini 
e trenta pezzi di cannone. Si compone di Radetzky, dei 
due figli dell’ex-vicerè, del duca di Modena, del primoge- 
nito di Francesco Carlo e del conosciuto Aspre, 

Chi pretende che questo corpo sia diretto per Verona, 
ed. altri pretendono che vogliano passare l’Isonzo, per re- 
carsi a Vienna. Pur troppo qui a Vicenza ci aspettiamo 


i ad un nuovo bombardamento. A Montebello vi sono pure 


5 . | lelli, voi.avete dato ‘négli ultimi giorni stupende prove | 
in parole molto buone, che la repubblica era un prin: | . a Ù î 


della vostra onoratezza è probità. Solo pochi fra voi si per- | 
mettono in vostro nome sotto differenti pretesti. di progu- | 
rare assembramenti, di estorquire danaro , bandiere, od 

altri doni, e così macchiare la vostra riputazione ed il ! 
vostro nome onorato. Fu adunque egualmente grato a noi, | 


che lodevole per voi, ehe molti dei vostri entrasserà nella 
commissione, affine di portar querela coniro questi incon- 
venienti, e si procurasse la distruzione di tali abusi. Con- 


| siderando i vostri onorevoli sentimenti, vi preghiamo, cari 


fratelli, a voler fare voi stessi i passi necessari per impe- 


i dire il rinnovamento di quei fatti che disonorano il vostro 


nome. 
Fate in modo che presto ciascuna squadra di operai 
scelga sei uomini di discernimento, i quali formeranno 


colpevole dinanzi questo tribunale, sia cacciato di mezzo 
a voi: egli non è degno di portare l’onorato nome di ope: 
raio! Seguite il nostro consiglio e porgeteci come prima 
nè! combattimento pella libertà, così ora pella conserva- 
zione dell'ordine, fratellevoImente la vostra mano, 
Vienna, 5 giugno 1848. 

Della Commissione dei Cittadini delle Guardie 
nazionali, e della Legione accademica, ecc. 


II. Cari amici operai! La successa perturbazione nello 


i odierno arruolamento mostrò, che una parte di voi si trova 


duemila Austriaci. 


— Persone giunte da Ostiglia ci narrano che a Goser- 
nolo si presentarono ieri, verso le quattro del mattino, un 
mille Austriaci, parte fanteria, parte cavalleria; che'vi re- 
quisirono un numero grande di buoi, un immenso carico 
di riso, grani e foraggi, e vi recarono guasti ineredibili. 

Da Ostiglia si udì il cannone. nella direzione di Este 


tutto l’altro ieri, ieri dopo! pranzo e ieri mattina. Ora 
tocca a Durando! 


— Quattro persone uscite da Mantova dicono d'aver 
personalmente veduti i Toscani e Napoletani fatti prigio- 
gionieri nel 29 in numero di ben 1030, con più di 70 uf- 
ficiali, dei quali 12 soltanto feriti. Il municipio prende 
cura del mantenimento di que’ nostri infelici, ed i citta- 
dini con tanta premura si prestarono a dar biancherie e 
quant'altro loro abbisognava, che l'austriaco stimò bene 
segregarli e torli alla pietà fraterna. 

Ora non vi sono in Mantova che ‘i soli ufficiali toscani 
e napoletani alloggiati nelle sale del ‘teatro vecchio, i sol- 
dati furono via condotti da Radetzky. 

Araldi morì da valoroso: non volendo abbandonare i 
suoi cannoni e fuggire, mitragliò prima gli Ulani;e ne 
uccise 14, indi fu morto. Il suo nome passerà glorioso ai 
posteri. 

Abbiamo ieri citata una lettera 1a quale annunciava che 
il Montanelli non è morto, ma ‘che ‘è ferito ‘in una spalla 
e prigioniero. Oggi taluno mette in dubbio che quella let 
tera possa accennare ad un altro Montanelli che pure 


‘mata non giunse sui punti occupati dal 


combatteva nel fatto di Curtatone. 
golare che due dello stesso nome 
stessa ferita in una spalla. 
amendue. 

Molti disertori ci giungono da Montagn 
ecc. Ripetono la marcia di Radetzky nel 
credere che vi sia già stato uno scont 

Nel punto di mettere in torchio e 
corriere da Ostiglia, colla notizia ch 
minacciata da 20 a 24 mila Austriaci, 
gliano attaccarla da tre punti; dallo 
Tavernelle e dalla parte dei colli. Wicen 
tosto al. re Carlo Alberto per implorari 
protegga i prodi difensori di Vicenza! 
con loro. 221 

BoLona (10 giugno).— Lettere partie 
data 6 corrente, persistono nella voce d 
sione del ministero. Soggiungono che 
rebbe incaricato a formarne ub' nuo 
chiose sulla scelta dell'Em.mo Soglia alli 
ministri. pù 

Gli uffiziali di truppa di linea ed ì vici 
rono dal campo, giunti a Roma, furono 
S. Angelo, e dicesi passeranno sotto 6 

Panici (10 giugno). — La sera d’og 


Tgruppi della porta S. ‘Dionigi, sebber 


avevano come ieri un, carattere minace 


È 


ore dieci e mezzo. Non fu d’uopo bat 
iutimare ai curiosi di ritirarsi, epper 


‘misure di repressione ordinate dalla nu 
‘truppamenti, fu messa ad esecuzion 


Verso mezzanotte, le entrate della pò 


‘luoghi adiacenti erano libere affati 


Nel timore di veder rinnovarsi le scene 
sossopra il quartiere di Nostra-Signor: 
rità fece occupare da forti picchetti € 
e della truppa di linea, le vie che sb 
San (Giorgio. (a ai 

La casa del signor Thiers è guarda 
guardie nazionali. Nessun tentativo. 
iuogo d'altronde su questo pun 
furono arrestati nella via Lafitte. © 
; Il signor Thiers è assente da Parigi 


Vienna (6 giugno). — Patto è tr 
vano fare nuovi arruolamenti, ma pi 
adesso nella classe degli operai, ei 
di soprassedere. Gli operai hanno 
vivissima ripugnanza contro 0 
rio. L'esempio degli ultimi volonta; 
rono far movere, non è punto in 
zione. di guerra non è all'altezza We! 
schiava delie forme consecrate dal 
di guerra. dr 

Gli arsenali non sono provvisti 
non c'è ordine che sulla ‘carta, 
ferente. i | i 

(7 giugno). — L'ultima. Gazzeti 
un;proclama dell’imperatore. ai. fi 
residenza. Questo proclama fece 
‘effetto : i fondi aumentarono alqua 


a 
Hi 


BAGNI DELLA PUZZ 


bagni, situati a brevissima, dis 
un’amena. vallata , appartenente 
mone. L'efficacia. dell’acqua d 
di gas solfido-idrico, apparve gra 
modo contro le malattie cutaneé 


pubblicato un opuscolo in cui si ( 
tanti guarigioni ottenute con qu 
storie che in esso si leggon 
vanno aggiunte, le quali s 


in una villetta fabbricata presso 1 
desimo, Va Ae] 
Livorno, li 12 maggio 4 
A MIA DISCOLP. 
BIELLA (141 giugno). — Pub 
incolpato, dall'avv. Tarino (ora capita 
zia comunale della compagnia dil 


io mi sappia, la maggior par 
guardavano lo stesso avv. Tarini 
riguardava il sig. Sindaco di | 
quale si tacciava il municipio 


ma temendo che tali vociferazion 
un benchè lieve sospetto sul mio e 
sig. Sindaco, la cui probità, onestà 
neggio della cosa pubblica ammi 
zione e stima, vuole il mio onore. 
contro sì vile ed ingiusta accusa ;. d 
municipio di Biella che niuna. parte 
l'anonimo scritto, ed avvertendo in | 
vocato Tarino, che se è sempre dete 
hia, lo è maggiormente, e degna di 
nazioni, quando è dettata da bassi affetl 
interessi, 
quad 
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‘Torino, 14 Giugno. 


La presa in considerazione della proposta dì legge 
sulla esportazione dei bozzoli fu consentita senza 
difficoltà, e verrà sin di domani discussa, essendosi 
a tel fine subito dopo la pubblica adunanza riuniti 
ì deputati negli uffizi. 

Uda; proposta Valerio e Tosti per l'autorizzazione 
| di un nuovo imprestito di dieci milioni, coi quali 
comperar fucili per il sollecito e compiuto arma- . 
mento della Guardia nazionale, diè quindi luogo ad 


_ una vivissima discussione, la quale però sarebbe 


liescita più grave e dignitosa, se taluni si fossero 
‘astenuti. da certe ampollose e vuote declamazioni 
che non giovano meglio a render popolare un ora- 
tore, nel concetto delle persone sensate; di quel che 
valgano a chiarire o definir le questioni. Divisa da 
principio di pareri la Camera circa la decisione che 
importasse di prendere, sembrando a parecchi dub- 
bia assai e difficile la esecuzione di quel progetto, 
dopo un lungo e maluro disculere, convenne quasi 
“alla unanimità nel votare la presa în considerazione 
di quella proposta; voto del quale le funeste notizie 
di Vicenza, hanno pur troppo dimostrato la oppor- 
tunità. 
E a lungo eziandio disputossi intorno alla legge 
di dotazione delle due Camere ,; 0 piuttosto della 
Camera dei deputati, giacchè per un delicato riguar- 
do, che ci par degno di lode, essa non volle oecu- 
parsi che del proprio bilancio. La dotazione era 
‘stata proposta in lire 200,000 dal. ministero; la 
Commissione la ridusse a sole 80,000; parlarono a 
lungo l'uno per combattere, l’altro per. appoggiare 
Questa riduzione i signori Sioito-Pintor e Ravina; 
eifrizzi, quando arguti, quando mordaci, ingem- 
| marono ‘a profusione i loro discorsi; finalmente pa- 
Tean quetate le loquaci ire, allorchè un’allusione del 
sig. Bixio, ridestandole all'improvviso, valse alla 
Camera due nuove cicalate sulla interessante que- 
| Stion dì vedere, se dovesse riputarsi conveniente il | 
gitar Omero, Virgilio e Dante a propogito della do- 
lazione della Camera. Il deputato Ravina è certa- 
metite uomo benemerito della patria per i patimenti 
d'ogni genere che ha per essa sofferti, e per la 
" franchezza, colla quale ora continua a«bandir corag- 
giosamente anche le verità più dure ad ascoltarsi, 
l per ciò stesso più utili a dirsi. Tuttavia la sua 
la suonerebbe forse più efficace, e certamente 
‘accelta, se egli si astenesse da troppo facili: di- 






















ù delle volte nissuna relazione col soggetto che 
a; sovraltutto poi sarebbe a desiderarsi che eì 
lio si sovvenisse che parla ad un Parlamento 
caltolico, ai rappresentanti di una nazione, la im- 
Iensa maggioranza della quale è cattolica; epperò 
Ostrasse per il Cattolicismo quel rispetto che è 
Sempre conciliabile colla libertà di coscienza e colla 
Indipendenza delle opinioni. \ 
__Quest’oggi doveasi pure svolgere appunto dal sig. 
Ravina la sua proposta, nella quale chiedeva che il 
Nostro Governo riconoscesse officialmente la indi- 
Pendenza della Sicilia, — Ma mentre ci altendevamo 
@ questa discussione, udimmo invece con grande 
Nostra sorpresa che essa non avrebbe avuto luogo 


Per ora, giacchè le conclusioni degli officii, i quali | terrore, la guillottina. 


già sì pronunciarono in proposito, non erano fa» 


) Yorevoli. Quali possano essere queste considera- | getti saranno sventati dal risoluto contegno della 
Zioni di tanto peso, di tanto momento da indurcì | guardia nazionale , e che, se per avventura. gli 
Un rifiuto ingiusto, contraddittorio, impolitico, { anarchisti dessero di piglio alle armi, ciò che viene 
li lo ignoriamo, Bensì ci fa molta meraviglia che | iedicato come cosa molto probabile da tutte le let- 
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fendere Ferdinando? Eh! anche per lui dev'essere 

























avranno la peggio e toccheranno una piena. scon- 
fitta che loro toglierà i mezzi di turbare, per qual- 
che tempo almeno, l'ordine pubblico. 

Quantunque poco propensi alle istituzioni repub- 
blicane alla foggia dei Francesi, che si propongono 
di sciogliere un problema forse irresolubile ,. quello 
cioè di conciliare i principi i più larghi di libertà 
con un potere centrale rivestito di un’autorità più 
estesa, più irresistibile di quella esercitata dai Re 
assoluli , ‘noi desideriamo quant’ altri desiderar lo 
possa, il \rionfo del partito repubblicano moderato 
ed onesto, che ha il predominio del numero nell’As- 
semblea ‘nazionale, e che vuol -in buona fede fon- 
dare sulle basi dell'ordine e della giustizia una nuova 
forma politica. 


far note a tutti le simpatie vivissime che quei ge- 
nerosi isolani nutrono pei loro fratelli di terra ferma ; 
mentre" essi ci assicurano che, se il mare li separa, 
sono però a noì congiunti coi vincoli ancor più ef- 
ficaci e possenti della comunanza d’affetti, di spe- 
ranze, d'interessi, si voglia innalzare in certa guisa 
una barriera ‘tra loro e noi; si voglia offenderli 
in ciò che hanno di più caro, di più sacro, nel sen- 
timento cioè della loro indipendenza. Che questa sia 
per essi un diritto incontestabile; che se. popolo 
havvi al mondo, il quale sia degno di esercitarlo, 
questo sia il- popolo siciliano, chi oserà negarlo ? 
Non l’abbiam forse anzi implicitamente ammesso 
nella risposta al Discorso della Corona? E se il diritto 
all'indipendenza ésiste veramente in essi; se col 
loro egregio valore hanno saputo rovesciare tulti 
gli ostacoli che ne impedivano l'esercizio, perchè 
ci rifiuteremo noi a riconoscerlo? Il tempo’ delle 
ambagi diplomatiche dovrebbe omai essere cessato; 
la politica dei popoli non le conosce le sottili distin- 
zioni, le restrizioni mentali. 0 forse temesi di of- 


nelle contrade di Parigi, sarà conforme alle nostre 
de e che il partito onesto ne .uscirà trion- 
fanle e tinvigorito, 

Ma questa vittoria basterà ‘ella’ a far cessare la 
crisi che travaglia la Francia, a ricondurre in quel 
paese la, prosperità e la pace? Non è possibile il cre- 
derlo. Le maggiori difficoltà contro cui il Governo 
deve lottaré, non sono quelle sollevate dalle fazioni 
esaltate; non sono le rinascenti sommosse popolari, 
ma bensì le finanziarie, contro alle quali poco gio- 
vano le immense forze materiali di cui esso può di- 
sporre. 

La commissione esecutrice e l’ Assemblea nazio- 
nale sono in obbligo di provvedere prontamente ai 
bisogni crescenti del tesoro, onde impedire uno scon- 
volgimento economico, che sarebbe poco meno fu- 
nesto alla società dello stato d’anarchia , in cui i 
socialisti vorrebbero immergere la nazione. 

L'argomento finanziario è il massimo argomento 
odierno per la Francia : riputiamo quindi utilissimo 
il farlo oggetto di appositi studiî, sia perchè non 
possiamo essere indifferenti alle sorti di quel popolo 
‘generoso, sia pure perchè da queste ricerche pos- 
sono risultare molti insegnamenti applicabili alle 
condizioni nostre. 

Allorquando scoppiò l’impreveduta rivoluzione di 
febbraio, le finanze della Francia erano in condi- 
zioni difficili, sebbene non fossero minacciate dalla 
bancarotia , come lo pretendono ingiustamente gli 
attuali governanti. I ministri di Luigi Filippo, cre- 
dendo che gl’interessi materiali soverchiamente fa- 
voriti, fossero per essere un appoggio bastevole al 
loro funesto sistema politico, andavano da più anni 
aumentando le spese dello Stato per estendere il 
numero dei loro dipendenti , e promovevano ogni 
maniera d'impresa pubblica, meno in vista del bene 
del paese, che per secondare cerli miseri intrighi 
elettorali, mercè i quali erano riusciti ad ottenere e 
mantenere la maggioranza nelle Camere pei loro 
aderenti, 

Per far fronte a tante spese, essi avevano non 
solo contratti due prestiti, sommanti a circa 800 mi- 
lioni, e consunti fondi destinati ad ammortire i vec- 
chi debiti, ma ancora notevolmente esteso il debito 
fluttuante, quello cioè che si rinnova di continuo , 
e che deve quindi essere rimborsato in pochi mesi, 
ove i creditori lo esigano. . 

Ciò rullameno la condizione della Francia non 


‘é6ssata-i4empo-de’ riguardi: Alle prime nuove de’ 
nefandi casi di Napoli, noi consigliammo di sospen- 
dere il giudizio sulle intenzioni, finchè meglio fos- 
sero chiariti i fatti. Ma il re Borbone assunse sovra 
di se medesimo il carico di. dissipare ogni dubbio 
che polesse ancora nutrire l'animo il più serupo- 
loso. Tuiti gli atti della sua condotta pubblica e 
privata, dopo quel funestissimo giorno, nel quale 
col sangue del suo popolo scrisse la sentenza della 
propria condanna, protestano contro di lui. Nè in-' 
vano. Già le provincie si muovono; il Borbonide è 
per espiare finalmente le sue colpe. Decaduto di 
diritto da quel trono, al quale fece sgabello dei ca- 
daveri di centinaia di vittime innocenti, ei non tar- 
derà ad esserlo eziandio di fatto, perchè coloro che 
ha sì lungamente oppressi colla violenza, e che vor- 
rebbe ora continuare a tiranneggiar colla frode, 
nella coscienza dei loro diritti troveranno l’energia 
necessaria a rivendicaril. — E per. compiacere a 
costui, rinnegheremo noi quei principii che abbiamo 
altamente proclamati innanzi al mondo, quei prin- 
cipii che soli giustificano la guerra che ora soste- 
niamo contro l’ Austria? Disconosceremo la forte 
virtù e le sacrosante ragioni dei Siciliani ? Alienere- 
mo l’animo loro da noi, ora appunto mentre erano 
forse in procinto di darci il maggior pegno di fiducia, 
di fratellanza, di amore che per-loro si possa? 
_P. C. Bosecio. 
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La Francia è tuttora in un grave stato di crisi 
politica. Due partiti stanno a fronte nella città di 
Parigi apparecchiati ad una lotta terribile. che il 
menomo imprevisto accidente può accendere ad 
ognì istante. I repubblicani estremi, i socialisti ar- 
denti, gli uomini che sognano una dittatura alla 
Robespierre per inaugurare’ il regno dell’ egua- 
glianza sociale, vinti nelle elezioni dal. voto uni- 
versale, vinti il 15 maggio dalla guardia nazio- 
nale, sono però ben lungi dall’aver deposta la spe- 
ranza d'impadronirsi con un colpo audace del po- 
tere nella capitale, e di quivi stabilire un Governo 
rivoluzionario, avente per iscopo lo spoglio delle 
classi agiate e ricche, e per mezzi i club armati, il | vava gravata di una rendita perpetua di ‘circa 
170,000,000 di lire, e di un debito esigibile di 
Noi nutriamo la fiducia che questi sinistri pro- 


x 


600,000,000 al più. Se si ponga mente che la 

Gran Bretagna sopporta facilmente un peso cinque | verchiamente ingiusto, e perciò ridestare la fiducia 

e più:volle maggiore, senza essere certamente Gin- | rianimare il credito; e proclamando quindi il LL 

que volte più ricca della Francia, è forza confessare i spetio alla proprietà, provare con atti non dubbii la 

che le finanze di questa nazione poggiavano sopra | ferma volontà dello Stato, di mantenere fedelmente 

i delegati siciliani percorrono l'Italia onde | tere che da più giorni riceviamo da Parigi , essi | basi altrettanto solide, quanto quelle sulle quali ri- : tutti gli assunti impegni. Dopo questi alti ripara- 
) o 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli iti | 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giangini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Rezigli : 
Nelle provincie presso gli ulfizi postali e:per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beùf libroid.im Lizerno al'Emporip.librario.In Firenze da G, 
P; Viessenx. In Milano presso C. Turati libraio. Tn Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
‘presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P.'Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. I 
n Napoli dai librai: 1: Padoa, wia Toledo,.n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 
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posano le finanze inglesi, le quali ispirano ai ca- 


pitalisti del mondo intero la fiducia la più illimitata. 

La rivoluzione di febbraio distrusse momentanea- 
mente il credito pubblico. Qualunque fosse stato il 
contegno della nazione e la condotta delle persone 
rivestite della popolare dittatura , non poteva acca- 


dere altrimenti. Un mutamento pari a quello succe- | 


duto in Francia, la distruzione della monarchia e 
la proclamazione inaspettata della Repubblica ,. non 
potevano succedere senza produrre inevitabilmente 
una crisi finanziaria tremenda. Fu quindi un’inevi-. 
tabile necessità quella che determinò il Governo 
provvisorio ad adottare relativamente alle finanze 
dello Stato straordinarii provvedimenti, che sareb- 


bero stati con ragione riputati, in tempi tranquilli, S; 


contrarii non:meno alla sana politica che ai princi- 
pii d'equità, i quali vincolano del pari gli vomini 


privati e le nazioni. i 


Il Governo provvisorio, col rimandare ad un'epoca 
indefinita il rimborso dei vaglia del tesoro (bons du 
trésor), col autorizzare la banca a sospendere i suoi‘ 
pagamenti in numerario, e fors'anche coll’interrom- 
pere i rimborsi dei depositi fatti-alle ‘casse di rispar-. 
mio, si appigliò ad un rimedio doloroso ed estremo, 
ma indispensabile nelle circostanze in cui le finanze 
si trovavano. Queste evidentemente non erano in 
grado di soddisfare .a tutti gl’impegni dello Stato; 
era forza il fallire ad alcuni di essi. Il’Governo prov- 
visorio non aveva che la scelta delle vittime da sa- 
crificare. Gredè che i possessori dei vaglia del te- 
soro e dei depositi nelle casse di risparmio, doves- 


sero essere le classi che meglio delle altre sarebbe. 
stato possibile di costringere a consentire ad una’ 


mora indefinita; e quindi fece cadere sopra di essi 
il maggior peso delle pubbliche calamità. 

Tali atti possono qualificarsi atti rivoluzionari , 
nè il neghiamo. Ma essendo stati imposti da invin- 
cibili necessità, non debbono rimproverarsi a chi 
ebbe il coraggio di assumerne Ja: risponsabilità. Se 
il ministro delle finanze dopo il 24 febbraio avesse 
persistito a rimborsare i vaglia del tesoro; se avesse 
niegata alla banca la facoltà di sospendere i paga- 
menti in ‘specie, il tesoro nazionale sarebbe stato 
tosto esausto di fondi, non avrebbe potuto pagare 
l'interesse deile cedole che scadeva alla fine di mar- 
zo; la crisi finanziaria e commerciale ritardata, sa- 
rebbe scoppiata con maggiore intensità, ed avrebbe 
prodotto disastri ancor più spaventosi di quelli che 
afflissero tutte le principali città della Francia. 

In virtù del medesimo principio, la necessità, non 
criticheremo la sovraimposta di 43 centesimi , age 
giunta alla tassa prediale, non che la straordinaria 
gravezza di uno per centinaio sui capitali mutuati. 

Ma dopo di aver provvisto alle imperiose neces- 
sità dei tempi, alle ineluttabili conseguenze di una 
rivoluzione straordinaria, con mezzi parimente ri- 
voluzionarii e straordinarii, sedata la tempesta po- 
polare, il Governo francese era in dovere di stabilire 
sopra basi sode un piano finanziero normale, in ar- 
monia bensì colle nuove forme politiche introdotte 
nello Stato, ma che fosse, nello stesso tempo, atto 
a ricondurre la società sulle vie di un pacifico svol- 
gimento. ; 

Per conseguire questo scopo, due mezzi si para- 


era disperata. Poichè, in fin dei conti, essa sì tro- | vano innanzi all'Assemblea nazionale ed alla Com- 


missione a cui erasi affidato il potere esecutivo. — 
In primo luogo si poteva cercare di riparare quanto 
le adoperate misure rivoluzionarie avevano di. so- 
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e i‘ e 
tori. l'Assemblea, mantenendo le straordinarie gra- 
vezze, avrebbe potuto contrarre un nuovo prestito, 
mercè del quale la crisi presente si sarebbe final- 
mente attraversala. 

Questo sistema a cui inclinano iutti i finanzieri 
esperimentati dell'Assemblea, è il solo atto a conci- 
liare le due grandi classi produttrici, i capitalisti e 
gli operai: è il solo che possa ricondurre l'armonia 
economica nel corpo sociale. 

Se, mercè i sacrifici ch’esso esige si giungesse ad 
ottenere alcuni mesi di tranquillità e di confidenza, 
noi abbiamo fiducia che questi basterebbero a sa- 
nare la maggior parte delle piaghe finanziarie che 
hanno afflitta la Francia. 

L'altro mezzo consisteva nel persistere nelle vie 
rivoluzionarie; e ciò col sanzionare gli atti relativi 
ai creditori de’ titoli esigibili, e coll’adottare misure 
analoghe rispelto ad aleune classi della società, co- 
me per esempio verso gli azionisti delle strade» fer- 
rate, e verso i, membri delle compagnie d'assieura- 
zione a premio fisso, ed altre simili : trasformando 
le necessità divenute indispensabili. nei tempi di 
sconvolgimenti e di crisi, in mezzi regolari di go- 
verno. 

Il comitato delle finanze dell’ Assemblea nazionale, 
insiste onde si adotti senza indugio il primo siste- 
ma, e propone che si paghino i possessori dei vaglia 
del tesoro, e i depositarii delle casse di risparmio, 
con titoli che sieno per essi un equo compenso, e sì 
dichiari sotto Ja fede deilo Stato, essere i diritti di 
proprietà delle compagnie industriali, non meno sa- 
cri di quelli dei singoli individui. Jl comitato non 
ha presa l'iniziativa del sistema di finanze ch'egli 
vorrebbe adottato dall’ Assemblea : ma chiaro appa- 
risce dai suoi aiti e dai. suoi. discorsi, ch'egli mira 
a ristabilire il credito, per valersene quindi onde su- 
perare le difficoltà presenti mediante un prestito più 
o meno largo. 

Per mala sorte, la commissione esecutiva ed il 
ministero che da essa dipende respingono questo si- 


stema salutare per attenersi alsecondo, seguendo le 


vie rivoluzionarie. 

Non è già che il finanziere della commissione, ‘il 
sig. Garnier Pagès, ed il ministro suo luogotenente, 
ilsig. Duclere, siano uomini ingiusti, od animati da 
passioni soctaliste; che anzi questi due distinti per- 
sonaggi sono riputati i più saldi sostegni dell’opi- 
nione moderata. Ma animati entrambi da fallaci dot- 
trine, e pieni di fede in mal concette teorie, essi 
credono sinceramente. che i mezzi eroici, i rimedii 
estremi siano i soli atti a ristabilire la prosperità e- 
conomica della Francia. 

Il ministro delle finanze annunzia con tuono da 
profeta, ch'esso possiede il mezzo di vincere tutte 
le difficoltà, purchè l'Assemblea gli conceda il ri- 
scatto delle strade ferrate. Il sig. Garnier Pagès 
conferma i detti del suo rappresentante, e la Fran- 
Gia aspetta con ansietà che l'enigma finanziario dal 
governo proposto, venga chiarito al pubblico. 

Questi due sistemi saranno fra. breve sottoposti 
nel seno dell'Assemblea nazionale ad una solenne 


sdliscussione. I principii sui quali essi posano, hanno 


dei fautori in tutti i paesi, in tutte le assemblee. 
5ssi saranno pure losto o tardi posti in campo fra 
noi. Nella nostra Camera sorgeranno propugnatori 
delle dottrine del comitato delle finanze; come pure 
di quelle del potere esecutivo. Dalle discussioni e 
dagli sperimenti francesi, possiamo ricavare utili 
consigli; riputiamo perciò necessario di tener dietro 
a quanto succede, relativamente alle finanze, nel- 
l'Assemblea nazionale, per farne partecipi i nostri 
lettori. 
C. Cavour. 
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Un, articolo dell’Eco della Borsa, riprodotto ieri 
nel nostro giornale, diede luogo ad alcune osserva- 
zioni direte a dimostrare l’inopportunità di toccare 
sin d'ora la questione sulla sede futura del go- 
verno del Regno Unito,. la cui decisione, al dir di 
taluni, sta ancora e dee star tutta nell’avvenire. 

Come pel passato, noi ci saremmo astenuti dal 
parlarne; ma non sappiamo per qual ragione que- 
Sta venga non solo posta in campo, ma anche as- 
solutamente risolta da più giornali lombardi. — Nè 
crediamo che la stampa piemontese debba ognor 
serbare quei riguardi che sono ogui dì da altri 
trasandali. 

AI gran pensiero dell’ unione debbesi posporre 
ogni altra considerazione; ogni spirito di municipa- 
lismo deve tacersi; ogni parlicolare interesse deve 
sparire in faccia ad esso; ma la misura di tutti que- 
sti sagrifici noi speriamo averla data, ed il silenzio 
che ci si vorrebbe consigliare, a quest'ora sarebbe in 
noi segno di una compiacenza forse troppo ingenua. 
Il Piemonte è pronto ad accomunare ogni sua for- 
luna a quella delle provincie lombarde. A che giova 


IL RISORGIMENTO 


lil silenzio, quando i faiti, Je tendenze parlano di 
Î per sè? Se vera carità di patria ispirar deve i patti 
j dell'unione italiana, il Piemontese non opporrà mai 
| ostacolo all’alta impresa. Ma quella libertà ehe altri 
| s'arroga nel prevenire le più importanti decisioni, 
 debb’essere eguale per tutti; i riguardi hanno ad 
| essere reciproci; altrimenti il silenzio deglifani po- 
rebbe venir considerato qual tacita ammessione ad 
ogni pretesa degli altri. E finora noi non mettemmo 
innanzi pretesa nessuna, sibbene sacrifici ineessanti. 
Parlano i fatti, noi tacciamo fi 
Una suprema necessità è la ragione invo- 
cata in Lombardia al grand’atto dell'unione. Ci 
duole che in un fatto vitale e di tanta importanza 
s’invochi solo la causa cui non sì può contrastare, /a 
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necessità. Ma altre e molte ve ne ha, che giove- | 


rebbe accennare. E perchè i giornali lombardì nol 


si addice? E perchè questa generosità nazionale non | 


è ambita egualmente dalle due parti? No bastò 
forse al Piemontese la sola parola onore per gettarlo 
al più ‘arrischiato cimento, cui giammai popolo li- 
bero, indipendente, abbia affrontato? 

Nei patti, nei voi, nelle riserve lombarde noi 


di quella libertà che forma l'oggetto dei nostri più 
ardenti desiderii, e che a qualsiasi prezzo siamo 
pronti a difendere e sostenere. Nell’unione noi pro- 
testiamo di non mirare che alla grandezza, all'in- 
dipendenza della patria comune: ed a prova della 
sincerità deì nostri intendimenti citiamo quei. fatti 
ai. quali. |’ Europa tutta. è testimonio. -— Fedeli 
sempre a questi, speriamo provare nell’assentita As- 
semblea costituente, che l'elemento piemontese è 
tale, che in se stesso lroverà sempre bastante forza 
a difendere in qualsiasi campo i legittimi suoi inte- 
ressi, la sua dignità, le sue fondamentali istiluzio- 
ni, senza pregiudicar mai allo:sviluppo ed al finale 

trionfo del gran principio dell’unione italiana. 

M, A. CASTELLI. 

no È 13 3/6 are. 

Oggi giungeva ai deputati Vicentini che qui trovansi da 
alcuni giorni la notizia che la città di Vicenza era caduta 
in mano degli Austriaci dopo 15 ore di accanito comhat- 


tImento sostenuto dal corpo di Durando, che dovette alfine 


arrendersi a forze:del doppio soverchianti le sue, e per 
solo difetto di munizioni da guerra. 
Aspettando la conferma di particolari di queste infatisto 
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avvenimento, non possiamo a meno di ripetere, che sulle 
! cose della guerra deve fissarsi tulta attenzione, concen- | 
} trarsi'tutte le cure del Governo è delle Camere legislative, ; 
non essendovi questione che'sottostar non debba a quella | 


gravissima e suprema che sta per decidersi in Lombardia. 
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ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


tante posizione di Corona, abbandonata dal nemido, dopo 
breve fazione. 
S. M. dopo aver riportato il suo quartier generale in Val- 


A Mantova si trovano presentemente i seguenti corpi 
militari: 

1. Il reggimento Baumgarten mezzo distrutto, poichè 
le compagnie nel rientrare in città dopo gli ultimi fatti 
d'armi si numerarono di 50 a 32 file, cioè di 90 individui 
circa per ogni compagnia in luogo di 200. Esso ha per- 
duto un terzo circa della musica, ed ha i colonnello ferito 
gravemente, ed in pericolo di vita. La 8.a compagnia ha 
perduti tutti gli ufficiali e sergenti, ed in genere l’ufficia- 
lità fu principalmente sacrificata in tutto il reggimento. 
E alloggiata in case private. 

2. Otto compagnie del reggimento arciduca Ferdinando 
d'Este, quattro essendo rimaste nel Modenese e Parmi- 
giano. Il 3. battaglione è in Germaria. Questa troppa non 
è sortita pei fatti di Curtatone e di Goito, E alloggiata in 
Pradella, caserma Nuvolara e ‘(casa Mancina. 

5. Due battaglioni del reggimento Giulay. Essi sono 
usciti da Mantova il 29. Poi rientrati, furono spediti fuori 
di porta per requisizioni, ed ora restano in guarnigione, 
alloggiati in case private. Furono meno gravi le perdite 


9 2 , ; Tore ; pi di sto corpo negli ultimi fatti. 
fanno? E perchè costringono noi a farlo, cui meno | di-gue-to Core nei RA 


4. Due battaglioni del reggimento Roccavina che non 
sono mai usciti dalla fine di marzo ad oggi, e fanno il ser- 
vigio di Pretole. Sono nelle caserme di S. Domenico e S. 
Sebastiano. Ha fatto gravi perdite negli avvenimenti delta 
insurrezione Lombarda (così il relatore). 

5. Un battaglione del 6 reggimento, che è il corpo di 
castigo e la feccia di iuzti i reggimenti. Fa il seryigio degli 
ospitalieri; non è mai uscito da Mantova. E circa di 900 
persone. 

6. Un battaglione di croati, cioè circa 1000. Il colon. 
nello è gravemente ferito. Gli alloggi sono in seminario e 
nel Corrà vicino al Mulino, dove stavano gli asini. 

7. Numero 150 usseri e 70 dragoni circa. 

Gli ammalati e feriti sono in gran numero ‘all’ ospitale 
di S. Leonardo, nella ‘caserma S. Agnese, e nelle scuole. 
In piazza Virgiliana non vi restarono che una nolte. 

Sabbato sera ultimo scorso, ‘mentre Radetzki entrava 
da Pradella con tutto lo stato maggiore, entrava anche da 
S. Giorgio una carrozza con tiro a sei, che si suppone re- 
casse l'arciduca Giovanni. Riparti la mattina dalla stessa 
porta, (dopo ‘aver visitato S. Andrea, dove avrà forse ver- 
gognato della barbarie tedesca. Il reggimento che vi ha 
recato danni, fu quello dell'arciduca d'Este. 

Si continua la spianata fuori di Pradella, ora che nes- 
suno impedisce il taglio delle piante. (Eco del Po). 


TREVISO (10 giugno). — Quest'oggi alle ore tre pome- 
ridiane si presentò un parlamentario austriaco, prove- 
niente dal quartier generale di Conegliano, il quale.recò 
al comando della città un dispaccio pel generale Darando, 
e copia della seguente 


ORDINANZA 
- del 5 giugno 1848. 


Riconosciuta l’inesattezza delle deposizioni, benchè giu- 


dizialmente assunte dagli infermieri fuggiti-dallo «pedale; 


di Castelfranco, riguardo al fallo imputato sai crociati 
romani, di avere proditoriamente assassinato i feriti au- 
striaci che vi erano stati accolti, resta di conseguenza mo- 


i dificata la mia ordinanza d'armata n. 6 del 26 maggio, in 


questo, che tutti î prigionieri che appartenessero alla truppa 


i regolare, ovvero:ai crociati, debbano essere indifferente- 
{ mente trattati secondo gli usi della guerra. 


IL generale in capo WeLDEN m. p. 


DALLE ACQUE DI TRIESTE(9 giugno ). — Il giorno 


i 91 maggio il Beroldo, il Tripoli;eil Malfatano sono stati 


i destinati con diverse golette :e cannoniere veneziane a 
— Il dì 14, SA. R. il duca di Genova occupòl'impor- | 


hombardare il piccolo forte di Cacrle, situato a 15 miglia 
da Venezia, dove avevano riparato parecchie centinaia 


i di ‘croati. Il Tripoli fu colto da tre palle di cannone che 


leggio, si disponeva a muovere addi 15 verso Verona. Il: 
di 10 erano giunti in questa città carriaggi pieni di Au- | 


striaci feriti nel fatto d'armi avvenuto il dì 9 col generale 
Durando e i Vicentini. i 


non gli recarono però alcun danno, nè perdita di gente. 
Il forte, benchè fortemente guasto, non si potè smantel- 
lare, e ci, impedì, favorito dalla maretta e dai bassi fondi, 


i di fare uno sbarco.sul littorale. 


MONTE SUELLO (9 giugno). — Tutto il battaglione | 
Manara venne destinato dal generale Durando ad occupare | 
questa posizione che è il centro e la chiave strategica di | 


me sur un fenile il cui tetto lascia piovere a meraviglia. | 


ll resto del quartier generale è un ovile, Testè si @bbero | CTR CI ; È 
| maggior‘disgrazia due di questi vapori investirono uno 


due giorni di tempo indiavolato, uragani di montagna in- 
descrivibili. Alcune baracche furono trascinate dalla bu- 
fera dentro i burroni coi soldati che stavano sotto acco- 
vacciati.. Fortunatamente nessuna disgrazia seria. Molti 
erano immersi nell'acqua e nel fango sino alla cintola.; 
l'acqua che cadeva a torrenti, su delle povere anime senza 
cappotto, faceva il resto. : 


Il giorno 6 corrente si salpò l'àncora per avvicinarsi 
maggiormente al porto di Trieste; ma in quella notte 
fummo assai disgraziati, perchè la calma perfetta e il buio 
della notte non ci permisero di manovrare come era di 


tutte le altre. Domina il Caffaro e tutta la linea del ne- | ‘0vere, tanto più che le correnti fortissime ci trasporta- 


. x ; i vano .verso i È i ti i i 
mico. E accampato a cielo scoperto sotto qualche eapani | ‘2 erso il porto sotto le batterie nemiche, le quali 


netta di fronde fatte qua e là dai soldati. L’ufficialità dor- | nella notte fecero un vivissimo!fuoco. 


Il S. Michele allora diede ordine ai vapori napoletani 
che erano con noi di rimorchiare i legni a vela, e per 


contro dell'altro, e sirecarono qualche danno per cui essi 


dovettero rimanersene inattivi; In questa maniera si è do- 
| vuto lavorare assaissimo per vincere quelle maledette cor- 
i renti le quali volevano ad ogni costo trascinarci nel porto 


nemico: -1l-S. Michele fu colpito da 6 palle di cannòne, 


i ma non ebbe quasi verun danno, nè le persone dell’equi- 


Teri però si ebbe una specie di campale divertimento. 


Il sottoposto paese di Lodrone venne improvvisamente in- 
cendiato nel far della notte dagli Austriaci. Nello stesso 


tentava geltare un ponte e sorprenderci tutti quanti, Mal 
conoscevano la nostra attività — Un colpo di fucile diede 
l'allarme, e in cinque minutitutto il battaglione era schie- 
rato sull'altura, pronto a riceverli, come si doveva, ed una 
compagnia si spingeva ad affrontarli.— H bravo capitano 
Chiodi d'artiglieria, a cui tanto onore si deve nella preset: 
te campagna, era a' suoi due pezzi colla miccia accesa. 

L’albeggiare mostrò ai cari vicini con chi avevano 4 
fare. Zitti,ezitti per mezzo alle siepi, se la svignarono, eil 
alla mattina tutio era tranquillo. 

Non saprebbesi abbastanza lodare l'ordine; la prontez: 
za, il silenzio, il contento con cui tutti s’attendevano ad 
un vigoroso aitacco. Sgraziatamente i memici amarono 
meglio non misurarsi. 

BOZZOLO. — 5 o 6 mila Austriaci sono a Rivoli, 8000 
a Verona. 

Le porte di Verona sono tutte chiuse con barricate £ 


tempo i nostrì posti avanzati al fiume avvisarono che si 


piccoli ridotti con cannoni che imboccano le porte stesse, 
Ì cannoni dei forti mirano anche sulla città. 


paggio furono menomamente colpite. Noi col Desgeneys 
restammo fino alle 2 dopo la mezzanotte più esposti di 


i tutti; ma le paile ci rispettarono, quantunque le sentissimo 


fischiare ben vicine, talchè molte di esse cadendo: ai fian* 


i hi del bastimento bagnarono colle acque spruzzate molti 


Meiagna a tiri 


dell'equipaggio. Basta, come Dio volle dopo tanto ci le- 
vammo di là ed alla mattina ci trovammo benissimo di- 
sposti lungo la rada, che occupiamo in tutta la sua Jar- 


ghezza, ed a piccola distanza da Trieste: Noi non femmo 
neanche un colpo di cannone, il 


(HRIRE che fu assai approvato 
tanto dai legni da guerra ingle 


O sì, quanto da quelli fran- 
cesi; ed il danno dei due Vapori napoletani fu subito ri- 
parato. lire ammiragli delle squadre urite avendo deciso 
di dichiarare la città di Trieste in istato di blocco, si co- 
Mmineieranno, eredo, quest'oggi a visitaree rimandare tutti 
i bastimenti che si presenteranno per entrarvi, od uscirne 
di modo che la squadra austriaca composta di 5 fregato; 
2 corvette, e 4 brich a vela, e di tre vapori, da Dacato 
che era, limase essa stessa bloccata. Così la città si deci. 
derà forse a dare lo sfratto a quei legni da guerra impe- 
riali, poichè il blocco L'oppo la danneggia nel commercio 
da cui ritrae ogni sua risorsa; (Gazz. di Gen.). 


Td keo— 


a 


POCHE OSSERVAZIONI A° 


Dopo alcuni anni difficilissimi 
da panni, finalmente loro apparv 
ed ecco che divengon segno all’ inv 
Il sig. Schioppo poi in un suo artitol 
di questo giornale ha preso tali sbag 
i se, per provare la necessità d'una 
‘ sa addurre argomenti migliori ; sarà 
| provare, come erronee sieno tutte le su 
Non è vero in primo luogo che i fabb 
| disfare agli impegni contratti col Govern 
stretti di dare commissioni all’estero; co 
è compiere le loro provviste con panni 
primarie case industriali prese bensì a pr 
vissimo tempo una determinata quantità 
cia, ma con un contratto e condizioni sp 
venne quando le straordinarie urgenz 
minarono il Governo a pubblicare che i 
panno purché adatte all'uso militare, sar 
vute. Il signor Schioppo crede di aver s 
ed a vece non è che un contratto pub 
nessuno ititende contestare. 5 
{ Sfortunatamente non ha maggior ca 
sua asserzione che possano in questa 
150{m a 500jm franchi caduno, perch 
mo aumientato il prezzo dei loro proda 
è falso che le materie prime abbiano dimi 
mentre le lane necessarie per con 
truppale pagarono non meno di 15 p.0 
siguità dei depositi avvenuta tanto allo 
E falso altresì che i non fabbrie 
provvedere panni al Regio Magazzino. 
di Torino, ad eccezione del signor $ 
provveduto nelle qualità estere, come 
E falsità e calunnia ehe. i fabbricat 
mettersi d'accordo col fine di abusa 
ficile del Governo, e non dubitiamo! 
Governo stesso sapranno a quest 
la dovuta giustizia. Quell'aumento a 
lieve compenso al rialzo della lana 
ed al maggior costo cui molte ope 
mancanza degli operai che sono accorsi 
la brevità del tempo in cui queste ‘op 
fare eseguire per non scontare con un 
ribasso ja ritardata consegna. I 
Riguardo ai panni speciali per la Gui 
i poche case poterono coltivarli è 
dotta ne fece alzare di molto i prez 
| articoli di moda finchè stanno in 
{ seppero però trarre il miglior part 
| Gi sorprende infinitamente p 
troppo presto accadesse una varia? 
I fiale il signor Schioppo non abbia. 
de'suoi,colleghi per procurare da 
I ricercate, quando egli dichiara che 
j briche francesi, belgiche e di Alen 
zione ed i nosiri in grande aumetti 
stato per lu e per Lutli che avessi 
anch'egli, a vece di perdersi in 
avvilimento del suo commercio, ch 
| lo animare. 
Protestiamo infine che prend 
mente questa quistione per si 
siccome dessa non ci riguarda che 
remo ai fabbricatori di più energie 
| nerla. TRO 


STATO LOMBARDO: 


Tornarono venerilìi dal campo ard 
membro del Governo provvisotio;, M 
sore municipale, e Sangiuliani, ai 
giore della guardia nazionale, colà 
larsi con S. M. Carlo Alberto dell 
della gloriosa vittoria di Goito. 
nome del Governo provvisorio di L' 
al magnanimo Re. pri 


n SIRE! 


f 
| 
I 
Peschiera, fulminata dalla vost 
resa; le rive del Mincio videro. 
esercito daevoi guidato azzuffarsi in 
baro, incalzarlo in vergognosa fuga, 6 
rarsi nella serraglia di Mantova. (0 
La battaglia del 50 maggio fa ser 
una seconda volta il nome' di Goit 
j santa guerra dell’indipendenza italia 
Consentite, o Sire, che ai «depnita 
succedano i deputati del popolo lotmb 
aringraziarvi di questi nuovi splendidi 
fratelli avevano il diritto di essere. 
titudine impone l'obbligo di seguirl 
tazione di quel giorno în cui,racgo 
| potremo presentarci a voi tutti insieme 
dell'unione, italiana, i 
| Noi non, vi diremo, o Sire, dell'a 
| la vostra intrepidezza a sfidare Jil p 
le parti a un tratto di capitano e di 
I sicuri che vi scendano al cuore le nos 
I del plauso unanime che s'innalza 
Figli, degni di voi e di quest’Halia 1 
{ l'affetto che il nostro popolo sente 
| truppe, della maraviglia che gli isp 
tanta pazienza, del gagliardo desiderio i 
| derne od alleviarne i disagi. * 
} Sire! E ungran compenso per voi 
i di un tale esercito; è una grande gu 
| della causa italiana ! » La 
| MU Re fu largo alla deputazione delle 
glienze, e rispose all'indirizzo con'parol 
menti più generosi. pet] 
Î 
| 
| 


REGNO DI NAPO 


NAPOLI (4 giugno ). — Alle 6 pom 
fondo nel porto militare di Napoli fe dt 
napoletane Guiscardo e Sannita, proven 
Esse facevan parte della flotta  itàliana! 
dei loro comandanti Pucci e Bucarne &€ 
Dettaglio, Vergara e Dragonetti ( no 
col Dragonetti che fu in Roma domeitica. 
1 quali per essere accetti al Borbone ed 
siro ed ii regio beneplacito, hanno vilm 
flotta, sono destinati a trasportare Db 
Spuntarsi sul petto de'nostri fratelli Ca 
I vapori Neltuno, Miseno e. Capri 
brigantini mercantili carichi di truppa | 
sono partiti diretti per CalabriaLe trop) 
ordini del notissimo generale Nunziant 
getto di Alter Ego, 
Nl Neltuno ed il Miseno rimarrai 
da guerra che sono alla crociera sui lid 
tare lo sbarco dei Siciliani, 
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però avente a bordo il generale di marina Ca- 
- valcanti, sbarcata la truppa, si dirigerà a Trieste od: ove 
“trovasi la flotta italiana. Le istruzioni al detto generale 
‘sono chiuse in un plico, ma si è saputo intendersi con 
esse destituire il bravo retro-ammiraglio de Cosa e farlo 
sostituire dal detto Cavalcante, il quale assunto il comando 
della flottiglia napoletana dovrebbe tosto condurla nelle 

acque di Napoli! ! i 






borbonica abbia que) risultato che debbe avere: il retro- 
ammiraglio de Cosa Saprà essere italiano e gli italiani sa- 
prannò ricevere in modo’ coldeeno il vile Cavalcante ape 
ortatore e precipuo strimento di ordini cotanto iniqui. 
L'ammiraglio Baudin comandante la squadra francese 
del Mediterraneo è stato decorato da Ferdmando IL della 
fascia di S. Gennaro... tidate nello straniero! 
: (Contemp.). 
| Altra del 5. Alle ore 12m. Ferdinando Il ha passato 
rivista al 4 reggimento Cacciatori ed al'2 di ‘linéa. Però 
questa volta non, come al solito, in piazza, ma nella stessa 
D a. s TSE . 
commissione è stala creata per impadronirsi dei 
legni mercantili adottabilia cannoniere. Così intende Fer- 
dinafido impadronirsi della Sicilia. Vedete cecità! I sici- 
liani son ben altra cosa. i 
‘In Messina vhanno al presente num. 8 cannoniere 

num. 40 leuti ancorati fuori della portata del. cannoni 
della cittadella. | CRT 
‘ Tsiciliani di Napoli hanno ordine dai commissarii ri- 
spettivi dei quartieri di partire da Napoli in 5 giorni, 
i i £ { Gazz. dì Gen.) 
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(‘© ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Tornuta del 10 giugno corrente. 








I sig. N.N. così si esprime : « Cittedini rappresentanti, 
io nutro il più profondo rispetto per la libertà della stam- 
pa. Ma vi sono degli abusi insoffribili. Jo segnalo all’atten- 
zione vestra un articolo del giornale l'Organizzazione del 
lavoro dell'8 giugno, il quale eccita al saccheggio, e de- 
signa anche i cittadini che bisogna incominciar a spo- 
gliare. Quest'articolo fu in parte riprodotto dal giornale 
la Réforme. \o chieggo al potere esecutivo s'ei conta 
prendere delle misure per reprimere somighanti abusi. 
Chieggo inoltre il rinvio di questi articoli al comitato di 
legislazione. — Il sig. Duclere, ministro delle finanze; 
« In assenza del ministro della giustizia, io dichiaro che 
il Governo: farà rispettare la libertà della stimpa ; ma se 
un delitto è commesso coll’organo della stampa, voi po- 
tele star certi che noi faremo il nostro dovere. » 

Il sig. Betlumont, ministro della giustizia, il quale giunge 
nel momento stesso : « lo non conosco punto l'articolo in 
discorso: ma vo ad informarne i magistrati incaricati di 
reprimere i delitti; e se il delitto esiste, voi potete star 

‘ | certi che sarà punito. » — Il sig. Flocon : < Vi sono dei 
all giornali: che ‘dovrebbero guardare il silenzio ; essi Invece 

1 | Si abbandonano alla più indegna calinnia. I miei colle- 
ghi ed io fummo bersaglio alle toro menzogne. Io chieggo 
che tali giornali, come pure quelli che eccitassero al sac- 
cheggio, sian processati. » — Numerose voci : nominateli 
questi giornali! mominatelr!:— H sig. Bethmont: « Il 
) mio collega può star sicuro che glì eccessi, da qualsivoglia 



























parte essi provengano, saranno energicamente repressi. — 


Il sig. Duelere, ministro delle finanze: « Debbo aggiun- 

gere che prima che venisse chiamata l’attenzione del po- 

si, ] tere esecutivo su questi giornali, affissi ingiuriosi all’o- 

° nore.dei cittadini erano stati da esso potere denunziati al 
prefetto di polizia (Denissimo?/) 

| PARIGI(IOgiugno). — Ieri sera vi fu nell'antica Ca- 

Mera dei deputati una riunione di circa 500 deputati. Lo 

Scopo di essa era di procurar di mettersi d’ accordo sui 

mezzi di porre un termine alle inquietudini cagionate dal 





presente stato di cose. Molte proposte vennero fatte 


are aventi per oggelto specialmente di mettere la Commis- 
sione esecutiva, il ministero e la maggiorita della*Camera 
in compiuta arimonia, in gnisa che non possa più esservi 
incertezza sulla condotta del Governo. 
Si emise pure l'opinione che la Commissione esecu- 
liva, composta di cinque membri, i quali cercano più o 
meno di conservare una certa influenza nei ministeri, sia 
una consorteria nocevole al corso degli affari, e che un 
unico membro incaricato del potere esecutivo, rende- 
‘ebbe pù facile e più pronta la loro spedizione. 
Ri Sembra ché dopo una lunga e rumorosa discussione 
siasi adottata l'opinione, che avendo il potere esecutivo 
lillo annunziare all'Assemblea nazionale nella seduta del 
giorno 8 dover il progetto di costituzione essere *presen- 
lato fra qualche giorno, sia cosa conveniente l’aspettare 
Drima di abbracciare uno spediente qualunque. 


SPAGNA. 


© MADRID (5 giugno). — Vi fu oggi una riunione alla 
0, hanca di San Ferdinando: vi si deliberò sui mezzi di pro- 
Crare i dieci milioni di reali, necessarii per soddisfare il 
Semestre all’estero. 
uleola il rumore che nel caso in cui il sig. Beltran 
Scisse dal ministero, ei. sarebbe accompagnato nel 
NU Mitiro dai sigg. Sotomayor e Bravo-Murillo; ma nulla 
v | a di fissato a tal proposito. Si designano. come doventi 
i Srrogare il:sig. Beltran de Lis, il sig. Mon od il sig. Or- 
lando. (Corrisp. partie.) 


IRLANDA. 


. DUBLINO:10 giugno).— I membri della confederazione 
irlandese si riunirono a Murichall.— La seranna era oe- 
“pata dal signor Morgan sollecitatore della corporazione. 
Si lesse una lettera del sig. Smith O° Brien, il. quale si 
Uole di mon poter prendere parte ai dibattimenti, nè as- 
istere alle sedute. Le conseguenze delle violenze da lui 
D'ovate a Limerich, compromisero la sua salute, Ii suo 
Medico glì erdina il riposo e la villa; ma egli firmerà 
Ulti i documenti che Ja confederazione crederà dover 
adottare in sua assenza. 
Il sig. S. Dillon disse poscia che l'aver truffata la libertà 
aJohn Mitchell, non servirà a nulla. Invece dì un solo re- 
pubblicano che eravi un mese fa, lord Clarendon ne può 
Sa contare da 20 circa. Se si credè di usar il terrore in 
— dettaglio ad intimidire la confederazione, sì sono ingan- 
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Speriamo che questo tratto inaudito di novella infamia | 


|. GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 





| nati. La confederazione nòn si ritirerà înnanzi allo spau- 

i racchio di 12 giurati venduti. Un governo che mon ha 

| altri mezzi per mantenersi, è presso alla sua perdita. Pri- 

i ma di due mesi il popolo' irlandese sarà organizzato e ar- 

| mato in modo da sfidare tutti i giurì venduti a lord Cla- 

rendon; o s'ei nol farà, meriterà d’essere schiavo per 

sempre. ; o. 

i li sig. Duffy dice di aver fatto, col mezzo dei repealers 
di Conciliation-Hall, delle aperture per una riunione 0 
piuttosto per una fusione. La nuova associazione che da 
tale fusione risulterebbe, avrebbe per iscopo non già di 
discorrere, ma di organizzare in tutta l'Irlanda dei club 
per la reyoca dell'unione coll'Inghilterra. Il gran vantag- 
gio di questa riunione sarebbe, che tutta l'Irlanda ricono- 
scerebbe la nuova Assemblea, e che tutta la popolazione si 
annoderebbe alla lega (applausi). 

Il sig. Meagher: La mano di John Mitchell carica di 
catene prese a cura di scrivere sui muri della prigione di 
Newgate i destini della patria: noi, non apparteniamo più 
a noi stessi; partendo da oggi, i nostri cuori e le nostre 
braccia sono per la patria, per la libertà, per la vendetta! 
Se noi lasciammo rapire John Mitchell dagli sbirri, ciò 


; pronto al sacrificio; ei venne ritenuto: senza di questo, 
le stelle del cielo illuminerebbero ora le tombe di migliaia 
di martiri (applausi): 10,000 uomini di truppe erano con- 
centrate a Dublino; il popolo non era organizzato; noi non 
sapevamo se il paese ci avrebbe sostenuti. Ecco quanto ci 
determinò a tempèrare, a moderare l’ardore de’ confede- 
rati (una voce: voi avete fatto bene!). Ma noi non dimen- 
ticheremo che abbiamo a vendicare l’oltraggio fatto al 
sig. Mitchell. Gl’Inglesi non devono rimanere in quest'i. 
sola (applausi). Le generazioni future si legheranno in re- 
laggio l'odio. e l'ingiustizia inglese; e tutto il mondo sa 
che i felloni del 1848 son nati dal sangue che arrossò i 
palchi del 1798 (applausi). Le baionette inglesi impallidi-. 


ranno innanzi al fuoco tremendo che brucia e divora il de 
petto alla popolazione irlandese. Bisogna che la sorte del- 


l'Irlanda si. decida quest'anno; Noi siamo al termine; 
perciò preparate le armi vostre (applausi). Per liberare 
Mitchell bisogna che l'Irlanda rivesta la sua armatura e si 
copra di gloria! (applausi). — L'Assemblea si separò. I 
club presero il loro ordine di marcia; (Times). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (5 giugno). — leri vi fu un banchetto fraterno 
degli studenti e delle guardie nazionali. — L'orchestra di 
Strauss era invitata, e suonò la Marsigliese. 

Si parla molto della ribellione della Boemia. 1 lavora- 
tori, d'accordo coi magistrati, vogliono mandar via tutti 
gli operai d’origine Tscheca, che som:nano a quasi 50,000. 
Si vuol estendere quest’ostracismo anche agl’impiegati 

i nati in Boemia. ‘Essi occupano due terzi degl'impieghi, 
Una deputazione composta di 100 persone di ciascuna 
classe di professioni, sta per partire per alla volta d’Inn= 
spruck, nello scopo di pregar l’imperatore che ritorni. Se 

fra pochi giormivegli' non ritorna) ùn Governo provvisorio 
sarà stabilito. — L’arruolamento pei 355 battaglioni della 
Landwehr incontra grandi difficoltà. Credesi che tal ar- 
ruolamento abbia per fine di diminuire: il numero degli 
operai. — Questi ultimi ricevono 20 kreutzers (soldi) al 

giorno, come operai, e non vogliono scambiarli con 5 

kreutzers, che riceverebbero come soldati. 

Quelli fra essi i quali vorrebbero arruolarsi, ne sono im- 
peciti dai loro compagni. La guardia nazionale e î grana» 
lieri dovettero porsi di mezzo per prevenire un conflitto. 
— L'imperatore si recherà, dicono, da Innspruck a'Ger- 
senberg presso Moelk, e di là ritornerà a Vienna. — Ac- 
cerlasi che l'imperatore vuol. mantenere quanto si fece 
nei giorni 15 e 15 maggio, e che S. M. biasima l'attentato 
commesso il 26 maggio contro le libertà pubbliche. 

(Gazz. di Breslavia). 

— (4 giugno). — La Russia fa preparativi di guerra cun- 
siderevoli. Accertasi ch’essi sorpassano quelli che si fe- 
cero nel 1812 contro l’imperatore Napoleone. Le provin- 
cie del Danubio formicolano. d’emissari russi. — Larci- 
duca Stefano è di ritorno da Inuspruck; ei non si fermò 
punto a Vienna. (Gazz. di Spener). 

— (7 giugno). — L'ultima gazzetta di Vienna porta il 
seguente proclama dell’imperatore: 


Ai fedeli abitanti della mia residenza, 


La città di Vienna, la prima e presto dopo, i deputati 
“di tutto il mio regno, hanno con gratitudine riconosciuto 
essere stata nostra ferma volontà, e nell’ istesso tempo, nel 
mio illimitato amore pe’ miei popoli, l'atto più soddisfa- 
cente della mia vita, quando nei memorabili giorni di 
marzo jo secondai i loro desiderii concedendo loro la più 
liberale ed ai nostri tempi meglio adattata costituzione. 
La felicità de’ miei popoli è anche la mia felicità: e solo 
guidato da questo sentimento ho io, dietro la proposizione 
de'miei consiglieri, accordata la costituzione pubblicata 
il 15 aprile. Con quella io non ho voluto prevenire le esi- 
genze del tempo, i bisogni delle singole provincie, e la 
predominante opinione del mio popolo. i 

Ma la mia convinzione che la conceduta costituzione 
fosse per soddisfare lagenerale aspettazione, è stata scossa 
e dalle insorte inquietudini nelle provincie sulla retta in- 
terpretazione ed apprezzamento delle loro scambievoli ed 
importanti relazioni, e dagli avvenimenti di Vienna del 15 
maggio. Perciò non ho esitato il 16 maggio a dichiarare 
la prossima assemblea del regno costituente, e ad assicu- 
rare le relative elezioni; il modo con cui vi sono stato con- 
dotto mi ha profondamente ferito. L’ opinione pubblica in 
tutta Europa si è altamente ‘manifestata colla disapprova- 
zione. Però io sono determinato a mantenere la cosa in 
sé, persuaso che la costituzione che dovrà portare al mio 
regno la forza intellettuale e materiale sarà, sia nei suoi 
fondamenti che nelle sue singole parti, opera della volontà 
legale, universale, e stretto con questa sono io fermamente 
i tisoluto di procedere avanti. 
| I mio più grande desiderio, e spero di non manifestarlo 
| invano , gli è che questa assemblea si convochi presto in 
i Vienna, nella sede della mia residenza, Deve però quest'a- 
| pertura farsi in nessun altro luogo : e farsi presto, così 


Ì dv 











cl SL e 
triumvirato composto di un rappresentante della Prussia, 
uno dell'Austria, e il terzo sia nominato da principi del 
Consiglio stretto della Dieta fra tre proposti dalla Ba- 
‘ viera. È niente più che il progetto di triumvirato che ha 
già fatto si rumoroso fiasco, con qualche modificazione. 
La minoranza invece della sinistra vuole un presidente 
con un ministero risponsale, pronta a lasciar nominare 
un ministero juste-milieu, è rinunziare a’ suoi campioni 
pel bene della concordia. 

Secondo la Gazzetta postale di Augusta, sarebbero 
giunti a Francoforte un certo Morelli in compagnia del 





egli è indispensabile che regni in Vienna ordine imper- 
turbato e profonda tranquillità , e che sia data guarentigia 
(a deputati delle provincie pella libertà delle loro confe- 
renze. lo posso dunque aspettarmi dagli abitanti di Vienna, 
‘che essi faranno quanto sta in loro perchè si ristahilisca 
sotto ogni rapporto l'ordine legale. Io spero che cesse- 
ranno tutte le nimicizie personali, e di nuovo predominerà 
in Vienna lo spirito della riconciliazione e della pace. Con 
paterna benignità io porge queste dimande a tutta la po- 
polazione di Vienna , e confido nel loro adempimento , e 
magnificherò quel giorno, in cui coll’apertura dell’assem- 
blea del regno potrò rivedere i Viennesi sempre cari al 

















avvenne perché le circostanze lo vollero. Il popolo eta | 





mio cuore. 
Innspruck, 3 giugno 1848, 
FERDINANDO. 
(Gazz. d'Augusta.) 


que che il Governo si spieghi a tale riguardo. 


He, ma per quella di prevenzione. 


tuosa 0 No; ciò spetta ai tribunali. 


Il deputato Kuttner: Il mio divisamento fu soltanto di 
sottoporre la questione alla Camera; io non pretendo ac- 


Ccusare persona. 


Il ministro dell'interno: Non si sa ancora positiva- 
mente quanto avvenne nell’Associazione patriottica Ale- 
manna; ma è cosa certa che l'Associazione democratica 


di Lipsia dichiarò in una lettera indirizzata all'autorità 


giudiziaria, che dopo lo stabilimento dell'Assemblea Na- 
zionale a Francoforte, non vera più alto tradimento con- 
tro i principi, ma solo contro i popoli, e che per conse- 


guenza essa protestava contro tutte le risoluzioni che si 


adotterebbero. Ora, una simile dichiarazione è eminente- 


mente rivoluzionaria. 

Il deputato Griegern difende il diritto di riunione, ed 
invita il ministero a non adottare misure preventive. 

Il deputato Harkorz: È cosa certa che nell’Associa- 
zione patriottica Alemanna si trattò d’introdurre la re- 
pubblica. Si esitò soltanto tra i mezzi legali ed i mezzi 


‘tmani; è lo stesso che dire: noi non vogliamo ghigliotti- 


Dare, ma destituire. Ringrazio il Governo delle assicu: 
tazioni da Jui date alla Camera. 

Il deputato Evvans: lo fui educato nei principii repub- 
blicani; mi venne sempre dimostrata la repubblica siccome 
la miglior forma possibile di governo. lo non cangiai di 
opinione, e credo poterlo affermare, poichè non oltrag- 
Giai nè la patria nè il re. Se tuttavia Ja Camera è d’un 
altro sentimento, io son pronto a ritirarmi. 

(Gazz. Univ. Alem. di Lipsia). 


 ERANCOFORTE — Il presidente dell'Assemblea. na- 
zionale nella seduta del 7 giugno lesse una memoria pre- 
sentata da Lelewel, dove esorta l'Assemblea ad adoperarsi 
per la ricostitazione della Polonia. Questa votò la stampa 
di siffatta scrittura. Quindi il deputato Nauwerk parlò in 


“questo tenore: 


Non v'ha alcun dubbio che l’Alemagna si troverà fra 
brevein situazione assaidifticile e complicata. Egli è quindi 
necessario che l'Assemblea nazionale si occupi un po’più 
caldamente degli affari esteri di quel che abbia fatto fi- 
nora. Essa mi pare assemblea di professori, i quali di- 
scutono mere quistioni teoriche. Molti membri di essa 
hanno quasi un orrore istintivo a trattar dell’estero. La 
quistione proposta è della massima urgenza. Non oggi, 
ma domani o posdimani debb'essere decisa. Noi dobbiamo, 
dicè altri, appoggiare il governo austriaco. Si, tal'è il no- 
stro dovere. Ma vi sono governi i quali si rovinano di per 
sé stessi, governi in cui cambiate sono le persone, non i 
sistemi. Per questo ‘l’Austria è sull’orlo del precipizio, 
Dobbiamo appoggiare il governo, austriaco , ma dob- 
biamo pure opporci energicamente alle pazzie della sua 
politica estera (interruzione, all'ordine). 

ll presidente. Ogni ingiuria sia contro un privato 0 
contro un governo, offende la dignità ‘dell’Assemblea, ed 
io quindi debbo pregare che parole quali si sono testè 
pronunziate, più non si abbiano ad udire. 

Nauwerk. La parola pazzia non è ingiuria (risa). Op- 
pressione di un popolo straniero non'è mai stata cosa as- 
sennata. Volendo opprimere l’Italia, l’Austria commette 
un'ingiustizia. E: popolo italiano ha dritto di esser libero. 
Quindi.io propongo che l'Assemblea nazionale s'inter- 
ponga presso l’Austria a pro dell’Italia. Conviene che 
l’Austria sia forte, e l'Alemagna del pari, ma la guerra 
d’Italia le indebolisce entrambe. | 

La proposta (al dire dell'infida gazzetta di Augusta) 
rimase senz’appoggio. 


(7 giugno). — Il nuovo potere esecutivo provvisorio da 
crearsi, preoccupa tutti gli animi. Esso sanziona o com- 
batte la ‘sovranità del popolo secondochè è fondata. in 
questa on quella guisa. Il progetto della Commissione a 
tal uopo creata dall'Assemblea nazionale è, che si crei un 






























DRESDA (5 giugno). — Nella seduta della Camera dei 
| deputati d'oggi, il deputato Kuttner chiese ai ministri del- 
l'interno e della giustizia, s'egli era vero che fosse stata 
fatta la proposta di stabilire la repubblica in Sassonia. 
Una simile proposta costituirebbe il delitto di alto tradi- 
pento, preveduto dalla legge penale, poichè essa annien- 
terebbe di fatto le prerogative del sovrano. Importa dun- 


IL ministro di Stato dottor Braun: Il Governo non ri- 
cevette alcun schiarimento officiale su tale proposito; ma 
ei farà rispettare le leggi dei paese, e soprattutto la Costi» 
tuzione, se esse fossero intaccate. Le autorità ricevettero 
istruzioni a questo soggetto; se elleno non fanno il loro 
dovere, il torto non è del Governo. Checchè ne sia, il Go- 
verno prenderà informazioni sul fatto di cui si tratta. — 
Il ministro dell'interno soggiunse che se la repubblica 
verisse ad essere proposta in alcune riunioni, si procede- 
rebbe contro di esse, non già per la sola via di repressio- 


. 1l' deputato Tschirner: Non si è mica proposto d’intro- 
durre la repubblica in Sassonia; solo si esaminò quale 
fosse la miglior forma di governo, e la maggioranza si 
pronunciò in favore della repubblica. Se una persona 
della riunione propose d’introdurre Ja repubblica in Sas- 
sonia, la riunione non ha nessun torto, giacchè ia propo- 
sta venne scartata. Non si trattava che di opinioni. D'al- 
tronde non appartiene alla Camera, la quale non è punto 
un codice di polizia, il decidere se una proposta sia delit- 


conte Porro, inviati della Lombardia, per invocare la me- 
diazione dell'Assemblea nazionale, affinchè sia conchiusa 
la pace coll’Austria colla condizione che l'Adige sia quin- 
di innanzi il suo confine: essi avrebbero pure dichiarato, 
che riconosciuta l'indipendenza della Lombardia, questa 
non dissentirebbe dall’assumere una parte del debito 
pubblico : in caso di rifiuto essa saprà vincere, o se sarà 
vinta, si getterà in braccio alla Francia. 


UNGHERIA. 

PESTH (51 maggio). — Presburgo è ora il convegno 
del partito retrogrado. Vi si incontra una folla di capi di 
Comitati. Essi hanno formato un club secreto, che' trat- 
tiene relazioni coll’ambasciatore di Russia a Vienna. Sulla 
domanda del ministero ungherese, il ministero Serviano 
ordinò ai Servii, che passarono armati la frontiera, di 
deporre le armi e di ritornare al loro paese, minaccian- 
doli, in caso di rifiuto, di trattarli quai ribelli.— La dieta 
di Transilvania si pronunciò in favore dell’unione colla 
Ungheria. — Seimila uomini di truppe di Seckler corrono 
in aiuto degli Ungheresi contro gl’ Illirici ed i Serviani. 
Il reggimento italiano Ceccopieri, il quale vuol ritornare, 
nella sua patria, ricusò di prestar giuramento alla Costi- 
tuzione ungarese. Il reggimento Illirico, arciduca Leo- 
poldo, ricusò pure di prestare tal giuramento. Venne esso 
inviato alla fortezza di Komorn. Ei sarà surrogato dal reg- 
gimento ungherese Wasa, veniente da Vienna. 


POLONIA. 


BRODY (GaLtizia) (26 maggio). — Le comunicazioni 
colla Russia sono interrotte. Bisogna assolutamente il visto 
dell'ambasciator di Russia a Vienna, per poter varcare la 
frontiera. Si sentono tutti i giorni dei colpi di cannone e 
dei fuochi di pelottone, il che diede probabilmente luogo 
alla notizia, che una insurrezione fosse scoppiata nella 
Podolia. — I contadini russi sono irritatissimi, sovrattutto 
dopo che le prestazioni vennero abolite in Gallizia. La 
menoma scintilla potrebbe cagionare un? esplosione. 1 
contadini galliziani all'opposto, manifestano il più sincero 
attaccamento al loro Governo. (Gaza. di Breslavia). 


DANIMARCA. 
Corrispondenza d'Amburgo in data 7 giugno. È 
Non bisogna pensare ad un accomodamento amichevole 
nel fatto dello Schleswigh. La ritirata de’ Prussiani si attri- 
Duisce, principalmente a note energiche, indirizzate dalla 
Russia al gabinetto di Berlino, e non si annunziò sirora în 
modo officiale che queste note ci imponessero delle condi-. 
zioni. Tali note non poterono accordare gli spiriti in Ale: 
Magna, e per conseguenza la mancanza di unione nell’A- 
lemagna è la miglior guarentigia per la Danimarca. Flotte 
russe e svedesi incrocicchiano nel Baltico. La Norvegia - 
si pronunciò in nostro favore, e l'Inghi!terra ha tutto ap 
provato. Si aspetta una battaglia decisiva. 


INDIA INGLESE. 


Una lettera da Malta, che dicesi ricevuta dal Governo, 
colla data dei 3 giugno, contiene la seguente notizia : ‘ 

« Dopo che la valigia dell'India era stata caricata a 
bordo del Cairo a Alessandria, a° 29 maggio, arrivò da Suez 
un corriere straordinario colla nuova che i Scheicks sì 
erano rivoltati a Lahore. Essi hanno uccisi due commis-* 
sarii inglesi e fatto strage di tutte le truppe inglesi stan- 
ziate nelle vicinanze. Dicesi che la rivolta abbia ‘un carat- 
tere sì grave, che lord Dalhousie penerà assai a compri- 
merla. La nuova fu mandata a Suez per un Vapore man- 
dato espressamente. Affermasi altresì che l’annunzio della 
rivoluzione francese ha prodotto ua’ immensa sensazione 
a Lahore, e che gl’ Inglesi avevano mandate molte forze 
in quella direzione. (Galignani). 


er 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 14 giugno. * 
Presidenza del Prof. Merlo. 


L'adunanza si apre all'una e un quarto colla lettura 
del processo verhale, che dopo alcune osservazioni dei 
sigg. Farina e  Pernigotti viene approvato. Il segretario 
Cadorna fa però osservare a quest’ultimo che quando la 
discussione degenera in conversazione, riesce impossibile 
che tatte le parole uscite dalla bocca dei deputati possano 
venir registrate nel verbale. 

Si legge poscia un sunto delle ultime petizioni presen» 
tate alla Camera che sono in numero di tre, l’ultima delle 
quali versa sovra la proposizione di una lotteria da stabi. 
lirsi a benefizio delle famiglie povere di quei soldati che 
attualmente combattono in Lombardia. 

A invito del presidente il sig. A/bini riferisce sulla pe- 
tizione, stata precedentemente annunziata, di cento undici 
operai, la maggior parte falegnami, chiedenti lavoro, e la 
Camera, udite le spiegazioni fornite dai sigg. ministri. 
Balbo e Desambrois, adotta le conclusioni della Commis- 
sione che sono pel rinvio della petizione al presidente del 
consiglio. i i SE 

L'ordine del giorno portando /a presa in considera- 
zione del progetto di legge presentato dal sig. 
da noi riferito sul fine della tornata di ieri, questi, dopo 
lettura nuovamente fattane dal presidente, sorge ad esporre 
le ragioni della distinzione da lui fatta fra il dazio dei boz- 
zoli vivi e dei bozzoli morti, e aggiunge che quanto a 
questi ultimi il dazio da imporsi dovrebbe essere di 15 
lire il guintale. i 

Boarelli dichiara di associarsi col sig. Valerio nel 
votare per la totale abolizione del dazio sull’esportazione 
dei bozzoli: quando però la Camera propendesse a volere 


Farina, già 
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;l mantenimento di quel. dazio, è d'avviso che non debba 


lasciarsi in arbitrio del ministro vil fissarlo, Conchiude 


ò ch'egli ia ris a proposta di soppri- 
però ch'egli appoggia risolutamente la proposta di sopp | 


merio intieramente. ui i 
Valerio osserva che la sua proposta limitavasi. soltanto 
a chiedere l'abolizione di quel dazio in riguardo alla Lom- 
bardia e agli altri Stati Italiani, ma che quanto all'espor- 
tazione «di quel prodotto in Francia, debba la cosa essere 
ponderata maturamente. i 
Guglianetti propone che se ne faccia relazione nella 
seduta di domani; e ciò da luogo ad una discussione in- 


torno al modo. di procedere in si breve termine. alla no- | 


mina della Commissione che abbia: ad occuparsene, e 
quindi del relatore, la. quale, se non prendiamo errore, 
ha termine colla proposta del. presidente. di radunarsi 
negli uffizii dopo da seduta, per quivi esaminare il. pro- 
getto di legge, e addivenire alla nomina dell'occorrente 
commissione. 

L'ordine del giorno chiama in discussione il progetto 
di legge proposto dai sigg. Valerio e Josti, annunziato 
nella tornata del 10 corrente mese, così concepito : 

«Art. 4. Un credito straordinario di dieci milioni di 
franchi è aperto al ministero di guerra per l'acquisto di 
fucili della guardia nazionale. i 

« Art, 2. Questi fucili saranno-distribuiti ai Comuni 
dello Stato proporzionatamente al numero degl'inscritti 
sui ruoli della guardia nazionale. 

« Art. 3. Tutti i comuni provvederanno a loro spese il 
piombo e la polvere in ragione almeno di 15 cariche. per 
ciascun milite. » i 

Valerio sale alla ringhiera e vi legge un lungo ragio- 
namento a sostegno della proposta legge. Tra le. al- 
tre. cose, nella conclusione suggerisce che il distinto 
meccanico inglese signor Taylor, venuto a diligenza dal 
ministro dell'Inghilterra a fondare in Genova una fabbrica 
di macchine per l'industria, venga temporariamente in- 
caricato della fabbricazione di fucili, ed osserva, che nelle 
presenti contifgenze della patria, l'industria non saprebbe 
adontarsene. A provvedere, conchiude, la guardia nazio- 
nale del regno delle armi che le abbisognano, il geverno 
non deve badare a sacrifizii di sorta, chè la nazione è 
deliberata a sostenerli. 

Despine dichiara di non sorgere per far opposizione 
alla proposta dei signori Valerio e Josti, ma bensì per pro- 
porre chie la presa în considerazione venga aggiornata 
sino alla discussione del' bilancio generale dello Stato, 
Discendendo poi ad alcuni particolari intorno alla guar- 
dia nazionale, mette in rilievo.i provvedimenti già fatti dal 
governo pel suo armamento; ‘e dice che coi 50 mila fucili 
già distribuiti, a coi 40 a 50 mila che si aspettano dal- 
l’esìerò, essa non tarderà ad essere allestita di tutto punto. 

Moffa di Lisio sorge ad appoggiare la proposizione Va- 
ferio e Josti: Ei non crede la guerra così prossima al suo 
fine, come da taluno si crede: Ie eventualità della pace 
d'altronde dipendono da circostanze così oscure, che non 
vì si può far sopra fondamento. 

« Noi dobbiamo, esclama, prepararci ad un’accanita 
difesa. L'Austria non rimette così presto dalle sue pretese, 
e noi dobbiamo tenerci preparati ad affrontarla con tuite 
le rfostre forze. I dieci milioni richiesti importeranno al più 
300 mila fucili; e questi saranno forse troppi per un re- 
gno che per voto unanime dei popoli si estenderà  dall’ul- 
tima Savoia sino all’Isonzo almeno? Guai a noi se le cose 
sì faranno soltanto a metà. I sacrifizii opportunamente 
fatti salvano i regni e le nazioni. Ogni spesa per quanto 
ingente, da noi incontrata, ci verrà restituita ad usura. To 
appoggio adusque altamente la fatta proposizione. » 

Lanza risponde a Despine che il governo è obbligato a 
fornirele armi, e ali'occorrenza «anche il corredo alla 
guardia nazionale, e gli cita in proposito l'art. della legge. 
La guardia nazionale, dic'egli, è stata ordinata in gran 
parte perchè servisse di sussidiv all'armata; e non che 
soverchio, trova tenue il numero di fucili richiesto colla 
proposta legge. 

Despine soggiunge ch'egli ha inteso soltanto di parlare 
della guardia nazionale. 

Radice vuole che si cerchino prima le armi, che il de- 
naro si troverà poi. L'armata, die ‘egli, combatte il nemico; 
ma la guardia nazionale chi sa a quali cimenti non potrà 
essere chiamata? e la guardia nazionale, conchiude, deve 
essere armata. 

Boarelli parla a un dipresso nello stesso tenore; e il 
deputato Josti, uno dei proponenti, si fa a Teggere anche 
esso una calda arringa sullo stesso tema; ma egli trova 
una bagattelia la provvista di fucili richiesti dalla legge, 
ed esclama : 

« Non trecento mila fucili, ma un milione ce ne va- 
gliono perchè il paese sia convenientemente armato!!! » 
(ilarità). 


Balbo, presidente del consiglio, rispondendo ad un'e- 


spressione del discorso del preopinante, si fa a dire qual- 
che cosa sui contingenti,’ che non ci riuscì d’intender 
bene, e parci abbia conchiuso che se il bisogno lo ricliie- 
ilerà, verranno senza riserva chiamati tutti quanti sotto le 
armi, 

Revel, ministro delle finanze dichiara di non volersi 
opporre alla dimandata provvista straordinaria di fucili, 
ma quanto prima dovrà fare alla Camera una imporiante 
proposta diretta .a' trovar modo di sopperire alle attuali 
esigenze straordinarie dello Stato." A_ suo avviso devesi 
perciò aspettare sino allora a discutere la proposta legge. 

Bianchi oppone che non può essere il caso di aprire 
un muovo imprestito, mentre non è ancora coperto quello 
posto non ha guari in corso, e invita, se abbiamo ben in- 
teso, il ministro a presentare il relativo bilancio. 

Revel risponde non essere ancora in grado di presen- 
tare il bilancio dell'annata 1849; aver bensì già presea- 
fato quello del 1848 prima dell'apertura del Parlamento, 
e giusta le antiche regole della monarchia. Ed aggiunse 
qualche altra considerazione che ci è sfuggita. > 

Josti. Insiste che si devono provvedere prima di ogni 
cosa le armi; che non devesi subordinare questa quistio- 
ne allo stato delle finanze: e che se queste fossero passive, 
facendo un appello alla nazione, la nazione non sarebbe 
mai per mancare al bisogno. 


Revel. Non mi sono opposto alla presa in considera 
zione; domando solo che la discussione sia rimandata- 
dopo che sieno conosciuti i mezzi di cui si può disporre, 
e quali sieno quelli che debbonsi proporre. Non eredo vi 
sia danno nè occasione, a sospettare, perché siecome è 
noto, il Governo ha già dalo commissione per Facquisto 
di 40 a 50 mila fucili; e questi non tarderanno ad arriva- 
re, io intendo conseguentemente di provvedere prima ai 
mezzi e di non pregiudicare con una breve dilazione la 
fatta proposta, ancorchè si trattasse di una commissione 
data selte od olto ‘giorni prima, nè credo si accelererebbe 
di molto l'effettiva provvista di quelle armi. 

Cadorna appoggia, ad onta delle osservazioni del mini- 
stro, la proposta legge, e desidera che la: quistione del- 
l'armamento non venga subordinata a quella del danaro. 

Un deputato, a conferma di quanto ha detto il preopi- 
nante, osserva che lungo tutto il littorale non si hanno 
arîi affatto, e che perciò rimane sempre esposto ad un 
colpo di mano tentato anche con pochissime forze; con- 
chiude adunque doversi sollecitamente provvedere di ar- 
mi tutte le popolazioni delle riviere, che attualmente non 
avrebbero mezzo alcuno a difendersi. 

Balbo, presidente del consiglio. Quando si.è posta in 
campo la quistione del danaro non fu per opporsi’ a 
quanto è stato proposto, ma bensì per trovare il modo 
di procurarlo. Il ministero del resto non è punto alieno 
dall’associarsi alla proposta legge. 

Chenal'espone che i reclami imperiosi della Savoia 
sono pure perchè la guardia nazionale sia al più presto 
armata, per far fronte ai tentativi che potessero venir 
‘dalla Francia. Si armino, ‘esclama; ‘i Savoiardi, perchè 
possano servire di baluardo ai Piemontesi. 

Dopo qualche dubbio di mettere 0 mon mettere ai voti 
la presa in considerazione della proposta legge, dubbio 
sciolto «da ‘alcune spiegazioni del ministro Revel, messa 
finalmente ai voti, oîtiene l'appoggio di una grande mag- 
giorita. 

L'ordine del giorno chiamando la' discussione sulla 
proposta del deputato Gazzera,. intesa a proporre il 
modo di sopravvegliare la redazione dei rendiconti delle 
sedute della Camera da stamparsi nella Gazzetta Piemon- 
lese, il proponente dichiara, che stante i miglioramenti 
promessi dal direttore di quel foglio, egli sié disposto a 
ritirare la sua proposta. i 

ll segretario Cadorna avverte che fu per isbaglio che 
la proposta Ravina si disse appoggiata da più ufficii, 
mentre effettivamente non lo fu che da un solo, onde 
il presidente soggiunge che ‘essa. rimarrà aggiornata fin- 
chè non si trovi appoggiata almeno da un altro ufficio. 

[Il presidente avverte che l'ordine del giorno chiama 
la discussione sul progetto di legge per un assegnamento 
alle due Camere del parlamento. 

La relazione di questa discussione , colla quale si 
chiude la seduta, la daremo domani, 
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NOTIZIE DEL MATTI 


Micano (12 giugno). -— Siamo assicurati che teri sera a 
Campo Dolcino fu arrestato dalla guardia nazionale e tra- 
dotto. a Milano l’ex-ministro d'Austria Conte Montectccoli, 
che pareva fosse diretto a Milano. (Pio LX). 


Elenco degliufficiali prigionieri di guerra che trovansi 

in Lombardia, e pressochè tutti detenuti in Milano. 

Il maggiore generale, - Schonhals. | 

Colonnelli, tenenti colonnelli e maggiori. Wimpfen Gu- 
stavo, colonnello arcid. Sigismondo. - Macchio Venceslao, 
tenente colonnello arcid. Alberto. - Schneider barone Lo- 
dlovico, ten. col. arcid. Sigismondo. - Braumiller Giu- 
seppe, tenente col. Prohaska. - Hofmeister Carlo, tenente 
colonello comandante di piazza a Brescia. - Kirmayer 
Antonio, magg. comand. di piazza a Bergamo. - Wimpfen 
Colomano, magg. del reggimento Haugvitz. - Spanner Fe- 
derico, maggior comand. di piazza a Pavia. - Koch Leo- 
poldo, magg. del reggimento arcid. Alberto. - Homann 
Tommaso, intendente d'artiglieria. 

Commissarii di guerra, uno. 

Capitani, venti. 

Tenenti, capitani ed ufficiali, cento ventisette. . 

Auditori; capi ragionieri, capi medici e capdellani, otto. 

Totale, cento sessantasette. (Crociato), 


Mopena (10 giugno). — Questa mattina alle 10 e 132 
sono giunte le Iruppe Croate che formavano Ja guarnigione 
di Peschiera. Da molti si temeva che fra essi serpeggiasse 
qualche malattia contagiosa, ma tali dubbii sono stati pie- 
namente dileguati da una commissione medica.she fin da 
ieri sera fu inviata a Reggio espressamente. Esse sono al- 


loggiate nel Foro Boario, e sono guardate da un battaglione - 


di granatieri piemontesi che è destinato a scortarli sino al 
loro imbarco in Ancona. 


— Da persona che ha seguito î Napoletani nelle loro 
marciesulterritorio Modenese, Ferrarese, ecc. raccogliamo 
i seguenti particolari : 

A Cento, San Giovanni, Minerbio, Finale e Mirandola 
sono da 7000 circa Napoletani d'ogni arme; le cui inten- 
zioni sono più che sospette. Essi non parlano che del loro 
re; dicono che non sanno chi sia questo. re di Piemonte, 
nè il perchè sian venuti in Italia (sic). Alla sera è loro in- 
giunta dagli ufficiali una mezz'ora di orazione mentale; 
alla ignaziana , dopo della quale naturalmente intuonane 
la giaculatoria Viva lo Re Ferdinando! A quei soldati che 
si son permessi di portar la coccarda. Italiana per esserne 
salvi dall'ira popolare, è stata sospesala paga. i 

Viva dunque lo re bombardatore !! (Vessallo Ital.) 


BozzoLo (10 giug:o).— Giunse l’altro ieri sera ad Ostiglia 
un grosso pacco di lettere de’ Toscani feriti e prigionieri 
in Verona, che il governatore di Mantova'spedì al Comi- 
tato di quel paese perchè fossero impostate per Firenze. 
In una di quelle lettere stava seritto: « Suno in una sala 
con Araldi e Montanelli, e la loro compagnia diminuisce 
il peso deila mia situazione! » Ho ricevuto in questo mo- 


[SERE ET 
mento una buona notizia, e mi affretto a darvela con Lanto 
maggior gioia, in quanto che tutti i dettagli che aveva po- 
tuto oltener ieri, erano «disperanti. La notizia che sono fe- 
lice di darvi è sicura, perchè l'ho avuta or ora dallo stesso 
impiegato che venne qui a far rapporto di quello che avea 
letto e saputo in quelle lettere. (22 Marzo.) 

Papova (10 giugno). — leri, verso sera, gli Austriaci di- 
strusserò il ponte della strada ferrata sul Ceresone, in 
vicinanza di ‘Poiana minore. Parecchie guide vennero 
dallo scoppio delle mine lanciate sulle limitrofe campagne. 
La strada fervata è in varii punti tagliata, sempre però al 
di Jà di Poiana. — leri i figli dell'ex-viceré convitarono 
nella loro ex-villeggiatura di Poiana i generali componenti 
lo stato maggiore. 

Il corpo accampato centralmente al Zocco e dintorni, 
sta notte si portò sotto Vicenza, — Questa mattina un 
nuovo corpo rimasto alla destra del Bacchiglione, lo passò 
a Montegalda e andò ad occupare le posizioni medesime 
tenute dapprima dal corpo centrale. 

Ieri a sera una scorreria di alcuni cavalieri si spinse 
fino verso iL Mestrino e spargeva in Padova un falso allar- 
me. — È opinione di molti, che gli Austriaci movano pel 
‘Tirolo; alcuni credono invece verso la Piave. Chi può in- 
dovinare ora la loro strategia? Tutte le apparenze sono 
quelle di una ritirata. 


— (0re 3 1)2 pom.).— Alcuni recatisi in parecchi punti 
elevati della città, assicurano di aver veduto dei globi di 
fumo sollevarsi presso i colli Berici. Sembrerebbe da ciò 
che un.attacco avesse luogo sopra Vicenza; forse per le- 
ner occupate le truppe di Darando, mentre il grosso del- 
l'esercito nemico collo stato maggiore s' inoltra. per la via 
di Bassano. 

Persona proveniente da Bassano assicura che ieri:cirea 
5000 Alpigiani discesero pel canale di Brenta, attaccarono 
gli Austriaci a Bassano, che furono costretti a fuggire. 


— Riscontri ufficiali di Padova alle sette pomeridiane 
di ieri annunziano che da quella specola si vide Vicenza 
attaccata vigorosamente verso le ore 11 e mezzo antime- 
ridiane. Sino dalle ore 5, non furoro che fuochi staccati 
e d'avamposte. Il fuoco si è fatto assai vivo sul mezzodì, 
e alle ore 5 pomeridiane si è propagato)l’attacco su cin- 
que punti in modo violentissimo: i 

Alle ore 4 e mezzo fu una sospensione semi-generale di 
circa 50 minuti, poi ricomparve il fuoco basso basso (pa- 
Feva) tutto attoriio alla'città, tranne un'altra, alla’ sini- 
stra del Monte della Madonna, che dirigeva il fuoco verso 
la strada di Verona. Ciò fa erédere che fossè quella una 
nostra batteria, mentre diversamente sarebbesi veduto il 
suo fuoco: fulminare la città. Alle ore 6 e mezzo il fuoco 
durava ancora meno intenso. 


Vicenza. — In questo punto ci giunge la sventurata 
nuova che Vicenza, soppraffatta dal soverchiante numero 
degli Austriaci, fu costretta a capitolare. — Stamane an- 
dava attorno voce che il generale Durando, insieme con 
la popolazione della città, fosse riuscito a respingere il 
nemico. Le notizie di questa sera recano in cambio: che 
esso dovette cedere, promettendo per giunta, che le sue 
truppe non combatterebbero se non dopo tre mesi. 

Pare che ora il nemico mova verso Padova, e se il soc- 
corso tardassé, nen ci maraviglierebbe che questa città 
pure avesse a patire la sorte di Vicenza. 

(Italia del Popolo). 


— Vicenza ha capitolato, Le truppe di Durando, dopo 
10 ore di fuoco contro 25,000 Austriaci con 100 cannoni, 
dovettero cedere per mancanza di munizioni. Si ritire- 
ranno sul Pontificio con armi e bagagli, e con promessa 
di non battersi più per tre mesi per la causa italiana. Pa- 
dova ha forse già capitolato a quest'ora. Dio salvi l’Italia! 


Darta RADA DI TRIESTE (9 giugno). — È da due giorni 
che.ci troviamo di nuovo sulla rada di Trieste. Abbiamo 
percorso le' coste dell'Istria e Dalmazia, e Ja nostra pre- 
senza mette in sollevaziofi@ queste provincie che non pos- 
sono: sostenersi, perché sprovviste di armi e munizioni. In 
Pirano, benchè fossevi una guarnigione di. 300 soldati, 
tutta la popolazione al nostro arrivo ci salutò con fazzo- 
letti e gridadi viva Italia! Il governatore da principio non 
voleva darci acqua, ma bastò una semplice minaccia di 
bombardare la città, per farlo mutar pensiero; ed era in- 
vero cosa strana vedere i nostri in paese nemico far le 
loro compre, come se niente fosse, onovati di più: dalla 
guarnigione sotto le armi. 

lo credo si avvererà quanto pronosticai, che non avremo 
a tirar un colpo. Siamo adesso in due linee avanti al 
porto di Trieste, a due miglia circa. La squadra Austriaca 
non sorte, perché inferiore in forze alla nostra, e per di 
più malissimo equipaggiata: in porto è sicura sotto la pro; 
tezione delle batterie; nè a noi conviene attaccarla, per- 
ché, dato anche che si riuscisse a damineggiarla co' nostri 
cannoni, sarebbe impossibile portarla via, perché in Trie- 
ste, oltre 5,000 di Guardie civiche, vi sone 9,000. soidati, 
i quali dai moli sosterrebbero gli equipaggi delle loro fre- 
gate, e distruggerebbero facilmente i nostri. 

Onde non c'è verso di attaccare la squadra nemica stan- 
do essa in porto, epperciò si è pensato di bloccare Trieste, 
essendo questo l’unico mezzo di danneggiare il nemico e 
la ‘città. Oggi il blocco verrà intimato a tutti i consoli delle 
Potenze estere; nessun bastimento potrà entrare in Trieste, 
come nessuno potrà uscirne. Aggiungi che i vapori sono 
sempre in attività: due di questi, napoletani, sono andati a 
Napoli : non si sa che dire degli altri. Ora pare che vo- 
gliano interessarsi davvero; ma chi può, prestarvi fede? 

L equipaggio della fregata la Regina (napoletana) tentò 
di chiudere gli ufficiali nelle camere e salpare per Napoli: 
come contare su codesti lazzaroni? Quel ch'è positivo si è, 
che la squadra austriaca avea dichiarato il blocco a Vene- 
zia e invece di bloccante divenne blocc.ta. I vapori del 
Lloid erano considerati come da guerra e buona presa; il 
nostro senatore concesse agli azionisti la l:bertà di codesti 
piroscafi, purchè s' occupassero solo di commercio, si di- 
Safmassero , e non servissero al governo, e dopo questa 
convenzione ne entrarono due in porto. leri uno ne voleva 
sortire carico di passeggieri per Alessandria, e fa riman- 
dato indietro. 


Tra Venezia e Trieste in luogo d 
un forte, mentre eravamo sulle co 


La repubblica Veneta ci usa la ne 
tere franche, come lè impostiamo p 
Il bullettino di Trieste annune 

presso Goito dove rimase ferito il 
tinaia di generali !!!!! di Peschiera n 


avvicinati nella hotte al porto: ci fece 
S. Michele ebbe cinque palle a bor 
offeso. | I 

leri notte fecero fuoco per due ore 


, fantasma, perchènoi non ci siamo mos 
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REPUBBLICA FRANG 


è informata, che già da qualche tei 
immorali ed oscene sì moltiplicaron 
un’audacia ed una impunità scandalo 
restare al più presto un vizio così gra 
sì, che le leggi relative a questa parte ( 
ministrazione siano applicate in tatt 
Salute e fratellanza 
SERI 
Il miniîst 


— Nella seduta dell'Assemblea naz 
un rappresentante, il sig. Heeckeret 
ed espose che la guardia nazionale” 
essendo andata ad incontrare un re 
stava per entrare in essa città, ed ang 
alle grida di Viva la Repubblica! alza 
nale, si è dalla linea risposto col'gri 
poleone! 11 generale Cavaignae asce: 
buna, protestando energicamente con 
tivo per rovesciare la Repubblica, 
tremodo: dall'Assemblea. < ue 

| LA 

—- Leggesi questa sera nella Pat 

« Nell’istante di mettere. in tor 
commissione del potere esecutivo € 
Versi ministeri si riunirono questa. 
in seduta straordinaria: si desis 
proporranno all'Assemblea. nazi 
contro l'elezione del sig. Lnigi B 

Parisi (11 giugno).—H colonnello 
dalla commissione del. potere e 
mandante la guardia nazionale, 

— Ieri sera (10) vi furono als 
merosi alla porta S. Dionigi ed al 
non ne nacque. alcun serio dis 
curiosi. L'autorità aveva preso le 
za, e tutti applaudono all’ingegi 
ricorse per guarire, dalla loro stup 
accorrono per assistere ‘allo spetta 
Le truppe s'‘impadronirono succ essii 
volta di tutti gli sbocchi, e formato 
senza che i:bravacci ed i cercato 
avvisti. E ciò si fece così sagacem 
gli uni vollero ritivarsi e gli alte 
ronsi presi come in .tma vasta pete 
tino, 800 persone erano arrestate: 
della prefettura di polizia ‘ove per 
bio che un maggior numero d'indi 
istato d’arresto. La lezione è bu 
lascieranno più attirare probabilm 
l'indomani avessero potuto provar 
dare alla sommossa, si guarderan 
testa bassa nel traboccheito. 1 

Frisorco. — Al Bureau d'ingaggi 
pata l'insegna, e scritto a grandi 
Morte all’infame massacratore. 
Napoli: fine alle capitolazioni m 
mercato dei figli della libera Svizze 

Vienna (8 giugno). — ll conte SI 
per. Vienna. Continuano i rumo 
ministero, ma tutto è incerto e coni 
nunzi delle vittorie riportate in Ital 
resa di Peschiera. Questo, e l’ager 
parte della stampa periodica sull'ultima 
peratore, ha turbato non poco la. 
denza, 


con successo la conquista del Ven 
preso Primolano , aliora saranno 
l'Isonzo a Trevisocompiutamente 
BerLino (6 giugno). — Ci scrivoni 
re ha il progetto di abdicare ‘a profi 
principe di Prussia. Pare certo ch 
da questa idea; ed è ciò che determin 
tornare il principe a Berlino. | 0 
Posen (3 giugno). — Le nuove. 
sono di guerra. La metà dell’armata 
ora nella Lituania, e i viaggiatori 
ste truppe a 300,000 uomini. Sì 
i polacchi desiderano Ja guerra e ite 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 
A no lele — RO? 
| Stati Sardì franco al luogo a, » 4A 
Altri Stati Italiani ed' estero franco jai confini PEA: 50 
Un'sol numero, cent. 40, 





AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dorranno indirizzarsi franchi di postasalla 


. Direzione del Giornale li. Risoncrmento. 
l'manoscritti non verranno restituiti, 


Sem. Trim. 
22 12 
24 13 
22. 44.50 
Prezzo delle inserzioni 


L’uftizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane aile 2 pom, 


adi 


ASSOCIAZIONE E. DISTRABUZIONE 


eni 


in «Torino all’Ufizio del Giornale in via dell'Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli;j 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, i 
‘Melle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di Bi 1 
Torino. In Genova presso A. Benf libraio. In Livorno all'’Emporio librario. li Fivenze da + 


Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — i 


P. Viesseux. In Milano presso €. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In. Modena 


freno C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impi2gato ‘postale. | 
n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 


'In Girevra ‘presso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigi negli ufliciì | 


TI imi E o: 
Centesimi 25 per riga. Osford SULGE 





. Gli associati ‘al giornale 1, Risoncrmento che 
vogliono continuare il loro abbuonamento che 
scade al finir di questo mese , sono pregati a 
rinnovarlo per tempo, onde non provino inter- 
ruzione nella spedizione. 


«Forino, 15 Giucno. 
9 


Regnava in principio della seduta di quest'oggi 
un grave e triste silenzio; leggevansi su tutte le 
fronti i dolorosi pensieri e Je serie preoccupazioni 
che le funeste novelle di' Vicenza generavano. Silen- 
zio di dolore però, ma non di sconforto, talchè un 
eco universale trovavano in tutti è cuori le generose 
parole colle quali il presidente dei ministri. presen- 
lava alla Camera un progetto di leggi per una leva 
suppletiva sulle classi del 1825, 1826, 1827, 1828, 
affinchè se qualche migliaio di pontificii; di veneti, 
sarà per una incolpevole sciagura impedito durante 
alcuni mesi dal giovar più col suo braccio la santa 
causa del riscatto italiano, quindici migliaia di prodi 
ed. esercitati soldati, dalle nostie provincie actor- 
tano in pochi giorni in luogo di quelli; e tolgano 
al nemico ogni ragione d’inorgoglirsi per qualche 
momentaneo successo, provandogli che questi non 
valgono se non a destare più possente la nostra 
energia e a rendere più efficaci i nostri sforzi. 


E gli animi già rinfrancati da quella misura che 


< "i . . ) 
| Tivelava la forza della nazione, aprivansi poco stante 
w dat 


più vivi sentimenti di gioia, nell’udire dal mini- 


1 stro Ricci la tanto aspettata e desiderata comunica» 


zione officiale del risultamento del voto universale 
è spontaneo delle provincie lombarde e di quelle 
della Venezia; iterate acclamazioni salutarono la 
faustissima novella, e risposero alle cittadine ed ita- 
lianissime parole. colle quali il ministro deil’interno 
annunciavala.: Oh! quanto desiderammo che i Lom- 
bardi sì fossero trovati presenti a quella commo- 
Vente scena, che a più d’uno fe’ versare soavissime 
lagrime di gioia ! Assai meglio che apprendere loro 
lo possa mai o lingua o penna, avrebbero veduto 


Quanto vivo sia in noi il sentimento della fratel- 


lanza e dell'unione italiana. sentimento al quale ab- 


biamo spontanei e lieti offerto vite e sostanze; sen- 


limento il quale non si intiepidirà mai, non verrà 
Mai meno in noi a fronte di qualsivoglia altro sacri- 
ficio sia per richiedere l'interesse generale d’Italia. 
— Calmato appena l'entusiasmo destato da quell’an- 
Nunzio, un terzo progetto di legge presentavasi dal 
ministro dei lavori pubblici il quale se non avea tutto 
d el prestigio che ì primi due accompagnava , era 
però anch'esso importantissimo, e ne formava in 
cerla guisa l’appendice o il complemento. Propose 
cioè quel ministro Ja formazione di una vasta rete di 
di vie ferrate, Jaquale attraversando quasi tutte le 
principali provincie dello Stato, e mettendo i grandi 
centri di esso in comunicazione fra di loro , e coi 
Paesì limitrofi, servissero, moltiplicando e agevo- 
lando le reciproche relazioni a rassodar sempre più 
quei nodi che il mutuo affetto dei varii popoli e i 
Generali interessi della comune patria, hanno già 
così fortemente orditi. Fra poche settimane, a quanto 
ci disse il ministro, in una parte della via ferrata 
che da Torino conduce a Genova, potrà cominciare 
la circolazione; entro l’anno sarà compiuto il tronco 
la questa capitale a Novi. Si proseguirà poi questa 
linea fino a Milano; altra se ne intraprenderebbe 
che per Parma, Piacenza, Modena ci conducesse da 
Alessandria ai confini pontificii ; una terza linea da 
‘orino andrebbe a Ciamberì, d'onde con due dira- 


per l’altra alla Francia. Grandioso concetto, la ese- 
cuzion del quale mentre crescerà onore e fama alla 
nazione che Ja intraprese, darà. al commercio del» 
l’Italia uno sviluppo immenso , incalcolabile’, ‘ela 
porrà ìn grado di acquistare anche in questa parte 
quel primato che natura sembra averle voluto dare 
nel porla centro e scala naturale al commercio eu- 
ropeo. 

Vivamente poscia, ed a lungo; si discasse sulla 
proposta, che già accennammo , di un credito di 
dieci milioni per l’acquisto di armi, senza però che 
sì potesse d’oggi venire ad una conclusione. — Ma 
ben fu questa una grave ed importante giornata 
parlamentaria: non sarà inutile esempio all'orgoglio 
dello straniero l’udire che nel giorno istesso in cui 
giungevaci la funesta novella di una immeritata 
sventura; dato il primo momento al dolore, ‘e con 
quella calma che è figlia della fortezza, pensato il 
modo di procacciar armati, lieti celebravamo nel- 
l’atto d’unione a quelle stesse provincie, nelle quali 
invano ei cerca di continuare un dominio divenuto 
oramai impossibile, l’acquisto di un nuovo elemento 
di vigore e di possanza per l’Italia; e ci occupa- 
vamo quindi tranquillamente della costruzione di 
strade ‘e degli interessi del commercio , come se già 
ci arridesse sicura quella pace che siamo certi nor 
tarderanno a ricondurre fra noi gli eroici sforzi e 
l’indomabile valore dell'esercito italiano. 

P. C. Bogero. 
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La Camera dei deputati deve discutere que- 
sl’oggi (16) una proposizione intesa a ridurre a po- 
che lire per ogni quintale metrico il dazio che col- 
pisce ì bozzoli all'uscita dai nostri Stati. 

Non vogliamo entrare in minuto esame delle ra- 
gioni che militano pro e contro a questa riduzione, 
la quale, se è teoricamente conforme affatto alle 
sane massime dell'economia. politica, è forse nel 
caso presente alquanto inopportuna. Ci restringe- 
remo a far osservare, che la giustizia e il ben in- 
teso interesse dello' Stato impongono un limite a 
questa riduzione. i 

Se non vi esistesse alcun dazio per l’esportazione 
della seta. si potrebbe con fondata ragione recla- 
mare la libera uscita dei bozzoli; ma la seta è col- 
pita alla frontiera da un dazio di 2 lire per chilo- 
gramma, ossia 200 lire per ciascun quintale me- 
trico. Ora è. evidente che non sarebbe nè giusto, 
nè. conveniente il non far pagare sui bozzoli un da- 
zio che sia in ragione della seta che da essi può 
estrarsi. In media si può calcolare che dodici unità 
di bozzoli debbano produrre un’unità di seta greg- 
gia; quindi il dazio sui bozzoli non può essere mi- 
nore del dodicesimo del dazio sulla seta. Questo 
onere, abbiamo detto, è di 200 lire per quintale 
metrico; dunque il dazio sui bozzoli deve per lo 
meno essere la dodicesima parte di 200 lire, ossia 
Il. 16. 66. 

Si riduca a questa cifra il dazio d’uscita sui boz- 
zoli: oltrepassando questo limite si commetterebbe 
una grave ingiustizia verso i nostri filanti, ed un 
errore economico evidente. — Lasciando un dazio 
maggiore, si. espongono i'proprietarii di bozzoli, 
senza bastevoli motivi, al pericolo di veder soverchia- 
mente scapitare il prezzo dei bozzoli. 

Se la Camera credesse poi, che imperiosi motivi 
le dettino l’obbligo di ridurre oltre il limite sovra 
indicato il dazio sui bozzoli, fissandolo per esempio 
a Il. 5 per quintale, allora essa dovrebbe ridurre in 
eguale proporzione il dazio d'uscita sulla seta greg- 
gia, in modo cioè ch’esso non sia più di dodici 
volte maggiore di quello sui bozzoli, e così, nella 


; fatta ipotesi, da 200 lire. bisognerebbe abbassarlo a 
! lire 60. 

| Se una tale riduzione sia utile od opportuna nelle 
i gravi contingenze dello Stato, ne facciamo giudici 
‘ i patriottici deputati, che con tanto zelo e con tanto 
; ardore.volano milioni sopra milioni per provvedere 
| tutta Ja popolazione maschia, e forse ariche il gentil 
i sesso, di fucili, di picche e d'altre armi da taglio 
i e da fuoco, 

Un proprietario dei confini. 
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ITALIA. 


1 NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MONSELICE (12 giugno, ore 9 del mattino). Ecco il 
primo momento in cri mi è dato di spedire nuove della sven- 
turata perdita di Vicenza. Sino dal venerdì sera si presen- 


‘ 
tarono forze imponenti che giravano la ‘città verso Cami- 


sano, esi ripiegavano sulla strada di'Bassano. 

Nello stesso tempo quelli di Montebello s’avanzavano 
verso MonteBerico.All’albeggiare' del sabbato si cominciò 
l'attacco della posizione del monte suddetto. Questo fu 
difeso validamente, quantunque perduta fin dal principio 
la prima barricata; sino a. mezzogiorno. In quell'ora si 
spiegarono tutte le forze d'artiglieria ; ed alle due furono 
tali il fuoco d'artiglieria e la fucilata, che si perdè affatto 
tutto il monte; ad. onta degli sforzi sovrumani del colon- 
nello Azeglio e del colonnello Cialdini. Ambedue rimasero 
feriti, ma però leggermente. Il resto della città era sempre 
guardato e protetto da tutta la guarnigione con indicibile 
valore. Altri 50 pezzi mitragliavano e bombardavano la 


città. Non hanno mai potuto mettere il piede in essa, 


quantunque fossero a due passi dalle nostre barricate. Il 
fuoco durò fino all'Ave Maria terribile e minaccioso ol- 
tremodo dalle quattro batterie stabilite sul monte. Si co- 
nobbe che non eranvi più munizioni nel nostro magaz- 
zino;; ed allora il generale. Durando pensò a. salvare la 
città, domandando una capitolazione. Vi. fu qualche esi- 
tanza per rendersi; ma pensando che dal monte si poteva 
impunemente rovinare il. paese, tutti combinarono nel 
pensiero di capitolare. La band:era bianca fece cessare il 
fuoco da ambe.le parti, e nel corso della notte si stabili- 
rono.i capitoli. La guarnigione sortiva con tutti gli onori 
militari, e conservava le armi: solo, per tre mesi garanti- 
vano non battersi nella presente guerra. La città era. assi- 
curata per la vita e sostanze dei cittadini. Chi voleva 
sortire colle truppe pontificie era considerato come. fa- 
cente parte delle truppe medesime. Doveva sgombrarsi.la 
piazza prima di mezzogiorno. Il nemico è forte dì circa 
50,000 uomini, ed ha 60 cannoni con moltissima caval- 
leria in ottimo stato. Credo che noi tra morti. e feriti 
avremo più di 500 uomini. Gli Svizzeri, compresa l’arti- 
glieria, ebbero moltissima perdita. Tutti i corpi si sono 
distinti. Per ora non posso accennarle null'altro. La città 
ha sofferto poco al centro, ma molto alla circonferenza. 
Il fuoco. del monte e dall'altra parte è durato costan- 
temente quindici ore. Due sole case furono arse. sul 
monte. 

Il ,generale Durando, il colonnello Bellazzi, quantunque 


sempre nel maggior pericolo, non furono feriti. Un pianto . 


universale ha ‘accompagnato la. nostra partenza dalla 
città. Ma farà Iddio che possiamo presto ritornarvi ! 
Soltascritto F. CaraNnpINI, capitano. 


DALLE ACQUE DI TRIESTE (10 giugno). — La squa- 
dra napoletana è tuttora unita alla nostra; anzi l'ammira» 
glio de Cosa: mandò una dichiarazione in iscritto ad Al- 
bini, nella quale lo' ‘assicura che prenderà parte a 
qualunque operazione neila nostra squadra. Abbiamo cat- 
turati ieri diversi trabaccoli austriaci carichi di munizioni 
da bocca. i 

L'allarme e lo spavento in Trieste era al colmo l’altra 
notte. I facoltosi si. diedero alla fuga, avendo il popolo 
imitato ì lazzeri di Napoli, dando il saccheggio alle case; 
molti sono gli assassinii che furono commessi. Qualche 
cannonata si suppone sia stata tratta sulla città da un 
forte che la domina, per reprimere un tentativo. di rivo- 
luzione. Qui sotto vi trascrivo la circolare diretta ai. si- 
gnori consoli delle diverse nazioni in Trieste. 


di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi:libraio, 20 Berners ‘Street, | 


| 


Ill.mo Signore, i 

«I sottoscritti ammiragli hanno, l'onore di dirigere 
a Vestra Signoria copia della manifestazione diretta 
al governatore di Trieste, con la quale divalgano che 
hanno stabilito di fatto il blocco: della ‘città e rada di 
Trieste. 

Siccome potrebbe darsi il caso che durante il’ blocco 
le divisioni navali italiane riunite intraprendano qualche 
fazione militare sopra Trieste, gli ammiragli hanno 
l'onore di avvertirla per quelle misure che crederà ‘op- 
portune. ; i 

L'ammiraglio sardo nel suo particolare le fa sapere che 
nella notte del 6 furono tirati alquanti colpi di cannone 
dai forti della città, i proiettili di alcuni dei quali, di 
rimbalzo , giunsero sino a bordo della fregata sarda 
S. Michele, ed allora gli equipaggi animalissimi ‘chiede- 
vano ardentemente di avere la libertà di far fuoco. Fu 


| soltanto nella particolare considerazione d’impedire che 


alli signori consoli ed alle famiglie delle nazioni amiche 
sia arrecato un qualche danno, che non ha accordato 
quanto bramavano, e neppure un colpo di cannone fù 
tirato contro in risposta. l 
Abbiamo l'onore di segnarci colla più particolare con-. 
siderazione 
Di V. S. Ill.ma 
ALBINI — De Cosa, napol. — Bua, venez.. » 


INTERNO. 


TORINO.— leri mattina partiva di nuovo pell’esercito 
di Lombardia una batteria di campagna benissimo equi- 
paggiata. Il nostro arsenale è verameute inesauribile e 
pare impossibile la quantità di materiali da guerra ché ne _ 
sortirono e ne sortono continuamente. 

Stamane 6 mezzi squadroni di ciascuno dei nostri reg- 
gimenti di cavalleria partivano per la stessa destinazione. 
Gli uomini tolti alla riserva, tutti giunti al compiuto svi- 
luppo della fisica costituzione, agevolmente riabilitati alle 
manovre, armati ed arredati di nuovo e montati su cavalli 
molto migliori di quelli che partirono ultimamente, face- 
vano bellissima mustra di sè, difilando per le vie di To- 
rino, e buonissimo effetto faranno al certo, caricando fra 
il Mincio e l'Adige le orde barbariche dei nostri nemici. 

Questa è la cronaca torinese, questi sono gli spettacoli 
che godiamo quotidianamente, e che quantunque gravi 
sacrifizii ci costinio, pure ci accrescono il coraggio e l’or- 
goglio del nome piemontese. Oh! perchè tutte le italiane 
provincie non possono o non voglionò imitare quest'una 
nei sacrifizii e nell’alacrità con cui‘essa li compie? 

Chè certa sarebbe la vittoria, e la gloria più bella, per- 
chè comune ed italiana! 


RECLAMAZIONE DI ALGUNI MONDOVITI. 


È voto generale, già prima d’ora esternato da questi 
abitanti, e che sarebbe desiderabile giungesse una volta 
a farsi sentire dall'Ispezione generale delle poste, quello 
di una compiuta riforma in quest’ufficio postale. 

Tre impiegati sono addetti a un tale ufficio, le di cui 
incombenze non sono forse bastanti a dare occupazioni ad 
un solo: con tutto ciò il pubblico non può essere più 
malamente servito. 

Il corriere da Torino giunge ordinariamente alle 4 mat: 
tina, ma le lettere e i pubblici fogli non vengono distri- 
buiti che-alie 8, e nei mesi d'inverno alle 9° È 

Teri 6 corrente, dopo 4 giorni che i pubblici fogli anda- 
vano mancanti di notizie dell’esercito, il corriere perve- 
niva da nòi alle sole ore 3 pomeridiane, per inconvenienti 
successi nel viaggio. — Tutta la città era in una erudele 
ansietà, ignorando la cagione del ritardo: — giungeva fi- 
nalmente il corriere: gran gente si affollava all'uffizio di 
posta; dopo un discreto irascorso di tempo, veniva chie- 
sto al vice-direttore in comunicazione un giornale qua- 
lunque, onde soddisfare all’impazienza del pubblico: ma 
il nostro sig. vice-direttore, ben lungi dall’aderire al giu- 
sto desiderio, ale 4 non aveva ancora aperto Jo sportello 
della distribuzione. — E poco mancò che l'esasper 
del pubblico non prorompesse in grave tumulto. 

Ogni giorno manca agli abbuonati qualche numero dei 
giornali, ed è voce pubblica che questi sottratii or a que- 
sto, or a quell'altro abbuonato, soddisfito senza spesa alla 
curiosità di certi lettori, venendo poi distribuiti il giorno 
dopo alloro indirizzo. | 

Speriamo che il signor Ispettore generale vorrà per- 
suadersi della verità di questi riclami e rimediare ad 


azione 
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ian ie ESTE 
abusi ed irregolar ità che dipendono dal solo ol del- 
l'ufficio della posta di questa città, ma che ricadono a sca- 
pito non meno della superiore Ispezione che a danno del 
pubblico servizio. 

Mondovi il 7 giugno 1848. 
(Un abbuonato). 


STATI PONTIFICH. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 giugno. 


La tornata solenne di oggi era aspettata con ansietà 
dal pubblico. Si sapeva che il ministro dell'interno do- 
veva leggere il programma, professione di fede politica 
del Governo, e norma al cammino da seguirsi dalle Ca- 
mere. Grande per conseguenza era il concorso, animata 
Ja riunione. Accadde sul principio un piccolo tumulto. 

Il popolo stando alla lettera dello Statuto domandava 
di entrare senza biglietto, giacchè si era detto che le se- 
dute sarebbero state pubbliche. Fu trovata ragionevole la 
domanda e si diede accesso libero al popolo. 1 deputati 
presenti sono 52. 

Aperta la seduta si Jegge il processo verbale del giorno 
dell'apertura e s‘approva. Il deputato Bonaparte reclama 
contro il processo verbale perchè non ha fatto menzione 
esser stato egli il primo agridar viva l’Italia, finito che fu 
il discorso del cardinale. 

La Camera passa immediatamente all'ordine del gior- 
no. Il ministro dell'interno sig. conte Mamiani è alla tri- 
buna: profondo silenzio. 


DISCORSO DEL MINISTERO. 
Signori, 

Egli è bello e doveroso che le prime parole, che s'odano 
risuonare in questo recinto, sieno parole d’ossequio e di 
gratitudine all’immortale Principe datore de}lo Statuto. 
PIO IX nel cuor suo generoso ha sentito, che la eristiana 

carità dee poter scegliere il bene migliore e spontanea- 
mente, moltiplicarlo, e che ia spontanea scelta del bene 
non.è possibile dove è sbandita la libertà. Però in questa 
nobilissima. parte d'Italia, e dopo tanto corso di secoli, il 
Principe nostro inaugura alla perfine quest'oggi il regno 
della libertà vera e legale. Le pubbliche guarentigie lar- 
gite da lui vengono in atto quest'oggi; e all'arbitrio, ai 
privilegi, alla Lal strettissima e non sindacabile, succe- 
de l'imperio delle leggi e del comune consiglio. 

‘ Non sempre la grandezza de’ popoli è da misurare dal- 
l'ampiezza del territorio e dalla potenza delle armi. Im- 
perocchè ogni vera e salda grandezza scaturisce dall’in- 
telletto e dall’animo, E però in questa né molto ampia, nè 
formidabile provincia italiana, noi tuttavolta siamo chia- 
mati a grandissime cose; e noi dobbiamo con coraggio 
non presuntuoso, e con magnanimo sforzo, tentare di non 
troppo riuscire inferiori alle memorie di Roma, e all’al- 
tezza augusta del Pontificato. 

Un' opera vasta e feconda s'è qui incominciata, il cui 
finale risultamento riuscirà come un suggello non can- 
cellabile della civiltà dei.moderni, 

Il principe nostro, come padfè di tutti i fedeli, dimora 
nell'alta sfera della celeste autorità sua, vive nella serena 
pace dei dogmi, dispensa al mondo la parola di Dio, pre- 
ga, benedice, e perdona. 

Come sovrano e reggitore costituzionale di questi po- 
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poli, lascia alla vostra saggezza il provvedere alla più par-_ 


te delle faccende temporali. Lo Statuto, aggiungendo la 
sanzione sua propria e politica alla sanzione cattolica, 
dichiara che gli atti del principe sono santi, e non im- 
putabili; ch'egli è autore soltanto del bene, e al male 
non può in niuna guisa partecipare. Certo guardando la 
cosa da questo lato, se il Governo rappresentalivo non 
esistesse in niun luogo, inventar dovrebbesi per queste 


“ romane pr ovincie. 


# 


Voi dunque siete chiamati, o Signori, a consumare un 
gran fatto e profittevole a tutti i popoli, aiutanto il So- 
vrano ad elevare infino al fastigio il nuovo edificio costi- 
iuzionale ; e, oltre ciò, altri due beni notabilissimi arre- 
cherete all'intero mondo civile. Il primo consiste a dare 
alle libertà e guarentigie della vita sociale e politica quella 
saggezza è moralità, e quell’elevatezza, purità e perduran- 
za, che la religione sola imprime alle cose umane, e di 
cui le virtù e l'animo del Pontefice sono vivo specchio e 
modello. Il secondo benè sarà pur questo, ch’essa mede- 
sima la religione fiorisca oggimai e grandeggi in mezzo 
alla libertà vera e ordinata, ed a sè attragga' gli uomini 
molto più efficacemente con Ja soave forza della persua- 
sione e della spontaneità, che non coi mezzi del poter 
materiale. 

A noi impertanto, o signori, non toccherà solo di ab- 
battere gli ultimi avanzi del medio evo, e gli abusi che 
necessariamente aduna ed accumula. il tempo; ma ci è 
impartito un largo e nobile ufficio nel trovare e perfezio- 
nare insieme con le più colte nazioni, le forine nuove 
della vita pubblica odierna. 

Il ministero che qui vedete presente, o signori, non è 
di tanta opera se non una parte. minimissima e transito- 
ria. Ciò non dimanco egli sente l'immenso ed arduo pro- 
posito, a cui debbe intendere; e a lui tardava assaissimo 
che voi veniste a indicargli le prime mete, a incorag- 
giarlo del vostro suffragio, a spianargli col vostro senno 
le vie scabrosissime che dee calcare. Quando il Principe 
augusto lo chiamò a reggere la cosa pubblica, la quiete e 
l'ordine interno parevano assai vacillanti, e in alcuna 
porzione già manomessi, quindi la libertà stessa nascente 
posta in gran repentaglio; quindi la causa italiana. per 
indiretto modo offesa e messa in qualche pericolo. Imper- 
tanto il debito proprio e lo speciale uffizio del ministero, 
massime nella quasi imminenza dell’ apertura de’ due Con- 
sigli, fu quello di ristaurare l'ordine, ricondurre da per 
tutto la quiete; ericomponendo le menti e gli animi forte 
commossi, disporli a quella posatezza ed equanimità, ch'è 
oltremodo necessaria a fornire la patria di buone leggi e 
di sapienti istituti. Dio ha favorito | opera nostra; e que- 
sto popolo generoso, ancor ricordevole della gravità e 
moderanza dei suoi antichi, è tornato in sì piena tranquil- 


lità e posatezza di spirito, che forse la maggiore non s'è ’ 


‘ da ogni ambizione di conquiste, e da qualunque disegno 











IL. RISORGIMENTO 


sli da poi che la soave voce di Pio: IX chiamò Roma 
e l’Italia a nuovi e maravigliosi destini. 
L'altra opera principale, cui c'invitava, ed anzi impe- 
riosamente ci commetteva l'universale opinione, si fu di 
aiutare per ogni guisa, con ogni sorta di mezzi, con qua- 
lunque sforzo e fatica possibile, la causa nazionale italia- 
na. E in ciò non era facile a noi l’adoperarci meglio e più 
attivamente de’ nostri predecessori. Procedendo pertanto 
assai risolutamente sulle orme di già segnate, io non isti- 
mo che ne’ giorni del nostro governo noi non abbiamo 
mostrato, con la prova patente del fatto,-le nostre chiare 
intenzioni : e che lo scopo non sia stato raggiunto, quanto 
pur si poteva in questa nostra provincia, e coi mezzi 
certo non abbondanti, di cui potevamo: far uso. 
Non vi è poi nascosto, come obbedendo: più special- 
mente alla paterna sollecitudine di Sua Santità, noi po- 
nemmo le truppe nostre ed i volontarii sotto Ja provvida 
tutela e il comando immediato di Carlo Alberto : serbando 
peraltro al Pontefice e al suo Governo tutte quelle prero- 
gative e diritti, che ia sicurezza e la dignità di lui e no- 
stra chiedevano, come agevolmente voi dedurrete dai ter- 
mini della Convenzione tostochè ne piglierete notizia. 
Del. rimanente appena noi possiamo dire di aver segui- 
to d'accosto l'ardore impaziente delle nostre città. V'ha 
nella storia de'‘popoli alcuni momenti supremi,- in cuì lo 
spirito di nazione così profondamente.gl’investe e com, 
move, che ogni forza resistente ed avversa, non pure di- 
viene boato ma semlra convertirsi in eccitazione e fo- 
mento dell’azion contraria. In quel tempo solenne scalda 
ed invade tutti i cuori um':solo pensiero; un: sol sentimento, 
una sola incrollabile deliberazione: e tal subita e gagliarda 
unanimità feconda di tanti prodigii, parendo maravigliosa 
a quelli medesimi che ne partecipano, fa loto. esclamare 
con sacro entusiasmo quel motto pieno di tanta efficacia, 
e significazione: Dio lu vuote. 
Testimonio ésserido il Pontefice d'un si gran caso, € 
d'altra\parte abborrendo: egli; pel suo: ministero santis- 
simio, dalle guerre e.dal';sangue; lia pensato con affetto 
apostolico insieme e italiano interporsi fra i combattenti, 
e di-fare intendere ai nemici della nostra comune patria, 
quanto crudele e inutile impresa riesca ormai quella di 
contendere agl’Italiani le naturali loro frontiere, e il po- 
tersi alla perfine comporre in una sola e concorde fa- 
miglia. 
Il ministero di S. S., appena fu consapevole di cotale 
alto memorando di IR pontificia, senti il debito pieno 
di ringraziarnela con effusione sincera di cuore, e segna- 
lamente per avere statuito, a condizione prima: e fonda. 
mentale di concordia e di pace fra i contendenti, che fos- 
sero alla nazione italiana restituiti per sempre i suoi. na- 
turali confinî; e perchè sperava che. quella. implicita di- 
chiarazione della giustizia della causa italiana spandesse 
novelle benedizioni sulle ‘armi. generose, che; i, popoli 
nostri impugnarono, al Re Carlo Alberto crescesse 
animo di proseguire senza tregua nessuna la sua vittoria. 
Nelle relazioni politiche con Je altre province italiane, 
noi, compresi sempre dal debito massimo di secondare e 
caldeggiafe al possibile la causa nazionale, abbiamo subito 
manifestato uh gran desiderio di. entrare con esse tutte 
in istretta e leale amicizia, rimossa ogni ‘gelosia’ funesta 
ed ignobile dell’altrui ingrandimento, e pensando sempre 
ed in ogni cosa a ciò solo che l'indipendenza sia \cènqui- 
stata, è la concordia interiore sia. mantenuta. E intorno 
a'questa ultima noi vi dichiariamo; 0 signori, che appena 
prese le redini dello Stato, subito ‘abbiamo procacciato 
di rannodare le pratiche più volte ‘interrotte ‘circa una 
lega politica tra i varii Stati italiani; ed ‘altresì possiamo 
annunziarvi che in noi è molta e ben fondata speranza di 
cogliere presto il frutto delle nostre istanze e premure, 
dalle quali vi ‘promettiamo di .non desistere insino al 
l'adempimento del bello ed ‘alto proposito (Evviva uni- 
versali). 
Quanto a ciò che risguarda la relazione coi ' ‘popoli ol 
tramontani, esse, come. nelle mani del sommo Gerarca 
sono di necessità estesissime, abbracciando ‘tutti i megozi 
dell’ orbe ‘cattolico, nelle nostre mani: invece essendo 
quelle cominciate soltanto da pochi giorni, non. possono 
non riuscire starse e ristrette. Della qual cosa noi rica- 
viamo per al presente piuttosto consolazione che altro: con- 
ciossiachè quello, di cui insieme con tutti i buoni italiani 
nutriamo maggior desiderio, si è di essere lasciali stare, e 
che noi possiamo da noi medesimi provvedere alle nostre 
sorti. La massima-forse delle sventure, che cadermpotesse 
a questi giorni sulla nostra nazione, saria la troppo fervo- 
rosa ed attiva amicizia d’alcun gran potentato (Grandi 
applausi ). 
In risguardo poi dell'Austria e della nazione germanica 
noi ripetiamo assai volentieri in vostra presenza quello 
che altrove affermamino; cioè a dire, ‘chie da noi non si 
porta odio, ed anzi si porta stima ed amore alla virtiosa 
e dottissima nazione Alemanna: e che agli Aastriaci stessi 
siamo pronti ed apparecchiati a profferire la nostra ami- 
cizia in quel giorno ein cuell'ora, che l’ultimo suo sol- 
dato avrà di sè sgombro l’ultimo palmo della terra ‘ita: 
liana (Evviva prolungati). E come l'Italia è lontanissima 


di valicare i certi confini suoi, perciò ella desidera sin- 
ceramente di stringere molti legami di buona vicinanza è 
amicizia coi finitimi popoli. Noi, di ciò persuasi, abbiamo 
sollecitato e pregato principalmente il governo Sardo a 
spedire abili commissarii con queste intenzioni mede- 
sime appresso la valorosa nazione ‘ungherese; \e a noi 
giunge notizia certissima, che il ministro delle relazioni 
esteriori del regno Sardo ha tanto più volentieri accettata 
e assentita la nostra proposta, in quanto egli aveva |(s 
condo che scrive) rivolte di già il pensiero ‘a quel sub 
bietto medesimo. 

Ripiegando al presente il discorso sui nostri interni ne 
gozi e sulle politiche condizioni di queste provincie, va- 
ria, abbondante e fatigosissima è l'opera che da far vi ri. 
mane. Imperocchè non è parte del pubblico. reggimento, 
la qual non domandi larghe riforme ed utili innovazioni; 
e se l’opera in ciascun suo particolare è laboriosa e dif. 
ficile, essa è tale infinite volle di più mel' suo tutto in- 
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sieme, volendolo bene ed intrinsecamente coordinare ed 
unificare; la qual cosa ricerca un vasto sistema preconce- 
pito di civile e politico perfezionamento: © 
intenderà il ministero con tutte le forze sue. 

Ciascuno di noi vi esporrà tra breve, o signori, lo stato 
del suo special dicastero, e le mutazioni necessarie e pro- 
fonde che fa pensiero d’introdurvi. li ministro delle fi- 
nanze segnatamente v'intratterrà delle condizioni attuali 
del pubblico erario, e vi proporrà quei partiti, che dopo 
maturo esame e finissima diligenza egli reputa esser mi- 
gliori, per ristorare così il tesoro, come il credito pub- 
blico, e affine che ciò si adempia col minore aggravio pos- 
sibile delle popolazioni. 

Ai ministri sta pure a cuore di presto sottoporre al giu- 
dizio e deliberazione vostra quelle proposte di legge, che 
lo Statuto promette, e sono organì principali alla vita 
nuova costituzionale, in cui la Dio merce siamo entrati. 
Principalissimi fra gl’istituti e le leggi nuove e fondamen- 
tali, a cui dovrete por mano, saranno la costituzione dei 
municipii e la responsabilità effeitiva e non illusoria dei 
ministri e dei pubblici funzionari. L'istruirvi e raggua- 
gliavvî quest'oggi sopra particolari moltissimi di tali pro- 
poste e di ai non credo che riuscirebbe oppor- 
tuno. Presto l'esigenze del nostro ufficio condurrannosi a 
farlo con quella chiarezza e puntualità che domanda cia- 
scuna materia. 

Signori! i tempî corrono più che mai procellosi. Nei 
popoli è una soverchia impazienza di tramutare gli ordini, 
e perfino i principii e le fondamenta della cosa pui 
Tutto ciò che i secoli effettuarono e stabilirono con fatica 
e leniezza, vien minacciato di subita distruzione. Ma dopo 
avere atterrato, conviene rifabbricare con ‘gran saldezza 
e con felice magistero; eda questa opera sola potrà giudi- 
carsi il valore della moderna sapienza civile. Il ministero 
ha piena fiducia che voi radunati nella città eterna, dac- 
canto all'immobile seggio, del cristianesimo, varrete a 
compiere l'impresa difficilissima del riedificare e rico- 
struire; e che voi in queste arti di pace e di civiltà sa 
prete pareggiare la gloria de’nostri armati fratelli, che Jà 
sulle rive del Mincio e dell'Adige rispondono con eroica 
bravura allo straniero insolente, che lanciava; sul nostro 
capo inerme e innocente l'accusa bugiarda di slealtà, d'i- 
gnavia e di codardia. 

Il discorso termina fra gli applausi immensi e replicati 
di tutto l’uditorio: è ùn grido confuso di viva Pio nonò e 
viva l'Italia. 

Il signor Bonaparte dimarida la parola. 

To nom rientrerò che per la porta dell'onore: Questa 
magnifica. e patriottica frase che noi non degli ultimi leg- 
gemmo in una lettera, ebbe eco e simpatia per tutta Italia. 
ll nobile esule che la scriveva. non mai si sottopose alle 
dichiarazioni rese più o meno indigeste secondo il earat- 
tere dei diplomatici che le dettavano, per rivedere la sua 
patria, e questo fra i tanti episodii della sua vita si è una 
prova maggiore della sua squisita lealtà. 

Il grande italiano di cui io vi parlo accrebbe se è pos- 
sibile i suoi merili,.e titoli alla. nostra riconoscenza col 
discorso che abbiamo testè udito. Egli dunque mi per- 
metterà di dirigergli una breve, ma oppurtuna interpel- 
lazione onde far cessare ogni trepidazione intorno. alla 
siluazione nostra presente, e futura. 

La Camera deve: conoscere la ‘sua vera. | posizione; que- 
sto magnifico programma è soltanto l’espressione dell’a- 
movibile presente ministero, o egli è il programma del 
Principe stesso che ha voluto riconoscere i sagrosanti, 
e imprescrittibili diritti de'suni popoli? Io sono sicuro 
che.le parole del nostro nobile collega dissiperanno i 
pochi dubbii che possiamo ancora nutrire, e renderanno 
la quiete tanto necessaria a questo: nostro paese e ‘al- 
l’Italia. 

Il sig. ministro dell'interno, Terenzio Mamiani. Io rin- 
grazio.il nobile preopinante della troppo calda ed affet- 
tuosa parola che ha voliito rivolgere in mio elogie; debbo 
però dichiarare che questa scrittura, di cui ho fatta le- 
zione, non è opera mia speciale, non è parto della mia 
mente individua, ma è l’espressione complessiva di tutto 
il ministero.alla quale ciascuno, per la sua attribuzione, 
ebbe .parte; secondamente dichiaro che il discorso qui 
letto è l'espressione unanime del ministero, assentita e 
approvata pienamente da S. Santità (applausi universali). 
Il Presidente annunzia che'si verrà subito alla verifica 
delle nomine: il dott. Pantaleoni monta alla tribuna € 
parla a lungo, sul modo di. fare questa veritica. Con un 
lusso .di erudizione parla della Francia e dell'Inghilterra 
che seguono due metodi opposti, e dopo molte parole con- 
chiude con un suo progetto con cui propone che la Ca- 
mera si divida in tante sezioni, ognuna delle quali veri 
fichi le nomine di un certo numero di deputati; ma che 
la nomina sia considerata come valida quando non.vi sia- 
no reclami. 

Una forte discussione incomincia: alcuni inclinano al- 
l'opinione del Pantaleoni, altri seguendo il parere del 
prof. Orioli, vorrebbero che si verificasse se la nomina 
non fu valida o per mancanza di forma o per difetto in- 
trinseco. Le interpellazioni si succedono rapidamente, la 
novità della vita parlamentaria impedisce una regolare 
discussione ; il presidente non basta a frenare l’impeto 
degli oratori col campanello. Gli uomini di legge special- 
mente raggirano la questione in mille modi Molti la 
frazionano, la rivolgono in tutti i ‘Tati. Speriamo che in 
avvenire il buon senso dei deputati eil bisogno di arrivar 
presto a trattare ;cose di alta importanza indurranno gli 
animi ad abbandonare le questioni di lusso e le Rosclo 
inutili. 

Dopo lunghi dibattimenti si viene alle votazione; la 
prima parte della proposta del sig. Pantaleoni che voleva 
divisa la Camera in sezioni, fu ammessa; così la seconda 
la quale voleva che se non vi erano reclami, i deputati si 
considerassero: nominati legalmente. Si dovette però so- 
spendere la seduta perchè qualche deputato era assente. 
Si formarono infine le' sezioni per ordine alfabetico, e 
queste si riuniranno domani per la verifica dei poteri. Hl 
fatto importante di questa séduta si è il programma del 
ministero Mamiani. Avrà egli un eco immenso in Italia e 
in Europa; la causa d’Italia non solo; ma quella di tutti i 


e a tale sistema. 





















































































popoli che vogliono costituirsi 
quello una incalcolabili e vittòr 
Questo giorno accelera l'incivi 
colo: non poteva aspettarsi nulla < 


a Pio IX che lo approvò, 
Dopo quel programma, 
dirsi finita, la libertà ital 
chè in Roma si consacr 
nazionalità europee. 


ROMA (10 giugno). — È Zu ieri | 
chiamato dal ministero della Guerra. 
ma la sua venuta è stata segno a Da 
menti. 
— Leggiamo nell'Epoca: monsigno 
tario del Consiglio dei Ministri, è stat 
carica ed allontanato dalla segreteria d 
che egli inffuisse sinistromente nell 
rinale. ur ti 
— La generosa Sicilia, volendo che 
naggi fossero accreditati dal rappre 
verno. presso i diversi Stati italiani, d 
venerando P. D. Gioachino Ventura 
clesiastico significasse al P'ontefie 
giosî principii. Ma non bastava a quei 
municazioni diplomatiche fra governo 
che s' intendessero popolo e popolo. 
siciliani si recò a Roma il sig. Giorgi 
capitano nell'esercito nazionale, e uno! 
magnanima , incaricato di. esprimere 
animate quelle popolari rappresenti 
diretta dal Circolo Popolare di Roma 
esprimente i cordiali sentimenti del pò 
nel suo ritorno l'inviato di Sicilia, ‘che 
tenza. 
— Un manifesto del Comitato di g 
nunzia : un reclutamento non per i 
tario avrà luogo nei diversi comun 
mata questa Province a dare alla 


COSENZA. — L'anno 1848, il 5 
alle ore quattro pomeridiane, il ci 
blica, composto dei signori DI Ra 
dente, D. Giuseppe Ricciardi; D. Da 
tati al parlamento, D. Stanislao Lupi 
Federici. e D. Giovanni, Moseiari, p 
stenza dei signori. D. Biagio Miraglia, 
e D. Luigi Miceli, segretarzi, 





1. Un armamento generale in 
quale oggetto-si sono spediti m 
distretti e comuni d'importanza, 


rale pal momento delle presenti, op 
2. Far consapevole il sig. D. Dot 
missario del potere esecutivo in 
questa provincia, pressandola per: 
mati ed artiglieria, posti da DI temp 
mu loro fratelli. 
. Armonizzare Je operazion 


Givi provincie, a guarnire bene il 
al Piano della SII, a facihtare ] 


6. Non potersi pel momento adei 
deputato Ricciardi del;ribasso del 


il pensiero dell'armi ed armati. 


Il presidente Raffaele Valentini 
— Domenico Mauro — Stanis 
cescò Federici — Giovanni M 
glia, segretario... 


basta re che ella vor 
contro tutti i tentativi insensati @ 
nei suoi diritti, nel suo lavoro, nelle. 
interessi e. nelle sue speranze. 
Cittadini! voi avete volata la re 
blica è fondata. Finchè l° Assemblea” 
commissione del potere esecutivo sa 
suno porterà ‘la ‘mano Mi 
conquista. I 
Voi volete anche ]' ordine, 0 cittadi 
che Lutte le libertà vivono dell’ ordino. 
la quale riassume tutte queste libertà, 
in cui voi permetterete alle fazioni di 
tranquillità. ; SOC 
Cittadini! il sacro deposito dei «des 
generata è nelle vostre mani quai o 
aver conquistata la repubblica, sapp 
A che questi attruppamenti, queste 
blica via? La repubblica è ella forse” 
na è il diritto eterno da 
periscè mai! 


Gli agitatori lo sanno! dutl, ch essi 


dis 
se 
no 


do 
ri: 
de 





1) “GIORNALE QUOTIDIANO 


pie devoti alla sua grandezza ed alla: 
nata, la guardia nazionale. che in 
pplicazione del. principio dell’ ugna- 
i nelle sue file e sotto, lo stendardo 


joe 3 ; 
una continua guerra, una guerra che diven» 


‘essi avranuo così colle loro disordinate agi 

se, se non inaridite tutte le sorgenti della. pro- 

le, allora voibli,sentirete levar la voce ei dire 
epubblica'è impossibile in Francia. 


altruppamenti ; ecco il fine col quale essi li ec- 


e la loro voce: or son due mesi, le vostre 
Îi 9 . . è. 
ostre piazze risuonavano del grido unanime: 
pubblica! Oggidi quei canti patriottici che la 
licà ama di‘sentire, sono ‘insozzati dalie grida sedi- 
Lan] 5 s 


"uite le fazioni anarchiche che si levano contro 


vesti agitatori: osservatene le opere: studiate: 
‘loro passi, Je loro eecitazioni , e voi gli 
‘mattia riceventi la paga delle agitazioni anar- 
nino propagando la sera. 
‘salvezza vostra, la salvezza della repubblica, 


inza e nella energia vostra, E 
suriosi si rilirinoe lascino campa libero all’ au- 


Utorità che li sorveglia e ‘saprà coglierli alfine, 
(la sè, spaventati dalla loro impotenza e dal 


andassero altrimenti,!se«dopo le paterne (esor- 
azioni legali, gli agitatori persistessero, la 
atà rispettare la legge. E il suo dovere ella 
a con predente, ma risoluta fermezza. 
4 I membri della Commissione 
del'potere esecutivo 


PREFETTURA DI POLIZIA. 
nza riguardante è pubblici gridatori. 
ppresentante ‘del: popolo, prefetto di polizia, 
‘ando chie, da alcuni giorni ib quà, varii pub- 
annunziano sulla pubblica via notizie false 
ere, che spandono ovanque. l'agitazione e il 
ordiniamo quanto segue: i 
onforme all'art. 5 della legge del 10 dicembre 


{li d’un’autorità costituita, non potranno essere 

ziati nelle vie, piazze, ed altri luoghi pubblici, di- 
versamente dal loro titolo. , 

Nessun altro scritto; stampato, litografia, incisione, 0 

dii mano potrà essere gridato sulla pubblica via, 

son dopo che il gridatore o distributore avrà fatto co- 

oiorsotto il quale egli vuol annunziarlo, e 

rimesso una copia di tale scritto al commissa: 

i polizia del quartiere del palazzo di giustizia, corte 


ita 0 distribuzione di falsi. estratti di, gior- 
ed atti della pubblica ‘autorità, è proibita. 
O dicembre 1830, art. 4). i 


‘anti della guardia-nazionale e degli altri corpi 
o richiesti di prestare man forte in caso dì 


Tlreppresentante del popolo, prefetto di polizia 
$ ‘ Trovve-CHAUVEL. 
(Constitutionnel). 


(11 giugno). — ler sera verso le olto, quattro- 
presentanti circa si riunirono nell'antica sala 
ra dei deputati per avvisare, dicevano, alla 


‘voci che circolavano nell'Assemblea su questa 
Alcuni membri domandarono chi avesse provo- 
riunione e qual ne fosse lo scopo. Un rappre- 
cui parecchi altri si aggiunsero, si assunse la 
ilità di questa convocazione. 
Ma principale di tutti i discorsi pronunziati, fu che 
ti mezzi di rimediare ai pericoli dello Sia- 
0 degli oratori emesse l'opinione che i membri 
‘COmmissione esecutiva non presentavano tutte le 
tigie desiderabili. Ci assicurano che questa propo- 
one fu accolta con alquanto favore. Un altro si lagnò 
tà i prefetti nuovamente scelti aveva uomini indegni 
a pubblica, ef i cui nomi avevano eccitate vive 
oni. Un altro sosteneva clie nel governo eranvi 
adenze. Si attaccò vivamente la commissione ese- 
i parlò delle nuove elezioni che parrebbero pre- 
un cambiamento nell'opinione pubblica, e di pre- 


"Ski, d'età d'anni 39, e. nativo polacco. In conseguenza 

if nza di questo decreto fu significata a Kobilinski dal 
Ito di polizia, il quale gli fe’ rilasciare un. passaporto 
inghilterra, itenerario indicato. 


talia, e di procurargli scharimenti positivi sullo 
cose. Questi agenti furone imbarcati a bordo 


‘ loro destinazione. 


della corvetta a vapore il Solone, che deve condurli alla... Si riprende. la, discussione del Patto. Lucerna,all’arti- | il giorno appresso in Brescia, trovò molte incertezze nel 


(Réforme). 


LIONE (12 giugno). — ‘Sabbato il quartiere ‘centrale 
della ‘nostra ‘città fu messo.in trambusto per la causa se- 
guente: 

Si presentarono al:Consolato sardo degli arrolati volon- 
tarii italiani, raccolti nonsi‘sa da chi per conto di Carlo 
Alberto, onde ottenere soccorsi e ripatriare. Il.console 
rispose non: aver istruzioni relative, nè danaro da distri- 
buire. Quei-forestieri frustrati nella loro speranza, mon- 
tarono in gran collera. Nella. via dei. Bouquetiers: ebbe 
luogo una specie di sommossa; e.si.credé che-dalle mi- 
nacce sarebbero passati: ‘a fatti: Fortunatameriteintér- 
venne:la guardia nazionale, e si pose fine al tumulto, 


(Courrier de Lyon). 


INGHIL'TERRA. 


LONDRA. (10: giugno). — Nella camera dei comuni si 
vinse ai.9 la;proposizione ministerialeper la formazione 
della camera in comitato sulle leggi della navigazione alla 
maggioranza di 294 voci, contro 177. Il Governo!è-risolto 
ad usar ogni mezzo possibile per metter. un termine alla 
agitazione che.si manifesta. A tutte le truppe sivdie’ ordine 
di concentrarsi a Londra alla domenica; a sera. Speriamo 
che sarà l’ultima volta che si faranno venir.truppe senza 


prescriver loro d’adoperar'in modo che finiscano lei per- 
turbazioni. 


— Il Morning Chronicle del 10 esprime l'opinione, che 
non si saprebbe finirla troppo presto cogli atttuppamenti 
i quali spargono l'allarme in' Lonilra, sotto pena di vedersi 
piombati nell'abisso di miserie e di tormenti ineffabili, di 
cui tanto si. lagna Parigi. La legge contro gli attruppa- 
menti che fu adottata dall'Assemblea nazionale, è una le- 


zione per noi. Non aspettiamo che sia troppo tardi per 
arrestare il male. 


—- Il governo ha stabilito d’adoperare tutti i mezzi di 
cui può disporre, onde impedire i cartisti di riunirsi lu- 
nedi venturo. Domenica a sera, tutte le truppe dovranno 
riunirsi di nuovo a Londra, per poter marciare al primo 
segno. (Globe). 


SVIZZERA. 


DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA. 
Tornata del'7 giugno. 


All'aprirsi della seduta i deputato del Ticino (Jauch), 
munito finalmente delle istruzioni del suo cantone, prende 
la parola per chiudere, il protocollo sulla quistione della 
alleanza offerta dal Re.di Sardegna, e respinta dalla Dieta. 

s 1 46 aprile, disse eglî, un oggetto di gravissimo mo- 
mento occupava quest’alto consesso; trattavasi di-vedere 
se la Svizzera avrebbe o no aggradite le proposizioni! fatte 
dal Re di Sardegna: per un'alleanza offensiva e difensiva, 
avente per.iscopo l'indipendenza d’Italia dal dominio au- 
striaco. 

« Nella risposta; che dalla Svizzera! si attendeva, tutto 
dovea compendiarsi il pensiero di un sistema. Tutti erano 
impazienti di vedere quale attitudine prenderebbe la Sviz-) 
zera in presenza dell’universale conflagrazione della li- 
bertà contro il dispotismo; di cui l'affare d'Italia: non era 
che un accidente. 

« La Dieta ha pronunciato. In quel giorno, per defi- 
cienza d'istruzioni, fu muta la.voce del Ticino: in quel 
giorno il deputato che parla, soffocandosi in cuore |ab- 
bondanza de’ sentimenti, dovette lasciare aperto il proto- 
collo; e .richiamarsene;al ‘proprio cantone. Ora fortunata: 
mente. cambiò la posizion sua. Egli conosce l'opinione del 
suo cantone, e questa s'accorda colla sua, questa'sta con- 
tro il principio della neutralità; Aprire trattative col Re 
di Sardegna, e contrarre con. lui, se. possibile, e cogli 
altrì Siati d'Italia, non che:con altri liberi Stati d' Eu- 
ropa, un'alleanza al duplice scopo della indipendenza 
d'Italia e della Svizzera, ecco secondo le viste del Ti- 
cino quanto avrebbesi dovuto fare, ecco il voto che il de- 
putato che parla con tutta la rispettosa deferenza per l’opi- 
nione avversa, deporrà nel protocollo della Dieta. 

« Possenti considerazioni determinarono il modo di ve- 
:lere del Ticino,—-H Ticino ha veduto. essere attualmente 
l'Europa politica, come lo fu amolte riprese il mondotisico, 
in uno stato di scompiglio e di crisi generale, e che, seb- 
bene la\ Svizzera appaia estranea. a questo agitarsi immen- 
so, ella vi è ciò. nulla meno incontrastalbilmente compro- 
messa ne’ suoi interessi, vo” dire negli interessi della sua 
indipendenza, del suo materiale prosperamento e della 
libertà; e che il rifiutarsi di prender. parte alla lotta che 
questa crisi produce, e rimanersi neutrali è un sussidiare 
la causa de’ suoi avversari, e venir meno alla chiamata 
della Provvidenza che i mezzi ci porge di consolidare per 
sempre la nostra libertà, l'indipendenza nostra. 

« Il Ticino ha veduto che trattare coll’istessa misura .i 
nostri amici e i nemici nostri, non è sana politica, e sana 
politica non esser pure l’usar riguardi a una potenza, che 
naturalmente ci è avversa, che' ci lia molestati in tutte le 
possibili guise, che.testè. predicava la crociata contro la 
Svizzera: liberale; e ancor la predicherebbe, ove la nostra 
inerzia le permettesse di\riprendere il suo posto primiero. 

«La storia più recente ‘e tutlora palpitante di attualità 
ci. addita la Svizzera, che dà il segnale ai popoli coll’i- 
niziativa di una coraggiosa resistenza. alle cospirazioni 
del dispotismo. 

e Tale posizione era troppo bella, per ripudiarla dopo 
una prima vittoria, onde darsi in braccio alla politica 
della indifferenza sulla sorte dei popoli. 

e Finalmente il Ticino ha veduto essere di tutta urgen- 
za, che i popoli sortendo, come per Dio! sortiranno, vit- 
toriosi dalla lotta ch’essi impegnarono col dispotismo, 
possano salutare il popolo svizzero come. un popolo d'a- 
mici e di fratelli. 

« È doloroso pel Ticino, che il suo voto, appoggiato a 
sì possenti motivi, sia un voto sterile. Ma se lo è pel mo- 
mento, nol sarà forse per sempre. Sì, il deputato che par- 
la, è saldamente convinto che la. forza degli avvenimenti 
ricondurrà qui di.bel nuovo la quistione, e che finirà la 
Svizzera per adottare una politica più generosa, più gran 
de, ed a’ suoi interessi più conforme ». 


ECONOMICO); POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Rel RE I 


colo 89, dimanda che il cancelliere della Confederazione 
venga eletto dall'assemblea federale. Il progetto non ne 
fa parola. 

Vaud appoggia l'emenda, proponendo altresi che. tutte 
e tre le lingue che si parlano in Isvizzera, siano dichiarate 
nazionali. Così ogni deputato presterà il giuramento nella 
propria lingua, e/le{traduzioni delle pezze farannosi d'or 
Innanzi a spese della Confederazione, e non più dei 
Cantoni. 


Il Ticino afferra la cosa aljvolo, e prendela parola 
italiano. 

« Poichè si parla di lingua italiana e dei.diritti che essa 
può avere al cospetto delte altre lingue della nazione sviz- 
zera, non mi pare inopportuno. che per la prima volta io 
faccia in oggi sentire i suoni: dell’italico idioma, È di fatto 
che questa è la lingua naturale d’un intiero e non esiguo 
cantone, ed è parlata in due: grosse frazioni d'un altro 
cantone. Ma è pur cosa di fatto che questa lingua'italiana, 
come la lingua francese, sua:sorella, dal 1815/in poi non 
ebbero la sorte ed il grado della lingua alemanna innanzi 
alle autorità federali. Vedete per verità, che se sì tratta di 
prestare il giuramento nel seno di questa Assemblea, è in 
lingua tedesca ch'esso vien pronunciato, comunque si ri- 
ferisca- ad individui: non usi ad una tale favella; vedete 
oltracciò che bensì li recessi della Dieta vengono annual-- 
mente tradotti in francese, questo si fa a' spese dei cantoni 
interessati fra cui è annoverato il Ticino. In :vista’ di ciò 
si direbbe che le due lingue italiana e francese, in faccia 
alla Confederazione furono come quei culti che sono ri- 
spettati più per ragione di tolleranza che d'altro. Ma nòn 
era così; prima del 1815, sotto l'atto di mediazione. ‘Le 
tre lingue avevano, a quei tempi. un pari grado: ciasche- 
duna aveya l'onore di vestire delle sue forme tutti gli atti 
dell'autorità federale. Tutte tre erano egualmente ufficiali. 
Fu la reazione del 1815-che, ripudiando: molte altre libe- 
rali applicazioni, volle restituire ‘alla Svizzera una'' certa 
aristocrazia d’individui ad individui, di classi ‘a'classi; 
Cominciò: da tale epoca quella certa supremazia a favore 
della lingua tedesca, e quel grado d’inferiorità in cui fu: 
rono poste le altre: due'lingue della Svizzera francese e 
italiana. Ma ora che all'opera del 1815 noi siamo per dare 
lo scarto, ora che si vogliono far scomparire tutte le ine- 
guaglianze politiche, ora che è mente nostra ‘di creare un 
popolo svizzero ed una ‘nazione svizzera, è pur tempo che 
voi chiamiate. al debito onore'ed a parità di grado colla 
tedesca le due. lingue francese e italiana, che sono pur 
anch'esse lingue nazionali; fatelo, signori, e la diversità 
di favella sarà minore inciampo alla nazionalità ed'al sen- 
timento fraterno », 

L'emenda veniva adottata a forte maggioranza. 
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CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del 15 giugno. 


Il presidente dichiara aperta la seduta alle 2 14. 
Il segr. Quarelli legge il processo verbale della tornata 


} precedente. Non v’essendo osservazione viene approvato. 


ll signor Balbi legge una lettera del senatore Serra per 
congedo di giorni 8. i 

Altra ne vien letta del senatore Rignon inviato con mis- 
sione straordinaria a Napoli, nella quale partecipa alla 
Camera le cagioni della sua assenza‘, esprimendo il desi- 
derio di poter presto pigliar parte ai suoi lavori. 

Una del senatore Brignole Sale, ambasciatore a Parigi, 
ne legge il segr. Defornari. Nominato vice-presidente del 
Senato adduce egii le ragioni del proprio ufficio, fatte ora 
gravissime dai tempi, che gl’ impediscono di venire ad vc- 
cupare il suo seggio, 

Una quarta del Principe della Cisterna, che parimente 
allegando i motivi che gli fanno protrarre ancora il suo 
soggiorno in Francia, domanda l'assenso del Senato. 

Una quinta finalmente ne viene comunicata del senatore 
Petitti, nella quale fa omaggio ‘alla Camera di un esem- 
‘plare di un suo scritto intorno al Risorgimento italiano, 
che il presidente ordina sia deposto nella nascente biblio- 
teca. 

Invitato dal presidente il senatore Manno sorge a dar 
lettura della relazione da lui fatta della deputazione man- 
data dal Senato a congratularsi' con S. M. e coll’ esercito 
dell'ultima vittoria 'riportata a Goito eda Peschiera. 

Il presidente del Consiglio de’ ministri si alza a parte- 
cipare alla Camera la riunione della Lombardia , di Pa- 
dova, Piacenza, Rovigo e Treviso, accompagnando la co- 
municazione officiale con brevi parole di affettuosa esul- 
tanza. ) 

ll senatore Mosca domanda la stampa della relazione del 
senatore Manno. La Camera si leva intera approvando. 

Il presidente, secondo l'ordine del giorno che porta la 
presentazione del. progetto ‘di legge sugli acattolici, ne 
legge il tenore: accenna aver chiesto al presidente della 
Camera dei deputati lo stralcio del processo verbale che 
riguarda la discussione di detta legge. 

Fatta questa comunicazione , il presidente osserva che 
non essendo la Camera apparecchiata a discuterla per non 
aver nominato: nè il relatore, né udito ‘le conclusioni dei 
rispettivi uffici, si rimanila ad altro giorno la seduta pub- 
blica. 

Intanto il segret. Quarelli legge la nuova composizione 
degli uffici della Camera. S 

Il.senatore Altieri esprime il desiderio che i rapporti 
tra le due Camere vengano regolati come il sono in altri 

paesi costituzionali d'Europa. i 

Il ministro degli esteri si aiza ad affermare che questi 
rapporti verranno perfettamente ordinati d'accordo col 
ministero ed essa. 

Il presidente scioglie quindi la seduta invitando i sena- 
tori a raccogliersi ne’ rispettivi uffici. 

Relazione del Senatore Manno 
‘sulla missione al Quartier generale del he 
della deputazione del Senato. 

La deputazione inviata a rassegnare a S. M. le congra- 
tulazioni del Senato per la vittoria del trenta maggio e per 
la resa dì Peschiera, partì da Torino il due corrente, Giunta 
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chiarire qual fosse il luogo in cui stanziasse ellora il quar- 
tiere generale del Re, giacchè le voci che-correvano di 
nuova battaglia data, o da darsi immantinente, accenna- 
vano a fermata sua.in diversi luoghi. In questa condizione 
di cose, noi ci avanzammo fino a Peschiera con l'intento 
che S/ A. R. il Duca di Genova sarebbe stato colà in grado 
di meglio indirizzarci. Ma il Duca di Genova, già partitosi 
da Peschiera, non fu, da noi incontrato neppure. in Pa- 
cengo , dove c’innoltrammo con lo stesso proposito, € 
donde egli erasi allontanato per.un:riconoscimento a farsi 
in quei dintorni occupati a corta distanza dal nemico; Ri- 
fatta allora la via sino a Desenzano, partimmo alquanto 
alla ventura nella mattina del cinque alla direzione di 
Volta, dove le notizie sembrate più autorevoli c' indica- 
vano fosse stato mutato il quartier generale. Strada fa- 
cendo, imbattutici in corpi d’armata che s' avviavano a 
Peschiera, avemmo riscontri più positivi del non aver il 
Re mutato punto le sue stanze di Valleggio ; ci volgemmo. 
perciò colà passando.il Mincio a Monzambano, 

Ammessi senza indugio alla presenza del Re, il vice- 
presidente del Senato , sottoscritto, prese la parola a nome 
nostro esprimendosi nella maniera seguente: 


Sine! 

Il Senato"del Regno si è in questi giorni presentato al 
Luogotenente Generale di V. M., con parole d’ ossequio , 
di gratitudine, di ammirazione per la vostra persona. 

Si è così soddisfatto alle forme parlamentarie , ma non 
a quello slancio dei nostri cuori, cui ha dato un più ga- 
gliardo movimento? ultimo vostro trionfo, l’ultimo vostro 
rischio del trenta maggio. Sebbene, come appellare ultima 
quella fazione, quando ogni giorno che si succede in que- 
sta memoranda e santa guerra raduna sul vostro capo un 
nuovo titolo di gloria? Io dirò meglio, avere il Senato cre- 
duto necessario , che V. M. potesse vedere, nella commo- 
zione stessa con cui ci accostiamo al vostro cospetto, una 
immagine della divozione e del gaudio del vostro popolo. 

Il Senato fassene interprete ancor egli, è tributa per 
mezzo nostro le sue congratulazioni al Re magnanimo, che 
il desiderio d’Italia tutta vuol vittorioso, che l’amore d’ T- 
talia tutta vuol salvo. 

Il Re rispose con parole benevole, mostrandosi grato al , 
nostro officio, e pienamente persuaso della lealtà dei sen- 
timenti del Senato. Prendendo quindi a discorrere delle 
sorti della presente guerra, ci confermò con espressioni 
‘di risoluta volontà , quanto le opere sue giornaliere chia- 
risconò: non voler egli ristarsi', nè per personali disagi, 
nè per difficoltà di qualunque portata, dal' compiere la 
guerra faustamente avviala: non aver parole adeguate a 
descrivere l’ ardore’, lo zelo, la fermezza di tutti i corpi 
dell’ esercito che militano con lui; mostrarsi dal nemico, 
dopo le toccate perdite, piuttosto l'avvilimento di chi si 
arretra; che un artifizio guerresco di studiato temporeg- 
giare : fosse anche ciò , avea egli mezzi ed animo a render 
vano ogni macchinamento : il Cielo lo assisterebbe come 
lo assistette pel passato: l’ esercito continuerebbe ad es- 
sere quell’esercito. valente e trionfatore che fu fino ad ora: 
I° Italia non tarderebbe a còrre il frutto della grande im- 
presa. Ed a tal uopo volle il Re entrare con noi nella spie- 
gazione di alcuni particolari che si riferivano a quelle ul- 
time fazioni , ed a quegli altri guerreschi movimenti che 
avrebbero già allora avuto luogo, se il rifugio cercato dal 
nemico nelle rocche non avesse obbligato il Re a maggiore 
indugio. 

Pose termine a questo colloquio con un atto di cortesia 
verso di noi, invitandoci in quel gierno alla sua mensa. 


Allo scopo della nostra missione noi potremmo dire di 
aver soddisfatto con la relazione di quanto fin’ ora si è 
detto. Ciononostante noi sentiamo il bisogno di escire dai 
termini del nostro mandato, per confermaryi colla nostra 
testimonianza quanto già conoscete dell’ ardenza bellica 
dei nostri prodi soldati. Noi lì vedemmo in tutta la tratta 
da noi percorsa con in volto quella maschia alacrità, che 
è il segno migliore di non temuto pericolo. Pareano a noi 
ottimo auspicio per le sorti Italiane quelle fronti imper- 
territe, quel contegno di sentita sicurtà, quel: mostrarsi 
infaticabili nelle lunghe marcie, nel sopportare gaiamente 
l’ estivo sole, l’ estiva polvere, le straordinarie pioggie, 
nel non curare le interruzioni che nel ristoramento delle 
forze lung” ora usate, apporta talvolta un impensato acci» 
dente. Noi vedemmo giungere a Valleggio alcune brigate 
nell'istante medesimo in cui vi ponevamo piede. Uffiziali 
e soldati erano mal conci e stranamente sfigurati per la 
faticosa marcia ; ma l'atteggiamento loro era tale in quelle 
incolte sembianze, che se non potemmo a primo tratto 
ravvisare i privati amici, noi avevamo già ravvisati gli 
amici e campioni d'Italia. Le informazioni raccolte in ogni 
dove, e specialmente nella città amica e devotissima di 
Brescia, sono un elogio continuo di quei prodi. Noi ab- 
biamo sentito tanto compiacimento, dirò anzi tanto orgo- 
glio di quelle marziali virtù, che abbiamo voluto ne re- 
stasseuna memoria anche nella presente relazione. E posto , 
che Brescia è stata ora nominata , noi non possiamo. con- 
tentarci che passi tal menzione senza cenno onorevole di 
quanto colà si opera e si provvede pei feriti del nostro 
esercito, dei quali è in quella città gran deposito. 

Quanto ha di sentimento la cristiana carità, cuanto Îa 
beneficenza cristiana ha di generoso, tutto si trova riunito 
nelle cure date a quei nostri valorosi, sia negli ospizi per 
ciò eretti, sia nelle case private: perchè ora non havvi che 
non sia impiegata, non havvene che sia retribuita. Ma ciò 
non bastava a quei nobi:issimi animi. Si giunse a val raf- 
finamento, direi quasi lusso di ospitalità, che, escluso ogni 
servizio di mercenarii, diventareno quei pietosi uffizi, pri- 

| vilegio di eletti personaggi e di mano gentile. E perciò 
| può dirsi, che, se in questa nostra guerra hayvi qualche 
riscontro. col personale eroismo coll’antica cavalleria, 
havvi anche riflesso delle cortesie di quei tempi. 

Rimanga adunque all’ Italia anche questo vanto, d’ aver 

i trovato dopo lunghi anni di quiete il prisco suo valore; 
d'aver conservato in tempo d'aspra guerra l'antica sua 
gentilezza. 

Noi chiudiamo questa relazione col motto che vedemmo 
| scritto in tutte le città, in tutti i comuni da noì percorsi, 
i 


| 


} 


, 





N Pass ca n NT E 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


tentativo per ritornare in' Man 
sano rieseire. ta 
— Il giorno 11 il generale Pepe 


che speriamo unanimemente acclamato dagli Italiani: Viva 
Carlo Alberto Re dell'Alta Italia! 
Torino, 15 giugno 1848. 
i Manno 
Vice-Presidente del Senato del Regno. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seguito della tornata delli AU giugno. 
(V. il num..di eri). 

Siotto Pintor, il primo ad aver la parola, parla a lungo 
argutamente, ed anche con stringente logica contro le 
conclusioni della Commissione, giusta Je quali, per ragione 
di risparmio, doveva essere eliminato l'assegnamento di 
lire cinquemila mensili destinato al presidente della Ca- 
mera dei deputati, e quello di lire mille parimenti men- 
sili fissato ai due questori della Camera stessa. Ma le sue 
ollime ragioni non valgono contro un partito manifesta- 
mente già preso dalla. maggiorità. La Camera, per un 
principio certamente lodevole di severa economia, ne sa- 
grifica un altro non meno lodevole della propria dignità. 

Primo a combatterlo sorge il conte Lisio, e le sue ra- 
gioni dedotte dalle attuali strettezze dell’erario e angustie 
lel paese, non che dall'inopportunità di imitare lo spre- 
camento del pubblico danaro già fatto in Francia, sono 
certo ottime anch'esse, ma hanno il solo difetto di cadere 
nell'estremo, e di non essere per conseguenza appro- 
priate al caso, perché trentamila franchi pagati a un presi- 
dente di un’'Assemblea nazionale, appena sufficienti a 
salvare il decoro della rappresentanza, e dodici mila lire 
al più a due questori, non sono tali che possano pre- 
giudicare alle finanze di un paese che non sia nè il prin- 
cipato di Monaco, nè la repubblica di San Marino, o 
che si possano tacciare di sprecamento del pubblico da- 
naro; non sono né de 700 mila lire già assegnate alla Ca- 
mera dei deputati di Francia, nè le 100. mila a quel 
presidente. Invano Cadorna sorge a. dimostrare. con 
convincentissimi argomenti che oggimai non vi potranno 
essere che i ricchi che potranno accettare la carica di 
presidente, e che il fissare invece un assegnamento a 
questa carica sì è un provvedimento popolare, col quale 
si viene a ritorla a una specie di monopolio che se ne 
potrebbe fare in favore dell’aristocrazia del danaro: in- 
vano lo stesso osserva ancora che nell’ attuale Francia 
repubblicana non si è pretermesso di stabilire per l’at- 
tuale presidente dell’ Assemblea nazionale un assegna» 
mento per francarlo dalle spese di rappresentanza. Tutto 
invano, chè insorgono l'un dopo l’altro a combatterlo e 
Josti, e Valerio, e il torbido Ravina , il quale con una 
tirata eroi-comica fa un, prodigioso effetto sugli animi 
della predisposta maggioranza. 

Non dimentichiamo intanto di osservare come i due que- 
stori, i sigg. Signoretti e Palluel, avessero già fatto prima 
dichiarazione di voler rinunziare ad ogni assegnamento, 
atto dì disinteresse degnissimo di encomio; ma che. vor- 
remmo non avesse reagito sulla massima, ma.anzi, perdu- 
rando dopu ammessa questa, ne avesse acquistato mag- 
gior merito. 

Il presidente avverte che la discussione è aperta sui 
singoli articoli, e legge il primo così concepito.: ° 

« Sul bilancio del-dicastero interni pel corrente anno 
1848 sarà aggiunta una categoria coll'indicazione: spese 
per il Senato e per la Camera dei deputati; » il quale 
viene adottato. 

Passa poscia alla lettura del secondo. « Questa catego- 
ria rimane stanziata pel presente anno inlire trecentomila, 
ci cui lire centomila pel Senato e lire duecentomila per 
là Camera dei deputati. » 

Stotto Pintor ricordando la riserva della commissione 
di non aver osato toccar nulla quanto all’assegnamento 
proposto pel Senato, insorge vivamente a dire come quella 
timida riserva non stia bene nei deputati del popolo, come 
a loro soli spetti di statuire sull’assegnamento del Senato, e 
come debbano farlo risolutamente e senza rignardo. Ter- 
mina col proporie per l’assegnamento del Senato lire 
quarantamila. 

Ma quello che fa nascere un vero diluvio di parole si è 
l’assegnamento della Camera dei deputati, che la Commis- 
sione aveva ristretto a lire 80m. Il ministro dell'interno 
fa, coll’enumerazione di varie’ spese che occorrono alla 
Camera, toccare con mano ai signori della Commissione, 
che hanno preso un gran granciporro a credere di poter 
sopperire a tutto con sole ottantamila lire, e avverte che 
le sole spese dell’assettamento della sala salirono già a 
lire 60 mila circa. 

Al ministro tien dietro il sig. Bizio, il quale mostra an- 
ch'egli con ragioni palmarissime |’ inopportunità della 
proposta riduzione, e aggiunge che se il ministro ha aperto 
un credito di 200 mila lire a favore della Camera, non 
vuol già dire che essa sia obbligata a spenderle tutte; 
essa non ispenderà più di quanto le occorrerà di spen- 
dere, e se ci saranno risparmii, saranno a benefizio del- 
l’erafio. Cita poi l'esempio della Francia, ove il'solo Mo- 
nileur ha ventiquattro stenografi al suo servizio, di cui 
non potrà alla fine far senza anche la Camera se vorrà 
essere ben servita. — « Wha poi, egli dice, chi cita ad 
ogni tratto Dante e Petrarca : questo non è il mandato 
che abbiamo ricevuto dal popolo. Siamo tutti nuovi alla 
vita politica, abbiamo tutti bisogno di studiare, ‘abbiam 
bisogno di formarci una biblioteca..... Abbiamo inoltre 
bisogno di essere associati a tutti i giornali d'Europa e 
non per soli sei mesi, ma per tutto l’anno onde vedere ciò 
che nell'intervallo sì sarà fatto negli altri Stati ». E qui 
S'estende a dimostrare quali ‘somme possano occorrere 
per sì gravi diverse spese. Ciò non ‘ostante, dopo que- 
ste ed altre opportunissime osservazioni ancora del mi- 
nistro degli esteri, di quello degl'interni e del signor Pi- 
nelli, tutte tendenti a dimostrare la necessità di attenersi 
alle lire 200 mila proposte dal ministero, la Camera 
adotta un’ emendazione proposta dal sig. Farina, colla 
quale quel credito aperto presso 11 ministero a favore della 
Camera, vien ridotto a lire 150 mila, compresevi le lire 
60 mile, spese per l'assettamento della ‘sala; — Vengono 
in seguito approvati l'art. 2 con questa emendazione, il 


3 con quella della Commissione, che elimina cioè ogni a3- 
segnamento al presidente e ai questori, ed il 4 come venne 
proposto dal ministero. 
Si procede infine ‘alla votazione sull’ intera legge per 
scrutinio segreto, che ebbe il risultato seguente 
Votanti 115 
Maggiorità assoluta 55 
Voti in favore 141 
Voti contrarii 4 
La legge è adottata. 
La seduta è sciolta alle 5 114. 


Tornata delli 15 giugno. 


La seduta è ‘aperta all'una e mezzo. 

Il processo verbale è letto ed approvato. 

Il deputato Dalmazzo propone la nomina immediata di 
una Commissione per il bilancio e per la formazione della 
biblioteca della! Camera. 

Il deputato Valvassori presta il giuramento; 

Il deputato Farina scrive che il deputato Rovereto è a 
Genova ammalato; ma che appena guarito si ‘affretterà di 
tornare al suo posto. 

Il conte Ilarione Petitti fa omaggio alla Camera iti un 
suo libro intitolato: Pensieri sulla condizione attuale. del 
risorgimento italiano. 

Il presidente annuncia quindi essere state fatte cinque 
proposizioni; due dai deputati Sardi; una'terza dal depu- 
tato Albini; una quarta dal deputato Buffa; l’ultima dal 
deputato Boarelli. 

Il relatore della Commissione delle petizioni riferisce 
quindi il sunto delle ultime state presentate; fra le quali 
se ne distingue specialmente una, nella quale chicdesî che 
sopprimansi i titoli nobiliarii, gli attributi di signoria, ecé. 
e si parli a tutti im seconda persona singolare; 0 se no, 
dichiarinsi nobili tutti gli uomini; in altra parecchi fab- 
bricanti chiedono che non si faciliti l'esportazione dei boz- 
zoli, diminuendone il dazio d'uscita, o almeno che la me- 
desima riduzione si operi dal Governo di Milano,e tolgansi 
o riducansi i dazi sulle sete greggie e lavorate. 

Dietro. proposta dell'avv... Cadorna questa petizione 
mandasi alla Commissione del progetto Farina. 

Il presidente de’ ministri sale alla tribuna a leggervi 
un progetto, di legge per una leva suppletiva di sei mila 
uomini sulle classi del 4825, 1826, 1827, e per la chiamata 
della classe 1828, onde se a Vicenza circa 12,000 uomini 
hanno dovuto obbligarsi a non battersi per tre mesi, man 
dinsi in loro vece 15,000 nuovi soldati. 

Succede a Balbo il ministro dell'interno. Vengo a pro- 
porvi, esso dice, il più grande atto politico che si ‘possa 
avere, la instaurazione di una nazionalità per tanto tempo 
conculcata ed oppressa. Prosegue quindi dicendo, come 


‘nelle provincie del Milanese su 671,626 capaci di votare, 


dai quali però denno dedursi quelli che non votarono 
perchè assenti, infermi, ecc., 561,002 furono per l'unione, 
soli 600 circa per la dilazione. Nelle provincie venete su ! 
143,536 votanti, 140,126 furono per l'unione 2,810 per 
la dilazione. Unica condizione dell'unione, la convocazione 
pel 1 novembre al più tardi d’ un’Assemblea costituente , 
eletta con suffragio universale e diretto a scrutinio Segreta, 
Per mezzo di protocolli fu regolata 1’ interinale ammini- 
strazione del paese, affidandola cioè a un ministero rispon- 
sale innanzi alla rappresentanza nazionale. Le leggi ed i 
regolamenti attuali della Lombardia dureranno provviso- 
riamente in vigore. Il Re non potrà tuttavia conchiudere 
nessun trattato di pace, di guerra o di commercio, se non 
avuto il voto d'una consulta straordinaria composta degli 
attuali membri dei Governo provvisorio di Milano. Con- 
servati inoltre i diritti di libera stampa, di libera associa- 
zione e la guardia nazionale. 

Il ministro finisce quindi con nobili e italianissime pa- 
role, raccomandando la pronta e spedita deliberazione su 
quel progetto di legge. \ 

La Camera che avea a più riprese vivamente applau- 
dito, quando il ministro ebbe finita la'sua lettura, $' alzò 
come un sol uomo, e continuò per alcuni istanti le accla- 
mazioni e gli applausi per il faustissimo annunzio. 

Il ministro dei lavori pubblici sale quindi alla ‘tribuna 
ed annuncia alla Camera che fra poche settimane una 
parte della via ferrata da Torino a Genova, sarà ‘attiva- 
ta; che entro l'anno verrà compiuto il tronco sino a Novi; 
propone quindi una vasta rete di vie ferrate, la quale 
metta in comunicazione ‘tra di loro i grandi centri, non 
trascurati, però gl'interessi delle minori località. Costrui- 
rebbesi una strada ferrata sino a Chambéry, d'onde con 
duplice diramazione andrebbe dall'una. parte in Francia, 
dall'altra ‘in Isvizzera. Prolungherebbesi inoltre quella 
verso Lombardia, onde congiungere il Piemonte'‘a Milano 
e a Venezia. Un'altra da Genova per Parma e Piacenza, 
condurrebbe ai confini pontificii. Per quella della Savoia, 
gli studii già fatti dimostrano non avervi così gravi diffi- 
coltà a vincere, come ‘a principio si temeva. Del resto 
nulla è impossibile agl’Italiani, quando fortemente voglio- 
no (applausi), e le'vicende di. varia fortuna non fia mai 
che c'impediscano di raggiungere il nostro scopo (nuovi 
applausi). — Conchiude presentando un progetto di do- 
manda di 200,000 franchi per gli studii necessarii onde 
preparar la costruzione delle proposte vie ferrate. 

L'ordine del giorno chiama la presa in considerazione, 
della mozione Valerio, per la soppressione dei biglietti 
d'ingresso alla galleria. 

Sull’invito del Presidente, Valerio aderisce a che venga 
la sua proposta discussa in privata conferenza della 
Camera; 

Il deputato Zunini svolge quindi la sua proposizione 
tendente a far assegnare una pensione alle famiglie dei 
soldati morti nella guerra santa, 0'in essa ridotti all’im- 
possibilità di sostentarsi da se medesimi; 

Leggesi quindi la proposta Cadorna, per l'abolizione 
della pena di morte in materia, politica ; la proposta Gal- 
vagno e Josti, per la. modificazione di alcuni articoli ‘del 
Codice di Commercio; e finalmente quella del deputalo 
Brunier; di tutte le quali proposte, votasi la presa in 
considerazione. 

L'avv. Sineo relatore, legge quindi il progetto di legge, 


sulla proposta Valerio e Josti, emendato dalla Commissio- 
ne. Il primo art. venne così modificato: E aperto al Mî- 
nistro dell'Interno un credito di 10,000,000 di lire, per 
essere colla massima prontezza convertite in acquisto di 
schioppi da guerra, o di picche. 

Aperta la discussione su questo articolo, Jostî si oppone 
all'aggiunta della parola picche, perchè contraria allo spi- 
rito della sua proposta. E vuole invece si conservino le 
parole dall'estero che erano nel primo progetto: 

Sineo risponde che i fucili non si potranno avere che 


fra parecchi mesi, importare intanto che la guardia nazio- 


nale non sia affatto disarmata. 

Stara difende il primo progetto. 

Ricotti osserva che-gl’inseritti nei ruoli della guardia 
nazionale, essendo \in proporzione di cinque per cento, 
non ci sono al postutto più di 300,000 guardie. 30,000 
fucili circa furono già distribuiti; 50,000 giungeranno fra 
pochi giorni; nei varii depositi dello Stato se ne trove- 
ranno forse un 100,000. Suppliscasi adunque presto a 
quelli che mancano. A procurarceli voglionsi almeno cin- 
que- 0 sei mesi; adunque provvediamoci di picche, e la 
spesa di queste sia a carico dei dieci milioni, perchè con 
questi compreremo il doppio dei fucili necessarii. Non 


siavi però obbligo di provvederli solo dall'estero, onde non 


metterci in ‘contraddizione con ‘noi medesimi, che pure 
autorizzammo l'istituzione di fabbriche d’armi. 

Ferraris con un lungo e ragionato discorso certò di 
persuadere la Camera, che prima di stanziare dieci milioni 
per l'acquisto di fucili e schioppi, importava il cercare se 
questi denari si potessero poi trovare; inoltre se fosse 
quella veramente la spesa più urgente; inculcò la neces- 
sità di non far le cose a salti, sconnessamente, irriflessi- 
vamente, ma di procurar di tutto coordinare ad un siste- 
ma ed accusò la Camera di essere avvezza ad agire per 
sentimento, piuttosto che per ragionamento. 

Ma la Camera, alla quale piacciono molto Je frasi vuo- 
te, i gonfi paroloni e le sonore tirate degl’incettatori di po- 
polarità a buon mercato, accolse con sordo mormorio, e 
interruppe con frequenti e poco dignitosi rumori per più 
volte l'oratore. à 

(Domani si darà il seguito). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Governo provvisorio della Lombardia decreta in data 
12 giugno la formazione di una divisione di infanteria, 
non compresa la brigata del Tirolo sotto gli ordini del 
maggior generale Giacomo Durando. 

Detta divisione si riunirà nelle vicinanze di Goito e sarà 
direttamente sotto gli ordini di S. M. il Re Carlo Alberto, 

A questa divisione è nominato comandante il generale 
Perrone, la cui provata perizia non ha d’uopo di elogi : 
le è brigadiere un illustre napoletano, il sig. Poerio, che 
già tante prove ha date de’suoi italiani pensamenti, e che 
cor raro. valore combatteva da lunga pezza nell’Algeria. 


Risposta del Re all’ indirizzo dei Lombardi. 


VaLLEGGIO (11 giugno). — « Quanto mi viene espresso 
è carissimo a me, che non ebhi' altro pensiero che con- 
correre con ogni sforzo a stabilire l'Italiana indipendenza. 
Quando entrai in Lombardia fu quello il mio solo scopo, 


non avendo mire d'interesse di famiglia, ed ora mediante 


questo atto lo veggo consolidato. La felicità, l'indipendenza 
e la libertà della famiglia Italiana saranno sempre doveri 
per me. To mi affretterò di trasmettere l’atto al mio Midi: 
stero, perchè lo presenti alle Camere, e non dubito che i 
popoli piemontesi , liguri e savoiardi abbràcceranno con 
trasporto i loro fratelli, e così sarà data efficacia alla bra- 
mata fusione, e le franchigie assicurate; gli sforzi uniti as- 
sicureranne la finale liberazione del suolo italiano dallo 
straniero. » 
Dopo di ciò, avendo il presidente fatta cenno che nuove 
milizie lombarde si sarebbero aggiunte all’ esercito , il Re 
soggiunse : 
- 1g Sento con piacere che altri militi lombardi vengono 
ad unirsi all'esercito; debbo rendere lode a quelli che 
precedettero , e diedero già prova del loro valore ed amore 
della santa cadsa: gli ‘altri che sorverranno, divideranno 
coi loro fratelli la gloria di por fine alla guerra. » 


— Alla ceremonia delìa presentazione dell’ atto di fu- 
sione della Lombardia assistevano il Duca di Genova, il 
confe Castagneto primo segretario di Stato (sic), il mar- 
chese La Marmora, primo scudiere di S. M., ; luogotenenti- 
generali Salasco ed Olivieri ed i maggiori-generali Lazzari, 
Robilant, D' Arvillars e Rossi, non che il luogotenente 
delle guardie del Corpo Scatti. Il ministro della guerra 
Franzini non potè intervenire perchè obbligato a letto. 

— Scrivesi da, Pavia 13 giugno: 

Continua ad essere frequentissimo il passaggio delle 
nostre truppe, che per questa ‘città, € pel Piacentine si 
recano ad ingrossare l'esercito italiano. —Venerdì (giorno 
9 di questo mese) passarono a Broni ben 1000 soldati sa- 
voiardi: ieri partirono di qui per Cremona circa 800 pie- 
montesi. Nella stessa giornata di ieri arrivarono da 500 
altri piemontesi, edil battaglione dei Veliti lombardi. Oggi 
giunse una parte dei volontarii Visconti. Questi ultimi, 


uniti ai Veliti, saranno trasportati, fra pochi giorni, nelle 


provincie venete, col mezzo del vapore, che si ‘attende. 


— Siamo assicurati che il Quartier generale del nostro 
esercito si trovi ad Alpo, e che il movimento a passar 
l'Adige si mantenga dalla parte di Ronco, mentre dall’al- 
tra parte di Dolce lo continuerebbe il Duca di Savoia. 

Una lettera di Brescia infatti, ricevutà questa mattina, 
ci assicura che nella scorsa notte l'armata piemontese fa- 
ceva un movimento per istringere da vicino d'ogni lato 
Verona ove era ritornato Radetzky, per quanto si assicura, 
con 16 mila uomini, avendone perduti 5 inila nell’affare 
di Vicenza. Carlo Alberto muoverebbe sopra Verona con 
40 mila combattenti. i 

Assicurasi che una parte degli austriaci diretti da Ra- 
detzky nell'ultimo avvenimento sopra Vicenza abbia fatto 





«mila womini , sicchè si troverebbero | 


stessa città che, per ordine suo, ci 
che trovansi a Rovigo, dovranno ji 
truppe napoletane chiamate dai v 


cia nostra e di Ferrara. siti 


Padova trovasi ora riboccan 
tutti i villici dei contorni, e dei 
centrato iproprii bestiami, i com 
capitali, per salvarli in ogni evenien 
striache. tO GAR 

Corrispondenze le più meritevoli 
poi che una parte delle truppe di 
magne avevano ripreso -la,via del r 
nano. indietro, per recarsi di là 
anch'esse a Padova. (G 

— Ecco quanto dicesi intorno alla 

Pare che 1 Piemontesi, mentre Dui 
fossero distanti che di qualche or i i i 
la capitolazione, credettero più. cù 
addietro per correre su Verona, ove | 
lasciato presidio in Vicenza, siasi di h 
diecimila uomini. A questo modo i Piè 
lasciato dietro a sé il nimico, in: nu 


reggiando. sotto quella fortezza che 
vevano incominciare a battere oggi. 
Le perdite degli Austriaci nel fatti 
ascendere a quattromila uomini, in 
terie poste sui colli Berici. — Vuols 
Welden possa giungere a tempo pe 
i quali dovettero pure lasciare levalt 
uno sforzo generale contro Verona. Voglia 
cose non siano a questo modo, e. it}: DI 
il valore italiano superì le concertat 
che ora fa l'estrema delle sue pr 
causa della libertà ! NA 
— La Voce del Popolo ci dà sotto 
Gran parte dell'esercito piemoni 
ad una sola marcia di distanza 
tolazione fatta da Durando, retro 
alle tre del mattino cominciava | 
Gli Austriaci che ebbero a perd 
nel fatto di Vicenza, si ‘mossero 


‘quindi imminente un fatto della pi 


forse decisivo. Dio. salvi l'Italia! | 
VaLLegcio (14 giugno). — Dop 
positure dì Rivoli e della Cor I T 
maresciallo Radetzky dalla sua po, \ 
per alla volta di Vicenza, si dieder 5) 
renti per riunire pressochè tutto 
de’ ponti, i viveri, le munizioni v 
di richiamare così il nemico dal 
cando il fiume, di accorrere in sui 
Nel mattino ‘del giorno 13, siff: S 
eseguite, e l’esercito stava presso l'A ( ( 
i ponti, allorquando ci pervenne la | 
Vicenza. 
_ La mossa del nostro esercito ri; 
sciallo Radetzky con una parte ‘e 
truppe in Verona, ma Jo scopo 
essendosi per l’inaspeltato. evento 
quartier generale era stato trasfe 
franca, ordinava che l’esercito © 
posizioni lungo il Mincio, sice 
medesimo ordine. GALA 


(Da lettera giunta în que. 
Parici (12 giugno). — Qui (nell'A 
sta discutendo da due ore :-Lamartit 
ma gli uditori non si mostrano; 
al pericolo onde siamo minaccia (ed 
niche, par certo che la Commiss 04 
stiata. È 
Il generale Clemente Thomas ci 
annunziandoci che alcuni colpi d 
contro lui ed il sno stato-maggio 
passò la mano di un uffiziale. Quest 
un gruppo di gente che gridava : iv 
Gerolamo Bonaparte ha mandato ti 
fede più repubblicana ‘del' mondo ‘a' 
principe Luigi; ma'sî capisce che 
in. Parigi a quest'effetto. 00 
Gli assembramenti sono numeros 
guardia mobile è stata fortemente 
vincerà la Repubblica. OTT 
Ore cinque poîner. Lamartine presi 
escludere il principe Luigi dall’Asset 
rio; leggonsi in questi istanti i,moti 
certamente votato. 
Lione (14 giugno).—Ci vien co 
Secondo il desiderio espresso. di 
scana al suo augusto cognato; S 
questi consenti che gli agenti Sar 
sero degli affari di S, A. e de' suoi sù 
Perciò si avvertono i Toscani, 
ranno da questo Consolato lo ste 
godono gli antichi e novelli suddit 
nonché tutti gl'Iraliani delle altre p 
che hanno scosso il giugo straniero. 
Vienna (8 giugno). — Il conte Sta 
Inospruck. Si dice incaricato della 
ministero, A; 
Inwspruck (10 giugno). — L’apertu 
luugo, senza che vi si trovassero i de 
liano! Monsignor Morichini giunse qui, 
mezzo alla truppa austriaca. Se egli 
ricato di trattare della pace, egli sarà 
verà qui ottimo terreno. 2 Yi 
Qui s'aspettano ad ogni momento noti 
Vicenza. La conquista del Veneziano 
tutto quello che si potrà fare nello State 
L'ardito movimento verso Mantova awh 
gere.i piemontesi ad operare immedì 
comunicazioni del maresciallo, e Os 
volta Wurmser, a ritirarsi in Mantov: 
sulla difensiva. Lettere di Verona in d 
dell’impossibilità di operare in Lomb 
gersra fare ogni sforzo possibile nel Ven 
per oitenere buone condizioni di p 
d'una parte del debito’ pubblico, ei ass 
zione deil'impero sull’Adriatico;. | 


RETTIFICAZIONE 
Nel num. di ieri, face. 4, col. I, do 
Valerio salé alla ringhiera, e nellà ‘cò 
ungo ragionamento tocca dell’ingle 
Venuto a diligenza del Ministero di 
dare in Genova, ecc. 10 


C. CAVOUR gerente 
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Torino, Sabato 17 Giugno 1848, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente: ; i 


i er" © " fl 
ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 1 
In Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto (alla Madonna degli: I 


AVVERTENZE 


Ria 3 7 Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore; Carlo Schieppati e Vedova Reriglio.e figli; —{ 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli: ansun 


Nelle provincie presso'gli uffi postali e per mezzo della corrispondenza di F, Pagella e &. dil 











Direzione del Giornale IL Risonetiento. 
1 manoscritti non verranno restituiti, 


ssdvmata» Sen “Prim, 
A A ATA E dI av Pn 
MANCATI noRo te ea 44 24 13 
Italiani ed estero franco jai confimì N MRO SI 14 50 


Mese 
ti 
6 50 | 


se 


Prezzo! delle inserzioni 








i 
più che compensato dalla diminuzione delle. espor- 
tazioni negli Stati, travagliati da crisi economiche. 
i Manon è vero che i torbidi di un paese indu- 
! striale diminuiscano necessariamente l'esportazione 
i da esso. Anzi non di rado ne promuovono l’aumento. 
Infatti le crisi economiche avendo per conseguenza 
necessaria la diminuzione della consumazione in- 
terna, e quindi l’avvilimento del prezzo dei prodotti 
manufatti, questi possono essere spediti in maggior 
copia del solito sui mercati esteri. i 
Così accadde in Francia per le stoffe di seta. Que- 
| ste, avendo enormemente scapitato in valore dopo 
la rivoluzione di febbraio, i mercanti americani ed 
inglesi ne fecero immense incette, e l’esportazione 
di esse per l'Inghilterra e 1’ America aumentò note- 
i volmente, con grave danno certamente dei fabbri- 


ssociati al giornale 1 Risoreimento che 
i continuare il loro abbuonamento che , 
finir di questo mese, sono pregati a| 
arto per tempo, onde non provino inter- | 
e nella spedizione. | 
lio dari Li LI 
orino, 16 Giu | 

Ì 


gno. 


PROTESTA. 
l'oggi la Concordia pubblicava il testo della 
ne ufficiale dello spoglio dei. voti delle pro- 
| Lombardo-Venete,: e quello della. conven- 
seguìta» tra il nostro Governo, e il Governo 
sorio di Milano, letti l'uno e l’altro ieri dal 
to Ricci alla tribuna della Camera dei deputati. n 
“GONSTAÀ che questi documenti non furono | ‘20 di Manchester e di Londra. 
jcati alla Concordia dall'ufficio della pre- Questo astratto raziocinio è confermato piena- 
i mente dai documenti officiali , riprodotti nel. nu- 
CONSTA eziandio che non li ebbe dallo ste- } PETO del 40 giugno del giornale l'’Economist. Da 
AO questi vediamo. che nei quattro primi mesì degli 


Î 
MO Ae suini ( : 
on cì sono adungue che due sole ipotesi per | anni 1847 e 1848, l’Inghilterra esportò, prodotti , 

i sommanti : 1 


legare questo fatto. { (la 0 : 
a-Coneordia ebbe quei documenti dalla stam- Pei quattro primi mesi del 1847 .a 46;157,000 
peria della Camera, non ostante il formale divieto lire sterline ; Si 
‘ufficio della presidenza, il che non crediamo; Pei quattro primi mesi del 1848 a 44,441,000 
Di 349 : lire sterline. 


osse, avremmo aliro ad aggiungere poichè 
È Diminuzione 4 ,746,000 tire sterline, cioè oltre 
40,000,000 di lire italiane. x 

Questa grave diminuzione non parrà straordina- 
ria, quando si rifletta che nel 1847 l'Inghilterra 
esportò sul continente europeo prodotti di un valore 
maggiore di 26,000,000 di lire sterline, mentre il 
valore totale delle sue esportazioni non oltrepassò di 
molto il doppio di questa somma, ascendendo solo 

a 57,000,000 lire sterline. 

Queste cifre e questi fatti, dice l' Economist, deb- 
bono ricevere la maggiore pubblicità, onde convin- 
cere tutti gli uomini di sano criterio, che il vero 
interesse dell'Inghilterra la spinge a desiderare il 


ristabilimento della pace e della tranquillità sul con- 


linenle eurcpeo. 


ifuggiamo dall’adottare quest’ultima ipotesi. i 


giamo solo come un dubbio che sorse ieri 
mente di molti, entro le mura-della Camera , 
Mel pubblico; ma come un dubbio che debbe 
larito o dal ‘giornalista deputato, o dal mi- 
‘Specialmente riflette. 
sciar vivo il sospetto che vi sia nel seno del 
serie divisioni; che il combattere la politica 
l' ministri, sia un titolo alla benemerenza di 
tri ; tutto ciò tornerebbe a danno gravis- 
overno ed al paese; è dunque stretto do- 
hi Spetta, di farlo cessare. 
LA Direzione. 


-—— _ x—-> (0900 


LA LIBERTA’ ITALIANA, 


NUOVO. GIORNALE NAPOLETANO. 


eri ci giunse il numero di saggio d’un nuovo 
giornale che da pochi di si pubblica in Napoli. Noi 
non sapremmo come meglio raccomandarlo all’at- 
tenzione dell’Italia, fuorchè riferendo in esteso un 
articolo:, nel quale descrivesi. lo stato attuale di 
quell’infelice paese. Esso è dettato con quella calma 
franchezza che è figlia della convinzione e della ve- 
rità; e varrà ‘meglio di qualunque altro seritto a 
porre in piena luce gli ultimi fatti e le presenti con- 
dizioni di Napoli. La stima la più sincera e la sim- 
patia la più viva non potrà mai venir meno a quel 
giornale, che in mezzo alla universale abbiezione, 
e sotto il regno del terrore, osa solo innalzar 
libera e veritiera una:voce, e protestare corag- 
giosamente contro la tirannide armata, mettendo 
a nudo le piaghe ch’essa invano si sforza di celare 
col suo manto regale. 





RD ne 


Ile persone, massime del partito retrogrado , 
{ono come articolo di fede, essere l'Inghilterra 


« Di tutti gli Stati d’Italia, il più prostrato, il più 
miserando è attualmente il napolitano ». 

« Quei pochi che hanno per missione, per dovere 
imposto, non certo per intima convinzione, di. asse- 
rire il contrario, si varranno per far ciò della parola 
« pessimisti », che ci lanceranno come un’anatema, 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


e chiameranno seco i più creduli ed i meno chiaro- | 
veggenti a fargli coro. Ma il loro anatema sarà una | 


#ì dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


{ 
li<Forino: TirGenora presso A. Bsuf ibroio. In Livorno all'Emporio librario. fn Firenze da Gif 
{P. Viessenx. Im Milano presso (. Turati libraio. In Parma presso Ortallì libraio. 


In Modena | 


resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. iti 


n Napoli dai librai L. 


Padoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri streda'Nardones, n. 55.5 


|| In Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. CoHignon direttore della posta: A Parigi negli ufficii, 


— Centesimi 25 per riga. | Oxtotà Siresti 





di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi librafo, 20 Berhers Street, | 





esclamazione impossente e null’altro; sarà la freccia 
del vecchio Priamo che cadrà a terra prima di fe- 
rirci, 0 the si spunterà sulla ferrea fortezza delle 
argomentazioni ». 

« Esaminiamo piuttosto i fatti ». 

« La capitale in istato d’assedio, ma in uno stato 
d’assedio non bandito , non promulgato , sibbene 
frainteso e poi sanzionato solo da speranze allamente 
tonate e ripetute perchè subito cessasse: non che 
dalla presenza delle baionette e dal concorso. d’ille- 
galità, alle quali era pur mestieri dare una appa- 
renza di potere ; — stato d’assedio per altro com- 
piutamente frustrato dalla degna e coraggiosa mo- 
derazione dei cittadini, che inermi, tranquilli ,. pa- 
zienti, sembrano sfidare il potere ad inventare, se 
pur gli è possibile, un pretesto per incrimipare. — 
E questa volta dei due non èil prigioniero che porta 
la fronte meno nobilmente alta ». 

« Le provincie, quale diffidente, quale irritata, e 
lutte offese nel più vivo amor proprio in veder di- 
scesi dalla seranna, quegli eletti ch’erano stati da 
esse assunti a rappresentarle (salvo pochi che mala- 
mente e miseramente forviarono); risolute a non 
retrocedere d’un passo dallo Statuto — ed in ciò de- 

i gne di suprema lode — guardano attesamente alle 
vicende della capitale, ed aspettano per operare, e 
taluna già si rafforza, e talora è pronta a respingere 
l’arma con l'arma». 

« La Sicilia staccata inesorabilmente dalle sorti 
dell'altra parte del reame, aspettando di raffermarsi 
per dirsi onninamente provincia italiana, tuttochè 
‘in tal condizione geografica, che ad onta di una sen- 
linella avanzata; la quale sembra tenerle. sempre 
un'armata spianata sul cuore, può rifluire moral- 
mente o di fatto sull’estremo della penisola, ed av- 
volgerla, secondandola, in trista conflagrazione ». 

«L'esercito e l’armata sparti in modo, che presen- 
tano già già alla storia lo stile per vergare una 
‘bruna pagina nelle cose d’Italia, perocchè mentre 
‘una minima parte, un reggimento, il 10, ch’esso 
solo non sarà forse bastante a serbare immune il 
palladio di nostra gloria, pugna animoso per la santa 
causa del riscatto italiano, tutto il resto, quale 
già presso ad abbandonare questa santa causa, — 
quale distoltone per essere inviato nelle provincie , 
ove la guardia nazionale poteva essere bastevol pre- 
sidio, — quale cingendo d’assedii la capitale, sem- 
bra aver commutato il suo nobile motto d’ordine con 
quest'altro che si vorrebbe assegnargli: — non mai 
contra allo straniero !» 

«La finanza esausta e costretta a rivolgersi intorno 
per vivere alla giornata, accattando un soccorso che 
salverà l'oggi, ma non può salvare il domani ». 

«Il eommercio colpito da quella paralisi che s'in- 
genera dalla dubbiezza, dal terrore ‘e dalla diffi- 
denza, cancrena incurabile. che ferisce al ‘cuore la 
libertà del traffico ». 

» L'industria condannata ad un tristissimo ozio 
dalla scarsezza del numerario e dalla perplessità del 
compratore, non mai sicuro della luce del dì ap- 
presso ». 

« H popolaccio fluttuante eternamente tra la spe- 
ranza del bottino, qualunque sia il partito vincitore 
e le peripezie della nuova forma di Governo, cui 
per l’abbrutimento in cui è a bella posta tenuto, non 
giunse peranco ad intendere ». 

«La stampa, quale intimidita da illegalità, quale 
disanimata da sventure, quale disgustata dagli av- 
venimenti, in parte tace, in parte aspetta, in parte 

| fa di sè inverecondo mercato col potere, e misera- 

mente:si vende, in parte finalmente si mostra or 
come cronaca, dei falti,. or come. consigliera mal 
udita, or armata del flagello di Giovenale , 0 mo- 





I 

| strando l’ironico riso di Terenzio, e poche volte co- 
| raggioso ed abnegato vanguardo della nazione, cui 
| spiana la via onde ella possa percorrerla sicura: ».. 

«I resto d’Italia presso a far cadere sul napolitano 
indistintamente la colpa dei pochi nella cuì mano è 
il potere... » 

«E se non è miserando questo nostro stato, quale 
potrà esser peggiore? — Miserando temporaneamente 
è vero, perchè la condizione dei tempi è tale, che 
risorgerà — ma non perchè risorgerà non è alt= 

alieni ‘miserando ». - 

| « In mezzo a tutto questo, anzi a capo di lutto que- 
sto è il Ministero, sempre impossente, tuttochè g0- 
desse di una dittatura onnipossente , perchè non 
ristretto da alcuna malleveria, almeno attuale ». 

«Il ministero che poteva, che doveva profittare 
della immensa maggioranza delle Camere , per ba- 
sarvisi: col suo potere soffocare una limitata, quan- 
tunque acre opposizione, sceverarne i pochi. d'ille- 

| galità consiglieri, e non discioglier le Camere, non 
favorire servilmente la politica del temporeggiare». 

« Il Ministero che si piace di prolungare questo 
| vano stato d’assedio, allontanando il più possibile la 
pubblicazione non già di una legge, ma di qualche 
semplice modifica, e ciò perchè il tempo non basti 
poi al termine da lui prefisso, e possa, come ha co- 
stume, eternamente prorogare per eternamente tem- 
poreggiare ». 

«Il Ministero che allora più mostra la sua debo- 
lezza, se non vogliamo d’altro accagionarlo, quando 
si occupa d’incriminare, di punire, invece di ope- 
rare; e tulte le sue scuse attigne nella gravezza 
della condizion delle cose , che mostra la sua debo- 
lezza cingendosi di un inutile e mocivo mistero; 
inutile per l’intelligenza, nocivo pel volgo , che da 
nessuna luce rischiarato, si figura scogli dovunque, 
e per evitarli urta nel vero scoglio ». 

«In tale abbiezione noi, mentre da una parte ab- 

tran da tutte tendenze sovversive;-ma leali , 

sinceri, fermi, ci raccogliamo intorno al vessillo 
| costituzionale, come han fatto gli altri Stati d’Italia, 
\dall’altra protestiamo altamente. contro la politica 
it del Ministero, almeno perchè i nostri fratelli 
| italiani sappiano che vi son dei casi in cui il solo 
coraggio che si possa spiegare ;. quello dell’ opposi= 
zione, non manca ai loro non meno animosi, se più 
sventurati fratelli ». 


mm 
- Mentre l’attenzione dei pubblicisti e degli uomini di 
giorno, al miglioramento della condizione della classe ope- 
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DEGLI UFFICIALI 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO. 


N 

Stato si volge, oltre ai gravissimi avvenimenti politici del 
raia, sembra che un'altra elasse.,, operaia essa pure, e 
benemerita dell’ umana società, sia pressochè dimenticata, 
o per lo meno ben poco curata. Vogliam qui parlare degli 
ufficiali del pubblico insegnamento ,.di coloro che consa- 
crarono e consacrano la laboriosa Jora vita a diffondere 
nelle tenere menti della gioventù 1” educazione, fonte pri- 
missima d'ogni ben ordinata società. Ed 'iivero, compas- 
sionevole e degna di esser presa in‘considerazione da cgni 
anima bennata e gentile, si è la condizione dei professor; 
e maestri di scuola dei collegi dello Stato, molta esseado 
la faiica che hanno a darare nella loro ardua carriera e 
pochissimo | utile ‘che ne ritraggono. Che se si riflette, 
che fra questi apostoli di civiltà e progresso rinvengonsi 
molti individui ornati non solo delle private virtù che reni> 
dono onorato e caro il buon cittadino, ma forbiti benancò 
di ‘cognizioni scientifiche, letterarie: è religiose “in Buon 


lato, non. potrà non crescere in allora l'interessamento 
er i membri che compongono il corpo insegnante dello 


id 
| p 
| Stato. La maggior parte dei professori e ‘inaestti dei col- 
| Jegi regi e comunali, per essere ammessi ad insegnare, 
| fanno studi langhi.e. tutt'altro che triviali; passabo i più 
! begli anni della gioventù. loro fra séelti studii'eg alle anii 
| versità; spendono non indifferente porzione delle loro pri- 
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vate sostanze, e dopo subiti severi esami, appena è che 
ottengano una cattedra, la quale loro somministra un pane 
ben meschino e guadagnato a costo di fatiche e di sudori. 
In questi tempi, ne quali i bisogni materiali dell uomo, € 
massime dell’uomo che frequenta la parte più colta della 
società, sono tanti e sì numerosi, parrà che noi esageriamo 
se diremo che un bracciante od un operaio, mediocremente 
esperto nel suo mestiere, guadagnano di più e vivono con 
molto maggior comodità che non un professore od un 
maestro (1) di un pubblico collegio. Eppure è così. Quindi 
che ne avviene? Ne avviene, che l’ insegnante, il quale 
scorge la società curarsi così poco di lui, e quasi dispre- 
giarlo, fa a malincuore, e come per forza il dover suo, 
dispera di sè e degli uomini, perde non piccola parte di 
quel senso dell’umana dignità che non dovrebbe mai es- 
sere dimenticato dall’ uomo, si abbandona ad uno seetti- 
cismo freddo e desolante, e mentre lo Stato e le famiglie 
gli commettono da educare que’ ragazzi che sono la spe- 
ranza della patria, egli non crede che i tenerelli suoi di- 
scepoli meritino un' attenzione soverchiamente delicata e 
premurosa. Tali verità sono tristi ed amare a dirsi; ma 
non tutte le verità sono dolci, nè a tutti gli uomini che 
soffrono e lavorano è possibile mirar le cose ‘det mondo 
con quell’ottimismo con cui le riguarda il milionario e 
l’ opulento che lieto si asside al banchetto della vita. Che 
se è vero che ogni fatica merita compenso, non vediamo 
perché un adeguato ed onesto compenso non si debba 
dare a chi sacrifica la sua vita nel formare cittadini utili 
e ben costumati, buoni figliuoli di famiglia, uomini intel- 
ligenti. e probi. Eppure è voce che il budget della Regia 
Università spenda annualmente, chi dice 18, chi 20 e chi 
50 mila annui franchi in ispese segrete, cioè in ispese di 
polizia scolastica (guardate sin dove è giunta a penetrare 
la polizia!). Vi sono dei collegi, ke' quali la comunità non 
paga più di 400 o più di 500: annui franchi: al maestro di 
metodo normale : al qual proposito osserveremo, che.un 
regio carabiniere tocca annualmente 540 fr., più gl’incerti 
che spesse volte sono grassissimi. Che ne dite di questo 
confronto , o discreti lettori? Ma qui qualche voce adirata 
mi obbietterà, che le ripetizioni (Vezioni private) fruttano 
non poco. ai signori professori e maestri. Amaro insulto! 
Cominciamo a dire, che gl’insegnanti, i quali vogliono 
fare la ripetizione dopo scuola , devono dare all’ Università 
la dodicesima parte del loro stipendio, cosa poco gustevole 
a chi è già si magramente pagato dal Governo o dalle Co- 
muni. In secondo luogo poi osserveremo , che vi sono in 
buon numero città e borghi dei regii Stati, in cui gl’in- 
segnanti potrebbero ben raccomandarsi. per mille anni a 
tutti i Santi del Martirologio romano, e ad altri ancora ì 
prima che una povera ripetizione di 5 franchi al mese 
sbuchi fuori in alcun modo. Sin qui quanto a comodi 
materiali. Nell'ordine morale poi, non basterebbe un grosso 
volume a registrare tutti i piccoli dispiaceri, tutte le pio: 
cole angherie, che gl’ insegnanti sono costretti ad ingoiare 
dai signori prefetti, dai signori delegati ad honorem. della 
Riforma, dai signori giudici, dai signori sindaci, ed il più 
delle volte (pare impossibile, ma è verissimo) dai. signori 
parroci 0 vicarii del luogo , volendo tutti questi rispettabili 
personaggi far sentire in qualche modo la propria supe- 
riorità gerarchica ai professori e maestri. I signor'Guizot, 
buona memoria, nella famosa sua circolare ai maestni 
delle comuni di Francia, inculca a quella brava gente fede 
nella Provvidenza, c notava, dover l'insegnante conten- 
tarsi di trovare un compenso alle onorate sue fatiche nella 
sola sua coscienza e nell’ austero piacere (austero per 
certo!) di aver servito gli uomini e d’ aver segretamente 
contribuito al pubblico bene. Eccellenti, anzi soavissime 
parole, ma che perdono la maggior parte del loro peso 
quando si consideri quale fu la civile condotta di Guizot; 
ed in che modo essa venne giudicata dalla. Francia. Ad 
ogni modo, bisognerebbe non conoscere le ottime inten- 
zioni e le eminenti qualità che adornano l'illustre ministro 
del pubblico insegnamento in Piemonte, per non essere 
certi che vicino è il tempo. in cui un pronto ed efficace 
miglioramento verrà introdotto nella sorte del corpo inse- 
gnante. Nè meno è da sperare per parte delle Camere, 
nelle quali una sì delicata quistione trovò gia chi se ne in- 
teressasse, ed accennasse di volersene interessar maggior- 
mente quando il tempo da ciò sarà giunto. 
Agostino. VERONA. 


(1) Non siam noi che inventiamo queste ridicole distin- 
sioni di professore e di maestro: sono le! costituzioni sco- 
lastiche s Sono le prescrizioni umiversitanie chele hunno 
inventate a scapito della modestia e dell'amore fraterno. 


ITALIA. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seguito della tornata delli 48 giugno. 
(V. il num. di ieri). 


Ricci, ministro dell'interno, rispondendo ad un passo 


del discorso del preopinante Ferraris, in cui toccò della: 


poca sollerzia della guardia nazionale nell’attendere alle 
esercitazioni militari, sorge a dire come non gli risulti che 
lo zelo della guardia nazionale nello adempiere agli uffici 
che le sono Imposti, siasi punto raffreddato : adduce anzi 
delle prove ch'esso è quanto mai possa desiderarsi vivo. 
Ferraris risponde che non'ha inteso di porre indubbio lo 
zelo ingenerale dellaguardia nazionale, ma potere però per 
certi riscontri asserire che in molti luoghi le esercitazioni 
militari che le sono imposte sieno pochissimo frequentate. 
Valerio risponde ad alcune espressioni usate dal preo- 
pinante Ferraris, che cioè i provvedimenti di Stato non 
si fanno col sentimenti, e che noi non siamo un governo 
rivoluzionario da doverci appigliare ad un imprestito for- 
zato, e dice, quanto al primo punto, che se i sentimenti 
non bastano a fare i buoni provvedimenti, sono però quelli 


IL RISORGIMENTO 


che fanno trovare i mezzi \per eseguirli; e quanto al se- 
condo, esclama con enfasi: Iddio non voglia che ciò ab- 


bia da avvenire! Iddio non voglia che una sconfitta della { 
nostra armata non ci sforzi a ricorrere al mezzi rivoluzio- | 


nari! Miseri noi, se la guerra che combatiiamo, non 
avesse che dieci milioni da spendere! Noi subiremmo al- 


Se il ministro di ? 


finanze ci avesse detto che i dieci milioni mancavano, al- 
lora forse avremmo piegato il capo dinanzi a questa ne- 
cessità. La guardia nazionale essendo armata, potrà essere 
di sussidio all'esercito, e ne' più gravi pericoli della pa- 
tria, essere la sua salvezza. 


Farina fa osservare, come membro della commissione, ! 


che la difficoltà di trovar fucili indusse questa a consa- 
crare una parte dei dieci milioni in altre provviste, come 
per esempio di un buon numero di picche, è aggiunge 


che la difficoltà di trovar armi all’estero fu pure accer- | 


tata dalla relazione fatta dal conte Porro al Governo prov- 
visorio di Milano. Nell'intervallo di forse sette od otto 
mesi che correrà prima che si possa ottenere l'occorrente 
numero di fucili, la guardia nazionale potrà. usare le pie- 


che, e con esse cominciare ad addestrarsi ne’ militari e- | 


sercizi. Osserva poi che nè anche tutti i fucili biségnevoli 
si vorranno prendere dall'estero, ma bensì farne fabbri- 
care una parte nel paese dai fabbricanti fatti venire a 
quest'uopo. Conchiude in fine che si possa applicare una 
parte del fondo a provviste urgentissime per l’armata, e 
far concorrere alle spese anche la Lombardia, essendo 
la cosa di comune utilità. 

Soizol dimanda la parola, e il presidente lo interroga 
se intende di parlare su) progetto in discussione, al che ei 
fisponde di volerne parlare in generale. Ne nasce rumore 
e molti gridano aè voti. Finalmente può farsi intendere, e 
legge una scrittura francese colla quale, a quanto ci sem- 
bra da quel poco che ne ‘abbiamo; inteso; combatte il 
progetto in discussione, per la ragione che non trova con- 
veniente che si sopraccarichi lo Stato di nuove spése, 
quando i mezzi di sopperirvi, non che accrescersi, sono in 
diminuzione. 

Stara sorge per dimandare ‘ai ministri alcune spiega- 
zioni intorno alla convenienza di provvedere armi all’e- 
stero..0 fanne fabbricare nello Stato. Adduce il fatto di al. 
cuni che avevano presentato al Governo la dimanda di 
essere autorizzati-a fabbricar armi, e che quindi la ritira- 
rono. Vorrebbe alcuni lumi su questo fatto, e conchiude 
sembrargli che non sia il caso di far capitale su fabbrica- 
zioni di armi nell'interno. 

Balbo, presidente del consiglio sorge a dare allo Stariai 
chiesti. schiarimenti (che non s'intende però quali siano) 
e sembraci abbia soggiunto che non sia il caso, per aver 
pronte. provviste di armi, di fondar nuove fabbriche, per- 
chè quel tempo che si dovrebbe impiegare a fabbricar 
fucili, sarebbe assorbito da quello occorrente per Ja loro 
fondazione; osserva invece che si dovrebbero attivare ed 
ingrandire quelle esistenti, e cita all'uopo quella di Brescia. 

Broffenio. Provveere alle armi di una popolazione è il 
primo dovere di un popolo libero ; e qui, alludendo al- 
l'opinione emessa dal sig. Ferraris, esclama: Noi. soste- 
niamo una guerra ingente contro un tal nemico, che se 
ora, per gl’'imbarazzi che ha nel proprio paese, non può 
assalirci con'tutte le sue forze, ‘potrebbe, ove quelli ven- 
gano ad accomodarsi, venirci addosso con un apparato 
da schiacciarci, .se ci cogliesse alla sprovveduta, Noi ab- 
biamo un fiorito esercito sull’Adige, guidato da un Re che 
è un eroe della libertà italiana; ma se quest'esercito 
tocca una: sconfitta, chi farà omai testa alle orde invadi- 
trici? Egli è‘di fronte al disastro di Vicenza che!si viene 
a porre in dubbio la necessità di provveder armi! (Armi, 
armi, signori, io grido; può arrivar tempo, che le popola. 
zioni dovranno far argine coi loro petti all’onda di una 
feroce invasione, Non si dimentichino i memorabili esem- 
pi della Grecia e della Spagna..... Ci si viene a dire che si 
apre un credito alle finanze, senza poi sapere se la nazione 
vorrà. sostenere gl'imposti sacrificii. La nazione non si 
esimerà quando gliene venga dimostrato. il bisogno........ 
Se le finanze. sono esauste, si dee provvedere al modo di 
rifornirle..... I popoli di spontaneo impulso ron largheg- 
giano in doni che quando il nemico è alle porte. — Ap- 
puntando poi l'espressione mezzo rivoluzionario, usata 
dal Ferraris parlando di un imprestito forzato, l'oratore 
fa la storia della parola rivoluzionario, e mostra \come 
essa non debba sempre. applicarsi in senso; sinistro. 
Quando il nostro Re, esclama, passò il Ticino, ha fatto 
una gloriosa rivoluzione (applausi vivissimi)..... Ricerdia- 
moci che siamo rivoluzionari, e che dobbiamo procedere 
rivoluzionariamente! (muovi appplausi). 

H presidente. Debbo osservare alla Camera che giusta 
il regolamento non è permesso di.applaudire, come:di dar 
segni di disapprovazione. 

Valerio. Amerei che il sig. presidente avesse fatta que- 
sta osservazione quando si applaudivano i ministri. —& 
questa’ osservazione il presidente risponde di averlo già 
fatto altre volte, e di non aver rinnovato ora quest'avvere 


limento, se non per isgravarsi da un dovere: Sorge anché 


il ministro Pareto a dire qualche cosa in proposito, mà 
la celerità improvyisa delle sue parole non ci lasciò campo 
ad afferrarle. 


Brofferio. Non ricerchiamo sela guardia nazionale fae- 


cia il suo dovere. Il suo primo bisogno sono le armi. Che? 


alcuno non adempia ai doveri della milizia; alcuno non 
vuol dir tutti. La milizia manca di ufficiali superiori ché 
altendano ad essa esclusivamente , che da scaldino, che la 
animino: coi fuoco dell’entusiasmo,;cheJa tengano in lena 
col proprio esempio. Se facciamo queste cose, si vedran- 
no tutti accorrere volonterosi a gareggiare di zelo, chè in 
Piemonte, vivvaddio, cittadini indegni non ve ne sono. 

Ferraris dimanda la parola. \ 

Serra sorge a parlare della. guardia nazionale della 
Sardegna, ove il servizio è molto più’ faticoso ‘che non in 
terra-ferma. Chiede si eccitino ie autorità. ad essere più 
sollecite nel mandare ad esecuzione l'ordinamento di 
quella milizia. Parla del vastissimo littorale della Sarde- 
gna a guardare, e lo mostra affatto indifeso da un tenta: 
tivo clie si volesse fare sù qualche punto di esso, onde la 


suprema Necéssità-di armare all'uopo tutta la guardia na- 
zionale dell’isola. Ritiene però insufficiente la somma di 
10 milioni portata nel progetto di legge per l'acquisto di 
facili occorrenti, e la vorrebbe fatta ascendere a 15 ed 
anche a 20 milioni. 
Albini parla della fabbrica d'armi di Brescia, ove dic 
che si fanno 100 fucili al giorno, ma che questi bastano 
appena a provvedere la guardia nazionale lombarda. 
Ferraris sorge a rispondere alle allusioni a luì fatte 
nell’arringa detta dal sig. Brofferio, e mostra come questi 
abbia falsato le sue parole. Dichiara, come prima, anche 
! adesso, che egli non oppugna. il progetto in discussione, 
ma desidera soltanto che si proceda riguardo ad esso con 
ponderatezza, e sovrattutto che si provveda ai mezzi 
! finanzieri per mandarlo ad esecuzione; quindi egli vuole 
‘ chela Camera consideri questo progetto come parte ‘în- 
tegrante delle provvidenze a farsi pet la guerra e per l'as- 
i setto del paese, e non venga considerato separatamente. 
Bumnico pensa che quando si verrà alla discussione del 


bilancio, si troverà modo d’introdurvi tali risparmi, prin:. 


cipalmente sul particolare delle pensioni inutili da abolirsi, 
che in ciò solo si troveranno larghi fondi per supplire al 
bisogno della presente legge. Accenna inoltre a varie gra- 
vezze non ancora introdotte nel nostro Stato, come leggi 
suntuarie sui ricchi, tassa delle porte e finestre, ecc., che 
salveranno dal bisogno di ricorrere a mezzi straordinarii. 
Opina adunque pel mantenimento non solo del progetto, 
ma perchè la somma ne venga recata a 20 milioni. 
* Sineo, relatore, dice che è avviso della Commissione 
i che nonsi aspetti a discutere questa legge all'epoca del 
bilancio; che esso trova tenue la somma proposta di 10 
milioni, e che se la Camera vorrà aumentarla, sarà tanto 
‘meglio. Diverge quindi in altre considerazioni sul numero 
d’uomini di cui dovrà comporsi la guardia nazionale; che 
non potrà essere quello di 20 mila fissato da taluni, ma di 
gran lunga superiore, e non doversi prender per, base le 
operazioni attualmente fatte a questo riguardo dalle am- 
ministrazioni municipali, che certamente la più parte sono 
inette e molto impari ai tempi e all'ufficio lora. 
Baudi di Vesme. Non può dubitarsi che. il primo e più 
"grande dei nostri bisogni sia quello di armarsi; ma primo 
ad essere armato ed ordinato. deve. esser. l’esercito rego- 
lare. A questo tocca il sostenere la lotta ; la civica è quasi 
un'armata di riserva. La posizione di Verona attraversata 
dall’Adige fa sì che essa non .può essere assediata ‘effica- 


cemente fuorchè da un esercito più che doppio di quello 


che la difende; ci è indispensabile di avere fra uno 0 al 
più due mesi altri 80 mila uomini sotto le armi. La man- 
‘canza appunto di energia e il difetto delie finanze impedi- 
rono al Governo provvisorio della Lombardia di formare 
un esercito. A noi me resta il peso, e sarà gravissima la 
spesa © la fatica. Ilvoler costringere il ministero ad ar- 
mare preventivamente; la.civica, è un pregiudicare la que: 
stione, è un. voler determinare prima di verificarlo quali 
siano le spese più urgenti e necessarie. Altre e numerose 
spese sono necessarie ad un esercito; per l'artiglieria, 
pei trasporti, per gli stipendi, pei viveri, ed altre infinite. 
L'aprire al ministero un. credito di 10: milioni coll’obbligo 
| di spenderlo nell'acquisto di fucili nel più breve termine 
Ì possibile, è un costringerlo, grazie alla sua risponsabilità, 


a doverli comperare a qualunque più grave prezzo. Poco. 


prima di, noi la, Toscana e il Pontificio, appunto per l’ar- 
mamento della civica, spogliarono d’armi tutt. i magazzini 
di Europa. Sopravvenne quindi l’armamento universale 
della Francia e di molte altre nazioni. 1 fabbricanti natu- 
ralmente alzeranno Je toro pretese, e chiederanno prezzi 
esorbitanti. 

La Camera adunque incarichi il ministero, seppure è 
necessario, di spingere coh ogni vigore Ja guerra, ma non 
gli determini il modo, e non si faccia giudice della neces- 
sità relativa degli armamenti. È vano il presumere che le 
finanze possano bastare a tutto; ‘pericoloso e malsicuro 
è il ricorrere ai mezzi che ‘altri chiamò rivoluzionarii, e 
che, se così vuolsi, chiamerò straordinarii od eccezionali; 
Questi si debbono riserbare alle estreme necessità, poiché 
sogliono recare alla nazione mali gravissimi e di difficile 
rimedio. Per essi cade la fiducia pubblica esubentra la dif- 
fidenza; il danaro fugge, e segue l’universale povertà. Le 
imposte sul lusso, che altri propone, furono già vantate 
da molti; ma se ben si consideri, sono poca cosa, e spesso 
dannosa. Vi fu già chi propose una contribuzione sulle 
carrozze di lusso. Ancorchè questa non facesse diminuire 
il numero delle carrozze, darebbe tuttavia assai poco frut- 
to; ma senza dubbio, per essa molti cesserebbero da que- 
sta spesa di lusso , ‘con grave danno dell’industria, e con 
pregiudizio delle molte persone che campano‘di quest'arte, 
Lo stesso avverrebbe di simili tasse, imposte'su altri 0g- 
getti di lusso. Dannosa invero non sarebbe una contribu- 

) zione sui.cani, ma è troppo evidente che essa sarebbe di 
poco frutto. 

Una voce. E in Inghilterra ? 

Vesme. Odo che :mi si contrappone, relativamente al 
dazio sulle spese di lusso, l'esempio dell'Inghilterra. Ivi 
è soprabbondanza di ricchezza, onde spesso avviene che 
molte spese si facciano appunto perchè sono spese di lus- 
so. Alcuni anni sono, per quanto mi si assicura, essendo 
stato diminuito il dazio sui vini preziosi di Francia, invece 
di erescerne lo smercio; esso scemò considerabilmente, 
appunto perchè  cessavano. di essere una vera spesa di 
lusso; e convenne nuovamente crescere il dazio. Simili 
principii già più non avrebbero luogo in. Francia: molto 
meno poi presso di noi, sì alieni dal lusso, e sempre.e 
principalmente in queste circostanze. Gli unici ‘mezzi 
straordinarii di supplire alle spese dello Stato in occasioni 
parimenti straordinarie, sono un imprestito forzato e la 
carta monetata (rumore, interruzione). 

Alcune voci. Alla questione. ! 

Vesme. Sono appunto nella questione, essendo questa 
assolutamente una semplice questione di finanze, ossia 
trattandosi se questa dei fucili per la guardia nazionale, 
sia la spesa più urgente in quest'istanto (Nuova. interru- 
sione). Sostengo adunque; che utilissimo è bensì di ar- 
mare ia milizia cittadina, ma che l'utilità n'è assai minore 
che non quella di armare ed ordinare l'esercito, e. che 
dobbiamo guardarci da ogni spesa, la quale sia forse per 


impedirci di provvedere ai più gr nd 
della guerra. 

Dopo alcune altre osservazioni. 
Sineo, Balbo e Josti che non aggi 
dere di un passo la quistione; il pre 
mendazione del deputato Ravina, 
del progetto a 20 milioni. 

Ravina: Se la Camera me lo; 
tempo fino a domani per isvolger 
ammendamento, SR 

Valerio dichiara di appoggiare la di 
vina perchè la discussione sia rimand 
Camera vi acconsente. * 

La seduta è sciolta alle ore 5, 

OrpINE DEL Giorn 
per la tornata di doman 
1° Relazione sull’elezione del colleg 
seguimento della discussione ‘della | 
Josti. — 5° Sviluppo della propo 
4° Discussione sulla proposizione V 
i bozzoli. i 5a 


«i. Tornatadelli 16 ga 
l'adunanza è aperta all'ana ed an 
Il processo verbale è letto ed appro 
Un segretario legge il sunto di varie 
girano tutte intorno ad interessi priva 
Il Presidente annuncia che varii uffic 
la lettura di tre proposizioni, la prima. 
vocato Dalmazzo, é un progettò di leg; 
facoltà a chiunque di fabbricare armi, 
tento ad un commissario di esa 
vranno servire alla guardia nazio? 
déllo stesso, è un altro progetto pi 
l'i per 0j0 sovra ogni capitale ch 
e Ja terza è del deputato Scofferi 
mere la Commissione Superiore di 
e misure. — Avverte infine ‘chie la 
giorno sovra l'elezione del collegi 
preparata. deal 
Desambrois, ministro dei lavor 
tura e commercio, legge la. lazio 
legge per estendere alla Sardegna 


Serra raccomanda che questo; 
sto in considerazione. 

. L'ordine «del giorno richiam 
proposizione Valerio è Josti, Sine 
sione, sale alla ringhiera e ne legg 

Il deputato Ravina; ‘che’ avev 
dazione per portare la somma del 
a 20, Ja ritiva. Il. presidente ne 
proposta dal sig. Grandis, tenden 
del progetto a 4 milioni, e il nt 
‘quistare, a quello di 150 mila! 

Finalmente ne legge una terza 
Corte, colla quale propongono!di { 
aggiunta al progetto: della commis 

Grandis svolge Je ragioni d 
sono plausibilissime, Tutti i mag 
che d'Inghilterra, Belgio e Franci 
chè sprovvediti; per conseguenza u 
di 400 mila fucili non potrebbe'aver 
nove mesi. Le compere già ordin 
fatte, 150 mila fucili che potrebbe fa 
nostra fucina di Valdocco, se foss 
artigiani, possono al più rende 
di cencinquanta mila fucili, coi q 
provveduto agli attuali bisogni 
Non ammette per essa l’uso proyvis 
queste non possono servire all’add 
Quanto poi allo spavento da altri ma 
sione, non sa vedere questo peric 
furono sempre vittoriose, il nost 
ritissimo, ed in casi estremi avre 
siliario nella nazione francese. 


tutto, colla più grande energia. 
coli da cui è minacciata ITtalia ‘all’ 


Borbone di Napoli, le cui disposizion 
sicuranti, e conchiude che nei g 


è necessario sia impossibile: Vota @ 
al progetto di 10 milioni. |. (0! 
Bianchi non oppugna il progetto; 
fichino. i mezzi che si hanno per manda 
potendosi poi ottenere il richiesto:nut 
più mesi, non sa vedere quale inco 
sere ad aspettare a votarlo dopo che s 
finanzieri, 
Vesme risponde a Siotto Pintor noi 
di politica si possano dare spese assol 
ulili forse sarebbe, stato meglio detto 
genti bisogni a provvedérsi sono ue; 
tere che ne giungono luito giorno, a 
canze; e cita in particolare quella de 
sono omai più farsi le provvisioni 
straordinari: il ministro di finanze 
più senza questi tirare innanzi che I 
‘Aggiunge, dover questo dar luogo a g 
razioni: doversi lasciare ai ‘ministri tu 
bertà di azione compatibile colla lor 
impor loro di fare piuttosto questa € 
locchè non può esser loro che d’incep 
Bottone legge un’aringa in termini. 
dere lanecessità dell'armamento della 6 
Valerio nega l'impossibilità di tro 
quando si fece a proporre il progetto 
] uopo delle indagini, e risultarg 
a Parigi vi è un deposito di 80 mila: fucil 
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Vella chie manca è la volontà determinata di provve- 
; pondendo all'obbiezione di Vesme, dice : 


ovvedano anche le armi. Accenna che Vicenza è 

er mancanza d'armi; che deve pertanto porsi la 
condizione che non cada come Vicenza, « non 
non cadrà », 


‘ministro dell'interno risponde a Valerio che 
faccia veramente ostacolo è la difficoltà di tro- 
Pmi, ma non mancanza di mezzi o di volontà. 
molte offerte di danaro fatte dai comuni pel gran 
i esserne fornili, ma doversi aspettare l’effetto 
aprese trattative. Aggiunge che profferte d’armi 


replica che se tutti avessero il euore del mini: 
le cose non mancherebbero di andar bene, e 
i sarebbero tolte di mezzo. Si è bensi cambiato 
‘esclama qui l’oratore, ma molte persone non 


) ‘ma non per questo cesserò dal dire, a cose 
mini muovi, e ciò fu detto già più volte in questa 
wrmorio di disapprovazione) 

ndano la parola. 
pa ministro delle finanze. Io sono il solo dei sette 
ui debba dirsi abbia voluto alludere il preopi- 
lo ne attesto tutti i miei colleghi, ì quali faran 
abbia mai fatta la più piccola osservazione, sc 
gi mosso un dubbio su quelle spese che potes- 
tribuire al buon andamento della guerra: e degli 
to (Beno, bravo!). 

‘ministro di grazia e giustizia, 1 ministri sono 
i è vero, e prima di assumere la direzione ‘del 
stero s ne hanno scandagliata la profondità. 
Senza provare, non è cosa che sia degna di que- 
sesso, né di chi promuove le accuse! Se v'hanno 
Rivelino. Cessino una volta le ambagi di parole. 
senza fondamento di sorta dal seminar discor- 
jdenze tra ministero e nazione che sono di tanto 

anto alla nostra libertà (Bene/ Bravo/). 
o. Amici come noi siamo della libertà, è per 
che non esitammo a muovere alcuni dubbi che 
scambiò per accuse. Si chiedono le prove dei dubbi 
emessi, e. di questi io darò conto al popolo che ho. qui 

ilmand to di rappresentare (Rumore). 

| Selopis. Si formoli pure un'accusa qualunque, la no- 
coscienza ci rende forti a rispondere. Qualunque 
ino le persone che feriscano, non si manchi a quei ri- 
li che l'onestà di huon cittadino consente. Domando 
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sino all'ultimo. le emendazioni e conclusioni della com- 
missione, dopo varie dilucidazioni su varii particolari di 
minor conto, e dapo il rigettamento di varie minori emen- 
dazioni, messa finalmente a partito quella. del Grandis, 
che riduceva la somma a 4 milioni e la provvista dei. fu- 
cili a 150 mila, si trovò approvata da una rilevante mag- 
giorità; ma, caso singolare, il presidente del consiglio 
Cesare Balbo, non si trovò in essa compreso. 

Messi poi ai voti i singoli articoli e uno dopo l’altro ap- 
provati, non senza qualche contrasto, la legge risultò del 
seguente tenore: 

« Art. 4. Un credito straordinario di 4 milioni è aperto 
al ministero dell'interno per essere colla massima pron- 
tezza impiegato in acquisto di schioppi da guerra. 

« Art, 2. Questi schioppi dovranno essere distribuiti a 
tutti i comuni dello Stato proporzionalmente al numero 
degl'inscritti dei singoli ruoli della guardia nazionale ; € 
la distribuzione verrà fatta nell'ordine seguente : 1. ai co- 
muni del littorale e. delle frontiere; 2. alle ‘città; 3. aì 
capi-luoghi di mandamento; 4. ai rimanenti comuni. 

« Art, 5. Tutti i comuni dello Stato provvederanno sui 
loro fondi di risparmio, o con aumento d'imposizione 
locale, alle necessarie munizioni di polvere e piombo. in 
ragione di almeno 25 cariche per ogni milite della guardia 
nazionale. » 

Messa poi ai voti per scrutinio segreto l'intiera legge, 
la votazione diede il risultato seguente: 

Numero dei votanti ... .... | 448 
Maggiorità assoluta . . . . . 60 
Voti favorevoli 0! 0 n 146 
Veli coni eg 
La legge è adottata. 
L'adunanza è sciolta alle 5. ;.. .. 


Leggemmo con non poco rincrescimento nell'Éeho des 
Alpes maritimes un articolo in cui si vorrebbe far credere 
che Nizza sia dallo Stato sacrificata, dimenticata e per poco 
non ridotta a perire d'inopia. 

Quello scritto ci recò poi tanto maggior maraviglia in 
quanto che, se finora vi fu in qualche parte una legislazione 
speciale per quella provincia, essa non le recò che vane 
laggio, con non poca iattura di altre provincie, e contra- 
riamente ai principii riconosciuti della. libertà di com- 
mercio, 

L'autore dell'articolo, fatta qualche: premessa sull’uso 
obbligatorio della lingua italiana, ch'ei dice contraria agli 
usi del paese, quantunque essa sia stata Ja lingua dei loro 
scrittori; dopo aver tentato d'involgere nel suo rancore 
la Savoia, ch’ei vuol far credere altresì dimenticata nel 
sistema di strade ferrate, quantunque si dia opera alla fa- 
mosa del Moncenisio, e se ne sia nuovamente trattato 
nelle ultime tornate della Camera ; l'autore conchiude 
coll'insinuare clre i suoi concittadini non sarebbero alieni 
dall'unirsi colla’ vicina Francia. Bisognerebbe. esser ben 
ghiotto di cose francesi, per desiderar, in questo.:punto,di 
partecipare della loro condizione: Per quella grande na- 
zione noi proviamo il più vivo interesse, ma certo non 


ime della libertà che si cessiruna volta dal seminare so eccita il minimo prurito d’invidia. 


rdie e diffidenze con tanto scapito di quell’armonia 
‘animi che fu sempre, ma ora più che mai cotanto 
aria. 

ina serva che tutti vogliono il bene del paese, e 
T e che si agita non è quistione di fine, ma 


lati acquistino credito e con qual mezzolo man: 
e è quello cioè di valersene il meno possibile; 
infine soilevarsi qualche mermorio, esclama: 


che involgono vacuità in parole sonore (Rumore). 
Sia chiamato all'ordine l'oratore. 


‘ministro degli esteri. Nel ministero vi è uni- | 


imento. Il ministero è unito. e quando. questa 
n esistesse, il modo con cui si manifesterebbe la 
sarebbe che ciascuno di noi dimanderebbe la 
issione. o 
mmette la grande importanza della guardia na- 
me salvaguardia della quiete interna, come sus- 
ercito per ia difesa delle frontiere e sovrattutto 
guardia della libertà ; ammette che debba es- 
nel modo più completo, ma questo non può 
ll’istante; e le cose devono prendersi come 
al presente è minore di 200 mila uomini; il 
i fucili proposto nell’emendazione Grandis è per 
ente ; e questi per procurarseli ci vorranno oltre 
i Ora perchè stanziare una somma eccedente 
bisogno? Ogni spesa ron necessaria assegnata 
lardia nazionale viene ad. essere indirettamente 
all'esercito. 
Ei Tedeschi ? 
ento a parlare dei Tedeschi. Io stimo molto 
la nazionale, ma per far fronte ai Tedeschi stimo 
esercito. Ora questa spesa non ragguagliala 
| bisogno della guardia nazionale, andrà precisa- 
danno dell’ esercito. 
ta prova che il progetto Valerio e Josti sarà ot- 
a che per ora non è opportuno. 
iaris combatte la emendazione Grandis e dice che 
È i 4 milioni è-sempre Ja stessa quistione, 
essere subordinata alla quistione finanziera e pro- 
conserva con tutte le altre necessità della guerra. 
bfine di non saper capire, se la misura è buona 


SSaria, come il Ministero si lasci condurre a rimor- | 


Ulla Camera e non l'abbia proposta egli stesso ( Zl 
ie della sua arringa è accolto con grandi segni di 
ione). i 
Pisponde di non essersi opposto alla presa in 
zione del progetto in discussione dopo che Ja 





idera 


tosse edotta dei.mezzi finanzieri che avrebbe sot- 


Suo esame, masi oppose la ragione di un'estrema 
#a, eda ciò egli non avere modo di contrapporsi. 
[Gia frattanto che domani sarà in grado di presen- 
la Camera lo stato delle finanze. 

Yarie repliche lunghe, persistenti, ma non guari 


Ma noi combattiamo contro mulini a vento. Noi credia- 
mo froppo leali ed anche troppo sensati i Nizzardi, per 
voler gettar semi’ di disunione e di malevolenza, massime 
in questo momento in cui tutti quanti siamo, non abbiamo 
che un pensiero, che' un voto, la. redenzione dei nostri 
fratelli, per ‘ottener Ja quale ogni più grave! saerifidio ci 


mai i generosi sentimenti che professò, lascierà all'autore 
tutta la risponsabilità di quello scritto. 

Ma i sentimenti veri della popolazione nizzarda, anziché 
da unarticolo cui non vogliamo qualificare che imprudente, 
si.palesarono nella solenne protesta della milizia comuna- 
le, che qui riproduciamo; 


MILIZIA COMUNALE. 
Ordine del Giorno. 

Un articolo inserito nel numero 12 giugno nell'Eco 
delle Alpî marittime, studiandosi di difendere in modo 
inopportuno gli interessi. di una città italiana contro la 
causa comune Italiana, destò una giusta disapprovazione 
nei più. 

Nel dubbio che codesto malauguroso scritte potesse 
fuori di paese indurre nei nostri fratelli larcredenza che 
in esso fossero espressi ì sensi di questi cittadini, si pensò 
con un atto subito, pubblico e spontaneo ad ovviare al 
pericolo. 

La Guardia Nazionale si radunò a quest'effetto per di- 
filare softo ie finestre di S. E. il governatore, acclamando 
al Re, all'Italia, a Nizza ftaliana. 


Tutta la popolazione prese parte a. codesta dimostra- 


zione. Il comandante perciò, in nome di: tutta la Guardia 
Nazionale, dichiara erronea qualunque altra significazio- 


ne od intenzione potesse venire a tale dimostrazione at- 
tribuita. 


Nizza, li 14 giugno 1848. 
Il Maggior Comandante Provvisorio, 
PAtma. 


RISPOSTA 
Alle poche osservazioni del sig. Andrea Stallo com- 
parse in questo giornale num. 145, ed al ritrovo 
del segreto pubblicato dal sig. avv. Piacenza nel 
Costituzionale Subalpino num. 89, sul nostro 
articolo della necessità; di una pronta riduzione 
dei dazi sui tessuti di lana, e lana e cotone. 


Parole sono parole, i fatti sono fatti, le personalità 
{ non sono prove; la vostra collera, sigg. Andrea' Stallo' ed 
avv. Piacenza, lungi dal dimostrare che abbiamo torto, 
prova anzi che siete stati colli nel vivo. 
| . Tutto il nostro arlicolo si riassume che il dazio sui tes- 
suli di lana inservienti ad uso militare e della guardia 
nazionale vanno soggetti ad un dazio del 50070 circa, e 
che perciò il commercio o quell'altro nome che più vi 
piaccia di dargli, si trova nell'impossibilità assoluta di 
Î concorrere con voimelle provviste. 


U, con cui il relatore Sineo fecesì' a' sostenere i Per quanto attentamente abbiamo letto le vostre poche 


i 
$ 


n 
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osservazioni ed il vostro segreto, non vi abbiamo trovato 
un sol cenno sulla verità o no «del citato dazio. 

Voi, sig. Stallo, nel vostro filantropico zelo d'amor del 
vero,tacciate il nostro articolo d'invidia, di calannia; falso 
ed erroneo; e voi, sig. avv. Piacenza, forse più profondo 
negli studi, avete inoltre scoperto che il segreto del nostro 
articolo si è la voglia di venir deputato. 

Ambedue poi negate aversi per istruzione al regio ma- 
gazzino di non ammettere che fabbricabti a far partito 
per le provviste di Janerie; negate l'aumento stato fatto 
sui prodotti delle fabbriche nazionali al commercio del 
20 al 50 0/0, e negate finalmente la diminuzione all’estero 
delle materie primo; clie anzi accennate un aumento 
sulle jane, a vostra detta, del 15 040. 

Passando oltre; come poco degne di chi si rispetta, 
sulle personalità tanto del sig. Stallo che del sig. avv. Pia- 
cenza, comunque possano ‘essere maliziosamente insi- 
nuate, dichiariamo abbondantemente nulla aver a tim: 
proverarci sulla nostra condotta passata, epperciò vile 
calunniatore chiunque intendesse offenderci nell’onore ; 
e meglio ciascun farebbe di esaminare i fatti \proprii e la 
propria coscienza, senza sortire dalla questione: doman: 
deremo solo al sig. avv. Piacenza, poichè ascrive a de- 
littola voglia di essere deputato (voglia che dichiarianto 
nel modo.il più formale non esserci passata perla mente 
scrivendo il nostro articolo); che dirà di lui stesso che, 
dopo aver avuto ad un comitato elettorale un'immensa 
maggiorità di suffragi per averlo sentito declamare uno 
scritto, che quasi più nessuno degli stessi elettori gli 
rinnovò il voto al. coliegio in cui hanne vetato dopo fatti 
più maturi riflessi ? 

Del resto, rinnoviamo esistervi per istruzione al regio 
magazzino di non ammettere che fabbricanti. o. quanto 
meno negozianti. che si obblighino di provvedere merci 
nazionali onde far partito per le provviste per l'armata: che 
se per un'eccezione negli  ullimi tempi, per. mancanza 
di merei. nazionali, furono accettate merci estere, non è 
men vero. che l'istruzione suddetta esiste tuttora, e ces- 
sando come già hanno cessato al giorno d'oggi gli urgenti 
bisogni, cessano, come hanno cessate, le eccezioni. 

Rinnoviamo essere seguito sulle vendite dei prodotti 
delle fabbriche. nazionali al commercio un aumento sui 
prezzi del 20 al 50. 0{0; non abbiamo mai detto che tale 
aumento sia anche stato fatto al Governo, ma è. positivo 
che stante la facilità di smerciare i loro prodotti con 
vistoso ‘aumento at. regio magazzino, i fabbricanti non 
somministrano più:al commercio che mediante: il suddetto 
aumento. 

Finalmente rinnoviamo che le materie prime non fa- 
rono soggette. adialcun aumento all’estero, e che anzi vi 
furibasso. Invochiamo nuovamente l'attenzione del mini- 
stero e''delle Camere, per un'immediata riduzione dei 
dazi sui tessuti di lana, lana ‘e cotone, e confidiamo che 
sarà nominata una Commissione che farà un’ inchiesta, e 
cogli schiarimenti di persone imparziali, coi listini esteri 
dei prezzi delle materie prime verrà provata la verità di 
quanto (con certezza e cognizione di causa abbiamo ‘affer- 
mato ed affermiamo. 

In oghi fempo.ed'a più riprese il commercio con noi, e 
senza di noi, ha sporto i più energici richiami sul danno 


| causato dall’ esorbitaniza' di <tale dazio; tasciamo alla 
| coscienza dellé amministrazioni precedenti di far cono- 
| scere il caso che sotto l'antico regime siasi fatto dei fre- 
2 \quenti ricorsi dati. 

fia lieve. Crediamo anzi che l'Echo, il quale non ismenti È 


Sappiamo ora che tutte le primarie case di commercio 


| della capitale si sono rivolte alla Camera det deputati per 
| avere giustizia, e questa confidiamo si avrà. 


Un sol quesito faremo alli sigg. Stallo ed avv. Piacenza: 

E egli vero sì o, no che i tessuti per l'armata vanno 
soggettiad'un dazio d'oltre iL 50 p. 0,0? 

Per abbreviar la questione che si è cercato di sconvol- 
gere con personalità e negative, faremo osservare che un 
panno, per essereammesso al regio magazzino, deve pesare 
16 oncie il raso, pari a 12 Kil., che-il diritto si è di 450 
il Kil.; e così di 2.25 il 12 kil., che li prezzi dei panni per 
l’armata si raggirano da 5 a 7 lire il raso, e così su 
di ‘una media di 6 lire il raso : il legislatore, fis- 
sando il dazio, non poteva certamente parti? altrimenti 
che dal valore reale della mercanzia. Ora deduciamo le 
lire 2 25 dalle lire 6, ci rimangono lire 5 75 qual valore 
reale della media succitata, ond’è che per portare questo 
valore reale al prezzo medio di lire 6, ci vuole niente 
meno del 60:0/0, e questo è il dritto attuale sulle pan- 
nine per l'armata. 

Sfidiamo li sigg. Stallo ed avv. Piacenza, e quanti al 
mondo, di provarci il contrario, e converrem con loro che 


| son grossi maccheroni a Inangugiare. 


Dopo di ciò invitiamo i nostri antagonisti a dirci se è 
possibile al commercio di operare in concorrenza coll’in- 
dustria? se il dazio attuale sui tessuti di lana di qualità 
inferiore non equivale ad una proibizione? Dichiariamo 


i inoltre chie mè ora nè mai il commercio ‘ha potuto nè 


potrà operare su'tali qualità sinchè il dazio non sarà di- 
minuito, che la consumazione in giornata essendo in mas- 
sima parte di tessuti inferiori, il commercio di tal genere 
in conseguenza è prossimo al suo annientamento, ed il 
prodotto daziario degli specchi delle dogane proverà al 
ministero ed'alle Camere il danno che ne provano le 
finanze a benefizio di pochi! 

Potremmo: estenderci a svolgere maggiormente la ma- 
toria anche sugli articoli di consumo del commercio, ma 
forza ci è l’abbreviarci perchè non ci è permesso di trarre 
più in lungo il nostro articolo; la Commissione che spe- 
riamo verrà presto nominata, troverà facilmente il mezzo 
di tutto chiarire ; aggiungeremo ancora a gloria del vero 
che alcuni industriali più giusti trovarono che la nostra 
domanda della riduzione del dazio alla metà era ragione- 
vole ed.equa per l'industria e pel commercio, 


Caro ScHoppo. 
TOSCANA. 


FIRENZE (12 giugno). — lu questa mattina ha avuto 
luogo la solenne benedizione dell'ultima sezione della 
strada ferrata Leopoldo. Monsignore arcivescovo ha com- 


piuta la sacra cerimonia in mezze a grande moltitudine 


di popolo plaudente, e lieto di vedere benedetti dalla re- 
ligione questi stupendi avanzamenti dell'industria che in 
Toscana nou Manno sofferto interrazioni nè per politiche 
agitazioni, nè per mancanza di capitali. 

(Gazz. di Firenze). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (10 giugno) Gioberti è partito stamattina alle 
ore 10 antim. Gran folla di gerite lo aspettava per istrada, 
e gli ha augurato felice viaggio. Il ministro Galletti è ve- 
nuto in persona ad offrirgli una seorta di carabinieri, che 
il gran filosofo ha accettata. Stassera Gioberti sarà a Terni, 
di lì andrà a Perugia, quindi a Macerata ed Ancona, e 
poscia pergorrerà la via delle Legazioni fino a Bologna: 
da Bologna sarà a Firenze, dove non potrà giungere pri- 
ma di altri 45 giorni. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (8 giugno). — Il. Governo napolitano è stato 
molto dispiacente della gran vittoria riportata da Carlo 
Alberto sugli Austriaci, e della presa di Peschiera; tanto 
vero che nel Giornale ofliciale non l’ha ancora pubblicata 
e quella notizia si sa qui da sei giorni. 

Non si può dire l’infinite bugie che fa spargere la corte 
di Napoli contro Carlo Alberto e contro la causa italiana 
per spaventare i liberali, facendo credere ora che viene 
una squadra russa a Napoli con 50,000 Russi, che s'ingo- 
ieranno l’Italia (??? !!!): ora che Carlo Alberto è segreta- 
mente alleato dell'Austria, alla quale vuole abbandonare 
l'Italia; ora che la Sicilia si è di nuovo rivoltata in favore 
di Ferdinando; ora che la Repubblica.in Francia è finita, 
é che il nuovo Governo francese non vuol permettere l'1- 
talia forte, ecc. ecc. 

Il Re paga molto bene tutte le sue spie che vanno ogni 
giorno spargendo simili bugie, e dal R. palazzo si decide 
quale notizia si deve diramare!! 

— Alcuni Crociati ritornati in Napoli 0 per ferite, o per 
altra malattia, sono stati imprigionati nelle carceri di'S. 
Maria Apparenti; il loro delitto consiste di essere andati 
a guerreggiare l’Austriaco! 

Il Re ha dato molte decorazioni alle truppe! pel ben ese- 
guito saccheggio del 15 maggio: gli Svizzeri sono stati i 
più ben retribuiti, per quella battaglia di Toledo! 

(Alba). 


ESTERO 
. FRANCIA. 


Assemblea costituente. Tornata delli 12 giugno. — La 
seduta è aperta al tocco. i 

Si vedono molti operai sul ponte della Rivoluzione. Per 
curiosità? Per desiderio di mostrare ai membri dell’Assem- 
blea che si trovano in isciopio? Alcuni interrogati da noi 
ci rispondono che stanno per attendere il passaggio di 
Luigi Napoleone Bonaparte. Nell'interno del palazzo si 
prendono più che al solito provvedimenti militari, L'As- 
semblea è numerosa e le conversazioni animate, 

Pietro Napoleone monta in ringhiera (rumori). Citta- 
dini rappresentanti, dic'egli, vengo a chiedere la. parola 
sul processo verbale, Era uscito sabato sera, quando il 
cittadino Heekeren interpellò il ministro della guerra 
Con gran piacere avrei udite le nobili parole del ministro. 
Voi comprenderete com°io provi dell’agitazione nel te- 
nervi discorso di questa discussione, nel parlarvi di un 
uomo di cui porto il nome. Quanto a me, io sono venuto 
per parlarvi di principi; sventuratamente non si tratta 
che di persone. 

Da alcuni giorni un solo nome è sulle labbra di tutti, 
quello di Luigi Napoleone Bonaparte. lo sono suo .con- 
giunto, suo amico; non partigiano del suo passato. Credo 
tuttavia che tanto trattandosi di lui, come di ognuno, vo- 
glionsi rispettare i diritti della giustizia. Perciò disprezzai 
profondamente le voci sparse in alcuni giornali. La verità 
è che il mio parente venne a Parigi immediatamente dopo 
la rivoluzione di febbraio. Credè d’aver.il' diritto di ve- 
nirvi e non dissimulò. Si recò al governo provvisorio: gli 
si fece rispondere che non si opporrebbero al suo sog- 
giorno in Francia in tempi tranquilli; ma che i tempites- 
sendo difficili lo pregavano di tornarsene a Londra. Egli 
non se lo fece dire due volte (Risa). 

Egli parti nelle 24 ore. Tuttavia le voci più malevole 
non cessarono di circolare, voci calunniose, ma tali che 
potevano ledere l'onore del nome ch'io mi glorio di por- 
tare. In questa emergenza credo urgente che un mem- 
bro del governo voglia montar in ringhiera. per dichia- 
rare che la famiglia Bonaparte non é colpevole dei 
fatti indegni di cui è accusata ( rumori). Sì, cittadini rap- 
presentanti, si disse, sì scrisse chie noi avevamo sparso 
dell'oro, anzi dell'oro accattato dallo straniero per cor- 
rompere e cattivare il popolo! Giammai non si ebbe il di- 
ritto di accusare ì Bonaparte di accattar dell'oro dallo 
straniero. Se Luigi Napoleone Bonaparte è colpevole, lo 
dicano, lo provino; io sarò il primo a condannarlo: ma se 
é innocente, come credo, cessino dall’accusare la famiglia, 


ALEMAGNA. 


VIENNA (9 giugno). — Si dice che le LL. MM. l'impe- 
ratore e l'imperatrice giungeranno il 18 a Vienzia. La qui- 
stione degli operai dà molto a fare alla commissione inista 
dei cittadini, guardie nazionali e studenti, erescendo ogni 
giorno il numero deglioperai che accorrono dalle provincie. 


BERLINO 8 giugno). _ Oggi comparve il principe di 
Prussia in uniforme di semplice.generale nell'Assemblea 
del regno, e prese. posto alla destra. Quando, nella sua 
entrata, alcuni deputati si levarono, alcune voci gridarono 
che sedessero. Il principe ascese quindi sulla tribuna, sa- 
lutò in poche parole l'Assemblea, ed aggiunse. l’assunto 
dell’Assembiea. essere. di unire il re. colla costituzione, 
dovendo essa formare pell’avvenire la legge fondamentale 
pel popolo e pel re. La monarchia costituzionale essere 
la forma di Governo prescritta dal re: a questa, soggiunse, 
dedicherò tutte le mie forze, come le aveva dedicate alle 


relazioni primitive. Il suo carattere stare aperto, sperare 
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che la sua presenza sia per essere favorerole. Poco dopo 
abbandonò la sala. Il discorso non deve aver fatto. impres- 
sione. Scendendo il principe, fu aceolto con grida di ev- 
viva, misti a fischi. 

FRANCOFORTE (8 giugno). — Noi abbiamo. assistito 
ad una lunga ed interessantissima seduta sopra la quistio- 
ne dello Schleswig-Holstein; dessa fu animatissima, e 
malgrado alcuna divergenza d'opinioni nei punti acces- 
sorii, pure si dichiarò ad unanimità Ja quistione dello 
Schleswig-Holstein essere affatto una quistione dell'Ale- 
magna, e che dessa impegnava il suo onore pel buon 
riuscimento della medesima. 

—La Gazzetta della Borsa d'Amburgo dà i seguenti det- 
tagli sul combattimento fra Apenrade e Soagersburg, in 
data di Ulderup 6 giugno. Il giorno della nascita del re 
d'Annover doveva averluogo una grande parata a Gollbuilt: 
Perciò alle 6 ore uscirono i Prussiani da Hensburg, alle | 
7 li seguiva il generale Wrangel. La sera però s'intese 
che, invece di fare la parata, si era fatto un accanito 
combattimento contro i Danesi. Esploratori danesi si 
erano mostrati nelle vicinanze di Gravenstein, e si an- 
nunziò al generale che i Danesi erano approdati con 
grandi forze, e s'erano disposti in battaglia nella regione 
di Diippel. Quivi condusse il generale le truppe federali 
contro il-nemico. I nemici erano ;da 46,000, protetti da 
molte barche cannoniere. Cinque battaglioni d’Annover 
sostennero validamente il primo attacco, ma soffrirono 
gravi perdite. Solo verso la sera furono i Prussiani ton- | 
dotti al fuoco, e si batterono con tanto valore che i Da- 
nesi dovettero retrocedere verso Sondersburg. Le perdite | 
dei Prussiani e dei Danesi non sono aneor conosciute, 
quella degli ultimi deve però essere molto forte. Î 

| 


I CASTELLI IN ARIA. 
(Articolo tratto dal Pio IX.) 


Sul cucuzzolo d'una montagna brulica un piccolo po» 
polo di formiche repubblicane, una macchietta geogra- 
fica, che ha i suoi consoli cincinnati, ‘i suoi magistrati 
operai, un fac simile in miniatura dell'antica Sparta :! a 
costoro non dobbiam dir altro che mandar giù dal monte 
Titano il loro rappresentante (veramente la cifra nume- 
rica degli abitanti non darebbe loro diritto a tanto; ma 
con vecchi repubblicani si può-transigere), e l'affare è con- 
chiuso. Resta quel grosso Caligola del mezzodì, un sol- 
dataccio lazzarone, grande amatore delle rassegne mili- 
tari, senza aver mai fatto la guerra, tranne che contro i 
suoi cari figliuoli che fa interpolatamente mitragliare pel 
quieto vivere; cou questa cara gioia si va per le corte ; 
una buona forca con la rispettiva corda e sapone, e il 
tutto gratuitamente : rimarrebbe qualche altro frastaglio 
di qualche principino mediatizzato, come dicono nel loro 
gergo barbaresco i diplomatici : si getta loro un osso in 
bocca, e si mandano a prender aria fuor di paese. Quanto 
a quelle porzioni di.terra marittime o continentali che ap- } 
partengono a qualche grosso mastino d'oltremonte, per 
ora si usa prudenza, aspettando l'occasione. Eccovi ac- 
conciate a meraviglia le uova nel paniere. Una repubblica 
compatta, indivisibile, che di quà appoggia il capo alle 
alpi, di là tuffa i piedi nel mare che le ruggisce a guardia 
d’ambo i lati. Che posizione magnifica ! non c'è che un pic- 
colo guaio che potrebbe mandare in fumo tutti questi ca- 
stelli in aria. Se non l'intendessero pel nostro verso quei 
messeri? Se ci sbarrassero la via in faccia mostrandoci i 
denti? Se qualche prepotentaccio vicino o lontano volesse 
ficcare il naso nelle cose nostre protestando che questi 
nostri accomodamenti non gli garbino nè poco nè molto ? 
E se a questo prepotentaccio se ne unisse uno, due, tre, 
chi sa quanti, e ci dicesse: ehi là, signori, nelle cose di 
questo mondo c'entriamo per qualche cosa anche noi! 
questo vosiro procedere è soverchiamente spaceiativò, e 
non ci entra affatto, perchè l'esempio potrebbe essere 
attaccaticcio, e noi Ron ci sentiamo disposti a rassegnare 
cavallerescamente scettro e corona in man dei popoli. — 
Ebbene, questo che monta? guerra a tutti se bisogna. 
Nell'anno di grazia mille e novecento, o in quel torno l’a- 
vremo finita; e cos'è mezzo secolo nella vita. dell'uma- 
nità? Chi è morto è morto, i nostri nepoti godranno per 
noi, E se avessimo la peggio,? Con questi vostri se non 
la farete più finita : se caseasse il mondo? — Non dico 
altro, si vede che siete uomini di grandì vedute, direbbe 
un Francese, che contate i popoli come granelli di arena 
e i secoli come minuti. — Ora che abbiamo sì miracolo- 
samente costituita la repubblica universale d'Italia, pen- 
siamo a governarla. Niente di meglio! eccoci qua tutti 
pieni di buon volere; non più conti, non più marchesi, 
non più duchi; tutti siamo eguali. Chi di noi andrà in- 
nanzi ? bella quistione da fare! Chi ha più merito. Ma io 
pretendo d’averne quanto voi, e il mio servo quanto noi 
due. Potrebbe darsi che noi venissimo alle pùgna; oibò! 
questo sarebbe ricadere nel diritto del più forte. Dunque 
ci rimetteremo ad un terzo: e chi sarà questo terzo? il 
popolo sovrano da cui emana ogni diritte, ogni giustizia, 
ogni forza. Se mi domandate chi sia questo popolo, vi ri- 
spondo, io, voi: il nostro calzolaio, il ciabattino, il sar- 
tore, non altrimenti che il capitano, il magistrato, 1! papa, 
tutti siamo popolo. Non c'è che dire! ma se dovrà essere 
la maggioranza che decide, non comprendo come il cia- 
battino potrà decidere della preminenza di merito di due 
legali. 

Bisognerà dunque che il ciabattino, il fabbro-ferraio, il 
taglialegna, il guattero, si risolvano a rimettere questa fac- 
cenda a qualche altro che se ne intenda più di loro. Ecco 
dunque dei rappresentanti né più nè meno infin dei conti 
che in una repubblica, fosse anche quella di Sparta. Sia- 
mo adunque nel caso di un sovrano che regna senza re- 
gnare, quantunque ne abbia ogni diritto. Supponiamo che 
i mandati, buona parte dei quali non intendono più in là 
dell'abbiccì, o prendano errore, o si lascino sedurre dal 
loro privato interesse. Allora vedrete che di noi agli occhi 
del popolo quegli avrà più merito, che meglio saprà an- 
dargli a verso. Io poi ebbi ad osservare una cosa la quale 
mi ha sempre dato molto da pensare; che cioè gli uomini 
non vedono il merito che nel loro partito, che i vizi e le 


virtù prendono nomi diversi secondo l'interesse di chi gli 
giudica; così per esempio il coraggio d’un repubblicano 
all'occhio d'un costituzionale diventa temerità ; il repub- 
blicano stima vigliaccheria la prudenza del ‘costituzionale. 
Il medesimo avviene in una repubblica, per pretta che la 
si voglia; vi è sempre l’ultra-repubblicanò il temperato, 
il radicale, il dotteinario, il socialista, e così di Seguito. 
Vedete dunque se è possibile l’imparzialità nella scelta dei 
rappresentanti! Andiamo innanzi. Noi tutti dall’Alpi al 
Lilibeo, siamo la Dio mercè, Italiani; ma se eredeste mai 
che. questo debba togliere la gelosia, sareste în grande 
errore. Vedete qui: noi ora ei troviamo in continuo con- 
tatto col Piemonte, il quale profonde per noi il suo san- 
gue, i suoi tesori; credete per questo che non ci siano 
dissapori fra i.due popoli? eh, pur troppo ci sono. Oggi 
si domanda conto di un inviato straordinario, il quale si 
vorrebbe ci venisse a dire sulla piazza, a suon di tromba, 
cosa è venuto a fare tra noi; domani è un drappello di 
soldati che ci dà ‘ombra, perchè non parte tosto pel cam- 
po! Perchè si fanno venire gl’istruttori di Piemonte? di- 
manda l'uno; bella domanda in vero! Perchè facevate 
venire per le vostre strade ferrate i macchinisti d'Inghil- 
terra, per la vostra illuminazione a gaz l'imprenditore 
dalla Francia, pei vostri opifici capo garzoni ed agenti 
dalla Svizzera, dalla Germania, dal Belgio ? per la ragione 
stessa che si va a pigliar la roba dove c'é; Perchè glivam» 
ministratori, i capitani non s'improvvisano, ma si formano 
lentamente, praticando ‘cogli uomini dell’arte. Se un ga- 
lantuomo venutoci dalla Dora sì avvisa di raccomandarei, 
forse un po'troppo francamente, quello ‘che egli crede'il 
nostro bene, tosto si dice: ecco un uomo pieno di sè, non 
conosce il :paese; non abbiamo bisogno ‘noi di tali consi- 
glieri che ci facciano l’uomo addosso. ‘Farebbe meglio La 
starsene a casa sua, e quivi spacciare a tutt’agio le sue 
profezie, i suoi oracoli; le sue magistrali ammonizioni; 
sappiam ben noi quello che si deve fare o non fare.—Un 
altro dice di assai malumore: non vorrei che i nostri buoni 
vicini si credessero di averci conquistati; in casa nostra 
vogliamo ‘comandar noi; e così via dicendo: Figuratevi, 
quando. non. ci sia un potere che costitwendosi a tutti su- 
periore, tutti pareggi dinanzi ad una legge, che Babéle 
deve essere la nostra! Immaginatevi che sarebbe, quando 
sì dovessero unire tutti i popoli d°Italia alla maniera che 
costoro l’intendono! Non vi pare che quel paese, che 
primeggierà fra gli altri per intelligenza e per forza, debba 
tendere per:sua natura ad influire negli altri, a sovraneg- 
giarli, e_quel paese che si vede tenuto in minor conto 
debba risentirsene, debba fremere pel desiderio di scuo- 
tere quel giogo morale di che si vergogna? E tante ambi- 
zioni scatenate, tante caparbie utopie, tante mire d’inte- 
resse che tra loro si contraddicono, credete voi che non 
debbano far nascere gare, contese, perpetui conflitti? Se 
voi non aveste asserito che la storia più non esiste, vi 
direi che gli annali del mondo sono pieni dei capricci 
delle repubbliche, pieni dei lero atti di arbitrio, che tutti 
ricordano le tirannidi popolari, terribili, feroci, sangui- 
narie: ma non ne dirò nulla per Ja ragione anzidetta, 

Sicchè, se non volete cadere nell'errore dei millenarii, 
concedeteci una volta che non abbiamo a credere così di 
leggieri al vostro paradiso repubblicano. E tanto più mi 
credo in diritto di così parlarvi, in quanto che voi, sublimi 
uomini, non:viventi che per la patria, che per nulla pen- 
sate ai vostri privati interessi, ci avete dato non troppo 
buona caparra della vostra moderazione e tolleranza, met- 
tendovi da voi medesimi ai primi posti, credo per tenerli 
occupati dopo la fusione. Il fatto si è che il popoto nulla 
intende di questa vostra repubblica ; che per Ini repubblica 
suona quanto licenza sfrenata, susurri e dimostrazioni con- 
tinue, anarchia. Voi siete un pugno d’uominia petto d’'I- 
talia, e vi credete rappresentare il popolo che wi rinnega, 
che non vuol saperne di voi a niun patto, che wnole/il con- 
trario di quello che volete voi. Bel principio che dareste 
voi alla fusione, alla concordia, alla fratellanza! Come 
andreste d'accordo coi vostri principii sulla sovranità di 
quel popole al quale imponete come un giogo la vostra 
opinione individuale! Sicchè vedete: se non è tutt’ oro 
quello che vi promettono i vostri avversarii, molto meno 
lo sarebbe quello che voi ci promettete, rinnegati dall’ u- 
niversale. Starei a vedere questa vostra mostruosa Tepub- 
blica, fondata sul sangue, o sull’esiglio, o sul forzato ritiro 
di coloro che furono i principali strumenti finora alla ri- 
generazione.d'Italia; staret, dice, a vedere come si move- 
rebbe balzelloni or qua; or là la bella armonia ‘e ‘unani- 
mità degli ultimi popoli d'Italia col. centro. Jo non dico 
che le cose abbiano a procedere eternamente come ora le 
procedono, chè sarebbe far torto all’ umanità, per sva na- 
tura progressiva ; sibbene io dico che dall’ oggi al domani 
non si cambia un popolo! che prima della libertà sf vuole 
la forza, senza la quale è un’ illusione, un’ ironia , una 
causa di..rovina : dico che dove due hanno a trascinare 
venti, se la riesce, la cosa tiene del portento: che altra è 
l'unione di più potenze indipendenti tra di loro , altra 
quella di due Stati insieme rifusi, moventi per un mede- 
simo impulso, aventi il medesimo interesse, collimanti al 
medesimo fine: dico che, tirannia per tirannia, pessima 
è quella dei demagoghi predicanti l'uguaglianza e aspi- 
ranti sempre al primo seggio, che non s' accontentano mai 
che di se medesimi, e che tutto appuutano quello ch'essi 
non fanno; predicanti la tolleranza nel trivio, e forse 
pronti ad innalzare il patibolo per tribunale! Dico che le 
vostre parole molto promettono e nulla attendono, che 
siete troppo sublimi per esser sinceri, troppo eroici per 
non essere o ingannati o ingannatori, troppo fantastici 
per non creare castelli in aria. Ma guai al giorno che si 
tentasse di avverarli! 

ANTONIO Zoncapa, 


NOTIZIE DEL NATTIN 


—Il ministro della guerra, generale Franzini, giunse 
questa notte. passita in Torino, reduce dal quartier 
generale. 





— Il cav. Pietro di-Santa Rosa è stato nominato regio 
commissario per Reggio di Modena. 
Ferrara (11 giugno). —Ieri passò il generale Pepe per 
Rovigo, ed ha seco finora: i i 
4. Un battaglione (Scarselli) della provincia di. 
Belogna i uomini 800 
Romagnoli che tornano al campo . » 200 
+ Napoletani della divisione Zola tornata 
nel regno. ; ° LOR GS 150 
. Napoletani volontarii, due battaglioni, 800 
Un battaglione di linea passato ieri al 
ponte Lago-Scuro i 1 i » 600 
3. Artiglieri ; ; È ; 3 » 200 


Uomini 2,750 

Più dovrebbero passare domani lancieri num. 600 che 
sono già, per quanto dicono, arrivati al Ponte Lago-Scuro, 
Queste truppe hanno con lorò una batteria di otto pezzi 
della linea napoletana; ed altri quattro pezzi nostri serviti 
da artiglieri napoletani staccati dalla divisione Zola. 

I dragoni condotti dal colonnello Cotrafiano che dove- 
vano passare il Po questa mattina, com’egli ne aveva dato 
la parola d'onore, hanno voltate le groppe dei !oro cavalli 
ed hanno presa la strada per tornarsene a casa. 

— (12 giugno). — Nel fatto di Vicenza ie truppe si 
mostrarono non che renitenti, assolutamente recalcitranti 
a qualunque patto ; vollero che: alla bandiera bianca si 
sostituisse la rossa; offrendosi pronte tutte ed i Svizzeri in 
capo di correre sul nemico alla baionetta. Alle ore sette 
furon riprese le ostilità rimaste sospese per un'ora. La 
inutilità di un'ulteriore resistenza prevalse sull’animo del 
generale, e si aprirono trattative di capitolazione onore: 
volissima ‘per l'armata, la quale sorti ‘da Vicenza ieri 
giorno 11, con tutti gli onori militari, armi e bagagli, di- 
rigendosi per le vie d'Este e Rovigo. Furon assicurate de 
sostanze e le vite di tutte gli abitanti. vi 

Non poche perdite dobbiamo deplorare. Le maggiori 
sono nel due reggimenti Svizzeri. o 

I bersaglieri del Po mantennero ed accrebbero la riputa- 
zione di valore già acquistata nei precedenti fatti. 


— Alla notizia della capitolazione di Vicenza, il nostro 
esercito si rivoltava sopra Verona, forte di 40,000 uomini. 

— Il Re pernottava il 15 a Dosdegà presso Alpo, ed il 
Duca di Savoia a Povegliano. Si credeva che l'attacco 
avrebbe avuto Inogo la mattina del giorno 14. 

— Nella giornata del 10 i pezzi d'artiglieria che erano 
a Rivoli batterono molto oltre l'Adige, cioè sulla strada che 
conduce in Tirolo, perché vi si trovavano 500 austriaci: 
ma s'imboscarono, ed i cannoni non ebbero il loro effetto, 

I bersaglieri uccisero tre cavalli di una barra che con. 
duceva viveri a Verona. 

Ora a Rivoli si trovano quatiro cannoni, ed 8000. uo- 


‘mini col duca di Genova; le ‘dalla strada del Tirolo non 


passa più nessuno; anzi oggi si diceva che i nostri aves- 
sero passato l'Adige. 

Oggi passò da Bardolino il 13° Piemontese. diretto per 
la Ferrara. Qui non abbiamo più un militare: a Garda ve 
ne sono, e di là oggi partirono due compagnie con due 
cannoni per Malcesine. I nostri piacentini e bersaglieri 
collo Stato maggiore che erano qui, partirono per Sandrà 
da dove erano venuti; sembra che vogliano trarre ‘un 
ponte a Santa Lucia di Pal. 

A tutte le barche che si trovavano sulla riviera Vero- 
nese del nostro lago venne tagliata la punia, e furono ca- 
ricate di un cannone 0 due seconilo la grandezza loro 
per.andar a battere dalla parte di Riva. I 

L'altro giorno a Caprino venne arrestata una spia de- 
gli austriaci. 


— I Piemontesi, avuta notizia che 14;000 Austriaci 
erano rientrati in Verona, deposero il pensiero di assal- 
tare quella fortezza e sì ritirarono ai posti che prima oc- 
cupavano col quartier generale a Valleggio. In Rivoli ri- 
maneva ancora un reggimento piemontese. 

— Dicesi che a Trento e nel Tirolo incominci un moto 
d'insurrezione italiano. Vero è però che gli Austriaci che 
guardavano il Caffaro sonosi ritirati nell’interno del Tirolo. 

— Lettera del 14, da Brescia, assicura essere colà 
giunta la notizia, che Trento è in rivoluzione: suonansi Je 
campane, non a stormo, bensì d'allegrezza e di speranza. 


Trento (5 giugno). — « Trento diventerà in. breve il 
teatro della guerra, che ora imperversa felicemente 
sul Veronese e sul Garda: Vienna non è più Vienna. La 
sovranità è in mano degli studenti. La patria è piena di 
corpi franchi tedeschi d’ ogni condizione, che partono 
di Trento pei confini a centinaia, e ritornano a decine. 
Noi siamo il desiderio della Germania e dell'Italia : l'una 
vede in noi la propria utilità, l’altra ci stende le materne 
braccia, e vuole stringerci al seno, perchè Le siamo fi- 
gli. E già più di un mese, che non mi è dato leggere 
nissun foglio italiano. Che penitenza per me! Arrivano 
hene i fogli, ma alla Polizia, e, come è voce comune, 
adulterati. Arrivano continuamente feriti da tutte le 
bande. E un continuo andirivieni di staffette d’ordinan- 
za. Teri sono partiti di qui, per alla volta d’Italia 800 
cannonieri tedeschi ; e ier l’altro, e ieri, ed oggi, arriva- 
rono qui, coi loro onori militari, un corpo di que'sol- 
dati ch’ erano in Peschiera; l’uffizialità sola però: 
questi raccontano colle lagrime agli occhi i buoni trat- 
tamenti usati loro dagl’Italiani, dopo Ja resa di guella 
fortezza ». (Da lettera). 


Trieste (8 giugno). — Pare che l'intenzione dell’ammi- 
raglio Albini sia di bloccare il nostro porto. Ciò ci nuo- 
cerebbe più che un bombardamento, poichè, quantunque 
possiamo avere per terra ogni genere di munizioni, pure 
il commercio. ne soffrirebbe. moltissimo, ed il cabotaggio 
colle coste della Dalmazia e dell’Illiria riceverebbe un 
grave colpo. Però nulla possiamo noi opporre a questo 
male. La nostra marina è troppo debole per entrare in 
combattimento. Si parla d’armare i legni mercantili, ma 
perciò ci vorrà molto tempo, ed'intanto ne soffre il com- 
mercio e la popolazione. Il destino di Trieste deve aver 
eccitato in Francoforte grande simpatia. 


Francia. — La seduta dell'Assemblea nazionale (13) fa 
agitatissima. Il principe Bonaparte cominciò col prote- 
stare a nome del suo cugino Luigi Napoleone, contro le 
calunnie a Ini dirette. Dopo una breve risposta del mini- 
stro Flocon, il ministro delle finanze sottopone all’Assem- 
blea il mezzo che il Governo intende di adottare per 
provvedere ai bisogni dello Stato. Questo in definitiva si 
riduce ad un imprestito di 150,000 fe., consentito dalla 
banca. 

Comincia quindi la discussione della legge che asse- 
gna 100,000 lire al mese alla Commissione eseentiva ; ed 
il sig. Lamartine sale alla tribuna per difendere la con- 
dotta del Governo. Ma a mezzo il suo discorso la seduta è 
interrotta. Dopo venti minuti sale di nuovo alla tribuna, 
ed egli annunzia che colpi di fucili vennero tirati al grido 
di viva l'Imperatore Napoleone. Quest'annunzio produce 
la più viva agitazione. Hl sig. Lamartine propone immedia- 
tamente all'Assemblea un decreto per dichiarare tuttora 
tn vigore la legge che bandisce la famiglia Bonaparte per 
ciò che riflette il principe Luigi. Questo decreto è accolto 
col grido di vivala Repubblica. La legge sull’assegnamento 


dei fondi chiesti per le spese della Commissione esecutiva 
è accolto da 569 voti contro 102, 


Paric1 (15 giugno). — Jeri fu 
agitazione in Parigi. Alle due pomeri 
mavano tutta la guardia nazionale alli 
sparsa che Luigi Napoleone doveva. 
stesso all'Assemblea nazionale, ee 
A quell’ ora tuttavia ‘mon v'era gr 
delle Camere. Ma questa s' aumen 
tre la piazza delia Concordia era p 
molti oratori peroravano in favor 
Alcuni disordini ed alcune risse popolar 
ì fautori e gli avversarii del pretendente” 

Attorno l'Assemblea nazionale stanzi 
una :gratide quantità di trappe'e d 
tumulto si fece più grave sul fare de 
suna seria resistenza venne opposta: a 
che percorsero Parigi per ristabilire } 
tumulto si sedò , la folla si ritirò, e la! 
quietissimo. i PELA 


Lione (15 giugno) — Un dispace 
rizzato a tutti i commissari del govert 
commissione del potere esecutivo s'è 
tare M. Luigi Napoleone Bonaparte 

} Parigi 12 

Il ministro dell'interno ai commis. 


D'ordine della commissione del 
rete arrestare Carlo Luigi Napoleon 
vi venisse scoperto nel vostro diparti 

Trasmetterete dappertutto gli ordin 


InnsPRuK,-—Il conte: Stadion, giunto 
pare abbia rifiutato l’incarico di fori 
stero. Gli è passato quel tempo, dove. 
entrare in carica, e dove un Imperator 
Appunto perché non v'intendete di 
presidente, delle finanze. He 


ULzia. — Giusta notizie porta 
aver avuto luogo in quella città, la 
grave tumulto; ‘si gridò più volte viva. 
che in Stoccarda regna una grand 
di tanto in tanto si manifesta con 


TESTO DELLA CONV 
stabilita tra il Govérno di $. 
del Governo provvisorio di Lombi 


I. Tosto che il Re col Parlamento 
di accettare la fusione quale fu votati 
in base alla legge 12 maggio scors 
Stati Sardi costituiranno ‘un solo St 

Il. Finchè l'accettazione: suespri 
sia avvenuta, il Governo ‘provvi 
bardia continuerà nell’ esercizio. 
Dall'epoca dell’accettazione sudde 
sal'à transiloriamente governata co 

IT. AI popolo Lombardo son e 
nella forma ed estensione ‘attual 
libertà della stampa, il diritto 
zione della guardia nazionale... 

IV. Immediatamente dopo la pr 
che ammette la fusione dei due 
sarà esercitato dal. Re coli mezzo 
sabile verso ia nazione rappresentati 

V. Gli aiti pubblici verranno; ini 
il Re Carlo Alberto. 

VI. Sono manteriute in vigori 
attuali della Lombardia. 

VII. Il Governo del Re non 
politici o di commercio senza cone 
una Consulta straordinaria co 
del Governo provvisorio di Lomb: 

VII. La legge elettorale per 
sarà promulgata entro un mese da 
sione. Contemporaneamente | 
legge stessa (sarà convocata la 60 
tuente la quale dovrà effettivamente 
termine possibile e non mai più tar 
bre prossimo futuro. It 
IX. La legge elettorale sarà 
basi : CHA 
a) Ogni cittadino che abbia eo 
è elettore, salve Je seguenti eccez 

Nei paesi soggetti allo Statuti 
persone che si trovano colpite d‘ 
legge 17 marzo prossimo passato 

Nella Lombardia i cittadini 
giudiziaria, eccetto i prodighi. i 

I cittadini in istato di proroga 

Quelli che furono condannati 
per delitti non che per reati commessi, 
blico costume 0 per cupidigia di I ci 
conda categoria però nan'si riterran 
travvenzioni di finanza 0 di caccia 

Quelli sui beni dei quali è 
ditori qualora pel fatto del loro fi 
di loro pronunziata in via civile cc 

I cittadini che hanno accettati 
all'Italia un pubblico impiego eivi 
non provino di avervi vinunciato, e 
gli Stati esteri e loro adetti.. HGÒ 

b) Il numero dei Deputati è deter 
di uno pei 20 ai 25 mila abitanti. © 

c) Per la Lombardia non avente. 
sì seguiranno i riparti amministrativ 13 
e la nomina dei deputati si farà per Pi 

d) Il suffragio è diretto per ische 
:*C. CAVOUR gere 


Torino. — GIUS. 


DELLA Dumeva DI 


o) 
COMPILATO PER 


Un vol. in-16 grande, di ] 
di carattere compat 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
Contrada dell’Arciv., accanto alla M 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata 
i Line” 40 
rirdi franco al luogo VISURA TAI PIERRE SITÀ 


iAlri Stati Italiani ed. estero franco fai confini». 50 


sol numero, cent! 40, 


AVVERTENZE 





i i Angeli e dai librai.Fratelli Pic; Giannini e Fiore, Carlo Schieppati'e Vedova Reviglio e figli. — 


{ 
In Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescovade, accanto alla Madonna degli! 
| 


ASSOCIAZIONE E DISTRABUZIONE 


J 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovrarino indirizzarsi franchi di posta alta || Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 


Direzione del Giornale li Risorcimanto. 
l'manoseritii non verranno restituiti.» 


Sem. Trim... Mese 
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estati ad un tratto nel corso delle, nostre idee 
Ne licazione del progetto di legge intorno 
e della Lombardia e delle città Venete al 
do, scendiamo , nostro malgrado, in un 
nel quale avremmo voluto entrare sotto altri | 
i, quelli cicè di cui già parlammo nel nostro 
di 
accettammo lealmente l’idea dell'Assemblea 
inte, come si acceliano le grandi necessità 
e, come si accettano i falti compiuti. 
uova legge portata alla Camera dei. depulali 


'aceremo delle altre. parti di. questa legge , 


seria è grave allenzione, consigliata più che 

| 0 dagli stessi interessi di un'unione fraùca e leale 
mi due popoli. In. nome pertanto di questi 
pressi, crediamosesser debito nostro il tot- 

è di una questione , la quale sorse improvvisa- 
brite € si divulsò con una potente rapidità in tutta 


dalle loro straordinarie circostanze. 
i da non dissimili circostanze, perchè non 
dell’istesso diritto, e spogliati in tutto, come 


È 
de 


amo l’intima convinzione di essere, da ogni spi- 


hiorno alla sede della futura Costiluente ‘e 
eseculivo, onde abbiano ad inaugurarsi 


he discusse da ogni statista, concorrono a 
a questa nostra opinione, noi doman- 
Ulte le provincie unite, credete voi che 
Minare sin d’ora Ja sede del futuro regno 
talia e del Governo, debbano dipendere i 


Vini tutto il nostro politico edificio ? Noi non 
im niun modocrederlo, nè supporre che altri 
‘Poiche quell'esperienza e quelle ragioni stesse 
no in favore di questa scelta , porranno 
U alla centralizzazione , ripartiranno in tal 
i benefizii dell’aggregazione, che la scelta della 
lorino sarà giustificata pienaniente agli oc- 
Itte le provincie unite, perchè frutto di quelle 
nerali considerazioni, che favorevoli ad essa, 
Nino per nulla urtare i reali interessi e le 
Scettività delle altre, provincie. 
Sta dichiarazione strappataci. quasi. dalla 
Ihprevedute circostanze, noi abbiamo do- 
lle per ovviare, quanto è a noi dato, ad un 
Che mette naturalmente in apprensione tutti 
ici dell'ordine e della nostra unione. 

All'idea di Costituente, congiuntasi quella che al- 
Iti ne fece conseguire; cioè della capitale, il popolo 
lu variamente commosso, le passioni se ne impa- 

0, è minacciano ora di volgerla a danno 
olo della santa causa dell’unione, ma della 
‘1988 libertà, facendone strumento ai più opposti | 
Interessi, 
È assolutamente necessario che le Camere colle 
late loro deliberazioni, che gli amici dell’or- 
Hli organi della pubblica opinione con operosi 
Riti consigli, che finalmente il contegno delle 


. Sua Legione . , 


popolazioni sia tale che non lasci dubbio , non vo 


il menomo appiglio ai nostri nemici qualunque sia- 
no, per accusarci di aver ceduto ‘a considerazioni 
che non siano altamente giustificabili in faccia al 
l’Italia tutta. 

Obbedendo alla stessa imperiosa voce del dovere, 
non taceremo al Governo che. certe titubanze, certe 
apparenze e, supposte interne disunioni, servono ad 
alimentare l’inquietudine e l’agitazione del paese. | 
A coloro poi che una tal questione volgono a sfogo 
di antiche ambizioni, di colpevoli interessi, diremo 
una sola parola, voi servite allo straniero. 

E riassumendo. la questione, conchiuderemo : se 
una tal preferenza della capitale è un sagrifizio 
che debba fare l’un popolo all’altro ; noi lasciamo 
alla coscienza dei Lombardi, dei Veneti, dei Parmi- 
giani e Modanesi decidere cui tocchi , e speriamo 
che a fronte dei fattì non saravvi chi non possa giù- 
stamente ripromettersi che il Piemonte non vorrebbe 
ei primo una tal preferenza, se contraria la credesse 
alla sicurezza ed all’avvenire della patria Italiana. 

La Direzione. 

Diamoluogo con sincera soddisfazione al seguente 


reclamo direlto a giustificare un prode nostro con- 
cittadino. 
Pregiatissimo signor Direttore. 
Torino, addì 15 giugno 1848. 

Forse per soverchia presunzione di me stesso 
aveva divisato di non dar retta a sventate e calun- 
niose dicerìe che taluno, o perchè d’indole atrabi- 
liare, 0. perchè interessato a propagarle, lanciava di 
Soppiatto contro l'onore di chi sì permette in oggi 
d’indirizzarle questo foglio: ma riconoscendo pur 
troppo che il silenzio e la non curanza di chi scrive, 
in presenza di gravi e ripetute accuse, anzichè di- 
struggerle, sembrano piultosto accreditarle e far di 
queste abbondante materia di censura e di biasimo 
ai sentimenti ed al procedere dei commendevoli e 
valenti giovani che militarono nella Legione-Torres, 
mi è forza in oggi ricorrere alla di lei gentilezza , 
ed alla di lei giustizia, affine d’ottenere che ven- 
gano inserite nel commendato di lei foglio le retti- 
ficazioni , che m'occorre di presentare in risposta 
alle seguenti più o men note accuse. 

Dapprima un giornale di Torino che di certo fu 
sorpreso nell’incontestata sua buona fede, dava non 
ha guari peso ad una falsa notizia, concernente, non 
saprei se dica meglio, un preteso abuso di confiden- 
za, od un supposto scialacquamento di cospicue 
somme che asserivasi , fossero state pagate dal Go- 
verno Provvisorio della Lombardia al capo’ della 
Legione-Torres. Ultimamente poi in un dispaccio 
firmato Prinetti, ed a nome del capo del ministero | 
della guerra per la Lombardia, si dice, fra altre squi- 
site gentilezze e ben tessuti encomii al sottoscritto, 
che i militi della Legione-Torres hanno lasciata una 
triste ricordanza di loro nei luoghi che percorsero; 
ciò che però non distoglie il benevolo ed imparziale 
signor Prinetti dal consigliare quei coraggiosi fra 
di essi, i quali sarebbero tuttavia disposti a prestare 
il loro braccio a difesa della patria, ed assoggettarsi 
alla. guida di altri capi che sappiano ispirar loro una 
disciplina pari al valore . . . . 

In risposta al primo asserto, penso che basterà 
opporre come una verità incontestabile che Torres 
non ha ricevuto dal Governo Provvisorio di Milano | 
‘o.da qualunque altro siasi, altra somma fuorchè 





| quella di ottanta nap. d’oro (1600  fr.), corrispon- 


denti precisamente ad una giornata di soldo per la 
. quale somma di 1600 franchi gli ' 
venne sborsata in Goito ‘dal signor Ferranti, com- 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. | 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


Ì 


orino. In Genova presso A. Beuf libraio: In Livorno.all’Emporio librario .In Firenze da &. 


Sii r P. Viessenx. In Milano, presso €. Turati libraio. Im Parma presso Ortallì libraio. Im Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato. postale. 


Oxford Street. 


In Napoli dai librai L, Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada'Nardones, n. 55. 
In Ginevra presso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta, A Parigi negli ufficii 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 





missario dello stesso Governo, ed individuo al pari 
del signor Prinetti iN ALTE REGIONI ASSAI BENEMERITO 
PER LA VERACITÀ, PER LO ZELO E L'IMPARZIALITÀ da am- 
bedue manifestate nella gestione di ciò che spettava 
ai corpi franchi : motivo per cui non credano che al 
primo momento opportuno il popolo sovrano trala- 
sci di chieder loro un esatto conto, sia delle enormi 
somme, che difatti ben generosamente e con fiducia 
non giustificata finora il Governo provvisorio ri- 
metteva nelle mani loro, sia dell’uso che hanno fatto 
dalla soverchia confidenza in essi riposta da quel 
buon signor GC. Collegno nel disimpegno delle sue 
funzioni di ministro della guerra. 

Alla benevola asserzione del signor Prinetti poi, 
in nome) di tutti i militi della Legione-Torres si 
risponde, che ognuno di questi sì sente tuttora trop- 
po orgoglioso e grato alle nobili e lusinghiere dimo- 
strazioni, che coi più cortesi e più gentili modi loro 
vennero fatte dalla illustre città di Crema nelle pri- 
me loro mosse contro il comune nemico, e recente- 
mente della libera ed ospitale Loni nell'ultimo pas- 
saggio che dovette fare per quell’esimia città l’ultimo 
stuolo della Legione-Torres, per poter così presto 
discendere fino a dar retta alla doppiamente inte- 
ressata, e troppo servile di lui asserzione: ciò che 
non farà mai il sottoscritto, il quale durante i due 
mesì che rimase in campo colla sua Legione, troppo 
occupato dal dover agire, antivedere; ed al bisogno 
di sovvenire all’assoluto e diuturno abbandono in 
cui, non a caso era lasciato il primo corpo d’avan- 
guardia ch'ei comandava, può ben darsi abbia tra- 
sandato il compimento di qualche suo dovere: ‘ep- 
perciò invita il signor Prinetti a citare un solo fatto 
che comprovi il di lui asserto, prevenendolo che nel 
caso in cui abbia, siccome. pare, agito puramente 
sotto l'impulso d’uno spirito ‘di offesa parentela, e 
di mal celato egoistico calcolo, il sottoscritto ‘non si 
contenterà di tradurlo innanzi all'opinione pubblica 
come calunniatore, ma lo renderà ben presto rispon- 
sale delle vessazioni, dei soprusi e dell’inurbano 
trattamento che i più dei militi della Legione-Torres, 
i quali hanno avuto che fare colla segreteria del 
ministero della guerra di Lombardia, hanno dovuto 
per parte di essa indurare. 

E nella lusinga che questo cenno di dovuto e 
necessario schiarimento sia per inconirare una be- 
nevola accoglienza presso ogni organo giornaliero 
dell’italiana stampa , il sottoscritto approfitta col 
massimo piacere di quest’opportunità , onde rinno- 
vare l'attestato della sua riconoscenza alle tante 
popolazioni della Lombardia, le quali con generosa 
spontaneità s’offrirono ad alimentare nel. suo tran- 
sito la tanto ingiustamente calunniata sua Legione. 
E sebbene il Governo provvisorio non sia stato fi- 
nora curante (e ciò per difetto d’alcune meschine 
formalità), di indennizzarlo delle poche somme che 
pur riconobbe essersi anticipate alla Legione, nul- 
lameno Torres previene i suoi amici che l’hanno 
assistito in quei momenti di ben grave imbarazzo 
e di estremo bisogno, che abbiano a dirigersi entro 
il corrente mese a lui, ond’esserne debitamente rim- 
borsati. 

Suo Devotissimo 
TorREs. 


e» d) EMI AMI i 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


VALLEGGIO (16 giugno).—Nulla di rilievo è accaduto, 


{ il nemico non essendo disposto ad attaccarci, e le sue po- 


sizioni corrispondendo. 4° suv! disegni. 
Contmua l’arrivo dei disertori italiani in gran numero, 


Î 


ed alcuni eziandio tedeschi ; il che comprova che l’armata 
nemica è sfiduciata, e che vi mancano i viveri ed il da- 
naro, 


La notte del 13al14 veniva da due arditissimi Piemon- 
tesi, il sig. Magnoni della milizia nazionale di Torino ed 
il sergente Orengo del secondo battaglione Bersaglieri, se- 
conda compagnia, e per un colpo di singolare antiveg- 
genza , preso. a Isola della Scala il corriere partito da 
‘Mantova per Verona, dalle cui lettere molte notizie inte- 


ressanti si rilevarono sull'andamento: dei varii rami di: 


servizio in Mantova, e le opinioni dei, primi impiegati 
nelle lettere scritte a loro parenti ed amici in Germania. 

La mattina poi del 14, mentre la brigata di cavalleria 
del secondo corpo d’armata saliva le strette di Somma- 
campagna, la coda «della colonna venne d'improvviso assa- 
lita da un corpo. d’ulani; in brevissimo. tempo il conte 
Maffei, colennello del reggimento Novara-Cavalleria, ac- 
corse, circondato da alcuni uffiziali e bassi-uffiziali: due 
squadroni furono riuniti, poichè il terreno non si pre- 
stava all’agire con maggiori forze, e spintosi contro i ne- 
mici, vi fu una mischia ardita, in cui i nostri finirono per 
mettere in piena fuga i cavalieri nemici, molti de’ quali 
rimasero uccisi e parecchi prigioni. — 

Il colonnello Maffei, nel dare l'esempio a' suoi, ebbe 
più ferite di lancia, nessuna però pericolosa. 

ll Re si è recato quest’oggi a Volta per passarvi in ri- 
vista il primo reggimento provvisorio della seconda divi- 
sione di riserva, che si sta raccogliengo dietro la prima 
linea del nostro esercito, ed ebbe Juogo di essere soddi- 
sfutto del buon contegno delle truppe ivi riunite, fra le 
quali già si trovano molte reclute lombarde, che accor- 
rono volontierose fra le file déi nostri soldati, e promet- 
tono di pareggiare fra poco li più provetti neHa pratica 
della armi. 7 


Il capo ecc. Di Sarasco. 


MILANO (17 giugno). — Domani cominciano a partire 
pel campo dell'esercito italiano i battaglioni della nostra 
prima divisione posta sotto il comando del generale Per- 
rone; entro la ventura settimana un 10,000. soldati lom- 
bardi saranno in campagna; oltre a quelli che già difen- 
dono la cerchia delle nostre alpi. ; 


PADOVA. — Anche il sacrifizio di Padova , Come era 
facile cosa a prevedersi, è ora compiuto. Il general Pepe 


! coi suoi soldati, e quei cittadini si deliberarono di capilo- 


| 


lare, perchè la città non si trovava in condizione da po- 

tersi difendere, con la speranza di acquistar almanco tempo 
sino a che venisse da qualche banda l’aiuto. 1 soldati con 
Pepe entrarono in Venezia, e Padova vide di bel nuovo la 
tristizia austriaca ingombrare le sue vie, éd irridere al- 
l'impeto generoso, che or fa pochi mesi l'aveva fugata. 

Tutti questi mestissimi fatti sono conseguenze fieramente 

logiche d'un primo errore, il quale negli annali delle na- 

zioni rimarrà a vituperio di pochi, ad ammonimento dei 

popoli. Ed allorchè il popolo nostro intenderà pel verso, 

che i suoi interessi possono benissimo somigliare a quelli. 
dei priucipi d’Italia, ma che non sono tuttavia gli stessi, 

la causa della libertà non sarà più sceverata da quella della 

indipendenza. 


RADA DI TRIESTE (12 giugno). — Giunse ieri un va- 
pore mandato dal re di Napoli per richiamare la squadra 
napoletana: parte ci. ha già abbandonati, e il rimanente 
salperà questa sera. Già oggi erano pronte in stampa le 
circolari che dichiaravano ai rappresentanti delle po- 
tenze il blocco di Trieste; ma siccome nelle medesime vi 
ca la firma dell'ammiraglio napoletano, si pensò di rifar- 
le. Questa partenza dei napoletani ci potrebbe ora riescire 
assai dannosa, giacchè sembrava sin da ieri che .i Trie- 
stini soffrendo nel loro, abbiano già fatto travedere per 
mezzo del console di Francia il desiderio di venire con 
noi ad un aggiustamento, 

Essendo stato domandato quali. sarebbero le pretese 
della nostra squadra, fu risposto non voler altro chie. la 
consegna di tutti i bastimenti nemici che erano nel loro 
porto. 

Ora che gli Austriaci ci vedono senza vapori od almeno 
con pochi e piccoli, non mi meravigl'erebbe che cercas. 
sero di notte tempo fuggirsene a Pola con l'aiuto dei 
varii vapori del Lloyd, senza che a noi sia dato inseguirli 
ed altaccarli. Pola è un porto militare e si trova a mera- 
viglia fortificato, e noi non potremmo afferrarlo. Teri par: 
tiva di quà con un nostro | Brick un ufficiale veneto per 
recare ai veneziani la dichiarazione di tutta la marineria 
venela di volersi aggregare al Piemonte: 


(Gazzelta di Genova. 
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DICHIARAZIONE DEL BLOCCO DI TRIESTE 


I due ammiragli comandanti le divisioni navali Sarda € 
Veneta, guidati dalle filantropiche intenzioni dei loro ri- 
spettivi Governi, e compresi da quel rispetto pel” sacro 
diritto dei popoli, che onora e distingue le nazioni ineivi- 
lite, si hanno a principale pensiero, incrociando nell'A- 
driatico, per difendere la causa dell'italiana indipendenza, 
quello di non arrecare aleun disturbo al commercio p nè 
molestare il traffico di legni mercantili di qualsivoglia 
bandiera, l’austriaca compresa. 

E però, in conformità di tali principii, essi si terrebbero 
obbligati ad ogni specie di riguardi a favore della città di 
Trieste, ove la medesima, intenta ai soli affari commer- 
ciali, durando nel suo pacifico carattere, si fosse astenula 
da ogni militare operazione. 

Considerando ora che la città di Trieste, lungi dal rima- 
ner esclusivamente commerciale, ha assunto l'ufficio di 
una cìttà di guerra; 

Essendo fortificata da un castello e da varie batterie; 

Trovandosi presidiata da numerosa guarnigione ; 

Accogliendo una divisione di legni da guerra, che fug- 
sente dalla squadra Italiana, mercé l'opera dei vapori del 
Lloyd Austriaco, Liensi ora imbozzata sulla rada in posi- 
zione di attacco; 

Gueinendo di cannoni il litorale: e fe alture, onde affor- 
zare il sistema di fuochi incrociati; 

Servendosi di vapori della commerciante compagnia del 
Liovd, armati in guerra, per mantenere il blocco di Ve- 
nezia ed agevolar ogni maniera di guerresche intraprese; 

Essendo stata sinora centro delle operazioni ostili con- 
tro i lidi della Venezia, e punto di mossa delle spedizioni 
di truppe, approvigionamenti e materiali per la guerra; 

Nella notte 6 giugno aprendo il fuoco contra la squadra 
italiana, senza la menoma provocazione, nell'atto che que- 
sta disposevasi a prendere l'ancoraggio per intavolare il 
giorno appresso trattative col Governo; 

Continuando, malgrado il silenzio delle batterie. della 


fiottaya tirare molti colpi di cannone, alcuni dei quali giun- | 


sero di rimbalzo sulla fregata Sarda il S. Michele; 


Considerando inoltre con quale e quanta ferocia dalle. 


armate austriache si combatta sul suolo Ttaliano: 

I due ammiragli, forti del loro diritto di guerra, ed ap- 
poggiati alle opinioni dei più riputati e popolari pubbli- 
cisti, dichiarano il blocco allà città e rada di Trieste, per 
{utte le navi di bandiera Austriaca, a cominciare dal gior- 
no 15 del volgente mese di giugno. 

Dichiarando definitivamente la data del blocco per tutte 
le altre bandiere col giorno 15 luglio. 

° Fuori di Trieste, 11 giugno 1848. 
ALBINI. — BUA Contro Ammiraglio. 


INTERNO. 


CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del VT giugno. 


Si apre la-seduta alle due ed un quarto. 

Il sig. senatore Quarelli legge il processo verbale della 
tornata precedente, che viene senz'altro approvato. 

Il senatore Musio si fa a riferire intorno ai titoli del 
senatore Cotta, i quali riconosciuti validi dalla Camera, 
lettasi la formola dal presidente, il sen. Cotta presta il 
giuramento, e piglia posto negli stalli senatorii. 

Il senatore Defornari legge una: Jeltera: del senatore 
Balhi, che ‘essendo eletto ‘a comandante. generale della 
Guardia nazionale di Genova, chiede 20 giorni di congedo 
per recarsi ad ordinare quella milizia, come appartiene al 
suo ufficio (accordato). 

L'ordine del giorno porta la discussione sul progetto 
di legge intorno al pieno godimento dei diritti civili e 
politici degli acattolici. 

Prima che si passi a questa discussione, il ministro de- 
gl'interpi, avuta la parola, si leva a dar Lettura alla Camera 
della proposta di legge per l'annessione a questi Stati di 
Modena e Reggio; secondo, di un’altra proposta intorno 
allo stanziamento di L. 100m. per le spese della Camera. 

Chiesta la parola, il sen. Sauli si alza per manifestare 
it comune sentimento di giubilo per la successiva fusione 
di nuove province italiane agli Stati Sardi; prosiegue di- 
cendo, che non si può dare, uno spettacolo più maravi- 


glioso di questo, nè che meglio possa compiere i desi- | 


derii in .cui già da gran tempo erano .accesi gli animi 
della ma&gior parte degl'Italiani. Egli spera che se que- 
sto nodo di fratellanza, il quale si forma mercè del va- 
lore del nostro esercito, sì cementa colla sapienza politica, 
esso sarà indissolubile è forte abbastanza per reggere 
alle ingiurie del tempo, e vatrà a salvarci da ulteriori pe- 
ricoli e da ulteriori suggezioni. Osserva che mutattdo di 
condizione per effetto. della fusione, le province ‘che a 


noi si congiungono, esprimono voti che la. mutazione ; 


di Stato ad esse suggerisce. Loda il ministero che levac- 
coglie favorevolmente; e lo conforta a tenerle in tutto quel 


conto che la salute dello Stato può comportare. Ma sic- { 


come per causa della fusione si muteranno eziandio le 


condizioni del Piemonte, così il conte Sauli volge al mini. ; 


stero la preghiera, che voglia indagare quali siano gli 


scapiti che per avventura potrebbero intervenire a questa | 


italiana provincia che nulla risparmia per conseguire lin- 


dipendenza d'Italia, e pensare ai compensi ed ai rimedii | 
opportuni per antivenitne i danni, e procurarle tutti quei | 


vantaggi che senza altrui: pregiudizio procurare se le po- 
trebbero. 


Il ministro degl'interni risponde che partecipa dell’o- | 


pinione del preopinante, e che nelle sanzioni ulteriori che 
le Camere avranno a. dare alle nuove accessioni, i voti 


del Senato espressi per bocca del preopinante, saranno re- | 
cali ad atto, combinando gl’interessi comuni in modo da | 
soddisfare equamente i desiderii delle. province unite e | 


però del Piemonte. 

Sorge quindi il relatore della Commissione sopra la 
legge intorno agli acattolici, e ne legge la relazione. Pri- 
ma di venire alla discussione generale, il Presidente an- 
nunzia alla Camera l'omaggio di due esemplari di un'opera 


IL RISORGIMENTO’ 


del canonico Bertetti, che ha appunto. relazione coll'og- 
getto della presente discussione : niuna leitera d'accompa- 
gnamento v'essendo, il presidente. esprime l'accettazione 
della Camera pel gentile. omaggio. 

Il senatore Azeglio domandala parola, e legge un suo-di- 
scorso nel quale annovera i varii titoli di sapere e di virtù 


i che la società israelitica si acquistò. nel mondo, e però 


come siasi fatta degna di agguagliarsi ne'diritti agli ‘altri 
cittadini: essere l'atto della loro riabilitazione, atto di giu- 
stizia, di religione, di riparazione: conclùde quindi ap- 
plauderido alla nuova e solenne dichiarazione che ne vien 
fatta per la legge. 

Ecco il discorso: 

» L'ultimo periodo del rapporto presentato dalla com- 
missione sul progetto di legge relativo agli acattolici 
esprime il voto e la speranza che l'emancipazione civile e 
politica degl’israeliti sia avviamento a sempre più strin- 
gere quei vincoli di fratellanza tra membri d'una mede- 
sima famiglia, e ad introdurre costumi più uniformi an- 
cora nelle quotidiane lor relazioni. Jo credo compiere un 
atto di semplice giustizia verso que'nostri fratelli, a Gui or 
solo sarem tali anche noi, osservando ehe il voto e la spe- 
ranza articolati dalla commissione possan dirsi fin da 
questo giorno in gran parte adempiuti, e che il migliora- 
mento morale e sociale operatosi da alcun tempo nella 


‘ 
ST 


l'assurdo principio della persecuzione, vedremo svilup- 
parsi vieppiù il sentimento della benevolenza nel cuore 
dei nuovi fratelli. Ora che lor si aprì ogni onorevole car- 
riera vieppiù in essi penetrerà il sentimento di quella di- 


| gnità morale che eleva l’uomo al grado che glivappartiene 


comunità israélitica sia una verità dimostrata dai fatti a) 
chi imparzialmente: ne esamina la condizione in tutta | 


Italia. Basta effettivamente aver contezza dei numerosiin- 
stituti d’educazione e di beneficenza che sorsero nelle 
principali città nostre, per. convincersi che i capi. di. tal 
comunione riconoscono al par di noi l'urgente dovere che 
incumbe alla società di rigenerare il popolo coltivandone 
e moralizzandone l'intelligenza. La carità educatrice é Îla 
carità soccorritrice presero fra essi uno svolgimento tanto 


più ammirabile che spesso i suoi effetti non si limitarono. 


all'incremento dei loro correligionarii, ma si estesero /ge- 
nerosamente anche ai cristiani, cioè a quelli che merita- 
mente essi dovean chiamare i loro persecutori, siccome 
avvenne quando l'israelita Rotschild di Vienna riedificava 
col sacrifizio d'ingente somma il tempio cattolico di /Bu- 
ckarest distrutto da un incendio. Chiunque studia il |pro- 
gresso (dell'educazione, popolare in Italia mon potràa 
meno.di riconoscere quanto ne siano benemeriti gl’israe: 
liti. Noi vediamo instituite nella Toscana, nella Lombar- 
dia, nella Venezia (cioè ne'paesi ove la loro azione rifor- 
matrice era meno inceppata dalla reazione governativa ) 
società d’incoraggiamento e di patronato, scuole d’arti e 
mestieri, opere di privata beneficenza per diffondere le 
scienze ei buoni studi, instituiti per l'educazione femmi- 
nile; asili d'infanzia, case di ricovero; per gl'infermi, e 
compagnie perla somministrazione di parziali soccorsi 
alle famiglie indigenti. Troppo lungo sarebbe far qui par- 
ziale disamina delle fiorenti scuole che vennero illustrate 
dalle relazioni di vari dotti filantropi; l'associazione edu- 
catrice di. Roma, d'Ancona, di. Macerata, le numerose 


? scuole della Toscana, l’asilo infantile di Reggio e di Ve- 


nezia, le scuole elementari di fanciulli e fanciulle di Ve- 
rona, Mantova, Reggio, Padova, Venezia, Rovigo, Parma, 
Milano ed altre città. Nel solo Piemonte debbon dirsi me- 
ritevoli di speciale considerazione gl’instituti che ‘a mal- 
grado degli ostacoli d'ogni maniera che, pel passato, loro 
opponeva l’antorità civile ed ecclesiastica, vennero fon- 
dati; il collegio Colonna e Finzi di Torino, la scuola di 
Casale, d'Aequi, e d'altre città, l'ospizio aperto dal signor 
Lattes at bagni di Ricovaro per gl’infermi poveri, a qua- 
lunque ‘credenza essi appartengano, il Monte di pietà fon- 
dato in Acqui a proprie spese dal'signor banchiere. Otto- 
lenghi. Sono meritevoli d'encomio la spontaneità. con cui 
gl’israeliti d'Asti e di Chieri offrirono. la. loro pecuniale 
partecipazione ai cristiani asili, la munificenza con cui in 
ogni città essi cooperarono alle sovvenzioni ordinate dalla 
civica beneficenza a celebrazione dell'era ‘popolare del 
29 ottobre 1847. Maggiore d’ogni.elogio poi è la forte ri- 
soluzione, per, cui appena gl'israeliti avevano, una patria 
se ne mostravano i degni figli, accorrendo animosi sotto 
il tricolore vessillo che il re Carlo. Alberto Tevava sulla 
riva del Ticino a sacrificare la vita per. l'indipendenza 
d'Italia. ‘ 

« Appena emanate le nuove leggi, venne: stabilita in 
Torino una commissione permanente diretta a introdurre 
nella popolazione israelitica della capitale tutte le:riforme 
che possono tendere alla sua redintegrazione merale e 
civile, e già si è ordinata nel suo seno una società per la 
erezione d'un asilo infantile, d'una scuola elementare di 
fanciulle, e provvedere ad altre importanti riforme. 

© Iniordine a questi. fatti osserveremo come appena 
ebbe qualche miglioramento l'abbietta condizione in .cui 
un resto di barbarie legislativa ( ricordante i erudeli di- 
vieti di Giuliano sull'educazione dei fanciulli ‘cristiani ) 
manteneva gl’israeliti, noi li vediamo sorgere dal loro av- 
vilimento, ed elevarsi al grado di ‘cittadini. E nella ‘“na- 
turardell’uomo che a misura egli si solleva al sentimento 
di sua diguità morale. disua capacità a fare il bene come 
parte della famiglia e delia città egli. divenga pur real: 
mente migliore e, aumentatata la propria, concorra più 
alacremente alla felicità e al decoro universale. 

A misura che si diffonderà nel popolo israelita Pele- 


mento educativo, si diffonderanno in esso in pari grado i 


buoni sentimenti che ne sono il frutto, perchè la coltura 
dell'intelletto promuove la generosità del cuore. L'onore 
morale si faceva più malagevoie a quelli cui la legge €o- 
stituiva fin dal nascere in uno stato permanente di dbgra: 
dazione; e la proclività che lor rimproveravasi ai lueri fe- 
neratizii, dovea pur dirsi effetto della tendenza immorale 
delle antiche leggi. Noi vietavamo l'agricoltura e lè arti 
professionali agl’israeliti per poi gravarli dei guadagni ilte- 
citi; noi inceppavamo la loro instruzione per poi acet- 
sarli della loro ignoranza. Noi agivamo coll'istessa giusti- 
zia di chi avendo legate le gambe a un uomo. gli rimpro- 
verasse poi di non voler correre. Le nostre intergizioni. 
falsarono l'applicazione della massima principale del. eri- 


| stianesimo. Esse produssero sulla società. israelitica J'i- 
| stesso effetto reattivo che gl'improvvidi decreti di Costanzo 
i e Costante produceano sulla società cristiana a favore del | nella legge elettorale : sostiene in conseguenza il pream- 


i 
è 


paganesimo. Ora che finalmente abbiamo rinunziato al- 


Ì 
Ì 
i 


è 


nella società, che chiama ogni cuore e ogn'ingegno a 
onorare la patria, e che fa abborrire ogni onesto da qual- 
sivoglia atto possa degradarlo fra i suoi, mentre la sensi» 


bilità alla pubblica stima ( è detto di Melchiorre Gioia ) è 


un mezzo che alla stessa vanità fa produrre gli effetti della 
virtù. Sarebbe poi ingiustizia nostra ‘îl rimproverare in 
ispecial modo all’infima classe della comunità israelitica 
la rozza impronta che l’avvicina a quella dell’istessa classe 
fra i cristiani per ignoranzà, abitudini e superstizione, e 
che è comun dovere cancellare con quel volgarizzamento 
d’educazione a cui il nostro secolo lia sopra ogni. altro 
volte le'sollecitudini della società: Gli atti di beneficenza, 
di spontanea riforma, di patria devozione che vennero 
compiati dagl’israeliti nella condizione d'abbiettamento e 
di sociale ostilità in mezzo a cui versavano, ci sono arra 
del civile incremento a cui, come già in altri Stati liberi, 
saranno per elevarsi fra noi. Dimostrarono per tal modo 
essere gl’israeliti emancipati spontaneamente prima che 
lo fossero legalmente, dimostrarono. essere emanato da 
giustizia anzichè da politico riguardo il decreto che gli 
restituiva alla civica dignità, contro il quale. può artica- 
larsi un solo rimprovero, quello d'essersi fatto attendere 
diciotto secoli e mezzo. ; 

« To stimo aver colla mia parola reso omaggio alle in- 
tenzioni che dettarono all’onorevole relatore della com- 
missione l’ultimo paragrafo del sno rapporto. La parte 
che per religioso convincimento mi sono assunto in que- 
stultimi tempi nella provocazione delle. misure, governa- 
live che hanno attuato un sì giusto decreto, non mi. per- 
metteva di astenermi in questa circostanza dal manife- 
stare il senso in cui erano da.me interpretate. » 

Il senatore Stara godendo di trovare d'accordo i sensì 
del preopinante con quelli espressi dalla commissione, si 
felicita del buon andamento che in poco tempo ha preso 
questa dilicata questione. 7 

Ilsenatore de Cardenas riandate le varie leggi che pre* 
corsero la proposta della presente, trova che nella mente 
di esse già si trovavano le ragioni della legge presente, ma 
che se una nuova legge si vuol fare sieno annullate le leggi 
anteriori rispetto agli acattolici, e si proceda ad una nuova 
legge che rimossa ogni difficoltà, dichiari esplicitamente 
la capacità civile e politica di loro: aggiunge a questo ri- 
guardo alcune osservazioni; intorno ‘alle esclusioni degli 
ecclesiastici dalle elezioni alla milizia comunale; e depone 
a quest'effetto una proposta di legge. 

Il relatore Stara sorge a dichiarare che la ‘proposta di 
legge presente, sia che si riguardi come dichiarativa, sia 
come estensiva, adempie per lappunto il desiderio del 
preopinante: ‘nota la diversità che ha posto la legge fra 
l'esercizio dei diversi culti e la capacità civile e politica 
dei regnicoli, che non ha nulla che fare con essi. 

Il senatore Manno appoggiandole osservazioni del preo- 
pinante, dice che quantunque:nel senso delle. varie leggi 
si potesse ricavare il concetto legale della. capacità degli 
acattolici, tuttavia essendovi sorto il dubbio, trova oppor- 
tuna la nuova legge che, secondo lui, debbe avere una 
forza solamente dichiaraliva è non estensiva. 

Jl senatore Defornari vuol si distingua intorno al va- 
lore di questa legge se essa è dichiarativa, si accennino 
gli articoli che vuol dichiarare: se legge nuova in tatto, si 
annullino le precedenti, se ne dichiari il vero senso in 
modo preciso. 1 


Ilsen. de Cardenas trova che il carattere della nuova Jeg- 


ge.è dubbio: vorrebbe soppresso it preambolo che dichiara” 


il valore estensivo. e dichiarativo della legge, vorrebbe 
aggiunto un articolo che deroghi alle disposizioni prece- 
denti: depone un emendamento. Il sen. Defornari coglie 
quest'occasione per ringraziare il senatore d’Azeglio per 
l'eloquente suo discorso intorno ai progressi civili della 
società israelitica. Vorrebbe però che avendo lodato me- 
ritamente la, società israelitica dei: fatti progressi, non 
avesse gìttato un biasimo troppo severo sulla società cri- 
stiana: egli non trova in questa i torti che le apponeva il 
sen. d'Azeglio : giustifica la sua opinione colla stessa si- 
tuazione deglivisraeliti rispetto alla Ioro credenza. 

Il sen. Azeglio non crede che si possa legalmente di- 
fendere la condotta del Governo verso gli israeliti : esser- 
ne prova la solenne riparazione fatta a questi ultimi gior- 
ni dal re Carlo Alberto e dal suo Governo. 

Il sen. Plezza appoggiande l'opinione del sen; d’Aze- 
glio, annovera i varii diritti umani dei quali non si può 
privare niuna classe della società in virtù degli stessi prin 
cipii naturali: dice che l'esclusione di una parte della so- 
cietà dall'esercizio dei comuni diritti, torna a danno della 
società stessa, privandola d’utili lumi e di opportune. for- 
ze: combatte la ragione del culto in quanto si volle fare 
esclusiva. 

ll sen. Manno richiama: la quistione a’ suoi termini na: 
turali, facendo notare che la legge, riguardando l'avvenire 
enon il passato, la Camera perderebbe inutilmente il suo 
tempo persistendo in queste divagazioni dallo scopo suo 
principale. I 

]l presidente posta a voti la chiusura della discussione 
generale, che viene adottata, fa leggere il sotto emenda- 
mento del sen. Defornari dal sen. Quarvelli, il quale è ri- 
geltato. 

Il sen. de Cardenas trova cattivo_il precedente di far 
precedere un preambolo alla dichiarazione d'una legge. 
N relatore Stara mantiene le ragioni della Commis- 
stione per le quali si credette in dovere di fare il pream- 
bolo per ispiegarne il oppio valore. 

De la Charrière accettando le ragioni della Commis- 


sione, pur vorrebbe che il preambolo venisse soppresso 
come non affalto necessario. 


Il sen. de Cardenas insiste. 

Il sen. Picolet dice che se nello 'Statuto:non si trovasse 
la presente legge, le Camere non potrebbero accettarla: 
ma egli trova questo fondamento nello, Statuto, lo trova 


bolo perchè giustificato dal dubbio nato intorno alla di- 


sposizione dello Statuto e della k 
voti il preambolo è adottato. 
Lettosi dal presidente il primo 
de Cardenas ne trova inutili | 
precedente dichiarati egt 


legge. ESS 
Il relatore la giustifica all 


‘dello Statuto. ki 


Il sen. Defornari‘aderisce a qu 
dosi sempre escluse le carighe ecck 

Il sen. vescovo Calad ana non | 
non aver voto nella Camera, un emend: 
desiderio che la disposizione della Je; 
alle altre religioni, tranne alle toller 
in avvenire sorger pericolo di qualche i 
sione. 3 

Il relatore Stara osserva che il peri 
preopinante intorno all’intrusione d' 
seno del nostro Parlamento, è così rim 
sene la Camera preoccupare per ora, 

Si pone a voto il secondo emenda 
non essendo/appoggialo, si passa a 
legge, approvato da una grande magg 

Sì fa quindi la votazione segreta 
legge, che fatto lo spoglio, risulta ‘co 

Numero dei votanti. 
Prò 
Contro 

Il senato in conseguenza adotta. 

Il presidente dichiara; chiusa la sed 
mezzo pomeridiane. © © LO 


nati ee SR TIVRIT SE ses: & 


Discorso sul progetto di leggi 
alla Camera dei deputati | 
nella tornata del 15° giugno 
Lombardia e delle province 
Treviso e Rovigo agli Sta 

Sienori DEPUTATI, | 


Vengo a proporvi il più grand 
bero Parlamento sia dato di comp 
una nazionalità lungamente conculi 
dalla fortuna. Ar 

I fratelli lombardi, gran par 
porgano con amore la poderos 
giamola con pari affetto, con. pari fi 
solubile. Brevi saranno le:mie parole 
tempo concessomi più del consueto 
buon per me che voi sapete, e già pi 
desimi, come'le grandi passioni. bi 
mano coi deboli. mezzi della/vose. 

| Già vi è noto quanto concordi 
la volontà del popolo lombardo 
i maschi maggiori di 21 anni asce 
dinaria popolazione, dalla quale e I 
senti e gli ammalati, ed impediti a” 
tre è.parte di quella. provingia | 
armi nemiche; ora il numero de 
rono volere l'immediata unione 
quei che credettero doversi differi 

Ml’immediata fusione nitw'al 
che quella d’un'Assemblea costitue 
lo Stato sulle basi deli suffragio uni 
ta e stabilisca le basi e le forme 
costituzionale colla dinastia di Sa 

Non molto inferiore fu il risulta 
guita nelle quattro provincie vene 
Treviso: e Rovigo. HRR 

L’unanimità dei sulfragi wi. 
ne in alcune località ‘il volume 
con pietosa cura venir trasportato 
lo‘alle scorrerie dei crudeli sold 
in lor mani, riusciva per qui 
nondimeno fra 143,536 votan 
pressoché fra gli artigli nem 
subita unione, e num. 2810 opinaron 

Compiutosi nel di.8 giugno if 
registri, il Presidente ed alcuni m 
visorio ne recareno nel giorno 10 
chiarando che il popolo lombardo a 
che le Camere ‘ed il governo del Re 


n 
A 


to' da lui pronunciato. 


Occorreva per altro stabilire ale 
migistrazione provvisinnale del p 
ne del comune Parlamento nazio 
per mezzo di un protocollo che è. 
mente nella presente legge. 

- L'unione nostra è adunque com 
zio, o signori, il primo nostro palpito 
sia gratitudine.a quell’eterna Pr 
equa lance i destini dei popoli, , 
suoi falli pesavano dell’Italia le sé 
lagrime; si È 

Voli il secondo affetto a quei degn 
nendo ogni scarsa idea, voglion 


della.guerra, la gloria del trionfo, ni 
dubbio trionfo, perchè fortemente, | 
perchè ad ogni costo da noi tu 


A ai 9 4 { Pirati 
l'ammirabile esercito che'a tanti 
esperienza, trovò largo compenso 


Niuna nazionalità è sorta mai con 
modi dell’italiana; scorrete gli annali. 
ziene e lo stabilimento della napionalit 
o lenta 0 crudele opera del dispot 
monii di principi, eredità di congiun 
nistri, mercato di popoli, JE A 

Questa legge dell’istoria era 
losofi statisti: il Segretario di enze 
un Valentino'questo beneficio. Ma il san 
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in 
el 
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josi 
ped 
que 
ire 
mi: 


du de suoi figli, il;senno.e la sai 
Re legisl: ore. e guerriero. 

deporrete i i vostri voli stanno racchiusi, 

‘eri, le;sorti non pure de’ nuovi fratelli, 

Lu le sorti insomma di pressoché 

ditliani; la. sicurezza, L'indiasagena di 


che il solenne ce glorioso atto, sia rapido e 
le impulso piuttosto di simpatia di cuori, che 
i panier ato calcolo di convenienze e\d'inte- 


lo vi. contempla, ed è testimonio della dignità 

mento italiano ; vegga ora dal celere ed unani- 

ffragio che la nazione tutta conosce, vuole e 

de il libero esercizio dei proprii diritti senza 
pneorso dell Europa, anzi, quando occurresse, a 

ado. La rapidità dell'eseguimento toglierà qual- 

inza alle astuzie e raggiri alla diplomazia, agli 

ocelli, ai,beneplaciti dei gabinetti. i 

i, il mio cuore trabocca di “umultuanti affetti. 

li fra moi la presente giornata non compie il 

gno, il fremente pensiero, l'anelito, la sinania, 

dla nostra vita! 

‘audace parola, ma non posso trattenermi 

i in questistante, da questa tribuna, ed alta- 

a il di successivo a cui conoscemmo che la 

ha dovuto ricevere, .il nemico; signori, la 

è sorta col. braccio, de’ suoi figli, col'senno 

Ila comune concordia l'Italia starà. Guai a ‘chi 
Vincenzo, Ricci. 


Mesio: di Strambino essendo’ rimasto © va- 
‘(ee fra pochi giorni in esso procedersi a 
elezioni. Sappiamo che moltissimi elet- 
tenzione di votare per l'illustre Mas- 

glio, il quale dopo avere col pennello 
colla penva dello scrittore, illustrata 
ora la difende colla spada, 
Doo che far plauso al. senno degli 
Strambino, che se stessi onoreranno con 

Il scelta. Se non che avendolo il ma- 
nostro Principe chiamato fra i primi alla 
‘Senatoria, si sparse in quel Collegio una 
‘menzognera voce del di lui rifiuto pre- 
a carica che i suoi concittadini vole- 
ferirgli. Pubblichiamo impertanto ben vo- 


‘seguente lettera, che T'illustre Massimo | 
d un elettore di Strambino, il quale in- | 


al per sapere se accetterebbe l'ufficio di 
Essa, dissipando ogni dubbio, renderà, 
certa una elezione che non tornerà meno 

di 
che sia ‘per riuscir ulile alla patria, assi- 


| irandole il concorso d'un tanto cittadino, 


Pregiati imo signor 0 
[ li e tante faccende questi giorni, 
‘(mio rammarico differire ‘ad ‘espri» 
le quanto mi senta Jusingato ‘e mi trovi onorato del | 
shie ebbe parte degli ‘elettori di Strambino di 
oro voto. Ora però conviene prima di tutto che 
ccia conoscere la posizione in cui mi trovo. Fuifatto 
‘ sm non ne ebbi comunicazione ufficiale se non 
tard perchè la prima lettera che mi fuseritta andò 
ta. mdomi in faccia al nemico, non poteva col- 
bbandonare il posto; e neppure aver molu 
ceorrevano onde prender un partito; Risposi 
ziand: dell'onere, e dicendo che se era possibile e 
] lente differire ja mia risoluzione a cose quiete, 
tempo a decidermi. Ove poi ciò non fosse possi- 
ava venisse accettata (la mia rinunzia. Non ho 
iscontro dopo ciò. Ora poi le poche forze del 
urando (4m. uomini) avendo impedito d'assalire 
il nemico che n’aveva 26m. (e di questo fatto 
le dico in due parole pubblicherò presto una 
azione) Ja voce pubblica, i giornali, il partito 
no hanno levato il rumore contro il genérale, 
è esso ed io eravamo, niente meno, venduti a 
0, traditori, ecc. Per quanto non mi dia carico 
iserie, tuttavia mi ripugnerebbe accettare nulla 
quale pure sono sinceramente divoto perché lo 
medesimato alla causa italiana. 
Nque scriverò a Balbo, e gli dirò oramai risolu- 
ie mon è altrimenti possibile ch'io sia Senatore. 
e gli eleitori di Strambino vorranno aver fidu- 
‘Mon posso dir altro se non che farò di tulto 
‘almene degno. I miei principii politici si san- 
cho pubblicati a sazietà. Aggiungo ora che non 
l'ei ad essere più del ministero che dell’ opposi- 
che la macchina costituzionale non sta senza 
‘Ma non ho mai amata quella sistematica, e 
lu ba per iscopo la caccia di un portafoglio, 
lira è d'accettare il buono ed il giusto da chiun- 
a, ed all'opposto di rigettare i contrarii senza 
tuno di chi meli presenta. Non potrei mai 
ene essere altrimenti. Ora, verdi gratia, trovo 
ed il ministero fanno il bene, e se fossivalla 
‘appoggerei. Se tenessero altri modi, anch'io 
Lasciar l'armata finchè dura la guerra; non 
posso. Se dopo aver tanto detto, alloccasione 
(uel poco che posso, non meriterei quella sti- 
ella e gli elettori di Strambino mi vogliono ono- 
ve Je avvertenze suddette, ed'ove essi si conten- 
"ie, i0 dal canto mio sarò molto contento di po- 
esentare. 
Ndi e mi tenga per suo. 
30 magg 10 1848. 
Pa Massimo D'AzgoLio. 


riamo la qui unita lettera dei due commissarii lom- 
ch he spiega come La Concordia avesse avuto comu- 
el progetto di legge sull'unione. 
mo. di potere egualmente rettificare quanto 
Mo detto relativamente. al discorso del ministro del- 
0, giacchè non ci pare probabile che questi lo 
}ismesso ai deputati lombardi, prima ch'ei venisse 
lito alla Camera, 


AFREDATTORI DEL GIORNALE 
Il ‘Risorgimento. 


Concordia nel:suo numero 144, in data 16 giugno, 
ti esto della convenzione conclusa fra 11 Governo 
commissarii del Governo di Lombardia. 
Mel vostro giornale del giorno 417, alludendo a 
) licazione, ponete. innanzi il dilemma: « 0 La 
be quei documenti dalla stamperia della Ca- 
evette dal MIA Vincenzo Rifci ». 
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resse la più probabile, avete creduto di fare quaRIE ss 
servazione sul conto di quel ministro. 

Per solo amore di verità noi ci facciamo debito di ret- 
tificare i fatti che noi conosciamo; ‘e per conseguenza di- 
chiariamo sulla nostra parola d'onore 


Che abbiamo verificate averjavuto luogola comunicazione 


dell'atto di convenzione: ad opera di persone dipendenti 
dai commissarii lombardi, ma dopo che il ministro ne 
aveva data lettura alla Camera, rendendola così di ragione 
pubblica. 

Che i commissarii lombardi non avrebbero difficoltà di 
assumere sopra di sé la responsabilità di questa comuni- 
cazione ‘affatto innocua , se l'atto di convenzione non si 
lrovasse, per equivoco, mancante in una parte, quella cioè 
relativa all’età di 27 anni esigibile da ogni elettore per 
essere dichiarato eligibile. 

Voi vedete quiwidi,.0 signori, che, oltre le due supposi- 
zioni da voi ‘avvertite ; | una terza ve n'era non Solo vera, 
ma facilmente indovinabile , giacchè le poche righe pre- 
messe dalla Concordia. ai motivi che dettarono la con- 
venzione, e lutto iltenore dei motivi medesimi chiarivano 
abbastanza che la comunicazione partiva daì commissarii 
lombardi o dai loro dipendenti. 

Vi preghiamo, o signori, d'inserire nel vostro giornale 
la.presente dichiarazione, giacchè un'accusa da voi for- 
mulata può e deve avere, gran: peso in poi nelle circo- 
stanze presenti, 

Aggradite i sensi della nostra distinta considerazione. 

18 giugno 1848. 
Osseg,mi, ed obb.mi servitori 
Giuseppe Durini, GAETANO STRIGRLLÎ. 


STATO LOMBARDO-VENETO, 


Il Libero ‘Italiaio per far opera di buon Gittadino 
protesta di volersi per un poco star zitto, in aspetta- 
zione però di tempi migliori: Si consoli : chè lo 
aspetta al limbo 4 Lombardo suo fratello , di cara 
memoria. Eeco intanto le estreme sue voci. 

VENEZIA (15 giugno, ore 2 pomeridiane ). — In questi 
momenti in cui vi sarebbe tanto da agire per .iutti, fuvvi 
una riunione di persone che ci. diresse poco fa auroREVOLE 
PREGHIERA di astenerci d'ora! in poi da ogni discussione 
un po’ forte sulle cose 0 sulle.persone, rendendoci respon- 
sabili delle altrui irregolari azioni che si vorrebbero at- 
tribuire alla regolare manifestazione delle nostre opinioni, 
e concludendo che perciò se non ci astenessimo faremmo 
opera di callivo cittadino. 

Per verità non sappiamo comprendere quale influenza 
potrebbe avere il nosìro giornale, se le nostre opinioni non 
fossero divise dai più. Che se poii più pensano come pen- 
siamo noi, è.forse questa una nostra colpa? 

Contuttociò non vogliamo incorrere nemmeno l'ombra 
dlell’imputazione di far opera di cattivo cittadino, e ‘quindi 
per togliervi ogni pretesto dichiariamo che: da oggi in poi 
resta sospesa la pubblicazione del nostro giorgale & tempo 
indeterminato , e finchè non sorgano tempi inigliori. 

Quelli dei nostri associati che preferissero essere rim- 
borsati della piccola differenza dell’ importo di \associa- 
zione pel residuo del trimestre, si presenteranno all’ufficio 


del giornale dalle ore 12 alle:2.pom. di ogni giorno fino 
al 20 corrente. 


REGNO DI NAPOLI 


NAPOLI (15 giugno). — La divisione Nunziante sbar- 
cala a Pizzo fu battuta due volte, e lo stesso Nunziante 
prigioniero fu mandato in dono ai Messinesi. Reggio èin 
piena insurrezione, e le truppe songsi ritirate nei forti di 
Reggio e Scilla. I Siciliani sono sbarcati in Calabria. Sei 
provincie sono in piena rivolta. Le tre Calabrie, la Basili- 
cata e le due Puglia. 

Gli Abruzzi. anch'essi cominciano; ivi sono i Romeo e 
tutti gli altri bravia spingere, 


— (14 giugno). — Oggi è stato levato l’assedio; ma il 13 
si corse Della. Il re d'accordo col segretario generale di 
polizia, l'infame Merenda, aveva accaparrata una sommos- 
sa.di lazzari per distruggere la costituzione e prendere 
oggetto da ciò per ARS Napoli. L'ambasciata di 
Francia ha controminato il colpo e i vili ministri hanno 
avuto il coraggio questa volta di protestare contre il pro- 
getto infernale del re. 

Il 15; alle nuove di Calabria essendosi aggiunte quelle 
di Salerno che aveva Dattute le truppe regie, Borbone ha 
fatto offrire Ja costituzione del 1820, la consegna dei forti 
alla Nazionale, richiamata tutta com’era il 14 maggio ; 
l'istessa Camera di deputati ricostituita : a tutto ciò fu ri- 
sposto è tardi. 

Il Polifemo fu noleggiato da lui, vimbarcò carrozze e 
cavalli, e si accerta,cle fosse pel.fratello principe D. Luigi, 
e che vi partisse questi; e molti credono che To. stesso 


Ferdinando sia fuggito. Basta quanto prima canteremo 
Alleluja. 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI(14 giugno). teri ancora vi fu grande spiega- 
mento di forza armata. Presso al ponte della Concordia 
fu\arrestato ‘un individuo che ‘gridava: Viva Enrico V! 
Le vie di Rivoli e di Castiglione furono teatro di più gravi 
disordini; un guardiano di Parigi fu assalito dalla folla 
infuriata , ed appoggiatosi ad uno Li archi della via Ca- 
sliglione, ebbe a sostenere solo, colla sua piccola sciabola 
in pugno; una disperata lotta contro gli assalitori. Savary 
( tale è il nome di quesi' uomo ) sarebbe immancabilmente 
stato ucciso senza l'aiuto del sig. Hallez comandante della 
guardia nazionale di Bar-le-Duc e del sig. Paillet, che co- 
raggiosamente il difesero con pericolo di loro vita. 


Avviluppata dalla moltitudine, la guardia mobile fu co- i 


stretta «di rilasciare prigionieri caduti nelle sue mani. — 
Il posto di guardia al ministero ‘ilelle finanze fu costretto 
di asserragliarsi nell'interno del palazzo. Un principio di 
barricate ebbe luogo nella via del Monte-Tabor; la tenppa 
distrusse prontamente l'opera dei faziosi. Attruppamenti 


e nn n 


Bui furono cacciati dalle Tuilerie, e 1’ autorità 
fe chiudere i cancelli del giardino. Su varii punti della 
‘capitale s'intesero le sediziose grida di Viva Luigi Napo- 
leone! Viva Enrico V! Viva l’Imperator, Napoleone ! 
Abbusso la guardia nazionale! Si esaguirono cariche al 
passo di corsa. Cinque 0 seicento individui, di cui la DiÙ 


| parte erano armati di pugnali e dì pistole, furono arrestati. 


Parlasi molto dell’ arresto del Sig. Laity, già tenente d’ar- 
liglieria , ‘condannato tempo fa per aver presa parte al 
folle tentativo del principe Luigi Napoleone a Boulogne. 
Si Scoprirono al domicilio degli arrestati armi, proiettili 
ecerte che sembra debbano svelare una vasta cospirazione. 
Come si vedé, la giornata di ieri non fu sterile in emozioni, 
in scene tumultuose ed in disordine. 


quelli che ponderano le cose freddamente, credono che 
l'opinione esageri di soverchio le conseguenze di tal voto. 
— È primieramente, secondo essi, in qual guisa i membri 
della commissione esecutiva avrebbero essi provato uno 
scacco? Il signor Lamartine non aveva egli forse procu- 
rato di far notare, che il decreto del 1852 non sarebbe 

mantenuto se non in quanto l’ Assemblea nazionale non ne 
deciderebe diversamente? Non era forse questo un sot- 
tomettersi preventivamente alla decisione del corpo so- 
vrano ? La commissione esecutiva è dutique al sicuro , è 
non si può dire che il voto di ieri sia una caduta per lei. 

Vedeli alle nostre abitudini d’imparzialità, e non ripro- 
ducendo mai se non le impressioni del pubblico, noi rife- 
riamo questa opinione tale quale noi la intendemmo 
espressa. Noi non giudichiamo mai ; noi ci limitiamo sem- 
pre a far la parte di narratori spassionati. 

Il discorso pronunciato dal sig. Lamartine nella penul- 
tima seduta continua ad occupare gli spiriti. Si rimprovera 
all’ illustre oratore di essersi troppo affrettato a raccontare 
all'Assemblea gl’ incidenti che accadevano al di fuori. Non 
v'era certo esagerazione nei racconti che ad essa si face- 
vano, pojchéè i tre colpi di schioppo si riducono ora ad un 
piccolissimo colpo di pistola, e la ferita del capitano Fa- 
brige è lungi dall’ aver la gravità che erasi dapprima sup- 
posto. Così la Matevoleliza sempre pronta a gettare ìl suo 
veleno sulle più belle rinomanze, insinua perfidamente 
che la sospensione della seduta e la dichiarazione da cui 
essa fu tosto seguita , erano un effetto teatrale preparato 
di lunga mano per ottenere un voto di polizia e di pro- 
scrizione. 

È pùr vero! non si può spingere più oltre l'abuso delle 
maligne imputazioni. Tutto ciò è vero; ma insomma, la 
gente «ben intenzionata avrebbe amato meglio veder le 
cose a succedere diversamente. Persino il magnifico lin- 
guaggio del sig. Lamartine incomincia a spiacere a’ suoi 
nemici. Essi domandano qual vantaggio ne ‘abbia sinora 
raccolto il paese, e citando a questo proposito i versi che 
Molière mette in bocca al buon uomo Crisale : 


Non è vostra parola sì fiorita, 
Ma buona zuppa che mi tiene in vita, 


sembra che conchiudano da ciò che atti efficaci e solidi 
risultamenti varrebbero meglio che non parole splendide 
e riccamente immaginate. 

Lasciamo da parte queste: vociferazioni nimichevoli, 
dettate da un patriottismo sospetto e da un malvagio  spi- 
rito di reazione, ed affrettiamoci a dire che il’ voto del- 
l'Assemblea nazionale fu accolto con unanime soddisfaci- 
mento. Dicesi ovunque ch'essa fe' prova di saggezza, 
poichè tagliò a mezzo ogni equivoco, ogni agitazione, 
ogni tentativo di guerra (0 Liinimiasidne del principe 
Luigi Napoleone batte in breccia le. speranze de? suoi 
partigiani imperialisti. 

Il sig. di Boissy, antico pari di Francia, indirizzo ad un 
Minale una lettera in cui egli qualifica severissimamente 
la condotta del generale Glemente Thomas,:e. chiede che 
lanomina del comandante superiore della. guardia nazio- 
nale abbia luogo per elezione. Fatto sta che il generale 
Glemente Thomas è sgraziatamente poco popolare nelle 
file della milizia. cittadina; I. sistema ‘del’ sig! ministro 
delle finanze è alteso. con una. viva impazienza. Prendendo 
per punto di partenza la ricompera delle strade ferrate, 
il ministro annunzia di aver trovato il mezzo di procurare 
al'tesoro una somma di 580. milioni durante gli anni 
1848 e 1849, e ciò senza crear nuove. imposte, senza 
metiere in aggiudicazione verun prestito. (Qual è questo 
mezzo? Si ignora, ed in questa ignoranza ‘si fanno ‘mille 
congetture. Quello ‘che v'ha di certo si è che Ja ricompera 
delle strade ferrate non incontra favore. 

Se noi siamo ben informati, varii membri dell'Assem- 
blea nazionale ‘risolvettero di votare contro ‘il progetto 
ministeriale, nel proprio interesse del Governo; poichè, 
essì.dicono, quel progetto sarebbe la di lui ruina. In 
quale guisa il Governo potrebb'egli compiere quello che è 
al disopra delle forze delle compagnie speculatrici ? S'ei 
soccombesse nella sua gigantesca impresa; ‘cosa più che 
che probabile, a chi potrebb'egli ricorrere? Ma ecco un 
altro imbarazzo: ieri il Comitato delle finanze riunito in 
generale seduta, intese i diversi rappresentanti dele di- 
verse compagnie delle strade ferrate. Risultò dai loro 
schiarimenti, chenon solo.le compagnie reclamano si ri- 
getti il progetto di.ricompera proposto dal Governo , ma 
anche chiedono soccorsi dallo, Stato, e la compagnia di 
Lione insiste più fortemente delle altre suil’urgenza di 
questi soccorsi. 

Grande va ad essere la perplessità del ministro delle 
finanze. Comertirarsi fuori di questo Jaberinto? Per buona 
so:teregli non è senza sortite, e si uscirà da esso; ma ciò 
non accadrà mediante il filo di cui si armò il sig. Duelere 
Secondo gli uomini. speciali, la tenuità di un tal filo 
cosiffatta, ch’ei si ronsperebbe al primo passo, e spari- 
reblìe tra le cupe profondità del labirinto. 

— (Dicesi che il sig. Carnot siasi deciso a rassegnare 
fra bievissimo tempo le funzioni di ministro del pubblico 
insegnamento. 


— Annunziasi. che dopo il voto dell’ ammissione di 


Luigt Napoleone Bonaparte all’ Assemblea nazionale, 


O 


rn 


il sig. Ledru-Rollin abbia data la sua dimissione da 


membro del potere esecutivo. 


— leri l'altro il ministro della giustizia aveva trasmesso 
ai procurateri generali l'ardine di ricercare e far arre- 
stare Napoleone Luigi Bonaparte. Teri, in seguito alla 
seduta della Camera, egli spedì un contrordine, . 


INGHILTERRA. 


LONDRA (15 giugno). — Il giorno di lunedì trascorse 
tranquillamente. Gli annunzioti assembramenti Cartisti 
non ebbero luogo, o furono così poco numerosi, da non 
tarbare menomamente la tranquillità pubblica. 

Pare che l'agitazione vada di giorno in, giorno  quie- 


ALEMAGNA. 


tandosi. 
Oggi il voto dell'Assemblea nazionale è il soggetto di 
tutti i discorsi. — Vi si ‘sc orge molto generalmente uno 
VIENNA (10 giu no): — La quistione del giorno riguar- 
Scacco per la commissione del potere esesutivo. Tuttavia (10 giug È 


da l'ammissione degli operai alle elezioni, ed i giornali 
del popolo se ne occupano con calore. Egli è inescusa- 
bile il modo con cui si va istigando questa in generale così 
onorevole classe, e come si cerca di farne una potenza 
politica decisiva, La stampa popolare manifesta aperta- 
mente, che solo allora avranno valore le decisioni dell’As- 


semblea del regno, quando saranno in armonia coi desi- 
derii del popolo. 


(141 giugno). Ni è orsora notificato, che il Consiglio dei 
ministri ha risoluto in favore dell'ammissione alle ‘elezioni 
di tutti li operai indipendenti. Furono esclusi soltanto i 
giornalieri, mentre tutti quelli che sono pagati a tanto 
per: settimana; e che hanno compiuto. 24 anni furono 
ammessi. 

La gazzetta di Vienna contiene un voi in virtù del 
quale è soppresso. il dicastero della zecca e miniere. Gli 
affari che lo riguardavano sono accollati parte al ministero 
di finanze, parte a quello dei lavori pubblici. a 


BERLINO (9 giugno). — Nella seduta delli 8 dell’As- 
semblea costituente di Berlino il dep. Behrend fece la se- 
guente mozione : « L'Assembléa in ricognizione della 
rivoluzione, dichiari che i combattenti del 18 e 19 marzo 
hanno ben meritato della patria. » Alcuni deputati del- 
l'estrema sinistra appoggiarono la proposta, alcuni pro- 
posero emendazioni conciliative, il ministro Hansemann 
instò per la proroga di questa discussione. La seduta del 
10 fu assai tumultuosa dentro e fuori dell'Assemblea, per 
una gran quantità di-gente affollata alla porta. Dopo avere 
aspettato alcun tempo, questa cominciò a tumultuare sem- 
pre \più, e tentò d’itrrompere nella sala dell'adunanza! 
Incontrata decisa resistenza nella guardia nazionale, del 
cise mandare una deputazione di quattro persone. Questa 
accompagnata da alcunimembri della guardia, venne intro- 
messa, e qualificandosi deputati del' popolo sovrano chiese 
al presidente, 
zione. 


se l'Assemblea riconosca o non la rivolu- 
Questi dichiarò non avere:nè il diritto, né il do-, 
vere di dare loro risposta, sperare: ch’essi riconoscerel- 
bero l’inviolabilità dell'Assemblea, e quindi pregarli.a 
non turbarne in nissuna guisa Ja quiete. Ciò inteso, la 
deputazione si allontanò, e fece il suo ragguaglio al po-, 
polo che lo accolse qua*con applausi, là con fischii. Ben- 
tosto giunse la notizia. avere l'Assemblea approvato con 
:196 voti contro 177 la proposta di Zacharia concepita 
presso a poco in questi termini: » Y'Assemblea sulla rico” 
gnizione dei grandi avvenimenti di marzo, e della loro 
influenza sull'attuale svolgimento politico; passa all'ordine 
del giorno motivato. » Con ciò non si faceva altro. che 
aggiornare la quistione sino alla discussione dell’ indirizzo, 
ma il popolo risguardò la cosa come se. l'Assemblea rin- 
negato avesse la rivoluzione. ; 

Alcuni oratori demagogici perorarono in questo senso, 
cercando persuadergli che questo era il momento di agire. 
In questo istante il barone Arnim, ministro dell’ estero; 
uscì dal palazzo dell'Assemblea, e vedendola folla chiese 
cosa aspettassero? Rispostogli il decreto dell'Assemblea, 
disse loro di ritirarsi, che lo avrebbero saputo all’ indo- 
mani, accompagnando le parole con gesto energico. Ciò 
visto la folla, prese ad infuriare, e lo. sgraziato ministro 
con sommo. pericolo della vita trovossi cireondato dalla 
moltitudine, che in ogni maniera Jo percuoteva, e 
ziava. Vane furono le esortazioni ‘di alcune sensate per- 
sone, perchè il ministro fosse lasciato. andare, solo otte- 
nendo. che la folla lo trascinasse all’università: Lo stesso 
strazio patirono dalla moltitudine il ministro della guerra 
Canitz, ed. il dep. Sydow. La città tutta è è sdegnata di sif- 
fatta brutalità, la quale ha mociuto gravemente alla causa 
dei radicali. I deputati volevano instare a che l'Assemblea 
fosse traslocata in altra città: i renani volevano. partire 
sul campo; però l'avvocato generale Tomme riuscì a cal- 
marli. 


stra 


— (10 giugno). — Oggi al tocco, una folla di persone 
riunita innanzi all'abitazione del sig. Emmanuele Arago, 
ambasciatore della Repubblica francese, fecero rimbombare 
l'aria di evviva in suo onore. Il sig. Arago si presentò e 
ringraziò in lingua francese, scusandosi di non potersi 
esprimere in tedesco: egli dichiarò che considerava que- 
sta manifestazione come diretta alla Francia e nona Iui. 


FRANCOFORTE (12 giugno). — La notte scorsa in Of: 
fenbach ebbe luogo una collisione tra militari e borghesi. 
Parecchi furono i feriti, alcuni mortalmente. Verso la 
mezzanotte la guardia civica fu chiamata sotto le armi. 
Il consiglio comunale mandò tosto una deputazione a 
Darmstadt, donde si spedì il generale Bechtold a pren- 
dere informazione, e. dare le disposizioni opportune. Le 
truppe vennero consegnate nelle caserme: un reggimento 
ricevette ordine dì partire quanto prima dalla città. 


LIPSIA. —Leitere dell'alta Slesia recano la notizia es- 
sersi colà, è generalmente diffusa la credenza acereditata 
da ragguagli provenienti dalla Polonia, che due eserciti 
russi stanno per varcare il confine prussiano, e marciare 
contro Breslavia e Berlino. Sì dice ché il giorno fissato 
per questa invasione sia il 42 giugno. Persone degne. di 
fede attestano, che a-due miglia di distanza dalla. fron- 
tiera della Slesia si trova accampato. un corpo ragguar - 
devele di truppe, ed un altro al nord i Kalisch, L'i impe- 


ratore di Russia. mon è a Riga, comei affermarono alcuni 
gioi nali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli \7 giugno. 
Presidenza del professore Merlo. 


L'adunanza è dichiarata aperta all'una e mezzo. Il pro- 
cesso verbale è letto ed approvato. 

Iî presidente avverte la Camera che, attese alcune 
difficoltà sollevatesi intorno all'idea di iegge per la leva, 
la commissione incaricata di farne il rapporto brame- 
rebbe consultare ancora una volta Ja Camera negli ufficii. 
Conformemente a tale. avviso i membri della Camera 
passano negli uffici, e non rientrano nella sala delle se- 
dute che alle due e mezzo. 

Per prima operazione si procede alla rinnovazione degli 
ufficii per mezzo dell'estrazione a sorte. 

Dopo ciò un segretario legge il sunto di 9 petizioni ul. 
timamente presentate all'ufficio della Camera, che quasi 
tutte versano sovra oggetti importanti : riferiremo le prin- 
cipali. La prima propone alcuni provvedimenti per solle- 
vare l'agricoltura e il commercio; la seconda tende con 
alcune imposte novelle a sopperire ai bisogni dell’eser- 
cito; la terza vuole sostituita al lotto una lotteria nazio- 
vale, anch'essa a vantaggio dell'esercito; la quinta chiede 
si stabilisca che la capitate del nuovo regno dell'Alta Italia 
debba essere Torino; lotiava, firmata da 535, propone la 
revisione della legge sulla/milizia comunale, nella quale 
ravvisa molti difetti, e quello in ispecie di non essere più 
consentanea collo spirito dello Statuto; la nona finalmente 
è una replica dei centoundici Jlegnaiuoli, che presentarono 
Ja prima petizione, su cui già deliberò la Camera, i quali 
riclamano di nuovo. per una pronta provvidenza a loro 
rignardo, sopraffatti come sono dalla miseria; ma.termi- 
nano dichiarando che sono disposti a qualunque sagrificio, 
piuttosto che menomamente turbare la pubblica quiete, 
le quali. ultime parole sone accolte da un'esclamazione 
quasi generale di bravi, bravi! 

Radice. (Col solito suo tuono: di voce melato che fa un 
singolarcontrasto col senso delle sue parole, e più ancora 
col piglio ispido del suo amico. Ravina): Avrei a proporre 
al ministero della guerra una quistione; Se la guerra è in 
questo momenio una guerra di vita 0 di morte: se noi 
vinciamo la guerra che combaltiamo contro gli Austriaci, 
VItalia risorgerà; se noi la perdiamo, noi ritorneremo ‘al- 
l'antico servaggio, all'antico avvilimento. Ora tre. cose 
sono necessarie per ben condurre la guerra; cioè primo 
la sapienza del generale; secondo; il valore dell'esercito; 
terzo, il tesoro del popolo. Tutti sanno che il popolo pro- 
fonde per la guerra i suoi tesori; il valore dell’esercito è 
a lutti manifesto; quello-di che non se che dire si è la sa- 
pienza del generale. Ora ciò che mi preme sapere egli è 
se all'esercito vi sia. un generale risponsabile, non dirò 
dell'esito, ma della condotta della guerra. 

Balbo, presidente del consiglio, incaricato del porta- 
foglio della guerra, risponde, se mal non ci apponiamo, 
ch'egli è bensi ministro risponsabile, ma che essendo 
giunto dal campo il conte Franzini, egli cessava da que- 
st'istante dall'essere ministro della guerra; che ‘toccherà 
pertanto a quel: ministro di rispondere all'interpellanza 
del sig. Radice. 

Radice soggiunge che egli allora rivolgerà al sig. Fran- 
zini la stessa domanda, cioè se all’armata vi sia un gene- 
rale risponsabile della guerra. 

Costa di Beauregard sorge a parlare di alcune opere 
pubbliche che il Governo aveva promesso di ‘eseguire 
nella Savoia e specialmente (a Ciamberì, alle quali, con 
grave danno di quegli operai, non's'è ancora dato aleun 
principio di esecuzione. 

Presidente: due uffizi autorizzarono la lettura di una 
proposizione presentata dal deputato Valerio, e qui ‘sì fa 
a leggerla. Essa versa sulla riabilitazione degli ufficiali li- 
cenziati prima della promulgazione dello Statuto per ca- 
gioni politiche. 

Valerio avverte che l'articolo del suo progetto concer- 
nente gli ufficiali delle armi di artiglieria e della marina 
dovra essere eliminato, stante che una disposizione del mi- 
nistero della guerra vi ha già provveduto. 

Balbo dice due paroie che non intendiamo. 

Valerio si trae di tasca una lettera, di cui prega la 
Camera a voler sentire la lettura, Essa è di un suo amico, 
il sig. Fortunato Prandi, che gli scrive dall'Inghilterra, il 
quale gli notifica che un fabbricatore d'armi di quel paese 


è pronto a fornire al nostro Governo 1800 fucili alla set- | 


timana, di due qualità diverse ‘a sua scelta, cioè gli uni al 


prezzo di fr. 37 sul sito (il che importa Il. 40. caduno qui | 


trasportati), e gli altri al prezzo di due lire sterline, pari- 
mente sul sito (il che importa lire 55 caduno per lo meno 
da noi:—E questa comunicazione la fece per provare che 
realmente i provveditori di schioppi da guerra, se si vo- 
gliono cercare da vero, non, mancano. Noi speriamo che 
il paese gli saprà grado di questa premura; ma non pus- 
siamo però liberarci da un dubbio; se gli amministratori 
cioè delle nostre finanze non:saranno per avventura trat- 
tenuti dall'accogliere le offerte del fornitore inglese, pro- 
posto dal sig. Valerio, dalla paura di essere posti in istato 
di accusa, come dilapidatori del danaro pubblico. 

Ii presidente legge una proposizione del fieputato Boa- 
relli tendente a promuovere l’abolizione di aleune pene 
corporali ancora conservate ttel nostro codice penale mi- 
litare. 

Boarelli interroga il ministro della guerra se nell’eser- 
cito sì pratichi tuttora la fustigazione. 

Balbo risponde qualche parola, che non intendiamo, e 
poi subito dopo il ministro di grazia e giustizia aggiunge 
che queste sono materie da trattarsi estesamente e con 


senso pratico, e di averne già tenuto discorso ‘col suo col. | 


lega il conte Balbo. Giusta l'ordine del giorno, Sinco rela- 
tore sulla elezione del collegio d’Intra del sig. Peletta di 


Y n ì 
Cortanzone, dopo un eterno rapporto che dura quasi tre | 
quarti d'ora, conchiude che la elezione debba essere di- { 


chiarata valida, e la Camera approva. Sussegue quello 
sulla elezione del collegio d’Isili (Sardegna), e questa è 
parimente approvata. 

Farina sorge a dimandare che la Camera voglia far 
precedere la relazione sul progetto di legge da lui pro- 


posto intorno alla diminuzione del dazio d'uscita dei boz- 


i zoli, a quella sulle petizioni, e la domanda gli è con- 


sentita. 

Il sig. Valerio sale quindi alla ringhiera a riferire 
sulla proposizione Farina, la quale era così concepita : 
« Art. 4. Il dazio sull’esportazione dei bozzoli vivi è fissato 
in ragione di lire nuove cinque per cadun quintale me- | 
trico esportato. 

« Art. 2. È data facoltà al ministero di provvedere in 
via d'urgenza con semplici decreti reali alla diminuzione 
del dazio di esportazione dei Dozzoli morti, tenendo lo 
stesso in proporzione col dazio di esportazione delle sete | 
greggie. » È 

Ora questi due articoli erano dalla commissione emen- 
dati all'incirca nel modo seguente: 

« Art. 1. Il dazio d'uscita dei bozzoli di ogni Bihere | 
sarà da lire 50 ridotto a lire 16. | 

Art..2. Ogni diritto di esportazione o. d'importazione | 
di bozzoli verso la Lombardia: sarà tolto, mediante, reci- | 
procità per parte di quel governo. » i 

Svoltesi dal relatore le ragioni che persuasero alla com- | 
missione la convenienza delle riferite emendazioni, si | 
agitò fortemente la lite se la discussione della lègge do- 
vesse. essere rimandata dopo. che, giusta le, preserizioni | 
del regolamento, fosse stata stampata e distribuita ai.sigg. | 
deputati la relazione, 0 veramente se per. ragione. diur- | 
genza non dovesse venir subito discussa; e prevalse. aila 
fine quest'ultimo partito. 

Primo a combattere progetto ed emendazioni sorse il 
Despine, il quale si studiò di provare come dalla proposta 
diminuzione di.dazio sarebbe venuto gran danno alla Sa- 
voia, nella quale per lo meno 400. operai sarebbero ti- | 
masti senza lavoro; e asserì che non ostanteil dazio di lire 
50 l'esportazione dei bozzoli in Francia era sempre andala 
crescendo. Al più avrebbe acconsentito al mezzo termine 
raccomandato dal ministro di finanze, quello cioè di  per- 
mettere l'uscita dei bozzoli mediante una bolla di cauzione, 
Sorse allora il ministro Revel a dire di non aver racco- 
mandato, ma solo suggerito quel mezzo, che non fu poi 
appoggiato. Replicò il Despine facendosi scudo  dell’auto- 
rità della Gazzelta piemontese; c il Cadorna ‘gli fece. al- 
lora osservare che quello scudo. non lo. proteggeva per 
nulla, giacchè i rendiconti della Gazzetta Piemontese 
erano ben lontani dall’essere esatti. 

Qui tornò in campo il Relatore a produrre nuove ra- 
gioni a rinforzo delle proposte emendazioni, e sovrattutto 
che verso la Lombardia non doveva mantenersi dazio sve- 
runo, perchè quivi essendo stato quest'anno scarso il rac- 
colto, i nostri bozzoli vi avrebbero trovato un vantaggioso 
spaccio, e dato lavoro alle numerose filande di quel paese, 
le quali poi ci avrebbero rimandato indietro la loro seta, e 
dato alimento ai nostri filatoi per tramutarla in organzino. 

A questo proposito il ministro delle finanze fece osser- 
vare che attualmente le sete greggie della Lombardia po- 
tevano essere introdotte nel nostro Stato, ridotte in or- 
ganzino e poi riesportate senza essere soggette ad alcuno 
diritto. 

l'arina non è disposto ad accettare il ragguaglio che si 
vuol stabilire tra l'esportazione della seta greggia e delle 
galette. Si estende poi sulle difficoltà di gran lunga mag- 
giori che vi sono a far viaggiare le galette che non la seta 
greggia, molivo per cui non può esservi per le une e per 
l'altra varietà di condizione. Non crede infine che quanto 
alla Lombardia i dazi ora esistentipossano durare oramai 
più di due o tre mesi. Si oppone dunque alle variazioni 
della commissione e mantiene il progetto come fu da Jui 
proposto. 

Dopo un lungo discutere sui bozzoli vivi e morti, 0 co- 
me altri, disse freschi e secchi sulla necessità di stabilire | 
per le due qualità un dazio diverso; sui secondi per lo 
meno il doppio, che sui primi, e sulla necessità ancora di 
stabilirlo proporzionato con quello da imporsi sulla seta 
greggia ; il deputato Demarchi propose un’ emendazione 
concepita a un dipresso nei termini seguenti: 4. HI dazio | 
di esportazione sui bozzoli vivi sarà di lire ottò, e sti morti 
di lire sedici. 2. È tolto ‘ogni dazio all'esportazione dei 
bozzoli per la frontiera Lombarda; per tutte le altre dello 
Stato è stabilito come sopra. 

Ma il deputato Brignone avendo fatto osservare, che sé 
sì voleva conservare il ragguaglio colla seta greggia il da- 
zio dei hozzoli morti doveva essere di lire 32; Demarchi 
assenti che si fissassero Il. 16 pei vivi, e..1l. 32 pei morti 
e la sua emendazione venne appoggiata; Cottin sorse pure 
ad appoggiare quest'emendazione, e disse che le ragioni 
addotte dal sig. Farina sulla difficoltà dei trasporti, erano 
peculiari ad una località, nè dovevano prendersi per base 
di una misura generale; e conchiuse che il dazio di lire 
16 e 52 era veramente in proporzione con' quello che gra- 
Vitava sulla seta greggia, } 

Ma qui il sig. Perraris riepilogando la discussione fece | 
osservare come la. emendazione Demarchi abbracciasse 
due articoli, mentre che sino allora non erasi discusso che i 
sul primo articolo del progetto; i 

| 


} 


Demarchi, Ailora si trasporti la emendazione al 2 arti- 
colo , e tutto è aggiustato. Qui la «soluzione pareva quasi 
certa e preveduta da tutti; eppure fù affatto diversa e inà- 
spettata, e l'ultimo personaggio, la cui comparsa in scena 
diede un altro scioglimento al dramma dei bozzoli, fu il 
sig. Ravina. Ei fece osservare come l urgenza di una lègge 
su questa materia non fosse la stessa per la frontiera della 
Savoia come per quella lombarda, e che anzi per la prima | 
la cosa non fosse ancora abbastanza chiarita e ventilata, 
onde propose di decidere ora soltanto la questione pet la i 
frontiera lombarda. Questa proposta tornò accetta al pri 
mo proponente Farina, il quale formolò issofatto in pro- 
posizione scritta la mozione del collega in questi termini: 


e Il dazio sull’esportazione dei bozzoli per la frontiera n 


lombarda è abolito. » E questo unico articolo posto final- I 
mente ai voti venne approvato. | 


ARE s ‘ . . . aa 
Bixio propone che domani la Camera si aduni negli uf- | 


| ficii per esaminare immediatamente il progetto di legge 


i itunedì. « Si tratta, esclama egli, d’ importare una nazione 
in un'altra, altro che bozzoli! » 


per l’ unione della Lombardia, per riferirne se è possibile | 


ì 


Finalmente si procede alla votazione per scrutinio se- 
greto della legge anzidetta. ni 

Numero dei votanti I 
Maggiorità assoluta SEE ì 
Voti favorevoli... ..|. PIRA 79 
Volivcontrari 0% = Cars se 

La legge è adottata. 

La seduta &sciolta alle ore 5 1|2. 

Tebe a TE II 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Siamo autorizzati ad annunziare che il cav. Baudi di 
Vesme ha chiesto la sua dimissione da primo uffiziale di 
polizia. 

Genova (17 giugno). — Ci scrivono che il partito retro- 
grado si va dimenando in Torino con discreta sfrontalezza. 
L'esistenza della camarilla aristocratico-gesuitica ‘c'era 
nota da un pezzo. Essa.lavora e fa il suo dovere ; (e Ra- 


i detzky non le.sarà mai grato abbastanza» Ma può, darsi che 


abbia colto male il suo tempo, e giocata l’ultima carta! 
Stiamo attendendo ragguagli più certi e chiari di quelli 
che possediamo. Intanto è certo che ‘alla camarilla aristo- 
cratico-gesuitica vengono le convulsioni quando sente 
parlare di Costituente, di unione italica, di nuova Capitale, 
ecc. Essa vuole porre.il popolo nello stato medesimo di 


| convulsione; essa tenta dimostrazioni retrograde! 


Signori della camarilla, badate bene! Gl’inventori delle 
vere dimostrazioni sono più che mai nel caso di darvi una 
severa e decisiva lezione. O siate nella opposizione gesui- 
tica, o nella sfera degli impieghi, o nella corte, 0 nel.cam- 
po, o coperti dal manto senatorio,, o dall'uniforme dei 
Generale, guardatevi dallo stuzzicare un popolo in piena 
rivoluzione, un ‘popolo ‘in'lotta di morte col suoi prepo- 
tenti oppressori! . 

Tremate, allorchè per amore dei vostri rancidi privilegi 
la vostra mano sacrilega suscita l'incendio della patria! 

— Dovunque: siate, la mano del popolo saprà raggiun- 
gervi! i 

— Considerate queste parole come il fremito'‘del me- 
desimo popolo Genovese, che tante volte vi fece impalli- 


dire colle sue dimostrazioni! 4 


— E sappiate ch'egli confida nel popolo Torinese, ed in 
tutti i popoli del nuovo Regno Italico! GAP. 

Se. questo sia il modo di predicar la concordia; e 
l'unione, noi lo lasciamo giudicare ai nostri lettori: sog- 
giungeremo solo, che il buon senso dei due popoli Geno- 
vose è Piemontese si mostrerà in questa difficile circo- 
stanza quale sì mostrò per lo passato. 

Mirano. — Il giorno 14 corrente (manifesti stampati si 
videro oggi 16 in Milano) vennero aperti in Venezia da 
private persone i registri per ricevere le firme dei cilta- 
dini aderenti ad un formale invito al Governo francese di 
mandare un esercito a sostegno dell’indipendenza Ita- 
liana. Anzi (così correvano le voci) avviso di questo passo 
era stato dato non solo al Governo veneto, ma ‘allo stesso 
Governo lombardo, (Boll. della Borsa). 


Venezia. — Il Governo provvisorio della Repubblica 
veneta, in data 13 giugno, decreta, per ora, la soppres- 
sione dell'Assemblea, convocata con decreto 3 giugno, 


Vicenza. — Ecco la letterale convenzione colle truppe 
dell’imperatore d'Austria per l'evacuazione dalla città di 
Vicenza delle truppe di Sua Santità Pio IX: 

Art. 4. Le truppe Pontificie sortiranno dalla città di 
Vicenza con Lutti gli .onorì di guerra, fra fe undici ore:e 
il mezzodi, per portarsi per la via più breve ad Este, e di 
là per Rovigo olire Po. 

2. Le truppe Pontificie comprese in questa conven- 
zione s'impegnano a non servir contro l’Austria durante 
tre mesi. Spirato questo termine, esse sorio ‘libere da tale 
impegno. 

5. Il generale Durando avendo vivamente raccoman- 
dato a S. E. il maresciallo Radetzky gli abitanti della 
città e provincia di Vicenza per tutti gli avvenimenti che 
sonovi passati sin qui, ed ai quali essi avessero potuto 
prender parte; ebbe in concambio dalla parte del mare- 
sciallo la promessa di trattarli in rapporto agli avveni- 
menti suddetti a seconda dei benevoli principi del suo 
Goyerno. 

Presso Vicenza, Casa Balbi, l'14 giugno 1848, a 6 ore 
del mattino. 

Segnato : JZ 2uogotenente generale de Hesse, quartier 
mastro generale dell'armata, incaricato ‘con pieni 
poteri da parte di S. E. il maresciallo conte Ra- 
detzky. 

— L'incaricato con pieni poteri dal' generale Du- 

rando: Segn. Tenente colonn: E; Albéri. 

— Ecco L'elenco delle truppe che aveva Durando è che 
arrivando il 46 in Ferrara dovranno il 17 continuare fino 
al di là di Po, giusta la capitolazione : 

Due legioni civiche romane; colla loro artiglieria, in 
NUDIENO ARRE A CO NO 00 

Giungeranno il 16 per rimanervi sino a nuovo 

ordine 


2. Reggimento estero . .... «tig URO0A 


1. c 2. battaglione cacciatori a piedi... ».. 4200 

I 6. battaglione fucilieri... 0. 600 

La batteria indigena con uomini 0 450 

La compagnia zappatori di uomini. © (0. 150 

La compagnia Mosti Oa 8 

Giurgeranno nello stesso giorno 16 con S..E. 
il conîe generale Durando per proseguire la marcia 
dopo avere soggiornato: 


Il 1. reggimento estero, di uomini |‘... 1200! 
La batteria estera, di‘uomini:. -. ji Gdo] 


I Dragoni, Cacciatori, Artiglieria civica bolo- 
I e e) 
Il battaglione civico di Faenza... ;. 0°’ 600 


Il battagiione civico del basso Reno . . . 600 ; 
‘ sizione ducale si consegnano le le 


N. 9920 | 


n 


— Le ultime lettere pervenuteci dai nostri amici della 


Compagnia delle Barricate e della guardi: Mobile Lombar- | 


da sono del 12. — La Compagnia delle Barricate si dispo- 


neva allora a tener forte ‘a Treviso, sebbene la posizione | 


PR Ù ne sN n È tc 
si facesse di più in più minacciosa; che ‘anzi il giorno 
10 apparendo alcune truppe di Welden in vicinanza alla 


città, essi fecero una vigorosa sortita, fugando dopo breve | 


fucilata gli avanposti austriaci, i quali lasciarono. sal 


campo 4 morti e 2 feriti. Welden aveva spedito a Treviso | 
Tipetutamente de' parlamentari chiedendo la ‘resa SA 


promettendo che anche .i volontari verrebbero ricevuti 
come prigionieri di guerra. Ma fin allora si erano respinte 
tutte le trattative. 
db ve di sa n 
—Padova e Treviso hanno capitolato, Tutta la resi- 
stenza or si riduce alla sola Venezia. Le nostre Quardie 


inobili, ‘i voloniari Bolognesi, e la legione Milanese delle ; 


barricate si sono ritirate a Venezia. Faccia Iddio ch'essa 
possa resistere a lungo, bastantemente a lungo! 
Circorare. Dail'ancoraggio fuori la costa di Trieste gli 
È 11 giugno 1848. 
All'ill.mo signor Console. 
Ill.mo signore, 
I sottoscritti ammiragli hanno l'onore di dirigere a V. 
S. copia della manifestazione diretta al governatore di 
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Trieste, colla quale dichiarano che ha 
il blocco della città e rada di Trieste 
Siccome potrebbe darsi il'caso‘e 
divisioni navali italiane riunite intr, 
che fazione militare sopra Trieste, 
hanno l'onore di avvertirla per qu 

opportune. #9 
L'ammiraglio sardo, nel suo par 


uone da’forti della città, i proietti] 
rimbalzo giunsero sino a ‘bordo 
S. Michele; ed allora gli equipaggi ani 
vano ardentemente la libertà dì far fui 
lare considerazione d'impedire che ai 
agli ‘abitanti tutti fosse recato ‘un. qu 
venne accordato quanto bramavano; le 
di cannone fu tirato contro in risposta‘ 
Abbiamo l'onore dî segnarci colla! 
siderazione. ‘ ‘ dik Ghio 
Di vostra siguoria 


a tum 
rliglie to i 
di gruppi d’operai in blouse, é 3 
gnore' e: passeggianti a frequenta 
come nei giorni tranquilli. ‘11 pubbli 
dino Clemente Thomas di aver senz 
ieri l’altro alle dlue e mezzo la gene 
guardia nazionale; ma per giustificarsi 
dine firmato da-Lamartine, i 
ViennA;(12/giugno)..— E giunto gi 
indirizzo dell’imperatore sai Viennesi 
blicato domani. In questo l’imperatori 
cisi ancora che in quello del 3 giugno 
vamente all'Assemblea costituente il di 
la futura costituzione, > E SOI 
leri fu pubblicato | editto sull’ 
Mala determinazione che solo! gl 
sino essere eletti in: quel distret 
dusse molti richiami. ii 
Le tristi notizie ricevute quest'ogg 
han fatto profonda € trista impr 
dera ardentemente che questa gu 
trattati di pace. Così la pensano 
sì può vedere nella seguente lettera 
di Hammerpurgstall,. il cui figli 
« Parli per la pace, ché Ja 
può eliminarsi. Questa la ‘è 
sione. Noi siamo il guerra; ma po 
per mezzo di questa migliorare 
verà forse la guerra al commercio 
principio slavo, Francoforte il g 
damento puossi combattere | it 
segnarsi al suo destino; se i Fai 
sarà una disgrazia ‘per tutta Eu 
a'trattare della pace, ma non 
quelli d'Hartig, 1 quali furono a cer 
liani senza che sì mantepessero, ». 
Beruino (11 giugno). — Il disor 
con una serenata davanti al DA 
Francia. Furono distribuité ‘copié 
cui però pochi fecero uso. La s 
meschina. Il sig. Arago comparve 
role la moltitudine, disse: la poli 
cessato , ora cominciare la politi: 
col gridare. Viva. l° Alemagna, d 
versale! tim 
Il':Governo ha intanto sordi 
questi disordini ; i qualireccitan 
gono il commercio. 


Carissimo amico. 

Prima della nostra partenza ‘mi 
che io.ti mandassi notizie dalle citt 
Ora adempisco volentieri a questo | 
qui le circostanze sono abbastanzi 
Il partito Duchista è quivi assai 
resti nascosto, tuttavia: mon cessa le 
un grave malcontento sivva via 
Piemontesi a cagione del ritardo, 
nostro Governo a spedire un cor 
campagne la paura della coserizion 
dei.contazlini, e viene sapientement 
malintenzionati, onde eccitar Lo 
cato havvi timore di qualche . 

Il Governo provvisorio è con 
non si conosce apertamente il n 
questi ultimi momenti non sono 
le loro creatore e nominare a 
che le nomine verranno ratificate; 0 
un maggiore, quantunque. il deere 
Piemonte si già stato pubblicato. 
diera ducale fu” vista sventolare 
lazzo ducale, e l’altra alla porta S 


| prese dall'autorità sono nulle, 





| 
| 
| 
I 
| 
\ 
I 


| 
i 


tIrappe ducali sono tutte a n 
mano la cittadella; oggi parte il 
per Milano; due delle compagnie fe 
di riserva sono andati alla volta di A 
gnare i, Croati: le due compagnie q 
mano appena a 590 nomini, avend 
cinquantina d'ammalati negli spedal 
nere contro un movimerto genera 
upitaalle poche truppe Modenesi, 

Il Servizio delle poste è malissimo € 
non parte e non arriva che tre volte. 
esiste buca per le Jettere, e secondo; 


gati della Posta, i quali continuan 
passato; molti uftierali ricevettero lett 
Stassi al buio di tutto, non abbiamo, 
tizia; non havvi corriere o staffet € 
provvisorio.di quanto succede all’ es 
logna, a quanto mi vien riferito, son 
in brevissimo tempo. Dicesi che il D 
nrescelta quella città per suo sogg 
presto a portata d’ intendersela co su 
Finisco questa mia lettera, è nel pr 
per riparare al più presto ai pericol 
prego nell’ istesso tempo di creder 


Dicesi che molti elettori. 
dario di Torino abbiano fat 


ed appoggiare alla Camera 
Amedeo Ravina. 
(ILA 31°: CPCLVAN 
C. CAVOUR. gereni 
TIPOGRAFIA DI ANTON 
Contrada dell'Arciv., accanto alli 
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lorino, 19 Giugno. 


ezio della legge d’unione colla Lom- 
‘e l'annunzio della prossima convocazione 
"As emblea costituente , ‘destarono in Porino 
emonte un vivo fermento ed una straordi- 
itazione. Questa diede origine ad una pe- 
he condanna l’operato del Ministero e delle 
le dà a divedere l'intenzione di suscitare 
dimostrazioni e biasimevoli. disordini. 
mentiamo. altamente queste popolari com- 
în un momento in cui sarebbe stato cotanto 
orarsi ‘di vedere accolta con'unanime ap- 
e con giubilo ‘universale la così a lungo 


lime pretese delle altre provincie italiane. 


‘vogliamo discutere se la convocazione 
tituente, eletta dal suffragio uni- 
‘‘sia il miglior mezzo per giun- 


ilodevoli ch’esso racchiude, ed alla riforma 
in esso ravvisati. 
Mdo rigettato questo metodo più semplice, si 
ottata per base la convocazione di un’Assem- 
liluente, ci pare incontrastabile che sarebbe 
logico e più conveniente il recare a compi- 
Mmma d'ogni cosa le Camere attuali, onde si 
‘col concorso dei deputati della Lombardia e 
Nezia, non meno che con quello dei. depu- 
ati di Piacenza, Parma e Modena, su- 
ni provvedimenti che le necessità dello 
dei tempi richieggono, e sulle norme da 
‘per la convocazione della Costituente e l’in- 
le” suoi lavori. 
aziatamente questa via razionale non fu pro- 
> dal ministero, nè dalle Camere, che si di- 
no entrambi al pari dei Lombardi, favore- 
Mediata convocazione della Costituente. 
Cercheremo quali furono i veri motivi che 
0 il ministero ad accogliere con così singo- 
ivore Un sistema che doveva suscitare tante e 
i difficoltà. Noi siamo lungi dal dividere 
e di molti che pensano essere nata in seho 
Stero' la prima idea della Costituente. Vo- 


iano. 
que sia, avendo la Lombardia per certo 
di concerto col Ministero e colle Camere, Vor 
usi ad una voce per un’ Assemblea costituente, 


bbe egli ancora possibile il porla in dubbio 0 
indarne la convocazione ad epoca remota? No 


ttam Me sil solo tentarlo sarebbe una stoltezza che 

©hbe trar seco pessime conseguenze. 

I Lombardia avrebbe ragione. di. riputarsi in- 
la e delusa, e quindi la progettata fusione di- | 


(ebbe problematica e fors'anche impossibile. 
que noi non siamo stati tra i primi fau- 
l'Assemblea costituente, tuttavia la ripuliamo 
dei ministri e dei Lombardi, necessaria 


perchè sia;convocata con, alacrità e. prontezza dalle 
Camere e dal paese. 

D'altronde non' bisogna esagerare 'gl’inconvenienti 
ed i pericoli che da una Costituente possono ‘deri- 
vare. Stante le circostanze politiche, in mezzo alle 
quali verrà convocata, stante l’ottima indole delle 
nostre popolazioni, e de’ non dubbii sentimenti delle 
classi le ‘più numerose della società,’ chiamate ‘esse 
pure ad esercitare i diritti elettorali noi ‘abbia- 
mo ferma fiducia che lo spirito che animerà ‘la 
Costituente, sarà altamente liberale, ma altresì sa- 
vio e moderato; e che gli uomini pratici e ragione- 
voli saranno in proporzione certamente moù minore, 
di quella in cui sono nella Camera ‘attuale’ dei de- 
putati. 

Non lasciamoci adombrare da pericoli immagi- 
narii e da non fondati timori. La. Costituente non 
avrà di rivoluzionario altro che f: nome. ‘Quindi 
scongiuriamo i nostri concittadini di cessar dall’op- 
porsi ad una condizione indispensabile al trionfo 
della causa italiana. 

Per isfuggire non probabili sconvolgimenti, si 
guardino, dal provocare mali certissimi e minacciose 
caiastrofi. 

Ma è egli a dire perciò, che nivi consigliamo alla 
Camera di accettare senz'altro la legge di fusione, 
quale il Ministero l’ha presentata? No per certo. 
Anzi crediamo che questa legge sia inammissibile 
nella forma sua attuale, ‘e ciò non nel solo inte- 
resse del. Piemonte, ma ancora nell'interesse della 
Tiombardia , ‘e sovrattatto per non urtare ‘il buon 
senso e la logica, e non sanzionare prescrizioni af- 
falto contrarie alle idee politiche le più. elementari 
e le meno impugnabili. 

La legge dispone doversi operare immediatamente 
la fusione amministrativa delle provincie lombardo- 
venete, sottoponendole al potere esecutivo che regge 
al presente il nostro Stato. Ma nello stesso tempo 
distrugge ogni potere legislativo in quelle provincie, 

| senza nulla sostituirvi. Che anzi statuisce in modo 
assoluto, che nè il Re, nè le Camere, nè la Costi- 
luente, nè il Governo provvisorio, separati od uniti, 
avranno il diritto di emanare nessuna nuova legge: 
diritto ‘che competerà solo al Parlamento che sarà 
costituito dietro le basi da fissarsi nella nuova costi- 
iuzione. Quindi la Lombardia è condannata all’im- 
mobilità legislativa per un anno almeno; e forse 
per diciotto mesi. Infatti la Costituente si radunerà 
il primo del venturo novembre, ed impiegherà cer- 
tamente sei mesi a compilare la costituzione e la 
legge elettorale. E dopo che sarà sciolta ci vorranno 
non meno di’ tre mesi, prima che nuove Camere 
vengano convocate. 

In questo fratiempo la Lombardia e la Venezia 
saranno governate colle. antiche- leggi austriache , 
dichiarate inalterabili!:Non vi sarà mezzo alcuno di 
emanare alcuno straordinario provvedimento, . qua- 
lunque sieno le necessità dei tempi difficili, ai 


quali andiamo incontro! Non. si. potrà ottenere | 


nessuna sovraimposta , nessuna nuova levata ! 
Non sì potrà mutare. la. menoma preserizione fi- 


scale., e sarà forza conservare sino alla fine del | 


del 1849, in tutta la sua integrità, la linea do- 
ganale del Ticino, che può considerarsi come una 
Vivente protesta contro le idee di fusione. Non si 
sa nemmeno capire come in conformità con questo 
strano provvedimento la Lombardia potrà compilare 
la legge elettorale per la Costituente, le cui sole 
| basi sono stabilite nel progetto d’ unione! È im- 
possibile riflettere alle accennate conseguenze della 


proposizione ministeriale senza rimanere ‘attoniti | 


lall improvvidenza di coloro che osano assumersi 
i la risponsabilità di tante e sì gravi assurdità. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i‘ giornali, i pacchi, ‘gli annurizi dovranno indirizzarsi fratichi di posta alla 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 40:antimeridiane ‘alle 2 pom. 





Oxford Street. 


B qui ci ‘sia lecito di ‘dire con ‘tutta ‘schiet- 
tezza, che vedendo uomini così oculati e distinti quali 
sono i nostri ministri, presentare una legge che 
trar può, a conseguenze così illogiche e perniciose, 
possono sorgere nelle Camere non pochi dubbi ed 
inquietudini : nè strano parer dovrà ‘se ‘taluni Sup- 
posero che un qualche mistero si celasse ‘allo Sgiardo 
dei Piemontesi. 


Noi vogliam credere questi dubbi e questi so- 
spetti privi di fondamento. Ma per farli sparire, 
è indispensabile emendare la legge in modo da 
conservare per! la Lombardia e per la Venezia un 
potere legislativo qualunque. 

Si dice che i deputati Lombardi proponevano di 
rivestire il Re, col concorso del: Ministero , della 
facoltà di emanare ‘deereti temporarii, con che 
però questi fossero sottoposti ‘all’approvazione del 
Governo provvisorio attuale , trasformato in con- 


sulta. Se ciò è vero, perchè rigettare questa ragio- | 


nevole proposizione? Se il Ministero e le Camere 


i non, trovano: un mezzo più acconcio per ‘supplire 


all’azione del potere legislativo, il non accettarla sa- 
rebbe un inconcepibile errore. > 

Riparati gli errori della legge, volontarii 0 no , 
per ciù ché riguarda la-Lombardia e la Venezia, 
bisogna ancora esaminare se non puossi con. al- 
cune aggiunte, conformi alla ragione éd alla po- 
litica, calmare le apprensioni dei Piemontesi. A 
tal uopo crediamo bastevoli due soli articoli. Il 
primo, che stabilisca a Torino la sede dell’ Assem- 
blea costituente; il secondo che dichiari che que- 
sta Assemblea non potrà trasferire altrove 'la sede 
del potere esecutivo. 


Che l'Assemblea costituente abbia ad adunarsi in 
Torino, è cosa talmente. evidente nelle circostanze 
presenti dell’Italia; da mon poter essere seriamente 
contestata, 

Firchè dura la guerra, non è possibile di pen- 
sare a traslocare la sede del potere esecutivo, ope- 
lazione questa che gli toglierebbe per più mesi una 
parte de’ suoi mezzi d’azione. Il Ministero della 
guerra in particolare non potrebbe essere trasferito 
altrove, lontano dagli arsenali, dai magazzini e da 
tutti i principali stabilimenti militari. Le numerose 
amministrazioni; che ne (dipendono, prima di essere 
regolarmente stabilite niéi nuovi locali di una nuova 
Città, rimarrebbero in uno stato di confusione e di 
disordine, oltremodo dannoso nelle circostanze pre- 
senti. 

Ma.si dirà quale necessità di adunare l’Assem- 
blea costituente nella città stessa ove siede il potere 
esecutivo? A ciò risponderemo, essere questo neces- 
sario onde i ministri possano far parte dell’ Assem- 
blea: chè il volerli escludere dal di lei seno, ripe- 
tendo il funesto errore commesso dalla celebre As- 
semblea costituente francese, sarebbe un atto insen- 
sato, dal quale derivar potrebbero le più funeste 
consegnenze. 

Si ponga mente alla Francia; certo, nessuno 
dirà en'essa non sia entrata nelle vie le più lar- 
ghe della democrazia. Eppure, fatta savia. dal- 
l’esperienza, volle che i ministri repubblicani fos- 
sero scelti fra ì rappresentanti del popolo. 

fissata a Torino la riunione dell'Assemblea co- 


| slituente , dovrassi ancora stabilire ch’ essa non 


possa cambiare la sede del potere. esecutivo. La 
questione della capitale non può, non deve essere 
definita se non quando il nuovo regno dell'Alta 
Italia sarà definitivamente costituito , quando Ja 
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fintantochè il paese è tuttora in istato di crisi e di; 
transizione, fintaniochè non è ancora fortemente 
ordinato, ed ha a fronte un implacabile nemico, in 
nome del cielo, non s’introduca un elemento di 
discordia ,, non s' indebolisca il potere esecutivo , 
costringendolo a mutar sede, nè, sì getti un germe 
di sconforto e di abbattimento nell’animo di quei 
generosi piemontesi, i quali ,, se non furono i più 
romorosi fautori dell’indipendenza italiana ,. sono 
quelli certamente che hanno sparso, senza para- 
gone possibile, con maggior. profusione il loro 
sangue ed i loro tesori per, redimere la Lombar- 
dia dalla tirannide dello. straniero. 

A guerra finita, a costituzione compiuta si di- 
batterà la questione della capitale. L'Italia, allora 
valuterà, prima di definirla , nella. bilancia della 
sua giustizia , oltre alle ragioni geografiche. ed. 
economiche, i servigi .resì alla causa italiana dalle 
varie provincie, dalle. varie città che aspirano al- 
l’onore d’essere il centro del nuovo regno, Il Pie- 
monte e Torino possono aspettare tranquilli il ri- 
sultato di un tale giudizio ; giacchè, quantunque 
questo non fosse per essere loro pienamente fa- 
vorevole, otterrebbero certamente da coloro, a pro? 
de’ quali essi fecero tanto, un legittimo e ragio- 
nevole compenso ai sacrifizii che sarebbero chia- 
mali a fare. 

GC. Cavour. 


Ieri il Corriere Mercantile mostravasi colto da 
un accesso di bile, perchè i suoi corrispondenti di qui 
lo avvertivano dell’esistenza e del dimenarsi della 
Camarilla aristocratico-gesuitica a proposito della 
Costituente e della nuova capitale. Si conforti il 
Corriere Mercantile: se questa Camarilla. esiste e si 
dimena, que) popolo torinese, al quale egli s'indi- 
rizza, protetto dalle sue libere istituzioni,. saprà fare 
il dover suo senza aspettare le ispirazioni ondechessia. 

Avvertiamo però il Corriere Mercantile a non dar 
troppa fede a certe corrispondenze, le quali forse 
potrebbero scambiare benissimo il popolo piemon- 
tese colla suddetta Camarilla aristocratico-gesuitica. 

Che vi sieno tra noi uomini i quali traggan pretesto 
dalla quistione della Costituente e da quella troppo 
più passionata e passionante della capitale del futuro 
regno dell’alta Italia, per ricacciare le cose nel.tor> 
bido, nel rovinoso, a non crederlo bisognerebbe esser 
digiuno di ogni storia e più della storia italiana. 

Ma che due tali quistioni abbiansi a pigliare. con 
quella fierezza con cui sembra pigliarie il. Corriere 
Mercantile , ci perdoni, la sua eloquenza durerà 
fatica a persuadercelo. Diremo di più; che il non 
mostrarsi caldo amico del suffragio universale, e 
della. traslazione della sede del governo in altra città, 
debba essere argomento di accuse aristocratiche , 
gesuitiche e che so io, nessun libero uomo il*vorrà 
concedere; non lo stesso. Corriere Mercantile. Io pel 
primo credo oppugnabili,. oppugnabilissime tali due 
quistioni, e non mi tengo meno liberale, meno ita- 
liano, meno amico e fautore dell'unione, del Corriere 
Mercantile. E dico semplicemente questo: che se il 
Governo provvisorio di Milano non avesse posto e 
non si fosse lasciata imporre quella prima condi- 
zione, tutte le difficoltà da. noi prevedute, or son po- 
chi giorni, non sarebbero venute a turbare da prin- 
cipio un'unione proclamata. da un così solenne ed 
unanime voto, quale si fu quello delle città lombarde 
e venete. 

Ma ora non bisogna intricare la quistione, bisogna 


nuova costituzione sarà attivata. In allora, se gli | scioglierla. La Costituente è senza dubbio accettata 


i imieressi dell’Italia Jo richieggano assolutamente , | dalle Camere: restano a vedersi i modi; e questi, 
| Torino saprà soltoporsi a maggiori sacrifizi. Ma | vogliamo persuadercene, saranno da esse trovati 
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conformi alla grandezza della quistione, agl’interessi 
de’ popoli uniti. 

Non cominci dunque il giornalismo, dando fede 
e pubblicità a sinistre informazioni, «e seminando 
sospetti e paure. Sceveri diligentemente la causa dei 


buoni da quella dei tristi: non turbi le idee di li- 
bertà con vaghe ed indistinte accuse, che appunto 
perchè molto paiono dire, nulla dicono, chè confon- 
dendo ‘in un fascio innocenti e rei, pervertono il 


pubblico giudizio, creano nel popolo passioni false e 


| 


pericolose, che possono indi a poco rivolgersi contro | 


j proprii autori. 

K.il Corriere Mercantile che parla con tanta sicurià 
di popolari dimostrazioni, sì ricordi che se quelle 
prime furono giustificate dalla buona causa e par- 
torirono buoni effet, ora che regna la legge in 
tutta Ja sua forza, sarebbero biasimevoli e perniciose 


a quella stessa libertà, in nome della quale si voles- 
< 


sero fare. Si ricordi che il popolo di Torino sa quello 
che dee a se stesso, alla patria, all'unione: che il 
popolo di Torino non sarà mai il primo a turbarla 
con niuna illegale dimostrazione. e che seppure 
passioni contrarie a’ suoi veri interessi, che sono in- 
leressi italiani, s'argomentassero di ridurlo ad un 
passo da cui esso rifugge, saprà esser popolo ragio- 
nevole, forte e giusto, concedendo liberalmente, ma 
legalmente resistendo. 
G. Briano. 
—_ _r_—==-_ 

Nella seduta del Senato del giorno sette giugno si 
è tenuto discorso dei beni demaniali di Parma, 
Piacenza e Guastalla, ma non in modo da porgere 
idee esatte dell'argomento. 

E innanzi tutto i beni ‘demaniali di quelle tre 
ciltà dovevano essere rappresentati divisamente, in- 
dicando quali e quanti fossero in ciascun territorio. 
Niuna comunanza d’interessi è ora tra Piacenza e 
Parma, tra Parma e Guastalla. Ognuna .d’esse ha 
il circondario suo proprio, leragioni sue proprie, i 
i beni suoi proprii: sicchè fare di questi come un 
solo tutto, e trattarne per indiviso è cosa che si al- 

lontana dal vero, e che può porgere occasione a 
molti giudizii erronei. 

Lasciate dunque in disparte Parma e Guastalla, 
di cui non vogliamo occuparci, diremo qui breve- 
mente quel tanto che riguarda Piacenza. 

Il ducato di Piacenza ha dei beni patrimoniali per 
una rendita annua lorda di franchi trecento novan- 
lacinque mila. Di qui sono da dibattere circa quin- 
dici o ventimila franchi per fitti e censi. che ancora 
figurano nominalmente nell’attivo, ma'in sostanza 
denno aversi come perduti per diverse ragioni, 0 
di insolvibilità di debitori o di prescrizioni, incorse. 

Poi sono da dibattere ancora le spese d'ammini- 
strazione (direitori, ispettori, vice-ispettori, segre- 
tari, commessi, ecc.) in tutto una spesa annua di 
circa 50 mila fr. Infine sono da levare le. contribu- 
zioni fondiarie che toccheranno a circa 50 mila fr. 

Fatte le quali sottrazioni, la rendita netta dei beni 
patrimoniali del ducato scende ‘al di sotto dei 500 
mila franchi: somma che a guardare gli immensi 
e svariati bisogni in cui sarebbe da erogarsi, dovrà 
parere ben tenue e di gran lunga insufficiente. 

Ma per rispetto a questi beni stessi, un’altra cosa 
è da considerare tutta propria e speciale di Piacenza; 
ed è questa, che il Governo provvisorio di quella 
ciltà, in un tempo in cui esercitava e teneva incon- 
testabilmente l'autorità suprema, con decreto che 
riferiremo qui appiedi, dispose che i beni patrimo- 
niali sì avessero ad attribuire alla provincia piacen- 
lina per volgerne i redditi nelle cause che il decreto 
slesso descrive. 

È fu il Governo medesimo che nel dì primo giu- 
gno stipulò poi la solenne cessione del ducato al Pie- 
monte: sicchè se fu in lui autorità sufficiente a que- 
sl’atto finale e di allissima importanza, non si può 
dubitare che non fosse in pari modo a_quello spe- 
ciale assegnamento de’ beni patrimoniali. Diremo 

anzi, e ci pare evidente, che il Governo provvisorio 
non potè dare nel di primo giugno , se non quel 
tanto che rimaneva e poleva essere materia congrua 
di cessione. 

L'assegnamento anzidetto è dunque un fatto con- 
sumato, © debb’essere rappresentato come tale, al 
fine di evitare qualunque inutile discussione. 

Il decreto accennato innanzi è del tenore se- 
guente.... 

Piacenza, 44 giugno 1848. 
Un PracentINO. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DEL DUCATO DI PIACENZA. 


Considerando essere di giustizia evidente che li beni i 
qua”! compongono il patrimonio dello Stato piacentino, 


debbano in qualunque tempo: appartenere allo Stato { ce 


stesso dentro i limiti che ora lo costituiscono, e le rendite 


erogarsene specialmente e tassativamente a sua utilità: 
Che ad assicurare in perpetuo codesta particolare ero- 
gazione è necessario di soggettare essi beni a una ammi- | 


IL RISORGIMENTO 


nistrazione distinta, e raccogliere le rendite divisamente 
dalie contribuzioni dirette e indirette, le quali di lor na- 


tura .denno aggiungersi ai tributi simili di quella più | ? 
saremnio in pericolosa posizione, potendo essere presi 


vasta società a cui fo Stato nostro avrà ad appartenere in 
appresso; 
Che questa speciale assegnazione ed erogazione appa- 


| alle spalle ed ai fianchi. 


riscono tanto più giuste, in quanto che la quasi totalità | 


di quei beni furono posseduti in antico da corporazioni 
pie le quali li ottennero per via di lasciti e doni ordinati 
in diversi tempi da cittadini doviziosi, con intendimento 
di giovare alla educazione moralee religiosa dei loro con- 
cittadini; 


loro uso e destinazione futura appartiene essenzialmente 


al Governo presente, il quale dalla natura sua stessa di | 
temporaneo e transitorio attinge il diritto di predrdinare | 


con giustizia quella transizione importante che' si ha a 
fare di Stato piccolo e isolato a uno più vasto, di cui il 
nostro avrà a far parte; 

Sentito il consesso civico; 

Sentita la consulta di Governo nelle loro deliberazioni 
conformi; 

Ha ordinato quanto segue: 

Art. 4. I beni che costituiscono l’attuale pattimonio 
dello Stato apparterranno in perpetuo alla provincia pia- 
centina, com'è attualmente circoscritta, é saranno tenuti 
e amministrati in disparte, per esserne adoperate le ren- 
dite a profitto esclusivo della provincia medesima. 

Art. 2. Per questo fine essi verranno sottoposti ad un 
economato speciale di otto cittadini che abbiano dimora 
stabile in Piacenza, alla icui \elezione concorreranno la 
città e i comuni foresi nel modo stesso e colla stessa forma 
di elezione che sarà ordinata per la nonrina dei deputati 
alla Camera e parlamento nazionale. 

Art. 3. Degli individui componenti il Consiglio, due 
usciranno ogni anno, e ne sàrànno)a mano a ‘mano suf- 
rogati altri due. Nei primi tre, anni si:caveranno a sorte, 
tra i primi eletti, quelli che avranno a sortire: nel quarto 
usciranno gli ultimi due : dopo, di mano in mano, li due 
più anziani di nomina. i 

Art. 4. Oltre il Consiglio di ‘economato, a cui spetterà 
l'alta vigilanza, vi sarà, per la spedizione degli affari in 
corso, ) una direzione responsabile ‘con’ officiali stipen- 
diati, nel modo stesso con cui è di presente ordinata. 

Art. 5. L'erogazione delle rendite sarà di regola ordi- 
naria governata con queste norme; 

a) Pensioni in corso ai religiosi superstiti de’conventi 
soppressi. 

b) Sussidii di congrue a' parrochi, secondo le misure 
ora, praticate, e salvo l'eccezione di cui all'articolo se- 
guente. 

c) Sussidii all'istruzione pubblica, massime alla ele- 
mentare e tecnica, per le classi povere della città, borgate 
e campagne. 

d) Sussidii agli ospizi e agli instituti educativi e 
filantropici. 

e) Incoraggiamenti e premi all’ agricoltura ed alle 
arti. 

f) Incoraggiamenti e sussidii ai giovani di alto inge- 
gno, ai quali mancassero i mezzi per progredire mMegli 
studi. i 

9);Opere di decoro ed utilità pubblica. 

Art. 6. Se per le leggi. del nuovo Stato le congrue dei 
parrochi fossero o venissero in appresso compres@ tra i 
carichi generali di quello, in tal caso l'amministrazione, 
sgravata naturalmente di pagarle, distribuirà le sué lren- 
dite nelle cause suespresse, ‘o in altre somiglianti. i 

Art. 7. L'assegnamento ai diversi oggetti sovrammen- 
zionati sarà variabile ne' suoi rapporti secondo i tempi e 
le circostanze, e sarà d'anno in anno fissato preventiva- 
mente dal Consiglio d'economato, senza bisogno di niuna 
precedente o conseguente approvazione. ti 

Art. 8. Il capo del Governo residente ‘nella provi la e 
tre notabili del paese, da eleggersi anch'essi nel Todo 
sovra discorso, rivedranno ogni anno .i conti dal ge- 
stione passata. E per dippiù, i conti stessi bene paftico- 
lareggiati, saranno annualmente pubblicati per le stampe. 

Art. 9. Il presente decreto avrà suo effetto subith'che 
per le leggi costituzionali, che il paese assumerà, sia fatto 
possibile di nominare il Consiglio d’economato, di (pi è 
detto all'art. 4, escluse però le rendite dell’anno .\cor- 
rente, le quali saranno impiegate come in passato. | " 
Piacenza, li 7 maggio 1848. #4 

P. Gioia — A. Anguissola — C. Piatti — [ll 

G. Marazzani — A. Emmanueli. E 
I segretari del Governo provvisorio. | 


Î 


Dottor Camillo Fioruzzi— Avv. Carlo Giafelli. 
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ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


LECCO.—Dalla seconda cantoniera dello Stelvio scrive 
il capitano della colonna Lecchese in data del 13.— Que- 
sta mattina io mi trovava al giogo quando una, pattuglia 
di 50 uomini circa si presentò alla nostra vista di fianco 
alla cantoniera l’altro ieri abbruciata. Visto che questa 
pattuglia si avanzava, ordinai ai cannonieri di far fuoco, 


e dopo sei o sette tiri i tedeschi fuggirono. Abbisognando | 


la compagnia di scarpe, io mi portai a Bormio per com- 
prar cuoio, quando verso le ore due pomer. ricevo una 
lettera colla quale mi si avvisa che huon numero di iede- 
schi erasi avanzato sulle alture dello Stelvio ‘e minacciava 
i nostri avamposti. I volontarii partono dalla quarta cantò- 
niera, guadagnano le alture, sulle quali trovavansi i ne 
mici, e dopo due ore di fuoco li respinsero. 

I due cannoni, l’uno il nostro, l’altro del Governo, fe- 
ro diverse scariche senza però far molto danno. — Alle 
tre pomer. d’oggi parti da Bormio l’altra parte di colonna 
e questa sera alloggierà alla quartà cantoniera. — Ieri per 
ordine della Dieta Je truppe Svizzere abbandonarono il 


{ confine. Questa determinazione sente alquanto di mala 


fede, giaèchè sembrerebbe che gli Svizzeri rompessero la 
neutralità e concedessero libero passaggio sul loro terri- 
torio alle truppe austriache, e se ciò fosse noi allo Stelvio 


ARRIGONI, segretario. 


PESCHIERA (15 giugno). — Nella totale mancanza 
di notizie in cui è Peschiera ove non abbiamo neppure i 


i bullettini dell'esercito che devesi credere si stampino per 
i uso particolare dello stato maggiore e della corte, giac- 





chè non di rado avviene che i soldati, il cui nome figura 
fra le menzioni onorevoli, ignorano di essere segnalati 


| per la stampa, io ti dirò che qui la fortezza non solo viene 
Considerando che il disporre intorno a questi beni e al | 


ristorata dai danni sofferti, ma migliorata per modo che 
gli ingegneri austriaci, qualora venisse loro fatto di rive- 
derla, ne dovrebbero arrossire. Lode adunque al generale 
Chiodo ed ai suoi subalterni del bravo corpo del Genio. 
Pochi uomini basteranno d'ora in poi a guernirla, ed at- 


| tualmente non havvi che l'artiglieria, un battaglione del 
| 13.° ed il residuo del battaglione R. Navi, il quale fu ap- 


plicato all’artiglieria provvisoriamente. 
Jeri mentre i nostri se ne ritornavano ad occupare le 
prime posizioni, colla stanchezza che al Radetzky riesce 


di procurarci, la retroguardia del nostro esercito fu attac- 


cata ida. circa ‘200 ulani a cavallo che erano riusciti a 
prendere diversi carri coi nostri bagagli e cavalli dell'uf- 
fizialità. Novara cavalleria aveva messo piede a terra, e 
senza vedette stavasene tranquilla. Se ‘non che al primo 
avviso che n'ebbe il suo colonnello Maffei coll’uffiziale 
Piola, furono tosto seguiti da una cinquantina di cava- 
lieri che fecero una carica così impetuosa sul nemico che 
riebbero quanto ‘avea. tolto,'e per sopra più 6 cavallie 2 
ulani prigionieri, lasciandone 10 morti. Dei nostri nessun 
morto e solamente un sergente ferito e il. cavallo’ del 
Piola, con due denti incisivi rotti al Maffei con un colpo 


di lancia. Questo valoroso colonnello mostrò di. esser. 


pronto a pagar colla propria persona la colpa della buona 
fede, c dicesi che lo squadrone di lui abbia mozzata la 
testa a parecchi nemici. Il combattimento era ad arma 


bianca e.non s‘udì uno sparo. Precipitosa fuga salvò il‘ 


rimanente degli Austriaci. 

Costoro che vedendosi ridotti a mal partito ricorrono 
agli stratagemmi, ‘ieri mandarono. un uffiziale come par- 
lamentario ‘con una lettera al duca di Genova verso Ri- 
voli. Ma non essendo egli in quel luogo, l’uffiziale se ne 
ritornava. Il cavallerizzo di S: A. dubitò che quello fosse 
un esploratore, e disse di ‘volerlo condurre. in ‘persona a 
ricapitar la lettera al duca ed al Re, e fu d'uopo condurlo 
per forza. Due borghesi ai quali ieri riuscì di fuggir da 
Verona a Ponti raccontano che in quella città la fame 
fassi sentire, e che gli Austriaci tentano sempre delle sor- 
tite per buscar il vftto! Ivi si ammazzano le:spie che non 
sonosi trovate sincere, e così dovrebbesi pur fare da noi 
che non progrediamo come si dovrebbe per soverchia me- 
ticolosità nello spargere il sangue. ler l’altro un frate di 
Villafranca contava che un cotale, avido delle grosse somme 
che i tedeschi danno agli spioni, recava loro l'avviso che 
Villafranca era poco guernita di truppa. Già si‘avviavano 
a quella volta con lui che doveva esser punito di morte se 
mentiva, quando incontrato un. contadino gli chieggono 
se vi fossero Piemontesi? Avendo risposto che settemila 
ne eran giunti allora, benchè non fosse vero, s'udì in quel 
mentre lo sparo di sessanta fucili di alcuni volontarii ché 
sparavano più per paura che'per offesa. 

Ad una officiosa bugia ed all’imprudenza di certi volon- 
tarii che servono d’impaccio e ad occuparci i villaggi ed 
a consumare i viveri, dovette in quel giorno Villafranca 
la sua salvezza. 

La spia italiana che tradiva la patria per interesse in- 
vece dell'oro in tasca, s'ebbe il piombo nel capo e buon 
pro gli abbia fatto. Per me intanto vorrei poter esser in 
caso di premiare in siffatto modo tutti gli Italiani che ci 
servono in tale maniera, qualunque sia il grado e la con- 
dizione loro. (Cart. del Pens. Ital.) 

BOLOGNA (14 giugno). — Siamo lieti di poter rettifi- 
care un’inesatlezza corsa nel nostro numero di ieri, e che 
vale a rialzare il nostro onor nazionale. I bravi Vicentini 
non che costringere Durando ad arrendersi, hanne gri- 
dato fino all'ultimo di voler, prima che venire a ciò, sep- 
pellirsi sotto le ruine della propria città. Il vessillo bianco 
che era stato alzato 4 ore prima che fusse assolutamente 
necessaria la dedizione fu da loro crivellato di schioppet- 
tate. Ma poi (incredibile a dirsi) la munizione mancò, gli 
incendii per la città si propagarono, e la difesa dovè ces- 
sare. Entrato ‘il D'Aspre che conduceva gli assalitori, è 
stata imposta una contribuzione di 5 milioni di svanziche. 
Non essendosi potuta pagar questa, le soldatesche ‘han 
dato il sacco alla città. Col saccheggio dato dai tedeschi a 
Vicenza è annullata di fatto la capitolazione. 


(Dieta Ital.) 
ORDINE DEL GIORNO. 
Este, 15 giugno 1848. 
« Soldati d'ogni arma! 
« La prepotenza della fortuna é la ‘forza soverchiante 
dell’inimico hanno segnato un giorno nefasto negli annali 


dell'italiana rigenerazione, alla quale vi siete consacrati, 


Quarantamila soldati e cento bocche da fuoco ci hanno 
impedito di prolungare il miracolo di una difesa sostenuta 
per ben sedici ore di un combattimento, che oltre all’a- 
vere stremate le nostre forze con perdite rilevantissime di 
soldati e di ufficiali, aveva affatto esaurite le nostre muni- 
zioni, e distrutta ogni speranza di resistere al nuovo e più 
terribile ‘attacco che ci attendeva all'alba susseguente. 

s Il profondo dolore che mi trafig al 
l'esito dell’infelice giornat 
pensiero del valore senz 
strato in una pr 


ge nel rammentare 
a del 10, è solo temperato dal 
a pari, che ognun di-voi ha mo- 
ova così terribile e prolungata. L'eroismo 
soltanto, del quale avete dato sì larga testimonianza, po- 
teva farci conseguire ‘una capitolazione così onorevole, 
siccome quella che ci permette di ritirarci con tutti gli 
onori della guerra, armi e bagagli; che con esempio unico 
forse nei fatti militari vincola a soli tre mesi il nostro im- 
pegno di desistere dalle ostilità; ‘che assicura a Vicenza, 


chie pur volevamo ‘ad ogni costo preservare, il rispetto del 
vincitore, 





« Soldati d'ogni arma! La.causa dell'Utaio . Da 
vi siele mossi, non vien meno per il 
Ciò solo vi apprenderà che la conq i Jon 
beni, l'indipendenza della Patria, non i 
gravi dolori e senza ‘perseveranza nel pr e 
noi, e tuiti i fratelli nostri di ogni : è Da 
cheranno all'alto intendimento, sinch 
nar finalmente il cantico di redenzi 


GENOVA (17 giugno), — Il nos Ro 
torchio. quando ricevemmo la confe 
tizia già accennata, e che ci rechiamo 
serire. a 
Nel mattino del 10 giugno giunse nella 
il piroscafo napoletano il Vesuvio, aveni 
nerale di marina Cavalcante, inviato în. 
Commissario. 
Egli era latore di perentorio ordine r 
Cosa comandante la flotta napoletana 
quelle acque e rendersi immediatam 
Reggio. ì du È 
Per siffatta ingiunzione i piroscafi n 
alla notte del detto giorno 410 ed i bastime 
vano sciogliendo il giorno 11. od I 
v 


INTE O 


Tornata delli 19 giug are 
Presidenza del professore 1 
La seduta è aperta all'una e mezzo 
Il processo verbale è letto ed appri 
Il ministro deilavori pubblici legg i sult 
l'uno per istabilire la uniformità 
per l'apertura d'un credito, ‘onde facili ma 
merci. SU OZERÙ 1 
Il presidente annuvzia;quindi l'o 
bini alla Camera di varii suoi scritti 1 
Il relatore delle petizioni p esentate dopo | 
duta, ne legge il sunto. I CARI 
Nella prima chiedesi la revisione uo 
Compagnia di S. Paolo, e la nomi per 
composta di membri tratti a sort stà. del 
tarsi dal municipio torinese, presso uu! 
pre aversi un commissario regio. . | nol 
La ragion di negozio Vertù e compag im 
mere l'incarico di fare incetta di schi 6} 
diante equa provvisione. ) ((\ & E uu 
Succedono quindi cinque petizi rigtarà e °° 
quistioni della Costituente e della ‘cai po! 
Nella prima e nella seconda si prot a! 
tuente. (i; SIND 108 
Nella terza chiedesi che, qualora la @astii 
possa evitare, le s'impongano queste limitagi sa 
debbano conservarsi due Camere! 9| | _ N 
tivo rimanga al Re Carlo Albert Ì . DB 
rentite dallo Statuto non vengan 0 i o 
Camera attuale riformi la legge elettorale,| _ D 
continui ad essere la capitale. Nel rel 
d'inesperienza e di mala fede quelli ‘chesi t° 
Costituente, dicesi che vuolsi imporre 
deputati, ma che ‘eglino ‘sapranno’ Mò 
ogni evento difenderli. {4 i)! PI 
Nella quinta finalmente si propo i Ea n 
guerra finita la decisione di quella, fot | 
Demarchi dimanda che si riferisca d'u a da 
zione concernente la Compagnia dia | Li 
Cadorna propone l'invio ‘di que: a One | _ 
missione sul progetto di legge ‘st ; c 
deciso. IA de” 
Viene poscia ‘approvata l’elezion 
Cretin riferisce sulla petizione di 10 
che chiedono una riparazione delli 
dal deputato Vesme; relativamente all i f da 
corse in Alba contro'i frati dell'Oratorio, i 
del Caffè Nazionale. 05 
Sulla prima parte di questa petizioni 
del giorno. ; so 
Sulla seconda parte, in quanto cone 
S. Filippo, è rinviato al ministro dell 
Sottentra un’alti‘a petizione, mi 
l'abolizione del foro ecclesiastico, del 
matrimoniali per affinità, ecc. 
Sclopîs osserva che quanto al.pr 
si sono cominciate delle trattative c 
la sua abolizione. IE) i F 
Pescatore risponde che l’intervent la, 
non è punto necessario, SEE 
Il sacerdote deputato Decastro, co) 
parole, che gli valgono frequenti e u 
conoscere tutti i sacerdoti ‘orama 
quel privilegio, chiederne ad una vo 
credere necessario che si tratti a tal uof la 
Gli altri deputati sacerdoti fanno è DE ©) 
Sclopis aggiunge alcune parole d'éi Ù ie: 
montese, affermando che. tutti i sa i i 
trovò in relazione, mostraronsi degni 
vera missione del sacerdozio e delle | 
hi 


T 


7 : su Si 
Ve 
lor 
qu 


Pescatore sostiene che per l'abolizione el n 
siastico non faccia mestieri ricorrere alla San 
basti all'uopo un atto dell'autorità ‘civi ar 
verrà, esclama; se la Santa Sede non 
la Santa Sede non acconsente, il privil I 
que starà? — Conchiude pertanto ch lo 
provvegga da sè, lasciando lutta volta per n 
diplomazia al: ministero di prendere co e 1 
quei concerti che crederà opportuni. © CU 

Pinelli osserva che qualunque sia la m 
voglia procedere, quest'affare dovrà sempre mal Mo 
ministro di grazia e di giustizia. 7 È Li 

Decastro adduce l'esempio della | di 
queste materie si regge ‘tuttora ‘col concori 
da Napoleone colla Santa Sede; 
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‘presidente la.conclusione del rap- 

della petizione su questo particolare 

ia e giustizia, viene adottato. Dopo ciò 

giusta le. conclusioni della commis- 

ssare all'ordine del giorno sull’articolo delle 

a questa proposizione è rigettata. une 
ero € dopo esso lo Stara accennano che un somi- 
o venne già espresso nell'indirizzo in risposta 
della Corona, e come non siavi nulla di scon- 


to. FTA 
‘avviso che debba quest'articolo della peti- 
darsi a tutti i ministri, attesochè in tutti i mi- 
no sinecure; onde la Camera, consultata dal 
, approva che si mandi al presidente del con- 


utti gli altri ‘oggetti contemplati nella stessa 
‘adottano le.conclusioni della Commissione, 
oé deposti negli archivii della Camera. 
ssa quindi a riferire sulla petizione del’ sie. 
‘di ‘L'orino che propone l'abolizione della pena 
‘e conchiude che si. mandi agli archivii della 
o propone che questa petizione venga anche man- 
iardasigilli, il quale avendo già fatto parola di:ri- 
igarsi nel codice penale, sarebbe opportuno che 
che questo documento sott'occhio. Aderendo la 
one per bocca del suo relatore a questa pro- 
famera adotta l'invio di questa petizione e agli 
ella Camera e al ministero di grazia e giustizia. 


‘Seguire i cinque seguenti progetti di legge, 
Imprestito forzatò non fruttante interesse, 

e entro un termine. fisso, da prelevarsi 
gl'impiegati, eccedenti le lire 2,000; 2. al- 

es to forzato da perceversi sui valori locativi, 
‘senza. interesse, e rimborsabile nel termine di 
‘aumento del 50 per 100. sulle contribuzioni 

i sola' parte devoluta all’erario, cioè non 


sulle varie tesorerie dello Stato le rendite 
della regina vedova: quindi svincolamento di 
di rendite e susseguente alienazione; 5. fi- 
voto di fiducia al ministero per contrarre un 
di 42 milioni con interesse. non maggiore del 
“da assicurarsi sui beni dell'ordine de’ Ss. Mau- 
L ». Così-la lettura della relazione anzidetta, 
quella dei citati progetti, corroborati all'uopo da op- 
agionamenti, fu dalla Camera ascoltata con pro- 
20, e al termine accolta da unanimi e strepi- 

SIOE E 
. La relazione testè letta dal signor ministro 
cogli ‘amnessi progeiti, verrà stampata e di- 

ni ai signori deputati. 

e del giorno richiamando ora da relazione sul 
o di legge presentato dal. ministro incaricato del 
della guerra, per una leva militare, il sig. Buffa 
n ringhiera a riferire in poche parole su di 
ella commissione. Questa, egli dice, appro- 
mente la legge, si è pure associata al delicato 
Che volle osservare. il ministro a riguardo delle 
Rovellamente aggregate di Piacenza, Parma, 
lodena, nulla statuendo per esse sino all'arrivo 


lati. La commissione-però trovando solo men- 


tati di terraferma e nessuna della Sardegna, 
bb in un'aggiunta che il disposto di questa legge 
le applicabile a quell’isola. 
‘elazione essendo esposta a voce, il segretario 
ol'iegolamento alla mano fa osservare al sig. 
dovrebbe essere scritta onde poterla stampare 
‘; ma la ragione di urgenza fa passar oltre su 
Mficoltà e intavolare subito la discussione. 
intor Sorge ad oppugnare l'aggiunta proposta 
sione, di estendere cioè la leva militare alla 
serva che la leva in quell’ isola sia più con- 
per arruolamento di volontarii che non per 
La Sardegna gode da tempi antichissimi di 
ione, ed essa vedrebbe di mal occhio di es- 
sto punto spogliata. Certo che l’ unione de- 
pareggiarla così nei benefizi come nei carichi 
Ma, ma sarebbe però opporiuno che i bene- 
ro sentire prima dei carichi. Non ostante egli 
» che adottando il modo degli arruolamenti, la 
per dare il suo contingente, come lo ha già 
on numero di volontarii alla presente guerra. 
Quindi che dovrebbe in ciò lasciarsi al Mini- 
‘di condursi colle necessarie cautele. 
giunge che la commissione ebbe in parte ri- 
Queste considerazioni quando in luogo di emen- 
(olo propose un’ aggiunta, che per la Sardegna 
Iquanto. la disposizione. 
Mimtor replica che sì potrebbe raccomandare 
ente la cosa al Ministero, e il sig. Buffa oppone 
Fede conveniente, quando si può fare per legge, 


non curare a suo piacimenio. 
dle um po’ di conversazione generale, terminata 
Sìg. Siotto-Pintor sorge a proporre un’emenda- 
Oncepita: « Sarà libero al Ministero di prescin- 
sta legge quanto alla Sardegna, sempreché gli 
Volontarii non vi suppliscano. » 
bpugna anche quest'ammendamento, e dice che 
@1 volontari sardi attualmente arruolati nel- 
pliscono già abbastanza al numero d’'uomini 
a leva. i 
i nella quistione, e ciò provoca nuova- 


i 


avemente). [mezzi termini, gli umani riguardi 
convenienti alla dignità della Camera. Per par- 
l non si dee prescindere dal fare una legge 
’imperiosa necessità. 
Quando si può ottenere lo stesso intento, osser= 


vando gli umani riguardi, non so veder ragione perchè 
questi non debbano esser osservati. 

Lanza. La considerazione dei volontarii che mossero 
alla guerra, addotta dal sig. Serra, che debbano cioè te- 
nersi in conto per non applicare la legge della leva alla 
Sardegna, è una considerazione che può applicarsi egual- 
mente a tutte Îe provincie di terraferma. 

Stotto-Pintor osserva ‘che la Sardegna è in condizioni 
diverse dalla terraferma per la scarsa sua popolazione, 
che basta appena alla coltivazione di un terzo delle sue 
terre. 

Il sig. Buffa replica ancora qualche cosa a questa osser- 
vazione che non abbiamo afferrata, ma che pone termine 


alla discussione generale, onde si passa a’ quella degli 
articoli. 


La lettura dell'art. 1 suscita una’ terza conversazione 
generale, 


Il presidente legge un’emendazione di Siotto-Pintor, 
poi un’altra ‘di Cottin, finalmente ‘una’ terza di Sineo, 
Queste emendazioni che tendono ad ‘aggiungere all’ar- 


titolo una frase che indichi i provvedimenti che fanno | 


concorrere anche gl'Israeliti alla leva, suscitano una 
quarta conversazione. Finalmente si adotta quella for- 
molata dal sig. Ferraris, che alle parole. dell'articolo 
«giusta le norme stabilite dal regio editto 16 dicembre 
1857, e successivo regolamento ‘generale ‘dello stesso 
giorno » sostituisce  « giusta le norme stabilite dal regio 
editto 16 dicembre 1837, dall'-annesso regolamento 
generale e posteriori provvadimenti. » Letto quindi dal 
sig. relatore l'articolo così emendato, viene approvato: 

Il presidente legge altro emendamento del sig. Siotto 
Pintor in questi termini: « Per la Sardegna si supplirà 
con arruolamenti volontari. » 

Jacquemoud: E'se non'si arruoleranno, che cosa si 
farà? — Quest’interrogazione suscita la quinta conversa- 
zione generale che pone termine alla seduta (ore 5 e 12) 


NOMINA DEGLI UFFIZI. 
Uffizio primo. 

Fraschini, presidente — Demarchi, vice-presidente — 
Oldoini, segretario — Commissario delle petizioni, N. N, 
Uffizio secondo. 

Merlo, presidente — Siotto-Pintor, vice-presidente — 
Avv. Paolo Farina, segretario — Avv. Guglianetti, com- 
missario delle petizioni. 

Uffizio terzo. 

Baralis, presidente — Corsi, vice-presidente — Buffa, 

segretario -— Fabre, commissario per le petizioni. 
Uffizio quarto. 

Crettin, presidente — Pinelli, vice-presidente — Valerio, 

segretario — Pellegrini, commissario delle petizioni. 
Uffizio quinto. 

Cottin, presidente — Genina, vice-presidente — Tur- 
cotti, segretario — Rattazzi, commissario per le petizioni. 
Uffizio sesto. 

Moffa di Lisio, presidente — Serra, cons. vice-presi- 
dente — Buniva, segretario — Tonello, ‘commissario per 
le petizioni. - 

Uffizio settimo. i 

Cornero Giovanni Battista, presidente — Gazzera, vice- 
presidente — Ricotti, segretario — Benso Gaspare, com- 
missario per le petizioni. 


PAROLE DI MONSIGN. LUQUET 


Inviato straordinario della S. Sede in Isvizzera 
agli ufficiali e membri della Guardia Civica di Stresa. 


Accogliendomi come avete fatto, fu vostro intendimento 
senza dubbio ci onorare in me l’augusta persona del 
Sommo Pontefice, del supremo Gerarca della Chiesa cat- 
tolica, nostra gloriosissima ed eterna madre. 


Ma, ne sono egualmente sicuro, avete avuto in vista in: 


un modo particolare il liberatore della patria, il cuore 
generoso, l’anima nobilmente italiana, che caratterizza in 
Pio l’uomo del secolo, il gran Principe. 

Sì, lo credete tutti, e l'Italia lo ridirà ai figli vostri nelle 
generazioni future: il primo liberatore della patria fu Pio, 
fu egli il salvatore mandato da Dio per suscitare dal suo 
lungo sonno di morte il popolo italiano, qual Lazzaro re- 
divivo sotto gli occhi nostri. 

Uomini nemici della Chiesa di Cristo, nemici dell'Italia 
e di Pio vollero dividere la causa del Pontefice dalla causa 
dell'indipendenza. Che abbia fatto lo straniero per arrj- 
vare a questo fine tutti oramai lo sanno. Ma Iddio non 
permise tale sventura per la patria e per la religione. Al 
chiarore del lume divino, che illuminò Ja mente di Pio, 
l'inganno svanì, e l’Italia fw salva. 

1 doveri del Pontefice furono adempiuti. 1 doveri del- 
l'Italiano Principe lo sono e lo saranno, come l’aspettano 
l'Italia ed ;l mondo incivilito, come l’aspettano pure i 
secoli di libertà cristiana, che si preparano ai popoli. 

Pochi mesi sono, queste montagne, queste pianure 
Lombarde stavano sotto il peso dell’oppressione e della 
schiavitù; il giogo straniero pesava sul collo dei forti: petti 
generosi fremevano sotto le abborrite catene senza spe- 
ranza almeno prossima di scuoterle. 

Oggi questo sole che villumina con tanta giocondità, 
avea dato appena alla ridente Italia la sua bellezza di pri. 
maveta, che .la causa dell'indipendenza e ‘della libertà 
era vinta. 

Era vinta questa causa in virtù dello forza morale da- 
tavi da Pio IX, l'Angelo di benedizione d’Italia. Era vinta 
per l’indomito valore di Milano e de? vostri fratelli italiani 


tutti. Era vinta per la generosa determinazione del Re | 


Carlo Alberto, la spada, ed anch'esso, l'onor della patria! 

Sia dunque benedetto il Pontefice, sia benedetto il ma- 
gnanimo Monarca, siano benedetti tutti i guerrieri d'Italia 
che combattono i combattimenti dei forti sotto la ban- 
diera dell’indipendenza. 

Che il popolo italiano lo sappia ! s'avvicina il giorno 
che questa bandiera vittoriosa sventolerà su tutta Italia 
dal Tirolo alla Sicilia, ma il momento del sommo pericolo 


‘nostra guardia nazionale, e i Napoletani rimasti per 


ETTI e e En 


non sarà per ciò passato. Allorchè lo straniero sarà cac- 
ciato per sempre da una terra che non è sua , cercherà, 
‘Slatene sicuri, cercherà la sua vendetta nelle divisioni in- 
testine d’Italia. E allora più che mai la voce di Pio sarà 
voce di benedizione e di salute per la patria. 

La guerra dell’indipendenza con Pio sarà una libertà 
gristiana, una libertà fondata sul diritto e sulla giustizia, 
una libertà capace di resistere agli assalti del tempo, e di 
vincere tutti i suoi nemici. i 

Viva adunque l’Italia, la religiosissima Italia, madre di 
tante glorie, di tante virtù, di tanti eroi! 

; Viva Pio IX, il salvatore ed il centro d'unione della patria. 
- Viva Carlo Alberto, che si acquista con tanta gloria il 
titolo sublime di figlio primogenito d'Italia! 

i Viva l’armata dell’indipendenza, le guardie nazionali 
dHtalia, di cui voi stessi late parte, e ne adempite i doveri 
cOn tanto zelo, 


‘Viva ancora l’Italia libera ed indipendente dalle Alpi ai 


‘due mari. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 
Lombardi! 


I casi tristissimi della Venezia vi hanno dolorosamente 
percossi ; ma da’ vostri italiani petti, insieme al compianto 
delle. sventure de’ fratelli, proruppe unanime un grido ; 
Adoperiamo ogni poter nostro a salvarli: le loro terre an- 
ch’ esse sono nostre, son parte del sacro suolo della pa- 
tria; se all’ Adige si arrestassero le armi nostre, saremmo 
spergiuri al nome d’ Italia. i 

Così è: interpreti del vostro voto concorde, noi l’ab- 
biamo già le tante volte solennemente dichiarato , Noi lo 
dichiariamo solennemente ancora una volta; le sorti della 
Venezia sono irrevocabilmente congiunte alle nostre; la 
guerra che noi combattiamo non è guerra lombarda , è 
guerra italiana: l'armi noi non deporremo se non quando 
sarà cacciato il barbaro da tutta Italia. Tale è l’ animo di 
tutti quelli che hanno combattuto e combattono in questa 
guerra santa dell’ italiana indipendenza: tale è la promessa 
più volte rinnovata dal magnanimo Capitano dell’ italiano 
esercito : tale è l’ indefettibile condizione che i dolori e le 
vergogne del passato, che î miracolosi fatti’ della nostra 
gloriosa rivoluzione, che tutte le nostre parole , che tutti 
i nostri atti hanno posta al termine di questa terribil lotta. 

Di tale condizione siete voi stessi mallevadori, o Lom- 
bardi: voi non vorreste, voi nori potreste ammetterne al- 
cun’ altita ; e ben va lieto il vostro Governo di gettare in 
nome vostro questa solenne dichiarazione in faccia al ne: 
mico, mentre imbaldanzisce dei momentanei suoi successi. 

Grave è la condizione delle cose ; le più nobili città ve- 
nete nella balia del nemico , le altre minacciate: i ponti- 
ficii costretti a smettere l’ armi : i Toscani intenti a risar- 
cire i toccati gloriosi danni: mancati i sussidi dì Napoli. 
Ma Venezia, primo nido dell’ Italiana indipendenza sbale- 
strata dal barbaro, Venezia starà salda con le forze sue, 
coi soccorsi che le recarono gli animosi ‘volontarii della 
opera 
nostra fedeli alla bandiera d’Italia. Venezia, protetta dalle 
sue lagune e dalla flotta del re Carlo Alberto, non può es- 
sere di nuovo violata dal barbaro ; e più vicino alla serra- 
glia dellAlpi, Palmanova, eroicamente difesa da un Ve- 
terano della libertà, sorge inespugnata su quell’ estremo 
confine come faro delle italiane speranze. No, l’ Italia non 
verrà meno a se stessa, e forte della santità della sua causa, 
pronta a tutti que’ sacrifici che potrebbe domandare l’ur- 
genza de’ casi, saprà bastare a se stessa. 

Ripetiamo , o Lombardi, questa parola magnanima: ri- 
petiamola come una sfida al passato, come una promessa 
all'avyenire ; e ripetendola, solleviamoci a quell’ altezza 
di pensieri e di sentimenti di che ha mestieri un "popolo 
deliberatosi a conquistare la sua indipendenza e libertà. 
Nel tempo stesso prepariamoci a tutti quei nuovi sacrificii 
che possono esigere i casi. Noi velli domanderemo, o Lom- 
bardi, senza esitanza, nella fiducia che la difesa della pa- 
tria in pericolo vi troverà sempre di quell’ animo Stesso, 
con che vi siete armati a francarla dal barbaro. Sono degni 
di vincere, sono di vincere sicuri que’ popoli, che dell’ire 
della fortuna non si sgomentano , e dalla sventura attin- 
gono nuovo coraggio. 
> Milano, 16 giugno 1848. 

Casati Presidente. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA. 
COMITATO DI PUBBLICA SORVEGLIANZA. 
Avviso. 

Con sommo dispiacere di tutti i buoni ebbesi ad osser- 
vare, che da qualche tempo formansi in alcune parti della, 
città assembramenti tumultuanti, e convertendo la libertà 
in riprovevole licenza, s'insultano le persone, s'impedisce 
con atti illegali la manifestazione delle opinioni, si strap- 
pano dai colmelli gli scritti stampati, si disegna questo 0 
quello come realista od altro, provocando contro il mede- 
simo l'indignazione dei suoi concittadini, e si getta così 
in questa buona ed intelligente popolazione il mal germe 
della discordia, unico mezzo di cui si sono sempre servilj 
gli Austriaci per poter dominare questi bei paesi. 

il comitato di pubblica sorveglianza pertanto, fedele al 
dovere Che gl'impone il geloso incarico che dal Governo 
gli venne affidato, e persuaso che gli indicati disordini 
potrebbero fortemente compromettere l'ordine politico e 
la sicurezza della patria; e visto l'articolo 2 del regola: 
mento 25 maggio, N. 6724 del Governo provvisorio della 
tepubblita Veneta, ha stabilito di porre in opera tutti i 
mezzi che sono in di lui potere per impedirli. In conse- 
guenza viene da esso dichiarato, che chiunque SÌ permet- 
terà in seguito di commettere alcuno degli atti sopraindi- 
cati, sarà rigorosamente punito. 

Venezia, 11 giugno 1848. 
Il Comitato. 


TOSCANA. 


FIRENZE (13 giugno), — S. A. R. il Granduca ha ap- 
provato in massima la formazione tanto in Lucca che in 


‘sig. avv. professore Sereni ad una maggi 


Portoferraio di un battaglione di giovanetti sotto il titolo 
di Battaglione di speranza, riserbandosi a stabilire in se- 


guito le nomine che dovranno dirigere la sua organizza- 
zione. |, 


— Facciam plauso a sei toscani egregi per cuore ed in- 
telletto , il Martelli, il Vannucci, il Marmocchi , il Giusti,. 
l'Arcangeli ed il Monanni, i queli sul giornale La Rivista 
propongono la costruzione d'un monumento sovra una 
delle piazze di Firenze in onore de’ lor prodi concittadini, - 
che caddero pugnando in Lombardia per la causa italiaifa. 
Essi invitano i buoni italiani ad aiutarl’ opera co sussidii, 
ì giornalisti colla parola. Facciam plauso, perchè la rico- 
noscenza d'ogni grande sacrifizio è gran prova di civile 
virtù e solenne esempio a’ nepoti. i 


— (15 giugno). — Oggi sonosi aperte le elezioni Pg; 
rappresentanti della Toscana.In nessun collegio elettorale 
di Firenze sì è potuto venire a capo di questa importante 
operazione. Gli elettori hanno mancato nel maggior nu- 
mero all’ appello. Invano la campana della chiesa parroc- 
chiale dove dovevano adunarsi li ha chiamati. Sono stati 
convocati per domani 16 corrente alle seconde votazioni. 

(Alba.) 


— (16 giugno). — Nuova gente toscana sì prepara a 
marciare. l carabinieri sono raccolti in fortezza, forti e 
animosi , quanto veri soldati. Questi non falliranno.' La 
Toscana ha tutta la sua truppa al campo: Nella stessa Li- 
vorno tutto il servigio anche del porto è affidato alla guar- 
dia nazionale. Civici è volontarii vengono alla spicciolata 
da tutte parti ; qui si armano, e marcieranno. Ma sì danno 
ammonimenti gravi di subordinazione, la quale il Laugier, 
generale, ha risolutamente imposto a quanti ha seco in 
Brescia ; se inobbedienti, li rimanda. 

Tutti sono indignati contro il Piemonte, che mentre To- 
Scana senza suo utile dà, tutta Îa truppa e molti cittadini 
alla guerra santa, si cerchi di gettarle discordie nel seno. 
Al Piemonte (non sarà vero) s'imputano le soscrizioni che 
si domandano qui per disfare lo Stato. Il Granduca ride, 
e si consola dell’amore de’ suoi popoli; e n° ha ben visto 
ora a Livorno, a Siena e a Pisa. Di avere ceduto a male 
suggestioni s'incolpava il Ricasoli gonfaloniere di Firenze 
e direttore della Patria, ma egli nel suo giornale rigetta 
sdegnoso l'accusa. La Parria a fin del mese cessa di es- 
sere sua, di Salvagnoli e Lambruschini. Nasce la Tribuna 
dai prima collaboratori dell’ A/ba ; nasce il Conciliatore 
dagl' impiegati della segreteria di Stato. Si prenunzia un 
altro periodico diretto dal Guerrazzi. (Cart. del Pens. It.) 


LUCCA (15 giugno). — Oggi alle 4 pom. parte da Lucca 
per Firenze una colonna di 500 volontari: della Lunigiana 
e del Lucchese diretta dal maggior comandante Ghilardi, 
al quale sarà affidato il comando dell’intero battaglione 
lucchese quando siasi riunito in Lombardia. (Riforma.) 


LIVORNO: (15 giugno). — Livorno, siccome tutta la 
Toscana, è intieramente occupata nelle elezioni dei depu- 
tati. 

Questa mattina sono partiti di qui 151 carabinieri com- 
presi 5 uffiziali e 40 cannonieri per recarsi a Firenze, e 
uniti ad altri 200 carabinieri partiranno per il campo. 

5 (Eco della Sera.) 


—l venticirique volontarii che fu annunziato dover giun- 
gere da Alessandria. d'Egitto, giunsero testè in questo 
porto sul brigantino toscano il Vincitore. Otto di questi 
mancanti di mezzi furon provvisti dal Governo toscano, 
quattro dal sig. Carri dimorante in Alessandria si rima- 
nenti dalla Colonia italiana di colà. Essi son già partiti per 
Firenze, d’ onde muoveranno al campo. 


SAN MINIATO (15 giugno). — Alle ore 4 12 pom. I 
doppio delle campane della cattedrale ha annunziato al 
pubblico la nomina del deputato. Essa è caduta nella per- 
sona del cav. prof. Giovacchino Taddei con 176 suffragi 
sopra 236 votanti. x 

Crediamo di poter ancora annunziare la nomina a’ de- 
putati dei chiarissimi signori Vincenzo Salvagnoli e Giu- 
seppe Montanelli , il primo di Empoli, il secondo di Fu- 
cecchio. (Gazz. di Firenze.) 


STATI PONTIFICII. :. 
ROMA (12 giugno). — La seduta di oggi della Camera 


od 
dei deputati è stata della più alta importanza. 

Si trattava di ascoltare i rapporti delle cin 
scelte per verificare i poteri ; 
gliere il presidente. : 

Si sa che la maggioranza della Camera nell'ultima se- 
duta aveva deciso di guardare soltanto ai reclami, se mai 
vi fossero nella verificazione dei poteri. Il partito contrario 
non si era dato per vinto: Oggi è tornato all’attacco, e per 
vie indirette ba cercato di riacquistare il terreno perduto; 
sicché si voleva che Ja Camera ‘si fosse contraddetta, ed 
erigendosi in tribunale inquisitoriale avesse protratta così 
a lungo la verificazione da perdere un tempo preziosissi- 
mo. La maggioranza però si è tenuta ferma; e le sotti- 
gliezze legali non sono riuscite ad illudere ta maggioranza. 
La decisione della Camera è rimasta intatta; ed in tal 
mode ha dimostrato ch’essa vuole e sa rispettarsi, ch'è 
stabile nelle sue risoluzioni. Questo ci fa augurar bene 
dell'avvenire. 

Si doveva venire poi all'elezione del presidente. Un de- 
putato ha proposto di seguire provvisoriamente il regola- 
mento adottato dalla Camera piemontese per 
alle cariche. = 

La proposta fu accettata, e venutosi all'elezione del 
presidente, al secondo sperimento è stato proclam 


que sezioni, 
SI trattava in seguito di sce- 


la nomina 


ato il 

ioranza assoluta. 

Il competitore che gli si è più avvicinato è stato Pavv. 

Ciccognani; questi ebbe dieci voti, Sereni trentuno. 
Seduta del 13 giugno. 

Il presidente dichiara aperta la seduta. Si fa lettura del 
processo verbale. Il deputato Bonaparte insiste perchè nel 
processo verbale venga fatta menzione dell’ osservazione 
del deputato di Faenza. La camera annuisce. 

Si fa l'appello nominale. I deputati presenti sono 51. 

Si leva il presidente e prende la parola. 

Io credo di essere interprete del sentimento delle Ca- 





“IL RISORGIMENTO) ‘GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO; SCIENTIFICO ‘E LETTERARIO ù 


nere tutte col ringraziare il cessato presidente della im- 
‘ varzialità, colla quale si è portato nell'esercizio della sua 
ica) pèr il tempo che l’ha sostenuta; incomincierò poi 
l'esercizio della Presidenza con un atto, nel quale io credo 
di essere assolutamente interprete di quell'amore nazio- 
nale, che Ja Camera tutta ha certamente iper i fatti nostri, 
perchè fatti, nostri sono tatti quelli, i quali accadono nella 
Italia. Molti giovani volonterosi hanno, seguito l'armata ; 
questi giovani, molti, anzi la maggior parte, onorano cer- 
tamente il nome Romano; è dato, sperare che. questo. tor- 
nerà ad avere tutto quello splendore che in altro tempo 
ha avuto, lo dunque proporrei.alla Camera, che s'incomin» 
ciasse la nostra seduta appunto con questo : dichiarando 
cioè aver ben meritato dell’Italia quelli dei nostri che 6om- 
battendo costantemente a sostegno della nazionale indi- 
pendenza, mostrano non essere spento nei petti italiani 
l'antico valore, e perciò la patria riconoscente onora que- 
sti prediletti figli colla viva sua simpatia (applausi). Co- 
minciando poi il gravoso esercizio che alle deboli mie 
forze è piaciuto alla Camera di affidare, usando io del po- 
tere discrezionale che oggi ho preso, finchè non vi sono 
leggi stabili, propongo le seguenti regole fino a tanto che 
non vi sia un regolamento definitivo. 
1. La parola deve chiedersi nelle discussioni, e dovrà 

attendersi:che sia accordata dal presidente. 

2. Accordata la parola niuno potrà parlare dal proprio 
ggio, ma dovrà portarsi alla tribuna da dove solo è per- 
messo’ discorrere. 

5. Finchè non è esaurito il dibattimento sulla proposta 
che cade in discussione è vietato: farne Valtre, salvo gli 
ammendamenti. Le proposizioni poi dovranno essere for- 
mulate dai proponenti.* 

4. Sono vietati i segni clamorosi di approvazione, 0 di- 
sapprovazione:’molto più le interruzioni. 

5., Allorchè un ministro ‘chiede la parola, è preferito 
nella: discussione. 

Queste sono le regole Te quali momentaneamente si 
osserveranno, e che sarà mio dovere di fare osservare. La 
ragionevolezza di queste è ‘a‘mio parere appoggiata sulla 
esperienza che ‘abbiamo fatta in questi giorni, e sulla ne- 
cessità di dare un'alta idea delle Camere, onde chiunque 
degli stranieri qui venga non‘ possa dire di noi, se non 
quello che anco diceva dell Senato ‘romano. Così poi'sa- 
ranno comunicate a loro ‘signori dandone una copia per 
ciascuno qui nella Camera della presidenza. 

Si accede allà votazione dei vice presidenti; viene adot- 
tato perla votazione il sistema Piemontese senza alcuna 
modificazione. Sono stati (eletti i sigg. C. Pepoli diB ol o- 
gna con voti 57, ed avvocato Francesco Sturbinetti di;Ro- 
ma con voti 40. Il presidente a'mome della Camera: rin- 
grazia i vice presidenti di età, e fa invito agli eletti. 

Si passa all'elezione dei 4 segretarii per schede. 

Rimangono eletti i sigg. C. Gamba con voti 40, Antonio 
Bianchini con voti 57. Marco Santi Dr. Paolo con voti 30, 
Dr. Ottavio Gigli con voti 35. 

Finita questa elezione, siccome l'ordine del giorno .vo- 
leva che si nominassero le commissioni per il progetto 
d’indrizzo in risposta al discorso della corona e; per il ;re- 


se 


golamento interno. della Camera, così si discusse quale j 


fosse il miglior partito da seguirsi per Ja nomina delle 
due commissioni. Un partito voleva ehe ta Camera si di- 
videsse in sezioni seguendo il metodo della sorte, un altro 
partito opinò che trattandosi di scegliere una commissio- 
ne della più alta importanza qual ‘era quella del progetto 
dell'Indrizzo non dovéa nulla rimettersi alla sorte, ma 
nominarsi i membri per votazione diretta, e alla maggio- 
ranza assoluta. Si decise perciò di fare questa-scelta alla 
seguente ctornata della Camera, I, membri della commis- 
sione saranno in numero di 41A quest’effetto domaniila 
seduta della Camera si (apre alle 12' precise. 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI (15 giugno). — Dopo la tempesta, la calma. 
Parigi fu ieri tranquilla, ed ogni;cosa sembra ‘annunziare 
che la giornata d’oggi passerà senza turbolenza. Del resto 


continuano gli arresti, l'inquietudine regna dovunque e | 


il malessere è al colmo, La commissione esecutiva ed i 
ministeri. daranno la loro demissione; o rimarranno, in 
ogni caso al potere? That's the question. Gli uomini pre- 
videnti vedrebbero con ansietà questo ritirarsi. Quando 


tutto è ancora incerto, Ja Repubblica non è definitiva. | 
i un-esercito sulle frontiere della Turchia. La Prussia non 


mente costituita, e l’Assemblea nazionale non pare avere 


una ben ferma volontà, la ‘dimissione del ministero e dei | 
membri del potere esecutivo potrebb‘essere un pericolo. | 
{ Jassy, in data dei 29 maggio, che un ccrpo d’armata russo 


Finalmente tutti temono, si vuole, e si disvuole.. Si desi 


dera molto, e si spera pochissimo. Tale è la nostra trista | 
i zione presso Kamieneck, Podolski. Si costrusse un ponte 


condizione. 


Tutti s'accordano nel dire che si diede un'importanza | 
esagerata a Carlo Luigi Napoleone Bonaparte. A Londra, | 


ove fu ‘visto da vicino, ove si potè giudicarlo, sì maravi- 
gliano dello sgomento della Repubblica francese. Le pazzie 


di Strasburgo e di Boulogne, il miserabile contegno del, 
principe alla corte dei pari, avrebbero dovuto tuttavia | 
farlo conoscere meglio. Gl’Inglesi non sanno capire che | 


il nostro Governo abbia lasciata travedere tanta debolezza. 


Traversate tante crisi pericolose, destinato forse a subir- | 


ne delle non meno gravi, come mai retrocede ‘innanzi ad 


un'ombra? Icolpevoli tentativi, di cui Luigi Napoleone ; 


potrebbe essere il pretesto, non sarebbero difficili a repri- 
mere più degli altri, che perl’energico buon senso del pae 


alla sua persona : 
ziosi sì screditano, servendosi di lui. 


era senza fondamento. La quistione fu infatti trattata e si 


| Transilvania. 


‘ numerose milizie chiamate dal Piemonte formare un im- 


deciderà oggi. Almeno ciò dicono persone bene informate. 
È quasi certo che l'Assemblea nazionale si dovrà spiegare. 

Si osserva con piacere che l'autorità si adopera a tutto 
potere per guarentire la sicurezza nella capitale. Ordini 
severi furono dati per vegliare e ritenere i condannati li- | 
berati nei comuni che vennero loro assegnati a residenza. 
Fa d'uopo interdir loro l’accesso in Parigi e nelle grandi | 
città, ove'potrebbero portar il disordine. 

Sembrano quasi terminati i lavori della commissione 
per la costituzione. Dicesi che i magistrati ‘saranno nuo- 
vamente inamovibili, appena ricostituiti. pel doppio ele- 
mento del concorso e della presentazione gerarchica. I 
giudici di pacesaranno eletti per suffragio universale: i con- 
siglieri della corte di cassazione e della corte de'conti dal- 
l'Assemblea nazionale: H progetto di legge sul divorzio fu 
rigettato alla maggioranza di 15 voci su 17 dalla commis- 
sione incaricata di esaminarla. — Povero Cremieux! — 
Ma non parliamo di morti... havvene che vogliamo dimen- 
ticare, perchè la loro rimembranza troppo ci attrista. 

I faziosi ‘accaniti per distruggere tutto,\e sempre a nome 
del popolo e della libertà, avevano immaginato questo sa- 
tanico modo. Da qualche tempo essi avevano tolti a loro 
servizio dei mercanti di coco, che riempivano le loro fon- 
tane di acquavite , a vece di limonata, a un liard'il bic- 
chiere. Così vien trattato \il popolo dai .campioni‘della 
causa santa. Si.accende il suo sangue per incitarlo all’as- 
sassinio, se ne ammorza l'intelligenza, lo si abbrutisce, do 
si attossica, lo si incatena! — Ed.ecco come si ricosti- 
tuisce l'ordine sociale, e si rigenera la.società! La polizia 
però provvide per questi mercanti. 


INGHILTERRA. 


I giornali inglesi del 14 annunziano che. il signor 
Isturiz, ambasciatore a Londra, era stato ‘avvertitotdal 
Governo;britannico: che .i suoi passaporti erano pronti ‘e 
ch'egli doveva partire in \48 ore. La nuova pare aver qual: 
che fondamento: Non egualmente,fondata! pare la notizia 
che si facessero preparativi per un'impresa contro Cuba. 
Semprechè sorge qualche differenza tra l'Inghilterra e da 
Spagna, massime in occasione dei crediti spagnuoli, si 
rinnovano queste voci d’armamenti per insignorirsi di 
Cuba. I propagatori di quest'idea, non pensano che tutte 
le potenze .vi si opporrebbero e primieramente gli Stati 
Uniti d'America. 


ALEMAGNA. 


BERLINO (11 giugno). — Abbiamo ricevato dei parti- 
colari su ciò che accadde all'Assemblea nazionale ai £2e 
dopo. Conosciuto il soggetto della discussione, deputati 
presi fra il popolo riunito davanti. al palazzo, entrarono 
senza incontrar opposizione dalla guardia nazionale, e 
giunsero. sino all’anticamera della sala dell'Assemblea. Il 
presidente Milde. arrivando disse loro : « Chi siete voi, e 
che volete quà? — Siamo deputati del popolo sovrano, 
risposero, incaricati di far riconoscere la nostra rivolu- 
zione. — Milde: Non riconosco questo sovrano. I deputati 
del popolo che riconosco sono riuniti quà, ed ho l'9nore 
di presiedere loro. E siccome non conosco nè altro popo- 
lo, nè altri deputati, io vi debbo invitare (ad \andarvene. 


in conseguenza prenderanno in considerazione; da vostra 
domanda, se fondata ». La guardia in questo sopravvenne 
ei deputati sì ritirarono. L’irritazione non fece ghe cre- 
scere, e si volse principalmente contro il pastore Lydon 
che. si vuol costringere a dar la sua dimissione, 

i (Gazzetta di.Colonia). 


ANNOVER (10 giugno). — Ieri qui giunse il trattato di 
armistizio sottoscritto in Londra dal nostro ambasciatore 
(per il solo Stato Annoverese, o per tutta la ‘Confedera- 
zione?) e dall’inviato Danese. Ancora non osiamo Mecidere 
se ad esso terrà dietro la pace definitiva, 0‘ nuova effusio- 
ne di sangue. ‘ 


POLONIA. 


POSEN (11 giugno). — Teri è qui giunta ‘da Kalisch la 
notizia straordinaria, che ivi si vuole colla massima cele- 
rità fare un campo di 100,000 uomini. Le truppe russe 
si avvicinano a questo luogo ‘a marcie forzate: latguarni- 


ti 


‘ gione della Lituania è già tutta in Polonia. Qui ststa non 


senza grande apprensione. 
RUSSIA. 


Le relazioni concernenti gli avvenimenti “della Rus- 
sia, non sono più contraddittorie. Vascelli russi sono nelle 
acque danesi. La Polonia è piena di truppe. Si c@ncentra 


misconosce il pericolo, ma prende delle precauzioni sulla 
È a È . 
frontiera .a Posen, a Taurn, a Grandentz: Serivesi da 


si concentra nella Bessarabia/ Altro corpo prende posi- 


sul Pruth da lato della Moldavia. Si fanno provvigioni 
considerabili di farina, orzo ed avena, Si comprano al- 
tresì praterie, E probabile che si tratti di penetrare nella 
(Gazzetta di Colonia). 


NOTIZIE DIL MATTINO 


Monna (18 giugno). — Parte questa notte da Modena 
per alla volta di Milano il 5 battaglione di Deposito della 


| Brigata Guardie di S. M. il Re Carlo Alberto, ché da qual- 
dovettero cadere. La rivoluzione dei 24 febbraio si fece a PROAOnE sale Delo A CA A punicpia "o 
nome di un principio o di ciò che taluni, poco soddisfatti, Î Ata EBe tai. FIT dal Ira prot di © 
chiamano un'illusione. Ma Luigi Napoleone non rappre- | 
senta alcun principio, non rappresenta pure un illustre | 
passato. Nessun prestigio, nessuna illusione non s'associa | 
perchè dunque temerlo? Gli stessi fa- | 


di affezione che questo corpo ha destato in ogni ordine di 
gittadini, con un indirizzo al suo comandante sig. (, Luigi 
Napione. ‘ 


Mirano (17 giugno ).— Sulle linee del Mincio e del- 


O i l'Adige l’esercito italiano’ occupa tuttavia le stesse forti 
Dicevasi ieri che la commissione esecutiva e il ministero | 
avevano data in massa la loro dimissione: La nuova non | 


posizioni. Le milizie lombarde cominciarono oggi a par- 
tire verso il campo; e appena queste potranno colle altre 


I deputati del. popolo ne sapranno proteggere i diritti, 


Ì 


ponente corpo di riserva, l'esercito non tarderà a rompere 
la linea del nemico per recare alle provincie venete quel 
fraterno aiuto che esse aspettano, e che solo hanno in- 
vocato. 


— Nel giorno 15 corrente le nostre posizioni sullo Stel- 
vio erano attaccate di fronte e; contemporaneamente di 
fianco dalla: valle di Santa Maria, violando  evidente- 
mente gli austriaci il territorio della confederazione 
Elvetica. Il posto dunque corse pericolo d'essere forzato 
perchè preso di fronte, mentre coll'attacco di fianco per 
Santa Maria, poteano gli austriaci riuscire alle spalle dei 
nostri. Si suonò a stormo, accorsero tutti ed il nemico fu 
respinto; Mentre la battaglia era impegnata sulle cime, 
una scena degna di essere narrata, succedeva in Bormio. 
Il maggiore comandante di piazza ivi. residente credette 
di dover far trasportare alcuni suoi bauli a Tirano. fl mo- 
mento era mal scelto; accorsero le donne (giacchè gli 
uomini erano tutti a combattere) e fatta una fiera dimo- 
strazione a quel comandante di piazza che protestava di 
non voler fuggire, impedirono il trasporto delle valigie e 
dei bauli. Comunque sia l'incidente fece. cattiva impres- 
sione sull’animo degli abitanti. 


BozzoLo (15. giugno). —'Un Forestiero: uscito ieri da. 


Mantova ne porta le seguenti notizie : \avere il governatore 
pubblicato un-avviso, col quale si comandava a chiunque 
fosse forestiere di sgombrare ; immantinente dalla città ; 
aver consigliato.i cittadini ‘che non avessero di che vivere 
per sei mesi a partire essi pure. Siamo assicurati [che da 
quella. mattina;alla sera (dello stesso giorno non si, vedeva 
che una processione continua di gente che lasciava la 
città. — I cittadini poveri furono fino ad oggi sufficiente: 
mente provveduti; gli artieri avevano il loro soldo giorna- 
liero dalla comune, fino a che questa poteva somministrare 
danaro. Oggi però nessun cittadino riceve danaro, ma le 
famiglie sono ;provvedute di viveri secondo. il numero 
degli individui che le compongono. — Nessun disordine 
fino ad ora avvenne nella città; niun. contrasto o lite ci 
ebbe tra il civile ed ‘il militare: anzi a togliere di mezzo 
qualunque sinistro accidente il, governatore minacciò 
tanto ‘ai soldati che ai borghesi la fucilazione, se qual- 
cunò'si fosse permesso il minimo insulto a chicchessia. 

In diverse chiese si sono instituiti degli spedali; alcune 
altre sono state chiuse per essere state già, fino dai primi 
momenti, caserma di croati, i quali hanno usato ogni 
sorta di profanazione. 

Il quartiere generale di S. M. Carlo Alberto fu traspor- 
tato ancora a Valleggio. 

L'illustre prof. Montanelli, non v'ha più dubbio, è wivo. 
È pressochè compiutamente guarito della sua ferita. 

Non senza fondamento; sì ritiene; che Radetzky abbia 


permesso a’ suoi sei ore di saccheggio nella città di | 


Vicenza. 

Legnago è attaccata dai nostri sino da jeri. Il nemico 
vuol tentare un'inutile resistenza, ma non tarderà a lungo 
ad ‘arrendersi. 

I Piemontesi tengono fortemente tutte’ le importanti 
posizioni sull’Adige. i ( Eco del Po). 


— Brano di lettera inserta nella gazz. di Milano, in data 
di Venezia 13.giugno. | î 
. «+ Noi però a testimonio della nostra morale resistenza, 
abbiamo voluto un certificato del; Comitato di Padova 
col quale si può dimostrare che noi (a qualunque costo 
volevamo rimanere. Ti assicuro che ho pianto nell’abban- 
donare quella città nella più orribile condizione. Tutti 
fuggirono a Venezia; e Padova colle porte spalancate 
attendeva l'esercito ‘nemico. Ora siamo ‘a Venezia e qui 
certo non: si capitolerà; ese, agli. Austriaci venisse la 
melanconia di,ripiegarsi su essa, la sbagliano certamente. 
Venezia è inespugnabile se non vi concorre il tradimento. 
Dico questo perchè oggi si arrestò il comandante del forte 
Marghera complice di una corrispondenza con Radetzki. 
I Veneziani non son freddi e non è vero che paghino per 
far sentinella e che le guardie civiche in servigio fumino 


cigari e facciano nulla, mentre ho trovato un'attività di» 


servigio in tutti i cittadini più distinti che davvero non 
sta addietro a quello dei proverbiali Milanesi. 


Pirano (14 giugno, 10 ore di sera).—La squadra napo- 
letanaavendoci vilmente abbandonati, fummo questa mane 
obbligati di ritirarci a Pirano, e desistere così dal nostro 
progetto di liberar Trieste dall’Austriaco, Però il blocco 
verrà continuato poichè anche da Pirano potremo impe- 
dire alia squadra nemica di rifuggiarsi a Pola, e seque- 
strare i bastimenti commerciali con bandiera: austriaca. 

(Cart. della Gazz. di Gen.) 


Roma (14 giugno).— Nella tornata ‘del 13 sono stati no- 
minati a.vice-presidenti il conte Carlo Pepoli e l'avvocato 
Francesco Sturbinetti. 

A segretarii i signori: conte Gamba, Antonio Bianchini, 
Paolo Marcosanti ed Ottaviano Gigli. A questori i signori: 
Potenziani e Panattoni. 

— 15.— La notizia della capitolazione di Vicenza ha 
prodotto una grande agitazione nella città. — Si parla di 
un'imminente leva di truppe. 

NapoLi.— Siamo solleciti a pubblicare le più veridiche 
ed esatte notizie sullo stato attuale delle Calabrie, oral- 
mente comunicateci dietro l’arrivo del vapore il Giglio 
delle onde proveniente da Messina e Melazzo. ; 

1 Comitati istituiti nei capo-luoghi delle provincie, com- 


posti dai rispettivi intendenti ed autorità ‘dei paesi, sul, 


dubbio di realismo e di tradimento, sono stati tutti disciolti 
da' Calabresi. Essi invece furono rieletti e ricomposti di 
uomini scelti dal popolo, di quelli stessi che sono i motori 
della rivoluzione, e che hanno combattuto per la santa 
causa della libertà. ” 
= Questi nuovi comitati hanno imposto alle popolazioni 
di non versare somme in mano delle antiche autorità, ma 
Invece versarle presso gli stessi da servire per i bisogni 
della rivoluzione contro la esecrata tirannide dei Borboni. 
Per meglio riuscire nei loro piani, imitando la Sicilia, 
hanao convocato il Parlamento in Cosenza, sicuri, che 
ove il popolo unito vuole, tutto riesce legale, tutto riesce 
in vantaggio della libertà. I deputati corrono a riunirsi 
in quella città, e per corroborare le loro determinazioni 


colla ‘forza, hanno richiamato al's 
gedati che si sono negati ‘di an 
di Napoli. — Grande lezione pe 
Veniamo infine assicurati, ‘ 
residenti in Melazzo, ben forniti d 
pagna, va ad accoppiarsi, oltre tal 
paesi di Messina, un ' battaglione 
della Valle di Catania, i quali a pi 
berati andare a combattere in'Cal 
(12 giugno). — Il sig. Bois-Le- 
potenziario della Repubblica fran 
cato temporaneamente della legazic 
appresso quello di S., M. il re di 
quanti giorni in Napoli, ed è in. 
zioni. In virtù di che ha cessato dal 
Levraud. SS (Giori 
— La prima divisione del nostro 
chiamata dai confini dello; Stato roi 
nel regno; il generale Scala è pari 
comando. Si dà per certo che la 
guirà quanto prima;le che la flottà 
l'àncora a questo porto. SO 
Parie1'(15 giugno). — Nella sèduta 
costituente, prese ad esame una' p 
perare l'assimilazione ‘assoluta dell 
Questa somministrò l'occasione od 
re Leroux'di svolgere in'un discorsi 
liste, il quale tuttavia \non' parve] 
sull’Assemblea. NEPI 
Alla fine della seduta, il preside 
tera seguente di Luigi Napoleone, ‘sc 
corrente. SHiEE DIO 9A TRI 
Signor Presidente, || 
lo stava per partire ‘onde recarm 
mandato, quando intesi,’ essere 
di disordini deplorabili e di’ funesti 
cercato l'onorevole carica ‘di rapp 
perchè io ‘conosceva. a ‘quali 
sposto. Mo 
Cercherò meno ‘ancora il'Ipotere 
ne dei doveri, saprò adempitli... 
‘Molte voci: Che impertinenza, 
rivolta. SaS 
Il Presidente continua 0 1! % 
Ma io protesto contro chiunque 
ambiziose ch'io non ho! (rumori); 
bolo d'ordine, di nazionalità, di: 
il massimo dei dolori, sevei ser 
sordini e gli strazii della mia patr 
Onde evitare ‘tale sventura, pref 
lio. Sono pronto pel bene! della. 
crifizio. i 
Vi prego, signor presidente, d 
lettera ai mici colleghi (universale 
Ricevete l’espressione de’ misi. 
Luici Nap 
Questo documento eccitò una tri 
il principe Luigi. CLS 
Il generale Cavaignac, il sig 
propongono all'Assemblea’ di 
La discussione è rimandata 
sciolta in mezzo alla più wiv 
— (16 giugno). — Il sig. Istt 
Parigi da Londra. AA 
GiorNaLI DI LONDRA DEI 
l'ambasciatore di Spagna Jas 
significante per mostrare che 


* 


‘gabinetti di S. Giacomo e di Madri 


nostro corrispondente ci assicur: e 
partito d'Inghilterra il signor, Ist 
mazione di lord Palmerston, 1 
nuova dell’intenzione di p 

sono differiti ei disordini c« 


zioni sono interrotte. Felicemen 
Bassano ce le riapre, quantunque 
più lungo. cho 

Trieste (12 giugno) — Co 
nspruck e Francoforte le mando 
mare l’ Alemagna ‘all'armi. La. 
nemico. L’‘avoltoio ha attaccato 
Albini ha gettato la maschera, € 
città. Noi Triestini dimandiamo all 
e speriamo: non ci Jascierà nell’ a 
può salvarci, una parola dell Asst 
siamo: salvi. | 

Vienna (15 giugno). — Corre vo 
luogo in Praga una’ grave  collisio 
cittadini. Si costrussero barricati 
schgratz diede ordine di tirare'sul 
le dissensioni fra Boemi e Tedeschi 
molto migliorato dalla speranzi 
Italia, si trova, in conseguenz 
molto oppresso. Si disse anche 
schgratz avervi lasciato la vita.‘ 

Pesta (11 giugno). — Da ieri st 
grande inquietudine ; giunse un'cof 
notizia che gli Jlirici di colè eran 
e di già in marcia verso Pesth. Si 
con loro molti Serbi. Il nostro minis 
oggi a consiglio. Di quest'oggi debb 
pel Sid. coral 


ERRATA CORRE 
Nel num. di ieri, facc. 3, coll 
al collegio che non l'avrà fatto, legga 

Alla facc. 4, col. 2; lin. 64; in Juo 
per le une e per l’altra varietà di 
parità di condizione. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 




















Porino, 20 Giugno. preceduto un breve dibattimento sulla giustizia e 
ii (o convenienza di estendere fin d'ora anche alla Sar- 
Ar i degna l’ obbligo di fornire all’esercito un adequato 
Una proposta che, sotto la modesta apparenza di | contingente. E ci dolse l’udire da taluni fra i deputati | 
un semplice emendamento alla legge sulla leva | Sardi certe proposizioni che sentivano assai del gretto 
«nordinaria, tendeva ad abrogare il privilegio del- | spirito municipale. Saria pur tempo che tutti alta- 
l'esenzione dalla milizia, che per un principio t'as- | mente si persuadessero, che le distinzioni fra pro- 
messo i dalla stessalegislazione romana, e comune a | vincia e provincia, i privilegi, i favori, di qualunque 
iulli i codici moderni concedesi alle persone che si | genere siano, a qualunque ordine di cose apparten- 
deslinano al sacerdozio, sustitò quest'oggi in seno | gano, riescono pur sempre nocivi ed allo Stato, ed a 
alla Camera ‘una così fiera procella, che per poco fu | quelle stesse provincie che ne godono. L'unità di 
non vi facessero naufragio è il progetto di legge e leggi, la uniformità di condizioni è la prima base 
la dignità del Parlamento e l’autorità del presidente. | della retta amministrazione e quindi della prosperità 




















golamento agli onorevoli signori deputati; invano | invocano. Quelli erano i tempi del municipalismo; 


iltampanello sîonava alla distesa ; invanogli oratori, | quando appena si uscisse dalle mura della città, già 


AVVERTE 7 f 


lì 
i Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi doffrébno indirizzati franchi di posta alla 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


sopraffatti ad ogni ‘istante dal frastuono, protesta- 

vano, € invocavano la libertà di. discussione; gli » 
onore| ‘oli deputati pareano invasi dal genio del di- | 
sordine e dimentichi che. male. si pretende dal po- 

polo delle tribune. il silenzio, quando si dà l'esempio 

della violazione di esso dai rappresentanti medesimi, | 
iceaho orecchie da mercanti al presidente, al campa- 

nello, alle proteste degli oratori; e le interpellazioni, i 

richiami, le interruzioni, alternate di quando in 

quando agli applausi ,:si succedeano con foga sì | 
impet osa che, se non era la stanchezza dei più, 
la quale finalmente poneva termine alla loquacità 
degli altri, l'adunanza si scioglieva, senza che il | 
mondo articolo fosse votato. 

rofessore Albini dobbiamo la soluzione della 

tà, il quale con un mezzo termine, se non 

, rimandò Ja questione, osservando cioè che, 

















a, non parea conveniente di abrogarla con 


le non tende già a stabilire nuovi principii, 
Move regole per la leva militare, ma semplice- 
mente ad applicare le preesistenti. Questa soluzione, 
lacque a taluni, parve però soddisfacente ai 


è venne a grande maggioranza adottata, salva 






















one di questo privilegio. 

bene alieni dal favorire le eccezioni e ì privi- 
Ntultavia non crediamo che sia giusto , nè op- 
no il voler costringere chi appartiene all'ordine 


del soldato. Certamente la qualità di cherico 
acerdote non proscioglie da alcuno degli altri 


ilà fra l'ufficio del sacerdote e quello del sol- 
‘non si denno, fuori del caso di estremo biso- 
logliere al santuario i suoi addetti, per ispin- 
î sul campo di battaglia. Oltrechè sebbene la 


Usurro, non sono men vere, meno fondate le 
USservazioni colle quali il deputato Ricotti cercava 
di dimostrare che il ‘costringere ora i cherici a pren- 
l’arme, potrebbe gittare la sfiducia e seminare 
malcontento fra gli abitanti delle campagne. — 
è Se noi ci trovassimo veramente în tali condi- 
Mom, da aver bisogno fin del concorso dei giovani 
Seminaristi, eglino saprebbero certamente mostrarsi 
Sguali ai ‘loro fratelli di Milano e di Palermo ; senza 
Però attendere che la patria fosse invasa, come il 
sig. Mussone ‘supponeva quest’oggi; del coraggio e 
del Patriottismo del quale rion dubitiamo, ma che tut- 





tavia ci auguriamo non venga messo alla prova, 


luechè ei vi appone cotal condizione, preferendo 


ome minor male, il non vederne gli effetti. 





Alla discussione sul privilegio dei cherici avea 


emplice emendamento, in occasion di una legge | 


Ileranza della Camera la accogliesse con ingiu- | 


erasi fra stranieri; quando nell’antagonismo degl’in- 
teressi era la politica dei governi; ora invece siamo 
entrati in una ben diversa era; la fusione di tutti gli 
interessi individuali! o locali im un ‘solo, in quello 


l 
i 
Invano questi rammentava le disposizioni del re- | e. dei progressi degli Stati. Invano antichi trattati si | 


della nazione , è il principio che d’or innanzi dee : 


dominare la legislazione e l’amministrazione degli 
Stati.— E a questo principio tempo è che si sacri- 
fichino. finalmente e per sempre tutti questi privi- 
legi, tutte queste distinzioni, che indeboliscono la 
efficacia della legge comune; inceppano l’azione del 
potere centrale, e mantengono vive le gelosie, le 
gare e le invidie fra le varie parti d’un medesimo 
tutto. 
P. C. Boggio. 
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Si. è trovato un nuovo modo di ragionare ai no- 


dosi di legge antica ed importante, qual si | stri giorni, che sa proprio del peregrino. Ogni opi- 
la che accorda ai chierici la esenzione dalla | nione contraria alla nostra chiamasi aristocratica o 


gesuitica, e l'affare è finito, non c'è più bisogno 
d’altri ragionamenti. 

È un gran peccato che Aristotele non abbia po- 
sto questo modo d’argomentare tra i suoì famosi 
sillogismi. E chi sono costoro , che vengono fuori 
| inaugurando il leggiadro modo di sillogizzare? Sono 
| quelli che più gridano popolo e libertà, che più 
avversano il municipalismo e l’esclusivismo, che 
più si mostrano ardenti di cittadina carità, d’unione 
italiana! 

Possibile che non s'avvedano essi del grosso mar- 
rone che prendono? 

Se essi non se ne avvedono, ben lo nota il pub- 
blico buon senso, che da tutta questa lucida vernice 
di patriottismo e di liberalità sa cavare il ruvido che 
sotto si cela. 

Dov'è quest’aristocrazia che si vuol complice di 
ogni rea macchinazione £ Dove sono queste mac- 
chinazioni? Abbiamo un Ministero tulto composto 
di nobili, e possiamo dire che i nostri ministri sieno 
meno democratici di qualunque più ardente ama- 
tore di libertà? Finora non abbiamo veduto che il 
Ministero siasi opposto a niùna proposizione per 
democratica che fosse ; i suoi provvedimenti nuovi 
sentono tutt'altro che d’aristocratico. 

A che dunque sì vien gittando in mezzo ad ogni 
piè sospinto questa sciocca parola d’aristocratico? 
Forse che le umane bricconerie non hanno i loro 
nomi proprii senza toglierne a prestito uno, che af- 
fastellando innocenti e rei, rivela la grama passione 
che detta le accuse? 

Si vuole la fratellanza, si vuole l'unione, si do- 
mandano sacrifizit al paese; e per arra di questa fra- 
tellanza, per avviamento a quest'unione, per com- 
penso di questi sacrifizii, sì gittano a piene mani 
odii e sospetti, sì divide la società in odianti ed 
odiati, si fomentano le divisioni, si deifica l'amor 
proprio | 















| Qxford Street. 


È questa la libertà? questo l’amore dell’unione 
italiana? 

Ma ‘ci si dice: i nemici del ben pubblico esistono, 
non possono esser altri che quelli, cioè o aristocra- 
tici, o gesuiti. E voi che non vedete altri pericoli 
nella società ,, vi rendereste voi mallevadori delle 
mille tristizie che vengon da tali, che non sono certo 
nè l'uno, nè l’altro? 

Noi siamo nati dal popolo al pari di voi, e forse 
più di voi ci nutrimmo del suo pane e de’ suoi do- 
lori; e sotto la sferza dell’assolutismo e sotto il 
nuovo governo della libertà, noi non ci mutammo 
per variar d’eventi: abborrimmo sempre, come ab- 
borriamo ora il culto dell'odio, le esclusioni cieche, 
i privilegi ed ogni esaltazione della vanità a pregiu- 
dizio della causa popolare. Noi sappiamo che al 
popolo anzi tutto si dee la verità: che chi più 
l’ama, più. è coraggioso a dirgliela : che chi meno 
l’ama, l’ha più spesso in bocca, e il vuole vestire 


‘ad ogni costo delle sue passioni, e prestargli i suoi 


vizii ed il suo linguaggio: popolo! cioè quanti siete, 
con qualunque nome v'appelliate, che guadagnate 
il vostro pane col sudore della vostra fronte, guar- 
datevi dagli adulatori: voi non siete ricchi, ep- 
pure avele i vostri; voi non. siete potenti, ep- 
pure c'è chi vuol farvi corteggio: ma se non avete 
la ricchezza che dà l'oro, se non avete la potenza 
che dà il nome, avete qualche cosa di più; siete 
onesti e virtuosi, non avete bisogno nè di buffoni , 


nè di adulatori, cacciateli da voi. 
G. BRIANO, 


_— {dI 


Inutile sarebbe nascondere l’effetto perniciosissimo 
prodotto nel pubblico dalle varie petizioni cui diede 
luogo nei più opposti sensi la questione della Cap:i- 
tale e della Costituente: di alcuni di questi scritti 
il buon senso dei Torinesi ha già fatto ragione, ma 
Ghi mandava alle stampe il primo, può ben dire di 
aver raggiunto il malaugurato suo scopo. Pochi 
sono quelli che non prevedessero quanto spinosa 
fosse una tal questione, e quanto necessario, sarebbe 
stato investigare gli animi, e prepararli a discuterla 
e definirla con imparziale e pacato giudizio; ma i 
più credettero col silenzio sfuggire alla dura stretta, 
e Singannarono. 

Nemici delle ambagi, la nostra opinione l'abbiamo 
francamente espressa; diremo ora che questa è una 
crisi originata in apparenza dalla questione della 
capitale, ma dipendente da cause ben più remote e 
profonde, da quelle cioè che travagliano l'Europa 
intiera, per cui la tranquillità di cui godette sinora 
la città di Torino, dovrebbe forse considerarsi come 
un'eccezione alla regola generale che subirono in 
quest'anno stesso Napoli, Roma, Milano, Parigi, 
Berlino, Vienna, ecc. 

Non si muta Governo, non si travolge un si- 
stema radicato con sì profonde radici, non s’affronta 
una guerra di vita o di morte senza che l'agitazione 
degli spiriti, l’urto delle passioni, la grandezza dei 
sagrifizi non eccitino di queste crisi, meno poi nel 
caso nostro s'intaccano tanti interessi materiali senza 
che sî desti un’inquietudine, un’agitazione, un so- 
spetto che volgonsi in malcontento, in opposizione 
o in tumulto. 

La questione è grave, ma chi volesse giudicarla 
insolubile senza che l'una parte si sottometta al det- 
tato assoluto dell’altra, augurerebbe troppo male 
della futura unione. 

Lasciarsi sopraffare dagli ostacoli è il vero mezzo 
di renderli insuperabili : stiamo tutti saldi nel dire 
che la cosa si aggiusterà, che deve assolutamente 
aggiustarsi, e ciò sarà, qualunque sieno gli sforzi in 
contrario. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all'Uffzio del Giornale în via dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli; 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
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Due popoli su cui l’Italia non solo, ma l'Europa, 
tengon volti gli sguardi, vorranno così arrestarsi 
nel glorioso cammino, vorranno così cimentare la 
più generosa impresa? inutile avrà a riescire il no- 
bile esempio lor ‘dato’ dai Piacentini , dai Parmi- 
giani, dai Reggiani e Modenesi? Noi ‘speriamo che 
ciò non sarà, e che l’ardua questione , ingigantita 
dalla malizia e dalle passioni , sarà ridotta ai veri 
suoi termini, e sciolta da quell’alto consiglio che si 
ispira al vero e giusto amore di patria. 

Dicesi ora che sinistre voci spargansi nella città, 
che il libero voto dei rappresentanti della nazione 
sia minacciato: or sappiasi una volta che i veri li- 
berali, i sinceri amici del trono e della libertà , i 
sostenitori dei diritti e’ dei legittimi: interessi del 
Piemonte e della città di Torino, appoggiansi a più 
alte considerazioni che non a quelle suggerite da 
un gretto municipalismo o dai calcoli di un vile in- 
teresse, e che stando fermi alla lor causa, ripudiano 
ogni sospetta adesione: che nemici di ogni esage- 
razione; nòn perdono d’occhio chi si fa maschera di 
un falso civismo'; di una spuria moderazione, per 
illudere, spaventare i deboli, per eccitare le più 
basse passioni. Nelle nuove istituzioni, nell’inviola- 
bilità della nazionale rappresentanza essi vedono il 
palladio della libertà, nè mai sarà sinchè avremo 
braccio e cuore, che la causa italiana, per cui tanti 
prodi spargono il sangue sui campi lombardi sia 
compromessa , disonorata o minacciata in Torino 
da fazioni che fondano ogni loro speranza nello 
straniero, seminano sospetti e spaventi, e non rifug- 
girebbero dal sangue per aggiungere al scellerato 
lor fine. 

M, A. CASTELLI. 


een i TI 


J,a seduta dell'Assemblea nazionale del 115 fu assai no- 
tabile per le quistioni sociali che vi sollevarono due ‘ora- 
tori, il rignor Pierre Leroux e l'antico ministro di finanze 
del governo provvisorio, signor Goudchaux, il discorso di 
quest'ultimo merita soprattutto d'esser letto e meditato: 
esso rivela in gran parte le vere cause che dispersero in 
Francia il lavoro uccidendo il credito pubblico : l’organi- 
sation du travail, vi è giudicata con quella giusta seve- 
rità che merita un malaugurato tentativo fatto con singo- 
lar precipitazione ed ostinatamente proseguito, mentre si 
faceva ogni giorno palpabile la rovina dell’industria e del 
commercio. Savii avvertimenti vi sono pure intorno alle ol. 
ficinenazionali, altro rovinoso trovato, parte e conseguenza 
del primo. Tali osservazioni fatte da un uomo di cono- 
sciuta perizia nel maneggio dei pubblici affari, segnata- 
mente di finanze e commercio, sono di gran peso per noi : 
è ‘un francese che giudica un francese, un repubblicano che 
rivela le utopie socialistiche, un uom di affari che riduce 
al nudo questo luminoso fantasma, che colla sua falsa luce 
abbagliando gli occhi dei semplici, priva ‘la Francia del 
suo credito, lo Stato delle sue risorse, il popolo del suo 
pane. 


.——— ei 


Il 22 Marzo pubblica il seguente articolo, che 
per la sua eccellenza non possiamo non riportarlo 
per intero. 


Gli ultimi fatti della guerra hanno lasciata in tutti una 
impressione dolorosa, non iscompagnata in alcuni da una 
morale prostrazione. Città, le quali si sono segnalate con 
eroiche resistenze, cadderp in potere di un nemico fero- 
cissimo, e son.costrette a fornirgli i mezzi di continuarci 
una guerra di esterminio. Il tedesco ora si è messo in mi- 
sura di combattere gli italiani coi. milioni! dell’Italia. Ma 
se legittimo è il nostro dolore per la,rinnovata oppressione 
dei nostri fratelli, per la vigoria che ha ripreso il nemico, 
dovranno ventiquattro milioni di italiani lasciarsi abbat- 
tere, dovranno dilaniare sospettosi le migliori riputazioni, 
e lasciar credere al nemico che basti un rovescio a to- 
glierci il coraggio, e ad offuscare la lucidezza del criterio 
italiano? 

Se le condizioni della guerra si sono fatte più gravi, 
non deve però venir meno la fiducia del paese ‘nell’ im- 
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PIET, 
mensità delle sue risorse, nell’eroismo de’ suoi abitatori e 
nel finale trionfo d'una causa così sanla. 

1l miracoloso impeto della rivoluzione lombarda aveva 
improvvisamente sgomentato e scomposto un DCORSO che 
sovrastava minaccioso a tutta Italia. Abbandonate in po- 
chi giorni le provincje di Milano, Pavia, Como, Bergamo, 
Brescia e Sondrio si ritirava sull'Adda e sul Serio, lo- 
seiando nelle nostre mani parecchi prigionieri : in seguito 
l’esercito piemontese che si avanzava aveva imposto ab- 
bastanza agli austriaci da indurli a portarsi sul Mincio, 
senza colpo ferire; sebbene fossero stati ingrossati dalle 
guarnigioni venete. Anche il passaggio del Mincio a Goito, 
ed a Monzambano non fu seriamente contrastato all’eser- 
cito piemontese. Con truppe in gran parte scoraggiate e 
spossate come erano quelle ritiratesi dalla Lombardia , 
Radetzky non ardiva battere la campagna, ed era perciò 
costretto a mantenersi asserragliato nelle sue fortezze. 


Noi non enireremo qui a discutere con taluni, se qua- 
lora all’ardore=dei soldati fosse stata pari la. rapidità. del 
generale piemontese; che comandava l'avanguardia, sì sar 
rebbero potuti arrecare gravi danni al nemico coll’attac- 
carlo € molestarlo nella‘sua ritirata, salvo a ripiegare qua: 
lora ‘si fosse raccolto in massa di troppò superiore ed in 
atto di accettare battaglia. Ilcerto si è, chermessosi appena 
il nemico nel quadrilatero delle fortezze di Peschiera; Man- 
tova, Verona e Legnago, bisognava che l’esercito piemontese 
si avanzasse colla massima cautela. Diventava per.esso di 
assoluta necessità lo stare raccolto, e non assottigliare le 
linee oride non esporle ad. essere sfondate da nn nemico, 
cui restava libero di trasportare il grosso delle sue forze 
su moltiplici punti, conservando sempre aperta la ritirata, 
ed era pure di assoluta necessità pei piemontesi il trince- 
rarsi ed il forlificarsi validamente:sul Mincio. H secondo 
combattimento di Goito mostra con quanto vantaggio sia 


stato impiegato il tempo in quelle opere di fortificazione. 


Alcuni muovono .gravi accuse ai generali piemontesi 
perché non abbiano staccati dei corpi sul Veneto: L'eser- 
cito piemontese non era evidentemente in numero suffi- 
ciente per conseguire i due scopi; l'umo di .conservarerla 
linea del Mincio/e [dell'alto Adige ce l’altro di.tenere sgom- 
bro il Veneto dagli austriaci. Questa missione era riservata 


alle truppe di Durando ed ai napoletani, che unitamente” 


ai.toscani.dovevano formare l’ala destra del grande eser- 
cito italiano. Qui giova richiamare l'osservazione fatta da 
Thiers sulla risoluzione presa da' Bonaparte nella cam- 
pagna del 1796 di levare il blocco di Mantova 0 di Le: 
gnago, onde raccogliere forze sufficienti ‘ad ‘impedire, ila 
congiunzione alla punta.del lago. di Garda dei, due, corpi 
dell'esercito di Wurmser che discendevano lungo. le due 
rive del Jago. « Mantova, scrive Thiers, era già assediata; 
da due mesi vi si era trasportato un grande materiale, la 
piazza si arrendeva, e lasciandola approvvigionare si per- 
deva il frulto di lunghi lavori ‘ed una'‘preda quasi sicura. 
Tuttavia Bonaparte non esitò, e fra, due scopi importanti 
seppe afferrare il più importante e sacrificare l’altro; ri- 
soluzione semplice, che rivela non. già il grande capitano, 
ma il grand’uomo. Non solo alla guerra, ma ‘eziandio în 
politica, ed in tutte le situazioni della vita, in cui si ‘af- 
facciano due mete, ‘se si vuole tenere 'Vuna ‘e’ I*altra, ‘si 
falliscono ‘amendue. » Ora quale scopo più utile puòavere 
l'esercito [piemontese di quello «di mantenere Je sue posi- 
zioni sul, Mincio. e. sull’Adige, indispensabili ;per impa- 
dronirsi di Verona e per tenere guardata la Lombardia, 
Oguun sa che in Verona è il nodo della guerra, .e che, 
presa Verona, sarà presto fatto di cacciare lo straniero 
al di là delle Alpi, e sa pure ognuno che la ricca Lombar- 
dia, siccome quella che deve approvvigionare tutto V'esér- 
cito d'operazione sul Mincio e sull’Adige, e che devespen- 
dere de’milioni assai per trarre dal nulla ed organizzare 
un esercito, ha bisogno d’essere totalmente al sicuro dalle 
invasioni ed aggressioni simili a «quelle fatte sul Veneto 
da Nugent, da Weldene per ultimo da Radetzky. Come po- 
trebbe la Lombardia levare uomini; pagare straordinarie 
imposte, attendereai lavori dell'agricoltura, precipua fonte 
diriechezze delnostro paese, seogni momento dovesse stare 
sulle armi: se non sapesse valorosamente’ custodito dai no- 
stri volontarii tutto il lungo confine del Tirolo, e se non 
fosse persuasa di avere nell’armata piemontese un'insupe- 
rabile baluardo? Guai se .il suolo della Lombardia si: la- 
sciasse aperto alle sterminatrici orde austriache! Proba- 
bilmente vi troverebbero la tomba, ma intanto quante ri- 
sorse sarebbero annientate ! 

La Lombardia, già centro del regno d'Italia, dopo es- 
sere stata repubblica cisalpina, fu sempre il paese più de- 
mocratico della penisola, quantunque tenuta compressa 
dallo straniero. Essa innalzò la prima il grido -dell’indi- 
pendenza italiana, ed ora deve, in un col Piemonte, col 
quale è fusa, formare in questa guerra la fortezza. ine- 
spugnabile dell’indipendenza, deve offrire ‘alla patria ec- 
celienti soldati, e deve altresì appoftare all’erario ;itàhiano 
straordinarii sussidii. Se mancasse questa base d'opera- 
zione, la causa italiana sarebbe gravemente compromessa. 
Già i deplorabili avvenimenti di Napoli, ed il contegno di 
Una parte di quelle truppe, ci hanno pur troppo fatto co- 
nascere quanti elementi» dissolventi vi sono nella bassa 
Halia. Lo spirito patriottico del valorosissimo popolo di 
Roma e di tutte le popolazioni della media Italia a più ri- 
prese lo vediamo contrariato da uomini retrogradi già 
servi d'un potere che abbassava il valor morale dell'uomo, 
€ che ora cercano di rendere inefficaci le istituzioni con- 
cesse da Pio IX. Come si può altrimenti supporre (che in 
mezzo a popolazioni, così ergiche, e con tanto bisogno 
d'armi, siasi fin qui.continuato. a lasciar vettovagliare la 


‘ guarnigione della. cittadella di Ferrara, ‘chevin pochi 


giorni si sarebbe potuta prendere colla fame? Le popola- 
zioni della Toscana è della Romagna, piene di sì ‘nobile 
entusiasmo per la causa d'Italia, e che ora una dolorosa 
memoria stringe a noi con particolare vincolo d'affetto, 
potranno bensi agglomerarsi all'esercito piemontese-lom- 
bardo, ma non potranno da loro sole formare un esercito 
Capace di portare una potente diversione. 

Il piano dell’ esercito piemontese di stare a ‘cavaliere 
del Mincio e dell'Adige è conforme/a tutte Te regole e tra- 
dizioni di guerra. Questo piano fu seguito da Bonaparte 


IL RISORGIMENTO. 


nel 1796 e 1797: in quelle posizioni ei disfece tre eserciti | Italia. L'opera fu lodata da'buoni, e con gran pena il co- 


| 
| 
| 
| 


dell’ Austria. Ma sé l'esercito piemontese, ad'onta dello 
straordinario valore dei soldati, non ba potuto conseguire 
i vantaggiosi risultati che si attendevano , convien riflet- 
tere che a quest’ esercito, per imprevedute e funeste cir- 
costanze, ebbe a mancare Lutta l'ala sinistra su cui calco- 
Java, e che doveva essere composta di trentacinquemila 
uomini tra Napoletani, Romagnoli e Toscani. In quale di- 
versa posizione si troverebbero le cose italiane se quelle 
truppe, unite ai Piemontesi, ai Lombardi ed ai Veneti per 
formare il grande esercito italiano, avessero potuto con- 
correre a stringere d’ assedio Verona e Mantova, oppure 
si fossero portate ad agire nel Friuli coll’ appoggio delle 
fortezze di Palmanova e d'Osopove d'una spada sì valente 
come quella del generale Zucchi. 

L'amore alla verità non ci permette però di tacere che, 
sebbene i più approvino il piano dei Piemontesi , osser- 
vano però alcuni che questi avrebbero lasciato sfuggire 
occasioni propizie per riportare vantaggi decisivi. Dicono 
essi che la seconda vittoria di Goito si sarebbe potuta ren- 
dere immensamente più proficua coll’ incalzare il nemico 
disordinato, eiche in seguito, mentre Radetzky percorreva 
il Veneto, o si sarebbe dovuto attaccare improvvisamente 
Verona, presidiata allora da soli quattromila uomini , op- 
pure inseguire l’esercito austriaco. L’ eccessiva prudenza 
hella guerra, 'òsservano essì, diventa alla lunga un errore, 
e rende poi necessario un tratto di temerità per \rarsi dj 
imbarazzo. 

Lontani dal teatro della guerra non possiamo conoscere 
tutte Je influenti ‘circostanze per giudicare se le premesse 
osservazioni abbiano qualche fondamento. Non'esîtiàmo 
peròa dire;che fa opera di cattivo italiano colui che. attri- 
buisce.a mire colpevoli ciò che in ogni caso si dovrebbe 
imputare a solo errore. Noi pur troppo abbiamo veduto di 
quali sinistre accuse sia -stato ‘aggravato il generale Du- 
rando, sinché la generosa parola di Massimo'd’Azeglio non 
surse a rendere omaggio a quel prode sventurato: 

L’ esuberanza di vita individuale è municipale è ciò che 
pregiudica noi Italiani: e noi dovtemmo avere una parti. 
colare ‘cura di, stare. in guardia contro questo nostro di- 
fetto, capitale. Noi abbiamo prima di tntto bisogno di di- 
sciplina, e di non dimenticare, un solo istante che là su- 
prema nostra questione è questione d'indipendenza; No; 
non vogliamo punto rinnegare il'grido d’orrore strappa- 
toci dai deplorabili fatti ‘di Napoli. Ma che cosa avrebbe 
perduta la causa della libertà in Italia sei cittadini napo- 
letani avessero per qualche tempo. soprasseduto dal pro- 
muovere domande di più larghe franchigie? Quindicimila 
Napoletani congiunti ad. altri quindicimila soldati di Du- 
rando avrebbero a quest’ ora gia assicurata la causa del- 
l'indipendenza italiana, e Napoli non avrebbe forse rive- 
late al mondo le(sue piaghe sociali e quell’ esercito le sue 
vergogne. 

Nel. momento in cui la gran' patria italiana ha bisogno 
dell’ unione di tutti i voleri, del concorso di tutti i suoi 
figli, guai a quegli Italiani che, credendosi rapiti da un 


santo sdegno , assumono la parte di‘accusatori, è aizzano, 


le moltitudini senza primà prendere ‘un’ esatta cognizione 
dei fatti. Essi credono di-operare:da buoni cittadini, vanno 
orgogliosi di loro stessi, si reputano anzi i soli integerrimi 
patrioti e, senza accorgersi, sono faziosi che lacerano a 
brani a brani il sacro manto dell’ indipendenza italiana. 
Lo straniero che intanto ci osserva da un punto al di sopra 
dei miseri nostri orgogli individuali e municipali, delle 
nostre cieche passioni , ci compiange, se amico del nostro 
bene , e con dolore ci giudica impotenti al conquisto del- 
d'indipendenza e della libertà; e., se. mai iè della pazza dei 
nostri antichi dominatori, si rallegraalla speranza di poter 
fra breve stendere di nuovo il ferreo suo livello Sulle no- 
stre indisciplinate e superbe volontà individuali. 

Noi non possiamo ‘che proporre ad esempio! ilUministro 
piemontese che rispose eroicamente alla:tristamotizia della 
resa di Vicenza (col presentare alla. Cameras il progetto di 


Teva delle classi 1825, 26, 27 e 28, col chiamare cioè altri 


quindicimila uomini sotto le bandiere in aggiunta alla ri- 
serva dei diciottomila uomini inviati al campo. | 

Noi dobbiamo imparare a non concepire sovetthie lu- 
singhe perjfatti d’’armi fo decisivi) ed'in paridtempo a 
non lasciarci ‘abbattere da parziali rovesci invuna guerra 
combattuta su. linee così estese. Non dobbiamo;agitarci a 
tutte le voci d’ allarme sparse il più delle volte dal terror 
panico, e fors' anco dalla malevolenza dei nostri memici, 
dei complici di quelli che con mascherati attacehti su di- 
Versi'punti ‘del ‘confine tirolese ‘cercano distrarre le nostre 
forze per:impedire di ‘ingrossare de file italiane sol Mincio 
e sull’ Adige. Gentocinquanta Tirolesi tedeschi si/presen- 
tano alto Stelvio e sono respinti dai nostri: Ecco diffon- 
dersi la voce che seimila. Austriaci attraversano il cantone 
Grigioni pet discendere in Lombardia, e alcuni aggiun- 
gono persino di pieno accordo colla Svizzera: Questo esem- 
pio valga a disingannare î più creduli; 

Pensiamo che fra ‘un'mese 0 poco più centosessantamila 
prodi Italiani saranno in linea per;difendere la santa causa 
dell’ indipendenza, e che, senza sfregio del nome italiano, 
non potremmo accettare che come ultima riserva il soc- 
corso che è pronta a prestarci la più cavalleresca nazione 
d’ Europa. Dico , come ultima riserva anche pel riflesso 
che accettando quel soccorso ci poniamo ‘a rischio di far 
diventare. il, nostro paese .il ‘campo’ di battaglia difuna 
guerra europea, di passare, nelle alterne vicende della 
guerra, come un balocco dal vinto al vincitore, confer- 
mando quella funesta sentenza che l’Italia sia condannata a 


Pugnar col braccio di straniere genti 
Per servir sempre o vincitrice o vinta. 


DICHIARAZIONE DEI GIA’ DIRETTORI 
DEL TEMPO DI NAPOLI. 
NAPOLI (10 giugno ). — Già sapete che Carlo ‘Troya, 
Saverio Baldacchini, Achille Rossi, Camillo Caracciolo e 


Rogniero Bonghi fondarono in Napoli il giornale il Tempo, 
libero, indipendente, senza cercar compenso di loro fa- 


tiche, altro che quello ‘di procacciare il consolidamento | 


della libertà costituzionale in questa non ultima parte di 


mitato.di direzione, dai. cinque formato, si sciolse nei 
primi giorni d'aprile, quando essendo assenti da Napoli i 
due più giovani Caracciolo * e» Bonghi, salito il Troya,a 
presidente del consiglio de'ministri, il Baldacchini eletto 
deputato, e il Rossi chiamato a capo di dipartimento d'i- 
struzione pubblica, non era possibile ad essi continuare 
l'impresa. Fu allora ìl giornale lasciato iù mano di «chi 


tirava avanti di pubblicarlo com'ei poteva meglio. Costui, 


dopo il terribile giorno del 15 maggio, non potendo più 
tenere il giornale, sotto le minaccie dell'assedio in cuì 
tutt'ora è tenuta la città, ne fe'cessione ad un. francese, 
il signor Thomas d'Agiout, che sollecitava di avere per 
certo prezzo la proprietà di quel periodico. La cessione 
fu fatta; ma certe il cedente |dovea. ignorare lè ascose 
trame del cessionanio. i 

Costui aveva avuto incarico segreto dal governo di'com- 
prare quel giornale, e per un premio di ducati undici 
mila, sborsato dallo stesso governo dovea vendere dali 
bertà e indipendenza di esso giornale. Si è sperato così 
gittar forse un'ombra sulla fama di coloro che già com- 
ponevano la direzione del; Tempo? Vano e stolto disegno! 
La protesta dei liberi uomini suona dapperletto, ed è me- 
stieri che tutta Italia conosca che il venale prelodato re: 
dattore del Tempo (‘il quale-ha avuto cessione del gior- 
nale non già dal comitato di direzione discioltosi da circa 
due mesi, ma da chi altro ha fatto il baratto! ) è un fran- 
cese, il signor Thomas d'Agiout, il quale detta articoli in 
francese a miseri traduttori. E questo è ora il giornale 
napolitano del |Z'empo/1! i 


fui tt 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 20 giugno. 
Presidenza del professore Merlo. 


L'adunanza/è dichiarata aperta all’una.e mezzo, La let- 
tura:del processo verbale promuove ‘alcune osservazioni 
per parte. del, deputato Demarchi e quindi dei signori 
Despine e Mussone alle quali tutte dà adeguata risposta il 
seretario Cadorna. Quindi il verbale è approvato. 

Il deputato Vesme fa ‘omaggio Alla \Camera Wella sua 
opera: Considerazioni politiche, economiche èe civitùsulta 
Sardegna. 

H presidente annunzia. che: il sig. Tubi ha presentato 
una proposta di legge che verrà comunicata negli ufficii, 

Il segretario Cottin legge il sunto delle varie petizioni 
che furono ultimamente mandate ‘alla Camera. ‘A questa 
lettura succede Ja ‘relazione che fa «il signor! Demarchi 
sulla selezione del deputato Guillot nel collegio di. Ca- 
glliari in Sardegna. La riclamazione mossa contro questa 
elezione, per attestazione di tre sindaci, risulta una fal- 
sità da capo a fondo; la Commissione conchiude adunque 
perla validità di ‘questa elezione, non che per l’invio delle 
cafte riguardanti questa pratica al ministro di' ‘grazia e 
giustizia. Ambedue:queste ‘conclusioni. sono approvate. | 

Sqotto Pintor propone che si dichiarino inammessibili 
le comunicazioni anonime, 

Cadorna fa osservare che stante la difficoltà di rico- 
noscere l'identità delle, persone da cui possono per avven- 
tura essere firmate, sarebbe più conveniente di stabilire 
che ogni petizione o comunicazione da farsi alla Camera 
dovesse essere presentata per. mano di un deputato. 

Qui l'ordine del‘giormo chiama il proseguimento ‘della 
discussione sul progetto di legge per la deva militare, elil 
sig. Lisio sale alla ringhiera per, rappresentane il relatore 
sig. Buffa in quell’istante assente dalla Camera: . ma il 
sig. Pinelli facendo osservare che questa sostituzione non 
è permessa, il sig. Lisio si ritira al suo posto. 

Nell'intervallo di tempo che succede ‘prima che’ritorni 
il sig. Buffa, il sig. Badariotti move' al presidente del 
consiglio, come: ministro della. guerra, alcune interpel- 
lanze «intorno, al motivo ‘per. cui:la proposta; leva non sia 
stata ripartita in.modo da comprendere anche l’anno 1824, 

Balbo, presidente del consiglio dà al preopinante le 
dimandate spiegazioni: ma a noi non ne giunse che uh 
suono indistinto, e non siam ‘perciò in'grado di dire ‘în 
che cosa consistano. 

Per.buona/o mala ventura, che sia, .chè noi non pos- 
siamo farcene giudici, al ministro suecedono nel pren- 
dere .la parola due deputati i sigg. Pernigotti ed Orrà, 
dei quali non si giunge pure a capir verbo. Quest'ultimo 
in ispecie, che parla a lungo, ha una tal maniera sua par- 
ticolare di scivolare, digradandò la voce, sulle ultime 
parole degl’ incisi del suo discorso, che a menodi star- 
glia fronte.e a,poche spanne di distanza; non si giungerà 
mai a raccapezzare il bandolo di quel che si voglia 
dire. 

Il relatore però sig. Buffa (giunto nella Camera e sa- 
lito subito alla ringhiera prima ‘che sl sig, Orrù si facesse 
a parlare) trovandosi a un dipresso nella posizione.da noi 
indicata per poter intendere qualche cosa, mostrò di es- 
sere stato più di noi fortunato, dacchè si trovò in grado 
di rispondere al preopinante che quanto aveva egli detto, 
era già stato detto ieri, e che appunto ciò aveva fatto adot- 
tare l'aggiunta stata ieri indicata; i 

Orrù replica nella conformità ora detta alcune parole a 
noi \inintelligibili.; e il sig. Buffa da capo che può inten- 
dere, gli risponde che }a Commissione ha precisamente 
adoitato un emendamento nel senso proposto dal preopi- 
nante. 

Il presidente invita il signor ‘Orrù a formulare per i- 
scritto la sua emendazione e a depositaria sul tavolo della 
presidenza, e aggiunge che ove venga appoggiata: si potrà 
discutere e votare. Dappoi legge quattro ‘emendazioni, la 
prima cioè di Siotto Pintor, la seconda di Fois, la terza 
dello stesso Orrù e la quarta di Tola, ed osserva che 
quella che si scosta di più dall'emendazione della com- 
missione, è quest’ultima, motivo per cui deve essere Ja 
prima a discatersi. 


Tola propone adunque che Ja legge dellà leva mon 


fu per far constare che se non s 
legge.della leva alla Sardegna, è 
di favore. Egli imprende@ 


{ presumibile degli uomi 
\la leva, e da quello infine 


tualmente al campo, come questi 
gento il numero dèi soldati che do 
Cottin ribatte le ragioni ei 

recente decreto reale che estende 
nonaccenna che debba soltanto ma 
zione nel 1849, ma nell’applicar 
disposizione volle usarle delicati rigu 
chela metà del contingente di ten 
che i soldati di leva fossero prefer 
classi provinciali. Egli pensa che il m 


i le opportune disposizioni gene 


cuzione. è 
Quatto;alla ragione da altri add 

non. ha ancor raccolti i frutti dell’ 

per sperimentare prima i pesi, 0s 


(chiama attualmente i soldati sotto 


circostanza straordinaria, unica ne 
talia, per una-guerra d'indipenden 
a credere che la Sardegna voglia | 
concorrere alla grande impresa, E 


‘quest’era novella, si comincierà eg 


mantenimento, dei privilegi, parola e 
ne presenti tempi di libertà ‘ed egui 
un calcolo rapprossimativo fondat 
stra come la Sardegna dovrebbe dare 
750 uonaini e non di500 comecha di 
Votà quindi per l’aggiùnta della co 

Ricotti che ha la parola, volendo 
senso, la rinunzia ad un or, ore ch 

Tola si fa a rispondere a e. argom 
e osserva come le larghezze conce 


avessero la)legge obbligftoria della; 

sero sotto le armi un numero 

al numero d' uomini che sarebbe 
Siotto Pintor insiste per aver 
Presidente. La parola è al 


getta alla leva non altrimenti che 
lontarii sardi che. ora combat ne 
sono computarsi in questo caso; 
presente disposizione ; senzaché ci 
gione per non applicar la deva & 
dello Stato che fornirono.volon 
ratore fa un calcolo delle truppe 
Lombardia , che dice ascende 
mostra come volendo procedere: 

la Sardegna avrebbe dovuto forn 
soggiunge tosto, per la Sardegna 
zioni. Essa è realmente in cond 
applicazione della leva sarebbe @ 

a not. Noi consentiamo adunque. Jen 
lezze richieste dal suo stato ; ma si 
di noi Piemontesi, ma della naz 
come trovo nell’ emendazione del 

le' ragioni del dritto e deil'rigu 
condizioni della Sardegna, io'appog 
(applausi). eta 


Jacquemoud conferma le ra ion 
Oh 


giunge come la Savoia, la quale tro 
identiche colla Sardegna, abbia pu 
guerra un contingente di diecimila 
suaso che la Sardegna, generosa! 
di fornire ai bisogni:della patria ; 
uomini che le sarà possibile : q 
zione. SR 
Cottin aggiunge altre considera 
mente dalle mutate condizioni dell 
di formare un regno separato‘, è însi 
non si può prescindere ‘dall’ applic 
legge che deve aver, effetto! per.ti 
Siotto Pintor oppone che vol 
legge prima che siansi formati 
altre preparazioni necessarie, è un 
Chiede che in iscambio di imporre 
sì facciano venir di ‘quivi al cam 
qualiardono del desiderio diaver part 
dell'indipendenza, a fianco dei loro| 
la guardia nazionale e i cavalleggieri 
a mantener l’ordine nell'interno delli 
debba metter inciampo al desider 
invocano come ‘un diritto di coneori 
col loro sangue al riscatto della patri 
Straniero (applausi). i 
Buffa legge l'emendazione della. Coi 
Tola; Siolto Pintor e Orrù ritirano 
quella del sig, Fois non è appoggiata 
Rinnovata poscia la lettura dell’émi 
missione così concepita: è per la''S 
secondo la proporzione con arruolam 
è adottata. i 
Si passa all'articolo secondo, a et 
denti di poco riguardo, il deputato La 
a mo'di giunta un'emerdazione intes 
ai chierici l'obbligazione della lev 
Dopo messo ai voti l'articolo 2; (che 
sig. Lanza svolge Je ragioni della sba 
duce l’esempiodei chierici di Milan: 
rono per la salute della patria, di vest 
ri, e termina incu!cando la necessili 
da lui proposto. | | ERG 
ll canonico Mussone sorge a ribal 
alquanto fiacchi,&la proposiziotie dell‘ 
cioè persessa;i gioyani! alozini idi,teologia, 








d d 


pe 


do 








0680 


tin, 
al 
Non 
las: 
ente 


ale 
330 
he 
na 


Ilo 





i one replica che.altro è 


* GIORNALE ERA ECONOMICO, POLITICO, SENTINA E LETTERARIO 


iclre lo stesso non'avvenisse degli stu. 

3) discipline). — Succede quindi un po” di 
‘orquii ‘@ragione) protestare Womatore pr 

mienuta la libertà della parola. — Ripren- 

l’occorrenza i preti sanno anche dar, di 

i per la difesa della patria, ma quando ella 


Îla prima; obiezione del» Mussone risponde 
io degli studenti di Torino, che intralasciati 


i alla seconda oppone che: la patria non;è cir- 
dell ‘ombra del. campanile, ma che patria, è 
l mar di Sicilia. 

è parlar di volgnfagialuo 
ere con legge ì:chierici al mestiere delle armi, 


fio apale tanti appunto s'inducono ad ad- 


È 


e, sè ciò sembra: conveniente; ari ar una legge ap- 
posita per ta ‘abolizione di quel privilegio. 

Qui sorge una confusa e tumultuaria discussione per 
sapere se debba votarsi sull'ordine del giorno, o sulla 
«questione preliminare. ; 


Brofferio prende la parola per combattere la Votazione 


sulla questione preliminare, osservando che essa avrebbe 
per effetto di far ritardare, e forse di sospendere indefi- 
nitamente la legge d’abolizione del privilegio dei cherici. 

Cassinis ripete l'osservazione d'Albini e Decastro, che 
cioè trattasi qui, non di fare una nuova legge, ma'di-ap- 
plicare l'antica. 

Molte voci ‘chiedono allora la chiusura della discussione, 
chie:è adottata. 

Il Presidente pone quindi ai voti la question'prelimi- 
nare; edi è deeisa in. questo senso che non ssi debbano 
prendere in deliberazione gli. emendamenti stati. pro- 
posti. 

Votasi quindi sul complesso della legge per isquittinio 
segreto. 

Numero dei votanti 114 

Maggiòrità assoluta . 58 

Voti favorevoli. 106 

Voti contrarii. » —». 8 
La legge è ‘adottata. 


TORINO.— Il nostro »profago ‘arcivescovo non ancor 


i ; sazio dei ‘mali trattamenti ‘usati ‘al Giovine clero; li va 


che. c'è tra il caso nostro € e Lu di Milano é 
Non gli pare si debba giudicare questo 
‘0coasione di. una legge eccezionale. La legge 
eccettua i vchierici dall’ obbligo della Dia 5 
e'che sia il caso ‘di derogarvi con una legge 
le. D'altronde il vantaggio che se ne potrebbe 
saréhbe ben poca cosa. 
lza contemporaneamente ‘al ministro Revel, 
perchè gli sia mantenuta la parola: 
I ministri (hanno la‘parola di preferenza ai 
erchè si (suppone che abbiano ischiavimenti ‘a 
ui vil sig. Ravina fa ancora qualche po' di op- 
mia alfine si rabbovaccia).- 
unistro: delle finanze. A\lermini «del regola. 
leva, i chierici non' sono ‘punto ‘esenti dal- 


“Governo: che intendono continuare nella vita 
a: e mor sono già esenti per l'abito chieri- 
er sli usi, gli studi e le QUIS ecclesia- 


>ssere sottoposti al dovere della milizia. 
Ue Non sono gli uomini che man- 
diavolo è saltato io capo a 


hi al sig: Lanza se nella sua, emenda- 
to la parola religiosi in luogo di sacri. 
onde: alle obbiezioni fatte al suo emenda- 


rva che i chericii quali venissero ora costretti 
ome soldati, quando tornassero non saprebbero 
rriera percorrere. 

o. Noi non siamo qui per Rue una legge nuova 

im per applicare quella chie già esiste; se 

bolizione di questa esenzione, facciasi una nuova 

bresi anche i necessarii concerti con Roma. Però 

Isì sempre il privilegio a quelli che già fossero in- 

ordini sacri, oppur solo anche dei minori; 

l punto cominciano a far parte di una mil'zia 

) Santa di quella che combatte nei campi di Lom- 
umori di disapprovazione). 

Considerammo fin qui la questione sotto il. 

della giustizia; vediamola ora. dal lato della 
za. Si dice che abbiam bisogno di tuttii nostri 
a diremo esseivi veramente una necessità così 
Urgente da indurci ad abrogare un'antica legge, 
scere di poche decine l’esercito, e strappare 
vanivagli studi, alle vigilie, alle ‘pratiche reli- 
lerruzione) onde costringerli a prendere le armi? 
zione). Pensate all'effetto di questa legge sul'po- 
è campagne specialmente. In esse il prete è il 
opolazioni (interruzione). La parola sarà. esa- 
a il fatto sussiste (interruzione). Questa legge 
dere assai maggiore il pericolo (interruzione), ab- 
li animi; e li accenderà forse contro .il presente 
‘cose (segno di disapprovazione). 

E.che si parla di legge? Dov'è la legge che dica 
taluno dalla milizia perchè si veste a nero? Ma esi- 
re la legge! Non la possiamo forse disfare? Si dice 
herici alloro ritorno nonsapranno più perquale car- 

Wiarsi. Ma questa ragione val. per tutte le altre 
Ne (segni di approvazione). Si teme che questa legge 
‘attiva impressione sugli animi dei contadini; ma 
Ita del loro interesse, e in fatto d'interesse, i 
ni nonsono pazzi. Si dice chei preti sono i loro Dei. 
rebbe un politeismo di nuova specie. Ma eglino 
po buon senso, per, voler tanti Dei da adorare 


ae Demarchi propongono due emendamenti. 
ne ‘osserva che il numero. dei preti è piccolo 
ione), che in più diocesi non basta nemmeno ai 
elle popolazioni (rumorò). i 
La legge che stiam discutendo;non ha altro og- 
puello dì attuare la legge sulla leva, No, non 
adunque per semplice emendamento abrogare 
legge dello Stato. Qui vuolsi altra legge appo- 
€è proporsi e discutersi secondo tutte o forma- 


i Nostro regolamento stabilite (interruzione). So- | 
Re sdunque per.ora ogni decisione su questo punto, 


nella sua fuga'continuando ‘con ‘accrescimento. Se nelle 
scorse ‘ordinazioni‘di Pasqua volle escludere i seminaristi 
torinesi (vedi il Risorg. numero 68), nelle ‘presenti ?di 
Pentecoste non'ammette all suddiaconato quanti‘chierici 
Si trovano ‘in diocesi. La megativa per gli‘altri ordini è 
solamente.riserbala a quei generosi ‘allievi del seminario, 
che poste in mon cale lle-irragionevoli ‘intimazioni arcive- 
scovili, uscirono li'4@ dicembi'è'ad''ossequiare il rivenera- 
tore d'Italia; reduce dalla ‘fortissinva ‘Genova. Possono 
questi giovani ringraziarne ‘il proprio rettore, il quale si 
fece premura ‘di consegnare i loro nomi ‘all’ ostinato 
Franzoni. —'Mtanto senza tema d’ingannarmi, 0 vedo in 
questo fatto un indegno procedere ed'un vero obbligo di 
opporvisi per l'avvenire da chi si trova in &rado di farlo; 
altrimenti questo sig. prelato ci regalerà ‘buon numero di 
preti retrogradi, ‘cosa non desiderabile. Mi pare ‘eziandio, 
che non sarebbe tempo pertitito, se qualche deputato fa- 
cesse presente questo ed altro del ramingo pastore, onde 
ricorrere al massimo Pio iper la sua abdicazione. Monsi- 
ignore/poi.si ricordi della 'nota: sentenza: 

Non. dubitar, ‘ti costerà salato; 

Chestante volte’al pozzo ‘va la secchia, 

Che ‘ella vi lascia il manico e l’orecchia. 


(Un amante del clero). 


ULTIME OSSERVAZIONI AL SIG. SCHIOPPO, 


Dopo il nuovo linguaggio tenuto dal sig. 'Schioppo nel 
sno secondo articolo prodotto nel n.127 di questo perio- 
dico, lo preghiamo a volerci dimostrare come stiano in 
armonia le:sue recenti osservazioni colle accuse lanciate 
poso prima contro un'intera classe di distinti industriali, 
A noi sembra, che quando anche. i fabbricatori di panno 
non si fossero uniformati come fecero alle intenzioni del 
Governo, e che.avessero invece operato con qualche mi- 
stero., sarebbe stato poco decoroso per lui di palesare in 
quel modo i raggiri di cui troppo facilmente gli credeva 
capaci; ed essendo poi false le accuse le abbiamo tacciate 
francamente di falsità e di calunnia. 

Mai abbiamo inteso di svolgere Ja quistione doganale, 
chè ne lasciavamo anzi la cura a'fabbricatori stessi : solo 
volevamo noi avvertire gli sbagli presi su di quelle osser- 
vazioni che conoscevamo perfettamente. 

Abbiamo osservato che i fabbricatori pagarono-le lane 
necessarie per confezionare panni da truppa 15 per.0j0 
più care, e proveremo all’ uopo con documenti irrefraga- 
bili, che la consumazione straordinaria di questa qualità di 
lana fece gli scorsi mesi elevare di molto le pretese 
degli speculatori nelle piazze secondarie, come in origine. 
Non abbiamo esteso le nostre osservazioni alle altre qua- 
lità, quando a tutti è noto che il Governo in quest’ anno 
impegnò col mezzo ‘de’ pubblici in'canti tutti i‘fabbricatori 
a lavorare quasi esclusivamente ‘perl’ arinata. 

Se il'sig. Schioppo fosse sceso in campo ‘con divise più 
gentili, avrebbe trovato in noi divise eguali, ma la difesa 


prende.norma dallo assalitore; 
ANDREA STALLO. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


IL COMITATO DI PUBBLICA SORVEGLIANZA 
DI VENEZIA. 


Interessa, ne riguardi della pubblica .sicurezza; di co- 
noscere quali famiglie od individui in Venezia tengano fi- 
gli, fratelli ed altri congiunti all’armata austriaca od alle 
austriache amministrazioni, 

Quelli adunque fra gli attuali abitanti di questa città, 
che avessero alcuno, di. siffatti legami, sono obbligati di 
denunciarlo in iscritto al.Comitato medesimo entro il gior- 
no 18 giugno corrente, solito. comminatoria d'essere altri- 
menti ritenuti e trattati come nemici dello Stato. 

Venezia, 15 giugno 1848. 
(Seguono le firme). 

TRIESTE (11 giugno). — Anche noi abbiamo fatte le 
barricate, ma mon per le vie, sul mare. Per impedire che 
il nemico abbruci le navi ancorate nel porto, il comando 
militare ha fatto chiudere l’entrata con travi legati con 
catene, e sodamente confitti. 

) La flotta nemica .è da pochi giorni accresciuta di due 
navi, la quale al presente conta insieme ai vapori 49 navi, 
le quali tutte vicine al porto, in vista della passeggiata di 
S. Andrea, sono disposie in ordine.di battaglia. 
(Gazzeita d'Augusta). 


STATI PONT IFICH. 
ROMA, — La Camera dei Deputati in seduta 44 giugno 


PSI E E ————__@TTr_TZl.cJ. Lage “e n 
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| sotto la presidenza del sig. Sereni, venne alla soglia della | 


commissione pel progetto dell'indirizzo, I membri nomi- 
nati dopo varie votazioni, sono; Sereni, Pepoli, Borghese, 
Ricci, Corboli, Fiorenzi, Manzoni F., Bianchini, Sturbi- 
netti, l'arini e Potenziani. i 

Per la commissione destinata a presentare alle Camere 
un progetto di regolamento interno sono nominati Pan- 
taleoni, Orioli, Armellini, Ciecognani, Sterbini. 

Si discusse finalmente se una deputazione della Came- 
ra o la Camera tutta, doveva andare il giorno della Crea- 
zione del Pontefice, a porgere le felicitazioni pel fausto 
ayvenimento al trono di Sua Santità, e la Camera decise 


7 


i andarvi tutta, 


BOLOGNA. (45: gitégno). + Stanotte tinalmente le trup-. 
Je di Ferdinando:di Borbone, formanti la seconda divi- 
ione dell’ex-corpo napolitano, destinato «pera Lombar- 

a, sgombrarono, la. nostra. provincia, dirigendo per la 

ssa Romagna vil loro viaggio di ritorno nel regno, e 
ando così fine alle inquietudini ed apprensioni;che de- 
Lava nell'animo dei più la loro strana cendotta è la trop- 
I prolungata dinmrora. 


RIMINI (17 giugno). — Dopo un soggiornoa Roma più 
lungo di quello ch'egli da prima intendesse di fare, partì 
Gioberti dalla grande città, il 10 del corrente. Proseguì il 
suo viaggio da Roma sino a Rimini, facendo una breve 
deviazione per visitare monsignor Pecci arcivescovo di 
Pertigia, dla lui già conosciuto, quando questi-era Nunzio 
nel Belgio. Dormi a Narni, a Perugia, a Tolentino, in An- 
cona, a Sinigaglia, a Rimini. A Tolentino soltanto potè 
stare inosservato fino alla mattina, quando stava per ri- 
partire. In tutti gli altri luoghi appena ,giungeva; presen- 
tavasegii un ufficiale «della, civica che: gli annunziava di 
essere mandato con un drappello per fare la guardia alla 
sua porta, (e lo metteva a piena disposizione. A Narni, a 
Perugia, a Sinigaglia si fece grande illuminazione. Non 
solamente dove egli passava la notte, ma dovunque scese 
per qualche momento da vettura, ebbe tosto la visita dei 
governatori, dei gonfalonieri, dei comandanti della civica, 
di tutte insomma le autorità civili, militari ed ecclesiasti- 
che. A Narni, in Assisi, a Pesaro fu anche visitato dal 
vescovo. Dovunque la musica delle varie città venne a far 
concerto dinanzi alle sue finestre, per poi precederlo fin 
fuori delle. mura, quando ripartiva. Dovunque sì faceva 
folla immensa di popolo, ed immensi applausi. Parlò al 
popolo a Narni, a Perugia, în Assisi, a Macerata, a Mon- 
tefano, in Ancona, a Sinigaglia, a Fano ed a Pesaro. In 
tutti quei luoghi promosse l’amore e la concordia del po- 
polo con Pio IX e l'ammirazione per Carlo Alberto. In 
varii Juoghi disse brevemente sull’insussistenza e sugl’in- 
convenienti della repubblica, e sui maggiori vantaggi che 
può assai meglio recare al maggior numero dei cittadini 
la monarchia costituzionale. In Ancona non potendo pro- 
seguire il discorso per mancanza di voce, promise di scri- 
vere, ‘e scrisse; ‘® $pero che non tarderò a poterti man- 
dare copia di quello scritto. A_ Perugia andò all'albergo, 
ma dovette tosto traslocarsi all’arcivescovado; ma prima 
ch'egli partisse; la figlia del'iproprietario,.la signora Ale- 
laide Canali volle: ch'egli accettasse una ricdidanza del suo 
passaggio .in. Perugia, eigli «donò una cartella riccamente 
ricamata -da lei, in cui ssi trovano due paesaggi ricamati 
in nero sopra faso bianco, con tanta maestria, che li 
prenderesti perla stampa d’un'incisione, sé Ja mano non 
sentisse il rilievo del ricamo; vero prodigio di lavoro fem- 
minile. A Sinigaglia il conte Gaetano Mastai non tralazeiò 
Veruna insistenza gentite per averlo ‘in casa sta, ma do- 
vendo egli ripartire di buon'ora nella ‘mattina seguente, 
non. volle dar. quest’incomodo ad una persona colla 
quale non poteva ;avere la isoddisfazione di langamente 
conversare. Qui a Rimini deve ‘passare dall'albergo ‘in 

casa del conte Baldini. La città d’Assisi non sarebbe stata 
sullà sua via, ma/agli Angeli una carrozza del vescovo è 
tutta la Guarflia civica.e i-soldati del ‘presidio schierati lo 
aspettavano. Salì nella carrozza; e giunto al monte, visitò 
il convento di s. Francesco, quindi fu condottoal'muani- 
Gipio con accompagnamento della musica ‘e vdell’intiero 
popolo. Nel.suo passaggio furuna tale pioggia di Imazzetti 
e di corone di fiori, iche così vegli come coloro chè lo ac- 
compagnavano ne furono veramente coperti. All’uscir dal 
municipio, tutta la vettura si trovava fiorita per cura di 
quelli che erano sulla via. Ricominciò la pioggia dei ‘fiori 
nel partire dalla città, per tal modo che:stupiva il'vederme 
tanta abbondanza. Fiori gli furono anche gettati con ab- 
bondanza al suovuseire da Fuligno. In quella ‘città un 
certo sig. Spezi confettiere, venne in fretta ‘a. deporre 





‘nella vettura un'enorme scatola «di confetti, ‘e poi fuggi. 


Non dissi e non posso dire dei libri, delle stampe, dei di- 
segni che gli furono presentati dopo che parti da Torino. 
A Roma dovette farne una :cassa separata, ed-ivi lasciarla 
perchè gli sia poi inviata. 

L'entusiasmo per lui;é dappertutto eguale. Piglia forme 
alquanto diverse, secondo i varii paesi, alcuna volta forme 
originali, ma si manifesta sempre caldissimo e schiettis- 
simo. (Da lettera). 


STATO DI SICILIA. 


PALERMO (8 giugno). — La Commissione mista di 
pari e rappresentanti per la riforma della Costituzione 
del 1812 ha presentato alle Camere il suo rapporto. 

Noi qui pubblichiamo il 

Progetto di riforme degli articoli fondamentali 
della Costituzione di Sicilia. 

I. La religione dovrà essere unicamente, ad ‘esclusione 
di qualunque altra, la cattolica, apostolica, romana, € il 
re sarà obbligato professare la medesima religione, e 
quante volte ne professerà un’altra, sarà ipso facto deca- 
duto dal trono. 

II. 1 re di Sicilia non potrà cumulare sul suo capo 
verun'altra corona. 

INT. La sovranità della nazione sarà nell'esercizio divisa 
in tre distinti poteri: legislativo, esecutivo e giudiziario. 

IV. Il potere legislativo risiede esclusivamente nel Par- 
lamento. — 

V.IHl Parlamento si compone di due Camere; quella 
dei pari, e quella dei rappresentanti dei comuni. 

VI.I pari saranno nel numero di 120. 1 rappresentanti i 
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dei comuni in quel numero che sarà fissato dallo Statuto 
elettorale. * 

VII. Sono pari di dritto i vescovi diocesani, il} giudice 
della regia monarchia ed apostolica legazia, l'abate. di 
Santa Lucia, l'archimandrita di Messina.. 

Gli altri pari al numero di 100 saranno elettivi e ver- 
ranno proposti dalla nazione : i rappresentanti dei comuni 
saranno eletti dal popolo: il tutto cor quell’ordine e con- 
dizioni di capacità che saranno fissate dalle rispettive 
leggi elettorali. 

VII. Lo esercizio della paria elettiva durerà dodici 
anni: dopo quattro anni avran luogo le nuove elezioni dei 
rappresentanti dei comuni. Non è permesso nè ‘anche ai 
pari farsi rappresentare per procura. 

IX. I godenti le attuali parie temporali, risultanti 
dalla mappa del 1812, quelli riconosciuti nei. parlamenti 
posteriori, e' gli attuali abati, godenti parie ‘spirituali, re- 
steranno pari a vita, 

Gli abati regolari godenti resteranno pari durante l’af- 
ficio, salvo ‘coloro cite fossero stati ‘eletti a vita. 

X. Il Parlamento si riunirà di dritto in Palermo a' 12 
gennaro di ogni anno: il ve interverrà alla solenne 
apertura. Potrà il re al bisogno straordinariamente con- 
vocarlo. 

XI. Ogni ‘sessione parlamentaria avrà la durata di tre 
mesi. Potrà la sessione delle Camere essere di accordo 
prolungata, 

XII, Potrà il re sospendere le sedute fino ad un mese : 
potrà sciogliere il. Parlamento per darsi luogo a nuove 
elezioni dei rappresentanti dei comuni. 

1 membri della Camera sciolta potranno essere rieletti, 

Nell’atto stesso dello scioglimento il re è obbligato in- 
timare entro un mese le adunanze elettorali; ove nol fac- 
cia, gli elettori sì riuniranno da se stessi al ventesimo 
giorno, e procedéranno alle elezioni: scorsi i termini elet- 
torali, il Parlamento sarà riunito di dritto. 

XHI. La iniziativa della legge apparterrà ad ambe le 
Camere. Una delle Camere ha il dritto di assentire, o dis- 
sentire, o proporre modificazioni alla legge proposta dal. 
l'altra. 3 

AI re appartiene del pari la iniziativa della legge: questi 
la èserciterà per mezzo dei suoi ministri. La legge relativa 
a contribuzioni o sussidi dovrà iniziarsi nella Camera dei 
comuni: quella dei pari avrà solo il dritto di assentire 0 
dissentire, senza potervi fare alterazione o modificazione 
alcuna. 

XIV. La legge fatta dal Parlamento sarà eseguita dopo 
che ‘sarà promulgata dal re. Il re può differirne la pro- 
mulgazione aspettando che il Parlamento nella imme- 
diata sessione nuovamente la discuta ; è se in allora il Par- 
lamento vi persista, là legge sarà necessariamente pro- 
mulgata. 

La promulgazione già fatta, e il differimento di essa, 
sarà comunicato al Parlamento nel termine di un mese; 
e Sempre pria che si stiolga la sessione parlamentaria che 
abbia fatto la legge. 

XV. Nissun articolo delle basi della Costituzione potrà 
essere modificato se fon dopo una dichiarazione del Par- 
lamento, che proponga la riforma a farsi. H Parlamento 
resterà disciolto di pieno, ‘dritto per riunirsi. dopo una 
muova elezione de’ rappresentanti dei comuni, la quale 
sarà fatta vai termini ‘e nei modi segnati nell'art. XII. 
Tanto la deliberazione che. propone la riforma, quanto 
quella del nuovo Parlamento non saranno efficaci,se non - 
prese col concorso di due terzi dei votanti presenti di 
ciascheduna Camera. - 

XVI. La guardia nazionale è una, istituzione essenzial- 
mente costituzionale. Sarà organizzata da una apposita 
legge. : 

XVII La parola e la stampa sono libero. Gli abusi di 
questa libertà saranno puniti, secondo sarà no con 
apposita legge. 

— Il ministro degli affari. esteri diede alle Camere la. 
seguente importantissima notizia : 

« Il Palermo arrivato questo momento ha portato 2000 
fucili, munizione di guerra, e. qualche cannone; nell’in- 
telligenza di essere stata la nostra commissione in questo 
affare agevolata moltissimo dalle autorità francesi. 

Dippiù si annunzia Ja gloriosa nuova che al primo 
giugno è avvenuta la presa di Peschiera. In' un gran com- 
battimento di 30,000 Austriaci è 15,000 Italiani che eroi- 
camente pugnavano, si riportò da questi. ultimi una; se- 
gnalata vittoria alquanto decisiva ; Garlo ‘Alberto soffrì 
una contusione in un occhio, e nondimeno proseguiva 
coraggioso a comandare le truppe, ed il suo figlio, non 
ostante una ferita in una coscia, con intrepido valore non 
cessava dal combattere. » 


ESTERO 
FRANCIA. 


Lettera di Luigi Napoleone Bonaparte letta all'Assemblea 
nazionale ai 16 giugno. 


Londra, ai 15 giugno 1848. 
Signor Presidente, 

Era superbo di essere stato eletto rappresentante del 
popolo a Parigi e in altri dipartimenti: era ciò a' miei oc- 
chi un'ampia riparazione per trent'anni di esilio, e sei di 
cattività : ma i sospetti ingiuriosi cui fece nascere }a mia 
elezione, le turbolenze di cui fu pretesto, l'ostilità del po 
tere esecutivo (Zeggiero mormorio), m'impongono il do- 
vere di rifiutare un onore che si crede ottenuto colla ca- 
bala. Io desidero l’ordine ed il mantenimento di una re- 
pubblica saggia, grande, intelligente: e giacchè io favori- 
sco involontariamente il disordine, io depungo, non senza 
vivo rammarico, la mia dimissione nelle vostre mani (più 
voci: manco male). Bentosto, io spero, rinascerà la calma 
e mi permetterà di rientrare in Francia come il più sem- 
plice dei cittadini, ma altresì come uno dei più devoti al 
riposo ed alla prosperità del mio paese. 

Ricevete, signor Presidente, ecc. 

Lu1c1 NapoLEONE Boxsranre. 





e lata etti nio 


i) 
DI 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


L_——————_——t 


PARIGI (16 giug.).—Le circostanze dell'Assemblea na- | 
zionale sono, come nei dì precedenti, guernite di molti cu- ; 


Fiosi in blouse, ma non vi si osserva piùl'agitazione di ieri. 
Dall’apertura della seduta tutti i rappresentanti sono sui 


loro scanni. Il presidente chiede la più grande attenzione i 
per legger una lettera. In questa il cittadino Luigi Bona- ; 
parte annunzia che la sua nomina avendo cagionato dei | 
disordini ch'egli era lungi dall'approvare, egli dava la sua 


dimissione da rappresentante del popolo e che tranquil- 
lata la Repubblica, verrebbe come semplice cittadino a 


concorrere al ben pubblico, ecc.— Questa dichiarazione, ; 


bené accolta dall'Assemblea, pose termine a lutti gl' im- 
barazzi. Jl presidente ann'unciò che la dimissione sarebbe 
mandata al ministro dell'interno perchè avvisi alle nuove 
elezioni cui darà luogo. 


— (16. giugno). — Dugentomila elettori, in virtù del | 


principio della sovranità popolare, avevano aperte alnipote 
del grand’uomo le porte della Francia e quelle dell’As- 
semblea. A forza di prudenza Luigi Bonaparte poteva ri- 
parare o far. dimenticare i suoi falli. Ma appena eletto, 
nel momento di riporre i piedi sul suolo della patria, se 
ne fa escludere per una inconcepibile stoltezza. Scervel- 
lato non comprende nè gii uomini, né le cose; non com- 
prende né il passato, nè il presente, nè l'avvenire. La 
sua lettera al presidente dell'Assemblea nazionale è il 
colmo dell’insensatezza e dell’oltracotanza. lo non cer- 
cherò il potere, dic'egli, poi soggiunge: Se il popolo 
m'impone dei doveri, saprò adempierli. Davvero? Cioè se 
un audace tentativo vi spinge alle Tuillerie, voi vi ada- 
gierete. Adorabile ingenuità! Al postutto- non potrem- 
mo tener broncio a questo caro principe! Egli ci fa star 
francamente sulle vedette: questa franchezza è affine 
della bonarietà! O Cromwell! O Napoleone grande impe- 
ratore! Voi eravate più scaltriti, voi sapevate meglio ‘or- 
dire le vostre trame. Ora tutto si spiega, e la condotta del 
potere esecutivo è giustificata. Il voto dell'Assemblea na- 
zionale in favore dell'ammessione di Luigi Bonaparte è 
come annullato, e gli elettori non hanno più da lagnarsi. 

La commissione esecutiva, scossa sì fortemente, si con- 
solida, e il Lamartine trionfa. Ma se volete che il'vosiro 


tura legislazione del regno. Però spero di vedere radu- 
nati intorno a me peri più alti interessi della nostra pa- 
tria coloro i quali m'han già dati i segni più cordiali del 
loro omaggio. ù 
Innspruck ai 6 giugno 1848. 
INNSPRUCK (14 giugno). — Qui è comunemente te- 
nuto per verosimile che si avrà fra poco tempo un armi- 


‘stizio, tanto più che ambedue le armate hanno posizioni 


da cui non possono essere così facilmente cacciate, È Pie- 
montesi sono trincierati sino ai denti, e l'armata del feld- 
maresciallo non è meno forte da resistere a qualunque 


i assalto. Anche dalla parte dei Francesi si spera ùn’îmmi- 


nente pacificazione, ed il signor di Hummelaner, il quale 
è tornato ieri da Londra, non sarà venuto inutilmente. 


FRANCOFORTE (14 giuano).—I giorni di Pentecoste; 
ai quali con tanta sollecitudine riguardavano gli animi pau- 
rosi, sono passati senza che alcun tumulto ne agitasse la 
tranquillità. 


— Ai14di giugno era all'ordine del giorno dell'Assem- 
blea costituente la discussione intorno agli affari di Lus- 
semburgo. Essa venne però tralasciata dopo che i' depu- 
tati di Lussemburgo dichiarareno come le diete del loro 
paese avessero ritirate le loro piime riserve, è come si do- 
vessero aspettare ulteriori schiarimenti. Il secondo 0g- 
getto di discussione fu Ja relazione del comitato di marina. 
La proposizione tendeva a che la dieta federale dovesse 
stanziare in via costituzionale la somma ‘di sei milioni di 
talleri per la fondazione d'una flotta di guerra, tre ‘mi. 
lioni subito, èd il restante secondo il bisogno. Contro la 
fondazione d'una flotta non si levò quasi alcuna voce, ma 
si fecero sentire «ben altre considerazioni intorno alla 
suddetta proposizione; cioè, come si dovessero importe 
nuove contribuzioni alla nazione, e principalmente alle 
classi povere, e come doveva seguire un acconsentimento 
di contribuzioni, prima che i diritti del popolo fossero 
assicurati, e si fosse creato per l'impiego di quelle ‘an 
risponsale potere esecutivo. Intorno alla prima difficoltà 
venne risposto, che egli era ben chiaro che le contribu- 
zioni. avrebbero dovuto pesare sui possidenti. Intorno 


potenziario, conte Hartig, che domenica scorsa alle 9 dì finanze che eragli stato affidato 
mattina passava di quì diretto per Verona, fu questa notte Il sig. Goudchaux. diceva ch'egli 
di ritorno, e fermò qui sua stanza. sig. Luigi Blano la nuina delle nost 

Venezia. — Il Governo. provvisorio della repubblica, ASSEMBLEA NAZION 
Veneta decreta in data 15 giugno il comando generale] L'Assemblea ha'adottato, ©’ 
delle truppe di terra che si trovano nel Veneto al tenente La Commissione del potere È 
generale Guglielmo Pepe : avverte pure che il generale | creto del tenore seguente: | I 
Antonini riassunse in detto giorno Feffettivo esercizio del Art. 1. Durante tutto il suo ma 
comando della città e fortezza di Venezia. | dell'Assemblea nazionale non po 

— Si hanno lettere del 15 da Venezia Je quali assicu» | UP COMCOrSO 0 dell'elezione, dive 
rano che Durando e la sua truppa potrà .coscienziosa- pendiato, nè, se è già Ufficiale, otten 
mente mancare alla convenzione fatta con Radetzky, poi- | © riscuotere alcuna Provvisiona di atti 
chè si è verificato che la retroguardia degl’Italiani fu as- | di disponibilità o indennità qualunqu 
salita e disarmata dagli Austriaci, ficio, TuHaniagli ufficiali d'armata 

Le cose a Venezia rimangono sicure da insulti, giac- | tano esser PEOmMSSSI ReE Alzzan) 
ché oltr’essere stato rotto il ponte di Brenta, anche un dei 14'e 20 aprile 1852. 


arco della strada ferrata sulla laguna è appositamente de- 2. Le interdizioni precedenti no 
mal funzioni di ministro, di prefetto 


Parigi, di comandante superiore d 
della Senna, di procurator genbrale p 
pello di Parigi. Tuttavia i cittadini inv 
zioni non potranno cumulare! Ale 
ranno annesse l’ indennità aggiu 

5. È ‘interdetto a qualsivoglia altro. 
blea nazionale di lasciare l’indenni 
conferisce. a 


Trieste (12 giugno). — Ieri dopopranzo doveva partire 
il piroscafo del Lluyd Austriaco l’Imperatrice, dirigen- 
dosi al Levante. Abbenchè munito dei necessarii certifi. 
cati, venne ciò nonostante respinto dall'ammiraglio ne- 
mico, colla dichiarazione che dal mezzodì di quel giorno 
aveva principiato, per ordine superiore, il blocco di Trie- 
ste, e che entr’oggi ne seguirebbe l’uffiziale dichiarazione 
al nostro Governo. 

Notificazione. 

Essendo stato, da parte deli comando della flotta nemi» 
ca, annunziato il blocco alla città. e rada di Trieste; fu 
trovato necessario; di dichiarare la) città. ed il porto .in 
istato di. assedio. 

Nel mentre che porto ciò a pubblica notizia, incarico 
in pari tempo l'1. R. Direzione di Polizia, II. R. Uffizio 
del Porto, l'I. R. Magistrato Centrale di Sanità, il Coman- 
do della Guardia Nazionale e l°[.. R. Magistrato politico» 
economico di Trieste, di mettersi, immediatamente; sotto 
gli.ordini dell'I. R. comandante militare di questa città e | 
provincia, il tenente maresciallo conte, Giulay, in tutto 
ciò che concerne il mantenimento del pubblico ordine, la 


ranno loro applicate. si 
Deliberato in’ seduta pubblica” 
1848. - RAR 60, 


— Sentiamo che il sig. Thiers 
mento della Senna. LEA 


Reti I o i pan ron 


—Il Moniteur pubblica i deer 
alla seconda poi, il signor Eisenstuek faceva la formale 


a 


; ‘al ; izi ic o e dei merealti, ed in ia toa 
trionfo non sia effimero, sappiatene prefittare. Adoperate, polizia locale della piazza, del porto e ’ onorarii pei rappresentanti del 


Adoperate! Ciò che perderebbe la Repubblica, non sareb- 
bero i pretendenti, qual che ne sia il colore, ma le dis- 
sensioni intestine del potere e Ja mediocrità ed imperizia 
degli uomini cui la Francia affidò i suoi destini. Seguite, 
e seguite ben tosto gli eccellenti consigli del sig. Goud- 
chaux che v'indicò francamente gli scogli in cui potreste 
rompere. All’opera! Rialzate il credito e la confidenza. 
Date una soluzione pronta, immediata alla quistione vitale 
del lavoro. Date l’istruzione gratuita ai lavoranti, trovino 
in quest'istruzione i mezzi di associarsi, e di aver del cre- 
dito, Spicciatevi! 

Il suolo trema sotto i vostri piedi. Se più tardate, ca- 
drete in un abisso. Invano l'Assemblea nazionale vi da- 
rebbe un altro voto di confidenza, voi non sareste più in- 
noltrato, voi cadreste, e noi tutti forsè saremmo avviluppati 
in una comune rovina. Speriamo che i membri del potere 
esecutivo escano dal torpore, in cui con tanto dolore gli 
vedevamo avvolti. Già ci sembravano dar qualche segno 
di vita : poichè si parla di un progetto di decreto tendente 
a rendere obbligatorio l'insegnamento primario. Sarebbe 
questo un grande progresso. Coraggio! Noi possiamo dir 
qui ciò che tante volte fu detto in materia di Governo: 
Volere è potere. 


— Leggiamo nel Débats del 16: 

L'esperienza avendo dimostrato, che le compagnie di 
volontarii che si sono recati all'esercito italiano in Lom- 
bardia, in luogo di essere d'aiuto alle truppe regolari loro 
riescono invece di grave imbarazzo, e ch’esse sbandandosi 
arrecarono danno, ai paesi che percorsero, il Governo 
provvisorio di Milano ha preso già da. qualche tempo Ja 
determinazione di non più riceverli sul suo territorio. 

Egli ha fatto nello stesso tempo istanza presso gli Stati 
limitrofi, acciò prendessero disposizioni analoghe alle loro 
frontiere: il Governo Sardo avendo aderito ai giusti desi- 
derti che gli vennero manifestati a questo riguardo. L'am- 
basciatore di S. M. si fa un dovere di dare al pubblico 
questo avviso. 


INGHILTERRA: 


Il vescovo d’Oxford vinse la seconda lettura di un di//, 
per la protezione delle donne: se noi abbiamo bene com- 
prese le sue spiegazioni, questo diZ/ non è diretto tanto a 
prevenire la seduzione quanto glî artifizii usati per con- 
durre le povere ragazze alla loro rovina, alla prostituzione, 
come sarebbero i filtri, le droghe stupefacienti e la vio- 
lenza. Se la legge non ha ancora forza contro questo vilis- 
simo fra i delitti, bisogna far sì che ella l’ottenga. 

Ma la difficoltà sta sempre nello scoprire i delinquenti, 
e trovar le prove ed i testimonii (Spectator). 


ALEMAGNA. 

VIENNA (15 giugno). — Gli apparecchi per la Dieta 
del regno sono condotti con molta serietà e diligenza. Le 
elezioni comincieranno domani, e la cavailerizza della 
corte sarà aggiustata per sala del Parlamento. Nella 
legge elettorale si è di nuovo mostrata dla prudenza e 
fermezza del ministero. Da pochi giorni ell’era com- 
parsa, ed ha già subite diverse modificazioni. L'ultimo 
manifesto dell’imperatore pareva contrario in molti punti 
alta pubblica opinione, noi ne abbiamo fatto cenno in una 
delle nostre lettere : ieri fu: di nuovo pubblicato, ma con 
forma ringiovanita. L'imperatore, pienamente riconci- 
liato colle nuove contingenze, e senza fare allusione ai 
foschi e terribili precedenti, esprime la speranza di.po- 
tere aprire in Vienna la Dieta del regno in un giorno 
fisso. 

Ecco le ultime parole del manifesto : 

Questa Dieta costituente voglio io aprire in Vien. 
na, ia mia capitale, dove si sono già fatti i necessarii ap- 
parecchi, purchè si ristabilisca; e si assicuri quella pace, 
ordine, tranquillità, che è necessaria, perchè i deputati 
raccolti alla Dieta del regno, possano prendere pacifica- 
mente, libere e non interrotte deliberazioni sulla ven- 


proposizione di aggiornare la deliberazione fino allo sta- 
bilimento del potere provvisorio centrale. Mentre però 
il signor Gagern dichiarava espressamente, che l’impiego 
della somma dovea solo succedere per mezzo del potere 
responsale dell'Assemblea nazionale, e Radovitz in nome 
della commissione si univa a questa dichiarazione, e dopo 
qualche ‘altro avvenimento d'un deputato della. sinistra, 
colle anteriori riserve, e con vive acclamazioni veniva 
accolta la proposizione quasi ad unanimita dei voti, 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova ( 20 giugno). —I fatti che negli scorsi giorni 
successero in Torino e che precedettero e accompagna- 
rono Ja malaugurata petizione alla Camera dei deputati, 
commossero vivamente la città mostra, dolentissima che 
fra i torinesi vi sia chi geloso conserva il fuoco infernale 
del municipalismo, di questo reo fantasma che riesce a 
soffocare ogni nobile sentimento, non ‘escluso il santo 
amore della. patria. 

leri.a sera un'immensa folla di popolo percorreva le 
strade principali di Genova esprimendo cogli evviva il suo 
voto solenne per l'italiana indipendenza ;ed il Suo di- 
sprezzo contro chi, arrampicato sopra un seggio ari- 
stocratico, tenta bandire principii contrariila quell'anione 
fraterna da tutti gridata ‘a piena gola, e non da tutti sen- 
tita; così fu vivamente ripetuto più e più volte: Viv@ l'Ita- 
lia! Viva Carlo Alberto! Viva Pareto e Ricci! Viva ‘la 
Costituente! Viva l'armata! Viva il governatore! Abbasso 
l'aristocrazia! i 

Quella turba di popolo animatissima; come sempre, da 
vero entusiasmo cittadino ‘sostava sotto le finestre del no- 
stro ottimo governatore, il quale chiedeva che una!depu- 
tazione esternasse i desiderii dei cittadini: ela deputa- 
zione riferivagli come il popolo genovese protestava sde- 
gnatissimo contro la petizione alla Camera dei deputati, 
come quella che sorgeva contro la bramata fusione!dei po- 
poli italiani. Il governatore rispondeva alcune parole vÒlte 
a calmare gli.spiriti e a confortare il cuore dei genovesi: 
dopo di che quella straordinaria folla si scioglieva,® 

Il nostro Circolo nazionale, quasi a complemente della 
dimostrazione del popolo; votava ieri sera un indirizzo al 
re Carlo Alberto, all'oggetto di supplicarlo ‘a togliere ilco- 
mando degli (eserciti ad alcuni generali, i quali non'sfhanno 
nè la simpatia nè la fiducia dei genovesi. Per /cotal modo 
si può dire ‘che tutta quanta la città nostra prendesse parte 
ad una dimostrazione. fatta per solo affetto all'Italia, a 
questa nobile terra di dolori e di gloria, che in onta' figli 
sforzi dei buoni vorrebbesi disgiungere e lacerare mise- 
ramente. 

Ma Dio è coll’Italia! La nobile ancella trionferà dei suoi 
insidiatori! C. 


Mirano (19 giugno). — Seicento di bellissima cavalleria 
Piemontese, con seguito di grossa e numerosa artiglieria 
accolse oggi alle 2 pomeridiane festosamente Milano alla 
Porta Vercellina. Dopo breve riposo anche questa consi- 
derevole parte d’armati si recherà al campo a maggior 
nostra difesa. 


STELVIO. — Un corrispondente dell'Italia del Popolo dà 
le seguenti notizie delio Stelvio in data 17 corrente. 

L'attacco del 15 fu fatto da un corpo di mille Tirolesi. 
I nemici ascendono a 3000 uomini € pare che vogliano ri- 
tentare un assalto più presto che non si crede, ed hanno 
seco qualche cannone di montagna. Però sarebbe bene 
che qualche rinforzo s' inviasse con delle picche focaie, 
delle quali difettasi in Sondrio. — La Svizzera fece rioc- 
cupare i posti dalle sue truppe, per cui pare voglia con- 
servarsi neutrale. 

Scrivesi da Roveredo 8 giugno: 

ll ministro di Stato e conferenza e commissario pleni- 


generale i provvedimenti di difesa e di sicurezza richiesti 
dall'attuale situazione. 
Trieste, li 13 giugno 1848. 
Il Governatore del Littorale austro-illirico. 


rata da Versailles a Chartres, ‘e p 
ALBERTO ALGRAVIO DI SALM, 


piccolo laboratorio di riparazio 

Roma. — Il provvido nostro ministero ha immediata- | 
mente disposto che i dieci mila uomini usciti di Vicenza | 
siano collocati a guarnigioni delle nostre piazze e di altre | 
del Piemonte, del Genovesato, a fine che il posto da essif 
lasciato sul campo venga tosto e con usura coperto dagli! 
Italiani rimasti ancora nell'interno delie provincie esenti. 
dalla guerra. 

A tal fine si prendono immediati concerti col re Carlo 
Alberto, e il vuoto momentaneo sarà all'istante riempito. 

Siamo pertanto lietissimi che il disegno da noi. supe- 
riormente accennato venga colorito immediatamente. 
(Alba). 


— Dicesi arrivato in Roma l'ambasciatore della Repub- 
blica franceselil: quale presenterà le ‘sue ‘credenziali, 
quando il Pontefice avrà riconosciuta Ja Repubblica. 


la soppressione delle compagnie 
leria della guardia nazionale di Si 
della Loire) è annullato da un! 
— Vienna (14 giugno). — Il con 
ed il feldmaresciallo luogotenente 
sono partiti per Praga in qualità d 
arti, per fare un'inchiesta sull 
avvenimenti del 15, e ristabilire in' 
quillità. i RA 
InnsphucK (14 giugno). — S; 1 
| alquanto ammalato, perciò no 
signor Morichini e l’ambasciatoa 
La continua agitazione prodott 
‘{ d’Italia, Vienna, Ungheria, Cr 
Monaco (16 giugno). — Il 
incaricato di protestare energi 
di Trieste, e quando non gli si fa 
dare li'suoi passaporti. ia 


(15 giugno). — Il ministro dell'interno con circolare 
del 12, volendo porre in atto la legge, che nessuno possa 
coprire diversi impieghi governativi, ed avendoli, sia co- 
stretto all’ozione, ordina ai presidi delle provincie il no- 
vero degli impiegati i quali adempiono a più di un ufficio 
governativo, colle note degli onorari, e con tutte quelle 
altre che stimeranno opportune. Inoltre una circolare del 
14 notifica che il ministero delle armi ha preso la determi- 
nazione di distribuire alla guardia civica di ‘tutto‘To Stato 
tanti mazzi di cariche di dieci per ciascheduno, quanti 
fucili trovansi ad ‘uso della medesima. 


è { AEDE 
StuTTGART(12 giugno). — MH 
obbedire a’ suoi uffiziali, e scacci 


esaltati democratici badesi, ‘il qual 
legioni alemanne repubblicane, | 
Francia un mese fa, e che venn 


Se un movimento scoppiasse 
BoLocna. — ll Card. Legato di Bologna ha avuto offi- 


ciale comunicazione in data del 12 da Valleggio, che l’in- 
domani le truppe piemontesi, fatto centro a Villafranca; 
avrebbero proceduto verso l'Adige al dissotto di Verona. 


Forti.(16 giugno). — Ieri sera parti una colonna di 
Forlivesi di duecento uomini a rinforzare le schiere. 

Giunsero ieri, mattina e partirono ieri.sera i Tedeschi 
fatti prigionieri a Peschiera. Il popolo rispettò la sventura 
ed accolse con gioia i prodi Piemontesi che li accompa- 
guavano. 


Pesta (12 giugno). — M'affret 
d'una grave. collisione militare, 
Le nostre nuove reclute volontarie 
mento italiano Ceccopieri nella mex 
«venne a conflitto per lieve cagion 
al colpi di sciabola € fucilate. Dess 
e non fu possibile penetrarvi. Vi so 
Il combattimento cessò verso | 
in fazione fuori della caserma fur 
trattati dal popolo. Finalmente riusé 
a far loro deporre learmi, e faro 
piroscafo per Comorn, 


ina 


Comando generale delle armi nella provincia 
e real piazza di Napoli. 

Veduti gli articoli 123 e 132 dell’ ordinanza pel ser- 
vizio delle reali. truppe nelle piazze del 26 gennaio, 1831; 

Veduto che lo stato di sedizione interna della città di 
Napoli è intieramente finito, vi si è ristabilito l'ordine, si 
è già riordinata fa guardia nazionale, e si è tranquilla» 
mente proceduto alla formazione delle liste per la ele- 
zione de’ deputati. 

Dichiariamo cessato lo stato di assedio in cui è stata la 
città di Napoli dal 15 maggio, e quindi da questo mo- 
mento in poi rimangono annullati tutti i provvedimenti 
straordinari presi da noi in quella occasione, ricomin- 
ciando il pieno vigore delle leggi ordinarie; € cessando 
nelle autorità civili, giudiziarie ‘ed amministrative il po- 
tere delegato, esse rientreranno hei poteri loro conferiti 
dalle leggi. 

Napoli, 14 giugno 1848. 


Un giornale che stampasi in Mil 
raîo, pubblica ogni di tali infami 
astio si invelenito contro il Piemon 
animo onesto un sentimento che si 
la pietà. 

Noi non prenderemo ‘a difender 
nostri compaesani, che ogni di egli 
perio. Ù 

E questo un ufficio, di cui la s 


$ 


altri) avrebbe già dovuto farsi cari 
Dicevasi ieri mattina che il 
colta favorevolmente l’idea d 


GreEGoRIO LaBrAnO. 


Paric1 (17 giugno). — L'Assemblea nazionale ‘esaminò 
ieri ed oggi ne' suoi uffici il progetto di decreto tendente 
ad accordare una nuova somma di 3 milioni pei laboratoi 
nazionali. Il pensiero generale, in’ tutti gli uffici, fulche 
Vera un'assoluta necessità di sopprimere questi laboratoi | 
nel più breve spazio possibile di tempo. Domani 22 giugno 1 giorno 

Il sig. Goudehaux, il quale combatte ieri in pubblica ! Signore; a meno di straordinane. 


uscirà il foglio. |, 


CAVOUR g 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO 


Capitale. Vuolsi ora che una 
abbandonata; confidiamo n 
mera, e siamo assicurati dello 


legalità della popolazione ‘torin 


sessione con tanta energia il sistema dei lahoratoi nazio- 
Dali, si spiegò più particolarmente in seno all’ulficio. Egli 
dichiarò in modo formale, che sin dal giorno in cui la 
propagazione delle idee del sig. Luigi Blanc si'stabili al ! 
Lucemburgo, s'era deciso ad abbandonare il ministero di 





Îrig, 


del 











PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 

i Annata 
40 
44 
50 


prata (pts IE 
frinizoibliluogo fonia VE L70I00 
aliani ed estero; franco bi confini 


ERE, a 


i tornata di mercoledì, Vincenzo Rieci, a 
inistero, introdusse nella proposta legg 
n'aggiunta ad effetto di stabilire Spe; Sa 


alla” (infezione delli costituzione del regno 
ino, è rimanere estranei ad ogni atto relativo 


questa. proposizione gio conforme ai 
i] volti i in un, articolo antecedente di que- 


Sal che sa TERRA gli stimoli del- 
0, 


‘amor ‘proprio ‘al dovere di emendare un errore, 


Ù 
sa spogliarsi di ‘ogni spirito di parte, di ne 
chino pregiudizio per arrendersi alla voce della 
lizia e della ragione. Onorè al coraggio ed al | 

nistro, che a rischio d'essere contrad- 

lai più fidi suoi aderenti, che a rischio d’in- 
la disapprovazione dei troppo ardenti suoi 
diri, promove una politica di canllazine 
e, la sola che sia atta a spegnere i germi di 
e di fermenio che minacciavano la, causa i 


foi del Ministero riunisca i voti 
1g; ;iorità della Camera. Ci pare impossibile 


ì tata (9 uno spirito d’ quid e di giustizia, 
conforme alle più sane norme politiche. 


stituente. 
getto presentato dal Ministero non ne fa 


rvare al solo potere esecutivo la facoltà di scio- 
questa questione, oppure ch'egli voglia sot- 
Lal Parlamento in un'colla legge elettorale per 
otmazione della Costituente. Questi due sistemi 
brano del pari biasimevoli e da rigettarsi. 
sciare al potere esecutivo l’intiera risponsabi- 
lì una determinazione, la quale, qualunque sia 
essere , ecciterà infallibilmente serii malumori 
irritazione vivissima, è un voler suscitar op- 
one contro di sè, è un sollevarsi contro pas- 


Ù Di causa fra loro di aperti dissenti- 
nu, di scissione e di rotture. Ora, se la Sie 


191 





AVVERTENZE Do 


è Le lettere, i giornali, ‘i pacchi, gli annunzi dp 


Direzione del Giornale ÎL RISORGIMENTO, 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Sem, Trim: 
22 
24 


Mese 

12 fi 

13 6 00 
1450. — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


nell'epoca pericolosa che separerà la dissoluzione ! 


delle nostre Camere dall’apertura della Costituente. 

Il voler far discutere, contemporaneamente alla 
o elettorale, quale esser debba la sede dell’As- 
semblea costituente, è un partito meno pericoloso; | 
ma che trae pur seco gravi inconvenienti. 


Dapprima riputiamo pessimo consiglio il mante- | 


nere sospesa una questione che preoccupa gli animi 
ed irrita ‘gli spiriti. Che cosa si può sperare da un 
‘indugio di pochi giorni, di alcune settimane? Per 
quanto riflette i Piemontesi sarà più facile farlì accon- 
discendere ad una determinazione contraria ai loro 
desideri, ove si conceda loro contemporaneamente 
l'emendamento proposto da Vincenzo Ricci. E re- 
lativamente ai. Milanesi, il non dichiarare ad essi 
sin d'ora che la Costituente si riunirà a Torino, se. 
tale è il proposito del Parlamento, prima che l’u- 
nione sia. compiuta, sarebbe un procedere subdolo 
e sleale, che a ragione darebbe. loro argomento, 
di fondate ed: amare lagnanze. Una ritardata solu- 
zione tornerà più amara a coloro, i cui sentimenti 
saranno lesi. Gli uni la riputeranno un’ingiusti- 
zia,-.@li -altri.un insigne atto di mala fede. 

Dal momento in cui la Costituente non può , a 
seconda della proposizione ministeriale , occuparsi 
della capitale, non vediamo con qual fondato mo- 
tivo sì possa conlestare l'opportunità di radunarla 
in Torino. 

Milano, al dire di tutti, non pretende, e forse 
non desidera averla nelle sue mura. Allora, per- 
chè opporsi al voto di Torino? Perchè esigere che 
alle due prime città. del regno venga anleposta 
una città di second’ordine, quando fra esse non; 
vi è un motivo reale di rivalità? 

In favore di Torino militano ragioni gravissime 
che già abbiamo accennate, e che ora ripeieremo. 
L'Assemblea costituente deve racchiudere nel suo 
seno tutte le primarie capacità del nuovo re- 
gno, e quindi i ministri, e molti fra i primi 
magistrati e gli alti impiegati. Il principio della 
incompatibilità di certe cariche coll’uffizio di de- 
pulato , utile ed opportuno quando si applica ad 
un Parlamento. chiamato ad esercitare una grande 
influenza sul potere esecutivo , è ragionevole e 
nocivo, se si vuole introdurre in un’Assemblea 
che deve rimanere estranea all’azione del Governo, 
ed alle questioni amministrative. 

Ciò essendo, è indispensabile che l'Assemblea 
costituente si raduni nella città, sede del Governo, 
altrimenti sì applicherebbe indirettamente quel prin- 
cipio delle incompatibilità nel nostro caso ricono- 
sciuto funesto. .. 


Il paese, nuovo alla vita pubblica , e poco 


esperto negli studi costituzionali, non possiede uo- | 


mini distinti in copia tale da poter nello stesso 


tempo sovvenire ai bisogni del Governo ed a quelli 


dell'Assemblea costituente. Se. questa risiede in 
una città, ed .il Ministero in un’altra, il potere 
cadrà in mani inette, o l'Assemblea rimarrà priva 
dei lumi di varii distinti ingegni. E chi negherà, 
per esempio, che sarebbe altamente a lamentare 
se i ministri attuali rimanessero estranei alla for- 
mazione dello Statuto organico che deve reggere 
il regno subalpino? Se alle discussioni che ne pre- 
cederanno l'adozione. rimanessero estranei. pubbli- 
cisti, come Balbo e Boncompagni;  statisti come 
Ricci e' Pareto; uomini di finanze come Revel , 
speriamo che il Ministero o i deputati, senza la- 
sciarsi spaventare da timide considerazioni, provo- 
cheranno un voto. sulla sede della Costituente. La 
i | discussione proverà | meglio ‘di ‘quanto ci è stato 
i | dato di. farlo, che essa deve adunarsi in Torino, 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 Gute ifivce alle 2 pom. 





ranno indirizzarsi franchi di posta alla 


peninde Jn Genova 


In Ginevra 
di corrisp., 
Oxford Street. 


ASSOCIAZIONE E. DISTRIBUZIONE 


In ‘Torino all’Uffizio del Giornale ‘în’ via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna rel 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e- Vedova Reviglio e figli, — 
Melle proviacie presso gli ufttai postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. «di 
resso A. Benf libraio. In Livorno ali'Emporio Jibrario.ln Firenze da GL 
ux. In Milano presso ©. Turati libraio. Tn Parma presso Ortalh libraio, Hm Modena 
di; resto 'C. Vincenzi libraio. In Roma 

în Napoli dai librai L. Padoa, via 
Treo Cheràuliez libr. e sig. Collignon direttore della 

Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


presso P. Merle likraio, e Capobianchi impisgato” postale. 
T n. 200, è G. Marghieri strada' Nardones, n. 35. 


posta. A Parigi negli ufficii. 


oledo, 





non già per mero interesse municipale, ma perche 
l'interesse. del . servizio. pubblico, il bene. dello 
Stato, quello della Lombardia come quello del 
Piemonte, lo esigono del pari. Abbia la Camera 
il coraggio delle sue opinioni, e tutti gl’Italiani 
imparziali ed assennati faranno plauso alla sua i 
deliberazione. 


i deputato il diritto di presentare petizioni. 


Si disputò quindi assai. vivamente , a proposito 
d’una petizione data: dal. deputato Costa: di Beaure- 
gard per sapere se potesse credersi competere a un, 
A taluni 
pareva ostarvi quella disposizione del regolamento 
| attuale della Camera, la quale vuole che nissuna 
| proposta di deputato possa venire comunicata alla 


Superate. le difficoltà che le questioni. di città | Camera, se non, fu prima esaminata e; approvata 


susgitavano, rimangono ‘ancora ad emendarsi al- 
E difetti, ed a RO varie lacune della legge. 


[rn aiono del potere (celato o Konan 
| dia e nella Venezia: bisogna definire la legge e- 
lettorale; finalmente sarebbe opportuno il provvedere 

i ai mezzi onde le operazioni della futura Costituente 
abbiano a procedere con rapidità. Tratteremo questi 
tre punti essenzialissimi in. apposito articolo , e 
lermineremo quindi questo nostro ragionamanto 
i col rallegrarei col paese e colla Camera sulla pro- 

| babile e soddisfacente soluzione della delicata qui- 

stione che tiene gli animi sospesi. 
modo col quale l’emendazione del ministro 

Ricci. venne accolta dal pubblico Torinese, è una 
manifesta prova della rettitudine delle sue inten- 

zioni, della sua moderazione e patriottismo. Essa. è 

la più degna e più dignitosa risposta che far si po- 

i lesse alle ingiurie, alle. contumelie, che gli .ven- 
nero dirette da alcunifogli, dal Corriere Mercantile 

in ispecie. 

| L’accusare i Piemontesi d’egoismo municipale, 
mentre si distinguono sovra ogni altra popolazione 

l italiana per l’immensità dei sacrificii fatti, e per lo 

| spiegato valore sui campi di battaglia, è cosa che 

move a pietà più che a sdegno. Prima di ripe- 
tere le sue accuse, si compiaccia il giornalista ge- 
novese di ricercare il nome delle Brigate che sinora 


| 


I 


‘ più si distinsero all'esercito, di verificare le note 


dei valorosi che, meritarono onorevoli ricompense, 
ed eziandio le note dolorose dei prodi che già fe- 
i cero alla patria il sacrificio della loro vita, e ve- 
dr in allora se nell’intrepidezza, nel coraggio e 
nella devozione all'Italia, vi siano altri cittadini 
che superino i Torinesi. 

| Ed è questa generosa popolazione quella che 
i esso minaccia del suo furore, quella ch'ei si vanta 
(a i voler fare impallidire!!! 

| Ma in verità .si direbbe, se i tempi non  cor- 
I 

i 

} 


| 


ressero così gravi, che egli sì era proposto di 
divertire î suoi lettori. Quanto a noi, diremo che 
le sue concitate parole, lungi dal far impallidire 
chicchessia, hanno destato il sorriso di molti. E 
questo possono accertarlo i molti Genovesi che vi- 


! vono in mezzo a Noi. 


La Gazzetta Piemontese ottenea ieri alla Ca- 
! mera gli onori di una lunga discussione a pro- 
posito della sollecitudine e della esattezza colla 
quale riferisce i rendiconti dell’adunanza della Ca- 
mera; seppur si può dire discussione dove non vi 
sono che accusatori e nessun difensore. Final 
mente pose termine ai panegirici pronunciati in 
lodé della Gazzetta dagli oratori dolenti di vedere 
| smozzicali 0 travisati i loro discorsi, la proposta 
del deputato Cadorna (che risuscitò la mozione già 
fatta dal deputato Gazzera, da lui ritirata quindi 
per troppa fede nelle proteste di resipiscenza del- 
l’incorregibile foglio efficiale) per la elezione cioè 
di una Commissione, tratta dal seno della Camera, 
e la quale sorvegli la pubblicazione della Gazzetta 
in tutto ciò che riguarda la discussione del. Par- 
lamento. 





dagli uffici , disposizione. che troppo sarebbe facile 
eludere se ai deputati competesse eziandio il diritto 
di presentar petizioni. Per altri. questa era, anzi 
una ragione per dire che questo loro si appartiene, 
giacchè; ove così non fosse, eglino si trovereb- 
bero in peggior condizione dei semplici cittadini, 
le cui petizioni sono sempre, per sommi capi, co- 
municate alla Camera in pubblica adunanza. Troncò 
finalmente ogni quistione il deputato Galvagno , 
leggendo l’articolo dello Statuto, nel quale in modo 
generico ed assoluto si dice avere tulti i cittadini 
maggiori d’età, il diritto di petizione. Tuttavia sa- 
rebbe forse meglio che i deputati si altenessero 
di preferenza alle proposte di legge ed alle in- 
terpellanze , 
tamente e più prontamente allo scopo voluto, mas- 
simechè quando, più maturi agli usi costituzio- 
nali, valgansi i cittadini con maggiore frequenza 
del diritto di petizione , sarà impossibile che sì 
possa, come ora si pratica, dare in ‘tutte le adu- 
nanze lettura dei sunti di tutte le petizioni. 


Dopo i badalucchi, la battaglia formale; e. fu 
vera battaglia quella che accese la proposta de 
deputati Galvagno e Corsi, tendente a far sì, che 
anche non commercianti, possano liberamente trarre 
od accettare cambiali nell’ interno eziandio dello 
Stato. Importante innovazione , conforme. piena- 
mente ai veri principii della sociale uguaglianza 
e della economia politica; feconda inoltre di molti 
ed utili risultamenti , a favore specialmente. del- 
l'agricoltura e dell’industria ;; attissima a promuo- 
vere e facilitare le convenzioni fra i particolari , 
mettendo in circolazione una maggior quantità di 
numerario, o rappresentandola; propria a far sì che 
anche i piccoli capitalisti possano utilmente ten- 
tar gravi e seric imprese industriali, ed a svilup- 
pare ed accrescere il credito , spirito avvivatore 
del commercio. Se non che forse jalcuni inconve- 
nienti potrebbero essere da temersi da un troppo 
repentino passaggio dall’ antico ad un nuovo’ si- 
stema; ‘e in questa parte non erano forse al tutto 
prive di fondamento le obbiezioni che contro la 
proposta riforma si facevano. Ma esse non ci denno 
condurre a ripudiarla: e non crediamo nemmeno 
a differirla fino alla revisione universale dei no- 
stri codici; bensì dovrà tenersene conto per ista- 
bilire quelle norme che meglio valgano a guaren- 
tirci contro gl’inconvenienti che si temono» Sui 
quale proposito torneremo fra breve, onde più am- 
piamente trattare un argomento di tanta impor- 
lanza. 

Il deputaio Cadorna propose poi una legge ten- 
dente ad abolire la pena di morte nei delitti politici. 
Facciam plauso a questa felice e lodevole imitazione 
dell'esempio che ci dava, nel momento stesso del 
suo trionfo, l’ultima rivoluzione francese. La pena 
di morte ci ha sempre ispirato giusta avversione. 
Ci -sembra assai difficile il giustificare questo ter- 
ribile diritto che la società si arrroga sulla vita 
dei cittadini; e non abbiamo rinunciato ancora alla 
speranza di vedere un giorno scomparsa affatto dai 
nostri codici questa macchia di sangue. Ma intanto 
dopo che lo Statuto riconosceva alla nazione di- 
ritti per lo addietro così severamente proscritti e 





‘perchè con. esse giungesi più diret- 
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troppo spesso coll’ estremo supplizio soffocati, la , 


vena di morte per delilti politici era un contra- 
iso: una contraddizione troppo grave e troppo 
evidente. Però lrovammo giustè le osservazioni del 
deputato Genina, che tacciava d’imperfetto il pro- 
setto di legge Cadorna; giacchè non essendo pos- 
sibile il lasciar libero da ogni pena il trasgressore 
delle leggi politiche, abolita quella della morte, 
bisogna pure definire quale vi si debba sostituire. 
Invano si direbbe rimanere applicabile la pena la 
più grave, che immediatamente sussegua a quella 
della morte; giacchè essa sarebbe in tal caso la 
pena dei lavori forzati a vita; e quindi a venti, 
a quindici, a dieci anni. Ora nessuna di que- 
ste pene non sarebbe più ai di nostri in armonia 
colla opinion pubblica; esse urterebbero troppo: di- 
rettamente contro quel senso intimo, il quale, men- 
tre riconosce doversi punire eziandio i delitti poli- 
tici, perchè sovversivi dell'ordine e della esistenza 
dello Stato, non annette nessuna idea «di malvagità 
vera di animo, epperciò di disonore ..a chi Ji com- 
mise. 

Laonde ogni pena che ecceda il limite assegnato 
dalla necessità di provvedere alla conservazione © 
alla sicurezza dello Stato; ogni pena che porti seco 
il concetto d’infamia, se applicata ai delitti. politici, 
è in opposizione diretta contro i nostri costumi, le 
rostre opinioni; perchè quei fatti attribuisconsi ad 
errorè, è non a malvagità, a corruttela. E se le pene 
non sono in armonia coi costumi e colle opinioni, 
a vece di essere un salutare ritegno e una efficace sal- 
vaguardia controi cattivi cittadini, consideransi quali 
strumenti d’oppressione, mancano d’ogni valor mo- 
rale, e indeboliscono a vece di ‘afforzarla l’azione e 
l'autorità del potere sociale. Non si è adunque con- 
tro la sola pena di morte ‘che dobbiam protestare, 
ma dobbiam chiedere che cessino d’or innanzi tutte 
le pene infamanti in materia di delitti politici, e 
siano questi repressi e puniti con mezzi i quali, efficaci 
a tutelare l'ordine e la sicurezza della società, non 
urtino colle nostre convinzioni, e cogli attuali co- 


stumi. 
P. C. Boggio, . 
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UNA CAMPAGNA ITALIANA. 


Con. questo titolo un corrispondente del Times 
ci dà una descrizione. di un villaggio italiano, 
datata dal. nostro quartier: generale a’ 7 giugno. 

ll quartier ;generale dell'esercito Sardo presenta scene 
del più grande interésse, se voi siete abbastanza fortunato 
per aver per caso un letto e da desinare. Speriamo che 
un giorno o l'altro noi saremo stanziati. a Verona, Man- 
tova, Brescia, Vicenza, ‘o qualche ‘altra città da poter 
soddisfare alla nostra domanda./Ma per ‘ora e fin dal 
principio della gnerra, Carlo Alberto è necessariamente 
obbligato a prender riposo in qualche povero villaggio, 
ove, quando la corte fu provvista, rimangeno dieci letti 
a disputarsi fra mille pretendenti. Non parlo degli uffi- 
ciali dell'esercito, poichè l'onore e la gloria sono il loro 
alloggio e la loro mensa, ma di poveri sibariti borghesi 
avvezzi a guanciali, lenzuoli, caffè è braciuole, che non 
conoscono altre botte che quelle della sala d'armi, e altre 
bombe che quelle del caffè. Questi signorini, io confesso, 
sono altamente da compiangere, ed è veramente una pena 
l'adirli nei primi giorni della’ loro afflizione dolersi déi 
materassi sul terreno, e lagnarsi d’aver quattro sedie e un 
cuscino. 

Debbo tuttavia confessare che gli è solamente da prima 
che si fanno questi Jamenti, e bo trovati molti dilicati si- 
gnorini che avevano messe le alte grida contro la man- 
canza di agiatezze, ringraziar poi, nel corso di pochi gior- 
ni, i! donò di poca paglia e il zaino d'un soldato su cui 
riposare il capo. Non parlo de’ miei. proprii. patimenti; 
giacchè naturalmente noi storici contemporanei debbiamo 
durare ad ogni prova e sopportare ogni privazione: men- 
tre ad un tempo la nostra mente debbe esser serena, e la 
mostra vivacità non poca, e la penna continuamente in 
moto. Ma di quegli onorevoli cittadini dall'aspetto grave, 
che mon conoscono nulla, vogliono esser sempre ammirati 
e serviti puntualmente. Egli è vero ch%io-mi-lagnai: l’altro 
giorno di aver solamente un tozzo di pan bruno per:l'a- 
sciolvere e il desinare, ed. ebbi a dormire all'albergo 
della Stella. Ma una visita ai quartieri di alcuni grandi 
eroi mi fece, pel contrasto, soddisfatto del mio destino, e 
quando iù vidi quatiro Tacere materasse distese sul suolo 
e una,tavola ove tutti scrivevano e desinavano, eil fami- 
glio. dormiva, ringraziai vil. cielo che almeno io (era 
019, e bon aveva a socii che. l’aria aperta e la natura. 
L'albergo della Stella è ottimo, quando il tempo è bello, 
Ma quando la pioggia-cade a seechie, e la capanna sotto 
cui avele riparato, è inzuppata, confesso che preferirei il 
mio alloggio da vecchio scapolo in Duke-street. Quando 
un villaggio è occupato per istabilirvi il quartier genera- 
le,.le migliori case sono necessariamente destinate al re e 


famiglia reale. Il resto viene. dal municipio distribuito ai 
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principali ufficiali, ai militari in permesso, agli ammalati 
> feriti. Nata, Rie 
e feriti. Naturalmente nessano puo ottenere una camera 


per se.solo, e fortunato se ‘non ha più di una mezza doz- 


nn di Compagni. In ogni caso. v‘ha la stessa pressa, e 
Oli ercantii paesani chaj0];4x a i 

oli Crkanti paesani sbadigliano ‘e sbarrano gli occhi e fan: 
no. il meglio che 


Ii: possono per compiere ai loro doveri 
d'ospitalità. Avvi in ogni villaggio piccole taverne—alber- 
ghi del Sole, della Luna; ecc. — Ma è inutile il cercarsi 
un-letto, e beato voi se per intercessione del podestà; voi 
potete esser ammesso sotto un tetto; Di quando in quando 


i IL RISORGIMENTO 


vo a dar un'occhiata in uno di questi alberghi per ve- 
der un amico. Il letto largo sei piedi e lungo sei, occupa 
la più gran parte della camera: vna brocca. di Stagno 
piena d'acqua in un canto, uno sciugatoio e una catinella 
in un altro: due sedie, se per sommo favore si trovano. 
To credo che quattro almeno dormano nelle stesso letto, 
e una mezza dozzina per terra, mentre ne’ corridoi abbon- 
dano le materasse, e la gente sta stivata come le aringhe 
nei barili. Quanto alle abluzioni è vano il pensarvi: ‘se 
desiderate un bagno, scorre vicino un limpido ruscello. 
Se agl’incomodi personali il forestiere aggiunge quello 
di un cavallo e d'una timonella e d’un garzone che in- 
traprenda il servizio di valletto, stalliere e cicerone, egli 
é vieppiù da compiangersi. La stalla è occupata, la car- 
rozza ci deve lasciare nella via, per moneta non potete 
ottener biada né fieno, e Ja vostra povera bestia vi guarda 
con occhi rimproveranti, e par che vi chieda la”cena. 
Una fetta di pan bruno ne può illudere l’impazienza. Ma 
come farsi capire dal contadino che. parla soltanto vero- 
nese 6 lombardo? 

In ogni villaggio havvi pure un caffè ove ‘convengono 
da mattina a sera i gravi ed i leggieri, i soldati e i borghesi, 
gl'indigeni ed i forestieri, e in ogni ora voi potete trayare 
eccellente caffè e latte ed uova, la difficoltà stà nel farsi 
servire. Ma con un po’ di beveraggio si superano tutte le 
difficoltà. Nè dèssi dimenticare che in ogni villaggio v'è 
pure una specie di ristoratore, ove si provvedono cibi per 
chi ha Ja ventura di potersi propiziare il cuoco. L’elento 
delle vivande non è certo molto. pruriginoso, compren. 
dendo rare volte più di riso cen cacio parmigiano, bue 
lesso, braciuole di vitello ed asparagi: ottime cose se ve he| 
fosse in quantità sufficiente. Egli è vero che gli asparàgil 
sono fritti nell'olio, e ilbue alquanto sucido, e la minestra” 
vienein fine del desinare, ma Ja braciuola. alla milanesé è 
perfetta nel suo genere. Ma ci vuol non poca industria 
per procacciarsi o per amore 0 per paga un briciolo di 
tutto questo. La signora Angiola la cuoca, commiserarido 
talvolta il famelico inglese, pone in disparte, per mio ùso 
speciale, una costoletta, ma ciòsolo quando è di buon umore; 
chè altre volte... L'Angiola è la. cuoca, la:sua sorella as 
sistente, i suoi fratelli sguatteri, il padre tiene la cassa;.e 
la madre rimbrotta tutti. Essi non sono poco superbi della 
loro passeggera importanza, ma hanno torto di non far 
maggiori provviste, stante l'enoime domanda. Il cielo non 
piove tutti gli anni re, principi, cortigiani ed ufficiali ne 
loro villaggi. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


DAL CAMPO (19 giugro). — Si manifestano e si svot- 
gono tante e ‘sì diverse opinioni sulle prossime opera- 
zioni dell'esercito che difficilmente si può inferire quale 
sia la migliore nel presente stato di cose, e quale, effettiva» 
mente verrà adoltata: dicono taluni, e non senza ragione, 
che avanzarsi pel bloceo di Verona in pianura e per l'as- 
sedio dalla montagna, è un'operazione di tale rilievo da ri- 
chiedere indispensabilmente il concorso di tutte le nostre 
forze, motivo per cui la linea del Mincio, che col soceorso 
di Mantova gli Austriaci ci possono girare da un momento 
all’altro verrebbe ad essere sguernita e ben tosto perduta; 
questi tali consigliano il Re di rimanere inattivo nelle at- 
tuali sue posizioni fino all'arrivo della riserva ‘che deve 
bentosto ‘essere spedita dal Piemonte, fortificare intanto 
con buone opere di fortificazione tutti i punti di passaggio 
affinché colla riserva. medesima detta linea possa essere 
difesa da ogni attacco, ed allora solo coll’intiero esercito 
attivo stringere vivamente Verona ed operare all'uopo an- 
che al di là dell'Adige contro i soccorsi che scendana dal- 
l'Alemagna. Altri invece impazienti’ dell’inazione e quasi 
vergognosi che noi abbiamo lasciato sfuggire ‘tante oeca- 
sioni favorevoli. di battere il nemico in campagna, odi 
fargli almeno ‘costar cara, la sua ritirata nelle. fortezze 
d'onde erasi momentaneamente allontanato, credono che 
sì sia già perduto troppo tempo e che al ogni modo eon- 
viene operare su Verona passando con una parte delle 
nostre forze l'Adige presso Rivoli, ed accostandosi ‘alla 
fortezza dalle colline che formano la parete sinistra delfiu- 
me, e coll’altra stringere di'blocco la medesima nel'iséno 
che forma la riva destra presso Verona. i 

Quest'ultimo progetto (e. pare che sia. quello adottato 
dalle voci che corrono di partenza per dimani su Rivoli 
a costrur ponti, strade, ecc.) pare a noi che pecchi in più 
parti e, parlando piùschiettam'ente, lo crediamo di ardua 
e difficile:esecuzione. vg 

4, L'esercito verrebbe così diviso. in. tre partì, di 
cui l'una starebbe alla difesa del ‘Mincio, la seconda 
sulla riva destra dell'Adige sotto Verona, la terza sulla 
riva sinistra verso le montagne; l’esercito di Radetzky 
invece, co] mezzo della Porta Orientale di Verona che non 
gli verrebbe chiusa, potrebbe essere da) un momento 
all’altro concentrato in Mantova servendosi della strada 
da. Verona a Legnago e da Legnago a Mantova, pre: 
sentarsi al Mincio e battere la nostra retroguardia, 
camminare in seguito sul corpo che trovasi sulla riva 
destra dell'Adige, e che difficilmente potrà venir soc- 
corso ‘da quello che trovasi sulla riva sinistra (stante 
chè le comunicazioni tra essi sono difficili, facendosi per 
pochi e ristretti ponti od anche per la ragione di non la- 
sciar senza difesa, contro la guarnigione di Verona ‘che 
potrebbe sortire, il parco d'assedio) batterlo nuovamente, 
e distruggerci in poco tempo. Supposto anche che avver-% 
titi in tempo della concentrazione su Mantova, ‘noi cor: 
ressimo sul ‘Mincio ‘per difendre/la linea col corpo che 
blocca Verona sulla riva destra dell'Adige, resterebbe al- 
lora molto compromesso il terzo corpo che assedia Ve- 
rona dalla riva sinistra, il quale ha a difendere un parco 
d'assedio di 50 e più bocche a fuoco, in terreno malage- 
vole, ecc. 

2. Il blocco di Verona non essendo compito dalla parte 


I 


orientale, restano illimitate le provvigioni ed i soccorsi 
che possono essere dirette a Verona dal Veneto. 

Per queste ragioni che ci sembrano inappellabili, noi 
crediamo. arrischiato il piano che ‘vuolsi. sia adot- 
tato, e ne temiamo gravi conseguenze, giacchè nelle po- 


sizioni che sta per prendere il mostro esercito, non | 


difendendo più in forza nessun’ punto, correrà anche 
rischio di mancare di viveri; con una scorreria ben di- 
retta da Mantova si potrà difatti sorprendere i convogli 
che arrivano per Cremona, Asola, Castiglione e Valleggio, 


e chi sa anche quelli per Brescia ; intanto i paesi in cui | 


ci innoltriamo tra per i guasti inevitabili che loro risultano 


come teatro di guerra, tra per le devastazioni fatte dal ; 


nemico istesso che da lungo tempo vive su diessi, ece., tra 
la poca loro fertilità, mon ci presenteranno risorse di 
sorta in grani, biade e fieni, ed allora Dio ci guardi. For- 
tunatamente che ove la necessita ci stringa, noi avremo 
sempre una ritirata sicura, un punto su cui appoggiarsi 
e renderci non solo invincibili ma inattaccabili. Questo 
punto è la piccola ma forte Peschiera. (Da lettera). 


VALLEGGIO (18 giugno). — Nel mentre che le truppe 
erano concentrate nei dintorni. di Goito, una pattuglia 
composta di 4 0 5: ulani girava dietro le nostre posizioni 
e visitava i paesi già occupati da noi; tra altri si presentò 
\ad Asola, paese di circa 5 0 4 mila abitanti, possedenti 

na guardia civica, e dove abbiamo fatto un quartier ge- 

erale nel mese di aprile: detta pattuglia andò dal muni- 
(cipio a prendere informazioni della posizione delle nostre 
truppe. Soddisfatti che furono, si trasportarono al caffè 
della piazza j;dopov essersi rinfrescati salirono a, cavallo e 
se ne andarono senza essere fermati nè molestati da al: 
cuno; percorsero diversi paesi nell’ istessa guisa e rientra- 
rono la sera nelle loro file sani e salvi, cosicchè hanno 
senza dubbio dovuto ridere molto'sul conto dei Lombardi; 
a Bozzolo ; dove siamo: pure stati‘, il municipio; avvertito 
che una pattuglia si avanzava dalla. parte di quel paese 
(tutto contornato di muri e chiuso con porte) mandò de- 
putati incontro ad offerire ai sigg. austriaci i loro servigi, 
mentre la guardia civica sì schivava dalla parte opposta a 
quella che percorrevano i;;tedeschi,, di modo che: si può 
dire;con certezza che, disfatta l'armata sarda, gli austriaci 
ritornerebbero a ricuperare .gli Stati perduti, in minor 
tempo di quello che hanno impiegato ad evacuarli; e no- 
taté bene che non si sente parlar d'altro che' dell’ armata 
lombarda e delle guardie civiche: quasi quasi noi siamo 
ausiliarii ‘ed ‘a prova, ho letto una volta su unigionnale 
non so più quale , queste parole:tra altre; L'armata Jom 
barda aiutata dai Piemontesi. 

Il maresciallo Radetzky ha compreso tutto, e ben co- 
nosce l'animo degli abitanti delle provincie già occupale 
da lui, ed è persuasissimo, che vinti noi è vinta |° Italia 
Del resto, anche adesso ilidetto maresciallo fa fare dei 
piani per fortificare Milano in modo da:difendersi dall’ e- 
sterno c.dall’ interno, e degli stati dei presidi. che all’av- 
venire dovranno fornirsi ad ogni città del Lombardo- 
Veneto. L'armata imperiale, secondo i suoi divisamenti, 
dovrà essere în Ivalia forte di 150 mila uomini, 50 mila dei 
quali nei-presidii, e gli ‘altri 100 mila movibili Pali. cose 
sembrano incredibili. (Da lettera.) 





Con ben grata premura portiamò a conoscenza 


dei nostri lettori un fatto ‘d'armi, ‘che ‘rammenta i° 


più bei tempi dell'antica cavalleria. 


SANDRA (20 giugno).— Fui, il 14 del corrente, spetta- 
tore d'uno de' più bei fatti d'armi che vantar possano gli 
antichi tempi cavallereschi, ‘e tale da dimostrare quanto 
siano prodi i Piemontesi. Ricevuto ‘avevano Vordine di ri- 
tirarsi dalloro accampamento i singoli corpi di truppa che 
il giorno avanti eransi|recati e disposti in battaglia tra 
Villafranca e Verona. La seconda brigata di Cavalleria, 
forte dei due reggimenti Piemonte Reale e Novara, doveva 
passare per Somma Campagna, radendo a destra il terri- 
torio tuttora occupato dal nemico, e percorrere un'angu- 
sta via fracciata tra folti. gelsi \@e vigneti lungo un’assai 
estesa pianura. Verun fante, verun esploratore proteggeva 
i cavalieri, che ignari del pericolo, marciavano per due 
unitamente a mezza batteria ed a numerosi convogli che 
nel'centro della colonna pur difilavano. Percorsa aveva 
la Brigata già la metà del cammino, quando un grido di 
allarme si fa udire alla coda della colonna, grido che di 
repente si propaga alla testa della medesima. Era quella 
assalita da un reggimento di ulani, che stando in agguato 
fra le dense piantagioni, aveva veduto stilare i due corpi, 
e che temendo lo scontro co’ nostri valorosi, voleva 
attenersi alla preda: di quanto ordinariamente chiude la 
marcia de’ reggimenti. Sgomentati dall’impravviso assalto 
i. soldati ‘inermi che conducevano ‘a mano i cavalli di ri- 
cambio degli ufficiali del reggimento Novara cavalleria, il 
quale procedeva il secondo, si diedero a precipitosa fuga, 
diffondendo l'allarme non solo, ma inducendo un tal disor- 
dine dall’uno all’altro estremo del reggimento, che ‘ignio- 
rando i militi la matura e da forza del nemico, inconscii 
d'altronde del lato da cui venivano attaccati, rotta la co- 
lonna, si sbandarono ne’ campi adiacenti.:Ma il disordine 
fu.di breve durata. Bramoso di vendicarsi dell’affronto, il 
valoroso reggimento Novara non esita un istante. Il prode 
colonnello conte Maffei di ‘Boglio è alla sua testa, parla 
vigorose parole, accerta i soldati di sicura vittoria; si ‘of: 
fre il primo ad affrontar il nemico, e viene mirabilmente 
secondato da' suoi ufliciali. Tosto i due squadroni ché 


‘primi furono a ricomporsi, tengon dietro al prode loro 


capo: eglino sono già alle mani col nemico; memorando 
spettacolo! Veduto avresti 80 cavalieri assalirne ben più 


«di 400; veduto avresti più lancie appuntate ad un sol 


petto. Sfondano i nostri soldati coll’agilità del serpente 
i ranghi del nemico, e sì rialzano colla ferocia del leone 
ferendo, uccidendo, menando scempio della rinomata au- 
Stniaca cavalleria: se non che troppo presto s'avvide il 
nemico del terreno che perdeva e della Sproporzione di 
valore; per cui, quantunque forte del doppio, e sostenuto 
da altra cavalleria che in lontananza si manteneva, dovette 
darsi a disordinata fuga, lasciando sul campo pochi pri- 
gioni bensi, ma mumerosi morti 6 numerosissimi feriti. 
Mentre però con indescrivibile coraggio .e valore, animati 


» 


soldati, un fatto stupendo accadeva: | _ 

veniva affrontato in sulla via da un uf uu 
tre il suo seguito era. trattenuti conv 
scente di nemici. Ferito in più p guar! 
era presso a cadere di sella, allurquand nd 
appaiono all'improvviso in socco 
sul vincitore. Ricomincia allora un a per 
Gli occhi del Maffei gettano lampi di ca 
invade un nobile sdegno:veggendo lito un" 
dardi: parandosi con tutta la mae 1 


Lord parole e, dalle gesta dei loro Îì IRA 


I 

| 

| 

i 

| & forte braccio cala ripetuti e pront 

i uno degli avversarii già morde il terre 

più lati ferito, fa il guerriero piemon 

degli altri, ne si ristà finchè non costriù 

! car scampo fra i loro. 

| Così ebbe fine quel fatto d'arme, che 
e nemmeno un morto ci costò, eccetto 
la cuì perdita alla, mancanza di pruden 

tribuire si deve. Lode sia al valente 

| coraggiosi ufficiali, lode ai soldati, che 
de' loro.condottieri, ovunque ed in qua 

| altro non sanno che vincere, che miete 

LI Vian» «alma s pel ) 

| ) Dalla CORONA (19 giugno).— Vi no 10) 

| la vittoria riportata il giorno 18 sui Ti 

€ Ferrera, fatto luminosissimo, in cuì | 

ixgrado le loro stupende. posizioni, furon 

‘cedere, lasciando per la campagna mol 

che venuti in nostra, mano; uno n 

portato in Peschiera, ove siattende 

Vi furono pure quindici prigiowieri, 

essere di numero quadruplo, ove ave 

none e qualche centinaio di più di fa 

mero era di 800 ai, 900, quello dei ne 

Sim. Questo combattimento costò la vita 

compagni, e ferite ‘non Lroppo lie 


nel 

ama 
(are 
ch' € 


rando al primo incontro, far del loro 
detta, Il nome degli. estinti, è Roggiap 
mio pelottone, Longoni, laureato in i 
re, ultimamente giunto da Vi 
nel cimitero di questo paese una' 
rammemori il generoso sacrifizio di 
libertà italiana. DUFRRE SERI 
. La seguente lettera di Massimo d'Avegli au 
far conoscere gli ultimi casi di Vi doi 
tributare, pur nell’angoscia di sì è 6 09 
nostra ammirazione per tatto è STs/0rUNAION 
Cara Luisa. cl i ed 
Ponte di Barbarano, 12/gidgh 
Mi servo del segretario Pacetti e 
ho'avuto un coipo di fusto sotto un i . ta 


tra Stare ‘in letto: è ferita leggera ; | 


sull'osso; prova che.l'ossa sono. du i > ra 
seguito delle nostre faccende. Da q i 
mo che Radetzky. con 55 mila uo y Ù 
none ci veniva adJosso, deciso a pren cl 
costo. Capisci noi poveri diavoli 
uomini (sai di:che truppe); in'unale 
artigheria, se vi era;grati speranza ui: 
ostante. ci preparammo alla difese . E 
che è dominata da colline che son | 
zione. Durande, che veramente ni i u 
il comando del monte, onde’ av iu | | P 
qualche cosa: non ‘voleva ‘acéettari Ù 
sembrandomi caso di \coscienza.; Egli n 6 
gliere un uftiziale che; ha fatto ymiol : 
Spagna con lui, ma che, non 

La ser 
l'avvicinarsi del nemico che facev p 
per la notte; partii all'avemaria è and@i 

Ni; 


delle posizioni ad aspettare. La otte, 

maltina alle 4 incominciò l'attacco agli i : 

un'ora, dopo la quale la truppa si Yip 

forte della posizione. Per dodici ore cis | 
| due mila uomini attaccati da più di i 

fine, girato da forze prepotenti, ho i 

dietro. Aveva già seicento persone fi or 

quasi esaurite le munizioni. Ho ved 

che pericolo di una débandade; ma, 

‘di fare, son riuscito'a eseguire la ri 

doei in buon ordine fino alla port 

tuna la mia schioppettata l'ebbi a cento, 

cosicchè la mia parte poteva consid 

dire di averla avuta per un tozzo di pat 

vera grandine di proiettili di ogni razz 

Non avrei mai creduto di dover @ 

Non posso vantarmi di averla vinta, 

solazione di esser approvato dal gen 

Credo veramente di poter dire in (co 

quelio che poteva: e fisurati che al 

ogni parte formicolavano colonne 

mio consigliere fu ferito gravissimam 

momento terribile. Da 24 ore “in pied 

aveva dovuto correre alle diverse linee 

e letteralmente cascavà di fatica, era 

che non ho mai provato l’eguale, non; 

farmi sentire, non aveva più uffiziali d 

ed il nemico che ini veniva addosso da | 

operata una reazione in me; mi sono 

nerale, e le cose. sono andate passabi 

casa e a letto, la città seguitava ad esse 

tutte le parti. Scoppiavano le granate e 

tile, sul tetto, era un train d'enfer. Non wi 

bisognava capitolare. Fu alzata bandiera bi 

mico non ci badava, e sparava peggio d 

davano parlamentarii, non potevano pet 

nel popolo s'eran formati due; partiti Ù 

dersi, ohi no ;.e questi pantiti;si preda 








one uscirebbe con gli onori della guerra, condu- 
uelli che volessero abbandonar Vicenza ;. passe- 
icito a Perrara, impegnandosi a non servire 
mesi. Alle 12 di ieri si partì con una coda infinita 
carrozze, carretto e carrettini. Io partii con gli 
arrivato a Barbarano la ferita mi si era un poco, 
hata, e sono:ritnasto quà. con un picchetto di dra- 
\alche uffiziale per assistermi: ‘Rimarrò qui due 
dî me ne andrò a Ferrara, di dove per il Po fo 
venire, a Milano, appena sia in caso. D'Aspre, 
smberg egli alini generali dissero, che accorda» 
a larga capitolazione in considerazione della nostra 
ilesa. Aggiungerò modestamente, che hanno lo- 

a (fesa del monte. Stefano Pacetti che per modestia 
rel @ scrivere queste parole, si è portato in un 
listinto. Così. molti altri, della mia truppa, come 
‘nel bullettino ufficiale. 
# Massimo D'AzEGLO: 


ubois, volontario.nell’artiglieria sarda, riceveva 

la medaglia: (d’ argento per avere salvato un sol- 
rigata la Regina che stava per annegarsi nelle 

] Mincio. Il coraggioso atto di questo giovanetto,, 
re volte a rischio gravissimo di sua vita gettavasi 

, etcitò in tutti i.suoi commilitoni la. più:viva 


"Tornata delli 21 giugno... 
Presidenza del professore Merlo. 


la è aperta all'una e tre quarti. 
sso verbale è letto ed approvato; previe due ret- 
ei deputati Cadorna e Siotto Pintor. 
oglianze d’un deputato Savoiardo sulla inesat- 
‘redazione della Gazzeila Piemontese dànno luogo 
mi universali da tutte le parti contro il foglio of- 


presso ripeton tutti le stesse ‘cose, il deputato Ca- 
on letmine alla’ discussione, riprendendo per 
prio la proposta che aveva Satta pochi dì .in- 


inissione cioè la quale vegliasse alla. pubblicazione 
azzelta pet iuito ciò che riguarda le. deliberazioni 
Camera. 
Uno:dei segretanii riferisce sulle petizioni state presen- 
dall'ultima seduta inpoi. 
esse (chièdesi l'abolizione di tutti i giu- 


Za, divisa in dodici petizioni distinte; aventi 


esso circa 2,466 firme, chiedesi a nome degli 
di la Savoia che si censervi alle corporazioni rer 
diritto d'insegnare. 

larta osservasi che ‘essendo la legge sull'unione 

Capitale, non par conveniente di nulla decidere 

| siano nella Camera dei deputati da eleggersi 
gi vacanti, e da inviarsi dalle mnuoye provincie 


‘domanda il rinvio dal campo. di alcuni ge- 
) 


‘ dice doversi accettare le condizioni apposte 
ardo-Veneti all'unione, ina dover. noi pure far 
Serve, e specialmente rispetto alla capitale: 
chiede che la petizione per gli operai di Cham- 
a'dichiarata d'urgenza. 
osserva che, questa petizione essendo presen- 
‘deputazione, nasce dubbio sulla di lei veftica- 
tando che non debba esser lecito ai deputati il 
î delle petizioni, mentre hanno ben altri e mag- 
zi a loro disposizione come le interpellanze ai 
le proposte di legge, ecc. 
ulore risponde che in tale caso il deputato trove- 
‘in peggior condizione del: semplice cittadino, Ja 
one dlel' quale sarà. seimpre letta alla Camera, men- 
eee non lo è la proposta del deputato se gli uffici 
provino, come appunto succedette all’oratore, il 
lendo proposta la ‘nomina di una Commissione 
icata disorvegliare quanto concerne il Servizio della 
non potè ottenere che fosse portata a:cognizione 
Camera perehòigli nffizi mon la approvarono. 
‘discussione si protrae ancora per qualche tempo fin- 
deputato Galeagno la tronca dando lettura dell’ar- 
dello Statuto nel quale si stabilisce in modo. gene: 
dl assoluto chelogni cittadino maggiore di vent'un 
O ha al diritto di presentar petizioni alla Camera. 
[medesimo deputato G@/vagno sale quindi alla tribuna 


eputato Corsi, e tendente a modificare gli art. 121, 
Zi el nostro Codice di ‘commercio, onde tuttii 
indistintamente, sebbene non commercianti, pos- 
igarsi per lettere di cambio nell'interno eziandio 
ato, a 


Îs appoggia la proposta. 
Unel difende il sistema attuale, osservando che l'au: 
‘anche i non. commercianti a trarre. cambiali, 
O Essere sorgente di funestissime conseguenze, e cità 
Dpio di una provincia della Savoia che fu rovinata 
lella troppa facilità delle commerciali  contratta- 


e combatte la proposta innovazione, chiedendo 
5 ilmeno venga differita sino alla riforma generale della 
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legislazione perchè ‘si ‘trova strettamente collegata colle 
Varie parti di essa, sia inquanto riguarda il procedimento, 
sia per quanto concerne gli effetti, e specialmente l’ar- 
resto personale. Rivedendo .i varii Gedici, si potranno 
conciliare gli interessi del commertio con quello dei ca- 
pitalisti, distinguendo fra i grandi e i piccoli capitalisti. 

La Chenal difende il progetto, è dice che in Savoia si 
vuole perpetuare quel sistema d’esclusione, perchè un 
partite quivi s'ingegna d'isolare la Savoia da tutti i paesi 
che la circondano. 

Palluel gli risponde che ciò non può essere dacchè va- 
lidamente. ‘si ‘tirano sui paesi forestieri, e solo sono vie- 
tate nell'interno. 

La Chenal ripete che vi è un partito che vuol. isolare 
la Savoia; e si duole che a tal fine.i processi, cogli, stra- 
nieri dei paesi limitrofi vengano: sempre protratti a lungo. 

Tola:chiede esso pure che'si differisca la discussione 
di questo progetto sino alla riforma generale dei Codici, 
perché se no i cittadini inesperti, facilmente si obblighe- 
ranno, per lettera di cambio, anche oltre le loro forze, e 
andranno quindi: soggetti all'arresto personale. 

Buniva si accosta all'opinione del deputato Pescatore, 
ed osserva che questa troppa facilitazione nella tratta 
delle cambiali accrescerebbe ‘la piaga ‘dall'essere già sì 
grande e sì fatale in. molte provincie ;dello Stato. Nè va: 
lere il dine iche vi son'tanti altri mezzi di andar'in rovina, 
che non debba importare l’aggiungerne un altro; ‘se. si 
puonno diminuire facciasi, ma non si accrescano. Nè v'ha 
sì grande urgenza di provvedere perché alle nostre rela- 
zioni coll’estero provvede, abbastanza ja legge che am- 
mette:la libertà della tratta delle cambiali, su, 0 da‘paesi 
forestieri. La Toscana, la Spagna hanno pure’ sancite 
quelle restrizioni che sono nel nostro Codice. 

Palluel propone la istituzione di banche, le quali im- 
prestino danaro mediante cauzione, a leggero! interesse. 

Sclopis, ‘ministro di grazia e di giustizia osserva che 
circondati quali siamo da paesi che hanno ammessa Ja 


| lettera di cambio, non possiamo stare in una condizione 


eccezionale; ch'egli. perciò crede opportuno di provve» 
dervi sin dal presente, nè doversi aspettare sino a quando 
sì procederà alla revisione generale: della nostra legisla- 
zione. ‘Tocca i banchi citati: da. Palluel;, istituzione cei 
nostri Comuni, eli dice certo ottimi!a combattere l'usura, 
ma un' altra istituzione doversi ‘loro ‘aggiugnere, pari- 
mente di grande efficacia, ed. è quella dei Monti di Pietà. 
Ritornando poi sulla lettera di cambio, ripete che la pro- 
posizione chela concerné:è. un provvedimento che preme, 
e che perciò egli vola per la presa in considerazione. 

Pescatore. La legge di cui si tratta riflette soltanto la 
circolazione interna, nel resto siamo d'accordo cogli ‘altri 
paesi. 


Sclopis, ministro di grazia e giustizia ‘oppone che il 
preopinante ha risposto soltanto a una parte del suo di- 
scorso ; ricorda che la lettera di cambio è una gran molla 
del commercio, e che da essa dipendono in gran parte i 
progressi commerciali del paese. Non dissimula che que- 
ste.mezzo ha i stoi pericoli, mai vantaggi sono anche di 
gran lunga maggiori. Spera' che 'la Camera allargherà 
le sue considerazioni non solo sui rapporti cosmopolitici, 
ma anche isterni. 

Sineo fa osservare che la quistione è stata considerata 
soltanto solito l'aspetto. commerciale, mentre non poteva 
ancor esserlo sotto quelle dell'industria e dell'agricoltura. 
Osserva che questa in ispecie rimane il più delle volte 
incagliata per la difficoltà di trovar danaro, colpa i difetti 
del regime nostro ipotecario e delle Jeggi in generale che 
reggono questa materia. Data la lettera di cambio, gli 


agricoltori non stenteranno più tanto a trovar danaro,; 


perchè s'intende: che ciascuno farà! prima: bene i suoi 
conti per non incorrere nella:pena' della cattura  perso- 
uale. 

Viora spera che sotto, l’attuale regime costituzionale.i 
danni dell'usura.saranno molto;minori,:perché si faranno 
addosso agli usurai dei buoni processi. i 

Pareto, ministro ‘ilegli esteri combatte quest’opinione 
osservando che l'usura è un compenso del pericolo che 
corre il prestatore di perdere il suo danaro, \e dopo al- 
cune altre riflessioni, che non ci venne fatto di afferrare, 
dichiara di propendere per la ‘presa în considerazione, e 


la Camera, ‘consultata dal presidente, si mostra pure di | 


quest'avviso. 

Il presidente legge una proposizione dell'avvocato Ga- 
dorna così concepita: « La pena di morte in materia 
politica è abolita. » 

Cadorna rinunzia alla: parola, se altri non la prende. 

Genina è convinto che devono essere mitigate le pene; 
non sal però approvare l'abolizione della pena di morte 
semplicemente come, venne enunciata, Gli pare che in 
luogo della pena che si‘ vuole abolire, se ne debba pro- 
porre un'altra; e che. distruggendo il grado massimo di 
pena, si debba altresì abbassare tutte le altre di un.grado. 
La: proposizione non gli sembra adunque che abbia le 
Gualità di un vero progetto, ‘ma solo ‘di un eccitamento. 
Vorrebbe poi che mentre si tocca a questo punto, sì pro- 
cedesse a una riforma di tattò il sistema penale. 


Cadorna, risponde che non.gli sembra, che la presa in 
considerazione della:sua proposizione pregiudichi le ‘os- 
servazioni fatte dal'preopinante, che potranno tenersi in 
conto quando s'intavolerà ‘la discussione generale. — 
Quanto alla prima osservazione potrebbe addutre il re- 
cente esempio. della Francia, che abolì senz'altro Ja pena 
di morte pei reati politici. Non. crede poi si abbia a toc- 
carea tutti gli altri punti, per non turbare in quest'istante 
l’attuale sistema Jegislativo. 

Demarchi propone per. emendazione quest'aggiunta: 
«Per conseguenza per tutta la -serie degli altri-dehiti vi 
sarà una diminuzione di un grado ». 

Pinelli appoggia le osservazioni del professore Genina, 
che effettivamente l'abolizione della pena di morte deve 
portare con sè la diminuzione di un grado di pena.in 
tutta la scala penale; come pure che debba enunciarsi la 
pena che.si vuol sostituirgli;: «giacchè, esclama; ‘si vuol 
egli applicare la galera ‘a vita pei delitti politici? 


Cadorna: risponde alcune parole, che non intendiamo. ‘ 


to Pareto ministro dichiara che nulla ‘osta a ‘che sia presa 
in considerazione. 

Genina. Questo è il modo di moltiplicare le discussioni. 
Nolta. Sarà ammesso per principio che la pena di morte 
è abolita pei delitti politici, senza essere una legge: 
«Cadorna dice che con questo metodo ha creduto di ri- 
sparmiar tempo. 

| Parcio ministro parla in mezzo al rumore della Camera 
(21 moti, ai voti). 
- Messa qui ai voti la presa in considerazione dell’ anzi- 
detta proposta, è adottata all’ unanimità. 

Presidente legge una lettera del presidente del Senato, 
colla quale dichiara di aver ricevuto comunicazione delle 
due ultime leggi votate dalla Camera , vale‘a dire quella 
del credito di 4 milioni per incetta di fucili, ‘e quella della 
libera uscita dei bozzoli sulla frontiera lombarda. 

Brunier sale alla singhiera a svolgere una sua proposi- 
zione di legge intorno ai passaporti. Terminata la sua ar- 
ringa, la Camera si trova non essere più in numero per 
deliberare, onde |’ adunanza rimane sciolta alle 4 12, 

Ordine del giorno 
per la tornata del 25 corrente al tocco, 

Relazione sull’ idea di legge per |” unione della Lom- 
bafdia — Svolgimento dei varii progetti presentati da varii 
deputati. ; 


Pubblichiamo noi pure una lista di nomi che crediamo 
; per varii Rerili di scienza e di virtù raccomandevoli all’at- 
tenzioné del paese chiamato in queste nuove elezioni a 
riparare quanto erasi lasciato imperfetto da quelle prime. 
La nostra lista, che non pretendiamo contrapporre; mà 
aggiungere. a quelle già pubblicate da altri giornali, ha, 
ci patesgil. merito di offrire nella varietà dei meriti e delle 
{ capacità, di che è dotato ciascuno dei sottoscritti; una salda 
guarentigia per la nazione che. sarà. validamente rappre- 
sentata. 
Generale Da Bormida primo uffiziale al ministero di 
guerra e marina. 
Lelio Cantoni primo rabbino dell’ università israeli- 
tica del Piemonte. 
Silvio, Pellico, 
Berti professore. 
Vigna avvocato. 
Pomba editore-libraio. 
Mongalvo (Gabriele Capello) capo-minusiere con 150 
operai. 
Luigi Cibrario, 
Chiedo generale del Genio. i 
GENOVA (21 giugno). Giungevano ieri da Marsiglia col 
piroscafolil Capri, 98: casse contenenti 2450 fucili ‘con 
baionetta, una. cassa sciabole, e colli otto di zaini; le quali 
cose venivano sollecitamente spedite a Milano. 


— Teri.sera pur giunse da Napoli la Maria Antonietta, 
dalle lettere ch’ei reca in data del 18, riceviamo ‘quanto 
segue : 

Dalle Calabrie non penetra un filo di verità; ‘arrivano 
per altro vapori ‘carichi di feriti e fasci di vestimenta 
militari. Le truppe regie diconsì assediate in Monteleone; 
i calabresi forti in numero, e in cannoni. Aquila, Teramo, 
Lecce erettesi.in' Governo provvisorio. Il Governo aveva 
annunziato; ‘che il cittadino Levraud, incaricato degli affari 
di Francia, aveva cessato le sue funzioni, essendo stato 
surrogato dal sig. Bois-le-Comte. ll ‘Goverto dovette dis- 
dirsi. Il Levraud resta al suo posto. Le cose vanno alla 
peggio. Ferdinando ‘munisce ‘le spiaggie, e pare voglia 
spuntarla colla forza. E stata creata una commissione per 
esaminare.i ‘danni e le perdite avvenute il 15 maggio. 

Le notizie di Messina ‘giungono ‘sino al 14 giugno. In 
quella città si continuavano le ostilità'contro la fortezza. 


— Il teol, Mussone dsputalo ci invita ad inserire la se- 

guente lettera. 
Ti Risorgimento nel suo n.150 riferisce che il canonico 
i Mussone nella tornata del 20 corrente disse alla Camera 
dei deputati le seguenti parole in replica al dottor Lanza: 
per iscansare il quale (mestiere delle armi) tanti (chierici) 
appunto s' inducono ad addossare l’abito chiericale. Rin- 
grazio in prima il Risorgimento del litolo di canonico di 
cui mi volle gratiticare, indi protesto altamente di non 
aver mai proferite le succennate parole, che sarebbero in 
aperta contraddizione co’ miei sentimenti in quel momento 
medesimo espressi. Evidentemente il giornalista nella sua 
“distrazione ha scambiato un nome con un altro; epperò 
mi tengo obbligato a cedere quello che non è di mia per- 
tinenza. 3 

Torino, 22 giugno 1848, 

N. B. Avevamo sempre creduto che.le rettificazioni con- 
sistessero. nel sostituire parole precise a parole inesatte: 
diremo perciò che questa. è una rettificazione: dedotta da 
sentimenti o,da riserve mentali. 


ULTIME OSSERVAZIONI DI CARLO SCHIOPPO 
AL'SIG. AVVOCATO PIACENZA. © 


L'avv. Piacenza ha chiesto la parola per farci sapere 
che < pochi giorni prima delle elezioni con sua. testuale 
dichiarazione fatta nel.num. 45 del Costituzionale Su- 
balpino rinunziava generosamente di approfittare della 
Candidatura, al quarto circondario, di ‘Torino, per. 
chè in questo circondario abbondando i dettaglianti ed 
i rivenditori di. pannine, l'avv. Piacenza, fabbricante da 
panni, ivi avrebbe forse ottenuto l'istessa maggioranza 
che otterrebbe lo Schioppo in un distretto di fabbrica- 
tori e ciò senza molti più maturi riflessi, e perchè .a- 
vendo inteso che vi aspirasse uno dei nostri ministri, 
pensando essere. nell’imieresse del paese che l'attuale 
ministero avesse quel libero e sincero voto. di fiducia 
che ben si merita. 
“Noi ci congratuliamo della ingenuità e modestia e, del- 
l’amor patrio del signor avv. Piacenza, il ministro eletto, 
e la patria glie ne saranno riconoscenti ! 

L'avvocato Piacenza continuando. nelle rinunzie, ci fa 
inoltre sapere « in tutta contidenza, che or son pochi 
« giorni rinunziò spontaneamente alla candidatura d'un 
» distretto non fontano dalla capitale, offertagli benevol- 
« mente, ove per  curiosissima combinazione ci saremmo 
« trovati in concorrenza e per eccesso di cortesia e per 
« lusso di accondiscendenza. » ll signor. avvocato. Pia- 
cenza che oltre di essere un capace industriale, ha il dono 
di scoprire,i segretiele voglie altrui, ci osserva che in quel 
distretto ( che noi dichiariamo formalmente non sapere 
quale, perchè in nessuno abbiamo avuto la pretensione di 
presentarci candidato nè direttamenie nè indirettamente) 
« trovandosi in qualche numero. gli industriali sarebbe 
« prudenziale per noi di non urtarne così direttamente 
« gli interessi. $ 3 

Siccome non abbiamo mai invidiato i successi del sig. 
avvocato Piacenza, lo ringraziamo. sinceramente del. suo 
eccesso di cortesia e del suo lusso di accondiscendenza, 
e lo dispensiamo di fare dei sacnifizi di volontà per conto 
nostro, e gli rinnoviamo che. entrando nella questione 
della mecessità di una pronta riduzione dei dazi sui tes- 
suti diluna e lana e cotone non ci passò mai per la mente 
la supposta voglia del segreto del signor avvocato .Piar 
cenza, nè supponevano che una questione commerciale 
di dritto di dogana tra persone che si dovrebbero rispet- 
tare, potesse dar luogo a personalità. aL. 

Dopo di ciò sta bene al signor avvocato Piacenza di dire 
che gli ripugna di occupare il pubblico di meschine gare 


atlete ace elette a a sCR 


TI me i ia ici 
EC 


| 
O 
| 
I 


} 


msi 


personali; ci permettiamo di osservargli che: avrebbe fatto 
meglio di non cominciare, e speriamo che d'or innanzi vi 
si atterrà di fatto e quando avrà a rispondere a questioni, 
risponderà con buone ragioni e lascierà Je personalità 
ad altri. ; 

Ciò premesso, entrando in merito della. questione dei 
dazi.sulle lanerie, il signor avvocato Piacenza ci confessa 
che il dazio del 60 0j0 è un.fitto che esiste; si, stupisce 
però che la nostra prova.siasi principalmente appoggiata 
sulie pannine che si somministrano dei fabbricanti al go- 
verno per l'armata; ma come mai potevamo noi far diver- 
samente che di cercare le prove in quelle stesse qualità 
di tessuti che stanno in mano del governo, dappoiché «il 
sistema avversario si riassumeva in continue negative: ab- 
biamo ciò nuliameno affermato come nuovamente affer- 
miamo che.anche tutti li tessuti di lana pel consumo del 
commercio nelle qualità inferiori che sono il principal 
nerbo della consumazione, vanno soggette ad un dazio non 
minoredel.50:0/0; ci siamo offerti, come ci offriamo di pro- 
varlo avanti una commissione: rinnoviamo, al ministero 
ed alla Camera di nominar questa commissione e siamo 
certi.della verità di quanto abbiamo attestato. 

Bopo la categoria dei tessuti delle qualità inferiori sog- 
gette al dritto di.4 50 il chilugr., che ripetiamo essere il 
nerbo principale della consumazione come quattro su 
cinque, il signor avvocato Piacenza Ci. rimprovera di non 
aver faîto il computo delle. qualità superiori ‘dei tessuti 
fissati dalla ‘tarifa, a cominciare da 12 lire il ‘metro col 
dritto di'3.30 il ehilegr. oltre il10 0/0 sul valore, e quito 
aspettavamo e domanderemo ai signor Piacenza se non 
sia poca 0 quasi nulla la fabbricazione nazionale nei tes- 
suti fini in' ‘proporzione delle qualità inferiori precisa- 
mente per la discrepanza dei dritti, per l'esorbitanza del 
dazio sui tessuti ordinarii che alletta l'industriale a‘ fer- 
marvisi di preferenza; locchè lungi dal favori. l'indu- 
stria, che. anzi è causa ch’ella rimane stazionaria ‘a suo 
proprio danno. ; 10144150 

Si sbaglia inoltre il'signor avvocato Piacenza compu- 
tando il dazio sulle qualitàsuperiori sovra citate al 200,0; . 
noi ci offriamo di provare essere invece del 350.00 circa, 
e su ciò osserveremo inoltre se sia giusto ed equo che 
sul consumo di maggior importanza, sul consumo delle 
classi meno agiate si paghi un dazio d’oltre il 50 0,0 
quando il ricco ne paga 30 0j0, ovvero a detta del signor 
Piacenza 20 00 solamente. 

Si sbaglia pure negandoci che i tessuti ad uso della 
guardia nazionale facciano parte della categoria delle qua- 
lità fine, mentre è cosa notoria in commercio essere in 
massima parte di 9/10, per esempio della categoria del, 
tessuti nelle qualità inferiori, ciò che pure ci offriamo di 
provare. 7 

Il signor Piacenza ci mette per esempio la protezione 
delle fabbriche francesi; ei parla della proposizione, del. 
signor Randoing di portare a 14 0/0 il premio di espor- 
tazione che al giorno d’oggi non.è che del 9 0j0; ma nella 
sua modestia ed amor patrio si guarda bene di parlare del 
motivo di tale premio, perciò se il signor avv. Piacenza, 
ha reso di pubblica ragione la prima parte, è nostro \ca- 
rico di far conoscere la seconda e gli osserveremo che 
se in Francia v'è un premio d’esportazione per i lessuti 
che vanno all’estero, è perchè le lane per entrar in Fran- 
cia vanno soggette ad un dazio del 22 0j0 sul valore cor- 
rispondente precisamente il premio di 14 00 sul: tessuto 
richiesto dal signor Randoing; il legislatore in Francia ha 
detto: è giusto che voi industriale siate protetto, ma pa- 
gherete ‘anche voi un dritto sulle lane che vi sarà rimbor- 
sato se esporterete i vostri prodotti, o che pagherà il con- 
sumatore nazionale, in tal mode ogruno; contribuirà per 
sua parte nelle:entrate delle finanze e la coltivazione delle 
lane della Francia godrà in conseguenza del benefizio 
della protezione, ma a voi signori fabbricanti, piemontesi 
qual dritto vi è imposto sulle lane estere? Nessuno!...sicte 
favoriti anche: a danno della coltivazione! nazionale delle 
lane che. si. trovano perciò in concorrenza colle! lane: 
estere, introdotte da voi senza pagamento di dazio per fa- 
vorir voi soli. ‘ 

Da Francia l'avvocato Piacenza passando: di volo sul- 
l'Inghilterra che ravvisa prossima a rovina pel suo. siste- 
ma di Pal e Cobden, e soffermandosi sui popoli della lega 
doganale germanica li vede prosperare mediante Je leggi. 
di quasi esclusione dei prodotti stranieri, quasi che gli 
fanno invidia ‘se l’avvocato Piacenza fosse suscettibile 
d’invidiare; peccato però che l'avvocato Piacenza che co- 
nosce così bene le leggi doganali dei paesi esteri dimen- - 
tichi sempre nelle sue narrative le ciffre, per cui anche 
qui è nostro obbligo di avvertirlo che nella lega doganale, 
tedesca il dazio sui tessuti di lana e lana e cotone non è 
che del 10 0/0 sul valore di qualunque. provenienza essi 
sieno, e poichè porta la lega doganale tedesca per esempio 
qual modello di protezione, perchè non si contenterà lui 
pure dello stesso dazio del 10 0j0 e che smania contro di 
noi che dal 60 ci contentiamo di ridurld al 50 0j0? + 

Tace pure l'avvocato Piacenza sui dazi del Belgio, in- 
fatti è assai prudenziale per lui di non, toccar il Belgio 
perchè troppo conosciuto dai nostri negozianti che vi 
vanno regolarmente in ogni anno, e poi a che serve, tutti 
sanno che anche colà, paese industriale più che altri mai, 
oveil parlamento è composto di forse un quarto d’indu- 
striali, il dazio sui tessuti di Jana esteri, non è che’ del 10 
0/0 sul valore, e tutto il mondo se ne accontenta: qui non 
è tutto, l'avvocato Piacenza ci dice che se ribassate i di- 
ritti vedrete ad ingombrar le vie.e le piazze ‘del pauperi- 
smo: vedrete a prender radice nelle classi. degli operai 
certe massime di mal inteso socialismo, ed il vagabondag- 
gio ed il sequace delitto invader già i nostri tranquilli 
paesi. ; È 

Nel suo spavento di prossimo ribasso sui dazi fa \un ap- 
pello ai deputati, conservatori: .«. di opporsi con quanto 

hanno di vigore alle tendenze di. scialacquo e disorga- 
nizzazione che si manifestasse presso, taluni de/suoi 
membri, temendo.che imperturbabili le Camere segui- 
ranno ad aprir crediti di qualche centinaio. di milioni 
ai ministri della guerra, degli interni e delle pubbliche 
opere per compre di fucili alle guardie nazionali ed al- 
l'estero. i : 

Ma domanderà taluno: qui pare chel’avvocato Piacenza 
abbia ragione, perchè non comprarti fucili dalle fabbriche 
nazionali? Perché? Perché Ja libertà era un delitto, perché 
le fabbriche d'armi per il popolo erano proibite quando 
si faceva la tariffa delle dogane, ed. ora che non vi sono 
fabbriche, non si può far diversamente. sinchè. non se ne 
stabiliscano ! 

Ma pure l'avvocato Piacenza, inquieto delle stato delle 
finanze, vorrebbe che si rimettesse la discussione del dazio 
sui tessuti. dopo il bilancio, perchè dopo il bilancio , le 
Camere essendo da tutte le apparenze sciolte, per passare 
alla Costituente, i mesi trascorreranno, e la protezione 
continuerà!.... Ma riflettete, ci si risponde, che poichè 
i tessuti! di fabbricazione nazionale, che è il nerbo della 
consumazione del giorno, vanno soggetti ad un dazio che 
equivale ad una proibizione, per cui le finanze non solo 
non ne approfittano, ma anzi ne hanno il peso dell’au- 
mento di prezzo delle provviste per l'arimata ‘a difetto di 
concorrenza , perchè non si provvederà subito ?... In 
ogni modo, perchè non si nominerà prontamente una 
commissione , e non si farà un'inchiesta per chiarire i 
falli... 

Perché, se lo fate, l'avvocato Piacenza vi dirà che siete 
compro dall'Inghilterra, invidiose, che avete tendenze 
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al socialismo, rivoluzionario. Invece crediamo piuttosto 
che gli spauracchi del generoso sig. avvocato Piacenza 
siano il puro effetto del suo filantropico amor patrio, se 


si "e na predica del padre Loiola. 
no ci parrebbe una p p Son 


N. B. Avevamo già dato il suddetto articolo alla stam- 
peria del giornale, quando abbiamo letto le ultime osser- 
vazioni del sig. Andrea Stallo, negoziante da lane, sui 
precedenti: nostri articoli della necessità d'una pronta 
riduzione dei dazi sui tessuti di lana e luna e cotone. | 

Nel mentre che ci riferiamo in tutto e per tutto ai nostri 
articoli riguardanti il merito della questione, faremo 0s- 
servare al sig. Stallo non aver mai cambiato linguaggio, 
né intenderci di cambiarlo; del resto poi, se il sig: Stallo 
lla aumentato il prezzo delle lane nel suo magazzino del 
15 per 0/0, come ci offre di provarcelo, non ci stupisce 
che nel suo filuntropico amor del vero gli stia così 
a cuore di difendere i fabbricanti da panni; ma noi dob- 
biamo ripetergli che all’estero le materie prime ed i pro- 
dotti hanno invece diminuito di prezzo, e ci offriamo nuo- 
vamente di provarlo. 

CarLo ScHiopPo. 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


MILANO (19 giugno). — Ci assicurano che: il generale 


Durando, avendo letto in varii periodici degli articoli che 
inettono in dubbio la sua condotta militare e politica 
nella difesa di Vicenza, si è risoluto di ehiedere al Re un 
consiglio di guerra che lo giustifichi, ofidè il suo riome 
rimanga, qual ha diritto .che sia, nelle circostanze assai de- 
licate che circondano l’Italia. Noi non possiamo che ap- 
plaudire una tale misura, tanto più che debbono correre 
ue mesi senza. poterci valere de’ talenti e del braccio di 
questo generale, e che questo spazio di tempo è più «che 
sufficiente per soddisfare ai giusti desiderii di quell'ono- 
rato campione. (Cart. del Corr. Merc.) 


— Scrivono da Venezia in data 17 corrente al Corr. 
Merc. RA È da 

Si fanno grandi preparativi di difesa. Nella città stanno 
concenirate molte forze. Se sanno e vogliono, possono 
ridersi dei Tedeschi. Però il timore è grande. E si teme 
non solo dei nemici esterni, ma degl’interni, poichè qui 
esiste un partito non indifferente che trama il ritorno del- 
l'Austria, la quale mantiene corrispondenze ed intelligenze 
attivissime in questa città. Già sapete che l’Austria, per- 
duta ogni speranza pel Lombardo, prepara trattative  di- 
plomatiche per ritenere il Veneto, e quindi è incredibile 
l'impegno suo di occuparlo. Essa, riuscita a padroneggiar 
le provincie, rivolgerà contro la capitale ogni sforzo, tanto 
d'armi, come d'’intrighi. na 3 

E gl’intrighi qui sono potentissimi.Manin e Tommaseo, 
pieni di sospetti, si sono posti in attitudine d’inquisitori 
rossi e neri. Emanano decreti severissimi di polizia, e li 
fanno eseguire con tutto rigore. E da notarsi che entrambi, 
e tutta la loro consorteria, sono qui obbediti con incre- 
dibile servilità. 

Staremo a vedere che prova faranno i repubblicani ve- 
neti. L'opinione dura ostinata nella divisione municipale. 


TOSCANA. 


FIRENZE (19 giugno). — Ieri il granduca e il'suo 
figliuolo condussero mille di guardia civica ad una pas: 
seggiata militare di quasi quattro miglia a Castello, villa 
granducale. Colà furono accolti dalla famiglia del gran- 
duca, e serviti di buona merenda. ILgranduca fece brin- 
disi all'Italia, al suo popolo, alla guardia nazionale. 

Quasi cinquemila uomini sono ormai in Punto, venuti 
da varii luoghi del granducato, militi e soldati, per andare 
al campo. La sconfitta di Vicenza non depresse gli animi, 
ma li raccolse ed eccitò: non perderemo un tale calore, 
il quale nel popolo è grande dappertutto, è moltissimo 
nella Romagna. Le prediche di Gavazzi non hanno potuto 
convertire i Napoletani ostinati a retrocedere; se quelle 
prediche eranobuone, li avrebbero convertiti; la vittoria 
sta nel disfare l'opposizione, non nello spingere chi già 
cammina. 

Le elezioni delle città sono riuscite per bene. Non così 
nelle campagne in cui si sono fatte molte brighe, e spe- 
cialmente dai preti. (Carteggio del Pens. Ital.) 


— Secondo la Gazzetta debbono partir da Firenze ‘il 
di 21: 

Un distaccamento di carabinieri forte di 300 uomini — 
una compagnia di artiglieria a piedi forte di 100 uomini — 
tre compagnie di fucilieri di 500 uomini — una detta già 
partita per rimpiazzare quella che è a Massa, e che. deve 
unìrsi alle sopraddette, di 100 uomini — cavalli 45 per la 
rimonta della cavalleria — una batteria di quattro can- 
noni da 6 con quattro cassoni pieni di munizioni — due 
carri carichi pieni del seguente armamento : sciabole 500 
— cinturoni 500 — fodere per baionette 500 -— caccia- 
vite 500 — cavastracci 600 —  cartuecie da - fanteria 
300,000 — capsule fulminanti 200,000. 

Dei civici volontari partiranno tra di Lucchesi e Massesi 
num. 252. ) 

Una colonna composta di Fiorentini, Senesi e di altre 
provincie, num. 309. 


STATI PONTIFICI. 


Camera DE' DEPUTATI. — Seduta del 16 giugno. 


Dopo una lunga discussione sulla convenzione di Vi- 
cenza, discussione tutta animata dal più vivo amore per la 
indipendenza italiana, ad unanimità vengono prese le sé- 
guetdti deliberazioni: 

4. Il Consiglio dei deputati ha dichiarato solennemente 
che lungi dallo sconfortarsi. Ja patria pet il tristo caso di 
Vicenza, vuol continuare con tutto l'ardore’ la guerra 
fino a che l'Italia avrà ricuperato i suoi naturali confini. 

2. Che gli Svizzeri al servigio dello Stato, i quali hanno 
diviso coi nostri valorosi la gloria dell’eroica difesa di Vi- 
cenza, siano proclamati cittadini Italiani, 

5. Che vengano decretate insegne di onore a tutti ‘i 
prodi, ed assegnati sussidii e ricompense alle famiglie di 
coloro che perirono per la patria. 


4. Il Consiglio ha inoltre decretato che si faccia invito. 


al ministero che nel più breve termine venga alla Camera 
presentato un progetto di legge pei fondi necessarii alla 
continuazione della guerra. 

5. Ha convenuto per un voto di fiducia all'attuale mini- 
stero; ed in quanto a un incidente promosso da alcuni 
membri del Consiglio su di una inchiesta intorno a ciò 
ch'è avvenuto nella nostra armata dall'incominciamento 
della guerra, il Consiglio si è contentato di alcune spie- 
gazioni date dal ministro Mamiani, le quali tornano ad 
onore e giustificazione del generale Ferrari; 


ROMA (17 giugno). — Si dice che Ludolf (padre di 
quel Ludolf ch'e ‘presentemente addetto all'ambasciata 
napoletana in Torino) parta domani per Napoli chiamato 
al ministero. Questo sarebbe la conferma dell’alleanza di 
Napoli con Vienna, perchè Ludolf è stato ministro nomi- 


nale di Napoli, e reale di Vienna. (G. diGen,) 


— (17 giugno).— Due circolari ‘sono state pubblicate 
dall'egregio ministro di polizia, il min: Galletti; Vuna agli 
impiegati di polizia in provincia, l’altra ai carabinieri del- 
l’arme politica. 


— L'organizzazione di muove truppe nello Stato sem- 
bra ormai imminente. 


— Si vanno facendo delle trattative dal ministero degli 
affari esteri secolari col Governo della Francia per avere 
nuovi fucili a percussione per la nuova armata, * 


— Il ministro della guerra annunziò ieri in. pubblico 
parlamento che si son prese delle misure per aprire una 
fabbrica d'armi nello Stato. 

— Il ministro dell'interno fece noto che avea già in- 
viati dispacci a Carlo Alberto percliè le nostre truppe, le- 
gate dalla promessa di non poter battersi per.tre mesi 
contro i Tedeschi, vadano a guarnire le città del Pie- 
monte, dando così luogo alle guarnigioni di recarsi sul 
campo della guerra. | 


ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI (17 giugno). — Il sig. generale Clemente Tho- 
Mas ..... (perdono, signer comandante superiore Clemente 
Thomas, poichè egli non è e non può essere generale) 
aveva storditamente annunziato che vi sarebbe urta batta- 
glia nelle vie di Parigi. La battaglia non ebbe ubeo. Vi 
fu più paura che danno. Si temè durante ven iquattro 
ore il formidabile urto d'una cometa ela cometa non 
si degnò d’avvicinarsi a noi. Gli uni Si adirano, gli \altri 
ridono, questi cantano maliziosamente. « Per Dio! \ noi 
l'abbiam schivata grossa!» quelli mormorano e gridano di 
essere stati burlati. Chi ha torto, ‘o chi ha ragione ? Noi 
non ne sappiamo nulla. Che si deve pensare ‘della prima 
lettera di Luigi Bonaparte, appoggiata ‘alla minaccia di 
Blum? Che diremo della seconda lettera ? I 45 giugno dà 
una mentita al 14! Da qualunque parte ci volgiamo, non 
iscorgiamo che il grottesco Ma in una lontana pro- 
Spettiva apparisce confusamente il serio ed il melanco- 
nico. Poiché, cheechè se ne dica spesso, tutto non finisce 
in questo basso mondo con delle canzonette. Tosto o tardi 
giunge, l'istante in cui bisogna aggiustar Je partite, ed al- 
lora non si ride! 

Intanto, Luigi Bonaparte rinuncia al suo mandato di 
rappresentante del popolo. S'ei non volle far altro che 
scandagliare il terreno e tasteggiare ta pubblica opinione, 
egli ottenne quanto poteva desiderare. I nostri attuali W0- 
mini di Stato gli dimostrarono, che s°ei fu colpito da im- 
potenza e fu gettato in un, compiuto isolamento sotto ia 
monarchia, può ora Jusingarsi sotto ‘la Repubblica di 
poter rappresentare una parte più magnifica. Da qual lato 
è l'abilità? Dobbiam noi ammirare il buon giudizio del 
poter esecutivo? Dobbiam noi applaudire ia sagacità del 
principe Luigi Napoleone? Il caso è imbarazzante. Forse 
vi fu ignoranza da ambele parti. 

Tali sono i commentarii a cui tutti si dànno oggidi. l più 
esperti avrebbero voluto che l'Assemblea costituente e ta 
Commissione esecutiva, meno impressionabili e: più pru- 
denti, avessero lasciato buonamente che Luigi Bonaparte 
fosse venuto a gettarsi nel vespaio della nazionale rappre- 
sentanza. Là ei. sarebbe rimasto soffocato e ridotto allo 
stato di fossile. E cosa pericolosa quella di non saper/pa- 
droneggiare le proprie impressioni, sovrattutto in politica. 
Si perde spesso una situazione tutt’intiera, di cui è difti- 
cile il ricuperar. poscia i vantaggi. Guardate invece: ]'As- 
semblea. nazionale, ritornata in sé dalla sua prima sor- 
presa, era, almeno lo dicono, decisa ieri di passar oltre 
alla lettera di Luigi Bonaparte, e di non pronunciare la 
di lui esclusione. — Ma era troppo tardi; essa»gli aveva 
dato il tempo di riconoscersi e di passarle avanti. 

D'altra parte, ben considerata ogni cosa, la lettera del 
giorno 14, da cui nonsi sarebbe dovuto separare l'indì- 
rizzo di ringraziamento agli elettori, non era tale da sol- 
levare così romorose suscettibilità. Sarebbe stata cosa 
giusta insieme e prudente di aspettare in silenzio l'arrivo di 
Luigi Bonaparte. Ammesso in seno all'Assemblea Nazio- 
nale, egli sarebbe stato nell’alternativa di spiegarsi a do- 
vere. Là non poteva retrocedere; là era afferrato per la 
vita. Se le sue spiegazioni non fossero state soddisfacenti, 
lo sì scacciava. Si poteva anche andare più oltre, Egli era 
un uomo perduto, e la forza del Governo si trovava decu- 
plicata. Quanti vantaggi si perdettero per mancanza d'un 
po' di riflessione! Il male è fatto. Non pensiamoci più se 
non per. profittare dell'esperienza. Il famoso Blum, atitore 
della minacciosa nota indirizzata al sig. Sénarl, presidente 
dell'Assemblea nazionale, è arrestato. Ei fu chiuso alla 
prefettura di polizia. S'ei non è punto un pazzo, egli é un 
complice; e da lui si potrà ricavare qualche utile rive- 
lazione. s 

Frammezzo alle preoccupazioni cagionate da tanti biz- 
zarri accidenti, la quistione finanziaria continua ad essere 
il grande incubo. del pubblico. Le più drammatiche emo- 
zioni non saprebbero allontanare il. nostro sguardo dal 
profondo abisso in cui temesi di veder precipitata Ja for- 
tuna della Francia. Si parla oggi d'una proposta del mi- 
nistro delle finanze, tendente a vendere i tagliamenti di 
selve del 1848. Tutti chieggono attoniti, se il sig. Duelerc 
vi abbia pensato suì serio, Imperciocché 1 tagliamenti di 
selve del 1848 furono venduti in settembre 1847 pel mese 
di marzo dell’anno presente, e la vendita dei tagliamenti 
del 1849 non può aver luogo se non se col ritorno dell’or- 
dine e della fiducia, a meno che il sig. ministro nonsi ras- 
segni a dar per 500 franchi ciò che si vendeva in media 
proporzionale da 1000 a 1200 frarichi. Questa sarebbenna 
ben triste operazione. 

Pensi adunque il sig. Duclere (sì soggiunge da tutti), 
che vendendo a qualunque prezzo l'ordinario del 1849, 
egli non realizzerebbe tutto al più che una sorama.di 10 
milioni. Oh, se la prosperità del paese, se il buèn. ordine 
e la fiducia potessero rinascere sin da domani (e v'ha pe- 
ricolo ad aspettarle queste due cose) allora, non venden- 
dosi che il Lerzo di queste selve, se ne ritirerebbe egual: 
mente la somma di dieci milioni, Ciò è facile a capirsi: 
la quantità offerta venendo a diminuire, i prezzi sareb- 
bero meglio tenuti, e i due terzi messi in riserva, o sui 
quali si sarebbe emessa una ‘carta monetata, guadagne- 
rebbero dieci per cento. — Con qiiesto mezzo inoltre si 
eviterebbe il pericolo di suscitare una concorrenza disa- 
strosa pei proprietarii, che si vedran finalmente (ove si 
tolga ad essi.ogni risorsa) fuori di stato di pagare le im- 
poste onde sono sovraccarichi. 

Il sig. ministro non si limita a questo. punto; ei pro- 


pone inoltre di alienare le foreste dell'antica lista civile. 


sino alla concorrenza di 200 milioni. Ma il sig. Duclerc si 
dimentica che queste foreste, le quali non ascendono a 
più di 108,000 ettari, e producono in un tempo.normale 
200 milioni, ne darebbero a mala pena 50 nelle cipco- 
stanze critiche in cui ci troviamo ! In compendio, queste 
due proposizioni del sig. ministro delle finanze sono l’og- 
getto di un biasimo generale. Il pubblico le chiama malar- 
rivate e piene di pericoli. Od il sig. Duclere le ritirerà, 0 
esse verranno perentoriamente rigettate. 


Le notizie dell’estero prendono un nuovo grado d'im-$ 
portanza. Grazie all'influenza di Pio IX ed ai trionfi del Ref 


Carlo Alberto la sorte d'Italia, come nazione indipendente 
e sovrana, è oramai fissata. L'esercito austriaco sembra 
che voglia minacciare Vicenza; ma esso è demoralizzato. 
Esso è ben decaduto dall'alta sua rinomanza! Nou è guari 


probabile ch'egli vieti all'esercito piemontese di. prendere 
Verona. Ancora qualche giorno forse, ed il regno italico 
prenderà posto tra le potenze europee. Egli sarà un dei 
frutti della francese rivoluzione di febbraio. Parigi era 
destinata a cangiarel’aspetto del mondo. Tutti gli sguardi 
si volgono in questo momento verso l'imperatore di Rus- 
sia. Hl rumore dell'entrata delle di lui truppe in Prussia 
prende consistenza, e la sua attitudine nella quistione 
suscitata dallo Schleswigh tra Berlino e Copenhaghen, è 
un fatto di cui non si può negare la gravità. 


— (18 giugno). Ieri la tranquillità generale nofi fu pro- 
fondamente turbata. Tuttavia la situazione di Parigi non 
è peranco molto rassicurante; numerosi gruppi stazionano 
sulla piazza della Concordia, e presso, ai ponti. Uscendo 
i rappresentanti del pupolo dal palazzo dell'Assemblea 
nazionale, furono assaliti da. fischii ed improperii. La 
moltitudine gridava: rendeteci Wwosiri venticinque fran- 
chi ed i vostri venti soldi di beveraggio! Le stesse grida 
e le stesse dimostrazioni si rintiovavano a misura che altri 
deputati uscivano dalla Camera. Le grida di Viva Napo. 
leone! erano proferite. Numerosi arresti furono fatti. 

Le sanguinose scene di Guéret e le relazioni avute sulla 
situazione del mezzodì della Francia, gettarono negli anì- 
mi una profonda tristezza. L'inquietudine s'accresce, ed 
ognuno chiede quale sarà il finimento d’una crisi che più 
non può prolungarsi. Li 

Molto si rimase attoniti al decreto presentato ieri dal 
ministro dell'interno, per la mobilizzazione di trecento 
battaglioni di guardia nazionale, composta di tutti i citta- 
dini dai 20 ai 55 anni, e formante un totale di 300,000 
uomini. I motivi addotti dal Governo per giustificare que- 
sti guerrieri preparativi, sono ; e che la Commissione ese- 
cutiva conserva.la ferma speranza del mantenimento della 
pace. Tuttavia Ja Francia non dovrebbe assistere impru- 
dentemente ai cangiamenti di territorii e di ‘nazionalità, 
che ora si stanno facendo in Europa, senza tenersi armata, 
Essa non potrebbe tollerare che un accrescimento di ‘po- 
tenza dei suoi vicini, senza compenso per'lei; indebolisse 
la di Jei possanza. ». Che significa un: tale linguaggio? A 
chi è indirizzato? Forse contro la formazione del regno 
Italico, che sta per sorgere in Europa? Sarebbe difficile 
i. credere che la Francia repubblicana si mostrasse ostile 
verso una generosa nazione, che conquistò nobilmente Ja 
propria indipendenza, Sembra che la Francia dovrebhe 
esprimersi in aliro modo verso una eroica nazionalità che 
tuttora combatte contro l’Austria, e che ha in ‘faccia la 
Russia, i cui preparativi non sono fatti per inspirar cer- 
tamente sicurezza. - 


— Dicesi che la salute del principe di Joinville inspiri 
serie inquietudini. Si fu specialmente dopo il decreto con 
cui egli e tutta lasua fam:glia sono per sempre espulsi dal 
territorio francese, che la salute del principe peggiorò. 


SVIZZERA. 


BERNA — L’inearicato straordinario della Santa Sede, 
monsignore Luquet, ha lasciata la Svizzera, richiamato, 
dicesi, dalla corte di Roma, che disapprova la politica 
conciliatrice seguita da questo prelàto per arrivare. allo 
scioglimento delle discrepanze esistenti in diversi Cantoni 
fra il potere civile e il chiericale. 


LUCERNA (Corrispondenza ). — Il:canonico‘è prevo- 
sto Kaufmann commissario vescovile, e il conventuale P, 
Michele di Sant’ Urbano, parroco a. Werthenheim furono 
arrestati, requisite le loro carte, e quelle di molti altri 
reverendi. 

ll: Kaufmann; d'accordo col gesuita Bovieri, incaricato 
interinale del nunzio apostolico, volle fanatizzare il popolo 
luceraese, e provocare: una rivolla, negando l'assoluzione 


atulti coloro che non interposero il vetva pro dei conventi, è 


Ma questo ministro di satana, e suoi consorti, furono Ja 
Dio mercé colti in flagrante, e si aspetta da parte del go- 
verno un energico provvedimento. 

Intanto il vescovo, sollecitamente informato dello scan- 
dalo, ha destituito l’indegno Kaufmann, nominando alla 
sua piazza il prof. Winckler. 


ALEMAGNA. 


VIENNA. — La nobiltà abbandona tutti gl’ impieghi: 
essa imita la condotta dei legitlimisti francesi dopo la ri- 
voluzione del 1850. Ciascun giorno si scorge più chiara- 
mente, che l' arciduchessa Sofia è alla testa del partito ari- 
stocratico e degli tschechi : 200 studenti partirono per le 
provincie onde preparare le elezioni. Gli studenti recano 
botti di vino all’ università. A Praga, la Gazzetta d' Au- 
gusta è il solo giornale tollerato, poichè rende conto degli 
avvenimenti di Vienna nel modo il più.ingiurioso verso il 
popolo. Questo foglio è molto mal veduto a Vienna s edi 
suoi corrispondenti sono bersaglio salle invettive del po- 
polo. Si sa che questa gazzetta era pagata dalla cancelleria 
di Stato, e si disegna di non accettarla perchè senza ca- 
rattere, e di farcontro di essa una dimostrazione popo- 
lare. Teri due deputazioni partirono per Praga e Graéiz, 
l’una di 600 persone e 1° altra di 1500. Nella sera vi fu 
una passeggiata con torcie nel massimo buon ordine, 


— (15 giugno). — In riguardo al ministero în spe posso 
assicurarvi che il conte Stadion, per un autografo impe- 
riale chiamato‘in Ionspruck per Ia formazione d'un nuovo 
ministero, si è dichiarato per la permanenza del ministero 
ad interim Pillesdorf. 


— (14 giugno). — Le confuse notizie ‘arrivate ieri e 
quest'oggi d'un sanguinoso conflitto fra il partito slavo, 
i militari.e tedeschi in Praga, tengono sospesa la pubblica 
attenzione, e sì aspettano con impazienza nuove più pre- 
cise sulla cagione e tendenza di quella insurrezione. 


Una gran parte della: nostra guarnigione è partita-in-k. 


s 


questi giorni per completare l'armata d’Italia. 


— Le ultime nuove di Praga confermano la notizia che 
il principe Vindischgratz rimase padrone della città e che 
la principessa vi lasciò la vita. Le perdite debbono essere 
gravi da ambe le parti. 


BERLINO (15 giugno ).— Ieri abbiamo avuto nuovi 


‘disordini. Una frotta d'operai usciva con bandiera rossa 


da porta Brandenburg. La guardia nazionale della porta 
tolse loro la bandiera. Ciò li irritò, ed una deputazione 
andò al mivistero per chieder armi, e cessione dell’arse- 
nale alla milizia comunale. Ma non essendovi il ministro, 
mentre si aspellava, si trascorse a mormorazioni,a spinte, 
finchè il capitano di guardia li fece allontanare colla baio- 
netta; parecchi furono feriti da ambe le parti. La sera 
verso le ore 8 la piazza dell’arsenale ‘era zeppa d’operai 
che domandavano armi, e volevano penetrare nell’arse- 
nale. Qui un maggiore ordinò di far fuoco, e caddero tre 
Opera;; cIO produsse una grande irritazione. Si costrussero 
barricate, e verso le 40 si assaltò l'arsenaie, efu sac- 
cheggiato. 

Verso mezzanotte giunsero due batiaglioni del 24 reggi- 
mento, occuparono di nuovo l’arsenale, e scacciarono. i 
saccheggiatori. 

— lettere di Vienna giunte in questo momento par- 
lano di agitazione fra gli operai, i quali esigevano au- 
mento di salario, ecc., principalmente boemi! 

Il comitato di. sicurezza dimostrò fermezza. La guardia 


po onale uscì. Alla partenza del corriere tutto era tran- 
quillo, 





Genova (22 giugno ). — le 
padre Gastaldi gesuita, proveni 
deva da tre anni e che recavasi jn 
Ventimiglia. Il popolo lo consegr 
del corriere, e la sera destavas 
fosse consegnato allo! Stato-magg 
terpostasi, tanto fece che riusci a 
liravasi verso le undici, e questa 
condotto dai bersaglieri nelle carce 
sarà esaminato dalle autorità fiscali 
Giacomo Balbi mostrò ancora in qu 
sia animata da vero spirito di ordine e 


AL GOVERNO PROVVISORIO 


La voce pubblica che accusa va 
stero va rafforzandosi ogni giorn 
suo. debito il: domandare al Govern 
crei una commissione incaricata di. 
sia di fondato in quelle accuse, e de 
farsi in proposito. i 

Milano, 19 giugno 1848. 
‘incar 


Dietro la domanda del Ministro, i 
nomina una commissione incarica 
Quito. RE È 


Mivano. — dl ‘Governo Provvisò 
18 giugno, i Comuni a fornitsi A: Sp 
cili per l'armamento della guardi 
borso degl’individui se ed in quant 


21 giugnà). — Gli avampo 
rc a Sotnitià Campagna ved 
corpo di nemici che si credeva 
quindi riuscirono a rinserrarlo e farvi 
vano i prodi, viva la vigilanza! - 


Mopena (20 giugno). — Pel sup 
dottore A. €} 6 ‘meglio pel ‘vecch 
striaco, Modena era agitatissima ne 
domenica. Fù chiesto dal popolo to 
stui. Negava il Governo provvisoi 
alla cittadella, e qui un grave pe 
ché le guardie di essa spianavano' 
ventura fu chiarito non trovarsi 
la folla al palazzo governativo, 
guardia nazionale riescì a depor 
e sostituirvi il Municipio il giorn 
lessero i nomi degli eletti (dice è 
ringhiera del palazzo ‘municipale’, |. 
(questa volta riunita in numero ;as 
al popolo di cui @ra guernita. la 
nati tutti gli animi, é si sentirono. 
mono la givia dell’avere riconga 

Merita lode in questi fatti il e 
rale piemontese De Sambuy. > | | 


Capitolazione dinanzi alla città di 

di Santa Maria della Rovere,” 

14 giugno 1848. 

Visto che la guarnigione di Trevis 
che gli fu accordato da S. E. il 
mata di riserva per decidersi a s 
onorevole, tempo chie oltrepassava 
derii, ha cominciato le ostilità ed il 
considerazione particolare per 
che accorda le condizioni seguen la 
Sua. IO 

1. Le porte tutte della città di T 
diatamente cedute alle imperi ri 

2. Le truppe che formano ‘atti D 
di Treviso} sortiranno domani mat 
meridiane con armi e bagagli, e c 
si obbligano di non portare ie art 
ratore d'Austria pel periodo di tre m 
giorno che avranno passato il Po, e d 
di Noale (evitando la città di PIO 
Stato Pontificio. per il passo di Pont 
ranno accompagnate fino al contin 
ciale di SM. I. e R., ‘e da un ‘comm 
Treviso. 

5. Tutto il materiale di guerra $ 
segnato alle ii. rr. truppe; l'artigliet 
conserverà però due pezzi di cant 
generale in capo di S. M. l'imperato 
segno della particolare sua stima 
dotta durante il combattimento, 
delle armi. di 

4. Trovandosi fra il presidio di” 
striaci che volontariamente sì sono 
gna straniera, s'intende che quelli che 
saranno considerati come emigrati, 

5. La città disarmerà sul mome 
terà al quartier generale austriaco 
contiene, e si sottometterà confi: 
generosità che il governo austria 
le occasioni verso gli abitanti del 
In fede di che le parti contraenti. 

Per ordine espresso di S. E. il 

del corpo di riserv 
Conte GreneviLLE Mag 
Il direttore dei corpi fac 
ì A. GaripoLpi Mi 


Napott (17 giugno). — Le elezior 
d’ un nostro carteggio particolare) eb 
grande calma ‘ed ordine possibile. ;. 


Parici (19 giugno). — Un affisso pui 
vie questa mattma, e segnato dai comi 
a 25 centesimi, annunzia che questo ha! 
immancabilmente il 14 luglio , an 
della Bastiglia. H punto convenuto per.il 
si stenderà sul terreno delle fortifica 
l'Oureq sino a Neuilly. I dipartimenti 


_ Francoronte (18 giugno). — L'AS 
consegnato nel protocollo del 16 due 
nazioni. Prima di mettere oppo 

per mezzo della flotta: Sardo-Nai 

il ministero Sardo, coll’osservazion 
zionale non dubita che il Governo Sandi 
dare ai comandanti della flotta ordini ini 
la città e porto di Trieste, ‘edin 
zione Germanica da ogni lesiot 

Fu quindi determinato di prendere in 
sta bene di stabilire un'Amministrazione 
ducato di Lauenburgo. 


Praga (16 giugno). — Il principe W 
posto il:comando nelle mani del conte 


C. CAVOUR geren 
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CAMERA DEI SENATORI 


TORNATA DELLI 47 GIUGNO 


raccolta dagli Stenografi. 


esidente dichiara aperta la seduta alle ore 2 e 41]2. 
Il Senatore segretario Quarelli legge il processo verbale della 
l'ecedente, che viene approvato senza osservazioni. 
Senatore Musto ha*la parola per riferire intorno ai titoli del 
ore Cotta , i quali sono riconosciuti validi dalla Camera per 
imessione del medesimo. Letta dal Presidente la formola .del 


tamento, il cav. Cotta lo presia, e va quindi a sedere negli stalli 


natorii. 

Il Presidente. « Il Senatore segretario Balbi Piovera, eletto da S. M. 

comandante generale della Guardia Nazionale di Genova, ‘all'uopo 
di recarsi colà ad ordinarne il servizio, darsrida un congedo di 20 

orni (accordato). 

Il Presidente. « L'ordine del giorno porta la discussione del pro- 

etto di legge sul pieno godimento dei ue civili e vato degli 


rogetto di a intorno all unione di Modena e Ran quindi 
Itro intorno allo stanziamento di L. 2509- per le spese del 


i Signori Senatori, 


onore di presentarvi il progetto di legge per l'unione degli 
Modena e Reggio, già votato dalla Camera dei Deputati. 
Juesto progetto venne formato sulle basi medesime che già eran 
per le unioni del Piacentino e del Parmigiano, mentre l’uni- 
delle disposizioni era richiesta dalla condizione quasi identica 
lPaesi. .., 
i contiene soltanto alcune maggiori dichiarazioni circa la sop- 
e delle linee doganali. 
condizioni dell'unione non incaglieranno punto le misure, che 
ri Parlamenti credessero necessarie per l'uniforme amministra- 
> dello Stato. 
i I desiderio dei Modenesi, come quello dei Parmigiani, e Piacentini, 
occhè siano esclusivamente attribuiti loro i beni demaniali di quei 
s esigono studii per ordinare un sistema che, ingrandendo la 
di azione delle singole Provincie, giustifichi l'abbandono in 
loro dei beni in discorso. 
dd a ciò io penso debbano tendere appunto tutti gli sforzi nostri, 
e. l’Italia ripete gran parte delle sue glorie dai municipii: e 
ndo il poter centrale abbia quella parte d'azione che gli 


do il governo dei locali interessi alle singole Provincie, non si 
alcuna parte di sociale potenza, e si eviteranno gli sconcerti 
livano per lo più dal tener troppo poco conto delle tradizioni e 
gni locali. i È 
vi prego pertanto, o Signori, di voler ad ad esame questo 
progetto, onde resti compiuta il più presto possibile un'unione che 
paga tanti desiderii. 


Il Ministro dell'Interno 
Vincenzo Ricci. 


è neces- . 
t formare uno Stato fortemente costituito, sembra che abban- | 


Progetto di Legge per l'unione degli Stati. di Modena e Reggio 
adottato dalla Camera dei Deputati in seduta del 413 giugno 
41848. 


EUGENIO, ecc. 


Visto il risultamento della votazione universale tenutasi negli Stati 
di Modena e di Reggio proclamato dal Governo centrale provvisorio 


di Modena, e presentato a S. M. da una speciale Deputazione secondo 


la quale votazione è generale voto di quelle popolazioni di unirsi al 
nostro Stato. 


Art. 4° 


Gli Stati di Modena e Reggio faranno parte integrante dello Stato a 
cominciare dalla data ‘della presente legge. 


Art. 25 
Avranno immediato vigore echi Stati medesimi lo Statuto fonda- 
mentale del regno, e'le leggi Nostre sulla Guardia Nazionale, sulle 


Elezioni politiche, e sulla - 


Art. 3, 


Relazione del Ministro dell’Interno sulla legge di dotazione del 
Parlamento. 


Signori Senatori, 


Non si tosto fu aperto il Parlamento che il Ministero presentava alla 
Camera dei Deputati il progetto di uno stanziamento nel bilancio del 
corrente anno per provvedere alle spese della Rappresentanza nazio- 
nale. 

Nello indicare le somme che sembravano a tal uopo necessarie non 
potè il Ministero che fondarsi su calcoli di probabilità non esattamente 
determinate: unico suo scopo fu quello che ad una severa economia 
aggiungesse ognuna delle Camere quelle considerazioni che avrebbe 
credute indispensabili alla propria dignità. i 

La Camera dei Depuiati ha già pronunciato, ed animata da concor- 


{ de sentimento di non accrescere che nel modo il più ristretto i pubblici 
| pesi, ha diminuito per se medesima la somma proposta, 
| intatta quella che riguarda quest illustre Corisesso. 


Ora è dover nostro il sottoporre il progetto medesimo, quo fu 


! sancito dalla Camera dei Deputati, alle. SS. VV. Ilustrissime, pre 


È data facoltà al Governo di provvedere in via d'urgenza con sem- ‘| 


plici decreti Reali ad una provvisoria esecuzione delle operazioni elet- 
torali sulla base dell’analogia colla legge elettorale vigente. 


Art. 4. 


Le linee ili. dogana esistenti peri Ducati nuovamente riuniti, e | 


quella esistente fra questi Ducati e.lo Stato Sardo verranno abolite. 


Art. 5. 


| giunta una categoria coll’indicazione : 


La tariffa doganale Sarda in un colle variazioni alla medesima fatte | 
fino alla data del presente verrà provvisoriamente posta in vigore nei | 


Ducati di Modena e Reggio. 


Art. 6. 


Sarà provvisto con decreto Reale circa il modo ed il tempo di man- | 


dare ad effetto le disposizioni di cui nei precedenti due articoli, come 
pure per lo stebilimento provvisorio della linea doganale lunghesso i 
nuovi confini dello Stato. 


Art..7. 


Sarà egualmente provvisto con decreto Reale per quanto concerne 
all’uniformità di sistema e di prezzo nella vendita dei generi di priva- 
tiva nei due anzidetti Ducati. 


Art. 8; 


Per l’applicazione della tariffa doganale delle leggi concernenti alla 
vendita dei generi di privativa verrà con decreto Reale stabilito il 
ragguaglio tra li pesi, misure e monete sîn qui tenuti per legali negli 
Stati di Modena e Reggio, e il sistema decimale metrico. 


Art. 9. 


Nel resto staranno in vigore provvisoriamente le leggi attuali in- 
tanto che possa essere maturata la compiuta estensione della legisla- 
zione generale dello Stato agli Stati di Modena e di Reggio, data fa- 
coltà al Governo di provvedere in via d’urgenza con semplici decreti 
Reali nelle materie meramente amministrative. 

Il Ministro Segretario di Stato dell’Interno è incaricato. dî presen- 
tare al Parlamento il presente progetto di legge e di sostenerne la di- 
scussione in un col Ministro Segretario di Stato per le Finanze. 


Il Vice-Presidente F. Mento. 


i 





gandole di farne oggetto delle loro deliberazioni. 
Torino, 17 giugno 1848. 


Il Ministro dell'Interno Vincenzo Ricci. 


TTTYTTTTT‘e‘c‘‘mbS AE nn 


Progetto di Legge sulla dotazione del Parlamento adottato dalla 
Camera dei Deputati in seduta del 14 giugno 1818. 


Art. 4. 


Sul bilancio del dicastero Interni pel corrente anno 1848 sarà ag- 
Spese pel Senato e per la 
Camera dei Deputati. i 


Art. 2. 


Questa categoria rimane per ora stanziata in L. 250,000 di cui L, 
100,000 pel Senato e L. 150,000 per la Camera dei Deputati. 


Art. 3. 


La stessa Camera dei Deputati principalmente per l’uficio della 
Presidenza e per la riunione di tutti i suoi Membri avrà l’uso dell’ap- 
partamento annesso alle sale degli Uffici nel secondo piano del palazzo 
Carignano, ed alle spese occorrenti per quest’uso si provvederà colla 
somma come sopra a di lei riguardo stanziata. 


Art. 4. 


Sulla richiesta dei signori Questori dell’una e dell’altra Camera il 
Ministero dell'Interno promuoverà la spedizione dei mandati di paga- 
mento delle somme come avanti assegnate sul rispettivo bilancio. 


Il Vice-Presidente F. MerLo. 


Il Senat. Saulî domanda la parola per manifestare il comune sen- 
timento di giubilo per la successiva fusione di nuove provincie Ita- 
liane cogli Stati Sardi. Prosiegue dicendo, che non si può dare uno 
spettacolo più maraviglioso di questo, nè che meglio possa compiere 
i desideri onde già da gran tempo erano accesi gli animi della 
maggior parte degli Italiani. —Egli spera che se questo nodo -di 
fratellanza, il quale si forma mercè del valore del nostro esercilo, si 
cementa colla sapienza politica, esso sarà indissolubile e forte abba- 
stanza per reggere alle ingiurie del tempo e varrà a salvarci da ul- 
teriori pericoli e da ulteriori suggezioni. — Osserva che mutando di 
condizione per effetto della fusione, le provincie che a noi si con- 
giungono, esprimono voti che la mutazione di stato ad essi suggerisce. 
Loda il ministero che le accoglie favorevolmente e lo conforta a 
tenerle in tutto quel conto che la salute dello Stato può comportare. 
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Ma siccome per causa della fusione si muteranno eziandio le condi- 
zioni del Piemonte, così il conte Sauli volge al ministero la preghiéra 
che voglia indagare. quali siano gli scapiti che per avventura po- 
trebbero intervenire a questa Italiana provincia che nulla risparmia 
per conseguire l'indipendenza d’Italia, e pensare ai compensi ed ai 
rimedi opportuni per antivenirne i danni e procurarle tutti quer van- 
\aggi che senza altrui pregiudizio procurare se le potrebbero. 

Il Ministro Ricci « Non solo come preghiera sarà accolta dal mi- 
nistero, ma come dovere di tutto fare coll’intervento dei loro rappre- 
sentanti, i quali nelle attuali circostanze fanno conoscere specialmente 
i desideri e i bisogni del paese. Le espressioni che si sono usate nel 
progetto di legge, sembrano necessarie, perchè finora non abbiamo 
ancora nel Parlamento i rappresentanti di quelle provincie. Quindi 
era forse indispensabile una parola di cortesia, aspettando che venga 
confermata dalla sanzione dei Parlamenti. Quanto poi agli interessi 
del Piemonte e delle altre provincie, non saranno definiti senza 
l'intervento dei rispettivi rappresentanti. 

Sorge quindi il Relatore della Commissione sopra la legge intorno 
agli acattolici, e ne legge il seguente 


Rapporto della Commissione per l'esame del progetto di legge circa 
il pieno godimento dei dritti civili e politici degli acattolici. 


Signori, 


Incaricato dell'onorevole officio di relatore dell’ idea di legge, in- 
tesa a dileguare ogni dubbio', è ‘a rimuovere ogni ostatolo, che dalle 
leggi attualmente in vigore possa surgere tultora per l’ammessione 
di quelli fra i nostri concittadini, che non professano la religione cat- 
tolica; al pieno godimento dei dritti civili e politici, ed a tutte le ca- 
riche civili e militari, io debbo innanzi tutto dichiarare, che la vostra 
Commissione, mentre ‘unanime concorse nel pensiero che inspirò la 
legge, che viene ora sottoposta alla discussione della Camera, fu 
nel tempo stesso d’avviso, che non ostante le osservazioni che sì po» 
trebbero fare, se ne possa accogliere favorevolmente il progetto. 

La vostra Commissione riconobbe di leggieri , che nella. presente 
condizione dei tempi, e sotto un Governo, che proclamò il gran prin; 
cipio dell’eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge, era pur 
giusto e conveniente, che si facessero il più presto scomparire dalla 
nostra legislazione quelle odiose esclusioni, fondate nella disparità dei 
culti, le quali prendendo radice o nell’ignoranza, 0 nell’ intolleranza 
dei tempi e dei Governi che le introdussero, più non potrebbero con- 
ciliarsi coi lumi del secolo , e colla libertà e larghezza del nostro 
reggimento costituzionale. 

Membri tutti di una medesima famiglia , tutti soggetti ai.medesimi 
pesi e carichi dello Stato, ragione e giustizia richiede, che tutti i cit- 
tadini siéno egualmente ammessi a godere. dei medesimi dirilli , sì 


civili, che politici, e tutti partecipino in egual modo ai medesimi | 


vantaggi senza riguardo alla differenza del culto che ciascuno pro- 
fessa. 

Guidata da questi principii di perfetta, e ben intesa libertà , ed 
animata dai veri sentimenti di una fratellevole eguaglianza tra tutti 
indistintamente i cittadini, che fanno parte del medesimo Stato, la 
vostra Commissione ha l’onore di proporvi, per l’organo mio, l’ado- 


zione pura, e semplice del progetto di legge, su cui siete in questo | 


momento chiamati a deliberare. 

Nè a farvi questa proposia potè essere trattenuta dalle obbiezioni 
sovra le quali ebbe ad aggirarsi la di lei discussione, e che basterà 
di qui leggermente toccare ,, perchè l’alto senno della Camera ne ri- 
conosca con noi l'insussistenza. 

Si osservava in primo luogo, che, sebbene di regola le leggi 
che emanano dal Parlamento nazionale, non debbano essere prece- 
dute da verun preambolo, ciò nondimeno la Commissione ha ereduto, 
che nella specialità del caso potesse il medesimo conservarsi, come 
quello che conferisce alla più chiara intelligenza della legge stessa. 

Si avvertiva in secondo luogo, che il progetto di legge parli, non 
solo dei dritti politici, ma ben anche dei dritti civili, quandochè di 
questi già fossero, sì i Valdesi, che gl’ Israeliti ammessi al pieno go- 
dimento per virtù delle Regie Patenti dei 17 di febbraio, e 29 di 
marzo ultimi scorsi. 

Ma facile e pronta si presentava la risposta, che essendo Ja. di- 
sposizione della legge, di cui vi si propone l'adozione, generale e 
comprensiva di tutti i cittadini, che non professano la religione cat- 
tolica, e non già speciale, nè limitata ai soli Valdesi, ed Israeliti, a 
cui unicamente si riferiscono le mentovate Regie Patenti, conveniva, 
che nella generalità sua comprendesse tutti indistintamente i diritti 
sì civili, che politici, affinchè si degli uni, ;che degli altri fossero chia: 
riti capaci, tutti indistintamente i cittadini oltre ai Valdesi, ed'agli 
Israeliti, i quali non professano la religione cattolica. 

Ed era ben ragionevole ed opportuno, che in termini così ampi e 
generali venisse la disposizione della legge concepita, affinchè per 
essa sì togliesse qualunque dubbio ancor sussistesse circa la capacità 
di quelli tra i cittadini, che senza appartenere al ‘culto valdese, od 
israelitico, non professano la religione cattolica, ‘& godere di tutti i 
diritti civili, di cui questi ultimi già erano stati precedentemente am- 
messì al pieno godimento. 

Nè credette in terzo luogo la commissione di arrestarsi all'altra 
obbiezione, per la quale s'intendeva di dimostrare , che la disposi- 
zione novella contenesse un’ interpretazione non puraménte dichiara- 
tiva, ma più presto estensiva delle leggi‘anteriori. Poichè, sebbene 
propendesse anch'ella par la medesima sentenza, pur non di meno 
la cosa potendo esser dubbia, e l'effetto della nuova disposizione ve- 
nendo nell’uno e nell’altro senso-ad essere il medesimo, le è paruto, 
che non fosse questa una ragion sufficiente per modificarne le espres- 
sioni che si leggono nel proemio,'è ritardarne l'adozione: 


‘dei diritti civili e politici. 





In quarto luogo sì faceva pur presente, che col progetto di muova 
legge si venisse derogando allo Statuto. Ma a questo proposito an- 
dava la Commissiorie considerando , che non allo Statuto propria- 
mente, ma sibbene al Codice éivile unitamente, a cui lo Statuto 
stesso in questa parte sì riferisce, si verrebbe colla nuova disposi- 
zione a derogare. Lo Statuto in fatti agli articoli 24 e 40 non deter- 
mina già quali sieno i cittadini che abbiano a godere, o a non godere 
dei diritti civili e politici, ma solo cd unicamente sì riferisce per que- 
sl’obbietto alle leggi, che regolano e determinano lo stato è la capa- 
cità delle persone, di modo che ammettendosi i cittadini che non pro» 
fessano la religione cattolica al godimento dei dritti civili e politici, 
da cui fossero in vigore delle: dette leggi esclusi, a queste propria» 
mente ed unicamente, e non allo Statuto si viene in ultima analisi a 
derogare. 


geliò della, nuova légge, nissuna innovazione si recava allo Statuto 
nella parte importantissima, in cui si dichiara, chela ‘religione 
cattolica, apostolica e rornana è la sola religione dello Stato, e che 
degli altri culti sono unicamente tollerati conformemente alle leggi 
quelli ora esistenti. Imperodehè quest'articolo primo dello Statuto 
rimane pur sempre intatto ed illeso, e continua ad essere nel pieno 
suo vigore anche dopo la sanzione della nuova legge. 

E di questa verità si farà di leggieri capace chiunqne consideri 
essere cose tra loro affatto dislinté e disparate, quella cioè dell’în- 
troduzione ed esercizio nei regi Stati di un nuovo culto diverso 
da quelli attualmente esistenti e solo tollerati, e quell’altra déll’am- 
messione dei cittadini, che professino un tale culto, al godimento 

Alla prima e non alla seconda delle due cose osta il citato ar- 
ticolo dello Statuto ; laddove alla seconda soltanto, e non alla prima 


sì propone l’adozione. Donde s’inferisce assai chiaramente, che i cit- 
tadini che professino un culto diverso da quelli attualmente ésistenti 
e solo tollerati in virtù dell'articolo primo dello Statuto, tuttochè 
ammessi a godere dei dritti civili e politici in forza della nuova 
disposizione sopraddetta, non potranno però mai introdurre ed eser- 
citare il loro culto, come fanno! i cittadini degli altri culti ora esi- 
stenti e tollerati, giacchè mancherebbe ognora per quello la tolle- 
ranza legale, che a questi soli fu dallo Statuto compartità. 

Adunque il nuovo progetto di legge che ammette i cittadini, 
che professano un culto diverso) da quelli ora esistenti e soli tol- 
lerati, al godimento dei diritti civili e politici, nulla ha di comune 
col disposto dall'articolo primo dello Statuto che vieta l'introduzione 
e l'esercizio nello Stato di un altro nuovo culto qualunque. 

Eliminate in questo modo le obbiezioni che si possono eccitare 
contro il progetto di legge, del quale si tratta, Ta Commissione, 
come di sopra ho avuto l’onore di significarvi, ve ne propone l’ado- 
zione pura e semplice, accompagnarndola del voto e della. speranza 
da taluni manifestata, che l'emancipazione piena e compiuta degli 
Israeliti sarà ottimo avviamento a sempre più stringere quei vin- 


desima famiglia, e ad introdurre costumi più uniformi ancora nelle 
ordinarie e quotidiane relazioni tra di loro. 
Il Relatore StARA. 


Progetto di legge circa il pieno godimento dei diritti vivili e politici 
degli acattolici, adottato dulla Camera dei Deputati in seduta 
dell’8 corrente giugno, che si rassegna all'approvazione del Se- 
nato del Regno. Li; 


EUGENIO, ecc. 


Volendo togliere ogni dubbio sulla capacità civile è politica dei 
ciltadini.che non professano la religione cattolica, il Senato e la 
Camera hanno adottato, noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

MART, ‘4. 

La differenza di culto non forma eccezione al godimento dei di- 
ritti civili, o politici, ed all’ammissibilità alle cariche civili, o 
militari. 


Prima di venire alla discussione generale, il Presidente annunzia 
alla Camera l'omaggio di due esemplari di un’opera del canonico Ber- 
tetti, che ha appunto relazione coll’oggetto della presente discussione: 
niuna lettera d’accompagnamento v'essendo, il Presidente esprime 
l'accettazione della Camera pel gentile omaggio. 


Il Senatore De Cardenas domanda la parola, ma la cede al Senat. 
D'Azeglio, il quale alzatosi legge il seguente discorso: * 
« L'ultimo periodo del rapporto presentato» dalla Commissione sul 
progetto di legge relativo agli acattolici esprime il voto e la speranza 
che l’emancipazione civile e politica degl’Israeliti sia avviamento a 
sempre più stringere quei vineoli di fratellanza tra membri d’una 
medesima famiglia, e ad introdurre costumi più uniformi ancora nelle 
quotidiane lor relazioni. Io credo compiere un atto di semplice giu- 
stizia verso que’ nostri fratelli, a cui or solo sarem tali anche noi, 
osservando che il-voto e la speranza articolati dalla Commissione pos- 
san dirsi fin da questo giorno in gran parte adempiuti, e che il mi- 
glioramento morale e sociale operatosi da alcun tempo nella comunità 


esamina la condizione în tutta Italia. Basta effettivamente aver con- 
tezza dei numerosi instituti d’educazione e di beneficenza che sorsero 
nelle principali citià nostre, per convincersi che i capi di tal comu- 
nione riconoscono al par di noi l’urgente dovere che incumbe alla 


Finalmente la vostra Commissione ebbe a riconoscere, che col pro- 


si riferisce, e provvede la novella disposizione di legge, di cui vi 


coli di fratellanza, che debbono unire tutti i membri di una me- 


Israelitica sia una verità dimostrata dai fatti a chi imparzialmente ne 





‘società di rigenerare il popolo coltivandone e moral 


ligenza. La carità educatrice e la carità soccorritrice } 
uno svolgimento tanto più ammirabile, che spesso î s 
limitarono all'incremento dei loro correligionarii, ma 
nerosamente anche ai cristiani, cioè a quelli che + 
dovean chiamare i loro persecutori, siccome avvenn 
lita Rotschild di Vienna riedificava col sacrifizio d' 
tempio cattolico di Buckarest distrutto da un int 
studia il progresso dell'educazione popolare in Italia 
di riconoscere quanto ne siano benemeriti gl'Israeli 
instituite nella Toscana, nella Lombardia, nella Wéhez 
ove la lorò azione riformatrice era meno inceppata 
vernaliva) società d’incoraggiamento e di patronato 
mestieri, opere di privata beneficenza per diffonder 
buoni studii, instituti per l'educazione femminile, 
case di ricovero per gl’infermi, e compagnie per la soi 
di parziali soccorsi alle famiglie indigenti. Troppo lur 
qui parziale disamina delle fiorenti scuole che venneri 
relazioni di varii dotti filantropi; l'associazione educa 
d’Ancona, di Macerata, le numerose scuole della Po 
fantile di Reggio e di Venezia, le scuole elementari di 
ciulle di Verona, Mantova, Reggio, Padova, Venezia, 
Milano ed altre città. Nel solo Piemonte debbon dirs 
speciale considerazione gl’instituti che a malgrade 
ogni maniera che, pel passato, loro opponeva l'auto 
clesiastica, vennero fondati : il collegio Colonna e Fin 
scuola di Casale, d’Acqui, e d’altre città, l’ospizio 
Lattes ai bagni di Ricovaro per gl’'infermi poveri, 
denza essi appartengano, il Monte di pietà fondato i 
spese dal signor banchiere Ottolenghi. Sono meritevi 
spontaneità con cui gl’Isracliti d’Asti je di Chier 
pecuniale partecipazione ai cristiani asili, la munifi 
ogni città essì cooperarono alle sovvenzioni ordina 
neficenza a Celebrazione dell’era popolare del. 29 
Maggiore d’ogni elogio poi è la forle  risoluzi 
gl’Israeliti avevano una patria se ne mostravani 
corfendo animosi sotto il tricolore vessillo ‘che 3 
levava sulla riva del Ticino ‘a sacrificare la vita 
d’Italia. EA 
« Appena ‘emanate le nuove leggi, venne stab 
commissione permanente diretta a introdurre nella 
litica della capitale tutte le riforme che posson 
redinlégrazione ‘morale e ‘civile, ‘6 già si è ordin 
una società per la erezione d'un asilo infantile, 
mentare di fanciulle, ‘e provvedere ad altre imj 

« In ordine a questi fatti osserveremo come. 
che miglioramento 1’ abbietta condizione in cui wi 
legislativa (ricordante i crudeli divieti ‘di Giulia 
dei fanciulli cristiani ) manteneva gl’ Israeliti, no 
sere dal loro avvilimento , ed elevarsi al grado di. 
natura dell’uomo che a misura egli sì solleva al ‘sen 
gnità morale e di sua capacità a fare il bene 
famiglia e della città egli divenga pur realment 
mentata la propria, concorra più alacremente all 
coro universale. . 
A misura che si diffonderà nel popolo israelità 
cativo, si diffonderanno in esso in pari grado i 
che ne sono il frutto, perchè la coltura dell 
la generosità del cuore. L'onore morale, sì faceva. 
a quelli cui la legge costituiva fin dal nascere in 
manente di degradazione; e la proclività che | 
ai lucri feneratizii , dovea pur*dirsi effetto della 
rale delle antiche leggi. Noi vietavamo l’agri 
fessionali agl’Israelii per poi gravarli dei gua 
inceppavamo la loro instrazione per poi agcu: 
ranza. Noi agivamo coll’ istessa giustizia di 
gambe a ‘un uomo gli rimproverasse poi di no 
nostre ‘interdizioni falsarono l’applicazione della’ 
del cristianesimo. Esse produssero sulla’ socie 


carriera, vieppiù in essi penetrerà il sentimento; 
morale che eleva l’uomo al grado che gli appa 
che chiama ogni cuore ‘e ‘ogu’ingegnio a onora 
fa abborrire ogni onesto da qualsivoglia atto 

i suo, mentre la sensibilità alla pubblica stim 
chiorre Gioia ) è un ‘mezzo che alla’ stessa ‘vani 
effetti della. virtù. Sarebbe poi ingiustizia nostf 
in ispecial modo all’infima classe della comunità! 
impronta che l’avvicina a quella dell’ istessa'è 
per ignoranza, abitudini e superstizione, e ché 
cancellare con quel volgarizzamento d’educazion 
secolo ha sopra ogni altro volte le sollecitudir d 
atti di beneficenza, di spontanea riforma, di pa 
vennero compiuti dagl'Israeliti nella condizione « 
di sociale ostilità in mezzo a cui versavano, 

vile incremento a cui, come già in altri Stati Tibi 
elevarsi fra noi. Dimostrarono per tal modo essere È 
cipati spontaneamente prima che lo fossero legalme 
rono essere emanato da giustizia anzichè da po 
decreto che gli restituiva alla civica dignità, con 
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improvero, quello d’essersi fatto attendere di- | 


a aver colla mia parola réso omaggio alle intenzioni | 

all’ onorevole relatore della commissione l’ultimo pa- | 
ila parte che per religioso convincimento | 
‘assunto ‘in questi ultimi tempi nella provocazione delle | 
governative Che hanno attuato un sì giusto decreto; non | 
netteva «i astenermi in questa circostanza dal manifestare 


‘guo rapporto. 


n cui erano da me interpretate. » 
natore Stara. I sentimenti espressi dall’onorevole preopinante 
onformi a quegli stessi della Commissione, pare che non 
nea altro, se non che esprimere il desiderio, che i voli e le 
da lui manifestate siano per mezzo della presente legge 
è congratularmene con esso lui, che fu uno dei più ealdi 


piopuignatori di questa ‘causa. 


pu « Credo ae SI separare la n pe 


sione par icolareéà E parlando delle leggi precedenti osserverò, che 
‘febbraio al 29 di marzo nello spazio di 50 giorni abbiamo cin- 
ue leggi od ordinamenti consecutivi, che paragonati trà doro mon 
danno una sufficiente ragione ad interpretare che gli Israeliti potessero 
‘è dei diritti politici. La mia particolare opinione intorno a ciò, 
armi i diritti civili siano ad essi eomunicati, ma non i 
lici, e che è perciò appunto necessario fare un'apposita legge. 
tivediamo, che P$ febbraio, nel programma della Costituzione 
| ela Religione cattolica essere quella dello Stato, e che nonvi si 
tra disposizione rispetto alla capacità civile e politica degl’Israe- 
n che il loro culto è tollerato. Nelle successive Regie Pa- 
febbraio si ammettono i Valdesi a godere i diritti civili e 
Questa disposizione di legge dimostra che potessero nella 
del po sii come ‘esclusi. dai diritti politici 


Suécessivamente il 4 marzo nel pubblicato Staiuto venne ripe- 
altamente l’espressione del programma, cioè la Relzgione catto- 
ssere quella dello Stato, gli altri culti essere solo tollerati. Nel 
L'art. 24 è detto, che tutti i regnicoli godono degli stessi diritti civili 
e politici; che tutti sono ammessi agl’impieghi, salve le eccezioni no- 
fate dalle leggi. Il 47 marzo venne la legge elcitorale: In essa vedia- 
mo che sono chiamati ad essere elettori, ed eleggibili tutti coloro che 
godono dei diritti sì civili che politici. Per gli eleggibili, non se ne' 
parla più; main quanto agli elettori, sì dice che per essi non si 
deve avere” riguardo alle disposizioni relative ai diritti civili. e po- 
, che possono concernere gli Acattolici. Venne per ultimo: addì 
izola legge che riguarda gli Israeliti, nella quale è detto, che 


on fs concessi i diritti olitlek Siccome però è e. co- 
resti siano. AO ad essi e ad ogni dissenziente in 


diritti anche quelli fia i nostri concittadini, che sebbene non ap-| 


partengono al culto Valdese od Israelitico , non professano però la 


religione cattolica. A questo proposito ho già avuto l'onore di dire | 


alla Camera. che un dubbio certamente c’era, ed è ciò sì vero che 
si man'festò pure mei nostri uffizi, nel pubblico, come anche nella 
Camera dei Deputati. Questo dubbio poi come potesse più legal- 
mente essere risolto, è altra questione; ma comunque. esisteva; 
bastava esistesse, perchè fosse necessaria una legge che lo to- 
gliesse; ed è quello che si fece. - 
Se questa legge poi propriamente contenga. l’interpretazione pu- 
ramente dichiarativa, od estensiva, Festa ancora a vedere; ma sic- 
come la Commissione ha già dichiarato che la legge conteneva 
queste due qualità, l’effetto rimane Jo stesso. Per conseguenza la 
legge può essere adottata, nè veggo motivi sufficienti per ritardare 
quest'adozione, perchè se si introducesse qualche cambiamento, bi- 
sognerebbe rimandarla all’altra Camera, il che recherebbe gran per- 
dita di tempo. Debbo poi osservare, che si è fatta distinzione tra 
l'esercizio del.culto, eil godimento dei diritti civili e politici , 
come, si è osservato nel rapporto, assai disparate tra loro. 
L'articolo 4.° dello Statuto poi ché dichiara la religione catto- 


GOSO, 


lica essere religione dello Stato, non viene per nulla immutato nè 


derogato. dalla novella disposizione di legge, la quale ammette gli 
Acattolici al pieno godimento dei diritti civili e politici ed. a tutte 


-le cariche civili e militari, dappoichè, come già ebbi l’onore d’av- 


vertire, anche dopo una tale ammessione continuò pur sempre ad 
essere interdetta l'introduzione e l'esercizio nei regii Stati. di un 
altro culto qualunque, ‘che, non sia nel. numero di quelli ora esi- 
stenti; e solo tollerati. 

Il Senatore Manno. A maggiore spiegazione delle difficoltà in- 
sorte sulla portata e sulla natura spiegativa, od estensiva di questa 
legge, io debbo osservare, che se la legge parlasse nominatamente 
degl’Israeliti, o dei Valdesi, pei primi dei. quali. potrebbe credersi 
che la legislazione anteriore lasciasse piuttosto luogo a complemento 
di politica capacità, che ad interpretazione della già. conceduta, il 
carattere di. novella. disposizione sarebbe palese in questo progetto 
di legge: e perciò sarebbe disconveniente il parlare nel proemio 
di essa di dubbii che realmente non esistono. 

Ma siccome la legge ha uno scopo più esteso, perchè nel nostro 
paese havvi, oltre agl’Israeliti ed ai Valdesi, molti altri cittadini, che 
professano culti eterodossi, nella capacità politica dei quali potrebbe 
ragionevolmente. muoversi dubbio, sia perchè la parità di ragione 
fra i Valdesi e le altre Sette cristiane fuori della comunione Romana 
dovrebbe indurre uguaglianza di trattamento, sia perchè se eranvi 
leggi coniro, agli Israeliti, se eranvi regolamenti sopra .i Valdesi , 
non eravi però, per quanto io sappia , alcuna legge che menomasse 
i diritti civili degli altri acattolici ; perciò è che fatta ragione di que- 
ste analogìe, e di queste disparità, non, solo potea essere dubbia la 
quistione della politica capacità; ma.il-dubbio era tale, che meritava 
uno scioglimento concepito in quella maniera generica. 

La legge pertanto, a mio credere, partecipa di amendue i caratteri 
di spiegativa; e di estensiva; di estensiva cioè per gl’ Israeliti, di 
spiegativa per la generalità delle credenze religiose acattoliche. 

Il Serratore Defornari.—Jo non aveva avuto intenzione di prendere 
la parola dappoichè la proposta disposizione di legge, già sancita dal- 
l’altra Camera, ed altresì reputata urgente all’occasione di talune im- 
minenti elezioni da rinnovarsi, miappariva sostanzialmente conferme 
al bisogno dell’epoca ed ‘al voto pressochè generale, comunque, nella 
sua enunciazione, sovrabbondante in parte, a fronte della legislazione 
già esisiente; solo quanto ad accessori lasciando qualche cosa a de- 
siderare. 

Ma vedendo sollevate alcune difficoltà, appunto in proposito, e di 
più aggiungersi una inaspettata complicazione nell’emendazione depo- 
sitata dal collega Senatore De Cardenas, ho stimato opportuno e do- 
veroso anche lo intervenire secondo le mie convinzioni, e mi trovo 


"| indotto a proporre io stesso una solto emendazione. 


‘sia in forma d’una nuova proposizione di legge, io vi pre- 
un'articolo che leggerò e deporrò sulla tavola del Presidente. 
lesto proposito osservo ancora che, se giustizia vuole, che tol- 
e le antiche odivse disposizioni che riguardano gli Israeliti 
dissidenti che non abbiano le credenze che sono dichiarate 
dello Stato, che sono le nostre, e che protesto altamente es- 
mie in particolare, vuole pure giustizia egualmente che siano 
elle disposizioni odiose della legge riguardanti i nostri sacer- 
ali in uno degli articoli della legge comunale, per la ragione 
odono di qualche eccezione.di tribunali, sono esclusi indiretta- 
ed essi ed i vescovi dal poter concorrere alle elezioni. L'ar- 
‘quindi di legge ch'io sarei per proporre, sarebbe in questa 
« Sono abrogate tutte le leggi e disposizioni che per causa di 
nza religiosa, di calo o di privilegi innanzi a tribunali eece- 
i escludono qualche regnicolo dal libero, pieno, e totale godi- 
di qualunque siasi diritto civile o politico. » 
Senatore depone:la proposizione sul tavolo del Presidente e 
continua: « In proposito dico ciò, ma non vedo nessun mem- 
1 ministero presente; voleva interpellare , se si intenda di fare 
gge provvisoria pei regimi comunali; sospendo, chè fe è 
ua al momento tuttochè necessaria. 


Il’onorevole nin v suo uc ) nondimeno ag- 
Slungerò alcune brevi osservazioni. Prima di tutto l'articolo della 
eo in modo, che sì può dire ui du ed esten- 


il dubbio che sì è dia riguardo agli Israeliti sullo capa- 
9 al pieno godimento di tutti i diritti sì civili che politici : 
dappoi che tende ‘ad ammettere al godimento dei detti 


Nel parer mio nulla osta a che il dispositivo mantengasi tal qual è 
proposto; ma sarebbe da sopprimersi il preambolo, il quale sembra 
essere ivi posto non per altro effetto che per qualificare tale nuova 


| promulgazione come semplicemente dichiarativa del senso della legi-. 


slazione già esistente, mentre evidentemente a me appare estensiva, 
innovativa in parte, segnatamente, cioè, applicabile agli Israeliti, e 
solo ad essi : così essendo poi ne segue divenir necessario un secondo 
articolo derogatorio ad ogni disposizione esistente contraria. 

Realmente lo Statuto nell'articolo 24 aveva attribuito a tulti gene- 
ralmente i- regnicoli i diritti e civili e politici, riservato solo l’effetto 
delle disposizioni speciali che li avessero limitati a riguardo di alcune 
categorie: or queste disposizioni speciali‘ vigenti quanto ai regnicoli, 
erano quelle pei Valdesi, e per gl’Israelitt: ma quanto ai Valdesi, 
una disposizione sovrana, emanata prima ancora della promulgazione 
dello Statuto, sotto li 47 febbraio, aveva largito loro il pieno esercizio 
dei diritti civili e politici; non così agli Israeliti; per questi invece, 
anche dopo, notisi bene, la promulgazione dello Statuto, (prima del- 
l'attivazione), onde attribuir loro taluno de’dritti, i quali dunque non 
avevano, ebbe a promulgarsi prima una apposita sovrana disposizione, 
quella de' 29 marzo, pei diritti civili e per l’ammessione ai gradi 
accademici; poi un’altra dei 45 aprile per l’ammessione.a far parte 
della leva militare, per un effetto e perl’altro a partire dalle date 
rispettive; non altra concessione quanto ai diritti politici trovasi loro 
concessa, tranne, quanto al dritto elettorale, la disposizione comune 
a tutti i regnicoli, senza riguardo a differenza di culto, dell’articolo 1° 
della Legge elettorale, al titolo 4.° che tratta delle condizioni per es- 
sere elettore, per conseguenza senza relazione alla eligibilità ed agli 
altri diritti, 

La disposizione di legge ora proposta adunque, è quelia che agli 
Israeliti, e solo ad essi, perchè quanto ad ogni altro non ha applica- 


zione, nè eravene bisogno, integra la concessione de’diritti civili e 
politici tutti, mediante la remozione generalizzata dall’obbiezione per 
differenza di culto; e poteva anzi tale disposizione essere ristretta ed 
applicata ad essi Isracliti; se non che al Legislatore può parere più 
conveniente l’averla generalizzata; nè da ciò deriva si altra appliea- 
bite induzione. 

Tale e non altro essendo lo stato della legislazione e l'intento del- 
l'attuale modificazione ossia aggiunta, ne segue che perfeltamente vi 


si adatti la sottoemendazione da me depositata, la quale: differisce da 


quella dell'onorevole collega Senatore De Cardenas, in quanto ag- 
giunge l'articolo per la deroga, e iralascia poi, come oggetto disparato 
e da disaminarsi in un altro ordine d'idee, la proposizione connessa 
nell'emendazione di esso Senatore De Cardenas., concernente l’eselu- 
sione dei sacerdoti dalle elezioni comunali. 

Per la quale mia sottoemendazione depositata, adunque rinnovo la - 
proposizione e vi insisto. 
Mi permetto di profittare di questa opportunità per soggiungere 
alcune parole, bensi di cordial plauso all’eloquente ‘discorso  del- 
l'onorevole e così benemerito Senatore D'Azeglio il quale, con tanta 
erudizione e sì generosi sentimenti, chiama a fratellevole comuni- 
cazione colla società nostra gl’Israeliti, e ne ha giustamente e no- 
bilmente rilevato i meriti non abbastanza conosciuti od apprezzati , 
sentimenti che, come io, la gran maggiorità ormai divide e pro- . 

clama, 

Ma ad un tempo, non ho potuto, debbo dirlo, in questa con- 
giuntura astenermi da un sentimenio di rammarico nell’udire dalla 
bocca dell’egregio preopinante, parole insistenti di biasimo a carico 
generalmente dei precedenti Governi, ma soprattutto ove possa 
parere che riguardino a quello dell’augusto Principe che già molti 
anni ci ha così palernamente governati e guidali nelle vie di civile 
progresso e pubblica prosperità: di lui al quale tanta riconoscenza , 
e dobbiamo , e professiamo , e tanto plauso deve e tributa talia 
tutta, a cui siamo per essere debitori della futura e perenne indi- 
pendenza e floridezza della gran patria nostra. 

E poche parole basteranno, a parer mio, onde persuadere, non 
sì ingiusta, come ora troppo. odiosamente si accusa, la esclusione 
degl’Israeliti dalla cittadinanza, dall’esercizio dei diritti comuni, e 
specialmente dei diriiti politici. 

Il Governo rostro, tutti i Governi potevano dire, e dire sensata- 
mente, giustamente alla società israelitica: Voi non siete cittadini 
nostri, voi non lo potete essere a paro degli altri cittadini, mentre 
che. la vostra società, la vostra credenza, la vostra professione di 
legge vi prepara ad ogni momento a separarvi da noi tosto che vi 
apparisca realizzarsi quella speranza che vana ed insussistente ai 
nostri occhi, è per voi e deve essere sincera e decisiva. 

In tali condizioni di cose voi eravate, voi sareste ancora ospitati 
da noi; voi non avete per ora fatto presso di noi uno stabilimento 
permanente quale è. quello che si richiede legalmente per acqui- 
stare i diritti civili e politici nella nostra società; per conseguenza 
il parificarvi alla nostra esistenza , alle nostre maniere d'essere, 
il rinunciare alle prerogative, alla preponderanza nostra, sarebbe 
stata una liberalità per parte nostra, una conseguenza della per- 
suasione nostra, che voi resterete perpetuamente con noi, perchè 
non mai si verificherà quella speranza da voi nudrita; ma voi nella 
vostra opinione siele continuamente in uno stato di possibile, forse 
imminente separazione dalla nostra. società; allora, in quesio stato 
potete voi lagnarvi che una differenza si facesse tra voi e noi nella 
comunicazione dei diritti i più importanti della società? no. cer- 
tamente; non lo potete; dovete invece oggi applaudire, essere ri- 
conoscenti a quel sentimento che ci sprona ad unirvi in ogni ma- 
niera, con fratellevole alleanza, ed associarvi, tanto più a’ nuovi 
felici nostri destini. - 

Questa è la disposizione, e quell’esposizione veritiera dello stato 
precedente delle cose che giustifica senza più l'esclusione precedente, 
e spiega almeno le conseguenze che ne derivavano , talora deplo- 
rabili, è vero pur troppo, secondo i tempi ed i luoghi con reci- 
proca colpa e comune danno. 

Benedetta questa epoca di progresso de lumi, di comune ravve- 
dimento, di più liberali e cordiali tendenze! ma, in questa, bi-. 
sogna che cessino i rimproveri, le voci possenti ‘e generose 
non si facciano sentire, se non per una sincera e perenne con- 
ciliazione. 

A quest'uopo ho creduto utile di cogliere una opportunità , che 
presentavasi, per porre in chiaro, al cospetto della Camera, a chi 
ci ascolta, queste verità e questi riflessi. 

Senatore d’ Azeglio. «Io credo, che dal tempo, in cui gli Israeliti 
furono ricevuti nel nostro consorzio, nel nostro Stato sotto l’autorità 
delle condotte siano trascorsi abbastanza d’anni , perchè vi sia prescri- 
zione tra quell’epoca e la nostra: credo che il progresso che ha falto 
l’incivilimento, meriti considerazione, e credo che nel tempo in cui 
abbiano diritto di essere trattati come sudditi del Re, non più come 
viviamo; gli Israeliti unà corporazione straniera condotta nella nostra 
contrada. Per conseguenza ogni esagerazione che esisteva tra la ma-° 
nieraiu.cui erano trattati gli Israeliti ed i sudditi del Re, -io credo che 
fosse un’ingiustizia ; quest’ingiustizia è ancor più grande per i tanti 
rigori che aggravavano la corporazione israelilica; per conseguenza 
non credo che si possa difendere la condotta del Governo nei tempi 
passati; credo sia stato un grande atto di giustizia del grande re 
Garlo Alberto, quando ha fatto cessare quella condizione. » 

Senatore Plezza. «Vi fu un tempo in cui le passioni degli uomini 
che abusarono delle cose anche le più sante, abusarono anche della 
religione per armare gli uomini e le nazioni le une contro le altre, e 
drevalendosi dell’ignoranza dei tempi, facendo loro credere in pericolo 
la religione, le condussero con questo pretesto a favorire i loro. ma- 
teriali, e molte volte iniqui interessi, sotto nome di guerre religiose 





ri e e en 


N sin ren red assise 


tanto più terribili perchè in esse gl’ ingannati combattenti erano 
animati dalla convinzione di conservare per sè e per i loro figli e per 
la patria il solo conforto delle miserie, la sola guida e lume de*popoli 
ignoranti , la religione; allora e finchè durarono le animosità di quelle 
lotte poteva forse non essere ingiusta l'esclusione dai dritti civili e 
politici e dalle cariche dei cittadini di credenza diversa da quella della 
generalità, perchè la religione era allora fatta bandiera di partito po- 
lilico..... | 

Ma questi tempi sono fortunatamente passati. I popoli riandando 
le storie e progredendo nella civilizzazione , si sono da lunga mano 
convinti che il culto del Creatore non può condurre gli uomini a di- 
struggersi vicendevolmente; là religione non è più una bandiera di 
partito politico, e una guerra religiosa sarebbe oggi un’ assoluta im- 
possibilità. Da quel tempo in cui la religione cessò di essere stro- 


mento di guerra, cominciò l'epoca in cui sì doveva restituire agli 


Israeliti e ai non Cattolici il pieno ed intiero godimento dei diritdi ci- 
vili e politici, perchè i diritti civili e politici sono diritti naturali di 
ogni uomo in forza della legge della natura. 

Infalti, quali sono questi diritti? Parlerò dei politici come i soli 
che non spettano ancora interamente ai non Caltolici. Essi sono il 
diritto di essere elettori , il diritto di essere nominati deputati alle Ca- 
mere, il diritto di essere ammessi alle cariche civili e militari. Ma il 
diritto di essere elettori non vuol dir altro se non che avere il diritto 
di nominare chi esponga al Governo i proprii bisogni, chi concorra 
a fare le leggi necessarie per provvedere a questi bisogni, chi difenda 
le persone vostre e le vostre sostanze da ingiuste oppressioni , e qua- 
lunque uomo è ammesso a vivere ed avere interessi in una società 
non può senza violazione della legge di natura essere privato del di- 
ritto di far sentire i suoi bisogni , di suggerire direttamente o media- 
tamente quali sarebbero le leggi più adattate per provvedervi, e non 
duò essere respinto dalle cariche civili e militari quando egli sia la 
persona per talenti, per moralità, per mezzi, più capace di adempirne 
le incombenze. 

Io vi prego anche, signori, di considerare che il togliere ai non 
Cattolici il diritto di essere nominati rappresentanti della nazione e di 
essere ammessi alle cariche civili e militari non è tanto dannoso agli 
individui che sono colpiti da questa proserizione, quanto è dannoso 
alla società stessa che li esclude. 

E infatti il diritto di diventare Deputato non importa l'obbligo al 
Collegio elettorale di nominarlo, l’ammessibilità degli Acattolici alle 
cariche non impone al potere esecutivo l'obbligo di conferirle loro, 
gli Acattolici dunque non diventeranno Deputati, non diventeranno 
Magistrati se non quando tutto bene considerato riuniscano in sè tutte 
le qualità necessarie per rappresentare più degnamente i collegi elet- 
torali, per essere Magistrati migliori di quelli che lo sarebbero stati i 
Cattolici che concorsero con loro alla deputazione o all'impiego e l’e- 
scludere dalle Camere il Deputato migliore , dall'impiego il' migliore 
dei concorrenti, per far luogo a un cattivo Cattelico, o per lo meno a 
un Cattolico meno abile di loro, di chi è danno, 0 signori , se non del- 
l’intera società? Il sig. conte De Fornari ha detto « Che gli Israeliti 
non avrebbero ragione di godere i diritti politici e civili, perchè la 
loro credenza impedisce loro di fissarsi stabilmente in un paese, per- 
chè aspettando il Messia, che non verrà, hanno sempre la tendenza e 
l'animo di abbandonare la nostra patria. Mi pare che questa non sia 
ragion sufficiente per privare uomini simili a noi dei diritti che spet- 
tano a ogni uomo in forza della legge della natura nel tempo che abi- 
tano il nostro paese. Del resto, che cosa è mai la differenza che passa 
tra i Caitolici e gli Israeliti, se non un'illusione in materia religiosa 
all'atto innocua alla società, come lo dimostra l’aver essi abitato fra di 
noi per secoli senza disordine? Vi sono delle illusioni ben più pericolose 
dei Cattolici , le quali però non impediscono che si lasci loro il pieno 
godimento dei diritti civili e dei diritti politici. Per esempio, vi sono 
molti Cattolici che stanno aspettando la repubblica nel nostro paese, 
la quale non è voluta dalla maggior parte, perchè non è creduta a- 
dattata ai nostri bisogni. Vi sono molti altri Cattolici , i quali si illu- 
dono credendo di poter far retrocedere il Su e di riloglierci le 
istituzioni libere che abbiamo. > 


Il Senatore De Cardenas « Na non è in quanto a’ Cattolici che 


hanno queste erronee opinioni . 

Il Presidente « Non s’interrompa l'oratore. » 

Il Senatore Plezza continua: « Quest illusione è assai più perico- 
losa dell’ illusione di aspettare il:Messia che non verrà, perchè ver- 
sando appunto sulle materie politiche, delle quali debbono oecuparsi 


i Deputati e i Magistrati, può venir tempo in cui si servano della loro . 


posizione a danno del paese; 

Ai retrogradi, ai repubblicani nessuno pensa di togliere i diritti civili 
e politici | anzi Jo Statuto garantisce loro la piena libertà delle proprie 
opinioni, quando»stabilisce che niun membro delle Camere possa 
essere molestato per le opinioni in esse espresse, come mai dunque 
potrà trovarsi giusto che mentre si garantisce la libertà e non si tol- 
gono i diritti civili e politici ai Cattolici che hanno illusioni in mate- 
ria politica nocive e pericolose alla società, si abbiano questi diritti a 
negare agli Israeliti, perchè hanno una credenza religiosa diversa 
della nostra credenza, alla società, come lo' dimostra l’ esperienza, 
affatto innocua? » (applausi). 

Il Senatore Manno. Parmi che non si debba seguire questa di- 
scussione perchè è fuori dell’ordine del giorno. 

Il Presidente vedendo alzarsi il Senatore Manno crede che sia per 
avvisarlo di far osservar l’ordine, e dice: « è appunto quello che ho 
fatto. » 

Il Senatore De Fornari. Vorrei aggiungere a questo un’osserva- 
zione, perchè quando è cominéiata una discussione sopra una cosa, 
uon si deve interrompere. 


Il Senatore Plezza. Quel che ho detto, son pronto a sostenerlo. 
(inlerruzioni). 


Il Presidente domanda se vogliasi c«iudere la discussione generale, 
e legge i due punti di questo proemio. 


Parecchi Senatori parlano sopra l’ammendamemto. 


Il Senatore Defornari osserva che si deve leggere quest’emenda- 
mento. 

Il Senatore Quarelli tegge l'emendamento. 

Il Presidente ne propone la votazione (è rigettato). 

* Il Senatore De Cardenas osserva che non si può decidere d’ una 
cosa prima di averla discussa. 

Il Presidente. To l'ho proposta, e nessuno ha chiesto la parola. 

Il Senatore Be Cardenas. Allora la prenderò io— mi pare che sia 
un cattivo precedente quello di stabilire leggi che ad essere intese 
abbisognino di un preambolo questo mi pare un cattivo precedén- 
te, che può portare delle grandi conseguenze coll’andare del tempo; 
lascio dunque l’esame e la'decisione al giudizio della Camera. 

Il Senatore Stara. Là “commissione ha già riconosciuto che di 
regola non conviene che le leggi che emenano dal Parlamento, siano 
preccedute da verun iireagifiblo; ma nel caso speciale ha creduto che 
sì potesse il medesimo lasciar sussistere , siccome quello che confe- 
risce alla più chiara intelligenza della legge stessa. Quesia poi può 
riguardarsi come contenente un’ interpretazione, che è nel tempo 
stesso dichiaraliva ed estensiva. 

Dichiarativa nel senso di'coloro che ‘opinano, che già fossero 
gl'Israeliti ammessi al pieno godimento dei diritti civili.e politici, 
in virtù delle leggi anteriori ‘che li riguardano. Estensiva ‘nel senso 
di quegli altri che sono d’avviso che secondo le leggi anteriori, non 
godessero ancora gli Israeliti della pienezza dei diritti politici ; oltre 
di che è pur da riflettere che essendo la legge concepita in termini 
generali, ed abbracciando nella generalità sua non i soli Valdesi ed 
israelili, ma tutti indistintamente i cittadini, che non professano la 
religione cattolica, ne conseguita che per questo rispetto essa contiene 
sensa dubbio un’interpretazione estensiva, poichè per essa si stabilisce 
generalmente che la differenza del culto non sarà più d'impedimento 
e non formerà più “eccezione al pieno godimento dei diritti civili e 
politici, ed all’ammessibilità a tutte le cariche civili e militari. 

Con questa nuova legge pertanto resta tolto l'ostacolo che la diffe- 
renza del culto poteva frapporre al pieno godimento dei detti diritti, 
e tutti oramai, qualunque essi sieno; purchè regnicoli, potranno 
godere della pienezza dei diritti civili e politici, senza che loro possa 
essere di ostacolo la differenza del culto ch'eglino professano. 

Ed in questo senso può sempre dirsi che la nuova legge contiene 
una interpretazione estensiva e non puramente dichiarativa: dap- 
poi pertanto vuolsi riguardare l’obietto della medesima dichiarativo 
nel senso di coloro, che per quanto sia degli Israeliti, già li reputa 
non capaci dell'esercizio di tutti i diritti anche politici: estensivo ed 
ampliativo nel senso di coloro che sostenevano una ‘contraria senten- 
za riguardo agli stessi Israeliti, e molto più ancora riguardo a quegli 
altri nostri concittadini, che senza appartenere al culto Valdese od 
israelitico, non professano però la Religione Cattolica. 

IL Senatore De la Charriére. Y'accepte les observations faites par les 
préopinants, d’après lesquelles on doit conclure que le préambule 
est inutile. 

Il Senatore De Cardenas—La Commissione è stata di opinione che 
il preambolo andasse soppresso. Dopo stabilito ciò di massima ha spie- 
gato il motivo, per cui nel caso pratico lo ammette, dicendo che è per 
accelerare la formazione della legge e non apportarvi ritardo col do- 
verla rimandare ai Deputati. Siccome il progetto di legge tanto del Se- 

natore Defornari quanto quello proposto da me sarebbervi ancora più 
ampii di quello della Camera dei Deputati, e non presenterebbe alcun 
ostacolo, credo che sarebbe l’affare di una giornata o due al più di 
ritardo. Non pare che questo ritardo di poche giornate in una legge 
che non è poi d’immensa ‘urgenza, sia tale da doversi passare sopra 
un principio riconosciuto non giusto dalla medesima Commissione, 
che lo propone, quello cioè di farsi precedere le disposizioni di di- 
ritto da un preambolo. 

Sénateur Picolet.—Les ammendements proposés par le Sénateurs 


De Cardenas et Defornari tendants à supprimer le préambule du projet: 


de consacrer par une nouvelle loi les droits civils et politiques des 
personnes qui ne professent pas la réligion Catholique, je fais observer 
qu'il ne peut s’agir d’une disposition nouvelle dès que le Statut fon- 
damental a consacré d’une manière implicite que tous le régnicoles 
dans distinetion de culte Jouissent des droits civils et politiques; 
L'egalité devant la loi doit avgir par conséquence l’égalité de la jouis- 


. Sance de tous les droits; dès ‘Jors la réserve énoncée à l'article 24 du 


Statut, (Salvo le eccezioni determinate dalle leggi) ne peut s’enten- 
dre que d'exceptions communes à tous les regnicoles, et ces exce- 
ptions ne peuvent étre que celles portées par des lois générales et non 
par des lois spéciales ; du reste les lois spéciales, qui excluaient les 
Juifs de la jouìssance des droits civils avaient déja été 6carlées par l’ar- 
ticle 4.er de la loi éléctorale; cependant comme par cette disposition 
le Législateur n’a admis les non Catholiques qu’aux droits de concou- 


| rir aux éleclions sans parler de leur éligibilité, cette ommission a 


donné lieu à élever des doutes sur la jouissance des droits civils et 
politiques des juifs. Pour écarter ces doutes on ne doit pas recourir 
a une loi nouvelle qui ferait supposer que la Chambre modifie le Sta- 
tut, on doit se borner à une simple déclaration qui trouve son fonde- 
ment dans l’esprit de la loi méme: telle est le mot qui a fait adopter 
par la commission le préambule du projet de loi, sans lequel, comme 
observe monsieur le Rapporteur de la Commission, le projet de loi 
serait inintélligible. 

Il Presidente Non c’è più alcuno che chiegga la parola sul 
preambolo ? Dunque si passa alla votazione (adottato). 


De Cardenas. La seconda parte di, im 
ammessibili alle cariche civili e politiche coloro. 
rati a godere dei diritti politici, farebbe suppo 
sianvi delle persone che godono dei diritti civili. 
Stato, e che non siano ammessibili agli impi 
trario affatto ai principii dello Statuto. E pure 
che uno gode dei diritti civili e politici, è dichi 
che è ammessibile ad ogni impiego dello Stato 
sario un secondo articolo a spiegarlo. 

Senatore Stara. Farò solamente osservare, el 
sere le parole notate dall'onorevole preopinante, 
fine dell’articolo unico del progetto di legge, 
sono anzi al medesimo pienamente conformi,  poich 
semplice ripetizione di quelle stesse che si leggon 
del nostro Statuto, in cui si legge che tutti i regi 
dere dei diritti civili e politici, e sono ARA 
e militari. hi 

‘E comunque il pieno godimento dei diri civil 
importare anche l’ ammessibilità alle cariche civili 
meno' contenendo ‘lo Statuto ambedue queste dick 
creduto conveniente, a scanso d'ogni dubbiezza, 
nel progetto della nuova legge, che viene ora in di 
questa corrispondesse perfettamente allo Statuto 
che sì neli’uno, che nell’aliro si leggono. Lo 

Sen. De Fornari. Vorrebbe fare alcune osserv 
di quanto fu detto, ma viene interrotto (ilarità) 

Senat. Di Calabiana « To avrei desiderato che. 
limitato ai soli acattolici già esistenti “e. tollera! 
Noi conosciamo le tendenze religiose dei Valdesi 
le massime degl’Israeliti , e portiamo fiducia e 
quanto gli altri, mercè l'educazione e l'istruzione 
gior incremento, sapranno corrispondervi, 0, dip 
ranno degni ‘dell’atto, con cui essi furono eman 
il caso, che fra moi vengano a sedere Mussuli 
la Camera, se noi possiamo essere così trar 
politico ; se non possono profèssare un culto imm 
anticostituzionale.  Poniamo che un fanatico d 
nisse fra noi e ‘sì credesse di fare un atto di 
un cristiano, che potremmo noi promettere 
sedesse tra noi? che. delle sue. azioni, ove 
prime cariche del nostro Stato? Senz'altro a; 
adunque il. desiderio, che quest'articolo sia. 
dire sia preso in considerazione, e formolati 
la differenza dei culti già esistenti e tollerati n 
forma eccezione al godimento dei diritti civil 

Il Pres. Nella sostanza è un ammendamente 

Senat. Di Calabiana. Non lo posso propo 
mento, ma solo come un'osservazione. 

Senatore Stara « Mi permetterò di osservati 
sulmano, o per origine, perchè nato da padré 
fosse nel numero dei regnicoli, e potesse ciò ni 
cora quei sentimenti, o per meglio dire que'preg 
nava l’onorevole preopinante, mai non verrebb 
dalla nazione chiamato all'alto onore di sede 
delle due Camere. E quando egli venga ricon 
un lanto onore, non è neppure da supporre 


| animato da quei sentimenti e pregiudizii ‘a cui si. 


Tutti poi sappiamo che nella presente condizione 
gran luce del secolo in cui viviamo; i detti pregi 
lignano nelle persone alquanto colte , 0 molto rir 
ed efficacia, tuttochè non sono punito a temersi. 
vuole far allusione. Ma lasciando da parte questi 
siderazioni, che si potrebbero mettere innanzi 
un figlio nato da un padre suddito, od altrimenti 
vrebbe mai essere escluso dal pieno godimento dei 
litici per la sola differenza del culto che egli prof 

Si pone ai voti il secondo ammendamento de 
nas, che è rigeltato; sì passa quindi a votare | 
che viene approvato da una grande maggiorità. 

Dalla votazione segreta sul complesso della 168 
come segue : 

Numero dei votanti. 35 
Regata tios® 
Canto 5 

Il Senato in conseguenza adotta. i 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta atta qu 
diane. 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVES 





Pe 
lette 
rim 
lica 

iudi 
Ova 
uon 
nda 
e di 
gni 

E 
jali, 
Coni 
rati 
‘ami 
jalil 
DONO 
ere 

Le 
piun, 
Igii 
I ca 
;lica 
Riun 
Ti 
ono 
ala 

tion 
em} 
ilta 
N 
VI 
dov 
foi 
L 

















Torino, Sabato 24 Giugno 1848, 


10 RA SIIA EE PETIT DL RIE ITCIZUNE LTD] SIETE UTI ATA MT CINTO NT TT 
ù SAREI BONO TZIAAAI. 


+ 


* PrlîzzO DELLE ASSOCIAZIONI 


. da pagarsi anticipatamente. 


0 
44 


Lire 


BETS a ist tp 


‘ed estero franco fai confinì 


. è 


» 


Antiate. Sem. 


AVVERTENZE 


idovramte indirizzarsi! franchi di posta alla 
0 ci 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunz 
Direzione del Giornale li Risoncimento. << 
l manoscritti non verranno restituiti, 


»Trimes:: Mese 
12 6 
13 6 50 
414.50 — 


22 
24 


27 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi ‘25 per riga. 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 











ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffzio del ‘Giornale ‘in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli;l 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giamnini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli nifizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. lxLivorno all’Emporio librario.ta Firenze da &. 
P. Viessenx; In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortallì libraio. In Modena 


resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P.. Merle libraio, e Capobianchi impizgato postale. 


Oxford Street. 











fi 


(NUOVE, IMMINENTI ELEZIONI: 


ento ‘parlamentare soddisfi alla. pub- | 
e; noi lascieremo ai nostri lettori il , 
esti collegi, istrutti dall'esperienza | 


condizioni, che favorir debliono ,una 


dizio sulle operazioni della Camera e ri- 


oichè essi possono già portare. un} 


| tere, sono; guarentigie di una buona: scelta e doti 
' di cuì ciascuno: può essere giudice sicuro. 


I nuovi deputati,‘ lo ripeto, decideranno nella 


i Camera quelle combinazioni che possono costituire 





volo a quegli inconvenienti che | 


chiariscono maggiormente. 


li banchi parlamentari ‘d’uomini spe- ! 


colle loro eognizioni scientifiche, militari, 

do RPAPIIL IS ITISR >) ti. Ì 
e .ed.industriali, è soprattutto col senso 
i affari possano illuminare e dirigere la 


i 
sun» 


(Camera legislativa, vorrà, apprezzarsi 


a, ‘non dovrebbero però essere in 
l'esclusività. 


crupolosa scelta dei nuovi deputati. 
d'altronde in tempi, ne’ quali non 
he possa. calcolare sull’avvenire, e 


le e nei Comitati elettorali, ma per 
l'anomalia; lungi dal colorirsi e spiegarsi 
\ per mezzo dei loro rappresentanti, si 
i ridussero a tante individualità vaganti 

po indefinito, che si volgono; sì urtano, 
sì separano per forza di accidenti più 
nanza di opinioni e identità di idee, 


ementi che. potrebbero . formarsi 
Inti; ima mancano, alcune voci, potenti, 
intelligenze, aleuno di que’ saldi ed 


Sificazione delle opinioni politiche  forte- 
se. 


no 


e un'influenza decisiva sui loro colleghi : 
adi d0 che Je qualità, le quali costituiscono 
deputato, si hanno a calcolare con quel 


darsi al di sopra di ogni pregiudizio 

i di fortuna, e di tutte -le individuali 
che un'opinione politica, un’indi- 
Personale, spiegata, um criterio, una fer- 
a ‘nelle ‘occorrenze ‘della vita privata, 
dine, la Costanza nel governo dei 
‘soprattutto la illibatezza del carat- 


Mi, che(attorno a sè li raccolga, li di-. 
gni nel campo parlamentare quei limiti | 
no in tutte le Assemblee dall’ aperta e 


| 
| 


i 
i 
1 


‘che fu scala a tanti per | 





I 
| 
| 


Ì 


‘ che essendo state proposte delle aggiunte, questa 


| (notisi il nesso logico!) la Commissione non. cre- 

Ì do è » è . è 
deva di poter nulla decidere, e che invitava in- 

i vece la Camera a farsi comunicare dal ministero il 


iu | legge proposta. i 
lato di logica convinzione. Non man-| 
in | 


l | concitando gli animi, e nel fervor della botta e ri- 
tino adunque gli elettori nelle sale elettorali | 
b'euranza che dalla durata della Camera | 


‘ una maggiorità, la quale dando sin d’ora una gua- 
‘ rentigia alla nazione, preparerà per la futura Co- 


slituente , una, falange che assicurerà il trionfo: di 
quell’ opinione, che legalmente rappresentata; farà 
in qualsiasi incontro vincitrice la causa della mo- 
narchia. costituzionale‘, della libertà ; dell’ordine , 
dell'unione e dell’indipendenza ‘d’Italia! 

Avv. M. A. CasreLLi. 


“TrTTTT a rà 


La Camera dei deputati’ fu ‘quest'oggi un vero 
mare in tempesta; il regolamento, bussola spregiata 


d’indocili naviganti, non veniva ad ognì istante in- 


vocato, che per essere. violato il momento dopo; la 
voce del presidente: perdevasi in mezzo al frastuono 
generale; ed'a gran pena egli potè con' una in: 
stancabile fermezza, e con incessante sollecitudine, 
far sì che la questione vera non andasse perduta in 
tanta. confusione, e in ianto. cozzo di opinioni e di 
voleri, -e-non-fosse 0-dal fervor della discussione, ‘o 
dalle ‘arti di certi oratori, sviata e travolta. 

Da più dì era ‘all’ordine del giorno la relazione 
sulla legge d’unione della Lombardia; ma invano 
sempre l'avevamo attesa poichè il relatore,; scusa- 
Vasene sempre dicendosi non preparato abbastanza. 
Quest’oggi finalmente ei saliva alla tribuna. Gran- 
dissima l’aspettazione, perocchè sapevasi' avere il 
ministro proposte delle ‘aggiunte importanti alla 
legge; sapevasi aversi avute vive discussioni a pro- 
posito di essa nel seno della Commissione.... Ma la 
Commissione trovò il modo di fare un rapporto 
senza riferire nulla, e di proporre: delle * conchiu- 
sioni che nulla conchiudevano. 

Si cominciò col dire che essa avrebbe senza dif- 
ficoltà approvata la legge d’unione quale avcala 
proposta, il ministro. dell'interno, perchè considera- 
vala come una copia fedele. della convenzione se- 
guita col Governo provvisorio di Lombardia. Ma 


ipotesi più non era possibile, e che per conseguenza 


testo letterale della convenzione, e i protocolli re- 
lativi, onde giudicare se fosse in armonia colla 


A prima giunta .credemmo d’avere frainteso ; 
giacchè male comprendevamo come una Commis- 
sione nominata per deliberare sopra una legge, dopo 
tanto prepararsi, e tanto maturare la sua relazione 
finisse col declinare la responsabilità 'dell’assuntosi 
officio, e andasse vagando fuor del soggetto in 
cerca di pretesti per esimersi dal pronunciarsi a pro 
o contra la legge. Ma la discussione: che seguì, 


sposta, facendo talora dimenticare agli oratori e la 
riservatezza che s’eran da principio imposta, e. le 
asserzioni medesime che aveano poco innanzi emes- 
ses ci diedela chiave dell’enigma, ed avemmo ad 
ammirare l’accorta tattica parlamentare della Com- 
missione, la quale tuttavia questa volta diede in 
fallo contro il buon senso, e la lealtà della mag- 
gioranza della. Camera. 

Gli emendamenti: proposti dal ministro evidente- 
mente: non vanno ai versi della Commissione ; as- 
salirlì ‘di fronte, era partito mal’ sicuro, poichè la 
convenienza, la giustizia, la necessità loro. son ! 
iroppo chiare ed evidenti, perchè uomini spassio- ; 


REI E EI SE O TI ig ei ICONE CIRIE III SANI III ZRIIIIIIZI IERI TIA TTI e 


nati e sinceri potessero respingerli. Che fece la ; 


Commissione 2. | Pensò dii combatterli. invece colle 
insinuazioni, coi sotterfugi, colle amfibologie, spe- 


rando forse di sottrarre così alla discussione la que- | 


stione \di fondo , per mezzo «di una question di | 
forma. | 

La relazione accennava appena di volo gli am- 
mendamenti, come se non fossero ‘altro fuorchè un | 
leggero l'ingidente; bensì diceva e ripeteva con una 
cerla compiacenza che la Commissione avrebbe una- | 
nime adottata la legge qual era stata dapprima pro- 
posta; e. con\ deliberata insistenza insinuava che 
per tal guisa si sarebbe potuta attuar subito l’u- 
nione tanto ‘bramata; poi saltando di piè pari con 
mirabilé disinvoltura’ la questione del merito -in- 
trinseco di quegli emendamenti, correva subito alla 
convenzione, ai protocolli, cercando di dimostrare 
la necessità anzitutto di esaminarli attentamente, di. 
confrontarli colla legge, prescindendo per ora da 
ogni considerazione sugli emendamenti. 

Ma allo accorto concetto non essendo pari la pru- 
denza nello eseguirlo , e per l'inesperienza delle arti 
parlamentari lasciandosi per ben due volte co- 
gliere: in manifesta contraddizione, la Commissione 
scopriva ‘il suo lato debole, e lasciava divedere che 
suo seopo era di rimovere, e sfuggire la question 
vera, allontanando l’attenzione dagli emendamenti, 
facendoli in ceria guisa dimenticare, per invece por- 
tarla tutta sul testo della convenzione; cosicchè preoc- 
cupati gli animi dal timore che lo scostarsi anche 
per poco dal testo letterale delia convenzione, po- 
tesse pregiudicare alla unione, votassero senz'altro 
la legge quale fu proposta. La lealtà e il senno 
della. maggioranza fece. ragione: di questi tiri, da 
maestro mal giuocati, e non ostante ogni sorta di 
ripieghi, e di astuzie alle quali ricorreva la Com- 
missione per evitare la tanto temuta comunicazione, 
essa avea luogo. E invano un deputato procurava 
di neutralizzarne l’effetto coll’attaccare nella sua ori- 
gine medesima la legge e gli emendamenti, osser- 
vando che trattandosi. di una convenzione fra due 
popoli, dovea quella essere di pertinenza del mi- 
nistero esteri; osservazione suggerita forse dal ve- 
dere che quel ministro mostrava quest'oggi di ri- 
cordarsi anzitutto di esser genovese; invano un altro 
deputato., l'avvocato Sineo sorgeva, dopo definita 
già la quistione, a proporre l'aggiunta di un sem- 
plice vocabolo all’emendamento Pinelli, che aveva 
tronche le difficoltà; aggiunta la quale sotto le più 
ingenue ed innocenti apparenze, avrebbe avuio per 
effetto niente meno che di annullare quanto erasi 
fatto e deciso, e riportar indietro. a'suoi principii 
la questione rimettendo di nuovo tutto in dubbio. An- 
che questa insidia venne scoperta a tempo; e chi 
la tese ne fu pel dispiacere di veder fallito il colpo. 

Dopo adunque una lunga edaccanita battaglia, 
nella quale l’un campo fece prova di ferma e franca 
risolutezza, e Valtro di attiva e infaticabile accor- 
tezza; la buona causa trionfava; grazie specialmente 
allo zelo indefesso, ed alia calma costanza del pre- 
sidente, Che seppe conienere sempre nei suoi veri 
termini la discussione, non lasciandola traviare nè 
dalle arti-di certuni, nè dai furori di altri chenon 
sapendo più forse a quale altro. miglior partito ap- 
pigliarsi, tentarono d’imporre alla Camera per istan- 
chezza la loro volontà le dicci e le dodici volte , 
con impassibile persistenza, ripetendone la enun- 
ciazione. 

E ben può rallegrarsi la maggioranza della Ca- 
mera di avere riportata questa vittoria, impor- 
tante per l'effetto morale, importantissima poi per 
le conseguenze politiche.  Giacchè ora che quegli 
emendamenti son noti al Parlamento, al paese, 
non dubitiamo ch’eglino non sieno per venire appro- 
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vali e aggiunti alla legge che solo mediante essi 
può dirsi compiuta. 

Per essi vien tolto ogni pretesto a coloro che di 
buona 0 mala fede avversavano: la Costituente: 
per essi la delicata e difficile questione della capitale 
riceve una soluzione soddisfacente , per essi. vien 
tolto lo assurdo che aveaci prima col sospendere 
a tempo indeterminato in Lombardia il potere le- 
gislativo. 

Tutti concorriamo nel pensare che lo Statuto no- 
stro, se era. non lieve pegno di sapienza civile nei 
giorni in cui ci veniva largito, ora. più non ri- 
spondeva ai nostri bisogni, in pochi mesi ,. pei 
grandi mutamenti avvenuti , accresciutisi, E la 
necessità di queste riforme, di questi miglioramenti 
nello Statuto, ammettevala il Principe stesso, pro- 
clamavala il Parlamento ;. necessità, che assume 
l'ultimo grado di evidenza per l’unione al. Pie- 
monte di altre Provincie. E iutii conveniamo ezian- 
dio che queste riforme non si. possono fare nè dal 
Re, nè dalle Camere, perchè il potere costitutivo 
non,si può, non si dee mai confondere col potere: 
meramente legislativo; e non può esercitarsi se non. 
mediante delegazione speciale e temporanea. Vo- 
gliam tutti adunque un’ Assemblea costituente. Sor- 
sero Luttavia dei dispareri e delle proteste; ma esse 
non colpivano già l'opportunità o giustizia di queste 
riforme; bensì respingevano. l’idea: di una, Costi- 
tuente , la. quale. avesse pieni poteri ; la. quale 
impertanto avendo la facoltà di distruggere. tuito il 
passato, potesse egualmente condurci al despotismo 
o alla anarchia. Gli è contro la Costituente così in- 
tesa che si proteslava ; ora lo emendamento propo- 
sto dal. ministro Ricci, determinandone le attribu- 
zioni, toglie questo inconveniente ; epperciò, dee ces- 
sare ogni qualsiasi opposizione. 

Nè dicasi la Costituente essere sovrana, epper- 
ciò averci. contraddizione nei termini ad apporre 
limitazioni e restrizioni alla autorità della. Costi- 
tuente. Posciachè. noi ci siamo valsi delle parole 
Assemblea costituente, le quali hanno un signi» 
ficato larghissimo, per indicare non un vero: corpo 
costituente lo Stato, giacchè noi lo siamo già co- 
slituiti e fortemente; ma sibbene una Rappresen- 
lanza nazionale incaricata di modificare la pre- 
sente nostra costituzione politica, e introdurvi tutte 
quelle maggiori larghezze, che sien Veramente  op- 
portune,. conservando le basi prime e tutto ciò che 
di buono havvi negli ordini nostri attuali. 

E la delicata question della. capitale viene ezian- 
dio ad essere nel modo il più conveniente risolta, 
collo stabilire cioè che solo il Parlamento posteriore 
alla Costituente possa, ove.ne' sia il caso, mutare 
coni legge la sede del Governo. 

Non si potea in fatti fin d’ora troncare in modo 
definitivo l’intricatissimo nodo. Circostanzée parti- 
colari, di diritto, di giustizia, d'interesse persuadono 
che Torino deve, per ora, continuare ad’ essere Ja 
capitale del regno, sebbene esso a nuovi e più va- 
sti confini si allarghi. Questo interesse militare e 
dinastico; questo il bisogno di conservarei la Sa- 
voia, fortissimo propugnacolo d’Italia , richiedono. 
Nè osta la maggiore centralità che si suppone da 
taluni a Milano; e la quale in realtà non esiste. 
Poichè l’un confine, come per esempio, la Sviz- 
zera le è a ridosso; l’altro, come appunto la Savoia, 
le è remotissimo. Oltrechè centrale dicesi una città, 
non per rapporto al numero delle miglia che la se- 


parino dai confini, ma in ragione della maggiore ‘0 
minore facilità. di comunicazione ‘con. essi. B sie- 


come. la:.via ferrata. da. Milano a Venezia rende 
pronte e spedite le comunicazioni con questa. città, 
mentre invece le malagevoli vie ci allontanano piuc- 





ae E 
chè la distanza 
di termini, e se si guardi non al nome, ma alla cosa, 
Torino è più centrale di Milano. Inoltre mentre questa 
città è per essere fra non molto l’emporio del com- 
mercio dell'Adriatico e del Mediterraneo colla Sviz- 
zera. colla Germania e colla. Francia, Torino non 
sarà mai un vero centro di commercio ; e allora solo 
comincierà ad acquistar qualche importanza in 
questo ramo, quando sia compiuta la via ferrata 
che la congiunga per Chambéry alla Svizzera ed 
alla Francia. 

Queste speciali circostanze possono cessare, pos- 
sono mutarsi. E allora la traslazione della capitale, 
se non dovrà anzi farsi ancor più lungi, potrà 
almeno operarsi , senza gravi inconvenienti per To- 
rino, a favor di Milano. E a questo possibil caso 
provvede appunto lo emendamento del ministro , 
che per tal modo concilia la realtà del presente, 
colle probabilità dell’avvenire. 

Sono adunque degni di somma lode-questi emen- 
damenti: e giova sperare che la Camera saprà 
apprezzarne la importanza ; e sanzionandoli assicu- 
rarci quei buoni effetti che a ragion ne attendiamo. 

Non però divenne perfetta Ja legged’unione, poichè 
certe mende ancor vi sono, le quali speriamo , no- 
teranhosi e correggerannosi nella pubblica discus- 
siohe. 

E per accennarne alcuna, all'articolo EX, fissan- 
dosi le basi della legge elettorale, mentre per le 
provincie di Lombardia ammettesi il suffragio uni- 
versale, si conservano invece per noi le norme sta- 
bilite dalla nostra legge del 17 marzo p. p.; il 
che è evidentemente assurdo. ed ingiusto, perchè 
havvi assurdità, havvi ingiustizia nello stabilire 
che i membri d'una medesima. Assemblea nazio- 
nale, eletti ad un medesimo fine, aventi un eguale 
diritto, siano nominati in modo diverso ; cosicchè 
mentre gli uni rappresenteranno realmente. tutti 
gli individui di quella frazione della nazione a cui 
appartengono , gli altri invece non rappresentino 
che una classe determinata di persone, quella cioè 
di coloro che pagano le venti 0 ‘le quaranta lire 
d’annuo censo. 

Ma a questi ed altri simili difetti della proposta 
legge (v. par. c, del num. IX) saprà provvedere 
la giustizia ed il senno della Camera ; la quale non 
ignora che bene allora solo s' inaugura il regno della 
libertà, quando esso ha per'base 1 eguaglianza. 


P. C. Boccio. 
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Le nostre previsionisul prezzo dei bozzoli si sono 
pur troppo verificate. Nessuna istituzione di credito 
essendo stata' fondata per venire in aiuto ‘del com- 
mercio serico; nessuna ‘associazione essendosi co- 
stituita sia fra-i soli proprietari; sia fra i proprieta- 
rìi ed i filanti; ed i bozzoli giungendo sui mercati 
come negli anni scorsi, scapitarono e scapitano ogni 
giorno di prezzo. Dopo d’essersi venduti a 16‘ 18 
lire il rubbo, scaddero successivamente a 14, a 42 
‘edinalcuni luoghi persino a 10 ‘lire e al dissotto 
ancora. 

Un tanto avvilimento di un prodotto che è ‘a ra- 
gione annoverato fra le sorgenti più feconde delle 
ricchezze del paese, e \che forma la principale ri- 
sorsa di gran parte delle popolazioni agricole, è una 
vera calamità pubblica. Quando i cereali scemano di 
prezzo, sei proprietarii soffrono. una ‘perdita, tutte 
le altre classi della società, non esclusi gli. operai 
agricoli, ritraggono non lieve utile dal potersi pro- 
cacciare a minor costo le derrate di prima necessità. 

All’opposto l’avvilimento del: prezzo.dei bozzoli, 
dannoso a tutti gli agricoltori, ai’ poveri. relativa- 
mente assai più che non ai riechi, non ritorna a be- 
nefizio che dei filanti del paese, dei fabbricanti e 
dei consumatori, stranieri pel maggior ‘numero’ gli 
uni e gli ‘altri, ed estranei affatto alla ‘classe più 
numerosa e meno agiata. 

Mai non si è fatto nulla per impedire quest’avvili= 
mento, e quindi il prezzo dei ‘bozzoli cadde molto 
al dissotto del prezzo della seta. 

Nell’Economist giunto quest'oggi, vediamo che 
le sete d’Italia sì vendevano: la settimana. scorsa a 
Londra da 13. a 18 scellini la -libbra inglese, prezzi 
che corrispondono pei bozzoli al corso dai 48 alle 20 
lire il rubbo. 

La vendita sui nostri. mercati operandosi in me 
dia.a lire 10. e 20 per cento al dissotto di questo li- 
mite, l'agricoltura. soffre una perdita gravissima, 
che sarebbe stato facile scansare, 

Ora il male è senza rimedio ; qualunque mezzo sì 
potesse proporre per rimediare al difetto di nume- 


rario che ne è la. vera causa, esso non. giungerebbe | 


più in tempo per influire sul raccolto di quest'anno; 


già assai. innoltrato.. È forza perciò rassegnarsi ‘ad’! delirio dél re nr di 
ta SE è ore tc Aaa i delirio del suo dolore. traditori tedeschi e francesi, odia 
una:calamità che si può in parte attribuire ‘alla non KESHE 


curanza: della società agraria; ‘all’inerzia dei pro- 


I 


| 
Î 
| 
{ 
! 
| 
i 


| 


| 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


on farebbe da Chambéry, a rigor | prietarii, e pur anche all’imperizia economica del 


ministero e delle Camere. 

Possa almeno il paese trarre dalla crisì attuale 
utili ammaestramenti, e costringere nell’avyenire il 
Governo e le future Assemblee deliberanti, ad oc- 
cuparsi un po’ meno di vane discussioni, prive d’o- 
gni pratica applicazione, e molto più degl’interessi 
vitali della nazione, di quelli cioè dell'agricoltura € 
dell'industria. 1a 

C. Cavour. 
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LA POLONIA DOPO LA RIVOLUZIONE FRANGESE. 


Grandi furono nel passato le sventure d'Italia; ma v'ha 
popolo in Europa che le sorpassa a gran tratto ..., la Po- 
lonia. L'ora della pienissima ricostituzione della italica 
nazionalità si va approssimando a gran passi, mirabil- 
mente promossa dall’eroismo degli uni, dal tradimento 
degli altri. L'avvenire invece della infelice Polonia si va 
ogni dì più facendo fosco e disperante. i 

Quando la rivoluzione di febbraio stese. la prepotente 
sua influenza alla vicina Alemagna, quando rovestiar ve- 


demmo le fortezze del dispotismo una dopo l’altra, persin | 


le primaie Vienna, e Berlino, quando all’esecrando prin- 
cipio dell'egoismo dinastico sostituir vedemmo i santi 
principiì della giustizia, e della universale fratellanza, 
quando da un popolo generoso schiavo da Inngo tempo, e 
fatto indegnamente strumento di schiavitù vedemmo l'u- 
manità reintegrata ne' suoî diritti, grande fu allora la no- 
stra speranza che il martirio della Polonia avesse fra non 
molto a:cessare, che il risorgimento del nobile e generoso 
popolo germanico si trarrebbe con seco anche quello del 
non men generoso e nobil popolo polacco. Sperammo che 
rispettata la nazionalità slava a Posen, a Lemberga, ed 
ivi sovra più eque basi riorganizzata, Posnania, e Gallizia 
formato avrebbero il principio, la ‘base della definitiva e 
totale sua reintegrazione a. indipendenza insieme, ed a 
libertà. Sperammo che la nazione germanica avrebbe dato 
fraterna mano alla semianime prostrata nazione polacca; 
incominciato e promossone colla pace il risorgimento, 


cui poscia cementato avrebbe assieme alla ‘propria libertà 


colla guerra, e col sangue. i 

Consolidamento della libertà germanica, ricostituzione 
della Polonia; rincacciamento del dispotismo .cosacco 
nelle steppe della Siberia, affratellamento , confedera- 
zione delle nazioni europee sovra le basi del vero diritto 
delle genti, ecco gli eventi che imminenti, e contempé- 
ranei quasi ci dipingevano le nostre speranze poche setti- 
mane or sono. . 

Contammo sulla umana saviezza, andammo errati! Gli 
evenimenti da moi sospirati tardarono, mancarono, le 
cose cambiarono d’aspetto : i risultati generali comun- 
que certi, ineluttabili paiono volersi consumare per altre 
vie, con altri mezzi ‘chie quelli, che noi pronosticavamo. 

AI primo raggio di luce che la Polonia vide brillare 
nel baratro di sventura e dolore in.cui giace, ssa come 
far sogliono, gl’infelici, già s'immaginò d'essere issofatto 
emancipata dal triplice artiglio che l'opprime, sognò d'es- 
sere tornata. all'antica forza, e splendore. Fatta troppo 
baldanzosa, e inebbriata dall’esultanza della inaspettata 
ventura, commise. il grave fallo di. compromettere la 
fresca sua amicizia coll’Alemagna, principale e forse unica 
sua.possibile alleata. ; i 

Inalberò pretese contrarie al diritto, contrarie agli in- 
teressi di questa, e nella deplorabile sua attuale. prostra- 
zione, e quasi agonia osò gettare troppo cupido sguardo 
a provincie che sue furonoun tempo, ora Tétita conquista 
dellavoro dell'industria. più che della ‘guerra, sono en- 
trate nelgrembo della nazionalità tedesca, nè più può spe- 
rar di riaverle qualunque fosse la sua forza fineliè vi sarà 
un'Alemagna. di 

Invece di usare la virtù sola conyeniente al momento, 
una pazienza cioè non fiacca ed inerte, ma operosa e crea- 
trice, sì lasciò trasportare all'indomito suo valofe, ricorse 
ad una rovinosa insurrezione. Invece di aspettare che VA: 
lemagna compiuta avesse l'impresa difticilissima della sua 
ricomposizione, volle farla pensare a sé prima;che a lei 
stessa. ; 


Con ciò però non vogliam dire che di tale impazienza e ; 


irrequietudine la colpa sia da attribuirè a'’solit(Polacchi. 
All’impetuosità e ardore loro ingenito, granderalimento 
aggiunsero le reliquie delsistema dispotico monisradicato 
ancora-al tutto dalle pubbliche amministrazioni, Le len- 
tezze, le vacillazioni del Governo prussiano; Je: perfidie 
dell’Austriaco recarono al sommo il rancore e limpazien- 
za de Polacchi. I quali sperarono che una parziale sol- 
levazione diverrebbe bentosto generale, e che dattal causa 
nascerebbe guerra colla Russia, cui l’Aleniagna:sarebbe 
anche senza ‘volerla’ sin d'ora icostrettà a /prendettiparte. 

Le loro speranze andarono, miseramente fallitegla ac- 
cesa favilla non produsse incendio, la pace internazionale 
non venne turbata, e il moto onde sperarono salvezza, 
non riuscì ad altro che ad una guerra micidiale‘di razze, 
sostenuta d’ambe le parti con feroce accanimento; e brut- 
tata d'ambo le parti da eccessi ed immanità degne di ue- 
mini barbari e selvaggi, non di colie e cristiane nazioni. 
Questo imprudente teutativo in una parola non ritisei ad 
altro che ad indebolire sempre più popolo e governo, a 
rinciprignire antichi odii tra le due nazioni, a portare un 
colpo tremendo alla causa polacca. 

Come è proprio degl'imprudenti e temerarii,.a troppa 
baldauza tenne dietro egual:scoramento, a dissennatà spe- 
ranza dissennata disperazione, La quale non poco;erebbe 
per il discorso. del Lamartine, e .la conforme decisione 
dell’Assemblea nazionale di Parigi di non dovere Ja Fran- 
cia soccorrere coll’armi la Polonia mardando in sud aiuto 
un esercito, e imprendendo colla Russia una guerta che 
beu lungi dal giovare alla Polonia, ad'altro ‘non potrebbe 
riuscire che «al totale suo esterminio;e‘ruina. La/Ssventu: 
rata, non meno che imprudente Polonia; ora grida nel 


ed oltraggia coloro senza de’ quali anche nell’avwenire 
non vi può essere per essa speranza di salute. 


» 


Corre tremenda voce, che ad estrema sventura essa ag- 
giugner voglia estremo fallo, ch'essa demeritar voglia ad 
un sol tratto non l’aiuto soltanto ma la compassione, 
quasi diremmo, d'Europa, col gettarsi in braccio all'im- 
placabile nemico d'ogni libertà, nazionalità, civiltà, la 
Russia. Dicono il suo odio per l’Alemagna aver vinto 
quello che già aveva contro. di quella: ‘sperare che riu- 
nite tutte le sue membra sotto lo stesso giogo comun- 
que tirannico, possa in appresso esser più facile il suo ri- 
sorgimento, la ristaurazione della sua nazionalità. Questa 
disposizione poi serve mirabilmentesgli agenti russi i quali 
non risparmiano promesse, consigli e danaro per fomen- 
tarla ed accrescerla. 

Per amore della libertà europea non men che della Po- 
lonia stessa, speriamo ch’essa non voglia compiere tanto 
misfatto, mostrarsi tanto da se stessa diversa e degenere, 
speriamo che anche volendo non possa in siffatta guisa 
suicidarsi. Certo è però che questa tendenza congiunta al 
moti de’ Slavi Danubiani, accresce non poco al dì d'oggi 
il pericolo alquanto vago e fantastico per l’addietro, di un 


panslavismo capitanato da Pietroburgo. 
A. M. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


CASALMAGGIORE (19 giugno). — Carlo Alberto tro- 
vasi ancora a: Valleggio col quartier generale. 

Si è in questo momento diffusa la novella, che poche 
ore fa. un colonnello dell’armata delle Alpi sia passato 
da Bozzolo diretto a Carlo Alberto per trattare dell'in- 
tervento francese. 3 3 


BOZZOLO (19 giugno). — leri è retrocessa la colonna 


mobile modenese-reggiana; vuolsi per alcuni torbidi sol- 


levati nei paesi di Modena e Reggio dagli aderenti dell’ex- 


duca e dal partito repubblicano. Questa mattina diversi. 


carri: di-ammalati erano già giunti alla riva del Po. 


— Da una lettera di un Lombardo in data di Venezia, 


17 giugno: 

I nostri Milanesi sono a Malghera con altre truppe d'o- 
gni sorta e formano un corpo di 4000. Il lido, i forti, e 
Chioggia sono tutti guerniti bene, ‘ed; avremo: in. com- 
plesso un esercito di circa 16,000 uomini. Ma son pochi 
per fare da sè, perchè la truppa regolare è scarsa. Alla 
parte del Sile verso Burano vi sono, dicesi, 4000 Au- 
striaci, e questì fanno fortini a Caorle ed al Piave. Quan- 
do saranno in (maggior numero tenteranno furse un as- 
salto, facendo giuocare' il tradimento e seminando: l'oro. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
della 'R. città di Vicenza 

Avvisa che, in esecuzione dell'ordine espresso di S. E. 
il barone D'Aspre, tenente maresciallo, manifestato con 
nota 17 giugno corrente n. 9722-9114 di codesta I. R. de- 
legazione, la municipale congregazione diffida tutti gli 
abitanti della città e provincia, di Vicenza, che dietro gli 
ultimi casi militari e politici fossero assenti dagli Stati di 
S.M/I. R., è ritornare, senza eccezione alcuna, sotto la 
ingiunta comminatoria della confisca de’ loro beni, 

Il perentorio termine pel ritorno in patria, rimane pre- 
finito in giorni otto per quelli che.si trovassero nella pro- 
vineia di Vicenza; in giorni quindici per quelli che si fos- 
sero condotti in Lombardia, Ferrara, Bologna, Parma e 
Modena, in un mese per quelli che si fossero recati. in 
luoghi più lontani dei sopraindicati. 

Tutti i suddetti ‘termini saranno continui e decorribili 
dalla'data del: presente avviso. 

Il municipio, confidente.in S. E. il tenente maresciallo 
barone D'Aspre, per l’esperienza dei trascorsi giorni, può 
con ogni fondata ragione rassicurare che i cittadini, as- 
senti, al loro riterno, saranno trattati, sotto il rapporto 
degli avvenimenti sino ad ora accaduti, secondo i prin- 
cipiù benevoli del Governo, già promessi nell'articolo 3 
della conchiusasi capitolazione. 

Dal palazzo municipale della R. città di Vicenza, 
Vicenza 18 giugno 1848. 
Il podestà COSTANTINI. 
Visto da S. E. il tenente maresciallo 
D'ASPRE. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 23 giugno. 
Presidenza del professore Merlo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Il processo verbale è letta, e, dopo alcune osservazioni 
di Siotto-Pintor e Sineo, approvato. 

Un segretario legge il sunto delle petizioni ultimamente 
inviate alla Camera. Tra queste havvené una che lagnasi 
delgrave dazio. cui sono tuttora soggetti.i. nostri vini ‘alla 
frontiera lombarda; un’altra mandata da Casale, coperta 
di 700 firme, vuole che si transiga sulla quistione della 
capitale del nuovo Regno; incuora il Parlamento a trattar 
liberamente la legge di unione colla Lombardia quale fu 
proposta; e lo consiglia a trasferire ariche ‘altrove la; sua 
sede, se fa d'uopo, chè i Casalaschi son pronti ad, accor- 
rere in sua difesa (!!) — O. Cervantes, Cervantes! — 
Un'altra firmata da molti Vigevanaschi propone eziandio 
l'immediata fusione del Lombardo-Veneto mercè la san- 
zione della legge presentata, senza toccarla quistione 
della capitale. Da Alessandriame venne una terza pari- 
Mente coperta di molte firme, che se;abbiamo: ben inteso, 
dimanda nientemeno, per ragione di sicurezza, che il Par- 
lamento venga trasferito in quella città. Una quarta è di 
molti Genovesi, i quali dichiaransi pronti di accorrere a 
Torino in difesa dell'Assemblea nazionale. — Assoluta- 


mente; a giudizio di tutti questi s 
esemplarissima e legale per eccelle 
bianco cambiata in una ladronaia 
chiede la rimozione dei due obì 
del palazzo di Madama. « Sele for 
petizione, le quali non hanne pe 
mico e stanno a minaccia interna 
bone” distruggersi, dovrà farsi alti 
quali dovrebbero mandarsi a mitr: 
Pernigotti chiede venga riferita 
riguardante l'introduzione dei n 
bardia. SSA 
Rattazzi non crede opportuno 
sulla petizione in discorso finchè 
legge di unione colla Lombardia 


ammette il proposto caso d’urger 
Rattazzi relatore della Commis 


Egli espone come la Commissio 
role del proemio del ministro R 


effetto il'grande atto di unione; e c 

raccomandazione si fosse disposta 

presentato il proposto progetto, ric 
date ministro che la necessità prim 
cera unione. Ma che poi dallo ste 
state presentate alcune aggiunte in 
tivo progetto, la Commissione; la qi 


giunte, non credè di poter discutere. 
rito sulla proposta legge se dal Goverh 
fatta comunicazione ufficiale del 
delle seguite convenzioni. A ciò a 
vazione, ed: è che la’ proposta | 
menti necessari per mandarla ad’ 


l'interno si faccia a depo 
dei Lombardi, giusta il 
Statuto. i 
Il Presidente. La gravità del 
il regolamento, il rapporto! venga 
almeno 24 ore prima di essere di 
Pinelli chiede che:1é ag iunte 
vengano inserite nella relazion 
‘ Rattazzi risponde che questa 
soggetto della sua relazione, le 
la comunicazione che vuolsi dalu 
Pescatore. Primailegge è lle 
della Commissione.era di, far. 
menti che di nessun modo. 
cognizione della Camera. © 
Ravina sorge a parlare se 
stendo vien chiamato all'ordin 
Lanza dimanda‘la parola per 
mento. dI 
Buffa legge l'art. 45 del re 
Camera che dispone sul modo 
zioni, e fa osservare che le. 
ministro, non avendo seguita. 
avere efficacia. IE 
Ricci, ministro dell'interm 
l’obbiezione del preopinante, 
sità. chepassa tra. gli emend 


gli emendamenti che si. propon 
discussione. a 
Buffa dubita se sia lecito 
seno di una ‘commissione, è 
d'uopo darne lettura alla Came 
che venne per esse modificato, 
Pescatore non discute se lac 
ministro Ricci sia stata ono I 


rare come un semplice emendai 
Pareto ministro. degli esteri pa 
.Brofferio dimanda al relato 


tanto dire una parte dell 


1 l’altra, mentre era tenuto a non. 


Rattazzi ralatore risponde che, 
l’emendazione del ministro; coi 
scere il desiderio;di conoscere i da 
a tale effetto non era necessario | 
consistesse la proposta emendaz 

*Sineo concorre nella senti 
della Commissione è pienameut 
di conoscere le convenzioni. € 
alla legge; e prima ancora di 
Camera avrebbe dovuto chieder 
comunicazione al ministro. Bi 
che la legge segua. Non crede 
sione si pregiudichi Ja quistione: 
che della pretta esecuzione dell 


deliberare ad occhi chiusi, e 

gli emendamenti. Ve 
Rattazzi: ripete imperturbabil 

stesse. ragioni addotte; di; sopra 
Siotto-Pintor::Se.l'emendame 


ciò che si fa contro la legge è n 
Fraschini viepiloga le cose contei 

del sig. Rattazzi, e ricorda com'egi 

emendamenti;presentati dal ‘mi 

le conclusioni della Commissione, 

cidere se le conclusioni debbano ado 

leemendazioni che influirono sull 
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Ej non disse che la Commissione fosse decisa, 
produzione degli emendamenti, di adottare il 
aveflo! ereduto l'espressione delle fatte con- 
Quanto all'argomento addotto dal preopinante, 
odi non sapere come dal sig: relatore sia stato 


is. La Commissione pregiudicò la questione dal 
to che disse che il ‘progetto di legge era ‘un trat- 
ini ipete i Lertini a c ui è circoscritta la questione, 
ja relazione debba sì 0 no contenere le emenda- 
resentate dul ministro, e dice che se queste fecero 
gli, atti. della Commissione, la relazione deve a 
sontenerle. I 
‘La Commissione in sostanza è d'accordo ‘col 
Mie st 
inistro dell'interno, nega quest'accordo, e dice 
mai detto (di accettare le conclusfoni della 
me. 
dente rettifica lo stato della questione, ein quel 
esso varii deputati dimandano ad un tempo la pa- 
oito-Pinter! e Sineo se la disputano più accanita- 
‘altri; rimane la vittoria al primo, ma è cosa 
TCS i 
ministro degli esterì ‘cosa ha fatto Ja Commis- 
ha fatto che dimandare la comunicazione di 
Prina dice che gli emendamenti del ministro furono 
irregolarmente (ai'voti! at voti!); e che se si vo- 
itare le conclusioni della Commissione sì dee 
un’'emendazione per iscritto. 
li-legge allora una emendazione così concepila: 
Commissione unisca alla sua relazione gli emen- 
‘bresentati dal ministero » la quale è appoggiata. 
st la discussione su questa emendazione, sorgono 
Wtefla calorosamente un dopo l'altro i deputati 
Ravina, ma nè l'uno, nè l'altro adduce una ragione 
ia un avamposto di quelle già addotte. 
ggiunge loro: che li membri della Commissione 
lo gli occhi. documenti di. più . che non la 
la quale: al postutto ‘deve’ essere più illuminata 
immissione. . ADS 
in altro campione, il genovese Bizio, alleato 
| \iss ione, il quale ‘esordisce con una tirata ché 
agli orecchi della Camera, ed è cioè « come 
Hfendere il senso comun, pretendere dalla 
‘comunicazione dell'’emendimento del mini- 
prima dell'emendamento ‘è necessario di co- 
role del trattato. » Il mormorio che si desta 
non é un segno troppo spiegate di favore 
tia ei continua imperturbato per dir cose 
il idtti Sanno, colpa non già di iui, ma della causa 
ne,ila quale non gli fornisce migliori argomenti. 
io entra id lizza; a combatterla Commissione e 
- lo vorrei richiamarvi, esclama, da questa 
fr una ragione morale; né mi sarà interdetto 
a morale, dacché questa non va più disgiunta 
olitica. — La Camera. potrà essere “divisa in due 
Ni, ma queste opinioni saranno coscienziose: che 
Vuole? Che noi c'illuminiamo a vicenda. Ora per 
e cosa ci abbisogna? Ci abbisognano tutti i 
-logliere agli sguardi di una parte della Ca- 
era ciò che un'altra possiede, non mi pare il modo più 
pportuno per giungere ad intenderci. Perché si fa tanto 
jegno per oecultarci questi emendamenti? Bando alle 
igliezze legali. Procediamo con sincerità, con fran- 
on dire che ciò è questione i mora- 
te al di sopra di ogni altra. 
Urebbe? La discussione tira ancora 
me ore'a questo modo, a botte risposte, 
(Mezzo: a un:frastuono e a.un tumulto che 
fo l'eguale. Quanto però si possa umana- 
n presitlente per metter ordine in un’As- 
Umultuaria, l'impavido vice-presidente Mero lo 
on fu poco il non aver mai lasciato deviare 
ne, - he, come a Dio piacque; toccò pur al fine 
loglimento. 
di tutto una quistione preliminare posta. innanzi 
MRavina, perche non si decidesse fa quistione fin- 
fossero comunicati i protocolli, questione che 
‘colla conclusione della Cominissione, venne 
Un'altra dettata nello stesso. senso dal sig. Ca- 
iene ritirata dalui medesimo, per dar luogo a una 
sentata dal sig. Guglianetti, che propone non 
Sulla emendazione del.sig. Pinelli. — Questa mette 
Volta in Jena i combattenti, e tornano in ‘campo 
bato della Commissione; Siotto-Pintor contrario, 
ltro. alleato pervicacissimo: della medesima, ma 
Mon nuove ragiuni, ripete. sempre lo stesso, solo 
‘rinforzando con ripetuti pugni sul banco. 
nta di vanti sforzi mirabili (compresi i piagni e gli 
est'ultimo); la questione pregiudiciale del signor 
anelli riceve una sconfitta. Sul punto: di metter ai 
mendazione Pinelli, il sig. Sineo propone una pic- 
ézia, un microscopico sotto-emendamento, propone 
lito che di aggiugnere alla parola rapporto di quel- 
lazione il predicato defiritiwvo. Quest'inezia però si 
sce subito ché. é una ninna; mascosta per mandare a 
lito il frutto della discussione, rimettendo le cose 
eno che ai termini della conclusione della 
Ione, quindi è rigettata. 
finalmente ai voti la surriferita emendazione del 
Îli, riesce, vittoriosa ‘adi una tenue maggiorità, 
lè sono però compresi tutti i ministri, meno il 





Questa sudata vittoria, la campagna sembrava do- 
Ser finita; ma per nulla disanimati tornarono in 
bpo: gli avversarii, a sostenere ‘che si ilovesse:da capo 
conclusione deila Commissione. Primo tra questi 
Cadorua, fiancheggiato dai sigg. Buffa e Guglia- 
Ma i sig. Pinelli e Pescatore fanno risaltare che è 
Urdità di voler votare sulla conclusione della Com- 
De, dopo che la Camera ha ammessa la emenda- 
che ia paralizza. Però la questione deve restringersi 
ere se.si deve riprenilere la discussione. i 
Ofmero osserva che prima di-tutto:si dee compiere il 
Orto ; che quando sarà compitito, stampato e distri- 
allora sì prenderà a discuterlo. i 
Rallazzi relatore dà finalmente lettura degli emenda- 
che suscitarono tanto conflitto. Eccoli: 1. L'Assem- 
OstiWiente mon ha ‘altro mandato che di discutere le 
forme della monarchia. Ogni altro suo atto legi- 
0.governativo è nullo dì pien diritto, La sede del 
esecutivo non potrà quindi essere variata che per 
del Parlamsento 4. ]l potere esecutivo sarà eserci'ato 
è per mezzo di un solo ministero risponsabile. 6. Sa- 
‘mantenute in vigore le leggi e i regolamenti della 
IMbardia e delle provincie venete. 
‘0po questa lettura succedono. ancora alcune spiega- 
Zioni tra il ministro Ricci, Rattazzi e Buniva. 
Utavena si fa per ultimo a dire che, trattandosi di trat- 
O comun altro paese, la presentazione: di questa legge 
"tende dovuto farsi dal sig. ministro degli affari esteri. 
d Uesta osservazione alquanto singolare passa quasi 
osservata, 
L altnanza è sciolta alle 5. 
Ordine del giorno per lunedì a mezzogiorno, 
Iscussione del-progett: di‘unione delta: Rombar dia. 
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GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO; ‘SCIENTIFICO E LETTERARIO 


EUGENIO 


PREINGIPÈ DI SAVOIA=-CA RIGNANO 
ACC. ECG ECC; 


In virtù dell’autorità a noi delegata; 





dimenticandosi che ‘era prepotso al comando, ed igno- 
rando fors’anche l'articolo 59 del regolamento della mili- 
zia, con un candore degno di migliori tempi obbedivà agli 
ordini datigli da-alcuni suoi subordinati (sic) e congedava 


7 


arbitrariamente il milite dalla d/ouse. Non mancava però 


Visto l’art. 5 della legge sulla riunione del ducato di | TUSSti di protestare ed invocare il regolamento; mà quan- 


Parma allo Stato; 

Volendo provvedere alla pronta esecuzione della legge: 
elettorale ed alla nomina dei deputati in quel ‘ducato in 
modo conforme alle leggi ed agli ordinamenti che colà 
rimangono in vigore, e con applicare al medesimo quelle 
disposizioni della precitata legge elettorale, che'alle con- 
dizioni del suo territorio sono convenienti, sulla proposi- 
zione del ministro segretario di Stato per gli‘affari interni, 
sentito il Consiglio dei ministri, abbiamo ordfitato ‘ed'or- 
diniamo quanto segue: 

Art. 1. I censo richiesto nel ducato di Parma’ per es- 
sere elettore è quello determinato nell'ultima linea dell’ar- 
ticolo 1 della legge elettorale. 

Art. 2. La disposizione ‘dell’art. 1, num. f della legge 
elettorale in quanto concerne! gl'Italiani non appartenenti 
ai Regii Stalr né per nascita, nè per origine, si appli- 
cherà a quelli di essi che abbiano acquistati i diritti 
di cittadino nel modo previsto dall’art. 19 del Codice ci- 
vile vigente nel detto ducato, e che'ivi abbiano la’ loro 
dimora. . 

Art. 3. Nell'attuale ordinamento dei comuni del ducato 
non esistendo i consigli doppi, le incumbenze attribuite 
dagli art. 22,125, 24, 25 e'26 ai-consigli ordinari od ‘a’ se- 
zioni dei medesimi per la formazione delle liste degli 
elettori si dovranno esercitare da sezioni dei consigli 
comunali del predetto ducato, composte almeno di tre 
membri, e la revisione delle stesse liste che a termini del- 
l'art. 28 si deve fare dai consigli doppi, si farà dai detti 
consigli dei comuni Parmensi che si potranno a quest'uopo 
dividere in sezioni non minori di cinque membri. 

Art. 4. Invece dei termini stabiliti negli art. 21,24, 27, 
28, 50\e 96, si osserveranno i seguenti: 


| 
4. Sono prefissi giorni 10, a partire.da quello della 


pubblicazione della legge elettorale per far la dichiara- 
zione di cui all'art. 20; 

2. La formazione delle liste verrà terminata entro 
due giorni dopo spirato il termine indicato nel numero 
precedente; 

5. L'’ affissione di uno degli originali della lista 
all'albo pretorio, ossia al luogo in cui si sogliono affig- 
gere le leggî prescritta dall'art. 27, si farà per due giorni 
consecutivi a quello in cui le liste debbono essere ter- 
minate; 

4. La revisione di cui all’art. 28, sì terminerà entro 
due giorni successivi a quelli dell'affissione menzionata 
al num. 3; 

5: La trasmissione ordinata dall'art. 50 si eseguirà un 
giorno dopo la revisione; e quella prescritta dall‘art. 96 
entro 4 giorni dalla data del verbale di.elezione. 

. uti 5. Il numero dei. deputati pel ducato di Parma è 
110. 

Art. 6. La distribuzione dei collegi: elettorali nel detto 
ducato è regolata nelimodo apparente dalla. tabella. an- 
nessa al presente decreto di cui fa parte. 

Art. 7. I collegi elettorali Parmensi sono.convocati per 
+RIERIADE dei deputati pel giorno quindici, del prossimo 
luglio. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari interni è 
incaricato dell'esecuzione del. presente decreto, che sarà 
pubblicato-in tutti i comuni del ducato. di Parma, e inse- 
rito nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Daio in Torino, addì 19 giugno 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
V. ScLopis. 
V:Di Revet. 
V. GazeLLI pel controllore generale. 


Vincenzo. Ricci. 


TABELLA di ripartizione dei Collegi Elettorali 
nel Ducato di Parma (1). 





® 

È #=| COMUNE PRETURE 

© E SÌ dovesi deve che compongono 
LL radunare fo » 
23°! il Collegio Pi Foliezio 

Ss 

2 


Lidi ir rr EEDDE 


Parma: primo Collegio, 


219 sezione di Mezzogior- 

e Parma no. Secondo Collegio, 

214 sezione di Settentrio- 
ne. 


215 Colorno 

216 Traversetolo 
217 | Langhirano 
218 Fontanellato 


Colorno, San Donato. 

Traversetolo, Vairo. 

Longhiraro, Corniglio. 

S. Secondo, Noceto, Fon- 
tanellato. 

S. Pancrazio, Fornovo. 

Borgo San Donnino, Pel. 


219 Fornovo 
220 | Borgo San Don.! 





nino legrino. 
221 | Busseto | Busseto, Zibello, Sora- 
gna. 


Borgotaro, Berceto, Com- 
piano. 
(in parte cioè) : 
Le frazioni comunitative 
di Alpe, Barbigarezza, 
| Carniglia,Cerreto,Com- 
piano, Masanti, Nocive- 
glia (2), Strepeto, ag- 
| giuntovi Isola, frazione 
del Comune di Tornolo. 


222 Borgotaro 





V. Il Ministro Segretario di Stato 
per gli affari interni. 
Vincenzo Riccr. 


(1) Z numeri fanno seguito a quelli dei Collegi del du- 
cato.di Piacenza. 

(2) Quanto a Nociveglia, pen questa sola volta, e senza 
pregiudizio della già avvenutu sua aggregazione al Co- 
mune di Bedonia. 


— Nel giorno 19 corrente un milite della prima com- 
pagnia Borgo Nuovo, presentavasi vestito in blowse di tela 
nel luogo di convegno onde prestare il suo servizio di 
guardia. Appena fu visto dai suoi compagni, fra i quali 
havvene'alcuno severissimo ed amante sviscerato dell’uni- 
forme (salvo però per alcune innocenti variazioni nella 
grossezza è forma delle spalline, e nella lunghezza della 
spada; cosicchè a poca distanza un sergente sembra un 
maggiore) loro parve di essere stati pizzicati dalla taran- 
tola aila sola idea di vedere un loro compagno. vestito in 
blouse di tela, e credettero profanate lè mostre rosse. Ac- 
cesi da nobile sdegno recaronsi dall’uffiziale, ‘che doveva 
comandare la guardia, e lo minacciarono di abbandonarlo 
sè accettava il’ profino milite vestito di tela. L'uftiziale 


tunque convinto che con un tal procedere si violava la 
legge, onde nominterrompere il corso del servizio che più 
del suo puntiglio stavagli a cuore, si ritirò, riserbandosi 
di poscia far valere i suoi diritti. Ma anche qui il Milite 
errava; poichè essendosi recato nel gierno susseguente 
varte volte all’ufticio dello stato maggiore, ed al municipio, 
Mai non rinvenne che vuote seranne; perla qual cosa da 
buono cittadino gli è forza rendere avvertiti tutti i militi 
della capitale, che'ove ‘per caso ‘imprevisto occorresse 
qualche pronto provvedimento, abbiano a volgersi al conte 
Verde, unica sommità che nel nostro municipio sia fedele 
al'suo posto. 
N:B. Per onore della verità dobbiam dichiarare, che non 
tutti i membri della suaccennata compagnia presero 
Parte a questa singolare protesta. 


REGNO DI SICILIA. 


MESSINA (10 giugno). — Scrivono allAlba, — Il dì 8 
alle ore dicci della sera, e il giorno dopo alle 2 di notte i 
Regii tentarono di escire da Terranova. 

AI grido di allarme delle sentinelle avanzate dei. messi: 
Desi si vide tutta Messina; sotto le armi. Dico tutta Messina, 
perchè aggiungendosi all'antico odio il funesto esempio 
delle recenti.carneficine e del saccheggio di Napoli, vidi 
uomini, donne, vecchi e ragazzi armau tutti di legni, pie- 
tre, pugnali, sciabole, coltella e fucili. I Regii furon re- 
spinti gagliardamente, ed ebbero:18 morti e 36 feriti, come 
abbiamo saputo per via di Reggio, ove essi hanno gli 
spedali, 





ESTERO 
FRANCIA. 


PARIGI (19 giugno ). — A parte alcuni attruppamenti 
d' ud carattere del tutto inoffensivo, Parigi, dopo quattro 
o cinque giorni, si riposa dai bruschi assalti mossile dallo 
spirito di disordine. Tuttavia ella non se ne crede ancora 
sbarazzata. Il prossimo 14 luglio le apparisce attorniato 
da ‘cupe nubi. In quel' giorno deve farsi il banchetto della 
fratellanza dei proletarti; nel giorno 14 luglio, anniversa- 
rio della presa della Bastiglia! Si scorge da ciò con quale 
ostinatezza i sedicenti Javorantî arrestano il corso del la- 
voro, spaventano il commercio e l'industria, allontanano 
il ritorno della fiducia e disseccano le fonti della prospe- 
rita nazionale. I buoni patrioti, gli onesti cittadini! E dire 
ch'è per essi che si fece... senza volerlo ..... la rivolu- 
zione del 24 febbraio! La è cosa da disperare, la è cosa 
vergognosa. Ma pazienza! essi non ci tengono ancora af- 
ferrata pel collo. Il governo prepara loro una contro-par- 
tuta che si lascierà ben addietro il piramidafe apparecchio 
della loro. dimostrazione: Deputazioni dell’ esercito e di 
tutte le.guardie nazionali di Francia saranno convocate, 
dicesi, pel 14 luglio, 0, in mancanza di questa solennità, 
vi sara qualche grande e magnifica rivista. I nostri tre- 
mendi certistî non saranno più altra cosa, se non se come 
talpe frammezzo ad un circolo di ferro e di fuoco, 

Il sig: Goudchaux disse recentemente all’ Assemblea na- 
zionale, che la repubblica era venuta troppo presto. Questa 
parola sfuggita alla incolta franchezza di questo eccellente 
cittadmo, è‘ora ripetuta ovunque, nel sobborgo s. Antonio, 
nel sobborgo s. Marcello, come purs nelle vie Richelieu, 
di s. Domenico e dis. Germano. La repubblica è certo 
amata; non si vorrebbe perderla, giacchè essa si assise 
protettrice frammezzo a noi, ma si dice col signor Goud- 
chaux:« Qual peccato ch’essa sia arrivata così cavallere- 
scamente e senza ‘esserne pregata! » Bisogna confessarlo: 
la frase del sig. Goudchaux è d'una verità un po' brutale. 
In ginocchio appiè del suo idolo, egli lo schiaffeggia. Que- 
sto non è un buon‘esempio. Il disdegno caduto da sì alto 
luogo può divenir contagioso. Eppererò i repubblicani puro 
sangue , i repubblicani d' eletta sono molto scandalizzati. 


— Gli ostacoli che incontra la percezione dell'imposta 
dei 45 centesimi, inquietano; a quel che si dice, da com- 
missione esecutiva. — Si decise di accarezzare gli spiriti 
irritati. La moderazione è all’ ordine. del giorno. Il mi- 
nistro dell'interno indirizzò ai prefetti una circolare in 
cui loro raccomanda. d' essere concilianti senza però ces- 
sare d'esser fermi. Il bisogno di circospezione si fa sen- 
tire. Le provincie non guardano più Parigi che a malin- 
cuore. — Bisogna far assegnamento su di essa — Ua pro- 
clama del ministro dei lavori pubblici annunzia ai fabbri- 
gatori ed ai capi d' officine, che il lavoro va a riprendere 
il suo corso ed a ricondurre la fiducia del pari che la si- 
curezza. Esso li invita in, conseguenza ‘a portarsi imme- 
diatamente alle loro Matries rispettive per ivi chiedere il 
numero d’ operai di cui essi hanno bisogno. Ciò è benis- 
simo fatto , e non si possono manifestare più iodevoli in- 
tenzioni. Si prepara anche un grandissimo numero d’uuli 
lavori a Parigi e nei dipartimenti ; ma questi lavori biso- 
gua pagarli! Si volge lo sguardo d’ attorno, si fanno in- 
terrogazioni e non sì vede dovesi possa prendere ii danaro. 
Le imposizioni ne assorbiscono la maggior parte; il com- 
mercio chelo fa circolare e ne centuplica il valore, è nullo. 
Le inquietudini. che l'avvenire. fa nascere, cacciano. in 
bando la fiducia e la sicurezza; le complicazioni. che si 
prevedono al di dentro e al di fuori, paralizzano lo spirito 
d'ogni impresa speculatrice ..... A chi il torto? ,....Jl suc- 
cesso delle cose, in questo mondo, dipende sempre dal 
principio. Ora , si è egli ben principiato ? Ecco quanto‘po- 
trebbe domandarsi. E spesso ciò non rimedia a nulla. E 
questo inoltre ciò che-in altri termini fu detto dall’ onore» 
vole signor Goudchaux. Imperciocchè noi non inventiamo 
nulla, noi non parliamo punto a nostro nome, no;per Dio! 
Noi non facciamo che riassumere in compendio quanto 
dicono, quanto ripetono ciascun giorno le più opposte 
fazioni. ll Débats, il National, il Constitutionnel, la Ré- 
forme, la Presse, 1l Rappresentante del Popolo, il Siécle, 
il Popolo costituente, Vl Union, la Liberté, l'Assemblea 
nazionale, la Vera Repubblica, ecc., sono tutti d'accordo 
nel: riconoscere, tal quale egli è, il fondo della presente 
condizione politica di cose. Noi non facciamo punto un 
paradosso. — Si legga attentamente... mai non vi fu un 
insegnamento più maraviglioso. La torre di Babele non 
presentava nè una più grande, nè una più strana confu- 
sione d'idee. - ; 

E in mezzo a questo caos, la nazione sussiste, e sa reg- 
gersi verso e contro tutti! Cosa inaudita nella storia! — 
Il buon senso delle masse trionfa, ed innanzi a lui. i Luigi 
Blane, i Pietro Leroux, i Proudhon ed altri grandi uomini 
svaniscono come sogni fantastici, di cui non ci ricordiamo 
se non se provando una certa spossatezza di spirito. 

Si fa correre un rumore ridico!o, stravagante, mostruoso, 
una di quelle notizie che madama di Sevigné dava ad indo- 
| vifiare in cento, in mille, in dieci mille, in cento mille.—-La 
| è Una cosa da regalarla. propria lingua ai cani! Shdiee..... 








AE I) “,.. e senza. smascellare dalle risa:noi, non 
osiamo' ridirlà .......... Stdicé- Smeneca Liu l’im- 
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peratore di Russia si sia ficcato in capo di mettere sulla 
lista un quarto pretendente!!! E quale, buon Dio! Quale! 
. < Suo genero, il duca di Leuchtenberg ! 7 
i Perchè questo? perchè, essendo egli figlinolo di Euge- 
nio Beauharnais, che era figliastro di Napoleone, ha delle 
pretese così fondate, per fo meno quanto quelle di Luigi 
Bonaparte e di tutti i Bonaparte del mondo! Voi vedete 
di seguito i favolosi risultati prodotti dalla scelta del duca 
di Leuchtenberg. Primo punto , la Francia. strettamente 
legata colla Russia, a grande dispetto dell'Inghilterra . . . 
Questo sarebbe per blandire i nostri vecchi rancori con- 
tro la perfida Albione; poi, coll'aiuto di Dio e del tempo, 
la famiglia dei Romanoff verrebbe impiantata sul trono di 
Francia! Così si avvererebbe l'ultima frase della famosa 
profezia di Napoleone a Sant'Elena. ... La Francia di- 
verrebbe cosacca! E; 
La facezia è prodigiosa: essa farebbe ridere tutti ‘gli 
Dei dell'Olimpo. Ridiamo dunque a tutto nostro, piati- 
mento... . Ma per certo l'ambizione moscovita è si pro- 
fondamente tenebrosa che non sarebbe punto impossibile 
che questa idea le abbia già sorriso. D'altra parte Niccolò 
crede fermamente che il popolo francese sia in istato di 
frenesia. Egli l’ha detto abbastanza forte per esser inteso, 
e potrebbe anche darsi il caso che vi facesse sopra fon- 
damento; ma ei farebbe il conto senza l’oste. Se ciò fosse, 
noi gli conserveremo un magnifico. posto a Charenton 
(ospedale dei pazzi di Parigi). A fout seigneur tout hon- 
neur. Checchéè ne sia, l'imperatore di Russia;prende in 
questo momento un'attitudine che merita la nostra seria 
attenzione; Non è questa una celia. 








































































LETTERA DEL SIG. THIERS 
AD UN ANTICO DEPUTATO. 


Eccovi il mio parere sulle gravissime quistioni del tempo 
presente. i 

Voi riconoscete la mia solita ostimazione nelle mie opi- 
nioni politiche,sociali ed'economichée: sapete ch'io non isma- 
nio per la deputazione: vi persuaderete perciò chi io non 
sono preparato a fare il sacrifizio di una sola delle mie 
guise di pensare alla moltitudine elettorale. Ma tratto tratto 
mi viene il dispetto, vedendo le storte opinioni che mi af- 
fibbiano parecchi dei vostri amici intornoal clero. Parmi 
che dopo averiletto ciò che scrissi sul Concordato, dovreb- 
bero saperne alquanto più dei miei veri sentimenti. 

Ad ogni modo la rivoluzione del 24 febbraio avrebbe 
mutato molte cose a questo ‘riguardo, e non permette- 
rebbe un dubbio, se un solo ve n’avesse. 

Fu sempre mia ferma credenza che fosse necessaria 
una religione positiva, un culto, un clero, e che. in questa 
materia ciò che v'era di più antico era il meglio ed il più 
rispettabile. Oggi che tutte le idee sociali seno pervertite, 
e che verrà regalato in ogni-villaggio un istitutore che 
sarà un falansteriano, tengo il curato come un indispen- 
sabile indirizzatore delle idee del popolo: almeno gl’ inse- 
gnerebbe in nome del Cristo, che il dolore è necessario 
in tutti gli stati, che è una condizione della vita, e che 
quando il povero è travagliato dalla febbre, non sono certo 
i ricchi che gliela mandano. 

Senza salario non v ha clero, Molti cattolici a questo 
riguardo s'ingannano, immaginandosi che rinunziando al 
salario saranno francati dallo Stato: non saranno francati 
che dalla pena di trovare il loro soldo; ecco il guadagno. 
Il giogo sarà fermo per essi, come per noi tùtti, e mor- 
ranno di stento nella loro aggravata servitù: 

Abbiasi questa convinzione che nei nove ‘decimi della 
Francia lascerebbersi perir di fame i preti: forse nella Van- 
dea sarebbero nodriti: i grandi possessori potranno anche 
formare una cassa, dove steno depositati parecchi milioni!!! 

Io ne ‘dubito molto. Îo non mi stanco da due mesi di 
ripetervelo, mio caro signore; con un tal sistema noi fa- 
remmo indietreggiare la Francia al segno dell'Irlanda. 

Quanto poi alla libertà d'insegnamento, mutai pensiero, 
e mutai non per un rivolgimento nelle mie convinzioni, ma 
per una rivoluzione nello stato sociale. Quando l’università 
rappresentava la buona e savia borghesia, istruiva i nostri 
figliuoli secondo i metodi del Rollin, dava la preferenza 
ai sani e antichi studi classici sugli studi fisici e materia- 
lissimi de’ patrocinatori dell’insegnamento professionale; 
oh allora io voleva sacrificarlela libertà dell’insegnamento. 

Oggi nol farei più, e perchè? perchè nulla rimase nello 
stato in cui era. L'università, cadendo nelle mani de’ fa- 
lansteriani, pretende insegnare a’ nostri figliuoli un po’ di 
matematiche, un po' di fisica, di scienze maturali e molta 
demagogia: non veggo altro scampo, seppure ve n’ha, che 
nella libertà d'insegnamento. Con ciò non voglio dire che 
ella debb'essere assoluta e senza niuna guarentia per 
l'autorità pubblica; perchè in somma se ci fosse un inse- 
gamento Carnot, e più in là nn insegnamento Blanqui, 
vorrei ben poter almeno impedire l’ultimo. Ma in ogni 
caso, ripeto che l'insegnamento del clero, ch'io non ama- 
va niente affatto per molte ragioni, parmi ora migliore di 
quello che ci è preparato. 

Tal è il mio modo di pensare in questa materia: sono 
quello che fui, ma non ispingo le mie avversioni e il mio 
calore di resistenza se non lè dove oggi è il nemico. Que- 
sto nemico è la demagogia ,. alla quale io non vorrei: per 
nulla dare in balia l’ultima reliquia dell’ordine sociale, 
cioè l'istituto cattolico. 


INGHILTERRA. 


LONDRA. — Si sparse la voce che l'ammiraglio sir W. 
Parker si sia presentato a Trieste.colla flotta inglese, e che 
abbia dichiarato che considererebbe quale dichiarazione di 
guerra all'Inghilterra il menomo attacco contro Trieste. 

Una tal voce non ha fondamento di sorta. Sappiamo in 
modo certo, che l'ammiraglio non si mosse da Malta, e 
che ritiene ordini precisi di non incrociare per ora sulle 
coste d'Italia. i (Sun). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (15 giugno, sera). — Da certa fonte le so dire, 
che rispetto alla quistione italiana il nostro gabinetto ha 
accettato la mediazione dell'Inghilterra, e che si sono in- 
cominciate negoziazioni di pace colla Corte Sarda sulla 
base di abbandonare la Lombardia e gran parte del Vene- 
ziano, contro l’addossamento d'una parte‘del debito di 
Stato Austriaco. Malgrado la presa di Vicenza e Treviso, 
le notizie d’Italia sono tristi anzi che no. Le diserzioni 
sono numerose, gli spedali sono riboceanti, ci mancano 
medici ed ogni cosa. 


— (15 giugno). — Le notizie di Praga hanno commossi 
profondamente i cuori; il sangue è corso nelle vie della 
città, si sono frettolosamente accumulate le barricate, il 
fuoco de’ soldati ha tentato di ruinarle, e lo studente unito 
al popolo le ha difese colla propria vita. Siamo noi alla 
vigilia d'un gran conflitto! La presenza dell'imperatore a 
Vienna sarebbe più che mai necessaria. Il partito boemo 
cresce ogni giorno per l'impotenza del presente ministero. 


(16° giugno). — In Liebenburg è stata arrestata una 
spia russa, e da lui si seppe che 60,000 Russi sono pronti 
ad entrare nella Moldavia. 


—(16-giugno, alla sera, ore 4 174}.— Vien -confer- 
matarlà notizia , che il parlamento si aprirà al 6 diluglio. 
Gli avvenimenti di Praga e la persuasione che le elezioni 
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en Siani temas si nd Safniciciana 


non finirebbero prima dei 26 han fatto prendere questa de- quali con essa si procura un e gratuito sollazzo, 
cisione al ministero. S' aspetta domani mattina l'ambascia- | è economisti acutissimi, e ditemi se elleno pa sono bene 
tore francese. Da quanto ci vien detto le relazioni del ga- | impiegate: ditemi inoltre, se I popolo, il quale sente 
hinetto francese ‘riguardo. agli affari d'Italia sono assai I molto più.che non calcoli, non sarebbe stato scoraggiato 
buone. Si spera un pacifico scioglimento. Dey' essere man- { vedendo la città ridotta talmente alle strette da dover ne- 
dato a guesto fine in Milano il cente Colloredo-Waldsee. ; gargli quest'anno un divertimento che in tempi assai più 
difficili continuò a dare ai suoi figli : ben altre edvaltre 
riforme. suntuarie vorrei fatte prima di questa : ed i se- 
gnatarii della petizione con una leggera soscrizione awreb- 
bero raggiunto più direttamente, benchè meno argula- 
mente il caritatevole scopo. 

La festa di quest'anno fu in ciò principalmente diversa 
dalle sue più antiche sorelle, che invece delle poderose 
schiere della linea piemontese, le file non meno ordinate 


— In tarda ora riceviamo lettere da Venezia del 15 giu- 
gno:1i governo di Venezia st è rivolto alla repubblica fran- 
cese, ed ha ricercato il suo intervento nel conflitto coll'Au- 
stria, Quello che Carlo Alberto ha sinora evitato con tanta 
solleciludine è richiesto da Venezia — difficilmente forse 
pel bene della sua libertà. 


BERLINO (15 giugno). — Dopo un giorno d'angosciosa 
sollecitudinie abbiamo passato una nolte piena di paura, di 
cui non si possono ancora prevedere tutte le conseguenze. 
Si era da lungo tempo conosciuto, che il partito democra- 
tico dopo le feste di Pentecoste volea tentare un colpo de- 


i 

| 

i 
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cingevan la piazza ed imperturbate vi mantenevano l'or- 

dine. Doppiamente or ben ti vanta, 0 Torino, e della 

causa che tien quelli da te lontani, e delle istituzioni che 
Gisivo ; si dice che in tutta I’ Alemagna si sia.determinato | Quesu presso a te aa an La tua 
il giorno per un simile avvenimento. Grà da lungo tempo | festa fu muta uSrsimano Ne i UOchi n Shaito in 
Irocchio del predetto partito era volto all'arsenale che per | troppo miglior opera i tuoi figli dispensano le belliche 
la sua posizione non è difeso, e;l appena si può difendere. RECINZIONI, ni dina puoi io ; 

Le ragguardevoli provvisioni armi che colà si trovavano | , $0 mutata a-norma di MUORE. (6504 e 2 tiafaagzzoe 
e che non erano state distribuite a quelle truppe, per cui | del suo municipio, Torino non avesse ad assistere ad altro 
s'erano provvedute, era troppo prezioso tesoro, perchè il 
partito democratico non usasse ogni mezzo per venirne în 
possessione. Da più settimane eranò state impedite le spe- 
dizioni, e ua poco indebolita 1’ operosità del ministero di 
guerra, leri si conchiuse di tentare un colpo. Ì 

La guardia nazionale per diversi avvenimenti della gior- 
nata s'era già alquanto stancata. Essa avea fatta per sei 
ore una fazione avanti ai palazzo del' parlamento, e si an- 
davano via via formando dei numerosi gruppi di popolo; 
non era però ancora succeduto alcun atto di violenza. Il 
conte Reichenbach, che si è dichiarato per la repubblica 
fu salutato da un alussimo viva mentre usciva dall’ assem- 
biea. Intanto si facea tumulto avauti l'arsenale; si che ap- 
pena si poteva rattenere addietro l’affollantesi moltitudine. 
Verso mezzogiorno una gran turba di arligiani con rosse 
bandiere passava per porta Brandeburgo. Anche qui: la 
guardia nazionale dovea opporre resistenza, e vi furono 
ferite ed arresti. Un’ altra folla di/gente volea penetrare 
nel ministero di guerra per ottenere le arini, ma venne pure 
respinta, e lo studente Frecburg capo d° una di quelle 
bande venne arrestato. 

Alle 8 ore crescendo sempre più Ja moltitudine si ra- 
dunava la guardia nazionale, ed una parte andava al pa- 
lazzo civico, da cui si voleano liberare i prigionieri. 

Alle 9 ore vera una completa sollevazione. Si venne a 
conflrito avanti all’ arsenale e si spararono molti colpi di 
fucile. 

Si rinnovavano le funestissime scene del 18 marzo. Da 
tutte le parti della città traeva il popolo, che irrompeva 
nei magazzini d'armi, nella casa dei Cadetti, e nel teatro 


cesa per la prima volta nelle tenebre di una semi-barbara 
antichità fu religiosamente rinnovata; finchè giungesse ad 
illuminare coll’ultimo guizzo il tricolore vessillo della ri- 
sorta Italia, e con lui il:simbolo di una era DO era di 
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civili e di libere istituzioni! 


















Dal campo, 20 giugno 1848. 


Si pretende che alla testa del movimento su Verona 
venga probabilmente posto il generale Sonnaz, di cui si 
comincia sentire ed a lodare l'alta prudenza e la non co- 


a suo tempo assumerà il, titolo di direttore dell’ as. 
sedio, ed’ ambedue i generali si accorderanno circa il 


lite a cu dobbiamo aspettarci da un'imponente guerni» 
gione comandata dla capo intraprendente e capace, pers 
fetto conoscitore delle posizioni, come altresi ‘la disposi: 
zione delle forze. onde proteggere i lavori, ed. all'uopo”) 
spingere ardile ricognizioni e temerarii assalti sui punti 
più deboli, ma che possono essere.di qualche importanza 
per le nostre operazioni. Si spera così che se l'impresa ci 
mancherà, la prudenza e l'abilità di chi.la dirige riescirà 


(e all'uopo forse non meno valenti) della milizia comunale | 


falò dopo questo, potrà pur dirsi che la sua fiamma ac-| 


OTIZIE DEL MATTINO | 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO; POLITICO; SCIENTIFICO: E: LETTERARIO 


Î Riceviamo col corriere di questa mattina i primi | esatta, anzi)contraria tutt'affatto al 
oi del foglio ufficiale del Comrrato DI SALUTE 
PUBBLICA, sedente in Cosenza di Calabria. Ne dia- 





mo qui sotto il programma. 


L'ITALIANO DELLE CALABRIE 


GIORNALE | UFFIZIALE 
DEL COMITATO DI SALUTE PUBBLICA. 


tuzione, ogni: diritto emerger si vede splendidamente 


{ 


da secoli. 





G. Ricciarpi, 


I 
Î Parisi (20 giugno). — Il comitato dei culti. prese ieri 
; | in considerazione la questione dell’eligibilità dei. membri 


del clero. 





rigettata da una forte maggiorità. 


(20 giugno). — Mediazione tra l’Austria e l'Italia. 


Siamo informati da persona autorevolissima a Vienna, 
che il sig. Hummelaner, già commesso della cancelleria 
aulica, e per più anni incaricato di affari a. questa corte, 


mune capacità; egli verrà aiutato dal generale Chiodo, che { è sulle mosse per ritornare in Inghilterra per un'impor- 


tante missione. ì 
Egli era giunto pur ora nella capitale austriaca da Lon- 


mezzo di prevenire e respingere le namerose e forti sor=4 dra, dove era stato mandato per ricercare l'Inghilterra ac- 


ciò si mettesse mediatrice tra l'Austria e l’Italia. Le spe- 
ranze del gabinetto austriaco che gli abitanti della Lom- 
bardia e della Venezia avrebbero acconsentito a ricevere 
come re un arciduca d'Austria, svanirono in seguito agli 
ultimi avvenimenti, ed al voto dell'unione in favore della 
Sardegna. Il sig: di Hummelaner ritorna a Londra ‘con 
nuove istruzioni del suo gabinetto. (Chronicle). 


Cosenza (7 giugno 1848). — Il presente. giornale sue- 
cede al Calabrese Rigenerato, ma con auspicii migliori ei È D i 
| comincia, chè, al tempo in cui quel giornala sorgeva, dal | valere le preconcepite Joro idee; altam 
principe venire sembrava l'iniziativa delle libere istitu- | avere intrapresa la via legale per not 
zioni, dove oggi dal popolo, solo e vero sovrano, ogni isti- | mai; e che in questa essi pers 


Momenti solenni son questi, non che per;noi, per Italia; | senno enella politica rettitudine dei d 
ché dalla nostra energia, dal valore delle armi nostre può ch i sere in 
i nascere la salute e la gloria. perpetua. della nazione che | mezzi incutenti sarebbero i soli che p 
| vive fra il mar. siciliano e le Alpi! Da tali speranze ispi- | male gl'interessi della patria; talchè 
! rato, esce in luce L'ITALIANO DELLE CALABRIE, in | avveduto chiamano chiunque, preterm 
questa terra. ancor umida di sangue glorioso, ed avverrà | altre ne tentasse per giungere allo! stes i 
lira che, la parola sua liberissima giovi non poco al 

conseguimento de’ massimi fini cui Italia aspira indarno 


La nomina dei vescovi da tutti i cattolici. riuniti in as- 
semblee primarie, come rappresentanti del popolo; venne 


Il comitato della guerra ha ricevuto il rapporto del co- 
lonello Amber sull'arruolamento dei voloniarii. — Egli 
propone che l'età richiesta per questi volontarii sia non al 
dì sotto degli anni 18, né al di sopra dei 20. ;.(Galignani). 


Regio. Intanto sempre più folta Ja moltitudine circondava 
l’arsenale, si scagliavano pietre, si roînpevano finestre, è 
con faci si peneirava finalmente nell'arsenale, ove cia- 
seuno si forniva d'armi; si congetthra, che questo colpo 
sia stato preparato dai Polacchi, che si trovano in Berli- 
no, per poter guadagnare delle armi ‘all'esecuzione dei 
loro disegni; io temo che debba’ succedere un conflitto 
tra Ja' capitale e le provinete. 


(15 giugno). — E caduto il ministero; Nell'Assemblea 
del regno, la sinistra ha trionfato, fu rigettato il progetto 
di costituzione con. una maggiorità di 46 voci, e nomi- 
nata un'altra commissione per un nuovo progetto. Che 
cosa farà il ministero? Che cosa farà il re? ecco le qui- 
slioni che agitano tuttì i circoli politici di Berlino. 


(16 giugno). — Gli eccessi di ieri erano proget- 
tati. Da più giorni era stato distribuito danaro a certa 
gente, Tra gli altri c'erano molti Polacchi.— La più gran- 
de novità del giorno è la disfatta del ministero nell’Assem- 
blea del regno. 


FRANCOFORTE (16 giugno). — La seduta’ dell’Assem- 
blea nazionale che dovea aver luogo quest'oggi, venne ag- 
giornata dal presidente: questo fu cagione di mal umori, 
di dissidii, si credette offeso il diritto dell'Assemblea’ na- 
zionale, esi voleano fare violenti dimostrazioni, perché a 
dispetto dell'ordine del presidente, l’Assemblea si radu- 
nasse.e seguitasse le sue parlamentarie discussioni. 

Il Circolo politico dei democratici minacciava di rom- 
pere le porte della chiesa ove siede il Parlamento. I depu- 
tati della sesirema sinistra, dicevano ‘essi, sono: dalla no: 
Stra parte. Essi sono i veri rappresentanti del popolo, gli 
altri sono bastardi, che si dovrebbero chiamare a strettis- 
simi conti. La notizia della venuta di Zecker!si è sparsa 
rapidamente nella città. I deputati austriaci si sono divisi 
fra loro : si aspetta con impazienza la discussione di do- 
mani per l'elezione del potere centrale esecutivo, 


GRAND-ASSIA. DanxstapT (16 giugno). —Mori quest'oggi 
d'apoplessia il granduca Ludovico HI nell’anno 70 di sua 
vita e 18 di sno regno. Il suo successore è il finora reg. 
gente Ludovico II. 


MAGONZA (11 giugno). — Oggi qui sì raduna un’as- 
semblea di stampatori tedeschi. Sono ‘gli inviati di 58 
cilià. L'Assemblea si costituì come universale e nazionale 
riunione degli stampatori tedeschi; la discussione si ri- 
volse sui rapporti dei garzoni e sul prezzo dei composi'ori 
e stampatori. 


DALL'ELBA (15 giugno). — Una flotia ‘Russa ‘corre il 
mar Baltico. Nella seconda metà del mese precedente 
fervea in Kronstad grande attività; Si ‘ristoravano’ con 
molta sollecitudine le navi; ed erano messi a'bordò quin- 
dici mila ubmini di truppa. Udremo nel prossimo mese; 
che questa flotta naviga la parte occidentale del mar'Bal- 
tico. H granduca Costantino l'ha gia annunziato alla Da- 
nimarca. 


VARIETA’ 


Stasera assistemmo eoi'nostri concittadini sulla piazza 
Castello al falò che perda vigilia-di S. Giovanni da tempo 
immemorabile suole accendersi in questa ‘capitale. (A cri- 
schio. di passar per leggeri 0 (quel che sarebbe peggio ) 
per soverchiamente amatori di quanto sa di artico, con: 
fesseremo che questo spettacolo ci riempì, non. dirò il 
cuore di gioia, ma ‘bene i sensi di quella specie di eb- 
brezza che ogni festa Popolare trae seco; e questo forse 
più che ogni alira colla vivacità delle fiamme riflettentisi 
per una bella sera a grado del vento sui magnifici palazzi 
e monumenti che circondano da piazza, e su quella varia 
onda di popolo, ‘che smesse un istante le cure diverse, 
sma farsi intorno a tei fanciullo colla semplicità dei pa- 
dti'e degli avi, 

Avremmo davvero tenuto per, deplorabil cosa se la .ci- 
Vica amministrazione avesse accolta la purilana petizione 
di alcuni ultra-ulilitarii, che volevan proserilta questa 
festa secolare per convertire in miglior. opera le poche 
(280) lire «che senibirano in essavinutilmente dispensato. 
Distribuita: questa somma. sulle migliaia di cittadini ai 

















a salvarci da maggior sventura. 


dogli però che col numero assai considerevole: di truppe, 
rinforzato ed animato dai coraggiosi ed instancabili Vi- 
centini, col soccorso delle difese naturali della città e.còl 
discreto munizionamento, di guerra: di cui. era formto, 
egli si credeva in misura di resistere. per 8 giorni alle 
forze austriache; avvisasse intanto S. M. a fargli pervenire 
inun modo qualunque un conveniente soccorso per: quel- 
l'epoca. Ora io demando: cosa doveva fare il Re? Correre 
immediatamente su Vicenza, ma non già con ‘una: diwi- 
sione, cone si è asserito, la quale avrebbe. tutto al più 
servito a far una diversione inutile nella. posizione di Du- 
rando, accerchiato da tutte le parti e senza. munizioni, e 
forse ed anzi senza forse, non arrivando a tempo avrebbe 
attirato su di sé l’intera forza di Radetzky e non sostentita 
dal nostro esercito perchè l'Adige non si passa in wii Mo- 
mento: sarebbe stato senza nessun scopo e svantaggio 
battuto, annientato; bensi doveva egli risolversi a gettarsi 
al di là dell'Adige con tutto il grosso dell'esercito ed'es- 
ser certo così di distruggere il corpo attivo di Radetzky, 
mettendolo tra due fuochi, Ed a questo fine egli si dispo- 
neva colla più gran calma e colla maggior possibile con- 
fidenza all'operazione la più ardua e pericolnsa che. si 
possa fare dal nostro esercito, voglio dire il passaggio del- 
l'Adige con parte d'equipaggio tra Verona e Legnago, 
con Mantova alle spalle, ed ‘abbandonando la linea ‘del 
Mincio a pochi battaglioni di deposito radunati su Goito 
e Mozzambano, e ad una piccola guernigione nell’estrema 
Peschiera, Quest'operazione attesta in chi la ideava e ‘he 
preparava colla maggior sollecitudine l'esecuzione, se non 
altro una ferma volontà di agire, 0 di agire in tempo (gioè 
a dire negli 8 giorni), giacchè precedentemente operando 
si sarebbe dovuto passar l'Adige senza pericoli a Rivoli e 
per la via delle montagne: passando a! dissopra di Verona 
discendere su Vicenza. Conchiudasi che non fu colpa no- 
stra il risultato infelice di Vicenza, ed in questo credo 
aver a.compagna tutta persona che rifletta e sia informata 
del vero stato delle cose. lo ‘stimo troppo Duranto per 
trovar a ridire sui mezziche egli spiegò nella sua onorata, 
ma troppo lieve resistenza; risulta però che egli si lasgiò 
Imprevedutamente accerchiare in Vicenza; che quando.il 
nemico apri i fuoco delle sue batterie dai colli viciti egli 
non aveva più scampo alcune per gettarsi nelle campagne, 
edi la con.mossa ben condotte operare la sia “ritirata ‘00 
sul.Polossull'Adige, od anche tentando di ricongiungersi! 
con .noi'per le strade delle. montagne ‘e discendendo su. 
Rivoli; non gli restò quimidi allora ‘altro scampo che resi 
stere ad un accanito e vivo combattimento fino în exere: 
mise capitolare. i 


Livorno ( 21 giugno ).—.Il corriere. arrivato alle 2 
pomeridiane porta; la spiacevole notizia della dimissione 
presentata al S. Padre dal Ministero in massa, per di- 
Spariià di opinione sull'andamento da darsi alle attuali 
faccende: politiche. Alcune. lettere però fanno Sperare! 
che il Pontefice non avesse accettata cotesta dimissione; 

(Eco della sera). 


Ravenna (20 giugno). — Le truppe napoletane che dal 
qualche tempo si rimanevano nel Bolognese e nel Ferra- 
rese irresolute di passare il Po ad onta degli ordini reite- 
rati del general Pepe, pensarono: alla fine di seguire il 
nobile esempio dato loro dalla prima divisione comandata 
del ‘generale Zola, @ quindi alle ore 10 antimeridiane 
del giorno 17 corrente ‘entrarono nella nostra città, dij 
dove sortirono la sera a mezz'ora di notte. Erano in nu-| 
mero di 4400 circa, cioé 1400 di cavalleria, e 3000 di. 
fanteria, ‘con molto attiraglio. Truppe ben montate, ma 
degne del Borbone che Je richiama. Vi furono al solito, 
molti, cui più degli ordini di questi stando a cuore l'onore 
nazionale, abbandonarono netta notte le loro file, e qui. 
arrivati, furono ier sera spediti a Ferrara, di dove passe. 
ranno il Po per recarsi a Venezia dal loro generale. 


Quanto poi alle asserzioni con cui si pretenderebbe di 
rendere in certo modo complice o colpevole il nostro eser- 
cito del fatale successo di Vicenza, io, sono obbligato a. 
dire, che esse non sono nè buone nè appoggiate al vero, 
il che mi fa supporre che si sia stato.male informato al 
riguardo. Appena il generale Durando si vide minacciato 
dall'intero corpo di esercito attivo con cui Radetzky ma- 
novra tra. Mantova e Verona .( senza pregiudizio alcuno 
delle guernigioni di questa fortezza), si concentrò in Vi- 
cenza mandando premurosamente ad avvertire Carlo Al- 
berto della fatal posizione in cui si trovava, soggiungen- 











l'effetto di tali domande, ma di calunniarne lo scopo e le 


\\bilus iste’ commuvet 


\wocem, indicem slullitio, testem paucilutis! 


Vienna (16 giugno). — Quest’ oggi ‘per mezzo del tele- 
grafo giunsero dinuovo tristi notizie da Praga ; la città fu 
di nuovo bombardata dal conte Mennsdorf, e molte parti 
sono in fiamme. Anche la città di Carlowitz , sede princi- 
pale della rivoluzione ‘serbiana ; fù dopo Ja terza intima- 
zione di rendersi, bombardata , presa d'assalto , ed i rivo- 
luzionari parte' uccisi, parte prigionieri. Carlowitz deve 
essere un'‘imucchio ‘di ceneri , tutte le provincie del Sud 
sono sollevate. In Pesth è stata pubblicata Ja legge mar- 
ziale. i; 

Dalle ultime lettere di Praga pare che i Czechi non si 
erano ancora sommessi, e che Ja guardia nazionale era 
pel popolo. 


— (17 giugno). — La Gazzetta: di Vienna contiene un 


chirografo dell’ imperatore, col quale confermando il mi- | 


nistro Pillersdorf, lo incarica della formazione d'un’nuovo 
ministero, 

Si conferma l’ avvicinarsi di truppe russe alle frontiere 
prussiane. Il ‘corpo ‘spinto su Posen è forte di centomila 
uomini. La guardia di Pietroburgo ha ‘anch’ essa'avuto 
ordine di portarsi ai confini polacchi. 


—r i iii 
C. CAVOUR gerente. 


























Obbedendo alla nosira massima invariabile di Ja- 
sciar campo a tutte le giustificazioni, specialmente 
quando le cose imputate sono tali da ‘compromettere 


gravemente la riputazione d’onesti cittadini, diamo 
luogo alla seguevte 


DICHIARAZIONE, 


Mentre stava per essere discussa alla Camera de’ depa- 
tati la legge d’unione della Lombardia al Piemonte, colla 
condizione d'un’Assemblea costituente, alcuni onesti cit- 
tadini che per indole propria sono alieni da ogni briga. di 
partito politico, è si vantano solo d'essere sinceramente 
alfezionati alla ‘monarchia cosutuzionale ed alla santa 
causa italiana, servendosi del mezzo legale dallo Statuto 
guarentito, formarono una petizione alla stessa Camera, 
in cui avvertendo che era un errore il supporre che; pel- 
l'unione è pel bene generale d'Italia fosse necessaria L'As- 
semblea costituente, e ragionando de’ pericoli estréini cui 
Questa poteva dar luogo in un regno già fortemente costi- 
tuto e della mantanza nella Camera delle facoltà neces- 
Sarle per venire ad una tanta determinazione, chiedevano 
che questa decidesse non potere, ed ove d’uopo non dovere 
aderire a quella condizione, manifestando in caso contra- 
rio il desiderio, che venissero almeno accolte le condi- 
zioni in altra supplementaria petizione declinate. 

A tal proposta, cui in folla concorsero i cittadini appena 
ne ebbero sentore a porre le loro firme (firme alle quali 
fu poi chiuso l’adito, sì perla sofferta notoria violenza, sì 
per l'urgenza del tempo che strigneva per farne la pre- 
Sentazione) si contitarono tosto gli animi di certuni che 
{colla veemenza degli seritti, e colle contunelie e colle 
iminacele tentarono ogni mezzo di paralizzare non solo 

























































intenzioni, 

Perciò al dire .di certi giornali quella petizione altro 
non e che un parto austro-gesuilico, un trovato da -retro- 
grado, e nemico aperto della patria; ed altre più strane 
imputazioni ‘Si aggiunsero perisollevare’ contro 'idi'essalla 
pubblica opinione, senza però essersi mai saputo nè puntò 
Lié poco combattere il merito delle ragioni. 

Ma d'opinione pubblica, forte ed imperturbabile, non 
potè essere divertita od adombrata, Ella regina del mon- 
uo, ha a quest'ora stesa la mano sua, tutelare sulle do- 
mande dei ricorrenti. 
Quindi essi protest 
palestra d'una polem 
Mentansi di ripetere 

















ano non essere per discendere nella 
ica a cui sono avversi; e solo con- 
con Tullio: Nilil me clamor, vel si- 
: sed consolatur, cum andicat esse 
quosdam cives imperitos , sed paucos..... quin conlinelis 







Questo solo loro sommamente importa; non, lasciar 

cioè che Siano adulterati i fatti o falsamente supposti. 
Epperciò dichiarano essi formalmente che la versione 
con cui il giornale La Concordia, in un suo numero di 
alcuni giorni sono, leutò di scusare l'avvenuto nello sta- 
85. Ceresole e Panizza, non € 







bilimento tipografico dei si 






























































decidere quale dei due sia uomo di 
mosso da privati interessi, pubb ci 
chea reintegrazione del giustamente ( 
mi sono provvisto nanti l’autori 
cui decisione definirà in modo 
quale di me, e del causidico Antonio Be 
calunniatore, e quale il calunniato. 












giudiziaria cui ne fu deferta Ja cogn 
per rettificare la pubblica opinione 
Si è poi supposto) che gli autori d 
dessero di promuovere .il' favorevol 
loro domande con tumultuose dimosti 
| simili mezzi; attentatorii della libert 
| chi susurrò queste voci menti per la 
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mezzo di far torto a giuste e legit 

Protestano in conseguenza ì sotto 
dei soscrittori della petizione, in' fa 
tali voci sono menzognere e sparse somi 
che soglicno ricorrere alle popolari ri 





! | qualsiasi ingiusta provocazione) confidi 


Dichiarano altresì essere intimame 


Luici BorsareLLI 
FepERIGO Goggi, 
Marenco pi Moni 
Mota, Cons. d’app 
G. D. Ravera; Af 
Biagio MicneLe 








Il sindaco di Vigevano che procuni 
nell'esercizio pure delle sue incumbé 
la stima e benevolenza de’suoi concit 
ben. vollero fornirne testimonianz, 
cenni storici statistici del 14846,Uc 
starsi la pubblica opinione pel patri 
sincero affetto al governo, alle di 
avendone fra gli altri riferito il nuf 
saggiere delli 27 novembre 1847, 
Concordia 34 marzo, ‘num. 79 

delli 12 aprile, num. 92; sì ved Ò 
zioni per parte di colui, il quale 
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tore dell’articolo inserto nel giorn . 
dia, 9 maggio, num. 41492, semy 
dell’anonimo a calata visiera studi A 
altro articolo sullo stesso arg d 
dello stesso titolo di Concordia” g 
mese, num. 142. IR si 
Qual sia la mira del meschino d c 
lesa abbastanza dal suo scritto: egli È 
che mancando il sindaco cos h 
zione della milizia, debba porsi al A 
blica estimazione, epperciò della . o 
verno. UE l 
Ma il sindaco ha per lui il gi 
che, non può mancare perchè.| s 
e continuità dei fatti, e quindi. fc 
cui trattasi, rende di pubblica r 
signor intendente della provincia i 
in questi termini: « Ringrazio: | 
della premura che si è data di s q 
militi di servizio ordinario e di ; e 
degli ‘uffiziali e bass'uffiziali e s D 


pagnie che compongono la for ( ui 
milizia. Ho vedulo con soddisfaz 
codestà cillà siasi attivato, il servizi 


































































































la cui importanza si rende ogni’ 2 
attuali solenni circostanze della ° 
Una lettera di lui sindaco d 
giugno al lodato signor. intendi 7 
del verbale dell’8, contenente I 
le nomine del maggiore, e del’ ( 
Si pone parimenti in fallo ch 
delli 24 marzo accennava alla T 
trecento fucili per la milizia, che 
maggio con. cui si. riconobbe Ja i 
c 
l’essersi eziandio riconosciuto il nu a 
tori, che in falto poi venne portati ) 
gendolo le circostanze, massime per la î 
zione ai militi. o r 
x 
} 
N 
q 
copre, il redattore dello ‘seritto, è i 
mentre sosliene che in Italia, dising A 
che idee, le cose sì fanno alla luce P 
volto nelle tenebre, attacca i suoi si I 
la divisa dell’anonimo. mb I 
Vigevano , li 16 giugno 184 a 
C. Gius d 
a Î 
PROTESTA E DIFFID 
Non intendendo di abbassarmi i 
l'articolo del causidico Antonio Bogl 3 
prodotto contro di me nel foglio 44W | 
nale, nell’atto che protesto di voler Ja È 
dizio di coloro che hanno personale b 


dt 


me, e del predetto causidico Anto 


Biella, il 49 giugno 1818. 
Avv. | 
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(}. (PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
ic arsi anticipatamente. 


Direzione del: Giorngle lr RisoscimenTO.. 
i-manoseritti non verranno resutuiti; 
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Sit 40/2 18 6 
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Marc e £ 

no, 25 Giugno. LEA 
migliori armi non si possono a pro dello straniero 
uu, adoperzre, fuor ‘quelle. delle. offese è delle discor- 
die. tra fratelli, e persuadansi una volta; che. To- 
rino, siccome: seppe; seguendo solo l'impulso delle 
sue : corivinzioni: e dei suoi sentimenti, entrare ani- 
mosa ‘Nello arringo ‘della libertà , così saprà con 
fermo e risoluto piede percorrerne; tutti gli. stadii 
sino alla meta estrema che la ragione e l’interesse 
ben inteso d’Halia, ci. segnano ; emula nei veri pro- 


{AI DEPUTATI 
TTI DALLA CITTA’ DI TORINO. 


do le più assurde e le più odiose calun- 
‘conto della popolazione torinese. I gior- 
3 «le ripetono senza scrupolo e senza 
coll’ aggiunta di chiose e di esa- 
È per poco non siam detti più ge- 
quei gesuiti stessi che popolarmente cac- 
più Austriaci di quei medesimi Austriaci 
tre mesi. combattiamo nelle pianure Lom- 
‘mossi da' altro sentimento fuorchè | 
ll'indipendenza d’Italia e dall’odio per 
sione straniera. i 
lacemmo innanzi a tali imputazioni, poichè | © La Camera dei deputati ,, quando le fu presen- 
tata la legge  d’unione. colla Lombardia, aveva a 
ler ismentirle. scegliere fra due sistemi. Poteva adottarla, come si 
‘quelle accuse si sono’ prodotte sotto una | dice, per entusiasmo , sanzionandola con ‘un’ voto 
ole forma ; chi aveva stretto | di acclamazione, quale era proposta dal Ministero; 
ion lo ha voluto fare, e noi | oppure, attenendosi alle norme dal suo regola- 
mento prescritte, sottoporla a maturo esame, :a 
ponderate meditazioni, affine di toglier via i di- 
felli che in essa» potessero rinvenirsi ; e di ‘rene 
fa tornata della Camera leggevansi gli { derla, per quanto è possibile, perfetta, onde il' suo 
une città dello Stato, nei quali di= | merito intrinseco corrispondesse alla capitale im- 
portanza dell’ altissimo atto ch’essa è destinata ‘a 
a e la sicurezza della rappresentanza na- | sanzionare. 
leno si profferivano pronte a riceverla! Il primo, sistema sarebbe stato senza dubbio 
no, a difenderla a qualunque costo, in.| da anteporre, se alla legge non fossero state fatte, 
‘evento. se non obbiezioni di mediocre rilievo. Allora 
amo che i deputati eletti dalla città di! dividendo pienamente 1’ opinione della Commis- 
febbero finalmente compreso il dovere | sione della Camera, avremmo fatto plauso al suo 
pecialmente imponeva l’officio al. quale relatore, il depùtato Rattazzi, quando chiedeva la 
oti dei Torinesi chiamati; credevamo} sua immediatà ed unanime approvazione. 
bersi alzati a purgare la calunniata di Per mala sorte, il modo col quale la legge venne 
d loltraggiose e menzognere accuse, ben | compilata, non era tale da giustificare un. voto di 
afie a quella fratellanza, a quell’unione, | coutidenza. Sia volontario errore di alcuno, sia ef= 
dovrebbero tutti i nostri sforzi esser di- felto di. una concepibile precipitazione, per parte del 
non ì fatti di poco rilievo in Torino av- | Ministero, ess presentava a primo aspetto tante la- 
de’ quali seppe pci il mal.genio del- | cune; sì gravi inconvenienti, che l’adottarla senza 
della discordia trarre. sì gran partito. alt sarebbe stato concedere la sanzione 
| 


suna. 

E ì nostri rappresentanti pensìno che la respon- 
sabilità del silenzio non'è in certi casi men grave 
di quella della parola. 

(opt P..C. Boccio. 


retti 


putati Torinesi invece pensarono fosse | della Camera ad una disposizione legislativa, dalla 
jersi, confermando. così col loro silenzio | quale potevano nascere le più serie difficoltà , le 
cuse. E sì che pur havvi taluno fra essi, | più funeste. conseguenze. 

Questa straordinaria imperfezione della legge 
venne presto riconosciuta e dalla Commissione e 
dal Ministero. Dalla Commissione, che. nell’esami- 
narla s'accorse: di tali lacune, da costringerla a 
proporre varii emendamenti, uno dei quali ‘ha 
per iscopo niente meno che di costituire per le 
provincie unite un potere legislativo ,. che possa 
provvedere ai casi urgenti fino alla attuazione della 
futura costituzione. Dal Ministero, .il quale s’ac- 
corse di non avere definito il mandato dell’Assem- 
blea costituente, onde Ja sua legge poteva essere 
interpretata in modo da' sconvolgere l’intero edifizio 
sociale, e disordinare pienamente l’azione ammi- 
nistrativa del Governo, lo stesso potere esecutivo. 
Cane Riconosciuto il commesso errore, il Ministero 

73 ® sia facendo alla santa causa del risor- | con una lealtà che lo onora, cercò ripararlo, con 
ao italiano; disconoscansi i maggiori, che | un'aggiunta alla sua legge, ch'egli consegnò alla 
se è chiamata ad imporsi , e per i quali | Commissione della Camera. Questa , da quanio 

| falliranno certamente quel disinteresse e ;‘pare, non l’accolse con favore, anzi vi si dimo- 
bnegazione, di cui diede già chiare e splen- ‘ strò assolutamente contraria; e riputando forse pe- 

(prove. Ella non chiede riconoscenza ; ma !ricoloso il‘farla oggetio di pubblica discussione, 
Bia Ustizia. ‘lentò sottrarla alla cognizione del Parlamento. 

È coloro che sì avventatamente accolgono e dif- | Quindi invece di riferire la proposta legge colle 
lizie incerle e mal sicure, le quali ol- “proprie emendazioni e con quelle. del Ministero, 
O una parte della nazione, generano in lessa pensò bene di mettere in campo una que- 


tutti; ma che non, seppe trovare una 
difendere l’ onore dei suoi’ committenti 
nie calunniato per ismentire fallaci ru- 
d'arte suscitati e diffusi, esacerbano gli 
Quietano le popolazioni, svolgono i germi 
Sunione e minacciano di condurci alle più 
conseguenze. 
Se venne meno ai Torinesi l’ autorevole 


IN quest'occasione, e alla popolazione cha 
€, e alla nazione che rappresentano , non 
i almeno che la libera stampa lasci ella 
onculcarsi il diritto e la verità. Disconò- 
Pure i sacrificii che volonterosa fece To- 


gressì a tutte. le altre città italiane, seconda a nes- 


r 


— GIORNALE QUOTIDIANO 


AVVERTENZE 


ELE 


8.50. | /nffizio,dei giornale stara aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom, 


Ì 
si 
Prezzo. delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. i 


P. Viessenx. In'Mi 


Oxford street. 


| 


{ 
| tutte la sfiducia’ e Ja diffidenza , rammentinsi «che 


-noseere; è il gran voto del popolò lombardo ; il 


stione incidente, richiedendo la Camera d’invitare 
il. Minislero a comunicarle tutti i documenti re- 
fativi alllunione lombarda. | 

, 


Questa partito della Commissione destò nella 


l'adozione della legge , perchè cercare 
pezzo termine per differirla? La domanda 
della comunicazione dei protocolli diplomatici non 
ha evidentemente altro scopo che sospendere ‘la 
discussione per alcuni giorni. Come mai; in fatti, 
supporre che i nostri ministri, quello degli affari 
esteriin ispecie, i quali ci hanno avvezzi fin d’ora 
a tutt'altro che ad una ‘soverchia discrezione , i 
quali ci hanno date ripetute prove di un giova- 
nile candore affatto contrario ad ogni diplomatico 
raggiro, ‘abbiano negato alla Commissione alcun 
documento che valesse ad illuminare le sue deli- 
berazioni? Ciò non è probabile. D'altronde non 
possiamo ‘capire quali possano essere questi pro- 
tocolli, queste carte’ cui la Commissione vai 
attribuire un' sì gran peso. Ci pare che alla di- 
scussione della legge il solo atto necessario ‘a co- 


quale non può essere da nessuno, nè dal Governo 
provvisorio di Milano, meno ancora da’suoi agenti, 
interpretato o modificato. 

Per ciò che riguarda la Lombardia, un solo 
punto della legge è da esaminare. È dessa o non 


è conforme al voto chiaro ed esplicito dei Lom- 


bardi? Se questo punto è risolto affermativamente, 
ogni documento diplomatico è soverchio; la Ca- 
mera può decidere senza timore delle difficoltà 
che potrebbero far nascere il suo voto; giacchè, 
lo #ipetiamo , il Governo provvisorio di Milano, 
Governo altamente rispettabile, ma semplice Go- 
verno di falto, non può aggiungere nè condizioni, 
nè riserve al patto d’unione, tranne quelle dal po- 
polo sanzionate. < 

Questi argomenti sono di tanta. evidenza, ch'egli 
è forza riconoscere essere stata la domanda della. 
Commissione, nella seduta di venerdì, immaginata 
col solo scopo di sospendere la discussione. del- 
l'emendamento ministeriale, affinchè nuove consi- | 
derazioni sorvenendo, venisse, prima di essere falto 
pubblico, modificato 0 ritirato. 

Per buona sorte questa evoluzione strategica non 
sorlì il suo effetto. La maggiorità della Camera, 
ad onta dell’opposizione disperata della Commissione 
e dei numerosi suoi aderenti, insistette, onde prima 
di dar-principio ad una qualunque discussione , 
le. fosse fatta comunicazione. della proposizione 
ministeriale quale era stata emendata. 

Quest'emendamento, per cui si mena tanto ru- 
more, può dirsi una spiegazione anzichè una modi- 
ficazione alla proposta legge; giacchè si può logica- 
menlé sostenere che quanto esso prescrive si trovava 
già implicitamente sottinteso nel - testo- primitivo. 
Infatti esso ha per solo scopo di dichiarare: prima 
essere la missione dell'Assemblea costituente, ri- 
stretta alla formazione del nuovo Statuto che diven- 
terà la legge costitutiva del regno dell'Alta Italia; 
e quindi qual necessaria. conseguenza, che quest’ 
Assemblea non potrà ingerirsi negli atti del potere 
esecutivo ed amministrativo , fra i quali devesi an- 
noverare certamente ogni determinazione. relativa 
alla sede del Governo. 

Ora questa limitazione è una conseguenza neces- 
saria dei principii che in Lutti gli Stati non in rivo- 
luzione, servono di fondamento e di regola all’azione 
ed al mandato delle Assemblee costituenti. Epperciò, 
lo ripeliamo, l’emendazione del ministro Ricci non 
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modifica in nessuna parte essenziale la sua prima 
proposizione, non contraddice in nessun punto il 
voto dei Lombardi. ; 

Ma lasciata la questione secondaria di sapere se 
l'emendamento emerga o no dal testo stesso della 
legge, esaminiamone il valore intrinseco. ‘ 

E evidente ch’esso ha il merito immenso di-consa- 
crare ‘il salutare principio, che preserive doversi 
circoscrivere il mandato di un’ Assemblea costituente 
all'esercizio del potere legislativo. Guai a noi. se 


questo principio fosse violato, se l'Assemblea rico-. 


nosciuta; quasi onnipotente per la formazione delle 
nuove leggi costituzionali, potesse ancora invadere 
il terreno occupato dal potere esecutivo ed ammini- 
strativo. 


Il Governo, privo dé’ mezzi legali per resistere 
alle sue usurpazioni, cadrebbe tosto innanzi alla sua 
prepotente volontà, e ne risulterebbe una vera dit- 
tatura, forse perchè esercitata da un’ Assemblea, più 
pericolosa appunto e più da temersi, che se fosse af- 
fidata ad un sol uomo. 

Il sostenere possibile l’esistenza di un potere in- 
dipendente e di un’Assemblea ‘costituente con' un 


“mandato illimitato, è il dare non dubbia-prova o di 


una grande.ignoranza, politica e storica, 0 di asso- 
luta mala fede. 

Se fosse impossibile il restringere questo mandato 
dell'Assemblea, come la Commissione lo assevera, 
allora per procedere logicamente, per iscegliere fra 
gl’inevitabili inconvenienti il men pericoloso, sa- 
rebbe prudente ‘ed opportuno il sospendere pel pe- 
riodo di tempo in cui ella sarà radunata l’azione 
del Governo regolare, per affidare il potere ad un 
Governo provvisorio che da essa emanasse diretta- 
mente. 


Questi principi da noi proclamati sono stretta- 
mente conformi alle regole adottate daî popoli i più 
liberi, i più democratici dei due emisferi. Non vi è 
uno solo degli Stati che costituiscono la confedera- 
zione dell'America settentrionale, la cui costituzione 
non preveda il caso della riforma della legge orga- 
nica, mercè un’Assemblea costituente; ma in tutti il 
mandato di queste straordinarie Assemblee è rigoro- 
samente definito, in tutti è ristretto all’esercizio del 
potere legislativo. 

Parimenti il progetto di costituzione testè pre- 
sentato all'Assemblea francese, che può dirsi il più 
ardito esperimento democratico ‘che siasi sin’ora 
tentato nel mondo, fissando le norme da seguirsi, 
quando la nazione intenda di modificare la costitu- 
zione; dichiara solennemente che l’ Assemblea riunita 
a questo scopo « ne devra s'occuper que de la révi= 
sion pour la quelle elle aura été convoquée (art. 136). 

Sarebbe forse la Commissione della Camera più 
diffidente verso il potere esecutivo, dei repubblicani 
d'America o di Francia? Pretenderebbe ella che per 
timore di variare la redazione di un articolo inteso 
coi delegati del Governo di Milano, si debba correre 
il rischio di veder violato il salutare principio della 
separazione dei poteri, principio rispettato dalle co- 
stituzioni americane le più democratiche , consacrato 
nel già indicato progetto francese come /u première 
condition d'un gouvernement libre (art. 14)? 

Se ciò fosse, noi non esiteremmo a dichiarare che 
l'immensa maggiorauza non solo dei Piemontesi, 
ma altresì dei Lombardi è animata da ben altri sen- 
timenti. Essi desiderano di veder sorgere sulle 
salde basi di larghissime libertà una monarchia co- 
stituzionale fortemente costiluita; ma essi rifuggono 
all'idea di vedere innalzarsi in mezzo a noi un {s0- 
verno rivoluzionario. Tutti desiderano e vogliono 
una vera Assemblea costituente, nessuno è disposto 
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a piegare il capo sotto il ferreo giogo di una nuova 


Convenzione. 
Questi argomenti ci paiono talmente evidenti che 


non disperiamo vedere la Commissione ed i suoi 
aderenti accostatsì all’ emendamento ministeriale. 
Non possiamo (eredere ehe vi sieno nella Camera 
molti deputati, ehe dopo avere seriamente ponderale 
le conseguenze possibili della non limitazione del 
mandato: della Costit:site; stian fermi pel volere 
l'adozione para è semplice delle Tegge nella sua for- 
ma ;rimiera. Forse alcuni troveranno la redazione 
del minisiero troppo assoluta, troppo aspra, quasi 
ingiuriosa per Ja futura Assemblea. Senza dividere 
una tale opinione, noi invitiamo i deputati, che la 
professano, a proporre alla Camera una redazione più | 
conciliatrice; ed esorteremo. la maggioranza per 
amore della pace e dell'unione ad accettarla. Ben 
inteso ‘però che non vi possa nascer: dubbio sulla 
natura del mandato: che la legge conferirà alla-Cor 
slituente. 

Decisa la questione del mandato della Costituente, 
quella della capitale vien dietro quale necessaria 
conseguenza. Se 1’ Assemblea non può ingerirsi nel 
governò del paese. non potrà mutare la sede del 
potere esecutivo. 

D'altronde quand'anche la Jegge non l’ordinasse, 
iù fraslocazione della macchina governativa , rac- 
chiusa nella capitale, non può essere tentata sin dopo 
il ristabilimento della’ pace; sin dopo l'attivazione 
della nuova costituzione. Fu presso di noi conser- 
vato il sistema di’ centralizzazione amministrativa 
avuto per legato Tall’impero' napoleonico ; questo 
verrà riformato. to speriamo; ma finchè è in vigore, 
ib'cambiare la sede dei ‘ministeri è impresa da im- 
culere spavento ai più audaci; è impresa che non 
può èssere' coridotia a termine senza che gli ‘affari 
rimangano incagliati, arenati per più mesi : siamo 
certi@he i piùvcaldi fautori di Milano consentiranno 
pienamente con noi su questo punto e eh'essi ricono- 
sceranno nell'intimo della loro coscienza, nomessere 
la Costituente , sia a ragion di luogo , sia a ragion 
di ‘tenipo campo opportuno per irattare la questione 
della capitale. 

Se.il ministero e la maggiorità insistono per. man 
iehere (lesta questione intatta sino alla riunione del 
primo Parlamento italiano, non è già ch' essi siano 
mossi da gretie' idee municipali , animati da egoistici 
sentimenti ; ma perchè ritengono essere la dichiara- 
zione da'inserirsi nella legge, conforme alle più in- 
contestabili massime politiche ; ai più sicuri principii 
della scienza costituzionale, e non pregiudicare in 
nulla la ‘definitiva soluzione di ‘questa gravissima 
questione. 

Speriamo adunque che l’emendamento ministe- 
riale , dopo una ‘solenne e completa discussione , 
verrà. accolto dalla maggiorità della Camera ‘con 
quelle sole modificazioni; che ‘senza ‘alterarne To 

«Spirito , potranno renderlo accetto alla minorità ed 
ai deputati Lombardi: 
G. Cavour. 


RAVVICINAMENTO | D'OPINIONI; 


Un fatto degno di- nota si è prodotto negli or- 
gani dell’opinione pubblica. Uno di questi, /' Opi- 
nione, stato. finora, tranne alcune eccentricità , 
giornale indipendente sì, ma alieno da certe esa- 
gerazioni, perdendo ad un tratto il proprio colore 
nativo, si gittava in una dichiarata opposizione 
al ministero. Questa perdita del proprio colore gli 
acquista è vero un potente alleato nella Concordia, 
ma fisonomia ‘propria non ha ‘più: Concordia ed 
Opinione non formano più che una cosa sola con 
nomi diversi. Onde nacque il repentino mutamento? 

Eccone in breve i motivi, quali ‘almeno risul- 
tano dalle stesse sue parole nell'articolo di ieri in- 
torno alla condotta del ministero nella proposta ‘di 
legge per l’unione Jombarda. 

Questa legge quale venne dapprima concetta e 
presentata alla Camera dei deputati, lasciava alcuni 
dubbi intorno ai poteri della futura Costituente. 
Questi dubbi sparsi e commentati avevano, segna- 
tamente in Torino, destato molte. e» giuste suscet- 
tività. La quistione della capitale vi si trovò natu- 
ralmente ravvolta. Molti temettero che il progetto 
ministeriale non avendone fatto cenno, si volesse 
lasciare alla prossima Costituente intero questo vi- 
luppo con tutte le ‘sue conseguenze. Alcuni anda- 
tono perfino a supporre, che un tale. silenzio fosse 
segno di tacita adesione al suo probabile trasloca- 
mento. Tanto bastò perchè il popolo entrato in 
questo timore facesse più o meno'aperli‘ segni della 
sua. disapprovazione, Al. popolo si aggiunsero, al 
solito, i limorosi esagerati e i timorosi pregiudicati 
Furonvi petizioni hinc et inde: lavcosa si rinfiam- 
mò col solito corredo delle passionì concitate. Si 


IL RISORGIMENTO 


arrivò ad una vera mala clio. dn ui 
attitudine d’una Jotta.civile. 

Il ministro degl’interni, autore della legge che 
avea cagionato questi dubbi e questi timori, @bbe- 
dendo senza fallo alle prime sue ispirazioni, OMpiut- 
tosto da savio politico quelle sue ispirazioni correg- 
gendo colle nuove esperienze, credette suo towere, 
recare aleune modificazioni al suo primo progetto. 
che togliendo la causa precipua de’ manifestati timori 
e della cominciata mala intelligenza, riponeyano 
le cose a luogo loro. Per queste modificazioni) di- 


chiarò il ministro che la fulura Costituente nog sa- | e quel sangue che avresti. negato alla causa italiana, lo 


rebbesi d’altro occupata che del progetto della dr 
Costituzione: che la sede del potere esecutivo non 
poteva quindi esser mutata che per legge del Parla- 
mento il quale sarebbe venuto dopo di essa. 

La condotta del ministro nel proporre queste mo- 


dificazioni, non poteva essere nè più leale nè, più I ma come possiamo noi. sperare che questo umile foglio | 


franca. Essa recideva ad un tratto la COCO in- 
sorta, ricollocava il ministero nella fiducia pubblica 
un momento scossa, e togliendo a'tristi ogni prete- 
sto di. mal fare; tranquillava i buoni. ta 

Siffalto procedere che non contraddiéeva per nulla 
alla condotia precedente da lui tenuta, fu singolar- 
mente avversato da molti deputati nella Camera ; lo 
fu aspramente: nell’Opinione, quasichiè it ministero 
avesse rinnegato e non piuttosio generosamente spie- 
gato il suo carattere nel .tempo!stesso forie è con- 
ciliante; 

Sventuratamente.un solo membro. del ministero, 
il ministro degli affari ‘esterì, Lorenzo: Pareto stette 
colla .minorità a protestare. tacitamente contro. la 
condotta ‘de’ suoi ‘colleghi. Questo suo atto è per noi 
inesplicabile/ Un ministro costituzionale quando piie- 
testa, sa che modi debbe tenere. Non saremo nai 


| quelli che glieli imdicheremo.:. A noi basta notare il 


cattivo effetto. di. un tal modo di protestare. 

Se noi stessimo al linguaggio tenuto:dall’ Opinione 
e dalla Goncordiaintorno a questo fatto, dovremmo: 
credere che sia stato un funesto.errore: del ministro 
Ricci, una connivenza cieca de)suol colleghi che gol 
loro. voto, l’approvareno.; Ma nobteniam fermo il cone 
trario : la buona, intelligenza; minacciava, di rom 
persi nel popolo, e. il. ministro la, ricompose, nulla 
detraendo al patto colla Lombardia, solo spiegandolo 
nel senso. più favorevole alla causa dell’unione, nel 
senso, non, dubiliamo, asserirlo,. della grande mag- 
giorità del. popolo lombardo. 

E vi può. egli esser polilico di così corta veduta, 
a cui occhi non, si riveli luminosamente questo fatto? 
Sì,.il ministro Ricci e i suoi approvatori hanno fatto 
opera di veri Italiani, salvando: il. gran. principio 


i dell'unione dai primi assalli che muoveangli contro 


lutte le passioni esagerate, tutti gl’interessi segreti 
e manifesti congiurati a perderlo, ove la pero. 
propria da. ciò loro non manchi. 

Toccò a Vincenzo Ricci quello che incontro. ai 
coraggiosi, che sanno una vana, aura di popolarità 
sacrificare al comun bene una volta conosciuto. Egli 
ebbe un, coraggio che gli uomini politici, ebbero ra- 
ramente; non si peritò a dire che forse aveva errato: 
spiegò interamente‘il suo pensiero, e n'ebbe ire ed 
aspre riprensioni da quelli, che alcuni giorni prima, 
con distinzione ingiusta, Volevano, Jodandolo, sceve- 
rarlo da'suoi colleghi! 

La maggiorità della Camera già si è dichiarata i in 
suo favore; perseveri, e poco stante si dichiarerà 
per esso la nazione. 

Il fatto che risulta da tutto ciò l’ abbidimo A aCcen- 
nato di sopra*: questa condotta del Ministero Tavvi- 
cinò e confuse nella stessa idea la Concordia! 8 l0- 
pinione: vediamo orà come si ‘accinganò a Waria- 
mente colorirla senza scapitare entrambi della pro- 
pria originalità. 


G. Balafo. 
\ fi 
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Un nuovo giornaletto, intitolato Gazzetta dell ho 
polo, si pubblica da parecchi giorni. L’ottimo pen 
siero che Jo inspirò, l'eccellente spirito che lo gilida 
il ménano direttamente al suo scopo, che è di dare 
al‘popolo quell’istruzione politica, che facendogli 
capire i suoi veri interessi, lo salvi dagli errori ai 
quali s'ingegnano di trascinarlo certi speculatori di 
popolarità a buon mercato. 

Parecchi articoletti sono notabili per franchezza, 
spontaneità e verità ‘di concetti, per facile, proprio 
e adatto stile. 

Invece di far, gli una inutil lode, togliamo a dinit- 
tura ‘un brano d'un suo articoletto intorno all’initer- 
vento francese: si vedrà per esso che la politica 
della Gazzetta del popolo è proprio quella della; Te 
rità, quella che si debbe a lui. 


Sai tu (al popolo) che’cosa sarebbe l'intervento? 

Sessanta o più mila Francesi scenderebbero dalle Alpi, 
vivrebbero a tue spese, s s'impadronirebbero delle tuè for- 
tezze, per-essere sicuri, governerebbero essi stessi i per 
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ottantaci nque aironi d'entrata, si assumerebbero essi { presentazione nazionale. Da una bi 5 = 
l'onore delle battaglie vinte dai tuoi soi idati, e siccome se ! pena che un pugno d' uomini, dis buzi 
essi movessero guerra all'Austria, probabilmente la Russia j non meno disprezzabili quand o ca ii 
e l'Inghilterra salterebbero loro addosso, così se venis- | vizii (giacchè suppongo € tri ve i‘ 
sero a toccare «da queste nazioni una sconfitta in altri | non furono sedotti da' si 9 
paesi, per salvar la propria pelle, ti abbandonerebbero in | nome di soldati, si sian 2! 
preda al nemico, come han sempre fatto. i utog 2 
Se poi riuscissero vincitori per tutto ? ch allora i repub- quella del foro PrOPIO 2 
blicani francesi soffrirebbero essi il tuo Re generoso? Eh | MiVa soddisfazione nel w 2: 
via! tenterebbero di far proseliti, innalzerebbero la repub- lederà la na d 
blica e forse il comunismo per breve tempo; in seguito | BON debb'esser i ola 
succederebbe la tirannide militare, che  trascinerebbe i ; 
tuoi figli nelle lunghe guerre europee, come pel passato ; E 
spargeresti costretto per causa straniera; quel danaro che L 
avresti litigato alla tua patria, dovresti versarlo nello scrigno n 
dell’invasore. Insomma, tram itato da padrone in mez- i 
zaiuolo (masoé), tu perderesti l'onore, la patria, te stesso, 
— Giù l'intervento, facciam da noi, cali 
Quanto diciamo a te si aitaglia anche agli altri Italiani; 
varchi i limiti del Piemonte ? | dati : dà loro un altro r nome, quiri , Ì 
simo signori, e ìl rimprovero consiste furo 
RI sta forma di linguaggio. Washing prell 
collera: poichè il delitto che avevan cn 
NECROLOGIA. sti agurote cerne era. il più. RI i a 
Le file di quei generosi studenti, che lasciate | i A 
le case palerne e sospesi gli amati studii volarono i it di 
sul campo della guerra a sostenere la causa ila- % zion 
liana , vanno via «via diradandosi; Nella’ fazione | 008 Mod 
avvenuta il 48 di questo ‘mese sull’ altura di Spiazzi, ni 
cadeva colpito da ‘una ‘palla ‘austriaca ib valoroso DD i I 
giovane Sebastiano  Roggiapane, mentre spiccatosi” So cn: SE der: 
insieme con due suoì compagni dalla propria fila, Site” I del 
correva il primo a sfidare ‘Ja rabbia del nemico! | è. NO! CDRLLA:CTRRRAÌ Foa 
0h! Iddio rimeriti' cor cielo il sacrifizio della tua |. Re 1 
vita, ‘o fortissimo giovane. Fu lascî ‘@n padre ed | 
una madre ‘a piangere l'amara perdita e’ dodici | rgaia fede la promessa ‘di mantene, 
‘fratelli a ricordarne la ‘memoria. |..0 la patria i | vigore le leggi.e i principi del go la 
conoscente conserverà caro il tuo nome. minacciò di confisca:i beni di g nh 


donarono la città dietro gli ulti 


i "di Veg a fiut 
ESTE ca i qualora non fossero rimpatriat 


i sg RI chi 
STUDI SULLA COSTITUZIONE DEGLA STATI BNITI, Appena sapatosi il fatto dal governo ARA mo 
solennemente: contro tanta ‘vio 
HI. austriache annullarono, qualunque? 
Washington innanzi la legge. cialmente colla notificazione. sulle 
marzo 1852. Colla indicata protes 


fes: 


Non havvi paese che non abbia nel proprio codice | 
dieci volte più che non occorra di prescrizioni e. di mi- 
nacce in favore ‘del'resno delle leggi. La difficoltà non 
consiste; nel ‘metteresu carta, clie la libertà è una vana : 
parola finché la legge non! è sovrana, e che verrà punito 1 0 a 0°: 
chiunque oltraggerà (la legge, ma di.trovare womini: giusti, s 
fermi, e Dali che istituiti guardiani della legge, non 
manchino al Toro dovere, e popoli che ascoltino la, loro 
voce, e siano disposti a sostenerli. 

La nazione americana, nel'bel' principio dell'a ‘sua indi- 
pendenza: nonicehbe: soltanto Ja ventura d’ essere già ben NI È STO 
preparata al regno; detla legge, ma. quella: anéor più rara” * SIT po 
ed.invidiabile, d'incontrar. capi. che diedero loro; Y ‘esempio: A 09 ; I pÌ 
del più scrupoloso;rispetto alla legge. Molte virtù: si, pose 
sono ammirare nel Washington, ma nissuna. più eminente, 
più degna di osservazione, che la sua devozione alla causa 2 
della legge. La vita di questo grand'uomo è un continuo | Ci.rien notizia eo : mostri di tiv S ba 
omaggio; alla legge, l'omaggio: di un'anima forte, che-sa | È di 
comandane, ma, altresì ubbidire, «di .un.cuon patriottico: ! h {6 Du ne Hi la 
che non teme nulla, finchè ha. per sè: i prineipii. î | ) | 

Washington, comandante in capo dell’armata, dell’indi- o 3 N 
pendenza, ubbidisce puntualmente al congresso, fonte li notte di Ci a 
della legge. Nel tempo' stesso discute coi comitati e coi | è Ù forte avamposto di Malgh 
coinmissanii difende icon fermezza le idee che reputa giu- 
ste, le proysisioni, che crede opportune. Presso: l'armata] Fùgig cena di ‘ 
sostiene le decisioni del congresso, ottiene, che. s'usi pa- | nanna fi dI ne hi i 
zienza colla Tegge, quando non la si può trovar equa od 
efficace. Uno de’ suoi biografi disse di lui: « Egli non mo- 1% questa fu atterrata. Essi 
stò mai all'armata: n'é debolezza, ne compiacenza; DON | Jari sulla Dada secondo il 
sofferse mai che pensasse principalmente a se stessa, e i e! 
non perdeva,mai occasione d'inculcarle questa verità: che si I li 
la subordinazione. e la fedeltà, non.solo verso. la; patria, di È c 
ma verso il potere civile, erano il suo, primo dovere; ». <FIURO _ 

Ma gli é nel caso di una sedizione che è bello l'osser- i 

vare questo grand’uomo. Lipu ‘ severi i giorno. sd g d 

L'esercito erà stato più volte” sottomesso ‘alle più dure f ! blocco per leo bandiere: austriache d' 
privazioni. Erasi anzi qualche, volta palesata l’insibor- | Molto avvicinati a Drivste colla s argii o 
dinazione, E; tuttavia «s'era, sempre ottenuto i! ristabili- | della fregata ammiraglio quattro : Ì 
mento dell'ordine col.concedere alle truppe una parte dif !ocre condizione, per schivare I D' 

ciò che legittimamente reclamavano, per quanto permet-f!etta come di mare. Esse! assi 
tevano le finanze. Il Washington erasi allora e sempre’ con | cagione di qualche rivoluzione ben } 
buon successo porsafia lai adoperato. Niuno quanto lui: ceduto l'autorità al militare, ed) È 
poteva inspirare l’amore dell'ordine: da stra: persona re- | Statatia—e che i bastimenti, da i _R 
spirava la calma. La guerra. era, finalmente terminata, e | giali.—Se sortono, sono, certo batti I È: 
segnati anzi i preliminari della pace. In: questo alcuni | gniamo! di vapori—e bisogna che il i 
soldati della Pensilvania, nuove cerne che erano stanziate — Stasera, 23, parte da Genova il fi 
a Lancaster, a 25 leghe circa da Filadelfia, ove sedeva il volta di Trieste: CI 
Congresso, sì rivollarono contro i lorò' ufficiali e marcia: FERTO ‘ 
rono.su Filadelfia, a fine di obbligare lo: Stato‘a dar aseolè LO ti 99 | i 
to alle loro. pretese lagnanze: Per.istrada 0-a (Filadelfia Tron i _ DB 
stessa ingrossarono. molto e si presentarono colle.baio- : VIRA ; I 
nette nel palazzo, ove sedeva il Congresso ed il Consiglio si si , 
esecutivo della Pensilvania. Coi 0. delle sentinelle n i 
alla porta e mandarono una nota, secondo la quale se in 

venti minuti non veniva loro‘ data salisf4zione, sì vendi- 

cherebbero. Il Congresso ;ed il-Consiglio non'érano per- 

sone disposte a cedere facilmente: ma erano.circondati, 

rimasero bloccati, tre, ore, e uscirono;dandosi la posta a 

Princeton, piecola città nelle circostanze. 

A questa nuova il: Washington si segnò altamente. | buzioni: da essa /falte' sino alli 25° 
Mandò:tosto un distaccamento: di:1500/omini per'rimet- Oltre Dsoccorsi in denaro som i 
ter ne' gangheri i nivoltosi.e alltempo stesso mandò al | l'articolo. quinto; della pubblicazione 
presidente, del-congresso. unarlettera ufficiate dir: cui.rac- | dei quali sì renderà poi un conto ge 
comando la lettura a° tribuni dei, nostri { tempi. Vi. vedran- | seguente distribuzione di biglietti di p 
no come gli uomini veramente repubblicani sentono e si È dici caduno). 
esprimono quando ‘trattasi di'un’attent=to contro la rap- Dalli 28 aprile, giorno in ‘cui av 
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teremo per intierò gli ‘atti chepro 
ed:ildeereto relativo; del'governo, 


gioni per o rotta tua ca 
striaci colla solita lealtà e è miseri 


dali, anzi den dei V Vandalis 
dipinti preziosi che stavano: alla; 


vede che! la civiltà ha: musce ro) qu 
striàgi tc (% «AFERPEROGIO lil 


perchè si credea vi fosse una pa 
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non dovendo ìl clero intervenire se non che quando 
chiamato, per prestare i suoi servigi o niegarli conforme- 
mente, ai canoni. Accaderà più volte in allora. che. taluni 
forse non sian sotterrati cei sacri riti, ma almeno non. vi 
sarà scandalo, e chi sa d'altronde se il cattolicismo non 
verrà col tempo autorizzato a usare maggiore indulgenza? 
Chi sa se alcuni membri del suo rispettabile clero quando 
chiamati a prestare i loro buoni ufficii religiosi a sepol- 
ture forse non del tutto ortodosse, non vi aderivanno per 
rispetto di oghi uomo morto, il quale è vin fratello in Dio, 
un uomo.? 

Ho testè messo in pratica quell’assioma sulla tomba di 
una signota!russa del culto greco, la quale nori. negai 
venisse sepolta! nel cimitero protestante, allorquando un 
prete cattolico di questa dominante chiamato prima’ di 
me ad intervenire. dovette. ricusarvisi, benché sappia 
ognuno i eristiani del:rito greco fessere. cattolici scisma- 
licile, nan già; protestanti; e che ogni funzione, religiosa 
fra ndi/sia'gratuita. 











































N 0.01 0h 
ontinuera a render conto 
dlelle sue operazioni. 

| palazzo civico, 25 giugno, 1843. 

i Per la Commissione 
te Avv. Lutet Rocda 
Segretario. A.Bert, ministro protestante. 

Carlo Vesme ha. diretta ‘al Messaggiere: la seguente let: 

tera. T 


ante, cioé Unlli 29 marzo alli 28 aprile,! 

le emine 465 di farina di meliga, in al-. 
, prima di mezz'emina e quindi di 2 ; 
no 3 Torino, 22 giugno 1848. 


Mi u Preg.mo Signore, 
— La città di Modena ha assegnato ottomila 


figli di, Ciro Menoui, il martire del 1851, al 
{Celeste e sorella Virginia; O assegna- 


Nel suo foglio di mercoledì; 2% corrente, legso che nel 
tempo della discussione’ relativa alla petizione albese, il 
di 19 corrente, io mi allontanai dalla Camera, e che il 
giorno stesso corse vece che io mi fossi dismesso dalla 
carica di primo uftiziale di polizia. 

“A scanso di'equivocò, mi' faccio premtira di avvertire 
che mi allontanai dalla Camera prima che''si leggesse la 
relazione intorno a quella petizione, e ignorando che fosse 
per leggersi. Se lo avessi. saputo, mi sarei immancabit 
mente trattenuto: sul: luogo, come feci allorchè: si trattò la 
prima volta intorno allo stesso argomento. 

Dichiaro poi che la domanda delle ‘mie ‘dimissioni da 
me fatta già la sera del giorno precedente, e ora ritirata, 
non ha veruna relazione col fatto d'Alba. 


figlio i persona di tuî degli emi- 
i e degli immensi sagrifizi da lui sostenuti per 
patria: Noi facciam plauso alla nobile. deli- 
Paul che rende giustizia abjai i memoria 




























«Torino li 20. giugno 1848. 
An0 pregiato) g giornale del 13 andante. che, 

































ndarre al campo santo senza il concorso 
ne sorse ; poscia uno scandalo che si sarebbe 
ili grave, se, vi fosse intervenuta la rispettata’ 
vil persone. Furono al proposito delle 


I; verno anti le leggi; giorno felice che giungerà, | 
jertà di viola è il necessario: com- 
i ero incivilimento. Togliete di fatti, al 
pi libe ro del mondo la Dici di. coscienza, 
ala sua liberta? In ogni paese. veramente 
‘(dunque instituzioni protettrici del foro în- 
no, e che, così vivo ‘come morto, il citta- 
Miritti sacri dal rispetto dovutogli qual'uomo,, 
lope non ostandovi in, nulla, 

om posso se mon deplorare anch'io il: caso di: 
lessiachè cotali fatti ci dànno una triste misura! 
filosofici e religiosi che ci sono ancora da 
imeno nello stato attuale delle cose e coi canoni 
gore nel cattolicismo, mi pare che nom fosse 
“monsignore a fare altrimenti. Difatti, dacchè 
Stati dasantico tempo annessi alle’ paroc- 
dosere spogliati i governi per. investirne il 
ast essendo suttomesso a leggi ecclesiastiche, 
ermettono di considerare quali cattolici ta- 
ioiono senza ricevere i sacramenti, come po- 
gamerite faleon dalla chiesa che iriceva; nei 













i culto [oosiigotriatà del Gallieno hon pote 
sigere 0 bramare che morti veniate sepolti cat- 


in quel caso: a vostra salma? Mupie in 
iN Aosta per esempio, un forestiero acattolico, un 
Fotestante, un mussulmano se volete: poco tempo 
volto nei campi aperti,;sotto umpubblico sen- 
lingo un fiume, di notte tempo ed ignominiosa- 
bensì vero che da due anni in quà 1 protestanti 
rechi possono immantinente venir trasferti in 
Ve lrovasi un' cimitero per essi, 0 vielle valli Val- 
‘hevenne questo autorizzato dietro urine mini- 
bin oltre(( sia; detto a gloria “di chi. la merita) 
une del governo;invitava ogni comune del regno 
ervi l'erezione di un, cimitero. protestante onde 
Caso, vi morissero abitanti o viaggiatori di tal 
fossero veg decentemente, i che del rima- 













on'è i _ Sia dunque ly a cor riti 
I? Ì canoni della pins il vietano. °° fabbi IeRiLO 


da quale jo DD DRS e Non 
se non che di stabilire che. i cimiteri 


tutti, venendo essi non più di spettanza delle 
ca ichi Ma dei soli municipii, così che aperti ad ogni 
culto, i i tatti: abbiamoregual diritto a pacese rispetto, 





dato gl’Italiani di coraggio, molte d'affetto. fraterno; 
molti sacrifizi generosi hanno fatti: ma ancora non 
basta. Le provincie venete, sulle quali ora pesa la 
erudel guerra ;.chieggono aiuto. d' armi.con. cui 
combattere, di danaro con cui sostenere’ le  quoti- 
diane necessità ; lo, chieggono pronto; o lialiani, lo 
chiesgono generoso. E noi da queste lagune, dove 
la forza nemica rinserra i nostri movimenti, non i 
pensieri e gli affetti: noi che per la salvezza delle pro- 
vincie abbiamo dato, finchè si poteva, oltre a quello 
che si poteva: da. queste lagune; antico nido della 
libertà, alziamo uri ‘grido ai fratelli, e chiamiamo 
aiuto. E non. avrebbe fede nell'Italia chi dubitasse 


gl’Italiani nell'anima. Ai governanti chieg 
facciano ogni loro potere a pro nostro; alla Nazione 


Ho l'onore, ecc. 
? Suo dev.mo ed dbb.mo servo, 
CARLO VESME, 


STATO LOMBARDO-VENETO. 
VENEZIA A TUTTE LE IFALIANE CITTA’ 


Molte prove in questo breve intervallo hanno già 


che il nostro grido non abbia ‘a ‘commuovere tutti 
giamo che 


chieggiamo quell’elemosina che si può chiedere con 
fronte sicura. Tutto può un popolo che vuole dav- 
vero. Eleggasi in ciascuna città una Commissione 
che raccolga le offerte, e a Venezia sicuramente le 
invii. Tutti abbiano parte in questo tributo d'amore 
e di libertà; dia ciascuno il suo centesimovalla;.ma- 
dre chiedente la carità da’ suoi figli. Meglio dare: il 
poco alla madre che benedice e ringrazia, che non 
il più all’inimico, spietato, che. godrebhe: di strasci» 
nare il venerabile trafitto SPA di let nella polve è 
nel sangue. 

Dal Governo provvisorio della: Repubblica Veneta 

Venezia, addì 19 giugno 1848. 


Il Presidente MANIN. 
TOMMASEO. 
Il Segret. JT. Zenvani 


TRIESTE (17. giugno). —Hl:comandante ha fatto pub- 
blicare lallegge marziale. La flotta: nemica seguita’ a’ te- 
nere bloccata Trieste : ne soffre’ indicibilmente la città è 
non meno l'Istria e la Dalmazia che vivono del commer- 
‘cio con; Trieste. (Giorn. Alem.) 


TOSCANA. 


FIRENZE (21 giugno). — Nuovi attentati. e violazioni 
di territorio debbonsi. deplorare in: Lunigiana operati 
dalle milizie e dalle autorità Sarde! H 18:-giugnorun'capi» 
tano della guardia civica deila- Spezia, com circa’ 200/u0- 
mini e due Carabinieri occupava la Parrocchia di Parana 
che fa parte del comune di Mulazzo già unito alla Toscana. 
Oto, fucilieri toscani. che vi erano; di presidio; ricevettero 
ordine. di sgombrare il-ternitorio di \Paranaceutro ‘tre ore, 
colla minaccia di farli prigioni se ‘più’ oltre’ fossero ri* 
masti: Quest'atto arbitrario si faceva sotto, il nretesto 
d'una dedizione a S. M. Sarda che si asseriva fatta dal 
parroco, di quel casale. in unione ai suoi parrocchiani, ed 
il parroco veniva tosto investito dei poteri di capo d'un 
Governo provvisorio. IH pretore di Mulazzo fece, come'era 
suo debito formale, protesta dell'accaduto, quantunque al 
capitano dichiarasse alle autorità toscane della'Lunigiana 
di agire per ordine dell'intendente della. Spezia, il quale 
aveva! ricevuto:le convenienti istruzioni dasS; Bi ib'mini- 
stro dell'interno. 

Questi fatti arbitrari che si ripetono tanto dalle autori- 
ià Sarde clle dai popoli che esse hanno preso in:prote- 
zione, aumentano le divisioni di quella provincia, ed è.a 
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temersi che' non dian lwogn a funeste collisioni. H giorno 
indanzi alla occupazione di Patana tre fucilieri che tran- 
sitavano per.il territorio di Monti e Ponte Bosio ‘furinò 
arrestati e condotti prigionieri a Sarzana. + Alcuni abi- 
tanti dell'Aulla andati ‘a pescare nell’Aullella, furon-fatti 
arrestare dal sedicente Governo provvisorio di Pallerofiè, 
che si è arrogato un privilegio di pesca în quer fiume. 
Inoltre si impedisce il. libero transito sulla stràda che 
conduce a Pontremoli; è si manomettono le proprietà de- 
gli Auliesi situate nei territorii delle sezioni dissidenti. 
Tnformato di questi fatti il Governo Toscano; ha spédi» 
to un corriere a Torino, onde siano reclamate da quel 
Governo amico, e diremo quasi confeilerato, le dovute ri- 
parazioni. (Gazz. di Firenze). 


TI Principe di Canino domanda la parola; e montato 
alla tribuna, discorre nel seguente modo: 

Armi! Armi ! Eollegli italianissimi, armi! Non più pie: 
tosel Armi spietate!!! Sei mostri. maggiori mon: fossero 
stati, disfatli, ed anco più volte, da Armibale, la Repul- 
blica non sarebbe stata sì grande. Dal sangue sparso alla 
Trebbia, al Trasimeno ed a Canne, in mezzo allosdagno di 
Roma che\vide il barbaro assediarla, surséro quegli eroi, 
che di là dalle Alpi, di là dal mare lo rieaeciarono, lo 
perseguitarpno fin dentro al covile affricano, lo scontis- 
sero tanto, pho disperato si uccise. — Gli ozii, ne’ quali 
Italia da lanto tempo ha marcito; le catene cui si era as- 
suefatta, non possono EX primi scontri tramutarsi in vitto- 
rie; è necessario'©he l’ìfa ci scuota, chie la vendetta ci 
spinga, sé da’ barbari vogliamo andar liberati. L'erciò né 
il timore cheinvase là sotto le Alpi, ove pur s'erano con 
tanto disagio inoltrati i mostri giovani coraggiosi; nè. gli 
errori, come dicono, de' capitàni; nè le mura di Vicenza, 
al terzo formidaDil?ssimidi attatto dovute cedersi da lorò, 
che pavò stante ‘aveanle con somma gagliardia difese con 
tanta strage del nemico; nè qualunque disfatta di fosse 
tocca in questo tirocinio, Roma e l’Italia avvilir dovrafinò. 
Benediremo:noistessi e bem presto, le passeszere disgrazie, 
senza ile quali; & senza le passioni che le seguono, non 
saremmo stati uguali a noi stessi, nepoti di quei grandi 
che vendevano il campo;d’Anmibale quando vi stava s0- 
pra. Tutti, o signori, siamo d'accordo sulla necessità di 
mostrare, che non siamo abbattuti dalle, disgrazie delle 
nostre truppe; ma, 0 colleghi sapientissimi, non basta 
essere di ciò sicuri; non basta dire che abbiamo corag- 
gio, bisogna mostrarlo ; e io invece di perdermi nelle teo 
rie, vi proporrò quello che, secondo il mio debole modo 
di vedere, credo necessario che mettiamo in pratica in 
questò momento. Le speranze d'Italia, bisogna confes- 
sarlo,,sono tutte rivolte «ora al campo dei prodi Piemon- 
tesi, Là vediamo un ke veramente Italiano, che spogliato 
da qualunque umana passione, non vede che il bene di 
questa Penisola ; ‘non’ agogna che alla cacciata del Dar- 
baro straniero. Oli! se'lo aveste visto ini mezzo al suo cam- 
po quel Re calmo come'il destino, sicurò come l'eternità, 
allorquando iò ebbi l'onore di portargli pel primo la noti- 
zia delle italianissime e' generose intenzioni del generale 
Pepe! Ol con quanta gioia te accolse! Ma con quale im- 
pertùrbabilità egli apprese la contronotizia, il vile abban- 
dono delle truppe'del fedifrago Borbone!! Fo non avea, 
disse, mai contato sopradiesse,esapremo fare senza loro.— 
Signori, un solo rimedio ai nostri mali è gittarsi onnina- 
mente nelle braccia di Carlo Alberto. Io che non fui mai 
tenero pei Re, neppure per quelli della mia famiglia, al- 
lorquando i Re Sabaudo, abbraceiandomi italianamente, 
mi comunicò i generosi suoi sensi, i suoi desideri per 
l’Italia, io lo confesso, e me ne glorio, baciai e tibaciai 
quella mano, quella mano: che difende l'Italia! Signori, 
non possiamo ancora giudicare: dei, trattati ‘che Carlo Al- 
berto ha fatto col nostro governo, e ‘cheancora non' ci 
sono stati comunicati) To però: mi permetto!'di ‘sospettare 
chela fiducia» non sia stata intera, nom sia stata suffi- 
ciente. Proporrei dunque che le n'ostre truppe fossero: di 
fatto, come lo sono di diritto, sottoposte! al comando di 
quel generoso, senza por confini alla nostra fiducia, per- 
ché ha dato prove che .lo‘merita. E qual prova maggiore 
volete voi, se non quella del ministero: che ‘lia sempre 
avuto dopo la. rigenerazione cel Piemonte ® E'senza' dire 
di.un Ricci, di; un Balbo};di un Franzini, basti il solo 
nome di Pareto! e parlo di Lorenzo Pareto, nom della 
turba dei Pareti che .servono ancora: il Trono Sabaudò, 
come servirono; sotto l'assolutismo (segni. di riprovazione), 
di Lorenzo Pareto primo Repubblicano d'Italia, il quale 
si è dato lealmente.al Re Carlo Alberto, perchè vede che 
in lui è la sola speranza dell'unità Italiana. 

Riserbandomi a: formolare. la, mia: proposizione od 
emendamento, terminerò col. dirvi, essermi abbastanza 

| spiegato,,, e ripeterò col repubblicano italianissimo: Dal- 
l’Ongare: 

Chi sogna pace ancor, 
| È stolto 0 traditor. 

ROMA (20/giugno).—Il ministero:opera energicamente. 
Le truppe che:ova:saranno: inattive per te mesi verranno 
sostituite alle guarnigioni esistenti nello Stato, e queste 
andranno: al teatro! della guerra: Il ministro di polizia ha 
di già disposto a questa operazione i' Carabinieri. — La 
Camera, che ha dato: il voto: di) fiducia ‘al ministero, lia 
decretato; che:esso ministero! favcia: una legge e troviti 

fi necessari per mettere: in piedi um altro esercito; 

quale potrà organizzatsi. veduta) la condizione del paese. 
Di fatto difficilmente potrà farsi una leva forzata, ;perché 
i villani e la plebe, vieppiù aizzata dai parrochi e dal basso 
cleraston se la sente. Oltracciò, come sapete, il papa non 
vuol sentir parlare di guerra.... eppure deve aver inteso 
la bella risposta fatta dall'imperatore alle sue. evangeliche 
parole. 

Siam passati, o per dir meglio, stiam passando, per una 
crisì ministeriale. Il Labaro, giornale della curia, prete- 
sca, già da molto tempo in suono lugubre, intuonava l'a- 

| men del'Ministero, e prediceva fa fine di'esso furbesca- 
| mente Quindi comincid’a' dire clle'non poteva esistere la 


STATI PONTIFICI. 
Discorso del Principe di Canino nella tottitita del 
16 giugno, del Consiglio de’ deputati. 
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mostruosa divisione (notate!) del ministero degli affari e- 
steri écclesiastici e secolari. Si cercava, si ‘voleva metter 
confusione. Un'ultima circostanza ha messo fine al titu- 
bare di costoro, e li ha decisi al colpo. Han veduto la Ca- 
mera dei-deputati, la qualé avea provocato il miristero a 
dare schiarimentì circa la chiamata di Ferrari, dar voto 
di fiducia al ministero medesimo. Han veduto quest'ac- 
cordo e si sono spaventati. ‘Con le arti solite diaboliche 
han soffiato nelle orecchie del papa, e questi lia creduto 
bene di chiamare il cardinal Soglia ad occupare il posto 
di ministro degli affari esteri ecclesiastici e secolari, é a 
comporre un'nuovo ministero se ve ne fosse bisogno. Di- 
fatti, Marehettî rinunciava, il resto del iinistero si affret- 
tava a far conoscere al papa l'immenso sbaglio che an- 
dava a fare. Ieri è l’altro ieri la cosa bartoliò e Aentennò 
un pezzo. Pare però che sì vada accomodando è tutto ri- 
manga al suo posto. (Da lettera). 


REGNO DI SICILIA. 


MESSENA (16 giugno). — La mattina del 15 giugno 
partirono da Melazzo diversi vapori con 4600 volontari 
siciliani bede armati e fermi a vincere o morire, 42 pezzi 
da campagna, e munizioni di guerra a sufficienza. La spe- 
dizione è:guidata dal. valoroso sig. Ribotti. comandante 
delle armi in Messina,e.l'artiglieria dall'esperto colonnello 
Longo. Dopo.3ue ore di viaggio si videro inseguiti.da due 
vapori di guerra napolitani, e stante l'avvedutezza dei no- 
stri, ben presto i napolitani li ebbero perduti di vista, e 
la spedizione andò ad ancorarsì a Strongoli. La sera si 
mise nuovamente in viaggio, la mattina del 14 corrente 
all! antimerid. giunse a Paola, ed ivi sbarcò felicemente 
in mezzo alfa gioia dî quella popolazione, chie anelante 
aspettava î #ostri eroi. Vi trovarono 2400 risoluti cala- 
bresî, ai quali unitisi i nostri marciarono tutti per Cosenza 
per aggregarsi alla forza ivi riunita, e formarne un centro 
di riunione. Di detta arritata la maggior parte muoverà 
per Napoli assieme ‘alla forza di altre provincie, e una 
parte si dirigerà per disfare l’infame generale Nunziante 
colla vile sua truppa, la quale trovasi di già assediata nelle 
vicinanze di Monteleone: 

Passerà indi a Reggio per scacciarne quella comandata 
dal general Palma. Tutte le Calabrie sono in piena rivolta, 
e si governano con comitati provvisori, Dappertutto pre- 
parativi di guerra: la presenza dei siciliani deciderà. ad 
insorgere ì paesì irresoluti. 

Il 14 corrente una nostra flottiglia di 8 cannoniere an- 
corata al Ringo verso il Faro, scambiò delle cannonate 
con una fregata a vapore napolitana, e. questa alla fine 
dovette ritirarsi mal concia, avendo avuto 3 feriti mortal- 
mente del suo equipaggio. 

Nell’istesso giorno il forte regio D. DLL, tirò per tutta 
la giornata sulla nostra batteria, di Margrosso, Nei regi 
furonvi tre: morti e 3 feriti, dei nostri 4 morto e 2 feriti. 
Jeri (15) il fuoco continuò sino a notte; nessun danno ab- 
biamo a deplorare, dei regi nulla si, conosce. La ‘scorsa 
notte (16.givgno) i nostri fecero il glorioso furto di 2:grossi 
cannoni da-26, che trovavansi nell'arsenale a. tiro di mo- 
schetto dalla cittadella che lo guarda. 

(Eco della Sera). 





ESTERO 
FRANCIA. 


Domani daremo il progetto di. costituzione 
per la Repubblica francese. 


PARIGI (21 giugno). — Ieri, alle nove della sera nu- 
merosi assembramenti ebbero ancor luogo come il giorno 
prima sulla piazza dell'Hotel-de-Ville. Una gran folla di 
operai erasi portata su questo luogo, cantando e gridando : 
Vive l’empereur! La forza armata che sta a guardia fissa 
all’Hotel-de-Ville si oppose all'invasione di questa turba, 
ma crescendo ognora il numero dei curiosi, dovette ricor- 
rere a mezzi più severi. La guardia. nazionale mobile 
colla truppa di linea fecero alcune cariche per fat sgom- 
brare la piazza; dei sassi vennero, laneiati sulle guardie di 
Parigi che mantenevano l'ordine e prestavano mano forte; 
alla truppa si diè comando di respingere la moltitudine 
sui quais e sui ponti di Nostra Donna del Cambio, manon 
eravi nulla di offensivo. Numerose pattuglie composte di 
soldati di linea e di guardie nazionali si mostrarono e fe- 
cero sgombrare i cittadini che formavano gli assembra- 
menti. Si dice che un duello abbia avuto luogo stamane 
tra il sig. Napoleone Bertrand, ed'il figlio del HE; Goud- 
chaux che rimase gravemente ferito. 

— Dicesi che l'assegnamento dei ministri siasi fissato 
a 36,000 fr. ; 


Nell’Assemblea nazionale di ieri ‘il generale Clemente. 


Tliomas ‘offri la sua dimissione di comandante iù capo 
della guardia nazionale di Parigi. 

Il sig. Thiers optò per il dipartimento della Senna in- 
feriore. È 

La proposta per accordare tre milioni per le officine 
nazionali venne adottata dopo una discussione che non 
presentò alcun interesse particolare. 


INGHILTERRA. 


LONDRA (20 giugno). — Squarcio di un discorso pro- 
nunziato: da (lord'Kussell al banchetto del lord Mayor di 
Londra. 

lo spero che la pace sarà conservata , ed è questo il più 
sinvero desiderio:che nutriamo, nulla tralasciando in nome 
di questo paese, e con tutte le influenze di cui possiamo 
disporre, con: tutti i consigli che un'imparziale amicizia 
può. suggerire, per. preservare. questa benedizione della 
pace fra. tutte le altre nazioni del mondo ( applausi vivis- 
simî). 

E qui, o signori, permettetemi che io faccia osservare 
che l’ epoca nostra presenta una solenne confutazione di 
tutte quelle ca'unnie che vennero sempre accumulate sul 
nostro capo, quasiché |’ Inghilterra, fondando la sua pro- 
sperità sul commercio e. l'industria, non potesse deside- 
rare che lo scapito e la rovina di tutte le altre nazioni. 
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x questo un pregiudizio volgare nutrito da molti popoli 
contro il nome della Gran Brettagna. Ma qualunque sia 
stato lo spirito delle rivalità commerciali nei tempi passati, 
io non esiterò a dire che ai tempi nostri non havvi inglese 
a qualsiasi opinione politica, a qualsiasi classe appartenga, 
che non cesideri francamente la prosperità di tutte:le altre 
nazioni (prolungati applausi), e quand' anche nci non 
avessimo altra ragione per desiderare l’ indipendenza, la 
ricchezza ela prosperità delle altre nazioni, l esperienza 
degli ultimi. sei mesi basterebbe a mostrarci che non vi 
possono ‘essere, torbidi, non vi può essere principio di 
guerra 0 stato di insurrezione all’ estero tra le nazioni eu- 
ropee; senza che questo paese non abbia a soffrire nel suo 
commercio, le nelle sne:speculazioni di.queste ‘apprensioni 
e.di questo allarme. E benchè noi. non avessimo migliori 
ragioni, ed io dico che le abbiamo, i nostri stessi interessi 


ci porterebbero a desiderare il mantenimento: della pace; 


il progresso delle arti e l'internazionale amicizia dell’Eu- 
ropa e del mondo. Io spero perciò, che vedendo ognuno 
che noi. non siamo diretti da egoistiche mire , le altre na- 
zioni, ora sfortunatamente in guerra, saranno pronte a 
prestar:orecchio ai nostri consigli, e confido che noi rie- 
scivemo in questa gravissima crisi, come.già ci venne fatto 
in.faltri tempi, a conservare l'indipendenza fra le nazioni 
e così aivtarle nello scioglimento delle presenti.gravi dif- 
ficoltà, senza che da alcun pericolo venga turbata la pace 
ilel mondo ( applausi). î 
Segue un discorso pronunziato da lord Palmerston, nel 
quale si mostra animato dallo stesso desiderio € dalla stessa 
confidenza di togliere ogni timore di guerra.‘ (Globe.) 


(20 giugno). — Scrivono da Dublino che l'agitazione. vi 
si fa atvivissima. MM. Stritch, Dillon, G° Gorman, Duffy, 
M. Gee, M. Dermolt, 0' Reilly, Roche, Taaffe si pigliarono 
per sè un. distretto accompagnati ciascuno da qualche 
membro dei, più attivi. dei clubs di Dublino. Dovranno 
tenere Meetings in molte città e villaggi. 


SVIZZERA. 
DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA, 
Tornata‘ del 19 giugno. 


Si legge una lettera del sig. Luvini, incaricato straor- 
dinario in Milano. Essa annuricia una modificazione delle 
tariffe daziarie lombarde, favorevole specialmente ai tes- 
suti ed ai filati. La Svizzera vi troverà i suoi vantaggi. 

I motivi che indussero la Dieta a licenziare le truppe 
inesse alle frontiere non furono compresi: si sparse la 
diceria, avere l'Austriaco offerto qualche milione ai Gri- 
gioni per potere, attraverso il loro territorio, prendere 
alle spalle l'armata italiana. Il sig. Luvini si studiò di 
dimostrare l'assurdità di simile asserzione, e l'assenza 
totale del temuto pericolo. 

Il D'Effinger, incaricato d'affari svizzero a Vienna, fa 
conoscere aver egli rilasciato un passaporto al Philip- 
psberg che recavasi in Lombardia per operarvi il cambio 
dei prigionieri, è questo essere stato per lui un natura- 
lissimo otto di deferenza verso il ministro Austriaco; che 
glielo avea richiesto!! 

Crediamo che la Dieta sarà di ben altro avviso in pro- 
posito. 


TURGOVIA. — il gran Consiglio è convocato in Wein- 
felden pel giorno 26 corr. Fra le trattande figura în pri- 
ma linea il progetto di abolizione’ di tutti è conventi. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (17 giugno). — Oggi è artivata da Innspruck 
la notizia, che Sua Maestà, per la subitaneà malattia non 
potrà aprire in persona la Dieta del regno, e che verrà 
rappresentata dall'arciduca Carlo. 

In P'esth, dovesi faceano grandi apparecchi per accogliere 
l'imperatore, ha fatto questa notizia una triste impressio- 
né. Si spera, che egli potrà aprire la Dieta ungarica. 

Per la posizione dell’armata tedesca, dopo la presa di 
Vicenza, si spera dall'Austria una pacifica riconciliazione 
col Governo di Milano. 

L'Aflgemeine Zeitung canta l'inno trionfale, e fa l’apo- 
teosi di-Radetzki. Ecco uno squarcio della Gazzetta : Vel- 
den, ha preso Treviso. D'Aspre, Mantova. Eccoci di nuovo 
padroni del regno Veneto. Ben presto i voti dei cittadini 
in favore di Carlo Alberto, saranno registrati per Ferdi- 
nando. 

‘Dal generale Durando, ricacciato in pochi giorni verso 


. il Po, secondo la sua parola, saremo liberi per qualche. 


mese. Ma della parola degl’Italiani si deve far poco conto, 
e Noi siam pronti a batterlo una seconda volta, Gioverà 
poco a loro il coraggio delle Amazzoni, la benedizione di 
Pio IX e l’aiuto dei Santi, che nella guerra d'Italia com- 
battono come gli Dei d'Omero nell'Iliade. 

BERLINO (16 giugno). — Di giorno in. giorno noi ve- 
Ciamo qui svilupparsi. più chiaramente il dramma di 
Montagne e Gironde; è una :fedele traduzione dal feancese 
in tedesco; La parte che vuol ristabilire l'ordine, si trova 
di fatto nel terrorismo, ed io dico con intima. persuasio- 
ne, chela Camera in Berlino non è più mora!mente libe- 
ra, ese durano ancora pochi giorni le presenti circostanze, 
una decisiva maggiorità. farà causa. comune con Jung 
Reichenbach, e la sua consorteria. 7 

— (16 giugno). — Si riceve da private notizie, che i Po- 
facchi uniti all'esercito russo si avvicinano minacciosa- 
mente ai confini della Prussia. Ecco un brano d’ una let- 
tera d'un viaggiatore per la Polonia, in cui fra le altre 
cose st dice: Quello.che di più mì sorprese, fu,-che tra gli 
ufliziali russi si sente ‘a parlar liberamente di universale 
insurrezione dei popoli slavi. Tra l’esercito russo si-dà una 
specie di uffiziali che si chiamano uffiziali dì conversazione 
(cornversations officiere) i quali sono mandati da Pietro: 
burgo per'infiammare l’esercito; essi predicano pubbli- 
mente le idee del panslavismo. 


— (17 giugno). — Il presidente dei ministri Camphau- 
sen così parlava nella seduta dei diciassette giugno. 

lo devo comunicare all'Assemblea, che il ministro di 
guerra, il ministro degli affari esteri, e quello dei culti 
hanno prese le loro dimissioni. 1l Ministero di guerra è di 


nuovo ristabilito , ed il generale di Schreckenstein è en- 
trato quest'oggi in uffizio. To sono d' avviso ; che l'Assem® 
blea possa pretendere, clie il Ministero ie compaia davant; 
non incompleto,.e perciò prego che si differiscano }e se- 
dute, finchè il Ministero sia in istato di poter intervenire 
intero. rei 


DRESDA (16 giugno). —La posta di PragaUnon è |! 


giunia. Riceviamo novelle per la' via di Teplitz:che la città 
fosse ieri bombardata. Vi giunse alla guarnigioneun rin- 
forzo di 44,000 uomini. Oggi si spande quà il'rumore che 
la Russia abbia dichiarato la guerra alla Confederazione 
Germanica. 


BOEMIA. 


PRAGA (17 giugno). — Il bombardamento di Praga ha 
ricominciato di nuovo. La legge marziale è pubblicata. 
Ma l'insurrezione è ben organizzata. La guardia nazionale 
boema si è unita .agli insorgenti; i contadini, gli stodenti 
combattono all'ultimo sangue. I militari contano 500 
morti dalla loro parte; strage, fuoco, guerra a notte, ecco 
le notizie che ci arrivano ad ogni momento. Le provincie 
slave del Sud sono in piena rivoluzione; s'è vemitoa bat- 
taglia presso. Carlowitz, che a quest'ora è un cumiplo di 
cenere. Ù 

4 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Mancano le notizie officiali dell'esercito. 


DEPUTATI DI PIACENZA. 


Piacenza, 1. collegio. — Avv. Pietro Gioia. 
Id. 2. collegio. — Non ancora eletto. 

Castel S. Giovanni... — D. Alfonso Testa, P. di filos. 

Bettola. — Avv, Carlo Giarelli. 

Monticelli. — Dott. Filippo Grandi. 

Pianello, — Avv. Carlo Anguissola Travi, 

Castellarquato. — Marchese, avv. Mischi. 

Bardi. —:Conte Pietro Salvatico. SU 

Gli eletti, e per. carattere e per ingegno, sono. tali ida 
rispondere degnamente all'importante mandato non solo 
nell'interesse della provincia che rappresentano, ma nel- 
l'interesse generale pur anco d'Italia. 


Reccio. — Come a Modena, in Reggio pure fu il dì 19 
lo scompiglio e tumulto grande. Pochissimi ‘aderenti del 
duca: ma repubblicani molti aperti e tenebrosi, che si 
sono messi alla testa di gente di nessun credito e marma- 
glia. Costoro vollero sciolia ogni ‘autorità civile e tutto il 
corpo del comune , dalla cui ringhiéra parlò in senso re- 
pubblicano un cotal Flori, venùto di Francia, il quale 
diede il tracollo all’itmpeto popolare. lersera Reggio era 
in piera anarchia. (Gazz. Parma del 20)) 


Mopena. — Notizie pervenute questa notte da Reyere 
col mezzo dell'autorità politica di Mirandola, annunzia- 
vano che un corpo di Austriaci con tre pezzi d'artiglieria 
erano entrati ad Ostiglia con intendimento di récarsi a 
Revere. Questa. voce aveva sparso l'allarme nei, vicini 
paesi, e mentre si davano le opportune disposizioni, giunse 
il rappo:to del sig. capitano Castelli da S. Benedetto, in 
data del 22 corrente, concepito come segue: « È positivo 
che gli Austriaci, d'Ostiglia invece di 3,000 uomini non 
sono che 500, dei quali 500 sono rimasti nel luogo sud- 
detto, e 200 retroceduti a Governolo: per questo fatto 
sono state prese tulle le necessarie misure. ni 

Modena, dal Palazzo municipale, 23 giugno 1848, 


Miano (24 giugno).—Una lettera di Peschiera con- 
ferma che le forze vanno portandosi sotto Verona»per 
tentare un colpo decisivo. 

Vorremmo che si confermasse la voce che»corre‘in que- 
sto momento in Milano, cioè, che 40 mila piemontesi ab- 
biano passato l'Adige a Pontone, 

Siamo assicurati che Durando abbia avuto ordine da 
S. M. Carlo Alberto di stare colla sua truppa ad osserva- 
zione della sponda del Po, e che le truppe in Venezia ab- 
biano pure l'ordine di essere pronte ad ‘ogni ‘cenno di 
S.M. 

Altri avvisi assicurano che i 12 mila, i quali tanto va- 
lorosamente combatterono a Vicenza, saranno. mandati 
invece di guarnigione ad Alessandria per poter. inviare 
al campo di Carlo Alberto ben 10,000 piemontesi esperti 
ed ‘agguerriti. ( Gazz. Mill). 

Corota sopra Rivori (20 giugno). — .... Noi Siamo 
sotto il comando del duca di Genova, in una magnifica 
posizione, alla distanza dal nemico un'ora al più) di strada, 
all'estrema ‘sinistra dell'armata. Arrivammo ii questo 
luogo, situato alla cima ‘di una montagna, iéri mallina 3 
poichè si temeva un attacco dagli Austriaci che, fr di 


sei in sette mila uomini, tentano d’occupare-la nostra po- 


sizione, presidiata da ottocento: uomini tra ‘volontà i e 
iruppa regolare, e un pezzo d'artiglieria. Si chiesero dei 
rinforzi, ma non arrivano mai, ‘anzi ci si disse che per T 
è impossibile mandarne. i 

s«-. La mattina avanti il nostro arrivo gli Austriagi 
tentarono ; sorprendere la posizione. con tremila uomini 
incirca;; .ma furono respinti e messi in fuga disordinata; 
lasciando sul terreno un maggiore e ‘sedici soldati morti, 
Di Piemontesi non restarono che sette od otto tra morti 6 
feriti. In questo fatto si fecero molto onore i volontari’ 
studenti torinesi, che primi ripresero la posizione occu- 
paîa-dal nemico durante la notte. 

(Corr. dell'Ital: del Popolo): 


— A Mantova continuano le spogliazioni di danaro, af- 


genterie e generi, talchè quei cittadini non potrebbero, 
pura 


essere più rovinati in un saccheggio; ogni giorno nuove 
A dre @ È 7 1 1 ri 
imposizioni con minaccie a quelli che non si prestano 
immediatamente; le case dei privati sono ingombre di 


soldatesca, calcolandosi il presidio dai 11 ai 12000 uo- 7 


mini. I cittadini di Vicenza ebbero da Radetzky l'imposi: 
zione di tre milioni di lire austriache. "7 


— Il giorno 49 si fece una sortita da Mantova e nei din- 


preparava per partire il 20 onde accamparsi sotto Verona: 
erano già spediti i così detti 12 apostoli. 3 

— La città di Mestre è stata quasi tutta spianata, e così 
pure il gran fabbricato della dogana di-Fusina e i cinque 
ultimi archi del ponte sulla laguna; e ciò per ordine del 
ministero della guerra e del general Pepe. Nello scontro 
di Malghera i valorosi lombardi fecero una sortita, fuga. 
rono il nemico e gli tolsero due pezzi d'artiglieria. 

Venezia ( 21 giugno . — Gli assalitori si presentarono 
tre giorni fa con minime forze, ma ora si vanno di mano 
in mano ingrossando. Palono circa 15,000 . Minacciano 
da più punti Mazzorbo ,, Malghera, Fusina, Brondole, 
Cominciarono barricate verso Malghera, che furono di- 
struttedai nostrizatteronia Fusina. Noi abbiamo a Mazzorbo 
molti fortini e bastioni, molte piroghe, una prama con 12 
cannoni'da 80. A. Malghera il:gran forte-di Malghera eil 
minore di Campalto con, alcuni posti forti avanzati, un 
br:k al ponte e 2 penisse verso Campalto. Verso Fusina , 
sprovvista di forti, le isole di San Giorgio in Alga e San- 
t'Angiolo della polvere fortificate e 3 penisse. Oltreciò 
sparsa per le lagune da Mazzorbo a Brondolo una quantità 
di piroghe. Aggiunta una guarnigione ‘di quasi 20 000. 
uomini e vedrà che non abbiamo a temere. La città è ben 
provvista, il mare libero. Difettiamo di danaro, ma assaî. 
Credo si ecciteranno i Lombardi a far colletta per tanta 
truppa che è qui. Pare che Pepe disponga una gran marcia 
sopra la terraferma sortendo da Malghera. Stamane que: 
sio forte fece un fuoco vivo contro un posto avanzato di 
barbari, e li cacciò lungi. Queste -scaramucecie costaro» 
no molte vite al nemico, a noi nessuna. ci 

Ho inquesto momento notizie di Trieste: nulla di nuovo, 
Il blocco continua strettissimo; 

— A Trieste c'è squallore e paura; la squadra austriaca 
è-in disordine, e non al caso di mettersi alla vela. Per 
armare legni mercantili mancano i marinai; né dì brulotti 
si ha punto da temere. I Ù 

Livorno (2î giugno). — Ieri giungeva in Livorno 1° il- 
lustre autore della Storia «d’Italia, il colonnello La Farina, 
e ripartiva subito per Roma. 


Egli era tornato in Firenze il 17 giugno dal campo ita- |: 


liano, ov' era stato per adempiere una onorevole missione 
affidatagli dal Governò siciliano. 3 

Narrava come avesse veduto il campo di battaglia di 

Goito dall’ aria micidiale. per Ja puzza dei mal seppelliti 
cadaveri, e sparso qua e là di qualche mano, piede e testa 
insepolta. Narrava come abbia incontrati i nostri valorosi 
fratelli toscani, e mal ravvisasse ie sembianze degli amici 
a cagione delle lacere ‘e suicide vesti, e della arruffata ‘per- 
sona. 
Ond' è che sempre con;più. ragione si grida contro alla 
incuria e all’egoismo di coloro che dalla quiete dei loro 
agi domestici dimenticano avervi dei generosi, i quali per 
la libertà della patria cangiarono le tranquille abitazioni 
ed i morbidi letti in un po'di paglia sul nudo terreno a 
campo aperto, e che soffrono privazioni e disagi di mille 
maniere. 

Sappiamo che l'illustre. storico trovò in Carlo Alberto e 
nel Duca di Savoia (quello di Genova era assente) profondo 
convincimento, operosità di soldati eccellenti, ‘ed anima 
di Italiani. Si assicura che il re dicesse agl’inviati, sici- 
liani combattere la guerra dell’indipendenza senza alcuna 
mira ambiziosa per sé 0 pei figli. 

Sappiamo da buona sorgente che ‘il duca di Savoia ad 
un Siciliano, il quale gli diceva non si esponesse con trop- 
po manifesto pericolo al fuoco nemico, rispose: la sua 
vita non valere nè più nè meno di quella ‘d'un soldato. 
Replicava l'ardito Siciliano: essere stato sempre suo, con- 
vincimento che la vita d'un principe non vale di più di 
quella d'un soldato, è non come a principe, ma come a 
generale, la cui perdita potrebbe nuocere alle cose della 
patria, avergli fatta quella osservazione..Forse a lui prin: 
cipe, suonar nuovo questo schietto linguaggio ». — Il 
Duca rispondeva parole gentili e soggiungeva : l'avvenire 
d'Italia stare appunto nella parola degli uomini schietti; 

(Il Citt. Ital.) 

Roma (21 giugno): — Una viva è spontanea dimostra: 
zione di affetto e gratitudine volle ieri sera dare il popolo 
romano al filosofo ministro conte Mamiani. Numerosissi+ 
me e foltè semere, precedute da un vessillo‘a nazionali 
colori, sattorniato. di faci. si recarono, all'abitazione ‘del 
ministro, e con replicati plausi espressero i sentimenti 
onde erano sinceramente animate pel propugnatore della 
nazionale indipendenza. pic 

Alle grida di Viva Mamiani! Viva il Ministero! Viva 
l'oratore della nazionalità italiana! fu dalle finestre an- 
nunziato al popolo (che‘il ministro non era in casa. — Le 
schiere si sciolsero. allora, paghe di avere ‘almeno in 
qualche guisa manifestata la loro riconoscenza. i 

Parri (22 giugno). — Veniamo assicurati ‘che la pre- 
sentazione del progetto di decreto sulla mobilizzazione di 
trecento battaglioni della guardia nazionale, ha prodotto 
una viva emozione nel corpo diplomatico, il quale avrebbe 
incaricato il sig. Brignole-Sale, ‘ambasciatore di Sarde 
gna, di chiedere al ministro degli affari esteri, spiegazioni 
intorno ad una misura che sembrerebbe indicare da parte 
della Francia, intenzioni incompatibili colle assicurazioni 
pacifiche precedentemente trasmesse dal gabinetto fran- 
cese agli altri gabinetti. 

Il cittadino Bastide, ministro degli affari esteri della 
Repubblica francese, non esitò ad antivenire le osserva- 
zioni del sig. Brignole. Egli dichiarò che le disposizioni 
del Governo francese ‘erano le stesse così dopo, come 
prima della: presentazione del progetto di decreto. La 
Francia vuole la pace, e la vuole lealmente e sinceramen- 
te: ma;il dovere ‘del suo Governo è prevedere tutte le 
eventualità, e d'essere pronto a ‘parare ad;esse. La mobi 
lizzazione della guardia nazionale è una misura di pre- 
cauzione generale che non’ dovrebbe inspirare alcun ti- 
more, poichè non nasconde verun fine secondario. Certo, 
se la Francia vi venisse astretta, essa manterrebbe ferma 
mente il rispetto de’ suoi diritt, ma non si farà né provo- 
catrice, né assalitrice. Dicesi del resto, che il cittadino 
Bastide non abbia conosciuta l’esposizione-dei motivi del 
ministro dell'interno, se non quando egli fu eletto all'As- 
semblea.— Queste spiegazioni vennero trasmesse dal sig. 
Briguole-Sale a’ suoi colleghi. Î 

MansicLia (23 gingno) — Gravi e dolorosi avvenimenti 


hanno segnato nella nostra città il giorno 22 giugno. — 


In mezzo all'afflizione generale Speriamo ancora di poter 
credere che la politica è straniera alla lotta sanguinosa che 
viene di aver luogo tra un certo numero di operai e la 
forza armata. Nessun grido fu pure alzato, nessuna ban- 
diera di partito è stata inalberata. — Tutto pare ridursi/a 
Una Sgraziata malintesa su di una questione di salarii. 

Alle 4 della sera. — Una spaventevole fucilata. s'accese 
sulla piazza delle unva, lanciaronsi nello stesso tempo dai 
tetti pietre e proiettili d'ogni genere, si raccolsero molti 
feriti; il quartiere è inaccessibde; generale Ja costerna- 
zione , quasi deserta Ja città; parlasi di metter mano al 
cannone contro le barricate. 


4 ore e 1}2. — Passa una vettura scortata da cavalleria; 
‘dicesi che sia quella del prefetto che corre ad interporsi 


per far cessare Ja lotta, 
Francororte (20 giugno). — L'Assemblea nazionale ha 


j dopo breve dibattimento, deciso che Ggni attacco contro 


i 


Iriac ‘Na x , . . . 
l'rieste sarebbe considerato come una: dichiarazione di 


' guerra alla Germania. La quale determinazione fu accolta 


torni di Goito tuonava il cannone. A Peschiera tutto si 


con giubilo universale. 


—_——T _ _——@. i ii i eli. 





Mitano (25 giugna).— Ti; ripeto 
dotato di molto buon senso e 
e il numero delle firme per la p 
avertelo provato. Se poi tu ne vo 
l’avresti ammirando la pazienza a 
l'attuale Governo provvisorio, 
errore, di sbagli in isbagli, e € 
‘ divina e quindi infallibile, tra 
correggersi, nè dar risposta alle t 
chieste che la ‘stampa’ gli fa. D 
mini è meglio intenzionati sono. alla 
pazienza; e se. ciò. non fanno) 
giorni quella congrega..... avrà 
paese. Nè maggiore è il merito d 
‘ove tutto va alla peggio, ove pa 
pubblico danaro siano all'ordine de 
Collegno tutto adoperi per togliere 
nuovo nel paese, e avendo ovuto 
\ impiegati subalterni che vi trovò, 
‘dicare il mal.seme. | 0 00% 
Da qui devesi precipuamenté ri 
organizzare un'armata, ela nessii 
troppo abbiamo nella poca trupp 


tc 
e 
de 


À Roma le cose non vanno com i 


anche in Toscana ìl Governo non è 
poi è giudicato. Sicché, conchiude 
di retto, di leale e di magnanimo « 
suo, ora anche nostro, Ie. © 
Ora io non sò nulla degli ‘inviatà. 
voglio sperare che si intenderanno 
chie. diversamente darebbero . b 
Dopo quanto il Piemonte fece ‘@ 
Se stesso, qualunque ‘opposizione è 


italiana. ISU RR 
AI LOMBARDÌ' 
a Lombardi!‘ tristissimi cas 
dolorosamente. percossi. .... 
zione delle cose; le più. 

balia del nemico , le altre. 

“ costretti a smettere le ‘armi, i 
sarcire' i .itoccati gloriosi danni 
Napoli ». QU VVIEI 
Queste sono le ultime parole 

verno provvisorio. — E noi av 


e 


che parole — in questo! tetribil@ Ip i di 


ricercano fatti, e fortissimi fatti? (BGN RR 


‘provvisorio, topo averci enum 


non sollevasi all’altezza della’ Sa) 


ciando la formola operatrice di 
è in. pericolo? a: 
lo dunque lo dirò, 0, signo 


Y 


ricolo!!! E chi oggi vi parla i gi 


dino, il quale ama ardenteme 
l'amava fin dalla sua prima | 
per essa un martirio di quindit 
vario di Spilberga, di Gradisca | 
con una spilla sulle. pareti del 
vivrà. — Viva l'Italia! ; 
Signori, ve lo ripeto, la p 
Or non solo siam ‘mamacciati 
{lo siamo în pari tempo! dagli 
(Or che si fa dal Governo 
tanare .da ‘noi il danno della e 
{ dell’ intervento? Egli scrive 
affinchè la Lombardia si prepa 
sacrifici, che possono esigere 
vivente, perché il Governo pri 
già. domandati questi sacmficii 
dolorosissimi casì non lo esigo. 
per iscuotere il Governo dal si 
| delle provincie venete? Aspette 
cintola. anche l'invasione ‘delle 
Nè. altri mi dica (che, sul, Mi 
a. nostra difesa. un muro. di 
Anche noi confidiamo ‘nel’ vale 
e. nella ‘perizia del suo capita 
dere dell'esito «l'una baltagli 
liani del Piemonte per una 
non dipendono. dagli uomini, av 
sconfitta... . dove sarebbero 
il combattimento, e vincere Ja 
Una picca, una falce, un tie 
-| mancasse il moscheito. — LÀ LEV 
tutto. il nostro. popolo, sorgendo) 
si rovesci sopra Radetzky @;l' 
Intanto facciasi un appello ai 
provi ai ricchi avari che il sa 
deile loro ricchezze può’ essere ‘ant 
culazione, quando per essa si 
saccheggio e. della. carnificina. 
la. capitolazione, correano Vicen 
case e botteghe. PUVRISR 
Avviso alle città lombarde; 





mento Pinelli, il quale 
caso! voleva che s'inseri: 
fatta dalla Commissione s 
l'unione Lombarda le mod 
dottevi dal ministro Ricci. 
E un delitto votare col mi 
pare che abbia ragione?  ‘ 
Gli è in questo médo 
vella opposizione intende 
Colla stessa ragione si po'rel 
dare netto il suo bello argom@ 
Noi riteniamo che in questo 
putati, compresi i ministr 
mensa maggioranza della naz 
nistertali suona qui per noiv 
del voto nazionale. Applaùdi 


ERRATA CORRIGI 
Nel num. 152 disabato. articolo Ca 
face. 2.a, col. 4.a, lin. 25, in luogo d 
del ministro Revel — leggasi : par 
mimistrò Ricci. a 
A facc.3.a, col.A.a, linea 58, in'li 
che non sia un avamposto — legg 
i sia un rimpasto. dr 
Ivi, linea 54 — in luogo di ; e 
per dir cose — leggasi “continua imper 
Ivi, linea 89 — in luogo di : nia chi 
; Fagioni ripete sempre lo stessò 
| NON avere nuove ragioni ripete sempre 


C. CAVOUR gerente 


TIPOGRAFIA DI ANTON 


livido dat. 


1 ; i } 
E: 


‘DELLE ASSOCIAZIONI 
pagarsi anti cipatamente, 
VI metà 
Lire”, 40 
Rigo 


confinì » 50 


mi ed estero franco fai 


g. Lamartine: presentasi ora vicina e; 
i molto diversi; già da qualche tempo 
otizie che facevano sospettare un can- 


inguaggio di quei giornali, che mu- 
lic) da..un. giorno, all'altro,...c). prepara- 
Mella dichiarazione ofliciale in cui il Go- 
fancese per render ragione della proposta. 
fazione di 300,000 guardie nazionali, con. 


di 


i 


ch’essa non potrebbe tellerare un au 


he essa non potrebbe assistere senza pren 
dovute precauzioni a certi rimutamenli d 
i; 


endere assai più che non suonano, ecco 
al, cangiando di punto in bianco prorom- 


iti noi le temiamo, alle monarchie po- 
i non prestiam fede, e in quesli tempi, 
noi, se è difficile fondare una repub- 
ancor più fondare una monarchia costi- 
sentenza noi lasciamo meditare non solo 
i, ma a tutta la Germania che innal- 
grido della libertà costituzionale , conse- 
uindi alla nuova. politica, sì dichiara for- 
e alleata a tuiti i partiti repubblicani che 
orger possono in Italia, e « congratulan- 
dei successi dell’armi nostre e dell’assicu- 
dipendenza dell’Italia » ei protesta che « le 
patie saranno ognora per quella mino- 
è in Italia favora allo stabilimento di una 
ca ilaliana ». Se. parlasse la Reforme , 
ale, ma alle parole del National noi ab- 
gnor dato un altro peso. 


da lettera diretta dal sig. De Boissy al signor 
e, ma riporlandola nel nostro giornale, 


‘e più per lo sfasciamento irrimedia-, 


npero austriaco, non può considerarsi che, 


a (ton considerando il diritto, ma il 
non figura qui che come polenza tlu- 


(Ia OMMCONIEO —, 


seolla una volla..angora. 
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Torino; Martedì 


27 Giugno 1848, 
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AVVERTENZE 


"SIR Le det: si giornali, i paechi, gli annunzizgdoxza nno indirizzarsi franchi di posta alla | 
Mesg' = qr Parestone Ti RisorcimenTO. 
6 I manoscritti non verranno reslutuiti, 


6 50 L’uffizio del giornale stara aperto dalle 10 antimeridiahe alle 2 pom. 


Sem. Trim, 
DD) 
24 13 
AU 14 50 


dra el fonica 
Prezzo dello inserzioni — Centesimi 25 per riga. Grtsrd Stneat 


ASSOCIAZ 


TONE E DISTRIBUZIONE I 
| 
Î 


In ‘Torino all'Ufizio del Giornale iti via dell’Arcivescovado, gecanito ‘alla Madonna degli 
Angeli;e dai librai Fratelli Pic, Gianaini e Fiore, Carlo Sekieppati e Vedoy 
Melle proviucie presso gli ultizi postali e per mezzo della corrispor 
Torino. In Genova presso-A, Beuf libroie. 1 Livorno all'Empor 
ll P, Viessenx. In Milano. presso C. Teratizlibygio. Tn Parma presso Ortalii tibroio, AuModenai 

resso U. Viprenzi libraio. In Roma ‘presso P. 

n Napoli dar librai Li ‘Padoa, via) Toledo, 
Ki In Ginevra, presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore dell 1 
il di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio; 20 Berners Street,; 


a Reziglio e figli. —.ig 
ella € (€. di 


denza di F. Pag d 
io librario. tn Firenze da Uni 


n.260, e (G. | Marghieri strada Nardones, n. 65, 


Merle libraio, e Capobianchi impizgato-postale. ì 
a posta. À Parigi negli ufticii 





liana, e l'aggregazione o la fusione delle. provin-! —Riconoscenti a quel sentimento di generosa fratel- 
cie lombardo-venete ‘e dei due ducati col regno | lanza ehe. portava già Francia ad offrirci la sua mano 


sardo, è un fatto d'interesse particolare all’Italia, i soccorritriee, le nostre parole sun dettate da quell’ a+ 


nel quale essenzialmente ‘nulla hanno finora a ve- | more dì patria che ad ogni umana considerazione s0- 


derci le ‘altre nazioni, non più di quello che ‘lor | vrasta; e; non saravvi, speriamo, chi vorrà crederle 
potrebbe toccare se sì trattasse di una guerra tra | ispirate da odio verso quella nazione che tanti diritti 
Roma e Napoli, tra questa e Toscana, Piemonte, | ha aequistati alla riconoscenza dell'Europa incivi- 
ecc., è un fatto infine che può paragonarsi sino a | lita, comenon vorremmo che altri credesse che l’opi- 
un. certo, punto a. quello. dello Schleswigh-Hol- | nioné. nostra sulla. politica e sull’attitudine presa 
stein. dall’Inghilterra, sia ispirata da altre considerazioni, 

Ma dato l'intervento di una potenza come Fran- | fuorchè da quelle che noi deduciamo da’suoi pro- 
cia, e pel fine ora apertamente mutato da quello | prii interessi e da quel sentimento di dignità , il 
proclamato e promesso nel suo programma sulla | quale non potrebbe permetterle di rimanersi eslra- 
politica. estera, allora, la guerra in Italia può di- | nea. a quella lite che essa nell’alta sua politica sa 
ventar, guerra, generale; perchè non sarebbe più | a qual terribil cimento trascinar possa 1’ Europa 
una guerra di territorii, di diritti contrastati, ma | nell’eventualità di un intervento democratico-socia- 
di principii; e come da anni ed anni lo ripetiamo, | lista. 
non potrebbe più finire che colla distruzione di Ma dovremo noi sempre spinger lo sguardo ol- 
uno di quei due principi che sono oramai giunti |.tre i confini dell’infelice patria. nostra, per ridarle 
all’estremalor prova, ol’annientamento della libertà | la libertà, le la gloria? 

o del dispolismo. Ah no! hol dovremo no, ‘se uniti, concordi, un 

Or la Francia repubblicana a fronte dell’ auto=! sol pensiero, un sol sentimento, tutti ci spingesse 
crazia russa costituiscono questi due estremi, fra cui | alla magnanima impresa! 
la.guerra.,. non. potrà_es- Chiudiamo l’orecchio a. chi ci dice: chi-oserd 
sere che lotta di vita o di morte.‘ segnare col dito un limite al fato irariano? ed alla 

Ma fra questi due; estremi havvi un mezzo, ed | fallace parola soggiungiamo il modesto detto, Vu- 
è il principio costituzionale, 0 se meglio si voglia, | nione fu la forza, ovvero il più modesto ancora, il 
quello che con ardito nome chiamasi sistema della | meglio è il nemico del bene: si attiepidiscano gli 
democrazia regia, e che la salute. d’Italia sia ri- | uni, ci tradisca un Borbone, semini il sospetto il 
posta in quest'ultimo principio, lo dice il'passato | nemico, vengano d’onde vogliasi le. minaccie,, le 
nostro, lo dicono i fatti presenti, lo proclama per | lusinghiere promesse, se Sardegna e le provincie 
l'organo del Gioberti l'Italia intiera. lombardo-venete. porranno  sollecite , . impavide le 

Fautrice dell’assolutismo sta la Russia, fautrice | basi del regno dell’Alta. Italia, il ‘gran fatto com- 
della democrazia ‘pura sta per ora Francia, e non | piuto sarà fondamento inerollabile all'indipendenza 
erederemmo allortanarci dal vero, dicendo che in ['italiana, alla grandezza di tutte le provincie sorelle 
appoggio del principio della democrazia regia sor- | dall’Alpi alla Sicilia, strette in nodo di invincibile 
ger possa l'Inghilterra. | federazione. 

Essa sola può distoglier l'uno o l’altro dì que- Cessino tutte queste misere gare di municipa- 
sti formidabili avversarii dal gettarsi all’arrischiato | lismo, siavi lotta, ma di sagrifici, di generosità, e 
cimento; tanto lascia travedere la presente sua po- | sarà condegno, immancabile il premio: dall'unione 
litica, tanto proclama. la sua. liberissima stampa, { nostra immediata, franca, generosa, dalla  procla- 
e protestano pubblicamente gli ‘organi del suo Go- { mazione solenne del regno costituzionale dell’Alta 
verno : popolo libero ; | positivo, gelosissimo della | Italia dipendono i destini non solo della penisola . 
sua nazionalità , non può l'Inglese avversare i di- | ma forse la pace: del ‘mondo. 
ritti sacrosanti, la libertà, la nazionalità dell’Ita- Ora sì che tutti obbéedir dobbiamo ‘ad. una/su- 
liano, non può accostarsi alla Russia, non può | prema necessità; è giunto il momento di mostrare 
gettarsi in appoggio a Francia, banditrice di repub- | al mondo se siamo degni di quella libertà che una 
blica in Italia, senza rinnégare i principii ché | sorte felicissima, inattesa ci offre alfine il destro di 
stanno fondamento a tutte le sue istituzioni, ed a | guadagnarci , di quella libertà per cui sparge il 
quell’opinione che in Inghilterra regna potentis- | suo sangue un esercito, quale da secoli e secoli 
sima, e i suoi stessi più vitali interessi, i suoi | non vanta l’Italia, per la prima volta siamo chia- 
commerci, la sua industria comandano. di con- | mati a pronunziar una sentenza di vita o di morte, 
servar la pace al mondo, di.salvar quindi l’Italia | e questa sta in una sola parola, l’ Unzone. 
dal divenire ‘esca a quell’incendio, che può avvol- O l’accettiamo francamente, ed intiera tuiti, © 
gere nelle sue fiamme l'Europa intiera. Italia è salva, o la guastiamo mettendola in forse con 

Qualunque sian dunque i nuovi disegni della | dubbi e sospetti indegni di noi, © l'abisso ci sla 
Francia, se essa scenderà. in Italia a proclamare | sotto ai piedi; il momento è estremo , la benedi- 
repubbliche, non tarderà ad ‘accorgersi che non | zione o la maledizione dei posteri è sospesa sul no- 
violerebbe impunemente la-nobiltà, la giustizia di | stro capo ! 
quei principi, di quella politica con cui nel sen- 
timento di una ponderata imparzialità essa offrivasi 
all'Europa. 

Lo spettacolo che presenta ora la Francia repub- 
blicana non ha bisogno di commenti; ma cinquanta 
anni di prove, una rivoluzione, il cui subitaneo 
trionfo colpì di stupore gli stessi più ardenti suoi 
promotori, talchè li forza a confessare che ancor non 
basta il lungo tirocinio , bastar pur dovrebbero 
a chi vorrebbe che l’Italia passasse. d’uno, slan- 
cio dal dispotismo il più assoluto ‘alla democrazia 
la più assoluta, dai primordii della vita civile, al 
sovvertimento di ogni sua istituzione politica e 
sociale. 


M. A. CASTELLI. 
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Gli Inviati Lombardi hanno creduto di dovere in- 
dirizzare alla Camera una dichiarazione relativa agli 
emendamenti stati aggiunii al progetto primitivo 
della legge d’unione. — Riserbandoci d’entrare poi 
in maggiori particolari, qualora ciò appaia necessa 
rio, ei limiteremo per ora ad alcune brevi osserva- 
zioni. 

I difetti che essi trovano nella redazione di quegli 
emendamenti, sono incontestabili; ma è facile il porvi 
rimedio. 


a 


Il definire le attribuzioni della Costituente non può 


| 
| 
} 
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dirsi contrario alla formola del voto lombardo: non 
può dirsi condizione afficiente il consenso, e la quale 
necessili una nuova votazione universale, — I Lom- 
bardi vogliono « una monarchia costituzionale colla 
« dinastia: di Savoia, ma su basi fissate da un’'Às- 
« semblea’ costituente ; ‘sorta dal suffragio univer- 
« sale ». Ora un emendamento concepito in questo 


senso non sarà senonchè la spiegazione del voto. 


lombardo medesimo. 
Ma si disse che dichiarare, che la Costituente non 
debba far altro fuorchè discutere e stabilire le basi 


e la forma della nuova monarchia, si è un farle in-0% 
iuria, supponendole tendenze faziose è usurpatrici; * 
che inoltre si. è rendere in certo modo impossibile | 
l'attuazione medesima di. quei principii che, ella / 


5 


proclamerà. 


Se fosse un’ingiuria il determinare le attribuzionif 
dei corpi politici, lo, Statuto sarebbe nulla più che | 
un oltraggio permanente e continuo, fatto al Re, | 


al Senato, ai Deputati. 

Le parole Assemblea Costituente ‘hanno inoltre 
un larhissimo significato. Propriamenie indicano 
un corpo politico, il quale in se medesimo concen- 
tra -lultiv poteri. dello..Stato, il..quale.per..gonse- 
guenza potrebbe egualmente. proclamare 0 la Re- 
pubblica, o il despotismo. Importa quindi, a scanso 
d'ogni equivoco, il chiarire fin d'ora esattamente 
il senso ed il valore che per noi si dà a questa 
frase. 7 

Si dice che, o queste limitazioni implicitamente 
contengonsi nella formola del: voto lombardo, ed 
è inutile. esprimerle in modo esplicito; ‘0 non vi 
sì contengono, e' non debb'esser lecito aggiungervele 

Retorquendo il dilemma, rispondiamo : che se vi 
si. contengono, non v'ha nessun inconveniente a 
spiegarle in. termini, espliciti, per, evitar qualsiasi 
errore; se non vi si contengono, giovato apporvele, 
perchè altrimenti male rappresenterebbesi la vera 
intenzione della nazione, a meno che sì voglia sup- 
porle una mala fede, della quale certamente essa 
non è rea. 

Ned è vero, tolto .un solo caso, che negare ogni 
potere legislativo alla Costituente, sia annullarne 
l’azione. Quest'unico caso si ‘è quello della legge 
elettorale pel Parlamento che le dee succedere. Ma 
a questo si può provvedere in via di eccezione, 
mantenuto fermo nel resio.il principio. Poichè d’uopo 
è distinguere le istituzioni politiche dalle leggi or- 
ganiche che le riducono ini aito.—- Quelle entrano 
nellà sfera del potere costitutivo; queste apparten- 
gono al potere legislativo ordinario. Abolire quesia 
salutare distinzione è un. precipiiarsi, o nella anar- 
chia, 0 nel despolismo. 

Rimane la question della Capitale. Ma di essa gli 
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inviati milanesi non fecero mai parola. Oggi ancora | 


il ministro dell'interno ce ne dava solenne assicu-’ 


ranza. E questo silenzio nou può essere inlerpr 
che in un 
lombardi, 
nomiche, amministrative opponeansi affatto, nello 
stato attuale delle cose, alla traslocazione della Ca- 
pitale, che non pensarono nemmeno se ne potesse 
far cenno.— Come ne tacquero essi, così ne tacque 
il Popolo lombardo, che. pure supulò chiaramente fe 
sue condizioni per l'unione. 


sol modo. Compresero così bene gl’inviati 


Adunque un emendamento alla legge nel ‘quale 
aggiunte alcune cose che mancano, tolte altre, 
che sono forse troppo duramente espresse, si di- 
cesse: « l'Assemblea costituente non ha-aliro man- 
dato fuor quello di discutere e. stabilire Je 
e le forme della Monarchia Cestituzionale 


RCS: 
« Dasi, 
« col la 
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« dinastia di Savoia; noù potrà quindi la sede d 


U (9) 
potere esecutivo essere variata se non per | 


s egge 


etato | 


che considerazioni politiche, militari, eco- 








i ‘nf a I andere e tnt nea 


UD 4 


Li 
1 


REI 


« del Parlamento, successivo alla Costituente ». Un 
emendamento diciamo, in questi, o in simili ter- 
mini redatto, non sarebbe se non che la conse- 
suenza logica della formola medesima nella loro vo- 
tazione adoitata dai popoli Lombardi, epperò nou 
potrebbe, sembraci, suscitare quei tanti inconve- 
nienti dei quali alcuni nostri deputati mostrano ti- 
more, e ai quali accennano gli inviati Lombardi. 


P. C. Boggio. 


DICHIARAZIONE 


L'unione cogli Stati Sardi fu dal popolo di Lombardia 
votata alla quasi unanimità sulla formola seguente: d 

« Noi sottoscritti, obbedendo alla suprema necessita 
« che l’Italia intiera sia liberata dallo straniero, e all’in- 
« tento principale di continuare la guerra dell’indipen- 
« denza colla maggior efficacia possibile, come Lombardi 
« in nome e per l'interesse di queste provincie, e. come 
a Italiani per l'interesse di tutta la nazione, votiamo 
« fin d’ora l'immediata fusione delle provincie lombarde 
« cogli Stati Sardi, semprechè sulla base del suffragio 
« universale sia convocata negli anzidetti paesi e in itulti 
« gli aderenti a tale fusione una comune Assemblea co- 
«“ stituente, la quale discuta e stabilisca fe basi e le forme 
« d'una nuova monarchia costituzionale colla Dinastia di 
« Savoia. » 

Questa formola conosciutissima non fu mai combattuta, 
ed.anzi i Lombardi ebbero la gioia di vederla implicita- 
mente consacrata al Parlamento Sardo con un voto so- 
lenne espresso nell'indirizzo al Re. 

Nessuno in Lombardia dubitò che quell’offerta d’unione 
fatta da fratelli a fratelli mon venisse accolta puramente e 
semplicemente con quell'impeto d'affetto, con quella con- 
cordia d'intenzioni che i Lombardi non potevano non 
aspettarsi da un.popolo generoso, il fiore del quale era 
corso a combattere per l'indipendenza e per YVunione 
italiana, per Ja salute e per la gloria comune. 

Epperò i sottoscritti commissarii vewnero inviati a To- 
rino non già per promovere l'accettazione dell'unione, 
che non ponevasi in dubbio, ma soltanto per fissare d’ac- 
cordo col governo del Re l’interinale regime della Lom- 
bardia. 

Nè altro fu il pensiero del governo del'Re; tanto è ciò 
vero che i ministri discussero in più sedute coi sottoscritti 
le norme del transitorio regime, riconoscendo sempre per 
indisputabile il punto dell'unione e l'accettazione pura e 
semplice del voto Lombardo. 

Che tali fossero le intenzioni e la persuasione di tutti, 
lo prova ad evidenza il testo della convenzione, dove. al- 
l'art. primo si legge: « Tosto che il Re' col: Parlamento 
« Sardo avrà dichiarato di accettare la fusione quaLe' fu 
« votata dal popolo Lombardo in base alla legge 12 
« maggio scorso. la Lombardia e gli Stati Sardi costitui- 
« ranno un solo Stato. 

Ciò posto, la stipulazione degli accordi non poteva pre- 
sentare gravi difficoltà, dacchè le norme da'stabilirsi erano 
transitorie, la lealtà e il buon: volere presiedevano alle 
trattative, ed i commissarii lombardi si facevano una legge 
d'ogni possibile abnegazione, 

Stipulata Ja cunvenzione, il governo del ite proponeva 
alla Camera il relativo progetto di legge, e nel proporlo si 
valeva di calde ed eloquenti parole che commossero pro- 
fundamentetutti i cuori: i fratelli lombardi, diceva, e gran 
parte dei Veneti vi porgono conamore In mano: stringia- 
mola con pari affetto, con pari fede; stringiamola indis- 
solubile... importa che il solenne e glorioso aito sia'ra- 
pido e pronto. 

Alla Commissione scelta dalla Camera per l'esame del 
progetto di legge parve di dovere proporvi alcune emende 
particolarmente per quanto concerne il conferimento del 
potere legislativo riguardo alla Lombardia durante il re- | 
gime interinale. I sottoscritti che dopo istanze inefficaci | 
nelle trattative col ministero avevano dovuto tollerare con | 
dolore sì grave lacuna, ,accettarono di buon grado |'e- | 
menila proposta consistente nel dare al governo del Re il | 
diritto di fare nuove leggi, abrogare o modificare le ‘anti- 
che, di concerto con una consulta straordinaria composta 
dei membri attuali del governo provvisorio di Lombardia. 
Ed era ben giusto che fosse legalmente possibile di chia- | 
mare la Lombardia a_ sforzi supremi, a nuovi sacrifizii | 
d’oro e di sangue in questa guerra comune: era ben giu- | 
sto che si potesse prontamente avvisare a profonde mò- 
dificazioni del sistema doganale che divide attualmente i 
due paesi, o fors'anche alla totale abolizione della linea | 
daziaria, abolizione che pure sta nei voti del popolo sardo. | 

Così pure vennero accolte dai sottoscritti altre emende | 
proposte dalla Commissione relative alla legge elettorale I 
peri’Assemblea costituente, riconoscendonel’opportanità. | 

Ma quando i commissarii Jonibardi vennerotchiamati ad | 
esprimere il loro avviso sopra emende che dicevansi pro-; 
poste dal ministero e che toccavano punti diversi da quelli ‘ 
ai quali riferivasi il loro mandato, dovevano. dichiarare e 
dichiararono non essere in loro potere discuterle, accet- 
tarle o rifiutarle. 


Ma siccome l’astenersi che essi hanno fatto potrebbe da 
taluni interpretarsi come una opposizione superabile forse | 
dai commissarii medesimi © dal governo provvisorio di 
Lombardia qualora tali emendamenti venissero dalla Ca- 
mera sanzionati, così i sottoscritti debbono a se stessi,.deb- 
bono algoverno che rappresentano, debbono ai due popoli 
dichiarare, come dichiarano s che la sanzione degli 
emendamenti medesimi darebbe origine alle più gravi 
complicazioni. 

Ecco l'emendamento del Ministero. 

« L'Assemblea Costituente non ha altro mandato che 

quello di discutere le basi e la forma della Monarchia. 


Ogni altro Suv atto legislativo o governativo è nullo di 
« pien dirilto, 


«La sede del potere esecutivo non può quindi es- 
Sere variata che per legge del Parlamento.» 
Prima di tutto è osservabile che con questa emenda. il | 
ministero accorderebbe all'Asseniblea costituente il solo 


IL RISORGIMENTO 


diritto.di discutere e non quello di stabilire: è osservabile 
| che alla parola monarchia non aggiunge l'essenziale qua- 
lifica di costituzionale: è osservabile infine che omette di 
| fare parola della Dinastia di Savoia. 

I Commissarii lombardi amano credere, che queste om- 
missioni siano figlie di un semplice equivoco, e che quindi 
non possano dare luogo a serio*dibattimento. 

Ma la dichiarazione di nullità di ogni atto legislativo e 
governativo, nel mentre allude a sospetto di tendenze 
usurpatrici o faziose; sospetto non meritato ed ingiurioso 
per tutta la nazione, condurrebbe a conseguenze tali da 
rendere impossibile perfino l’esistenza del Parlamento 
definitivo, perchè l'Assemblea costituente non potrebbe 
fare nemmeno la legge elettorale da servire per quella 

| prima volta alla nomina dei deputati. Questo dicasi per 
semplice esempio diretto a provare, che quella emenda è 
concepita in termini effreni e tali da aprir l’adito ad'inso- 
| lubili discussioni, potendo facilmente avvenire, che nella 
formazione dello Statuto insorga dissenso sulla natura 
piuttosto constitutiva, che semplicemente legislativa di 
moltissime disposizioni. " 

Ma supposto pure che siffatte contestazioni non siano 
possibili, supposto che la diffidazione espressa nei teffmini 
di cui sopra sia una conseguenza logica di una premessa 
indisputabile, sarà sempre vero che la diffidazione: mede- 
sima assume la forma di condizione afficientefil consenso, 
e che in questo caso ragion vuole che la condizione venga 
positivamente ed espressamente accettata dal popolo di 
Lombardia. 

Questa considerazione acquista forza a più doppii quan- 
do Îa si voglia applicata alla seconda parte dell'emenda 
relativa alla sede del potere esecutivo. Fosse ‘anche vero 
ch» alla Costituente non competa il diritto di pronunziare 
su questo punto, ciò non potrà mai dirsi Ja conseguenza 
logica e necessaria della formola votata; bensì dipende- 


rebbe da una serie affatto speciale di ragionamenti, e. 


quindi sarebbe forza d'interpellare il popolo. un’alira volta 
su tale questione. 

Ora l'apertura di nuovi registri nelle attuali condizioni 
di guerra, rendendo problematicovil fatto dell'unione, rav- 
viverebbe tutte le più avverse speranze, tutti gl’intrighii, 
Chiamerebbe l'intervento funesto della straniera diploma. 
zia, conturberebbe i popoli, affliggerebbe il Re, scoraggi- 
rebbe quel valoroso esercito, che nel fermo proposito di 
fondare l’unità italiana non si duole di ferité, di morti, di 
stragi d'ogni natura, e si duole all'incontro-cheil nemico 
non abbia il coraggio di accettare battaglia. 

Ma supponiamo che il Ministero, supponiamo che da 
Camera non tengano conto di tutto questo, supponiamo 
che trovino di così vitale importanza l'emenda da correre 
le sorti suindicate, e riaprire i registri, avranno bensi una 
risposta dal popolo di Lombardia, ma quella delle valorose 
città di Treviso e di Vicenza, quella dei popoli ili Padova 
e di Rovigo quando e come l'avranno? L'Austriaco tiéne 
loro un piede sul petto, e la spada alla gola. Essi aspettano 
dal generoso popolo piemontese una risposta conforta- 
trice, franca, leale, italiana come quel voto d'unione che 
essi non dubitarono di proclamare in faccia al comune 
nemico, non una risposta fredilà, sospettosa, distruggitrice 
delle loro speranze. 

Voglia la Camera prendere in seria cons'derazione que- 
ste.nostre parole, e nel supremo interesse della patria co- 
mune por mente all'assoluta necessità che l'accettazione 
sia in perfetto accordo coll’offerta, onde abbia vita ed ef- 
ficacia il contratto d’unione. 

Torino 26 giusno 1848. 
Giuseppe Durini — Gattano STRIGELLI 
AnpRrEA Lissoni, 


E. BroGLio segretario. 
T_T VV 


UN ABUSO. 


Un abuso intollerabile esisteva ed: esiste tuttora 
alla Camera dei deputati. I segni di approvazione e 


| disapprovazione non solo sono prodigati dalle pub- 
| bliche tribune, ma dagli stessi membri della Ca-- 


mera, dagli stessi ministri. 

La libertà e la dignità della Camera vogliono che 
un tale abuso, inudito in ogni ‘alira Assemblea na- 
zionale, cessi assolutamente; 


I7rrTrTTT> dn —__ 
Giungono ogni dì dal campo notizie e. lettere 


che rappresentano le cose della guerra sotto va- 
rio aspetto, benchè molte concordino nel sentito 


| rinerescimento che alla sublime valentia dell’eser- 


cito non corrisponda in tulto il governo di ‘esso: 


' le cose sono giunte così a tal punto, che .inbfile 
i sarebbe voler nascondere (massime dopo le parole 
: dette alla Camera), che la nazione è in diritto di 
: domandare sincere e concludenti spiegazioni }° e 


pronti provvedimenti. 
Credendo però che ognuno abbia diritto ad esporre 
quelle ragioni e quei fatti sui quali fonda il suo 
giudizio, diamo luogo al seguente scritto che cre- 
diamo dettato da sincero spirito di conciliazione. 


Per lottare con un nemico più numeroso, e che, seb- 
bene e per le avute sconfitte e per gl’interni sconvolgi- 
menti si giudichi da molto tempo‘ totalmente sfasciato! è 
stremo di forze, mandansi ognora nuovetruppein aiuto del- 
l'armata, che pursi mantiene tenacemente in-Italia. « Noi 
non abbiamo che il nostro coraggio, quel ‘coraggio che 
c'ispira l'ardente amor di patria, ed il più vivo desiderio 
di renderla indipendente e libera dal giogo straniero. Se 
questo coraggio viene affievolito, se ad esso viene sventu- 
turatamente a subentrare: la: sfiduèia; to scoramento, la 


i nostra causa, la più nobile, la più; giusta, la più gloriosa 
; delle cause é irremissibilmente perduta. Né ciò può a 


meno di avvenire se con continui sospetti si foglie al sol- 
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dato quella confidenza che deve avere nei capi dell'eser- 
cito che Jo guidano, se si rendono questi ultimi incerti 
e titubanti in ogni lor mossa nel timore che possa quindi 
la medesima venir censurata. Con qual animo il nuovo 
soldato chiamato ad accrescere le fila dell'esercito potrà 
recarsi ad affrontare ecombattere il nemico, se diffidando 
de’ suoi duci ha il dubbio nel cuore d'essere malamente 
condotto e forse esposto ad un sicuro macello? Con qual 
animo il vedrà partire la di lui famiglia, se a quella na- 
turale trepidazione che già prova nel pensare ai rischi 
che il medesimo va ad incontrare, s’aggiunge un tale 
dubbio ? Ah che pur troppo non si riflette al male che si 
fa con detii sospetti ed imputazioni che agiscono poten- 
temente sul morale delle popolazioni ! Non si riflette che 
una gran parte di dette famiglie, ed essenzialmente’ di 
quelle che abitano te. montagne e fe campagne remote 
dalle città, non tutte dotate di fino discernimento, ed as- 
suefatte da lungo tempo ad una vita povera ma tranquilla 
nei pacifici loro abituri non pussono farsi una giusta idea, 
nè comprendere l'utilità ed indispensabilità dei sacrifizii 
che loro sonu attualmente imposti, nè pensano o capi: 
scono se non che loro si toglie il figlio, il fratello, lo 
sposo, il miglior sostegno, il più valido braccio deì cam- 
pestri loro lavori per mandarlo incontro ad una certa 
morte! Non si riflette che un tale pensiero porta detta 
famiglia ad inveire contro l’attuale ordine di cose, e che 
il loro maleoritento può essere motivo di funeste conse- 
guenze ! 

Italiani! Non è opera di buon cittadino quella di fspar- 
gere il germe della discordia tra fratelli e fratelli. Non è 
amante della patria chi scemando il coraggio dei (di lei 
figli Ja espone ‘a rimaner ‘priva della più fuite sua difesa. 
Considerate la ‘politica della stesso vostro nemico, che fa 
continuamente proclamare .vittorie mentre tocca, scon- 
fitte, e perde le più importanti sue posizioni. Qual altro 
scopo può egli avere con ciò se non che quello d'inco- 
raggiare le nuove schiere, che muove contro di noi, colla 
lùsinga d’un facile esicuro trionfo? Fate che esso non abbia 
a ridere e gioire delle nostre disunioni, sulle quali in ora 
esclusivamente confida, come lascia travedere dagli’stessi 
bullettini officiali che fa pubblicare. Cessi ormai ogni pa- 
rola. di sconforto.  Non:si faccia indistintamente caso 
delle. molte lettere che giungono dall'esercito. Gl’indivi- 
dui disseminati sui diversi punti spesso non possono giu- 
dicare che delle parziali loro condizioni, ed. è difficile ehe 
colgano al giusto il punto di vista delle grandi operazioni, 
e dei motivi che le determinano, 6 talvolta le rendono'in- 
dispensabili. (La pubblicità; è il primo elemento dei Go- 
verni costituzionali, nè puossi e devesi disconoscerne il 
lato utile, ma tra due.utili, il più utile è quello che più grova 
alla patria, ed i giornalisti di buona fede che l'amano sin- 
ceramente non possono a meno ii convenire che lè noti- 
zie inesatle,'e talora forse portanti l'innpronta di qualche 
malumore personale, pregiudicano la causa che'con tanto 
onore della nazione sostengono. Italiani! siate certi che 
un'armata che è guidata dal proprio Re, da quel Re che 
unitamente ai valorosi suoi figli sfida pel primo ogni più 
grave pericolo, da quel Re che con magnanimi sensi, e 
con larghe ed opportune concessioni seppe allatciare 
con imbissolubile nodo d'affetto li ‘cuori de' suoi popoli 
riconoscenti, non può ameno di <triunfare nell'eroica in 
trapresa, comunque. ora, per un disappunto di strategia, 
comune a.tutle de guerre, ;ora per un imprevvisto acci- 
dente incontrar: possa un:qualche parziale rovescio. Più 
non soda adunque quind’ innanzi fra noi che un sol 
grido, il grido di unione, della più intera, più unanime 
unione, di quell’umione insomma che sola può ‘assicurare 
ed accelerare il complemento dell'Ialiano risorgimento. 

| (Art. comunicuto)! 


Linn LL n 
DELLE PETIZIONI. 


Nelle istituzioni rappresentative, delle quali godiamo, 
oltre alla libertà della stampa nen havvi forse privilegio 
più prezioso del diritto riserbato ad ogni cittadino di pre- 
sentar petizioni alle Camere. Infatti per ottima che sappor 
vogliasi la composizione di queste , è impossibile che'esse 
raccolgano ‘tutto il.senno e le cognizioni di una nazione, 
che esse tutta conoscano ‘e. valgano a propugnare queila 
fluttuante infinità di particolari‘ed effimeri interessi, dei 
quali pur si compone lo stabile e generale interesse delle 
masse. 

A questo necessario difetto della rappresentanza suppli- 
scono le petizioni dei varii interessati, o di chi pensa per 
loto; le quali spandono Juce maggiore ed attirano l'atten- 
zione dei deputati su, punti, che. sarebbero sfuggiti alla 
loro vista abbastanza occupata intorno a maggiori oggetti. 

Ma perchè il diritto di petizione sia utile e non si con- 
verta in'impaccio per la Camera, bisogna che sé ne usi, 
ma non se né abusi: bisogna che le petizioni siano sempre 
l’espressione di qualche reale bisogno,:che contengano il 
suggerimento di reali migliorazioni ; ma che ron servano 
mai alle passioni individuali, 0 al capriccio di certi sfac- 
cendati che non hanno altra occupazione fuorché quella 
di opprimer Je tavole della Camera e sciuparne i prezio- 
sissimi istanti cogli infiniti mostruosi parti della loro fer- 
vida immaginazione. Felice quel giorno, in cui avranno 
potuto trovare un bell’argomento di petizione, e redattala 
con enfasi rettorica sottoporla alla firma dei loro cono- 
scenti, i quali ora credendo col segnare di far atto di au- 
torità, di esercitare una particola di potere, ma il più delle 
volte per levarsi d’ attotno la noia, scrivono sotto il loro 
nome senza badare all'argomento, ‘o meditar sul ‘modo 
più'o men acre con cui è trattato. Onde: spesso loro av- 
viene dopo più maturo consiglio ; o sulle rimostranze di 
più sodi amici «li dover disdirsi e rifiutare ogni parte 0 
risponsabilità nelle cose segnate : cosa che gia. più di una 
volia avvenne in Torino. 

Fra questi instancabili fabbricatori di petizioni è cono- 
Sciuto nella nostra capitale un giovane ecclesiastico, il 
quale gira tuttodi i caffè; corpi di guardia.e gli altri con- 
vegni della capitale colle tasche piene di petizioni ; delle 
quali spiega sotto gli occhi degli astanti un assortimento 
completo , onde si servano e segnino a seconda dei Varii 


i loro gusti. E siccome siamo ih { 


della Sardegna fra gli scudi e gli er 


‘lizia segnino delle petizioni come p 


firme devono avere un peso maggi 
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onorevole chierico, che noi vo 
trato nello studio, dei canoni 
spesso di soltoporvi come artigo, i 
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contro lo Stato Maggiore della Gi 
rionale, e contro l'incapacità stra 
mata, che egli vi leggerà con un 
darne un cappuccino in coro. 

Molti bei fenomeni di petizioni 
tra noi. La prima che sbucciò nel 
mera dei deputati fu quella di alcu 
con santo patriottico orrore dimen 


adornano il recinto.’ E la buona 
Camera a quella energica asservazione 
deputati sorgessero a chiedere impr 
l'aula la carta corografica degli St 

Alire helle e bizzarre petizioni poli 
dandovi ai sunti delle sedute della Ca 
e con comodo anche dagli altri 
nire alle ultime che fecero, maggio 

Alcuni Torinesi forse. troppo tener 
loro città, ma più ancora dei pa 
attaccano alle sue mura ampliate | 
storato sì di recentè, avevano firmat 
quale per vero dire i vanti della n 
municipio erano assai bizzarramente, 
fu particolare; disapprovata da molti 
la petizione fu modificata il giorno do 
lì. Dicevasi, è vero, che in Torino e' 
che le passioni bollivano, che uno 
lo passeggiai la città da mattina a° 
la gente faceva i fatti suoi: Ja ser 
era fioritissimo di eleganti signore 
parte essendo ai campo), ma confes 
accorsi nè di fermento:; ne di passig 
politiche. Nella Camera invero la ci 
e ciò è giustissimo .e legale assa 
animosamente i più vitali inter 
pitale fu ed'è, nonustante l'inife 
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gnare le numerose contrarie pel izioni loro a 
Camera di recarsi in grembo a lo ov CI 
così secure. Quasichè Torino. ni À hell: 
e per una prudenza e quiete, della. non 
talora di firle carico, fosse ad un tres i . Di 
lonea di'ladri e di assassini. Non ti ina 


provincie, non credete a colore ch i Ma 


zioni nelle Camere, di stili e di pu È 
di deputati indipendenti, e di sim gli é 
manzo. Costoro non cercherebbero Men 
miserabile farsa che rappresentano dai che 
bune cambiata in'una tragedia { Sal gioi 
le quinte alla scena finale), onde fai dust 


possono riuscire, perchè la nazion dell 
e ride di questi Bruti scapigliati, F mul 
non giunsero a dire che il Risorg dg» 
nale aveano arrotati i pugnali che i bo: 


gere la carata. ui 0" 

Ma eccorri oramai ben lungi da uu: 
cipio di questa mia appendice, Torn Ml 
mento e conchiuderò con due sse 
prima è che troppo sovente qui ‘in. 
soscrivere petizioni alla Milizia 06 
lità. Ora sarebbe veramente parte 
queste tentazioni, che i singoli 



























anzi può tornar utile: essendo qi 










bilancia dei rappresentanti : in 






































































































ponenti un corpo armato, più an da 
capitale del regno, essi mon devono abl 
fuorchè quelle che riguardasser Gui 
zia stessa , falla per mantener Di: 
tuzioni rappresertative. vi 
gsì 
in 
| es 
FRÀ 
Ri no 
ESRI l'o 
ASSEMBLEA. NAZIO Di 
Tornata delli 24 n 
Fu una seduta piena ‘d'alto. | ch 
giugno all'Assemblea nazionale di E ch 
delle officine nazionali.vi fu tratta 3? 
e molto calore. Il trovato fu qua di 
una necessità politica. creata dall de 
braio. Ma l'oratore ché più csldami 
fu senza fallo il signor Victor Hog 
verace quadro delta condizione di 
luzione del 24 febbraio, giunto all’ 
cine nazionali così s'esprime:. 
« Ciò che più mi colpisce a prima 
st'istituzione delle officine nazionali dl 
tina forza enorme spesa invano, eli mi 
quello nel quale la nazione avea bis cl 
risorse, delle risorse del braccio, si, 





In quattro mesi dacchè furono istili 
dussero le officine nazionali? 

Nulla! Ma io sbaglio: il. risultat 
deplorabile, doppiamente deplorabi 
mico e dal lato politico. Tuttavia lam 
tempetamentij non divido ‘in tutto Po 
dicono con una giustizia troppo;simi 
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bastardito i vigorosi figli del' lavor 
parte del popola il gusto della’ fatica, £ 
genera e mantiene la dignità, la Herezza 
stesso e la salute della coscienza. A 
non avevano conosciuto che la 


che lavora, voi insegnaste la 
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‘divezzaste le spalle dal portare il 
pesto, ed'avvezzaste la coscienza 
flilmente dell'elemosina. Noi conosce- 
dell'opulenza, voi creaste quello 
olte più pericoloso per sè e per alri. 


becia costro le male abitudini che si 
pjjeraio parigino, il cui carattere sigua- 
Natciando alla società orribili danni: 


n7a, questa nobil parte di se stessi, l'in- 
le che si alimenta. di lavoro, e il lavoro 
di moralità. 
iti del popolo, indi prosegue, la quistione 
la quistione è nell'abbandono delle cam- 
anno bastanti braccia, nelle città che ne 
ajo il quale non ha che una ca- 
un'industria che manca di lavoro; 


Ri 


a; la questione è in quelli che 
che hanno fame e freddo; ivi, ivi è fa 
FALSI, È 

nde ‘avvenimento di febbraio; depo quelle 

j che ne furono il' necessario. effetto, ‘non 

ll miseria di' quella ‘parte’ della società 

lè la miseria generale della restante 

j confidenza, non più credito, non più 

n commercia: le dimande  cessarono,; chiu- 

‘Imoltiplicansi ‘i fallimenti; le pigioni e 

diù ‘non Si pagano: ogni cosa decadde ad 

i amiglie ricche sono nelle strettezze, le 
e povere muoiono di fame. 


resa facile... Insomma far scendere la 
alto il contrario,s è futto salire la miseria! 


in.quistione; un patimento generale, 
la miseria ‘popolare. non è più che 
iigeravante, uno straziante episodio del 


dibatte in questo parossismo: Lremendo, 
ici pigliano per un’agonia, Londra ‘è in 
*leomalercio vi si triplicò: il lusso, l'in- 


vie, quelli che spingono il popolo ai tu- 
tre piazze, che provocano il disordine e 

‘he fuganovi capitali e fam. chiudere le 

So ben crederli cattivi logici, ma ‘pensar 
e sieno decisamente cattivi francesi, e. però 
o: agitando Parigi, agitando le moltitudini 
ndendo tumulti e sommosse sapete voi che 


ghiilterra a, quest'ora s'asside ridendo sul- 
sso dove cade Ja Francia! Oh certo, le mi- 
popolo, ci: commuovono, profondamente ‘ci 
ma più citoccano le miserie della Francia: 


empo lamentevoli ed oppressegs ma noi non 
| pietà meno profonda per la patria che san- 


si dee permettere ché la rovina e il di- 
successivamente ed' abbattano tutte le 


ino da un giornale ja seguente lettera 
sig. di Boissy al ministro degli affari 
da quale , ‘crediamo doveroso obbligo 
stare come. assolutamente diversa sia 
he in Piemonte a buon diritto regna sul 
agenti diplomatici della Repubblica fran- 


La Dizione. 
" Bastide, ministro degli affuri esteri. 
Parigi, li 10 giugno 1848. 


an Ministro, 


se i x . » . » . . 


îni dopo il 24 febbraio, il sig. Lamartine mi 


eva servire la Ikepubblica, se acceltava una | 


l'estero. Gli risposi di sì, a condizione però, 
ione ch'ei mi darebbe non sarebbe già (una 
e vi sarebbero dei servigi reali a rendere, 
missione mon sarebbe che temporaria, con- 
itlione da me costantemente sostenuta alla 

a incompatibilità. 
amartine mi chiese d'indicargli qual. pàese io 
Quale missione io bramava. Risposi ;\« Roma, 
poli, poichè in Italia, per gli studi che. in Ita- 
to feci sulla sua situazione politica, sui ‘suoi hi- 
ividni e idee; per le simpatie che ivi mi acquistai 
te le classì col mezzo di relazioni antiche e recenti; 


ammina a piè nudi, nella sventurata, 
‘miseria node \e la prostituzione (divora; 
z'asilo, cui il difetto dell'umana provvi-! 


GIORNALE: QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Più tardi, le idee del.-sig. Lamartine si modificarono 
quanto al luogo, ei mi disse: « Bisogna che voi andiate a 
Firenze; è cosa di piccol nome, ma in apparenza, poichè 
e ‘al momento il punto importante; noi abbiam d’uopo 
colà presso il: teatro delta guerra, presso le lesazioni pon- 
tificie, a cavallo tra Roma e, Torino; sùi luoghi ove si 
prepareranno e si decideranno i grandi avvenimenti, d'un 
uomo'attivo quale voi siete, che conosca bene il'paese, 


che vi sia conasciuto, che vi sia amato: ‘andate a Firenze 


per due o tre mesi, poscia vi darò Roma, o Napoli, o To- 


{ rino, » 


Sia, pure, io dissi, gidcchè voi me lo chiedete, ‘a giae- 


chè siete voi quegli che resterete ancor per qualche tempo” 


ministro degli affari. esteri. Io soggiungeva : dicesi che 
N. N. vada a Madrid; voi fareste ben meglio ‘inviandolo ‘a 
Roma; egli ed io fummo sempre d'accordo in politica ; 
ambedue trovandoci in Italia l'uno vicino all’ altro, noi 
cammineremmo di: conserva, e. serviremmo! meglio ‘di 
certo. Il sig. Lamartine trovò. giusto e buono il mio avvi 
so; l'ambasciata fu nello stesso. momento destinatara..ii, 
sempre.con promessa che io lo surrogherei! quand'egli la 
lascierebbe, e/che (se quegli noml’accettava; vandrei si- 
curamente tre:mesi dopo se io voleva. 1 

'Vogliate. ricordarvi, signor ministro, che ila politica 
della Francia era allora annunziata al mondo dal imanife- 
sto del sig. Lamartine, tutta degna, ‘tutta ‘pacifica, tutta 
rassicurante; e che le scelte fatte dopo, mon avevano guari 
rivelato quello che essa doveva diventare. Si poteva duf- 
que, avendo! il'sentimento della dignità nazionale e di'sé 
stessi, accettare un’ posto eminente nella diplomazia. Se la 
mia lettera dovesse rimanere segreta, io rammenterei qui 
quale dovrebbe essere allora la politica della Francia ri- 
guardo all'Italia) sovrattùtto! riguardo ‘al're di “Sardegna; 
ma potendo la mia lettera ricevere una certa pubblicità, 
devo astenermi dal far notare, specificando i.fatt, la ra- 
dicale differenza che esiste tra la' politica d'allora del sig: 
Lamartine (e quella seguita oggidi, politica che si rivela 
intieramente nello'spirito che presiede ‘alla scelta ‘di certi 
agenti diplomatici. Mi basti il dire ‘in brevi accenti; si- 
gnorsministro, che ‘quando ‘jo accettai ‘una missione’ in 
Italia, non si trattava per nulla d'andare a farvila propa- 
ganda, di voler forzatamente repubblicanizzare l'Italia in- 
tiera, ‘ma di lasciarla all'opposto padrona di ‘se stessa, 
consigliandole tuttavolta la federazione, dopo che sarebbe 
pervenuta, se lopoteva sola, 0 ‘col nostro aiuto se ne'ave- 
va'di bisogno, e lo :reclamava, ‘ad affrancarsi dallo stra- 
niero. 

Questa politica era veramente ‘buona, Ja sola ‘buona, 
poiché era la sola. politica onesta, ‘la ‘sola’ che avesse le 
simpatie dell'Italia, la sola che non dovesse punto spaven- 
tare, che non dovesse alienarsi l'Europa. 

‘Poscia; le ‘idee del Governo cangiaronsi, quello chè a 
mio credere ei voleva, con tutta sua ragione; ora nol'vuole 
più. Quello che non voleva, a torto, secondo il mio cre- 
dere, ora lo vuole: Lo persisto, io‘ che erédo' di ben cono- 
scere l’Italia perchè. Fho studiata‘ e visitata, perchè vidi 
spesso gli uomini importanti, autori ‘ed attori dei grandi 
ayvenimenti che vi sì sono già compiuti e che vi si prepa- 
rano tuttora, io persisto. a. credere che sia ‘contraria ai 
veri interessi della ‘Francia “repubblicana, la ‘propaganda 
fatta oggidi in Italiacda: numerosi emissarii (francesi, per 
farvi proclamare dappertutto;la Repubblica. 
| lo aveva questa convinzione, e la conservo, che cioè la 
Repubblica francese. nulla abbia a guadagnare dalla pres: 


Isione che eserciterà in Utalia la propaganda repubblicana; 


che essa ha all'opposto molto da perdervi;i e cheimnuò an- 
che arnischiare, la sua politica esistenza. Nulla di più 
semplice, signor ministro, che quando la dissidenza (è sì 
profonda tra il Governo ed, un agente, il Governo rim- 
piazzi quest'ultimo. Ma il Governo, per.essere.probo; do- 
vrebbe dirlo francamente, soprattutto quando ha a' fare 
con un uamo che non. una sola volta, ma dieci, ha detto : 
Sì o no? Si vuole o non sì vuole? spiegatevi senza ambagi, 
senza fini secondarii. 

Quanto a me, sig. ministro , il quale dissi alla tribuna, 
il quale vi. ripetei nel. vostro gabinetto « che credeva non 
doversi nulla nè ‘ai Governi, nè agli individui, essere 
nulla i Governi, e gl'individui ancor meno, seppure era 
possibile; il paese solo essere qualcosa, essere tutto; 
dover tutti dedicarsi intieramente ed unicamente alla pa- 
tria; servendo, servirsi la patria, ma Ja patria sola » 
voi capirete, e tutti capiranno che, nella persuasione 
in cut io era di poter riuscire utile, che nelle circo- 
stanze presenti, in cui‘più che ‘mai il paese ha d'uopo 
della disinteressata devozione de” suoi figliuoli, io accon- 
sentissi a servire, anche solto ‘ministri, alcuni dei quali, 
per la loro inesperienza degli affari,’ per faloro incapacità, 
per la loro avidità, per sè e pei loro aderenti, pei loro 
dispotismo suecedente al tiberalismo il p'ù deciso, ch’essi 
affettavano! sotto il caduto Geverno,e parle loro tendenze, 
hanno in' pochi mesi ridotta a tal segno la Francia, che 
nòi siamo astretti, noi che tanto ‘intaccammo il passato, a 
gemere allorquando paragoniamo ad esso passato il pre- 
sente, a disperare della Francia, ov’ella. rimanga ancor 
per qualche tempo affidata a mani disorganizzatrici, spog 
gliatrici e indegne, di alcuni uomini senza rossore che la 
mettono a profitto, e la avviliscono. 

Gonosiffatti ausil 
nare, mon per la gioria.e pelprofitto ‘della Repubblica, 
ma per la sua onta e per suo sornmo discapito, a mettere 
sossopra, a ruinare l'intiera Italia, l'italia che i vostri 
agenti punto non conoscono, perchè alcuni di essi, pei 
loro gusti, per le loro abitudini; pei loro antecedenti non 
possono apprezzarla, se non «al punto di vista: il meno 
elevato della scala sociale. i 

Come lo dissi alla tribuna? della Camera dei Pari, nella 
seduta del15 gennaio passato, siatene certo,'la vera'Italia 
(così io chiamo l'immensa maggioranza di quegli uomini 
il cui illuminato patriottismo e la cui nobile intelligenza 
prepararono l'affrancamento e la rigenerazione dell’Italia) 
l’Italia vera :non sogna punto un nuovo e generale impa- 
sto di territori; essa desidera importanti cangiamenti, 


profonde riforme, è non già, come diceva il sig. Gu'zot e 


î 


come dicono ora certi vostri agenti, perturbatori per me- 


sUere, per consuetudine, per necessità, essa non vuol 
passare allo stato di Repubblica unica, od allo stato di Re- 
pubblica differente. Ciò che essa vuole, ciò che essa ha 
ragione. di volere, ciò che essa avrà, è la. confederazione 
dei diversi Stati. Quello che dee volere la Francia, quello 
che la di lei politica dee favorire, è la confederazione dei 
varii Stati dell’Italia, e non la loro fusione in un solo, 
qualanque sia d'altra parte la sua forma di Governo. 
La Commissione esecutiva è dessa nella verità, o non è 
- forse all'opposto im un errore che potrebbe divenit fatale 
alla Repubblica francese, quando crede che una essenziale 
condizione di vita per. la Repubblica sia di non aver per 
vicini fuorchè Stati retti.a Governo repubblicano? È forse 
meglio per Ja Repubblica non aver per vicini che Stati 
repubblicini, 0 Stati governati ‘con’ forme diverse? Se 
tutti gli Stati vicini alla Francia fossero repubblicani, 
non avrebbero essi a temer perloro meno da noila guerra 
dei principi? Non avrebbero fors'essi allora a calcolare, per 
essere nostri alleati o nemici, unicamente la probabilità 
| della vittoria per mézzo delle armi ? Gli Stati monarchici 
non'avrebbero forse all'opposto a preoccuparsi ‘inoltre 
vivamente della potenza delle armi, che è la stessa nel- 
l'uno e nell'altro caso, di quanto aggiungerebbe alla po- 
tenza delle armi vil soccorso: della guerra di principii? 


Sonvi forse, nell’una o nell'altra situazione, probabilità | 


eguali perchè la nostra alleanza venga ricercata, e perchè 
non si badi più che tanto ad averci per nemici ? dl più 
delle volte, signor ministro, la politica opera meno per 
affezione che per'interesse. ‘Tutte queste questioni mi 
sembrano dunque! degne d'esame e non ancora risolte. 
Signor. Ministro, permettete ad un uomo che in tutto il 


corso di sua carriera parlamentare fu sempre. sincero, ' 


senza paura, che bene spesso fu biasimato dagli uomini, 
ma sempre giustificato dagli avvenimenti ; il quale aveva 
il torio d'aver ragione troppo prestoie prima di tottis il 
quale sgraziatamente fu troppo:spesso profeta; permettegli 
di ripetervi in iscritto quanto egli ebbe l'onore di dirvi 
nel vostro gabinetto. Quasi mai i Governi sono mantenuti 
dagli uomini ehe li hanno iunalzati; bisogna; pertutta ne- 
cessità, affine di conservare,i nuovi Governi, aggiungere 
uomini del domani agli uomini della vigilia. ‘ (Presse), 

—Finalmente dopo un mese d’ incessanti lavori la com- 
missione di costituzione pubblicò l'opera sua, con grande 
impazienza aspettata; il suo progetto venne letto ieri in 
seduta pubblica dal sig. Armando Marrast. Eccolo ora sot- 
toposto #l'giudizio del paese. Sarebbe cosa temeraria, forse 
impossibile, di portarne fin d’ oggi un'opinione. Un lavoro 
di tanta importanza richiede un assiduo studio di parecchi 
giorni. Tbttavia una cosa richiamò a prima giunta la pub- 
blica attenzione ; quest’ è l° istituzione di un Consiglio di 
Stato , diciam meglio, di una specie di Senato incaricato 
di elaborare le leggi e di esercitare un'sindacato ed una 
sorvegliaiza sulle amministrazioni dei dipartimenti e dei 
municipii; una tale istituzione debbe otienere 1° approva- 
zione generale. E un grand elemento di forza e di stabi- 
lità, è una garanzia che leteggi saranno fatte con tutta 
la possibile maturità. L'art. 169, che proibisce ilsurroga- 
mento nel servizio militare, è una savia disposizione ideata 
al tulto nell'interesse dell’ esercito. 

Senza dubbio le opinioni saranno divise; molte imper- 
fezioni potranno esser notate: ma si converrà che, un’o- 
pera'alle quale concorsero uomini eminenti come i Dupin, 
i Cormenin, i Vivien, i Barrot, i Martin (de Strasbourg), 
i Coquerel, i Toquevilie, i Dufaure, ecc. ece., non potrebbe 
deludere intieramente | aspettazione degli uomini illumi- 
nati e competenti. 

Promulgata la costitozione, cioè costituita la repùbblica, 
glispiriti agitati, è uopo sperarlo,rientreranno nel lorostato 
abituale; perciocchè il provvisorio che da più mesi pesa 
‘su noi, sarà definitivamente cessato. Il governo repubbhli- 
cano regolarmente operando ricondurrà la confidenza che 
non può mai essere ispirata da uno stato di cose precario: 
e la confidenza ritornata, la nostra nazionale operosità ri- 
piglierà il suo corso e si riapriranno da sé le fonti della 
pubblica prosperità. Facciam voti adunque perchè la nuova 
costituzione sinceramente e Jealmente discussa riponga la 
Francia repubblicana sovra basi inerolfabili. In questo è 
il nostro avvenire, in questo l’esistenza stessa dell'a nostra 
nazionalità. 

Colla costituzione, in altri termini, con un ordine rego- 
lare e stabile non avremo più di quelli assembramenti, di 
quelle minacciose dimostrazioni che ci tolgono persino la 
speranza del domane. Non avrem più le tragiche-scene di 
Rohan, Limoges, Nîmes, Gueret, e tante altre. L’ammi- 
nistrazione che avrà la coscienza della sua forza e del suo 
diritto, camminerà di fermo passo e non sarà più costretta 
a patteggiare colla sommossa. 

Del resto pare che la missione dell'Assemblea nazionale 
non finirà col votarsi la costituzione. È nostri, rappresen- 
tanti deliberarono, prima di separarsi, di provvedere con 
leggi organiche allo sviluppo dei principii deposti nella 
legge fendamentale, e di assicurare il pubblico servizio 
votando il bilancio rettificato del 1848 e quello del.1849 
che il Governo non ha ancora presentato, Secondo ogni 
apparenza dunque quest’ anno non vedrà il fine dei lavori 
dell’ Assemblea. 

Ecco al 


PROGETTO DI COSTITUZIONE. 


Alla presenza di Dio, ed a nome del popolo francese, 
l'Assemblea nazionale proclama e decreta quanto segue: 


DICHIARÀZIONE DEI DOVERI E DEI DIRITTI. 


Avî. 4. I doveri dell’uomo, in società si riassumono nel 
rispetto alla, Costituzione, nell’obbedienza alle leggi, nella 
difesa della patria, nel compimento dei doveri di fami- 


glia, e nella ‘pratica fraterna della seguente messima : ; 


Non fate agli altri quello che nom vorreste che fosse 
fatto a voi; fate agli altri quello che vorreste fosse. fatto 
a vot. 

Art. 2, La Costituzione guarentisce a tutti i cittadini Ja 
libertà, l'eguaglianza, la sicurezza, l'istruzione, il.lavofo, 
la proprietà, l'assistenza; Î 

Art. 5. La libertà consiste mel. diritto «di andare 0-dì 


venire, di radunarsi pacificamente senz'armi, di formare 
associazioni, petizioni, di esercitare il proprio culto, di 
di manifestare i proprii pensieri e le proprie opinioni 
col mezzo della stampa o altrimenti. L'esercizio di questi 
diritti non ha per limiti che i diritti e la libertà altrui o 
la pubblica sicurezza. 

Art. 4. L'eguaglianza consiste nell'esclusione, di ogni 
titolo e privilegio di nascita, di classe odi casta, nel po- 
ter ciascuno essere ammesso a tutti i pubblici impieghi, 
senz'altro motivo di preferenza.che la virtù ed il sapere, 
e nell'equa partecipazione di tutti î cittadini ai carichi ed 
ai vantaggi della civile società. 

Art. 5. La sicurezza consiste nella protezione della 
persona, della famiglia, del domicilio, dei diritti e dei 
beni di ciascun membro della società. 

Art. 6. Il diritto ad essere istruito è quello-che hanno 
tulti i cittadini di ricevere gratuitamente dallo Stato Î'in- 
segnamento capace a sviluppare le facolta fisiche, mo- 
rali ed intellettuali di ciascuno di essi. i 

Art. 7. Hl diritto al lavoro è quello che ira ogni uomo 
di vivere lavorando. La società deve, coi mezzi produttivi 
e generali di cui ella può disporre, e che saranno ulte- 
riormente organizzati, somministrare lavoro agli uomini 
validi che non: possono procurarsene altrimenti. 

Art. 8. La proprietà consiste nel diritto di godere e di 
disporre dei propri beni, delle proprie rendite, del frutto 
del proprio lavoro, della propria intelligenza e della pro- 
pria industria. 

Art. 9. H diritto all'assistenza è quello che appartiene ai 
fanciulli abbandonati, agli infermi ed ai vecchi di rice- 
vere dallo Stato i mezzi di sussistenza. 


COSTITUZIONE. 
CAPO I, 
Della sovranità del popolo. 


Art. 10. La Francia è 
una ed indivisibile. 

Art. 11. La Repubblica francese ha per domma fa. Îi- 
bertà, l'eguaglianza e la fratellanza. 

Art. 12. La sovranità risiede nella universalità dei cit- 
tadini francesi. Essa è inalienabile ed impresgrittibile. 
Nessuno individuo, nessuna-frazione di popolo può attri- 
buirsene l'esercizio. 

Art. 45. Tutti i poteri pubblici, qualunque sieno, ema- 
nano dal popolo. Essi non possono essere delegati per via 
di eredità ad altre persone. 

Art.14. La separazione dei poteri è la prima condizione 
di un governo libero: 


una Repubblica democratica, 


CAPO Il 
Del potere legislativo, 
Art. 15. Il popolo francese delega il’ potere legislativo 
ad un'Assemblea unica. 
Art. 16. L'elezione ha per base la popolazione. 
Art. 17. Il numero totale dei ranpresentanti del popolo 


: sarà di 750, compresivi i rappresentanti dell'Algeria e 


delle colonie francesi. 

Art. 18. Questo numero s'innalzerà a 900 per le Assem- 
blee che facessero la revisione della Costituzione. 

Art. 19. Il suffragio è diretto ed universale. 

Art. 20. Sono elettori tutti i Francesi in età d'anni 21, 
e godenti i loro diritti civili e politici. 

Art. 21. Sono eleggibili, senza condizione di censo né 
di domicilio, tutti i'Francesi. d’età d’anni 25, e godenti i 
loro diritti civili e politici. 

Art. 22. Non sono nè elettori nè eleggibili: 1. i falliti 
non riabilitati; 2. gl'individui condannati sia a pene af- 
flittive od infamanti, che a pene correzionali per' fatti 
qualificati criminò dalla legge, o per delitti di adrocinio, 
di screccheria, di abuso di confidenza e di attentato ai 
costumi. 

Art. 23. La legge elettorale indicherà i funzionari che 
non possono essere eletti nel; circolo territoriale in cui 
essi. esercitano le loro funzioni. 

Art. 24, Lo squitlinio è segreto. 

Art. 25. L'elezione dei rappresentanti sì farà per ogni 
dipartimento al capo-luogò del cantone ed. a squittinio di 
lista. 

Avt. 26, L'Assemblea nazionale verifica i poteri de' suoi 
membri, e pronunzia sulla validità delle elezioni. 

Art. 27, Essa è eletta per tre anni, esi rinnova per 
intiero. 

Art. 28. Essa è permanente. Tuttavia essa può proro- 
garsi ad un termine ch'ella fissa, ma che non può eccedere 
i tre mesi. 

Art. 29. I rappresentanti sono sempre rieleggibili. 

Avi. 50. I membri dell'Assemblea nazionale sono'i rap- 
presentanti, non del dipartimento che li nomina, ma 
della Francia intiera. 

Art. 51. Essi non possono. ricevere un mandato im: 
perativo. ; 

Art. 32..I rappresentanti del popolo sono inviolabili. 
Essi.non potranno venir inquisiti, nè: accusati, né giudi- 
cati in verun:tempo per leopinioni clie avranno emesse in 
seno all'Assemblea nazionale. 

Art; 59. Essi non possono essere inquisiti nè arrestati 
in materia criminale, salvo il caso di flagrante delitto, se 
non dopo ‘che l'Assemblea ne uvrà permesso il proce- 
dimento. 

Art. 34. Sono incompatibili col mandato legislativo 
tutte le funzioni i cui. titolari sono rivocabili a pia- 
cimento. 

Art. 35. Nessun membro dell'Assemblea nazionale può, 
mentre dura il tempo della legislazione, ‘essere nominato 
o promosso ad impieghi i cui titolari sono scelti a piaci 
mento dal potere esecutivo. 

Art. 36. I membri dell'Assemblea nazionale esercenti 
pubbliche funzioni sono suppliti nelle loro funzioni, e 
cessano di riceverne l’onorario mentre dura il loro man- 
dato legislativo. 

Art. 37, Sono eccettuati dalle disposizioni degli arl. 54, 
99 e 96:14: i'ministri; 2. i sotto-segretari di Stato: 3. il 
procuratore generale al tribunale di cassazione 4. il pro- 


i curator generale el tribunale. d'appello di Pari 5 


grso. Il 


, sindaco di Parigi; 6. il prefetto di polizia; 7/4 comall- 









Sonia cite I 


dante della guardia nazionale di Parigi e quelli fra gli 7 
funzionari i quali saranno designati da leggi par- | 





ticolari. 
À 


LL 


tà a cui non potrà rinunziare. 
Art. 59. Le ‘sedute dell'Assemblea suno pubbliche; tut- 
tavia l'Assemblea può formarsi in comitato segreto sulla 





de 


domanda del numero di rappresentanti fissato dal rego- 
lamento. 

Art: 40. L'Assemblea fa leggi e decreti. I decreti non 
hanno relazione che ad interessi locali e privati. La pre- 
senza delia metà più uno dei membri dell’ Assemblea è 
necessaria per la validità del voto delle leggi. Il regola- 
mento determina ii numero dei membri necessari pel voto 
dei decreti 

Art. 41. Nessun progetto di legge o di decreto, salvo i 
casi d'urgenza, non sarà votato definitivamente se non 
dopo tre letture, ad intervalli che non possono essere mi- 





nosi di dieci giorni. 

Art. 42. Ogni mozione d'urgenza è preceduta da' una 
esposizione dei motivi. La proposizione è rimandata, se- 
duta durante, agli uffizi. Una Commissione nominata dagli 
uffizi fa una relazione sull’urgenza soltanto.‘ Se T'Assem- 


biea è d'avviso che vi sia urgenza, essa lo dichiara e fissa | 
essa i 


Se 


immediatamente il momento della discussione. 


decide che non vi sia urgenza, il progette segue il corso | 


delle proposizioni ordinarie. 
CAPO III 
Del potere esecutivo. 


Art, 45. Il popolo francese delega il potere esecutivo ad 
un cittadino che riceve il titolo ‘di presidente della. re- 
pubblica. 

Art. 44. Per essere nominato presidente bisogna essere 
nato francese ed aver l'età d'anni 30 almeno. 

Art. 45.1) presidente è norfinato dal suffragio diretto 
ed universale, a squittinio segreto ed a maggioranza as- 
soluta di voti. 

Art. 46. I processi verbali delle elezioni sono trasmessi 
immediatamente all'Assemblea nazionale che pronunzia 
senza indugio sulla validità dell'elezione, e proclama il 
presidente della repubblica. Se nessun candidato ha ot- 
tenuto più della metà de' suffragi stabiliti, l'Assemblea na- 
zionale elegge il presidente della repubblica a maggio. 
ranza assoluta ed a squittinio segreto fra’ cinque candi- 
dati che avranno ottenuto maggior numero di voci, 

Art. 47. Il presidente della repubblica è eletto per 4 
anni, e non é rieleggibile che dopo un intervallo di4 anni. 

Art. 48 Egli ha a stio carico ‘di dover sorvegliare ed 
assicurare l'esecuzione delle leggi. 

Art. 49. Egli dispone delle forze. armate, senza mai 
poterle comandare in persona. 

Art. 50. Egli non può cedere nessuna porzione di ter- 
ritorio, nè sciogliere il corpo legislativo, nè sospendere in 
alcuna guisa l'impero della Costituzione e delle leggi. 

Art. 5I. Egli presenta ciascun anno, con un messaggio 
all’Assembiea nazionale, l'esposizione dello stato generale 
degli affari della repubblica. 

Art. 52. Egli negozia i trattati. Nessun trattato è defî- 
nitivo, se non dopo essere stato esaminatò e ratificato 
dall'Assemblea nazionale. 

Art. 59. Eyli ha il diritto di far grazia: ma non può 
esercitare questo diritto se non sulla proposta del mini- 
stro di giustizia, e dopo aver sentito il parere del con- 
siglio di Stato. 

Art. 64. Egli promulga le leggi! in mome del popolo 
francese. 

Art..59. Le leggi d'urgenza sono promulgate fra lo spa- 
zio di due giorni, e le altre leggi entro quello di otto, par- 
tendo dalla trasmissione che ne fu fatta dal presidente 
dell'Assemblea nazionale al presidente della Repubblica. 

Art. 56. Nel caso in cui il presidente della repubblica 
avesse gravi obbiezioni contro un'progetto di legge o di 
decreto adottato dall’Assemblea nazionale, egli può, nello 
spazio fissato per la promulgazione, trasmettere all'Assem- 
blea un messaggio dove espone le sue obbiezioni e chiede 
una nuova deliberazione. L'Assemblea delibera: la sua ri- 
Soluzione diviene definitiva: essa viene trasmessa al presi- 
dente della repubblica. La promulgazione ha luogo negli 
spazi di tempo fissati per le leggi è pei decreti d'urgenza. 

Art. 57. In mancanza di promulgazione da parte del 
presidente della repubblica , éntro gli spazi di tempò de- 
terminati dagli art. precedenti, vi si provvederebbe dal 
presidente dell'Assemblea nazionale. 

Art. 58. Il presidente riceve gl’inviative‘gli‘ambasciatori 
delle potenze estere, accreditati presso la repubblica. 

Art. 59. Egli presiede alle solennità nazionali. 

Ari. 60. Egli ha alloggio.a spese della'repubblica e'ri- 
cere un trattamento di 600m. franchi call? anno. 

Art. 61. Egli risiede nella sede del Governo. 

Art. 62. Il presidente della repubblica homina e revoca 
a suo piacimento i ministri. Egli nomina e révoca'in:con- 
siglio dei ministri gli agenti diplomatici, i generalive co- 
mandanti militari degli eserciti di terra e delle flotte, i 
prefetti, il comandante superiore delle guardie nazionali 
della Senna, il sindaco di.Parigi, i governatori delle :co- 
lonie, dell'Algeria e della banca di Francia, i procuratori 
generali ed altri funzionari di un ordine superiore, Egli 
nomina e revoca gli agenti secondari del Governo sulla 
proposta del ministro competente. 

Art. 65. Egli ha il diritto di sospendere, per un termine 
che non potrà eccedere i tre mesi, i sindaci ed altri agenti 
del potere esecutivo eletti dai cittadini. Egli non può ri- 
vocarli se non dietro l'avviso del Consiglio di Stato; La 
legge determina i casi in cui gli agenti rivocali possono 
essere dichiarati ineleggibîli alle stesse funzioni. Questa 
dichiarazione di ineleggibilità non potrà essere pronun- 
ziata che da un giurì, 


Art. 64. Il numero dei ministri e le loro attribuzioni 


{ 
i 
i 
sono fissate dal potere legislativo. Î 
i 
I 


Art. 65. Gli atti del presidente «della repubblica, diffe- 
antica - 3 1 È È 
rent da quelli con cui nomina esrevoca i ministri, non 


hanno effito se non allorquando sono contro-segnati da 
un ministro. 


tI 


i A 
t. 58. Ogni rappresentante del popolo riceverà un'in- 
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Art. 66. Il presidente, i ministri, gli agenti ed deposi- 
tarii della pubblica autorità sono responsabili, ciascuno 
i in ciò che li concerne, di tutti gli atti del Governo e del- 
Amministrazione. Una legge determinerà il caso di re- 
sponsabilità, le guarentigie dei funzionari ed il modo di 
procedimento. 

Art. 67. I ministri hanno l'ingresso nel seno dell’Assem- 
blea nazionale. Essi sono ascoltati ogniqualvolta To ;chieg- 
gano. i 


minato per quattro anni dall’ Assemblea nazionale, sulla 
presentazione fatta dal presidente nel mese che segue la 
sua elezione. In ‘caso d'impedimento del presidente, il 
vice-presidente lo surroga e ne esercita i poteri. Se la pre- 
sidenza diviene vacante a cagione della morte, della dimis- 
sione del presidente o per altro motivo, si procederà entro 
il mese alla elezione di un nuovo presidente, 


CAPO IV. 
Del Consiglio di Stato. 


Art. 69. Vi sarà un Consiglio di Stato compostoidi qua- 
ranta membri almeno. Il vice-presidente della repubblica 
è di diritto presidente.del Consiglio di Stato... 4 
Art. 70. I membri di questo consiglio sono nominati 
per tre anni dall'Assemblea nazionale, eatro il primo mese 
| di ciascheduna legislatura, a:scrutinio segreto ed a mag- 
| gioranza assoluta. Essi sono indeterminatàmente rieleg- 
| gibili. 

i. Art. 71. Coloro fsa' membri del Consiglio di Stato i 
| quali saranno stati eletti, dal seno dell'Assemblea nazio- 
| nale, saranno immediatamente surrogati rappresentanti 
del popolo. 

| Art. 72. I membri del Consiglio di Stato non potranno 
esser rivocati che dall'Assemblea, dietro proposta del'pre- 
| sidente della Repubblica. 

Art..73. Il. Consiglio di Stato redige i progetti divleggi 
| che il Governo propone all'Assemblea, e di progetti d'ini- 
ziativa parlamentare che l'Assemblea rinvia al suo esame. 
Fai regolamenti d'amministrazione pubblica, dietro Ta 
special delegazione dell’Assemblea nazionale. Esercita a 
riguardo dell’amministrazione dipartimentale e munici- 
pale, tutti i poteri di controllo e di sorveglianza che,sono 
deferiti dalla legge. Una legge particolare regolerà Je.altre 
sue attribuzioni. 

Art. 74. Spirando il termine delle loro funzioni, il pre» 
sidente ed il vice-presidente della Repubblica sono di di- 
ritto membri del Consiglio di Stato. 


CAPO V. 


Dell'amminisirazione interna. 


Art. 75. La divisione ‘attuale del territorio in diparti- 
menti, circondari, cantoni e comuni non potrà venir cam. 
biata che per legge. 

Art. 76. Havvi : 4. per ciascun dipartimento un'ammi- 
nistrazione composta di un prefetto, di un consiglio ge- 
nerale, di un tribunale amministrativo, faciente le fun- 
zioni del consiglio di prefettura; 2. in ciascun circonda- 
rio, un sotto-prefetto ; 3. in ciascun cantone, un consiglio 
composto dei sindaci di tutti i comuni del cantone; 4. in 
ciascun comune, un’ amministrazione composta di un 
sindaco, di aggiunti, e di un consiglio municipale. 
fu Art.77. Il consiglio municipale elegge dal suo seno il 
sindaco e gli aggiunti. 

Art. 78. Una legge determinerà le attribuzioni de’ consi- 
gli generali, cantonali e municipali. 

Art. 79. I consigli generali ed i consigli municipali sono 
creati col suffragio diretto di tutti i cittadini domiciliati 
nel dipartimento o nel comune. Una legge apposita rego- 
i lerà il modo di elezione nella città di Parigi e nelle altre 
i la cui popolazione sorpassi le centomila anime. 

Art. 80, I consigli generali ed i consigli munigipali po- 
tranno essere disciolti dal Presidente della Repubblica, 
col parere del consiglio di Stato. 


CAPO VI. 


Del potere giudiziario. 








| Art. 81. La giustizia è falta in nome del popolo. Ella è 


| gratuita. Le cause verranno discusse pubblicamente, sal- 


vo che la pubblicità venga a danneggiar l'ordine ed i-co- 
stumi. Le forme di procedimento saranno abbreviate e 
semplificate. 

Art..82. Continuerà ad essere adottato il giurì in ma- 
teria criminale. 

Art. 85. Sarà anche applicato alle materie correzionali 
ed alle materie civili secondo i casi e le forme che sa- 
ranno determinate dalla legge. i 

Art. 84, I giugici di pace e Joro supplenti saianmo eletti 
al capo-lnogo del cantone dal suffragio diretto di tutti i 
cittadini domiciliati nel cantone. 1A 

Art. 85. I giudici dì prima istanza e quelli, d'appello 
sono nominati dal presidente della Repubblica giusta or- 
dine di candidatura che verrà regolato dalla legge di or- 
ganizzazione giudiziaria, % 

Art. 86. 1 giudici del iribunale di cassazione sonò no- 
minati dall'Assemblea nazionale. $ 

Art. 87. I magistrati del pubblico ministero sono nò- 
minati dal presidente della Repubblica. 

Art. 88. I giudici di prima istanza, di appello e dî cas- 
sazione sono nominati va vita. Possono venir destituiti 0 
sospesi da un giudizio, per le ragioni e nelle forme stabi- 
lite dalle leggi. La legge di organizzazione giudiziaria ‘fis- 
serà l'età nella quale i giudici potranno essere messi ‘in 
ritiro. i 

Art. 89. I consigli militari di terra e di mare, i tribu- 
nali.di commercio, les prud’hommes, gli altri tribunali 
speciali conserveranno le loro attribuzioni attuali, fino a 
quel tanto che non v'entra derogazione per qualche legge. 

Art. 90. In ciascun dipartimento, un tribunale ‘ammi 
nistrativo sarà incaricato di statuire sul contenzioso del- 
l’amministrazione. 1:membri di questo tribunale saranno 
nominati dal presidente della Repubblica, sovra una li- 
sta di candidatura presentata dal consiglio generale del 
dipartimento. 

Art. 91. Evvi per tetta Ja Francia un tribunale ammi- 
nistrativo il quale pronunzierà su tutto il contenzioso del- 


Î 
Art. 68. Vi sarà un vice-presidente della ‘repubblica no- 
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l’amministrazione, e la cui composizione, attribuzioni e 
forme saranno regolate dalla legge. I membri del tribu. 
nale amministrativo sono nominati dal presidente della 
Repubblica, sovra una lista di presentazione trasmessa dal 
Consiglio di Stato. Essi non potranno essere revocati che 
dal presidente della Repubblica, dietro parere del Consi- 
glio di Stato. i 

Art. 92. I membri della Corte de'conti saranno nomi 
nati e revocati nella medesima guisa. 

Art. 93. I conflitti di attribuzione fra l'autorità. ammi, 
nistrativa e l'autorità giudiziaria saranno regolati da un 
tribunale speciale di giudici del, tribunale di cassazione 
e di consiglieri di Stato, designati ogni tre anni in nu- 
mero eguale dai loro corpi rispettivi. Questo tribunale 
sarà presieduto dal ministro di giustizia. 

Art. ‘94. 1 ricorsi contro le decisioni ‘della corte dei 
conti saranno portati innanzi la giurisdizione dei confhittà. 

Art. 95. Un'alta corte di giustizia giudica senza appello 
nè ricorso in cassazione le accuse portate dall'Assemblea 
nazionale, sia contro i suoi proprii membri, sia control 
presidente. della repubblica ‘0 i ministri. Essa giudica 
egualmente tutte le persone accusate di delitti, attentati 
o trame contro la sicurezza interna od esterna dello Stato. 
Essa non può giudicare ‘che in virtù ‘di un decreto del- 
l'Assemblea. nazionale, la quale disegna la città ove la 
corte terrà le sue adunanze. 


Art. 96. L'alta corie è composta di giudici e di (giurati. | 


I giudici, in numero di cinque, sono nominati a scrutinio, 
segreto dal tribunale di cassazione e nel suo serio, Essi 
scelgono .il. presidente. I. magistrati che adempiono Je 
funzioni del ministero pubblico sono disegnati dal, mini- 
stero. della repubblica e, in caso d'accusa del presidente, 


dall'Assemblea nazionale. 1 giurati saranno presi fra' mem-. 


bri dei (consigli generali dei dipartimenti. 

Art. 97. Quando un decreto dell'Assemblea legislativa 
ha ordinata la formazione dell'alta corte. di giustizia, il 
presidente del tribunale sedente nel. capo-luogo di ogni 


un membro del consiglio generale. 


Att. 98. Nel giorno indicato pel giudicio se Davvi meno, 
di sessanta giurati presenti, quel numero, verrà compiuto | 
da:giurati supplementari, sortiti. dal presidente, dell'alta, 
corte, fra imembri del consiglio generale del dipartimento, 


in cui siederà la corte. 


Art. 99. I giurati che non avranno addotta scusa vale 


vole saranno condannati al carcere per sei. mesi al più, 
e ad una multa di cinque a dieci mila franchi. 

Art: 100. L'accusato: ed il ministero pubblico esercitana 
il diritto di ricusa, come inmateria ordinaria, ma in modo 
che si lasci sempre il giuri di giudizio composto di venti- 
quattro giurati. 

Art. 401. La dichiara del giuri che (l’accusato sia col- 
pevole non è valevole se non concorsero in essa due terzi 
dei voti. 

Art. 102. In tutti i.casi di risponsabilità dei ministri 0 
di qualsiveglia altro agente del Governo, Assemblea na- 
zionale può, secondo i casi, rimandare l’ufticiale colpevole 
sia nanti. l'alta corte.di giustizia, sia nanti i tribunali or, 
dinarii, sia nanti il.consiglio di Stato. 

Art. 105. Il consiglio di Stato non:può pronunziare che 
la pena dell’interdizione delle funzioni pubbliche per un 
decupo che non ecceda cinque anni, 

Art. 104. Ogni sentenza del consiglio di Stato portante 
questa pena debb'esser resa icon due terzi almeno dei 
voti. 

Art. 105. 1 dibattimenti bannoluogoxin seduta pubblica. 

Art. 106. L'Assemblea nazionale e il presidente della 
repubblica possono in ogni caso deferire l'esame degli 
atti di ogni ufficiale, altro che ‘il presidenie della re- 
pubblica, al ‘consiglio. di Stato , la cui relazione è resa 
pubblica. 

Art. 107. Il presidente della repubblica non'si può giu- 
dicare che dall'alta corte di' giustizia, sull’accusa por- 
tata dall'Assemblea nazionale per crimini e delitti previsti 
dalla legge. 

(Il seguito col Supplemento). 


TTT > 000000) I lt 


NOTIZIE DEL MATTINO: 


Miano (24 giugno). Il ritorno del signor. Correnti, 
segretario generale del Governo provvisorio, ha fatto co- 
noscere le intenzioni di S. M. Carlo Alberto e i bisogni 
dell’armata : il nostro Governo provvisorio si è rianimato. 
Alcune misure importanti vennero prese. Un segretario 
addetto alle finanze è partito per Torino, onde prendere 
dei concerti con quel ministero per assumere un prestito 
bancario. Varii decreti sono già approvati con alcune ener- 
giche disposizioni, in. parte relative all’armamento delle 
truppe di linea e delle guardie nazionali, ed in parte per 
trovare i mezzi pecuniarii immediatamente, perché il Go- 
verno sente finalmente lo sconveniente del tempo sprecato 
nelle dilazioni, e nei tentativi del 
lontario, malgrado l'avviso de 
le circostanze. 


dipartimento tira a sorte in udienza pubblica il nome di, 
} 
I 


prestito gratuito e vo- 
lle persone che conoscevano 


77 DY A î È 
— leri 24, una colonna della guardia nazionale Cremo- 
nese mosse spontanea alla volta dell'Oglio, onde proteg- 


gere contro al nemico quella linea che la partenza dei 
Modenesi aveva lasciata sguernita. 


MarsicLia (25 giugno). — Diamo qui'i proclami indiriz- 
zati dal prefetto della repubblica alla cntadimanza di Mar- 
siglia durante la sommossa che afflisse quella grande città; 
Essi indicano il principio e 1° esito dei torbidi avvenuti; 

Cittadini! 

Già da otto giorni vi dissi che manterrei il'mio decreto 
il quale fissa a dieci ore il lavoro. Vi scongiuro adunque 
di por fine a manifestazioni che pertuibauo l'ordine e 
Compromettono i vostri diritti. 

Marsiglia, il 22 giugno 1858. 


Il Profotto della Repubblica Î 


Fano Olivier. 
dd Onerai! 
Voi siete traviati da imprudenti incitatori. L’ autorità 












locale, egualmente che il gove 
consolidarsi dell’ ordine se non | 
mente all’alleviamento delle vo 
Cessate adunque, ve ne suppl 
pevole. La repubblica è il vostr 

la compromettete. SS 
Fratelli! nessuna violenza! 
Darei l' intiera mia vita per sel 
una gocciola di sangue; ma devo” 
lità pubblica’, e se voi non volet 
io vi do, per quanto sia penoso; 
lo farò, col cuore sangumante da 
mano ferma tuttavia, 
Marsiglia, il 22 giugno 18% 
Viva la Repubb 
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Sull' annottare il cittadino prefett 

guente proclama : VT 
i Roia EE 

Cittadini guardie nazior 

Grazie alla vostra energia ed alla 

dine è pressochè ristabilito. Spe 

fecero scorrere il sangue: nelle nos 

ranno più nuovi 


tentativi, che ‘sar @ 
fruttuosi. i PL PE 
Fate assegnamento sopra di me 
permetterò giammai che la violei 
stato affidato alle mie mati. *0 q 
Giustizia severa si farà de’ rei. M 
mat, che essi sono nostri fratelli; 
loro misfatto siamo umani. - d 
i Siate d'altra parte senza, timore, ci 
Si farà a chi insorge contro Ja le 
trionferà mai se non sui nostri cad ci 
Terminando; 0 non posso ritene Q 
fanna pensando alle vittime che | A 
Esse caddero compiendo al lor c 
aspettiamo che i colpevoli subisca s 
Marsigha , :1 22 giugno 1848 
| 
; 
» N $ l 
Parigi (25 giugno). Parigi venne $ 
nella costernazione dalla notizia di 
cine nazionali si erano messi in 
facendo barricate alle porte S 
pur troppo questa; nolzia venn { 


subito a raccolta la guardia n 
Vasi lentamente; ma avvisa di 
mento quindi rapidamente, 
Le barricate erano difese 
con sehinppi: ma i sobborghi 
erano pieni di operai , molti 
lassero che. un mvito per units 
cate si fecero secondo il solito, 
blici, con pietre tolte dai selci 
strappate dai balconi. — Sappia 
mouveile fu ‘attaccato ‘dagli ni 
marlo, ma difeso: con coraggio 
cuni colpi di fucile, li assalitori 
Alle-11 varie altre barricate, 
me giungevano. rapidamente 1 
truppe di linea, e. caricavano sui 
s'impedirebbe la‘ costruzione d 
mezzo tocco un piccolo ‘(corpo | 
scese per Ta via. dicAboukir, è 
popolo gli fece fuoco. Essi risp 
moli uomini furono uccisi 
allora in forza, e la guardia 
trocedere. All'angolo della via 
ebbe luogo: le guardie nazional 
costrinserso il popolo la faggire 
di moschetteria fu cominciato. 
erette alle porte S. Marun.e $ 
mail popolo; ma, dopo poche 
il fuoco degl’insorti diminuì, 
colla punta della baionetta, i 
Molti furono uecisi 0 feriti 
ma furono prese quattro barre 
luogo una batteria di. artiglie 
zione di poter dominare. Al 
sione era succeduta, La piazza 
corpo di truppe, e corpi di gt 
iscaglioni per le vie che riése 
tentativo, di costrurre hbarrica 
Le guardie nazionali radun 
animate dal ‘migliore spirito. 1 
stata eretta una barricata, ma fa” 
zionali alla punta della‘ hai 
fatti. Al Palazzo di giustizia 
cate, Je quali furono attaccate 
prese alla punta della baionetta 
sori di queste furono fatti prigioni. 








i. 


— Sono le ore quattro. — Si 
nella via Laharpe, Noi udiamo 
direzione del sobborgo Montm 
terianel quartiere del Palais 

DISPACCI TEL 
Parici, 24 giugno, di 
Ai signori Prefetti dei dipa 

‘© Parigi è in istato d'assedio, e 
«in permanenza; il potere esecutivi 
e Cavaignac ». DE 

E da presumersi che tale no 
tostamente a.Lione per motiv 

Pais (24 juin 1848, 7 heure: 
Le ministre de l’inté 
. La Commission du, pouvoir e 
sion. L'Assemblée nationale a cor 
Gouvernement sur Je eénéral C 


guerre. L'autorité est entiérem 
tion, DAR 


Le commissaire de la République 








Magmnica. — I Neri della’ M 
ed hanno. commesso orribili eee 
della città di Saint-Pierre cap 
22 e 25. maggio prossimo pass 
massacri e saccheggio. Il governa 
dine, credette di dover proclam 
pazione dei Neri, ii 


Alla Guadaluppa, il governato; 
adottare simile misura, sebbene ì 
abbiano avuto luugo eccessi di so) 


Segue il Supplen 
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(Martedì 27 Giugno 1848). 





no internamente, 
è loro intenzioni, 
a ( ell’ unione , della MI si mostrano 


accusano i Torinesi” 


o” omai. i 
Li di ui una dora Si manda n minaccie 


i a di. un tal ona da i, 


ione, — Noi li avvertiamova tempo.: 
iricoriàmo daila cisti di Genova, dieivio Sg 


. ATALIANI DI GENOVA! 

ene aristocratiche e retrograde; l'unione! colla 
compromessa | i i 

Cn votata generosamente I Miro col 


iugiio 








dol ayita È nuovo Regno talia: e ISialla 
onarchia Gonutuzionala: 


ha interrogare di muovo! là volontà del po? 
:1e:561,000 firme spariscono; si! ricade 
la unione Italica; la causa nazionale ;è in pe- 


il i duejpopoli Dicesi e Lombardoy:al par 
mano JI? unione, olliano.i maneggi dei nemici 
fia! Coufidano nella energia tropponota del pa- 
‘0 sentimento! 
‘adite la loro confidenza! 


si Piemontesi ed'î Lombardi! + Viva Pareto! 
asso gli ammendamenti Ricci! 


pn Si i 





. dei cavilli e delle ambagi continua, 
Îior no di più sprecato in discussioni, senza 
senza utile di sorta. Speravasi che que- 
almente la Commissione avrebbe: presen» 

pporto ‘definitivo’ sulla: lege d’unione, 
nunciatolo per domani; ed ecco all’in- 
la ci vien fuori con nuove tergiversa- 
eciano di protrarre indefinitamente la 
questioni, che pure motivi della più alta 
a\vorrebbero si definissero prontamente. 


ello'aspettatissimo rapporto; la Commissione 


hé scisso in due parti il progetto di legge 


I 0 dal ministro Ricci, non una, ma due di- 
ggi si pròmulgassero, nella prima delle quali 

Masse : semplicemente l’accettazione ‘dellà 
proffertaci dai Lombardi; nella seconda poi 


tore della Commissione, ad appoggiare que- 

osizione, dicevala più logica, più semplice, 

bforme alle considerazioni. stesse premesse, al 

lo del mipistro, che non il, comprendere in 

ta legge disposizioni, a dir suo, affatto. di- 
iscrepanti. 

la necessità di questa distiùzione era così 

€, perchè mai il sig. Relatore non l’ha 

ima d'oggi? Perchè mai non la propose 

\erdì alla Camera, e non le risparmiò der 





ì “n 
missione sperava venerdì di occultare alla 
lì emendamenti dal. Ministro medesimo 


alla ‘propria legge ; 0 almeno credeva , che 
do pur fossero ‘comunicati; certi spauracchi, da 


lei molto accortamente messi innanzi, 


e eredendosi propu- | 


farli rigettare. I suoi calcoli andarono falliti. Sebbene 
ancora, non siasi volato mai, anzi. nemmeno discusso 
sul merito intrinséco di quegli» emendamenti $ ella 
ha già potuto vedere che una ‘eran ‘patte déi mem- 
bri della’ Camera li crede necessari quale comple- 
mento della legge , se. non nei termini istgssi nei 
quali vennero. ‘formulati ; dal . Ministro, ceftamente 


sione ha mutato tattica. Propose'di ni 
che si era, ed a ragione , crediamo, riu 


invece d'un | progeito ) di legge avendone ‘due, ci voîrà 


1! maggior lempo;. queste maggiori lungaggini., che 


in reallà sono eagionate dalle arti, della Commissione; 
ella le attribuisce all'opposizione che incontrò il pro- 
getto primitivo ; e si prepara le occasioni di:fare dei 
bei discorsi ben gonfi; ben Sonori, nei quali ella 
che: crea tutte le difficoltà alla pronta attuazion della 
unione , ella che colle sue interminabili digressioni 
cagiona un continuo spreco di tempo, accusa di ri- 
tardare ;. ei forse di'avversare l'unione ; coloro: chè 
pensano debbano' colla) riflessione ‘e colla ‘ragione 
non'coi soli impulsi del‘ sentimento fondarsi gli ot. 
dini politici delle nazioni, perchè stabili , durevoli 
riescano. — Così, spuntate le prime armi, spera 
con, queste nuove vincere la battaglia; spera che 0 
per istanchezza delle infinite diseussioni;:.0 per tema 
di sembrar contravii ‘a ciò che è nei ‘voti di tutta ‘la 
nazione, coloro che le tuppero sinquì î suoi disegni, 
le si diano finalmente per vinti. 

Ma oltre questo indiretto successo; altro più.im- 
mediato’ ella sperava dalla ‘proposta scissione in'due 
dell'unica legge primitiva. 

Proclamandosi nella prima di queste leggi pura- 
mente. e semplicemente la unione, delle provincie 
Lombardo=Venete .al; Piemonie,. venivano. per ciò 
stesso.ad»essére implicitamente abrogati gli emenda- 
menti stati‘aggiunti, ed impedita la' proposta di al- 
tri. — A ‘norma della convenzione tra il Governo 
Provvisorio di Milano e il Governo nostro, accettata 
la fusione della Lombardia , .il potere legislativo. ri- 
mane;sospeso nelle nuove provincie sino alla convo- 
cazione del primo Parlamento successi vo ‘alla Costi- 
tuente ; e siccome questo stato di cose comincia im- 


unione, ecco che per elletto/di questa, se concepita 


missione, sarebbe impossibile il fare e .lo applicare 
alla Lombardia'una legge posteriore, la qualé rego 
lasse il reggimento ‘intermale di quelle provincie, è 
definisse 1 poteri è le attribuzioni della Assemblea 
Costituente. 


Suppongasi tuttavia che in qualche modo»si fosse 


|.questa prima e capitale: difficoltà rimossa. Nerima- 


nevano ciò nullameno altre e gravissime; ‘delle quali 
per certo avrebbero saputo trarre partito coloro i 
quali vorrebbero l’adozion pura e semplice del. pro- 
gello primitivo. 

La ragione principale perla quale-essi avversano 
ogni emendamento sta in ciò che dicono, costituire 
quesii, una modif 16 del volo dei Lombardi ; È 
perciò ‘doversi temere che questi risolutamente; 9 
respingano.—Se la Commissione ‘avesse pottitò ‘ot- 
tenere il suo intento, ecco quanto avveniva: — 
A vece che ora gli emendamenti saranno discussi 
liberamente, quali condizioni del patto d’unione che 
denno precedere, allora lo avrebbero susseguilo ; 
quindi in caso di renitenza per: parte dei Lombardi, 
noi ci saremmo trovati nellà penosa alternativa o "n 
disfare il gia fatto, o di rinunciare a stabilir quelle 
norme, che pur crediamo essere necessarie a render 
sicura e stabile la grande ricostituzion politica d’ I- 
talia, che siamo per incoare. 

Ma anche questa volta la scaltrezza della Commis- 
sione fu Finta dal senno della Camera; la quale però 
se valse a premunirsi contro le funeste conseguenze 
del-sistema. proposto, incorse ci sembra in grave er- 

















mediatamente dopo Ja promulgazione della legge di 


in quei soli termini ne'quali(voleala redatta la Com | 


| Forte, adottandone, sebben solo in parte, le conclu- | 


valessero a | sioni délla Commissione: 


a nel.loro concetto: sostanziale: + E la Commis | 


» i nella:seconda, non daranno certamente; luogo a serie 





| vano;dare.. Poichè non valse; a rattener da «Qameéra 





stituente, sono forse in opposizione col voto Lom- 





| 


sofismi, venisse alla fine lealmente trasportata sul 


Perchè sancire la divisiohe 


dél progetto primitivo in due distinte leggi, se nella | 


prima di queste si conservano gli émendamenti ca- 
gione di tanta guerra ? E come mai avvenne che il 
sig. Relatore accellasse per un momento, questa pro- 
posta, e la ripudiasse pochi; istanti dopo; iuando fu 
redatta. in iscritto? Cosa intese adanque di decidere 
la Camera col suo votò? A qual vopo persistette la 
Commissione nellé sue conclusioni , modificate in 
guisa che cangiano affatto natura, e più non, pos» 
sono avere aleuna importanza, alcun valore politico? 
Lo ha fatto forse ondé potere domani venirci a ripe- 
tere*eon' quella ‘imgendità tutta sua particolare; si&- 
come ci diceva quesl’oggi, 
furono adottate ? 

Si disse che così affrettasi la votazione;e,la attua» 
zion della legge d’unione, Errore evidente; poscia- 


che le sue conclusioni 


| chè 1 conflitti gravi nasceranno ‘intorno alla dichia» 


razion delle attribuzioni della ‘Costituente, ‘è questa 
dichiarazione contiensi appunto nella prima legge, 
mentre invece le disposizioni che contimuerantiosi 


diffigoltà.; 

Poco ropporturio impertanito ‘dee dirtsi il'Voto él 
quale la Camérà, vinta dalla Stanchezza, SaZionò 
una misura che aprirà forse il varco a nuove ambagi, 
a nuove tergiversazioni. Voto al quale indarho si 
oppose .il Presidente invocando il regolamento, e 
rettificando le larte .interpretazioni.che gli sì vole: 


dal cadere nell’erfore in coi inéiampò la Costante ed 
oculata fermezza colla quale egli si affalicò onde man- 
tener sempre nei suoi veri termini la questione: sino 
ad eccitar la ingiusta suscettibilità di certi ‘oratori; 
che sebbene citino: ad ogni momento:gli esempi € le 
leggi delle Camere straniere, mostranò di'conoscere 
però ben poco quelle dell'Assemblea ‘alla quale ap- 
partengono, e le usanze parlamentari, 

Ma saria pur, tempo, che nell’ interesse della di- 
gnità dei nostri rappresentanti ; nell’ interesse della 
più pronta attuazione possibile di quella unione che 
è ‘il sospiro d’ogni cuore italiano, la ‘questione che 
divide gli animi, è la quale da troppo tempo omai 
si ravvolge fra le sottigliezze legali e gli speciosi 


suo vero terreno , Sul ‘terreno cioè della buona fe- 
de e della franchezza. Siamo tutti d’accordo circa 
il fine la quale tendere, vogliam tutti la unione ; ed. 
ecco dieci 0! quindici giorni. che disputiam senza. în- 
tendere sui mezzi di giungere a questo fine. Or be- 
ne, franchezza e-buona fede. Una parte della Ca- 
mera pensa, che questa unione non possa essere sta- 
bile e duratura ,..se.non.vengono,.definite le attribu- 
zioni della- Costituente, A. vece di ‘avvolgersi: nell’ 
inestricabile labirinto delle ‘distiùziohi fra leggive 
traltati, invece di ricorrere a Grozio e a Puffendorf, 
formoliamo nettamente la questione. 

I Lombardi vogliono essi una Costituente , nel 
genuino è proprio significato; della parola? Un'As- 
semblea..cioè ; che ‘in: se medesima tuttii poteri 
dello Stato concentrando; sia di una piena onnipo- 
ienza investita ? 

La formola stessa del volo protesta contro tale 
supposizione, 

Lei limitazioni che «dagli. emendamenti finquì 
proposti , 0 ‘da altri; clie varii nei termini ; (fossero 
identiéi nella sostanza , Verigonò apposte alla ‘Co- 


bardo ? 

Ecco a che si riduce tutta la: questione; ecco quan- 
to importa:decidere:; e-se.apresi sù questo punto la 
discussione , con Jeule ‘proposito ‘di ‘giungere a quel 
risultamento che appieno risponda ai veri bisogni 
della comune patria , alle vere intenzioni della na- 
zione, mon può, erediamo,, essere a lungo dubbiosa 
la deeisione. 

PC. Bocero. 


—— e @keo—— 
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PROPOSTA DI UNA. STATISTICA 
DEI POVERI. 


rn 


Il pauperismo è la piaga più dolorosa delle mo- 
derneè società, è quella ‘alla quale importa si ri- 
volga ‘tutta la mostra ‘attenzione , tutta la nostra 
sollecitudine, perchè indarno sperasi fermezza e 
stabilità negli ordini civili ‘e politici, finchè una 
classe numerosa di cittadini è condannata ad una 
esistenza dura è precaria. Ma se ‘la gravità del 
male ‘è da tutti Setitita , ‘1non'è facile pur troppo 
il trovarne il rimedio. Robusti ingegni hanno fi- 
nora faticato invano in cercarlo; e mal sì ‘véde 
ancota qual’ sia per essere il risultamento finale di 
quella rivoluzione, che una possente nazione! ha 
creduta necessaria per giungere alla soluzion del 
difficile problema. 

Non'è nostra mente lo addentrarci ‘ora in così 
ardua ed intricata ‘questione; ‘mà ‘vorremmo: che 
metitite dal tempo, dall’istrazione ‘e ‘dallo sviluppo 
di buone istituzioni civili. si ‘attendono ‘più ‘efficaci 
sussidi, ‘si cercasse intanto di ‘applicare qualche pal- 
Hiativo, il quale ralleviasse il male, e servisse pure 
di mezzo preparatorio alla scoperta di un rimedio 
radicale, se pur esiste, che sani affatto la società 
dall’ulcere pericolosa del pauperismo. 

E. il oprimò ‘e il’ più ovvio di. tali palliativi 
sembraci. che »dovrebb’ essere. quello di ‘una ‘sta 
tistica dei poveri, compiuta ed esatta il-più che sì 
possa, la quale ‘ci facesse sufficientemente co- 
noscere la loro condizione materiale. intellettuale e 
morale. 

A -quest’uopo moi vorremmo /che si compilas- 
sero ‘apposite. tavole ‘statistiche , melle quali: si in- 
dicassero 

1. L'età, il sesso, 
viduo. 

2. Se celibe, od amimogliato, 0 vedovo; è in 
questi due ultimi casi; se! con prole , e quale è 
quanta: 0 se senza prole. i 

3.'Se ‘abbia 0 no ricevuto qiiaJotie istruzione. 

4. Se ‘abbia appresa quaiche professione O) 
mestiere. 

5. Quale sia l'origine e la causa della sua 
miseria. 

6. Quali siano le sue doti morali; la sua con- 
dotta. 


la complessione dell'indî- 


Riguardo al''‘imodo di ‘procedere alla compila- 
zMofie di queste tavole, sembra che ‘potrebbesîì ‘in 
ciascuna provincia istituire una commissione spe- 
ciale di notabili, i quali facilmente otterrebbero 
dalle autorità municipali è dai parrochi dei singoli 
comuni, tutte le notizie. necessarie per la statistica 
della provincia. 

Nella capitale risiederebbe una commissione su- 
prema alla quale tutte le altre, come a loro cen- 
tro comune. convergerebbero, è che pubbliche- 
rebbe le tavole statistiche dei poveri di tatto lo 
Stato. 

La utilità di una statistica così concepita, e su 
queste ed altre consimili basi eseguita, ne pare in- 
contestabile. Essa ci procura la cognizione, se non 
èsaltissima ; almeno approssimativa del numero e 
della condizione dei poveri. Ned è questo un leg- 
gero e spregevole vantaggio, poichè gli è solo 
quando il male si conosce e si studia da vicino 
che sì può con qualche speranza di suecesso com- 
batterlo. Noi mediante quella statistica avremo, se 
così lice esprimerci, notomizzata la miseria; noi 
potremo, prendendo quella per guida, risalire alle 
fonti di Questa; studiarne Je cause è cei rear di iron- 
carla nelle sue stesse origini. La vera indigenza 
sarà per tal modo sceverata e distinta dalla fitti: 
zia, e la pubblica e Ja privata RS otter- 
ranno, forse con minori sacrificii, ggiori risulta- 
menti, diventando possibile una Rise distri- 
buzione dei soccorsi, in guisa che profittino a coloro 
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i at ni Pmi e siemens Nei alta STO OE doom ca 


che vi hanno diritto, e valgano realmente a solle- 


SUPPLEMENTO AL N° 154 


come noi crediamo, che possa agevolare fin d’ora , 


var la miseria degli infelici, e non a fomentar l’ozio | mediante una più intelligente e proficua distribu- 


e la infingardaggine dei viziosi. > 

Tuttavia non ci dissimuliamo che serie difficoltà 
incontreranno nella attuazione di questo progetto. 
E la prima e la più grave sarà quella di vedere 
chi si voglia comprendere sotto la generica, ap- 
pellazione di poveri. 

In senso lato, qualunque persona la quale non 
possa, mediante l’opera» propria; provvedersi il me= 
cessario e debba a/tal uopo ricorrere alla carità al- 
trui, entra nella classe degli indigenti, dei poveri. 

Ma tale sua condizione può: essere e -perma- 
nente, e continua, ed accidentale, ‘e passeggiera ; 
quindi la necessità di fare dei ‘poveri due catego- 
rie. L'una comprende coloro che sempre abbiso- 
gnando dei soccorsi altrui, o perchè a cagion, del- 
l'età, delle malaitie o de’ difetti corporali o mentali, 
sono inabili al lavoro , ‘o-perchiè ‘sono ‘abili bensì al 
lavoro, ma questo non,è per essi produttivo abba- 
stanza onde supplire ai loro bisogni, quale è in ge- 
nerale la condizione delle donne. 

Alla.seconda categoria. appartengono. invece co- 
loro i quali sono abili al lavoro, e ritraggono da 
questo quanto loro è necessario, ma che per qualche 
accidente irovandosi temporariamente disoccupati , 
sono costretti, finchè dura la crisi, a ricorrere.alla 
carità pubblica. 

Fuor d'ogni dubbio, quelli della prima categoria 
debbono venir compresi dalle tavole statistiche che 
abbiamo proposte. Ma che dire di quelli, della, se- 
conda? 

Lo, scopo, di quelle tavole si è di. dimostrare ;il 
vero stato dell’indigenza; di far conoscere, cioè il 
numero approssimativo, se non si può preciso; delle 
persone le quali mancano abitualmente del meces+ 
sario, è sono quindi a carico; della pubblica. o. della 
privata carità. Ora a questo fine non, è punte neces- 
sario comprendervi quello della seconda categoria; 
che anzi ciò pou'ebbe ingenerare! confusione ed ier- 
rori. Poichè il numero degli operai. stretti: dal biso- 
gno varia grandemente a seconda delle crisi com- 
merciali e industriali del paese; cosicchè se . venis- 
sero nella statistica dei poveri annoverati, avrebbero 
pericolo di giungere ‘a risultati falsi, anche partendò 
da dati verij quando cioè alla fine dell’anno si pub- 
blicassero i quadri dei totali, sebbene questi. non 


siano che la ‘somma ‘dei dati parziali raccolti lungo | 


l’anno; potrebbero in capo. al medesimo rappresen= 
tare ‘come attualmente vero uno stato di cose che 
già avesse cessato, o almeno già si fosse notificato. 
Laonde per questa categoria crediamo ‘necessaria 
una stalislica, compilata:su:basi differenti in alcune 
parti da quella che ora proponiamo per i poveri pro- 
prianiente detti, 

Ma non sarà cosa inutile una statistica così ili- 
mitata? Crediamo che. sebbene ristretta, fra tali con- 
fini, (essa non sarà. di, piccola utilità, poichè ;sgra- 
zialamente il numero delle persone abitualmente 
prive. dei mezzi di sussistenza; è troppo grande, an- 
che nel nostro paese, perchè sabbia a reputar super- 
flua Ja ricerca e la cognizione della vera loro con- 
dizione, ‘onde rimangano facilitati i modi di effica- 
cemente soccorrerle. 

Si può muovere una seconda: obbiezione, ed 
osservare che sembra cosa poco delicata, poco ge- 
nerosa, il mettere così a nudo, mediante . queste 
tavole, la miseria delle famiglie. Anche la povertà. 
ha il suo pudore, e molte persone hannovi, che 
dall’agiatezza o dall’opulenza precipitate nell’inopia, 
protesterebbero contro. una carità fatta. in questo 
modo, la. quale pubblichi i. loro infortunii, e. li 
esponga a quella specie di disonore che nelle nostre 
società colpisce tuttavia la miseria, in. conseguenza 
di un pregiudizio, che in verità. mal si compren- 
de, come duri tuitavia in epoca di così progredita 
civiltà. 

Ma sembraci si possa facilmente conciliare il ri- 
speito dovuto alla sventura colle esigenze del pub- 
blico interesse, bastando a tal fine che nella pub- 
blicazione delle tavole statistiche sopprimansi i.nomi, 
e sì annuncino semplicemente i risultati generali ed 
i totali delle varie categorie. 

L'ultimo ostacolo finalmente che vediamo alla 
esecuzione dell’esposto progetto sta nella difficoltà 
di procurarsi i dati opportuni alla compilazione delle 
tavole statistiche. Ma nutriamo ferma fiducia che, 
se questa idea venga: trovata buona, lo zelo; delle 
persone chiamate ad-attuarla potrà agevolmente su- 
perarle, tanto più che trattandosi di migliorare la 
condizione dei nostri fratelli e di aprirei la via onde 
giungere poi a maggiori risultati, crediamo si possa 
fare fondamento sull’efficace ed attivo concorso dei 
parrochi e dei magistrati municipali. 

Conchiudiamo adunque invitando i nostri concit- 
tadini ad esaminare: questa proposta di stalislica. pei 
poveri, ed a promuoverne l'attuazione, se credono, 


| zione dei soccorsi, e preparare per l'avvenire, me- 


diante una più esatta cognizione delle vere condi- 
zioni delle. persone povere, la soluzione del pro- 
blema del pauperismo. | 

P. C. Bogcio, 


INTERNO. 


CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del 26 giugno. 


Presidenza del conte Coller. 


Questa seduta che doveva essere brevissima, trattandosi 
della semplice. presentazione della nuova Jegge sopra la 
leva straordinaria, fu invece non lunghissima, ma però 
piena d’incidenti che la lunghezza compensarono coll'im- 
portanza. 


Il senatore Colli fu primo ad interpellare il presidente 
dei ministri intorno alla ‘calzatura ‘dell’esercito: dimostrò 


Vimportanza di questa principal parte del militare corredo, 


ed .insistette perchè il ministro si, adoperasse, affinchè 
ogni soldato avesse abbondante calzatura, Non dissenti il 
ministro, assicurando che il ministro della guerra, i gene- 
rali in capo, ciascuno nel loro corpo ‘avrebbe provveduto, 
se gia non era; a questo bisogno dell'esercito. 
Dall'interpellanza sulle scarpe dell'esercito, si passò.»d 
quella sui liberati di carcere: e qui cominciarono paree- 
chie botte e risposte che davano qualche volta sul vivo; 
i consigli di Governo ebbero Ta loro batosta, che cercò 
parare il senatore della Torre: ma la botta veniva dal 
presidente dei ministri, sicchè il riparo fu debole e scarso. 


Il senatore Giovanetti fu primo‘ ad‘aprire il fuoco la- 
mentando. Ja triste condizione «di parecchi Jorghi, che 
erano .infestati da codesti nuovi liberati: la;podestà giudi- 
ziaria venne. alla sua volta in campo, e fn notata di poca 
diligenza e di meno accorgimento.. Sorse a difenderla il 
senatore Manno, dicendo mancarle i mezzi e gli agenti: 
col cadere dell'antica polizia, che ne era la fida ausiliaria, 
essere abbandonata alle sole sue forze, e queste non ba- 
staré a gran pezza all'uopo; .Jl corpo dei carabinieri non 
iscappò la sua sferzata, che misurata sì, ma gli venne 
aggiustata dallo stesso senatore Giovanetti. 

E qui il presidente dei ministri. a protestare che non 
aveva sentore della mancata vigilanza; che il corpo dei 
carabinieri era diradato pei bisogni del campo, dei nuovi 
Stati riuniti: avviserebbe, provvederebbe. 

Il.senatore della Planargia sorse pur ‘egli a‘barrare 
parecchi conflitti di autorità e di mani avvenuti: trai ca- 
rabinieri e la guardia civica di qualche città: le giurisdi- 
zioni essere tuttavia imbrogliate: quando si sbrogliereb- 
bero? Quando queste nuove leggi di polizia vedrebbero la 
luce? Silenzio perfetto; E chilo sa? 

Così (tra le interpellanze rischiarate dal presidente dei 
ministri ché, fece. (da :solo la parte «di quasi ‘tutti i suoi 
colleghi, comecchè :protestasse di; voler lasciare ia ‘cia- 
scuno il suo viluppo, e quelle lasciate oscure, \passò 
questa seduta. Sul finire il senatore Giovanetti présentò 
una proposta di legge, tendente ‘ad abrogare l'articolo 
del codice civile intorno ‘ai ‘testamenti fatti fuori paese : 
entrò: subito in alcune spiegazioni a dilucidareTa sua pro- 
posta, e fu, convien dirlo, temperatamente eloquente: La 
Camera seguitò il suo discorso con molta attenzione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 26 giugno. 
Presidenza del professore Merlo, Vice-Presidente. 


L'adunanza è dichiarata aperta al mezzo tocco. if 

Il processo verbale è letto ed approvato. 

Ilsegretario Cottin leggeil sunto delle varie petizioni man- 
date alla Camera. Molte di queste, come già nella tornata 
scorsa, si aggirano intorno” alla gran quistionedel‘giurno, 
l'unione colla (Lombardia, e intorno alla legge che deve 
sancirla. Parecchie continuano a. mamfestare timorkintor- 
no a supposte reazioni. aristocratiche, assembramenti e tu 
multi ehe siansi nella nostra capitale manifestati per far 
Violenza al voto ed al Parlamento, e continuano pefetò i 
loro soscrittori‘a profferirsi pronti ad'accorrefe indifesa 
della minacciata sua: libertà; il:che non ha mancatoidi 
far. sorridere; molti ;e, mormorare; alcuni. altri, i quali 
non barlarono forse, come i primi, quanto. ci fosse di 
comico in questa parodia dei: portamenti di una vicina 
nazione, dalla quele, la Dio mercè, siamo tanto disformi 
di natura, di usi e di costumi. I molini a vento contro 
cui combatteva D. Chisciotte, rendono ‘una debole imma- 
gine appena del fondamento che hanno rispetto all’assen- 
nata popolazione torinese queste paure di violenze: e di 
soprusi, e queste profferte di aiuto che si vanno facendo 
dalle provincie a tutela del Parlamento. Tra.le petizioni 
di questa fatta abbiamo notate particolarmente quelle 
mandate dagli ‘abitanti (d'Asti ‘e di Pallatiza. Genova si è 
còntentàta di mandare peri mezzo de’ suoi due sindadi'un 
messaggio al presidente della-Camera, col quale invitano 
questa ad. aderire sollecitamente all'unione della Lombar- 
dia, mediante l'approvazione della legge quale fu presen- 
tata dal Ministero (e qui s'intende giusta la prima reda- 
zione, cioè senza i posteriori emendamenti). Alba e'Ca- 
nale invece han mostrato di conoscer meglio lo spirito di 
moderazione, ‘di”‘giustizia e di legalità che domina nella 
quasi totalità degli abitanti di questa capitale, giacché 
mandarono una petizione in senso affatto ‘contrario alle 


precedenti, che. riscosse l'approvazione universale (1). 
1ì segretario Cortin, terminata la lettura dì tutte le an- 


zidette petizioni, prende a protestare contro l'erroneità | 
del fatto sovra cui s'aggirano la maggior parte di esse, | 
cioè che in Torino siansi fatti assembramenti contro la | 


libertà del: Parlamento, e che siasi tumultuato alle sue 
porte per violentatne, il voto. « Jo, deputato di Torino, 
esclama, assiduo quant'altri mail alle sedute di quest'As- 
semblea, non vidi mai un'ombra di tumulto, o di assem- 


bramento. Qualche maggior calca, maggiore impazienza | 
e curiosità nel pubblico per l’importanza delle cose a | 


trattarsi nel Parlamento è tutto quello che mi venne fatto 
di vedere. Dopo ciò si fa ad inviiare e congiura i suoi 
colleghi se siavi qualche cosa a loro cognizione a dirlo 
altamente; che se nonè vero, li scongiura; massime quelli 
delle provincie, a far conoscere im esse l'errore in cui 
sonò riguardo ai fatti della capitale. E termina con dire 
che i Torinesi, non che esser capaci di osteggiare }l Par- 
lamento, esser tali da insorgere come un sol uomo per 


far rispettare la legge ove questa fosse minacciata da s0v-. 


versioni, e che nessuna popolazione forse d° Italia è così 
gelosa dell'unione e della concordia italiana come quella 
di Torino (applausi). 

Cadorna. Deputato di una delle provincie io mi credo 
iù debito:di far plauso a quanto disse il mio collega a giu- 
stificazione di. questa, egregia città. L'errore in cui cad- 
dero riguardo ia Torino varie. città di provincia, proviene 
da ciò che alcuni lievi rumori andando lontani, sivaltera- 
no e divengono casi di conseguenza, ed è ciò che è inter- 
venuto in questa circostanza. L'Assemblea, debbo dichia- 
rarlo, fu sempre ‘perfettamente libera. Forse le provincie 
furono principalmente ‘mosse da ‘qualche petizione pre- 
sentata a questa Camera, ‘che sarebbe ‘stato benéè fosse 
stata più moderata. L'ad 

Radice attesta la stessa cosa, e come deputato di Tori- 
no, aggiunge di non aver mai ricevuto da’suoi committenti 
un solo avviso che tendesse a far variare la sua opinione 
in qualunque quistione a trattarsi nella Camera, ‘e pensa 
che quest'Assemblea non'avrebbe mai potùto aver sedé in 
luogo più sicuro. 

Parlano ancora in questo senso i deputati Sclopis; mi 

nistro di grazia e giustizia, Albini, Ricotti:e Ravina, i quali 
tutti s'accordano in dire: .il Parlamento liberissimo, la 
Città quietissima, il popolo magnanimo e capace dei più 
generosi sacrificii a pro della/santa ‘causa ‘italiana, ‘a pro 
dell'unione; e l'ultimo in ispecie; il Ravina, lo dice inca- 
pace di lasciarsi, muovere nella quistione della capitale da 
ùn sordido interesse di. bottega; ;ma ;che. invece. sospinto 
da un interesse generale, non sarebbe mai per contrariare, 
un voto che il Parlamento sta per sancire. 
‘Il presidente fa cenno di una relazione sul servigio sa- 
nitario ‘dell’armata; ‘del dottore’ Bonino; ‘che verrà ‘stam- 
pata e distribuita‘agli! ufficii; quindi di una comunicazione 
dei ministro degli esteri, ifitorno al bollo delle lettere nei 
luoghi di partenza e di arrivo; poi di una lettera del primo 
ufficiale fel Ministero di guerra che fornisce spiegazioni 
sulle pratiche fatte per procurar. lavoro nell’Arsenale.ai 
cento undici fegnaiuoli chericorsero (alla Camera; ‘final- 
mente di) un'-lavoro presentato dall'intendentéeMilanesio 
intorno alla stenografia. Annuncia dipoi due proposizioni 
dei deputati Molino e .Genina; e venendo all'ordine. del 
giorno, legge una lettera del ministro dell'interno ‘che lo 
autorizza a dar lettura alla Camera del protocollo riguar- 
dante l'unione della Lombardia. Dopo ciò) ‘it ‘segretario 
Cadorna, a invito: del présidente, passa a dar lettura» del: 
l'indirizzo dei Lombardi al Re; dell'istrumento seguito, per 
constatare il risultato della votazione della. Lombardia, 
non che del proclama del Governo provvisorio di Milano 
al popolo Lombardo coi moduli della votazione. 

Rattazzi sorge a dire che non'entra a discutere ‘ce il 
protocollo contenga un ‘trattato propriamente detto: 08- 
serva solo che, comunicati:alla Commissione i documenti 
che la;riguardano, le rimarrebbe, ad esporre. quale sia;il 
suo voto intorno ad essi. Quanto a lui, crede chela Ca- 
mera debba prima accettare la fusione, e quindi passare 
alla discussione della legge. Ciò parergli più conveniente, 
più logico, più semplice; il che'si fa a provare con lungo 
ragronamento,.che'ci duole dimnon'aver‘agio di riprodurre; 
giacchè per ‘esso, si vedrebbe ‘come i sottili‘argomentatori 
non manchino alla nestra Camera. Ei termina, però col 
dire ch'ei non sa di cotesta divisione che. propone un 0g- 
getto di controversia; ch'egli aspetta il voto della Camera, 
e che se questa decide che la relazione debba essere com- 
plessa, cioè versare sull'insieme della legge, siagli accor- 
dato tempo fino a domani per prepararla. 

Il\presidente. Ki ;si;guardezà bene, dall'entrave; nella 
discussione, ma avverte una.grave difficoltà, ed è che non 
gli pare.sia permesso? giusta la proposta del preopinante, 
di‘scindere la relazione in due. A suo avviso per far ciò 
il ministro dovrebbe ritirare il suo progetto, dividerlo in 
due parti e presentarlo alla Camera. 


Dops questa osservazione seguono alcune brevi spiega- 
zioni tra il sig. Rattazzi e il presidente, durAnte de quali il 
sig. Ravina;e varii altri membri dimandano la parola: 

Ravina interpella il (ministro degli esteri, se questo 
trattato mon sa un'atto internazionale. 

Il presidente lo richiama alla quistione, ed egli insiste 
che-ha il diritto di parlare. 


Replica il presidente che ha il diritto di richiamarlo 
alla quistione, A questa insistenza del presidente il sig. 
Kaviria, quasi furibondo, grida con quanta né ha in gola: 
To sono rappresentante del popolo quanto sil sig. presi: 
deute, e non permetterò mai che. il sig: presidente mi 
tolga la parola. (Questa scappata suscitu un urlo d’inde- 
gnazione in iulta l'Assemblea, ed anche qualche fischio 
nelle gallerie, in mezzo a continue grida: all'ordine! al- 
l’ordine!), 


(1) Ci duole di non esseré in grado di precisare, meglio;il. voto con- 
tenuto in questa pelizione, c così pure di essere stati costrelli a sur- 
volare sulle altre, che abbiamo meutovate, per non'avere; come. altre 
volte, potuto prenderne cognizione alta segreteria della Camera. dalla 
quale (non sappiamo con che diritto) veane dai redattori della Concor+ 
dia sottratto il registro sn.cui erano inseritte. Questa maniera di pro- 


cedere è, per non dir altro; così ‘straordinari è che non può passare 
senza una spiegazione, 


| il suo assunto. S 
Pareto, ministro degli esteri, 

è un vero trattato, non un atto in 

patto di due popoli che si fondon 


sinquì regnata nel consiglio dei minis 
soltanto cominciò a nascere sgrazi: 
che deve sancire l'unione della Lo 

se questo dissidio fu la diversa 


gli emendamenti 

accettati dai deputati Lombardi, n 
nione. Ei non credette di far{male 
era preso dal timore di un peri 


‘| di un pericolo lontano; essi teme 


stituente. Non ho ostato alla propos 
perchè la credeva  pregiudicievole 





unione. Del resto se ci fosse une 
tesse conciliare le due parti contrar 
vi si aderirebbe di buonissimo, animo 
. Questo discorso deve però essere si 
qualche frase di'maggior effetto che 
noiè sfuggita; per aver sempre’ il mi 
persona rivolta ‘alla parte opposta), 
sapremmo capire la ragione dei clam 
sollevarono in quel punto: i 
Pinelli osserva che il popolo lo 
l'anione ha adottata una legge, quìr 
si deve parimente procedere conu 
puramente e semplicemente l'unione! 
mento la facoltà disfar dopola legge 
gliono due leggi, la.primacontenga il 
annesse, e la.seconda riguardi soltan 
vernamentali che sieno accomodate al 
che correrà dal giorno dell'unione aq ui 
Statuto sarà ‘posto in esecuzione. È 


dal presidente circa Quanto p 
cita ‘all'uopo;l'art! 27. 

Il presidente per far vedere l'in 
ne del signor Farina, ‘non (fa ché 
e questa lettura inostra infatti a d'ev 
alluse ii preopinante; si riferisce al 

di diverse proposizioni. 01% u! {ay} 

: Cadorna:ravvisa anch'egli im 
scussione del voto. lombardo da tutti 
intoppo che avvenisse sovra Wa 
trebbe' contrariare o suspendere lì 

Germi. La Camera è chiamatala dél 





finchè non siasi fatto il:trattato; 
| questo trattato:siagià stato in cei 
| colle parole ‘da dui dettevin risposta 
Sclopis ministro di grazia e’ gi 
preopinante che il citare le parole. 
slioneè atto incostituzionale: Ikpre 
eil ministro torna a 'ribadirgli il 
lipresidente richiama di nuov 
stione. 


da una questione! di forma;\che efte 
sono due punti distinti; che questi 
tratto. stipulato dal Grossi, e ni 
che importa distinguere. — VW 
articolo, e i Lombardi con n 
polo. — Non mettiamo‘ a repent 
patria, di una grande nazione iniziata 
vana forma, che ne minaccia la/Sep: 
Ricotti. Non:intendo; o.signor H 
questa questione: intendo solo d 
vr'essa. ‘LES GRINTA 
Il ministero ha presentato it 
progetto ili legge per l'unione. 
monte. Questo ‘fatto, ‘che lè des 
vivo, che è il frutto di'tantisecolid 
talive, sta adunqune ora per venire. 
Ma.quel progetto di legge aveva 
fetti. Esso infatti non assecutava tè 
ch'era assectrato nélle schiere Tam 
costituzionale: ‘colla’ dinastia. Sabani 
Lombardia:sprovvista di potere; 
della fusione fino all'attivamento;; 
tuente, ma perfino del Parlamen 
non designava in modo chiara le al 
tnente: esso ne prolungava la con 
de’ bisogni e dei voli della nazione 
Questi difetti eran tali e così gray 
Camera desiderò di vederli tolti, Gi 
ministero, non per ‘opporsi. a 
(utti come si agognana le cose 
alla Costituente, fatto già san 
questo recinto ; ‘nia ‘per veder hetlati 
rapporti colla Lombardia, sicehè, 10 


Il ministero: credette di rimediare è 
acconsentendo a varie emendazioni n 
e proponendo un'aggiunta ad esso, 

La quistione sostanziale, che divide 
concerne appunto codesta ‘aggiunta 
slione invece proposta testé dal Ri 
fo non mi fermerò sovra di essa. Ma 
volgere. tutta la. vostra attenzione, su 
che è la prima, perchè l’importanz “pi 
sto e dì accordarci per ovviare a perdi 
| ciò a danno è ’pericalo della Canisa At 








transiger su qualche frase, adoltar una 
Sl Oppouga, neanco apparentemente al 

î fo ma che pur dia quelle spiesazioni e 
ze Che deve pur'avere una nazione la‘quale 


t'ivere in tutta la pienezza della sua’ mente ! 


isolenne della sua esisteìza. 

gnori, ho fotto il mio possibile per arrivare a 
zione. Le forze eda fortuna-non mi sorrisero. 
dispererci che ‘altri sforzi che venissero in tal 
ati da ‘alcuno de” generosi hostri' colleghi, po- 
ontrare miglior successo, To vi prege, io vi scon- 
pio, affinchè lasciata in disparte qualunque 
ersenale, si tronchi:la contesa di comune 
‘sola viltoria a° miei occhi oggidì è buona e 

i contro l'austriaco. 
teso finora ‘opporre che il regolamento si 
Cindere la quistione; ei nega che il regola- 
Le gita all’uopoil’art. 27. Conchiude poi, che 


astnpenda apologia dell’emendazione da lui 
al progetto di legge intorno all'unione della 
Noi (abbiamo! trovato questa scrittura tanto 
che rinunciamo «a darne un sunto per pro- 
ani in capo al nostro foglio nella sua integrità. 


into in lui, 
è fermo il desiderio di accelerare l'unione 
ia. Non è vero però che non sia necessario 
“forme. — Un membro della Commissione 


on se ne presentano due. Si eccita il dub- 
‘un trattato in vece di una legge. Avvertono 


i nostra è, e deve essere, una legge e non un 
sla su questo terreno la quistione, si vede 


gge di unione, e l'altro pel regolamento che 
e interinalmente il paese fino alla promulga- 
Statuto. 
jsserva ess ere talmente urgente l'unione imme- 
onverrebbe accettarla anche per legge separata, 
sione fosse possibile : ma allo stato delle con- 
la crede effettuabile. Sarebbe stata possibile, 
foposizione d’ unione. quale fu votata dal 
ardo si fosse presentata all’ accettazione di 
A puramente e semplicemente senza proto- 
:giunte nè variazioni. In tale supposto la Ca- 
enz' altro accettata quella proposizione, ed 
fe effettiva l'unione immediata avrebbe 
diatamente adempirne la condizione, cioè. 
Vuto convocare immediatamente |’ Assemblea 
— Ma si noti che in tale supposto appena di- 
effettuata l' unione, ne sarebbe risultata una 
esima sovranità per tutto lo Stato , benchè tale 
iza non si fosse espressa nell'atto d’ unione; in- 
iltro è, o può essere l’ unione di due o più pro- 
un solo Stato se non Ja costituzione di una co- 
ranità che le unifica e le governa ? 
rotocollo e le controversie che ne seguirdno, re- 
ora tale conseguenza; e risultano all’ incontro 
primitivo e dal testo emendato della legge due si- 
ari, nel primo dei quali si attribuisce il potere 
‘all'Assemblea costituente, nell’ altro si confe- 
ed al Governo provvisorio per le province lom- 
Sciandosi sussistere intanto per gli antichi Stati 
egislativi presenti; sicchè nell’ uno e nell’altro 
ncherebbe intanto una comube sovranità , un 
tivo comune. 
mque faremmo noi, accettando in tali condi- 
imione puramente e semplicemente , come, dico, 


SE 


ad introdurre poscia per legge separata spiega- | 


damenti, od aggiunte ? Una legge cbbligatoria 
Stato sarebbe impossibile, mancando, come 
0, un potere legislativo comune; e la conven» 
nderebbe da un fatto estraneo a noi, cioè dal 
di entrambe le parti. 
‘parola , la Commissione è ferma nella sua idea; 
Reote in sua fermezza lodevole. Essa valeva 
pprovare la legge, quando i ministri non la 
cora emendata; poscia volle escludere gli emen- 
egando il protocollo qual trattato indivisibile, 
sÎ per conseguenza e da accettarsi per intiero 
namento di sorta, Ora tenta di ottenere il me- 
Netto proponendo la dichiarazione di venirne per 
rata, sicché poscia diventi persino impossibile 
» sulle aggiunte: dico adunque per tratto di since» 
è legge suprema: se la Camera non vuole riget- 
miendamenti senza discuterli, non può aderire al 
nento della Commissione, ma dee ordinarle un 
gomplessivo sull’intiera legge. 
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guente lettera scritta da un’autorevolissima 

Ona, abitante la divisione d'Alessandria, varrà 
conoscere la vera opinione delle provincie. 

(25 giugno). — La questione che in ora si agita 

(li municipalismo , mon è del solo interesse di To- 

a di tutta sostanza e vitalità, giacchè sì tratta di 

è vogliamo una volta ccstituire l'Italia unita e 

Seppure per avere la maggior libertà possibile, 


Wavverrebbe ove si cangiasse la capitale, giacchè 
0 Scorgo l'idea di fare uno Stato muovo, nella cui 


(00DEL, RISORGIMENTO... 


potrassi venire anche alla discussione della forma stessa 
sostanziale del Governo; quandochéè a vece lasciando To- 


Ta 


tino a capitale; vi ha ‘la tradizione“ ed‘il vincolo legale | 


della forma del Governo; che potrà impedire: peripezie: 
Ma; Dio buono !.-Lo volesse; iliCielo chie fossino atti a7re- 
pubblica, ma io lo. credo questo il vero vero ed immanche- 
vole di darsi in preda allo straniero. 

Mi pare singolare quel riflesso dei Milanesi, che man- 
chino‘ d'istruzione ‘e di' poteri. 

Che fecero) li Milanesi? 

Decisero d’unirsi al Piemonte mediante un'Assemblea 
costituente che formasse Ja Costituzione. 

Salvo. adunque il formare la Costituzione, del resto ac- 
cettarono il Governo Piemontese quale è con Torino capi- 
tale, salve solo ‘le modificazioni che potessero fare in av- 
venire le regolari legislature. Ma in ora frattanto accetta- 
rono il Governo Piemontese con Tortino capitale. Lungi 
adunque dal mancare d'istruzioni e di poteri, hanno già 
decisa la questione. 

La'è poi magnifica il'vedereli più liberali della Camera 
a sostenere. che mon. possa la, Camera apporre ammenda: 
menti. Perchè. si fanno, ora, sì.scrupolosi; osservatori, del 
dritto costituzionale, quando lo violarono dessi manifesta- 
mente coll’usurpare li dritti del potere esecutivo, chie- 
dendo nel loro seno li deputati Milanesi? i 

Oh! questi signori sì l'avranno a pagare ‘così per i pri- 
mis non'già perchè creda che non saranno rieletti; basta 
mostrarsi sventato per essere eletto; ma.sibbene ‘a vece jo 
penso che questi signori vogliono annientare, li Piemon- 
tesi, e riservarsi un bel posto fra i Milanesi. Ma ove rie- 
scissero essi pei primi, saranno sorpassati ed annientati 
dai Milanesi..... Ma perdoni, se io voglio di costì dettar 
politica. Passo ad altro. (Da lettera). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Il nostro Governo provvisorio centrale ha fatto pubbli- 
care l'avviso della Congregazione Municipale della regia 
città di Vicenza, 18 giugno 1848, sottoscritto Costantini 
podestà, e visto da S. E. il tenente maresciallo d’Aspre 
(V. la nostra Gazzettu di Milano 3i ieri. Fa seguirne il 
detto nostro Governo provvisorio centrale ciò che segue: 

Visto l'articolo MI della Convenzione 41 giugno 1848, 
fra-le truppe dell'imperatore d'Austria, e le truppe di S. 
S. Pio IX per lo sgombro della città di Vicenza; 

Vista l'abolizione in genere della confisca contenuta 
nella patente 3 settembre 1803, posta in fronte al Codice 
penale generale Austriaco; 

Vista in ispecie la legge sull’emigrazione 24 marzo 1852, 
che esclude pure la confisca, ed anche pel sequestro ri- 
chiede termine, giudizii e discipline speciali; 

Visto che l'ordine del tenente-maresciallo d’Aspre, a 
cui si riferisce l'avviso sopraccitato, viola patentemente 
quanto si era convenuto in favore degli abitanti la città e 
provincia di Vicenza; 


Il Governo Provvisorio Centrale della Lombardia 


DecrETA ; 


1. Quei cittadini lombardi che avessero fatto parte delle 
truppe, in concorso delle quali fu stipulata la capitola» 
zione di Vicenza, si dichiarano sciolti dall'osservanza della 
medesima. 


2. Potendo i Governi italiani ignorare le disposizioni 
delle leggi austriache in fatto d’emigrazione, una copia 
del presente decreto verrà spedita ad ogni Governo, e spe- 
cialmente a quello di Sua Santità, affinchè possa ciascuno 
provvedersi a termini di diritto in quanto può loro impor- 
tare la flagrante violazione dei patti come sopra stipulati. 

Milano, 22 giugno 1848, 
GASATI, presidente. 


— Gli Austriaci sono a Governolo e ad Ostiglia. Da 
Ostiglia le autorità sono fuggite e ricoverate a Bozzolo. 
Anehe Rovigo venne occupata dai Tedeschi, e di là co- 
municano con Ferrara. Così sono padroni del corso del 
Po. Si dice che siansi spinti fino a Massa. Pare loro in- 
tenzione interrompere le comunicazioni tra la Venezia e 
la Lombardia, e mettersi in pesizione di minacciar sem- 
pre quest'ultima d'un’invasione. 


— Provenienti da Como arrivavano il giorno 22 col 
battello a vapore 60° bersaglieri Svizzeri la più parte dei 
cantoni di Ginevra e di Vaud, avanti-guardia di un batta- 
glione dal nostro Governo assoldato, assai bene equipag- 
giati ed armati di eccellenti stutzen, i cui tiri raggiungono 
spesso ed auiche sorpassano la portata delle artiglierie di 
montagna. Accolti come fratelli e festeggiati dalla nostra 
guardia nazionale fra le grida di Viva l’Italia ! e Viva 
la Svizzera! fu lieta la nostra ufficialità di averne ghi 
ufficiali a convitto e di udire da quei prodi i racconti 
delle guerresche vicende da loro incontrate. Essi parti. 
rono ieri per Bergamo diretti al Tonale. —- Abbiamo avuto 
lettere dallo Stelvio del 19 corrente che confermano le 
antecedenti notizie. Non si dubita che dai bravi Svizzeri 
sia per essere custodita la neutralità del loro territorio. 

(Bull. dî Lecco). 


Venkzia (21 giugno). — Venezia è ormai .sola a resi- 
stere. La popolazione è decisa e ferma nel proposto di 
respingere l'austriaco. Abbiamo molte truppe: più che non 
ne occorrono per il solo scopo della difesa deila piazza. 
Gli Austriaci fanno tentativi di assalto ai nostri porti di 
Marghera; ma i tentativi sono mandati a «uoto dai nostri 
canuoni. Lo spirito delle truppe è buono. Gli Austriaci 
costruiscono alla foce del Piave delle zattere, e le coprono 
di balle di cotone: forse sperano di poter così avvicinarsi 
al Lido o a Venezia: ma a parere di tutti pon potranno 
riuscire che a farsi affondare. Stamane dicesi che due bar- 
che piene di croati sieno state mandate a fondo dal nostro 
cannone nei canali di Mestre, e che una squadra dei no- 
stri abbia rimontato in barca il canal di Brenta da Fusina 
ai Moranzani, ed ivi abbia trovato cavalli e bovi , lasciati 
con poca guardia dai nemici, e se li abbia portati via. 

L'Austriaco tenta di.costruir fortini intorno a Marghera: 
finora il cannone dei forti gli ha mandato a male i lavori. 

Il capo della guardia di finanza Barengo, con alcune 
guardie e dei cannareggiotti rimontarono ieri maitina sino 


quasi ai Moranzani, e portarono via ad un avamposto di 
croati le campane e gli arredi della chiesetta, che avevano 


derubato , tirando alcune fucilate, e facendo fuggire i de- 
predatori. 1 i 


Triesre (15 giugno). — Il concentramento di poterì 


I reso necessario dalle esigenze del momento, ed il di cui 


precipuo scopo si è quello di provvedere alla sicurezza e 
difesa della città contro î nemici esterni, non sarà per 
alterare le consuete abitudini di questa brava popolazione, 
nè porterà cangiamenti nelle attribuzioni delle surrferite 


| autorità. 


Le sole discipline cui dovrassi aver maggior cura nelle 
attuali circostanze, come quelle‘che tendono a garantire 
la tranquillità interna, sono le.seguenti : 

I forestieri che non potranno giustificarsi sullo scopo 
della loro. presenza in questa città; 0 contro. î (quali vi 
fossero delle rilevanti eccezioni, verranno irremissibil- 
mente allontanati. 

“Tutti i passaporti, dopo di essere stati vidimati dall'I. R. 
direzione di ‘polizia, dovranno riportare il'visto’ del'gene- 
rale maggiore de Standeisky nominato a' comandarité 
militare della, città; 

E vietato rigorosamente il porto dì qualsiasijarma; jec- 
cettuate le persone che sono a ciò autorizzate; 

I'proprietarii dei depositi di armi per uso di commer- 
cio sono tenuti d’insinuare’ entro 24 ore'al surriferito ge- 
nérale maggiore la/ quantità e qualità delle'3tmi è munié 
zioni (che. posseggono. 

In piguardo,poi..alle;discipline del porto; si avverte es: 
sere le seguenti : 

È vietato alle barchette, gusci, ecc. di sortire dal porto 
senza un permesso speciale dell’I. R. comando militare 
della città. 

I pescatori abitanti in Trieste devono munirsi d'un cer- 
tificato del locale magistrato politico, onde poter sortire 
dal porto, in vista del quale dovranno sempre tenersi e 
rientrarvi al tramonto del sole, 

Ai pescatori abitanti del litorale Veneto è vietato l’in- 
gresso nel porto di Trieste. 

Qualunque bastimento di qualsiasi bandiera che sorte 
da questo porto deve essere munito, oltre alle solite carte, 
d'un permesso speciale del comando della fregata la Guer- 
riera. 

Finalmente trovasi necessario di consigliare il pubblico 
a non avventurarsi nelle strade in caso d'allarme, ma di 
tenersi ritirato nelle proprie abitazioni, evitando così 
quella confusione che può nascere dalle soverchie af- 
fluenze, e tornare in pregiudizio della sicurezza della vita 
dei tranquilli abitanti. 

Trieste, il 15 giugno 1848. 

Giucay 


tenente-maresciallo, comandante militare. 


STATI PONTIFICII. 


ALTO CONSIGLIO 
Tornata del 19 giugno 
Presidenza di Mons. Muzzarelli. 


L'alto Consiglio ha votato ieri con grand’energia di sen. 
timento le stesse risoluzioni che il Consiglio dei Deputati 
nella sua ultima memoranda Adunanza. Onori ai combat- 
tenti in Vicenza. Cittadinanza agli svizzeri che ebbero tanto 
affetto alla nostra bandiera. Sovvenzioni alle famiglie dei 
prodi estinti. Instaurazione dell'esercito e proseguimento 
della guerra con tutte le forze nazionali fino alla compiuta 
liberazione d'Italia. Un discorso del ministro Mamiani, 
nel quale apparve tutta intera la sua anima italiana, mutò 
in entusiasmo la gravità del consesso, e fu seguito dai stre- 
pitosi applausi dell’uditorio. 


ESTERO. 
FRANCIA. 
Seguito e fine del 
PROGETTO DI COSTITUZIONE. 


CAPO VII. 
Della forza pubblica. 


Art. 108. La forza pubblica è instituita per difendere lo 
Stato contro i nemici esterni, e per assicurare all’interno 
il mantenimento dell’ordine e l'esecuzione delle leggi. 
Essa si compone della guardia nazionale e dell’armata di 
terra e di mare, 

Art. 199. Ogni Francese, salve le eccezioni stabilite 
dalla legge, deve in persona il servizio militare e quello 
della guardia nazionale. E proibito il surrogamento. 

Art. 110. La guardia nazionale è composta di tutti i 
cittadini in istato di portare le armi, i quali non fanno 
parte dell'armata attiva. In questa qualità sono sottoposti 
a un'organizzazione determinata dalla legge, di cuni sarà 
base il suffragio universale diretto. 

Art. I1t. Leggi particolari regolano il modo di arro- 
lamento nelle armate di terra e di mare, la durata del 
servizio, la disciplina, la forma dei giudizii e la natura 
delle pene. 

Art 112. La forza pubblica è essenzialmente ubbi- 
diente. Nessun corpo armato può deliberare. 

Art. 115. La forza pubblica, impiegata per mantenere 
l'ordine interno, non adopera che a richiesta delle auto- 
rità costituite, secondo le regole determinate dal potere 
legislativo. 

Art. 114. Nessuna truppa straniera può essere intro- 
dotta sul territorio francese senza il preventivo consenso 
dell'Assemblea nazionale. 


CAPO VIII. 
Guarentigia dei diritti. 


Art. 115. La pena di morte è abolita in materia 
politica. 


Art. 116. La confisca dei heni non potrà mai venir | 


ristabilita. 


Art. 117. La schiavitù non può esistere sovra alcuna 
terra francese. 

Art. 118. La stampa non può in verun caso venir assog- 
gettata alla censura, 

Art. 119. Tutti i cittadini hanno diritto di stampare e 
fare stampare,. salve le guarentigie dovute .al diritto pub- 
blico e al diritto privato. 

Art. 120. La cognizione dei deliti commessi. colla 
stampa 0 alcun altro mezzo di pubblicazione appartiene 
esclusivamente al giurì. 

Art. 121. Il giuri solo pronunzia sulle indennità doman- 
date per fatti o delitti di stampa. , 

Art. 122. Tutti i delitti politici sono di competenza 
esclusiva del giurì. ; 

Art. 125. Ognuno professa liberamente la sua religione, 
e riceve dallo Stato per esercizio del.suo culto. eguale pro- 
lezione. I ministri dei culti riconosciuti dalla legge banno 
solo diritto. di ricevere una provvisione dallo' Stato. 

Art. 124. La libertà d'insegnamento si, esercita sotto la 
guarentigia delie leggi e 1° invigilamento. dello Stato; 
Quest'invigilamento estendesi a tutti gli stabilimenti di 
educazione e d'insegnamento, niùno' eccettuato. 

Art. 125. La dimora di ogni cittadino è un asilo invio» 
labile. Non è'permesso penetrarvi che secondo le forme e 
nei casì determinati dalla legge. 

Art. 126. Tutti saranno giudicati dai loro giudici natu- 
rali. Non si potrannocreare commissioni e tribunali straor- 
dinarii per verun motivo e con verun nome. 

Art. 127. Nessuno potrà essere arrestato o ditenuto che 
secondo le prescrizioni della legge. 

Art. 128. Tutte le proprietà sono inviolabili. Tuttavia lo” 
Stato può esigere il sacrifizio di una proprietà per causa 
d'interesse pubblico legalmente constatato, e mediante 
giusta e preventiva indennità. 

Art. 129. Ogni imposizione è stabilita per l'utilità co- 
mune. Ogni cittadino vi contribuisce in ragione delle sue 
facoltà e della sua fortuna. 


È SIBE : 
Art. 150. Non si può percevere veruna imposta che in 
virtù della legge. 


Ary. 451. L'imposta diretta non è consentita che per 


un anno. Le imposizioni dirette possono essere per più 
anni. 


Art. 132. Le guarentigie essenziali del dritto al lavoro 


-sono : la libertà stessa del lavoro, l’associazione volontaria, 


l'eguaglianza dei rapporti tra il padrone e l’operaio, l’in- 
segnamento gratuito, l'educazione professionale, le institu- 
zioni di previdenza e di credito, e lo stabilimento di grandi 
lavori di utilità pubblica, destinati a impiegare in tempo 
di sciopro le braccia disoccupate. 

Art. 155. La costituzione guarentisce il debito pubblico. 

Art. 154. La legion d’onore è mantenuta. Gli statuti 
verranno riveduti e messi in armonia col principio demo- 
cratico e repubblicano. 

Art. 155. Il territorio dell'Algeria e delle Colonie è di- 


chiarato territorio francese, e sarà retto da leggi parti- 
colariì. 


CAPO IX. 
Della revisione della Costituzione. 


Art. 156. La nazione ha sempre il dritto di cangiare o 
modificare la costituzione. Se in fine di una sessione l'As- 
semblea nazionale manifesta il voto, che la costituzione 
venga riformata del tutto od in parte, si procederà alla 
revisione nel seguente modo : il voto espresso dall’Assem- 
blea non sarà convertito in risoluzione definitiva, che dopo 
tre deliberazioni successive, prese ciascuna un mese d'in- 
tervallo, ed a tre quarti di voti. L'Assemblea di revisione 
non sarà nominata che per due mesi: essa non dovrà oc- 
cuparsi che della revisione, per cui sarà stata convocata: 
tuttavia essa potrà in caso d’urgenza provvedere alle ne- 
cessità legislative. 


CAPO X. 
. Disposizioni transitorie. 

Art. 137. I codici, leggi e regolamenti esistenti restano 
in vigore, finchè siavisi legalmente derogato. 

Art. 158. Tutte le autorità attualmente in esercizio con- 
tinueranno a restar in ufficio sino alla pubblicazione delle 
leggi organiche, che le concernono. 

Art. 159. La legge d'organizzazione giudiziaria deter- 
minerà il modo speciale di nomina per la prima compo- 
sizione dei nuovi tribunali. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Parigi, 24 giugno 1848. 

ll ministro dell'interno ai signori prefetti : 

Parecchi capi dei laboratoi nazionali hanno fomentato 
gravi torbidi in Parigi; barricate si ‘innalzarono. La 
guardia nazionale, la guardia nazionale mobile, la truppa 
di linea e la guardia repubblicana fecero coraggiosamente 


il loro dovere, ed in questo momento esse sono padrone 
di tutti i punti, 


Parigi, 24 giugno 1848. 

I capi del potere esecutivo ai signori prefetti ; 

Per decreto deli Assemblea nazionale Parigi è messa in 
istato d'assedio, e l'Assemblea nazionale è in permanenza. 
La Commissione esecutiva ha data la sua dimissione. Il 
potere esecutivo è affidato a! generale Cavaignac. Vi 
sono ancora delle barricate. La buona intelligenza della 
guardia nazionale, dell'esercito e della guardia nazionale 
mobile dà la certezza che l'ordine sarà bentosto ristabi- 
lito. Le guardie nazionali di varie città sono già arrivate; 
il loro esempio deve essere imitato ; la Repubblica uscirà 
trionfante da quest'ultima lotta contro l'anarchia. 

Segnato Cavarcnac. 
Parigi, 24 giugno 1848, ore 7 di sera. 

Il ministro dell‘ interno ai prefetti: 

La Commissione del potere esecutivo ha data fa sua 
dimissione. L'Assemblea nazionale ha concentrato i po- 
teri del Governo nelle mani del generale Cavaignac, mi- 
nistro della guerra. L'autorità è intieramente padrona 
della situazione. 

Il commissario della Repubblica francese 
nel dipartimento del Rodano 
Martin Bernarp, 


ara 





— (25 giugno). Menire la guerra d’Italia offre mal 


notevole recrudescenza, e l’Austria spedisce possenti rin- | 


forzi al suo esercito, i giornali alemanni parlano da più 
giorni di negoziati, doventi riuscire ad un trattato. d’inde- | 
pendenza. Scrivevasi da Vienna il 18 giugno, che il conte 
di Colloredo-Waldsée era stato inviato a Milano per trat. ; 
tare. Lo spiegamento notevole di forze, che fa in questo 
momento l’Austria nelle provincie veneziane, dà a sup- 
porre voglia essa conservare almeno queste provincie. Ma 
non si può credere, che Carlo Alberto e l'Italia vi accon- 


fatto spargere la e che si darebbe ascolto 
mande dei lavoratori. 


f 


Uma (22 giugno).—D'un funesto avvenimento sì è é oggi 
parlato in tutti i crocchi. Il governatore della for lezza fe- 
derale, il luogotenente generale, il conte. di Lippe, un 
valente soldato della scuola napoleonica, sì è Ucciso nella 
sua casa. 


i 
È 
| 
| 
ì 
I 


sentano. Questi rumori sono sparsi probabilmente per | 


seminare la discordia fra gl’Italiani. (Débats). 


SVIZZERA. 


LOSANNA (25 giugno). —I commissarii federali sono 
in.viaggio per alla volta di Napoli. Il sig. Collin, accom- | 


pagnato daldottore Emilio Vogt, ch'egli designò come 
suo segretario , andò a raggiungere nel cantone Ticino il 
sig. ‘consigliere di Stato Franscini. 


ALEMAGNA. 


Vienna (20 giugno). — Ieri venne radunata.a colpi di 
tamburo la guardia nazionale. Si temeva.una cimostra- 
zione dalla parte degli artigiani, i quali però si sono tenuti 
convenientemente tranquilli. Su diverse piazze vennero 
fatti preventivi arresti. Si sono imprigionati più di 80 


subornatori; appena se ne sparse il grido, i lavoratori vole- | 
vano mandare in aria la polveriera, che sta alte porte. di. 


AVIS. 
Monsieur le Directeur, 


‘‘J'ail'honneur de recourir'à votre estimable jour= 
nal poùr vous prier de faire connaître publiquement, 
i qu’un. Arrété du Ministre des affaires étrangères de 
France, en date du.6 mai 1848, institue un Chan- 
celier.près la Légation deiTurin et nomme en cette 
qualité M. Bégu-Clavel, qui entrera’ en'‘fonetions 
le 4° juillet prochain. I 

A partir de cette 6poque, les opérations Îe la 
Chancellerie suivront leur. cours régulier; tous Jes | 
actes.de l’état civil, judiciaires et autres, intéressani 
les francais établis dans le ressori:de la» ‘Légation , 
devront y étre passés, ‘et le tatif des dioits de Chan- 





cellerie réglé par ordonnance royale du 6 ‘novembre breve. Lo stabilimi ne ì 
dità.. Si affittano « 


1842 y.sera mis en vigueur, comme, dans toutes les 
autres Chancelleries de la: République. 


Î 


Recevez, monsieur le Directeur, Ja BOwveNe as 


surance de ma haute considération ; o 
Reiser, 


chargé d'affaires de: la Ropnb lique 


francaise è Turin. 
G. CAVOUR gerente. 


BAGNI DELLA PUZZOLENTE. 


Il primo di giug gno ebbe luogo l'apertura di questi | 
bagni, situati a brevissima distanza da Livorno, in | 
un’amena! vallata, appartenente alla tenuta di. Li- 
mone. L'efficacia ‘dell’acqua della ‘Puzzolente, ricca 
di gaz solfido-idrico,' apparve grandissima in ispecial 
modo contro le malattie cutanee , contro i reumi ‘è 
contro le affezioni steriche e nervose in genere. È 
| pubblicato .un opuscolo in cui si dà conto di i impor- 
‘tanti ‘guarigioni ottenute icon. queste acque: alle 
storie che ‘in ‘esso ‘si leggono non’poche altrè ne | 
vanno aggiunte, le quali saranno pubblicate iù | 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


Ì 


:. | in una villetta, Vo 


desimo. » 


LUNI 





lali 
Ne 


Torino, Mercoledì 


iti Vecio. cei eg in seit 





PREZZO DELLE: ASSOC LAZIONI 


‘ da pagarsi anticipatamente. 


28 Giugno 1848. 





AVVERTENZE. 


«Le lettere, i giornali; ti pacchi, ‘gli anmunzi. A vrannò indirizzarsi franchi di posto alla» 


Annata | Sems: i Primi. < 1 Mese Darezione del Giornale Ii. Risotermenzos 


, ‘Lire: 40 
ESIARZI. 
‘9 50 


DI AAZR E i manoscritti non Vegranno resutmiti, 
24 13 6 50 


1450 — o 


L'affizio del giornale stara aperto dalle 10 antimeridianie alle 2 pom 


Prezzo ‘delie ‘inserzioni — Centesimi 25 per riga. 





ai e dai librai Frate 


cali dae E DISTRIBUZIONE f 


in; Toririolall'Ufizio del Giornale in via ' dell’Arcivescorade, accanto ‘alla Madotina degli! 
liPic, Giannini e Fiore, Carfo Schieppati e Vedova Reziglio € figli. 
Melle proviacie presso gli uttizi postali. per, mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di, 


dino. do Genova presso 47 Reuf' likzaigt. Intiivortià alUbiaporio Jibtàrio. tal Facaze da (UL 
P. Viessenc. In Milano presso ©. Turati iBroio; In Varma presso Ortalii libraio. In Modena; 
i presso ©. Vinrenzi libraio. Va Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impizgato postale. 


fIn Napoli dai tibrai L, 


Oxford Street. 


Padoa; via: Toledo, ni 200,6, G. Marghieri \streda Nardones; im 5 


{{ In Gicevra presso Cherbulicz, libra e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffici 
IWdi'eorrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da Pi Roland: libraio, 20 Herners Street, | 








si bi, 


prino, ‘gie RR, 


e RE pel e 


(igglunte proposte. dal. ministro ,. e; 
strazione pura.e semplice dell’atto: d’u- 
‘provincie lombardo-veriete. 


rala/con fusi copia di ugioe): e ‘con quel 
‘è'tulto suo la convenienza e la giustizia di 
ue conchiudeva . ... che si abbau- | 


i 
i 
i 
Ì 


A 
1 

| 
| 
| 


che questa emani dal suffragio ‘universale : 


Costituente ;. e.il popolo sarà quello che, recherà 


i dole .vera,,.il: carattere. proprio del despolismo | sfregio al popolo. — E sapete come? ;Precludendo 


ha non detta originarsi dal fatto individuale, dalla 


fol, dalla violenza, piuttostochè dal libero' as- | 
; S 


enso universale, ma' bensì nel' cumulare ‘tutti i 


poteri, nello esercitare un ‘autorità assoluta , irre- 


sponsale. Sarebbe quindi Violare ] principii ele- 
mentari del diritto, pubblico iuterno , sarebbe mo- 
Strare. di non, comprendér‘ punto(1nè) la natura; 
nè l’uso. della libertà il pretendere che ella. sia 
salva qualora in ui "Assembléa costituente concor- 
( rano i tre poteri. Laonde qualunque pur si fossero i 
termini della formola di votazione, questa .logica- 
mente, non, si potrebbe ‘interpretare mai in modo 
che. atlribuisse alla Costituente altro; potere; fuor- 
chè appunto il. potere costilutivo. 

Ciò: ‘inoltre emerge dal' testo medesimo di quella 
formola, dicSdabyiti espressamente che questa As- 


PIRO dovrà discutere e Stubilire le basi e le 


drehii sono a un dipresso a Gtede ; dinastia, dî du. le si LL dana tassa- 
li inviati lombardi vennero esponendo | tivamente intendersi, ‘escludono,‘ed'a buon diritto, 
ione da essi presentata alla Camera e | ogni partecipazione al potere meramente legislativo 


ferita nel hostro numero antecedente, 

elè, a sazietà che gli emendamenti “proposti 
lo la formiola della! votazione lombarda; che 
Mrendevalo necessaria ‘l'apertura di altri re- 
r consultare di nuovo il voto della popola- 
barda, difficile e pericolosa prova. Si ag- 

il, definire e limitare le attribuzioni, della 
dare sfregio. al “popolo: e che. îa 
, semplice 
ivo epperò d’assai NES: a un corpo 
quale appunto la Costilueite, non può 
a restri»gere i, poteri di questa; 
essere 0 superflua, o inutile tale limita- 
perflua se la Lei sarà oe 


aver falto dt ari non con- 
di a noi di mettere la mano in tale ve- 
sì piucehè in clausule irritanti ed'offensi- 
suscettibilità, aver fidanza nell’evidenza 
dei Torinesi e nella giustizia ed impar- 
ella. futura Costituente. In qualunque caso 
e generale aversi, sempre ad. anteporre 
‘parziale, epperò doversi anche queste 
erificare, sc fia necessario, alla più pronta 
ira attuazione della unione. 
da Un di presso sono per sommi capi i 
vi vali la Sammiszione e con essa un 


id Carlo o debb'essere ino e 
ito alla futara unità d'Italia. 


istinziore di poteri è essa, in tesì gene- 
e conveniente? 


x 


Qichè in essa è la prima guarentigia 


‘ 
i 
| 


od esecutivo; più restringono fra certi limiti l’eser- 

cizio del potere costitutivo medesimo! 
L'emendameuto impertanto, il quale dica non pOH 

tere la Costituente fare atti legislativi od esecutivi , 

0 più semplicemente, non..poler. essa. variare Jai 


sede del Governo, ben lungi dall’essere in contrad-} 
‘i; | Certo la infrazione dell’ordine legale vuole impedirsi 


dizione «con quella formola, non fa anzi che spie- 

garla e metterné maggiormente in chiaro l’iutimo 
senso. Non è dunque una, nuova condizione che 
alteri.o modifichi la convenzion. primitiva, talchè 
sia necessario riaprire i registri e cominciare da 
capo la votazione ; epperò non ‘è punto d’incaglio 
alla più pronta e più compiuta attuazione della tanto 
desiderata e tanto necessaria unione. 

Ma se l'emendamento si: contiene implicitamente 
in quella formola, perchè aggiungerlo ? Perchè sup- 
porre così poco senno alla Chboltuite, la quale pure 
sarà formata dei ‘cittadini ‘più illuminati che abbia 
la nazione, da credere che le siano necessarie queste 
spiegazioni ? 

Non dubitiamo certamente del senno o 
blea; ma temiamo la logica delle passioni; lo abbiam 
già detto più volte; nè ci stancheremo dal ripeterlo, 
quelle parole Assemb/ea costituente, sono suscetti: 
bilî di larghissime interpretazioni; ‘ora; a mente 
calma, con presente al pensiero la formola di votazione 
non può sorger dubbio alcuno circa il vero signifi- 
cato che noi vogliamo ad esse attribuire. Ma chi ci assi- 


cura contro i possibili.traviamenti d’ animi concitati | 


dal hollore della discussione? Andranno adunque 
perduti per noi gli ammaestramenti della storia? 
Ameremmo meglio lasciare per l'avvenire un adito 
alla discordia, alle ambagi, mentre è si facile ora il 
chiuderglielo per seinpre? 3 

Ma l'Assemblea costituente rappresenta il popolo; 
restringere, limitare le attribuzioni della Costituente, 
è fare uno sfregio al popolo STESSO, — — 

Singolare obbiezione davvero ! Logica calzante! 
E la Camera attuale non rappresenta forse il popolo? 
‘E il Senato, e il Principe nom sono anch'essi man- 
datari del popolo, sebbene in guisa'alquanto diversa 
Ficevano questo mandato ? E chi fuvvi maî, al quale 
venisse in capodi dire, oltraggiarsi il bario quanlo 
si definiscono le, attribuzioni della rappresentanza 
razionale? Lo Statuto è adunque uno sfregio ‘al 
popolo? E le nuove norme di reggimento che la 
Costi uente sanzionerà , saranno anch'esse uno sfre- 


Lang Ad e passiv 0? Poichè popolo sono dali elet- | 


lalvia ‘all’arbitrio,. sostituendo i i. principii ‘del diritto 


al'faltit.... 


La Camera è semplicemente un corpo legislativo; 
il eoFpo costitutivo dello Stato è fuor d’ogni dubbio 
superiore ad essa; ripugna impertanto che l’inferiore 
detti la legge al superiore. 

Il ragionamento è assai specioso ,. poichè fondasi 
in parle, suila verità. — A rigor. di diritto, le. Ca 
mere attuali. non:;potrebbero no: certo definire. le 
altribuzioni della Costituente: ma non potrebbero 
nemmeno accettarla, 0 proclamarla, o convocarla! 
Sarebbè stato d’uopo consultare prima il. popolo 
piemontese; udire da, lui se. voglia. o no la Co- 
stituente ;. invitarlo ad eleggere una rappresen- 
lanza speciale, che avesse per missione di fis- 
sarne le basi, le attribuzioni. Ma circostanze di 
tempo e considerazioni politiche della più alta im- 
portanza persuasero esser meglio andar: per la via 
più breve anche a costo di qualche illegalità. — 
Commessa una: volta;, siccome, in linea di fatto; 
Venne realmente ammessa ‘alle Camere ‘attuali la 
facoltà di accettare e convocare l’Assembléa costi- 
tuente , bisogna pure ‘autorizzarla ‘a ‘stabilirne Je 
norme, ‘a definirne i poteri. Invano si direbbe, 
{ che se potè ammettersi una prima illegalità, non 
denno perciò tollerarsi tutte le. altre successive. 


il più che si possa; ma/qui le illegalità successive 
hanno per iscopo di prevenire le funeste conseguenze 
che da una prima.illegalità potrebbero temersi. Sono 
quindi un corollario inevitabile di questa. 


Nè ha maggior forza il dilemma, secondo il quale 
sì dicono o superflue od inutili, perchè inefficaci 
queste limitazioni. — Anzi tutto nulla prova, perchè 
troppo prova, giacchè ne verrebbe essere inutile.lo 
assegnare i limiti dei poteri ordinarii dello Stato, 
delle Camere, del Principe. Inoltre gli è un errore 
il dire che se l’Assemblea vorrà spezzar quel freno 
che per noi le si impone , ella potrà farlo con eguale 
facilità , come se queste limitazioni non. esistessero. 
Esse hanno una grandissima forza morale; e qua- 
lunque Assemblea, sebben dicasi Costituente ?. seb- 
bene sia sorta dal suffragio universale, dee andar 
guardinga dallo eccedere i limiti che nel suo man- 
dato Je furono assegnati in modo chiaro ed espresso; 
poichè il popolo medesimo. sarebbe: il primo ad op- 
porscle, qualora la vedesse trascorrere ad atti ille- 
gali. Sia pur vero che talvolta l’audacia d’un'Assem- 
blea usurpatrice possa trionfare d'ogni legale ostacolo; 
ma non per questo sarà men utile circoscriverne fra 
giusti confini l'autorità ,, se non vogliamo sostituire 
il mero e cieco arbitrio ai principii supremi della 
giustizia e dell’ interesse sociale. 

Ma il far menzione della’ capitale , ‘è ‘cacciar 
» la mano entro un vespaio; ne tacquero î Lom- 
» bardi, tacciamone anche noi: e rimettiamo la 
» tutela dei nostri divilti, dei nostri interessi al 
» senno e alla giustizia dei membri della Costituente, 
» piuttostochè pretendere di tutelarli con emenda- 
» menti alla legge primitiva dell'unione. » 

Appunto perchè ne tacquero i Lombardi dobbia- 
mo parlarne noì. Non possiamo credere che eglino 
siano. in- mala fede, non possiam credere che ab- 
biano, taciuto siuquì della Capitale, onde; poscia , 
colto-il. destro, con improvviso ‘colpo di mano-otte- 
nerla trasportata a Milano. Quindi questo silenzio 
sopra una questione che ha certamente un’allissima 


ì ; importanza , dobbiamo necessariamente interpre- 


tarlo così che sia una tacita ricognizione del.nostro 


sempre AI il despolio: | Non | tori, popolo gli eletti; popolo la Camera, popolo la- ! diritto incontestabile, a continuare in quel possesso 


nel quale già da più ‘secoli siamo. Qual vespaio 
adunque susciteremo parlandone? Se sono in buona 
fede, come tutti crediamo , i Milanesi denno com- 
prender. che noi in questa guisa intendiamo la cosa; 


e non dee per nulla esser causa di dissidi, e di po-. 


lemiche.: fra. noi. il. proclamare, semplicemente. un 
fatto che è già implicitamente: riconosciuto, Oltrechè 
questa non è che una delle tante deduzioni che lo- 
| gicamente deduconsi dal principio della separazione 
Ip poteri, poichè certamente il fissare quale città 
debba esser capitale , quando una havvene che da 
più secoli lo è , e la quale inoltre si trova nelle-più 
convenienti condizioni rispetto: al. regno; non può 
dirsi ‘atto che si appartenga al potere costitutivo. E 


infatti nella storia politica dei varii ‘popoli troviamo 


un solo esempio di capitale determinata da una Co- 
stituente ; questo esempio-ce lo ha porto il Belgio , 

ma per ragioni affatto eccezionali. Che se, parlar di 
capitale è porre le mani in un vespaio, ciò significa 
che i Lombardi la vorrebbero invece a Milano; e 


in tal caso è meglio” sin d’ora discutere e chiarir > 


1 la questione. 

Della giustizia e Hel senno delta futura Costi- 
tuente non dubitiamo ‘noi punto; nè pretendiamo 
far prevalere un meschino interesse municipale 
all'interesse geserale. Ma temiamo il conflitto fra 
più interessi parziali, e vorremmo, se non ci pre- 
munisce il numero, almeno essere tutelati dalla 
legge. i 

Tuttavia, siccome appunto non pretendiamo di 
posporre mai l’utile dello Stato a quello di una pro- 
vincia, certamente se i Lombardi non ceredessero 
poter accettare le leggere modificazioni state propo- 
ste, senza ricorrere ad una nuova votazione, noi non 
esiteremmo punto a sacrificare i nostri dubbii e i 
nostri diritti , onde più sollecitamente promuovere 
l'unione. Ma non ci pare che il migliore spediente 
al quale appigliarci sia quello di suggerire in certa 
guisa ai Lombardi il rifiuto delle proposte aggiunte, 
(che crediamo aver dimostrato non esser punto con- 
trarie alla formola della votazione di. quelle pro- 
vincie. Bensì pensiamo che sei Lombardi seppero 
darci già così egregie prove di valore, ‘e di senno 
politico, sia lecito lo sperare 'eziandio da loro un atto 
di nobile disinteresse. Che se invano lo attendes- 
simo, allora non avremmo difficoltà nessuna di 
dir anche noi col sig. Siotto-Pintor: perisca tutto 
fuori l’unione. 

P. GC. Bosco. 


rire SIRENE Sie I 
TTT È rie 


La Gazzetta del Popolo fedele al mandato ‘che 
si assunse; ‘dà ‘al popolo la verità'; come’ ella 
dice, nuda e eruila: è Vabito suo: chi vuole ador- 
narla la trasforma : brava la Gazzetta del Popolo! 
noi che dividiamo pienamente le sue idee popo- 
lane, comecchè altri si sforzi di farci credere al 
popolo diversi da ciò che siamo; alle‘ ciance sonore 
cerchiamo di opporre i fatti: questi ‘sono la: con- 
dotta nostra, e seguendo questa, che non mute- 
remo finchè il cuore ci basti e Ja parola, diamo 
luogo al. seguente articoletto ‘ sulla quistione fla- 
grante del. giorno. Quanto ivi è espresso armo 
nizza perfettamente coi nostri privigipii, ‘colle ho- 
stre tendenze. Tocchiamoci la mano; mon oso più 
dire da fratelli, perchè anche questa parola popo- 
lana fu per. abuso spopolarizzata, ‘ida buoni amici 
che vale due tanti. 


A Genova gridano : Abbasso gli emendamenti di Ricci, 
evviva l'unione alla Lombardia, evviva Lorenzo Pareto. 
Noi qui aridiamo: Viva Ricci, viva l'udionie alla Lois 
bardia. evvaanche Lorenzo Pareto. 
La differenza è un erviva di più, un abbasso di 
ineno. 


O e CO 


SE 


e 


&- snifii: 





UG gelrerosità di più ed un ‘ingiustizia di meno. 

Abbiamo torto? Abbiamo ragione ? Giudichi il popolo 
al quale parliamo; i fatti sono questi : 

La Lombardia oppressa da un conquistatore straniero 
fa una gloriosissima rivoluzione, e resta vincitrice ento 
le mura di Milano. Ma quella generosa nazione sventara- 
tamente non ha eserciti per sostenere la' lotta fuor delle 
mura. Il nemico potente coll'armi da un momento all’altro 
può risentirsi e tormar su Milano coll'orgoglio e coll’odio 
d’un vincitore che ha sofferto uno smacco. 

Ma vive Pio IX, e uno spirito d'umione anima tutti 
gl’Italiani. Re Carlo Alberto e il popolo ligure-piemontese, 
mossi da questo spirito, si scagliano a sostenere la sfida 
gittata da Milano al colosso Austriaco. 

I Milanesi accettano il soccorso de' fratelli, e loro si 
congiungono per sostenere uniti il nome d'Italia. .Ma riu- 
nendosi, essi vogliono esser liberi, e fanno bene; preten- 
dono guarentigie, e fanno bene; vogliono l'Assemblea 


costituente, e fanno bene. Torino e Piemonte battono le 


mani e accettano. talia tutta approva, e i popoli sod- 
disfatti volgono il pensiero a combattere il comune 
nemico. 

Ciò posto si prepara: una legge d'unione da presentarsi 
alle Camere. ct 

Or avviene che im questa legge, per questi o per quei 
motivi, si dimentica di definire il mandato dell’Assem- 
blea costituente. Per ovviare a tale lacuna, il ministro 
Ricci presenta un emendamento 0. variazione. così can- 
céepita: 

«L'Assemblea costituente non ha. altro mandato. che 
« quello di discutere le basi e. le forme. della monarchia, 
« Ogni altro suo atto legislativo o governativo è nullo di 
«suo pien diritto. La sede del potere esecutivo nor 
« può quindi essere variata chie per legge del Parla 
«mento, » 

Contro tale éifiendamerito: ecco sollevarsi utiai burrasca 
nélla Gamera di Porimo, un: moto im. piazza (ai Genavay 
Qual é.ibstro torto? Quelto di mo Jasciare:il Resia piena 
balia della Costituente;-che il potrebbe mandar a Londra; 
e quello di non lasciare essa Assemblea padrona di cam- 
biar capitale. — Non ha evidentemente, altri torti. Spe- 
cialmente poi è al sommo cltiato e' coticiso, il'che però 
non fa-il'conto' de' ped'anti e' de' d'emagoghi. 

Ma danquer è» intento «di questi. di mettere jin dubbio 
l’esistenza: della monarchia? Se si adontano di tale; eimen- 
damento, non: può, non può essere: altrimenti : ebbene in 
tal caso diremo loro che l'esempio dello Francia ci ha 

‘ pur troppo insegnato quanto sìa grave errore di trasfor- 
maré:in repubblica un paese che & semp»e stato monar- 
chico, cliè non ha né' usì né uordini! da: diventar repub@ 
blica. IPremontesi hanno troppo: buon sense per mettersi 
imtale,0eéamio. 

Se non hanno un tale intento, allora sì dimostrano 
semplicemente inconsiderati e taccagni col combattere 
certe parole, mentre ammettono l’idea da ésse rappre- 
sertata. 

Quarto! poi alla capitale; è vecchia quistiorie i ma cli Fa 
mosse ? Non: i Piemontesi, che spingendosi” al:soecorso 
altrui, si tenevano sicuri di nom perdere i proprii diritti; 
Non certo i Milanesi, che in qualunque, moilo si troveranno 
sempre a noche marcie dal nemico, lontani dalla Savoia, 
nostro ‘eccellente antemuralé, é destituiti intieramente di 
anteriori diritti. 

Dungae chi la‘ mosse? 

Le cose erano così semplici è chiare! 

Piemontesi! .Noi vi dolbbiamo la. verità, e vidiremo:-tai È 
verità; la diremo senza interpellarla , metta. e cruda, 
Eccovela. 

‘Torino è città che ha antiche tradizioni, dove un Go 
verno forte è liberalissimo lia altissime radici, e dove per 
consegiienza gli sforzi del demagoglii avrebbero nm tetris 
bile avversario:nek pubblico buon senso. 

lu altri Juoghi, invece il terreno meglio si presterebbe 
alla demagogia. Ecco l’ unico motivo di. certi};acca- 
nimenti. 

Quando taluni ve ne addicono altri, per esempio _il 
bene d'Italia, o sorio itt errore, ed in tal caso restano 
scusabili, o mentono di proposito, percliè ‘è interesse 
d'Itala che la capitale stia a Torino anzichè a Milano. 

Ma in.questi tempi, quando gli animi idorronò sì facile 
mente agli eccessi, è nostro dovere di dare al popolo l'e- 
sempio deila moderazione, e troncarela via ad ogni per- 
sonalità. Combattiamo fe idee che ci sembrano false, 
rispettiamo le persotte. 

lRipeteremo dunque ai fratelli Genovesi » < Noi non gui: 
diamo abbassò nessufio per fatto di coscienziose opinioni ; 
e gridiamo viva Ricci autor dell'emendamento, e viva Pa- 
reto che..lo. combatte, tanto più volentieri.che sono en- 
rambi galantuomini e Genovesi, 

Grideremo abbasso quando si dimostrassero: cuttivi cit- 


tadini, cattivi Italiani, il che finora non fu dimostrato nè 
per l'uno, nè per.l’altro.. » 


Ogniqualvolta troviamo: néi fogli. sì italranicche 
esteri. onorevoli menzioni: di qualche nostro illue 
stre: concittadino, il nostro cuore esulta: della più 
viva. gioia. Quindi è’ ché con graia nostra sor- 
presa e singolare contento. leggiamo nella’ Gaz 
zella ufficiale. della Repubblica di Venezia ‘un 
indirizzo dell’ Ufficialità della Guardia. Civica di 
Coscia, firmato dal colonnello comandante Via- 
nelli, al capitano di Stato- maggiore Giovanni Pa: 
schetla, nativo di Racconigi in Piemonte. 1 nostro 
concittadino che seppe in modo così degno acqui= 
starsi Ja simpatia dei Veneziani, conosca col mezzo 
della stampa quanto ci goda l’animo all’udire le 
distinzioni onorifiche da lui ottenute. 


IL RISORGIMENTO 


ITALIA. 
NOTIZIE - DELLA GUERRA. 


QUADRO RIASSUNTIVO 
Dell'entrata ed'uscito nel periodo dî tempo dal 4 aprile 
al 15 giugno inclusivo, degli infermi militari presso 
i varî spedali (S. Gaetano, S. Eufemia, S. Luca, S. 


Alessandro, Spedale civile) e le famiglie private della | 


città di Brescia. 


Entrati — Negli spedali suddetti... 
Nelle famiglie private . 


Totale N 


Usciti — Scarico negli Spedali della Provincia: al a 
Ghiari, Rovato; Manerbio, Pontefico; 
Palazzolo ed Iseo . N. 
Idem in quelli della città e provincia di Ber- 
LIUTO Ea 
Plemidi Milano: pi i 
Moral; » 
Guaritì, e rimessi jal risperbio corpi di 
armata n 9654 


Totale N; 4250 


eni 


Rimanenza — N. 1884, ripartita come segue: 

Degenti attualmente nello Sped. di S. Gaetano N. 
Tiedidi' SO Bate 0) 0 OO 
Idem di SiLuca: i FIRt aa 
Idem Spedale civile, infRineria nile pa è 
Idem convalescenti in S. Alessandro . . . . » 


469 


593 
193 
300 


Totale N. 4884 

VENEZIA (20 giugno). — Una lettera (di. Venezia del 
21 ci narra che in quella mattina la corvetta l’Indipens 
denza, tn brick ed una goletta sarda andarono ad unirsi 
alla flotta italiana, la' qiiale'è in tal modo composta di 14 
vele, Grdelle quali di primo rango. Si attendono pure colà 


quanto:prima 44 cannoniere; una e édi una. corvetta! 
sarda. 


In una lettera leggiamo quarito segue : 
Utt fato chié recò a tutti sorpresa, si è che ieri dopò 
un lutiga perquisizione nella casa ‘del diica'Lante di Mon- 


tefeltro;: desso è stato'imniediatamente allontanato di qui, f 


e spedito subito verso il. vostro Stato. Nulla comprendia» 
mo. di questo avvenintento. 

Malghera si difende eroicamente. Investita già 
per tre volte ha respinto l’attaceh, e Venezia ia 
con ardore. L'antico asifo della libertà Italiana 
asilo altà' navva! libertà che i'barbari vorrebbero $pegniere 


tre volte, 
soccorre 


neksangué. Una mossa deir pirmoniesi può: rimettere. in. 


tutta la loro.floridezza le nostre: sorti; (Dieta Hal.) 


TRIESTE (18:giùgno). += Heri sera: venne: all nistào 
bordo il.sig,:Agabito, reggente il nostro:consolata' in Tie 
ste, seacciato:dal Governo locale, e: costretto a rifuggiarsi 
a bordo la squadra. Quest'oggi si sono visitati alcuni legni 
con bandiéra netitra, i di cui capitani concordano nel dire 
che due italiani furono nel giorniò F6°ftitilati senza pro: 
cesso per: essere! stati sorpresi con la nostra mappa nalîo- 
nale. Gi consola;dar relazioni che il comamdo militare di 


| Trieste abbia avuto l'offerta dai greci I 
cola reside > “fa ; 3h ianimi Onasi 
i lenti, di | valevoli a scemare le difficoltà e conciliare gli animi. Quasi 


preparare e mandare ad effetto alcuni brulotti, onde ineen- 


499! 


con quell'amor di patria finora*dimostrato e con Ja solita 
energia a cooperare pel mantenimento del buon ordine, 
somministrando in tal maniera alle autorità stesse il 
mezzo a respingere ogni insidia del nemico. 
Trieste, il 16: giugno 1848. 
Dall'I. R. Comando Militare del Littorale austro-illirico, 
Grurai, tenente-mareseiallo. 


INFERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 26 giugno. 


( Seguito e fine ) 


Rattazzi. To diceva di lasciar intatta la quistione degli 
emendamenti, accettando la unione immediata, gli emen- 
damenti si discuteranno dopo quando si discuterà la pri- 

mai parte della legge. 

Demareki oppone che quando' sia proclamata l'unione; 
questa discussione @iverrà inutile: (La chiusura! La chiu- 


sura’). 


Presidente. Pare:-chela Commissione proponga di far 
un rapporto sull’articolo unico dell'accettazione e che 
comprenderebbe nel rapporto gli emendamenti. 

Rattazzi ammette questa conclusione a patto che gli ame 
niendatiferiti debbuno discutersi. 

Cirmero padre: lo propongo chela Commissione abbbià 
a riferiresopra um articdolò uaiico chie comprende glitan 
mendamenti. 

Pescatore dimanda che il relatore faccia la proposizione 
per iscritto, 

Ferraris premette che osservando le forme si accelera 
la discussione; quindi passa a diré: che cosa si chiede 
dalla Commissione?! Se'si possa farei un'rapporto sovra uti 
articolo separatamente! | dagli alti. La! Commissione può’ 
fare: tutte le osservaziomi:che créiletà opportune, può'nella 
relazione scindere la legge in.due. e recarvi, tutti. quegli 
emendamenti che stimerà del caso. La Camera poi. deci- 
derà preliminarmente se debba accettarne.le conelusioni. 

Prina. X deputati Lombardi che sono qui, non avreb- 
) berofacolta di cambiare il mandato loro affidato: Tornano 
| quindi inntili! le nostre delibiorazioni, ‘se rniom sUhd cone 
sentanee al mandato di cui/somo:investiti: 

Bizio skoppone a. coloro che, dicono, che.i Lombardi 
‘avendo fatto una legge per unirsi a noi, a: noi si convenga 


: pur fare una legge per unirsi a loro. Divergendo poi. 'o- 


i di fare un rapporto ‘sul primo ‘articolo della leg 
cendosi carico dell'emendamento: del ministero; @ la- FP .. 


i diare fa nostra flotta, é che il Governo l'abbia pienamente | 


rifiutata. Se queste! relazioni sorio findate, io non esito 
un istante a dichiarar infami, quei tali che: calpestafido 
così indegnamente le leggi della nautralità, offrono ai. no- 
stri nemici il triste tributo dell’opera loro .in compenso 


del sangue versato da illustri italiani per l'Indipendenza 
Eiténica: 


GOLFO DI TRIESTE (19 giugno). — Questa notte ab- 
biamo messo allà vela e stiamo bordeggiando iti questo 
golfo, non eredo che gli Austriaci persinò ad attaccarsi , 
però il Governo div eebba provvedere e mandarei dei va- 
pori, ed il rimanente. dei legni a vela. Domani avremo al 
Lra corvetta veneta, e fra pochi giorni un v vapore; tutto fa 
numero, e speriamo bene. (Corr. della Gazz.) 


—_ 19 giugno. (alle 2 pom.). Il Roma è 


nezia; ma dicesi che abibia seritto per vasseré richiamato. 


ratore a lùtigo in considerazioni estranee al soggetto, il 


presidente lo richiama alla quistione (sa0more, interru- | 
serve dij sionw).. Egli però senératpartare ancora a lungo'a una 
Camera: stanca che più non gli abbada; pero concludere | 


che la Gommissione deve.riferire. sul solo primo articolo 
separato dal resto del progetto, 

Il presidente dà lettura di una proposizione di Rattazzi 
e Cadorna così concepita: che si mandi alla Commissione 
ge, fa- 


sciando:aperta;ta discussione su tutti gli altri Che ven 
Fanne presentati; 
( Molte voci. La‘chiusura! La ohivannal) i 


Vesme: Vorrei dire poehe parole, ma che spero saranno 


tutti i preopinanti dissero ad una voce che acconsentireb- 
bero alla divisione della legge se la credessero possibile; 


! Jo sostengo che è non solo possibile, ma consentanea è rat 


gione: ed. assolutamente neeessaria, Sosteneva l'avvocato 


È Germi che; quello che, abbiamo per le mani è un trattato; 
i altri pretendono che è una legge; hanno ragione ambedue, 


e per ciò stesso la' legge deve essere divisa affinchè non 


; ecceda i fimiti del trattato. È questo: cioè în certo modo 
| un'trattàto>fatto con due'altri diversi: l'uno è quello ‘dei 
Lombardi; i quali colta loro votazione: si obbligarono ad 
! unirsi;a noi sotto la condizione espressa nella formola del 
voto; l'altro: è il nostro, quello cioè col quale nelle forme 
| volute dal nostro Governo costituzionale vi accettiamo l’a- 
; desione colla condizione proposta. Il totale forma un trat- 
i tato, ma questa deve essere una legge, i limiti della quale 


giunto, e 6on rispondario perfettamente all’altra parte del contratto; 


esso il generale La-Marmora; id non so qual motivo l'abbia 


Î SE PRIA 
indotto ‘a fare questa gita; egli ripartirà Tra poco per We. | estranea.al soggetto; ‘e siccome nellecondizioni eontentite 


ossia al voto Lombardo: (Ogni; altra disposizione sarebbé 


i mel protocollo tenutosi tra. .il nostro Ministero e'ì comi 


Nella,notiele squadre hanne lasciata la:radd ; ora Simeto: | 
cianora circa; 10 miglia da Trieste; La questione dei, pipo- | 
scafi si complica sempre. più, ed il Governo dovrebbe; 


seriamettte pensare ali‘immensa risponsabilità che assthé| 
col'tion mandarcene. Anche quelli del commercio sono 


i 


buoni, perclié mon abbiamo bisogno the di rimorchiatore. ! 


(Cart. del Cor. Mere.). 
Dal Lloyd Austriaco: 


La circostanza, che questa città ‘€ porto- -ftanico son poi 
Sti tn istato di blotco dalla flotta nemica;:induce l'autorità 
militare nella necessità di adoperare e, render note ai fe 
delissimi e leali abitanti della medesima, quelle misure 
prescritte dalla legge, onde garentirne la sicurezza e torre 
ai fhalifntenzionati ogni mezzò di perturbare o minacciare 


quella tranquillità, con cui déssa mai sempre tanto felice- | 


mente si distinse. 

Si reca quindi a publilica comoscenza, che sarà punita 
in via seminaria e col massimo rigore qualunque cointel- 
ligenza col nemico, nonchè qualunque atto tendente ‘a 
proteggere il di lui partito o le operazioni dello stesso. In 


ispecialità si procederà a tenore della sovrania risoluzione | 


20. luglio 1821 col Giudizio Marziale, competente in sie 


mil caso, e. colle norme del Giudizio Statafio, contre 


chiunque dello Stato sì civile che militare; che si rendese 
se reo del delitto di spionaggio o di arruolamento per un 
servizio estero. ; 

Nel pubblicare tali misure dettate dall'urgenza del caso 


I 


missarii lombardi, non sono fra' quelli che secondo l’arti- 
colo 5 dello Statuto, abbisognano della sanzione dellà Ca- 
mera, poiclìiè per esse non si porta un ‘onere ‘alle finanze, 
‘he si variano i confini dello Stato, potrà quella parte cor- 
tintare a regolarsi per via di semplici protocolli; 

L'unire all’accettazigne del. voto lombardo: condizioni 


dbad.esso straniere, ed imposte non dalvoto della nazione 


legalmente manifestato, ma dai commissarii del Governo 
provvisorio, è un falsàre la vera natura ele sole reali 
condizioni contenute nel voto Tombardo per l'unione. 

Itaitazzi spiega che non è desso l'antore della proposi: 
zione surriferita, ma-bensi .il. solo Sig. Cadonna; è Questi 
afferma la cosa. 

Qui il presidente dà lettura di un’altra proposizione @ 
| emendazione che si voglia dirla, di Albini, ta quale, dopo 
un altro poco di discussione a’ mo? di dialogo, viene in ul- 
‘ tiva amalisi a fondersicon quella del sig. Cadorna, onde ne 
risulta una térza così concepita : 

« Si mandi alla Commissione di, ‘dividere il progetto in 
due parti, limitando il primo all'oggetto dell'unione; fa- 


| cendosì carico dell'emendamento del Ministero è di tutti 


non si dubita per altro; clie questa popolazione continuerà! 


quegli altri che verranno proposti ‘nella discussione, » È 
questa è finalmente dalla Camera adottata. 

MH presidente annunzia' alla Camefa chè trovasi in 
pronto la relazione sulla ‘elezione del. barone Vilette nel 
collegio di Ugine: per conseguenza -il deputato Ferraris 
sale in ringhiera a riferire sulla elezione anzidetta, che a 


giudizio della Commissione, la Camera dichiara valida. 


L'adunanza è sciolta verso lè cmique. 


{ Feed 


tura di varie proposizioni urgenti 
“.«varii-progetti di legge. 


Tornata 


 La:seduta è aperta all'in 
Il verbale è letto ed ai 


relatore della Commissio 

Lombardia ha la’ parola, 
La Commissione, ei dice, vi aveva p 

Pico anit e 


}° Italia perchè nell i è la Ch 
nostra salute. L'esame della formola nel 
il voto lombardo contarnava queste na 


‘volte i Coubarii avessero è oro pa ri 


pattuite: delle condizioni \che\dovesser, 
giudizievoli. Ma nessuna di tali con 
laonde lungi deve andarne da noi 0 
edi mpdificare il voto lombardo; peri 
cura debb'essere di procurare la pron 
laefficace unione: (E: l'emendamento del 
terno 0 la renderebbe impossibile, od 
derebbe, l'aggiornerebbe,. peroccl 

dei Lombardi, tace delle condizioni appos 
e mentre intende a definire, a circosi 
dell’Assembièà costituente, nulla dicé' 
della monarchia costituzionale. — Ma q 
queste modificazioni costituiscono vere. d 
vafmetite aggiunte al'contratto; e'reh 
saria una nuova votazione e indugi ; e 
sissime, dannose PR in qui 


tonlaalta Slenitittà cORLNTEnIA Né 
osserviamo che' il ‘mezzo’ Re 


Olireché gli è ‘affitto inutile 1 
zioît, PARATA la Go o) vori 


nostre dichiarazioni; 0 vuole ‘osser 
elleno sono. affatto FS i 


molato: 
Hi presidiare ueneraci la; Camera 


diribigisca Fi relazione pfima di apri 
scussione, o se invece intendano di 
ha Camera mossa SPEC neo, di 


mi in sab Re 
trasferta: sino, a, venerdì, decide. 
sione. i 

Il deputato Pinelli sale alla. tri ol 


Miro, in questi termini : 
Ligorio forse ci si possa mibi 
Parlamento, ned è meraviglia se 


nioni, e varietà di paratia pia, la di 


Amii NE maggior Cate di 


rocché questa richiede la dignità d 


.Niamo, questa attende da noi il 


mente ciiguarda, e ca questi nostri 
onde vedere se-noi avremo ade 


alla passione nel risolvere la gi 


venne proposta la unione al 


[ Lombardo- -Vetiete; Ta utilità d i questi 


‘condizion’prima del corp piatt riadtf 
è il sogno più] bello: dei verd' andi, 


3 Vogliamo chie ferma Statte e AE 


uopo gli è necessario che ella abbia 
gli è necessario | ‘che; ‘non 


zione DI regno dell'Alta Talia rei Lo ci 
nale colla dinastia di Savoia, negli: 
quale è la salvaguardia del futuro 
dinastico fosse in pericolo, anche 
verrebbe messa a grave repentaglio, 
mo quando ci fu largito, ora no 
bisogni. Noi lo sentivamo, ma più ca 
cedevam nel dirlo, perché la censura 
rebbe sembrata ingratiludine a tanti 
Veneti, ai quali non ppoteano/ostane 
proclamarono francamente la Costil 
basi. di. nuova monarchia costìl io 
Sabauda. 

Compiuto questo voto, tutto è fatt 
spingessimo più in 1a, sarebbe fatale al 
che è pure principio mitale per la 
Oltrechè v'hanno purè degli i eressi | 
dersi in considerazione. Quasi tutte 
noi unitesi sl PE ‘arono dal più al 


ti 


sarà sg per noi? lucia 
le ‘grandi congreghé ilo fac 
limiti delloro mandato; /se mon; wilia 
caci. ritegni. — Importa quindi a. cal 
niente di ben definire le atlribuzio! 
blea PaGKKuehle, poichè in uno A 





(Erepiliticnt, ma invece trattato po- 
finta ‘pure ella‘ tion ha di trattato nè la 


; poichè. non venne fra RISRARE i 


ital Da. ‘cessa la Menessità dello, ser ilo 
la; scritta; il quale. del, resto sarebbe; su- 
nube: trattato\veramente. fosse; pioichéè le 
, prima dî' ratifiearli; modificare amehe:i 
avvenne, non è gran tempo, in, Francia 
prelato: che. noi avevamo con; essa - 


niò dirsi WomiArt, se non' le si sini 
stati proposti, dal minisiro.— To 
emendamenti. 


Lari che ora: trattasi oa cio 

lì essere ‘6 non' essere, e'che l'utione @+- 
sicurarle l'essere. — L'unione poi ei la 
IK € por capitale Roma. + Egli è 
‘che può recare ostacolo al compimento 

i ia: gli ammendamenti ministeriali 
itardano l'umione; L Deputati Lombardi lo 
loro: dichiarazione, che sarebbe forza 
gione di essi il popolo un'altra volta; 

le stato di guerra renderebbe, problema- 
dune ha detto il ministro, del 
bhe, trascorrere ad atti che fussero proprii 
gislativo. o di quello esecutivo, e credette 
ine sotto ambedue i rapporti le attribu- 
ate per se stesse le due clausule apposte, 
bero la'sùa opposizione, ma la incontrano 
one, — Comincia dalla quistione della Ca- 
nb non la toccarono menomamente. Di- 
lede nelì patriottismo: del popoto torinese ; 
sarebbe pronto a sacrificare il suo interesse 
n resse de Ila gran causa de ltalia;; non vuole 


unque possa essere il consesso iluiioto 
ene sella sasa non NGI essere che 


“ cg Îo farli a credere che gl ele- 
ranno: in essa erviniietanii See 


petti. che per improvvide opposi- 
e rigeitata l'unione, la destato uni gran 
e è sovrattutto nella Liguria. Osserva, 
bile, l'intervento straniero diviene i ine-, 
i iplomazia i In questo punto sta sopra pen: 
sola mezzo di. allontanare i raggiri della 


È l'unione. L'intervento straniero in Italia è la } 


pea. Vedremo, coneliude; se per difendere il 


icoli incerti e lontani, non si corra alle volte | 


li certi e vicini. 


. La coscienza del.debito; la tempra d'a- | 
il coraggio: delle sue opinioni lo.animano | 


ma di leggere la dichiarazione dei delegati 
gli era propenso all'’emendamento REoposto 


hiara già |’ difizie di quest Cami circo- 
nare una Costituzione; non può quindi aver 
Muare edi v leggi. Nelf'ordine Me on 


indole sua, sato daino unico diviene un 
. La mutazione di una capitale è. un atto 
egislativo, sconveniente e pericoloso ad 
a trattato in un'Assemblea unica. La cosa 
nelle Assemblee legislative non; fondate 
niversale, ove predomunano i partiti mode- 


iidinario seguiti da tutto il'-popolo 0 dalla | 


esso, perchè più logici. Il popolo però 
sè segue più volontieri l'aristocrazia, del 
danaro che non quella del merito e delia 
o il voto universale, nell'Assemblea costi- 
opiù facilmente .i partiti sestremi. che 
Bi temetanto la Costituente, che avrebbe 
ella lesse tante altre condizioni di luoghi, 
Iprincipii. L'avrebbe voluta convocata in luogo 
sima la libertà della discussione. Quanto al 
ache è stat» fissato alla sua convocazione 
cm e trova male che venga. convocata 
a guerra guerreggiata, per le. oscillazioni 
soggetta’ per le vicende di vittorie ‘0 di 
avrebbe altresì voluto ché le fossero stati fis- 
i entro i quali deve fornire l’opera sua. Fer- 
sua opinione, dice ch’ei pensava che noi do- 
bltatmente ammettere o nettamente rigeltare la 
È Lombardi fecero uns condizione, la Costi- 
Voto universale, e noi accettiamo la Costituente 
tsale. Il discutere sulla capitale non può 
l0 di una Costituente. Ottime ragioni gli pare- 
iper sostenere quell'ammendamento prima di 
larazione dei Lombardi ;.ma questa lettura 
mbiare avviso, mostrando come possa essere 
definitamente e fors'anche correr pericolo di 
Timarsi la‘tanto necessaria unione; e qui cità 
‘Parole di quei delegati. 
‘pi alla Costituente possibilmente fatta arbitra 
he della ‘capitale, esclama: Ma sia pure che 
ente @ 0 un Parlamento stabiliscano:della capitale, 
nno per la sran porta della moderazione nella 
Giustizia. E per qual motivo chi avrà fatto im- 
Sarà privato della sua capitale che possiede 
‘come Milano, che non fu mai capitale, ma 


RO 
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tefiere una’ corte vicereale, sarà dichifarata tale? L°inte- 
resse dello Statuto ve della monarchia sarà sempre più, si: 
curo, in: Torino che non altrove,; se, v'ha un, ottimismo. in: 
politica. è;il sistema delle compensazioni: L'Italia:fu sem» 
pre! essenzialmente municipale;non’si''dee’ lasciar tempo 
a' questo mal' germe’ di portare i suoi frutti di discordia. 
Il pessimo «dei, partiti è ora l’indagiare: quando ci va di 
mezzo il grande, l'unico nostro risorgimento, sarebbe;lar 
sciare un tarlo nelle nostre ossa. 

Coll’unione sarà; tolta, ogni speranza, alle. orde dello 
‘straniero, airepubblicani, della Lombardia, ai: repubblicani 
che: vogliono) dar la libertà: periusufrattuarla: a loro solo 
profitto; Noi avremo ‘ragione innanzi a tutti; ma la con: 
venienza vuol clie si ceda, Il più cavalleresco dei principi 
disse : lutto, si perdè fuorchè l'onore, e noi: tutto si, perda 
fuorchè. I’ unione, primo; elemento di forza, di: prosperità 
edi gloria:della‘ patria nostra, 


Salmour. Signori , la legge di unione colla, Lombardia 
presentata, dal Ministero ,,, che. doveva essere una, legge di 
amore, di concordia, di fratellanza, risvegliò invece molte 
suscettività ed: ariginò ih Piemonte, segnatamente in que- 
sfa città, una grande agitazione nella popolazione.; la sua 
ambiguità, le omissioni di cui pecca, e la sua discrepanza, 
colle altre leggi, già. Eaosadaniementa votate: ne furono le 
‘cagioni. 

I sospetto di un’qualche: celato: mistero , avvaloratosi 
dal'mon' essere ‘in detta legge designata la città, dove sarà 
convocata la Costituente, e da altre considerazioni che. per 
amore, di brevità, tralascio,;; destò in. molti il umore, che: 
se.una clausula speciale: del patto ‘di unione non limitava 
il'-potere sovrano‘ed o”nipossente dell'a futura Costituente, 
il quale in' nessun altro modo potrebbe essere vincolato, 
questa Costituente potesse ad un tempo mutare.non solo 
le basi, e le forme,, ma. eziandio la. sede della; monarchia 
costituzionale, che essa è invece chiamata ‘ad’ ordinare e 
rassodare. 

Per quanto assurdo sembri a taluni questo timore, io 
confesso ingenuamente, che non potei allontanarlo dalla 
mia mente, e che per quanto m'adoprassi per combatterlo, 
non mi è riuscito di tranquillare in tutto la mia coscienza. 
Ed ecco: perchè cedendo io ‘ad'un rigoroso: dovere innalzo 
oggi fra voi, onorevoli colleghi, uma voce debole sì, ma al 
par di qualunque altra schietta, libera, indipendente. 

Se. in vista delle condizioni dei tempi e della; indipen- 
denza italiana io. fui, comei tanti altri, condotto ‘ad.aceet- 
tare senza veruna reticenza una Costituente, che cambiare 
dovesse in' gran parte le condizioni politiche. e sociali del. 
mio paese, egli è perchè avendo fede nel senno della. na- 
zione io eredetti con ciò dare più ferma e larga base alla 
monarchia retta dalla dinastia! di Savoia. Ma siccome que- 
sta monarchia per essere duratura esige maggiori guaren- 
tigie in ragione delle maggiovi libertà di cui debbono go- 
dere i popoli, così prevedendo che il Sovrano costituzio- 
nale sarà fra breve circondato da istituzioni liberalissime, 
nell'interesse stesso di queste istitazioni io voglio gelosa- 
mente custodire, e con ogni mio sforzo difendere-tutte 
quelle guarenzie della monarchia le quali noncostatio al 
massimo sviluppo delle libertà popolari. lo fui in conse- 
guenza vivamente commosso all’ idea clre la questione: della 
capitale potesse essere sollevata e discussa nel tempo in 
cui le. passioni politiche saranno maggiormente concitate, 
ed alloraquando ‘il potere esecutivo, a cui essa cotanto e 
sì direttamente interessa, non potrà neanco far valere be 
sue ragioni, ma dovrà invece uniformarsi strettamente a 
quanto gli sarà imposta dalla suprema volontà nazionale, 
formulata.in una Costituente, nella quale, per avventura, 
i gli antichi regnicoli dovessero essere in minorità. Egli è 


} perciò che reputo necessario, indispensabile che la Costi. 


tuente non possa mutare la sede del governo, perchè se 
essa devenisse a questo atto, il potere (esecutivo ne sarebbe 
grandemente turbato ed indebolito, appunto quando i pri- 
| mordii di un novello ‘ordine di cose, ed i pericoli della 
guerra richiederebbero in lui maggiore forza, stabilità 
maggiore. 

Il timore del traslocamento della capitale non mi è dun- 
que inculeato da grelto municipalismo, ma sibbene dal- 


«l'interesse della monarchia, che è il maggior prineipio di 


ordine possibile, la sola ancora di salute della società ita- 
liana. Che poscia l'interesse del circondario che mi onorò 
del; suo, mandato si trovi conforme'all’interesse generale 
che intendo solo propugnare, e mi.sia di maggior eccita- 
mento a farlo, nulla osta anzi perchè, quand’ anche io 
possa tener conto di interessi municipali gravissimamente 
minacciati, questi interessi non si; presentino alla mia 
mente, se non se nella loro correlazione coll’ordine pub- 
blico , il quale potrebbe essere con maggiore probabilità, 
é più seriamente turbato, se le novelle gravezze richieste 
recentemente alla Camera dovessero colpire popolazioni 
giustamente irritate, perchè ferite nella loro dignità. 
Nessuno spirito di parte potrà travisare questa questione: 
perchè quand'anche si voglia darascolto a coloro che sna- 
turano, le più rette intenzioni, non è già l'interesse, ma 
sibbene la dignità municipale ‘di cui si tratta nella que- 
stione della sede del'Governo. Non giova negarlo, signori, 
ciò che desta tanto fermento, così stracrdinaria agitazione 
neglivanimi, egli è il timore di essere astretti a sacrifizii 
"intempestivi , senza essere neanco consultati, e non già il 
timore di questi sacrifizii; perchè nessuno ve ne ha , il 
quale non si faccia volonteroso, se, necessario, se! esplici- 
tamente chiesto in nome della santa causa italiatiaà. 
Comunque, che il timore di vedere dalla Costituente tras- 
locata la sede del Governo regni nella popolaziene, è cosa 
di fatto ; che questo timore poi sia fondato 0 no poco im- 
porta, poichè esso sgraziatamente esiste; che convenga 
perciò tranquillare gli spiriti, ognuno ne converrà meco. 
Saviissimamente fece dunque il Ministero, proponendo lui 
stesso ‘una emendazione alla legge affine di chiarire uni- 
camente Te sue intenzioni, senza menomamente ledere la 
condizione dell’ unione. La spiegazione data infatti è in 
tutto conforme a quanto aspettare si dovevano i Lombardi, 
i quali ben conoscevano dal discorso della Corona nell’ a- 
pertara del Parlamento , entro quali limiti il nostro Go- 
verno avrebbe consentito ad un’ Assemblea costituente. 
Lungi dunque dal temere che l'emendamento proposte 
dal Ministero possa incagliare la desiderata fusione, io re- 


putò lie egli è il solo. mezzo di.ridonare alla legge.il'vero 
suo carattere di concordia e di fratellanza e.di cementare 
cosìcella unione dei territori, quella più importante. degli 
interessi e dei cuori italiami; 

Signori, i principii d'ogni forte e duratura amicizia sono 
le buone intelligenze prese fi'ancamente: sono le spiega- 
zioni. abbondanti dale,e ricevute dall'una e. dall'altra parte; 
nessun; lato oscuro: deve: rimanere.tra:sincerivamici;; hi- 
sogna che si aprano: interamente il' cuore; l'un l'altro. Le 
nazioni colte non sono in ciò dissimili dagli’ individui. Le 
spiegazioni date dal Ministero fermano queste buone in- 
Nlelligenze, piantano sodamente questo. principio, nel quale 
l'unione: tutta; si.riassume, dal quale: dipende; il:suo.success 
sivo e rapido svolgimento. Per me:, il gran:-punto della 
questione sta in ciò che il Ministero vî' ha provveduto sa- 
viamente,, lo applaudo col mio cuore, lo appoggio, gol mio 
voto. 

Conchiudo.dunque,, a signori, per togliere; ogni dubbio, 
per ispegnere ogni terrore, per troncare le'bieche spe: 
ranze dî qualunque partito, io credo necessario'anzi indi- 
spensabile che ta Camera accolga l’emendazione del Mi- 
nistero, e lo credo nell’ interesse del Piemonte, non solo, 
ma eziandio della stessa Lombardia, la quale se assistesse 
percun momento. a'queste: nostre 'esitazioni., ‘a queste: no- 
stre dottè tratta da quel' grande amor di unione, per cui 
si pronunziava con tanta unanimità, sarebbe la prima a 
dire: St accelli l'emendazione, è ragionevole, è opportuna, 
è onorevole per tutti. 


l'arina sorge a rispondere al discorso del sig. Pinelli, 
La:gran saldezza della causa italiana: sta nella Casa: di /Sa- 
vola; ma ancora più nell'unione: colla Lombardia. Se 
quest'unione non si elfettuasse, il nostro Stato stesso ne 
pericolerebbe. Alludendo..poi alle parole. dell’ emenda- 
mento Ricci ove si dice l'Assemblea costituente discuterà 
senza. il verbo concomitante di stabilirà; fa osservare che 
quest Assemblea sarebbe non già costitutrice, ma solo 
discutitrice : il che farà sorger tosto il ministro ‘Ricci a 
dar. spiegazioni che s'intenderanne: gia anche, prima che 
le avesse date, che quella cioè. era; stata: una semplice, 
omissione: di redazione ‘e non mai d’intenzione. Passa poi 
a dire che nessun dei Lombardi aveva mossa parola della 
capitale; che lo stesso doveva farsi da noi; che il toccare 
aquellaquistione gli era wa mettere le. mani in un vespaio. 
— Aggiunge che è un’ ingiuria l'aver voluto dichiarare 
maggiormente il mandato dellla Costituente più di quello 
che erasi fatto nel progetto. primitivo. Ribatte gli argo- 
menti del Pinelli sulla quistione se, la legge di unione. sia 
o no tn. trattato., e. sestiene che è effettivamente un 
trattato, (e che non è mestieri chie le due parti contraenti 
conservine per costituirlo tale , la loro autonomia, al 
qual uopo cita questa sentenza di. Vatel: s Lorsguune 
nation ne se suffit pas à elle-méme, elle: peut:se sowmettte 
àcune antre nalion è des'comditions. — Non mette in dub- 
bio. la (facoltà ‘della Camera d’introdurre modificazioni 
nella legge, non vuol sapere se non l'hanno pure i Lom- 
bardi. — Gli emendamenti, aggiunge qui l'oratore, che 
vogliamo introdurre in questo, che chiamerò patto e non 
trattato, devono pur essere accettati dai Lombardi, per- 
ciò si devono riaprire i registri. La Commissione stessa, 


si dice, ra-introdotte modificazioni nel progetto, ma que- | 


ste sono conformi alle parole del voto, dei Lombardi. — 
Rispondendo poi a Salmour sul fatto dell’agitazione ch'ei 
diceva essersi destata in Torino; dice che quella doveva 
essere calmata, ma ‘che doveva astresi calmarsi quella 
delle provincie messe in apprensione che i Torinesi per 


! causa. della capitale, volessero opporsi all'unione. — Non 


vuale..che si adoprine nella. legge espressioni esplicite 
colle quali si susciterebbe nn vespaio altrove, si deste- 
rebbe un tumulto e forse qualche cosa più che tumulto 
(ohl'ah!reclamazioni). 


Buffa replica esso pure al discorso del signor Pinelli, e 
ribatte particolarmente ipuntinon taciuti dal sig. Farina. 
Accennando alle agitazioni che commossero il popolo to- 
rinesé; osserva che questo si mostra, pronto a tutti i sa- 
crifizii, che se facesse d’uopo di fare quello.della.capitalé, 
lo farebbesenza neanche farsi invitare; non icnede però che 
non sia questione di ciò. L'agitazione del di fuori dice 
cha deve arrestarsi alle porte dell'Assemblea, la quale non 
può subire influenza di alcuna paura. La vera .paura)é 
che il sangue sparso. in tanti luoghi torni inutile all'unione. 
La capitale non sarà causa di stabilità della monarchia; 
l’amore dei popoli ne è la sola più salda base. La sede 
della Costituente che altri disse doversi tenere a Torino, 
non dover essere in una città popolosa che possa influire 
sull'Assemblea, e così nè Torino, nè Milano, nè Genova, 
Gli esempi attuali di Parigi. dover servire d'ammaestta- 
mento. Venendo poi alla questione se il Parlamento abbia 
la facoltà di circoscrivere alla Costituente le sue attribu- 
zioni, nega alla Camera questo diritto, e. a questo riguardo 
esclama; un'Assemblea legislativa può ella anrogarsi di 
conoscere. poteri di un’Assemblea costitutiva? L'Assem- 
blea presente rimpetto alla futura Costituente non può es- 
sere che un'Assemblea provinciale. Non teme poi che il 
suffragio universale sia per dare un’Assemblea intempe- 

rante, eadduce per argomento di saviezza del popolo ]lom- 

bardo, le corruzioni.e gli adescamenti dell’austriaco e dei 
repubblicani cui resistette. I popoti, dice, debbonsi trat- 
tare con'fiducia. Ne abbiamo una prova nella seduta di 
ieri: quando il ministro degli esteri parlò di fiducia, fu.vi- 
vamente applaudito; all'incentro quando: parlò il ministro 
Ricci di diffidenza, quest'Assemblea si tacque ( probabil- 
mente l'oratore patisce di sordità, od era in quel punto 
assente dalla Camera ).Delresto chè giova voler mettere 
dei limiti all'Assemblea costituente? Che vale metter pa- 
role in una legge? Se non vi confidlate, bisogna respingerla. 
lo concludo pertanto in favore della legge quale venne mo- 
dificata dalla Commissione. 

Altermine di questo discorso; l’adunanzaè sciolta (ore 5). 


Ordine del giorno per la seduta di domani al tocco. 


Proseguimento della discussione sulla legge di unione 
della Lombardia. 


GENOVA (24 giugno). — Deliberazione presa dal Con- | 
sigliò genérale di Cità nella mattina del giorno 24 giugno i 


1848. 


— Ci perviene da Napoli, come. presentata a quel Go- 
verno «al ministro di Francia, la seguente nota, che già 
da. qualche giornale si annunziava : 

i 1. Considerando che le capitolazioni militari, nello 


S 4 


—__<©es 


Il sig. sindaco della prima classe ha esposto che mol- 
tissimi signorì consiglieri gli hanno chiesto di convogare 
straordinariamente il Cousiglio generale, e di proporgli 
una solenne manifestazione di quanto questo Consiglio ela 
popolazione di Genova ardentemente desiderano, in ri- 
guardo al progetto di riunione della Lombardia co’ nostri 
Stati, dal Regio Ministero il 15, giugna corrente rassegnato 
alla Camera de’ deputati, menire comune è il voto di tutti 
ì Genovesi, che quel progetto sia prontamente sanzionato, 


presentò accettato; onde, rimosso ogni pericolo di discor- 
die, l'unione tanto sospirata da tutti e tanto efficace- 
mente promossa sì mantenga e consolidi: 

Su che tutti essendo di eguale sentimento, fu pregano 
e per acclamazione deliberato che i signori sindaci siano 
incaricati di rassegnare al sig. presidente, della Camera 
de’ deputati, essere. voto di questo Consiglio e della Città 


È 
| onde far cessare le attuali inquietudini, e sia quale si 
tutta che !a riunione della Lombardia sia accettata pronta- 


mente nel modo dal R. Ministero proposta. 


stato presente della politica europea, sono di ostacolo alla 
libertà; e da Dieta' svizzera, avendo. ariche pronuaziato 
similmente, sul proposito,. così; le truppe svizzere sono ri- 
chiamate dal territorio delle Due Sicilie ; in caso contra- 
rio, si terranno come invasione straniera, ed accordano 
alla Francia il diritto d'intervento. 

2.1 danni sofferti dai cittadini francesi, ocgasionati; nel 
15 maggio saranno, interamente ristorati, 

dd, L. costituzione del reame di Napoli, essendo stata 
riconosciuta dalle potenze di Europa, sarà tutelata dalla 


Francia con tutte le modifiche che richieggono i i tempied 


i popoli. 

4. Siccome la Francia è intervenuta nel Portogallo 
nella guerra civile, così interverrà in Napoli, se la guerra 
civile, di già manifestata, non avrà subito termine colla 
conciliazione del popolo col principe. (Dall'Epoca). 


MUNICIPIO: DI MODENA. 
Modenesi! 


Il Governo provvisorio, dietro intimazione della guardia 
nazionale, ha dato la sua dimissione. 

La cosa pubblica è affidata imme i Alani da detta 
guardia al Municipio, e a dodici individui da eleggersi da 
essa. 

Un membro de! Municipio e due, della guardia nazio» 
nale si-occuperanro a prendere in consegna tutte le carte 
e i documenti del cessato Governo. 

Con altro avviso saranno pubblicati i nomi dei dodici 
eletti dalla guardia nazionale. 

Il Municipio, che è costituito in seduta, permanente, 
confida nella bontà del popolo modenese e nello zelo 
della guardia nazionale, che la pubblica tranquillità non 
verrà menomamente turbata. 

Modena, dal palazzo municipale, 19 giugno 1848, ore 
1 3j4 antimeridiare, 

(Seguono le firme). 


STATO LOMBARDO-VENETO. 


Leggiamo nell'Italia del Popolo : 


Siamo autorizzati a pubblicare la seguente lettera indi- 
rizzata dal Direttorio Federale svizzero al colonnello Lu- 
vini, suo inviato presso il Governo provvisorio Lombardo 
fino a questi ultimi giorni. E lo facciamo: con vero soddi- 
sfacimento. Noi non crediamo consentanea ai tempi, nè 
alla necessità della Svizzera la politica di stretta neutra- 
lità seguita dalla Confederazione. Ma sappiamo che molta 
di quella insistenza sopra una via politica provata funesta 
è da ascriversi a gravi errori del nostro Governo, alla di- 
versità del principio adottato, e ai modi con cui furono 
presentate le proposte d'alleanza. Importa a ogni modo 
che non si aggiungano, con voci mal fondate, ragioni di 
dissidi e rancori fra due nazioni destinate a combattere e 
vincere l'una a fianco dell'altra nella inevitabile guerra 
europea fra i due principii d'inerzia e di libero moto che 
sta preparandosi. La lettera, provocata appunto dai romori 
sparsi in questi ultimi giorni, corre così ; 

« La Dieta non ha in alcun modo scoperto la frontiera 
Svizzera licenziando le truppe levate nei Cantoni dei Gri- 
gioni e de! Ticino, poichè, mentre decretava quella misura, 
ingiugneva ai Governi dei due Cantoni, conformemente 
all'art. IV del patto federale, tutte le disposizioni militari 
necessarie per proteggere l'integrità del territorio svizzero 
e impedirne la violazione. 

« Noi dobbiamo dunque respingere con isdegno i ro- 
mori che sono stati sparsi, tendenti a far credere che il 
Governo dei Grigioni o la Confederazione, in conseguenza 
di promesse di cessioni territoriali o-per una data somma, 
avrebbe mai tollerato una violazione del territorio svizzero 
dall'esercito austriaco. 

« Una similesupposizione, già per sè tanto assurda, non 
meriterebbe confutazione. Nondimeno, noi vi diamo auto- 
rità, sig. Colonnello, per dichiararla falsa, menzognera e 
calunniosa da qualunque parte essa venga, e per mante- 
nere intatta la dignità e salvo l'onore, sia della Confedera- 
zione in generale, sia di ciascuno de’ suoi membri in par- 
ticolare, » 

La lettera giunse il 22, la sera, in Milano, quando ap- 
punto il colonnello Luvini stava sulle mosse per lasciare 
la Lombardia. 


STATI PONTIFICH. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 21 giugno 


PRESIDENZA DEL SIGNOR SERENI. 


La impazienza del pubblico era grande, perchè si aspet- 
tavano dal Ministero quegli atti i quali dovevano associare 
i fatti alle belle promesse date sulla continuazione della 

\8 guerra, e sui nuovi armamenti. Solenne è stata V'adunan- 
za; numeroso il concorso: vi sono state pronunziate belle 
e dignitoso parole, e dal principio all'ultimo ha regnato 
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difesa... Le comunicazio 
son libere ancora, las 

del corrente un corpo di ( 

posti di guardia della città! i 
s'avarizò fi sotto:le mura; per. imp 
diecimila sacchi di;granaghé, 
reirocesse verso, Vicenza, ove di 


ARIE 


quel sentimento patrio che. solo può ispirare grandi azioni 
nei gravi pericoli in cui si troya oggi la nostra indipen- 
i gravi ‘ 


una parte della guardia mazionale, e pronta a marciare | forze di cavalleria, di fantgnia» SEE, sa 
ove il bisogno della patria lo richiedesse dietro ordine i bile con due pezzi d OTBBiLeri, arno î ifezione delia 
che ne riceverà. È luardo; a rinforzare i posti della seconda eg î . da 
Finchè non saranno date ulteriori, e precise istruzioni, } guardia nazionale : questi posti presso ui È DONE 
sì provvederà momentaneamente da ciascun) Corritato impadronirensi - d'una barricata, A Cie 
comunale, appellandosi alla generosità di tuttii cittadini armati. Un pelottone-di guardie mo seri era 3 no Co 
caldi d'amor patrio, per formarsi con offerte Volontarie { ‘a indietreggiare. Un battaglione de 9 pasa sor Ra 
della guardia nazionale, comandato dal capo-battaglione . i VA RE 
Bouillon, caricò le sue armi sul baluardo Poissoniére, e o MR] aa STO 
cominciò il fuoco marciando sulle barricate; Tre guardie cominciano a senti pen ia dei 
DENRER i ate e che. il:nemico ti \costrimge a 
nazionali vennero uccise. depositi miliari per cercarvi da 
gionnalas A cai 
Possiamo accertare che non 
notizia che fra gli Austriaci e il f 
conchinso' qualche ‘armistizio. ! 
recelita all'artaceò di Vetona) I) 
gio per Peschiera ;'e ben pres 
disposizioni:del quartier.gene 


denza: n i 
Sonovall'ordine del giorno Je interperpellazioni che Ha 
chiesto di fare il deputate Pantaleoni, ighi Die DA 
Questo deputato ha domandato . al Ministero .s'egli. é 
vero che la Repubblica di Venezia, con un esempio fatale, 


marcia, pazandosi ciascuna guardia nazionale alla ragione 
di grana 150 al:giorno, ritenendosi: da Questa Somnia ‘in 
massa grana (cinque, per spese di equipaggio, 

Perché la provincia non manchi di, mezzi nella Sua pre- 
sente condiziene, trattandosi di sostenere, e difendere la 
causa nazionale minacciata dal potere regio senza obbli- 
gare i proprietarit a tropipo ‘onerosi satrificii, possono 
però e debbono questi prontamente adempire ‘al 
mento del dazio fondiario. 

All'oggetto ciascun Comitato farà sollecitare questi pa- 
gamenti, in modo che gli esaltori adempissero alle sca- 
dute ol:bliganze, fino'al corrente giorno presso le rspet- 
live casse distrettuali, ed impiegando in danno de’ mo- 
rosi duttr ‘mezzi dalla legge prescritti non eseluso il se- 
questro.e la/venhdita. nello: stretto perentorio de regola» 
menti amministrativi, (ed. anche il. braccio forie della 
guardia nazionale se il bisogno i» richiederà. co 

Noi attendiamo solleciti riscontri alla presente di unita 
allo stato della forza armata disponibile “nel caso cdi mar- | 
cia tra l'improrogabile termine! di giorni tre, 

il presidente, Vincenzo Marsico. —Hi segretario prov- 
visorio, Eugento De Riso. — | componenti. — Autelo Mo- 
relli;. Marchese, Vitahano De Riso; Tommaso Gràrdino; 
Giovanni Scalfaro ; Giovanni Murincola; Rocco Susanna, 


cérta ruina; E qui si è sforzato di dimostrare come Vene- 
zia!debba imitare in coraggio ed in costanza’il'resto déel- 
l'Italia, fidarsi interamente nelle -fonze di Carlo Alberto, .e 
non chiamar mai Jo strapiero, per.non portare in Italia (la 
sede di una guerra europea.— Abbastanza vedersi già, ele- 
menti di discordia’ fra fe diverse provincie italtane, non 
dover Venezia sconfortarsi dopo. le perdite di Vicenza. 
Domanda quindi al Ministero di dissipare questi timori è 
Ui pubblicare la corrispondenza; i 

Ìl min;stro, dell'interuo salito. alla; tribuna,si esprime 
con energia e, calorosa eloquenza in questi sensi: — 

Ciie 1‘ popoli liberi vrvono Ui pubblicità, e chela discus- 
sione’ dé popoli liberi non'deve seguire le tracce tene- 
brose dell'antica diplomazia, 

lì ministero per ciò aderire (31 desiderio del préopi. 
nanie se questo e ji desiderio di tutta l'Assemblea; se. dire 
poche palole, ma chiare intorno il dispaccio del governo 
veneto, 

Euli d'sse esistere un dispaccio ilel governo. veneto in: 
dingzato a tutti i goverizi ataliani, (ed.in conseguenza anche 
al Nostro, in cur si domanda che questi.governi pronun- 
cino mm middo più certi, più rassicurante e più positivo di 
sovcorrere l'asonmzzante Repubblica. Non perciò quel go- 
verno. intente fare eppellocalle forze oMeamontane: nò, da 
Repubblca veneta d' ce cose assai più generose ; dice, ; — OQlire.il proclama e la circolare riportata di sapra, 


— Parigi rassomiglia oggi ad una piazza di guerra. Sin 
dalle 8 del mattino s'era. sparso ‘il rumore che eransi 
erette. barricate lungo i baluardi, dalia porta S. Dionigi 
sino al sobborgo S.Antonio; Altre:barricate; aggiungevasi, 
s‘innalzavano nel sobborgo, S. Germano e nel sobborgo: S. 
Marcello. Tuttavia sino alle ore 9 l’aspetto dell'interno di 
Parigi/non era punto catigrato. Verso le 10 la generale per 
chiamare. la guardia ‘nazionale «fu battuta nella primate 
nella seconda legione. 1 magazzini Vennero chiusi da ogni 
parte. Già sin da ierà si stava sull'al/ armi: il rumore 
s'era sparso che una viva‘agitazione Séra manifestata nelle 
officine nazionali. Ad'I'ore i tamburi battevano là gene- 
rule. A. mezzogiorno latseconda: legione s'era posta in 
marcia, per rendersi alla porta Sì Dromgi. Essa si compo- 
neva di circa 9000 uomim, Giunta, all'altura del baluardo 
Poissoniére, il juogotenente colonnello che la comanda 
in assenza ‘e mancanza del colonnello, i) quale è ancora 
da eleggersi, fece caricate le armi. Essa marciò quindi al 
passo di carica verso la puerta S. Dionigi. Guia a due 
uri di.schioppo dalla: prima Lagstanii, da ve tin 
momento, Alcuni minuti dopo, qualche colpo di Setgrnggg Se Cn 
Di i dietro. della prima On Pretendesi inoltre panda ccp italia MAMI 
che altri colpi di fuoco siano partiti dalle finestre del ba- pie i 8 Riot ESE LIA 1 
luarde: Allora Ja guardia nazionale non esitò più. Quattro si RSI SORIATII ANT niglgt 
compaguie di granatieti si /slaticiarono al passo di corsa poD serio POSI iti ga vai 
sulla barricata. Un fuoco di moschetteria ben nutrito sim- | pu e er cC, cas Va si 
pegnò da una parte e dall'altra, è uurò quasi 10 minuti. Api‘ ° “ SE icula. che 
Finalmente i fazios!, attaccati bruscamente dietro. ai loro | € (BI ii RA i 
ripari, presero! la fuga, e Pestituirono momentaneamente TATA Uh, SELLA DE tit 
la olanquillita questa via. Una quantita d'altre barricate Î RIURE MAN E SIAcu 
rumangonosin questo momento; Luitora: da prerdersi;) È na pa 

Panic (25 giugno). TI si 
all'udire dentro 'nASsemblea/ iis 
Vano Parigi, espressero Valla si 
‘membri della Camera doyey 
s Il nostro posto, gridò i 
fuardia nazionase, pero 
spargimento! del ‘Sangue, + B) 
sciarpa dal suo:collega,ilisigo 

«Al sig. Bio. non fu che 


paga: 


Brescia.— Il'giornale bréscian 
ferma un sordo ‘è generale maléonti 
arbitrarie: celez 0ni ye dal pes 
Guardie: nazionali. La vigila di 
lu gridato dar Civier: Ad 
basso il Municipio! Aù 
stocrazia! Ml Governo provvisori 
artogato straordinariamente e $ 
la ditlalora, (è \veriuto: cin dggia 
duente si accorse della suà netti 
parzialità. tig Wi 


Naponii— L'Eco della Sera: 


i È marti Giri ima ica 
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i 
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abbia richiesto Mntervento francese per salvarsi da un fondo di spese almeno per 1 primi giorni, nel caso di 
; 


se governi italiani le promettonozi necessari soccorsi, è troviamo le seguenti parole in una lettera uffiziale di quel 
pronta a sopportare con, coraggio, e..com perseveranza Comitutò : 
Lulto quanto, anche l'invasione straniera, aspettando:che »Urilinijerentorii sonosi emessi perché un movimento 
fe armate d'Italta, quando si offrano più opportune Je cir- | , di mille nomini svesegua per Ja prowiucia di Reggio, 
costanze, corrano a redinierta = Nò, ‘hon ‘vha città ita: » onde agevolare le. operazioni Sievle al Piano della Co- 
liava, non v'ha palmo di terrenovitàliano ché osi Cominet- |» rona, e perché campi di osservazione si riunissero pron- 
tere la colpa di chiamare; lo stratnero j él Repubblica » lamiente a guardia di questa Marina, non 
questa colpa di seppellirsi sotto iti , del'Pizzo e Tropea, Le circostanze poi ne istruirànno 
fango Wlelle sue lagune. — » sul reciproco appoggiordi soecorsia seconda dei tenta. 


che «di quelle 
veneta. mreferisce a 


Non è questa l'intenzione del veneto governo: egli Rd |» tivi che osserseremo dal canto dei regii;.r 
il solo pensiefodinscuotere a no favote le simpatie dei 
governi italiani. d'appello cheivien fatova questi governi 
von sara certo, Vuoto, di effetto; 1 nostfo governo ha già 
in pronto La sua risposta nel progetto che deve presentare 
alla Uamera il ministro della guerra, Nessun governo più 
del nostro ha mostrato più simpatie per quelle provincie; 
lo attesta il sangne dei nostri fratelli sparso largsmente 
nella difesa di Treviso e di Vicenza, — 

Il riscatto dei popoli non può accadere senza un’alter- 
nativa ile sacrifien e di abnegazioni. 

Il ministro della guerra sale alla Iribhuna, e legge un 
rapperto col quale. propone alla Camera ‘di raccogliere 
dalle. provincie: le..sparse Uuppe;che ancora Vi restano; 
che riunite insieme formano un corpo ai 40,000 uomini, 
di aprire un arruolamento velontario per incorporare alla | lembert:fece un eloquentissimo discorso contro 1 progetto 
truppa di Tinea almeno ‘3,000 uvmim, i quali, uniti | il confisca delle;strade ferrate, Egli considerò la qu-strane'! 


LIONE (25 giugno’. — Una celonna di circa 80 0 100 
velontanit (artuolati mella © legione l'aliana , attraversò 
questa maltina la nostra ciità. (Courrier de Lyon). 


INGHILTERRA: 
LONDRA (22 giugno). — Il Times del 22. dice che v'hal 


Inego a temere, che. la COMRANTAzinE grtninica non 
isposi operosamente la causa dell'Austria nella uestione } RO 
d ltotial i che essa non invii truppe federali în OLA e peusemento: Messpala prim 

nel Wurtemberg,io ‘sulle frontiere del Tirolo. Questa riso- | Picevelle Muta palla a 

uzione, (afferma il giornale inglese, potrebbe cagionare | mente che la feta s d, ipo 
l'intervento della Franciape.trascinare seco sere conse fante, il sig. Dornés, redatto 
guenze. L'IDernia reca notizie degli Stati-Uniti da Nuova- 1 A: il ve: Clemente 
York, in data 7 giugno, e 58.000 lire di specie. La Camera { Mella coscia.; La Fonti, SENI 
Messicana dei deputati coufertnò, il 17 maggio, contun. Bedeau Meevette una nata all 
Voto di voch5t contro !35! MM trattato di pace cogli Stati- | PI veniva trasportato al pa A20 
Uniti, Questa notizia mon/è ufficiale, ma'non'sembea dub=j ! COLSTARIIO della guari ta 

Diosa. Il-sig. Pietro Bonaparte) 
cavallo ferito; dama palla; 
Secondo il Galignani si speraa 
ilel sig. Bixio, pal 


Cosenza, 5 giugno 1848. 
Giuseppe Ricciardi, presidente. — Domenico Mauro; 
Stanislao Lupinacei; Francesco Federer: Giovanni Mo. 
sctari, — Domenico Gervasi, Segreturio: 
(Dal Contemporaneò): 


ESTERO. 


FRANLIA. 
Nell'Assemblea nazionale, ai 29 giugno, il sie. Monta. 


corpo) di 6,000 di ehi si è gia ordinata ta formazione, | sotto più Tati è dimostrò nl progetto contrario alla libertà, 
fanno un'armata di 45m. uomi pronti ‘ad entrare in | al dritto di proprietà e alla Prosperità nazionale. Noj ci- 
campagna. Propone che. per facilitare l'arruolamento ‘vo- | termo i preferenza'aleuni dei passi del suo discorso che 
Jontario la capitolazione si riduca da 6.2.3 anni, d'inviare È cisfovero più viva impressione: I 
commissari per le provincie a. destarvi l'amor patrio ne. 4 Quali.sono le probabplità di duratà delia repubblica ? 
Cessario a mettere în esecuzione questo progetto. Termi- | Secondo Me, essa mon corre che, un pericolo, nia esso 
nati Somesi in cui devono restare uell'inazione le truppe. vale un'armata. All'estero, io non temo nulla per. da re- 
che bannò capitolato si dvrà un'esercito nuovo da inviare ® pubblica ; essa ha Ta Simpatia, od almeno il rispetto dello 
alla guerra forte di 24,000 uomini; Egli crede intanto che’ | straniero; VAI interno, 10 non temo per essa ne ib deside- 
sia Mecessario disporre truppe alle froniiere; completare | rio.del passato, né gl'imbararzi inseparabili da ‘un primo 
due bitterie, acquistare altri séi cannoni, provvedersi di | stabilimento non. temo Deppure-il cattivo stato ‘delle 
fucili e munizioni: chiamare ufficiali esteri alla istruzione | finanze, i 

di queste truppe, far vemre da Venezia und porzione delle Qual è dunque questo nemico della repubblica? Eil sen- 
truppe ivi stanziate per guarnire Ravenna, A Mettere in | tmento di sollecimdine, d'apprensione, duò anzi di ter- 


ALEMAGNA: 


VIENNA (15 giugno). —Il nostro gabinetto; hai accet- 
tata la mediazione dell'Inghilterra nella questione italiana, 
e negoziati per la pace s'intavoleranno col Governo Sardo 
sulle ‘basi dell'evacuazione della Lombardia, ed una parte 
(lella, Venezia, a patto che esse paghino una porzione del 
debito pubblico Austriaco, 


| —Utrive notiziE.(24 gi 

dli questa) matliva? aimunzia 

erasi dismesso, e che Pa 

assedio. si 
linmediatamente dopo questa 

di guardie nazionali erro schie 

sunto, peimbttevasi cl passovehe 

dove andava; AI cenerale Cavaign 


BERLINO (119 giugno). — Dalle lettere! ché riceviamo 
da Berlmo, sappiamo che il Governo ha finalmente art'e- 
stati alcuni der:demagoglii ;; Held; Korn, Léwmson siecc.; 


esecuzione questo suo progetto egli chiede chela Camefa 
aumentitatinale annuo preventivo di 1,900,060 scudi fino 
aila somma di 4 milioni, 

Quindi legge tre ordinanze: ministeviali che sottopone 
alla sanzione della Camera. 

Colla prima si apre un arruolamento volontario-in tulto 
lor Stato, da ‘durare ‘per tnfto” il tempo della suerra, 
colla seconda si chiamano èfficiali stranieri alla istruzione 
e al comando. della. nuova truppa, finchè dura Ja guerra 
attuale; colla terza si riduce la capitolazione a tre anni.» 

La discussione sul progetto del ministro della guerra è 
rimessa alla prossima seduta. 


ROMA (21 giugno). — Ne. viene assicurato ‘da buona 
fonte, che la rinunzia data in massa dal nostro egregio 
Ministero, non sia stata accettata da S. Santità. Corre. voce 
per altro che il Papa si sia riservato di far conoscere ad 
altro temporle'sue determinazioni. (Speranza). 


REGNO DI NAPOLI; 

COMITATO DI SALUTE PUBBLICA. 
Riceviamo in punto i seguenti avvisi di Catanzaro, 
L'anno 1848, il giorno 4 giugno, alle. ore 14 e mezzo 

d'Italia, ‘Catanzaro. 

La' Guardia. nazionale è tutti i giltadini componenti la 
cìttà. «li Catanzaro; riuniti nel largo di <S. Francesco, 
avanti il palazzo dell’Intendenza, ad'alte grido han dichia- 
rato essere indispensabile nello stato attuale in ‘eni trovasi 
il regnò di Napoli, la istituzione di'un Comitato di Pubblica 
Salute, e quindi col voto unanime si sono; nominati per 
comporre lv stesso il bar. D. Vincenzo Marsico per presi 
dente, D, Angelo Morelli, |. KFugentòo dè Riso, D. Toin: 
Maso, Giardino, D. Giovanni Marincola, march DI Vita 
liana de Riso, D. Giovanni :Scalfarote D. Roceò Susanna 
componenti; e questo ultimo anche cola qualità di segre» 
lario 

Inceonseguenza di che, noi eletti tome sopra, riuniti 
nel palazzo dell'Intendenza, ci siamo legalmente ‘costituiti 
per imprendere l'esercizio; delle funzioni, cuilsiamo’ stati 
chiamati ad adempiere agli obblighi dalla) detta nomina 
derivanti (seguono le firme). 


Siegue.la circolare qui appresso ; 

- Catanzaro gli 4 giugno 1848, — Signori. — dle parteci- 
Piano essersi In. questo giorno, per agglartaziana della 
poporazione e guardia nazionale, nominato in questo capo- 
luogo deila provincia un Comitato di Salute pubblica, 
come dal verbale chele rimettiatno; - ed ‘it conformita la 
quinto si è praticato in provincia! di Calabria Citrà, colla 
quale siamo in perfetta relazione giusta Je anitessg 
stampe. 

In ricevere fa presente; si compiadera fare immediata- 
mente procedere ‘in codesto comune alla istallazione di: 
un Comtiato nelle-forme Coue dal'citato annesso verbale, 
© composto di cinque individui, fra i quali vi saranno un 
Presidente edun seeretario. 

Ailempito Appena a tanto, 
in relaz one éol rispe 
Gui. dipeuilerà, H ( 


ciascun Comitato si metterà 
tivo capo-luogo di circondario da 
‘omulato, poi. di'ciaselm circondario 
sarà dipendente da questo centrale provinciale, presso eni 
VI SAPADTO 1 rappresentatili di ciascun distretto; come 
altra most lettera d'invio, 

Ciascun Comitato: pubblica Salate dara energici 
provvedimenti: perchè. sia Immediatamente mobilizzata 


rore che la repubblica inspira alla proprietà. ‘To non ac. 
cuso la forma repibblicatà di essernemica della Proprietà, 
ma dico, che la società è scossa fielle fondainenta pel sen- 
timento fatale, terribile che i. vostri progetti ispirano al 
castello come alla capanna. 


Fallaci dottrine sorsero nel tempo stesso della repub.- 
blicae-cercarono im riparo solto il suo vessillo: Queste 
dottrine sparsero dovunque lo sgomento: Eeco:ihskgreto 
della vostra debo!ezza. Ebbene, quando un. tale sgomento 
s'insignorisce degli Spiriti, non v' ha tiranno che Sul suo 
trono si trovi in maggior pericolo che un governo.sotto 
GUI questo sentimento si produce (sì, sì, n0, 0) lo vi 
potrei dar mille prove che questo sentimento esiste Non 
avete vor tulti nelle elezioni sentita la: necessità di rassi- 
curare i vostri concittadini intorno a queste paure ? 

Le precauzioni stesse che voi prendete, che voi fate 
bene di prendere, provano la profondità del male, » 

Altrove ‘egli dice: FO 

« Che fece la:rivoluzione dell'89 quando sì trovò ‘signora 
di un immenso dominio pubblico , delidominio ehi essa 
aveva tolto al elero., alla: nobiltà con mezzi, che non ho 
qui a qualificare? Ma quando se ne insignorì,, che cosa 
ne'fece? . 

Pensò forse di' farne nn monopolio dello Stato, una 
speculazione dello Stato ?-No, essa ebbe un meraviglioso 
lainpo di genio ch’ 10 ho sempre ammirato: essa Meipro» 
fittò per identificare. la sua causa col sentimenio; sì mato» 
rale all'uomo, col seritimento della proprietà privata 
(approvazione) TIE 

Essa rimise immediatametite questa Vasta'ricchezza che 
aveva fra le\.mani di cui s'era impadronitala disposizione 
dellaslibertà, dell'interesse individuale, del capitale pri- 
vato! PRA 

Ecco ciò che fece e ne fu maravigliosamente rigom- 
pensata, poiché in tal'modo, credetemi, lè venne fatto di 
tradicartà sua causa in Francia. In tal modo essa P@ESE, 
stab;li in questa contrada da'cansa rivoluzionaria sopra una 
base inconcussa. Sì, certamente, (il contadino francese 
stima allumente è con ragione la libertà e V° eguaglianza: 
slimerà altamente la fraternità quando capira bene giò 
che significa, quando si presenterà a voi con una fortiga 
ch'essa fotse non ha ancora vestita (assenso). I 

Ma sapete voi, e posso dirlo senza fargli conta; ciò che 
stima ancor più? Il dominie sovrano del suo piccolo par 
trimonio; la libera possessione del campo, che ricevé da 
suo padre e che intende legare a’ suoi fighi verissimo), | 

Ora egli sa che questo sbvrano dominio det SUO Campo, 
questa libera possessione; questa piena e intera proprietà 
desuni beni egli, la deve alla rivoluzione dell 89; Ecco 
perché ama la rivoluzione del 1789: ecco perche la uifese 
Soito tutti i reggimenti, e perché la difenderà Sempre. » 
(USSENSO). s 


PARIGI (25 giugno). — BoLLettINO. È questo il bollet- 


I tino della sommossa! La sera di teri ce l'aveva fatto pre: 


Ì 


i 


Î 


sentire. Alle imilici e mezzo di sera gli attruppamenti 
Serano dispersi alla voce dei pritcipal: eecitatori, i quali 
avevano. loro detto: ea (domani da grande giornata La 
Sssi tennero parola... 
la battaglia anntuziata Wal Sig: Clemente Thomas si sta 
ora. combattendo. I signor comandantà Superiore della 
gliardia nazionale non s'era ingannato che! di qualché: 
giorno, 


ed alcune signore del club: democratica, fra le quali:sti Wro- 
vava pure qualche polacca. 

H signor Waldéek ‘candidato per il Ministero degli in- 
termi ha dito nella Commissione di progetto d'una costi. 
tuzione il seguente piano. Saranno create dué Camere di 
rappresentanti del: popolo. per elezione. Ogni cittadino 
dello Stato di Prussia, il quale abbia gli anni necessari e 
goda dei diritti civili, sara elettore, ed eleggibile nella se- 
conda Cameras nella prima Cainera entreranno solamente 
coloro che avranno compito il 30 anno. La prima Camera 
sara eletta ogni sei anni gola seconda Ogm tre Un ‘terzo 


i d'ambedue Je Camere cessa ogni.anno.d’ uffizio je viene 


Ì 
Ì 


<a Questa giornata è venuta; 


completato per mezzo di nuove elezioni. H re può opporre 
per due volte il suo vero, sia che i due terzi delle Camere 
siano rinnovati. 


TTT rn CO0O0OI n 


NOTIZIE: DEL MATTIN 


Diamo Ja.nota di alcune delle nuove 
finora a nostra nolizia, 
Torino. — 1. Circondario. — (C, Camillo Cavour. 
Cigliano ++ II medesimo. ta 
Avigliana.—Generale da Bormida, primo uff. di guerra. 
Dogliani. — Conte itegis, direttore del' debito nubblico. 
Alba. — Generale Racehia, } 
Novara: — Avvocato Cagnardi. 


elezioni,’ giùnte 


GENOVA 127 giugno): — levi sera giunse da ‘Napoli! il 
Capri. Notizie importanti non reca. La città godeva di 
Una apparente tranquillità, benché molte famiglie se. ne 
allontanassero. H' te non comparisce mai in pubblico.4 
forti che dominano Ta città si mantengono in attiludine 
ostile. Si spediscono Sempre troppe per le Calabrie, di 
cui molte provincie. sono insorte; Si attende ansiosamente 
il 1 luglio per conoscere a: che Muscirà l'apertura delle 
Camere, cui mancano moli deputati, non essendo stati 
eletti da diverse provincie. " 


Mitano (25 giugno). — 1 ragguagli, giunti. dal. Veneto 
non ci danno anportanti € precise indicazioni sui movi- 
menti militari dell’Austriaco in quelle provincie, 1! nemico 
lia vecupato mano mano tatto. il prese abbandonato dai 
nostri; ed. ora va Sempre più ingrossavdo ‘dalla parte di 
Mestre. 

Negli ultimi siorni grano, state. dagli. Austriaci intra: 
prese aleuve opere di terra in faccia al forte di Malghera, 
ove stanno, fra gli altri, a difesa i volontari Lombardi del 
primo battaglione di guardia nazionale mobile condotti 
dal maggiore Noarò; Fino «dalla notte del 19 di questo 
Mese, ti nemico evasi avvicinato alle lunette del fovte ; ma 
fu di subito ‘ospinto, e rotti dal cannone de’ nostri.i loro 
terrapieni. IL mattino Seguente usciva. dalla fortezza il 


comindante con una Colonia di mille è inecento uomini: 


e fatta ina requisizione tiel dintorno di Mestre, sotto gli 
occhede: nemer, riuscela comlue prigromeri quindici idei 


; ; 5 * 
loro. 11:21, un? altra colonna del nostre! fece uma Dunva È 
È 


SOrtita da un forte avanzato poco-dlungi.da Malehera, se 


In un breve attacco agli avamposti anstriaci ne-ucerse al. 


i Cus, por siritirò con un'solo ferita, Il nostro battaglione 


— Altri particolari sugli arvenimenti della giornataz 
À mezzouì il generale Lamoriciere, atla testa di uumerose, 


fa bella mostra-di valore 
prova. 
Venezia continua ad apparecchiarsi 


» di pazienza e/di Coraggio a tulta 


ad una gagliarda 


per, reprimere l’iùsurrezion 
! Ta fucilata continuarono tutto 

che mettamo sotto il torchio Hear 
ed il’punto principale el 
ro. È privcipa'i quartier 
tarmente occupati: duran 
valleria e di fanteria er i 
piazze : circolavano numeros 
collueate a brevi intervalli. Si 4 
per impedire la formizione di bon 
occupati, dagliinsotti. Gi'msorti pet 
terreno nella notte, Prima: delle 5 
raccolta in tutte Je vie. AI Lemp 
merose scariche di artiglieria, 1 { 
vano presso il ponte S. Michel. Ne) 
{alcani uomini della guardia naziot 
Casa e fecerovenircon loro gli noinin 
che.non avevano risposto alla chiam 
piedi è ora molto numerosi 
li insorti avevano guar 
terreno ed'alforzate Jeloro ‘ha 
ferrata del [Nord ‘gl’inisorti si DA 
mente colle, unppe; e ss'impossessati 
di cannone. Avanzandosi fi 

più minacciosi in diversi quari 
violentemente im 
Jardinière sul quai dur  fearss 
micidiale discarica — Grandi 
eli.giungono nella capital 


forte; 
S.baz 


nale in 
Parigi 


nazione 


padronità Uni 


teriori punti; Furono 


mente Thomas, .il sig, 


di salvar Ta vità del 


Voce che ‘sia stato ucciso il. 


die 


CON queste 
semble. 


ì naz’onali dei 
e necessario e 
gli ostac 


giugno). — L'Assemble 
memente Wn'decreto, er cui ii 
Cittadini che caddero o possonò 
dine, debbono esser adottati dalla! 

Nel,corso della seduta fu detta dl 
tera.dei membri della Commissi 

. Signor presidente, 

La Commissione esecutiva pens 
‘del pari al suo dovere e all'onor 
sedizione ea un perse 
un voto dell'Assemblea; Net'rim 
lo conferì, nioiritormiamo neghi ord 
zionale, per consoerarer con.voi a 
salvezza della Repubblica, 
24 giugno. 


Parigi, il 25 alle cinque di se 
telugrafico 

L'ordine ela repubblica sono salvi 
dintorni proilusserttm 
‘9. che. ne;gringano 
oli furono Lolli 3; 
Il sesto dispaccio dice 
parole: Tous les cve 





feriti il: enenate; 
‘Dornés: On, 


olo pubbl 


Societa_e salvi 
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#REZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


° da pagarsi anticipatamente. 


Annaia ‘Sem, Trim ‘Mese 


i.ire 40 
an d4 
50 


Direzione del Giornale li Risongimento: 
22 12 $: d'mbanoscritti non. verranno restituiti, 
Di Ta 
27 


= rete vistosa 


Prezzo delle ‘inserzioni — Centesimi 25 per ciga 





CRETA 


srplazione è A in Parigi. 1 


colli da varii giornali. 

ri oluzione era preveduta in Francia , !o 
pa. Essa mostrasi con tutti i caratteri di 
ione e È di somma ga 


ine di nel suo svolgimento, 
anze politiche della Francia, le partico- 
i affreltarono è vero il corso di una ca- 
lutluosa, ma questa avea le sue ra- 
impiglio morale e politico delle idée 
Francia portava da gran tempo nel 
funesti germi di un male che presto 0 
condurla in precipizio. 
igine noi la troviamo nella diffusione 
alistiche ‘e comunistiche tra le classi 
la troviamo nelle dottrine morali oscu- 


luzione di febbraio, € queste idee se 
o.tosto: gli. uomini che avevano. pro- 
ella rivoluzione, ma che furono impotenti 


Merla entro il cerchio delle proprie tendenze, 


sorti nel tremendo vortice che avea portato 
a monarchia. 
epubblica non era certamente il voto del- 
maggiorità della Francia: la repubblica 
‘dagli stessi ardenti ed instancabili pro- 
delle riforme. Una volta trascinati da 
trente s'avvidero che più non era in loro 
istarne la foga: studiaronsi Gi contenerne 
furono repubblicani per la forza degli 
le facevano tacere le loro prime e schiette 
lo invasore che tutto voleva dominare; 
È rano pochi uomini resistere a lungo ? Fe- 
Mimani sforzi: Lamartine si può dire che 
meritato dell'umanità; ma-la sua, ma la 
de' suoi colleghi presto si scoperse. I par- 
I facendosi innanzi in mezzo allo séompi- 
ersale, chiesero i premii di una vittoria che 
‘parte dovuta loro. 
unestissima concessione dell’organisation 
ll Goverao provvisorio eredette lasciar 
imento a benefizio delle società, e non 
gi percuoteva di sua mano quesia società. 
0 fece il resto: a forza di organizzare il 
operai che aspettavano miracoli da un 
laugurato con tanta pompa, si divezzarono 
indole loro si corruppe: abituati dal-Go- 
evere una mercede non sudata, abbor- 
avoro che prima avevano desiderato, e 
osi a a crocchi tumultuosi per la città e nelle 
‘officine nazionali, tenevano da gran tempo 
no del terrore la città ed il Governo, il 
dli comprese la situazione sua : e quando ne 
a gravezza, il male era irremiediabile. Diè 
ègge sugli assembramenti, la quale rivelava 
il. guisa e la sua cresciuta debolezza e. l’ol- 
‘smisurata del partito socialista. 


‘quel punto la nuova rivoluzione fu resa ine- 


da Nazione, il Governo non potevano più 
Timanere in uno stato, che privandoli d'ogni 

li esponevaro ad ogni istante agli au- 
alivi di un paîlilo sovverlitore e prepo- 


di immensi furono fatti dal Governo per ri- 
‘ precipitoso corso del male; non fecero 
los e in questì ultimi giorni tutti arde- 
e da una situazione insopportabile: di- 


cevasi in pubblico ed in privato che un colpo deci- 
sivo stavasì apparecchiando. Le previsioni s'avve- 


mesi avevano » costato alla Francia , anzi alle sola 


AVVERTENZE 


Leletiere, i. giornali; ‘i pacchi, gli ammnrizi dovranno indirizzare: fraechi-di posta alia 


T’nfùizio del giornale starà aperto dalle-i0intitieridiane alle 2 pom 











ASSOCIAZIONE È DISTRIBUZIONE * 


i. in Torino all'Ufizio del Giornale ‘invia dell'Arcirescosrado, accanto alla Madonna degli! 
{| Atigeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore; Carlo Schieppati e Vedova Rexiglio e tigli. — 
Melle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo delia-corrispondenza di ‘FP; Pagella ‘e C. di 


4 Torino. ln Genova presso A. Beuf libraio. in Livorno all'Emporio librario.In Firenze da G..| 


Po Wiessent, In'‘Milavo presso €. Turati libraio. In l'arma presso Ortalli ibfraio, 1 Modena: : 


resso È, Vinrenzi librato. An Homscpnesso f, Merledibuaio e Capolianeliiimpiszato ‘postale,./ 


i Oxford Street. 


i stabilito dalla legge salica, ed in conformità 
| i col voto espresso dai Veneti e dal popolo lom- 
rarono pur troppo ; le officine nazionali che in tre | 


i verno provvisorio di Lombardia. 


un tralto armi nai armali contro ui Governo che ; 


le aveva con sì grande disper rea ie 
spendio create," eanBO | ; 1;uglli del suò potere. 


quel Governo, che.in mezzo allo spaventoso abbas- 


sare della fortuna francese ‘aveva creduto Mez] 


Ma qui è uopo domandare che volevano dunque 
gli abitatori -delle officine nazionali ‘e i loro miste- 
riosi conduttori? Potevano essi accusare il Governo 
di aver poco conceduto? Di non aver in ogni incon- 
tro patteggiato con essi? 

Gli è appunto perchè sapevano ciò; che vollero 
non aver più bisogno nè delle sue concessioni, nè 
de' suoi patti: vollero rovesciarlo. In nome della 
società s'armarono per distruggere le sociali (ran- 
chigie. Un tremendo delirio s'impadronì di que’ 
cuori ulcerati da un lungo e fomentato odio: le 
dottrine comunistiche non potevano pacificamente 


I 


praticarsi; si persuase a que’ forsennati che ne erano 4 


vittima, non autori; esser giunto il momento d’im- 
porle colla forza: e sì misero all'opera il dì 22, Il 
corso degli eventi di Francia ha chiaramente dimo- 
strato, come dicemmo da principio, che quest’ulti- 
ma rivoluzione è fatta dalle idee socialistiche e ‘co- 
mupistiche , che gli operai ne sono lo stromento 
cieco ed infelice , che una parte del popolo francese 
è sventuralameate traviata. È necessario che il po- 
polo italiano fermi bene la mente su queste verità, 
per risparmiare a sè ed a suoi figli i tremendi er- 
rori, che minacciano di travolgere un popolo gene- 
roso come lui, ma più di lui travagliato da audaci | 
e sovversive dottrine, 

Osservi soprattutto il popolo italiano queste dottrine 
sociali, che cercano farsi via nella società col ferro 
e la rivolta: osservi che queste dottrine insorgono 
contro un Governo da esse in gran parte creato: 
che queste dottrine. hanno disertato il.commercio, 
l'industria, il credito di una nazione poc'anzi tenuta 
la più fiorente e poderosa d'Europa. Osservi, dicia- 
mo, tulti questi effetti, ed impari a provvedere a 
casi suoi: Ja Francia ha parlato con una nuova e 
spaventosa rivoluzione: | in faccia all’immenso lutto 
di un popolo cristiano ed amico , in faccia ad una 
lotta che ferve fors'anco a quest'ora, non ci basta il 
cuore di aggiungere altro : il dolore ci stringe l’ani- 
ma, e ci tronca le parole, sforzandoci a meditare 
profondamente sulle orribili piaghe dell’umanità. 

G. BRIANO. 


| II R© O) nn 


LEGGE SULL’UNIONE 
DELLE PROVINCIE LOMBARDO-VENETE 
AL PIEMONTE. 


ARTICOLO UNICO. 


L’immediata unione della Lombardia e 
delle provincie di Padova, Vicenza, Treviso, 
Rovigo, quale fu votata da quelle popolazioni, 
è accettata. 

La Lombardia e le dette provincie formano 
cogli Stati Sardi e cogli altri già uniti un 
solo regno. I 

Col mezzo del suffragio universale sarà con- 
vocata una comune Assemblea costituente, la 
quale discuta e stabilisca le basi ele forme di 
una nuova Monarchia costituzionale, colla di- 
nostia di Savoia, coll’ordine di successione 


bardo nella legge 12 maggio 1848 del Go- 


La formola del voto sovra espresso contiene 
l’unico mandato della Costituerite è determina 


i 
: 
L’unione è adunque definitivameute i 
| Quella mano che i Lombardi ‘ci porgevano poderosa 
e amica, l'abbiamo stretta, e con saldo, con indis- 
solubile nodo! L'unità futura d’Italia riceve in que- 
sta unificazione di una principalissima ed importan- 
lissima parte di ‘essa il suo principio di esecuzione ; 
di qui trarremo gli auspici a maggiori destini; 

di qui le forze a cacciare per sempre con ultimo, 
concorde e irresistibile conato; dalle: belle contrade 
che ferocemente diseria, quello straniero al quale 
ogni speranza nelle subdole arti o nella aperta vio- | 
lenza, venne ora sin dalle radici recisa dal nuovo 

i palto che in una medesima sorle congiunge coi 
vincoli politici due popoli che già l'identità d’inte- 
ressi.e Ja mulua o degli. affetti aveva 
moralmente in un solo confusi. 

Non cercheremo .se la formola che venne alfine 
dopo tanto discutere adottata , sia veramente la 
Migliore, quella che esprima realmente coi termini 
più concilianti, il desiderio, il voto che identico in 
luiti, variamente si voleva enunciare. 

Il rispetto alla solenne decisione del Parlamento 
nazionale e sovrattutto l'altissimo sentimento di 
gioia dal quale ci sentiam compresi, vedendo final- 
mente altuato, dopo tante agitazioni e tante inquie- { 
tudini un fatto, nel quale omai riducevasi la somma 
delle cose d’Italia, non ci consentono d’entrare in 
un esame che sarebbe interamente inopportuno. 

Qualunque possa essere la nostra opinione su ta- j 
luna delle questioni che la legge d’unione me 
Gitamente risolve, noi la acceltiamo ora francamente 
‘€ lealmente quale essa venne dal voto.della Camera 
sanzionata, posciachè essa sostanzialmente contiene | 
la ricognizione di quel principio che con tanta in- 
sistenza proclamammo necessario; il principio cioè 
della distinzione dei poteri e. della limitazione delle 
attribuzioni della Costituente. 

Si dice all’ ultimo alinea della legge, che la for- 
mola del voto lombardo contiene l’unico mandato 


della Costituente e determina i limiti del suo po- 


tere. Quella formola dice espressamente, che l’As- 
semblea costituente è convocata per discutere e sta- 
hilire le basi della nuova monarchia; ecco quindi 
ristrette le sue funzioni all'esercizio del potere costi- 


| tulivo; ecco distinti ed esclusi «dalle sue attribuzioni 


i poteri legislativo ed esecutivo. E ciò appunto vole- 
vamo noi per evitare un concentramento di polerì, 
che facesse l'Assemblea arbitra assoluta delle sorti 
nostre. Oltrechè ne conseguita eziandio conforme- 
mente a quanto chiedevamo, chela Costituente verrà 
adunala in Torino e che la sede del governo non verrà | 
cagiata se non dal Parlamento successivo alla Costi- 


| tuente per mezzo di apposita legge. 


| 
| 


Checchè adunque sia della redazione letterale di 
questa legge d’unione , ella assicura e tutela tulli i 
legittimi interessi; essa ci premunisce, grazie alla 

ggiunta , contro quei gravissimi inconvenienti che ; 
poteano seguirne se si fosse puramente e semplice= 
mente proclamata l'unione: laonde a quel plauso gene- | 
raleche accoglieva quest’ oggi in seno alla Camera la | 
approvazion di questa legge, farà eco, speriamo, 

tutto il Piemonte; farà eco tulta la Lombardia, la! 
quale non. tarderà. certamente a conoscere quanto : 
vivo ed intenso fosse in tutti noi il desiderio dell’u- * 


i In Napoli dai librai. L. Padoa, wa Taiedo, n. 200, e. G. Marghieri strada Narfones,:n. Go. ! 
fi In'Gicevra. presso Chertutiez libr. e sig. Collignon direttore ‘della -posta. À Parigi negli ufficii | 
# di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rofanili libraio, 20 Berners Street, ; 


| 
i 





nione; non tanto per le politiche considerazioni di 
convenienza, quanto perchè essa era un bisogno 


degli animi nostri, che male avrebbero sofferto più 
i a lungo di rimaner divisi da coloro ai quali ne con- 
giungono così forti e profonde simpatie , nate. nei . 


giorni del dolore, svolte e rafforzate mei di della 
prova, e chiedono altamente di venir soddisfatte ora 
che per un insperato miracolo della Divina Provvi- 
{ denza, i più bei sogni, le più ardite utopie degli 
anni trascorsi diventano ogni giorno una realtà. 

P. G. Bogaro. 


» 
. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Da una:Lettera di Brescia del26, ore 8. sera. 

— Il giorno 22 del corrente essendo sortito da Mantova 
un convoglio di prigionieri Toscaniscortati da 600 Austria 
ci e 100 Italiani, questi ultimi giunti che furono ‘a Castel 
laro disertarono tutti. in ‘corpo. è si presentarono’ jerì 
(25) a questo «Comandoidi. Piazza, alfermande titti: son 
| esservi nella piazza di Mahtovache5 in 6000 uomini d'ogni 
arme, essendovene una quantità straordinaria di ammalati 
e feriti. Asseriscono in oltre chele bandiere dei reggi» 
mentiitaliani furono abbruciate ‘sulla pubblica piazza, ed 
i pochi Italiani che rimanevano furono incorporati nei 
reggimenti Austriaci. (Gazz. Mil.) 


— A Peschiera si sono fabbricate in gran quantità 
delle barricate di mobili in legno, legate con catene di 
ferro, e queste debbono servire per l'imminente assalto di 
Verona. Un ufficiale qui giunto or ora ebhe la fortuna di 
vedere i bei reggimenti Lombardi, che lieti erano tutti 
per aver ottenuto d'incorporarsi nei reggimenti del Duca 
di Genova, ed esser posti setto ai suoi ordini. 


— Qui giunsero quest'oggi nelle ore pomerid. quattro 
pezzi di cannone, levati dal forte di Peschiera; furono 
ricevuti fra gli applausi dei cittad ni: sono stati donati 
da S. M. il Re Gario. Alberto alla Guardia Nazionale della 
città di Brescia. 

-— Una Commissione di benemeriti cittadini è partita 
il 25 da Bozzols pel quartier generale di S.M. Carlo 
Alberto, a fine di sollecitare possibilmente il blocco di 
Mantova, acciò le orde Austriache cessino. una volta 
le esecrande ruine, onde il territorio mantovano viene 
terribilmente devastato. 


— Una lettera di Venezia (22) annunzia che gli Austria- 
ci hanno attaccato non pur Marghera, ma Chioggia 
eziandio, da entrambi i quali punti furono vigorosamente 
respinti, avendo i cannoni dei nostri distrutte le. opere 
che il nemico «intraprendeva. E perchè molti dei ‘loro 
lavoranti:restavano vittima, gli Austriaci hanno trascinati 
i contadini dei dintorni a quei favori di terra. 

ANFO (18 giugno).— « Vi scrivo dal etto di dolore, ove 
languo da 50-giorni ferito. Noi poveri feriti per la patria, 
dacchè ci toccò questa mala ventura, siamo quasi abban- 
donati da tutti, senza un centesimo di paga, senza un soc- 
corso, una visita dei nostri maggiori, i quali non curansi 
più che tanto.di noi. La scorsa;settimana il colonnello‘ci 
mandò a significare che ce ne andassimo a nostre spese 
alle case nostre a guarire. Il generale Durando supplicato 
da me onde facessa valere le mie ragioni, mi disse ch'egli 
non peteva far niente per la colonna della Morte, ed alia 
fine mi promise un certificato pel Ministero di Milano, 
ostinatamente negatomi dal colonnello. Se' mai riuscirò a 
restituirmi fra voi, ve ne ho a contare di belle circa: al 


i comando ed alle cose di costì, che non potrebbero cor- 


rere più ingiustamente e alla peggio. Ma Dio non paga il 
sabbato.— Speriamo, e addio! ». 


— Nella presa di Monte Berico i croati hanno fatio a 


i brani e diviso tra di loro il quadro, la Cena di Paolo Ve- 


ronese; in Vicenza usarono i saeri arredì a gualdrappe di 
cavalli. In Mantova, due vasi, opera insigne di Benvenuto 


Cellini, decoro della chiesa di Sant Andrea, che contene- 
valo reliquiefra le più venerate della cristianità vennero fusi 
i per ordine del generale Gorzkowski, Questo caro E R. 
; Comandante della fortezza di Mantora, consi igliere intimo, 


generale di cavalleria, stimano di non avere abbastanza 


feet e” - "Sri 





> EE ir rita 


di ae e san lena nanni tei nre È fici 


frugato'ogni ripostiglio delle case della città per torre gli 
ori e gli argenti, si raccomanda alla bontà di quei citta- 
dmi, perchè vogliano ricercarne ancora dove non ce né 
più. Loro concede quegli argenti che sono indispensabil- 
mente necessari al divin culto, e fa mancanza de' quali 
portasse interruzione delle sacre funzioni. Cioè non lascia 
loro nè pur questi, perchè un metallo può'essere sostituito 
da altro metallo. Promette poi una buona dose di spie, 
premii ai delatori e l'applicazione delle soltie misure ai 
maliziosi e negligenti. Poveri Mantovani ! 


INTERNO. 


Sebbene la legge dell'unione già sia stata votata, 
e tolta così ogni questione in proposito, pubbli- 
chiamo tuttavia il discorso detto dal ministro del- 
l’Interno, quale documento, il quale valga a spie- 
gare sempre meglio la leale condotta ‘da lui tenuta 
sino a sacrificare ai suoi doveri di cittadino e di 
ministro la propria popolarità. 


DISCORSO 
DI VINCENZO RICCI 
Minisiro degli affuri dell'interno 
pronunziato 


alla Camera dei deputati nella seduta del 26 giugno 1848. 
Signori, 

Nelle gravi questioni politiche, quando non solo im- 
mensi interessi, ma i supremi principi e fondamenti di 
ogni civile consorzio stanno per definirsi, qual meraviglia 
che qualche concitazione apparisca negli animi, niuno ri- 
manga freddo spettatore, e sorga un certo urto di opi- 
nioni e:di giudizi? E questa la vita morale delle nazioni, 
la fonte, il mezzo di ogni ‘civile progresso: E, di fatto, 
l’indifferenza politica è sintomò di popolo bambino o de- 
crepito;-ma impossibile in quelfo stadio di robusta gio- 
ventù, che è per altro necessaria al riordinamento di una 
nazione. Ma perché le forze intellettuali e morali dei sin- 
guli individui sien volte e tutte cospirino a comune bene- 
ficio, importa la loro manifestazione sia franca e sincera, 
ogni opinione sia espressa in tutta‘ lealtà, senza reconditi 
peneieri o disegni. Tale, speriamo, sarà sempre l’anda- 
mento degli uomini politici italiani; e voi, che già nelle 
discussioni vostre ne avete dati ripetuti esempi, non 
ismentirele mai questa suprema lode, che già vi tributano 
le altre provincie italiane. ) 

Egli, è appunto ‘per mantenere intatto questo pregio 
alle deliberazioni del Parlamento, che’ noi crediamo do- 
vervi anticipare brevi spiegazioni 

La presentazione della legge di unione della Lombar- 
dia; accolta in massima da tutto il paesè con ‘amore, con 
gioia, qual sospirato ed. unico fondamento dell’indipen- 
denza italiana, ha eccitato/in molti, riguardb‘alle dispò- 
sizioni che l’accompagnano, dubbi, esitazioni, sospetti, 
previsione di pericoli. Gli interessi, non meno che i prin- 
cipii sociali, parvero ad alcuni non/abbastafiza assicurati 
o chiariti. Gli uni e gli altri noi crediamo: intatti è si- 
curi, li erediamo tutelati quanto è dato il &ompierlo alia 
previdenza degli uomini. 

Signori, voi siete stati testimoni .di ‘un ansia sorta in 
molti animi, che a questa nobil Torino sovrastasse un'im- 
previsa, un'estrema sciagura, la perdita di ogni decoro, 
presso che d'ogni mezzo di sussistenza. Non voglio tacervi, 
come in genere io pensi, che certo è nobil® vanto l’esser 
sede, metropoli di un libero e forte regno; ma quanto mi- 
gliore e più razionale ne riuscirà l'ordinamento, tanto 
meno verrà in un punto solo concentrata la forza, da ric- 
chezza, la vita di tutto il paese. Inoltre io credo chie, me- 
glio assai per le lautezze di Corte o sfoggio di cortigiani, 
fioriscano le città per virtù, per industria; Fonte vera ed 
unica di ricchezza è la produzione, non l’immorale 0 mal 
ripartito consumo. 

Ma scendendo ai fatti, noi dobbiamo solennemente 
bandir alla Camera ed al cospetto di tutto -il paese, che 
giammai i deputati del (overno provvisorio di Milano non 
solo non fecero questione di capitale, ma neppure ne 
parlarono, anzi non ebhimo da essi nè cenno nè allusione 
che potesse riferirvisi. Tanto è debito nostro il dichia- 
rarvi, e lo sappia il paese tutto, perché base è vita di ogni 
amore è la stima ed i sacrifici; ed i Lombardi vengono a 
noi non rapitori o mercatanti; ma con vera sincerità, con 
amore di fratelli. 

Del resto ogni controversia di capitale, ogni teorico 
esame di tale questione, evidentemente troppo è -prema- 
turo. I confini del regno già sono definiti virtualmente; 
son dessi quei gioghi che a noi/pose natura\per: ischermo 
della tedesca rabbia; ma conviene altresi: che prima di 
deporre la spada sventoli su.di essi lo stendardo: d'Italia; 
Intanto non si cambia di fronte in faccia al nemico; ‘ed il 
più volgare buonsenso basta per.riconoscere, ‘che; du- 
rante la guerra, finchè. quest'unicò pensiero deve tutti 
occupare.i momenti e le cure del Governo e della nazione, 
ogni anche materiale. distrazione, ogni imbarazzo, una 
trasiocazione insomma, riuscirebbe pericolosa, rallente- 
rebbe e per lungo spazio distrurrebbe il moto governativo. 

Nel determinare ‘inoltre la:sede del potere esecutivo 
Neppure sono mai da trascurarsi le considerazioni stra- 
tegiche, politiche; l'impero delle tradizioni, i meriti delle 
popolazioni, Tutto ciò esige riflessioni e prudenza: il ‘po- 
tere esecutivo non può rimanervi estraneo. 

lufine, 0 signori, anche.i materiali interessi hanno il lor 
peso, i loro diritti ; in fronte ad ogni sialtto è più ancora 
nelle eterne Dagine della giustizia sta scritto, che anche 
Der causa riconosciuta di pubblica utilità niun materiale 
errrsce può esser leso senza adeguato compenso, e gl'in- 
teressi Torinesi sono immensi. Non havvi forse sul conti- 
nente europeo esempio di uno sviluppo di'costruzioni ed:- 
lizie pari a quello qui occorso da veut anni, Vi stanno ca- 
pitali raccolti da ogni parte dello Stato; e de sole iscrizioni 


IL RISORGIMENTO. 


ipotecarie che gravitano sulle case eccedono i trecento mi- 
hioni di franchi. 

Riposi dunque con animo sereno l’ antica Torino, si- 
cura nella sua virtù, ne suoi meriti, e sappia che niuno 
gli ignora; che, quando sorga l'opporiunità di tal Quistione, 


in tutti i popoli italiani ella troverà equi giudici e ripara: | 


tori, non rivali ma fratelli. 

Debbo ora affrontare più grave questione, quella dei no- 
stri principii politici. Siamo da gran tempo da molti ac- 
cusati d'aver fallito al nostro mandato, d'aver degradata 


l'autorità, d' averla volta a precipizio, a rovina, e crollate: 


con concessioni imprudenti, per accattar plausi popolare- 
schi, le secolari fundamenta , le venerande tradizioni di 
questo nobil reame. Non è, o signori; mai non ci sjamo 
scostati da quanto può congiugnere Î' ordine alla liberta. 
Ma basti per ora l avere accennate tali accuse, per\mo- 
strare che non le ignoriamo. Non è ora il tempo di sotto- 
porre le molte imputazioni fatteci ad esame, nè conviene 
divergere dalla questione presente. Noi le respingeremo 
quando il farlo non più appaia personale difesa, desiderio 
dii prolungata vita politica, ma giustificazione delle nostre 
dottrine, perpetua conformità di prinsipii, di condotta ci- 
vile, indipendenza di carattere non necessità di attuale 
posizione. i 

Restringendomi a quanto concerne la presenie discusì 
sione, parve ad alcuni fosse indecoroso a Stato già fiorente 
e potesse riuscire pieno di pericoli l'assenso di una gene- 
rale Costituente di tutto io Stato. Prima d'ora ci siamo 
intorno a ciò ben chiaramente spiegati. Finchè la riforma 
dello Statuto da noi primi? proclamata era per così dire 
interna questione, potea henissimo compiersi da voi ; più 
semplice era questo mezzo : voi loavreste facilmente e de. 
gnamente compiuto. Ma quando la questione divenne.Ita» 
liana, quando apparve potersi inline compiere l’ antico e 
calunniato sogno di tre secoli, qual'altro mezzo di iniziare 
la nuova societa, di costituirnelibureinsienie e forti le basi, 
che adunariper sinceri mandatarii tutta,la nazione, intento; 
garla , richiederle il volume del nuovo patto sociale degli 
italiani? Non fu dunque subita da noi qual dura necessità, 
Ma sasulata per anticipato e preconcetto convincimento 
qual meta desiderata. Molti di voi.ci sono testimonii, come 
rispondemmeo su ciò ai loro interpelli, come dileguamino 
i lor dubbi, quanto aperte fossero le nostre diciiarazioni; 
né Forse la voce nostra fu înutile o straniera a quel solenne, 
voto, con cui hel ‘vostro indirizzo hne'invocaste il prossimo 
avvenire. i 

L'accettar una Costituente non è a Piemontesi lesiona 
d'onore, perchè. trattasi ormai di. costituire: un nuovo 
Stato fra provincie diverse, anzi fra popoli distinti tutti 
eguali in doveri e diritti; e se il Pieinonte è costituito e 
fiorente, anche i nuovi concittadini hanno ricco suolo, 
uomini valentissimi, ottimo ordinamento sociale se non af. 
fatto regolari ordini politici. Tutti quindi senza preminenze 
devono concorrere insieme, senza riputarsi legali da tray 
dizioni, da consuetudini , da circostanze anteriori. 

Ma, si dice, la varietà dei giudizi, la diversità delle dot- 
trine, dei principii politici, delle. passioni, non sono in:, 
certezze e pericoli? Possono: divenirlo, è vero, ma sonò. 
pericoli inerenti a tutte. le libere Assemblee; ‘è tutte le 
forme:governative) La civile società, i legali tonsorzii non 
possono sussistere che basati sulla propria forza, sulla.in» 
terna virtù, sul senno, sul retto sentimento del maggior 
numero, sulla verace opinione pubblica, non su puntelli 
prestabiliti , che antichi ‘è recenti esempli mostrano 
troppo fragili ed illusorii. Lé diffidenze sistematiche of- 
fendono, provocano sospetti contro le intenzioni del ‘Go- 
verno, e quando è dileguata la: mutua confideriza melle 
relazioni; la. vicendevole stima, i Governi possono bensi 
sostenersi giusta 1 tempi più o meno lungamente, ma al 
primo urto di spada straniera 0 d’interno' dissidio si sfa: 
sciano in poche ore, crollando di tal caduta che riesce 
più vergognosa che miserabile. i 

Arte unica, di Governo sono ‘i, principii francamente 
proclamati e lealmente eseguiti, non le astuzie, le art: 
recondite; e quindi primo dovere è quello di ben inten- 
dersi nel valore delle parole. i 

Quardo in una gravissima quistione d'avvenire; in un 
vocabolo che eccita tante paure; occorre una dubbietà, 
una troppo opposta intelligenza, una spiegazione diviens 
necessaria, è d'uopo fissare il seaso nel quale ognuna delle 
parti Je intende. Noi tanto abbiamo fatto riguardo ‘alle 
Costituenti. CAI 

Per Assemblea costituente intendiamo quella detegazione 


! delvoto popolare che ha per mandato fissare le fondamenta 


del patto politico senza riguardo ad usi e'tradizioni parti- 
colari; insomma una vita, un patto nuovo, : Questa € non 
altra, crediamo, è la sua missione ed il suo potere, Tale è 
pure il senso attribuitole generalmente dai pubblicisti ; e 
la confusione delle competenze è il pessimo dei sistemi 
politici. Niuno ignora, come prima e suprema base di teo - 
rica libertà-e-del suo-pratico godimento sia la divisione 
dei poteri: senza: di essa. vi.è dispotismo; Esso può ema 
nare del pari dal .recondito gabinetto di un Re, comè 
dalle ampie sale di un'Assemblea. PP î 
Non è già per sospetto di preconcetti disegni, di animi 
malvagi, che vi chiediamo definire la ‘cerchia della Costi 
tuente; ma bensì perchè una:grande congrega legittima: 
mente investita di una suprema autorità è facile Lrascorrà 
ad estenderla oltre i: veri suoi limiti; direi quasi, senza 
avvedersene, quasi senza volerlo. Sorga un incidente im- 
preveduto, un rivoltante abuso da reprimere, il cuor si 
solleva, è ‘quasi debito accorrere a pronta riparazione, È 


legge fisiologica l’infiammarsi l’un'l’altro fra molti insieme 


adunati; e da un primo errore irì.cui si trdscorra per im 
peto di cuore, è facile la via ad abusi ripetuti, fatali, irré 
parabili. È .) 

Per nulla è poi ingiurioso il definire i poteri, il deter 
minare le giurisdizioni : è questo il vero ufficio delle leggi 
così civili come politiche. Se fusse altrimenti, ogni codieé 


dovrebbe ravvisarsi pieno di offese a tuttii supremi Corpi. 


dello Stato, : 

Permettetemi infine un'ultima considerazione, che viep: 
più dimostra la necessità di ben intendersi. Una Costi 
tuente eletta da un intero popolo che rinnova un'esistenza 
politica, interrotta da secolari sventure, e quindi senzà 


forme politiche esistenti; che nasce insomma, che crea 
egli medesimo la sua esistenza, una tele quan può 
facilmente credersi chiamata a costiluive non soio, ma ad 
esercitare tuiti quanti i poteri del corpo sociale, perchè 
suprema legge di necessità è salvare, ordinare il paese. 
Ma se tale è forse la condizione in cui sarebbe una Costi- 
tuente Lombarda, ritenuto i! presente stato di quel paese, 
pari non è la nostra, pari non'è quella dei due Ducati che 
già formano con noi un solo Stato. La Costituente NESBr 
ha mandato non vincolato, ha potere supremo, ma l'uno 
e l’altro per un determinato oggetto; deve definire i po- 
teri, non assumerne l'esercizio diretto, perchè questo gia 
preesiste, già funziona, già adempie il suo mandato. Ma 
da questa differenza anzi opposto stato di condizioni at 
tuali sorgendo una disparità nella missione della Costi- 
tuente, ne' suoi poteri rispetto alle due frazioni del nuovo 
Stato, ne nasce il bisogno di ben spiegarci, d'intendere 
quante si voglia. Dunque la necessità dell'aggiunta pro- 
posta, la chiara esclusione dell'autorità vie Nè 
questa ‘spiegazione limita ‘il voto già emesso dal Popolo 
Lombardo o in qualche maniera l'offende. Può con tutta 
ragionevolezza dirsi che Ja nostra era l'intelligenza datale 
dai Lombardi medesimi. Di. fatto il Governo provvisorio, 
i suoi membri venuti in Torino, non dichiararono. eglino 
stessi che il Re eserciterebbe nelle nuove provincie tutta 
la sua autorità per mezzo di ùn Ministero risponsabile. 

Non è quindi per. cedere ad alirui esigenze, nom per 
blandire opposte opinioni, che appena vedemmo insor- 
gere dissenso gravissimo, credemmo intervenire? 

Era per noi debito d'ufficio, sentimento di lealtà, una 
aperta. professione (di quanto intenilevamo per Costituente, 
senza reticenze od ambagi: Né; con ciò intendiamo: di in 
Sistere su quesl'unica redazione come ina-terabile; qua. 
lunque altra, purchè esprima. l'idea, sarà da noi accet- 
tata. Così intesa l'aggiunta, abbiamo sincera e ponderata 
convinzione ‘chie  essà mon presenta inconveniente. di 
verun genere, che concilia senza irritare, che supplisce e 
non offende. 

Conchiudo, o signori. L'unico pericolo, il solo danno 
‘di. cui può essere occasione l'aggiunta fatta alla legge, è 
l’acerbità della discussione, l’originare opposte convif 
zioni, che scindano in due parti sistematicamente con: 
tradditorie la Camera, ed (in seguito la nazione: Troppo 
mal seine diverrebbe di future calamità; il vostro senno 
le preveda,la virtà vostra sappia sterpario. uL ; 
 Senoì praticamente siam nuovi nell esercizio della vita 
politica, abbiamo almeno le nobili tradizioni, Ian me- 
morie de’ padri nostri, che in tante ‘parti. d Italia eb- 
bere splendidalibertà, se non quieta e fortunata. ita 
A chi tra’ Guelfi ‘o (Ghibellini tutto il buon. diritto, 
tutta la.leale condotta, uno scopo.inalterato, mezzi-sempre 
onorati? E 
. Piange sovra ambidue la storia, e molto più ne. pian 
sero molte generazioni. lì santo principio della libertà e 
della îndîpendenza venne macchiato: da egoismi di muni- 
cipio, da viltà verso, Papi e Imperatori: la lotta di-sistemi 
divenne guerra di persone. oh | 

Presso niun, popolo del mondo mai apparve sj copiose 


‘numero di forti‘ intelligenze, di caràtteri fieri, di virtù, 


di sacrificii; eppure uomini così preclari mai non'sep- 
pero ‘raggiungere l'unità, mai non poterono fondare lo 
Siato. Tanto è vero) che prima! e sola virtù e norma di 
buona politica non, sono gl’impeti,-le ire, ma principi) 
razionali, giusti e severi, e più la perseverante né mat ri- 
messa temperanza nell'attuarli. Meditiamli danque questi 
esempi domestici, facciamone nostro profitto. 

Qual è la moralità che sorge dagli annali de’ liberissimi 
Parlamenti Italiani ? Fra ‘uomini ‘di vivaci ‘passioni, ‘di 
forte immaginativa; fra individualità tutte preclare,, ma 
che mai non pisgarono, sorsero le emulazioni, dalle emu- 
lazioni le parti, i colori, i partiti politici, che si urtano a 
vicenda, che tentano soverchiarsi, che scendono a raggiri. 
Dai partiti alle fazioni è breve anzi è irresistibile il passo, 
ele fazioni per recipriche ingiurie; per sofferte: nmilia- 
zioni, per odii lunganiente covati, inreconciliabili fra loro, 
antepongono in fine la vittoria, della parte a quella: della 
patria, talora perfino la sua rovina, se può fruttare in 
animi esulcerati il tristo ma squisito piacere della ven- 
detta. Lungi ‘da noi la ripetizione di errori che strasci- 
nano a/delitti. Questa, questa solo abbiam diritto di rifiu- 
tare fia tante .gloriose riniembranze (dei nostri padri; 


tiri i —21{%$/{‘{“I61{15G--0-meiimt 1 .-. i. 


Discorso ‘del deputato prof. Pescatore deito alla Camera 
‘Rella seduta del 27' giugno. 


La Commiesione e quei che sin qui ne vennero difen- 
dendo il sistémà, .fantano l'unione immediata ; moi pure 
proclamiamo l'unione; el; prendiamo per unica base dei 
nostri ragionamenti, mala conclusione nostra è ben die 
versa da quella della Commissione e de’ seguaci suoi, rap. 
punto perché noi vogliamo più veramente, assai più-ef- 
ficacemente clie da altri si voglia, und sincera ed imme- 
diata unione di fatto. 

Abbiamo inteso dal relatore della Commissione, e da 
tutti quelli, che finora gli’ succedettero a questa tribuna, 
ammetlersi qual principio incontestabile ‘che il potere 
della Costituente dee limitarsi all’ufficio di discuteré e 
stabilire le basi della Monarchia Costituzionale, escluso 
da essa il potere legislativo ordinario a il potere gover- 
nativo. Il tenore del voto Lombardo, l'interesse della li- 
bertà, l'interesse del principio monarchico che verrebbero 
compromessi trasformando la Costituente in Convenzione 
nazionale, esigono d'accordo l’accennata limitazione, Va- 
namente si obbiettò in uno scritto distribuitosi a questa 


‘Camera da alcuni capi Lombardi, che ia separazione dei 


poteri fa nascere controversie insolubili ‘sulla natura 
costitutiva o legislativa delle varie disposizioni. Anche in- 
vestita.di tuttii poteri, l'Assemblea dovrebbe pur sem- 
pre dichiarare quale de’ suoi decreti elia intendesse rife. 
rire alla Costituzione e quale alla pura Isgislazione, come 
Seorgiamo essersi! praticato negli ‘atti delli Costituente di 
Francia del 4790 :e gli errori/che in questa separazione 
la Costituente commette, sono, ceme da giudici compe- 
tenti, dal tempo e dai Parlamenti. successivi corretti ed 
emendati. Vana danque, ripetiamo, è l'obbiezione immagi- 


natasi fuori dì questa Camera 
più distinta confutazione di essa 
esservi alcuno'fra noi, il quale | 
di una Convenzione come quello < 
disca all'osservazione fatta ier 
da questa tribuna, che cioè il dispe 
dai gabinetti d'un re a [ 
un'Assemblea d'illimit 
potrà conseguire, che 
sue funzioni si limiti d 
della monarchia e n 
verno ? Ecco, secondo noi, la 
visa questa Camera in due contrari: 
mento del Ministero e quei che n 
presuppongono che a contenere la 
del suo ufficio si richieda una claus 
sia in prevenzione dichiarato nullo 
atto puramente legislativo © govern 
tuente Lrascorta, Du 
La Commissione al contrario e 
cono.che tale clausula è per 
guire l'effetto. Or bene noi credian 
due ipotesi, e consistere (avverta la | 
stinzione il vero problema che tan 
O si organizza altrimenti um potere 
tutto lo Stato quale verrà 'compos 
“dalle province riunite, ovvero si 
esecutivo solo a fronte della Così 
ipotesi il tema della Commissì 
mento. E come in fatti potrebbe 
potere legislativo ? Chi deereter 
che i casi della guerra richieder 
lativamente a quelle incalcolabi 
fortuna, e il corso della rivoluzione; 
che la. Costituente, lasciata sola. 
esecutivo, senza incorrere la taccia. 
diritto della necessità, perchè d 
costituire, l’Italia, assumerebbe in 
zione. è il Governo. La quale mece 
qualora nel limitare l'ufficio dell 
altrove esi mantenga in perm 


gno il progetto di legge del'Mi 
Commissione? Troviamo. fofs 


si vuole, unione quale fu conce 
cie Lombarde. E vaglia il'v 
al der 

diata delle. leggi: civili ‘e penali è 
amminisirezione : ma; quello «che! 
richiede sotio pena che luni 
un puro nome, una vana profes 
sopra i due Stati riuniti in un Si 
sima sovranità. E che altro è lo 
vranità assoluta ed' unia che ra 
tutto: politicò.gli elementi ;eiv 
rie popolazioni? dove sia identità 
identità di, Stato, dove manchi. u 
vranità, dove non vi abbia un po 
ivi (cessino le fallaci protestazion 
unità di Stato, non vi ha‘un 
Era e sarebbe pur facile ai ca) 
stabilimento di un potere legislati 
bero per questo ehe, a mandare i, 
Camera, come fanne. i ducati, 
gliono, e col mezzo del .suffragi 
loro adottato. Tale si è Ta conségu 
dell'unione immiediatà prescritta 
pur sarebbe l’imperiosa esigenza 
cessità a cui la Lombardia cedev 

e Obbedendo alla supren 
» sia liberata dallo strani 
» continuare la guerra di 
» efficacia possibile s fu votata” 


denarig non: più solo.sull'e 
nico mezzo di salvare-l'Italia ; n 
la convocazione della Costitue 
lontano novembre; e chi ci' assit 
eventi a quel tempo ne permettan 
‘Osservi la Camera; lehe.lo:stabilit 
potere legislativo comune, necessaria 
«voto lombardo, rimuoverebbe poi ai 
risolverebbe tutte le questioni che 
disputa -sull’ epoca della convocazie 
ed a questo riguardo rettamente vi fi 
perdente-in' guerra perde nell'Asserì 
querra vince nell'Assemblea. Sì di 
tamente pur vi fu detto , che il po 
fiando il luogo della Costituente | 
lella stessa Costituzione. Si disput 
con cui st abbia ‘ail esprimere e re 
della Costituente: Or bene, si facci 
si stabilisca immediatamente un potè 
e allora avremo il giudice compete 
‘il tnogo della Costituente , e poc 
purchè l'ufficio della Costituente sia | 
quando oghi pretesto d° invasione, 0, 
sione sia tolta alla Costituente del 
golare potere legislativo. La stessa 
scomparirebbe , o. signori ; nel sistem 
Tutti sanno, che ogni considerazio 
pali dee. pretermettersi nella questio 
Tutti pur sentono, che nella nuova 
speriamo , sarà fondata dala Costilu 
tere esecutivo non potrà più essere È 
| sono le capitali dei regni assoluti. $ 
rimosso il sistema’ del \coneentram 
economico , industriale e scientifico, 
propria alle varie città e provincie , SU 
| che nella monarchia novella la libera 
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suo sviluppo crebrà nofì più ‘c@mpitali 


anirasto dei capi Lombardi all’ unione 

i pensiatio molto e diciamo: poco ) in. 
handita. 

ora la Uamera non conosce le ragioni , per 

bardi si rifiutarono a quel modo più natu> 

i poteva, anzi dovevasi stabilire immediata- 

tere legislativo comune. La Commissione #è- 

orvi interinalmente due poteri distinti , uno 

iti, l'altro per la Lombardia. Signori , 

liana proposta. Ma cedendo alla su- 

lell’unione; per aggiungere ancor questo 

i per.essere soli alla igloria dei sacrifizii; 

be valiro mezzo di creare ina comune sovra: 

rebbe forse dichiarare , che il potere le- 

utto lo Stato, quale dall'unione risulta, sarà 

dal Re di concerto col Governo provyi- 

Lombardia e dal Parlamento sardo ® Verrà 

ento di diseutere Ja proposta che or solò vi 





via 
ncehiudo, è vorrei quest ultima mià.pa- 
intesa dai capi Lombardi , si eseguisca 
ediatamente l'unione quale fu concepita e 
lincie Lombatde, 6 tuttede questioni stom- 
itinuata Con successo la guerra dell’in- 
Dalia intiera liberata dallo straniero. 


TA 


imo nella Gazzetta di Genova. 


giugno). — Pubblichiamo volentieri nel 
‘ utorevoli parole, perchè spie- 





‘Moto. emendamento alla da lui proposta 
Lombarda : 
‘leggo sulla Lombardia; alcuni Deputati 
é per ‘Costituente intendono un potere 
to li comprenda, che appena costituita ces- 
ile autorità, il suo primo atto deve essere 
bunali e delegare al Re quel ianto che le 
uovo suo ordine. Lo credo invece. che: la 
dervazione di tutti i poteri sia il vero di- 
inziale carattere dell’assolutismo; e che fon- 
ua di libertà sia la divisione dei tre poteri. 
ente intendo un Assemblea che abbia tutte 


e danno tutti i pubblicisti, ed io ammetto 
ma rifiuto una Convenzione. 
mera è padrona di decidere come me- 
a era dovere di giustizia e di lealtà, lo 
serbare a gabbarsi l'un l'altro, «  ? 


s generale d'Ivrea annunziava con le.se-, 
alla sua Provincia, l'elezione a deputato del 
re cittadino-E. Perrone. 
DENTE DEL COLLEGIO ELETTORALE 
D'IVREA i 


© Ai citladini ed abitanti. 


da Elettori di questo collegio furono quasi tna- 


amare a deputato nostro il barone Ettore Per- 
ale: i divisione, nostro concittadino, designato 
sul totale di 209. 
igguardavole maggioranza è luminosa prova di 
o e deggiano gli Elettori d'Ivrea ripromet- 
lle discussioni parlamentari, dal senno è 
li di quel valoroso, che già combatte per 
ella Patria sui campi Lombardi. 
que l'Italia, viva il re: Carlo Alberto, viva il 
tod 
(chiesa di Santa Marta 
livrea 26 giugno 1848. 
1 Il presidente 
De Raymonp:. 


ATO ‘LOMBARDO-VENETO. 


0 del 26 ci reca molti decreti del Governo 
Ila Lombardia. Col primo sono chiamati a 
dell'esercito le classi disponibili dei nati 


1823, 1824, 4825, ecceltuati gli ammogliati : 
della pubblicazione della legge: col secondo si | 
Mmmediata formazione di un esercito di ri- | 


20 abolisce la tassa, personale, così per la 
e allo Stato, come per quella che è devoluta 


è l'armamento della guardia nazionale, e per 


he la maggior parte possibile. Quinto : ‘tutti gli © 
dati e volontarii ‘napole@ni di ognì arma, i! 
tale Guglielmo Pepe seguirono la bandiera ; 


itengone ‘ufficiali e soldati dell'esercito ita. 


Fanno a richiesta, essere inscritti nei ruoli | 


lombardo. Sesto: è istituito un comitato 


lissidii pei profughi veneti. eomposto di Ve-! 
mbardi. In ultimo, all'uopo di rendere il ca- | 
ilano totalmente e perpetuamente inoffensivo | 


Qverno provvisorio lo ha destinato ad uso 
tando per soprappiù che si coniinui la demo- 


Ue quelle parti che lo potrebbero rendere an- 


elletta dellà città sarebbe sorta ‘a resistere con tutte forze 
alle mene della corte Pontificia. Chi scrive è di parere 
che una forie rivoluzione sia inevitabile. 


— (25 giugno). — Grandi. erano i preparativi pel rie 
cevimento di Vincenzo Gioberti, tna la sua modestia li 
rese vani, entrando ierì mattina in Firenze all'insaputa 
di tutti: ma il popolo quasi per istinto le riconobbe, è 
subito lo festeggiò; accompagnò la sua carrozza, plau- 
dendo, fino all'albergo delle Isole Britanniche, Qui venne 
subito, e vi resterà fino a che resta il Gioberti, una guar- 
dia d'onore, composta d’un capitano e venti militi città 
dini: Qui trebbe la gente, ed il plauso ; cominciarono le 
Visite degli ammiratori e dei personbggi ragguardevoli ;.il 
celebre poeta Giusti fu il primo ad accorrere è ad esser: 
gli presentato; il Gioberti si pertò a visitare il marchese 
di Ville-Marinà, ministro di Sardegna. 

Il ricevimento fu ondrifico è cortese, quale s‘addiceva 
al legato del paese, che vide nascere il grande Traliano ; 
al suo uscire dal palazzo della legazione, veniva accolto 
da plausi;.e qui diremo una volta per sempre, che ovun- 
que il Gioberti vada; o stia; o si mostri, è sempre applau- 
dito. ‘Al Palazzo Vecchiof ove si recava ‘dal Ministero To- 
scano, la folla fu sì grande, e così impaziente della mira- 
colosa parola, che. Gioberti dovè farsi ad un:balcone del 
gran cortile, e arringare il’ popolo non ostante Ja sua 
raucedine e la: stanchezza del viaggio: Tolsè dal suo osti- 
nato malore, che gli vieta di potér lungamente parlare, 
come per la sua stupenda eloquenza farebbe un gentil 
complimento a Firenze, dicendo, che avrebbe amato me- 
glio di scrivere i sentimenti, che si proponeva ‘imanife@ 
starle, anco perché disusato' per lunghissima assenza d'l- 
talia, dal parlare il bell'idioma, non voleva offendere, con 
un linguaggio men che puro, l'Attica Firenze, maestra 
d'ogni eleganza, Non è da dire, ‘come la moltitudine ac- 
cogliesse festante la promessa e la lode: Tornato all'al- 
bergo, molte furono Je deputazioni che l’ossequiarono, 
molte le illustri visite; noteremo quella del marchese 
Vilia-Marina, dello stato maggiore della. guardia civica; 
del gonfaloniere di Firenze; del marchese di Jaiatico, mi- 
nistro degli affari esteri; del presidente dei ministri e del 
nunzio pontificio. Alle seî pomeridiane, il clero con ban- 
dieré fece ‘una. gran dimostrazione; dopo due ore altra ne 
fecero innumerevoli drappelli di cittadini. Nell'una 6 nel- 
l’altra il gran prete ed il gran cittadino disse poche, ma 
efficacissime parole. Nella sera continuarono le visite, e 
questo primo giorno trionfale in Firenze fa chiuso con 
lungo colloquio fra ‘esso’ è Raffaello Lambruschini. 

(Patria. 


STATI PONTIFICI. 
CONSIGLIO: DEI DEPUTATI: 


Discorso del ministro dell'interno Mamam, 
proferito nella seduta del 19 giugnò sui fatti di Vicenza. 


lo comincerò dal ringraziare il celebre deputato di Vi- 
terbo della convenienza che ha posto nelle interrogazioni 
indirizzate al ministero. lo ed i miei colleghi non preten- 
diamo certo di essere impeccabili ed infallibili; ed anzi è 
facil cosa che le nostre facoltà si trovino molto inferiori 
alla grandezza dei casì è all'importanza dei tempi. Ma 
come egli è certo che nel petto nostro palpita un cuore 
italiano quanto nel vostro; come egli è certo che questo 
cuore è capace d’annegazioni è di sacrificii pel pubblico 
bene; perciò egli è giusto, come il preopinante ha fatto, 
d'indirizzare in modo convenevole e benevolente'le inter. 
rogazioni al ministero attuale. Ora scendo subito al più 
importante della questione medesima, e dico che voi de- 
putativeil popolo potete domandare due, principali cose 
ai ministri; l'una riguarderebbe il passato, e avria per fine 
di ben sapere, se da noi sonosi sufficientemenie prepa- 
rate le cose per evitare le disgrazie della guerra; la se- 
conda interrogazione, e credo in questo momento anche 
la più importante, dee dirigersi in ispecial modo allo stato 
presente, e dee voler sapere da noi in che termini e in 
che condizioni ci. troviamo rispetto alla ‘guerra, e quali 
speranze e quali timori, dobbiamo legittimamente. con- 
cepire in questo sinistro di Vicenza. Rispetto al passato 
benchè:il:\nostro non sia molto lungo, .il ministro delle 
armi potrà, desideraridolo voi, soddisfarvi, credo, com- 
piutamente, e ragguagliarvi di ogni minuto. patticolare. 
To mi riserbo adunque di parlare’ in ispecie delle attuali 
condizioni delle cose, e dicovi che dopo la:sventura di 
Vicenza la prima naturale speranza nostra, la. prima no- 
stra fiducia, è stata già nominata dal deputato Bonaparte. 
Ella non/può essere riposta in altra persona che in Carlo 
Alberto. ( Canino, bene). Noi, come sapete, abbiam poste 
le nostre truppe sotto il pieno, speciale ed immediato co- 


i mando di questo guerriero, che può dirsi la prima ed anzi 
: la sola spada d’Italia. Carlo Alberto ha accettato le nostre 
Quarto : è instituito un comitato centrale stra. | 
i Comitati provinciali e distrettuali per ogni. 
provincia e di distretto, per compiere l'or- | 


truppe.assai francamente, e con dimostrazioni. di conten- 
tezza; Carlo Alberto ha pubblicato ne'fogli ufficiali che 
egli prendeva le nostre truppe sotto la sua speciale tutela, 
eivoleva difenderle e curarle quanto le sue proprie; Carlo 
Alberto è stato da noi sollecitato ogni volta che abbiamo 
scritto al commissario nostro appresso alla sua real. per- 
sona, è stàto, dico, sollecitato d’inviare pronti soccorsi a 
que luoghi dove le armi nostre sonosi battute sempre in 
assai mipor numero colle armi nemiche; ultimamente 
quando per isventura imparamme che le truppe napoli 
tane si ostinavano a voler retrocedere, replicammo le no- 


i giorni, ha proclamato ai popoli della Venezia che entrava 
Li È 9 3 al aio) 
| a difenderlì, e ch'egli pigliava da quel momento la tutela 


vo alla città, in modo che sia trasformato per speciale e la cura immediata de'faiti della Venezia, Il Co- 


a destinazione. 


TOSCANA. 


(25 giugno). — Pessima notizia è giunta da 


mitato di guerra della città di Padova ha divulgato e stam- 
pato, che per lettere provenienti direttamente dal campo 
di Carlo Alberto, e forse delia persona stessa del Re, i 
sussidii suoi erano sul punto di muoversi. Tutto ciò prova, 


avrebbe riprovato il Muzzarelli, perchè ha j secondo me, che i sussidi piemontesi non possono guari 
è la sua Camera, dichiarandosi unitissimi | tardare; e se tardassero, certo peserebbe sopra il.capo dei 


lei Deputati per sostegno del ministro. Muz- 


? nostri fratelli la più terribile responsabilità che accader 


Si dimesso; la guardia nazionale e la parte possa nei fatti umani. Ma il ministero è obbligato a con- 


stre istanze con quanto fervore è premura ci è stato pos- | 
sibile, e con quella eflicacia di cui son capaci gli seritti e | 
le esortazioni orali. Carlo Alberto, non é ancor molti 
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Sidetare non solamente i casi probabili 0 fortunati, raa i 
sinistri e i remoti altresì. Quindà, , per -tutto quello che 
può idlipendere da noi, e dai mezzi che ci sono fra mano; 
abbiam pensato seriamente ‘alle mena felici condizioni 
dello stato attuale delle cose di guerra! I corpi! the ri- 
mangono ancora intatti e liberi nell'azione, sono quelli di 
Padova, e.Ja guarnigione, di Treviso: + quali. due. corpi 
SONO stati temporaneamente posti da noi sotto il comando 
del generale Guglielmo Pepe, il quale, come sapete, ha 


Bla varcato il Po, è messe lè sue stanze ‘in Rovigo. con 


quel certo numero .di soldati napolitani e con quei pezzi 
di artiglieria che ha potuto: condurre seco, Frattanto ab- 
biamo avvertito di ciò S. Maestà il R6 di Piemonte, è l'ab- 
biamo pregato perchè provveda ulteriormente al comando 
Ui'quei due corpi. Se Padova sarà SOccOrsa, COME ogni 


probabilità l'annunzia, dall'esercito Piemontese, Padova 


fara le.sue gagliarde difese; in altro caso, la guarnigione 
di Padova come quella di Previso, si raccoglieranno in 
Venezia. perchè tale dla mente manifestata dal general 
Pepe. 


Rimane ora a parlare del bello e glorioso corpo di. Du- | 


rando, il quale, per quelle vicende che pur non son nuove 
in Ressun tempu e in nessuna guerra, ha dovuto ‘promet- 
tere di astenersi dalle armi per l'intervallo di tre mesi, ‘è 
uscendo con tùtti i pieni onori ‘militari, ritiratsi di qua 
dal Po: Noi pertanto, affine che “non rimangano alcun 
tempo esposte le nostre frontiere agli assalti nemici; come 
bene avvisava il deputato di Viterbo, ‘abbiamo ‘dato ‘or- 
dine pronto e risoluto, perchè le poche truppe ‘d'ogni of- 
ficio e di ogni arma disseminate per lo Stato camminino 
alla frotitiera, e si faccia un cambio con alirettanto  nu- 
mero di*quelle che tornano, e clie per Lre mesi rimangono 
interdette dall’esercitare Ja guerra. Queipoco avanzo dune 
que che abbiamo de’carabinietì { eccellente arma, come 
sapete, @.che tanta gloria lia raccolta nel campo), tutti i 
doganiefi, gli svizzeri che antora rimangono in alcune 
parti dello Stato, i residui dilcuni reggimenti di linea, 
tutti, ripeto (esommano più di 5 mila) sararino mandati alla 
frontiera, e .ticambiati con altrettanta truppa, del corpo 
di Vicenza. Di ciò non contenti, per non far giacere nes- 
suno nell'ozio, certamente «loloroso‘a soldati magnianimi, 
noi pensammo di subito proporre al Re di Piemonte una 
permutazione dei nostri soldati con altrettanti piemontesi 
posti ‘a guardar Je rocche delle Alpi, o qualche città inte 
riore del'regno. Da questo cambio, come sì vede, molti 
Vantaggi risulteranno, e principalmente un maggior. vin: 
colo di fratellanza fra i nostri popoli, una maggior espe. 
rienza militare dei nostri sotdati, una maggior solidarietà 
di fortaftia tra noi è il forte regno subalpino. Ora credo 


‘aver soddisfatto alle principali dimande, quanto allo stato 


presente delle cose; quanto poi al prossimo avvenire, cioè 
a dire agli anparecchi nuovi, e ai nuovi sforzî che noi mi- 
nistri desiieriamo quanto voi di adempiere per la causa 
comune, bene ha riflettuto già qualcuno di quest'Assem- 
blea, che nulla si può, fare se il vostro patrio zelo non 
voterà ì mezzi necessarii e correspettivi; Conceduti ‘questi 


| mezzi; certo il ministero nefarà uso efficice. è spedito; 
| potrà%egli mancare è d’ifigegno o di buona fortuna, ma 
di attività è di zelo rion mancherà al sicuro. Signori, do- 


po queste spiegazioni, assat semplici e brevi, ma che pur 


uni sembrano chiare, esplicite e sufficienti, rimane che vi 
| dichiariate apertissimamente, se volete ‘continuare’ ‘è ri. 


porre la fiducia vostra negli attuali ministri. Piacciavi di 
ricordare, io ve ne scongiuro, che i ministri son cosa tran- 
sitoria; la patria è eterna, e a questa sola dobbiamo pene 
sare. Noi saremo soddisfattissimi di cedere il posto a cit- 
tadini, i quali fossero più capaci e più fortunati. D'una 


‘Cosa unica vi preghiamo con somma instanza, che cioè la 


fiducia non sia mezza, non sia nebbiosa, ma intera, ma 
limpida, ma perfetta: senza la quale, come vedete, a moi 
mancherebbe l'animo ad. operare, è si diminuirebbero 
anco le poche forze morali ed' intellettuaîi, di ‘cui siamo 


(forniti. Dopociò non rimane al ministero se non attendere 


con calma e serenità il giudicia e. il voto di tutto il Cion> 
siglio. 
-.—— Si legge nella Gazzetta di Roma dei 21; 

Lunedì 19 del corrente, il Consiglio dei Deputati si con- 
dusse a porgere le sue felicitazioni e la sua devozione alla 
Santità di Nostro Signore per la felice ricorrenza del suo 
innalzamento al trono pontificio. — Il presidente di detto 
Consiglio diresse alla medesima Santità Sua il: seguente 
discorso : 


Beatissimo Padre, 

e Tutte le volte che il Sale riconduce quel benedetto 
giorno, in cui l'Eterno inviò Ja Santità Vostra quale An- 
gielo conciliatore ad occupare la cattedra santa di Pietro, 
da tutti gli.angoli della terra, in ogni favella, s'innalza al 
Cielo una melodia soavissima di ringraziamenti e dî pre- 
ghiere. Sono ringraziamenti che i figli vostri dirigono al 
Grani Padre che sta ne' Cigli, per avervi concesso alla ter, 
ra : sono preghiere lervorose, perchè lunga e prospera sia 
la congessione. 

a Il Consiglio deì Denutati sente in questa ‘circostanza 
il bisogne di mostrare come doppiamente concorra e si 
unisca di cuore e di anima agli affettuosi ringraziamenti, 
alle ferventi preghiere della Cristianità; ed a nome di tutti 
io debbo, Padre Santissimo, siccome faccio, esprimervene 
il verore non ideale concetto, ed invocare su noi }a pa- 
terna Yostra benedizione. » 


— La Santità Sua si degno rispondere nel modo se- 
guentet 


s Le espressioni di felicità che Lei, signor Presidente, i 


Ci dirige a nome dell’intero Consiglio, e che Ci .sono:gra- 
tissime, sono una prova della volontà concorde ch'esiste 
nello stesso Consiglio di volersi stringere intorno al Trono 
Pontificio per garantirne la forza sulla base dello Statuto. 
Da più parti ci sono giunte assicurazioni della buona vo- 
lontà che anima la gran maggiorità dell'adunanza: e sie- 
come siamo persuasi che a questa buona vofontà si unisca 
la intelligenza, Ci confortiamo nella speranza che i Con- 
siglieri sapranno conoscere la gravità delle circostanze, e 
la delicatezza di ‘certe materie, per concorrere efficace: 


mente sul fondamento suddetto alla felicità del paese. Le | 


| 
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benedizioni del Signore.confermino nel loro effetto queste 


Nostre espressioni, e scendano copiose su tutti voi; » 

leri mattina l'Alto Consiglio, presieduto da Monsignor 
Muzzarelli, ha avuto l'onore di presentarsi al Santo Padre, 
onde portargli omaggio di devozione per il suo esaltamen- 
to al Sommo Pontificato in giorni di tanta letizia pertutio 
l'Orbe  Catiolico. La Santità, Sua si degnò di accogliere 
l'onorevele consesso cau grane ciamenza ed amorevolez- 
za di sensi e di parole. ,, 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (19 giugno). — Per un momrento ci siamo il- 
lusi;, per un momento abbiam creduto che l'onore della 
uazione potesse essere salvo, se .tre interi reggimenti. di 
cavalleria, se cinque battaglioni di milizie regolari, oltre 
due altri di volontari, se una seconda batteria di arti- 
glieria passavano il Po per dividere col valoroso nostro 
decimo reggimento di linea le fatiche della guerra, e gli 
onori del vicino trionfo, 

Ma no, quell'esercito che lasciava queste nostre con- 
trade fra-i plausi è la benedizioni di tutti, per una trista 
fatalità era destinato a dar di sé il più vergognoso spelta- 
colo su quella terra, dave a gloria immortale così volon- 
teroso correa. Non bastarono le citiadine parole di quel 
vecchio seldato, il quale scrivea nel suo ordine del giorno: 
«un.generale in'capo ha il dritto di‘modificare sulla sua 
responsabilità gli ordiniche riceve dal suo governo, s0- 
prattutto allorché modificandoli ha per iscopo d’onor na- 
zionale e gli alti interessi del re; » no, non bastarono! La 
politica reazionazia ed antiliberale del ministero Cariati. 
iniziata fra di noi, dovea avere per primo ed immediato 
risultamerito la demoralizzazione di quel corpo di esercito 
destinato a combattere gloriosamente sulle pianure Lom- 
barde. E qui avesser fine i nostri mali! Ma iroppo grandi 
essi sono e da ogni parte sventuratamente ci stringono. 
La guerra civile insanguinà le nostre contrade; gl’interni 
traffichi ed'i commerci sono interrotti; nessuna fiducia nei 
Cittadini, nessuna forza nel governo, o quella sola che 
viene dalla ferza brutale delle baionette ; la capitale dive- 
nuta diserta per tema che ispira una plebe blandita: nelle 
sue passioni di rapina; le province o insorte, o minàè: 
ciose, che protestano contro leggi arbitrarie non giustfi- 
cate dalle condizioni dei tempi, Ja finanza dello Stato che 
sempre più volge a rovina; roito ogui accordo, ogni corri- 
spondenza fra governanti e governati; insultato all’esterno 
il nostro vessillo e fatto segno ‘alle ire popolaresche. — 
Ecco quale è la condizion nostra ; ecco gli effetti di una 
politica che chiameremo stolta, per non volerla chiamar 
perversa. {Libertà Italiana). 
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ASSEMBLEA NAZIONALE © | 
PRESIDENZA DEL CITTADINO SÉNART 
TORNATA DEL 24 Grueno. 


Acore 8 la seduta è ripresa. 


L'ufficio passò parte della nottè al suo posto, esse. 
dosi l'Assemblea dichiarata in permanenza. Gli sbocchi 
del palazzo sono attorniati da truppe; le guardie nazionali 
dei contorni di Parigi arrivano da tutte parti. Alle cinque 
del mattino la fucilata ed il cannoneggiamento si fecero 
sentire nella direzione ‘del, sobborgo S. Giacomo e del 
sobborgo S: Antonio. Nel momento di giungere all’Assem- 
blea nei incontrammoigruppi di guardie nazionali che ticon- 
ducevano su lettiere molti dei loro compagni feriti. Il presi. 
dente all'apertura della seduta si spiega in questi termini: 
cittadini, il vostro presidente dee rendervi conto, in poche 
parole, dello stato delle cose, dall'ora in cui noi ci separam« 
mo.—Tutte le parti della città, d'allora sinò all'alba; non 
furono attaccate nè dall'una parte né dall’altra. Alcune bar- 
ricate però erano state ricostruite durante Ja notte: Nelle 
diverse vie ove erasi combattuto ieri, pare che la lotta deb: 
ba omai rinnovarsi oggi. In certe vie gl’insorti sembrano 
aver acquistato terreno e mezzi; in altre, le misure’ mili- 
tari che si presero, operarono una tale concentrazione, 
che si spera che nel sobborgo S. Giacomo ed in quello di 
S. Antonio tutto si terminerà in poco tempo. Non biso- 
gna però dissimulare, che gravi sono ‘le circostanze, e 
che non si può sperare uno scioglimento senza lotta a cui 
sono decisi e l’esercito e la guardia nazionale.—Guardie 
nazionali dei vicini dipartimenti sono entrate in, Parigi 
tutta Ja notte; sin da ieri sera si annunziò l’arrivo di dae 
battaglioni della -guardia nazionale di Varsailles: — Le 
guarnigioni presso: Parigi sono pure arrivate, ed il mini: 
stro della guerra operando fentamenie, ma con sicurezza, 
opera un movimento di concentrazione. Vha luogo a spe- 
rare che superiore rimarrà Ja Repubblica. — Chieggo 
all'Assemblea di rispondere degnamente ‘alla devozione 
della guardia nazionale e dell’esercito, non già votando 
sterili ringraziamenti, ma proclamando che l'Assemblea 
nazionale adotta la vedova e gli orfani di quelli che. sog- 
giacquero e che. potranno soggiacere ancora..;.— Da ogni 
parte: sì, sì, votiamo! — Il presidente. 11 signor Leone 
Faucher mi ha rimessa una proposizione a tale proposito. 
Volete voi, ve ne prego, darne lettura?— Il signor Pascal 
Duprat. « Bisogna che le espressioni provengano dal no- 
stro presidente. — Il:presidente dà lettura d'un progetto 
di risoluzione;.da lui redatto ne'seguenti termini: « i’As- 
semblea nazionale decreta quanto segue: ia Repubblica 
adotta i figliuoli e le sedove di coloro che soccombettero 
per la difesa della libertà nella giornata 25 giugno; e co- 
loro che potrebbero ulteriormente soggiacere. » — Hl pre- 
sidente. « Il signor di.S. Georges, deputato del Morbihan, 
mi scrive per iscusarsi presso dell'Assemblea se non as- 
siste alla vostra seduta. Egli si trova presso il suo figliuolo, 
ferito ieri gravemente. mentre combatteva tra ‘le ‘file 
della guardia nazionale (movimenti prolungati). {1 nostro 
coliega Bizio fu curato due volte nella ‘notte, Egli soiîre 
una forte febbre,.il suo stato non sembra disperato. 


VINO. 
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finiaziare all'Assemblea che il nostro collega Bizio sembra 
di pericolo (bravo!) — Voci numerose. Ed if citta- 
dino Dornés, ed il cittadino Clemente Thomas?— 7 pre- 
sidente. Non ne ho notizie; ho luogo a credere, 0 ch'essi 
non signo stati feriti, cone. ne corse voce, 0 che le loro 
ferite siamo Levi (el! 0h!).— La seduta è sospesa alle:ore 9. 
Alle 9 1j2 la seduta è ripresa. I cittadino Corben è al 
seggiolone della presidenza. Egli è tosto surrogato dal 
presidente Sénart.— £/ cittulino Sénart. Più di 5 membri 

Liumano 10 comitato segreto (remore); a. termini del-re- 

olamento debbo far sgomberare le tribune (reclamazioni. 
— Il nome dei i membri?) Il vostro regolamento è fur- 
male; senza che si fucciano discussioni, debba far votare 
da seduto e da levato, il comitato segreto, — L'Assemblea 
consultata rigetta il comitato segreto (movimento prolun- 
guto). — Il cittadino Pascat-Duprat ha ta parola; Nelle 
circostanze-solenini importa di avere un potere forte alla 
testa dello Stato. Propongo all'Assemblea: seguente pro- 
geito di decreto: Art. 4. Pariginé messa in istato d'asse! 
dio. Ai, 2. Tutti i poteri sono collocati nelle mani del 
generale Cavaienac (rumore, iumulto). — IL cittadino 
iiipin maggiore. Questa ‘è fa dutatitra, — /L cittadino 
Larubit. Lo stato d'assedio distrugge i poteri dell'Assem- 
(romore , tumulto). Volete vor forse abdicare i vostri 
poteri nelle mani dell'antorità Militare? (nuovi romori;.— 
Il cittudino Antony Thouret. H generale Cavaignae non 
può avere che il potere esecutivo, Egli propone di dichia. 
rare, intesta al decreto; che VA=semblea/nazionale con- 
ini a deliberare e rimanza in permanenza (sì, benissimo: 
ciò s'intende). — IL cittadino Bougeard lesse un altro 
progetto di decreto, che.dichiara Jo stato d'assedio, fa ca: 
duta della Commissione esecutiva ed i provvisorio ‘man- 
iemmento del Ministero (movimenti diversi, romori).— Il 
citlnlino Bastide. Cittadini, affrettate le vostre delibera- 
zioni; forse ira un'ora il palazzo di città sarà in potere 
degl'insorti (esclamazioni). — It presidente. Vi do lettura 
del progetto di decreto: Ant. 1. L'Assemblea nazionale 
delibera e resta in permanenza. Art. 2. Parigi è messa.in 
îsiato d'assedio. Art. 3. Tuiti.i poteri esecutivi sono dele- 
gatisal generale Cavaignac (adollato). — Il cittadino Fa- 
ve. Jo propongo un paragrafo addizionale, che è così 
concepito: « La Commissione esecutiva cessa sull'istante 
lé sue funzioni (movimenti diversi). — Il ministro di fi- 
nanze. Si tratta, 0 Cittadini, di una misura di pubbhea 
salvezza. Vi chieggo di non votare un’odiosità (movimento 
prolungato). — Il presidente. Metto ai voti il paragrafo 
adibzionafe (profondo silenzio). — I ‘paragrafo messo èi 
voti, è rigettato ad una debole maggioranza. — // presi: 
dente. Uva proposizione si era fatta, d’inviare ateuni rap- 
presentanii su parecchi punti della città, — Questa propo- 
sta era stata respinta; Fa maggioranza aveva pensato che il 
posto dei rappresentanti fosse qui; ‘ma devozioni speciali 
essendosi dì, nuovo dimostrate, chieggo all'Assemblea, se 
ella acconsente, che qualche suo membro si rechi sul 
luogo della pugna (sì, st, Lulti!). 

Il cittadino... ...., Mi opposi.ieri alla proposta; mi 
vi oppongo ancora. Se aleuino vi va, tutti vi vorranno an- 
dare; ne accadrà che l'Assemblea non si troverà più colà 
dov'essa deve trovarsi (rumore). Se la presenza di alcuni 
rappresentanti è giudicata necessaria, il nostro presidente 
ne indichi 60 tirati a sorte (bemissimo!). — Il presidente: 
lo non sono di parere che s'impieghi il tiraggio a sorte. 
Vi sono delle condizioni. di età, delle condizioni sociali e 
particolari. Io erèdo sia meglio che FAssemblea si ritiri 
ne suoi ufficii per deliberare-su ciò (sì sè). Invito dunque 
l'Assemblea a ritirarsi ne' suoi ufficii. La seduta è levata. 
— Nel punto che l'Assemblea si ritira, i membri della 
Montagna, Luigi Blanc, Vittore Considérant, Lagrange, ec. 
protestano ; essi annunciano che non vogliono farsi i mis- 
siottarii dello stato d'assedio. — La grande maggioranza 
dell'Assemblea ti ascolta un momento; poi li invitano ad 
accompagnarli negli uffici. — La minoranza ricusa, e ri- 
mane su suoi banchi, abbandonandosi alle più violenti 
proposizioni: voi furete incendiare ‘Parigi; gridano essi. 
— Sono le ore 10 1j2, e la seduta è sospesa. Dieci minuti 
dopo strientra in seduta. I! presidente da lettura d'una 
leitera: della Commissione esecutiva, la quale, in-vista del 
voto che ebbe luogo, dà la sua dimissione. Dà poscia let- 
tura d'una lettera del generale Cavaignac, che invita i 
membri dell'Assemblea, i quali volessero mettersi in co- 
mumceazione sia. coi capi della guardia nazionale, sia coi 
capi delle truppe di limea, a ‘Rivolgersi alle mairies, ove 
Stmetteranno a loro disposizione ufticiali distato maggiore. 
Basterà loro d'essere rivestiti delle loro%divise di rappre» 
sentanti. E mezzodì 142. I cittadini Laurent e Augusto 
Avond comparono alla tribuna. Delegati. dai loro ufficii 
per visitare alcuni punti della capitale, essi vengono a 
render corto della loro missione. — I} cittadino Avond: 
Ho percorso il baluardo della Maddalena sino al sobborgo 
del Tempio. La popolazione è <pacitica, ma inquieta; 10 
calcolo a,70,000 il. numero dei curiosi che occupano 
questo spazio. Da per tutto sul mio passaggio si eridò: 
Viva l'Assembica nuzionale! Viva la Repubblica! Questa 
popolazione è animata dalle migliori menzioni, Essa 
ch ede, notizie e nulla conosce. Convien moltiplicare i 
proclativi, 

Ci si scrive dalla Camera, a ore 2; 

A misura che i rappresentanti inviati sul luogo del 
combattimento ritornano dalla foro missione, circolano 
Dotizie dal focolare deli'insurrezione. Uto dressi annunzia 
che nella via Rambuteau una: formidabile bacricata non 
può essere tolta, malgrado gli sforzi degli assalitori. Colà 
eziavdi, il generele Lamoriciere, dimanda rinforzi. ed 
avtiglieri.» Montmartre è in potere degli insorti, e si com- 
batte vivamente all'altura del sobborgo Po ssoniére e 
Gatla parte delta via Lafayette. Tutte fe relazioni confer- 
Mano che l'insurrezione s'indebolisce. L'antunzio di 
1900 prigionieri che deposero le armi al Panthéon, pro- 
dusse un grande effetto — Ore 2 k2. — Parecchi rape 
presentanti annunziazio ch'essi-vetizone dal palazzo di 
Gita, e che sì apersero pratiche cogli insorti, ma che non 
Se ne conosce atitora il risultato, Ussi percornsero pure il 
baluardo, le vie S. Dionigre S. Martino, el che ovunque 
L'entusiasmo della truppa diclinea edella: guardia nazio. 
Male è grandissimo, L° msurrezione. indebolivasi; — Il 
cittadino Daclese, mimstro di finanze, anninziò che dopo 
la battaglia ci darelibe la ‘(sua limissione. Questa risolu- 


fuor 


Liea 


zione fu approvata dall'Assemblea. — E vivamente criti-! 


Cata da condotta; del. potere esecitivà. nel ‘modo. ‘con eni 
procele. alla. determinazione dell'Assemblea; nazionale 
Sulle ofieme. nazionali, Egli esegui inollemente e senza 


Compresi, in mancanza di sufficienti spiegazioni. Infatti 
aletin operai credetiero: che si volesse rimandarti da Pi- 
Tigt. essi e le loro famiglie: Ova, di cio ‘non si è 
Mat fatta parola. Mai nonosi ebbe il pensiero di far 
Partire, gli operai domiciliati. nella canitale “ed aventi 
ivi le Joro famiglie. Si voleva. solo scicciare 6 impre 
gare altrove tuto ‘gli altri. Non si capisce più come, 
topo dieci giorni: che questa mistira è conoserata, non si 
Siano guidagnaticod allontanati 1. capi (di tutte le som- 
mosse che ebbero luogo nerlaboratoi, 0.1. i quali, colle 
loro Incitazioni palesi o nascoste, cercasono «li demara- 
lizzare i Vert opera. In generale, il rinvio dei membri 
dell'antico Governo provvisorio fu quasi unanimemente 
approvato. L'estrema. sinistra, chiamata a Montagna, 
Pretestò da sola. In'un proclama pubblicato a mezzodì 
dul cittadino Seuart, presidente dell'Assemblea nazio: 


Il ministro degli affari esteri. Ho il conterito di an- f nale, scorgonsi le seguenti frasi: « Certo è che la fame, 


la miseria e la mancanza di lavoro vennero in aiuto alla 
sommossa; ma vi sono fra gl'insorti molti sciagurati che 
vengono traviati. I delitti di coloro che li trasermmano seco, 
e lo scopo che si propoagono, sano al presente svelati. 
Essi non vogliono né ia repubblica, he il suffragio elet- 
torale per tutti; essi vogliono l'anarchia, l'incendio ‘e il 
saccheggio! » # 

—Il Galignani ci dà i seguenti ulteriori dettagli sulla 
sommossa del 25 giugno: 


PARIGI (24 giugno). — Le barricate furono formate 
dibuon'ora nei seguenti luoghi, — Contrada di Charen- 
ton ed altre del sobborgo S. Antonio; nel quarliere Po- 
pincourti in varie contrade del sobborgo S. Mareéan; alle 
porte S. Martin e S. Denis e in alcune contrade adiacenti. 
Alle dieci circa del mattino, 2,000 uomini dei laboratori 
nazionali con band ere spiegate arrivarono e presero posto 
dietro le ultime delle suddette barricate, le quali fino a 
quell'ora erano state custodite solo da coloro che Je avean 
fatte, fra Je quali distinguevansi alcune donne ed'una in- 
finita di quei ragazzi det gamins de Paris, pronti ad ac- 
correre come a favorito spettacolo dovunque insorga qua- 
lunque genere di sommossa: 

La maggior parte deg!i uomini dei laboratorirerano già 
armati quando essi arrivarono sul posto; gli. altri irrup- 
pero per via. nelle botteghe degli‘ armamioli entrarono 
nelle case private, e si fecero consegnare per'forza le ar- 
mi che possedevano. 

Come abbiam detto fa generale per la civica fu battuta 
subito dopo le nove. Circa uh terzo di questa forza siradunò 
immed'atamente sotto le armi. Mohissimi.ssi scusareno' col 
dire che non sapevano perche dovessero scendere acombat- 
tere per sostenere un governo, nel quale essi. non avevano 
confidenza. Le guardie però che si erano armate mosira- 
vansi ceterminate ad agire, sclamando che era pus mai 
tempo di mettere un termine al terr bile stato di sospen- 
sione nel quale erano stati tenuti: troppo a lungo, è ai 
esporre le loro vite, in aperta pugna, sapendo bene che 
gli anarchisti, quando avessero il sopravvento, finirebbero 
per assassinarli nelle loro case. 

Il primo atto di ostilità fu un tentativo degli insorti per 
impadronirsi del posto del. Boulevard Bonne- Nouvelle, 
contro il quale furono ‘trrati alcuni colpi; ma fa guardia 
rese il fuoco, e gli assalitori, fra i quali (erano molti ragazzi, 
fuggirono disordinati. 

Sin verso le 12 gli insortierano assoluti padroni di tutte 
le barricate, che essi avevano erette, non essendosf ancora 
presentate nè la linea, nè.la guardia nazionale, nèla gQuar- 
dia mobile. Ma alle 12 alcuni distaccamenti della guardia 
nazionale arrivarono per la contrada di S. Martino. Essi 
furono ricevuti dalle barricate con fuoco aljuanto vivo, 
al quale risposero subito; dopo un leggiero distaccamento 
delle legioni seconda e quinta, si avatizò verso la porta 
di S. Dionigi. Essi furono pure ricevuti ‘a colpi di fucile. 
Per umanità le guardie nazionali nel rispondere puntarò- 
no in modo da non f#rire gli insorgenti, sperando che 
essi scendessero a capitolare: ma questo servi solo a ‘ren- 
derli più furiosi, sicchè fecero una seconda scarica, dalla 
quale furono feriti od uccisi molti della guardia nazionale, 
Allora questa fece fuoco davvero, ma essendo in numero 
troppo piccolo per poter prendere le barricate, fù disar- 
mata, ed in questo stato colpiti ancora da alcune finestre, 
dalle quali prima i capi della sommossa stavan facendo 
segni ai loro infatuati partitanti. , 

In questo critico momento giunse un gran corpo di 
guardie nazionali, che cen un vivo altacco vinsero imme- 
diatamente: la barricata. Dopo questa fu attaccata quella 
della perta S. Martin. Al comparire di questo battaglione, 
gli insorgenti prendendoli per un reggimento della linea, 
e sperando di smuovere la fedeltà delle truppe-regolari 
gridarono Viva la linea! ma scoprendo l'inganno si die? 
dero alla fuga. Rimasero soli 7 uomini e due donne, che 
pugnarono disperatamente. Uno degli uomini, it quale 
aveva una bandiera in mano, fui. primo a far fuoco con- 
tro le guardie nazionali; isuoi compagni seguirono Pesem- 
pio, e le guardie risposero, L'uomo che portava la bandie- 
ra, cadde morto; una delle donue, una giovane decente- 
mente vestita, raccolse la bandiera, e varcandola barricata, 
corse 2ddosso alla guardia nazionale, provocandola colla 
voce. Benchè il fuoco continuasse dalla barricata, le guar- 
die nazionali temendo di far male a. questa donna; si a- 
stennero caritatevolmente per qualche tempo dal rispon- 
dere; e la esortarono a ritirarsi. Però le loro @softazioni 
furano vane, ed alla fine per la salvezza propria, dovettero 
far fuoco, e siccome la donna era innanzi alla barricata, 
un colpo la ragginnse e la uccise. L'altra donna'allora si 
avanzò, prese la bandiera e cominciò a gettar pieltà cun- 
tro gli avversarii. Il fuoco dalla barricata comineid ad es- 
ser più debole, ma molti colpi venivan tirati dai ‘lati è 
dalle finestre delle case, e la guardia nazionale nel rispon- 
dere al fuoco, necise la seconda donna. Altiné ut solo 
uomo rimase alla barricata, ma egli continnava a far fuo- 
co. Un milite della guardia nazionale lasciò lei file colla 
spada in mano,.e correndo verso.la barrieata, volse da un 
canto il fucile di quest'uomo mentre egli disponevasi a 
sparare di nnovo, e lo prese prigioniero. 

Ma laver superata la barricata non pose utt termine al 
combattimento. Un fuoco micidiale veniva mantenuto 
contro la guardia nazionale da corpi distaccati degli in- 
sorti, e dalle finestre delle case, delle quali essi eransi a 
forza impossessali. I sig. Faure commesso nelloîstabili- 
mento detto Ja Ville de Londres ricevette due palle in 
una gamba. TI sig, Thomassin, nipote di un notato, éhe era 
semplice spettatore, fu colpito sopra la mano. Molte per- 
sone furono negise, fra Je quali un giovane negoziante, il 
sig. Avrial, decorato della legion d'onore. II sig. Petelard 
della gnardia nazionale a cavallo ebbe due. colpi di baio- 
netta nel corpo, e il sig. Briant pare della guardia :nazio= 
nale un colpo di baionetta nel viso. ILnumereo dei marti è 
stimato a 20 da ambi i fati su questò solo punto ; aîfche | 
feriti furono molti: : 

Subito dopo questi deplorabili avvenimenti un gran rin- 
forzo di teuppe di linea, infanteria e cavalleria giunse dal 
boulevaris è fece melte cariche, consecutive. per tenere 
spazzata la via. Molti pezzi di artiglieria furono anche di- 
sposti sui-ripari it modo di poter dominarli tutti all’oc- 
correnza. 

L'Hotel de Ville ed i suoi dintorni furono fortemente 


i mumt, e distaccamenti della guardia dazionale posti agli 
| angoli delle vie 
i i nuove barricate. 
guilizio una m sura un po rigorosi, e generalmente mal | 


principali per preventre la formazione di 


li generale Lamoricière era alla. testa delle truppe di 


i linea che andarono sui ripari, e prese una parte attiva 
ia tutte le operazioni. Egli era accompagnato da uno dei 


rappresentanti della mazione (il sig. Degeusée ) a cavallo. 


«Tgrdi degli insorgenti erano varit: — Viva Barbest Ab- 


basso 1 Assemblea nazionale! Viva da Repubblica deme- 
cratica! erzuo i più frequenti; pochi gridavano : Viva:Na- 
poieone! 1 
Le botteghe di Parigi erano pressoché tutte chiuse alle 
dodici. A tutte Le porte però si vetevianio detine, la mag. 
gior parte delle quali attendevano con intensa ansietà per 
aver notizie dei luutani quartieri dove loro mariti, padtiy 
figli o fratelli erano impegnati in questa terribil Lotta, 
Sul dopo mezzogiarno si sparse la notizia che gli operai 
compositori, allarmati da alcune osservazioni del ministro 
della giustizia, si risolsero di prender l'armi contro i Go» 


. verno, ove la benchè menoma misura si fosse proposta 


| 


contro la libertà della stampa: ma una nofa uffiziale del 
Governo, nella quale dichiaravasi che nessuna simile in: 
tenzione egli nutriva, comunicata a loro li tranquillizzò, 
Verso il tocco la guardia repubblicana condusse via due 
vetture che avevano servito nella barricaia del Pont du 
Change. Un uomo in b/cuse lu arrestato dalla guardia mo- 
bile sulla piazza del palazzo civico, e gli fu trovata indosso 
una barra di ferro, Molti altri furono arrestati per la città 
e condotti all' Hotel de Ville: a quest ora essi sommano 
a 900. i î 
Alle due le guard'e nazionali, ta mobile e la linea riu- 
scirono a spazzare completamente 1 boulevaris verso la 


| porta S. Martin ed a spingere i ribelli verso la Bastiglia. 


Frattanto continuavasi a battere la generale, continuavasi 
a far barricate nei sobborghi di S. Denis e S. Martin, ed 
un battaglione della mobile e un reggimento di linea, nelle 
cùi file erano miste melte guardie nazionali andava pren- 
deniole una dopo l' altra. 

Alle tre gli insorti tenievan testa tuttora, ma la lorò di- 
fesa cominciava a disorganizzarsi, mentre le truppe spie- 
gavano ognora grande coraggio. Un official generale con 
numeroso seguito, fra cui un rappresentante del popolo, 
galoppava pel boulevard des Italiens seguito da uno squa- 
drone di dragoni. Nella contrada Michodière il pavimento 
essendo stato smosso, molti cavalli caddero, ma nessun sol- 
dato:si fece male. Alle tre e mezzo furon' fatte caticarile 
armi alle truppe vicino all'Assemblea nazionale ‘e fu rit 
forzato il posto del ponte della Concordìa. 

Alle cinque il fuoco continuava in più posti ed era molto 
forte ‘nel quartier S. Gracomo , nella contrada di Sì Gio- 
vanni e nel sobborgo di S. Martino. Una forte pioggia ca- 
duta fra Je quattro e le cinque avea messi in fuga ivcuriosi. 
Verso le ciuque i membri del.potere esevutivo ed 11 signor 
Caussid ére ed alcuni rappresentanti andarono sui ripari. 
Gli msorti perdettero la ‘piazza della Sorbona. 

Alle 6 molte batterie di artiglieria furono avviate al sob- 
borgo di S. Antonio, essendosi detto che vi st era accesa 
una nuova fazione. Verso quest'ora il sig. Clemente Tho- 
mas, il quale benchè avesse chiesta Ja sua dimissione come 
comandante in capo della guardia nazionale, credette dover 
suo in sì gravi circostanze, non essendogli ancora stato no. 
minato un successore, di prenderne 11 comando; fu' ferito 
in una coscia da due palle e portato alle Tuilerie per es- 
Servi SUCcorso: 

Il seguente ordine del giorno fu affisso sulle porte fra le 
cinque e le sei. > 

Segue l’ ordine che uffida il comundo generale delle 
trupperal generale Cavargnac, 


ALEMAGNA. 


VIENNA (20 giugno). — Anche oggi la quiete pubblica 
non è stata agitata da alcun tumulto per parte dei lavo- 
ratori. La notizia che il principe Giovanni aprirà la dieta 
del regno ha fatto in generale una. buona ‘impressione. 
La-deputazione viennese è ritornata da Praga con rischio 
della vita; per il viaggio incontravano'spesso degli Ussari 
che gridavano contro i cani di Vienna, 

— Riceviamo lettere da Brùnn, che ci direbbero in- 
sorta una rivoluzione organizzata dallo stesso partito che 
agitava Praga. Il conte Schlick ha occupata la città con 
cannoni. Molti studenti arrestati ed uccisi. Anche ‘in 
Olmiltz sarebbero successi simili avvenimenti. 


BERLINO (20 giugno). — Mentre il presidente dei mi- 
nistri ha consegnate le sue dimissioni nelle manì del Re, 
fu incaricato il‘ ministro. Hansemann per la formazione 
d'un nuovo gabinetto. 


STUTTGART (25 giugno). —Jerì sera abbiam sapute le 
irrequietudini che ‘agitano Ludwigsburg. L'ottavo reggi- 
mente venuto. da Heilbronn si sarebbe sollevato; per re- 
primere l'insurrezione si è pubblicata la. legge marziale. 
L'industria ed il commercio di Stuttgart va soffrendo per- 
dite ogni giorno di più. Gli artigiani per. non inorir di 
fame sono obbligati ai più duri lavori delle campagne. 


BOEMIA. 


PRAGA (21 giugno). — Si è aperto un consiglio di 
guerra perì colpevoli nelle giornate di Praga, presieduto 
dal principe Vindischgràtz:—Cogli illustri capi Boemi sono 
pure compromessi il conte Mattia Thun, il barone Viliani, 
Palazky Faster, il conte Bugnoy, l'avvocato Pinkai, Gabier, 
Brauner, lo scrittore Mikowitz e molti altri, 


NATA 


MATTINO 


LISTA DI DEPUTATI NUOVAMENTE ELETTI. 
Comnove 
Moxnrorte  . 


SL ica GOG 


NOTIZIE DEL 


M. A. Castelli, avvocato. 
BMIRISAD EL C. Camillo Cavoge, 
Maxcatvo S'g. di Revel, ministro di finanze. 
CASALE. |. di i Mellana, avvocato. 
ConreMeLia |... .... Conte Appiani, 
Branprate  . 0... Cavaliere Barbavara. 
Romsgnano Cagnardi, avvocato. 
DeMONTE. . Conte Michellmi. 


Genova (28 giugno). — Feri è partito in tutta fretta per 
Marsiglia il cavaliere Pelletta capo dello Stato Maggiore 
della RR Marina: coll'incarico di noleggiare qualehe pac- 
chetto a vapore da rinforzare Ja squadra italiana che stringe 
Trieste di blocco, Alla fine della settimana partirà a quella 
volta la fregata V'Euridice e. il I. piroscafo V'Aulion, a 
bordo de’ ijtali saranno imbarcati in sopranimero 200 
circa soldati del battaglione Real Navi, per'accrescere la 
forza da sbarco della suldetta squadra. Faranno pur vela 
per l'Adriatico tre barche catntioniere. 


Mitano (27 giugno). —leri ed oggi cominciarono ad 
arrivare alcuni dei nostri. ostaggi che erano dagli Au- 
striaci trattenuti a Vienna, Gli altri saranno pèr esserci 
presto restituiti, a norma di quelle convenzioni che sì 
dovettero pur accordare. 


| Borogna (26 giugno). — Una lettera di Modena, scritta 

0gg! stesso, annunzia l'arrivo colà avvenuto ieri del regio 
Commissario di SM. Carlo Alberto, insieme a ine Asses- 
sori. Esso è il senatore Sauli. Sul mezzogiorno fu ilUom- 
Missario stesso osseguiato dal. Municipio medenese, che 
si porto in treno di formalità all’ex-palazzo ducale, ove ha 
posto stanza. La campana maggiore annunziava l'andata 
del Municipio, che era precedato da un drappello ‘della 
utisva e bella cavalleria Civica, è seguito da' più ‘compa- 
snie della Guardia Civica a piedi. Dopo il ricevimento il 
Commissario presentossi.al balcone, ed allora fra il mshio 
popolo scoppiarono immensi Visa il Re, al regno dell'Alta 
Itilia, ed al Commissario stesso. ‘ (Gazz. Bol). 


Vesezia (25 giugno). — La squadra Sarda tiene il blocco 
ora allancora, ora alla vela. 1 consoli tedeschi a Trteste 
protestarono di bel nuovo. Dicesi che i Veneziani ‘anbiano 
cpreso Caorle, 

L'aspetto della città è pittoresco; ia querniscono 15 0 
[Gm uomini d'ogni paese e d'un:forme. H Governo prov- 
Visorio è senza danari. I giorno 3 pare fissato per la. con- 
vocazione della Costituente. Qui 1 pa:tito repubblicano 
perde forza ogui giorno. 


IL RISORGIMENTO, .GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E \LETTERARIO 


Firenze (26 giugno). — 
l'apertura del Parlamento 
un discorso solenne. È ar 

Rosa (25 giugno). — Teri Sua 
parole anche uoppo acerbe, al } 
glio la sua disapprovazione, he 
mente secondato la proposizione 
tati per la continuazione della. 
Dicesi che questo rimprovero abb 
a dare la sua dimissione : ma q 
Positivo si è bensi tl malumore 
relativamente agli affari della gu 
Roma. ; i 

— ll presidente dell'Alto Cons 
Muzzarelli, ha dato ta sua dimis 
l'onor suo. e 

Parisi (25 giugno). — La lotta inc 


i rigi, conunuò oggi tutta la gi 


accanimento da parte d'una m 
si calcolava essere dai 20 150 mil 
mati e ben provveduti di cariuece, 
gevano per ie due rive della Senna ni 
nirsi della Prefettura di. Polizia e 
positure centrali e specie di citadi 
lanciato i loro deoreti e raggi 
della cita. PIERA AO i 

— Non si hanno documenti sicu 
e del feriti; egli deve essere con 


| premo sgraziaizmente che tropp 


tavità di questa guerra civile. ‘| 
e L'Assemblea nazionale rim: 
permanenza.! (O FRESE 
— L'Assemblea designa pure ne” 
membri, che dovranno trasferirsi 
della città. E questa una miss 
lutti se la dispulano, ed in ciasci 
presentante semsse pel primo il pi 
belletuno, — Quelli fra i membri di 
corsero. così la città desolata i 
suecessivamente ‘a fare loro rappo 
alla tribuna. — Quello che noi po 
d'ora in ora le relazioni fatte diveni 
Così si annunziò che. il 2'anteon 
insorii dopo ùn vivo cannoneg 
Boulay de la Meurthe v'era entra 
e della guardia nazionale. — V 
presidente annunziò, che la 
era arrivata. Quella. d’Amians 
con artiglieria. Ne giunge da ogn 
nosce che questa è ‘una Jotta di 
società. — L'Assemblea nazionale fi 
alle Guardie nazionali: Noî n 


Ì 


\« Che cosa vogliono «dunque e 


« nosce. Ei vogliono l'anarchia 

« Guardie nazionali, uniamo 

« ammirabile capitale ». 
ULTIME NOTIZIE 

“A mezzodì, nno dei questori 


fa appello ai cittadini rapprese 


e loro notifica che la guardia né 
tot, la quale giunse per la sl 
corti interiori del palazzo. Gli on 
semblea escono sul momento pei 
dini. Noi potemmo passare ii 
pagnie d'artiglieria e di fant 
giovani, per la maggior. parle in ji 
pieni d'ardore. Essi gridano con 
semblea nazionale! Vivano è 
viva la Itepubblica! — A vino 
gratide agitazione regna nell'A 
Séngji: Vengo a farvi conosce 
ho ricevute dopo questa matt 
ad essere favorevoli... 
Sulla tiva sinistra gli imsort 
che movimento ; essi venner 
prosiegue ad esser libera, e li 
diritta; se il fuoco degli insorti 
mente paralizzato , vi è almen 
Governo, Molte barricate furon 
sovrasaltri punti le operazioni ci 
siegue, l'insurrezione va di è 
Ricevo in questo momento una 
lizia che m' informa, essere sta 
della via S. Antonio; la fiducia 
simo! ). AI 
Una formidabile barricata fu 
chechouartall’ altezza del'sobbo 
dia nazionale combattè una parte è 
gli insorti senza, polervi hiuse! 
ciere la fece circondare d° arliglie 
pezzi di cannone. SUORE 
Ci fu detto or ora, che ile 


spinti poco. prima «dalle vicinan 
contro iliquale avevano fatto un m 
DISPACCI TEL 
Sellimo di i 

Parici (26 giugno, 10 del mal 
eserntivo ai prefetti; ui 

L'insurrezione si'è concentral 
bargo Sant Antonio in poche 
ridotta; gl'insorti demovralizsati 
sono arrestati dalle guardie, 11azy 

Le truppe di linea, le suardie 
dei dipartimenti, la guardia nazio 
repubblicana combatterono col 4 

Ottavo dispacci 

—.(26. alle 2 di sera, — W° 
ultmòo punto della resistenza è 
dotti-al dovere: la totta è fin 
l'anarchia. 

Nono dis; 

— (26, alle 4 di sera). — Li 
mente vinta: tuiti @'insorti g 
giron traverso i campi, Ja cause 

Vienna (22 giugno). — Il consìg 
nata. il processo contro il conte 
della ‘ciita di Venezia. Desso è com 
ministero di guerra non aspetta | 
della ‘(sentenza per parte dell'impet 
tore Pallly, al quale era meno 
Sclato senza pensione, 3 

L'aperiura dell'Assemblea naz 
di luglio, Giusta le ultime notizie Teli 
lità non è più stata turbata a Pragi 

RETTIFIG: 
Nel Supplemento al nostro nnt 
uno shagho per fretta di stampet 

La prima colonna di esso pori 
Genovesi preceduto da alcune parol 
biiò di metteril utoto ela dataa qui 
fosse. facile lo. scorgere onde ve 
stile cedil pensiero; tuttavia ripei 
Ser esso appuuto uno degli alt 
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{men difficili ad ‘introdursi nell'attuale si- 


da pagarsi anticipatamente. 
I e i 1 
MRI 
confini “. è do 


| ®REZZO DELLE ASSOCIAZIONI ! 
to; 


stero franco fai 


i e 
À 


ita micidiale e terribile che non ha 
dnnali delle rivoluzioni moderne; dopo 
iorni di continuo combaltere col ferro e 
coì cannoni e colle baionette, il partito 
1a trionfato in Parigi degli operai levati 
Ila durata della lotta, all’accanimento 
enti, all’immensità dei mezzi spiegati per 
g la vittoria, si può argomentare della 


assoluta; di serbare intatti i sacrosanti 
a famiglia e della proprietà minacciati 
è dall’anarchia; di preservare la ci- 
da una nuova invasione di barbari. 
lava della Francia sola, ma si può 
‘parte del continente europeo , giacchè 
isino vinceva. a ‘Parigi, difficilmente 
mania ‘sarebbero giùnte ‘a ienerlo 
lontario. Entrambe queste contrade 
ottoposte alla dura prova: entrambe 

ate straziate dagli insensati tentativi di 

è credono di poter impunemente violare le 
îgi della natura, sulle quali la civiltà ha 
edificio delle sociètà moderne. 
sale adunque debb’essère la gioia destata 
viltoria ottenuta in Parigi dagli amici 

i. Ma questa givia, mista di lagrime per 
è quantità di sangue sparso , non deve il- 
lle cause che hanno trascinata la Francia 
‘precipizio, entro il quale stette per 

le tre giorni consecutivi, ed impedirci 

i seriamente ai mezzi che siano atti ad 
ritorno di sì sanguinose catastrofi. 
peraia di Parigi, dominata più o meno 
ocialiste e comuniste che da più anni 
ino fra essa, operò la rivoluzione di Feb- 
Nofittando della neutralità ostile della bor- 
na di Parigi, essa depose il, potere 

idi coloro! ch'essa teneva come gli 
comunismo e della democrazia pura, 
cioè di Louis Blane, di Albert, di Le- 

è di Lamartine. 
Muovi governanli, per convinzione .0 per 
oclamarono ; in (un colla repubblica, 
applicazione di alcuni principiì socialisti 


iomico della società ; e fra questi la gua- 
ellavoro ‘e la sua riorganizzazione sopra 
lì alla classe operaia. 
plicazione di questi principii rimase ste- 
za effetto. Invano il Governo provvisorio 
ipa solenne nel palazzo del Lussem- 
na specie. di tribunale supremo, rivestito 
i poteri per riordinare le relazioni dei brac. 
leî capitalisti; invano Ledru-Rollin e Louis 
velamarono in mille diverse guise la com- 
lancipazione del lavoro,. e la sconfitta del 
nvano i decreti in favore degli operai si 
fano senza posa. 
iducia essendo scomparsa ed il credito ucciso, 
id economico crollò da ogni lato, è la Fran- 
ise di rovine industriali. 

Louis Blanc ed i suoi emuli Cabet, Prou- 
Considérant, Pierre Leroux ed altri molti 
Vano ai prolelarii un avvenire scevro di di- 
icolmo di felicità, le officine sì chiudevano, 

ssava, la miseria si estendeva a tutta la 
dia parigina. Terribile contrasto tra la. 
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Direzione del Giornate Ir Risoncimento: 
i manoscritti non verrangdo-restituiti. 
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24. 43 650 | 
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e le ingannatrici speranze che si ripetevano senza 
fine alle orecchie di un popolo deluso !: 

Alla miseria degli operai il Governo provvisorio 
non seppe altrimenti provvedere che colla creazione 
di pubbliche officine (atelier nationaua), in cui tutti 
coloro che erano rimasti senza occupazione riceve- 
vano una tenue mercede. per un lavoro più tenue 
ancora. 


Quanta amarezza dovettero sentirei generosi ope- 
rai di Parigi quando, invece di veder sollevate le 
loro sorli a cundizioni migliori, furono. costretti 
ad abbandonare le arti eleganti ed 'ingegnose che 
loro procacciavano un abbondante’ salario’, ‘per la: 
vorare quai semplici braccianti a 25 soldi al giorno! 
Per qualche tempo si trovò modo di far loro tol- 
lerare un sì crudele disinganno, mercè una frase 
che sarebbe stata sublime, se non fosse stata in- 
ventata. per. coprire un maggior disingannò o più 
funesti pensieri: « Gli operai, si disse, hanno tre 
mesi di miseria ‘al servizio della repubblica ‘demo- 
cratica »; e gli operai ripeterono con. confidenza: 
« sì, soffriremo tre mesi per conseguire i beni che 
gi promettono i nostri capi; i nostri governanti »,. 
Ma i tre .mesi'trascorrevano, e Ja condizione 
degli operai lungi dal migliorarsi, \peggiorava ogni 
giorno. Il numero dei mestieranti occupati ai pub-. 
blici lavoratoi cresceva di continuo; e lungi dal- 
l'aumentare il lieve soldo che loro: si accordava, il 
Governo fu costretto a ricusare l’accesso nelle. offi- 
cine ai nuovi ‘postulanti.. E così in Parigi; sede 
delle industrie le meglio retribuite, e patria degli 
artieri i più abili, i più ingegnosi, l’ottenere più a 
titolo di carità che di onorata mercede; 25 soldi al 
giorno, divenne un invidiabile privilegio !! 
L’irritazione degli operai andava crescendo. La 
rimembranza della passata relativa agiatezza , il 
pungolo delle crescenti angustie, l’ira pei sofferti 
inganni e per le tradite speranze, spingevano gli 
animi di quei miseri a dar ascolto ai più disperati 
consigli, alle risoluzioni le più avventate.. Da un 
mese le cose erano giunte a tal segno, ch' essi 
costiluivano un vero esercito pronto a combattere 
sotto qualunque bandiera d’insurrezione , che si 
spiegasse nemica all’ordine sociale. 

L'Assemblea vedeva il pericolo che minacciava 
Parigi, e sollecitava il potere esecutivo a porvi ef- 
ficace riparo con isciogliere le squadre dei pubblici 
operai. 

Ma incerto, debole e diviso, il potere esecutivo 
cercava invano di applicare inefficaci palliativi ad 
un male che richiedeva eroici rimedi. Il rimandare 
tutti gli individui mantenuti a spese del pubblico, 
prima che l'industria privata avesse riaperte le sue 
officine ,, pareva una determinazione pericolosa ed 
inumana. 

Ma in qual modo queste officine potevano mai 
riaprirsi, mentre il Governo si abbandorava a ten- 
denze apertamente socialiste e violava il diritto di 
proprietà, unica base dell'industria privata, colle 
sue strane proposizioni sulle strade ferrate, e men- 
tre rovinava le compagnie d’assieurazione? L’As- 
semblea ‘e la Commissione esecutiva si avvolge- 
vano in un circolo fatale, dal quale la guerra ci- 
vile ebbe solo la forza di farle uscire. 

Gli operai, perduta ogni speranza, si apparec- 
chiarono alla lotta sotto la direzione di capi pas- 
! sionati, ma esperti nell'arte delle rivoluzioni. So- 
| cialisti per convinzione, anarchisti per istinto , 
| uomini amanti degli sconvolgimenti, come di dram- 
i sto stato degli animi ripetere col gewerale Thomas 
«a domani la grande battaglia ». 

! Questa annunziata il gioruo dell’ elezione di 


AVVERTENZE 


Le lettere;‘i. ‘giornali, i pacchi, gli annnzi dodiicoo indirizzarsi franchi di posta alla ‘|| Melle provincie presso gli ultizi postati.e per mezzo delia corrispondenza di P. Pagella e C. di| 
È Torino, in.Genova pressu-A, Beuf libraiomia-Livorno all’Emporio librario. In Firenze da &. 


‘L'uffizio del: giornale stara aperto dalle 1@lantimeridiane'alle-2 po. 


' Presso delle inserzioni — Centesimi 25 per riga 


mi commoventi e sublimi, poteva ognuno in que- | 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino! all’Uffizio del Giornale in via dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli’ 


Angeli.e dai librai Fratelli Pic, Gianaini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Keziglio e. figli. —; 


4 P.. Viesseux. In Milano presso €. Turati libraio. in Parma presso Ortniti libraio. lu, Modena 
resso ©, Vinrenzi libraio! In Honse presgo'P. Merle libraio, e Capobianeh: impizgato postale. 


Vaford Street. 


Luigi Bonaparte , ‘e ritardata per ignoti motivi, 
scoppiò tremenda il 23, sotto pretesto di una ri- 
sposta ingiuriosa, fatta dal quinqueviro. Marie ad 
una deputazione di operai. 1 

La battaglia è vinta, ma a prezzo d’immensi 
sacrifizii, d’innumerevoli vittime. Sarà ‘ella ‘vera- 
mente proficua alla causa dell'ordine, della libertà 
e del vero progresso sociale, oppure deve essa ri- 
manere uno sterile trionfo della forza ?. La condotta 
dell'Assemblea risponderà a quest’ardua quistione. 

La vittoria riuscirà certamente inutile, se il so- 
cialismo, debellato nelle contrade, continua ad in- 
formare lo spirito di chi governa; se il potere, 
dopo, di,aver. fatto rispettare dagli operai i diritti 
di proprietà, li cohculca apertamente ‘co’ suoi de- 
creti e/colle sue leggi. Rimarrà sterile se l’As- 
sembléà, dopo d'aver vinti i soldati dell’anarchia, 
non osa colpire i capi di essa, i socialisli cioè, che 
ne sone i veri fautori. Ma l'umanità non ;potrà 
rallegrarsene, se ristabilito l’ordine materiale, non 
sì ristabilisce l'ordine morale. Ricordinsi le classi 
vincitrici che gli sciagurati operai sono assai più 
degnî di pietà che di sdegno, e che è. loro -do- 
vere, come pure loro interesse, di provvedere con 
ogni mezzo possibile, non. già all'attuazione dello 
stolto programma della rivoluzione di Febbraio, ma 
al miglioramento stabile, reale e continuo delle 
condizioni fisiche e morali delle classi meno agiate 
e più numerose; e ciò secondo i dettami. della vera 
scienza economica, vale a dire entro i limiti del 
possibile. 
pr C. Cavour. - 
——@—@<<NN Gud nn 


AL DEPUTATO DEL COLLEGIO DI MONFORTE 
i CONTE CAMILLO CAVOUR. 


Il Collegio elettorale di Monforte, con sentita com- 
piacenza e con generale plauso di quelle popolazioni, 
vedeva la mattina delli 27 del vo!gente mese di. 
giugno uscire dall’urna con quasi unanimi suffragi 
il nome della S. V. Illustrissima. x 
L'intensità e la giustizia. di questo pubblico voto 
erano effetto naturale delle doti morali e civili, che 
in‘alto grado adornano l’ottimo di lei animo. 
Le nostre popolazioni conoscevano l’integro di lei 
carattere, il forte ingegno, il senno politico, l’indi- 
pendenza cittadina e, frutto di queste virtù, quel- 
l’indefesso studio che, traducendosi in opere gior- 
naliere, fermava vieppiù negli animi il vero senso 
delle politiche cose e !a giusta misura del loro valore. 
‘“Perlocchè il Collegio, nel fare questa elezione, 
non pure crede aver provveduto saviamente a pro- 
prii interessi, ma aver donato al Parlamento italiano 
una scienza provala ed un ingegno atto a giovarne 
i difficilissimi ed importantissimi lavori. 
Per altro in mezzo a questa pubblica gioia sor- 
geva una qualche nube, il timore'cioè, sebbene lo n- 
tano, ingenerato dalla notizia che altri Collegi ab- 
biano fatto eguale elezione, per cui la S. V: debba 
| fare una preferenza alla quale noi'forsé non abbiamo 
| bastanti diritti; Pure la costante di lei predilezione in 

ogni tempo dimostrata a pro di quelle popolazioni, 

le conforta a sperare che, guardando V. S. al giusto 

entusiasmo loro, ai loro bisogni, ai loro ardenti voti, 
| vorrà in ogni caso ricordarsi che, se altri Collegi 
più splendidi lei chiamano a ragione per loro rap- 
presentante, quello di Monforte più modesto sì, ma 
pon meno riverente alle di lei virtù, le porta un 
affetto che non teme venga da niun altro superato. 

Onorata la Commissione di rassegnare all’esimio 
deputato questi voti, ne adempie con vera gioia 
l'incarico, unendovi i sensi della sua particolare ‘ed 

! ossequiosa felicitazione. 


4 In Napoli dar librai (L, Padoa, ‘via Toledo, n::200, e G.. Marghieri s'1a8- Nardones, n. 55. 
{In Ginevra. presso CherF uliez libr. e sig. Collignon direttore della ‘post. A Parigi negli ufficii. 
j di corrisp.; 9. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra'da P. Rotandi libraro, 20°Berners Street, | 
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La deputazione composta dei signori teologo. e 
cavaliere Giovanni Rossi, conte patrizio Scagnello 
di Castiglione , avvocato Paolo Ponzone giudice di 
Diano e presidente del Collegio elettorale, cavaliere 
Egidio Cassina, veniva accolta dal conte Cavour con 
ischietta cordialità e con non dissimili parole. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


DAL CAMPO (26 giugno). — Giornî sono il corpo dei 
Toscani fatti prigionieri a Montanara erano trasferiti da 
Mantova a Verona colla scorta di un'‘solo reggimento au- 
striaco. Strada facendo riuscì ad una sessantina di fug- 
gire, e recatisi difilati dalgen. Bava, pregarono ed instarono 
acciò spedisse due o tre soli squadroni di cavalleria, che 
tanto sarebber bastato per far prigione il reggimento ne- 
mico liberando i commilitoni. Disse farebbe, ma' voler 
prima consultare, informarsi, ecc.. «e tanto consulto e tanto 
studiò che-i poveri Toscani erano. già sotto i chiavistelli 
in Verona, prima ch'ei facesse le viste di muoversi. Non 
‘aggiungo commenti, (Da lettera). 


VENEZIA (24 giugno 1848, ore 4 pomer.). — Dai rap- 
porti del comando generale deila marina veneta e del 
comando del forte di Malghera, abbiamo i seguenti par- 
ticolari intorno agli attacchi dei giorni 22 e 23 del cor- 
rente: 

Ad | ora e mezzo pomeridiane del giorno 22, il nemico 
si presentò lungo il fiume Osellino alla distanza di 1 mi- 
glio e 14 da Malghera, e fu visto ad occupare le due case 
fuori di Mestre, vicine al canale. A sloggiarlo da quella 
posizione venne fatto qualche colpo di cannone e di 
obizzo, e la cosa riuscì tanto bene, che una delle nostre 
granate andò a spaccarsi nella piazza di Mestre con ter 
ribile effetto, poichè giunsero sino al forte alte srida di 
terrore. À quanto venne riferito, lo scoppio della granata 
avrebbe ucciso 8 Croati e 2 fanciulli. Alle ore 4 c 12 del 
giorno stesso, essendo comparso il nemico alla distanza 
di un miglio sull’argine che conduce a Campalto, un cor- 
po di 30 volontarii del reggimento Lombardo, comandato 
dal capitano Maino, usci con ordine di sloggiare il ne- 
mico da una casa che copriva i di lui lavori, e ciò pure 
ebbe il suo pieno effetto, poichè il nemico, dopo avere 
scambiato coi nostri varii colpi di fucile, abbandonò la 
posizione, e quantunque tirasse colpi di cannone, appo= 
stato dietro la casa suddetta, i nostri vi appiccarono il 
fuoco, e senza alcuna perdita e in buon ordine si riti- 
rarono. 

Altre due sortite operarono i nostri alle ore 3 del giorno 
25: l'una dal forte 0, l’altra dal fortino Rizzardi, lungo 
la strada ferrata, ottenendo sempre l’effetto d’impedire i 
lavori dell’inimico.’ 

I ‘nostri bastimenti alla linea di difesa di Fusina, 
cioè: la cannoniera Pelosa ,, comandata dal. tenefite di 
vascello Vucassinovich, la' cannoniera Calipso, coman- 
data dal tenente di fregata Gambillo, la cannoniera 
Medusa, comandata dall’alfiere di vascello Vecchietti, la 
piroga di prima specie Vivace, comandata dall'alfiere di 
fregata Suzzi, sono stati attaccati la mattina del 23, alle 
ore 3 circa, da una batteria nemica di sei pezzi di can- 
none di grosso calibro, ed hanno sostenuto un fuoco vi- 
gorosissimo per circa due ore, sino a' che riuscirono a 
far tacere quella batteria. 3 

Abbiamo a dolerci della perdita di due individui degli 
equipaggi, e di 9 rimasti feriti. Non si può conoscere la 
perdita del nemico, ch'essere deve considerabile, perchè 
le nostre palle colpivano nel miglior modo. 

Le cannoniere e la piroga furouo danneggiate in varii 
punti dei loro scafi ed alberatura. I danni sono però ri- 
parabili. 

Per incarico del Governo provvisorio 
il Segretario generale J. Zennani. 


Nel Messaggiere Tirolese del 21 giugno sotto la rubrica 
— Notizie dell’urmata — leggesi, relativamente ‘all’en- 
trata degli Austriaci in Treviso, quanto segue: 5 

s H luogotenente maresciallo barone de Welden, co- 
mandante l'armata di riserva, seppe col suo grave mili- 
tare contegno imporre ai Trevisani così, che le nostre 
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truppe vennero accolte nel modo più solenne. Tutte le 


case erano decorate di tappeti, tutte le campane suona- 
vano a festa: il-Comitato repubblicano ricevette il general 
comandante alla poria della città, la quale era ornata dei 
colori austriaci, e 4a sera venne la tittà splendidamente 
illuminata ». 
Spiegazione dell'enigma 
che trovasi nello stesso foglio, voltando appena la pagina. 
AVVISO. 

Sarà tradotto dinanzi al consiglio di guenra e fucilato 
entro 24 ore, 

41. Chiunque presso cui, cominciando da domani alle ore 
12 meridiane, sarà rinvenuta un'arma qualunque da 
fuoco 0 da taglio. Li 

Egual pena sarà applicata ai proprietario di casa che 
sarà convinto di connivenza all’'oecuitazione di tali armi 
negli stabili di sua ragione. 

2. Chiunque si metterà in relazione col nemico, sia per 
iscritto, sia con segnali convenuti, e chiupque manifesterà: 
tendenze rivoluzionarie con discorsi, emblemi. od, in. qua- 
lunque altro modo, (0 si opporra violenterBente alle dispo» 
sizioni della legge o dell'autorità. \ 

Al momento della sommessione assoluta. della: città lto 
assicurato di, proteggere gli abitanti, pacifici, soito.capdizio-, 
ne che la medesima provveda. alla sussistenza ed agli 
alloggi delle mie ‘tfuppe, con, tutta. puntualità. 

Le mie truppedebbono essere accolte con manifestazione 
iti buon volere da. parte. degli» abitanti: diversamente; 
quantunque non voglia curarmi dell’intime lore opinioni, 
dovrei ritenere,non sincerata fatta sommessione, essaprò 
inaltarli di conformità, 

Dato dal mio quartier geperale di Treviso, 15 giugno 
5 antimeridiane. 

Il tenente maresciallo e comandante 
l'esercito:di riserva 
VELDEN 


alle ore 


— Dopo si filantropiche e costituzionali promesse, ogni 
altra spiegazione intorno allo spontaneo-tripudio Trivigiano 
diventa inutile. Sgraziatamente non ebbe mai più giusta 
applicazione l'antico proverbio francese Maîre bonne mine 
a mauvais jeu. Avviso salutare per tutte quelle città che 
avessero (lo tolga il Cielo ).il.prurito d’arrendersi in av- 
venire a sì generoso nemico. ( Gazz. Mil.) 
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INTERNO; 


CAMERA DEI:DEPUTATI. 
Tornata delli 28 giugno. 


Presidenza del-professore Merlo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Il processo verbale è letto ed approvato. 

Leggesi quindi dal presidente una lettera del deputato 
Serra, il quale duolsi che il deputato Siotto- Pintor il dì 
innanzi ‘abbia parlato a nome di tutti ‘i *léeputati. Sardi, 
contro gli emendamenti, mentre, invece, lo.scrivente; in- 
tende riserbarsi sinoa finita la discussione, la, piena indi- 
pendenza del suo voto, 

Stiotto-Pintor gli risponde in, termini un, po risentiti, 
che eccitano un susurro generale. 

Il segretazio Coltin legge quindi. il sunto delle. ultime 
petizioni, una delle quali. relativa alla conservazione in 
Savoia delle, dame del Sacro Cuore, eccita, alcune wiye. oss, 
servazioni per parte di un;deputafo saygiardo. 

Aperta poscia la discussione sulla legge d’'unione,.il mix 
nistro Selopis prende la parola dal suo posto. Ma sull’os- 
servazione che. è .assente il (relatore della Commissione, 
sospende alcuni istanbi, finchè esso giunga, il suo discorso, 
Ricominciato di poi, ma non potendosi udire bene da 
tutti le sue parole, è invitato a salire alla, tribuna. E saria 
pur bene che questa fosse legge universale, perpeinra, per. 
lutti gli oratori. 1 

Il ministro Sclopis si esprime in questi termini ;, 

lo seguii con religiosa attenzione Ja discussione, relativa 
al progetto di unione. della Lombardia con, esso, noi,.. e 
dopo un agitarsi di opinioni favorevoli e contrarie, io mi; 
avvidi che la divergeaza non era grande, che nella: so, 
Stanza tutti s'accordavano alquanto, per cui, parmi, facile, 

. Un voto definitivo, e Ja cessazione della,lotta,:; il timore,. 
o signori, divide il ministero, dalla Camera: lemano,gli,, 
uni che la nuova formola ritardar possa l'unione, e gli,al-. 
tri temono che restringer possa i poteri della Costituente. 
Fu un momento in cui io desiderava la sollecita votazione; 
Ma ora confrontiamo i due timori insorti. Esaminiamo, la 
legge del Governo provvisorio della Lombardia. del 12 
maggio, dalla quale si desume che ‘il generoso, Popolo 
Lombardo votò l'unione a patto che,si convochi una co- 
mune Assemblea costituente. È logica deduzione che accet-. 
tar si debba la condizione, mercè la quale l'unione è tosto 
operata. Ma l’ammendamento proposto dal ministro degli. 
interni, l'onorevole mio collega Ricci, implica egli con- 
traddizione col voto della Lombardia? ; 


dal sig. ministroj.<a cuiigl suo in 


IL RISORGIMENTO 


posta dal ministro 
ottenga lo scopo di non lasciar trascorrer l'Assemblea co- 
stituente oltre i legittimi limiti tracciatile. 

Persuadiamoci che il Popolo Lombardo ha piena con- 
fidenza nel nostra ministre, e nen sospetta minimamente 
delle sue tendenze. Infine, io vi raccomando, come depu- 
tato di Forino, di esaminare la questione della sede del 
Governo, non dal lato del municipio, perchè ì Forinesi 
son ben lontani da tali passioni; ma dal lato dell’impor- 
tanza e delle conseguenze, ed in nome del Piemonte e 
della nazionalità nostra vi raccomando di venir ad un ac- 
comodamento. 

Il relatore risponde che la Commissione divide intera- 
mente i voti e desiderii dal ministro espressi, e che perciò 
non;é punto aliena dallo. accettare altre redazioni le quali 
\giovino,a conciliare tutti i volegi, dacché haxvi dissenso, 
non:sulla sostanza della cosa, ma semplicemente. sui ter- 
mini. — Aver intanto preparato la seguente formola di 
legge: | © 


Articolo unico. 


L'immediatasunione della Lombardia e delle provincie 
*di' Padova, Vicenza, Treviso, Rovigo, quale fu votata da 
i quelle, popolazioni, è accettata. La Lombardia e le dette, 

provincie, formano cogli Stati Sardi, e cogli altri già uniti 
“un sole regno, 
; Col: mezzo, del;suffragio universale sarà convocata una 
“ comune-Assembiléa costituente, la quale discuta e stabi- 
lisca.le. basise. le.forme.di.una.nuova» Monarehia costitu» 
zionale colla dinastia di Savoia, in conformità del voto 
espresso dai Veneti, e dal;Popalo Lombardo, nella; legge 
12 maggio. 1848 del Governo pravvisorio di Lombardia, 
La formola del’ voto sovra espresso contiene l’unico 
mandato:delta-Costituente, e determina-i ‘limiti del’suo 
potere. 
Vivi.segni di;approwazione acgolgono injuna parte: della 
Camera questa lettura, ; 
Il ministro Pareto sale;alla tribuna; — lo volea fapvi.un 
discorso, dice, invece fion vi farò che una preghiera ora 
che udii vil nuove, progetta dî legge della Commissione: 
approviamolo, appreviamolo senzaindagio; esia così tolte 
ogni.;ostacole.allaspronta attuazione»delliunidne: lot 
Strepitosi,applausi,lo,interrompona;: gridasi, da tutte le 
parti ai voti. — Per alcuni minuti la disgussinne é SOSper 
Sa, € regna nella sala una viva agitazione che impedisce 
ad alcuni oratori ‘di‘farsi udite: © 

Ib presidente vuole.richiamand'ordinese il'silenzio! 

Il dep. Lanza;lovinterrompe;bruscamentes 

Il presidente. insiste. con jcoraggiosa fermezza; e giunge 

finalmente.a ristabilire l'ordine, | 

Il dep, Germi chiede la parola sulla questione pregitia 

diziale;'— e con tale pretesto cliiacchera a lungo per 
dimostrare:-con ragioni, che nessuno ascolta, essere trat- 
tato;e,non legge. l'atto di unione: 


Sglopis glisrisponde brexemente; che il Ministeranon: 


considerò, mai,.tale allo, come; un trattato; 
come una legge. 

Siotto-Pintor parla in 
at'voti): 

Bradariotti:si opponeiaschessi votiz:ditendo ‘non essersi 
ancora potuto; studiare.il inuoyo: emendamento sdella Come 
missione, mentre allora.solo perala Piiima:woltaizeniva 
letto.—Le contesta inolteezil diritto di madificare così, ad 
ogni istante il suo progetto primitivo (susurro). 

Pinelli Ha la Commissione piena Ficoltà di proporre 
emendamenti, ed:‘abbiamo noi-tempe suffidiente ad esa- 
minare nella discussione quello che ci fu ora proposto, 
purché libera e posata sia la discussione. Leggansi adun- 
Gue e disculansi tulti i varii emendamenti stati proposti. 

Il presidente dà lettura di parecchi emendamenti; ma 
venendo perla maggiar-parte ritirati dai Loro autori, non 
rimangono piùsin,disgussione altri;fuor quella della Gom- 
missione, quello di Pinelli, è un sottoemendamento. di 
Demarchi. 

La ;discussionelsé aperta; sul; sottoemendamentoy: che 
tende, a stabilire.«doversi consenvare noliregnosil'ardine 
di successione stabilito dalla. legge, salica. , 

Avendo a nome della Commissione dichiarato i-deputati; 
Valerio e Rattazzi, ché sebbene non lo credan necessa- 
rio, Ctuttaviainon ‘hanno diffiéoltàcad accettarlo; il'Sotto- 
emendamento, messosai voti viene approvato! ! 

Pinelli.-Jo,javeva i proposto; questo «ommendamento du 
assenza del deputato, Fraschini, che;me.;è L'autore; macora 
essendo, présente, è mio dovere di cedergli la;parela,. 

Fraschini (alla ringhiera) premette di. aver poca spe. 
ranza che’ la' sua emendazione venga dalla Camera adot- 
fata;;non xuo] pertanto:tralasciare «li 4lafe alcune:‘spiega- 
zioniso appoggiosalla: sua opinione: Comineiando.@la ‘um 

| esame. delli 'emendazione proposta: dalla» Commissione; 
dice, che, per,.quanto , riflette l’accettazionesdell'unione 
immediata della Lombardia e delle provincie Venelegnon ; 
poter esservi alcun dubbio sulla uniformità di opinione in 
tutui«i membri della*Camera; ma Ja discrepanza nascere 
soltanto ccirca calla sostanza dell'emendamento» proposto 
gran\parLe:confortte, 
itato qui.le parole di quell'emendamento; soggiange ehéèer 


masempre; 


C 


crede utile di.aggiungere tale dichiarazione, che.l;Assemblea; ) rata union 


ù e qualunque altra ne accetto, purchè | 
i 


questo medesimo senso (aî doti, 


vasi precisamente i essa compresa, é ion ne é in ultima 
analisi che lo sviluppo. Quindi è affatto. gratuito il dire 
che faccia mestiere di esplorare il voto del popolo Lom- 
bardo per ammettere la proposta limitazione dei poteri 
della Costituente. Espone essere voto comune che si.deb- 
ba fare una dichiarazione che la sede del Governo non 
abbia a trasloearsi: ciò non poter:Spettare per verun modo 
all'Assemblea costituente: giacchè it mutarla in appresso, 
come potrebbe essere richiesto da imperiose circostan- 
ze, non potrebbe del pari appartenere che ad un altra 
Assemblea costituente, assolutamente lo stabilire intorno 
alla sede del Governo essere um attributo del legislatore: 
Quindi ei propone che la capitale del nuovo regno abbia 
a continuare ad essere Torino, finchè da un successivo 
Parlamento nen sia altrimenti determinato» Questa di- 


i È Alf e 
ichiarazigne, conchiude, è necessaria per? calmare l'an- 
 sietài dei Torinesi, «disingannare: cetunî, @ Vogliere ij 


dubbi che sorsero intorno a quest'oggetto. 
Lisio. Signori! Inutile ed inopportuno, a parer miò, 
si è-adesso: di'parlare di capitale: giaccliè; sembra a pa- 


i rer mio, non la Costituente, ma soltanto i futuri Parla- | 
‘menti saranno quelli che edotti dalla esperienza, potranno 


un.giorno.con piena.conoscenza:di causa essere in grado 
di-determinare, nella: loro: onnipotenza, se più»convenga 
al pubblico bene doversi'là sede del Governo lasciare in 
Torino, ovwero*doversi' ini Milano, in Genova, od' altrove 
trasferire. i n 

In quanto all'Assemblea costituente, così a noi vicina, 
‘ella probabilmente: non vorra" punto impicciarsi nella 
scelta di una capitale, giacchè non si potrebbe a ciò de- 
torminare:senonidietto Va ragioni! considerate: aè priori; 
mentre facile sj @ailivadeneo chei una simile»soeltbsdovrà 
essere, ilo risultamento, di ‘ua, lungoermaturato esàme— 
esame, sulla, esperienza.fondato... Inoltre.lo, Statuto.doven- 
do essere stabile di sua natura, anzi, per quanto :è dato 
alle cose politiche essere, per così dire, immutabile, come 


| potrà'egli’dèterminare là“sedè déllà  capitàle, poich'è'se 


cordo lascontingenzaidelitemp»devesa sede» dil unt Got 
verno potersi trasferire là, dove tanto i bisogni divpaees 
che. quelli di guerra, saranno, per richiedere. 

Intanto, o signori,.già sin d'ora, persuadiamoci. bene 
volere Ja natura dellè cose attuali, che là sede governati- 
va-per*lufiga' pezza ‘ancora‘ rimanga'necessariamente-là 
dove, d&:secoli) Lutto drevasi:perféttamentérorgamizzato va’ 
fipe dirforte» Gowepnasiavveghachè inanessamtiempo mail 
ehbesi:dall' Italia, nostra; maggiori bisagnocdì iuna, potente 
macchina gavernativa, onde.ogni alto, ognisimpplso, ogni 
nazionale sforzo venga energicamente, diretto a pro dello, 
Stato, e-contro il''comune mostro nemico; 

Tdlif 0 signorif:sonoe gravi*citcostanze int‘cùici #90 
viame: Exvoispntete credererche:insimilò palitichbscone 
lingenze, un consesso diuomini i assennati.: quale sanàvilì 
costiluente,:risolvere sir. possa,i;.così alla. leggieray e:per. 
dare sfogo a miserabili municipali gelosie; risolvere si 
possa, dico, ad abbandanare ‘questa nostra città ove ogni 
cosa già trovasi ‘ordinata a robusto governò, per andare tà 
dove nulla:di ‘consimile fortevesiste. e “ratio per conse” 
guentzaii fanse «dovrassiniereare cvomvini ie :caseBQuestayi o 
SIgROArI, Non è;passbilesa parer:imio» Ditò di! paisJascrani 
ddosogni cosa nello stato attuale, Milano nulla perde,.giac». 
chè Milano rimane quella che, sempre fu. 

Mà Torino, sede di'Governo da molti secoli/'e dove in- 
fifiti*‘capitàlisarebbero‘comprivmessi; ‘ses la! selle ‘vettiste 
adiesseresaltrove»trasfettasz Toitinio osarebb@ rovinita vali 
ministro sdell'imternio fvel; disse tienifl'altro; (300: -midioni: 
gravitano-con.ipoteca-sulle,sole, fabbriche di-questa città. 
Torino, adunque lo ripeto, sarehbé rovinata. E ‘voi potete 
Lemere ‘ché a ‘rovina della ‘capitale; e a disdoro!del Più: 
monte del-Piemonte“che già ‘hà dato più di'190 milatho! 
mini.a d:feBa dellalscomune:cansats del Pimonte. 0 vera: 
terra dif;soldati;, che me:daràvaltri 100 mila-se-fatà-d'uo- 
po:— voi. potete temere, dico, che i Lombardi—-a mi- 
gliore. natura di gente che io mi conosca—vogliano rovi- 
nare un giorno questa nostra città? * 

Passando ora ad altòa‘considerazione mi sia lecitotane 
coranilfattvivosservame! che nelle circostanze»di iguerralinii 
cui:ci troviamo,scircastarize de quali»disgrazialamente! sas: 
ranno forse perdurare assai ;p ù.che.. non .da.talani si, 
crede, stoltezza sarebbe lo immaginare, non che il pro- 
porre che la sede del (overno, tolta via da dove ora si 
trova, -vengarad'essere-trasportata*in maggiore prossimità” 
ilel campo nemico.Stsltezza;ilo Pipetofsarelib@so stra 
dimentoril fare una simie-pro posta: Marsarebbie pure ‘dal 
canto ;nostro.far,prova. di, poca. avvedutezza;.se da not.si 
temasse che Ja propria Assemblea costituente possa vo-. 
lere che la sede governativa non“continui a rimanere là 
dove così opportunamente collocata sì trova. 

Vafi sospetti e vani timori song adufique-i nostri, — E 
quando, noi siamo:per ottenererquiel:sommorbene chesper 
tanti secoli. fu)la-speranza,.il desiderto,; il sogno; felice: di 
ogni.colto Italiano;—al memento di giungere alla/sospi- 
rata meta della nazionale nostra rigenerazione, vorremo 
noi fare, già quasi in porto, naufrégio; dafido retta'a Vani 
timori;-‘a vani ‘sospetti’? Ah'!non'sià' vero Anzi 
riamente e con al 


volonta: 
acrita rimoviamo lungi da noi ogni iquas 
lungue ostacolo.;che-ritardare possa: quella tanto:deside- 


eChe.ora ci viene proposta, Unione che i nemici : 


ù 


che quanto più sarà circoscer 
Costituente, Lanto più sarà gran 
suoi decreti. « Guai se la Gostitue 
illimitato volesse tutio disttuggert 
si tocca impunemente.ali'èdifizitî 
opera umana, ma bensì ig 
cia preseme, buon £ 

parola 2u0va, applica 3 

si dica semplicemente n a 
nuova potrebbe dat faago a sini 
perebbe le gloriose tradizioni, i le 
lascierebbe di destare vive appri 
poi, come deputato della Savoia 


come in famiglia, mentre che se all 
tata, Ta Toro litiga mon più intesa 

derebbe come stranieri, °° 
—Pesme osserva cheil'suo sotto eni 
la’ priorità. Sa 

Il presidente crede all'opposto 
Vènir dopo: 

Radice legge alla ringhiera un d 
matorio col quale intende di soste 
primitivo emendamento della € 
tale argomento*stavim’ ciò che 
una Costituente libera e non circos 
mitazione chesersè voletimbdrre 
bardi a ricorrete ad un altro vot 
più per l'unione, ma per la° repi 
francese di aggiunta. Non diella:(.d 
l'oratore, per-quanto spetta ai Li 
nvi abbastanza circoscritta dali 
dell'a ‘monarchia 'costitazionale; 
dinastia di SAvotagi Rai 

Dopoicibl'oratare sivcenmpiatei 
intorno: ai sueîl'ipassativamiòri peri 
come fossera effetti. platonici, 
guenti parole colle quali chiu si 
per l'antico idolo de’suoi pensi ni. 
làvsféra ‘dei lusinghevoli fintasmi” 
realtà, conobbi che la Repubblica, 
ibibellò etasvaritàissinà ! piuttdom! 
sonride):che dellasterrayiegiatai 
infine alla.perorazione; lalterm 
parole; abbracciamolaradunque q 
stituente senza esitanza e. senza so 
bimmnto ‘a ‘piatigerte perdite Sta qu 
labile di uii'popotlibetànvh din 
nistro. L'esitanzaveid ibisospento0s | 
passioni:integne di. uncongresson 
più forte nella coscienza. della sua 
niéro disse di noi abbandonandi 
piccolo: popolo, retto da piccioli 
d Htalia,sitm@ntisda per’ ndî'al 
sentenze mandate. Piocldinidmb 
liahi-e He geritivitaiame "unite 
grandi:rlo:vote contro l'emendazio 

Brofferio. — «In questa : disasti 
visa la Camera, e sospesi tiene i 
ica portare ril'iniò volo e la mia 

* M5nd' *voletitisti! avbeltaeposti 
l'aenassilimio! suftragioyisetoti* 
obbligo; di, dietnarare alla Camera di 
solenne » contingenzasmi: scostassin ( 
amici politici, per accostarmi ad 
politicì avversari. Ho d’unpi di tu 
Camitazi peroecliò io presento che” 


non saranno eompiutamente ai 


volta avrò .il coraggio «dellé:opirtto 
e italiane: ed ho per fermo: chel 
io non possa far ragione del 
Piémonte ché ci ascolta, all'Italia 
« To voto “petiunfotte We al 
semblea costituàtità; voto’per il è 
la tibera:stampas e Ta indissolubile 
diritto. illimitato. di'associazione, a 
sia conservata quest'antica e splene 
che siede ‘sul Po e sulla Dora. |. 
« Le ragioni, eccole: i 
« Non è da ‘oggi; sigfioni “e 
liamm: Fessavfa il Sogne'!detprin 
derio! ardentissimo-=dì tutta! da fînia: 
e Questitalia, di cui. tutti ab vi 
l'ho visitata due volie dalle falde « 
| time Calabrîe, ed‘ ho interrogato 
'laggiitisuoi'campi‘ Did di più? din 
in cui si credeva di potet'4ff@uare 
| terribile-coraggiv. ilellercospinazi: è 
cora, ho stesa la destra .ai giurame 
della patria; e.con politici mand 
le'vie/è Te porte, io visiràva if 


rio! deb povero officina gell'ari 
scienzizito;'e tutti:miv érano aperti 
moltitudini..E qual-fu l'insegneme 

« L'insegnamento fu questo; 

e In tutti i cuori italiani ho {ros 


No, signori: l'ammendamento del ministro non, è che, 
una dichiarazione la quale spiega che s'intenda per, Ass 
semblea costituente; previene il dubbio di, false interpre-.. 
tazioni, chiarisce insomma é non restringe ; perciò nop;è f; 


costituente non possa, eccedere il suo mandato e non. 
possa variare la sede del Governo. Prova con ragioni di’ 
fattoce di sdiritto:chie i poteri delta’ Costituente devono 
essereslimitati ;. che. taleofu mai sempre.il sistema seguito 


nostri vorrebbero ritardare in ogni maniera; mentre noi 
«in ogni maniera, e ad ogni costo affrettare dobbiamo, 
perchè dall'unione soltanto dipende il trionfo di quella” 


“gran causa alla quale:xoi:tutti consaerativvi siete 


offensiva ad alcuno, non lede minimamente la dignità (del 
popolo. Che vuole il Popelo, Lombardo? unire.i suoi des 
stini a‘ nostri, congiungersi, con quella singerità.che gli 
fu di guida, congiungersi indissolubilmente, a noi, Ora noi 
dobbiamo rispondere a questa fiducja. L'ammendamento 
dell'onorevole ministro non vi si Oppone, esse, non. è una 
riserva, è un provvedimento di precauzione, non di paura, 
In ciò che non vuole aftro che rinfrancarci dal pericolo 
che Ja Costituente trasmodi,.sia che, suoi membri siano 
I mandato, oppur che varcar tentino i 
confini loro prescritti. Il dep. Buffa avea pur detto. che 
nella formola espressa dal Governo Lombardo erano ripo- 
Ste virtualmente Je Spiegazioni del ministre. Però io non 
intendo rimanere servilmente attaccato alla formola pro» 


fedeli esecutori de 


in 0rdine..alle..Costituenti,.che;,si -convocarone 
tempi ne' varii Stati, nè poter ad _.esso..ostare l'esempio» 
dell'attuale Assemblea di. Francia, la quale se fu pure in- 
vestita del mandato legislativo, lo fu per leggi di neces- 
sità; per non precipitare: nell’asseriza: di un potere costi. 
luito,.quel paese nell'anarchia. ‘All'incontro ‘in Piemonte” 
vi hagun; Governo organizzato; ediuno;Statutoy elementi: 
di forza e_di libertà che.non, devono iporsi-cosi facilmenter 
a repentaglio., La limitazione deliresto,da dui «Proposta 6; 
pienamente conforme .al voto dei Lombardi. Che se ix 
delegati Lombardi dicono di non aver mandato di accet- 
tarla,quest'argomento non lo rimuove punto, perché il 
loro: mandato sta tutto: espresso nella ‘formola del voto ‘del 
popolo,Lombardo, ;e la dichiarazione che;si propone tro» 


in variicti 


Signori; io nipeterò quello cheogiàrfardettosso la futàra 


Costituente sarà, come né sono;certo,-composta di fro-- 
imini assennati, 


ed sallora: certamente il sistema costitu-. 
zionale, la dinastia nostra,.e l'ordine pubblico, nulla a- 
vranno a temere; ovvero la maggioranza della Costituente 
sarà composta’ di ‘politici energumenti, ed allora quanto 


iquicera potremo votare;/a nulla servirebbieli 


Inquanto a me; inonidubitando punto! delisenno»politico? 


ne della equità.che sarà persinformare.ogni decisione della‘ 
futura Assemblea. costituente, con piena » fiducia. io: voto 


affinchè parola non si faccia 


della capitale. 
PaUuel'dichiaradì voler 


appoggiare l’emendazione Fra. 


-sclini come-quella“che‘non ‘distnuggesit lesto-della‘Tegge; 
ima solo lo spiega: 


‘e indirizzandosisalla fredda'ragiune 


‘bertà, Îl desiderio dell'indi pendenza. 
samissimotodin' contra Lo ‘straniero? 
un'amore immenso del tetto natìog 
zione verso»le tradizioni «degli raviz 
perla terra e le mura; ei templi.e.l 
il mattino degli anni. primieri, e 
morie, le speranze, i voli, gl’interessi 
‘lazione ‘protetta dagli stess? altari? dì 
delleteggi*stesse; Ad 
* Da/quell'istanteidovetti »conch 
era lontana della italicavrisurrezi 
volta in altro modo costruirsi ;la nazio 
rispettando gl'Italiani municipii € sap 
italiane: i "80 
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Lt E 
De Pesperienza dei padri nostri, e Eli inse- 
grandi statisti dell'Europa. o7f, si 
gavi the Roma Conquistatrice ron altrimenti 
né le îtiliclie provincie, chie rispettandone le 


o 


Moio PARE Ai EOS I EI ti 
Ql'interessi, Te leboi, ed aggregandole ai 
NI PET STAI bi ta ì FRLI ABOCET A È 
i colla denominazione di romani mi- 


POE RNE sf seo si VER 
‘oma tentava Odoacre di Gnificare Italia col 
a sie LEGS dIR]O «3 List Io part 
dOnbsctidone la' vita ininicipale, e questo, bar- 
4 Ret) PILE LARA 
auhi durava, e cadeva:con esso la for- 


tì 


il secondo Federico, invano Bererigario, in: 
{oino) decuglievano Tal speranza di n dssolnto 
io sui popoli italiani: tutti  precipitàrono 
LA pui (| 
iù? Napoleone Bonaparte non aveva che a pro- 
ia arola, perché sotto la vincitrice sna spada 
e im un sol reguo l’Îtalia;: e questa parola. fin 
erché ‘condbbe che" alia prima occasione le 
Vincie sì sarebbero levate contro, ilpoter/sho. 
i tuttavolta che'il tempo ele politiche ‘institu- 
ila pubblica” gli avrebbero conceduto di met- 
dé più” tardi il ‘sio d ivisamento; e Pu nico 
alutava col titolo di re' di Roma, per.accen» 
nima speranza; }i nb dg 
imo (adunque clie per utlificarsi Talia ha 
rispettare le Sub! proviniciosi suoî municipi, 6 
Merate mabstost capitali, e che, volendo por, 
gere lutto ad un tratto ciò che la natura e 
‘lempo e le instituzioni e i politici ‘rivolgi- 
consacrato, noi non'riedifithèréniò la'nostra 
‘ima distruggéremo” la pattia nostra, e aprire» 
iosa arena di lacrime di sangue) 


{il BAL printed Lpd x vid 
dire'pertanto ‘come mi contristassi quando a 
ra RACER: Sa 


gra' io' udliva un deputato proclamare che 
IPiembnte colla Lombardia egli riguardava 
7 amento a più Vasto. regno italiano, di cui 
essere lacapitale; impolitica manifestazione, 
ebbe alien'arci 1a confidenza è l'affetto degli 
aliani;'i quali combattono anche essi con 
ipillombardi: improvvilo pensiero, che ci con. 
noli traviamenti , se in tempo nop ci accorge- 
alia non può umificarsi, almeno per ora, 
Runa lega itàliana, di cai'sia pit Roma Ta me. 
niza’ distruggere’ lo’ spletiibre delle Gilre' cal 
guidi adesione). i. 
ciò'non vi farà Maraviglia,,0. signori, se io 
razione professo verso gli italici municipîi, 
muore I’ esistenza! di'questa capitale Subalpina 
Primo dei Cesari ditolo di' Augusta, che | 
e fortissima delle Cozie porte, che si mostrò 





CI LITRI NQ ONO ; : 
dvalorosa propugnatrice contro lo straniero, 
) E N 
i a tutte le altre citta sorge gagliardamente 
sSillo sull’ Adige e sul Mincio, 





gio (ripeta comé Torino spodestafa della ‘ 
‘Sarà percossa da estrema sciagura'di Cui 


ae 34 Ù »| è 
10 pur troppo tutté‘te piemontesi provincie? 
Appresenterò la ruina del'isuo commercio, della 


i «tI nici reca LAI: 
ia: delle sue;arti'eiil'Aolto decoro @ la concul- 





Ve le vie di più im più Spopolate 


ù 


ai certi RAS PRI Te fi È È > 
bose gia furono abbastanza accennate, e Veglio 


Vi il dolore di sentirle a ripetere È ‘lieve a chi 


Miniere predicare la rassegriazione è îl sacrifizio; | 


lutti che i sacrifizi soil meno agevoli ‘a chili 
Whé a chi lî echsiglia è il Piemonte non, fu sin 
Mb sedoti do ad'immolare alla santa difesa della 
i tesori ed il suo sangue, a 
a lempo, ci vien detto, non èra tempo adesso 
Ila capitale. Vi, avrebbe provveduto Ja’ Costi- 
dio rispondo che è tempo ora di parlarne, ora 
facoltà di esprimere ùn voto che dovrà es- 
(Giò ‘che sarà per fare la Costituente non 
evedere ; e se dovessimo argomentarlo dagli 
the in questo momento si dichiarano contro 
\femo'a sperare nell’avvenire, > 
Ai la inelita città di Milano, in nome della 
drava che in nulla si vuole pregiudicare alle 
erché mai non acceiterebbé da noi una mo- 


mon altera'in nulla fe onorevoli condizioni. 


ste? 19 e. 
ti è risposto, non ne ha facoltà il Governo 
lornandosi a interrogare le popolazioni noti 
la stessa dichiarazione, e sarebbe forse sta: 
fica, eun appello sarebbe fatto alla Francia. 
O ‘fede in questi valicinii di sventura. Come 
Ò lombardo, che con tante migliaia di/suf: 
a e fraterne braccia; vorrebbe ora d’improv- 
untiglio respingerci? IT» troppa fiducia ne] 
Milanesi per credere a questa falsa sup- 
pericolo della repubblica chi è che lo vede? 
ento nella Lombardia qualche desiderio di re- 
quasi veculta fiaccola che arde sopra soli- 





i.ehi li chiamerà? Non il'Governò, hon Îl 
IQue?......i repubblicani , 
che io vi dica)che in Milano la fepubblica 
dita da ‘tali uomim, che ‘possono ingaùnars; 
pplicazione di astratti principii, ma che'd; 
dli vasto senno e italianissimi , non solo non 
hbeno mai Venormità di chiamar lo straniero, 
bero guerra come noie piudimoi, ove ai nostre 

Ssesdle Alpi; 
QUeste vane paure, e poichè l'unione coi Lom. 
ardente palpito del cuor nostro , sia fatta 
Senza sospettare relicenze, e sian dichia 
te lescambièvoli intenzioni nostre, accioc 





dei Uhe popoli sia immutabilmente‘con-0 


vle: imporre confini ‘alla Costituente e li- 
Ità ;-la. Costituente io la desidefò dmplis 
‘desidero: vina” parola; un denno che 
esta questa antica dominatrice dell'E- 
! secoli di valore, di lealtà, d’intelli: 


, che fu 


pIPI te OT L08: DUO fi TONO IVA] 
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genza, di generosità; e con questi auspiz) sia.conipiuta.ltu 
nione, sia forte, sia prospera , sia indissolubile e soprat- 
tutto sia vittoriosa in tutte le pugne contro la rabbia stra- 
Diera (approvazione). 
« Rammentate , o signori, che nella vita delle 
città è la vita de’ grandi popoli e delle grandi instijuzioni. 
Colla caduta di Sparta ebbe fine la libertà della Grecia, e 
dalle mura serbate di Roma si mantenne,fra.le sventure.la 
maestà del nome italiano; » (segni prolungati di approva- 
sione.) i i i 
Bixio. — Nel giorno felice in cui il ministro dell'interno 
ci leggeva la legge dell'unione liostra.colla, Lombardia, € 


a thet4* 


colle provincie Venete, ogni desiderio era, dì veder.cadere. 


nell'urna il volo che unificasse una gran parte. d’Italia in 
un sol regno,.P'ochi giorni sugcessero a questo, e;ssorseno 
dei dissidii di parole; cma nen di condotta; jo quindi mi 


meraviglio al sentire che in questa Camera si sia detto ‘es- 


sersi espresse da qualche oratore delle parole non degne dj 
| essere ascoltate, dai Deputati che qui siedeno. To dirò, del 
rimanente al preopinante : e che parlate a me, d’Odoacre 
| e di ‘Teodorico, ed a noi che siam lieti d'esser retti da 
Carlo Alberto, andate dicendo di barbari e di Visigoti? (ila 
rita). Questa Italia vuole essere unita con petto, e con brac. 
cio italiano; non ridestiamo per \carità...il nostro: antica; 
municipalismo! Perchè respingerci al medio evof;A. questo 
io risponderò,col palpito dei nostri cuori, che desiderano 
stringersivai fratelli, e colla voce di tutta l’Italia chie ac- 
i clama l'unione {applausi). Qui non è questione di capitale 
o ‘di municipio, ma di unirsi fra noi, ami db 

Nel pantano del municipalismo sijayvolgono i nemici 
della, nostra redenzione,.i fautori delle nostre discordie, 
e nell'Olimpo d'lialia stanno i divini che vogliono l'unione, 
ila forza ‘e la gloria di questa nostra patria. Bando adunque 
ad ogni oziosa discussione di capitale o di;sede diGoverno, 
uniamoci e prontamente alla Lormbardia:ed'al Veneto. 

Pinelli ritorna sull’ 'emendamerito Fraschini, cui ‘so- 
sliene con varii argomenti. La!forza del nostro Stato, dice 
‘egli, sta nell'organizzazione del Governo. Ora ove;si desse 
un'Assemblea che potesse, distruggere tale organizzazione, 
quella forza cadrebbe a.terra. Gli'stessi aVversarii a que- 
st emendamento che noi proponiamo, consentono che la 
Costituente’ non deve avere mandato legislativo, e dicono 
ciò’ implicito nel voto lombardo. Ma,se la Commissione 
ammette che nel voto lombardo è espressa virtualmente 
la emendazione proposta ; perché non sarà dato di espri- 
merla ? E qui” fa osseryare‘come l’obbiezione addotta che 
con ciò si faccia offesa alla Costituente, è ‘una chimera, 
giacchè la legge ha; per ufficio di segnare a ‘ciascuno il li- 
mite de' suoi doveri. E se pèr la costituzione dell’anno.IIl 
quell’Assemblea costituente non si tenne offesa, come axrà 
ad esserlo quella del regno italico? Quindi; ripete che-lo 
Stabilire Ja sede del Governo è un atto eininentemente go- 
vernalivo, e che non può importare alla costituzione del 
nuovo regno che la sede del Governo sia piuttosto in una 
che in un'altra città. Osserva p9i, che, dalla formola stessa 
del voto dei Lombardi, inferisce che non può la ‘Costi- 
tuente cambiare.la sede ‘del Governo perche questa nòn: 
è nè base, né forma della monarchia, le cui basi,e forme 
soltanto ha mandato Ja Costituente di discutere,e,stabilire.; 
Finalmente ;Mibattendo l° oratore ciò che'altri «aveva detto 
Gel pericolo di un voltarsi a repubblica, che,avrebberg, po- 
tuto fare i Milanesi, se si fossero costretti a Ciaprire,;i re- 
gistri, egli esclama essere questa un'ingiuria che non cre- 
deva, potesse. farsi da nessuno ai generosi Lombardi che 
nelle cinque immortali giornate avevano scacciale quasi 
senz'armi le orde teutoniche. santi 

Egli soggiunge calunniarsi non solo i Lombardi, .ma 
anche i farti Genpvesi, quando si creda che per una pa- 
tola aggiunta ad-una legge essi possano sorgere a turbo- 
lenze. Uno dei ministri, conchiude egli, accennò a. futuri, 

‘ pericoli se questa legge non veniva tosto acceltata ;.ma io 
non posso astenermi dal replicare, che qnando,un Governo 
delibera per timore, egli.non.è più Governo (agitazione). 

Il ministro degli affari esteri: Il ministro degli affari 
esteri ha detto che'se si ritardasse ancora l'unione pote- 
Vano nascere gravi disordini; che questi disordini pote- 
Vano venire sì dall'interno come dall'estero. Del resto egli 
non può tutto dire, ma vi,scongiura a deliberare quanto 
più prontamente potete. 

Radice respingendo l’allusione che il deputato, Pinelli 
gli diresse, secondo lui; quando parlò di chi calunniava i 
Lombardi ed i Genovesi, rigetta il nome di calunniatore 
in faccia di chi lo pronuneiava., ; 

Pinelli nega di aver fatta allusione alcuna ‘al discorso 
del preopinante, attestando anzi averlo completamente.ob- 
bliato (tumulto, segni di forte disapprovazione), ma che 
intendeva parlare di tutti coloro che avevano espressi pari 
timori sulle cose della Lombardia. i 

Badariotti. 1) di 21 giugno il Ministero presentava un: 
emendamento identico con quello dell'avvocato Fraschini; 
‘ed ora.che questo si discute, il Ministero tace (susurro, 
interruzione, movimento nel banco dei ministri). 

Il ministro dell'interno asserisce che nel discorso pro- 
nunciafo ultimamente, egli aveva dichiarato che ‘nun con- 
lava attenersi talmente alla sua emendazione dasnon po- 
terne ‘accettare un’altra che a quella si. conformasse, e 
che nel caso presente gli sembrava chela redazione della 
Commissione racchiudesse l'idea della versione da lui 
proposta. 

Molte voci. La chiusura! la chiusura LEE 

Il ministro della giustizia risponde pure per parte sua 
al deputato B.dariotti. 

La chiusura della discussione è adottata dalla Camera. 

L'emendamento  Vesme. tendente ja stabilire che il 
nuovo regno prendesse il nome di Regno dell'Alta Italia, 
è rigettato. 

L'emendamento Fraschini è pur rigettato. 

Brofferio, Jacquemoud e Serra ritirano i loro emenda- 
menti. 

Molte voci. L'emendamento della Commissione ! 

Ilpresidente rilegge l'emendamento della Commissione 
a cuiil deputo Demarchi propone un'aggiunta nella quale 

Si determini non doversi solo l'Assemblea costituire con- 
'formemente alla formola votata dai Lombardi, ma anche 
nel concorso del veto dei Piemontesi, * 


grandi 


(T'umulto sempre crescente; grida incessanti: la discus- 
sione è chiusa!) 


x. IL presidente ristabilito. l’ordine,. chiede se il sotto- 


{emendamento Demarchi è appoggiato. 


\ Valerio protesta e ‘chiéde l'adempimento del regola- 
Mento. eta 3 

Guglianetti protesta che dal ,momento.che la, chiusura 
e volata non, si, può più, discutere, e.pone:innanzi.la que- 
Sinne pregiudiziale contro l'emendamento Demarchi (tu- 
multo). ups pisbiri 

Notta sostiene’ fra il tumulto della Camera esservi an- 
(Cor luogo a discutere sugli emendamenti quando è chiusa 


la discussione generale. 


dl .Presidente;crede doversi ammettere l'emendamento 
Demarchi, perchè già appoggiato. prima che fosse presen- 
tata la questione pregiudiziale, di 

Lanza. Il deputato .Guglianetti aveva; cliiesta.la parola 
per. la questione pregiudiziale; prima..che' l'emendamento 
Demarchi fosse appoggiato. Era dovere del Presidente di 
concedergliela.. Così prescrive. il regolamento che deve 
essere eseguito imparzialmente ; ‘insta quindi, perché ia 
questione pregiudiziale sia posta ai voti (rumori e segni di 


 @Ssenso);: |. u 


Molte voci. La questione-pregiudiziate! 
II presidente mette ai voti la questione pregiudiziale 
contro l'emendamento Demarehig 2; a'ieV ela sana 
La maggiorità della Camera adotta la questione. pre- 
giudiziale,., 
Moltewocì..—. L'emendamento della Commissione! 
L'emendamento della Commissione posto ai voti ottiene 
la maggiorità tra i più fragorosi. applausi della. Camera 
intiéra, e le grida di Viva Italia! Viva la Lombardiase la 
Venezia! Tutti gli sguardi si rivolgono verso la tribuna 
diplomatica, dove sono i Deputati Lombardi che applau- 
discono anch'essi, Pale 
Si passa quindi ‘alla votazione per scrutinio secreto sul 
complesso della legge. ;.j (i 
Numero dei votanti 154 
Voti pro (497 
aim -VOU CONERO 1; 7 
L'adunanza è sciolta.alle G; o 
Ordine del giorno'di venerdì 50 giugno. 
Diseuissione sulla parte 2 della legge per: l'unione,.della 
Lombardia. — Pcogetta di, legge. Valerio, Bixio, Scofferi. 
— Rapporto delle petizioni di urgenza, 
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TT eroe 
NUOVI DEPUTATI., 


M. Montezemolo... 
Massimo; d'.Azeglioa; 

-. Caw.. Alessandro-Michelini, 
DéttoresBiancheiti, 
Teol. Avv. Giovanni Monti. 
Genova 2 circond; Avv. Niccolò Federici. 

n° d'circond. sedi divisero.i votistra ilprof. } 
Agostino, Ruffini e l’avv, Ambrogio Laberio. Si rinnova lo 
Squittinio. 


Lips 


Garessio. 
Strambino 
Canale. 
Domodossola 
Montemagno 


| MILANO (27 giugno). — La patria si rallegra delsri= 
torno di alcu»i, suoi. figli che sotto :specieidivostaggi,, le 
erano stati. rapiti dalla wiolenzadegli Austriaci nelle me- 
inoranile giorpate di marzo. I reduci che a breve saranno 
seguitati dagli altri sono i seguenti: 

i Porro Gilberto: Porro Giulio - Grespi Carlo » Durinî Er» 
cole - Manzoni Filippo Turpini Engico - De Capitani Av: 
vocato Mascazzini- Giovanni Varoni - Longhi - Tagliabue - 


' Giterio - Manzoli. ‘ 


TOSCANA. 


FIRENZE (26. giugno). — Il cannone ha annunziato al 
puhblico la partenza di S.. A... dalla sua ‘residenza; Le 
grandi deputazioni del Senato, del quale è stato nominato 
presidente, S.. E. Francesco Cempini, e vice-presidente il 
prof) Pietro-Capei, edel Consiglio generale, hanno rice. 
Muto S. A. R. il Granduca sukripiano della,gradinataesterna 
di Palazzo vecchio,,e l'hanno.accompagnato | alta sala de- 


“Stinata per le.adunanze. Giunta S- A; R. nella gran sala, 


in mezzo alle più vive acclamazioni, aveva intorno a sè Je 
cariche di Gorte, ‘a piedi del: trono il ministero ,;ai:lativi 
componenti il Consiglio di Stato, le alte magistrature,Gil 
magistrato municipale, gli uffiziali dello Stato maggiore 
della civica e della linea. Vicino a S.A.R..sulla destra,.il 
Senato, sulla sipistra i. deputati. .Levatasi Ss A.in piedi; 
ha col seguente discorso aperto la prima sessione delle As- 
semblee legislative: 
Signori Senatori, signeri Deputati, 

Questo .maravigliose irisorgimento d'Italia, ‘onde roi 
fortunati. vediamo adempiere;il voto di tanti Secoli, ci ha 
finalmente concesso di'ordinare lo. Stato secondo.i bi- 
sogni dei tempi, e di proclamare, e difendere in faccia 
all'Europa la nazionale indipendenza.‘ 

Le istituzioni peride quali mi trovo ora:in' mezzo a voi, 
non sono perla Toscana che il naturale progressivo per- 
fezionamento:de'isuoi ordini di Governo. Le circostanze 
non consentirono che prima se ne stabilissero le. forme; 
ma i principii ne erano scrilti in quelle Jeggi, che.ci val- 
sero pubblica prosperità e civile educazione. Ringrazio la 
Provvidenza di,avermi condotto ad effettuare l’avito pen- 
siero, inteso a cogliere somigliante frutto da quelle riforme 
per. le quali Ja Toscana acquistò’ il vanto di matura 
civiltà.9 

Infatti il nostro Statuto fondamentate. chiude un'epoca 
della nostra storia, e ne apre una nuova.che:ci. affida! di 
più glorioso avvenire. merce la;; benefica. influenza ‘dei 
privcipii che vi,sono consacrati, ‘e. div quell'ulteriore svi- 
luppo che .,posson ricevere a seconda: delle convenienze 
«lei tempi e della‘ uniformità di sistema che deve com-} 
porre l'armonia degli Stati confederati d'Italia. Così la | 
Toscana, che nel secolo scorso. fu la prima a; costituire la Î 
piena libertà economica. e civile,; nen chesta tolleranza i 
politica, dopo aver provvisto a molti miglioramenti mate- 
riali coll’imprendere il, bonificamento delle Maremme, 
coll'ampliazione del porto-franco di-Livorno; colle nuove 
strade aperte sull'Appennino,. coi ivantaggi commerciali 
procurati specialmente alla Romagna, ai Volterrano, si 
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Senese, colla protezione accordata alle vie ferrate, collo 
sviluppo dell'industria mineralogica; e dopo i benefizi 
morali venuti dalle rifarme dei tribunali* e della istru- ‘ 
zione universitaria, la Toscana accresciuta di popolazione 
e di floridezza, superate molte e funeste calamità, di cui 
si cancellarono in brev'ora le tracce, potè la prima secon- 
dare in più importanti riforme l'esempio del glorioso Pon- 
tefice che siede adesso in Vaticano. 

Non meno preziosi peraltro ddegl’interessi speciali dello 
Stato sorgevano quelli generali «ella nazione; \edvil. mio 
Governo non poteva scordare i doveri che gl'imponevano 
le mutate condizioni di questa cara. patria italiana. La 
lega doganale si stabiliva; avviamento a quella politica e 
nazionale, che-pur deve assicurare le nostre sorti, e che 
la Toscana promosse: con ogni studio ; né per lei stette 
senon si vide ancora formalmente conclusa. Il nio Go- 
verno, fedele 1a questo pensiero, si adoprerà sempre, 
senza curare sacrilizi, a condurre l'Italia all'unità federale 
consigliata dalle influenze del passato e dalla necessità 
del presente. x 

Ma perché l'ordinamento: della penisola possa libera- 
mente:effettuarsi, conviene affrettare il fine vittorioso 
della guerra collo straniero. A questa guerra nazionale 
partecipò la Toscana con generoso entusiasmo, e le sue 
schiere furono le prime a porsi oltre Po'sotto gli ordini 
del magnanimo Re. di Sardegna, perché le guidasse sui 

campi di battaglia a conquistare l'indipendenza. Né il 
valore.dei nostri fuinutile alla causa d'Italia. Dopo altri 
fatti onorati'e felici, sì combatteva nel 29 maggio una 
pugna diseguale, in cui se la Toscana ebbe a piangere la 
morte di molti prodi, dovè pure riconfortarsi :vedendo 
rinnovati dai suci figli esempi di antico valore. Gloria a 
chi morì per la patria, ed onore a quelli che in dolorosa 
‘prigionia forse volgono in questo giorno ‘un ‘desiderio ed 
Un voto alla presente solennità patriottica. Se agli sforzi 
(che per noi si fecero, non lievi in vero per un popolo tolto 
da lunga pace alle militari abitudini, abbisognasse aggiun- 
igerne altri maggiori, siatene pur certo, il mio Governo 
isarà sempre pronto, sol che forte del vostro suffragio trovi 
{in esso la misura degli ulteriori sacrifizi da sostenersi per 
;Una causa sì:santa. 

“Ad eccezione dell'Austria, noi siamo in ottime relazioni 
con tutti gli esteri potentati. La regina Isabella di Spagna 
è stata recentemente riconosciuta, ed'il ministro! Sardo! ci 
rappresenta a Madrid. I matamenti politici sopravvenuti 
imFrancia' non hanno punto interrotti i nostri amichevoli 
rapporti con quella nazione. Legami anche più stretti ci 
‘uniscceno cogli aliri Governi d'Italia. Accogliemmo i de- 


{ Putati Siciliani siccome fratelli della grande famiglia Ita- 


liana, e.facemmo voti perchè la Sicilra potesse ordinarsi 
nel modo più rispondente al. suo bene ‘èd al ‘comune 
interesse, 

Lucca fu aggiunta al granducato in un momento di pe- 
ricolo, nè ci rattennero difficoltà perché. trattavasi della 
Salute d’Italia, Nella inaltesa occupazione di Fivizzano 
l'onore toscano fu gelosamente salvato; e se dovemmo ce- 
{lere alla forza dei trattati allora esistenti, la dignità nazio- 
hale ebbe per-noi un primo trionfo, e la politica straniera 
per la prima volta fu vinta. Nel rapido giro degli avveni- 
inenti le popolazioni già costrette a separarsi tornarono a 
noi volonterose. A. noi vollero pure umirsi i ‘popoli di 
Massa e Carrara, della Garfagnana e della Lunigiana già 
estense, mossi da conformità d’indole, di bisogni, di af- 
fetti.; ed'io non poteva esitare ad accoglierli, e farli par- 
lecipi dei più importanti benefizii del nostro pubblico di- 
Nitto, fidando che il supremo interesse d’Italia ‘non esiva 
altrimenti. La. legge elettorale estesa a quelle provincie 
condurrà presto fra voi i loro rappresentanti a rafforzare 
quella unione con tanta spontaneità consentita. Vi saranno 
presentati i progetti delle leggi necessarie. per ordinare 
quelle nuove provincie in conformità dei nostri sistemi e 
delle condizioni espresse negli atti di unione. 

Mentre altri Stati furono scossi da interne turbolenze, la 
Toscana, ovela libertà nonè privilegio di pochi, ma retaggio 
di tutti, in mezzo a molte cause di agitazione, e non 
ostante l’indebolimento della pubblica forza, inevitabile 
ovunque in tempi di mutamenti politici, ebbe da Jamen- 
tare sì pochi e passeggieri disordini; che. ‘in ciò ancora 
diede novello argomento di matura civiltà. D'altronde una 
santa istituzione era sorta fra:noi; la guardia, civica ve- 
gliava con zelo al mantenimento; dell’ordine, supremo 
bene dei popoli. 

Saranno presentate al vostro esame le leggi prestabi. 
lite dallo Statuto, ed altre ancora. Frattanto mi piace 
più specialmente raccomandarvi. la: legge municipale‘, 
quella sulla polizia, la legge sull’arruolamento militare, e 
quella sulla responsabilità ‘dei ministri. Oltre il bilancio 
consuntivo del. 1847 ed il preventivo del 1849, vi sarà 
presentata una dimostraz'one. dello stato della finanza, 
che i pubblici. bisogni vollero. soccorsa’ di straordinari 
provvedimenti. Quantunque Je presenti condizioni dei 
lempimon consentano ‘uno sgravio d'imposte, pure è mio 
desiderio che si studi profongamente ogni possibile modo 
d'economia, onde a. tempo opportuno possano abolirsi 
alcune gravezze. già condannate dalia pubblica opinione, 
e ridursene altre che. pesano sulla parte più indigente del 
popolo, e perciò più bisognosa delle nostre cure e del 
nostro affetto. 

Signori Senatori e signori Deputati; l'opera vostra è per 
cominciare, ela patria ha diritto di atltender molto da 
voi. Fu chi tenne opinione che nei Governi rappresenta- 
tiviesia necessario un antagonismo essenzialmente di- 
scerde. To credo piuttosto che il maggior bene dei popoli 
non possa operarsi se, non colla concordia dei tre poteri 
dello Stato; e spero di: vederne splendido e costante ‘ 
esempio in Toscana. Mi gode l'animo di confermare qui 
soleunemente le istituzioni sancite, di confermarle 
come lettera morta, ma come spirito di vita e di pro- 
gresso, e al nostro patto di verità e di giustizia ‘invocare 
con, voi la testimonianza e la. protezione di Dio. Nel 
farvi questa dichiarazione, 0 signori, l'animo mio si sente 
lieto:e sicuro, perchè non fo se non ripetere al cospetto 
vostro quella promessa che feci e tenni 


non 


sempre. a me 
stesso, son già multi anni, di consacrare cioè tutta la mia 
vita alla felicità dei ben amati Toscani. 
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Lo erida di Viva Leopoldo! hanno interrotto più volie 
il discorso, e più fori sono risuonate compiutane la 
lettura. Prestato dai ministri e dai corpi delrberanti il 
giuramento, il presidente del Consiglio dei ministri ha di- 
chiarata aperta la prima sessione ‘delle’ Assemblee le- 


gislalive. BEE 
© Quindi S. A. R. accompagnata. dalle due deputazioni 
delle Assemblee fino al luogo dove fu dalle medesime 
ricevuta, in mezzo agli applausi universali si è recata nuo- 
vamente alla regia residenza. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (25 giugno). — S. S. non ha accettata la rinun- 
zia del sig. dou. Farini, il quale spera tuttavolta di farg 
aggradire questo suo atto alla stessa S. S. 


—. Wa Santità di N. S. Pio IX non ha certamente rice- 
yuto Ja lettera, che si dice a lui scritta da S. M. I° impera- 
tore. d'Austria, e che è stata primamente pubblicata dalla 
Gazzetta d'Augusta e poi in Roma. (G..di Roma.) 


(24 giugno). — Si sparse ieri -la notizia che Carlo! Al- 
berto avesse abbandonate. le posizioni di Rivoli. Quantun- 
Que per far ciò vi potesse essere un motivo strateg:co, ciò 
nun ostante anche i più discreti stringevano le labbra e 
incurvavano le spalle. Fortunatamente questa mattina si 
è smentita la cattiva nuova: anzi ci ha rallégrato imoltis- 
simo il sapere che si è guadagnata dalle truppe piemontesi 
la posizione di La-Ferrara. i 

Giò sparge qualche dolce hell'amaro che cistanel' cuore. 
Sono momenti di dolore; di diffidenza, di angoscia, .alle 
quali anche i più forti e speranzali soggiaeciono. 


— Si teme che in ua prossimo concistoro ci piombi ad- 
dossu una allocuzione quasi simile o peggiore di quella dei 
prim: di maggio. Speriamo, con fondamento chie sia di- 
spersa la funesta predizione. ln qualunque modo, se il Papa 
nion'vuol far la guerra, coloro che ben pensano la vogliono 
ad ogni costo. 

Intanto si procede alla organizzazione di nuove truppe. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (21 giugno). — Ciò che dà luogo ai giusti s0- 
spetti dei. liberal: sulle intenzioni del Resi è'‘il vedere i 
continui e grandi preparativi che egli fa per rendere sem- 
pre più formidabile il forte S. Elmo e gli altri castelli che 
circondano Napoli. Nel primo si sono in questi. giorni 
situate altre ‘batterie verso il nord, punto dal quale po- 
îirebbe essere baltuto, e si sono di molto aumentati i mezzi 
di difesa verso la salita del Petraro e!altri punti che avvit 
cinano il forte, nel quale abbondano le bombe, razzi in- 
cendiarì ed ‘altri pro:ettili, con cui vuole Ferdinando pa- 
lernamente trattare i suoi amatissimi Napolitani!!Eguali 
preparativi si fanno pure pei piccoli forti che sono a Po- 
silipo, ai:Bagnoli, è a Pozzuoli, per renderli ‘atti a impe- 
dire uno sbarco che pare si. tema dal Governo, sia per 
parte dei Francesi, sia per parte dei Siciliani. Intanto ‘si 
cerca covrire di un velo impenetrabile i fatti che han 
luogo in Calabria, i quali sono molto sfavorevoli al Go- 
verno, 


— Continuano i realisti a spargere le solite bugie sui 
fatti della guerra d’Italia, onde porre sempre in cattivo 
aspetto Carlo Alberto e Leopoldo. Il fatto' di Vicenza -ha 
colmato di gioia la corte e i suoi satelliti; ma spero che 
quella. loro gioia infernale si. cangerà presto.in:dolore 
mortale, sicuro che la causa santissima dell’Italia deve 
trionfare con gli sforzi generosi dei suoi prodi figli. In- 
tanto gli austro-retrogradi, come i generali Filangieri, 
Sabatelli, Torchiarola, ecc. sono sempre a‘corte ove. illu- 
dono il Re sulla forza del.suo esercito, seguendovin' ciò 
i consigli del noto conte Lebzelstern ex-Ministro d'Austria, 
ma attuale intimo consigliere aulico di, Ferdinando, e lo 
condurranno alla suà totale rovina. Le spie sono molto in 
attività, gurdate e dirette da Merenda) e Ta lunga schiera 
dei suoi satelliti, fra cui si distingue il famoso cancelliere 
di Polizia Gaetano Salvi, creatuca prediletta di Del Car- 
retto. 


— Il Clero Napoletano è sempre ostile contro i liberali, 
e ciò per farsi merito colla corte, e perchè i nostri: preti 
sono P'più ignoranti e cattivi dell’aniverso. Una buona 
porzione di Gesuiti, cacciati già a Malta, sono ‘ora a Napoli 
segretamente; ‘einfluenzano colle pessime dottrine contro 
il progresso della, nostra lbertà, Fra gli altri 11 famoso 
Padre Latino è sempre a dare i suoi .ipoenti consigli ai 
più alti personaggi. St assicura pure infine, che il.celebre 
Padre Cocle è sempre in corrispondenza col suo devoto 
penitente, e/regola; benchè da lontano, la sua innocente 
coscienza!!! 


P. S. Misi dice all'istante che Merenda ha organizzato 
una finta dimostrazione repubblicana, vale a dire che dal 
24 al 50 del corr, mese 300, 0 400 Lazzeri pagati espres- 
samente, e vestiti da galantuomini grideranno Viva la re- 
pubblica! onde dare agio alla truppa di respingerti colla 
forza, e poter così rinnovare le'scene' del 15 maggio col 
saccheggio, l'eccidio, lo ‘stato d'assedio, gli ‘atti arbitrarii, 
ecc.ecc. Dio aiuti Napoli, e la salvi da questiinfami mostri, 


Togliamo al Nuzionale il seguente quadro dello 
stato delle provincie del regno di Napoli : 


Dalle nuove che tuttodì ne pervengono dalle provincie 
la rivoluzione incalza da tutte le parti. La: proviacia di 
Reggio che. sinora era rimasa tfanquilla, ‘non ‘perche 
non fosse anche colà un gran fermento; ‘ma perché cir- 
condata di truppe, è insorta anch'essa. Il. Governo prov- 
visorio di questa provincia si riunirà in. Casalnuovo, ove 
è già Agosuno Plotino colonnello delle quardie nazionali. 
In ‘Palme due compagnie di cacciatori sòno state disar- 
mate; del'Iredicesiinò di linea: si noverano-maltissimi di- 
sertori. Nunziante è al solito trincerato entro Monteleone, 
né osa uscir della città. perché infinito ‘numerb di Cala 
bresi è già accampato nelle circostanze di quella. A Ca: 
stelmenardo è un campo di novemla uomini. comandati 
dal'eavaliere Stocco di Nicastro. Un distaccamento di 500 
uomini capitanati da Eugenio Riso hauno assaltato la 
Mongiana, e fatti prigionieri gli ‘artiglieri ‘che vi stanzia- 
vano, s'impadronirono di due pezzi di cannone: Si vuole 
che il giorno 20 sia avvenuto un fatto d'arme sulle mon- 
tagne della Serra, ma non si sa ancora con qual risulta- 
mento. Quello che è certo, ed é sempre più confermato 
dalla nostra corrispondenza, è questo, che il grosso degli 
armati calabresi si fa sempre più presso a Monteleone 
per battere l’esercito di Nunziante: a questa. volta è di- 
ella una grossa mano d'’artiglieri siciliani, già da ùun 
pezzo sbarcati a Paola con 26 pezzi di cannone :di grosso 
calibro, e con grandi munizioni da guerra. Ei pare im- 
minente nn fatto d'arme. Sul piano della Corona sono ac- 
campati altri 5000 uomini; molte migliaia ancora all'An- 
giola; ed altro infinito numero sono a Tiriolo, luogo im- 
portantissimo. Tutti i ponti 6 rotti o barricatioè difesi. da 
sorti imboscate: funghessò Ja via non vedi che armi, ed 
armati; non odi che parole d’entusiasmo, le quali fan fede 
con quanto eroismo s1 batteranuo quei prodi: sulle. vette 
di quelle. colline che. dominano le sottoposte vie sono 
sparse sentinelle avanzate, che attendono ansiosamente 
la soldatesca e Nunziante; ma la soldatesca, è avvilita, e 
il generale non ha ancora osato uscire in campagna. Egli 
avrebbe voluto usar di quei mezzi posti in opera nel mese 


di settembre; avrebbe voluto che î calabresi fossero an: 1 
dati contro i calabresi; che i fratelli avessero \seannati i | 
fratelli, ma fu indarno. Le guardie nazionali hanno, pro- ! 
testato energicamente cuutro cosìffatto invito. E passato 
il tempo in cui si dava if nome di ribelle; ‘dì ladro, di 
malfattore ad un popolo che colle araii'alte mami doman- Î 
dava la rivendica de’ suoi diritti. Oramai i popilibanno | 
compreso queste arti subdole e maligne, e sono abbastanza 
cauti e rispettivi per non farsi trarre in inganno, Jl Go- 
verno provvisorio di Cosenza, che è come l'anima-e la 
vita del movimento calabro, ha' ancora un gran potere 
nell'animo di tutti. Non fu mai tanta tranquillita o tanta 
obbedienza’ nelle Calabrie, quanto in questo momento : 
stante il pericolo e l'attaccamento alla: causa. che ha con- 
giunto gli animi, e nobilitato i costumi. S'è abolito il 
giuoco del lotto; il sale è ribassato sino ad ‘un grano il 
rotolo, la fondiaria e le imposte sono spontaneamente pa- 
gate. Al di quà di Cosenza le cose procedono allo stesso 
modo. 

La montagna di Paola è ancora guardata dalla divi- 
sione di Pietro Mileto ed il littorale di questa città è 
grandemente fortificato. La divisione di Busacca sbarcata | 
a;Sapri, è giunta | pacificamente a Castrovillari, acque- 
tando l’ardore del popolo con :proclami che ‘promettono | 
pace, tranquillità e concessioni del principe. Ma non ap- | 
pena fu giunto a Castrovillati fu circondato tutto intorno | 
da 8 in 10,000 “armati, ‘aiutati dall'artiglieria sicilìana; | 
sono massimamente fortificate le: vie che ‘conducano a | 
Cosenza ed a Paola. Cinque capitani calabresi il ‘giorno.) 
20 dovevano intimare a Busacca la resa o.il disarmogsei 
par certo che cederà, perchè i calabresi, si sonv'impadro- 
niti di luoghi così forti che dovranno trionfare. Campo- 
tanese e la Valle di S. Martino sono ancora guardate dai 
calabresi. Il colorinello d'artiglieria Giacomo Longo na- 
poletano, e il colonnello Rib tti piemontese, esperto ed 
ardito uffiziale che ha militato in Ispagna come capo 
dello Stato Maggiore del general Ferrari, sono sbarcati; il 
primo in provincia di Reggio, l’altro a Paola. Conducono 
numerosa ‘ed eletta gioventù siciliana, accorsa volontaria 
in soccorso ‘dei fratelli calabresi: 


ESTERO. 
FRANCIA. 


PARIGI (25 giugno). — La guerra civile dura tuttora. 
Il tuonar dei moschetti e dei cannoni desta ancor gli echi 
di questa città, poc' anzi così ‘calma'e felice. La sangui- 
nosa e fratricida lotta che insanguinò \ già ieri Je vie di* 
Parigi, non cessò, come speravasi, nella scorsa riotte, ma 
oggi pur dura. L'Assemblea rimase in seduta sino alle 10; 
della Isera, e si riunì di muovo questa mattina. Ella saprà, 
speriamo, martenersi all'altezza della. missione che' gli! 
avvenimenti le assegnano. Già ella prese ad un tempo le; 
opportune misure e per assicurare il trionfo della causa 
dell'ordine, della preprietà, e della famiglia, e per pro- 
curare il necessario. alle’ famiglie povere che questi tor- 
bidi privan di lavoro e di pane. Il presidente dell'Assem- | 
blea le comunicò recentissimi dispacci avuti dalle provin- | 
cie, e nei quali vedesi che le notizie di Parigi vi destarono 
una indignazione profonda e un vivo entusiasmo, Rouen, 
Cambrat, B!ois, Orléans, e la maggior parte delie città chesi 
trovano in queste direzioni, s‘avanzano verso Parigi per 
dividere con noi angoscie, fatiche e pericoli. Ad Avgoù- 
léme, e in altri capi-luoghi di provincia, quanti sono atti 
a portar: le armi corrono a Parigi per difendervi. l'ordine 
e la.società. Tutte Je comunicazioni sono impedite; non 
si possono avere notizie certe, che per mezzo dell’Assem- 
blea alla quale il presidente le comunica appena giun- 
gono. i 

Il sig. Flocon venne ‘a giustificar 1’ amministrazione 
delle voci che circolano sulle «provvigioni di Parigi. A25 
giugno ‘eranvi 15 milioni di chilogrammi di grano; îl'che 
giarentisce la città per 50 giorm almeno. Di più st pren- 
dono misure per far giungere altre provvisioni considera- 
bili. Le scadenze degli effetti di commercio dai 23 saran- 
no prorogate ai 27. St levò nell'Assemblea la discussione 
per. sapere se il capo del potere esecutivo ha diritto di 
prender questa misura, o se ciò tocca all'Assemblea; Si 
vince nell'Assemblea un deereto per cui gli effetti sca- 
denti ai 27 saranno pagabili ai'2 luglio, e il simile per le 
province. 


(25 giugno). — Fra i più accaniti e micidiali. combat- 
liment del giorno citasi l'assalto delle barricate della 
via delle Figlie del Calvario, e della via d'Angouléme. La 
guardia mobile, aiutata dalla guardia nazionale, 6.a le- 
gione, e dalla truppa di linea, mostrò una bravura dr cui 
sarebbe difficile farsi un'idea. Là ancora bisognò'usare il 
cannone per forzare la barricata: ma le guardie mobili 
gettando i fucili a tracollo, si slanciarono, sciabola in pu- 
gno, nelle case da cui continuava la' fucilata. Si fecero 
varii prigionieri in quest luoghi. La 6.a legione ha sof- 
ferto perdite dolorosissime, poichè gli insorti. facenio 


fuoco dietro ripari potevano più facilmente coglier. la 
mira. 


—Un gran numero di rappresentanti passarono. la notte 
nella sala delle conferetize. I soldati i quali nonavevano 
preso riposo da'24 ore, dormivano sfimt dalla fatica Sulla 
terra, nei vestiboli, nelle anticamere, nei corridoi del- 
l'Assemblea. — Varu spettatori, fra i quali si. osservarono 
alcune donne, si arrischiarono all assistere alle sedute. Le 
imnbune erano occupate’ dalla guardia nazionale, dall, 
I nea, e dai giornalisti colà chiamati dal dovere. H pass 


lizio dell'Assemblea, quartier-generale del generale Ga; 


Vaignac comandatite in capo, parea una cittadella. — da 


Aroppa all'esterno e nell'interno bivaccava, e non permette. 


leva l'ingresso se “non a chi era munito di biglietti rila= 
sciati dalla questura dell'Assemblea. n° 

— Alle 8 della sera il combattimento durava ancora: 
vivissimo all'estremità del sobborgo del Tempio, presso 
un'altissima barricata, e nella via di Saint-Louis-aue-= 
Marais. 

— Il generale Perrot venne eletto comandante supe- 
riore delle guardie nazionali della Senna dal generale Ga-° 
vaignac. 

i Il gen. Cavaignac in qualità di capo del potere ese- 
cutivo, fece affliggere successivamente: nel giorno cinque 
proclami indirizzati alla guardia nazionale, all'armata, agli 
insorti, ed .alla guardia mobile. Questi proclami, scrittà 
con energica franchezza, erano dappertutto accolti con 
grande entusiasmo da tutti i buoni cittadini, 

— leri alle 5 pom. una ‘banda composta di 40 indivi-- 


dui armati, che marciava sull'Assemblea, venne arrestata ff 
dalla guardia nazionale e fatti prigioni tutti quelli che net: 


facevano parte; trevaronsi fra 1 prigionieri quattro donne” 
travestile. È 

— Leggesi nel Moniteur-du soir del 25: Nel sobborgo . 
Saint-Marceau, occupato in gran parte dagli insorti, al- 
cune donne gettarono dallé finestre acqua bollente, ed 
acido solforico sulla guardia nazionale. i 


ALEMAGNA. 


VIENNA (22 giugno).—La città è compiutamente cdl 
quilla, S'ebbe bensi alcun timore riguardo agli operai, ed * 


Tiva diritta, l.sohbor 


‘sorti Vennero a present 


Ì cittadini. — Il presidente lispuse , 


ogni giorno la guardia nazionale fu sotto l'armi, ma Li 
mente. Molte migliaia di cittadini passano più giorni della 
settimana senza poter spiegare la loro, operosità, e se un 
economista potesse calcolare i capitali che a questo modo 
si perdono, o non si producono, il risultato sarebbe ter- 
ribile. i 

BERLÎNO(21 giugna).— La crisi ministeriale ha sparso 
lo spavento fra noi, ignorandosi quali ne sarebbero state 
le conseguenze. Oggi però gli animi sono più tranquilli 
atteso la formazione del nuovo ministero; che è così com- 
posto : Hansemanti , ministro. di finanze, e presidente : 
Rodbertus, ministro dell'interno; di Auerswald, ministro 
dei culti; il generale di Schreckenstein, ministro della 
guerra; il sig.. di Schleugitz, ministro degli affari esteri. 
Ì! ministro di giustizia è ancora indeterminato. 

KARLSRUHE (25 giugno)- — Oggi giunse l'importante 
notizia che la Prussia ha rinunciato a sedere nel diretto» 
rio germanico, e che la maggioranza del Parlamento ha 
proposto , l'arciduca > Giovanni ad ‘amministratore del 
regno. a 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano (28 giugno) (BuLLETTINO). — Il forte di Mal. 


ghera, punto avanzato della difesa Veneta in terra-ferma, 
é di frequente fatto segno dei tentativi degli Austriaci, 
che si danno ;\a costruire opere d'attacco nelle sue vici- 
nanze. Ma il battaglione Lombardo.di guardia nazionale e 
due compagnie civiche de’ Veneti, che vi.stanno \a pre 
sidio, unitamente a buon numero di Bolognesi e di Napo- 
letani, respingono ogni volta le sorprese del nemico, e 


riescono di impedirgli ili fortificarsi. 


Gl Austriaci si fanno vedere quasi ogni giorno, quan- 
tunque in piccol numero, sui diversi punti di quelle forti- 
ficazioni, ma il cannone dei nostri li mette sempre in 
fuga. sa i 

Lo stesso di 25 facevasi una spedizione con tre peniche 
dal forte di Fusina per distruggere le opere di terra dai 
nemici intraprese jin quella parte. Quantanque ‘i nostri 
abbiano avuto due morti e qualche ferito, portarono però 
non lieve danno al nemico. . | 

Dal quartier generaléè del corpo d'osservazione del Ti- 
rolo în Anfo giunse notizie che la noite dal 25 al 26 una 
compagnia. di cacciatori ‘hustriaci. teatò. sorprendere ‘i 
bravi volontari del battaglione Manara:che:stavano a guar- 
dia del ponte al Caffaro. Ma questi dopo, un; vivo fuoco, 
‘che durò qualche tempo da ambe le parti, cacciarono va- 
lorosamente il‘ nemico fin oltre Lodrone, senza sofrire 
perdita alcuna. i 

Dal campo dell'esercità italiano ‘presso Verona non ci 
venne annunzio «i alcuna importante fazione. 


BozzoLo ( 25 giugno);'—La Commissione ritornata ieri 
dal campo di Carlo Alberto reca la notizia che'oggi’si co- 
minciano i preparativi per l'attacco di Verona. AI campo 
le attuali nostre condizioni riguardo.alla guerra, sono ve- 
date sotto aspetto diverso da quello, onde sono conside- 
rate:da certuni fuori del teatro di guerra. ; 

leri, 24, un postiglione giunto dalle vicinanze di Osti- 
glia ci assicurò che si 5::0 ungheresi che si erano portati 
in. quel paese, furono fatti prigionieri dai Premontesi av: 
visati della scorreria degli Austriaci. ; 

Oggi è giunto da noi un ufficiale Lombardo per prepa- 
rare gli alloggi per un:corpo di 600 militi, che si fer- 
meranno in Bozzolo, e per altri 600. che prenderanno 
stazione in San Martino. 1 

Qui corre voce che Radetzky sia partito da Verona colla 
sua armata allo scopo di distrarre le truppe, Piemontesi, 
e vuolsi che venga alla volta della linea dell’Oglio. 


Piovesano (21 giugno). — Il fianco sinistro del nostro. 


reggimento (quarto fanteria) appoggia sù Rivoli, coprendo 
le alture di Provesano e Ponione. La brigata Pinerolo ap- 


| poggia colla destra a Rivoli stesso, e prolungasi fino alle 


cime della Corona e di Piazzi, occupando Ferrara. Il mat- 
tino del 17 giugno, verso 4 ore, al battaglione cacciatori 
del 14 reggimento fu inaspettatamente attaccato dal: ne- 
mico; ma questo venne immediatamente batruto e re- 
Spinto, con perdita di morti ‘e feriti, lasciando ‘20 e più 
prigionieri. 

Le posizioni ci Corona, Piazzi e Ferrara: sono impor- 
tabtissime, e devonsi da noi costantemente tenere. 

La nostra lihea a cavallo del Mineiro e dell'Adige è al- 
quanto estesa, ma strategica. Il nostro fianco sinistro a 
lvoli, il centro sul Mincio, la destra a Goito, siti fortis- 
simi e direi quasi inespugnabili.. Tentare qualche affare 
importante prima di essere padroni di Verona a me pare 
cosa pregiudiejevole: quando la fortezza di Verona sarà in 
nosiro potere, la guerra d’Italia è vinta. 

S. AR. il'duca di Genova ha fatto gettare un ponte 
sull'Adige dirimpetto a Rivoli. Il nemico*cercò ieri sera 
verso le ore 7 di impedire i lavori con razzi, che arreca» 
rono ai nostri nessun danno, 

Gli Austriaci st sono imbaldanziti dopo la presa di Vi- 
cenza; e dicono che si vogliono vend. care della disfattadi 
Gonto. Il desiderio di tutta l'armata si è che osino, al- 
meno una volta, mostrarci la faccia; combattano pure, che 
troveranno sempre i l'iemontesi saldi, forti; e vinceremo. 


— E qui giunto un battagliorie di truppa ‘di linea lom- 
barda, e se ne attende un secondo domani, 


Trieste. (21 giugno). —La squadra unita sardo-venela, 
composta di 5 fregate, 3 corvette, 4 brick e 4 Vapori, era 
alle ore otto di questa mattina nelle dcque di Salvore, a 


citca.ua miglio dalla costa; prese poscia direzione verso” 


il mare, ed aile IL era a tutta vista distante dalla costa 
nella direzione dh ponente. Approfittando del tempo favo. 
revole e della distanza della squadra, varie. barche au- 
striache, tanto dalla costa d'Istria, come da quella di Mon- 
falcone, giunsero nel nostro porto. (Lloyd Austr.). 


Roma (24 giugno). — Teri sera Pio IX chiamò il mini- 


stro della guerra, facendogli sentire che era dolente che il 
‘pubblico avesse male interpretato il discorso da lui 


pro- 


Nunziato al quarto battaglione dei civici; e che lo pregava 


ui far conoscere che egli non si oppone al proseguimento 
della guerra. Leri il deputato Farini alla Camera. dei. de- 
putati fece La mozione di un ring 
Francia per la offerta intervenzione dicendo, che sarebbe 
Stala acceltata in caso di bisogno. 
primi voti. (Alba). 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 


li presidente Sénart riepi ititazi i 
»e enart riepiloga la situa; avigi 
fe ce piloga la Sililazione di Parigi, 
S nistra della Senna, egli dice, più nulla. Sulla 
go'del Tempio fu preso nell; 
tr g I u preso nella notte 
la barriera del Tempio é libera. ) 
resiste solo. — In 
arcivescovo di Parici Ì i 
Cives arigi e dei rappresentar » 

i ma gi, g sentanti: del pop 
Larabit, Galli, Cazala; e DI <a 
are un Indirizzo all'Assemblea, 
€ promettendo di sottomettere jl 
! conservare i titoli e i diritti di 


chiedendo un armistizio 
sobborgo a condizione d 


raziamento da farsi alla 


Ore otto e mezzo del mallino, 26 giugno. | 


| Il sobborgo S. Antonio | 
seguuto; ad una missione di pace del-, 


Drault, quattro delegati degl’ in- | 


che ‘se vogliono rien- - 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E ETTERARO 


trare nelle file della Repubblica bi: 
essi stessi le loro barricate; e f: 
sione. La stessa risposta fu fatta ai 
ch’ essi avevano indirizzata. III gen 
l'ora delle 10 per la loro sommissi 
barricate non sono distrutte, 31 gen 
il generale Perrot, il quale prese i 
sione del Palazzo di Citta dopo che fi 
Duvivier, attaccheranno simultanéan 
opposte il sobborgo S. Antonio. — 1 
pubbiica un proclama in cuì annunzi 
delle guardie nazionali dei ‘dipartime 
vittoria degli amici dell'orditie. — N 
grier, l'eroe di Costantina, il quale era 
batumenti risparmiato dalle palle degli 
incontrò la morte assalendo una Darnic: 
arrestati colle armi alla. mano. saranni 
lonie. dei 
IL Capo DEL T'oTERE ESEG 
Decreta quanto segue 
Ogni individuo che lavorasse ad inna 
considerato come se venisse colto collè 
Parigi, 26 giugno 1848, 
î, «TU. capo del Pote 
Parici (26 giugno). — Ul Procura 
Corne, indirizzò per ordine del gene 
‘spacci al prefetto di polizia. Il primo.d 
delta legge dei 10 dicembre 1850, il'qua 
postazione di qualunque scritto o stati 
che quelli dell'atìtorità. Il secando or 
della legge dei 16 febbraio 1814, conti 
vie di ‘pubblicazioni ‘stampate. contr 
pale. Pel terzo si ordina che tutti gli 
nali od altro, dovranno soddisfare. ai 
leggi dei 21 ottobre: 1814, e 18 lugli 
rendono gli stampatori responsabili di cioll 
i giornali ed altre pubblicazioni che si 
tor generale annunzia, che i trasgre 
e regolamenti verranno processati 


— La Presse è stata soppressa pel su 
gio di ieri, e molti giornali venuti alla 
zione di febbraio, e che contribuiron 
gli spiriti conîro la proprietà e l'ordit 
stesso destino. ; tI 

:—[I'rappresentanti uniti'stam 
formati dal presidente che ogni parte di 
tere del Governo, eccettuato (il sobborsa 
disse che tra le due e:le tre delim 
degli insorti erano stati iutrodolti da 
uno dei rappresentanti. Questi‘uom 
proposizioni, ma il generale Cavaigh 
nochéè essi si arrendessero a'diserezi 
l'Assemblea. l'udire; che, if. sigg. 
Drout, tutti tre membri della. C 
domande di questi uomini. Si lasci 
alle dieci di deporre le armi, il che 
pe dovevano far un nuovo attacco, 
posizione del ‘presidente, che quali 
colle armi alla mano, sarebbe t aspor 
similmente una proposizione per; nomini 
sione d'investigazione delle circostan 
timi eventi, e cell'invasione dell'Asse 


— Alla metà della giornata 26, fu 
dell'Assemblea, una donna che vend 
ziate intorno al palazzo dell'Asse; 
lenata.* 

Ultime notizie; 

— La terribil Jotta cittadina di PA 
giorni è terminata, Il di 26:alle du 
sidente ne dava l'annunzio all’Asseu 
timo sforzo ‘degli insorti era con 
Sant'Antonio. ti 

L'arcivescovo di Parigi andato'a° 
e di conciliazione agli insorti, fu g 
reni. Dicesi che poche ore dopospi 

Due gravi provvedimenti fureno | 

Il primo portante ‘che ogni guai 
risponda all'appello sta disarmata. 

ll secondo, che ogni club riputat 
mediafamente chiuso. VIRA 


Danzica (17 giugno). — È giunto: 
citta l'ordine di procedere sollecitami 
delle fortificazioni. La guarnigione 

Probab'Imeute il principe di Prussia 
un piuttosto lungo soggiorno, 


Pestu (14 giugno). — L'insurreg 
Ungaresi del sud acquista sempre più 
rattere. MH feld-maresciallo Hrab 
Pelerwardin., si e trovato nostre tto 
bombardare Cariowiiz: siccome sed 
rivoluzionario, Tutta/la citta è uni 
palazzo arcivescovile, della magmtica: 
ne più pietra su pietra. Gl'insorti er 
Uomini, e condotti dai preti colle. 
selvaggio fanatismo non valse cont 
afiilata spada dei militari. Dopo ‘terr 
luzionarn presero la fuga. — Anché | 
minacciata d'un simile destino, se 
rendeva. Dalla parte der militari fr 
dall'altra por cento: più di 200 p 
portati alla fortezza di Comorni Dbpu 
la rivoluzione 1Ilirica non'é repressa, 
minciata. 1! Bano in Croazia ha bened 
luzione nelle masse, e gli insorti sa 
uomirti: Presso Szegediu pare che st 
battaglia campale. 


‘AVVISO 


Le persone che desiderani 
abbuonarsi al giornale il Mi 
pregate a spedire le loro firme! 
non provino ritardo nella spéi 
simo: AS 


— La mozione passò ai | 


DEL SERVIZIO DI 


: DOVERI ED ISTRUZIONI PEI M 


o DI TUTTI 1 GRADI | 
i Operetta indispensabile che, ottenne t| 
Presso .lo stesso trovasi ‘il sicapì 
di diverse Camere mobiliate; ‘un 
colli di Mongreno, vicino alla' Chi 
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Ser. Trim Mese. î Direzione:del Giornale Ir Risorgimento. 


22 12 è A T'manoseritti-non verranno restituiti, 
24 13 850 | 


i L’affizio del giornale starà aperto. dalle 30 a 
ALA I 
i Prezzo delle inserzioni 





orino, 50 Giugno. 
filosofo A. Rosmini, una delle glorie 
d'Italia, penetrato del :dovere che. in- 
hi buon cittadino che ha consacrato le 
o studio delle scienze sociali, di discu- 
‘al tribunale della pubblica opinione i 
i politici e sociali, sui quali poggiar 
Uta nostra Costituzione , dopo di avere 
opuscolo stampato a. Milano, le basi 


municare ai nostri lettori: 

‘pos a ‘avvenire che le nostre dottrine 
n qualche punto da quelle dell’ illustre 
iccomandiamo altamente gli scritti alla 


lsto e potente, di-un cuore animato dei | 


‘carità. 


JA. COSTITUENTE 
NO DELL’ALTA ITALIA. %° 


i prato parti de 
ille anni di espiazione l’Italia è ribene- 
a Provvidenza : chiamata da quel Dio che 
mai dimenticata ne’ suoi giusti rigori ,. ella 
lata; e con una mano già discaccia l'antico 
, coll’altra sta per iscrivere la-legge, sotto 
Ila viva ordinata e pacifica della vita delle 
i fentre un eccelso suo figlio, un magnani- 
incalza colla spada vittoriosa i nemici di lei, 
l'Appennino raccoglie i suoi legislatori 
blea costituente, e in Roma suo centro 
dando quella politica confederazione che del 
formi una sola patria, e di tutti quelli; sui 
il st. suona, un’ indivisa fortissima fami- 
fratelli. Doppia è la grand’ opera nella 
nte l’Italia si affatica; e se lo scaccia- 
straniero dal sacro suo suolo esercita il 
oì campioni, il pensiero profondo dei 
già sì agita per rinvenirle quella Costi- 
lica che le assicuri perenne il frutto della 
Ila pace. 


ente in sè tutti i semi di sua futura pro- 
‘è impresa meno ardua o meno gloriosa, 
larlo colla forza e col valore del braccio. 


ella patria infonde questo invitto valore 


Momenti pagare alla nazione il tributo di 
Scienziose persuasioni, e arrecare qualche 
ale , fossanche un granello d’arena, alla co-. 
one della piramide, io cominciai a sdebitar-. 
oll’opuscolo da me ultimamente stampato (1).. 
lrine che gli servono di fondamento erano 
a me consegnate precedentemente a vari 
la luce della verità seppe farsi strada anche 


slitusione secondo la giustizia sociale con - 
ice sull'unità d'Italia, Milano, tipografia di 
Redaelli » 1848, 








hanno letti e studiati, poichè in quelli opposi conii- 
nuamente i principii della naturale e sociale giustizia 
ai vizii di quel caduto governo; e al despotismo sotto 
ogni forma dì governo(4). La prima cosa che io intesi 
fare nel citato opuscolo si fu d’invitare i savii ita- 
liani che stanno in procinto di discutere e decretare 
una nuova Costituzione all’alta Italia, a riprendere e 
ristudiare la questione sociale fino dai suoi principii, 
a non ricevere dagli stranieri senza un profondo 
esame massime. e dottrine politiche, quantunque 
divenute già popolari e comuni, a non imitare cie- 
camente quanto fu fatto in Europa pel corso di 
questi sessant'anni passati di continue rivoluzioni. 
Il che non vuol dir già che si debba rigettare te- 
merariamente cosa alcuna ondechessia ella ci venga: 


anzi non si deve lasciarsi guidare nè dalla simpatia, | 


hè dall’avversione , chè l’una e l’altra è ugualmente 
cieca, e niente più disconviene all'uomo dell’operare 
ciecamente : il dovere primo dei rappresentanti na- 
zionali alla Costituente è dunque quello di portarvi un 
giudizio libero ‘e’ vigilante , un’assennalezza ‘spas- 
sionala che osi di porre sulla bilancia le massime 


{odierne intorno all'ordine sociale, e.con un accu- 
ratissimo esame vedere se - elleno»seno di quel 


giusto peso, pel quale si dànno e si'ricevono dalla 
moltitudine di quelli che politicizzano. Si prenda 
dunque il buono dappertutto dove egli è, e non 
sì rifugga per superbia dall’appropriarsi quanto le 
straniere. nazioni. stesse 0 pensarono od eseguirono 
di sapiente; ‘ma ciò si faccia dopo avere ogni cosa 
col proprio intendimento discussa e ponderata in 
sè e nelle sue lontanissime conseguenze, e non si 
disperi. di. poter trovare: înche qualche cosa di 
meglio di quello che è straniero. Questo seppero 
fare i nostri magnanimi padri, i Romani: Cesare 
stesso lodavali per aver tolto le armi e le freccie 
da’ Sanniti, le insegne dei magistrati dai Tusci, 
le leggi penali dai Greci, altre cose da, altri, 
benchè non mai difettassero nè di consiglio per 
inventare cose nuove; nè di audacia per eseguirle (2): 
questo sa fare ancora Roma conservatrice di quel 
senno pratico che ingrandì cotanto i suoi figli 
antichi. La quale savia condotta non la chiamo 
io servile imilazione, anzi stimo che sia un fare 
da se. stessi. A ragion d'esempio, i principii pro» 
clamati nell'89 sono in gran parte veri e splen- 
didi di giustizia e di ‘moralità. Or perchè dunque 
non riuscirono? Se ne cerchino le cause, s°inve- 
stighi ciò che loro mancava: si prenda quello che 
essi avevano di buono, ma si emendino in pari 
tempo per ciò che avevan di vizioso, si comple- 
lino per ciò che aveano di difettoso. Così avreb- 
bero fatto colla loro fredda mente i Romani antichi, 


liberatore. Io sono convinto che quegli Italiani che 
che l’aveano perduta, di potere da sè soli ricu- 
perare la nazionale indipendenza, debbano avere 


e dell'animo non è meno obbrobriosa della servitù 


prepotenza , 


(1) Filosofia del diritto, vol. I e IT, Milano, 1841, 1845. 
— Filosofia della Politica, vol. T, Milano, 1857. 


(2) Majores nostri neque consilii, neque audacie nun- 


Catil, LI. 


Torino, Sabato | 


| AVVERTENZE 


È (Ledettere; i .giormali, 1 pacchi, gli annunzi; dovranno indirizzare franchi di posta alla 


così facciamo anche noi Italiani moderni. L'Italia 
farà. da se stessa, disse magnanimamente il suo ; 


già raequistarono la coscienza dopo tanto tempo ; 


altresì. racquistato il sentimento della propria forza | 
intellettiva e morale; chè la servilità della mente | 


de’corpi, e poco guadagno’ sarebbe il nostro, se; 
dopo scosso dal nostro collo il giogo dell’ altrui | 
continuassimo a servire vilmente , ! 
colla benda d’una vana ammirazione sugli occhi, 


quam eguere: neque superbia obstabat quominus aliena ; 
instiluta, si modo proba, imitarentur, Apud. Sallust. , | 


Luglio 1848. 


IS ER 





ntimeridialit 2ile 2 pom y i n Napoli dai librai L. 
ii In Gigevra 
—Centesimi 25 per riga. turtsincoì, 


ii 


ai pregiudizi, agli errori, alle esorbitanze poti- 


tiche delle straniere nazioni. 


E sarà dunque vero, che il.prestigio degli stre- | 


pitosi avvenimenti successi prima in Francia, e poscia 
in altre contrade che se ne resero imitatrici, tolga 
a noî la luce ‘degli occhi, ci renda incapaci di 
pensare tranquillamente, di calcolare con assenna- 
lezza sui nostri proprii interessi? Saremo così 
debolì. da lasciare che ogni viriù de’ nostri ingegni 
si prostri e s’ annienti sotto il. giogo della ‘decla- 
mazione, spesso così sofistica, d’un popolo vicino? 
Negheremo a noi stessi il diritto d’ esame dei 
prineipii e delle massime che cì si predicano, istu- 
piditi e quasi interdetti dalla ‘celebrità, non sempre 
meritata ; di alcuni oratori, dall'audacia sì spesso 
funesta di ‘alcuni agitatori , dalle promesse si spesso 
gratuile e smentite di alcuni animi generosi sì, ma 
che vivono d'idee astratte? Non a torto l'italiano 
Napoleone se la prendeva. coll'ideologia, quando 
intendeva con questa parola Je-teoriche, di. coloro 
che volevano regolare la società umana , escludendo 
tutte le condizioni reali e di fatto della medesima. 
N A. Rosmini. 


La logica dell’Opinione è veramente stringente, 
massime quando giudica della condotta del Mini- 


stero e della Commissione, od Opposizione, come | 


altri vuole. Secondo lui, il Ministero è caduto con 
poco onore nell'affare dell’unione : la Commissione 
invece ha fatto prova d’una tattica meravigliosa , 
ed ha riportato vittoria. Dal Ministero però l’Op:- 
nione eccettua sempre il ministro degli affari esteri, 
come se non ne facesse più parte, come se: fosse 


passato, abbandonando il portafoglio; dal lato della | 


Commissione. Con licenza dell’Opinione, finchè il 
sig. Pareto tenendo altra via non si separa pub- 
blicamente da’ suoi colleghi, noi abbiamo .il diritto 
i di tenerlo solidario degli atti ministeriali. Dunque 
l’interessata distinzione, dell’ Opinzone punta sul 
falso. 
‘Quanto poi alla pretesa vittoria della Commis- 
sione, ella è pure. una chimera sognata dall’in- 
gegno inventivo dei compilatori di quel giorna- 
le: quando 107 suffragi deposti. nell’ urna ap- 
‘provarono. la legge dell'unione, è assai puerile 
il venirci a dire. che: il Ministero fu vinto, che 
[gpposizione ha trionfato. Ma il Ministero, meno 
il'sig. Pareto, modificò il proprio emendamento , 


i 


i dunque ebbe paura d’essere sconfitto. Lasciato siare | 


‘ehe questo ragionare ha molto del fantastico , la 
i Commissione non s'allontanò essa pure da' suoi primi 
| puntigli? Essa voleva l'adozione pura e semplice della 
egge, non fu voluta dalla Camera. Si venne a patti: 
sì cedette dalle due parti, daccliè a proposito di 
unione la Commissione pensò bene di far scissure, 
i e in fin. de conti, dopo molto rumoreggiare, dopo 
i molto frantendersi, dopo lungo armeggiare ombre 
i e fanlasmi, dopo minaccie puerili e. terrori. miste- 
riosi, la Camera si unì in un parere; l’unione fu 
votata all’unanimità. Chi fu vinto? Chi fu vinci- 
| tore? Tutti o nessuno. Dov'è questa caduta del Mi- 





! nistero? non del sig. Pareto, che non pensò mai a 
i questo. 

E ci si viene ad asseverare che i ministri, meno 
: il sie. Pareto, vollero pericolare l'unione , perchè 
| ne volevano chiare ed irremovibili le basi, perchè 
! volevano mettere. ogni cosa all'aperto, perchè non 
! volevano lasciare all’avvenire i frutti della preci- 
i pitazione del presente? 


i. Ino Torino allUfizio dei Giornale in via dell’Arcivescorade, accanto alla Madonia degli! 
ii Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati%e Vedova Reviglio e figli. — : 
Velle-provincie presso gli ulitai postali.e per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di 
: Torino. inGenova presso A. Heuf libraio. In Livorno all'Emporio librario. In Firenze da G., 
data: P. Viessenx. In Milano presso È Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio; (ln. Modena 





Invero la logica di certuni è proprio degna d’os- 
'‘servazione. Noi non la combattiamo: non sapremmo j cettori di essa. Da diverse parti si mandavo delegati a 
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resso U. Vincenzi libraid. ki'homs presso P,-Merle libraio, Tapobianchi impisgato postale, | 


Padoa, via Toledo, n. 200,6 G. Marghieri stad: Nardones, n. 35.1 


resso Cherkulez fibr, e sig. Collignon direttore della post: + A Parigi negli ufficiù; 
{{ di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P, Rolandi libr; 10, 20 Beroers Street, | 








con quali armi; la notiamo e basta; la apprezzi il 
pubblico. Ì 

Intanto il Ministero, che secondo l’opinione del- 
i l'Opinione è caduto, rimane: se sia 0 no vittorioso, 
noi non lo diremo : che abbia posto a repentaglio il 
| sacro principio dell'unione, nol crede l’istessa Op?- 
i nione: la Camera avrebbe avuto, senza ricorrere 
alle forti dottrine di certi pubblicisti, il coraggio 
di rovesciarlo: se non lo ha fatto, sé ha creduto 
i che dovesse stare ancora al suo posto, è segno... 
è segio che non opina come l'Opinione. 

G. Brano. 





Se non ci fosse quel Malmantile di mezzo, avrei 
proprio voglia di rompere una lancia col sig. G. 
G. P. del Costituzionale Subalpino a proposito del 
deputato Prever. E chi ha insegnato al'G. G. P. di 
i ragionar sempre co versi altrui? Ed ‘era il signor 

Prever tal uomo, contro cui lo spiritoso Subalpinò 
! dovesse invocare l’aiuto delle antiche e delle mo- 
i derne carte? Non basta al Suba/pino lo sfolgorare 
i la rumorosa vaniloquenza di certi oratori della Ca- 
mera dei deputati, se non avventa pure i roventi 
suoi strali sui deputati silenziosi? Mancava forse al 
Subalpino buona messe di aeree frasi con pomposa 
I loquela pronunziate per cinque 0 sei giorni dall’uno 
e dall’altro lato della Camera; ‘sénza che al primo 
aprir di bocca di un dabben uomo venisse fuori a 
i spifferare una bella ottava del-Ma/mantile? E ciò per- 
! chè? Perchè quel buon deputato aveva detto buona- 
! mente aderirsi alla sentenza dell’ultimo preopinante. 
| Ma non sarebbe egli meglio che questa modesta 
| confessione venisse più spesso fuori dalle labbra di 
I certuni che amario meglio assordare che persuadere 


i la Camera? Quanto a me, tra la falsa ‘eloquenza’ di 
i alcuni e il voto silenzioso di certi altri, la mia pre- 
| ferenza è per questi ultimi: almeno, almeno non 
i ingannano che se stessi, laddove quei primi a forza 
! di agitarsi e di urlare e di dimenarsi giungono ta. 
i lora a persuadere qualcuno che hanno ragione. 
Certo il sig. Prever poteva tacersi., ed era affare 
finito, anzi neppure cominciato; perchè nessuno 
avrebbe interrogato il segreto dell’urna. In quella 
vece ha voluto dire ch'ei si aderiva al parere del 
‘| preopinante; discorso, come ognun vede, fatto ap- 
posta per nen seecar nessuno. 
Perchè dunque riprenderlo del non studiato Jaco- 
| nismo? Per mostrare che l'onorevole deputato aveva 
! detto ino sproposito, bisognava far vedere che l’ono- 
revole preopinante aveva detio una sciocchezza; ma 
supposto«invece che abbia detto una verità, l’ade- 
sione pura e semplice del sig. Prever, a fronte delle 
infinite ciance di molti suoi colleghi, non pare de- 
gno soggelto di cotanto sdegno contro un onorato 
ciltadiuo. 


TTI Ra 


G. Briano. 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI 


IV. 


| 
Esaminiamo ora il Washington innanzi fà sommossa 
popolare. Egli ha lasciato il comando dell’armata ed eserco 
una magistratura civile. Egli è presidente dell’Unione. Per 
soddisfare agli obblighi finanziarii della Confederazione 
il Congresso ha imposto, a titolo di tassa federale, un di- 
liuto suila fabbricazione degli spiriti. L'imposta, come 
tutto ciò che riguarda le bevande, spiacein América, come 
Pie ad una parte della popolazione, che non è 
certo la meno rioitosa. Il malcontento si manifesta spe- 
cialmente nella Pensilvania occidentale, ove l'imposta 
| viene negata, e si commettono dili violenti conlro | per- 
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Pittsburg, che era già la città principale di questo quar- 
tiere dell’Unione e là si eccitano a vicenda. L'agente giu- 
diziario incaricato di processare i delinquenti, si lascia 
jatimorire e vacilla invece di star saldo ne suvi doveri. 
La debolezza dell’autorità, come sempre accade, decupla 
l'audacia de malcontenti. Così passatio i giorni ed i mesi, 
e nell'ottobre susseguente, alla rititione del Congresso, il 
Washingion proporre di rivedere la legge onde toglierne 
ruttociò che può contenere di vessatorio. La legge emen- 
data in conseguenza, è vinta e promulgata nel maggio 
del 1792. 

La concessione non cangia i sentimenti dei malcon- 
tenti. AI contrario. s'organizza più attivamente la resi- 
stenza alla legge. Una nuova corgrega di agitatori ha 
luogo a Pittsburg e sì cerca di praticare delle corrispon- 
denze con tutte le altre parti dello Stato, della Confede- 
razione stessa. Si vince una risoluzione che equivaleva a 


mettere ‘hors la loi coloro che avrebbero accettata una” 


funzione per percevere l'imposta. Washington savvede 
allora che fa d’uopo ricorrere alla forza : dice ciò espres- 
samente.in una lettera al ministro di finanze. Ma sti- 
mando di dover esaurire tutti i mezzi di dolcezza prima 
di venire alle estremità, fa un proclama in cui esorta 
tutti i cittadini ad astenersi da ogni atto Lendentea see. 
mare la forza della legge e ingiunge ai magistrati di pro- 
cedere contro i trasgressori di essa. Nel tempo stesso s#- 
vie provvisioni dei ministri tendono ad interessare i di- 
stillatori a pagare il tributo che non era niehte eccessivo. 
E così fu convenuto che all'armaia non sì fornirebbero 
alibi spiriti che quelli pet' cui si fosse pagato îl dirinio. 
Allora i distiliatori si sarebbero volontieri sottomessi: ma 
vssì avegno sollevata la tempesta e. nom erano più pa- 
droni. La moltitudine ch'essi avevano sollevata, sollevava 
a sua volta. Così vanno tutte le sedizioni. La storia ci ri- 
pete ad ogni pagina questa Verità, ma gli nomini încor- 
regibilmerite leggieri nori ne tengono conto. Durante que- 
sto tempo le cose di Francia ‘producevano negli Stati 
Uniti una straordinaria impressione, e le stesse più esa- 
gerate nostre dottrine erano molto commendate colà. Ii 
piacere di veder instaurata dall'altro lato dell Atlantico 
una potente repubblica, faceva dimenticare gli orrori di 
settembre. I demagoghi americani presero la palla al 
balzò: Si formarono società politiche che deliberavano a 
guisa dei giacobini. In un paese desolato per da lunga 
guerra dell’indipendenza. aveva patimenti e in conse- 
guenza germi di disordine, e questi cominciarono tosto 
a fermentare, Una numerosa fazionie si scatenò con vee- 
menza corro il Govertito e Washington: È faziosi chie non 
appostavano clie le occasioni, credettero giunto il temyò 
di valersi delle turbolenze della Pensilvania occidentale. 

1a legge sulle' distillerie era tuttavia stata riveduta an- 
cora nel 4797, in modo che tutti i distillatori non fossero 
alieni dal sottomettervisi. Gli anarchisti, prima che fosse 
messa in attività la legge modificata, si adoperarono per 
far nascere una sollevazione: Il presidenfe a sua volta of- 
diiava chie si procedesse contro te pérsone che avevanà 
commessi dei disordini a proposito della legge e altresì 
contro i distillatori che avessero. contravvenuto ad essa. 

I) marshall ( agente esecutivo superiore della giustizia 
federale) e l'ispettore delle contribuzioni fareno! assaliti, 
l'atto sulla via, l’altro it sua casa. Sî ricorse alla milizia 
nazionale, ed essa non si ragunò. Amzî 500 uomini armati 
investirono l'abitazione dell'ispettore. Questi. aveva. fatto 
venire presso di sè da Pittsburg un distaccamento di 
iruppe-regolari, ma non erasi potuto inviargli che undic: 
soldati. Con questa piccola guarnigione sì difese brava- 
mente. Gli aggressori appiccarono allora fuoco alla casa. 
Brevemente, una parte della’ Pensilvanta era im agosto 
del'1795 armata contro il'gorerno federale. Stimavasi che 
la forza dei ribelli ammontasse a 7000 carabine. 

In questo difficile momento il Washington consulta. i 
suoi ministri. Diversi sono gli avvisi. Hl principale, il se- 
gretario di Stato, rappreserita il numero degl'insorti, l’ee- 
citamento generale deli'opinione negli Stati Uniti. Di- 
chiara che prevede la guerra civile, che é un incendio il 
quale può comunicarsi a tutta PUnione. Gii altri ministri, 
quello di finanze, della guerra ed' altri avvisano invecé 
che il presidente, tentate le vie della persuasione, è te- 
nuto ad impiegare la forza che la costituzione e le leggi 
relative gli danno per comprimere una sedizione, cui 
niun pretesto fu dato da verun alto dell'autorità. Asseri- 
scono ché i riguardi del goverrid non fecero che ingrati- 
dire il disordine, e pensano chie vuolsi metter in campo, 
tal forza, cui non possano! resîstere. le province rivoltate. 
Il Washington non ondeggia fra queste due opinioni, 
quantunque il governatore. stesso della. Pensilwania opi- 
nasse come il segretario di Stato. Soddisfatte tutte le forme 
giudiziarie volute dalla Jegge, domanda i governatori dei. 
tre Stati vicini di una forza di 12,000 uomini, che venne 
poscia portata a 15,000. M. CHEVALIER. 


LTALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


LECCO (28 giugno). — Appena ritévuta notizia del- 
l'attacco allo Stelvio, riceviamo pur quella della vittoria, 
Eccone la relazione che in questo punto per istaffetta ci 
arrivadal comitato di Sofidrio : 

s Com'erasi preveduto ieri sera e questa fiotte i nostri 
erano attaccati alle ore 5 antimeridiane da tre colonne di 
Austriaci composte di cacciatori tirolesi e da truppa di 
linea, ion che da numerose stuolo di volontarii. Gli 
Austriaci avevano due cannoni, e si calcola la forza totale 
veduta a 2,000 uomini, oltre alcuni corpi che avevano di- 
retti per le valli secondarie. — Dopo otto ore di lotta gti 
Austriaci, respinti da soli 450 volontarii, dovettero darsi 
alla fuga bersagliati dai nostri coraggiosi volontarii e da 4 
pezzi di artiglieria che furono maestrevolmente diretti 
dai giovani cannonieri lombardi. — Gravi perdite hanno 


IL RISORGIMENTO 


sofferto gli Austriaci, ma la mano di Dio stornava i .loro 
colpi diretti contro i nostri, dacchè nessuno di essi fu 
neppure ferito. — Mi affretto ad annunziare questa con- 
solante notizia, ma avverto che la ritirata degli Austriaci 
non deve rallentare le misure di difesa per un nuovo 
attacco che non ci rispafmieranno, e che si ritiene avrà 
luogo domani. — È impossibile ammoverare quelli che si 
sono distinti; tutti, futti hanno gareggiato di coraggio; 
non uti alto. dî esitanza. 

Dalla quarta cantonieta dello Stelvio, 27 giugno 1843, 
ad un'ora pomeridiana. 


Firmato Azzo CARBONERA, 
membro del Gov. centr. lomb. con missione speciale. 


P. S. Ba una lettera dello stesso membro del Go- 
verno, diretta al Comitato di Sondfio, si rileva chié gli 
Svizzeri di Santa Maria hanno arrestato 24 Anistriaci 
che si erano nella fuga portati in quella valle, Non 
vha dubbio sul cordiale concorso degli Svizzeri di Santa 
Maria. i 2 

A questa facciamo seguire una lettera del nostro. inca- 
ricato, ché fu testimonio oculare del fatto. 

Il nemico divise il suo esercito in tre corpi alle ore 
tre mattina. Un. corpo il più grosso di circa 4,000 
(senza timore di. esagerazione) attenendosi alle alture 
riesci a scacciare dalla cresta della rocca i nostri di 25 
persone #' di là' lungo il monte verso il giogo i nemici 
formavano una catena stabilendo sulla cresta un corpo 
grosso di riserva, e là pure cominciando il fuoco, come 
pure in.tutta la catena stabilita, costeggiante il. monte. 
Un altro corpo di nemici erasi postò alla cantoniiera, ed 
erano più di 200, con due cannoni. Questo corpo avanza. 
vasi verso il' giogo battendo la' strata; & giunse a' Uro 
di facile. Un altro corpo di circa: 80' uomini si portò 
sul.monte alla destra del giogo; inicontrò la: nostra patty 
glia: di dieci leucensi tentando. d'ingannarla con dirsi 
amici, cambiaronsi alcuni colpi. di fucile ed i nosiri pru- 
dentemente si ritirarono sopra un’altra eccellente altura, 
dove altri 22 leutetisi accorsero in' aiuto. 

I'mostri fecero frovité al' primo corpo, in namerd di 
150: Circa 40 fecero fronte al secondo corpo; e Cesate 
Grassi, capitano della seconda:colonnas vi uccise uri tire» 
lese. Il nostro cannone batteva contro questo corpo. Al 
terzo corpo fecero fronte 32 e furono utilissimi, perché, 
tolta questa difesa, piombavano sul giogo, é se fossero stàti 
atiche' 200 dei nostri, avrebliero dovuto cedere. Il can- 
none più alto batteva il primo corpo; il secondo’ can 
none batteva & vicenda: il corpo primoy secorido e terzé. 
Nessuno: dei nostri ferito, nè: morto.; dei nemici certa- 
mente molti. I nemici.si ritirarono lasciando ‘in manò 
ai nostri tutte le posizioni, ed io che in pattuglia mi 
trovava sopra la cantoniera con gran piacere li vedeva 
a' ritirarsi, dolendomi solo di mom potervi arrivare col 
facile. 

Dalla. quarta cantoniera, il 27 giugno 1848, ora.d 
pomeridiana, i 

Firmato Sterano Riva, 


P. S. Il corpo nemico di truppa regolare era del reggi- 
mento Reisingher, comandato da un maggiore a cavallo. 

Speriamo che um simile felicissimo esito avrà , sè si 
verifica, il secondo attacco. 

Da Casalmaggiore, 25 giugno: 

Sull'altara di Monte Suello. (Firofo) tibvansi abeampati 
i volontari della legione Manara, in numero -din600; con 
due pezzi di cannone: sull’altura di S. Antonio: il batta: 
glione della Morte di circa 900, comandati dall’Anfossi, 
essi pure con due pezzi di arfiglieria. Due compagnie 
della colonia Manara scese al basso del Monte Suello 
difendono‘ il' ponte Caffarò, il quale fu costittto di nuovo 
dai volontati in modo che il centro del ponte vigne-so- 
stenuto da un congegno che.al bisogno, mercè funi a citi 
trovasi attaccato, può essere buttato a terra il ponte e .in- 
goiato dal fiume. Sopra altra altura presso Darzo trovasi 
il battaglione dell’Haugwitz con 500 Bagolimesi e 100 
Svizzeri-francesi. 

| Gli Austriaci sono essi pure accampati sopra un'altura 

al di sopra di Storo, dicesi, in numero di 6 a 7.mila aspet 
tando rinforzi per dare un assalto e rompere il passo: in- 
fabto continue pattuglie girano i monti, e si spingono fino 
a Darzo, ove spesse volte s'incontrano con pattuglie dei 
nostri. 


BERGAMO (23 giugno). — Oggi giunsero qui 50 cara- 
binieri della Svizzera francese, volontari clie marciano ad 
afforzafe il presidio del T&nale. il loro aspettò matziale è 
civile, e la bellezza dellè loto: assise e dei lord stutser 
consolarono e fecero meravigliare la moltitudime accorsa 
sul loro passaggio. E generosi Svizzeri residenti a. Ber- 
gamo recano questa sera brindisi ai loro compatrioti. 
Circa 400 loro compagni sono giunti a Lecco. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 30 giugno. 
Presidenza del professore Merlo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti. 

Il processo verbale è letto ed approvato. A questo tien 
dietro la consueta lettura del sunto delle petizioni, tra le 
quali sé ne riscontrano ancora alcune invocatiti la pronta 
unione colla Lombardia. 

ll deputato Tercinod dimanda un congedo di 15 giorni 
che gli è accordato. fi 

Il presidente si fa a leggere una Jettera del ministro 
degl'interni, colla quale gli accompagna l'invio di alcune 
copie di due opere economiche e politiche del Sismondi, 
che trovavansi negli archivi di qual ministero, per essere 
poste a disposizione della Camera. i 

ll conte Filippo Linati parimenti scriveral. presidente 
per fare omaggio alla Camera di un suo opuscolo stlle 


i condizioni civili, politiche, amministrative, ecc. del ducato 


di Parma, di cuì spedisce 100 esemplari da distribuirsi 
ai signori deputati. ES 

Dopo ciò passano a riferire sulle nuove elezioni, di cui 
già pervennero i verbali alla Camera, i relatori dei sette 
ufficii. 

Quello del primo ufficio, il sig. Vegezzi, riferisce sulle 
elezioni del generale Perrone di S. Martino, avvenuta nel 
collegio d'Ivrea; su quella del sig. C. Giambattista Miche- 
lini del collegio di Demonte; e infine su quella del signor 
Fortenato Prandi del collegio di Ceva, che tutte e tre, 
giusta le conclusioni della Commissione, sono approvate. 

Il relatore del secondo ufficio, il sig. Sineo, dopo ac- 
concio proemio in lode di Piacenza, riferisce sulla elezio- 
ne del sig. avvocato Pietro Gioia fattasi nel primo collegio 
di quella città, poi su quella del professore Testa nel col- 
legio di Castel San Giovanni. La pfima è approvata senza 
alcuna esitanza; la seconda invece per essere l’eletto pro- 
fessore stipendiato, non lo è, se non dopo alcune spiega- 
zioni, lé quali mostrano che l'esclusione dalla Camera per 
mezzo dell'estrazione a sorte di quei deputati che fossero 
funzionarii o impiegati del Governo, in eccedenza al quarto 
del numero totale ‘dei membri della Camera, non debba 
farsi sè non dopo chiuse Je eleziòni e verificato il numero 
di que’ funzionarii od impiegati. 

Il relatore del terzo ufficio, sig. Pescatore, premette 
anch'egli: qualche parola d'encomio ai Piacentini, che per 
esser siati i primi a congiungersi a noi senza esitazione 
alcuna, li chiama più che fratelli, parte di noi stessi, è 
quindi passa a riferire sulla elezione del sig. conte Pietro 
Sélvatito, piacentino, fattàsi in uno dei Collegi di Parma; 
& poscia sù quella dell'avvocato Mellumna net collegio: di*Ca- 
sale; le:quati sorio ambedue: approvate: 

Il relatore del quarto uffizio,) sig. Brignone; riferisce 


sulla elezione del sig. avvocato Anguissola, del collegio di 


Pianello; su quella del marchese avvocato Mischi, del col- 
legio di Castel Arquato, e su quela del sig. Ruffini, del 
collegio di Ciccogna, le quiali tutte vengorio approvate. 

Il relatore del quinto ufficio) sig. Geninà, riferisce’ sulla 


\elezione dell'avvocato Gianelli, dell collegio;di Bettola;; la 


x 


quale, giusta le sue conclusioni; è approvata. Quella poi 
dell'avvocato Molfino ‘avvenuta nel collegio di Rapallo, 
Viene sospesa, perché un deputato fece osservare ch'egli 
È segretario di comune; osservazione ancora che venne da 
altri rettificala, adducendo ch'eglitè Ceturione segretario, 
il cheygiusta quanto disse il: deputato Galvagno; cambia 
affatto lo stato della cosa. 

Il relatore del sesto ufficio il signor Buniva riferi sul 
l'elezione di Massimo l'Azeglio fattasi nel collegio di 
Strambido; e su quella ancora del conte Ottavio di Revel 
in'quello' di' torta e conchiudéendo per la validità «di en: 
trambe; la Camera ha approvato: 

Finalment&ilfelatore del settimo ufficio; il’sigi Comnero; 
riferì sulla elezione del C. Camillo di Cavour avvenuta; nel 
collegio di Cigliano, non che su quella del dottore G. 
Rianclietti nel collegio di Domodossola, le quali ambedue 
furono approvate. 

Il segretario: Cotti: propone una: mutazione da’ intro» 
dursi nella formazione degli ufficii! della Camera; che-cioè 
non faccia mestieri per deliberare che siano presenti le 
maggiorità dei membri che li compongono, ma basti un 
terzo di essi, é così pare che per autorizzare semplice- 
mente: la' lettura: in seduta pubblica delle. proposizioni 
presentate all’officio della:Camera; bastino cinque membri, 
Questa proposizione formulatà in due articoli, dopo una 
breve discussione, è ammessa soltanto per la prima parte; 
la seconda è rigettata. Prestano qui. giuramento nella 
forma prescritta i quattro deputati novellamente eletti. 
C. Thiaon di Neve, ministro di finanze, C. Giambattista 
Michelini avvocato Mellanale C. Camillo di Cavotiti 

Rattazzi relatore:suli progetto ‘di legge-riguardante uè 
none della Lombardia e:provincie Venete, sale alla rin- 
ghiera, La Commissione approva in massima .il progetto; 
vi riscontra però espressioni men che chiare, inesatte. che 
ha cercato dî far sparire nélle emendazioni che sta per 
sottoporre alla Camera. La prima cosà poi che'visi osserva 
di notevole:si è la mancanza, di un potere legislativo pet 
l'intervallo: di.tempo che deve correr dal giorno -dell'a- 
nione.a quello in cui si. promelgherà lo Statuto formato 
dalla Costituente. Non si può concepire uno Stato che 
possa sussistere seriza un potere legislativo, massime nel 
presetite stato di guefra, in cui occorrono tanti gravi 
provvedimenti: comè imposte, leve d'uomini e simili die 
nessun ministero: vorrebbe, mai addossatsi se.non ne ha 
facoltà:da una legge. Voi volete, esclama; che l'Assemblea 
costituente non abbia mandato legislative. Or come vo- 
let chie questa possa stare oziosa a fronte dei bisogni ur- 
genti che possotio sollevarsi, ove non sia in piedi un po- 
tere che abbia facoltà difare le.leggi/e di provvedere con 
esse a tutte le occorrenze dello Stato? Ciò adunque ha 
persuaso la Commissione a fare un'aggiunta-all’art. 7 del 
progetto.. Venendo. poi alle due maniere diverse di ele- 
zione, cioè l'una per provincie e l'altra per circondarii 
elettorali, che vorreborisi seguite giusta il progetto mini- 
Steriale, osserva che in ciò deve seguirsi una piena uni. 
formità; e' che»se nellà Lombardia non-vi. hanno collegi 
elettorali, nè anche. da. noi deve osservarsi questa. circo- 
scrizione-— In questa legge si devono. definir meglio le 
basi della leegè elettorale, e come si è prescritto per 
l'età degli elettori, si debba altresi prescrivere per quella 
degli eligibili, ché la Commissione opina possa fissarsi a 
27 anni. Il numero dei rappresentanti: deve parimente 
essere stabilito; e la Gommissione prendendo ja meilia tra 
i due termini posti dal progetto ministeriale, .li stabili- 
rebbe .in ragione di uno ogni 22,500 abitanti. Insomma Ja 
legge presente deve contenere le basi principali del rego- 
lamento elettoralé che si farà con decreto reale, e il ten- 
po della convocazione della Costituzione deve essere il 


più possibile ravvicinato. Ora ecco il progetto di legge. 


emendato giusta queste considerazioni. 


Art. 1. La Lombardia e le provincia di Padova, Vi- 
o si . 
cenza, Treviso e Rovigo saranno governate colle norme 


infra stabilite sino all'apertura del Parlamento comune, 
successivo alla Costituente, 


Art. 2. AI popolo Lombardo sono conservate e gua- 
rentite nella forma ed estensione attuale di diritto e di 


fatto la libertà della stampa, îl diri 
instituzione della guardia nazionali 
Art. 3. Il potere esecutivo sar 
mezzo di un solo Ministero re 
rappresentata dal Parlamento. 
Art. 4. Gli atti pubblità verra: 
S. M. il Re Carlo Albertò. 
Art. 5. Sono mantenùlé în v 
menti attuali della Lombàtdi 
Art. 6. Il Governo del Rè non 
tati politici e di commercia, nè 
o modificar le esistenti senza con 
con una Consulta straordinaria comp 
attuali del Governo provvisorio di | 
quanto alle quattro provincie Venet 
una Consulta straordinaria compost 
ciascuna provincia, è 
Art. 7. La elezione dei rappres 
costituente è ondata sulle. seguenti bi 
Ogni cittadino che abbia compiut 
è elettore; salvo .lo' seguenti‘eceezioni, 
Nei paesi soggetti allo Statuto sardo 
sone che si ‘trovano colpite da escl 
d'art.104 della legge 17 marzo p.ipi 
Nella. Lombardia e provincie Veni 
d'interdizione giudiziale, ‘eccetto i | 
istato di prorogata minor età. 
Quelli che furono condannati, o ch 
delitti, non che per reati commessi co 
blico costume, o perscupidigia-di ‘luer 
conda categaria: pero dn si riter 
travvenzioni boschive, e le contri 
e di caccia. — Quelli sui beni d 
corso déi creditori, quatora pel f 
sia stata contro di loto pronunciata i 
all'arresto. — I cittadini ché harin 
estero ali‘Italia un pubblico im; 
lora non provano d’avervi rinunciate 
degli Stati esteri, o foro addetti, | | 
Ognî eletiore che abbia compiuta 
gibite. ni 
Tarito nella Lombafdiale: 


tanti. o 
< Il riparto e la nomina-di es 
frazioni di popolazione di ciase 
mett di 22,500, avranno diritto a 
senitante di' più. SEO 
‘ H suffragio è direttoe per isé 
dovrà farsi: per mandamento! Lo 
nel capo luogo di ogni provincia, 
Per l'elezione basterà la mag 
Art. 8. Le norme per proceder 
presentanti, verrantio stabilite per 
da pubblicarsi centro un mese dall 
‘legge. Contemporaneamente sa 
Assemblea Costituente, là quale di 
mirsirnel più breverterminé po 
del giorno di: ottobre prossim 
I Miniistrissono! incaricati nella 
seun dicastero dell’esecuzione del 
Il presidente, interrogata pria 
intenzione: avverte che la relaz 
baita, e che’ la' discussione 
Dopo ciò procede: alla lettura” 
deputati, di.cui più ufficiivautori: 
pubblica seduta. La prima è quel 
versa sopra una riforma della Con, 
Gli sì domarida quando intende si 
Dalinazzo si imosmra ditubante; è 


sorge a dire che già dalla direz 
pensato di addivenire ad une 
‘di ripetere che forse non 
una riforma presentata ed eseg 


vorrà sviluppare la sua proposizione, 
Segue quindi la lettura delle altre 
Quiella che tien dietro è del sé 
a leggere egli stesso, è versa 
Sardegna. lm questa si comprendi 
merè varii. conventi, e di destinar 
nimento di un largo sistema d'i 
Altra dello stesso, riguarda l’es 
nella stessa Sardegna. Ei le svilu 
della legge di unione della Lombai 
* Il presidente. Prende ‘egli a 
del deputato Buffa, concernente 
in relazione alla guerra, ‘alle 
‘il più importante dei quali si è 
famiglie indigenti dei soldati morti 
. Buffa, interrogato quando vaet 
sizione, risponde. clie' stante Ti 
il più presto .possibile onde, ati 
la seduta di domani, - i 
Il presidente passa a leggere. 
sig. Dalmazzo; ma questi fa ossei 
letta un'altra e come siasene riniane 
prendiamo errore) dopo la disci 
sentati dalministro: di finanze: i. 
Revel ministro di finanze sor 
porti che sieno, presto riferite. 
presentate. to NS 
Il presidente legge una proposizi 
versa sulle vittime del 1821, e i 
politici, da aver effetto anelie ne 
gregati. 4.3 nai 
Siolto-Pinlor chiede licenza did 
tera mandatagli dalla Sardegna, ed iI 
stri di finanze e dell'interno ch al 
verchio rigor degli esattori nai 
ovviare al gravissimo inconvenîé 


d° 
È 





vdella (E che fa sopportare. tutta 
i gricoltori. inoltré: vorrebbe 
l'estrazione déi grani dalla 


h 0, 


Lanifi dai quell Mbkne bi) 
dti ammi di -arcetrati di contribuzioni; 
empre colui che può, vuole pagare. Dice 
o percheifacciano contribuire. i vescovi i 


Arg 1% pt me 
ne 
bri 
in 
‘on cana a' rilento ‘a' toccarla), iso 
der gioni ben note agli uomini pratici del: 
enzion é di cui dot i cittadini, se 
lea e.pro- 
to od di por io agli dui degli 
Ita che. gli vennero segnalati. 
gr. eplica che si tratta di aver a fare. con 
dl. ‘è quasi. morta; che le si devono perciò 
io è correnti; nòn potrà rialzarsi!e toccare 
ìn Sì lasci, esclama, un po'di respiro a 
| sf facciano Passare i frati, i vescovi, 
er 
ib 
se: 
MM il. tare grani dall'isola. 
Mia Rewel risponde ancora a lungo! al preopi- 
Me persona talmente volta all’altra:parte, che 
ato ono più le:sue parole che indistinte. IH suo 
Na cattiva l'adesione della Camera. 
ato il deputato Guillot. e. dice. che, la. Dio 
Da ‘provincia del continente può:contare:quat- 
oli Fse'e due intieramente fallite. Néssun po- 
‘s'é pasciuto di erbe silvestri per due anni 
li lessuno fu smunto da inopportuni provvedi- 
opolo sardo. Interpella quindi | ministro 
nei dichiarare se intende rendere eli abitanti 
ei allevadori gli uni degli. altri pel IV 
di ome si fece per lo passato; che ove così si 
lopo di aver ridotto alla miseria i nove de- 
l ì e, si. manderà alla; malora il rimanente 
la ranno nuovi magazzini di misera mo- 
te dello Stato e con sterminio della na- 
Jil) 
lirà 
di opere di gius pubblico ad uso'della 
mina di una Commissione per sovrin- 
ape one della biblioteca ; un’altra del dep. 
ale I 
nie se vescovili; ed un'ultima del sig. Ge- 
ine iano pubbliche Je ragioni dei quattro 
iu fà È 
edi sale in ringhiera: a\sviluppare le ragioni dellà - 
zione di legge intorno ai passaporti. 
ri legge una scrittura intesa ad appoggiare la pro- 
suo:collega , aggiungendo però clie l' aboli- 
sa to, richiesta dal Brunier soltanto per gli abi- 
ti Savoia, venga estesa agli Apia lungo tutte le 
x 9 Stato. 
edì, 4 
di aza è sciolta alle ore 5, 
cin Riesci 
che 
olo, i : 
Lorenzo Ferlosiò, duv. coll. 
vil Molfinò, ay». 
Prandi Fortunato. 
nio) Ponzetti Francesco, can. 
si è Di Revel, ministro. 
ore Ruffini Agostino, 
ché Bocca Alessandro, avv. 
non Di Revel, ministro. 
ore) Biancheri, avo. 
ndo Gav: Menabrea, i capitano 
pito, nel Genio. 
Depretis Agostino, avv. 
si fa Cav. Bona, intendente gen. 
a in Nicolari, canonico. 
pri. Levet, avv. 
te» Grondi Filippo, dottore. 
sola. Cavallini (RS avv. 
dale 
ta ‘questo n. roentid P barili 4000 di pol- 
oncertando pure il trasporto di alcune grosse 
n0o et postè armate sul lago di Garda ‘onde coa- 
Farsi erazioni militari da quelle parti. 
i i Mattina è giurito da Nizza l’illustre' colon- 
i Ì, l'indivisibilecompagno di Garibaldi. Questo 
popo omo è gravemente ammalato; ma giova spe- 
farlo i Reg ltalia ‘possa far rifiorire una salute tanto 
fissa 
A % giugno), — di alle due pomeridiane nella 
je del ll'Albergo d’Yorch ebbe luogo il fraterno ban- 
stat dai: Nicesi al bravo Heneata Garibaldi, come 
e no! gionarii suoi compagni di esiglio, di gloria. 
pre: a adorna di bandiere, dî fiori; duecento erano 
ti fra'quali l'intendente gen., e il-prof. Bertoldi. 
10 si iscorsi. pronunziati dai ST il gene- 
Ja Il! 
è vanto seguèi è Voi topdio se fui. mai partigiano 
o, che ma dacchè Carlo Alberto prese a difendere la 
annali 
Le 85° mia volta e con me i miei camerati. Quando 
bertà italiana sia assicurata, non dimenticherò 
na ie le sono. figlio di Nizza, © sempre pronto a difendere 
pill @ssi. » Il generale. Garibaldi è partito questa 
; il 80 3 (Eco delle Alpi). 
; e (= Il segretario gettérate del ministero della 
né; ti 


i 


altra; parte solo col rincacciare al tutto [o straniero al di 


‘i luare un armistizio, su di che mozione veruna fu fatta 


} 
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guerra, genegal Prinetti, ha presentato’ al Governo, la sua 
dimissione) motivata, dicesi, su’ciò che.il-Governo avrebbe 
preso coi decreti di ieri impegni vastissimi e gravissimi 
senza che il ministero della guerra coi. mezzi. attuali di 
cui può disporre sia in grado di adempierli. 

(Voce del: Popolo). 


Leggiamo nel 22 Marzo. DR 

Pochi giorni dopo la resa di Peschiera un'inviato au- 
striaco con credenziali del ministro di S.M. l’imperatore 
al presidente del Governo provvisorio di Lombardia, giun- 
geva in Milano per trattare di pace, e offriva da parte del 
suo, governo la. ricognizione dell’indipendenza. della Lom 
bardia sola, fasi l’Adige a confine. 
Fu risposto all’iniviato austriaco non essere questa guerra 
lombarda, mà guerra italiana, è fu la risposta .degna di 
noi, e quale si meritava l’indecorosa profferta del nemico, 
che per tal guisa fu reso accorto; come moi siamo disposti 
a sacrifici estremi, piuttosto che comperarci l’indipen: 
denza a spese di quella dei nostri fratelli, piuttosto ‘che 
abbandonargli un palmo solo del terreno italiano. 
Separare la nostra causa da quella della Venezia sarebbe 
un' tradire il nostro sangue, un volerci macchiare di ver- 
gogna indelebile in faccia all'Europa ed a Dio, mentre da 


la delle Alpi potremo assicurare libertà durevole a noi e 
al resto d'Italia. 

ll Governo fedele al priticipio, che ha iniziata la glò- 
riosa nostra rivoluzione, si è fatto giusto interprete al ne- 
mico dei voti di twiti i valorosi che combattono. per. la 
santa causa, 

Depò quella iniziativa più nessuna proposta gli venne 
fatta di accomodamento, solo raccogliendosi da alcuni 
giornali tedeschi, che il Gabinetto Austriaco miri ad effet- 


sinora nè qui, nè al campo. Comunque sia, noi ci guarde- 
remo bene dall’accordare al nemico una tregua che: dee 
ritenersi non tenda ad altro che a guadagnar tempo, attese 
le attuali circostanze dell'Austria, cui i turbolenti moti 
che l’agitano, sono per ora di ostacolo a far calare dalle 
Alpi i preparati rinforzi. Si sa altronde di certo. che ella 
va tutto di.brigando con ogni più vil'maniera soccorsi alla 
ingiusta guerra nella confederata Germania, è se noi fe 
accorderem tempo, potrà per avventura scendere più che 
mai minacciosa sul campo. 

Ma noi non ci Jasceremo,, per Dio, ‘abbindolare dalle 
subdole arti; ma le precorreremo coi fatti. Unione; pron. 
tezza e\coraggio, e Iddio sarà coll’Italia! 


PADOVA (22 giugno). — « Vi ‘scrivo brevemente per 


dirvi lo stato orribile di Padova, 1 migliori cittadini fug- 
gili; si può assicurare esser. assenti da Padova. più che 


6,000 cittadini. La cassa di finanza' è esausta. Ieri il gene. 


rale. D'Aspre, sotto i cui comandi viviamo; fece un’ingente 
requisizione di pelli, cavalli e bovi. Con apposito avviso 
si vietarono i tre colori. Le spie trionfanti ammorbano i 
caffè, onde solitudine, silenzio e diffidenza, come ini an- 
lico e assai peggio: Viva Ferdinando; re costituzionale! 


‘Me quello che peggio:si è, fu la rinnovazione stabilita-ieri | 


della vecchia polizia, sotto il primiero e notissimo com- 
missario, il buon Leonardi. Ad onta che le autorità locali 
protestassero; il. D'Aspré volle fosse. ricollocato nel suo 
primo seggio. Ciò è l’ultima rovina di Padova. Tutti fug- 
gono; sembra un paese devastato dalla peste. Le milizie 
sono padrone della città; i Croati cominciano. a rubare, 
quantunque, al loro giungere si chiudano le botteghe. 

« Il cielo ci protegga in tanto spaveritosa situazione. 
Tutti i buoni e non buoni ne sono afflitti visibilmente » 


RISPOSTA DEL SIG. TORRES 
AD UN ARTICOLO DEL GIORNALE .IL 22 MARZO. 


Se alla prima lettura ch° io feci dell’articolo contenuto 
nel 22 Marzo del 26 giugno, e concernente la mia legione, 
io sentii immediatamente che non poteva a niun modo ri- 
manere sotto il peso della minaecia che mi veniva fatta , 
giudicai nondimeno conveniente di lasciar trascorrere un 
po' di tempo onde non rispondere nel primo impeto del 
dolore e della indegnazione che dove produrre in me quel 
nuovo e più irritante insulto, 

E come? Vorrebbesi rammarginare una ferita, Dio sa 
quanto profonda, e devo pur dir non meritata , e intanto 
si porta un nuovo colpo, mentre in tuono che direi tragi- 
patetico sì canta all’ orecchio del paziente, che se egli se 
ne lagna, gli verrà di bel nuovo squarciata la prima ferita 
e poi lo si proclamerà appestato !! 

Signori della Direzione del: 22 Marzo, ben male v'appi- 
gliaste quando a vece di compatire e di alleviare accon- 
ciamente il giusto risentimento di quel vostro fratello 
d'armi, a cui poc' anzi taluno di voi prodigava affettuoso 
i più lusinghieri e non meritati -encomii, vi costituiste sì 
infelice eco d’interessate, malevoli e mai formolate accuse. 

Che se acerbe furono le parole che il generale Torres 
dirigeva a due Lombardi posti in elevata condizione e forti, 
siccome già egli scriveva, di simpatie; molto più lusinghiere 
e più rassicuranti che non lo saranno mai quelle delia di- 
stinta e chiara Direzione del giornale il 22 Marzo, egli fa- 
cevalo perchè già da tempo la sua longanimità e la sua pa- 
zienza più non reggevano alla sempre crescente piena di 
immeritati sfregi, d’ amarezza e di cordoglio, clie con ma- 
levole, ingiusta e sconsigliata mano cotesti due signori, 
d° accordo non v'ha dubbio con qualche altro della stessa 
loro tempra, facevano sì che irrompesse sul già troppo la- 
cerato, non però depresso cuore del cittadino Torres. 

‘E ciò è così vero, che quasi non bastassero ad amareg- 
giare la sua vita i molti e sempre rinascenti ostacoli, che 
-Ja malignità dei tempi in cui viviamo accumalava quasi ad 
ogni passo sul difficile ed arduo cammino in cui amor di 
patria e di libertà l'aveva lanciato, gli. constava in modo 
da non poterne dubitare ,.che 1 odiosa ed inesorabile op- 
posizione di cotestoro ad ogni ordine, ad ogni misura che 
tendesse a rendere giustizia alla sua legione, era stata in 
ogni caso la pietra d'inciampo per ognuno che si fosse 
interessato ‘a prevenire il disgusto e lo scoraggiamento di 
(juei tanti giovani, i quali spinti da pura ed ardente devo- 
zione alla causa della patria erano volati a guerreggiare 


sotto lo stendardo della legione Torres; la qual cosa era 





cagione, che mentre questi giovani, fidenti nella protezione 
e nella giustizia di chi aveva chiamate il loro generale alla 


| difesa dei popolari italiani diritti e del patrio suolo, mal 


soffrivano che. un altro corpo li precedesse nella perse- 
cuzione del nemico, taluno che si diceva pure a noi fra- 
tello, e che tuttora non saprei se si debba qualificare sleale 
od ingannato, travagliava a più potere onde seminare il 
malcontento nella legione stessa; sicchè alla perfine ne de- 


| rivo il definitivo e totale scioglimento dell’animosa schiera, 


E con questo ? — ci fu detto, che cosa vi fu di strano, 
oppur di scoraggiante? ..... La legione Torres non è più, 
ed ecco tutto! 
A coloro che in tal modo sembravano volerci dire : tu 
hai disciolto il nostro Governo provvisorio in Crema, e noi 
t'abbiamo disfatta Ja legione : a. quei tali per ora io non 
avrei clie dire; bensì nella lusinga che questo scritto possa 
esser letto da taluno cui dia piacere la giustificazione del- 
l animoso corpo che ebbi l'onore di guidare sempre il 


passar sotto silenzio la strana minaccia che ci venne fatta 
nel giornale il 22 Marso, dirò, che un ardito e solerte pu- 
gno di non volgari giovani italiani, unicamente intenti al 
conseguimento dell’indipendenza e della vera emancipa- 
ziohe della loro adorata patria, si è fatto rispettare dal te- 
mulo #stro comun nemico. al punto,-che sebbene per 
oltre due mesi questo pugno d’ uomini non cessasse dal- 
l’inseguit quello e giorno e notte, ben poche volte però 


gli riesciva di vederselo fermo e risoluto a fronte. E ciò 


non pretendo io già che succedesse per l' indicibile timore 
che silera giunti ad incutere al nemico; ma forse perchè 
questi non giudicò mai conveniente di riconoscere: di per 
sè quale fosse difatti la forza che lo inseguiva, e come'è 
quanto fosse imponente il materiale da guerra, sotto i cui 
ben ponderati auspicii soleva Torres. intimar non. in vano 
al nemico sbigottito una pronta e non aspettata resa. E 
non soltanto questi attestava col fatto della sua non mai 
protratta nè contesa fuga in quale concetto egli tenesse la 
pretesa imprudenza del condottiero Torres, ed il valore e 
l’impeto‘della finora non rimpiazzata sua legione, ma al- 
tamente deponevano pur anche a favore della solerzia è 
dell’ indefessa vigilanza di quell' esiguo corpo quelli fra i 
generali piemontesi od ‘alleati, che bramesi di porre un 
termine al grave sconcerto risultante dal quasi incessante 
gridare allarmi! (che partiva da bocche vendute al ne- 
mico frala gente éstranea che interveniva al campo, e che 
erano ad ogni ora del giorno e della notte sparse sull'area 
della nòstra linea sul Mincio ) ron cessavano! dal ripetere 
ai loro; subalterni «che ben si poteva rimanere securi‘e 
quieti finchè la legione Torres-stava loro in avanguardia 
oltre il fiume, ».. *» ( i 
Nè forse basterà ancora il sinqui detto a disingannare 
chi alle volte (anche senza-malizia) ha lavorato! allo scio- 
glimento dcila brigata Torres ; epperciò siami permesso il 
domandare allo stesso giornalista a cui rispondo, è che 
con poco nobile e poco generosa reticenza insinua adesso 
minaccie di chi sa quali tremende accuse per il'caso in cui 
venisse.puranche calunniato il sio riserbo; siami concesso, 
dice, interpellarlo se:davvero ei crede che avrebbe avuto 
luogo:la sorpresa e lo sterminin della tanto. valente:e tanto 
benemerita brigata Tosco-Napoletana, la. quale incontrò 
sì avverso fato sotto Mantova , ove la legione: Torresmnon 
fosse stata poc'anzi asiretta a ritirarsi dalla linea interse- 
cante che ella percorreva giorno e notte tra Verona e Man- 
dova... 

Giusto e ragionevole sarebbe davvero il dolore chela 
Direzione del 22 Marzo manifesta, quando fosse ijuestà la 
cagione che deplora. E questa cagione chi |’ avrebbe data, 
se non coloro che sorprendendo forse la coscienza del Go- 
verno provvisorio facevano sì che questi mancasse cieca- 
mente a quanto ei doveva alla legione Torres? 

Ma lasciando a più matura riflessione ed al tempo il.far 
giustizia e della vera causa e dei mezzi impiegati allo sper- 
pero del già troppe volte menzionato corpo, egli è nostro 
dovere insistere perchè la Direzione del giornale il 22 
Marzo dia tosto pubblicità ai documenti che costituiranno 
la.grave e solenne accusa di cui, a suo dire, ci fece'/così 
caritatevole minaccia. 
Torino, 350. giugno. 


REPUBBLICA VENETA. 

VENEZIA (22 giugno). — 1 deputati della provincià 
che avrebbero potuto intervenire all'adunanza. il di 18 
giugno non lo potranno nel giorno 3 luglio, essendo ora 
Venezia inaccessibile dalla parte di terra. E ciò darà mag- 
gior forza al partito repubblicano, che a furia di maneggi 
Si è fatto prevalere nella nomina dei deputati della città, 
Qui si domanda tutto giorno che la città venga posta 
in istato d'assedio, a fine di mantenere almeno l’ordine 
interno gravemente compromesso.: ma Manin non vuol 
rinunciare alla sua supremazia, ed anzi erasi messo in 
capo di nominar sè dittatore. (Avven. d'Ital.), 


REGNO DI NAPOLI. 
NAPOLI (23 giugno). — Nel regio arsenale di mare 
sollecitamente si armano a cannoniere 12 legni mercantili. 
— Questa piccola squadra è destinata pel littorale ca- 
labro. 


Torres: 


— Ivapore Misero parte da Napoli per trasportare 
15,000 razioni alla cittadella di Messina. 

—l marinari dei legni da guerra napoletani, di opera- 
zione a Reggio, essendosi ammutinati contro i comandanti 
Vaglieco e Yauch, i medesimi sbarcano da' loro legni. 

— Ci si dice che il conte di Aquila assunse il comando 
della-flottigiia di operazione militare sul littorale calabro. 


— In questo punto riceviamo, il giornale officiale di 


questò giorno. Esso ci parla a suo modo degli avveni- 
merti di Calabria. Tace però l'invio fatto questa sera 
stessa per quelle provincie d'altra numerosa soldatesca, 
di carabinieri, artiglieri, soldati di marina, che insieme 
ammontano a pareceliie migliaia. (Nazionale). 


REGNO DI SICILIA. 


Leggiamo nel Pensiero Italiano. 
Ci, perviene da persona degnissima di/fede, che una 
nota sia stata diretta dal ministero ingiese al console ge- 


primo in persecuzione del nemico, e che soffra nel vedermi . 


nerale di quella nazione. in Palermo, per presentarla al 
Governo di Sicilia. Il tenore di questa nota sarebbe che il 
Governo inglese, dopo avere tentate tutte le vie di conci- 
liazione diplomatiche, perchè non avesse luogo la separa- 
zione della Corona di Sicilia da quella di Napoli, si accor- 
geva che, pel rifiuto fatto dal Governo napolitano di tutte 
le proposizioni, tal separazione era divenuta inevitabile, 
e che quindi altro non rimaneva al Governo inglese, che il 
desiderio di veder consolidato l'ordine e la felicità della 
Sicilia, e che perciò era disposto a riconoscere qualunque 
principe italiano, che {a Sicilia avesse creduto scegliere, 
non avendo veruna preferenza per alcuna delle case re- 
gnanti d’Italia. i 


ESTERO. 
FRANCIA. 


PARIGI. — Ai 25 sì è pubblicato in Parigi il ‘seguente 
praclamà : 

« Operai, voi tutti che tenete ancora le armi sollevate 
contro la Repubblica, al nome di ciò che v'ha di più ri- 
spettabife, di santo, di sacrato per l’uomo, deponete le 
armi. L'Assemblea nazionale, la nazione intera ve ne scon- 
giurano. Vi dicono che crudeli vendette v'aspettano. È i 
vostri nemici, ì nostri nemici che parlano così ! Vi di- 
cono che: sarete freddamente sagrificati! Venite a noi, 
venite come fratelli pentiti e sommessi alla legge; le brac- 
cia della Repubblica sono aperte a ricevervi. 


x Segnati, Senarp, presidente dell’As- 
semblea nazionale, Cavaiemac, capo 
del potere esecutivo. 


Testo della lettera del cittadino Armand Marrast al 
presidente dell'Assemblea nazionale. 

Palazzo civico, 26 giugno, ore 3 pomer. 
Cittadino Presidente, 

Mi fo premura di annunciarvi che il movimento offen- 
sivocominciato ieri, seguitato stamane con grande vigoria, 
è dovunque coronato dal successo. Le nostre colonne si 
sono impadronite del punto più foro meno accessibile 
dell’insurrezione. i 

La mairie del nono circondario è le vie vicine, furono 
riconquistate palmo a palmo. Formidabili barricate fu- 
rono superate dopo duro combattimento e dolorose per- 
dite; ma l’accanimento degl’insorti dovè cedere all’eroica 
intrepidità delle truppe, Non posso darvi in questo mo- 
mento minuti particolari; ma affinchè possiate voi stesso 
giudicare delle. difficoltà della pugria, vi dirò solo ehe 
nelle vie più strette e asserragliate che vanno dal Palazzo 
civico alla via S. Antonio, gl’insorti eransi impossessati 
di quasi tutte le case, e avevano coperto le finestre con 
materassi, sicchè tiravano quasi senza Pericgia: Perciò le 
nostre perdite furono gravi! 
| La guardia nazionale e la linea dovettero cinger d’as- 
sedio ogni casa. E ciò Do rendeva più pericolosa la cosa, 
si è che gl'insorti avevano fra Je case occupate, stabilito 
delle comunicazioni interne, dimodochè potevano, come 
per vie coperte, portarsi da un punto esterno fino al cen- 
tro, dove erano protetti da una serie di barricate, Essi 
avevano fatto di tutto il quartiere un'immensa fortezza, 
che si dovè distruggere pietra per pietra, e ciò vi spie- 
gherà il tempo che vi si dovè impiegare, ed il prezzo che 
dové costare. Le nostre colonne sono ora in marcia verso 
la piazza di Vosges per riprendere la mairie dell'ottavo 
circondario “dicesi che questa sia stata ‘incendiata, con 
tutti gli atti dello stato civile il cui doppio registro non fu 
per anco trasmesso al procuratore della Repubblica; e le 
liste elettorali sono annientate), ed attaccare l'ultimo a- 
silo dell’insurrezione al sobborgo S. Antonio. Spero che 
Ja resistenza sarà debole, più debole almeno che quella 
cui dovemmo lamentare sinora. Spero che la finiremo 
questa volta. Salute e fratellanza. 

Segnato, Armanpo MaRRAST. 


Poscritta. Secondo nuove ricevute in questo istante, si 
forzò la barricata che ci arrestava stamane, Le nostre 
truppe sono giunte fino al ponte di Damietta dî cui occu: 
pavano le due estremità. Noi mandiamo un.rinforzo per 
prendere.Ja caserma dei Celestini. Tutto sì avvia verso 
una conclusione felice. Ma ahimè! i nostri spedali, le no- 
stre ambulanze sono ingombre, e giammai il pavimento 
di Parigi non fu arrossato da tanto sangue. 


— (26 giugno). — Ancora un giorno di angosce, di la- 
grime e di sangue! Noi ci fidano a noverare i dolorosi 
e terribili evenimenti di questa giornata, la terza, e spe- 
riamo l’ultima di questo accanito combattimento dato al 
l'ordine, alla proprietà, alla famiglia dai disordine, dal- 
l'anarchia e da tutte le male passioni. In generale l’ultima 
notte fu più tranquilla delle precedenti; | a lotta è presso 
al suo termine, L’insurrezione sì aggressiva nel mailino, 
era compressa alla sera da ogni parte, e concentrata nel 
sobborgo S.t Antonio. Le altre barricate erano state de- 
molite. Il Clos S.t Lazare, che gl'insorti avevano reso 
una vera fortezza, fu egualmente occupato dalla Guardia 
nazionale e dalle truppe di linea. Compresero perciò gli 
inserti che la toro resistenza diventava inutile, e manda- 
rono parlamentari al presidente Sénard ed al general 

: Gavaignac. Ma Je proposizioni non erano ammessibili. $i 
direbbe ehe gli è l'Assemblea ed il potere esecutivo che 
debbono vedere a quegli sciagurati. Il generale Cavaignac 
li avverti, che se non demolivano essi stessi le loro barri- 
cate, egli intende di agguantarli tutti, prendendo d'assalto 
il sobborgo S.t Antonio. D'altra banda l'arcivescovo di 
Parigi tentò una via di conciliazione cogl’insorti. Ma non 
avendo riguardo al di lui carattere sacerdotale ed alla sua 
missione di pace e di carità, quei disgraziati, cui sembra 
esaltare ancora la certezza della ‘loro sconfitta, tirano 

I addosso a Jui e alla sua scorta e io feriscono gravemente 

| nelle reni. Sono ritenuti prigioni, come ostaggi, due rap- 
presentanti. Noi non vogliamo sgomentar i nostri lettori, 
raccontando 0 rammemorando scene Orribili, selvagge, di 


mots 


| cui le barvicate di giugno furono il sanguinoso ieatro 





Tre ore. Le nuove giunte in questo stante dalla Camera 
ci annunziano ufficialmente il fine della lotta e la resa 
compiuta degl’insorti, e.di futto il sobborgo S.t Anionio. 
Gli bitanti stessi demoliscono le loro barricate; le truppe 
anno compiuta la loro dolorosa missione; l’ordine è ri- 
stabilito, e il general Cavaignac ha scritto all'Assemblea 
nazionale d'esser pronto, appena compiuti gli ultimi do- 
veri, a rimettere nelle mani dei rappresentanti della 
nazione il terribile potere affidatogli momentaneamente 
collo scopo di salvare fa patria. ossa la nostra cara Fran- 
cia raccogliere ì frutti di questa dolorosa vittoria ! 


— Il giovinetto Martin {Giacinio) d'età d'anni £8, guar- 
dia mobile del 15 battaglione, rapì frammezzo ad-.una tem- 
pesta di palle, una bandiera che gii insorti avevano pian- 
tata sulla barricata della via Menilmontant. Il generale 
Lamoriciére mandò questo giovinetto, si può dir questo 
fanciullo, all'Assemblea nazionale. Martin fw poscia pre- 
sentato al generale Cavaigfiac, che lo abbracciò con effu- 
sione, e staccando dalia botioniera del colonnello Char- 
ras la croce della Legion d'Onore, lo decorò di sua 
mano, dicendogli: « tu l'hai ben guadagnata!» Martin 
gridò: 0h quanto mio padre sarà contento! Egli piangeva 
di gioia, e que che assistevano a questa toccante scena, 
avevano essi pure gli occhi bagnati di lagrime.  (Débats). 

— All'attacco delle barricate costrutie in via Roche- 
chouart, il famoso Laroche, redattore del giornale incen- 
diario il Père Duchéne, e autore del progetto di banchetto 
a 25 centesimi per testa, fu ucciso tra gli insorti. Egli si 
era rifuggito in una cantina, dove fu colto da due palle. 


LIONE (28 giugno). — Si diffonde nella nostra città la 
notizia che il generale Gemeau ha di nuovo chiesto alla 
Croce-Rossa i pezzi d'artiglieria che armarono le caserme 
delle Bernardine, e di cui i vorar? s'erano, tempo fa, im- 
padroniti. — Con questo scopo, dicono, varii distacca- 
menti di lancieri di cavalleria presero questa mattina 
posizione sullo spianato di Caluire, Il 4.0 reggimento d’ar- 
tiglieria è giunto stamatie a Vaise, — Un battaglione del 
15.0: reggimento Jessero , partito da Cremieu ieri sera 
a ore 11, giunse stamane alle 7-sulla piazza dei Terreaux. 
— Parecchi: cofpi appartenenti all'esercito. elle Alpi, 
hanno, per ogni caso, ricevuto l'ordine di accostarsi alla 
nostra gittà, leri, il reggimento di corazzieri accantonato 
ad Anse, giunse a Vaise. Un reggimento di dragoni, com- 
posto di 700 ad 800 cavalli, e veniente, a quanto ci|si 
disse, dalla Tour-de-Salvagny, attraversò la nostra città 
ed andò a prendere isuoi accantonamenti a Villeurbanne. 

= Questa mattina la nostra città, sempre molto com- 
mossa; è tuttavia in calda. Sembra che non si paventi al- 
cun moto popolare, il quale, se si considerano le precau- 
zioni prese dall'autorità militare, sarebbe una follia. 

(Courrier de 'Lyon.) 


INGHILTERRA. 


I giornali di Londra fnon contengono notizia alcuna 
d'importanza. 

Il Morning Chronicle però accenna alla possibilità di 
un cangiamento di ministero nel caso che gli attuali mi- 
Nistri non riescissero a far passare il bill riguardante le 
indie Occidentali. i 


ALEMAGNA. 


VIENNA | 24 giugno). — L'arcidiica Giovanni giun- 
gerà qui domani. Cerre voce che il numero delle truppe 
sarà di molto aumentato nei dintorni di Vienna. Le ele- 
zioni banno anche qui eccitato ogni sorta di intrighi, il 
risultato però non è ancora.conosciuto. 


INNSPRUCK (24 giugno ). — Ieri giunse inaspettato 
l'arciduca Stefano con due ministri ungheresi, Pzechenyi 
e Eòtvòs, per qual-fine non si sa, se sia per condurre 
l'imperatore a Pesth, od estorquirgli un muovo decreto 
contro il ban. Si parla molto di continuate insubordina- 
zioni in alcuni corpi di truppe, ora in Vienna, ora in Linz, 
uno squadrone d'ussari Wurtemberg ha abbandonato la 
Sua stazione in Gallizia, ed è passato in Ungheria: 

FRANCOFORTE (22 giugno). — La ventesimaprima 
seduta della costituente Assemblea nazionale. I presidente 
legge gli eletti per il comitato -dell’amministrazione della 
giustizia, fra i quali si trova il (nome di Mittermaier. 
Il signor Zaccharia di Gottinga viene incaricato della 
Pelazione della proposta dei sigg. Vogt e Zimmermann, 
riguardarte i rapporti diplomatici ‘degli Stati tedeschi. 
Quindi l'Assemblea nazionale passa all'ordine del giorno. 
Il sig. Lassaulx continua pel primo la discussione sul po- 
tere centrale esecutivo. Per sapere come si sia finora con- 
dotta la quistione, giova semplificarla, ridurla alle sue ra- 
gioni fondamentali, le quali sono state una sovranità col- 
lettiva ‘alla testa degli Ussari, nel mezzo un Ministero, 
fondamento un'Assemblea nazionale. Ireciproci rapporti 
di questi tre poteri governativi sono i seguenti; tre prin- 
cipi tedeschi devono essere alla testa, ma col patto ch’essi 
sieno accettati dall’ Assemblea nazionale: Dete essere 
quindi eletto un ministero di tre uomini risponsali, se- 
condo il quale progetto la somma del potere starebbe nel- 
l'Assemblea. I principii fondamentali di questo schema 
sono politicamente difettosi e perciò devono: condurre 
prontamente alla ruina. Quindi l'oratore stabiliva un 
paragone fra questa Costituzione e quella inglese. Ma 
alcune voci della sinistra fecero osservare che non ve 
n'era bisogno. Ma l'oratore imperterrito  seguitava. La 
Costituzione inglese è l'ideale di tutte le Costituzioni del 
mondo; suo principio fondamentale è un sistema di forze 
che vicendevolmente si limitano, si bilanciano, € produ- 
cono quello che si chiama la vera libertà e legalità. In- 
vece il nostro progetto «li Costituzione comincia a lasciar 
dubbio se itre uomini che si metteranno alla testa saranno 
privati o principi. Se principi, apriranno la via ad un te- 
desco imperatore, il quale rinnegherebbe facilmente la 
sudilitanza dell'Assemblea ; se privati, sarebbero i precur- 
sori d'un presidente simile a quello dell'America, che non 
vorrebbe pure soffrire il giogo dell'Assemblea. 

Quanto meglio sarebbe se questo putere diviso in tre 
sì raccogliesse in uno ‘e quest’uno non fosse privato, per: 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO, E LETTERARIO 


ché verrebbe a rompere quel nodo ch'ora ci lega ai prin- 
cipi. Il vizio capitale poi del nostro progetto sarebbe 
quello, che porterebbe il vero potere nelle mani dell'As- 
sembilea, e la storia politica c'insegna, che un potere con- 
fidato ad una corporazione, mena inevitabilmente alla ro- 
vina. { molte voci chiedono la conclusione: il presidente 
lo avverte di stringere in breve il discorso). Egli, dopo 
ave continuato a ragionare ancora per molto tempo, 
scende la tribuna tra gli applausi degli uni, e i fischi degli 
altri. Sorsero quindi molti oratori a sostenere or l’una, 
or l'altra di questa proposta, e ottennero il favore della 
destra, e della sinistra. Ai 24 di giugno dopo che l'Assem- 
blea tedesca, ebbe mandaio un fraterno saluto a quella di 
Francia parlava Enrico di Gagern il presidente, Bisognava 
udirlo, quest'uomo straordinario, essere testimonio dei 
dibattimenti di quel giorno, per comprendere Ja potenza 
della sua parola. Senza alcuna allusione ai precedenti 
oratori, senza alcun lenocinio oratorio, ma solo colla po- 
tente semplicità della persuasione otteneva per ben più 
d'un’ora la più silenziosa attenzione dell'Assemblea. Egli 
si dichiarò per un governatore dell'impero eletto dal voto 
delia dieta. C'è tutto a credere, che la maggiorità sì deci- 
derà per questo, ed.il prescelto sarà il granduca Giovanni 
d'Austria. So 
va 


OTIZIE DEL MATTINO 


Genova (350 giugno), — il prode Garibaldi è giunto fra 
noi con alcuni de’ suoi provati legionarii e'con altri gio- 
vani, che in Nizza si unirono alla schiera gloriosa. ‘ 


Dar Campo ( 28 giugno }.— Oggi ii Re Carlo Alberto 
sì recò a Valleggio dove è giunto un inviato di Radetzky 
apportatore di un plico per la M. S., sembra che si tratti 


di conchiudere la pace. 


Mirano (29 giugno). — Un rapporto ufficiale venutorieri 
sera, portava le notizie che seguono d'un nuovo attacco 
degli Austriaci al giogo dello Stelvio, e d'una nuova vitto- 
Ria avuta dai nostri prodi Volontarii. 

Alle;ore 5 antimeridiane del 28 tre colonne nemiche, 
formate di cacciatori Tirolesi, di truppa di linea del reg- 
gimento Reisinger, e d'uno stuolo di Volontarii, in tutto 
duemila uomini circa, con due cannoni, assalirono vigo- 
rosamente quelle alture, Ma gli animosi nostri Volontarii, 
in numero di soli quattrocento cinquanta, e muniti di 
quattro pezzi d'artiglieria, misero in fuga il nemico dopo 
otto ore di combattimento. 

Gravi perdite toccarono. gli Austriaci, e fe nostre arti- 
glierie furono con gran maestria dirette dai giovani can- 
nonieri Lombardi: dei nostri nessuno fu fio. UH rap- 
porto di questo onorevole fatto conchiude essere impos- 


sibile noverare coloro che più si sono distinti; tutti ga: 


reggiarono di coraggio e di prodezza. 
Per incarico del Governo provvisorio 
G. Carcano, Segretario. | 

Parma (27 giugno. — Oltre i 1000 fucili a scaglie de- 
stinati ai comuni foresi, i quali sono stati graziosamente 
ceduti dal Governo Toscano a quello di Parma pel prezzo 
assai modico di puro costo, è già arrivata la prima spedi- 
zione dei 1500 fucili a percussione della fabbrica di Saint- 
Etienne, acquistati in Livorno per cura del Comitato di 
guerra, 

Uno dei membri di esso Comitato recavasi teri in Pia- 
cenza, onde ritirare e spedire costì 1000 fucili a percus- 
sione, che.il generoso Governo di S. M. Sarda ha éonce- 
duto in dono alla guardia nazionale Parmense, dietro do- 
manda del Comitato al Governo medesimo. 


FerrAnA (29 92u9n0).— Venne qui pubblicate il Seguen- 

te Ordine del giorno: 
Ufficiali e militi di ogni arma! 

In obbedienza agli ordini superiori, ho trasmesso’ il 
comando del corpo d'operazione al colonnello De Remy. 

Non voglio dipartirmi da Voi senza assicurarvi disavere 
adempiuto al più sacro ed al più grato de’ mici doveri, 
quelio cioè di trasmettere al Ministero delle armi i nomi 
di coloro che bene meritarono della Patria nei campi di 
Vicenza. 

Ferrara, 22 giugno 1838. . 

Il generale Dunanno. 

(25 giugno). —T Piemontesi col duca di Genova pare 
si siano impadroniti di una parte del Tirolo, sembra che 
vogliano discendere per Schio e Bassano ; il fatto è che 
dalla parte di Schio discendono i feriti. a carra, che a 
Vicenza odesi il cannone; si sta dunque attendendo l'esito 
con ansietà. Di Verona qui non si parla come se non vi 
fosse. Le truppe ausiriache nel Vicentino e nel Veneto 
sono numerose; Venezia è sempre quasi ‘ermeticamente 
chiusa. Da per tutto si fanno degli ostaggi, o tentano i 
nemici di farli; anche a Padova hanno tentato, ma sono 
riusciti a fuggire; a Schio si parla del Garbin, ed a Vi- 
cenza hanno arrestato il conte Zorzi come detentore di 
armi non consegnate. 


— Qui si continua a dire che si battono al piano:della 
Fugazza, montagna al di sopra di Schio, per andare a 
Roveredo, dove si assicura esservi i Piemontesi, 


TRIESTE (21 giugno). — La flotta nemica veleggia nelle 
acque di Pirano e Grado; questa mattina alle ore 7 anti 
meridiane. furono da un vapore Sardo trattenuti due tra- 
baccoli, i quali approfittando della lontananza della ‘flotta 
dalla costa, tentavano di afferrare ia nostra rada; il va- 
pore si staccò dalla flotta e raggiunse i due trabaecoli 
nelle acque della così detta punta della Madonna di Stru- 
gniacco. (Lloyd austr.). 


(22 giugno ). — Ieri la protesta ‘dell’ Assemblea na>- 


zionale contro il blocco di Trieste, venne portata: fra 
evviva e vessilli patriottici al contrammiraglio Albini, il 
quale rinnovò le già date assicurazioni, ‘ch'egli non.avea 
aleuna mira ostile contro Trieste, e per l'ulteriore:sna 
condotta aspettava gli ordini dalla sua Corte. Ma a dispetto 


di queste amichevoli dimostrazioni, due navi austriache 


venivano assalite e rotte da un vapere Sarda SR 
(Allgemeine) 


Gotro pi Trieste ( 22 giugno), — Il sistema che ab- 
biamo adottato presentemente è di stare molto alla vela 
per essere più sicuri dai brulotti. CO A 

Secondo quanto ci viene riferito da Italiani che per 
precauzione lasciano Trieste, la squadra austriaca non 
abbandonerà mai quel porto. LS SS 

La città è sempre in grande spavento. Tutti i negozianti 
hanno incassate le loro merci e le hanno spedite dentro 
terra temendo un nostro sbarco. Una casa di commercio 
ha offerto al governo due grosse navi per armarle in 
guerra. Noi abbiamo il vaporetto Romano che ci è molto 
utile; va e viene di continuo. I papa ci manda altri due 
vapori ed un brick... 

lerì in Trieste davasì per. certo che Radetzky (avesse 
ordine di sospendere ia guerra. Trieste si vuole dichia- 
rare confederazione Germanica.. Attendiamo dei rinforzi 
da Venezia e da costì. * O i 

I marinari della squadra sono animati da immenso ar- 
dore di attaccare il nemico. ; 


Roma (26 giugno). — Nella sera di sabato scorso vi fu 
qualche assembramento nel Rione Trastevere. La cosa 
pareva sul principio di poco momento, ma a notte avane 
zata si potè capire essere in quel Rione due partiti que 
stionanti sulla guerra, e cacciata de' Gesuiti (questi hanno 
presso il basso popolo di quella parte di Roma un forté 
partito procacciato per mezzo del danaro). Il numero. di 
quelli ‘che sostenevano doversi proseguire la guerra, e 
perciò procurarsi i mezzi col vendere delle proprietà  ee- 
clesiastiche, alienare i fondi tutti chie appartenevano alla 
casa de’ Gesuiti, ecc., essendo minore dell'avversario, 
dove ritirarsi; allora quest ultimo vsci da Trastevere e 
recanlosi nel centro della capitale, proruppe in grida in- 
sultanti e minaccianti il ministero attuale; si recò persino 
sotto l'abitazione del celebre, Mamiani dove gridò Morte a 
Mamiani, abbasso il ministero : si condusse quindi alla 
via, di recente nominata dè Gioberti, dove fu, parte can- 
cellata, parte imbralttata l'iscrizione che indica il nuovo 
nome di quella via. 


— S. S. non ha accettato la dimissione di mons. Muz- 
zarelli e volle continuasse nella presidenza dell'Alto Cone 
siglio. 


Napoti (21 giugno) — Il conte di Rignon oggi è partito 
alla volta ‘di Torino, dopo avere qui a tutt'uomo solleci- 
tato l'invio delle truppe napolitane verso la Venezia, onde 
dividere. gli allori. per la santa causa con l'esercito di 
Carlo Alberto. Ad ognuno sono «palesi i tristi casiche 
hanno impedito la nostra soldatesca dal dividere Ja no- 
bile palestra. Epperò non possono passarsi sotto silenzio 
la premura e lo zelo che con animo veramente italiano 
si sono esternati dal prelodato conte Rignon, per riuscire 
nell'onorevole missione, «di cui. era stato accreditato 
presso il nostro Governo. (Dal Nazionale). 


(21 giugno). — Le cose qui vanno malissimo. (Hi mini- 
stero ha dato la sua dimissione, e pare, che vi sarà una 
ricomposizione nella quale entrerebbero Bozzelli, Cara- 
scosa'e Filangieri. Questo nuovo ministero , altesa la sol- 
levazione completa delle provincie, sospenderebbe lè gua- 
rentigie costituzionali. Mille Siciliani sono sbarcati! nelle 
Calabrie, ove gli affari. progrediscono rapidamente, H 
Cilento è insorto, e, rotte le scafe del Sele, s' impedirà il 
passaggio delle artiglierie. 

Tremenda è l'opposizione che si fa al Governo. Questo 
non può durare a lungo. E più debole di quel che si cre- 
de. Il principe di Salerno e la regina madre hanno detto 
ai generali e consiglieri del re, che volevano essere avvi- 
sate in tempo, onde lasciare la capitale, se: dovevasi rin- 
novaré il fuoco. I deputati sono quei medesimi, che erano 
stati eletti dal popolo. (Cart. dell'Epoca). 


PariGi (27 giugno ). — Tutto è terminato, almeno lo 
dobbiamo sperare. Dopo quattro giorni intieri d‘indicibili 
angoscie, lo spaventoso dramma, di cui Parigi era il teatro, 
è giunto al suo termine. L' anarchia ha ceduto, — Parigi 
si abbandonerebbe alla gioia, se il generoso sangue che la 
vittoria costò non lasciasse troppo dolore in tutti i cuari. 
Il momento è giunto pur troppo di contare le vittime, — 
La guardia mobile perdette un gran numero de'suoi eroici 
figliuoli. Una folla d'ufficiali dell’ esercito e della guardia 
nazionale perì, e fra loro il generale Negrier ed il generale 
Bréa. Monsignor arcivescovo-di Parigi, colpito da una palla 
nel momento in cui compieva al più santo de’ suoi doveri 
di ministro di pace, da serie inquietudini. Gli stessi insorti, 
malgrado il sangue ch’ ei versarono con tanto furore, non 
ci fanno intieramente dimenticare che il loro sangue era 
pure sangue francese, Bisognava salvar lasocietà a qualsiasi 
costo; ringraziamo Iddio, ma non rallegriamoci. — Non è 
questo il momento di giudicare le misure che poterono es- 
sere adottate durante la mischia. Noi differiamo per ora 
ogni nostra riflessione. Parigi non s' accorge ora d' altra 
cosa, fuorché della sua liberazione ; e questo senso è pur 
quello che noi ora proviamo. — Spettacoli ben funesti ei 
si diedero durante questi giorni dolorosi; ma ce ne furono 
anche dati di ben consolanti! La Francia è a Parigi; essa 
vi accorse sotto la bandiera delle sue guardie nazionali al 
primo romore del pericolo che la società e la famiglia sta- 
vano per provare da parte di una insensata insurrezione. 
Ad ogni istante nuove legioni entrano nelle nostre mura a 
tamburo battente e ad insegne spiegate. — Giammai | us 
nità francese si. manifestò con una più splendida prova; 
Onore e riconoscenza ai nostri fratelli delle provincie! 
Possa ogni dissidio estinguersi innanzi a questa grande le- 
zione di concordia! Non perdiamo più per l'avvenire il no- 
stro coraggio e il nostro sangue in lotte fratricide! — Non 
Vha che un popolo in Francia perde leggi, pera tingta; 
pei costumi; deh! non vi sia più parimenti in questo popolo 
fuorchè un animo solo ed nno stesso amore per la pace 
civile e perla patria! {Débats,) 


— (27 giugno). In virtù dei poteri discrezionarii che 
Si concessero al generale Cavaignac, egli nominò consigli 
di guerra incaricati di procedere immediatamenta all’in- 
formazione contro tutti gli individui arrestati in occasione 
degli attentati commessi ‘il 23 giugno e giorni seguenti. 


i — La facoltà di constatare tutti i misfatti 0 delitti nel- 
l'estensione della città di Parigi, di ricercarne e farne 
punire gli autori conforme alle seggi, è delegata agli uf: 
ficiali di polizia giudiziaria. Questo potere sarà esercitato 
Solto la direzione dell'autorità militare. 


— La Borsa non fu aperta nel giorno d'oggi. 


— Viene confermata la notizia, che abbiamo data ieri; 
della morte dell'arcivescovo di Parigi. 


— Il generale Damesme, comandantela guardia nazio- 
nale mobile di Parigi, fu gravemente ferito, e si ha poca 
Speranza di salvarlo, Questo generale, il quale nell’eser- 
cito di linea era soltanto colonnello, fu fatto. generale di 
brigata nella linea stessa dal generale Cavaignac. Serie 
inquietudini iv:spira parimenti lv stata del generale Duvi. 


ner: la cui ferita è più grave che dapprima non si cre. 
esse. 


— Alcuni giornali annunziarono ch: il sig.Emilio Girar- 


i 


SIMITAREI APPAIA IALIA MALA SI ILIADE ETA I 


din era stato arrestato, e che i $ 
sui torchi del'isuo giornale: Il 
giungere che dieci altri giornali, 
comparire, e che i loro torchi 
lati. Questi giornali così co 
nioni, ma la cui redazione er; 
che insanguino da capit 

zione, La Vera Repubblica, L°0 
L'Assembléa nazionale, Il Napo 
Giornale, della Canaglia, 1 
Padre-Duchéne e La 


— Ecco la confessione di un 
principii politici i più esaltati, | 

« Questa crudéel guerra è teri 
non si è versato, quanti ( 
siamo profondamente attaccati 
quale fu ii culto di tutta; la no 
causa di tutte le nostre isofferenz 
zione; ma noi avremmo amat 
schiavitù del materialismo o 
Filippo ) e portar sino alla tomba i 
ranze, anzichè veder il sangue 
tal guisa per le sue quattro vene, 


— Le legioni 9 è 19 della guardia 
Antonio, composte in maggior pa 
disarmate e licenziate! ‘ & 


—Une depeche du 28, à 6 12 
le géuéral Cavaignac est nomm 
avec le titre;de président'du Consei 
nistres. hÉ TRURSOI 


Vienna (23 giugno). — La Gazzet 
mamifesto Gel Ministero intorno a 
dei cittadini di mandare un 20 
crescere l'esercito d'Italia. — 1 
ch'egli sente, come coloro che | 
di mandare iconsiderevoli forze 
mico. Ma che, secondo le deci 
egli non può mandare alcun unga 
a cagione dell’insarrezione sempi 
sì trova costretto, di spedire cont 
menti d’ussari ed ‘uno d'infi 
truppe che eranb'destinat 
nell'impere per gli avvenimenti 
e perì tumulti dei Javoratori, his 
dia in ogni provincia per tutela 
impiegati. ; N 

SToccaRDa (25 giugno). — 
affollameiti, e vennero lace 
civico e messi in loro luogo m 
cratico. — Questo diede luog 
fischi; e molti gridatori fu 

Pesrn (17 giugno). — Mani 
guerra. Le truppe Ungaresi 
tedeschi che ‘colà vi. abitano! 
sorti. La condanna emanati 
Bano di Croazia, è un avveni 
cazione, e presto tutti gli Slavi d 
armi. Se si viene a lotte decis 


fila dell'insurrezione. — Vi giun, 
sorti Serbi ; una nota mandala 
lo. avverie che aspetti un'irruzi 
Anche i Valacchi sono in 
reno è favorevole per l'in 


di qualche importanza. — Qgn 
nuovi rinforzi, Je riserve dei d 

I Prussiani stanno in:Flensburg. 
cierati. I Danesi si sono trine 


— Sugli apparecchi della ) 
incerte. Le nostre provincie 
per il timore d'un'invasione ri 
tristi notizie, — Si, sarebbi 
Orel-Tula, Janoslaw sono ince 


Annunziamo l’imminerite 
berì di un nuovo giornal 
quale, a giudicare dal (pro 
sott'occhio, riempirà di) ce 
slente nella stampa savoi 


insistiamo maggiormente 
pubblico il prefato periodico 
telli auguriamo lieta riuscita 
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rino, 2 Luglio. 
COSTITUENTE DEL REGNO 
i DELL'ALTA ITALIA. 
ui Il. 
te, o iilisoi, decretare la nuova co- 
gno De Alta Italia per via di mera 


DI: 


Li che hanno cento dii 
Ite a formola di leggi, degli errori 
no, la nazione, la faranno spasimare 

‘che tosa imilate? Delle opere fra- 
i di carta o di arena, che so- 


pl a loro astio, e cn 


Pi Voi non into " 
strarvi alle Jezioni solenni del 
ella storia, ai risultati infallibili 


a E do Hu se 
G straniere nazioni dalla rivoluzione 
‘abbiano saputo edificare nulla di 
popoli la concordia, produrre colle 


De di questo assennatevi. Se trovale 
i' moderna Europa, qualche costitu- 
dd‘ ‘imitata dalla Francia, che fu Ja 
lovi ordini governativi, la quale ab- 

ì popoli, e quindi sia durata a lungo 

0 ì popoli ne sono contenti, la costì- 
t'endetela pure ad imitare, a ricopiare, 
Ma se non ve n'ha una sola, che 
stenersi, che non sia stata infranta 

0 tempo dalle cruente discordie che se- 
essa fra i cittadini; se questo anzi fu 
ante ‘ed universale di. tutte, perchè 
avviare l'Italia nelle stesse vie insan- 
co le quali le nazioni che ne circon- 
no compassionevolmente se medesime ? 
Spirare così operando al bel nome di 
patria, che vi apparterrà certamente 
tse dettcrete all'Italia una costituzione, 
e la an Di morali! à; ; la 8 giu, 


Nn Vigore, perchè si possa giudicare dal 
to bontà; ed incominciamo a conside- 
della Francia che furono esemplare 
iltre. Feco qui la lista fedele di tutto 
Oni che dall’89 fino a noi mutò quella 
i si durata di ciascheduna. 


‘(perpetuità di vila civile! 
tenti che i rappresentanti che mandercte iantosto alla 


II. Costituzione del 24 giugno 1793. 
uesta costituzione non fu mai messa in 
esecuzione ©... 1 i 

HI. Cbetilzione del 292 agosto 1795 


i che durò fino al 10 uovembre 1799 (18 


i brumaio) 4. 80 
IV. Costituzione del 13 uembie 1799 
che non durò nelia sua integrità se non 
fino al Senato Consulto organico del ! 
agosto SUR n 

V. Senato Consullo organico del { 
agosto 1802, durato fino al 418 maggio 
1804 CORO Wniaio 

VI. Sesato Consult organico del 18 
maggio 1804 che si mantenne fino al 
decreto del Senato, del 5 aprile 1844 
con cui fu deposto l'imperatore Napo- 
leone. 072 una 

VII Cota decretata dal Schato 
il 6 aprile 1814, che non fu posta in ese- 
cuzione . |. a é 

VIN. Carta rilionale dei 4 giugno 
1814 che durò fino al 4 marzo 1815 

XX. Atte.addizionale alle. costiluzioni 
dell'impero del 22 aprile 1843 fino al 22 
giugno 1849 2000, : 

X. Costituzione della dii na 4 giu- 
gno 4814 durata poi fino alle 3 giornale 
di luglio 1850 . CA 

XI. Costituzione del 9 agosto 4850 
durata fino alla' rivoluzione del 24 feb- 

bello dg RI 17 499 

Che cosa ci dice iu Mil Egli ci dice 
che la Francia dall’'89 in quà cangiò almeno 11 
volte il suo Governo. 

Qual fu la durata complessiva delle 41 costitu- 

zioni ch'ella si venne fabbricando? Non arriva che 
ad anni 55, giorni 57, di TOaticta che la durata 
media di ciascheduna fu di anni 5, giorni 5! 

._ Vi par egli, o cari giada ‘che queste co- 
slituzieni abbiano dato buona prova di sè? Che cosa 
è una costituzione? È l’opera più grande cho si 
possa mai fare: l’opera la più importante: quella 
ehe dec dar ordine a tutta intera la nazione, che | 
dandole l’organismo, le dà altresì l'unità, la vita, 
l’azione, l’esistenza. Una costituzione si decreta per- 
chè sia perpetua, chè una nazione non dovrebbe 
morit giammai, Che se tuttavia anche Je nazioni , 

essendo composte di uomini , talora periscono, € 1 | 
loro ordini politici si disciolgono; certo. è nondi- 
meno che l’opera dei legislatori che le costituiscono 
&a.civile reggimento, deve tendere a quel perpetuarsi, 


255°! 


288 


302 


64 


deve aspifare ad avere una solidità capace di emu- | 


lare i più solidi monumenti, eda sopravvivere alle 


generazioni che di continuo si mutano : l'individuo | 
la. 
la stirpe 
deve avere vita più breve della società civile e dei 
fondamenti sui quali questa riposa. La costituzione è | 


ha di natura sua vita più breve. della famiglia , 
© | famiglia ha vita più breve della stirpe, 


destinata a contenere appunto questi fondamenti, sui 


quali posando l’associazione civile si perenni. Quanto | 


adunquedurarono i fondamenti posti dalle costituzioni 
francesi alla civil società? Termine medio, 5 anni 
5 


& 5 giorni. Quale solidità , 
Italiani, 


Costituente: fondino il vostro regno dell'Alta Italia 
sopra una costituzione che duri 5 anni c 5 giorni, 
di maniera che i bambini che vi nasceranno all’epoca 
della pubblicazione di ‘quella legge fondamentale, 
quando arriveranno ell’uso della ragione, 


— 3u' da qualche anno? 


\ 


quale perennità! Qual 
sarete voi con- ; 


non la 
; trov eranno più esistente ‘come quella che sarà morta. 


Torino all'Uffizio del Giornalef.in via 


942.8 So 


In Givevra presso ( 3liers 


ASSOCIAZIONE E DIST RIBUZIONE 
dell’Arcirescorato, accanto alla Madonna degli, È 


vatelli Pic, Giaraiai e Fiore, Carlo Sekieppati e Vedova Reziglio e 
‘elle provinete presso gli uttizi p 
lifGevova presso A. 
E LE, Viessenyy a Milano presso È 
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i Eppure sci vostri legislatori non facessero altro | 
i che rimpasticciare le Costituzioni francesi. senza | 
— ! darsi cura di studiare profondamente, coi lumi della | 


| filosofia ce colla scorta del diritto naturale, le leggi 
| intrinsecho ed immutabili a cui obbedisce la so- | 
| cielà civile e dalle quali non si può deviarla per ; 
‘| nessun'arte, non si può soslituirgliéne di arteficia- 


| ne * . è f 
‘ir, che indubitatamente le infrangerehbe; se questo | 

4 
Î ‘ facessero, che cosà vi predice il fatto dell’opera loro? : 


Il fatto parlante, il fatio solenne, contro al quale 
: ‘ non si può ragionare perchè è fatto, vi predice che | 
| l'ordinamento del regno dell'alta Italia durerà poco ; 


u 


| Più xpoco meno 5 anni e 5 giorni. 
i contenti ? 
Ne sarcte contenti ancor più se fisserete ben gli 


Ne sarete voi 


lil dire che non avevano i visceri sani; 


i occhi a considerare iutto ciò che sia avvenuto de- ! 


| gli esemplari da.cui sì  copierebbe la Costituzione 
I che si decreta al vostro vivere civile? Perocchè non 
i basta ché voi sappiate come quei tanto venerali ed 
l'adorati esemplari di Costituzione furono stracciati; 
l'dovete anche di più riflettere con quanl'ira fra- 
i .terna, con quanto sangue sparso furono stracciati; 
| dovete. riflettere che non durarono giammai in pos- 
{sesso pacifico, ma quel poco che vissero, ‘vissero | 
fra gli odii, le lotte, gli attentati dci cittadini | 
che congiuravano per istracciarli, onde vissero 
una vila precaria, l’armi sempre alla mano, 
la baionetta in canna; dovete rifletiere che fra lo | 
siracciamento di una di quelle carte e l’altra vi 
! ebbe il periodo dell'asarchia, il potere più assoluto, 
più arbitrario concentrato nelle mani de’ pochi vin- 
citori, non mantenuto asè colla ragione o coila legge, 
‘ma colla forza; dovete riflettere che lc tre Costituzioni | 
duraic più a lungo, benchè anch'esse. rimanessero 
i nella minorità di 9, .46-e 17 anni, durarono co- 
tanio unicamente per la virtù del dispotismo impe- 
riale c per la stanchezza della nazione spossata c 
| avvilita dalle lotte civili: e dopo che avrete riflet- 
tuto a lutto questo, dopo che l'argomento irrefra- 
Di del fatto vi avrà predetto che tulle queste 
I dolcezze toccheranno anche a voi, perchè le stesso 
' catise debbono portare gli stessi effetti, e neppure 
; Voi altri fratelli italiani potete aspettarvi ‘che le 
cose camminino contro nalura, io vi domando di 
nuovo: ne sarete voi contenti? 
Nè vi potete lusingare che quella forma di Co- 
stituzione di cui parliamo, che non ha poluto met- 
! ter radici-in Francia, avrebbe potuto radicarsi în 
i qualche altra nazione, perocchè l’esperienza toglie 
via anche questa lusingà : la rivoluzione di Fran- 
cia ha fatto il giro dell'Europa, dapperiulio sopra 
dì que’ principii si foggiarono ‘Costituzioni : l'Italia 
iessa ne vide nascere e. morire quasi al tempo 
‘ stesso parecchie. La Costiluzione della Repubblica 
Cisalpina del 30 giugno 4797 e del 50 maggio 
1798, quella della Repubblica italiana del 26 gen- 
naio 4802, quella della Repubblica Romana del 
20 marzo 1798, la Costituzione di Lucca del 1799 
e quella del 26 dicembre 1801, la Costituzione 
: della Sicilia del luglio 41812 ed altre non poche, 
che tutte mostraron cerio di non essere state la- 
‘rici quercie, ma bensì fiorellini di primavera che 
‘ al primo venticello abbassarono il capo, al primo | 
raggio di sole inaridirono. 

Ma volendo proceder breve, 
tore ‘ad un'operetta uscita in Germania nel 1851 
: col titolo: Alcune parole su diverse cose che pus- 
! sano intorno a noi. L'autore anonimo ci presenta 
‘ una tavola di tutte le Costituzioni che comparvero 
‘ ne diversi Stati d'Europa dal 1791 al 4829, nella 
quale a dir vero parmi che ne sieno state dimen- 
ticate aleune. Tuttavia le Costituzioni che si an- 
noverano in quell’opera fra le due epoche indicale, 


6 


s 


io rimetterò il let- 


î 


i 


O 


| 
| 


che comprendono lo spazio di 38 ‘anni, ammon- 
tarouio al numero di 152! Ora ‘di queste, 12 con- 
tanò una durata ugtale a zero, perchè non s'erano 
potute nemmanco mandare a esecuzione ; altre 75 
{| crano slale già distrulte, ron esistevano più nel 
1829; nel quale anno sopravviveano in Europa 
soltanto 65 Costituzioni delle 452 che s'erano fab- 
bricate; il cho è quanto dire, assai meno della 
metà. Ora poi fra queste 65 Costituzioni, sfuggite 
alla morte delle loro consorelle non. ve. n° aveva 
put ‘una che potesse vantare la vita di 47 anni; 
tuttegerano più bambine, c quel che è peggio ma- 
latiecic. E noi che viviamo nel 1848 possiamo ben 
| giudicare ilal fatto se il dire che erano malaficcie; 

fosse un 
calunniarle, giacchè noi, moi stessi siamo stati te- 
slimonii oculari della morte sopravvenuta a tutta 
l'una dopo l’altra di quelie 65 Costituzioni, nissuna, 
se non. erro, ececiluala. 

A. Roswni. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MILANO (50 giugno). —H 26 recavasi il general Pepe, 
comandante le forze di terra in Venezia, a visitare lo stato 
di difesa della città e dei forti di tatto l'Estuario sino.alle 
foci dell'Adige; in ogni parte, ove {rovò luoghi atti a mi- 
gliore difesa, lasciò ordini precisi di necessari provvedî- 
menti; destinando anche il capo del suo stato. maggiore 
Ulloa a ripristinare un campo trincerato dal forte di Bron- 
dolo al mare. 

Nello stessa giorno un vivo cannoneggiamento dai forti di 
Fusina annunziava essersi avanzato il nemico per tentarnvi 
un attacco; ma dopo alcun tempo il fuoco cessò, essendo 
alle nostre batterie riuscito di smontar diversi cannoni 
del nemico. — 

Al mattino del 26 quaranta bersaglieri del battaglione 
di guardia nazionale mobile lombarda, comandati dal 
sergente maggiore Luigi Cortelezzi, e sostenuti dalla prima 
compagnia dei battaglione stesso, sotto gli ordini del ca- 
pitano Sala, fecero una puova sortita dal ‘forte O presso 
Malghera. Lato savanzarono fino agli avamposti. del 
nemico, e dopo un vivofuoco suidarono un corpo di Croa- 
ti, che s'era imboscato. in; quelle vicinanze, uccidendone 
alcuni: un solo de''nostri valorosi, Baldassarre Longoni 
ebbe in tale scontro una ferita non grave nel viso. 

Dal campo dell'esercito italiano sappiamo che ieri mat- 
tina, 29 giugno, il re. Carlo Alberto partiva da Valleggio 
per. recarsi a Roverbella; Era voce aver gli Austriaci 
sgombrato dei tutto da Isola della Scala, e ri in 
grosso. numero verso Mantova. In papi tempo si notavano 
molti movimenti di posizioni nell'esercito dei nostri. 


Per incarito del Governo Provvisorio. 
Gr. Cancano, Segretario. 


Alla fonda davanti a PIRANO (25 giugno). —Questa città 
è attorniata dalla parte di terra da un corpo di 30,000 
Austriaci guidati (dicesi) da Radetzky. Ieri L'altro la for- 
tezza di Margliera antemurale di detta città ebbe a soste- 
vere il primo assalto, nel quale respinse gagliardamente i 
Tedeschi, danneggiandoli alquanto: Ja stidetta Rocca è 
forte assai: fortissima è pure. Venezia, naturalmente di- 
fesa dalle sue lagune, 6 da un presidio di oltre 16,000 
soldati volontarii di diverse provincie itatiane, per il che. 
noti sarà certo agevole poterla espugnare, avendo già mi- 


© 


nato tutti i punti meno forti e sicuri; ma è generale opi- 
nianeche si renderebbe quasi indispensabile il rinforzaria 
(5,000 circa dei nostri soldati pirmontesi formati in tutto 
atta milizia, per 
lentativo, 


rendere affatto impossibile qualunque 


Di ieri corre voce che 
di far partire dal campo 


il nostro Sovrana abbia ordinato 
20m. uomini onde inseguire, e 
d'armata , che sarebbe al certo. 
costretto o di deporre Te armi, o di battere in ritirato. Gra 
i Veneziani pare siano tutti propensi ad unirs 


combelttere questo corpo 


{al nostro 
Sulla 


Intorno alta Motta Italiana son vhanno gran novità a 
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riferire: confinuasi a bloccare Trieste il cui commercio é 
iotalmerite rovinato. leri sera giunse da Venezia il Daîno, 
dopo essere stalò riattato dai evi danni sofferti nel bom- 
bardare Caorle, non avendo riportato il menomo pregiu- 
dizio le persone del suo equipaggio dalle 7 od 8 palle che 
ricevette in detio combattimento, in gui ha fatte-eessare 
il fuoco dei cannoni di deita batteria, senza jierò averne 
ricavato verun alipo vantaggio. Cont dui giunse pure da 
Venezia un'altra corvetta l'Zndipendenza, di 24 cannoni, 
oe ora i bastimenti seneziani che trovansi con noi 
sone 3 corvette e 2 hrick. 


IN TERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Relazione della Commissione intorno alla seconda 
parte del progetto di legge per l'unione della 
Lombardia e delle provincie di Padova, Vi- 
cenzo, Treviso e Rovigo agli Styti Sardi. 


Tornata del 30 giugno 1848. 
SIGNORI DEPUTATI, 


Alla voce di Dio che ci chiamava all'unione coi Lom- 
bardi e coi Veneti noi abbiamo. risposto come si conve- 
niva a cuori e menti italiane : accettammo l'offerta loro, 
l'acsettammo con gioia e con'ardore cianie: più grande, 
quanto ne £y MESERO combattuto. @ sospirato il 
giorno. Îl patto quindi della nostra unione è stab.Liò : Ja 
libera volonta dei popoli vi diede vita : la virtù loro saprà 
mantenerlo e difenderlo contro ogni sfurzo, contro ogni 
insidia dello stiramero che minaccia la nostra indipen- 
denza. 

Ma questo patio, came vi è poto, va soggello ad alcune 
condizioni, Je quali debbono adempiersi prima che Vu. 
nane già indissolubilmente di diriito operata, possa ame 
che dirsi di fatto compiuta. E indispensabile che si cop 
vochi primieramente Ja comune Assemblea costituente, 
— che questa ‘discuta e stabilisca le basi le Je forme! della 
Monarchia costituzionale colla dinastia di Savoia: 

Queste condizioni impediscono che in tale intervallo: la 
Lombardia e le provincie Venete possano: essere rette 
colle nostre leggi e col nostro Statuto: estendere ad esse 
anche temporariamente siffatte instituzioni sarebbe Losto 
disirurse quella legge cui si era l'unione sottoposta. 

D'altra parte il Governo prosvisorio, nelle di cui mani 
erasi concentrato, tutto il. potere. in quelie contrade, era 
un Governo nato dalla pura necessità, e che sembrava do- 
vesse cessare sì tosto che questa necessità fusse scom- 
parsa: 

lu tali contingenze era pur forza che in qualche modo 
sì provvedesse al loro reggimento ed alla loro ammini. 
strazione, onde dall'un canto esse non ne rimanessero del 
tutto mancanti, dall'altro mon restasse anche sì a lanzo 
ritardato il beneficio della nostra unione. 

A queste bisogno saggiamente divisava il Governo del 
Re di provvedere, quando di consenso coi membri ‘del 
Governo provvisorio della Lombardia stabiliva alcune 


norme, colle quali dovessero ipterinalmente venire quelle | 


provincie regolate. 


soche letteralmente riferite nel progetto di legge che ci 
venne presentato. 


getto si propose tosto la quistione, 


IL RISOR 


erano altresi leda. parli, È ade ut verbo! în un sènso 
venire variate. 

Della rettificazione di quelle espressioni non fo cenno 
particolare, perchè l'opportunità di esse apparisce abba- 
stanza chiara dalla semplice lettura del progetto colle 
emendazioni che la Commissione istende di farvi. 

Esparrò solo alcuni wiflessi intorno a quelle disposi- 
zioni che si irovano mancanti, ed alle altre che devreb- 
bero in parte variarsi. 

ll vuoto più grave e più importante che a chiunque si 
i presenta nell'esame del progelto, consiste nella mancanza 
di un potere legislativo per l'intervallo che deve trascor- 
rere sino alla convocazione del primo Parlamenie. 

E veramente si stabilisce bensi all'articolo 4, che ilpa- 
tere esecutivo sarà esercitato dal Re coi mezze del Mipi- 
stero, si sancisee del pari all'articcie 7 ehe il Gorerno 
del Re possa conchiudere trattati politici e di commercio, | 

concertandosi previamente can una consulta: si dichiara 
altreri all'articolo 6, che sono mantenute in vigere! le 
leggi ed i regolamenti a 
e da chi inisuio debba il potere legislativo esercitarsi. 

Ora egli è ‘assolutamente impossibile che uno Sta: o 
passa sussistere, senza che esista un potere legislativo, «| a 


possono vichi edere pronti e siraordinarii provvedimenti, 


re è } ere È da | 
ed inoltre è uscito, per così dire, improvvisamente da I ne, la quale aveva lo stesso ed identico mandato nel co- 
» 


occorreva che perfettamente identici do- È 


4 , nti ed i modi della di lei costitu. | . I 
vevano essere gli element ) | persone che si trovano eslpite da 


una condizione di servitù, e viene ad un iratto/a resni- | 
* i mune interesse, 


rare l'aere purissimo di Ribertà. 

Se condanniamo la Lombardia -e le prozincie venete 
con noi congiunte a conservare i te ed.i regolamenti 
che hanno attualmente, senza che sia [oro permesso o di 


r ualcuna, 0 arne a NP $ È 
muiarne q , 0 di farne dellé nuove, prima della | parto e di nomina piutosio per provincia che per collegii 


l'efettorali non. può, a meno di produrre bene spesso un | 
| diverso risoltathento nelle elezioni, così credette che do- 
| vesse atiche questa dissonanga scomparire. Non riaaneva 
| quindi se non investigarequale fra i due mezzi si dovesse | € 


centecazione del Parlamento! successivo alfa Costituente, 
qual è, o signori, Ja prospettiva che'cî si‘ para dinanzi e 
pernoi e per esse? 

Un'odiosg linea doganale ci separa: 
prodolti, specialmente del 


i comoni nosini 
suole,, non possono dall'uno 
all'altro fuogo irasporiarsi, senza saggiacere ad un esor- 
me e gravissimo dazio. E desiderio nostro edi quelte po- 
polazioni cliè ogni traccia di queste separazioni scompaia 
incontanente, che liberavsia lutfa ogni comunicazione tra 


essi.e noi. Oa come Porrcino ciò raggiluigere: se, mentre | 


dall'uno; Jato lasciamo sussistere. quella linea, dall'altro 
paralizziamo. per funge tempo il potere, da cui. solo 0 pioe 
trebbe venire rimossa? 

Siam in istato di guerra, di ‘una guerra terribile, da 
cui dipende la’ nostra indipendenza ed'il destino d'Itafiat 
di una guerra per la quale si richiedono: quanto immensi 
e stracrilinavii; alliélianto pranti: ed energici sacrifizii. 


Ora come potrà. Ja Lombardia, come pre le pro» 


vincie venete nel loro e nel nostro ‘interasse prestare in | 
questa gravissima lotta il loro concorso, se forgs nel, 


momento in cut sì presenterebbe maggiormente Nnecessa- | 


rio, nom viha potere: lagistativo da cui siano governate ? 


Come, imporza e riscuolere straordinarie contribuzioni? 
Qual è quel Ministero che si vorrebbe assumere una si 
grande risponsabilità di prescrivere ciò tutto da solo, 


i Parlamento ? 


Le leggi ed i regotamenti che attualmente governano ia | 


| Lombardia, sono pressoclià tutte quelle leg, ggi è quei rego» | 


I ì ..| 
Queste norme, spno quelle che veggonsi. sgrile € CON- | Jampnti. che uscirono dall'officina austriaca; e! la quali. se 


PERRRITI AZ nARLIÌ 
sentite nel protocollo del 13 corrente, e che furono pres | potevano esser alle per altre meno incivilite popolazioni, 


j certamente mal si confanno, al suola italiano, Perché vor- 


di una legge che a lei toccasse di adottare, anziché di un | 


îraltato cui solo occorresse di. prestare il suo assenso. 
La maggioranza, a dir vero, inclinò in questa seconda 


opinione; perchè il'tenore del protocolio dimastrò conte- 


mersi in esso una.vera convenzione tra il postra State e 


quello della Lombardia; fa pur conoscere essersi consi. | 


Sta } v- 1031} st. | es Ma come potre g 
derato come legittimo il Governo provvisorio, perché si | ES'2"e9. Ma come potrete lusingarti che ciò sj otteny 


È n S ‘| se mentre 

stipalarono patti coi membri ehe Jo compongono; ora vi | Î° 

lia/trattato sempre quando esiste un patto tra due Stati, | co 1 
* | tempo.una non praveduta' necessità; se loste: no vi si 


e dile popoli legittimamente rappresentati. 

Ma anche la maggioranza della Commissione stimò so- 
verchio di trattenersi sopra questa controversia, perchè 
qualunque ne sia lo scioglimento, la sostanza delle cose 


non muta gian fatto, e la differenza verrebbe a ridursi : 


alla semplice forma. Nel caso in cui si tratti di'un vero 
irattato, alla Camera altro non ihcomberebbe che o darvi 
il suo assenso, quando non trovi che nulla occorra di va- 
riare, tòrre, od aggiungere : rimandarlo al ministro, ed 
indicare ad esso quei mutamenti chie le paressero oppor- 
tuni, laddove fosse il caso di proporne. 

Invece quando si trattasse di una legge, in allora la 
Camera dovrebbe ella stessa adottarla, 0 rigettarla; adot- 
tandola farvi quelle variazioni che le sembrassero conve- 
nienti. 

Ma sì nell'uno come nell'altro ‘caso il progetto eye 
pur sempre esaminarsi e discutersi. 

La Commissione perciò ha creduto di scendere in que- 


‘ta, nonne crea alcun altro, è: da questo.dato sommamente | 


sto esame, e di esporvi il di lei voto sulla sostanza def | 


progetto, lasciando ‘a voi, quanto alla forma, di scegliere 
quel mezzo che vi sembrasse più conforme allo Statuto, 

Le brevi considerazioni chie vi ho premesse diniostrano 
che dessa non potè a meno di approvare in massima il 
progetto : lo approvò, perchè ne riconobbe la necessità, 
perchè non era fattibile lasciare anche per breve inter- 
vallo, senza norme di Governo la Lombardia e le provin- 
cie Venete che con noi si congiuusero, e per dar loro 
queste norme ficeva mestieri, a senso della maggioranza, 
che in qualche modo si provvedesse, e si provvedesse di | 
concerto col Governo, da cui intanto erano rette le pros 
Vincie stesse, 


Ma la Commissione trovò ad un tempo che in esso pro- 


Ì 
i 
Î 
| 
i 
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i 


} potere legislativo, Se quindi si congiderò, che quello por | 


getto vi erano alcune espressioni meno chiare e meno | 


precise, le quali dovevano retuficarsi. 


Trovò inoltre che s'inconiravano alcune ommessioni, 


alle quali era indispensabile di riparare, trovò che vi 


| 


Lune ipa | remo noi astringere i Lombardi ed i Veneti a rimanere 
a Commissione nel sottoporre ad esame questo pro» | per si lungo tempo sotto il giogo loro, senza che wifsia 
SE S È, i & È A ° ì È p 
se si trattasse piuttosto. | mezzo di fifvi mutazione alcuna ? 

Bi più; e qui tocoo, 0 signori, un argomento, chè non | 


| vensà respinto anche da colora'clie meco in ogni ‘parte | 


sara quell'Assenablea convocata, non vi restera 


provvede, la salvezza dello Stato può: essere compramessa. 
Quando nen lasciate alcun. mezzo, col quale possa legal- 


mente questo rimedio prestarsi, credete voi che la Costi- 
iuente vorrà resiarsene inoperosa, e lasciare che la Na- | 
zione rovini; ber la tema di travalicare i limiti déel'suo | 


\ : LI | alla media tra, | i-e, venticinquemija, i hei 
potera? Now travenà ella in questa stersa necossitàififon. | 21! Media; tra, + venti e, venticinquemiia, in mado che il 


damento ili più giusto ed. il più legittimo: del suo ‘diritto 


dare? aa 

È dunque indispensabile, c 
Lifo esista: non può «Hslrursi senza gravi. inconvenienti è 
ed 13 progetto; che mentre annienta quello che.ora ha vie 


difettoso. 

La. sola difficoltà che s'incontra è quella. di stabilire a; 
chì debbasi ora questo potere affidarsi. La Commissione 
per sciorre questa difficoltà ha creduto ‘opportuno di BE 
ghare norma dal progetto medesimo. 

In esso. sb dichiara all'art. 7.checil: Governo del ne 


non possa, conchiwlere trattati, politici o di; commercia, 


senza concertarsi previamente con una Consulta straordi 
naria composta dei membri_attuali del Governo provviso- 
rio di Lombardia: ed in quanto alle provincie Veniete con 
tima Consulta composta di due delegati per ciascuna pro- 
vincia. Certamente, ilipotere di fare trattati polnci edi 
commercio è. un potere impostante e delicato al pari-déli 


fesse esercitarsi dal. Re col concerto di quella Consalia, 
tanto più. sembra che anche questo debba ‘essere nello 
stesso nodo esercitato. Simile mezzo ha, lo vile eziandio 
a Commissione, Î suoi inconvenienti: ma fa pur d' uopoi 


i in qualche guisa uscirne; e fra quei mezzi che si presents! 


î 


ittuali, ma non si fa parola come | 


i era indispensabile, 


he intanto un potere logi i 


GIMENTO 


tevanto, 3, Alt parve de fosse per' ridar tibgo a meno gravi 


conseguenze, ed a minori incagli. 

È per queste. considerazioni, che la Commibiina ha 

stimato necessario di fare un’aggiunta all'art. 7 del pro- 
getto, e di modificarlo in mode da far sì, che vi esista in- 
anto un potere legislativo nel senso che ho di sopra ine 
dicato. 

L'altra ommessione che pure s'incontra nel progetto. 
riguarda l'età degli eligibili per la futura Assemblea costi 
ente: ivi accenna bensi l'età degli elettori, ma degli 
eligibili men si fa alcuna menzione. Ella credette però che 
sia stata questa un'ommessione materiale, perchè nel pro- 
tocollo del 15 di questo mese si:vede convenuto che tale 
età dovesse essere di anni 27. La Commissione fu in senso, 
che questa età fosse quella che si dovesse stabilire. 

Vengo era alle variazioni, che. la Commissione stimò 
indispeusabili: questo rifletteva pasticolarmente quella 


| parte, dove sì stabiliscono le basi della legge elettorale | 
| per la futura Costituente. 


Su questo punto le fece gravissimo senso innanzi (utto 
lo scorgere che si fossero adottate basi diverse tra ta Lom- 
bardia e gli altri paesi soggetti al nostro Statuto per ciò 
! che ha tratio al ripavto ed alle nomine dei deputati; chie 


| per quella si dovesse il riparto, e le nomine fare per pres 


cui venga reîto; lanio meno può sussistere alle Peke wuicia, riguardo a questi coi mezzo di semplici circondari? 


nesto Stato si irova in contingenze siraor 
q a g aordinarie, le quali | elettorali. 


Ella considerò, che trattandosi di un'Assemblea comu- 


zione, e che per Conseguenza si dovesse atlonianare 


qualsiasi diversità, \cliei nel sistemacelottivo: potesse dar: 


luogo a diverse elezioni: perciò siccome ii divario. di ri- 


preferibilmente adottare si per l'uno: come per l'altro lue- 


I co. Ma in questa alternativa la Commissione non ha potue | 
| to.restyre gran tempo-perplessa. Ella fu tosta indotta a. 
scegliere il riparto e la nomina per provincia. I motivi iI 


che la determinarono sono sostanzialmente i seguenti: 


In primo luogo perché in L onibardia non vi sono cip» | 
| condarii Maorali e.non sarebbe si facile cosa lo stabi» | 


lirli nel breve.intenvallo, che deve trascorrere prima della 


! convocazione della Costituente. Non vi è che: la; divisione | 
| per provincia, disisione che esiste eziandio neè paesi sog» | quanto iù pos soggetti allo Si 

getti allo Statuto Sardo: se dunque non si, poteva per la | | 

Lombardia prescrivere la nomina, ed il riparto col mezzo | 
| di quei circomdarii, ovvia era pure sempre la conseguen- 

za che nemmeno a questo sistema si potesse ricorrere ne- | 
| gli altri paesi; dove nom vi sanchbe una simile impossi» | 
i bilità. 
In secondo, luogo perchè il modo di riparto e di nomi. | 
| na per provincia è quello che, secondo l'avviso della Com- | 
Comes ardinara:senza di'‘asso leve straordinarie di soldati? | ! 


missione, meglio e più genuinamente può rappresentare 


| la vera intenzione del popolo. Ammesso. il sulfagio uni- 
i versale, e ristretia Velbaione! a semplici circendarti, si 
scliiude la via in molti luoghi a pericolose influenze; que- 
| sottoponendo quindi il suo operato al giudizio del futuro | 
i Jementesceverate, ove sia maggiormente allargata fa sfera | 
| delle elezioni. 
Bensi, siccome la nomina par provincia può dar luogo 
| ad altro non meno grave. pericolo, quale si: e quello di | 
| astringere tutt gli abitanti di una provincia a recarsi per 
| l'elezione; nel capo-luogo; il che toglierebbe a molti la fa- 
| cilità di deporre il loro voto, parve necessario un mezzo, 
| con cui venisse questo imconveniente rimosso. A,ciò ha | 
i creduto la Commissione di provvedere, opinanifo che la | 


ste vengono se nom tolie del tutto, quanto meno, gran- 


votazione si dovesse eseguire in ciascun mandamento 


cie: ma quando si tolga questo divario, ragion vuole ché 
il numero sìa precisamente e positivamente determinato; 
La Commissione credette quindi di così fare, esi attenne 


numero dei deputati fosse di uno in ragione d'ogni 22,500 


per; dare. quelle, disposizioni legislative, che. ia saltezza [ala 


della patria può richiedere? E se le si apre la via & giusta- | 
mente esercitare una.parie del potere legislativo, chi ci. | 
| assicura, che rotta una volta la diga, nor sia per trasmo= | 


Su queste basi si fondano Is principali rettificazioni 
che sono per proporvi intorno af progetto, nella parte che 
riguarda: la (legge di elezione. 


Vide inoltre la Commissione che anche con.queste:nor 


me non poteva dirsi la Legge elettora'e; Lotalimente com- 
piuta. Quindi si esaminò se a queste norme, si dovesse 


provvedere con un legge posteriore, oppure, se meglio | 


non fosse, stante la ristrettezza del tempo, lasciare che fe 
medesime venissero stabilite: con undecreto reale, Aléunì 


‘dei membri apinarono che il tutto devesse determinarsi 


con;una legge: ma alla maggioranza parve che rimanendo 
gia stabilite fe basi organiche, e non restando -che a de- 
terminare alcune norme regolamentarie, meglio fosse che 
a CÒ si provvedesse con decreto reale: così potrà anche 
essere più prontamente convocata l'Assemblea costituente; 
einon.ci sarà inconveniénte slenno fissando un termine 
più ris:reito di quello che vedesi ind:cato rel progetto. 
Non mancò infine la Commissione di fsrsi carico ed 
esaminare se a noi spettasse di determinare il Jogo in 
cui si dovesse convocare la Costituente, e se quindi con- 
venisse fissirlo sin d'ora. Ma la maggioranza fu d'avviso 
che ciò dipende esclusivamente ddl potere esecutiva, e 


che per coliseguenza sarebbe usurparne i diritti, ed' assu- | 


mere una risponsabibità. che al solo ministero. deve sovra- 
stare, se la Camera volesse occuparsene. 

In conformita delle considerazioni che ho sin qui, toc- 
cate a nome della Commissione, i io vi sottopongo il pro- 
getto di legge così eimemdato, cioè: 


e le provin-.1 


Sé 


‘ Mezzo imm: torte, ian Vi sarà se cy 


Art. i cba Lombardia ele j 


tite sala forma ed esten 
la libertà della stampa, 
tuzione della guardia na 
Art. 3. Il potere esec 
“mezzo di un solo Ministero 
rappresentata dat Parlamento. | 
Art. 4. Gli atti pubblici verranno. 
S.M. il Re Carlo Alberto. 
Art. 5. Sono mantenute in vigor 
menti attuali della Lombardia e « 
Art. 6. Il Governo del Re non pot 


tati politici e di commercio, nè far nu 
i 0 madificar le esistenti, senza (co 
i con una corsulia straordinaria, co 


tuali del Governo prevvisorid di Lo 
alle quattro. provincie Venete sopr 
consulta straordinaria , composta d 
ciascuya provincia, 


Art. La elezione dei Lina 


costituente è fomdata sulle seguenti h 
Ogni cittadino che abbia compiuto 

è elettore, salvo e seguenti eccezior 
Nei paesi soggetti allo Statuto ‘Sa 


dell'art. 104 della legge 17 marzo } 
Nella Lombardia e provincie W 
istato d'interdizione giudiziale, ecceti 


| dini in istato di prorogata minor era 


condannati, 0 che sana inquisiti pe 
ka du con offesa del pu 


A contravvenzioni: di one 
a dei quali è aperto il cauco or 
pel tail to Lora albino sia 


da in Lombardia. che 


ogni 29/500 abi tanti 5 E gna 


i Pen provincie. Le frazioni: dé pa 


praxitgia Pecedti la Mi di 22,5 


het 8. Lan me; per Li ra 


i sentanti vérranao stabilite' per 


pubblicarsi entro un mese di 
legge 


| ticolarmente di un avtrato, sl 
| quel proget al dine 


fare al niatasalio quel var 


i Volo copra espresso.> 
pressa noi, ed in ogni comune nella Lombardia, e che lo | 


| non consentono; di più, dico, voi volete ché KAssemblea | SP98li9 dei voli, si operasse poscia nel capo-luogo:di, pro: | 


costiluente. si. racchiuda: entro. determinati confini 6.5; | vincia. Ammesso poi in principio che il riparto e la nomi 


astenga daogni atto legislativo, il quale sia al suo mandato | 


Se invece vi sembrera che siti 
in alfora potete senz'altto do 


[oe i colle indicate mutazioni: | 
na debba farsi dappertutto per RO sarebbe cessata | 
{ la causa, perchè si debba ordinare. nella legge, che it nu- | 


a, | : 
‘* | mero dei deputati venga fissato in uni numero incerto, 


fuori ili ‘essa alcuna autorità legislativa? Sorge im quei | come si fece. uel progetto, love s'indicò, che fosse in rap- | 

| porto.diuno fra 20 a. 2a mila-abitanti. Questa, larghezza | 
perchè era impossibile determinare | 
| con precisione.il ragguaglio tra i circondari! 


Dopo l'anmessione dPaleuni de 
dell'elezione del circondario di Cal 
ad un fungo e confuso dibattiment 
relatore doh Commissione selle 

Lanza, relatore, fa rapporto. SU 
prima è di 30 giovani Genovesi, € 


| zione dius battaglione: della; 


cono:di avere l'età dei BI alitla, cioè 
non possono ancora esercitan 
quindi il relatore propone su questi 


| giorno, che viene aduttato. La se 
-tolomed Cappellini, il'quale a soll 


cui sì giacciono tante povere fami 
a ea Varitaggio una tassa di 10‘ce 


| Commissione opina cho si 


derazione. ; 

Itadice. La Camera sie q 
che:il giuoco del letto debba esser 
Diente chie; si aggiungano nuove! ‘circa 
quasi di: confermarlo, 


Siotto- Pintor. Avendo preso. in 


i posta Scofferi, la Camera, appoggi: 


mette in certo modo in contradd 
Lanza risponde che questo è un 
di tendere allo scopo che; sì prefigge 


ili lit i numero ida MESSO, 


i sdania; Migiaa uvieei opparedia E 
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dai per mezzo del gine 


Le 





Ci 
men 
Pi 
Siti 
prof 
una 

Del 

giu 
val 


vio: 

















iero 
per 
farà 
Una 
alla 
ta, 
tinti: 


ViM: 


ee 
da 


nie 





into 








ione 


La 
ma 
die 
nil 
né, 

del 

}at* 

in 
one 
È le 
otrà 

La 


nisi: 


© GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOXICO, POLITICO; SCIENTIFICO 


re com'egli pensi che sia un 

edere che l'abolizione del lotto 

îîanze, e aggiunge essersi costante- 

ve s'ebbe # coraggio di abbolitlo, come 
Belgio, clie trebbero quasi in propor- 


; Mom si favorisce il giuoco del lotto. 


imandare alle finanze 4a somma che pre- | 


rue ailottandola. 
rebbe conservato solo il fotto per la pre- 


e di modificare le sue conclusianti. 


inonisi tratta di'una legge, ma di una peti- | 


di il'caso di premderla in considerazione: 
è jon sia permesso di ricercare un bene 


; lemeretrici? (ol! 0h!) Si, e le meretrici | 


‘debba invece mandarsi alla Commis- 

ferita la proposizione Scolferi: perchè la 

lira mon potendo adottarsi senza una legge, e 

ne ‘occupandosi già di questa materia, è 

ssa rimandata, perchè se ne occupi con- 

ipo alcune poche altre osservazioni e 

voti! ai voti! la Camera decide per l'in- 

ione alla Commissione, che ha in esame da 
{fevi, e al Ministero di finanze. , 

sciolta alle 5. 
no per la seduta di lunedì 3 luglio: 
i rapporto della legge di unioue della 


Abbiamo veduto una leitera che 

di Bixio alla di lui: sorella qui in Genova, 

nno molte buone speranze per la vita del- 

Appresentante ; i medici stimavano di poter 

Rie la palla. Speriamo che questa notzia, 

ara gralissima a Iutti i nostri lettori, e spe- 

Iti i Genowesi che non possono a meno 

a sorte d'un personaggio così distinto per 

e di cuore, e che deva esser sempre con- 
(Pers. Hal.) 


la persona ragguardevolissima tre let- 

a, le quali, se in alcun luogo 

leitori. dilungarsi forse. in 

nuti ragguagli, noi crediamo però ad ogni 
ne di essere inserte, e perchè da un Jato 
la sebietta istoria di quel malaugu- 

D questi ultimi mesi, e dall’altro, con 
Ge variare di falli, ci conduce a veder 


(26 giugno). Incomincio dal dirti che i gior- 
ineno la Gazzetta Piemontese, non si log- 
; € quindi fareste bene di farne tenere una 
Sario regio e agli impiegali piemontesi 
hè allora qui si leggerebbere, e s' impare- 
la popolazione colta alcune dottrine di cui 
giuna: ignoranza fa quale è la vera causa 
tutte le ‘inquietudini ed incertezze ‘che 
0 paese. Sarei pure a te molto obbligato 
modo potessi procurarmene una copia,.in 
sarei in caso di rendere qualche servizio. 
le gazzelte le mie lettere in cui ti scrivo 
do cogli occhi miei e le g'udico col- 
ego d'andar cauto onde non adombrar 
dettibilità municipali, e le animosità locali 
se stato isolato finora dal resto del mondo, 
d' ignoranza, sono molto più furti ancora 
love ve ne sono luttàvia dei bei resti; insomma 
bpriamente detta ‘era. pel Duca e non per 
Se non era l'antagonismo coi Reggiani non 
n mai dati al Piemonte. 
iltino mio foglio indirizzato a ‘Forino ia cui 
2 la famosa giornata campale in cui ebbimo 
parativi di una battaglia, senza però venir altri- 
mani, la tranquillità ritornò finalmente ‘in 
‘e da qualche giorno possiamo dormire placi- 
fn che non si siano sparsi degli allarmi {te- 
Dre a questo proposito cinquanta soldati con- 
Uartiere), ma il tutto si passò finora felice- 
qui giubto un mezzo battaglione della riserva 
ed avendo noi festeggiato come si usa gli uf- 
i tre poterono presentarsi a questi in età assai 
SSì ci raccontarono lo stato miserabile di que] 
» lamancanza tale di bassi-ufliciali, ed un ca- 
iceva aver nella compagnia un. sole sergente, 


Mono a nulia; la storia di questo ‘battaglione è 


liti quelli della riserva, meno forse solo il po- 
(Cui gli uffiziali, se non tutti giovanissimi, sone 


St ed attivi; i forieri e sergenti e caporali se 

Ma abilissimi, possono tuttavia esserci di qualche 
nno passabilmente il loro dovere. 

thare ora al mezzo battaglione di Savona qui 


Peso tion deve ferinarsi che fino all'arrivo delle 


compagnie, le quali marciarono verso Ancona, 
cherassi nuovamente. a leggio , Inago di sua 

A dirti il vero, io eredo che nella irrequie- 
Îa città divisa da partiti, nella ata disposizione 
sue, un solo battaglione non basta per dare 


TRIS ORI RE 


quella forza morale di cui abbisogna il nostro Geverno iu. 


questi suoi primordi; anzi se fosse possibile (senti bene, 
dico se fosse possibile) ci abbisognerebbero dei carabi- 
nieri, ed anche un poco di cavalleria ; ora la campagna è 
ripiena di volontarii mal contenti; inoltre numerose bande 


[sono certamente gente forte e valorosa, ma in gran parte 


i sono privi di tutto; povertà certamente non è vizio, ma 
| Spesso è tentazione; d'altronde chi ci assicura che fra essi 
| non vi sia frammisto qualche scellerato ? Inoltre siccome 
‘col prendere in considerazione que- | 


armi averti già detto in altra mia, gran causa di fermento 
Ì ò d 


{ sarà la legge della coserizione, a cui la campagna non 
lora ciò succederà a detrimento delle re- 


è per nulla assuefatta , e quindi certamente al principio 
| sorgeranno molte diflicoltà; ma a questo proposito ti scri- 
verò più tardi onde proporti un progetto praticabile. 


[nella notte del sabbato, motivo per cuì la civica non potè 


rendergli quegli onuri che aveva progettato. Lo chie lo co- | 


{ nosco da lungo tempo feci noto a tutti il di lui talento e 
| le doti che lo adornano; il commissario era aspettato con 
una vera ‘impazienza, e parmìi che sia stato accolto con 
| giubilo universale. La guardia civica a piedi ed a cavallo, 


| stato Maggiore della guardia civica fu subito ammesso alla 
} di lui presenza , ed allorché finite le accoglienze egli pre- 
| sentossi sul halcone del palazzò, numerosi gridi di Viva 
| ile! Viva l'Unione! s' innalzarono, e quindi cominciò 


| lo sfilare della (civica a piedi ed a cavalle: Il conte Sauli | 
ringraziava ed il suo gridò di Viva il Re! trovò eco in | 
tutta la popolazione affollata sulla piazza. Alla passeggiata | 


poi del dopo pranzo, più numerosa del solito, it medesimo 


si fece vedere in carrozza, essenilo state a quest'uopo spe- | 


dite diverse vetture dai Municipio. per loi e per eli altri 
È R EC, È 


impiegati che lo accompagnavano: Alla sera vi fu ilumi- | 3 7 DA " | 
PICS ; ROPnRt 1 | scrittagli dal cav. Busclietti, il quale diceva non aver tro- | 
| valo i bastimenti necessari al trasporto dei Croati, e | 


nazione generale, e la musica civica percorse le pubbliche 
| vie ai gridi mille volte ripetuti di viva Carlo Alberto, che 


.i D'Ù del solito trovavano eco nella popolazione. Teri fu per 
luie per noi tutti giorna di festa e di consolazione, ora co- 


mincieranno le di lui fatiche, ed il peso che si è addossato 


i non è troppo leggero; Iddio gliela man.li buona ; egli ar- | 
riva in un paese disorganizzato alflutto. Le persone com- |. iii slindoto è Dian'ettis dito 
LA Lt 3 | sione pillone; eo oltre uome stimi i . | 
ponenti il (Governo provvisorio erano certamente persone | i i 


dabbene, stimate dal pubblico, ed anche non mancanti | 


di merito, ma non capaci di organizzare un potere cadente 
in dissoluzione. È 


sante , si è della regolarizzazione della posta: finora le let- 
tere giungendoci semipre con una irregolarità esemplare; 
è necessario inoltre che si tolga quella brutta usanza del- 
l'antico tempo d° inquisizione ducale , cioè che si mettano 
le lettere in mano agli impiegati postali, i quali per antico 
vezzo non ancora dimenticato le leggono ancora, a quanto 
dicesi , per loro istruzione particolare, e forse per istru- 
zione del loro duca non molto Jontano : giacchè, dicesi 
j alla testa di un piccolo corpo d'armata‘in Vicenza. 


Una privazione terribile, e che sentiamo assai, si è quella | 


delle huove' del campo ; nuove interessanti per noi tatti 
‘sta per l'amore che portiamo alla pairia, l'allezione che 


sparsa la voce giorti fa, che il nemico tentassedi varcar 
il Po, onde fare qualche scorreria è taglieggiare la città; 


queste nuove vere o false, sparse forse ad arte, 0 provo: | 


cate da chiacchiere di caffé , prendono un aspelto grave 


per colora, che quantanque non tanto lungi dal nemico, | 


sono ignari dei movimenti e successi delle vostre truppe; 
sarebbe adunque necessario che giornalmente si spedis- 
sero dal campo dei bollettini a queste parti, indirizzandoli 
‘alle autorità. 
Da diversi giorni aspettavamo. una colonna di mille quat- 
trocenio uomini toscani con'quattro pezzi di cannone: ora 
mi vien detto che debbono infallibilmente arrivare atte 2 
dopo mezzogiorno, e domani mattina ripartire alla volta del 
campo, 
. Sperava poter raccogliere altre novità, ma essendo stato 
finora di servizio al quartiere, non ho potuto occuparmene. 


(29 giugno). — Jeri fuvvi al palazzo civico Ja solenne 


dell'ultima rivoluzione alla testa di tutti gli affari, sia quelli 
che riguardavano il Governo, sia quelli del municipio, fa- 
ceva cessione nelle mani del commissario regio, il signor 
conte Saali, di futti i suoi poteri estranei all’amministra- 
zione. Onde solennizzare un si grand'aîto, il quale sarei 
quasi per dire, pone il suggello alla fatta fusione, era stata 
chiamata sotto le armi la guardia civica a piedi ed a ca- 
vallo, vi assisteva altresì una nostra compagnia; l'una e 
l'altra (ruppa erano schierate sulla piazza che trovasi di- 
nanzi al palazzo di città. Malgrada il calore soffocante che 


ia 


reg@ata,, affoltatissima era la gente accorsa ivi per una 


tale necasione , e che circolava sotto i portici che l'attor- | 


niano in parte; alle sei e mezzo incirca giungeva il com- 
missario regio accompagnato dagli altri impiegati regii, 
assistito dal generale Sambuy è dal barone Meriabrea; 
Irovavavsi presenti nella-sala del municipio tutto il corpo 


municipale coi dodici aggiunti, e tutte le autorità mode- 


nesi. Comineiossi allora la lettura dell'atto, .il quale rac- | 
chiudeva una. narrazione di quanto erasi operato in Mo- | 
dena dal 2i marzo, giorno che succedeva alla partenza | 


del duca, fino al momento presente; parlava del d 
di fusione dimostrato nell’accessione volontaria al Pie- 


monte, della loro fortuna di poter fina'mente rimettere | 


nelle mani del commissario regio il peso di tanta rispons 
sabilità, e conoscendo gli alli meriti del sig. conte Sauli, 
non sì dubitava che fra breve sarebbero scomparse le im- 
‘perfezioni inerenti ad un Governo provvisorio: a ch'egli 
avrebbe saputo ispirare: vie maggiormente nei Modenesi 
l'amore per Carlo Alberto e i sentimenti di patriottismo 
pel regno dell'alta Italia di cuì oramai facevano parle in- 
legrante; il cente Sauli rispondeva alcune brevi parole 
sul di lui desiderio di cooperare alla fusione con tutte le 
sue forze: essere sommamente sensibile all’onere che gli 
concedeva li sorte di assistere ad un atto così solenne. 
Quindi passsvasi alla segnetura ; ciò terminato, il rego 


ri 
i 


Vengo ora a parlarti del commissario conte Saufigiunto i ; i i 
; | manfenga la linea doganale con tariffa sarda tra Modena | 


| conin testa il municipio, recossi tutta-a fargli onore da- | 
vanti al palazzo anticamente ducale; il corpo di città e lo | 


esiderio 


‘razioni da farsi unitamente col conte Sauli. 


| RIVO, 


| it cui essi entrarono in città. Mi si dice clie arrivarono 


| che sta contento. Addio. 
abbiamo a coloro de' nustri amici che ora trovansi all’ar- | 


mata, e per le circostanze pure di questo paese ; erasi | 


“loro funzioni. 


‘commissario appresentavasi al balcone; alla sua vista si 
N ; d 7 z 
‘elevarono numerosi evviva dalla parte del popolo e della 


uniti due proclami, l'uno del manicipio e l'altro del conte { 


| Sauli cmaniiti in questa circostanza, Piacque generalmente | 


quello di quest'ultimo.” | 

Ciò che in questo momento tiene tutta Modena in sub- | 
biiglio, cioè i negozianti, si è l'applicazione degli art. 3° è 
4° del proclama dei 21 giugno 1848, num. 736, relativo 
all'accessione del ducato di Modena al regno dell'alta | 
Italia, articoli concernenti le dogane ; e ciò che nen par | 
credibile havvi un generale malcontento; esiste presso | 
il Governo una petizione, in cui si domanda ‘che si | 
e Parma, e si conservi la tariffa estense nella linca | 
‘Verso gli Stati Pontifici; questa assurdità che oltre: | 
passa ogni limite, trovò favore in questo paese per la | 
ragione che >nella nostra. tarifla il zucchero paga 40 
centesimi di più; insomma vissero finora in un pozzo e | 
sono Festii a sortirne; d'altronde in molti il cailo al giogo | 
era Rito, è non ne soffrivano più. Una opposizione tro- | 
vasi MOllre fra i preti, @ di ciò ne è causa il fu arcive- | 
scovo Reggianini; durante ia sua amministrazione nessun | 
prete poteva sperare afeun posto, se non sapeva farsi caro l 
4 lui, e con questo bel metodo, corrotta una buona parte | 
del clero, diventò potente, e quindi deplora i giorni del i 
suo regno, e va cercando ostacoli al nuovo stato di cose. 

II sig. Rebaudengo intendente generale a Susa ed ora | 
assessore presso il commissario regio Santa Rosa a Reg: | 
gio è qui arrivato ieri per intenilersi e combinare le ope- | 


leri'il'conte di Sambuy ricevette una lettera da Ancona | 


quinditessere obbligato a quivi fermarsi Sino al loro ar- | 
Facciamo tuito il nostro possibile onde aflezionare i 


Modenesi al nuovo stato di cose. 
Ho Fatto conoscenza questi giorni col sig. Malatesta in- | 


(1 luglio). — Questa mattina sono arrivati i Toscani | 


.| che si aspettavano da diversi giorni; essi sono. in circa | 
| mille quattrocento uomini con quatiro pezzi di cannone ; | 
Frattanto ciò di cui sentiamo bisogno fortissimo e pres- | 


cioè due compagnie di linea, circa trecento gendarmi, ed 


glieria dicesi che non vi sianoartiglieri per servire i pezzi, | 
e che siano condotti solo da truppe di linea. Non posso 
farti la descrizione del loro arrivo, poichè ‘era di pic- | 
chetto, e mi toccò andare al quartiere al preciso momento | 


molto stanchi, c che i volontarii arrivarono tutti alla sfi- | 
fata senza nessun ordme.; essi soggiorneranno qui de- 
mani, e quinti cipartiranno per la.via di Brescia. 

«Oggi ho pui veduto Sauli, è parlaidogii mi è sembrato 


Si 
‘Seguono i duc prociami accennali nella seconda 
lettera : ) 


IL MUNICIPIO 
INCARICATO DEL. GOVERNO PROVVISORIO. 


Concittadini! 


IlMunicipio e gli aggiunti eletti da voi col venire tra | 
le nostre mira del regio commissario hanno cessato dalle 


Essi si rallegrano seco medesimi di non poter uscire | 
in migliore e più felice momento di questo da quel posto | 
inche la cenfidenza vostra e quella della guardia nazio- | 
nale li avevano locati ; momento rel quale si riduce in | 
atto e compie la nostra unione al Regno Subalpino.-. 

Questa unione, o concil'adini, stringe sotto lo stesso 
sceltro, nell’istesso Governo'pepoli fatti da Dio per essere 
fratelli, e pure per avverse circostanze finora divisi : umi- | 
sce.le volontà, ordina le forze, e prepara la vittoria della 


: > Si SE . | indipendenza italiana. 
fanzione in cui il Corpo municipale, venuto a cagione 


Concittadini, nell'atto di separarci da vo!, nei procla- | 
miamo:la intera nostra fiducia che Ja cooperazione di voi 
tutti a. quel santissimo scopo sarà forte, sarà concorde, 
sarà magnanima sì, che la storia segnerà nelle sue pa- 
gine una seconda volta pel suo amore all'indipendenza 
italiana la generosa città di Modena. 

Lieti in questa fiducia, noi ci rivolgiamo a voi, concit- 
tadiai,nosiri della guardia nazionale, che fino dal primo 
giorno del nostro risorgimento fuste difesa. validissima 
alla pubblica tranquillità, e vi rendiamo grazie solenni 
della fiducia in noi riposta, del perfetto vostro concorso | 
al mantenimento dell'ordine. - 

E avoi concittadini tutti, riferiamo grazie della vostra 
temperanza. civile, del vostro amore alla causa d'Italia, e 
dell» vostra cooperazione al felice andamento della cosa | 
pubblica. 

Viva l'Italia! Viva Carlo Alberto! 
Modena, dal Palazzo municipale, 28 giugno 1848. 
(Seguono le firme). 
Modenesi! 


Onorevole sominamente e grata al cuor mio è la mis- | 
sione, che mi viene affidata, di adoperarmi insieme con 


| voi all'umificazione di queste. contrade colle popolazioni 


| 
Ì 


Liguri-Plemontesi. 

L'età nostra vede compiersi un'opera maravigliosa di | 
cui la storia non ricorda l'eguale. Le membra sparse d'ue 
medesimo corpo, anticamente divise da meschino featerne | 
emulazioni, lacerate quindi dalla prepotenza di sorti ne: 
niche, oggi, per'effetto d'inspirazione quasi divina è col $ 
manifesto favore del cielà, sì ricopgiungono insieme. i 
nodo felice, che ora si stringe per la virtù e per Ja for- 
tuna delle armi non meno che per l'uniformità di gene- 
nerosi voleri, se vien corroborato colla costanza degli 
animi e colla sapienza politica, riuscirà indissolubile e 


| usati Q 
| regno, 


| quindi sfilarono due battaglioni della gu 
i capocoa poco la folla sscombro. 


[| in teatro furono ripetute fe gridatli viva Carlo Alb 
j il suo commissario; e fa città fu spontan 


{ sario al palco reale fu 
| liti replicati evviva. 


| Derto si recò al municipio accompagnato d 


_—reoo se = iii 


x aldo abbastanza da poter reggere alle ingiurie del tempo 
| ed a qualsivoglia altro futuro cimento, 
guardia civica, e quindi cominciò il défilé. l'ersone ben | 
intenzionate mi dicevano che lo spirito dei Modenesi an- | 
dava foruficandosi in favore dell'unione, ma che certa. 
| mente non vi era l'entusiasmo dei Reggiani : troverai qui 


Le popolazioni poste al destro fianco del -Po spiegarono 
prime il desiderio di confondere i loro destini insieme coi 
nostri; dicoadiuvare cosi all'istituzione nell'alta Italia d'un 
regno Libero e potente; ‘alla creazione d'un forte baluardo 
che assicuri per sempre la libertà dell’intiera penisola; 
diedero prime il nobile esempio che non potea rimanere 


iedifatto non rimase infecondo, è feceto manifesto come 


alla cultura delle scienze, delle jettere e delle arti, per 


| cui furono in ogni età chiare ed illustri, in esse s'accoppii 


il più squisito e il più generoso senso politico. è 

Voi sapete ‘con ‘clie lieto ‘animo accolse i vostri voti 
i immortale Re Carlo Alberto il quale, a° fronte dei più 
evidenti pericoli ed alla testa del prode suo esercito, pro- 
pugna la santa causa d'Italia. 

Modenesi! Venendo in nome del magnanimo campione 
della nostra indipendenza io son sicuro. d'incontrare fra- 
tellevole benevolenza presso di voi. Caldi mutti di patrio 
amore noi cospiriamo concordì al medesimo scopo. 


| L'espressione dei vostri voti e la legge della fusione che 


ne derivò, proposta dal governo di S. M. ed approvata, 


| con plauso infinito dal Parlamento nazionale, saranno 
( eterno monumento che raccomandi la nostra memoria 


alla gratitudine de'più tardi nepoti. fifa 
Confido nel potente aiuto di tutti voi, dì tatti quellî che 
maggiormente agevolarono le vie per giungere al: felice 
evento della fusione, confido nella zelante @ sincera c00 
perazione degli uffiziali del governo e dei municipii. 
Mercé di essa ci riuscirà di mandare ad effetto le mirex 
sovrane le quali sono al tutto beneficlie e tendono! a tute; 


| lare il-buon ordinee la pubblica tranquillità; a rendere 


meno sensibili i travagli e le scosse inseparabili dalle po- 


| litiche transizioni ed a preparar le cose in. guisa, che l’av- 


viamento. celle pubbliche. faccende di queste contrade 
possa a.suo tempò, senza offendere le convenienze. e le 
franchigie municipali, e eol concorso anche iei vostr 
deputati; pighar tin colore quasi conforme’ ai metodi 
da introdursi nelle - altre provincie dell'Italico 


VIVA IL RE! VIVA L’ITALIA UNITA E FORTE ! 
Modena, 28 giugno 1848. ; 
‘. Il regio commissario straordinario 
senutore del regno, 
Sacti. Vi 


Abbiamo da Reggio in via parlicolare le seguenti 


| polizie : 
| il resto volontarii, vestiti discretamente, e chie si sono | 
ingaggiati per un anno e un'giorno; in quanto all'arti- | 


REGGIO — il giorno 24 del corrente giugno giungeva 
in Reggio il commissario straordinario di S. M. il Re 
Carlo Alberto, il cavaliere Pietro di Santa Rosa. Verso le 


| ore 6 pomeridiane uno squadrone di guardia nazionale 
| a cavallo e due battaglioni della guardia nazionale a piedi 
| eransi portati circa a un miglio dalla città sullo stradale 


di Parma ad incontrarlo. Quando giunse la carrozza. del: 


| commissario, seguita da un'altra con due deputati di Reg». 
| gio venuti ad incontrarlo a Parma cominciarono le bande 

T militaria suonare. La popolazione di Tteggic erasi in gran 
| parte affollata su quella via; oltre a sessanta legni elèegan- 
{ tissimi delle più ricche fumiglie del paese che. trovavansi 


posti in fila sul canto della strada. 
Hl commissario fu accolto da questa vivace popolazione 


| fra mille ripetute grida di viva Carlo Alberto, viva Santa 
| Rosa, viva l’Italia. Procedendo verso la città la guardia 
( a cavallo si pose a scortarto, quindi.tutte le carrozze ten- 
{ nero dietro al suo legno e così fu condotto in mezzo ai 
| plausi, alle grida festose di tutto il popolo che premevasi 


sul suo passaggio per le vie della cià, dove finestre, ler- 


{ razze, balconi eran pieni di gente con stendardi e ban- 
| diere da per tutto. La carrozza del commissario entrò nel 
i palazzo ex-ducale, dove smontato fu ricevuto dal podestà 


di Reggio, signor commendatore Corbelli è da varii altri 
membri del municipio. Salito alle camere superiori il 


j commissario si afficciò al Lerrazzo, @ vedendo piena al dis- 


sotto di popolo la piazza diresse-ai Reggiani le seguenti 
parole. — Qltimi Reggiani! i 

Il. modo con cui ricevete tra voi il commissario del 
magnanimo Re Carlo Alberto mi commuove così profon-. 
damente, chie spero mi vorrete perdonare se non so al- 
trimenti ringraziarvi che con incomposte parole. 

fiunto fra voi come privato e come a viaggiatore s'ad- 
dice, voi avete voluto subito riconoscermi, e m'avete ac- 
colto -con tali «limosirazioni, che mi confermano nel con- 
vincimento che già prima aveva della vostra buona va- 
lontà perfa santa causa della libertà e dell'unione. A pro- 
muovere questa causa mi mandò qui tra voi quel gran 
Re, che combatte nei campi Lombardi per redimerci tutti 
ce persempre dall’oppressione straniera. A provarvi la mia 
risoluta volontà di secondare i.vostri e i nostri comuni 
voti, valgami questo segno ch'io porto sul cuore, simbolo, 
di quella-fede che tutti vogliamo atttare co! fatto. 

Ed io sarò sicuro-di riuscire nell'alto mio mandato af- 
fidandomi alla conperazione delle vostre autorità 
aftidlandomi al contegno patriottico della gu 1 
nale, ed alla buona disposizione di tutti i re 


locali, 
ardia nazio- 
ggiani di cui 


| mi glorio sin d°ora di dichiararmi cittadino e fratello », 


Queste parole furono ricevute con ripetuti applausi, 


ardia mazionale, 


Nella. notte il commissario Santa Rosa essendo andato 


erto e 
camente illuminata. 
omenica sussegnennte fu poi il teatro 
starzosamente illuminato anch'esso e venuto. il commis. 
di nuovo salutato dalla folta adu- 
nanza di spettatori sia dai palchi che dalla platea coi so” 


La.sera della d 


Al lunedì a mezzogiorno il commissario di Carlo Aì- 


a due. conser- 
sii fu rogato Fatto 
di pesa di possesso in nome del Re Carlo Alberto, e in 
pari tempo la seguente proclamazione 
col decreto di nomina del principe 
fissi sui canti della città. 


vatori di.esso, e dai due suoi assessori 


del. commissario, 
Eugenio venivano af- 
La sera fu banchetto al pziazzo ex- ducale dove inter= 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E BPLTERADDO 


vennero il podestà e conservatori del municipio; ie pri-> 
marie autorità civili, mil tari e della guardia civica; dave: 


fu portata ripettitamente ia salate-del Re -propugnatore 
dell'indipendenza italiana. e furono fatti molti evviva al- 
l'unione, ai Reggiani, all'esercito, ecc. ecc. 


REGGIANI! 
IL RE CARLO ALBERTO mi mandò a compiere. fra 


woial più grande atto politico, legalmente confermando il 
tro risorgimento, accogliendovi in grembo d'una sola 
«miglia, e stringenilo indissolub:ilmente quella destra che 
voi tberamente, generosamente ci avevate dlistesa. 
Commissario di quel gran Îte, che spontaneo riconobbe 
i diritti del suo popolo, e che ora combatte col prode suo 
esercito per *redimere i Italia dall'oppressione straniera, 
e costituiria nazione libera, forte, indipendente, io venti 
fra. voi ‘colla gioia e colla speranza nel cuore; voi colle 
dunostrazioni già datemi le avete accresciùte e avvalorate, 
e sulennemente avete mostrato! d'intendere che il rappre- 
utante di CARLO ALBERTO doveva esserne banditore 
-di Libertà, dipace, di amore. > 
REGGIANI! Coll'aggiungervi a noi avete dato-al mondo 
i più nobile esempio di civile virtù, perchè avete ante- 
posto ar proprii municipali interessi quetli dells patria eo- 
mute, cercando di consolidar nell'unione la mazionalità 
italiana. sii 
L'accordo di tutte le ‘opinioni; i concorso .del buon 
volere di intti renderanno. stabile nell'ordine e nella lee 
galà quella libertà, a cui giungeste dopo tanti anni di 
affini e di dolori, e che io vengo a confermarvi in nome 
di quei Principe che ora è nostro padre comune? 


R 
i 
È 
i 
i 
I 
i 


i-irifame geuia grida di rotte è noniosa allucciarsi alla duce | 


dine ‘ddei gesuiti può essere data ad altri. La salute della; 
nazione esige che i fondi dell'istruzione si convertane alla 
guerra ? Quando la nazione lo riconosce, il Papa non può î 


opporsi; come c' enira costì il concistoro? 
Domani cessa iu Parma :H Governo provvisorio. 
(Cart. del Pens. ftat.) 


STATI PONTIFICI. 


stato attuale di Roma. 
ROMA (27 giugno). — L'altr'iéri a sera una turba di 


persone: (si può hen supporre di qual classe) giva per la | 
ciità e in diversi luoghi fece sentire .il.grido abbasso il} 


ministero secolare! morte a Mamiani! abbasso ta Ca- 


mera dei deputati! — Né ciò bastò all’audacia di questi | 


satelliti del partito oscurantista è gesuitico, Chie dopo il 
fatio di Vicenza e le naturali apprensioni del’ popolo, ha 
rialzato la cresta. Andarone sotto le finestre della casa di 


Manîianti e ripeterono lestesse grida. — feri poi (2:giugno) ; 
si era sparso pei popolo la voce che forse qualche tumuito | 
sarebbe nato sotto la Camera de: deputati a motivo di | 


questa gente, che dice nen voler guerra affatto affatto. 


L'ottimo Cicertiacchio perciò si pertò al quiartiere che si i 
trova: sotto «il palazzo delia Cancelleria (luogo della Ca-; 


mera) e con altri suoi amici popolani. si. proferì sosteni- 


tore della guardia civica quante. volte fosse bisagno. di | 


menar le mani. Ma fuito passò tranquillamente, perché la 


i del sole. St racconta tn aneddoto. Ciceruaceltto kS$ won 


i so come, la lista deî debitori della Camera (noti quefia dei } 


FRATELLI REGGIANI!‘ AI solo venire tra voi io ebbi | 


a conferinarmi nella intera fiducia che riporigo nel senno 
illuminato ai tutti quegli egregi critadimì, che seppero 
con tanta generosità, con sempre reiterate prove d'amor 
‘patrio tufelare fin qui i nuovi destini di questa nobile pro- 
vinicia d'italia; e’ mi sono persuaso’ che gli uomi che 
compongeno l’inelito vostro attrale Municipio, che Feletta 
guardia nazionale, che tuti finalmente, i cittadini della 
provincia reggiana vorranno associare i loro sforzi ai 
miei, per consolidare col fatto Vunione da tutti deside- 
fata. Voi così proverele ‘al mondo chie siete legni d'esser 
liberi, componendovi. tranquillamente ‘a quegli ordina- 
menti, che sono il patrimonio dei popoli ineiviliti; | pro- 
verete al mondo chie siete veri Îalrani, cooperando con 
iutie le vostre forze ai trionfo della causa comune. 
Stringiamoci dunque tutti con piena fidueia intorno 
al trono costituzionale di CARLO ALBERTO ; il nostro 
amore, la mosira riconoscenza ‘siano il'premio delle sue 
guerriere fatiche, e gli rechino. quei. conforti è quegli 


aiuti, che rendano compiute fe sue vittorie. Le vittorie di | 


CARLO ALBERTO sono gloria e trionfo d'fralia. 
Viva il Re! Viva Iteggio! Viva l'unione italiana! 
Reggio, il 26 giagno 1848. 
Il regio commissario straordinario 
membro della Camera dei deputati 


PIETRO DI SANTA ROSA. 


PRIVILEGIO D'ESENZIONE 
DALLA LEVA MILITARE PELI CHIERICI. 


lessi in un:giornale che il Deputato Lanza aveva messo 
in campo la questione, se il.chiericato dovesse luîtavia 
continuarsi nel suo privilegio d’esenzione per la leva. mi: 
litaro) e come venne per buona pezza ventilata: Delle os- 
servazioni che vi si fecero, poche, per non dir niune, mi 
piacquero, e questo privilegio saprelibe  dell’ingitisto, se 
dovessimo vappigliarei ai soli inotivi che'vi si 'addtissero. 
Del che è mio pensiero il ricordarne alcuni altri ‘che mi 
paiono per sé valevoli a chiarirne la ragionevolezza; 1° un 
prete che operi a dovere non ha dal sacro ministero che 
l'onesto sostentamento, il soperchiò non lo può impiegare 
ad ingrandimento della \casa paterna e tampoco @ nutri- 
mento, se non per causa d'indipendenza; dunque un pa- 
dre di famiglia, che cresca al santuario un proprio fi- 
glinolo fa un grande sacrifizio alla società, senza poterne 
avere che debolissima ricompensa. Ora se la società stessa 
esigesse ancora da lui il giovine chierico a militare, fa- 
rebbe niente meno che questo raziocinio: «tu educhi un 
ligho al santuario, ed.io non ti farò per: questo vantaggio 
alcuno; anzi se la sorte il vuole tra soldati, io. troncherò 
a mezzo il tuo disegno e quelli del figlio, se pure non tro- 
verai persona che at luccicore dell'argento si ponga a sua 


veces, Che ne dite, lettori ?.a questo pinto come sarebbe | 


essa dispensatrice  de’beni la società!! 2° Un padre che 
possa tenere a siento un suo figlivolo di bella ‘speranza 
agli studi, e lo vegga inclinare allo stato ecclesiastico, 
giustamente ragionando fodere distogliere ad altra car- 
riera, pensando essergli poi forse necessario a ridursi in 
isirettezza o a non averlo sacerdote \che all'età di:54 è 
più ani, che mentre è obbligato ad accorrere in campo 
af primo richiamo, non può vincolarsi al suddiacéhatosla 





TELIT ITER IT TE TOA TA TINTE e 


qualcosa non succes al medico, avvocato, ecc. 3° Si age | 


giunga che molti proprietarii, massime di campagna non 
certi di darci un sacerdote, non invieranno pel cammino 
degli studi di giovani egregi. Ciò posto, chi non vede il 


grave danno della chiesa non sola; ma pure dell'edificio! 


sociale? Ecco gli unici motivi che possono a‘mio avviso 
mantenere al ceto clericale il privilegio di cui si ragiona. 
Niuno però creda, the vogliano, pemelitante la patria, sot- 
îrarsì ichierici dal soccorrerla;, chè saprebbono ben essi 
in tale frangente deporre per poco i pensieri di ‘pace, la 
sottana e l'ipotenusa, e volare impertertità tra al feto ed 
il fuoco del comune oppressore; chi ne dubitasse mostre» 
rebbe di nor conoscerli ancora. |. 
Un Seminarista Torinese. 
TOSCANA. 

FIRENZE (27 giugno). — Il Governo ha roluto che an- 
che il corpo delle guardie di finanze, oggi militarmente 
costituito, possa partecipare all’onore della guerra che si 
combatte in Lombardia per 1° indipendenza nazionale. 

Lon questo intendimento, e ritenuto dall'altra parte che 
non potrebbe disporsi di un troppo gran numero d'iudi- 
Aldui addetti alla guardia di finanza senza compromettere 
quelle. pubbliclie rendite che sono pere. il nerbo della 
guerra , 31 Governo ha ordinato la mobilizzazione di una 
compagnia di queste guardie composta di cento teste non 
compresi gli uîtiziali. (Gaz. di Fir.) 


(29 giugno). — Abbiamo da Roma che il Ministero per 
Sopperire alle esigenze della guerra perstade' al Papa di 
Permetlere la vendita der beni tenuti dai gesuiti. I Papa 
aveva convocato il contistore; ia questo cominciò 24 es- 
Sere soggetto di molti discorsi / onde lo sospese. I! Mini- 
stero insiste perche dato il progetto alle Camere, e da que- 
ste approvato sil Papa non sia avverso. Il Papa sostiene 
che essendo questo affire ecclesiastico 0 misto, le Camere 
non hanno ficoltà di mettervi. in mezzo parola. Nor cré- 
dimo che 4 Munstero di Roma, come il Ministero di To- 
rino, e duiti t ramisteri del mondo Sapranno che i gesti 
hanno voto di povertà , e che al loro generale al Concilio 
di Trento sostenne e fece approvare che i gestiti non po- 
tessero possedere , s-bbene. potessero possedere i collegi, 
Ora i collegi riguardano fa pubblica istruzione ; e questa 
mon e cosa ecelesiastica , ma. civile; la quale tolta all'or- 


(che tiempo. ‘i (Da lettera) 


deputati, ma l'apostolica). Si è portato innanzi al‘:conre:; 


Verzaglia è gii ha ingiunto di fargli la lista de medesimi 
debitori, Ta qual lista avrebbe confrontata con la sua, e 


fra quindici giorni, o altrimenti.... — Non è molta fega- | 


lità an questo fatto, ma mostrerebbe lo spirito di questot- 


ano, che si è messo in:testa di trovar in Giò | Re 3 7 
urne papa ehe s0 11 È i nova, né si-poterono conoscere altri patti della medesima, 


— Iliministero segne a. star nel-poiere. La Caméra gli i la ot ARE re e 
ha fiducia : si vorrebbe però che si cambiasse alcuno dei | ai generale LaeHle Rx DER và. 
ministri, giacchè alcuno degli: atinali non si crede‘capa» | BRE: 
| cissimo. 


7 — Tanto i retrogradi quanto i liberali hanno messe nel | 


una: gran risorsa per .lo Stato. 


popolo grandissimo spavento per la guerra. 1 retrogradi 
per le ragioni che tutti sanno;; i liberali poi, pazzamente 


menti, gl' imbrogii. Senza saperlo questi si son date la 


zappa sui piedi, I popolo (né parlo solo della piehe, ma 


difficile trovar da insaggiar soldati! Non si è adunala:che 
la metà o meno dei 6.000 decretati dal oinistero da qual. 


ESTERO. 
FRANCIA. 


o 


plenipotenziario segnalato dal sig. di Boissy come ifidivi- 


duo che fu addetto ad un teatro del baluardo i qualità | 
di suggeritore ed associato ad nna casa di tolleranza (11), | 
è un tale sig. Fre.... ebreo di nazione; egli sposò, dicesi , | 
la dama G....., sacerdotessa d'un magmifico serraglio (IE 
della via dei Mulini, la quale guadagnò 30,000 lire di. ren- | 
dita con questo onorato mestiere. Noi aspetteremo gli | segui il suo viaggio perla capitale. 
schiarimenti del sig. Bastide ministro degli alari esteri, {| 
la cui buona fede fi probabilmente sorpresa al pari di | 


quelta de'suoi colleghi, i quali chiamarono ad alte fun- 


zioni pubbliche degli uomini infamati dalla pubblica opi- | ( | ; | 
sono giunte m questa piazza le quattro compagnie del reg. 
| gimento Guardie di riserva di S. M. Carlo Alberto di scorta 
| sì mille e seicento Austriaci capitolati a Peschiera com 55 
| cavalli da sella e 22 da tiro; è commencevolissimo Vordine 
i con Cui sono giunti, 


nione e dalla giustizia del paesa. (Gazz. du Midi). 

Dispacci TELEGRAFICI DI Parici (29 giugno). —Wgeno- 
rale Cavaignae è nominatò capo del potere esecutivo. 

Il Ministero è costituito come segue: 

Senard, presidente e ministro dell'Interno—Le-Blanc, 
Marina — Goudchaux, Finanze — Recurt, Lavori pub- 
blici — Tourret, Commercio — Bastide, Affuri esteri — 
Marie, Giustizia -— Lamoriciere; Guerra 

Tutto è rientrato nell'ordine. 


(Alle,ore 9 antim.). — lì cape del potere esecutivo ai | 


prefetti e sotto-prefetli; 


Sospendete ovunque la parienza delle guardie nazionali 


per Parigi, ove la loro presenza sarebbe inutile. Ringra- 
ziateli in nome della patria delia loro generosa premura. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (24 giugno). — Le elezioni Hanno profonda- 
mente: commosse la popolazione ili Vienna. Specialmente 
regnava fra le differenti commissioni. grande divervenza 
nelle opinioni. 1 


(25 giugno)- — Da ieri sera abbiamo qui F'arciduca 
Giuvanni. Egli giunse verso ie 7 pella strada ferrata del 
Stil, e dopo aver rifiutato ogni dimostrazione d'accogli- 


mento, smontà in silenzio al palazzo imperiale Questa | 
matina di buon'ora ricevette. ii ministro Pillersdorf, la 


j Commissione comunale e provvisoria della città di Vienna, 


i quali furono accolti con grande benevolenza, Nell'immi- 
nente apertura della Dieta costituente. ognuno iîehe con 
speranza gli occhi sospesi sul popolare ed assenmato:priu- 
cipe austriaco, cui fu data l'alta missione di Compire, 
come rappresentante: dell'imperatore, ‘la grand'opers. 


— Tdue reggimenti Mazzucchelli in Cracovia, è Parma | 


i 19 Olmui:z, chie erano stati destinati per l'Italia] 
‘avuto contr'erdine, è rimanguno:nelle loro guanr 


MONACO (27 giugno) — Giusta lettere ‘giunte qrestoggi 
i passi fatti dall'inviato bavaro d'accordo con quello di 
Prussia presso il Governo sardo, a cagione del bloééo di 


i Trieste, non debbono essere stati inutili, ‘e si spera un fe- 


lice scioglimento della questione nei prossimi giorni. 


FRANCOFORTE (26 giugno), — Ieri sera si sparse la 
vace che i signori Zuz, Blum e consorti, ed i signori Mobil, 
Schoder e conserti s'erano initesi, ed avevano fusi assieme 
i loro emendamenti. La seduta d'eggi confermò quella 
voce. Gli emendamenti dei signori Ziz, Bum, Schoder e 
consorti vogliono che ii potere centrale provvisorio sia dato 
ad tn presidenie nominato dall'Assemblea nazionale, ed 
il quale sia in cun co) m mistri da lui nominati responsa. 
lule verso l'Assemblea nazionale. Invece it progetto deleig. 
Dabimann è elie si elegga dall'Assemblea nazionale un'ata- 
ministratore del regno, il quale non abbia ingerenza sf 
cuna mello stabilimento della nuova costituzione, sia fui 
stesso senza responsabilità, ma eserciti il suo potere per 


‘mezzo di ministri risponsaliti. 


1 signori. Anerswald e Bassermann presentarono un 
Nuovo emendamento, secondo il quale 1° amministratore 
del reguo sarebbe scelto fra i membri nov regnanti delle 
case piuncipesche german che. La sinistra della Camera si 
appose fortemente all'ammissione di Questo nuova pro- 
getto. Quindi nacque tanto tumulto, che i presidente 
si coprì, e la seduta fu interrotta per ben mezz'ora. Dessa 
fu riaperta alle sei, nia siccome ia sinisira. persisteva, fu 
subito chiusa, e la questione aggiornata per l'indomani. 


I foro fratelli. 


VOTIZIE DEL MATTINO: 


n 


Venezia | 27 giugno ). —:S..E. il generale ‘in capo 


| dell'armata di riserva austriaca, tenente maresciallo. ba- 


& 


SE ; ; . i ; rone di Welden, spedì ieri un parlamentario ‘al forte di 
Riceviamo per lettera i seguenti particolari sullo | 


Maighera a chiedere un salvacondotto onde mandare a 


i Venezia il maggiore cunte Crenneville per ,abboccarsi 
i coi comandante della città ‘e fortezza. 


Il generale Antonini fece rispondere che riceverebbe 


‘oggi a mezzogiorno l'inviato austriaco fuori del forte di 


Malghera, come ha fatto realmente, a circa un chilometro 
di distanza, sotto apposita tenda. ia î 

li sig. maggiore conte Creaneville presentò il seguente 
dispaccio: 


Morsieur le comandant! 


Î’articie VIE dela capitulation conclue ie 24 juin 1848 
avec'la zarnison de la ville de Palma Nuova, fixe que tous 
les Crociati provénants de Venise soient. dirigés sur ‘cette 
ville pour retourner dans feum patrie. iù 

Veuillez en conséquence, monsieur le commandani : 
m'ndiquer lè lieu et les mesures a prendre pour remplir 
le senis de cet article. 

Tai Vhonneur d'étre 
Monsieur Je, comandanti, gi 
Le général en chef de l’armée de reserve> 
Wetpes. 
Trevise le 26 juin 1848. 
Fra l'inviato austriaco ed il generale Aatonini fu stab'Ito 


\chei Crociati Veneziani si presenterebbere a. Marghera 


il giorno 50 di questo mese, od il 1° di luglio, i 
Non sì è ricevuta la copia della capitolazione di Palna- 


Da notizie ricevute d'altra parte, risulta che il generale 


i Zucchi fece l'ultima sortita da Palma la scorsa settimana, 


ima che era in estrema penuria di viveri; al che si deve 


F attrsbuire Ja capitolazione, a cui st è ridotto dopo una sì 


i : - I ‘2 lunga ed eroica difesa. 
magnificando lo sciupo de'-danari fatto al campo, ittradi-.) 


Nel giorno 26, ebbe luogo una sortita dal forte di Mar- 
ghera allo scopo di un riconoscimento delle operazioni 


i dell’inimico. li quella sortita, dal canto nostro, non ab- 


del pepolo veramente) s'è spaventato talmente, che pochi | }riamo a deplorare ‘che una ferita, grave bensì, ma non 


saranno quelli che vorranno partir per l'armato. Già è SÌ | pericolosa:; toccata nel’ viso al ‘cittadino Baldassario 
| Longoni, della seconda compagnia dei bersaglieri Tom: 


i bardr: 


I Lombardi s'erano distinti. precedentemente nella 


i sortita del giorno 25; ma anche in quel incontro il bravo 
| cittadino Pio Belisomi fu colpito in vin braccio, chie si 
| dovette amputargli; locchè sostenne intrepidamente, gri- 
i dando Viva l'Italia! 


I nostri cannoni riescono sempre all'intento per cui si 


| fannotuonare; e ieri il bravo sergente Viani coglieva così 
i giusto dal bastione N. 5 i lavori del nemico, che lo co- 


Y a \ drtina il mini ; 3 i 2 sa 
MARSIGLIA (29 giugno). — Sembra che il mibistro | lunetta N. 12 \distruggeva altri-lavori, metteido iti fuga 


siringeva a fuggire, e il’ capitano Pietro Zerman dalla 


del pari l'austriaco. 
Per incarico del Governo provvisorio 
Il segretario generale J. Zexxant. 


Borogna (50. giugno). — Feri giunse in questa città il 
generale Duraudo che, preso quivi un breve riposo, pro- 


Stamane è qui torttata da Ferrara una intera batteria 
dell'artiglieria pontificia. 


Ascona (26 giugno.) — Alle 5 1j2 antimeridiane del 21 


Il giorno 24 passarono per Fiumesino, tenendo la 
via di Jesi 1500 Napoletani di cavalleria, e 4000 di fante- 
ria, che rientrano nello Stato, A seconda delle ceuven- 
zioni un picchetto di truppa indigena di linea si trovava a 
Fiumesino stesso per indicare il punto di demarcazione 
per doro stessi da questa città forte. 

Si fermeranno qui in attesa di alcuni legni, che de- 
vono giungere da Venezia per l'imbarco degli Austriaci, 
e di uno da guerra Piemontese. per la scorta. Effeituato 
l'imbarco torneranno per fa via di terra le qualtro com- 


| paguiie al campo. 


Ravenna (28 giugno). Le nostre comunicazioni con Ve- 
nezia e Trieste si fanno di giorno in giorno più frequenti 
ed attive. La mostra città è divenuta lo scalo delle corri 
spondenze postali di quest'ultima città, e dicesi che andrà 
ad attivarsi una corriera per Venezia. Qui si fanno grandi 
provviste di farine e di bovi per la stessa, la quale trovasi 
bloecata dal lato ‘di terra, i suoi forti sono ogni giorno 


| attaccati dagli Austriaci, ma sempre con gravi perdite dei 


medesimi. Arrivano sempre passeggeri che da Trieste o 
da Venezia si recano nell'alta Italia. Teri sera giunsero da 
quest'ultima città due famiglie lombarde chie dovettero 
fuggire da Vicenza dopo la capitolazione. Sulle vessazioni 
e lesramianità degli Austriaci raccontano cose da fare inor- 
ridire. Essi havzo fatto una leva forzata di tutti i giovani, 
dai 18 a125 anni onde obbligarli ‘a combattere contre i 
(IL Romagnolo.) 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Il Cape del Potere esecutivo: 


Visto il «decreto del 24 grugno; 1848 che mette la nia 4 


di Parigi in istato d'assedio, 

Visto il decreto del 24 dicembre 1811, 

Ordina che da tutti gli uffiziali relatori presso i cansieli 
di guerra della prima ivisione militare. e dai foro sosti- 
iuiti, si proceda immediatamente ‘all’'informativa contro 
tutti gli individui arrestati nell'occasione degli attentati 
del 25 giugno e giorni seguenti, acciò sia ulteriormente 
stabilito a lor riguardo secondo le leggi penali. 

Parigi, 25 ciugno 1848. i 

i E. Cavdicnac. 

TL Capo del Potere esecutivo 

In viriù dei diritto che gli vergon conferiti dal déereto 
che mette la città in istato d'assedio s decreta: 

Il potere di constatare tutti i crimini v delitti nell'e- 
stensione della città di Parigi, e di ricercarne e punitne 
ghautori secondo le leggi, è delegato agli uffiziali di pus 
lizia giudiziaria) — Questo potere sarà eserenato sotto la 
direzione dell'autorità m:ltare. 

Parigi, 26 giuguo 1848, 

E. Cavascnac, 
I generale Quilinai comandante Farmata delle Alpi 
stedeva al giorno 27 nell'Assemblea nazionale; ed erati 
ricevuto in mezzo a generali felicitazioni. 


REPUBBLICA FRANCE-E. 
Libertà, tguaglianza, Fraternità. 


i Le guardie nazionali dei dipartimenti Saranno passate 
in rivistà dall'Assemblea nazionale domini; mercoledì 280 


giugno, alle 7 del mattino ai 


Il presidente de 


Parici (28 9iugno), — Solo 
nazionale chiuse la sua seduta. 
nanimità ol decreto di deporia 
il tempo a quest'ora, di estende 
avessimo anvhe il tempo, nor net 
gio. La discussione generale, a 
sigg. Pierre Leroux e Causs 
più penosi: Al che nòi cor 
vare la società con delle el 
mare queste «divagazioni in cuni 
perdette così tristamente ? Ni ‘as 
fantasmagoria con un sentimen 
mento. Non parliamone più; 
scorso del sig. Caussidière, { pr 
delle calamita che sanguinano au 
megho gettare il velo su queste ni 

Il decreto fu votato artieclo pe 
un pacchetto d'ammendamenti;i e 
dal presidente, Noi non possiamo 
burinto. Contentamoci di dire che 
sl ammendamenti vennero ado 
più importante, autorizza il Go a 
dannati Te foro'fonnghe, se ‘esse 
lascia gli, accusati. sotto; la giuri 
guerra, anche depo la Fevata. dello 
neral Cavargnac dd chiarò che all’ 
tra le mai dell'Assemblea naziona 
di cui essa do aveva rivestito. Le 
rono d'ogni parte. Allora Ja se 

Uscendo dell'Assemblea, no tr 
zionsle sotto le armi, Contini e 
salvò la societa, è dessa che 

— La Commissione d'inel 
due insurrezioni del 15 maggi 
permanenza, Essa st riunisce. 

St mette in grado di adempier 
Missione. ti TTT 


rono arrestati. ; 
Parimenti a sig, De Tlati 
vice-presidente del'elub BI 
gotenente dell'ottava legione, 
su di esso varie lettere di Lam 
firmato da Louis Blabe, 00 
U Sicele assevera che il con 
gioniero mentre combaltl 
ciato immediatamente. pie 
Lussemburgo, sù 
L'oreibile donna che si fece 
della cuaridia. mobile, è tr 
delle Tinleri&: essa coufè 
sangue freddo spaventoso, || 
* HI generale Changarniei 


n LU RODA 
— I nòti anarchisti; Napoleon 


— Teri ‘ed oggi; sin dall 
tutte le compagnie della guard 
da un luogatsuente e da alcun 
dettero in tutte le fegioni simui 
delle sciabole e «lei Fucili di 
secondo i fogli di ‘servizio, roi 


guardia, e clie in questi ultimi gi 


senza sensa degittima, | dale 
dell'ordine. cali 
Queste armi, portanti i 
pito: dei cittadini a cui erano 
caie.alle enairies. Il numer 
bra essere considerevole, 
In seguito a questi ‘dis. 
rosi dovettero esser fatt: 
che non comparvero nelle. fot 
terono giustilicare | impiego 
durante questi avvenimenti 


— Fra gli ufficiali superiori 
della guardia: nazionale, nota 
al bivacco del Lucemburg 
Ruthière, Moline-de Saint 
anlico alutante di camp 
patel, antico aintarite di campi 
combatteva a piedi, vestito d 
in pugno, alla testa di tin reg 
che lo aveva ereato suo coloni 

— Oggi giunsero nella capitale 
settanta ed ottanta leghe d 
buon numero. Notavansi di 
dell'Aube, det Calvador, dr 

— lu Parigi si commnzisero 
Noi non cesitiamo è pubblic 
che siano i nemici della sog 
atrestata. ieri. ‘confessava € 
l'aver. mozzo il capo < 
Sopra più barricate sì erane, 
delle teste troncate e portani 
piantata sopra una picca Uni 
fusasdella pece e messa una 
acceso, e gli sciaurati che av 
ventosa barbarie: cantavano, 
Des lumpions, des lampiuns! 


— l'morti rinvenuti per Je vi 
dodici mila. cn 


— (2) giugno). — Il Gene 
all'Assemblea “nazionale, « lie: 
Leblane dal ministero delta 
nella composizione definitivi 
seguente: il sig. Bastidé | 
esteri a quello deila marineria 
esteri dal generale Bedeau. 
. — li sig: Marie ha preso po 
‘come presidente, eletto a una 


Maprup (24 giugno), — Si han 
zione combattuta il 17 Pip 
truppe del Governo contro mi 
listi. La zulfa fu lunsa ed'accan 
in buon numero dall'una e dall 


Posen (21 giugna ). — Ginns 
al'corpi d'armata russa stalizia 
nunziato con un ordme gen 
Govranno passare le front 
Cose ègrave, epppir ui tor 


a 


Nell'ultimo num. (158), face 
dlata Fraucoforie, in luogo di Ur 
testa degli ussari, leggasi: sovra 
degli altari. DA 

G. CAVOUR | 


TIPOGRAFIA Di ANT! 





a Gi ia Creati n 








cli 
al 


de 



















dk 

là di _ 
IMe chi, 
Pig 
(olor 
D'Aggia, 
) del dj 
Il Colbo 
Uor Ì, N 





T:0220 il 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Mo, 
“50M 
Testo], Ì 
Là un da pagarsi anticipatamente. | 0 sig i diri fipAngeli e dai librai Fratelli Pit; Giammini/e Fiore, Carlo /Schieppati e Vedova Reriglio! e figli: —| 
parte] É | Le lettere, i, giornali, i pacchi;, gli annunzi d@vranno indirizzarsi franchi di.posia alla i Melle provincie presso, gli ultizi postali e-per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e, C. dii 
"Con iii Annata Sem. Trim. Mese i, Direzione del Giornale IL Risoncimento. ì ill Terino, Tn Genova: presso A, Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario. In Firenze da: Gr. 
ei n e AGE gno sE (ne iui ORETR 16  P. Viessenx, In. Milano presso C. Torati. libraio. .In Parma pressa, Oriolli libraio. In Modena 
L'alin RON RT (DEA vi ROSEN i naa verranno restitniti, ; a il presso U. Vincenzi libraio, tn Roma presso P._Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale.) 
digli dj SR. » 44/28 13 6/50 + L’uffizio del giornale statà aperto dalle 10 sntim*ralisue alle 2'pom. niNapolì dai hbrai :L> Padoa, via--Toledo,.i.,200,.0 (7 Marghieri.strado Nardones, n:/55.. 
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“dani Ia t 434 Ù È ] 
sede in terpellanze, l'una: al ministro dell'interno , 
UST “A ei ° < ’ È 
dic > CRC mministrazione della Sardegna. e l'altra 
«LVII, " di i ate ‘Le è ‘ 
alp file dei ministri intorno agli affari della 
sio h. È guent Ccuparono vivamente in oggi l’attenzione 





"ina e 
uit in 
NYettite 
Passare 


le spiegazioni del ministro Ricci, il quale 
he stannosi ‘efficacemente preparando i 
le promuovere il più prontamente che far 
plicazione a quell’isola della legge co- 

e la soppressione della autorità viceregia 
del sistema di amministrazione che ora pesa. sulla. 
Sardegna con tanto di lei ;detrimento , sciolsero i 
dubbii e tranquillarono l’animo di chi aveva mossa 
quella interpellanza: perocchè la solenne promessa 
diquel ministro ci è sicuro pegno di un pronto mi- 


ar 


io mento nelle sorti; di quella provincia, stata 
ltoppo a lungo negletta per lo passato , e la quale 


Den è giusto che partecipi a tutti i benefizii del no- 


me 


ito pri 
'U; V {ne 
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‘fera tempesta destava la proposta del de- 
lo-Pintor, appoggiata energicamente da 
da lui formolala così, che si redigesse 
al. Re; nel quale gli si. esponessero .ì 


ni reca 





3& SUM: 


nume: 
azionali 
nOn |i0e 
} Lemjo 


siti, nel vedere che la perizia. e la capacità dei capi 
oi corrisponde al valore ed'all’eroismo dell'esercito, 
ilo imitatore ‘delle’ gesta del ‘Re e de’ suoi 





elle file 
renerali 


bali i riprese il conte Balbo prendea la. parola 
Betartit, 


osservare che la cura della condotta della 
guerra dee lasciarsi piena ec intera ai capitani del- 
Îlo; che la rappresentanza nazionale ha certa- 
l diritto di sindacare gli atti del potere ese- 
€ può chieder conto al ministro responsabile 
i lo col quale abbia esercitato l’ufficio suo,, Ma 
sostituirsi ad esso, non può immischiarsi 
i singole operazioni della guerra; non può 
rinvio di tale o tal altro duce, per so- 
ci uesto 0 quell’altro. — Invano il ministro 
i principii costituzionali, e gli usi parla- 
li, è gli esempi d’altre guerre, d’altri gene- 
li non potè altro ottenere, fuorchè si diffe- 






ima. 

Lontani 
ali it 
Niérre, 





ferocia 
na volta 
a donna 
nohiezza 
mobili 
racchi, 
nile SÙ 
ca erasi 
faro il 
sla Spa 
trofro 
nel). 






ndere è 


e su alcuni de' duci dell'esercito, lo abbiamo 
Ure volte ‘enunciato in termini abbastanza espli- 
‘Anche noi provammo,un vivo sentimento di 
gnoso dolore, quando vedemmo due propizie 0c- 
boni di vittoria andar perdute; quando udimmo 
‘Vicenza, costrette a capitolar senza. combat- 
d «2 E il lione di 
Palmanova forzato ad arrendersi , e' Venezia. forte- 

nente stretta d’assedio; € sicura intanto Mantova, 





gromalo 


mento 


fianili 
gie fel 





panti 
td ogni alba nascente sperano salutare il giorno 
della Pugna che per cssi è quello della vittoria. 
Cid Nullameno non crediamo utile e conveniente 
la proposta di un indirizzo al Re, o di un'inchiesta 
Sulla condotta, della guerra. cor dI bara 

Che diremo in un ivdirizzo al Re? Che se grande 
ed illimitata è Ja ‘confidenza della nazione nel'pa- 


dei di lui fieli, dell'esercito, altrettanta non è pur 
troppo la nostra fiducia nella capacità militare di 











| guerra. 








i AVVERT 


Ma possiamo noi supporre che egli lo ignori? 
Non glielo dissero forse in modo abbastanza chiaro 


e discussioni seguite in seno alla Camera a proposito 


di un noto paragrafo della risposta al'discorso della 
corona? Non glielo disse e ripeiè le dieci volte la 
unanime voce del giornalismo? E il Ministero :me- 
desimo crederem roi che non gli abbia fatto cenno 
ra. mai di questi nostri dubbii, di questi nostri timori? 


Egli adunque non ignora:quale sarebbe il’ de- 


siderio di tutti noi; ‘eppure non ha creduto, po- 
terlo appagare. E ben ci è d'uopo credere che pos- 
senti ed ‘autorevoli ragioni lo abbiano persuaso ad 
astenersene, poichè se esse non fossero, un prin- 
cipe il quale si, mostrò sempre, così pronto! e fa- 
cile nel piegarsi alle giuste brame de’ suoi popoli , 


uon è a credere le abbia ‘in cosa di tanto mo- 
mento volute troppo leggermente disconoscere. 

Quale impertanto potrebbe essere lo scopo, quale 
l’eflicacia, quali le consegueuze del. proposto in- 
dir.zzo? i 

Esso non varrebbe già ad apprendere ‘al Re al- 
cuua cosa che da lui ancora s'ignori, ma sì bene solo 
a rappresentargliela sotto. la forma la più autorevole, 
sotto l’aspelto di una preghiera .che per. poco non 
parrebbe comando. 

E pensate voi che ciò non farebbe sovra ‘il di lui 
animo una sinistra impressione? E non temete che. 
potesse sembrargli poco confacente alla sua dignità, 
e alla gratitudine, che la nazione gli deve, per 
quanto esso ha già fatto, e per la costanza e pel 
valore. col. quale egli incontra. volonieroso. ogni 
sorta di fatiche e pericoli per ‘assicurare il trionfo 
della libertà e dell’indipendenza d’Italia? E le con- 
seguenze' possibili di questa sinistra impressione le 
avete calcolate? Avete pensato alla immensa in- 
fluenza che sul morale dell'esercito potrebbe eserci- 
tare la partenza del Re. dal campo? 

‘Senza aggiungere altre'osservazioni, le quali, se 
meglio forse rischiarirebbero:, inasprirebbero però 
anche troppo la discussione, basta il già detto per- 
chè all'evidenza appaia essere affatto impolitico il 
concelto del proposto indirizzo. 

Non parleremo di inchiesta che si facesse sugli 
affari della guerra; poichè contro essa militerebbero, 
e con forza eziairdio maggiore le sovraespresse 08- 
servazioni. — Bensì ripeteremo quanto diceva il 
ministro, essere cioè contrario e ai principii e agli 
usi costituzionali che un’ Assemblea legislativa voglia 
immischiarsi e regolare’ Je singole operazioni della 














Questa appartiene essenzialmente al potere, ese- 


cutivo. Inutile sarebbe questa distinzion dei poteri, 


assurda la teoria della responsabilità dei ministri, 
qualora fosse lecito all'Assemblea legislativa di-im-. 
porre essa. medesima. al Governo le persone, ‘del- 
l'opera delle quali debba' valersi nei varii rami 
della: pubblica amministrazione. La risponsabilità 
implica necessariamente la libertà d'azione. 

Invano si citerebbe l’esemipio di Venezia, 0, della 
Repubblica francese nel novantadue; solite l’una e 
altra ad inviare presso l’esercito commissarii inca- 
ricati di vegliare sulla condotta dei generali , ed 

i aventi voce nei consigli militari. La nessuna analo- 
gia tra i due casi appare da questa semplice osser- 
vazione che cioè a Venezia, in Francia; mon ‘cono- 
scevasi o;non pralicavasi: punto a que’ tempi ed in 
quelle circostanze,’ la divisione dei poteri, e non 
aveaci un Ministero responsale. 

E questo valga. anche per risposta. alla proposi 


Ì 


triottismo e nel valore personale del suo principe,” zione già iteratamente fatta da alcuni deputati, che 


' cioè abbiasi al campo un generale responsabile. Vor- 
remo noi dunque rinnovar la legge di Cartagine 
che dannava alle-forche quel'‘capitano ‘che si la- 
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sciasse. vincere? — I generali in un Governo rap- 
presentativo così costiluito qual è il nostro, non 
sono: che gli stromenti del Ministero ;  @ss0 risponde 
a noi della loro fedeltà; della loro capacità ; al Mini- 
stero, non ai generali ci dobbiamo rivolgere. E se 
dubbio insorge che eglino male adempiano i lor do- 
veri, dobbiamo ariicolar fatti, produrre documenti 
e mettere in accusa il ministero ché ciò comporta; 
ma'non possiamo agi direttamente contro di essi, 
quando il\Ministero ci dice — io assumo tutta la 
responsabilità del loro operato. — Nol possiamo a 
meno di violare i principi fondamentali del diritto 
costituzionale. 

Si disse che:se i suldati sono il braccio, i generali 
sono'la ‘mente dell’esercito; e si credè necessario di 
confermare con luriga sequela d’esempi questa trita 
verità, per conchiudere doversi cercare presso gli 
stranieri un abile capitano. Ma oltrechè questo spe- 
diente presenterebbe serie difficoltà, e potrebbe. ge- 
nera: gravi: inconvenienti , ricadiamo nella prima 
questione della inconstituzionalità, cioè. di una pro- 
posta che tende ad imporre al potere esecutivo quei 
funzionarii, la scelta dei quali deve lasciarsi al suo 
arbitrio, perchè su di lui solo pesa la responsabilità 
del loro operato. 

»Sarà impertanto utile conveniente che4+-giornali 
richiamino spesso la pubblica attenzione sulle cose 
délla guerra; utili saranno eziandio le frequenti 
interpellanze dei deputati al Ministero sulla condotta 
della medesima , acciocchè sempre esso rammenti 
chie la nazione veglia, e che la responsabilità non è 
vano nome. Ma ulteriori dimostrazioni, mentre ec- 
cederebbero ‘quei limiti che la distinzion dei poteri 
asscgna alla Camera. legislativa, anzichè promuo- 
‘vere, incaglierebbero. l'andamento delle cose. di 
guerra, e potrebbero generage funesle conseguenze. 
Bensì energicamente si. adoperi; la Camera onde 
vengano adottate tutte quelle misure che, aumen- 
tando il numero dei prodi combattenti, ponganò in 
grado l’esercito nostro di tentare quelle fazioni, 
dalle quali; per iscarsezza di soldati, dovette. finquì 
astenersi. Pursolo ier l’altro il presidente dei ministri 
scusava la inazione del nostro esercito’, durante la 
scorreria fatta da Radetzky nel Veneto, osservando 
che esso non è abbastanza numeroso per potere ad 
un tempo difendere la linea del Mincio, antemurale 
della Lombardia, tenere in iscacco Mantova, Vero- 
na e Legnago, e spingersi nelle oppresse provincie 
per combattervi le barbare orde tedesche. E questa 
è forse, piuechè Ja incapacità od altro dei generali, 
la cagion vera del temporeggiare del nostro eser- 
cito. — E questa causa può farla cessare la Camera, 
non' redigendo indirizzi, ordinando inchieste, nomi. 
nando commissari che incaglino l’azion dei capitani, 
che'‘gettino lo scontento negli uni, la sfiducia negli 
alti: ma facendo un appello al patriollismo del 
Piemonte non solo, ma a quello.eziandio dei nostri 
fratelli di Lombardia e.degli Stati nuovamente uniti 
al nostro. 

Noi abbiamo fatto plauso alla proposta del mini- 
stro dell'interno per la pronta mobilizzazione di cin- 
quanta battaglioni (circa 30000 uomini) di guarda 
nazionale; e siamo certi che nemmeno in questa 0c- 
casione il valore e l'amor patrio dei Piemontesi non 
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| Serina 
| si smenliranno; siamo certi che‘ai tanti altri sacri- 
| icii con tal impeto di patriottismo fatti alla. causa 
| del riscatto d’Italia, eglino aggiungeranno volen- 
| tieri anche questo, e non tarderanno ad accorrere 
| numerosi nelle file di questa. nuova milizia; e fa- 
| remmo. pure plauso alla proposta del deputato Buffa, 






volontarie oblazioni per le spese della guerra; ad 
efficacemente promuoverla. Ma vorremmo che que- 
sli esempi di ciitadina virtù che il Piemonte dà alle 
provincie sorelle, non andassero per ‘esse affatto per- 
dati. Vorremmo che se laluna fra ‘esse mostrasi av- 
veduta è solerte nel promuovere‘ e proteggere i pro- 
prii interessi, adoprasse pur ‘anche’ un simile. zelo 
nel concorrere efficacemente ad agevolare con soc- 
corsi d’uomini, d’armi, e ‘di denaro il pronto  scio- 
glimento del sublime ma pur doloroso dramma che 
ha per teatro le‘ pianure Lombardo-Venete. Vor- 
remmo che cessassero i giornali milanesi dall'insul- 
tare del continuo il nostro esercito e i suoi condot- 
tieri, e stimolassero piuttosto i cittadini Lombardi 2 
troncare gl’indugii, a sospendere le discussioni di 
parole, per attendere piuttosto ad ‘agire concorde- 
mente; fortemente. E-un indirizzo in questo senso, 
non sarebbe forse | affatto  inopportugo. | E non: sà- 
rebbe cettamente nè impolitico nè incostituzionale. 
Rammentiamoci che i ‘calori estivi, in paesi ; palu- 
dosi quai sono quelli nei quali ora sì trovano,i: no- 
stri: soldati, sogliono essere fatali, sviluppando mia- 
smi-pestilenziali, che infettano e corrompono l’aria; 
‘rammentiamoci inoltre che necessità politiche, della 
più alta” importanza esigono si;faccia. ogni sforzo 
possibile ande.condurre prontamente a; termine la 
guerra; e nessun sacrificio potrà più sembrar troppo 
grave, nessuna domanda parere esagerata, 0 a noi.o 
ai nostri fratelli Lombardi,.la quale abbia per oggetto 
di porci in grado di tentare un ultimo conato, che 
riversando sull’abborrito straniero’ tutto un' popolo 
armato, lo schiacci finalmeute.e lo opprima d’irre- 
parabile rovina sotto il peso del santo furore di una 
nazione, decisa ‘a finire una volta. questo duello a 
oltranza, che omai già da troppo lungo tempo dura. 
Riacquisti la guerra il suo pristino carattere, al quale 
ottimamente accennava quest'oggi il deputato Buffa; 
mostrisi ancora una volta guerra d'insurrezione, e 
la vittoria non tarderà a raccogliere il suo volo al- 
l'ombra del tricolore vessillo, simbolo di una na- 
zionalità risorta. 
P. C. Boacro. 
SO rar 000 crd I 


La Camera ha perduto quasi per intero due adu- 
nanze nel discutere sulla validità. di tale o tal altra 
elezione, con'una insistenza; una prolissità che inop- 
portune forse in qualunque tempo, sono ‘poi inop- 
portunissime nelle attuali. circostanze. E intanto le 
leggi.di finanze, le leggi per amministrazione della 
Lombardia, e per le elezioni alla Costituente, oltre 
a quelle presentate dai ministri dei lavori pubblici, 
e della pubblica istruzione, dormono sul tavolo della 
presidenza o negli uffici. E quasi. ciò non bastasse, 
piovono. inoltre tutti i di per parte dei deputati 
certe proposte, che pare non abbiano appunto altro 
scopo fuor quello di far sciupare il suo tempo alla 
Camera. Saria pur bene che si deferisse unipo’meno 
alla forma e all’amor proprio, per occuparsi con 
qualche maggior sollecitudine delle questioni ur- 
genti; di quelle questioni dalle quali dipende la vita 
ola morte della nazione. 
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UN GRIDO MALAUGURATO. 


Trai molti gridi buoni, cattivi, opportuni ed'inop- 
portuni, ieri se ne udiva uno per le vie caltivissimo 
ed inopportunissimo : la venuta dei francesi in Italia; 
e questo grido era ripetuto, come da disegno di voei 
acute e stridenti. Erano monelli i, gridatori; non sa- 
pevano sicuramente quello che si:gridassero. Ma ‘chi 


i tendente anch'essa per mezzo della ‘dotazione delle | ebbe la mala ispirazione di farli! cosi: gridare? Spe- 


| famiglie‘ dei ‘martiri dell’indipendenza italiana, © 


 riamo nessuno, Chi ebbe dunque quella di serivere 


! della formazione d’un ‘campo d'istruzione, e delle ; il malaugurato foglio, chi quella di stamparlo? 


È 


iii ENI e" pieni 


Vo, 

















































































Il governo liberissimo di Francia capì che gravi 
danui recasse questa stampa improvvisa, ciecamente 
arbitraria, compromettente, assurda, è con savio 
decreto la proibiva. 

A fianco della stampa risponsabile non dee per- 
mettersene un’altra surreltizia, inzominata e sfitenata. 
L'autorità pubblica dee vegliare a quest'abuso, e 
gli stampatori che vi tengono mano per guadagnare 
il vergognoso obolo del pubblico inganno, sappiano 
che la libertà della stampa è tutelata ai buoni, ma 
agli abusatori, ma ai tristi che la traviano ci sono 
le ammende. 
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La Concordia nel suo numero di ieri suggerisce 
un singolar modo di promuovere le ebblazioni spon- 
tanee pel prestito nazionale? 

Lasciando ad altri il giudicare quanto decoroso 
sia il sistema proposto per lo Stato che l’adottasse, 
ci sia lecito di protestare contro le uliime linee di 
quell'articolo. La regina vedova, come ognun sa, 
non fa grandi avanzi a capo dell’anno, essendo sem» 
pre la prima e più generosa soccorritrice d'ogni in- 
fortunio, e promotrice d’ogni opera ‘utile e delle arli 
belle. Anche il priucipe di Savoia Carignano non è 
straricco per la condizion sua, nè potrebbe con- 
correre in modo da incoraggiare certi privati che 

‘ far potrebbero e dovrebbero più di lui. 


Ma la regina attualmente regnante principal» 


mente doveva essere risparmiala. Ognuno sa come 
questa santa donna tutta in pic opere consumi la 
ienuissima sua annualità, della quale non crediamo 
neppure che esiga più d'una piccola parle; il rima- 
nente essendo dalla liberalità sua distribuito fra i 
poveri;. nè l'aver sollevata. la miseria. interna è 
l’ultimo mezzo di aiutare la santa causa a cui tutto 
il popolo: si è dedicato. 


— wr 99 izle 


Leggesi nel National. 

Spargesi la muova in diversi paesi ‘stramieri , fra 
gli‘altriin Italia è in Isvizzera, che il governo fran= 
‘ Gese è disposto ad offrire la sua mediazione nella 
guerra italiana. Base di questa mediazione sarebbe 
l'abbandono della Venezia. Noi speriamo che non 
vi sia nulla di stabilito in questa cosa, e che non si 
commeiterà un simile fallo, ché sarebbe una rinno= 
vazione del trattato di Campoformio e consentire 
alla divisione ‘d’Italia. Tale non è il voto, degl’ Ita- 
liani e non può essere quello della Francia; Nel 99 
dopo una guerra sariguinosa ed insperate vittorie il 
general Bonaparte sagrificò Venezia per otienere la 
pace. E notate che ciò non produsse che una pace 
efimera, e più tardi la. Venezia fu strappata all’Au- 
stria ved unita al reguo di cui Napoleone si fece re. 
Se si desidera ora qualche cosa di stabile è mestieri 
che l’Austria sgombri definitivamente l’Italia, e la 
nazione italiana non appartenga che a se stessa. 
Ogni altra combinazione sarebbe un’opera precaria 
pei popoli, un’onta per l’Italia insorta, ‘una deser- 

zione per parte della politica francese. 


Sig. Direttore 


Nel n. 158 del Risorgimento in data del 1 del corrente, 
dando conto delle operazioni della Camera dei deputati 
nella tornata del 30- giugno, si afferma esservi stati letti 
due progetti di legge del consigliere Francesco Maria Serra 
intorno alla pubblica istruzione e alla revisione delle li- 
quidazioni feudali nell'isola di Sardegna. Siccome amene 
due.quelle leggi, della seconda delle quali toccherà a me 
lo sviluppo, sono state da me formolate, e io vi sottoserissi 
il primo una a parecchi altri mici colleghi: dell’isola: snd- 
detta, io prego perciò la S. V. di volere nel numero suc: 
cessivo inserire questà mia. Gradisca intante i sensi della 
ossequiosa mia devozione. 


Torino, il 2 di luglio 1848, 
Giovanni Srorto-Pintor, deputato. 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI. 
V. 


Nella sollevazione della Pensilvania cagionata dall'im- 
posizione sugli spiriti, erasi, come abbiam. detto, ricorso 
alla forza armata. Tuttavia, onde evitare, se fosse possi. 
bile, l’effusione disangue, erasi offerta agl’insorti.non una 
transazione, ma un'amnistia ove si fussero sottomessi alla 
legge. Ma avendo questi otteriato qualche vantaggio nella 
Pensilvania e appoggio in una pante della Virginia e del 
Mariland, i commissari dovettero tornarsene:colie trombe 
nel sacco. Era dunque giunto il supremo momento : .il 
momento di sapere se nella repubblica dominasse la legge 
od una moltitudine traviata da faziosi. 

Il Washington in questo momento aveva dinnarizi a Sè 
il Rubicone, e trattavasi di passarlo non per rovesciare 1] 
regno della legge, ma per affermarlo..Nè il momento eva 
certo men diflicile che non fosse stato per Roma. ll di- 
sordine vagava nel paese. Le dottrine deì giacobini ave- 


‘IL RISORGIMENTO 


vano fatto in America ardenti proseliti Îl governo civile 
uscito regolarmenie dall’ indipendenza, non era scosso 
solamente dall’urto di passioni demagogiche, ma minato 
anche da miserabili sentimenti. L'invidia, che così facil- 
mente contamina col suo fiele il cuore degli womini nati 
in una condizione media, quande hanno a riconoscere il 
comanda di celero che pur dianzî erano loro eguali, era 
stata per necessità contenuta durante la guerra : ma sem- 
brava appostare nella pace un'ottasione per soddisfarsi. 
Ora che bisognava consacrare quest'autorità novella con 
un grand’ atto di ubbidienza contro a' concittadini, come 
sarebbero ubbiditi gli ordini? Un osservatore perspicace 
avrebbe veduto nel contegno dell'Inghilterra lungo le 
frontiere un pericolo che avrebbe potuto divenire grave se 
le turbolenze interne avessero dimostrata imponente l'aù- 
torità federale. H momento ra dunque decisivo : decide- 
vasi dello stato di un nuovo reggimento poco dopo Ta sua 
fondazione. 

Il partito del Washington era preso. Egli aveva ricorso 
a tutti i mezzi che gli suggeriva l'umanità e comportava 
la Jegge. Dieci volte la ragione e la giustizia erano state 
dal suo fato. Adoperò fermamente, forte del suo diritto e 
della sua coscienza, di tutta la prudenza che aveva maui- 
Testata. Alla fine di settembre, passate in rivista tutte le 
divisioni dell'esercito della spedizione, le fa entrare nel 
paese fivoltato sotto gli ordini del governatore della \Virs 
ginia. Allora sì vide ciò che accadrà sempre quando l'au- 
torità avrà per sé il diritto e l'equità, quando avrà fatta 
prova di longanimità, ma avrà fermo in mente di non 
retrocedere. nesl’adempimento del dovere, per quanto do- 
loroso esso sia. Quella formidabile ribellione, che aveva 
fannodati intorno a sè tanti vomini arditi, che aveva pro» 
ferite tante minacce, che sembrava voler atterrare Pa 
nioné, fu immediatamente tovesciata! Gl'insorti si disper> 
dono quando il presidente ha presa la sua risoluzione, 
che sanno inconcussa. l capi che negano di prestar ubbi- 
dienza alla legge vengono arrestati, e la legge trionfa. Per 
maggior precauzione rimane fra i malcontenti un distac- 
camento' di ‘ruppe. Così terminò, senza un colpo di fu 
cile, quella ribellione che si disse del Whiskey dal liquere 
che le diede origine. Probabilmente con un altre uomo 
che il Washiogton avrebbe immerso il paese nell’ a- 
narchia. 

Washington era umano e benevolo e molto gli costò 
una volta in vita il far eseguire la legge: Ma questa &ta 
precisa, e l'interesse dello Stato gli comandava d'essere 
inflessibile; Un ufficiale dell'esercito americano, sino al- 
lora illustre, aveva dato un esempio infame. L'eroe del- 
l'impresa di Quebec, uno dei più valorosi combattenti 
nella gloriosa battaglia di Saratoga, il generale Arnold, 
sato fondo a tutto il sùo avere con pazze spese e specu- 
lazioni ; carico di deb'ti, per trarsi d'impiccio, non aveva 
immaginato nulla di aneglio che vendersi al scnerale ine 
glese Clinton, il quale occupava ta Nuova York. Li doveva 
consegnare alle forze di S. M. Britannica l'importante 
fortezza di West-Point, che dominava il corso della rie 
viera del Nord, entrata principale del paese dal lato del 
Canadà. Nel momento in cui sta per consumarsi il tradi» 
mento, il maggiore Andrè, aiutante di campo del Clinton 
che, travestitoecon. falso nome metteva in comunicazione 
il.suo generale ed il traditore, è arrestato da soldati ame- 
ricani, L'Arnold se la batte e l'Andrè è sottoposto a un 
giudizio, Era questi un bravo ufficiale e suo malgrado, e 
sotto l'impero di foriuiti imbarazzi aveva lasciate le sue 
assise. Agguantato si portò con coraggio é non dissimulò 
nulla. Ma Je leggi della ‘guerra sono inesorabili. Ut afti- 
ciale nemico che si è disguisato e ha penétrato nelle li- 
nee, massime collo scopo di sedurre dei militari, ; è una 
spia e deve essere punito come tale. Il consiglio di guerra 
condannò l'André alla forca. Andréè-chiede di morire da 
soldato; scongiura d'esser fucilato e non impiccato, e a 
questo scopo scrive al Washington una lettera piena di 
nobili, sentinzenti. L'armata americana quanto esetrava 
L’Arnold, tanto s'interessava all’Andrè. Washington ne fu 
commosso, ma la colpa d’Andrè era flagrante. Bisognava 
dar no esempio segnalato affinchè i generali inglesi ri- 
nunziassero all'uso indegno di subornare gli ufficiali. Era 
necessario di mostrar loro ch’'essi non volevano Esser 
trattati da ribelli mon'essendo tali, ‘ch'erano Una nazione 
investita di tutti: gli attribùti. della sovranità, ‘anche. più 
terribili. La legge fu eseguita adunque con tutte rigore. 
La morte di Andrè con tulte le sue circostanze è uno dei 
più commoventi. episodii della guerra dell’indipendenza, 
ed inspirò i poeti. Il nome di Andrè passerà alla poste- 
rità come quello di una vittima del delfino, ma nessuno 
finora biasimò la severità del Washington. 

La vita. di questo potrebbe servire di catechismo poli- 
tico. in una Repubblica. Quante idee sarebbero da noi 
rettificate, se ognuno ne leggesse qualche pagina ‘ogni 
mattino! Tutte le idee sono pervertite. Noi siamo tutto ciò 
ch'è possibile d'essere, fuorchè buoni e veri repubblicani. 
Qual testo! di amaricrammarichi non sarebbe un parallelo 
trail‘ glorioso Washington, sotto cui da nazione ameris 
cana imparò l’uso della libertà, e l'autorità sotio. cui la 
Francia del 1848 esordì la seconda volta nella carriera 
della Repubblica! Colà un magistrato che, avendo sempre 


fisso in mente i principiî, ha riguardi per tutti gl‘inte=, 


ressi legittimi, considerazione pei servizii resi alla patria, 
pei dritti acquistati sempreché s'accordano coi princip'i, 
perchè egli ha il culto, della-legge.. Quà uomini i quali, 
non ‘avendo qualità per risolvere aleun problema, vogliono. 
decidere tutte. le quistioni,, pronunziano anche sull’avve- 
nîre ché non appartiene loro, e da cui sono separati per 
lo spazio di un anno, come abbiam veduto nell’imposta? 
sul sale: che: sovvertomo Te fitianze, disufilimano Vindée 


stria, falliscono ai creditori dello Stato, che:purdi tutti st 
credevano privilegiati, i deponenti nelle casse «li risparmiof 


che parlando sempre della loro ammirazione e devozione at. 


tuttavia come in Francia si volle instaurar la Repobblicd;” 
il fegno della legge;. il‘rispetto delle obbligazioni e dei 
diritti. Con quel pietà non ci devono mai contemplaro,.se. 
volgono ancera il pensiero a noi nel. santuario ove Dio gli 
ha collocati i veri repubblicani, i grand'nomini, dell'Ames 


rica boreale e gli erdi di questa Roma, di cui noi ci 
sforziamo di copiare le feste, non sapendo senza dubbio 
imitarne le virtù. 

M. CHÙevALIER. 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


SPIAZZI presso CORONA DI MONTE BALDO ,26 giu- 
gno). — Che la compagnia degli studenti dell’ università 
di Torinò nel partire dalla capitale Sia statà guidata da 
nobili sefitimenti, î° ha chiaràméntè provato col tollerare 
costantemente cotante fatiche e disastri, che sono neces- 
saria conseguenza della guerra, col volare alla pugna sotto 
Verona, ed era quella la prima volta, col respingere ga- 
gliardament: a Colmasino in un coi valorosi militi di Pie- 
monte l'aggressione del nemico, che in numero triplo, 0 
quadruplo ci veniva contro. Ciò tutto bastar dovrebbe ad 
otturare la bocca a tutti coloro, che conscii della propria 
dappocaggine , dalle Joro case, ove stanno ignominiosa- 
mente poltrendo, maligni cercano denigrarne ia fama, stu- 
diandosi di farla credere una mano ci fanatici, di spiriti 
forti, di sediziosi e simili. Sebbene ... dove mi lascio tra- 
sportare? 


E scopo del presente scritto qualunque di storicamente 


narrare il fatto del 18 scorso; fatto, che da sè solé basterà 


nelle storie a provare quanto possa il braccio quando non | 
da fanatismo, ma sibbene da caldo amor patrio è retto, è | 


di pagare un giusto tributo a juelli Tra noi, a' quali è 106 
-cata la triste ad un tempo e gloriosa sorte di stetombere 
sul campo. Ecco dunque il fatto genuino. 

Erano le tre e mezzo di mattino quando il nemico ve- 
nendo giù dai monti di Ferrara in numero di 3500 e più, 
improvvisamente, senclti nel sonno ci assale: I primo 
sparo di fucile fafto indarnò sudi una delle vedette, it men 
che il dico, non senza un po di scompiglio prendiamo le 
armi. Guidati quindi dal capitano Cassinis ci arrampichias 
mo su per un erto monte, che sta a cavaliere di Spiazzi; 
guadagnatane appena la cima, razzi da guerra guizzano 
Sovra le nostre testè; not ci $gomentiamo però : fatti pochi 
passi il nemico ci sta & fronte è con ripetuti colpi ci ful= 
mina; spontanèamente; in wa batter d’ occhio, non senza 
un podi abbattimento pieghiamo altri a dritta,ta più parte 
a sinistra , il resto va drittamente, contraccambiando cel 
nemico alcun colpo. Ma quivi non era il grosso dell'ar- 
mata nemica: avanzatici un 300 passi lo scopriamo ; grida 


nazionali; confusi spari di fucile un avanzar si intrepido. 


de'nostri lo fanno indietreggiare e lo costringonò #d ab- 
bandonare le forti sue posizioni, e a cercarne altre; mon 
lasciamo intanto «i. perseguitarlo pel tratto di due e più 
miglia; due volte lo. carichiamo, finchè giunti in posizione 
sicura ci fermiamo, rimbeccando gagliardamente quelle 
palle, che il nemico in rititata ci mandava. 

Neppur uno degli studenti si è veduto st&r indietro, tatti 


‘ dal primo all’ ultimo ‘han fattoitloro dovere di prode guer- 


riero,.di vero Italiane ,, come può farne testimonianza un 
intiero battaglione del 14 Pinerolo, a cui siamo stati quel 
di oggetto di ammirazione, e possente stimolo a seguirci. 

In questo fatto d'arme, che io non saprei dire se tenga 
più del prodigioso, che di glorioso, abbiamo a compian- 
gere la perdita di tre ‘nostri compagni, cioè di Rogiapane 
studente 1 anno di medicina, di Longone studente anche 
esso di medicina anno 6., quegli impéiterrito; e forse (éot 
raggioso troppo, questi giovane fregiato delle più rare doti 
sociali , di generosi sentimenti, amato da tutti, e di Sar- 
chieri, garzone anche esso. di ottimo carattere. Venivano 
questi sepolti il di vegnente nel camposanto di Passone. 
Non si può esprimere quanto commovente sia stato il loro 
funerale. Coronato. il loro feretro divun serto ‘di alloro e 
di rose, seguito dal M. Rev. Parroco, dài preti, dai signori, 
calle donne e fanciulle del paese, che con torchie.accese 
io mano più d° una lagrima si son vedulti spargeve sulle 
loro salme, era cosa da destar ad un tempo compassione 
e invidia. Quanta sollecitudite in quell'ottimo parroco nel- 
l'addobbare la chiesa, nel catitar collà maggior pompa 
possibile la santa anessa , nel distribuire candele a chi li 
accompagnava | Nulla ha voluto di quanto gli spettava: per 
suo dritto, ed ha promesso di piantare un cipresso sulla 
loro tomba, e di innalzarvi a suo tempo una lapide con ap- 
posìta iscrizione; chie serva a perpetua memoria del fatto. 
Riposino in pace questi martiri dell'Italiana indipendenza, 
e valga il.loro sangue a rigenerare tanti, che, pur troppo! 
non si destano o fanno i sordi al grido della patria che li 
chiama!!! 

Abbiam pure quel giorno avuti 6 feriti , fra quali vuolsi 
fare special menzione di un Vitando, che ha ricevuta una 


grave ferita, mentre alla testa di tutti ci esortava intrépido 
‘a caricare il nemico. 


Che se dolorosa è stata la nòstra perdita, ben più grave. 


e stata quella del nemico. Pareechi morti lasciati sul campo 
della battaglia, fra cui un Capitano ed un maggiore; i fe- 
riti, che diconsi più di 200, ed alcuni prigionieri son pur 
qualche cosa. 
VIVA L'ITALFA! VIVA CARLO ALBERTO! 
Caranbni Towswaso, 
Lettera da Brescia 50 giugno. 

Il giorno 27 corrente il corpo Lombardo comandato 
dal cavaliere Borra, venni atlaccato al posto detto di Beio 
al'di là di Tremosine da vt grosso corpo Austriaco, ma 
seppe bem conservate le proprié posizioni malgrado fosse 
maggiore assai Il numero dei nemici, Appena qui ‘giunta 


: IOLOa 1 Festo val Comitato di guerra tale, notizia .hon mancò questo. di 
popolo, gli scavano sotto i piedi un abisso di miserie. Gli è 
che per essi la legge non è nulla, e la fantasia tutto. Ecco F 


tosto spedire pronti-soccorsi, inviando sul luogo la brava 
. ata: CARAT 
legione Polacca comandata dal colonnello Kamieniecz, 
non clie due compagnie dei generosi Toscani. 
L'altro ieri (28) vi fa consiglio generale in Peschiera 


‘presieduto da S. M. Carto Alberto; è’ ghinsero im quella 
ifortezza 15) prigionieri fatti ‘sulle alture di Sì Massiztio, 


posizioni importantissime occupate dai nostri. 


Altra dello s 

in questo punto, che battono 
sto Comando di piazza l’appaltator 
minazione di Mantova e Bresci 
Comando di Piazza,.che Rade 
contribuzione in contanti di d 
nonchè altrettanti in telenie. e 
somma uguale fu dal nibdesimo 
dagli abitanti manto gr 
spedì nei passati giornia W 
stesso Radeizky spedì colla scor 
lieri ad altra partè ùM tatto porta 

I citiadini di Mantova (così vie 
fortuna di avere i viveri per più d 
in queila città è venduta al prezzo 
libbra. a 

Un corriere straordinario giunto. 
della notizia, che dietro consiglio 
Alberto in Peschiera, sia stato d 
di Legnago prima di incominciare 

Dicesi che per recente determina: 
de'nosiri debba portarsi sotto Legna 


Di 
\ 


INTER 


buzioni da essa fitte sino alli(2 1 
Oltre i soccorsi in denaro som 
l'articolo quinto della. pubblic zio 
dei quali si renderà poi un conto 
seguente distribuzione di big tti dip 
dici caduno ). ig LI 
Dalli 28 aprile, giomo in 


27 
88 
29 
50 
4: luglio y 
Totale în sette giorni n. 8,950. 


Totale raz. di pane distribuite 


La Commissione continuera a 
settimanalmente delle Bue ope 
Torino, dal palazzo civico, 


(1) Precedentemente, cioèd 
furono distribuite emine 463 
trettante vazioni, prima Wi 
coppi caduna. 1a 
TORINO (3 fuglio). «Fu 
che qualche romore erasi levato. 
corsi, t'ovammo che la: miliz 
già colla sola presenza dissipata 
alcuni gruppi di persone.ini 
l'avvenuto. Ecco quanto ne raé 
Una compagnia diamimdticà dò 
circo Satés, a benefizià:ilegli 48 
presentazione opponevasi :l’anti 
pagnia. regia di escluderne ogni 
nella capitale; alcuni degli spetta! 
fto (ora a sorlire falle tor 
alla porta. Porta è sigilli veniva sà 
sopraggiunta ché costrinse.gli att 
promessa rappresentazione diuri 
rignano, vi entrarono. pure , sen? 
biglietto, e. non si ritirarono. 
non promise per parte della 
pure avrebbe versato nella cass 
sera. CHA 
Il popolo disse. sapere ‘che’ quei 
a beneficio dell'attore Tessero, e mon: 
dizio a lui: che si rappresentass 
degli asili, e. si rinunziasse u 
{troppo a lungo goduto. 0 0 
Noi stessi udimmo un operaio ch 
canta chiàro; bandiera tricolore, ‘p 
Noi nom conveniamo del' tutto\con di 
raio sui modi da. tenersi. per, abolire 
legi, ma sarebbe pur bene che vi sì, 
si imparasse ad agire con. maggiò 
denza pet evitare disordini. © 
Veramerite ci sarebbe stato ‘grà 
i biglietti erano già stati distribuiti. 
compagnia del circo Sales avesse di 
presentazione più liberamente, 
tempo i danni alla privilegiata co ij 


Cessando dalle sue funzioni 
sorio di Parma, il regio cor 
pubblicava il seguente. 


Parmigiani! al primo mio giungere 
sommamente dolce di poter s 
concittadini, io sento vivamérite il 
come mi ascriva a grande ventura 
allrettare l’appagamesto di un vostro 
il quale mentre onora altamente il se 
italiano dei Parmigiani, sehiudè all 
avventurosa ché Provvidenza riser 
nti in forte è libera nazione, avente 
prode Carlo Alberto. p: 
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ione aghi ‘amati Suoi popoli, e, dove egual. 
i” ricevere dai vostri più ‘carì le migliori 


lo carico di operare mediante il vostro con- | 
jetto, unaniinb, costante che il dueato di Parma 
suoi Stati formino per, l'avvenire una sola feli- 
che lui saluti meglio Padre che te. 
nni nell'associatvi #tieramente ‘alla mazione 
Mirror Ghieofuie sarà in ‘ogni tempo. princi. 
) dell'italiana indiptndenza, voi ‘deste prova | 
ibinata carità di patria, perciocché a ristrette 


Jerazioni ca voi vavele con dall ee 





ie o FAL nell'invitarnvi | 
‘isecondare: coll’ opera ‘vostra: e. «ol vostro 
d$0 e ‘posato, Cone si adilite a ‘popole 
to a Inbertà, Te cure che è mio debito 
da prosperità di questo paese, e. mentre 
pongo nel soccorso di lumi e di consigli 
o invoro dagli FOO inembri del ces- 


Î, 
distri. 
teme iubecalmente costituita. 
Re! Viva l'Italiana nazionalità? 
50 giugno. 1848. i 


e deh 
“gio, 
ibta la È 
quin Tlregio commissurio 


FebERICO Cocca, 


luglio). — Avendo il signor generale Colle- 
0 ad interim del portafogli della guerra, ne- 
cuni, pochi giorni di riposo per cagione di sa- 
o provvisorio centrale ha incaricato del por- 


1,430 


illustre-itatiano è ferito , è ‘vero; ma gia Te 


8,95 mila ito) eli. 
o ineglio, ‘è fra quindici o venti giorni egli 


),000 ‘IA TARIAPAZINATE pt d SI 
li è debitrice. Quest’assicurazione ci viene 
a ali emoi ci affrettiamo-a farla pubblicare 


Italiani, che temono della vita di tanto 














egr. fofic i de Uol STA ‘periodici, solo jin 
rile, giorni nii venne ‘accidentalmente sol ’occhio 
al. 59 (8 volgenitè giugno), di quello dall’ono- 
9 a'S. V. diretto. À questo titolo distintamente 
mma sorpresa l'articolo, tanto vilmente quanto 
eri imente infamante ineècessionabile inagistrato, 
se tto, fPetrogrado ecc. «che or sono quattr'anni av- 
a scale a Prefettura di questi R. Stati, partitone 
soli pagnato dalla universale esetrazione ha @ra l'im- 
i za di fare impegni ca. ritornarvi presidente. » Be 
? ppo espresse qualificazioni non avessero apposita- 
La scia di anonimo che il prenome e nome del 
tap individuo, il pieno voto della mumicipale ‘am- 
è di quella città, si sarebbe affrettato è smen- 
+ alumnioso ACCOZzo, disposta, anzi desiderosa 
Da lmente concorrere all opera santa ] inviera 
gi eccettuatine i pochissimi, che per moNeplici 
folla \prevaricazioni, dopo ripetuti. inutili avverti 
e la olè dispensarsi dal processare l'inelto, retro- 
C4 cato fiscale. i È 
del ‘ora altro degno presidente alla taciuta pro- 
Hi autore dell'infame. libello, aggiuntivi senza 
i Suoi pari onorati officii, cessa la vile trepi- 
ella ficevere scrutatore chi già sì bene il co- 
| Wotato fiscale ‘dei quattro anni imdietrò, la 
ii Versione all'attuale progresso gli procacciava nel 
vin pulsione dalla università di Torino, persecuzione, 
dî, ‘arvesto: personale, è ‘tre: @hhi di privazio- 
i ludio, ba di che felicitarsi in veder punita in 
Le [del 15 volgente giugno la sua inettitudine con 
È grado, anzianità ed \emolumento ‘di’ presidente di 
rbio cognizione, mantenuto in-sua'-bella, a mille: titoli 
“i esidenza, dispensato quindi da: distucbi‘e dispen- 
1 aslocazione, e quasi dal timore di. aneora averla 
ri ali di quarta: classe, di poco gradevole residenza 
che do 
Ah ido, onorevole signor Direttore, inella ben tota 
ié | sua carità, ed:amore di. verità 6 giustizia, che a 
Da isarcimento dell'onore di un integerrimo fra i ma- 
I Uel'reguo hell’anziaccennato suo ‘periodico, lanto 
te ente da n sempre vile inonimo, quatito innocen- 
co le da V. S. oltraggiato, Ella Voglia pure inserirvi 
cui ia nota, che vérrebbe in ogni cénno giustificata, 
pui là lo è a. chiunque conosce l'avvocato fiscale dì 
olla nbi addietro della città di Tontona, quando mai 
n tro dell” ‘indegno libello stimassè torsi la.maschera, 
Ho l'onore di esserle, 
i Tortona, 24 giugno 1848. 
ni Devot.mo, Obb.mo Servitàtè, 
miei GC. G. 
te STATI PONT.FICII. 
n ad 


CONSIGLIO DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 giugno. 
Presidenza del siguor Sereni. 


la Mozione inattesa, e del tutto estranea al progetto 
posta ii ieri a gettare una non lieve, perturbazio» 








ut sl di Luco i vostri voti i T 











nè nell'Assembléà, mostrando esservi ‘iti essa ui partito 
che cerca a rovesciare ad ogni costo l’attuale Ministero 
accetto alla Camera e al popolo. 

Si è cominciato dal domandare che nella votazione sulle 
diverse quistioni o emendamenti che potessero nascere 
nella discussione del progetto si votasse a serutinio segre- 
to. Varii deputati hanno rigettato con vigore questo modo 
di votare che serve spesso a ricuoprire la debolezza di a- 
nimo, la tnancanza di coraggio, quando l’uomo non sassi- 


stito dal consenso popolare non sì sente abbastanza forte 


per affrontare apertamente la pubblica a opinione. 
La Camera con la sua maggioranza diede ragione. ai 
deputati che non volevano nascondere i loro atti perchè 


non avevano interesse alcuno a nasconderli 


, è rigetto lo 
sorutiuiò segreto, 


Sali allora alla ‘tribuna il prof. Orioli,e fattosi organo | 
di alcune voci sparse in una frazione minima del paese, | 
e raccolte con avidità da un giornale, di disaccordo fra il | 


Principe e il Ministero, di dissensione fra i poteri dello 


Stato, sotto pretesto di fire presentare wa emendamento | 
al progetto, presentò un'accusa termbile contro il Ministe- 


ro, asserendo che da lui aveva avuto origine e si alimen- 
tava la separazione fra i grandi poteri della nazione. L'oi 


per riparare a questo disordine: ch'egli immaginava, ma 
che non provava con alcun atto, proponeva alla Camera | 


di dichiarate che in avvenire si sarebbe essa rimessi inte 


ramente ad un'alta volontà la quale sarebbe stata consul- | 


tala in ogni occasione, 


Ecco ad un tratto abolite tutte le gijarentigie costitu- | 


zionali, tolta ogni fiducia al Ministero, rovesciato un edi» 


iI fizio chessi era innalzaio, iniziatore il principe è consen- | 
ziente il'pepolo: 
Non sapremmo con qual nome chiamare un simile ope- | 
rare per parte d'un deputato del popolo; e néi ne'llascia- | 


mo il giudizio: al pubblico che ‘nel foglio ufficiale leggerà 


| la fedele narrazione di quanto si è deito in quella memo» | 


rabile seduta. 


Non possiamo però tacere l’indeghazione che produsse | 
in tutta l'Assemblea e nel popolo presente quel'linguaggio | 


e quella proposizione. 


Era un fremito di animi concitati che il rispetto dovuto | 


alla rappresentanza del popolo poteva solo rattenere. 

Ma quel fremito ebbe uno sfogo quando il miaistrò, Ma- 
miani salito alla tribuna parlò in un modo degno del ‘prin- 
cipe e delle istituzioni ‘che ci regsono. 


Distrusse ‘egli ogni sospetto di discordia fra principe e | 
Ministero : si lavò dignitosamente della calunnia, data al 


Ministero di voler separare.i grandi poteri dello. Stato: e 


fede ‘politica. 
Gli applausi universali e ripetuti, furono un largo com- 


penso al ministro, al dolore sofferto. di ‘esser stato ‘inde-' 


gnamente accusato, e.quando da Canzera fu chiamata ‘a 
volare per la proposizione Orioli, rimase tutta quanta si- 
lenziosa sulle sedie, diede per la terza volta e in un modo 
solenite'il'suo voto di ‘fiducia. all'attuale Ministero Ma- 
miani. 

(ROMA (28 giugno). Tre giorni Ta ta dilisenza nostra 
venne arrestata di notte da circa 50 uomini armati nelle 
vicinanze di Viterbo..I viaggiatori furono spogliati d'ogni 


I cosa:di valore; AL conduttore: fu involata da ‘cassa in'de- 


posito contenente 8000 scudi da Tontamo un colpo di fu- 
cile. 1 ‘mashadieri ‘costrinsero la; diligenza. a partire, e 
disparirono portando seco il ricco bottino. 


« Un viaggiatore arrivato da Benevento dice aver 


traversato Napoli, è trovato il paese in un tale abbatti-. 


mento, che significa vicino scoppio di rivoluzione. 


= Sircrède che fra pochi giorni l'istituzione dei giurati 
in Roma pel tribunale competente della stampa .sarà un 
desiderio che si muterà in.un fatte (vero. 





ESTERO. 
FRANCIA. 





PARIGI (28 giugno). — Questa mattina; alle 6, il am: 
buro battevasi. nei diversi quartieri di Parigi, è scorge. 
vanisi da atte ‘parti i distaccamenti di guardie nazionali 
venuti a Parigi, per combattere l'anarchia, dirigersi verso 
la piazza della Concordia. Ben tosto questi distaccamenti 
numerosi si addensarono, e presentarono un effettivo che 
noi calcoliamo di circa 50.000 uomini. Alte 7 i membri 
dell'Assemblea. nazionale. discesero dai\gradini del peri- 
stilio del palazzo; e le guardie nazionali; riunite sulla 
piazza della Concordia, furono chiamate ‘a difilare in- 
nanzi ad essi. Questo sfilamento sî operò con ordine e col 
più grande entusiasmo. L'abbigliamento delle guardie na- 
zionali dipartimentali era perfetto: si gridò dall'una parte 
e dall'altra con calore: Viva da Repubblica! Viva V'As- 
‘semblea nazionale! Il grido di Viva la Repubblica onesta! 
‘Viva la Repubblica buona! ci parve dominasse nelle file 
della guardia nazionale. Questa rivista fascierà, noi ne 
siam ‘convinti, profonde rimembranze in Lutti. i cuori. 

Si calcola che nel giorno 


Sant'Antonio; in.tutto,45.0.50,000 uomini. Molte delle 
‘compagnie di essi eramo comandate da individui indossanti 
l'abito d’ufficiah ‘della guardia nazionale. — Tutte queste 


baude operavano con.un insieme maraviglioso.: l'accordo | 


delle loro mosse, la costruzione delle ioro. barricate; l’or- 
dine e la combinazione delle loro misure strategiche col 


piscono di sorpresa i più esperimentati militari. Con.una | 


tale direzione, colle immense. risorse.chiessi possedevano 


in munizioni d'ogni specie;:si (capisce come costoro si | 


siano creduti sicuri della vittoria,‘ non si vede chié troppo 
amarsmente quai combattimenti accaniti ‘siansi dovuti 


Ieri sera verso le ore die un inalinteSo cagionò la morte 
di più guardie nazionali. Una pattuglia fece fuoco dail’in- 


Otto 


| sostenere per vincerli. 


terno del giùiditto ‘delle Toilette sulla #ià di Rivoli. 


| uomimi furono vittime. di questa scarica. 


(29 giugno). 


25 vi fossero 4000 insorti al | 
Pantheon, 6000 al palazzo di Città, 20,000. al sobborgo | 


— Nell’Assemblea nazionale il ministro 
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stero m°ha rimessa ‘testè la sua demissione. 


concorso, e noi consentimmo. Ora. veniamo a regolariz- 
zare la nostra posizione: 
Il presidente. Propongo di votar, ringraziamenti algen. 


Cavaignac (sì, sì), di dichiarate ‘con ui decreto ch'egli è 
bememerito della patria. 


vole nostro presidente (bravo!) 


dimissione del gen. Cavaignac . .. 
potere fermo. 


Il rea enel Rietlie una nota del ged. Cavaignac, in 
cui mi dice che ha dimenticato un nome nel novero da 


fui fatto; quello di Monsignor arcivescovo di. Parigi (be- 
missimo!) 


congiuature:: propongo che la ‘Camera proceda ‘a’ una 
| Nuova romina, o il gen. Cavaignac conservi il potere. 

Un ‘inembro propone di creare il Cavaignac presidente 
del consiglio dei ministri, e d’incaricarlo di formarvilmi- 
nistero (sè, sì). i 

Una voce. La divisione! Altre voci. La proposizione è 
indivisibile. 

Portalis vuol dimostrar ila possibilità della divisione. 
Voi non volete fare in ministero efimero : votando sepa- 
ratamente gli darete maggior forza 
| vantaggio al gen. Cavaignae. 
| Dufaure. Penso che ta divisione è di diritto. 


la divisione. 


creto, che è vinte; (ed il secondo similmente. 


5. sulla cauzione e .la polizia della stampa ; 6 
zionè di un campo al Champ de Mars. 


verli 52,000 fucili provenienti da sequestri fatti nei sob- 
borghi Sant-Jacques e Saint-Antoine e alla Villette. Ne 
vengono continuamente. 

Silsuonò dovunque a taccolta ‘nella capitàle stamane, 


i posti nelle viéinanze. 


| vinto un decreto in favore della famiglia. del. generale 
Négrier. Art:-4.-1l cuore del generai Négrier sarà deposto 
agl'Invalidi, e il.corpo trasportato a Nilla che lo ‘chiede. 
Art: 2. È concessa alla vedova ‘Uel general Nésriér una 
pensione di 3000 fr., la quale sarà reversibile per, metà a 
ciascuno de' figli di lui. Art. 3. La detta pensione di.3000 
fr. potrà cumularsi colla pensione di 1500 fr. a cui la 
signora Négrier.ha diritto come vedova di un ufficial ge- 
nerale. Art. 4. Hlfiglio ‘del general Nègrier arruolato vo- 
lontario nel settimo reggimento di linea, è. creato sotto- 
luogotenente. Nella stessa tornata sì 
per l'elezione del presidente. I votanti erano 790. Marie 
ottenne 414 suffragii, Dufaure 294, Lacrosse GI. Gli altri 


famiglie è vinto a unanimità. E vinto pure un decreto 


mobile, e.incui.si chiede un credito «d'un milione per 
ispese è satdo. A richiesta del gen. Cavaignac 
sione sulle strade ferrate è rimandata al lunedì. 


Seduta dell'Assemblea nazionale del 29. 


nazionale il progetto di proclama cli'essa incaricò il suo 
presidente di presentarle. Invitò i signori rappresentanti 
a riprendere i loro. posti ed a (voler prestare tutta-la loro 
attenzione alla lettura che vo a fare. 

Ecco il progetto di proclama : 


Francesi! 
«L'’anarchia è vinta, Parigi sussiste, e giustizia sarà 


nazionale di Parigi e dei dipartimenti! 


alle nostre ssuole; alla guardia repubblicana eda tanti ge- 
nerosi volontari che vennero a slanciarsi, sulla breccia 
i per ladifesa dell'ordine e della dibertà! (benissimo, ac- 
clamazioni ). 

Tutti dispregiando da propria vita e con un sovrumano 


ronò Siù hei Joro ultimi ripari questi forsennati, i quali, 


| Famiglia, înstitazioni, hibertà, ‘patita, tutto era colpito al 
cuore, e sotto i colpi di questi nuovi barbari la civilià. del 
secolo decimonono era minacciata di perire ( venissimo;!) 

.Ma no, la civilizzazione non può perire; no, la.repub- 
blica, operà di Dio, legge vivente dell'umanità, la repub- 
blica non perirà punto (‘Brevo! bravo! ). 

Noi la giuriatno per da Francia intiera, la quale respinge 
coù dirore queste selvaggie doitrine in cui la famiglia 
non è che un-nome; e-la proprietà ‘che ‘un ladrucinio 
| (benissimo L- benissimo! ). Noi lo. giuriamo pel sangue di 
tante nobili vittime, cadute sotto palle fratricide. 

Tutti i nemici della repubblica eransi collegati ‘contro 
essa in uno sforzo violento e disperato. Ei sono vinti, ed 
oramai nessun:di loro può tentare di rialzare il lorò san- 
guinoso ‘vessillo ( Hemissimo! benissimo! ). 


della guerra, generale Ravdd. disse oggi. — Secondo { 
ciò ch'ebbi l'onore di annunziare all'Assemblea, vengo a | 
deporre.il potere eccezionale ch’essa mi, affidò, Ciò non | 


toglie punto lo. stato. di assedio. Aggiungo che il Mini] non ci dice egli SOPRA che sotto 


| voto universale e diretto, 
Flocon. Cittadini! Imtendevamo ritirarci col Governo | 
provvisorio. Il gen. Cavaignac ci pregò di prestargli il suo 


Il gen. Lebreto: rito VT I eda 7 3 : STADE 7 
gen. Lebreton. Invito l'Assemblea ANT, AGPEMAL la | celliamo le ultime traccie delle. nostre. civili discordie; 
. Abbiam d'uopo d'un | manteniamo fermamente tutte le conquiste della libertà e 


( della democrazia; 





Bonjean. Il potere esecutivo non. può vacare in queste 


: ne darete altresi dav- { sicura del'trionfo, preparava alla Francia vna condizione 


| ch'essa certamente nun avrebbe accettata. Se ne può giu- 


| dicare dal progetto. di decreto seguente trovato) presso 


Cavwignac. Come rappresentante del popolo, io chiedo | uno degl’insorti. — Art, 


i più di 200 fr. d'imposizioni sono privati dei loro dritti ci 
Il presidente mette a voti il paragrafo primo del de-{ vilie politici per dieci anni; Art. 2, Tutti î beni mobili ed 
| immobili dei cittadini che hanno esercitate pubbliche fun- 
-= Parecchi decreti furono presentati all'Assemblea : | 
| f. contro ie società segrete; 2. contrò la costruzione di | 
barricate; 5. per regolare i circoli politici ; 4 sugli affissi; | 
6. sulla forma- | 
| tante Bixio, continua a dar delle speranze. Tuttavia! d'in< 


s2e WeFo belle siasi Falla. | come dine sin giornak" | quietudine è grande. Sembra che sia statò ‘iraversatoif 


| polmene, e offeso anche il fegato. due: 
| un'amputazione al general Bedeau. Egli sta assai meglio. | I È po egato ti ‘amala gina sane 


terminò:con ina generosa e nobile professione della sua | ‘| Furono già mandati ai depositi disegnati, per rice: | 


ma col solò scopo di afforzare le barriere e difender bene | 


ss Nella tornata 4° oggi dell'Assemblea nazionale si è 


spetto, 


venne a votazione | 


‘andarono perduti. — Un deereto portante un credito di | 


tre milioni persoecorso alle guardie nazionali ferite e loro | Ministero sia il seguente: presidente dei ministri il signor 


‘presentato dal miaistro dell'interùo relativo alla guardia zia Merker; dei culti Rodbertus; degli esteri (Schleinitz; 


la discus- 


Al presidente: ho. l'onore di sottoporre all'Asseinbleaà | 


fatta. Onore al coraggio ed al patriottismo della guardia 


Onore alla nostra brava; e sempre gloriosa armata; alla | 
nostragiovine ed intrepida guardia mobile (bra00! bravo!) 





coraggio, respinsero Ui‘barricata in barricata ed insegui- | 


senza principii, senza bandiera, sembrava non si fossero | 
armati se non pel massacro e;pel'saccheggio (benissimo!) | 





i iti 


Lo slancio sublime che da totti i punti della Francia 
precipitò verso Parigi, queste migliaia. di soldati cit- 
tadini il cui. entusiasmo ci lascia ancor tutti commossi, 
il regime. del 
il più grande dei delitti è quello 
d'insorgere contro la sovranità «el popolo? (benissimo! be- 


| missimo! ) ed i decreti dell'Assemblea nazionale, son essi. 
| là forse per confondere miserabili calùnnie, per procla- 


mare che nella nostra repubblica non vi sono.più ceti né 
privilegi possibili, che gli operai sono nostri fratelli, che 


| il loro interesse fu sempre per noi l'interesse il più sa- 


Lada ME | cro, e che dopo aver energicamente ristabilito l'ordine ed 
Cavaignac. Non accetterò quest'onore se non vi sì as- | 


| S0gia la guardia nazionale, i miei. fratelli ‘generali il cui | braccia e i nostri cuori a tutti coloro che lavorano e che 
nome è su tutte le dabbra, e finalmente il nome dell’orre: | soffrono frammezzo a noi? ( applausi) 


assicurata una severa giustizia, noi apriamo le nostre 
Francesi, uniamoci nel santo amore della patria; can- 


nessuna cosa ci. faccia fuorviare dal 


| principio della nostra pivoluzione; ma non dimentichiamo 


giammai, che la società vuol essere governata: che l’egua- 
glianza e la fratellanza non si sviluppano se non nella 
concordia e nella pace, e che la libertà ha d’uopo dell’or- 
dine per raffermarsi # per difendersi da’ suoi proprii ec- 
cessi (bravoty >> 

In questa; guisa noi consolidéremo la nbstra giovine re- 
pubblica e la vedremo avanzarsi verso l'avvenire di gior- 
no in giorno più grande, più prosperosa, e traente una 
nuova forza éd ina muova guarentigia di «lurata dalle 
stesse prove ch’essa ha durate. 
Da ogni parte si grida: viva la repubblica! 

(Debats). 


— 29 giugno. — L' insurrezione che ‘già si credeva 


1. Tutti i cittadini che pagano 


zioni di qualunque natura. dal 1815 sono incamerati. 
Art. 5. La Costituzione della Francia è quella: del 1793, 
Art. 4. L'armata è licenziata. 


— Lo stato di salute del nostro ‘amico, il rappresen- 


Del resto il suo spirito'è sempre libero e fermo. Speriaino 
che il vigore della sua costituzione trionferà del male. Il 
Bixio, uno degli uomini più amabili e spiritosi che ‘cono- 


| sciamo; si segnalò in modo speciale daî primi giorni della 
; rivoluzione, nelia missione di cui fu incaricato presso il 


Governo di Piemonte, (Democratie pacifique). 


ALEMAGNA. 
BERLINO (23 giug:0). — Le persone che vengono dal 


campo della guerva-ci assicurano, chele truppe svedesi 


combattono di matreuore contro Ta Germania, e sentono 
quarto sia innaturale la lega d'uno Stato germanico colla 
Russia; qui cresce ogni giorno  l’esecrazione contro ;la 
Russia, e girano gli ‘emissari di Pietroborgo.+ V'è sax 
che un partito nella corte se l’interida benissimo 
colla Russia. {1 principe di Prussia se là vive molto tran- 
quillamente a Badelsberge presso Petsdam.— Pare ch'egli 
ignòri tutto, o voglia saper di nulla. 


— Seguitano gli arresti per j’irruzione nell’arsenale, Il 
numero dei medesimi sale finora a 26.— Si continuano a 
fare delle perquisizioni, e si spera che sarà presto finito” 
questo processo, 


— Una lettera (ci assicura con buoni ‘angomenti, che il 
Auerswald; ministro degli interni Kuhlwetlter; di giusti- 


delle finanze Milde; dei lavori pabblici Hansemana. 


— (25 giugno). — Le scrivo sotto: da pressione d’una 
crisi, quale finora ‘non ‘ebbe luogo. Noi non abbiamo 
ministero, nissun comandante civile della città, nissun ge- 
nerale della guardia nazionale, nissun presidente di polizia, 
nissuna costituzione, e. in tutto.il: significato della parola , 
nissun re; invece noi abbiamo'una guerra infelice nelnord, 
una pace ancor più trista nel sud, mentre il mostid popolo 
è minacciato da nascosti nemici. Già da otto giorni dura 
la crisi ministeriale, domani è il termine dell” Assemblea 
nazionale, e non abbiamo ancora una combinazione, poi- 
chè il ministero Rodberto; Milde , Auerswald è un mini- 
stero effimero. 


UNGHERIA. 


PESTH (16 giugno). — Il bano di Croazia, barone Jéi- 
lachich, nominò sul punto di partire è senza averne il di- 
ritto‘, il famoso conte Nueent; figlivolo del’maresciallo 
Nugent che ora combatte contro l'Italia, a commissario 
reale banale di tutta la Schiavonia. IL'eonte si recò a 
Petervaradino,, e chiese al comandante feld-maresciallo 
Krabowski Ja-rimessione della fortezza e la sottomissione 
del comando soîto i suoi ordini. Le sue domande furono; 
com'era naturale, respinte: (Réforme). 


— (18 giugno). — Le notizie della guerra sono sempre 
più spaventose. Carlowwitz, l'abbiamo già detto ‘più volte, 
è in cenere. ll combattimento durò dalle 10 ore di mat- 
tino fino alle 7 di sera. Vi furono dalla parte degli insorti 
200 morti e 100 prigionieri, e tuttavia gl'insorti crescona 
ogni giorno di numero. — In Ungheria ciascuno si pre- 
para alla guerra; Nella stessa città di Pesth'gîi abitanti 
iltirii si commuovono e cercano di suscitar disordini, per 
fir retrocedere l'imperatore dal suo viaggio. fd 
figlio del vescovo di Belgrado, fu arrestato”come un emis- 
sario slavo. 


BOEMIA. 


PRAGA (21 giugno). E certo che la catastrofe fu con- 
detta da intrighi slavi:— che l'oro della Russia ha aiutata 
l'insurrezione, è che si desidera di proclamar re. il 
conte Duquoi. 
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TURCHIA. 

COSTANTINOPOLI {17 giugno). — Una grave scissura 
scoppiò in seno al gabinetto ottomano tra i vari membri 
che Jo compongono. E oggimai cosa notoria che Niza- 
Bascià ministro di guerra, sostenuto da Ibrahim-Bascià in- 
tendente della sultana Validé, trovasi in: disaccordo com- 
piuto co’ suoi colleghi, di cui egli non approva a. niun 
modo la condotta quasi servile riguardo all'estero. Le così 
giunsero a tale, che bisogna aspettarsi da un giorno all al- 
tro ‘il ritiro del ministro della ‘guerra, o la caduta in 


massa de' suoi avversarii. In ogni caso, la rientrata di: 


Reschid-Bascià è inevitabile; essa non sara stata così dif- 
ferita, se non se per renderla più legittima, più indispen- 
sabile che mai. 

Le mille stravaganze commesse dal già ministro della 
guerra Sail Bascià dopo la sta destituzione indegnarono 
siffattamente il Sultano, che un firmano d'esilio fu final- 
mente lanciato contro questo dignitario ricalcitrante. 
leri nella notte eì fu imbarcato per Brussa, dove sarà rile- 


gato sino a nuovo ordine. (Semaphore). 


TORINO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 5 luglio. 


Presidenza del professore Merlo, Vice-Presidente. 


L'adunanza è dichiarata aperta all'una e mezzo. Il pro- | 


cesso verbale è letto ed approvato. I tre nuovi deputati 


gna di fede, presso l'esercito il-19 giugno, come al campo 
corresse voce avere Itadetzky, prima del fatto del 29 mag- 


gio, avuto modo di. procurarsi per 6 mila lire il piano: | 


della battaglia formato dai generali piemontesi, ed osserva 
che. una cu 
trad minto, serebbe necessario di constatarlo per gli ef- 


felti previsti dalle leggi. Un'altra di alcuni cittadini geno- | 
vesty esposti i d.fettite gl’inconvenienti della legge per | 
l'instituzione della Guardia nazionale; chiede che questa | 
venga riformata nelle parti essenziali; che siano annullate i 


le nomine fatte irregolarmente, che gli esercizi siano ‘ob- 
bligatorii, le compagnie formate a genio, tolte: le distin- 


zioni ira milite. e graduato, ela milizia cittadina, con°| Offerte per la guerra sunta. 


chiude, avrà allora l'influenza morale che le compete. 


Ti presidente. prendo. a dar lettura. di alcune lettere cilea le offerto che dai c:ttadini si volessero fare tanto in | 


colle due prime 1 deputati Boarelli e Corte clnedono am- 
bedue un congedo, l'uno di 8, l'aliro di 15 giorni, che 
sono loro Gccordati; la terza è «del sig. Molfino rieletto 
nel collegio di Rapallo, che spiega le sue condizioni, e 
questa vien mandata alla Commissione che deve riferire 
sulla sua elezione; la quarta finalmente è dell'intendente 
Mianesio che fa omaggio alla Camera di 20 copie del suo 
opuscolo della Metrologia. Antiunziate di poi un progetto 
di legge presentato dal deputato Giacomo Benso, si fa a 


leggere una proposta pure di legge del SIG. Dalinazzo, stata | appoggiata, viene tosto presa in considerazione, 
autorizzata da due uffici, versante sulla Guardia nazionale, | 


ed un'altra del sig. Sineo, intorno al dazio di consumo da | 


sostuitursi alla città di Torino dopo la presente guerra, 


nella Camera, riferisce che dalle praticate indagini risulta 
che nella Camera sonvi 08 impiegati accertatice 9 dabbi, 
Tra questi ultimi avendo annoverato. il Radice, questi 


preso, anche a mo' di dubbio nella lista degl’impiegati, al 


che il relatore risponde, alleganiotitfazio feadnte Ticameo 1) 18/20 più conveniente per disbrigare le faccende. 
di una missione diplomatica. presso L'Assemblea di Fran- | 

coforte. Ciò detto, spiccasi dal banco der ministri il sig. | 
Pareto, e va a dire alcune parole all'orecchio del sig. | 
Radice. Ora osservisi che se questi fosse stato realmente | 


investito d'una missione diplomatica, come ne corre voce, 
perderebbe ipsofucto la sua qualità di deputato. 

Sineo chiama l'attenzione della Camera sovra una ca- 
tegoria d'impiegati non compresi nell'anzidetta relazione, 
e intende. parlare degl'impiegati delle amministrazioni 
comunali, i quali ricevendo stipendio dal’ pubblico, dal 


danaro nazionale, devono consiierarsi non altrimenti che | 
regli impiegati; e vuole che la Commissione sì faccia ca- | 


rico di quest'osservazione, 

Cottin dice dinon opporsialla proposta del'preopinante, 
di aspettar solo le deliberazioni della Camera. 

Presidente la relazione sarà stampata e discussa nella 
torbata di doniani. 

Il relatore del primo ufficio Demarchi riferisce sulla 
elezione del marchese Orso Serra del collegio di Gavi. 
che viene approvata, 


Serra con ornata aringa interpella il ministro dell’ in- | 


ferno quando verrà applicata alla Sardegna la legge in- 
torno all'ordinamento dei comuni. 

Ricci ministro degli interni risponde che ‘ciò sarà fatto 
quando stano preparate le nuove teggi riffettenti quell'or- 
dinamento, e che non è certo intendimento del. governo 
che vi sta disuguaglianza tra quell’isola e gli Stati di 
terraferma. 

Siotto Pintor a sua posia con altro ornatissimo discorso 
intavola ta questione della guerrae dei generali del’ no- 
stro esercito, che dice essere al più buoni generali di 
brigata; occorrere al buon. andamento. della guerra cun 
esperto generale d'armata, e questa dover essere la que- 
stone che deve precedere ogni altra. 

Balbo presidente ‘del consiglio fa l'elogio del soverno 
Pappresentativo, e osserva che uno dei principali pregi di 
questo governo sta appunto nella divisione ‘dei poteri, 
volendo dire con ciò che le. cose della guerra siano ap: 
punto di speciale spettanza del potere esecutivo, e che 
ben poca ingerenza vi debba avere il legislativo. Del-resto 
il suocollega Franzini ministro della guerra sarà in' grado 
domani di dare, alla, Camera; le. dimanzate spiegazioni, 

Brofferio sppoggia con molto calore Ja istanza del suo 
collega Siotto Pintor, e dice che se Ja Camera non può 
intervenire nelle faccende della guerra, potrà almeno ec- 
citare ! ministri a dare su tale argomento piena soddisfa 
zione al paese. Propone quindi-che'si trovi quilehe modo 
di far pervenire al Sovrano.i voti del Piemonte che cioè 
il suo stato-maggiore e i suoi generali non hanno la fidu- 
cia del paese. 

Balbo persiste a non are alcuna Spiegazione come a 
dui non apparienente tale incarico, ‘solo consiglia la Ca- 
mera ad entrare in questo argomento con ponderata as: 
sennatezza. 

Il relatore del 9 nfficio fa rapporto sulla elezione del 
collegio elettorale di Vistrorio e conchiude che per.irrego- 
larità avvenute debbe. essere nuovainente convocato. La 
Camera approva; quindi quelle carte vengano comunicate 
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i plimento di quegli 
{ (roverno ha promesso di 
| scritto presenta la seguente idea di legge. 


{| morti combaitendo per la patria. 
Castelli, Bianchetti e Depretis prestano giuramento nella | 
prescritta forma. Dopo ciò. il segretario Cottin.si fa a leg. | 
gere il consueto sunto delle petizioni, tra Je quali havvene | 
una di un tal Bartolomeo Ferrari da Villanova, il quale | 
TA Ne Ver TEO A I | strazione, destinato a raccogliere tutti.i volontarti di qual 
| siasi parte d'Italia, e le guardie nazionali mobilizzate. 

; 2. l volontarii così raccolti riceveranno i loro capi, dal. 
| comando supremo dell'esercito, e da esso dipenderanno. 
tale supposta comunicazione. costituendo un | Hat i 
| e stare sotto le armi fino al termine della guerra, 


{| pubblico e possibilmente. presso. Je 


i nonunate le. Commissioni 
Dudh SURE E teo, polar pen i: 
sorge a dimandare, sotto qual titolo egli sia stato com. | numero dei deputati essendo oramài 


TANTE ETTI Ev 


dell'avvocato Cagnardi nel collegio di Romagnano e del 
cavaliere Alessandro Michelini in quello ‘di Canale; ma 
quella dell'avvocato Molfini avvenuta nel collegio di Ra- 
pallo, dopo un lungo dibattimento sostenuto per massima 
parte da Sineo e Pescatore oppugnatori e dal relatore Ge- 
nina difensore dell’ eletto, venne annullata. 

Approvata quindi ancora la elezione del sig. marchese 
Orso Serra del collegio di Sanquirico, riferita dal Telatore 
del 7 ufficio, quella del canonico Niccolari 
prefetto degli studi del collegio elettorale di Albenga, su- 
scitò anch’ essa un’ eterna discussione che finì ‘ancor essa 
con una diclnarazione di nullità. i 

Ricci ministro degli interni sale alla ringhiera a pre- 
sentare un'idea di legge per promuovere la mobilizzazione 
di 50 ‘battaglioni di guardia nazionale. 

Il presidente avverte che attesa l'ora tarda hon ‘poten- 
dosi più intavolare la discussione sulla seconda parte della 
legge di unione della Lombardia, darebbe la parola al de- 
putato Buffa per isvolgere le ragioni della sua proposta di 
legge. 

Buffa sale infatti alla ringhiera e vi legge la seguente 
proposizione : 

« La suprema necessità della patria oggi è la guerra; 
per condurre la quale a buon fine abbisognano fra l'altre 
queste tre cose: 1. rassicurare gli animi di coloro che 
dalla legge sono chiamati all'esercito, acciocché la paura 
di lasciare nella miseria le loro famiglie non sia loro d'o- 


{ stacolo al pronto adempimento dei proprii doveri; 2. ac- 
| crescere l’esercito per potere più largamente e sicubamente 
| operare: 3. raccogliere sussidi per sopperire alle spese 
i della guerra. : 


Affine di conseguire questo triplice Scopo, quasi,a com- 
altri provvedimenti maggiori che il 


proporre alla Camera, il sotto» 


Arti d: 
+ La nazione adotta le famiglie indigenti dei ‘soldati 


2. Una legge speciale fisserà i modi delle sovvenzioni. 


Art. 2, 


î. In una città di Lombardia scelta ‘a tale effetto ‘dal 
ministro della guerra sarà formato un vasto campo d'in- 


9. St obbligheranno di osservare la disciplina militare, 


4. Non saranno mescolati coi soldati dell'esercito, ma 
formeranno dei reggimenti a parte. 


Art. 5. 


i. In tutti i comuni dello. Stato sarà posta in luogo 
Chiese parrocchiali 


una cassa, sopra la quale sarà scritto a grandi caratteri : 
Questa cassa sarà destinata: a ‘ricevere per via d'una 


danaro, che in oggetti preziosi. 

2. l'sindaci, i parroci e i giudici Saranno incaricati di 
sorvegliare la detta: cassa, ‘è trasmettere le oblazioni ‘al 
Governo in fine d'ogni settimana. 

9. Le casse staranno così esposte fino al { 
guerra, 


‘sine della 


gioni e di argomenti, che incontrano nella Camera una 
generale approvazione ; onde la sua proposta non appena 


Revel, ministro di finanze sorge ad osservare che im- 
porta prima dicogni gusa di accelerare i lavori 


Il presidente risponde che a questo si intende colla'Îmas- 


prodotte. 1 i 

Bunico rammenta alla Camera ché non si sono ancora 
permanenti speciali; è ‘che il 
be addivenire alla loro. nomina, che questo sarebbe il 


L'adunanza è sciolta alle 5. 


Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Discussione della seconda parte del progetto } di legge 


| per l'unione della Lombardia. 


fi CR renne ie n re ie 


NECROLOGIA. 


Se gloria maggiore suole coronare la memoria di coloro 
che combattendo pel Re e per la patria cadono coll'armi 


alla mano sul campo di battaglia : non minore e il merito | 


di quelli:che, avendo sfidato più volte il ferro nemico, peri 
rono non diferità, ma vittima dei disagi e delle fatiche della 


guerra. Ai secoinlì non meno che ai primi:toeca il glorioso | 


nome di martiri della santa causa ; è la patria è loro debi- 
trice di pati Jode e gratitudine. (Ad uno di questi; che fu 


loro collega, ghi uftiziali della seconda batteria di battaglia | 


pagano per mio mezzo un estremo tributo di lagrime e di 


| encomio, 


Leliee Moris, terminato il corso di matematica. nell’u- 
niversità di Torino, abbracciavala carriera militare Gll’età 
di 22 


dove seppe in breve acquistarsi la stima non meno dei com- 
pagni che dei superiori. Recatosi ancor egli alla guerra 
dell'ndipendenza, in più scontni si distinse per perizia. e 


per coraggio. Era Sul punto di Venire promosso a capitano, | 


uando'al'bivaceo di Goito { dove l'aria è più infetta pel 
grande numero di tedeschi “restati sul campo nell’ulbma 
battaglia, e lasciati. mezzo insepolti ) fu assalito da una 
febbre violenta, che fino dai primi istanti lasciò pochespe. 


gate tali cure e si affettuose ) che da un padre o da una 
madre non sisarebbero potute ottenere maggiori. Gli uffi. 
ziali gia colleghi del Moris tributano a quella benemerita 
famiglia fa dovuta [ode, ei più cordiali mngraziamenti, 


tia egli rendeva l'anima al Creatore, né «di altra cosa si 
mostrava dolente in quei supremi istanti, fuorché di mare 
care in tempo, che la patria appunto abbisogna maggior- 
mente dell'opera di tutti i suo: figli; A noi tuttavia rimane 
il suo esempio e la sua:memoria da 
sacri nostredoveri verso la patriae verso il re, sprezzando 
del pari i disagi del campo come i rischi delle battaglie, 
parlerà viva e cara ‘al nostro cuore la rimembrapza di 


quelli, che già avemmo compagni ed ora Piangiamo estinti, 


nella gloriosa impresa. 
Goito, 26 giugno; 1848. 
Eminio VesmE 
Tenente nella 2.a batteria di battaglia. 


TTT === ©0000 


NOTIZIE DEL MATTINO | 


Mirano; (2. Luglio ).— Questa: mattina verso le sgi 


penitenziere e ; 


TINA RNA 
III III NINNI TT 


| efra poco l'operazione si effettuerà, 
Passa quindi a svilapparla con ampio corredo di .ra- | 


prepara. | 
; ; x Mata { torsi. allo sviluppo dei progetti di finanza da lui presentati. 
Cottin, relatore della Commissione desiguatasi ieri per | 

x MI PA ” ai (4 n VESTI i G; et dI x s 
verificare il numero dei funzionari @d' impiegati ‘esistenti | sima sollecitudine e che non tarderauno molto. ad assere 


i d'armata ( Bava) 


completo, si potreb- | 


(.scate, e le sorprese di notte, e 
| ne ottiene; raro è che i suoi ilistaccamenti arrivino al po- 
| sto senza condurre qualche soprapreso convoglio e varii 
| prigionieri. Le scorrerie del nemico frequentissime in prin- 


| Dicesi che invece venga spedito a raggiungere il 


anni, e Veniva nominato luogotenente di' artiglieria, | 


ranze. Venne trasportato nella vicina campagna dellafa- | ©d9 corrono i traditori. della patlia. 


miglia Filippini di Mantova, dalla quale gli furono prodi» | 


i mali ring { Veneta (1200 uomini circa 
Ma ogni cura fu vana; e dopo 7 giorni di penosa malat- | 


i battersi contro l’Austria. Di Zuc 


noi, nell’attenderesai 


poterono sottrarsi all’odioso invasore della loro cara città. 
Mossero ad incontrarli festosamente molti nostri cittadini, 
gran corpo di Guardie Nazionali con bandiere spiegate , 
e risuonanti bande che accompagnavano i clamorosi viva 
della nostra popolazione. Componesi quella coorte di vivaci 
siovani, di uomini robusti; di donne s fanciulli, ecc. che 
nella nostra città troveranno ristoro e quella fratellevole 
accoglienza di cui son ben meritevoli. 


Goito (30 giugno). — Richiamati imperiosamente e con 
severe minacce, partirono ieri sera da qui i 500 soldati 
napoletani, che ancor facevano parte della nostra armata, 
A loro e al Governo che li richiamò diremo con Botta: 
Anime vili, infamatevi pure co'fatti, che la storia vi infa- 

‘è co scritti. 
dluunen generale di S. M. fu. trasferito da Valleggio 
a Roverbella. (Corr. della Gaz. di Gen.). 


Pescmena (50 giugno). — Le gravi notizie dal Veneto 
pervenute e le incoerenze e difficoltà molte che presen. 
tava nel suo insieme e ne' suoi dettagli l'attacco di Verona 
dalla parte della montagna, fecero abbandonare od alme- 
no differire questo piano pericoloso; e tutte le disposi- 
zioni già date in riguardo, come l'incamminamento degli 
equipaggi da Ponti su Rivoli e Ponton,;il radunamento Re 
grossi materiali sulle rive dell'Adige per la formazione di 
steccate, ecc., vennero ritirate Ja sera di lunedì dopo la 
separazione del consiglio tenuto in proposito alla presenza 
del Re. Pare ora adottato ‘od almeno in discussione un 
altro. progetto. mon. meno'ardito sicuramente, ma‘ meno 
azzardato e più pronto per i grandi effetti che se ne pos- 
sono sperare e che saranno immancabili, ovele armi no- 
stre continuino ad avere contro il nemico gli stessi pro: 
speri successi che ebbero finora in campo. aperto. Una 
parte delle forze attive, unitamente ai battaglioni di riserva 
già stanziati sul Mincio in modo da formare un corpo di 
25m. uomini resterebbea guardia di queste importanti linee 
di operazione, e impedirebbe ogni movimento aggressivo 


degli Austriaci nella hibera Lombardia: il nerbo: poi del- 


l'esercito passerebbe il l'o a Borgoforte, camminerebbe 
nel Modenese sulla riva destra e ripassando il fiume’ a 
Brescello od anche a Ferrara; si recherebbe in forza di 
40 a.50 mila uomini sul Veneto per liberare: prima di tutto 


queste infelici provincie dal giogo. nemico, soccorrere 


Venezia che trovasi vivamente attaccata, e Palmanova che 
è agli estremi ; e ottenuto questo primo scopo si radune- 
rebbe sotto Verona a bloccaria. ; 
Non v'ha dubbio che Ragetzky volgerebbe ‘ogni suo 
sforzo per la distruzione di questo corpo principale il 
quale trovasi così isolato e privo di comunicazioni colla 
sua linea naturale di operazioni; ma per quanto egli fac 
Cia, minacerato come è dalla riva destra dell'Adige, non 
potrebbe mai abbandonare totalmente le fortezze e quindi 
riunir non potrebbe contro:di noi nel Veneto ché un eser- 
cito di 40 nula, ed allora colla superiorità; delle nostre 
forze noi avressimo un.bel giuoco a. batterlo. Ammesso 
che tutto richiede dal nostro canto aftività e vigore. per 
dare im tempo utile un termine soddisfacente a questa 
guerra, io non saprei ravvisare tin piano migliore; e mi 
sembra perciò altamente commendevole il Consiglio che 
si è arreso 31 pochi fautori che lo misero in .campe: in 
tanto il maggiore Cavalli (che si può chiamare l'uomo 
del giorno, tanto è utile colla sua attività, e facilita di 


| mezzi) è da 3 giorni in riconoscenza sul l'o, per fissare i 


siti di passaggio, edavvisare ai mezzi più pronti e sicuri, 


Intanto eccoci da un mese nella perfetta inazione; però 


{ sembra che il 50 d'ogni mese debba essere illustrato. da 
[qualche fatto glorioso per le armi nostre; il 30 d° aprile 


battaglia di Pastrengo, 50 maggio battaglia di Goito e presa 
di Pesebera, al 50 giugno che è oggi, ei sì fa sperare gui;in 
Peschiera un buon successo sull'ala destra tra il 1° corpo 
è le guernigioni riunite di Mantova e Le- 
gnago,chefurono da noi sorprese in. accampamento fuori di 


| deite fortezze. Questo però non lo iso di certo, ma sembra 


rrovario ibtraslucamento del quartier generale da Vallegzio 
I $ 


| a Roverbella, abbenchè siamo da qualche tempo soddisfatti 


a questi cambiamenti di quartier generale senza Scopo e 
col solo far passeggiate a cavallo. Intanto, come saprai, le 
nostre truppe sono stanche ed annoiate dall'inazione a cui 


i sono costrette; ma si divertono in riconoscenze arditissime 


sul terreno occupato dal nemico, e fanno al medesimo una 


i guerra termbile di avamposto. La rigata Savoia si distin- 


gue in simili fatti per la perizia con cui conduce le imbo- 
per gli effetti che ogni di 


cipio non si vedono più, perchè rare volte ritornavano al 
campo; ora i Savorardi vanto ad allaCcare i piccoli posti. 
(Da lettera.) 

— Da una lettera di Brescia 4.° luglio, ore 9 sera: 

Il 50 giugno alle ore 10 1j2 parti dal forte di Peschieva 
il parco de'peszi da 16; non serve dire perdoveson diretti, 
Anche varie burricate: mobili vi tengon dietro, 

Il comandante Borra, giunto a Salò coi rinforzi, di cui 
abbiamo ieri fstto cenno, ebbe ordine di retrocedere, 
corpo 
d'osservazione al Caffaro, sotto gli ordini del generale 
Giacomo Durando. 

Stammatina qui udivasi il cannoneggiare, e pareva dalle 
parti di, Legnago. 

— L'Eco del Po del 50 giugno da te seguenti notizie 
in data di Casalmaggiore dello stesso giorno: 

leri alcuni dragoni modenesi, voltate le spalle alla ban 
diera italiana, con armi e bagagli gumlagnarono la strada 


| per Mantova, forse nella mira di darsi ancora all’ex-duca 


che vuolsi:grà sia giunto in quelia città. Noi li abbando- 
niamo al loro destino, che non può essere se non quello 


9 }, t 
— Leggiamo nella Dieta Italiana del 50 ciò che segue: 
Tutta la guarnigione di Palmanova é Sortita cogli vnari 

militari. L Piemontesi sono stati imbarcati e spediti a Ge- 

nova: d Crociati liberi di recarsi ove ero piace; la linea 

) lasciata hibera di tornarsene 

è stalo imposto l'obbligo di non 

i chi non si parlo: ma al- 

l'uscire dalla fortezza il generale: montò ‘in uma carrozza 

con quattro cavalli da posta e parti verso Treviso: in que- 

Sta cità dicevasi che fosse andato a Venezia. 
Osoppo resiste; e il maggiore Zannini che comanda il 

forte, scrisse ultimamente ch'egli è benissimo provveduto 


a casa sua. À nessuno 


‘di viveri e di munizioni e'che può atteadere anicora molto 


tempo il soccorso dell'esercito italiano, 

Rosa /28 giugno) — Dopo qualche attentato nei giorni 
scorsi operato dal basso popolo ‘onde inquietare il governo 
e l’ordine pubblico, si gode una perfettissima tranquillità, 
dovuta principalmente alla guardia civica, la quale, piena 
d'attaccamento alla città, st presta ad iuviguiare e sor- 
vegliare seconda delle necessità, i 


Messina. — Rapporto telegrafico. 
Il Commissario del potere esecutivo di Messina 
al Ministro della Guerra e Marina. 
Da Calabria ci viene confermata la notizia che la co- 
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questa, forza .si dirige verso M 
Nunziante, che si dice trovarsi 
Palermo, 24 giugno 1848 
— Una lettera di Messi a in 
Livorno, conferma pienamente 


Panic: (50 giugno). — La più ca 
a reguare nella capitale. — Mal 
che lo stato d'assedio impone alla 
dia nazionale mantiene sempré 
e fornisce anche nella%motte i 
rete di sentinelle che inviluppano 
le vie della crità. Noi godiamo < 
triottico zeio, e speriamo che no i 
i risultati. d'una vittoria sì crude 
definitivamente certi ‘per la società 
uomini onesti l'aver: vinto; se n 
perseveranza somministrare all 
mare i nemici dell'ordine sociale 
bile il ritorno d'inconvenienti cos 
quelli da cui Parigi e la Francia | 


— La Commissione d’inckiesta, n 
blea nazionale per ricercare le è 
cominciò già ,1suoi lavori. — Ess 
un conto severo alla Commissio 
ch'ella dovette adottare, sia per sor 
d’un’insurrezione evidentemente combi 
sia per impedìrne l'eseguimento. © 


— Oggi, al cominciare della sedu 


zionale, il generale Cavaignac annu 
di 


rifiuto dell'ammiraglio Leblane 
delia marineria, questo dicastero! 
Bastide, e che il generale Bedeau e 
foglio degli affari esteri. — Come: 
non vogliamo giudicare i novelli m 
reranno. Noi non domanderemo s 
marinaio, 0, se il generale Bedea 
non crediam punto alla necessiti 
tanto diremo pel nuovo ministi 
Senard ci promise: un'amminist 
il disordine, e ristabilirebbe 1° ro 
bisogno del paese. Quello che di 
ci si promette, cioè un governo el 
rispettare e soprattutto! amare N 
ziosi coi, programmi. J'ossiam noi 
nau! Vedremo, ed attenderemo 

— leri alle undici, contavansi 
ditenuti, provenienti dar diversi a 
sulle barricate, quanto nelle ‘case 

— Una Commissione milit Di 
terreno del castello delle Tuiler 
dici d'istruzione, ‘dì Capitani d 
e della guardia nazionale; 1l 
bal, sebben ferito alla’ presa 
porta Si Dionigi, assiste al'co 
furovo già condotti nelle:gret 
Ipterrogati. Si stabiliscono, tr 
fessano la loro partecipazione a 
saiguioò Parigi, e contro i qua 
la seconda categoria compi 
stretti, a loro detta, daglivini 
latenza è composta di persone, le; 
loro famiglie, da rappresentanti. 
vennero indebitamente arrestate, | 
rantatre furono gia posti in lib 
sono interrogati, vengono comdott 
della capitale e nei fort da dista 
nazionale ‘e da squadroni di guai 

È 


— Un decreto del-sindaco di 
ingiunge a Lutti gli abitanti d'il 
case. SC 


— 1 sindaci delle comuni è 
al dipartimento della Senna 
rità di prendere le più ene 
perlustrazione nella eincoscei 
nello scopo d'impadronirsi 
fuga dopo la resa del sobborgo: 


Bonsa Di Panici (29 giugno, ore 
riapri quest'oggi, e in consegiienza 
dell'ultuma insurrezione e della. 
stero, gli speculatori ;si aprirono 


‘fondi crebbero alquanto, 


giugno 15 per 0,0 crebbero 2 

25. cent., e 153, 2fr. 25 cent.; 

45 fr. 75 cent. Liana 
Lione (2 luglio). — Il si 

prefetto di Lione in surrogazione 

affigliato al partito Barbès. 


C. CAVOUR 


INSERZIONE A E 


per riordinare il servizio official 
Parlamento nazionale‘, inteso 
stampe, e integralmente, ‘le ‘s 
che ore dopo la loro chiusura, 


tale dal Monitore universale 


dalla Storiu compendiata de 
l’intendente. A. Milanesio di € 
di stenografia nella R. Accade 


Sarà' questo un opuscolo | * 
farsi di pubblica. ragione no ti 
mento nazionale avrà pronun 

esso serilto, di cui l’autore 
Camera dei Deputati nell 
gno spirato , allo scopo di anti; 
se, nella (pi 
duta del 24 stesso mese: contro la 


3 Ina 0 i lonna mobile di Busacca, di dué mila romin!, fu sconfitta 

i entravano da Porta Romana gh Esuli vicentini » che. da' Siciliani e Cosentini, nelle vicinanze di Cosenza, e che 
3 n 55 Li] 

j i 

ì 


al ministro dell’ raterno. Approvate sono pui le elezioni 
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apro, magica) SILI9 I sé 
fai confini ION DIRO 


















enza di tre deputati Piacentini rallegrava 
Sila Camera, lieta di vedere così e di di- 
fai o consumata quell’unione, desiderio di 
li, fondamento di sì grandi speranze, pe- 
obile avvenire. E unanimi applausi salu- 
sapienti, e generose parole colle ‘quali 
ioia inaugurava la comunanza di poli- 
dei due popoli, annunciandoci essere fermo 
proposito della illustre città che lo invia di non mo- 
strarsi mai a nessun'altra seconda nella difesa della 
omune patria, edi accettare volonterosa quei nuovi, 
iù gravi sacrificii che possano esser ne- 
‘ad'assicurar il'‘trionfo della libertà e della 
za d'Italia. Promessa, della quale ci sono 
ia, e le prove di civile sapienza, e di 
patrio che già in altre circostanze i Pia- 
centini ci davano, primi fra tutti porgendo ai po- 
poli italiani utile esempio ‘dell'unione, e lo avere 
‘appreseritarli con altri egregi cittadini 
e Melchiorre, che già salì per 
‘asì meritata rinomanza, per le. privateve 
che sue virtù. E al vederele liele accoglienze, 
e Te quelle nobili ‘parole: vivo piùcchè mai 







L 


| 


| Prorammo un sentimento di dolore; al pensiero che 
tlombardo-Veneti non abbiano ereduto di poter 
osslipure accettare interinalmente le. nostre leggi |4i0NC, qual è quella. di votare per provincia, e non 















olitiche, siccome accettanvale Piacenza, Parma, Mo- 
leha e Reggio, ed inviarci i loro rappresentanti, il 
che avrebbe appianate tante difficoltà, e risparmiate 
discussioni lalorà acerbé, quasi sempre superflue. 

fo incidente occupò pure quest'oggi viva- 
m la Camera. Il ministro della guerra, gene- 
rale lanzini, recavasi per la prima volta nel seno 
dell ppresentanza nazionale, per rispondere! alle 
nerpellanze, cominciate ieri e continuate quest'oggi 
Uotta , e sugli avvenimenti ultimi della 
dCamera accoglieva colle più espressive di- 
ldisimpatia l’onorando guerriero, chedopo 
iù mesi combattuto lo straniero, costretto 
nabile morbo a lasciare il campo, continua 
Vare coi suoi consigli la patria. Egli diede 
‘Minute spiegazioni sui fatti dai quali traeva 
Pubblica argomento ad accusare di impe- 
Uni fra ì capitani dell'esercito; e le schiette 


lei di raccogliere tulti i possibili frutti del va- 
i hostri soldati, delle vittorie del nostro eser- 


hi lo guida, c nel magnanimo Principe che 
‘pieno e spontaneo sacrifizio alla santa causa 
ellilalico riscatto. 
APtivasi poi la discussione sul progetto di legge 
UMministrazione interinale di Lombardia e per 
Uture elezioni alla Costituente. 
N molta copia di ragioni i deputati Cavour e 
tore combattevano quel progetto, mostrandone 
me e le imperfezioni, cosicchè dei due oratori 
orgevano a difenderlo l'uno, perlo miglior par- 
9, faceva ammenda onorevole degli errori della 
Commissione, riconoscendo vere tutte a un di presso 
le mosse obbiezioni ; l’altro, più tenero del parto 
Suo, ingeguavasi a confutarle; ma poco giovavano 


È Sua eloquenza © il suo ingegno a causa sì in- 
elice, 3 





3 Eperfermo, come difendere un progetto, secondo 
(nllale entreremmo nella via del reggimento co- 
Niluzionale , violando appunto i principii che gli 
Avono di base, ed annullando per a tempo le gua- 

| Iuligie che sono la applicazion di questi? Che dire 


z 
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di un progetto il quale, mentre dicesi tendere ad at- 
tuare il più prontamente che far si possa l'unione 
di diritto e di fatto dei due popoli, sanziona due si- 
stemi differenti di amministrazione e di legislazione 
durante lutto il tempo. non breve che deve decor- 
rere. fino alla convocazione «del primo Parlamento 
successivo alla Costituente? E se dei membri attuali 
del Governo provvisorio, che denno formare la Con- 
sulta legislativa , taluno morisse, 0 si dimellesse, o 
per allra qualsiasi ragione più non potesse conti- 
nuare nell’officio suo, come procederebbesi per so- 
slituire altri in sua vece? 


Î 
E la legge elettorale può dirsi veramente i 





piuta, anche solo in ciò che, riscuarda Je principali 
sue basi, mentre nulla sì dice intorno all'intervento 
dell'esercito nelle votazioni per la elezione de’ depu- 
lati? E non si fa nemmen cenno delle incompalibi- 
lità? E non si stabiliscono norme di sorta, per re- 
golare la formazione delle liste elettorali, la convo- 
cazione degli clettori, lo spoglio dei voti, lo squit- 
tinio? Norme che pure hanno la più grande impor- 
tanza, perehèesse sole possono efficacemente tutelare 
la:sincerità c la indipendenza del voto, ‘ed escludere 
quelle male arti che tendono a sostituire la frode e 
le illecite influenze alla libera manifestazione della 
volontà degli elettori. Che dire di una legge nella 
quale si propone una così importante modifica- 


piuttosto per circondario, senza addurre nella rela- 
zione nissuna ragione che valga a rassicurarci con- 
tro i.gravissimi inconvenienti che sono a temersi da 
tale misura? Come concepire che cì si proponga la 
elezione alla maggioranza relativa, e non si stabili- 
sca un minimum, siccome appunio si fece in Frane 
cia, per impedire che la possibile grandissima divi- 
sione dei suffragi non faccia prevalere persone che 
abbiano ottenuto. un tenuissimo numero di voti ? 
Che pensare finalmente di una proposta così poco 
costituzionale, così poco liberale qual si è quella 
di delegare al potere esecutivo la facoltà di for- 
molare una legge feconda di sì gravi, conseguenze, 
qual si è la legge elettorale per la Costituente? È 
questo forse il mandato che il popolo diede ai suoi 
rappresentanti? A qual fine porre a fondamento del 
Governo costituzionale la divisione dei poteri , qual 
precipua guarentigia di libertà, se poi alla prima 
occasione il corpo legislativo medesimo la viola, 
attribuendo al potere eseculivo facoltà e diritti che 
non gli possono nullamente competere? 

Si disse dagli oratori della Commissione, chè se 
venne proposta una Consulta speciale per le provin- 
cie lombarde-venete esclusivamente, ciò sì fece per- 
chè quelle sono da. costituire, mentre noi essendo 
costituiti regolarmente, fortemente, non sarebbe 
stato conforme.alla nostra dignità l’abdicare gli or- 
dini stabili che ora abbiamo, per inaugurarne dei 
provvisorii e deì temporarii. 

Ma anzitulto è poi veramente impossibile l’ottenere 
dalle provincie sorelle di Lombardia e Venezia che 
inviino interinalmente alla nostra Camera i loro de- 
putati, come fecero gli altri Stati recentemente uni- 
lisi a noi? Che se è impossibile, se inoltre, fra breve 
tempo l’attuale Camera sarà disciolta, non ci trove- 
remo forse anche noi privi di potere legislativo, di 
ogni rappresentanza nazionalé, sino ‘a che ‘venga 
convocata Ta Costituente? E come in tale caso po- 
trebbe dirsi lesa la nostra dignità di nazion costi- 
tuita, da una Consulta temporaria che avessimo co- 
mune colle nuove provincie, e la quale varrebbe a 
far sì che fin d’ora fosse in fatto eziandio consumata, 
attuata quell’unione che proclamammo già in di- 


| ritto? 





tag AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annuo; dovranno indirizzarsi franthi di posta alle 


i Prezzo delle inserzioni. — Centesimi 25 per riga. 






ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


3 In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli; 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —; 
Delle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza di: F. Pagella e Ci. di 
Torino.-In Gewova presso A, Reuf libraio; In Livorno: all'Emporio librario. In Firenze da, fe 


il P. Viessenn, In Milano presso C. Turati libraio. In'Parma presso Ortalli libraio. ‘In' Modena 


di corrisp., 
Oxford Street. 





Per la legge elettorale , quanto alla. questione 
delle incompatibilità, sebbene espressamente inter- 
pellata, la Commissione non seppe trovare una pa- 
rola in risposta; i due. oratori che per lei parla- 
rono:, dissero lasciare al relatore la cura di scio- 
gliere questa difficoltà. E Il relatore non credette 


resso &. Vincenzi libraio. In Koraa presso P. Merie libraio, e, Capobianchi impizgato. postale. | 


Dad 


n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri sirada Nardones, n. 55. 
In Girevra presso Cherkuliez libr, è sig. Collignon direttore dalla pasta, A Parigi negli uflicià; 
î Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 





votare con. matura. cognizioni di persone ;. i suf= 
fragi si divideranno sovra di un numero infinito 


falsato sempre lo spirito dei’ principii che denno 
dominare; la legge elettorale; e.non avremo che 
una rappresentanza fittizia, massime ammettendosi 


bene per oggi di prender partealla discussione, quan- { la maggiorità relativa, senza ‘determinare nessun 
tunque la moltiplicità ed il calore degli attacchi | minimum. 


diretti contro il suo progetto di legge, sembras- 
scro. imporgliene il dovere. 
Circa gli altri punti, la ragione più frequente- 


| 
| 


| 


Adunque il progetto d’ una Consulta legislativa 
per le sole provincie lombardo-venete, è incompiuto, 
e cresce ostacoliall’unione di fatto, anzichè promuo- 


mente messa in campo fu la frase omai prover-| Verla, e continua; a vece di cessarlo, quello stato pre- 


biale: — così dissero i Lombardi,— E quando la si 
volle avvalorare con qualche altro argomento, que- 
sti puutavano per lo più sul falso. Così un oratore 
volle provare che colla‘votazione per provincia si 
verrà a conoscere assai meglio la volontà vera 
della maggioranza, c si avrà una rappresentanza 
&elta realmente da maggior numero di voti, assai 
«meglio che non possa farsi colla votazione per cir- 
condario. E a tal uopo si valse di questo curioso 
calcolo. Supposta “una proviticia’ nella quale ‘siano 


Giò, se la legge ammette la elezione a maggioranza 
relativa? E non pensa nemmeno.a..slabilire..un mi- 
nimum?. Non ne verrà anzi la. contraria. conse- 
guenza, che cioè pochissimi voti basteranno a far 
sì che rimanga eletto un deputato, se cioè i suf- 
fragi, come avverrà di leggieri , si dividano su 
molti candidati ? 

Si disse impossibile la fissazione del minimum 
stante la grande diversità numerica degli elettori 
nelle varie provincie. Se fosse vera tale impossibi- 
lità, la conseguenza logica e necessaria sarebbe pur 
questa, che cioè non dovremmo ammettere la vota- 
zione per provincia, a maggioranza relativa, ma 
Sibbene attenerci alle norme dalla attuale legge 
stabilite. Se non che questa.sproporzione numerica 
fra i varii collegi era un effetto del sistema elet- 
torale fondato..sul..censo., ma sparisce innanzi al 
suffragio universale, il quale, farà sì che i collegi 
a un di presso compongansi d'un numero eguale di 
elettori. Certo avverrà pur troppo che molti non si 
curino di esercitare i loro diritii elettorali: ma que- 
sla negligenza ripartirassi in proporzioni a un di 
presso identiche su tutti i collegi, e non potrà im- 
pertanto indurre troppo grave disparità nel numero 
de? votanti; laonde cade anche l’altra obbiezione , 
che: cioè le elezioni per provincia rappresentino me- 
glio la volontà generale che non quelle per collegio; 


cario di cose che ingenera sempre incertezza , debo- 
lezza, contraddizioni nello andamento della cosa 
pubblica. 

Incompleto eziandio ed insufficiente affatto è il pro- 
getto di legge elettorale proposto dalla Commissione; 
perchè aleuni. principii fondamentali sono’ intera- 
mente ommessi, allri sono travisati, e certune delle 


basi suggerile sono erronee e perniciose. È inoltre 
pericolosa e incostituzionale la proposta dell’incarico 
che si. vorrebbe. dare al Ministero di'formolare esso 
medesimo la. legge. elettorale sulle basi prestabilite. 
Laonde insistiamo perchè, adottata la mozione Ca- 
vour , scindasi il progetto complesso dalla Commis-. 
sione presentato. Discutasi anzilulto, e conducasi 
a Termine la legge per il reggimento interinale delle 
provincie lombardo-venete.—E rimandisi alla Com- 
missione il progetto di legge elettorale, onde'ne cor- 
regga le imperfezioni, ne supplisca le lacune, e 
presenti alla Camera nel più breve tempo possibile, 
non più solo le basi generali, ma la intera e com- 
piuta legge elettorale per la Costiluente. 


P..C. Boccro, 
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Il nostro Governo ha finalmente riconosciuta in 


modo officiale la Repubblica Francese. 


Noi ci rallegriama vivamente col nostro Governo 


per quest’ atto che da lungo tempo avevamo invo- 
cato, perchè conseguenza dei principii che la Na- 
zione proclamò, perchè consigliato dalla sana poli- 
tica. Esso varrà a stringere sempre meglio quei 
nodi che la mutua simpatia e la comunanza d’inte- 
ressi ordivano già tra Franca ellalia, egiungendo in 
questi giorni nei quali appena si è la Repubblica 
riavuta dalla terribile scossa che il furore di sfre- 
nate passionije ha recato, sarà pegno della fiducia 
che abbiamo n*i sto! destini, ed augurio di fortezza e 
di stabilità. Rendendo poi fra essa e noi più imme- 
diate, più frequenti, più strette le relazioni, varrà 
ad acquistarci il morale appoggio di quel popolo 


obbiezione la quale fondavasi intieramente su quella | forte e generoso; quel solo appoggio cioè, che la no- 


sproporzione numerica. 

Si pretese che, mediante la votazione per provin- 
cia @viansi pericolose influenze; noi crediamo anzi 
che si'apra loro un più vasto ‘e più sicuro campo, 
dacchè sì ammette il suffragio universale. I grandi 
proprietari e i preti, aventi gli uni e gli altri gran- 
dissima autorità sugli animi dei contadini, saranno 
gli arbitri delle elezioni. 

Inoltre, come mai in un paese qual si è il nostro, 
nel quale per la infelicità dei tempi andati. nè eb- 
bero campo di mostrarsi gli uomini di cuore e di 
mente, .nè il popolo fu. punto educato alla vita 
politica, come mai il villico potrà dal suo villag- 
gio, o l'operaio dalla sua officina conoscere cinque, 
sei, (eci persone, alle quali coscienziosamente 


dare il suo voto per innalzarle al seggio di rappra-.| 
mento nè scusa a ritardi, c 


sentanti della nazione? Necessariamente avverrà { Io He 
pubblico interesse. 


che, 0 la immensa maggiorità dei cittadini dovrà 
votare alla cicca per uomini che non conosce, che 
non può apprezzare, o se gli elettori vorranno 


quarantamila” cleltori > i deputati. eletti si 
aver oltenuti ventimila voti, più uno... Ma com 
| 
È 
i 
| 
| 


Leo 


di educazione tenute dalle dame del Sacro cuore, le 
noi altra volta avemmo a dire secondo l'esp 
vicina, non essere più dei tempi, ha lascia! 
grandissima la quale noi speriamo che il 
Camere non vorranno ritardare di riempire 
del demolire, lusinghiera per 
ta, è facile, epperò ambita e ricercata. Quella disastr 
del riedificare e del riedificar 
molti negletta'o e 

menso di diflicoltà spino 
a peso di coloro che sieilono al governo dell 
blica. Ma per quante e quanto 
non devono per altro trarre da quel 


i penosa sollecitadine e.volentieri siprà 


ogni spscie di necessarii sacrifizi. 


stra dignità nazionale e il nostro util vero ci consen 
tono di ricevere dallo straniero. _ 


na “DI 
EDUCAZIONE. FEMMINILE. 
La avvenuta soppressione di tre fra le principali case 
i vas 

quali 
erienza a noi 
O una lacuna 
Ministero è Je 
-— La vittoria 
molti, tanto più se ineruen- 
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! cconciamente, è poi da 
evitata, né è mai dissiunia da numero im- 


me che naturalmente cadono 
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gravi sieno le difficoltà, 









le nò puoian i 
iene ragione gi 


he possono riescire noci 


Il pubblico saprà loro eraflo di i tr i î 
pubblico sapra loro grado di ogni travaglio, di ogni 


concerrere con 


di candidati; e nell’ una è nett’altra ipotesi sarà 
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i Ne i mi i n n "a esi stre 


La necessità di aprire instituti di educazione femminile 
in sostituzione di quelli soppressi è universalmente am 
messa e sentita, el il bisogno e l'urgenza .di molte e 
molte famiglie accelerano coi loro voti l'opera del mi- 
nisiero e del Parlamento. 

Esistono bensi instituti pnbblici e privati che servono 
alla educazione delle fanciulle, e noi invocandone altri, 
protestiamo non intendere ad accusare 0 criticare quanto 
esiste. Non bastano: noi possiamo francamente dire che 
siamo interpreti del voto comune, chiedendo che nuovi 
instituti sieno tostamente fondati. Neppure crediamo di 
servire al mal vezzo che sgraziatamente da alcun tempo 
erasi invalso in molte delle più ricche ‘e cospicue fa- 
miglie di consegnare altrui per fini estranei a quelli 
dello educare, la cura e la custodia di quei preziosi tesori 
che la natura affila prima d'ogni altro alle sollecitudini 
materne, all'affetto «dei genitori, alla prudenza e circospe- 
zione del pallre. Tolte anche quelle famiglie che hanno 
agio e quindi dovere di educare esse stesse le fanciulle, il 
numero di quelle per le quali gli inshituti di educazione 
sono di necessità assoluta, rimane qui, siccome ri- 
mase altrove e sempre, cosigrande che il non provvedervi 
sarebbe in chi lo deve non lieve trascuranza. 

L'instituzione e l'aprimento. di questi .institoti non è 
cosa che possa farsi in un momento; quindi ogni benchè 
menomo indugio. riesce funesto. ;Un momento. perduto 
può respingere per anni ancora l'esecuzione ili delibera» 
zioni richieste impieriosamente dal bene dello Stato. 

Il Parlamento sta per essere.sciolto: al più tardi in no- 
vembre sarà convocata la Constituente per oggetti ben di- 
versi: le discussioni che vi avranno luogo non'saranno.si- 
curamente brevi. — L'esempio ci fa.cauti! — Passeranio 
mesi e mesi prima che si convochi un nuovo Parlamento, 
e quello poi convocato, di quante cose non avrà egli ad 
occuparsi prima di scendere ai desiderati institati dieduca- 
zione per le fariciuliv? E quindi mestieri che il Parlamento 
prima di sciogliersi deliberi una legge per la fondazione 
di quegli instituti che il ministero dell istruzione: pub- 
blica dovrà mandare ad effetto con quella sollecitudine 
che la natura dell'opera consente, I deputati alli Camera, 
i senaiori, il ministero islesso sanno pure guanto poco rie- 
scirebbero a molte famiglie graditi, quando ritornando 
fra i loro elettori narrando lracerbità delle sostenute lun» 
ghe pugne parlamentarie, vantando de conseguite palme 
oralorie, non avranno pronta una risposta a. chi doman: 
derà loro perchè abbiano negletto, 0. ;siensi scordati di 
provvedere ad un bisogno a tutti noto, richiesto da molti, 
importantissimo in ogni governo? 

Gravissime come dicemmo, ‘sono le difficoltà ‘che si 
presentano da superare. 

Prima di tutto, quali saranno i principii generali che 
dovranno reggere quegli instituti? 

Essi devono soddisfure al desiderio e alle esigenze. del 
numero maggiore delle famiglie che possono richiedere 
l'opera Toro. — Îl Toro modo di operare deve essere cono- 
sciuto e bastevolmente pubblico; i seereiumi, i misteri, 
le conventicole ‘occulte sono \càse da bandirsi sassoluta- 
menie., perchè se non sempre pessime; $0n0 sempre 
origine «hi sospetti legittimi. 

D'altro canto il candore degli oggetti che saranno con- 
Segnali alle istitutrici è tale che ogni lieve softiv Jo ap- 
‘panna e Jo oscura: quindi quale ritiratezza, quale riserva, 
quale gelosia somma nello sfuzgive pericolosi contatti? 

Ma le .cure dell'ordinamento (dellé leggi saranno de 
meno .ardue al ministro dell'istruzione pubblica. 

Si presenterà poscia la difficoltà dei casamenti da as: 
segnare a questi nuovi convitti, e questa sarà accompa- 
gnata dal dubbio se meglio convenga incominciare ad 
aprire il primo nelle HR più popolate, ovvero in altre. — 
Se basti incominciare da un sòlo, o se abbiasi ad aprirne 
varii Fonenpoi 

Le varie condizioni focali vorranno essere maturamente 
pesate, ma egli-è certo che il cercare un clima salubre, 
8 il sottrarre:l nuovo convitto a troppe influsnze estranee, 
dovrebbe essere un gran mezzo per guidarlo più facil- 
mente al suo scopo. 

Superate queste difficoltà, rimarrà forse per lungo 
tempo ancora fortissima quella di rintraeciare persone 
eni aflidare l'incombenza dilicatissima di essere a capo di 
ciascun convitto, e persone che sappiano e valgano a se 
guirne lodevolmente e conscienziosamente le direzioni. A 
ciò provvedera a poco per volta l'istituzione istessa e la 
cura del mivistero dell’ istruzione pubblica, a renilere fa- 
cile a molte persone un genere di occupazione sublime ed 
utile ad un tempo. 

Finilmente non sarà nemmeno facile di porre i nuovi 
instituti in grado di racchiudere i vantaggi e sfaggire ad 
un tempo.gli errori e Je mene delle molte altre case di 
ecucazione femminile esistenti in varie provincie italiane, 
le quali sostengono costantemente l'ottimo .nome si 
l'esercizio di molti anni ha doro procacciato. 

La persona che dovrà essere chiamata al governo di 
quegli instituti, ragion. vuole sia tale per età, per vita 
specchiata, per sapere e per: pratica esperienza da ispi- 
rare assoluta fiducia ai genitori ed al pubblico, da meri- 
tarsi col solo suo nome il rispetto è la stima delle persone 
che dovranno operare sotto: i suoi ordini, 

E come formarsi un giusto criterio di tutte queste qua- 
lità se appunto perchè es'stono in fatto, rimangono so: 
vente coperte del velo della modestia, e gelosamente cu- 
stodite all'occhio del pubblico? 

La luce loro per aluo ron di rado Je rivela e attenta 
ricerca le sropre. Considerazioni uguali ed un fatto spe- 
ciale hanno in più d’ uno fatto n-scere un pensiero, auzi 
un desiderio che, se venisse adempiuto, sarebbe di vane 
taggio 1mmenso per agevolare la nuova istituzione nello 
Stato, per avviare felicemente l'educazione delle nosire 
fanciulle. 

Moltissimi, e fra questi gram parte senza fallo dei no- | 
stri deputati, hanno letto e meditato i tre aurei libri in- 
torno all'Educazione morale della donna italiana, dettati | 
dall'egregia signora Caterina È errucci di Pisa, socia cor: I 
risponde ui della R. accalemia delle scienze di Torino. 

E chi leggendo quelle pagine non si è Lusto persttaso < 
che la madre che seppe sperimentare prima nella propria ! 


IL RISORSE 


famiglia e ridurre poscia così ‘sapientemente in ‘39 
quegli ottimi precetti, saprebbe più d'ogni altra guidare 
felicemente al'suo scopo un istituto di educazione fem- 
minile? L'educazione delle nostre fanciulle non potrebbe 
essere meglio aftidata chea lei che ch use il suo libro, 
raminentandoci di fuggire l'ozio, i dannosi esempi e i 
molli piaceri, e di mostrarsi nelle opere nostre veramente 
itzliani, cioè religiosi, temperanti, attivi, forti, prudenti, 
innamorati della giustizia, del vero e della sapienza. 

La venuta fra noi della sig. Ferrucci somministrerebbe 
al Piemonte, che tanto già fece per la causa italiana, un 
mezzo di manifestare altamente la gratitudine e l'amore 
all'insigne marito di lei ed al figliuolo, che amando arden- 
temente la patria, seppero servirla coll’intendere con per- 
severanzacai nobili studìi, e versando in questo solenne 
momento generosamente il sangue foro sotto le mura di 
Mantova. 

Noi abbiamo invocato una istituzione imperiosamente 
richiesta dal pubblico bene; abbiamo indicato un nome 
sommo che vince la massima delle difficoltà che può frap- 
porsi all'adempimento dei fondati desideri dell'universale: 
ura lasciamo a chi può, a chi lo deve, a chi sa, di com- 
piere quell'opera, che saremmo pur lieti d'aver @bntri- 
burto ad iniziare. L. Fraxcui, 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


» 


ROVENRBELLA (50 giugno). — T preparativi per altaG- 
care Verona sono imponenti. Una linea dilfartini si stendle 
dal settentrione «iS. Massinio fin sotto alla’ stradali 
Mantova, e potrebbe contenere 50 pezzi! di grossa artiglie- 
ria 20 mortai, fea' quali:6 enormi. | 

Dalle ultime notizie che ho potuto raccagliere sembre- 
rebbe però, che, lasciando quadrate quelle pere, un fatte 
corpo passerebbe al disotto di Mantova, e minajtretilerni 
be l'assedio di Legnago. Dicono gl' intelligenti che non'è 
difticile espugnario. E aggiungorio che fonte si darebbeva 
Radetzky novella occasione di uscire in aperta campagna. 


DAL CAMPO LA SEGRADA (50 giugno). — Le atto 
compagnie del decimo Napolitano agli ordini del colon. 
nello Rodriguez partirono da Guito, luogo che presidia- 
vano ieri sera verso le '9 in'-nitmero @î circa 700 nonni. 

IlRodriguez si .é diportato:da uomo d'onore: bentiiò 
avesse quattro volte ricevnto l'ordine di partenza, naston- 
deva le lettere ‘ai suoi subalterni. non facendone conto. 
Dello stesso pensare ciano il maggiore Viglia, e il cappel- 
lano e altri uftiziali, ma il capitano f'aternò è quello (che 
eccito ‘alla diserzione aprendo una lettera diretta al colon 
nello per/farne pubblica Jettitra. | 

Sono rimasti parecchi solilati è’ caporaliscon noi, e di- 
cesi un. officiale a cui;si.é couservaro il grado, 

(Cart. del Corr. Merc). 

GOLFO DI TRIESTE (24 giugno). — cÀ Cd 
sappiamo, Venezia conunua nella sua LilubWili per 
fusione; fra Te molte ragioni (o scrise) che adi duce, vi è sh 
non le sia stato mandato ‘un mimero, benché po di 
soldati Piemontesi atti ad istroire gli altri per da difesa 
della, città ;sessa mon vide clie Romani, Toscani; voloni 
tarii, ecc., pei quali ha grande simpatia; essi tutti, coman- 
dati dal general Pepe, saranno circa quindici mila. Le 
fortezze di Venezia sono benissimo munite di ogni cosa 
necessaria alla querra, e però i Veneziani non temono il 
nemico che la minaccia. — Le nostre operazioni navali 
non.si riducono fin qui che ca bloccare Tricsteycosa im- 
portantissima, e che può accelerare di molto il termine 
della guerra, giacchè codesta città è un vero emporio di 
commercio che interessa non pure l'Austria, ma tutta Ja 
Germania. Già alcune deputazioni di Triestini vennero 
farci. proteste, ‘e ‘ultimamente “una fra ueste ‘si avanzò 
su-di un vapore parlamentario, che oltre alla bandiera 
bianca ed austriaca, avea all'albero di maestra da ban 
diera germanica, volendo significare con ciò che anche la 
Germania tutta s'interessa per la ‘loro sorte. Ma not non 
abbiamo mai dato ascolto alle foro ‘parole. = Intanto, 
benchè il blocco nonsia rigorosissimo, il'vasto commercio 
della compagnia del Lloy.t'non-ha fungo, ed i suor venti 
vapori ora disponibili son tutti rinchiusi nel porto, come 
anche la squadra austriaca che non ardisce fare alcuna 
sortita conosceniloci superiori; però non neghiamo che, 
venuta la calma, potrebbero firci una qualche. sofpresa 
rimorehiando quei legni coi molti vapori; egli è perciò 
che abbiamo molto bisogno di vapori, de’ (prati special. 
mente difetti. momoltissimo; È giunta Velhnusayina che 
cos'è un vapore? Ne abbisugniamo di molti, e sempre ne 
facciamo domanda. d7. SOB 

Circa al bombardamento di Trieste sarebbe vano .il 
tentarlo adesso, giacchè il molo è munito: di molti ‘cane 
noni, i quali potrebbero danneggiare ; il hlocco è la s0là 
guerra, e valulissima che per ora possiamo Lire a codesta 
città; e questo blocco » diverrà. più rigoroso quando 
avremo qualche legno di più, senza di che tutto sarebbe 
inutile. 

Se noi possedessimo altri TAgn, potremmo anche rivole 
gere i nostri disegni sopra d’Istria,la quale si solleverebbe 
in massa in fivore della causa comune: né questa è nostro! 
pensiero, ma cosa che ci fu assicnrata ‘da niolti Astrianifà 

quali molestati dalle vessazioni e più dalla deva forzata 
a cui sono ora soggeti, fuggirono al nostro bordo , e noi 
accordiamo loro ospitalità, e dr sbirchiamo a Venezia. Ve 
dlete clie bel colpo sarebb: codesto? Speriamo dun? 
que ner legni che ci si promettono .. ..elche nun vene 
gono mai, 

In questo momento (ore.8 vespertine) giunge da Ve- 
nezia una corvella veneziana ed il nostro Brich. il Daino; 
sentiamo da essi che i Tedeschi si avvicinano sempre più, ; 
e che sono già sul htorale di Venezia distante, come sa- 
pete, dalla città varie miglia. Sarebbe dunque. necessatio 
aiuto di qualche reggimento piemontese ..... HI giorno 
5 del prossimo luglio spero avrà duago la dadi di 
Venezia , dupo di ciò, vedremo che succederà. 


— (25 giugno). — Ieri il nostro Siintadinireglio Ale 
bini diede un lauto pranzo a bordo del San Michele, invi. 
tando gli altri comandanti della squadra nostra, e nes- 
suno.-dei Veneziani, e nemmeno il loro contrammira- 


glio Bua, degnissimo personaggio : non ne comprendo il: 


perchè. 

— (Scno le 2'pomeridiane). — Arriva ‘in questo "CT 
mento il vapore romano denominato Roma, al servizio di 
Venezia; non ci reca notizie; soio ci annunzia che è in- 
tercettata dai Tedeschi la corrispondenza per terra. 

— Cisi assicura che invece del sig. Iebizzo venne 
eletto a rappresentante il nostro Governo presso Venezia 
il sig. Martini, milanese, il quale, dicesi, potrà avere mag- 
giore influenza del Rebizzo sopra il presidente della Re- 
pubblica. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 4 luglio. 
Presidenza del prof. Mento, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta-alle due circa. 
li verbale è letto ed approvato. 


Prestano giuramento tre deputati Piacentini fra gli una- 


nimi applausi della Camera. 


Il deputato Gioia, prenunciate prima alcune parole di. 
ringraziamento ‘per la festevole ‘accoglienza, sale! alla thi- 


bunara leggere il'seguente discorso : 


« Ogni ragione domanda, osignori, chele printe mostre | 
parole davanti a questa onoranda Assemblea.siatro parole 
di allegrezza e di ringraziamento: imperocchè è noto a' 
no, è noto ai cittadini che ci hanno inviati costi, conti 


quanto amore e quanta simpatia abbiate accolta la nostra 


aggregazione, e come Spesso ‘in questo meilesino recinto | 
il uome piacentino sia stato ricordato con parole ei dii fa fin ora praticatosil 
e costesi. Quelle parole.ci suonano nell'anima -caramente, | 
e ci impongono una riconoscenza che non perirà. Ma non È 
minore della riconoscenza è la letizia di trovarci insieme (| È 
quasi a comporre il primo anello di quella più vivrai 


e vasta aggiegaz one, alla quale, comeca ‘ene soprativtti è 


grande e dii si ndirizzano fora «i concetti di 
quanti sono. buoni e leali Italtani. Voto di.tanti secoli, 


sospiro delle anime più elevate e generose, l'unione ita- | 
(liga e presso a compiersi, e colla unione-ta (pende 1 


Ta gloria, la grandezza furura della nazione. 
D'armi e di consigli cora ha id'nopo l'Italia. Te prime 


arcicoli sono diretti a regali 

strazione della Lombardia e 

ultimi hanno per iscopo di sk 

della legge elettorale per la Cos 
(Senza APPIAMAE pien 


Bia deal 
Non così certament 


lodevole esempio-del'ministero; ‘i 
progetto compiuto di legge elettora 
porvi l'adozione di alcuni princi i 
tuirne le basi essénziali. 

Questo sistema contrario a tu 
in opposizione forse col stretto d 


mandato che abbiamo ricevùto, potre 


certo pinto giustificarsi, se in fatt 
bliti tutti i punti essenziali dell 
«ifticoltà che in essa potesse 
lasciato al ministero la cu 
vetti le parti ‘veramente regolame 
sd esempio, la compilazione delle lis 
na dei collegii elettorali. .. a 
‘ Ma il più rapido esame:del pro 
che lo pecora DARI a dimostr 


‘nemmeno cre necessario 
argomenti, i motivi che determi 


dei pochi principi ch' essa ipropon 
| Gire. 


Ma Wu ci propone di Ssostitit 


Dori i prù civili, 
Eva stretto dovere del 


non.ci falliranno val bisogno, quando questo proposito è |" 
in tutti che il non vivere sia da anteporre.al vivere simle- || 


guamente, e i gloriosi e bene. avventurati principi. ci 


sono ‘arra sicura di Felice ‘riuscimento. Né, se Tildio ci - 


aiuti, non ci manchera pure quella civile prudenza, la 
quale, dissipando le misere garereconienendo i disegni 
esorbitanti; e immoderati, aiuti per gradi e a uanorà 
mano, «dentro i. termini del possibile, da grande, opera 
dell'italiana redenzione. 


La città nostra natale desidera, o signori, quanto le 


sue forze. il comportano, di essere chiamata partecipante 
a.cuesto fatto immenso che-si va svolgeudo intorno a noi. 
E già essa non fu tarda ad accogiiere il grande, concetto 
della unione in cui sta la salute d'Atalia. E già parecchie 
centinaia de suoi giovani più ‘eletti si. sono arrolati spon- 
tanei alla bandiera gioriosa di Carlo Alberto, dove pugne- 
ranno; speriamo, da valorosi. Ma mon ci basta : ‘moi non 
ricusiamo, messun) sacrifizio, noimon'vagliamo essere se> 
condi;a nessuno.in ogni (cosa che sia. richiesta alla alifesa 
della patria comune. Tale è il nostro voto. più ardente 
cui eravamo impazienti, di esprimere, e fin d'ora dichia- 
riamo che accetterento con riconoscenza que provvedi- 
menti anche. più energici, che valgano ad assicurare la 
liberta ela indipendenza nazionale. » 

Il segretario Coltin legge il sunto di \aleune »petizioni, 
fra le quali citeremo quella:del.già collateraleharone Nasi, 
che si duole di.essere stato messo a ritiro, contro sua vo- 
glia, nonostante che lo Statuto gli promettesse la inamo- 
vibilità. 

Risponde il ministro Selopis che così operò, avuto il 
parere dei ‘capi della Magistratura, non perchè vi fosse 
alcun:sospetto sulla probità di quel funzionario; ma perchè 
non venne. giudicato abile a, proseguire più oltre nel suo 
officio. Male-a proposito invocarsi da lui la-inamowvibilità, 
perchè lo Statuto non era ancora in vigore quand’ esso fu 
rimosso, 

Sulla proposta del deputato Buffa la Camera decide di 
proseguire la discussione sulla legge relativavalla Lombar: 
dia, ed aderisce alla mozione. del deputato Cadorna-per 
una riunione straordinaria. per questa sera alle 8 e 2, 
onde procedere alla verificazione dei poteri dei nuovi de- 
putati eletti. 

Aperta-la discussione. sulla legge relativa alla Lombardia 
Hdeputsio Cavour sale alla tribunà epronuncia il seguente 
discorso: 

Mi duole di esordire nella mia: carriera a parlamentare, 
inesperto qual sono nell'arte del parlare, col prendere a 
combattere una Commissione che conta nel suo seno Vae 
rii dei membri i più distinti delle Camere, ed ha a rela- 
tore uno dei suni;pit esperti e valenu oratori! Non avrei 
ardito intraprendere lotta cotanto ineguale, se nelle gravi 


| circostanze in cui trovasi il paese, io non fossi convinto, 


essere stretto dovere d'ogni buono e leale deputato il con- 
suitare più che le proprie forze, |' impulso della coscienza. 

lo non intendo sin d'ora contestare il merito intrin- 
seco delle proposizioni che la Commissione vi ha sotto: 
posto ; :1 mio unico scono si/è-di dimostrare alle Camere 
che il sistema da essa. adottato presenta. in ‘alcune delle 
sue parti tale tante lacune, che non potrebbe essere: ac- 
colto come base dei suoi lavori senza andare incontro a 
gravissime difficoltà, e ‘Correre il rischio di sanzionare 
una legge chemal corrisponderebbe all’ ultezza dell’argo- 
mento che abbiamo ‘a trattare; 

La legge attuale ha.due-fini talmente distinti, «da non 
avere fra loro nessuna necessaria relazione. l'sci primi 


Qua delle libwrissinie È e, ‘tl ( 
blehée Americane. 

E se avesse fatto apnello alle 
avressimo ricordato come Vulfi 
sistenta ebbe per effetto cdi fare 
urna-elettorale in. Parigi 800 
Leroux.e, Prowdhon, ed i pi 
il gen. Ciare Thiers 


dichiara di le ci si da 
ma SARA di Hu, di namer 


forse meno: ; 
La legse francese tolta a m 


al rNpnO sE cche i si può A q 
BIPAAO Te SpA n 


da {aloe si i pratica in Ia 
rica. i il dr per g giusti 


non fa parola dell'incompatiziti 
ha creduto non'essere il caso di 
nostra. legge elettorale. Ciò n 
umprovero, ‘gidtchè concorrial 
un’Assemblea costituente non'o@ 
al più si possano atrmettere ‘pol 
Ma una questione sì grave, ch 
nione pubblica, non è di quelle 
col silenzio; e quindi ci:sialeoit 
presa che il relatore non ne ab 
suò rapporto. È 
Nel progetto parimenti non abb 
dell'esercito; Una tale Tacuna pa 
glifmo: credere che Ja Commiss 
del diritto di concorrere all 
cestituente, come già furono. i 
all'elezione delle Camere, qu 
tono E I ORLEALE i; 


Pat visite le pia dale ‘osservazio 
verità delle critiche alirette val proge 
ed:al lavoro del, suo telatore. |. 
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le indicate lacune, questa ‘potrebbe 
cusarle con due ‘argomenti. Primo, ‘col tire 
drio di allrettaro I° adozione dell’ attuale 
non ‘ritardare la riunione della Costituente ; ed 
lo luogo col'porne in ;campo la-fede che l'abilità 
‘Ministero deve ispirare. 

rgomento avrebbe un qualche valore, se la, 
‘fosse l'ultima che aveste a deliberare du- 
essione. Ma sgraziatamente tale non è il 
‘alla slegge d''unione avrete a discutere le 
inze, la legge sulla mobilizzazione della guar- 
le, 6/forse alcune delle timofte ‘ed'‘importanti 








Wale dovrà aticora sedere il Parlamento. 
fl secondo argomento, io provo qualche imba- 
ondervi trattandosi di una questione di. per- 


larare che questa fede nella capacità legisla- 
ero io-non la divido-nè punto, nè poco. 
a schietta dichiarazione potrà valermi la 


riconoscere ; che se in queste circostanze esso 
adi uno sspecelitato. patriottismo, di una lo- 


darli, ‘ed'anche di una singolare facilità ad 
ille proprie proposizioni per ‘accostafsi a 
partito influente in questa Assemblea, il 
i altri ottiene l'approvazione della parte la 
del pubblico, esso non ha dimostrato gran 
ilitico ed abilità legislativa. 
argomenti fossero favorevolmente accolti 
, non lerimarrebbero che due sistemi ad 
retta la discussione attuale sopra i sei primi 
legge d'unione, rimandare i due ultimi, sia 
‘sia alla Commissione che già fece :su di 
orto. 

ema:sarebbe il più logico, ‘il'più legale, ma 
o lima gran perdita di tempo; inconveniente 
, on sarebbe bastantemente compensato 



































perfetta da viunire unanimile approvazioni. Ri- 
condo, the ‘è quello chie #0 propongo all’ado- 
Camera, pregandola di ordinare che la sua 











din pragelto che racchiuda tutti i punti essenziali 
legge elettorale, invitandola va farlo precedere da 















i deliberare, non dietro semplici asser- 
Ìì ragionamenti e ben ponderati motivi. 
isponilere; Pescatore reclama’ la pa- 
Manzi; dopo wi po'di conversazione 
Aolentieri la tribuna, dalla quale il de- 
SÌ esprime.in questi termini: + 
denchè io apprezzi le ragioni addotte dal 
ilquale propose, una questione preliminare, 
ompiere l'unione è per noi di sì urgente‘ ne- 
e io credo opportuno di discutere Sin'd’ora il 
I huovo progetto di legge. 
Rione g Sancita per modo di puro principio, fu a 
iso tin patto tra popolo e popolo; ora resta a:sta- 
per attuare ed applicare questo patto, una conven- 
fa governo e governo. E invero i popoli perse 
Mon possono direttamente che decretare i primi, 
erali priacipii; ma il Joro voto contiene una ta- 
Vgazione ai rispettivi governi di prendere quelle 
iù particolari. disposizioni; che si-richiedono 
Nehomantiszare e mettere in. pratica i decretati principi. 
Qualidunique sono nel'caso nostro-le parti contraenti, e 
tino le basi della convenzione che dee interve- 
? Le parti contraenti sono i respeltivi rap- 
I popolo Subalpino e del Lombardo. ie del 
basi della convenzione risiedono nella con- 
\disposizioni particolari colla furmola e collò 
la stabilito patto d'unione, purchè tale con- 
iconosciuta da entrambe le parti: — perocchè 
lina convenzione l'equità della cosa, la giustizia 
sè d'uopo che fa giustizia e l'equità della cosa 
nosciute dal libere consenso dei contraenti. 
ilimque ci verrelibe proposto un articolo, una 
e qualunque, siccome conseguente all'unione 
biamo accettata, se. questa ‘conseguenza viene 
Bdiuta è irremovilnimente ricusata dall'altro dei 
ip oi che vogliamo, ad ‘ogni costo compiere l'u- 
I Ito, noi (apertamente lo dico), dovremmo rinun- 
aluinigue pretesa, anche per questo solo mouvo. 
lesse queste generali considerazioni e colla scorta 
Mi faccio senza più ad esaminare le ilue princi. 






































































































Du 

prima questione concerne 'l'instituzione del potere 
ivò. nel nuuvo regno che all'unione emerse. La 
Sila di questo potere, in cui risiede l'essenza, il fatto 
l'unione, già da me dimostrata al:ra. volta da 
inibuna, e considerata da me qual-base fondamen= 



























modo più giusto e più conveniente. 
bdo più giusto e più naturale ci. sarebbe indicato 
l'es Mpio dei Piacentini, 1 quali venendo immediata» 



















0 ma quasi immedesimarsi con noi; ed io rinno- 
Una frase calunniata indegnamente da certì gior- 
ledo di poterli meritamente chiamare. più che no- 
lelli, e parte di noi medesimi. Ma l'esempio dei 
tuni, la riunione immediata in un Parlamento co- 
line ci venne dichiarata dai Delegati Lombardi impos- 
Silule ad accettarsi dalle luro province, e viene tuttora da 


Si trtemovibilmente ricusata siccome ineffettuabile. Ab- 














tioni, che il progetto di legge presenta alle nostre. 


| ogni altra discussione a questo riguardo, trovasi ; 
Oa amimessa anzi a dilungo provata ‘nel nuovo rapporto. 





‘esa, Fosse puriella una conseguenza logica dell'unione, è 


proctitiamo di dare in altro modo ‘esecuzione al patto già 
tn'massima stabilito. 

Forse la Camera si ricorda, clie in'un precedente di- 
Scorso io accennava ad ‘una mia proposizione, giusta ‘la 
quale il potere legislativo per tutto il nuovo regno sarebbe 
esercitato dal ‘Re di concerto col Governo provvisorio 
della Lombardia, e dal Parlamento Sardo: Ma iv stesso in 
Seguito mi avvidi della perentoria ‘obbiezione, a ‘cui va 
soggetto il proposto sistema: ‘il Parlamento Sardo cessa 
necessariamente sì tosto chie sarà convocata l'Assemblea 
costituente, e non conviene a nissuno che il potere legis- 


i lativo per tutto il novello resno italico sia esercitato dal 


Re solo di concerto col Governo provvisorio Lombardo. 
In tali ‘contingenze la Commissione ci vien proponendo 
due poteri legislativi distiùti: lasciando sussistere per gli 
antichi Stati gli‘ordini legislativi ‘presenti, ella propone 
che nelle province lombarde e venete ‘il potere legislativo 
sia esercitato da una Corsulta ‘Lombarila e Veneta sulle 


‘proposizioni del'Ite ‘e del Ministero; ‘a ‘cui &'il potere ese- 


cutivo' commesso. Questo' sistema; dice’ la Commissione, 
non 'é'senza inconvenienti; ma purbisogna uscire in qual- 
che modo dal transitorio imbarazzo, e il proposto modo è 


‘quello elie ‘presenta inconvenienti ‘minori. Signori, la 


Commissione s'ingatina; ‘e ‘noi contro ‘il progetto della 
Commissione prendiamo'a dimostrarvi, che il potere legis- 
lativo ‘per tutto il Regno Italico dee intanto esercitarsi da 
una‘Consulta comune, composta in' numero proporzional. 
mente eguale ‘di Delegati Lombardi, ‘e di Mappresentanti 
del popolo Subalpine. 

Ricordiamoci in primo luogo, o signori, che il Parla- 
mento ‘attuale, mentre siederà ‘la Costituente, non potrà 
essere nè conservato, nè tampoco nei casi d'urgenza con- 
vocato. Sarebbe affatto nuovo nella storia l'esempio di due 
Assemblee sovrane e contemporanee in un medesimo Sta- 
to; la guerra civile potrebbe sorgere dal conflitto. Ne si 
dica, che il'Parlamento attuale non sciolto, ma prorogato, 
potrebbe all'uopo convocarsi per un .aggetto particolare; 
perocchéè la coesistenza ‘esporrebbe pur sempre la nazione 
allo stesso pericolo; e d'altronde, per tacere che buona 
parte dei membri del' Parlamento attuale, furse lo saranno 
pure della Costituente, l'urgenza dei singoli casi, per cui 
verrebbe riconvocata la Camera, non può supporsi guari 
conciliabile cogli, indugi della convocazione. Ritengasi a- 
dunque per primo dato, che, convocata la. Costituente nel 
sistema della Commissione, non rimarrebbero.a reggere il 
nuovo regno fuorchè .il Ministero e la. Consulta lom- 
barda. 

Ora, per comprendere tutta l'ingiustizia e la sconve- 
nienza di colesto.sistema, non avete, 0 signori, che a con- 
siderare l’effetto che ne seguirebbe nelle disposizioni le- 
gislative interessanti in comune lutto il novelloregno. 

Proporrà, a cagion d'esempio. il Ministero:un trattato 
politico : proporrà ;una legge sull'odiosa linea doganale, 
di cui parla il rapporto della Commissione: proporrà altre 
leggi per leve e. per straordinarie contribuzioni nelle 
province lombarde in compenso di que!le, a cui già il 
Piemonte soggiacque. La Consulta lombarda, sovrana :e 
legislatrice, nel sistema della Commissione, modifica o ri- 
getta le proposizioni del Ministero, e le proposte. leggi 
svaniscono. Ma, o signori, fursechè i trattati politici, le 
leggi sulla linea doganale interna, le leve e le contribu- 
zioni che i casi della guerra richiedono, non interessano 


tutto il regno senza distinzione tra provincia e provincia ?| 


Forsechè degli interessi di tutto il Regno dovrà sola la 
Consulta lombarda disporre? Conosco i principii, le buo- 
ne intenzioni del Governo provvisorio délla Lombardia, 
che si vuole erigere in Consulta lombarda; ma so, che al- 
tro sono i principii, altro le applicazioni; so, che questo 
Governo, sorto dalla necessità e dal fatto, non sanzionato 
dall'espresso consenso delle popolazioni, .signoreggiato 
dalle fazioni, che successivamente prevalgono sopra la 
moltitudine, è Governo troppo debole, e non potrà fare 
tutto il bene che vuole; so infine, che una Consulta Jom- 
barda, non può essere una Consulta di tutto il Regno Ita- 
lico, e dico che la proposizione di tale Consulta è una 
solenne mentita all'unione che si è proclamata, or sun 
pochi giorni. Chi non comprende clie dopo l'unione, gli 
interessi di queste o quelle provincie sono interessi del 
reguo unito ? Chi non vede, che leggi del Regno sono le 
leve e le contribuzioni di guerra, ancorchè per ragioni 
politiche e di giustizia ordmate per avventura sopra le 
sole provincie Lombarde? ‘ed alle leggi del'Regno vorrà 
contrapporsi il veto d'una Consulta lombarda? 

A ragione dunque, o Signori, 0 vi proposi una Consulta 
comune, trattandosi degli interessi comuni del Regno. A 
questo sistema ‘non vi ha che un solo sistema‘ad opporre, 
quello cioè dell'abolizione di qualunque Consulta, confe 
vendo al Ministero governante il nuovo Regno una specie 
Gi potere dittatorio. Signori, io abborro la dittatura, do- 
vunque collocare si voglia, il cielo ci preservi da quei 
casì estremi, in cui'la dittatura è, o sembra che sia giusti- 
ficata da una ‘terribile necessità. Ma credete voi che il Mi- 


| nistero vorrebbe esercitare il dittatorio potere, ed ‘assu- 


mere ‘una si grave responsabilità in faccia alla Nazione:ed 
al Parlamento? Il Ministero rimarrebbe incerto, esitante, 
peritoso, impari senza dubbio aile urgenti, alle straordi- 
varie necessità della guerra; il Mmistero sbattuto ‘dalla 
procella, ricorrerebbe quasi per instinto all'Assemblea 
Costituente; e questa, richiesta o non ricliiesta, ‘ritrove- 
rebbe nella nazione, da cui immediatamente procede , 
nella necessità, nel suo mandato di costituire e per'con- 
seguenza di salvare l'Italia, ritroverebbée, dico, ‘il fonda 
mento legittimo per esercitare il potere legislativo ; ‘per 
esercitare i pieni poteri sociali. — Se adunque la propo- 
sizione della Consulta Lombarda è ‘una sovrana ingiustizia, 
anzi una mentita alla proclamata unione, se 'l’abelizione 
d'ogni Consulta legislativa espone ‘il Regno alle terribili 
conseguenze idell'insuflicienza ;ministeriale, e delle ‘inva- 
sioni della Costituente trasformata in Convenzione nazio- 
nale, mi sembra ‘evidente che.il potere legislativo da isti- 
lulrsi intanto:nel nuovo Regno non può resiedere che in 
quella. Consalta comune che io vi.propesi, A.chi mi ‘do- 
mandasse se il nostro Stalutoici permetta id’investire una 
Consulta:delipoterelegislativo;.i0 domanderei, se.ilmostro 


GIORNALE QUOTIDIANO, ‘ECONOMICO; ‘POLITICO, SIENTIFICO E LETERARIO 








‘Mestro interno non ha contemplato né potuto contemplare 
Ta‘convenzione che stiamo formando, né il Regno Italico 


chie ne sorge; come‘nel ‘patto d'unione così nelle conven: | 


zioni che ne sono ‘la ‘conseguenza e l'esecuzione, noi 
ifuimmnio.e dobbiamo essere liberi contraènti, perchè senza 
questa libertà pari/a quella della nazione, con cui trattia- 
‘Mo, il patto d'nnione non si sarebbe potuto stabilire. 
Signori, il ministro degli interni ci diceva igri da que- 
sta tribuna che da storia nelle sue eterne pagine ‘scriverà 


“sostenuta >la igrande guerra ‘dell’indipendenza Italiana: 
forse non meno di:centomila de’ nostri guerreggiano per 
ldegran causa nelle pianure Lombarde e Venete ‘altri ven» 
timila partiranno ben presto : altri trentamila di guardia 


sulla. necessità ‘e;sui mezzi di ‘risvegliare l'entusiasmo! nel 


popolo. ‘Perchè ‘dunque ‘non si ‘adopera a quesio fine il | 
mezzo Che'è il più:giusto e il più naturate? Se fosse stata | 
possibile la riunione immediata' ‘dei deputati Lombardi in | 


un Parlamento ‘comune con'inoi, se tn ‘Parlamento ‘co- 


proporzionalmente i carichi dello Stato, ‘e rendesse così 


sensibile ‘agli occhi del popolo la gloria ‘e la forza del | forto che valga a ritornare il riposo negli animi, la sere- 


i mità nelle menti, 
di qual ardore, ‘di che .sforzi:straordinarii siano ancor:ca- | 


paci popoli Subalpini. Ed'essendo ineffettuabile il Parla- questa: ringhiera, ‘di tutte ‘le voci, di tutte le querele, è 


mento:comune, perchè non s'instituisce immediatamente | 


nuovo;Reguo, vedremmo, o Signori, di quale entusiasmo, 


quella:Consulta che può tenerne le veci, ed operare effetti 
consimili? vorrei insomma ‘l'unione di fatto, ‘non solo 
quella unione di ‘diritto clie va'fantasticando la ‘Commis- 
sione: il popolo: Lombardo decretò l'unione immediata di 
fatto,siccome la sola che possa agevolare la ‘vittoria sopra 
il nemico d'Italia, «e la; condizione apposta ‘già ssi lrova 


finge, di credere, siasi posta per condizione la stessa cola- 


zione./del nuovo .Statuto, Io. voto adunque. contro la Con- | 


sulta. Lombarda, e per una|. Consulta comune di tutto il 
regno:dell’Alta talia. 

Sulla: :seconda iquistione:dei ‘progetto ‘concernente il 
modo di:elezione alla! Costituente mon ho per ora che po- 
che osservazioni a-presentare:alla Camera. 

Nelnuovo ssistema di elezione per provincia, e di vota- 
zione per comuni o per mandamenti ‘eglivè palese ‘che si 


«complica ‘il voto, e si scemano i mezzi ‘d'istruzione per | 


l'elettore. Si:complica‘il voto, perchè in luogo di ‘un ‘solo 
l'elettore dovrà ‘conoscere cinque, dieci ‘0 anche venti 
‘candidati della provincia; pensate come ‘ciò sia possibile 
nel misero ‘stato ‘della coltura attuale: si scemano i mezzi 
d'istruzione, perchè. si restringe ‘la sfera della ‘votazione, 
e così si restringe quel circondario in cui, dovendosi vo- 
tare in comune, suolsi pursollevare una specie di lenta, 


ma efficace ‘discussione, ‘per cui gli elettori possono poco | 
a/poco istruirsi ‘a vicenda. I mandamenti, a cùi nel nuovo. 


‘sistema si limila Ja votazione, isono isolati gli uni dagli 
altri; l’unica relazione ‘che li congiungerà nell’èlezione 
dei deputati della provincia, sarà quella ‘degli emissarii, 
delle corrispondenze, delle coalizioni, ‘le quali avranno 
precisamente i suoi principali agenti nei segretarii, e nei 


Sindaci dei comuni.'E ‘sapete voi:qual sarà il più generale | 


risultamento di questa ‘condizione di cose ? Ne risulterà jl 
predominio del'capo-luogo sopra-tutti i comuni e i manda- 
‘menti della provincia. Bufatti basta nel proposto sistema 
‘la maggiorità relativa per l'elezione deldeputato. Ora la 
popolazione del capo-luogo è già relativamente maggiore 
di quella diciascun comune e di ciascun mandamento; ag- 
giungasi l'autorità naturale del capo-luogo, aggiungansi 
le pratiche degli emissarii sullo spirito degli elettori 
dispersi per la provincia, e ignari dei candidati che ab- 
biano probabilità di successo ; e ben si vedrà che, gene- 
ralmente parlando, ‘nel proposto sistema il capo-luogo 
imporrà i suoi candidati alla provincia intera, e l’univer- 
salità del suffragio popolare, concentrato nel capo-luogo, 
non sarà che una menzogna di più, aggiunta alle tante 
altre decepzioni legali. A che mi vien dicendo la Com- 
missione, che il sistema per provincia esclude le influenze 
peticolose? Complicando il voto, e scemando i mezzi, re- 
stringendo la sfera dell'istruzione reciproca cresce l’igno- 
ranza degli elettori: ‘ora l'ignoranza non è forse quella 
che schiude ladito a tutte le più pericolose infloenze? 

Il sistema di elezione per distretto è ora conosciuto 
perchè già praticato dal popolo: il popolo non intende le 
cose chie col mezzo dell'esperienza; ma quando ha espe- 
rimentato ‘e meditato sull'esperimento , allora il giudizio 
popolare si spiega con ‘una finezza e con una sicurezza 
tale da disperare i più insidiosi intriganti. Percliè dunque 


or si vorra sostituire al già praticato un metodo ‘nuovo, e | 


confondere il popolo? Si vorrà gittare il frutto della po- 
polarecesperienza nel momento del maggior bisogno ? 


doversi la quistione risolvere a parte nella formazione 


zione. Concedasi alle provincie lombarde il sistema che 
meglio ad esse conviene; si ponga nella Convenzione 
3 


legge elettorale’ che'ci concerne verrà da noi discussa. e 


sione &mai quella della Commissione, quando si crede 
di avere già proposte ‘tutte le basi organiche della legge 
elettorale! ‘Dove sono, domandiamo noi, le guarentigie 
per la'retta formazione delle liste, per la ordinata convo- 
cazione dei comuni, per lo squittinio dei voti? Dove sono 
i principi, come già ‘osservava il preopinante, sulla fissa- 
zione del minimum dei ‘voti, sulla itcompatibilità, sul 
modo difar concorrere l'esercito all'elezione dei deputati? 
Quando poi tutte le basi organiche già fossero determi. 
nste, non per questo la Camera potrebbe delegare al po- 
tere esecutivo la'formazione.della legge; nè sarebbe con- 
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Statuto ci permetta di convocare quella Costituente che nure | 
“gia abbiamo convocato o stiamo per convocare. Lo Statuto 


Ma non trattengo più a lungo la Camera, perchè credo { 


della legge elettorale. Or non si iratta che di una conven- | 


ogni:epportuna riserva a nostro particolare riguardo : la | 


risoluta‘dapo ‘compiuta l'unione. Che singolare preten- | 
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veniente farlo; trattandosi d’una legge con ‘cui può il 


| Governo procacciarsi influenza sulle elezioni, trattandosi 
| di una legge influente sulle condizioni della Costiluente, 


sulle sorti. della Costituzione, e ‘per conseguenza sulle 
sorti di tutta la futura legislazione, 

Si riservi dunque alla Camera la legge elettorale interna 
per separata discussione. Restringiamoci ora'alla questione 


{del potere legislativo comune ed unico che debba intanto 
| governare il nuovo Italico Regno, che possa, occorrendo, 
i muoverlo in massa contro lo straniero. Dalla retta risolu- 


{ zione di tal questione può dipendre Ja salute d’Italia. 
(essere stata dal popolo Subalpino: iniziata ‘non solo, ma | 


Mentre il deputato Pescatore: pronunciavail’suo discorso 


|entrava il ministro franzini. La Camera ricevevalo ‘con 
| una salva di ‘applausi. Il prode generale, visibilmente com- 
| mosso, rispondeva aquelle lusinghiereacclamazioni. Che ei 
| non saprebbe.a qual suo merito attribuire quel plauso che 
‘nazionale saranno mobilizzati c'adoperati secondo il bi- | gli tributa la Camera, se non all’aver ‘esso fatto parte del- 
sogno: consunto'il: fondo di riserva, il ministro di-finanze | 
Gischiese ed otterrà senza fallo trenta milioni per suppline | 
alle spese del corrente semestre : poi, quasi presagio di | 


nuove domande si tenne pur-ieri un eloquente discorso | 


l'esercito, dividere quindi con questo la riconoscenza: per 
così onorevoli e alfettuose acceglienze (muovi ed ‘iterati 
applausi), i 
Terminato ch'ebbe il deputato Pescatore il suo discorso, 
il ministro Franzini presta giuramento come depritato. 
La parola è quindi a Brofferio per la ‘interpellanza al 
ministro della guerra, così concepita: 


«Mi golle l'animo di essére primiero in questo recinto 


| a salutare il ritorno del nostro:;generale Franzini, al quale 


mune distribuisse sopra tutte le provincie antiche è nuove | io Imi rivolgo. non già per essergli di inciampo negli uffizii 


suoi, ma sibbene :per.avere da lui qualche parola dì con- 


Tolga il cielo .ch'io ‘mi faccia doloroso interprete, da 


molto meno di tutte le accuse, chie tuttii giorni ci vengono 


| dal campo centro l’imperizia dei generali, omai divenuta 


proverbiale ; ma poiché è diritto, anzi è:obbligo del Par- 
lamento di vegliare sempre sopra i più cari interessi! della 


| patria, non potrò armeno di toccare ‘alcuni principalissimi 


fatti, i quali rendono quanto meno scusabile la pubblica 


i diffidenza. 
adempiuta, o.si può immediatamente adempiere, giacche | 
la sola!cundizione apposta;si è il fatto.della convocazione | 
dellaCostituente, ed erra la Commissione quando crede o | 


All’aprirsi della santa guerra, soldati e-cittadini parti- 
vano in armi; guerra doveva essere questa di popoli ‘e 
di eserciti ; molte centinaia di volontarii ‘partirono dal 
Piemonte, dalla Liguria, dalla Sardegna, dalla Lombardia, 
dalla Svizzera per combattere lo:straniero, e molti illustri 


fatti.rendono testimonianza‘al loro valore, ma poco stante 
| ecco.ritornare non;senza ‘allori i generosi cittadini, ‘ela- 


gnarsi che fosse invisa ai generali la loro partecipazione 


alla guerra. 


Molte vittorie illustrano i nostri istendardi; ima; ove 
degli errori dei duci:non avesse (fatto ammenda l'intrepi- 
dezza dei soldati, i nostri. trionfi :si convertivano in Tatti, 
ene faccia fede la giornata di: Santa Lucia. 

Radetzky occupa;con poche forze le sue cittadelle. ‘Si 
sa che. attende ‘soccorsi da Nugent, si sa ‘chie ne attende 
da Welden,.i fogli pubblici fanno avvertita l'Italia delle 
loro marcie; .e Nugent .è Welden si congiungono felice- 


| mente.a Radetzky, senza trovare per via il più piccolo in- 


toppo dalle nostre armi. 

Una seconda vittoria fa lieti i campi di Goito, ma lenti 
ad accorrere in aiuto dei volontarii di Toscana e di Ro- 
magna, ma irresoluti \ad inseguire ii fuggitivo. nemico, 
noi lasciammo .che i nostri alleati sieno tagliati a pezzi, 
e che l'Austriaco possa riordinarsi dopo,la sconfitta, e 
ritorni grosso e ricomposto nei suoi, propugnacoli. 

Radetzky fa una pericolosa sortita contro Vicenza; lieve 
era portaysi contro Verona mella. sua.assenza, e correre 
a combatterlo fra due fuochi verso la città assalita. Non si 
fa nè -Funo, nè l'altro; si ode coll'arma,.al braccio'il 
cannone di Durando rispondere a quello di Radetzky, si 
assiste immobilmente alla capitolazione di una:città' so- 
rella, poi si stanca l’esercito con anelante marcia sopra 
Verona, poi si arriva per tornare indietro, E intanto clie 
sì fa, come si procede?,... Il-tempo sta;fatalmente contro 
di noi, l'Austriacolingrossa, l’alieanza si va ricomponendo, 
abbiamo la Polonia insanguinata, la Prussia infedele; Ja 
Russia che con poderose armi si rovescia sul mezzogiorno, 
e se. Dio e Carlo Alberto non ci assistono, l'Italia non 
potrà più far lungamente da sè. 

So.che non mancheranno buone ragioni alle:persone 
dell'arte, per giustificare queste disdette; ma esse:son 
troppe perchè .il.paese non cne.sia inquieto, e non desi- 
deri che ne sia cercata e rimossa lalinfausta ‘cagione. 

La voce pubblica non solo dell'esercito, ma «di tutte le 
città dell'Alta Italia, accusa:di tutto questo i nostri gene- 
rali, li dice inesperti, li chiama! tiepidi, li chiama ‘persino 
reluttanti. Noi vogliamo credere esagerate queste: vocife- 
razioni, ma quando pensiamo ‘che una massima parte di 
questi generali è da antico avversa alle nostre istituzioni, 
che non ha l’anima accesa dalla sacra fiamma italiana; e 
che nei trionfi del tricolore vessillo ravvisa le proprie 
sconfitte, non possiamo «non. stare alquanto ‘dubitosi, 
perché ci è noto che nella redenzione dell’Stalia deg farsi 
strada il senno, il valore, ma più ancora l'entusiasmo. 
Tosommetto ali'illuminato patriottismo del generale Fran- 
zini questa rapida‘osservazione d'uomo a guerra straniero, 
con'vivo desiderio cha egli richiami la nazione'alla fiducia 
primiera; e se dopo la spiegazione del sig. ministro vedrà 
la Camera non essere più opportuna la mia proposta di 
di una deputazione al campo, io sarò liete%li potermi con- 
vincere che ‘non abbiano fondamento le trepidazioni 
nostre, e che l'astro d'Italia continui a splendere sulle 
italiane tende » (applausi prolungati). 

Il ministro Franzini risponde in questi termini :f 

« Poco avvezzo a parlate in pubblico , io mi limiterò!a 
rispondere-alcune semplici ‘parole alle eloquentissime del- 
l'onorevole oratore che mi ha preceduto. 1 volontari, ‘che 
io sappia, furono sempre stimati e con ogni riguardo trat- 
tati da tutti i generali; certamente lasciavano moito a de- 


| siderare sotto il rapporto della disciplina, e non potevano 


essere di quella utilità che erano i corpi regolari. Quanto 
al fatto di S. Lucia, esso ‘fu cagionato dalle istanze che 
d'ogni parte al Re si facevano, e così frequenti ed insi- 
stenti, da mostrar che si credesse non essere ancora } e- 
sercito da lui capitanato, giunto a tal segno da aver co- 
raggio e forza di sfidare il nemico. Laonde costretto quasi 
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da quelle incessanti instanze , egli, radunati a consiglio i 
suoi generali, decideasi a gettare il guanto a MRadeizky per 
veder. di_ costringerlo ad accettare quella battaglia alla 
quale sempre avea cercato con tanta perseveranza di sot- 
trorsi, Tutte le migliori disposizioni strategiche vennero 
prese affinchè quella fazione glorioso esito sortisse; se 
non se ne ottenne tutto quell'effetto che se ne sperava; ia 
colpa non è dei generali; ma tutto provenne da un incol- 
pevole ritardo cagionato dalla natura dei terreni, coperti 
d’alberi, epperò di difficile ed intricato cammino. 

Ci si rimprovera inoltre l'indugio dopo la vittoria di 
Goito. Ma se non inseguimmo il nemico, ciò fu perchè 
una fitta pioggia, che cadde di continuo per ben due giorni, 
e le strade fangose nelle quali a gran pena potevano pro- 
cedere le artiglierie, ce ne impedirono. Non soccorremmo 
Vicenza; ma Durando mentre ci mandava ‘un capitano a 
chiedere rinforzi, ci faceva assicurare chie avrebbe ancora 
potuto difendersi per ‘cinque’ sei giorni, ed invece non 
resistea più nemmeno 24 ore; nè noi osavamo troppoleg- 
germente spingerci al di là dell'Adige, mentre temevasi 
tuttavia che la mossa su Vicenza yfosse un'insidia, e che 
Radetzky tendesse a circuirei, per gettarsi improvviso su 
Milano. Si tacciano d'imperizia i generali dell'esercito. 

Sebbene mi sia certamente gratissimo il favor popolare 
perché il più sincero, e il più leale; sebbene io apprezzi 
grandemente l'affetto e la stima del'magnanimo Re nostro, 
che trovai essere la persena la più rassegnata, la più dedita 
alla causa italiana ch'io mi conosca, tuttavia queste con- 
siderazioni non mi faranno deviare per solo un istante 
dalla verità. Dirò adunque che sin dal principio della 
guerra, vedendo come sovra ili me. essenzialmente con- 
tasse il Re, io gli feci presente la mia inesperienza e quella 
dei comandanti il primoe secondo corpo d'armata, i quali 
contavano appena due 0 tre anni di servizio negli esercili 
Napoleonici, e gli suggerii di ‘chiamare un maresciallo 
straniero, Ei mi rispose che Italia doveva fure da sè; cd 
io mi convinco ora ili avere avuto il torto, poichè vedo 
che il nostro esercito, malgrado la inesperienza «ei suoi 
duci, seppe forzare il nemico a proporre tali condizioni 
di pace che mai i Reyli di Savoia ne avevano ricevute di 
simili; quasi tuti i giorni ‘a «liscutere col Re i piani di 
campagna, ho dovuto convincermi che egli, al’ valor per- 
sonale, riunisce al più atto punto la scienza della strategia 
militare. Che poi sianvi al campo taluni generali pù ca 
paci, tali altri meno, questo è:ciò chein tutti gli eserciti 
succede, Leggendo, quando. ne aveva il tempo, qualche 
giornale, vidi accusarsi tale o tal altro dei generati, in 
lettere anonime; anche ai caffè di Vallegg:o, e di Somma. 
campagna sparlasi a dritto e a rovescio sul conto dei con- 
duttori dell'esercito, come nei caffè ili Torino. Ma quest 
Vaghi rumori, queste nascoste a :cuse, saranno esse hastes 
voli a fare condunnar uomini che Vil loro sangue versano 
sui campo di battaglia, e fà propria vita ad ‘ogni istante 
espongono al ferro straniero, mentre altri li sta da sicuro 
luogo denigrando? Un generale specralmente è fatto segno 
a queste calunnie; persona per la quile 10 non posso ès- 
sere sospetto (di parzialità; giacchè entrata al servizio solo 
dopo :1 1814, trovasi in grado d'anziamtà superiore al mio. 
Pur viso dire, che egli non merita tali accuse, e potrei. 
se lo desideraste, produrre una dettera ‘di persona, che 
chiamata ad occuparne il posto, scusavasene dicendo sa- 
pere di non poter degnamente sottentrari: 

Credo di avere risposto. alle varie interpellanze che mi 


° furono mosse; che se al buon volere forse non corrispo- 


sero de forze, valga a scusarmi l'essere convalescente ap- 
pena da dolorosa malattia. E a quanto alle volte nonavessi 
potuto soddisfare quest'oggi, sempre mi troverà pronto la 
Camera a supplire, sempre quando nueve interpellanze 
mi vengano futte (applausi vivissimi). 

Gazzera si proponeva di leggere alla Camera il seguente 
discorso concernerte Je interpellazioni che si dovevano 
fare al ministro della guerra Franzini: ma le risposte vit- 
toriose di questi lo resero inutile. 

« To non sono, 0 signori, né generale, nè soldato, non 
ho maì studiato nei libri di tattica o di strategica, ma 
oscuro cultore di pacifici studi ed'assitluo ricercatore di 
squallidi, laceri, polverosi volumi, non dovrei potere aprir 
bocca nella gravissima quistione sollevata e che con tanto 
interessamento e con tanta ardenza e calore viene agitata 
in questo-recinto. Tuttavolta non dispero che ta Camera 
non sia per volermi concedere pochi minuti, e paziente- 
mente ascoltare le brevi considerazioni che vi propongo 
di sottomettere al giudizio della medesima. lo domanderei 
avanti tutto quale sia lo scopo cui tendono le interroga- 
zioni, o quali schiarimenti arcani si aspettino, o che pos- 
sano o debbano essere forniti dal Ministero. Lo scopo è, 
pure, di avvertire il Governo intorno alla maniera, non 
troppo a secenda dei desiderii comuni, con cnì vien fatta 
la guerra nei campi di Lombardia. Guerra che ad alcuni, 
a molti dirò anzi, pare meno sollecitamente, meno ener: 
gicamente, meno doltamente; e diciamolo pure, malamente 
regolata e condotta. Si interroga quindi, e su di ciò il mi- 
nistero e quello della guerra singolarmente. 

lo non dirò quanto sia cosa delicata è fors' anche peri- 
colosa ij venir chiedendo degli schiarimenti, delle rivela- 
zioni, delle accuse, delle apologie sulle cose della guerra, 
e sulle persone che sono preposte in temo che il dramma 
pericoloso che sì rappresenta è tuttora in azione intricato, 
e che per svalgersi intiero e tendere al suo fine ha mestieri 
tuttora di somma precauzione, di tutti li spiriti, di tutte le 
volontà, di tutte Je forze. Il ministero risponsabile non ci 
disse già, e non ci ripete che le cose non sono poi tali, 
quali te apparenze ingannevoli, 0 i rapporti di persone im- 
pazienti, fervide, passionate od inesperte tendono a farle 
comparire? Non vi dice esso, che se tutti i generali che 
debbono condurre i nostri eroici soldati alla vittoria, non 
sono tutti tanti Cesari, tanu Turenne, fanti Napoleoni, che 
di uomini di questa tempra la natura fu sempre avara, 
sono tali però, e pelli passati scontri lo dimostrarono, che 
se ne debba conteutare ogni spirito che nou pretenda in 
lutto è sempre all'eroismo, ai prodigii. Signori, ta guerra 
che si combatte nei campi lombardi è guerra di hbertà, 
di indipendenza, di unità italiana; esito di questa è da 
tutti i petti italiani desiderata, anelata, sospirata. Questo 
ardente, intenso desiderio di veder cacciato d’Italia lo 





straniero conculcatore non potrebbe esso, quando sia 7 
spinto oltre ogni giusto confine, non potrà esso anzichè Î 
coadiuvare a che se né ottenga lo sospirato fine, creare | 
piuttosto insuperabile ostacolo al suo conseguimento? Ba- 
diamo, o signori, che volendo pur servire alla causa santa 
e vitale d'Italia, bad:amo di non girastarla coi nostri im- | 
pazienti desiderij, cui nostri dubbi, coi nostri sospetti, col | 
nostro forse meno discreto inirometterci ne'suoi intrapren- 
dimenti. Sono poi essi fondati questi dubbi, questi so- | 
spetti, o qual base è data ai medesimi, o su quali fatti par- i 
ticolareggiati sono essi fondati? Fatti no, chè nessuno ne 
viene ‘allegato certo, indubitato, sicuro. Non fr 
dunque ‘0 signori, con questi portare la sfiducia; Jo sco- I 
raggiamento nei pelti consacrati alla morte perla difesa, | 
per la prosperità, per la libertà, per l'indipendenza della | 
patria. Mal'esercito non'avanza , ma non abbiamo ancora 
cacciato l'inimiico oltre le Alpi Giulie, non condotto an- | 
cora sotto. le mura di Vienna l'esercito vittorioso. La 
guerra non ha più che tre mesi, e tutti sappiamo con quali 
elementi siasi da noi intrapresa , ese fossimo. pronti per 
essa ; quale fosse il numero dei sollati che potemmo: porre 
in linea contro un possente (e pur troppo anche valoroso 
nemico, quali soccorsi abbiamo ottenuti di poi? Dio per- 
doni agli dvabani, masi soccorsi. furono scarsi, inefficaci 
e di imbarazzo. per, lo più e.d'inciampo, se. si tolgano: gli 
eroicisiudenti Toscani, pochi valenti Parmigiani e qualche 
altra banda di patrioti volontari e di intrepiiti Bresciani. 
Se ora il numero dei soldati nostri si è triplicato , se il 
materiale è fornito sollecito ed ‘abbondante, la guerra si 
rimane pure.tutta e sola a-carico nostro. Non siamo forse 
costituiti e veramente costituiti oltre il Mincio o sulle 
sponde dell’ Adige? Peschiera non è forse neile mostre 
mani? Goito, Monzambano ; Rivoli è gli altri luoghi testi- 
monii degli innumerevoli scontri che soli potemmo afere 
coniro un inimico Woppo cauto e riguardoso, non sono ta 
per teslficare del valore dell'esercito e'\della maniera con 
cui venne esso condoito? Che vorremo opporre al liriguag- 
gio eloquente dei fatt? i 

Ma nonsi volle o non si seppe trarre tutto il partito che 
pur.si doveva da tali fazioni gioriose. E che? ci siamo noi 
fatti carico delle: somme d flicoltà dei luoghi e delle post. 
zioni, posti quali siamo in una rete di fortezze fornite di 
tutto punto e difese da numerose guarnigioni ? Non vuolsi 
anzi grande prudenza, somma circospezione onde invn 
porre a repentaglio 1° esito della guerra con imprudenti, 
cieche e troppo precipitose e non necessarie fazioni Ma 
Vicenza, ma Padova, ma Palmanova, ma Venezia forse? 
E chi evvi tra noi che nonisia altamente commosso:suì 
miserandi casi, ne' quali quelle animose italiane città ven. 
nero involte ? Chi non darebbe! parte del sangue suo per 
redimerle e ridonarle bbere.e italiane? Ma d° altra parte 
perche invece di voler ripristinare l'edifizio di una sognata, 
decrepita e disprezzata oligarchica repubblica non perisa- 
rono subito que popoli a costituirsi fortemente, energica- 
mente sia col proclamare indipendenza e Libertà, che col- 
lunite subito e di buona voglia i doro destini con quelli 
delle altre provincie italiane, per formare inun sol ndo 
avvinti un corpo solo, forte, compatto e.vivificato da tin'a- 
nima sola? Dovevamo nor porre a pericoleso cimento i 
Genovesi, i Lombardi, i volonterosi ducati di Parma e di 
Modena che primi si strinsero con noi periaccorrere a so- 


stegno di popoli non troppo bene a noi affetti ?_L6 pote 
vamo no? Era egli conveniente di farlo in presenza di un 
inimico forte, svegliato, e che null'altro desidera che di 
profittare dei nostri sbagli strategici, per profittarne ed 
opprimerci? Abbandoniamo dunque, ed oramai, fe inop- 
portune interpellazioni, e contiamo nella sapienza del 
magnan'mo Ke, che espone la preziosa sua vita, @ quella 
de’ suoi due generosi pi gni, speranza della patria, i duchi 
ili Savoia e di Genova, e lasciamogli, la cura di dirigere 
le fazioni guerresche da quel prede e valente capitano che 
è, e che si dimostrò in egni incontro. Lasciamo alla re- 
sponsabilità del Ministero néstro patriotico e hberale , a 
quella in ispezial modo dell’ egregio Ministro della guerra, 
i quale all'amor del paese aggiunge una cognizione tinta 
particolare della scienza strategica. Lasciamo loro Jibero 
il campo orde vaghano a poter condurre a buen porto ed 
ottenere Î' esito fortunato , verso il quale tutti sospiriamo. 
Lasciamo loro il carico della responsabilità che si assun- 
sero e si assumono volonterosi: che se dai fattiaecaduti 
gravi, cerlìi, immancabili, sicuri fossero tali che dimostras- 
sero incuria o maltalento, in allora la Camera ritiri lero 
la confidenza che non cessano di meritare e che meritano 
a mio avviso tuttora sì degnamente, ed in allora Ta Camera 
avviserà. di 

H deputato Demarchi sale alla tribuna a leggervi il di- 
scorso seguente: i 

e Signori, vengo a soltoporvi ‘alcune osservazioni sul 
progetto di legge intorno all'unione. Lombarda, presen- 
tato dalla Commissione. nella tornata dei 39 giugno, e 
tenterò di provarvi ch'esso non dovrebbe da voi éssere 
ammesso senza alcuni emendamenti quali più, quali meno 
importanti. Fedele al mio sistema nella questrone; del- 
l'unione, io mi crederò obbligato di sostenere quelle.cor- 
rezioni che stimo necessarie alla legge, e quandosesse 
venisséro rigeltate, io voterò }ealmente per l'accettazione 
del progetto siccome ho fatto per Ja legge precedente. 
Ma qui prima ch'io entri a discutere le cose che mi_pro- 
pongo di criticare nella nuova legge, mi sia lecito di toe- 
care di un faito personale sul quale mon posso stare in 
silenzio, tanto esso mi pare importante all’onore di un de- 
putalo. 

È giunto da sicurissima fonte a mia notizia che parec- 
chi individui appartenenti alla Camera tengono ferma 
credenza ch'io abbia gettato ne'scorsi. giorni nell'arena 
una di quelle sette pallottole nere, che an giornale chiamò 
facetamente i sette peccati mortali. Lungi da me il s0- 
spetto di.una perfidi:, che riguarderei veramente come un 
peccato mortele. Alzatomi uno de'primi, se non sl primis: 
simo, allorchè si votà la legge dell'unione. per l'alzata e 
seduta, io passai poscia all> squittinio segreto, ma vi vo: 
tal apertamente, lasciando cadere nell’urna Ja pallottola 
bianca che tenni sospesa due palini sopra di quella, a vi- 
sta di molti de'nostri colleghi. Pareva che io prevedessi 
l'accusa, e ben mi giovò il prendere questa determina» 
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zione che così sarà tutelato il mio onore presso ogni per- | 
sona che non sia animata da passione di partito. lo non 
sono, 0 signori, da manifestare un'opinione alzandomi 
per una legge, e da profittare, poi, vilmente della se- 
gretezza dello squittinio per. dare un voto contrario al 
primo. 

Niuna forza, niun rispetto umano mi ha mai fatto ab- 
bandonare l'indipendenza delle mie opinioni; niun timore 
m'impedirà mai di avere il coraggio di manifestarle. Che 
se non ostante i fatti accennati, che ho voluti riferire, 
sebbene io credessi dovesse bastare ta : mia. affermazione, 
l’indegno sospetto fosse ancora radicato in alcuna mente, 
io dichiarerei che lo respingo più con disprezzo che con . 
indegnazione. 

Queste cose premesse passo ' alle osservazioni che; mì 
suggerisce la lettura del progetto di legge, e confesso che 
mi accinsi a leggerlo non senza timore di trovarvi qual- 
che recondita sottigliezza, dacchè un giornale che. tutti ; 
ctonascete e che è visibilmente interprete dei sentimenti 
di taluni di noi, ci ha fatti avvertiti essersi, nella discus». 
sione sulla prima legge d'nnione, fatto uso di una certa | 
arte macluavellica, benchè parlamentare, dalla quale i | 
fsutori dell'emendamento. abbandonato dal Ministero. e | 
raccolto dall'onorevole deputato Fraschini, non essendo: | 






La vittoria così riportata ha talmente gonfiato il cuore | 
dell'autore dell'articolo; di cui parlo, ch'egli con vanto 
giovanile ci ha rivelato la tattica passata e, la; futura del 
suo partito, e ragion vuole che i vinti sulla passata que- 
stione degli emendamemi ; giacchè quelta dell'unione non 
poteva dar luogo a vero dissenso), stiano all'erta onde | 
non essere per troppa bonarietà oggetto. di, novello. riso 
sardonico, se avranno nuovamente. il sottovento neil'at- 
taccare alcuni accidenti della legge. Io che per istinto mi 
opponeva allo scin.lersi della legge, persuaso come sono 
del divide et impera, avrei giustamente sospettato che | 
anche qui galta ci covasse, quanil'anche la, Commissione 
non ci avesse col suo rapporto dato a divelere che.il no- 
vello progetto sarebbe in alcune parti essenziali «liverso 
dal protocollo, ossia da quel preteso Lrattato così inviola- 
bile, cui non si doveva torre una virgola. ; 

Chi può indovinar la ragione, perche la Commissione 
che tanto battagliò per sostenere il carattere di trattato 
attribuito al protocollo, abbia poscia talmente rinunziato 
al suo sistema da permettersi di porre le sacrileghe mani 
ne'sacrosanti visceri dell’inviolabile patto, per. presentar- 
celo corretto, riveduto ed ampliato come la settima o l'ot- | 
tava edizione di una famosa storia universale? — Questo 
trattato, patto, protocollo o legge che sia, mi pare anfibio, 
e fratello carnale di quel vipistrello det buon Lafontaine, 
la cai dubbia natura faceva che si dichiarasse sorcio fra 
i sorci, ed uccello fa gli uccelli secondo che gli tornava 
a conto. E per lasciare lo scherza, io veggo che nella re- 
lazione della Commissione ( pag. 5) questa rorò che nel 
progetto che pure era calcato “su! protocollo , sono 
e espressioni meno chiare è meno precise che debbono 
e rettificarsi. » Trovo inoltre: « che s'incontrano alcune 
e ommessioni, alle quali è indispensalale Hl riparare; » e 
finalmente s'accorse altresì, che Vha alcune parti le quali 
e debbono in tm senso venire variate. » ; 

lo prendo atto di questa confessiore e dico: se in fa- 
vore dei Lombardi sh imno a rettificare espressioni meno 
chiare e meno precisi; se si ripara alle ommessioni. per 
essi, e sintroducono per essi variazioni nella legge che 
evidentemente non è più un trattato, perchè mai non si 
potevano ammeltere spiegazioni, rettilicazioni, e variazioni 
quamdo.si trattava di calmare gli animi dei Torinesi e di 
una parte del Piemonte, ed allorquando io proponeva tin 
semplice emendamento verbale per far sparire uno scon- 
cio dal testo del progetto? | 

Mi la Commissione seguendo la sua tattica, ‘abbonda 
senza difficoltà in certi casi che le sono benevisi, ed è ri- 
gidissima quando la liberalità non le va a grado, E vaglia 
il vero per timore che la Lombardia e le provincie Venete 
se ne rimangono senza potere legislativo durante. l'inter- 
regno, cioè nel tempo che passerà tra To scioglimento di 
questa Camera alla convocazione del Parlamento succes 
sivo alla Costituente, ecco che coll'art. 6 loro concede un 
consiglio non consultivo, ma veramente legislativo senza 
del quale non si possono far nuove leggi, abrogare o mo- 
dificare le esistenti. 


, 
Nel primo progetto presentato dal Ministero, conforme 

ai protocollo Lombardo, si trattava soltanto di. una Con- 
sulta con eni; dovevano concertarsi previamente. dal go- 
verno: del Re tutti i trattati politici e di commercio, Ora 
Der una tenerezza che i motivi esposti dalla Commissione 
non sono:sufficienti a spiegare; sì vuole che il concerto 
sia eguale per la formazione, l'abrogazione 0. modifica- 
zione delle nuove leggi, Ma se nell'interregno, ;di cui ho 
parlato, la Lombardia e le provincie Venete non aves- 
sero questo consiglio legislativo da cui il governo del Re 
sarà obbligato a dipendere, sarebbero esse in peggior con. 
dizione che gli antichi nostri Stati i quali se ne rimarranno 
con un semplice Ministero risponsabile .verso il futuro 
Parlamento ? Se noi, paese costituito, ci contentiamo di 
rimanercene senza Camera, senza Commissione perma- 
nente, da essa creata, e diamo per così dire un voto di 
confidenza al Ministero lasciando ch'egli ci regga a suo 
talento, non potranno la Lombardia ele provinere Venete 
Star contente a trovarsi nella medesima nostra situazione? 
Noi abbiamo con entusiasmo accettata l'unione, e consi- 
deriamo i Lombardi ei Veneti come fratelli; perchè adun 
que non faremo noi trattati sullo stesso piede d'egua- 
glianza? Nè s1 dica che.questo consiglio veramente legisla» 
livo sarà necessario per la condizione in cui si troverà 
ijuel paese darante l'interregno, pnichè io vaglio corce- 
dere che la Consulta venga richiesta del suo preavviso sulle 
leggi da farsi o da mutarsi; ma a/più di (questo non sono 
disposto ail aderire, parendonmi abbastanza provveduto aeli 
interessi delle nuove provincie con (quei mezzi ‘che five 
la proposta legge a provvedere, per El'aitunessi d It: sue 
È 8 +SSI dell'antico 

Stato, cioè con l'autorità del Re, in cui nome:/saranno in- 
testati gli atti pubblici, e con la risponsabilità di un Mini. 
stero cui sie aggiunta la qualificazione: di solo, appunto 
perchè debbe essere egualmente amministratore di tutto 





i il paese unito.e risponsab.le 
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qualunque parte di esso rigui 
lo non istimo di dovern 
mente questa Mia opinione, n 
cupare il prezioso tempo della 
servo di presentare un emendan 
consiglio legislativo in. consultiy 
torto ai nostri muovi fratelli, 
bano riporre nel governo comm 
siamo inclinati a mporvi, né io. 
ci cuila Commissione parla alla pi 
zione, e che tema possano nasce 
dal suo. L'inconveriente maggio i 
trattamento diverso fra due popoli che fi 
uniscono, e di mostrare che ira 
diffidenza. Si concertino alunque 
tati politici e commerciali, porn 
cordo nel.protocollo; ma non fat 
vitù con altri concerti, e basti, di 
consiglio in tutto il rimanenie, 
in ciò a chiedere ilisuo consenso; 
Il seguilo di questo discorso 
relazione lo duremo domani. || 
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sereito. Dalle _relazoni pe 
‘esplorazioni, ii Daca di 0e 
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mostrerebbe che fossero 
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come pure si dice che Te popoli I 
stano insorte; cosa nen” d'fii 
essendone quel:papolo capace, 

Vemo il soccorso. dei premoi 

tedeschi. Le truppe ans. 7 
Verona, 6 una fuori di Verona, ( 


a' Mantova, 2 mila a Legnago, è 
Rovigo Padova, un corpo dei 
nel svaccentato punto detto l 
altro corpo ner dintorgi e in f' 
Nappi (1% Luglio), — IL 1° 
Papertura del d'aldamento. O 
tati presenti. AL commetar 
Sero per pazra tutte Te botreglt 
di Serra Capriola, con due car 
al Musco Bnbomeo, ove appena 
della: Co 012. pre 
Panici (1° luglio). — dl sig. 
dell'Assemblea nazionale » prese 
carica nella solita forma e rimgraz 
della seduta passò nella di fi 
relativa al consigli munio pali di 
parole pronunziate incidentalm 
terebbe che.il ministro di L 
l'ordine del g orno La proposi 
rizzareil Governo a premier posso: 
H sig. Cataot propose nni leg 
Furono scelu deputati per reca 
estijtue del generale Negrier 
— Fui deciso dal Consiglio 
mento, che si sta ora facend 
le citta della Francia in è 
bero luogo ‘sédiz:ose manil 
—Le perquisizioni a dom 
arresti si fecero ancora nell 
non sulo nelle vie che furono è 


individui chie vi presero pi 
Pare 1 suol mezzi di esectuzion 
— La Commissione /di costit 
— Il Gonutato del lavoro ri 
sedute, mterrotto durante qu ; 
— La calma la più comp 
netla capitale. i 
— Quasiintti gli insortivini 
stesso sistema di difesa; essi die 
forzati dalle minaecie a costru. 
parte all'insurrezione, sotto pena 


— L'occupazione militare e 


— Un onde del ministro 
affisso questa mattina nel 12.6 
se alle ore otto di questa sera 
condario non avra rimesso le 
le persolre presso cui:si troverami 
zioni che stanno. per operarsi, sala 
severità della legge, So 
— Si fa ascendere a 91,000 il nu 
zionali del di fuori, a cui oggi 
pane per ordine del presidente” 

— Si paria sempre molto de 
Barthélemy-Saint-Hiaire al s 
blico rusegnamento. Sembra | 
lea nazionale si creda essere 
fissata. tr 

Bertiso (25 giugno). — La Ci 
progetto dì costruzione ba'risoli 
zione della nobiltà. Da 
_ FraxcoFontE (27 giugno). — 
è determinata pell'eiezione da È 
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nei potranno perimezzo di ministi 
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Torino, Giovedì 6 Luglio 1848. 


AVVER 


Direzione del Giornale IL Risorgimento. 
1 manoscritti non verranno restituiti, 


Sem. Trim, 
22 12 6 

dd 13 650 

27 1450 — 


Mese 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta dla 


l’uffizio.delgiornale starà aperto dalle 10 antimeridiaie alle 2-pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 125 pero riga. 


TENZI 


ASSOGIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


) {n Terinolall'Ufizio dell Giornale in via dell’Arcivescorado; accanto alla Madonna degli 
ii Angeli e dai libraì;Fratelli Pic, Giannini e Fiore, 
Melle provincie presso gli uffizi postali.e per mezzo 
Torino. In Genova presso A. Benf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G.| 

P. Viesseux. In Milano presso €. Turati libraio, 


figli. — 


Garlo Schieppati e Vedova Reviglio e 
o Pp 8 E, di 


della corrispondenza di /F.Pagella 


în ‘Parma pressa Ortalli libraio. In Modena | 


presso:(. Vincenzi libraio. la. Roma préssp.P. Merle libraio, e Capobianchi impizgato postale. 


Uxford Street, 


in Napoli dai librai L. Padoa, wia Toledo, aRZUO, 006 T PPa 99, 
In Gicevra presso Uherkuliez libr. e sig. Colliguon direttore della posta, A Parigi negli ufficii 


Marghieri strica Nardones; ne 55.1 
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brino, è Luglio. 


COSTIPUENTE DEL REGNO 
DELL'ALTA ITALIA. 


iu Ul. 


uomo che ama la verità, per ogni uomo ; 

ghe sa pensare da se stesso e non si la- 

ire dalla loquacità del giorno, questo 

della celere morte di tutte le costituzioni 

)bricarono sui principii astratti della rivo- 

cese, è una dimostrazione irrefragabile 

ulle dovevano avere de’ vizii radicali , portare 

esse de’ germi funesti di distruzione ; è, in 

î parola , una dimostrazione della loro pratica 
bilità. 0 l 

‘(persuadersi ‘che il formare una costitu- 

cosa tanto facile, non è da tutti quelli 

adi spirito, non è tal opera che si possa 

si vogliono scusare in qualche 

aver fatte le loro frettolosaménie 


pprofittasse dell’esperienza ; se invece di 

îe filosoficamente il gran problema ,' non fa- 
che lasciarsi trasportare dal torrente a 
illo, che è certo la cosa la più facile di tutte, 
donare all'Italia. una nuova edizione. arric- 


BE 
na 


le cento volte allo scopo. Si consideri ‘che 
è che crescono con facilità, con facilità an- 


lella zucca di messer Lodovico. All'incontro 
luente corrisponderà alla confidenza :che in 
ie la nazione, si procaccierà da questa un'im- 
ficonoscenza, negli annali dei popoli una 
oriosissima, allora quando mostrandosi con- 


ella grandezza e del pericolo dell’opera 


icamente la ragione ed il calcolo; non si la- 
‘intin dire dalla sciocca minaccia di gratuiti 

come di retrograda, di gesuitante e simili, 
egli imbecilli; intenderà che ne’ principii più 


ha moltitudine incalcolabile. di conseguenze 
e, buone 0 triste all'ordine sociale , perciò 
bbono essere con più di serietà e di profondità 
ati, più lentamente decretati; intenderà che 
Mque sieno questi principii generali che s'adot- 
; è sempre funesto che vengano annunziati 
modo troppo indeterminato , con vocaboli 
oci, con formole suscettibili di molti significati, 
fengano frantesi dalla moltitudine, interpretati 
delle popolari passioni. 
lo i vizii radicali che resero effimera la vita 
e le costituzioni francesi, non si può dire che 
Stessero nell’assoluta ‘falsità di quelle idee ge- 
li ed astratte su cui si fondavano. 
on si possono trovare idee più belle di quelle di 
ertà, di uguaglianza, di democrazia, e somiglianti. 
Ranta mai non è la loro indeterminazione ? Fa 


‘egli bisogno di dire, dopo quello che abbiamo ve- 


(0, che cell’equivoco di queste parole fu ingan- 
{0 il popolo? Che quando La-Fayelte sì lamentava 
il popolaccio era condotto da una mano invisi- 
s Vemìa spinto al furore:da abbominabili cabale, 
do diceva che fra Ja gente che fa più mostra di 
ella rivoluzione v'erano persone, le'evi mire si 


estendevano- più là che a° stabilire una costitu- 
zione (4), allora egli indicava gli effetti che produ- 
cevano sulla plebe quelle parole vaghe, male intese 
e male interpretate? Fa bisogno rammentare che 
quelle magnifiche parole, appunto perchè prive di 
un significato preciso; divennero. slimoli potentis- 
simi alle più brutali passioni? Passioni che furono 
ben presto ridottte in ‘altrettante teorie politiche , 
quali sono quelle dei socialisti e dei comunisti che 
ora minacciano di sovverlire non solo i Governi, 
ma la società, umana? S'ingannerebbe adunque la 
Costituente se si avvisasse di/sciogliere il gran pro- 
blema affidatole col non fare pressochè altro che ri- 
petere quelle magnifiche parole, come fa la più parte 
di quelli che hanno l’insensata ambizione di voler 
influire, senza un vero merito e senza un solido sa- 
pere, ne’ destini della nazione. La Costituenie deve 
determinare e fissare il senso di quelle parole in 
modo così preciso, che nessuno possa più franten- 
derle, nessuno possa più gabbare coll’abuso di quelle, 
od essere gabbato. 

Nelle nazioni già ordinate a civile reggimento , 
dove la costituzione conta qualche secolo di esisten- 
za, in queste nazioni ricche di tradizioni, di civili 
consuetudini, di ferme’ opinioni, le discussioni pub- 
bliche si sogliono fare con maturità , con. circospe- 
zione, con un gran senlimento dell’importanza. di 
ciò che si discute. Così facevasi, a ragiond'esempio, 
nel Senato romano è nel veneto ai suoi bei tempi : 
così ancora si fa nel Parlamento inglese : colà tutti 
gl’interessi sono vigilanti ed entrano in lotta con 
piena cognizione di se stessi : dal loro conflitto esce 
quella deliberazione prudente che non isconcerta , 
ma solo emenda e fortifica l’ordine pubblico. Eppure 
le proposte su cui suol cadere. la deliberazione hanno 
un'importanza infinitamente minore di quelle su cui 
‘deve deliberare una Costituente, massime in ‘un 
paese dove è necessario creare tutto da cima a fon- 
do. Si tratterà di modificare una legge che non sarà 
nè organica, nè fondamentale, e tuttavia non sì re- 
cide la questione in cinque minuti, nè con gratuite 
cicalate ed ardite senienze; si domandano ragioni 
positive, sì fanno inchieste, si calcola e si bilancia 
anche per anni. Più ancora lentamente sì procede, 
trattandosi di modificare l’organizzazione governa- 
tiva: precedono degli anni. molti alla definitiva sen- 
tenza, durante i quali le opinioni contrarie, erette e 


fortificate in partiti, discutono la cosa fuori del Par- 


lamento, e preparano la materia digerita e svolta 
da tutti i lati, alla discussione parlamentare. Si con- 
sideri l’atto di riforma elettorale; decretato dal Par- 
lamento inglese nel giugno del 1852. Da quanti 


anni di. discussione agitata dagl’interessati ; fuori . 


del Parlamento, mon venne egli preceduto ‘e ‘pre- 
parato? Nulla di meno si trattava di cosa che aveva 
un'importanza infinitamente più ristretta che non 


sia quella di decretare una legge elettorale intera- | 
mente nuova per la nazione, come dovrà fare l'As- | 


semblea costituente dell’Alta Italia. E quante altre 
cose non dovrà fare quest'Assemblea tutte di su- 
premo momento? 

Se la nazione manderà a quest’Assemblea degli 


uomini grandi, de’ veri filosofi, certo questi teme- 

ranno di se stessi, e temeranno tanto più, quanto | 
saranno più grandi: non vi porteranno quella pre- ; 
sunzione petulante, quella franchezza inconsiderata, ! 


quell’audacia temeraria, quello sprezzo delle altrui 
opinioni, e caparbietà nelle proprie, che è il segno 
sicuro degli uomini mediocri e degli appassionati : 


f 


(1) Mémoires, cie. du général La- Fayette, publiés par 


j se famille (Paris 1817) tom. IV, pag. 95,99, 86. 
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teméirahno ancor più di se stessi, in quanto che in= 
tenderanno che la nazione si mette per così dire ad 
occhi chiusi nelle loro mani. La nazione nostra è 
nuota al reggimento costituzionale : quindi. ella 
non può conoscere tutta l'immensa importanza pel 
suo bene e pel suo male, delle disposizioni che do- 
vrà ‘prendere l’Assemblea : i grandi interessi. 0p- 
post noti sono presso di noi ‘organizzati, e però non 
sono ammaestrati ‘a calcolare tutte Je buone e le ree 
conseguenze che possono loro provenire dallo seri- 
versi nella costituzione un articolo  piùttosto che 
un ‘alto; trattasi ‘di conseguenze Jontanissime, 
d'un misto di conseguenze sinistre ad un tempo e 
favorevbli, di cui:non si può giudicare senza. som- 
ma perspicacia, se il complesso riesca favorevole od 
avvetso: trattasi d’un calcolo superiore alla comune 
caparifà della moltitudine inesperta, dové facile è 
lo sbaglio, ‘facile è prendere l'apparenza per la ve- 
rità, n effetto isolato che salta agli occhi pel com- 
plessd degli effetti anche più remoti che si nascon- 
dono la nazione  ‘adunque non può prestare un 
grande aiuto all’Assemblea costituente : una parie 
di essa sicrimarrà indifferente , contenta d’aver dato 
carti bianca a’ suoi rappresentanti : un’altra parte 
decidendo senza dottrina, si dichiarerà per opinioni 
le più sbagliate a proprio danno. I nostri legislatori 
non aiutati dalla oculatezza de’ diversi interessi pri- 
vati, nè dalla lotta dì partiti istruiti e vigilanti, do- 
vranno fare tutto da sè, dovranno consultare quasi 
unicamente la propria sapienza; ancora di più, do- 
vranno colla fermezza del loro criterio, colla sicura 
profondità del loro pensiero, difendersi dai pregiu- 
dizii volgari, dalle, esagerazioni dei .semidotti, dai 
maneggi, dagli artificiosi intrighi dei tristi e degli 
ambiziosi, dai sofismi della tribuna e del giornale. 
Non essendo dunque l'Assemblea contenuta dalle 
| resistenze degli interessi attivi della nazione, po- 
tendo decretare lutto. ciò. ch’ella vuole, venendo 
spinta dalle‘sole grida degli inconsiderati che non 
vedono le difficoltà, e che riducono tutta la questione 
a for prevalere alcune astrazioni di cui hanno im- 
parato a memoria i nomi, e che ripetono sonora- 
mente come un:eco retrogrado della Francia rivolu- 
zionaria, il pericolo sommo che le sovrasta è quello 
divandare agli eccessi, di andarvi senza accorgersene 
con quella: facilità colla quale si scrivono in carta 
alcuni articoli i quali quanto più brevi e semplici, 
tanto possono essere più estremi e fatali per la na- 
zione nelle loro conseguenze, 
| Tutto questo conferma la necessità che la Costi- 
tuente non ammetta nello Statuto le vecchie astra- 
zionì, gli abusati vocaboli, senza averne détermina- 
to il valore, anche a costo di sacrificare alquanto 
: della brevità della dizione: perocchè questo proce- 
dere logico e circospetto, sarà una sponda che potrà 
| contenerla in una via giusta, e supplirà in qualche 
modo allo scapito ch'ella ha di non poter essere rat- 
tenuta nel mezzo dalla resistenza degl’interessi reali 
! fuori dell'Assemblea : anzi, oso dire, ella è forse 
l'unica salvaguardia per non precipitare in eccessi, 
| pernon'geltare i semi di effetti. calamitosissimi al- 
l'Italia. 
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A. Rosmini. 
LO a ilari gli eta 


Il Ministero ebbe questa sera ad accorgersi che 
‘ ogni errore porta i suoi frutti. Invano, con tardo 
| pentimento, confessavalo, e cercava ripararlo; l’im- 
‘| prewidenza lo compromise , l’irresolutezza lo per- 
| delle, eun concorso di fortuite circostanze affret- 
i tarono la vittoria de’ suoi avversarii, che seppero 
‘ trarre così utile partito dal primo .suo fallo. Potrà 
i ora esso couservarsi a lungo in sì difficile e delicata 


| 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, | 


posizione, qual si è quella d'un Ministero, la mag- 
gioranza. del quale in. continya opposizione contro 
un.suo membro, chiede invano alla Camera un voto 
di fiducia, e la vede pronunciarsi contro di lui in 
una questione che esso, proponendola , dichiarava 
questione di gabinetto? 

Che pensassimo del contegno del Ministero tenuto 
in tutta questa lunga ed intricata discussione della 
legge d’unione, non ci è d’uopo ripeterlo. Bensì ci 
duole che in momento sì poco opportuno , abbia 
scelto la Camera per pronunciarsi, e ci duole sovrat- 
tutto che l’abbia fatto, rifiutando l'emendamento 
del Ministero all’art. 6 della legge d’amministra- 
zione interinale della Lombardia, e adottando invece 
quello della Commissione: ri0n già perchè credes- 
simo perfetto il primo, ma perchè ci pareva men 
difettoso di quello stato definitivamente adottato. 

Esso nè soddisfa, checechè se ne dica, il voto 
lombardo, nè provvede ai bisogni comuni del 
nuovo regno , mè ‘appiana le difficoltà gravissime 
di questo pericoloso stato di transizione, nel quale 
ci troveremo per non breve lasso di tempo; fino 
a tanto cioè che sia convocato il primo Parlamento 
successivo alla Costituente. 

TLombardi volevano la pronta, la immediata unio- 
ne; la volevano, perchè da essa unicamente speravano 
quelta concordia di voleri, quella energia di azione, 
che sola può assicurarci il trionfo nella sanguinosa 
lotta collo straniero ; e questa necessità così viva € 
presente sentivanla, che neì motivi, dai quali fa- 
ceano precedere la formola del loro voto, espressa- 
mente enunciavanla. E la pronta od immediata 
unione da éssi voluta, non è la semplice unione di 
diritto, quella che consista nella nuda accettazione 
della proposta fusione, ma sibbene la unione di fatto, 
che accomunando realmente fin d’ora le sorti e le 
condizioni dei due paesi, ne fonda in un solo ed 
idenlico, gl’interessi sin qui distinti, e generi quella 
unità'nella quale è la forza. 

Si disse che questa unione. di fatto ‘essi vollero 
che non fosse già subita ed immediata, ma comin- 
ciasse solo collo attivarsi dello Statuto da formarsi 
dalla Costituente, 

Che ora; non sappiamo a qual fine, la Commissione 
od altri così interpretar voglia il voto Lombardo, 
non ci reca ‘meraviglia; ma che si possa: tale in- 
terpretazione desumere dalla formola di quel voto, 
dalle circostanze nelle quali esso ebbe luogo, oppur 
solo dalla sana logica e dalla giusta estimazion dei 
veri interessi e di Lombardia e del Piemonte, riso- 
lutamente lv ;neghiamo; mentre invece e questi e 
quelle ci chiariscon del contrario. | 

La Costituente era sì certo condizione dell'unione 
definitiva; ma non tale che ne dovesse per ora so- 
spendere gii effetti; non tale che dovesse far sì con- 
tinuassero intanto a sussistere come Stati autonomi. 
il Lombardo-Veneto ed il Piemonie, poichè in tal 
caso era affatto inutile proclamar l’unione: bastava 
lo stipulare per ora un'alleanza come appunto fra 
Staii autonomi si suole; e in un. congresso dei de- 
putati dei due popoli, fissare poi le basi, e stipulare 
le disposizioni del comune Statuto. 
unione immediata si volle, ela si volle essenzial- 
mente quale suprema necessità generata dalla 
guerra, non si può, senza contraddizione, limitare 
alla unione di diritto, ma d’uopo è comprendervi 
eziandio l'unione di falto. Ned altro in verità signi- 
fica quel vocabolo fusione che se ora pare scottar 
le labbra agli oratori della Commissione, promiscua- 
mente a quel di unione adoperavasi, in quei giorni 

nei quali trattavasi di congiungere in una le pro- 


Che se invece 


vincie sorelle, dalla prepotenza straniera Lroppo lutigo 
tempo teriute divise; fusione cioè suona precisa- 
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perchè sappiamo che non con nude dichiarazioni , 
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mente immedesimazione, confusione delle due au- ? si propone a questo fine. Poichè e la voce \mede- 


3 = RES ES “= È i più d' reo rmata, che 
i sima Consulta che significa consigliare e la frase | chiuso, non sarebbe mai più d'una tregua a 


E questa stessa unione immediata, compiuta, os- : concertarsi previamente dimostrano abbastanza che 


sia di fatto, volevamo, e vogliamo noi Piemontesi, i a questa Consulta non si volle dare autorità deli- 


i berativa. 


ma collo accomunare interessi, leggi, istituzioni, si i 
i nonostante queste espressioni debba la Consulia 


i considerarsi come avenie voce deliberativa, ma 


unificano veramente gli Stati. 
Laonde sospendere gli effetti della tanto bramata 


unione sino a che abbia la Costituente condotta a | 


rio dei Piemontesi; è un ritardare e mettere a repen- 
taglio quelle benefiche conseguenze della fusione, 


Il Ministro della giustizia affermava, è vero, che 


questo ion emerge nè punto nè poco dal testo della 


termine l’opera sua, è veramente andar contro ed ; legge; testo il quale suggerisce anzi il contrario. 
{E ; UPlid 5 st È È 
all’esplicito voto Lombardo, e all’universale deside- | 


Te oa 3 1 
i Governo Provvisorio. Ma taluni fra essi verranno 


Questa Consulta si volle formarla dei membri del 


‘ assunti ad altri uffici nello Stato. Può avvenire che 


che pur sono ce. l’anelito più'vivo, e il bisogno ; 
viù urgente, non dirò solo di Lombardia o di Pie-: 
i D i i i 
monte, ma d’Italia tutta: poichè mantiens! tuttavia | 


in vigore per tempo che sarà più o men lungo, ma 


non certo brevissimo, una grave e perniciosa di- | 


sparità d’amministrazione e di reggimento. 

Si pretende impossibile questa immediata unione 
di fatto. I Lombardi non accetterebbero le attuali 
nostre leggi politiche. 

Ma d'onde ne consta della verità di questa asser- 
zione? — Non dalla formola del voto lombardo, la 
quale anzi la confuta. Non dal protocolio, dal quale 
emerge il contrario. D' onde adunque’ questa as- 
serzione? — Da congelture. più 0 meno avventate; 
ma. alle quali invano cercherebbesi qualche solido 
fondamento. E crediamo ‘anzi che ben avrebbero 
i nostri fratelli lombardi ragion di dolersi del sin- 
golar modo ,. col quale certi oratori credono di 
palrocinarne gli interessi, supponendo loro viste 
così ristrelle, o  prelese così esagerale, che ne 
silmo persuasi, sono oggidi ancora così lontane 
dall’animo loro, com’ eranlo il giorno, nel quale 
scrissero il loro voto per la immediata unione al 
Piemonte. 

Senonchè concedasi pure non essere in Lombardia 
possibile quello che fu sì facile a farsi a Piacenza, 
a Parma, a Modena, a Reggio. Sia pure, che 
ostacoli insuperabili rendano inapplicabile interinal- 
mente lo Statuto nostro alla Lombardia, talchè non 
possa inviare i suoi rappresentanti a questa Ca- 
mera. Non per questo l’union di fatto dovrà inde- 
finilivamente protrarsi ; non per questo l’emenda- 
mento della Commissione sarà da tenersi. come 
perfelto ,, oppure solo acconcio ad appianare le 
maggiori difficoltà, che anzi, sotto specie di to- 
glierle, le moltiplica ‘e le accresce. 

Non si può conccpire una nazione, nella quale 
non abbiavi nessuna persona, nessun corpo inca- 
ricato di esercitare..il.potere. legislativo ; tanto più 
se questa nazione sia involta in perigliosa guerra, 
che renda necessarie levate e contribuzioni straor- 
dinarie. Dacchè, col pretender impossibile l’inter- 
vento de Lombardi al nostro Parlamento, chiudevasi 
la via più facile e più sicura per giungere a quella 
meta, alla quale diciam tutti di anelare, mentre 
inlanto pare ciascun_si sforzi d’ impedir l’altro dal 
toccarla, bisognava pensare ad un altro espediente, 
che supplisse al difetto. — E il ministero, emen- 
dando la sua prima legge, proponevaci una Con- 
sulta, formata dai membri. attuali. del. Governo 
provvisorio di Milano, e da due delegati per cia- 
scuna delle provincie venete. —E questa medesima 
proposta , che ora il ministero nuovamente modifi 
cava, acceltavasi dalla Commissione, 

Ma il concetto di questa Consulta è incompleto. 
Se venga su queste basi formata , ella perpetuerà, 
finchè duri, quella divisione fra Piemonte e le nuove 
provincie, che scopo della fusione era appunto di 
far cessare per sempre. Affinchè veramente. rag: 
giunga il suo scopo, d’uopo è che in numerica pro- 
porzione consli di Piemontesi e di Lombardo-Veneli, 
e sia l’officio suo comune a tutto il regno dell'Alta 
Italia, è non ristretto alle provincie. Lombarde. 

Con ispecioso: sofisma  osservavasi che noi abbia- 
mo un Parlamento, che siamo fortemente, regolar- 
mente coslituiti, e che perciò sarebbe un prosti- 
tuire la propria. dignità. nazionale: il posporre il 
Parlamento ad una Consulta. 

Ma il nostro Parlanìerito ‘non può molto tardare 
ad.essere sciolto. E. staremo per molti mesi privi 
del potere-legislativo in lempo di guerra? L’avranno 
i Lombardi, popolo da costituire, e a-noi, costituiti, 
verrà meno? E mentre a gran voce chiediamo l'u- 
nione, darem questo triste è contraddittorio spella- 
colo.ali’Europa, di due paesi, che mentre vogliono e 
proclamano la fusione, sono con norme affatto di- 
verse governati ?- Quali irniconvenienti potrebbero 
temersi dal riunire in questa Consulta i rappresen- 
tanti dell’uno e dell'altro popolo? 

V'ha di più. Mentre tanto si combatte per deter- 
minare presso chi debba essere il potere legislativo, 
in realtà esso non viene punto conferito, nemmeno 


altri od ammali o muoia, può succedere ché alcuni 
o tutti credano doversi dimettere. E questo caso, 
così ovvio non si è preveduto, e non si pensò punto 
a determinare il modo col quale gli uscenti ab- 
biansi a surrogare. i 

E nulla nemmeno si disse del modo di votazione 


; col quale le provincie Venete debbano procedelk per 
i eleggere i loro delegati. ici 
Il progetto impertanto dalla Commissione ‘pro- 
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| 
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posto e dalla Camera adottato, col. protrarre. la 
unione di fatto, è in direlia opposizione col voto 
Lombardo, e coi desiderii del Piemonte; eppure si è 
a nome di questa stessa unione che fu approvato. 
Essendo redatto in termini ‘ambigui, non vedesi, se 
attribuisca alla Consulta un potere meramente con- 
sullivo , od un potere deliberativo, ossia il Jegisla- 
tivo. Eppure si fu per supplire al silenzio che nel 
primo progetto di legge erasi serbato sul potere le- 
gislativo, che venne questo emendamento proposto. 
Presenta finalmente gravi lacune non provvedendo 
nè alla surrogazione dei membri del Governo Prov- 
visorio, entrati nella Consulta, se debbano per qualche 
rispetto sortirne, nè determinando le regole secondo 
e quali procedere alla elezion dei delegati delle 
provincie Venete. 

E non sarà da compiangere un Ministero, che 
meritamente illustre per le doti personali dei varii 
membri che lo compongono, vede la sua autorità 
fare naufragio contro un emendamento sì difettoso, 
contro un emendamento a combattere il quale in- 
vano spese tutta la sua eloquenza , sebbene concor- 
ressero a rafforzarla il voto Lombardo, e il desiderio 
Piemontese, e la sana logica, e l’interesse ben inteso 
del nuovo Regno dell’ Alta Italia? i 

P. C. Bogcro. 
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Sì leggono nel Daily news le seguenti riflessioni 
sulla guerra italiana. 


Siccome la Francia promette ora un Governo stabile e 
forte, ia cui l'elemento militare debbe avere molto.peso, 
egli diviene importante di considerare lo stato dei paesi 
confinanti e di quelle lotte, che possono tentare o provo- 
care l'aggressione francese o. estendere il circolo della 
guerra e il numero dei combattenti. Sinora la guerra ‘in 
Lombardia é stata favorevole alla causa italiana; Non so- 
lamente fu cacciata una numerosa oste dal Milanese, ma 
questa, ricevuti considerabili rinforzi, fu rotta in campo 
aperto, presso Goito, dall'esercito piemontese capitanato 
dal suo sovrano Carlo Alberto, tuttavia non trasse dalla 
vittoria tuito il frutto che avrebbe potuto. Verona non di- 
fesa dall'esercito austriaco, il quale marciava alla ‘ridu- 
zione di Vicenza, quasi invitava! all'attacco : ima! Carlo “Al 
berto ripugnò da questo ed'eccitò alquanto malcontento 
in Ialia. Egli è proprio di quel Ie di adoperar nobilmente 
solto il primo impulso e di restar più debole dopo fa ri- 
flessione. Ne' difficili momenti queste oscillazioni pos- 
sono riuscire funeste. Il desiderio del Governo austriaco 
è certamente la pace, ta pace ‘in termini favorevoli ad 
essa, in tali termini che permettano al maresciallo Ra- 
detzky e ‘alla sua armata di proteggere l’unità dei dominii 
germanici e slavi dell’ Austria. Gli statisti d'Innsprutk e 
di Vienna consentirebbero ad abbandonare ogni pretesa 
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sul Milanese, purchè questa ricca provincia assumesse | 


una parte proporzionale del debito. Ma essi non sono pre- 
parati a cedere il territorio. Veneto, di cui sono ora in 
possesso, inchiuse le formidabili fortezze che lo guar- 
dano. IH maresciallo Radetzky è alla testa di 40 milaato» 
mini, e i rinforzi che giornalmente gli vengono possono: 
aumentar questo numero fino a 50 0 55. Dall'altra parte 
dell'Adige, Carlo Alberto ha 60,000 uomini e Milanò e le 
altre città si adoperano per far ammontare l’esercito fino 
a 80,000. Ma siccome Carlo Alberto deve prendere l’ofe 
fensiva, così una piccola disparità di numero sarebbe 


compensata dalle forti posizioni degli Austriaci. In tale 


stato di cose, temono alcuni che Carlo. Alberto possa dar 
ascolto alle preposizioni dell’Austria, la quale sarebbe 
disposta a ceder il Milanese purchè le si lasciasse il Ve- 
neto.. Dicesi che siasi dimandata l'Inghilterra della sua 
mediazione e che il gabinetto abbia consentita. Crediamo 
non vero queste fatto, e che invece siasi intavolata una 
trattativa di pace fra le due parti guerreggianti, che un 
agente austriaco siasi mandato a Milano e ordinato a Ra- 
detzky di conchiudere un armistizio per lasciar tempo a 
riflettere sulle. proposizioni. Noi siamo contenti che il 
Governo britannico non abbia intrapresa una mediazione, 
la quale verosimilmente non poteva produrre alcun dure- 
vole risultato suddisfacente. Egli è evidente che gl'Ita 
liani non possono consentire ad abbandonare una delle 
più gloriose provincie della loro patria. La popolazione 
Veneta stessa non potrebbe mai riconciliarsi cogli Au- 


rispetto alla Lombardia, a quelia Consulta che pur | striaci, ancorché fosse costituita în provincia separata e 


le si desse una Costituzione. Ed un trattato, anche con- 


richiederebbe la stessa quantità di uomini, di precauzio- 
nî, di spesa come ora su ambe le rive dell'Adige. Venezia 
così costerebbe più che non valga. Al tempo stesso, a 
meno che Carlo Alberto non riporti qualche segnalata 
vittoria, non sappiamo come l’Austria voglia cedere il ter- 
ritorio Veneto, I Germani hanno il loro sentimento nazio- 
nale interessato in questa quistione, e la Dieta di Franc- 
fort fu tanto forsennata da proporre un'incursione di 
Bavari in Italia, come vendetta del blocco di Trieste. E 
inutile il dire che la marcia di troppe Bavare pel Tirolo, 
menerebbe sicuramente i Francesi sul Reno. È meglio 
ossai che Ja contesa abbia luogo tra l’Austria e la Lom- 
bardia che non darle le proporzioni di una gara tra gli. 
taliani e i Tedeschi. Ciò che viha di meglio a sperare è 
che ii Governo provvisorio di Milano venga a termini 
d'accomodamento cell'inviate austriaco, onde resti alla 
Lombardia Verona, Vicenza eil territorio a mezzodì d'una 
certa linea, cedendo all'Austria Cadore e tutta la parte 
settentrionale del territorio, fra il Tirolo e Vienna. Le 
conquiste di Venezia seguirono il corso dei fiumi che 
sboccano nell'Adriatico e i loro successi ridussero l'in- 
tera valle del Piave fino alle montagne, Non v'è bisogno 
di star a questi antichi Irmiti, nè l'Italia deve cercare di 
estendersi oltre il Piave o la Livenza, e gl’ltaliani dovreb+ 
bero esser paghi che Bassano e Treviso fossero le ioro 
città di frentiera nell'Italia settentrionale. Non può es- 
servi cosa desiderabile nel necessario riordinamento del- 
l'Europa quanto lo stabilimento di un regno Lombardo o 
dell'Alta’ Italia chiuso nelle sue naturali e forti frontiere. 
Esso formerebbe un vasto ed opulento impero, . molto pu- 
lente e tuttavia inclinato alla pace. Situato fra i due mari 
mediterranei, offrente una facile comunicazione fra. il 
S.-0. e il SE. dell'Europa, in possessione di Venezia e 
di Genova, esso sarebbe non men fivrido pel commercio 
che pe'suoi naturali prodotti. Uno Stato così prospero, 
pacifico e poderoso, frapposto tra l'Austria e la Francia 
toglierebbe ogni possibilità di guerra fra questi due Stati, 
e vffrirebbe ‘così un'immensa -guarentigia alla pace euro- 
pea, mentre ad un tempo compirebbe la bilancia de’ po- 
teri. Se dopo le perdite di vile e di proprietà che segui- 
rono gli evenimenti del 1848, risultasse un così fausto 
evento come un Regno ltaliano, l'Europa troverebbe un 
compenso delle sue sciagure, non solo nell'aceresciuta 
libertà di tutte le contrade, ma nella ristorata nazionalità 
dell'Italia. 


<> e LI nn... 


Pubblichiamo, senza però volerne assumere la 
risponsabilità, la seguente comunicazione officiale. 
Essa tende a smentire fatti che tutti i giornali d’Ila- 
lia da più dì narrano siccome cerlì e positivi. Al 
tempo la cura di chiarire la verità. 


Onde possa Ella essere in grado di conoscere la verità 
sulle cose di Calabria, le dirò che tutto quello sì racconta 


intorno i mostri generali e le nostre truppe è falso. Îl ge-. 


nerale Busacca non si è mai battuto, o per meglio dire del 
suo corpo di osservazione. Una sola compagnia ha dovuto 
disperdere una mano d’insorti. La colonna ‘comandata 
dal general Nunziante partì. il di 27 per Filadelfia, quar- 
tier generale degl'insorti, eda breve distanza da quel 
punto s'incontrò in un grosso stuolo dei medesimi. Ten- 
tato invano, per mezzo di pacifiche esortazioni, di otte- 


nere che si fossero disciolti o ritirati; si ebbe ricorso alle 


armi, e furono primi gl'insorti a trarre contro le reali 
truppe. Dopo alcune scariche, essi si sbandarono, abban- 
donando molte armi , viveri ed alcune artiglierie, soggia- 
cendo a non lieve perdita di uomini. Dalla parte delle 
reali truppe vi furono tre soldati morti e diciassette 
feriti. 

Si ha luogo da sperare che le cose in quella parte del 
regno si calmeranno tra poco, tanto più che le pacifiche 
ed oneste persone ed i proprietari tutti di quelle con- 
trade sono stanchi delle rapine e vessazioni dei Siciliani 
particolarmente che (per confessione di un loro conna- 
zionale) sono Ja feccia della popolazione di quell’isola, 
mandata in Calabria, perchè resa intollerabile in casa 
propria. i 

Torino, 5 lùglio 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


—_— 


‘ROVERBELLA (2 luglio). — Ecco due giorni dacchè 
siamo in questo villaggio senza sapere ancora precisamente 
a qual fine vi siamo venuti, Il corpo d'armata in questi 
contorni è di circa 25,000 uomini, sicchè Radetsky non 
osa escire di Verona, nè di Mantova; ma non siamo ah. 
bastanza forti per attaccare una di queste due piazze; nè 
possiamo*allontanarci dalle nostre posizioni sul Mincio, 
senza correre rischio di compromettere la Lombardia che 
si lascierebbe allo:scoperto: Né possiamo fare alcun conto 
sui corpi lombardi, che sempre’ ci si annunziano, e mai 


non giungono, essendo essi ‘truppe senza istruzioni e disci- 


plina, male armati e peggio comandati, avendo il Governo 
provvisorio di Milano date tutte ‘le piazze di ufliciali, e 
principalmente quelle di maggiore e colonnello quasi alla 
ventura, e spesso a persone di mala fama, tra i quali molt; 
Piemontesi, costretti a lasciare il nostro esercito, 
(Da carteggio), 

DAL CAMPO (1 luglio). — Nel momento ip cuiti scrivo 
vediamo sventolare sopra Verona un bianco vessillo : non 
se ne comprende il motivo: rifletti che duranti le tratta. 
live di Peschiera. anche colà s'inalberava la bandiera 
bianca. 

(Cart. del Pens. Ital.). 


Capitolazione fra VI. R.% 
Kerpan, cavaliere del merito 
4.° reggimento dei confini Sly 
iruppe del blacco di Pal 
sione autorizzata dal signo 
generale e governatore milita; 


4 


4. La vita, la libertà 
dei militari, nonchè degli 
guardia civica, viene guarantita, 
molestato per tutto l'avvenuto sin 
stazioni che avesse fatte, sia pe 
sostenuto. : i 

2. Sarà libero ad ogni cittadino 
tanto provvisoriamente quanto pe 
il proprio domicilio dove meglio 
le Stato, e chi ne soriisse sarà rigu 

3. Il generale barone Carlo Zu chi. 
sua patria in. compagnia della artig 
di un salvacondotto, a scanso di 0g 

4. Hl maggiore Boni potrà recars 
gnia di sua famiglia con bagaglio, e 
salvacondolto e scortato sino ai col 
sinistro, ed in tal caso sarà rilenuto( 

5. fl corpo dei militari regolare, tant 
del Friuli che di Belluno, ‘deporre 
sino ad Udine, ove verrà sciolto. 
propria casa; quelli di Treviso 
ove verranno stiolti, ed ognuno and 
famiglia. Gli ufficiali porteranno 
casa loro ove dovranno deporla; î s 
giù, riceveranno i mezzi dì sussistei 
rante il viaggio. SE 

6. La compagnia degli artiglieri ‘Sg 
in suo paese. conservando. le. arm 
militari, e verrà trattata coll’assegnat 
veri stabilito per le.truppe ans 
combattere contro l’Ausifia per lo 
data della presente, i 


relti, e saranno trattati i lutto | 
ticolo V, somministrando loro 


Scortato sino aì confini dello 
di sussistenza. 

8. La‘guardia nazionale dep 
mento ch’ entreranno le Il | 
sciolta. i 

9. Tutti gl'impiegati pubblici 
zioni ch'esercitavano nel 25 marzo 
che si trovano in giornata. 

40. Tutti gli ammalati militari 
sieno, saranno trattati con tutt 
guarigione, e poi rimessi in'li 
Ge. È i Ab 

11. Ogni cittadino dovrà dep 
ore, sotto pena di essere punito. 


lamenti. i 
12. Tutti i condannati ai lavori 
golarmente consegnati. ] 
13. Tutto quello che appartie 
nere nella fortezza, e venire rego 
14. Il maggiore Boni, comand 
per la consegna della Fortezza, è 
partire, come dice l'art. 4. 
15: Domani mattina alle ore 7 
ranno fe tre porte della fortezza el 
16 Gli ufliciali tanto dellalinea e 
ranno un'indensità di via. 
17. Finalmente Ja città, conose 


dendo la fortezza all'autorità di S. N 
menza della M. S. onde il debito pi 
rante il blocco «bbia da essere 
vincia, stantechè molte famiglie inna 
pressoché tutte le loro sostanze. 
stanza, in cui trovasi la città di P' 
cavaliere Kerpan rassegnerà com 
menza di S.M. IR. questa pregi 
Fatto in doppio originale è ]et 


CAMERA DEI DEP 
Tornata delli 4 lui 


(Seguilo e fine del discorso de 
e della sedul ) 

lo voleva pur trattenervi, o signo! 
difetti(che mi era parso d’incontrar 
legge, ma ho veduto che una secor 
dato alcune delle cose che mi propi 
tavia gli emendamenti fatti non sot 
manga più nulla a dire sut testo” 
trovo all'art. 7, ultimo alinea, ché 
dei rappresentanti si faranno per p 
ma, a div vero, mi pare di gran lunga 
dei nostri distretti. Ma io veggo qu 
nell'esecuzione, specialmente per le 
che in paragone delle nostre, sono 
grandezza, CAR] 

Nella provincia di Bergamo per 
lare di quella di Milano, dove credo € 
parata dal contado per formarne una 
nella provincia di Bergamo, dico, 
ventina di deputati, converrà che à 
landosi all'elezione nel suo comune, | 
di venti individui, i quali, Dio sa, 
tante prescelti. Egli sarà pur forza 
preventivamente concertata tra i 
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‘sol giorno e non una intiera seltimana. 
‘credete voi che questi concerti saranno presi? 
llaggi distribuiranno le note belle e fatte, e 
acerdoti dal loro canto non tralasceranno 
Ja loro possente influenza. Della qual cosa nasce» 
he per parte dei Lombardi, la Costituente sarà com- 
a di aristocrazia cittadine © campagnuola, e in gran 
i sacerdoti, per cui verremo ad aver un'Assemblea 
clesiastica, la quale, a «di: vero, potrà all'uopo ser- 
ncilio. Ma gli autori del progetto hanno essi 
all’immensa difficoltà di fare lo spoglio di una 
ne che consti di schede di venti nomi ciascuna? — 
sla difficoltà è immensa la dove la votazione do- 


one che si faccia per mandamento? Gli elettori 
ijii a migliaia ed avranno a presentare schede 
ti ora 4, ora 5, ora 6 e più nomi, e se nelle pas- 
oni, l'operazione fatta da 200) 300 0 400 indivi. 
’intiera giornata, sebbene si scrivesse un solo 


la ombardia, Je provincie, assat più grosse delle 
ssero suddivise in distretti provinciali 0 quasi 
è non eccedenti le cento mila anime, affinchè le 
dn dovessero contenere più di quattro momi di 


attrebbe in questo dilemma che, o gli elettori 
ver bbero a stuoli nel capo-luago, e ne nascerebbe 
a difficilissima a governare e uno squittinio 
ile, o non sì curerebbero di usare del dritto e- 
e allora il suffragio universale sarebbe illu- 


ste cose io proporrò emendamenti alla Camera, 
ti si voglia risparmiare la fatica di fare la legge 
dando: al Ministero la facoltà di provvederv; 
di decreto reale, poichè in ogni ‘caso è neces. 
lele basi e i modi della votazione siano stabiliti 
sente legge. ) 

ala Camera ii mettere una’ mano profana nel 
collo, quasi che fosse ancora integro ed intatto. 
Sappiamo opamai tutti a che alienerci sulla inviolabilità 
di questo trattato, e dobbiamo esser convinti che se sj 
possono accrescere i privilegi, come propone la Commis. 
sione, debbe pure esser lecito d’introdurre qualche ordi- 
ne nel preveduto caos delle votazioni. E qui a chiarir la 
materia io domanderò, se quella disposizione con la quale 
si stabilisce nel medesimo articolo 7, che lo spoglio dei 
voti seguirà mel capo-luogo d'ogni provincia, sia diretta a 
fare che lo squittinio delle schede non segua nel luogo 
della Votazione, ovvero si voglia solamente parlare del 
calcolo ossia addizione degli squittinii parziali da farsi nel 
capo-luogo della provincia. 

! Nel primo caso, 11 trasportare tutte le cassette delle vo- 
lazioni comunali o mandamentali nel capo-luogo della 
provincia per venirvi alio spoglio o squitlinio dei voti, sa- 
rebbe cosa che cagionerebbe un lavoro senza fine all'uf- 
fiviv centrale, una vera fatica erculea che gli si vuole evi- 
lare pel pronto scioglimento dell'operazione. Nel secondo, 
Vale a dire in quello in cui sotto la parola spoglio, inten- 
de emplicemente l’addizione dei risultamenti degli squit- 
Uinbi parziali, sarà necessario che si faccia uso di. espres- 
sioni più chiare che ron lascino luogo ad ambiguità. 















è poi questa legge elet'orale sia compilata dal Mini- 


Semiblea costituente prima del prossimo citobre, sebbene 
an Wi io trovi una novella prova dei rispetto che la 











premura della Commissione. 
tlibe ch'io parlassi d'un soggetto toocato nella 
(della Commissione alla pagina quarta, ma poi 
Calo nella legge. Voglio aliudere alla: linea doga- 
Opprimersi, e alla libera importazione ;ed espor- 
Ne interinale dei prodotti del suolo e fors'anche del- 
Ù Uistria del paese; ma per non attediare la Camera, 


Ne non mi paiono o parranno emendabili, e quando le e- 
Mendazioni proposte o da proporsi venissero rigettaie, vo- 
letto luttavia per l’intiero progetto di legge, poiché. lo dico 
allamente, !"unione mi sta a cuore quanto a qualunque al- 
Miei colleghi, e la voglio sinceramente e lealmente, 
hè ne dicano coloro che vanno buceinando essere io 
nuto Fetrogrado, qualificazione di cui spero che il 
ico sapra fare giustizia. 

Buffa dichiara preliminarmente, che quando ei sale alla 
Duna dimentica tutto, e più non si cura nè dei rumori 
bopolo, né della stridala voce dei giornali. 















‘inteso presentare un’opera perfetta, che però molte 
e obbiezioni presentate parevangli ammessibili ed altre 
Oniro l'opinione di Pescatore egli sostiene che il 
ino Lombardo è in altre condizioni delle nostre, a- 
Vendo noi già un reggimento costituito, e che quindi era 
dovere il prendere delle norme differenti per fondare ls 
Vale amministrazioni. Contro il parere di Demarchi, che 
biohone che si pareggino in tutto le condizioni nostre coi 
“tMbarili, col togliere loro il diritto d'avere tina Consulta 
Satie, egli allega non potere nella stessa guisa che noi, 
Il Governo provvisorio Lombardo conferire al' potere le- 
PO le facoltà che noi gli accordiamo col mezzo del 
‘atlamento. Contro l'avviso di Cavour egli dimostra con 
QUE che l'elezione provinciale è quella che esprime me- 
glio le Opinioni della maggioranza. 

Albini Sviluppa lungamente le ragioni che gli fanno 

















per Comune, che dovrà dirsi del nostro paese in | 











credere essere una legge pura e semplice, e non un trat { delle incompatibilità. Ma chi non vede che adattandole 


tato politico. 

Farina, come membro della Commissione, ribatte gli 
argomenti dagli avversarii esposti. 

Figgini, legge a bassa voce un discorso, che ‘verrà a 
spese della Camera stampato dietro le istanze del Mini- 
stero, onde i deputati ne prendano cognizione. 

La seduta è sospesa alle 5. 


Il presidente invita i deputati a ritornare in adunanza. 


alle ore-8 12. 

Alle ore 8 1/2 i deputati non sono in numero; alle 9. 1j4 
si dichiara riaperta l'adunanza. 

IL presidente, osservando che la Camera non è ‘in 


maggiorità per potere «deliberare, procede all'appello no- 
minale. 


Trovansi assenti i deputati seguenti: 

Allamand; Anguissola; Badariotti; Vesme: Benso Gia: 
como; Boarelli (in congedo); Burnier; Buffa; Castelli; Ca- 
veri; Cornero. padre; Cornero figlio; Corte; Crettin;; D'A- 
zeglio (al campo); Santarosa (in congedo); Des Ambrois, 
ministro; Durando (al campo); Farina Maurizio; Franzini, 
ministro; Germi; Giraud; Grattone; Guillot; Josti; padre e 
figlio; Maggioncalda (in congedo); Messea; Notta; Pareto,mi- 
nistro; Penco; Pescatore; Pinelli; Perrone ‘al campo); Ri- 
beri; Riccardi; Ricci; Stara; Tercinod: Revel, ministro; 


| Zunini. 


I relatori del 1, 3, 4, 6 bfficio propongono l'elezione di 
alcuni candidati, su cui non havvi irregolarità è ‘contesta- 
zione, e la Camera approva. i 

Il presidente, non essendovi altra relazione sulle. ele- 
zioni, consulta la Camera sulla chiusura della seduta. 

Sineo s'oppone, e demanda che continui la discussione 
sulla jegge dell'unione della Lombardia. 

Alcuni deputati osservano che l'oggetto della riunione 
della. sera era limitato alla relazione sulle elezioni, non 
potersi quindi trattare di altre quistioni che non erano al- 
l'ordine del giorno. 

Si impegna a quest’oggetto una discussione, a cui pi- 
gliano parte Buffa, Cornero (i quali sopraggiunsero dopo 
l'appello), il ministro Balbo, Sclopis, Cavour e Sineo, dopo 
la quale la Camera decide che la seduta sia sciolta (ru- 
more in senso diverso). 

Il presidente dichiara chiusa la tornata alle ore 10 12, 


Ordine del giorno. 


‘ Continuazione della discussione sulla legge dell'unione 
della Lombardia col Piemonte. 


Tornata del 5 luglio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Si legge il pro» 
cesso verbale delle due sedute precedenti, che viene 
approvato. 

Sineo propone che si proceda al più presto alla chiu- 
sura della discussione generale per occuparsi solo’ pre- 
ventivamente delle quistioni che riguardano la Lombar- 
dia, e posteriormente di quelle che riguardano il nostro 
Stato, insieme.colle basi della legge elettorale. Chiede 


quindi si debba ‘procedere immediatamente. alla discus-- 


sione che trovasì all'ordine del giorno. 

[Lpresidente risponde che si violerebbe.il regolamento, 
e che devesi sentir prima il sunto delle petizioni. — Il 
segretario Cottîn addiviene quindi a questa lettura. — Il 
deputato Prever ha presentato un progetto di legge. 

Lanza fa istanza che si proceda immediatamente alla 
discussione della legge di unione colla Lombardia ;: parla 
di agitazioni quivi manifestatesi pei ritardi avvenuti nel 
sancir questa legge, e di cui ivi non si comprendono le 
ragioni, e conchiude proponendo che la Camera sì di- 
chiari in seduta permanente, finchè Ja legge non sia di- 
stussa e votata. 

Cavour osserva che la sua proposizione deve avere la 
precedenza su quella messa innanzi dal deputato Sineo, 
della quale prova la sconvenienza, e ripete che i due ul- 
timi articoli del progetto devono rimandarsi alla Commis- 
sione, aflinchè prepari. un compiuto pregelto di legge. 
Insiste pertanto che la Camera decida sulla priorità della 
sua proposizione. Ù 

Lanza dichiara di aderirsi alla proposizione del preo- 
pinante, ; 

Dopo alcune parole del deputato Cornero, nelle quali 
in sostanza riproduce l’idea della proposizione Catour, il 
relatore Rattazzi osserva che non regge la divisione da 
quest’ultimo proposta, perchè le basi elettorali fureno 
stabilite nel protocollo convenuto’ coi Lombardi, onde 
non crede debba procedersi su basi diverse per il Pie- 
monte e per la Lombardia. Qui s'intavola un vivo di- 
battimento se debba o no essere ammessa la divisione 
della legge, e parlano eloquentemente in favore della 
proposta i deputati. Galvagno e Pescatore, la oppugnano 


‘all'incontro accanitamente Rattazzi, Cadorna e Sineo, 


finchè il sig. Cavour riepiloga in questi terminile sue ra- 
gioni: Se vi è indugio nellaformazione di questa legge,non 
sipuò certo ascrivere alle persone che proposero la divi- 
sione. Un oratore disse ieri potersi compiere questa legge 
in ciò che ha di manchevole con semplici emendamenti. 
Ciò è assolutamente impossibile per la parte che riguarda 
le elezioni; per essa è manifestamente necessario un pro- 
getto compiuto, razionale. Nella prima parte del progetto 
vi sono alcune disposizioni compiute che. si possono 
senz'altro. ammettere, ma così non è della seconda. Vi 
manca affatto una disposizione che determini il voto dell’e- 
sercito, I 100,000. nostri concittadini combattenti nella 
Lombardia, che sono quelli al postutto che avvalorano 
le nostre deliberazioni, hanno forse più di ogni altro il 
diritto di concorrere col loro voto alle elezioni; eppure 
non vha pur un cenno di essi nel progetto. Si vorranno 
forse far votare per provincia? Ma questa proposizione 


plicabile. 
Il votare per provincia 0, come suol dirsi, per lista fa sì 


vere nella legge , e questa è una delle principali ragioni 


basta enunciarla per mostrare ch'essa non è loro ap-| 
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per la Lombardia e non pel Piemonte si cadrebbe in grave 
inconveniente? Quel che si riferisce al voto lombardo, non 
ho difficoltà a ripeterlo , è il voto universale, è il voto di- 


retto; ora accettandosi da noi e l'uno e l’altro sono salve | 
le ragioni del protocollo e risolte le obbiezioni degli av- | 


versarti. Insisto adunque più che mai per la necessità della 


“| divisione, 


Ricci ministro dell’ interno. Per quanto ci venne fatto 


d' intendere le sue parole , dirette sempre alla parte sini- | 
stra della Camera, opposta alla nostra, parci che abbia detto | 
che coll’idea di legge da lui presentata si volle soltanto | 
stabilire alcune basi relative ad un progetto elettorale già | 
fatto per Ja Lombardia ; che non si è creduto di fare una | 


vera legge elettorale; ché non vede difficoltà a fermare 
per ora la discussione ai sei primi articoli; che ritenute 
le basi del protocollo si addiverrà alla formazione di una 
compiuta legge elettorale, e che trattanio si otterrebbe il 


Un aggiunta cli' egli proporrebbe. 


Rattazzi relatore. Si fu per evitare le lungaggini di una | 


Minula discussione che potesse ritardare la convocazione 


potere esecutivo la formazione del decreto eletiorale, met. 


tendo nella legge le sole basi di esso. — Quanto alleobbie- | 
zioni mosse dal deputato Cavour, le quali consistono nelle | 
lacume che riscontransi nel progetto emendato dalla Com- | 
missione, è che egli enumera ad una ad una, ma che pur | 


iroya poca cosa , risponde che le incompatibilità non fu- 
ronvi accenvate perchè visi comprendevano implicita- 
mente; ed essere cosa intesa che nessun impiegato debbe 
aver accesso alla Costituente; che parimente non si parlò 
di minimum, perchè minimum non ci deve essere, votan- 
dosi per maggiorità relativa; finalmente averlo annunziato, 
che la:Commissione non aveva inteso di fare un lavoro 
compiuto. — Quanto alle altre due questioni del voto del- 
l'esercito e del voto per provincia, confessiamo di non 
saper che cosa abbia risposto. 

Farina prega il ministro Ricei a formolare l’ aggiunta 
proposta, 

Ricotti dimanda la chiusura, riservandosi a parlare sui 
singoli articoli. |» 

Il presidente consulta la Camera sulla chiusura della 
discussione generale, inteso che questa non pregiudica 
quella degli ammendamenti proposti. 


Ricci ministro dell’internò propone come emendamento, | 


dilimitare la discussione ai primi sei articoli e di aggiun. 
gére un articolo settimo così concepito: « Ritenute per la 
Lombardia e le provincie venete le basi fissate dagli arti- 
coli 8 e 9 del protocallo 5 giugno, sarà provveduto per 


legge alle elezioni per la futura Assemblea costituente. » 


Cavour. Io ritiro il mio ammendamento e mi associo a | 


quello proposto dal sig. ministro. 
‘Dopo una parlata del sig. Sineo su cose affatto elemen- 


tari, che cioè il numero dei deputati delia Costituente | 


debba essere ragguagliato alla popolazione nelia stessa 
misura in Piemonte e nella Lombardia, a cui si unisce il 
Rattazzi, è ad'amendue i quali rispondono i tre ministri 


Ricci, Sclopis e Revel, si mette ai.voti la chiusura sulla. 


discussione generale, salva quella sugli emendamenti, e 
questa è adottata. 

Cavour, È inteso: che la Commissione: si occuperà di 
formare un progetto di una nuova legge elettorale. 

Cadorna. La questione rimane intatta. 

-:Qui a fianco dell'emendazione del ministro ne viene in 
campo una schiera di altre quattro, usa cioè del deputato 
Sineo, un'altra di Cornero, una terza di Siotto-Pintor, e 
una quarta di Cadorna. Quest'ultima che ha per oggetto 
di:sospendere la quistione di divisione finchè venga la 
volta della discussione dell'articolo, settimo, comincia ad 
ottenere la priorità sulle altre, indi è appoggiata e per 
ultimo è adottata (primo smacco del ministero). 

Si apre la discussione sul primo articolo : « La Lom- 
bardia e .le provincie di Padova, Vicenza, Treviso e Ro- 
Vigo saranno governate colle norme infra stabilite sino 
all'apertura del Parlamento comune, successivo alla Co- 
stituente. » Su questo vengono presentati tre ammenda- 
menti, uno cioè di un deputato di Val d'Aosta, un altro 


di Pescatore e un terzo di Figini. Quest'ultimo, che si ri- 


| 





duee a sostituire alle parole « sino all'apertura del"Par- 
lamento comune successivo alla Costituente » queste al- 
tre « sinto alla pubblicazione dello Statuto fondamentale 
che deve regolure la nuova monarchia » è il terreno su 
cui scendono a combattere le due parti avversarie fra cui 
si è ormai divisa la Camera. La lotta si protrae a lungo e 
son principali campioni per l'emendazione , oltre il suo 
autore, Fraschini, Ravina, Galvagno e Cottin, e princi- 
pali avversari, Farina, Buffa, Cadorna e Guglianetti. 
Quest'ultimo propose un sotto-emendamento, di porre 


cioè altivazionein luogo ili pubblicazione, ma venne ri-° 


gettato: Messo poi tosto dopo ai voti l'emendamento Fi- 


ginis'è ancor esso rigettato, ed approvato invece nella sua 
integrità l'articolo del progetto. : 

Sî passa all'articolo secondo così concepito: «Al popolo 
Lombardo sono conservate e guarentite nella forma ed 
estensione attuale di diritto e di fatto la Ibertà della 
stampa, il diritto di associazione, e la instituzione della 
guardia nazionale. » 

Ricotti sorge a dimandare perchè, nella guarentigia di 
queste libertà, insieme col popolo Lombardo non siano 
state sumprese le provincie Venete. 

Pareto ministro degli esteri risponde giusta il suo 
costume velocissimo, a quanto parci, che non si pensò 
di guarentire ai Veneti quel che non avevano dimandato. 

Ricotti replica che questa non è ragione perchè si deb- 
bano fraadare i Veneti delle libertà che loro competono: 

Ravina chiede invece che sia guarentita prima di ogni 
cosa ai Lombardo-Veneti la libertà individuale. 

Selopis, ministro di grazia e giustizia, fa osservare al 


| preopinante che si sono accordate ai Lombardi le gua- 


. o att . pie Î 
che gli elettori non potendo intendersi, il'ioro voto va per- | 
duto, Eppure questa è una parte vitale che si deve inscri- . 


, 


| che rendono necessaria la proposta divisione. Un'altra ra- , 
gione, come ho già osservato, si è che non si parlò punto ; 


renbgie da loro stessi dimandate, e lo invita. a leggere il 
piùclama del Governo provvisorio della Lombardia in 
data del. 12 maggio, ove si contengono appunto le ricla- 
mile guarentigie. 

Ruvina. Allora io non mi ristarò dal dire che il presi- 





dente del Governo della Lombardia ha in ciò proceduto 
i colla testa nel sacco. 





(IL fine a domani). 


“T_T e 


ALESSANDRIA.— I giorni 21 giugno e 2 corr. sono 
| Stati per Alessandria giorni di îutto generale. Mancarono 
i di vita nel 21 l'avvocato Capriolo, ed il 2 corr. l'avvocato 
Dossena. Giovani di rari talenti, egregi serittori e soprat: 
{ tutto spassionati liberali. Entrambi veri figli del popolo, 
| per nulla ambiziosi di gloria e di potere, ma unicamente 
| ambiziosi dell’italiana indipendenza. 

La Civica volle accompagnarne le salme sino al sito 
della finale dimora, là dove taciono tutte le umane pas- 
sioni. Un'immensa folla ne accompagnava il feretro ed i 


| signori Gualco‘e Calvi intrinsici degli illustri defunti ne 


recitarono un breve ma commovente discorso. L'avvocato 
Damasio infermo da una malattia cerebrale da parecchi 


: CSA BOSh j mesi, com metteva lettura diuna sua elegia al signor Negri 
Vantaggio. di scindere il progetto e le difficoltà mediante | di sn ERA. 
co PEAS pe Su | veterinaio, che fu ascoltata colle lagrime agli occhi. 


Alessandria sarà a lungo dolente di tali perdite. La ci- 
vica ha preso il Intto per otto giorni! Pace, pace aì giovani 


i i Da ) ‘| anzi tempo partiti. Oh sì! noi speriamo che i iicit- 
dell'Assemblea costituente che la Commissione rimandò al | Bere Ì DyLAt Tel 


| tadini rimarranno impressi lungamente i consigli dei be- 


nemeriti italiani®, . 
Avvocato BERMANNI. 


DEL COLLEGIO ELETTORALE Di CIGLIANO. * 
Nelle recenti elezioni dei deputati, varii collegii elet- 
torali, siccome nelle prime elezioni onorarono della mag: 
gioranza dei loro voti persone, in cui perchè in sè riuni- 


vano egregie doti per essere eletti, concorrevano pure i 
voti di altri collegii elettorali, d'onde ne vennero le no- 


| mine doppie e triple che si rinnovarono anche nelle ele- 


zioni or ora seguite. Il Collegio elettorale di Cigliano che 
adunavasi nel capoluogo del suo designato circondario il 
27 aprile ultimo, onorava dei suoi voti il sig. avvocato 
Luigi Ferraris, che già con molta lode aveva corsa la pa- 
lestra del foro, ed aveva dato prove del suo eletto ingegno; 
ma il sig. avvocato Luigi Ferraris veniva contemporanea- 
mente nominato deputato del Collegio eletiorale di Trino. 
La sorte decideva della di lui scelta a deputato pel Col- 
legio di Trino. Convocatosi pertanto nuovamente il 26 ora 
scorso giugno ìl Collegio Elettorale di Cigliano, onorava 


| esso dei suoi voti il sig. Conte Camillo Cavour, noto pe! 


suoi scritti e per gli studii e cognizioni acquistate nelle 
scienze economiche, di cui già diede molte prove. Ma ecco 
che i collegii di Torino, e di Monforte lo eleggevano del 
pari. Gli elettori di Cigliano a somma ventura sì ascrive- 
rebbero, se egli facesse la scelta pel loro Collegio, e finchè 
ne hanno la speranza, se ne lusingano, e confidano nei 
meriti del novello loro deputato; ed ove la sorte volesse il 
contrario, andranno sempre lieti di averlo nominato a 
loro deputato, Non è qui a tacersi come ogni parzialità sia 
scomparsa nel giorno delli 26 ora scorso giugno nella 
formazione dell’uffizio definitivo del Collegio suddetto. Un 
solo mandamento nonne ebbe la privativa, chè anche la 
sorte, sebbene cieca, sa che nel 1848 per buona ventura i 
privilegii sono stomparsi, e non v'è che una parità di 
condizione e trattamento che possa promuovere la deside- 
rata unione e stringere con vincoli più saldi la tanto de- 
cantata fratellanza; che se prima ospitava soltanto sui 
tetti e nelle capanne del contadino, ora saprà anche ac- 
conciarsi a dimora in più gentile stanza. L’uftizio defini 
tivo venne formato delle seguenti persone, cioè signor 


| avvocato Florio, giudice di Cigliano, presidente, e degli 


scrutatori sig. avv. Stefano Dalmazzone, avv. Angiono, 
avv. Bellardi, avv. Tosco, e sig. notaio Franzoi, segretaro. 
Lesse all’aprirsi dell'adunanza il presidente dell’uffizio, 
sig. avv. Florio, acconcio ed eloquente discorso, ed ir 
brevi ma succose parole toccò dell'importanza dell’ele- 
zione del deputato, rammentò come fosse eonsiderevole 
l'oggetto per cui trovavansi raccolti, riassunse in poche 
parole i benefizii largitici dal benefico Monarca che gene: 
roso combatte nei piani Lombardi, e fe' menzione di quei 
che vantano i diritti del popolo, mentre questi al Sovrano 
debbe ogni concessione. Aggiungeremo per ultimo che 
l'avv. Florio dignitosamente compiè il suo uffizio. 
S. D. 

MODENA (1 luglio). — Siccome in questi ultimi giorni, 
in cui l’inazione dell’armata piemontese per noi che siamo 
al buio degli avvenimenti, è soggetto di varie e molteplici 
speranze, agli uni di pace onorata e grande, agli altri di 
sovverlimento , si va ognor maggiorinente aumentando la 
baldanza ed il malvolere dei partiti avversi al nuovo ordine 
di cose, e si vanno seminando fra il popolo ignorante 
e gli abitanti di contado parole che li muovono ad ira. Io 
non credo che finora il Commissario regio, da così poco 
tempo qui arrivato ed occupato da tanti e moltiformi af- 
fari abbia potuto rendersi ragione delle circostanze che a 
noi qui stabiliti, da circa un mese che vaghiamo osser- 
vando per la città, sultano sotto gli occhi. 1l nostro par- 
tito qui in Modena, a quanto io gindieo, è nullo e di nes- 
sun valore; esso è composto di alcuni bottegai, di alcuni 
avvocati, di molti malcontenti, moltissimi inetti e di tutti 
gli ebrei, inoltre di-:molfa gioventù bramosissima di para- 
dare in uniformi di tuiti i colori, a piedi ed a cavallo, per 
ie vie della città, ma niente di andare al campo. 

Gli uomini messi avanti dal partito liberale, quantunque 
alcuni di essi non mancassero di virtù ed anche di un 
certo merito personale, non avevano alcune delle doti ri- 
chieste per comandare, e difettavano soprattuito di cono- 
scenza pratica degli affari e della forza necessaria in ogni 
tempo ai governanti, più ne'tempi di crise indispensabile. 
In balia ai voleri ambiziosi ed interessati della loro fazione 
innaizarono a gradi immeritati persone totalmente inca- 
paci, alcune anche indegne; spaventati dai vani susurri 
della folla cambiavano ad ogni vento e quindi sove 
mossero a posti importanti uomini, i cui pensie 
rivolti verso il ritorno ad antiche cose, 


Ble pro- 
ri erano 
o al desiderio di 
utopie repubblicane, e per mala sorte i scelti da loro fu- 
rono ben sovente i peggiori. 

In questi ultimi tempi si affastellarono nomine su no- 
mine, per quell’antico adagio molus in fine velocior, per 
aggiustar così tutti i loro parenti, amici, fratelli e racco- 
mandati, lasciando al Governo un? impresa ingrata, cicé 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE ‘QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO ‘E LETTE 


di lasciare occupare dei posti importanti e sborsare il 
valsenie a gente inettà, oppure di crearsi dei nemici. ; 

Ma io spero che si farà buona giustizia di tutti questi 
atti governativi, nulli per se stessi perché fatti in gran 
parte dopo che la fusione era di già decretata, e Ledatanr 
bili sempre allorchè contrari al buon senso, eda e rego e 
senerali di amministrazione in ogni paese. Qualora poi 
vogliasi discendere ai particolari e venire ad una disamina 
scrupolosa, molti sono i casi i quali potranno provare que 
sta mia asserzione. Or dunque dopo tanti e tanti errori 
commessi dai nostri partigiani, pochissimi furono colore 
che furono guadagnati al nostro partito, molti anzi furono 
i disaffezionali, essendosi promosso qui come in Piemonte 
l'odio verso la nobiltà ed i proprietari di campagna che 
in generale vivono ritirati ed nfluiscono assai sopra il 
contado; e se fra di essi ve n° erano assal del duchisti, ve 
ne erano altresi molti che erano indifferenti, e che pate- 
vano essere disposti favorevolmente verso il nuovo stato di 
cose; ora.al punto a cui son giunte le cose è qui necessario 
di spiegare, se fia possibile, un certo apparecchio di forze 
onde imporne agli abitanti, principalmente allorché stabi- 
lirassi la legge sulla coscrizone, a cui tutti sono contrari!. 

In questi ultimi giorni mamifestossi una certa agitazione 
nel contado; a Carpi si radunarono centinaia di persone, 
le quali gridavano e susurravano contro i Menotti, mimnace- 
ciairdo di voler entrare a forza in-casa. In un paese qui vi- 
cino fu impiccato un fantoccio , sotto cui gridavano morte 
a Carlo Alberto, viva Radetzky ; 1’ altra ‘sera alle porte 
quasi della città fu fermato il conte Guidetti, bravissima 
persona, uno dei membri del municipio; e malmenato da 
contadini ubbriachi, perchè egli apparteneva all'ammini- 
strazione della città ; cagione di questi ultimi fatti si è es- 
sersi sparse ad arte di quelle voci che conturbano il po- 
polo; volersi introdurre le dogane piemontesi che sono 


molto più gravose delle estensi; che d'ora imvanzi ie uova, | 


insalata, e che so io, dovranno essere ‘soggetle ad impo- 
sizioni, nemmen più l’ aria esser libera; ésser battuta l'ar- 
mala piemontese, essere prossimi i Tedeschi liberatori, e 
questi chiamati dai loro fautori si lasciano vedere sulle 
sponde del l'o, facendo atto di volerlo passare; io non 
credo a questa loro intenzione, ma ciò nulla meno penso 
èssere necessario che citre il battaglione nostro e quelle 
d'Acqui, vi fossero altre forze nel Modenese, se le circo» 
stanze lo permettono, poichè. all’ epoca della coscrizione 
avremo tutti i partiti contro di noi, gli uni palesemente, 
gli altri nascostamente, e credo che sarebbe indispensabile 
agsolutamente stabilire ‘delle Stazioni di carabinieri, ed 
unirvi ad esse dei dragoni-onde sostenerli, potendosi ser- 
vire a quest’ uopo- degli uomini di cavalleria dismontati 
che trovansi in Torino, che tà non fanno niente, e che qui 
potrebbono facilmente montarsi , irovandosi, a quanio si 
dice, dodicimila cavalli nel ducato; ottanta carabinieri al- 
meno, appoggiati da trecento dragoni sarebbono di una 
grande utilità e frenerebbono i disordini sul bel principio; 
la guardia civica è in grande allarme, e.non osa uscire 
in abito militare per le campagne; non creda io agli esa- 
gerati timori, un certo apparecchio di forza però, utile al- 
iresì se per caso il nemico passasse il Po, conterrebbe la 
popolazione, ed i carabinieri potrebbero esercitare un po 
di polizia, cosa ché non esiste monomamente al presente. 
Queste! riflessioni mi sono inspirate dallo stato presente 
delle cose, e non le credo esagerate, e. d'altronde queste 
misure a parer mio presentano un certo grado di urgenza; 
insomma per riepilogare il detto qui sopra, qui a propria- 
mente dire non abbiamo fantori che pochi, fra 1 quali ‘po- 
chi sinceri. 

Tale è 11 quadro melanceonico della nostra situazione, 
che io credo però con.prante ed energiche misure potrassì 
facilmente rimediare. 


REPUBBLICA VENETA. 


Il Governo veneto invocò la protezione di Carlo Alberto, 
ma non poteva, nè può effettuare la immediata fusione se 
non dopo l'Assemblea generale che si terrà il giorno 3 
luglio; ‘però lo spirito: pubblico è spoglio interamente 
della quistione dei principii, ed è solamente preoccupato 
della quistinne nazionale. Oggi vi doveva essere una pa- 
rata della guardia civica al Campo di Marte, ma siccome 
si seppe che Ia guardia civica si sarebbe in questa circo. 
stanza pronunciata in favore della fusione col Piemonte, 
così la parata pare sospesa ail'evitare collisioni colla plebe 
prima che siasi pronunciato. il voto dell'Assemblea. 

Due giornaletti, uno intitolato Staffetta del Popolo, 
l’altro Fatti e Parole sono stati soppressi d'ordine del 
Governo; il primo definitivamente per avere' scritte parole 
ingiuriose contra il Re di Piemonte; l'altro temporanea. 
mente, perchè incautamente e poco patriotlicamente se» 
condava i pregiudizii e tendenze municipali, del popolo. 
Questo nella parte migliore conosce assai bene i suoi veri 
interessi, ed è, in Venezia, unito alle classi illaminate, 
parteggianti per l'unione. T.Tedeschi non fan conto di 
attaccare. Venezia, la quale è sempre nello stesso. stato 
ilella migliore difesa. — Qui si tiene cche ottime ed eccel- 
lenti siano le notizie arrivate anche all'istante al Governo 
provvisorio con dispacci di cui non conosco per anche il 
contenuto. (Gazz. di Bologna). 


REGNO DI NAPOLI, 
FERDINANDO II. Ecc. Ecc. Ecc. 


Udito il nostro consiglio de’ ministri ; 

Abbiamo risoluto di decretare ‘e decretiamo quanto 
segue: è 

Arti 4. Deleghiamo il duca di Serracapriola, pari del 
regno, e vice-presidente del consiglio di: Stato, ad. aprire 
in nostro nome le Camere legislative nella mattina del 
primo del veniente mese di luglio dopo avervi letto il di- 
scorso che gli.affidiamo. ” a 

Att. 2. 1l ministro segretario di Stito per gli affari 
esteri, presidente del nosiro «consiglio de’ ministri, è in- 
caricato della esecuzione del presente deereto. 

Napoli, 29 siugno 1848, 


Discorso della Corona pronunziato nell’apertara 
delle Camere legislative, il primo di luglio al museo 
Borbonico, dal regio delegato, duca di Serracapriola. 

Signori, 


Mentre nel mio animo vagheggiava il sospirato giorno 
in cui sarei circondato dalle Camere legislative del re- 
gno, un fatale disastro, del quale non lascerò mai di 
contristarmi, sopraggiunse sventuratamente a protrarne 
la solenne riunione. AI dolor profondo di un sì malaugu- 
valo ritardo mi è aggi conforto il vedervi qui radunati: 
poichè a far prestamente rifiorive in questa comune pa- 
tria dilettissima la prosperità vera, cui ogni popolo inti- 
vilito ha ragion di pretendere, ho bisogno del vostro leale, 
illuminato e provrido concorso. 

Le hbere istituzioni da me irrevocabilmente sanzionate 
e giurate, rimarrebbero infeconde se apposite leggi det- 
tate sovra basi analoghe non venissero ad affiancarle dei 
loro vari sistemi di applicazione. Invoco dunque la vostra 
particolare sollecitudine su questo prominente obbietio. 

Su i diversi progetti che vi saranno presentati, voi fer- 
merele soprattutto le utili norme a stabilirsi per speciale 
amministrazione delle comuni e delle provincie, che dan 
primo stato ad ogni società politica; quelle che debbono 


i 


| 
| 
| 
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| 
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| 


| 


riordinare definitivamente la guardia nazionale, \a\‘cui si T 
appartiene di vegliare al sostegno della tranquillità interna 
dello Stato; quelle finalmente che sono diretta a _diffon- 
deré con più sicuri metodi la pubblica istruzione in tutte 
le classi, affin di promuovere la oghor crescente civiltà, e 
serbare nell’avvenire intatta quella gloria che tanti égregi | 
ingegni ci procacciarono per lo:passato. 

Le finanze pubbliche. meritano di occupare ; innanzi 
tutto la vostra particolare attenzione. Al dissesto inevita- 
bile, cui esse istantaneamente soggiacquero, per. tante | 
politiche vicissitudini, si ‘richiedono pronti e genèrali 
provvedimenti. Né io diffido che in questa ubertosa terra | 
l'equilibrio fra gl'indispensabili bisogni ed i mezzi più ae- | 
conci a provvedervi possa ritardar molto a ristabilirsi. 

Delle sì funeste perturbazioni che agitando pertinace- 
mente il Reame paralizzarono da una. parte ogni specie 
d'industria e di commercio, e strariparono dall'altra, fino 
ad attentare alla proprietà ed ali‘onore de'privati, voi cer- 
cherete «di ‘smascherare coraggiosamente le. cagioni,o i | 
pretesti, e con provvedimenti emergici:darete opera-che | 
un sì rinerescevole stato di cose cessi per sempre nè più 
si riproduca; essendo questo un bisegno universale, di cui 
tutti sentono l'urgenza e l’importanza. L'ordine, senza del 
quale rion è possibile alcuna. prosperità civile, non,può 
derivare che da savie leggi,.;e.la libertà sta esclusivamente 
nell'ordine. si: 

In generale io non ho ragion di credere che le nostre 
pacifiche relazioni con le altre potenze d'Europa sien@ia 
nulla cangiate. Posti cesì nella felice attitudine di rivol- 
gere tutte le nostre cure all'amministrazione interna delta 
Stato, noi potremo centribuire d'accordo a farlo prospe- 
rare tranquillamente nelle sue vie. Inflessibile. nel mio. 
proponimento di assicurare il benessere e il godimento. 
d'una benintesa libertà, farò di questo nobile obbietto la. 
costante preoccupazione della mia vita: ‘e' il vostro auto: 
revole concorso me ne garantirà. pienamente il successo. 
Avendo a ciò chiamato a giudice Iddio della purità delle 
mie intenzioni, non altro mi rimane oggi che chiamare a 
testimoni voi e la storia. 

Terminatasi dal regio delegato ja lettura del 'sopraddetto 
discorso, con lo stesso treno si è restituito alla propria 
abitazione. ( Dal Lampo). 


— All'appressarsi del delegato vi è stato qualche bisbiz. 
glio nella sala. Impostosi da alcuni silenzio, si sono in» 
tesi dei sibili, accorse la guardia antica nazionale, la quale 
dovea essere composta di 1200 nomini, ma appena 125 
sonosi presentati; hanno con bel garbo sedato il lieve. 
tumulto. i 

Il delegato sbigottitosi, poco o nulla si è capito di ciò 
che ha detto: ma il-certo è che un gelo di morte ha re- 
gnato nella sala. — I deputati immobili ed\indignati. — 
Il delegato si è ritirato in fretta, gli esteri al discorso han 
dato manifesti segni di malcontento ed in particolarità:3 
francesi. i 

Infine prevediamo tristi conseguenze a momenti. 


— Dispaccio del 25 giugno. — La squadra napolitana 
dell'Adriatico è giunta a Reggio. I regii tentarono ripì- 
gliare la Mongiana, furono dai liberali ‘respinti, con la 
perdita da parte dei regii di 100 soldati, 3 ‘capitani, 27 
tra sergenti e caporali. La guarnigione di Reggio fu ri. 
chiamata a Napoli, perchè continuamente disertava. Le 
comunicazioni da Napoli sono state dai nostri del tutto 
intercettate. 


NAPOLI (50 giugno }.—Iéri sera verso le 7 1j4 p.m. 
è giunto nel porto militare di questa città l'Antelope pro- 
veniente di Calabria. Questo vapore. aveva. portato Îa 
nuova dell'attacco tra calabresi e Nunziante. Dopo poco 
è ripartito per Calabria co! capitano di vascello del Re, 
aiutante regio, il quale recava ‘colà un plico. Non sì sa 
che cosa mai contenesse; si crede che recasse alcune con- 
cessioni; 

Stamane poi è giunta la fregata a vapore il Roberto ‘e 
malgrado l'ordine che un uffiziale superiore del Genio ha 
comunicato a lutto l'equipaggio di quella perchè si pima- 
nesseròo 3 bordo, e non parlassero degli avvenimenti. di 
Calabria, donde giugne, ci è riuscito conoscere ofticial- 
mente la disfatta delle truppe regie sotto gli ordini delge- 
nerale Nunziante. Del generale Nunziante non'si sa mulla; 
nonsisa se sia morto, prigioniero o fuggitivo. E certo però 
che quei calabresi non si son tutti battuti da uomini, mada 
leoni; e stanchi di combattere cogli schioppi e, coi ‘can- 
noniche vomitavano fuoco, si scagliarono sui regii soldati 
coi pugnali alle mani. Quindi ne venne conflitto terri- 
bile e sanguinoso. Si combattè. a corpo a corpo. fregii 
furono disarmati o spenti, 0 si dettero a fuga precipitosa. 
limasero in mano ai prodi calabresi i cannom, dei quali 
si sono impadroniti col coltello alla mano. Una sola 60- 
lonna di 500 regii taghata fuori dal grosso dell'esercito 
di Nunziante, dopo essere stata sconfitta, ‘s'è rifuggita a 
bordo della fregata a, vapore l'Archimede..(Il maggiore 
Salzano famosissimo è morto. Il'.numero.dei morti è fe- 
riti è grande. i 


Il Telegrafo conferma sotto la stessa data le stesse 
notizie : 


ESTERO. 
FRANCIA. | 


{ 


PARIGI (1 luglio). -- Raccontammo gli ‘odiosi trattì di 
barbarie, di cui l'insurrezione s'è lordata nelle sanguinose 
giornate «li giugno. A tal riguardo noi nòn inventiàmo 
nulla, e manteniamo l'esattezza dei fatti che riferimm@; Il 
mullato cadavere dell’aiutante di campo-del generale Beéa 
è tuttora al Pantheon. La donna che:si vanta d'aver còm- 
messo sulla persona di una: guardia mobile il delitto:%dt 
castrazione, è prigioniera alle Tuilerie, Quella che segò 
Ja gola a cinque ùfliciali di questa giovane e valorosa mi- 
lizia, è ditenuta ‘alla caserma della via di 'Tournon: si può 
vedere alla sua mano diritta la larga morsicalura che nel 
dolore dell’agomia vi: fu impressa dai denti:di una delle: 
sue vittime, Queste crudelta che la storia penerà a cre» 
dere, e che bastano a far conoscere i selvaggi nemici a 
cui la civilizzazione è sfuggita, furono d'altra parte denun- 
ziate in termini generali alla tribuna dell'Assemblea na- 
zionale dal generale Cavaignac ‘e dal:sig.:Sénard. 

(Conslitulionnel); 


— L'istruzione relativa all'insorgimento ‘si prosiegue 
con una grande attività. Ai relatori. presso vi consigli di 
guerra ed ‘ai loro sostituiti, di cui noi indicammo ieri il 
uumero, un decreto del.capo del potere esecutivo aggiua- 
se, per procedere agli interrogatorii, gli ufficiali di poli- 
zia giudiziaria della città di Parigi, cioè i sostituiti del 
procurator-generale, venti giudici d'istruzione, i ventidue 
sostituiti del procuratore ‘della Repubblica! ed i qua 
rantotto comnussarii di polizia. - 

Un altro decreto autorizza inoltre il procurator-gene- 
rale presso la Corte d'Appello di Parigi. sig. Corne, a 
designare dieci magistrati del tribunale della Senna, presi 


; fra quelli che sono addetti al servizio delle udienze. Final 


mente decreti ulteriori delegarono in ciascuna legione 


della guardia nazionale di Parigi, tre ufficiali relatori 
| bresso i cousigli di disciplina per concorreve .a questa 


i 


informazione. Tutti questi funzionarii procedono simul- 
taneamente nei diversi luoghi in cui gl’incolpati sono 
detenuti, «e già gl'interrogatorii sono terminali in certe 
carceri. L'autorità militare riconobbe il bisogno d'impri- 
mere a questa procedura, condotta da tante persone, una 
impulsione uniforme. Per conseguenza, il colonnetlo Ber- 
trand, comandante il 24 reggimento di fanteria leggera, 
fu incaricato dal generale comandante la 1 divisione mi- 
ltare, di dirigere e centralizzare, coll’assistenza d'un giu- 
dice d'istruzione, tutti i particolari di questa processura. 
li colonnello Bertrand è venuto ad installarsi al Palazzo 
di Giustizia. 
— Dal ministro della marineria s'inviarono ordini per 


| armare i bastimenti occorrenti pel trasporto degl'insorti 


che sconteranno lavpena della deportazione. Questi basti- 
menti formeranno una squadra e saranno sotto il comando 
di un contrammiraglio. 


— Verso mezzodì vennero ieri portati alla prefettura 


| di Polizia mortai da fondita, di un fortissimo calibro, coi 


loro pestelli; questi moriai avevano servito ad una segreta 
fabbricazione di polvere. Fu constatato che la loro origine 
non era quale ‘avrebbesi dovuto naturalmente supporre, 
cioè che essendo essi stati fabbricati pel commercio della 
drogheria, avrebbero potuto essere comprati 0 tolti dagli 
insorti; all'opposto, sembra che questi mortai siano stati 


| appositamente fusi e bucati per la fabbricazione della pol- 


vere da fuoco; e fra quelli che vennero sequestrati, dicesi 
se rie siano.trovati di quelli, il cui foramento;non sarebbe 
intieramente terminato. ; 


Fra le persone or ora arrestate, trovansi ufficiali delle 


legioni 8, 9, 12 e 5. 


— Si arrestarono in via del Battoir, S. Victor ed in Via 
Nuova, S. Paolo, tre persone, di cui una è agente conso- 
lare a S. Tommaso, ed in sua casa Sequestrossi una grande 
quantità ‘d'armi d'ogni ‘specie.’ Vi si rinvenne pure una 
corrispondenza di Barbés. Questi tre uomini fureno. rin- 
chiusi alla Conciergerie. (Débats).. 


SPAGNA. 


MADRID (26 giugno). — Il capitano generale di Cata- 
logna ha sospeso dal suo grado e fatto tradurre innanzi 
ad un consiglio di guerra 11 colonnello comandante il reg: 
gimento fanieria principe D. Benito Orio, per la condoîta 
da esso tenuta il'giorno 13 nel combattimento di Berga 
contro i trabucaires carlisti. — Erasi ricevuta Ta notizia 
in Barcellona, che bande carliste vagavano pei contorni 
di Gerona, Una colonna di truppe colà spedita, ingaggiò 
una lotta in cui quattro faziosi vennero uccisi e preso pri- 
gione il figliuolo del famoso capo di guerrille Vich. —I 
giornali di Siviglia parlano di un prossimo viaggio chie sa- 
rebbero per fare le LL. MM. le due regine, madre e fi- 


‘gliuola, a quella città. La duchessa di Monipensier e suo 


marito :contingano.a soggiornarvi, e sonocoltremodo sod- 
‘i disfatti della ioro residenza. 

Sull’imbrunire del giorno 21 fu fucilato nel castello di 
Aliaferìa in Sarragozza il capitano del reggimento di E- 
stremadura Valentino Guilleuma, condannato a tale pena 
da un consiglio di guerra per aver tentato di eccitare alla 
rivolta fe\truppe ch'egli comandava, 


ALEMAGNA. 


VIENNA :(.25., giugno ).. — L'arciduca Giovanni ha 
quest'oggi in nome dell'Imperatore ricevute le deputa- 
zioni della guardia nazionale, dei magistrati, degli stu. 
denti, e di tutte Je altre ‘corporazioni; parole d'amore, di 
pace, di libertà civile furono ripetute moltevolte ‘dall’Arci- 
duca. — Faceva quindi pubblicare il seguente proclama. 

Sua maestà l’imperatore in. considerazione della. sua 
durante malattia, mi ha nominato suo rappresentante. 
In questa qualità debbo io aprire in suo nome la Dieta, 
e trattare fino ‘al suo ritorno in Vienna tutti-gli affari del 
governo, che sono attribuiti ad un Imperatore. costituzia» 
nale. Questa contidenza del mio imperatore mi è sacra, lo 
le.corrisponderò obbedendo alla sua giusta ed intima vo- 
lontà, che è di proteggere nella mamiera più efficace, e 
conscienziosa ‘la ‘libertà, ‘edi diritti accordati ‘ai popoli 
dell’Austria, e di mantenere:lo spirito di giustizia e-mode- 
razione'in. tutti quei casi, in cui fa parola imperiale deve 
portare una decisione. I tempi sono gravi.e decisivi per 
la fortuna, e la potenza dell'Austria. Bisogna gettare delle 
nuove basi, la legislazione in tuiti i suoi rami ha bisogno 
di riforme, bisogna aprire delle nuove sorgenti produt- 
trici per soddisfare ad urgenti necessità ; questa grande 
riforma non può essere compita senza gli sforzi energici 
di tutti, e da cooperazione universale. Per questo. io 
canto sull'amore e fedeltà del popolo Austriaco al 
suo Imperatore, ed al sio bel paese; io conto sul sumo 
buon senso per ila ‘tranquillità; e l'ordine che sono le 
indispensabili ‘condizioni. d'ogni. vera libertà, è final- 
mente conto sulla sua confidenza alla mia ferma volonta 
di consecrarmi interamente al bene della mia paiîria; on 
questa supposizione to mi sento forte, ed ho la più grande 
speratiza (li poter rendere al mio imperatare il potere ché 
egli m*hia confidato, dopo -d’averlo avvalorato colla. pice 
e ben essere universale. L'ARcibuca Giovanni. 


LIPSIA (22 giugno). — L'imagine della repubblica 
seduce le menti, 1 cuori di molti abitanti. Si portano ‘coc- 
carde repubblicane, e si mandano deputazioni; alla; poli- 
zia, che ha paura della ‘repubblica. Tutti. i giorni e le 
notti si fanno grandi radunate di popolo. La gazzetta di 
Colonia racconta che dopo la repressione dei tumulti di 
Praga, la propaganda Slava si sparge in Sassonia. Dresda, 
e tutti i duoghi tino all'Etba brulicano di Polacchi Schan: 
dau sarebbe il punto capitale di questo movimento Slavo. 

ULMA (26 giugno). — Da pochi giorni si trova qui.il 


“primeipe Federico di Wurtemberg per conoscere a fondo 
‘quale sia lo stato dei militari, e portarvi un sodo regola- 


mento. In luogo del conte di Lippe, il quale ‘come ab- 
biam raccontato moriva Iragicamente, sarà posto 1 conte 
di Sontheim, ora ministro di guerra, che per.i continui 
assalti della stampa, e per la non troppo buona fama che 
egli gode fra il popolo deve lasciare il portafoglio. 


= .( 28 giugno ). Noi abbiamo passata una penosa 
notte. Sono avvenute dalla parte dei militari lè più gros- 
solane e feroci violerize, per cui non resterebbe più sì 
cura la vita e la sicurezza dei' cittadini. ‘Da ‘molti giorni 
correva un programma del signor. Schifterling, il ‘quale 
invitava la popolazione a radunarsi assieme per formare 
un, circolo democratico, il quale. avesse per ‘iscopo di af- 
(oe il politico sviluppo dell'Alemagna nelle più libere 

Sì radunava secondo l'invito una.gran quantità di gente 
nelle sale di un albergo, e il sig. Schifterling leggeva il 
suo progetto per la formazione d'un circolo democratico, 
Ma appena finita la lettura si ascolta%di fuori un gran 
tumulto, improvvisamente vengono rotte le finestre, e si 
fa sentire un selvaggio grido « fuori Sch fterling. » 

l radunati presi da paura cercano di fuggire, ma da 
tutte le parti guardie, ufficiali con spade snudate impedi- 
vano l'uscita, e nell'interno della casa perchè l'alberga- 
tore era del paruto di Schifterling era tutto demolito ed 
abbattuto. Veniva ferita molta gente ed un fornaio cadeva 
morto; in seguito di questi brutali eccessi Si destava eran 
rumore nella ‘città, ‘sì raccoglievano le-guardie civiche 
che dino dopo le:due:di, Mezzanotte scercavano dimistabiline 


RARIO 


la pace fra i gruppi degli. operaî 
riempivano tutte le vie della città. O 
mento di questa barbara soldatesta 
tazione si dirigeva verso Stuttgart, e 
ottenuto ‘che i militari’ fuori ‘di ‘s 
armi, siate sata 


SATA 


Signore, 0 iu 
Il Messaggiere d'oggi, parlando di 
alla Camera su di una cosa tutta perso 
battere alcune proposizioni della Com 
Lomibarda, si esprime nei termini s 
Parla coniro la Commissione, il. de 
parole del quale sono frequentemente tn 
stime disapprovazioni, SS 
Questo'e assolutamente erroneo; m 
aspettar giustizia: dal Messaggiere, pr 
voler accogliere.nel suo Giornale la ségi 
E vero che la Camera si mostrò im) 
le mie spiegazioni sul solo fatto perso: 
per disapprovare, anzi, come dice l°0, 
veritiera: « La Camera si dimostrò p 
falsità della taccia di cui dolevasi il 
L'impazienza della, Camera né 
che stimava inutile, e che perciò onorai 
marchi, viene convertita dal Messa 
sapprovazioni intorno all’ essenza de 
soggetto principale della legge Lomba 
che in nessun modo si man festaron 
sue lunghe osservazioni. Se questa sia 
al lettore di giudicarlo. —. |. ;.;_., 
Torino, ai 5 di luglio 1848... 


Al sig. Direttore del Risore 


È 
È 


n dI 0DOO 


- NOTIZIE DE 


renti 


Mirano {4 luglio). — Il Governo, 
zia che il prode generale Zucchi s7 
tria, gli ha scritto, învitandolo 
confida potersi giovare della lunga < 
suo fervore per la causa nazionale. 
che l'illustre veterano terrà l'onore 
breve avremo la mesta gioia di rivedi 
che ha tanto sperato e patito pe 


Roverepo (11 giugno). — Qua 
l'occupazione di Rivoli, s'avvici 
Tirolo, il conte Hartig scrisse, al 
Tirolo apparteneva alla confed 
quale avrebbe: protestato contr 
delle truppe sarde; queste peri 
ritennero le loro posizioni, 


Venezia (50 giugno). — Ieri verso 
radunatasi in Campo di Marte, 
Viva Milano! e la sera in pia 
Manin predicò la fusione col Pie 
evviva generali risposero alle'sue pi 
porre che lunedì ‘5 luglio [1848 
Venezia. pi pe 


Trieste (27 giugno). — La mane 
gento diviene ogni giorno più sen 
che la flotta nemica italiana ha |: 

e che non è più visibile dalle cost 
REPUBBLICA FR 
Libertà, Eguaglianza, 
In nome del popole 
Porere Es 

Il presidente del consiglio dei 
Potere esecutivo, dopo aver ud 
déi ministri decreta: 

Avt. 4. .Il generale Changarnier 
in capo delle guardie nazionali 
Senna, Un 

Art. 2. Il ministro dell’ inte 
zione del presente decreto, 

Fatto nel palazzo dell'Assemblea! 
1848. hp 
E, Cava 


ASSEMBLEA N 
Seduta de'li 2 
Fu presentato all'Assemblea na 
finanza un progetto li decreto così 
Art. 1. Il presidente del Consi 
verà, mentre «durano le sue funzion 
Art. 2./A datare dal primo Ing 
stro riceverà un onorario di 56,000. 
— Sono allogati a ciascun memb 
esecutiva 5000 franchi al mese. 
— T'lavoratoi nazionali, nella 
circondario, furono disciolti à dat 
— Il disarmamento si prosiegu 
vità nel sobborgo S.Antonio. Vi 
un fatto degno di osservazione. N 
di S. Mandé, si trovarono presso 
scritti sui controlli della guardia 
un gran numero di sciabole, Questo 
tutti 1 commentari. ; 24 
jb ia à G * CIA 
. Parici [2 luglio ). — Parecchi. 
che il signor Reynaud lascia le sue. 
della pubblica istruzione. Il signor € 
segnò la stia dimissione al general 
tempo che ciò facevano gli alti 
27 giugno, dopo finiti i tumulti. JI 
naud non fu compreso, e non | 
legge sulle incompatibilità, nel.n 
— La nomina dei presidenti 
disputata. Si noterà che Ja più part 
bri delta riunione della via di Po 
sidenti,;in ispecie i signori Thiet 
vien, Dupin, Billault, de Tracy e 
Un solo membro dell'antica 
signor Francesco Arago, fu n 
Morrast falli al secondo turn 
Vivien. Vin 
_— Importanti scoperte sembrerebbi 
ieri nel matiino dai magistrali e dal 
missioni militari che procedot 
23, 24, 25 è 20 giugno, e sul coi 
Carte ‘e documenti della più alta 
questrati, e 81 conoscerebbe oram 
somme di ‘danaro che furono distri 
veri capi dell'insorgimento. 
— Il signor Lamartine è giunto, 
Macon sua patria. ET 
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pria: nazione, aio il Mini- 
cci a dimettersi? 
lecito dubitarne , C sia lecito credere che 
ente in un'cpoca ànormale e difficile qual 
i è quella, nella quale or ci troviamo; collo Stato 
da riordinare nell'interno, colla guerra grossa e mi- 
nacciosa al di fuori. possano nuocere ai progressi | 
la nostra cè usa, anzichè giovarli e promuoverli, 
Li CusÌ ministeriali, le quali hanno pur sempre 
Uebolire l’azione del de semi- 


ii 


Mico late sì, ma in tiioa pur 
ericoloso, quando la calma ragione non lo 
ss agiva con soverchia precipitazione, .pro- 
juel primo progetto di. legge Ì 
lissensioni, fomite di sì acerbe discussioni, 
n principale della di lui ‘caduta’ Pure quel 
io etrore poteva ancor ripararsi, qualora, rico- 
iulolo_fran incamente ,, avesse .con ferma, risolu- 
ZIONE Voluto ari arrestarne le conseguenze. Ma ‘dopo es- 

id improvvido, il Ministero fartimido,, credè 


istema radicalmente vizioso, e suscitò in- 
(dla misera guerra di cavilli, di sofismi, 
llegulei, nou da uomini di Stato, che doveva 
colla ‘sua lotale disfatta. Non ostante que- 
(el Ministero, noi crediamo tultavia che se 
fiVessero agito con maggior buona fede , ed 
‘avesse usata maggior ui sarebbe stato 
le lo intendersi, lo accordarsi e Io evitare que- 
Ni, sebbene Ja strana condotta di un ministro, 
lle poter conservare il portafoglio. (e mel- 
id'un tempo in continua ‘opposizione coi suoi 
li, fosse ‘venuto a ‘complicar gravemente la 
ne. Ma il Ministero non seppe scegliere con- 
Smenle ir suo terreno ; si compromise inop- 
mente col. fare una quistion di gabinetto 
zione 0 del rifiuto; di un emendamento che 
anza cia ben lungi dallo avere quella. impor= 
a che gli sì: diede, stantechè solo in parli acci- 
dilleriva da quello della Commissione: ed 


Spor sui modo la vittofia di “quel Rao ‘che 





ione del proprio emendamento , non ottenne 
che pochi suflragi; mentre invece questi .grande- 
e DI idivi isero; quando si trattò \d’accellare 

è l'emendamento della Commissione, cho 
hi Adottato a una debole maggioranza. 


TSI 







La caduta impertanto del. Ministero. vuolsi. atiri- 

ite in massima parte, alla sua imprevidenza. ed 

alla sua: liresolutezza. Ma certo è:che vi concorsero 
I 

I mente le arti di quelli che si valsero 

“delle eslioni di pri .cipii, per istiogliere a modo 

loro le questioni d’individui. 


tree ne 





, origine di | 


cogli mendamenti e colle aggiunte potersì' correg. 











Sem, Trim. ’ Mese Direzione del Giornale IL Risoncimento. 

i 22 42 6 î manoscritti non verranno restitutti. 
24 15 6 50 L'affizio del ‘giornale stara aperto ‘dalla 40'antimeritliane alle 2 pom 
27 14 50 di 












D'onde si trarranno ora gli elementi per la com- | 
posizione di. un nuovo Ministero omogeneo, forte 


rebbe per ora inopportuna e sconveniente. Laonde 
ci limiteremo ad pugurare al nostro paese un nuovo 
Ministero composto d'uomini probi e capaci, quali 
erano quelli del Ministero ora caduto; ma i. quali 
meglio che questi non fecero , sappiano impiegare 
a pro della nazione î loro talenti e le toro virtù. 


P. GC. Boccio. 


— uu>000Gt_ 11 UU’. 


Il quinto.articolo della legge per l'’amministrazione | < 
interinale! della Lombardia, la‘ approvazion definitiva 
del quale era stata sospesa fin dopo quella. dell'art. 
6, venne finalmente adottato quest'oggi, colla'ag- 
giunto proposta dal deputato Cavour, tendente ad 
attribuir al Ministero la facoltà di. sopprimere p > piena 
mente tutte le lince doganali. interno, fra!gli Stati 
Sardi; gli altri già unitisi, e le! provincie Lombardo 
i Venete, e di provvedere alla compilazione di ‘una 
tariffa doganale indentica per tutto il nuovo regno. 

Non ci però se non dopo una viva discussione, 
protrattasi per ben tre ore, che l’articolo potè venir 
definitivamente votato; avendoci dissenso grave sul 
punto di vedere se stabilita: in massima la soppres- 
sion di quelle lince; essa potesse decretarsi dal ‘no- 
stro Ministero, od avesse invece a stabilirsi di con- 
certo colla.Consulta Milanese, creata all'art. 6. E i 
soliti cavilli vennero. di nuovo messi in campo.con 
imperturbabile insislenza., e a tutte arti.si ebbe ri- 
COTSO, onde quest ultima sentenza trionfasse; ma essa 
non trovò appoggio che in una debole minorilà, aven- 
do la maggioranza compreso, come sia un rendere 
affatto illusoria la tanto bramata unione edun ridurla 
a poco più di un vano nome il creare ad ogni tratto 
ostacoli ed inciampi al potere eseculivo ed il voler: 
ne circoscrivere l’azione alle sole provincie antiche. 
A che mai ci venite vantando Ja unione, a che ri 
petete ad ogni istante, essere dessa la suprema ne- 
| cessità nostra, la condizione indispensabile di quella 

forza, che sola può essere. sicura guarentigia dei 
nostri diritti, e stabile fondamento della nostra na- 
zionalità, se poi cercale d’impedirne con assidua 
cura le conseguenze e perpciuate in fatto quelle dif- 
ferenze, quelle discrepanze che. pur avete condan= : 
nate e proscrilte in principio? E che unione sarebbe 
questa che sancisse tanta disparità di condizioni, 

mantenesse due diversi sistemi di amministr azione, 


9 | 
e il quale abbia l'appoggio della pubblica opinione? 
i Ogniricerca, ogni insinuazione in proposito sa-'| 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi derranno indirizzatsi franchi/di posta alla 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi.j25 perì riga. 
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i 


nel Piemonte e nella Lombardia ? Fu già pur troppo! i 


un errore, un gravissimo errore quello di non.am-i 
mettere. fin d’ora.,, come, g 


immediata degli ordini politici. Ma alnveno non esten- 
diam quest’errore; non accresciamone le funeste con- 
seguenze,. 

Votati così il quinto e il sesto articolo, la prima 
parte: della leg 


gli. altri Stati a noi.unitisii) 
più saggiamente AM rdedo adottaronla, l’identicità! 


t 
Î 
| 
{ 
| 
| 
| 
| 
i 


ge, quella cioè che corcernel’ammi- ; 


. . . . . ‘i Ù I 
nistrazione interinale di Lombardia, rimane condotta . 
a compimento. Sottentra ora la'seconda parte; che : 
risuarda unicamente il sistema elettorale da seguirsi , 


| per la Costituente. E questa proponeva il.deputaio 
Cavour, di distinguerla» affatto dalla: precedente e 
farne oggetto: di 
Sta Sarà domani chiamata la Camera a pronunciarsi. 

Già l’ha combattuta nelle precedenti. adunanze il 
relatore della Commissione, tenero di tutte le sin- 
gole} parti priucipali, ed accessorie del' suo progetto 
di lbuse e disposto a tutto sacrificare’ alla frase an- 
che la più insignificante di esso; è i suoi argomenti 
son lroppo curiosi e piacevoli, perchè ci 
| passdrli sotto silenzio. 


atta: 
SIA, IUCITO 


| crandemebte errato nel venirci a proporre un pro- 


apposita legge, sulla quale propo- 
ea] ; ; È 
| vasì fare che produrre dal Ministero il protocollo, e 





ASSOCIAZIONE. E ‘DISTRIBUZIONE | | 


In Torino all'Uffizio del Giornale in via dell'Arcivescorade, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giaaini e Fiore; Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. | | 
| 


Nelle provincie presso gli uftizi posteli.e per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di | 
Torino. In Genova presso A. (Peuf libraio.‘Ih Livorno all'’Emporio librario. ln Viveder da 
WR, Viessenn, In Milano presso. &. Turati libraio; cin Vara: pressa Ortatli libraio. lu. Modena 


In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e 'G. Marghieri! stra /Naridones, n.55. 
In'Gicevra: presso; U herkaliez libr. e sig. Collgnon direttore della,posta.;A Parigi negli ufficii 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Loudra da P. doh libraio, 20 bergers Street, | 





Uxford Street. 









La divisione, ci disse, può condurci a stabilire 
nella nostra legge elettorale basi diverse ‘da. quelle 
che î Lombardi sanciscan nella loro. — Ecco nuovo 
modò d’interpretare, e praticarl’unione ! — D'onde 
mai %il signor Relatore argomenta che si debbano 
fare due, leggi elettorali, l’yna. da noi, l'altra dai 
Lombardi per: la futura comune Costituente ® Abbia- 
mo 0 no sancita la'unione immediata? E se Pie- 
monte e Lombardia sonosi uniti; e formano un solo 
Stalo} come concepire, come ammettere queste due 
leggi elettorali? E. non, si discussero appunto, non 
si fissarono le basi principali di questa, legge a. tal 
Cu onde cioè l’unica :le&ge elettorale da formular- 

, esprimesse realmenteril’ voto concorde dei due 
OLA pei quali vien fatta? Tutt'al più potrebbesi 
prelendere che la Consulta Lombarda venisse inter- 
rogata. Sebbene anche questa necessità paia venir 
esclusa appunto: da quelle trattative che. seguirono 
cogli inviati Lombardi-all’ucpo di determinare le 
basi di'/questa legge. Tacciò che dal momento in'eui 
la unione è proclamata, havvi un assurdo evidente ad 
ammettere due. poteri legislativi in un unico Siato, 
poichè Lombardia e Piemonte uno Stato unico ora 
veramente: formano, sebbene: non. ne siano ancora 
pienamente assimilate le condizioni ;/taccio}che ipo- 
tesì di queste due leggi è in aperta contraddizione 
coll’art. 6 della legge in discussione; ma basta ri- 
fleltere.agli inconvenienti di, un sistema che avrebbe 
per effetto di regolare . diversamente, nelle varie 
provincie l'esercizio dei diritti elettorali ;.; per ‘con- 
vincersi della sua insussistenza. La ragion naturale, 
il voto lombardo, il testo medesimo della legge in 
discussione vogliono adunque che non due , ma 
una sola legge definisca e regoli tutto il sistema 
elettorale sia in Iiemonte, che in Lombardia. 
E'se così è, come avverrà mai che diverse ‘basi 
possano adottarsi in questa che non in quello? O 
con qual logica si potrà pretendere, che tale di- 
versità debba necessariamente nascere dalla. pro- 
posta divisione; l’effetto della. quale consiste uni- 
camente nel far sì che venga formulata un'apposita 
e distinta legge elettorale, invece di far di questa 
l'accessorio quasi o il corollario forzato della legge 
d'amministrazione interinale del Lombardo-Veneto? 
‘Poichè non trattasi di rigettare ‘con. questa. divi» 
sione le basi proposte dai Lombardi, e di sosti- 
i tuirne altre $ ma bensì solo di enunciarle, e svolgerle 


gl in apposita legge, riempiendo inoltre le lacune, è 


correggendo i difetti che nel progetio della Com- 
missione s' incontrano. 
Ma le basi della legge elettorale ‘sona parte inte- 


grante del protocollo, e il protocollo è inscindibile. 


Specioso. sofisma , posciachè. quale.è l'indole di 
questo protocollo? Quale l'ufficio a cui è destinato, 
l’usoche ns dobbiamo fare? Esso contfene le basi prin- 
cipali de’ nuovi ordinamenti politici che debbono inau- | 
gurarsi nel, nuovo regno dell'Alta Italia. Esso venne | 


formato, non perchè costituisse la leggestessa d’unio- 
ne, ma perchè determinasse le norme, secondo le iiali |. 
questa legge ‘e‘tutte le altre relative dovessero venir 
redatte. Se altrimenti fosse; là Commissione avrebbe 





getto, dî legge; ed avrebbe errato Ja. Camera ad 
aprire su di esso la discussione. nè. altro dove- 


consultare la Camera’ se i o no approvarlo. 
Invece una leygé ci si presenta; una legge SD 
lata bensì diétro i principii dal protocollo stabiliti , 
ma che da. esso interamente si scevera e distingue. | 
Dunque: noti ‘altro: obbligo ‘ci corre: fuor quello di 
conservare’ iitatti quei priucipii in quanto esprimon 

j il voto lombardo, il'che, ove si faccia, nulla monta 


È 
| 
| 
| 


i 
| presso E. Vincenzi libraio: lu Homa presso P. Metle libraio, e Capobianchi impisgato postale. ; ibi 
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che in unica legge si stabiliscano le regole, sì della 


interinale-amministrazione di Lombardia, sì del co- 
mune sisiema elettorale, 0 che invece, secondo l’or- 
dine logico vuole, due distinte Teggi* si faeciano su 
questi due oggetti fra di loro affatto diversi. E° per 
fermo .così già si fece, quando con una prima legge 
si cominciò dal proclamare, l'unione, e pronunziare 
la. Costituente; e fissarne il mandato, Il: voto del- 
l’unione; ve ‘la Costituente; e il‘di ‘lei mandato nel 
protocollo pur si contenevano, e iutl'avia ‘nessuno 
pensò che ciò dovesse ostare alla formazione di ap- 
posila e. distinta legge. Il relatore osservava che 
questa distinzione contenevasi, nell’intrinseca, natura 
della materia ;-\ma ciò è vero eziandio. nel nostro 
caso, poichè radicale ‘e ingenito è ‘veramente il di- 
vario che ci corre tra la materia. d’amministrazione 
e la materia elettorale. 

Ma v’'ha urgenza, bisogna far presto. E lo conce- 
diam volentieri, ma per ‘ciò appunto‘ chiediamo la 
divisione. Afizitutto far presto e far bene; se no, il 
falto presto, îna male, vuol quindi esser emendato, 
rifalto.; e in queste correzioni si spreca poi mag- 
gior tempo; ei spesso ‘non si consegue il ‘fine -vo- 
luto; e una prova degli inconvenienti del ‘troppo 
far presto ce l’ha porta coll’esperienza propria il 
nostro Ministero. Inoltre Ja divisione è appunto 
necessaria 1a far presto. 


La ‘legge elettorale è legge complicatissima, che 


‘richiede maturi studi, matura discussione ;' per la 


compilazione, |’ esame e l'approvazione di essa ci 
vorranno molli, giorni, e. di. tanti sarà ritardata 
l'attuazion della proclamata unione , se aggiungiamo 
ia legge elettorale come accessorio ‘ai ‘sei primi 
articoli già votali, mentre separandonela, questi 
potranno fin d’ ora venir applicati; il che urge 
veramente a vece che non havvi questa sì grave 
e stringente premura per la legge elettorale, .; non 
dovendo essa venir eseguita che fra qualche mese, 
e bastando a rassicurare gli animi la ‘conoscenza 
delle basi principali della. medesima. 

La legge concernente l’ amministrazione interi= 
nale di Lombardia essendo importante, utgentissima; 
perchè sola può far cessare lo'stato precario di cose, 
in cui ora quelle provincie si trovano, importa che 
venga applicata il più prontamente possibile. La 
legge elettorale all’ incontro, dovendo essere com- 
piuta/ il più che si possa, e» mon avendoci Lim- 
mediata urgenza di applicarla, dee discutersi con 
tutta.la' necessaria maturità di consiglio. AI qual 
uopo nell’ interesse della ‘unione, non della unione 
fittizia e puramente nominale, quale certuni paiono 
volerla, ma. della. union. vera ‘e dell’union di fatto, 
importa grandemente che si voti fin d’ora sul com- 
| plesso dei sei primi articoli del progetto della Com: 
missione, considerandoli qual legge distinta e com- 
piuta pel suo oggetto; e si rimandino invece od 
all'attuale, 0 .ad altra Commissione gli articoli se- 
URP onde, sulle basi dai Lombardi proposte , 

i forivi una nuova e intera legge elettorale, cor- 
reggendosi le imperfezioni è supplendosi le lacune 
dell’attuale progetto. P. C. Boecro. 
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TUDLI 
SULLA COSTITUZ vu E DEGLI STATI UNITI: 
VI. 
Îispelto ai contratti. 
Se.ciò che si-dice e.vero) molte persone nell'Assemblea 
sarebbero d'sposte a votare: il progetto di legge: présen- 
tato, dal ministro di finanze a nome. della Commissione 
esecutiva per la.confisca delle strade ferrate. Rappresen- 
tanti e siembai della Commissione erederebibeco; di. ado- 
perare da buoni repubblicani. Piima di votare sarebbe 
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bene tuttavia che leggessero un capo della storia costitu- 
zionale dell'America boreale; poichè essendo in buona 
fede, avrebbero ben tosto riconosciuto che con questo 
provvedimento essi si dilungherebbero assai dal popolo 
#6 dai 24 febbraio, è diventato il nostro modello natu- 
rale, senza parlare della giustizia, la quale è sovrana di 


noi tuiti. i (E 
Quando l’attuale costituzione degli Stati Uniti fu re- 


datta dagli uomini eminenti, cui la Provvidenza aveva 1m- 
partito l'ingegno voluto per questo difficile assunto e che 
colla meditazione e la pratica degli uomini e degli affari 
vi si erano preparati a tal cosa, essi v'inserirono un capi- 
tolo percui i diversi Stati che avevano allora allora stretti 
i legami della loro unione, deponevano sull'altare della 
patria comune alcuna delle. prerogative della sovranità 
di cui avevano abusato o avrebbero potuto abusare. Fra le 
alire restrizioni dicevasi che ciascuno degli Stati non 
può far alcuna legge la quale leda l'osservanza ai con- 
itatli. 

L'introduzione: di. questa clausula nel patto federale 
giusuticavasi dalla sperienza che il paese aveva. fatta a 
proprie spese solio il reggimentoprovvisorio, vigente dopo 
l'alto di confederazione. Esausti dalla guerra, rosi dalla 
lebbra della carta monetata gli Stati.rmdotti agli spedienti, 
e ammantanidosi della propria indipendenza invece di so- 
stenersi scambievolmente avevano cercato ogni mezzo per 
cavarsi d'impiccio senza consultar. abbastanza l'equità e 
la morale. Quindi una politica vacillanie per cui.gli Stati 
autorizzavano la violazione dei contratti o ne davano 
essi stessi l'esempio, il che al postulto non gli riusciva 
molto. 

Gli effetti di questo tristo sistema furono dipinti dal 
federalista che è, come si sa, una specie. di esposizione 
dei motivi della costituzione fatta da.tre de'più fermi spi- 


riti della convenzione stata incaricata di redigerla. A que- | 


sla raccolta, uno dei monumenti politici più grandi che 
gli uomini abbiano innalzato, ‘io mando coloro che vor: 
ranno (conoscerele;severe riflessioni!dei) più savii. citta 
dini dell'America sulla funesta tendenza.di far dei governi 
ciò che Penelope faceva della tela, sui colpi mortali che 
si danno in ta! modo alla: volontà di prendere delle im- 
prese, la quale non sa prù ove trovar delle guarentigie , 
sul disprezzo che si ottiene allo ‘straniero e Ja facilità ché 
sì offe alle esterne macchinazioni; ‘sui ‘vantaggi che’ si 
danno a colore che 0 all'interno di all'esterno. specutano 
sulla versatilità dei consigli dello Stato, e sugl’imbarazzi 
degli affari pubblici e privati. Quando il governo lassia 
scorgere dei sintomi di debolezza e tradisce ad ogni istante 
le speranze di ciascuno, non si può certamente cattivare 
l'affwzione del popolo. Un governo non può inspirar ri- 
Speito se non ne è degno enon è, se non mostra ne'suoi 
alti della stabilità anziché cedere a qualunque impulso. 
Colla. mobilità credono. talvolta favoreggiare i più: si fa 
invece il vantaggio dei ricchi. Credono servir la causa del 
lavoro, ed. invece non'provocanò che le speculazioni av- 
ventate. Ed invano. vorranno ‘arrestarsi in questo cam- 
mino; soli i principii valgono alciò. Infranti suna velta i 
contratti, più, agevolmente s'infrangeranno un'altra: in: 
vano si vorrebbe non più ricomiuciare; uno è aggrappato 
ad una catena infinita che trascina tuito ciò che tiene. 
E chi porrà in dubbio che una Tegislazione, la quale lede 
il rispetto dei contratti, sia in’ opposizione. coi principi 
primordiali del patto sociale, con ogni sana; dottrina ‘le- 
gislativa? Senza il rispetto dei contratti nulla può indurre 
gli vomini ad essere industri, e bisogna rinanziare ad im- 
primere un'corso-regolare agli affari della società. 

Tali,sono sostanzialmente alcuni degli argomenti che 
quegl'illustri pubblicisti presentavano a'loro. concittadini 
onde far loro accettare le restrizioni che l’attuale costitu- 
zione, allora semplicemente proposta, apporta aldiritto di 
sovranità degli Stati, 

La difficoltà consisteva nell'aver un meccanismo che 
assicurasse l'esecuzione di questa! \clausula’ ‘restrittiva ; 
nonché di tutte le altre. Non erano certamente: lle due 
Camere del congresso o solamente una di esse:che‘avreb- 
hero potuto vegliare con sicurezza. L'amor di partito ha 
troppo impero nelle assemblee elettive e deliberanti. Sa- 
rebbesi potuto temere clie ogni partito, dominando ‘a sua 
volta, favorisse i corpì legislativi degli Stati che gli sa- 
rebbero, stati favorevoli, 0 che. avrebbe voluto conci- 
liarseli, 

lì presidente stesso non avrebbe offerto grande guaren- 
ligia, perocchè poteva esser uomo di partito, e infatti egli 

‘ @#la qualche anno, e per farsi riélegnere è spesso tentato 
a/prestar‘orecchio(a suggestioni cui ‘non approva! Ja giu- 
stizia. 

Là castodia della costituzione fu affidata al corpo più 
indipendente dell'unione, a quello che dalla sua inamovi- 
bilità é reso, per quanto è possibile, inaccessib Te ‘alle efié 
mere passioni der partiti; alle é:bale o' alle arti epoiste 
degl’individui o degli Stati. La corte suprema degli Stati, 
che. trae sempre i suoi, membri, dalle persone, più emi- 
nenti, divenne il vero Senato. conservatore. Quando trat. 
lasi d'interpretare la costituzione federale, di pronunziare 
se Una provvisione legislativa od amministrativa è con- 
fofme o no allo spirito è alla Tertera del patto ‘fondamen: 
tale, la Corte suprema vien collocata snpemormente alla 
Camera. dei Pappresentanti, al Senate, al: presidente, a 
tutti tre insieme e, per più forte ragione, al corpo. legi- 
slativo ed al potere esecutivo di ciascuno degli Stati. Per 
annullare Ja sua decisione ogm legge del congresso e per- 
ciò degli Stati è senza valore, è caduca, è morta prima di 
Nascere. Non havvi che un solo possible ricorso, che 
un'emendazione alla costituzione sia vinta secondo le 
forme Sacramentali chie preserive la costruzione Stessa, è 
Don è nn piccol affare. Da più di 40. anne non si mise 
Neppure in deliberazione formate alcun'emendazione. 

Grazie a questa combinazione, che dimostra molti pre- 
videnti e discreti gli alitovi della costituzione, La clausula 
che w fu inserita in fivore del rispetto dei contratti non 

restò lettera morta. Non havvi articolo nella costituzione 
che abbia dato luogo a discussioni più vive. Gh è. che; 
Come osservamno dei più celebri g ureconsulti dell'America; 
if cancelliere Kent, (uesta restriz one tocca profondamente 
l'autorità legislativa di ciascuio degli Stati chie sin ‘allora 


si erano considerati affatto indipendentie sovrani,e 
rimangono ancora tali, colle riserve che la costituzione 
non ha espressamente stipulate. Ma la Corte degli Stati 
Uniti difese il terreno con notevole fermezza. Essa giunse 
a far trionfare la dottrina che non solamente uno Stato 
non ha diritto di modificar con leggi susseguenti le con- 


venzioni che i particolari hanno potuto stabilire fra Toro, | 


secondo la iegge, ma ancora ognuno degli Statillè tenuto 
ad osservare scrupolosamente in ciò che lo cofcerne le 
obb':gazioni verso i privati, e di rimanere ad esse pun- 
tualmente fedele. 

Tutti i bri sulla giurisprudenza americana abbondano 
d'esempi del rigore con cui la Costituziane è stata in ciò 
mantenula. Se percorrete due opere americane mollo ri- 
putate, quella del sig. Story e quella del sig. Kent, vi tro- 
verete degli argomenti molto opporiuni sulla quistivne 
delle strade ferrate che sta per discutersi. 

La quistione fu ‘sollevata la prima volta in Giorgia, e 
questa volta lo Stato stesso era in causa. Il corpo legisla- 
tivo di questo Stato, con legge de'7 gennaio 1795, aveva 
autorizzata la vendita di un granile spazio di terre incolte 
facente parte dei dominri dello Stato, e ‘in conseguenza 
erasi l'alta concessione con lettere patenti a un certopu- 
mero d'individui muniti col titolo di compagnia della 
Giorgia. Un tal Fletcher aveva acquistato una parte di 
questo terreno da un altro cittadino detto: Peck, ; il cui 
dritto di proprietà derivava da queste lettere patenti. 
Ma nel febbraio del 1796 si abrogò la legge dell’anno atte 
teriore, come fondata sulla frode e la corruzione. Perciò 
il Fletcher imoveva una Le al Peck, è la Corte suprema 
degli Stati Uniti doveva fra /le valtre cose decidere se Sì 
fosse costituzionalmente potuto rivocare l'atto del 1795, e 
render. nulla: la cessione. fatta in prima dallo Stato, e 
poscia dal Peck in virtù di quest'atto, La Corte pro- 
nunzio che il corpo legislativo della Giorgia, rivocando da 
sua legge del 1795 non'aveva potuto sopprimere i diritti 
che erano nati da questa legge stessa che la ‘concessione 
era uu contratto nelisenso stipulato dalla:Costituzione 
degl Stati Uniti: che quando due parti anno contrattato 
non; possibile che una delle due venga a dire:che la sua 
obbligazione non è valevole, qual che sia la causa ch'egli 
vuole addurre per dichiararla nulla :‘che una conces- 
sione fitta da uno Stato rientra) nel'circol della Costith: 
zione, non meno di una convenzione fra privati. In cons 
segiienza la Conte .sentenziò clie. il terreno. pusseduto dal 
cittadino Peck in vietò della legge del 1795, e acquistato 
poscia dal cutadino Fletcher apparteneva a questo; ‘e 
che lo Stato della Giorgia ‘non poteva Costituzionalmente 
fare alcuna legge per mprenilerne il possesso. 

Qualche tempo dopo fui la volta:dello Stato della Nuova 
Jersey. Nel 1758 essendo lo; Stato sotto il reggimento 'co- 
loniale, l'Assemblea legislativa della provincia.aveva acqui: 
stato terre sul suo. proprio territorio, e aveavi stabilito 
degl'Indiani della tribù di Delawares, obbligandosi a' la- 
sciar queste terre d'allora in poi esenti da ta-se. Secondo 
questo contratto gl'Iniliani abbandonarono dei terreni che 
possedevano in altre parti della provincia per istabilirsi 
in quelle; Vi rimasero sino: al 1803, è allora chiesero ed 
ottennero dall'Assemblea della; Nuova Jersey la permis- 
sione di venderle, e la vendita ebbe immediatamente luo- 
go. Un anno dopo, nel 18C4, il corpo legislativo crede di 
dover rivocar l'atto del 1758, che dichiarava queste ferre 


esenti per l'avvenire da tributo. ‘La Corte suprema fu vi: 


chiesta di pronunziare sulla validità (di questa: revoca, 
Nello spazio di tempo dal 1758:al 1804 la colonia della 
Nuova Jersey era divenuta uno Stato sovrano, e sem: 
brava che l'Assemblea avesse qualche ‘diritto a sostenere 
che non sclamente le terre di cui trattavasi avevano rice- 
vuita altra destinazione, ma che essa stessa aveva esteso il 
suo potere. In\quel tempo .il partito che difendeva mag» 
giormente la sovranità particolare degli Stati, aveva oite- 
nuto un gran trionfo, essendo. stato. creato presidente il 
Jefferson, che ne era ii capo. Ma Ja Corte suprema tut- 
tavia dichiarò nulla la legge del 180% della Nuova 
Jersey: 

Addurrò un altro esempio per mostrare quale. esten- 
sione la g urisprudenza degli Stati Uniti ha dato alla clau- 
sula della Costituzione, colla: quale: si guarentiscono i 
contratti contro i capricci dei corpi legislativi degli Stati, 
o contro la variabilità delle. loro dottrine. Ne due casi 
allegati trattavasi di particolari interessi. Cedintéè delle 
terre a (cittadini, lo Stato sele ‘voleva riprendere. Ma 
havvi-dei casi in cui mon trattasi veramente ;che dell’in- 
teresse generale, e non è più.in quistione che il modo di 
comprenderlo. Tale sarebbe il caso di un istituto di ca- 
rità o di uno stabilimento scientifico’ costituito nell'inte- 
resse pubblico, e la cui amministrazione sarebbe Stara 
affidata per Glausule speciali ad. (alcune persone, che si 
rinnoverebbero secondo, un;.modo. convenuto, Anchè, in 
questi casi il principio di rispetto pe contratti fu messo 
allo schermo di ogni tentativo in favore de mandatarit. 6 
dle foro successori legali. Rammenterò tn casé “he fu cale 
damente disputato; e iliede luogo: nanti da Corte suprema 
a una :soleune quistione, Nel:1769, sotto la dominazione 
britannica, era stato. instituito per donazione particolare 
un cellegio a Dartmouth, nel Nuovo Himpshire. La co- 
rona lo aveva autorizzato con'un'charter. Anni sono il 
corpo legislativo del' Nuovo Hampshise volle ritirare 1 die 
ritti.e pretogative dicui il'ibhploma originale dello stabî- 
limento aveva.investito (il Consiglio di amministrazione, 8 
trasferire ad un:nuovo, Consigl.o, che surrogava. all’ane 
Uco. Quindi un piato di cui molto si parlò. L'Assemblea 
ilel Nuovo Hampshire aveva ecceduto 0 no il suo potere? 
Non'apparteneva a ‘lei il ‘regolare, come meglio ‘crelleva; 
modo d'amministrare i fondi erogati per interesse pube 
blico? Dopo matura discrissione la: Corte pronunziò aver 
l'Assemblea. fatto ciò che. non. aveva dritto di fare, 
che tl diploma reale era un contratto, il quale in com- 
penso de’ sucrifizii fatti dal donatario conferiva a lui e 
a° suoi successori Certe attribuzioni : ehe il popolo so: 
vrano.e l'Assemblea el Nuovo Mimpshire erano stretti 
ilalle obbligaz ani cheyaveva, già contratie la corona. Ji 
conseguenza la legge. riformatrice. vinta nell'Assemblea fu 
dichiarata non costituzionale. Di questi esempi havvene 
centinaia, M. Cavalier. 


IL RISORGIMENTO 


che | 


Dobbiamo la seguente relazione alla penna elo- 
quente del Teresiano Carlo F rancesco da Santa Do- 
! rotea, cappellano maggiore dell'esercito romano, che 

diede in Vicenza luminose prove di carità cristiana 
| e d’illimitata divozione alla causa italiana. 


MASSIMO D'AZEGLIO A VICENZA. 

Il trascorso 10 giugno segnò un’ èra non di scadimento 
| per l'italica indipendenza, ma di ritardo al trionfo dell'armi 
| impugnate dal sommo Capitano che certo non fallirà alla 
i sua parola: L'Italia farà da sè. 

La caduta di Vicenza, se accordò passeggero un van- 

taggio all’ Austriaco, non rivelò meno eloquente quanto 
| possa ne’ petti ifal ani queligrido tremendo che dall'Alpi 

al mare, quasi elettrica favilla, suscitò una virtù già cono- 
{ sciuta a nuove prove di eroi«mo; TO 
| | Vicenzala forte mostrò al barbaro qual prezzo ogni città 

veracemente italiana richieda della propria libertà in ri- 
| cambio di un servaggio che ad ogni patto disdegna, e che 
| perpeluamente saprà abborrire. 

Ridire il valore mostrato in quella giornata tremenda 
i saria opera ardua insieme e dilicata, percioechè tu non 

sapfesti chi abbia maggiormente grandeggiato per corag* 
gio, per intrepidezza:; se meglio il:.soldato siasi agguagliato 
al Capitano, od il Capitano abbia sublìimato se stesso nel- 
l'esempio apprestato a chi doveva seguirlo nella via della 
morte o del trionfo. 

Ma nel bollor della mischia, un figlio generoso di To- 
rino, fidente come 1l genio.della battaglia, e grande come 
il pensiero che lo guidava, là sempre era, dove più ‘viva 
ferveva la pùgna, e più'grave il c:mento; milive impavido, 
duce esperto, quà ‘a prevenire) ua pericolo;' là ‘a Sripararie 
un danno, - 

Tra mezzo alle schiere la sua voce era voce di stimolo, 


di conforto, e mentre ognnno tremava, per un'esistenza | 


così preziosa e cara all'Italia , ei solo il colonnello Massi 


mo di Azeglio, spregiatore d'ogni perico:o, coll'impavida | 


fronte mostiava ta gravità del’ pensiero chè lo compren 
deva. Î 

L'Italia, i suoi pericoli, ilisuo avvenire; le (armi delle 
Itomane legioni che forse in quel di avrebbero potuto 
bastare per deciderlo, e stabilislo.... per !ui erano il con- 
cetto acchiudente tutti gli estremi possibili. — Uu'armata 
che a forza così disparata per la terza volta veniva a ten- 
tare una cillà scinta; smumita, chesiì ‘gloriosamente ‘avea 
sempre respinto i stioi oppressori, la costanza del 'cimen- 
to; e;più; la fiducia che il zalore dovesse finalmente trion- 
fare del numero soverchiante (1), lo resero superiore a 
qualsiasi riguardo. 

Dalle quattro ‘del mattino ferveva la mischia attorno al 


monte Berico, e le alture di Rambaldo valorosamente di> 


fese dalle legioni Universitarie di Roma e di Bologna unite 
ai Bersaglieri. del Po ed alla 3a legion'Momana, sostenuti 


erofforzati dagli impawidi Svizzeri, e sino alle: nove fu con; 


tinuata con ostinazione e bravura non più udita ;; ma lo 
scrittore di Ettore Fieramosca, l’iniziatore della reden- 
zione italiana, l'eroe del patrio amore, anclie in campo 
mostrò all'austriaco, dal quale fu sempre perseguitato, 
che' l'elevazione dell cuore, sil valorimilitare in lui è par 

i alla potenza (dell’animo, alla sublimità del pensiero, eiclie 
l'istante del supremo bisogno, d'Italia è per ognivvero Ita- 
liano l'istante del più alto valore. 

Alle undici, un attacco generale richiama all’armi gli 
intrepidi difensori dell'iralianissima Vicenza. Tutte le sue 
porte, Te sue ‘barricate sono ad un tempo aggredite dalle 
artiglierie ausiriache, è valorosamente difese; mia al mon: 
te, più calda e sanguinosa ferve la pugna, e là niovamente 
Massimo.d'Azeglio accorre, Una batteria di grosso calibro, 
e di trenta e più pezzi è stabilita di fronte ai pochi nostri 
pezzi che difendono i passi della collina (2). Il numero 
soverchiante che d’ogni serra, d'ogni fratta va sbucando, 
lascia travedere l'inutilità della disperata Fesistenza sino a 
quel punto conirappusta. Massimo D'Azeglio però fiduciato 
che un'estrema: prova di valore. valga a ricacciare quella 
massa ingente, che a battaglioni si avanzava per guada» 
gnare la strada e la postura del pinto dominatore del 
monte Berico, comanda la carica alla baionetta... Lo 
slancio, l’intrepidezza degli Svizzeri spaventaefa reîrocedere 
da prima i Croati, ma il poco numero dei nostri, contro le 
nuove forze di varie compagnie di cacciatori: Lirolesi ve- 
nute.a rinforzo dei battaglioni croati (3); non basta più afar 
frante,sicchè contendendo a palmo a palmo ilterreno si fala 

| ritirata. Ma nel volgersi di un angolo della sinuosa straila, 
la ritirata era affatto scoperta, e lì, mentre fermo a cavallo 

lil valoroso. D'Azeglio. studia il movimento nemico, una 

| palla di Siucksera lo colpisce nello stinco della gamba si- 
mistra, inferiormeate ali’articolazione; del ginoccio, e ri- 
mane piegata sull’osso. 

Il primo movimento di quel grande, fu di scendere «a 
cavallo per riconoscere la gravità della sua ferita) mà ‘ds 
che avvisò che la samba ancora reggevalo, volle ritornare 
alla piugna. Se non: che, Vellusione de] sangue rendenilo 
indispensabite un pronto soccorso, suo malgrado fu por- 
tato fuori della mischia. 

Sul letto del colore, sempre eguale a se stesso, il 
affinno cagionato. dalla ferita non valse mai a tur 

i barne il sembiante; è se la via del sospiro per dui venne 
stluusa, non fu che perabbandonarsi ad ur giusto pro- 
fondo dolore, per l'esito. infiusto cui prevedeva della san- 
guinosa memoranda giornata. 

SE Tee en e i 

(1) L'armata austriaca accostata per l'assedio di Vi 
cenza ascendeva a 45)m. con certo venti pessi di grossa 
artiglieria tra cui 35 obici e:4 mortai. 

(2) Soli otto pezzi dei nostri variamente sparsi rispon: 
devano al fuoco nemico, ina perché non se ne aveva di 
più a disposizione, e perchè la Veneta repubblica non si 

| curò dr manilarne di più!.. 

Î UIL generale Armandi ne riveld'un perchè al'coman- 

dante «delta -butteria svizzeri; l’ogregio cav. Lentulus, 
mandato espressamente a Venezia per'chiedere munizio- 
| ni, ed essendo troppo vergognosa la risposta, si lace per 

, amore di carità fruterna. 

(9) Sedici battaglioni ili linca assalirono simullanea- 
mente e da tutte le parti la montafita: 


vivo 


Tutto era finito alle now 
era stato, perduto; ma atto 
dezza italiana era sempre con: 8 
mente rappresentata dall: 
ad ammirare l'eroe, a be 
il valore. 

lo non ridirò il mome 
videro, s'abbracciarono M 
suo amico, il genetale D 

Le parole scritte, e stal 
tre rivendicano il prode cap 
veri, mostrano l’intima convinzion 
la causa della giustizia, ‘e di uma’ 

A mezzogiorno dell'II Ja infortai 
l'estremo addio dei prodi che | 
tentato ancora una volta di dife 
bia, dalla vendetta austriaca. 

Un Jegno passando tra le file ne 
samente salutato ; era Massimo dì 
come è grande la sua anima er 

Giunto a Barbarano Ja ferita r 
zione spiegossi in'consegùenza del 
alle emissioni di sangue che ne ar 
rinacelbso, sicchè dopo due’ giorn 
guire il viaggio e ripassare rl Po, 
trattato dal cardinale Arcivescowo, è 
venerazione universale. La cura pr 


‘mente nella segregazione, essendo 


dell'osso fratturato e scheggiato, 
guarigione compità.. e, SN 

« Dunque ci rivedremo presto a 
mio partire la sua destra, io gli 
rispose anch'egli, perchè la mia c 
non: vada a,montefs] {} ;5l 

Il Piemonte, l'Italia intera s 
il grande nostro concittadino abbia 
Senatore, offertogli dal magnati m 
giusto ‘apprezzatore. d'ogili( 
adunque le.speranze della sua) ve 
sto ridonato. all’amor di un; frate 
esso della causa italiana; lo ri 
gni suoi amici, e ricevendol 


GOITO (1. Iuglio).:-= Dicesi tu 
d'Austria abbia fatto. a. Carlo, A 
sciargli la, Lombardia sino alla 


Questa proposizione sareblie sta 
Già fa annunziata da partenza 
pe;napoletane che ancora. erano 
intimò ai suoi soldati di partire, 
chiarati ribelli, disertori, decadu 
vati dei loro beni. Allora cliresé 
dovessero fare, il'quale loro! rispos 
ad; essi dettava d'onore; si appigli 
darsene. Qui al campo ;non;;Jt; abbi 
mal animo;, perchè a dir vero ra 
loro re. Non credevano un iota | 
giornali contro «del Borbone, esassi 
buono, amato dal suo, popolo e 
aggiunga che: avevano poca sir 
propugnavano. (go fu 
Qui.si sta formando un campo li 
peranno le. nuove truppe lombard 
quanto prima. ‘Così potremo com 
zioni. Da due giorni Radatséhi 
sette mila uomini tratti da Verot 
Roverbella, dove: ha stabilito il.q 
to innanzi un corpo di truppe pe 
a Radetzchi con Verona.‘ 
PESCHIERA, (5. luglio). — | 
da qualche giorno nel nostra. 
lombardi, ‘arrivano munizioni ‘i 
come bombe, proietti, cannoni 
liadi fatti decisivi, e in breve spe 
tizie. Un, corpo del. 1rostro esere 
Legnago, ed oggi ci si annanz 
ne. Radetsehi pare sia in Manlov 
ad tina battaglia campale, gia 
Legnago. 3 
SARZANA (4 luglio) — I gran 
giunto ortora (nella Lunigiana. 0) 
Si;annanzia ch'ei si ‘rechi in] 


CASALMAGGIORE (2 2uylio), 
mona in data 29 giugno : «Qui 
montesi, con.un bel corpo di 
dia nazionale di questa città. 
martedi prossimo venturo per 
Pivano nuove truppe lombarde È 
vasto campo di battaglia» 00. 

— Dicevasi ieri al'campo;da a 
che il ponte sull'Adige dalla ‘parte s 
© già vi passano le-mostre, truppe Q 
zione non solo di gran rilievo, ma. 

Dicono che Verotia da quel Tato poi 
ciò sperano molto. Speriamo noi] 

— Fu qui questa mane/la” ittadin 
Siena, madre d'umunieò figlio; ri 
815, equi. ricoverato, L'insignese 
glio ristabilito, eme:giubilò, smo p 
in luogo di ricondurlo n pala, 

di nuovo al campo in Brescia; perch 











pio ‘fruftitichi ! Viva le donne veramente ita- 
i (L'Eco del Po) 
OVA (29 giugno). — In questa città vi erano 5,000 
aci, Oggi nu tutta fretta sono partiu, dicesi per Tre- 
Ò noi siamo ‘affatto senza truppa. 











ZIA: (30 giugno): — Le nostre damande alla Tom. 
wecorsì cosuimiliti come di danaro, non riusci- 
i infruttuose: Essa ci msr:dò già elette scluere: di, 
“gol utarri e sì ilispone ad inviareene di bel nuovo: E quanto 
po dorsi (di dlanaso, oltre a ciòche destina di fase; per 





































O j s0C 7 5 ‘ue i 

men do oltre all'offerta gacantia d'an!milione;: ci mandava 

pro. sù EStÈ, a sostentamento di alcune inyippe ,, 50,000) live 

Utd, ‘renti ‘iggraltie 30,000, promettendone por 200,000 
là SRRREI SRI NENTI RITO o È È 

titan per il giorno, 0 del prossime Suglio. (Gazz. Veil.) 


Islideti Scrive ra Trieste in data'del'25: f 
igica MAlghera mise oggi l'inim co i fiamme varit 
DO onmui in circa sono paruti dal ferte'per Ve: 
fquanito sembra s'accrescono sempre più le 





























“Petto. re ancor. più questa ciltà)-ho inviato. questa 
lande, o Zuccherinata piecola flottiglia \a rem, pers 

i isul Sile cont400 vomini d'infanteria: verso 
imma. simpadronisca possibilmente di quel forte e 


AE Oi t #7 È è 

lo bene fortificato .il lungo «di Porte-Grandî ,. e 
piuscisse (di occupare il. Littorale del Cavallino, 
ihibe caduto tu nostro potere gran Lratto delle Lagune,: 
Palude maggiore. (Osservo. Triest.) 


















































lee 0 DI TRIESTE (29 giugno). — La nostra posi- 
Felice, irsi un santino m gliorata, La squadra austila- 
! pezzi di non poter cimentarsi con ne, è sé ne Sta 
lag ic, aifesa dalle sue palizzate. Oggi l'ammira- 
i o imandare in Pirano che ci lasciassero far 
mnacoando di bombardare il paese nel caso 
ro nl fe Male autorita e gli abitanti non'solo ce lo 
SÌ, mi in, ma ci offrirono anche alisi mufreschi.  - 
mbino re el Venezia, nesso a parte quello spirito di mu: | 
nicipalismo che la dominava, sì disponga ad unirsi al 
agio Piemont 







Uli luglio pare sì deciderà. 
















ao di jaritta veneta. sì è gia dichiarata formal-| 
®, così È mente pone; e sì è protestata di non voler più en- | 
ipiano = f nare fa ove questa si dichiarasse repubblica. 

in pre ada ora Vi sono ire fregale, Una corvetta, 
î i | piroscafi sardi, dei. Veneln vi sono tre | 
anehe 




















































mando due Derek ed un vapore, 
(Cart. della Gazz. di Gen.). 













INTERNO. 


Eta Idi 


‘CAMERA DEI SENATORI. 


La (ornata del 6 alla Camera dei senatori fu notabile 
por una profonda e viva discussione sul progetto di legge 
per l'unione fambarda. Nor ci.astentamo dal portar giu 
dizio su questa discussione, voleudala ssibire per intero ai 
nostri lettori, affinchè ne giudieluno da se stessi Non 
possiamo Itittavia passar Sotto. silenzio 1 discorsi ili due 
oratori, quello del senatore Manno e quello del senatore 
deli Ulharnibre. Cidfenimo di essi com ‘(chiaro ‘e preciso 
rgionaniento fivelo 1 difetti, i pericoli, le laciare del pro- 
petto: di (legge Cpresetitato dal Ministero, concludendo’ 


















maggiori, La Camera era posta tra due pericoli, queilo di 






ustria, Rai Br nia 

CIT compromettere l'unione recando modificazioni al progetto, 
RIS equello di legare gravi inconvenienti all'avventre appro- 
e Irtpe vandolo senza pestrizione: scelse il secondo partito, come 





c 


inando il meno dannoso, ed approvò il progetto alla quasi una- 


1a ti; Di 


ere di ff DU i ) } 
a (Gamera dei senatori diede una luminosa, prova del 























e pri. 35 o: i ‘ ( 
È di sio taltà ‘politico. 1 suoi Tberali detrattori dovettero 
O UO E agere bdifican; se bon che alcuno di essi si lasc'ò scap. 
o come È pateilibotca questa inala parola: è senatori ebbero paura 
dian- È Serate paura signilica dire la verità senza ambagi e senza 
tire.di resti ni, il Senato ebbe questa.paura: 
nati al : — 
reno | e N si 
ta CAMERA DEI DEPUTATI, 
punte 3 aa 1 
\ cis o 4 Tornata delli 5 luglio. 
isa che - (Seguito). 

iminisiro di grazia e giustizia. Il presidente 
accame verno provvisorio della Lombardia, ebbe abbastan- 
privare (temella generosità della:casa di Savoia e del popolo 
“opera: Mese, peraccoghese il timore di essere; spo- 
pva con bertà. di cui cè attualmente al possesso. 


( vii . ° 
fa osservare che il. Governo: della Lombardia 


vt la È w 4 
Mod sciuto Ta sovranità del popolo, non potè a 


Ja spit: scere la sua’ piena hbertà, 
cazioni mumovi ed'attid'impazienza) alza la voce sopra 
135). Uto della Gambira, e sostiene con. gran calore che 


ito (di giustizia il guarentire alle, provincie vevete 


i coni tra dichiarato im tin'aegiunta al presente arlicolo. 





RIT 
guerra 





fa vie DI Il deputato Buffa spiger a proporte, in conformità della 
PRE del preopinante, un'alinea -da aggiungersi al- 
Miti Rei Aa (2in questi termini: e Gli stessi diritàt s'intendono 
a verso giiilentiti lle provincie venete tosto che saranno, libere 
Povolo. dallo stnanivto. 

sj verrà \lest'aggiunta imessa.a partito, contro il'voto di fatti 








è, tapppresentata dal Parlamento. » 





Mistero n luogo di un solo Ministero. 





Mino intestati mm nome dr S. M 


Mendazione alal! ilarità). 


Però non è appougiata. 
L'arteolo 4 e adeitato. 





| Tlpresilento da Iextura dell'articolo 5: « Sono mante- 
RUte it vigore Te Je&gi edi regolamenti attuali.della Lom- 
ardia e delle provincie Venete; » e quindi di,quaitro e- 
Mendazioni presentate Qui sigg. Carli, Braggo e Corsi, 
Ravina è Pern:gotti, le quali tutte, quella di Kavina tran- 
ne versano iSall’abolizione della linea ‘doganale tra il Pie, 





Monte a Lombardia. 








emettituinento all'art. 


















vinia dif Alimini 

99 ne + laggianta da me proposta, non è chela nata. 
pr!” îi Segue: zia lella fasione ehe nor proclamammo con 
Re DI volt, Ruipugua a nortutti, ed alle provineie spe- 
VIA SITR elidea di unione call'esistenza drunartinea do- 
Lala produtti indigent.;La Lommissionesstessasti» 


pra x 


gue 
o 


ua vb . 
lt, così in tutto sommano a 14 legni, A | 





pid uper Faccettazione di esso, alfine di evitare mali. 


Sissa Mberta che godiamo nor. Quindi insiste perché 


) man po'di contrasto per parte del ministro Pareto, 


li, Viene adsttata (secondo: sinacco del Mistero). 
I Pissa all'art. d:; e Jl'potere esecutivo sarà esercitato 
vi mezzo (li un solo Ministero responsabile verso la 


i reconezioni proposte a questo artticolo dai de- 
Dita Albini, Gaspare, Beniso è Bardi chi Vesme, è adottata 
i di quesenttimoz la quale consiste nel porre 


presidente tesse Fartieolo"4: 0a Gli atti pubblici ver. 
} iRe Carlo Alberto. » E 
AMMtiycia che si questo non venne presentata alcuna e- 


Vo Ta ’ . A . 
Vesme però sorge a proporre l'annullazione, dell’intiero 
Atlicolo, è ne aidduce Te plausibili ragioni; la sua proposta 


Braggio piglando la parola ‘per isviluppare il suo 
5 della legge si spiegò ne’ seguenti 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOXICO, POLITICO, SIENTIFICO E LETERARIO 


conosce che un'odiosa linea doganale ci separa. — Che | 


pesa suì comuni prodolli un enurme duziò.. 
Che  destderio pure comune che ogni lraccia' di que- 
ste separazioni scompata incontunenie. Or dunque per- 


«ché tanti cangiamenti, che ‘mon esnò di apportare alla | 
legge che stiamo esaminando, non pensò di introdurre il | 
cangiamento più necessario, quello che essa riconosce | 


cotanto desiderato? Verrà forse la Commissione a dirci 
che tale abolizione della finea doganale spetterà poi al 
potere legislativo che essa propone di creare per quelle 
provincie? 


Ma ragionando anche su.tale ‘base, diremo che il mo- | 


tivo per cui'essa crede che Ja Carnera possa dar vita ad 
èn potere legislativo per Je provincie lombarde, si fu'solo 
per quelle future contingenze straordinarie per le quali 
si potessero, richiedere pronti e siraorilinarii provvedi. 
menti. Ma l'abolizione dell'attual'degana può forse classi. 
ficarsi in quelle future contingenze? Questa è una, neces- 
sità presente, e non si tratta di provvedimento (straordi 


del Progetto della Commissione si mantengono in vigore 


‘le loggi ed'i regolamenti alluali, si può dielniavare che 


non verra nanientto l'enorme dazio sui prodotti comuni 


dell'in oggi comune Stato, Nun credo che si possa senza | 


accumulare sofismi sir sofismi, sostenere che non spetti a 
no; a prendere tit tale provvedimento. 


L'esenipio di quanto facemmo cogli Stati di Piacenza | 


deve bistate a convincere chiunque. 
Norabbracciammo quell'abolizione che metteva nell’av- 


vilimento il prezzo delle nostre granaglie, senza un'osser. | 


vazione alcuna, anzi collo zelo con cui si adempie ad'un 
dovere. Così sara dei Lombard:, così sarà pure del no 


stro Governo, il quale dopo fe tante cure, che gia. per il | 


Passato, si prese per giungere a tale intento, e ben sapendo 


po le nussioni straordmarie, fe cominciate trattative, non 
vorra al certo, in oggi che col voto della Camera il puote, 


i mou vorra desistere da Gncosì lodevole desiderio e vorra 


certamente unirsi al desiderio nostro per dimostrare a 


i iutto fo Stato che LPunione che colato desiderammo, è 
| feconda di buon risultamenti, ed 1 fratelli Lombard: non | 
f avranno che a far plauso ad una misura che era ed è nel | 


Volo di tutii. 
Dopo un po'di conversazione alquanto rumorosa susci- 


| tata principalmente dalle parole del deputato Pernigotti, 
la Camera adotta il partito di sospendere la discussione { 


su quest'articolo, per riflettere le dogane, sino all'appro- 


Lanza, stante l'urgenza di deliberare sulla presente 


i legge, propone che st ripigli la seduta alle otto e mezzo 


della sera, ; 

Il presidente, consultata Ta Camera, annuncia che la 
seduta sara ripresa alle 8 è 1/4. 

Sineo propone di sentre l'emendamento proposto dal 
ministro Pareto; ma nessuno più gli abbada, e la seduta 
alle 5 1,2 rimane sciolta. 


Quanto alla ‘seduta della sera. che ebbe per risultatce 


la cauta del Ministero, ci riserbia mo! a darne il rendi. 


conto più fedele che per noi si possa, tostoche cr verranno 
fornita i moteriali dui siyg. Stenografi, il che speriamo 


‘possa essere domani, 


Tornata delli 6 luglio. 


La seduta @ aperta all'una (é mezzo. Un segretario 
legge il processo verbale della tornata precedente, che 
Viene approvato, A questo suceedì la lettura del'sunto 


delle ‘petizioni; cche offrono mella di notevole. 


ll deputato conte di Revel, eletto in tre (collegi, per 
lettera seritta al presidente, dichiara di essersi risoluto 


per quella di Utel e. 


II presidente anminziando che |° ordine del giorno 
reca il proseguimento della. discussione. della legge di 
unione colla. Lombardia, e specialmente sulle aggiunte 
proposte all'art. 5, rimaste sospese, st fa a rileggere quelle 
proposte nella seduta; di teri, e quelle nuovamente pre: 
sentate, Esse sono in numero di sei; la prima è di Carli; 
la seconda di Permgotti; la terza di Braggio è Corsi; la 
quarta di Valerio; la quiuta di Cavour, e, Ja sesta di 
Gioia. Quest'ultima è una raccomandazione che farebbe 
la Camera al Ministero, perché provvedesse alla rimo- 
zione delle linee doganali interne in tutta l'estensione 
del nuovo regno; e questa non essendo una, vera emen- 
dazione alla legge, ma soltanto una risoluzione, come più 
di ogni (altra, si scosta dalle; preceilenti, a, giudiz:0 del 
presidente dovrebbe avere. la priorità, Si diseute questo 
punto dai deputati [raschini, Sineo e Cadorna , e 
questalumo in ispecie fa vsservare come la proposta Gioia 







comeida con quella di Valerio. 
















pochi giorni prima che succedessero i casi di, Milano. 






















pubblica in condizione di estrema difficoltà: 


di Milano, 








dirtito ; non esito a promuovere ta dichiarazione 


adora non ebbe a segnare i suo? passi che di vittorie. 














niembi delle provitice che venivano 
farsi. 
Quindici giorni addietro diede a S 























questa nuova famiglia. 










finché il''Mepurato. Cavour prega 1 contendenti 





vazione dell'articolo 6. Però Si adotta ancora un'emenda- | 
i zione del sig. Sineo da porsi in aggiunta, così concepita.; 
i « E quelli che erano vigenti nelle provincie venete, prima | 
(della occupazione dello straniero, » Su quella di Ravina, 
| che tendeva. a far innestare nell'articolo una dichiarazione 
i che fossero guarentitela libertà individuale e la proprietà 
{dei Lombardi, a proposta del sig. Bunico,si passa all'or- 
| dine pel giorno. 


| cessario ‘perciò che le linee, dozanali. interne siano ri- 


| tare la Consulta Loinbarda, cosa di esito incerto 'e che in 
| ogni, caso presenta "d fticoltà/'Ma siccome non fa mestieri 
i di legga egli è per ciò che basta una raccomandazione 
{al ministero di provvedéervi per atto del potere esecutivo, 
| eche io sonomi limitato a questa semplice risoluzione. 





































| guardo alla nostra linea; ma iltogliere la linea piemontese 
[uonodaroriza publo desportazione dei nostri prodotti; ta li- 


| last.un incaricato di. quel Governo per trattare: sulla qui. 


Il ministro Revel., Domanderei la parola, non per en- 
trare  nellà discussione attuale, .ma bensi. per far cono 
scere. alla Camera. Ja. condizione io cui il Ministero, sì 
trova dipendentemente al vote.ch'è stato espresso ieri sera, 

Il Ministero di cui ho l'onore di far parte è stato costi. 
tuito verso la metà «el mese di marzo scorso, depo un; 
aspettazione (di varii giorni .edopo aver tentate molte vie 
per comporto; esso entrò in, funzione addi 16 marzo, 


Un programma fu formato da esso, perchè servisse di 
linea di condotta politica. nel.gran, incarico che si assu: 
mevano: non posso disconveuire che .il Mmistero, fu) 
composto, si potrebbe dire, di coalizione, in quanto che 
ì membm che lo composero, dovettero, ciascuno fare ab- 
negazione di qualche maniera di vedere, onde poter con- 
cordemente contrbuire all'andamento sicuro della cosa 


Pochi giorni dopo la sua composizione avvennero i casi 


Il Ministero, forte della sua ragione, forte del suo buon 
di 
guerra, per cui la nostra armata passò il Ticino, e sinò 


Il Ministero camminò concordemente in tutte Te que- 
slioni é la'sna politica fu una sino al momento présente: 
egli ha camminato in questa via, è sicuramente avrebbe 
Camminato ancora, quando vetendo prossima l'unione 
tinto sospirata della Lombardia, riconobbe che/avvenendo 
questa unione egl! doveya sciogliersi pes ricostuuiisi 0 
con gli stessi o con altri mdividui, ma coll'agginita di 
con noi ad'alfratel- 


M.la sua dimissione 
in'corpò, dimissione, dico, che fu motivata non da dis- 
sensi cli esistessero nel seno del Ministero, ma unica- 
mente da.un principio cosutuzionale e politico ele ve- 
Menido ad ampliarsi la condizione del paese, venendo sil 
accrescersi la gran fsmiglia, si, dovesse lasciare il modo 
di poter anche aggiungere al Ministero alter membii di 


Dal giorno in cur ebbe luogo fa suna dimissione, occorse 
nel Ministero qualche parziale disseliso : di questo la Ca- 


méra lia potuto accorgersene, e non è il caso ch'io debba 
entraryi. 
Quando: Sì. M. accolse la dimissione del Ministero, S. 


| M. ‘si degnò (di onorare. il mio collega Ricci e me. della 
l'formazione di un nuovo Mistero. ITS, 


Bravamo disposti ad assumerla, e quantunque arduo 
ciò trovassimo, lo avevamo tuttavia non solo cominciato, 
ma eravamo in procinto di terminarlo, componenilolo 
parte di unmini delle nuove provincie lombarde ed'altra 
parte degli antichi Stati. . 

Ora dopo il voto succeduto ieri sera, dopo che la Ca- 
mera in un.voto, non dirò di-sfilucia, ma comunque, 


| diede, particolarmente a velére politicamente e cosutu- 
i zionalmente che il Mnistero' non aveva il suo consenso, 


dietro un consiglio tentitosi dal ‘Ministero questa mattina, 
fu stabilito che io'a ‘home dé’ miei colleghi mì recassi al 
campo, onde significare ‘a S. M. ‘che nor non polevamo 


| più oltre assumerci quest’onere, e pregare S. M. a voler 
[ addossare quest'incarico &d altri soggetti. 

Dario, ma sì tralta di nna abolizione che dobbiamo ‘fare | 
attualmente, cioe nel mentre che attualmente coll'art, 5) 


Nor intanto dichiariamo che, finchè il nuovo Ministero 
non sta costituito, noi terremo fermamente le redini del 


| Govefmo, come ci sono state concedute, proseguendo nel 


sistetima che ‘abbiamo sostenuto finora, e persistendo a 
conumuare nel medesimo in avvenire, 

IWpresidente vipete le ‘ragioni ‘per ‘cui darebbe la 
priorita alla proposta Gioia. 

Valerio dichiara di essere disposto ad assaciare il suo 
voto aquello di Gioia, purchè si faccia. la distinzione 
pei priffmtindigem, affine di mon tarbare con un prov- 
vedimento precipitoso gh'alti mieressi commerciali. 

Si discute un altro poco sulla quistione” di priorità, 

gi a voler 
por line arguella fatlediscussione, tanto meno necessaria, 
im quantolche i proposti emendamenti al postutto vertono 


| tutte sulla stessa materia, 
essere questa Una Questione vitale per il nostro Stato; do- | 


IL presiilente sr fa a leggere la proposta nuovamente 


{ formolata di Gioia e Valerio, che nella sosianza rimane 


pur sempre la stessa. A questa ten dietro un altro emen- 


| dimento! dî Depretis, ‘e nn altro. ancora di, L. Renso. 
| Mette quindi ai voti la priorità perla proposizione Gioia 


e Vaterso, e questa è approvata, — Mentre il sig. Gioia 
sta per)svolgere le ragioni della sua propos zione, sorge 
i sig. Artiulfo a riclamare Ta priorità per una sotto- 


| emendazione, ‘che il presidente si fa la leggere ; e qui 


[nuovo jbloppo per fa priorità della soltoemendazione 
| sulla emendazione. 


Finalmente vince quest'ultimo il partito e il sig. Gioia 
può sorgere a parlare : dremonte, Lombardia, Pracenza, 
Parma, Modena e Reggio fanno ora uno Stato solo ; è ne- 


inosse, A fare questo provvedimento non fa punto mestieri 
di una legge, ma basta un semplice atto del potere esecu- 
tivo. Hi Tare una legge renderebbe necessario di consul 


lteveli ministro delle finanze sorga ad osservare che 
rispetto a Piacenza, Parma, Modena e Regoio, la cosa sta 
come disse il preopimante ; il ministero ha effetuvamente 
facolta disprovvedere con semplici decreti all'abolizione 
delle linee doganali. Se.quest'abolizione nen si è ancore 
effettuata, ciò proviene dalle variazioni che sonosi proget. 
tale alla nostra tariffa daziat a in modo da renderla più 
accetia alle nuove provincie. Ma quanto alla. Lombardia, 
la cosa è ‘ben diversa. Noi non abbiamo anterità che ri- 


nea lombarda da noi non si può togliere, tantomeno dopo il 
voto di ieri sera. Non tacerò ttitravia che il Governo prov- 
Visorio ha manifestato Iintenzione di tota; je che aspet 


stione, principalmente quanto ‘alle hasi/di una tariffa co- 
inune; ma. a noi non ispetta di provvedere; noi nun ne 
abbiamo la facoltà. 

(LI fine a domani). 


Nella relazione della tornata della Camera dei de- 
putati del 50 giugno (Vedi il numero 158) abbiamo 
accennato che Siotto-Pintor chiedeva licenza « di 
di dar lettura di una lettera mandatagli dalla Sar- 
degna, e pregava i ministri di finanze e dell’interno 
a voler moderare .il»\soverchio: rigore degli esattori 
hello esigere le tasse ed ovviare, ecc. ». 

Essendoci ora pervenuto! il testo della discus- 
sione avuta tra il predetto deputato ed il ministrojdi 
finanze Ikevel, sebbene un po’ tardi, pure avuto ri- 
guardo all'importanza della ‘quistione. ‘ci facciamo 
un debito di pubblicarlo. 


Siutto-Pintor.Ora:che la: grande unione co' Lombardi 
e co' Veneti è compiuta, ve che più nonici rimangono a 
trallare tanto vitali interessi, la Camera mi permetterà, 
spero, che io qui legga un brano ‘di lettera serittomi dal: 
l'isola di Sardegna, affinché i ministri dell'interno ‘e delle 
linanze possano vin tempo ovviare a un danno che diver- 
rebhe/alirimenti irreparabile; E-già tempo che moli de 
deputati sardi porgevano una peuzione al ministro dell'in- 
terno, nella ‘quale, (tra le altre ‘cose, lo si pregava che 
inivista, dei falliti raccolti diranniv sei, del’ commercio 
spento; e del numeratio! affatto scomparso dall'isol 1, d'ac- 
cordo!col ministro delle finanze; facesse sì che ja enorme 
contribuzione \prediale fosse ia via provvisoria attenuata 
dalfa  Comera,ce un sistema «di un più giusto pipartò si 
allivasse, facendo concorrere al pagamento le città del- 
l'isola finora esenti; Ma ecco în qual modo procedono le 
cose(fegge). « Dee poi mon:ignorare che glivesattori sono 
ingiro; se. i nostri (produttori, dopo la disdettardi selcrae- 
celti, avranno ‘alle costole, :sopra:l'esattore, tutte le;altre 
m'gnalle consuete. -» Ora io dico a chie gioverà egli qua- 
lunque provvedimento, quando nou si faccia. prima della 
esazione? È 

Passotad altro (legge). « Quella stessa legce:sulla do- 
gana, predicata inestimabile benetizio dal conte diCavoun, 
si corrompe iper le sot gliezze del direttore delle gabelle, 
il quale; più sottile d'un avvocato, trovo buona via di 
renderegta più dura: che non fosse Ja passata. Badbanchée 
al rovinoso precetto posto in essa legge, per impedire 
l'estrazione. dino a tutto: agosto; Gir accaparratori se ne 
vantaggiano, e li poveri che vendono subito, si rovinano. 
E urgente dichiarare clie, essendo quasi cartissimo l'otti- 
mo raccolto, (cessi collalmetà \dilluglio quel vincolo che 
uo bal ifsenso comune. Gonsuteriehe molte pranure di 
Cagliari e dieOristano; nell Precenta, Marmilla, Anglona, 
nel campa di Otzieri e perfino nelle montagne, nelle rocce 
stesse di Bagliai 1 ricoli sono otttm:. I crelo Da volulo 
ridonare Fantica virtà alle terre nostre, benedicendo:i. pa- 
terni benefici del Rey ogni tempo sncero amico delia 
Sardegna. St vorrebbe una) drquelle straordimame sven- 
ture a titorer quanto abbiamo sull'ara le quali non si 
riproducono agevolmente; nè «dee umana previsione 
ipnerne conto.» i 2 

Il freno cche esivpenga val libero commercio de' grani 
insino all'agosto, gieverara que! pochi che mentarone la 


maledizione dell Savio i, Qui ubscsitit fpumenta, maledi 
| celur. i populiss Masuonigiorera falla ciasse degli agricole 




















































tori poveri, i quali vendono le loro derrate non si tosto 
le abbiano raccolte. 

Duiqué io prego il ministro delle finanze che voglia 
prontamente ordinare la libera esportazione de’ grani 
sardi fin dal giorno quindici di luglio, e prego lui esl'mini- 
stro dell'interno, affinché facciano per ora sospendere 
ogni esszione del tmbuto  preiliale ‘arretrato, e poruno 
alla Cimera colla maggiore sollecitudine il voto dei de- 
putati sardi, di che hiv sopra toccato. 

‘Mevel risponde : Le osservazioni «del sig. Siotto Pintor 
pare a me siano di'doppia natura, luna si mferirce al 
desiderio che sia sospesa in Sardegnà Vesazione delle con- 
trmbuzioni; diretta e Paltra a chest permetta l'estrazione 
dei grani prima dell'epoca fissata dall'attuale legge in vi- 
gore. Quanto ‘alla prima questione f0 farò osservare che 
la Sardegna, dopo chie fa stabilità, ‘non in fatto, ina sem- 
plicemente in'diritto, la sua fusione colla terraferma, ha già 
sentito e sente abbonil'intemente ‘sli elf'etti vantaggiosi di 
questa unione; poiché fin ‘dal novembre scorso fu sussi- 
diata la Sardegna dalle finanze di terraferma per un val- 
sente di un milione e seicento mila franchi ind pentiente- 
mente ‘dalla‘:porzione di sussidio ordinario che le veniva 
coticeduto annualmente. Di più, coll'orilinario attuale di 
posta parte una somma di ceto ma franchi per poter 
far ‘luogo ‘a ‘compiere i pagamenti/ det mese di luzlio; co- 
sicché mi pareché la Sarilegna debba vedere che l'essere 
stata ‘umita e fusa , impeto” all'amministrazione ‘degli 
Stati di terraferma e ha frattato moltissimo, poiche al 
trimenti non so come avrebbe poluio otteilere questi sus. 
sidti. Quanto al pagamento delle contribuz oni direttè 10 
osserro che, appunto perché la Sardegna ebbe parecchi 
anni ‘di mancanza di ratcolto, le entrate non furono pro- 
mosse; e creilo che sulle entrate dell’anno 1847 nof si è 
riscosso! d'entrata (chie la minima pirte, e rimangono an- 
cora da esigere Te contrinuzioni dal 402146, e dirò che 
ho:scritto a-più riprese all''Intendente di Sardegna onde! 
attivasse il ricnpero delle conteibuzioni da quelli che érano 
in grado ili pagnele, e che soprassedesseverso Luiti coloro 
che si trovavano in misera condizione. Ogni volta poi mi 
furono fatte: domande d'invio ‘di “danaro dovetti sempre 
scrivere all'Intendente procurasse per lo meno. di'far 
entrare se contribitzioni da parte di quelli‘ehe ‘erano in 
grailo di pagarle. II sig. Sioito Pintor sa meglio di me 
che.in Sardegna non'sempre quegli-<he può vuole pagare; 
ein'quelpaese visono molte'influenze che talvolta agiscotio 
a porre incaglio alla legge, e attualmente appunto vifsono 
le mense. vescovili; ‘che'pretendono dilinvocare un'certo 
diritto du ritardare il pagamento; però con questò corso 
diposta ho scritto all'Intendente ‘che nom comes ceva que- 
sto privilegio ,//e che conseguentemente agisse pel ‘paga: 
mento delie contribuzioni. 

Sieur.mMente non intendo di promuovere: in Sardegna! 
il ricupero delle contribuzioni a segnò che; pagate le con 
tribuzionicattualizzia il contribuente messo nell'impossibi: 
Lita! di pagare quelle in vvenire ; inafmon bisogna! per uno 
stato:di penuria che la esistito veramente durante! molti 
annvadibietro tralasciare) n questo momento in cuil il 
raccolto pare abbondante, di far contmbulre la Sardegna 
al- pagantento: delle spese clie sono indispensab I. Mi 
duole di sentirecche si ben fizio dell'abolizione der diritti 
esistenti pel commercio mnell’importazione: reciproca tra 
la Sardegna e il continente non stalapprezzatardai Sarda 
tatto 1 giusto valore: Îoposso dice ‘che:la cessazione dei 
dritti ché esistevano per ile inercanzie che s'importavano 
dalla Sardegna ‘atta terraferma e dalla terraferma alla 
Sardegna, produee da sè isola uno scoperto di ottocento € 
più imdasfranchivali’canno ‘alle Finanze sì dell'uno ‘che 
dell'altro Regno questo scapito re reale perne Duganey è 
reale peru Tesoro. Sttrovera è vero compenso col tempo 
nell'aumento dell'agiatezza, nell'attiraz one del commer 
cio, ma intanto non é men vero, che Vavere aboliti i di- 
vitti che pesavano sulla esportazione dalla Sardegna in 
terraferma; e dalla tèrraferma. in Sardegna dà Uno capitò 
aunuo di oltre 800; mila) fire. . I SZ 

Relativamente all'esportazione .del grano dirò che que- 
sta legge che!/preserive un diritto scalare tanto d’intrbdu- 
zioni quanio d'estrazione del grado, è una (legge: che esi 
stevai gia in Sardegna da moltanni, è una legge d'annona, 
e tali leggi bisogna andar molto a rilento @ variare, però 
chè toccano facilmente ipregiudizii del. volga, e ispregiu- 
dizii del volgo in queste cose vanno rispettati. À questo 
riguardo debbo soggiungere che la sovra distorsa legge è ; 
stata maturata da una commissigne In cui entrarono pre 
cisamente alcuni uomini pratici delle cose di Sardegna , 
e fu proposta al ministro prima ancora dell'apertora delle 
Camere, e Tu sottomessa all'approvazione Sovrana e man- 
data eseguirsi; 

Con questa è prefisso un dazio che varia:fino ad un certo 
puoto pel variare del prezzo (ond' è chiamato scalare), in 
guisa chevall'estrazione egli cresce col crescere, e dimi- 
nuisce col diminuire. del-prezz:3 call'introduzione per 
l'opposto egli diminuisce col crescere del prezzo, e cresce 
col diminuire’ di esso, seguendo in tal modo! la' ragion di- 
retta all'uscita, Vinversa: all'entrata. Questa scala ch'io 
ora non vuò: giudicare se buona 6 cattiva, è stata adottata 
come'misura transitoria, come misura che avrebbe potuto 
essere meglio considerata ,° meglio esaminata per’ l’avre- 
nire, ma intanto aveva per oggetto di fon scostarsi relati 
vamente alla Sardegna dal privicipio che'era stato stabi. 
lito da'molti vanni ta ‘addietro, sd'al' Quale si diceva che in 
generale fa Sardegna tenesse molissimo. 

relativamente a ‘questioni personali mi duole che’ il sig. 
deputato Sivtto Pintor nom ini abbra fatto conoscere per. 
quali cause, per quali fatti specialmente poresse essere 
argomento di doglianza il direttore di quelle:dogane i mi 
sono sempre fatto uno scrupolo doverosissimo ogni Qual 
volta mi pervenne in'acensa contro alcuno degl'impregati. 
di ‘farne scrutare ben davvicino la condotta, e di punirlo 
o.farlo punire come si ‘conveniva; ‘enon potrei quindi, 
noivenendo indicate fatu particolari, (dir altro! sé non 
che. è na Direttore che ha servito lungamente fm terra: 
ferma, che è stato powmandato in Sardegna tre anni ad- 
dietro richiestone: dall'Ammmistrazione, eche' mi ‘pare 
incredibile vi possano! essere. doglianze sul suo ‘conto; 
Ognuno sa che le doganel!sono per loro nutura fiscali e 
bisogna pur dirlo, perchè sempre sì tratta (di serutinmare le 
dichiarazioni che'sì presentano edi tentativi ‘che si fatind 
di contrabbando, e quando taluno vi mette @u' po? più di 
coscienza, un'polpiù di zelo, passa per tessere un uomo 
ché vuole vessare: io nor potre: pertanto e-finché non'si 
adducanò fatti precisi m contrario, dir alto se nonche 
quel Direttore haifatio ilisuo dovere. 

Di:ò solo che queste questioni non:dovrelibero, a mio: 
parere , essere decise. sulla semplice informazione dilun 
regmeclo che scrive;.vi sono autorità costturte, vi ha un 
Intendente operosissimo, che sicuramente se ‘avesse cre- 
dutovi fosse bisogno urgeute, ne avrebbe metto, 

Sivtto Pintor. L'interdente è ammalato ed è per questo 
che... c 

Min: Revel. Nonni consta di questo: anzi ho.ricevuto 
da dui recentemente delle relazioni: irò. poi quanto alle 
contribuzioni, che ho gia io stesso premessorelie non s'i- 
tendeva: niscaitare le) contribuzioni attuali: in ‘imoilo da 
miettere il contribuente ncistato da non poter più pagare 
quelle avvenire, voglio dire che bo inteso di-metterci una 
certa direzione;da, non: togliere ogni diritto Urofar pagare 
le:contiibuzioni alipovero agricoltorevcliè abbia raccolto 
| diiche vivere:durante Panno; e dla poteranehesseminare 








quando né sia-zenuoni tempo: eredo:perdithe sia molto 
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pericolose il fare di queste discussioni nella Camera, le 
Huali arrivando in Sardegna potrebbero forse far credere, 
che il governo abbia intenzione di non ricercare il paga: 
mento delle contribuzioni, ed allora forse produrre I effeito 
di non voler più pagare. To osservero, che in tersaferma 
le contribuzioni dirette non si sono mal condonate a nes- 
suno, né sì è mai dalo esempio di una remora per pagare; 
ogni qual volta mm ualehe paese il pagamento delle con- 
vibuzioni diveniva difticile, furono «incaricati ghintene 
denti drusare tolleranza, ma nou si è mat-posto Un lumile, 
perchè Le contribuzioni s0uo0 il primo dovere del cnta- 
dino, e prelativiva qualunque altro peso che graviti sulla 
proprieta. Come, dico, per lo passato lo seritto. a più ris 


prese di non ricercare il pagamento delle contribuzioni | 


dai contribuenti meno agiati; così In questo momento aQ- 
cora ho semtto di spingere i contribuenti agiali, è di usare 
moderazione riguardo ai contmbuenti non agrali. Ciò, a 
mio avviso, è tutto quello che l'Amministrazione- possa 
fare da qui senza stabilire misure; locche non conviene, 
nè sono cose che si possano fare assolutamente. ) 

Vi ha in Sardegna una grandissima sproporzione tra il 
pagamento delle contribuzioni, così che ove si prendes- 
sero le accennate misure, sì favorirebbe tanto colui che è 
cià favonto dinminore contmbuzione e che paga, come è 
favonito quello che non paga una maggiore; quindi se vi 
fosse modo di far una varnazione sulle contribuzioni, direi 
di farlo; ma non sono cose si possano fare su due piedi, 
sono cose che esigono studio, che esigono molta esame; 
ed appunto Yi è una Commissione per gli affari di Sarae- 
sche sì occupa di proposito di questallare. È 

Siotto-Pintor replica, « To non ho fatto: questione per- 
sonale, e se avessi. preveduto che la farebbe il minisito, 
mi sarei astenuto dal leggere quelle prehe parole che ri- 
guardano ol sirettore delle gabelle, del quale però non 
altro sì dice se mon se di essere amatore di quel sotti- 
gliume che è proprio degli uomini di finanza, che. con 
tutta buona fede pensano disavere adempiuto al debito 
loro, come le abbiano in ogni modo recato alcun giova: 
Mento » 

Revel. Sono anch'io in questa categoria, ma non credo 
di usare sottigliezze. 

Siotto-Pintor. La prosperità dell’isola di Sardegna si rat- 
lacca a quelladi tutto lo Stato, e giusto è che srlasci rimet- 
terla alquanto da un.Governo vessatorio e oppressore di 
quindieranni; Non è.che non si voglka pagare, ma si vuole 
cOn giuste, proporzioni è col rignardo dovuto alle sofferte 
sciagure. Inferma è quell’isola, e se non le darete spazio di 
posare, voi. Lncerderere. Quando sieno ivi. attivati. ghi 
elementi maturati di prospeinta, essa non sara certamente 
a canico dello Stato, Per ora intendiamo che non sia di 
soverchio aggravato l'agricoltore, e che non.gli si faccia 
pagare. in, questo primo, anno: di abbondanza il debito 
degli; anni passati. Facendosi caltrmenti, il contadino 
sardo non. sara pel caso; di sementare (la Sua ‘terra per 
l’anno. venturo. Paghino inesorabilmente: i riechi, le 
pingu: mense. vescovili, che trovano ognora pretesto a 
non pagare, ma si usi tolleranza col contadino, della cui 
Opera vivono quanti sono abitanti in Sardegna. lo so che 
il mimntistro volle raccomandati poveri; ma questa € pa- 
Pola talmente: elastica in fatto di tributi che spesso si ha 
per non povero colui. che abbia il pane. del giorno. La 
Sardegna @ grata de'sussidii che le furono anviati, ma 
essa li rendera colle usure, come le sue condizioni sociali 
sieno; pareggiate a quelle degli Stati continentali. 1 Surdi 
conoscono quanto altr mat benefizio del Libero com. 
mere, e perciò appunto desiderano che non:sr corrompa. 
Delrmanente il ministro delle finanze non dee recarsi a 
male queste osservazioni cehio fo nell'interesse de’ miei 
compatriotti, Lasmia è una preghiera, anziche tina vera 
interpellacione. » 


gna 


NUOVE ELEZIONI. 


Genova 9° collegio siii Ruffini Agostino 
Lavagttan can, Cussime!h Francesco. 
Cagliari 2° collegio Cav. Caboni. 

Alghero 2°collegio Cav. Mameli. 

J4b 2° collegio |. Avv, Sulis. 

Li MiBAni i 0dt fi 1 av. Mameli predetto. 
Oristano 1° collegio.) 0 Barone Tola. 


PARMA (12 luglio). — Questa notte circa le 12 è par- 
titò pet Modena il battaglione. piemontese qui arrivato 
jerì mattina: una quantita di popolaz one era ancora in 
moto a quest'ora per vederlo a partire, e Vaccompagnò 
sino ‘alla porta della città, (Unione Ital ) 


MODENA (mercoledì 28 giugno).+Nell'occasione della 
golenne consegna di questi Stati al Commissario regio, il 
Trabunale ed supremo Consiglioranvitati ad assistervi, 
non intervennero, Al pubblico il'giudizio di questo fatto! 

(Nazionale). 


SARDEGNA. 


La Gazzetta ufficiale, num. 168, nel.render conto della 
seduta della Camera de deputati, delli 29 giugno, lascia il 
desulerio di maggiore esattezza belle parole scambiate tra 
il ste. ministio delle Fimanzeed i deputato Sivito sulla 
Sardegna. lo ho appoggiato ed appogge:ò sempre quanto 
possa tornare nule alla, mia:patria; non approvo però al 
modo come furono provocate le osservazioni del: stg. mi- 
nistro, che sebbene più speciose che fondate, parvero 
fare nell'animo d'alcuni (poco informati delle cose di Nar- 
degnaydelle impressioni men favorevoli alla medesima, le 
quali sono in obbligo di dileguare. 

I sig. ministro disse che la Sardegna aveva già raccolto 
grandi benefizi dalla fusione coi dk. Stati continentali, che 
gia era stata sovventta di un milione seicento. ma lire. 
Si potrebbe argine da tali parole che, senza Ta fusione,(i 
Goverzo del Re avrebbe aphandonata quella provinera, 
pane integrante dello Stato, aturti ghi orrori della fame, 
e facile preda alla prima mazione chele avrebbe porto 
una mano soccorrevole, Dio mi guardi dal dedurre tale 
conseguenza, Che non polè nai passare pelicapo d'aleun 
ministro! Chi potrebbe sospettare, mentre si anelava con 
tanta trepidazione, con tanta intensità d'alfetti Vuvtone, 
la fratellanza italiana, cheoveruno. pansassela ripudiare 
Vantica e provata fraternità. dell'atalianissinia Sardegna! 
Quel soccorso fu dunque necessità di Stato, necessità di 
governo ed. ottimo impiego, impercinechè, senza ques 29 
mia ettolitri di grano cola spedivi nell'inverno scorso (e 
benedetto ne sta il Ie e elio consighò!). non s'avrebbe 
seminato, nen si mieterebbe, e Ja Sardegna, quole alfra 
Irlanda, sarebbe ora col.peso di-tutti i suoi bisogni‘total 
Mento a carico dello Stato, 

Fu pure un'epoca di dolorosa ricordanza in cui, sendo 
il Piemonte travagliato dalla guerrase dalla carestia te po- 
vere finanze dell'isola condonateno in una fiara 200,000 
lire, chis doro spettavano perdozio estrazione dì grano, 
affinche (tali fureno Te espressioni) tornasse men Caro lai 
fratelli Contitftentati, Ma che mi fermo in intrisi pogguagli 
ed in generosi e. lcoli fra i membri d'una stessa fanngtia? 

Ho sig imibitro delle di ranze “disse che do Stato perde 
800 unita bee sul prodotto delle dogane di quae di là del 
mare. Perdere! Lo Stato /ucra per Poppostò quando abi. 
la @ediniza sopporiare; i pubbli pesi. 0 non fu 
grazia, fu giustizia ple dogane va RU Sratiscontinentitive 
la Sardegna furono Sempre oggetto di meravigha edi res 
probazione pell'Europa:Dalla.recente modificazione delle 


proporzione la Liguria e le altre provincie. A furla coms 


i 


i 


piuta, sccurrerebbe ancora la soppressione d'ogni dazio 
d'estrazione, anche per l'estero, su quegli oggetti gui i R. 
Stati continentali non.offrono sufficieme smertio. 

Se siamo: in bassa fortuna, non abbiam d'enda arros- 
sirne: fin colpa dell'inelemenza del cielo, dell'inclemenza 
degli uomini, degli inopportuni provvedimenti, delle leggi 
eccezionali; dell'infausto divorzio. 

{I signor mimistro non conosce le nostre condizioni ; e 
come.le conoscerebb», dopo che per tanti anni gh affari 
di Sardegna, concentrati in un solo Ministero) Rimasero a 
tuiti ignoti? La Sardegna è dissanguata. Come sia giunta 
a quest'estremo, non e i tempo di dirlo: sbspittamo 1 
momento,e verrà, di tessere l'altade de' suoi mali) di sco- 
prire le profonde sue piaghe; ma nor paghiamo, paghia- 
mo il doppio; dl irplo di.quanto si paga in terra ferma; 
l’asserisco francamente, perchè sono in gradold’mistituire 
il confronto. Se il sistema d'imposizione è viziosissimo, se 
i riparti sono iniqgui, se il prodotto, a veve di Mére nel 
pubblico erario, si disperde in gran parte a profitto di 
corpi, d'individui ‘perciò fautori d'ogni despotismo, qual 
colpa ne hanno i contr:buent)? s 

Ma quanio saranno riformate le nostre amministrazioni, 
quando la giustizia, di cui abbiam. sete e lame, sarà ben 
amministrata; quando le prestazioni feudali saran ridotte 
a termini d'eguità; quando, provvedendo ad un più equo 
sostentamento del clero nei linnti. del bisogno (@gel de- 
coro, seran. soppresse le gravose decime, che parecchi 
pastori appaltano per ingordigia di lucro; quandolì nostri 
municipali negozii saranno ineglio governati, medranse la 
legge che si anela e da pubbbeità del loro alti; quando 
invece di vivere segregati da fiumi senza ponti, da steppe 
senza strada, polremo comunicar fra dino e cor poriiidel 
htorale; quando 11 commercio nostro avrà ritrovato le'vie 
dimenticote e perdute a cagione delle ingorde dogane.che 
colpivano all'esportazione de’ prodotti che avrebbero me- 
ritato un premio; quando si svilupperanno, S'attueranno 
fra di nor, nelle persone e nelle cose de L.beral situ» 
zioni che sin ora vi giacciono inerti allo stato di teome; 
allora. sicvedra se darem buon conto. di noi! Allora, ap: 
punto perché dolenti delle recenti scottature, tuito sacri. 
ficheremo per la causa comune, per la causa della bertà, 

Noi vediamo dai nostri lidi imn'isola sterile, è pur felice, 
ave una potenza vicina. profonde tesori, senza spel'anza 
d'ottenerne gramma un compenso materiale, Eh che timo 
non è questione di cifre per le nazioni, e guar al popola di 
cui reggimenti non avessero altre basi! Vi sono pure 
consulerazioni Waltra natura. E nor ehe abbiamo terre 
ampie e feraci, un mare. piscosissimo,; ricche mimbere, 
Vaste selve d'otlime essenze, contanti elementi dire» 
chezza, noi non troverem credito ?, E vero che permet: 
terlì a frutto si richisdono braccia e capitali, e perciò 
buone leggi, Governo: largo ed illuminato; ma tutto 610 
dobbiam sperare dar tempi e dall'attuale. ministero in 
complesso, di cui mi compiaccio dì riconoscere le buone 
intenzioni per la nostra patria, 

fo reno la debita giustizia alla singolare operosità del- 
l'intendente generale di Sardegna, ma ne trazgo una con- 
clusione opposta a quella del'sig, ministro delle finanze, 
Se, con tutta la sua sollecitudine (ed operosita non, ar- 
riva a reggranellare denaro, si è perchè non ve n'ha ed 
egli non ha vira da cambrare i) piombo in oro. 

I ministri. foron sempre soliti ad onorare del nome di 
zelo negli impiegati delle dogane ciò che i popoli era. 
mano soprusi: 1 izionarii su di ciò non furono mai 
concordi. Nor desiteriamo di vedere eliminare Je mole. 
ste talvolta più gravose de' dazii stessi, ed incentivo di 
controbbanto ; entriamo così nel senso del sig. ministro. 

Torino, 4 iuglio 1848. 
GuiLLot, deputato di Cuglieri, 


TOSCANA. 


FIRENZE (2 luglio). — Un ordine espresso del mini- 
stro della guerra SM. re di Nipoli impone agli uf- 
fiziali e soldati del 10/diLimea che fin qui divisero col- 


e tornato inutile, e gh ultimi ordini sono talmente espli- 
ciù da non ammettere alcuna rimostranza, I 


i e 


ESTERO. 
FRAN.IA: 


ASSEMBLEA. NAZIONALE 


Seduta del 2 corrente luglio, 


e Ma, soggiunae il.sig. Taions, questa ilichiarazione dei 
diritu e der doveri che per parte nia non, avrer ma po- 
sta in testa alla nostra Costituzione, poichè vi sr tova, lo 
stralciaria potrebbe avere maggiori inconvenienti che van- 
taggi, e nor dobbvamo adoperare i nostri sforzi è de bostre 
cure aicangiare questa Costnuziona in ciò ch'essa dra vera 
mente di vifettoso per lasciar passare ciò (che mot ha. se 
non i adifetto dicoffendere gli animi. seluzzinosiiio ‘am. 
inetto pertanto al principio d'una dichiarazione delldoveri 
è der diritti, e 10 Di esamino sotto un solo rapporto, 1'ut: 
Inà od il'danino! dei diritto enonoati in questa Mieliara- 
zione. Lo trovo, perresempio di un alto vantaggio, [ram 
mezzo salle idee sovversive chesi cercò di dflondere, di 
proclamare in capo alla; nostra Costruzione Mido ppio 
principio della proprietà e della famiglia: Ma nomsirere. 
dè di potersi dispensare dall'agmaungervi due altrat prive 
Cipui it divitto dell'uomo stl'assistenza, ce il dinrtgitlel. 
luomosalluroro. db sono d'avvisoche debbasi fare pelipo- 
polo qiranto si può, tntio Insomnia; senza nulla strafolare 
od omettere di 610 chie è possibbte; mia son anehe di pafere 
cli tion promettergli che quello che st può attendere, Bros 
mettergli 1 imposs bile è ingantarto e esporto a disp» 
ganim dueni a popplosi vendica poscinicol facile in puglo. 
Si proclami il dinitto all'assistenza ; IO Mon vi scorgo tn 
grande pericolo, priché con degli stabilimenti di benefi- 
cenza; ben vititesi, pùosvitoppati, meglio dotati di petti 
che ora esistano, si potra soddisfare 10 utia certa nisura 
da questa promessa, { 

D'altra parte una società onora se:stessa quando prende 
l'ampegno assoluto; di addolene Ta vecchtata, le malattie, 
tutte Te cimfermita (ehe; rendono call'isomo snipossibile zh 
lavoro. Ma proclamare il dirsito dell'uomo al lavoro, non 
è forse questo un prendere L'assolulo impegno di sommi: 
mistrare An c0gni Tempo, N 08m oecasione, lavoro a quieti 
che non ne iroverebbero!? Se si può soddisfare a questo 
impegno, 10 non inicoppongo.a che do si prefida; na wiha 


‘egli qui qualcheduno che osi affermare che si porransid 
{disfarlo 2Av ho molto. penisitova (0 Che oggi chiamano 


l'organizzazione lel lavoro parola muova per una esa 


i che mon è panto muova), (e deplorat Fimprudenza €0n 
i cui stsollevavano: questioni insolnbili, 


E necessario che nell'Assemblea. nazionale. noi sel 
levianio a tale riguardo con Intro princijpali capi di s0tta, 


} osservano de convenienze dovute agli nomini edi valle 
dogane nen rarcano profitto i soli Sard, ma ta anaggior j 


opinioni, tina discussione solenne, approfondita e “senza 


| alcuna reticenza; poichè bisogna che moi sappiamo!se 


| 


assoluto. L'umpegnario leggermente, je una imprudenza, 
l’armata toscana la glorma (eci ‘pericoli della guerra per | un falso prineyro, ‘toglianio la frase; una menzogna detta 
I dipendenza, ili tornar subito nel Regno, H Governo | aila faccia del popolo. » (Deéebuts). 
toscano fino dal primo ricluamo delle tiuppe napoletane, 
non aveva mancato: di fare. energiche premure (onde 7 
: £ Da \ 
questi prodi riamanessero al nostro campo, Tutto/peraltro ALEMAGNA. 


qualcleduno possiede il segreto di sopprimere. a RE 
mento tutte le miserie del popolo, bisogna che se qual. 
cheduno possiede. questo segreto, lo dia, e che Se 085 
suno lo possiede, nessun lo prometta ; poiché il PEBMEL 
terlo quando non lo si possiede, è preparare l'effusione del 
sancue umano, Le ormbili scene di questt. ulumi giorni 
ne sono la prova. Ma. aspeitando queste solenni diseus- 
sioni, no; possiamo domandar ‘qui a noi stessi sé alcuno 
ha nelle mani ol mezzo dî assicurare per sempre il lavoro 
agliopera!. ; IRE 
Certo, un governo abile può, colla legislazione, col 
sistema delle. imposizioni, contnbuire a favoreggiar ta 
produzione, ad aumentare il lavoro; ma. ne paest 1 più 
ricchi, i più mdustriosi, e sovraltutto ne primi, SI posstna 
forse prevenire quelle crisi industriali che nascono da una 
sovrabbondanza di produzione, e che sono seguite da una 
lunga cessazione del lavoro? Si prò forse sempre, In ue 
sti casì troppo frequenti, assicmiae il lavoro agli opera? 
ll prometterio, non è egli forse un prendere limpegno di 
rinnovare la recente e sciagurata esperienza der lavorato! 
nazionali? Si parla di disseccamenti di paludi, di colome 
agricole che potrebbero, in questi momenti di crisi, som 
ministrar lavoro alle braccia 1mbperose, S 3 
Ma questa è una triste indennità offerta agli operai 
oziosi, poiché non si può già offrire ad un operato tessie 
tore, ad un operaio meccanico d'andarsene m fondo ad 
una provincia stramera, a svolgere terra. Il cangiamento, 
la debolezza delle lorò braccia, la loro inesperienza a svol- 
gere la terra, renderebbero questa risorsa così crudele 
quasi come la misera. Tuttavia, debbo confessario, jo non 
rinuncio dal canto mio a proporre dei mezzi, i quali, smo 
ad un certo segno, soddisfarebbono alla doppia, condi. 
zione d'oceupare le braccia divenuie. oziose nel tempo 
di crisi industriale, e di soimministrar doro svariati lavori, 
adatti al mestiere di ciascuno, Ta 
Senza farsi mamfatturere ed agricoltore, egli è vero 
che lo Stato ha d’uepo di biancherie, di panni, di calza. 
menti, d'armi per le truppe: egli deve costrurre muraghie 
di fortezze, carri per l'arlghieria, macchine, a vapore. Ora, 
creando stabilimenti il cur principio sarebbe di lavorar 
poso nei tempi di prosperità industriale e mollo nei tempi 
di disagio, non sarebbe cosa impossible 1 provvedere a 
leinpi in cur il tayoro resta fermato To bo molto pensato, 
e molto lavorato intorno ad'un sistema che tenderebbe a 
riservar i lavori di eni lo, Stato è naturalmente e necessa 
riamente incaricato, pei giorni im cul le braccia dell'indu- 
stila stano oziose; ma questo sistema che esigerebbe uu 
corrispondente sistema finanziario, sarebbe diflicile a ala» 
bilirsi e costos ssimo: lo Stato, come sempre, eseguirebbe 
bensi, ma a caro prezzo. DI 
jo son d'avviso tuttavia, che si facciano saggi in questo 
genere, poichè sarebbe buono che si riservassero cosÌ 1 
lavori dello Stato, per offerirli agli operai, nel momento 
stesso in cui lavori dell'industria privata verrebbero loro 


a mancare. Ma sebbene 10 non disperi. della possibilità di 
una tale combinazione, possiam no forse. avventurarei a 


proclamare, sovra Un successo dubbio, il diritto degli ope 
tai ad aver sempre. lavoro dallo Stato? Non deesi forse 
irovar almeno una redazione, Ta quale implicando l'ot- 
tima volontà del governo di procurar lavoro agli operai 
disocenpati, non gli imponga alm®uo una malleveria a cWi 
egli non potrebbe soddisfare? Si può certo offrir. scava 
menti di terra agli nperai, come si fece in questi ultinn 
tempi; ma, Od essi lavorano, e questa. è allora una, dura 
risorsa per quelli che. mai non maneggiarono la zappa, (o 
ibn lavorano purito, e qnesto è allora n inganito per to 
Stato, il quale paga lavori che punto non si fecero; ciò di- 
mene inoltre in/dannoso incoraggiamento all’ozio. 
Bisogna evidentemente trovar alirilavori che non degli 
svolgunenti di terre; quanto a me, io ho procurato di tro- 
varh. Credo parimenti, ehe; si\possa, giungere a qualche 
ulile msultamento, Tuttavia, siccome nulla si può olferire 
dissicaro, 10 eredo che debbasi, promettere fa Diuona ro- 
lontà dello Stato, e guardarsi dall'impegnario in an modo 


FRANCOFORTE. Nella seduta del 24 giugno si iiede 
lettura alla Dieta d'una. nota dell'inviato di Sardegna, 
marthese Pallavicini, riguardante il Diocco di Trieste; 
egli ripeteva d'aver ricevoto ordine di sezuitare e nante 
nere amichevoli relazioni colla Dieta, 6 dichiarava come 
ai primi rambri d'un possibile assalto della Botta sarda 
contro Trieste, gli era stato partecipato che Ta flotta sarda 
Volea solamente indebolire Te forze austriache, ed impe- 
lire ‘che ella esercitasse delle ostilità, e che perciò era 
affatto Tontano dalle mire del suo Guverno qualunque as- 
salto contro Trieste. 


(29 giugno). — La Camera è chiamata dall'ordine del 
giorno, alla serita del Governatore del Regno. 

Il preside.ite. Gagera accompagna l'ordine colle se- 
guenti parole : 

« E venuta l'ora, in cui da tanti secoli il popolo tedesco 
si elegue per la prima volta un governo per gh affari co- 
muni della patta. L'unità dell'Allemazna. ehe stava sola 
mente bella nostra coscienza, ora è un Datio in cospetto 
dumtto il mondo. Noi eserertiamo un dimtio che verra 
osservato da totte Te parti, ed'anche dalle vitmne nazioni! 
Ora si chiede in quat modo debba seguire questa scelta 
Molte proposizioni vengono fatte su questo; Quella che'e 
enrrobonata da Wim ee or numero di Sottoscrizioni dest 
dera, Chie st proceda alla elvamata dei 'nonn, e da procela- 
mazione sueceda per nn'assolura pluralità di vodi Una 
spconda proposizione vorrebbe chela proclamazione fosse 
fatta da ciascuno dalla Unbuna dell'oratore, » 

L'Assemblea si decide percana elitamata di nomi, è 
viole la elezione proclamata per un'assoluta plorabta di 
voci. — Tutta l'Assemblea, con poche eccezioni, si feva 
yer Pappello. — Solenmie silenzio, 

Alberto di Lipsia sì dichiara per il Granduta Giovanni 
d'Austria. 

Braun da Kosslin, per Giovanni d’Austria, e così una 
ventiva dei piumi chismata s'accorda per 1 Granduca 
Giovanni, 

Giordano di Berlino, è il primo che gridi ad alta voce 
il nome di Giovanni, Mara d'Iizstern. — Altre voci della 
Sinistra eleugono in gran numero Eurico di Gacern. 

Prato dà ti suo voto per L'Areiduca Stelino. 

i N Presidente antunzia l'esito della scelta. — L'Arciduca 
Giovan l'Austria, 456. — Eurco di Gagern, 52, — 
listen, 52. — L'arcrluca Stefano, un voto, 

AL Presidente, ad alta voce: lo proclamo dunque V'Ar- 
ciduca Giovanni governatore dell'Alemagna. (Assemblea 
Salza, prolungati evviva). Egli sarà il fondatore della 
nosira unità, al difensore della Liberta del popolo (nuova 
tempesta d'applatsi). Si sceghe quindi una deputazione 
per aniunziare all'Arciduca Giovauni la sua elezione. 


o È 4 i dÀ 4 % 

— (50. giugno). — Quest'oggi è partita per Vienna ia 
depurazione dell'Assemblea nazionale all'arciduca, Nells 
Nanni tata RIPORTA AE î © WELT ci A % 
SPHinio soi furono eletti presidente il'sig. di Giserti, a 
Vice-presilenti li sig. Soiroit e Andrian, 
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“NOTIZIE D 


ai @ detto rent sutrovavano mi 
tniti, ed alenni di essi varniva 
nosiro governo la subito dasciat 
nieri che aveva trattenuti, e confidi 
suo, aperta a tutto lil'amondo civile 
alla lealtà ‘anche il memico. 
I provvedimenti per la contin 
si sospendono mai. Fra una semi 
veratino a Milano ventimila fucili 
H prezzo fu già sodilisfatto, prrocel 
cennato,alire volte), in questi mome 
cerca d'armi, le fabbriche non ne ri 
pagamento. SR RE 
Bnrscia — Ospedali militari. 
Abbiamo sott'occhio il rapporto 
spezione ‘negli ospedal militari 
giognii da) ‘benemerito doitore Boi 
dell'armata CUI 
Micaviamo da questo rendiconto, 
zioso, perchè ci'è nota la dallrimatg 
del'distinto medico che l'ha redatto, 
nici, tei direttori, delle signore soi 
doti, e ei generosi cittadini, gar 
e di carità. a p 
In Brescia sonovi Lre ospedlali*m 
pacità di 1250 etti. Né ciò bastanda 
il municipio e 23 comuni di quell 
prowneia ordmareno all'uopo a 
I militari ibfermi in Cremona! 
distinti stabilimenti. Magmificente 
Fate-bene-fralelli; con provvido! 
Cremona stabili poi un ospedale 
gio Udi S. Antonio, Sito a metà 
Cremona, per dare subito da pi 
provementi, e non obbligar 
tragitto (25 miglia). Le ambuli 
sono ben ordinate. Letti 
con quei di Brescia da Gar 
L'ospedale di Costiglion 
locali, e contiene 250. Tetti 
condizioni diel sito s1 è pretty 
lascia tuttavia qualche deside 
il buon volere dh quel mniné 
L'ospedale di Azola si rdati 
necessita può capirne anche ZI 
ligni. I 
Valleggio ha un ospedale 
200 atti, Qui sono ricettati ii 
I convalescenti hanno un lo 
dei medesimi. RAI 
Il rendiconto termina conf 
militare di Volta Mantovana, 
l'oriline e l'intelligenza nieldie 
fra gli altri. accolit 200 Premoi 
Gorto, 50 Tuscam:; in tetid 700 
@ 


HI 
n 


Mancano i giornuli « 
Lione (5 luglio; — Sabl 
parte da Lione operaroi 
mento d'una folla di persi 
le. quali possedevano pa 
della, guardia nazionale ne'era, 
mamento! si fece senza 1 esistel 
! Svizzera. JI re di Napoli® 
Dieta comm. Vernice, come 
per tratture. la questione der 
afrivato col colonnello Brunn 
d È È HI 
Mannip (28 giugno). — | da 
ilel capitano generale, in cui 
nale nel quale si trovava | 
mese di maggio. 


Una statistica singolare. 
un ignoto corrispondente! | 
raffronto tra l'azienda della ( 
venti professori dell’Univet 
di fettorica. O 

Tre. compilatori di que 
l’anno scorso 50,000 franéhi 
l’Università ne toccarono! 
sori di rettorica poco pi 
compilatori della Guzzelt 
zioni: quello de’ professori 
mestieri il dirlo. ‘Sicchè l’ope 
solamente ragguagliala nel 
degli inventori, ma la sorpa 
il lavoro di tre equivale a 


vede, singolarmente mante 
slizia si manlenesse sotto il reg 
ciò facilmente si spiega; ma 
tenersi. (sotto quello della di 


profondi studi e f.liche 
utilità illustrano la patria, 
dagnar tanto da campa 

è spettacolo. di alta immora 
offerto dall'azienda del’ 
tre uomini, e che la 

di venti professori dell'Wi 
degli valfari. esteri. vog 
lungo un tale scandalo, 


une seuseripuon pour lesd t 
de Paris Nous nous empre 
sance aux Francais residi 


agents diplomatigues de ar 
FISSARE 
La souseriplion est Onverte 
qua 5 TEA i Tizio 
Photel de l'ambassade de Fraî 


FIROGRAPIA. DI 
Contrada dell’Arcivi, ue 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


ASSOGIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In. Torino all’Uffizio del Giornale in.-via' dell’Arcivescorado, accanto. alla Madonna degli 
Angeli ‘e dai librai Fratelli lic, Gianziini e Fiore, Carlo Schieppati e-Vedova Reviglio/e (figli. — 
I'elle provincie presso glì uftizi postali e-per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di ff 
Direzione del Giornale LL Risorciuento; Torino. In Genova presso A. Benf libraio.‘ Livorno all'Emporio librario. in inenze da G. 
«T'amamoseritti t #P, Viessent. in Mila presso €, Turati libedio. tn Parma pressa Ortalii itbroio. Jn Modena 18 

framoseritti non verranno restituiti. 1 presso O. Vincenzi libraio. la/Roma presso:P. Merle libraio, è Capobianchi impisgato postale. {f 
“L’uffizio del giornale stara aperto dalle 16 antimettdiane sile 2 pora. Tn Napoli dai librai L; Padoa, via Toledo, n - 260, e, Go Marghieri ‘strata Nardones, n. 55 | 

gii i Tu Ginevra Fc Chertultez libr, è sig. Collignon direttore della ‘posta. A Parigi negli "Uicit È 

di: corrisp.; 

Uxford Streei. 
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ltingy 
EIMotg 


vrà saputo determinare con formole 

ssibili all'abuso, qual sia l'uguaglianza, 

ertà ch'ella vuole guarentire a cittadini, 

i pe itti di tutti che Habheno essere assi» 

nti da 

ine che 

orre nel deoretari le bito organi- 
rno. La seconda parte è più im- 
pr di leggano, nell'org ganizza- 


1jna, 


forze 


alia 


bando 
n dì tutti i popoli, questo è il perpetuo la- 


Ila Francia tanto solto la repubblica, quanto 


sa da 


tinte 


incesi concreti. 1 Francesi astratti sono la più 
ost € ca cosa di n° mondo: dalla loro bocca 


essori 


arono 
i del 
È fe 
FOIS 
0 del 
radu- 
non è 


escio appunto : le più acerbe querele, le più 





Delaire; e Lejolivet el conati A Uondrs da/P. Rolandi libraio, 20Bernérs Street; 


i 


| nistero.o dì quei deputati, o del Re, o di chiieches- | i pera coloro che solo. ne dubitanò? Chi mai sono ! senso so della maggioranza della Camera, dei sofismi e 
sia: perocchè qualcheduno ne .ha sempre d’aver ‘ questi uomini che hannò tanta modestia da anno- dei cavilli messi in campo dalla Commissione. 


nsure di tutto ciò che fa, che è obbligato ! 


il Governo: le minorità astiare , guerrog- 
morte le maggioranze, il popolo senza £o- 

» Senza inlima cognizione de’ proprii interessi, 
ersi leggermente fra capi-setta che lo ingan- 
le quando è scorso il sangue e le barricate 
no a sufficienza innaffiate, il Governo è già 
è rovesciato, la carta è stracciata. Ollima- 


{ li vogliono subito, nel che sta il loro torto ; do- 


c! eselamano i Francesi astratti che discen=! 


al: cielo come angeli tutelari, ottimamente! 
ivo popolo! Che giornate gloriose! E tosto 

no di nuovo all'opera, come non aves- 

Mai fatto quel mestiere, fabbricano un nuovo 
Verno, ed una nuova cosliluzione , ed .assicu- 
ji Francesi concreli che da quel momento sì 
inno nel paradiso terrestre. Questi, gongo- 
entrano nel giardino delle delizie, ma quando 


sono, non passa molto, e s accorgono che è| 


giardino incantato, e che al tocco delle mani ; 
l sì convertono in ispine e le frutta in Lupi 
Sono obbligati di chiamare in soccorso ancora ! 
Volta, che non sarà l’ultima , i loro ‘fratelli | 


la colpa. Così quel che è sulla carta resta atta» | 


cato alla carta, e i Francesi astratti si glorificano 


| di quel che è sulla carta, i Francesi concreti al- 


l’incontro, che non vivono di carta, perchè sono 
uomini e non angeli, intanto che aspettano le miche 


{che cadano loro dalla carta che è la mensa degli an- 


geli, per non morir di fame e di rabbia, si man- 
giano fra di loro. 

Gli Italiani fin qui seno quel che sono per imi- 
tazione, e però non fa meraviglia che si trovino fra | 


verate fra i pessimi, fra gli scellerati; quanti non 
Ì 
| politiche che l’esperienza ha ripetutamente smen- 
| tite? 

i © vei, fortunatamente pochi, che vi eredete es- 
! soll i più ‘ardenti liberali e nel fatto siete calun- 
| niatori ed intolleranti delle altrui opinioni, voi che 
oltraggiate quelli che osano dubitare delle vostre : 
leorie percliè l’esperienza le ha giudicate difettose | 


ed ‘ingannevoli, raffrenate il vostro impeto, e la- | 


i si mostrano subito assenzienti alle loro dottrine 


pu E il buon senso trionfò di nuovo quest'oggi, sic- 
| come, avea già trionfato ieri, coll’adozione dell emen- — 
i damento Cavour,—E la Camera decise finalmente, 

dopo una viva e al solito molto prolissa discussione, 
i che una sola legge elettorale farebbesi per. tutti gli 
| Stati del regno dell'Alta Italia; conservandovisi le 
| basi coi Lombardi convenute, aggiungendovisî dal 
: nostro Parlamento quelle che vi si ommisero; —e 
i lasciando poi al Governo la cura di definire con sem 


| plici decreti reali tutio quello che si è meramente 


noi non pochi che vogliano diventare anch'essi ad | SCIAte che subentri; la. trauquilla ragione al vostro | regolamentare. 


ogni patto esseri astratti come i Francesi ;' e che 
vogliano dettare delle costituzioni astratte come le 
francesi. Ma per buona sorte questa maniera di fare 
non è naturale agl’Italiani, e però io spero che'gli 
Italiani dotati di buon senso, e cercanti il reale ed 
il posilivo, vi perverranno alla fine: chè quello che 
è contro natura, non dura, e la natura anche: dopo | ® 
di essere stata cacciata dall'arte e dalla bertucceria, 
ritornavin sua ‘casa. 

Onde io mi fo coraggio ad esortare tutti quelli 
che sono e che vogliono essere veri Italiani a con- 
siderare con mente spreg iudicata l'avvenuto fin qui, 
ad osservare di più-che l’essere state tutte le costi- 
tuzioni passate, ‘impotenti a divenire una verità di 
fatto, l’aver prodotto la guerra frà’ cittadini, men- 
tre promettevano loro la pace, l'aver prodotta la 
violazione dì tutti i diritti, mentre ne guarentivano 
la sicurezza, fu cagione che molti se ne sgomentas- 
sero, diffidassero assai delle. promesse e delle teorie, 
alcuni anche disperassero della causa costituzionale 
e popolare. Sono forse cotestoro gli uomini ‘peg- 
giori della società? Ecco una delle più, colpevoli 
calunnie che loro appongono quelli fra ‘noi che 
hanno tolto a ricopiare in se stessi i Francesi astratti: 
invece dì ragionare s'adirano: ai dubbi altrui fon- 
dati nelle ripetute esperienze , contrappongono vil- 
lanie, e credono così di promuovere la causa popo-! 
lare. Ma s'ingannano a partito, chè le persone vi- 
tuperaie tanto più si confermano ne’ loro timori , 
quanto più sanno anch'esse distinguere l'arroganza 
dalla scienza, gl'insulti dagli argomenti, nè credono 
di poter aspettare la concordia e la prosperità so- 
ciale che bramano, dall’ opera di coloro che comin- | 
ciano coll’essere prepotenti ed ingiusti. No, quelli 


che dubitano del progresso rivoluzionario ; quelli | 


che non prestano cieca fede alle teorie politiche 
della giornata, saranno pusillanimi , 
per questo gli uomini peg 
uomini concreti e non astrali , i quali vogliono fatti 
è ‘non parole, e i falli, per soverchia impazienza , 


mandano i diritti di tutti conservati, e non sola- 


mescola troppo col bene il male, le passioni coi ’ 


rità? © non ne hanno forse nessuna i loro avver- 


ma non sono | 
ggiori del mondo. Song |; 


| furore. Sappiate che tutti gli uomini vogliono il 
bene, tutti vogliono la libertà, tutti vogliono l’egua- 
i glianza e le altre oltims cose che nelle vostre pa- 
Irold si contengono, perchè la natura umana nor 
può a meno di volerle. È dunque inutile che. vi 
sbracciate a dimostrare la bontà: di queste cose in 

stratto. Il dissenso delle opinioni non cade su di | 
questo : cade sul mezzo di ottenere tali beni. La 
\ libertà e l'eguaglianza quando sieno bene definite, 
I rod possono essere odiate ‘da nessuno : sono vo- 
‘fate da tutti. appena intese. R-gran dubbio pel 
quale gli animi di molti rimangono sospesi, cade 
unicamente su quelle teorie di organismo sociale, 
colle quali voi pretendete (pena la vostra inde- 
gnazione a chi non lo crede) che sieno le soie atte 
ad cffelluare e guarentire il benessere universale 
che tutti bramano. Queste teorie non sono mai 
[i fin'ora: come volete dunque che si riten- 
gano sufficienti a. darci la vera libertà, la vera e 
a uguaglianza che tutti vogliamo? Se. siete 
dunque di buona fede riformate lo siato della que- 
ere: 
mini inimici della libertà e dell'uguaglianza: di- 
teci che vi sono degli uomini che discordano da 


xoi altri circa il mezzo di oltenerle. 


così a mostrarvi alti a cosliluire una libera società, 
| @he quel loro dissenso non ‘è senza cagione ; ricono- 
» ) scete i difetti delle passate costituzioni, non ostinan- 


î 
| Aggiungete, se volete esser giusti e cominciare 
Ì 


devi contro il fatto: interpretate con uno spirito di | 


i benevolenza la maniera di pensare di coloro che voi 


fiomate retrogradi: guadagnaleli colla giustizia | 


e colla ragione: vinceteli. in discrezione ed in | 
carità: fate nascere in essi fiducia prima di tutto 
nella vostra virtù e nelle vostre intenzioni: ‘final- 
‘ menie, e questo è il più importante, studiate la ; 
i questione, pazientemente sollo tutti gli aspetti per 
| rinvenire una leoria così completa che possa effet- | 
‘ luate la vera uguaglianza e 


nente d'accordo, tulti soddisfatti: 


: scordia. nella teoria : 
gnose di sè, perchè spogliate d'ogni pretesto ra- 
i zionale. 

A. Rosuni. 


sarii? Se quelli diffidano troppo, questi son si mo- | 


strano forse troppo confidenli , 
dente leg 
| Se quelli hanno il torto nel pretendere che si dia 
loro subito una società perfettamente ordinata , 


i quando pur l’arte di costituire la società, come tutte 


i l'altre si perfeziona soltanto a costo di molti errori, 


l'a costituzione, ed un altro paradiso. Sulla : e contrasti di forze sociali, è forse minore i] torto 
là si disegnano tuttavia con bei colori, le isole | di quegli organizzatori entusiasti che con una in- 
le; mel fallo poi si rova \sgraziatamente I considerata fiducia ci promettono ‘appunto la so- 


® 


0, per.colpa, tutta accidentale, di.quel' Mi- ' cietà perfetta in un istanie, 


e colla. loro confi- | 
serezza non ritardano il sociale progresso? | 


fulminando di vitu-. 


prestabilite, una legge cletiorale comune e.agli,Stati, 
‘ già sin d’ora governati dallo Statuto Sardo, e alle 


provincie Lombardo-Venete, la unione delle quali , 


già proclamatà, non attendeva altro, per diventar 
effettiva ‘è reale, che si facesse ragione dal buon 


non venite a dirci che vi sono degli uo- | 


la vera libertà nella so- O 
| cietà umana, e tutti gli uomini saranno inconta- | 
quelli che voi | 
! credevate î maggiori nemici del libero vivere, ne li | 
mente scritti , non intendendo che per arrivarci ! \roverete anzi i migliori amici; non vi sarà più di- | 
debbono precedere delle prove assai, perocchè si.‘ resteranno certo Je passioni | È 


a i umane, ma indebolite anch'esse, o almeno vergo- | 
calcoli. Pure .è ella forse una gran colpa il riscr- | 


barsi ad accordare la propria convinzione alla ve- | 


La Commissione fece tutti i.suoi sforzi, smascherò | 
‘ tuite le sue batterie, non rifuggendo nemmeno dai | 
| piceoli mezzi di strategia parlamentare, affine di | 
‘ oltenere che sì dichiarassero incompetenti e la Ca- | 
‘ mera ed il Governo del Re, a formulare, sulle basi | 
lì, agcioechè architettino un altro Governo, ed dopo molti tentativi falliti, dopo molti esperimenti | 


| Non è però a credere che Gudo Void della pi 


i logica e della ragione siasi facilmente ottenuta; — 
i dubitiam anzi fortemente, ch'ella sì fosse potuta con- 
|sseguire; se il deputato Guglianetti non ‘avesse: pro». 
{ posto in buon punto, e mentre stavasi già per votare, 
in un:senso forse ben differente, un emendamento, i 
ila opportunità e convenienza: del quale, messa. in | 
i chiaro dalle spiegazioni del Pareto, mutò a un tratto. 
i in molti la disposizion dell’animo; — mutò, chi'l ere 
i derebbe? sin l'opinione del sig. relatore della Com- 
missione, togliendogli inoltre, a quel che pare, i 
memoria, poichè dopo avere per due o tre giorni, 
3 | quest'oggi ancora colla solita insistenza e soliti 
za, preteso dimostrare che era assolutamente i po: 
sibile, cd illegale si facesse dal Piemonte un’unica 
} legge elettorale, udito l'emendamento Guglianetti, 
| S'affrettò, sulle iraccie del sig. Buffa, ad acettarlo, 
dichiarando che questo appunto era sempre stato il 
i suo intendimento, questo lo scopo della Commis- 
| sione. Sospettar di contraddizione ‘il sig. relatore, 
| non è parlamentare; ci limiteremo dunque a pre- 
i garlo che per un’altra volta procuri di mettere mag- 
| giore accuratezza nelle sue espressioni, onde più 
| non ci avvenga d’intenderlo per ben ire giorni a 
Ì 
i 
Ì 
| 
Î 


rovescio, e d’udire da lui certe spiegazioni, che 
qualche dabben uomo potrebbe credere ritrattazioni, 
Grazie all’adozione di questo emendamento, sciol- 
ta la difficoltà preliminare, domani principiasi la 
discussione sulle ‘basi organiche della legge eletto- 
rale. Credevamo che la proposta divisione sarebbesi 
adottata. — Forse la si credette inutile, perchè non 
rimandandosi gli uliimi articoli del progetto alla 
Commissione, ma trattandosi solo di. completarli , 
La emendamenti, si pensò che, semplificata 
‘ la questione, non soffrirà gran ritardo il di Jei scio- 
glimenio finale. Tuttavia ci pare che la Camera 
| avrebbe più saviamente operato collo scindere, in 
! due il progetto; poichè tutla questa parte, stata 
ora definitivamente votata, concernendo materie-af- 
‘ fatto distinte da quelle contemplate negli articoli 
successivi, reggeva benissimo da sè; e d’altronde 
essendo importante di cessare al più presto lo stato 
‘ transitorio nel qualé ora trovasi la Lombardia, havvi 
i urgenza che venga prontamenie applicata.— Laonde 
è a temersi ehe la Camera , lasciandosi poi troppo 
predominare da questa considerazione, creda di 
metter riparò a un primo errore con un secondo; 
affreltandosi cioè a votare, senza premettervi quella 
i matura discussione che è necessaria in cosa di tanto” 
momento, gli articoli successivi, e le aggiunte che 
a quesli si proporranno. — Rifletta, che la legge 
elettorale, siccome acconciamente notava oggi un 
oratore, sarà in certo modo il germe stesso della 
futura Costituente. —La Camera si lasciò già troppo 
dominare da considerazioni poco convenienti ed alla 
| sua dignità, ed agli interessi veri della nazione. Già 
| troppe volte essa ha votato sotto Fimpressione di 
sinistre voci, di vanì spauracchi abilmente messi in- 
‘ nanzi, per assicurare il 
' che invano avrebbero 


buon esito di certe mozioni, 
sperato forza dalla logica e 





n 5 ai 


Ss 
Sappia ora conservare tulta la sua in- 
rammenti che la vera unione si 
non coll’affret- 


dalla ragione. 
dipendenza, © si 
agevola, si promuove e st assicura, 
farne la ricognizione in qualunque modo, purchè 
subitaneo, ma bensì col fondarla su basi, che salde, 
stabilità e di durata. 


pegno ci offrano di 
P. C. Boggio. 


STORE zx VISO 


Leggiamo-nel Corriere di Lione, 5 luglio: 

Ecco un tratto del Re di Sardegna in onore della 
Francia, che merita d'essere conosciuto. La città di 
Peschiera fu presa nel 1796 dai Francesi dopo un 
sanguinoso assalto. Il generale che comandava la 
piazza fece soiterrare gli avanzi de’ nostri soldati in 
una pianura situata sulle rive del Mincio, cd innal- 
zare in questo punto unà piccola piramide destinata 


bardia, in seguito ai trattati del 1815, essi distrus- 
nostri prodi. 11 Re Carlo Alberto, quando s'impadronì 
di Peschiera, fe’ rialzare la funebre piramide , e 
mettervi la seguente epigrafe in lingua italiana: 

ALLA MEMORIA DELL'ESERCITO FRANCESE=1796- 1848. 


sero il monumento e profanarono .it sepolcro dei 


AVIS. 


M. Reiset, chargé d’affaires de France à Turin, a | 


ouveri une souscripiion pour les blessés des derniè- 


es journges de l’aris. Nous nous cmpressons d'en | i ; 
res Journees È | sendo state elette per l'Assemblea di Francoforte, sola 


| mente rimasero per quella di Berlino le persone di minor 


donner connaissance aux Francais residents a Turin, 
persuadés qu’ils se feront, comme autrefois, un em- 


pressement de répondre à ceite patriotique invitation | 
qui trouvera, nous n°en doutons pas, des imitateurs | 


dans tous les pays où se trouvent.des agents diplo- 
maliques de la France. 

La souscription esi ouverte de 10 heures à 2 
heures, a l’hòtel de l’ambassade de France. 


-—— y——mm___—_—s@-099S sm===orio 


Leggesi nello Spectalor sugli affari d'Italia il| 


seguente arlicolo, che con piacere vediamo. piena- 
mente conforme, se non nei mezzi, nella idea fina e 
della completa liberazione d'Italia a quello dato dal 
Nutional pochi giorni sono. 


formazioni, che ci confermano nella creijlenza che Vin. 
ghilterra abbia a seder mediatrice tra PAustria è la Sar- 


degna; omde conduire a termine la quistione riguardante | 


il Lombardo-Veneto, Un giornale ordinariamente bene in- 


Tormato sugli ulPari d'italia parla di una transazione. pro. | 
posra, secondo la quale Venezia o una parte del Veneto 
I locale dovesse essere riconosciuta, se non provwisoria- 


dovrebbe esser ceduta all'Austria. 


Noi speriamo che questa versione sia inesatta : noi sia- | 


mo persuasi che una simile transazione sarebbe infelice, 


forse impraticabile. Lasciato anche da un lato il riflesso | 
| maggioranza di delegati prussiani (massime’ quelli delle 


che a voler rendere all'Italia. quella giustizia che è do- 


Yuta ad una grande ed importantissima. nazione europea, | 


bisogna che le sue coste del Nord-Est possedano il porto 
di Venezia ; e calcolando solo questo fatto incontestabile 


che gli sforzi uniti dell’Italia ora son diretti solo a_sgom- | 
brare la Penisola dallo straniero dom'natore che si-tiran- | 
nicamente abuso del potere; noi diciamo che ogni transa- | 


zione fa quale non avesse per.base la completa emancipa- 
zione del territorio italiano, non potrebbe.mai essere defì- 
nitiva. Se PAustria continua a tener un piede sulla terra 
Italiana, ciò sarà per mantenervi l'agitazione e le ostilità 


non sia compieta; a meno che l'Inghilterra nen faccia ora 
il possibile per venire ad una soluzione definitiva, gli Ita- 
liani presto o tardi saranno costretti a ricorrere all'ultimo 
nonvelontario spediente—la chiamata dei Francesi. —Esdil 
nuovo presidente della Repubblica, un capo militare chesi 
trovaaversullebraccia un'ordadi cattivi originali, che è im- 
possibile di massacrare nè di trasportare, che è impolitico 
rimettere in libertà, pericoloso il fasciare nell'inerzia, non 
rifiuterà così di leggieri un sì como-4o pretesto per impie: 
garli in una guerra simpatica alle predilezioni repubbli- 
cane ed alle tradizioni francesi ; 
non aiuti l'ala a costituirsi libera è forte sotto monar- 
chiche istituzioni, la Francia la aiuterà ad espellere PA u- 
stria è poi la «dividerà in° Liguri e Partetiopee repubbli- 
chette. 


— L_r_kp sio 


Lo Spectator ci fornisce purc il seguente sensa- | 
nella Germania propria avrebbe probabilmente posta Ja 


lissimo articolo sulle eose della Germania. 
La condizione della Germania è ora estremamente ano- 
mola: nè è facile di scoprirvi la presenza di un vero Go- 


verno, e tanto meno di conghietturare quando questo vi si 
potrà stab.lire. 


I simultanei movimenti rivoluzionarii in quasi tutti gli 


Stati alquanto importanti dell’Atemagna non incontrarono, | 


per quanto sembra, resistenza veruna, e principe dopo 


principe dovè cedere all'imperiosa volontà popolare. Egli | 


è vero ch'essi erano impotenti a resistere; poichè 1il'cat- 
ino stato delle finanze austriache è il non molto migliore 


4 e aa ERE ì i (7 
della Prussia, sono come il tipo delle finanze di ogni Go- | 


Verno gumanico. Animata da questa universale sommes: 
Sione, una Commissione, nominatasi (da se stessa, si raunò 
a Francoforte callo scopo di organizzare un corpo lgs: 


deva dell'autorità cui da il grado, la ricchezza o u'emi- 


nente posizione politica, (e tutti appartenevano esclusi- 


vamente a una parte molto ristretta della contrada. Tutta | 


a meno che l'Inghilterra | 


volta la Dieta della confederazione ‘non ardi neppùre di 
mormorare di questo loro congregarsi nella sua stessa 
residenza locale, ei principi rappresentanti nella Dieta si 
affrettarono a neminare una Commissione di diciassette 
liberali, per assistere quel corpo nel dar matarità ad un 


progetto per l'elezione di un'Assemblea costituente ger- | 


‘manica, in concerto colla Commissione preparatoria, 
L'Austria e la Prussia, sino allora i due soli Governi 
detla confederazione realmente indipendenti, fecero mo- 
stra di quest'indipendenza col convocare delle Assem- 
blee costituenti ne’ loro Stati, in concorrenza colla/con- 
vocazione dell'Assemblea nazionale. Ma quella dell'Austria 
darà probabilmente in nonnulla. Le provincie slare e 
maggiare sembrano voler costituire le loro nazionalità. 
L’'Iralia è in piena rivolta, e anche i distretti italiani del 
Tirolo negarono di mandar deputati alla Dieta locale di 
quella provincia, era in sessione. Questo stato divaffari 


così pericoloso per un Governo, ciascuna delle provincie i 
j del quale è popolata da una schiatta diversa, parla un' 
i altra lingua, è retta da diverse leggi, fu reso ancor più 
a consacrare la memoria della loro fine gloriosa. | 
Quando gli Austriaci divennero signori della Lom- | 


pericoloso dalla scimunita codardia dell'imperateretiche, 
convocata l'Assemblea costitnente, se ne scappò nel Ti- 
rolo, richiamandosi della violenza fattagli in Viennag ed 
ora ammala e manda il zio in sua vece. Negli Stasi 
interni della Germania l’imperatore d'Austria non pesa 


se non in quanto è signore del territorio inchiuso hei 


| limiti della confederazione, e appena: chè l'importante 


regno della Boemia egli lo tiene precariamente, come 
un paese conquistato. i 
Né l'Assemblea costituente della Prussia esercìterà ve- 


risimilmente ‘nel'e cose d’Alemigna un'influenza moito 
i.maggiore che non quella’ dell'Austria. Se giudichiamo 


dalle romorose. ed irregolari discussioni dell'Assemblea 
prussiana e dalle sue-setrograde tendenze, 0 l'influenza 
di un Governo altamente centralizzato e militare ha vie 
ziato Je elezioni, o tutte le più eminenti persone, es: 


levatura. (E non poco contribui al'‘cattivo ‘andamento 
della cosa il tentennante e femminile carattere del mo. 
marca. Îl Camphausen lasciò la carica di primo ministro; 
perché il re non volle comunicargli il tenore e l'oggetto 


| della sua corrispondenza colla Russia. Un tal Goverito, 


nua ‘tale Assemlifea non paiono destinati a sostenere 


i una gara d'importanza coll'Assemblea di Franecforie— 
i se quella non è altresi, come l'austriaca e la prussiana, 
i meramente so0mizis umbra. 


L'assoluta imbecilltà di tutti i separati Governi, il 
desiderio popolare della fusione diitutta la Germania in 
uno Stato solo, desiderio che aumento sempre dal 1815, 
ela mancanza sentita di un Governo vigoroso, nethtatto 
per l'Assemblea di Francoforte: 1 desiderio della fusitne 


| è forte non solamente pei desideri del popolo, ma per 
la volontà dei prinerpi minori. sovrani di Baden, di 
Da diverse parti e sotto diverse forme ci giungono in- 


Darinstadi, di Sassonia ed altri vedono in essa il foro 
unico baluardo contro le usurpazioni dell'Austria e Ta 
Vieppiù temuta Prussia. Il presidente dell’ Assemblea, 
prunachè accettasse questa. carica, era primo ministi 
a Darmstadi, ed. è tuttavia lo statista più influenteldel 
ducato. E cosa osservabile che nella quistione. e divi- 
sione della proposizione, che niuna nuova costituzione 


mente, finchèla costituzione generale gernianica non fosse 
viuta—proposizione apertamente diretta contro le pretese 
delle Assemblee costituenti di -Berlino ‘e Vienna una 


provincie renane) parlasse e votasse in favore dell’alter- 
Inaliva. Fn 

- Perciò l'Assemblea costituente nazionale ha in sè ele- 
menti di forza, che non sì scorgono nelle due emele As- 
semblee. Tra'suoi membri racthiude molti esperti uffiesali 
6 pratici statisti della Germania. Sono di buon augurio la 


| Sagacia e moderazione che caratterizzano le prime sue le- 


liberazioni. Tuttavia ha un gran principio di debolezza 
nella sua costituzione, e un'impresa molto difficile a eom- 


taz: | piere, primachè possa essera riconosciuta come un potere 
ele imquietuilini cha non cesseranno finchè Ja redenzione | 


reale. Principio di debolezza è la mancanza di un'espressa 
facoltà diimporre tributi. La grande autorità della Camera 
dei comuni in Inghilterra consiste in questa Facoltà. Un 
corpo legislativo, che non abbia tal potere può far quante 
leggi vuole, ma non ha guarentigia che le dette leggi ven- 
gano rispettate. L’assunto dilticile” a compiersi dall'As- 
semblea è l'istituzione di un efficace potere esegtitivo. 
La pubblica opinione in Germania favorisce decisamente 
la monarchia. Ma l'esistenza di na monarchia presup- 
pone un potere nel possesso di'una dinastia indipendente 
sino a un certo punio dal riconoscimento del corpo legis- 
lativo elettivo. In Germania ha troppe dinastie. Se il com- 
plesso dei territorii austriaci fosse germanico, 0 se ilGo- 
verno austriaco fosse sicuro ne’ suoi dominii non germa» 
nici, il sto potere; combinato ‘col prestigio della vecdhia 
autorità imperiale in Germania, di cui così lungo tenipiò 
fu investita la casa di Hapsburg, non avrebbe probabil- 
mente dei riveli. Nella presente disordinata ed aflievolita 
condizione dell'Austria, la preponderanza della Prussia 


corona della «Germania in capo a Federico Guglielmo; 
ma la condotta irresoluta ed incerta del Governo prus: 
siano ha resa questa cosa impossibile. Intanto l'Assemblea 
si è limitata per ora a discutere sulla natura ciel Governo 
cestrale interinale, da adottarsi finchè sia formata la 60° 
stituzione. Non vha dubbio tuttavia che il potere esecutivo 
interinale lascierà scorgere Ja forma ed i Lineamenti di 
ciò che si stalnlirà per essere durevole. 

Intorno-a questa quistione vi sono tre partiti nell’As- 
semblea. Uno insiste che l'autorità centrale debba il suo 
avvenimento alla sola elezione popolare. Un altro chela 
nomina dell'autorità centrale venga lasciata ai governi. ll 
terzo, rispettabile per l'ingegno e la moderazione dei 


i membri che 6 compongono, prende una via di mezzo, € 
| propone che Vautorità ‘centrale venga nominata dai go- 
lativo per tutta la Germania. Nino de’ suoi membri go- | 


verni unitamente a tn comitato dell'Assemblea nominato 
a quello scopo. La relazione del comitato, a cuni furono ri 
messi i varii progetti per esser disposti in modo acconcio 


} 
| 
| 
; 
i 
| 


| 


i 
| 


IL RISORGIMENTO 


hanno raccomandato un triumvirato che adoperi per lo 
strumento di un Ministero responsabile all'Assemblea na- 
zionale: questo triumvirato debbe essere eletto dai sovrani 
in concorrenza di un comitato dell'Assemblea specialmen-. 
te delegato. L'Austria dovrebbe nominare un triumviro, 
a Prussia un altro, egli altri Stati della Germania il terzo 
fra una terna presentata dalla Baviera. Il secondo di que- 
sii progetti fu rigettato da na grande maggioranza. lu 
vintò il preambolo della relazione del comitato, il quale 
dichiara semplicemente che « un'autorità provvisoria cen- 
trale, sarà nominata. per trattare gli affari comuni a tulta ; 
la nazione germanica, » e specifica quali siano questi affa- | 
| 


ri comuni. Non è ancora conosciuta la decisione dell’As- 

embiea relativa alla composizione-ed al modo di nomi- 
nare questo Governo provvisorio. La discussione, quan- 
tunque procellosa, mostrò un'sincero desiderio in tutte le 
sezioni ‘dell'Assemblea di transigere su tutti punti, che 
non involvono vitali principii. 

Finchè sia nominato un potere centrale esecutivo, e sia 
riconosciuta come esistente nell'Assemblea la facoltà 
d'imporre dei tributi e controllare l'impiego degl'introiti, 
non può esservi efficace Governo costituzionale generale 


! in Germania. E onorevole pel pepolo germanico, che non- 


ostante l'intera prostrazione dei governi locali e la man- 
‘éanza di un governo cebtrale Che ne- tenga le veci, siasi 
sossopra conservato l'ordine nel paese, e l'amministrazio» 
ne regolare non abbia trovati incagli. Questa disposizione 
dello spirito pubblico, e il naturale interesse che provano 
gli Stati secondarii che ocevpano la Germania centrale, a 
cercare sotto un governo centrale riconosciuto, uno scher- 
mo dalle usurpazioni della Prussia e dell'Austria, o da un 
male ancor peggiore, dall'anarchia, darino motivo'a spe” 
rare che il difficile problema di un governo costituzionale 
generale per la Germania avrà quanto prima una soddi» 
sfacente soluzione. 


LIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MILANO (5 luglio). — Avanti ieri giunse da Como il 
battaglione dei Comuschi. Erano 700; tutta scelta e bella 


T-ri sera partivano alla volta di Cremona per raggiungere 
poi a Bozzolo i regg'menti Lombardi, i 

A quanto mid sse ieri persona che può saperlo, vò mi- 
la Piemontesi saranno spediti sul Veneto quante prima. 

Î (Cart. del Pens. Tal). 


nalmente dopo l'inazione di 15 giorni, ieri ci sram misurati 


e sul Monte Corona era un bralichio di seldati di/diffe-| 
renti colori, bersaglieri, carabinieri, Zappatori e reggi- | 
menti di linea Pinerolo, tutti camminavano nel buio col 


massimo silenzio per giungere ciascuno alla propria desti- 


nazione, occupando le mighori posizioni al di sopra di 
Brentino e Preabocca, per piombar d'accordo sul nemico. | 


Un reggimento con due. pezzi d'artiglieria partito da 
Rivoli, si avanzava per Incanale, diretto a Preabocca, af- 
fine di sostenere fi nostri movimenti ed operare di con- 


accorti gli avamposti nemici del nostro arrivo, s'impegnò 
un fuoco yivissimo, e cacciammo ben presto il nemico 
dentro Brenlino. ‘ | ; 

Ma gli Austriaci avevano preventivamente fortificato 


questo piccolo paese e ridozte le finestre a feritoie, sicché | 


senz'artiglieria sarebbe stato imprudente avanzarei di più.; 


La colonna partita da Rivoli non giunse a Presbacca, ove 


si riparò Ja rimanente truppa nemica per salvarsi dai no<| 


stri tirie dai massi che noi precitavamo sulla soltoposta 


nemica a Seradella, cascinale al «li Jà dell'Adige. vicino a 
Dolce: sicehè dopo due ore li fuoco si suonò Ja ritirata 
e ritornamino tutti ai soliti alloggi. — Il reggimento par- 
tito da Rivoli ebbe 5 feriti ed un cannoniere ‘morto; 
quello condotto dal duca di Genova non avendo preso 
parte al fuoco, non ebbe né morti nè feriti, e di noi ac- 


campati alla Corona non vi furono che 5femti del reggi- | 
mento Pinerolo, è qualche piccola graffiatura di palle | 


morte ai bersaglieri. 


_Tnemici. ebbero 7ad 8.morti e forse 50 feriti. Così an 


dò a finire il fatto di sabbato, che il duca di Genova, meu- 
tre era occupato nella medicatura de’ feriti, diceva essere 


stato una semplice ricognizione. Fra dus o tre giorni ri- | 


torneremo all'attacco e spero un esito felice, 

- (Gazz. di Mil.) 
VENEZIA (50 giugno). — La Staffetta, ha ricevuto or- 

dine di metter domani alla vela per Ancona, dove servirà 

di scorta alle barche che trasporteranno i prigionieri au- 

striati di Peschiera al littorale urgarico. Si dice che ie 

truppe sarile, le quali accompagnano i suddetti prigionie- 


ri, Verranno qui trasportate per aumentare questo presi- 


dio: giungeranno ben a proposito. 
(Cart. del Pens. Ital). 
DALL'ANCORAGGIO DI PIRANO (28 giugno), -— La 
nostra squadra scorre sempre bordeggiando nelle stesse 
acque senza poter mai far nulla e sterminare una volta la 
flotta austriaca, perchè essa tiensi al riparo dentro di 


Trieste, comerhè mancante di ciurme e costretta di ar- | 


mare le sue navi con soldati, giacchè di marinai ha penu- 
fia, 1 più ricusandovisi, anche allettati da generose pro» 
peSe: steché Ta forza totale di tutta quella flotta ascende 
a 400 circa omini: la maggior parte soldati. Da alcuni 
giorni ad un legno per volta, li fanno esercitare fuori 
Fimboccatara del porto al uro del cannone, forse per 


{ alla discussione, è nel senso di questo terzo partito, Essi | isbigottirci, ma non osano però di venir oltre.... — (i 


gioventù, e quello che è più lodevole, molto subordmata7 | 


Dalla CORONA DI MONTE BALDO (2 luglio). — Fi. | 


novellamente coll’odiato Austriaco. Vulevasi attaccare un 
corpo di circa tremila nemici che trovasi accampato al | 


di quà dell'Adige tra Rivoli e Belluno, B.ttevano Je ore tre | 5 
| tando;il valore:d'un genere co 


| è il vino. ’ 


scrivono sotto la data del 28 


Staffetta, partita per Venezi 


si stanno allestendo dai Veneziani 
due brick, una goletta ed un vap 
quel giorno stesso, per essere s 

glio; ma mancano i mà ibai. (€ 


CAMERA DEI D 
Tornata delli 6 1 
(Seguito). 
Gioia sostiene che, trattandosi d 
tutto il Regno, il Governo di S. M. hi 
dere agli atli necessari per eseguiri 
della Consulta lombarda. Egli n 
cisione presa dalla Camera nella sua 
nistero noù. rimanga costretto d' int 
della Consulta lombarda per tutto ci 
tere legislativo, ma nega l'applicazio: 
al casò presente, tratlandosi ju que 
guarda ‘semplicemente il potere es ci 
cendo essere appunto per questi ri 
che mnoù fosse faita della presente 
legge, ma puieto venisse espre sa 
plice raccomandazione. i 


Cavour, entrando in molti partico! 
gomenti, specialmente contro .il 


| sione. Egli cominciava ad allegare 


rie appartengono generalmente al 
per consenso dei Parlamenti i pi 


| bertà, onde, checchè si faccia il 
| dovrà terminare con accordare 


fiducia su questa materia. Aggiung 
Ministero ricorrere su quesio p 


| Consulta lombarda, perché ess 


dla qualche considerazione 
giudicare di un caso, 


| sommamiente futiò il Regno 
che il Governo frovvisori 


mente illuminafo sulle question 
di tutte.le disposizioni, da lai pre 

I! Governo provvisorio Lomb 
le sue.tarilte, mantiene il dazi 


| nazione amica, a lire EL il quia 


il diritto d'entrata su vari generi 


I i coloniali. Il dazio sullo zucca 


mente a 50 fire il quintale, ora 
che conseglii che molti generi e 
bard'a, e fa ono di là introdo 
del contrabbando. Si vede da ques 
analisi si favorirono fe classi ag 
di un genere di lusso , e stre 


Ta 


reali, d'accordo in ciò coll’opin 
Sineo è di parere, conirarian 


i quest'ultima. ad aliro non ten 
{ stione rimandandone jo sciogli 
certo; per ultimo il duca di Genova con altro reggimento | 
discendeva dalla Ferrara verso Belluno, per chiudere da | 
quella parte la ritirata all'inimico.— L'attacco contempo- | 
raneo era fisso per le 4 12. Noi fummo i ‘primi a far | 


decidere ‘sulia materia. 

Per ciò che riguarda de 
nistro delle Finanze, il quale 
mera voglia spingerlo ‘a fare 4 
compelenza, egli osserva che 


i Lombardia s'usercita col potere 


tivo. 3 ; 

La proposta Gioia è nell’attribi 
sti poteri, il quale dev'essere ug 
Stato, Del rimanente, siccom 
hanno un corpo rappresentativo 


i i nuovi Jo hanno nella Consalt: 
strada; e fu obbligata fermarsi e difendersi dall'artiglieria | 


Ministero voglia. anche proporr 
guardo, egli possa preliminarme; 
Lombarda. La discussione non 
nua ad addurre ragioni e per sa 
Ministero.e per validare quelle < 
Farina, Cavour, Valerio, Gi 
parola ai vicenda. ia 
Rattazzi, relatore della Comi 
nelle intenzioni di questa Famm 
massima dell'abolizione’ d'ogni | 
vincia.e provincia del regno: sol 
essa e ib-qireopinante nel definire 
questo principio. La Commissioni 
cordato.al potere. legislativo di fo 
l'una all'altra provincia, e per ciò, 
del Governo provvisorio Lombarde 


i merà la Consulta, le pare nen po 
| dopo che'îl ministro già dichiar 


dispostojad aderire al nostro, vol 
che i precedenti allegati dal 
degli atti anteriori del Governi 
nulla, perchè quando questi sip 
ancora in fatto l'unione dei uè 
Il ministro delle finanze ripe 


i una legge che Lolga le barriere, 


e l'altra dello stesso Stato, ed 
stema daziario, pella quale, agg 
bile, dietro la recente decisione? 
della Consulta milatiese. 
Valerio. Quando‘ho deposto 
hanco della presidenza, jo ‘era 
fosse stielto veramente il patto ei 
ma che mancasse ancora, per e 
le redini Celle cose în quella 
tra le mani istesse che regge 
volgere tutti gli.sforzionostri all 
Deusava anche che da cli 





n Ma ii con qiesa non si avesse ad iL! 

r li la pronta nostra Nuinae oi Lombardi, io compilai. 
mendamento per mod» cis non potesse incagliare 
‘volazione, e la rapidi. esecuzione della legge 

stiamo deliberando. lo non vorrei pregiudicare 


Di liaveoze esta dio 


Miivaiichà italiane ebbero la loro sorgente ela 
ja sede in Lombardia; e che Milano fu  illu- 


vmi di Verri, di Beccaria, di Gioia e di Roma- | 


È 


= 


nio di fisica è una cima di malignità siffatta, che ; 


poco gioverà lo spegnere la. Compagnia se negli Stali 
Sardi (compresa la Lombardia e il Veneto) fussero soli | 
tre uomini che gli somiglino! | 
Già prima chie i io facessi quel discorso aveva di mano 
formolata ed esibita alla Camera, d'accordo con molti altri! 
miei onorevoli colleghi dell’ isola, l'applicazione imme- è 
diala de’ beni gesuitici alla cassa della pubblica istruzione 


cipio che io non mi opponeva alla !egee 


gge proposta dal mio 


Ma se anco ciò non fosse, il solo aver detto fin dal prin» i] 


‘ amico Bixio, ma che voleva qual cosa più di lui, avrebbe 
questione sul punto di sapere se ciù stia nelle attri- i 
ii del potere esecutivo o del legislativo; petò penso | 
» soltanto di tiara Di Se li inee do- | 


| parlamentari prima che la Camera potesse sancire quella 


dovuto assennare chicchessia che io non intesi a salvare 
i beni dell’abborrita Società. 
Sono già i beni a mano del Governo. Secondo gli ‘usi 


legge si richiedeva almeno un mese di tempo, forse due, | 


forse tre. Ora nel sistema da me proposto egli era chiaro 
| che appiccandosi vigorose trattative con Roma, si poteva 
tanto al deputato conte Cavour, che egli non | 


l'uno e l’altro scopo conseguire nello stesso spazio di 


| tempo. È quanto utile, quanto necessaria sia una Bolla 
| che fulmini dal Vaticano la tremenda Società del Loiola, 

i | non stimo possa negarlo nemmeno un signor Cima! 
] loru interesse che il vino, derrata lanto neces. | 
Itivatori delle risaie della Lombardia, sia poco | 
prezzo, perche così oe Riapre 
| gesuitica di tutto lo Stato, perlocchè anche nel censurato 
| discorso rendelti tesumonianza alla mia terra natale, che 
| prima ira lulte le italiane terre alzò il braccio pode- 


Invoco la testimonianza di tutto il Parlamento perchè 
dica see negli uflici e nella Camera non abbia più volte 
detto che la cara mia Sardegna è la provincia più anti= 


roso per dure il segnale della cacciuta de' gesuiti, esem- | 
pio poco dopo imitato dall’ inclita Genova e dalla gene. 


i | rosa Torino, 


paese, e che perciò egli nonipensa che vaglia 
i le nie doganali, iui insutuite per legge 


lamento Carour, a cui 
(a i SNA: : 
alle ere cinque, 


one della discussione sul progetto di fusione. 
u varie petizioni d'urgenza. 


NUOVI DEPUTATI DI SARDEGNA. 


Cav. Pietro Martini. 

Cav. Cristoforo Mameli. 
sari ©. Avv. Francesco Solis. 

lesias 1, . . Conte Camillo Cavour. 
1. DO 
pio. 


d. 


_ Canon. Giorgio Asproni. 
Conte D. Pietro Pes. 


ra del Prof. G. Montanelli (Mantova. 18 giu- 
uno dei membri del Gov. provv. di Lombardia. 


Carissimo amico, 
e già che fui ferito il 29 a Curtatone, e che ora 
igioniero in Mantova. La ferita che riportai alla 
\della spalla sinistra per la sua profondità dava 
ipio qualche pensiero, ma ora mi incammino fe- 
verso fa guarigione. “ 
d'un favore, nov tanto per me, quanto in 

ri miei compagni di sventura. Il signor Sehmit, 

) 0 del reggimento Gyulay, una voita Bakony, ha la 
glie con figli a Pavia, in casa del professore Zura- 
S6, contrada Mgnastero dei SARA Veli è 


idarta- a piiadiro a sa 0 di in qualche modo 
(erno. provvisorio s'incaricasse di rimandarla , ove 
lesse ritrovarla ‘e condurla seco in patr ia. 
apitano Schmit ha diritto a una riconoscenza ita- 
Pi. è stato un. augiolo per noi A peo 5 


ibi i titoli che egli ha alla nostra auido col 
la libertà alla di DA Ri in un RISI in cui 


Luo voi, DI i vostri colleghi apprezzeranno 
ezza di questa nostra preghiera, e colla speranza 
esiulita, ho il piacere di protestarmi con pie- 

i slima, ecc. 


i MARAZIONE DEL DEPUTATO SIOTTO-PINTOR 
i A'SUOI GOMPATRIOTI. 


1 Insig. Cima, svizzero, domiciliato in Cagliari, nel num. 
Un periodico chiamato il Nazionale mi gitta di suo 
lrio nel fango, e mi opprime con ogni sorta di villane 
Imelie, Egli serive che io non sono degno rappresen- 
tel popolo, perchè all'occorrenza non sono stato 
Mlerprete della pubblica opinione. E qual prova ne ad- 
et Le mie parole onde indurre la Camera a strigner 
b lo pratiche col Papa per l'annullamento della Com- 


s'accorda la priorità, è | 


4 Che dite voi d'impieghi, di pensioni? Su, 


{ iperbole per dar ad intendere che molti e molti sono!! 
| Alcuno m° interruppe dicendo che sono un mezzo mi- 


lione, altri disse un milione, altri. E che volete ‘signor 


, j Cima? Varie sono le opinioni, . Ma ritenete intanto, se vi 
| piace, che quelle mie scherzevoli parole intorno alle fem- 
| mine divote, mostrano, a chi non sia cieca, clie io volli 
| giocosamente dire— Avete gesuiti più assai che non cre- 
| dete; mettetevi in buona parata — e con ciò penso di 
| avere mostrato un coraggio che non dovreste biasimare. 


Ma voi dite che dinieghi, reclamazioni, atti di meravi- 
glia, risa corsero in tutti i banchi della Camera: 0 caro 
sig. Cima! sappiate che visi ancor io! sappiate che la Ca- 


| mera intese meglio assai di voi quello che dire mi volessi! 


sappiale che niuno appuntò d’incoerenza, d’ inopportu- 


| nità, d'assurd:tà la proposizione del Siotto come voi dite! 
| Se tempo hasti, tornerò altre volte alla carica per quella 


benedetta dalla, e frattanto per sicurarvi. da ogni timore 
sappiate ancora che fra pochi giorni i beni degli ex-ge- 
suiti di Sardegna saranno dichiarati proprietà dello Stato! ! 

Onorando sig. Cima, io per gesuiti intendo tutti i ca- 
| lunniatori, Lul che nemicano gratuitamente i buoni 
cittadini, quelli che suscitanò diftidenze nel popolo, gli 
si i maligni, e tutta insomma la generazione dei 
vili. Caro il sig. Cima, in questo senso voi siete un'gene- 
rale de’ gesuiti, e ben mi maraviglio che il giovine. mio 


fine del vostro articoluzzo, col quale asserite non oscura- 
mente che i Sardi Deputati (ed io almeno) sagrificano al 
demonio dell’ambizione, allo spirito del dominio, all’in- 
trigo, alla seduzione, all’ ipocrisia per conseguire un im- 
piego, una pensione, o un posto ‘a'loro congiunti, amici, 
fautori. 

Di questo diluvio d°ingiurie me ne darete conto in 
altro modo, e vedremo se in una lotta di legalità un po- 
vero diavolo Sardo abbia qualche volta vittoria contro 
uno Svizzero. Intanto vi dico che parlando di me e dei 
miei stimabili compatriotti che seggono nella Camera, voi 
mentite per la sola, e vi consiglio per vostro meglio a 
fare il professore di fisica quando il sappiate fare, anziché 
il giornalista, che non è peso da° vostri piccioli omeri. 
v'interpello a 
dire quale impiego è stato da noi brigato, quale pensione 
sollecitata, quale intrigo usato. E forsechè (a dirvene una 
fra lante) nella questione della unione alla Lombardia 
non stemmo di fronte contro tutto il ministero? Forsechè 
noi salimmo le scale del palagio d'un ministro, se non 
chiamati per la cosa pubblica? F orsechè non torneremo 
quali dall'isola nostra partimmo onesti cittadini, buoni 
padri di famiglia, e nulla più? 

Il gior alice, Antonio Cima, dee adempiere all'alta 
sua missione, che è quella di metter pace e non discor- 
dia, e soprattuto di rispettare .la coscienza pubblica. Jo 
mai non fui conoseiulo per intrigante, per piaggiatore, 
per ipocrita, per ambizioso. Questi titoli li rigetto sul vo- 
siro volto, o Cima, e.spero che la mia e non vostra pa- 
tria vorrà fare altrettanto. Mentre che il Risorgimento, il 
Costituzionale, il Messaggere, la Concordia ubbiettano 
a' Sardi il vizio di soperchio amore municipale per ciò 
che troppo di frequente tornano alle cose loro, i nostri 
giornalisti affermano che niente facciamo per essa, sol- 
tanto al proprio guadagno intenti. Ma tu, o popolo, bada 
a’ fatti, e non lasciarti imporre dai dardi avvelenati di 
costoro, nell'anima di ciascheduno de’ quali sì rinserrano 
i tre milioni di gesuiti de' quali io favellava nella tornata 
del 9 del passato mese di giugno. 

La Camera non siede ancora da due mesi. La costitu- 
zione degli ufficii, la verificazione dei poteri, la risposta 
al discorso della Corona la tennero occupata per più d'un 
mese. Succedettero le gravissime faccende di guerra, e 
la legge riguardante l'unione colla Lombardia, la discus- 
sione della quale non è tuttora fiuita, Ebbene! i deputati 
sardi trovaron sempre modo, anche col pericolo di udirsi 
richiamare all'ordine del giorno, di trattare le cose della 
loro patria. Innanzi tutto molte interpellazioni e petizioni si 
fecero al ministero, argomento delle quali furono la nota 
rissa del 25 d'aprile, i tributi, le leggi forestali, ia legge 
comunale, la sistemazione delle intendenze, la guardia na- 


‘e Pappi de beni al pubblico insegnamento, altro a 


| quelli i già appartenenti alla compagnia di Gesù. Quindi si 
diè luogo alla proposta di legge per la revisione delle li- 
quidazioni feudali. Presentata è é pure alla Camera lalegge 
i per l'estensione de’codici civile e penale alla Sardagna, 
e l'altra per le miniere. Si parlò energicamente della legge 
sopra I a leva. Se l’attuale sessione duri, si faranno egual: 
mebte le più vive istanze per le cose riguardanti, tutto il 
sistema giudiziario, per la libera coltivazione del tabacco, 
per le strade, per chieder conto de’noti quattro - milioni, 
€ insomm@ per tutti gli altri interessi più vitali dell’isola, 
Salva la c@mplicata questione delle decime, da serbarsi 
f perciò al prossimo Parlamento. O popolo! e ti pare che tu 
debba lasciarti assordare dall'uno o dall'altro articolo di 
Un giornale quando parlano i fatti contro le parole 
Moligne!. 

So bene:che per la nomina del ‘direttore e de°maestri 
delle scuole di S. Teresa si fa uno schiamazzare tremendo. 
Ma leggete, o compatriotti, l'interpellanza fatta nella. Ca- 
mera al ministro della pubblica istruzione, e sì intende- 
Tete lo stato delfa questione. La proposta non fu e non 
| poteva essere, e non sì volle che fosse se mon se in via 
provvisoria, dacché le scuole si dovevano subito aprire. 
Molti nomi per noi si fecero, incerti ancora se non vi 
fossero alcuni che per essere posti in elevata condizione 
sogiale volessero accettare quel carico. Ma fummo una- 
nimi nel proposito di non fare:che in via d'urgenza, ond'è 
che s'interpellava il ministro nella Camera a voler ordi- 
nare l'esperimento del concorso pe’ maestri, e quanto al 
direttore, a sentire l'avviso del municipio. Col mezzo del 
couorso si farà la scelta migliore possibile, e il mio be- 
nevolo tra gli altri, il dottore Gavino Fara, darà tal s saggio 
di sè, che non ismentirà l'opinione che io portai e RI 

che cioè si potrà prescindere dal chiamare per alcune 
scuole i maestri delle straniere contrade. 

L'onorevole mio amico e collega Domenico Buffa, par- 
lando un giorno dalla tribuna, disse con imitabile corag- 
gio:civile che ascoltando la voce della sua coscienza, non 
ebbe mai smessa una sua opinione nè per le grida in- 
composte degli uditori, nè molto meno per la stridula 
voce de’giornali. Fo mia quella generosa parola, e la ri- 
peto a'miei concittadini. lo scrivo in tutta furia e quanto 
corredla penna questa mia dichiarazione, e perdo per ciò 
fare il cibo e il sonno, dacchè la seduta della Camera mi 
permise appena di tornare al mio albergo dopo la mezza- 
notte!! Ma non rifiuto io no di dare esatto conto alla Sar- 
degna tutta d'ogni mia parola, d'ogni atto mio che guardi 
alla vita pubblica, e farollo con tutte le prove alla mano 
pubblicamente, francamente, coraggiosamente. Vedranno 
i miei concittadini se io sono quell’antico popolano che 
mai non ebbe favori dal governo, che scrisse ognora il 
vero in faccia alla prepotenza de'tempi, che fu in mille 
modi vessato dalla insolenza del cessato dispotismo, o se 
io sono un liberate di fresca data come quella cime di ar- 
roganza sfolgorata che deturpa co'suoi arlicoli infernali 
il Nazionale di Sardegna! 

Dappoiché si è da noi proposta la revisione delle liqui- 
dazioni feudali, Ja camarilla di coloro î quali desidera- 
vano vivamente l'impossibile, cioè il ritorno agli ordini 
antichi, cerca di screditare i deputati. Noi lo sappiamo, 
ma ci sentiamo in petto il coraggio civile di affrontarli, 
di combatterli, di vincerli. È la guerra del popolo contro 
le casie, nè noi obbliammo mai un istante di essere de- 
putati del popolo. 

O miei concittadini, in mano di quel Dio che mi regge 
la mano per iscrivere, vi giuro che io non veggio l'ora di 
tornare a fraterni vostri abbracciamenti. Se voi sentiste 
come mi batte il cuore pensando che centinaia di miglia 
mi tengono lontano da voi, dalla cara mia consorte, dagli 
amorosi figli, da'teneri amici della giovinezza mia! Certo 
non così fia sconfortato il mio cuore dal sinistro aspetto 
del sig. Cima: che mi nemica per cagione delia Indipen- 
denza ( sulla quale:non porrò mai linea, come in nessun 
altro giornale ), che più assai di conforto non mi rechi la 
presenza di trenta mila cittadini che mi conoscono insin 
dalle fasce. Dicovi dunque, che lungi dal volere favori per 
me o pe'miei, io penso di soddisfare quanto. prima allo 
antico mio desiderio, di ridurmi cioè alla pace delle do- 
mestiche mura. E queste cose io scrivo in Torino, sovra 
tuiti i giornali, in faccia al Parlamento nazionale, in. fac- 
cia al Ministero presente e al futuro! Uno è, e fu sempre 
lo scopo della mia tambizione, l'amore de’miei compa- 
triotti, e voi .mi perdonerete questa ambizione innocente. 
Voi dovete amarmi, perchè io vamo di tutto il mio cuore, 

e tanto più vamo, quanto più appartenete alla classe po- 
vera, ma operosa della società, al miglioramento della 
quale consacrerò quel po’ che mi resta della tranquilla 
mia vita. Se vha alcuno tra voi che per private cagioni 
mi nemica, sappia che io pongo giù dall'anîmo ogni sde- 
gno. Ma come uomo pubblico rendetemi l'onore che a tutti 
1 vaggri deputati, e a ine che scno l'ultimo tra essi rende 

il Parlamento. 

Mi duole fieramente il dirlovi. io aveva meco stesso di- 
visato di ubbidire ancora un’altra volta alla vostra chia- 
mata per rappresentarvi nell'Assemblea nazionale. Ma io 
debbo protestarvi che, mal mio grado, debbo recedere dal 
primo mio divisamento. Nè già crediate per le risibili 
ciance o per le criminali calunnie del signor Cima (al 
quale non ho iv mai contrastata la cattedra di fisica allor- 
chè fece di tutto per averla senza concorso ), ma sì perchè 
la sanità non mi regge, no "1 consente lo stato della mia 
numerosa famiglia, e soprattutto perchè l'esperienza. mi 
ha insegnato che io non ho gli stuli necessarii per sotto- 
stare a tanto peso. Avete in mezzo a voi cittadini assai mi- 
gliori di me nella sapienza civile, sebbene niuno certa. 
mente ne abbiate che mi superi nello amore che io porto 
caldissimo e che vi porterò fino al sepolero che tutti ci 
aspetta. Quivi cessati gli odii e abbattuto quel velo che le 
terrene cose adombra, vedranno i conosciuti detrattori di 
professione, e vedra sopra ogni altro il signor Cima, qual 
cuore abbia egli cercato di straziare!! 

Giovanni Storto-Pixtori deputato. 


PROTESTA DELL'EX-COLLATERALE BARONE NASL 


in qualità di fui nella n. ui dei Conti, tro- 
varmi mio malgrado collocato a riposo, mi è di grave do- 
lore, e d’indicibile ingiuria. Sopportare perciò non posso 
la ferita che all’onor mio ridonda, sinchè a tutti non sia 
palese, come io d'ogni redarguizione sia puro, d'ogni le- 
gittima causa a tale provvedimento assolutamente man- 
chi. Quest'atto di gelosa difesa. dell’onor mio; mi è qual 
uomo un diritto, come padre .li famiglia un dovere. 

Sappiasi impertanto, che n0a per anco ho incomin- 
ciato l'anno sessagesimo di mia vita non contristata da 
infermità, e che da cinque anni segnatamente al giorno 
di mio allontanamento, nessuna causa o malanno neanco 
per un giorno mi trattenne dallo intervenire alle Came- 
rali sedute ; per me non ebbe a soffrire ritatdo mai il pub- 
blice servizio, e di questo fanno fede li camerali registri. 
sino all'ultimo giorno di aprile in cui mi era official 
mente notificato il congedo ; era io forse a coprire tal ca- 
rica inetto? io tacerò, ma parlano in mio favore li con- 
trassegni di stima e. di affetto, dei quali mai sempre mi 
onorò l’eletta Curia ‘Torinese, quelli di sovrana soddisfa- 
zione, che non mercati, ma ad istanza di tre consecutivi 
primi presidenti, mi vennero spontaneamente largiti.* 

Fanno mia lode le parole del brevetto 4 gennaio ulti- 
mo, in cui net conferirmi l'anmuo stipendio di L. 1,000 
veniva Coltaquell'opportunità per attestarmi il Sovrano 
soddisfacimento pei commendevoli servizi che stava pre- 
stando : encomii questi, che nel brevetto di mia giubila- 
zione, ed in correlativa lettera del sig. Ministro mi erano 
anche in superlativo ripetuti; che se sino al cadere di 
aprile. commendevolissimi furono i miei servigi prestati 
nella magistratura, come mai poterono questi in um mac 
mento divenire inaccessibili al' mio ingegno, o dì tal peso 
divennero da superare le mie forze? No, i cambiamenti 
dal R. Editto del 29 ottobre 1847 introdotti nelle came. 
rali attribuzioni sono pochi nella materia, e col riman- 
dare molte canse alla giurisdizione ordinaria, avvece di 
aumentarne il peso, lo si diminuiva; ma quanto al lavoro 
più o meno gravoso non importa, il fatto si è; che chì & 
stato Gapace ‘a fare con pubblico plauso il Collaterale, 
avrebbe potuto egualmente compiere le funzioni di Con- 
sigliere. Adunque dire che un magistrato fu ottimo per 
l’addietro, e che insufficiente sarà per l’avvenire, è tale un 
argomento, che la buona logica, non che la giustizia ria 
pudia, e che pute di esorbitante dispotismo. 

Ma si ripara il ministro all'ombra di supposia commis- 
sione inquisitoria, o squittinio, e dice essere stata la mia 
rimozione dalla medesima votata; ma e che con. questo ? 
aveva forse tale commissione legale esistenza, potere sì 
illimitato, ed inappellabile, cognizioni sì estese, e prati- 
che della persona, superiorità così decisa, indipendenza 
assoluta. di arbitrio? ha forse dimenticato egli, che nella” 
tornata del 13 maggia diceva alla Camera dei deputati : 
Male mi suonano colesti nomi, e credo che le inquisito- 
rie disamine che dispongono alle eliminazioni sieno del 
puri dannose sotto l'aspetto morale che improvvide sotto 
l'aspetto politico ? : 

Ma le ragioni, che mancavano al ministro, mancavano 
pure alla latente commissione per decretare il mio con- 
gedo; che se pure un motivo consigliava tal cosa, io sfido 
a palesario, perché il magistrato inlegre frontis, e giusta- 
mente meritevole, ed onorato dalla pubblica opinione, 
non teme di sfidare le prove anche in punto di abilità ed 
altitudine. La verità nen teme la luce) nè autorità che ti 
rannica non sia, può ricusare il terreno della pubblicità. 
Ma fine alle ricerche; si voleva il mio posto per favorire 
un terzo, e mi fu forza abbandonarlo; finora tardai a 
protestare pubblicamente contro tale provvedimento, aspet 
tando, ma invano, quel compenso nell'onore, che consi- 
gliato dalla giustizia, non poteva non essermi dato, e che 
pure mi era stato promesso. Infine tergiversando il mini- 
stro nelle sue risposte, mi rivolsi alla Camera dei depu- 
tati come tribunale vindiceMato dei sacri diritti del-citta- 
dino, denunciando come anticostituzionale la mia collo- 
cazione a riposo regalatami dopo la pubblicazione ed os- 
servanza dello Statuto, che all’art. 69. e 70 assicurava ai 
magistrati, fera. i quali io mi trovava, l'inamovibilità. So- 
etenni, che a raggiungere questa, bastava la pubblicazione 
dello Statuto a coloro, che, come io, avevano sin d'allora 
superato il triennale esercizio di magistratura, sicchè 
fosse errore il dire, che tale inamovibilità nen dovesse 
dirsi acquistata che al dì dell'apertura delle Camere. È 
infatti cosa evidentissima, che le leggi d'ordine pubblico 
e politico, non che quelle che determinano lo stato delle 
persone, debbono sortire immediatamente effetto dal di 
della loro pubblicazione, senza che l'art. 82, compreso 
nelle disposizioni transitorie, potesse indurre una sen- 
tenza contraria, essendo il medesimo unicamente ri- 
stretto e relativo agli emergenti nel medesimo, e nel sus- 
seguente art. 835 per eccezione contenuti, dovendo nel 
resto lo Statuto ricevere l'istanianea sua PREC al 
di in cui venne ‘promulgato. 

lo sono adunque fondato in ragione di aspettarmi dalla 
illuminata sapienza della Camera un giudicato conforme 
alla mia domanda, e fin d'ora protesto solennemente con- 
tro le insinuazioni con cui il ministro della. giustizia ha 
creduto di adombrare il suo operato, lusingandomi, che 
la Camera non contentandosi di semplici allegazioai pri- 
ma di pronunciare sulla petizione ad essa rassegnata, ri- 
chiederà la prova dei fatti. 

Torino, il 5 luglio 1848. ; 
Gio. Antonso Nasi. 
PROTESTA. 

Il sottoscritto, sebbene rifagga per sua. natura dallo 
scendere a confutare e. rintuzzare ie calunnie. contro di 
lui scagliate in alcuni. giornali, non può però pretecire 
dal repudiare e protestare formaiinente contro Ja più 
patente menzogna inserita nel giornale La Voce del Pé- 
polo del 26 testé spirato giugno, in cui viene rapportata 
lettera di un anonimo sedicente ferito, seritta dal letto del 
dolore in Anfo ove trovasi stanziato in un cos altri pari 
suoi appartenenti aila Colonna Anfossi abbandonati da 
tutti ed in tutto, e per soprappiù costretti a restituirsi a 


| 

i 

is. |. Quandoio dissi dunque che sono: nel Io Stato tre mi- } 
i | lioni di gesuiti, non parlava della Sardegna, no certo. Né 
| meno volli dare una cifra esatta de' gesuitanti. Dissi una 

| 

! 


proprie spese alle case ora per guarire, 
Mente chi 032 


Dopo avere con zelo indefesso consumati 45 anni nello 
stadi ed esercizio delle legali «discipline, ed i 22 ultimi ; 


zionale, l'abolizione della odiabile e odiata autorità vice- | 
regia. Appresso si propose la soppressione di tre conventi 


, 
tali 


infamie proferire, qpenira lo. sori 


amico V. Bruscu, che vale mille di voi, permetta d’inse-. 
rire nel suo foglio! certi articoli sanguinosi, più rei del- 
l’adulterio, del furto e dell'omicidio !! lo accenno qui alla 
SI 
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vente.attesta sull’onor suo, e ne appella al gindizio degli 
uffiziali tutti posti sotto al suo comando, che lungi dal co- 
stringere i feriti ad irsene raminghi € derelitti alle proc 
prie case per ristabilirsi in salute, ebbe sempre di loro 
la massima cura e la massima sollecitudine. a 

Prova ne sia che non esistono ne n Anfo, né presso il 
Corpo individui da lungo tempo e gravemente feriti: due 
soli ne esistevano per nome Banfi Zaccaria, e Grazioli Gae- 
tano, li quali diloro spontanea volontà impetravano per- 
che fosse loro accordato il congedo assoluto, credendo 
non potere ricuperare il primilivo stato di salute colla 
cobtinuazione di un qualsiasi mililare servizio ; aderi di 
buon grado il sottoscritto a che e in serio 
delle rispettive famiglie, onde valersi cell'affettuosa loro 
assistenza, creandoli dapprima entrambi caporali, ed ac- 
compagnandoli degli opportuni permessi 0 congedi limi. 
tati, secondo il prescritto dai regolamenti, da rinnovarsi 
detti-congedi alla loro scadenza sino alla integrale guari- 
gione dei richiedenti, li quali vennero” regolarmente pa- 


stranieri, che vedemmo l'indomani del nostro arriva, ei 
ricevette con sincera cordialità; parlò di Sicilia confaf- 
fetto ed ammirazione, ci promise pronto riconoscimento 
di fatto, ci fece sperare non loutano il riconoscimento di 
dritto: non dissimile accoglienza ricevemnio dal’ ‘conte 
Balbo, presidente del consiglio dei ministri. Fin dal ipri- 
mo giorno fummo invitati ‘ai assistere: alle! discussioni 
delle Camere dalla tribuna dei diplomatici, e. vi assistem- 
mo di fatto. per ben due volte; nè trascorsero più: di tre 


giorni, che il ministro degli affari stranieri ci rese la vi- } 


! sita personalmente, come in Firenze avea fatto il' marchese 


gati d’ogni foro soldo, di competente indennità di viae'} 


paga di permesso. 1 . aa 
Ma pensando all'individuale interesse dei medesimi 


non volle lo scrivente concedere loro l'assoluto congedo; | 
iuttochè si potesse arguire fin d’allora della futura loro | 
inabilità nel proseguire il faticoso mestiere dell'armi, e | 
ciò afline non venissero dessi per avventura defraudati | 
di quelle ricompense, colle quali potrebbe la patria rimu- 

nerare ib valore dei prodi chie per essa combattessero, ed | ; el À c@ 
i convocazione e riunione di un congresso per la Lega Ra- 


alle quali potrebbero eglino meritamente pretendere. per 
lintrepidezza e per il coraggio spiegato nelle fazioni in cui 
miportarono sì gloriose ferite. 


Ridolfi, ed'in un secondo (ablloccamento ravato teri, cei 
partecipò la risoluzione del consiglio, dei::minisiri delino- 
stro riconoscimento di fatto, mettendoci nelle medesime 
condizioni in cui trovasi attualmente l'incaricato di affari 
della Repubblica francese, per le quali siamo espressa- 
mémnte autorizzati a spedire passaporti e ad entrarelce! 
Ministero sardo in diretta corrispondenza officiosa, Ci 
promise egli ancora di spedire al più presto possible un 
incaricato: di affari presso il Governo di Sicilia: ciò posto, 
e. sulla dichiarazione del ministro, il riconoscimento di 
dritto della Sicilia non pare dubbio né lontano. 

Domani di accordo col ministro degli affari stranieri, 
noi partiremo, preceduti da sue raccomandazioni, peleam- 
po di S. M. Carlo Alberto, al quale presenteremo la ere- 
denziale del nostro Governo. “n 

In punto abbiamo notizia officiale che il Governo pie- 
montese, il quale finora si era mostrato -renitente atta 


liana, finalmente stamattina ha acconsentito, e spedito gli 


{ ordini in conseguenza; le condizioni ed illuogo (che pro. 


D'altronde come potrebliesi mai supporre che il signor | 
generale Durando, comandante in capo li corpi d'osser- | 
vazione nel Tirolo, volesse tollerare in un; suo subordi- | 
naro e solto gli occhi suoi proprii un tale atto di barbarie | 
verso quei benemieriti figli che prodigarono il sangue loro | 
aservzio della patria? O quanto meno perchè non l'avrebbe | 


egli ammonito colli più severi e colli più giusti rimpro- | seguente documento, che ci affrettiamo di pubblicare : 


veri? 


Falso è pore che siasi per parte del comandante, del | 
Corpo Anfossi ricusato mai un qualsivogha certificato, il | 
quale poresse benchè menomamente giovare ad alcui | 


ferito. 


Nes tempi in cui viviamo, l'uomo onesto che ricorre al | 


giudizio della pubblica opinione non debbe avere vergo- 
gua alcuna in palesare il nome: suo: eli si nasconde e 
sente denigrare per ogni verso la riputazione e la fama 


babilmente non sarà Roma, ma Bologna) restano a sta: 
bilirsi. 


MALTA. 


Leggiamo nel Cittadino IHtuliano del 1.° luglio : 
MALTA (16 giuono). — RR ceviamo in questo punto il 


ORDINE DELLA GUERRA. 


Emanato da S. E. il rice-ammiraglio siv W. Parker a 
iutti gli uffisiali superiori delle nuvi di S. M. sulto@ 
suoî vrdini. 


Essendo essenzialmente necessario nell'attuale stato 
turbolento d'Europa, che sia distintamente assicurato il 


| carattere di tutti 1 bastimenti che entrano nel porto della 


altrui, è un'calumniatore, è un vile; e cometale meritevole | 


solo del pubblico disprezzo. 


Dal'campo di S. Autonio presso la Rocca d'Anfo,.il | 


primo luglio 1848. 
Colonnello comandante il’ corpo 
l'irmato ANFOSSI. 


Mera verità in ogni e singola sua parte quanto viene di 


Valletta 01 Marsamuscetto durante da motte, | affin di vee 
ghiare contro qualunque ostile sorpresaro contro Je mac: 
chinazioni di mal disposte persone, è sotto la mia dine: 
zione Che la guardia sia fatta con'tale vigilanza durante ta 


i notte, da assicùinare cffettaalmente in uniore aile barche 


itello stabilimento di polizia di imartima; lo strelto esame 


| d'ogni bastimento, per quanto piccolo, che potesse appro» 
I sottoscritti attestano ed affermano essere Ja pura e 


sopra riferito dall lilimo sig. colounelto ‘comandante il | 


LOI j0: 
Seguono le firme di 29 uffiziali. 


STATI PONT.FICIL 


ROMA. -— Il' ministro Mamiani nella tornata del 30 gio- 1! dada det Rici 
gno, alta Cabrera. de' deputati di Roma, proferi il discorso | Si9ne) che potrebbe essere vatrcorato ci la cel Tucasetta 
‘ino del cannone, e lasciare invesso qira-:guarilia «hi 6 u0- 


mini con fucili e cartucce senza palla, sotto fa: direzione | 


Seguente; 


dare in qualunque de due porti fra il iramontare. el tar 
del ‘giorno. I vapore il Wee Pet, o qualche altro fegno, 
ifeve essere ‘stazionato, durante Destare, di Ta dal forte 
Ricasol, dove devono essere giltate ducore di Lale grate 


dezza Wa ass curare. uno s/v0p da:guerra, 0'un vapore di 


terza classe, quante volte fossero richieste La nave di guar: 
dia deve per Vavvemre preparare due birche di guardia 


| pet doveri ifella notte, ina delle quali deve recarsi presso 


lì ininisiro, Mamiani afferra. l'occasione portagli dalla | 
disenssione del precedenie articolo, quando fu fatto cenno | 


delle quistioni di socialismo, e col Iimguaggio del filosofo 


cristiano, manifesta Jesue mobili convinzianie quelle del | 
Munsiero su questo grand'argomento; pensa egli, che le | 


e perclié [urono dovunque cagione di perturbaniento | 
pubblico, è perché quamio si vollero avvicinare all’appli- 4 


cazione si risolsero im bizzarre utopie. — Chi sa se Tudio 


Fisebi ai secoli avvemre Ta risoluzione deligran problema! | 


fin qui Pintelligenza dell'uomo non giunse che a tentativi 


pericolosi ed inutili, — Ciò che è a trattarsi, egli diceva, | 
e i miglioramento della condizione delle ultime classi. d 


Gli è vero elte le utopie socialistiche sono meno perico- 


lose in Ialia che altrove, e perchè i costumi delle nifime | 


classi sono temperati e modesti, e perche .il eristianesimo 


lta introdotto la virtù del sacrifizio e della rassegnazione; | 
ma nondimeno da che i poveri di oggi, non sono i poreri | 
dei tenjpi romani, da che la classe de poveri non é più | 
nei sehavi, considerati già come cose e non come uomini, | 
e che quando non potevano più sostentarsi, vendevansi o | 
ucecidevansi, da che il cristiaiesimo ha ridato Ja coscienza | 
della dignità di uomo anche al povero, è dovere di miglio- | 
rarne la condizione, è nato nel povero il giusto coraggio | 


dir chiedere il Siusto compenso a° suoi sudori, Il medio 
evo splendette di grande carità ad onta dell'ignoranza di 


quei tempi, e la sapienza de’ moderni le ha sostituito una | 


filantropia raggiante, ma di raggi freddi e inefficaci; ora 


bisogna perfezionare colla sapienza moderna i mezzi della. | 
carita che distibse il'medio evo; e per questo fine, diceva, i 


che il Ministero progettava un dicastero di beneficenza 
per soccorso ed educazione del popolo. 
(Contemporaneo). 


REGNO DI SICILIA. 


Brani di‘ dispacci in data di Torino 5 e 6 giu- 
gno, spediti dai Commissari Siciliani al ministro 
degli affari esteri di Sicilia, e da lui comunicati 
alla Camera nella tornata del 20 stesso mese. 


In continuazione di quanto ci troviamo averle scritt 
in data dì Genova il 50 maggio col nostro dispaccio. di 
num. 19 (15) le diciamo che, parilti da quella città nel 
medesimo giorno, giupgemmo il dì seguente a Torino. La 
nuova del nostro arrivo si dilluse iminediafamente per la 
città, ed eravamo appena pervenuti all'atbergo Feder, che 
una folla di popolu preceduta da'una bandiera, e cantando 
tini patriottici, venne a far plauso alla. Sicilia ed: ai suoi 
Fappresentanti. Una deputazione sali a complimentarci. 
Novi ringraziammo, ma molto ci dispiacque lo scorgere 
da alcune espresssioni dei deputati, che un equivoco era 
corso, e che 1 Torinesi credevano, o almeno una parte di 
essi, noi fossimo venuti ad offrire l'unione della Sicilia col 
Piemonte, nel modo stesso che han già falto i piccoli 
Stati di Parma e Modena. La situazione quindi era difli- 
cile e delicata; ma noi, fedeli alle istruzioni avule, gi de- 
creti del Parlamento, ed allo spirito della nostra missione 
lentammo persuaderli delle intenzioni di Sicilia, senza 
offendere le suscettibilità popolari. Uno di noi, il sie. La- 
Farina, fattosi al terrazzo-parlò al popolo, e le sue parole 
furono accolte con ripetuti applausi, ed ottennero Vin- 
tento ilesiderato. 

Il giorno 2 giugno Ja Camera dei Denutati ci dava un 
magnifico banchetto presiedato dal presidente di ossa. 


an discorsi e Drindisi furon fatti in Jode di Sicilia, di 
lit g 


sani ed il La-Farina e tutti noi, 


con parole generzimente 
plandite. 


cevuto dalla parte del Ministero. Il ministro degli affari 


si su + Settimo, del Parlamento Sigiliano, della nazio- | bordoal prù breve annunzio. Una comunicazione cor:lideftè 
né Ha ed mdipendenza italiana, dei prodi di Lombardia e | 
derrappresentanti Dna - ve : iva: ì 

Gel rappresentanti di Sicilia: rispondevano al barone P'i> | servati, dalla guarnigione nel ‘caso diqualunque atto ostile, 


cri iiie ESCO TZ VDR PIE TEIE 


il WeesPet, o altro legno (non attralarent: in commis 


di un mate 0 di un midlhijypmnan sniovo, il quale deve 


essere provveduto di razzi, 6 fuochi ‘(di Bengala con loro | 


utensili (e polvere per segnali. Deve pure andar provvi- 
sto di cartucce e palle, le quali però mon saranno distri 


n Ò ù È (90 s fl Feo i n a «Bago »f su "Gi 
così dette questioni di socialismo non debbano. trattarsi, | buite all'equipaggio a meno che non vi fosse ragione di 


temere un attacco da qualunque parte. Questo drappeilo 


tinalimente militare prima del far del'ig'orno, ma può és. 


sere canibisto durarte da notte gusta gli ord'm che po- | rispettive colonne, di riterno dalla loro spedizione dai 


o III È ' dA i mont. Conubnansi i lavori per Vartivazione, della strada 
mento di guardia, di la del IRicasoli, deve essere visitato wua | 


volta almeno per ogni nuova guardia notturna (evesy MgHi | provincia sono poche e malsicure), senza ‘che i carlisti 


trebbe dare il capitano. della; nave di guardia; Aybasti- 


watch), ma sempre fncore interie per assicurarsi Che je- 
i[upaggiò ‘sia su l'arma, e che una buona:so: veglianza si 
mabnbene. Le barche ei guardia nella notte devonofstare 


costantemente sulla bocca del porto, e mei biuron.tempo | 


allontanarsi una o due volie in ogni guardia, fino all'ul- 
tima boa suliimboccatura del porto, rimanendo libere el 


tempo in Lempo. 


Approssimandosi qualanque bastimento al ‘porto, sì | 
deve dare avviso da qualunque punto può essere prima | 
scoperto da una fiamma di polvere, la qual dev essere | 
ripetuta dai Dastimenti di guardia e dalle barche di guar. | 
dia delle navi di Sua Maestà. Provvedimenti s0n0 pure | 
dati affinchè questa fiamma sia nelimedesimo'inodo ritam- | 
i biata in segno di ricognizione delle guardiè nei forlì | 
Ricasoli, Sant Enc, Tignè e Manoel; da quelle del di- | 
partimento di saluie stazionate in terra nel porto di qua- | 


‘antina, e. dalle barche di’ sorveglianza della. polizia di 
marina. Così si spera che niun movimento resterà imos- 
servato, ‘e che ogni speronara 0 altro fegno saràid'ora 
innanzi esaminato immancabilmette”Ma gli ‘ufficiali.della 


barca di guardia devono star cauti di non assoggelttarsi a | 


quarantina senza bisogno. Se si trovassero passeggieri 
oltre l'equipaggio di qualunque legno, devono esserè im- 


mediatamerte recati alla barca di polizia, e nitma”per- | 
sona deve aver permesso di sbarcare finchè lo sevpo' del | | |. “ip; - 
I È ‘| bligato a letto all'Hotel de Mer in Desenzano, ‘possa re- 

ii ( carsi al campo; e anc insto sarà uil ssidio al- 
Qualunijue caso di sospeita natura deve essere rappor- | CAPO LEATO ni TREE IO ATA I VOI sussidio g) 
tato all'utliciale di bandiera 0 all'ufficiale seniore della | (99909 COS TRO ERI 


nave senza. dilazione. Caso che Ja guardia navaleMel | 


legno non sia .soddisfacentemente assicurato. 


legno o della barca scoprisse l'approssimarsi di due o più 
vapori armati, ovaltri legni didubbio carattere ; i modi: 
menti dei quali fossero sospetti, deve immesliaramelite 
accendere un fuoco di Bengala, seguito iosto da un razze 
e tirare due colpi di fucile succedentisi. rapidamente, 
tinchè nello stesso modo vengano risposti dalla più vicina 
nave di guerra, e la barca di guardia deve ricorrere sl 
L'ufficiale di bandiera o all'ufficiale seniore:della nave nel 
moda più sollecito possibile per dargliene ‘rapporto , nel 
quale caso si dovranno prendere immediate misure, per 
chiamare gli equipaggi al quartieri, .0 armare le barche 
giusta l'esigenza delle circostanze. 

Se non vi fosse dubbio che i legni stranieri approdino. 
gon intenzione ostile, si dlarà fuoco a due razzi uno dopo 
l'altro immediatamente. Ma fatto uno diquesti due. segni 
dalle. barche di.guardia, e scoperto che a;forestieri siano 
amici si devono simultaneamente accendere lue. fuochi 
ci Bengala di circa due yarde l'uno, per darne avviso. La 
nave di guardia deve sempre avere sufficiente vigilanza 
sul ponte, e barche al cavo «a ammarrarte, pronte ad 
agire in caso di fuoco 0 altre eventualità. H capitano di 
essa deve sempre dormire a bordo, e senza speciale pete 
messo dell'ufficiale seniore nel porto non può andare di 
giorno ad alcuna distanza ome potere essere chiamato a 


ziale suggellata, portante i provvellimenti che saranno 6s- 


| viene qui annesso consegnata al controamnnraglio sopra: 


n c i intendente e ai mspettivi capitani e comandanti, una copia 
on meno affettuosa e cortese accoalienza abbiamo ri- 


della quale si deve consegnare all'ufficiale di guasdia, che 


Vaprira nel solo caso ‘in-cui si darà fuoco @i due razzi 


suscedentisi rapidamente dai porti Tigné, Rena S. 
Elmo. Esso dev'essere restituito al capitano o coman ante 
della nave ogni volta che possa essere levata la guardia. 


ESTERO. 
FRANCIA. 


MARSIGLIA (4 luglio) — Acuutr, antico Bey di Costa 
tina, fu condotto in Algeri dall'ultimo corriere dell'Est. 
Egli occupa co’ Suoi servi è colla sua famiglia, una cei 
in via della Quercia, gia abitata dal generale Gentil. Egli 
ha circa cinquant'anni; la sua barba ed i suoi biondi mu 
stacchi lasciano scorgere qua e là una tinta di castagno 


‘oscuro. E di una tal quale grossezza, e la sua taglia è di 
i 


cinque piedi e due pollici. La sua voce è grave, e balbetta 


! di molto. La sua faccia è improntata d'una insensibilità 


fredda e crudele; ed il suo sguardò lia qualcosa di truce. 

— Il capitano Tual comandante la goletta la Stella del 
mare, partito dalla Martinica li 28 maggio, Ci da i rag- 
guagli dei. sanguinosi avvenimenti che ebbero luogo.in 
San Pietro nei giorni 22 e 23.1 Neri, a suo dire, cavalca- 
vatio per le vie della cità sui cavalli tolti ai loro padroni: 
essi insultavano i Bratichi, bravavano le autorita impoten* 
ti, ed impadronivansi, senza badar più che tanto, di 
quanto credevano meglio, Gli affari commerciali erano 
paralizzati; tutti i magazzini erano chiusi; pattuglie nu- 
merose circolavano per Je vie della città, e questa era al- 
quanto tranquilla, ma i Neri non accennavano di voler 
mpigliare il favoro. Ro 

— ll giorno l\ corrente giunse a Tolone va centinaio di 
volontari parigini che vanno in dtalia. Essi occupano 
momentaneamente la caserma delle Isole nel sobborgo del 
Mourillon. Ù 3 

— Domenica, 2 corrente luglio, vi fu a Tolone ‘un prin: 
cipio d'incendio nelle fabbriche dei cordaggi dell’arsenale 
militare. H cannone e le campane della cattà suonarono 
l'allarme; e L'incendio fu:domato,-— Si a0nunzia l'arrivo 
iu Tolone di 19,000 operai provenienti dar lavorate! na- 
zionali di l’arigi. Dove saranno essi alloggiati, e che se ne 
lurà, se è vero, come assicurasi, che folone sta il termine 
lissato al'lero viaggio? Cinque 0 seicento’ circa di essi si 
trovano già accasennzati al Ponto-Mercaate. 


(Gasz..du Midi). 7 
SPAGNA. 


MADRID (28 giugno). — Nel giorno 25,sì inaugnrò in 
Barcellona Pispiuro d'industr.a, fondato dalla Commis: 
sione sulle fabbriche. — Scrivono dalla ‘montagna cata 
lana, che gli alpigrani oltremodo vessati ‘dalle bande car- 
liste n Lrabucires, ‘danno «hi piglio. alle ‘armi. per com- 
batterle, Ma quando! esse si trovano strette dia Vioino, s0- 
gliono gettarsi sul cino territorio francese, donde ricam: 
pariscono in Catalogna ed in Navarra pochi giorni dope. 
Un'opera di pubblica utilità, opera a cui gli Spaguuoli 
son'amane troppo attendere a cagione della doro ndo. 
lente nistura, sue 1 conrinciamento della strada da Mau» 
resa a Cardona, che può, agevolare i trasporti; ed iloam> 
mercio di quella provincia non mediocremente, 

Servono da Altafalla, cene 1 banditi vi commettono 


| atrocita itiusate. Ultimamente assassinarono a Figuerete 
| uma povera ragazza, che stilettarono con otto colpi di'pu- 
| uuule, recitendole. poscia ilcapo. La stessa sventurata 


line incontro pire un'altra fanciulla a Bonastre. 
Ste mcevuta. dal: governo «lella. capitama generale di 


| Catalogna lamuova che le bande, carliste di Gerona sono 


stale artuolate per formarne una compagnia di cacciatori 


[insieme con alerme Guardie nazionali mobilizzate della 


< Ì | | città di Artimieras. 
iteve stare sotto Ta direzione aella euardia; né st deve | 


Si ha da Olut, che mella onotie del. 19 vi arrivarono il 
comandante. generale (ed il colonnello, Rios. colle dero 


di Vich (in Tspugna le comunicazioni tra provincia e 


siano finona:comparsi ad incomodare.gli operai. 

Nella naite del 22, parti precipitosamente da Vich una 
colonna che passò il Coll per combatiere i faziosi, cui 
incontrò e disperse ferendone alcuni. Nei giorni antece- 


I denti la stessa masnada fn numero di ‘200 uomini era 
È Rete BU | apparsara San Quirse y Torello. 
cattivo tempo di tornare presto al vascelto di guardia di ; 


(Lspand). 


TIZIO DEL NATTIN 


Da Peschiera in data del 5 luglio abbiamo raggua- 
gli, dai quali rileviamo che in quel giorno il duca si 
Genova trovavasi col suo Stato-maggiore a Monzambano. 

Peschiera è tutia rinnovata in fortificazioni 

Il cannoneggiare.degly austriaci si fa «sentire tratto 
traito da Verona contro;gli avmamenti chie i mostri prodi 
vanno terminando.a quella parte. 

Sono innumerevoli le barricate mobili già spedite e che 
stanno ‘tuttavia allestendosi. Ciò fa conoscere quanto im- 
ponente-e ardita debba essere l'impresa a cui Carlo -AI- 
berto s'accinge. 

S'aspetta (che il prode generale Darvillars, tuil'ora (0b- 


Fennara (6 luglio). — L'E.mo card. Ciacchi sta, per 
partire, e gli fu destinato ‘a successore al regime della 
provincia ilconte Lovatelli di Ravenna. IR 


Venezia (9 luglio ). — Questa mattina. alle ore 9 an- 
tinieridiane s'inauguro L'Assemblea convocata dal Governo 
provvisorio della Repubblica Veneta, con una sacra fun- 
zione nella basitica di S. Marco, alla quale intervennero il 
Governo edi Deputati. Dopo la messa ed un breve di- 
scorso di S. E. al'Cardinale Patriarca, fa data la benedì- 
zione e si cantò il Veni Creator Spirilus. 

In appresso i Deputati passarono nella sala dello seru- 
tinio alla nomina del presidente provvisorio nella persona 
del più vecciio «l'età, che risultò essere il Deputato mon- 
signor Pianton, abate mitrato di S. Maria della Misericar- 
dia. L due Deputati più g'ovani, Dataico Medin e D. Vin- 
cenzo Scarpa furono hon:inati a segretarii provvisorii. 

Alle ore una pom. l'Assemblea fu radunata pubblica- 
mente nella sala del maggior cansiglio, All’ap pello rispo- 
sero 128 Deputati. Quindi si passò alla nomina delle due 
Commissioni, che, secondo 1l- decreto. di convocazione, 
Uovevano verificare i poteri. La nomina fu fatta per estra- 
zione a sorte, e risultò dei signori Dolfin Bolla Girolamo, 
Ferrari Bravo, Giovanni Bullo dott. Sante, Trifoni doit 
fi rancesco, Searabellin Girolamo, Grassi Lorenza, Benve- 
nuti dott. Bartoiomeo, Boscalo Luigi detto Marchi, dott. 
Giacomo Nordio, e Daiaico Medin. 

Alle 2 pom., la sessione fu sospesa perla revisione 
delle Commissioni, e doveva quindi riprendersi. 

Progiatissimo Signore! 

Crediamo di farvi cosa grata col parteciparvi, senza por 

tempo in mezzo, l'esito delle discussioni dell'Assemblea 


Veneta sull'unione al P'iewionte, 


Tommaseo, per la fusione imme, 


Manin fece poclie generose pai 

il repubblicano’, a cedere all 

tanto che'tutto quello che è 

derà la Dieta Italiana. La prima:p 

o no deliberar subito sul destin 

150 voti, 2 no, un voto perduto. Qi 

nimità (127, 6) fu deliberata l'imm 

monte e Lombardia, secondo Ta forn 

nistro deputato Castelli. | (®© 
Venezia, 4 luglio 1848, ore 4 po: 


Parigi (3 luglio). — L'ordine è 
noi avemmo sei.giorni di quella ca 
che succeie alle grandi procelle. Pi 

otessimo. soggitingère :. 1’ ordine. 
cietà; il focolare dove si appigliò l'in 
mincò ci divorasse, è estinto ; Ja pa 
curezza sono rientrate nei cuori!) 
noi, ci compiacgiamo; nel. riconoscer 
apre sotto auspizi più rassicuranti ch 
precedenti ; essa ‘offre guarentigi 
ano dopovle giornate del 16 aprile e 
ste guarentigie noi le troviamo nella 
che presero le redini degli ‘all'ari. 


—(4 Miglio ). — Il rappresentanti 
ricevette-T'mearico di: disarmare. 
nistralivamente una: parle import 
Parigi: Egli terminò.il disarmamento d 
quello di Pantin, è fe'procedere ov 
arresti, Egli indirizzò agli abitanti 
clama dignitoso e pacifico, il quales 
il mighore effetto. ‘| È 

— L'eggesi questa mattina in un. 
dro generale dell'odéupazione. di Par 
centri di truppe sono stabiliti alla pi 
ai baluardi S. Dionigi e del Tempi 
stiglia, al palazzo di Cita, al mare 
Panteon; (al Lussemburgo, alle Th 
dell'Assemblea nazionale. Vi sono in 
dei distaccamenti di guardie mazioni 
indipendentemente dai posti delle mi 
posti che sono fortemente presidi 
liscono posti supplementarii con 


<— Due importanti comunica 
Governo all’ Assemblea nazionale, 
presidente del consiglio der mini 
parola per annugziare che i lavori 
linitivamente difcielti. La parola 
nerale Cavaignac sembrò fac 
sembiea. — Il ininistro di finan 
cesse alla tribuna al. capo del | 
cinque progetti di decreti relat 
siieolnmeltotio intimamente 00 
Questi cinque progetti msuard 
milioni concluso tra To Stato e 
rimborso \dei Iibreti delle casse € 
hurso dei Duoni del tesoro, creati 
4, Le ‘modilicazioni proposte ali 
sulle sticcessioni s sulle dunazion 
honi chiesto dagli intraprenditor 


Mi 


— il rappresentante del popol 
affiggere. pramatttma atutti i cani 
suente; ch'egli indirizza ai sinda 
tale: 

a Le guarilie nazionali che sar 
aver preso parte alla difesa delli 
dovranno pure restiture Pan 
dalla città di Parigi. Glu ufficialia 
no senza dubbio ta convenienz 
palità. gli effetti d'abbigliamenti 
messi dalla città. | signori sinda 
bisogno, reclamarli da essi. » 

—- Parlasi molto in Parigi del 
prendersi dal'governo per impedire 
bidi e hattaglie nelia capitate. La tei 
teria dell'armata delle Alpi com: 
la continuato il sno movimento Fe 
brigata soito il general Renauit è | 
massa di 11 battaglioni dicesi deb 
permanente presso SI Maur, pos 
mezzo d'agire contro la «retregi 
Le truppe di Parigi si devono 
fidare ad altrettanti generali. 


della Senna, l’altro della manca. 
Neuinayer, conosciuto per la sua 
bidi.di Lione, debba aver il coi 
Tuttequeste forze, che colla necessari 
ra formerebbero un effettivo 
prendere il nome di armata di P 
comando immediato del'ministr 
possa \daragai possibile celenità. 
cuzione degli ordini da. cui dipetd 
e di tutta da Francia. 


—_ Leggesi nella Démocratie d 


tarii perla legione italiana. Le guoi 
i villaggi presero le armi nella via perco 


Iscimiterra.-= Ai 30 giugno, 
merston'fece allusione e conì 
per opera sel'sig. Flocon, min 
Governo Diitannico avesse cooper 
zione di Parigi. In risposta ad un 
Wyle, disse «ch'egli coglieva que 
che in Parigi si spargevano vodi 
sarebbero meno aspettati, tende 
britannico:di aver presa qualche p: 
menti. ‘oli era contento che 
avesse offerta l'occasione di affermi 
avere cosa tanto falsa e priva’ di fi 
imputazione di quelia specie 


cui il Governo provvisorio e la 
stabilita quindi in Francia eransi 
se, e confitava che messuno; dii 

del- Governo britannico, potess 
buona fede ». li discorso del mimi 


‘Vienna (30 giugno). — La prosp 
vole e celere composizione: dell 
Veneta, ‘è svanita. Le esigenze del 
sono incompatibili coll'onore Au 
dire, Isonzo e non Ad ge dov 
fine. I ministere:ha risoluto d'mv 
di tenppe in Aualia. Si parla di.90.97 
spingere con calore le operazioni. | 
° i 
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"PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annata 
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Sem... Trim... Mese Direzione del Giornale lL Risorgimento. A 
22 12 6 | Ì manoscritti non verranno restituiti, 
24 13 6/50 L'uffizio del giornale stara aperto dalle 10 antimeridiana, 
dI 14509 — Ì di 
fi 


AVVERTENZE i 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli anpunzi Mvano indirizzarsi franchi di posta ‘alla 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi (25 per riga. 
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ii in Napoli dai librai L. 

i In Gicevra presso Uherk 
di corrisp., J. Deluire, e 
Oxford Street, 


sile 2 pom. 







In Torino all Ufizio, del Giornale im via dell 
dai librai Fratelli Pic, Giannini ‘e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Beviglio e' figli. HI 
Î'elle provivicie presso gli uftizi postali eipér mezzo; delia corr ispondenza di F. Pagella e C. di | 
Torino. In Genova.presso A. 
Viessenw, In Milano presso &, 
presso C.Vinrenzi libraio. In Kom presso P. 
Padoa, 
bultez libr. esi ' 
DI LGIDINEE et comp. A Londra da P. Rolaodi libraio, 20 Berners Street] 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE. 
Arcivescovado, accanto alla Madonna degli; 


3eul libroio. In Livorrio all’Emporio librario. tn Firenze da G.| 
Turati libraio. la Parma, presso Ortalli libraio. In Modena | 
boia lisraio, e Capobianchi impi:gato PRRS. 
(via Rolado; 7260;.0/Go/Marghieri istrsda Nardones, n. Ì 
SE oh ignon direttore della posta. A Parigr negli utficià 




























\senon. altro fa prova di buona volontà. | 
‘per due giorni radunala mattina è sera, 
ella notte sino ada ora avanzata le sue | 










ti. Ma gli è pure un gran peccato che | 
ela saggezza delle decisioni non corri- | 
‘a Duri zelo! Gli è pure un.gran 
gior parte di sso O 


chi in yane 


bbero mai ‘assorbire un higo e un'attenzione 


vasi ieri dal so soa la delicata | 





Camera i con da do proposta, | 


la 
la quale ‘avrebbe, crediamo , ottenuta la maggio- | 


ranza se fosse: statà messa senz’ altro in discus- 
ione, e LL Votata. Ma sgrazialamente si volle 




















i volea una somma, chi, un'altra; so 


la puro stanca da queste du 
,  proseriveva il principio a 
sà della mal lontani sua applicazione, e sanciva 
no potersi poigcdere mai ai deputati alcuna, in- 


| esta risoluzione alla nostra Rappresentanza; 
tuttavia non crediamo poterla approvare pie- 

Si volle conservare ai. rappresentanti 
tutta la loro indipendenza ela. loro 
a do: det: SO de pun spesso { 


dra 

no: 
Rion lé ditticolta dell” Mio e non 
i che “meticasi in copledkiizione con se 










C ie lat pdiatalio 0. (lito campa- 
gl DO goda la stima el affetto de’ suoi 


pmento che endeva ad escludere di diet 
Gi Henlo che ponno 


i Hmpiidì tnpolabi siano ai mo naln- 
uon senso capaci, e per le loro virtù degni di 
ar la nazione, ma i dt ad un tempo 
Viven non po- 
o 0 “accellare casi Leo se una RIO 
N ) provveda loro il necessario. E in queste me- 
desime Gircostanze  ponno. trovarsi altri cd. altri 
moltissimi : : laonde se-la Camera, non volea far. solo 
una Vana pompa d’inutili desiderii e di sterili sim- 
Dalie per la classe meno agiata della società, dovea 








pu Ut anche ammettere un'indennità che, aprisse le 
È dell pod pito a N pe ne aan 













manca: poi ‘alla discussione sul merito. | 
i 


ssé deciso ‘il principio, la quo: fore | 
dennità da concedersi ai. rappresentanti del | 


! cerie, Si obbicttò che l'indennità è nulla più senone 
chè uno stimolo agli intrighi. Udimmo colle. nostre 
! orecchie un deputato asseverare. che in quasi tutte 
le provincie dello Stato, ma in una specialmente di 
{ esse, l’elezioni cadrebbero quasi’ interamente su in- 
\triganti, i quali non per altro motivo si farebbero 
i nominare che per lucrare quella indennità. Previo 
i ringraziamento a ‘quell’onorevole; ‘del buon con- 

etto nel quale ha le nostre provincie, noterem solo 
[che si vuole non piccola dose di buona fede a 
temer tanto un simile pericolo, trattandosi di un'in- 
dennità di poco momento e di un mandato di pochi 
| mesi, 

Aggiungiamo ancora, che anché i in tesi generale 


- | l'indennità non lede la dignità dei rappresentanti, 


‘ perchè è giusto mezzo col quale la nazione prov- 
vede a che, colui il quale le consacra le;sue cure, 
non soffra danno od incommodo veruno; non'lede 


i !la loro indipendenza, perchè mon dal Re, ma dalla | 


nazione ricevonla; siccome dalla sola nazione ezian- 
! dio hanno il mandato del quale sono investiti. I veri 
principii adunque della politica uguaglianza voglio- 
no piuttosto che si accordì l’indennità; acciocche la | 
mancanza di beni di fortuna non sia un impedi- 
Liza di fatto, che tolga quella capacità politica 
la quale è in diritto dalle leggi stabilita, e che in 
I troppi casi non è se non mera illusione, e un oltraggio, 
i quasi che;al danno aggiunge la bella. L'unico va- 
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vato per ora negli Stati Sardi, ed' esteso a quelli 
il sistema di elezioni per circondario. Si rispose 
che i Lombardi stipularono la elezione per provin- 
cie. Ma saria pur bene si' cessasse una. volta dal 
dipingereeli come uomini, pieni di pretese e d'una 
ivflessibile ‘ostinazione. Noi siamo .certi che, qua- 
lunque sacrificio di parlicolari convinzioni si, fosse 
loro chiesto a nome ed a favore del pubblico bene 
del nuovo Regno, eglino se lo sarehbero pieghe- 
voli (e spontanei, imposto... Si ripete pur. Ja. gran 
ragione ‘ché in Lombardia questi circondari elet- 
torali non esistono. — Ma esistevano forse in Par- 
ma, in Piacenza? Eppure, veggiàmo ora con soave 
e senlita: gioia ‘assidersi fra noi i degni rappresen- 


pi dei muovi Stati uniti. 





Nè meglio noi comprendiamo I’ argomento che 
si vuol dedurre dall’indole: speciale della Costituente, 


| onde combattere il voto per circondario. — Certo, 
lin essa la rappresentanza nazionale debb'essere, il 


| più che si possa, 
Ì 


i invece mille, 


sincera e compiuta. Ma lo sarà 
meglio, se un nome, abbia: cinquecento suffragi 
dati da' persone che' Jo conoscono, ‘0 pur abbia 
datigli da persone che votarono per 
lui così alla, cieca; e solo perchè si disse loro di 
volare in quel senso? 

Ma il più curioso fra gli oratori in favore della 
votazione per provincie fu, certamente il sig. Bixio, 
| duo non sapendo con chi prendersela , stimò, bene 


lido argomento, crediamo , il quale forse potcasi | parlando alla Camera su questa questione di volgere 
{ addurre a difesa di questo sistema, sarebbe stato:di | j' suoi frizzi contro i giornalisti, 


dire, 


che: nelle. attuali. condizioni; economiche del | 


Poveri giornalisti ! Essi veramente non godono 


| paese; lo stanziamento di una somma per indennità | i della simpatia della Camera! Ora è un deputato, che 


| ai deputati, avrebbe potuto fare tina pessima impres- 
i sione sul popolo.—-Ma di ciò non si fe’ motto. 

Più infelice e più contraddittoria fu l’altra deci- 
sione colla quale’ si stabilì che gl'impiegati am- 
messi ‘alla Costituente debbano rinunciare al loro 
{ stipendio per tutto il tempo che ne fanno parte. | 


I Sì pretese che la legge. della uguaglianza richie- | 


i . ; i 

| deva. questa: misura; uguaglianza che. mi pare 
{ quella del can- del pagliaio, che non voleva che 
altri non toccasse quella paglia, della quale esso 


pur non potea cibarsi. — Oltrechè è insussistente | 


; 
Sil paragone: fatto tra Favvocato, che può anche 
inte la sessione occuparsi del proprio ufficio , 
sa e l’impiegato, che bene spesso non ha altro mezzo 
di sussistenza, fuorchè appunto il ;suo stipendio. 
‘Due fatti importanti della seduta di quest'oggi 
furono il rigetto dell'emendamento Cavour sul voto 
per circondario, e l'adozione di quello del deputato 





i dopo aver ‘esso medesimo vergato non 50 quale 


articolo, venendo poi per esso ripreso, lo rinnesa, 
i é dichiara che non cura punto, la. stridula, voce 
deì giornali; ‘è così nemmeno la propria. Oggi 
è il signor Bixio, che assolutamente vede nei 
giornalisti la peste d'Italia, la, causa di tutte, le 
sue sciagure; il germe della sua ruina. 

E difatti i rotta sì preoccupano dei mezzi di 
attuazione delle teorie a proposito del voto univer- 
sale per. provincia, ‘cercano se potrà, trovarsi; un 
numero sufficiente di ‘candidati ‘degni, capaci ‘e 
noti ai loro elettori. E il sig. Bixio li avverte che 
queste sono, freddure e pedanteris;; che. bisogna 
sollevarsi nelle «alte ‘e spaziose regioni della imma- 
ginazione , € vagheggiare nella sua inlimà essenza 
là libertà, sollevandosi sull’ ali. del ; pensiero -sino 
i a:quella divina ed ineffabile atmosfera, nella quale 
| essa risiede. Che se' gli rammentate che 


Demarchi per, il luogo , ove debbasi votare , e BI 
Ai voli.troppo alti e repentini 
modo a tenersi. nello squittinio. SR Doe: 
DI Sogliono ‘i precipizi esser vieni, 


Sarebbe inutile ‘ora il' fermarci a discutere se sia 


il sistema di votazione per provincia, 
quello “per. distretto. 
anche 


sciata dominar troppo dai principii astratti ;'e non 


‘aver lenuto sufficiente conto delle reali pratiche ; 
condizioni; nelle quali attualmente ci. troviamo. Am- | 


; migliore 
| 


mettiamo: volentieri che, 





la Nazione, il sistema di votazione per provincia 


sia da preferirsi, comé quello che: più si avvicina | 
del suf- | 
ora 


allo scopo. vero, ai principio fondamentale 


fragio universale: Ma non'ereiliamo che per 


in paese nuovo affalto alla vita pubblica, sia’ pere 


tornar molto utile un sistema, il'quale necessaria- 
mente conduca ad una di queste due conseguenze, 
o cioè ad: una-indefinità  suddivision «di suffragi , 


o ad un voto cieco é meramente passivo per parte 


0 

{ 
Osserveremo tultavia, che | 
questa volta, ci pare la. Camera essersi la- ; 


teoricamente parlando, e : 
supponendo colta e bene educata alla vita polilica , 


di un immenso numero di elettori; le quali, con- . 


(aesrazioni pei pù forse ancora che ai. no- | 


vi risponde che siele poverì vermiciattoli che stri- 
sciate ‘nel fango, e non sapete sollevarvi all’altezza 
! del vero; del’ bello'ideale; 0 che' mossi da' Lurpé 
i egoismo, vorreste fare un monopolio, della libertà, 

‘a vostro esclusivo favore, ritenendo il popolo nelle 
sue antiche; pastoic; con dipinger il; voto per  eir- 
! condario, così che sia come un facsimile del circolo 
di Papiti0, nel quale fra irremeabili confini rinchiu- 
! dere è progressi morali e. politici dei vostri concitla - 


dini. Che se’ taluno d’animo troppo ostinato ancor 
si udivà per ul- 


non si'arrenda a queste dolcezze , 
| limo, irresistibile argomento, che vivendo le serpi 
alla campagna c non nei giardini, si, deve, volare 
e non ‘per circondario; appunto se- 


| per provincia 
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! condo sovvicomi ‘d’ un'‘niio. professore di buona 
| memoria, che ci provava colla favola del serpe e 


! del riccio, che non si dovevano emancipare: gli 
Israeliti 
i P. C.Boggio. 


UN ERRORE, DI FATTO. 


Non per far ricredere la Camera dei deputati, 0 
meglio una parte di essa, di un errore che avesse 
commesso, ma per significare Ta facilità e la preci- 
pitazione colle-quali abbraccia le più gravi delibera- 
zioni, vogliamo dire due parole intorno alla propo- 
sta d’'indennità ai rappresentanti della Costituente. 

Il deputato Palluel autore di siffatta proposta aveva. 
pensato che ammesso il suffragio universale, fosse 
naturale conseguenza di ‘esso mettere all’eligibilità 
quante menò esclusioni sì potessero ; ‘indi la più 
ingiustà e cieca delle esclusioni, quella del difetto 
di fortuna. Aveva pensato esservi nel nostro paese 
molti uomini di grande ingegno, di grande probità, 
di fino giudizio, i quali avrebbero dovuto ‘tenersi 
sempre lontani dalla rappresentanza nazionale , fin- 
chè questa non concedesse all'uomo di merito, ma 
povero, un mezzo di occuparsi di essa senza correre 
il rischio di trovarsi per sei o sette mesi sprovveduto 
del necessario. 

Il deputato Paullel e parecchi de’ suoi colleghi 
aveano specialmente in mira Ja Savoia, come di 
quella provincia, la quale è loro più particolarmente 
nota, come di quella provincia, che al dire di taluno 
diessi, cricca dwomini, ma povera di denaro Male 
condizioni della restante Italia non sono molto diverse 
rispetto alla fortuna degii ingegni. Ognuno sa di quali 
agevolezze godessero quesli sotto i governi ‘assoluti 
italiani. Quando fuggivano -le persecuzioni per un 
pensare o scrivere alquanto, libero, era gran che: 
quando nel pubblicare opere di lena e.di peso non 
perdevano i denari della stampa, era prodigio. Siechè 
la loro condizione era pessima tra -noi, e l’esercizio 
sublime dell’ingegno posposto per dura necessità ai 
traffici luerosi, al commercio sicuro, allé arti non 
paurose. 

Qual fortuna abbiano potuto procacctarsi gli inge- 
gni italiani ne’ trent'anni scorsi ed anche prima, 
ognuno che non divida le precipitanze. dei signori 
deputati avversi all’ indennità, se lo sa pur troppo. 
Speravano questi, sperava la parte savia e liberale 
del paese, che giunta la libertà, si sarebbe loro 
aperto un campo degno dei loro studi;. sì sarebbero 
notabilmente riparate le passate ingiurie, degli uo- 
mini, col dischiudersi del politico arringo. 

L’arringo si dischiuse, ma. la. riparazione non 
venne; la giustizia aspettata dai liberi tempi, non 
fu concessa dai sedicenti liberali. Con un giudizio 
confermatore delle antiche ed ingiuste esclusioni, la 
maggioranza della Camera dei deputati decideva 
sabato. scorso, che la, proscrizione degli ingegni 
dalla rappresentanza nazionale dovesse, durare an- 
cora. Un'occasione si era presentata di condannarla 
in pieno come un atto sommamente illiberale ; la 
maggioranza lasciossela sfuggire. 

E si credette fare atto d'indipendenza! Invano le 
rimostranze dei deputati savoiardi la. vollero far av- 
vertita del suo procedere illogico, invano la voce di 
altri deputati ; venuli in soccorso di una verità, che 
cominciava a farsi-via negli animi, mostrò la con- 
la ‘giustizia della cosa. La verità fu som- 


venienza, 
mersa. Fuvvi chi per colorire il ‘precipitoso atto, 
invocò la precedente parsimonia della Camera nel 
risecare senza pielà gli assegnamenti del presi- 
dente e dei questori. È vero che il valoroso non 
disse se il risecamento fosse buono o no : ma perchè 
la Camera fosse conseguente (Strana. pretesa!). stelte 
fermo'al domandare che respingesse. la! chiesta in- 
dennità, come un’ ingiuria al suo giudizio ! 

E. la maggiorità stelle ferma: aveva errato allora, 
volle errare anche adesso, per ‘essere conseguente. 
Ma la diversità dell'errore “sta in-«cid) ‘che’ allora 
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faceva l’economa con tre de’ suoi colleghi, che 
già spontanei s'erano spogliati di un benefizio, di 
cui essa voleva spogliarli; ma qui trattavasi per 
l'appunto di molti uomini ch' ella non conosce, 
o conosce poco e male: trattavasi di condizioni 
diversissime dalle prime : Ja generosità buona, che 
avrebbe dovuto usare la maggiorità, non era già 
quella da lei pretesa tale, di respingere l’ indennità 
per molti dai quali non n' ebbe il mandato ; ma di 
rifiutarla offerta a loro, o rifiutarla parzialmente : 
quella avrebbe potuto dirsi una specie di liberalità. 
Ma respingerla per gli altri, per quelli cui sarebbe 
un benefizio, per cui sarebbe benefizio alla patria, 
è, non che liberalità, inescusabile greltezza. 


Ha essa la Camera così poca fiducia nei futuri mem- 
bri della Costituente creati dal suffragio universale, 
per tener gli uomini tanto bassì e tanto dappoco, da 
obbliare, per qualche scudo di più, l'altezza del 
proprio mandato, l’ indipendenza del proprio carat- 
tere? E tiene ella se stessa così a vile da non poter 
credere che gli altri abbiano almeno, almeno la sua 
fermezza e la: sua incorrultibilità? 

In vero la ragione di certi deputati è cosa molto 
recondita! Non è la corruzione dell'oro che debbasi 
più temere a’nostri giorni : la Camera può ben cre- 
dere; senza un grande sforzo d’ingegno. che i cit- 
tadini d'Italia siano in grado di guardarsene al paro 
de’suoi membri , e di guardarsene tanto più quando 
allargano la fiducia della nazione. Io vorrei temere 
‘molto più un altro genere di corruzione, quello 
delle male influenze : questa è più nociva assai alle 
rappresentanze nazionali , che non le arche di Rot- 
schild, e le sognate corruzioni del sig. Guizot, 

Conchiudiamo: Una debolissima maggiorità re- 
spinse la proposta del signor Palluel : Je ragioni del 
respingerla furono la paura della corruzione , il 
bisogno di essere conseguenti a se stessi; e udite 
ancor questa, unica davvero, perché il protocollo 
milunese non aveva: parlato punto d' indennita. 
Così la maggiorità fu liberale per conto altrui: ebbe 
paura della sua e dell’altrui debolezza: sancì un 
principio buono e ne rigeltò  spensieratamente le 
conseguenze ;, credette essere indipendente, e. fu 
pregiudicata : volle proclamarela propria incorrutti» 
bilità, e dubitò di quella della nazione! A tanto 
giudizio noi chiniamo la fronte, notando solo il pic- 
cioio errore di fatto, nel quale incappò la maggiorità, 
quello cioè che invece di essere liberale del suo, lo 
fu dell'altrui. — G. Briano. 
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Mentre il sig. avv. Chiaves coi suoi invidiabili 
23 anni se ne sta tranquillo a Casa sua’, scrivendo 
con molto spirito in questo od'in quel giornale, 
erede egli che sia, non dico generoso, ma giusto , 
il motteggiare ch'egli fa nel num. 26 della Concor- 
dia intorno all’aristocrazia piemontese, quasi che 
fosse Ja medesima priva affatto del santo amor di 
patria ? 

Cosa direbbero della riconoscenza di questa di- 
letta patria, per cui morirono coraggiosi , se sor- 
gendo dal recente ed onorato loro avello leggessero 
quello scritto, e ben altri di tal tempra, il conte 
Caccia, il conte Della Mantica; il marchese del Car- 
retto, il cavaliere Writ, il marchese Colli, il conte 
Balbis, il marchese Rovereto , il conte La'olo, il 
marchese di Cavour, il cavaliere Pinna ed’ altri, 
de’ quali non ricordiamo in questo momento il 
nome? de 

Si persuada il sig. avv. Chiaves, ‘che s'egli ama 
la patria con ardenza giovanile, del pari l’amavano 
se non di più, quei prodi, alcuni dei quali non avendo 
oltrepassato il quarto lustro dell'età loro, anteposero 
animosi i faiti alle vane ciarle, € seppero morire co- 
mei più provetti, valorosamente pugnando per quella 
causa cui egli pretende così avversa una classe illu- 
stre de’ nostri concittadini: e si mostri per l’avve- 
nire, se non più fratellevole, almeno più giusto ne 
saporilissimi suoi scrilti. 

Giacinto TrioLosano. 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI.STATI UNITI, 
VIE 
Rispelto ai contratti. 
(Continuazione). 


Che snecederebbe in America se uno degli Stati, 
dopo aver animata mia compagnia a costrurre una 
strata ferrata, obblizandosi a non ispodestarnela pri. 
ma cl'essa ne avesse goduto almeno per quindici 
anni, volesse riprenderla prima che questo termine 
fosse spirato? Che si direbbe se questo stesso Stato, 
dopo d'avere stabilito il modo con cui si ellettuo- 
rebbe il riscatto, LenLasse di sosliluirgliene un. altro 
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Ma la corruzione, dicono essi, ma l’incitamento | e la corruzione hanno dettato il voto con cui la ca- 
al prolungare la durata della Costituente , ove siavi | Mera del 1858 respinse definilivamente l'eseenzione 
e bri 2: Fantasime da racazzi , | PT lo Stato, ed attribui fe strade ferrate alle com- 
indennità pe suor membri s tan Ie 0 200. | pagnie, il principal colpevole non sarebbe egli uno 

paure indegne d’uomini veramente indipendenti. }-dsi membri della commissione esecutiva, il signore 
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evidentemente meno vantaggioso per la compagnia? 
Giusta ciò che abbiano detto io m'immagino che la 
Corte suprema degli Stati Uniti, con tutte le circui- 
zioni di parole che suggerisce la cortesiaced il lin- 
guaggio della giurisprudenza, gli farebbe sapere che 
meriterebbe un nome poco diverso da quello che 
Luigi Blanc dà ai pigri sul suo celebre cartello. 
Quand'anche l'assemblea dello Stato volesse giu- 
stificire la spogliagione, dicendo ch’ebbevi frode e 
corruzione, la scusa non verrebbe ammessa: prova 
ne sia l'esempio della Giorgia: come non s'ammette- 
rebbe questa ragione se l'adducesse un figlio di fa- 
miglia prodigo e dissoluto per non pagare i debiti. 
In una repubblica il corpo legislalivo è uma persona | 
maggiorenne e che gode apparentemente dell'uso di 
ragione. Ma da noi la commissione esecutiva mon può 
altrimenti far sostenere dal suo ministro di finanze 
che siavi stata frode e corruzione. Poichè se la frode 


Avaso; ‘allora relatore? Se frode e corruzione ebbe 
nelle leggi susseguenti; altri membri dellà com- 
missione ne furono complici, poichè votaràno la 
legge. 

Se si dicesse che trattasi di utilità pubblica, e che 
perciò lo Stato può spropriare, la Corte suprema de- 
gli Stati Uniti risponderebbe che pel voto del 1838 | 
e per leggi posteriori fu giudicato esser anzi utile al 
pubblico che le strade ferrate fossero in. mano delle 
compagnie. i 

Se si dicesse che lo Stato possiede un permanente | 
diritto di spropriazione, essa risponderebbe che mon 
lo possiede che linchè non lo alienò, e professando Ja 
massima stima pel, comitato di finanze ed il dolto, 
suo relatore, non si arresterebbe un minuto a distin- 
guere il ‘diritto di riscatto dal ‘diritto di spropria- 
zione, perchè crederebbe ciò un'arguzia indegnatdi 
nino; Stato che si rispetta; e fatta per brillare in una 
raccolta di casisti. 

Ecco come il sistema repubblicano viene compreso 
in tin ‘paese ove si stima veramente la repubbliéa; 
ove si è dominato da un profondo rispetto della legge 
e non dal maltalento della distruzione. In America si 
sa che La repubblica é il regno della legge : che fuori 
di questa la repubblica è una menzogna, Negli Stati 
Uniti, instaurata Ta repubblica, non eredéerono giadi 
avere eretto un Sinai, dalla cima del quale miste 
riosi Soloni volessero imporre alla nazione le loro 
indigeste lucubrazioni, e talvolta i loro personali 
rancori. Avevano scosso il ziovo della Casa di Bene 
swick e del Parlamento Britannico, perchè e Tasto 
rona e.il Parlamento avevano. adoperato arbitraria» 
mente. Manon facevano ciò per.curvare il collo sotto 
arbitrarii decreti di presontuosi tribuni. 

E mentre Todo gli Stati Uniti pel loro rispetto ‘ai 
contratti, non ignoro.e non vogho celare il grave 
mancamento che commisero taluni di questi Stati 
dopo la erise del 1857, sospendendo il servizio degli 
interessi idelloro debito. Si vorvebbè cantellare dalle 
pagine della loro storia. questi fatti. La Leoriavdel 
ripudio deldebito pubblico, che catlora fa in onore 
nel consiglio di Stato del Mississipì, è una vergognosa 
infrazione a questo rispetto dei, contratti, che è uno 
dei tratti caratteristier della sehiatta analo-sassone | 
nei due emisferi, Par.troppo nè il provvido zelo de- 
ul'illustri autori della costituzione. degli Stati Uniti, 
nè Te guarentigie stabilitevi, nè. lo spirito repabbli. 


| 
cano che anima ordinariamente quel paese non pote- | 
tono, impedire questi scandali. Ma via «qui suna qui. 
stione da porre: dobbiamo noi imitare l'Unione ame- 
ricana nei deplorabili errori di alcuni degli Stati che 
la compongono, commessi in malaugurali giorni, 
oppure le trailizioni che i suoi fondatorite legarono e | 
Vinscrissero, nelle leggi, e cui gli Americani quasi | 
sempre religiosamente seguirono? Credesi inoltre | 
che negli stessi Stati delinquenti non siansi fatte 
energiche proteste contro questi atti di mala fede ? | 
V'immaginate voi che la Corte suprema nonigli ab- | 
bia condannati? Gli stessi Stati colpevoli ne atrossi- 
rono e parecchi già ne fecero onorevole ammenda. 

Io non intendo giustificarli, voglio soltanto far ri- 
sultare da questi attentati alla buona fede un nuovo 
ammmaestramento. Quando. alcuni di questi Stalianane 
carono alle loro obbligazioni, l'Unione aveva,per otto 
anni avulo (a primo magistrato un uomo eminente 
per bravura e cuore ed anche per amor patrio, ma | 
d’indole poco repubblicana, non essendosi mai po- | 
tuto inelimare al culto della legge, essenza della re- 
pubblica. Trenta anni di presidenza del generale 
Jackson avrebbero probib:lmente convertite im pro- 
vince conquistate ‘tutte le regioni «el innova gonti= 
pente, sino al capo Horn da una parte, sino alla baia 
di Baffin dall'altra. Ma da libertà sarebbe caduta. 

Solo perchè il potere del Jackson aveva aflierolito | 
il carattere, repubblicano della nazione alcuni Megli | 
Stati dell’Unione poterono concepire l’idea di lagerare 
dei solenni contratti. 1 governo provvisorio ci itiedée 
l'esempio di trattare La legge più sconciamente. Bsso 
pure sarrecò unincalcolabile danno alla causa della 
libertà e non compensò questo danno colla gloria, 
Spezziamo quanto prima queste detestabili tradi 
zioni. 

In America i saggi autori ‘della’ costituzione, con 
sigliati dalla sperienza universale del genere umano, 
e avvertiti dagl'imbarazzi da cui non aveva aneor 
potuto sciogliersi la loro patria, scartarono energi- 
camente Questassoluta sovranità popolare, ché ad 
ogni istante pretende d'uvere il diritto di cangia? 
tntio e di distrugger Intto: che ripete, perchè im} 
beecherata, d’esser superiore ad ogni. cosa, e dietro 
la quale stanno sempre nascosti, come il macchini- 
sti dietro l'automa, ambizione e l'orgoglio di aledibà 
uomini, Essi pensavano che non vi-potesse essere 
diritto contro diritto. Si proponevano essi altresi di 
far arrivare il più presto possibile tutti gli uomini 
alla proprietà: ma, secomlo essi; il solo mezzo era di 
far rispetiare./la proprietà, Essi avrebbero inorridito 
da dottrine accattate dal comunismo. L'esperienza? 
parlò. L'America boreale, quando le venne bere 
di aderir fermamente ‘a questi principii, 0 piuttosto | 
a tornarvi, era nella miseria: ora luomo che non è | 
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: IL RISORGIMENTO 


proprietario e non è abbiente, è un'eccezione, alme- 
no negli Stati che. si poterono liberare dalla schia- 
vità. Essa aveva meno di tre milioni di abitanti ; 
ora ne ha 24, Essa occupava una lista di terreno 
sabbioso lungo l'Oceano : ora è signora di un intero 
conunente, di cui occupa le più fertili terre. Gli 
uomini sotto la cui inspirazione si compierono que- 
ste maraviglie nella repubblica americana seno per 


! una repubblica che va ancora a tentone le guide più 
i sicure. E chi potrà meglio guidare la Francia? Chiedo 


che i nostri novatori mostrino i loro titolivalta confi- 


denza, a costa di un Fravklin, di un Washington, 


i un Hamilton, di un Madison, di un Jay, che fonda- 


rono la prosperità e la grandezza degli Stati Uniti. 


L. M. CurvaLieR. 





ITALIA. — 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 





STELVIO (1 luglio). — « Teri venne ai nostri avam- 
posti dal lato degli Svizzeri un ufliziale (De Pauli, pri. 
mo tenente dei cacciatori) come parlamentario det ti 
rolesi, per consegnare nel territorio neutrale una let- 
tera pel colonnello d’Apice, la quale diceva che per le 
trattative della ‘Confederazione Germanica l'ocrupa- 
zione di qualunque sia parte del territorio tirolese, 
sarebbe considerata come una dichiatazione di guerra 
a quella Confederazione, e che. perciò, lo rendevano 
avvertito di levare i nostri ‘posti se non voleva incon: 
trare tale responsabilità. La Tettera ‘era ‘suttoserittà 
dal consigliere di Governo, comandante le truppe in 
Iun. Il colonnello, d'Apice rispose « Ho:ricevuta la di 
lei lettera, che tosto trasmetterò al Governo Provviso= 
rio di Lombardia; non ritiro le mie truppe, e sono, 
ece. » | 

La lettera fu mandata al.generale; ed arriverà in 
Geverno, Stiamo a vedere come l'andrà; 

(V. del. Pop.). 


BOZZOLO (2 luglio). — Il comandante di Mantova, 
con decreto del 27 giugno p. p., impose una Tassa 


i speciale agli Israeliti di Mantova di hire trecentomila 


in vista della loro speciale operosità intellettuale, 
personale e pecuniaria negli allentati commessi nel 
marzo p, p. contro il legittimo Governo ». Esures: 


(Dieta Ital.) 


(4 luglio). — Alcuni solidali piemontesi avanzatisi 
il giorno 24lel corrente fin'sotto Maritova dalla parte 
di Porta Molina nvcisero 4 sentinelle. Indi usciti dalla 
fortezza circa 200 austriaci ingagziarono cei piemone 
tesi una zuffa a Bancole, che noti durò a lungo, L'esito 
fu avventurato pei nostri, solo 60 degli austriaci rivi. 
dern Ta ‘città. 


sioni letterali del decreto. 


— Sembra avere consistenza la notizia che il'duca 
di Genova sia entrato in Roveredo. 


— Sul lago sotto Mantova: si continua a geltarvi 
barche e zattere. 


Dal bivacco di Sona, 4-lugtio. — Ieri a sera ali- 
biamo inteso i colpi del cannone,dalla parte di Rivoli 


IG questa mattina abbiamo anelie vedato da ‘quelli 


stessa parte il foco ed il {wmo; ma ignoriamo: il resto. 
Ieri a sera la cascina Capri (appartenente alla signora 
Beviliequa), la cassina S. Agata e molte altre furono 
abbruciate, Nelle vicinanze di Verona si vidlero tredici 
fuochi gli uni pîù grossi degli alte; erano stativacoesi 
dai vandali nemier, i quali godono di recare per tutto 
la distruzione; ma noi distrorremo foro. 
(Cart. del Pens. Ital.). 


VERONA (28 giugno). — La maggior parte degli 
abitanti hanno dismesso Te loro occupazioni : sti. 
rebbe ima continuazione di giorni festivi. se nonosì 
leggesse sui volti. di, quanti, siincontrano per le vie 
l’avvilimento il più profondo, e la costernazione. Sem- 
bra che gli anstriaci vogliano anehe. prenderci in 
dileggio da più di tre mesi non nilivanio le loro mo- 
notone sinfonie, (e adesso da Lre.:giorni in qua: hanno 
incomineiato a mandare da loro banda. sulla, piazza 
Bra: la popolazione però protesta, come può, contro 
tanta oltritcotanza , ritirandosi dal passeggio appena 
incominciano a suonare, 

La sera alle undici tutti debbono essere ritirati calle 
loro case, e questa è grazia sublime; poichè quindici 
giorni addietro erano fissate le dieci, e chi fosse stato 
trovato per da via un minuto dopo era immediata 
mente fucilato, il che fu eseguito sopra parecchi in- 
dividui. 

BOLOGNA (4 Zuglio). — Dai fogli di Modena in 
data di ieri, e dall’Zco del Po del 2 corrente si racco- 
glie che parte dell'esercito Piemontese preme fa via 
del Veneto per da parte destra) del Po. Cinque mila 
Piemontesi erano arrivati conumbeleorpo d’artiglieri 
il:29 a.Cremona,.ove si è .mobilizzata parte della, Ci-, 
vica, ed ove arrivavano ad ogni istante nuove trnppe 
Lombarde. La città di Cremona rassembra ad un va. 
sto campo di bittaglia. 

— Ita Modena ci scrivono chie da due giorni vi arri: 
vano. truppe. Piemontesi, Je quali partono tosto per 
Ferrara, e quindi pel Veneto. — Sentiamo da una 
lettera di Cento (Legazione di Ferrara), che oggi ap 
punto vi è giunto un battaglione Pieimontese come 
prima vanguardia del corpo d’armata che muove al 
Veneto sotto il comando del duca di Savoia, 

(Gazz. di Genova). 

— Corre voce, e fosse vero! che oltomila uomini 
del Ie si raccolgono sulla destra del Po tra Modena e 
Ferrara; e che vogliano assolutamente cacciare dalla 
Gittadella di Ferrara, gli, Austriaci. Sarebbe tempo 
che fosse levata quella macchia dalla carta geografica, 

VENEZIA (4 luglio). — La fusione è fatta anche 
per tutto il territorio Veneto, ciè amche per le pro- 
vincie ora ocenpate dagli Austriaci. — 1 popolo i 


reva le strade alla sera con torcie aesese amando 
esequie alla Repubblica. — Una sola, è L'opinione; 
morte agli Austriaci! . 

A Belluno Te cose sono in quiete. A Mestre, Fusini 
e Browlolo di'niun conto le dimostrazioni degli Aus 
striaci.ALlitorale:è fatto. un condude; austriaco; è 






D'Aspre ha proclamato che 
terra-ferma portasse un s 
cibaria. sha 

Venezia bene approvv 
non teme; ha più di m 
armati. i 


— Pepe ha tutte 
l'ordine di uscire al pr 
l’iemoutesi. Si stà prepa 
compensato il tempo pe 
era più intorno a Venezi 
cominciava a vedere al Brond 
a Trieste, c fu spedilo a un vene 
nato «di alloro, in cui si dice fi 
sehi lasciare il Lombado- Veneto 
mettere sulle spalle agli Etahani 














































































































pubblico. Chi la crederà? Nessu F 
gli Italiani subissano l'impero aus fu le 
che gli Italiani per ora non pre Fu: 
ha preso Schio; a Venezia sì s Cen 
dante piemontese; ma il govern un | 
Perchè ? TTNAGIO sles 
libe 
Ta ARI fori 
dloli 
di-c 
I ni, 
S RUNENE si nell 
GENOVA (8 luglio ore 11 anti tan 
dli N. S. del Vastato si stanno e cos 
dell'illustre e compianto colon 
parte la Guardia Civica ed un diri 
polo. Lat po 
| MILANO (7 taglio). — Le dll 9 
prosieguono con tutto l'impegn si) 
sgangherato congegno lella nok rio 
nistrativa, e quelmosdico ili vani di 
che chiamasi Governo provvis el 
Tutti i buoni lo vanno si eni 
promalgato un po’ tardi i è 
esegmnisca almeno con tutto ti na 
faccia perdonare l’indugio con 
za e di costanza, ERI 
Veramente il rimprovero è 
é fanno ai rinstri provvisori 
sfinmare Ventusiasmo) è assai 
profittando dell'entusiasmo lei; 
adunare più presto la nee le, 
silenzio i partiti, e più speeit ti 
‘Speriamo elie fra nn me Li 
stri all'esercito, od al cam di 
IRTARI di 
i Una: deputazione far ro 
guardia nazionale , si. pr ce 
Francia per chiedere latnto di 
Cacciata dei tedeschi. LI: la 
da tale inaspettato visita, sort mi 
voi.avete un Re, e ben degno fi 
stra domanda è illegale, ed it Vi 
vermuna assistenza, i e 
I nostri ‘cittidini ‘avreli v 
gior fiducia nel magnanim 
luole sommamente, di veder 0 
cerca la rovina d'Italia, n 
Si legzono oggi dei manifi I 
verno provvisorio, coi qualitsi î 
diversi nostri giornali, che L È 
la disunione, in ispecie ; 
che è dl più pericoloso di n 
munismo con tutta Larditezza v 
il Governo vortà comliscenide 
sapendo calcolare quali sari 9 
unenze, se in Italiae getti Ì 
assurdo partito. "A 
{ 


La città e Lranquillissima 
brava nostra Guardia nazion 
lavora alacremente pen 
maggiormente Ja nostra 

BHg 


— L'Arcivescovo di 
sentita în proposito unite 
del clero; ha determinat 
chiese di questa arsidive 
e darli in via di prestito 
Lombardia, perchè ne conve 
dei poveri, dei feriti é per al 
ché possano ‘emergere nel 
ra. A questo fine ha indiriz 
roci della città e. diocesi d 
certo colla fibbriceria mani 
espressamente delegati 
però:quelli di vera: neces: 
considerati come capi d'arte 
che di squisito lavoro. Lit 
vescovado dove risiede Ta cul 
del:corrente luglio a tatto it n 
pomeridiane, eselusi i gioru [es 
consegna verrà rilasciata ai Di 








renti come e quando potra 
Stato del relativo credito. 
poter redimere al prezzo d 
chiese, alcuni oggetti offerti; 
smesso dal'l’arroco il'eont 
della perizia degli oggetti rel 
Il Governo provvisorio di 
snoi ringraziamenti e quelli in 
l'Arcivescovo per la sua gen 


VENEZIA (2 luglio). 
della repubblica venetà 


strazione a favore di Carlo A bei 
d'armi: invano il:despota Mani 
Guardia Civica volle ratcog 


vezza d'Italia. Dalla piaz 
si recò sotto le finestreselp 
rinnovò le grida e i plausi all 
Carlo Alberto, eee. Ci furelii, si 
Abbasso questo! restò di erodi 

veneta fini comertuble dealtrein pi 
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col Piemonte. Me ne duole pri re- 
bisogna che sirassegnino. Qui fisccano 
iritosi. Un avventore:del ministro Toffoli va 
fia per farsi lagliar un Vestito: il padro- 
uéè, Ma un garzone si offre per lui:l'avventore 
ne dice: anderd'alministero a farmi pigliar'la 
tuiltio: #0, per carità, non'di'vada, perchè 
e Che prendonsi colassù son tutte sbagliate. 
gqondoliere chiesto dulisto padrone che gli;paresse 
\peptibblica; gli rispose: ghe dirò, celenza: sinchè 
a de diventar quel che la xe ela, la me piase- 
ima adesso che veto che ela' pol'deventar quel 
animi, nola me piase più. (Da'Lettera). 


TOSCANA. 


(4luglio).—Stamane nell’aule del Senato 
getto di risposta al'discorso della Corona. 
enatori affillarne ta redazione al prof. 
, riconoscendo per Lal molo l'eccellenza di 
omo; e Centofanti non ha mancato a se 
by i ba formolato nel suo programma le più 
ilee the possano concepirsi linchè s'accetti la 
onarehica, Ta quale egli ha saputo, portan- 
'estremeconseguenze è a tutto lo sviluppo 
saipace, remlere accetta ai sinceramente buo= 
iîschivi inattaccabile; ponendo così ilSenato 











ibere, che chinnque voglia restarsi nella sfera 
zionale; non possa oltrepassarle. 0. 
mani avrà luogo la discussione di questo in- 
mia è nostra ferma credenza che sara breve; 
jualuniue variazione si volesse apporre a un 
imina il quale si propone come scopo /a espli- 
aulel principio popolano quanto più largamente 
ajefa soltanto del principato il limite necessa- 
luso delta libertà politica e un perpetuo custode 
on potrebbe essere che in seuso.restriltivo, 
no sperare che nessuno oserà, mon che 
concepire idea così disgraziata. 
è il pubblico possa giudicare se c'ingan- 
co per intiero il documento. 


PROGETTO 
OSTA AL DISCORSO DELLA CORONA 


ezza Reale, 

role; con le quali avete aperto le Assemblee 
ve delta Toscana, ib Senato risponde con sen- 
iolto simili a quelli che a Voi le inspirarono. 
lennità dell'atto riusciva, anche più grande per 
Movità; è (atta Vilalia pareva essere insieme 
i, econgratulare a' suoi mutati destini. Ticor- 
vamo tutte te diflicoltà che lungamente contrasta» 
alliltaliano risorgimento ; ricordavamo il pro- 
o degli eventi che ci fecero raccogliere con rapi- 
rahile il fentto sperato o desiderato invano per 
linti secoli: e nella Vostra presenza, e nei moti delle 
Nostre anime, e nelle voci che prorompevano a signi. 
ficarvi nl consentimento e Vesultanza di tutti, gode: 
vamio Va certezza d'essere finalmente un popolo libero, 
elasubiime S@MMisfizione di avere dischiusa una nuova 
Via alla civillà senierale (approvazione). 

"Sì, auigusto Principe! la uratide e muova era, che 
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oggimai incomincia all'Europa, è quella del riordi. 
namento degli Stati sulle, basi della nazionalità. E 


che dava le sue discipline. a Moma! vinei- 
edegislatrice del mondo; e alla moderna Halia 
ui lingua, istromento eflicacissimo’ a tutte le ‘ar- 
e nazionali, non rimaneva inferiore a se stessa 
sato secolo, quando Je cose mmane si avviàvano 
una stapenita trasformazione (bere). Quello che 
ipiato o concepito dal vostro incelito avo, Voi 
Uto ta alonia di condurlo a convenevole.com- 
nento: e le libertà civili ed economiche, da tolle- 
iza politica e religiosa, le industrie promosse, i 
mercii agevolati ed accresciuti, le terre. bonifi- 
ribunali riordinati; i pubblici. studii amplifi- 
mo tutte case che rendono luminosa testnio- 
fasapiente bontà con la quale avete gover- 
Vostro popolo, e che dovevano aver conclu- 
ilforma di reggimento libero, che in sè 
e i beni della civiltà passata, e fosse fon- 





di iui nuova e migliore. Così per opera vo- 
sui: iluzioni sono state Inesse pienamente in 
comeutilia coi costnini e con le tradizioni di questo 


DI 


a a se Stesso, ( Applausi). 
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la, per indole, per prossimità di luoghi, per necessilà 


| istituzioni il Senato darà opera con ardore diszelo 
cittadino, e cercando sempre la misura de’ suoi; atti 


ese, e nella spontaneità iniziatrice, che fu 
topria della Toscana, trova anche il Senato 
Ri alle sue azioni pubbliche, ed un criterio 
a stimar bene i suni doveri verso la patria (ap. 


li altri Stati non Italiani, da questo solo fatto 
lato argomentare la qualità delle nostre rela- 
ninttoil mondo politiro;imperocehé la causa, 
etti combattizmi, è quella di un diritto, che dee 
Sierare lantonomia è l'indipendevza delle nazioni, 
1 Quuagliavne alla nornia immutabile del ‘giusto i 
pei interessi. Sarebbe desiderabile che L: Ger- 
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consorterie letterate, che fe educano, le coltivano, le 
mantengono o le rimettono in fiore; le quali nate in 
Lina città, si allargano a poco a poco, e si stendono 
in fue per Lutto un popolo. Non è perciò meraviglia 
Se altrettanto sia avvenuto a cotesta insigne Accade- 
mia conservatrice del bel parlare italico; la: quale fu 
Hesuo! prineipii un crocelio toscano, anzi fiorentino, 
ed è al di d'oggi un'assemblea nazionale. Ecco, 
che non contenti di; dare cittadinanza ‘nel vestro 
seno agli uomini ;illostri di tutta la penisola, vi de- 
gnaste di fare lo stesso onore a me; sì poco ‘merite- 
vole di tanto consorzio; e io. non saprei spiegarmi 
‘un tal favore, nè la benigna accoglienza che in questo 
punto ricevo da Voi, se non dicendo che volete così 
dichiarare la vostra fratellanza non solo cogl’Italiani 
uniti, ma eziandio cogl’Italiani dispersi dalla fortuna 
e dall'esilio. 

" Affermando che la nostra bella lingua collo svol. 
gersi e ampliarsi passò dallo stato municipale al na- 
zionale, e che la vostra celebre adunanza ebbe le 
stesse veci, sono però lontanissimo dal torre alla To- 
Séana in genere, é'a Firenze in particolare, il lustro 
che loro torna dall'essere d' risedio' dell'una e del 
Valtra. Durevole e non perituro è il privilezio delle 
origini ; esdove sì trova ila ‘culla‘di un'invenzione în- 
gagnosa e di un'instituzione ; ivi risiede'in perpetuo 
il centro di esse. Firenze, che diede al mondo la più 
soave.delle:liague moderne, è tuttavia e sarà sempre 
capo,.e. cuore, della medesima ; e l'Accademia che 
tanto fece ‘per. mantenerla e. abbellirla , benchè sia 
oggi italiana, non lascerà mai di essere in modo spe- 
ciale toscana e fiorentina. Qui pertanto verranno sem- 
pre coloro che vorranno attingere alle pure fonti del 
nostro eloquio ; che vorranno erudirsi alla facondia 
e all’eloquenza col senno ‘squisito dei savi, e colla 
vena copiosa e incorretta del popolo. Benché pertanto, 
o Signori, il vostro consesse sia nazionale, il magi. 
sterio:che esercita, sarà sempre proprio ‘e nativo di 
questa città. Permettete adunque che io nato e mi- 
driloin partemeno privilegiata d'Italia, a Voi ricorra, 
come a maestri, evi preghi a.fistorare colla vostra 
sapienza le cadenti fortune delle lettere italiane. Voi 
conservaste le buone tradizioni della lingua e poneste 
un.argine insuperabile alle sue corruttele, quando 
tempimen lieti correvano per la patria nostra; locca 
dunque a voi l'impedire che la lingua si perda, men- 
tre risorge la civiltà, Troppo strano sarebbe se nel 
tempo stesso che scotiamo. in politica il giogo fore- 
stiero, diventassimo barbiiri più che in'addietro per 
la favella. Non vedete Vindegno gergo che ‘contamina 
ie nostre:scritture? Non'tlite il frastuono barbarico 
che. assorda le nostre orecchie non solo ‘nelle’ adu- 
nate geniali e scentifiche, ma persino nei parimenti ? 
Rimediate, o Signori, ‘a tanto disordine, e compie- 
rete la vostra, gloria ; facendo. opera non solo-lettera- 
ria, ma filosofica e civile; perchè non si può pensare 
e operare ilalianamente, se, si. parla e si scrive coi 
modi stranieri. Perdonate l'ardire della mia preghiera 
allo zelo che m'infiamma per la comune patria ; la 
quale non sarà degna dell'antico nome, finchè la vo» 
Stra.gentilezza non'si diffonda per ogni sua parte, 
e tutta Italia non paia una Firenze pel culto della 
favella. 


FIRENZE, (4 luglio). — « Volendo far onore al 
sommo Filosofo cui tanto deve della sua ;nuova vita 
Vitalia, e amando altresi che dell'illusire suo nome si 
fregi la pisana Università » S. A. R. il Granduca ha 
nominato Vincenzo Gioberti Professore onorario nella 
Università di Pisa. (Gazz. di Fir.) 


— (5 luglio). —- Alle 24.ore il Gavazzi era ieri al 
terrazzino del Sorbi in;piazza del Granduca sul'prin- 
cipio di via Vaccheraccia. Ivi cominciò con quel suo vo- 
cione a porta re degli austriaci e de’ francesi, di Vene. 
zia pericolante, degl'Italiani che sembrano freddati, 
dei pericoli minacciati, de’ guai terribili se non si 
muovono. Parlò sdegnoso de’ gabinetti e de’ governi 
che si ginocano i popoli; incitò il popolo a voler dif- 
fidare di tutti, sorgere e voler guerra. Disse : sino 
a questa sera noi abbiamo spoliticato. Fatto ciancie 
molte, anche troppo; domani si ragioni. Domani 
le Camere ne’ loro indirizzi alla Corona scriveranno 
gli atti di fede; ma ‘il primo sia quello della guerra, 
e guerra subita, grande; potente. Tu, popolo , la 
vuoi la guerra? —B il popolo: sì, sì, La vogliamo. 
Or bene, la farai, Vhai a fare, ce la devi aiue 
tare con tutti i mezzi. Chi ti consiglia, altrimenti 
mon può essere, che un mascherato tedesco. Va dun. 
que e grida guerra, guerra, vogliamo anzi tutto la 
querra. i 
‘© Stamane comparve manoscritto um proclama ai 
fiorentini affisso ai varii luoghi, e sotto la logzia 
deoli Uffizi, presso all'entrata della Camera dei De- 
putati , nel quale s' invitavano i cittadini a volere 
dalle tribune incoraggiare i deputati a tralasciare 
la discussione d'uso pel discorso di risposta a la 
Corona, (e volere. in vece pariare di guerra. Chi lo 
scrivera non, poteva ignorare che non si poleva di 


avremo interessi e ragioni di ‘Cose non così legger- 
mente conciliabili, e che pur dovranno essere conci- 
liat.—Se i deputati Siciliani non furono accolti fra 
noi con sensi contrarii all'autonvinia di quell’Isola, il 
richiatito e lu mancanza delle milizie napoletane dai” 
campi della guerra nazioiale già suscitarono ripro- 
vazione. e rammarico in ogni animo italiano (bene). 
Ma quanto Ta Toscana è giustamente altera nel'sen> 
timento della sua individualità, tanto è-lieta di mon 
aver cause di ambizioni sue, proprie; e divessere frane 
camente disposta alla miglior forma possibile della 
grande unione italiana. ‘Vucca, Massa e/Carrara, e le 
altre terre politicamente aggiunte a questo nostro 
Stato, già naturalmente vi appartenevano per favel- 


e opportunità d'interessi. E se a questa sapienza 
della natura, che le faceva toscane, sapremo confor: 
mare le arti della sapienza civile, fratellevolmiente 
usate come si conviene ail uomini di ‘una stessa fa- 
miglia, gliceffetti buoni faranno! sempre più dolci i 
vincoli;di questo vaffratellamento ‘necessario, e lau: 
torità suprema di un Congresso; nazionale non po- 
trebbe non confermare quelio che, fu fatto per ra- 
gione di trattati o dalla libera volontà dei popoli 
(bene, bravo). di 

AI progressivo ‘svolgimento delle ‘nostre ‘interne 


nelle ragioni del pubblico bene. Nelle arti del bello, 
nelle scienze pratiche ed in quelle meramente, spe- 
culative la Toscana espresse mirabilmente la forma 
delle sue facoltà ‘specifiche: la semplicità e la ele- 
ganza congiunte con la solidità e con la grandezza, e 
dottrine raccolte dalle cose con lacuta ‘e vasta pene- 
trazione nella verità infinita. E similissimo a. questa 
farma di vita intellettuale è il suo costume politico. 
A lui dunque massimamente si appartiene risolvere 
il gran problema che in sè conchiude la forza morale 
e le sorti civilì di questo secolo: esplicare il princi- 
pio popolano quanto più largamente si possa e fare 
del Principato il limite necessario all'uso della libertà 
politica, e per siffatto modo ‘un. perpetuo custode di 
essa (applausi continivati). 

Con questi intendimenti e norme il Senato comin- 
cerà i sneilavori legislativi, ed alle leggi municipale, 
sulla polizia, sull’arruolamento militare, sulla respon. 
sabilità dei Ministri, che l'ALTEZZA VOSTRA. volle 
che ci fossero più specialmente raccomandate, appli- 
cherà con particolar diligenza i suoi studii. Egli sa 
di non essere un infecondo conservatore di privilegii 
artificiali, ma di essere ordinato col Consiglio ge- 
nerale a rappresentare politicamente la Toscana e ad 
eseguirne gradualmente il progresso civile. — Così il 
vostro Trono, fondato nelle ragioni eterne delle. cose, 
non potrà mai vacillare nella sua base, e insieme 
parrà moversi e andare innanzi col fiume della ci- 
viltà italica, che seguiterà ‘felicemente il suo corso. 
Imperocchè la liberta vera non potrebbe conservare 
se stessa senza rispettare quel necessario suo ‘limite, 
oltre il quale, o!prima 0 poi , sarebbero precipizii ‘e 
esruine, E Voi e. questo governo sarete simbolo vivo; 
dell'ordine, sempre costante nelle leggi che lo. costi- 
tuiscono, e mutabile sempre con le cose che via via 
si rinnovano. Lo Statuto che avete dato alla Toscana 
non è, per sentenza vostra, una lettera morta, ma un 
principio di vita (ben?issimo): e la nostra vita politica 
dovrà avere effello in una serie progressiva d'istitu- 
zioni, le quali attestino splendidamente al mondo che 
i diritti del vostro popolo così erano scritti nel vos 
stro cuore, come poi furono dichiarati in una Carta, 
e acerescano le slorie e. la felicità di un secolo che 
vide il miracolo deli’Italiano risorgimento (prelun- 
gati applausi dagli stalti e dalle tribune), 
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nell'adunanza ordinaria del 50 giugno 1848. 
Signori, 

Non a'caso la voce fante sinonima con uomo, e 
favella con nazione, nello stile del divino, poema; si- 
mile essendo per ogni verso il corso naturale e civile 
dei popoli e quello delle lingue da loro usate. Come 
il consorzio umano comincia dal municipio e termina 
nella nazione, che ne è l'ùltinto incremento e perfe. 
zionamiento, così il parlare è da principio un dialetto 
orale, plebea e mnnicipale, e infine una lingua scritta, 
nobile e nazionale. Dialetto e lingua sono due estremi 
che rappresentano due stati disparatissimi della cosa 
medesima; e differiscono fra loro, come il germe ed 
il frutto, Vorigine eil eompimiento, la puerizia e la 
maturezza. Così Vidioma illustre onde VIuadia si gloria, 
non faaltro ne'suvi inizii che il dialetto fiorentino; il 
quale antiposto di mano; in mano ai parlari delle 
altre: città (e provincie, (e culto da poeti, dai detti, 
dagli sorittori perla sua unica; bellezza nelle varie 
‘parti delli penisola, divenne infine, Vidioma proprio 
delle:nostre lettere, e il-vincolo comune dell'italiana 





i, forte nella ‘coscienza della. sua nazionalità; 
isse nelle ragioni proprie l'inviolabilità delle no- 
fee quindi si movesse a risoluzioni degne del suo 
dle carattere ( Viva approvazione). Noi nella san- 
Mella nostra causa abbiamo la fondata speranza 
vittoria. A ritemperare i popoli a virtù, a gran 
civile, ad ereismo, ardue preve sono richieste; 
vilmente vi si ricusa è indegno di pronunziare 
i momi di patria e di libertà. L'Italia che im- 
<td le armi per conquistare la sua nazionale indi 

enza, non cadrà nella vergognosa contraddizione 
mostrarsi inetta a rienperarla: non chiederà soc» 
dist dallo straniero; vorrà fare da sè. Se il governo 
VW. Altezza è disposto ad ogni sacrifizio necessario 
dimmgere questo grande e Supremo scopo, il Se- 
tto fa plauso con italica fierezza a così generosi in- 

limenti: e il popolo Toscano, memore della gior- 
Mala di Curtatone e di Montanara, non potrà mancare 


Anguriamo a VOSTRA ALTEZZA la bella felicità 
i potere eflicacemente conferire al'più ‘opportuno 
- Ordinamento federativo della Penisola. La-lega doga- 
e quella politica sono scala a quella unione di 
veni il diritto della nazionalità italica si adem- 
sistema della nostra civiltà commune, Avremo 
opiimoni premuture , ‘esagerate, diverse: 










(famiglia. Per tal modo sì aggiustano e compongono 
insieme le opposte sentenze rese assai celebri da 
molti nomi illostri, ed in ispecie da quelli di Be- 
nedetto® Varchi ‘e ii Giulio Perticari; il primo 
dei quali ravvisò nella lingua patria il sermone pro- 
| prio di Firenze, e l’altro il parto di tolta la nazione. 
La ripugnanza delle, due ‘opinioni svanisce, se. si 
| distinguonò de età; imperoechè il Fiorentino. ha ra- 
zione discorrendo delle origini; e il l’esarese non ha 
tor parlando.dei tempi che seguirono. E accoppiando 
insieme i due pareri, se ne riseca ciò che ciascuno di 
essi ha di falso e di esagerato; e si riesce ad una con- 
clusione veramente dialettica e conciliatrice, ehe può 
vantare in suo favore il più gran nome d'Italia; ‘grac- 
['ehè, se mal non mi appougo, la soluzione dic cui vi 
parlo fa aecentata dall'Alighieri nel suo libro della 
volzare eloquenza, secondo che ni'ingegnerei di mo- 
strare, sele ansgustie del tempo lo comportassero. 
Questa processo del nostro sermone è confurme a 
quello degiialtri idiomi, e di tutte le cose umane e crea- 
te universalmente; le quali passano dall'individuale e 
ilal'particolare al generale, mediante uno svolgimento 
graduato, che nasce dall'intrinseca ‘natura di ogni 
forza ed-è una legge suprema della vita cosmica. Esso 
perciò è comune non solo alle lingue, ma altresi alle 


srutere ciocche ancora non era stato letto ; nè, che 
era proibito al popolo di parlare, dove, aveva i suol 


c'era seduta pubblica. I proclama dichiarava Pan 
" RIMA ARE o 
striaco presto a passare il Po, la Patria in peri 


rappresentanti. Doveva sapere altresi, che oggi non 


colo; non v'essere un minuto di tempo, dovere tutti 
far tutto. 

All’ora dell'invito un grappo di plebe era alla porta; 
in poca distanza varii gruppi di curiosi. Ala porta 0 
la guardia civica, e la sentinella, a chi saliva le scale 
(che mettono anche alla callèeria de quadri e toe 
statue), diceva: Se va alla Camera l'avviso che la pe 
duta;è sospesa. — Che cosà iuteridesse dire de do 
non si sa; perchè non si poteva sospendere que da 
non cera; se la seduta era: segreta, pel popolo sa 
veva essere come non fosse stata. Che è dunque? 
Un imal inteso o mal detto alla sentinella, ovvero una 
verità? Che i deputati abbiano sospeso anche la seduta 
segreta? Ovvero abbiano, fatto, dire dalla guardia 
quelle parole per allontanare il popolo? — In egli 
modo si è biasimato quel proposto che è seguo di 
paura. 


Alla gran guardia si è raddoppiato il corpo della 


milizia cittadina. 
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nulla a,chi entrò nelle scale, e ‘sta discutendo il 


discorso della risposta della Corona; 

Da quello che si raccoglie dalle diverse città di 
Toscana si può dire che il contegno non lodevole del 
nuovo ministro. Soglia finisce d'indisporre gli animi 
che si erano tanto bene raccolti intorno al Papato. 
E fatale che i preti di Roma debbano sempre guastare 
i loro interessi: e poi grideranno all’ irreligione. Il 
documento pubblicato dall’Ztalia del Popolo ha con- 
turbato gli animi anche senza aver potuto pènetrare 
la cifra. Livornò:, Siena, Luega , Pisa, Arezzo anno 
costituiti dentro sè de’ circoli politici; dove manca la 
forza morale del Papato ché fugge, si vuole‘sostituire 
la forza morale del Popolo. che sta. Qui si accarezza 
vieppiù l’idea d’una rete politico-educativa de’ circoli 
italici; la quale sarà presto costituita se tutti gli esi- 
stenti e ì nascituri si daranno la mano comunican- 
dosi a vicenda gli argomenti che discutono, le con- 
clusioni che prendono colle principali ragioni che li 
inducono ai termini delle deliberazioni, 


DECIMO CONGRESSO SCIENTIFICO ITALIANO. 


SIENA (4 luglio). — Gli Scienziati italiani presenti 
alla nona Riunione, tenuta in Venezia nel 1847, 
eleggevano ‘a sede della decima Ja ‘città di Siena 
per il successivo anno 1848, e pel 1849 determi 
navano tenersi la decima prima a Bologna. Malgrado 
il breve tempo concesso ‘a preparare una siffatta 
solennità, Siena imprendeva alacremente, per quanto 
era inlei, le necessarie disposizioni; perchè. nulla 
dlell’essenziale all'oggetto si avesse a desiderare in 
quella occasione. Nè, al sopraggiungere dei gravi casi 
politici in ogni parte della Penisola, e allo stesso come . 
muoversi dalle armi italiane, aveva essa creduto do- 
versi dispensare dalle cure. intraprese, nè rallentare 
il suo impegno. 

Vedendo però i tempi farsi di giorno in giorno più 
grossi, ‘e venir meno ogni speranza di poter salutare 
[ra le sue mura in questanno i più di quei distinti 
Italiani che nei precedenti Congressi avevano visitato 
altre delle nostre città, e che oggi sono occupati da 
cura più grande e presente, Siena progettava ‘al Go- 
verno Toscano: la protrazione da questo al seguente 
anno, della.decima Riunione, chiedendo che per via, 
diplomatica ed ofliciosa si domandasse al Governo 
Pontificio una corrispondente dilazione, dal 4849 al 
1850 del Congresso undecimo da tenersi in Bologna. 

Le pratiche a ciò aperte con Roma avendo sortito 
un pieno successo, il Consiglio di, Presidenza del X 
Congresso Scientifico italiano si affretta a portare a 
pubblica notizia, che questo avrà luogo in Siena nel 
prossimo anno 1849; ed il successivo, in Bologna 
uel 1850. Il Segretario generale 


Prof. Giusepbe Visetu. | 


LIVORNO (6 luglio). — Ieri è qui giunto il prode 
colonnello Lamasa col suo aiutante, precedendo il 
resto della Legione Siciliana onde recarsi in Sicilia, 
e quindi ne' luoghi ove_il fervore della, guerra ap: 
pella i generosi figli dell'Etna. Questa valorosa Le- 
gione, per la fatale capitolazione di Treviso, non può 
per tremesi combattere in Lombardia. Siamo però 
assicurati che saranno spediti i cambi dalla Sicilia, 

(Corr. Livornese.) 


i STATI PONTIFICI: 


ROMA (4 luglio),— Nella Tornata di questa mattitia ( 5 
luglio) il Consiglio dei Deputati ha approvato all'unanimità 
il progetto d'indirizzo del quale è stata fatta lettura colle 
modificazioni già adottate. o 

Quindi si è decretato che nelle attuali circostanze l’eser- 
cito Pontificio sia portato a24 mila uomini. (Epoca). 


CIVITAVECCHIA(29 giugno ). —Dalla corrispondenza 
recata oggi dal Pacchetto francese, giunto da Levante, sì 
rileva chela Porta si affretta a formare un corpo di truppe 
che deve spedirsi sulle sponde del Danubio, e che una 
flotta Russa deve partir dal Mar Nero per recarsi a 
Costantinopoli, e quindi nell'Adriatico e nel Mediterraneo. 


REGNO DI SICILIA. - 


Vivi sono stati i dibattimenti.a Palermo per decidere se. 
aveasi ad eleggere un Re, ovvero a conservare lo stato di 
Governo che dall’ultima rivoluzione emerse. — Le discus- 
sioni della Camera si riunirono nella piazza. — Ciò non 
piacque ad alcuni, ad altri troppo. Gli oratori sorgeano 
a mille per sostenere ciascuno la propria opinione, ll ri- 
‘sultato fu quale potea aspettarsi da un popolo forte. e 
prudente. 

Che, cioè, non era mai abbastanza esser cauti nel decidere 
sopra una materia di tanto interesse pubblico. Che com- 
messo una volta un errore non si sarebbe potuto  correg- 
gere che con nuovo. sangue, Epperò fu pensato di dover 
attendere gli ordinamenti futuri dell’ Italia, compiuti. 
quali la Sicilia si accosterà anch'essa al banchetto sociale 
della nazione con quella severa ilarità che dopo tante 
tempeste:le è dato inline di poter adesso spiegare. 

(La Speranza), 


MESSINA (25 giugno),— In Reggio abbiamo la squadra 
che era nell'Adriatico, capitanata, da De Cosa. Pare che 
volesse passare il canale, ma per timore di 24 lancioni è 
d'un ferte con 6 pezzi di artiglieria, dopo aver bordeg- 


giato per due giorni, ha gettato leàncore a Reggio. (Alba). 





ESTERO. 
FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta delli 3 luglio. 


Il generale Cavaignac presilente del Consiglio : Citta- 
dinì rappresentanti... (Da ogni parte: al posto! al posto!) 
Il gen. Cavaignac presidente del Consiglio: Cittadini 

i rappresentanti, la questione dei lavoratoi nazionali era 
i stata inscritta all'ordine del giorno della sedeta di venerdì 


Il Seiitito noù ha nessuna paura, noti ha faito dir | scorso. Secondo la mia domanda, Yoi avete voluto differire 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONONICO,; POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


—_—________———_—_+-___. 
questa questione alla seduta d'oggi.to» 


zione ch'essa avrebbe a Pi”ondere.: ; 
lo vengo ora a soddi ‘fre a questo impegno. Chiesto 
all'Assemblea di per fettermi di fare come sempre, cioè 
di spiegarmi 9 ‘(10 asto proposito con una inliera sincerità. 
L'organizza7;igne dei lavoratoi nazionali era, debbo dir- 
fo, una formidabile organizzazione alli 25 giugno passato. 
Il pensi£ro che aveva: presîeduto a questa creazione) era 


Dbuoro e puro; ima senza. aleun dubbio, atteso il seguito + 
dx, tempi, questa; creazione s'era SARO distratta | 


dall'intendimento he vi aveva presieduio, €; ‘lo ripeto, 
l'organizzazione dei lavoratoi nazionali era ARUIUA for- 
midabile, era divenuta minacciosa per la libertà. 

Questa verità ‘era. stala riconosciuta prima del mio av- 
venimerto al potere, e fui testimone degli sforzi che si 
fecero; sforzi che non vennero forse bastantemente apprez: 
zati, per giungete al pacifico scioglimento di questi lavo- 

ratoi. E questa una verità che mi fo un dovere di dichia- 
rare a questa tribuna. x 

Non voglio entrare nei particolari dell’organizzazione; 


ma essa era tale, che sfuggiva affatto a coloro che.erano ; 


in voce di esserne i direttori. Si è per questo che gli sforzi 
ientati per disciegliere i lavoratoi nazionali rimasero in- 
fruttuosi, e, debbo dirlo, il bene che in.questa istituzione 
si cercò «li fare, il bene che si potè fare, procedè men 
presto che mon.il male che vi si introduceva dal: di fuori. 


Fu in vista degli sforzi sinceramente tentati per scio- | 


gliere pacificamente i lavoratoi nazionali, che si agitò, in- 
dipendentemente dal potere, l'idea Gi coloro che avevano 
potuto fondare sulla creazione dei favoratoi nazionali pro- 
getti mmichevoli alla libertà della patria; fu appunto per- 


chè essi videro che. gli sforzi per sopprimerli, erano ; 


gravi, fu per questo che vennero lanciati, nella lotta .da 
cui noi appena usciamo, 

lo non so sele mie parole rispondano alla rai 
opinione dei membri dell'Assemblea; ma posso dir loro, 


che dopo il coscienzioso esame:da me fatto di questa que- 


stione da circa 4 giorni, lanto 10 dico ‘è il visultamento | 


di una convinzione che nulla potrebbe cangiare. 
Io diceva dunque, che fu'appunto nel momento in.cni 


si vide che il Governo voleva semamente sbarazzarsi, è | 


questa la frase, dei pericoli a lui derivanti dai Javoratoi 
nazionali, che fu appunto per questo che. si lanciarono i 
lavoratoi nazionali nella lotta da cui noi usciamo appena, 

Bisogna ricordarsi. bene, della parte cattiva che i lavo- 


ranti nazionali presero a questa lotta, I» interrogai molte. 


persone su! preciso numero degli insorti; a tale riguardo | È BUER 
i pena l'Assemblea l'avrà esaminata (ed‘acceltata, ‘come né 


Uovai differentissime -le opinioni. Dichiaro che nessuno 


computò il numero a più di 50,000. fe non emetto opi- ; 


nioni; lio do questa ofia come Ja più elevata ‘che’ sia 
stata enunciata in mia’ presenza e sulle mie interroga. 
zioni; le quali volsi a coloro che trovaronsi. più vicini 
all'insorcimento. ; 

Ebbene! L'ell-ttivo dei lavoratoi nazionali era da 105 
a 106,000 operai, e Ja .cosa è ipcontestabile;. gli. arresti 
coustatano che un gran numero, d'insorti; mon. erano 


è pertanto arilmeticamente dimostrato, che sola fa mino- i 
ranza dei Javoratoi nazionali prese parte attiva all'insorgi- | 
i di Costituzione fu poco progresso negli  uffirci dell'As- 
1 semblea Nazionale. ° 

i. Noi possiamo «dit sommariamente, che il preambolo fu | 
i mantenuto nella maggior parte degli uffici, ma ad una 


mento. 
Ma, io sogginngo (e ciò è vero), quantunque la grandis- 


sima maggioranza not fusse ancora trascinata nel crimi- | 


nosv Iraviamento dell'insurtezione, essa segniva con dc- 


chio forse simpatico gli atri d'una parte der loro compa: ; 
i Giri cufficio sembravano quasi. nnainimi nel modilicare 


gni. Dico la grande maggioranza, not gra tulli; > fatti 
son ta per dimostrarlo. 


Checeliè ne sia, questa creazione cera; ; lo ripeto, .tal- ; 


mente formidebile, talmente minacciosa per da hbertà e 
perda repubblica, che non.viera da star in forse iu foe- 
cia all'aggressione di gui noi fummo oggetto, se si dovesse 


frangere violentemente questa società; ove ciò fusse ne: f 


cessario. 
Appena l'Assemblea volle rimettermi dei poteri quasi 


sommarii, io aveva ordinato»che ogni pagamento cessasse | 
nei Javoratoi nazionali, e che tali pagamenti si fucessero | 


nei 'circondarii mediante le cure e sotto la sorveglianza 
dei sigg. sindaci ed aggiunti. 
Alcuni avrebbero voluto che il pagamento cessasse nel 


momento. lo non esitai punto a non curare questo avviso, | 
lofatt, se avessi immediatamente soppresso ‘ogni spfcie | 


di soccorso agli operai senza lavoro, ciò sarebbe stato un 
tragurre in alto quelle simpatiche disposizioni’ che poco 
fa indicava, e senza alcun dubbio | insurrezione si sa- 
rebbe prodotta sotto forme molto niùi formidabili di quelle 
che noi vedemmo. Perciò non esitai punto, sotto la mia 
responsabilità personale ed avendo Ja stessa fidueia che 
aveva l'Assembies, a mantenere il pagamento dei lavora- 
toi nazionali, avesse pur dovuto risultarne il seriissimo in- 


conveniente di sumministrar momentaneamente qualche | 


cibo a gente in rivolta. 

Durante gli stessi giorni dell'insurrezione fu cosa‘diffi- 
cile, evor dovete capirlo, To stabilire molto ordine in questo 
Duovo modo di parare gli operai; ma dopo d'allora l'ordine 
si.stalili suecessivamente, grazie allo zelo dei sigg. sindaci 
de’ circondarii, ed ora posso.ino tutta verità annunziare 
all'Assemblea, che i lavoratoi nazionali di Pai igi Sono 
comp ulamente disciolti e che cessarono di esistere, La 
parte più dannosa di (questa organizzazione nen era già 
il semplice soldato; era, bisogna essere giusti, una gran 
parte dei quadri. 

Se noi ci fossimò limitati ‘a trasferire l'ufficio del paga. 

mento dei lavoratoi nazionali dallo stato mi iggiore centrale 
di questi lavoratoi alle municipalità dei varii circondarii 


er 
di Parigi, noi non avremmo CREA al nostro dovere, 


se non imperfettamente. Pere 


] 


tendo dire 


non Vha aleana Organizzazione, in vista di questo lavoro, 


fuori di quella che inst lmirono è che sorvegliano e diri- 
gono i sindaci di Parigi (benissimo! benissimo!). 


.veva preso venerdì { 
scorso l'impegno di venir [ad infor ‘“imdre l'Assembles, in | 
un modo compiuto, della condiz Vida ui lavorato Mazio:i 
nali, afline d'illuminarla in w4do sufficiente sulla risolu- | 
luogotenenti ed altri, ‘sono. pareggiati agli altri operai, 
i e ricevono, allorquando ne vennero riconosciuti degni, | 
sia per la loro miserabile condizione, sia perlaloro buona : 


Nella continuazione sdi questo pensiero, che : ; 
egli:stesso alla continuazione dei soccorsi da darsi agli | 
operai senza lavoro, coloro chie dapprima formayano ciò | 


che chiamavasi gli stat maggiori, cioè i brigadieri, i ; 


condotta, gli stessi soccorsi che si.danno.agli altriloperai. 
L'Assemblea-deve capire, che annunziandole lo sciogli. 


i mento compiuto, reale ‘e | serio dei Juvoratoi nazionali (ed 
è appunto per questo che io non volli parlatne prima | 
d'ora); che ‘annunziandole ‘che dovevasi continvare a dar 


dei soccorsi 'agli operai senza lavoro, i quali formavano i 
Javoratoi nazionali, ella deve aspettarsi chie no! Te presen- 
teremo una scrie di misure destinate a far cessare questo 


i stato anormale, il quale consiste nel dar soccorsi ad uo- 


mini, i quali per la maggior parte (bisogna essere giusti) 


i non domandano altro fuorchè di lavorare. 


Ebbene! Ha prima cura del consiglio che io ho formato 
dlietro l'autorizzazione ed i poteri che m'erano stàti con- 
feriti, fu quella di darsi allo studio di una. doppia serie di 
inisure finanziarie che vennero proposte dal cittadino mi- 
nistro delle finanze. 

Di due sorta sono queste misure: le; une sono destinate 
a resuiuire Ja fisiucia a coloro ‘che (posseggono e ché vo- 
gliono essere :rassicorati ‘intorno alla fedeltà dél'Governo 
a soddisfare a tutti i suoi impegni (benissimo! Lenissimo!); 
lealtre sono destinate a rassicurare coloro ché non pos 
seggono e che.vogliono pur sapere se l'Assemblea Nazio» 
nale! s'occupi di foro, e se ‘nella sua’ sollecitudine, essa 
accoglierà tutte le misure sapienti e produllive che, rista- 
bilir potranno la fiducia ed il lavoro (Vivo assentimento). 

lo credo di corrispondere al vero sentimento, di questa 


! Assemblea, mettendo. nella stessa linea queste due serie 


di misure. Noi abbiamo, infatti, un interesse eguale nel 


rassicurare coloro che posseggono e che; poterono essere. 


inquietati nei loro diritti di/pussessione; e'colore che (nen 
possedendo. domanilano che loro !sijriaprano le ‘sorgettti 
della. produzione (Nuovisegni d'adesione). 

lo, lascio al sig. ‘minist'o delle finanze la “cura (ed egli 
se:ne'disimpegnera molto meglio che iò non potrei farlo 
ii esporre alt'Assemblea Te prime misure appartenenti a 


7 queste due sorta; 13, quanto al presente, 10 sottopongo 
i all'attenzione vostra quella che ha per oggetto di allogare 
i @ d'aprire un credito alla Società che chiamano ‘a Parigi 


la Socielà della fabbrica. Questa Società altro non fece 


i che, domande, estremamente misurate: eglivé facile diri. 


spondere, alisnoi bsognifed.a' suoi desideri); e punto non 
dubito che T'Assemblea worrà, secondo da mia domanda) 
ésaminare (ed accogliere d'urgenza questa. proposta. Ap: 


ho speranza, io non dubito punto che'altre industrie oné- 
ste ce laboriose, Je (juali vorranno ottenere gli stessi vale 
laggi, non si presebtino a noi, 

È questo, jo credo, il miglior mezzo di far rî:nascere in 
Parigi dapprima. ecqundi in tatto 0) rimanente del terri- 
torto della Repubbiica, la fiducia a tutti necessaria. Que- 
sta fiducia nascera non solo tai nostri sforzi, ma anche,e 
sovrattutto, dall'appoggio che voi vi empiacerete «di lac- 


punto inscritti sul controllo dei lavorato nazionali; gli ? cordarci (Approvazione în tutte le file dell'Assemblea). 


(Debats). 
PARIGI(5 luglio): La discussione sul progetto 


debole; maggioranza ; (e soltanto. nel «uo \coniplesso. 


ratl‘calmente i ue articoli sil dirittv'‘al'Tavoro le sul 
diritto all'istruzione. Wi sig. Corment, autore dellpream- 
bolo, propose. égli stesso sul'diritto al lavoro e all'as- 


| Sisteliza una redazione lendente ‘a non riconoscere questo 


dimto ‘allavoratore valido alavorare, se-mon Se aceitdenta]- 
mente sotto condizione ch'egli giustificherebbe di essere 
da una, parte, senza mezzi di sussistenza, e. dall'altra 
senza lavoro, Questa modificazione fu ammessa nel suo 
ufficio, ; calli 

Il sistemadi due Camere fu oggetto d'importanti discus- 


i sioni, ma mella più parte degli uffici; esse non sono ancora 


terminate.Noi speriamo poternedare domani un'isuntò più 


i computo, il ‘quale sarebbe ‘come la! prefazione della 


grande ‘esolenne liscussione in pubblica Seduta? alla 
quale si’ propongono di' prender! parte i più Vibisigni 
oratori dell'Assemblea; ie 

— Fu oggi affisso per Parigi il seguente decreto: \ 

c Il presidente del consiglio dei ministri, incaricaly del 

« Potere esecutivo, \ 

« Decreta: 

« Art, 1. 4 lavoratoi nazionali. del: dipartimento(-della 
Senna sono soppressi. 

«Att 2./Sì continuerà ad:accoridare soccorsi agli dugrà: 
senza ein imediazite Te cure e ‘sotto la sorveglianza! dei 
Sindaci dei vari circondari. 

«Art. 6. /Le stesse inisure satanno (successi iramente)| 
applicate ai davoratoi nazionali dei diversi luoglii del vere 
ritorio della Repubblica. a 

Art. 4. Il ministro dei lavori pubblici è incaricato dele 
l'esecuzione del presente decreto. 


ij .« Ipresidente del consiglio, incaricato del potere ese: 
i CUILVO è. 


a E, CavaiGNac 
Il ministro de lavori pubblici. 
Recent. 


— La Francia, l'intiera repubblica delle lettere, . del 


i genio e della gloria, fecero cor ora una perdita che sarà 


profondamente sentita anche framinezzo al Adumu!to delle: 


i ‘rivoluzioni. Ù 4 
s annunziando all'Assem- | 
lea il compiuto seloglimento 1 lavoratoi nazionali, in- i a ore otto. E questo un dolore di piu da aggiungere i; 
che evvi forse ancora in Parigi un numero i tc RA 
consitllerevole 0 troppo considerevole, d’uomini “senza ae i 


voro, ai quali devonsi somministrare soccorsi; ma che più 


I! Sig. /Chateaubriand è' morto ieri ‘mattina (4 luglio) 


i dolori della patria nostra; mil sig. di Ces 
polè almeno terminare tranquillamente  frammezzo alle 
cure le più commoventi, una delle vite le più agitate; e 
più esperimentate, le più romoregginat, e le più gloriose 


ide tempi orti 


Il Sig.-di Chateaubriand aveva circa ottanl'anni. 


SPAGNA. 


MADRID (29 giugno).— Secondo racconta il Fomento 
di Barcellona, le autorità militari di Catalogna annuiscono 
! alla domanda ad esse fatta da molte popolazioni della 
montagna, di poter tener armi per difendersi dalle bande 
carliste che percorrono que’ distretti, Hl capitano-generale 
! di Catalogna dà notizia, in data ‘25 giugno, che una ma- 

snada di trabucaires senza posa inseguita dalle truppe, 
erasi gettata sul territorio francese. 


— Nel giorno 24 furono, imbarcati a. Barcellona 140 
soldati destinati al servizio militare dell'isola di Avana, 


— All'albeggiare del giorno 25 partirono da Sarragozza 
tutti i detenuti politici che erano stati arrestati in consen- 

i guenza degli ultimi avvenimenti. Sembra che siano con- 
dotti a star di residenza in Valenza, punto indicato dalle 


! autorità. Secondo quanto vci scrive un nostro corrisponr; 


dente, il capo incaricato della loro custodia usa a lotò.ri- 
guardo tutte le. ‘attenzioni dovute ‘e’ conciliabili colla ri- 
sponsabilità ‘a (cui ‘egli va soggetto. 
— Giunsero. a Cadice nel siorno 25, provenienti da 
S. Sebastiano sul logoro il Cishe, gli arrestati per delitti 
politici Atauri, Ruiz, Gomez, Gurrea, già aiutante di cam- 
i po e segretario privato d'Espartero, e Adana; i quali celes- 
sero rispettivamente per loro residenza le città di Medina 
Sidonia, S: Lucar, Rota, Porto Reale ‘e Chielana. 

— Scrivcno va Santona (provincia di Santander), che 
le truppe colà di presidio, vi fanno un ;servigio, militare 
assai penoso e faticante, forse per d'allarme destato nel 
paese da bande di;straceorridori. 


-— La polemica dei giornali spagnuoli d'ogni qualsiasi 

{ politica opinione, versa'oggidi NS Uitta intorno alle dif. 

ferenze sopraggiunte tra i die Goverai spagnuolo ed 'in- 

glese, per le quali sono affatto cessate le relazioni diplo- 

matiche. L'Indipendente di Siviglia così si ARRE E a tal 
proposito : 

« E che.si deve ora fare? Dovrà ella. Ja. povera Spagna 
presentarsi innanzi alla superba Alb'one come una vitti- 
ma legata alla colonna del'sacrifizio?'oppure manterrà'essa 
Ja sua) dignità e l'onot suo a qualunque prezzo? Noi stamo 
ben tungi dal consigliare che si delibano rannodare fe ib- 
terrotte relazioni a costo di concessioni che potrebbero 
vilipendere ta d'gnità nazionale. La guerra è certamente 
un male; ma un male più grave è senza dubbjo Jo scan. 
sarla Dassamente. (Heraldo). 


PORTOGALLO. 


LISBONA (29 giugno ).— Gli arresti contintano, e la” 


costernazione è grande nella cità. Si parla della scoperta 
il’una grande cospirazione in;cui sono implicati i liberati 
spagnuoli. Questa cospirazione. avrebbe (per oggetto, il 
rovesciamento dell’attuale. dinastia: e. (lo, «stab.limento 
d'instituzioni repubblicane. Icolonnello Horta è messo in 
gudicato. Le corrispondenze che giungono di Spagna a 
Lisbona, anvunziano come imminente la caduta di Narvabz. 
Credesi che le cortesisiederanno ‘ancor per un mese. 
Il rappresentante francese a Lisbona cagiona qualche noia 
al Governo portoghese, poicliè la su» istruzioni gli inginti- 
gono i’ esigere perentoriamente una indennità pecuniaria 
j pei Francesi n'limamente stati, insuttati dalla soldatesca. 
Ufficiali carlisti di Spagna attraversarono Lisbona, per 
ritornare in patria, 


ALEMAGNA. 


COLONIA (28/92rg9n0): \— Teri ‘sera furono rotte le 
i finestre dell'abitazione del. signor; Camphausen, ora di 
{ ritorno da Berlino. Si com nciavano a costrurse Dbarri 
cate, ma la guardia nazionale caricò i fucili, e disperse 
Tha folla. Anche nella sera sussepiretite | stadunava ‘una 
massa di popolo minacciante: davatita le. abitazioni, delli 
sig. Camphausen, e Witigenstein, ma i pertubatori furono 
caricati alla baionetta. 
In Eisleben si volle proclamare la repubblica dai Po- 
lacchi, ma ‘la guardia nazionale disperse i repubbli- 
j cani. 


FRANCOFORTE (1 luglio). — Dopo che malti deputati 
austriaci hanno chiamato, un congedo, il signor Wydlen- 
brusk, a nome cel Comitato internazionale fa la relazione 
deile petizioni riguardanti gli. affari; esteri. 1) Comitato 
crede che il timore d'una guerra dalla parte della Russia 
non sia, opportuno, e che i rumori chesi spargono sul 
continno adiJensarsi dell'esercito russo siano incerti: però 
propone che per maggior.sicurezza si laccrescano essi av: 
valorino de forze. dell'Alemagna. — Vien' quindi. ricono- 

i sciutà la Repubblica francese, e stabilito ‘che desi mandi 
un! ‘ambasciatore. Depo! di questo viene all'ordine vdel 
giorno ta faccenda: di Heekert, I presidente espone uno 
seritto del Ministero di Baden, in cui si prova che Heckér 
è reo di alto tradimento, e che perciò si debba amniullare 
la sua nomina di depùtato. Hecker al contrario mandava 
una;sua dichiarazione all'Assemblea, unita adun'altra del 
congresso democratico. Il Comitato di legittimazione: si 
\dichiara per incompetente, e propone che si trasmetta 
l'esame di quest'aflare ad un particolare Comitato; Questa 
proposizione è difesa da: una parte, combattuta da un'altra. 

HI principe Liclinowski trova che un'Comitàto partico: 
late sia Lroppo onore per un traditoreyil chie suscita una 
gran tempesta nell'Assemblea La sinistra grida: Non è 
ancora emanata alcuna sentenza contre He-ckeri noi non 
Samo una corte di giustizia. Il principe Lictmowski: 
Tolto T'Alemagra ‘ha giudicato. Zitz grida ad alta voce: 
Hedker bon è un traditore: è sottile traditore colui 
checombatte Ta sovramità del popolo. Heeker ha combat. 
tuta Ja potenza dei principi, e sarà giudicato; ma. il giu- 
dizio non fucca al principe Lichnowski. Qui succede un 
gran tumulto nella tribuna enel Parlamento. Venne però 
Siabilito dall'Assemblea chessi eleggesse un nuovo Cemi- 
tato perda nomina di Heeker LiAssemblea quinili assien- 
ava d'Austria che troverebbe un potente aiuto neli'As- 
Sembiea nazionile contro insurrezione slava. 


TTI Ze. 


NOTI 
Piacenza. (7 luglio), — 


giunse, la sera del 5 a Piacenza 
cen grande entUSianta salutato. 


liano 


Ferrara (9 luglio). — — Sono | o qui | 
duci da Palmanova. Zucchi, trozasi i 


BoLocna (6 luglio). — Il prode 
oggi in Bologna. Dopo Ta ‘difesa e 
viene a offrire il resto di una glori 
sì miracolosamente salvata, a quest 
abbisogna di invitti soldati; di (città 





— AI campo dell'esercito. AI 
per disporre l'attacco di Verona, 
«corrente gli Austriaci fecero uni 
Vaneroo, coll'intento | di È 
nostriy non;appena però s “avvid 0 


‘vivamente incalzati:dagli avampos 


inono l'incendio. a due cassinele si. 
lavasi «di ùn nuovo tentativo del: ne 
lì, ma finora inon' era venuta notizi 
di tornare all'attacco dei nostri 


VENEZIA (4 luglio). — —_ SA ir 


lai rappresentanti Ja città e prown 


turi destini politici di quel paese, 


continuare la guerra dell intipend 
licacia poss bile, come Venez 
resse (lella provancia di Venéz 


‘teresse di tutta lla ‘nazione, ) è 


della città e PIO dit 


IT «pirati bi, 


“altre provincie Venete ». 


Ri : 


Il'cittadino Vaulabelle è 


insegnamento in RI 
dimissione è accettata, | 
Parigi, 5 luglio 1848. 


Il ministro della giustizia, 
BETUMONT. 


Panicr {6 Luglio). — Dire import 
votati doll Assemblea: naz i 
prestito di 150 milioni, (co 
e.quello che, mette;una sonima di 
del imunsiro del commercio per 
moni degli operai tra di loro, è 
droni, Questi due decreti fi 
colta. 1 sg. Pasquale Du} 
Iafonatart Visse una SARO 


visoriò s 
lavoro; 


— Il Comitato di. guerrasi 
del sig. di Ren Uy, avente: pi 
cio di 90,000 .uomini;nell 
proposta fu,approvata, ed il Con 
SUO NUOVO VERI i) ge 


— La Ato dell’ esere , 
generale Magnan è giunta oggia i 


— (Gli arresti continuano. ne 
ne fecero alcuni. molto important 
uommato Jerras. 
— Ordini furono, dicesi, 
fine di far «disarmare tnile 
imoltre, che in alcune gr 
— T relatori incaricati di 
ili gragno; terminarono ieri ghi 
sone SELeSIntO: nei glad LOI 


innanzi, ai Giara sedesii Ùl 
Giustizia. 

— Si studia un sistema di Son I 
biliti nelle principali caserme ali 1 
terle tu!te in corrisponslenza | im 


notte col Ministero della euerra 


— ll generale carlista Ca 
giorno 9% scorso giugno per Pla 
agli Spagnoli un ‘proclama, di cu 
il santo; PA 

Vienna (1 Zuglio). — Le nofizit 
pelle di austriache, Soto Ta 
lità. Dapprima si voleva salvare 
lare un trattato ili commercio è 
Venezia elle:sue province; ora 
vo. respirare, dra egli dichiai 
no, e fare.ta; pace, in Tr 
Sono sempre in peggiore stat 
si conio 300,000 fior 
dal cominercio. — 14 bai 
lia, intanto i deputati alta dd 
no di prendere! le opprrtine! 
la trostra valorosa armata in ist 
revole pace, è di stabilitme le coi 
base dell'onestà e | moder sione 
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acquisto per azioni‘ dell’attuale fabbricato del 
molte e potenti opposizioni insorsero con- 






uo seno una quantità d’instituti di bene- 
} cui non è seconda certamente a nes- 
pitale, aggradì con vero entusiasmo ‘lo 
o d'un ricovero di mendicità, i cittadini 
no nelle largizioni, a segno che nel corso 
nno i doni sommarono alla vistosa somma 
ltte 200 mila lire; successivamente le obblazioni 
ottoscrizioni continuarono più che sufficiente- 
onde fat prosperare questa pia e salutare in- 
zione. > 

‘ L'ordine emanato dal Governo che l’accattonaggio 
era proibito, è che i mendici sarebbero stati ricove- 
rati, bastò per fare scomparire dalle vie una gran 
quantità di mendicanti viziosi, che per essi il men- 
dicare era divenuto un mestiere e.fonte di ben.altre 
mostruosità contro;la pubblica moralità; ciò nulla- 















meno nel primo ‘animo i ricoverati della ‘capitale è | 


provincia di Torino sommarono ‘i circa mille indi- 
vidui fra vomini, donne e ragazzi, se non che lo 
spirilo | posizione che fin dal suo nascere incon- 
i Vero, si fe' sentire dappoi per l’arresto. dei 
ment canti. I :carabinieri reali, per es., si rifiuta- 
Tono sempre; ‘0 quasi sempre all’eseguimento di tale 






Vicariato non esercitava il suo seryizio.oltre il 
teltitorio di Torino, ne derivava che se la capitale 
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trenta persone nominate dalla società 
‘la loro opera gratuitamente, oltre 
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—Lammnistrazione è relta da uno statuto provvi- 
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i sarebbe radunata per la revisione del medesimo, 
Wpropriandolo coll’ esperienza all’ emergenza del- 


Noi ci crediamo in debito di tendere prima d’ogni 
‘Osa giustizia a tutti i membri dell’amministrazione 
che i sono succeduti pel loro disinteresse, zelo e 
buona volontà, onde far prosperare il ricovero, ma 
20m possiamo tacere che vi ravvisiamo ad un tempo. 
dei gravi errori commessi, che a nostro avviso sono 
n gran parte la causa dell’attuale decadenza del 
medesimo, che pur troppo senza il pronto intervento 
d istero e delle Camere, è prossimo ad un’ine- 
‘Scioglimento. i 

L'errore primitivo, a nostro avviso, fula scelta dei 
locali, Perchè due furono i locali prescelti , quello 
del borgo di Po ed ìl castello di Vinovo; quest’ultimo, 
OPo pochi mesi d’esistenza, per cagione d’una spa- 
Vehtevole mortalità, venne chiuso : quello esistente 
‘ultora, il eui movimento della popolazione, dopo la 
Sa apertura presenta una mortalità di uiente meno 
















tà 





alla metà dei rieoverati.secondo la stagione» nè .di- 


stato malaticcio dei mendici, perchè più sono i gio- 
vani chei vecchi; e i febbricitanti; o non si ritirano, 
o sono mandali all’ospedale di san Giovanni. 

Tre ci, sembrano, le, cause principali. di. una .sì 
spaventevole mortalità. La prima; l’insalubrità del 
locale ; la seconda il vitto; Ta terza il non permet- 
tere ai ricoverati di escire di quando in quando dal 
ricovero. ” 

‘Per la prima la carità pubblica non. può bastare; 
ci vuole l'intervento delle Camere; un'instituzione 
di tanta importanza debb'essere un’instituzione na- 
zionale, un’inslituzione, generale per lutta la nazio- 
ne, cui non debbono mai mancar i,mezzi per ogni 
e qualunque occorrenza :; per la: seconda e: terza 
Causa è necessario un buon Statuto ed ‘analoghi 
regolamenti col sincero appoggio del Ministero. 

Non ‘erediamo che due minestre all'acqua e 15 
once di pane di munizione al giorno, con una sola 
piccola porzione di cattiva carne al giovedì possano 
bastare per la salute dei' ricoverati ; ‘ivmiendici: per 
lo più erano soliti a viver bene e nell’ozio; per aver 


‘avuta la disgrazia di nascere poveri sono imprigio- 


nati, si fanno lavorare, e. ciò sta bene, perchè gli 
rende la loro sorte. meno dura , e si. guadagnano 
qualche cosa, ma dategli.un buon vitto, e permette- 
tegli che almeno colla loro porzione del’ guadagno 
che: gli avete assegnato possano provvedetsi quei 
commestibili che. più gli aggrada, e non obbligateli 
come i delinquenti, a servirsi della vostra dispensa 
dove non volete dispensar carne, e vendete voi soli 
esclusivamente ai prezzi: da. voi stessi fissati. 

Se taluno osserva che il ricoverato non deve tro- 
var la vita comoda nel ricovero onde animarlo a la- 


vorare e. cercarsi un altro mezzo di sussistenza, gli: 


risponderemo che ciò è bensì giusto; ma che ad. un 
tempo .il povero, ‘per aver avuto la disgrazia di na- 
scer povero, ‘e fors'anche di venir vizioso per via 
della sua povertà, non deve però trovar nel ricovero 
la morte! 

L'origine principale del decadimento del ricovero 
sla nello statuto, l’attuale amministrazione lo ha rico- 
nosciuto collo stabilire in una suà congrega la riu- 
nione generale della società al fine di provvedere 


inistrazione del ricovero. di mendicità è|-alla revisione dello statuto , ed ‘alla formazione di. 


relativi regolamenti. i 
Lo statuto autorizza la conferma all'infinito degli 
amministratori, e questo è un grande errore, per- 


|.chè se gli amministratori errano, l’amministrazione 
nno parte della società gli azionisti proprietarii | 


continua in buona fede nell'errore, quando invece 
succedendosi gli amministratori, è più facile emen- 
dar gli errori.e continuare il ben fatto; noi. vorres- 
simo che l'amministratore non potesse essere con- 
fermato, 0 tutto al più una sola volta. 

Mancano poi completamente i regolamenti per la 
direzione dei lavori e per l’econòmia del ricovero : 
cinque sono i direttori ai lavori, ognuno può dar 
ordine e contr’ordine a volontà, fare e disfare a pia- 
cimento qualunque cosa che abbia riguardo al Ja- 
voro e relalive provviste; i direttori si succedono 
senza ricevere alcun caricamento, nè rimettere al- 
cun scaricamento, sì può dire essere miracoloso che 
le: cose sin’ora non siano andate più male ; l’econo- 
mia poi, base principale del ricovero, dadove partono 
le principali provviste, è diretta da un sol direttore; 
esso è autorizzato a spendere, provvedere, ammini- 


strare, distribuire, e ciò tutto ‘senza il benehè ‘me- 


nomo controllo ! 

Noi siamo d’avviso che la società debba nominare 
una Commissione per la revisione dello statuto e:per 
la formazione di appositi regolamenti, con facoltà di 
fare inchieste, e che tale Commissione debba essere 
composta di membri estranei alla amministrazione, 
la quale debba solamente essere consultata per gli 
opporluni schiarimenti. 

Restavi inoltre a provvedere per l'arresto dei 


casi. che. sienoi causa la loro avanzata. gtà, ovvero lo 
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Miziosa che mendica per. mala voglia di lavorare, i 








1 50 per 100 con malati regolari; del terzo | mendicanti, senza del che la città trovandosi gior-:| 


Giltadini benefici cessano naturalmente di fare le 
solite obblazioni, ed'il ricovero privo ‘di mezzi deve 
necessariamente presto cadere sé non vi si porta ùn 
pronto rimedio. 

Sia ad arte 0 per convinzione, fatto. è che dopo lo 
statuto l'arresto; dei. mendicanti ha totalmente. .ces- 
salo; i ricoverati lo: sanno, e'lavorano' perciò! con 
minor:buona volontà; ‘è fuggono, per cui doppio è 
il male; non credasi già che l’amministrazione vi 
possa qualche cosa, che anzi ha costantemente do- 
mandato che l’ordine d'arresto. fosse eseguito; ha 
a più riprese esposto chela legge contro la mendi- 
cità era sempre in vigore; ha fatto delle deputazioni 
presso il ministro degli internî, si ‘offrì di ricevere 
i mendici arrestati solamente in deposito , intanto 
che l'autorità giudiziale avrebbe pronunziato ,.. ma 
sempre invano; vi furono speranze, promesse, ma 
nessuna provvidenza ; ed. il ministro non sembra 
disposto a provvedere senza l’intervento delle ''Ca- 
mere; alle Camere spetta dunque una protta prov- 
videnza, ‘alle Camere l’amministrazione ha deciso 
di rivolgersi ; dalle. Camére aspettiamo che il Mi- 
nistero venga autorizzato provvisoriamente onde 
sostenere un istituto presso a spegnersi; intarito che 
si maturata un'apposita general legge. 

“ Sarà l'oggetto ‘d’un'altro articolo il nostro avviso 
sulla legge, contro la mendicità, e specialmente per 
ciò che riguarda l'arresto del, mendicante , mentre 
se it mendicare è, un deliito, se per.essere ricove» 


‘Talo bisogna mendicare, perchè ‘spingere il’ povero 


realmente povero ed onesto a far un delitto per 
procurarsi ‘un’esistenza?... 

La soluzione è difficile, ed i mezzi debbono ri- 
chiedersi dall’intiera nazione.. 

Onorati di far parte da pochi mesi dell’amministra» 
zione del ricovero, siamo stati richiesti dall’ammi- 
mistrazione stessa di far conoscere per mezzo dei 
giornali i motivi del decadimento del pio instituto: 
dichiariamo abbondantemente che nell’emettere le 
nostre idee non abbiamo inteso, nè intendiamo d’in- 
taccare, benchè menomamente, nè gli ammipistra- 
torì passati, nè i presenti, nostri ‘collega ; ravvi- 
siamo anzi che senza il zelo ela buona fede di tutti 
‘gli‘amministratori in generale, il ricovero già avreb- 


he Gessato d'esistere molto prima d’ora. 


Canto ScHIoPPO. 


INTERNO. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del'5 sera. 


La seduta è ripresa alle ore 8 1/2. 

Il vice-presidente l’apre. ricordando alla Camera che 
adottandosi l'emendamento Sineo, senza però volere con 
questo pregiudicare agli altri emendamenti pei quali si. 
creilette, di dovere sospendere la di@tussione sin dopo l'ape 
provazione; dell'art. 6, l’art..5 veniva implicitamente adot- 
tato. 

Si passa per conseguenza all'art. 6; sono presentati a 
questo articolo due emendamenti : 

Il primo è del deputato Figgini così concepito : 

« Il Governo del Re sotto la. responsabilità del. Mini- 
» stero potrà con decreti reali far nuove leggi, abrogare 
» le esistenti, e dare quelle disposizioni legislative che 
» fossero necessarie e convenienti, massime per ordinare 
» leve straordinarie di soldati ed imporre e riscuotere 
» straordinarie contribuzioni, come pure per togliere 0 
» modificare le esistenti linee daziarie, edi ogni altro og- 
» getto d'urgenza, consultando però previamente, rispetto 
» alle provincie di Lombardia, i membri del Governo 
» provvisorio della medesima formanti un consiglio con- 
» sultivo straordinario; ed ‘in quanto alle quattro provin. 
» cie venete, un altro simile consiglio straordinario com- 
a posto di due delegati di ciascuna provincia, assumendo 
» di questi rispettivi consigli il preavviso, e giovandosi 
» delle loro particolari cognizioni. a 

Il secondo è del deputato Demarchi, formolato ne’ se- 
guenti termini : 

« Il Governo del Re non potrà conchiudere trattati po- 









» litici e di commercio senza concertarsi previamente. con , 


una ‘consulta strardinaria, composta dei. membri attuali 


del Governo provvisorio di Lombardia, ed in quanto alle 
quattro provincie venete sopra indicate, con una Consulta 
straordinaria, composta di due delegati 
vineia. 


per, ciascuna pra- . 


» Le stesse consulte saranno chiamate ad emettere. il 


loro avviso per la formazione di nuove leggi, per Fabro- 


gazioné e modificazione delle esistenti relalivamenie ‘ai 


paesi ‘che rappresentano. » 

Quelio dei deputato Figgini ha la priorità, perche più 
si scosta dal progetto della Commissione. 

Il proponente lo svolge, È appoggiato. SOIT + 

Parla primo‘in proposito di esso il deputato Pescatore. 
Nell'articolo del progetto ‘il ‘potere legislativo sarebbe 
esercitate. dal Re e da una Consulta: nell’emendamento 
sarebbe esercitato dal solo Ministero. ‘Esamina l'uno è 
l’altro : e quanto al primo fa vedere che occorreranno 
molte necessità di far trattati o leggi riguardanti'i comuni 
interessi dei. due popoli, pei quali Ta Lombardia avrebbe 
rappresentanti e custodi nella: sua Consulta; mentre a doi 
non resterà .che l’arbitrio del Ministero. ‘inconveniente 
gravissimo, disuguaglianza ingiusta), che spinsero il Fig- 
gini a cadere in eccesso contrario per' evitarli, e a'stabi- 
lire una vera dittatura ministeriale, “assoluta sì, ima ‘alme- 
no comune.a tutti. Ed anché questo spedienté; a parer 
suo, non .vale; perocchè nelle difticifi contingenze che 
forse ci si preparano, gli è ben probabile che il Ministero 
rilugga da tanta risponsabilità, ed ami rivolgersi all'unico 
altro, potere che.allora ‘sarà ‘costituito; #ioè alla ‘Costi: 
tuente., la quale invitata .così a prendere in mano il ‘go- 
verno delle cose; ‘si trasmuterà in legislativa, é!fors’anco 
in esecutiva, per poco'clie lè circostanze'lo' richiedano. Di 
qui.egli prende occasione: a' ritornare ad ùn sistema già 
da-lui proposto :nella:tornata ultima! di formare cioè una 
Consulta comune; ande impedire e che' la Consulta Jom- 
ibarda s'intrometta negli affari nostri, e chel Ministero 
sia investito; di dittatura legislativa, e che la Costituente 
trasmodi e usurpi poteri non istati concessi, 

Certamente, soggiunge il deputato Guglianetti; adottan: 
do.l’emendamanto!Figgini, noi adotteremmo una dittatura, 
un arbitrio assoluto’ nel ‘Ministero, ‘che né vogliamo, né 
possiamo imporre ai' popoli Lombardo-Veneti, i quali si 
congiunsero con:noi per avere libertà è guarentigia, e nel’ 
protocollo che serve di base ‘alla ‘legge, se le stipularono 
espressamente. 

Siotto-Pintor fa in proposito un dilemma: 0 noi credia- 
mo coll'accettazione dell'unione di avere acquistato un 
potere legislativo, e la Consulta è superflua; 6 Veramente 
non crediamo d'averlo acquistato, e altro mézzo non c'è 
di acquistarlo cheil Governo provvisorio, e quindi ci sarà 
bisogno della Consulta. 1 

Raliazzi osserva ‘che tutti gli emendamenti poggiano 
sulla supposizione che colla votazione dei ‘Lombardi siasi 
cOmpita l'unione dei due paesi; donde ricavasi che da noi 
si possa far leggi senza bisogno di alcuna Consulta": il che 
non è. Imperocchè. la. votazione Lombarda: è sostanziali 
mente vincolata e subordinata ad una'condizione sospen- 
siva, la quale fa. si che finattanto ‘chela Costituente non 
avrà stabilito le basi della nuova monarchia, l'unione non 
possa dirsi compiuta,..e in conseguenza'che non’ si possa 
dda noi esercitare giurisdizione in:Lombardia, = Però in- 
siste perchè si mantenga intatto il progetto della Com- 
missione che. è pur quello del. Ministero, dal quate non 
vede d'altronde discendere, tutti gl'inconveniebti e tutti ‘i 
pericoli temuti dal Pescatore e da altri, 

Il ministro dell'interno espone alla Camera lé ragioni 
pér cui tra il Governo mostro e.i delegati. Lombardi si 
stipulò la costituzione di una Consulta. La Lombardia in- 
tese particolarmente a premunirsi contro ogni trattato di 
pace che potess'essere proposto a noi durante ila guerra 
contro l’Austria; e se ben ricorda alla Camera, appunto 
in que giorni in cui si discutevano tra «i. due Governi le 
convenzioni del protocollo, correva voce che fossero dal 
gabinetto di Vienna fatte al Re nostro proposte di acco- 
modamento. Nè oliracciò fra i delegati è il Governo no- 
stro sì tralasciò di prevedere che. nel lungo intervallo a 
decorrere. fino alla convocazione di un Parlamento comu: 
né, verrebbe certamente la necessità di promulgare aual- 
che legge. In Lombardia potere propriamente legislativo 
non esiste; chè il Governo provvisorio è piuttosto esecuti» 
vo, e vicino d'altronde a scadere daî suoi poteri. Era per- 
tanto indispensabile costituirne uno qualunque che in- 
tervenisse ai traltati, occorrendo, e a formare. le leggi. 
Incombe per conseguenza al Ministero di mantenere 
alto l'articolo come fu proposto nel primitivo progetto : 
e soramente si può accordare che, se.vuolsi, si ag 
nò altre persone a far più numerosa Ja Consulta; 

Ricotti. Alle parole del signor relatore della Commis- 
sione una sua parola oppongo: questa parola sta nella vo- 
tazione lombarda. Dappoiché la. nazione subalpina con- 
dotta dal suo Re, si era versata sovra i campi lombardi 
incontro. alla rabbia straniera; dappoichè il sangue di: lei 
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aveva inaugurato la sacra guerra della (end ita- 
liana, iL ombardi votarono l'immediata fusione col Pie. 
monte, semprechési convocasse una Costituente sulla base 
del suffragio universale. Ebbene! Noi abbiamo annuite al 
desiderio loro: l'Assemblea costituente venne quasi all’u- 
nanimità decretata in questo recinto. Ma l'immediata fu- 
sione frattanto è essa operata? Mi addolora il dirlo: no. il 
voto de Lombardi, che intendevano di venir tosto a parte 
delle nostre libertà, della nostra esistenza fu male inter- 
pretato. Tra essi e noi s s'innalzò e s'innalza un potere, di 
cui certo io ammirai il nobile disinteresse e l’attività e 
l'eroismo nelle famose: cinque giornate, ma ch'io non 
posso credere che oggidi sia o debba essere la sincera e 
pei fetta espressione devoti del paese. 

Una via c'era per condurrela Lombardia all'immediata 
fusione, epperciò ad immediata e franca. libertà. Questa 
via era quella tenuta da Piacenza, da Parma, da Modena. 
Se in quest'aula si fossero raccolti provvisoriamente de- 
putati lombardi per discutere e stabilire le basi della Co- 
stituente e tutte le altre bisogne insino alla convocazione 
di questa, non d'un sol giorno sarebbe stata scemata la 
libertà loro. Non voglio qui ricercare le cagioni, che fe- 
cero rigettare Questa soluzione, la più naturale ed equa e 
conveniente pei fatti stessi. Ora, mi pesa il confessarlo: 
di modo sono state condotte coleste trattative, che, volere 
o no; la nobile nazione lombarda sarà astretta per giun- 
gere alla Costituente di passare sotto le forche caudine 
d'una podestà più o meno dittatoria. 

Deploro il fatto, deploro che questo fatto impedisca ap- 
punto l'unione tale quale fu votata dai Lombardi, tale 
quale è bramata da noi. 


Noi infatti, se spandiamo a rivi il sangue, se immoliamo 
tutti noi stessi sui campi bagnati dall’Adige e dal Mincio, 
è nella viva brama di abbracciare hberì i Lombardi, e 
affratellarli alle nostre sorti, ed invitarli ad assidersi con 
noi a questo incantevole. banchetto di libertà. ‘Eppure! 
Questo voto loro, questo bisogno d'Italia non può venire 
ora soddisfatto! Tra loro e noi s'innalza una linea doga- 
nale; sinnalza una Consulta, s'innalza un reggimento di- 
verso. A questi patti unione vera non ci è. Comunanza di 
affetti e di interessi, comunanza di governo, non barriere 
politiche, non barriere doganali, ecco i segni d'una fu. 
sione, quale voghono i Lombardi, quale vogliamo noi: a 
queste condizioni io intendo le fusioni. 

Ora io vedo che la Consulta; che ci vien chiesta, è una 
barriera di più tra noi ela Lombardia, è un'impedimento 
aggiunto alla perfetta fusione. Ci vien ‘detto che, s'essa 
venisse tolta, la Lombardia resterebbé in peggior ‘condi- 
zione del Piemonte. Rispondo. Fra poche settimane, e 
forse fra pochi di in conseguenza della legge stessa che 
siam per sancire, questo Parlamento verrà sciolto, e allora 
in Piemonte non saranno altri poteri che ‘vin ‘ministero e 
il Re, nè più nè meno di quelli che sarebbero in Lom- 
bardia, quando ne venisse tolta la Consulta. T poteri adun- 
que di questa non sarebbero aggiunta di libertà, ina osta- 
colo ad essa, Lo voterò adunque per tutti quegli emenda- 
menti «che tendano a vera e franca fustone, sia collo 
stabilire una Consulta unica per noi e pei Lombardi, sia 
collo. scemare le attribuzioni della Consulta eccezionale 
per la Lombardia. 

Ma qui io non posso che lamentare altamente il modo 
con cui furono condotte queste. cose. Il. Piemonte si è 
nesso colla più nobile abnegazione alla testa della italiana 
nazionalità. Era ben naturale, che dovunque la sua forza 
morale fosse in proporzione colle forze sue militari, e colla 
sua importanza politica! Ebbene! La nostra diplomazia io 
Ja vedo battuta a Napoli, a Roma, in Isvizzera. Tacesò di 
Venezia, perchè avrei ad usare parole troppo gravi. Tac- 
cio anche di tutto il procedere usato nei? nostri rapporti 
colla Lombardia: ma non posso tacere che questo ci ha 
condotti a un punto, in cu qualunque partito da noi si 
abbracci non può non recare a gravi inconvenienti. 

Non credo alcuno degli emendamenti proposti atto a 
evitarli. Voteròa mano a mano per quelli che scemino 
meglio e più presto le disuguaglianze tra noie quella no- 
bile popolazione, che ci è consorella per origine, ed ora 
lo è molto più per comunanza di pene e di sacrifizi. 

Rattazzi sogg unge che la comunione di interessi Jegis- 
lativi e amministrativi è ben altra cosa che unione di po- 
polo a popolo, mentre questa vuol farsi con modi suo: 
proprii. Adduce l'esempio della Svizzera, 

Quanto poi alla cessazione del potere legislativo in Lom- 
bardia, protesta non poterla ammettere, finchè non sa 
ordinato il nuovo Stato che emanerà dalla Costituente, e 
non sia sanzionata ogni convenzione. Allora soltanto. si 
potrà dire il Governo provvisorio trasfuso' in quello del 
Re. Cessato il Parlamento; esistere lo Statuto! 

Il ministro Sclopis. — Alle bellissime e calorose espo- 
sizioni dell’oratore jo non ripeterò che brevi, tranquille 
parole. 

« Jo domando in nome del Ministero che la Camera si 
spieghi e lealmente sul senso nel quale intende l'unione 
nostra colla Lombardia ; 

e Se la mia attenzione che prestai.al discorso del pre- 
opinante non falla, io udii da lui che si dovea considerare 
sino alla Costituente come una provincia retta da institu- 
zioni diverse, non di Stato diverso, e udii persino, ma 
forse in questa parte temo di andar errato, e che la me- 
moria mi iradisca, ed udii persino, dico, mettere in dub- 
bio che sino alla Costituente il Re nostro non fosse signore 
della Lombardia dietro il voto de’ Lombardi. 

e Se questo è vero, io domando in nome del gabinetto 
alla Camera che si spieghi, perclè noi non intendiamo più 
la parola della legge del 12 maggio pronunciata in Lombar- 
dia, e dietro fa formola dell'unione non fu ( almeno jo lo 
dichiaro in ora che non ci venne discussa che oggi), non 
abbiamo creduto che al voto di unirsi, d’ immedesimarsi 
con noi, eda questi patti noi ci immedesimavamo con 
essì, non abbiamo creduto che salva la differenza di go- 
verno nelle forme amministrative, la sovranità (e quand 
dico sovranità intendo in parlamentare principio, mini 
stero risponsabile) fosse comune ; il Parlamento, lo dico 
anche nel mio modo «li pensare, avrebbe dovuto acco- 
gliere nel suo seno i-deputati della Lombardia, perché 1. 
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formola fosse ben assoluta, e non intricata qual ‘si’ pre- 


senta (applausi, interruzione). 

« Parlerò schiettamente, perchè la nazione è necessario 
che lo sappia, e se ci sarà comunanza di armi, di finanze, 
di riputazione e formi vari Stati come la Confederazione 
svizzera; allor faremo le nostre riserve; domando ‘che'si 
formoli chiaramente come si intenda l'unione, se assoluta 
nel principio della sovranità , allora sta a noi Parlamento 
e Governo di intendersi secondo gl'interessi de Lombardi, 
ma sta a noi, perchè vogliamo governare secondo l'inte- 
resse comune; domando se secondo il relatore della Com- 
missione siano due Stati : allora torno a ripetere faremo 
le nostre riserve, allora dico 11 governo del Ke non puo 
assumere questa risponsabilità, di impiegare armi, finanze 
riputazione per uno stato, il quale dubitasse di unirsi con 
noi, e lo dichiaro altamente questa è una questione di 
gabinetto (applausi) ». 

Rattazzi ripete, commentandoli, gli argomenti stessi 
già addotti al ministro dell'interno : esserci cioè differenza 
tra la fusione di due popoli e la comunanza delle istitu- 
zioni; quella potersi compiere con un voto, questa non si 
potere se. non dopo la promulgazione di un nuovo. co- 
inune Statuto, e i Lombardi avere precisamente votato la 
fusione sutto espressa condizione di una Costituente” che, 
pubblichi uno Statuto appropriato ai due paesi. 

1 segretario Farina domanda quindi ‘al Ministero se 
la convenzione contenuta nel protocollo e. riportata 
all'art. 6 del protocollo, fu veramente intesa tra lui e ì 
delegati Lombardi. i 

Il'iministro della giustizia lo soddisfa della domanda, 
narrando come si passarono le cose tra ‘il. Ministero ei 
delegati, e affermando che nelle lunghe conferenze te- 
nute cen questi non cadde mai, dubbio alcuno sulla s0: 
vranità; al che replica Farina, che vera essendo la con- 
venzione quale è riferita all'art. 6 del protocollo, riesce 
indispensabile provvedere al potere legislativo in Lom: | 
bardia. 

Soggiunge il deputato Rattazzi doversi distinguere tra 
il diritto ‘e l'esercizio della sovranità. 

E noi, replica il ministro, stiamo appunto per assu= 
merne l'esercizio, e come ministri risponsabili\ non sarà 
meraviglia se cerchiamo di sapere a che attenercene. 

Buffa chiede alla sua volta al ministro degl'interni, 
perché nel protocollo non siasi fatto cenno di potere Îe- 
gislativo da costituirsi frattanto in Lombardia. 

Se ne tacque, risponde il ministro, perché non se ne 
vide l'assoluta necessità. Se poi nel progetto il Ministero 
credette di dover proporre una Consulta, lo ha fatto per| 
avere, a dir così, sottomano ug pronto e sicuro mezzo di 
azione governativa in ogni probabile contingenza. E si 
ritenga che potere legislativo propriamente detto in Lom 
bardia più non esiste. 

Ma come mai, soggiunge il deputato Buffa, potè il Mi 
nistero indursi a ‘credere che 1 Lombardi, i.quali votarono 
la Costituente per non voler accettare il nostro Statutò;. 
«possano ora star senza alcun potere legislativo ? 

Ferraris, premesse alcune considerazioni sui motivi 
che ebbero i Lombardi per votare l'unione immediatà, 
quelli cioè di. provvedere ‘alla guerra, prende ad esame 
l’articolo;com'è proposto dalla Commissione, e l'emenda- 
mento del deputato Figgini. Il primo ha: l'inconveniente 
di assoggettare a due padroni il potere esecutivo, la Con- 
sulta e la propria risponsabil:tà, mentre appunto avrà 
maggior bisogno di libertà e d'az one ; il secondo ha poi 
quello di conferire un potere straordinario al Ministero, 
cui ron sarà bastevole ritegno la risponsabilità. Non ve- 
dendo via per uscire dalle inestricabili difficoltà, egli s'ac- 
costa.al minore inconveniente, e vota per l’ullimo. | 

Stara difendela necessità di conservare ‘in Lombardia 
qualche potere legislativo, necessità riconosciuta dallo 
stesso Ministero; e dimostra quindi com'esso non offenda 
menomamente i principi costituzionali di cui taluno si 
man:festa soverchiamente geloso. 

Galvagno vota invece per l'emendamento Figgini, e 
in difetto pel primo progetto presentato dal Ministero, 
perchè l'uno e l’altro conformi al voto del popolo Lom- 
bardo; e viene poscia a provare a coloro che propugna- 
rono il contrario, che ilopo accettata l'unione, 1 poteri del 
Governo provvisorio cessano, e che la Lombardia dovrà 
governarsi colla legge che ora si sta discutendo. 

Quand'anche ciò fosse, risponde il deputato Rattazzi, 
sarà solamente per volontà del Governo provvisorio, al 
quate piacque di trasmettere i suoi poteri, per mezzo 
della convenzione contenuta nel protocollo, al nostro Go- 
verno. Ma questa considerazione non è da tanto da tratte- 
nerci di costituire in Lombardia una Consulta, che di 
concerto col M nistero provveda alle future ‘contingenze. 

Il ministro della giustizia a queste parole del preopi- 
nante protesta che il Re nostro ha i suoi poteri di sovra- 
nità dal solo popolo Lombardo, non già dai Governi 
provvisorii di Lombardia. LE 

Da molti deputati‘ si domanda la chiusura della di. 
scussione. 

Il presidente legge, oltre gli emendamenti presentati ‘dai 
deputati Figgini e Demarchi, quello di Vesme. Posto ai 
voti quello di Figgini, è rigettato; si pone ai voti quello 
di Demarchi, che è pure respinto. i 

Vesme sviluppa il suo ammendamento ne' seguenti ter- 
mini: Z 

Nell'appoggiare il mio emendamento non sosterrò ciò 
che pur tengo per certissimo, l'unione voluta dai Lom- 
bardi dover essere immediata, non solo di diritto ma ‘an- 
che di fatto, risponderò soltanto al alcuni su gli argo- 
menti opposti dal relatore della Comissione. 

Diceva il Rattazzi apparire che il voto per l'immediata 


fusione doveva intendersi sospensivo, poichè al medesim9 


si opponeva semplicemente la dilazione del voto. Ma que» 


sto argomento prova anzi contro il medesimo, come ape 


pare da un atto del Governo provvisorio, col quale sprezza 


i motivi di tale formola. Pochi giorni dopo quel tumulto! 
che precesse la chiusura dei registri, il Governo provvis| 


sorio si credette in dovere di scolparsi dinanzi a quella 
minoranza della popolazione che bramava la repubblica 
rumori). 

Disse adunque il Governo provvisorio ch' egli aveva anz 


usato parzialità verso i medesimi, boichè da una parte 
aveva posto semplicemente la dilazione del voto, e dall'al- 
tra sotto nome della sospensione venivano a raccogliersi 
in uno non solo quelli che bramavano la repubblica, ma 
quelli ancora che per qualunque cagione credevano do- 
versi differire l'unione. 

Distinse inoltre il relatore tra il potere sia legislativo, 
sia esecutivo di diritto e di fatto, negando non solo che 
mediante l'atto di unione fosse passato al Governo nostro 
il potere legislativo di diritto, ma perfino l'esecutivo, il 
quale disse passato soltanto in forza della) convenzione 
posteriore. 

Veramente non so comprendere come possano essere 
due poteri legislativi, uno di diritto, e l’altro di fatto. Hl 
potere legislativo è uno per sua naîura e indivisibile dalla. 
sovranità. Il potere esecutivo poi (grida: alla quistione!. 
alla quistione!) ... 

Omettendo uao di parlare di molti punti che pur 
sarebbero intimamente annessi colla quistione, come 
quello della Consulta unita, che certo preferirei ad una 
semplice Consulta lombarda, noterò esservi gravi ragioni 
per modificare la Consulta quale si vuole composta dai 
soli membri del Governo provvisorio. Con somma cura 
dal 22 marzo a questa parte ho letto tutti gli atti emanati 
da quel Governo, e credo poter dire che assolutamente 
non corrispondono, al. bisogno (tumulto , interruzione. 


Grida: all'ordine). 
Bianchi (con voce stentorea). ROGGA Camera non deé 


tollerare che sieno biasimati'gli atti di un governo amico. 
— All'ordine l'oratore! 


Qui l'oratore seguitando il tumulto, disse: Spero che la 


Camera non vorrà macchiarsi a segno d’impedire a suoi 
membri la libertà della parola. 


Lanza. La Camera temerebbe anzi di essere macchiata, 


più oltre ascoltando tali parole (Oh! oh! voci di riprova. 
zione, agitazione). 


Ricotti ‘con voce altissima). — La Camera sarà \mac- 
chiata, quando si tolga la libertà della discussione. 

Gazzera. Come mai si può chiamare all'ordine l'o- 
ratore che non ha ancor detto nulla? 

Cavour. Si può criticare il proprio Governo, ‘ora come 
non sarà lecito di criticare un Governo straniero qualun- 
que? 

Ravina. Confesso che in tutti i Parlamenti chi ha otte- 
nuta la parola ha diritto che gli sia mantenuta; ma ove 
trasmodi, il presidente ha diritto di chiamarlo all'ordine. 

Presidente. Procuri di contenersi nella quisticne. 

Vesme. Non solo: mi terrò nella quistione, ma anche 
nei terinini: mi adoprerò di non. mancare in modo alcuno 
al rispetto dovuto alla Camera. Dico adunque che il Go- 
verno provvisorio sorgeva in Milano in tempi difficilissi» 
mi, in paese dove mai era esistito Governo, e quella parte 
‘(che pur ve n°era) si trovava in mani straniere. Per quanto. 
grande adunque si voglia supporre l'onestà’ e l'utilità dei 
membri del Governo provvisorio, è chiaro che’ dessi, 
nuovi agli.affari, in quelle d; fticili circostanze si trovarono 
assai minori del peso che avevano a sopportare (bisbiglio). 
Innumerabili sono gli atti di quel Governo .che all’'occa- 
sione comproverebbero la verità ‘della ‘mia asserzione, ne 
citerò' soltanto uno ‘recentissimo col Quale .s"instituiva 
un'azienda di guerra... (rumore ed interruzione). Qualun-. 


I que siano le ragioni, è induli:tato, e non giova celarlo, il 


Governo provvisorio più non gode della fiducia universale 
(rumori, principalmente nelle provincie. Oltre ciò il pic 
col numero fa sì che più facilmente si possa convertire in 
un comitato, ‘il quale arbitrariamente e nell'interesse di 
pochi disponga delle cose dello Stato. A questo si rime- 
dia coll'aggiunta di una, proposta di nuov: membri. alla 
Consulta. La: differenza (poi. tra le due parti del mio am- 
mendamento è fondata nella convenzione. In riguardo a 
questa, pei trattati politici e di commercio, conservai la 
formola del protocollo, è lasciai che la Consulta avesse vo- 
ce deliberativa; per gli altri atti non volli «darla che con- 
sultva. Mi si oppone che è questo un lasciare troppo ar- 
bitrio al Ministero; ma a questo rispondo che, poichè. i 
fatti impedirono che:i Lombardi mandassero i loro depu- 
tati a questa Camera, dall’arbitrio non possiamo fuzgiré; 
ed arbitrio per arbitrio, amerò sempre meglio quello di 
un Ministero che ‘è ‘ risponsabile, e che è composto delle 
persone che maggiormente godono della filucia della na- 


I zione; poiché, se. un Ministero perde questa fiducia, cadé 


necessariamente: sempre preferivò quest'arbitrio a quello 
di una Consulta composta di persone che presentano mi- 
noré garanzia per se medesime, e per modo di loro scelta 
che sono inamovibili e soprattutto ‘che non sono rispon- 
sali, f 

L'emendamento Vesme posto aisvoti non. è accettato. 

Un altro ne presenta 11 ministro delle finanze, [vurmolato 
nei seguenti termini: ! 

« Togliere nell'art. 6. del progetto le RESI né og 
«nuove leggi, abrogare 0 modificare le esistenti ; ed 
* aggiungere le seguenti parole in fine dello stesso articolo, 

«Il'governo del Re non potrà del pari far nuove leggi: 
«abrogare o moilificare le esistenti senza concertafsi colla 
«sovra indicata Consulta, accresciuta di due membri per 
«ogni provincia tanto di Lombardia che della Venezia. » 

Esso è appoggiato. 

Il'ministro lo svolge. 

Farina, Rattazzi, Demarchi ed altri non lo giudicano 
ammissibile , perché langi dallo scegli le difficoltà, 
sembra che le accresca. 

, Il ministro della giustizia lo difende, e cerca. di 
dimostrare, che se in esso pur si rinvengono difficolta 
insolute, gli è che ad ogni modv non si possono evitare. 

Da molti deputati si domanda la chiusura della discus- 
sione ‘e‘la votazione. 

La Camera vi aderisce, 

L'emendameuto del ministro delle finanze è per:conse- 


guenza messo ai voti. Da prova e controprova risulta st 
tato; 


Pellegrini presenta un nuovo emendamento. 

Guglianetti osserva che ora “mai non se né può 
presentare alcuno, la discuasione essendo stata d:chiarata 
chiusa; e, insistendo il deputato Pellegrini; egli propone 
la‘ quistione pregiudiziale. 


' 


Discordando i pareri, il 
è rigettata. Ì VS 

Però il deputato Pellegrini pi 
così concepito: 

« Art. 6. Il governo del Re n 
«trattati politici e di commerce 
« previamente con una Consulta str 
«dei membri attuali del governo de 

Art. 6. Sono mantenute in vigori 
menti attuali della Lombardia. 

Ma dimostratosi dal deputata 
altri molti, che la priorità spetta all 
della Commissione, mentre quello 
che riproporre la legge prese tata 
della Commissione si pone ai voti 

L'adunanza è quindi sciolta al 
per domani .al tocco dopo il me; 
del giorno 6. luglio: S 

1) Continuazionedella discussione si 


parte del progetto di legge d'union 
delle provincie Venete. 
2) Discussione sul rapporto c 
impiegati facienti parte della Camer 
3) Relazione delle elezioni. 










































0°, Tornata 

Aperta. all'ora solita la seduta. sì, 
zione del processo. verbale: Di 

Costa di Beauregard propone € che 
tidianamente il processo della seduti 
lisca ch'egli venga depositato ogni ‘ 
presidenza un'ora prima dell'apertu! 
si.lasci ai. deputati ila facoltà, di 
quando lo bramino. 

Cadorna risponde non avere ‘alcu 
sima ad adottare l'opinione del I preo 
non gli pare potersi usare di qu 

ltehe tutti i deputati abbiano ‘cogniz 
per conseguenza questo possa ven 
documento della Camera. 

Il presidente invita l'autore. 


abbia il suo corso ordinario. 
Siotto-Pintor chiede la paro 
sale alla tribuna (Movimento d'al 
alla Camera che nella seduta d 
ciato essere in dissoluzione, i 


‘vra, a suo parere, di rimproveri, 
tere la legg e d'unione il Minister 
non ne viene per conseguenza, I 
le redini dello Stato. Assicura 
egli non ha mai creduto che la 
‘nella seduta serale del 5 corre 
proporzioni d'una questione d 
cesse l’onurevole ministro di gt 

Ciò esposto, l'oratore invita li 
alle conseguenze che potrebbe 
nunziato. dal Ministero, e qund 
sistere dal suo proposito e cont 
somma ‘delle cose. Egli allega‘ 
zione. non, da spirito di cortigiani 
potrà mai,venir.accusato da e 
ma sì perchè gli sembra che la 
richieda ( assoluto silenzio). 

Il presidente dà comunicazione 
tera di Orso Serra, il quale ‘dich 
legio di Sin Quirico; è dei pr 
Benso, Carlue Prever, il'eui sv 
discussiorie delle leggi d'urgenza. 

L'ordine del giorno reca la coi 
sione della legge speciale di fus ne. 

Il presidente, riassunta la discuss 
Camera esistere un emendame; 
pito in forma di un articolo 
hlicammo,i «in un foglio antecedente 


zioni in Lomback. 

Cadorna propone, a conciliar 
trebbero trovarsi in materia a 
un emendamento fondato sulle 

4. Fissare le basi elettoral 


ultacicri ibi essere date. 5!‘ 
| L'emendamento di Cadonna sar 
cépito: 


LS o; un mese dall 
Contemporaneamente alla RIT 
sarà convocata la comune Assemble: 


dovrà effettivamente riunirsi nel più 


sibile enon mai più tardi del »gi0r 
simo futuro. i 
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pork, qualora pel fatto del loro fallimento sia stata contro 
[oro pronunoiata invia civile condanna all'arresto, 
di cittadini che hanno ‘accettato: da uno/Stato: estero al- 
Italia un pubblico impiego civile; o militare, qualora non 
rovino di ‘avervi. rinunciato,  eccettuati i consoli degli 
giati esteri e loro addetti. | Ti 
5) Ogni elettore che abbia compiuta l'età d'anni 27, è 
a dei:deputati è determinato in ragione di 
uno per ogni 22,500 abitanti. Le frazioni di popolazione 
1er ciascuna provincia eccedente la metà dei 22,500 abi- 
tanti daranno dritto alla romina di un rappresentante di 


Quest'emendazione è sostenuta 'da' Cassinis, Pescatore 
e Cornero, e'combattuta da Sineo, (Rattazzi, Siottoj Fa 
rina e Buffa. i i 

Guglianetti propone che si scriva in questa:guisall’arti* 
colo: la legge elettorale sarà formata per mezzo di decreto 
reale e promulgata entro un mese. 

Il Ministro degli affari esteri dà alcune spiegazioni re- 
lative all’intendimento del Governo prevvisorio di Milano. 
— In'origine quel Governo dichiarò che desiderava man- 
tenuta qualche legge, ma che per quella che riguardava 
le elezioni, egli ne lasciava:la cura al Governo del Re. 

Dietro queste spiegazioni del Ministro, Galvagno ritira 
il suo emendamento, ed aderisce alla proposta Guglianetti. 

Questa vien posta ai voti ed adottata ad unanimità. 

Il presidente, dietro l'osservazione di varii membri/ che 
rammentano esservi molti deputati eletti di recente, che 
aspettano dalla Camera l'approvazione della loro elezione, 
invita i relatori dei varii uflizi a leggere i loro rapporti. 

La Camera è sciolta alle ore 5. 


N Il riparto e la nomina dei deputati si farà per pro- 
rincias il voto avrà luogo per comune, secondo gli attuali 
riparti amministrativi. i 
e) Îl suffragio è diretto, e per ischeda segreta.. 
Nei paesi soggetti allo Statuto Sardo sono escluse dai 
qriti elettorali Je persone che si trovano colpite da 'escluù- 


sine alermini dell'articolo 104 della legge 17 marzo p..p. 
A°questi paesi si dichiarano fin d'ora concesse le basi 









A que : Ordine del giorno di domani 8 luglio. 
sopra fissate per la Lombardia e per le provincie Venete (a È nai po 

pur: i pi di iin 3 iste k si coe Ù 
por glanto (riguardano l'età degli elettori e degli eleggi- DEA ARione Silla: FeRge (i, IUslane 


vili il numero dei deputati in ragione di popolazione, il Rapporto sopra varie petizioni urgenti. 


modo di emeitere il suffragio. n 

Quanto alle rimanenti basi organiche della legge elet- 
prole per gli Stati soggetti allo Statuto Sardo, sarà pre- 
eniato dalla Commissione un apposito progetto di legge; 
ol al snécessivo compimento della legge elettorale sud- 
detta ‘sulle basi come sopra determinate e da fissarsi; si 
rovvederàcon decreto reale. 

Cavour non sì oppone a questo emendamento; anzi l’ap- 
poggia» ‘solo desiderando che sia ben inteso che riman- 
gal intatte le questioni sui sistemi di votazione. 
‘dichiara non dissentire su ciò. 


‘ Tornata delli 8 luglio. 


L'adunanza ha principio alle 1 3/4 colla lettura del pro- 
cesso verbale che è poco stante approvato. 

Ii deputato Montezemolo è ammesso a prestare giura- 
mento. 1 

Il presidente legge una lettera del segretario F. M. Serra 
colla quale dimanda un congedo di 15 giorni, che gli è 
accordato ; poi. un’altra ‘del dottor. Grandi ‘che si scusa 
per motivi di salute di:non poter intervenire alle sedute 
della Camera, onde chiede la sua licenza; quindi ‘una 
terza del deputato Cagnardi che annunzia di essersi riso- 
luto pella deputazione di Romagnano; ed vnà quarta in- 
fine di Stefano Sampol' Gandolfo 11 quale manda 180'esem- 














hza perdersi in discussioni inutili, si votino 
el singoli articoli del protocollo. 

prima di votare chiede alcune spiegazioni a 
‘motivo ch'egli stabilisce ‘ne’ suoi emenda- 
ira: poi fatta una legge per le norme. organi- 
che da osservarsi nelle elezioni in Lombardia. Questa legge 
potendo tiescir diversa da quella del Piemonte, ed essendo 
noto che le norme organiche in questa materia possono 
influire ‘assai sulla votazione, vorrebbe sapere come egli 
intenda la cosa. 

Cadorna espone non aver proposto che un sistema su- 
scettivo di tutte quelle correzioni che i deputati crede- 
ranno opportune, Applicando infatti un metodo di divi- 
sione, e costituento le principali basi del sistema eletto- 
rale, non puossi intendere con ciò precisa la via ad altre 
emendazioni, .. 

Gulvagno insiste e dimanda al Ministero, se quando ei 
disse nel suo progetto, che la legge elettorale sarebbe 
promulgata entro un mese, non abbia inteso con ciò che 
questa legge ‘dovesse venir fatta dalla Camera. 

Il ministro degli interni dimostra che la sua intenzione 
nel' proporre emendamento suo ‘era d'abbreviare la di- 
scussione. Dichiarando che resteranno fisse pella Lombar- 
dia le basi del protocollo, sì ‘serbava intatta la questione 
elettorale, rassicurando la Lombardia colla promessa di 
non uscite dalle basi fondate nel protocollo. 

Con questa sua proposta egli crede che Ja questione 
rimanga meglio decisa e più abbreviata che non quella di 
Cadorna. 

Ruttazzi adotta di preferenza l'emendamento Cadorna, 
poichè ritenendo quello, del Ministero non rimangono 
stililiti i principii generali della legge elettorale, base che 
è pur necessario ammettere, affinchè. non abbiarisi a te- 
mere varii inconvenienti, come sarebbe quello a cagion 
d'esempio, il numero dei rappresentanti degli antichi Stat 
non fosse: i proporzione con quelli della Lombardia. 

Nicalti confessa che in faccia alla Camera, al paese, ai 
poleri costituiti nen esiste il protocollo; e che per; conse- 
genza egli non deve venir citato nelle deliberazioni della 
Camera, > 








ro degli Interni interrompe l'oratore per far- 
he il protocalio esiste; e che anzi ne è fatto 
articolo del progetto di legge. 

lireplica che in faccia ai poteri costituiti non vi 
è protocollo (rumori). Egli crede però potersi facilmente 
orviare all'inconzeniente, votando sulla fiducia del Mini- 
Sleto, ma non citando: il protocollo. Passando al merito 
della. dis issione, ei- dice esistere due sistemi di potere, 
uno in Lombardia e l'altro in Premonte, e che nel casv 
chela legge elettorale abbia ad essere deliberata da tutti 
e ille, può venire ad essere il risultato di due sistemi 
diversi. 

Armulfo propone che o si discuta adesso la legge intie- 
Tasehza tener conto della proposta divisione, aggiungen- 
do, Modficando od ammettendo secondo l'opportunità, 0, 
si fimandino alla Commissione gli articoli in questione, 
alfiiehè essa li riformi, tenendo conto degli argomenti 
&posti dai varii oratori nella discussione. 

Pescatore è di parere che si debba ammettere, secondo 
la Proposta Galvagno, che il Parlamento sardo debba fare 
la legge elettorale per tutto lo Stato, per due principali 
Motivi: 1 per eseguire fedelmente ciò che pare accerinato 
con evidenza nel protocollo; 2 affinchè non esista alcuna 
disparità tra le norme elettorali dei due paesi. 

Nizio combatte le opinioni del preopinante conclu- 
dendo in questa guisa: o è vero che queste basi che noi 
Vogliamo aggiungere ‘alla legge si trovino conformi a 
Quelle proposte dai Lombardi, ed allora potremo farle; o 
co non è, e quest'articolo che noi aggiungeremo rimar- 
Tebbe isolato e come se fosse sottoscritto da una sola parte 
dei contraenti, e non potrebbe aver forza alcuna. 

‘ Dopo una discussione assai prolungata, la Camera 
adotta il sistema Cadorna. 

L'art. 7 della legge, e che è il primo di quelli emendati 

al depurato Cadorna, è posto in discussione unito all’e- 
Mendamento, î 
= Calvagno propone che si concepisca in questa guisa 
l'atticolo 7. — La legge elettorale per l'Assemblea costi- 
{Weule sarà fatta dal Parlamento. 
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plari di un suo progetto di giornale pei dibattimeniti delle 
Camere. 


Pareto, ministro degli affari esteri sorge ad annun- 


ziare che Venezia, con atto della sua Assemblea, ha decre- 
lato ad una grande maggiorità la sua immediata fusione 
con noi (applausi). Esorta quindi la Camera a far presto 
la legge che. deve sancire tale unione ; a procedere. con 
franchezza. e con lealtà, mentre il Governo farà i debiti 
provvedimenti per poterla liberar presto dallo straniero 
che la-minaccia. 


Ract incomincia una lettura sulle Dame del Sacro 


Cuore della Savoia, ma è tosto linterrotto dal presidente e 


da varii deputati cui preme si ripigli tosto la discussione 
all'ordine del giorno. 


Balbo, presidente del consiglio fa avvertire al preopi- 
nante che pare. incongruo il dirigere interpellanze ai mi- 
nistri durante l’attuale crisi ministeriale, e che farà perciò 
bene a sospenderle finchè il Ministero sia ricostituito. 

Il presidente propone.alla Camera che voglia intendere 


la relazione sui progetti .d’imprestito forzato presentati 
| dal ministro delle finanze onde si possa stampare e distri- 
buire domani negli uffizii. 


Sinev propone che si stampi e si distribuisca senza la 


formalità della lettura, ma la Camera consultata all'uopo, 


decide in senso della proposizione del presidente. 

Ricotti, relatore. sale quindi alla ringhiera a leggere 
l'annunziato rapporto. 

Il presidente prega la Camera a voler consentire ad 
una seduta straordinaria nella sera stessa alle 8 per sen- 
tire la nuova, relazione della Commissione deputata a ve- 
rificare il numero degl’impiegati regi stipendiati mem- 
bri della Camera stessa, e quelle. eziandio: intorno ‘alle 
nuove elezioni. 

La Camera vi acconsente. 

Qui l'ordine del giorno richiamando in discussione la 
legge di unione colla Lombardia, il presidente passa a dar 
lettura dell'art. 7, emendazione del sig. Guglianetti, già 
consentita nella tornata; di ieri, ed è approvato. Succede 
lettura dell’art. 8 versante sulle basi elettorali pella Co- 
stituente, che era il 7 della Commissione, e a. questo il 
deputato Cornere padre propone un’emendazione formo- 
lata in quattro articoli da sostituirsi. ad altrettante clau- 
sule dello stesso articolo, cha non ne mutano la sostanza 


fuorchè per quantosi riferisce. alle circoscrizioni elettorali, 


e al minimum, di cui nel progetto non v'ha parola. Que-, 
sta proposta è combatiùta da Sineo e di nuovo sostenuta 
dal suo autore, ma essa non è appoggiata. 

Pescatore. leri ta Commissione abbandonò il suo pro- 
getto per adottarè l'emendamento del sig. Cadorna, ed 
ora si è letto un testo che non è più cuello del sig. Ca- 
dorna e neppure della Commissione. 

Cadorna risponde che ‘il suo emendamento non può 
più aver luogo, rimanendo escluso dalla decisione della 
Camera, quando stabili di volersi occupare di tutte le 
basi delle elezioni Cavour. Ai voti. 

Cornero riprende a parlare sul sistema di discussione 
a segursi. 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

Il presidente rilegge la prima parte dell’articolo 8, ed è 
adottata ; rilegge la seconda, o primo alinea, ed è pure 
adottata; lo stesso avviene del seguente. 

Il terzo alinea poi che versa sull’età degli eligibili, e la 
stabilisce a 27 anni, fa nascere alcuni dubbi al deputato 
Fraschini, se tale disposizione sia applicabile soltanto 
alla Lombardia e provincie Venete, od anche agli Stati 
sardi, e questi dubbi gli sono risoluti dal relatore Rattaz- 
zi, il quale osserva come tale disposizione nen possa a 
meno d'intendersi- comune ai due paesi, che però se la 
proposta redazione potesse dar luogo ad equivoco, egli 
sarebbe disposto a cambiarla. 

Cadorna sorge anch'esso a dare alcuné spiegazioni in 
proposito (Aî voti! Ai voti!). 

Siotto-Pintor. Considerata Ja somma gravità dell'ufficio 
acui è chiamata la Costituente, quale è quello di for- 
mare. uno Statuto che dovrà esssere la base stabile di un 
gran regno, trova che la prudenza richiederebbe che l'età 
degli eligendi si fissasse almeno a trent'anni, e propone 
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un'emendazione in questo senso. Ma essa (con nostra gran 


maraviglia) è neppure appoggiata: 

Figgini propone a! sua volta per emendamento di 
porre che gli eligibili debbano saper leggere e scrivere. 

Ratina trova inutile questa ‘clausula; perchè s'intende 
che non si vorranno mica mandare illiterati a un’Assem- 
blea costituente, che se però vi fosse qualche uomo stra- 
ordinario che si trovasse in questa condizione; come ap- 
punto era Carlomagno, si dovrebbe ben prescindere dal 
ricusargli questa qualità, ma -anzi aprirgli le porte del- 
l'Assemblea a due battenti. \ 

L'emendazione; Figgini non è appoggiata, e il'terzo 
alinea è adottato senza eccezioni. 

Palluel propone in aggiunta a quest'alinea ‘che ai fa- 


turi membri della Costituente venga. assegnata un’in- 
dennità. 


Valerio lo invita a fissare la somma. (Conversazione 
rumorosa prolungata), 

Jl presidente legge la proposta di Palluel'. così: forme. 
lata: « I deputati dell'Assemblea costituente che non sono 
stipendiati dal Governo, avranno diritto a un’indennità'di 
lire 15 al giorno ». 

Lachenal osserva che si dovrebbero escludere gli abi- 
tanti della città ove si adunerà le Costituente. 

Stolto-Pintor combatte la indennità, perchè non Ja 
crede necessaria pel breve tempo che dovrà sedere. la 
Costituente; ma ove siammettesse, non sa perchè non 
dovrebbe pure estendersi agl'impiegati. 

Pescatore combatte ancor esso l'indennità, ma perchè 
non ne trova cenno nel protocollo. 

Demarchi invece la appoggia se nion foss'altro per dar 
modo al Carlomagno (alludendo alla. frase del: Ravina) 
di qualche villaggio di avere accesso all'Assemblea. 

Un deputato di lingua francese aramette indennità; 
non vuole ad un tempo tolto lo stipendio agl’impiegati 
che venissero ad esser membri della Costituente. 

Presidente. Si-tratta di accordare o non accordare l’in- 
dennità; questa è la questione : le altre verranno dopo. 

Brunier fa osservare che. l'indennità è dovuta di giu- 
stizia, perchè senza indennità la rappresentanza nazio- 
nale rimane privilegio dei ricchi e degli oziosi. 

Bizio oppone alla proposta la considerazione delle at- 
tuali strettezze dell’erario, e îrova quasi. una: contraddi- 
zione che mentre si tratta di approvare un'imprestito for= 
zato sugli stipendi degl’impiegati, si addivenga ‘a stabilire 
un'indennità ai rappresentanti. 

Valerio. Se la -proposta indennità. sì riducesse a lire 
cinque sarebbe disposto ad approvarla per favorire il 
popolo. 

Gazzera. O:competente, o-nulla. 

Altro deputato di lingua francese osserva che se'si 
vuol essere conseguenti .col principio democratico pro- 


clamato, bisogna procacciare ai poveri di fortuna, ma ricchi 


di cuore, :d'ingegno i mezzi di poter aver accesso. all’As: 
semblea ; che la Savoia:trovasi appunto in tal condizione, 
di esser cioè povera di danaro, ma ricca d’uomini :inge- 
gnosi, cui senza indennità sarebbe pur troppo disdetto di 
aspirare alla nazionale rappresentanza. 

Viora combatte la proposta indennità colle stesse. ra- 
gioni che si addussero; per. combattere gli assegnamenti 
al presidente e .ai due questori della Camera. 

Sineo Appoggia. caldamente. le osservazioni dei due 
preopinanti Savoiardi; cita le lettere. venutegli dalla Sa- 
voia attestanti come i migliori ingegni di quel paese non 
abbiano potuto aver accesso al Parlamento per non essersi 
stabilita indennità. Pec;]a Savoia adunque le ragioni ad- 
dotte in favore dell'indennità essere incontestabili. La Li- 
guria costituita in condizioni ben. diverse, non trovossi 
sotto l’imperio della stessa necessità; il. Piemonte.iu 
condizione intermedia potersene tuttavia giovare; e. qui 
cita all'uopo l'esempio del collegio. ove fu eletto egli 
stesso , che ove fosse stata. stabilita un’ indennità, 
avrebbe mandato al Parlamento un uomo di molto più 
eccellente ch'egli non si riconosce di essere. (Rumore). 

Molle voci. La chiusura! La chiusura ! 

Il presidente mette ai voti se la Camera intenda che 
sia 0 no accordata un'indennità ai futuri membri della 
Costituente, e dopo una prova dubbia ed una controprova 
il voto risulta negativo (A/cuni applausi). 

Giuglianetti. — Mette innanzi un'altra proposta che gli 
impiegati cioè che saranno per essere ammessi nella. Co 
stittente debbano, finchè siederà, rinunziare al loro 
stipendio. 

Siotto Pintor. Lo dico in faccia a qualunque Camera 
«del mono che è necessario che nella Costituente vi siano 
molti impiegati (rumore, tumulto). Egli seguita a parlare 
con gran vivacità in mezzo al frastuono, quindi non ci 
riesce di distinguere le sue parole. Il signor Ravina però 
lo interrompe due volte con questo grido altissimo : « E 
una calunnia! è una calunnia ! © ù 

Quattro oratori di seguito, i signori Cadorna, Brofferio, 
Bunico:e Ravina sorgono a parlare della proposta Gu- 
glianetti, ei rumori cessano affatto; la Camera diviene 
esemplare pelsuo contegno. Ma appena il sig. Sioffo-Pintor 
fa cenno di voler rispondere, ripiglia più fiero che mai il 
rumoreggiare della procella parlamentare, e non trova 
modo a farsi intendere. Invano il sig. Vesme chiede la 
parola‘ per rischiarare la quistione, per fare una distin- 
zione tra gl’'impiegati residenti ove avrà sede la Costituente 
e i lontani; tutto invano: la maggioranza, dopo aver sen- 
tito quattro oratori della sua parte, per dar prova d’im- 
parzialità, e mostrare quanto rispetti la libertà dei di- 
battimenti e le ragioni della minorità, chiude la bocca a 
quanti vogliono parlare della parte contraria ; e così cento 
voci si sollevano a chiamar la chiusura. 

Siotlo-Pintor insiste per aver la parola. 

Presidente. È stata domandata la chiusura. 

Siotto-Pintor. Dimando la parola contro la chiusura. I 
presidente non potendo negargli la parola per parlare 
contro la chiusura, il sig. Siotto-Pintor ottiene di dire 
alcune parole, ma tosto molte voci lo interrompono: 
« Parla nel merito! è ne merito! » in guisa che è co- 
stretto a tacere. 

Demareti. Desidererei sapere se i ministri deputati 





‘dovranno pur’ essere privati dello stipendio ? (Nessuna 
risposta). i 

Il presidente mette ai voti la chiusura. La chiusura è 
adottata: poi mette ai voti la clausula coll’emendazione 
Guglianetti, è questa, come già si sapeva; è pure adottata 
(alcuni applausi e alcuni sibi.i). 

Si passa alla lettura del quarto alinea. 

Cavour. Prego il sig. presidente a voler leggere l'emen- 
damento che gli ho presentato, che forma un sistema 
compiuto, che propongo di sostituire a quello della Com- 
missione. 

Il presidente legge l'emendamento Cavour. 

Cavour. Farei una quistione preliminare. Siccome il 
tempo stringe, e l'ora è già tarda per entrare in una 
lunga discussione propongo una seduta straordinaria' per 
domani. 

Questa proposizione è accolta con assenso generale. 


Galvagno. I'ropongo ‘che si comunichi alla Commis- 


sione l'emendamento Cavour; ove alle ‘volte questa fosse 
disposta ‘ad ‘accettarlo tutto o in parte. — E questa pro- 
posta è pure consentita. $ 

La seduta è sciolta alle 41/2, per riaprirsi alla sera 
alle 8. 


Seduta delli 9. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Il verbale è ‘approvato previe alcune osservazioni. 

Il segretario Cottin legge il solito sunto. 

‘Il segretario dà lettura di una lettera del presidente 
dei ministri nella quale esso annunzia avere S. A. R. 
nominato .il cav. Cibrario, a R. Commissario presso 


‘la Camera, per la discussione sulle leggi di finanza. — 


Fa' quindi omaggio alla Camera a nome di Rosmini, 
di tre opere dall’illustre autore ad essa ‘offerte. 
La discussione è aperta sull’alinea 5.° dell'art. 8. 
Cavour svolge il suo emendamento proposto ieri. (do- 
mani daremo questo discorso). 


Montezemolo sale ‘alla tribuna, cioè non sale alla tri- 
buna, avendo gli oratori della Camera perduta. questa 
buona usanza, ma parla dal suo posto, il che fa che non 
lo. si possa ben intendere. — Egli. combatte |’ emen- 
damento Cavour in questi termini a un dipresso. 

L'emendamento. dell'onorevole deputato Cavour, com- 
prende due punti assai diversi: io a dir vero mi propo- 
neva unicamente di chiamare. l’attenzion della Camera 
sul'secondo, cioè su quanto concerne la votazione’ dell’e- 
sercito, tu!tavia, essendosi per ora ristretta al primo la 
discussione, mi proverò ‘ad esporre-su'di questo alcune 
poche osservazioni. Per combatter le ragioni addotte dal 
deputato Cavour, io sarei tentato di non ricorrer ad altro 
argomento fuorchè a quello della pubblica opinione così 
apertamente e universalmente manifestatasi ‘contro il sì- 
stema da lui proposto. .Hl criterio. popolare ha. per me 
tanta. autorità che facilmente m°’induce a vedere in esso 
la ricognizion di una.verità 0 .il di lei trionfo. Però so che 


se le masse sentono .la verità per istinto, la Camera'debbe' » 


spiegarla e dimostrarla coi processi logici. Il preopinante 
fece, sembrami, troppo buon mercato di un argomento, 
messo in campo dal'deputato Buffa e il quale parmi avera 
grandissima importanza. Il suffragio universale tende a 
far sì che gli eletti”siano veramente i rappresentanti della 


nazione, al qual uopo. ricliedesi che ricevano realmente ‘ 


da lei it loro mandato; laonde a rigor di termini vorreb- 
besi che i singoli ‘deputati fossero’ eletti dalla intiera na- 
zione ; che se ciò non puossi prontamente ottenere, biso- 
gna almeno scostarsi il meno che ci venga fatto da que- 
sto principio; :talché se possiamo ottenere si nominino da 
una provincia complessivamente cinque deputati, per 
esempio, perchè mai vorremmo invece scinderne il voto; 
ecreare cinque collegi diversi, sicchè succeda secondo av- 
venne già, che suddividendosi i suffragi, taluno venga pur 
solo da 25 a 50. voti chiamato a rappresentare una na- 
zione di più milioni d'uomini? —- Si temon le influenze 
del clero,. dei grandi possidenti; ma quanto alle prime, 
se votisi :per. provincia, sarà piuttosto Ja democrazia del 
clero; nè sarà invece l'aristocrazia che dominerà gli elet- 
tori, a pregiudizio della indipendenza e sincerità ‘de’ suf- 
fragi, qualor si voti per circondario. — Quanto all’in- 
fluenza de’ grandi proprietarii, essa restringesi ‘a ben 
poche provincie. Nemmeno dobbiamo temere il partito 
esaltato, ma sì piuttosto quello dei tepidi, degl’ indiffe- 
renti, perchè se vuolsi- moderazione e maturità nei consi- 
gli, par necessaria eziandio l'energia nell’azione, e noi 
siamo appunto in tempi critici, nei quali solo l’azione 
energica, forte, risoluta, ci può salvare, e quest’azione gli 
è solo dalla vivacità e intensità del sentimento, gli è solo 
dalla passione che la possiamo sperare. In conseguenza 
di queste considerazioni io appoggio il sistema proposto 
dalla Commissione. 

Cornero parla quindi per la votazione per circondarii. 

Busca parla dopo di lui nello stesso senso, ma escendo 
spesso dal seminato, è frequentemente interrotto da su- 
surri e da richiami alla questione; sicchè a stento può 
condurre a fine il suo discorso, del resto assai lungo, e 
che ingenuamente protesta aver creduto dover leggere, 
onde i suoi committenti non credano che non sappia-0 
non voglia patrocinare gli interessi. Avviso ai deputati 
muti. ) 3 

Gli succede il deputato G. B. Michelini, il quale però a 
mo’ d’esordio confessa di non sapere che cosa stiasi di- 
scutendo dalla Camera. Messo in sulla via dalle spiegazio- 
ni del Presidente e del Relatore, parla assai prolissamen- 
tea favor del suffragio per provincia. Dice doversi noi 
valere «della esperienza delle elezioni presenti. Avere in 
esse influito, non lo spirito municipale e Ja politica dei 
partiti, ma piuttosto l'egoismo individuale, tantochè non 
havvi esempio di sacrificio fatto da alcuno, dalla propria 
candidatura, per far riescire quella d°altri del medesimo 
valore che avesse maggior probabilità di successo. Suece- 
dette anzi un grande sperpersmento di voti appunto per- 
.chè i partiti non seppero intendersi ed accordarsi; sicchè 
forse Gioberti medesimo sarebbe in più d'un collegio stato 
posposto a qualche individuo influente del luogo. Osserva 
quanto al clero, clie esso agi pochissimo per influenza le 
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elezioni; non ostare che molti elettori difficilmente pos- 
sano conoscere sette, nove candidati. Giacchè non è.puntò 
ùn dover per essi il designarne cotal numero; ma bensi un 
diritto, basterà quindi che diano quattro o cinque nomi, 
a. vece di sette o. nove. Sembra poi all’oratore che siasi 
detto i singoli eleiti dover rappresentare il lore collegio 
elettorale, e taccia d’eresia politica questa sentenza, come 
quella che ci condurrebbe ad ammettere i mandati eletto- 
rali. Combatte l'esempio tratto dai dipartimenti: francesi, 
perchè questi essendo molto più popolati, hanno quindi 
un molto maggior humero di deputati da elesgere. Con. 
chiude finalmente. in favore del. progetto della. Com- 
missione. 

Parla pure in questo senso .il deputato. Bizio, la mag- 
gior parte delle non. poche parole del quale wanno per. noi 
perdute, stante il malvezzo dei nostri oratori di non voler 
salire mai .alla. tribuna, Per quanto ne raccapezziamo, 
esso, più, che un discorso alla Camera, improvvisa una dia- 
triba contro, i giornalisti, che hanno creduto di poter 
pensar.col proprio capo, a vece di pensar con quello dei 
membri della Commissione, o del signor Bixio. Udiamo 
ch'ei premette che volendo ‘aver. il voto universale, dob- 
biamo esser logici, accettando le conseguenze tuitte di que- 
sto principio, e che perciò. non dobbiamo troppo circo- 
scrivere l’esercizio di questo diritto di suffragio, limitan- 
dolo a una sola persona, a vece di allogarlo;a cinque, a 
sette, a nove. Gli è solo insegnando ai popoli la logica, che 
essi imparano la libertà. Che monta se: il contadino, l’ar- 
tiere non conoscerà 7, 9 persone cui dare.il suo voto;? 
queste sono grettezze, sono miserie, Solleviamoci in quel- 
l'almosfera balsamica, tutta rose e gelsomini, nella quale 
sola respiransi le esilaranti aure di libertà. — Oltrechè è 
un oltraggio imperdonabile il supporre che in ciascuna 
provincia non si trovino almeno cinque o sei persone ca- 
paci di riuscir buoni deputati. Accusa i giornalisti, quanti 
stanno per la votazion per.circondarii di voler godere essi 
soli i beneficii della libertà, e pretendere di rinchiudere 
entro le antiche pastoie i lero concittadini, e conchiude, 
a grande edificazione della Camera, che siccome il ser- 
peute abita la campagna e non i giardini, così devesi vo- 
tare per provinc'a e non per circondario, 

Il deputato Castellé prende in seguito la parola, e si 
esprime in questi termini: 

Signori , 

Tonon cercheròse nelle condizioni politiche in cui p- 
nevasi lo Statuto,.le leggi che siamo or:chiamati a discu- 
tere fossero richieste dai nostri interessi, fossero. neces» 
saria guarentigia alle nostre libertà. 

Duò, queste sono leggi imposte da ‘una or:comune ne- 
cessità; leggi i cui principii essenziali vennerogià deter- 
minati, onde a noi non rimanga che;a deliberarè su quelle 
questioni, che giudicate vennero secondarie, | 

Or fra questi havvene una, la cui importanza sarà da 
tutti riconosciuta, -ed è quella, risolta la' ‘quale ‘rimarrà 
fermo se le elezioni abbiano a farsi per provincia, 0 per 
distrelto, per scrutinio di lisfa:o per scrutinio individuale 

Ammesso il principio. del suffragio universale, dell’e- 
spressione libera di tutta una nazione esercitantelil diritto 
della sua sovranità; sembrerà forse che il punto della vo- 
tazione per lista 0 per individuo sia una questione pura- 
mente regolamentaria. Ma che così non sia basterelibè a 
farcene persuasi la lettura di quei solenni dibattimenti 
ai. quali, nel: 1820 diede luogo in Francia l'abrogazione 
della legge elettorale del 5 febbraio 1817, legge che am- 
metteva espressamente fra te altre liberali sue disposizioni, 
lo. serutinio per lista. E. che malgrado i più energici 
sforzi di tutti, quei valenti pubbhcisti, che fornivano al- 
l'opinione liberale i più intrepidi suoi difensori, venne 
abrogata da quel partito che ben conosceva’ quali sareb- 
bero state le conseguenze della sua vittoria. 

In Francia trattavasi allora di una legge elettorale per 
un'Assemblea legislativa, — ma qui trattasi di ana legge 
per un'Assemblea costituente — ‘e siccome grandissima è 
la differenza tra la natura di queste due Assemblee, diverse 
dovranno pur essere le qualità richieste nei membri che 
ne avranno a far parte: Né vi sarà, ereilo, chi non voglia 
distinguere frala capacità, e le \cognizioni politiche che 
sì richieggono in chi èchiamato a gettare le basi cosututive 
che fisseranno i limiti nei quali dovrà agire un nuovo gu- 
verno risultante dall'unione di due popoli — e le cogni- 
zioni che si richieggono ‘in chi è chiamato a provvedere 
agli interessi di un paese retto da un governo, de cui basi 
sono fisse, con leggi normali, ed in circostanze ordinarie. 
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sile Rota SR senso, ed ‘un discreto corredo di 
cognizioni legali, economiche od; amministrative bastar 
putranuo:a molti deputati ‘del popolo in un’Assemblea le- 
gislativa. Ma la più ferma energia di carattere, il più fino 
criterio, e quelle cognizioni che distinguono il profondo 
politico, il severo statista, dovranno essere'i titolì del de- 
putato ad un'Assemblea che in questi tempi difficilissimi, 
avrà a dotare il suo paese di una giuova Costituzione. 

lo non negherò che nelle circostanze ordinatie la pro- 
prietà territoriale offra sicuro appoggio alle nostre istitu- 
zioni; ma in queste circostanze straordinarie, dirò. che la 
capacità politica unita ad una:speechiata probità sono le 
più sicure guarentigie, e chea queste rivolgersi! ‘debbono 
di preferenza gli elettori. 1330) 


Ma collo‘serutinio per lista, sento dire, non tiscîtanno 
dall’arna elettorale che quei nomi i quali. corrono nella 
bacca di tutti — l'uomo modesto, ‘il ‘buon cittadià sco- 
nosciuto saranno lasciati in disparte —e elézioni portate 
al capo-luogo di provincia ‘chiameranno a questo, come 
a centro comune, tutti gli. uomini i più intraprendenti e 
tumultuosi. 


Ma se la rinomanza avrà a considerarsi una qualità so- 
spetta, dovrà pur dirsi sospetta l'opinione pubblica, che 
in questa materia massime quando il voto ‘è universale e 
libero, deve tenersi pel più sicuro giudizio— poichè ope- 
rando in più larga sfera e facendo tacere ogni spirito di 
località; saprà oguior trovare nel modesto cultore della 
scienza civile, il sostenitore deî principii più cari alla na- 
zione + e nel cittadino provato: nelle Totta ‘politiche’ îl 
difensore della libertà e dell'onore nazionale. Egli è poi 
antico assioma che all’ignoranza ‘politica dei popolo sup- 
pli ognora quell’istinto che sicuro*lo guida nella cogni: 
zione de'suoi veri interessi. 

La votazione per lista, dicono'altri;forzerà moli elettori 
a scrivere nomi a loro ignoti—ma pàrché scrivano quello 
cui darebbero il loro voto, con qualsiasi altro sistema di 
votazione, non'hanno essi soddisfatto al loro ufficio, ed al 
loro libero arbitrio come elettori? E Y° apposizione di altri 
nomi, diminuisce forse îl numero dei voti che si concen- 
trano su quell'individuo che essi ‘avran prescelto? Che 
più il maggior numero di candidati ‘su ‘cui possono por- 
tarsi i\voti non favorisce egli ‘ancora‘il modo di conciliare 
il nostro voto a quella misura cui con varie gradazioni 
noi ragguagliamo la stima' nostra pei nostri concittadini? 

I comitati elettorali; soggiungono altri, ‘s'impadroni. 
ranno colleloro liste di tutte le eiezioni; ma non è forse 
lecito a tutti di scuotere quell’inerzia, quel incuria che 
é pur sì grave nostro difetto; e formare di questi comitati? 


E la riunione di tuttii nomi di una provincia non tende 


essa a favorire e semplificare ognor piu l’azione di questi 
comitati? è 

Chiaro dunque parmi, che il'sistema di votazione per 
lista, ‘concilia Ja più ampia libertà del voto, e rimedia ad 
un tempo a quello sperperamento della massa, elettorale 
in sezioni esclusive, poste nell’impossibilità di concorrere 
alle elezioni, con quello spirito d'armonia, che è il miglior 
augurio: di quella che regnar debbe in quell’ Assemblea 
che ne sarà il risultamento finale. 

A queste ragioni dedotte dalla natura della‘ cosa ‘sì ap- 
poggia la mia opiniore in favore dello scrutinio per lista. 
Ma un'altra se ne aggiunge. che parmi affatto decisiva ; 
e questa è, che un tal mezzo venne'adottato «dalle provin 
cie della Lombardia; e'se noi adottassimo nn ‘sistema con- 
trario, questo implicherebbe di necessità tutte le conse- 
guenze che risultar possono dalla composizione! di un’As- 
semblea i di cui membri si troverebbero eletti) e riuniti 
in forza di due sistemi diversi di elezione. 

Ma l'opposizione che incontra il nostro sistema) deriva 
da una causa che a tutte le altre sovrasta. Temesi che 
una Costituente eletta col voto universale, e colla votazio- 
ne per lista abbia a comporsi di uomini di tendenze ra- 
lrcali; ma questo timore non è, a parer mio, fondato; 
lin esempio ce ne porge ora la Francia, che Dabr do- 
vrebbe a calmare ogni apprensione. 

La presente Assemblea di Francia non fu ella‘raccolta 
col voto universale e per lista? sotto gli auspicii per non 
dire le mfluenze o la pressione di un'Governo ultrà demo- 
cratico? Or chi sarà che voglia accusare quest'Assemblea 
avuto riguardo alle condiz'oni terribili in cui fu raccolta, 
chi sarà che voglia accusarla di esagerazione 0 di Fadica- 
lismo? Non fu dunque il trionfo di verun partito, di ve- 
runa minorità, ma il ‘trionfo del buon senso della na- 
zione. 





Non credo siavi chi non convenga che fra gli elementi 
di. cui si comporrà la futura nostra Costituente, debba. de- 
siderarsi che abbia a prevalere quello spirito di fonte mo» 
derazione, che solo può conciliàre gli opposti; e ravvici- 
nare gli estremi. i 

Ora dividendo le provincie per distretti, non si-avranno 
forse negli uni gli elementi di, uno estremo, negli altri 
quelli dell'estremo ‘opposto? laddove col sistema delle 
liste, chi. non. .vede che trovansi già per quanto far (sì 
può, neutralizzati per il fatto stesso; della loro:unione? 


Ma qui non trattasi altrimenti di una questione di cifre 
o di istatistica;sîa. che si ‘tragga' la ‘importanza \del man- 
dato da 290 da 200 elettori; sia'che si. tragga dalla pro- 
pria coscienza, la questione è essenzialmente politica. N 
abbiasi per certo questo principio; quando le masse si 
trovano in'tali condizioni, ‘che’ gli individui che le com- 
pongono escludono il' ragionevole ‘sospetto di tendenze 
antiliberali, e di disegni ultrademocraticì, dessi. allora 
presentano una guarentigia che ‘esclude ogni timore; e 
chi in questi timori volesse persistere ed. esagerarli, mo- 
strerebbe piuttosto il desiderio, che prevalga una minorità, 
alla immensa maggiorità, e non farebbe altro che porrein 
aperto contrasto gli uomini della nazione, cogli uomini 
del privilegio; mostrerebbe di voler fondare la potenza 
politica sopra basi diverse da quelle che essa debbe ave- 
re; nella potenza morale‘e ‘nel ‘sentimento’ della nazione. 

Il pericolo delle fazioni\non trovasi solo nel potere elet- 
tivo, ‘egli.trovasi dappertutto. Se una fazione democratica 


potesse minare nella futura Costituente Je basi del trotio 


costituzionale, della dinastia: Sabauda, una fazione retro- 
grada. in qualunque senso potrebbe minare le-basi della 


libertà. E bisognerà dunque preoccupati da un sinistro è 


falso, presentimento, alterare: un principio riconosciuto 

base sicura della rappresentanza nazionale pel timore o 

pel sospetto che. sia viziato da un partito? di 
Niuno, spero, il. vorrà. credere; le fazioni non possono 


prevalere che allorquando! il diritto di elezione è un privi: 


legio, e nessun privilegio, come nessuna ‘esclusione, sus- 
sister deve a fronte di una Costituente (io voto dunque 
per, lo scrutinio per lista). 

Dopo l'avv..Castelli, molti deputati sì disputano la' pa- 
rola; d'onde sorge un: confuso ed assordante schiamazzo, 


che viene finalmente sedato dal campanello'del presiden: 


te, e dalla. voce stentorea; del signor Lachenal, il quale 
vorrebbe parlare in. favore del'voto'per circondario; ma 
interrotto vuol tacersi; la Camera ‘lo esorta a continuare. 
Esso parla dell’ influenza dei vescovi, dei cappelli monu- 
mentali degl’ispettori' di polizia, che'' non sanno ‘ancora 
che differenza ci corra tra il 1847 ed il 1848; ecc. ecc., è 
concliude per.l’emendamento. 

Il relatore della Commissione risponde alle obbiezioni 
mosse contro il sistema da essa proposto.— Insiste, affin- 
chè si adotti quel: modo di votazione ‘ché meno si scosta 


dai principii sui quali poggia il suffragio universale, dac- ‘ 


ché le influenze per sempre si produrranno in qualunque 
sistema. Osserva ché se può esser giusto, facciasi in modo 
nei Parlamenti legislativi, che anche le minorità venganvi 
rappresentate, questo non piò egualmente dirsi di un'As- 
semblea costituente, la quale deve essere la espress:oni 
vera della maggioranza nazionale. Se votisi per provincia 
può essere a emersi l'influenza dei proprietari, percliè 
questi mutuamente! si elidono. Tmpoitare assai che si con- 
servi la omogeneità del modo di votazione, per Je antiche, 
e le nuove provincie dello Stato ; e non' potersi ‘adottar in 
Lombardia da votazione per distretti, perchéè' nel proto- 
collo fu:stabilita la'votazione per provincie, e inoltre per- 
chè i distretti elettorali quivi -non'esistono. Se mon vi sia 
omogeneità avverria che ciascun Lombardo nomini 6,77 
rappresentanti ; noi sempre un solo. 

Siotto Pintor vuol rispondere al relatore (dla tumul- 
to); sì chiede da tutte le parti Ja chiusura della discussione; 
finalmente la tempesta si ‘acqueta, ‘ed è possibile udir tà 
lettura dell'emendamento Cavour, fatto dal presidente: 

Rattazzi ne chiede la divisione. 

Cavour spiega brevemente lo spirito della sua proposta. 

Ravina prepote un nuovo emendiinetito, cosicché si 
elezgano complessivamentetre deputati per ogni distretto 
di 60/470 mila abitanti; ma quantunque esso assicuri la 
Camera che con questo rimedio tolgonsi tutti gl'inconve- 
nienti temuti negh altri sistemi, non trova alcuno che ap- 
poggi il suo emendamento, che muore appena nato. 

Messo quindi ai voti quello di Cavour, è rigettato. 

Si legge poscia l'emendamento Demarchi, col quale esso 


propone :1. che la votazioi 

quivi pure si faccia 1 

mento: al capo-laogo; do 

5. che basti ad essere» eletto 

4. potere il Governo autorizzar 

giorni diversi alle operazioni ell 
Demarchi lo spiega) dicen 


| colosa il mandar ì voti dal coi 


(uo: crescere langh Ta e dil 


poi osservanidogli 
Messe ai voti le UR 
prime due sono San sen 


sima parte dei voti dela, sua 0 
Rattazzi chiede che. il min im 
porzionale. 
Cavour gli osserva cheda 
lazione delle varie provincie 0 
Sineo vuole-che sì fissi su uti, 
mero, a 300 suffragi mà i 
appoggiato. | i la 
Dopo alquanto discutere per vedi 
sarsi la quotità del minimum, 0 
vale quest ‘ullima sentenza... 
| U minimum è rigettato, sicc 
parte dell'emendamento Demarch 
Si passa quindi all'ultima; dop 
rigettata; ma nou riescita la Came 
a formulare'in moda seddisfacent 
traria, rimanda: lag cosa a darnati 
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‘a dare la loro confidenza ai politici ri- 
«vi fu il clero. Direte voi che il clero 


le sue rari sono sempre e non possono 
che di libertà e d’ uguaglianza: questa 
continua ed unica della sua predicazio- 
ne ha mai avuto, e non ne può avere 
il fare altramente sarebbe pel clero un ab- 
e se ato non sarebbe più clero cattoli- 
‘predicherebbe più il Vangelo: egli 

, e il Vangelo è la libertà el’ u- 





raro 


n dai il Ceri si mostrò in it con- 


unto erchè il clero ama ed amò sempre la Liberta 
e. fe 







hi Di dl che ama la ia e 
mza, da altrettanto J° Vea se 











ed il oi se ne allarma e se ne 
imico. Così fa e così deve fare il custode 
vera libertà e della vera uguaglianza, 










)parente opposizione del clero dali alla 
ella libertà e dell’ uguaglianza? La è cosa fa- 
a, la più facile del mondo: basta solo che voi 
Aeeiale queste due cose: 

i o, che definiate bene la libertà e 7 ugua- 
ì in modo, che non resti più dubbio ché; voi 
le d’una vera libertà e d'una vera uguaglian- 
| na vera libertà per tutti e d'una vera ugua- 

a per tutti; 

ondo, che troviate delle forme sociali che real- 
ment Mic i diritti di tutti, acciocchè la 
Vera libertà e la vera uguaglianza possa realizzarsi 
nella & società. 

Con ueste due operazioni rimane d’un tratto an- 
nullat ogni opposizione dalla parte del clero: anzi 
sta pur solo che lo persuadiate, che voi vi studia- 
les sinceramente di pervenire a quelle due cose, e il 
Uero sarà Lutto vostro: studierà con voi al medesi- 
Mo intento. 1l clero per essere vostro amico non ‘ha 
da mutare i suoi sentimenti : voî non lo renderete 
giù amico della libertà e dell’ uguaglianza , ma lo 
ltoverete tale perchè tale è di sua natura. Non sarà 
il lero che avrà DAMA, sarete voi che | vi sarete 
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| qui non.avete certo trovato, cioè’ tali forme gover- 


native che riducano ad una verità la liberià el’ u- 


| guaglianza. Allora la libertà sarà divenuta sincera, 
| Sincera. l’ uguaglianza, e questo appunto è quello 


che vuole il clero. 

Come l’andò per il passato? I dubbi del elero fu- 
rono forse irragionevoli? Vediamolo. 

Nessuno:che ami la verità reputetà calunnia il 
dire che la rivoluzione francese fu' volteriana. Il 
clero vedeva, e così vedendo vedeva bene, che 
quei, signori erano simili. ai selvaggi, che vogliono 


‘mangiare i frutti della pianta; e dopo averlì man- 


giati, distruggono la pianta. I frutti sono la libertà 
e l’usuaglianza con tutti i beni sociali che ne deri- 
vano; la pianta che li produce è la religione catto- 
lica. Il clero dunque voleva che i frutti della libertà 
e dell’ uguaglianza fossero mangiati dagli uomini, 

ma. non. voleva che si distruggesse la pianta della 
religione; perchè. in tal: caso non ne avrebbe pro- 
dotti più. Ghi è dunque: il vero amatore della libertà 
e dell'uguaglianza? Quelli che mostrano: d’ averne 
un vorace appetito, ma vogliono mangiar tali frutti 
essi soli e, distruggendone l'albero. lasciare che gli 
avvenire. si muoiano di fame; ovvero. quelli che ne 
vegliono custodito e coltivato l albero, come fanno 
gli uomini civili e non selvaggi, acciocchè mangia- 
ti dai padri i frutti che avrà prodotto, anche i fi- 
gliuoli ed i nepoti possano godere di quelli che egli 
produrrà negli.anni avvenire? Tale è la causa del 
clero in faccia ai demagogi francesi esposta con ve- 
rità. 

La più bella cosa della. rivoluzione fu un’ imita- 
zione degli Americani, la Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo e del cittadino, benchè imperfetta. Il 
clero era d’ opinione, che non bastava che fosse 
Ì | seritla; domandava che divenisse un fatto. L'Assem: | 
blea .colle sue operazioni la vioiava, contenta d’ a- 

verla scritta. Quindi una nuova causa di scissura 
tra il clero e |’ Assemblea. Chi aveva ragione? 

La dichiarazione dei diritti. guarentiva la pro- 
prietà: l'Assemblea;col decreto dél.2 novembre 1789 
fece: man bassa su tutti i'beni della Chiesa. Sieyès 
invano dimostrò che era un latrocinio. Per superare 
quello serupolo, l'Assemblea, sulla proposta di Mi- 
rabeau, invece di scrivere nel suo decreto, che i 
detti beni appartengono allo Stato , scrisse che sono 
a d.sposizione dello Stato. Il cangiamento d’una 
frase bastava all'Assemblea per eludere la dichia- 
razione dei diritti: era il regno delle parole: il elero 
persisteva nel domandare dei fatti. 


associazione: il clero voleva l'adempimento di que- 
sto «diritto. L'Assemblea’ non la intendeva ‘così: 
sciolse i claustrali, 


soltanto scritta: non potevano andar d'accordo: ma 
chi l’amava di più? 

La dichiarazione dei diritti riconosceva la libertà 
delle opinioni: il clero la invocava per tutti. L’ Opi- 
nione del clero si era che la libertà e l'uguaglianza, 
e gli altri diritti dovessero essere nei fatti : quindi 
egli era di. opinione contraria ai fatti dell'Assem- 
blea che invadeva e distruggeva i diritti che procla- 
mava. Ma il clero non poteva manifestare questo 
profondo dissenso senz’ essere accusato di cospira- 
zione da quelli, che non erano certo stranieri alle 
cospirazioni. 

La dichiarazione dei diritti riconosceva Ja libertà 


la libertà di coscienza fosse una verità. L'Assemblea | 
impose al clero un giuramento, che la sua coscienza | 
e la Religione Cattolica «gli vietava di fare. Cento 








La dichiarazione guarentiva il diritto naturale di 


dichiarò di non riconoscere i ! 
voti religiosi: prese tutti i loro beni. Il Ciero voleva | 
la libertà vera, î membri dell'Assemblea la volevano | 


di coscienza: il clero cattolico chiedeva ancora che 
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di corrisp., 


dò per riga. î Onford Direet. 


trentotto Vescovi, sessantaquatiro mila curati dad 
messi nell’alternativa di scegliere fra Vapostasia e»lo 
scacciamento dalle loro sedi e dall’esercizio del loro 
c l'egua- 


ministero. Da qual parte stava la libertà 


glianza, da quale il dispotismo e la tirannia ? Da 
parté di quelli che scrivevano la dichiarazione dei 


-. dirittiy e non i’adempivano? o da parte di quelli che 
| rimanevano vittime perchè ne reclamavano l’adem- 
pimento ? 


Il clero. appoggiò sempre le sue rimostranze a 


quanto era scritto nella dichiarazione, ne doman- 
dava unicamente l'adempimento. Talleyrand, ben- 
chè avesse fatta la mozione della legge che spoglia- 
va il elero di tuîti i suoi beni, tuttavia ricorosceva 
che l’Assemblea nazionale poscia violava nella sua 
condotta verso il clero la dichiarazione dei diritti in 
ogni, suo articolo: egli stesso lo espose al Re in una 
apposila rimostranza: il testimonio è irrecusabile. 
Il.duca di La Rochefoucault , Baumetz, Desmeu- 
| niers, Ansons, e in una ‘parola, i membri più insi- 
gni della Costituente, come li chiama Thiers, rico- 
nobbero del pari; che il clero stava per l’adempi- 
mento. della ‘proclamata: Dichiarazione: dei diritti, 
e.che gli atti dell'Assemblea contenevano all'opposto | 
la più flagrante violazione de’ medesimi: ne fecero | 
riélamo al Re insieme con Talleyrand. 
Lameth e Barnave sono del pari giudici in «na 
tal causa senza eccezione: questi amici della libertà | 
js sì mostravano talmente persuasi che l'Assemblea le- 
i gislativa conculcava colle.sue operazioni tutti i diritti 











dell’uomo e 
riconosciuti inviolabili e inalienabili nella Dichiara- 
‘zione, che consigliarono il Re ad apporre il veto al | 
decreto dei 27 novembre 1791, sottoponente a pe- 
nalità arbitrarie ed ingiuste i preti, che obbedendo 
al dettame della propria coscienza, negavano il | 


giuramento illecito che. si. voleva «loro violente- | 


mente deferire. 
Thiers nell’accennata sua storia della rivoluzione 
‘ riconosce ugualmente le ragioni del clero, anzi dat 
dichiara indubitate cd eccellenti; « ma; soggiun= 
, non si calma con raziocinii lo sdegno ed il 
ti timore dei partiti. » Questo è appuato quelio , che: 
lio consiglio ora ai miei cari connazionali Italiani 
! di lasciarsi cioè guidare 
slituente dal raziocinio, e non dallo sdegno e dal 
i timore dei partiti. 
| H dissenso adunque fra ii clero cattolico e la 
I uzione francese fu profondo; la lotta fu in- | 
i 
i 
I 
| 





! conciliabile: ma questo dissenso, questa lotta non 
consisteva in altro, sc. non in questo che il clero | 
voleva che la libertà e l'uguaglianza egli altri; 


i diritti proclamati passassero dalla carta nella realtà, | 
ritenendo che allramente sarebbero stati una pura : 


i menzogna; e per lo contrario Ja rivoluzione si ri- 
quei diritti, facendo consistere il .suo liberalismo 
nell’averli filosoficamente consegnati ad una carta, 
e promesso al popolo che sarebbero. mantenuti. 
Dalla parte della rivoluzione stava Je 
esteriore legalità: dalla parte del clero stava la 
debolezza e la verità: la forza legale. dichiarò il 
clero cospiratore, lo dichiarò autore della guerra 
civile. Questa dichiarazione legale avca quella ‘forza 
che possono avere le leggi ingiuste, le quali altro 
non sono che arbitrii di prepotenti. 

Io non ho parlato se non dell'Assemblea costi- 
iuenie di Francia che fu la più moderata di tutte, 
c dei primi atti della legisiativa. Tiro assai volon- 
tieri un «velo sugli avvenimenti successivi; non 
| parlo della deportazione, dei massacri, dell'abeli- 
zione del culto cattolico in. Francia, c di quel’ 
i complesso d’ senso al racconio del quale inor- 





+ Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi librafo, 


del cittadino, scritti pomposamente e | 


nella loro Assembléa co- ! 8 


serbava il pieno ed assoluto potere di violare tutti 


forza cla! 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE i ! 
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les 
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Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri è stride Nardones, n. 95. 


resso Uher® nliez libr. e sig. Collignoni direttore della pesta. A Parigi neglì ufficii | 


20 Rerners Street, 


| ridiranno' tutte le futare gencrazioni. Mi basta dì - 
| conchiudere, che la colpa del clero, considerata 
la cosa nella sosianza e lasciati gli accidenti, fu” 
| unicamente quella di non aver prestato fede alle 
parole ed alle promesse che fede non meritavano: 
fu quella di aver dispregiata la libertà e l’ugua- 
glianza menzognera e d'aver voluto che questi beni 
| fossero assicurati veramente ‘a ‘tutti i cittadini, 
fossero realizzati. Ora questo è ciò che ogni uomo 
ragionevole. e sincero dee volere, e quello che 
l'Italia aspetta dalla sua Costituente. Lo 'ripeterò: 
non. è libertà ed uguaglianza quella che: si scrive, 
ma quella che si opera. Tanto è lungi - adunque 


ian 











| delle uguaglianza, che egli anzi ne fù il vero mar- 
tire in Francia, dove fu più calunniato, dove per 
park della libertà e dell'uguaglianza si oppose al 
| potere, e fu dal potere, che non conoscea freno, nè 
temea contraddirsi, schiacciato. 

In Italia non sarà così, io lo spero. A misura: che 
la dottrina della liberià e dell’uguaglianza sociale si 


maschera di partiti, anche il clero si andò sempré 
più ravviginando, o per dir meglio, si trovò: più vi- 
i cino ai ‘promotori “di quelle. Allora, quando questi 
daranno. prove .indubitabili. della loro sincerità , 
i quando le opere mostreranno ‘che si cerca una li- 
bertà e un’uguaglianza di fatto, in tutta l'estensione 
i della parola, per tutti i cittadini ugualmente, senza 
! cavilli;, senza fini secondarii ; quando si darà 2 tutti 
il suo, tulli i diritti saranno riconosciuti, le. co- 
i scienze rispettate, allora il clero, tutto il clero senza 
eccezione alcuna sarà non solo l'amico, ma il più 
| degno apostolo della libertà e dell'uguaglianza, 
i quale egli è della verità e della giustizia per sua 
i istituzione e natura. Perocchè, a dirlo di nuovo, il 
clero cattolico esiste a questo solo titolo. 
| È dunque tempo di ristabilire sotto il suo vero 
lume lo stato della questione fra quelli che si mo- 
strano diffidenti delle presenti mutazioni politiche, 
le quelli che ne sono i più ardenti fautori. Non è da 
fare a nissuno l’ingiuria di chiamarlo inimico della 
| libertà c dell'uguaglianza e degli altri beni che que- 
| ste parole ben definite racchiudono: in questo tutti 
i gl'Italiani sono d'accordo, il clero prima di tutti, 
‘anche la parte che sembra più renitente e che, se si 
| 





vuole, fa opposizione al desiderito e. sperato pro- 
gresso sociale. La questione sta qui: i mezzi che si 
propongono o che si eleggono per assicurare la 
! libertà ec l'uguaglianza e gli altri diritti di tutti ì 
cittadini, conducono veramente a questo desidera- 
! bilissimo fine ? 
Eeco dove può consistere e consiste il dissenso. 
L'Assemblea’ costituente del regno dell'Alta Italia 
i è chiamata a levar via colla sua sapienza questo dis- 
! senso, ad annientare colle sue leali e ben ponderate 
‘ operazioni ogni diffidenza, a conciliare in tal modo 
{ tutte le opinioni. 


Niun malore è più grave per una nazione della 


ficano la questione, che imputano ad'una classe di 
; cittadini delle colpe che non hanno, delle opinioni 
da cui sono lontanissimi, e sommuovono così inutili 
polemiche, provocano recriminazioni, eccitano pas- 
sioni, questi seminano inconsideratamente ia discor- 
dia. 1 legis'atori dell'Assemblea costituente delibono 
sollevarsi al di sopra di queste basse regioni, non 
consumare il prezioso loro tempo in ingiuste, inutili 
ed imprudenti inveitive-: colla loro sagacità debbono 
scorgere, che se essi daranno all’Italia una Costitu- 
zione che metta al sicuro i diritti di Lutti, contente- 
ranno tulli, stringeranno gl’ Italiani tutti in up 
‘ pop solo di fratelli, ogni grave dissensione sparirà: 


che il clero cattolico sia nemico della libertà e 


i andò. aecostando alla verità e cessò. d’essere una: 


discordia: noi Italiani lo sappiamo. Quelli che falsi- . 
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a die solo intendano; è il si oggetto o 
di loro. Forse non tulli a principio valuleranno 
le viste sapienti dell'Assemblea. Ma sarà la voce 
del fallo, questa voce più eloquenie di quella della 
tribuna, anzi sola cloquente , che ammaestrerà e 
convincerà coloro che non giungono colla loro 


mente a calcolare tutti gli effetti lontani della Co- 


slituzione decretata. 
A. Rosmini. 


cOn 
UN’ESCLUSIONE FALLITA. 


Bisogna proprio che sia l’amore di esser conse- 
guente a se slessa quello che trae la Camera dei 
deputati di fallo in fallo. Non sì tosto ebbe decre- 


tato che niuna indennità dovesse concedersi ai mem- | 


bri della futura Costituente, che precipitava ad un’al- 
tra risoluzione, conseguenza della prima. 
Trattavasi degl’impiegati: le inclinazioni della 


maggiorità, rispetto ad essi, non erano dubbie: ma | 
qui col suffragio universale sarebbesi creduto che | 


quella Commissione, la quale non aveva osato met- 


îer fuori un avviso intorno alle incompatibilità, sa- | 


rebbe ‘stata abbastanza liberale, non facendo esclu- 
sione per gl'impiegati. Capì che la cosa era iroppo 
enorme; è s’appigliò ad un mezzo termine: mise 


avanti il bel principio, che tutti ‘gl’impiegati che 


fossero membri della Costiluenie, non dovessero, 


essa durante, toccare i loro stipendi, La teoria delle | 
incompatibilità entrò per questo verso nella legge | 


di unione. 


La Camera che aveva ricusato l'indennità senza { 


troppe considerazioni, pensate con che premura ac- 
colse il generoso principio di togliere ai suoi col- 


leghi una parte dei loro ‘assegnamenti, per inculear i 
loro i sanì principii dell’indipendenza. Tre e quattro | 
e sei deputati sorsero ad appoggiare Ja bella pro- | 
posta; ed* uno che si era levato ultimo per com? | 
batterla, non fu ascoltato: tanto si temeva che ‘it | 
precipizio del deliberare conosciuto a tempo non | 
conducesse la Camera a migliori consigli! Inutil | 
cura! il precipizio fu seguìto, ‘e la‘ maggiorità cotî | 
altro.solenne voto decretò che i futurt membri delia | 
Costituente impiegati, dovessero, durante ssa, ri- | 


nunziare af loro stipendi. 

Ecco un'altra ‘esclusione indirettamente pronun- 
ziata! ceco un'altra illiberalità commessa ‘a nome 
della libertà! 


regna colanta diffidenza? Non sono essi cittadini 


fu abbastanza generoso per mutare da sè le basi sue, 
concedendo liberamente le più larghe, le più bene- 


fiche istituzioni? E perchè voler'‘credere che questi | 
nostri concittadini non abbiano potuto combinare i i 
diritti della loro coscienza con quelli del proprio ser- | 


vizio tanto da serbar illibata Yuna, intero Paltro? 
Di che adunque voglionsi punire conta nuova esclù- 
sione? D'aver fedelmente servito? Di non esser alli 
a servire fedelmente ancora? 

Ma sì credette che lo stipendio potesse nuocere 
all'indipendenza del voto. i 

Questa è la ragione apparente: la vera non si 
volle dire alla Camera: noi la diremo al pubblico: 
la vera fu di allontanare gl’impiegati dalla Costi- 
iuente. Non sì tergiversi, si dica apertamente, è 
questa la sola ragione. 

Non ci fermeremo a cercar le ragioni th un tale 
allonlanamenio : notiamo ch’esso è ingiusto e peri- 
coloso-per la stessa Costituente, perchè tende niente. 
meno che a dare la maggiorità ai più arrischiati: 
iende a privare queil'Assemblea di molte utili co- 
gnizioni praliche, a salvarla da molti errori, e ri- 
sparmiarle molte dubbietà c molte lunghezze. 

È uopo notàre ancora un altro inconvenienie di 
questa leege d’eselusione: essa viene a pereuotere 
quasi i soli impicgali del nostro Stato: per.quelli de- 
gli altri governi caduti non mancheranno le ragioni 
cd i pretesti da mettere in campo a dimostrare che 
essi non sono più impiegati regi. E sì che i più pc- 
ricolosi, secondo il sistema della Camera; dovevano 
esser questi, che mantenuti ed avanzati da un go- 
verno straniero, polevano se non allro avere una 
maggior probabilità di prevaricare. Ma questa con- 
siverazione non venne fatta insieme colle tante altre 
che doveano farsi prima di venire al precipitoso 
partito. 


Il partito fn preso anche questa volta colla brutta | 


aggiunta degli applausi per parte di una maggiori- 
îà, la quale, abusando del diritto della vittoria, ne fa- 
ceva senlire generosamente il peso alla vinta mino- 
ranza! 


La Camera non torna sulle proprie deliberazioni: ; 


è un gran male in molti casi; ma se-non torna la 
Camera, se non torna la maggiorità , può ben tor- 
nare il passe, correggendo col suo giudizio le al- 
irui precipitazioni. 


IL RISORGIMENTO 


Se non che ue volta il DA contro 1 fo 
zione della vincente maggiorilà , è proprio rimedia- 
bile. S'ella ha creduto d'aver riportata una vittoria, 
s'inganna-grossamente. Ella credette di fare del da- 
naro, del quale ha tauita paura, una quistione d’e- 
sclusione; e il danaro non sarà proprio una causa di 
esclusione. Credette la maggiorità, che gl'impiegati, 
distolli dai menomafi stipendi, si allontanerebbero 
dal concorrere alla Costituente; e noi senza cono- 
scerne dieci, osiamo asserire che niuno il quale fos- 
se onorato dalla nazione di un tal mandato, starà un 
sol momento in dubbio di accettarlo, perchè i suoi 
inleressi re sieno illesi. Egli è vero che già una 
legge di finanze sta per colpirli: non importa sieno 
colpili due volle come impiegati, il sieno come pos: 
seditori, ma si salvi la loro indipendenza. Questa è 
la carità patria della maggiorità escluditrice, Ma 


| speriamo all’inconîro che gl impiegati piemontesi 


a gara mostreranno alla timida maggioranza, che 
cercò con un ial pretesto d’escluderli, che essì.ten- 
gono a vile quell’oro, ch’ella in sua sapienza volle 
‘fare così potente. 

Ciò posto, non che far rimproveri alla maggiorità 
escludenie, noi ci rallegreremo con essa per aver 
dato modo a’suoi colleghi. presenti, a quelli che 
con lei, o più veramente con ‘parte di lei sede- 
ranno nella Costituente, che servendo un buon 


| Principe fedelmente; non iscema l'‘alterezza degli 


spiriti; la nobiltà, del carattere e l'incorruttibilità 
della coscienza, 

E quando sarà egli comune e comunemente pros 
clamato> quel. sì facile e. sì facilmente dimenticatò 
principio d'ogni buona libertà; che Lutti i citta» 
dini sono equali dinanzi alla legge? 

G. Briano. 


La seconda legge relativa all'unione colla Lom- 
bardia e colle provincie Venete, quesl’oggi venne 
definitivamente volata ad una grande maggioranza. 
Nello stato attuale delle cose , sarebbe la massima 


«delle imprudenze il suscitare ‘ancora qualche osta 


colo alla prontaassimilazione di condizioni dei due 
Stati, per mezzo della convocazione della Costituente; 


| laonde giova sperare che il Senato apprezzando de 
| difficili circostanze nelle quali ci troviamo, non esi- 
i terà ad approvareanch’esso questa legge, nonostante 
i i suoi difelti, non ostante i gravi inconvenienti che 
E chi sono essi questi impiegati contro: dei quali | se ne potrebbero con tuita ragione temere, se: non 
ci assicurassero la: Tealtà © il patriottismo det no- 
come noi? Non hanno servito essi un Governo che | 


stri fratelli lombardi, e 31 senno e la prudenza del 


| popolo piemontese. 


Fu proposto un indirizzo che a nome della na- 
zione si presentasse dalla Camera ai nostri’ fratelli 
della Lombardia e della Venezia. Questo ei pare 
ottimo divisamento, di soddisfare cioè allo impulso 
del nostro cuore, è lasciar libero il corso all’impeto 
degli affetti, ora che i doveri di legislatori, di tu- 
tori degli interessi della nazione vennero compiuti. 
Bensì avremmo desiderato che l’autore della pro- 
posta si fosse limitato a farla nelle forme : dal'rego- 
lamento previste, affinchè Ja deliberazione della Ca- 
mera crescesse autorità c-importanza alla proposta, 
e non paresse che ella sia condotta a rimorchio in 
questa manifestazione , che è certamente l'espres- 
sione del voto e dei sentimenti di tutti i rappresen- 
tanti della nazione. i 

Importanti interpellanze vennero fatte da varii 
deputati, fra i quali primo l'illustre rappresentante 
di Piacenza, avvocato Gioia, che preso argomento 
da una lettera, scrittagli da quella città ;-@' nella 
quale si narrano dispiacevoli fatti per le mene del 
partito austro-gesuilico quivi avvenuti (V. 9 res- 
diconto della Camera), leggeva un progetto di 
legge, diretto a far sì che vengano prontamente, 
colla necessaria severità puniti coloro i quelli ‘con 
fatti, detti o grida sediziose cercano di sustitar 
tumulti, o spargono danaro per. cccitarli. Tn 

La Camera, mossa anche dalle calde parole del 
Brofferio, che accennava alle dimostrazioni seguite 
in quest'ultima sera, contro. la reale compagnia 
drammatica, accoglieva con non dubbii segni di ape 
provazione la proposta del deputato Givia, e ne de 
creleva d’urgenza la presa in considerazione. 

La necessità di questa legge è, nei tempi che cor- 
rono, evidente per se medesima. Noi siamo in ert- 
tica condizione, contrastati al di fuori da una guerra 
che sì fa‘egni dì più grave e più seria; travagliati | 8 
al di dentro dalle mene di certe sette, che con tanto 
maggiore assiduità ai nostri danni celatamente Si 
adeprano , inquantochè più sono costretti a nascon- 
dersi nelle tenebre, alle quali: Ja universale avver- 
sione ie condanna. E intanto una indefinita inquie- 
udine angustia ed'irrita gli animi, parendo fors'an- 
che più granite il male di quello che realmente sia, |” 


appunto perchè fiene non sé ne conoscono le vere e Lai 
i reali condizioni, massime che la polizia, non sap- 


piamo per Riot ragione, si fertae sci tolta da ogni ob- 
bligo di vegliare alla pubblica sicurezza, e di adem- 
piere a quegli ufficii , pei quali pure venne insti- 
tuita, ed è, con non Jeggero dispendio dello Stato, 

mantenuta e conservata tuttavia. Male pretende di 
fare ammenda del soverchio zelo col quale serutava 
in altri tempi, parole ed alti, per trovar dapper- 
tutto e în tutti delitti e ‘colpevoli, ‘mostrando ora 
tanta rilassatezza nello adempimento dei suoi do- 
veri, e lasciando senza tutela l’ordine e la sicurezza 
pubblica. 1l Ministero chiedeva quest'oggi a questo 
proposito che sì desse al Governo autorità € forza, 
e questa, crediamo, è l'intenzione e il volere di tutta 
la nazione, l'appoggio della quale non verrà mai 
meno cèriamente ai depositari del potere, quando 
valga a difesa degli interessi del popolo. 

E poichè parlasi di gesuiti, come mai la Commis-. 
sione, cui erasi ii il progetto Bixio per la 
soppressione di quell’infausto ordine, non ha ancor 
trovato occasione e tempo di fare il suo rapporto? 
Fu pur quella una delle prime proposizioni fattesi 
nel seno della nostra Camera; è se la memoria non 
ci tradisee , venne anche dichiarata d’urgenza. A 
che adunque tanto si tarda, mentre pure si tralla 
di cosa tanto importante, di quel colpo decisivo che 
dee troncar sin dalle radici la mala pianta.che coi 
parassiti suoi rami. e ‘coll'uggiosa ‘ombra sua da 
troppo tempo disseccò le sorgenti della prosperità, 
e soffocò lo: svolgimento dei. buoni germi che nel 
seno della nazione contengonsi ? 

Importante interpellanza fu pur quella: mossa dal 
deputato Montezemolo ‘al. ministro dell’estero; sulle 
voci sparse in questi giorni di trattative di pace, 
fondate su basi non meno indecorose pel nostro Go- 
verno, che pregiudizievoli agli interessi d'italia. E 
le franche parole del ministro dissiparono ‘ogni dub=, 
bio.e persuasero sempre più ulti gli animi, che 


Carlo Alberto non verrà mai meno al magnanimo | 


proposit», alle gencrose promesse di. quel proclama 
che inaugurava l'era della indipendenza e della na- 
zionalità italiana. No, non fia, non fia mai che por- 
gasi da noi orecchio ‘a parole di pace, finehè un solò 
tedesco insulti ancora armato; colla sua presenza ‘în 
Italia; peroceliè la guerra che ora stiamo facendo 
non è guerra piemontese 0 lombarda; ma italiana: 
non è guerra di dinastia, ma di nazionalità, ‘e solo. 
potrà dirsi compiuta, quando siasi riconquistato 
contro lo straniero, tutto quel paese che è tra i ter- 
minî naturali posti da Dio alla penisola, nel preco- 
slituirne la nazionalità. 

E queste sono pur veramente le. intenzioni del 
magnanimo Principe, che la propria corona ge- | 
neroso poneva a cimento per rivendicare l'onore e 
la possanza della sua patria. Questo ci disse da prin- 
cipio e ripetè quindi sempre, e conferma ogni dì ‘|. 
colle sue geste. E di questo nuovamente ‘assicura- 
vaci il ministro ; dichiarando solennemente lis 
calunnie le asserzioni ‘contrarie che qualche foglio . es 
spacciasse. 

E l'evidente franchezza di quelle parole cessò ogni | 
perplessità, cosicchè spiacque poi l'udire il deputato 
Bianchi sorgere a chiedere che anche gli altri mini- 
stri a viva voce sì congiungessero al Pareto nel far 
quella dichiarazione; strana domanda e ben’ poco | 
conveniente ‘alla dignità, sia di chi prima. aveva | 
parlato, sia degli altri ministri, a nome di tutti i; 


quali erasi espresso ; Jaonde vivi e sinceri segni di |. 


approvazione .accoglievano Je. nobili parole colle 
quali il ministro Sclopis rispondeva all’i incongrua , 
interpellanza del deputato’ Bianchi. 


P.:C. Bocco. 


Pescatore vuole stabili 


Sn ì i 
Cottin interpella il n 
che il deputato Muss 
Pescatore ed altri s 
vi è luogo ad interpellat 
stro nen lia altro, diritt 
Il ministro risponde all 
posta a’ voti, e la U 
e Mussone sono nel 
Il presidente nota che gli vpi 
di 40. Ra È 
Sulla questione, se Galv agno ab 
impiegato, sono ammessi alcuni lul 
la quale si è è divisa i in due opinion 
Sineo osserva che tre sono le 
tenere perimpiegato: primo, com 
e di commercio; secomio, 
legge nell'università; terzo como 
della tittà. Osserva clie q 
dio; e tdebbasi perciò SERIO 01 
\vglt, stipendiato, 
Dopo alcune osservazioni. contre 
nante addotte dal ministro : 


Cottin riferisce sul'deputat 
Ceminissione non lo ritiene pi 
Pescatore osserva che Î 
pulibiico, e clie questo costilitisc@è 
Buniva risponde che non ha 
Montezemolo osserva che m 
non lianno stipetulio fisso, Di re 
sono tuttavia considerati com 
topo alcune osservazioni di 
constiltata, diclnara che Baio 
Sinco osserva cheileonti 
lano: di Corte, si debbe 
il non avere ancora To si 
escluso; che anzi, in que 
Mo o in aspettativa di» 
giore dssegniosità, qrini 
Dopo alcune patole scamt 
Sinco, la Camera non SA 
gala come da Sal/nione. 
Coltin riferisce sul numero, 


| piacentini, ed espone ia 


bia titoli onde essere rignatd 
Valerio osserva ehe eli 


stipenibati dal foi e UN 
relli, Mischi e Grandi. 
Lit Gamera sailotta le conchì 
Urelatori de'varii uflizii pr 
lidazioni di nuovi deputati, 
zioni; fa convalidazione € ado 
Brignone relatore del (ila 
mina del cavaliere infendente 
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La seduta è aperta al 15 


il voitiminoso processo. verh 


INTERNO. 


| Un deputato fa ll a 


i ciò. Ilwesbiale- è vappr ovato: 


Testa, Srlvatico, Anguissola ese 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seconda seduta delli 8 luglio, ore 8 179 di sera. 


Presidenza del prof. Mento, Vice-Presidente. 


Il presidente pone all'ordme del giorno la questiane 
sulla verificazione degli impiegati, deputati alla Camera, 

Coitin, relatore, da ‘lettura di quattro conclusioni adot- ‘ 
tate dalla Commissione incaricata di questacinelitesta. 

La prima conclusione tendetite.a.che' sia riconesciato | 
il numero di Lrent'otto impiegati, dei quali già sì pubblis | 
carono i nomi iu altra seduta, è posta a’ voti ed/è adot- 
lata. i 

La seconda conclusione consisteinciò che siano esclusi ! 
gli altri punti di dubbii relativi agli‘altri impiegati, ad'ec- | I 
cezione del deputato Galvagno, ‘sul quale rimane qualche: 
dubbio da rischiarare. 

Il relatore dà alcuni schiarimenti relativamente ai de-! 
putati Mussone e Turcotti, i quali come prefetti degli © 
studii, e stipendiati, possono considerarsi come impie- 


gati. | 


Sinco sostiene, dietro ‘i precedenti delta Camera, che | 
glisupendii comunali abbiansi a ri iguardare come identici: 
agli sipendii regi; cita l'esempio del Segretario. comunale 


di Genova, e propone che i deputati. Mussone e Lgeatbii 


Ì siano anuoverali fra gl'impiegati. 


È 


i Montie Brancheri.sornio ammo: 1a 


Piesidente. Hi deputato Racchiy 


‘ché verra conninicata agli ulti 
‘rota é al sig. Gioîa, 


Gioia lalla ringhiera) cita 
Camera! di alcuni fatti succeslu 


“quali quantunque . possano appi 


municipali, tengono però all 
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di Ig Scrittogli A gi 
gente. 
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ica e di 


è (pestuomo sl. dun arrestatò, i 
Lo; ma da, maledetta tolleranza, della, quale 
ha fatto sì La uomovenne bero 


Cs bian ono tanto, du verso il miez= 
stamoltissima gere sul'imercato, sitomintio 
nmeligada si voleva a lire 5 lo:stata, paia 

è sa (8/2 svanziehe, e si costrmizge- 


Mole. Ceneri sli due; anni ita lo i assistito 
ueste;scene dolorose, ed ho veduto per ka 
volta i dragoni ed i poco vigili vigili assistere in:- 
quasi consenzienti. a questo saccheggio; e co- 
muova vergogna. Le guardie civiche eranp 
ovo comandante lasciate in libertà, alle 11:1j2 
de si durò fatica a raccaglierne un centinaio che 

lo a quella velia e non riuscivano a nulla, se non 
nò due compagnie di fucilieri regit accompa- 
generale, i quali colla loro presenza cessarono 
ole Za è poco a poco calmarono le grida sediziose 
$0 i ricchi, abbasso è nobili > grida od urli 
vero, minacciavano un brutto giorno alla città, 
frumento si è fatto dal popolo discendere 

‘lire lo staio. It..... non è stato ‘guari ri- 

igili furono ‘disprezzati :la guardia civica com- 

alta Piazza ., quantunque composta di persone di- 
bbidita quasi e lischiata da alcuni indiscreti : 

, se qui non c’era della buona Lruppa, sa 
l'anarchia nel momento in cui Je servo, — qui 
‘ova.— li popolo non ha fame ; può g guadagnarne 
gi grati mon è esorbitante. Dunque vi'sono 
Mticole segrete che minano 1° ordine pre- 
mè divertire Ta forze del Re dal campo. di 
pura nnento CIR i congetiurà le HA 

un 


vi Hide olii i Hc ni facevano Miao e 

ui ei momopalisti erano Quelli che facevano 
ed pressi dei grani, è quindi esserne giusto che 
offeso e leso imponesse rv prezzi giusti alle der- 


ilomani dopo pranzo: staremo a vedere :.il 
srà riutazzare l'ardire dei facinorosi; è le auto- 
granito coni vigorosa guustizia, elorse si sco- 


a Milano, per 


: a danaro dalla [lama gesuilico» 
‘e ida'essa astiguti alle sommosse: 
I te POSE MIArion fatti i 


TT 
ì po, MEERAT sommo: 


Mei 


AS popolari, di spegnere - ogni fiducia di 
ridicolo Te trostre ‘preziose ipstitu- 

1a, Si fa a Parma, sì fa a 

lutto con una terri- 


È Gilet che con aa interne si al- 
'debibitare il vigor dell'esercito, è a distrarne in 
le sue gloriose milizie. I 

Sanigunta IPO a NERA, e Gaga ehE 


PROGETTO DI LEGGE. 


suli Ari di dii o detti. o gridi sediziosi indirizzati 


2 “a dr sumministrasseno danari o dessero ecci- 

menti alfine di muovere la plebe ar fatti e gridi di cuì 
litsiazo puuiti sempre :cul'massimo della pena. 

Il: Gorerno sia utovizzato ca premiere que’ provvedi» 

(che. stimasse. necessario a tutelare! da quiete pub- 

sad ue le macchinazioni de' nemici dell'at- 


e Jia essere io forte, on 

ui siatale, uccide sè noi; ora iumanzi tutto: bisogia 
patita sia salva! 

Libechi diliutta Wurepa sono fissi sopra indi; st'sta 

tardando SE Sappiamo assumere carattere e dignità di 


Un, Dianco di agitatori perversi cavia: il po- 


GIORNALE QUOTIDIANO, ‘EGONONIGO, POLITIC 0, SCIENTIFICO E:LETERARIO 


polo e guasta. ibenefizii che Do ci ha dati. Lo soffete 
remo noi? Signori, in nome di questiItalia che ne è sì 
cara, io vi suppl:co che ciò non siz; io vi supplicorche 
concediate al'Governo tutta la fiducia, tutta Ta porenza di 
azione, di.cui ha bisogno perla salvezza comune! ec, e6s 
lo depositerò dunque sotto forma di progetto di legge 
le.idee chie ho accentate poc'anzi, e confido che voi le 
accoglierete con favore; secondo è rieliesto dalla gravità 


ilella presenti circostanze: (Bravo! Vivi anpluusi). 


Gulvagno. La proposizione del sig. iroia deve essere 
appoggiola di urgenza. 

Sclop:is ministro di grazia e giustizia ssorge adiettiagati 
che la Lorza pubblica ha b:soguo di essere avvalorata con 
lutti.imezzi legali; aggiouge cheun provvedimento consi” 
nule,a quello invocato dal sig. Gioia avevadi gia formato 
aggetto:di discussioni in Luisa e.che già bel giorno 
Gi domani egli sf proponeva di sottoporre alla Camera un 
progetto di pulizia rurale; cli@egli è ben disposto ad unirio 
a quello proposto. dal. preopinante, ‘e ‘conchiude ‘essere 
più che mai necessario. nelle presenti:contingenze di agi- 
lazione e di mene reazionarie, che sia data autorità alla 
forza di far rispettare!a legge (epplausi). 

Stotto-Pintor sorge, a dire-che in Sardegna. sono nelle 
stesse condizioni ili Piacenza, e cita in particolare il fatto 
di una cassetta di 'argenterie., trafugata, se abbiamo ben 
inteso, da un gesuita, 


Vesme, primo ufficiale di palisia rettilica il fatto esposto 
dal preopinante, e dà alcuni schiarimenti in proposite. 

Brofferio sorge a parlare ‘a un di presso in questi ter: 
mini: 

La proposta fatta dall'onorevole deputato Gioia, è dî 
tale politica importanza. da hon poterne che accettar l'at- 
tuazione. Non è però men, n2cessario; 


che volgiamo 
eziandio a noi lo senardo, 


Se non può dirsi che siamo 
tumultuosi sulle pubbliche. piazze, non mancano certa- 
mente elementi di discordia, d’agitazione che. da. tin 
istante. all'altro jPossono tornar fatali. È da parecchi 
giorni che con pretesto di contese; pro o contro gl'inte- 
ressi. della i, compagnia drammatica (come. quello «che 
giustamente ancora Lrovasi investita d'un diritto sancilo 
per patto col nostro Governo) si promuovano alcuni tor- 
Didi, è si aizza una parte del popelo a pubbliche dinio- 
strazioni con nessun altrà scopo che queilo di into: bidare 
la nubblica quiete. 

Sttengoco quae là conciliaboli notturni, e non poca 
parte vi prendono al certo que” cotalivex-gestiti; chie se 
‘perdettero forse.la speranza del successo, non hanno però 
rinnegato il talento “della continua rivolta; Giorni sono, 
dovetti convincermi essere entrato ‘uno nel mio studio pet 
affari, del quale, non ho difficoltà ‘a protunciare il nome 
(il padre Rustano), Esavi presente il dep. Prever, ed a que- 
sto io dissi: « Quegli non può chie essere un gesuita trave: 
stito »; doveva argomentario dalle parole udite: eslo era 
infatti. Mi sì parlò di certi operai, di scarpe: mi si provò 
che un tale erasi proposto mandarne al campo di tal qua. 
lità, che avrebbero fulto male a' piedi di quanti Je avreb: 
bero calzate nell'esercito. Anche. fra noi s6no innegabili 

certi fatti; e le congetture hanno faccia di vero. Fra noi 
tion matifand i più sinistri elementi. Dobbiamo tenerci 
in guardia. = 

Il presente ci rovina. Fu derogato al regolamento dal 





‘ preopinante non avendo comunicato alla Camera il suo 


progetto di legge, prima che fosse. presentato e mandato 
agli uffizii. Sia pure. Deroghiamovi ancora dichiarandolo 
di estrema urgenza, e si discuta subito dopo La !egge di 
unione. Tolterando più olire gli abusi mamifesti de' nostri 
nemici, accadrà che l'aurora della nostra italica emanci- 
pazione hon giungerà fino ‘al, mezzo giorno. Forti della 
nostra prob'tà, della nostra idea politica, procediamo ani- 
mosi in quella via ehe sola può condurci a salvamento. 
Si sventino a. mezzo i; nefanili disegni de perversi, e si, 
provveda a che mainon prevalgano contro-la santità della 
nostra causa. Si.promulghinoleggi che vie meglio assicu. 
rino da: pubblica salute, e non si-perda tempo (applavsit 

Bunico torna sul fatto della cassetta di'argenterie, è die 
manda ulteriori spiegazioni. 

Vesme risponde al preopinante, ma a noi non vien fatto 
di afferrare il senso delle sue, parole. 

Melluna osserva:che de dimanitate leggi: di repressione 
nou si; dovrebbero votare (con troppa precipitazione, ‘e 
che si dovrebbe ‘essere anzi tutto! sicuri dell'animo delle? 
persone che avrelibero il mandato di farle eseguire. 

Ract parla, se abbiamo ben inteso) dello ser tto di un. 
prelato Sivorardo avverso al ‘presente ‘ordine di cose, @ 
così pure «elle visite domiciliari fatte ad alcuni cittadimi 
di Girainlierì. 

Un altid deputato Savoiardo parla dei moti. reaziona» 
riv che si manifestano nella Savoia. 

li ministro Sclopis sorge a dare alcune spiegazioni sui 
fatti allegati dal Ruet, al ehe da luogo ad una cenversa- 
zione quasi particolare tra Tui ce quel deputato. AT postutto 


Udi parve di aver inteso che. te visite domiciliari Duesisa 


Ciamberi furono per tutelare l'ordine pubblico, 
Sb è con cò 


che non 
ò attentato alla Ebert di quei cittadini. 

Lachena!! partadi difleamazioni velté si Fanno pubblica 
mente da preti in Savoia contro i lberali; elegli stesso 
fu bersaglio alle disoneste parole che gli avveniò contro 
uno digqrestiidal:pulpito, ondeldissuadere ti suoi uditori 
dall'elggrrto. a forordeputato veli queste cosè si fanno 
puivipubblicamente senza che Fantorità initervenga punto 
à teprimerte, ed'essere cid un male gravissimo. I preti, 
conchiude. l'oratore, sone da base dell'ordine morale; ma 
quando essi fanno: del) pergamo un'ignolile varena poli- 
tica, divengono disseminatori.di scandali e \corruttori di 
quella moralità che sono chiamati a premono e man- 
tenere, 

Presidente. La parcla è alsignor Mopiirinialo per un 
interpellanza al ministro degli affari esteri. 

Montezemolo (alla ringluera ). Siguori!: Nel: propormi 
ili fare alcuna interpellanza al ministro degli alari esteri; 
“io nen intendo di oltrepassare quei: confim che:sono se- 
guati: nell'arena parlamentare dalla prudenza civile. — lo 
(so che il ministero si trova attualmente in condizione 
anormale, e che questa cresce.il dovere della discrezione; 
lo confido però, che il siguor ministro degli affari esteri 





x 


i crederà utile di dire quanto basta, per rassicurare gli animi 


commossi violentemente riguardo ad'umnoggeito di grande 
importanza. 


Correno voci nel pubblico sorte, da prima, ed ora rin- 
forzate, che accennano a trattative di pace le quali sareb- 


‘hero per noi dal prezzo i /sacrifizi; di Vist, d'onore, di 


forze. St pattidell'abbandono ‘della Veviezia ; si parla di 


assumere una parte del deb.to austriaco, si parla ancora | 


ci note collettive mandate a nome delle potenze Europee, 
le quali ci imporrebbero questi sacriizi. 


I sig. ministro degli affari esteri saprà che queste +0c; 


quantunque non avessero fondamento, che questi sospetti, 
{queste larve. che dire ssi voglia, sono immensamente fur 


nese. Nei niomenti in cui la nazionalità nostra -si sta 
formando, combattendo il decisivo cimento che deve con- 
Solidarla, abbisogna che il popolo ponga tutie le sue forze 
morali e materiali a servizio della patria. 

Se le.voci sparse non hanno fondamento, io eredo che 


| tlsignor ministro degli affiri esteri, dichiarandolo official 


mente a cospetto della rappresentanza nazionale, furà cosa 
sommamente utile, sattuterà gli animi conturbati e farà 
che possano, ringagliardire de forze che propugnano la 
Causa nazionale. 

Pareto, ‘ministro degli ‘affari. esteri. Sebbene nello 
stato attuale del Ministero, veramente non dovessi, dire 
nulla, pure siccome di quanto viene accennato non c'è 
niente di positivo, così mi farò corag 
che penso... ..| 

Quando. il re passò il Ticino, la Camera ricorda il pro. 
clama che diede, ed. (a. questo proclama pensò sempre il 
Ministero, ed ha detto di, volervisi. attenere. Non ci è mai 
slata.lrattativa;Juon ci è mai stata proposizione: Tutta- 
via, come dissimo: una volti qui in seduta, servi fosse qual. 
che. trattativa:che non trattasse| della evacuazione d'IWalia 
dallo Austriaco, ognuno di noi domanderebbe la sua de- 
missione. Non esiste proposizione di.sorta da nessuna po- 
tenza di trattare, ese; vi sono aleune: persone de quali 
hanno:sparso:che vi sia stata proposizione, io credo: siano 
alcune di quelle che bramerebbero fosse,così; questa è 
una calunnia, e non: pussono essere ‘che queste le: quali 
l'abbiano sparsa (applausi prolungati). 

Montezemolo. Mnigrazio il (sig. | ministro! della dichia 
razione fatta, e non credo necessario dii ringraziarlo La 
nome della Camera, la, quale colle sue acclamazioni ha 
mostrato abbastanza, i suoi sentimenti. 


gioso, a dire quello 


Bianchi. Wregherei che: alle: parole del sig. ministro 
volessero far eco tutti gli alti ministri; perchè corrono 
voci come di parole uscite dalla' bocca ‘di aleuno dei SO 
guori ministri, 


Scelapis. Pregherei il sig. deputato! di voler ‘indicare 
quale sia il ministro che'abbia dette ‘queste parola, chie 
funono giustamente qualificate calunnie; posso* assicurare 
la Camera, ché non le ho mai intese, e come siamo sem 
pre:stati selitetti, lealice franchi mel “dichiarare ‘Te nostre 
ilissetisioni avanti alla Camera, abbiamo «diritto di ‘essere 
creduti sulla parola del ‘mostro ‘cotfega, quando ice che 
dal Ministero non si conosce proposizione, è che non si 
tratteraà:se mon vi avià per base l'evacuazione di Tutta 
leltalia,s 

Presidente. L'ordine del'siorno richiamando la disens- 
sione sulle ultime disposizioni della legge di unione della 
Lombardia, riepiloga il risultato “delle ‘ultime votazioni 
fattesi nella tornata di ieri; cita/l'ememdazione Demarchi, 
poi quella di Guglianetti, e infine quella della Commis- 
sione così concepita: « La votazione si aprirà contempo- 
fancamente initutti vi. comuni ; 


e lo stesso si farà per lo 
spoglio dei voti.» 


Passa: quindi a rileggere l'emendazione, 
e a questa fa succedere ta lettura di due altre emenda- 
zioni; ma la priorità, a suo avviso, spetta a quella del 
Demarchi. i 

Demarcli si fa pertanto ‘a svolgere. il suo emenda- 
mento, il. quale viene appoggiato, 

Sineo prenite la parola per una questione preliminare. 
La Commissione aveva ‘già proposto di ilate su ‘questo 
punto un voto di fiducia ‘al Ministero, quindi non entria- 
mio nel merito di questa disposizione che ci trarrebbe in 
troppo lunghe discussioni. Consacriamo il nostro tempo 
ai provvedimenti di finanza che ‘riclamano imperiosa- 
mente la nostra attenzione. lo propongo adunque sull'e- 
mendazione Demarel la ‘quistione preliminare: 

Demarchi. Se non si virol'stabilire che la votazione 
‘debba seguire in ùn so! giorno, iv ritiro là mia emenda- 
zione. 

Dopo a'cune èsservazioni fattesi dal Deputato Guglia- 
metti e dal relatore Rattazzi, La Cinnera decide di lasciare 
facoltà al Governo-di stabilire se la votazione debba, 0 uo 
farsi intutti ivcomunmi conte:mporaneamente. 

Il Presidente Nesge Vultimo firmolato dalla 
Comnissionein questi termini: «HI potere esecutivo prov 


alinea 


vederà pelmodo di votazione dell'esercito e dell'armata, 
nontelie per Ta trasmissione dei voti alle singole provin 
ciepalle quali appirterigonio i votanti. 

Rattazzi, La Commissione aveva Laianlenb questo 
punto come materia di'tegolamento, ed è perciò ché non 
nesateva fatto parola: Qui si fanno innanzi: paretcliio 
emendazioni. La prima è del sig. Pellegrizi clie la 'svelge, 
ana non è appoggiata ; la seconda del sig. iacchia, che 
la terza non & che ‘una 
solto emendazione, ed è proposta dal sig: Scofferi che ad 


atueur essa non € appoggiata; 


ultimo ta ritira pila quarta è ancor essa/una sorto emenda- 
zione del sig. G. B. Michelmi, chie la (va fiancheggiando di 
ragioni cui da Camera: presta però poca atrenzione, do- 
vette il presidente, smentire egli paria, ricorrere forse 
dieci volte .alicampatello. 

Nasce però ‘la: questione Lse in luogo di ‘votazione del. 
Lesercito e dell'armata fomsi debba dive votazione dell'ar- 
mata di terra 'ediomave? IUmiianistro ‘Franziniî, che non 
è certo tri eruscante, piropende per ques ultima nianiera, 
sull'esempio di una vicina pazione. Baffa fa però osser- 
vare Glre quella nazione parla francese. Ma la Camera 
che non.si picca di. purismo, Lrova più accettevole lar. 
malta di terra e-div mare, e Varmata:di serra e addi nave 
viene (innestata nella rifersta clousula redatta, dalla; Copie 
missione, la quale viene fidalmente suottata. 


—_————__m____n 


Presidente: Ora occorre lo squittinio segreto | sull’ ine 


tiera legge (vive applausi). 
* Rusultato della votazione. 
448 
15 
192 
16 


Numero dei votanti ea ce 
Maggiorità assoluta. . 
Voti favorevoli 
contro È 

La legge. è adottata. 

Qui un Deputato, di cui, ignoriamo il nome; si alzò a 
properre un indirizzo. al popolo Lombardo-Veneto, 2 sic= 
come aveva già il suo progetto in prontoysi fece a leggerlo, 


e questa lettura occupò miente meno.che venti minuti, 

Il Presidente gli fece però osservare cel regolamento 
alla. mano che gli in.lirizzi della Camera devono'essere 
redatti da apposite Commissioni. 

Dopo ciò si vintesero i rapporti. intorno. a varie nuove 
elezioni, di deputati, che. tutte furono dichiarate valide, 
Esse sono quelle tel generale. Dabormida: nel collegio di 
Avigliana, del capitano Manabrea nel collegio; di Verez, del 
sig. Cassinelli nel collegio di Lavagna ; del sig. di Cavour 
nel collegio di Monforte ;esdel sig. dott. coll. Ferlosio nel 
collegio di Castelnovo Scrivia; la quale ultima però, non 
passò senza qualche contrasto, per essere l’elelto rivestito 
della qualità. di.vice censore;presso la, Regia Università; 
ma alle osservazioni di Demarchivehe quell'impiego non 
appartenga nè all'ordine giudiziario, nè -all'amministra» 
tiro, ma sia puramente di natura; accademica, a cui .ten- 
nexo dietro, sostenendo sempre la stessa tesi, 11; ministro 
Buoncompagni, il Rattazzi e al Gazzera, le. conelusioni 
della Commissione rimasero spoglie. di ogni. ifonza, ce la 
proposta aunullazione si convertì in conferma. 
fato. Dabormida fu dappoi ammesso. a prestare il giura» 
mento, e con ciò alle 4 5,4 fuchiusa la seduta, 


e TOSCANA. 


FIRENZE (7:/uglio). +- Teri Valtro giunse in Firgnze il 
conte Rignon da Napoli. Egli era antlato alla corte:bor- 
bonica, come inviaio; straordinario di Carlo Alberto, per 
lecose.della guerra. italiana. Dopo la diserzione di Ferdi- 
nando ha lasciato Napolij e stamane:é partito da Firenze, 
per andare direttamente al campo di Carlo Alberto. 


— Stamane è giunto il sig. Mariano d’Ayala, 
lente della provincia pell'Ganito il quale ha lasciato 
spontaneo also uflizio per risparmiare un altro delitto 
al ministro Bozzelli, che già fu suo compagno nella for- 
tezza di S. E'!mo, e in molti altri luoghi e-cose: ma. che 
ora sì è separato da lui per servire vilmente Ferdinando 


Borbone, Mariano d’Aya!a è rimasto incontaminato (Patria). 
STATI PONTIFICH: 


RISPOSTA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
3 AL MSCONSO DELLA CORONA. 
Beatissimo Padre, 


Debito primo de’ vostri popoli e di noi tutti .che qui 
sediamo a'rappresentarti è quello di render grazie solenni 
a V. B. per averci chiamati all'esercizio della vita politica, 
posti in atto i mostri dritti, gittate le fondamenta d'una 
libertà* wéra, ‘giusta; immutabile : opera memoranda e 
ilegna del nome vostro l'aver distinte in una sola per 


sona l'autorità di pontefice è la giusta potestà di Lei 


gnante. 


Sappiamo berfe e sentiamo Hbdina fermezza infonda 
alle isutuzioni pubbliché il vero spirito della religione, il 
quale come fomenta e' rassoda la libertà, così in libera 
terra:suole più facilmente allignare e diffondersi. 
Quindi l'amore di quella fede:che custodite e insegnate 


ci fa‘essere lieti che voi d'ogni male avversario e per 


natura del vostro animo e per effetto del‘sacerdozio su- BE 


premo, dispensiste agli uomini riverenti' il lesoro celestiale 
di grazia, di pace, di verità; trasmettendo ‘a ministri resp- 
onsabili l'opera del poter temporale, che non di meno é 
anche vostro. 
Così le forze de° nostri intelletti al serinb loro congiunte 
concilreranno quanto fnezlio e prima sarà possibile la in- 
teriore autonomia e ta unità nazioniale, meta a ‘noi prima 
di ogni pensiero, e sostanza d'ogni proponimento. 
Le nostre mire sono sì ferme ‘in quel termine, che se. 
avremo ca pregare il Governo d'iniziare miglioramenti 
dello Statuto per utilità manifesta dei popoli, ‘studieréino 
sempre e ci sfuizeremo di sig 


gellare questa unità con 
lesgi scambievolmente conformi. 


Non abbiamo bisogno di confortare alla Lega Italica 
voi che primo la meditasto e. voleste è favoreggiaste ; 
osiamo anzi prometterci di vederla in breve ‘conchiusa, 
sostegni ai quali Italia si rac 
comunda, La spada vittoriosa di Carlo Alberto, e l'autorità 
del pontificato ri quali mon perconvenzioni transitorie fra 
principee principe, ma con savie è coordinate istituzioni 
la faranno salda e perpetira 


principalmente tra vi due 


Ma vellendo assar chiaro che questa Lega non potrebbe 
avere altro vincolo che ua dietà della nazione, fucciamo 
voti fervidissipi perchè voi med sinto in questa Roma ne 
siate centrole primcipio; non dubitamilo ele insieme cogli 
altri popoli tutti vorca La Steilia: forussimi accorrervi, e 
non terrà minor vanto. il compiere l'unita dell'avere col 
proprio sangue acquistata la libertà. 

Ri pugna in vero a sì nob le'interndimento la presente 
condizione del'vegno napoletano; duechè-de tra; ppe mal 
iichiamate, dedtitazinoli itamtio (e ‘etavissinit scandali 
atrecano glie contrae. nostre, dopo aver intralerata  é 
quanto potevano risospinità L'impresa dtaliana A quel po- 
polorttoî preghiamo destini men ieti chiesa usi ttedesim'; 
ma sei vostro Governo non ira pototo impedire f' ignomi- 
nioso abbandono, versà per certo ragione “di stante in- 
g urie da chi ne diede 1 comandamento. 

Ben siano raccomandati alla protezione del Re Carlo 
A!berto que’ figlioli vostri magnantni che infiammati 
della nazionale contesa con ardor sagro, non fr enabile, 
sono corsi m arme: a rivendicare (il mome italiano; 02 
con quel principe, col magnaninio eleale Toscano e cogli 
altri Stati, Drama il Consiglio traitati pronti e tali da 
provvedere al presente bisogno di guerra. 


E degno del ministero sicerdotale, e conveniente al 


celeste animo vostro il pronunziore tra contendenti una 


H.depù-. 


inten-" 


pe: 


se 
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parola di pace (fondamento e principio d'Italica naziona- 
lità); ma sdegnando qual che si voglia imitazione de' patti 
di Campoformio, stimiamo noi pure che il vostro popolo 
non debba nè possa dimetter le arm', avvivare anzi e per 
ogni modo fuvorire la guerra, sinchè la patria comune 
non abbia riacquistati i suoi naturali confini. 

Il diritto .nazionale confessato per ogni gente civile, e 
massimamente dalla dotta e generosa Germania, ci fa spe- 
rare che le forze nostre ci basteranno per dare buon ter- 
mine a questa guerra. Guerra d fensiva e giusta, Lrattan- 
dosi niente più che riprendere quel che a forza ci è tolto. 
Ma quando altri volesse combattere sulla nostra terra quei 
veri che propugnò in casa propria, farsi campione a co- 
loro che all’italia negano il poter essere Italia, e colle 
nostre catene ribadire insieme le sue, non sarebbero 
senza effetto le proferte d'un popolo animoso, il quale 
non aspirando oggimai ad inique e perigliose conquiste, 
potrebbe le violenti armi respingere anche senza conta- 
minare di sangue questo sagro terreno. 

Sarebbe di cose pubbliche mal accorto e vanamente 
presuntuoso di rare e giovani forze chi si arrischiasse a 
rispondere della quiete, -dell'ordine, della libertà inte- 
riore, esaminando con poca diligenza, o non potendo co- 
noscere le relazioni esterne dello Stato francamente e ve- 
racemente per mezzo di un mipistero responsabile niente 
meno degli altri. 

Ma questa cura che abbiamo principalissima non ci fa 
men solleciti degl’imterni nostri negozi, ai quali 1 Go- 
verno deve aver già apparecchiato savio provvedimento ; 
e vorrà in breve significarci qual modo vegga a riordinare 
il tesoro, ad avvalorare il credito, a medicare. ogni parte 
dell'amministrazione pubblica. Danni ‘moltì e gravi; ma 
raccorciato il soverchio delle spese e l'eccesso degli uf- 
fizi, moderate le pensioni, dispensate meglio le imposte, 
fatta ragione delle sostanze nazionali, agevolato il com- 
mercjp, non deve a noivenir meno la speranza di ri- 
pararli. 

Abbiamo fiducia pari al bisogno che'anche la polizia si 
componga secondo la civiltà presente, é fatta mialleva- 
drice di quiete e di sicurtà, cessi per sempre le indagini 
del pensiero, i sospetti ingiuriosi, gl'impedimenti quanti 
mai sono alla libertà personale. 

Il pianto di famiglie disertate non sarà più fruttuoso ad 
una trista gemia che vanto proteggere il Guverno mentre 
studiava a. corroderlo, e gli abbarrava le vie d'ogni vero 
civile miglioramento. 

Dobbiamo pure dalla giustizia sperare e prometter 
molto: leggi e tribunali migliorie non dissimili a quelli degli 
altri Stati stalram ; giudizi pubblici e in lingua nostra, @ 
un Ministero pubblico sopraceiò; tasse minori; in cause 
di diritto comune niun privilegio di foro; ai delitti spe- 
cialmenta di stampa freno i gruirati, non pù confisca, né 
pena di morte. L'arbitrio sarà fatto impossib.le, fermi e 
sacri ogm maniera di dritti. 

Dopo l'onore e la vita vogliamo sante le proprietà, e 
daremo tutta l’opera nostra perché, reciso ogni vincolo, 
cresca sempre e molt'iplchi Vinteresse di sostenerle. 

Ma perciocchè delle false opinioni edel vivere sgover- 
Nato Gi pare causa primaria essere l'ignoranza, verrebbe 
ai popeb troppo danno e non minor biasimo.a noi se alla 
pubbl:ca istruzione e alla educazione civile non. fossimo 
solleciti di dare opera rispondente. alle istituzioni pro» 
gressive dello Stato ed alla crescente civiltà. 

Intenderemo anche con somma dibgenza agli ordina- 
menti comunali e provinciali che avranno parte non pic- 
cola a migl orare la condizione del popolo, quando una 
forma di e'ezioni nuova e larga gli avrà meondotti alla 
confidenza pubblica, quando le rendite e la giurisdizione 
dei municipii, sceverate giustamente da quelle dello Stato, 
quando una più ragionevole divisione di territorii fran- 
cheggeranno nella Libertà comunale il primo fondamento 
della vita politica. 

Se la « fficoltà dell'impresa potrà esser vinta dal desi. 
derio, noi divis amo aiutarvi in ogni miglioramento so- 
ciale; stul'eremo di svellere le radici della colpa e della 
miseria. A che servirebbe esservi nuoverleggi, se ancora 
dovessero porvi mano inetti o tristi esecufori? A. che. le 
prigioni, se invece di emendare i colpevoli fosse in 
qu-llo sofferto l'insegnamento Scambievòle di ogni vizio ? 


Nostra cura primaria è quella parte del popolo «delle cui | 


fatiche la vita in moi si mantiene; procacceremo aiub, 
abbatteremo ostacoli all'artigiano laborioso; all'agricoltore 
venerando, perchè il suo pane sia guadagnato cun sudore, 
ma non più molle «di pianto. A 

A tutte queste riforme fu da voi stesso preparato un 
baluardo inespugn..bile nella guardia civica, alla ‘cui fede 
si commette il custodirle e difenderle Hpopolo cono- 
scente degli obblighi che lo stringono arquesta milizia va- 
lorosa, dei campati pericali, dell'ordine mantenuto per 
lei, quanto sicuramente le aftida la sua nascente ibertà, 
tauto di cusì grande e durevole. benefizio vi benedice e 
ringrazia. e, 

Noi, o B. P., ci porremsub'to ‘alla. grande opera con 
coraggio dignitoso, con calma non infingarda, sentendo 
ed in noi medesimi, veneramlo i. diritti del popolo che 
Pappresentiamo e il nobilissimo uffizio di sollevare con voi 
e col vostro Governo la mole gloriosa della libertà, difen- 
dendola insieme e da chi sognasse avvivare tempi oscuri 
eil irrevocabil:, e da chi asseta di accumular distruggendo 
ruine sopra ruine. Procacceretfto quanto è da noi .che il 


- Psorgimento da voi cominciato e annunziato colla parola 


sacerdotale di pace e di concordia torni ne'suoi prin- 
cipii, dove gli avesse varcati, e li mantenga inviolabili ; 
cosicchè alla bandiera nazionale stia degnamente in capo 


la croce, non. meno che di vittoria, simbolo di gru- 
stizia e di verità. 


— Nella Gassetta di Roma del 4, leggiamo che avendo 
S.S. tenuto nell’antecedente mattino Concistora segreto 
al pialazzo apostolico del Quirinale, e proposto. Chiese, a 
quella e arcivescovile di Sebaste nelle parti degli infedeli, 
avrebbe destinato Mons. Andrea Charvaz traslato dalla 
chiesa cattedrale di Pinero!o »; 
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ESTERO. © 


FRANGIA. 


FUNERALE DELLE VITTIME: — 
DELLE QUATTRO GIORNATE DI GIUGNO, 


PARIGI (6 luglio ). — Oggi, la grande cerimonia fu- 
nebre. — Sin dalle sei del. mattino, il richiamo fu bat- 
tuto da per tutto. Guardie nazionali, guardie mobili, di- 
staccamenti dei varii corpi dell'esercito si recano aì posti 
rispettivamente indicati. — Clero, università, autorità ci- 
vili, giudiziarie e militari, deputazioni delle varie scuole, 
tutti si preparano ad assistere a questa grande solennità. 
Si sa che un gran numero d'inumazioni avendo già avuto 
luogo, il carro funerario Ron deve portare se non se ca- 
daveri appartenenti a ciascuno dei diversi ordini di citta- 
dini che combatterono perla causa dell'ordine, nelle gior- 
nate di giugno, in guisa che l'Assemblea, le guardiè na- 
zionali della Senna e degli altri dipartimenti, l'esercito, 
la guardia mobile e la guardia repubblicana avranno così 
in questo feretro simbolico dei rappresentanti inanimati 
della loro devozione alla patria. — In questo, momento, 
tra le dieci e le undici, sull'altare eretto all'estremità 
orientale del gran viale dei Campi Elisi, di qua. dai ca- 
valli di Marly, si celebra il servizio funebre in memoria 
delle vittime delle 4 giornate di giugno. Volgiamo uno 
sguardo al complesso di questa cerimonia ed a'suoi pre- 
parativi. L'altare s'innalza sovra una larga piattaforma a 
cui si giunge per una grande gradinata; ‘egli è eretto in 
mezzo al ripiano sovra sobbassamento di cinque gradini. 
Sormontato da una croce. e sorretto da 4 colonne, egli è 
coronato da un magnitico baldacchino che non ha meno 
di 20 metri d'altezza. Dalla piazza! della Concordia sino 
alla Bastiglia, su tutta la linea dei baluardi, banderuole a 
tre colori sono tese da ambi i lati, e di spazio in ‘spazio 
sono disposti degli «seudi portanti, gli uni, questa epi- 
grafr: « morti per la Repubblica; » gli altri: «23, 24, 
25 e 26 giugno. » 

La facciata del palazzo dell'Assemblea nazionale e quella 
della Maddalena sono tese di nero come pure le porte S. 
Dionigi e S. Martino; la colonna di Lugho è avvolta in 
un lungo velo nero. Nel dinnanzi sinnalzano ‘dué' grandi 
piloni di 22 metri d'altezza, sormontati da casseruole che 
gettano fiamme. Intorno al cancello della Colorina sono 
ilisposte altre 16 casseruole antiche sovra altreitanti pie- 
destalli. Il tutto è congiunto da una ‘balaustrata color di 
bronzo. — Ritorniamo alla m-ssa. Essa si celebra senza 
musica; non si sentono che i cantici della chiesa: Come 
ne espressero il desiderio, i membri dell'Assemblea na- 
zionale assistono in piedi al funebre servizio. 

E circa mezzodì: l'assoluzione è data. Il corteggio si 
pone in cammino verso la chiesa della Maddalena tra due 
ranghi di truppe, seguendo l'ordine indicato dal pro» 
gramma, Îl.carro è tirato da sedici bianchi cavalli. È 
questo un vero monumento: che si muove, e chie ha la 
firma d'un cenotafiv greco, attorniato da fasci @ da can- 
delabri. 

Il carro è giunto sulla piazza della Maddalena; ei si 
ferma all'entrata del tempie nel quale devono. qirovviso- 
riamente essere deposte le hare. Queste son portate en: 
tro del tempio; mentre il clero procede alla cerimonia 
dell'inumazione, il corteggio fa il giro del monumento. 
Tutto è consumato! Il corteggio si se:oghe in silenzio pel 
baluardo e per fa via Duphot. Una 1mmensa folla stanzia 
nei dintorni. L'ordine il più perfetto domina, @ wedesi 
ovunque un pio raccoglimento. La tristezza è scolpita su 
tutti i volti, 


SPAGNA. 


MADRID (1 luglio ). — Scrivono dalla Catalogna, (che 
a Torellas de Forx, circondario di Villafranea,! furono 
sorpresi nel giorno 25 scorso i (rabucaires da ‘tina ‘co- 
lonna di truppe. 1 faziosi, dopo una corta resistenza, pre- 
sero la fuga e dovettero il loro salvamento alla scabros:tà 
del terreno. Perdettero inoltre alcuni morti; senza che 
cagionassero alia truppa altro danno fuorchè a'cuni  fe- 
rit non gravemente. Altro combattimento succeileva nel 
giorno 22, tra la colonna di S. Hario nel vilaggio di Vila- 
drean e le masnade carliste di Gran; Posas e Castellsy che 
si sbandarono affatto con perdita di due morti e di quattro 
cavatli. Scrivono da Vich in data del 24 p. p. mese, che 
circolava la notizia, fosse entrata in Ripoll la faziene car- 
lista. forte di 800 uomini. Da!lo stesso luogo. mandano, 
che i trabucaires si presentano in que ‘dintorni ; a‘ requi- 
sire cavalli e denaro. Le colonne mobili non cessano idal- 
l'inseguirli senza posa. L'autorità politica di Barcellona 
fece pubblicare la seguente notizia nei giornali di' quella 
città. \ 

« Il corriere partito da. questa città il giorno 25 per 
Vichy Olot, Ripolle Puigcerdà, fu assalito presso Mollet 
da una banda di faziosi che gli tolsero la corrispondenza, 
essendosi soltanto salvati i certificati ed i gruppi di Gra- 
nollers e di Puigcerda. Il conduttore della vettura postale 
che partiva da Vich per l'ultimo paese nel giorno dopo, 
fu pure sorpreso da un'altra banda che si impadroni della 
valigia. » 1 ; 

Si ha dalla Galizia, da Leon, dalle Asturie, dall'Ara- 
gona, da Valenza e dall'Andalusia, che ta più perfetta 
tranquillità continua a regnare in quelle provincie. 

Hassi dalla Corogna, che ritornò in quel porto il capi» 
tano-generale dalia sua spedizione a Lugo, dove era-stato 
a passare in rassegna le truppe delia guernigione. În quel 


porto è parimenti arrivata una fregata, proveniente da | 


Singapore nelle Indie, con frutti e mereanzie indiane. A 
Las Palmas, capitale delle isole Canarie, si. va. ordinando 
uno stabilimento, di commercio e di agricoltura, che spe- 
rasi sarà di molto benefizio: pel paese. Le pubbliche co- 
struzioni si continuano in quella felice ed amenissima 
isola. ( Espana). 

— (6-/uglio). Come noi l'avevamo annunciato, il pie- 
col numero di carlisti, i quali, per effetto di una illimi= 
tata devozione al loro principe, © per altre considerazioni 
men nob.li non avevano voluto porsi setto la bandiera 


della regina, si sono di nuovo slanciati nella lizza per ten- 
tarvi la sorte. Ai 28 dello scorso mese 30 uomini armati 
proclamarono il conte di Montemolino tra Vergara e Pla- 
sencia, senza che, sino ad ora, si. sappia di certo s'essi 
sono stati reclutati nella Guipuzcoa, o se penetrarono in 
[spagna per la frontiera di Francia. La terribile invasione 
che tento spaventava gli uni, e che agli altri faceva con- 
cepire criminose speranze, si riduce ad una banda insi- 
gnificante, che durerà solamente finche i nostri bravi 
soldati non l'abbiano arrivata. 1 Baschi nen sono punto 
disposti ad impugnar nuovamente le armi per la difesa 


sciuto l'errore in cui essi erano caduti, si affrettarono a 
stringere la mano di coloro ch'eglino avevano prima com- 
battuti come nemici; e noi sappiamo da lettere di nostri 
corrispondenti, che così radicati sono fra i Baschi questi 
sentimenti, che la popolazione di quel paese desidera pu- 
nirei perturbatori della pubblica quiete, per dare così 
evidenti prove della sincerità con cui essi abbracciarono 
la causa della regina e delle nostre istituzioni. 


INCHILTERRA. 


LONDRA (6 luglio). — li Daîly-News del 5 luglio, dice 
che Vienna è dispostissima ‘alla pace coll'Italia. L'unico 
ostacolo è l'amor proprio ‘offeso del vecchio Rudet:ky. 
Egli vorrebbe riguadagnare Ja rinomanza militare da lui 
perduta nelle vie di Milano e presso al ponte di Goito. Ta 
ostinazione del ‘vecchio maresciallo sarà castigata dalla 
sconfitta: Noi lo desideriamo. Sarà questo il segnale della 
pacificazione tra l'Alemagna e l'Italia. 


ALEMAGNA. 
FRANCOFORTE (4 luglio). — Venne oggi all'ordine 


del giorno la relazione degli affari internazionali, cioè Ja 
proposta accoglienza dell'Istria nella federazione germa- 
nica, la guerra fra PA Gstria e l'Italia, e da separazione di 
‘Trento e Roveredo dal'alleanza tedesca. lu riguardo ai 
due primi oggetti, la Commissione proponeva un indirizzo 
val Potere centrale perchè cercasse di ristabilire la pace ed 
un amichevole scioglimento fa le parti guerreggiapti — 
in riguardo poi alla separazione di Trento e Roveredo, 
conch.udeva di rigettarne persino la proposizione. 


— Il giornale di Francoforte pubblica oggi un precla- 
ma al popolo tedesco, compilato dal partito democratico 
della Costituente, in cui si accusa l'arciduca Giovanni 
come non risponsab:le rappresentante del Potere centra: 
fe, e sì dice come la mmorità di 25 inutilmente abbia 
protestato conto la soverchiante maggiorità, e come in 
cunseguenzà delle sue convinzioni non abbia potuto dare 
il suo voto a.un principe che si Lrova iu aperta contraddi- 
zinne coi diritti del popolo. 


i 


— In Landau, come racconta la gazzetta di Karlsruhe, 
rompeva al 1 di luglio un.conflitto fra 11 6 ed 11 14 reggi- 
mento, e si usavano le armi da fuoco; si spera che per 
l'allontanamento di un battaglione del 6 reggimento verrà 
ristabilito ordine e Ja tranquillità. Ì 


POLONIA. 


Dalla FRONTIERA RUSSO POLACCA (în data 6: 1u- 
glio. — L'.mperatore N'ecolò è aspettato a Varsavia, Egli 
v promulghera, d ces, una compiuta amnistia per tutti gli 
emigrati polacchi e pei condannati politici che espiano i 
loro falli nelle prigioni della Polonia ed in Siberia. Ag- 
g ungesi che lo Czar si propone di formare un impero 
slavo-occidentale, e che alla testa di quest'impero porrà il 
granduca Costantino suo figliuolo. Parlasi di mosse’ dì 
tuppe a Kalisch. Dicesi inoltre, che esse entreranno nel 
granducato di Posen. (Gazz. Univ. Austriaca). 


TURCHIA. 


COSTANTINOPOLI (21 giugno). —1 Cholera continta 
a far grandi stragi nella citta capitale; è in molti villaggi 
vicino al Bosforo. 


EGITTO. 


ALESSANDRIA (19 giugno). — Ibrahim Pacha sa- 
lito al trono di suo padre; si occupa con grande operosità 
degli affari del governo. Il populo s'avvezza' di vedere ip 
lui il sno nuovo re; s'egli sarà più mite del padre, lo mo- 
strerà l'avvenire; viene con molta alacrità continuato L'ar- 
mamento delle fortezze, e si fanno severamente leve inili- 
tari. Presto si farà un:censo della popolazione dell'Egitto 
Il commercio calle pet terra in seguito ai tumulti che agi. 
tano l'Europa, EL console sardo ha dichiarato che tutti i 
Lombardi, Veneti, Modenesi, Parmigiani, i Liacentini 
erano sotto la sua tutela. 3 


- NOTIZIE DEL MATTINO: 


| Novara (10 luglio ). — I generale Garibaldi é giunto 
oggi in Nuvara, e ne riparti pel Campo, dopo essere stato 
festeggiato dalla guardia nazionale. 
Mopexa (8 luglio). — La notte scorsa parti da Modena 
il generale Iicher, già segretario «di gabinetto incaricato 
del ministero degli affari esteri da Maria Luigia di Parma 
e dal caduto Borbone Carlo H. Egli si è diretto alla volta 
di Mantova, scortato dal capitano Bergamini, e ciò in se- 
guito d'un cambio di prigionieri. Che valore abbiano dato 
al Richer, non sappiamo, certo vale pochi soldi. 
(Vessil. Ital). 
Fennara (3 luglio). — Alle 5 antimeridiane è partito 
l'e.mo Cracchi alla volta di Pesaro sua patria. 
prricre di LERAIOh, giunte pochi momenti sono, 
portano che i Piemontesi hanno occnpato 1’ isola della 
Scala. La notizia è della massima importanza,, giacchè 
rimarrebbero interrotte le comunicazioni «degli Austriaci 
fra Mantova è Verona, (G. di Ferrara) 
CasaLmaggione {7 luglio) 
La nora notte furono di passaggio per ‘questa città da 
1200 l’iemontesi provenienti da Cremona e diretti per 


d'ura causa perduta, dal momento in cui avemilo 


Parma. All'alba di questa matt 
sato il l'o sul porto e sui < 
mati dal più vivo spirito 
fratelli di battersi. 

Devono g'ungere questa ‘sera di 
sani e 150 studenti dell Università 
da Treviso; per la via di Piadena 
Brescia. Hanno con loro due can 
tersi, dicendo che gli Austriaci 
capitolazione. “(a 

Si aspeltano pure questa ser. 
scani che già passarono per Bol 
Brescia, ove vanno ‘a raggiunger 
sti conducono sti cannoni. | 

— In Mantova non ci si trovan 
Esso presidio viene decimato di gi 


‘malattie che assalgono i soldati, % 


poco salubre di quella città. 
— Da lettera di Desenzano del 

‘ Questa notte fu continuo il 
credette sotto Verona, il che si 
degli Austriaci quando vedono avvicir 
dei Piemontesi. Allo spuntar del g 
tutta la guarnigione di Peschiera er 
‘ci fecesipporre che gli Austriaci v 
uvo di riprendere questa fortezza, 
stesso sig. colonnello comindante | 
scia più minutamente, sapenmo ch 
notte s'era diretto con una col 
larme fu grande, pronto altrett: 
Carlo Alberto lasciò Roverbella “ 
maggiore dirigendosi a Vill 
gnilicanie perdita. 
Venezia. — Il presidente dell 


uunziata la determinazione d 
un corpo di 2,000 uomini di 
ai soccorsiin danaro no 


dira del Mediterraneo sotto 
ammiraglio Baudin. abho 
= Il redattore gerente del gi 
‘Duchéne è stato arrestato diett 
polizia di l'arigi. ui 
, La sessione ordinaria della. 
a Berna il 5 luglio con grande po 
corpo diplomatico vi assistevant 
viati di Russia, d’Austria e di 
dopo la cailuta del Sonderbund, 
la condizione d'Europa nelle su 
formò, in un colla revisione della L 
tema essenziale del discorso) d'a 
Fuuk, ma senza presentare ne 
— Il signor Lamartine ha. s 
seguente lettera :° ( 

S gnore, — per rispetto alli 
per riguardo al buon senso ( 
senza risposta questo fiotto d 
sl'assurdita che sempre som 


| po, i nomi, le azioni e le inter 


avvemmenti: innalzano 0 pre 
zione. La luce si fora di persò, è 


i mire. Ma legzo in questo n 


6 luglio un frammento d’ar 
buts, articolo in cui sî 
s'no alle seguenti imputazioni 
«Negli ultimi giorni di febb 
riattato, che il nuovo gove 


. . to È 
‘bisogno le barricate contro la 


quella parte della popolazione. 
animata da uno spirito: di' fr 


bri dovevano segvir d'istruttori 

si insegnò teoricamente l’arte di 
rapidità possibile, e quella dl 
taggio. Le barricate erano tota 
rigi. Vi sì erano pure imlicati gl 
fortificare, per: fyrne delle citta 
più maraviglia, dopo questo, che 


b'ano.spiegate così sapienti combin 
ti piano tracciato solto gli stessi al 


To confesso che per la prima voltà, 
odioze linee mi fa uscir dal silenzia | 


{sino al giorno delle spiegazioni, V 


trasformato in professore di guer 
tore di macelli; io che offrii ogni. 
in qua, il mio petto per risparmiz 
sangue de’ miei concittadini! A ta 
tra risposta. Non v'ha che un grid 


‘quale scoppia in fundo all'anima 


di registrare, De 
Ricevete, o signori, l'assicurazi 
considerazione. 
Parigi, 6 luglio 1848. 


ge 


Già membro del Govi 


gllerta, propose all'Assemblea nazi 
g'orno 7, di adottare la propasta 
guardante la formazione di un can 
nei contorni di Parigi 00 

Il presidente del Consiglio dich 
voti. dell'Assemblea, coll'ordinare 1 
to campo. In questa cirgostani 
dichiarò necessario di prolungare an 

Borsa — Il 5100 chiuso a 51, ed 
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Presidente apro la seduta alle ore 12 e 114. 


















































DÌ 
sh natore segretario Quarelli legge il processo verbale dalla Camera dei Deputati per unione dellu Lombardia, e | (dil i che venne presentata te Uve i 
vl i li quattro Provincie Venele ai nostri Stati. | SR ppniamente ni PVT SAR TA ata MR 
am luta precedente. hi della Lombardia e delle provincie di Padova, Vicenza, Treviso. < 
rà Di Collegno: Osservo che, laddove nel processo i i ie dv e Rovigo è accettata quale fu votata da quelle popolazioni. La 
dA è detto, parlandosi del discorso del Ministro della Senal. Giovanolti, oi SINO Ica rico RO formola del voto lombardo ci è nota, e venne diligentemente 
ki ì, senza pregiudicare il suo volo intorno la quistione È nie nto kn DI IT esaminata in atttralivpfipi. I Veneti si sono riferiti appieno 
gli de' testamenti olografi; io riguardo questa frase come im. | POV N Suo avviso a Dl. De ODO alla medesima, Conforme è il protocollo, che stipularono i 
quo i quattro provincie della Venezia cot nostri Stati. loro deputati col nostro Ministero a quello che si fermò nel 
at Si che piuttosto si o dire, pregiudicare l’opi- Nel solenne momento, in cui s'adempie il sacro voto, che |; nd co La pl i palio 
da tanti Dl, inspirè e crebbe intenso la Provvidenza in ogni SA iu NR, ni S NE o DI DA4p o 
Pn e e ag nel ‘significato di | —. do ant to x GB I AO ET AIGRNIRAA conseguenza ne è i alinea, il quale dichiara che la Lom- 
odi P I cuore italiano, altra voce si richiedeva che la mia per rispor pt e le dette Provincie formano cogli Stati Sardi e cogli 
dere al palpito ineffabile di gioia, eccitato fra noi dalla gene- | stri già uniti un solo R' gno. 
v : Lo des derervi, che. nel processo verbale | rosa proposta de' Lombardo-Veneti. du. di.ciò non aggiugneremmo i desiati beneficii dell’ u- 
o È dove si Sui della proposta che ho fatta al Senato nella Pure ho osato sperare che l'altezza del fatto avrebbe pro- | nione, senza di ciò non saremmo giammai una nazione com- 
na a precedente , si tenesse conto delle precise espres- | cacciato al mio discorso la vostra attenzione, come provocò | patta e forte, che chiuda I’ ingresso in Italia a straniera occu- 
sN ni, colle quali io indicava l’oggelto della legge propo- | ne vostri uffizii UH discussione profonda. i pazione, e che con noi ne difenda i. nuovi fratelli, i quali stan- 
i ROBI perchè altrimenti non ne risulterebbe alcun senso I popoli della Lombardia e della Venezia, che stendono è | ziali oltre 7Apennino, non hanno altro valido schermo fuor 
is. È Positivo. a noi amorevoli le braccia e ci danpamlano fraterno indissolu- | l'arme:ed il coraggio degli abitatori della valledel Po. 
. Dimanderci | ‘perciò, che dopo l’espressione usata nel pro- RNA CENA DREA ner virtù Dronna: di Lidio ha innalzate Valpi Cozie e le Giulie; ed a custodia 
ki ‘cessò verbale, parlando! della lege sulla leva, in cui invece Noi gli abbiamo CIIIEre: Alemonite PESCA Per Issane dal prime pose da un lato i fidi e bellicosi Savoiardi, dal- 
dlerfio dh Basa illeso Lutinal de 1 brave il suolo della patria comune dallo straniero, (ed assicu- l’altro i Subalpini ed i Liguri, che non sone da meno. 
me Ù BP pe Sa fanne] indipendenza, primo bene delle nazioni, fonte d'ogni Or questa custodia stendere si dee alle secomde sotto gli 
ST totale ella popolazione, si partisse dalla cifra della popola- Aliro. ii idol Dici Î sta deci 
‘© {zione militare siccome da alcuni anni si è stabilito in Fran- | AUARgIO RI ii ani ui ie SA Ro: ni SL Te RO UA E 
Pm i È i Guidati essi da quell’ istintiva sapienza civile, che è spe- | sua Casa, lesue virtù, c la riconoscenza immortale, che gli 
gl I Ministero si era riservato di rispondere, quando si cialmente propria degli Italiani, conobbero che non vi è indi- | professiamo. Ricuseremo noi la nobile e santa. missione ? 
di Muovamente trattato di questa quislione. pendenzasenza forza. nè forza senza unione, e volgondo lo Sperda il cielo ogni voto che la contrasti. 
ono ‘on per sollevare nuovamente la discussione in propo- seuardo ammirato al Principe magnanimo, il quale intrepido Le condizioni dell'unione stanno nel secondo alinea: Col 
es Ma solamente perchè la proposta tal quale fu da me | combatte sull’Adige a capo d'un esercito di valorosi, che in- | mezzo del suffragio universale sarà convocata una comune As- 
n conservasse il suo carattere distintivo, io feci questa | simo con noi spontancamente innalzò alla dignità d' uomini | semblca costituente, la quale discuta e stabilisca le basi e le 
nia vazione. liberi, bramarono di partecipare alla nostra fortuna. Prossoché | forme di una nuova Monarchia costituzionale colla dinastia di 
Presidente Si rettificherà. — L’ordine del giorno porta unanime fu l'espressione di questa brama significataci dal | Savoia secondo l'ordine stabilito dalla legge salica in conformità 
Hi scussione sulla proposta di Legge per l'unione ai Regii | suffracio universale. Poteano assi azgiuneere condizioni alla | del voto emesso dai Veneti e dal popolo Lombardo sulla legge 12 
ro della Lombardia 6 di alcune Provincie: Venete, adottata proposta che ci faccano? La Commissione non ne dubitò un | Maggio p. p. del Governo provvisorio di Lombardia. Questo è 
asse ‘mere dei Deputati in seduta del 28 giugno 1848. | istanto. e il tenore stesso del voto proposto in quella legge. Se non che 
di però debbo avvertire la Camera, che c'è da leggere Non sana nnave nella storia dell’Auonsta Casa di Savoia le alla locuzione : colla dinastia di Savoia si è soggiunto : secondo 
A tera del siguor conte Pralormo, che chiede la sua dedizioni condizionate di ragguardevoli contrade, di éospicue l'ordine stabilito dalla legge salica. Era necessario quest am- 
o sione da Senatore. « (Dopo breve discussione, se debba | città. : mendamento, perchè la suecessione di maschio in maschio e 
n tsì prima 0 dopo, si rimanda sino al term'ne dello Allora que’ contratti di Rettori municipali con un Sovrano l'esclusione delle INENIAIMO:SONO anice principii del nostro 
Di Mio della legge. ) » Vi ha un altro messaggio, col quale | erano dedizioni: ora i contratti seguendo fra popoli liberi. e dritto pubblico interno, riconosciuto anche dai trattati inter 
ida cato Prandi fa omaggio alla Camera di un suo libro ponoli liberi sona associazioni. nazionali, cd hanno il particolare VISA di determinare 
io lato: Unione della Morale con la Politica. Va iticho ledizioni int lo neccolià liana tsti chiaramente Sai uecesS Pe EMaten genio: 
di MU De (urdenas: Desiderorei sapere, se dopo, la;se- | cni furono sempre i nostri Sovrani. d’impero beniana e favo: | bile rivalità fra i congiunti, e d' impedire che uno straniero 
3 a io possa interpellare il Ministero int iorno a cose di Am- | rovole al maogior numera. le eondizioni aeciunte, il diritto venga ad assidersi sul trono accanto sa ad esercitare 
ni slrazione. naturale, che aeni popolo ha Wimparle în siffatto conginninro, | Ulà pericolosa influenza, ed a surrogare la sua prole all'antica 
sa | Ministro dell'Interno: Dobbiamo pervenirla, che oggi | La nranasta unione prova nuovamente la fiducia nella lealtà schiatta de'nostri Sovrani. 
rae dobbiamo trovarci all'altra Camera. e liberalità del nostro Principe . e le sue condizioni sano Tanto più ST licorole conbenpare la; leggo, salica, perchò 
È t Presidente : Bene, si differirà ad un’altra volta. — l’espressione di quel medesimo diritto, del quale i in oggi più essendo te ROS: RIGIR coatto h valore RULE, s la 
s, fe nicol unico della Legge: che mai si sentono il pregio:e V importanza. missione del Ione Regno essendo Te aL i ande I italiana 
‘A L’immediata unione della Lombardia e delle provincie |. Cortamente:noi.avevamo dal nostra canto: il diritto di esa- indipendenza, era da evitarsi che lo scettro venisse in mano 
olo adova, Vicenza, Treviso ‘è Rovigo, quale fu votata da | minare queste condizioni, cd ove ei fossero parse per avven- femminea. Rea 
ss Ile popolazioni, è accettata. | Inra suscottive di modificazione, di eomunicare le nostre idee Ma innanzi di progredire 1 nell'analisi di questo alinea, giova 
Lal ombardia e le dette provincie formano cogli Stali | a; fratelli di Lombardia c della Venezia. por mente all’ ultimo, che restringe il mandato della Costi- 
Sardi © cogli aitri già uniti un solo Regno. | Nè era da sospettarsi per veruna' suisa che i medesimi non | MUONTE, € determina i limiti de' suoi poteri, Basa la formola 
m al mezzo del suffre gio universale sarà convocata una co- | fossero per scendere cam noi a quell'amichevole discussione , del voto sovra espresso. Anche questa dichiarazione non è che 


ne Assemblea costituente; la quale. discuta e stabilisca le 

d, Li ele forme di una nuova Monarchia Costituzionale colla Ma gli avvenimenti ropidamente.s'incalzarono lun presso 

a “Nastia di Savoia secondo l'ordine di successione stabilito | T'altra, e ci recarono a tale ché a noi non resta se non la scelta 

nin fl dalla.legge salica in conformità del voto emesso dai Veneti, | fra l’accettare o migettare le condizioni medesime. Nel pensiero 
‘&dal popolo Lombardo sulla Legge 12 maggio p. p. del | di risettarle ron potea entrare la Commissione se non quando 

_2overno provvisorio di ERI, : fossero ingiuste o sommamente pericolose. 

‘ La formola del votosovra espresso, contiene l’unico man- |. Nè di questi caratteri ebbe a ravvisarle improntate. 

ato della Costituente, e determina i limiti del suo potere. » 

Ora, il Senatore RARA ne legga la relazione. 


una conseguenza immediata de' termini, in cui è vergato il 
volo. 5 
Quando si disse che l'Assemblea costituente. era convocala 
all'oggetto di discutere e stabilire de basi e de forme d'una 
nuova Monarchia costituzionale colla dinastia di Savoia, tor- 
nava evidente che ove fosse uscita dalla sfera, che naturalmente 
segnasi dalla discussione delle basi e delle forme di una Mo- 
duchia costituzionale, avrebbe eeceduto il mandato e com- 
messa un’usurvazione. 


che ei avrebbe facilmente condotti a felice accordo. 
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Per mettere in piena duce i nostri sentimenti, e chiaramente | 
i segnare il criterio clie ci guidò nel concepirli, permettetemi, 


Ci iii iz = 
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Ad ogni modo era utile, era soprattutto soldisfaconte per 
le timorate coscienze che si spiegasse in ciò consistere l'unico 
suo mandato. n 

Osnuno Scorge che mentre i Lombardo-Veneti riconoscono 


i] ono ereditario, che noi possediamo, hanno congiunto irre- 
vocabilmente i loro voti pel Re CarLo ALsERTO € la sua discen- 
denza di maschio in maschio &bn quelli, che ci conservò l’an- 
tichissima nostra tradizione , e che, seritti essendo indelebil- 
mente ne'nostri Cuori, inviolabili trasmetteremo ai più tardi 
nipoti. Ognuno scorge altresiche il Governo Regio è stabilito 
non solo, ma sottratto all'azione della Costituente. Potrà essa 
determinare la forma di questo Governo, ma il principio Mo- 
parchico costituzionale ha già la preventiva e superiore san- 
zione de’ popoli deleganti. 

La Costituente, di cui favellixmo, debbe essere convocala 
col mezzo del suffragio universale. 

È il mezzo il più proprio per santificare opera sna con quel 
popolare battesimo, che da somma efficacia alle deliberazioni 
prese in nome e nell’ interesse del popolo. Questo. nome im- 
ponente non è più la significazione di una ‘classe, chie a noi 
era pervenuta dalle distinzioni severe; adottate dai Romani. 
Oggimai i patrizi, come ogni astro cittadino, qualunque sia la 
sua posizione, appartiene e si onora di appartenere al popolo. 

Né il suffragio universale ci debbe inettere in forse che gran 
parte de cittadini possa essere abbindolata dai raggiri, 0 subire 
influenze funeste, od ingannarsi nella scelta de’rap:presentanti 
delle nazione. E appunto Peniversalità del suffragio, che rende 
più difficile Vaziene del raggiro, e delle influenze, e quanto 
alla scelta la Commissione pensò che anche Ta storia moderna 
vente ad avvalorare quelta sentenza del Segretario fiorentino 
che mai uomo prudente non debbe fugyire il giudizio popole e 
nelle cose particolari circa la distribuzione de gradi e delle di- 
gnità ; perchè solo in questo il popolo non s'inganna, e se sun- 
ganna qualche volta , fia sè raro, che s'inganneranno più volle 
pochi uomini, che avessino d far simili distribuzioni. 

Non occorre che maggiormente io mi «liflonda in proposito 
con personaggi, ne'quali Va Scienza pratica è associata a pro- 
fondi studi politici. Tuttavolta non vorrei pretermettere il 
recentissimo esempio d’ una vicina e grande nazione, dove il 
suffragio universale, malgrado, alcune circolari, delle quali 
noi abbiamo prova di non aver punto a temere, finchè il Go- 
verno sarà in mano/di ministri così leali come quelli che i 
tengono, produsse un’Assemblea savia, moderata ed amica 
dell'ordine. 

A questo passo accade di esaminare che cosa siano le basi 
e de forme d'una Monarchia costituzionale. 

Velemmo che il potere Regio ereditario è fuor di questione. 
Questi è hase di ordine e di stabilità. I consenso universale 
de'pubblicisti d'ogni tempo rigetta Velezione qual causa sem- 
pre di gravi perturbazioni, che compromettono la società in- 
tera. Mably stesso osservava ai suoi tempi ehe la sola maniera 
di conservare Ta libertà in ‘Polonia era di rendere la corona 
ereditaria. Non tenne quella sventurata nazione il consiglio, 
e pordetto ad'un tempo libertà ed indipendenza. 

Le altre basi d'una Costituzione monarchica sono Ta libertà 
di azione, Vegwaglianza civile, la sicurezza personale, la Ti- 
bertà della coscienza, quella della stampa, e la proprietà. 


‘Questi dritti se non fossero che proclamati, potrebbero di leg- 


gieri violarsi. E mestieri di guarentirli , e la forma Costitu- 
zionale produce questo salutare effetto. Conviene che questa 
formia sia combinata in guisa che alla semplice dichiarazione 
de’dritti che sommariamente indicai, sia sostituita l' impossi- 
bilità di offenderti ; la qual meta si raggiunge per avviso dei 
più profondi statisti con ben equilibrata divisione de'poteri. 

Non si dissimulò la Commissione che in questa distribuzione 
potrebbe errare la Costituente. 

Non si dissimulò nemmeno che potrebbe eziandio eccedere 
i suoi poteri. 

Ma riflettà che gli errori sono riparabili dai successivi Par- 
lamenti. Imperoechè nessuno può vincolare a perpetnità Pav- 
venire: sta impreserittibilmente nella ragion de’ popoli il dritto 
di provvedere siccome vogliono i tempi, il progresso civile e 
quello dell intellizenza. 


Se il fascino delle passioni 0 la sorpresa induce in-errore 


un'Assemblea, dovrà la società patirne sempre le conseguenze? 
Admettesi 
avvenimenti ad alterarsi la combinazione razionale de dritti 


generalmente che allorquando viene per nuovi 
dello Stito e degli individui, la Costituzione vuol essere modi- 
ficata: l'opera dell’uomo non è mai perfetta, non è da lusin- 
carsene. Ora se conviene modificare le leggi foridamentali 
quando più non rispondono alle conilizioni sociali, in cui un 
popolo è entrato, come non converrà quando si riconosca un 
errore? Perciò la maggior parte delle Costituzioni assegnano 
il modo di rivederle, ese di questa revisione tacciono, il dritto 
si soWiutende, perché ostinarsi contro te esigenze de’ tempi 
o della coscienza pulblica, e radunare. sopra una. nazione 
quelle disastrose tempeste, che senotono dai cardini la strut- 
tura de'civili consorzi ? 


Se dagli errori noi passiamo all'eccesso di potere, confes- | 
siamo che nè il tenore dell'idea di legge, nè altra cautela qua- 
lunque, per industre che si fosse, gioverebbe contro l’impeto 
d'una rivoluzione, incensi risolve sempre l'eccesso del potere. 
Nondimeno non è presumibile che una grande Assemblea di 
uomini, incaricati di assicurare Vordine, di provvedere ai bi- 
sogni del Governo e del popolo, e di guarentire i rispettivi 
dritti, voglia tradire il suo mandato. Il popolo che glielo affida, 
le chiede libertà, ordine, sicurezza e tranquillità, ed i costi- 
Luenti sentono anch'essi questi supremi bisogni della vita civile, 
che possono essere un istante compromessi, ma che ripigliano 
sempre il necessario ascendente. Per la qual cosa le Assem- 
blce trascelte dal popolo fra gli uomini, che egli apprezza, noi 
le vedemmo sempre riuscire vaghe di libertà ;e conservatrici 
dell'ordine. i 

Nè ci devo sgomentar l'esempio «i casi funesti che suece- 
dettero in altre condizioni: provennero da antecedenti, che su 
noi non pesano, e non furono preceduti dalle molte sperienze, 
che lo storia ci offre a consiglio e guida ; che se ci addentriamo 
in quelle orrende catastrofi, noì troviamo che up potere esterno 
alle Assemblee, che inavvedutamente si lasciò prevalere, Je 
trascinò a-rimorchio. 

La differenza che corre fra le condizioni nostre ed i nostri 
antecedenti, e quell a cui aecennai, riesce più profonda se si 
pon mente chesin Italia primeggia soprattutto, la ‘necessità di 
guarentire la comune indipendenza, ed il pensiero che lana: - 
chia, figlia inevitabile delle sommosse,ci trarrebbe tutti insieme 
di nucvo e senza tempo nella miseria e nella schiavità dello 
straniero. 

Saranno invece presenti ai nostri mandatarii le utilità mo- 
rali, civili ed economiche, ehe promettono ad una nazione la 
saggia distribuzione de'poteri, la virtuosa moderazione degli 
uomini chiamati a questa sublime. e feconda impresa. 

Perla qual così la Commissione vostra preferì di evitare i 
pericoli certi, che Vunione anehe soltanto indugiata ci fratte- 
rebbe, a pericoli remotissimi, dai quali ci può salvar il senno 
italiano. In questo sentio ebbe essa piena fiducia quando pensò 
all’urgenza di fondere immediatamente insieme i popoli, che 
SÌ vivamente agognano ad associarsi e di raccoghere pronta- 
mente in uno i mezzi di tutti per vincere la prova, a cui ci 
siamo posti. In-questo senno ebbe piena fiducia quando si 
consigliò di accettare fe condizioni, che ci venivano fatte non 
da dubbi amici, ma da appassionati e generosi fratelli. In 
questo senno ebbe piena fiducia quando venne a conchiudere 
che 10 spiegassi a voi l'avviso di adottare puramente e sempli- 
cemente Ta proposta legge. 

Il seuno italiano, che abbonda per prove antiche e recenti, 
cche è rivelato chiaramente nelle nostre contrade dall'ordine 
mirabile, che regna in mezzo alla. crisi gravissima, che andiamo 
superando, non ci fallirà. Inpio proregca L'Iratia. 

Senat. De La Charriere : Vai une observation préliminaire 
à soumettre è la t.hambre. Je ne crois pas, qu'elle puisse 
passer a la discussion immediate du projet de loi. Aux ter- 
mes du' réglement ces discussions devraient tre renvoyers à 


‘la séance-de demain, un intervalle de 24 heures devant 


s'écouler entro le rapport et la discussion: Mais il ya plus; 
elle devrait \étre ajournée indéfiniment, et) jusqu' ce que 
le Ministore nous ait présente le projet de loi dans son en- 
semble. C'est ce qu'il a fait d’abord devant la Chambre des 
Députés; puis dans le cours de la discussion, craignant que 
quelques uns des derniers articles du' projet ne pussent le 
faire racheter, il Ya, du consentement de la Chambre scin- 
dé en deux. Aprés la votation du premier article, il est venu 
nous le soumeltre :sans'iméme nous’ parler des articles sub- 
séquents. Celle marche est non seulement irrégulière, mais 
elle peut avoir des conséquences faeheuses. C'est une man'è- 
re de nous enchaîner, et, quand nous voudrons combaltre Te 
reste du projet, on nous opposera notre vòte sur le premier 
article; en soutenant, qu'ils n'en sont que la conséquence. i 

Seni Giovanetti: — Wisignor Senatore De la Chatrière 
dimanda che si procrastini fino a domani ed anche 'indetermi. 
natamente lai discussione della legge, che, votata dall'altra 
Camera, fu l'oggetto della relazione che ebbi Vonore di farvi. 
Quanto ali procrastinare la discussione di ore 24, fo presente, 
che è stato uso costante della Camera di ordinare Pimmediata 
stampa della relazione e distribuirla 2% ore prima. Questo è 
quel chie fu fatto , acciocché potesse li discussione aprirsi in 
oggi con sufficiente connizione è soddisfare si all'urgenza del- 
l'argomento, come alla pubblica impazienza. Aggiunge”ò a 


questo proposito, che, se vha esso, in cui bisogni seguire gli 


antecedenti di questa Cambra; Cl presente, in cui importa 
moltissimo per togliere tullé le gravi inquietudini che mette 
L’indecisione di questa causa non solo fra noi ed a Genova, ma 
fra i popoli stessi elie propongono l'unione, ene sentono ognor 
più ‘vivamente Valta necessità, 

Allosservazione che non havvi argomento, il'quale esiga 
Maggiore 6 più maluro studio! per venire ad una disenssioni 
degna dell’ impo; tantissima eontroversia, rispondo , che Ta 


questione dell'unione è ùna questione st 
tutti gli aspetti dai giornali, nell'altra ( 
provincie, in tutti i domestici conveghi. Si pu 
camente, che non si tratta di formarsi ori 

di esprimere un voto antichissimo, che la Proy 
ha scritto nel nostro cuore, e maturato da gran 
tutte le ragioni, tutte le osservazioni, tutti g 
stati ponderati, non che da ciaseuno di 


i dal pubblico, non dall'Europa intiera. ( 


sembra, che il ritardare più oltre, a pre | 
viemmeglio la materia, non sia che espors 
menso , a dubbi pericolosi senza alcun vanta 
vi sia probabilità di scoprire nuove ragioni 
contrarie. Questo fu detto quanto al rinvio 
Rispetto al rinvio indeterminato, parmi e 
non abbia altro appoggio, che quello di un 
La legge che noi abbiamo sotto gli occh 
pendente e per la materia, c per le sue eo 
la competenza dell'altra che si sta ora tratta 
mera. Formavano, è vero, in origine una 
uno è il protocollo formato coi Lombardi. 
Valtra Camera ha usato del diritto di divisione 
l'ha consentita. 
Perchè si è ordinati, perchè si è conse 
sione? Non per altro se non, perchè impo 
di stabilire innanzi tratto l'unione colle « ( 
popolo Lombardo: importava’ sceverattla. 
che potevano nascere dal rimanente di 
importava ‘che ‘le medesime non si cumu 
l'unione. n HE 
Il popolo Lombardo non fece); 
quella che coneerne l'unione condizioni 
attuale, I provvedimenti regola menta 
il tempo che passerà tra Ta fusione imm 
lamento successivo all'opera della Costi 
di adunare la Costituente non sono mai 


tati del Governo provvisorio della Lom 
delle quattro città della Venezia. Questi 
stiti di pieno potere dal principio della 1 
scenza, anzi dell'adesione de' popoli davess 
amministrati. i i 
Ora, se riguardo al voto dell'anione,gi 
bertà di accettarlo 0 respingerlo, porel 
porterebbe il difficile assunto di consul 
polo Lombardo. e ci condurrebbe per 
indagio; non è così della parte regoli 
stipulato coi rappresentanti della, Lo 
zia. Questa paste di protocollo, che | 


provvisorio di Milano, all'opera del q 
mamente anche le città della Venezia: 
giusto, era conveniente, che si delih n 
votata dal popolo Lombardo, poicliè non 
‘tazione o «li rifiuto: era giusto, ere col 
rasse da un protocollo, da una convenzioi 
pulata da uomini presenti, da uomini ché 
l’ultima loro parola, che possono liberam 
apprezzare ‘ed accettare le modificazioni, 
tamente diritto di proporre dal canto os 
nato nella mia relazione quando ho p 
che un popolo chiede, allorchè si dà 0 $ 
Il Governo provvisorio ha' dritto, e tem 
rettificare se occorre le nostre idee. Non 
assoluta attinenza fra la presente legge, e 
discute altrove. La divisione oecorsa non 
motivo per attendere, che le due leggi ci sia 
poggiando la dimanda del signor preopi 
dente errore. di fatto, credo che il Scnalo 
cun riguardo. 
Anzi penso, che egli giudicherà, com 
la discussione sulla 2,%legue d’indole affatti 
a pregiudicare la discussione attuale, a 
derla più dubbia; soprattutto si espone a 
mantenere ed accendere inquietudini, ‘ch 
mo tutti di tutto cnore di cessare, © 
che viene dalla soddisfazione di lunga ci 
(La proposition du double ajournementi 
De da Charrière a été rejetde, ct l'on a pa 
generate ). USE 


È 


Ministro Riceî. — Parmi che il signor 
portato argomenti i quali servono di 115p0 
tore Dè Ta Chariiére. Non è vero che si 
cioè divisa la ‘materia: le parti di essa 


disinte, la prima è tatta politica, la secon 
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ueste due parti potevano benissimo stare anche unite; 
livisione parve richiesta dalla stesa gravità dell’u- 
cui riferivasi la prima parte: ma nella discussione i due 
stero anlare distinti, sicchè io prego la Camera di 


silente. — Bisogna che interroghi, se quattro Sena- 
eliono appoggiarla. — Nissuno si muove. — Dunque 


sti in favore del Progetto di Legge ?, cioè pro sono 
Dora — Panno — | Azeglio; — sopra, Stara — 


losi “CoA dal. Presidente l'articolo del Regolamento 
9 pi Ordine della discussione, ha primo la parola il 


4 a bio Senatori, io ho sempre creduto dehito 
i me, cerco sia debito preciso di ogni cittadino il 

i con quante forze sono in luialriedificamento di questa 
italiana che fu in ogni tempo il voto più generoso 
granili vomini di questa nostra patria. L tempi, già lo 
uninando la spada il niagnanimo nostro Re, i fempi 
bi 0 signori, e ui non s0 sc DINE o Stravaganza 


polo del medesimo nostro sangue, che parla la stessa 
Ha ci aperse Te braccia e più che fratello vuol essere 
ia medesima cosa: signori, un popolo ehe ci dà tal 
amore, edi fede può egli essere reietto? Non vogliamo 


* nostra inumediata in un solo tutto, in una sola. 


» proviicie Lombarde, e de Venete di Padova, Vi- 
i, Treviso, e HA, none a Vane che A 


l'onore è 1° Îiito delta filters lo gia ona pari al 
co calla grand’opera. 
lo credo di en giudicare T° Assemblea pensando che dessa 


ge pe” unanime consenso, anzi o acelam: izione 


ne Ù non du certamente on 
tlimentichiamolo, o signori: la nazione ci guarda e at- 
on dimentichiamo che questo è il più gran fatto della 
moderna, cche essa registrerà i nostri nomi secondo i 


, 0 signori, e l’affretto anzi coi ‘mici voti. 
dessa st comporrà della più eletta parte della 


ostro circondato di gloria, ,un Principe che libera la 
adal giozo straniero, un Principe che è meritamente Vog- 
ell’amore, che è Vidolo degli antichi, e dei nuovi suoi 
sche può paventare Vusurpazione di potere dalla Costi- 
o temere le conseguenze dei di lei errori, perchè gli 
lell'inte!tetto non son mai irremediabili tra i popoli, ed 
tino che sono uniti di cuore: per ora dunque l'unico 

P nostro sia quello esclusivamente di fortificare 11 brac- 
i Principe, direnderei liberi, e forti scacciando 


lando questo supremo bone sia conseguito, la nazione le- 


Marito ta ua ur che le rimane a fare: 


So dui ari Hi: ari, ‘matie, navi e ul 
ti Ha Per questi molivi mio preciso dovere, come buon citta- 
e buon Haliano di votare per l'immediata \umione colle 


Ho 


sentato dal Ministro dell’Interno. x 
chi Stati ‘nostri è 


da più secoli. La fusione immediata, vantaggiosa ad entrambi, 
lo è poi più particolarmente a noi, giacchè le finanze e 


lodare la condizione appostavi, cioè la Costituente comune; 


ciilere ‘della sorted’ Uralia ttta. di sì gravi frangenti Romani, 
quet gran maestri d' ogni così di Stato, salami clegoére ùn 


Stato si Iroveranno o annichiliti, o indeboliti; te Camere non 


bilità futura -H potere Regio stesso, certo della sua durata, non 


nire variato; onde in tutti vi sarà ttubanza. 





inconvenienti d'una certa gravità: i 


a giurare, 


>; e nol 
L'avete mulalo 


questa Costituente loro non piacesse, non potrebbero dire 
ci siamo dati a uno Stato conosciuto; certo voi 


meno gravi difficoltà ; 
provincie, 
provincie le intendete eseluse o inclusé ? il patto non ne parla; 
se dite escluse, badate che viè Verona, e Legnago, sì importanti 
ma anche considerandole 1ucluse, 





da aversi, 


néte, mon posson, nello stato attuale delle cose, eleggere legal 
mente deputati colle formalità volute, giacchè il loro territorio 
è occupato dal nemico. La Costituente dovrà dunque farsi senza 
di loro, ma mentre compirà la. sua opera. Queste provincie 
saran forse sgombre; i Veneti potran allora manifestare le loro 
opinioni, non potranno allora ditei, per favorire i Lombardi, 
avete distrutto il'vostro Statuto, onde formar una Costituente 
alla quale i Lombardi potessero prender parte; noi vi sinmo 
rimasti estranei, vi domandiamo usual favore di quello con- 
cesso ai Lombardi; domandiamo che si faccia un'altra Costi- 
iuente, alla quale possiamo intervenire, e questo lo mettiamo 
come patto all'unione che bramate. Che rispondere, 0 signori, 
a questa domanda? specialmente se venisse appoggiata dar po- 
poli Parmensi e Modenesi, che si dimostrassero poco sotldi- 
sfatti dell'opera della prima Costituente ? Cosa fare? Esaudirli, 
fare una seconda Costituente, e per conseguenza distrurre il se- 
‘eondo Statuto, come si è distrutto il primo; onde in pochi mesi 
potremmo dare il rinerescevole spettacolo di tre Statuti succes- 


sivamente fatti, giurati, e disfatti. Pristo iniziamento nelle vie co- 


stituzionali, e pessimo esempio per l'avvenire. 
Parmi, signori, che vi.erano due mozzi evidenti, e facili di 
“evitare tutti questi inconvenienti, e alla domanda lombarda 
rispondere: « noi siamo regolarmente costituiti, voi ho; lo ri- 
conosciamo, evi riconosciamo parimenti ih diritto di costituirvi, 


fate dunque una Costituente Lombarda, incaricata di fare lo 
le forme costituzionali non sono si varie 
che questo Statuto Lombardo potesse essere molto diverso 


Statuto Lombardo: 


dal nostro. » 


Il Re era un legame comune, il poter esecutivo era lo stesso 
pei due popoli, paragonati i due Stafuti, osservatene le dille 


renze; trattandosi di popoli amici viciai, fratelli, pare;che con 


{ Provincie Lombarde e Venete in’ conformità del progetto pre- 


Senatore Della-Torre.— L'unione della Lombardia agli anti- 
l'evento il più felieo che potesse succedere ai 
due popoli, e all'Italia tutta; ora vi sarà in Eralia una potenza 
atta a resistere a qualunque urto ostile, vantaggio di cui è priva 


le ri- 
sorse dello Stato Lombardo concorreranno in giusta proporzione 


colle nostre, ilche finoranon fw;inon così compiutamente posso 


specialmente.poi in queste critiche circostanze: Questa circo— 
Stanza, lo sapete,.o signori, è-la guerra, esuerra che deve de- 


dittatore; il quale senza nulla variare ai poteri del popolo, del 
senato; ‘dei consoli, dei tribunizigli riassumeva per così dire 
tutti in sé, onde dare alla potenza romana un'unico energico 
impulso, il quale fu quasi sempre vittorioso, e decisivo. Al’in- 
contro all'apparire della Costituente tutti i poteri del nostro 


‘Gsisteran più;.c ognunoè incerto sul modo-in'cui saran vicom- 
poste. 1 Ministri Jo saranno parimenti, sui poteri chie loro sa- 
ran lasciali, sul più 0 meno d'attribuzione di cui saranno ri- 
vestiti, sul modo în'eui sarà intesa e fissata la loro responsa- 


lo è parimenti, che nulla nelle sue attribuzioni non possa ve- 
Dunque meno 
risoluzione ed energia, Solto l'aspetto politico vedo pur anche 
i popoli Parmensi e Mode- | 
nesi si som dali a noi sotto la lesge dello Statuto, e al giun- 
gere dei toro Deputati, in vece di quello Statuto che venivano 
trovano una Costituente da formarsi, onde un'avve- 
nire incerto, e che nessuno può definire, Ove (poi l’opera di | 


è evidente cue 
uè queste, nè le quattro nominate, nè fe altre provincie Ve- 


senza il nostro preventivo consenso, avete adunque rotto il | 
patto dell'unione, e ora essa non ci conviene, vogliamo deli» | 
berare «di nuovo. »In quanto alla Venezia si presenteranno non | 
infatti nel patto son nominate. quattro | 
Treviso, Vicenza, Padova, Rovigo, e le altre Venete 


> 
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pedì l’Austria di primeggiare fra le potenze Europee; e se 
ora vacilla quell’Impero, non è per le diversità che esistono 
fra i duc reami, ma sì pe sovvertimenti che ‘ebbero luogo a 
Vienna stessa. Ove però non piacesse questa Costituente Lom- 
barda, vi era un altro mezzo, € migliore, quello di mantenere 
fermo perora lo Statuto, e di rimandare la Costituente al fine 
della guerra, alla pace, giacchè mon è se non atlora che si potrà 
conoscere le varie provincie che formeranno il nuovo regno 
Italico, pel quale si sta combattendo. To sarei dunque d’avviso 


che la fusione dovesse farsi immediata; e che si dovesse cercar 


modo di indurre i Lombardi ad accettare una delle due propo- 
sizioni che ho avuto l'onore di esporre, ciné 0 Costituente Lom- 
barda unica, o Costituente generale da rimandarsi alla pace. 

Il Presidente: — Pare che il senatore Della Torre voglia 
proporre un ammendamento intorno 1’Assemblea Costituente. 

Sen. Della Torre, volgendosi ai Ministri. — Le SS. VV. 
han veduto i trattati; io non li conosco: non vorrei che la 
mia proposizione potesse incagliare menomamente la tanto 
sospirata unione. 

Ministro Ricci. — La convenienza dell’unione pare che si 
possa presumere dalla Costituente, e questa è stata l'unica 
condizione emessa dai Lombardi nel loro voto di unione; 
dimodochè io eredo che, senza che si fosse accettata la con- 
venzione di quost'Assemblea Costituente, non sarebbesi po- 
iuto venire all'unione immediata, e noi allora ci saremmo 
irovati in una condizione opposta a questo lor voto. 

La Costituente accennata dal preopinante sarebbe stata, a 
parer miò, non un mezzo per venire all'unione, ma un grave 
ostacolo per essa: la qualità de’suoi poteri ,-le inclinazioni 
naturali a tali Assemblee, l'avrebbero forse tratta lungi dallo 
scopo comune, dall'unione con noi. o 

Quanto all'altra questione dei due Parlamenti messa in 
campo dal senatore Della Torre, io mi fo lecito il dire che, 
posta una tale separazione, il principio dell’unione fra i due 
popoli era necessariamente perduto Non giova parasonare 
il caso nostro con quello dell'Irlanda: io trovo che le condi- 
zioni dei due Stati sono molto diverse; e tanto è vero che il 

’arlamento di Dublino fu contrario all'unione coll'Inghilterra 
che dopo di esso la vera unione non fu più possibile. 
Passo ai pericoli accennati dal preopinante intorno all’As- 


| semblea Costituente. 


Egli dice che il potere esecutivo ne sarà offeso ed impe- 
dito nella sua azione. Ma non badò il preopinante che nel 
frattempo rimane in vigore ‘il nostro Statuto, che le Camere 
esistono di diritto se non di fatto, e che richiedendo il caso 


i possono convocarsi? I poteri dell'Assemblea Costituente sono 


limitati, lo dice la stessa formola del voto lombardo: come 


i possono dunque temersene le usurpazioni se la distinzione e 


imutue coneessioni sarebbe stato facile togliere Je poche diver- 


genze, ecombinare uno Statuto comune e gradito ad entrambi; 
ma anche se perun tempo questo non avesse potuto riuscire, 
il danno non sarebbe poi stato tale quale forse alenno se lo 
presume: infatti, Signori, per tre secoli vi fu un Parlamento 
aLondra ed un Parlamento a Dublino; che ne avveniva da ciò? 
che alcune leggi adottate per l'Inghilterra erano poi variate per 
l'Irlanda; e viceversa, ma queste leggere divergenze non impe- 
dirono l'Inghilterra però di essere una delle primarie potenze 
del mondo, ed faccia a noi, signori, ancora oggidì VA u- 
stria possiede due reami. l'Ungheria e da Boeniia: essi hanno 
Assemblea e Statuti, e leggi diverse, (e ciò finora non im- 


i 


è 


la limitazione ne sono chiaramente pronunciate? Vuole il 
preopinante, si differisea la Costituente a guerra finita. Ma 
questo stato di agitazione è pericoloso e debbesi ad ogni modo. 
cessare. Ci vien detto che le provincie occupate tuttavia dai 
nemici recheranno difficoltà all’unione definitiva. To osservo 
che molti cittadini di quelle provincie son usciti di patria e 
possono ad ogni modo venire a rappresentare i loro éoneîtta- 
dini nell'Assemblea Costituente: ammettiamo che nol pos- 
sano, si può egli perciò asserire che non sieno per riconoscere 
ed accettare quanto verrà da essa ordinato? che si voglia pre- 
tendere ad un’Assemblea nuova, e non entrare piuttosto a far 
parte della comune già inaugurata dalle altre provincie 
sorelle:tido ib. i 1 

Sen. Della Torre. — Osservo a proposito di Costituente 
comune che questo termine non è esatto per noi: era sicura- 
mente tale pei Lombardi, ma qui già esisteva una a 
zione. 

‘(I Ministri escono dalla Camera). 

Il Presidente. Il Senat. De la Charrière vorrebbe parlare 
contro il progetto. 

Senat. De la Charriore.— Sil n°y a pas le Ministère, on 
ne peut pas faire des interpellations. — 

Senat. Plezza. —A me pare che si possa proseguire la di- 
scussione anche senza i Ministri, come si è già fatto altre 
volte. i i 

— Parecchi Senatori. —Ma non, quando irattossi di affari 
importanti come questi. 

Senat. Giovancili. — lo sono d’avviso che non si differisca 
punto la discussione. Se occorreranno nel corso della mede- 
sima interpellanze; Je quali siano indirette al Ministero; o il 
Senato le giudicherà di'tale importanza da differire la discus: 
sione per attendere l’intervento dei Ministri, o non: nel 
primo caso solamente sarà. differita; nell'altro si. conti- 
nuerà. O 

Conseguentemente a me pare, che si potrebbe procedere 
alla discussione; così quando arrivasse al punto, in cui ve- 
desse o della sua dignità o della convenienza della questione 
di sentire i Ministri, in questo caso soltanto opinerei, che si 
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rinviasse la discussione. Ma il rinviarla a dirittura perchè o 
necessitati di recarsi alla Camera... 

(L’oratore è qui interrotto dal senatore Alfieri, il quale 
vorrebbe assolutamente tolta questa espressione.) 

« Non è mancanza di rispetto da parte del Ministero se è 
initito all'altra Camera, dove si discute una legge, non dirò 
forse di eguale importanza-di questa, ma certo di una grande 
importanza, come è il regolamento del tempo che passerà tra 


la fusione ed il nuovo Parlamento. Jo non ho ravvisato ben 
ma non essendo sem- | 


fatto che tutti i Ministri si partissero, 
pre necessaria la loro presenza, ho proposto l’accennato 


spediente, che mi pare convenire. Così verrà anche a dile- 
purrsi quella specie di risentimento; che parmi essersi visye: | 
| dissimulé que ma parole aurait peu d'écho dans celle enceinte: 


gliato in alcuni. 

Lascio ora al Senato di deliberare sopra la mia proposi- 
zione, cioè che si proceda senz'altro finchè la necessità non 
ci costringa a soprassedere, perchè qualunque ritardo può 
sempre esser grave, sempre funesto; e il ritardare solamente 
perchè non abbiamo in nostra presenza il Ministero, non mi 
pare opportuno. 

Senat. Nigra. Vedo, che si tratta di sciogliere la seduta. 
Parmi, che si potrebbero prima mandar a pregare i Ministri 
di venire ad assistere alla discussione. Nel caso poi che non 
potessero venire, sarei d’avviso, che si rimandasse la seduta 
a questa sera, perchè io non estimo conveniente progredire 
senza la presenza dei medesimi; la qual cosa non credo nè 
utile, nè decorosa. 

Senat. Plezza.. Appoggio questa proposta , 
mandi ad invitare il Ministero. 

Senat. De Cardends. Lo Statato all'articolo 56, 2° alinea 
lascia in facoltà de’ Ministri l’assistere, o no alle discussioni 
del Parlamento. 

Senat. Alfieri di Sostegno. Ma questa è questione di buon 
Senso. 

Senat. Nigra. lo insisto, perchè si mandino ad invitare i 
Ministri, e nel caso che non possano per ora venire, parmi 
si debbano avvertire per la seduta di questa sera, giacchè 
l'affare è urgentissimo, e non ammette più dilazione. 

Il Presidente. Ci sono due proposizioni, l'una del senator 
Doria di mandar ad invitare i Ministri; l'altra del senatore 


cioè che si 


Nigra di rimandar la seduta a questa sera. Pongo ai voti la. 


prima. (È appoggiata. ) 

Senat. Alfieri. — Ma questa proposizione è un invito, non 
bisogna esporre il Senato ad un rifiuto. — 

Senat. se Cardenas. — Parlerò per ispiegar bene l’osser- 
vazione che faceva nell’articolo dello Statuto, e che viene ap- 
punto a confermare quello che disse il senatore Alfieri. Lo 
Statuto non obbliga i Ministri ad assistere; per conseguenza 
non ci autorizza a domand»rli, a meno di esporci ad un ri- 
fiuto. Se noi invochiamo la loro presenza, riconoscendo quasi 
che non possiamo deliberare senza di loro, ci mettiamo nel 
caso di aver a sospendere le nostre deliberazioni ogni volta 
che essi non vi assistano. 

Divido dunque pienamente l’opinione del senatore Alfieri, 
che non si debba esporre la Camera ad un rifiuto. 

Sen. Doria. — lo proporrei che si deliberasse di ripigliare 
la discussione sta sera: la cosa è della massima urgenza, e 
il ritardo potrebbe trar seco spiacevolissime conseguenze. 

Sen. Nigra. -- lo aveva proposto due cose, l'una di pre- 
sare i Ministri, (quando dico pregare, è perchè conosco 
lo Statuto che non li obbliga), la seconda di concertarsi 

col Ministero, per le future discussioni, per quella di sta 
sera specialmente, essendochè è abbastanza urgente per 
non dovere più oltre differirla. 

Sen. Doria. — Insisto sulla mia proposizione. 

Sen. Quarelli. — Io credo inutile ogni concerto , perchè 
debbo supporre, che i Ministri si faranno una premura 
di assistere a questa discussione. 

Sen. Nigra. — E se questa sera non venissero , perchè 
io non posso conoscere i loro affari, e potrebbe darsî . . . 

Sen. Alfieri. — Allora la Camera potrebbe vedere altro 
modo per dar corso alle sue d-liberazioni. 

Sen. De-Fornari. WI senatore De-Cardenas ha notato che è 
in facoltà dei Ministri intervenire o no; ma se vi fos- 
sero interpellanze da far loro, dovrebbero trovarsi pre- 
senti. Propongo adunque, che si dichiari, che vi sono in- 
terpellanze da fare ai Ministri. 

Sen. Manno. — Perchè intervengano i Ministri, none’ è 
sempre bisogno di fare interpellanze. Trattandosi di una 
quistione vitale come questa, essi possono dare alla Camera 
molti schiarimenti, molte ragioni. 

Nessuno di noi potrebbe dare tali leggi, e Spiegazioni ne- 
cessarie; è necessario per questo aver conosciuto 1’ anda- 
mento dell’ affare di cui si tratta. 

Ora può ella la Camera privarsi dei lumi, che ritrarrà 
da queste spiegazioni del Ministero? Non mai; sarebbe un vo- 
ler condannare la Camera all’oscurità. 





Il Presidente. — Vuolsi dunque che si mandi pregando il 
Ministero ? 

Sen. Doria. — Torno a proporre che non si rimandi la 
discussione più in là di questa sera per le ragioni che già 
esposi. 


Il Presidente. — Propongo dunque il rinvio della discus- 


sione per questa sera alle ore otto. (Il rinvio è adottato). 
I Ministri rientrano nella sala. 
Il Presidente. — ll senatore De la Charrière ha la parola. 


Sen. De la Charrière. — Messieurs, lorsque je me suis fait 
inserire pour, parler contre le projet de loi, jene me suis point 


je wai pas cru que ce fut là une raison de me taire : le silence 
dans des conjonetures dilliciles, et lorsqu'il peul y avoir quel- 
que danger ‘è le rompre, me semblerait une abdication des 
deux plus belles facultés de l'homme, l'indépendance de 
son esprit; ei le courige de proclamer sa pensée. 

Une autre considération n'a encouragé; toutes les convi- 
ciions sont respectables, lorsqu’elles sont sinceres et profon- 
des. Les miennes ont ce double caracière, et, à ce Litre, j'ose 
compter sur l’indulgence et sur l’attention de la Chambre. 

L'annexion dont il s'agit, telle qu'elle a éié formulée par 
les Lombards, et accepiée par le Ministère, présente la plus 
grave question qui puisse étre soumise à nos délibérations. 
Pour en bien apprécier la portée ci les conséquences , il est 
indispensable de la subdiviser en deux questions; la première 
concerne l’annexion considérée isolement ; la deuxième les 
conditions auxquelles'elle a é1é subordonnéc. 

Quantà Vannexion, si elle avait été demandée purement ct 
simplenient, comme ont fait les duchés de Parme, Plaisance, 
ct Molène, il n'yaurait pas matière è discussion, el je n'aura is 
pas demandé la parole; je ne veux combattre que la condition 
qui nous est imposée de réunir procharmement une Assemblée 
constituante, qui sera le produit du vote universe, ‘et qui 
sera appelée à discuter el a poser les bases d'une nouvelle Mo- 
narchie constitutionnelle: de quel:droit, après Vimmente Ser- 
vice que nous leur avons rendu, les Lombards prétendent-ils 
nous imposer cette condition ‘exorbitante? 

Comment n’ont=il pas craint, lorsqu'ils lront formulée, que 
l'Europe et histoire ne leur reprochassent d’avoir. manqué 
de la mémoire du coeur? . 

Pour vous faire saîsir, Messienrs, tout ce qu'ilya di inconve- 
nant dans une semblable prétention, permettez-moi une hypo- 
these qui, à la rigueur, aurait pu se réaliser, du moins en partie: 
je suppose que de Roi, avant de passer le Tésin, eùt réuni 
autour de son Auguste Personne tous les Lombards capables de 
le comprendre, et quilleur cut dit. « Lambards, je vais péné- 
trer sur vòtre territoire à la téte d'une armée pleine d’ardeur, 
d’enthousiasme, et d'une généreuse sympathie pour votre cause; 


je ne suis point guidé par des vues ambitieuses, ni par un dé- 


sir de conquéle; je ne venx que vous aflranchir de Ja domina- 
tion étrangère. Le ciel, ge l'espère, bénira mes efforts; lorsaue 


Janrai accompli la noble mission qua jè me suis dennée, 


vous serez libres de vous:eonstituer. en un Etat indépendant; 


ie protéserai, sil de fait, le Gouvernement que vous: aurez 
7 o i; , 


choisi: sì vous -aimez mieux vous réunir à mes Etats, j'"y con- 
sentirai volontiers, et la Haute Italie ne formera plus alors 
qu'une seule monarchie constitutionnelle SOUS l'empire du 
Statut que naguòre jarfait publier dans mes États, ei dont 
vous connaissez les libérales dispositions ». 

Je le demande, Messieurs; ce langaze du Roi n'eut-il pas été 
accueilli par d'unanimes acclamations, par des transporis éela- 
lans de reconnaissance et d'amour? Que s'esizil 
donc passé depuis qui aitehanzé les dispositions des Lombard? 
cequi s'est passé; denx fiits, dont Pun giait prévu d’avance, et 
dont l'autre se produit sonvent dans fes moments de crise po- 
litique. Le sol dela Lombardie a éié purgé de la présence de 
l’étranger: puis de sourdes menées, des intrignes ont eu lieu 
dans l'intérieur des états pour aboutirà Milan, on y a envoyé 
des émissaires officiels et seerets, le tout poursengager les Lom- 
bardsà demander une Assemblée constituante (Sensation). Car 
je dois leur rendre justice, ils n'y songeatent point, ila fallu 
que cette idée leur fat soggéree. Je duis le dire; toute la nég0 
ciation relative à annexion'ide la Lombardie a été, 


de bonheur, 


on ne peul 


plus mal, conduite par le Ministère. IT n'a pas agi en temps'ope 


portun: et lorsqu'il s “est décidé è le faire, il n'a rien fait de 
ce que conseillait la prudenee la plus vulgaire. 
S'il eùt agi immédiatement après l'entrée du Roi sur le ter- 


ritoire Lombard, il aurait obtenu les conditions les plus satis- 
. . ® È Di i 
fuisantes, ou, pour mieux dife, on ne nous en aurait pas im- 


posé. 

Lorsqu'ila traité, son deyoir était de s'opposer a la Consti- 
inante, il s'est empressé de laccepter; il aurait pu et dù .con- 
sulter, si non Tes Chambres, du moins quelques-uns de deurs 
membres fes plus éelairés. Hn'en a rien fait. Jaime è me per- 
suader que le Ministère s'est lrompé. 








ou Ri. dans le second ceux x'qui 3 

avec une Assemblée consliluante; enfin, da 

qui voulaient la réunion pure et simple, | 
i à Dea ce me c'est Me 


a eu soin do nous du qu si ne pouvai 


{ qu'on pouvait seulement en définir les 


fasse, une pla constituante sl, 


Li Je venx admettre ll 
voeu exprimé par les Lombards, elle con 
i mais, Ru cette OO 


rogatives de la Couronne ? Que fera le Re 
toujours jusqu'a ce qu'il n'ait plus rien 
lera-t-on de recourirà l'emploi de Ja fore 
qu@'aucun des Ministres voulùt So 
MONAChane i 


Je n'ai plus qu'un mot à dire : sa 
Messicurs, n 
Lorsque vous vous présenterez deva 
Peeichai pour déposer dans urne so b 


l'pée de Mamo cuspetlÈ sur ini 
nous avons juré de déefendre , el que nou 
malgré lui méme, contre les erreurs d'un 
cl trop magnanime { Profimde sensation). 
Risponde il Ministro degli affari. ‘oste 
dell’ unione non è obbligata se il Se 
verla accettare, si assuma la Neo 
rifiuti (Applausi). 
Sen: Mannu. — Ben a ragione l'onor 
che la questione e che si presenta oggiti è 
stione gravissima. Questione più raggua 
non si presentò mai in nessun Parlamer 
alla nobiltà dell'argomento , 0 si rigui 
tuazione politica, in cui siam posti, 
all’ interesse che presso tutti e dapper 


stione, allora quando nel discutere I" 
rona, prevede ndo, che Ja fusione de' 
operarsi senza un novello Statuto, che 
tuto era: già preconcetta (l ilea d'un 
prevedendo, dico, che in questa A 
parati come articoli indeclinabili, e fuor 
Du de none da pi! 


importanza di queste previsioni, face 
personali nostre PEA i 
I DIPTOT 


la pienezza della, g 

liberissima scelta, ma pr: nessuno potrà 

avuto i pregi di nobiltà, di: prudenza, 
Un tal precedente ci ha già vincolal 

scevamo allora la materia. dedotta in gi 

condotti. a riconoscerne anche I ciudie 


e higher perciò se le congetture, 
che allora ci condussero a questa delibei 
lato. oggi d’ aspetto; Oggi che le, congi 
convenzioni; oggi che Jo confidenze 
gettate nella pubblicità parlamentare, 
Due sono le obbiezioni principali 
questa legge: Poffesa della dignità nazion 
principio politico del nostro presente Salt 


di essi. La scienza di Stato non ricerca gi 












a quel meglio che secondo le circostanze dei 
‘uomini può ottenersi. Perciò più che giudizi, 
ni, degli uomini di Stato si dovrebbero chiamare 
oni. Posto questo principio, i0 ragiono in questa ma- 
sopra L’incolpazione fatta alla legge della pretesa offesa 
i dignità nazionale. Sia pur vero, che l'accettazione non 
onata oppure leggermente, ed apparentemente condi- 
(che tale io chiamo la clausola del progetto) , sia pur 
questa accettazione dal nostro canto includa |'ab- 
della nostra nazionale dignità; sia pure un sacrilicio 
ro canto il non curare la parte e la quota sociale 
hiante, che noi abbiam. messo in. questo. contratto; 
che un sacrificio, il quale alteri e scomponga tutte 
“tutte le norme storiche, le quali solevano regolare 






















































































Ma 


decorreriti. Si dica anzi che, mentre la nostra nazione 


rh [Sola che può dar legge al nemico, siam ciò non ostante 
i ' ti oggidi a ricevere la legge dall'amico. Sia vero Lutto 
LR ma è anche vero, che siccome importa ai Lombardi | 
Multe noi la fusione de’ due Stati; siccome. la forza degli 
a culi 0 i consiglio hanno condotto uno di questi 
il ‘pronunziarsi risolutamente sopra quella imposizione 
i izioni; siccome la maniera stessa di quelle risolu- 
di, tende pressochè impossibile un'ritrattamento ; siccome 
vi sti due poderosi contraenti , uno dei qualinon. è più 


nel suo no; mentre che l’altro rimane arbitro del suo 
i wha altro mezzo, fuorchè di allontanarsi o di strin- 
stringasi la mano, dico io, e dandosi alla 
tuttociò che ha.d'imperioso, d'indeclinabile, direi 


den 
INT 
© ps 
lor 


1s de 


luo . 1 ee 
l'accettazione della Costituente; chi vuole adunque 


no, dee voler Ja Costituente. 
sso ora alla seconda obbiezione , a quella cioè i cui argo- 
i muovono dalla temuta mutazione del principio politico. 




















































no ii però che 10 ne parli, acciocchè non paia che le parole, 
cost RO vi spenderò iutorno, statio parole inutilmente spese, 
, quo he sono i principii, e non gli uomini che regolano il 
due 0; e lo regolano anche allorquando nel sorgere delle 
iu J Politiche tempeste, la nave dello Stato. pare lasciata in balia 
del vento; perchè i nocchieri talvolta affondano, ma la nave 
sti | AAMeggia, e una mano più felice, ne distende, ancora i seni 
lo fl 29 aura seconda, 
da Permeticiemi, che a questo proposito i0 vi mella sotto 
cell fatti; avvenuti nei nostri tempi, voglio «ire la ca- 
a due ultimi Sovrani della Francia. ping: 
que 2 carta francese aveva per fondamento il principio 
lan la 2.8 aveva il principio popolare. Ebbene per 
con ire il primo trono fu necessario, che il sovrano ponesse 
ha PA stesso la mano nel volume dei segnati patti nazionali, e 
nente cerasse un foglio, ed anche allora; dopo un si temerario 
dani lato contro «ai diritti nazionali, anche allora | indegna- 
TG ne popolare avrebbe ammesso un pentimento ; e un mini 
mi ‘ancellatore delle insensate ordinanze di luglio,/avrebbe 
olera ato la restaurazione. Anzi da restaurò in qualche ma- 
Sit la nazioné. stessa: perchè ‘una dinastia monarchica no- 
ente; feniva surrogata all'altra. Tanto era possente il principio, 
Ca a in prima servito di base. allo statuto. 
fu verso avvenne mella seconda caduta; Luigi Filippo 





Pettato la carta, 0 almeno avea rispettato quella let- 
Ma carta, la quale nelle cose politiche, come nelle 
igiose, uccide talvolta e non vivifica. Egli; era inviso; alla 
le, era inviso il suo ultimo ministero per infedeltà di 
lici consigli, per ignobiltà di politici espedienti. La so- 
Mità popolare, la'quale avealo innalzato al seggio Reale, 
Rena ebbe il tempo di ammutinarsi, che già egli. era bal- 
dal trono. Bastò il pretesto, d'un banchetto, bastarono 
i fucili spianati ; contro all'animosa principessa, madre 
erede del trono,: bastò il grido troppo tardi, pronunziato 
Parlamento, per gittare a derra una dinastia che contava 
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(cono: I 
“personali. Così un principio fruttò che un, sovrano 


() ord / 
Mil accetto fosse rispettato finò ai termini estremi della pa- 


allare 
altal, 
|enze, 


10 mil i 
a, perchè non altro tempo gli rimase che quello della fuga. 


cent! Ì 
mata così | influenza cche; nelle. fasi. sociali 


o son 
fare! 


Mi, io mi pongo a considerare quella mutazione degli stess 
one dl i 


cipii che si vuol ritrovare nella Costituente. Un amor 
Ito secoli ci 
gratitudine 
agnanimo. Monarca che ha multato i nostri destini. 


NI) che 
poten sentita, cordiale, e ragionalissima ci unisci 
pi della 

sal 
ostili“ 






cazion 


sibile 


tempi le deferenze dei pepoli soccorsi verso dei po- | 


Mat popolare, ed'anche allora fosse urbanament® ricondotto 
si compianto. Coll'alteo principio si abbreviarono gli in- 
e il sovrano non ebbe nemmeno tempo di essere posto da 
i esercila 
Mpre; l'impero, 0 si voglia dir l'abito dei. politici princi- 


unisce. all'augusta Dinastia che ci governa: 


parlo «delle teorie del dritto divino, e della sovranità po- 


a 


il male. Dirò piuttosto che secondo le tradizioni, e condi- 
zioni storiche d'ogni popolo, è decito e lodevole il propen- 
dere piuttosto, ad una che ad altra di quelle due dottrine. 
Ammettiamo ora come cosa di fatto, che l'immensa - maggio- 
ranza dei Sardi, Savoiardi, Piemontesi, Liguri, Nizzardi, 
amano nello Statuto. datoci dal Re. anche il donatore; che 
essi apprezzano in quello. il fondamento monarchico, su cui 
posa : che eglino stimano egualmente durevole !' edifizio 
costituzionale ; sia che trovisi, fondato sul principio monar- 
chico, 0 sul principio popolare, perchè se da un canto v' ha 
da temere L’ambizione, dall’ altro v' ha da paventare la sfrena- 
tezza;.se dà un canto si può diventàre cicco, dall'altro si diventa 
furioso; se:sono da:temersi da una parle i consigli passionali 
della corte, vi son da paventare dall’altro i pericolosi consigli 
della piazza; se da una parte vi.sono dei Cesari, dall'altra vi 
sono dei Gracchi. Ammettasi che il nostro popolo, per questi 
motivi, per questi timori, ami nello Statuto auche îl principio 
su cui è fondato; e vedrassi tosto qual movimento abbia po- 
tuto destare nei dissenzienti la temuta surrogazione di un prin- 
cipio all’altro, nel novello politico Statuto. 

‘'uttavia. considerando; bene addentro questa temuta muta- 
zione, io veggo attenuarsi d'assai la portata di tal mutazione. Il 
principio sarebbe mutato, se l’Assemblea costituente non rico- 
noscesse altra origine che il popolar volere; nel qual caso s0- 
lamento lo Statuto novello da crearsi da essa avrebbe un princi. 
pio esclusivamente democratico; ma la cosa procede altrimenti. 
In-Lombardia la Costituente si chiese democraticamente: dalla 
Lombardia ci si propone democraticamente; ma la Costituente 
democraticamente dimandata e proposta, da noi non si accelta 
se non colle forme e coll’autorità che ci concede lo Statuto, il 
quale ha per fondamento la ‘concessione monarchica. Dunque 
se si può dire che molte radici popolati e democratiche saranno 
nello Statuto formato dalla Costituente, la radice delle radici, 
quella che avrà somministrato sugo più copioso, sarà palese- 
mente monarchica. E sarà forse ciò di buon auspicio per la 
durata delle novelle istituzioni; perehè il principio escluso 
vorrebbe farsi rientrare da chi parteggia per esso: ed i prin- 
cipii concordemente ammessi possono sempre con egual con- 





cordia farsi convivere. 
lo credo dunque che non a timori, non ad ansietà debba 
dar luogo questa discussione, ma piuttosto a fauste speranze 
e queste speranze io le ripongo nel senno italiano: in quel 
ovarsi nell’ illustre, Assemblea 


9 


senno che non potrà non Ur 

la quale deciderà dei. nostri «destini; Questo senno sarà an- 
che inspirato dalla necessità di creare un Regno forte e du- 
raturo. È siccome non può essere forza in un corpo in cui 
tutti i membri: non hanno libera tutta la loro azione ; Sic- 
come non può esservi durata dove non havvi pace interiore ; 
nè pace interiore dove racchiudonsi i semi sempre svolgentisi 
di mal accordo nazionale; nè mezzo di concordia perpetua che 
con l'equilibrio dei con-poteri, Lalchè l'un Valtro ammaestei, 
l'uno incontra all’altro sopravvegli, ma non mai l'un l’altro an- 
nulli ed opprima, perciò è che dee conghiellurarsi sieno per 
valere, esieno per fruttare nella Costituente, insieme coi prin- 
cipii di giustizia che sono di tutti i tempi, i dettami della neces» 
sità e i consigli della prudenza che sono condizioni del tempo 
presente. 

Ma fosse anche possibile che una qualche illusione, 
una qualche passione, una qualche non, generosa reazione 
sorgesse a render sterili le nostre speranze: la verità disco- 
nosciuta, -la giustizia trascurata gitteranno, allora le ancore 
in acqua più lontana. Si: l’Assemblca costituente potrebbe 
essere condotta a qualche erramento; ma l' Assemblea costi- 
tuente dee stabilire cella stessa it modo delle necessarie. od 
eventuali revisioni dell’opera sua. E non lo stabilisse , 0 lo 
stabilisse troppo strettamente condizionato , resta sempre in- 
tatto, e non mai frenabile da legge anteriore, il diritto im- 
preserittibile e sagro che la nazione ha di salvar se stessa 
dalle conseguenze di un errore legislativo, allorchè lo strin- 
versi degli avvenimenti, oil mutarsi dei consigli reclamano 
la cassazione:-di.un-articolo della fegge fondamentale, mal 
nato, 0 male avviato. 

Allora da giustizia e la verità appelleranno dalle discussioni 
apertesi in tempi agitati, a. quelle che aprirannosi, in- anni 
cheti. Appelleranno: dalle passioni, al. ragionamento, dagli 
nomini nuovi agli nomini di fatta esperienza, dal Parlamento 
costituente del 1848 ai Parlamenti :modificatori, degli anni 
I avvenire. ._ i > 

Mosso da queste ragioni io voto per l’ammessione pura 
e. semplice. della legge. 

Sen. Stara. — La questione fin ora non è stata trattata, 
che come questione politica, e non gia dalla parte della 
| legalità. Prego perciò (le Ss. VV. di volermi essere cortesi 
della benigna loro attenzione. 





«Signori! , gt 
Quando. io considero , dall’un canto. alla gravità del- 
l'argomento, che ne tocca oggi di trattare, dall'altro alla 


pochezza del. mio tarpato ingegno , confesso, che non è 


senza una grande trepidazione, che, rompendo il silenzio, 
io ne intraprendo la difficile discussione , temendo con 
ragione, che le mie forze non sieno pari all'altezza del 
soggetto. 

Se riguardo alla materia, che dobbiamo in questo mo- 
mento .ventilare, non credo, che di più, grave, e dilicata 
siasene mai presentata alla deliberazione, non che del nostro, 
di verun altro consesso. 

Se poi la mente mia si volge, e si arresta per poco 
all'esame delle molte, e spinosissime quistioni, che il pro- 
getto di legge, che viene oggi sottoposto alle nostre deli- 
berazioni, ne offre a trattare di, tale, e tanta importanza 
a prima, giunta io le ravviso , che a dibalterle ; e risol- 
verle degnamente di assai. maggiori, e più profonde cosni- 
zioni. sarebbe mestieri, che non. son. quelle di cui mi 
trovi io fornito. i 

Se per ultimo mi faccio a meditare sulle conseguenze 
incommensurabili, che dalla nostra qualunque siasi deli- 
berazione saranno per derivare, confesso, che la mia titu- 
banza, e trepidazione. si accresce a mille doppi, non 
potendo, come io vorrei per mia tranquillità, e conforto, 
veder ben chiaro nell’avvenire, in cui spingo di continuo 
lo sguardo, e che pur troppo ci si presenta tuttora assai 
più fosco, e tenebroso. di quello, che noi tutti vorremmo 
e potremmo desiderare. 3 

E che la cosa stia nei termini, in cui ho l'onore di 
presentarvela, di leggieri, o signori, ne sarete per con- 
venir meco, sol che vi piaccia di volgere uno sguardo al 
gravissimo obbietto della nostra deliberazione. o 

Di niente meno infatti oggi si tratta, che di deliberare, 
se abbia a cessare di esistere uno Stato, ‘che. da ben otto 
secoli vive florido, potente e glorioso, e a sostituirsegliene 
un nuovo, che fu osnora nei voti, ‘e nei desiderii dei ge- 
nerosi, ma che per fatalità del destino non potè mai nel 
corso di tanti. secoli prendere ferma, e stabile radice. 

Sì, 0 signori, riconosciamolo tutti, giacchè non è questo 
nè il luogo, nè il tempo di farci illusione; la conclusione, 
e la conseguenza della nostra deliberazione, qualunque sia 
la ‘medesima. per. uscire dalla. presente discussione; non è, 
nè può in ultima analisi essere.altra che questa: | 

« Lo Stato nostro cesserà esso di esistere, ed uno no- 
« vello:ne andremo noi costituendo , nel: quale anche il 
«nostro venga ad essere compreso , | confuso, 
« bito? » 

idotta l’inspezion nostra a questi puri, e semplici ter- 
nini, ognun ‘vede, che non senza fondamento di ragione 
fin da principio avvertiva, ch'io mi accostava alla tratti. 
zione di un sì grave e difficile argomento con somma tre- 
pidazione ,. temendo di ‘non essere atto ‘a svolgerlo con 
quella profondità di dottrina, e maturità di consiglio, che 
l’importanza sua richiederebbe. 


ed. assor- 


E se più, che all'obbligo, che mi corre nella mia qua- 
lità di Senatore, avessi dovuto risguardare alle proprie 
inclinazioni , non vi dissimulo , che avrei di gran lunga 
preferito un rispettoso silenzio ad una meno adeguata di- 
scussione che sto per intraprendere, e che ben m’avveggo, 
che’ non sarà mai per corrispondere dal canto mio all’al- 
tezza del: soggetto. PoBgn 

Ma il dovere della carica mi consigliava altrimenti : 
ond’è, che, deposto ogni altro pensiero, e lasciati da parte 
tutti gli, altri rispelti, io mi accingo a soddisfare al debito 
del proprio officio, recandovi in mezzo quelle poche, e 
brevi considerazioni, qualunque esse sieno, che più viva- 
mente colpirono la mia mente nell'esame , e nella medi- 
tazione di questa sì dilicata, e ponderosa materia, intorno 
alla quale si aggira la nostra deliberazione. 

E ‘tanto più di buon animo imprendo a riferirvi bre- 

vemente le ragioni , dalle quali fui tratto nella mia sen- 
tenza; in quanto sono maggiormente persuaso , che dalla 
semplice esposizion loro, voi tosto comprenderete nell’alta 
vostra saviezzi, e fino accorgimento , quale sia il conto , 
che ne abbiate a fare, procedendo in simile disamina, non 
cogli slanci generosi, e magnanimi della passione, ma coi 
ponderati calcoli della fredda, ragione, non colle inspira- 
zioni del sentimento soltanto, ma coi più sani ed inconcussi 
principii della ragion di Stato. ; 
E. perchè la discussione proceda con quel miglior. or- 
dine, e chiarezza, che per.me si possa, io vi esporrò fin 
I da principio il metodo ,; ch'io sarò per osservare nella 
medesima. 

‘Molte e svariate, come già ebbi ad ‘avvertire, sono le 


quistioni, dalla cui risoluzione io credo, che abbia in gran 
parte a dipendere la nostra deliberazione; le une pregiu- 
diziali, le altre di merito. Ta 
Quistioni pregiudiziali, io ripeto le due segueniti : 1° Siamo 
noi, Camere, e potere esecu ivo, investiti dei poteri, e delle 
facoltà necessarie per fare una simile deliberazione? Siamo 


2 


6 


3 i dix sar 3 ©_$? T 

noi competenti a risolvere da noi soli la gran quistione, che | 
2 | 

| 


ora si agita? 
9° IRisolta affermativamente la prima quistione, sorge tosto 
quest'altra. — Siamo noi. egualmente liberi nella nostra deli- 


berazione, o non più tosto vincolati da precedente obbliga- , 


zione, che tutti abbiamo assunta nel momento solenne, in 


cui uniti, e concordi facemmo, non ha guari, risuonare questo | 
medesimo luogo di lietissimi applausi, facerido l'un dopo | 


l’altro sacramento di essere fedeli al Re, e di osservare. Teal- 
mente lo Statuto ? 

Le altre quistioni toccano ai meriti della nostra delibera- 
zione, è possono, a parer mio, riassumersi nelle seguenti : 

1° Nella presente condizione delle cose è egli conveniente 
pel Ne, è pel Paese, che si accetti la fusione, che la Lombar- 
dia, ed alcune città della Venezia ne vengono offerendo? 
Ovvero un ben ponderato interesse della Corona, e dello 
Stato ne consiglia più presto di rigettarla? 

9° Le razioni di convenienza stando pell’accettazione , 
dovrà questa essere pura è semplice, ovvero sarà in nostra 
balia di alligarla a condizioni, e di accompagnarla con misure 
di cautela, che l'interesse comune d’Italià, ed il nostro in 
particolare fosse per suggerire? 

5° se non ci è tolta la facoltà di apporre egndizioni, e di 
aggiungere cautele, e modificazioni all’offerta di fusione, che 


ne vien fatta dalla Lombardia, e dalle città della Venezia. con- | 


viene egli, che alcune se ne appongano, e quali in ogni caso 
potrebbero, e dovrebbero essere queste? 

4° Infine l'indole, e la portata di queste condizioni, caù- 
tele, e modificazioni, che si vogliano appellare, sarà poi ella 
di tanto momento, che dall’accettarla possa essere impedito, 
od allontanato il Governo provvisorio, il quale egli pure è 
venuto alla sua volta accompagnando l'offerta fusione con 
alcune condizioni assai più gravi, ed importami? Ovvero V’ag- 
giunta di tali condizioni sarà, quanto meno, per necessitare 
per di lui parte una nuova deliberazione, ed accettazione da 
seguire nel modo stesso , in cui ebbe luogo l'offerta fu- 
sione ? 

Da questo, quasi specchio, ch'io son venuto facendovi. di 
tutta l'ampia materia, che ne cade in acconcio di ventilare 
nella presente deliberazione, già parmi, 0 signori, che voi 
abbiate nell’alta vostra penetrazione potuto far ragione della 
final conclusione, a cui sia. per condurmi.lo scioglimento 
delle varie quistioni , ‘ch’ io mi son proposto di trattare. 

E cominciando dalla prima di queste, io non esito ad af- 
fermare, e mantenere, che non solamente Re, e Camere 
uniti, siamo investiti di tutti i poteri, e di tutte le facoltà 
necessarie per fare una legittima deliberazione intorno alla 
propostaci. fusione, ma siamo ben anche i soli competenti a 
risolvere questo sì arduo e ponderoso problema. 

Questo officio infatti non può ad altri appartenere, secondo 
i più noti principii del pubblico diritto, che a quello, o 
a quelli, che esercitano legittimamente la suprema podestà 
dello Stato, vale a dire, il sommo imperio, come sogliono 
chiamarlo i pubblicisti, ossia il diritto di sovranità, come 
noi più comunemente usiamo di designarlo. 

Ora niuno, ch'io sappia, sarà per contendere, che nel Re, 
e nelle Camere risieda, secondo .il nostro Statuto, questa 
suprema podestà, questo diritio di maestà, che in sè con- 
tiene, ed abbraccia tutti gli altri diritti, di cui sono natu- 
ralmente investiti quello, o quelli, che presiedono al go- 
verno di uno Stato: e che a noi soli per conseguenza ne 
spetti il pieno e libero esercizio in tutti quei negozi, che 
agli interessi. della Nazione in qualunque modo si riferi- 
scono. 

Da una quale proposizione, se ella è così vera, ed in- 


contrastabile, come a me pare fondata, legittima deriva‘ 


la conseguenza, che noi soli siamo pure competenti a deli- 
berare intorno alla propostaci fusione. 

E che la cosa stia nei termini, ch'io son venuto divi- 
sandovi, meglio ancora potrete farvene capaci, quando vi 
piaccia di risalir col pensiero al tempo, in ‘cui eravamo 
retti, e governati dal solo poter regale, ed assoluto, e venir 
poscia d.scorrendo, e considerando le fasi, ed i modi, pei 
quali, mercè della sapienza, e provvidenza sovrana, siam 
passati da un Governo assoluto ad un libero reggimento. 

Non v'ha dubbio, che prima di questo avventuroso , e 
benaugurato cambiamento risiedesse nel solo Re la pie- 


nezza dei poteri, ed a lui solo spettasse il pieno e libero- 


esercizio dei dritti di sovranità: donde conseguita, che a 
lui solo sarebbesi appartenuto l’accettare, 0 ricusare la 
fusione , di cui si tratta, quando a lui in quella condi- 
zione delle cose si fosse la medesima dalla Lombardia, e 
dalla Venezia proposta. 

Ora che altro mai ha fatto il Re, allorquando pren- 
dendo , com'egli si espresse, unicamente consiglio dagli 
impulsi del suo cuore, ed affine di conformare le nostre 
sorti alla ragione dei tempi, ‘agli ‘interessi, ed ‘alla dignità 
della Nazione vene mella magnanima., è generosa ‘deter-| 


Î 


i 


minazione di sancire é promulgare lo Statuto, se non che 
deporre una parte di quelle prerogative, e poteri, che 
| prima da sè solo esereitava, e comunicarli alle Camere da | 
| lui a tal wopo novellamente create, ed instituite, come il 


| e nelle Camere, alle quali vennero in parte, da chi tutti 





mezzo più sicuro di raddoppiare quei vincoli d'ind:ssolubile 
affetto, ché stringevano all’Itala sua Corona un' popolo, 
che tanté prove gli Aveva date di fede, d’obbedienza, e di 
Amore? 

Quindi si fa manifesto, ché in virtù ‘della novella co- 
municaziohe, è distribuzione dei poteri ‘operata ‘dallo Sta- 
tuto, il Re, e Je Camere trovansi ora investiti di quei me- 


| desimi diritti, e prerogative, che prima risiedevano‘ nel 
i Re solo, e venivano da lui solo esercitati. E siccome tutti, 


nissuno cecettuato, risiedevano nella persona del Re i di- 
ritti di Maestà, come di sopra si è dimostrato, così tutti 
parimenti risiedono ora, e si trovano concentrati nel Re, 


li possedeva, comunicati. Donde conseguita, che il Re, ‘ele 
Camere, riuniti, possono'ora legittimamente fare tutto quello, 
che per lo innanzi poteva fare il Ie stesso di per sè solo; 
e conseguentemente fare eziandio la presente deliberazione 
di accettare, o ricusare la ‘proposta fusione , in quella stessa 
guisa, in cui avrebbe potuto farla il Re solo, quando egli 
solo trovavasi investito di tutte le prerogative sovrane. 

AI postutto il Re, e le Camere sono ora investiti della 
suprema podestà dello Stato, del sommo imperio; ‘ed in 
virtù di questo possono legittimamente fare, ed essi soli 
lo possono, tutto quello che riconoscano spediente ‘al bene 
della Nazione, ora in comune dal Re, e dalle Camere retta, 
e governala. 

Che se in allra sentenza potremmo per avventura essere 
tratti su questo gravissimo argomento nel caso, in cui questa 
comunicazione di poteri ne fosse venuta direttamente dal 
popolo, parmi, che ogni ragion di dubitare debba nel caso 
nostro scomparire, in cui una tale comunicazione, ne venne , 
fatta direttamente dal Principe. 

Nel primo caso non senzi color di ragione potrebbe affer- 
marsi, che per fare una'sì grave deliberazione si avesse a 
ricorrere alla sorgente di tatti i poteri, vale a dire, alla so- 
vranità del popolo, dal cui volere avremmo avuto in' depo- 
sito ogni nostia prerogativa, e possanza, tantochè potrebbe 
sembrare assai giusto € ragionevole, che l'ordine di ‘cose 
da lui stabilito non si avesse a variare senza il concorso della 
di lui volontà, che sola ‘potrebbe all’antica sostitàire ‘una 
nuova forma di reggimento, che meglio. gli piacesse, e con- 
venisse. 

Ed è appunto quesio il caso, in cui si trovarono e si trovano 
le Provincie della Lombardia, e della Venezia, le quali vindi- | 
catesi in libertà, il popolo rientrò nella pienezza dei primitivi 
suoi diritti, tantochè egli solo può dei medesimi disporre, de- | 
legandone l’interezza, od una partesoltanto a quello, va quelli, 
a cui meglio gli paia, è piaccia, perchè ne dispongano nel | 
modo, e nella forma da lui stabiliti. | 

Nel caso quindi di quelle Provincie niun altro, fuorchè il 
popolo poteva fare si grave deliberazione, qual è quella | 
della proposta fusione, poichè niun altro fuorchè il popolo, | 
trovavasi e trovasi tuttora investito della suprema podestà | 
di quegli Stati. | 

Ma ben diversamente procedono le cose nel secondo caso, | 
che è appunto il nostro, in cui la pienezza dei poteri risie- 
deva prima nel Re solo; epperò da Lui, e non da ‘altri ne | 
venne a noi comunicata una porzione, tintochè' col concorso | 
del Re noi ora possiamo fare tutte quelle deliberazioni; che | 
nello Stato popolare farebbe il popolo stesso, e nello Stato | 
assoluto potrebbe fire fl solo l’rincipe, dappoichè, tanto 
nell’uno, quanto nell’altro caso vi concotre ovnora nella 
persona di chi li eseréita, la pioneZza di quéi dritti, ‘il | 
cui complesso costituisce la suprema podestà, ossia il | 
sommo imperio. i | 

Le ragioni sinquì discorse mi ‘sembrano tanto chiare e! 





convincenti , che non ‘credo pregio dell’opera d’intratte- 


nermi a confortarle co!’ autorità dei più eminenti, ‘è ri- | 
nomati scrittori di pubblico diritto , parendomi di poter | 
senz’ altro conchiudere, che ite e Camere insieme uniti, | 
siamo fuor di dubbio. competenti a fare la presente deli. | 


| Fegge fondamentale dello Stato ms 





berazione concernente alla propostaci fusione. 

Nè dal fare questa deliberazione, come meglio la ragion 
di Stato ne consigli, possiamo essere trattenuti, od impe- 
diti dalla solenne promessa, ‘che noi tutti abbiam fatta di 
osservare lealmente lo Statuto, poichè non può questa du- | 
rare ‘al di ‘la dello ‘Statuto stesso. 

Se pertanto viene questo per libera volontà, di chi ab- 
bia ‘potere legittimo di eiò fare, in tutto, od in parte | 
modificato o variato, in tutto od in parte come cessa di | 
essere obbligatorio , cosi cessa del pari la promessa per 
noi fatta di ‘osservarlo. Non può infitti concepirsi, che sia 
tuttora ‘sussistente sed ‘efficace ‘tima promessa qualunque , | 
idopochè Aepibtitizamente ‘sia sstata ‘sciòlta l'iobBligazione, al 


| vare lo Statuto vien meno, tostock 


destà di ciò fare, venga moilificato | 


| sua volta ogni effetto «della fatta prom 


fondamento della medesima, che consiste 
bligazione dell’osservanza. sati 
Tutta la difficoltà quindi st riduce a y 
investiti del necessario è legittimo pi 
i ‘ess 
qual è quello, che si verrebbò operando pi 
cettata fusione. i 3 QUORE 
Ma a risolvere ogni difficoltà in proposi! 
mente in acconcio le considerazioni pi 
alla prima quistione, e per Je-quali pa 
cienza ‘chiarito e-dimostrato, che He} (è 


| quali siamo; della suprema ‘podestà del 


sommo imperio, siamo pure competenti 


| deliberazione , che ha per obbieito 1’ accell 


zione dell’offertaci fusione. 

Né può la cosa intendersi diversamente 
deri ‘all’intrinseca natura del sommo im 
sendo ‘essenzilmente uno, supremo:ed im 
tosto «di avere quest'ultimo indispensabile: 
da chi n'è investito , non si potesse all 


Quindi mi sembra manifesto, ché, qual 
interesse) dello Stato consigli; \chessi ac 
sione, per cui cesserà di aver forzuie 
tuto, la promessa per.not fatta dell'oss 
non potrà mai esserci d’ impedimento 


diritto non solamente questa, ma qua 

di simil genere diverrebbe nulla ed inef 
ria all’ingenita natura del sommo imp 

‘ Se così non fosse, ne conseguiterebb 
della natura, e contro alla volontà del 
troverebbe la società civile ad avere in 
che sieno necessarit od utili ‘a conse 
rivolta,.a svolgersi, e perfezionarsi, aj 


possa essere richiesto al magnior bene 
dui che la compongono. La qual così 


alle divine ordinazioni. 
©ra, se non c' impedirebbe qualungi 
e diretta promessa dal fare la deliber 


nazione, molto meno ne può trattene 

abbiam fatta di osservare semplicemen 

questa non può durare al di la.dello Sk 
Nè potrebbe a questa nostra prome: 


giuramento, come accessorio delllatt 

a Cui va annesso; nè può continuare è 
durre il benchè menomo effetto, quando 
edi produrre il suo effetto l'obbligazione 
assunta. E questa la natura di tutte le 
quali descendendo dalle principali, se qu 
sistere, perdono pur quelle ogni loro fo 

Risolte così le due quistioni pregiud 

materia mi chiama a trattare le-quistion 
ciando dalla prima, la quale consiste n 
nella presente condizion delle cose sia per. 
niente, che si accetti la fusione; che 
cune città della Venezia ne vengono olfi 


Nel proporre una quale quistione ‘non 
posito io toccai della presente condizioni 
(questa me ne rende, come ognun di voi di 
gere assai più facile e pronto lo sciogiime 
si avesse a ricercare altrimenti, e se 
quanto pel ‘corso straordinario degli eve 
e circonda , ‘assai più ‘intricato e malag 
riuscire. 150 
Infatti, E noi fossimo liberi di noi sté 
deliberare a cose integre affatto se la pi | 
avesse, 0 non si avesse ad accettare, | 
poco versato nella difficil arte del gove 
noscere, che la ragion di Stato richiedere 
dessimo in simile ‘disamina molto cauti 
rocchè ognun vede, che tratterebbesi in q 
nunciare ad uno Stato quieto è pacilico, 
data, glorioso per memorie passate è pre 


costituito, e da tutte ‘Te ‘altre nazioni; n 
ammirato e riverito, per correr dietro all 
| ghiera e generosa senza dubl'io, ma nel te 
‘di'difficoltà e di pericoli; della ereazion 
Movello, vussai ‘più ampio, iò vero, “mia 
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entito ed SA da eci anzi i 
contrastato, ed in mezzo a passioni contrarie, 


sgoiole, io i riconosco n n ult agita e 
atta giusta ragione della condizion delle cose, in cui 
lemente ci troviamo. 

vero il quanto pià fu da gran pezza gittato, e la 
ion che sguainata, più volte immersa nel seno del 
lie tutti conculcava, ed ora ancora barbaramente 
a una gran parte dei nostri fratelli della Venezia e 
ombardia. Le sorti quindi’ sono irremissibilmente 
i nostti prodi si trovano a fronte del nemico , di cui 
vento, e la sola via, che ne rimane di uscire dalla 
“lotta che abbiamo intrapresa, è quella di vincere ad 
sto. Tutte le altre, a parer mio, oltrechè si presentano 
Ure; certo riuscirebbero poco soddisfacenti e gra- 








he rifiutandola, noi aggraviamo di molto la nostra 
addove accettandola; noi in egni modo la mi- 





prendiamo a d'scorrere brevemente, e a raffrontyre 
ro i fondamenti, e le ‘conseguenze dell’uno e dell’al- 
due partiti che ne vengono posti. ; 

ifluto io veggorsorsere tale un rimescolamento di 
contrarietà di umori, ch'io non saprei ben preve» 
i emolto:meno al giusto definire, dove andrebbero alla 
ifine a riuscire. Abbandonate quelle Provincie a se'stesse,, 
fa verun voverno; che sia ancora definitamente costituito, 
ari umori di parte si desterebbero più sagliardi di prima, 
ela discordia agilando tra essi lo sue faci, tutto farebbe riea- 
dere in quisuione, e ritornare in discussione. Da quisto in- 
composto ordine e stato delle cose, quale risultamento sa- 


rebbe per uscirne, non ben si conosce: ma quale di questi | 


potesse essere, certo è, che non sarebbe ai nostri interessi 
molti livorevole. 






















ebbero la conseguenza, l’Italia divisa, lacera e calpe- 
jrsno all’ cana copidigia o alla ii MARR, una 


iù presenti, e da:temersi saranno o' tolti affitto di 
o di molto allontanati, tanto che, composte le cose a 
quiete, potremoassai meglio, che ora nol possiamo, 
Pe a quei rimedi, che saranno per sovvenirci. più ‘op- 
ni ed efficaci. 

redichè, 0 signori, io confido abbastanza nel senno de- 
liani, nella gratitudine dei popoli, e nel giusto approz- 
to, che sarà per farsi del comune interesse, che i mali 
siamo per andaiincontro ni accettare questo secondo 
ito, 0 non siavvereranno mai 0 saranno assai minori 
nello , che ora ci paiono. 

RE a nica S sai mia “sento io fo 


fare la pù o lendata i Si qui pa se la 
\videnza ne suoi alti ed imperscrutabili deereti è visi- 


9 Sa a far risorgere l lat ed al cchia 








0, ma “a anzi ira ne dalle Li mò di suo maggior 
nofitto, ordinando le cose in modo, che le novelle sue sorti 
no per durare il più lungamente e prosperamente; che ad 
umane instiluzioni possa mai essere conceduto. 

Di In secondo luogo Vieppiù mi confermo in questa mia opi- 
Rione, considerato, che la gratitudine de’ popoli suol essere 
tinto più grande, quanto maggiore è la fiducia che in essi 
Viane riposta. Ora qual popola: fu mai da maggiori obblighi 
AStrelto verso di un ottimo Principe, che quelli, che o giù 





Resente condizione delle cose, dove vi piaccia di con- 





Principe potè mai vantare maggiori titoli alla riconoscenza 
dei popoli, che il Propusnatore della libertà e dell’ indi pen- 
denza d’Italia? Chi più di Carlo Alberto ha mai mostrata 
piena fiducia ne’ suoi popoli per meritarsene alla sua volta 
piena e spontanea la loro gratitudine ? > 

Un Monarea, che affida se'stesso alla conosciuta devozione 
de’ suoi popoli, non dovrà da noi tutti riscuotere in con- 
traccambio il più solenne oma gio di una leale riconoscenza, 
di una riconoscenza di cui a buon diritto è meritevole? 

Finalmente, ove tutti quasti' rispetti fossero nel'gran biso- 
gno per venir meno (il che non posso credere), vi sopperi- 
rebbe pur sempre quello di un'eomune, e ben ‘inteso inte- 
resse, il quale stimolerà, e spingerà ognora i rappresentanti 
del popolo a stabilire nell'ordinamento del nuovo reggimento 
monarchico costituzionale quelle basi, e quelle forme, che 
sieno per procacciare al' nuovo Regno la maggior prosperità 
e floridezza, e la più lunga e stabile durata: i quali vantaggi 
noi tutti ben sappiamo, che non poss cio altrimenti ripro- 
metterci, che da una seria, giusta e ben proporzionata di- 
stribuzione dei poteri, in cui ciascuno ottenendo quella parte 
che gli spetta, non abbia fondato motivo, nò interesse di 
voler invadere, od appropriarsi quella degli altri. 

Tra le due vie pertanto, ch'io son venuto divisandovi, 
l'una seminata di triboli, e piena di grandissimi pericoli ; 
l’altra non senza le sue spine ancor èssa, ma assai più piana, 
ed accompagnata da non pochi cd irrecusabili vantaggi, par- 


| mi, che la scelta non possa essere a lungo sospesa, nè dub. 


Han ond’è, che nella presente condizion delle cose io lascio 
la prima per attenermi alla seconda, che mi conduce pron- 
(amente, e sicuramente alla proposta fusione. 

Fermata in questo modo la convenienza dell’accettazione 


| della fusione, rimane a trattare L'altro punto; che forma 


l’obbietto della seconda quistione; se, cioè, quest'accetta- 
zione debba essere pura e semplice, ovvero possi essere ae- 
compagnata da condizioni, che la ragion di Stato sia per 
suggerire. sd 

Nella quale investigazione non avrò bisogno di lungo di- 
scorso per Mnusitanvi, che, siccome era in piena nostra 
balìa di accettare © rigettare: assolutamente la proposta fu- 
sione, così non può esserci medesimamente vietato di accet- 
farla bensì; ma con quelle condizioni , che un beninteso in- 
teresse della Nazione:ne fosse per consigliare. 

Nè per venire in questa, tanto semplice, quanto incon- 
cussa conclusione, parmi che possa essere mestieri di an- 
dare ricercando, sc quella che viene ora proposta alle nostre 
deliberazioni ; sia più presto una legge, che un trattato ; una 
semplice offerta, 0 pollicitazione , che non una vera conven- 
zione, poichè qualunque ne sia la forma, e sotto qualunque 
denominazione la si voglia riguardare, non sarà in tutti i 
casi meno certo ed ineluttabile il nostro diritto di accettarla, 
o rifiutarla definitivamente, ovvero di accettarla bensi, ma 
con alcune condizioni, e modificazioni che a noi paiano con- 
venevoli. 

Ed ove ogni altra ragione ne venisse meno per istahilire, e 
far valere questa nostra facoltà di apporre delle condizioni , 
basterebbe a fornircone il dritto V esempio delle Provincie 
Lombarde e ‘Venete, le quali non puramente e semplice 
mente, mo con certe e determinate condizioni ne vennero 
delitto la mentovata fusione. 

Ora chi oserà mai negnre a noi quel medesimo diritto, di 
cui già lauto ampiamente elleno stesse si prevalsero ? 

Liberi noi, ed indipendenti, se non di più, altrettanto 
almeno quanto sono quelle, noi rechiamo nelle comuni 
transazioni ; se non maggiori, certamente eguali diritti. 

il perchè a ciascuna delle. parti fu, e debbe esser lecito di 

apporre al suo libero consenso, in cui sta riposto il vincolo 
dell'obbl'gazione, quelle condizioni, modificazioni o cautele, 
sotto le quali soltanto intende di obbl garsi. 
‘La cosa parmi talmente chiata, ch'în temerei di abusare 
la benigna sofferenza della Camera (se con un più ampio ap- 
parato di ragioni e d'argomenti io m'intertenessi a fornirne 
una maggiore dimostrazione. 

Nè può menomamente alterarsi questo nostro incontesta- 
bile diritto, o rimettere alcunchè d'a sua intrinseca forza e 
valore pel solo cambiamento della forma, o del nome sotto 
cui piacesse all'altra parte di venirci offerendo la meditata 
fusione, mentre è troppo manifesto ehe non cambiandosi per 
ciò solo la rispettiva condizione delle parti , rispettivi loro 
diritti rimangono pur sempre gli stessi. 

O ritragga pertanto della naturadi una lesge, o meglio 
dell'indole d'una convenzione l'offerta di fusione, che ne 
viene presentata, nell’una e nell'altra ipotesi è ugualmente 
libera a noi la scelta, come di rifiutarla, così di accettarla, 
ed accelttandola, di apporvi eg condizioni che fossimo 
per riconoscere convenienti ed opportune. 

Ma esiste poi ella veramente questa convenienza’, che non 


SOn9, 0 chiamano di essere da lui retti e governati? E pal | solamente ne dia il dritto, ma l'obbligo benanche ne-im- 
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fusione, quanto monta l’accettarla con condizoini tali, 


" 


ponga di apporre all’offertaci fusione delle condizioni, mo- 
dificazioni 0 cautele? 

Nell’accostarmi all'esame di questa terza quistione ; credo 
di dover distinzuere le une dille altre, parlando delle varie 
condizioni, che potrebbe a taluno venir.in mente di apporre 
alla propostaci fusione. 

E primamente, se di quelle si discorre , che possano! com- 
promettere. o rendere impossibile la fusione stessa, per 
quelle medosimo> razioni per le quali fui d'avviso, che non 
si abbia la fusione a rigettare, non troverei converiente, 
che alcuna vi si apponesse di cosi fatte condizioni, 0 mo- 
dificazioni, le quali ne condurrebbero inevitabilmente a quei 
medesimi pericoli, e disastri, che già ho di sopra discorsi 


‘nel prevedutò caso di un seghità rifiuto. 


Imperocchè tanto importa il rifiutare senz'altro P offerta 
che 
allontanino l'altra parte dall’aderirvi. Nell’uno e nell’altro 
caso la fusione vien meno, è questa mincemd>, noi andia: 
mo ineontro a tutti quei fel che accompagnano un asso- 
luto rifiuto, è ci priviamo di tutti quei vantaggi, che pos- 
siamo riprometterci dall’acceltazione. i 

Lungi dunque da noi il pensiere di apporre all’offorta fu- 
sione enatdion tali, che ne possa condurre ad un sì tristo 
risultimento, e ad un si funesto stato di cose, che com- 
prometterebbè i più cari interessi nostri, e dell’Italia in- 
fiera, di cui ci siam mostri sinqui con ogni maniera di sa- 
fori i più intrepidi difensori. 

Però non sarò io certamente quel desso, che con simili 
condizioni respinga, od impedisca l’offerta fusione, non per 
mancanza di coraggio civile (che qui alla presenza di voi, 
tutti altamente dichiaro, e protesto , che nella piena libertà, 
e tranquillità di min coscienza nulla potrebbè ritrarmi dal 
farvi una simile proposta quando ques'a mi paresse real- 
mente richiesta agli interessi della Cortona, e del Paese); 
ma ben all’opposto, perchè nella condizione delle cose , in 
cui ora ci troviamo, ed in mezzo a tutti gli eventi già. com- 
pit, 0 che si stanno maturando, i0 sand altamente DaL- 
suaso di non potere, nè dovere assumermi il gravissimo ca- 
rico di quella sequela di mali, che ne sarebbe, a parer 
mio; la consepuenza. « l ; 

Tra le condizioni, che comprometterebbero non solo, 
ma impéedirebbero senza dubbio questa fusione credo, che 
si abbivin primo luogo a noverare quella, per cui non si 
ammeltesse una comune Assemblea Costituente, la quale 
discuta e stabilisca le hasi, e le forme di una nuova Monar- | 
chia Costituzionale colla Dinastia di Savoia. ; 

Quest Assemblea Costituente infatti è il principal fonda- 
mento, il punto cardinale dell’immediata unione della Lom- 
bardia, e delle città della Venezia votata da quelle po+ 
polazioni. 

Posta per condizione sine qua non da quelle Provincie, 
des:derata e richiesta, se non da tutti, certo dalla più gran 
parte dei cittadini di questi Regii Stati, proposta dal potere 
esccutivo, e già adottata dall'altra Camera, l'Assemblea Uo- 
stituente è oramai divenuta pel corso degli eventi una neces- 
sità irrecusabile nella presente condizion delle cose. 

Ma se questa ed altre simili condizioni, che compromette. 
rebbero , od impedirebbero l'unione, non sono; a parer mio, 
da ammettersi, non dico altrettanto di quelle, che lasciando 
libera, ‘e piena all'Assemblea Costituente la facoltà di discu- 
tere le basi e le forme di una nuova Monarchia © ostituzio: 

nale, l'impediscano per altro di trascorrere. oltre ai limiti , 
che sono necessarii per raggiungere il determinato suo sco- 
po, e che dalla stessa sua missione le sono ben chiarameute 
tracciati. 

Quindi, mentre nel mio intendimento ammetto, ed ap- 
provo tutte quelle cond'‘z'ioni ed emondamenti, che , 0 pià 
sonosi” proposti, o potrebbero proporsi, purchè unicamente 
ristretti, e conducenti al fine di me, come sovra, divisato , 
nel tempo stesso affermo, e. mantengo, che tutti sono egual 
mente, nel mudo mio di vedere,superflui, e sovrabbondanti, 
perchè tutti implicitamente. compresi nella formola, in cui 
è conecpita la proposta fusione, e più chiaramente poi an- 
cora spiegati da tutti gli atti che precedettero, accompagna. 
rono, e susseguirono la medesima. { 

Laonde io m'induco a votare per l'adesione pura e cem- 
plice del progetto di legge, che ne viene preposto, nen tento 
perchè l'emendamento dall'altra Camera introdottovi cir- 
conseriva il mandato della Costituente, e determini i limiti 
del suo potere, quanto perchè questa circoscrizione, e que- 
sti limiti io li trovo già abbastanza stabiliti e determinati 
dilla formola stessa della votazione, e da quanto l’ha pre- 
ceduta, accompagnata e susseguita. 

Qual aliro obbietto infatti si è mai dilla formola della vo- 
tazione assegnato, o voluto assegnare all'Assemblea Costi- 
tuente, tranne quello di discu‘ere, e stabilire le bali e le 
forme di una nuova Monarchia Costituzionale? 

Ura stantlo al siunificato proprio e naturale di queste pa- 
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role, parmi, che non si possa con qualche color di giustizia 
mettere in forse, che il solo ed unico mandato per esse confe- | 
rito all'Assemblea Costituente quello, e non altro si è, e | 
debb’essere di formolare un nuovo Statuto invece di quello, 
da cui ora siamo retti e governati , di stabilire un altro reg- 
simento costituzionale su quelle basi, e con quelle forme, | 
che le parranno più convenienti, ed appropriate, e nulla | 


più. 

La qual cosa mi pare tanto vera, che , se l'Assemblea Co- 
stituente si arbitrasse di trascorrere in altri atti o legislativi, 
od amministrativi, 0 si occupasse di sede del:Governo, o di 


altre simili cose, che sono evidentemente estranee alla no- | 
bile, ed alta, ma determinata sua missione, eccederebbe | 
senza dubbio i limiti del suo mandato , ed opererebbe nulla- | 
compiendo, la necessità delle cose ne consigliano di atte- 


mente, ed inefficacemente. 
Questo poi, che il suono naturale, e la proprietà delle 
espressioni ne dimostra assai chiaro, meglio ancora ce lo 


disvela lo spirito, che dal principio alla fine ha costante- | 


mente presieduto, non tanto alla formola della votazione, 
quanto altresì a tutte le altre operazioni, che la precedettero, 
accompagnarono, susseguirono, e l’intendimento stesso di 
iutii coloro, che vi presero parte. 

Dal primo momento, che fu profferita la gran parola di 
fusione, un solo desiderio si manifestò dai popoli della Lom- 
bardia, e dalle Provincie della Venezia, che venne poscia , 


pagnarono, e susseguirono; quello, cioè, di ottenere un al- 
tro Statuto invece di quello, che noi possediamo , per mezzo 
di un’Assemblea Costituente, che avrebbe l’incarico di com- 
pilarlo. 


Fu questo, e non altro lo spirito che guidò quei popoli, e. | 
quelle Provincie in tutti i loro atti, e che a parér mio abba- | 


stanza chiaramente trapela dalla formola stessa della votazione. 
Loro non soddisfacendo pienamente in ogni sua parte il 


più a garbo, per mezzo di un'Assemblea Costituente, e fu 


in questo solo iniendimento, e non altrimenti, ch’essi for- | 


molarono l’atto di vofazione.. ° 

Or bene, s'egli è vero, ehe la buona fede dee dominare in 
tutte le umane transazioni, e se in quelle, che succedono 
tra socii, e tra fratelli, bona fides ewuberare debet, io do- 
mando, con qual colore di giustizia si possa sostenere clie 
altra abbia ad essere la missione dell'Assemblea Costituente, 
tranne quella. di compilare -puramente, ed umeamente lo 
Statuto di una nuova Monarchia Costituzionale colla Dinastia 
di Savoia? 

A fronte di queste così ovvie, e patenti considerazioni, a 
me pare di non andar errato nel conchiudere, che il man- 
dato dell'Assemblea Costituente è, e debb’essére limitato al 
solo, ed unico suo obbietto, a quello cioè, di discutere, e 
stabilire le basi, e le forme della nuova Monarchia Costitu- 
zionale , ossia di compilare uno Statuto , da cui dovrà questa 
nuova Monarchia essere retta, e governata. 

Donde mi. è lecito d’inferire, che, se ella trascorresse in 
altri atti, o si occupasse di altre cose estranee qualunque, 
eccederebbe evidentemente i limiti del proprio mandato; e 
conseguentemente sarebbe nullo, irrito, ed inefficace il di 
lei operato, come contrario alla lettera, ed allo spirito della 
formola della votazione , ed all’intendimento di coloro; a 
cui la medesima si riferisce. 

Ed ecco la ragione, per la quale più sopra ho dichiarato, 
che, mentre approvava ed accettava tutte le condizioni, 
clausole, ed emendamenti, che già si erano proposti , 0 si 
venissero proponendo in questo senso , nel mio particolare 
per altro li giudicava tutti superflui e sovrabbondanti, per- 
chè tutti nel mio modo di vedere già implicitamente, ed ab- 
bastanza chiaramente compresi nella lettera ‘e nello Spirito 
della formola della votazione, meglio ancora spiegata da 
tutti gli atti che la precedettero, accompagnarono:, e susse- 
guirono , e dall’intendimento di quegli stessi, a cui si ri- 
ferisce. 

Poche parole soggiungerò intorno all’ultima quistione, e 
porrò fine a questo mio oramai troppo lungo ragionamento. 

Se tra fe condizioni e gli emendamenti o ‘già proposti, 0 
che si venissero proponendo, alcuno ve ne fosse, che po- 
lesse immutare le basi della fusione, quale venne votata dai 
popoli della Lombardia, e dalle provincie di Padova; Vi- 
cenza, Treviso e Rovigo, certo che non potrebbono ammet- 
tersi di tali condizioni, ed emendamenti senza un nuovo 
consenso di quei popoli, e di quelle Provincie, da prestarsi 
nel modo stesso, in cui segui la prima votazione. Ma, se le 
condizioni, e gli emendamenti non alterano le basi, e la ‘s0- 
stanza della votata fusione, e sono solamente rivolti a meglio 
chiarire il vero spirito della seguita votazione, come ap- 
punto son quelli già proposti ed adottati, in tale caso nissun 
nuovo consenso di quei popoli, e di quelle Provincie è ne- 
cessario, po:chè quello gia prestato basta a vincolarli. 


Da quanto son venuto sinquì largamente divisando , par: | 


mi, che sè ne possanò trarre, quasi altrettanti corollari, le 
seguenti conclusioni: 
1.° Che Re, e Camere d'accordo siamo competenti, anzi 


i soli competenti a fare la presente deliberazione. 





2.° Che a questa non può essere di ostacolo: il solenne 
sacramento per noi fatto di osservare lealmente lo Statuto. 
5.° Che, come è in nostra piena balìa di accettare, 0 rifiu- 


tare l'offerta fusione,\così siamo pur liberi di accettarla a 


quei patti, ed a quelle condizioni, che ne paiano più con- 
venienti cd opportuni, 

4.° Che nèlla presente condizion delle cose, posti i due 
partiti dell’accettazione, o del rifiuto , le ragioni di conve- 
nienza, il corso degli eventi , o già compili, 0 che si stanno 


nerci di preferenza a quello dell’accettazione. 

5.° Finalmente che essendo l’unico obbietto dell'Assem- 
blea Costituente abbastanza chiaramente determinato dalla 
lettera e dallo spirito della formola della votata fusione , e 


i dall’intendimento stesso di coloro, che vi presero parte , se 


non tornano del tutto inutili le condizioni, modificazioni , 


| ed emendamenti o già proposti , o che si potrebbero a tal 
| uopo proporre; sono almeno, a parer mio, sovrabbondanti, 





Ì 
i 








-| e superflui, essendo , e dovendo intendersi il di Lei mandato 
| unicamente ristretto e limitato alla sola compilazione della 
come formale condizione, espresso nolla formola della vo- | 
tazione, ed in tutti gli altri atti, che la precedettero, accom. | 


nuova Monarchia Costituzionale. 
Il perchè mosso dalle diseorse considerazioni, e colle fatte 
dichiarazioni , (e premesse, io voto per l'adozione pura, e 


| semplice del progetto di legge, sperando, che Vattuata fu- 
| sione sarà mezzo efficacissimo al pronto, e felice sciogli. 


mento della santa impresa, che ora da noi soli, si può dire, 
si propugna sulla riva del Mincio, e dell'Adige. 

Riflettete, o signori, che dal voto, che state per deporre 
nell’urna fatale, dipende forse la sorte d'un antichissimo, e 


| nobilissimo Reame, a cui carità di patria, e-cento care me- 
nostro Statuto, un altro ne volevano avere, che loro andasse | 


morie ne stringono, e con. essa la libertà, l'indipendenza, e 
la salute d’Italia, ond’è, che al mio purissimo, e vivissimo 
amore per tanti, e si cari ‘interessi , confido, che voi sarcte 
per condonare la libertà, che mi prendo di por fine a que- 
sto mio ragionamento, collà formola solenne, con cui. gli 
antichi Romani soleano provvedere ai casi più ‘gravi , ed 
estremi. — Avvertite, o Signori, ne quid detrimenti respu- 
blica capiat. 


Il Presidente: :— Secondo l’ordine degli: oratori clie han 
domandato la parola, questa toccherebbe ora al Senatore 
abate Peyron, il quale però ha rinunciato la parola al Sena- 


tore Quarelli. 
Sen. Quarelli. — Signori, nella proposta di legge cadente 


in discussione presentasi a mio senso una considerazione, la 
quale deve predominare sovra ogni.altra. Questa si è, 0 signori, 
la urgenza che vi ha dijatthare il più Losto possibile la unione 
della Lombardia agli Stati Sardi, onde con unità di azione e 
col maggior vigore sieno ordinate e mandate ad esceuzione tutte 
quelle disposizioni, che le gravi contingenze della comune Pa- 
tria rendono indispensabili. Ciò stante fa condizione imposta 
dai Lombardi d’una Costituente, se in tempi mero stringenti 
potrebbe dar luogo per noi a ragionevole esitazione, perchè 
ognuno conosce quanta sta la importanza di una similè istilu- 
zione, in oggi però, ed allo stato in cui furono le cose condotte, 
ogni titubanza potrebbe tornare di gravissimo danno, e trar 
seco fatali conseguenze. 

Adottando la-unione della Lombardia e delle ‘quattro pro- 
vincie Venete, alligata alla condizione della Costituente, io ri- 
guardo poi come indifferente, e dirò anche soverchia la limita- 
zione che si volle apporre al mandato della medesima. Ampe- 
rocchè, 0 la Costituente sarà composta di cittadini animati da 
un vero ragionevole e ben inteso amor patrio, enon avverrà 
mai che dessa trascenda a deliberazioni ed ordinamenti che 
possano ostare al pieno conseguimento di quel ben essere, cui 
tuttiaspiriamo; ovvero la Costituente sarà formata di: cittadini; 
in cui prevalgano idee di un ‘bene ideale non praticamente 
ottenibile, ed allora persuasa essa della onnipotenza; che pur 
tale si è l’antorità d'un corpo rappresentante d’intiera nazione, 
non si crederà vincolata dal mandato che se le volle dare limi- 
tato; ma sarà quanto essa crede pel meglio. Intimamente per- 
suaso che questa seconda ipotesi non sarà mai per avverarsi , 
ed all'incontro pienamente convinto che la saviezza degli elet 
tori farà cadere la scelta dei membri della futura Costituen.e 
sovra ottimi cittadini amanti della Patria, io confido nel senno 
li questi, e nella loro moderazione, e non dubito che giusta- 
mente apprezzando i tempi, ed edotti dalla sperienza, compi- 
ranno essi la gravissima ed'importante missione, con meditare 
e formare uno Statuto, il quale fondato sovra salde e durevoli 
basi, valga a procacciare la felicità del nuovo Regno dell'Alta 
Italia. 

Di tanto persuaso , io voto per l’ adozione della proposta 
legge. 


Sen. d’Azeglio. — La legge è stata tal 
rinuncio alla parola (*). ù 
Sen. De Chardenas. — Non eredo 
quegli oratori, i quali giudicano, che. 
per condizione speciale della loro unio 
domanda di un’ Assemblea costituente, e 
porre un patto. A me pare, aver essi cl 
un'opera comune a .comune vantaggi 
nuovo Statuto da farsi in comune; è 


gior parte, e credo di non errare dicend 
nosciuto i vantaggi eminenti dell’union 
prema di affrettarla. Solamente alcuni h 
timori in grazia della condizione apposta 
dai Lombardi: che le basi ela forma! d 
narchia costituzionale si stabiliscano di 
mune; altri. fecero rimprovero al Gover 
condotto la cosa pier modo da poter esse 
spondere con quelle condizioni che meglio 
Quanto ai primi oratori che si sgsomentatoni 
credo che si. sieno di soverchio preoccupa 
vaga ed indeterminata che offre soven 
parola è! principio coslilutivo; certo esis 
popoli, e vanno, a mio avviso, errali coli 
addormentarlo, 0 spegnerlo, abbandonani 
mentale, ed attenendosi a quel sistema 


presumendo di emulare it: supremo Fà 


creazione, s'immaginano di dettar.lesgi im 
turasociale, quasi che l’uomo potesse aspi; 
fezione delle leggi naturali: qui gran 
principio costituito non s'infrena, no 
s'infrena ‘e: sì spegne di ciò che proc 
denziale. Se si pretende d'infrenarlo, 
e prepotente tra le folgori edi tuoni ji 
pesta sociale, in cui le idee di giustiz 
conculeate, passano al cuore, diventa 


e scoppiano in disordivato furore.) | 


Essendo pertanto incontestabile Jesi 
costitutivo, e trovandoci noi in condizio 
sia necessario prestargli ragionevol cam 
chè incompostamente e fuor dei conveni 
sca, è mestieri, a tranquillità di tutte 1 
in qual parte ed'in qual senso il medes 
mercè la progettata Assemblea costituen 


colla Costituente si veniva ad immuta 
mentale dello Statuto,.a sostituire ci 
vranità popolare al principio monar 
apertamente negare, che segua tale im 
monarchico di cui ‘ho già avuto l'onor 


due popoli liberi di accettarlo o non acer 
chè noi lo volevamo e il vogliamo; ed 
assentirono formalmente; e lo sanciro 
l’assentiremo. io 
Lo sanciremo in oggi, come l’ha asse 


principio d'ordine per non rigettarlo mai 
Perla qualcosa chiara ed.evidente ne: 
che questo principio non può dalla nostre 


librio nazionale degli attributi del gove 
può che regolare saviamente alcune e 
coordinate al principio monarchieo, lase 
lamenti di provvedere a una logiskizione 
zione, e, se vi ha da essere una monarchi 
nuova che Sia, non vi ha dubbio che al p 
ona dare tutta la naturale libertà di azio 
saria per essere entro il limite del rispell 
Se vi ha da essere monarchia, non vi ha 
tare il colpo per l’impeto democratico 
leve intermettersi un potere che .gli «al 
mente moderi e bilanci. A 
Dopo di questo non esaminerò ulteriori 
se convenisse piuttosto dire ai Lombardi: 
a parte; sarebbe stato lo stesso che pro ; 
tempo e forse compromettere. affatto la sa 
sono tutte le speranze d’Italia. 
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bellamente c’intrattenne uno degli oratori. Se, o signori, noi 


neppure la questione, se i popoli i quali sono 
maggiore impediti a concorrere coi loro man- 


Costituente, non possano venire un giorno ad 
voler essere costituiti anch'essi a loro modo ed a 


nori; questo caso non può avvenire, come non 
potuto avvenire che il resto della Spagna, occupato 
cesì, potesse dire alla Costituente di Cadice: noi non 
‘consentito, perchè la forza maggiore ve lo impediva. 
n noi i Lombardi abbiamo mandato per il tutto 
unito: i rappresentanti della maggioranza obbligano 
o deliberazioni anche i paesi, i cui rappresentanti 
ni, qualunque ne sia la causa. i 
Mossero presenti, la maggioranza prevarrebbe. pur 
e. È impossibile dunque immaginarci, che per un 
palcune poche provincie possano venirci dimandando 
re da capo, quando le avremo liberate; perchè ci 
uiti in tempo, in cui per loro sventura non po- 
are con noi direttamente le questioni relative 


tanto più vano, perchè ai Parlamenti successivi 
esporre qualunque gravame per. mezzo dei loro 
fecentanti ad ottenere le soddisfazioni che la giustizia 
agione consigliassero. Non gioverebbe qui entrare nella 


ostione della legalità, di cui abbastanza. ampiamente e 





‘siamo rivestiti dall’ottimo Re per pura concessione sua di 
ovranità che non esiste mai di fatto nel popolo, ma 
le unicamente e veramente nei suoi rappresentanti; 
nità per noi in parte fu ritenuta dal Re, in gran 

artecipò.ai rappresentanti del popolo. 
do tutti i poteri così creati sono d'accordo, possono 
ente, senza ledere.il giuramento che li lega allo Sta- 
assentire che una Costituente discuta e stabilisca e le 
» lc forme di nuova monarchia costituzionale. 

E quando avverrà che la Costituente sia radunata, essa 

non esercirà la piena, la totale sovranità, perchè il popolo 

la ia stabilito che quella parte di essa che si addice e si 
deve al principio monarchico, a lui senz'altro si appartenga; 
a esercirà solamente quella parte di sovranità che è neces: 


saria per istabilire le forme del Governo; affinchè la nuova 
legislatura, 


he verrà costituita, e che rappresenterà i due 
grandi elementi di potere che sono in ogni civile consorzio, 
da d'accordo col potere Regio alla formazione delle 
ile’ revolamenti. 
Nisiderando le cose sotto questo aspetto; attribuendo 
i parola Costituente il senso che è segnato dalle con- 
Oni e dalla volontà di coloro che concorrono a crearla; 
he si abbiano a dissipare dalla mente de’miei col- 


di raggiungere al fine il momento desiato in cui si 
gridare: viva l'unione della Lombardia coi nostri Stati!.. 
funno. lo chieggo la parola per. chiarire la mia opi- 
intorno al principio monarchico accennato dal si- 
Relatore. 
d’io asseriva, che la nuova Costituzione per avere 
e stabilità e durata, avrebbe dovuto informarsi del 
lio monarchico, non intesi già che il potere regio 
Messo in dubbio della Costituente; la monarchia deè 
olla dinastia di Carlo Alberto: questo è ampiamente 
to nella legge di unione. La mia quistione cadeva 
nto sul principio monarchico che dovesse essere fonda- 
0 al novello Statuto. In questo ‘e non in altro.significato 
do che siano interpretate le mie prime parole. 
Presidente. Ho da leggere 4 linea per a linea? ho ve- 
he negli Uffizi si è fatto così .. . 
en. Pamparato. — Domanderò al Ministro, se col votarsi 
ila presente legge, possa senz'altro farsi la convocazione 
Assemblea costituente, o se non sia necessario il fare a 
Sluopo una nuova legge. 
mistro Iticci. — Con quanto è espresso in questo arti- 
‘unico, non si fa che stabilire e sanzionare il voto e- 
o dai Lombardi. Quanto ai modi ed ai limiti da deter- 
ì, questo farà oggetto di una Iegge speciale; che 
presentata senza dubbio alle. Camere. - 
inistro Pareto — interruppe. n 


+ Picolet. — Je remarque, que dans notre Statut un . 


lele est consacré pour déclarer, que la dette publique, et 
Sengigenients de l’Etat sont garantis. En conséquence je 


linistro Ricci. — In tutti gli Statuti sono stabiliti i modi 

\ durata della lista civile. Quanto al» determinarne i li- 

!l, ciò vien fatto con una legge ulteriore, e così come della 
da Civile e dei beni della Corona e delle altre sue apparte- 
Quanto al debito pubblico ed agli altri impegni con- 





tratti*dalle Stato, è fuor di dubbio, che la Costituente, ri- , 


spettando i diritti della proprietà, li guarentirà con apposita 
dichiarazione. i 

Il Presidente. — Nessuno più chiedendo la parola, dà let- 
tura dell’articolo, che, posto ai voti per isquittinio segreto, 
viene adottato da 55 voti contro 2, cioè a maggiorità asso- 
luta: (Applausi vivissimi). 

Senat. Nigra.Si può dire, che la nostra discussione ha 
risvegliato una giusta simpatia. 

Il Presidente. 1 Ministro degli affari esteri. ha la parola 
per una comunicazione. i 

Il Ministro degli estéri. Signori Senatori, avranno osser- 
vato che dal principio della seduta improvvisamente ci di 
partimmo da loro costretti da una necessità, la quale niuno 
di noi potrà certo attribuire a mancanza di rispetto per que- 
sta Camera. ; i 

Importava al Ministero di andare a chiarire la. sua posi- 
zione dinanzi alla Camera dei Deputati. Quello che ha fatto 
con essa, viene ora a fare con voi. 

Il 16 di marzo io era chiamato dil Re con altre persone a 
formare un Ministero. Si durò quialche giorno per venire a” 
questa combinazione, perchè naturalmente volevasi cercare 
e paragonare le persone che fossero concordi nel volere il 
ben pubblico, ed atte a promuoverlo. 

Il Ministero dunque inauguravasi pochi giorni prima che 
l'insurrezione Lombarda avesse luogo. Fattasi questa, il Mi- 
nistero saggiamente decise di far la guerra, perchè nel far la 
guerra vedeva la salute del paese: e d'accordo nella somma 
delle cose con qualche differenza d’opinioni, giunse in tal 
modo fino a questi ultimi giorni, che si operò la riunione 
della Lombardia. 

Ma appunto per formare convenevolmente questa fusione, 
il Ministero credette dover proporre la sua dimissione per 
far luogo ad alcuni membri toltì dalie provincie unite. Il 
sig. conte Revel e il merchese Ricci, erano incaricati di for- 
mare questo nuovo Ministero di fusione. Stavano questi 0c- 
cupandosi della formazione del Ministero, aspettando a pro- 
porlo quando la fusione fosse sancita dal voto delle Camere, 
allorchè un fatto accaduto ier sera, per cui una proposizione 

del Ministero non potè ottenere la maggiorità della (Camera 
dei Deputati, risolvè i dae personaggi , di cui parlava, a ri- 
nunziate al loro incarico; e perciò tutto il Ministero a porgere 
la sua dimissione al Re. E inutile ch'io dica al Senato, che 
nel frattempo ciascun Ministro ritiene il proprio portafoglio, 
che il Governo delle cose pubbliche sarà-condotto con quel. 
l’amore, con quella fermezza, con quel desiderio del pubblico 
bene, di che io ed i miei colleghi siamo capaci. (Applausi 
fragorosi.) 

Il Presidente. È vietato ogni segno d’approvazione, 0 di 
disapprovazione. 

.. Senat. D'Azeglio. Pregherei il Senato a voler ordinare la 
‘stampa del discorso del Senatore Manno. (La Camera ordina: 
che questo discorso e quello de Senatori Stara, e De la 
Charrière siano stampati). | 

- Senat. De la Torre. Mi rincresce grandemente il sentire la 
dimissione dei Ministri; parmi però che. potrebbero conti- 
nuare, giacchè crescendo lo Stato, potrebbero ancora accre- 
scersi i Ministri. ì 

Il Ministro degli esteri. Ringrazio a nome de’ miei colleghi 
il sig. conte Della Torre, ma circa al contnuare il nostro 
uffizio nol potremo, tranne che il Re non ci elegga nuova- 

‘ mente a suoi consiglieri. 

Il Presidente. Ora verrebbe la proposta di legge fatta dal 
Senatore Collì per la calzatura straordinaria del soldato in 
campagna. 

‘Ne leggo l’Articolo unico: . 

« Un credito straordinario di trecento mila lire sarà aperto 
al Ministro della Guerra per procurare gratuitamente un 
paio di scarpe a ciascun soldato e sottufficiale dell’Armata 
in Lombardia. » 

Vuol la Camera appoggiarla? — É appoggiata. — 

Senat. Colli. Fo notare alla Camera che il Ministro della 
Guerra è assente. 

Ministro Ricci. lo non potrei certamente supplire al Mini- 
stro della Guerra, ma sono informato che tutti i materiali, 
e tutto quello che concerne il corredo del soldato, già si 
è provvisto , principalmente nelle parti della calzatura. 

Senat. Colli. Mi permetterò di notare che la distribu- 
zione delle scarpe ha luogo sì, ma non gratuitamente; . € 
siccome i soldati in guerra ne fanno un consumo, assai mag- 
giore, per questo io aveva fatto la proposizione di aprire 
un credito al Ministro della Guerra di 500,000 lire per prov- 
vedere di calzatura gratuitamente i solflati che combattono 
in Lomdardia. 


Ministro Ricci. Parmi inutile forse una tale proposta, 


stanteché queste cose sono già provvedute, appunto in mag- 
gior copia, avuto risuardo alla maggior consumazione, e Si 
provvederanno appena il bisogno se ne mostri. 





Senat. Colli. È talmente deciso che il soldato deve pa- 
gare da sè le proprie calzature, che se non viene una legge 
non si può altrimenti provvedere le scarpe al soldato senza 
che quello ne paghi la spesa. 

Senat. Di Pamparato. lo appoggio quello che dice il Se- 
natore Colli, e credo esser necessaria una legge per ottenere 
l'intento voluto dal preopinante. i 

Tutti sanno che non si dà cosa alcuna al soldato per 
niente, nemmeno pel valore di un centesimo; vorrei però - 
che non solo alla fanteria, ma alla cavalleria, e ad ogni 
genere d’armi si estendesse questa legge. 3 i 

Senat. Colli. La calzatura è una parte importantissim 
del corredo militare, e il soldato che cammina male, di- 


‘viene non solo un soldato inutile, ma un cattivo soldato: 


non serve all'esercito al quale appartiene, gli è anzi d'in- 
ciampo: per questo, io credo. necessario che il soldato sia 
munito abbondantemente di scarpe. Non dubito, ch’egli pa- 
tisca .ora questo bisogno; che i magazzini dell’armata non 
sieno ben provveduti; ma il Governo dee venire in sus-. 
sidio del soldato, alleggerendolo di questa spesa, e ciò per 
ricompensarlo in parte delle straordinarie fatiche e delle 
privazioni, che sostiene per la patria indipendenza. 

Sen. Di Saluzzo. In tempo di guerra la calzatura è fra gli ar- 
redi del soldato di fanteria l'articolo del vestiario il più essen- 
ziale e che soffre meno d'essere trasandato da chi governa gli 
eserciti. $ 

La mancanza di scarpe contribuisce costantemente allo svi- 
luppo di molte malattie nelle truppe, favorisce l’infingarderia 
di chi non ama lostato militare, e mette il soldato generoso e ze- 
lante nell’impossibilità di ben compire il suo dovere. 

Già il Senatore Colli espose al Ministero per ben due volte 
al cospetto di questa Camera l'urgenza massima che si provve- 
desseinvia straordinaria all’opportuna calzatura di cui difetta 
principalmente la fanteria che combatte sul Mincio, e qui 
credo di non dover tacere che alcuni militari venuti dall’eser- 
cito dicono cose alfliggenti su questo particolare, assicurando 
che la deficienza di scarpe è tale in varii corpi delle truppe colà 
raccolte, da astringere molti soldati a non poter seguitare che 
a rilento le mosse dei loro comnnlitoni. di 1 

Mutati i principii dell’arte della guerra, egli eserciti divenuti 
maggiormente mobili di quel che lo erano per lo addietro, le 
truppe che li compongono ai giorni nostri provano, come. di ra- 
gione, un più frequente bisogno di riparare la calzatura, cosic- 
chè si può dire chenel caso in cui siamo, il Governo ordinando 
la pronta e graluita distribuzione di scarpe in natura tale che 
venne proposta dal or citato onorevole membro di questo Sena- 
to, il Ministero non farà cue imitare quanto si pratica in simili 
circostanze presso gli altri eserciti d'Europa e compirà un atto, 
se non di stretta giustizia, di larga Sovrana liberalità verso la 


‘nostra instancabile fanteria che prova tanti disagi, e milita con 


tanta lode nel Mantovano. 

Avvertirò ancora che solo i soldati che sono nell'esercito 
combattente debbono godere di questo vantaggio. 

Senat. Colli. Certamente questo è espresso nell’articolo 
che dice: i soklati che sono in Lombardia. i 

La presa in considerazione messa si voti è adottata dalla 
maggiorità; onde la proposta di legge sarà passata negli 
uffizii. 

La seduta è sciolta alle ore 4 3]4 pomerid. 


DISCORSO DEL SENATORE D’AZEGLIO. 








Signori, io do la mia piena adesione alle conclusioni 
del rapporto a voi presentato dal dotto Relatore della Com- 
missione. 

Ora che il senno parlamentare di questa Camera ha, se non 
coll’impeto dell’entusiasmo, colla saggia maturità del consiglio, 
data l’ultima ratifica all’augurata unione della Lombardia col 
Piemonte, € che il voto di otto secoli e di quaranta generazioni, 
quello effuso in varie età dai più sublimi ingegni italiani dal 
Dante sino ad Alfieri, quello sì replicatamente dichiarato 
da uno dei più grandi uomini della stirpe Sabauda, Vittorio 
Amedeo IT, sta per essere in tanta unione d'italiche provincie 
in sì gran parte esaudito, ah! cessiamo una volta dal ponderar 
sulla ferrea lance dello statista questo fatto immenso della 
storia nostra, scendiamo ‘ormai dal cielo fosco e procelloso della | 
politica tra i sereni orizzonti dell'umanità, e sciolti i gelidi so- 
spetti d'una previdenza sinistra ed inquieta, si dilatino final- 
‘mente i nostri cuori nell'unione spontanea, nella mutua bene- 
volenza di tanti miliori di cuori , si aprano le nostre braccia 
all’amplesso fratellevole di tanti milioni di braccia. Stringia- 
moci insieme fortemente, cordialmente, eternamente, popoli 
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Liguri, popoli Sabaudi, popoli Subalpini, ai popoli della Lom- 
bardia e della Venezia, felice e Tieta famiglia, (e piegando il' gi. 
nocchio su questi terrà calpestata finora dallo straniero) chè il 
comun nostro valore ha fatta libera nel presente; che fa comun 
nostravunione:xfarà Libera ne 
fusione:dell’anima; moi due volte redenticome uomini ereeme 
popolo, lepiù fervide azioni ali grazia che Schiavo mai rendosse 
a liberatore, 

Signori, in questa gloriosa epoca del mondo; ‘ove! ib regno 
della forza cedea dopo sì lungo intervallo d'ingiustizia aquello 
della ragione, Dio sembra volerrammentare ai popoli.:che, non 
Vumana,ima la Divina Sapienza è quella che regola leseose di 
quaggiù. Dove sono andati quersavi della terra, quei prudenti 
rettoti delle nazioni, quei misteriosi fabbri disprotocolli edi 

trattati sche credean regolare Puniverso ? Diolia sotfiuto colla 
sua bocca, c tutti caddero rovesciati a terra. Egli depose i po- 
tenti dalla loro sede ed esaltò gli umili, egli!vinse il ‘gigante 
ferreo.col fanciullo inerme. Inlui sia perciò la nostra fiducia, 


avvenire; rendiamo a Dionell’ef-.| 


| SUOI eCCessi, 





la speranza nostra. Piòprotegge l'Italia, Dio le restituirà quel- 


|Fantica corona di Regina cine le cinse la fronte per tanti seco- i 
| li, Dio esterminerà i suoi nemici! Dopo Dio filliamo nel po- | 
| saprà vendicare i vilipesi diritti, do 

con ‘gta la ferrea corona. che a 


polo Htatianog in quel popolo assennato che, temperande sin 
dai suoi cinizi la dibertà colla religione (celeste aroma ‘che. solo 
l'ha saputa finora preservare dai 
fidiamo 
nelli bontà del popolo, nella giustizia el popolo, nel. buon 
senso del popolo, in quel senso squisito! del giuste e. dell'in- 


l'impedisce di corrompersi), 
e la saprà egualmenterin avvenire. (SÌ, 


giusto, dell'ojiportunofe: dello sconvenevéle, che deè. vera- | 


mente dirsi comune nella sente italiana; in quel senso ehe a 
fronte di mille pravoratti, di mille tenebrosi. raggiri, di mille 
perniciosi esempi maitnion falli al sociale ordinamento, mainon 
[rascorse a immoderatieccessi, dal eui tibero voto elettiemer 
sero i più degni cittadini lello Stato a formar la-mazionale rap- 


presentanza, e dal cui. medesimo voto saranno altresì: elettivi 


deputati ‘alla futura Assemblea Costituente. 
Dunque fede iv Dio, fede nel popolo, fede inci destini d’Ita- 
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Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 





lia, fede nella fortuna di quel Eroe. ì 


id Eroe, che, fronteggiando un'e 


presentar sulcampo d'onore una: p 


| slasmo.i soi cuori, api login 


gni di dir fedo da nostwa nio 


nella cristiana fratellanza; e quel canto 
terra Ttalica dall» somme vette dell’Alp 
combattute vive dell'A digere del Tagliamon 
nazione ! Vi iva l esercito iberatoro 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale îu Risozcimento. 


I manoscritti non verranno restitniti, ” o 
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ASSOCIAZIONE E: DISTRIBUZIONE 


Im Torino all'Ufizio del Giornale in via dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 
‘Angeli.e dai librai: Fratelli l’ic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Resiglio e figli. — 
Melle provincie presso gir aftizi postati e per mezzo delia corrispondenza di E. Pagella e C. di Ì 

oritre. In Genova presso A. Beaf libraio. In;Livorno al'’Emporio librario: In Firenze da (G.; 
P. Viessent. In Milano presso €. Turati libraiò. In l'arma presso Ortalli libraio. la Modena 

resso ©, Vincenzi libraio. In Rom presso Pi Merle lifraio,e GCapobianchi impisgato postale. | 
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l'Alta Italia sono parole che si riducono ad una sola | 
espressione / esito della guerra: questa è la ne- 
cessità suprema: alla libertà d’ Italia sta scudo l’e- | 
sercito, e questa volta ancora il terribile nodo non | 
sarà sciolto che dalla spada. 


(La guerra, questione suprema. è dalla quale di- 
pende tutto il nostro avvenire, è diventata per noi 
lal questione, che al dir di taluni sia meglio tacerne 


bio. o 0 M. A. CASTELLI. 
larne, imitando quel silenzio, cui pare siasi 
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PAUPERISMO 
nazionali e stranieri, nè havvi supposizione ché 
non abbiano fatto meno forse quella che è pur la più 
semplice e conosciuta verità, quella cioè che Sarde- 
gha trovasi quasi sola ancora a° fronte dell’Au- 
siria, e che questa guerra, principista sotto l’im- 
pulso di tutti quei sentimenti che triplicar dovevano 
leforze nostre, trovasi ora ridotta ad una guerra 


Da lungo tempo profondamente preoccupati del 
pauperismo., segnatamente della classe agricola , 
pensiamo come le colonne dei giornali, dopo 1’ alta | 
quistione della nazionalità ed indipendenza d’ Italia, 
! non possano essere destinati a miglior uso, c perciò 
facciamo, sincerissimo plauso al Risorgimento , il 
quale nel supplemento’ al N. 454, ha accolta la 
normale, cioè dipendente da tutte quelle eventualità ! proposta di una statistica dei poveri del sig. P; C, | 
chie non escono dai limiti e dal-corso ordinario delle | Boggio, a cui facciamo le cordiali nostre congratu- 
cose. Ma le recriminazioni inutili. quasi sempre, lazioni, e congiungiamo i nostri caldi voti perchè 
lo sono tanto più.in politica, e riescono dannose, | dall’ autorità cui si appartiene, venga presa in con- 
Se disputando sopra cio che dovevasi fare ne! pas- | siderazione. 

Salo, si dimentica di fare ciò che si deve nel pre- | Se non che troviamo troppo ristretta la nozione 
sente; e Je circostanze nostre sono tai, che abbiso- | formolata sotto il numero 5 s eda rerdere il lavoro 
gnano di tulta quella costanza che sola può ancor | statistico maggiormente utile, vorremmo che por- 
condurre a buon termine la difficile impresa. tasse pur la ricerca sulla professione e condizione 

L'unione è stata pur ora sancita dalle Camere : | economica del padre, cioè se possedesse alcuna così 
Ma quest'unione tra Piemontesi e Lombardi . vuol | in stabili 0 mobili, e sulla causa per cui cadde in 
esselte sancita sull’Adige, con uno scambio sponta- | miuor fortuna. Imperciocchè portiamo opinione, che 
Meo elianco di affetti e di speranze, vuol essere ce- | 1’ amor proprio, sentimento ingenito di tutti gli uo- 
mentata dai pericoli affrontati e dal sangue sparso | mini, dovendo trarre anche i poveri, che hanno da 
in comune. somministrar la nozione, a confessar con mitior ri- 
Un solo è a dì nostri il grido d’improbazione | pugnanza le cause della povertà in evi giacciono, 
contro learti insidiose della diplomazia: ma qual arte | dove possano attribuirle ad altrui piuttosto che a se 
diplomatica più fina ispirar poteva e dirigere la pro- | stessi, dallo stato di fortuna in cui furono lasciati 
Posizione e la discussione del protocollo lombardo, | dal padre, si potrebbe riconoscere la verità della 
che pare augurar voglia quelle interminabili del Bel- | causa della propria miseria, e dedurne fatti impor- 
gio di ingrata memoria? L'entusiasmo è morto , 
cstlimasi da alcuni giornali, or qual entusiasmo 
Dolkebbe reggere a fronte di sì aridi patti, di tai 
SoSpetlose riserve? ma sia pur morto |entusiasmo, 
purel 
che 







che .ridonderebbe dalla nozione sulla professione e 
fortuna del padre, sarebbe incontestabilmente quello 


delle professioni, che hanno dato maggior alimento 


Mine . . SUC 
Gabbia a soltentrarvi la ragione, quella cioè gi 


eofehiara comincia a mostrarsi agli occhi dei 
più ùilenti ed arrischiati, quella che lungi dal 
sollugare i generosi disegni, misura con isguardo 
i la grandezza dell'impresa e degli ostacoli, e 
Niltae nuova forza ad aggiunge? l'una e a superare 


al pauperismo. 





E dove si potesse ottener questo dato. noî cere- 
diamo di non andar errati nel pensare, che darebbe 
la conferma dell'opinione manifestata in qualche no- 
stro scritto, ed ultimamente nella. lettera diretta a 
Monsignor di Tournafort, vescovo di Fossano, che, 
da noi dove l'industria manifatturiera non ha anco- 
ra creato le innumerevoli falangi di miserabili pro- 
letari, che tormentano Manchester, Birmingham, 
Moulhouse, Lione... .., la classe agricola. vivente 





i Nuovi Sagrifizi bisognerà che seguano a quelli 
giù falli, la chiamata della riserva, la mobiliz 
taglone della guardia nazionale, le proposte leggi 
‘maziarie, ben mostrano come il Piemonte cono- 
St che qualunque siasi il sistema di guerra ri- 
soluto da Carlo Alberto, non lascierà mai che gli 
‘tcelan difetto uomini, denaro e fiducia, La questione 
laliana, che pareva vicina al suo scioglimento, si 
“Oa Ifasformata: dicono i forestieri, sospettano 
molti in Italia che alcuni suoi Principi siensi adom- | principale del lavoro statistico proposto. Avvegna- 
Nati della l'otenza Subalpina; benchè Toscani e | cliè da quella gli stalisti sarebbero naturalmente 


nelle campagne, è la primissima sorgente della. po- 
polaziore povera cd esercente i più abbietti uflici 
nelle città. 

Nella scoperta della sorgente della popolazione 
povera, noi siamo disposti a far consistere il merito 


Romani siansi mostrati. sul campo. pari. all’ alta | tratti a rintracciarne le cause, ed afferratele, a pro- 
IMiblesa, Ja storia forse chiederà severo conto ai porre quei rimedi, che la natura delle cose cogli or- 
loro Governi dell’attuale loro politica. dinamenti sociali permetterebbero di potervi fare. 
Ma sia che può: felice quel popolo, che nel | Ma quanto utile sarebbe la statistica dei poveri ‘così 
Petiglio Maggiore, non vede che gloria maggic- | compilata, altrettanto se non più ancora allo stato 
DI 4 chì lamenta la durata della guerra presente, attuale delle coguizioni ceonomiche e statistiche, per 
Sì ricordì il tempo, che impiegar dovette il più | l'esperienza che abbiamo degli uomini e delle cose, 
a Ù dubitiamo se. si potrebbe ottenere esatta. e precisa 
i quanto farebbe d'uopo, per poterne dedurre con cer- 
tezza i falli ricercati, a molivo che non possiamo a- 
vere quella piena fiducia nell’eflicace ed attivo con- 
corso dei parroci © dei magistrati municipali, che 
il sig. Boggio mostra di nutrire. | 
Non giova illuderci. Le scienze economiche e 


ilano del secolo per coronare le sue vit- 

trattato di Campoformio. 

taSe dopo tre mesi di guerra, noi abbiamo po- 

tellare consimili patti, il chiedere di più 

Slebbe un volere |’ impossibile o |’ assurdo. 

ua e Piemonte debbono ora mirare a 
sola mela. Unione, Costituente, ltegno del. 


lulo 





tantissimi. 
Il risultato statistico sopra ogni altro interessante, 











L'uffizio del giornale stara aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga; 


n'Napoli.dai'tibrai L. 


UWxford Street, 





stalisliche, sono generalmente non solo non studia- 


| le, ma neppur corfosciute. E come potrebbero es- 


serlo, se sino ad ora non hanno fatto parte dell’ in- 
segnamento è pubblica educazione ‘della. gioventù 


i eletta della società secolare ed ecclesiastica , e se di 
{ rado incontransi ‘nei’ privati gabinetti Smith, Say, 
| Gioia, Droz e simili classici autori? E senza cogni- 
| zioni almeno elementari di economia sociale, non 
| potendosi apprezzare il. merito ed importanza delle 
| operazioni stalistiche , difficilmente si pone la ne- 
| cessaria diligenza e cura nell’ eseguirle, e non di 


rado siffatti lavori vengono considerati quali sem* 
plici esigenze burocraliche origivate da mera curio- 


{sità di chi le ordina, alle quali si soddisfa per pas- 


siva ubbidienza, e, come dicesi, proprio ad implen- 


| das paginas. E veramente talvolta la stessa autorità 


ha contribuito a rinforzare questo sentimento di non 
curanza, -anzi di avversione ai lavori statistici, con 
aver ad ogni modo voluto nozioni statistiche male- 
rialmente impossibili a darsi. Potremmo citarne più 
d'un esempio, cui non trovando altro rimedio, pen- 


| sammo non ha molto di flagellare col ridicolo. 


Fra le persone che più efficacemente potrebbero 
concorrere a somministrare le nozioni statistiche, 
sono i Segrelari Comunali, e noi pensiamo, che 
moltissimi vi si adoprerebbero con alacrità , se di 
loro il Governo facesse maggior slima, sc tenesse 
il loro ufficio in quel conto che merita, e se in 
occasione delle nomine, ne assicurasse la buona 
scelta e non li abbandonasse all’ arbitrio degl’ In- 
tendenti. 

Noi non intendiamo con ciò di far il menomo torto 
alla buona volontà dei parroci e dei magistrati co- 
munali, ed al loro zelo pel miglioramento della con- 
dizione dei poveri, nè reputiamo impossibile l’attua- 
zione della statistica dei poveri anche nei comuni 
minori. Gioveranno però molto ad ottenerla esalta 


4. La precisione e chiarezza delle questioni da 
porsi. 

2. La maggior semplicità possibile delle tavole. 

5. Un'istruzione spiegaltiva dello scopo e direltiva 
dell'eperazione da emanarsi dal Ministero. E le ul- 
lime circolari dal medesimo enìanate dimostrano 
possederne appieno l’arte. 

Per le cose avanti delte noi riconosciamo la 
somma utilità della statistica dei poveri, proposta 
dal sig. Boggio. 

Considerando però come la bisogna del pauperi- 
smo sia d'importanza non minore a qualsiasi altra 
interna dello Stato, e per se stessa, e per le intime 
sue relazioni con molti altri rami d’amministrazione, 
e per l'influenza che ha sul ben essere generale, sul 
progresso sociale, e diremmo eziandio sulla pubblica 
lranquillità, più che dall’esempio d'Inghilterra, mossi 
da quello recente di Roma, abbiamo prima d'ora 
concepito un ardente desiderio , ed è nostro primo 
volo che venga pure fra noi istituito un Ministero 
di pubblica. carità e beneficenza, le cui attribu- 
zioni siano: 

L'ispezione, possibilmente scevra da centralismo 
e tale da dirigere piuttosto che ‘inceppare l’azione 
de’ pii istituti, sopra l’amministrazione del palrimo- 
nio dei poveri, e sopra il miglior uso c destinazione 
delle rendite del medesimo a pro loro, alla quale 
seconda parte la legge del 1837 non ha punto prov= 
veduto. 

Lo studio speciale del pauperismo : 

La ricerca delle cause che lo ingeneranò. 

L'applicazione dei rimedii che risultano meglio 
atti a lenirne, circoscriverne e sanarne la piaga. 

Imperciocchè l’esperienza e l'osservazione di molti 
anni ci ha persuaso di queste cose. 


In Ginevra. presso Cher*nliez libr. e sig. Collignon direttore detla posta, A Parigi negli ufficii 
di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivetet comp. A Londra da P. Rulandi libraio, 20 Berners Street, 


e regolare. organizzata, non potrà attentare al diritto del po- 





| il sceltume di tutti gli altri Stati con una torma di avven- 
i 





l'adoa, via Toledo, n.260; e G, Marghierì. str+da: Nardones,;n. 55.! 






























| Che il regolamento del 1857, mentre abbonda in 
prescrizioni di forma impinguate ancora dalle istru- 
zioni 50 giugno 4859, manca. per molto in quelle 
di sostanza; che certi modi di distribuzione gra- 
tuita delle rendite de’ pii istituti fanno praticamente 













crescere il numero degli accattanti. 

Che le funzioni delle Commissioni provinciali 
dalla legge limitate alla liquidazione de’ conti; e 
così esercitate come sono, si riducono ad una mera 
formalità burocratica riscontrativa dell'entrata e del- 
l'uscita, talvolta compressiva dello zelo e buona vo- 
lontà delle amministrazioni. î 

Che molto più utile ridonderà ‘ai pii istituti. Ja 
sorveglianza c patronato del comune, cui la legge 
del 27 novembre li ha assoggettati, che nel nuovo 
ordinamento comunale e provindiale speriamo verrà 
conservala e più ampiamente definita sulla conside= 
razione che il patrimonio loro è in ciaseun comune 
parte sostanziale del patrimonio municipale. 




























































M. A. MantixeNGO. 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI. 


VIIL d 
I Club. 


La costituzione americana guarentisce a tutti i cittadini 
la bbertà della parola e della stampa, non che quella di 
congregarsi per deliberare sugli affari phbhci. MH primo 
degli articoli addizionali alla costituzione è concepito in 
tal guisa: « Il'congresso non potrà fe leggi per istabilive 
o pro bire una religione, restringere la libertà della pa- 
rola 0 della stampa, e il diritto del popolo di raunarsi pa- 
cificamente e mandar petizioni al Governo per dar ascolto 
alle giuste fagnanze ». Essa va ancora più in là: il se- 
condo di questi articoli addizionali é concepito così:  Ve- 
gliando alla sicurezza di uno Stato libero, una milizia 


polo di avere e di portare delle armi. » 
E gli americani usciranno pere ò di casatutti armati, si 
fucileranno per le vie, terranno permanenti ragun 


ale per 
calunniare il Governo e far. esecrare dei 


concittadini, 
avranno dei giornali che vomitino la d fl umazione. e pre- 
d'chino la rivolta? No per certo. O forse quest” 


assoluta 
libertà che si lascia ad ognuno s'gnific 


a che qual che ne 
sia l'uso che ne facciano i cittadini, la l'gge non se ne 
immischierà? Niente affatto, Gli autori della costituzione 
degli Stati-Uniti vollero solamente che nissuna legge pre- 
ventiva non impeilisse i cittadini di parlare o di scrivere 
come loro talentasse, 0 di riunirsi a loro grado, ma re- 
stando risponsal»li delle loro azioni. Si fi nn giornale 
senza dover domandar l'autorizzazione #1 alcuno, senza 
avvertie chicchessia, senza depositare una cauzione, senza 
not ficar il nome di un gerente risponsabile, nò tampaca 
s'hanino a far bollar dei fogli, non esistendovi bollo. Si- 
milmente i cittadini si possono raunare senza formalità 
alcuna. Tattavia ciascuno rimane imputabile de’ suoi atti 
e delle conseguenze, tanto verso i privati che ve 
Stato. : 

H buon senso suggerisce tal cosa. 
sponsabilità sono i due gusci della 


rso lo 


La Libertà e Ja re- 
bilancia che si devono 
equilibrare: fa d'uopo adunque caricarlì egualmente l'uno 
e l'altro. 

Toccherò appena del diritto di portare le armi. Se ne 
abusa talvolta sulla frontiera, nei nuovi Stati che costeg- 
giano il Mississipì o il Missuri o il fiume Rosso fine hè sono 
giovani, e per più forte ragione finchè dura il reggimento 
provvisorio, quando invece di. essere stali costituiti sono 
riputoti minori e non qualificati che cerrilorii..Cli e che 
allora ins'ome-a molti onesti e robusti coltivatori, vi trae 
turieri accorsi da tutte le parti del mondo, Non 
ancora. che società informi ove 
farsi giustizia di per se stessi, 


sono 
gli uomini ‘inclinano a 
perchè non sanno sempre 
cui dirigersi per ottener giustizia. Ma per tipi della civiltà 
americana non si vogliono prendere questi embrioni, i 
quali da una parte confinano col deserto è i selvaggi, e 
ove fermentano tanti umori disordinati. Quanto più si 
sviluppano i giovani Stati, tanto pIÙ si liberano dui cat- 


} tivi clementi. Nello stato d'Ohio e in quello d’Indiana gli 


incontri colla carabina non sono men rari che. nel Mas- 
saChussets o nella Nuova York e da più anni non si Lurano 
negli alberghi del Kentucky 0 del Tennessee più colpi 
di pistola al petto che nella Virginia, ove si è al livello 
delle più colte nazioni d'Europa. i 
Neil'Ohio o nell’ Indiana, nel Kentucky o nel Tennes- 
see e similmente nella Virginia, nel Massachussets, nella 
Nuova York si rimunziò all’abitudine di portar armi, ec- 


i 
} 
I 
i 


ì ebbe luogo ad istanza del presidente, ma dietro lui rimase | 


î 
i 


3 
i 
î 


cetto alla caccia 0 nelle riviste militari. 1 costumi anda- | 


rono di conserva colle leggi. 
Ma dopo le scene di sangue e di Intto che più volte nel 
4848 desolarono molte capitali dell'Europa, dopo i furori 


della guerra civile che immersero Parigi in isciagure non ; 


più udite, qual Europeo oserà rimproverar gli Americani 


di aver talvolta abusato del diritto di avere e di portare } 


delle armi? 

Quanto alla libertà della stampa oggi non la toccherò 
neppure, giacchè è un argomento che merita ‘di essere 
trattato a parte. Intorno al diritto di rmunione dirò che 
bisognò che i costumi si formassero coli'esperienza e che 
si valessero di tutta la loro energia per- fissare dei limiti 
i quali non si potrebbero oltrepassare. 

Negli Stati-Umti qualvolta sì solleva una quistione po- 
litica od amministrativa alquanto importante, i cittadini 
sì ragunano nelle città principali od anche in altre a fine 
di trattarle, di udire 1 discorsi dei valenti in scienze poli- 
tiche e di esprimere un’approvazione od una disapprova- 
zione motivata colla forma di ciò che dicono risoluzioni. 

Ogni parte hi la sua assemblea, i suoi oratori, le sue 
risoluziom proprie. Si fanno in qualche caso dei conviti 
ove si pronunziano discorsi a iosa. Chi potrebbe nominare 
i discorsi del sig. Clay e del sig. Webster applauditi da un 
popolo immenso, il quale s' inebbriava dell’ inesauribile 
facondia del primo e del sapere del secondo? S:m'lmente 
quando avvicinasi 11 momento di creare 1l presidente, 0 
quando in ciascuno degli Stati si sta per eleggere il pri- 
mo megistrato, delegati di diverse parti. dell' Unione 0 
delle diverse provincie dello Stato si. riuniscono in una 
città centrale affine di pesare i Utoli der rispettivi candi- 
dati di ciascuna deile due opinioni. E così in questo mo- 
mento il partito democratico e il partito whig si riunirono, 
l'uno a Baltimore, L'altro. a Filadeltia a fine di accordarsi 
qua su Cass e Polk, là su Clay o il general Taylor 0 al 
generale Scott. Ma queste ragunate sono essenzialmente 
provvisorie e hanno un oggetto speciale e determinato. 

L'America non ha società politiche organizzate, che si 
riuniscano tatti i giorni 0 a brevi intervalli per rinfocolar 
l'opinione, che-abbiaro le loro affigliazioni corrispondenti 
a vicenda, influenti sui poteri dello. Stato, sul pubblico, 
che siano infine formate sul piano che da noi permise alla 
società dei giacobini; di lugubre memoria, di acquistare 
tanta influenza: abbiamo appena un'eccezione nella raga- 
nata che tenevasi frequentemente a Taummany Hall nella 
Nuova Yosk, durante al governo del general Jackson, 
unico esempio nella storia americana del secolo decimo- 
nono. 

Gli é che gli Americani impararono altre volte a loro 
spese che siano le società popolari nel genere dei nosiri 
club, e quantunque non siavi legge contro queste perico- 
lose insutuzioni, l'autorità dei costutai le proserive. 

Per poco nel 1794 e anni seguenti, i club non immer- 
gevano l'America boreale in un abisso. Furono questi un 
tristo regalo che le fece la Francia nel 1795 e la rim-m- 
branza dei pericoli che corse allora l'Unione pei raggiri 
di un agente Francese che erasi proposto di introdurre 
in America i detestabili usi della rivoluzione francese, non 
contribuì poco a raffreddar l'amicizia contratta dalle due 
nazieni, quando il L-fayette combatteva da intrepido vo- 
lontario a lato del Washington, e quanido le truppe fran- 
cesì ed americane gareggiavano in valentia per prender 
Yorktown, ultima speranza della dominazione britannica. 

La Repubblica francese, appena sorta, erasi fatta rap- 
presentare presso il Governo federale dal sig. Genet, co- 
nosciuto principImente per l'esagerazione delle sue opi- 
nioni. Arrivato questi a Filadelfia, vi fondò tosto una so- 
cietà popolare alla guisa dei Gracobini, e per la sua in- 
flnenza consimili società si stabilirono nelle diverse parti 
della contrada, le quali acquistarono ben presto un ere- 
dito analogo a quello che per nostra sventura godeva la 
società dei Giacobini. In brev'ora l'America boreale non 
fu più riconoscibile. In quel tempo al Washington aveva 
allora allora percorso il territorio dell’Unione, come pre- 
sidente desideroso di conoscere la genuina condizione 
del suo paese. Dovunque era stato accolto con affettuosa e 
Ficonoscente ammirazione, aveva osservato tulio' con 
quelia sensalezza ch'era sua propria, e tornato aveva po- 
tuto scrivere : « Sono felice. di aver fatto questo viaggio. 
Îl paese mi sembra aver progredito assar, Il lavoro e i 
costumi frugali diventano di moda, la tranquillita regna 
fra il popolo accompagnata da una disposizione benevola 
pel Governo centrale che deve mantenerla, L'agricoltore 
trova un facile mercato pe suoi prodotti, il mercante fa 
capitale sui pagamenti con maggior certezza. L' espe: 
Menza quotidiana pare affermare il Governo federale. e 
renderlo sempre più popolare. La pronta ubbidienza alle 

- leggi che ha fatte, prova ad evidenza la confidenza dei 
cittadmi nei loro rappresentanti e nella rettitudine degli 
Uomini che trattano gh affari.» (Collezione degli scritti 


del Washington, tom. X, pag. 170. — Lettera a Davide. 


Humphreys). 
Tutte le corrispondenze di quel tempo confermano l’as- 
serzione del Washingron sulla condizione del paese, pri- 


| 


ma dell’ arrivo del ministro plenipotenziario della Repub. ; 
blica francese. Lì Jefferson che fra tutti gli uomini illustri, ; 


di quel tempo segnalavasi per la sua poca simnatia. pel 
Washmgton, dielarava, egli altresi, che il popolo ameri- 
cano aveva illimitata confidenza nel: suo Governo. Ma col 
Genet s'introdusse il disordine e la violenza che nel 1793 
erano i tratti caratteristici della rivoluzione. francese. 
Nella foga del suo patmottismo, senza. iener conto delle 
Necessita della polinca americana, il Genet volle far vio- 
lenza al Governo dell’Umone e obbligarlo ad armarsicon 
tro l'Inghilterra. Con | 


a sua propria, autorita fece egli 
Stesso 


degir armamenti nei por americani, miuni, dei 
corsali di cuial primo Rurtava il. suo proprio nome il cil- 


IL RISORGIMENTO 


fadino Genet, e levò una spedizione che doveva .conqui- 


stare le possessioni spagnuole. Queste ingiurie all'indipen- 
denza degli Stati Uniti, finirono col farlo rivocare, il'ehe 


lo spimio di sedizione ch'egli aveva fomenitato e le società 
popolari per dargl: l'impulso. 
M. CuevatieR. 


ITALIA. 
NOTIZIE DELLA GUERRA. 


CASALMAGGIORE (5 luglio). — Una scorreria nemica 
nella scorsa notte ha dato l'allarme. a Gazzuolo. Quanti 
fossero gli Austriaci, se avessero in animo di passare 
l'Oglio, è quello che non si sa. Ciò che si assicura di po- 
siivo, si è che gli abitanti ed 1 Lombardi ivi stanziati si 
disposero a riceverli a colpi di fucile, quasi giubilando. 
Gli animosi sono pue tanti, o Ttaha, che voglione la tna | 
indipendenza, parati a fare qualunque sacrificio, purchè | 
la meta, che non'può fallire, sia una volta raggiunta, 

I Toscani che si attendevano sono giunti la scorsa notte, 
ed oggi siamo lieti «di avergli fra di noi. Sono 1200 con 
quattro. pezzi di cannone. Dipendono dagli ordmi. del 
maggiore Manganaro, vecchio ufficiale di Napoleone. Do- 
mani continuano la strada per il campo, dove si combatte 
l'ultima lotta dell'italiano riscatto. Nel dare loro un addio 
pieno di quegli affetti che non hanno parola, noi loro 
facciamo tanti auguri, nella lieta speranza di puterli riab- 


bracciare fra breve coronati dell’alloro della vittoria. 
(Eco del Po), 


FERRARA (5 luglio). — Un battaglione Piemontese del 
15. reggimento di riserva forte di 800 uomini è in Fer. 
rara. Numeroso, popolo. trasse ad incontrarlo, e fu ae 
colio con molia festa, ed in mezzo alla gioia universale. 

Dimani se ne attendono altri 1,500, ed in pochi giorni 
avremo un complesso! 15,000 uomini, che per quanta 
dicesi saranno ‘accresciuti da diversi aliri reggimenti, La 
precisa doro destinazione non è conosciuta, ma la più 
probabile sembra. che siano diretti a liberare il blocco di 
Venezia, onde umrsi. alle molte truppe ivi raccolte, e for- 
mare un corpo d’operazione nel Veneto ‘da servire d'ala 
destra all'armata Piemontese. 

Or sembra alfine che la guerra comincî ad essere na: 
zionale, 1 Piemontesi non restringono più le loro opera> 
zioni alla Lombardia, e vengona finalmente in soccorso 
di Venezia, già troppo ingiustamente calunniata ed ab- 
bandonata. In tale guisa si smentirà un'accusa fin qui 
sgrazialamente assai ragionevole, che da essi si volesse 
combattere utia guerra non italiana, ma piemontese e di- | 
nastica: 

Lombardi e Toscani. spingono ‘con ogni calore l'arma- 
mento, ed inviano al campo continui soccorsi di danaro, 
d'armi e d’armati. Lo Stato Pontificio pure, che tanto fece 
finora a vantaggio della causa naz onale, ed i cu sforzi 
valorosi non produssero? il frutto che dovevasi sperarne, 
per mancata direzione (e per difetto di generali esperi- 
wentati, è deciso. di persevevare nella gloriesa lotta é con- 
corrervi. con-ogni mezzo possibile. Le Camere, ché pre 
sero già l'onorevole. imiziativa, il patriottismo del)Mini- 
stero, è le asstieurazioni dal medesimo avute ne pilone 
la più tranquillante e sicura garanzia. | 

Alle 7 nomeridiane d'iggi, 5 luglio, sono partiti il 
t.°.ed il 2. battaghone dei cacciatori pontificii,) destinati 
per l'interno dello Stato, onde rilevare quei corpi;{ che 
non sono compresi nella convenzione di Vicenza, e nella 
capitolazione di Treviso, e spedirlt al campo. 


, ACQUE DI PORTO QUIETO (ISTRIA) 7 luglio). — 
È vero che manchiamo di Vapori, ma sta certo che se il 
nemico sorte; lo facciamo ‘a brani; non'v'è tema per 
questo, te lo assicuro. È 

leti vi fu un fatierelo (a Pirano; si distinsero ri Vene- 
ziani ed il nostro vapore il Tripoli. Un morto solo dalla 
parte dei Veneziani, nessuno dei nostri, fu vera fertuna, 
giacchè Je palle passavano da un lato all'altro del basti- 
mento. — Eccoti il fatto — A Pirano ritennero an tra- 
baccolo . con bandiera (italiana, ‘venuto. da Venezia con 
provviste di rinfresco per la squadra veneta; mentre da 
noi si lascia libero ogni legno. austriaco nen diretto per 
Trieste. 

L'ammiraglio veneto lo richiamò, gii venne rifiutato ; 
vi mandò allora (un suo Brigantino, le sue imbarcazioni 
armate in guerra ed il nostro Tripoli, ottenuto dal mostro 
ammiraglio; per prenderloa forza,.se non ceduto. 

Mentre “si era sulle trattative con bandiera bianca 
spiegata, ecco che i Tegleschi aprono il loro fuoco. sul- 
l'imbarcazione disarmata che trattava. — L'indegnazione 
giunge.al colmo (sui legni spediti e sulle imbarcazioni, le 
quali eroicamente si:spingono coniro:la mitraglia nemica; 
eda viva forza s'mpadroniscono; del legno questionato, 
nel mentre. che, il brigantino veneto ed ul Tripoli canno» 
neggiano il forte traunore, e solo Jo lasciarono quando 
quasi‘ più non rispandeva ai Joro colpi, e quando il Tri- 
poli stava per andarsene a fondo. 

li /Taipoli riparò all’avarta con fatica immensa e distin= 
zione del suo comandante e de suoi ufficiali. (Da lett.). 


INTERNO. 


na 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 11-luglio. 


Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta; all’ 1, 3j4{colla lettura del processo 
verbule che viene approvato. gf 

Il segretario Cottin da lettura del consueto sunto delle 
petizioni ulnimamente mdicizzate alla Camera. 


Il presidente passa quindi a dar comunicazione di varii 


progetti dilegge, di cui alcuni ufficii autorizzarono la let- 
tura. Trg questi havvene uno del sig. Pellegrini, relativo a 
materie finanziere, che viene «dal sig. Stneo giudicato di 
tanta importanza, da doversi dichiarare di urgenza e Iras- 
mettere tostamente alla Commissione incaricata di esami- 
uare i progetti di finanza presentati dal Mnistero. È 

Il deputato Sella ottiene un termine di 20 giornì per 
portarsi alla Camera. Un altro, deputato dimanda la sua 
licenza. ” 

Uua proposizione del deputato intorno alle seminagioni 
del riso, verrà dal proponente svolta quando saranno 
esaurite le materie più pressanti. 

Dabormida. primo ufficiale della guerra, sorge a dare 
alcune spiegazioni intorno al faito addotto in seduta di 
ieri dal deputato Brofferio, che cioè le scarpe che si forni 
vano all'esercito fossero fatte in modo da storpiare i sol- 


‘dati. Nega il fatto ‘assolutamente, e discende in minuti 


particolari. che mostrano ad evidenza la falsità di quell'as- 
serzione. Dice essere già 84,900 le paia di scarpe mandate 
all'esercito; non doversi presumere che i soldati possano 
mancarne. Il Ministero ha fatto il suo dovere: ad ogni 


i modo insiste perchè sia ordinata su questo particolare 
| un'inchiesta (Movimento in,senso riprovutivo). 


Brofferio dichiara di essere ben fontano dall'aver voluto 
gettare un biasimo, sul Ministero della guerra. Spiega rl 
caso dei due operai che si recarono da lui, come furono 
mandati al marchese di Pamparato e indi al cav. Castelli 
al Ministero di guerra. Non averne saputo più oltre. Avere 
del resto pienissima fiducia nel Mistero della guerra, e 
in particolare nel generale Dabormida, cui riconosce de- 
gno della massima stima. 

Sineo riferisce sovra due elezioni di. deputati, l'una del 
secondo collegio elettorale di Cagliari e l'altra ci Corte» 
miglia, che vengono amendue approvate. 

Sclopis ministro di grazia e giustizia (alla ringhiera). 
Nella condizione in cui trovasi il Ministàro, non puo pa- 
rere gran fatto conveniente che esso si faccia a presentare 
nuove leggi. Nel caso presente però, tn'imperiosa neces. 
sità lo sospinge a superare cuesti rispetti di convenienza, 
quindi si fa animo a presentare come d'urgenza un pro- 
getto di legge sulla mendicità e sui furti di campagna, di 
‘cui si fa a svolgere 1 motivi in una prefazione. 

H progetto sicompone di 50 articoli, ma egli prescinde 
dal'legge:lo onde risparmiar tempo alla Camera, giacché 
dovendo, stamparsi e distubuirsi negli ufticii, quella lettu- 
ra diviene al postutto superflua. 

Presidente. Ml sig. Mellana ha Ta parola per le osserva- 
zioni chie vuol fare sull'ordme del giorno. 

Mellana.\A primo aspetto il voler:ritardare i soccorsi 
pecuntarii richiestidali Ministero come necessarii per sop= 
perire ai bisogni dello Stato e spingere innanzi la guerra, 
può parere atto di poco buon patriotta. Ma pure nessuno 
gli potrà contrastare che per dare un voto di fiducia. in 
materia della massima importanza; quale è quella di fi- 
Manza, sta necessario di conoscere coloro a cur si vuo] 
dare. L'attuale crisi ministeriale rende appunto necessa: 
ria questa riserva, né si potrà mei dare un voto di fiducia 
finchè nen siano conosciuti i ministri che sottentreranno 
ai presenti. In via di transizione però egli propone che si 
discuta soltanto Ja prima parte. delle presentate leggi 
di finanza, (ma ehe non'si mandi ad esecuzione finché al 
Mavstero;nan'sta costituito, e non siano del pari attuati i 
due progetti di legerehe sottomette alla Camera, È qui 
commera Ta lettura di uno di quei progetti... 

Cavour sì oppone vivamente, osservando che tale let- 
tura è contraria al regolamento. 

Mellana persiste ‘a voler leggere. Interviene l'uffizio, 
nella persona el presidente e del segretario , ‘a dichia- 
rargli lasstessa cosa; ed egli ancora non s'arrenile. Final- 
mente il sig. Brofferto gh mostra una scappstora, di leg* 
gere cioè la sostanza de' suoi progetti senza formolarti in 
articoli; ed'egli se ne prevale tostamente leggendo lette 
ralmente suor progetti, pretermettendo. soltanto di dire 
1,:2,,5, 4; ecc. ècc. Questi progetti versano sopra un com- 
puto ordinamento della guardia nazionale e sevra un 
riordinamento del pari, generale dei comuni. L'oratore 
chiude maestosamente la sua lettura con queste parole: 
« Chi non crede che questi provvedimeati debbano an- 
dar innanzi ai provvedimenti di finanza, voli pure an 
senso (contravio. 

Cadorna La Camera farà quel caso che meglio crederà 
della, proposta (deli:depuiato Mellana. Nessuna legge è 
certo più importante di quella che è oggi all'ordine. del 
giorno. La Camera sa abbastanza apprezzare tutte le ra- 
gioni che militano in favore di questa per vedere se possa 
o no critardarne la discussione. JT nuovo Ministero che 
dovrebbe suecedere al presente, probabilmente potrebbe 
presentare un altro:progetto;col quale venisse modificato 
il presente, od anche ‘imutarto ‘affatto, Lo però mon; mi op- 
pongo a che venga discussa di presente quella, parte | del- 
l'attuale progetto per la quale non farebbe mestieri un 
voto «di fiducia al Ministero, 

Mellani. Ove la Camera vi acconsenta, ei si dichiara 
disposto a-ritirare la sua prima proposta, e di rimandare 
invece ogni discussione sui presentati progetti dopo che 
sia costituito il nuoro Ministero. 

Ricotti prega la Camera ad-osservars come dalle parole 
dette dal mimstro risultasse che al primo luslio non vi sa- 
rebbe stato dispombife che l'ammontare di 8 milioni; che 
dai quel giorno ne sono Wa Arascornsi dieci; che in ba) pe- 
riodo sono occorse varie spese, e tra le (altre quella (di 4 
im-lioni per Ja marina e per l'acquisto di due prroscafi: Le 
finanze, aggiunge, essere esauste e doversi soccorrereime 
hisdiatamente, perte meluttab li necessita della guerra a 
cuidevono sopperire esistere! nella ‘cassa di riserva alcune 
Somme, nia queste essere a gran pezza insufficienti al Di- 
sogno. Ma le ragioni atdoite cal Mellana dover ridurre la 
Camera ad un accordo. Le leggi di finanza . necessitare 
certamente della pubblica fiducia, e al termometro della 


pubblica filucia stare appunto nella presenza di un mini-. 


stero, Però la Commissione! non ‘volendo proporre. alla 
Camera di determinare (sovra alcuna! alistra che richie: 
desse una tal condizione; deliberò di divitererin'ine parti 
1 presentati progetti; l'uno cioè chie contenesse ‘dhe seme 
piici leggi: primo, l'alienazione.o vendita, di.sendate redis: 


1 mibili spettanti allo Stato; 


i 


chiude si facciano pron 

due progetti da lui rifer 

zone se ne potrà rise: 

abb a un colore che cor 
Cibrario regio comm 

sti dieci giornì del. mese asceni 

mila franchi; quindi: fa cenno 

correnti. 


nistri le accordino colla. 


Sineo nega essere opportuna } 
si mmandi anche la discussione 
getto ministeriale. Ben altri modi, 
irovare a. sopperire allè urgent 
quelli di d'mmuire gli stipemili agl 
a quei padri di famiglia veramen 

di sussistenza... resa 
Cavour. Credo che inlinea ditra 
| tare una modificazione alla prop 


per due progetti drlegge da ln Prese 
agli stipendii, non deve produrre 
verrebbe a motivare il progettò 

sg: Avvocato Sineo, e fors 

seussione sui 5 progetti, e. 

state fondate le mmisterîal 

dello Stato, avrebbe fatto megl 

stito all'estero. ll Mimstero die 

questo prestito e di non aver tro ali 


ed ancora questi 40 -mila franchi 
missario regio, i 
‘Sarebbe ancora ad esaminare se 
deciso ad acconsentire alle condi 
avrebbe importanza; per d'avy 


Il secondo progetto presen 
la rendita di lire 535 mila spettan 
durre approssimativamente calco 
far le quali forse bisogna detrarre; 
mila. LA AREA 

Mi pare adunque che secondoii 
Commissione, 0 quarto: del Mini 
nire agli attuah bisogni del M 


credono che 11 Ministero a 
cercare con varii piecoli mè 


cepire che nel decorso dei:6 prim 
Dunque non può dirsi che ques 
legge possa sovvenire ai bisogni 
quali ci vennero esposti, e dal sig. 
su a trattare col Governo. 
î mezzi per trovar questo prestito; 
cessità. de'tempi. Ma. una;d 
tornerebbe inutile. 
scutere il punto attrae, se ‘sia /0 
prestito all'estero che nel pars 
1. Siccome una: tale) (questione 
i con un Mnistero defimtivam 
questione del prestito involve 
così tredo chie 'siasnervessarioA. 
tuzione del Ministero. Adottandà 
getto del Ministero, questo deve | 
milioni. Con esso darebbe; campo 
del mese di Juglio alle néce 


hl 


sii 


dalla Camera, un emendamen di 
quale avrebbe per effetto di proci 
sorsa allo Stato, edi favori 


lazione. Prima di svolgere questo: 
solo alla Camera la permissione.( 
damento, pregandola dell'invi 
compiaccia di farsene carico 
che le sono stati consegnati. Questo 
mento.al secondo; progetto | della! 
quarto del Ministero, 00 
* Revel. Io non mi sofferme 
se un M nistero sia legittimamen 
Un Ministero esiste, ed intende 
assumere la risponsabilità, finchi 
L'onorevole deputato Che: lia: 
propesizioni a. fare, clie non er 
nanzi, finché il Ministero sia 
potere, come dico, metterle inn 
ancora se 1l-Mmistero che verrà, avi 
lo ‘credo che ta sua osser'vaziliat 
poichè quel Ministero che vert 
della Camera, ja Camera avrà, 
séere la.sna diffidenza, se di. fi 


tutti il progetto di legse con 
rendite; e questo è quello ch 


più il tempo; e fa che si accelerera 
st potra fornire di questa somma 


nire l'erario; poichè mentre anche. 
giorno de rendite diminuiscono ed 
mente, Che pù? L'unione con al 
1 per ora. aver altro effetto che di 
| punto perché non erano in sit 
| prie; ‘ed Chio. Ponore. di dire, éhé qu 
| Milano,dia ricerilion cali Governo! | ri 
| Vavissime;istanze da sorvenirio di 


% 





no 


Mele 
on 


1a, 


Ne; 
ad 


hbe 
ine 
gli 
sce 
cla. 
ars; 
za 
noe 
edo 
pd 
delle 
salite 
alate 
ione 
dere 
vario 
guri 
net 
r Tot” 
ogni 
parli 
sotto 
a” 
e pi” 
ice ala 
piano 


punto 


Rei! 


listeriali delibano essere subordinate a questa ‘che ' è 


è all'esercito (sensazione). 
Fomi fo in appoggio con brevissime parole 
tel’ signor Mellana, ed i motivi. sono i se- 

i: prrmieramente osservo, chie nel sistema ‘costitu- 

da »iù grande contingenza che possa, succeilere è 
una crisi ministeriale. Quando ciò succede, una 
1a da sperare il paese, cioé che.il governo sia 
imamente ricostituito, imperocchè il sistema prov- 
‘è la; tabe del sistema parlimentario; Ora qual 
speciale, più pronto abbiamo noi per. vedere 

o ricostituite; che quello di sospendere fino alla 


‘genza di un Ministero, dunque sospendiamo la 

il Ministero verrà. presto, 
ggiungo un'altra cos:»noi tuiti abbiamo figucia nelle 
mme intenzioni del Sovrano; noi Speriamo di ve- 
nuovo M nistero persone che professino i caldi 
dii della liberta italiana, d'animo gaghardo, di pron. 
one; queste sono le speranze di noi tutti, e spe- 
vederle realizzate: ma se mai ciò non succedesse, 


7 


16 gia vero che noi avremo qualche pronto mezzo 


otilisare al Ministero la nostra sfi.lucia, o per. co- 
o a ritirarsi; delle questioni di gabinetto non se 
sentano tutti i giorni. 


e vi è urgenza per provvedere ai bisogni 

Nera: se c'è questa urgenza, vi ha pure urgenza, 
ese sia governato in modo che la guerra sia con. 

; chie serve, che si dia. danaro ai soldati, che 


di tutto questo? L'anima Gil paese; l'anima è la 
è ta Camera deve riservarsi i ‘mezzi acciocché 
pro eda arditamente, italianamente. Dico adanque 
lebbe sospendere come la proposto il sig. Mellana, 
siéne ili questa legge sino a che il Ministero sia 
o, metta speratiza che il Ministero sarà costituite 
ata costituito bene; ove questo non avven sse, la 
ì avrà in mano vu'arma, potentissima per ottenere 
one che gli spetta, per far ragione in cospetto del 
quello che si deve dire, di quello che si deve 


rio. Domanderei semmtanto che queste cose siicce- 
Che st esamina se il M nisterò merita o no la fiducia 


a Matura, è mio debito scolparmi. Ho presentato son 
(Riorm (non mi ricordo. la data ) 
Tio, La data è del 19 gingno, 

Ebbene sotto questa data ho ‘presentato-uno 
ilell'attuale condizione. delle fiuranze: non lho po- 
resentare prima per le ragion advotte alla Camera; 

| primo momento ho instato perché il pregetto 
)sto all'ordine del siorno dicendo i giorni passano, 
se crescono, le rendite diminuiscono. Cimque pro- 
Sono duiue da molto tempo, in discussione, e se la 
avesse stimato, od alcuno fra 1 Deputati avessero 

vd innoltrarne degli altri si sarebbero potuti egual 
Pilisentere insieme. Ivi ho data la somma che po. 
nere per approssimazione al primo di taglio; Lo 
utoto fare Ja ricognizione dal primo di luglio, 
Come si trovano le cose dopo pochi giorni di mia 

Mi sono già venuti gli stati, non ho ancora po- 

dMinarli, e non sarei in grado di precisare quale 
Somma disponible che si. trovava nelle casse: 


più ciascuù giorno, perché stando alle istanze 
Ssantiss'me per parte del Governo provvisorie 
cConverra sovvenitlo per non correre il rischio 


concorrente. di 2 milioni. L'al enazione: di queste 
ton è una cosa elie pussa ispirare dubbio. 

Sse d'imporre gravezze, consentirei col preo- 

» che prima d'imporle vuole conoscere quale Sarà 

Mistero costituito. Ma V'alienare una rendita, che ap- 

Me allo Stato, che non accresce il'lebito iser tto, iò 

lie sia un mezzo ovvio, pronto è facile per aver da- 


L Senza che possa credersi ghe conquesto si trovi inezzo 


Ungare una crisi che nessuno del ministero attuale 
A Veder alibreviata, Lo non vorrei lie ci si poresse 
Re l'adagio antico dum Romae consulitur Sagua- 

ignatur, si tratta d'urgetiza, non si tratta d’tatra- 
Umove misure, si tratta di continuare l'alimento 
0, l'alimento della guerra, e che le quistioni 


Rione, Ja più pressante di tutte. ©, 
tstdente. Fermo vimanendo: 1 attuale ordine del 
Lite che sostanzialmente due siano le proposizioni 
Miananzi, luna cioè dei s'eg. Mellana e Cavour, che 
. Stil mettere in discussione il (rarto progelte 
; e laltra dei sigg. Brofferio è Sinéo, che mil 


h alla sospensione assoluta dei due progetti proposti 


Uommissione, 


(D0Me0 sì spiega, e Brofferio ritira la sua proposizione. 


Ì, previe alcune spiegazioni; egli acconsente alla 
bue Cavour, che poco stanie viene dalla Camera 


Il presidente dimanda se sia già in pronto la relazione 
sul progetto Gioia, e il sie. Cavour risponde come questa 
non-potrà essere preparata clie domani, + 

Bianchi sorge allora dal suo stallo a leggere un’aringa; 
in cui pretile ad esaminare, e più ancora ‘a censurare i 
Cinque progetti di finanza presentati dal ministro. Invano 
Duniva gli fa osservare che la discussione è soltanto aperta 
sul quarto: progetto 0 secondo della Commissione; invano 
questa osservazione gli è confermata dal presidente; egli 
continua imperturbato sino al fine la sua lettura, chie però 
st allrae poca attenzione, 1 

Martinel legge anch'egli a sua ‘volta un ragionamento 
ib Cui prende a censurare i cinque progetti, il che lo fa 
pure mterrompere più volte; ma non ostante: giunge;ancor 
esso a toccar il fine, 1 i 

Itevel sorge a ribattere parecchi punti del discorso del 
preopinante, e, a nostro avviso, li ribatte vittoriosamente. 

Juequemoud. Messiears ; Noùs sommes dominés par une 
nécessité impérieuse ;il s'agit de. repousser au plutòt de 


l'Htalie fes eunemis de notre indépendance et de nos liber- 


tés; il s'agit de terminer par un éclatant triomphe une 
guerre glorieusemient entreprise pour la: plus samte ‘des 
Causes; or, ce. n'est pas. avec ‘de; vaines, paroles, avec 


des altaques contre les ministres presents et futurs que 


nous atteindrons ce but. Pour fsire la guerre avéc' 


succes, il faut de l’argent et beaticoup d'argent. Jus: 
qu'à ‘présent, quoi qu'en' at da tripler er meme qua. 
drupler l'arméecacilve) et par consequent les dépenses, 
on n'a cependant point encore augmenté Tes impòts éta- 
biis pour les temps de paix. Il est done bien évident que 
le trésor. public doit ètre épuisé. Nous vé.ifierons certar- 
nement les comptes avec la plus Serupuleuse exactitude, 
lorsque le moment sera venu : mais commencons d'abord 
par fasre face atx besoins les plus urgents, Sachons faire 
avec oppottunité dessacrifices sur l'autel dela patrie. Un 
jour arrivera dù lè peuple les 1éeupérera (au, centuple; 
car l'indépendance et la -hberté fecondent l'agriculture, 
l’industrie, le commerce, les arts et les sciences, 

Ben lo:n de blàmer les cinq projets de loi qui nous èn 
éié présentés par M. le ministre des finances, Jy vois au 
contraire une nouvelle preuve de cet esprit supérieur et 
de cette haute capacite financiére qui le distingue, Per- 
sonne n'ignore que lorsque ces proj-is ont été éiabores, 
le credit public éiait presque;anganti dans les principales 
places de commerce de l'Europe, Ciracun redoutait la 
crise qui etatt''immisiente en France, et Von n'amait 
Irouvé è contracter un emprunt quia des conditions dé. 
sastrenses pour le inésor, Cetait donc un plan ti és-habile. 
mentconco d'attendre une époque plus propice, et de 
pourvoir anx bÒséins du moment par des moyens qui 
euissent'e‘e! Inéscolierenx, il'est vrai, mais dont les conse. 
quences eussent'é è moins funestes pour LÉtat qu@un em. 
prunt contracié è de Irés:mauvaises conditions, Meuren- 
sement les tempssont changés des-lors. La confiance com. 
mence è rensîire chez les ‘capitalistes: Le cinq pour cenl 


Trancars qui erait descendu au dessrus de 50 a déjà dé 


passe le. ch ffre de 76, et les divers projets de Lois. sous 
un. .T, 2,5 et 5, pourront ète, je l'espere, tres-avanta- 
seusement remplacés anjunrd’hur par une: nouvelle créi- 
tin dei rentes: sur Erat; Je me réserve ‘de developper 
cele opinion Torsquil en sera te'vas, . 

Mais le prcjet_ sous’ n. 4que nous sommes appeles è 
voter aujeurd'hui, ne peut présenter aucnne difliculté 
serievse. Ce sont de. Lilres. de rentes sur l'Etat, disponi. 
b'es entre les matns du tésor, et qu'on peut réaliser im- 
mediatement. Les capitaux que nous pentvons en relirer, 
sont. indispensables pour continuer la guerre. N'allons 
dione. pas. entamer des discussions ‘thiéoriques ui nous 
entraîneraient.à pure perte hors de la véeritable question 
qui nous oceupe. La gravité des circonstances, l'honineur 
national, fa dignité de la Chambre exigent 1° emploi ide 
Mesures. prompres et euergsquesidans l'inté èt. publ. 
Sachons nous placet à la hautenr des. événements; et ré: 
pondre è la grandeur de notre mission. 

Cest ponrquoi jo supplie la Chambre de prononeer:a 
clòture de la discussion générale et de vouloir passerà 
celle des articles, 3 

Farina riepilaga le ragioni sovra esposte in appoggio 
all'immediata. del berazione, ei domanda la chiusura,.la 
quale è consentita. Vla 

Stleggono quindi lano dopo l’altro i. cinque articoli 
del prozetto 4 e 4 dis. che riferiamo qui sotto, i quali 
tutti, dopo alcuni dibttimenti di poco conto, g'aeche non 
influiscono per nulla nè sulla sostanza né sulla forma del 
progetto, vengono approvati. La sola emendazione appro= 
vata fu quella di torre la parola pieza dal secondo alinea 
dell'art. I, proposta dal regio commissario Cibrario. 

Venutosi alia votazione per squittinio segreto, essa ebbe 
il seguente risultato : 
©. Namero dei votanti. . AT9 

‘Maggiorità assoluta. —. ONICICRSTO 
Voti favorevoli\!. 0 datato 


eitOutio ,. MR I 


® L 


La legge è adottata. 
La seduta è sciolta alle Sr 


Progetto 4. e 4. bis; 


‘| Alienazione di remlite redlimibili del ‘Debito Pubblico 


dì Terraferma , già accese è spettunti allo Stuto. 
EUSENIO DI SAVOIA cc; Ecc. 


In virtù dell'autorità a noi delegata: 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato per le 
Finanze, abbiamo ordinato che il progetto di legge che 
segue, venga. presentato alle Camere, ed'abbiamo incari- 
cato lo: stesso Ministro di sostenerne tal discussione, 

Art. 1. IÎ Governo è autorizzato a procedere per via 
di pubblicità e concorrenza, e su partiti sigillati, all'alie- 
nazione della rendita redimibile, del Debito pubblico di 


| Pervaferma, infra specificata; 


1. Dr L. 241,551. 96 di spettanza: della:Stato; inscrit- 
ta.sul Debito redim bile ereato coloR. Editto del 24 die 


i cembre 1819, e inttolata al Davario della Regina vedova 
[Maia Cestina, la quale remilità verra surrogato come al- 
‘L'art. 4, * 


2. Di Li 57,985. 87.di' spettanza de lo Stato, inscritta 
sul Debito suddetto reaim.bile del 1819. 

9. Dil. 5,500 pure di piena spettanza dello Stato, 
inscritta sul Debito redimibile creato ‘col R. Editto del 
SÙ maggio 1851; LA 
e 4. Di L. 46,945. 72 inscritta sul Debito redimibile 
creato col R. Eiitto del 24 dicembre 1819, di ‘pertinenza 
della Cassa dei fondi residui della liquidazione francese; 

5. Di L. 4,000 inseritta sul debito redimibile ‘creato 
col Regio Editto del:50 maggio 1851, nure spettante alla 
Cassa suddetta della liquidazione francese; 

Art. 2.1 prodotto di siffatta alienazione di rendite sarà 
versato nelle Casse dello Stato. 

Art..5./La rendita di L. 50,945. 72 appartenente ‘comé 
sovra. ai fondi della tiquidazione francese, sarà alrenata 
distintamente dalle altre, e!del relativo prodotto ‘sarà Le 
Nuto conto speciale per la opportuna reintegrazione di 
esso alla Cassa anzidetta, 


Art. 4. L'aneuarrendita di IL. 241,951, 96. del. Debito 


pubblico .redimibile 1819, faciente parte del Dovario | ) 
| della Regina Vedova Maria Cristina, la quale viene co- evadersi dalle mura, 


me sopra svincolata. e posta im vendita, sarà surrogata 


y 
cominciando dal 4. aprile del corrente anno, con un’ as- | 
} 


Segnazione (sul tributo, prediale Regio di egnale annua 

ùkmma pagabile direttamente al Tesoriere della Regina 

medesima dalle Tesorerie provinciali fra indicate; 
Torino, lire centomila. L. 100,000 > 
Alessandria, cinquantamila 90,000 » 
Cuneo, trentamila 50,000» 


ì » 

. è . è . è » 
Lomellina, sessanv'un mila; trecento cin- 

quant'una, centesimi novantasei 1» * 61,551 96 

L. 241,551 96 

-. Art. 5. Ii Ministro Segretario di Stato per le Finanze 

è Incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dat. ecc. 


TTT en 


i 
i 
GENOVA (9 luglio). — Sabbato mattina, come 


annunziato nel nostro ultimo foglio, la chiesa di N. S. 
del Vastato aprivasi ad una folla di popolo ed a molte 
compagnie della guardia civica, le quali comprese da ré- 
ligioso, dolore. assistevano alle esequie del nobile colon. 
nello Anzani, che ueppo precocemente aveva lasciato la 
terra. . 

Un modesto feretro decorato delle insegne militari del 
defunto ergevasi nelle chiesa anzidetta, attorniato dai le- 
gionarii di Garibaldi, i quali, composti a raccoglimento, 
sprimevano quanto fosse per essì doloroso L'abbandono 
delloro egregio colunnelio. Facca seguito tutto lo stato 
maggiore della nostra civica, non escluso 1 generale Balbi 
l'iovera, i cannonieri, i bersaglieri ed alcune compagnie 
di fueilieri. -Come ebbe fine la messa, l'egregio avv. An- 
tonio Costa, capitano nella milizia cittadina, rese omag- 
gio con una funebre orazione alle grandi virtià dell'An- 


zan; dopo di che, cessata la funzione, la mesta comiliva 


esci di chiesa accompegnantto la salma del colonnello, la 
quale fu posta sopra un carro Apparato a bruno e tirato 
da quattro cavalli, pur essi abbrunati. 

In questo modo moveva la comitiva fino alla piazza 
detta del principe Doria; precedeva la civica cavalleria, 
la quale faceva assai bella mostra di sè; seguitavano i 
Gannonieri, i fucilieri, Jo stato maggiore, i legionari del 
Garibaldi e finalmente il carro mortnario, seguito da' her- 
saglieri e da una quantità di cittadini. Era uno spettacolo 
commoventissinio; ché tutti prendevano parte a quel tri- 
huto di stima con'sentimento profondo d'affetto, tutti Ja- 
mentando la preziosa vita d'un uomo, troncata nei solenni 
momenti in cui l'italia ne aveva maggior uopo. 

Ricordiamo l'anima generosa e italianissirna dell'An- 
Zani, rammentiamone il grande valore, eil imitiamone 


(Pens. Ital.) 


l'esempio. 


PARMA (7/uglio).—Seriinsul fardellasera giunsequi una 
cinquantina circa di giovani Vicentitri, chevanno:a Milano 
ad incorporarsi nelle troppe lombarde. Questi sono città- 
dini che fuggirono da Vicenza al momento della capito» 
lazione: di quella città. Ci raccontarono che presso a 
quattromila de’ loro. concittadini abbandonarono la Città, 
e piuttosto che. cadere; nelle mani. dell'inimico, siccome 
soldati che dovrebbero combattere contro i fratelli, cor- 
rono volonterosi. a prendere ie armi italiane per rivendi- 
care il proprio sangue. 

Questa notte è partito di qui improvvisamente: il balta- 
glione Navi per Modena. L'altro battaglione Piemonte 
parurà questa sera per Reggio. 

Pincentini ! 

U Alcuni, traviati‘da'perfidi e terebsosi eecitamenti, hanno 
commesso ieri dei gravi disordini; sul Mercato dei grani 
la libertà delle vendite fu momentaneamente impedita, ès- 
sendo stati costretti i venditori a rilasciare la mercanzia‘a 
prezzi inferiori ai correnti, comunque l'Autorità abina 
tosto messo riparo a così grave eccesso. La tranquitbtà 
pubblica fu poscia disturbata nella notte da:clamori sedi= 
ziosi, e la tanto benemerita milizia cittadina venne insu!- 
tata, (Onore alla cittadina milizia, che con vero amor di 
patria seppe disperdere i faziosi! Il Governo impedirà 
ulteriori disordini 3 parecchi dei tumnltiranti gà sono 
arrestati ; la giustizia provvederà affine di punire i colpe- 
‘otte scoprise i motori di questi scandali, | 

Abbondano in questo momento i lavori di campagna, e 
diverse, pubbliche. opere sono in corso, noî v'hanno per- 
tanto che li mal:utenzionati e li oziosi che possano muo- 
ver querele; ma se a questi per avventura si accompa 
gnassero semplici curiosi, che si separino ; essi sono 
avvertili, 

Qualunque -attrappamento verrà, in conformità al pre- 
seritto; delle Leggi, disé'olto dalla forza armata, e qualun- 
(|jUe resistenza verrà energicamente repressa, 

Cinunque sarà incontrato’ nella‘ notte schiamazzando, 
sapalarrestato, 1 

Che vbuoni:cittaillini si rassicurino, il Goterno del Re 


veglia all'ordine pubblico, e sapra mantenerlo col con- 
f 


corso della milizia civica e, ove sia d'uopo, coll’aiuto della 
truppa regolare. 7 
Viva il Ne. — Viva l'Unione. — Viva l’Italia. 
Piacenza, 9 luglio 1848. 
L'Assessore delegato 
Sappa. 

MODENA (9 luglio) — È qui arrivato il primo batta» 
glione di riserva di Savoia, che dovrà esso pure. partire | 
per Ferrara. Egli pare in buono stato, e Soprattutto gli 
uffiziali. A 4 

In quanto alla tariffa del sale. portata a cent. 30 il kilo- 
gramma, saprai che qui ve ne sono tre qualità, e che la 
terza, cioè quella di cui si fa uso nelle campagne, è pagata: 
cent. 27. Di maniera che questa terza verrebbe aumentata 
di valore. 

leri a Macugnacca, i contadini attaccarono la guardia 
civica per disarmarla, e vi restarono parecchi morti. — 
Nella. notte di ieri fu. ammazzato. con colpa di fucile da 
una pattuglia di guardia (civica. un giovane che cercava 
(Da lettera). 


ASSEMBLEA PROVINCIALE 
.NELLE SALE DEL, PALAZZO DUCALE DI VENEZIA. 


Sessione del'5 luglio. 


Il deputato, presidente del Governo provvisorio della 
repubblica Veneta, Manin, fra gli applausi dell’ Assem- 
blea, va a leggere il seguente discorso 

« Cittadini deputati, 


Nel 22 marzo, cessata in Venezia l’austriaca domina» 
zione, il popolo -proclamò «la repubblica : cinquant'anni 
di schiavitù non potevano avergli fatto dimenticare quat- 
tordici secoli d'indipendenza gloriosa. i 

Trasmesso il potere nelle mani di una Commissione, e 
da questa nel comandante della guardia civica, dopo he- 
nedetta dalla religione la bandiera tricolore, simbolo 
della rigenerazione e della unione italiana, veniva nel 
successivo giorno affilato ad un Governo provvisorio, i 
cu membii furono acclamati dal popolo. 

Liberata Venezia, le altre provincie Venete furono ab- 
bandonate dall’Austria o capifolando, o ritirandosi, ad 
eccezione di Verona occupata dalle truppe che sgombe- 
ravano la Lgmbardia, contemporaneamente emancipata 
dopo la immortale vittoria dei Milanesi. 3 i 

Conscie de’ naturali perpetui legami, coraggiosamente 
unanimi nel comune riscatto, le provincie Venete aderi- 
rono spontanee al Governo provvisorio della repubblica, 
il quale nel primo (sto alto solennemente già dichiarava 
chel nome di repubblica Veneta non poteva ormai portar 
seco alcuna idea ambiziosa 6 municipare, e che le pro- 
vincie a lui aderenti farebbono con Venezia una. sola 
famiglia senza veruna disparità di diritti e di doveri; e sa- 
rebbono chiamate a' stabilire d'accordo, qualunque po- 
tess'essere, il comune vincolo costitutivo. 

L'Austria,: ritirandosi dai nostri terrilorii, non si era 
però rassegnata a perderli, ma preparava anzi un'aspra 
guerra a riconquistarli, i i 

Intanto ‘erasi per tutta. Italia ridesto il'senitimento della 
nazionalità : i popoli imbrandirone le armi per la indi- 
pendenza della comune Patria; è varcato ‘il Ticino, ‘un 
principe generoso, con'a lato i suoi figli, ein mezzo ad 
un prode esercito avido di battaglie, s'era slaticiato nei 
piani di Lombardia, giurando di non deporre la spada lin. 
ché un solo straniero rimanesse al di qua delle Alpi. 

Le ostilità non'tardarono a cominciare. 

Non vi faremo, cittadini deputati, la storia della guerra 
che si è combattuta é che si combatte sul territorio 
Lombardo: vi richrameremo soltanto quegli ‘avvenimenti 
che produssero nelle provincie nostre l’attuale condizione 
delle cose. 

l corpi franchi e i crociati, mossi da ‘tutte Je città è 
terre nostre, composero dapprima Ja massima parte della 
milizia che si è potut'armare a guardia del nostro paese. 
Le alture di Sorio, i piani di Visco, i varchi di Comelico 
altestorono come intrepidamente si versasse , sin da prin- 
cipio, il sangue dei Veneti in questa guerra santa, 

Ma alle tuppe nemiche, regolari e poderose, non pote- 
vamo resistere da soli, e perciò i Governo all'ettava sino 
dai primi giorn d'aprile un SOCCUIS1, e specialmente 
quello dei fratelli Pontifici che si stava organizzando oltre 
il Po. 

Se non che gli Austriasi movevano rapidi dall'Isonzo : 
le difese di Ulline cedevano ; e il 22 ‘aprile Capritolava, 
L'oste baldanzosa, non rattenota nè al Tigliamento, né 
alla Livenza, venne ‘ad adilensarsi sul Piave, 
giorni di maggio capitolava Belluno. 

Grunsero infrattanto i soccorsi, e vi fu fiera pugna a 
Corvuda, ove i miltti pontifici operarono prodigii di va- 
lore, ma mancati i chiesti rinforzi, dopo undici ore di 
accanito combattimento dovettero perdere il campo, e la 
linea del Piave fu abbandonata. ua 

1 nemici irruppero sopra Treviso, e furono respinti: 
celebre si è reso il coraggio e Ja,costanza di quei cittadi- 
ni, è celebri le armi italiane che pugnarono a loro difesa. 

Anche a Vicenza, dal 20 al 24 maggio, le milizie italia- 
ne si sono ricoperie di gloria, e quella magnanima città 
aequistò diritto alla solenne dichiarazione—avere essa 
bene meritato della comune patria italiana. — 

Nel, mentre queste. perigliose guerre si combat 
tevano, surse nelle nostre provincie Più. vivo il desiderio 
di stringere viemaggiormente 1 fraterni vincoli con Lom- 
bardia, e quindi i sttigoli Comitati determinarono di vo- 
lere indivisi colla medesima i loro destim politici. 

Al voto dei Comitati, a quello stesso del Governo cen- 
trale di Milano, il Governo detta Repubblica volonteroso 
aderiva, consentendo che le provincie del già regno Lom- 
bardo-Veneto, fossero tutte a suo Lempo rappresentate da 
una sola Assemblea. costituente, alla quale unicamente 
spettasse decidere sui destini politici dello Stato. 

Questa dichiarazione lisciava nel suo Pieno vigore l’al- 
tra dichiarazione, fino dai primi suoi giorni 


Ai primi 










proclamata e 
ripetuta dal Governo lombardo, proclamata è ripeiuta dal © 
(Governo veneto (specialmente d'accordo colla Cousult: 


di queste provincie, nel 23 aprile) che, cioè, le quistioni 
politiche surebbero decise umcamicnie il giorno, in cui 
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L nitei ET Si andanico"* 


questa terra italiana fosse in ogni sua parte sgombrata 
dallo straniero. 

Se non che, le RS 
da gravi considerazioni e da mottvi possenti, decretò, che, 
pur pendente la guerra, si votasse il partito della fusione 
immediata del territorio Lombardo col regno di Sarde. 
gna, e la votazione si facesse non tn Assemblea di rap- 

i ce ì i all i 

presentanti, ma ricevendo le sottoscrizioni de! popolo in 


il Governo centrale di Lombardia, indotto 


apposite liste. Doll: 

L'esempio fu imitato dai Comitati dipartimentali di 
Padova, di Vicenza, di Treviso e di Rovigo, e seguirono 
le votazioni sullo stesso partito, e col metodo stesso. 

Questi fatti minacciavano Visolamento di Venezia, poi- 
che le provincie di Verona, di Udine e di Belluno erano 
già in potere dell'Austria. 

Da qui venne l'imperioso bisogno pel Governo di rac- 
cogliere quest'Assemblea, non ostante le considerazioni 
espostevi nel suo decreto di convocazione del dò giugno; 
Assemblea che doveva radunarsi i) giorno diciottes mo di 
quel mese, ma che le condizioni della guerra, fattasi più 
micidiale e più grossa, ebbligarono di temporariamente 
sospendere e d Merire, 

Jufatti, una parte formidabile dell'esercito nemico, ab- 
bandonando repentinamente i suoi campi del Mncio e 
dell'Adige, erasi riversata sopra Vicenza, mentre l'esercito 
di riserva ai Piave si avanzava sotto Treviso. 

Cadde all'urto feroce, dopo una eroica. difesa. pari al 
merito di segnalata vittoria, la generosa Vicenza: non 
giovò il perseverante coraggio alle armi nestre, e cadde 
Treviso: vano del tutto Jo spargimento di altro sangue 
italano, Padova fuvocevpata, senza colpo ferire, del 
l'Austria, e dopo pochi giorni fu ocenpata Rovigo. 

Si concentrarono allora le sparse milizie in Venezia: 
parte si destinarono a munite. più valutamente la estesa 
cerelva delle nostre forbficazioni, parte si tengono pronte 
e ilisposte a sortite olf:-nsive, 0 ad accorrere in rinforzo 
di que’ punti che venissero prevalentemente attaccati, 

Bend fesa, Venezia è inespugnabile, e dobbiamo rima- 
nese tranquilli perché sono petti dei nostri figli, sono 
petti dei nostri fratelli quelli che la difendono. 

Huinare guardato dalle navi dell'invito Ie sardo, e della 


nostri vessilli in atto di minaccia contro nnafada ove sì 
preparavano i nostri lutti, posstamo avere dal mare argo- 
menti piuttosto di esultanza che di paura. 

Ricondotta pertanto, e mantenuta Ta esteriore sicurezza 
di questi nostra città, e cresciuta la migenza che sì prov. 
vegga alla sua condizione politica, abbiamo stimato non 
potere nè dovere ritardare, più oktre Ta manfestazione del 
vostro Libero voio, e per cò vi abb'amo, 6 cittad.ni de- 
putati, convocati in questa solenne Assemblea, 

Perché possiate msolvere con piena cogmizione di causa 
î gravi temi che vi sono proposti, il Governo vi esporrà, 
prima che se ne apra la speciale disensstone , lo stato del 
paese ne suoi rapporti. politici, militari ed economici, 
con quella riservatezza però, in quanto alle cose m htmi 
ed economiche, che è voluta dille attuali condizioni del 
paese. I terzo tema vi mchiamerà a nominare i muovi 
membri del Governo provvisorio, deponendo tutti. gli at- 
tuali nelle vostre mani ol sacro. deposito del potere che 
loro -fu confidato. nel primo entusiasmo del nostro 
liscalto. 

Ponderate i vostri. consigli: le vostre deliberazioni ag- 
giungano sienrezza e forza, e pongano Venezia in quel 
degnoposto cune le compete in Italia, fatta indipendente 
ed unita. 

La patria vuole da voi, o cittadini deputati, un atto di 
civile sapienza; la ispirazione: vi venga da queste sacre 
pareti. » : 

Questo discorso letto con dignitosa calma fa ascoltato 
in relig'oso silenzio, ed applaw.litissimo in fine. 

La sessione è prorogata al domani. 


TOSCANA. 


: SENATO. : 
Seduta del 6 luglio. — Presulenza Cempini. 


Si leggono dal-Centofanti le emende, poste all'indirizzo 
o risposta della Corona; e prima Je parole ehe riguardano 
impulso venuto alle cose d'Italia per Fisempio dato dal 
Papa; quidi le paro!e per l'amicizia con Francia e per 
la meognizione di Spagna. 

l'arcivescovo di F_renze senatore ferina il relatore dove 
sitorca della fo/leranza di religione; e zela per una mi. 
gliore espressione, onde guarentire la dignita delta reli. 
gione cattolica professata dallo Stato. Risponde il signor 
Fenziaggiustatamente, ma Farcivescovo non se ne soddisfa; 
egli prete della religione dominante deve esigere qualche 
cosa di più. Sorge allora (Gino Capponi, e memorate le 
Todi date da tutto il mondo alla Toscana per avere pro- 
tetto gh acattolici mentre altrove si perseguitavano,, ed 
era secondo lo spirito del Vangelo una tale protezione, 
a questo avere voluto alludere la Commissione. Mo per- 
chè la dolleranzu non sia dai tristi veluta intendere per 
indifferenza, propone che nel terzo si ponga: tolleranza 
delle varie professioni rel'igrose, Così non rimarrà dubbio 
che noi intendiamo tolleranza di professione di culti, nen 
di principii. L'arcivescovo è sodd.sfalto, e l'aggiunta ap- 
plaudita. 

AI paragrafo che riguarda la Germania il Matteucci fece 
vane obbiezioni: non è VTralra in gnerra colla Germania, 
dunque non se le ha a parlar di pace; se si parla di sua 
ricost'inzione nazionale, s'ha a parlare anche colla Polo- 
Dia e delle razze Slave; ghe ne contestano Centofanti e 
Cappon; Bufalim centra conciliatore con un erediemo in 
vece dh sarebbe desiderabile e ammi ttendo Pemenda Mat- 
dencer: e Siamo convinti che FEuropa troverà nel gran 
e fatto della nostra indipendenza che fa cessare in Diatia 
cil conflitto delle ambizioni straniere, una validissima 
e garanzia di pace o. 3 

Altra an mata discussione si è fuita sulle parole conqui- 
stere è ricuperare che sono nell'articolo im cur stretta 
della guerra nostra ed a cur è stato aggiunto « principal. 
mente fidando nel magnanimo re Carlo Alberto, alla cui 


nostra marina, ci protegge, dal suo Lato, la inbpendenza, 
e ci largisce ogni genere di provvigioni: i E stando i 


spada (l'Italia) commise i fati della guerra è. Centofanti le 
difende: conquistare indica l'azione la dove ferve da 
guerra : ricuperare accenna alla rugione del dimito eter- 
no e;assoluto. Ciò non ostante al voti sparisce la parola 
conquistare. 

Giunto al paragrafo dell'ordinamento futuro degli Sta- 
ti, e ricevute un'emenda del Matteucci, fu sulle istanze 
dei ministri degli affari esteri e di giustizia chiesta copia 
di esso per istudiarlo e (tratiarlo nella seduta prossima. 

Domani si proseguirà la discussione. (Pens. Tali) 

FIRENZE (7 luglio). — Nella: giornata d’ ieri furono 
fatti i primi esperimenti col telegrafo elettrico alla stazio: 
ne di Firenze, che corrisponderà con Pisa e L'vorno Fu 
trovato che 1 fili erano perfettamente isolati dal suolo, e 
che una pila di 12.a 15 elementi era più che sufficiente 
per avere una correnie della forza voluta per far agire la 
macchina. 

Il servizio del telegrafo sarà coinpleto su tutta la linea, 
e lè corrispondenze saranno stabilite fra Livorno, Pisa e 
Firenze, appena fimto il locale in questa ultima stazione. 

(Gazz: di Firenze). 


STATI PONT\FICII. 
ROMA (6 Juglio). — Da qualche giorno nulla d'impor- 


tante, porche tutto dorme in un silenzio perfettissimo. 

leri avemmo dai giornali ci Milano il dispaccio dell'E- 
minentissimo Soglia. Îeri ed oggi si è taciuto su questo, 
attendendo che îl Governo lo smentisse, dacchè credevasi 
apoerfo : oggi però dopo il mezzo giorno sir è potuto | g- 
gere su tutti i canti della città. Questo. èffare ha destato 
lindegnazione generale, tanto più che dal ispaccio ac- 
cluso nulla può comprendersi, perchè in cifra; le inter. 
prevazioni di esso pertanto non sono all'atto innocenti, e 
molto male parlasi del card nale segretario di Stato. Da 
cIÒ potra segine qualche funesto avvenimento, 

Si dice che oggi il Mimisiero verra interpellato su que- 
sta faccenda. 

Uheal dispaccio sia vero non vha dubbio, mentre nulla 
ha fatto il nostro Governo per smentirio. 

I generale della guardia civica diede ier l'altro la sua 
ilimissione per motivo che si pensava di ammettere in 
quel corpo gl'Israeliti; forse il generale non sarebbe stato 
a cà contrario, ma l'intero corpo civico ha biehiazato non 
volerti. Questi disgraziati Ebrei ancora soffrono delle in- 
giuuine, spee alinente dal basso. popolo. Nella scorsa setti. 
mana ad uno di essi fu diretta un'arclibugiata, ma fortu- 
naltamente non, venne colpito, 

Le mene dei cattivi non cessano ancora, anzi ogni 
giorno prendono nuove azioni, speramlo di vedere il no- 
stro Stato sotto quel perfilo giogo a cui fu sottoposto per 
tanti anni. Lidio ci guarderà da tanta sciagura. 

(Carteggio del Pens. Ital.) 

— Abbiamo in Roma il duea d'Arcourti, ambasciatore 
della Repubblica francese presso la S. Sede, Eglinon:ha 
presentato ancora fe lettere credenziali; è oggi che La for- 
ma del Governo repubblicano di Francia è immutata, 


dopo gli ultimi rivolgimenti della cap tale, oggi che il ge- 


nerale Cavagnae st trova al reggimento della nazione con 
la qualifica di capo del potere esecutivo, dovrà il duca 
D'Arconrt aspettar fa conferina delle lettere credenziali, 
o cedere il lurgorad un «liro ambasciatore. Posso accer- 
tarvi della verità dell'aneddoto, che sono per raccomiarvi 
relabvamente al detto duca e al nosiro gabinetto. In na 
visita che ilconte Giovauni Marchett fece ultimamente al 
signor D'Arconri, il nostro ministro degli affari esteri se- 
colari slisse, che le relazioni di Roma e di Francia sareh- 
bero state per l'avvenire. pù intime, pù facili e meglio 
condotte, mercecchié i] gabinetto romano era secolarizzato, 
e da forma del governo romano si assimilava alla forma 
del governo francese. Il signor D'Arcourt foce allora osser- 
vare al conte Marchetti che il Governo repubblicano di 
Francia aveva soppresso le ambasciate presso, le varie 
corti d'Europa, inviando dappertutto Commissarno Inca- 
reati d'affari, e che solo presso la S. Sede aveva conser- 
vata l'ambasciata. Gli dich arò che questa deferenza, que 
sta special considerazione diplomatica non era per Roma 
in quanto capiiale di uno Stato, nè per tre im Non dTra- 
ani, ma si era per Roma in quanto capitale del Cristia- 
nesimo, per i) sommo Portefice, per le relazioni di tren- 
ticiuque nvlioni di cattolici con Pavgus'o Capo della fe- 
ligrone, Cone nse con dire che egli era 'acerciitato presso 
lu S, Sede, è che però qualuttigue 1 goz o eeclesrastico o 
secolire avesse dovuto trattare do avrebbe trattato (con 
Veminentiss. Segretario di Stato. Ripeto, posso cuarentite 
il tenore di questo dialigo. Ch migne conosce il carattere 
piccante del signor duca D'Arco, non si maravighiera di 
queste parole, pronunciate o/ficiosamente ma non officibse. 
(Carleggio del Popolo). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (1 Luglio). Da ieri si è alisposto che «ne rego 


gmenti stieno a bivacco presso i sobborghi di Napolrie 
tutta da guarnigione hacordme di tenersi pronta a uscite 
dal quarberi al primo segnale. - 

Fa orrore di vedere certi mobili napolitani essere così 
ciechi e nemici del loro paese da secondare i pravi disée 
eni di Ferdinando! Epperò bisogna convenire che La loro 
ignoranza è ben:grande, per non saper discernere che tal 
procedere formerà presto La totale Toro rovina. 

Fra i pù zelanti adulatori del bombardatore si distin: 
guono i segnenti signo:i, che formano la Camarilla di 
corte, vera catisa di Intti è nostri mabi; e sono il priucipe 
di Bisignano, il duea DA scoli, duca di S. Cesareo, oltre 
i solui generali Puschiarola, Sabatelli è Filangieri. Costoro 
non tastciano. mai Ferdinando ne hi notte né di g-orno; 
perciò vivono nel palazzo reale, ed egli mspirato sempre 
dai foro pessimi consigli, oltré quelli di sua moglie, fa 
continue bestialità, e ne farà sino a perdere il regno. 

Pochi giorni fa il vecclno marchese Pietracatella ex- 
presidente de' ministri pria del 29 gennaro, fa chiamato 
dal re per sapere come dovea regotarsi per tranqil zzare 
il remo, è gli rispose che Pumeo mezzo era da sta pronta 
ab licazione. AI qual consiglio sincero egli rispose frede 
damente: e vi riliguazio, marchese, potete ritirarvi ». 


(A/0ba). 


| 


— (5 luglio). Molti decreti reali sono scesi al Ministero 
della presidenza che riguardano intinte promozioni nel- 
L'armata. DI questa generosa retribuzione neu se ne du: 
bia mai, ela finanza è sempre ricca per mantenere con 
decoro la nostra armata: 

— Quasi tutti gli ultiziali del vapore il Roberto stanno 
in arresto di rigore, perchè  suno accusati di aver dato 
delle notizie sugl: avvenimenti di Calabria, notizie niente 
favorevoli ‘al Governo. 

— Giorni sono, molti fra gli ufficiali richiamati del 1820 
furono chiamati alla piazza di Napoli, indi sotto varii pre- 
test furono mandati al castello dell'Ovo, donde non pos- 
sono più uscire, perchè sono accusati di aver parlato 
un poco. (Parlamento). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Una delle più gravi questioni che si siano ele- 
vate negli uflicii dell’ Assemblea sul progetto di 
costituzione è di sapere. se vi sarà una o due 
Camere. Tra gli oratori che parlarono in favore 
dei sistema delle due Camere v'ha il sig. Thiers. 
Noi ne riprodurremo domani il discorso. 


2 Il signor Girardin ha pubblicato la seguente nota: 

Arrestato improvvisamente, tenuto alle secrete per un- 
dici giorni, senza che esistesse contro di me la.min ma 
prova, o la più leggiera indicazione, appena interregato 
per da forma, 1ilisciato finalmente con quello irregolarità 
con eni era stato arrestato, senza. che un sol documento 
sramisi mostrato, ché mi dicesse per qual ragione io era 
stato privato della mia liberta li 25 di grugno, é perchè io 
fossi restituito a liberta lr 6 luglio, mo primo atto È pro: 
testare contro il no imprigionamento, contro la sep. 
pressione della Presse, come. doppio attentato contro la 
Miberta e da proprieta, che io mtendo pienamente dliscu- 
vere quando ricomparira il amo Giornale, le cui ofticeme 
sono tuttora sotto sigillo. 


SPAGNA. 


MADRID (2luglio) —Decnero Re Le. Conforme a quanto 
mi venne esposto dal ministro di finanze; € l'accordo coi 
Consiglio. dei ministri, lio deciso quanto segue: — Avt- 
colo 1. L'esportazione dell'oro. monetato od n verghe è 
prosbita, — È solo eccettuata La moneta che possono po; tare 
seco i viaggiatori pei loro particolari bisogni; e che non 
può oltrepassare da soma ci 2,000 reali per ciascun viag: 
gialore. — Art, 2. Questa: disposizione, non è che transi 
toria, ed il.mio Governo avrà cura di proporne la rivoca» 
zione, quando le cause che la producono saranno sparite, 

ISABELLA. 

— Sembra .che il segretario dell'ambasciata inglese, il 
quale era rima-to incaricato d'affari dopo ta forzata par- 
tenza da Madrid dell'ambasciatore inglese, sig. Bulwer, 
abbia ricevuto veri dal Ministero degli affari esteri i suoi 
passaporti per l'Inglulterra. (Clumor pubblico). 


NOTIZIE DEL MATTIN 


cn 


Il. general Perrone è stato nominato, in data da Ro- 
verbella al Campo primo luglio, luogotenente generale n 
attività di servizio nel regio esercito, 

Mopesa (9 luglio ). — eri è giunto ‘in Modena alle 9 
del inattitto iligeneral Zacchi proveniente da Bologna, ove 
fu festeggiato e scortato fino al confine da an drapello di 
carabimeni, II suo arrivo non era qui annunerato, per ci 
n'umo mosse a incontrarlo. — Alla sera la banda st recò 
a suonare sotto le fisastre dell'A/bergo nazionale ove era 
alloggiato, e il popolo che n meschino numero eravi ae- 
corso gli fece qualche evv va è Io invitò ad affacciarsi alla 
finestra. — Questa mane; alle 4/12 è partito. per Reggio 
suna patria. Ser guardie civiche a cavallo To hanno scortato 
sino fuori di porta, ove egli Te lia pregate a retrocedere. 

— Ieri arrivarono pure 800 piemontes: di linea e tun 
centnato di armghiena. 

— Sappiamo da relazione di persona partita dalle vici- 
nanze di Legnago che questa fortezza è attaccata fino da 
martedì scorso, e che il cannoneggiamento st fa sentire a 
molta distanza forte e continuato. 


Fernana (6 luglio ). — Dietro.un dispaccio di S. E.il 


dle 


+ signor tenebte generale. D'epe, comandante in capo de 
ruppe nel Veneto, indata del 4 luzlio, il generale Lante 


Mont filtro csì sun aiutante di Campo paggiore Cecch» 
lascia Ferrara per recarsia Venezia per assumere cola 1 
comondo della prima brigata della divisione Pontificia. 


— (7 luglio). Que-ta mattina arrivarono 150. carabi- 
nieri provementi dalle diverse provine e perdar il camb o 
a quelli che in seguito della capitolazione di Vicenza sono 
impedit di combattere per tre mesi: se ne attendono al- 
tri sino al numero di 500 di fanteria, ed uno squadrone di 
cavalleria, che saranno comandati dal'colonnello Coi tassa; 


si attendono pure diversi battaglioni di linea, ‘che sono gia 


in marcia. Non sono per anche, arrivati i Piemontesi di 


cui nella nostra gazzetta antecedente. Non si conosce il 


motivo del ritardo. 


Venezia. — Nella sessione del 5 luglio si passo alla 
nomina del nuovo Governo, edil Manin, il grande cittadino 
Manin, vifiutò replicatamente il potere du una grande 


maggioranza conferito. 


Salito alla b'goncia : « Ringrazio, egli disse, con tutto 
if mio cuore, l'Assemblea di (nesto nuovo segno di 
confidenza e di affetto. Ma debbo pregarla a dlispensarmi 
duil'accettare,— do nou ho diss ualato che sono è mi 
conservo repubbcano. In un governo monarchico in pusso 
esser niente, posso essere dell'oppusizione, mon posso 
essere del Guveruo. È poi suono così stanco; così 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 
i O @_unuy _T___-_-_-_-_’_ 


o 


affranto dalle dolcesse di' 
posso proprio conbsuare. L 
reggerebbere. IN 

Prego dunque di nuovo l'Assembi 
nimistero. » VAESESA I 

Siccome molti proponevano sl 
accettata, ed insistevano perchè si 
giunse: ora dunque ‘dichiaro chie se 
accelterei. LISTER NSARE 

Îlitratio sublime fu riconoscinto da ta 
mille maniere, ed ogni qualvolta | 
atifava al tavolo del presidente per 


applausi.— Viva Mami! — Viva i i 
li nuovo Ministero consta dei srgi 


Camerata Francesco - Mablinei 
Cavedalis Giambattista, îeal, 
Il generale Antonini comparve all'As 
plaudito più volte. LOR 
Tommaseo non intervenne. 


del battagli»ne Lombardo nella 
quale sfilò in mezzo agli applausi dei n 
Questa notte scorsa parti il battaglion 
al Bolognese per una spedizione v 

La flotta Italiana attacco il forte 
presaglia in causa d'un convoglio: 
dagli Austriaci e diretto ai nostri le 

ia SRRRL ATI SVTILE EE 
nostra squadiîa ebbe gnalehe danno 
Gli Austriaci ebbero sei o Sette morti 
— Lu Dieta Ttaliana dell'8 correnti 
ì È ; s SE RRCESRO 
colari notizie, arguisce esservi stata il di 
a Brondolo quanto nelle vacqne de 

Parigi (8. luglio). — Annunz 
Sono \nicominerati 1 lavori nono 
ima agricoli. Le suove dei d partiment 
(sli coperai onesti, bberati dall'intimo) 
pertm botori, trovano del lavoro. 
consiglio generale della Bone: 
una somma di 100.000 fr, in 
difendendo Vordine e da Mb» 

— Un decreto del presidenterdi 
incaricato del potere esecutivo, 
Commissione mume:pale e dipa 
esereite provvi.orramente Te 
siglio generale della Senna è 
Parigi. FAR 

Vienna (4 luglio). — Nel con 
soluto di mandare un rinforzi 
Ray e st amindo Vordine sa tuttii 00 
partire fra 24 ore pell alia iutte Te 
strettamente necessarie pella guar 

— (5. luglio). — L'arciduea Gi 
cestato la camea di vicario dell'amy 
nunziata alla popolazione enn ripe 

O:gi sS'aspetta dl passaggio de 
rego mento infanteria Principe En 
PALLA ipuartieri pel cinnantesim 
teria ungherese Principe Leopolda 
ranno questi giorni colla strada frei 
ri reggimento mfanteria Ps incipé 
Ure, non si sa però se pell’Ualia 0 

Benniso (5 luglio ). — Che si 
Capitali, ove sì radonano in gran 
è un nunvo peso mamlispets 
venimenti. Megna un continio n 


tali eccessi si sono esercitatit 

zionali. Agati 
Avanteri si; sparava un. colpe 

molti armati di coltello, di seu 


vicario del regno, asi atimun 
viaggio furono ascoli cond 
del popolo apnrovila scelti 

U signor Baumer propoli 
Istria, una volta veneziat 
ipnesta proposizione, è stima 
fi pondi Loerelazione dille pet 
dell'Italia, incensi esprimono 
sta tosto ternnmnata. La Comm 
PA ustra sta convinta dell'art 
al pù presto questa lite 
è ancora entrato in affizio, da 
non sta alicor ventnio oÌ Aempio ii 
fare ippraledie passo su que È 
aspettare che entrianvifizio 1 vn 

SCOPERTA D'UNA CONVI 

La nostra Giordia Nozionele 
merito coPadempiere con sel 
iprali mostra tanta pilassatezza 

fer. sera un esttadino , sientran 
dormente innanzi Le sua. porta. un 
hetod1 tale incontro, emott sane 
corpo di guardia del palazzo Midaa 
mandasse quatenno ad accompazii 


quelo sconose nto , che condotti 
confessò senza fursi pregare esser 
come farco alla compagnia di (i 
sitrovo e d'asilo a parecchi ni 
caprano di guardia, professore Bi 
stro Rei perde opportune strazio 
Visita domiciliare vi procedeva, co! 
anssàrio, di due testimoni, € €0l NI) 
velute dala legge; e s asi in 
quattro revereni ; il padre Rostagit 
altri due de'quali ignorano il Ù 
molte carte che si dicono riportanti 
affiglati una cassetta di danaro. 
è duite quegli altri ammmico 
IMopia i vugiadosi padri. 0° 
Rispettate le persone, tutti ques 
questrati. e rimessi al Commissal 
Speriamo che il mmistro non 
Camera, onde possa giovar dei. 
menti certamente de denno. porge 
della tanto altesa legge di esclusi 
da questi Stati. 


Ù 


C. CAVOUR ge 
TIPOGRAFIA DI anto 
Contrada dell'Arciv., accanto a 



















da pagarsi anticipatamente, 














LA COSTITUENTE DEL REGNO 
DELL’ ALTA ITALIA. 


VI. 


nassumere adunque quello,che abbiamo ra- 
o fin qui, la Costituente dell’ Alta: Italia, ha 


li i, che devono essere protetti e regolati dall’as- 
 sogiazione civile; i 
| Trovare tali. forme governative, che sieno effi- 
eaci a proteggere e regolare que” diriti contro qua- 
Tunque. arbitrio è qualunque violenza, acciocchè i 
diritti scritti siano una verità di fatto. 
Sarebbe improvvido, sarebbe un andare inverso 
e contrario all’ ordine logico, se la discussione della | 
Costituente si precipitasse fin da principio nelle que- 
suoni politiche prima d'aver risolute. quelle della : 











rin a d' avere appurati e riconosciuti i | 
fali'e razionali. de cittadini, che costitui- | 
scono il. ne della civile aggregazione, perocchè | 
questa non è istituita, che per tutelare quelli e con- | 
venientemente regolarli. 

Conviene che i rappresentanti portino all’ Assem- 
lea una profonda cognizione del naturale diritto: 
Non basta la notizia delle leggi positive, improntate 
de Vizi de’ precedenti governi ‘onde emanarono; 
da' quali vizii non possono esser purgate e accomo- 


dale ad ‘un popolo libero, se la filosofia non le ri- | 
scontra e riduce ai primi privcipii della naturale 
rl Qualora per diserazia avvenisse, che nel- 
IRASsemblca prevalessero gli uomini di legge, vi 
avrebbe il più gran. pericolo ch’ ella nom raggiun- 
Messe il suo scopo: tali uomini sono per lo più nel- 
Tor ine della scienza, quello che sono i servi della 
gleba nella società. Cicerone li lodava, ma li credea 


Uli ai sommi affari della Repubblica; è da 
, 
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î Lucio Murena, in occasione che il giure- 
0 Sesto Sulpizio contendeva a quello il con- 
* saranno buoni ad applicare la legge, ma per 
) Sono inetti a formarla: il talento di avvocare 
Una causa o di portar sentenza d’ una lite è ben di- I 
€10 da quello libero e grandioso di legislatore : | 
bene anche nell’applicazione della legge i legali ; 
l Sovente c’intromettano il cavillo, che bel bello 
asta. Num, cum permulta praeclare legibus 
mi conslituta, come osserva lo stesso Cicerone, 
tureconsultorum ingonits pleraque corrupla ac 
Iravata sunt (1), e n’arreca copiosi esempi. Ora 
Mo noi commettere o abbandonare a questa 
e la confezione di quelle leggi fondamentali 
€ più di tulle gravissime e importantissime, su cui 
Neve erigersi l’Italia novella? da cui deve prender 
Mi ed azione? Cì vogliono altri studi; altre doti, 
al uomini: la nazione sé lo ricordi nelle prossime 
elezioni. ie i 
{Quando io desidero , che s° introducano nell’ As- 
Semblea costituente de’ filosofi, educati 'alle libere 
discipline, che spaziano al disopra delle consuetu= 
dini e delle vecchie disposizioni: legali, ‘io non ia- 
lendo , che ne sieno al tutto esclusi ì migliori giu- 
Ieconsulti: molto meno io approvo, che s'arrechi 
nell'Assemblea costituente alcun genere di scolasti- 
So pedantismo, il quale in nessun Juogo starebbe 
Più male, che in sì augusto Consesso: dico solo, 
che la Costituente non deè temere d’apparire un’ a- 
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Prezzo delle inserBioni 


rene == ie aerea sicailisrita 


così falsa erubescenza, qualora i suoi membri sieno 
appunto de’ sapienti. Gli eloquenti e ‘vaghi discorsi, 
ricchi d' immaginazione e di sentimento, e special- 
mente i discorsi esagerati e, paradossali apportano 
certo maggior diletto e riseuotono maggiori applau- 
sì 0 fanno almeno più strepito; ma l'Assemblea con- 
sapevole del suo alto officio, e penetrata del suo do- 
vere, dee procedere innanzi colla severità e col co- 
raggio che le si addice, recandosi direttamente nel- 
le questioni più vitali, che le debbono somministra- 
re la base ferma delle sue ulteriori operazioni. Que- 
sta base è il diritto naturale ‘e razionale: ‘e questa 
base ella dee collocare prima di tutto come pietra 
saldissima dell’ edificio ch’ ella è chiamata ad edifi- 
i care: se la base è lasciata incerta e vacillante, 1’ e- 
| dificio rovinerà. Qui ha luogo la celebre sentenza 
i di Platone', che « allora le ‘società ‘civili saranno 
€ felici, quando i filosofi governeranno la repub- 
{« blica, o quelli che governano la repubblica sa- 
« ranno filosofi, » S° intenda la parola filosofi con 
verità, non in: quel senso che le si (dava ‘alcuni anni 
fa, quando le parole valevano il contrario di quel 
che significavano, erano orpello che copriva la viltà 
del metallo. 


dunanza di sapienti; ed ella nonsatà presa'da una 
I 


= 


Solto. quest’aspelto noi lodavamo la Dichiara- 
zione dei diritti» posta in‘ fronte alle Costituzioni 
americane ed imitate dai Francesi : ciò che intende- 
vamo lodare è unicamente il pensiero del legisla- 
tore, il pensiero cioè, che il legislatore incaricato 
di. fare una Costituzione, rivolga l’animo suo prima 
alla giustizia che alla politica; mediti prima sul fine 
della società ‘civile, che sui mezzi di ottenerlo; su 
ciò che dee essere dal Governo suarentito, ‘che 
sulle forme dello stesso Governo. Questo è quello 
che esige l'ordine. logico della discussione. 

La discussione dei diritti che dovrà fare 1’ Assem- 
blea, non dee già, secondu il nostro avviso, essere 
rivolta a comporre una nuova dichiarazione dei di- 
ritti da premettersi alla. Costituzione. Tutte le di- 


Î Stipsi . eo ge leggio: . . tte 
isi quanto giocondamente egli ne disse nella | chiarazioni dei diritti riuscirono imperfette. Oltre il 


difetto dell’esposizione che rende ambiguo il diritto 
stesso e presta appicco ad una lite interminabile € 
cavillosa: che il popolo muove al Governo, e che 


infine decide da se stesso per le vie di falto, di- | 


fetto a cui forse sì polria rimediare, riuscirebbe dif- 

ficilissimo, per non dire impossibile , raccorre in 

pochi articoli tutto il diritto naturaie e razionale. 
Quindi nel Progetto di Costituzione presentato 


al pubblico, io preferii di riconoscere in generale ‘ 
lutto cio che è di ragione, medianie un solo articolo | 


che dice : « I diritti di natura e di ragione sono in- 


violabili per. cgni uomo » (art. 2), e di disporre 


nello stesso tempo che v’abbia nello Stato un tribu- 
nale politico, interprete vivente ed autorevolissimo 
di tali diritti.. Perchè dunque, secondo not, la Costi- 
tuente dovrà incominciare dall’intendersi bene sui 
diritti? 


Non solo perchè troviamo necessario che la Costi- 


luzione ne guarentisca espressamente i principali , | 


come fanno tutte Je Costituzioni, e come fa medesi- 
I mamente il nostro Progetto alt. II, intitolato 


cib NUR In 4 ; | 
Diritto de’ cittadini; ma soprattutto perchè, senza | 
di ciò, assai difficilmente la nuova. Gostituzione pro- | 
cederà con una perfetta coerenza , senza mai con- 


podi né meno indirettamente. Se i legislatori 
i non hanno prima la più chiara idea dei diritti da 
guarentirsi ai cittadini, 0 se non sono ben conve- 
nuli insieme sul numero, sulla natura, sul valore e 
l'estensione dei. medesimi, avverrà indubitatamente 
i che nel mentre ‘con un articolo della Costituzione 
| riconoscono un diritto, con un altro vi portino of- 


AVVERTENZE i 


Le lettere, i. giornali, il pacchi, gli annunzi dovrenno indirizzarsi franchi di posta alla 
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fesa} gli appongano limiti ingiusti : la Costituzione 
stessa da loro decretata violerà quei diritti ch’ella 
d'altra. parte riconosce, e conterrà i semi di quelle 
futupe violazioni che le. torranno ogni, possibilità di 
essere una verità, rimanendo: una menzogna. 

Così appunto accadde a tutte le Costituzioni pas- 
sale: per questo ‘elleno perirono: io mi riserbò a 
recdre in appresso più esempi. delle contraddizioni 
latenti ne’ loro visceri, che. furono loro altrettanti 
germi di morte. 

I A. Rosmn: 


| verrei 


L interpellanze al Ministero. sì succedono vive, 
i incalzanti. Prima era la guerra, poi le 
supposte. trattative. d’accordì col tedesca, oggi sono 
le mene gesuitiche a Parma, a Piacenza, in Savoia. 
i I fatti allegati e i documenti ‘prodotti; quanto 
| a quest'ultima provincia, parvero ‘di lanta gravità, 


da persuader necessaria un'inchiesta ,. al qual uopo 
si adottò la nomina di una Commissione di cinque 
membri, elelti con ischede secrete fra i deputati, 
i quali-rechinsi in Savoia, ed investigate le cause e 
lINdole.vera dei disordini quivi seguiti. no crifori 
scano per iscritto alla Camera. 

Si elevò qualche dubbio suila di lei competenza, 
circa Ja nomina.e l'invio. di questa Commissione. 
Parve a taluni ch’ella non potesse fuorchè decretare 
la inchiesta, lasciando ‘al Governo la cura di farla 
eseguire, quale misura che entra nella sfera del 
polere. esecutivo, e debb’essere di esclusiva allri- 

i buzione del medesimo. Ma la Camera alla quasi 
| unanimità si pronunciò! contro questa. sentenza , ‘e 
| erediamo, con tutto ilfondamento. Di fatti inchiesta 
I ch’ella ha ordinato non deve aver per oggetto di 
autorizzarla a procedere essa slessa contro le per- 
sone accusate di turbare ordine e compromettere 
| la sicurezza pubblica, con nascose riprovevoli mene; 
| ma bensì di procurarle una esatta cognizione del 
Vero, e genuino stato delle cose, acciocchè ella 
possa con maggiore maturità di consiglio ed instare 
| energicamente presso il Governo, e promulgare quella 
| legge tanto necessaria, e.sì ardentemente invocata, la 
i.quale escluda per sempre da questi Stati: quegli or- 
dini religiosi, ‘che omai nelle provincie al di quà 
i dell’Alpi la pubblica opinione, fordata su falti in- 
‘ eonte»tabili, ha dichiarati incompalibili colle nostre 
| libertà: ma.che sgraziatamente trovando tultavia 
Î fautori ed. aderenti nella Savoia, non si possono 
‘ colpire con unica e generale misura, se prima non 
. si esplorino accuratamente gli animi di quelle po- 
polazioni, talchè vedasi finalmente se reale sia, .0 
i fittizio solo ed apparente quel favore del quale si 


| dicono quivi godere. E un'inchiesta di simile na- 
tara, diretta ad illuminare Ja Camera sul migliore 
i partito al quale ella debbe appigliarsi in questione 
: assai delicata e di alta importanza, non esce certa- 
mente dalle sue attribuzioni , tanto più che solo 
qualora sia falta da persone ch’ella medesima abbia 
designate, può portare quei frutti che se ne deside- 
rano, Giacchè, diciamolo put francamente, l'essere 
procedùli così rimessamente gli officiali dell'ordine 
amministrativo in tulte queste bisogne, loro ha 
scemato di molto la confidenza della nazione. Molti 
perisano eziandio che nemmeno il Minisiero non ab- 
bia adoperata quella energia che pure le circostanze 
esigevano, sicchè un'inchiesta ordinata da lui, ese- 
guita da’.suoi agenti, non avrebbe avuto quella mo- 
rale. autorità, che pure è condizione essenzialissima 
di simili fatii; il valor-dei quali dipende sempre quasi 


per intero dalla fiducia che ispirano le persone alle. 


quali se né affida la esecuzione. Ora invece com- 
piendosi la inchiesta per opera di quelli fra i rap- 


In Torino all’Uffizio del Giornale invia dell'Arcivescovade,accanto: alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Rexiglio e figli. — 
:Nelle provincie presso gli ‘uftizi postali è per mezzo della corrispondenza! di 'F) Pagella e C. di | 
Torino. in Genova presso A. Beuf libraio: In Livorno all’Emporio librario.la Firenze da. G.; 
P. Viesseux. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
presso C. Vineenzi libraio. In Roma, presso P. Merle libraio, e Capobiahchi ‘impiegato postele, 
in Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri str-da Nardones, n. 55. 
In Ginevra presso Cherkiilez libr. e sig. Collignon direttore della! posta. A Parigirnegli nfficii 
Î Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 
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presentanti della. nazione che'abbia designati il voto 
dei loro compagni; qualunque! sia per esserne (il ri- 
sultamento, esso varrà, fuor, d'ogni dubbio/a cessare 
ogni incertezza in proposito @ la Camera potrà fi- 
nalmente pronunciarsi, dietro, dati., I’ autorità, dei 
quali nessuno vorrà più contestare. 

HU ministro dell'interno cercò spiegare questa in- 
sufficienza dell’amministrazione, questa inazione 
della polizia, contro la quale sorgono ogni giorno 
da tutte le parti così vivi /ed/unanimi reclami. 
Esso ci. disse, che abolite le, misure economiche , 
guarentita lat libertà personale, l’azione della polizia 
veniva necessariamente ad ‘essere chiusa fra angu- 
stissimi confini, in modo da restarne quasi annul- 
lata; e'addusse l'esempio di casi speciali, nei quali 
si dichiarò non competerle  veruna: ingerenza , ne- 
gandosele perfino il diritto di far chiamare innanzi 
ai commessarii, ecc. alcun cittadino, fosse pur solo per 
avere qualche spiegazione da lui, o per fargli 
qualche comunicazione. 

Senza entrare nel merito di queste asserzioni, ci 
limiteremo ad osservare che |’ ufficio della polizia 
sta essenzialmente nel sorvegliare la condotta delle 


poersono sospette, o nol-provoniro gli attontati saniro 
ordine pubblico; sia ch' ella agisca direttamente 
per se medisima; sia che invochi l'intervento del- 
l’ autorità giudiziaria. E a questo dovere almeno 
soddisfa ora la polizia? Che trama ha scoperta? Che 
male ha prevenuto? Non c'era nulla da scoprire. 
Ma però sol ieri sera la Guardia Nazionale scopriva 
una conventicola gesuitica, per forza del mero caso, 
e sequestrava carte, che diconsi, di qualche mo- 
mento. E la polizia dov'era essa? Una. forte inquie» 
tudine preoccupa in Piemonte, in Savoia gli ani- 
mi. tutti; si parla di mene, di raggiri, di con- 
giure; e la polizia ‘valse mai a trovarne le fila? 
Non esistono — sia pure: ma i tumulti avvennero 
in Torino, e in alcune città della Savoia, che 
certamente non aveano quella sì modesta origine 
che dimostravano: seppe la polizia mettersi in sulle 
traccie dei loro autori? fornir qualche lume all’auto- 
rità? E che significa inoltre Ja assenza totale; e 
continua «d’ ogni suo agente ‘in tutti questi vari 
trambusti? Per qual ragione non fu veduta mai 
una. volta accorrere sui luoghi, per mantenervi o 
ristabilirvi ordine, ma sempre ne abbandonò la 
cura alla Guardia Nazionale, che.in tutte. queste 
occasioni diede sì splendide prove di vero amor 
patrio, supplendo col suo zelo indefesso alla ne- 
gligenza della polizia? — Le attribuzioni di questa 
furono di tanto ristrette, che non può più agire. 

Ma anziiulto questo non risguarda; se non una 
parte de’ suoi doveri; sebbene le si-sia tolta quella 
onnipotenza dello arbitrio, che Ie acquistò sì mala 
fama nel passalo; per quanto riflette la sorve- 
glianza, essa dispone tuttavia di tutti i suoi mezzi. 
Ma in qualsivoglia ipotesi, delle due. cose 1’ una: 
Ola polizia, quale ora è, non può assolutamente 
adempiere a quegli offici pei quali fu istituita, e 
in tal caso perchè continueremo’ ad aggravare lo 
Stato senza suo util veruno, della non lieve spesa, 
che per il di lei mantenimento esso tuttavia sop- 
porta? 0 invece 1° azione della polizia è utile an- 
cora e necessaria, ma. vuole bensì esser meglio 
definita con nuova legge, cosicchè si concilii l'e- 
sercizio dei diritti, che lo Staluto cì guarentisce, 
colla tutela dell'ordine e della sicurezza sociale; e 
in tal caso perchè tarda il. Ministero. a proporre 
alla Camera; ‘od a chiedere che si proponga una 
legge, la quale tolga uno stato di cose affatto a- 
normale, che materialmente. e moralmente riesce 
di gravissimo nocumento alla società ? 

Un’ ultima osservazione ancora intorno alle ri- 
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sposte date dal Ministro dell’Interno, circa le de- 
cisioni prese a proposito di certi scritti e di cerli 
atti di ragguardevoli membri del clero Savoiardo. 

Senza entrare per ora in più minuti particolari, 
rinnoviamo la domanda già mossa altra fiata, di 
Accordi cioè fra lo Stato e la Santa Sede, i quali 
valgavo a meglio precisare la situazione rispetliva 
dei due poteri civile ed ecclesiastico, affinchè più 
non abbiano a rinnovarsi i funesli esempi di con- 
fitti fra le due autorità, e salvo rimanendo il ri- 
spetto che si deve alla Chiesa, l’azione della au- 
torità laicale abbia però tutta quella indipendenza 
e quella energia, che all’ ottimo reggimento dello 
Stato è necessaria. 

Le interpellanze e la discussione seguita sui 
falli sovraespressi, tutti più o meno connessi colla 
legge proposta dall’ oncrevole deputato Gioia, a- 
vendo grandemente: semplificato la questione, ne 
agevolarono di molto la soluzione; e la proposta 
inchiesta e le spiegazioni date dal ‘Ministro aven- 
done anche alquanto modificate le condizioni, non 
incontrò gravi difficoltà l'adozione delle conclusioni 
della Commissione, che incaricata dell’ esame di 
quella legge, ne propose il rigettamento, che ven- 
ne con tanto maggiore facilità consentito, inquan- 
tochè l’autore medesimo della legge, con'lodevole 
esempio d’arrendevolezza ai desiderii della maggio- 
ranza aderì all’abbandono dell’ articolo terzo della 
proposta, dell’articolo cioè di maggiore importanza, 
‘perchè con esso conferivasi al Governo un potere 
straordinario ed eccezionale. 

P. C. Boccro. 


UNA DOMANDA 
ALL’I\TENDENZA GENERALE DI GUERRA 


Si domanda al sig. Intendente Cav. Cayre spie- 
gazione perchè non siasi. messa ai pubblici in- 
canti Ja somministranza dei panni, sakò, spalline, 
spade, camicie, stivali, ccc. ecc. per tutta l'uffi- 
zialità dell’armata, ascendente forse alla vistosa 
“somma di un milione di lire, deliberandola invece 
ad un unico partito privato, fatto da persona e- 
stranea al commercio dei prodotti suddetti, senza 
prima darne avviso al commercio stesso?...... 


T'ANCIDUCA, CIOVANNI. 


L'arciduca Giovanni che fu or ora eletto Juogotenente- 
generale dell'impero d’Alemagna, è uno di que’ principi 
singolari, di cui non si trovano i somighanti che nei rac- 
conti delle fate e nelle cronache popolari del Medio Evo. 
Egli è il quinto fratello detl'imperatore Francesco. Di tutti 
i personaggi che sopravvissero all’epoca imperiale, dopo 
avervi rappresentata una parte importante, egli è certo il 
più giovane e quegli a cui sembrano riservati i destini) 
più gloriosi, ove restituisca all'Alemagna l’unità da lei 
perduta. 

Ho:mayr ha senza dubbio adulato Giovanni d'Austria 
pretendendo che non abbia mancato a questo. principe 
per essere un degno rivale di Napoleone, se non una sola 
cosa, la fermezza di carattere, È ben vero che quando 
quello scrittore faceva la biografia di Giovanni, questi, in 
età di appena 27 anni, aveva eccitato l'entusiasmo gene- 
rale. de' suoi concittadini organizzando nel Tirolo la fa- 
mosa guerra di bande, che cominciò la liberazione d'Ale- 
magna. Fu eziandio l'arciduca Giovanni quegli che pose 
il suggello a quella liberazione, ricevendo la capitolazione 
d'Uninga e facenco atterrare gli spalti di questa fortezza. 

La guerra del Tirolo e la distruzione.di Uninga basta- 
rono per dare all'arciduca Giovansi una popolarità che 
non poterono fargli perdere i rovesci da Jui provati in 
Italia. Egli comandò nel 1809 le forze inviate in questo 
paese per invaderlo, ma dopo aver ottenuto qualche suc- 
cesso, subì agli 8 maggio una disfatta, dopo la quale si 
ritirò con multo stento a Klagenfurth. Il vicerè d'Italia 
Eugenio Beauharnais lo inseguì senza posa sino in Un- 
gheria, e gli d:è battaglia alli 14 giugno a Raab, ove lo 
sconfisse di nuovo e lo forzò a ritirarsi a Pesth. Questi 
successi che. favorirono la congiunzione degli eserciti 
francesi. d'Alemagna. e d’Italia posero=l'Austria in una 
critichissima condizione, Ja quale rese bentosto più pe- 
nosa ancora la battaglia di Wagram. L'arciduca Giovanni 
non potè agire col corpo ch'egli comandava in questa 
giornata ; il ritardo che provò l'arrivo dei corrieri porta- 
tori degli ordini del generale in capo (l'arciduca Carlo) 
cagionò questa inazione che divenne funesta all'esercito 
austriaco. Dopo la guerra; l'arciduca Giovanni si ritirò 
col grado di direttore generale delle fortificazioni dell’im- 
pero «d'Austria. Lo si vide poco a corte. La politica di 
Metternich gli ripugnava, ed egli aborriva dagli intrighi 
dell'aristocrazia e de Gesuiti. La sua franchezza svegliò ì 
sospetti. Gir si proibì l’entrare nel Tirolo, ove golleva una 
giusta popolarità fra i suoi antichi commilitoni. Egli ri- 
parò allora: nell'alta Stiria, e vi visse la vita semplice e 
rozza dei montanari delle Alpi, mangiando e bevendo coi 
contadini, ascoltando le loro lagnanze, cando loro dei 
cons'gli, e loro non rifiutando mari soccorsi ili cui ave- 
vano d’uopo. S'occupò moîto d’agricoltura e d'industria, 
fecesstudì profondi in botanica, ed in mancanza di Querra | 
si diede alla caccia divenutà suo gu-to fivorito. La Sviz- 


zera non ha cacciatori di camozz più intrepidi del prin- 


"Cipe Giovanni, il quale dorme sulla neve frammezzo alle 


ghineciaie così bene come nel suo Tetto: GI Stirtani non 
l’amavano gia meno der Tirolesi, allorquando st uni iu ud 
f 


IL RISORGIMENTO 


modo ancor più intimo a’ suoi ospiti, sposando una delle 
loro figliuole. Fra'tuite le maravigliose avventure del prin- 
cipe Giovanni, Ja più mirabile è senza dubbio quella del 
suo matrimonio, 2 

Eravi nelle montagne di Stiria una casa di posta, iso- 
lata e silenziosa. Era il tempo delle messi, tutti i servi la- 
voravano in campagna. Solo il mastro di posta, vecchio, 
ammalato di gotta ed un mozzo di stalla erano rimasti a 
casa. Nella camera della stufa, la figliuola del mastro ‘di 
posta, bella e robusta fanciulla delle alpestri vallate, la- 
vorava ad un ricamo. Tutto ad un tratto si sente romo- 
reggiare un calesse a quattro. cavalli. Riconoscendo Ja 
vettura che s'accosta, il vecchio tremante grida : 

« L'arciduca Giovanni! L'arciduca Giovanni! e tutti i 
miei servi sono fuori di casa! 3 

a L'arciduca Giovanni! Ma egli non può aspettare, ri- 
prese la giovine ragazza, io partirò con lui. » 

E senza dare a suo padre il tempo di aggiunger sillaba, 
essa corre frettolosa in camera. Mentre il mozzo di stalla 
ed il postiglione. dell'ultima stazione preparano i cavalli 
di ricambio, la giovinetta indossa un leggiadro ot. di 
postiglione che avevale servito di travestimento nelle[feste 
dell'ultimo carnovale; poi monta in sella, afferra le biglie 
ed il frustino, e trascina allegramente l'arciduca Rella 
sua velluta. 

Gli sguardi di Giovanni d'Austria non tardarono a _vol- 
gersi al gentile postiglione. Quelle. forme dolci e cisim- 
volte, quelle spalle arrotondate, quella precola taglia 
chiusa in un uniforme scarlatto, stupirono il principe che 
intovinò con chi aveva a fare; allorguando, avendo inco- 
munciato a discorrere, la giovinetta fu tradita dalla dol- 
cezza di sua voce. 

— Ma tu svi una ragazza, le disse l'arciduca. 

Ed essa, tutta spaventata, rispose balbettando : — Non 
Vera alcuno quando voi giungeste alla casa di mio padre, 
e Vostra Altezza Imperiale non poteva aspettare. 

— Giovanni d'Austria rassicarò L'amabile donzella,» 
ch'egli trovò intelligente del pari che bella; e quando 
giunse l'istante di separarsi, le disse: 

— Poichè vi siete fatta uomo per cagion mia, egli è 
giusto che io rifaccia di voi una donna. 

La giovinetta non cercava altro: ma per divenire sposa 
d'un arciduca, bisognava ottenere il perimesso dell’.mpe- 
ratore Francesco. Questa non era cosa agevole. Fu graude 
lo stupore della Corte, quando sr seppe e è che si chiamò 
la follia romanzesca di Giovanni d'Austria. Si credette 
che il principe volesse celiare; ma si trattava sul serio, è 
così seriamente, che l’imperatore finì col cedere alle 
istanze di suo Tratello, e coll'acconsentire al suo matri 
monio,. 

La, figlinola del mastro di posta, trasformata in baro: 
nessa di Brandhof, divenne arciduchessa d'Austria; ma dl 
suo sposo fu più che mai l'oggetto dei finzzi e della diffi. 
denza della Corte. Mentre si prombiva la vendita del bel 
ritratto ‘in cui egli è rappresentato in abito ili cacciatore 
delle Alpi, si offeriva alle risate degli spettatori, su cerù 
leatri avistocratici, la cappa di Giovanni, la veste di Gio- 
vanni, segnalate come un simbolo demazogicopoarstè 
l'arciduca non indossava altro. abito fuori di quello dei 
borghesi e dei contadini Stiriani, 

L'amore del popolo alemanno doveva vendicare Gio- 
vanni d'Austria del disprezzo della camarilla austriaca. 
Invitato nel 1842 ad assistere alla famosa festa del duomo 
di Colonia, data dal re di Prussia a commemorazione ilel 
Medio-Evo, che gli è si caro, l'arciduca pronunciò un 
brindisi che dimostrò com'ei conoscesse meglio di Fed-- 
rico-Guglielmo i veri interessi dell'Alemagna: « Nessuna 
Prussia, messuna Austria, gridò egli, ma un'Alemagna 
forte ed unita!». E fe sventolare pel primo, in seguo di 
unione, i colori tricolori alemanni, proscritti alcuni anni 
prima insieme con coloro che li portavano dalla Dieta 
di Francoforte. 

Dopo il 1842, il grido di Giovanni d'Austria fece il giro 
dell'Alemagna. Essa conferì al principe che vuol renderla 
forte e unita il titolo di Luogotenente generale dell'impero 
d'Alemagna. Giovanni è diventato l'uomo della coneilia- 
zione tra le fazioni infuocate. Gli aristocratici velarono 
pel discendente degli Hubsbourg, i democratici pel genero 
del mastro di posta. 

L'arciduca Giovanni ha ora sessantasei anni; ma gli si 
darebbero appena cinquanta. Egli conservò tutta la forza 
intellettuale dell'età matura e tutto il vigore della giuvi- 
nezza. E. questi l'uomo di cui-ha d'unpo l'Alemagna per 
operare senza crisi la transizione tra la monarchia 8 la 
repubblica. Possa egli, come noi speriamo, comprender 
meglio la sua parte di quello ‘che nol fece tra noi il'vec- 
chio re, i cui falli lo condussero in esilio! Rinunciare alla 
monarchia, allorgnando l'Alemagna agitata e Jacera sarà | 
matura per la repubblica, cecco quanto l'Europa democra- 
lica attende dali'augusta sapienza dell'arciduca Giovanni. 

Una somigliante rinuncia varrebbe bene quella di tarlo 
Quinto. (Démocratie pucifique). 


INTERNO. 


n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata delli 12 luglio. 


Ì 


Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'1 3j4. Un segretario legge il pro. 
cesso verbale, che dopo un'osservazione del deputato 
Fabre viene approvato. 

Il sig. Cottin legge il consueto sunto delle petizioni, 

Presidente. La parola è al sig. relatere del progetto di !. 
legge del sig. avvocato (noia. | 

Cavour sale quindi alle ringhiera e vi legge la seguente 
relazione. 

Il progetto di legge del deputato Gioia, sul quale ho ri- 
cevuto incarico dir ferire a nome del'a Comm ssione, 
accui ne fu eftidato dagli officii al preventivo esame, si 
compone di tre articoli: i due primi, intesi a define ed 
a reprimere certi fatu colpevoli, alla repressione dei quali, 


a parere dell'autore della proposizione, non provvedono 
abbastanza le vigenti leggi; ed un terzo che avrebbe per ef- 
fetto di rivestire il Governo di un'autorità discrezionaria, 
e quasi illimitata, per tutelare la pace pubblica e isventare 
ed impedire le macchinazioni dei nemici dell'aituale or- 
dine di cose. 

La vostra Commissione, a prima giunta, fu unanime 
nel dichiarare non potersi adottare l'articolo terzo; perchè 
con le disposizioni in esso stabilite, si sarebbe dato al 
Governo un potere in certo modo. dittatoriale, del tutto 
incompatibile con l'esercizio di quei diritti e di quelle l:- 
bertà che costituiscono il maggior pregio delle nuove no- 
stre istituzioni. 

Ed in vero sarebbe cosa altrettanto strana quanto de- 
plorabile, di vedere la Lombardia stipulare formalmente 


l’inviolabile mantenimento delle più larghe libertà che sia $ 


dato ad uno Stato «di godere, mentre da noi si sospende 
rebbero in certo modo tutte le garanzie costituzionali. 
Certamente la condizione della antiche provincie dello 
Siato, non giustifica questi particolari provvedimenti, 
questi straordinarii rigori. Non negheremo l'esistenza delle 
mene austro-gesuiliche, ma diremo essere queste assal piu 
da temersi nella Lombardia, che nel Piemonte, e quindi 


non essere nè giusto, né polibeo l'adottare per queste 


contrade relativamente tranquille, misure eccezionali, in 
quelle non riputate necessarie. 

Gueste considerazioni essendo state dal relatore per vo- 
lere della Commissione, comunicate all'egregio deputato 
Gioia; questi le accolse favorevolmente, e consenti al u- 
nirsi ad essa per dielrarare alla Camera non essere neces- 
sario d'investire il Governo di straordmami poteri, ma do- 
versi bensì eccitare 1 Mutistero ad adoperare con maggior 
vigore, con. maggior energia, con. maggior:sollecitudine 
quelli che gli sono già dalla legge conferiti, 

Esaminando quindi i due primi articoli. del progetto 


dell'onorevole deputato. Giota, la Commissione credette. 


che i fatti in essi contemplati, fossero gra tutti annovera 
fra i reati dal Codice pendle sardo, come dal Coiltce par: 
mense. 

Infatti il primo articolo è diretto a punire i falli, è 


detti, le grida sed.ziose; ma'a ciò pare abbastanza provve. 


duto ‘cogli articoli 199, 200 e 202. del nostro Codice pe- 
nale. 

Simili provveilimenti si rinvengono negli articoli 126 e 
128 del Codice parmense, tuttora in vigore nei ducati. 

L'art. 2 stabilisce una punizione contro i fautori dei 
sovra indicati reati. Ma contro questi provveggono gli ar- 
ticoli del nostro Coiice relativo ai complice, la-di cui se- 
verita fu oggelto costante di biasimo per parte di tutti gh 
uomini illuminati. 

Tl.solo eubbio che nacque nello. spirito della Commis: 
sione, si fu se le grida sedizinse. potevano essere contem; 
plate come comprese nei citati articoli, Ma essa tosto rico- 
nobbe che le grida atte a torbare la pace pubblica, non 
possono considerarsi come discorsi, sono certamente fatti 
sediziosi, chela legge punisce con pene ‘abbastanza se- 
vere. 

Dietro a Queste considerazioni, la Commissione all'una. 
nimità, mi ha incaricato di proporvi di non adottare la 
propostavi legge. 

Ma essendo stata pur essa ‘colpita dalla gravità dei cas 
stati rivelati a Questa tribuna, essa ricercò se non fosse 


opportuno di adottare qualche speciale provvedimento per. 


prevenire i denunziati disordini, e sventare le trame dei 
nem'ci delle nostre liberi istituzioni. 

Due membri della Commissione opinavano doversi pro- 
porre alla Camera; come mezzo opportuno di raggiungere 
il desiderato scopo, l'immediato rinnovamento dell'intera 
amministrazione comunale dello Stato, col fare eleggere 
dal voto universale nuovi sindaci. e nuovi consiglieri, a 
vece di quelli attualmente in carica. 

La maggioranza della Commissione, senza disconoscere 
quanto.sarebbe utile il riformare l’amministrazione comti- 
tale, non ha. giudicato che una sì grave determinazione 
potesse venire discussa in molo inculente, come semplice 
emendamento di una legge penale. Quindi senza entrare 
nel merito della proposizione dei membri della minorità, 
gl'invitava a presentarla direttamente alla Camera; se- 
guendo le norme dal regolamento prescritte. 

D'altronde la; proposizione fatta ieri dall'onorevole de- 
putato di Cssale, corrisponde in gran parte al ‘pensiero 
dei membri della minorità della Commissione, le sommi- 
nistra un mezzo opportuno per promuovere la riforma 
delle amministrazioni comunali, di cui la maggioranza 
non contrastava loro Ja necessità, ma solo insisteva onde 
sì procedesse ad essa con maturo esame. 

Tuttavia se la Commissione non ha creduto dovere 


. 
proporre alla Camera nessuna nuova disposizione penale, è 


0 stradrdinario provvedimento, essa non riempitebbe che 
imperfettamente fa missione affidatale dalla quasi una- 
nimità degli officii, s'ella non dichiarassé altamente, che 
il miglior rimedio contro i disordini che travagliano Jo 
Stato, non coosiste in nuove leggi, in.nuovi mezzi repres- 


‘sivi, ma bensi nella ferma, intelligente, costante applica» 


zione delle leggi esistenti, nell'uso savio ma energico dei 
mezzi di cui dispone il potere. 

Non basta al buon governo dello State, che i pubblici 
agenti dispongano di un copioso arsenale di disposizioni 
repressive; conviene altresì ch'essi sieno rivestiti di quella 
forza morale, che in questi liberi tempi, è indispensabile 
per far rispettare le leggi, 

Quindi la Commissione crede dovere, come organo de- 
gli officii della Camera, dirigere ‘al. gabinetto un preciso 
eccitamento che valsa tanto per ministri attuali, quanto 
per quelli che potrebbero venir chiamati a succedere loro, 
ond'essi pensino a delegare gli estesi poteri che gli sono 
alfidati, solo a persone note per non dubbia divezione alla 
causa dell'italiana libertà, per fermezza di carattere, per 
Capacita amoanmisiraliva, 

$ a sb ogni ramo del, pubblico servizio il potere confi- 
dato ad uomini liberali, Cperosi, decisi, Siano ri 


formate 
le istituzioni, © 


he ricordano uno stato di cose ifremissi 
bilmente «distratto, come quelle dei governatori fasci 


all 
capi della polizia; édan al 


ora si riconoscera che gli uo 
Mii mancavano alle leggi, non gia le leg 


| 8 agli suonmim 
del Governo. 


Terminerò dunque col propo 
della proposta dell'onorevole del 

Il presidente consulta la Cam 
relazione venga stampata e dist 
quindi dei progetto rimandata. 
Camera approva la stampa, 
scussione non debba essere prora 

Teologo Monti prendendo le ì 
ieri l'avvocato Gioia, che cioè se. 
primo a suscitare il tumi 
subito stato arrestato, si 
ivi succedettero dappoi; dimand 
se ora quel desso sia stato effeltivam 
pure se sia stato messo sotto proce: 
fomentò la sedizione popolare coll 
pubblico. Aggiunge a questo i debiti 
anche dello spirito reazionario mal 
della Savoia. 
| Ricci, ministro degli interni comin 
particolare: dei preti della Savoia è di 
effetto le esortazioni mandatesi a 1 
abbiamo ben inteso) è ad altre auto 
paese, e gii si estende nella specific 
particolari. Quanto a Piacenza noi 
siano tanlo gravi come furono asi 
che.quivi mandati ordini ed ist 
quel vescovo (di nuovo se abbiam 
di seconiarle pet quanto sì riflette 
serva inline che if molte così là p 
dlere, essendo di competenza del pol 

Monti replica che i parrochi dell 
Inale ordime di'cose, dovevano ess 
richiam.ti al dovere, e all'uopo a 
parrocchie, avendone quiy essi 
Governo deve usare in questi € 
sione che sono;in sua mano, g 
nell'anarchia. PEG 

Queste parole dell'ottimo teol 
dopo Valtro tatti i deputati delli 
Ract, Palluel e Fouiraz,!! 
agitazione che. si mamfest 
scono dal timore dell'espulsione. 
rel giose, e in ispecte delle Suo i 
Dame del Siero Cuor», al s 
paese; e gli altri come Lachen 
regard, ed un altro di cui ign 


è appunto di attendere a, questo nd 
nen potersi aspettare dalle auto 
ciali dell'ordine giudiziario ver 
perché Ta più parte dominati < 
alla stessa setta di persone ostili. L 
essersi cambiato, ma non essersi 
mo delle persone che durano tu 
Questo netto, caldo e succoso d 
vuno dimandato agli stenografi 

di vivi applausi. 

ll ministro dell'interno ‘rispo 
del preopinante, disse che quar 
non si avrebbe dovuto stabil 

Dopo le parole dette dal deput 
che fecero sorgere il sig. Leve 
posta che venne ‘accolla con 
s:g Simeo sorse a rispondere al 
servano come la! Camera va 
non avere col suo voto inteso d 
dell'inamovibilità degli u 
Essere quindi in piena fac 
i magistrati retrograili, dai 
aspettare una sincera ‘appli 
mere le. mene,: le turbolenze, 


cenza, Parma e Modena, ne inf 
estendere ai giudici deila Savoia. | 
segnalare l'anconvenienza di man 
amiorità municipali, già abrogate 
mento dei Comuni, e mostrando 
risultanti, conchiuse per ui proni 
rignardo. Lr 

Il deputato Giarelli combattè. 
ministro Ricci intorno ai casì di Pi 
fossero casi‘ gravi come erasi espo 
succinta esposizione gravissimi, L 
accolte con vivo applauso, 

Per tutte le coseSanzidette ils 
molare una proposizione, onile si, 
sione di tre deputati, che debba pro 
sulle riferite mene che vanno operai 

Lachenal propose che in luog 
nominarsi per l'inchiesta fossero 
contestò alla Cansera 11 diritto di 
chiesta, siecome cosa tutta prop 
Infine Luchenal propose ancor 
inissione dovesse comporsi tutt 

Messa qui ai voti la formaz 
Commissione occorrente, COMPOS 
Camera l'approvò a una grande n 
termine della sedutala nomina dé 

Il presidente mette ai voti sé. 
la discussione sul rapporto della € 

La Camera pronuncrandosi n Se 
chiara aperta da discussione. 

Un deputato, sorgendo;a par 
sta legge. dipinge coi più neri ‘eloi 
degli Stati parmigiani è pracentini,. 


‘alla fazione sustro gesuitica. 


Stotto-Pintor. p.rla quindi nel 





a sventar le quali crede necessaria 


| 


I 


gge, ripigliandone anzi in nome! 


avea } bbandonato. 

isponde agli argomenti dei due preopinanti, 
Itamente della inerzia e della trascuratezza 
pol fenpiienio de’ suoi doveri PrO 


ga la inazione della polizia, a che 
arte dei carabinieri sono partiti per la guerra; 
ne delle misure econviniche: ne inceppa 
sì limitate in guisa le sue attribuzioni, da 
i a nulla, dichiarandosi perfino illegale il 
‘alcuno dinnanzi ai commissarii, anche solo 
medesimo. 
nde la parola, e sì esprime in questi termini: 
onori, alla mia coscienza e alle mie convin- 
insistessi sulla necessità di provvedimenti 
‘(eguali 0 somiglianti a quelli che ho avuto 
oporre. 
rale sardo, simile in ti parte hi par: 
ice composto ad uso di monarchia. pura. 


na dla, non di fibra, non d° indipendenza, 
GU tra dz è AUDI Queste idee 


pei 
non talia tampoco di certi fatti o detti che pren- 


è valore ilalle nostre ‘condizioni presenti, e 
cui si facevano que'colici non potevano 
‘concetto de loro e: mpilatori. 


le diquei coilici, è difetto a credersi che pos- 
alle Nostre condizioni pesa è Ae 


, o signori, il codice sardo punisce severis- 
fre specie di discorsi: quelli che si tengono in 
luoghi pubblici al fine di provocare attentati 

Drpivta del Ree della Reale famiglia, quelli che 
6 nei mado stesso al fine di turbare lo Stato 
civili, colle devastazioni e (col pubblica sac- 
pelli ibfine tendenti ad eccitare lo sprezzo 
mito contro il Re od il Governo. 
Jeste categorie (che accennano come udiste a 
)lti(a persuadere e muovere altrui) ben è dif- 
fine quelle grida incomposte e sconnesse che 
‘alla plebe e hanno odore di sedizione, ma 


Durante il Governo prov- 

di Vezzo di alcuni sesagurati di gri- 
e campagne Viva Radetzki ! 

e massime che costoro in generale 


ja siccome quelle grida non recavano! preci- 
ratteri indicati dal codice penale, così i tri- 

ero costantemente gli arrestati, scrivendo al 
che fosse necessario di fare leggi più speciali e 
ict “E certo non a torto: perchè come sapete, 
erie penali non si può procedere per approssi- 
per. analogia, ma. v'ha bisogno di un; testo 
lamenle e direttamente accenni al fatto imputato. 
Mile, o signori, que’discorsi a cui il cudice ac- 
ù puniti: gli uni di morte (quelli che si. rivol- 
ocare attentati contro il principe, ) gli altri 
lia vita (quelli che fftovochino a guerre 

gli altri infine a prigionia indeterminata ed, a con- 
lhi vorrà concedere che queste enormi. pena- 
ano mai applicare a quelle grida ebbre e dis- 


one immensa tra la sanzione penale ed i 
le si vorrebbero riferirvi, indica abbastanza 


possa sensatamente e rettamente. applicarsi 
‘magistrati. abbiano a fare violenza alle loro 
enza mancare alle proporzioni che debbono 
[bit sito e Ia pena, MRAPAZioNI oe ini mne 


Anita sotto l'impressione improv- 
Simon (i me osi non dissento, 


ir al governo, darci VARE tutti i 
i pali, tie sono in sua mano a punire i i PARERE 


di Ri molli ci condurranno paco innanzi. Ma spe- 
SE nel avvenire: speriamo nella fortuna d’Italia: spe- 
Oche non venga tempo di dover presto riassumere 

osta, che per ora abbandono. 
lluel risponde al preopinante, e si pronuncia con- 
ct proposta legge. 

Risponderéi brevi. parole alle. osservazioni 
‘contro le conclusioni della Commissione. Dei due 
M'oratori che Je hanno combattute, 31 primo tessè un 

ee nero delle condizioni attuali «di Parma e 


"o ite perla a her misure. eC Ra 
Ummissione: non avrebbe avuto d'fficoltà ad ammet- 
Ibrne certo con gran rineresimento. Ma essi non 
Clriest @, nOn ci è ragione per introdurle. — li 
| ‘otto: Duior vago nell” indefinito idella teoria; i ciba 


= 
! 
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GIORNALE QUOTIDIANO,” ECONOMICO, r 


not si riferì punto ‘alla questione che ci occupa, perchè. 
l'articolo 3, che egli ha per suo conto ripreso, non -ri- 
guarda già 1 gesuiti, ma è generale per tutti. - 

L'onorevole deputato Gioia ci disse che non gli pare 
aversi nella nostra legislazione alcuna disposizione relativa 
ai casi che contemplansi dalla sua proposta. Ma l'articolo 
200 del Codice Penale parla del Governo; evidentemente 
nessun magistrato di buona fede potrà negar di applicarlo 
ad oltraggi recati al Governo costituzionale. Esso citavaci 
l'esempio di persone che gridavano in Parina viva Ra- 
detzky! e che non furono puniti per mancanza di leggi; 
crederei piuttosto che nol fossero, perchè i giudici erano 
ancora quelli stati nominati da Maria Luigia e dal Bor- 
bone. Le leggi ci sono; trattasi solo di farle ‘eseguire; 
ein questo pongasi ogni cura, anzi che promulgare una 
legge eccezionale che ingeneri il timore, l'inquietudine 
in tutti gli animi. 

Molte voci. La chiusura. 

Albini vorrebbe parlare, ma si viene al partito della 
chiusura della discussione generale. 

Aperta la discussione particolare, i deputati Sineo, Gal. 
vagno, Polliotti e Prever presentano una mozione tendente 
al rinnovamento di tutti 1 corpi municipali dello Stato, col 
farti rileggere dagli eiettorr politici dei singoli comuni. 

Questa proposta. dà luogo ad una discussione alquanto 
confusa, finché, «sulla; assicurazione. data dal mmistro 
Ricci, che cioè egli sta seriamente occupandosi di appli 
care nel più breve termine la legge sui comuni, del no- 
vembre. scorso, modificata secondo le mutate condizioni 
politiche esigono, Sineo, ritira a nome. di tntti. i sotto- 
scritti la sua. proposta, e la Camera passa allo squitumio 
segreto per la nomina di cinque membri della Commis 
sione d'inchiesta sugli affari della Savoia; 


ni Li ci 0 TI 


dA 
GENOVA (Il Zuglio). — Giunse ieri. da Marsiglia il 
vapore francese l'Orone, di cui il nostro Governo ha 
fatto acquisto. Questo piroscafo, che d'ora innanzi verrà 
appellato col glorioso nome di Gotto, partirà quanto prima 
alla volta di Venezia. 


CITTADINI DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 


L'Assemblea dei rappresentanti del popolo, ‘con’ voto 
poco meno che unanime, ha decisa la quistivne della vo- 
stra condizione politica. 

Per l'interesse della provincia di Venezia, come per 
quello di tutta la nazione, ha votata l'immediata fusione 
della città e provincia stessa con la Lombardia negli Stati 
Sardi e alle condizioni medesime della Lombardia, colla 
quale in ogni caso resteremo perpetuamente incorporati, 
seguendone i destini politici. 

Questo veto si è uniformato a quello esternato dalle 
provincie venete, quando non erano ancora invase dal 
nemico: e fu nel tempo stesso adempito.il desiderio ita- 
liano, che si costituisca quella compatta e forte unione 
dell'Italia settentrionale, che sola può salvare il bel paese 
dalle irruzioni dello straniero. 

L'Assemblea ci ha eletti per dar compimento alle sue 
deliberazioni e reggere infrattanto la cosa pubblica. 

Se abbiamo assunto il gravissimo incarico, vi ci siamo 
indotti solo perchè abbiamo fede che quella stessa concor- 
dia, che regnava nell'Assemblea, regnerà nei cittadini che 
la deputavano a rappresentarli. 

Senza questo aiuto, governare il: paese e condurre a 
termine felice un atto politico di tanta importanza, esige- 
rebbe ben altre forze che le nostre, quando pur fosse 
possibile. 

Un: gran cittadino, nell’allontanarsi dal Governo, mal. 
grado il caldo e comune voto che avrebbe voluto conser- 
varvelo, vi ha scongiùrati di ricordarvi che le vostre lagu- 
ne sono inespugnabili, purchè voi siate concordi. La sua 
voce e la nostra saranno certamente ascoltate da voi, 
perchè ben sapete che muovono da coscienze esclusiva- 
mente «devote all'amor della patria. 

Venezia, 6 luglio 1848. 
Jacopo Castelli, Pietro Paleocapa, Francesco 
Cumerata, Antonio Paulucci, Gio. Battista 
Cavedalis. 


— Nel n. 159 del nostro Giornale, in data 8 giugno, un 
nostro associato parlando delle cariche giudiziarie, fece 
allusione ad un vice-presidente di un tribusale di piima 
cognizione, a cui egli attribuiva opinioni contrarie all'or- 
dine attuale di cose, e sentimenti e condotta con 
duveri di un niagistrato. 

Alcune persone avendo ereduto essere le dette allusioni 
dirette contro il vice-presidente del tribunale di Novara, 
il sie. Accusani, ci facciamo debito di dieluarare, dietro 
precise informazioni, che in tal caso esse sarebbero prive 
d'ogni. fondamento e sommamente ingiuste, giacché il 
sig. Accusani nella gia lunga sua carriera diede continue 
prove di spirito veramente liberale, di retto giudizio, 
di animo prubo e: leale; ond'ei fu-sempre rispettato ed 
amato in tutte le provincie in cui esercitò i varii impieghi 
giudiziari che gli furono affidati. 


TOSCANA. 


FIRENZE ($ Zuglio). — Vi mando dla Petizione che vi 
promisi del Circolo politico fiorentino ai senatori e depu- 
tati di Toscana, perchè accettino di spingere il Governe a 
riconoscere la Sicilia. 


trarii ai 


LIT!:CO, SCIENTIFICO E LE'TTERARIO 


"Oggi è seduta popolosa alla Camera dei deputati per la 
interpellazione sulla guerra. Domani scriverò precisamen- |, 
te. Ma non posso ragguagliarvi più presto, perchè la Ca- 
mera si chiude vicinissima alla chiusura della posta. Sento 
che molto popolo corre ad ascoltare e che‘anche voglia 
aiutarè l'opera. 

Da Roma abbiamo diiard: buie : della composizione 
«della pace le Camere non credono e non pensano. Speria- 
mo che mandino presto gente in Lombardia. 

. (Cart. del Pens. Ital.) 


— (9 luglio). — La seduta d’ieri ai deputati che sì 
temeva burrascosa per intervento del popolo, fu quieta e 
‘civile. Applausi non mancarono a nessun deputato, per- 
chétutti parlarono della necessita di provvedere presto e 
largamente alla guerra. 1 ministri hanno lasciato cadere 
tutti i t'improveri che ogni deputato fece al contegno loro 
in passato, ma hanno promesso che per loro non man- 
cherà che sia prontamente fatto ciò tutto che le Camere 
saranno per deliberare. 

Gioberti è ancora qui; è in giro a restituire le visite, 
perchè poi parte per Torino. Così si dice. 

(Cart. del Pens. Ital.) 


STATI PONTiFICII. 


ROMA (6 luglio). — Le cose nostre procedono con suf- 
ficiente quiete, che rassomiglia ad un assopimento. Gii o- 
perai lavorabti alla beneficenza, che sono cresciuti a; di- 
smisura per là miseria del paese e per fa mancanza della 
forza ci fanno agni giorno temere qualche serio inconve- 
niente. leri volevasi mandarli a lavorare fuori Ja. Porta 
Augel ca, e dopb molti stenti, e. persuasive vi andeitero, 
ma giunti sul lugo del lavoro, si ricusarono di farlo, ad- 
ducendo ragioni (rivolissime e tacendo la vera, di non vo- 
ier, cioè, lavorare fuori Ja città. Queste ragioni finalmente 
furono agcettate per. huone, giacché erano. ripetute da 
1500 lavoranti. Come finirà ?_ Il municipio, che ha speso 
fino al giorno d'oggi 600 scutì, il giorno per mantenere 
questa ira di consumatori, ierìî con un. suo manifesto 
ricusav (di accettare, anzi di ritenere al lavoro tutti gli 
scapoli,jai qual dice convenir meglio il mestiere delle 
armi, tahto più che presentemente sono aperti | ruoli del- 
l’armata. Io dico però: Ommia tempus hubent, e non mi 
pare finto il mamfesto dopo l'affare della mattina. 


_ Quest oggi circa le ore 7 
ma il dibgrale ‘Durando. 


7 12 pom. è arrivato in Ro- 


— Ilpapa è stato consigliato da’ suoi fratelli di libe- 
arsi da dante persone o sospette, 0 a giusto titolo malve- 
dute, che lo attorniano, e lo traggono ‘adi improvvidi pas- 
si; ebbene ‘ora pare finalmente che questo Sonderdund 
sia battutto davvero, e che Pio IX apra gli ocebi. Diffatto 
è stato ‘licenziato il maggiordomo di S. Santità, monsig. 
Pallavicini. Lo stesso si spera debba avvenire del Piecolo- 
mini, del Borromeo e'del Medici. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (5 luglio). — Questa mattina ;si sono raccolti 
i deputati all'Università, ma non sono ancora in numero. 
E quistione come debbano costituirsi, se per virtù della 
prima o della seconda elezione. Alcuni insistevano di non 
attenersi alle forme in questi momenti che il sangue cit- 
tadino scorre a rivi. Il certo è che il paese è in un'mo- 
mento terribile. : la guerra, civile è scoppiata tremenda 
nelle Calabrie. Lecce e Bari si armano:: si arma la Basili- 
cata, si arma il Vallo;.il Governo spiega tutte le sue! forze: 
Dove andrà a finire. questa catastrofe? A Napoli è una 
quiete letargica, e nou può essere altrimenti. 1 provin- 
ciali sono andati via tutti, Le persone agiate sono. tutte 
uscite fuori nei casini. Si veggono solo Svizzeri, lazzaroni 
e gente di affari. i 


(6 /uglio). — Ieri sera versole 9 il Governo fece da dieci 
uffiziali suoi sgherci assalire nel calle De Angelis il depu- 
tato degli Abruzzi, Silvio Spaventa. Questi ufficiali chie- 
devano una ritrattazione intorno ad ùn articolo scritto in 
un supplemento del Nazionale. lo Spaventa a questa ri- 
chiiesia rispose che non si ritratterebbe mai, se non 
quando la truppa diveniva cittadina. Allora si condussero 
all'ufficio del Nazionale, e con le sciabole ‘sfoderate mi. 


nacciaron di tagliar teste, ece. Il sig. Nisco, mosso dal 


bene del paese, si condusse dal direttore di polizia e da 


Questo fatto della Petizione fiorentina accrescerà in | 


Sicilia i partigiani per la Toscana per la scelta del Re. To 
non.so quale memoria sia rimasta in Sicilia del brevissi- 
amo regno che centrent'anni fa «bbevi Savoia, dato e 
tolto dalla Spagna; pure siccome la candidatura del Re é 
decisa nell'opinione de’ Siciliami fra ‘un figlio del Grandu- 
a, e uno del Re Carlo Alberto, mi sembra che quello sarà 
gradito dalla Casa del quale avrà avuto più pronto favore. 
Ora bisognerebbe che le Camere piemontesi albidassero 
innanzi alle Toscane, se è vera che si desulerano quel 
regno pel Duca di Genova; dico innanzi ‘con qualche cosa 
più che non.il riconoscimento che potrebbe assentire la 
Toscana, perchè questo primo atto toscano frutterà sicu- 
tamente. 


Labrano per protestare contro l'abuso e la violazione dei 
dritti costituzionali, e n°ebbe da Labrano questa risposta: 
conoscere il fatto dei militari, non disapprovarlo, anzi 
garantirlo; esser d’uopo imporre colle sciabole, affinchè 
più non si scrivesse; essere inutile andare ai tribunali, 
perchè questi non sono attaccati agli ord:ni del Governo 
per punire ì delitti.di stampa: esser tempo di violenza ed 
egli volerla usare; non riconoscere infine deputati, ma 
voler tutti educar colle armi all'ubbidienza ed al rispetto. 

Lo Spaventa nuovamente cercato da questi sgherri fu 
costretto riparare nel consolato di Francia. 

Registriamo questi fatti perchè si conosca sempre più 
quanto sia ferma la. volontà e quanto verace le proteste 
del Borbone di mantenere illesa quella Costituzione che 
egli dice di avere irrevocabilmente giurata; e come si ri- 
spetti la prima guarentigia costituzionale, la inviolabilità 
dei deputati. (Corrisp. del Contemp ). 

— Una staffetta giunta la notte. scorsa da ‘Potenza, ha 
portata prevenzione ai deputati di quella provincia e delle 
al're federate di tener fermo sulle concessioni ottenute 
fino ai 15 maggio; e che, se fra otto giorni a contare dalla 
partenza del corriere (29 giugno), il Governo restava saldo 
nel suo propommento , le cinque provincie federate 
avrebbero prese le armi e fatta causa comune colle Calabrie. 


— Abbiamo da altra parte che il Cilento è già in armi. 


NOTIZIE DELLA PUGLIA. 

Sé già formato un Governo provvisorio; tutte le casse 
comunali dipendono. da quello: le vie riboccano d'armi e 
d'armiati; si bruciano stemmi, si maledicono i nomi degli 
uomini che hanno: macchinata la strage ed il colpo di 
Stato del giorno 15, si maledicono e sì bestemmiano quelli 
che lo hanno eseguito. A_Lecce. gia rispondono le. altre 
due proviucie. Avche le Puglie saranno dunque bagnate 
di sangue, e la guerra civile sara dappertutto nel regno! 

( Nazionale). 


E o 

AQUILA (29 giugno ). — Noi siamo sempre guardati 
dall'intero reggimento siciliano Li di linea. Noi non sap- 
piamo immaginare come un reggimento di uomini nati 
in quell'isola sì avversa ai Borboni, non siansi decisi a 
passare il Po, piuttosto che venire qui per sostenere l'in- 
fame governo, che ha proseritti e mitragliati i foro com-, 
patriotti. 

Lo scoppio della nostra rivoluzione non può tardare, 
tutte le fila della cospirazione, così bene ordite dal nostre 
intendente, dall’illustre. D'Ayala, sono state riprese con 
alacrità somma dopo la di lai partenza, e speriamo di ben 
presto far causa .comune colle Calabrie. Il signor D'Ayala 
dovette sottrarsi con una rapida fuga all'agguato tesogli 
dal di Iui antico compagno del Comitato direttore il  mi- 
nistro Bozzelli. 3 

Il perfillo sitrapo di Ferdinanilo, non osava destituire 
Ayala facendogli scrivere invece dal signor Giuseppe De- 
S.fione capo di dipartimento del Ministero dell'interno, 
che non fosse ostile al governo, che tutto si sarebbe a c- 


i comodato, malgrado la nota protesta che il ministro non 


aveva letta la circolare sull’elezione, essendo stata opera 

di un ta! Ferrari. Indi lo stesso Bozzelli dava gli ordini al 

prodissimo disertore general Zola che s'imprigionasse 

Ayala, che sottraevasi miracolosamente a quel proditorio 
e si rifuggiva in Peruzia: (Contemporaneo). 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (21 giugno). — Nella discussione del pro- 
getto di riforma della Costituzione del 1812, la Camera 
dei pari approvò gli articoli seguenti : 

Art. V.IHl'Parlamento si compone di due Camere: quelta 
dei pari, e quella dei rappresentanti dei comuni. 

Art. Sono pari di diritto: gli arcivescovi e vescovi dio- 
cesani; i giudici della regia monarchia ed apostolica lega- 
zia ; l'abate di Santa Lucia ; l'archimandrita di Messina; 
il vescovo greco; l'ordinario di Caletta; gli abati regolari 
dei ‘monasteri basiliani e benedettini, compresi nella 
mappa del 1812; i titolari delle badie e delle commende 
ammessi nella mappa suddetta, la cui rendita ascende 
ad onze St'0 di netto. 

La Camera dei comuni, modificando in varii modi 
il progetto, votò gli articoli seguenti: 

Art. 1. La religione «dello Stato è la Cattolica Apostolica 
Romana. Quando il Re non vorrà professarla, sarà ipso 
facto decaduto dal trono.‘ 

Art. 2. La Sicilia sarà sempre indipendente. 

Il Re dei Siciliani non potrà regnare o governare su 
verun altro paese. 

Ciò avvenendo, sarà decaduto di diritto. 

Art. 5. La sovrenità risiede nel popolo. 

I poteri dello Stato saranno delegati e distinti secondo 
verrà disposto dalla Costituzione. 

Art. 4. Il putere legislativo sarà esercitato esclusiva- 
mente dal Parlamento. i 

Art. 5. Il Parlamento sarà composto di rappresentanti 
del Popolo divisi in due Camere, dette l'una dei deputati‘ 
e l’altra dei senatori. ‘ (Giorn. Off. di Sic.) 


» 


ESTERO. 


FRANCIA. 


dI 
Siamo lieti di poter dare notizie dello stato de Isig. Bixio, 
in data di Parigi 7 luglio, favoriteci dal ‘signor Reiset 

incaricato d'affari della Repubblica francese. n 

Egli trovasi assolutamente. fuori d’ogni pericolo, e la 
sua ferita sarebbe già rimarginata, se non ostassero alcune 
bricciale di corpi estranei che penetrarono colla palla, e 
che si estraggono poco a poco. Sarà così quanto prima 
ritornato al servizio della Francia e della vera libertà uno 
dei più nobili e generosi suoi difensori. 


— Leggesi nel Limerick Chronicle ed in altri giornali 
inglesi ed irlandesi, che il generale Cavaignac, dittatore 
militare di Parigi, sia d'origine irlandese, e ch'ei discen- 
da dalla principesca prosapia dei Kavanaghs di Borris. il 
padre del generale era uno dei più notevoli membri della 
Convenzione nazionale di Francia nei giorni della Rivo- 
luzione, e votò per la morte di Luigi XVI. Goffredo, fra- 
tello del generale, fu uno dei fondatori del National, 
democratico ardente, socio ed amico di Armatido Carre! 
e distinto pubblicista. 


Discorso del sig. Thiers, detto negli uffici dell’As- 
semblea a favore del sistema delle due Camere. 


Il sig. Thiers. L'onorevole sig. Babaud Larivière vi ha 
detto testè, che nella sua qualità di repubblicano vi chie- 
“eva di votare lo stabilimento di una sola Assemblea; Ora 
io nella stessa qualità di repubblicano vi chiederò di votar 
lo stabilimento di due Assemblee. In non sono, voi lo 
sapete, un repubblicano de ta veille, ma semplicemente 
un repubblicano du lendemain. Quando, sotto l’ultimo 
reggimento io combatteva il Governo, non adoperava per 
rovesciarlo, ma per salvarlo, migliorandolo. Esso è ca- 
duto; la repubblica è ora il governo legale della Francia, - 
e auguro che sia durevole e solido. To non desidero una 
nuova rivoluzione: desidero che finalmente abbia la Fran: 
cia, dopo-un mezzo secolo d'infelici tentativi, un governo 
che pruovi, e io farò lealmente d: contribuire a questo ri- 
sultamento. Il Governo che esiste ora riuscirà o no, se- 
condo la costituzione che voi gli darete; e questa costitu: 
zione risiede quasi interamente nell’importante quistione 
delle due Assemblee. Per me, vi scongiuro, voi soprat- 
tutto antichi repubblicani, di vegliare a ciò che state per 
fare, giacché il dest no della nuova Repubblica è intera» 
mente nelle vostre mani, e dipenderà dal voto > che voi 
emetterete in questa congiuntura. 

. Ho ascoltato attentamente tutto ciò che fu detto intorno 

a questo argomento, e se ho ben compresi gli argomenti 
der partigiani di un’'Assemblea sola, essi si ti dtrodne ai se- 
guenti: l'esistenza. di due. Assemblee stabili un antago- 
nismo sgradevole, e soprattuito pericoloso, concepibile 
sotto la monarchia, in cui vuolsi opporre il potere reale 
al potere popolare, affine di controbilanciarli a vicenda, 
ma inommessibile sotto la repubblica, ove una sola volen- 





tn a sa pasa pi e animi side i mn mt ni 


4 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E MA, 
OE Lc E =r"rR+_—TEEeT _" ‘0! ><  _ £ ***<=Ss<<tk|/-«A*XTBTÉTÉEETY(TÎ|YWUOA[[_M\|\(k«-*+*a@ 


tà, quella della nazione, debb'essere calcolata, rappresen 
tata ed ubbidita; un antagonismo di cui non vi sono più 
gli elementi in Francia, poichè in fatto non V'esiste più 
aristocrazia, e in diritto non si dovrebbe riconoscerla, se 
ve ne fosse; antagonismo finalmente che non ha salvato 
il principato del ramo primogenito, nè il principato del 
ramo cadetto, nè l'impero, nè il direttorio. Tutti questi 
perirono quantunque vi fossero due Assemblee. Una sola 
Assemblea in un paese in cui non ha, nè può avere che 
una sola volontà, è adunque ciò che v'ha di più semplice, 
di più naturale, di più sicuro, ciò che conviene meglio al 
tempo e allo stato degli affari. 

O io m'inganno, signori, o queste in sostanza sono le 
obbiezioni che si oppongono al sistema delle due Assem- 
blee. Risponderò brevemente e, spero, in modo perentorio. 

Confesso che il sistema di un’Assemblea sola è il più 
semplice di tutti. Ma-sapete ‘voi ciò che v'ha di più sem- 
plice in fatto di governo? il dispotismo. Un padrone vuole, 
gli si ubbidisce e tutto è fatto. Semplice è un modo di 
parlare: poichè questo padrone non vuole esso stesso: gli 
è il suo serraglio che dietro lui vuole per lui, e che, pri. 
ma «di volere, fu zimbello: di mille vergognose e misere 
cabale. La semplicità in fatto di meccanica è la barbarie. 

La meccanica politica, come la fisica, si complica col 
l'andar dei secoli, ma complicandosi diviene più sapiente; 
e non pel frivolo vaniaggio di essere: più:sapiente, ma per 
quello di giungere ad un'azione più sicura, più facile, 
meno rozza. Perdonatemi un paragone ben volgare, ma 
altamente espressivo: una carrozza con otto ingegni è più 
agiata che una carrozza che ne ha quattro; ed'una che 
ne ha qualtro, più agiata che una, la quale non ne abbia 
punto, Essa va più celere ed è meno insomoda a un tem- 
po. Ma, per uscire da questi paragoni poco elevati, quan- 
tunque espressivi, 10 vi dirò che un Governo repubblicano 
con una sola Assemblea avrà tutta la durezza e la rozzezza 
di un governo dispotico. Ora, sotto un presidente, debole 
voi avrete di tutti.i despotismi il. più; formidabile, quello 
di un'Assemblea unica: ora; sotto un, presidente energico, 
circondato dal favore popolare, voi avrete il dispotismo di 
un favorito della moltitudine; e se né luno nè L'altro dei 
due poteri è inclinato. a. cedere, voi avrete un duello ja 
morte trail presidente e l'Assemblea unica, senza un. con- 
ciliatore per temperare la Jotta, senza un corpo interme> 
diario per neutralizzare gli urti. 

Ciò è talmente elementare, che tutti (Jo sanno, lo pre- 
vedono; e nor non inseguiamo nulla dicemiolo, Ma'è vero 
che per correggere quest'inconveniente, per impedire 
questa durezza degli urti, vuolsi una compheazione; un 
ingegno doppio, un corpo, intermedrarig che s'interponga 
e simcarichi esso stesso dell’antagonismo per lemperarne 
le conseguenze. Brevemente, vuolsi un'Assemblea che di- 
scuta le volonta della prima, Je contraddica alcuna volta, 
e non le ammetta che con una certa misura. Voi scorge. 
rete in ciò un antagonismo spiacevole. Sta: ma questo 
antagonismo è la.libertà stessa, vale a;dire l'esame, la ri 
flessione, la discussione. i 

Vedete ora ciò che accade. Sotto l'impero degli eventi, 
Noi disegtiamo appeng. Si apportano deereti che sì quali. 
ficano urgenti, che a questo titolo s'introducono nell’As 
samblea, si esaminano appena, si discutono ancor meno, 
e si ammettono come le volontà di un s:gnore assoluto, 
che può mandar ad esecuzione ciò che ha concepito, nel 
momento stesso che l’ha concepito. Sono lungi dal voler 
riprendere la condotta che si tiene presentemente, giac- 
ché siamo dominati da casi straordinari. Ma è egli per- 
messo di fare di questa semplicità affatto rivoluzionaria 

"ed autocratiea, lo stato ragionevole e permanente di una 
grande società ? 

So benissimo che ciò talenta assai ad: ogni potere no- 
vello, poichè ogni nuove petere ha un’avversione istintiva 
a tutte le. resistenze che si ‘oppongono alle sue volontà. 
Napoleone non volle mai un Senato ereditario, quando 
istituì l'impero nel: 1804, e re Luigi Pilippo, di cui non 
parlerò mai che con rispetto, ora ch'egli è, deposto, pro- 
scritto e povero, Luigi Filippo, quando nel 1830 noi gli 
parlavamo di. pari. ereditarii, non li. volle, nè il Carrel 
pure li voleva. Perocchè l’imperatore Napoleone e il re 
Luigi Filippo, sapevano bene che una seconda Assemblea, 
se vi si aggiungeva l'eredità, sarebbe stata il più resistente 
dei carpi. È inutile il. dire che se nella monarchia, VAS- 
semblea può e. deve essere ereditaria, nella repubblica, 
sendo l'elezione il principio generale di;tutti i poteri, essa 
deve esser elettiva. 

Ma io allego questi esempii per provarvi che tutti i po- 
teri dominanti amapo il semplice; cioè Ta mancanza di 
ostacoli e di resistenza. E voi, repubblicani anziani, quan- 
do colla bona fede, permettetemi la: parola, coll’inge- 
nuità delle vostre passioni, non volete nna doppia Assem- 
blea, sapete voi:ciò che, senza avvedervene, siete ? Ilpoter 
popolare vincitore che non vuole ostacolo, rè resistenza, 
che vuole la satisfazione immediata4Ùlei suoi desiderii col 
titolo dì decreti urgenti, con dispensa di passar per la tra- 
fila di una seconda Assemblea; 

Né, crediate: ch'io intenda. biasimarvi 0 proverbiarvi; 
ciò io non intendo di fare più che ‘non facessi coi due 
monarchi da me citati. Ma, mio malgrado, non posso trat- 


tenermi dall’osservare in voi Ja natura ‘umana che parta, 


adopera come fece sempre: che pretende comandare ed 
essere chbedita nel momento stesso che concepisce un 
volere. lo. non vorrei che illuminarvi. Ecco una verità 
volgare che ho detta a tutti i Governi, che non potei, né 
come scrillore, nè come oratore, nè come ministro far 
gradire ad alcuno, e la cui dimenticanza tutti perdè. Vo- 
glia Iddio che questa volta, sotto la Repubblica, io sia 
meglio compreso ed ascoltato. 

Tutti i Governi perirono, sapete voi perchè? Per aver 
troppo abbendato nel loro proprio senso. Napoleone, Car- 
lo X, Luigi Filippo non perirono per essere stati impe- 
diti di fare ciò che volevano; ma per aver fatto troppo; 
per non aver trovato dei contraddittori abbastanza poten- 
ti. Se si fosse moderata l'esorbitante temerità di Napo 
leone, lo spirito retrogrado di Carlo X, l'eccessiva pru: 
denza di Luigi Filippo, il quale, nella tema eccessiva dei 
liberali all’interno, delle sutraprese temerarie all’estero, 
volle contenere un paese, che fiuì per iscoppiare nelle sue 


mani, come un vapore troppo compresso, nè gli uni, né 
gli altri avrebberò riuscito in una catastrofe. Ora quando 
io vi chiedo una seconda Assemblea, sapete voi ciò che 
vi propongo? Di creare a questo nuovo sovrano, che voi 
chiamate popolo, degli ostacoli, delle pastoie che l'obbli- 
ghino a riflettere, a non eséguire le sue volontà, seguire 
le sue fantasie (perdonatemi la parola) nei momento stesso 
ch'egli le concepisce. E 

Voi dile che, si vuole. un antagonismo di poteri nella 
monarchia e non nella repubblica. E perchè 2 Forsechè i 
popoli.sono sempre saggi? Aprite dunque il gran ]ibro 
della storia. Forsechè i popoli non vi sono biasimati, cen- 
surati, accusati quanto i re? Il più amabile, il'‘più spiri- 
toso dei popoli della terra, l'ateniese, non ha eSsolasciata 
la più gran fama di leggerezza, d’imprevidenzà?' Y popoli 
in istato di democrazia non si sono.essi mostrati i più 
pronti, i più spensierati, i più violenti? Vi nondinai il più 
spiritoso, vi nominerò il più grande dei popoli, il'romano. 
Ebbene, me ne appello alla vostra imparzialità : chi ha 
lasciata maggior rinomanza di ‘prudenza; di saviezza, di 
accortezza, il populo romano, od il Senato romano? 

Vuolsi dunque ammonmire, arrestare, invitare alla rifles- 
sione î popoli non meno che; i re. L'onnipotenza| fa im- 
pezzare, e se gl'imperatori romani commisero tanti atti di 
pazzia, gli è perchè erano onnipossenti. Il potere assoluto 
intorbida le più forti intelligenze. 3 

Vanamente tentai di arrestare sul pendio un Governo 
“i cui desiderava la stabilità. lo vi conforto ora vor che 
desideraste sempre la Repubblica, vi conforto ad unirvi 
meco per salvarla dal precipizio. E un’opera ingrata, che 
bene non mi riusci, che in conseguenza non m'incoraggiò 
molto, e tuttavia mi lasciò la più grande soddisfazione mo- 


rale, quella dî aver tentato di fare il'bene, di aver în ogni, 


tempo bravato il potere del più forte. Quest'opera tenta 
tela voi meco: nniambci per instaurare una buona Re- 
pubblica, una Repubblica in cui la volontà popolare, in- 
contrando la resistenza e la lentezza, possa riuscir perciò 
men pronta, più savia e riflessiva. 

Osservate come. negli Stau-Uniti sia stimato il Senato, 
e quanta utilità esso arrecli. A quanti errori non 'ovviò! 
Quante imprudenti determibazioni ritardò od impedì! 
Pericolo per gli Stati-Bhiti è, a cagion d'esempio,.l'amore 
delle intraprese, giacché essi sono grendi, è non hanno 
bisogno di conqustare, e un generale conquistatore pa. 
trebbe recar non piccola offesa alla loro Costituzione. 
Chi contiene in giusti miti questa volontà delle imprese? 
Il Senato, ilisolo Senato, 

Voi mi dite che «due Assemblee non salvarono né Luigi 
Filippo, né Carlo X, né Napolrone: «ciò;è vero, ma non 
prova: nulla. Una doppia Assemblea è un inezzo, non il 
Solo, ma. il principale d'ampedir un Governo di ceder 
Iroppo alle sue tendenze. Quando esso ha ceduto Irappo, 
e resa inevitable una catastrofe, l'ordinamento dei poteri 
non può più impedir lascatastrofe. Vera; è ben questo; 
ma. se gli ostacoli opposti alte male tendenze del Governo 
fossero: stati più possenti, la crise non sarebbe forse die 
venuta inevitabile. Se il Senato. sotto l'impero avesse 
resistito a Napoleone; se la Caniera dei pari sotto Lu:sì 
Filippo fosse stata’ neno snervata, forse non satebbero 
accadute ‘molte cose. La Camera dei pari, ‘Organizzata 
molto più fortemente sotto '}a ristorazione; destando lo 
spirito pubblico col:contegno da ‘lei preso nel'1826 è 
1827, facendo nascere it Ministero Martignae, fece sor- 
gere lasola possibilità di salute, chie siasi presentata al: 
l'amfelice Carlo X. 

I raziocinio che mi si opporte somiglia a quello di un 
malato ‘che, non ‘avenilo! voluto dar ‘ascolto al medico, si 
lagna che la medicina non possa più nel momento dell'a- 
gonia. La medicina non sana negli ultimi momenti, Così 
le instituzioni. 

Dicesi che in Francia non vi sorio gli elementi di due 
Assemblee; E un errore; Se si volessero i pari inglesi colle 
loro immense. ricchezze e i loro gran nomi; le loro grandi 
ricordanze, si avrebbe ragione. Ciò mori esiste in Francia: 
ma inogni paese v'ha uomini politici giovani, e.altri vecchi: 
gli uni tranquilli, gli altri ardenti: gli uni fatti spenti dagli 
eventi, gli altri novelli che hanno-da acquistarsi nitafama: 
nomini che, dopo essere stati al timone degli affari, non 
desiderano. più che otium cum dignilate, 0 chey ‘avendo 
appena trattato affari, aspirano ad adoperare coll'impa- 
zienza della gioventù e dell’ambizione: uomini che, indi. 
pendeniemente. dall'età, hanno preferenze: di spirito, di 
carattere gli ani pet Je idee antiche, gli altri per le nuove; 
vecchi/novatorie giovani conservatori: havvene infine che 
per causa della loro fortuna, del loro stato, delle loro re: 
lazioui 0d affezioni politiche, sono portati verso queste 
diverse tendenze. Ciò s'è veduto in tutte le Repubbliche, 
negli Stati-Uniti, in mezzo alla più democratica società 
della terra. 

Ebbene, di due candidati che si presentino ai suffragii 


del. pubblico, gli elettori coneséeranne quale convénga 
all'Assemblea dei rappresentanti, quale ‘al Senato : Tano 


lo manderanno!coi giovani , l'altro coi vecchi : l'uno ‘co- 


gli audaci, l’altro coi prudenti. Nè ci vogliono sapiehiti 
combinazioni elettorali per ottenere questo risultamento. 
Non è dunque un buon motivo la difficoltà di comporre 
una doppia Assemblea. Come? nella contrada dell’'uni- 
verso ove regna la più grande ‘eguaglianza, negli Stati 
Uniti si potè comporre un Senato maravigliosamente sà 
vio, e nan:si potrà in Francia ‘ove ha molto: minor egua- 
glianza ?. L'obbiezione non ha fondamento. Vorrei che gli 
Americani ci potessero rispondere dall'altra riva  del- 
l'Atlaptico, 

Ho l'onore di noverare fra miei amici parecchi uomini 
eminenti degli Stati Uniti. Tutti mi raccomandarono di 
dirvi, che istituendo una Camera sola commettereste un 
gravissimo errore. Essi desiderano ardentemente che in 
Francia pruovino quelle istituzioni repubblicane cli@essi 
Inaugurarono presso î moderni : e che voi adottiate l'isti- 
tuzione di una doppia Assemblea, che, dopo una dura 
esperienza essi ammisero. Come? sarò io, che voi acc 
Sate d'esser retrogrado e non sono, almeno come inten: 
dete voi, poiché io non voglio altra reazione che quella 
dell'ordine contro il disordine, dovrò esser jo a raeco- 
mandarvi la durata e la solidità della Repubblica? Dovrò 


7 esser io, repubblicano dell'indomani, a difendere presso 
voi, repubblicani della veglia, a confortarvi, & instituire 
una repubblica solida e durevofe? Sarò dunque ridotto a 
non esser ascoltato dalla Repubblica, più che dalla Mo- 
narchia, quando patrocinerò la causa della ragione, della 
grandezza, della prudenza ? Gli è che sotto l'una, come 
sotto l’altra, io difendo la causa del buon senso al tribu- 
nale delle passioni. lo non dispero tuttavia di farmi ascol- 


tare, e questa speranza è un omaggio, non un oltraggio; 


ch'io dirigo alla giovane Repubblica innanzi a cui debbo 
parlare. 


ALEMAGNA. 


— VIENNA (8 /uglio)=— Teri sono qui arrivati i deputati 
del parlamento tedesco, furono accolti con immensa gioia 
da tutta Ja popolazione. La musica suonava alternamente 
gli inni nazionali, ed alle 11 di mattino i Deputati giunge- 
vano al palazzo reale. Nelle sale ‘s'agitavano in gran gala 
uffiziali, guardie nazionali, «diplomatici, generali, era un 
tripudio, una festa indescrivibile. Appena l’Arciduca ha 
accettato l’incarico di Vicario del Regno, i cannoni ne 


diedero la lieta novella alla città, e l'aria fu ripiena di 


universali grida di gioia. 

L’Arciduca insieme alla Deputazione s'affucciò al bal- 
cone. Una gran moltitudine di popolo copriva la piazza. 
Il Vicario si rivolse al Deputato Raveaux con queste pa- 
role: io porto a voi la mia tedesca. fedeltà ed onestà, e 
se voi mi'appoggiate, tutto andrà bene. Altezza, rispondeva 
Raveaux, io posso in none di tutta l'Assemblea te di tutta 
la nazione tedesca assicurarvi della nostra confidenza ed 
amore;;e su-quiesto io ‘conto, riprendeva. il Vicario che 
quindi parlava al popolo: In Vienna si fanno ‘splendide 
feste, al destino di tutta l'’Alemagna fa posto nelle mani 
del più caro de'suoi figli. 

( Gazzetta Universale). 

MONACO (4 luglio). — S. M. | Imperatore serivea una 
lettera all'Arciduca Giovanni 11 cut si congratulava, che 
l'Alemagna avesse posta tanta confidenza in lm da eleg- 
gerlo Vicar o ditutta la nazione. Si ha ia, notizia che al 
1 ottobre 1849 cesserà il g:uoco del lotto. 


COLONIA (3 luglio). — H Governo ha finalmente ri- 
preso, nuova forza, ed ha fsito arrestare. Gotischalle ed 
Annek capi del partito democratico, che minacciavano di 
proclamare di giorno in- giorno la repubblica. La pri- 


gione è munita d'un. forte presidio, gli operai souo watu - 


ralmente inviperiti, 

La cagione di questo imprigionamento è molto incerta; 
non sì dubita. pei ò, che. essi congiurassero unitamente ad 
Hesker. Il Governo ha pure fatto: disàvmare unacseliera 
di volontarii che ritornava dallo Schleswig. per riunirsi al 
parto repubblicano. Anche in Barlino st sono Patt molti 
arresti, e fra. gli caltri, quello: dello :studente Fernback 
autore d'un catechismo. repubblicano. 


NOTIZIE) 


Micano (11 luglio); — Fra pochi! giorni si mettono in 
campagna: tre battene dell'artiglieria lombarda) Questa 
mattina sulla piazza del Castello ne fu benedetta la ban- 
dira, opera e dono di gentili conerttadine AT sacro Ves. 
sillo della patria giurarono i giovani ‘coll’ entusiasmo dei 
g'uramenti che prorompono dall’intimo cuore! Ol possa 
fra poco sventolare suile torri di Verona e di Mafitova! 
possa fra poco inalberarsi sull'estremà ‘cresta dell'Alpi! 

(22 Marzo). 

— Lettera da Brescia del 10, ore 9 sera: 

Persona di molto sapere assicura che i preparativi de) 
nostri sotto Verona, or ora da Jui visitati, sono veramente 
imponenti. Perciò egli si persuade esser di fatto che ogni 
sortita del nemico sia stata finora infruttuosa, come sa- 
ranno le successive. Le operazioni idrauliche, che Napo- 
leone additava nelle sue Memorie, relativamente a Man. 
tova, furono ia: Carlo Alberto fatte eseguire. 

La acque del lago vennero per deviazioni così abbas- 
sate che i miasmi accrescono fatali conseguenze alla guar- 
nigione, el'acqua ai molini della Porta-Molina è tolta, e 
quindi soppressa la macinazione, 

Da Brescia, è continuo veder passare carri carichi di 
bombe tolte. dall'arsevale d'Alessandria; sono. tirate di 
sei cavalli ognuno. ; 


LTT 


DaLL'Apice (15 luglio ). — Quest'oggi di buon ‘mattino 
venivano assaltati da truppe nemiche i nostri avanposli 
sulle sponde dell'Adige presso Croara e Dolce. Dopo un 
combattimento di Lre ore era cacciato completamente il 
nemico, sebbene i cacciatori piemontesi da inaccessibili 
roccie ferissero i nostri soldati ‘e facessero rotolare da 
quelle altezze una gran quantità di macigni, sulle sotto- 
poste mine; l'indomabile coraggio delle nostre truppe 
avra mostrato al némico, che. invano egli ha cercato di 
guadagnar terreno, e perciò egli ritornava dopo molte 
perdite verso Incanale:e Rivoli sopra la sinistra riva 
dell'Adige. La nostra artiglieria è quell 
che il nemico svilluppasse-le sù forze, 

Noi abbiamo solamente un morto e sette. feriti. 

(Guzzetta Universale). 

Trieste (4 luglio). — Ieri sera alle 6 ore si avvicina- 
rono molte barche cannoniere nemiche, ed'un brit ve- 
neziano al Porto Rosa% s1/cominetò d'ambe- le (parti un 
vivissimo fuoco; più tardi si vide una ‘colonna di fuoco e si 
credette, che qualche nave nemica fosse stata dai nos 
cannoni incendiata. I nemici devono contare tre morti è 
molti feritij dalla nostra parte non cadde alcuno, se non 
che una palla levò di'testa a un cannomere il berretto. 

(Gazzetta Universale). 


Panic (9 luglio ). — L'Assemblea nazionale non si è 
Er anco munita in seduta pubblica, e gli uffizi tennero 
Una seduta di più ore per la continuazione d'esame sul 
progetto di costituzione. Quasi tutti gli uffizi hanno già 
terminato le-loro deliberazioni intorno al capo Il relativo 
al potere esecutivo. La grande questione delle due Ca- 


a che impediva 


mere rimase ancora ieri edi 
getto d'importanti deliberazioni 
trionfo, presso taluno di 
quale lo ammise a 26 vi i 

— Accertasi che l'abbate 
nominato arcivescovo di Partei 

— leri ( Sabbato.8)) ebber 
di Chateaubriand. Sin dal mat 
sone, composta di tutte le ill 
adunava nella via del Bac all'é 
numero 112, e della piccola < 
niere, numero 120. Il signo 
demia francese, pronunciò, 
eloquente discorso in lode dell 
davere fu quindi deposto in 
verra trasportato a S. Malò su 
serti che difendono da lungi P 
l'illustre morto fece già da pare 
tomba. Erano le due e un quar 
cerimonia sì. terminò. 

— Uuo dei più prodi uffi 
ferito nella gioruatà del 25 git 
S. Antonio, 1) generale Duvivier, 
sabbato 8 corrente mese, a ore 
hitare di Val-de-Gràce. 

—Le notizie dei dipartimenti e 
ne. Dappertutto Ja fiducia rina 
ment di Parigi danno luogo all 

— Il sig: Cabet ha, dicesi, scr 
secutivo «per. cledergli di far 
navi dello, Stato, una coloni 
capo, e che ha intenzione di 


—- Il disarimamento si effettua 
troppa. Percincehè è\a temersi e 
premura che mettono molte p 
aveni. Non sì cerca con bastani 
conservano altre, nascoste col 
del disarmamenio sembrerebb 
compiuto. GETS 

Lila guernigion8 di | 
80,060 rioni. 

— Per decisione del pote 
del cittadino inimistro degli 
Pisani, incaricato d'affari di | 
francese, ed il signor dottore 
di legaz one, vennero, autor 
ufticiose colle autorita! 

Da: CONFINI SVIZZERI 
Baden dei rumor d'un ten 
presente Costuuzione? Si Spar 
«di Etancia; protegga questo. jp 
abbia, chiamata una legio Ki 
umone cogli operai tedese 
incerta, è pur vero che 19 
sono stati spaventati! dal'mai 
tano:titna prossima 0tcasioi 


conte Castri, è giunto sta 
Dices: fortemente che dpi 
legno, Mostro stella Guerr 


mazione dion nuovo Mii È 
scelta, fa quale ci e pren 
costitiito wu Ministero ber 
qualesiehiedesi nelle diffiedh 
onde Ta cosa. pubbliuva. possi 
fermezza, con quell'intetitz@n 
eiergia, che sou necessarie 
d'ogni sorta, che si frappo 
nostra liberta, e della os 

N 


i 0A 
INSERZIONE: 


Abbiamo ‘con nostra: gra 
foglio italiano le seguenti p 
«Nel 1665 i Gesuili sta 
« sieme a corrotte monaci 
« gazione, ch’ebPero l'andae 
« Cuore di Gesù». 


nacque nell'anno 1804.1 
lezione del primo Conso 
in Francia gli altari, si for 


prime il: titolo di Società dè 
Nel 1807, un decreto im 
Osterode lo approvò unitar 
cui havvi quello che colloca 
stabilimenti, sotto l'autorità , 
quanto. allo spirituale, dei ve 
sacerdoti da essi delegati. 
Nissun Ordine religios 
governo di questa Società 
zioni, approvate prima da mi 
cia, e. quindi dietro le Jor 


desima obbedisce nello spi 
civile ai Governi dei luoghi, 
lunque ne sia la forma.! | 


mente in Francia, nel Bel 

l'Algeria, negli Stati Uniti di 
bero essere anche in Piemon 
del Sacro Cuore; da 25 anni. 


{a tante donzelle, che serbat 


USO 
cuore la grata memoria delle 
ciò meritarono che tanti padr 
ponessero in esse la loro con 

TIPOGRAFIA DI ANT 
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‘delle finanze poteva tenere due vie. di- 
are un solo cospicuo imprestito all’estero, 
con varii mezzi di ricavare neli’interno da 
enti gli occorrenti fondi. 


lo assoluto t'asserzione ministeriale, non la 
mo bastantemente giustificata. 

falli non ci consta che siansi incaricati di ne- 
imprestito esperti uomini di finanze ; e 
Neppure che siensi eccitati seriamente i capitalisti 
inglesi a fare ‘piecise offerte, giacchè se ciò si fosse 
ossibile che sulla piazza di Londra, 
ove il danaro abbonda da più mesi, non si fosse 
ivenula una compagnia finanziaria disposta a trat- 








l'ministro intende solo di dire che-gli agenti 
alici da lui incaricati di esplorare 1’ animo 
‘della finanza di Londra, dei grandi im- 
d' imprestito, hanno incontrato in, loro 
Mma circospezione e poca. disposizione ad 


ella rivoluzione di febbraio ; noi consen- 
con lui. Ma s'egli asserisse che il nostro 


arte 


d0r0 


, e’quindi il Ministero ha creduto do- 
| nel paese stesso i mezzi di sopperire 
è della guerra, ed ha eccitato ed-eccita 
ento ad adottare le leggi ch'egli ha pro- 
‘giungere all’indicato scopo. 

ondizione della. Camera sarebbe stata assai 
le fosse stato indispensabile il decidere 
alamente' fra i due sistemi, giacchè i biso- 
è finanze essendo urgenti, e l’imprestito 
dendo alcuni mesi prima di essere realizzato, 
‘avrebbe avuta libertà di scelta, sarebbe 
costretta ‘ad acceltare le proposizioni mini- 


buona ventura ve n'era fra queste una, la 
Ila; che poteva adottarsi senza pregiudicare la 
nale determinazione della Camera, e che provve- 
lea per qualche tempo ai bisogni delle finanze. 


Hi 39,784, 55 di rendite già esistenti, ma tut- 





fodurre oltre i sei milioni, Ja Camera ha 
D to a tutto il mese di agosto; essa ha 
Quildi campo di esaminare con maturità e paca- 
le a qual sia da preferirsi, fra l’imprestito da farsi 

estero e l'adozione delle quattro rimanenti leggi 
Ministeriali. 





Iultà l’attenzione, tutto lo studio che richiede una 
©osì importante questione. 

Il'ministro poteva ricavare i fondi straordinari, 
di eui abbisogava, o da nuove gravezze; o dall’im- 
Prestito. Scelse quest’ultimo mezzo, ma ne fece due 


cos 
glia 


Ngere ad. un imprestito forzato gl’impiegati , 
bitatorì di locali che superano certi deler- 


di i 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


cordare al ministro la facoltà di alienare | 


proprietà delle finanze, onerazione che | 


eco il punto che ci proponiamo di trattare con | 


distinte applicazioni : coi tre primi progetti volle | 


| GIORNALE QUOTIDIANO 
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minati valori locativi, e finalmente i proprietarii 
di fondi lati: con i due ultimi progetti, 4 e 5, 
chiede un voto di confidenza per alienare certe 
rendite riscattate dalle finanze , e contrattare un 
debito ipotecario di 42 milioni. 

Comincieremo dall’esaminare i due progetti di 
imprestito, che meno si scostano dalle ordinarie 
misure di finanza. La Camera avendo adottato la 
proposta alienazione delle rendite riscattate dalle 
finanze, facienti parte dell’imprestito del 1819, ed 
essendo stata a ciò stretta da assoluta necessità , 
noi non .ci fermeremo lungamente a dimostrare 
quali sieno i difetti gravi di questa operazione fi- 
nanziaria. Solo osserveremo che sarebbe stato as- 
sai miglior consiglio il creare nuove rendite, che 
l’alienarne. di quelle che appartengono ad un 
prestito già dotato di un fondo d’estinzione, che 
supera il 6 per cento, come è quello del 4819. 


Egli è evidente che un fondo d’ estinzione così 
cospicuo, operando costantemente, anche quando 
la rendita supera il pari, tende ad aumentare .anor- 
malmente il corso. delle rendité, ed a costringere 
quindi il governo a riscattarle a prezzi eccessivi. 
Pochi anni sono, quando il fondo d’ estinzione era 
minore d’assai il 19 giunse a 128, ed è probabile che 
ristabilita la pace, solto l'impulso di un*accresciuta 
ammortizzazione, salga più oltre ancora. 

E ciò accadendo in meno di 10 anni, le finanze 
dovranno pagare quelle stesse rendite che ora stan- 
no per alienare, a prezzi assai maggiori di quelli 
che loro verrà fatto di ottenere. 

Ma lasciando una inutile discussione, esaminiamo 
il proposto imprestilo ipotecario al 6 per 100. 

Il pensiero di consenlire per quest’imprestito una 
ipoteca sui beni dell’ Ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro, ed in supplemento sui beni demaniali, può 
appoggiarsi a considerazioni politiche ed a considera- 
zioni finanziarie. Dal lato politico può dirsi un primo 
passo verso l’alieuazione dei beni posseduti dalle ma- 
ni morte; alienazione richiesta dall’opinione pubbli- 


ca, conforme ai più sani dettati della pubblica econo- | 


mia. Può dirsi un mezzo di giungere gradatamente 
ad effettuare una gran riforma, che operata repenti- 
namente, spaventerebbe certi animi timidi come-un 
i alto che saprebbe di rivoluzionario. 
Senza negare l’abilità*di un simile modo di pro- 
cedere, non possiamo però commendarlo. Nei liberi 
i governi la franchezza, la lealtà sono la migliore 
| politica; le finte mosse, le vie tortuose anche di- 
rette a lodevole scopo, sono mezzi da sfuggirsi; ‘a- 
dattati ai reggimenti assoluti, non possono in un 
! sistema di pubblicità e di continua discussione, se 
non produrre pessimi effetti. 

Se il Governo reputa utile, necessaria l’aliena- 
zione dei beni degli ordini cavallereschi, istituzioni 
in disarmonia coi tempi, abbia esso il coraggio 
i morale di proclamarlo schiettamente, e chiegga al 
Parlamento i poteri necessarii per mandare ad ef- 
! fetto questa riforma politico-economica. Ma non si 
i mostri geloso di voler. conservare quegli ordini 
| quando promuove l’ipoteca dei loro beni per potere 
‘quindi avere un fondato pretesto per ordinarne la 
vendita. 

Crediamo adunque che il Ministero avrebbe fatto 
‘ prova d’assai maggior senno politico, di retto cri- 
| lerio economico, se avesse presentata una legge 
‘che gli desse facoltà di vendere i beni dell’ordine 

Mauriziano, qualora si presentassero occasioni fa- 
; Vorevolì per farlo. 

i. Certamente non si sarebbero potuti porre in 
‘vendita tulli i cospicui tenimenti dell’Ordine, senza 
«correre il rischio di doverli cedere ad un valore 
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i molto minore di quello ch’ essi hanno realmente: ; 
ma fra' questi alcuni di minor estensione avreb- | 
bero trovato acquisitori a non troppo onerose con- | 


‘ 
Î 


i 


| dizioni, ed il tesoro ne avrebbe ricavato un aiuto ; 


di ‘alcuni milioni. 
| Questo modo di procedere più leale, più franco 
avrebbe soddisfatto maggiormente |’ opinione pub- 


| blica, e sarebbe stato al tempo isiesso più conforme ' 
i ai sani precetti dell’ economia sociale; non riputia- : 
| mo quindi il progetto ministeriale da approvarsi | 


dal lato della politica. 

Vediamo almeno se la consentita ipoteca possa 

| procurare al governo un utile pecuniario. 

Se fosse: sperabile vedere l’intero prestito coperto 
da quella classe di circospetti e paurosi capitalisti, 
che non conoscono altro impiego del danaro se non 

i mutuì ipotecarii, faremmo plauso all’idea del Mi- 
| nistro delle finanze, e non dubiteremmo di asserire 
che il pegno reale da lui consentito, renderebbe più 
! facile la negoziazione delle nuove cedole dello Stato. 
{Ma se al contrario, come è assai più probabile, fos- 
i te necessità il ricorrere all’estero per procurarsi i 
|. dodici. milioni. che si .richieggono dal prestito, se 
il Ministero non potesse esimersi, dal trattare con 
banchieri e capitalisti usi al traffico dei fondi pub- 
blici, allora l’ipoleca tornerebbe non che utile, dan- 
nosa al paese. 

Infatti i capitalisti che conoscono le condizioni 
finanziarie degli Stati Sardi, debbono avere un' in- 
tera fiducia nei mezzi ch’essi posseggono di pagare 
i loro debiti. Quindi non possono ristarsi. dal. pre- 
stare al nostro Governo i loro fondi per solo timore 
che !e nostre finanze vengano ad essere nell'impos- 
sibilità di soddisfare agli assunti impegni. Il solo 
vero pericolo ch’ essi possono paventare, sarebbe 
una rivoluzione sociale, che sconvolgesse lo Stato. 
Ma i capitalisti oculati, sanno che quando simile 
catastrofe accadesse, le garanzie reali non sarebbe- 
ro meglio rispettate delle garanzie politiche. Contro 
un cataclismo rivoluzionario, l’ipoteca è un debole 
preservalivo. I troppo famosi assignati erano stati 
dall'Assemblea costituente ipotecati sui beni. nazio- 
nali, eppure a che giovò quest’ipoteca contro i de- 
creti della Convenzione? 1 miseri creditori del. Go- 
verno Spagnuolo hanno le'ampie ipoteche, ep- 
pure che cosa valgono i-loro titoli a fronte di 
quelli dei creditori dell'Inghilterra, i quali riposano 
solo sulla fede pubblica? Lo ripeto, una garanzia 
ipotecaria data da un governo, non ha valore al- 
cuno presso gli accorti fautori d’imprestiti. 

In vece questa guarenzia produrrebbe un pessimo 
effetto sull’animo dei meno oculati capitalisti, che 
male conoscono la condizione del nostro Stato. Que- 
sti giudicando superficialmente, riputeranno essere 
il Governo a mal partito dal punto ch’esso consente 
a condizioni, dalle quali rifuggono i paesi che. go- 
| dono di un buon credito. Crederanno che si trovi 

in difficoltà analoghe a quelle che travagliano le 
repubbliche dell’ America spagnuola ed i regni della 
penisola Iberica, Stati che dopo avere più volte 
violata la data fede, cercano oltenere qualche cre- 
dito, col consentire a dare ogni specie di pegni. 
Eppetciò si asterranno dal partecipare ad un impre- 
sito, che desta in loro gravi sospetti e timori. 

La verità di questa nostra osservazione non sarà 





Oxford Street. | | 





Di iii 


Esamineremo domani, se meglio fondata sia la 
proposta ragione del sei per cento. 
i GC. Cavour. 
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| La Camera udiva quest'oggi con profonda me- 
raviglia, non disgiunta da dolore e da sdegno, 
i cerle inconsiderate parole del ministro Ricci, che 
i rammentavano altre simili, già in eguale oc- 
| casione pronunciate dal ministro Pareto. Che la 
i nazione non debba più servire alla nazione, chi 
ine dubita? Che i forti non necessarii alla difesa 
i dello Stato debbano venir demoliti , chi Jo con- 
tende? Che il Castelletto specialmente, il quale. è 
| per la sua postura, e per l'epoca: nella. quale 
| fu innalzato; rammenta pur. troppo certi. tempi, 
| che la Dio mercè sono irremissibilmente passati, 
| debba venir demolito, chi nol concede? Ma ap- 
i punto perchè unanime è il pensiero , uno il de- 
! siderio di tutta la nazione; appunto perchè non è 
da temersi possa pur una sola voce sorgere o den- 
de o fuori il Parlamento, a protestare contro sì 
giusta e liberale misura, inconvenienti affatto fu- 
| rono le parole dette quest'oggi dal ministro Ricci, 
e non meno contrarie alla sua propria dignità e 
di ministro, e di deputato, e di cittadino, che in- 
giuriose alla Camera, alla nazione e ai Geriovesi 
medesimi. Non è forse un calunniarli il dipingerli 
[cosi insofferenti. e precipitosi nei loro desiderii, 
nei loro atti, da averci pericolo, che violino quelle 
sacre leggi dell’ordine e della legalità, nelle quali 
{ sole. è la vera libertà, per anticipare colla vio- 


lenza sulle decisioni del Parlamento? Genova che 





| aspira al vanto di ciltà eminentemente .italiana ; 
I 


Genova che spinge a tal segno l'odio contro chec- 
chè le paia puzzi di municipalismo, sino a mostrarsi 
ingiusta verso taluna delle sue sorelle, vorrà tur- 
bare Ja quiete dello Stato per un affare suo par- 
ticolare, municipalissimo, e che è certa di ‘veder 
conchiuso conforme alla brama? All’udire questi 
| malaccorti suoi avvocati non parrebbe che i Ge- 
novesi siano alla vigilia d’un’insurrezione., e a 
questo attendano solo che sì smantellino i forti ? 
E il Parlamento può esso comportare che gli si 
usi questa morale violenza? Che ad ogni tratto 
gli si appunti il coltello alla gola, e lo si mi- 
nacci d’insurrezioni, di tumulti, ora per imporgli 
| una volontà che non è la sua, ora per appog- 
i giare convinzioni ch’esso pur divide? Abbastanza, 
I per Dio, si abusò dell’argomento dell’intimidazione. 
| Rammentiamoci una volta che nell’indipendenza è 
la dignità, e nella dignità l'autorità dei corpi 
| politici. E il Ministero, se non seppe darci l’esem- 
! pio dell’intelligenza e dell’ energia applicato alla 
| gestione della, cosa pubblica, ci dia ‘almeno quello 
| del rispetto alla rappresentanza nazionale, se non 
i ama che il disprezzo dei poteri ci conduca al- 
i l'anarchia. 


. NOTIZIE DELLA GUERRA. 
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BRESCIA (5 luglio). — Questa ‘mattina ‘arrivarono a 


contestata da alcuno, che abbia studiato }indol@| Brescia due battaghoni dei nostri prodi volontari che fino 


di quella folla di capitalisti. che trovansi în mag- 
! giorità sulle prime piazze d'Europa e costituiscone 
in certo modo l’esercito capitanato dai gran capi 
della banca. Quindi crediamo potere conchiudere, 
essere il prestito ipotecario ideato dal Ministero, 


biasimevole del pari, e dal lato politico e dal lato 


| economico. 


ad. ora osteggiarono al Caffaro. 
i La necessità di qualche giorno di riposo e d'organizza. 
zione dopo tre mesi «di patimenti d'ogni sorta, ci priva per 
i poco del loro potente ausiglio. Peraltro . furono rimpiaz- 
zati dai volontari Toscani e dai Polacchi che sapranno 
farne le veci in tutta l'estensione del termine. 
(Vittoria). 
CASALMAGGIORE (9 luglio). — Il commissario Mar- 
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tello venne ridonato alla libertà da Carlo Alberto .cui : 


era stato condotto in aspetto di fautore della causa del- 
l'Austria. È 

leri da Mantova per-porta Molina usci un corpo di 5000 
uominî, e vuolsi:che prendesse la strada per alla volta di 
Roverbella. 

Il presidio di Mantova lo si assicura ingrossato. 

Progredisce con tutta la possibile celerità Ja strada in- 
cominciata dai nostri soldati sulla collina di Verona onde 
potervi condurre icannoni, e di là-battere la città. 


IL RISORGIMENTO 


a EA RZTTIIAIII ins iTI 
———""—@-‘1RMIIIISU©E:: LL ino nn 


Ravina, Galvagno Givia, Rattazzi, scusandosi tutti : cHe Ua 
| cora la relazione sul progetto di estensione dei Codici alla 


dall'assumer quell'uffizio, col dirsi occupati, e infermi, la 


i Camera liene per un istante che la Commissioné d'in- 


chiesta, tanto ambita ieri, vada quest'oggi in fumo per 
mancanza di chi voglia farne parte: ad ovviare al quale 


i pericolo il deputato Sineo propone che tutti i dieci stati 


i destinati ‘dai suffragi dei loro compaguvi, riuniscansi do- | 


i mani per intendersi circa il modo col quale prosedere 


Una lettera di ragguardevole persona scrittaci da Mi- | 


lino, farebbe cenno che in quella citià siasi senza effetto 


del 25 giugno. Ì 

VENEZIA (5 luglio ). — ll giorno 27 giugno, parti- 
vano da Vicenza per Bassano circa 8,000 uomini, ed a 
tutto ii 50 ve ne rimanevano 20,000 circa. 

Da Vicenza lango i Berici sino a Tavernelle furono col- 
locati oltre 100 pezzi d'artiglieria. 

A po:ta-Padova (in Vicenza) vi fecero una spianata e 
ne fortifitarono l’entrata. con cannoni. H cordone militare 
fino a Brondolo-è «li circa 7000 uomini, a Padova 500 
circa. 


2 Ecco la relazione che dà fa Gazzetta di Venezia i 


della fazione navale combaituta a Pirano, 

Il pielego del padron Domenico Geolin, spedito ‘da Ve- 
nezia con provvigioni per la nostra squadra,. giungeva il 
50 giugno nelle acque di Pirano. I venti dell’1 e 2 ]uglio 
non permettendogli di tenerl'alto, rifuggissi incautamente 
entro il'vallone di porto Rose, invece “di riparare, come 
era prefetibile, entro Pirano. Frattanto il giorno 3, tor- 
nata Ja bonaccia, il comandante la corvetta Civica spediva 
9 quella volta, per rimorchiare il'pieleso, un caicco co- 
perto, da un guarda-marina; il quale, giunto alla punta di 
S. Bernardo, venne da un distaccamento nemico respinto, 
non ostante che avesse fatto intendere all'ufficiale au- 
$triaco di presidio il limite-della sua missione. .Il coman- 
dante generale Bua avvisò allora, non doversi soprasse- 
dere a stornare l'idea del nemico, che era! d'impossessarsi 
del pielego, destinando a, tal wopo il brick Crociato, ire 
barche armate in guerra e qualche caiceo da rimorchio, 
a eni s'aggiuuse il piroscafo sardo, Tripoli. 

Mentre, pertanto, il pielego veniva tratto verso la divi- 
sione stanziata fuori la punta di Salvoie, è le *barche ar- 
mate stavano in prossimità del brick, Crocialo, inaspetta- 
tamente al fortino‘delle Rose cominciò il fuoco contro i 
caiechi: fu questo il segnale /dicuna fazione, che durò fino 
a che 1 due bastimenti, Je barche e il pielego use:rono dal 
limitare traversale del porto. Tanto gli equipaggi delle 
barche accorse le prime a voga battuta contro il fortino, 
per rispondere al fuoco nemico, quante :gli altri non meno 
valorosi del vapore Tripoli è del brick Crociata; ‘diretti 
dai riputati loro comandanti, si diressero con valore e con 


- entusiasmo degni di gente italiana. Questi due' legni eb- 


bero a soffrire lievi avarie;;ma si haa deplorare la perdita 
dell’animoso ‘marinaio. Vincenzo Degrandis, che stava 
combattendo nella barca della corvetta Lombardia. Le 
perdite del nemico ignoriamo: i testimoni di veduta però 
fanno fede! d'ingenti danni al fortino delle Rose e di per- 
dite di soldati e ‘sentinelle, ch’essi vedevano cadere boc- 
cone sotto i colpi nostri. 


-- Forza numerica della squadra sarda (non compresa 
la Veneta) che fra breve si troverà nelle acque di. Trieste. 
Cann. Uom. 
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Altro piroscafo da guerra inarmamento il Mongibello. 


—____ HA ® Piras‘ I 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata ‘delli 45 luglio. 
Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


Aperta la seduta all’una e mezzo, il verbale vien letto 
ed approvato. 

Il segretario legge il sunto delle petizioni. 

Il Presidente dà quindi comunicazione d'una. lettera 
del deputato Radice, che inviato dal Governo in missione 
Straordinaria, chiede venti giorni di congedo. 

Sorge una viva discussione sul punto di veder se esso 
possa conservare Ta Sua qualità di Deputato, con quella 
d’inviato stipendiato dal Governo. Ma sulle osservazioni 
del ministro dell'interno che cioè il deputato Radice non 
riceve stipendio, ma semplice indennità, si scioglie final. 
mente il dubbio in senso a questi favorevole,.e il chiesto 
congedo viene accordato. 

Anuunzia dopo ciò il Presidente che in & seguito alla ve 
tazione di ieri, riescirono eletti per. recarsi in Savoia 
Gugliametti con 51 voti, Sineo con 54, Bunico con 35, 
Ravina con 27, Valerio cor 26. Quelli che ebbero dopo 
ess maggior mumero di voti furono Galvagno (24), Gioia 
(21), Raltazzi (21), Tonello (20), Biaio 20. 


| 


alla missione loro affidata. 


Bizio relatore del proprio progetto sulla demolizione | 


dei forti dello Stato, non necessarii alla difesa def ‘mede- 


i simo, dà leitura della legge proposta dalla Commissione, 
tentata una reazione. Si congettura èon fondamento po- | 
tesse avere qualche ramificazione colla rivolta di Parigi 4 


distinta in tre articoli, nel primo dei quali sangisce il | 
principio generale; nel secondo si ordina la demolizione 


delle opere d'offesa del Castelletto, conservandéla però 


finche la città non dia in cambio di esso al Governo un | 
altro locale ad uso. di caserma, e quella pure delle opere | 
di difesa interna del forte S. Giorgio, conservafidosene | 


l:solo la parte per la difesa esterna; nel terzo si Stabilisce 


la nomina di una Commissione per l'esame di Luthi i forti | 


dello Stato. 
Benso chiede si sospenda la discussione su au rap: j 


porto, tl finchè siasi costituito il nuovo ministero. 

Ricci prende ‘a-parlare onde mostrare :che»sixdebba 
senza indugio procedere alla demolizione dei due foòùti.di 
Genova. La proposizione primitiva del deputato Bàzio, 
dice, era ristretta ai due forti; ora venne di molto allar- 
gata e convertita in principio «generale. Io non potrgì ac- 
cettare questa maggiore estensione, sebbene corna 
non ia disapprovi;.ma intanto io ritengo essere fra foro 
affatto distinte Ja prima proposta Bixio, è la legg 
ora a nome della Commissione ci si presenta. La jrima 


meno la nazione non dee più servir alla nazione. Lai 
gione, l'interesse, inobili sentimenti; ecco i vincoli soli 


servare i forti, è pinechè altro, uno scherno. (Rari 
plausi di qualche Deputato Genovese ). 

Benso insiste nella sita prima’ proposta. Bizio gli 
sponde che abbiamo nella Camera tutti gli elementi guer- 
reschi per isciogliere ogni difficoltà. 
Pescatore chiede la parola per ridurre. la quistione 
suoi veri termini. Osserva che Bixio quando fece la su 
prima proposta partì bensi da due casi speciali, ma finì 
in un principio generale. Rammenta Je obbiezioni di 


tavasi ‘veramente ci sancire un principio politico, inver- 
tire perciò ‘ora Ja proposizione il ministro 

Ricci. lo interrompe esclamando che quei forti valgoh 
solo quando 11 nemico sia in mezzo alla città; essere questa 


tinuare l’affroito fatto ai Genovesi coll'erezione di quelle 
fortezze, e decretarsi» appunto la continuazione! ili tale 
affronto, decretandosi la conservazione der forti ;;;e finisce 
col dire che se presto ta Camera non ne sancisca la demo- 
lizione, vi procederanno da se medesimi i Genovesi (/n- 
terruzione e vivi ed unanimi segni di disapprovazione). 
Pescatore, Bicio, Notta, Buffa, Michelini aggiangono 
quindi confusamente, a mo’ di conversazione, anziché di 
discussione, alcune cose a questo proposito, finche. viensi 
a'voti, e. si decide la stampa e la distribuzione del rap- 
porto, secondo il prescritto del regolamento. 


Bixio, circa l'amministrazione del porto di Genova. 

Il suo rapporto sarà stampato e distribuito. 
Cornero relatore dela Commissione che ebbe ad esa- 
minare la proposta Brofferio, riguardante. la compiuta 
liberazione dei condannati per misure economighey salito 


. . . - . ! 
legge sia omai diventata senza scopo, giacchè delle tre 


classi in cni si dividevano quei condannati, ciò sono : 1. 


franco ; i primi sarebbero già stati tutti messi in Mbertà ; 
i,ssecondi, gia tolti a quei lavori, si vanno a mano a 
mano trasportando in terraferma. per restitnirli alle loro 
famiglie; e gli ultimi, sciolti. dall'obbligo. del Servizio, 


congiuntamente a quello della Commissione, 


Il presidente propone, che alla relazione sull'estensione | 


dei codici alla Sardegna, si premetta quella sul progetto 
riguardante le miniere di quell’isola, per versare sovra! un 
oggetto che richiederà puca discussione; 


1 
Vesme passa quindi. a riferire su quel progetto, He | 


verrà da noi pubblicato in uno dei prossimi numeri. 


erra sorge a proporre che si apra immediatamente Ja | 


discussione. su questo, progetto, senza aspettare che né 
venga stampata la relazione. 


Guglianelli osserva che sarebbe invece più urgente!di 


discutere la proposta Brofferio, riferita dal sis. Cornére. 


mentre. questa”non riguarda che-salcuni individui. 


Brofferio. La Jegge da lui proposta non riguarda an 
interesse materiale o di una, provincia, è una legge di | 
umanità, e nessuna ha più diritto di questa di riclamare | 


la priorità della discussione, essendo stata la prima ‘che 
venne. proposta, e che la Camera si fece premura di ac- 
cogliere. 

Cornero fa osservare che la relazione di questa legge 


dovette essere ritardata, perchè era necessario raeco- | 


gliere molti falli, 

Stotto Pintor sorge a contestare alcuni dei fatti: ohi 
il Relutore gli risponde che bisogna combattere il rap: 
porio ministeriale, ‘è il ‘signor Vésme soggiunge che per 
combattere il (rapporto | bisogna che {sì conosca e ‘sia 
stampato. 


Balbo, le parole di Pareto, è conchiude che quindi tral- ; 


una questione politica; trattarsi di decider se debba con- | 


Sale quindi alla tribuna il relatore «del terzo progetto | 


in ringhiera per riferire su tale oggetto, addusse Ma rap- | 
porto ministeriale, dal quale apparirebbe come la preposta | 


dei chiusi in carcere o negli ergastoli: 2, dei condannati | 
ai lavori. forzati in Sardegna ; (3. degli amuolati alicorpo | 
i del relatore, le quali seno per l'invio. della ‘ petizione al 
| Ministero di/grazia e giustizia per un provvedimento, JI 
| ministro annuncia di avere molte carte da comunicare in 
i propasito; onde il sig. Arzialfo propone di diffenirela de- 
ebbero facoltà di assumere un arruolamento volontario, | 
il che già fecero la maggior ‘parte, Il relatore canchinile | 
adunqùe. perchè si stampi il:citato rapporto ministeriale | 


Presidente. Faccio osservare alla-Camera che vi è an- 


Sardegna, e quella sulle petizioni, che da tre settimane 
non.sono state riferite. 

Corsi passa quindi a riferire sul progetto di legge per 
l'estensione dei Codici. alla Sardegna; relazione la cui 
lettura abbracciò aon meno di tre quarti d'ora. 

Sclopis, ministro di grazia e giustizia, andunzia che 


| sonosi già dal Ministero preparati tutti gli elementi per 


estendere anche alla Sardegna 11 Codice di Procedura cri- 
minale. 4 
Presidente. La parola è al sig. Relatore delle petizioni. 
Pellegrini relatore, portatosi alla ringhiera, fa in primo 
luogo rapporto sovra una petizione della città di Ciambe- 
ri, colla quale sì richiama dal Mimstero dei lavori pub- 
blici l'eseguimento di varie opere pubbliche, da lungo 
tempo promesse a quella città; ora più che mai necessarie 
per dar pane a mol artigiani clie sone quivi senza lavoro. 
Il relatore .conchiude ‘perchè sia mandata accompagnata 
da raccomandazione al ministro dei lavori pubblici. 
Michelini G. B. Gli duole di non vedere al banco dei 
ministri quello dei lavori pubblici, perchè vorrebbe da 
esso sapere se quelle opere che vengono riclamate dalla 
citià dì Ciamberì siano veramente indispensabili, giacchè, 
se non lo fossero, ei voterebbe contro le conclusioni della 
Commissione. A ciò lo muove l'esempio funesto testè dato 
da una vicina nazione, mostranie all'evidenza come i Go- 
verni non possano prendere a loro carico di somministrar 
lavoro a tutti gli operai disoccupati. La concessione in 
questo caso fatta alla città di Ciamberì verrebbe natural. 
mete pure invocata da altre città dello Stato, alle quali 
arduo sarebbe il rispondere negativamente; Esserey falso 
che con lavori ordinati dal:Governo:si migliorino Je con- 


i dizioni degli operai; perché il Governo ciò facendo disto- 


glie i capitali dal Joro corso, opera sempre in condizioni 
peggiori dei particolari, e fa all'industria privata Una di. 
sastrosa ‘ concorrenzè, che in ultima analisi reagisce sem- 
pre sulla sorie degli operai. ‘In forza di queste; considena- 
zioni, ‘egli.conclhiude che, se quei lavori sono veramente 
necessari, si raccomandi pure la petizione al Ministero, ma 
se tali non sono, non si dia un tale esempio, e si passi 
all'ordine del giorno. 

Sclipis, ministro. Risponde che, per quanto a lui con- 
sta, la costruzione del. palazzo di giustizia è veramente 
necessaria, e così pure (la via, da aprirsi nel:sobborgo di 
Massì. i 

Michelini. Stante queste spiegazioni, appoggia anch’es- 
so le conclusioni del’ relatore; ma quanto al palazzo di 
giustizia, gli pare che potrebbe destinarsi a questuso il 
palazzo ‘di citta, che è bellissimo e che fa da ‘lui teste vi- 
stato. Il sig. Despine però gli fa osservare‘che ha preso 
errore, e iche:il palazzo divcittà a cui ha voluto alludere è 
quello della città di Aosta e non già di Ciamberì, i 

Josti fa osservare che al presente non può mancar lavoro 
alle braccia, mentre tutte possono trovare occupazione 
sulle rive dell'Adige (!) (E chi darà ‘pane alle intere fami- 
glie, ‘alle mogii, ai fiati al Dambini se tutti vanno sull'A- 
dige? I sig. Josti ha indubitatàmente una gran fede nella 
Provvidenza)! 

Chenal parla dell’arginamento dell Arre nel Faussigni 
da vent'anni promesso e mai incomineiato, e vorrebbe in 
proposito dal ministro qualche parola di speranza. | * 

Selopis, il'solo ministro presente: Se mal non'eì appo- 
niamo, risponde di non poter rispondere, ciò non essendo 
nell'attribuzione del suo ministero; 

Messe finalmente ai voti le. conclusioni della. Commis- 
sione, cioè il rinvio con raccomandazione della petizione 
al Mistero dei lavori pubblici, la Camera vi acconsente. 

Pellegrini passa qui a riferire sulla petizione del ‘causi- 
dico' Fassini, il quale dimasida di essere reintegrato nella 
sua-procùra; 

Questa relazione suscita un vivo: dibattimento tra il mi- 


i nistro Sclopis e il sig. Brofferio, il primo dei quali vuol 
i dimostrare che il sig. Fassini fu meritamente e legal- 


mente destituito, e il secondo invece che lo fu illegal- 
mente e/senza che' siasi mai reso conto'al destituito del 
motivo della sùa desbituzione; 11 sig. Sineo entra di mezzo 
e appunta (un certo, congresso illegale accennato dal mi- 
nistro, il quale sarebbesi, tenuto per giudicare.sul caso 
del petente e che verrebbe in appoggio dell: conclusioni 


cisinne sulle conclusioni, finchè il ministro non abbia fatte 
quelle comunicazioni. 
A questo puoto il relatore Pellegrini, prendendo per 


i ultimo ta parola, fa cento di un atterco avuto già dal 
.Fassini col prefetto, cosa che comunicata da questo al 


guardasigilli predecessore del conte Selopis, déte' aver 


i provocata la sua destituzione. 


Presidente. Sr tratta di mettere ai voti |” emendamento 
Arnulfo. 


Sinco. Questo non è un'emendamento, ed io propongo 
la quistione preliminare. 


Michelini. Dimando La parola, 
Molte voci. Ar voti! ai voti! 


Si mette a partito la proposizione arnulfo, ed è rigetta 


Î ta; si manda dappoi a partito la conclusione del rela- 
Sulis oppone. che. la prima è di'un interesse generale, | 


tore, e viene approvata. 
La seduta è sciolta alle 5 14. 


Ordine del giorno per la seduta di domani. 


1. Relazione di nuove elezioni. — 2, Relazione sul pro- 
getto Buffa. — 3. Relazione di petizioni. 


GENGVA: (12 luglio). — teri a sera ebbe luogo. una 


i dimostrazione popolare contro ;l P. Giacomo nio 


minore riformato di NS; della Pace. Una folla di popolo 
preceduta dalla. nazionale bandierà, recossi dinanzi al 
convento in'cui dimorailr ev. padre anzidetto, è con grida 
d'ogni maniera. chiese imperiosamente che e’ si presen 


| tasse al cospetto ‘dei popolo, il quale lo ‘accusava di es- 


vece sì mostrò da una 
prego quella moltitudi 


Dellepiane partirebb 
da tutti che questa mattina 
convento. È 
MILANO (1 Zuglio). — Da q 
tirare dagli impieghi pubblici a 
alta sfera. Pare che ciò si 
sione instiluita da questo Go 
vegliare |’ amministrazione pu 
ciò che concerne gli affari del 
mezzo termine di. far loro ar 
tivi domieilii PE Poli ia 
all'ufficio fino a nuovo rdine 


|. rassèro qualche spiegazione, si 


esiterebbe. a soddisfarliy bi 
ti 


sia già stato emanato londio pe 


5 battaglione del 5. di linea, — 
già stato SIRE ag P 
linea. ‘ 

Quanto prima un nuovo squ 
barda potra venir spedito sul 
in questicultuimi giorni E 


Î necessarii. i: EA 


REGGIO :(9 luglio) 
R. Comuussario, P. di Sa 


città e diramava per tutta 


lo Satuto, la legge elettor 
nale, non che l’altra sulla s 


‘blica ragione IE) Lea 
‘zionale del Regno è della 


detto urnivisaia a tutti 
‘clama: È 


BERTO io son venuto a compie 
prima ellettuazione colla p 
leggi che mi reco a premut 

ed in tattà la Provincia! Resg 
sancito solennemente il grani 
no | stretto (insieme, indiss 
Sopra tutti voi i beneficii dell 
po stnoziona del Regno, can 


‘violabile dalle altre due legg 


dia nazionale. ] xt 
Reggiani!.Voi siete! o 
che Ss frate: con noj a 


per l° MIO nazioi 
tempo conculcò questa tei 
mente a sicura libertà;/Sovve 
vallo sostegno dell’indipen i 
forte nella” legalità e.Np 


catene, che avete per! 
come la libertà promove }° 
seresil baluardo: di quella; 
miglia Italiana, che; si 
vaglionsi consaerar tutti 
Vincere questa Causa di 
generoso campione, | 0° 
io leggi do che in noi 


deghi di tei? iui detta a 
or finalmente chiamare 2° 
Reggio, il 6 Inglio 1848) 
IV Regio Commissario S 


Pietro DI 


nata sotto; 11 palazzo reale, 
Santa DIO: 


contemporaneamenté ! si "Vai 
Commissario, (che, per quanu 
tezza del tempo, aveva potuto. 


del popolo che in silla piazza #6 
chestra ‘della guardia, | che Wire 
Achille Peri, eseguì varii. pezzi 
molta perfezione. E in questa | 
furono fatte ripetute :acclama PE 
al suo rappresentante. 
Ieri sera poi s'aspettava.il'£ 

Venezia. Non è a dirsi con quan 
aspettassero il momento di: rived 
loro amatissimo. concittadino, 


Aa veto Der la ‘causa. ital 


biagi 
Tutto Reggio moveva per nnt 


Modena dove già trovavasi altelali 




















































pei la ‘stanchezza del viaggio della egregia 
he lo accompagna, non doveva giungere che 


î ilto popolo, e. scortato: dalla guardia nazio» 
Îlo, il generale, amore de’ suoi Reggiani, giun- 
‘colla sua venerata consorte, degiia del 
usa italiana, al palazzo reale, dove il Com- 
I Regli aveva lattu invito di vemr ad abitare. 
lallaccratosi al'terrazzo fu salutato con 'vivis. 
pplausi dalla guardia nazionale che era venuta a 

le sue, fiuestre,. e dalla gente che visiera 
) ala, Venuto poi all'appartamento del Commis- 
questi corse ad abbracciare l'illustre. ospite, 
‘at platsi nella Via, sul terrazzo del centro del 
ompari il generale, dando il ‘braccio al Com- 





lRe,Garlo Alberto, per il quale tornava in 
bio ere, e nel suo l'appresentante ritrovava 
fino ed un fratello di più, Questa sera un bau- 
logo in casa del Commissario Regio in onore 
Ducchi. vi (Corrispondenza). 


(Gazzelta del Popolo conuene un arti- 
si Una'non dubbiuingiustizia della Came- 
“L'autore di quell'articolo, ‘dupo aver 
uo a modo suo;:si; dichiarò altamente;sde- 
estfarticolo ha d'uopo di alcune retuficazioni: 
den inteso che non's: trattava di escludere i due 
uzzone ell'urcotti, perché, fussera.0/nun fossero 
overarsi fra gl'impiegati, era già certo che il 
léecedeva, è che perciò non notevano ‘essere 
al rischio dell'estrazione. a sortej Si trattava 
ere se gl'impiegati fossero.in numero: di. 40/0 di 
\per aver una norma intorno al numero degli 
ehe, novellamente eletti, potessero «ancora en- 
Camera. — i 
'Galvagno, come professore di diritto com- 
‘mon è neminato' dal'Re; ma ‘dalia Camera di 


Dm: 
chè 
alli 


0, la quale corrisponde cai proprii fondi, lo.sti- 
è 1500 e non di lire 3000, quindi non vi ha 
egia, né stipendio regio. ; 
re preside del collegio di Jeggi, come avv. 


Issib.lità; di essere confermato; due volte. 
BISI ei Erp i 
i poi l'avv. consulente di un.corpo civico possa 
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si fra gl'impiegati dell'ordine amministrativo, 


Ate 
sua 
enti 
iltà 
nen 
bia: ccitò. verun dubbio sulla sua eligibilità. 
alla sua semplicità, l'autore dell’arti- 
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colo avrebbe 
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Un. DePuTATO, 
ani Turin, 44 juillet. 
day 


allo ; n 
e compte-rendu de la seance de la Chambre des 


iblié dans votre numéro du 13, vous avez dit que 
lal, Levet et Costa de Beauregard attribuatent 
ms de la Savoie d des menées jesuiliques, aux 
es de quelques prétres rétrogrades, ‘e @ celles 
orites du pays qui sont genéralement vppostes d 
Mes choses actuel. Jai é16 singulièrement surpris, 
Ur le direcieur, de ce que vous.m'ayez représenté 

ftageant, à cet égarid, l'opinion de denx de mes 
es, avec lesquels je me trouvais dans une complete 
Rien loin de:souténir les graves accusations 
et formulait hier à la Chambre cont-equelques- 
mbres du clergé de Savoie, je me suislevé pour 
tre ses paroles, et pria la Chambre de n°as- 
igement sur des allegations aussi olfensantes 


into 











vol, 


Ma ; io i 
n gal ons:serarent justifiges par des preuves in- 


Ole Ce furent mes observations qui dérerminé- 


quel 
ilo 
volle 


Urnal, et d'agréer, etc. ° 


serà Costa pe BesureGaRD, depute. 
im 
sente 


sarlo 


el ò luglio il ministro di polizia rispose vagamente 
tpellazioni del deputato Benaparte circa lannul- 
Ja capitolazione di Vicenza, e il conseguente 
6 fazioni guerresche di quel corpo d'armota 
i; nella successiva seduta del di 6 il ministro Ma: 
Dirando spontaneo nella questione, pronunziò il 
‘discorso. 
‘Materia è grave più che non si pensa, perchè versa 
la nostra politica, e sopra i dritti internazionali. 
Perciò che io sviluppi maggiormente ‘il discorso 
lio collega il ministro di polizia in risposta alla. in- 
lerpellazione del deputato Bonaparte; Esporrò dunque 
CON esattezza, e senza reticenza i fatt‘, perchè non voglio 
Nascomdervi nulla, affinchè sl vostro giudizio, che io do- 
Mando, Sta figlio di giusta, e poriderata riflessipne. 

y Quando il governo conobbe la capitolazione di Vicenza, 
"Mlimo dubbio che cadde nella sua ‘mente fu se le fa- 
Zoni di difesa erano proibite ai nostri soldati. Non v'e- 
Tano esempi che somigliassero esattamente al caso nostro: 
at(He quindi incertezza di giudizio, e credemmo conve- 
MENTE cosa il ricorrere al senno, € all'esperienza di un 
Mnop nbblicista. Questi confessò Ron.conoscere avve- 
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gliò molte opere, e linalmente ci rese uno scritto in cui vi 
erano belle ragioni per provare che la difesa ci era per- 
messa, ma senza quella chiarezza di luce che rende i. no- 
stri giudizii irrevocabili. i 

Fu allora che il nostro commissario generale presso 
l'esercito convocò in Ferrara tutti gli uftiziali che ave- 
vano abbandonato Vicenza, e in presenza del ‘cardinale 
presentò all essi il dubbio, che a parer nostro ci pareva 
sommo, sulla validita della capitolazione. N'ebbe ‘in rispo- 
sta da tutti non potersi sciogliere quella capitolazione non 
solo per prendere l'offensiva, ma nemmeno per. combat 
tere ‘a difesa, e quando anche ciò si potesse, asserivano 
non bastare a ricomporre le nostre milizie lo spazio di Ure 
mesi, attesa l'indisciplinatezza subentrata in esse. 

Dopo ciò il mmnistro ricevè un dispaccio ‘in cui gli si 
avvisava: il barone d'Aspre avere ordinato la ‘coufisca dei 
beni dei Vicenuni che in un tempo preseritto non fossero 
tornati în patria. Unito a questo dispaccio giunse ‘al Mmi- 
stero la dichiarazione del Guverno provvisorio di Milano, 
in cui quel governo, dopo avere esposta l'infrazione se- 
condo lui fragrante per parte dell'Austria dei patti capi- 
tolati a Vicenza, conchiudeva che i Lombardi considerati 
in quella capitolazione ne erano sciolti. i 

Che doveva fare 1l Governo pontificio in simile fran- 
gente? Trattandosi di patti solenai, di dritti delle genti, 
credè non essere soverchia alcuna meditazione per cono- 
scere la verità, e aver esso b sogno di un esame fatto a 
sangue freddo perché la ragione apparisca imparziale ed 
esalta. 

Noi abbiamo pensato, o signori, che i primi passi della 
diplomazia italiana in politica come in commersio debbono 
essere lucentissimi di fede, e di virtù. Noi abbiamo pevsato 
che in tali cose meglio vale gittare tutta la colpa sull'ini- 
mico, e al vanto di maggior coraggio riportato dai nostri 
aggiungere il vanto di una fede maggiore. Noi abbiamo 
pesato che se queste ragioni valgono per altri popoli ita- 
liani, tanto più e specialmente devono valere per il popolo 
romano che vanta per suo capo il Pontefice, e che deve 
brillare sopra ogmi altro per civiltà e grandezza di animo. 
In un paese non molto lontano da ‘noi scorre e fuma il 
sangue cittadino: colà ogni principio sociale. è vicino a 
disfarsi, e.le'nozioni'pel vero spariscono. A noi ‘animati 
digeneroso orgoglio convien tenere altra via. Noi dob- 
biamo confessare le massime che sono eterne, e j princi- 
pit che non morranno giammai all'aperto sole’ in faccia 
al Campidoglio. 

Non abbiamo però dimenticato i rifuggiti. di Vicenza: 
abbiamo scritto in Jero favore al, comandante austriaco 
facendoci scudo della nostra generosità, e speriamo che le 
nostre parole saranno ascoltate: ma ricordiamoci che 
l'indipendenza non sì acquista senza lagrime, e senza.sa- 
grifizi. In qualche punto d'Italia si versa pianto, ma non 
per questo la:santa causa) della nostra: libertà verrà meno. 
II solo pericolo sta; nella discordia, e nell'eccesso delle 
nostre passioni. Da: qualche giornola mia anima era con- 
tristata nel vedere fermentare in Italia l'antico. orgoglio 
del nostro paese fomentato dai nostri nemici: ma un an- 
gelo tutelare veglia alla nostra salvezza: i destini d'Italia 
sono assicurati; Le notizie clie giunsono-dal''Piemonte ci 
han fatto piangere di consolazione. |Wre popoli 1talianissi 
sono uniti e confusi in un solo: in questo fatto sta la .sa- 
lute e l'indipendenza italiana. Ieri è stato l’ulumo giorno 
della dominazione austriàca in. Italia: ogni speranza per 
essa è perduta. Questo fatto vale prù d'ogni vittoria ». 


— Si legge nell'Epoca del 7 luglio: 
Motisig. Marichini dopo lungo aspettare ‘ebbe la udienza 
imperiale. Prima (fu ricevuto dall'Imperatrice, la quale 


con franche parole asserì che l Imperiale suo:sposo, non 
aveva data causa alta guerra che si combatteva in Italia): 
essere per lui guerra di difesa. Dopo qualche tempo mon- 
signore fu ricevuto dall’Imperatore e dalla lmperatrice 
insieme. Se noi siamo bene informati, il distogo sarebbe 


stato assal indifferente, e l'Imperatore avrebbe concluso, 
che monsignore poteva (condursia Vienna; ove avrebbe 
trovato il ministro degli affari esteri. D.ffatti il 21 partiva 
da lunspruk il corpo diplomatico, ed i delegati pontificii 
sì disponevano a fare altrettanto. 





ESTERO. 


FRANIA. 
PARIGI (9 luglio). — Nel 1882, l'illustre serittere 


(Chuteaubriand) di cuila Francia piange a' perdita, ve- 
dendo a morte avvicinarsi, votle farsi erigere la tomba. 
È questa ei volle si trovasse ne luoghi che l'avevano ve: 
duro nascere. Egli scelse presso (S. Malò a Combourg, 
sulle rive cel mare, una piccola penisola. formata da una 
roccia chiamata il Grand-Bay. Chateaubrian annunziò 
questo a” suoi concittadini; tosto. essì aprirono una sotto- 
serizione, e gli operai si posero all’opera. La tomba fu 
scavata nella roccia; essa è coperta da un ‘masso. estratto 
dalla roccia medesima, d’un sol pezzo ed a mo’ di crace: 
è questo un lavoro semplice ed improntato di grandezza. 

La gli avanzi dell’immortale autore del Genio del Cri- 
stianesimo saranno. deposti. I Grand Biy è disabitato. 

Le ondate che sempre vengono a rompere a piè dello 
scoglio, e che ne' giorni di burrasca lanciano Je schiume 
sino su! sarcofago, interromperanno sole coi loro imuggiti 
il silenzio di quel pvetico recesso. 

\ Constitutionnel). 


— Il generale Cavaignac non è solamente un illustre 
guerriero, un buon ci:tadino, un eccellente figlivolo, egli 
è eziandio uncsincero cristiano. D'ciamo pure che 1! sen- 
timento religioso nobilita (in lui Je qualità del cuore. Si 
notò molto a proposito la nobile iniziativa da fui presa, 
reclamando dagli arcivescovi e da’vescovi. le. preghiere 
della Chiesa e pubbliche azioni di grazia, le prime per le 
vittime delle giornate di giugno, le seconde per ringra- 
ziare Iddio di averci salvati dall'amarchia. (C'0 è di buon 
augurio insieme e di buon esempio. Hdefunto governo 





nimenti così conformi ai nostri da poter giudicare. Spo-; 
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pietà nazionale. Egli viveva alla giornata, sbroccando e'| 3. L'accettazione al diritto di cittadinanza in an singolo 


sradicando ogni cosa sul suo cammino. 


— Il generale Duponey, comandante la piazza di Parig; 
ed il dipartimento della Senna all’epoca degli ultimi av- 
venimenti, fu nominato al comando della prima divisione 


dell'esercito delle Alpi. 


— Aununziasi che -il sig. Cuny, colonnello dell'11 
reggimento di linea, fu chiamato ‘a Parigi con ilispaccio 
telegrafico, per. prendere il comando superiore della 
guardia nazionale inobile in surrogazione al generele Da- 
mesme che trovasi pericolosamente infermo per la ferita 


‘hicevuta nelle giornate di giugno, 


SPAGNA. 


MADRID (4 luglio). — Il Governo ha ricevuto un di- 
Spaccio telegrafico annunziante ‘che il generale carlista 
Alzaa era strato colto ieri l’altro in'un luogo nei contorni 
di Tolosa, chiamato Zaldivia; ed ivi fucilato ieri alte otto 
del mattino. Lord Palmerston può ora fregarsi di gioia le 
mani! Vi è in Ispagna un prode di meno! Più ancora può 
trovarsi contento il conte di Montemolino e quei che! lo 
consigliano, da luogo sicuro e senza correre rischio di 
sorta! Già. si cominciò a spargere sangue generoso per 
loro conto. Diciamo generoso, perché ia differenza di opi- 
nioni non fa tacere in noi il sentimento della giustizia; e 
il giovine generale carlista che mori ora fucilato in Gui- 
puzcoa, era uno dei capi i più onorati, i più popolari e 
brillanti che avesse l'antico esercito vasco-navarrese di 
don Carlos. Figlio d'una delle prime famiglie” del paese, 
si dedieò Alzaa in giovinezza alla ‘carriera di' leggi: fu 
laureatò in ambe leggi. Scoppiò la guerra civile del 1853; 
Alzaa eralad Ugnate sua patria. Compromesso, entrò nella 
milizia carlista, ed il suo valore e-la sua capacità lo fecero 
salire al (distinto grado di generale prima che si terminasse 
fa guerra. Don Gioachino Giuliano de Alzaa avrebbe ora 
quarant'anni, Era alto della persona, diritto, di fisionomia 
nobile"ed imponente. Il suo carattere dolce e gentile at- 
traevasi Je altrui simpatie. Durante la guerra civile ei fu 
il protettore e l’aiuto delle popolazioni montanare. Perciò 
lo amavano di cuore, e s'erano, or fa pochi anni, sagrifi- 
cate per lui. Dio perdoni un errore che derivò da un no- 
bile sentimento, e faccia che il generoso sangue di Alzaa, 
poiché non è bastante alla crudeltà di coloro che lo ven- 
dettero al loro. egeismo ed alle ire deilo straniero (del- 
l’Inghilterra), serva ad aprire gli occhi degli altri incau- 
ti, e ad evitare che si sparga ancora una sola gocciola di 
sangue per una questione personale che non merita così 
sublimì sagrifizii. 


— Annunziasi che il generale carlista Zio trovasi attor- 
niato da ogni parte in Navarra dalle truppe del Governo. 


+ Alcuni giornali annunziano che Cabrera sia pene- 
trato in Ispagna accompagnato dai generali Zariategui è 
Gomez: la seconda parte di questa notizia è inesatta, poi- 
ché, secondo; lettere. che oggi stesso abbiamo viste di 
Francia, Gomez si trova a Bordeaux, dove dimora sin 
dal. principio dell'emigrazione carlista, e Zariategui è a 
Tolosa. 

— Sono partite da questa città due batterie, una perla 
Catalogna e l’altra per le provincie basche. (Espana). 


ALEMAGNA. 


BERLINO (4 Zuglio). — Il presidente dei ministri 
chiùleva la seduta con una dichiarazione sulla scelta del 
Vicario, fatta dall'Assemblea di; Francoforte. Il ministero, 
diceva egli, nel suo primo entrare in uffizio si. proponeva 
ad oggetto delle sué più serie osservazioni le universali 
faccende che agitano l'Alemagna, ed affrettava quanto più 
poteva gloriosi giorni per la comune patria, 

Il governo del Re, come l'Assemblea nazionale era per- 
suaso della necessità di stabilire uu potere ‘centrale. ese- 
cutivo per tutta l'Alemagna, e sciegliere a: questo nffi- 
zio un vicario. Quest'importanie carica fu adesso  confe- 
rita all'arciduca Giovanni ; a. questo. nobile (e popolare 
principe anche il governo di Prussia da la sua appro- 
vazione. La Prussia ha nulla a dire contro gli attributi, 
di. cui l'ha invest ta l'Assemblea, solamente crede di non 
essere obbligata di dare.in qualunque caso la sua appro- 
vazione alla pienipotenza del vicario, il che nelle presenti 
difficili cireustanze «lell’Alemagna non. potrebbe avere 
buone conseguenze, Del resto siamo persuasi, che l’opera 
dell’upità nazionale sta nello spirito di concordia di tutta 
l'Alemagna, e che bisogna fondare un edifizio, che duri 
per secoli, e meriti la riconoscenza dei nostri. posterit... 
L'Assemblea del regno eleggeva quindi una Commissione 
da'mandarsi in Posen all'esame degli insorti tumulti. 

FRANCOFORTE (6 luglio). —Hpresidente legge una let- 
tera venutagli da Malta, in cui molti Tedeschi colà ahi- 
tanti, offrono denari per l'armamento d'una flotta. E così 
da molte altre parti arrivano all'Assemblea queste gene- 
rose vlferte. Si passa quindi all'ordine del giorno, che 
porta la discussione sui diritti del popolo. 


— L'Osservatore Triestino pubblica il'preavviso del Co- 
mitato di costituzione dell'Assemblea nazionale costituente 
germanica sui diritti fondamentali del popolo germani. 
co. Esso comincia con un esorilio contenente e mostrante 
le hasi fondamentali del progetto proposto dal Comitato, 
il quale è poi concepito come segue: 

AI popolo tedesco devono essere. garantiti.i diritti se- 
guenti, Essi debbono servir di norma alle costituzioni dei 
singoli Stati tedeschi, e nesstina. costituzione 0 legisla- 
zione di un singolo Stato tedesco può inai abolirli o li- 
mitarli. 

Art..T,— f, Ogni tedesco ha il diritto di cittadinanza 
universale germanica. Egli può esercitare in ogni paese 
tedesco i diritti che gliene derivano. Egli esercita il di- 
ritto di elezione per l'Assemblea. germanica dell'impero 
nel luogo in cui ha temporaria dimora; 2 Ogni tedesco 
può far soggiorno, stabilirsi, acquistar fondi, esercitare le 
arti o le industrie, conseguire al diritto di cittadinanza 
comunale in ogni luogo «i uno Stato teillesco — per ora 
alle stesse condizioni, come gli appartenenti al relativo 
Stato, finchè una legge dell'impero concilii pienamente le 


provvisorio nom ci aveva punto avvezzali a-questratti di differenze ancora esistenti £ra dle leggi dei singoli Stati; 





Stato tedesco, non può venir rifiutata ad alcun ‘tedesco 
scevro di;macchia; 4. Non deve aver luogo la pena della 
morte civile; 5. La libertà dell'emigrazione non è limitata 
per parte dello Stato. Non debbono essere esatte tasse di 
albinaggio. 1 

Il. — 6. Tutti i Tedeschi sono, eguali innanzi alla 
legge. Non hanno luogo privilegi di grado. I pubblici uf- 
ficii sono egualmente accessibili a tutti quelli che sono a 
ciò abilitati. Il dovere di difesa è eguale per tutti; 7. La 
libertà personale è inviolabile. Nessuno può essere sot- 
tratto al suo giudice legale. Non debbono mai aver luogo 
giurisdizioni eccezionali. La cattura di un individuo deve, 
seguire (tranne il caso che fosse colto in flagrante delitto) 
solianio in virtù di un motivato ordine giudiziario. Quest’ 
urdine debb'essere presentato all’arrestato, o all'atto. del- 
l'arresto, 0 al più tardi entro le più prossime ventiquattro 
ore; 8. L'abitazione è inviolabile. Una perquisizione domi- - 


| ciliare può essere intrapresa soltanto in base di un ordine 


giudiziario. Quest'ordine debb'essere presentato alla parte 
0 subito, 0 al più tardi entro le più prossime 24 ore. Per 
la cattura in abitazione non hanno luogo alcune speciali 
limitazioni; 9. Il segreto delle iettere è garantito; le limi- 
tazioni necessarie nelle inquisizioni criminali, e ne'casi di 
guerra sono da fissarsi mediante la legislazione. Il seque- 
stro di lellere e carte può essere intrapreso soltanto sulla 
base di un ordine giudiziario 10, Ogni tedescò'ha' il di- 
ritto di esternare liberamente la sua opinione. a ‘vvce ed 
in iscritto. La libertà della stampa non debbe essere limi- 
tata mediante la ‘censura, nè mediante ‘concessioni'e ga- 
ranzie. Intorno le trasgressioni di stampaxgiudicamo i 
giurì, i 

“III. — 11, Ogni tedesco gode piena libertà «di credenza 
e di coscienza. {2. Ogni Tedesco è illimitato nell'esercizio 
comune, privato e pubblico.della sua religione. I delitti e 
le trasgressioni che vengono commessi nell'esercizio: d; 
questa libertà, sono da punirsisecondo la legge. 13. Dalla 
confessione religiosa non viene punto condizionato né li- 
mitato il godimento dei diritti civili e politici. Essa noù 
può menomare i doveri de’ cittadini dello. Stato. 14. Si 
possono formar nuove società religiose; non vi è bisogno dî 
un riconoscimento della loro confessione ;per. parte dello 
Stato ; 15, Nessuno può essere costretto ad un atto; 0 ad 
una, solennità ecclesiastica. 16. La validità civile del 
matrimonio dipende soltanto dall’adempimento. dell'atto 
civile; lo sposalizio in chiesa può aver luogo appena dopo 
l'adempimento dell’atto civile. 

IV. — 17. La scienza e l'insegnamento di.essa sono li. 
beri. 18. Ad ogni intemerato tedesco; è.libero d'impartire 
l'insegnamento, e di fondare istituti (d’istruzione. 19. Per 
l'insegnamento nelle scuole popolari e nelle scuole d'ine 
dustria inferiori nun sì paga alcun onorario scolastico: 
Sole ai privi di. mezzi può essere accordata gratuita 
l'istruzione nei pubblici istituti d'insegnamento: 20. Resta 
libero .a ciascuno di scegliere la propria vocazione, e. di 
coltivarsi per essa quando ‘e dove ei voglia: 

V.— 21. Ogni tedesco ha il diritto: di volgersi con 
suppliche e doglianze alle' autorità, agli Stati provinciali, 
e nei casi opportuni ‘all'Assemblea ‘dell'impero. Questo 
diritto, può (essere. esercitato tanto dai; singoli, che da 
molti in società. 22. Ciascuno ha il diritto di’ accusare 


| giudizialmente pubblici impiegati. per atti d'ufficio ; a 


ciò non è necessario un permesso preventivo delle auto- 
rità superiori. La risponsabilità dei ministri è riservata a 
speciali disposizioni, 

VI. — 28. I tedeschi hanno .l diritto di: radunarsi pa- 
sificamente e senz'armi; a ‘ciò non è necessaria ‘alcuna 
speciale autorizzazione. gLe Assemblee popolari a cielo 
scoperto possono essere interdette iv caso (d'imminenta 
pericolo per l'ordine pubblico e per la pubblica sicurezza. 
24. | tedeschi hanno il diritto di formar riunioni. Questo 
diritto non può essere limitato da alcuna misura re- 
pressiva, 

VII. — 25. La proprietà è. inviolabile. 26. Una espro- 
priazione può essere intrapresa soltanto :per_ riguardi del 
pubblico bene, solo in ‘base di una legge, e dietro preven- 
tiva equa indenizzazione. 27. Tutti gli aggravi fondiarii e 
signorili, le decime, le servitù fondiarie, in quanto queste 
ultime. impediscono il libero utilizzamento e la coltura del 
suolo, sono solvib li a richiesta  dell’ag&ravato._28. Ven- 
gono abolite senza indennizzo : a, Le giurisdizioni signo- 
rili, la polizia feudale, come pure gli a!tri diritti di su- 
premazia e privilegi spettanti ad ani fondo. db. Le abilita- 
zioni, esenzioni ed imposte personali derivanti da questi 
diritti. e. Le imposte e prestazioni derivanti. dal! nesso di 
sudditela e di patronato. signorile. Con. questi diritti 
vanno a cessare altresi.le controprestazioni e gli aggravi, 
che perciò incombevano a chi vi era: finora autorizzato. 
29, Si abolisce senza indennizzo il dritto: di caccia: sul 
fende e. sul suolo straniera. Spetta a ciascuno il diritto di 
caccia sul fondo proprio. E .riserbato alla legislazione del 
paese lo stabilire in qual guisa sia da regolarsi l'esercizio 
dli tale diritto per cagioni di pubblica sicurezza 30. Le 
imposte (aggravi dello Stato e del comune), debbono es- 
sere regolate in.modo cha cessino i privilegi dei singoli 
Stati e fondi. 34. Ogni feudalità dev'essere disciolta e la 
legislazione del paese ne. designa il. modo. :32. Viene 
interdetto l'aumento de’ fedecommessi di famiglia esi- 
stenti e la fondazione di nuovi. Gli esistenti possono es- 
sere aboliti o mutati mediante del:Iferazione di fami 
glia. 33. Non può aver iuogo la. pena della confisca dei 
beni. 

VIII. — 34. Ogni giurisdizione emana dallo Stato. Non 
può sussistere verun giudizio patrimoniale. 35. Non deve 
esservi alcun giudizio privilegiato delle persone o dei 
beni. 56. Nessuno giuilice puo essere dimesso dal suo 
officio fuorché mediante sentenza di diritto. Non si può 
trasferire alcun giudice contro sua volontà. Il giudice 
può essere posto in istato di quiescenza contra sua vo- 
lonta soltanto in base di una deliberazione giudiziaria nei 
casì è nelle forme stabilite dalla legge. 37. La procedura 
giudiziaria dev'esser pubblica ed orale. 58. In affari penali 
gin vigore il processo d'accusa. In ogni caso i giuri de- 
vono g'uilicare intorno ad affari di crimine ed a tutte le 
trasgressioni politiche. 39. L'esercizio della giustizia ci- 
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vile in oggetti di cui occorra speciale perizia di profes- | 
sione deve-essere esercitata mediantè uomini del popolo ; 
o în unione ad essi (giudizii di commercio, delle fabbri- 
che, d'economia rurale, ecc.). 40. L'esercizio della ‘giu- 
stizia civile dev essere separato dall’ amministrazione. 
41. La giudicatura amministrativa va a cessare ; i tribu. ; 
nali deciduno su tutte le violazioni del diritto. 42. Le 
sentenze dei tribunali tedeschi passate in. giudicato sono 
eseguibili in ogni paese tedesco al paro che le ragioni dei 
tribunali di questo paese. 


IX. — 43. Ad ogni comune tedesco spettano come di- 
ritti fondamentali della sua’ costituzione: @) La scelta 
de’ suvi capi e rappresentanti. 3) L'amministrazione indi. 
pendente dei suoi affari comunali compresa la polizia 
locale. c) La pubblicazione della sua gestione comunale. 
d) Pubblicità dell'amministrazione, per quanto il conce- 
dono i riguardi ai rapporti speciali. e) Armamento gene- 
rale dei cittadini. L'ordine dell’armamento civico e i 
suoi rapporti rimpetto al dovere generale di militare per 
la d fesa comune verranno fissati da una legge dell’im- 
pero. 44. Ogni fondo deve appartenere ad un nesso comu- 
nale. Rimangono riservate alla legislazione rurale le limi- 
tazioni circa le foreste e le terre incolte. 


X.- 45. Ogni Stato tedesco deve avere una Costitu- 
ziene con rappresentanza del popolo. 46. La rappresen- 
tanza del popolo ha un voto deliberativo intorno la le- 
gislazione e le imposte. I ministri sono risponsabili verso 
di essa. Le sedute delle Assemblee provinciali sono pub- 
bliche per regola. 


XI. — 47. Ai popoli della Germania non parlanti il 
tedesco è garantito il loro nazionale sviluppo, cioè la pa- 
rificazione dei diritti della loro lingua, per quanto s’esten- 
dono i confini di essa, nelle cose ecclesiastiche, nell’istru- 
zione, nella letteratura, nell’amministrazione interna e 
nell'esercizio della giustizia. 


XII — 48. Ogni cittadino dello Stato tedescco all’estero 
è posto sotto la protezione della nazione tedesca. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


KLAUSENBURG. (27 giugno) — E arrivata la noti- 
zia, che la rivoluzione da lungo tempo preveduta è scop- 
piata finalmente in Bucharest. Il principe B besko, il 
quale fuggiva ‘in un cocchio, incontrava tre Buiari che 
sedevano in un altro cocchio, i quali contemporanea- 
mente sparavano i loro fucili senza però ferirlo. Nella 
città v'è completa rivoluzione di cui non, si conoscono 
ancora le particolari circostanze; si sa però di certo che le 
truppe. russe e turche che stavano ai confini, alla notizia 
di questa insurrezione penetravano nel paese. Le truppe 
russe hanno occupato Moldau e tengono un formidabile 
accampamento presso Leuwa. Il generale russo. Duhamel 
si dirigeva. verso Bucharest, e di là verso la Serbia. Un 
nemico terribile quanto il russo è pure in quel paese il 
cholera. In Bucharest dagli 8 ai 13 di giugno morivano 
101 persone, in Galatz 166. 


STATI-UNITI. 


NUOVA YORK (20 giugno). — La candidatura del 
generale Taylor per la presidenza degli Stati Uniti prende 
ogni giorno maggior consistenza. Sitibra che il Governo 
degli Stati Uniti debba appartener ora ad un presidente 
militare a vita; presidenza militare e ministero militare. Jl 
generale Cass candidato democratico regolare è il cam- 
pione del’ partito della guerra. Se fosse eletto presidente 
della repubblica egli farebbe tutto ciò. che potrebbe per 
animar gli Stati Uniti a muoveg, guerra all’ Inghilterra. 
L'armata americana che era al Mi caio sta per rientrare 
negli Stati Uniti. 1 (Times). 


NECROLOGIA 


Fra gli eroici militari piemontesi che generosamente 
hanno donata la loro vita, e si sono profèrti in olocausto 
alla italiana indipendenza, non dubito debba annoverarsi 
il conte Alessandro Guasco di Bisio, di Alessandria. Allievo 
della R. Accademia militare , fu collocato sottotenente in 
Genova cavalleria, e quindi tenente in Aosta. Fu sempre 
umano co'soldati , zelante a’ propri doveri, nobilmente 
obbediente a’ superiori. 


Allorchè il valoroso nostro esercito s° avviava per la 
Lombardia, egli era aiutante di campo del tenente gene- 
rale conte d'Orfengo, che assai prezzava le intelligenti 
sue qualità. Essendo questi destinato a reggere il governo 
della divisione di Novara, il Bisio preferì, ed ottenne di 
rientrare negli squadroni del reggimento a cui apparte. 
neva. Si distinse con esso ne’ varii scontri cui toccogli di 
avere coll’Austriaco, finchè nella gloriosa giornata del 30 
maggio fu colpito da scaglia di bomba' che gli fracassò un 
ginocchio. 5 

Trasportato a Castiglione delle Stiviere, quindi a Bre- 
scia; ivi, malgrado benemerite ospitali cure, non che 
quelle sollecite dell'arte, dopo un mese passato nella in- 
certezza della guarigione, e confortato degli spirituali soc- 
corsi, dovette soccombere al male nella fresca età d'anni 
trentuno, fra le braccia della sua genitrice, la quale al 
primo annunzio del glorioso inforlunio, come tosto fecero | 
anche il padre ed il fratello, era accorsa colà per assi- 


sterlo. Ne attendevansi -all'angoscia di dovergli dare , in 


vece, l'estremo bacio, l'estrema benedizione! 

Tutti di sua famiglia ne sono dolentissimi; i suoi amici, 
i commilitoni, e quelli che lo conoscevano, spargeranno 
senza dubbio una lagrima di rammarico alla memoria di 


lui, rammentando la bontà del suo cuore, e la schiettezza | 


del nobile suo carattere. 


I suoi concittadini, deplorando la sua perdita, si faran- 
no titolo di:gloria del suo nome, perché lo illustrò spen- 
dendo la vita per la redenzione della patria italiana. 

Alessandria, 7 luglio 1848. 
P. CiIvALIERI. 
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i NOTE DEL Tn 


| Mopena (11 luglio) — La Commissione della riorga- 

| nizzazione della guardia nazionale si recò giovedì scorso 

| dal Commissario regio per presentare alcune osservazioni 
circa l'importante quistione dell'ordinamento della guar- 
dia: il Commissario, rispondendo alle proposte dei signori 
della Commissione, si dimostrò vivamente penetrato dei 
grandi principii di liberta, e dichiarò con quella Lealtà 
che caratterizza la parola del conte Saul, il:grande inte- 
resse che egli porta alla sincera pratica delle dottrine co- 
slituzionali: queste parole rallegrarono grandemente i 
membri della Commiissione, e li fecero certi dì quanto sì 
possa ragionevolmente aspettare dal nuovo ordine di cose, 
in cui le necessità governative non andranno mai scom- 
pagnate dal rispetto alle libertà costituzionali. 

(Vessillo Ital.). 


Bozzoto (10 luglio): — I.bersaglieri mantovani Carlo 
Alberto la notte scorsa partirono da San Martino, ove 
si trovavano da circa un mese, alla volta di Goito) Sono 
tutti monturati ed assai bene disciplinati, mercè le solerti 
cure del valoroso capitano Ambrogio Longoni. 

Oggi Carlo Alberto passa in rassegna le sue truppe e 
quelle venute di Toscana, che militano sotto la sua. ban- 
diera. 


—L'’incendio di Brusuglio ebbetriste conseguenze. Molte 
case del villagio furono preda delle fiamme. Fu rispettata 
la casa del celebre Manzoni e la parroccliiale. Vennero 
arrestati alcuni incendiarii, forte è il sospitto che costoro 
sieno condannati, cui vennero\con arte iniqua spell gli 
ergastoli di Mantova. (Eco della Borsa). 


Venezia (8 luglio). — Teri venne ordinato dal generale 
in capo delle t'uppe nel Veneto, al generale Ferrari di fare 
una ricogrizione militare delle forze del nemico alla Co 


vanella dell Adige e delle fortificazioni ch'ei si fusse ‘co- | 


strutte. I nostri trovarono infatti il nemico preparatolalla 
difesa con diverse partite di avamposti, e disposto in linea 
dietro alti ripari, con almeno il doppio dell'ordinario pre- 
sidio, cioè con 800 uomini circa. 

ll generale Ferrari noa potè contenere l’ardore de'suoi 
militi volontarii ( Lombardi, Bolognesi, Napolitani e Tri. 

vigiani), e anziché lumitarsi ad una semplice ricognizione, 
assaltò con impeto il nemico, obbligandolo a ritirarsi. sul 
forte, dove lo bersaglio con vivo fuoco di fucilieri e di ar- 
liglieria composta ili due pezzi, Tutti i volontarii mostra- 
rono sommo valore, e con vivo rincrescimento eseguirono 
l'ordine della ritirata. 

La perdita nostra ascendea &0 uomini tra feriti e morti, 
ma que:la del nemico è superivre di molto. 

Di questa brillanie fazione, e delle particolarità oc- 
corse, verrà detto esattamente dall'ordine del giorno del 
generale in capo. 

Il segretario gen. J. Zennari, 


— Per le negoziazioni relative alla deliberazione presa 
dall'Assemblea dei deputati della provincia di Venezia, 
partirono. ieri. per Torno i due membri del Governo, 
Paleocapa e Reali, e per il campo di S. M. Carlo Alberto 
i cittadini Donà dalle Rose, Francesco Dolfin Boldù e Mi- 
chele Grimani. (Gazzetta di Venezia). 


Panic: (10 luglio). Per decisione del 31 maggio, il Mi- 
nistro dell'interno conferi, in nome del popolo, medaglie 
d'onore a 86 cittadini, che vennero indicati come autori 
di atti di coraggiosa devozione, operati sin dal 1° gennaio 
scorso. Il Moniteur consacra oggi due pagine al racconto 
di queste belle azioni. 

Un decreto del sindaco di Parigi, datato da ieri 8 cor- 
rente, ed affisso stamane, porta la convocazione degli o- 
perai e padroni di tutte Je industrie classificate in nove 
grandi categorie ed in settantotto sezioni, ad effetto di 
nominare 14 delegati per tutti i corpi di classe, i quali ne 
sceglieranno poscia tre fra di loro. 

Questi delegati a due gradi, avranno per missigne, di 
esporre i loro bisogni ed i loro desiderii presso ìl Comita- 
to di lavoro, nominato nel seno dell'Assemblea nazionale. 
Le elezioni per gli operai avranno luogo alli 15, 16 e 17 
luglio. Quelle pei padroni alli 19, 20, 21 e 22 dello stesso 
mese. I luoghi di riunione saranno più tardi indicati. 

(Constitulignnel). 

—Il sig. Salva, redattore del giornale la Sentinella de- 
gli operai, è'stato arrestato la sera di ieri l'altro. Egli fu 
rinchiuso nella casa d'arresto di Bicétre. (Momiteur). 


—Sembra si creda, che tutto.ìl corpo d’esercito formato 
al piè delle Alpi, sia in cammino, o giunto a Parigi o 
ne’ dintorni. E questo .un errore; non fu tolto asquesto 
corpo d'esercito se non se quasi il quarto delle trappe 
che lo compagono. Questo corpo d° esercito è ii circa 
80,000 uomini, e solo 18.0 20,000 sono destinati ad ‘au- 
mentare il campo radunato sotto fe mura di Parigi. 
—l nostri fonili provarono oggiun’assai fortereazione in 
ribassamento, che sembra non venga attribuito ad altro, 
fuorchè a realizzazioni di benefizio. Sì parlò del sequestro 
di varii giornali comunisti. Si sparse il romore dell’ arre- 
sto del colonnelo Charras. 
| Bonsa pi Parici. — Il 5 0)0 aperto a 50. 25, è caduto e 

rimane a 49 25 in ribassamento di 2 1]4 per 0,0 su sab- 
' bato, 11 5 0j0 aperto a 78, resta egualmente al più basso 
a 77, in ribasso di 2 00. 


Ricaviamo quanto segue dui giornali alemanni. 

Verosa:( 4 luglio). — Dimani l’armata Austriaca deve 
i fare una nuova scorreria verso la Lombardia, però ‘non 
ci ho molta fede, poichè il successo è molto dubbio, e lo 
scoprire il Veneziano potrebbe avere gravi conseguenze. 
Apparentemente abbiamo qui piena tranquillità, i Vero- 
nesi ci hanno abbandonato la' piazza. Bra pelia musica 
serale, ed hanno scelto il loro corso filosoficamente sulla 
strada che conduce al ciinitero. 


Trieste (4 luglio). — Da questa mattina la flotta ne- 
mica non è più visibile. Il vapore Jonico, 1 Eptanise, an- 
Î nunzia aver veduto in Ancona un Vapore Sardo ché si 


_. 


{pico di carote per congiungersi poi colla flotta 
Italiana. Un capitano che giunge da Bari, racconta essere 
ancorata davanti Brindisi una flotta Napoletana composta 
di 2 vascelli di. linea rasi, di due fregate, 4 brich e 6 
vapori; chi sa che non siamo liberati in modo maravi- 
glioso dalla flotta Sardo-Veneta, se il figlio di Carlo Al- 
berto è proclamato Re di Sicilia. 


Vienna (7 luglio ). — L'Arciduca Giovanni parte do- 
mani in compagnia della Deputazione per Francoforte 
aftine di cominciare l'esercizio dell'alto uffizio di Vicario 
dell'Impero. La Gazzetta di Vienna di quest'oggi porta un 
proclama dell’Arciduca; in cui annunzia, che egli non 


intende di Jedere in modo alcuno i doveri di reggente im-: 


postogli dall'Imperatore nella sua assenza, e crede d'aver 
operato d'accordo coi desiderii degli ausiliarii, accettando 
l'elezione a Vicario dell’ Impero. L’Arciduca Giovanni 
sarà di ritorno a Vienna pel 18 luglio, giorno in cui sì 
aprirà la Dieta. 


RETTIFICAZIONE. 


Nel supplimento al Risorgimento N.» 166 Senato del 
Regno. 

A facc. 5.a, col. 1, lin. 8, in luogo di appoggiarlaleg- 
gasi appoggiare la 2.a parte dell'emendamento. 

Idem, lin. 10 dopo gl'inscrittt aggiungasi per parlare. 

A facc. 8, col. 2.a, linea 75, invece di sarà leggi fard. 

Idem, col. 3.a, lin. 3.a invece di De Chardenas leggi 
De Cardenas. 

A facc. 9, col. 1.a, lin. 66 a linea per a linea leggi 
alinea per alinea. 

Idem, lin. 82 per Costituente leggi Constituante. 

Idem, col. 2.a, lin. 1.a, leggi dallo in luogo di dalle. 


Idem, lin. 4.a il presidente. Nissuno correggi il PIER Ai 


dente, nessuno. 
A face. 10, col. 5.a, lin. 8. in luogo di nuziale fede 
leggi nuziali lede. 


C. CAVOUR gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Il sig. causidico Boldrini nella Concordia del 3 


luglio si professa apertamente autore della prece- 
dente inserzione del 14 giugno. In essa continuan- 


dosi un sistema di accase e d’insinuazioni già pri- 


ma cominciato, si metteva innanzi il sospetto che 
io avessi in animo, recando io stesso le rose con- 
tenenti le proposizioni per la nomina del maggiore 
e portabandiere a Torino, di voler esercitare male 
influenze a danno. di qualcuno dei proposti. 
Questa nuova allegazione del ‘sig. Causidico, 
che sente alquanto dei processi di tendenza, io 
la respingo e dichiaro gratuita e senza ombra di 
fondamento. Quanto alla pretesa prova che ei vuol 
dare della cosa, allegando la data della mia Jet- 
tera del 13, quando invece io scrissi nella mia 
risposta su questo giornale, ch'ella avesse quella 
dell14, cade di per se stessa, mostrando aperta- 
mente ch'io non voleva già portare le rose a To- 
rino, come .malignamente il sig. Causidico voleva 
asserire, ma che mandava per la sua via ordina- 
ria, trasmettendola all’interdente della provincia. 
Che se io nella mia risposta mi attenni alla data 
che trovavasi nel registro copia lettere num. 863, 
che era quello dell'11 , giorno in cui fu scritta 
quella mia, e non del 13, giorno in cui fu man- 
data, io credo. di aver fatta una cosa semplicis- 
sima, e da non muovere sospetti fuorchè nei so- 
spettosi. K poi chi m’impediva dal mettere la data 
dell’14 o non iscrivere affatto la lettera, siccome 
in questo caso dispensato da apposita circolare a 
stampa dell’intendente, la quale dispensa i sindaci, 
quando non abbiano osservazioni a fare sui do- 
cumenti che trasmettono dall’ accompagnarli con 
lettera? Pertanto s’io non avessi scritto, chi avrebbe 
ricercato Ja data? E se io scrissi tuttavia, e la- 
sciai quella del 13 invece di quella dell’14 che era 
in mia facoltà l’apporvi, ciò prova almeno ch'io era 


lontano le mille. miglia dal sognare l’appostomi: 


reato. Nulla dico di quel ciltatino grido che m'ab- 
bia ispinto a fare ciò che era già in via di esecu@ 
zione. Jo tengo gran conto dell’opinione pubblica, 
ma nell'esercizio de miei doveri non piglio nor ma 
dalle grida dei partiti che si dicono pomposamente 
voce pubblica. In questo esercizio incontrai molte 
spine che me lo resero difficile e nei primordi della 
costituzione della guardia civica, e nel suo svilup- 
parsi. Le difficoltà ad essa inerenti mì furono impu- 
tate, come se io solo e non tatti gli altri civici ammi- 
nistratorì del regno non sieno stati nello stesso caso, 
non abbiano dovuto superare gli stessi ostacoli. Stupi- 
rei se io fossi andato esente dalla sorte comune. Una 
cosa sola dovette ragionevolmente commuovermi, e 
fu l'identità degli accusanti, l’insistenza delle ac- 
cuse, anche quando i fatti parlavano in contrario. 

Il 25 aprile aprivasi ia formazione delle liste, e 
procedevasi dal Consiglio di ricognizione alie altre 
operazioni, come appare da relativo manifesto al 
pubblico con questa data ; ed il 30 io veniva accu- 
sato di lentezza. 


Nel mese di giugno le accuse variavano, e non 


la lettera ring ) 
vansi alle intenzioni, e b 


moralizzazione, sonovonili 
ridente alle sue divisioni. 1 


Per tutta risposta contrapj 
Boldrini lo. stesso ‘ivrocatedii 
la sua lettera a me diretta 
si rileva quale trasmutazi I 


di questo collegio, cd mi 
pia S. V. Uli ma che n 10 


la deputazione, quando; 
permetto accennare alla S. 
l’incerlezza in cui ancora 
pure l'onorevole incaric 
rimonti del mio cuore ed 

Aggradisca, sig. Conte, 
profonda considerazione, 
rassegnarmi 


Vigevano, 28 aprile 1 
Della Si 


Nella mia risposta, inse 
scorso giugno, num. 15% 
aveva creduto lecito, 0 
per me allegati, di contrap 
buoni. per difendermi dalle 
questi giudizi sono me 


nau sei sono “troppo N 
di lui. 


Eccettuo però da ques 


Z% 


colo inserito nella Con 


Lui polemica: 


teso appassire delle 0 
rino, ma le spine ne. ri 
parte che me n'è toccata so 
Dichiaro dunque, come gi 
putazioni del signor Causidie 
fessatosene ora l’autore, n 
sabilità. Ma dichiaro altresì; 
rientrerò più in una polem 
ritiscire di nessun giovami 
deve usurpare alle buone ed 
ed uno spazio, per. darlo! 
nazioni, che in generale s 
sfaccendati e dei maligni. 


Drammatica al Servizio di 
la Nuovissima: Tragedia de 
da ‘Casale, scritta apposit 
occasione della Beneficia 
Pietro Boccomini, che > avi 
sera. 
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da pagarsi anticipatamente. 


gar dea LO 40 
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o già discusso il merito della garanzia ipo- 
(stabilita a favore del prestito, che costituisce 
‘de’ progetti finanziarii del Ministero, ci ri- 
(esaminare se sia conveniente il negoziarlo 
sé degli interessi al 6 per cento. 

liamo che il Ministro, nel proporre alla Ca- 


levati, fosse mosso da un’ invincibile avver- 
lun prestito al disotto del pari. Non po- 


minale, egli credè preferibile il creare un 
‘fruttante il 6 per 0,0, acconsentendo ad un 
ito che non farebbe entrare nelle casse pubbli- 
ina somma eguale a quella di cui lo Stato: do- 
De riconoscersi debitore, come se una tale con- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIUNI 


Annata: Sem, 


r' 
Stati Italiani ed estero franco ai confini: |. > 50 


Direzione del Giornale lu RisoncimentO; 
1 manoscritti non verrannò restituiti, 


Trim. - Mese 
22 12 6 

24 13° 6.50 
27 1450 — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


ricci 





AVVERTENZE 


L’uffizio del giornale stara aperto dalle:10 antimeridiane alle 2 pom. 


ortino. In Genova presso A. Eeuf libraio, in Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G. 
P. Viesseux. In Milano presso €. Turati libraio. în Parma presso Ortalli libraio. In Modena | 
resso È. Vincenzi libraio. In Koma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. | 
hi Napoli dat librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri str:da Nardones, n. 55. 
resso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp, A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


In Ginevra 


Oxford Street, 





si, che comprano varii carichi di zuccaro od altre ! di piccoli capitalisti, usì ai prestiti ipotecari, possa 


derrate coloniali, per rivenderle poi in quantità di- 
verse ai negozianti minori. 
Le operazioni bancarie diedero luogo soventi vol- 


altri commercì vanno fors' essi esenti da simili rim- 
proveri? Se sì tentò più volte di agire con mezzi 
fittizi sul prezzo delle rendite, non si fece forse al- 
trettanto per ciò che rifleite le derrate di maggior 
commercio? Certo non vi sarà un solo negoziante 
d’olii, di spiriti di vino, di coloniali o di cereali, 
che possa rispondere negativamente a questa do- 
manda. 

Si. lascino adunque le declamazioni, e se la neces- 
sità ci costringe a valerci dell’ opera dei. banchieri, 
procuriamo d’intenderci con loro, onde effettuare il 
prestito in modo, èhe sia di maggior reciproco van- 
taggio. Ora, questi insistono onde si crei un fondo 
al disolto del pari, ed in contraccambio di. questa 


somministrargli i 12 milioni, ch'egli vuol chie- 
dere in credito; il creare una rendita al-6 per 
cento con ipoteca, sarebbe un gravissimo errore 
economico e finanziario. 

G. Cavour. 


iii III 


Da un documento testè pubblicato per ordine 
del Parlamento, ricaviamo essersi. esportato dal- 
l'Inghilterra nell’anno 4847 drappi di seta per un 
valsente di lire sterline 985,626, poco méno di 
25,000,000. di lire. Queste ciffre accusano un 
notevole aumento nelle esportazioni, giacchè ne- 
gli anni antecedenti esse non giunsero mai a lire 
sterl. 800,000 : onde se ne ricava nuova e potente 
prova dell'utilità e sapienza delle riforme daziarie, 
operate da sir Roberto Pcel, come pure della verità 
delle dottrine di pubblica economia, che quel grande 
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nel presente momento pone gran pregio nei suoi rapporti 
coll’alta Confederazione, nominò un ambasciatore, nella 
persona del sig. Evasio Radice, affinchè risieda personal- 
mente presso la Dieta; al sottoscritto ne pervenne la no- 
tizia mediante un dispaccio, in data del 13 corrente, dal 
quale chiaramente apparisce, che il mio Governo è inten- 
zionato di «mantenere pacifiche relazioni e disposizioni 
amichevoli. Quindi crede il sottoscritto, essendo all'oscuro 
dei fatti, che se il contrammiraglio Albini deviò effettiva- 
mente dalla linea segnatagli, si debba ritenere o ch'egli 
abbia sorpassato arbitrariamente le proprie istruzioni, 0v- 
vero che la città di Trieste, mancando alla sua posizione 
neutrale, abbia cagionato questa  deplorabile condizione 
con ostilità provocatrici, che non sono da attribuirsi in 
niun modo al Governo Sardo. ; 

Spera il sottoscritto che la spiegazione ch'egli sarà in 
istato di procurare indilatamente a S. E. il presidente, 
affinchè questi la porti a notizia dell'alta Confederazione, 
basterà a convincerlo della perfetta regolarità della con- 
dotta del suo Governo. 

Il sottoscritto coglie quest'occasione, ec. 

Monaco, 19 giugno 18-28. 

Fapio PaLcavicimi. 
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te a colpevoli mene, a biasimevoli intrighi. Ma gli 
e di O 


stalista tentò, ridurre a pratica applicazione. 

I risultati della tanto contestata riduzione sui 
panni di seta, da esso annunziali , vengono pie- 
namente confermati. 1 fabbricanti, eccitati  dal- 


Eni . | concessione, essi sono d’ordinario disposti a consen» | d 
ler biasimare severamente questa anti- ; 0 n 


SIRIO AI 1 tire migliori condizioni allo Stato. ‘Perchè dunque 
patia del Ministro, che onorerebbe l’uomo, quando , : 7 DER 7 
» i Ì . | pel solo timore di veder i banchieri conseguire un 
tto al finanziere, vediamo qual sia dl ndr SU GUTTON 1a: 
i maggior beneficio, si tralascierà di valersi. di un 


Verissimo era quanto l’egregio sig. generale Franzini 
esponeva nella Camera dei deputati in Torino nella seduta 














seco del proposto. sistema. Ripetere- 
‘abbiamo già enunziato, parlando della 


Spera dal prestito, potessero oltenersi dai ca- 
che rimangono per lo più estranei ai. fondi 
gi, Lofferire loro cartelle frultanti una ragione 

esse elevata, e quand’anehe queste non lasci- 


| miglior metodo da praticarsi, perchè il più 


Mente se viene stipulato 


o 


( come ragion vuole), 


ipotecaria. Se i dodici milioni che il Mi- ; 








tanza di beneficio sul valore capitale, sarebbe | 


mezzo che scema l’ ammontare dei pubblici sacri- 
fizii ? i 

Crediamo,poter asserire che sarebbe più facile il 
negoziare con una compagnia finanziaria delle ren- 
dite al 5 per cento al prezzo di 90, che un pre- 
stito al pari, fruttante il 6 per cento, e ciò special- 
mente se l'estinzione deve operarsi, come il pro- 
pone il ministro, in pochi anni al valore nominale. 
Ora paragoniamo i risultati pecupiarii dei due si- 
stemi. 

Il 5. per cento a 90, costituisce la ragione del- 
interesse a d, 55: questo fondo quindi presente- 
rebbe sull’imprestito ‘al 6 per cento un'economia 
i di 0, 45 all'anno. Egli è vero che a questo van- 

taggio si può contrapporre l’ aver accresciuto il 
valore nominale del debito del 10 per cento. 
Supponendo ora che il prestito sia estinguibile 
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' l’'estera concorrenza, migliorarono i loro prodotti, 


diminuirono le spese di produzione, e giunsero per 
certi articoli speciali almeno, non solo a combat- 
tere sugli interni mercati i loro emuli francesi, 
ma altresì a vincerlì sui mercati. esteri. 

La maggiore libertà concessa al commercio delle 
stoffe di seta in Inghilterra , avrà per effetto di 
promuovere sino ad un certo punto una divisione 
nel lavoro fra le fabbriche del continente e quelle 
d’oltre-manica. 

Le francesi continueranno ad avere il soprav- 
vento per ciò che riflette le stoffe di lusso , di 
moda, quelle il cui merito dipende dal buon gu- 
sto e dalla perfezione delle tinte. Le inglesi su- 
pereranno le loro rivali per essere più solide, per 
essere più ricercate per la loro bontà, che non 
per la loro bellezza, e così ne risulterà un bene 


del-4 luglio, quando diceva che il capitano Canella, spe- 
dito dal sig. generale Durando al campo di S. M. Garlo 
Alberto per invocare sussidii alla minacciata Vicenza, ri- 
feriva ciò che il generale medesimo aveva pubblicamente 
estimato « che questa città si sarebbe per cinque o sei 
giorni contro l’oste nemica sostenuta. » : 

E solo l'avere adoperate tali espressioni il sig. generale 
Franzini. bastar doveva perchè n'avessero esse il suggello 
della più perfetta autenticità, essendo a qualsiasi noto il 
carattere franco, schietto, esemplare di sì integerrimo 
uomo, di s1 attivo generale. 

Spetta per altro allo scrivente l’aggiungere alcun che 
sopra tale argomento, ad oggetto di render pubblico il 
vero, ed in pari tempo di infirmare quel qualsiasi motivo 
di critiche che si potesse muovere tanto sopra del gene- 
rale Durando, per una promessa che poi non ebbe ad 
adempiersi, quanto su quelli che tal promessa n°ebbe a 
pubblicare. 

L'asserzione di potersi sostenere per cinque o sei 
giorni partiva dal principio d'aver a combattere. solo 
contro al corpo di Radetzki che si trovava di fronte a 
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To- minuto ai loro clienti. Le più ricche case | i Î 1a cu ; pia LO loro mezzi di produzione, sia pei consumatori,<i | erronco. I 
ella opa, non esclusi i Rotschild, i Baring e gli | de OSE MESETTO e GUilo quali, mercè la concorrenza, otterranno a minor In fatto, a ciascuno conscio dei bellici avvenimenti di 
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on cercano nti prestiti un semplice impiego 
o fondi, ma bensì di fare un’operazione finan- 





Il più semplice ragionamento però dimostra evi 


"eblemente, che il commercio dei banchieri non è | 


nè più Tè meno legittimo di tutti gli altri commerci, 
Uello per esempio dei ricchi negozianti Genove- 





{ al progresso del credito tutte le rendite si aves- 
{sero a riscattarsi al pari, il fondo d’eslinzione to- 


i e maggiori difficoltà per effettuare i nuovi pre- 
‘stiti, resi inevitabili dalla necessità dei tempi. 
Riassumendo le troppo tecniche nostre osserva- 
zioni, termineremo col dire, che salvo il caso in 
cui il ministro abbia la certezza che la riunione 
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costo stoffe. più perfette. 


contro Trieste, e che si autorizzava il sottoscritto a con- 
traddire qualsiasi altra asserzione. 

Come un'altra prova di queste intenzioni pacifiche, non 
sarà ignoto senza dubbio a S. E. il presidente della Con- 
federazione Germanica, che ‘al Governo Sardo, il quale 


Vicenza e di quanto in questa santa causa sì eroica città 
ebbe operato, tornerà di leggeri alla memoria come essa 


12,000 contro quella di 36,000, con. poco più di 50 can- 
noni vontro 412 che ne aveano i nemici. 

La lettera del generale Durando e. l'ambasciata del 
capitano Canella scrivente, vennero l'una vergala e l’altra 
eseguita il giorno antecedente alla riunione di tali forze 
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delle quali non se ne potea ideare l'esistenza, e per quindi 
basate sul numero solo conosciuto prometteansi ambedue 
il più fortunato avvenire questo falli; ma la disgra- 


zia, quando è figlia del prepotente destino che avvolge a 
male anco le più rette intenzioni e disposizioni, quando 
non è causata né sostenuta da errore 0 pochezza di 
mente, o da pusillanimità.di cuore, non avvilisce giammai 
quelli che ne rimangono oppressi. — Durando si difese 
qual generale, e come a prode soldato conviensi; 1 sol- 


dati si mostrarono, eroi; la guardia civica emulava gene- Alcuni anni prima nella sua provvida sollecitudine-pel 
rosamente in valore le milizie di linea, e la città tutta con | riposo della patria aveva esso indicati i pericoli dei club | 
un contegno altamente dignitoso, nel mezzo al tonante | nelle sue Leitere a un nipote a proposito di qualche cosa | 
rimbombo dei cannoni, al continuo rumore de'moschetti, ! consimile, che accadeva in Virginia; e quando, rifiutato 
tra la grandine delle palle nemiche, tra le fiamme edi | l'onore della terza candidatura alla presidenza, prima di 


globi di fumo delle case incendiate, tra le grida de’ com- 
battenti, forte, imperterrita tenea elevata la fronte, e 
parea disdegnasse la rabbia tedesca, indomita di stragi e 
di rovine, anco nella conoscenza del proprio pericolo. 

Cedette, ma combattendo: capitolò, ma ciascun articolo 
della propria caduta è un suggello di più che attesterà 
all'avvenire la magnanimità de’ suoi sforzi. Si rese, ma 
solo per non ispargere inutilmente il sangue de’ proprii 
figli e fratelli, sangue che in avvenire rivendicherà gli 
oltraggi delle teutoniche orde nemiche alla nostra. co- 
mune patria arrecati, 

Tanto credeasi in'debito di attestare a norma di cia- 
scuno ed a luce del vero il qui segnato 

Costantino D. CANELLA, capitano. 
Bologna, addi 11 luglio 1848, 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI. 
IX. 
I club. 
(Continuazione). 


La nazione americana ebbe allora nel suo serio una 
fazione rivoluzionaria impaziente di rovesciare il governo 
e la società, e per ottenere questo scopo non badavano ai 
mezzi. Il Washington, nonostante Ja sua riconoscenza per 
la Francia, avvisava che l'America, affine di affermare le 
istituzioni popolari, e di fondare Ta libertà su'la base ma- 
teriale del benessere dei cittadini, dovesse: osservare:la 
pace, finchè ciò si potesse fare con onore. Tutti coloro 
che lo sostenevano, furono indegnamente calunniati. Si 
denunziarono al pubblico come strumenti dell'Inghilterra 
e salariati dal Pitt. Il Washingtonaveva creduto di do- 
vere, nell'interesse della cosa pubblica, stabilire un po'di 
cerimoniale che Jo.distinguesse dai semplici cittadini. Ri- 
ceveva con qualche solennità, e nelle grandi occasioni 
usava una!carrozza a quattro 0 sei cavalli. Non ci volle di 
più perché gli amici del governo fossero qualificati aristo- 
cratici e monarchisti: Je caluniose iperboli sono l'eterna 
logica delle fazioni. Finirono coll’attaccare impudente- 
mente il Washington, massime dopo ch'egli ebbe ratifi- 
cato, per quanto stava in lui, il trattato di commercio del 
sig. Fay coll’Inghilterra. « Non mi.sarei mai immaginato » 
scriveva egli « che mentre io m'adoperava a tutt'uomo per 
istabilire una politica nazionale e preservare il paese dagli 
orrori della. guerra, tutti gli atti della mia amministra- 
zione fossero torturati, sfigurali nel modo più insidioso e 
grossolano, e in termini sì esagerati ed indecenti che ap- 
pena si sarebbero potuti applicare a un Nerone, ad un 
malfattore notorio, a un volgare frappatore ». 

Erano i club che avevano organizzate queste sistema- 
tiche diffamazioni, e dopo aver appiccato il fuoco, lo attiz- 
zavano con uno zelo che gli amici dell'ordine e delle 
leggi usano raramente pel bene. Le persone oneste sor: 
prese alla prima e sconcertate, lasciarono fare. Anzi 
delle due Camere, la più popolare, quella dei rappresen- 
tanti, parve lasciarsi trascinare e scelse a presidente un 
avversario del Washington, e deliberò a leggiera maggio- 
ranza che si farebbe a questo la cortesia solita di una vi- 
sita nel suo giorno natalizio. Ma il Washington stette 
Saldo, e in occasione della rivolta del Wkiskey indicò uf- 
ficialmente a' suoi concittadini la sorgente del male. Nel 
suo discorso inaugurale si espresse in questi termini: 
ec Il vero popolo che si assembra occasionalmente per 
esprimere la sua opinione sopra argomenti politici, non 
ha niente di comune con quelle società permanenti che, 
senza aver ricevuto mandato, usurpano il diritto di con- 
trollare le autorità costituite e s'impongono all'opinione 
pubblica. Le riunioni del primo genere hanno diritto al 
rispetto; le altre sono incompatibili coll’esistenza di ogni 
governo, e con esse non v'hanno che due soluzioni possi- 
hili: o esse. periscono per pubblico disprezzo, 0 rove- 
sciano l'ordine stabilito ». 

Il senato gli rispose sullo stesso tuono nel discorso con 
cui rispondevasi allora al messaggio annuale del presidente: 

« L'inquietudine che ci fece provare la resistenza anar- 
chica a mano armata, e cui incontrò l'esecuzione delle 
leggi nella Pensilvania occidentale, fu resa più viva dal 
fatto di certe società, le quali si attribuiscono una mis- 
sione relativamente alle leggi del paese ed all'amministra- 
zione. Esse non esistono che per una confusione politica. 
Effetto, se non iscopo premeditato, di queste società è 
disordinare il governo e, dando la falsa speranza di un’as- 
sistenza, esse contribuirono a traviare i nostri concilta- 
dini dei paesi insorti ». 

La Camera dei rappresentanti stessa aveva riprovato 
questo circolo. Se l'indirizzo non portò l'impronta di ciò, 
fu per una malintesa. 

Nella sua corrispondenza privata il Washington si spie- 
gava intorno ai club con energia, e ne indicava con vivi 
termini le tendenze sovversive: « Può darsi cosa più con- 
traria al buon senso, più arrogante, più funesta alla pace 
pubblica che questi corpi, i quali traggono da se stessi il 
loro potere, che sì fanno censori permanenti; che in not- 
turna congrega osano vituperare decisioni vinte, dopo 
solenne discussione, da rappresentanti del popolo: lega!- 
mente scelti, soli organi dell'opinione della nazione che 
si sforzano con tutti i mezzi possibili di far del loro ca- 
priccio personale la legge della nazione? Nessuno conte- 


sta al popolo il dritto di riunirsi per far delle petizioni o ‘ 
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IL. RISORGIMENTO 


delle rimostranze contro un atto del governo. Ma ne con- 7 
seguirà forse da ciò che corpi permanenti possano arro- : 
garsi dei poteri, che non ricevono che da se stessi, che 
abbiano il'‘diritto, di dichiarare il tal atto del congresso 
contrario alla Costituzione, il tal altro fatale all'interesse ! 


pubblico, e che chiunque opina diversamente, sia mosso 
da motivi egoistici, o sia schiavo dello straniero, traditore 
della patria? Tanta prosuntuosa arroganza potrà trarre Ja 
sua origine da un sentimento lodevole? 


rientrare nel suo dominio di Monte Vernon, diede a°suoi 
concittadini quell’ addio, che per ventura dell'America 
boreale, restò il manuale degli statisti, ebbe cura d’inse- 
rirvi delle raccomandazioni particolari su questo sogget- 
to; Ascoltiamolo: 

« Tutte le opposizioni all'esecuzione delle leggi, tutte 
le combinazioni ed associazioni formate sotto qualunque 
pretesto, collo scopo di dirigere, controllare, impastoiare 
od intimorire le deliberazioni regolari e 1° azione ‘delle 
autorità costituite, sono fatte per distruggere il prificipio 
fondamentale della Costituzione, e conseguentemente han- 
no una tendenza fatale. Queste associazioni sono causa 
che s' organizzino le fazioni, abbiano una forza artificiale 
straordinaria, si costituisca alla volontà della nazionè 
quella di un partito, il quale sovente non rappresenta che 
una piccolissima minoranza, ma destra ed:intraprendente, 
e secondo i trionfi alternativi: dei partiti servono a fare 


dell’amministrazione pubblica lo strumento di progetti 


malconcertati e incoerenti, come li formano le fazioni} 
mentreché* essa non si dee manifestare che con sagge è 
buone provvisioni, meditate in comune e regolate sull'in» 
teresse di tutti, 

«. Quantunque associazioni tali, come ho descritte te- 
stè, possano per avventura rispondere a un sentimento 
popolare, non è men vero che esse sono destinate a di- 
venir col'tempo pericolosi strumenti nelle mani di uomi: 
ni raggiratori, ambiziosi e itmmorali,ia giovar ‘loro per ro- 
vesciare l'autorità: del popolo e impadronirsi. delle redini 
del governo per infrangere poscia quegli stessi strumenti, 
che usarono per ottenere. la loro ingiusta dominazione. .» 

Quando il Washington dettava queste linee, come un 
saggio che scrive inspirato dalla sua coscienza, al cospetto 
della Provvidenza, che prende a giudice, e della patria cui 
consacra' tutti i suoî pensieri, egli aveva riacquistata tutta 
la sua autorità. Eransi ridestati l'amor patrio e la sensa 
tezza degli Americani per brev'ora assopiti. Ma sotto John 
Adams, di lui successore, le mene demagogiche ricomin- 
ciarono, e i club ricuperarono per un momento la .loro 
potenza. 


Virtuosissimo, devoto alla patria, Adams non aveva 
tuttavia né la calma, nè l'autorità del Washington. Chiesè 
ed ottenne dal Congresso nel 1798 due leggi, Je quali ‘pa- 
ragonate a ciò ch'erasi fatto sotto il suo predecessore, sa- 
pevano di retrogrado: la legge sugli stranieri, (alien. ;law), 
e la legge contro i provocatori di sedizioni (sedition law). 
Non mancavano a dir vero motivi per far queste leggi. 
Artefici principali del disordine, erano alcuni stranieri e 
specialmente francesi. Flagranti erano gl'incitàmenti con- 
tro le autorità stabilite, ed opera'di società popolari !Que- 
ste leggi, secondo l'intenzione dell’Adams e:del congresso, 
non: dovevano essere che provvisorie, dovendo durar sol: 
tanto sino al marzo del 1801. Tuttavia esse eccitarono alla 
prima alquanto malumore e impedirono la rielezione del- 
l'Adams. Il Jefferson che. gli succedè, resse seguendo le 
norme di un'estrema libertà legale, e finora tutti i presi- 
denti imitarono il Jefferson, e non si pensò più a far'una 
legge speciale sulla Ibertà della parola; della stampa e 
delle riunioni, Gonfidarono nei costumi; e questi (educati, 
e l'addio del Washington che si ha sempre. presente alla 
memoria, adempirono perfettamente al loro dovere. Nien- 
te impedisce che si aprano dei club, ma questi 202°Sì vo- 
gliunole'non ve ne ha. 

I costumi cominciano ad inspirare Te leggi, e quindi c'in- 
caricano direttificarle e di coinpirle, senza che sen’immi- 
schi illegislatore. Leleggi valgono quantovalgono i costumi. 
Non halegge liberale, la quale interpretata da costumi per- 
Vertiti o pusillanimi non produca tempeste nella società. 
Nonhalegge neppure che, per quanta larghezza si lasci agli 
individui, non rimanga innocua, se i costumi hanno tanta 
vigilanza e fermezza da stabilire e mantener la barriera 
che il legislatore non istimò di porre. 

Notisi che.l’America boreale, jn ciò che riguarda i club, 
si conforma alle tradizioni della madre patria donde trasse 
i suoi costumi, segreto della loro comune grandezza. Gli 
Inglesi infatti non hanno club alla francese. La parola ve- 
nuia a noi dall'altro. lato dello stretto, cangiò senso pas- 
sando la Manica. Le riunioni organizzate e permanenti 
che hanno questo nome in Inghilterra non sono altrimenti 


associazioni politiche. I membri dei club inglesi sono per | 
sone che si conoscono ‘e si stimano e si.associano per‘ 


procacciarsi un luogo ove gli attira il bisogno di vedersi, 
di comunicare le loro idee, di ricrearsi. colla conversa- 
zione e la lettura. Le riunioni politiche in Inghilterra e 


in America hanno il nome di meetings. (ragunate), ma 


non sono che passeggere. 


Dovunque la quistione che si avrà a risolvere intorno 
alla latitudine da lasciare ai club, non è punto di sapere 
se la libertà delle manifestazioni politiche sia buona in sè, 
se onori l’uomo, se sia uno degli attributi di una civiltà 
avanzata, tutto ciò è evidente: essa è di riconoscere sino 
a qual punto il paese se ‘ne possa valere, vale a dire sè i 
costumi: hanno forza e vigilanza bastevole per renderne 
impossibile l'abuso, 0 almeno perchè questo non sia grave. 

i Poichè se i, costumi non sono potenti, un branco di furbi, 
servendosi di questi formidabili strumenti; potranno ren- 
dere schiava la società. 

E gli Americani, dopo essersi scandagliati, hanno giu- 
dicato ch‘essi stessi non erano tali da poter sopportare le 

; società popolari, e perciò vi rinunziarono spontaneamente. 
La proscrizione non venne dalla legge, ma dai costumi. 


Dobbiamo convenire che è un bello spettacolo quello di 
una nazione la quale, senza intervento dì legislatori, si 
priva dell'uso di una libertà, perchè la crede pericolosa. 
Queste associazioni politiche, che gli Americani repu- 
tarono superiori in forze alla loro indole repubblicana, 
crederemo noi di poterle sostenere? È una quistione da” 
risolversi. SI 
Presso gli Americari sarebbe impossibile a Catilina, 
seguito da un branco di uomini disperati ‘come lui, a cui 
avesse inspirata la sua audacia, di sorprendere la società, 
dopo avere con declamazioni iogannata la moltitudine. 
Catilina fra loro incontrerebbe centomila cittadini che 
darebbero di piglio alle armi per la causa della legge e la 
folla non silascierebbe adescare da menzognere promesse. 
Da noi invece l'impresa ‘di Catilina, in date circostanze, 
può riuscire. Chi fo negherebbe anche dopo la vittoria 
testè riportata dall'ordine e dalle leggi? 
M. CnEVALIER. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 44 luglio. 


Presidenza del prof. Mero, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'1 3j4 colla lettura del processo 
verbale: la Camera; non essendo, ancora in, numero, per 
deliberare, ilsegretario;Cottin legge frattanto; il consueto 
sunto delle petizioni.—Il verbale è approvato. 

Il presidente annunzia tre progetti di cui'alcuni uffizi 
hanno autorizzato la Jettura in pubblica seduta, ‘il’ primo 
dei quali:del: deputato Ranco ‘(riflette la! navigazione! del 
Po; 11 secondo, del) deputato. Mellana;. .rignarda:l'ordina» 
mento della.guardia nazionale.e dei comuni;}e vil: terzo; 
dei sig. Michelini e Cottin, ha. per oggetto la ; creazione 
di una Commissione per sovrintendere alla provvista di 
libri di diritto pubblico per la biblioteca della Camera. 

Valerio sorge a proporre clie si metta all'ordine del 
giorno; la relazione della)\legge, per la: mobilizzazione! della 
guardia, nazionale. Quindi poichè halla-parola; seme vale 
per muovere un'interpellanza (in mancanza del ministro 
della guerra) a tutto 11 Ministero circa il modo con cui 
sono fatti i trasporti deglroggetti che si mandano all’eser- 
cito. ‘1 soldati difettano dî camicie; le nostre donne, ita- 
lianissime ili cuore, han pensato a provvederne: foro; ima 
si vorrebbe che la spesa. dell'invio non!fosse esuberante 
com'è al presente; anzi si dovrebbe procurare.che il tra- 
sporio di biancherie ai nostri soldati fosse affatto gratui- 
to. Ciò prega si faccia ‘a diligenza ‘del Ministero della 
guerra, raccomandano ‘inoltre’ che le camicie raccolte 
per: cura delle:generose nostre donne, e che sono:mandate 
al magazzino delle, merci, vengano, distribuite ‘ai. soldati 
in aggiunta a quelle loro somministrate dal Governo. 

Revel (se abbiamo ben inteso) trova sconveniente che 
si aspelti a fare queste interpellanze è queste proposi- 
zioni, quando sono assenti i ministri cui particolarmente 
s'indirizzano. 

Valerio soggiunge di non. sapere il, perchè si voglia 
sempre apporre di.malevoli intenzioni coloro che si fanno 
a muovere interpellanze al Ministero. 

Michelini G. B. ‘avverte chie nén' sia necessario di far 
subire al:suo progetto pella nomina di una Commissione 
per la formazione.della biblioteca, il corso: ordinario della 
stampa e della distribuzione, 

L'ordine del giorno portando in primo luogo il rap» 
porto di alcune elezioni, vengono riferite quelle del primo 
collegio di Cagliari, di quello .d’Iglesias, del terzo di Sas- 
sari e di quello;di Tempio, nelle persane.dei sigg. D. Pie: 
tro Martini, conte Cavour, -D. Sulis è cav. di; Pés, che 
tutte vengono approvate. Lo stesso ordine del giorno, por- 
tando in secondo luogo il rapporto delle petizioni, il 
sig. Pellegrini comincia’ a riferire quella’ segnata col 
\.° 34 di Bertolotti Luigi, prevosto della chiesa di Lusi- 
glié, collaquale chiede siano soppressi iv tributi e lega 
belle che.,.si pagano dagli osti, macellai e da quelli che 
macellano maiali. per proprio conto; e conchiude perchè 
sia mandata al ministro delle finanze: conclusione che vie- 
ne approvata. 

Lo stessv passa a riferire in secondo luogo la petizione 
di Derossi Giovanni di Lusigliè, colla quale questi doman- 
da a nome,del popolo dell'Alta. Tralia: ‘primo, che tutti 
gl'impiegati del Ministero di guerra siano uffiziali giubilati 
o volontariamente ritirati. dalle armate napoleoniche, 0 
da quelle del re Carlo Alberto, eseludendone sin d'ora gli 
avvocati ed altre persone non militari; secondo, che sia 
permesso ai sergenti Che hanno più di otto anni di servizio 
di ritirarsi ove si eredano lesi, edi arruolarsi nell'armata 
lombarda; terzo, che gli uffiziali stati. dimessi prima dello 
Statuto, siano ammessi a far valere i loro richiami, dei 
quali dovrà farsi un elenco a tutti visibile, e tenersi conto 
nelle pubbliche adunanze della Camera. Su tutte è tre 


.questè dimande, il:relatere conchiude che si passi all’or- 


dine del giorno; e Ja Camera approva. 

Cornero, altro relatore, riferisce la petizione nume- 
ro 33 dei fratelli Gallone, colla quale domandano, come 
eredi di Teresa Roasio, madre loro, di venire indenniz» 
zati della somma di lire 9000, di cui fu privata dal@overno 
con Regio biglietto 28. giugno 1816; sulla eredità Roasio, 


‘applicata al Ricovero della Mendicità istruita. Le conclu- 


sioni sono per l'invio deila petizione-al Ministero dell’in- 
terno. 

Queste conclusioni suscitano un notevole dibattimento 
tra il ministro Ricci, il quale sostiene‘ di non avere auto- 
torità di provvedere in questa bisogna; e il relatore Cor- 
nero, il quale insiste che.s°appartenga al governo di ordi- 
nare all'amministrazione dell’opera di San Paolo, che 
promosse quell'atto d’ingiustizia, di ripararvi. A dilucidare 
meglio la quistione interviene! il signor Sineo, il quale 
comincia dal premettere essere giustissimo quanto:disse 
il ministro intorno al non avere facoltà di provvedere eco- 
nomicamente a questa emergenza, avere però la Coramis- 
sione conchiuso per l'invio della petizione al ministro 


dio di quel sistema d'a 

gravò per tanti anni sul 

ancora così visibili Je 

timo il deputato Galvagno. [ 

sul fatto a lui ben note come a 

mendicità, nella lite da questo gi 

istruita, e questi conchiude che se 

comando, procuri almeno coll’eeci 

amministrazioni di San Paolo < 

saldare verso gli eredi della Teresa 

di giustizia (Rumorosa conversazioni 
Le conclusioni intanto surriferi 
Albini, altro. relatore delle pet 

segnate col num. 36 dei facchin 

lagnano che persone di diverso 


1 residenti in Genova vogliana Joi 


trasporti delle. merci e derrate, e ( 
mente si provveda con apposito reg 
curare loro tale privativa, e per re 
queste la Camera consente col rel 
dine:del'giornon gianna sa 
Lanza, quarto relatore delle petiz 
di Grossi Giuseppe da Torino, colla 
plicarsi senza retrattività la disposi 
lamento militare, che riduce ida Al 
mensile dei capitani ;-2. provveder 
dei militari ed ai feriti inabili al 
l'invio della petizione al Mi 
provato. RALE 
ll medesimo fa rapportos 
Grossi, la 32/a inserita; con cu 
liberalità.dei sacerdoti verso 
menti; 2, ridurre a minor pri 
meglio gl'impiegati inferiori, e 
cure. Sulla prima: parte, e s0] 
alle liberalità dei preticvetso I 
adottato l'ordine del giorno) €. 
i.pii stabilimenti, vién propo 
conclusione. Mio 
Sinco propone, per. quanto, 
stione, il rinvio della petizione 
stizia, giacchè egli opina che nes 
térsi fare ai più instututi senza pa 
Gioia sorge ad osservare che 
vigore.a Piacenza, e come:nell' 
abbiano precisamente stipulato, 
Dopo alcune poche osservazioni 
Ricci, delle quali non siamo giui 
si mette ai voti la proposizione. 
al guardasigilli, ed è approvata. | 
Bizio, quinto relatore delle. 
4l.a dell'avvocato Federico G ‘ 
per la quale;si lazna del’ modo: 
procedettero per aggregare al 
parti della Lunigiana, e conchi 
zione al ministro degli esteri, 
Dappoi riferisce lo stesso sulla 
Spezia, colla quale questi (fa dog 
sultato e:gravemeute minagci 
gianese, per aver scritto e st 
creto granducale del 12 ma; 
stato protetto da quel Governi 10 
l'invio di questa al ministro deg 
mera non dissente. La 4540 non 
nima. Viene quindi;la 4%a di; 
colla quale chiede si pro: 
della curia vescovile dî 
hbero, Il relatore su qi 
all'ordine del giornò, il Sic 
protestare contro le esowbit 
non temono-di porsì in apenta (cd 
sizioni, del Codice civile, Le eur 
di non conoscere che Je legg 
con aperto sprezzo della leg 
queste usurpazioni di giui 
lanze, questé indélerminatézze; | 
loro, confini, e;non da inva 
quindi perchè si mandi 4 
grazia e giustizia, onde gli si 
frettare ‘la conclusione ‘del’ 
Roma. 
Sclopis ministro di gnazia 
questo concordato è già stato u 
al ministro degli esteri; Aggi nge po 
accordo che siansi introdotti d 
nell’applicazione delle leggi cano 
avere di-già ‘a‘talle ‘riguardo, in 
alla. curia di Genova; ma ne 
moltiplicati i casi in cui, abbi 


rimedio, 


Monti (teologo) si rallegra ‘col 
vella del conchiuso concordato, 

Brofferio. Il sig. Pavia ha dui 
suo stato’libero, e devesi per 
al ministro guardasigilli/Quis 
fatto fornite dal Relatore, onde 
cora protraendo qualche poco 
e vi prendono eziandio parte i 
Bunico e Monti, finché messe 
Commissione, di passare; cio, 
Camera le approva, ‘ pe 


vemente.alla battaglia/di È riedlan: 
mentata la pensione di cui go 


|‘ gli era stata accordata dal Governi 


conchiude per l'invio della petizion 
e di finanze; la Camera approva Li 
Sulla 464 anonima, si passa vlt 
alla quale si provvideigia colla deggé 
zione dei bozzoli.in Lombardia, 
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provvisto alla compiuta. organizza: 
zionale di Casale ;.che siano ad essa 
provvisoria fucili esistenti nel castello e 
San Luigi; infine che sia reso comodo'e 
di guardia, e provvisto dei mobili neces: 
pesta si conchiude e si adotta l'invio al Mini- 
terno. La 49a finalmente di Lanata. Bernardo, 
sa colla quale questi cliiede siano dati gli oppor- 
ledimenti perchè sià portata a termine con 
elerità la liquidazione dei, crediti verso la Fran: 
0 Stato; a proposta del relatore decidesi venga 
‘ministro di finanze, è consegnata agli ar- 
amera: 
iii muove ‘alcune ‘questioni sulla maniera di 
tdine del giorno, e ìl sig. Sineo fa note alcune 
fa esi nel suo ufficio intorno alla materia 
Mu. ii 
erje dei rapporti, non vi essendo altro og- 


contro l'eccesso dell'inopia non vi lascia crescere la po- ; 
polazione, anzi fa sì che melle annate meno!felici vi. sia | 
soverchia la stessa scarsa popolazione attuale, sì che o, vi 
perisce di stento o emigra dal luogo natio. Causa princi. 
pale poi dì tale miseria è l’esservi stata finora con improv- 
vide leggi impedita quasi ogni interna produzione ‘ed ogni 
esterno commercio, spenta ogni libertà di azioni e di tran- 
sazioni. 

Uno fra i principali, e forse assolutamente il primo 
elemento di ricchezza per la Sardegna sono le numerosis- 
sime.e pressochè intatte sue miniere: eppure finora vi fu 
negato a chicchessia:di'consacrare a questo genere d’in- 
dustria l'opera ed i capitali. Appena caduto il Ministero 
di Sardegna, ed inauguratosi presso di noi il nuovo or- 
dine di cose, numerose domande per concessioni di mi- 
niere pervennero al Governo, sia ‘da regnicoli come da 
estranei; ma al pronto soddisfacimento dei loro voti .tra 
gli altri motivi ostava per la Sardegna la mancanza totale 
di leggi, che. vi regolassero i limiti ela forma e l'esercizio 
di tale genere di proprietà. 

La legge sulie miniere che è in vigore presso di noi, 
datata dai 50 giugno 1840, quantunque non immune da 
difetti, viene tuttavia reputata fra le. migliori su tale argo- 
mento. Già da lungo tempo il Governo dà vpera a ren- 
derla più. perfetta; ma è lavoro di lungo ‘studio e fatica, 
né da potersi terminare durante‘la ‘presente sessione del 
Parlamento. Il bisogno ‘intanto della Sardegna è grave ed 
Urgente; poichè la pronta concessione di un gran numero 
di miniere è il‘rimedio più efficace; ‘e il più celere. nei 
suoi effetti, che'si possa ‘arrecare ‘alla ‘sua povertà. L’a- 
prirvi le strade, delle quali manca quasi totalmente, l’or- 
dinarvi la pubblica amministrazione, il regolarvi sù mi- 
gliori basi le imposte, il fomdarvi indispensabili pubblici 
stabilimenti, sono opere ‘alle quali senza dubbio îl Go- 
verno darà mano colla massima alacrità: ma di ciò tutto, 
come dell’essersi, mediante l'abolizione della linea doga- 
nale tra gli Stati di terraferma, e la Sardegna, aperto ai: 
prodotti di questa un. vasto mercato e quasi immune di 
ogni concorrenza, le conseguenze pel bene di quell'isola 
saranno immense bensì, ma non possono essere in modo 
sensibile, pronte ed immediate. 

Ma il'benetizio dell'aprimentoe della coltivazione delle 
miniere se è remoto e talora incerto per gli intraprendi- 
tori, è grande, infallibile e prontissimo perle popolazioni. 
Non credo eccedere i limiti de! vero, valutando per ogni 
miniera, quantità media, a lire 200,000 le spese di, primo 
stabilimento; la. concessione, adunque. pur di. sole dieci 
miniere i@porterebbe ‘alla Sardegnala somma di due mi- 
lioni, che, per la matura ‘stessa dei lavori da eseguirsi, e 
pei luoghi dove le miniere sono: site; verrebbero a; diffon- 
dersi in gran parte fra la classe più indigente dei comuni 
più poveri e finora maggiormente segregati da ogni com- 
mercio, Non;parlo del profitto più remoto. che proverrà 
dalla coltivazione stessa della miniera; lungi dal distrarsi 
per essa le braccia dai lavori di agricoltura, vidi ‘che que- 
sta ne ritraeva immensi benelizii, sì;pei ‘capitali che si la- 
sciavano nel paese, sì perchè in Sardegna i lavori di cam- 
pagna essendo necessariamente ristretti a piccola parte 
dell’arino, gli agricoltori danno in affitto pel trasporto del 
minerale 6 di altri materiali i loro buoi da lavoro, che at- 
tualmente per otto mesi dell’anno sono, ben può dirsi, di 
solo carico. 
























































































| ca, perchè sia prontamente mandata in Savoia 
ione per l'inchiesta decretatasi dalla Camera. 
ominciare il fuoco fu il sig. Jacquemoud,, il 
o ilgran numero di petizioni venute, dalla 
a dei corpi religiosi insegnanti, cercò di 
lei commessarii dell'inchiesta per, adempiere 
te al loro ufficio avessero dovuto porsi 
‘coi principali comuni, in cui vennero firmate 
ioni. Ad esso cominciò a replicare a lungo il 
i p i il Boarelli, e per terzo ancor più diffusa- 
e0,-= Venne qui in campo il Costa'di Beau- 
he parlò a un dipresso nello stesso senso del Ja- 
(1). Questi tivò nell’agone il focoso Lachenal, 
non potendosi più omai frenare, sciorinò una 
filippica sulle dame del Sacro Cuore e,consorti, 
calorosamente per Ja loro estirpazione. 
volle, rompere, anch'esso una lancia di conserva. 
mpaesano, è disse che, affinchè l'inchiesta fosse 
on era punto necessario che si facesse a per- 
li icomuni della Savoia, e che non; si;doveva 
iarla con, queste strane prelensioni. 
| canto suo non poteva starsi senza difendere 
a ivsuoi cari fratelli della dottrina cristiana, 
ediamo voglia inquietare. 
on volle pure lasciare, di soggiungere, che. le 
prevenzio i che sì aveva contra la magistratura della Sa- 
‘un dipresso ben fondate, e Bastian credette 
g avrebbe mancato al fatto suo, se non avesse ram- 
ito la famosa pastorale di monsignore, e quel mo- 
i epistola: evangelica, di cui aveva favorito l'altro 
valche brano. 
ifattanto i banchi della Camera; essendosi andati a 
ico diradando, ebbe fine questa cantafera in gal- 
lico sermone, e la seduta toccò al suo fine verso le 4 1/2. 



























\questo deputato, comunicateci da lui 
1! ti 

ique vous venez d'entendre me semble 
Ta question. Membre de la Commission qui 
P aux enquétes, il: élablit d'uvance, que les 
ritent peu de confiance, parcequ'elles portent 
généralement les caractères de la captation. De la part 
dl Juré, nous dit il, qui réunit chez lui les habitans de 
lapardisse, et leur présente à signer une, formule prépa 
ly a capiation; de la part de M. le Syndic qui 










La Commissione, all'unanimità, nel. proporre la legge 
alla vostra approvazione, è di parere doversi itra il: primo 
e il secondo;articolo della medesima aggiungere il se- 







corlifio eenituble la signature, figurée par une croia, des | suente: 
ay CC 4 o ANERO enprafiani kes Nelle domande per ricerca di miniera il proprietario 
fait vent etre ainsi anterpretes par une opimon pre- 


del.suolo avrà la prelazione sugli altri concorrenti. Egli 
dovrà manifestare all’ interdente della. provincia. per 
iseritto la, sua!intenzione fra/lo spazio: di giorni dieci dac- 
clè,.a tenore dell'articolo: 3 del Regio Editio, gli verrà! da 
aitra persona chiesto l'assenso perle ricerche. ‘ 

Parimente nel caso contemplato nel secondo alinea 
dell'articolo 19 il padrone del. suolo avrà la preferenza 
sugli altri concorrenti, mediante l'adempimento delle con» 
dizioni prescritte dalla legge. 


cut mais, ils ne pouriont éire certifiés que par des 
venseignemens positifs recucillis sur les lieua. C'est pour 
Un messicurs, que j insiste de plus en plus pour que la 
Clmmission è laquelle vous avez fuit l'hunneur d'accor: 
der'volre confiance, se rende immédiutement en Sapoie.». 






















EUGENIO, ecc. 


e la Camera dei deputati hanno adottato, Noi Due ragioni mossero la Commissione a proporre l'ag- 
d 


giunta di questo articolo. L'una è di equità generale, ossià 
il rispetto dovuto alla proprietà, il quale non permette si 
costringa alcuno. a. cedere il suo terreno senza evidente 
motivo di pubblica utilità; e questo motivo cessa | quando 
il proprietario del suolo è pronto a trarre egii medesimo 
alla Ince e porre in commercio lla ricchezza che non esiste 
finchè è mascosta nell’avaro seno della terra. L'altra ra- 
gione è speciale alla Sardegna; ed è che ivi essendo spesso 
superficialissime le miniere e di poco costosa coltivazione, 
vi ha proprietarii, i quali quantunque uon abbiano finora 
coltivato regolarmente le miniere poste nel.loro suolo, ne 
estraggono tuttavia minerale all'occorrenza e soprattutto 
galena ossia arcifoglio onde verniciare la terraglia. Que- 
sti sono, a parere della Commissione, in legittimo pos- 
sesso. non solo del suolo, ma anche della miniera, nè è 
giusto she ne vengano spogliati, cve per l'avvenire. sod- 
cisfacciano alle obbligazioni, alle quali nel. pubblico in- 
teresse la legge sottopose questo genere d’industria. 
Finalmente la Commissione, \parimente all'unanimità, 
‘propone che la legge venga dichiarata d'urgenza, ed im- 
mediatamente discussa. Ogni ritardo anche breve sarà di 
grave danno a molte persone che domandarono, od anche 
già ottennero concessioni di miniere in Sardegna, ed i 
quali, finchè sia pubblicata la legge, hanno inoperosi i 


‘ Sarà prelevato il contingente di dodici mila 
ìi nazionali degli Stati antichi di terraferma nati 
‘torso dell'anno 1828 per èssere arruolati neli'Eser- 
Sta le norme stabilite dal Regio Editto 16 dicem- 





Sardegna si supplirà, secondo proporzione, con 
menti volontari. 
2 Sarà parimenti prelevata una leva supplet- 
tre mila uomini su caduna delle Classi già ope- 
825, 1826 è 1827. 
inistro Segretario di Stato per gli affari di Guerra e 
i è incaricato dell'esecuzione della presente legge 
tà inserta negli atti del Governo. 
ino, il 4 luglio 1848. 


‘(EUGENIO \DI SAVOIA. 





orto della Commissione incaricata di esa- 
la legge presentata dal ministro dei lavori 
Dubblici, agricoltura e commercio per l’applica- 
zione alla Sardegna dell’editto 30. giugno 1840, 
Stlle miniere, cave ed usine. 





Dite cause si addussero della miseria pressochè, in- 
. ibile nella quale giace la Sardegna, feconda per suo- 
lo, Ticca di foreste secolari, abbondante di ‘miniere’ di 
Ugul genere, fornita di porti ampii, comodi e sicuri, e 
Rosta quasi al centro del commercio cel ‘Mediterraneo, 
Volgarmente della sua inopia suole gettarsi la colpa sulla 
Starsità della popolazione; ad essa viene attribuito se de- 
Sette ed incolte vi sono le terre, non coltivate le minierè, 
mulla l'industria; scarso il commercio ed incerto, nè posto 
NM mano ilei paesani. Il lungo studio dame fatto sul luego 
Mi dimostra, che quelli i quali così opinano, confondono la 
Cesa con l'effetto: e che non la scarsezza’ della popola- 
“ione è cagione della miseria della Sardegna, ma all’in- 












capitali, né possono intraprendere i lavori. Danno anche 
maggiore ne deriverebbe all'Isola intera, dove per man- 
‘canza di capitali andò già da più anni decadendo a grandi 
| passi l'agricoltura, e si abbandonarono molte terre, Ogni 
somma di danaro che venga importata in Sardegna prima 
del novembre prossimo, ossia prima dél tempo. delle ‘se- 
minagioni, sollevandola-miseria degli agricoltori, e som> 
ministrando loro\i mezzi di rifornirsi degli stromenti di 
agricoltura e degli animali da-lavoro ‘venduti per Ja ne- 
cessità degli anni scorsi, contribuirà potentemente a torre 
la principale cagione del male e. produrrà spesso frutti 
assai maggiori del capitale. Sperasi inoltre che breve rie- 
scita la discussione, poiché e concordi furono gli uffizii, 
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maturo esame ed all'unanimità, e finalmenie nella pros- 
sima sessione del Parlamento una nuova legge generale 


per lutto i! nuovo regno verrà presentata alle Camere | 
sullo stesso argomento. 


i 
La Commissicne, si lusinga, che fra non molti annì la 
Sardegna per l'argento, il picmbo, il ferro, it rame, e forse | 


e le deliberazioni della Commissione’ furono prese dopo | 


pel mercurio diverrà il principale mercato di Europa, e 
che sotto questo, come sotto molti altri rapporti, non se- 
conda a veruna altra provincia dello Stato, contribuirà 
alla ricchezza e alla potenza del nuovo ‘regno Ve 
Italia. 


C. VEsME, 


MILIZIA COMUNALE. DI TORINO. 
Ordine deligiorno 12 luglio 1848. 


Il'generale comandarite rende di pubblica ragione il 
ministeriale dispaccio in data 27 scorso giugno espresso 
nei seguenti. termini. 

Pregiomi trasmettere all’ E. V..le bandiere chevil 
regio Governo  destinava. far. dono. aî.dodici, battaglioni 
di cotesta milizia di Torino, in attestato de!la sua soddis- 
fazione pel servizio. da essa così indefessamente prestato 


Il Relatore della Commissione. 


Partecipa pure la nuova. superiore disposizione relativa 
alla copertura del capo, “e foggia ‘d’abito uniforme pel 
corpo sanitario della milizia, in data 9. corrente, definita 
come segue. 

Eccellenza, 


Mi pregio di annunziare a V. E. che S. A, S. il luogo- 
tenente generale del regno, in udienza del 7. corrente. ha 
approvato che la milizia comunale faccia uso del sakò, ed 
ha ad un tempo disposto che i chirurghi della milizia 
facciano uso d’un uniforme (4) conforme al modello che 
V. E. mi ha comunicato. Colgo ad un tempo l'occasione 
per riconfermarmi, ecc. 


Sottoscritto Vincenzo Ricci. 


A norma di questa nuova superiore disposizione, il ge: 
nerale comandante si crede in dovere d’invitare i signori 
militi nella prossima ‘occasione, ‘in cui avrà luogo la fun- 
zione della benedizione delle bandiere ed altre, d'unifor- 
marsì alla stabilita copertura del capo, alibandonando 
perciò l'uso dell'elimo da taluni prima adoperato per addi- 
mostrare quanto il corpo della milizia sia ligio al desi- 
derio della superiore autorità, espresso in circolare del 
ministero dell'interno. del 1 corrente, relativa agli insti- 
tuendî consigli di disciphna: come pure per ridondare a 
maggior decoro della stessa l’unità d'uniforme. 

Quest'atto di-pronta subordinazione sarà ben arra certa 
della più scrupolosa sudditanza inverso del glorioso mo- 
narca,e promeltitore sicuro, di quanto ‘nobile e generoso 
con ragione-si possa attendere dal corpo della milizia a 


sostegno di. quelle stesse leggi, che la costituiscono. 


a tutela dell'ordine pubblico, e mentre mi torna gradita 
l'occasione. d’esprimere alla milizia, stessa Ja particolare 
mia soddisfazione, incontro l'onore, ecc. 
l'irmato pel ministro, ALLAMAN,. 
Il generale comandante superiore 
la milizia comunale di Tvrino 
‘ MarFey, 
(1) Eguale a quello dei chirurghi:della linea, meno il 
centurone, che è bianco, calzoni grigi, con banda rossa. 


GENOVA (12 luglio). — Siamo assicurati che fu già e- 
letto ad arcivescovo di questa città l'illustre sacerdote Fer. 
rante Aporti. Corr. Merc.). > 


MILANO (12 Zuglio). — Continua la; compera: d'armi 
dda fuoco in Francia. Sappiamo da fonte certa di un nuovo 
acquisto di 7 mila fucili che un agente del Governo lom- 
bardo sta trattando a Marsiglia. 


TIRANO (8 luglio). — Il capitano D. C. disceso ieri se- 
ra dallo Stelvio, narrò che da' relazioni avute, sonvi in 
Tirolo 10,000 Austriaci, e che a qualunque costo voglionsi 
aprire per lo Stelvio e per il Tonale il passaggio nella 
Lombardia: E vero che si contrasterà palmo a palmo il 
terreno, ma alla fine essendo ‘poca la truppa nostra, le 
popolazioni. disarmate, o armale di cattive armi, la forza 
nemica potrebbe prevalere, se il Ministero della guerra e 
il'Governo non provvedono ben presto e con il doppio 
d'energia all'armamento: delle popolazioni, ed alle muni- 
zioni che non basterebbero per un combattimento ‘di più 
giorni. (Voce del Popolo), 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano in data di Trento, 
9 luglio. 

Poche righe.... voglia Dio che giungere ti possano. Dal 
19 marzo noi continuamente lottiamo, contro il barbaro 
austriaco, che ogni arte impiega ed ogni frode per far sì 
che il nostro povero paese rinunzii a quanto ha di più 
caro e sacro—al sentimento di nazionalita. — La è cosa 
a non'eredersi la fermezza del nostro popolo; nulla valse 
a rimuoverlo dal suo sacrosanto pensiero, ché anzi ogni 
giorno più si avviva fra noi l’adio contro l'austriaco, l'a- 
more. per la patria nostra — l’Italia. Tornate a vuoto 
tutte levinfami mene sin qui poste in opra, irriso il terro- 
re come le lusinghe, le minaccie e le promesse, le chia- 
mate alla Dieta tedesca e gli indirizzi con gesuitica arte 
redatti, si pensò aprire il processo in Innspruck per gli 
affari del 19 marzo. Si dice Salvotti ne sia il fomite diri» 
gente. Il povero De-Varda è in loro mani. Si vuole per 
forza trovarci una segreta trama colla Lombardia e col 
Veneto ordita. Ieri intanto si tenne per ordine superiore 
fra noi una muova sessione (la terza), dove intervennero 
tutti i deputati del Circolo di Trento. Ad onta dei napo- 
leoni d’oro spesi a bizzeffe, delle promesse largamente 
largite.... tutto fu vano, e quei deputati decisero rifiutarsi 
essi dall’inviare a quella Dieta di Innspruck, per gli stessi 
motivi già le tante volte espressi, nè dover un paese ita- 
liano mandare deputati ad una Dieta tedesca... 

Credo che questo fu il più bel giorno per noi, e certo 
che aurea deve esser la pagina dove la storia fedele re- 
gistrerà i fasti del trentino, che per quattro mesi, solo, 
abbandonato da molti de’ suoi più cari, in Dalia dell’ini- 


mico, dall’aùstriaco conlinuamente e sempre più vilmente | 


i 


oppr'esso--nulla teme, tutto sprezza, éd italiano sî dichia- 
ra in faccia all'Europa, al cospetto di osté numerosa' chie 
le nostre terre infesta ‘e devasta. Qualunque lode, credo, 
cederebbe a tanti fatti. Addio: 


PAROLE DEL SINDACO D:IGLESIAS 
AI FRATELLI DEL PIEMONTE. 


Unione, concordia, fratellanza: Questo è l'odierno grido 
universale, che il ben inteso liberalismo fa risuonare dal- 
l'una all'altra purte della colta: Europa. Unione, concordia, 
fratellanza: Queste sono le voci, che riempiono fe‘pagine > 
dei pubblici giornali. Questa unione, questa concordia, 
questa fratellanza esigono le novellesorti della bella Ivalia, 
ela suggellarono col'fatto molte provincie del Lombardo- 
Veneto. 1 

La Sardegna-pure: chiamata dal magnanimo monarca, 
dallo impareggiabile Carlo Alberto, mercè Ta politica fu- 
sione cogli altri Stati ‘continentali, ad uma perfetta unione, 
ad una concordia fraterna, non rimase sorda alla gene- 
rosa chiamata del'‘suo sovrano, ma riscossasi dalla lunga 
inerzia, in cui giaceva, oppressa da un'servaggio tiranno, 
ed abbattuta da una ‘spaventevole miseria, mandò essa 
pure i suoi figli ad unirsi ai Liguri e Piemontesi per divi- 
der i pericoli della santa ‘guerra, animata dall’augusta 
presenza -del'Re, e sostenuta dal vittorioso suo braccio e 
dei Principi reali. 

Ma una ‘prova'la più certa e la più luminosa della per- 
fetta ed intima unione col Piemonte ne seppe dare la 
città d’Iglesias, che oscura ed umile siede in un angolo 
della Sardegna. I cittadini d’Iglesias nei Comitati, che 
fecero precedere alla convocazione dei collegi elettorali, 
seppero invogliare la maggior parte degli elettori ad eleg- 
gere per deputati della provincia, preferibilmente ai con- 
nazionali (tria i quali avrebbero pure potuto fare lodevole 
scelta), due ragguardevoli personaggi del Piemonte, i due 
insigni scrittori e duttissimi pubblicisti, conte ed avvocato 
Carlo Baudi di Vesme e conte Camillo Cavour, riponenda 
così nelle mani di questi due fratelli del Piemonte quella 
parte, che ai Sardi si addiceva nella bilancia delle future 
sorti della Sardegna. Si poteva con, vincoli più forti 
stringere la unione? 

A: questa eroica spontaneità d'unione operata dai citta- 
dinì d’Iglesias, è giusto il credere, che vi sapranno corri- 
spondere. gli e'etti deputati, i quali e colla persuasiva 
deila parola nelle Camere, e colla energia dei loro scritti 
nei fogli pubblici, nulla vorranno ommettere: di tattociò 
che potrà influire a migliorare le sorti non solo della 
città e provincia d'Iglesias, ma della Sardegna intiera. 

Viva l'unione! Viva la concordia! Viva ‘la fratellanza! 
Viva l'Italia! 

Iglesias, il 5 luglio 1848. 


LUCCA (11 luglio). — Stamane giunse qui Vincenzo 
Gioberti. E ‘alloggiato all'albergo d'Europa. Parlò appena 
giunto : parlò in seguito al‘ popolo affollatosi ‘sotto Te 
finestre. 


REGNO. DI. NAPOLI. 


Leggiamo nell’Alba: 


In conferma di quanto abbiamo annunziato sulla dis» 
fotta di Nunziante, riceviamo questa sera per via straor- 
dinaria la seguente lettera stampata a Messina: 


Bagnara, 350 giugno: 1848. 

Sono le ore 23, ed eccomi. reduce da cutesta dietro 
cinque ore di viaggio sotto i'cocentissimi raggi solari, i 
quali.mi hanno troppo strapazzato, ed un grave dolor di 
testa non mi permetterebbe scriverti; ma pure per secon- 
dare le tue premure, ed adempiere le mie promesse mi 
sforzo riferirti altri particolari interessanti sulla disfatta di 
Nunziante. Spuntava l'alba del 27 cadente, e quel gene- 
rale sortiva da Munteleone con tutta la sua truppa forte 
di 5600 uom ni tra linea, artiglieria e treno, per non più 
mai riurarsi. Diresse la sua marcia verso Filadellia, campo 
generale dei nostri, dividendo i due ali quei suoi malau- 
gurati. La destra, siccome «destinata per luoghi montuosi; 
era composta dei bersaglieri e s'innoltrò per Monte Rosso, 
e la sinistra per luogo.detto Pustoliti; il centro col dippiù 
del treno era destinato tagliare la sfuggita ai nostri bravi 
Catanzaresi verso l'Angitola, unico punto che loro sarebbe 
rimasto di scampo nel prolungamento delle, ali. Egli av- 
vezzo a quei celebri simulacri di guerra, che senza timor 
di palle o di veruna resistenza, sempre tornava vittorioso 
col suo gran guerriero sevrano, tenea certa la perdita dei 
prodi nazionali, e di gran gioia gli tornò il continuo loro 
indietreggiare. Il freddo cenere di Mazzoni, Bello, Ver- 
ducci, Salvatori, Ruffo, chiedeano dal sepolero vendetta 
del sangue loro. 

I Cantazaresi e i Siciliani sotto il nostro benemerito 
Longo colsero il destro, ed impegnatasi Ja mischia, dona- 
reno una tomba a quei vili sgherri. Soli 800 ne scampa- 
rono per precipitosissima fuga, che sbandati raccolsero i 
vapori. Nunziante fu gravemente ferito, e poco vi è da 
sperarsi della sua vita. I nostri lo hanno prigioniere. Egli 
comecchè cadde nel calor della mischia, fu ‘creduto ed 
annunciato morto, ma nella ricerca dei feriti si vide ago- 
nizzante. L'equipaggio suo, la cassa del presto in ducati 
25,000, tutta l'artiglieria, treno, ecc. ecc. è in nostro 
potere. 


Tuo fratello F. T. 





ESTERO. 


FRANCIA. 


Gli uffizii dell’ Assemblea costituente disaminarono agli 
8 per più ore il progetto di costituzione. Quasi tutti ter- 
minarono la discussione sul capo II° relativo al potere 
legislativo. Il principio delle due Camere fu vinto in al- 
cuni, e particolarmente nel decimoquarto da 26 voti 
contro 10. I rappresentanti di maggior riguardo che ma- 
nifestassero la Joro opinione. su-questo punto! furono Ré- 
musat, Victor Hugo, Léon Faucher, i quali tutti si dichia- 
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rarono partigiani del sistema di due Camere; ma i loro 
argomenti non differivano gran fatto da quelli già addotti 
dai signori Thiers, Moritalembert ed altri. 

Il sig. Rémusat osservò che da 50.0 40 anni nonisi peò 
quasi additare uno scrittore di vaglia che non abbia ap- 
provato il sistema delle due Camere. Quanto all’accusa 
di esso di essere aristocratico, come mai si potrebbe di- 
fendere quando v'è l'esempio degli Stati Uniti, ove.tulto 
è profondamente democratico? Si disse che la Francia 
era una ed una doveva essere la sua volontà ; ma se que- 
sto argomento s' incalzasse ancora, esso menerebbe all'u- 
nità non di una Camera, ma di un individuo. L'imperator 
Napoleone usava dire talvolta ch'egli era il solo rappre: 
sentante della Francia. dl Remusat notò che, anche. nel 
progetto di costituzione, erasi manifestato questo timore, 
e quindi |’ istituzione di un consiglio di Stato ed il veto 
concesso al presidente. Una sola Camera partoriva il po- 
iere assoluto e la tirannide non meno formidabili con 
forma democratica che con altra. 

Il sig. Ilugo opina che una Camera convenga meglio in 
tempo di rivoluzione, edue in tempo di pace: ma siccome 
le rivoluzioni sono l'eccezione, :così ei reputa necessarie 
due Camere. Propone che la Camera dei rappresentanti 
venga eletta dai dipartimenti e il Senato dalla Francia 
intera: che pei-primi ci bastino 2000 voti, e per essere 
eletto nel secondo ce ne vogliono 100,000. Quanto all’e- 
secuzione del progetto, non ho nulla di più semplice. — 
Un grande ed:fizio con ali per le tornate separate nei casi 
ordinari, e una sala nel centro, ove lutti possano con- 
venire. L'intero Parlamento dee consistere di 750 mem- 
bri, di cui 500 nella Camera dei rappresentanti e 250 
nel Senato. | rappresentanti si hanno a «leggere per tre 
anni e i senatori per cinque. Una quinta parte deve uscire 
tutti gli annr, e perciò ogni elettore fare una lista di 50 
ogni anno. Cosi la Camera dei rappresentanti rappresenta 
tutti gl'interessi locali e il Senato i generali, ma uniti pei 
grandi eventi, esprimeranno la volontà della Francia 
intera. 

Leon Faucher consilera necessarie due Camere non 
come espressione di un anlagonismo, ma come formanti 
una buona macchina legislativa. Il Senato, col non per- 
mettere che si vincano troppo precipitosamente le leggi, 
ha costituita la forza degli Stati Uniti e resili atti a lottare 
coll'Inghilterra e Ja Russia. Una Gamera.sola produce la 
dittatura. Per 18 anni i reppubblicani si mostrarono nelle 
loro dottrine più vegliosi del potere che della Jibertà,, ed 
ora Ja costituzione riflette Ja loro opinione esclusiva. 

In alcuni uffizii la maggioranza non parve dubitare un 
momento che la presente Assemblea fosse ingaricata di 
discutere e sancire tutte le leggi organiche della costitu- 
zione e che tale assunto richiederebbe 12 o 15 mesi. 


PARIGI (10 Zuglio), — Il sig. di Chateaubriand lascia 
un testamento olografo, con cui provvede alla pubblica- 
zione delle sue Memorie ch'egli chiamava Memorie d'ol- 
tre-tomba. L'illustre scrittore, cedendo dopo il 1830 que- 
sta proprietà letteraria agli azionisti che s'erano riuniti 
per acquistarla, si riserbò il diritto di indicare degli amici 
che vigilerebbero, dopo la sua morte,:a tutte le cure deri- 
vanti da una simile pubblicazione. Gli amici designati in 
questo atto, il quale fu depositato alla segreteria del tri- 
bunale civile, sono i signori Mandaroux-Vertamy che ne 
era il depositario ; Luigi di Cheteaubriand nipote del de- 
funto, Hyde de Neuville e di Lévis. 


SPAGNA. 


MADRID (5 luglio). — Abbiam veduto due proclami 
senza indicazione di tempo o di luogo, che Cabrera indi- 
rizza alle popolazioni d'Aragona ed alle truppe dell’eser- 
cito Spagnuolo. Se altre prove non avessimo della stra- 
niera origine del movimento che si sta ora facendo im 
favore del conte di Montemolino. e della causa’ carlista, 
ce Je somministrerebbero abbondanti e irrefragabili i due 
documenti di cui facciamo menzione. Infatti, carta, carat- 
teri tipografici, errori d'ortografia, argomenti politici, 
tutto è puro sangue inglese; tutto ha odore di Foreign-0f- 
fice e di Palmerston, che si sente ad una lega di distanza. 

Secondo racconta il Clamor pubblico, è stato arrestato 
in Pampluna il sig. Simone Santos Lerin, che era esten- 
sore del giornale E Siglo. 

La Gazzetta d'oggi pubblica una lista di nuovi capi ed 
ufficiali, che già servirono nell'esercito carlista, ed i cui 
impieghi vengono riabilitati : i 

Hassi dal porto di Algesiras, che vi giunsero 120 indi- 
vidui che erano stati arrestati per delitti politici, e che 
vanno ad essere deportati e rinchiusi nelle fortezze spa- 
gnuole di Ceuta e Melilla sul littorale africano. 


VICH (1 luglio). — Sono le nove del mattino, ed il 
generale Boiguez entra in questa città colla sua colonna. 
Cabrera trovavasi ieri a Rupit, da dove sembra si sia ri- 
volto all’Esquirol. w 

ll Fomento di Barcellona ha da un suo corrispondente 
di Tolosa di Francia, che spatì tutto ad un tratto da 
quella città l’infante D. Enrico. Il generale carlista Vil- 
lareal giunse ammalato a Tolosa. i 

Il nostro corrispondente di Baiona ci scrive in data del 
2, che dalla parte di Francia sono penetrate in Ispagna 
due bande, una di 50 nomini dalla parte di Alduides, la 
quale si presentò al villaggio di Vircarret; un’altra di 50 
dal Jato di Vera. Da Baiona era partito a mezzanotte nno 
squadrone di cacciatori per recarsi a S. Giovanni di Luz. 
Le truppe francesi colsero. e disarmarono 7 uomini che 
volevano entrare in Ispagna dalla parte di Sara. 


VITTORIA (5 luglio ).— Il generale Tauregui marcia 
contro i ribelli insieme con quel capo politico. H paese 
ricevette tale notizia col prù vivo entusiasmo. 

(Espana). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (5 luglio ). — Vienna la bella Vienna è di- 
ventata regina dell'Aiemagna: (così comincia il suo pane- 
girico la gazzetta universale). L'Arciduca Giovanni sarà 
il Giovanni dell'Allemagna, il precursore d'una niova 
epoca. Egli rencerà per tutta la terra popolare la leg- 


genda di Barbarossa. Barbarossa e S. Giovanni, gergo ve- 
ramente da Tedesco! 


BERLINO (6 luglio). — La gazzetta di Berlino racconta 
che la dichiarazione del ministro Robertus' sull'unità te- 
desca come non ulile alla Prussia, lo abbia costretto a la- 
sciare il portafoglio. 

Queste sarebbero Je parole del ministro; «la Prussia 
sparirà avanti all'Alemagna, voglio dire, che la ‘Prussia 
non potra conservare in avvenire la sua autonomia, ma 
dovrà assoggettarsi irremissibilmente alle decisioni della 
Dieta di Francoforte. lo ho creduto di non dover facili- 
lare questa tendenza, senza portar gran pericolo alla 
Prussia ed all'Alemagna istessa.» 

Altri però vogliono che siano le relazioni del gabinetto 
Prussiano coll’Austriaco che ‘gli abbiano fatto lasciare il 
ministero. Contro la decisione di mandare (una Commis- 
sione nel principato di Posen sono levate proteste di molti 
membri del Parlamento. 


FRANCOFORTE (8 luglio). Ieri sera in Sachesenhausen 
si faceva un’charivari avanti Ja casa d'un mastro fornaio, 
e di molti altri abitanti. Venivano arrestati i capi del tu- 
multo dalla polizia. Il popolo s'oppose ai gendarmi, liberò 
un arrestato, e cosìrinse i militari a ‘ripararsi nella caser- 
ma; ma contro la porta irrompeva il popolò sì, che pe- 
netrava dentro. Un militare fece fuoco; cominciò subito 
un vivissimo conflitto, in cui un prigioniero liberato re- 
stava morto da un colpo di fucile. I soldati allora si die- 
dero a percorrere la città, ma gli abitanti fecero le barri- 
cate per tenerli addietro ; ‘alle‘9 ore tutte le vie erano 
occupate, e rotto ogni commercio. Dopo un combatti- 
mento di molte ore, si trovarono molti feriti e morti. 


(7 luglio). — L'ordine del giorno porta Ja relazione 
delle petizioni. I cittadini: di Assia si lamentano, che il 
Governo abbia fatte nuove leve. L’ Assemblea decide 
di non immischiarsi negli affari degli Stati particolati 
e così furono rigettate varie altre. petizioni. L’ Assem- 
blea passa quindi alla discussione del progetto dl signor 
Auerswald, che inviterebbe tutti gii Stati d° Alemagna 
ad armare prontamente il popolo. Gli armati dovrebb#ro 
salire al numero di 540,000 uomini, il che riparuto su 
tutti gli Stati che compongono la Germania, non sarebbe 
sproporzionato. La discussione fu lunga, varia, interrotta 
da applausi e da fischi. Ma l'Assemblea conveniva unani- 
mamente di differire la decisione di questa quistione im- 
portantissima, 


0 ____ t- 


IO TIZI: DEL MATTINO 


Micano. — Il Governo nrovv. della Lombardia decréta, 
in data fl luglio, che debbano far parte dell'esercito atti- 
vo tutti gl'individui nati negli anni 1826, 25,24 e 25, che 
hanno già militato sotto il cessato Governo austriaco, sa- 
ranno arruolati e formeranno dei corpi particolari, avuto 
riguardo alla specialità della loro posizione. » 


Ferrara (9 luglio ) — Alle ore ‘due pomeridiane è 
arrivato monsignor Morichini reduce da Innspruek e da 
Vienna, ed abbiamo certezza che l'importante sua mis- 
sione non sorti verun effetto. Il Monaréa austriaco si sot- 
trasse ad ogni trattativa e discussione rispondendo, nulla 
dipendere da lui, ed'esser d'uopo rivolgersi a Vienna, os- 
sia al Ministero ed ail’arsiduca Giovanni. A_Vienna pure 
si diedero risposte evasive, ‘e si mostrò apertamente che 
tutti i partiti, che dominano quella capitale, non inglinano 
ad abbandonare la guerra d’Italia. Alcuni (il partito degli 
studenti ) temono il ritorno dell’armata, che ocenpata in 
Lombardia e nel Veneto non può prestarsi a favore (degli 
assolutisti, ed appoggiare una reazione a -cui‘da tempo si 
aspira; altri ( il partito militare) persistono nelle ‘antiche 
idee d’oppressione e di conquista; alcuni pochi amereb- 
bero la pace, non però per rispetto alla nostra maziona- 
lità ed indipendenza, ma per vista d’interessi materiali, e 
per veder rifiorire il commercio, e. cessare quella crisi, 
che avendo gia rovinato: il Governo, minaccia un'immi- 
nente eguale destino ai negozianti, ed ai proprietari. Ma 
questo è il partito-meno influente, e privo di mezzi per 
far prevalere le sue opinioni: 


— (10 luglio). — Alle ore sette pomeridiane è arri- 
vato improvvisamente il n. w. signor conte Francesco 
Lovatelli pro-legato di questa città e provincia; 

( Gazz. di Ferrara). 


BoLocna (11 luglio). — La nostra corrispondenza parti- 
colare di Roma, in data dell’8, ci dice quella capitale pie- 
namente tranquilla, tuttochè gli amici delle turbolenze si 
fossero lusingati di trar partito dalla divulgata lettera ‘in 
cifra del cardinale Soglia. La somma fiducia della popo- 
lazione nella lealtà e prudenza del Somino Pontefice si è 
così altamente manifestata. Si riconobbe che l'accompa- 
gnatoria non è che una ripetizione dei sentimedti dell’Allo- 
cuzione per ciò che riguarda la quistione della guerra, 
intorno alla quale, pel suo carattere, il Papa non può tro: 
varsi d'accordo colle massime e coi doveri del suo Mini- 
stero 0 Governo secolare. 

In quanto poi al dispaccio in cifra, vuolsi che il S. Padre 
ne abbia data confillenzialmente spiegazione al ministro 
Mamiani. E, per quanto. possa darsi fede a presunzioni 
edi a voci, noi oseremo imitare il giornale romano // Le- 
baro, presumendo fondatamente che la cifra raccomanili 
al nunzio di Vienna, monsignor Viale, di stare sempre più 
“Lretto al gabinetto austriaco, così per conoscerne i divisa» 
menti, come per insistere a combinare una pace favore 


vole all’Itala, eccitandolo a qualunque costo a non abbans 


donare il suo posto. 

Vuolsi d: più che il Papa abbia avuto dall'Inghilterra e 

dalla Francia lusinghe ed assienrazioni che quanto prima 

ghi sforzi di lui per riuscire all'indipendenza Traliana pos: 
sano essere in via pacifica coronati da felice successo. 
(G. di Bol.) 


Stamane alle ore 5 S. E. R. monsignor Luigi Morichini, 
arcivescovo di Nisibi, ha lasciato Bologna, prendendo la 
via di Firenze per recarsi a Roma. 

Venezia (9 luglio, ore 40 pom.) — Quest'oggi alle ore 
5 pom., uscirono dal forte di Marghera circa 600 nomini, 


i allo scopo di fare una ricognizione delle posizioni e dei 


lavori dell’ inimico, il quale sembrava avvicinarsi sempre 
più cogli avamposti. Essendosi spinti sino alle case bru- 
ciate, sostennero le fucilate con intrepidezza e con danno 
degli avversarii. Accortisi che occupavano tre case, li cac- 
ciarono a baionetta da quelle, impossessandosi di car 
tuccie, armi e vestì, abbandonate dai fuggitivi, e quindi mi- 
sero il fuoco alle case stesse. Il cannone del forte proteg- 
geva la carica data dai nostri, ed in seguito ‘servi a ren- 
dere inattivi due obizzi, che il nemico nel frattempo aveva 
fatti venire da Mestre. < 

Questa sortita, operata con tanta vivacità e bravura, ot- 
tenne l’effetto di convincere i nostri, che non esistono 
nelle vicinanze di Marghera nè batterie, né fortificazioni, 
nè grossi corpi di soldati; inoltre obbligò il nemico ad 
abbandonare i suoi avamposti, e gli fece lasciar sul ter- 
reno molti morti e moltissimi feriti. 

I soldati Italiani ritornarono in buon ordine a Mar- 
ghera, colla‘sola perdita di 4 morti e di 20 feriti. 


— (10 luglio, ore 4 pom.) — | dispacci. ministeriali, 
venuii dal gabinetto di S. M. Sarda alle divisioni, Italiane 
riunite in Adriatico, e comunicati al nostro. Governo uf- 
ficialmente, fanno conoscere che 11 blocco di Trieste è? 
ridotto attualmente ad un blocco di osservazione per Ja 
sola divisione navale Austriaca e per i tentativi ‘ostili che 
potessero essere intrapresi contro la Venezia; e perciò la 
missione delle divisioni Italiane resta limitata come segue: 

Alla distruzione della flotta Austriaca, allorguando u- 


scisse da Trieste; escluso ‘ogni tentativo contro la mede- 


sima fino a che rimanga iù quel porto: 

Ad impedire ch'entrino a Trieste oggetti di. contrab- 
bando di guerra, o che da quella rada si mandino truppe 
o munizioni da guerra contro la Venezia, 0 che in qual. 
sivoglia altro modo si tenti di agire contro la medesima, 
dovendo restar Libero il passo a qualsivoglia bastimento 
commerciale, compresi anche quelli di bandiera Austriaga, 

Abbiamo pure la notizia ufliciale, che Ja sera del 3 


corrente part rono da Genova per raggiungere la Ii. Squa- | 


dra la fregata l'Euridice ed. il vapore l’Authion. 


Parici (11 Zuglio). — Non fu molto importante ciò che 
si fece ieri all’ Assemblea nazionale. Furono vinte quasi 
senza discussione la proposizione ci autorizzate i giovani 
di 17 anni ad'arrolarsi volontariamente — quella di con- 
cedereuna pensione di 255 fr. annui alle guardie mobili 
che furono decorate pel loro valore durante l'insurrezione 
— la. concessione di 590,000 a pro degli spadali ed. al- 
tre istituzioni. caritative, e quella di 500,000 al ministto 
dell'interno )per:segreti servizii (essendo stati abrogati i 
100,000 fr. al mese concessi alla Commissione esecutiva). 
I rappresantanti discussero quindi in comitato secreto il 
bilancio della Camera. 


(11 luglio). — Si annunzia che il Rappresentante del 


popolo, giornale redatto dal sig. Proudon, fu sequestrato 
questa mattina, ed i suggelli messi sui torchi. 


— Oggi ebbe luogo la cerimonia della traslazione del 
cuore del generale Négrier al palazzo degli Invalidi. Il cor- 
leggio rera numeroso. e composto di generali, di membri 
dell'Assemblea nazionale, di notabilità, ecc. 11 maresciallo 
Molitor, governatore degli Invalidi, pronunciò in questa 
occasione alcune calorose parole, in ‘cui rammento le 
virtù guerriere ed i servigi resi alla patria dal generale 
Negrier. 


— Dicesi che il sig. Felice Blanc, colonnello d'artiglieria 
della Guardia nazionale di Lione, il qualé si trovava a Pa- 


rigi durante i casi di giugno, sia stato arrestato ‘al suo ri- 
torno a Lione. 


— Varii distaccamenti d’operai dei lavoràtoi nazionali 
di Parigi si dirigono nei dipartimenti verso ì cantieri, ove 
essi devono trovare lavoro. In tal modo 160 operai giun- 
sero 11.5 luglio ad Angers per lavorare alla strada ferrata. 
Annunziasi pure che una schiera di 500 operai è artivata 
all'imbarcatoio di Nogent-sulla-Senna, e che saranno ado- 
perati alla ‘costruzione del canale laterale di prolunga- 
mento di Marcilly-sulla-Senna. 


— Le città di provincia le più lontane da Parigi conti- 
nuano a mandare agli spedali della capitale gran quantità 
di filaccia e di biancheria per le ferite. Le dame di alcune 
città d'Alsazia si distinguono in queste generose offerte, 
specialmente quelle di Mulhouse. (National). 


— La proposta del generale Oudinot, riguardante l’im- 
mediata formazione di un campo a Parigi, fu messa oggi 
ai voti: essa fu adottata ad unanimità, meno tre membri 
dell'estrema sinistra. Il progetto di decreto del 2 marzo 
1848, tendente ad abbreviare le ore di lavoro, fu ritirato 
dal ministro del commercio. — Il Sig. Thouret, ministro 
del commercio, annunziò che d'accordo colla Commissio- 
ne, ei proporrebbe il ritiro del progetto di decreto del sig. 
Wolowski, tendente ad abrogare il decreto del 2 marzo 
scorso, riguardante le ore di lavoro. Questo decreto fu 
ritirato. 

— Il ribasso continuò sui nostri fondi e sulla maggior 
parte degli altri valori; «si. parlava alla Borsa di concen- 
trazione di truppe russe verso Ja Gallizia, ed è a questo 
romore che attribuivasi la debolezza dei corsi. Il 3 per:00 
aperto a 49, chiude a 48,25, in ribasso di 1 per 0/0 su 
ieri. Il 5 per 0)0 fece 77 al più alto, e 76 al più basso; 
egli rimane a 76, 25 in ribasso di 34 per 0j0. 

Inwspiteg (1 luglio). —H generale comandante in 
capo in Italia, maresciallo ‘conte Radetzky, ha disposto 
che ai confini del Tirolo verso l'ltalia, là dove già sussi: 
stono le pietre di cortine, è su tutte le vie che conducono 
al regno Lombardo-Veneto, sieno innalzati pali coll'iseri- 
zione: Confine dellu-Confederazione Germanica. 

Questa Misura viene eseguita col mezzo delle autorità 
politiche; su quei punti di confine poi che, come p. e, 


sul Tonale e sullo Stilfersj: 

un impiegato i. r., in union 
come parlamentario ai. soma 
testa in iscritto, al fine 
derazione Germanica, a sg 
questa, secondo i;6$ 3 ed 1} 
dell'atto finale di Nienna, ri 
come una dichiarazione di gu 
potrà piantare i) palo con colo 
i nostri posti avanzati, indie 
confine. SRUICRTRÀ 


LISI t 


Ill.mo signor D 
In seguito dell'amnist 
tutti i disertori, molti di qu 
lità di rientrare in patria, pe 
cia, nella legione straniera, 
Governo francese, onde cite 
Gl'Itahani tutti, in numero 
trovano nel secondo Reggiment 
provincia di Costanuna, s'associ 
e dimandarono il permesso di | 
concorrere alla cacciata dello s 
La loro dimanila favore 
corriere del cinque l'ordine di-radì 
2 Reggimento in Philippeville,)pr 
del' console di Sardegna. |» 
È impossibile) signor Direi 
l'ansietà di questi coraggio 
notizia, Fra quindici giorni 
lippeville; TOR Sh 
L'agente consolare, n'a 
zione dal console generale i 


occupata nelle attuali poli 
di Sardegna spazza dall'A 
cano Trieste; 1 RR 
Vengo, signor Direttore, 
conoscere, per mezzo dele 
genza di spedire al ‘più pr 
vapore, profittando così di 
armatori del porto di Gen 
vizio, come vidi nel foglio @ 
italiano. 2A CRI 
L'intenzione di questi | 
cosa guerra d'Africa, è di 


ziali esperti, e dul tenente 
merito, che in seguito 'de’'suo 
sa dimissione, conserva tutta 
francese; È 
Cogli Italiani appartenen 
che si trova nella provincia 
a'mille'circa, ed il Governo | 
servanioli ‘Uniti’ avrà ‘un fo 
disciplinati, aventi ciasch 


capaci di riempiere Je funzio 
dividere coi loro'fratellile fat 
della liberazione della patria, 
L'unico tormento:di quest 
di giungere troppo tardi; ed 
tende di profittare dei corri 
mese non basterà per tras 
che saranno disuniti non 
che ‘si sono procacciati 
legione straniera ha di' 
nea:siccome reggimento 
pore diretto della ‘forza. 
Governo farebbe econom: 
Spero, signor Direttore 
nel preg.mo di lei giorna 
tilità di aderire al richiamo i 
chè il Governo prenda sub 
in pro posito. 


Messina (6 Zuglio). — La ol 
a Palermo, ove si dice che pa 
re. In Calabria l’armata na 
fuoco il Pizzo, e questo po 
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— Corre voce che da Palerm 
tazione su due vapori siciliani, 
glese Porco Spino per recarsi 


PROGETTO DI RE 

Per ordinare il servizio 0 

Parlamento nazionale, preci 
storici 


alla stamperia Favale, a 
delle famiglie povere dei 
mali solto le armi. 
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Torino, Lunedì 17 Luglio 1848. 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


AVVERTENZE . In ‘Torino alPUffizio del Giornale in via, dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli; 
(a A : .. I Angeli.e dai librai:Fratellì Pic, Giormini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli! i 
Le lettere, ‘i giornàli) i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla Melle provincie presso gli.uffizi postali e/per.mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e .C.. di {gl 


Annata. Sem; ‘Trim: Mese Direzione del Giornale ir RisorciMENTO. GUN up Torino. In Genova presso A, Beuf libraio, In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da':G.|8| 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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He da pagarsi anticipatamente. 
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iero Teggimento;. che meglio convenisse a’ suoi Tosi pi i te alle inspirazioni di | agevolmente se ne persuade « se la società civile debba ‘restringetsi a tutelare 
Do vii 9 ca a ‘ nspi d S . pino SE 
essi, sceglieva la Monarchia Costituziona- SA 9 EMAS SEGGIO TGACATSIS US 0 TASIMAZIoNI Gli l'SS i : RR DIARI e a regolare i diritti, ovvero di più debba. o. possa 
fui i; Îi: i | quella civile sapienza, che: insegna le moderato li- {| Scegliendo poi, a preferenza, d'ogni altro.il duca do 
di i unanime chiamava a fendarla il se- 7 Ss È Spe . fassumere ella stessa una parte del dovere della 
nd i ) «cx. | bertà, sol d Ì trastata vita, ed ! di Genova, fecero. prova. non solo, di, sapienza ci- 
SR ibi proprrsnaltore della ingis 01%» POl0 aver e Peveto e NOn COrRrastala Vilayzedì ; . * spontanea beneficenza » i 
ult fi AO PTOPIE ‘ do deont le attuali condizioni d'Ità- | vile, ma eziandio di politica, lealtà ; mostrarono, di | SPON'anea. SE RO 3 
. . apprezzando degnamente le attuali condizioni a , i fficil »: pot: 
I Italia, duca di Genova, ché con rara Di A To credo che la ‘Costituente difficilmente potrà 
| di pi 3 lia. all I di decisi Ia forma ‘di | volere realmente la più pronta ed efficace attua- eros . | A 
Ì 7 - IRINA ia, alla quale una diversa decisione sulla. forma ‘di | LA Sta ‘delidat tione, «che: è. quella 
ol ‘con instancabile: energia. dirigendo e Teri EU. (RA urli di aver presa | eVitare questa ‘delicata | questione , quella 
9 Av scir fe zione degli ordini costituzionali, e di aver presa 
ì ‘assedio di  Peschi i ] SPV avrebbe potuto riescir fatale. È SA 30: della giornata , la quale costò pur ora: tanto .san- 
TT \assedio di Peschiera; ‘assicurava ne I Siciliani h i d una decisione franca, irrevocabile, poichè l'elezione © Pet q LR 
ho un doppio trionfo all’ esercito Ita- SACITIAHE ui ia SRAON i ei di un principe forastiero, o di alcuno dei figli | SUC alla Francia, che la decise improvvidamente : 
ero, tamente possibile per ora; la unità materiale nella | SCALA (oi ; ; snsoseth i. la eran que- 
lerà @ dui Erohe du i ui Helali non soa | Avcora fanciulli del granduca di Toscana, non ella 5 È SI questione degli SBRIBIA Ure fo i 
one te una rara ventura e uno splendido ; e LÌ «| ayrebbe certamente poluto avere quell’adtorità che | Stione ‘altresì del ‘pauperismo, ridotte entram ingl 
)m ff ANQNOMERIA dinastia di Savoia quest’ omaggio, che | &NCora abbastanza assimilati per potersi fondere in Ila l'elezione del secondogenito. di Carlo Alberto , Lada medesima iformola:, e ‘considerate in ordine 
ene RARI du ao rincie Italiane: e | UN interesse generale, unico; perchè certe, abitudi- i SRO, ne ch ; Lalla ciustizia 
si i la fortissima le noe Madaaea ni.e sovralt di c do dani chiamato a sì alti destini; di un principe che è ero UStuzia. ui È ) 
nti, eni Tagione che quel popolo; ‘il quale colla d MELO: GREVE: COREARORI: IL RA U RAZIONI. IMOLA, ile vicore dell'età è della forza, e si acquistò già | ‘10 non'tacerò il mioscitimento,. piuttosto ae- 
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un [limo riconosceva spontaneo i diritti de’ suoi popo- | innalzare Italia a tal grado di potenza e di forza, mostrano nei consigli un senno non minore del va | Alcuni sostengono che, il Governo civile, isti- 
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: Il tali i AS dii sto | ericio: d'ogni particolar inelinazione. Perocchè n ARE : o eelì alti che s i mer: ) i 
LI fe all’Italia Ja sua nazionalità. Ma in questo (ici ua vivi 9 sii f 3° i gurio di quell’avvenire di gloria e di forza, per | quegli atti che sono di mera do oro da 
reo ; n FR AORRt ine erazioni  s utilmente possibili fra quei soli |< SS ; on Ai Binssitor 6 i 
vi S ciliani, noi ben più che l' interesse dina- SIA Che ape È d Ri jo ui Soa il quale le passate miserie, le presenti angustie, |. Altri all'opposto si formano de soverno civile 
sil Consideriamo il generale interesse, della peni- | S!2U Che abbiano uma medesima forma di reggi- fon saranno più' che lontana e fuggitiva remini- | !l concetto vago ed indeterminato d’una certa au- 
QUIA, s e o SRArenà ‘ Ù CIA . n i a 
iù che la fortuna o il merito della dinastia, mento, le disparità fomentando le invidie, ecci» | torità misteriosa, discesa dalle saperne sfere , la 
i R: $ 2 ni - » enza. ò di i È 
nie 1 ico i ; i Loi tando ai paragoni, sempre pericolosi; alterando Ja 180 I } È ò disporre d i en 
3 0 la civile sapienza di quegli strenui ‘iso- RATASONI, \SEUIDLA,P ; I Chi dubiterà ancora della pronta ricostituzione | quale può lutto, può disporre di tutto, può preti- 
Ue confidenza, compromettendo il buon accordo, e inge- È sonalità dico popolo (piso ao io dere da una parte e metter dall'altra) fe quindi 
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4 nerando invece dissapori, timori, gelosie, diffidenze, po no : 3 junto a può fare liberamente anche quegli atti dilpura e 
oni i JA i ia doni evento sì grande ‘appare 1° accordo: fra le : ; î 
mali umori, che sono i vermi roditori dell'unione, e. 5 iù [UL )agiod IRpnee mera beneficenza che il cuore suggerisce all'uomo 
; ‘menti e il cuore; talchè non si può dire se vinca {*° 
a lungo andare, conducono alle gare, alle discordie, {è i; Sali lb agire? | privato. 
PSY { ) ila prudenza nel deliberare o l'energia nell’ agire? ù i 
e alle guerre, e quindi alla dissoluzione totale delle .{ PC. Boaeio La prima sentenza è dettata. dalla ‘sévera' ra- 
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Ò dola anche alla peggio vincitrice, sarà poi obbligata a questi eccentrici?) si esercitano nella nuova palestra ora- | doppiare di vigilanza e di energia contro i nemici interni 
ovo î È ULT 3 pieve È carni inca di pil f- MaACvAni 
vendere la Lombardia e la Venezia perfino, sepperò ciò le | toria per prepararsi forse come candidati ai futuri Parla- | ed esterni, nella dolce lusinga di più ‘favorevoli avveni- 
08 MSI i i i i ] 7 SRREE .» - hi È È 5 alhet ssi 
ato. Ministero Balbo-Pareto è caduto, e ne duole special. | Verra concesso dalla nuova Confederazione Ger manica. k menti. [I circolo della Rocca conta gia circa 600 socii, tra menti. Forse so remo anche la nostra salute alle combi 
er l'inopportunità nelle presenti gravi circostanze. E le Camere che cosa fanno? Esse compiono .il proprio | j quali alcuni senatori, parecchi deputati e molti «distinti | nazioni delle bestialità umane, anziché .a quelle della. in- 
BEEGTICARINEto siasi sciolio per l’imprevidenza e | Uffizio parlando senza fine. Una delle ultime tornate della } gittadini. telligenza!.... Lo stato presente di violenza non può e non 
pU* x Sa O i . . Larisa o «% n . È va - . SUPE IA 
» Mancanza d’armonia de'suoi membri. Ma la critica | Camera dei deputati in cui si votarono le indennità nega» In quante poi, alle notizie che leggete 0 che udite, vi deve più durare molto a lungo. Le nostre inquietudini 
Ri e, 6 te è difficile. E pui è anche un noto adagio | Vive ai membri della futura Assemblea costituente, dimo- | prego a sottoporre ad una ragionevole quarantena al- | cesseranno come cessò la malattia dei pomi di terra. At- 
n ioluzione, come il vecchio Saturno. della tavola strò ad evidenza la necessità di due Camere, che il signor | meno le più straordinarie. Benchè io sia poco amico delle | tendiamo con calma e con amore alle nostre ordina 
33 ip pri: fioli. Si va dicenilo che Vicenzo Gioberti | Tluers fece anch'esso vedere or ora colla potenza della | assurde quarantene, credo si possono ancora conservare | rie occupazioni, sorgenti ‘vere di quiete, di ‘eredito è di 
a chiamato a tir parte del nuovo Ministero cogli ele- | Sua autorevole parola. Avviso alla Costituente! Molti opi- | pro tempore durante la presente crisi politica. L'Europa | moralità. Sia nostro ufficio sagrosanto quello di cooperare 
È bardi e dei ducati. Nei tempi che corrono è | Bano chele sole quistioni all'ordine del giorno, per ora | non v'ha dubbio è tutta volcanizzata, ma la causa della |\efficacemente con ogni maniera di mezzi all'educazione 
&ssario molto coraggio ed un immenso amor patrio | Veramente urgentissime, dovrebbero essere quelle della | libertà trionferà sicuramente. Oggidì specialmente con- | del popolo, stringendoci attorno ad un Governo sincera- 
Miitian ministero che non è più Tetto di rose, | SUerra e delle finanze, giacchè il gran problema italico in | viene ripetere con un santo ‘dottore, Non progredi, est re--| mente costituzionale per agevolarlo nella sua sublime ma 
Vo] Si letto di Procuste. Intanto le cose della guerra | SOStanza non si può risolvere che con soldati e col danaro. | trogredi! E se l’Italia questa volta si mostrasse ancora Im- difficile missione, i 
tI Ome Vanno? La Pisposta è un po' imbarazzante. Se E dei nemici mterni ‘clie ne dite? Questi vogliono es- | potente a costituirsi nazione Libera ed indipendente?.... i Pensiamo che vincendo in Mezzo a maggiori, pericoli, 
DI! Igannatio i pochi î ‘quali credono oramai dimo | Sere sorvegliati con maggiore vigilanza ed energia. I ge- La Germania va componendo la propria nazionalità. maggiore ne sarà il trionfo e più stabile il risultato. Pieni 
‘nostra impotenza a cacciare il nemico, è però | Suitarii ( niolto peggiori dei gesuiti ), gli ambiziosi, i fa- | Pare che le cose germaniche ‘incomincino a volgere a | di fede nella Provvidenza amica, non dimentichiamo che 
Cura essere molto difficile ottenere us pronto ri- | natici d'ogni parto, i fadri cittadini, i malvagi d'ogni | qualche termine, il che, per dirlo di passo, nel momento | siamo giunti all’epoca solenne di una gran trasformazione 
amento colla sola forza delle nostre armi. Il nostro | maniera, a cui si uniscono talvolta buonamente gli indif- | non favorisce forse il trionfo vicino della nostra santa | politico-sociale in cui sono inevitab li gli urti egli attriti, 
; ilo è valorosissimo è vero, ed il magnanimo Caslo-| ferenti e gl’ignoranti, formano un altro esercito quasi | causa. Dicesi che la Russia freme e sta ordinando più d un | comenei nostri traslocamenti di domicilio le nuove spes: 
Ino Mberto disse sul principio che l'Italia avrebbe fatto da sé, | Don meno formidabi e di quello di' Radetzky. La polizia | mezzo milione di combattenti. Ma. non ispaventiamoci | e le rotture di alcuni oggetti fragili. Coraggio, laici ed.ec- 
izi0 I solo Piemonte non è che una provincia italiana. Ai | (Sepperò esiste ancora) dovrebbe tenere specialmente l’oc- | punto; giacchè oggi una nuova invasione cosacca è impos- | clesiastici, edi giornalisti «specialmente, mon’ istanchia- 
ia: fici austriaci conviene ora aggiungere il generale | Clio aperto agli emissarii forestieri i quali attraversano | sibile, H partito bonapartista, che alcuni suppongono | moci di predicare la concordia colle opere e con parole 
lermometro coniro il cui fuoco micidiale tornerebbero | frequentemente la nostra capitale. Finora Torino fu mi- anche appoggiato dal Uzar, è: forse sosienuto in parte dal- | di amore e di civile sapienza, e godremo anche noi di po- 
Mn Nel momento forse anche gli sforzi dei prode nostro | Pabile, e speriamo che grazie alla benemerita milizia cit- | l’armata francese, la quale armonizzando colla guardia ter finalmente ripetere, non colla tranquillità degli Orien- 
&eherale Ramorino chie si rattrista in ‘una penosa ina- |tadina ed al gran buon senso dell'immensa maggioranza | nazionale nell’imminente occasione in cui cinquanta mila | tali, ma con vera‘effusione di cuore e per otto di schietto 
zione in Milano. Si è buccinato di trattative clie alcuni | degli abitanti continueremo a godere la tranquillità “e la | uomini si aduneranno presso Parigi, potrebbe alle volte | rivgraziamento: ANah Kerim! Lode a Dio!...: 
St ostinano a Megare, ma che finiranno probabilmente per | pace. Del circolo politico della Rocca finora non abbiate | dar vitaad una monarchia repubblicana. Parigi e la Fran: Torino, il di 14 Inglio 1848. 
fa tardi o tosto il gran problema italico, giacchè | alcumtimore. Quei signori cittadini, se bon hanno ancora | cia seffibrano oramai stanche e sfiduciate dei tanti saggi GER 
Si Uistasmo delle popolazioni che prometteva un sì pe- | operato un gran bene, a malgrado della innocente eccen- | infelici di repubbliche. i + KH. DARUFFI. 
MaiUito, pare ormai quasispento. L'Austria supponen- | tricità di qualché socio (‘e dove oggi non'si trovano di ! E per tornare a noi giova inculcare la necessità di rad- 
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gione; la seconda è suggerita dal sentimento a molti | 
che la professano, senz'interesse, e contro al pro- 

priv interesse, © 2 molvaltri è suggerita dall’in- 

teresse, trovando în quella 0 sperando un van- 

taggio per se medesimi. 

Prima di entrare nell'argomento conviene sepa- 
rare ciò che non appartiene alla questione, e che 
facilmente si potrebbe confo»dere con essa. 

Non si parla se non ciò che il governo sociale 
assume di fare a puro e mero titolo di beneficenza. 
Quindi rimane escluso dallo stato della questione 
nostra quanto facesse il Governo pel mantenimento | 
della sicurezza e della tranquillità pubblica. Non | 
v'ha dubbio che il tsoverno civile è autorizzato a 
fare degli alti di beneficenza quando questi sono 
riconosciuti necessarii‘\od utili a prevenire 0 a cal 
mare un tumulto mosso da operai senza lavoro , 0 
da indigenti senza pane in tempo d’una carestia: 
anzi in tali circostanze debbono assolutamente es- 
sere preferiti tali mezzi benefici e generosi ad altri 
violenti e contrarii allo spirito d'umanità , benchè 
anche con questi ultimi si polesse reprimere e con- 
tenere la plebe tumultuanie. Questi sono casì ecce- 
zionali ed accidentali, ne’ quali non trattasi di mera 
beneficenza, ma si usa della beneficenza come di 
un mezzo lodevole ad ottenere un fine che è com- 
messo alla vigilanza governativa, cioè il fine della 
sicurezza de’ cittadini e-della tranquillità pubblica. 

È ancora una questione diversa da quella della 
beneficenza governativa, l’altra che riguarda. il di- 
ritto che ha l’uomo di servirsi per vivere di ciò «che 
gli viene alle mani nel caso di estrema necessita. 
Questo diritto dee la società riconoscerlo e lo rico- 
noscono generalmente tutte. le legislazioni , onde 
nessun tribunale condannerebbe come reo di furto 
colui che provasse aver campalo dalla morte col 
nutrirsi del pane altrui. Ma questo diritto suppone 
il dovere giuridico corrispondente , per il quale 
ognuno è obbligato a lasciare al suo simile la facoltà 
di usare per conservar la propria esistenza de’ beni 
da sè posseduti e a lui non necessarii. Qui non si 
tratta di beneficenza spontanea , ma draltasi di di- 
ritto d'una parie, e di «dovere giuridico dall'altra. 
Quindi egli è indubitato che il governo civile ha di 
natura sua la facoltà ed ‘altresì l'obbligazione di 
sopperire ‘alle estreme necessita de’ cittadini, avve- 
rate ‘che’ siano, appunto per questo che egli è isti 
tuito per tutelare e regolare lutti i diritti. 

Veniamo dunque alla nostra questione della mera 
beneficenza, d’una beneficenza non straordinaria @ 
momentanea, ma ordinaria e continua. Può il Go- 
verno assumersene il carico? Ecco qual sia la strada 
di mezzo, nella quale io credo che convien mettersi 
per trovarne la vera soluzione. 

La società civile è istituita unicamente per la tu- 
tela c il regolamento de’ diritti di tutti i cittadird; 
questo mi sembra dover ienersi come un principio 
che ‘non può essere messo în con'roversia senza 
rovesciare la base della libertà, senza dare al Go- 
verno il potere più assoluto, più illimitato e quindi 
abborrito, massime in tempi di civiltà. 

Il carattere proprio della beneficenza si è la spon- 
tamcità! ma tutto ciò che fa il Governo, le sue or- 
dinanze, le. sue leggi sono sancite dalla forza: il 
Governo civile tutto fa colla forza, nè potrebbe fare 
altramente: il consiglio , 1 esortazione non è il 
mezzo proprio del Governo civile, ma egli appar- 
tiene ugualmente a qualsiasi uomo privato. D'altra 
parte la nostra questione non è di-sapere se il Go- 
verno civile possa consigliare ed esortare i cilla- 
divi alla beneficenza, su di che non può cadere al- 
cun dubbio, ma s'egli possa usare i beni del te- 
soro dello Stato in opere puramente benefiche, se 
egli a tal’titolo possa imporre delle imposte a’ cilta- 
dini. e così costringerlì a contribuire a quelle opere 
di beneficenza che a lui piace di esercitare ; e dico 
costringerli, perchè la riscossione delle imposte SI 
fa coll’assistenza della forza. Ora in questo caso è 
da vedersi se la beneficenza del Governo perda, ri- 
spetto a’ cittadini che vi concorrono, il suo carattere 
di spontancila. 3 

Il che dipende dalla maniera nella quale vengono 
decretali i tributi, e questa maniera è determinata 
dalle forme, sulle quali il Governo trovasi isti- 
luito. 
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Se il Governo è costituito in maniera che si 
possa dire con verità che la nazione imponga se 
stessa, in tal caso, essendo ella quella che paga a 
titolo di pubblica beneficenza. e in pari tempo quella 
che impone l’obbligazione di pagare, non può tro- | 
varsi alcuna ingiustizia negli atti di beneficenza che | 
fa il Governo, nè può dirsi che la beneficenza go- | 
vernativa perda il suo carattere essenziale della | 
spontaneità, perchè si avvera in tal.caso, che sono | 
i proprietari stessi quelli che decretano le imposte | 
da erogatrsi nella pubblica beneficenza , e così è il 
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IL RISORGIMENTO 


proprietario che dispone del fatto suo a pubblico 
bene senza che alcuno a ciò lo costringa. 

All’incontro qualora l'imposizione de'tributi desti- 
nati ad opere di pubblica beneficenza non sia vera- 
mente consentita dai proprietarii, ma sia decretata da 
aitri, egli è evidente che la beneficenza governativa 
perde interamente il suo carattere di spontaneità che 
le è essenziale, e quindi cessa di essere beneficenza. 
In tal caso il potere ché stabilisce un'imposta a ti- 
tolo di fare qualche opera di pura beneficenza, ec- 
cede i suoi limiti, non essendo egli istituito se non 
per la tutela e il regolamento de’ diritti, nè avendo 
altro mezzo suo proprio che quello della sanzione 
forzosa: Conviene in tal caso che ogm benefieenza 
sia abbandonata dal Governo alla liberatità de’ sin- 
goli cittadini e alle private associazioni che sì pos- 
sono liberamente formare e disciogliere all'infuori 
del Governo. Se il Governo facesse altramente, i cit- 
ladini potrebbero a troppa ragione lagnarsi che egii 
offenda la loro libertà, costringendoli a far quello 
che per naturale diritto sono liberi di non fare, ghe 
egli offenda altresì il loro diritto natura!e di proprie- 
tà, esigendo da loro che contribuiscano ad un fine 
straniero, all’istituzione: del governo civile. Se noi 
vogliamo fare ‘opere di beneficenza e di carità, essi 
possono dire, le faremo a nostra posta: se non:vo- 
gliamo farne, chi può costringerei? Chi, privarei 
del diritto della libertà, della beneficenza? 1 città- 
dini adunque, egualmente che il loro complesso che 
costituisce il popolo, può chiamarsi oppresso da tali 
atti di Governo, può a buona ragione considerati 
come alti di dispolismo. 
‘Questa risoluzione che noi diamo al gran pro- 
blema della beneficenza governaliva, è dunque le- 
gata e dipendente da un’altra. questione ulteriore 
che tocca i visceri della Costituzione che sì trafta 
di stabilire , cioè dalla questione seguente : « qual 
forma dee avere il Governo che si ‘stabilisce, ae- 
ciocchè effettivamente si verifichi, che le pubbliche 
gravezze vengano decretate da quegli stessi che le 
pagano, e così sia veramente la nazione quella che 
Imponga se stessa ». 

Quest’ullima è una questione vitale, vitalissima, 
di cui più che mai dovrà occuparsi l'Assemblea , 
dalla retta soluzione della quale dipenderà in gran 
parte la retta soluzione di tant’altre questioni con 
essa streltamente connesse, e quindi il buon esito 
de’ suoi lavori: noi abbiamo voluto fin d’ora accen- 
narla: ne tratteremo più sotto. 


A. Roswni, 
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DELLA MILIZIA COMUNALE 
IN ALCUNI MANDAMENTI. 


S. GERMANO (14 luglio). + A niun pro tornerebbéro 
le leggi, e niun beneficio sarebbero per/arrecareal po- 
poîo a cui beneficio fossero. promulgale, ove esalta e 
costante ron se ne mavtenesse l'osservanza. Dalla mag- 
giore o minore attività ed esattezza nell’esegnimento delle 
leggi e dalla conscienziosa interpretazione Uello spirito 
delle medesime dipende di fatto la maggiore o minore uti- 
lità, 11 maggiore o minore henefizio a pro dei popoli, nel 
cui interesse quelle leggi vennero sanzionate. Non può 
una legge tornare a beneficio di una nazione, ove coloro 
a cui ne fosse la esecuzione commessa, se non diretta 
mente, indirettamente almeno, la forza e la eftitacia ne 
allutascero con vani sofismi, con coonestati rigiri, con 
avvocatesche sottigliezze: ne avviene però talvolta che al- 
cuni, cui poco vada a genio l’eseguimento «di una legge, 
cui poco piaccia una; instutuzione, colla legge stessa tute- 
lata, cerchi di sostituire al vero spirito della legge 1) 
proprio. avviso, le proprie opirtioni, talché per questi la 
esecuzione di una legge non sia niente più che l’adempi- 
mento di una formalità di prù, con qual mezzo se non 
ilirettamente, indirettamente però possa cal'suo intento 
pervenire. Mi sprego: La legge esiste, fu promulgata; 
come èluderne 1 disposto, la forza, la esecuzione? Diret- 
tamente è impossibile; si trovano però tanti di quei mezzi 
per mettere a modo suo in esecuzione il disposto di que- 
sta legge, che se voi voleste dire altale o-talialtro, cui 
incumbe, cche quella tal legge non è stata eseguita, er vi 
risponde che mentite per la gola. Giò che ho detto:sapra 
accade precisamente intorno alla Milizia comunale in al- 
cum niandamenti. 3 

La legge sulla Milizia comunale data presso noi dal 4 
marzo ullimo. Sono oramai più di quattro mPsì che quel 
l'editto su questa commendevole mstituzione nazionale è 
promulgato; ora crederemo:nvi che in tutti i Comuni (la- 
scio da parte Ta! capitale e Je provincie, da cu proviene 
ottimo esempio) si sta questa legge sulla Milizia comunale 
plaus bilmente esegmita ? Una rivista in alcuni Comuni di 
questa Milizia basterebbe per mrar sposta. Vhanno bepsi 
zelanti propognatori del ben pubbbeo, vanno beneme- 
viti cittadini che proteggono per quanto sta in loro quiesta 
degrta insoluzione; ma trovano digli ostacoli che mon 
ponno vincere, e di trovano in coloro eni spetta la eseeti- 
zione della legge. Whanno der Segretari comunali (non 
parlo del degno ceto, parlo delle eccezioni) che, non ele 
amare la Milizia comunale, ne abborriseono Ta nistruzione 
e con ogm mezzo la osulizzano. Se decorressero futti, po- 
trei provarlo. 

Avv. STEFANO DaLMazzoxE: 


—____i SLI 


SOVRA LA QUESTIONE DEI BENI ECCLESIASTICI. 


I divisamenti esposti testè dal sig. Luigi Ranco nej 
num. 118 dell’Opinione, hanno del buono e del giusto; 


ma altresi essi Danno, direi, i difetti della loro buona, qua-- 


lita. Si ecciti pure il Clero a concorrere anche con di- 
spendio del proprio patrimonio, all'opera comune; benis- 
simo, poichè sapevameelo anche noi, nulla esservi nel co- 
dice del diritto divino che consacri la vinviolebilità 
dei beni ecclesiastici. Conoscevamo d'altronde sin dove 
estendersi il sovrano poter politico e civile: ina non però 
si tralasci pertanto di osservare nell'esecuzione i dettati 
della giustizia. 

Così andiam d'accordo in massima; solo discordiamo 
in due cose, cioè nella estimazione della varia natura di 
questi beni, e ne mezzi i più acconci per giungere al comune 
scopo. Pertanto onde intenderci evitiamo anzi tutto le 
generalità, le quali sono sempre feconde di pericolose esa- 
gerazioni. ) 

In primo luogo comincio accennare le\pingui abbaste, 
i beni del regio Economato, ed il patrimonio di alcuni 
claustrali; di quesu lo Stato potrebbe con maggior van- 
taggio prevalersi quando che sia, e con minor danno della 
Ciresa. Perciò I. To npino doversi secolarizzare ed inca- 
merare le prebende fondiarie delle abbazie; 2. il patri» 
monio ogner crescente del R. Economato non si. volse 


sinora gran fatto a pro della Chiesa: chi ne approfittò di 


più furono certi. Corpi regolari, i quali mungevano larga» 
mente questo ricco fonte, fattosi per essi, nel decorso di 
molti anni, un inesausto Corne d'abondance: pertanto 
proporrei che i beni d-ll'Economato sieno incontanente 
al Governo devoluti; 3. In quanto poi a certi monasteri; 
egli è cosa a ulti notissima, come il loro pingue patrimo- 
nio sorpassi di gran lunga il bisogno ed il numero delle 
persone che ne godono. Perciò sarebbe d'uopo che si ri- 
pigliasse il progetto di sopprimere alcune case religiose, e 
di ridurre il patrimonio delle altre ail una equitativa pro- 
porzione. La Santa Sede avrà tanto meno diflicolta dr ac- 
consentire a ciò, chè già sotto GI pontificato di Papa Gre. 
gorio si era posto mano a Quest'opera di rifoi ma. Di tutti 
questi beni sovi accennati l'incamerazione si potrebbe ef- 
fettuare senza carico corrispettivo, e, quante prima sì 
vorrà, onde sopperire alle ingenti attuali strettezze dello 
Stato. ? 


Gii altri beni, ch'io chiamerei strettamente ecclesiastici, 


non vogliono esser ratti confusi nella meilesima!generica 
appellazione: avvegnachè non hanno tutti Jo stesso ogget 
to; nè tatti sono destinati allo stesso fine; perciò voghono 
essere class ficati in tre distinte categorie. v 

Nella 1.a ripongo i beni delle Confraternite, degli Ora 
torii, delle pie Congregazioni, tranne quelli ehe hanno un 
oggetto speciale di uulità pubblica e di beneficenza; 

La 2.9 comprende i beni de' benefici di patronato Jai 


cale senza cura d'anime, con residenza, o senza obbligo di 


Nella 3a sono i beni che formano le dotazioni de'vesco- 
vadi, de’ capitoli è chiese cattedrali, e delle parrecchie. 

Ora, riguardo a primi, siccome è da tutti sentita la ne 
Cessità di riformar queste congregazioni ed mstituzioni, le 
quali formano, pur troppo spesso un contraltare all'auto- 
rità ed a° diritti de’ parroci, così pure parrebbe non es- 
servi ostacolo a che i loro beni sieno sin d'ora destinati 
alle pubbliche necessità. 

I beni della 2a categoria non ponno ad un tratto essere 
incamerati, ma soltanto ‘a misura delle vacanze, sia per- 
chè sarebbe ingiusto il privarne gli attuali titolari ‘e (spo- 
gliarli di mezzi di provvedere al proprio sostentamento, 
sia perchè vi è frammischiato il Giuspatronato che spetta 
per lo più a laici, a‘ quali perciò sarebbe dovuto un qual. 
che corrispettivo, prelevando, per esempio, sul valore del 
benefizio secolarizzato èd incamerato, un tanto da asse- 
gnarsi loro a tolo di compensazione per il'diritto loro 
tolto ; ed ‘intanto il rimanente sarebbe assolutamente de- 
voluto ‘allo Stato, col carico però di far fronte a’ pesi/ine- 
venti a' detti benefizii. Perciò: egli è necessario intavolare 
negoziazioni colla S. Sede, onde ottenerne l'autorizzazione 
sia per la secolarizzazione ed incamerazione di questi 
beni, sia per la soppressione di un certo numero di bene- 
fizii di questa categoria, onde restringerne rl numero a quei 
tanto che è necessario pel decoroso servizio della Chiesa. 

Restano i beni della Sa categoria — Qui io debbo dap- 
prima alto proclamare una necessità sentita da totti, ed a 


residenza; 


cui egli è urgentissimo che il Governo ed il I'arlamento 


porgano riparo, voglio dir Ja necessità di migliorare la con- 
dizione de'parroci, specialmente rurali. Chi non sa essere 
assegnata a questi poveri pastori delle anime, che soppor: 
tano assai più di chicchessia 7/ peso del giorno e del caldo, 
una congrua davvero indecente mente sproporzionata, non 
solo col decoro del loro stato, ma persino colle prime ne- 
cessìtà della vita? Egli è adunque urgenie si sanzioni un 
più equo riparto della dotazione del clero addetto al pa- 
storal ministero, 

Perciò proporrei che, ferma stando la primiera e ge- 
nerile destinazione di questa dotazione, cioè pel servizio 
della chiesa, se ne convertisseso integralmente i beni fon- 
diari in altr fondi. A Lal fine sarebbe d'uopo prescrivere 
immantinente il consegnamento di tutti questi. beni, far 
procedere. alla equitativa loro estimazione, quindi inca- 
merarli allo Stato, col carico però di convertire al valore 
in iscrizioni ‘sul gran libro sel debito pubblico. Queste 
inserizioni ass;curerebbero ai clero una rendita fissa, rag: 
guagliata al 5 0,0 del capitale. L'interesse sarebbe ridotto 


a questa tassa, minore della legale, sia perchè non mag- | 


gior e da rendita de'detti beni, sta per la probabile dimi- 
nuzione delle rendite pubbliche; sia infine per assicurar 
allo Stato un agio, come corrispettivo dell’amministrazio 
neecontab lita che gliene correrebbe. Ad ogni modo, que- 
SU beni rientrando nel comun commercio, potrebbero for- 
mire al Governo oggetto di speculazione. Finalmente, sulla 
Somma di questa rendita generale si farebbe 4l riparto 
della quota da assegnarsi a cadun membro del clero, ed a 
ciascuna chiesa, secondo le basi di una classificazione e- 
Quiativa per i vari gradi della gerarchia. 

Per la effettuazione del sovra esposto progetto, si deve 
anzi lutto, come lo accennai da principio, adottare un 
sistema che tuteli ad un tempo e l'onore del clero e la 


dignità delle disposizioni | 
de sceverarle perfino dell 
Per tal fine, proporrei di £ 
già certamente del conio 
Apostolica di b. m., | 
vrebbe rinnovato il p 


menti, per aver, fra le 
chir altri frati. La Co 
dovrebbe esser mista 


zionato di ecclesiastici tratti 
chia. -- l lavori ‘conserenziosi 
potrebbero a meno di arrecar gr 
ni, che si agneranno in Parl: 
questione, e darebbe una forte n 
della legge, che avrà da esser 
mentre farebbe sì, che quest 
uno Statuto scevro «da ogni i 
sospetti di spogliazione, monta 
civili del clero ed un ‘pegn 
condizione in mezzo alla societ 
de quali egli con incessante 26 
Pinerolo, 11 24 giugno 1848 


le daro quei ragguagli che è 
Certo che li irovera ben dlivei 
; {SE FELLORC RRDE 
dendoso di raccontarle | 


l’esercito se ne stette per bi 
niente: si eccettui l'estremita 
visione, fa quale occupando, 
nalmente qualche sciramucen 
citavano nella piccola guerra 
vicenda gli avamposti, dat 
via dicendo, Fortunatamen 
peggio; Si udì qualche volta, 
disturbava i lavori di trincea 
Quaniunquei giornali dica 
Mantova siano prese, ech 
le Grazie, Curtatone, San 
niente affatto, poiché ‘ieri 
Inossero 1euppe. > ESITO 
La divisione del generale F 
.mente.ad un cento uumer 
Mantova ad occupare le p 
riva del Mincio. Quest’oggi 
ceramento onde mettere il 
truppe. Da'un fatto suecesso, 
le notizie, prima di essere 
sura. Nell’ approssumarsì 


al quale non risposero i né 
distanti, una palla nemica 


stri, riescirono, a. fa 
tagliando però fuori, 

je armi: i prigioneri 
santa. [ERRE 
Sono persnaso che qu 
giungere a Torio ingro 
rei niente all'atto di veder 54 
S.M.è andata a pranzare 
posizioni di blocco sono 


‘domani 0 dopo si Accuperanio] 


Ma non sarebbe a maravi 
trare degli ostacoli, e ch 
maggiore il numero delle 

Villafranca resa ora unalti 
di opere di fortificazione così 
Toscani, e da un reggiment pi 
artiglieria. Il movimento € e 
sia rl seguente. GT si 

Blocco di Mantova da futte 
della linea tra Verona e Legi 


un’altra divisione rivolta a 
comunicazione dall'estrema 
finaimente una quinta divisi: 
Sonnaz manterrà le posizior 


cavalleria in un blocco son 
stone, cioé qualtro reggimeni 


divisioni per eseguire ol 
tuglie, ordinanze e viad 


ranno a Villafranca fucend 
goni Toscani, ai 
Coloro che s' intendono 0. 

di piani di battaglia e di attae 
che noteva effettuarsi prim 
ma una persona d'alto rang 
bocca dcendomi che S..M 

co di Mantova sempre sper 
alleati Toscani, Lombard 
suvi liemoniesi su Verona, L 
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oletani richiamati avrebbero potuto'uniti 
‘orpo di venticinque mila uomini bastanti 
1eco di Mantova. Ura che Radetzki ha ri- 
zi, e ché Mantova è bene approvvigionata, 
a un po' serio e più lungo. Nun ostante andrà 


nanto si dice i Tedeschi sono usciti in gran numero 
îa , e si sono distesi lungo la riva sinistra dell’ A- 
i trineerarono. Si suppone che essi credano che 


lige, ma i nemici li guastavano e distruggevano get 

tha Sa . . 1 î + 
(fiume grossissimi corpi galleggianti; è quali spinti 
reute contro i ponti facevano loro danno grandis- 
+ che questa idea. sia stata abbandonata ; nondi- 











0. ecc. 
(cavalleria fin dal cinque corrente abbandonò Cer- 
‘CRANE - 


Sitada tra Goito Villafranca, uno prima e l’altro 
Royer della. Il servizio è poco, lo stare noioso, il 
aldo, la salute eccellente, benché siano paesi. sog- 
bi {Da lettera). 








| INTERNO. 
(CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Tornata delli 45 luglio. 


ilenza del prof. Merto, Vice-Presidente. 





lè; che viene approvato. 
segretario Cottin: passa a leggere il sommario delle 
Ni presentate da ieri alla Camera, Tra queste hav- 


fa dell'Amosinistrazione del Ricovero i Mendicità, 









nistrazione del Ricovero di Mendicità di Torino, 
Jamera saprà che il Ricovero di Mendieità. di 






dalle vie di Torino l'accattonaggio. 
{ln queste (circostanze il Governo consenti in modo 
espresso 0 quasi espresso a provvedere onde i poveri 









ie tempo fu osservato dalla Polizia di- 
cpo.la promulgazione dello Statuto, le 
Tnalive dichiararono non poter più oltre far 
lella che sì considerava prima legge contro 
gio; le vie di Torino sono iufestate da mendi- 











mezzi, non dirò di costringere i membri della 
a Mempiere le loro o=bligazioni, ma di sopperire 













in quello stabilimento, 
limque credo essenziale che la Camera provveda 
Osito sia direttamente, sia eccitando il Ministero, a 


legge, onde poter presentare il suo rapporto. 
otivo che la Camera prenda in grave. conside. 


the saranno necessarii », 
ente avverte chie se non c'è opposizione, la pe- 
i discorso sarà fatta passare alla Commissione 
a della legge presentata dal ministro di grazia e 
‘contro l'accaltonaggio. Quindi si fa a dar comu- 
di una lettera del ‘ministro dell'Interno; colla 
(ilalefamiunzia 10 dono alla biblioteca della Camera, dei 
voli ilel Moniteur dal 1858 in pai, delia Storia di 
Butta/dat 1789 al 1814, e delle opere «li Mirabeau, man- 
iperò dei dus primi volumi (ilarità). Legge poscia la 
Seguente lettera dell'intendente Milanesio, 


IN (Tllmo Sig. Presidente, 









ne Y 

l'onore di rimettere a V. S. Ill.ma num. 160 esem- 
ll Mio progetto di ur regolamento per erdinare il 
0 stenografico presso il Parlamento nazionale, pre- 
Odi farne seguire la distribuzione ai sigg. membri 
lamera da lei mevitamente presteduta. 
Vento di quest'opuscoletto, venne da me erogato 
Mizio delle fimiglia povere dei soldati contingenti e 
Mfva eliiamati straordinariamente sotto le armi. 
“Starsezza in cui ci troviamo di stenografi, è mio 
ì Vento di 
Aoeademiche 
la gioventa Irovera una nuova carriera, sin qui preclusa 
all lalta, Per procurarsi una professione dalla quale in 
put ed in Inghilterra molti traggono la loro sussi- 
SUBITO R. i, E 








Aprire un corso graluilo di esercitazioni 
cdi quest'arte, emulatrica della parola, in cui 








3 Sineo ascende alla ringhiera a farvi rapporto sull’ele- 
Zone delterzo Collecio di Cagliari, che messa ai voti, è 
approvata, DR È 
Presidente, I sig. relatore della legge pella mobilizza- 
Hone della guardia nazionale ha la parola. 
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ministero di guerra e marina, domanda la parola, che gli 
Viene accordata, 


momento d'attenzione per dissipare qualche dubbio che 
potrebbe essere nato «dietro le osservazioni ieri fatte dal 


I sig. Valerio ha osservato che costa molto ai parenti 
dei soldati. per mandare degli effetti di corredo all'eser- 
cito, né la cosa potrebbe. essere diversamente: il solo 
mezzo che vi é di comunicazione regolare con l'esercito 
essendo il corriere, egnuno sa come il trasporto col cor- 
riere sia costoso; ma mi fo. dovere di annunziare alla 


limanalmente, da qualche tempo, dopochè la Provianda 
ha finito di somministrare i cavalli all’artiglieria, da qual. 
che tempo, dico, parte settimanalmente un convoglio di 
oggetti di corredo, e con questo convoglio potrebbero 
bemissimo essere mandati gli effetti. particolari; e questa 
mattina stessa più di ottanta pacchi particolari furono 
realmente mandati al campo. 

Certamente se fosse stata conosciuta questa partenza, 


Quando si comiuciò la guerra non avevanio che -50 
mila womini sotto le armi, ed una certa provvista nei ma- 
gazzini, ma non tale certamente da farne equipaggiare 
90 mila e più che ora sono sotto le armi. Si lavora conti- 
nuamen!e, tale è la preoccupazione dell’amministrazione 
a questo riguardo, che non trovandosi sufliciente quan- 
lità di tele di lino nel paese pelle comicie dell’armata, si 
è ricorso alla tela di cotone, e continuamente se;ne spe: 
discono; in conseguenza si spera che più si andrà innanzi, 
e meno questa mancanza di lingerie si farà sentire. 
L'onorevole sg. Valerio teme poi che l'invio delle 
lingerie fatto dai particolari possa dimmuire quelle che il 
Governo somministra ai soldati; e ciò perché il soldato non 
ha una distribuzione fissa di corredo; il soldato ha un 
deconto, ha una specie di compenso del vestiario; ogni og- 
getto dt -vestiario che gli viene addebitato, viene assegnato 
sul suo libretto; di modo che, siccome ogni oggetto di 
che può aver bisogno, gli viene scritto sul suo conto, 
così non può succedere che un. oggetto che gli sarà rega» 
lato possa privarlo dr un altro di cui avesse bisogno. 
Tutte le lingerie state depositate dove il sig. Valerio 
teme non siano state supye litate all'esercito, seno tutte 
presentemente depositate al magazzino delle merci. 
Le camicie che furono presentate al magazzino’ delle 
merci mon sono che in numero di 269, e Queste parti. 
ono tutte; sicuramente che un così piccolo numero po- 
trebbe sorprendere la Camera, tion intendo con ciò fare 
un'impre-sione da far dubitare chie le offerte che si pube 
blicarono nei ‘giornali non si siano poi eseguite; ma 
debbo ‘dire che ‘nelle provincie di Lomellina furono 
annunziate 4 mila camicie pronte, da Casale 5 mila, ma 
queste camicie, che sono in pronto e sono state annun- 
ziate al Ministero, non sono ancora state spedite, ed anzi 
a questo riguardo farò osservare alla Camera che sarà 
meglio mandarle al Ministero ‘che all'esercito ad indivi 
duali reggimenti, perchè potrebbe produrre gelosia ; il 
Ministero sarebbe d’avviso che questi oggetti fossero de- 
positati presso gli ospedali, perchè fra gli ammalati che 
sì trovano presentemente all’armata,eche sonoinnumero 
ca 5a 6 mila, che non è poi molto in confronto del nu- 
mero dell'esercito, molti sonovi che necessitano più di 
lingeria; e'ò stante resta discreto, resta giusto ed in con- 
seguenza più opportuno di provvedere questi ospedali, 
perché, ripeto, i malati che vi si trovano non possono es- 
sere sufficientemente provvisti dai depositi stessi, 
Del resto ogni persona che fa un dono può disporre, e 
converrà che prima indichi se intenda farlo agli ospedali, 
ovvero se ne fa una designazione, una applicazione. 
Valerio è lieto che le sue parole abbiano dato luogo a 
quelle testè pronunziate dal primo ufficiale di guerra. Gli 
annunciati provvedimenti rispetto ai trasporti di efletti al 
campo non potranno che tornar gratissimi al paese. 
Lanza, relatore del progetto di legge per la mobilizza» 
zione. di 50 battaglioni di guardia nazionale, sale alla rin- 
eh era e vi legge il rapporto della Commissione, giusta il 
quale quel progetto viene în sostanza approvato, mercè 
alcune lievi modificazioni e coll’ aggiunta di un ultimo 
articolo. 
Buffa sorge a proporre che sia immediatamente discusso. 
Il presidente dei ministri Balbo. Ho domandato la pa: 
rola per fare qualche osservazione sopra alcuna frase 
della relazione. 
Quantunque l'accusa fatta al Ministero di non aver 
provveduto all'armamento della guardia nazionale non sia 
nuova, e non siano nuove le risposte che si possono dare, 
siccome io vedo spinto questo rimprovero ancor più oltre 
in questa relazione, e che si parla non più d'aver mancato 
ad armare l'uno 0 l’altro battaglione, o qualche parte 
della guardia nazionale; ma si parla di rimprovero di non 
aver armato quattrocentomila guardie nazionali, io mi 
permetterò ancora l'osservazione, che questi rimproveri 
sono talmente privi di fondamento e lontani da ugm specie 
cli possibilità, che lascio alla Camera di giudicarlo; che 
se i membri della Camera hanno qualche cognizione della 
Lombardia, della Venezia, dei paesi esteri, sapranno che 
in Lombardia appunto fin dai primi giorni si fecero col 
massimo zelo, con tutti i mezzi immaginabili tutti gli sforzi 
possibili per procurarsi de' fucili, ciò che non si è potuto 
ottenere. 
Se alcuni membri che si sono occupati di questa cosa, 
chelanno relazione con paesi esteri e comuni al Piemonte, 
alla Lombardia, alla Venezia, volessero fare una risposta, 
questa sarebbe molto semplice, ed è che nonse ne trovano. 
_Dirò tuttavia, che in ora se ne sono trovati a forza di 
cercare, e stanno per arrivare; ma però il numero, sia 
perl Piemonte, che per la Lombardia e Venezia è beu 
lontano ancora dal numero di 400,000. 

Lanza. L'osservazione che contiensi nel rapporto è re- 
lativa all'ordinamento ed all'armamento, di modo che par 
cosa giusta ed evidente che se si fosse pensato subito da 
bel principio ad crdinare ed armare prontamente la mi- 


Dabormida. Prego la Camera di volermi concedere un 


sig. deputato. Valerio, ed anche per vedere che appunto: 
alcuni de suoi desiderii sono già dal Ministero soddisfatti. 


Camera, e ciò sarà anche annunziato dai giornali, che set-. 


ve ne sarebbero di più; ma lo potrà essere d'or. innanzi. 
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In questo punto il sig. Dabormida, primo ufticiale del» 


ai 


ilizia nazionale, si sarebbe potuto fare assai più di quello { dici faranno una seconda divisione di riserva; ma anche 


Che si è fatto. Se noi non avremmo 400 mila armati, ne 


potremmo avere almeno 100 mila, 80 mila, mentre invece 


Samo ridotti ad un numero asssi minore. 


Balbo. La relazione dice espressamente come rimpro- | 


(vero, che se il Ministero se ne fosse occupato sufficiente 
Mente vi sarebbero 400 mila armati, non credo che que- 
ito possa sussistere. 

Lanza. Non dissi che il Ministero avesse în sé la faci- 
lità di armarne 400. mila; ma sibbene che se si fossero ar- 
(nati tutti, se ne potrebbero avere a un dipresso 400 mila. 
‘Qualora 1° espressione sia ambigua, credo che la Commis: 
Sione non avrà alcuna difficoltà che io la rettifichi, ‘ed io 
sono pronto a farlo. i 

Il presidente Tl rapporto adunque sarà stampato. 

Voci diverse. No, no; si passi alla disenissione; 

Buffa. lo crederei che si debba passare alla discussione; 
“l'urgenza è tale. 

Valerio appoggia la proposta ‘e osserva che la legge 
Bon può presentare alcuna difficoltà da sciogliere. 

i Messa pertanto ai voti la discussione immediata, ella è 
consentita, 

Molfa di Lisio sale tosto alla ringhiera e vi legge un 
tallo discorso a sostegno del progetto che si chiude fra gli 
Applausi. 

Dopo esso ha la parola il deputato Dabormida, il quale 
parla nei termini seguenti: 

Dabormida. lo non mi nascondo le difiicoltà della mia 
posizione, venendo a dimostrare alla Camera che il Mini- 
stero della guerra Îia fatto quanto si poteva, ‘od almeno 
quanto egli ha potuto e colla massima volontà, e crede aver 
fatto tutto quello che era possib.le; sento clie forse non ot- 
terrò l'approvazione della Camera, pure to farò non per 
vano desiderio di scolpare ii Ministero, ma per intima 
convinzione. 

Sigilori, or sono tre mesi e mezzo, o quattro mesi nes- 
sunò ie lo contesterà, noi non pensavamo certamente ad 
aver la'gnerra così vicina, non ce lo aspettavamo così pre- 
sto numeri, bisbiglio). 

Sento a dire che questo è il male: se ‘male c'è, certo 
non ricadra sul Ministero attuale ; il Ministero, il giorno 
stesso în cui venne stabilito, pensò subito a far campi 
d'osservazione, a prendere accordi che nessuno ignora, 
e, la cosa è dimostrata dal fatto, poiché ‘installato il 16 
marzo, già il giorno 25 era dichiarata la guerra, e già 
alcuni. corpi erano diretti a passare:le frontiere, 

Ma in quell'epoca si aveano sotto le armi poco più di 
50m. uomini, tosto si chiamavano le classi, ma manca- 
vanogli oggetti ‘di vestiario, ma mancavano tutti gli ordi- 
namenti, mancavano essenzialmente i quadri; il Ministero 
si adoperò talmente che in. poco meno di un ‘mese già 
circa 60m. uomini si trovavano tra il Mincio ‘e «l'Adige, 
mancavano.;a questi vomini de’ principii amministrativi, e 
di organizzazione sanitaria, e ciò produsse alcuni incon- 
venientì, si provvedetle, e precisamente l’essersi passato 
in poco tempo dal disordine all’ ordine, prova che ci fu 
energia, che ci fu buona volonta. 


Si chiamarono gli uomini delle. classi attive, ma tosto- 

chè alcuni disturbi, alcuni accidenti della Savoia fecero 
vedere che il paese poteva aver bisogno di maggior forza, 
il Ministero decretò la chiamata di tre classi di riserva, le 
quali, secondo il loro instituto, ‘non dovrebbero èssere 
chiamate che per la difesa interna. 
{Furono queste classi chiamate con precipizio, ed (in 
grazia di questo precipizio vi furono in esse gravi disor- 
dini, disordini. che vennero rinfacciati al Ministero, è lo 
Vennero sicuramente non con troppa mitezza; gli uomini 
del Piemonte, di loro natura militari, di loro natura ob- 
bedienti alla disciplina, si recarono tosto ai depositi, e loro 
inancaruno, per colpa però di nessuno, gli oggetti di ve- 
Slario, è le armi, e i quadri; il vestiario stava confezio- 
nandosi, le armi erano in magazzino, e ci volle un tempa, 
ognuno lo può riconoscere; i quadri poi mancarono af- 
fatto, perchè se egli è vero, che già per il passato ave- 
vamo più di 100m. uomini, non era quello un esercito 
rgale, poichè non c'era il quadro che di 30m. circa; que- 
sto quadro degli uffiziali cagionò grave difficoltà a com- 
pierlo;il Ministero preso all’improvvisto dovè ricorrere eil 
alli uftiziali in riposo, ed alli uffiz‘aliin servizio sedentario, 
ed.alli uffiziali del 1821; per questi però il numero fu 
poco abbondante, e coloro che chiamarono di servire al- 
l’esercito non fu che di 26, di quelli in riposo il numero 
fù maggiore, ma in molti di loro non si trovò che la 
buona volontà, perché giunti al loro posto si riconobbero 
incapaci e vennero rimandati nelle loro primitive fun- 
zioni. 

A motivo di queste difficoltà, i battaglioni ‘di riserva 
mon poterono essere organizzati; ora però lo sono ad un 
dipresso. 

L'onorevole preòpinante indicò, che vi sono 41 batta- 
glioni, e questi non si trovano a far parte dell’armata atti- 
va, io realmente non ne conoscerei che 38 (Interru- 
zione). 

Il dep. Moffa di Lisio. E il reggimento di Savona, che 
si trova in Savoia? 

Il dep. Dabormida. Dunque di questi battaglioni, 19 so- 
no battaglioni di depositi, 19 di riserva; i battaglioni di 
deposito non hanno che una forza di 400 a 450 uomini. 

Richiesti dal Gov. provvis. di Lombardia, furono questi 
mandati in Lombardia per ricevere le reclute, e finchè si 
vide possibile di ricevere una certa quantità di.reclute, e 
con esse. di portare alcuni dei battaglioni al completo stes- 
sero colà. Si ridussero iu organizzazione di divisiune do- 
dici dei battaghoni suddetti, i quali trovansi ora al Mincio 
divisi in 4 regg., formanti due brigate ed una divisione, 
ed.abbenchéè essi siano fà da più di un mese, la loro or- 
ganizzazione in uomini non è ancora compiuta; gii altri 
sette battaglioni di depositi trovansi attualmente in Lom- 
bardia divisi nelle varie città per cogliere reclute e per 
istruirle, Un generale ha Fincarizo di questa istruzione, 
ed hael’ordine, tostochè i battaglioni saranno portati al 
completo, alla forza di 800 uomini, di spiegarne 6 in 12 
e solo volle quello delle Guardie resti in rinforzo degli al- 
tri sei. ‘ 

Il Ministero volle di 6 battaglioni farne 12; questi do- 


incalzare l’incaricato, questi risponde che fa il possibile, 
ma‘convien dire che finora nemmeno i sei battaglioni so- 
no in stato di essere organizzati; quando lo saranno, ci 
vorrà poi un certo tempo pér spiegarli. 

Il Ministero intanto per timore di aver poi difficoltà nei 
quadri, o almeno per ovviare un poco alli inconvenienti, 
che derivano dalla mancanza dei quadri, ha già fatto degli 
ufficiali in numero maggiore del bisogno, dimodochè su- 
bito che siano divise le compagnie, abbiano già'una parte 
degli ufficiali. 

Con ciò dunque 49 battaglioni di depositi sono già ‘0c- 
cupati e si è tratto di essi il maggior partito che si potea 
trarre, ne ho accennato 18, il diciannovesimo è quella’ delle 
Guardie, che si trova a Milano, chiamatovi espressamente 
da quel:Governo provvisorio a ricevere le reclute Milane- 
sì; vi sono anche diecinove battaglioni di riserva, di que- 
slisette pure hanno già passate le frontiere. 3 

Quando. ne venne tordins ci fu qualche difficoltà, 
perché più della metà. degli ufficiali. furono incapaci. di 
seguitare la marcia, si covette incaricare 1 governatori di 
cambiarli con altri, e vennero spediti nei ducati. di Mode- 
na e Parma, dove erano chiamati dalle popolazioni, e do- 
ve.il.lorp bisogno. è sentito::ma questi battaglioni non ci 
sono neppur più, tre di essi furono per ordine di S. M. 
spediti a Venezia, nè saprei a che punto siano le loro 
inarcie, ma so che sono. in marcia tre de? nostri batta- 
glioni, che. sommano assieme, a 2400 uomini, per la 
difesa della-città; con questi uomini, Venezia sarà così 
provvista d’uomini: ed anzi debbo dire alla Camera, che 
essa è di troppo, lu che tanto è vero. che da quel Gover- 
no ci sì.fa la proposta di, prendere una parte delle loro 
truppe, e le prenderemmo, se noi sapessimo che impiego 
dar Joro, vale a dire se sapessimo di che le medesime sono 
capaci. 

Di più 12 altri battaglioni di riserva sono nello Stato; 
ma, o signori, mi copcederanno a questo riguardo, chè 
assolutamente senza forze per ora non si può stare. 

lo non entrerò nella discussione, per non complicarla, 
se organizzazione della guardia nazionale potrebbe essere 
più avvanzata, o nò; ma dico che nello stato attuale delle 
cose noi non possiamo far a meno di ‘que’ pochi batta- 
glioni che abbiamo nelle città: principali: 

Si osserva che {basta la guardia nazionale, ma hanno 
bisogno di aiuto le frontiere di Nizza, il governatore ne 
chiama continuamente: la Savoia, ne ha pure bisogno, e 
l'esperienza ia dimostrato che non si può farne a meno. 

Si dice che si sarebbe potuto mandare all’esercito il 
15.mo reggim. e rimpiazzarlo con battaglioni di riserva; 
potrei rispondere una cosa semplicissima, ed è che essen- 
zialmente chi comanda l’esercito è. il re, ed il re stimò 
bene di lasciare ancora per ora il 15.mo reggimento in 
Savoia, e bisogna ‘lasciarlo; ma per tenere un altro lin- 
guaggio dirò che tostochè questi battaglioni saranno tali da 
poter essere considerati per buone truppe, il Ministero 
crede non vi sarà difficoltà di spedit il 15.mo al campo, 
per ora la cosa non fu giudicata opportuna. i 

Mi pare così di aver. spiegato come le forze chiamate 
sotto le armi furono tutte impiegate, ed impiegate nel solo 
modo.che it Ministero credette possibile. 

Vi sono ancora cinque classi di riserva alle case loro, 
ma, signori miei, se io giudico dalle domande che conti- 
nuamente vengono al Ministero. da. molti delle classi che 
ora sono sotto, le armi, devo trarre lu conseguenza che 
quando si chiameranno le cinque ultime classi, le quali 
sono degli uomini più avanzati in età, di tanti padti di 
famiglie numerose, certamente queste domande sarebbero 
maggiori, e forse si getterebbe lo spavento. nel paese, e 
fors'anche finirebbesi per rendere la guerra odiosa. 

Il ministero senti. che non sarebbe stato politico, 
che non sarebbe stata umanità il torre dalle case loro 
padri di famiglia, perché.il maggior numero è tale, e pre- 
feri aver uomini con una nuova leva; con questa leva .sa- 
ranno fra poco sotto le armi coloro che potranno rendere 
un servizio maggiore di quello che avrebbero potuto pre- 
stare le classi di riserva, poichè le classi di. riserva non 
potrebbero agire. in campagna d’appresso alla legge, e 
d'altra parte queste classi di. riserva possono tornar utili 
nel caso di estremo bisagno. 

Queste cose, a chi vi pensa, non sembreranno leggiere, 
oltrechè rinascerebbero le difficoltà dei quadri ; un’altra 
considerazione è che si potrebbe in vero formare un 
corpo di 60,000 uomini, ma sarebbe un. corpo d'armata 
di sola fanteria, e di sola. fanteria poco. esercitata alle 
armi; corpi di fanteria che più anni hanno passato alle 
case loro dopo pochi mesi di servizio; fanteria che può 
considerarsi come nuova; dov'è l'artiglieria che noi po- 
trema dare a questi 60,000 uomini? 

È mirabile come l'artiglieria ha messo in poco tempo 
15 batterie in campagna; una batteria si organizza ora e 
lo sarà fra pochi giorni: ogni mese e mezzo, ogni «due 
mesi sì son prese delle misure da quel benemerito corpo 
dell'artiglieria per portarne a compimento una, ma di più 
non si potrebbe ; in ora per 60,000 uomini sarebbero in- 
dispensabili altre 15 hatterie; in ogni fatto d'armi che noi 
abbiamo avuto finora la riuscita, si deve in gran parte, ed 
in alcuni di essi, intieramente all’artiglieria. 

Che farebbero 69,000 uomini, se da questa non fossero 
sostenuti ? 

Hv detto la difficoltà maggiore dell'artiglieria ; ciò é 
per non dire tutte le altre, difficoltà di organizzazione che 
il preopinante ben conosce; quindi io stesso ho detto che 
non sarebbe possibile di avere più di 60,000 uomini, e 
che, questi non si potrebbero considerare come vero 
corpo d'armata. Sono le grandi armate poco organizzate, 
poco disciplinate e male insieme. che possono rendere 
grandi servigi, oppure i piccoli eserciti o almeno le ar- 
mate moilerate le quali e con disciplina e con organizza» 
zione vinconoe le grandi battaglie ? 

Se diamo uno sguardo alla storia, vedremo che: Je 
grandi conquiste e le grandi operazioni di guerra furono 
sempre fatte con armate moderate; e so che in guerra 
d’.insurrezione ciaschuno è soldato, ma questa guerra si 
| fa nel proprio paese; d flic:Imente si mandano: 60,000 
i uomini tontani dai loro focolari ad agire indisciplinata- 
| mente con risoluzione. 


ln quesio cì vuole tempo; il Ministero non manca di 
| 
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Ure E nin le mini. 1. 


Voglio dire che ho intima convinzione che il Ministero 
della guerra ha fatto quello che poteva fare, ed io auguro 
alla Camera, al.paese, e lo auguro per l'amore vivissimo 
che ho per questa nostra Italia, la cui libertà fu sempre il 
sogno, il desiderio della mia giovinezza, che il Ministero 
avvenire faccia a questo proposito ciò che ha fatto il pre- 
sente. (Applausi). 

Montezemolo fa alcune osservazioni sul discorso del 
preopinante, dove a suo avviso non si sarebbe fatta che 
un’ apologia del dicastero. per convincer la Camera sulle 
buone disposizioni del medesimo. i 

Il presidente apre la discussione sui singoli articoli del 
progetto di legge per la mobilizzazione dei 50 battaglioni 
di guardia nazionale. 

Legge quindi il primo articolo dove era detto : La guar- 
dia nazionale delle provincie di terraferma è chiamata a 
somministrare 50 battaglioni. 

Buffa domanda perchè non siasi nominata la Sardegna. 

Lanza risponde che la Commissione non penso vi esi- 
stesse guardia nazionale în quell’ isola. 

Un Sardo: Esiste. 

Lanza. Non sappiamo bene in quale stato per vedere se 
sì possa trarne partito. 

Dopo alcuni schiarimenti del ministro, Siotto Pintor fa 
osservare che inolti di Sardegna hanno date supplicazioni 
per essère arinati , e partire pel campo. Essere intavolata 
‘da più mesi la ‘pratica, la quale a quest'ora dovrebbe ‘es- 
sere risolta; mentre si tratta di aver uomini e uomini. 

Il ministro Ricci dice che perciò si richiederebbe Ta for- 
mazione ‘di corpi speciali, mentre trattandosi d’inquisiti 
non potrebbero essere affratellati con altri corpi. 

Michelini ‘G. B.) appoggia l’idea di Buffa. Tocca degli 
interessi municipali che debbono svanire davanti a quello 
che esser dee sommamente italiano. Non essere scusa che 
possa esonerar la Sardegna. Se la guardia nazionale non è 
aticora organizzata, si differisca fino al giorno‘ opportuno, 
ina sia fatta una legge generale apposita. 

Un Sardo ‘accenna alla mancanza d'armi, cagione della 
mala organizzazione della guardia, e protesta che quando 
l'armamento fosse fatto, nessuno manchierebbe alla chia- 
mata. 

Ricci ministro. Quando non vi sia che la difficoltà del- 
l'armi ne sarà tosto provveduto e distribuito 11 numero 
che potrà occorrere. 

Si disputa ancora a lungo sulle parole terra ferma, ci 
vengono sostituite queste altre '« soggetti allo Statuto 
sardo. » È aumentato a'56 il numero dei battaglioni com- 
presi quelli di Sardegna ; la proposta venne fatta dal de- 
putatò Michelini e fu ‘acceltala; seguono a discorrere il 
dottor Lanza, Bastian , il Presidente, il'ministro Ricci, e 
per ultimo Ravina, che in due divide l'ordine cui è tenuta 
la guardia nazionale; l'uno ordinario, straordinario l'altro: 
col primo la sicurezza interna, l’ esterna coll’altro. Non 
esservi ‘' uopo di restrizioni, ma d' ampia latitudine e fa- 
coltà, non incaglio di pastoie. Il Presidente legge varii 
emendamenti tutti ritirati, a riserva di quello del Demarchi 
sovra accennato, Quello del deputato Jacquemoud frai re- 
spinti diè luogo a varie osservazioni sulle speciali località 
della Savoia, per le quali soltanto la guardia nazionale di 
quelle provincie potrebbe escir vittoriosa da conflitti col 
nemico non esperto e nuovo a que' terreni. 

L'articolo 2 fu approvato ad unanimità. AI 5, dove è 
detto che i membri del Consiglio saranno condannati ad 
una ‘multa, si aggiunse dopo la parola consiglio, per ca- 
gione de' quali non sarà compiuta, ecc. (la designazione 
de’ militi). 

Il 4, aggiunto per intero dalla Commissione, venne puù- 
re approvato ad unanimità. da 

Il progetto di legge emendato, è il seguente : 

Avt. 4 La Guardia Nazionale delle provincie soggette 
allo Statuto Sardo, è chiamata a somministrare 56 Batta- 
glioni della forza di 600 uomini caduno, pel servizio di 
corpi distaccati, a difesa delle fortezze delle frontiere e 
delle coste di tutto lo ‘Stato. 

Art. 2. L'epoca ed i termini per la formazione dei 
Battaglioni, e la forza ‘da’ somministrarsi in'una.o più 
volte: da ciascuna provincia ‘e da'ripartirsi fra i Comuni, 
saranno l'oggetto di Decreti Reali. 3 

Art. 3. Non compiendosi da qualche Consiglio di rico 
gnizione la designazione dei' militi nel terminé fissato, 
membri del Consiglio, per cagione de’ quali non verrà 
compiuta, saranno coniannati. ad una multa di L. 5I 
a 200, e la designazione sara! fatta d’uffizio dall’Intenden- 
te, sentiti nelle loro osservazioni gli Uftiziali della Milizia 
del Comune. 

Art. 4. L'Intendente Generale potrà ‘delegare anche 
agli Intendenti la presidenza de’'Consigli di revisione, dei 
quali è fatta menzione nell'articolo 133 della legge 
4 marzo 11848. 

Jl'‘presidente, dopo la lettura del medesimo, propone 
a norma del regolamento, lo squittinio segreto, al quale si 
procede immediatamente. 1 DO 

Numero dei votanti. . i. .., ; 158 

Maggiorità assoluta . RESA TRA 70 

Voti in favore MAU SO Lp RIN 128 

so Uontro to e 3 40 

La legge è adottata. 

La seduta è sciolta alle 4 34. 


—————e00_—m 
Signor Direttore 


Nel n. 168 del pregiato suo foglio misi muovona alcune 
interpellanze in ordine alla provvista data‘ad impresa dal- 
l'Azienda generale di Guerra di pannilana, shakots, spal- 
line, spade, camicie , stivali, ecc. per sopperire ar bisogin 
degli uffiziali dell’esercito. lo la prego di inserire nelio 
stesso giornale le seguenti risposte; 

1. Che la detta provvista lungi dall’ ascendere alla som- 
ma di un milione di lire, non ascendera forse che ad un 
terzo di questa somma; 

2. Che fu ommessa la formalità degl’ incanti stante l’or- 
dine del Re,-per cui l'Azienda era sollecitata a provvedere, 
al più presto possibile, comecchè gli uffiziali dell'esercito 
siano sovente sprovveduti degli effetti piùnecessari. 
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3. Che l'impresa fu bensì proposta prima partitamente 
a varie persone che sogliono attendere a tal genere di spe- 
culazioni, ma che la ripugnanza dimostrata da molti stante 
le difficoltà e gl’imbarazzi dell'esecuzione indusse ]'A- 
zienda al partito, alieno del resto alle.sue consuetudini, di 
affidare ad una sola persona notoriamente idonea l° im- 
presa complessiva. È 

4. Che questo metodo porge di gran lunga maggiori fa- 
cilità per l'esecuzione, tanto più che dovendo il formtore, 
finchè gli oggetti rimarranno in magazzino indistmbmatis 
assumerne anche la manutenzione , sarebbe riuscito. e 
troppo dispendioso e :troppo difficile il trovare parecchi 
fornitori che s' incaricassero di inviare all' armata, altret- 
tanti commessi per imprese, che alla fin fine riescivano di 
poca entità, mentre in vece riuscì facile di trovare un 
unico fornitore, a cui basta anche un commesso solo, 

5. Che finalmente l'operato dall’ Azienda .generale di 
guerra è interamente sottoposto all’ approvazione. delle au- 
torità superiori. il 

Colgo quest’ occasione per avere l’onore di proflerire a 
V. S. Ill:ma il mio predistinto ossequio. 

Di V. S. Huma 

Devot.mo Ohb.mo Servo 
Canre 
Vice Intendente Cenerate di Guerra 
e Primo Segretario dell'Azienda Generale di Guerra. 


TOSCANA. 


FIRENZE (11 luglio). — La discussione che ebbe luogo 
nel consiglio generale intorno alle truppe toscane in Lom- 
bardia, fece conoscere che;fra pochi giorni ammonteranno 
al numero di 5500 con due complete batterie. A questo 
numero di soldati ne saranno fra non molto aggiunù altr 
2000 provenienti dalle nuove leve che si vanno sd 
guire. Quanto ai volontari, il ministro della guerra dichiarò 
che la maggior parte hanno chiesto )l congedo, ma-nén 
pertanto non pochi di loro si sono iscritti nei nuovi ruoli. 
Il ministro delle finanze fece conoscere che Ja spesa: ta- 
tale per.il militare toscano dal.d.gennaro a tutto il 7 luglio 
ascendeva a quasi quattro milioni e mezzo di lire. A. mo- 
menti si proporrà .all’ Assemblea la nuova legge di reclu- 
tamento per aumentare il contingente toscano. Parlasi an- 
cora di rendere mobile una parte della guardia civica. 

(Eco della maltina.) 


LIVORNO (13 luglio). — Persona degna di fede, giunta 
stamane (13) (sul ‘pacchetto a vapore da Napoli, ci reca 
tristi inotizie della Calabria. La disfatta di Nunziante, di 
cui togliemmo la narrazione da giornali e davaliri dogu- 
menti a stampa, sarebbe smentita. Le truppe regie avreb- 
bero prevalso. IT sangue scorse a torrenti! Senza Imiti.Ja 
ferocia delle truppe reali. In Napoli terrore che fa spa- 
vento. — La diplomazia inglese avrebbe obbligato il re-a 
riconoscere l'indipendenza della Sicilia, purché si elég- 
gesse immediatamente un re italiano. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (10 luglio). — Questa mattina alle ore 41 la de- 


putazione scelta nel Consiglio de' deputati è stata ricevuta 

da Sua Santità, cui è stata presentata la risposta del Con- 

siglio medesimo al discorso del delegato pontficio; in se- 

guito di che la stessa Santità Sua ha rispasto nei seguenti 

termini: 

RISPOSTA DELLA \SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 
PAPA PIO IX e 


all'indirizzo del Consiglio dei deputati. 


Accettiamo le espressioni di gratitudme che il Con- 
siglio ci dirige, e riceviamo la risposta. al’ discorso pro- 
nunciato a nostro nome dal cardinale da noi espressa- 
mente delegato all'apertura dei due Consigli, dichiarando 
di accoglierla unicamente in quella parte che non si 
allontana da quanto è stato prescritto dallo Statuto Fon- 
damentale. 

Se il Pontefice prega, benedice e perdona, egli è al- 
tresì in'dovere di sciogliere e di legare. E se come prin- 
cipe coll'intendimento di meglio tutelare e rafforzare la 
cosa pubblica chiama i due Consigli a cooperare con lui, 
il principe sacerdote abbisogna di tutta quella libertà che 
non paralizzi la sua azione in tutti gl'interessi. della reli- 
gione e dello Stalo, e questa libertà ‘gli resta tata, 
restando intatti, siccome devono, lo Statuto e Ja legge 


sul Consiglio dei Ministri che abbiamo spontaneamente j 


conceduto. 

Se i grandi desiderii si moltiplicano per la grandezza 
della nazione italiana, è necessario che il mondo intero 
nuovamente conosca che il mezzo per conseguirla non 
può essere per parte nostra la guerra. Il nostro nome fu 
benedetto su imita la terra per le prime parole di pace 


ch’escirono dal nostro labbro: non potrebb’esserlo sicu- | 


vamente se quelle ‘uscissero della guerra. È fu per noi 
grafide sorpresa quanilo sentimmo chiamata la'‘considera- 
zione del Consiglio su questo ‘argomento in'opposizione 
alla nostre pubbliche dichiarazioni, e nel momento‘ nel 
(juale abbiamo ‘intraprese trattative di pace) L'unione fra 
i principi, la buona armonia fra i popoli della. penisola, 
pussono solo conseguire la felicità sospriata. Questa con- 
cordia fa si che tutti noi dobbiamo abbracciare egual- 
mente i principi d'Italia. Perchè da questo ‘abbraccio pa- 
terno puo nascere quell'armonia che conduce al compi- 
mento der:pubblici voti. i 

Il rispetto ai diritti ed alle leggi délla Chiesa, e la per- 
suasione dalla quale ‘sarete per essere animati, che Ha 
grandezza specialmente di questo Stato dipende dalla in- 
dipenderiza del sovrano Puntefice, fara siche nelle vostre 
ileliberazioni rispetterete sempre i lumi da noi segnati 
nello Statuto. In questo principalmente si palesi Ja grati 


tudine che noi vi dumandiamo per le ampie istituzioni | 


conceilute. dA 

Nobile è il vostro proposito di occuparvi degl’interni 
nostri negozi; e noi vi confortiamo con’ tutto l'animo 
all'intrapresa. Il commercio e l'industria. debbono essere 
ristorati, e principale nostro des derio, che siamo sicuri 


6 


sollevare. i sudditi, L'ordine, pubblico reclama grandi 


CONIMICO. ‘POLITICO, SULENTIFICO E LETTERARIO 


nistero cominci a. consecrarvi i suoi pensieri e ‘le sue 
cure. La pubblica amministrazione delle finanze esige 
grandi e solleciti provvedimenti. Dupo questi SISaHa 
vital sil Governo vi proporrà per i municipi quel miglio- 
ramenti che si credono più utili e più conformi al pre- 
senti bisogni. 

Alla Chiesa e per essa ai suoi Apostoli concedette il suo 
divin Fondatore il grande diritto e il debito di insegnare. 

Siate coucordì fra voi, coll’Alto Consiglio, con nor e 
coi nostri ministri. Rammentatevi spesso che Roma è 
grande non pel dominio suo temporale, ma principal. 
mente perchè è la sede della cattolica religione. Questa 
‘verità vorremmo scolpita non già sul marmo, ma sul 
cuore di tutti queli che partecipano alla pubblica ammi. 
nistrazione, ‘affinchè ognuno rispettando questo nostro 
primato universale non dia luogo a certe teorie limitate, 
e talvolta anche ai desideriî di parte. Chi sente alto della 
religione non può pensare diversamente. E se voi, "come 
crediamo, siete animati da queste verità, voi sarete nobili 
istrumenti nelle mani ‘di Dio per'arrecarè veri e solidi 
vantaggi a Roma e allo Stato, primo de' quali sarà quello 
di spegnere il seme della diffidenza, ‘e il terribile fomite 
dei partiti. 

(10 luglio), — Lo stato attuale delle ‘cose fa vedere 
chiaramente che il Ministero Mamiani non può più reg- 
gersi; posso poi -assicurare che il Ministero fiu. da ieri 
aveva già data la sua dimissione. ; i 

Si crede che ritornerà al ministero Recchi, Minghetti, 
Pasolini, e Simonetti, così riavremo l'ex-ministero quasi 
per intero. Sono: certo che fra poco tutto ciò sarà più 
chiaro. 

— Intanto che scrivo non è ancora pubblica la risposta 
di Sua Santità al Consiglio dei deputati, per cui non posso 
dirvi quale sia l'impressione che farà. 

— Abbiamo da qualche giorno il general Durando in 
Roma; ed ha preso alloggio nella locanda della Minerva. Si 
parla generalmente ‘male di esso, ma quello che wi ha di 
peggio si è che molti cercano di fargli insulto, a che la 
rimediato la guardia civica, quando in una delle notti 
‘scorse un aminutinamento vedevasi presso la locanda, GI 
quale fu disperso. Ora il popolano Ciceruacchio pensa di 
tranquillare il popolo su questo riguardo, ed assicurare il 


Generale a ‘starsene quieto. Fino ad ora non sì è fatto ve-: 


dere che riservatamente: veramente non la fa da generale, 
(Corrisp. part. del Pens. Ital.) 


—L'ambasciatore della Repubblica Francese fu accolto 


giorni fa in veste e corteggio da ministro da Sì 8. Pio IX. 


Scrivono che i. Gesuiti sperano. di rientrare. a Roma 
in settembre. Scrivono che gl’Imperiali promettono. ai 


Croati il sacco di Roma in settembre. Ma bisognerebbe. 


scrivere e sapere anco, quello che, diciamo.e scriviamo noi 
di aver in settembre; ed è un esercito: di 24,000 uomiai 
con armi e munizioni da guerra. Bisogna scriver tutto per 
confrontar bene le notizie. (Speranza). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA. NAZIONALE. 
Seduta delli 11 luglio. 


Il Mrvistro peLL'IntERNO: Ancora a nome del ministro 
della giustizia, io depongo un progetto di legge sui club. 
(segni generali di curiosità). 

Ecco gli articoli di questo progetto: 

« Art, 1. Tutti i cittadini hanno il diritto di aprire club, 
e di recarvisi, conformandosi alle seguenti disposizioni. 

Art. 2. L'apertura di qualsiasi club, 0 riunione di citta- 
dini, sara preceduta da una dichiarazione fatta dai fonda- 
tori alla prefettura di polizia a Parigi, e ne’ dipartimenti 
al sindaco della Comune. Questa dichiarazione avrà luogo 
48 ore almeno prima dell'apertura del club; essa indi- 
cherà i nomi, le qualità e il domicilio de’ fondatori, il 
luogo, il. giorno e l'ora delle sedute. Si darà immediata- 
mente alto di questa dichiarazione. 

Art. 5. I club saranno pubblici, e non potranno in ness 
sun caso né restringere la pubblicità per alcun mezzo di- 
retto 0 indiretto, nè costituirsi in Comitato segreto. Per 
assicurare questa pubblicità, un quarto almeno dei posti 
sarà riservato ai cittadini estranei ai club. 

Art. 4. L'autorità che avrà ricevuta !a dichiarazione, 
potrà sempre delegare per assistere alle sedute dei club, 
un funzionario dell'ordine amministrativo o giudiziario. 
Un ‘posto speciale sarà dato al funzionario così delegato, 
il quale dovra, per assistere alle sedute, essere rivestito 
della sua divisa. 

Art. 5. Un processo verbale sarà steso e segnato, al finir 
di ciascuna seduta, da tutti i membri dell'ufficio. Esso 
conterrà: 1. i nomi dei membri che fanno: parte dell’uf- 
ficio; 2. l'esatto riassunto di quanto si sarà ‘operato nella 
seduta. Esso verrà presentato ad ogni requisizione della 
pubblica autorità. Il funzionario presente, alla seduta avrà 
il diritto d: richiedere l'inserzione, nel processo verbale, 


| di tutte le constatazioni ch'ei giudicherà necessarie. 


Art. 6. I membri dell'ufficio non possono autorizzare la 
discussione di nessuna proposta tendente a provocare un 
atto, dichiarato crimine o delitto dalla legge. 1 discorsi, 


le.grida o le minaccie proferite in un club sono conside. 


rate come proferite in un pubblico luogo, e saranno sotto- 
messe alla medesima ,risponsabilità. 

ATL. LE Sono vietati 1 rapporti, gl'indirizzi ed ogni altra 
comunicazione di un club ad un altro club. Le deputa- 
zioni 0 delegazioni dì commissarii fatte da un club, Quae 
lunque sia l'oggetto della missione de’ deputati 0 delegati, 
sono pro bite. 

Art, 8. Chiunque si presenterà in un club con armi vi- 
sibili 0 nascoste, sarà. pumto colla prigionia di tre a ser 


i Mesi e colla privazione:de' dirilti civili. durante tre anti 


almeno e dieci anvi al più. Saranno puniti colla stessa 


i pena: 
essere anche il vostro, quello ‘è non di aggravare, ma di | 


1. I membri dell'ufficio che avranno provocato il fatto, 


sE | fata li, od i quali essendone informati, non l'avranno impedito, 
provvedimenti, e ad ottenerli è indispensabile che Mi , ordinando l’ immediata espulsione degli individui armati. 


2; Tutti coloro che Con Ì 
riti, o con igcritti ‘pubblicati dd affi 
cittadini a reca Arad EPA 

Art. 9. Ogni contravvenzione agli‘à 
sarà punita cou un ammenda di 
chi, e, se Vha luogo, colla sbspé 
rante un anno almeno, è per 


‘saranno pronunciate contro i pri 


membri dell’ ufficio, i quali a 
senza che le formalità prescrit 
siano state adempite. © \\° 16 
Art. 10. Ogni contravtenzione 
articoli 6 e 7,‘sat'à punita con un 
chi a 500 franchi, e seto i 
to da 15 giorni a'trè mesi, è colla sq 
civili da 1 a 5 anni. Queste 
contro î presidenti, segretarii ed 4 
che avranno ‘autorizzate le conti 
questi articoli, ed inoltre contro! 
sa una parte attiva 3 queste cont 
Art. 11. Il tribunale, pronunzia 
dai tré precedenti articoli, potrà it 
vità delle circostanze, ordinare la. 
© Art. 12. Nel caso di riunion 
nunciato suo scioglimento, da pè 
ti sarà da 6 est ad''un anno di pri 
ne dai diritti civili da 5 a 10 annì 
Art. 13. Indipendentemente da 
che ora si regolarono, i cìttadmi | 
zione dell'amministrazione munie 
ch'essa determmerà, fondare t 
tro, circoli 0 pubbliche [riunion 
sempre rivocare le accordate at 
re ì circoli e le riunioni, che 
Ogni cittadino ‘che avrà 
non autorizzata) sarò perttalilfutto! 
menda da 25 franchi 4,500, fran 
dell'ufficio ed altri fondatori DE 
‘ni non autorizzate, saranno inol 
gionia da 5 giorni a 6 mesì.@Q 


‘ioni. ERIUTAI | 
Art. £4.01 ‘delitti è le'contrav 

sente decreto, saranno deferit 

rezionale; » i BINY 
Questo progetto è rinviati 


in Milano, e giacera tra‘po 
cque. — Il suo compagno | 
ministero italico a'genetal 
sumerà il comarìdo dei vol 
Tonale. -— Il generale Zucé 

— Prende forza la notizia, 
cate în posizione di stringeri 
lo abbiano effettivamente i 

— Ieri partì per il campo‘ 
600 uomini, ben armato i ben 

—.1 Tedeschi hanno. ir 


aver acqua bevibile. |; 


Dar Campo 13 luglio. 
tova vien sempre prù stre 
‘Lombardi sono a post 
circonvicini, e si: ‘è rin 
Unuerà l'operazione, | 


in Venezia, con ‘cui il g AD 
Questo prode soldato, ‘che avea. 


nuar'a combattere nella san 
pendenza. sf hu 

— 111 giunsero in Venezia 
pel destino dei quali gia comin 

Ancona 9 luglio, — leri 
Croaii di Peschiera ;.: furono 
mercantili, e scortati da; due 
Erano un modello di sudicrum 

Il Lazzaretto  ov'erano faquar 
essere disinfettato; I, Piemontesi, 
“Norcini partiranno questa sera 
che vadano a raggiungere il le 
Po. Questa mattina ha appro 
guerra proveniente dal Medit 

Parigi (13 luglio), — Un 
del potere esecutivo nomina 
municipale provvisoria della ‘e 
cittadino Bixio, rappresentanti 
nazionale. 

— Leggesi nel Giornale Ù 
che si spedirono ordini n ‘dipar 
mare tutte le persone sospetti 


Francoronte (11 Zuglio, 3 
punto l'arciduca Giovanni ip 
cavalli. Andrian e Incho siedo 
del popolo è straordinario, L'are 
clamorosi evviva risuonano per 
rege:mento suona : Dove € la 
bemus papam! 


Se 
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‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


nigi toy 


da pagarsi anticipatamente. 
tesi l Animate 
CL ea DS Lire. 40 


neo ‘al luogo ARIA FIA 44 | 
ni; ed estero france ‘ai confini » 50 


nrimi progetti di legge di Finanza hanno; 
io di costringere a prestiti forzati gli impie- 
roprietarii di latifondi, e tutti coloro che | 


) che gli ha dettati, ci pare il parto il più 
della mente ministeriale: non già perchè sia 
marsi il voler imporre negli atiuali casi 

ilinari, sopra ogni classe di contribuenti, stra- 
ravezze; la guerra, lo sappiamo, richie- 
sacrifizii non solo d’uomini, ma altresì 

d a questi siamo apparecchiati. Però 
iliamo, essere il modo col quale questi sa- 
Vengono dai progetti ministeriali imposti e 
‘direttamente contrario ai principii della 

ed a quelli della pubblica economia. 

il'emmo obbiezione alcuna coritro una con- 
ì guerra, che colpisse egualmente tutti 


Se, per esempio, ‘il Ministro avesse 


to plauso ‘alla’ sua proposizione. Ma 
over combaltere; sia l’idea di ricorrere 


0 in 

mo 
; 

ia 


arie categorie di cittadini. 
ieheremo dunque di dimostrare, ‘che il siste- 
‘ministero | pécca per ingiusto'e' vizioso ri- 
e che quindi è da rigettarsi, perchè senza 
Le. efficacemente ai. bisogni dello Stato, im- 
(paese sacrifizii assai maggiori dell’ammon- 


lentreremo ‘nei particolari della. legge sullo 
lo degli impiegati, (classe infelice che ì no- 
deputati non vedono  guari di buon’ occhio) 


remci a fare una sola osservazione.’ Il mag- 
fiero degli’ impiegati : costretti ‘a ‘dimorare 
à principali, e segnatamente a Genova 
Î 0, sarà colpito non solo dalla ritenzione 
endii ,, ma altresì > dal prestito sui valori 
\Cosicchè. essi ;. costretti già. a consacrare 
ille notevole dei tenui loro stipendii, a pro- 
sì un decente alloggio, dovranno ancora sol- 
doppia e gravosa tassa. Quindi può dirsi, 


impiegati sono, fra tutti i cittadini, quelli 
togetto ministeriale più malmena. Ciò non 
sto, e meno ancora politico., In questi tempi 
Mdinazione amministrativa e governativa, in 
missione del Governo è sì grave, il mal- 
re gli agenti di cui esso deve necessaria- 


‘disporre, è un immenso errore, da cui la 


0,000, ma il richiedere da essi una insolita 


lla, una straordinaria assiduità al lavoro, cose 
msabili nelle attuali contingenze, onde gli 


governate con'quel vigore, con quell’ energia, 

ie'soli' possono salvare la» patria dalle: catastrofi 

he le sovrastano. 
ediamo all'esame del prestito sui valori lo- 


è questo fosse imposto ai proprietarii delle case, 


Poltebbe venir criticato come soverchiamente gra- 


di una speciale categoria di possidenti; ma 
l'glisi potrebbe r'infacciare un ineguale riparto 


Direzione: del'Giornate Tr RiSOscIMENTO, 
I manoscritti fon verranno restituiti. 


Sem. Trim" Mese 
22 12 8 
24 113 6 50 
27 14 50. (— j 

Prezzo delle taserzioni 


te ng ad 


fra le varie provincie o città dello Stato. In questo 
caso, tutti coloro .i di cui fondi sono impiegati in 
fabbriche; sarebbero chiamati a concorrere per s0yv- 
venire ai bisogni dello. Stato, in una. data ed uni- 
forme proporzione dell'ammontare dei ‘loro capitali. 
Il sacrosanto principio dell’eguale trattamento dei 


Ma il prestito essendo stato posto a carico, dei 
conddtiori, questo principio è apertamente violato. 


contribuire ciaschedun individuo in proporzione dei 
suoi averi, dedotti dal valore locativo dell'alloggio 
occupato. Egli, è su questa base ch’esso stabilisce 
l'imposta. progressiva dal cinque sino al venti per 
cento. 

Ma onde questo sistema non tornasse ineguale 
ed ingiusto nella pratica, converrebbe che i va- 
lori locativi. nelle varie città fossero a un di presso 
eguali. Altrimenti quelli che abitano località in cui 


| 
= il sistema ‘ministeriale riposa sull'idea di far 


deve la ragione progressiva dei prestiti, non solo 
sull’ ammontare degli effetti, ma altresì sulla po- 
polazione dei comuni, ei quali ‘sono situati i lo- 
cali variamente tassati. 

Queste varie scale progressive diminuiscono, è 
vero, gli indicaii inconvenienti, ma sono ben lungi 
dal farli sparire. Per dimostrarlo, basta esaminare 
anche superficialmente la tabella che fa partè del- 
l'articolo terzo del progetto ministeriale, e con- 
frontare le scale progressive, applicate a due co- 
muni di diversa popolazione, quelle di Torino € 
di Genova a cagion d’ esempio. i 

Risulta da questo paragone che in queste due 
città i locali del valore da 200 a: 400 lire, da 500 
a:800, da 1000, ‘a 1200,. e. tutti quelli. che supe- 
rano le lire 1500; sono egualmente tassati. Ora è 
cosa notoria che la ragion degli affitti è di un terzo 
minore in Genova che non in Torino.. Quindi ne 
consegue che ritenendo, come fa la legge, l'impor- 
tanza dell’alloggio occupato come termometro, della 
riechezza; la contribuzione imposta ai Torinesi sarà 
di un terzo maggiore:dì quella:‘a cui sottostare do+ 
vranno i Genovesi. Cioè che colui che è supposto 
godere di un'entrata di 20,000 lire in Torino, pa- 
gherà altretianto quanto quegli che in Genova gode 
di 30,000 lire annue... 

L’ineguaglianza è più notevole ancora, per ciò che 
riflette il' prestito stabilito sui valori dei locali, destinati 
ad'usi industriali, commerciali e bancarii. Lo stesso 
numero di camere e di sale sarà tassato un terzo di 
più a Torino che a Genova; e certo nessuno po- 
trà sostenere che i traffichi ed i negozii dei no- 
stri. magazzini e delle nostre botteghe, superino di 
un terzo quelli ‘che in analoghi’ locali si fanno nella 
città sorella. 

...Una tale violazione dei principii, delli equità è 
certamente sfuggita all'occhio. sagace del ministro 
Revel; la cui rettitudine ci è nota. Se esso per- 
siste nel suo progetto di prestiti forzati, noi non 
dubitiamo della riparazione, ciò che gli sarà facile 
collo stabilire, per base generale una sola scala pro- 


gressiva, quella cioè applicabile alla città. di To- | 
rino, ove gli affitti‘:sono più elevati, e determinando | 


quindi per le altre città, salvo per ciò che riflette i 
locali di un valore inferiore al minimum della scala 
adottata, un aumento costante di un tanto per cento 
sulle quotità indicate in quella scala, 


‘fe 1 i 5 RETE 
Così si fisserebbe; che per Genova i locali che 
superano il valore locativo di lire 200, sarebbero ' 


è 


! Torino, Martedì 18 Luglio 1848. 


AVVERTENZE 


; Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzì degranno indirizzarsi. fravichi, di ‘posta alla 
i 


L’uffizio del Riotnale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom 3 


gli ‘affitti‘sono più cari, si trovano soverchiamente i 

gravati. in giusta ragione del maggior prodotto delle nostre 
Per rimediare a quest’ineguaglianza, il progetto terre, giacchè è cosa. incontrastabile. che latifondi 

ha--procurato di determinare..la. scala, che regolar di.eguale valore capitale, e, producenti pari reddito, 
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$ In Napoli dai librai L. 


O In Ginevra 
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— Centesimi 2% per riga. Oxford Street. 


sottoposti dal 2 al 3 per cento di più che non quei 
di Torino; quelli delle città di 20,000. anime dal 3 
all, e'Così via via. 

In questo modo si farebbe almeno sparire il rim- 
provero d’ingiustizia e d’ineguaglianza, che iultti, 
ed ì Torinesi in ispecie, hanno ragione di dirigere 
al progetto ministeriale. i 

L'aumento del 50 per cento sulla contribuzione 
prediale,' è ‘assai più ingiusto della gravezza sui va- 
lori-locativi. ‘Tutti sanno quanto questa ‘contribu- 
zione sia inegualmente ripartita, è come in alcune 
provincie si, paghi al fisco dai proprietarii l'ottavo, 
il settimo, € persino il sesto della rendita netta 
delle terre ,- mentre ‘in altre più favorite ‘non si 
paga se non il duodecimo, il quindicesimo, e tal- 
volta molto meno. Quest’ineguaglianza esiste spe- 
cialmente a danno delle provincie del Piemonte, 
sulle quali gravitano i 5]6 dell’ intera contribu- 
zione. 


Non si ‘creda che questo ineguale ‘riparto | sia 


pagano in Liguria assai. meno che in Piemonte. 

|. Un possesso‘da. noi ‘del valore. di lire 100,000; 
sarà soitoposto da-500 ‘a 500 lire di regio tri- 
buto. Al di là degli Appennini uno stabile di non 
Minore importanza pagherà solo da 100 a 150 lire, 
evi sono tali località ove sì fatta anomalia è più 
notevole ancora. 


A conferma di questa nostra asserzione, invo- 
chiamo la testimonianza di molti Genovesi , fra i 
quali parecchi deputati che posseggono vistosi te- 
uimenti da un lato. e dall’altro-degli Appennini; 
essi certamente riconosceranno , quanto noi, l’in- 
giustizia dell’ attualé riparto della ‘ contribuzione 
prediale. i 
‘‘Questa d’altronde risulta chiaramente dai docu- 
Menti officiali. 

Si desumono da essi i seguenti dati statistici. 

tributo 


ripartito 
per capi. 


3 08 


Popolaz. tributo regio. 
L’Intendenza ge- 

nerale di Torino 584,744 
Provincia di Ver- 

Gelli. . 
Provincia'di Lo- 

Wellina:<. ic 
Intendenza gene- 

tale di Genova .. 509,295 
Provincia .di Ge- 

266,000 


1,798,000 


144,107 475,000 445 


113,000 674,000 


482,000 


Nova voi a 255,000. 0 85 


Così-gli abitanti del circondario di Torino pa- 
gano: 3 volte e 41j2; quei della provincia di Ver- 
celli volte, e quei della. Lomellina 3 .volte. di 
più che gli abitanti della provincia di Genova: 

| Osserveremo che. non si può dire non esistervi 
in. quella provincia. stabili di gran valore; giacchè 
non dubitiamo di asserire che i fabbricati di quel 
grande emporio commerciale di Genova, superano 
il valore totale degli stabili delle mentovate provin- 
cie.; Eppure Genova paga dieci per cento meno 
delle provincie del circondario amministrativo che 
‘abbraccia le provincie relativamente povere di 
Chiavari e di Levante. : 
Ma se ciò non bastasse a convincere i più. osti- 
i nall, del favore di cui godono i Liguri, aggiun- 
i geremo che la provincia di Nizza fcon 442,000 


abitanti ‘paga. lire 209,000, cioè 1 87 a testa; | 


i ossia due volte più degli abitanti della provincia 
di Genova. 
Ora non vi serà certo nessuzio che osi soste- 


‘Padoa, via 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


i In Torino all’Ufazio del Giornale in via dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli;i 
il'Amgeli e dai librai Fratelli Pic, Gianmibi e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reziglio e figli. —!4 
È Melle provincie pressoigli ultizi postali e per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di Si 
ll Torino. In Genova presso A. Beuf librsio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da. G. in 
| Pi Viessent. In Milano presso-C Parati ibrsio tn Parma presso Ortall libraio... In. Modena il 

resso; C. Vincenzi libraio. In Roma 


resso Pi Merie libraio, e Capobianchi impiegato postale. |s 
Toledo, n.260, e G. Marghieri str;da Nardones, n. 55.4 


resso Cherkuhez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficit! 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, (È 


Il 
nere che gli alpestri abitanti delle valli del Varo e 
! del Maione, ‘sieno più ricchi degli abitanti dei paz 
i Jazzi di Genova ‘e delle popolose, valli del ‘ Bisa- 
i gno è della Polcevera. 

L’indicata estrema disuguaglianza nel regio tri- 
| buto proviene dacchè nel Piemonte e nella. con- 
| tea di Nizza, esso venne stabilito dietro un antico 
i catasto hastantemente esatto pei tempi in cui venne | 
ui ed i lavori fatti nel tempo dell’ occupa- 

| zione francese, mentre. nella Liguria esso riposa 
| sopra un catastro parziale assai favorevole ai con- 
| tribuenti, e specialmente ai proprietarii delle case 
| della città. di Genova. i 

| I Piemontesi sopportano pazientemente questo 
ingiusto riparto dei pubblici pesi, perchè essì sanno 
non potersi emendare se non mercè la ‘confezione 
di un nuovo catastro, operazione lutiga, delicata, 
che richiede tempi pacifici. i 

Ma la loro provata pazienza non. reggerebbe, 
crediamo;,; all’idea di. vedere. la. sin, qui; sofferta 
ingiustizia, fatta base di unnuovo: ineguale riparto 
a loro danno; dei 'sacrifizii ‘che ‘il. paese ‘è chia» 
mato a sopportare per sovvenire ai bisogni del 
pubblico erario. a ui 

Siamo persuasi d’altronde che, gli. stessi depu- 
tati della Liguria.e. della città di Genova non con- 
sentirebbero a sanzionare ‘un atto cotanto ingiusto 
pei loro concittadini del Piemonte. Consentanei nelle 
calde e patriottiche parole cui non cessano di ri- 
petere alla Camera, essi vorranno certamente che 
i loro committenti. non. contribuiscano. meno, in 
proporzione: dei. propri mezzi, dei Piemontesi più 
ritenuti ‘nelle loro proteste, e più cauti. nelle ‘loro 
dimostrazioni. 

Abbiamo” già dimostrato soverchiamente il mado 
ineguale col. quale le proposte gravezze sono ri- 
partite fra le. varie ‘provincie , dello, Stato. Ci ba- 
slava per compiere la prima. parte del nostro esa- 
me, l’aggiungere che la medesima o maggior par- 
zialità ne risulta. per varie classi. di icontiibuenti, 
giacchè mentre s' impongono gravissimi sacrifizii 
agli impiegati ed ai proprietarii di latifondi , si 
lasciano illesi i capitalisti ed ì commercianti. Sa- 
rebbe. egli forse perchè queste \due classi s'încon- 
trano più numerose, e, più ricche nella città di 
Genova? Speriamo che gli autori del progetto si 
compiaceranno a sciogliere i; dubbii. che questa 
interrogazione, la quale si affaccia: alla mente di 
| tutti, ha destato ‘nel pubblico. 

C. Cavour, 
ANNOTAZIONI 
ALLA RELAZIONE DELI.E OPERAZIONI 
DEL GENERAL'DURANDO NELLO STATO VENETO 
pi Massimo D’Azectio: 


Tre potevano e dovevano essere gl’intenti, a cui il gene 
tal Durando doveva aspirare nel porsi alla testa del piccol 
corpo d’armata accozzato nello Stato Romano, alla meglio 
o alla peggio non so, coadiuvato e raggiunto in appresso 
dal generale Ferrari nelle provincie Venete: 1. scacciare 
l'inimico dalla cittadella di Ferrara, in cui si era rinchiuso 
evi. rimane tranquillo tuttora (chi il crederia?) vendi. 
cando l’insulto fatio al Governo del Papa, quando irnom - 
peva minaccioso. per le vie della città, e così sgombrare 
almeno la destra dei l'o dell’infesta sua presenza;;2Im- 
pedire la giunzione del rinforzo, che guidato dal Nugent, 
era diretto a Verona. 3. Guernire ie provineie dello Stato 
Veneto, e mantenervisi a difesa di quello, se gli era possi- 
bile, ovvero concentrarsi su di tale posizione, da cui: pre- 
vedendo di poter essere sopraffatto, avere una libera riti- 
rata onde ripiegarsi e condurre le sue forze ose la conve- 
nienza lo suggerisse. 

Del non effetto dei due primi di questi inienti, il D'Aze- 
glio intende renderne ragione coll'asserire, avere il gen. 

| Darando pel primo. ricevuto ordine diverso, 
non 


2 pel secondo 


avere 


forze sufficienti, uè maieriale occorrenie, il 





Matiz nas dI 


che è realmente una veri 
adempimento del terzo che, avendo poriata- la fatal ua 
seguenza di aver paralizzato Vardore e la forza, abhenché 
poca, della truppa di linea almeno, disponibile dello 
Stato Romano, resasi doppiamente importante dopo l'ab- 
bandono delle truppe napoletane dal teatro della guerra, 
si è il più essenziale, anzi del massimo rilievo. Da quanto 
il D'Azeglio fa supporre, sembra che egli non ne addossi 
la causa alle derisioni, villanie ed oltraggi sofferti antece- 
dentemente dal generale, «ai quali da prode intendeva ri- 
spondere con fatti luminosi,. ma dopo gli articoli della 
capitolazione di Vicenza in questi vitali frangenti, si rende 
chiaro che se egli si rese degno d'encomio quando so- 
stenne valorosamente la difesa la prima volta di quella 
città, sebben non forte di sua natura, ma che però offriva 
quel riparo dietro a cui mettere a profitto quella qualità 
di truppa che seco aveva, ora egli è a biasimarsi per es- 
sersi ostinato a volervisi mantenere, forse imbaldanzito 
dal successo, dopo il fatto di Goito, che doveva ben farlo 
accorto, che Iradetzchi nel rientrare in Verona, non po- 
tendo sostare in Mantova, poteva piombare su di lui e per 
vendicare l’onta sofferta dalla sua truppa e per tentare 
con un colpo vigoroso di strappargli di mano il frutto di 
sua breve vittoria col riacquistare il Veneto com'è sventu- 
ratomente avvenuto; riducendolo alla necessità di rice- 
vere la legge dal vincitore e la più terribile, quale si ul 
quella di una rabbiosa inazione di tre mesi che, a chi 
conosce l’inseparabile inettitudine del Governo di Roma 
(intendo.in cose. di guerra) equivale ad una totale scon- 
fitta, per rinfrancarsi dalla quale l'accordato lasso di 
tempo è hen lungi dall'essere sufficiente. Risponderà il 
fatto del valore di questa asserzione (ovvero) smentisca 11 
fatto la realizzazione di un simile dubbio. 


M.R. 


ran? OOO 


ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


DAL QUARTIER GENERALE DI ROVERBELLA. 
Addì 15 luglio 1848, ore 11 di notte. 
Quest'oggi si è dato complimento dalla parte destra del 
Mineio al blocco di Mantova, il'quale si era incominciato 
da ieri l’altro. Vi.si sono impiegate Ja, seconda divisione 


} 
| 
| 


comandata dal lucgotenente generale Di Ferrere, e la pri-. 


ma divisione lombarda sotto gli ordini del luogotenente 
generale Lerrone. 

ll'nemico non ha fatto nessuna sortita dalla fortezza 
per ritardare le nostre prime operazioni, e non fu che nel 
giorno di ieri che me tentò suna dirimpetto! al battaglione 
degli Studenti Lombard: ma essa fu vivamente respinta 
da quegli amimosi giuvani. 

Il blocco si stende dal disotto degli Angeli dinanzi il 
forte di porta Pradella, per Cerese a Pietole, a portata 
del t'ro del cannone dalla piazza. 

1 Zappatori del Gemo hannv subito dato opera ai trin- 
cieramenti sulle principali vie donde (il nemici potrebbe 
sboccare, e per coprire contro i. funchi della fortezza, i 
luoghi che più ne sono vicini, 

S. M. ha assistito al primo avanzarsi delle colonne in- 
caricate dell’investimento, superiormente diretto da S. E. 
il generale Bava, e quest'oggi ancora animò colla sua pre- 
senza durante l’intiera giornata le truppe Piemontesi e 
Lombarde, per la prima volta fortemente assieme unite 
contro il maggiore de’ propugnacoli della dominazione 
stramera. | 

Il rimanente dell'esercito è in posizione per compire il 
blocco dalla parte sinistra e far fronte a qualunque aggres- 
sione possa venirci fatta sia da Verona che da Legnago. 

Il Capo di Stato Maggiore Generale, 
SaLaAsco. 


MILANO (16 Zuglio). — Teri il nostro reggimento parti 
per il Tirolo diretto a Rocca d’Anfo, ma noi speriamo che 
fra pochi giorni sarà richiamato al Campo sotto gli ordini 
di Carlo Alberto. Noi tutti ufficiali e soldati lo desideria- 
mo 'atdentemente. 

(Da lettera di un capitano delle nuove leve 
Lombarde). 


P. S. Speriamo fra poco ricevere fucili a percussione, 


perchè sin'ora non abbiamo che quelli inglesi, a selce, 
pervenuti dall'arsenale di Torino. 


INTERNO. . 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata delli 17 luglio, 


Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


Letto ed approvato il processo verbale il sig. Cottin 
legge il consueto sunto delle petizioni. 

Udita quindi la relazione di alcune elezioni il deputatò 
Cornero (G. B.) relatore, sale alla ringhiera e vì riferisce 
sul progetto di legge per l'espulsione della compagnia di 
Gesù cd altre corporazioni della stessa natura. 

Prima che si apra la discussione generale il ministro 
di finanze domanda la parola. 

Il ministro Revel. « Signori, niuno più di noi compo- 
nenti ui Mimistero che è in dissoluzione desidera di vedere 
cessare questo stato di cose, che per noi sicuramente not 
è aggradevole; ma è nostro dovere di far presente alla Ca- 
mera la condizione delle cos 


e, onde vi st possa provvedere. 
E 088 


! ormar un mese che io ho avuto 1’ onore di pre- 
sentare alla Camera alcuni progetti di legge intesi a sov- 
venire le finanze nei loro bisogni ; è fra questi progetti di 
legge la Camera stimò solo di dar peso a quello che con- 
cerne l'alienazione della rendita di 533 mila lire.dì pro- 


prietà delle finanze ed ha rimandato la disenssione degli 


altri indefinitivamente finchè il Ministero si Fosse costitu.to. 
Io non intendo di spingere la Camera ad intraprendere 


IL RISORGIMENTO — 


È 3 . . 4 . . si e » . 
tà. Rimane a giustificarsi sul non | la discussione dei progetti che io avea avuto l’onore di 


presentare; ma è mio debito di far presente alla Camera, 
che continuando a non dare alle finanze i mezzi di cui ab- 
bisognano, forse potrebbe venire il giorno in cui il servizio 
pubblico fosse compromesso, e debbo dire che le somme 
che si trovavano nelle casse il primo di luglio erano an- 
cora di una certa consistenza, perchè secondo che io avea 
previsto, li incassi che doveano farsi si sono operati: Ma da 
un altro laio i pagamenti che si doveano fare col 1 luglio, 
echenon conosco ancora tutti, perchè non è che dopo alla 
prima decade che ricevo lo stato generale, questi paga- 
menti sono assai di rilievo. Si può inoltre disporre sui 


fondi provinciali e comunali che esistevano nelle tesorerie | 


principali ; con obbligo di futura sostituzione vi seno an- 
cora i 400 mila franchi di fundo di zecca che sì puonno 
anche impiegare. 

I fondi al primo di luglio erano di 27 milioni e poche 
frazioni; tutti i pagamenti che occorrevano farsi al primo 
di luglio sono fatti e si van facendo, la totalità non la 
posso conoscere, ma sicuramente è di grave momento; il 
semestre porta sempre moltissime spese. 

Intanto debbo dire, che indipendentemente dai paga- 
menti che sono proprii dello Stato ne occorsero ancora 
altri che non gli sono proprii; e qui debbo. far conoscere 
alla Camera il vero stato delle cose, sia per propria mia 
sdebitazione, sia perchè la Camera possa sapere quali prov= 
vedimenti occorrano. 

Quando le nostre truppe entrarono in Lombardia fu 
fatta una convenzione fra il Governo del Re ed il Governo 
provvisvrio, con cui quest’ ultimo si obbligava di fornite 
dei viveri da tampagha la nostra armata; la Lombardia 
appena risorta dalla schiavitù era priva; di ministero $di 
amministrazione, difettava d'impiegati, gli antichi essendo 
austriaci ed estranei all’ Italia; e dovendo per contro proy: 
vedere ai bisogni , le cose si trovavano in molto disordine, 
sicchè Je provviste all’armata si facevano in modo dlisof* 
dinato, onde talvolta le nostre truppe rimasero dalle 24 
alle 50 ore senza viveri jiallora l'Azienda generale Sarda 
all’ armata intavolò delle trattative con un provseditore per 
le somministranze regolari di viveri e la formazione di-dè: 
terminati magazzini ad uso dell'esercito, i 

Fu fatta una convenzione in Milano in data dell’14 di 
aprile scorso, in virtù della quale il provveditore doveva 
somministrare.i viveri all'esercito, con che il Govertto! 
Sardo gli pagasse ogni decade, ammontare delle sue prov= 
viste. Il Governo provvisorio poi doveva alla fine.del. mese; 
accertato il conto, rifondere Je anticipate delle nostre fi- 
nanze. 


L'appaltatore non volle riconoscere il Governo provvi» 
sorio come debitore solidario, non volle avere a fare che 
col nostro Governo, quale-primo obbligato. 

Fu stabilito inoltre, che; si darebbe all’appaltatore un 
mlione prima di intraprendere le fornitore, e. che di 
questo milione 500 aula franchi sarebbero a peso del Go-.| 
verno sardo. Oitre a questi primi 500 mila franchi, si ané 
tciparono pure altri 500. mila franchi, perchè sin dal 
primo; momento il Governo lombardo fece osservare clié 
non poteva far fronte a queste spese, e pagare l’appalta- 
tore Immediatamente delle provviste della prima: decade : 
cosicché fu mandato un milione un mese dopo, avendo 
avute informazioni, anzi lagnanze che il servizio dell’eser- 
ciù andava un po'a rilento, che l'appaltatore protestava 
di non essere pagato, e minacciava di sospendere le som- 
ministranze. 

Dietro richiesta fattami dal Governo di Milano feci l'in- 
vio di un altro milione; cosicchè erano due milioni chie 
vennero spediti, colla promessa però che in principio di 
luglio sarebbero stati rimborszti col prodotto delle imposte 
straordinarie, che erano state stabilite. Ma' avendo sul fi- 
nire di giugno richiesto l'adempimento di questa obbliga- 
zione, per. mandare almeno un milione ‘al cassiere del. 
l’esercito, mi venne da Milano risposto essere le finanze 


sibile al Governo provvisorio il restituire oltre la somma 
di 500. mila lire, somma che fu versata ‘nella cassa del- 
l’armata; ma'posteriormente a quesl’epoca ripetevano le 
più vive instanze per l’invio di 500 mila franchi; io ho 
creduto di prendere su di me di far l'invio di questi 500 
mila franchi: talchè in euesto momento il Governo sardo 
è creditore verso la Lombardia di due milioni. di franchi, 
tenuto. conto dei 500 mila franchi già restituiti. 

In ora il Governo di Milano fa una nuova domanda di 
un milione di franchi per saldare il conto cui è tenuto a 
parte col Governo sardo per le anucipazioni ‘fatte per fe 
spese, proprie dell'armata. o 

E mentre l'unione cogli Stati lombardi sta per com- 
piersi, debbo però avvertire la Camera che il Governo 
provvisorio(domanda nuevi fondi, a motivo che le impo- | 
ste, dalle quali si riprometteva ricavare ingenti risorse a! 
cominciare, dal primo-tuglio,  percerte diflicoltà insorte 
attorno ad esse, non comincieranno ad essere riscosse | 
che verso la fine del corrente mese, Cosicchè in ora si 
troverebbe sprovvisto di danaro, porrebbe. l'esercito nek 
l’incaglio, e dalla sua parte, verso l'esercito che h 
la sta fede, potrebbe essere compromesso. 

Essendo a momenti la fusione, la riunione delle casse, | 
to non avrei per mia parte difficoltà di assumere ancora 
questa risponsabilità di far (nuovi fondi al Governo prov- 
visorio di Lombardia; ‘e debbo dire che, continuando 
queste spese ordinarie e. straordinarie, che attualmente 
vccorrono, è urgente, urgentissimo che Ja Camera 
qualche disposizione in proposito. 

Albini propone sia posto all'ordine del giorno il pro- 
getto del ministro di finanze, come più urgente della legge 
pei gesuiti. 

Dopo alcune osservazioni del deputato Farina sulla 


a messo ‘ 


prenda 


nanziaria, il deputato Cavour prese a discorrere in questi 
termi: 

Cavour. Io prego la Camera di non recedere così fa 
cilmente dalla deierminazione stata presa l’altro giorno. 
I! ministro delle finanze ha esposto con molta chiat'ezza 
la necessità delle finanze: ma io prego ta Camera di os- 
servare che fra i quattro progetti che rimangono ancora 
a discutere: il primo relativo agli impiegati non può pro» 


| 
| 
i 
| 
| 
I 
I 
i 
| 
lombarde in peggior stato che mai, onde non essere pos. i 
i 
| 


| la compagnia di Gesù, e sue affigliazioni od‘ altre ‘simili 


i sudicui vengo ora a riferire la disamina, assieme al pre- 


convenienza d’occuparsi prontamente della questione 
K 


durre che 400jm. lire da riscuotersi fra sei mesi: quindi 
non è certamente quel progetto, che sarà bastevole a sop- 
perire per una gran parte ai bisogni delle finanze. Altri 
due progetti sono relativi a’ prestiti obbligatorii, prestiti 
stabiliti sui contribuenti o sugli occupanti appartamenti al 
dissopra di un certo valore locativo. Il ministro delle 
finanze non può ripromettersi certamente che queste gra» 
vezze vengano riscosse prontamente. Noi abbiamo veduto 
nella vicina Francia quanto sia stato difficile di riscuo- 
tere la sovrimposta di 45 cent. : nè credo che riesca più 
facile in Piemonte di riscuotere il 50 per 0j0 addizionale. 
«Epperò queste due leggi non possono procurare al mi- 
nistro mezzi pronti per sovvenire agli attuali bisogni. 

fi quarto è una legge di prestito: quello cioè di 12 
milioni ipotecati su S. Maurizio. Ma come mai discutere 
una legge di prestito quando vi sono delle opinioni op- 
poste nella Caniera, quando alcune persone credono do- 
versi invitare il ministero a sostituire'a quel sistema di 
minute risorse un sistema di un vistoso prestito? E ciò 
mentre non havvi un ministero al quale si possa doman- 
dare se voglia assumere la responsab.lità di questo pre- 
stito? Non sapendo chi sarà questo ministro delle finanze, 
come ‘mai tal discussione potrà aver luogo? Questo si- 
stema importa con. sè un voto di fiducia. 

ll prestito, come alcuni membri lo propongono, e 
come intendo di proporlo io stesso, consiste nel dare al 
ministro il quale voglia assumere sopra di sè la responsa- 
bilità, la facoltà di contrarre un prestito di 50.0 40 milioni: 
ma se questo ministro di finanze non c'e, per dirgli se 
accelti o ro questi poteri discrezionari, non v'è discus: 
-sione possibile. lo dunque sostengo che prima della ri- 
composizione del ministero, anche ‘la‘ discussione della 
quarta ‘legge non può aver‘ luogo. E ‘a me pare chela 
legge'votata l’altro ieri, legge che:commise al ministro di 
procurarsi 6 milioni, non sia poi stata tanto, attivata, 
poichè non venne ancora. presentata al Senato (Zuler- 
ruzione). 

Il ministro di finanze. Lo è stata in questo giorno, e 
sarà d'oggi votata. 

* Cavour. Fo iniolire osservare al ‘ministro, che’ sulla ri- 


scossione riel (mese di agosto del rimborso. dei prestiti! 
consentiti sul deposito. delle obbligazioni dello Stato,; non. 


può essere dubbio, poiché lo Stato ann avendo anticipato 
lire, è sicuro di essere pagato. 

| Nun veggo adunque ‘vira tale urgenza da dover comin. 
ciare una discussione che tornerebbe necessariamente ine 
compiuta, per tre leggi che mon possono recare nessun 
ero soccorso immediato alle finanze; e per una quarta, 


‘quella cioe dell’ imprestito, Ta quale è impossibile a di- 


Scutere seriamente, se non v' la ‘un ministro di finanze 
che dichiari se egli intenda o mo di assumere la risponsa- 
bilità dell’imprestito che verrà proposto alla Camera. 
Insisto adunque nel domandare che si mantenga l’or- 
dine del giorno, » DR 
Insorse in proposito vivissima questione. Brofferio in- 
i siste perchè si sospenda la discussione del progetto mini- 
steriale, e sostiene che tutta la responsabilità ed ‘ogni 
conseguenza debba ricadere sul ministero, ‘anzichè: sulla 
Camera. Varii oratori prendono Ja parola e; dopo lungo 
discutere, la Camera delibera in favore della proposta del 
ministro di finanze. 
Si apre intanto il dibattimento sul progetto della legge 
Bizio, relativa ai gesuiti. Letti alcuni discorsi, si passa 
agli articoli speciali. 
Il presidente dà lettura del primo, e su questo discor- 
rono con varii emendamenti proposti, alcuni Savoiardi. 
Alle 5 la/seduta è sciolta. 
È all'ordine del giorno di domani la continuazione del 
dibattimento’ sul' progetto in' questione. 
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RELAZIONE. SUL PROGETTO DI LEGGE 


riguardante la compagnia di Gesù ed altre corporazioni 
della stessa natura, 
distribuita alla Camera li 17 luglio. 


‘SIGNORI DEPUTATI, 


Se una setta religiosa, di cui le perniciose tendenze, 
oltre di compromettere la privata e pubblica tranquillità, 
minaccierebbero pure nelle stesse sue fondamenta la po- 
litica. esistenza della nazione, possa ono venirvi ulterior- 
mente tollerata.? i 1 

Questa si.è, o signori, la essenziale questione, che, da 
una proposta di legge del deputato Bixio, e da varie pe- 
zioni mandate unirvisi, munite di un ‘immenso numero 
di firme di disunti ed onorati cittadini, presentossi contro 


associazioni e dipendenze alla decisione della Camera, e 


avviso della Commissione per tal unpo nominata. 
Già dai termini, coi quali ci’ credemmo autorizzati a 
proporvela, si può argomentare il giudicio ché in senso 
della Commissione stessa si abbia a recarne. 
Dissimo se possa ono codesta compagnia: essere nei 


regii Stati ulteriormente tollerata; avvegnachéè, propria-° 


mente, niente più d'una tolleranza dallo Stato ella diffatti 
si ebbe mai. 

Nulla al certo potessero -le emanazioni della podestà 
sp rituale ai temporali diritti della nazionale sovranità me- 
nomamente detrarre, li quali poi d'altronde, in ogni \po- 
tesi, nell'ipotesi anche di qualungue temporale conces- 
sione che per avventura vogliasi indurre, Sempre tuttavia 
rimanesse in piena facoltà della nazione di rivendicarli e 
massime a fronte di attentati così gravi, e sovversivi del- 
l'ordine sociale! 

A tutti è nota la storia dei padri di codesta compagnia 
durante il lungo spazio di due e più secoli dalla di lei 
spirituale. erezione nel 1541 sotto al pontiticato. di L'aolo 
ILI sino alla soppressione duvuta pronunciarsene nel 1775 
da Clemente XIV, ad istanza eziandio delle principali 
potenze. 

Non solo fossero pervenuti ad assoggettare i:popoli alle 
torbide loro mene, ma tentassero altresì di invadere ìil 
poter temporale dei principi stessi. 


che 700 lire sopra: cedole che si negoziano oltre le 500 


4 


pi E LT 
indarno tuttavia cercherebbesi 


Ed invero, per poco che 
gioni di quella memoranda. 


zione, da cui però non s° 
gli altri lati della terra, ec 


solerte cooperazione della com 
siliaria. Veg 
Con quanto zelo da lei si a 


l'attuale nostro risorgimento, 
compagnia e li loro aderenti, di 
popolo riacquistate, anzi no 
maggior audacia in ogni insidia 
conculcarle, gettar semi di discord 
rare d.fidenzé contro il nuovo, 


provocare peragni verso agitazioni è. 


menomo dubbio, Ra 

È adunque della massima urge 
di tale e tanta «gravità venga; rec 
repressivo ed efficace.» > + 

Sono di gran lunga a tal uopo. 
del Governo per la presa di poss 
quali” d' alironde potrebbero ‘nc 
sotto aspettu meramente pro 


Gli, animi dei cittadini vog 
appositamente contro ogni a 

L'allontanamento di'una co 
disaccordo cotanto pertinacè 
aSante guerra colle nostrevattuali 
annunziato col vero, pieno e prei 
petuità, e perciò come tale 
del l’arlamento, in cui.a sempri 
rimuovimentòo d'ogni di let spe 
ritorno, o d'una nuova folleranz 
tempo dichiarata Ja definitiva ri 
Stato, ela reale doro dispomb 

E vi si comprendano r6fm 
ed accessorii provvedimenti, 
forza inservano ad impedìire e 
azione ed influenza sì diretta 
parte del Regno, | (| (000 


di 


Ciò che viensì di addurre 


sivoglia. titolo, 0, denominazioi 
dottrine, gli stessi sovversivi pri 
ha la Commissione esitato < 
delle Dame del Sacro Cuore d 
mata per il di lei gesuitismo, ed 
formi funeste massime che no 
giovanette alla loro educazione 
Falsate nell'educazione Je id 
ciulle, corrotto il loro, cuore, la | 
insinuazioni di implacabile osti 
progresso, invano o ‘ben diffie 
scia di guarirle. E 
Addivenute spose e madri, g] 
no, corroborati da precetti 
loro famiglie, ai loro aderenti: 
sarebbero per riuscire li succ 
fatale concatenazione, niuno Sap 
Più accanitamente in 
gravi che altrove, mostrati 
lose educatrici, che quivi diftatt 
| giori animadversioni. ».. |. È 
Con. una; tal: quale; prudenza; 
rebbe essersi apparentemente 
cursali di questa corporazion 
favorevole concetto da molte 
conseguentemente per organo 
di quella importante parte d 
protezione, che ‘tuttavia.non mi 
da altri onorevoli Deputati:del 
Ma qualunque, sia stata colà, @ 
loro condotta, la benevolenza ch 
una gran parte degli abilanti con 
lunghissima delle petizioni a. ta 


una ‘particolare ‘eccettnazione 

sere: generalmente mal sentita.‘ 
Se coteste riunioni oi assi 

Sacro Cuore di Gesù in Savo 


altrettante succursali e dipen 

madre: stabilita in l’iemonte, 

porre che diverse ne siano le dot 
Il vizio intrinseco dell'educazio 


Stati' espulse, queste accor ri 
a generale rifugio per costitu 
emporio. i 9 
A minimi termini; tutto quan 
alle miassime e dottrine: del | 
mente pel bene della patria, a Sa 
istituzioni,. ed in modo, generale, 
per tutti indistintamente li Stati 
svelto nelle sue radici, onde pi 
traccia. to: 
Ed'al certo sotto: le «prevvid 
i Governo non mancheranno alt 
corrispondere assai meglio all’int 
speranze della patria ed ai progres 
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Commissione di non ingannarsi a 
in dette affigliazioni od associa» 
porporazione conosciuta sotto il'nome degli 
Did e Maria Sanlissima-perl'applicazione 
dell stesse disposizioni che saranno pet essere 
iro le altre due, sulle quali già ragionessi 

re sia guidata dagli stessi sostanziali prin 
ife del gestitismo, eguali 0 presso che eguali 
mene sin qui praticate, e del pari pericolosa 
iile si renda l'ulteriore .di.lei sussistenza, fa 
sieura fede la indubitata e costantissima 
fatti, di cui può! la. Camera con;tutta la con- 
ificar i 

issero cal tempo a discoprirsi altre corpora- 
a matura, sarà ben giusto e necessario che 
se audare soggette alle medesime disposi- 
ne, cui pero non si potrà in' tal caso prov- 
Itre leggi del Parlamento. 

fine non doversi in questa stessa occasione 
i rapporto alle cor porazioni religiose, al- 
isizioni e cautele di profondo generale in- 
dine pubblico. 

,0 signeri, venne dalla Commissione 
di legge, che ho l'onore di presentare 
el quale. passo a dare lettura. 

ch si troverà consentaneo alle vere e reali 
‘azione, massimamente’ costituita come è 
rande Italiana famiglia, in cui ripugnerebbe 
più lo innesto di corporazioni di una tale 


fio 





‘G. B. Corneno, Relatore. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Îia Compagnia di Gesù, l’altra. Corporazione 
(lelle Dame del Sacro Cuore di Gesù, e 
Oblati | di San Carlo e Maria Santissima, 
Mio lo Stato, e non potranno mal ve- 


E 


Gov rno del Re provvedera per l'immediato 
di ogni casa, collegio e simili di dette cor- 


uavia,: se la piùstretta sorveglianza, dare 
edudazione,: tenute dalle Dame del Sacro Cuo- 
lermine conveniente per chiuderle. definitiva- 
iL ite termine non possa eccedere. ii cor- 


1 


po titolo pio si.in- 
0, e si dichiarano irrevocabilmente devoluti in 


Iitaie F.nanze, per mezzo degli Agenti 
ssut era immediatamente il possesso, e Ta 
‘procederà all'accertamento, ed alla 
Itivo e del passivo. 

uliposti in vendita, ad eccettuazione di 
crederà più Coenieni ad uso di: 


a par add lie ia termine 
alla pubblicazione della presente legge, 
Ni dello Stato, a pena di esserne espulsi 


iti quei membri di dette corporazioni, | 
sovra espressa epoca. dell'ingresso, godessero 
i cittadino in qualche parte dello Stato, non 
illmorarvi, salvo che, nel termine di giorni otto 
tarsi: dalla pubblicazione della presente legge 
che attualmente vi si trovassero, o. dal giorno 
fato ripatriamento per ‘tutti gli altri, facciano 
‘autorità superiore di polizia della provincia 
uo un domicilio fisso, e debbano quindi, nel 
lirotermine, di mesi. due davanti alla stessa 
iustificare di aver ottenuta la secolarizzazione, 
n atto di giurata asseverazione di essere ap- 
iolti da ogni vincolo verso la corporazione. 
etia di essere in difetto considerati e trat- 
i dell'articolo precedente. 

eguito l'accertamento dell'asse attivo netto, 
la con altra legge, ‘è secondo le circostanze; 
e alimentaria a. favore di quei regnicoli, i 
anno:clie facessero parte. delle case esi- 
(Stato all’epoza del loro chiudimento, purché 
immiformati al precedente art. 5, e provino 
Î ato di bisogno. 

potrà venir admessa nello. Stato alcuna 
ligiosa sotto. qu. alsivoglia titolo e denome 
cr mirinai a collegio e salle per 


cevere, per o 0, per ina salvo 
Nigano ‘autorizzate dal Governo. 


i del 45 dal depldto Jacquemoud, non es- 
sendo stato possibile l’inserirlo prima per mancanza 


‘Messieurs, 


tésence des nombreuses pétitions envoyées de la 
Savaie Pour la conservation de ses corps religieux ensci- 
gnants et del la denégation de quelques membres sur la 
Sierité desi signatures qui couvrent. ces pétitions, la 
hambre a donne une grande preuve de son impartialité 
eh se. determinanti à suspendre toute décision sur la con- 
Setvation ou Ta Suppression de ces corps religieux jusqu'à 
“que la xérité lui soit plernement connue au moyen d'une 
enquéte, 

earn quelques membres paraissaient insiritter qu'on 
ne fait confer ceite enquete ni a Ja magistrature, ni 
doni Dnaires de Lordre administratif, ni aux syn- 


do ni aux RE des' Munidisione Gn 
parce que leur. nomimalion est antérieure au Statut, il ne 
réstait plus d'autre moyen è la Chambre de s'éclairer sur 
le véritsble esprit de la population que d'envoyer sur les 
lieux un certain nombre de ses membres, qui fussent ho- 
norés de son ebliére confiance. On avait d’abord proposé 
d'euvoyer trois membres, mais ensuite des observalions, 
qui ont éié faites, la Chambre a decide que cette enquéere 
serail conliée à cing de ses membres. Il ine narait que le 
nombre n'en est pas trop considérable pour juger saîne- 
ment de l'esprit d'un population de 650 mille ames. Je 
dis que les délegués de la Chambre doivent se rendre dans 
les principales. localités, cù les pétitions ont été signées, 
et qu'ils duiventinterroger les signataires et:se mettre en 
contact.avec le peuple pour apprécier les. sentiments qui 
l'animent, ses désirs et ses veux. Autrement, si l'on n'en- 
voie pas.sur les lieux les cinq membres dssignés par la 
Chambre, et .s'ils ne:se mettent pas. en rapport avec. les 
pétitionnaires, il serait à craindre qu'on-piùt dire que les 
deux ou trois membre de la Chambre: quiauraient fait:le 
voyage de la: Savoie, apporteraient à Turin les impressione 
quils.avaient déja.en se mettant en route, Je veux une 
enquéte vraie, sincère, impartiale dans l’interét de la.ju- 
Stite et de la liberté, 

Puisqu'on suppose que les nombreuses signatures appo- 
sees au bas des péutions sont mensongères, ou qu'elles 
sont le résultat des. intrigues du clergé, je souiens qu'il 
est indispensable d’entendre les signataires et de les in- 
terroger sur le motif qui les.a déterminés à signer ces pé- 
litions, et sur les idées qu'ils ont voulu exprimer a la 
Chambre: il faut que la Chambre soit complètement éelai- 
rée pour prononcer en connaissance de cause. Eile aar- 
bitré qu'il lui fallait la garantie de cinqg membres pour 
compter sur la sincérité de l’enquéte, on ne pourrait donc 
en diminuer le nombre sams revenir sur la déciston, qui 
a été prise avec autant. de justice que de raison. 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 
Dei. Soldati Contingenti e della: Riserva della 


Città e Territorio di Torino, stati chiamati straor- 
dinariamente! sotto le armi. 


La Commissione rende conto ‘al Pubblico delle distri- 
buzioni da essa fatte sino alli #6 luglio. 

Oltre i soccorsi in danaro somministrati a ‘tenore del- 
l'articolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, 
dei quali si renderà poi un conto generale, venne fatta la 
seguente distribuzione di biglietti di pane (d’oncie quin-. 
dici caduno): 

Dalli 28 aprile, giorno in cuì aveva principio la distri- 
buzione dei meslesimi, alli 9 luglio . num. 69,412 


TT i iii rari irrita eri 


li 9 luglio, biglietti num. 1,285 a 164 famiglie 
10: @ a 1,09% 142» 
Ea È 1,285:« 166. » 
De ‘ 1,504 « 190» 
13 a 1,405 è 175.» 

140 a 1,428 0 195» 

13. e si 1,470 «164» 


Totale, in sette giorni, 


Totale razioni di pane distribuite a tutto il 15luglio n. 78,881 


La Commissione continuerà a render conto settimanal- 
mente; delle sue operazioni. 
Torino, dal palazzo civico, 15 luglio 4848. 
<A LA COMMISSIONE 
Avv. Luigi Rocca 
Segrelgrio. 
GENOVA (15 luglio). — Gioberti; è: giunto ‘a Chiavari. 
Alcuni cittadini chiavaresi gii hanno offerto un banchetto, 
non sappiamo se accettato. Lo rivedremo presto a Genova. 
Il:filosofo deputato deve.aver fretta di recarsi a:Torino; 
dove la Camera da gran tempo :lo; desidera, perchè non 
ARI alla sua corona una delle gemme più belle. 
(Corr. Merc.) 


— Questa sera (15), dietro un ordine del loro generale, 
partiranno alla volta ‘di Milano i legionari di Garibaldi. 
Questo prode generale italiano li attende a Milano, ove sta 
formando un battaglione che sarà da lui comandato. 


— Un ordine del governo francese emanò.recentemente 
il quale accorda Li Italiani arruolati nella così detta Le- 


gione straniera la libertà di ritornare al loro paese, se- { 


condo la domanda che ne avevano fatta. 


RISPOSTA 
alla lettera del sig. Cav. Caire Vice Intendente ge- 
.nerale di guerra, inserta nel /tisorgimento di ieri, 
ed al Costituzionale Subulpino n. 145. 


Il sig. Cav. Gaire ed.il Costituzionale swhalpino rispon. 


denilo alla mostra domanda fatta. all Intendenza generale 
di guerra di dare spiegazione perchè non siasi messa ai 
pubblici incanti la somministranza dei panni, shakò, spal- 
line, spade, ecc. ecc. per tutta |" uffizialità dell’armata, de- 
liberandola invece ad un unico partito privato fatto da per- 
sona estranea al commercio dei prodotti sudiletti, senza 
prima darne avviso al commercio, nel mentre che « ci si 
» confessa il fatto, ci si osserva che la somministranza era 
urgentissima e che perciò il procedere colle formalità 
degli incanti avrebbe condotto a soverchi indugi, ehe tale 
è l'ordine del Re, e che in questi tempi straordinari si 
è sperimentato che le trattative private porgono mag- 
giore speranza di buon successo. » + 
Ci si fa inoltre osservare, che tale somministranza. non 
i poteva eseguir meglio che con « un'impresa unica, e 
che infatti chiunque voglia consultare il contratto esi- 
stente presso l'Azienda troverà ché i prezzi pattuiti sono 
assai minori di quelli che corrono in comune commer- 
‘cio. 
Ul sig. Cav. Caire ed il Costituzionale subalpino ci per- 
metteranno di osservargli che per quanto grande fosse l'ur- 
genza, non poleva dar luogo a soverchi indugi, nètampoco 
di essere ordine del Re di non invitare per mezzo dei gior- 
nali odin' qualunque altro modo il commercio ia concor- 
rere con:partiti privati alla suddetta somministranza deli» 


» 
» 


» D 
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berari a ieagi ad un'unico fr ma non senza sen- 
tirnie ‘alcun altro come si è fatto! 


Ci permetteranno inoltre di osservare che dubitiamo al ; 


quanto che i prezzi pattuiti per la della impresa sono assai 
minori di quelti;che corrono în comune commercio ; es- 
sendo noi anzi d'avviso \contrario, e potendo ancora ag- 
giugnere che per altre precedenti vistose imprese non solo 
si è Usato lo stesso sistema di preferenza, ma di più si è 
respinto con una cert'aria di disdegno chi.si presentava 
per fare partiti, adducendo essersi già rivelta l’Intendenza 
a persone di sua confidenza; ciò che diè luogo ad ipotesi 
che riputiamo calunniose, ma ‘che si Barbaro evitare 
nell''avvenire, se l'Intendente si compiacerà a dare la mag» 
gior possibile pubblicità alle imprese ch'esse abbiano a 
deliberarsi a partiti privati od ai pubblici incanti. 


RITRATTAZIONE. 

ll sig. Arnaud in un opuscolo Sullo spirito pubblico 

Lombardo scrisse a proposito di Cesare Cantù, dopo nar- 
rato la prigionia di esso: « Abbellito dalla sventura. . . 
« perchè Cesare Cantù assumeva, accettava da chi di 
« aveva diniegata giustizia, uno di quei titoli i quali non 
« SONO qualche cosa. che quando l'uomo. non è niente? 
« perché intitolava un libro delle sue ‘storie alla patria, 
« ed un altro all'imperator d'Austria? » 

Per chi, come il Cantù, tiene al decoro delle lettere e 
all'unità della parola coll’azione, sarebber infamapti, que- 
Ste due accuse, se non fossero calunnie. Il sig. Arnaud 
conobbe il dovere dì ogni galantuomo, quel di ritrattarsi, 
e il fece nell'Avvenire d'Italia, num. 22, con queste pa- 
role che noi riproduciamo come debita riparazione: 
«Fra quella colluvie di calunnie, insinuazioni e dicerie 
cheil disonesto. Governo Austriaco metteva in giro a 
denigrare i migliori, avvenne pure al sottoscritto d’ac- 
coglierne alcuna sul conto del signor Cesare Cantù: e di 
inserirla, senza avverarla, in un suo discorso Su lo spi- 
rilo pubblico Lombardo, scritto in gran-parte prima 
delle barricate milanesi. Nell’estimazione letteraria 
del. valente scrittore, intendendo egli a far. campeg- 
giare l'elogio, fra gli appunti d'ogni genere che si spar- 
gevaro; l’autor del discorso concedeva acciò gli fosse 
concesso. Siccome però il fatto che il Cantù dedicasse 
un: libro delle sue Storie all’imperator d'Austria od ac- 
cettasse da questo titoli e decorazioni gli consta esser 
falso, così tiene debito d'onore e di giustizia il confes- 
sare l'error suo, e questo tanto più volontieri in quanto 
che: professa, come professò sempre, pel sig. Cantù una 
stima che sta di sopra ad ogni partito e ad ogni politica 
opinione ». 


eis ata ca cas gala a è a lena 


r 


; GIUSEPPE ARNAUD. 
STATI PONTIFICII. 


Risposta del Consiglio dei deputati al discorso pronun- 
siato dall'eminentissimo card. Altieri, delegato da Sua 
Santità in occasione dell'apertura de' due Consigli. 


Debito primò de’ vostri popoli e di noi tutti che qui se- 
diamterarrappresentarti, è quello di-render grazie solenni 


a V. B. per averci chiamati all'esercizio della vita politica, 
n. 9,469 a 1,194 famiglie, n. 9,409 post 


posti in atto i nostri dritti, gittate le fondamenta d'una 
libertà vera, giusta, immutabile: opera. memoranda. e 
degna del nome vostro l'aver distinte ‘in una sola per- 
sona l'autorità di Pontefice, e .la. giusta potestò. di re- 
guante. 

Sappiamo bene esentiamo quanta fermezza infonda alle 
istituzioni pubbliche, al vero spirito della religione, il 
quale. come fomenta e rassoda la libertà, così in libera 
terra suole più facilmente allignare e diffondersi. 

Quindi l’amore di quella fede che custodite e insegnate 
ci fa essere lieti che voi d'ogni male ‘avversario e per na- 
tura del vostro animo e per effetto di secerdozio supremo, 
dispensate agli uomini riverenti il tesoro celestiale di gra- 
zia, di pace, di verità, trasmettendo a m'nistri responsa- 
bilî l’opera del poter temporale chè non di meno è anche 
vostre. 

Così le forze de'nostri intelletti, al senno loro con- 
giunte, concilieranno, quanto meglio e prima sarà possi- 
bile, la interiore autonomia e la unità nazionale, meta 
a noi prima di ogni pensiere, e sostanza d'ogni pro- 
ponimento. 

Le nostre mire sono sì ferme in quel termine, che, se 
avremo a pregare il Governo d'iniziare miglioramenti 
dello Statuto per utilità manifesta dei popoli, studieremo 
sempre è ci sfirzeremo di suggellare questa unità con 
leggi scambievolmente conformi. 

Non abbiamo bisogno di confortare alla lega italica voi 
che prima la meditaste e voleste e favoreggiaste ; osiamo 
anzi promet tterci di vederla in' breve conchiusa, principal. 
mente tra i due sostegni ai quali Itala si raccomanda, la 
spada vittoriosa di Catlo Alberto e l'autorità dei ponti- 
ficato: i quali non per convenzioni transitorie fra principe 
e principe, ma con savie e coordinate istituzioni la” fa- 
ranno salda e perpetua. 

Ma vedendo assai chiaro che questa lega non potrebbe 
avere altro vincolo che una dieta della nazione, facciamo 
voti fervidissimi perchè voi medesimo in questa Rema ne 
siate centro e principio, non dubitando che insieme cogli 
altri popoli tutti vorrà la Sicilia fortissima acsorrervi, e 
non terrà minor vanto il compiere l'unità dell’avere col 
proprio sangue acquistata la libertà. 

Ripugna, in ‘vero sì nobile intendimento Ja pre- 
sente condizione del regno napoletano; dacché le truppe 
mal richîrmate, perturbazione e danno e gravissimi. scan- 
dal: arrecano alle contrade nostre, dopo aver intra:ciata e 
quanto potevano risospinta l'impresa italiana. A quel po- 
polo:non preghiamo destini men lieti che a noi medesimi; 
ma se il vostro Governo non ha potuto impedire l’igno- 
minioso abbandono, vorrà per certo ragione di tante in- 
giurie da chi ne diede il comandamento. 

Ben siano raccomandati alla protezione del Re Carlo 
Alberto que’ figliuoli vostri magnanimi che infiammati 
della nazionale contesa, con ardor sagro, non frenabile 
sono corsi in arme a rivendicare il nome italiano ; ma 


a 


a 


provvedere al presente bisogno di guerra, 


x 


con quel Principe,» col magnanimo e leale Toscano e 
cogli altr Stati brama il Consiglio trattati pronti e tali da 


si LL 
E legna del. ministero da e conveniente al 
|(eplasto animo vostro il pronunziare tra’ contendenti una 
parola di pace (fondamento e principio l'italica. naziona- 
nalità): ma sdegnando qual che si voglia imitazione dei 


4 patti di Campoformio, sumiam noi pure che il vostro po- 


polo non debba nè possa dimetter le armi; avvivare anzi 
e per ogni moda favorir la guerra, sinchè la patria co- 
muné non abbia riacquistati i suoi naturali confini. 

Il diritto nazionale confessato per ‘ogni gente civile, e 
massimamente dalla. dotta e. generosa Germania,. ci. fa 
sperare che le nostre forze ci basteranno per dare buon 
termine.a questa guerra : guerra difensiva e giusta, trat- 
tandosi niente più che riprendere quel che a forza ci‘è 
tolto. Ma quando altri volesse combattere sulla ‘nostra 
terra quei veri che propugnò in casa propria, farsi. cam- 
pione a coloro che' all'Italia negano il poter essere Italia, 
e colle mostre catene ribadire insieme.le sue, non sareb- 
bero senza effetto le proferte. d'un. popolo animoso, il 
quale non aspirando oggimai ad inique e perigliose con- 
quiste, potrebbe lé violenti armi respingere anche senza 
contaminare di sangue questo sagro terreno. 

Sarebbe di cose pubbliche mal accorto, e vanamente 
presuntuoso di rare e giovani forze; chi si arrischiasse ‘a 
rispondere della ‘quiete, dell'ordine, della libertà inte: 


j riore, esaminando con poca diligenza, o non potendo co- 


noscere le relazioni esterne dello Stato francamente e ve- 
racemente per mezzo di un Ministero FRROLDZDi niente 
meno degli altri. 

Ma questa cura, che abbiamo principalissima, non ci fa 
men;solleciti; degl'interni nostri negozi; ai quali il Governo 
deve aver già apparecchiato savio provvedimento; e vorrà 
in breve significarci qual modo vegga a riordinare il te- 
soro, ad avvalorare il credito, a medicare ogni parte del- 
l'amministrazione pubblica. Danni molti e. gravi, ma rac- 
corciato il sovercluo delle spese e l'eccesso! degli uffizi, 
moierate le pensioni, dispensate meglio le imposte; fatta 
ragione delle sostanze. nazionali, agevolato il commercio, 
non deve a noi venir meno Îa speranza di ripararli; > 

Abbiamo fiducia pari al bisogno che anche Ja'polizia si 
componga secondo la civiltà presente, (e, fatta ‘malleva- 
drice di quiete e di sicurtà cessi per sempre le indagini 
del pensiero, i sospetti ingiuriosi,  gl'impedimenti quanti 
mai sono alla libertà personale. 

Il pianto di famiglie disertate non sarà più fruttuoso. ad 
una trista genìa che vantò proteggere il Governo:mentre 
studiava a corroderlo, e gli‘ abbarrava le vie d'ogni vero 
civile miglioramento. 

Dobbiamo puve dalla giustizia sperare ‘e prometter 
moito: leggi e tribunali minori e non dissimili ‘a-quelii 
degli altri Stati Italiani; giudizi pubblici e in lingua 
nostra, e un Ministero pubblico sopracciò; tasse minori ; 
in cause di diritto comune niuù privilegio di foro ; ai de- 
litti specialmente di stampa, freno i giurati; non più con- 
fisca né pena di morte. L'arbitrio sarà fatto imposs.bile, 
fermi e sacri d'ogni maniera diritti. 

Dopo l'onore e la ‘vita vogliamo sante le ‘proprietà, e 
darema.tutta l’opera nostra perchè, reciso ogni vincolo, 
cresca sempre e moltiplichi l'interesse di sostenerle. 

Ma perciocchè delle false opinioni e del vivere sgover- 
nato ci pare causa primaria ‘essere l'ignoranza, verrebbe 
ai popoli troppo danno e non minor biasimo a noi, se alla 
pubblica istruzione e alla educazione civile non fussimo 
solleciti di dare opera rispondente alle istituzioni progres- 
sive dello Stato ed alla crescente civiltà. 

Intenderemo anche con somma diligenza agli ordina- 
menti comunali e provinciali che avranno parte non pic- 
cola a migliorare la condizione del popolo, quando una 
forma di elezione nuova e larga gli avrà ricondotti alla 
confidenza pubblica, quando le rendite e la giurisdizione 
dei municipii sceverate giustamente da quelle dello Stato, 
quando una più ragionevole divisione di territori (fran. 
cheggeranno nella libertà comunale il primo fondamento 
della vita politica. 

Se la difficoltà dell’impresa potrà esser vinta dal desi- 
derio, noi divisiamo aiutarvi in ‘ogni miglieramento,so- 
ciale; studieremo di svellere le radici della (colpa e. delia 
miseria. A che servirebbe esservi nuove leggi, se ancora 
dovessero porvi mano inetti o tristi esecutori? A. che le 
prigioni, se invece di emendare i colpevoli fosse in quelle 
sofferto l'insegnamento scambievole di ogni vizio? Nostra 
cura primaria è quella parte del popolo delle cui fatiche 
la vitain noi si mantiene; procacceremo aiuti; abbatte- 
remo:ostacoli all’artigiano laborioso, all’agricoltore vene- 
rando, perchè il suo pane sia guadagnato con sudore, ma 
non più molle di pianto. 

A tutte queste riforme fu da voi stesso nen un.ba- 
luardo inespugnabile nella Guardia civica, alla cui fede si 
commette il custodirle e difeàderle. Ii popolo conoscente 
degli obblighi che fo strimgono a. questa milizia valorosa, 
dei campati pericoli, dell'ordine mantenuto per lei, 
quanto sicuramente le affida la sua nascente libertà, tanto 
di così grande e durevole benefizio vi benedice è ringrazia. 

Nui, 0;B. P., ci porrem subito alla grande opera con 
coraggio dignitoso, con calma non infingarda, sentendo 
ed in noi stessi venerando i diritti del popolo che rappre- 
sentiamo e il nobilissimo uflizio di sollevare con Voi e 
col vostro governo la mole gloriosa della libertà, difen- 
dendola insieme e da chi sognasse avvivare tempi oscuri 
ed irrevocabili, e da cui asseta di accumular, distrug- 
gendo, ruine sopra ruine. Procacceremo, quanto è da noi, 
che il risorgimento da Voi cominciato e‘annunziato colla 
parola sacerdotale di pace, di concordia, torni ne’ suoi 
principii, dove gli avesse varcati, e li mantenga inviolabili; 
cosicchè. alla bandiera nazionale stia die in capo 
la Croce, non meno che di vittoria, simbolo di giustizia e 
di verità. 


REGNO DI SICILIA. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 
Il Parlamento decreta 


Art. 1. Ml Duca di Genova, figlio secondogenito dello 
attuale Re di Sardegna, é chiamato colla sua discendenza 


i a regnare in Sicilia secondo lo Statuto Costituzionale del 
‘ 10 luglio 1848. 


Avi. 2. Egli prenderà nome e titolo di ALsento Ameneo 
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primo Re dei Siciliani per la Costituzione del Regno. 
Art. 3. Sarà invitato ad accettare e giurare secondo 
l'articolo 40 dello Statuto. 
Fatto e deliberato in Palermo il di 11 luglio 1848. 
Il presidente della Camera dei Comuni 
Firmato, Marchese di Torrearsa. 
Il presidente della Camera dei Pari 
Firmato, Duca di Serradifalco. 
Per copia conforme. Il pres. della Camera dei Comuni 
Firmato, Marchese di Torrearsa, 

il presidente del Governo del Regno di Sicilia fa noto 
questo decreto a tatte le Autorità e Comuni del Regno 
per Ta corrispondente intelligenza ed esecuzione. 

Palermo) 11 Inglio 1848. 

Il presidente del Governo del Regno di Sicilia 
Kueciero SETTIMO. 

Il Ministro degli affari Esteri e del Commercio 
Mariano STABILE. 


PRINCIPATO DI MONACO. 

Una protesta segnata, dicesi ,, da 370 abitanti di 
Monaco , fu inviata al ministro degli affari esteri 
contro il progetto di riunione di quel principato alla 
Sardegna, di cui fecero cenno alcuni giornali. Noi, 
non guarentendo la verità dei fatti che vi si addu- 
cono, e protestando contro l'accusa del sistema d’in- 
timorimento che dicevasi tenuto dalle truppe sarde, 
riproduciamo, richiesti, la lettera diretta al mini- 
stro, che accompagna la detta protesta. 

Eccellenza, 


Animati. di nobili sentimenti di affezione al Joro So- 
vrano e ad una nazionalità di nove secoli, gli abitanti del 
principato di Monaco, udirono indegnati che si.recavano 
dei deputati a Torino Jatori di un indirizzo in favore della 
riunione al regno di Sardegna. Quest’indirizzo, segnato al 
postutto da.un numero tale di persone che non possono 
formare. una maggioranza imponente, si compone. dei 
suffragi : 

1. Di 100 membri e agenti del Governo insurrezionale 
di Mentone. 

2. Di 215 donne e fanciulli. 

5. Di 200 persone circa delle più basse ciassi del po- 
pelo, il cu concorso fu otieneto sia con minacce, sia a 
prezzo d’oro. 

I notabil! delle città di Monaco e di. Mentone, non 
avendo, in seguito al sistema d'intimorimento . esercitato 
dalle troppe sarde, alcun altro mezzo di opporsi ad una 
manifestazione contraria al voto generale, e collo scopo 
per altra parte d’illuminare il Governo di S. M. sulle vere 
intenzioni del paese, hanno segnata immediatamente. la 
protesta che noi abbiamo Vonore di dirigervi, giusta la 
missione che ci fu delegata .a questo fine, supplicando 
V. E. a volerci accusar ricevuta della presente, affinchè 
noi possiamo render conto ai nostri concittadini del 
mandato che ci venne affidato... E abbiamo lonore, ecc. 

Monaco, 6 luglio 1848. 


Seguono le segnature dei consoli della città. 


e stione aio È ENER TRAIN 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Lasciamo che ì nostri lettori facciano il confronto 
dei fatti accennati dall’articolo seguente, con quelli 
che accadono in un’altra Camera di Deputati. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta delli 12 luglio. 


Non si trova più un solo progeito di legge sul foglio 
dell'ordine del giorno. La Camera ricorse al suo solito 
espediente; essa vuota il sacco delle petizioni per; due 
ore di seguito. 

È cosa impossibile di farsi un'idea delle reclamazioni 
che giornalmente sono indirizzate ‘all'Assemblea: Tutti i 
saggi che noi pubblicammo finora, non potrebbero far 
vedere sin dove ‘la fantasia si spinge in queste bizzarre 
domande. Ora è il sig. Vasconval di Marsiglia, che vuol 
che .s' imponga una considerevole ammenda pecuniaria 
ai giornali, i quali spargono false-notizie; ora è un gran 
cacciatore di lupi di provincia, che reclama un premio 
Patriotico per aver uccisi mille ducento lupi. Noi dob- 
biam riconescerlo, i rappresentanti del popolo cominciano 
ad annoiarsi scorgendo in qual modo la nostra. povera 
Francia, così poco avanzata finora, intende. il diritto di 
petizione. Parecchi fra i 900 mormorano. I'sig. di Bam- 
pierre chiede che non si riferisca più su queste suppliche 
uscite da cervelli imbecilli. Ma ecco tuttavia un Polacco 
addetto all'università, che ‘fa ‘tavola rasa di quanto ri. 
guarda il culto cattolico. Egli abolisce l’episcopato; egli 
chiede che i preti si maritino; egli abolisce le cattedrali 
in pietra da taglio, certo per sostituir foro delle chiese di 
cartone; egli vuol che si vendano i ‘vasi d’oro e d’argento 
per sostituirvi ciborii di legno tornito Dopo lo sviluppo 
di queste conclusioni, il sig. colonnello l'Espinasse prende 
la parola. «Il diritto di petizione, ei dice, appartiene ad 
ogni elitadino francese; di ciò ne convengo; questo di- 
ritto non è per nulla un guadagno pegli stranieri. Ma si 
deve prestare attenzione di sorta a queste ‘stravaganze del 
Polacco? » « V'ha di più, grida il sig. alate Fayet, vescovo 
d'Orleans; queste straniero disconosce la generosa aspi- 
talità della Francia. Siccome egli'è professore, io chieggo 
la suà petizione venga rimandata al ministro del pubblico 
insegnamento », {Dal Corsaire). 

PARIGI (15 luglio). — Lo spirito di rivolta e la maleso- 
lenza hanno dne potenti ausiliarit, la paura e Ja eredulità. 
Coll influenza della paura le barricate si alzano in faccia 
di molte migliaia di onest'uomini, i quali colle braccia in- 
crocicchiate sul petto , col viso sparuto e con lo sguardo 
istupidito lasciano, senza dir parola, che i faziosi edifichino î 


; 


a loro posta gli steccati èd i fortini destinati a battere in 


breccia l’ edificio sociale, a distruggerlo dalle fondamenta. 
— Coll’amminicolo della credulità, altra progenitrige 
della paura, la malevolenza diffonde notizie le più strane 
e spesso le più assurde. — In tal guisa, dopo due'giorni 
l'uno avvicina l’altro, pieni entrambi di costernazione, per 
raccontarsi a vicenda, ma sommessamente; cose che famo 
raccapricciare. Poveri noi! ecco imminente il 14 luglio... 
tutto non é ancer finito. Gli insorti sono in'procinto di 
appiccarci un terribile assalto... Felici noi,ise ci sarà dato 
scamparne. Innanzi tutto essi intendono di fare man bassa 
sui collegi, sui pensionati di giovani e zitelle , su tutte le 
scuole dei due sessi. Eglino s'impadroniranno dei figliuoli 
nostri col pugnale ‘alla gola per non restituirceli'che dopo 
di averci ricomposti. Se noi facciam sembiante di resistere, 
i nostri figli saranno uccisi, sgozzati, massacrati. — Non è 
possibile! — Il vero è com’ io tel dico; Oh! eglino ne son 
capaci, e lo compieranno pur troppo tosto o tardi, tienlo 
per certo. — Ma Cavaignac è là: sì, la è Cavaigna&, siamo 
d'accordo..... Ma..... e poi cominciando dalle Tuillerie e 
venendo fino alla piazza della Bastiglia un sotterraneo è 
stato costrutto da Napoleone, quindi dalla Bastiglia sino a 
Vincennes un altro sotterraneo, che esisteva già iMnanzi 
della prima rivoluzione e che esiste tuttora. La è una tua- 
ghezza di due leghe! Ebbene corre voce che con barili di 
polvere, bombe e mitraglia essi faran saltare per aria tutta 
Parigi! — Ma eglino pure salteran per aria — Ob, questo 
poi no..... perchè sanno troppo bene come sbrigarsi di tal 
faccenda. | 

Voi credete probabilmente che noi scherziamo . .\-.. 
Niente affatto! Da due giorni alla vigilia del {4 luglio), ci 
tocca di udire a Parigi, si a Parigi, capitale del bello Spi- 
rito e del selticisme beffardo, tutte le mentovate séior- 
chezze, Perchè ne stupireste? Non vi ricorda più ‘che 
nei 1852, durante la strage del cholera, questo buon'po- 
polo parigino, il più spirituale e più illuminato del mondo, 
credeva che loro dello straniero , è persino il governò, 
non che 1 medici addetti agli ospedali avessero avvelenato 
le sorgenti, ì pozzi, le fontane, e sino le cantine dei mer- 
canti di vino? i 

Sì, all'ora che suona due terzi di Parigi giacciono nel 
terrore. Buona parte di cittadini, di cui non si potrebbe 
ragionevolmente sospettare, siano affetti di cretinismo, e 
che abitano nel sobborgo di S. Germain, dicono col piglio 
il più serio che mai si possa, come tulla questa parte 
della citt sia minata, Siccome pure le catacombe, e che 
per conseguenza si ha grandemente a temere una vicina 
spaventevole esplosione. 3 ! 

Da tutto, ciò, cari, lettori, voi potete conchiudere “che 
Parigi si trova in una perfetta sicurezza, e che solo ton 
un po' di buona voglia, 'èi può dormirsene è tutta fidanza. 
L'insurrezione, laddiomercè, è sprovveduta affatto di mez: 
zì, é ove le rimanesse ancora qualche fucile, e una qualche 
cartuccia, essa non e in grado di minare le catacombe, il 
sobborgo S. Germain è un sotterraneo a iue leghe: di 
lunghezza. 

Che volete?.... la paura non ragiona. Il Parigino nedre: 
ma. Eppure.... oh bizzarria dello spirito umano, il Pari- 
gino è bravo, e sa darne prova. Non è già ch'ei sia seinc- 
co, ma quando si lascia andare alla credulità, lo fa con 
eccesso. Del resto «è mestieri non defraudarlo di siffatta 
giustizia. Egli si ricrede prontamente de’ suoi sgomenti, e 
se ne ride pel primo egli stesso alle sue spalle. Questo ap- 
punto gli è accaduto ieri sera alle ore 10,-- Attruppa- 
menti considerevoli coprivano i baluardi déi Panoramas. 
Tutti i volti erano improntati dall’ansietà e dallo spavento. 
Che v'era mai? Eravi forse un presagio dilfar rinnovare 
le giornate di giugno ?—Vedevasi con grande inquietudine 
sul culmine di una casa dei baluardo una lunga striscia di 
fuochi mobili che rassomigliavano a segnali elettrici. Non 
vha più dubbio! erano cospiratori abominevoli che era 
d'uopo attorniare: si elhiama la forza armata: i soldati, 
carichi i fucili, e colla baionetta in avanti, salgono, visita- 
no tutti i piani, cercano attentamente, frugano, percorrono 
i tetti..... Nulla! Alla fin fine, o prodigiosa mistificazione, 
sì viene a. riconoscere, dopo aver geitato. gli sguardi in 
giù, in su, in tutti gli angoli che codesti fuochi dal. sini- 
stro aspetto erano prodotti dai raggi della luna, riflessi 
da rotondi invetriati di un belvedere, la cui porta legger- 
mente agitata dal vento, dava a que' riflessi ritratti dell’a- 
stro, quella mobilità sospetta. Numerose pattuglie messe 
in meto, non tardarono a dissipare quella calea di gente. 

Tutto ben ponderato, noi non abbiam nulla a temere: 
i Governo inspira la confidenza più assoluta, e Parigi, 
sebbene ancora in lutto, ‘rinascerà tantosto alla: sua solita 
vita. 


SPAGNA. 


MADRID (6 luglio). — I conte di Montemolino è, 
nel movimento col quale si tenta ora di lacerare di nuovo 
la Spagna, un cieco strumento delle meschine vendette di 
lord Palmerston. Le prove abbondano, e saltano aglitoc- 
chi da ogni parte per dimostrare l’amalcama bastardo, în 
virtù del quale si umnirono tra loro in lega i montemoli- 
nisti ed i progressisti. Quelli che con qualche attenzione 
hanno letto i nostri articoli e le nostre corrispondenze da 


due mesi a questa parte, hanno potuto vedere a formarsi | 


ed a crescere questa mostruosa alleanza: il viaggio a To- 
losa, a Perpignano e a Londra di certi personaggi; le 
irame combinate .in questo, od in quel punto del paese; 
le congiure dei centralisti catalani che si disponevano a 
secondare le ferocità dei trabuceires; i proclami di ;Ca- 
brera: la lettera indirizzata al signor Mon segretario pri- 
vato del. conte di Montemolino, nella quale si parla de- 
gli aiuti che prestano alla di luicausa i signori Salamanca 
è Buschental: la risposta di lord Palmerston all’interpel- 
lanza di lord Osborne circa il trattàto della quadruplice 
alleanza: il grido di Carlo VI e Costituzione, alzato. ali'e- 
stinta fazione dei Martiri, e finalmente la compra di 6000 
fucili, fatta in Londra dal suddetto signor Salamanea 
per la fazione carlista di Navarra, a tutti questi dati, ‘agli 


infiniti altri che ci somministra .il nostro attivo e ben in-- 


formato corrispondente di Baiona, il velo cade dalla vista 
d'ogni nomo assennato e dabbene. (Espana): 


i ALEMAGNA. 


VIENNA (9 luglio). — La proibizione dell'esportazione 
del danaro opprime indicibilmente le relazioni commer- 
ciali, senza provvedere al male principale, che si è di ri- 
stabilire la confidenza da cui deriva quest'apparente man- 


canza di danaro. — Lettere arrivate da Vienna ci dicono. 


che al 40 luglio si apriva la dieta del regno sotto la presi- 
denza del sig. Kudler. Ì Rui 
ll Messaggiere tirolese annuncia che in Gratz ai 9 di 
luglio sono succeduti nuovi scompigli. ; 
(Allgemeine Leiburg). 


BERLINO (8 luglio). + Continua il pericolo d'una ri. 
voluzione; Il bisogno d'una forte guarnigione è da pochi 
mesi in quà sentito universalmente, massime dopo leterribili 
giornate di Parigi. Non il bisogno, ma la mala volontà di 
pochi vili operai, che sono fomentati dal'circolo demo: 
cratico; richiede un’ forte pugno’ che-sappia raffrenarli, 
perchè mon si possa lanciare contro noi il rimprovero che 
s'è fatto al potere esecutivo di Francia: di non avere cioè 
saputo correggere a tempo gli irrompenti tumulti degli 
operai: (Allgemeine Leiburg). 

_ Venné stabilito un armistizio di' tre mesi fra l'Ale- 
magna: e la Danimarca. Si eleggerà da ambidue i ducati 
un Governo provvisorio comune. Il Governo provvisorio 
consterà di cinque membri, due de’ quali saranno nomi- 
nati dal re di Danimarca, e due dalla Federazione germa- 
nica, € i quattro membri così nominati sceglieranno il 
quinto, che in caso di conflitto verrà eletto dall'In- 
ghilterra. 


REGENSBURG (Schlswig-Holstein) (141 luglio). — ln 
seguito a molte amarezze, scoppiava ieri un sauguinoso 
conflitto fra i soldati dell'ottavo reggimento di Passau, e 
il terzo battaglione del quarto reggimento , della. presente 
guarnigione. Il basso popolo vi prendeva parte contro il 
reggimento Passau, assaltava il castello, ov'era acquartie- 
rato, e con una tempesta di sassi fracassava le porte e le 
finestre: inultimente'si ricercò di rimettere l'ordine, Dbiso- 
gnò finalmente far uso) delle armi da fuoco. Due uomini 
vi perderono la vita, e sette rimasero feriti. 


‘SVEZIA. 


Jl;ce di Svezia ha creato testè il sig. Aaron Philippson 


ebreo, uditore della Corte.suprema di giustizia del regno. 


È la prima volta che un ebreo sia stato investito di, un, 


pubblico ufficio in Isvezia; e molti considerano questa no- 
mina come un presagio di immediata emancipazione de- 
gl'Israeliti, ; (Galignani): 


n ii TI 


Genova (17 luglio), —Hl piroscafo da guerra francese il 
Sesostri, partito da Messina il 15 e teste qui giunto reca 
le segnenti notizie: 

L'insurrezione delle Calabrie è stata vinta ancora una 
voltà. Poveri Calabresi! Hanno pagato assai caro il loro 
ardente amore di libertà e di indipendenza che la tiran- 
nia di Ferdinando II loro imputa ‘a delitto! 

il re di Napoli prepara una spedizione di 20,000 uvomi- 
ni contro la Sicilia. 

-- Ieri sera verso le ore undici‘gui giunse da Chiavari 
l'illustre Gioberti. 


CasaimaggGioReE (14 luglio). — Ogni giorno si verificano 
scontri a Rivoli, però di poco. momento. Pare’ intendi. 
mento dell'Austria di riprendere quelle posizioni, ma noi 
siamo nella credenza che i loro sforzi riusciranno a nulla. 
Il Duca di Genova, con grosso corpo d'armata siede ba- 
luardo inespugnabile su quelle forti alture. 

Zucchi è chiamato a prendere servigio al campo di 
Carlo Alberto. i 

Da lettera adesso giuntaci da Venezia, raccogliamo che 
l’Austriaco per non tralignare dalla ferina sua indole, 
continua nelle provincie gravate dal peso della sua op- 
pressione, a devastar campagne, a derubare famiglie, in- 
cendiar case, violar vergini, deturpare spose. Sembra che 
per tratti di barbarie abbia egli solo la privativa, 

(Eco del Po). 


BoLocna (14 luglio ore 2). — Il Commissario Veneto 
presso S. M. Carlo Alberto ha portato la notizia che 5,000 
tedeschi hanno passato il Po ‘a Francolino e hanno gettato 
un ponte a S. M. Maddalena pel tragitto dell'artiglieria. 

I Piemontesi che si trovavano a Ferrara partiron già 
per Comacchio. 

— Molti legni e biroccini pieni di Vicentini e Pado- 
vani, partiti da Ferrara alla trista novella, entrano nella 
nostra città. i 

L'orizzonte si oscura sempre maggiormente! 


Fenrara ( 15 luglio). — Un corpo ‘circa di 5000 Au- 
striaci passò il Po a Pontelagoscuro e Polesella, e portossi 
a Ferrara dove il Governo pontificio non oppose alcuna 
resistenza: lo scopo pare fosse l’approvigionamento della 
guarnigione della cittadella, giacchè oggi medesimo il ge- 
nerale Liechtenstein firmò un trattato col prolegato, in 
cui a patto di approvigionare la cittadella per due mesi e 
di garantire alla guarnigione di essa. gli onori militari 
quando ne davesse escire, promette di ripassare il Po en- 
tro due giorni, e di astenersi da ogni atto ostile quando 


nel suo ritirarsi per Pontelagoscuro non venga alirimenti 
molestato. 


i Parici (14 luglio). — Nell’Assemblea nazionale si vinse 
ieri dopo breve discussione la proposizione di esentar dalle 
tasse le case cominciate dopo il gennaio 1849, Il ministro 
dell'interno presentò una proposizione per autorizzare la 
città di Parigi a regolarizzare l’ imprestito che aveva otte- 
nuto prima permissione di contrarre. L° interesse doveva 
essere 5 per cento, ma portava un piemio di . per cento 
addizionale. 

—— leri alle 9 e mezzo, la deputazione della Camera dei 
rappresentanti del popolo, composta di 50 membri; si re- 


litari della Francia. | 


(Unità). | 


cò al Val-de-Gràce per ret 

del generale Duvivier. Ministi 
zioni d'ogni ordine trovarons 
nia, compiuta la quale, lmaresc 
re degli Invalidi, pronunciò un 
onore dell’illustre defunto. L 
vennero tumulate nel sepolcr 
governatori degli Invalidi e | 


i RARE 
— Il sig. Jorry, generale di h 

stato ieri e rinchiuso alla Concie 

presenta minor gravità ché ni 


re, visto il grado dell'incolpato, Da 


torio innanzi al sig. Bertrand, co 
nerale Jorry, atteso il'suo stato 


spedale di Val-de-Gràce. 
— In seguito agli evenime 
di polizia ha testè invitati i, c0 
di Parigi a far un’investigazi 
nati alla reclusione e pene 
glianza ne’ loro rispettivi. qu: 
quale fu la toro condotta/nelle gi 
26 giugno e la parte che presero è 
Si assicura che 1° indennità c 
cesi abitanti Napoli, dopo gli 
integralmente pagata, L'amm 


patrioti. 


Borsa DI Parici. — Gli affari fi 
variazioni non importanti. Non wii 
113 per 0/0 variò tra fr. 48 e 4 
{5 per 0/0 si chiude ‘a fr 

"Vienna (10 luglio) — Le) 
generale tristi. L'arciduca Frane 
ottenere influenza, e ritornai 


di artiglieria sono' giunte. da. 
Inoltre molti corpi che .débb 
furono spediti: colla. strada. 
stante qui si teme che si vogl 
Le notizie di Verona lasciani 
nenti ed importanti operazioni 
ha congiunto con sè'da Vice 
La strada da Verona a Vicex 
che il maresciallo Welden che 
con una parte del suo corpo. 
Russia.—Lettera di Pietrobur, 
‘alcuni particolari sulla ‘n 


‘Russia. è 


« ‘Il cholera non ‘cessa d 
troburgo. Si;contano già; ;(ci 
ni) più di 1700 casi e circa 
morirono del choléra in me 
due. Nella sola giornata di ie 
colpite dall’epidemia, e 356° 
lirono sei grandi ospedali, d 
lerosi. A Mosca egualmente il 
gressi. Dal 12 al 19 giugno v 
728 decessi. Durante lo stess 
rono colpite dalla terribile mi 
rono. Il cholera s'accresce a 
a Kostoma, a Jaroslaw, a Wol 
ed a Kalma. Esso si manifest 
ad Olonetz, a Wiatka e ad Or 


Sei mila austriaci che ave 
pare Ferrara, retrocessero pr 
seguente, a guisà di fuga, pi 
a quanto pare, udito che noy 
ad Ostiglia. ST 


Le ultime notizie uffici 
ziano che iutto è tranquillo è 
truppe e le autorità locali n 
bandonarla. In prova di € 
ieri sera «da Modenariparte 
rimanendo qui sempre a p 
gata Piemonte. Ù 
Quando il nemico d’ f 
queste contrade, quandb le è 
colle truppe ivi stanziate pef 
sono persuaso che ripiegandosi. 
facilmente rinforzarsi di altri | 
Piacenza. “ul 
Verrebbe allora a comporsi ù 
stere a qualsiasi tentativo d 
della: temeraria sua risoluzio 
parte di essi sicuramente; ove. 
certo che ai soldati del nostr 
fratelli Reggiani-a fare dei lore 
fesa alle patrie mura; io port 
uniti e forti resistere ai feroci 
gliatori d'ogni libertà, ‘ai cone 
zioni. |. ; 
Reggio il 16 luglio 1848 
i o i Il n A 
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. da. pagarsi anticipatamente, 


Annata 
rete Lire O 
Iifanco al ilogo |. +00 + +6 i a? 4a 
{i Maliani ed estero franco ai confini.» 50 


iti di prestiti forzati oltre al peccare per 
ingiusto riparto, come già venne. da 


danze infatti, ottenendo da questi un pre- 
nza interessi , risparmiano il.5 o 6. per 
lel'essi trattando. con. capitalisti,  dovreb- 
ro corrispondere. Vediamo quali sarai:no 


‘sopratassa. del 50 per cento, saranno co- 
d'a vendite premature delle lore der- 


fcostanze, stante il mal esito del raccolto 
oli, stante l’avvilimento del valore dei 
0G | possidenti di esse possono disporre dei 
essarii a soddisfare a questa straordinaria 
“Dovranno quindi, per acquistare il titolo 
litori dello Stato, contrarre un debito, e Dio 
condizioni. i 
hè, se non possiamo consentire, coll’ ono- 
deputato di Casale, nel dire che tuttii ban- 
hanno il cuore di metallo, noi siamo certi 
essere smentiti nè da lui, nè da alcun 
d che abili la provincia, asserendo che gli 
quali sovvengono di danari i piccoli pos 
hanno il cuore di macigno. 
il contribuente, costretto a rivolgersi ad 
herà loro non solo un interesse del 3 ‘o del 
ilo, come farebbe il Governo, ma dell’8, 
persino del 20 per centinaio. 
mentre lo Stato ripugna a trattare con ric- 
onorati banchieri, costringe i contribuenti 
i in preda agli insaziabili e spietati usu- 
a più perversa specie. 
lassi che a questo inconveniente sì prov- 
coll’ esimere dall’obbligo  dell’imprestito i 
ssidenti. Sia pure: noi applaudiremo ad 
ehdamento a questo scopo diretto ; quantun- 
debba necessariamente, stante Festrema 
e delle proprietà, ridurre di molto la somma 
‘progetto primitivo doveva procurare al Go, 
Ma non si creda perciò di avere tolto via 





Setho capitali disponibili. Quindi l’agricollura no- 
Sta verrà a soffrire un grave pregiudizio. Dimi- 











dotti; 





per dovere astenersi dal por mano ad utili 
ll agricole, sì vengono a patire gravissimi 





tutti gli agricoltori pratici confermeranno: noi 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Lisa ii ici ITALIEN I e III ci 


1 
| 
i 
È 
i 
| cile trovare 100 milioni ora, che non siamo ancora 


! Camere prima di adottare le proposte leggi. Ne 


I 
I 


nuendo: le spese, sì diminuiscono molto più i pro-, 


@aloreremò la nostra asserzione , citando datti , 


Torino, Mercoledì 19 Luglio 1848. 
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Le.lettere, i giornali, ipacchi, gli annunzi ‘dovraòno indirizzarsi ‘franchi di posta ‘alla 

















Oxford Street. 





I 
° Ì 
somme di riguardo nell'acquisto de’ concimi artifi- | rono i difensori alle dame del sacro Cuore, benchè 


ciali, in spianamenti di terreni e simili spese di per- ; 
fezionata coltivazione. Noi, ‘per esempio, facciamo 
da più anni cospicue incette di guano. Se l’im- | 
prestito ci toglie i fondi destinati a quest’uopo , 





la questione fosse ridotta alla Joro tolleranza nella 
sola Savoia. Il sig. Palluel appoggiò con ragioni 
dedotte più dallo stato politico della Savoia, che 
dalla matura dell’istituzione stessa un suo emen- 


ci asterremo dai soliti miglioramenti , dalle spese i damento tendente a protrarre indefinitivamente l’esi- 
non indispensabili, tenendoci a metodi di coltiva- | stenza del loro instituto in Ciamberì , acciò in tale 


nei prodotti dell’anno venturo, farà palese ad ognu- 
nostri non volontarii risparmi. 


vitabili, perchè gli agiati possidenti anzichè gra- 
rare i loro beni di un’ipoteca, preferiranno sotto- i 
porsi alle funeste conseguenze delle economie indi 
cate nelle spese di coltivazione. Sicchè in ultimo la 
loro perdita non sarà minore di quella che ioccherà 
ai meno ricchi. i 

Ad onta delle tante obbiezioni da noi poste in 
campo, non ci reggerebbe l’animo di negare al Mi- 
nistero i richiestici prestiti forzati, se pur con que- 
sti egli potesse sovvenire alle necessità della guerra; 
se-non fosse costretto, per lungo tempo, di ricorrere 
alveredito. Ma. .è..troppo. evidente..che le proposte 
leggi sono mezzi inefficaci, atti tutto al più a sop- 
perire aile spese di quattro o cinque mesi: è evi- 
dente che dove fossero senza. restrizione sanzionate 
dal Parlamento, sarebbe forza il ricorrere , prima 
della fine dell’anno, od a nuove gravezze, od ‘a 
nuovi prestiti. 

Ma fatta così quest’adozione del sistema ministe- 
riale, come sarà egli possibile il fare un nuovo ap- 
pello ai contribuenti? Altro seampo' non vi. sarà 
allora che negoziare un prestito sulle piazze estere. 
Se non che i mali effetti di questo sistema si faranno 
allora crudelmente sentire; giacchè l'avere adope- 
rati i mezzi estremi dei prestiti forzati, dei pre- 
stiti ipotecarii, renderà più diffidenti, più tenaci , 
meno arrendevoli i capitalisti coi quali si avrà da trat- 
tare. Il credito si fonda sulla fiducia: e quando uno 
Stato ha esausto i mezzi più estremi, pochissima ne 
ispira. Noi siamo convinli che ci sarebbe più fa- 


usciti dalle vie ordinarie, che non 50 quando 
tutta l’ Europa saprà che. per sovvenire alle spese 
del primo anno di guerra fummo ridotti a metter 
mano ai rimedii soliti delle. condizioni disperate. 

Consideri adunque il Ministero, considerino le 


pesino le conseguenze sull'economia interna, gli 
! effetti sul credito futuro del paese; e noi portiamo 
! fiducia che si tratterranno dal sanzionare un si» 
stema che contraddice all'esperienza della storia 
finanziaria delle più esperte nazioni, alle massime 
i più universalmente riconosciute della scienza eco- 


Ni sentire nelle sue applicazioni ai grossi pro- | nomica. ‘C. Cavour. 
bp 0 | > en 

est, vogliamo sperarlo, potranno esimersi 

necessità di contrar dei debiti, od ‘almeno | . La Camera. chiamata nella sua seduta d’oggi a 


votare sul primo articolo del progetto di legge 
riguardante la compagnia di Gesù ed altre cor- 
‘ porazioni della stessa natura, pronunziava.all’una- 
nimità . l'abolizione della compagnia di Gesù, e 
ad una forte maggioranza quella delle: Dame del 
‘sacro Cuore.e degli oblati di Maria Santissima. 

Quell’Assemblea che aveva per acclamazione 


i 


i riosamente provate nemiche alla vera religione ed 
i alla libertà di tutti i popoli. 


O 
zione. più ristretti; e certamente la i 
I 
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frattempo si potesse provvedere alla fondazione di 
un’altra casa di educazione per le damigelle della 


no una perdita maggiore dell'interesse legale dei | Savoia; e certo se la loro causa non fosse già 


stata decisa, a più abile e tenace oratore esse non 


E tali conseguenze del prestito forzato sono ine- | potevano affidare la loro difesa, 


Parlarono per l'immediata soppressione i depu- 
tati Chenal e Ferraris, ma nulla essi polevano 
aggiungere alla convinzione della Camera, la quale 
credette che da un principio cattivo , qualunque 
potessero essere le condizioni speciali in cui tro- 
vavasi l'istituto. di Ciamberì, non avessero che a 
nascerne 0 a continuarsene caltive conseguenze. 

Miglior sorte incontrarono gli oblati detti di san 
Carlo, i quali sfuggirono, mercè le distizioni del 
deputato Michelini, a quella proscrizione di cui mi- 
nacciavali la loro unione 0 confusione con quelli 
di Maria Santissima. 

“Molti osserveranno che la Camera continua a 
sprecare un tempo preziosissimo; ma il male de- 
riva dalle circostanze in cui ci troviamo forse più 
che dal metodo usato nelle sue discussioni: quan- 
do trattasi di.proserizioni, qualunque siensi le per- 


sone che si vogliono colpire, non saranno mai 


troppe le cautele onde non s'abbia a dire che la 
passione più che la ragione dettarono la decisiva 
sentenza. L'abolizione dei gesuiti e delle dame del 
sacro Cuore era un falto già compiuto, e la Ca- 
mera doveva nell’interesse della giustizia. e  del- 
ordine sanzionarlo col suo voto, onde acquistasse 
quell’autorità di legge che rassicurasse l'opinione: 
pubblica e provvedesse a tutte le conseguenze 
della soppressione di un tale istituto; ma non sa- 
ravvi, crediamo, chi non abbia rilevato dalla se- 
duta di ieri che un più maturo esame debba pro- 
cedere alle altre proposte abolizioni. 

La soppressione dell'ordine gesuitico era un alto 
di politica imperiosamente richiesto dai tempi, e 
sanzionandolo solennemente con una legge in faccia 
al mondo, la Camera può ben dire di aver provveduto 
alla difesa della libertà, di aver colpito nel cuore 
uno dei più potenti nostri nemici. 

M. A. CASTELLI. 
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STUDII SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI. 


X. 
Due Camere nel Congresso. 


In una repubblica democratica il corpo legislativo deve 
comporsi di due Camere o di una sola? Questa quistione 
fu molto discussa «in. America, meno ancora al tempo in 
cui la Costituzione federale presente vi fu preparata, che 
negli anini precedenti. Forti obbiezioni si sollevarono con- 
tro it sistema delle due Camere a proposito della Costi- 
inzione politica di ciascuno dei tredici stati, Il sig. Adams, 
che più tardi diventò presidente, scrisse nel 1786, cioè un 
anno prima della riunione della Convenzione, che pro- 
dusse la Costituzione federale ora vigente, una giustifica- 
zione del sistema in cui provò colla storia, che il progres- 
so degli imperi profitta più della divisione, che dell'anità 
del potere legislativo. L'opposizione contro la dualità del- 
le Camere fu superata. La convenzione di uomini emi- 


! nenti, che era stata incaricata di costituir l'Unione, votò 


i eletto Vincenzo Gioberti a suo presidente, non po- 
teva che unirsi in un .sol voto onde liberare il 


i paese da quelle sette che ,egli aveva. così vitto- | È 
! loro ordinamento interno, non tardarono a farne onore- 


le due Camere all’ unanimità nel 1787. Quelli fra gli Stati 
che prima si erano pronunziati contro le due Camere per 
loro.proprio conto, è non ne avevano istituita che una nel 


vole ammenda, e da lungo tempo ne hanno due, perchè 


i impararono a loro spese, che il sistema di una Camera u- 


Ma sc ‘non fuvvi chi ardisse alzare una voce‘ 


nica era pernicioso. Ora negli Stati Uniti tale cosa è un 


ANTA TT ri n. pri rei i è ic 


fatto dimostrato, è assioma che il potere legislativo deve 
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risedere in due Camere; intantoché il sig. Tocqueville nel 
suo bel libro sulla Democrazia in America, non istimò 
pure opportuno di arrestarsi a darne le prove. Perchè 
provare ciò che è chiaro come il giorno e riconosciuto co- 
me tale? 

Tuttavia il sistema delle due Camere non pare ora ot- 
tener molto favore nell'Assemblea. Gli si fanno delle ob- 
biezioni, ed è notevole assai che in sostanza esse si rias- 
sumono in una sola, precisamente quella per confutar la 
quale l’Adams scrisse un volume. E 1° obbiezione veniva 
di Francia. Molto tempo prima che l'attuale Costituzione 
degli Stati Uniti fosse pur progettata, prima anche del fi- 
ne della guerra dell’Indipendenza, il Turgot aveva seritia 
al dottor Price e.resa pubblica, una lettera in cui espo- 
neva le sue speranze e i suoi timori per riguardo della 
giovane Confederazione, alla prosperità della quale si era 
vivamente interessato. Tra le altre cose vi biasimava la 
dualità delle Camere, che nelle loro Costituzioni partico- 
lari, la maggior parte degli Stati avevano ammessa o con- 
servata, poichè già ne avevano l'equivalente sotto i! reg- 
gimento coloniale. 

L'obbiezione del Turgot, cui rispose Giovanni Adams, 
consisteva in ciò che gli Stati emancipati dell'America 
boreale copiavano senza motivo la loro madre patria, 
e si davano una Camera di rappresentanti, un Con- 
sigiio o seconda Camera e un governatore, solamente 
perchè l'Inghilterra’ aveva una Camera dei comuni, una 
Camera dei lord, ed un re. Secondo lui non ci voleva che 
un centro di autorità o in altre parole una Camera unica, 
che assorbisse, per quanto era possibile, le attribuzioni 
esecutive. Ciò è, almeno in ciò che concerne il potere 
legislativo, ciò che disse nel suo ufficio.ìl sig. de Cormenin, 
che è il principal autore del progetto sottomesso attual- 
mente all'Assemblea: « non doverci noi illudere; l'origine 
di una seconda Assemblea essere puramente aristocratica e 
di fabbrica inglese... non doversi perpetuamente allegare 
l'esempio degli Stati-Uniti d'America, colonia inglese, la 
quale riproduce macchinalmente gli usi e le forme della 
madre patria. » 

Invoco l'attenzione su questa circostanza : che in Ame- 
rica Ja discussione sul sistema delle due Camere era stata 
aperta e quasi già chiusa prima che si trattasse della Costi- 
tuzione attuale degli Stati-Uniti. Anche prima d’allora la 
divisione del corpo legislativo in due distinte Assemblee vi 
riuniva i sulfragi quasi unanimi degli uomini più segnalati. 
Essa aveva luogo almeno in dieci dei tredici Stati, non 
perchè inglese, ma quantunque inglese, le opinioni es- 
sendo in quel tempo avverse assai all'Inghilterra. Egli è 
vero che l'autorità federale era rimasta fino allora presso 
una sola Assemblea, come il'Turgot avrebbe voluto si 
fosse fatto in ciascuno degli Stati. Ma quest'autorità fede- 
rale erasi costituita come un semplice Congresso di Stati 
sovrani ed indipendenti, come a’ nostri giorni ‘si:sono for- 
mati il Congresso di Vienna, di Aquisgrana 0 di Car!sbad 
ela Conferenza di Londra. Ma, siccome non come in 
questi bisognava operare, la macchina unitaria non ser- 
viva molto, ela si dove ‘cangiare’ con l'apparecchio che 
stabili la Costituzione attuale degli Stati-Uniti, 

« L'America » dice il sig. de Cormenin « è essenzial- 
mente federativa, mentrechè noi siamo essenzialmente 
unitarii, » Sì, certamente, l'unione americana ha molti 
dei caratteri della federazione : poiclìè, anche accettando 
la Costituzione attuale nel 1788 -e 1789, gli Stati hanno 
conservati molti attributi della sovranità. II Governo fe- 
derale attuale risiede principalmente nel Congresso, Insisto 
sulla parola, perchè indica il carattere federativo del Go- 
verno che siede a Washington e l'analogia di questo Go- 
verno colla Dieta svizzera e la Dieta di Francoforte. 
Ma dovendo pur questo far qualche cosa, e adempiere a 
certe funzioni, gli uomini che lo dovettero costituire, uo- 
mini devoti alla patria e di allo ingegno, riconobbero 
la necessità. di dividere l'autorità legislativa in due corpi 
distinti. Ora se ci vollero due Camere in questo Congresso, 
che può essere considerato come un corpo federativo ed 
investito di attribuzioni molto ristrette, a più. forte 
ragione il dualismo è imperiesamente necessario in Fran- 
cia ove l'autorità centrale possiede e possederà sem- 
pre moltiplici ed estese attribuzioni attive. E così questo 
argomento addotto dal sig. de Cormenin per sostenere ia 
Camera unica, e respingere il sistema degli Stati-Uniti ri- 
cade con tutto il suo peso sull'idea di quel dotto pubbli- 
cista, per confutarlo. 

Confesso che l’ammessione di un Senato a lato della 
Camera dei rappresentanti degli Stati-Uniti potè indurre 
alcuni degli Stati minori di territorio e di popolazione a 
dare il loro assenso a questa Costituzione federale. ll Se- 
nato degli Stati-Uniti ha dunque dei tratti che non avreb- 


| 
































nes 





x 


Di 


se i serno di Washinston: non fosse per più lati un ! 
La ein Stati liti vi due condizioni: la volontà di rendere felice la nazione, e 
la conoscenza dei mezzi che possono far ottenere questo 
Î scopo. Molti Governi mancano alla prima, non esitiamo a 
| dire che i Governi dei nostri Stati non adempiono bastan- | 
| temente alla seconda. 
eidere come si sarebbe formato il Senato degli Stati-Uniti ; 
sì dovè trattare questa quistione più importante: Avrà il | 
Congresso due Camere o soltanto una ? E tutti opinarono | 
per due Camere; non ‘perchè si copiasse quasi macchi- | ACE i 
tere del corrispondente che il giornale inglese il 
i Times mandò dal principio della‘ guerra al Campo 
Leggevasi questa necessità per l'unione, coms per gli : 
Stati che la compongono , negli annali del genere umano, | quanto egli sia bene informato e quale spirito lo ab- 


delle società che avevano fiorito 0! 


Li i bia diretto nelle su& opinioni. —Queste noi siamo 
avevano dovuto soccombere, nello studio stesso del cuore ; È Q SI 


lungi dall’abbracciare per intiero,, ma ciò che non | 
gli si potrà negare si è che egli vede le cose sotto 


hanuolo stesso numero di delegati, ilche rassicura intorno 

er . a 3 Se , ai 
a certi dritti gli Stati della grandezza del Rhode Island 0 del 
Delaware; ma questa non è che una quistione subordinata 
a quella dell’esistenza stessa dell'Assemblea. Prima di de- 


nalmente l'Inghilterra, ma perché si pensò che la divisione 
disi potere fegislativo fosse buona in sé, fosse necessaria. 


nell'attenta disamina 
umano. 

Non ha uomo, per quanto eminente sia, il quale possa 
credere di attingere. tnita la sapienza nel suo cervello. 
Per sapere chie si debba credere del sistema di due Came- 
re e di quello di una Camera unica, non basta ponderare 
nello spirito alcuni principii generali astratti. Per fare 
nen dirò un'opera sì grande come la Costituzione di un 
gran popolo, ma qualsivoglia legge alquanto importante 
vuolsi consultare l’esperienza e la storia. k 

Non vha nulla di più facile come conoscere ‘i motivi 
che hanno indotto gli Americani a instituire le due Ca- 
mere. Prima nel Governo degli Stati particolari, quindi 
nel loro Governo federale, ed a farne un'altra applica- 
zione altresi che indicherò quanto prima. Questi motivi 
si trovano nei documenti di quel tempo, si irovano 
nell'opera dell'Adams, già accennata (Difesa delle Costi- 
iuzioni degli Steti-Uniti), anteriore alla Costituzione 
degli Stati-Uniti: nelle memorie e corrispondenza dei 
membri della Convenzione, incaricati di questa Costitu- 
zione, nel l'ederalist, il quale, come si sa, fu opera co- 
mune di Hamilton, di Madison e di Jay, tutti tre membri 
influenti di quella celebre riunione, e dev'essere conside- 
rato come l'esposizione dei motivi di quella bell’opera. 


IL RISO 


=» 
RI 


Per essere in istato di governar bene, devesi adempiere , 


M. CHÙevanien, 


= > I nem 


Abbiamo già dato più volte degli squarci di let- 


Piemontese, ed i nostri lettori hanno potuto vedere 


us punto di vista, che se non si concilia colle nostre 
idee, sì concilia però forse più ‘collo stato attuale 
della politica europea; ad ogni modo sarà Sempre 
bene conoscere quest’opinione, che noi credianto sia 
quella di molti statisti inglesi, poichè, come: tutti 
sanno, il Times è l'organo il più sicuro dell’opinione 
pubblica in Inghilterra. 


VALLEGGIO (5 luglio) — Noì ci avviciniamo ad una | 
crisi finale, e siccome il buon senso deve alla fin fine..pre- |\ 
valere, credo che un accomodamento non può essere 
lontano. Jo posso assicurarvi da buona fonte che fu con- 
siderato come impolitico il rifiuto assoluto fatto dal Goe- 
verno provvisorio di Milano di sentire le proposte; del- 
l'Austria, ed ho ragione di credere che si è pensato all 
invitare le Camere piemontesi e le autorità di. Milanola 
voler ‘seriamente considerare -la gravità delle attuali;con- 
dizioni. —Finché la guerra santa potè credersi una guer 
nazionale, Carlo Alberto si mostrò pronto ad affrontar 
ogni pericolo per condurre a fine la nobile impresa; m 
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RGIMENTO 

Il presidente avverte the non essendo preparata la re- 
lazione della legge di finanza, che_sarebbe all'ordine del 
giorno, è d'avviso che la Camera potrebbe sentire quella 
della legge sulle strade ferrate. 

Alcune voci: No, no. 

Valerio fa istanza che venga continuata la discussione 


i della legge Bixio, riguardante i gesuiti e corporazioni affi- 


gliate, e ad un tempo dichiara essere suo desiderio che 
dopo discusse le leggi di maggiore urgenza, gli fosse dato 
di svolgere la sua proposta di legge tendente a risarcire 
i danni sofferti da coloro che furono vittime nel 1821. 

Dopo alcune parole del presidente e del ministro Bon- 
compagni, si ‘adottò lo spediente di far. stampare la rela- 
zione della legge sulle strade ferrate e‘ordinarne la distri- 
buzione, senza previa lettura. È è 

Presidente. Passiamo ora alla discussione speciale sul 
progetto di legge relativa all'espulsione dei gesuiti. — La 
discussione si trovava nella precedente tornata sull'arti- 
colo. primo. — La Camera si rammenta che vi erano 
molti emendamenti, gli uni restrittivi, gli altri ampliativi 
dell'articolo, primo; fra gli ampliativi pare che quello che” 
può avere la preferenza sia l'emendamento del deputato ‘ 
Palluel. E qui si fa a rileggere quest'emendamente, la 
cui sostanza è che si seprasseda quanto alla Savoia alla 
espulsione delle Dame del sacro cuore, finchè non siansi 
quivi eretti altri instituti di educazione femminile da sup- 
plire.a quelli tenuti da quelle institutrici, i 

Il deputato Palluel prende quindi a svolgere il suo 
emendamento; ma é tosto interrotto dal presidente, il 
quale avverte di averne dimenticato uno presentato dal 
sig. Giraud che, a suo avviso, deve avere la. priorità su 
quello di Palluel. Ammessa questa priorità, il sig. Giraud 
legge con pronunzia francese un discorso italiano, che a 
noi non venne fatto d'intendere. Dopo esso sorse pure a 
leggere uno scritto contro l'articolo primo della legge il 
deputato Benso, e questa lettura facendo suonar termini 
troppo risentiti, suscitò più volte un mormorio di disap- 
provazione. 


® Adesso prese a rispondere in termini vaghi e con 


In questo modo mi pare 
nevoli e della Savoia e dell 


delle Dame del Sacro Cuo 
Cavallera in biasimo dei 
alla sostanza dell'articolo. 


Rilettosi intanto nuovament 
damento del sig. Palluel, ques 
guenti: (1) ut 

Palluel. Messieurs, je ne m 
décision que vous venez de pren 


{tion qui peut vous le faire pa 


vorable. Ce n'est qu'un su 
jusqu'à plus ample informe. Vou 
vous aurez au moins acquis le 
pour juger en pleine connaissa 
les receviez de l'enquète ordon 
titions, soit que vous invitiez ] 
à cet égard les instructions qui 
une chose bien simple, et je ne 
tribunal qui pùt la refuser: vo 
ne s'est exprimée qu'avec des doi 
sement de Chambéry; et voudr 
le regret d'une sentence de 
pense pas. ; 


de vue, La Savoie a aecepté le | 
et quoiqu'elle ait désiré di 
ques points, elle a appré 

ce Statut lui a procurées et 
intactes. Toutes les libertés 
elles sont toutes. solidaires È 





‘en iti al ennio ca alia eteri n e een IO 


; ) n ERI o tiennent par la main, elles s’eni 
Nel volume dell’Adams si trova una rivista dei metodi le. | &bbandonato da Napoli, da Roma, e debolmente aiutatà | tuono declamatorio il sig. G. B. Michelini. Ma forse le ‘anneau, c'est rompre la ch 


ita 


gislativi nella maggior parte delle Repubbliche antiche e 
moderne, e la dimostrazione che la divisione produce ge- 
neralmente il miglior effetto. Quando sj tratta di monu- 
menti tali, come dev'essere la Costituzione: di una nazione 
potente, è utile di addurre. gli esempi di quelle società, 
di cu vorremmo imitar sempre la gloria, la forza e la 
saviezza. In simile caso vuolsi sapere, parmi, ciò che fe- 
cero anche in emergenze dissimili i Greci e i Romani, e 
investigare, più che non s'usi oggidi, le opinioni di que' 
grand'uomini destinati a spandere una luce eterna,sui 
problemi che interessano più l’uomo e la società, di Ari- 
stotile, Platone, Tacito, Cicerone, ecc. E col sig. Adams 
sì consuitano quelle grandi intelligenze, si fa un pellegri- 
naggio .in Grecia e a Roma, a Venezia e in venti altre 
Repubbliche, compresavi quella di S. Marino, 

Nel Federalist la quistione presenta un altrolato. I capi 
ove si dimostra la necessità di due Camere sono del Ma- 
dison (poscia presidente), uamo pratico nel maneggio degli 
affari e di un ingegno elevatissimo. 

Si considerano i bisogni permanenti dei governi rap- 
presentativi, le tendenze. conosciute e provate delle As- 
sembiee deliberanti, lo stato della società americana e la 
natura della democrazia in genere. Non vi sì dissimula la 
satisfazione che la composizione del Senato dà allo spi- 
rito federale, come abbiamo accennato: ma non è ciò che 
vi si rileva maggiormente, nè ciò che mi deve occupare 
lp questo moinento. : 

È necessario un Senato, dice il Federalist, ‘cioè un 
Assemblea che abbia i tre seguenti ‘caratteri : un numero 
minore che la Camera dei rappresentanti, una durata di 
potere assai più lunga, e per quanto è possibile, un modo 
di elezione che produca le persone migliori. È necessario 
per più motivi. 

Due Camere invece di una raddoppiano la sicurezza del 
popolo intorno alla sua libertà, Vuolsi la complicità di 
due Assemblee nelle trame ordite dall’usurpazione e dal 
tradimento, dove altrimenti basterebbe la perfidia o l'im- 
becillità di una sola. 

Un Senato è necessario per rimediare alla tendenza 
che hanno tulte le Assemblee uniche, quando sono nu- 
merose (e non possono essere diversamente ) di cedere al 
subito impulso di una passione violenta e di venire tra 
scinate da ambiziosi capi di partito nelle: risoluzioni e- 
streme. Tuttociò stava scritto prima dei tumulti della no: 
stra convenzione e della nostra Assemblea legislativa è 


dalla Toscana, egli non può a meno di vedere ora, che la 
questione non è più una questione saliana, ma piemon- 
tese. To non dirò mai che Cario Alberto voglia fallire al-! 
l'impegno preso colla Lombardia e la Venezia, ma posso 
credere ch'egli abbia posto sott'occhio ai Milanesi, a 
quali gravissime eventualità può ‘angora dar luogo per 
loro la presente guerra. — Egli ha dichiarato di non po- 
tersi avanzare se non con tutte le sue forze unite, é di 
non poter operare con corpi staccati, finchè le forze lom- 
barde siano tali da poter difendere il proprio territorio, e 
proteggere Brescia, Bergamo e la capitale stessa; ed ove 
a ciò fosse spinto, egli protestò schiettamente che invece 
di affrontare il nemico sull’Adige, avrebbe passato il Po, 
e sarebbe entrato in Venezia per Ferrara.— Io non dubito 
punto che l’esercito Sardo non tarderebbe a impadronirsi 
di Vicenza, Padova, Treviso ed Udine: ma cosa potrebbe 
succedere in Lombardia? Non sarebbe egli possibile che 
mentre Carlo Alberto movesse verso il Tagliamento, Ra- 
detzki si avanzasse sul Ticino, e che dopo aver saccheg- 
giato gran parte della Lombardia, si riparasse di nuovo in 
Verona e Mantova prima che il Re potesse ritornare sui 
suoi passi per tagliargli la ritirata? 1 Lombardi diranno 
forse che un corpo d'armata di 55 mila uomini è più che 
bastante per riconquistare la Venezia, e che il resto do- 
vrebbe lasciarsi a proteggere la linea del Mincio :ma 
Carlo Alberto non crede poter dividere il suo esercito, e 
compromettere ‘la sua posizione operando contro un ne- 
mico che può opporgli 65 mila combattenti, senza affron- 
tarlo in egual numero. 

Voi troverete strano che io così estraneo ad ogni secreto 
di Corte, possa parlare con tanta franchezza dei disegni e 
dei desiderii di un re; ma vi prego di prestarmi fede, e 
di persuadervi che io non parlo senza buone ragioni; — 
‘non pretendo conoscere i secreti dello Stalo, ma vi son | 
molti mezzi per arrivaré a conoscere la verità, 

Ora io penso sia giunto il momento in cui il Governo 
inglese deve offerire la sua mediazione, e non dubito che 
se noì c'interponessimo seriamente e francamente, ai no- 
stri consigli si darebbe ascolto sia a Milano, che a Torino. 
-— Finchè la guerra presente era una guerra di aggres- 
sione della: Sardegna contro una provincia appartenente 
ad un antico nostro alleato, non poteva lord Palmerston 
(benchè desiderasse che l'Italia fosse libera) agire contro 
l'Impero Austriaco; ma dopo che l’Austria stessa cerca di 
venire a patti, non posso comprendere come possa ancora 
esservi luogo a questi riguardi. 


tirate del preopinante non meritavano miglior tuono e. 
migliori argomenti. 

Jacquemoud trova incongruente che pel motivo che si 
riconobbero riprovevoli le Dame del Sacro Cuore di Torino 
si abbiano pure a credere tali tutte le altre e così quelle 
della Savoia. Osserva poi che ve ne ebbero e che ve ne 
hanno tuttora in Francia, sotto l'attuale reggimento re- 
pubblicano, e che non si pensa punto quivi a dar‘loro lo 
sfratto; argomento sicuro che non sono quivi tenute per. 
dannose. Egli pensa pertanto che sì dovrebbe constatare 
se siano effettivamente avverse alla libertà, e allora cac- 
ciarle; ma ove risulti il contrario, che si debbano lasciar 
in pace. 

Sulis. L'opinione pubblica ha: già sentenziato sui ge- 
suiti e loro affigliati: essi devono essere irremissibilmente 
sbanditi. Non è però ch'egli creda a tutto il male che si dice 
di loro, perchè sarebbe cosa che metterebbe orrore. L'at- 
tuale progetto non riguarda tanto gl’individui quanto l'in- 
stiluto. L'instituto pervertitore dev'essere cassato in tutte 
le sue diramazioni e in tutto lo Stato. Il Governo deve 
bensì provvedere all'educazione, ma questa non deve più 
lasciarsi affidata a manisì infedeli. Quindi il Governo prov. 
veda all'educazione, ma la legge abbia forza dappertutto 
senza alcuna eccezione. 

Montezemolo. Ho con molta attenzione ascoltato le ra- 
gioni emesse dai preopinanti. A mio avviso ‘esse si pos- 
sono dividere in due categorie, l'una è quella degli argo- 
menti che costituiscono l'influenza nociva dell’instituzione 
delle Dame del Sacro Cuore; questa categoria sì riferisce 
alla superiorità della legge. Gli ‘altri argomenti riflettono 
la condizione speciale della Savoia, ‘cioè dicono che se ‘in 
Piemontefu nogiva l'influenza di questa instituzione, non | 
lo fu in Savoia, e si riferiscono piuttosto alle spiegazioni 
sspeciali, e alle considerazioni che consistono nel notare 
l'influenza della legge. 


Ora quanto alla superiorità della legge, cioè quanto al. 
l'influenza nociva dell’instituzione in discorso, questa mi 
pare una questione non da trattarsi sopra l'esposizione di 
fatti più da questi o da quelli allegati. Noi non facciamo 
un'inchiesta giudiziaria: noi facciamo ‘un atto politico; 
noi esaminiamo l'instituzione nei suoi principii, nei suoi 
termini, nelle sue conseguenze. Noi non andiamo a vedere 
se nei casi particolari le influenze di questa instituzione 
furono più o meno fatali, più o meno maligne; noi dob- 


7 9 FEVER 
‘une fois ouverte s'élargit chi 


ceux qui préfèrent succom 
tamer. On vient nous propos 
et l’ostracisme contre une 
grave, et serions-nous condami 
nom de la liberté des actes qu 
nant du despotisme? Je w 
vieillis dans l’exil; eux aussi 
pouvoir; et je ne pense pa 
s'en rendre {coupables. Je rap 
guéres dans cette enceinte nou 
tes paroles prodiguant la cen: 
conseils économiques du gouve 
s'agissait que de quelques mal 
forme que j'appellerai anorm 
pour le principe souverain de; 
ont éte rendus à la liberté, 
pourraient en résulter. Ne ser 
qu'on méconnùt ce principe, 
religieuses dignes de toute 
La société, messieurs, est - 
son existence; le désordre mo 
elle ne se sauvera que par | 
la liberté. Ce sont deux so 
pour des causes diverses s 
mais qui aujourd'hui se son 
indissoluble. On le doit à Pie 
mé et sanctifié cette ‘alliance. 
du nouvel état social qui se P 
a fini son temps; nous l 
nous avec les erreurs du 186 si 
avancés reconnaissent avjour 


ction, messieurs, ‘etje crois 
actuelle de la société; c'est l' 
dévergondage des idées sociali 
des jouissancées matérielles.—. 
prouve qu'elle a‘ compris € le 
s'est vue préte à tomber | 
martyr a donnésa vie pour gagi 
Ces préliminaires posés, j'e 
discussion. La condamnation den 
sement du S. C. repose sur une 


biamo credere quali siano propriamente i loro intrighi e 
doveri; quindi direi chela superiorità della legge non può 
ammettere distinzione. Ogni. legge vuol esser generale, 
considerare quali siano le difficoltà ‘che si oppongono ella all'applicazione bol pasggie SPORT PIORORII degli een 
conquista della Venezia, quand’anchie non si avesse a du- Jia RA I) JESS G0n S0n0 ae 
bitare se la Francia possa veder di buon occhio che le IRE DIO 3 legge e 
fortezze di Alessandria, Peschiera, Verona, Mantova, ab: 350 penaralo, Too per Jesslpiadi ammellera emei 
O a dn damenti prima che sia votata l'espulsione dell’instituzione. 

Un deputato savoiardo sostiene la contraria sentenza, 
ma in modo che noi non giungiamo a comprenderlo, 

Buffa. Se io ho inteso bene gli argomenti addotti da 
parecchi deputati savoiardi, mi pare che tutto il nocciuolo. 
della quistione si riduca al timore che, togliendo le Dame 
del Sacro Cuore, la Savoia rimanga priva di altre istitu- 
zioni d'insegnamento pubblico per le fanciulle. 

lo credo che quando si provvedesse in modo che que- 
sto non avvenisse, forse gli stessi Savoiardi, e almeno la 
maggiorità di essi si adattorebbe ad accettare la legge 
qual fu proposta. Questo timore certamente è rispettabile; 
è uno dei timori più onorevoli che si possa immaginare; 
e bisogna anche convenire che la Savoia é in uno stato 
diverso dal nostro paese, che se qui si tolgono tali insti- 
tuti di educazione, ve ne rimangono degli altri, mentre in 
Savoia forse non avverrebbe. 

Bisogna dunque soddisfare ai desiderii ragionevoli e 
mantenere la legge in ciò che è giusto. Basterebbe, mi 
sembra, trasportare gli emendamenti che si propongono 
al primo nel secondo articolo, poi mantenere la legge me- 
desima per l'intiera soppressione delle Dame del Sacro 
Cuore, e procurare che nel termine prefisso, che è alla 
fine del corrente anno, il Governo fosse tenuto di provve- 


les jésuites; mais je n'y crois pas 

J' Y:croyaîs; je garderàis le silence 
corps des jésuites, non pas que dI 
qui lui sontimputés, mais parce qual 
prés d’un siècle .ils soient l'occasit I 
profondes discordes civiles, cela 
regarder cette abolition comi 
repos public. Mais le jésuitisme 

il y a passé sans laisser des traG 

la Commission, supposé qu'ils 
prétendues menées jésuitique 
auront beau pour cela chevauch 

je leur annonce d’avance qu'ils 
chimére. Je répéte donc que l’afi 
pas; el certes la Commission n'e 
Elle a allégué simplement un 
système commode qui se rédu 

qui est en question. Voyez 

un pareil systéme. Elle dit dan 
sonneinents s‘appliquent aussi 
dépendances qui, sous un titre qu 
mémes doctrines. On peut altein 
porations enseignantes, en disant 


della foga della Costituente. « Innumerevoli esempi si 
potrebbero allegare di queste funeste tendenze » sog» 
giunge il Federalist, «e noi ne troveremmo nella storia 
degli Stati Uniti, come in quella delle altre nazioni; Per 
andar esente da queste il Senato non deve certamente | 
averne il principio: cioè nén deve essere una moltitudine, 
ma composto da un numero ristretto. », 

Un altro pericolo cui deve rimediare un Senato nel ge. 
nere di quello degli Stati Uniti è la mancanza di cogni- 
zioni speciali e generali in legislazione. È impossibile che 
un'Assemblea composta come debb’essere necessariamente | 
la Camera dei rappresentanti, di uomini che si diedero 
prima ai loro affari personali e alle cgre di una profes. ; 
sione particolare, e che non meno necessariamente si rin- 
noverà in gran parte ad ogni elezione, secondo l’inces- 
sante fluttuazione delle opinioni popolari, per quanto sia 
animata da buone intenzioni, non sia soggetta a prendere 
dei granchi. Ché non s'impara così agevolmente a go- 
vernar la società, nè si conuscon tosto gl'interessi gene- 
rali di una grande. nazione, « Si può affermare » dice 
sensatamenie il Mederalist « che una gran parte degli 
imbarazzi, in cui trovasi ora l'America, proviene dall’in- 
capacità dei delegati del popolo. Nei più casi i mali che 
ci affliggone; provengono non dal cuore, ma dalla mente 
dei nostri reggitori. Questo ammasso di leggi che si di 


struggono, si modificano e si complicanoa vicenda, tutti | Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 
questi ostacoli che s'incontrano in ogni sessione, sono 


icot i Laseduta è aperta alli 3/4 colla lettura del processo 
altrettante raccomandazioni che l'esperienza indirizza al . verbale, che viene approvato: ad essa tien dietro quella 
popolo Americano in favore del Senato instituito dal pro- ! del consueto scritto delle petizioni indirizzate da x in 
getto di costituzione federale ». ‘ poi alla Camera. 

ì 


d 


L'Austria è ora convinta che la Lombardia è per lei 
perduta per sempre; e Carlo Alberto non può a meno di 


È è 


è intiera- 


L'ho già detto e lo ripeto, che la questione 
| IMente mutata; e ‘in tale stato di cose credo di essere au: 


torizzato a chiedere se non sia giunto il tempo di uma 
saggia mediazione per parte dell'Inghilterra, 6 se debba 
arvi ostacolo quell’opinione pubblica che si mostra ‘0 
capricciosa o arrischiata, come succede in tutti i pagsi 
nuovamente chiamati a libertà, e che tenderebbe ad impe- 
dire questo gran passo verso la pacificazione generale del 
l'Europa. (Galignani). 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 19 luglio. 


sì chers à nos villes et à nos ca 


(1) Dobbiamo alla gentilezza 
grafo, la comunicazione di ques 
ci facciam premura d’inserire 
rendiconto. 7 









toutes les ‘classes’ et jusques dans les plus 
ages, Gtablissements qui n'ont rien coùté è 
i, et ne sont le produit que de fondations particu- 
? Il nous faut donc, à cet égard, quelque chose de 
e de vagués paroles: ainsi je voterai pour un 
trqui assutera la protection du gouvernement 
ements dont il s'agii. 

ement aux dames du S. C. de Chambéry, jel 








ce bor iucifbion aprés. épreuve faite de 
lee de-lcur système d'éducation: Certes il s'y 
et n'était pas jésuite. Ces dames ne relèvent 
jpe el de l'évéque diocésain, tandis que les jé- 
‘reconnaissent que leur propre supérieur. Leurs 
sont connus, tandis que ceux des jesuites sont 
pus un mystére. Ces dames acceplent, ainsi qu ‘elles 
fé, de se soumettre au réglement du ministre de 
lion ‘publique, ce que jamais les jésuites n'ont | 
. Enfin pour dernière preuve, elles sympa= 











ments que sous des gouvernements o IDiiho 
biagnels tels su en rane: en Angleterre, e en 

















Lin. noindre intérèt ? Voyons maintenant n 
n Spose la POMDISAIan àl PIO] demandée en 











et de conscience, c'est le up d'association, 
roit de proprieté; et ce sont tous. ces droits 
ÎWeut atteindre à la fois par la loi exception- 
‘mous est proposée. Mais en fait d’exception, il 
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‘ont pas répondu aux veeux des pères de fa- 
i faites exceplion pour la Savoie, où le résultat 
lle contraire. Le second moyen est fondé sur la 
e identité de pnne: mais c'est encore lab une 





























yale on en avait faitun IAA esclusivement con- 
sacré a la haute Noblesse, à la noblesse pur sang; faute 
quelle la supérieure résista inutilement, 
ans ùUte la cause unique de la défaveur 
ient est tombé. En Savoie ca eté le 
} ss conditions y ont été admises sur 
‘égalité; et afin que ce précepte de l'Evan- | 
eux respecté, on oblige les demoiselles { 
éstriches a ne: voir dans celles moins fortunées 
Mrs et des amies. Il faut juger d’ailleurs de la 

n les effets. Depuis bientòt 30 ans que l'établis- 
. C. existe à Chambéry, on a pu remarquer 
hi de cette ville l’éducation la plus distinguée 
Xx plus hautes vertus de la méère La LE Mon 


ans 
arl; 
i de 
qui 
ues, 
nere 
cla» 


‘de di iiry et j'en juge parl de du 
familie. Je repousserai donc énergiquement ce 


puis on pourrait i imposer pour duc 
Tecevoir qu un pie limité de relig: euses et 


Séparation serait ainsi complete. Enio r on est 
i opposer que celte exceplion tendait à créer 
de municipalisme, et qu'il fallait au contraire 
Mbery devint une ville italienne. C°est ce que je 
mettre, Messieurs; a cela tout resiste: la Jan- 
mceurs et la nature. On aura beau faire, les Alpes 
oujours entre nous. L’union, hous la voulons, 
des conditions qui répartissent également les 
etles avantages. Nous nous associons de bon 
destinées de l'Italie et nous lui donnerons nos 
tie sang et notre argent dans la limite de nos 
Mais ce ne doit pas èfre une société où nos inté- 
ient constamment sacrifiés. ‘Pour rendre ma pen- 
T ploie une expression vulgaire : les bons comptes 
ons amis; Eh bien! le bon comple ici sera dans 
atton de notre nationalité, de notre langue et 
l@urs, et partant, de nos établissements destings 
ùction pu ubiique. Sì vest là du municipalisme, 
Mendons en jouir. Nous sommes de l’avis de M. le 
Ricci qui disait naguère avec une haute raison 
le lui avait dù les splendeurs des siècles passés, 
(ue l'esprit de centralisation nuisait à Ja vie des 
Vinees. Le Municipalisme n°esi d’ailleurs que l'intérét 
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0id) endu des localités concourant par une habile di- 
} y l'intérét général de PEtat. 
dea Uterai plus que quelques mots, messieurs. La 
ni lambèry est l'ainée de la monarchie; c'est la 
i filélue historique, aux sentimenis généreux, 
: È Ù que ‘A ces titres divers, elle a son importance dans 
de at Ne seraitsil pas impoliti ique dans les circonstances 
le inestde la blesser dans un inté;ét qui lui est particu- 
i tquil vous couterait si pen de lui conserver? Je 
avo! i pelleraì à a ce sujst, les députationis et les adresses 
sno! Vogerent, il ya peu de mois, les villes de Turin, 
a ‘e Gènes et de Nice. Ou y portait bien haut son dévoue- 
af la monarchie et à la cause italienne; et franche- 
0 # Mestieurs, elle méritait cet éloge. Eh bien! s'il 
108 


Ssible, contre mon altente, que vous refusiez la 
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GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, 


cell moralitè, cette instruction qui se sont repan-  demande si simple que je fais en son nom, je ne récla: | 


merai qu'une seule satisfaction; je me ferai donner une 
expedition authentique de la décision pour la’ joindre, 
dans les régistres de la ville, aux adresses dont je viens 
de parler, et je laisserai à la sévère histoire le soin de 
faire le commentaire. 








pp TICO, SENTITO E FINO 


scelti rumori e sparse novelle a spargere la costerna- 


zione in questo paese, 


| Motte ricevuto avviso di questo passaggio dei Tedeschi, 
i poi si conobbe come il general Brocchi fosse fuggito da 
Modena, dove temevasi che gli Austriaci in grosso nu- 


(LI fine a domani). mero volessero dirigersi. Più tardi si seppe che una let- 
tera del generale Sambuy al Commissario Santa Rosa 
— PIEDI indicava come le truppe di Modena avevan ordine di ri- 
piegare in Reggio per portarsi a Brescello con quelle di 
Ecco buono ed opportuno divisamento preso senza pero do dovevano esservi. parimenti È stante il 
Imore che un corpo di 8m. Austriaci che la fama diceva 
strepiti, senza apparati, one 
più, a apparati, come si prendono le bu già a Bondeno e anche al Finale, si dirigesse verso Mo- 
risoluzioni da alquante persone, che mirando nei di 
reali bisogni del nosiro paese, e del nostro paese | ‘A tali. notizie partiva immediatamente il Commissario 
mirando a quella egregia parte, che più si trava- di. Rosa per Modena, sia per conferire col Commis- 
glia e suda per acquistargli forza e gloria , vo- i Sauli e col Dr pg su questi emergenti, sia 
ev. dar prova ai Reggi 
gliam dire all'esercito, si propone di far invito ad | È DI P AR CDE Dee di Miura te truppa 
di dele sui I cli ; e abbandonare il suo posto voleva conoscere più precisa- 
ogni comune dello Stato, perchè voglia concorrere mente la consistenza dei fatti. Ma giunto a Rubiera, a 
nello scopo descritto qui appresso. Applaudendo al | mezza via tra Reggio e Modena seppe che l'ordine della 
dritto intendimento di questa veramente cittadina | partenza’ era sospeso, e solo un battaglione da esso in- 
carità, noi speriamo che il paese vi risponderà pa- gaia si CR) da N a Reggio. 
orno alloraa Reggio il Commissario per provvedere alle 
rimente senza strepili e senza apparati, secondandolo er bho vederealle 
con pronta opera. ‘ tardi mentre trattenevasi al caffè del tisorgimento sulla 
w 


Comitato per raccogliere e mandare all’armata 


in Lombardia IQICHE di biancheria, ed'îin ispecie 
camicie, 


} 
I 
! 
Le signore: D'Aix - Boturlin. — Bertola - Bocca. — 
Bonkiovadni - Fariano. — Casana- Cobianchi.— Claretta- 
Assandri. — Cornerv - Caldani. — Franchi - Mathis. — 
Franzini - Vinai. — Lovencito - Castelnuovo. = Mar- 
chetti - Calandra. — Nasi - Perratone. — Rignon - Boyi. 
— Seyssel - La Marmora. — S. Germano - Gropallo. — 
Valerio - Galletti. — Vassallo - Bricarello. 
L. FrancHi, segretario. 
Scopo del Comitaio. 
Promuovere nel modo che il Comitato giudicherà più 
conveniente, sia nella città di Torino, sia nelle provincie, 
doni di camicie di tela e di danari. 

Ricevere questi doni dandone, ove sia richiesta, for- 
male ricevuta; convertire il. danaro raccolto in camicie 
colla maggiore economia possibile, 

Porsi in relazione colle direzioni degli ospedali nella 
Lombardia e nella Venezia, e coi diversi: corpi militari, 
per far pervenire i doni ove si giudicherà essere questi 
più necessari, e ciò nel modo il più sollecito e più 
sicuro. 

Trasmettere all'indirizzo indicato le camicie che fos- 
sero mandate con destinazione speciale e determinata. 

Il Comitato assume in sè tutte le ‘spese di trasporto € 
trasmessione dalla capitale: ai varii ospedali e ai varii 


| 
| 
Ì 
corpi militari (1). 
Sarà rimesso per cura del segretario ogni mese un rie- 
pilogo del conto dei doni ricevuti e della destinazione che 
loro fu data, tanto a ciascuna persona componente il Co- 
mitato, quanto a ciascun corrispondente nelle provincie. 


Il Comitato si propone di continuare quest'opera per 
lutto il tempo'che durerà la guerra. 


NB. Gli oggetti o i danari potranno essere diretti, 0 ad 
una delle signore componenti il Comitato, ovvero per evi- 
tase i ritardi che potrebbero derivare dall’ assenza di al- 
cune fra esse, al seguente indirizzo : 

Conte Franchi, via di S. Filippo, casa dei RR. PP. di 
S. Filippo, porta num. 16, piano 1. 


(1) Il sig. banchiere Casana assunse generosamente în 
sè le spese di trasporto e trasmessione dalla Capitale ai 
vari ospedali e corpi militari, delle camicie che saranno 
donate al Comitato sensa destinazione speciale. 


GUASTALLA (14 luglio). — ( Nostra corris ;pondenza). 
— Martedì sera, li luglio, giungeva alle 8 ore a Guastalia 
il R. Commissario P. di Santa Rosa il quale incontrato 
dal podestà è membri del Governo provvisorio a Gual- 
Lieri, entro poi a piedi in questa città cireondato da essi, 
e seguito da immensa moltitudine di popolo che gridava 
viva Carlo Alberto, viva il suo Commissario. La città era 
tutta illuminata, la guardia civica colla musica lo accom- 
pagnò parimenti sino alla piazza maggiore, dove nel pa- 
lazzo Gonzaga fu dal podestà sig. conte Paralupi e dai 
sigg. Cavazza e Baccalari, membri della sezione governa- 
tiva, e dal sig. Frane. Paralupi comandante la guardia e 
da altri distinti concittadini condotto agli appartamenti 
per esso apparecchiati. Dal balcone affacciatosi il Com- 
missario R. e salutato di nuovo con applausi dal folto 
popolo, egli brevemente arringò la moltitudine che poscia 
a poco a poco si sciolse. 

lì mercoledì mattina, al tocco, fu rogato l'atto d’Unio- 
ne, e poi cantato un Te Deum solenrie alla cattedrale 
dove intervenne monsig. vescovo e il R. Commissario 
con tutte le autorità locali e moltissimo concorso di po- 
polo. Una proclamazione intanto veniva pubblicata. 

Verso sera fu convito al palazzo Gonzaga dal R. Com- 
missario, che poi la sera intervenne ad. una improvvisata 
accademia musicale al teatro ch'era stato illuminato a 
festa; e dove furono incessanti gli applausi fatti al Re, al- 
l'Unione Italiana e al Commissario Santa Rosa. 

Questi, all'uscire, fu accompagnato dalla musica della 
guardia nazionale e da molto popolo alla sua residenza, 
ivi rivoltosi alla moltitudine acclamante, la ringraziò con 
affettuose parole. L'indomani pubblicavansi in Guastalla 
lo Statuto e le varie altre leggi ; intanto il R. Commissa- 
rio, visitati i principali stablilimenti di questa città, par- 
tiva al mezzogiorno per ritornare a Reggio e a Gualtieri, 
a Boretto, a Brescello rinnovavansi a o le festese acco- 
glienze di tutte quelle popolazioni, accolto ovunque ed 
accomiatato dai ripetuti evviva al Re e al suo Commis» 
sario, 


REGGIO (16 luglio). — Ieri mattina s'era sparsa fa 
voce che un corpo d'Austriaci avessero passato il Po a 
Polisella e fosse entrato improvvisamente in Ferrara. Tale 
annunzio che in sulle prime destò una anizosa curiosità, 
venne a poce a poco a destar molli timori, e per i ere- 


I dere che ciò sia seguito. 


piazza del Duomo, dove gli furono recati i dispacci. Dopo 
di averli letti si volse ai numerosi astanti che tutti atten- 
devano una parola di conforto, e quindi scoppiarono ‘in 
applausi quando udirono dalla bocca del cav. di Santa 
Rosa il riscontro che a Modena tutto era tranquille, che 
erasi ‘saputo che i Tedeschi non eransi veduti al Finale, 
nè si conosceva alcuna dimostrazione che indicasse per 
parte loro di movere versoeModena. 

Più tardi ancora si seppe che per nuovo ordine si ri- j 
chiamava a Modena il battaglione venuto a Reggio, e si 
contromandava l'ordine per Brescello a quel di Reggio, 
ciò che confermò il pubblico nella riacquistata fiducia. 

Oggi, domenica, altra notificanza fu pubblicata dal 
Commissario di Reggio. Dopo la quale pervenuta una 
nuova/lettera del R. Commissario di Modena a quel di 
Reggio, che riferiva il tenore di una lettera del prole- | 
gato di Ferrara, fu resa egualmente di pubblica ragione; 
e quindi del tutto svanirono i sospetti e i timori del.cor po 
degli Austriaci, che la fama aveva fatti credere assai più 
numerosi e minacciosi di quel che si fossero in realtà ; e 
Reggio tornò nella piena fiducia di non aver a soffrire per 
queste lontane minaccie del nemico d’Italia, 

Ecco il tenore della seconda notificanza : 


Il regio commissario riceve in questo istante 
copia aulentica di dispaccio del sig. pro-legato di 
Ferrara al sig. commissario regio di Modena, che si 


reca a gradita premura di rendere pubblico a mag- 


giore tranquillità di questa popolazione , siecome 
spiega la vera sorgente della notizia ieri giunta che 
un corpo austriaco avesse oltrepassato il Po. 


Tenore di detto dispaccio. 


Per aderire alla premura che mi fa il sig. Onorio Fer: ; 
rari comandante la guardia: civica di S. Felice, vado a far 
parte a V. E. dello stato di questa città relativamente : 
all'invasione avvenuta ieri delle truppe austriache in nu- 
mero di 6,000 uomini :. questa mattina alle 11 antimeri- 
diane circa improvvisamente è venuto l’ordine della mar- 
Gia, ed. in pochi istanti tutta la brigata comandata dal 
principe di Lincktestein è partita piuttosto a sospetto di : 
fuga, che di regolare ritirata. Le cagioni di questa par> 
tenza s'ignoravano fin qui da questo Governo, e. si sup» 
pone che l’arrivo di un corpo di 9,000 Piemontesi giunti 
ad Ostiglia, dei quali ha avuto ieri avviso ufficiale questo 
console Sardo, possa avere motivato questo precipitoso 
ritiro. La città di Ferrara è tranquilla, la solita guarni- 
gione è rimasta in fortezza, e quantunque manchi 
all'istante che scrivo dell'avviso sei Croati in numero di 
mille che erano al Ponte, ed altri cento circa che erano 
all'Ospitale in prossimità di Bondeno abbiano o no se- 
guìto il corpo prineipale, tutto però mi conduce a cre- 


emergenze € aspeltar nuove ulteriori; 5 queste giunsero sul 
! 
I 
i 
i 
| 
! 
Î 
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RFirmato il pro-legato LoateLLI. 
Reggio, 16 luglio 1848. 


Pietro DI SANTA Rosa. 


RICOVERO DI MENDICITA' DI TORINO. 


Il sig. Paolo Brizio parlando nel Messaggiere n. 57 del 
nostro articolo sul Ricovero di Mendicità inserto in questo 
giornale n. 165, sembra voglia far allusione alle nostre 
parole colle prediche del p. Sagrini contro il Ricovero 
stesso, e ci osserva che avendo più voîte visitato quei po- 
veri ricoyerati:non abbia udito tié querele, nè lamenti, 


e rimproverandoci in complesso le nostre asserzioni perchè 
la mortalità da noi accennata non la crede doversi nè al- | 
l’insalubrità del [uogo, né al vitto, né al regime ivi stabi- | 
lito, ci raccomanda l'opuscolo del sig. cav. Pozzi testè | 
comparso alla luce. la 

Nel precedente nostro articolo non solamente abbiamo | 
reso giustizia allo zelo ed ai meriti degli amministratori | 
in generale, ma abbiamo inoltre asserito che senza di ciò | 
il Ricovero non si sarebbe sostenuto: che poi occorrano | 
imperiose riforme fondamentali nel Ricovero, l’ ammini- 
strazione stessa lo riconobbe nelle ultime congreghe che 
ebbero luogo, ed essa si mostrò di ciò talmente convinta, 
ch’ essa decretò una straordinaria riunione della società 
per procedere alla nomina di una commissione incaricata 
di rivedere Jo statuto. 

Del resto poi noi diremo con il signor Brizio non essere 
nostro intendimento di stabilire una polemica su questo 
proposito, perchè non la crediamo utile pel Ricovero. Ma 
non dobbiamo tacere non aver niente di comune le nostre 
intenzioni con quelle del p. Sagrini, noi crediamo aver 
date non dubbie prove delle nostre rette intenzioni di so- 
stenére il pio instituto, né mai abbiamo assistito alle de- 
clamazioni del gesuita, ed il cav. Pozzi sarà in grado di 
farcene testimonianza. 

Avversi per convinzione al gesuitismo ed a tutti î suoi | 


PACO cn 





Sapevasi che ii R. Commissario di Reggio aveva = rità, ed è perciò che confidiamo nel retto senso del pub- 





affigliati, n noi non ana temuto di dimostrario prima e 
dopo le riforme, nè mai abbiamo retrocesso innanzi la ve- 


blico per giudicare dove esistavi |’ oscurantismo , se nel 
nostro scritto, che palesando gli errori indica il mezzo di 
correggerli, o se nell’ opuscolo indicatoci, la cui conelu- 
‘sione si è-di lasciar le cose come seno, di non toccar al- 
l’amministrazione, di perpetuar gli amministratori, di di- 
chiarare*soverchio ogni controlio!..... A ciò per ora ci li- 
mitiamo quando non ci si costringa ad aggiunger altro!... 
CarLo ScuiopPo. 


OFFERTE 
DELLE DONNE LOMELLINE ALL'ESERCITO ITALIANO. 


Al sempre accorto pensiero delle donne energiche ed 
attive dell'ubertosa Lomellina, nei cui petti ferve amor 
patrio, non sfugge che li bisogni dela guerra sono tanti 
ed innumerevoli, e che i soldati del prode nostro esercito 
vivono da qualche tempo in mezzo ai disagi ed ai patimenti 
per la causa della libertà italiana, per la difesa dei doine- 
stici lari, per l’ onore della prima nazione del mondo ; 
quindi è che desse, e per le prime quelle della Comunità 
di Sannazzaro, con nobile e santo disegno si premurarone 
di raccogliere, e vanno tuttora raccogliendo un numero 
considerevole di camicie, le quali merce le sollecite cure 
ed interessamento dell’avv. Pietro Boschi, Intendente della 
provincia, persona cara e commendevole per doti preziose, 
saranno quanto più presto trasmesse in offerta al campo. 

La Giuseppina Cambieri vedova Cotta, Marianna Priora, 
Francesca Vandoni, Adelaide Plezza ed Antonietta Boschi 
diramarono alle consorelle della provincia apposita circo- 
lare, e tutte per quanto le loro facoltà lo permettono vi 
corrisposero e vi corrispondono col maggiore soddisfaci- 
mento. Noi lessimo un esemplare di detta circolare e le 
lagrime ci rigarono il volto , perchè il suo tenore nel più 
sensibil modo gi toccò la fibra che muove il nostro cuore 
per la santa causa. 

Possa l'esempio delle donne lomelline essere imitato 
nelle altre provincie ! Noi lo speriamo ; e lo speriamo per 
quel fraterno accordo, per quell’unione di sentimenti che 
regnar devono fra noi per il comune interesse, e per man- 
tenere la forza; l' energia , ed il carattere d’ una popola- 
zione numerosa , robusta, educata alle armi, qual è la po- 
polazione del Piemonte; che ora offre al mondo attonito 
un braccio tale armato di valore che involò ed involerà 
di mano alla Vittoria fronde di lauro non periture, a gloria 
immortale di Carlo Alberto sorto qual duce e vindice dei 
diritti dell'uomo e della religione , al quale non vogliamo 
dare il nome di grande, giacchè per un così sublime di- 
sinteresse per cui opera sarebbe necessario inventare un 
titolo più augusto che meglio esprimesse le sue virtù, 

Vigevano , il 17 luglio 1848. 

N. BirricnanDi AnceLo M. 


DEGL'ISRAELITI ALL’ ESERCITO ITALIANO. 


Li signori Medico, Avvocato, Samuele Giuseppe ed Elia 
fratelli Levi del fu Moise Levi, li due primì esercenti pr i- 
ma della emanazione della provvida legge sull’ emancipa- 
zione degli israeliti le loro professioni con felice successo 
nella città di Marsiglia, e li due ultimi banchieri nella città 
di Vercelli, unitamente alla loro madre Bona Olivetti, non 
contenti delle generose elemosine di quando. ih quando 
compartite alle famiglie dei prodi soldati, che con indici- 
bile coraggio emulano l’ eroismo dell’ augusto sovrano il 
Re Carlo Alberto , fecero in questi ultimi giorni dono al 
Ministero della guerra e marina. di cento camicie di non 
comune qualità a pro de’ soldati medesimi, onde dimo- 


‘ strare il loro amore patrio e i loro sentimenti per l' indi- 
{ pendenza italiana ; ci rechiamo a ‘gradita premura il ren- 


dere nota questa largizione, affinchè possa servire di sem- 
pre maggiore stimolo ad eccitare nel pubblico la ricono. 
scenza con atti di liberalità verso chi sparge il suo sangue 
e non risparmia a sacrifizi per rendere l’Italia libera dallo 
straniero. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI. — Ancora una tornata della Camera dei de- 
putati che andò a vuoto per difetto del numero legale. 
Questa fu la tornata del 7. Nella tornata dell’8 si procedè 
alla verificazione dei poteri. Venuti a quella del signor Fr. 
Paolo Ruggiero, si oppone contro la validità dell’elezione 
esser egli stato nominato deputato quando era ministro. 
La discussione fu viva, ma il signor Ruggero fu eseluso 
con una maggioranza di 72 voti contro 12, 

Il 10, la Camera si occupò di nominar Commissioni 
per il regolamento, dell'Indirizzo e per la riorganizzazio- 
ne della guardia nazionale. LIL si riunì in seduta segre- 
ta invitandovi i ministri di guerra e dell'interno. Il secon- 
do essendo malato non interverrà. Ad onta della speranza 


: d’alcuni che credono ogni cosa acquetata perchè il Parla- 
| mento è costituito, noi presentiamo pur troppo altre tur- 
i bolenze. 


Le nuove Camere lianno già troppo mal meritato dal 
Governo per poter sussistere ora che gli affari di Calabria 


i pare volgano al peggio, e che il re è nuovamente libero 


da quei timori che potrebbero, forzarlo a dissimulare. 
Queste considerazioni avvalorate dai tratti di violenza con 
cui la truppa si segnalò in Napoli ne” giorni scorsi, accre- 
ditano la voce che corre, il re aver pronto un altro de- 
creto di scioglimento. Ci ricordiamo d'aver letto non ha 
molto nei giornali che un Ministero Bozzelli, Carrascosa 
e Filangieri, pigliando pretesto delle vertenze del Regno, 
avrebbe revocato per inlerim le guarentigie costituzionali. 
Forse quel giorno non è lontano, 

Quanto siam venuti dicendo, l'abbiamo detto a modo 
d'indovinare. Del resto lettere e giornali, parlano sì con- 
traddittoriamente secondo lo spirito da cui sono animati, 
e.il partito a cui appartengono, ch’è difficile, non diremo 
appurare, ma pur soltanto accostarsi alla verità. 

L'unica cosa che pare indubitabile, si è che l’insurre- 
zione calabrese ha ricevuto un colpo terribile. 

Le truppe regie, ci scrive un nostro corrispondente, 
sono entrate in Cosenza e Catanzaro senza colpo ferire. 


(Zlalia). 


— (10 luglio). — 1 giornali napoletani giunti per via 


ren 





Der i Ariete 




















IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 


csc rc mie 
II ZII 
a0cior- 


ordinaria confermano la notizia, essersi la Camera agg 

nata all'11 in seduta segreta con 48 voti coniro 39. Il mi- 
nistero vi fu, come si disse, invitato. Alcuni giornali ci- 
tano di Bozzelli il detto seguente: « Siamo al medio evo: 
a ricondurre l'ordine non v'è più acconcio mezzo della 


> 


f 
4 


forza brutale». Svizzeri eLazzari si accapigliarono a Porta, i 


Nola Vi furono morti e feriti da ambe le parti. 
Il giornale Costituzionale è pieno di decreti di desti- 
tuzione. (C. Merec.). 


mo CR An 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI ( 14 luglio ). — Si diedero ordini alla. dogana 
francese di sorvegliare ed impedire importazione d'una 
specie di ficile che si fabbrica a Liegi, e di cui, a quanto 
sembra, si fecero già passare în Francia numerose spedi- 


i facoltà del genio non si perdano, che l'immaginazione, la 
| poesia, le ‘arti non muoiano nei buchi d'una sociètà-al- 
i veare, in cui ogni individuo non sarà più altra cosa fuor- 
{ chè un'ape, una ruota in una macchina, un ‘atomo nella 


io 


; mensi, che non si compiranno senza spargimento di san- 


gue. La leggedel sangue e del sacrificio si trova ovunque. » 
Sentite ancora questa predizione terribile, che già in- 
comincia a compiersi. Ecco quanto dice il profeta: 
«' Verisimilmentela specie umana s'aggrandirà; ma è a 
temersi che l’uomo non diminuisca, che alcune eminenti 


materia organizzata. Se la religione cristiana st estin- 
guesse, si giungerebbe per mezzo della libertà*a ‘quella 
petrificazione sociale, a cui giunse la China ol ser- 


| vaggio. » 


zioni. Quest'arma si compone d'un solo tubo, e tuttavia | 


& 


contiene due cartuccie che partono successivamente. & 
dessa un fucile ‘a due colpi con una sola canna. La si 
carica con verghe coniche di metallo. 

La Patrie ricevette questa sera la seguente comunica- 
zione da una sorgente officiale: 

s Un foglio politico, l'Aveniîr national, pubblicò ieri 
partieolarità minute su una pretesa cospirazione che do- 
veva scoppiare, avrebb'egli detto, in uno dei giorni di 
questa settimana. Questi particolarisono falsi da un capo 
all'altro. Tutto, in questo strano racconto, è opera d'una 
mente inferma che prese dei sogni per delle realtà, a 
meno che l’autore non si sia proposto di scrivere un ro- 
manzo per atterrire i suoi lettori e risvegliare la pubblica 
inquietudine. — L'articolo dell’Avenir national fu defe- 
rito al tribunale, e se siamo bene informati, il ministro 
dell'interno diede gli ordini i più formali perchè si pro- 
cedesse contro i propagatori di rumori allarmanti. 

(Debats). 


— Il conte di Pontecoulant, già pari di Francia, è stato 
arrestato. Sembra che il motivo del suo arresto non ab- 
bia relazione alcuna coi fatti di giugno, ma che derivi da 
ben altra fonte. (Constitulibnnel). 


— I canards della vigilia presero il loro volo; essi 
sono spariti! Parigi è tranquilla; non ‘vé in essa la più 
legoiera sommossa. Nessun vento increspa la superficie 
delle acque. Il selciato è a suo luogo; il sobborgo S. Ger- 
mano è in piedi: le Catacombe e le vie sotterranee riman- 
gono silenziose. Gli allarmisti finiscono col. perdere.... le 
loro spese d'invenzione, e coloro‘che erano stati. aiterriti 
da tante schifose assurdità, promettono di non lasciarsi 
più cogliere... sino alla prima volta! Perciocchè vi sa- 
ranno sempre degli ingannati, di cui. l'immaginazione 
sembra prendersi giuoco nei racconti spaventosi. Si di- 
rebbe, che per l’uomo volgare, cioè per tre quarti e 
mezzo del genere umano, vha nella paura una specie di 
voluità. Le lesgende infernali pubblicate dopo le giornate 
di giugno, ne fanno fede. 

Si sa che ultimamente Proudhon propose ai locatari ed 
agli. affittaiuoli di presentare all'Assemblea nazionale 
un progetto di petizione, in cui era stabilito in principio, 
che la rendita della terra è un privilegio gratuito che ap- 
partiene alla società il rivocare, e che lo Stato hail diritto 
di regolare Ja tassazione degli interessi e la. rendita dei 
capitali. In una parola, era questa la teoria del Jadroci. 
nio che Proudhon voleva costringere i nostri rappresen- 
tanti a formulare in legge del paese. Egli lo woleva, poi 
chè questa petizione: era, non. già una supplica, ma un 
ordine perentorio a cui Assemblea nazionale doveva sot- 
tomettersi. In ogni altro'tempo, ‘non si comprenderebbe 
come un deputato osasse prendere apertamente l’inizia- 
tiva d'un progetto di spozliazione, senz’ essere. tosto 
espulso dalla Camera. Ma noi viviamo in un'epoca in cui 
un cittadino, membro d’un'Assemblea costituente, ‘può, 
rimanendo sulla sua sedia curale, preconizzare il brigan- 
taggio e mostrar chiaramente la pretensione d'imporre al 


della famiglia e della società. 


Del resto, Proudhon indietreggio in faccia al ributtante 


zione sulla rendita, Questa è sempre il fondo della sua 
dettrina anti-sociale; la ‘sola forma è cangiata. Noi ve- 


dremo s'egli oserà sviluppare alla tribuna dell'Assemblea | i 
a 5 4 UA A n) ge 2 4 . {i 
nazionale i suoi detest: r gli oserà sostenere | in . 

Jetestabili principii, s‘egli oserà sostenere | scopo. — Viva l'Alemagna e Francoforte! 


in faccia ai rappresentanti della Francia quanto usò seri- 


ì | LISTS TIA RATE e (3 Cl'ati vanno gr 
passe, che lo incaricò di difendere i diritti e gli interessi | ; i 1 i i; i 1 
i polo è uccisa; il popolo sente gli uni e gli altri, am 


— Il conte Capello di Sanfranco primo sostit._avvocato 
fiscale generale presso la Corte di appello in Torino, as- 
sisteva ieri all'udienza del tribunale di Polizia correzionale 
(ottava Camera). Il sostituito sig. Sainte-Beuye, avutone 
contezza, indirizzò al tribunale la seguente allocuzione : 

e Noi chiamiamo l’attenzione del tribunale sulla presen- 
za che quì si ha di un magistrato di una Corte sovrana 
straniera, il sig. Capello di Sanfranco avvocato generale 
alla Corte d'appello in Torino. I dibattimenti orali essendo 
stati testè introdotti in Piemonte, il sig. Capello di San- 
franco viene fra di noi colla missione speciale di osserva» 
re i nostri «dibattimenti criminali, onde poi riportarne le 
utili indagini nel suo paese. Noi crediamo che basterà il 
far conoscere al tribunale la presenza del sig. Capello di 
Sanfranco, perchè giudichi convenevole l’assegnare un 
poste distinto a codlesto magistrato. Nel tempo stesso che 
per noi si compie un atto di cortesia dovuto alle alte cari. 
che della magistratura, sarà pure un ricordo di gratitudine 
per l'accoglienza che ebbe in Riemonte, negli ultimi gior- 
ni della sua vita, uno. de’ nostri avvocati i più eminenti un 
magistrato parimenti, il sig. Filippo Dupin.» 

Il sig. presidente Turbat rispose immantinente: 

a Ji tribunale m'incarica, sig. Sostituto, di dichiararyi 
com'egli divida tutti i vostri sentimenti verso del sig. ava 
vocato generale alla Corte d'appello di Torino. | 

fo lo invito adunque a venir prender posto fra di noi, a 

Il tribunale accoglie con. simpatica fratellanza il suo 
collega di Torino. 


MARSIGLIA.—Il generale comandante la divisione a 


i 
| 
| 
i 
| 
Î 


Marsiglia ricevette il seguente dispaccio telegrafico, datato | 


da Tolone alli 9 luglio, ad ore 2 di sera: : 

e Non vi sono più volontarii Italiani a Tolone. L'ordine 
e la tranquillità regnano ovunque nella città, ne' dintorni 
ed anche in tutto il dipartimento. » 

La nota seguente fu comunicata nella giornata dei 9 cor- 
rente.ai giornali di Marsiglia. 

« L'autorità militare erede di dover rassicurare le po; 
polazioni a proposito dei distaccamenti di volontarii Ita- 
liani che vennero diretti su Tolone. Una parte di questi 
volontarii si arruolò nella legione straniera; altri sono 0c- 
cupati ai lavori di Telone; e l'altra parte divisa in distac- 
camenti, è diretta per l'interno, ad eccezione di Parigi. 
Scrivono da Tolone che nessuno di questi distaccamenti 
prese là via di Marsiglia; era questo il desiderio dell’auto- 
rità militare. 


ALEMAGNA. 
FRANCOFORTE (11 luglio). — La città è tutta in agi- 


tazione; quest'oggi deve entrare in città l'arciduca Gio- 
vanni. Una deputazione di 50 membri del Parlamento 
venne scelta a sorte per accoglierlo. La sinistra s'era al- 
lontauata dal Parlamento, per non entrare nella deputazio- 
ne. Tuttele finestre sono ornate a festa, i deputati sì mesco- 
lano ccl popolo, i discorsi fra i crocchi sono ardenti, e 1 
democratici passano, sorridendo. La gente del centro va 
dicendo: L'unità tedesca è finalmente fondata, ed ella 
non è macchiata, se a mantenerla sì eleggeva un principe. 
Noi non l'abbiamo scelto perchè sia un Lotaringio. di 
Absburgo, ma perchè è un forte cittadino, e perché la sua 
scelta eviterebbe tutteJe collisioni dei-Governi, Il prineipio 
della sovranità del popolo è salvato, perchè egli usciva 
dalla libera scelta dell'Assemblea nazionale; mali demo- 
idando per il popolo: La sovranità del po- 


a oggi 


vol 


! è festa, e fa baldoria. AHe 5 ore pomeridiane il suono 


vere. Dopo aver sì spesso sentito il signor Luigi Blanc, il; 


gran disorganizzatore dél lavoro, ci tarda di sentire il di- 
struttore della proprietà, colui che non ha vergogna di 


dot RESTI c i dei cannoni annunzia che il vicario è entrato, il giubilo 
cinismo della sua proposta. Egli la indirizza al Comitato | 1A 


delle finanze sotto il modesto titolo di Progetto d'imposi- ; ZI : 4 
i zione, il viéario esce ‘al'balcone, e si sono intese le se- 


scoppia is vivissimi applausi. Alla sera grande illumina- 


guenti parole : Il mio saluto agli abitanti di Francoforte! 
Alla chiàmata dell'Assemblea io sono venuto pel operare 
Il beno della nostra patria. Riuniti raggiungeremo lo 


— (12 luglio). — Oggi la seduta del Parlamento è 
aperta alle 9 1]2. Heckscher fa la relazione del viaggio a 


i Vienna; cin ogni luogo: si dimostrò un grande amor di 


proclamare che la proprietà è un ladrocinio, segnandola | 


leetti dei nostri bagni. 


PROFEZIE DI CHATEAUBRIAND. 


patria, e la voco del popolo approvò dappertutto la scelta 


x ; GAIA i 9 a d Î arlamen a ; Rega sa rosa o ni: 
così alle atroci passioni, allé furie sterminatrici dei ‘ga- | delParlamento. Alle 11 'ore entrava il vicario preceduto 


i da due bandiere nel tempio, e mentre con solerine silen- 


i zio l'Assemblea sì Jevava dagli. seanni, egli prendeva il 


Î . . 1 . 
ì suo posto. Il presidente teneva un discorso al cui termine 


Fu nel salone dell'Abbaye-aux-Bois, divenuta un san. | 
| vicario rispondeva con ferma e chiara voce, e le sue pa: 


iuario, che l’autore di Renato, che l'Omero della melan- 


conia terminò tranquillamente la sua venerata vecchiezza. | 
Colà ei derubò all’avvenire della sua tomba alcuni | 
frammenti delle sue Memorie, che vennero raccolti da } 


parecchi amici. Noi. ne leggevamo oggi alcuni passi, i 


cui si rinvengono profezie d'una realtà spazentosa. Così ; 


inuno squarcio pubblicato quindici anni or 


leeci 


ggiamo queste parole: l'Europa corre verso la demo 


sono, noi ; 


leggeva la legge sullo stabilimento del potere centrale. N 
role erano seguite da un lungo strepito d’applausi. Fatto 
quindi silenzio, egli rivolgeva queste parole al presidente: 


Chiunque prende un uffizio, deve ‘a quello tutte le sue 


ni forze consecrare ; i mio uffizio è quello di render libera 


e forte la nazione tedesca. Lasciàva quindi il Parlamento, 
e‘si dirigeva verso il palazzo di Thurn, per sciogliere la 


‘ Dieta federale. H'grande affare del prossimo giorno è la 


crazia. La Francia, è essa altra cosa se nen una repub- ; 
i tura ed ogni salute dell’Alemagna. 


blica incatenata da un dittatore? Da Davide sino a‘dìi no- 


Stri, st chiamarono i re; le nazioni pare che siano chia. | 


mate ora alla loro velta.... La società abbandona ora la! 


monarchia.... Le più ardit» dottrine sulla proprietà, 
l'eguaglianza e sulla libertà, 
tino al cospetto de'monarchi che tremano dietro ad una 


sul 


scelta del Ministero del regno, da cui dipende ogni sven 


DALLE PROVINCIE PRUSSIANE (6 luglio). — Sola- 
mente un piccole numero d'uomini, come io vi scriveva, 


| aveva speranza chie dalle decisioni del Parlamento tedesco 


sono proclamale sera e mat-. 


zia li giunge; essi montano dall'uno all’altro piano, dal. 
pian terreno ai comignoli dei loro palazzi, da cui si get. | 


teranzo a nuoto nel fiotto che li inghiottirà.... Ma se si 
porta la mano sulla proprietà, ne accadranno rovescivim- 


potesse uscire una forte ed unita Alemagna, perchè sor 


no al co 0 i lamente pochi aveano saputo fuori del tumulto selvaggio 
triplice siepe di soldati sospetti, Il diluvio della democra- ! 


delle passioni penetrare nel pensiero e nella forza dello 
spirito tedesco. 

Ma da pochi giorni ogni paura si cangiava in gioia; 
ognuno seguiva con immensa ed affannosa impazienza lo 


stabilimento ‘del Potere centrale esecutivo, sembrava che 


i partiti che venivano ogni giorno a violento cozzo fossero 
irreconciliabili, ma l’amore di patria profoncamente radi- 
catò negli animi tedeschi, si dimostrava nel suo vero 
valore; questo vinceva non solamente le passioni di par- 
tito, ma l'amor di sistema. Il discorso del reale Gagern, 
come dicono alcuni deputati prussiani, compieva l'opera 
della riconciliazione, è ciascuno alia'sua sapienza politica 
sacrificò i suoi favoriti pensieri. Si riconobbe che nella 
pratica politica non si deve tenere per bene quello che 
armonizza colle nostre teorie, ma quello che si può con- 
cordare colla vincente pluralità degli.uomini saggi amanti 
della libertà e grandezza della patria. 

In questo senso noi apprezziamo la legge del 28 giugno 
come una saggia legge, in questo senso noì crediamo for- 
tunata la nostra patria per la quasi unanime elezione del- 
l’Arcidusa Giovanni a vicario del regno. Ma non meno 
che l'Assemblea, noi lodiamo i governi tedeschi siccome 
quelli che con lieto animo ne accoglievano la scelta ; però 
non vi. maravigliate, se le provincie prussiane non ma: 
nifestano clamorosamente i loro sentimenti, ma hanno 
solo quell’intima gioia dell'uomo, che salvato da un pe- 
ricolo, ha ancor pieno il cuorè della passata angoscia. 


RUSSIA. 


Dopo l’ultime notizie. di Pietroburgo, la ‘capitale del: 
l'impero Russo è stata per qualche giorno in preda d'una 
grande agitazione. 

L'infinito numero dei morti per il cholera, fece credere 
al popolo che le fontane fossero avvelenate. Si radunava 
per questo sospetto il popolo in gruppi minacciosi per le 
vie e per le piazze, ma il cannone guariva il popolo di 
questo insensato timore. Ammirabile è la condotta dello 
Csar, egli visita tutti i giorni gli ospedali dove più arde il 
pericolo; un povero diavolo creduto avvelenatore, era 
uceiso dal popolo; lo Csar faceva sferzare col knouth in: 
sua presenza, gli operatori di questo misfatto; in una sua 
allocuzione al popolo, minacciava terribili castighi a chi 
avrebbe rinnovati questi vergognosi scandali. 


OTIZIE DEL MATT 


ion 


Particolari iniorno alla mossa degli Austriaci 
sopra Perrara. 


Ferrara (14 luglio). — La linea del Po e la' città dà 
Ferrara trovavansi sfornite d'ogni mezzo per resistere, 
giacché appena 400 uomini erano in tutto disponibili, es- 
sendo gli altri 800, che vi si trovavano, compresi nella 
capitolazione di Treviso. Fu quindi d’uopo cedere ad una 
legge di- necessità, e non opporsi alla marcia degli Au- 
striaci verso Ferrara, che diffatti sulle tre. pomeridiane 
circa giunsero sotto le mura e si accamparono nelle cir- 
convallazioni esterne della fortezza. La Barriera di Porta 
Po fu tosto occupata da un picchetto di 30 uomini sortiti 
appositamente dal Forte. 


Fuvvi uno scambio di dispacci e di comunicazioni tra 
il comandante austriaco. ed il signor pro-legato, e si con- 
certò di tenere alla sera. una conferenza. Verso mezza- 
notte, diffatto il generale Liechtenstein si portò alla resi- 
denza governativa, e dopo una lunga ed animata confe- 
renza, che durò tre ore, si fissarono le seguenti condi- 
zioni, che l'illustre rappresentante del Governo pontificio 
dovè accettare, perchè stretto dall'impero. della forza, e 
dopoaverne respinte alcune più gravi, che volevansi im- 
porre. 1, Il. Governo pontificio somministrerà le provvi- 
gioni per due giorni al corpo d’armata sotto gli ordini 


dei quali, di cavalleria. 2. Saranno pure somministrate 
le provvigioni per due mesi alla guarnigione della fortezza, 
che conta circa 1200 uomini. 3. Cesserà la sorveglianza 
finora attivata nei contorni della fortezza, e la guarnigione 
potrà ‘uscire liberamente senza veruna séorta. 4. L'ap- 
provvigionamento della fortezza dovrà tosto cominciare, 
volendo il. generale. Liechtenstein ‘ripartire entro ‘due 
giorni colla sua. armata. 5. Decidendosi il Governo im- 
periale d'abbandonare il forte di Ferrara, (locchè si asserì 
molto probabile e. prossimo) il Governo pontificio dovrà 
provvedere a sue spese al trasporto di tutti i. materiali di 
guerra esistenti nel forts. 

Le condizioni sono dure, umilianti e disonorevoli pel 
Governo, ma il degno rappresentante del medesimo non 
poteva evitarle, dovendosi ‘alla sua energia ed al suo co- 
raggio il non averle avute più gravi. 


— (15 detto, ore 10 12 antimer.). — Gli Austriaci che 
erano bivaccali fuori di città, sonosi repentinamente e 
precipitosamente messi in marcia perripassare 1 Po nelle 
stesse direzioni, per:cui erano entrati. Tanto era il preci- 
pizio della marcia, che hanno abbandonato viv 
militari, e molti effetti personali. 

H motivo di questa ritirata, anzi di q 
to; ma deve essere assai grave ed 
Stato preceduto dall 


eri, arnesi 


importante, essendo 
ag arrivo di due lancieri, che passato il 
o ale nove, recarono a briglia sciolta un dispaccio al 


generale. In meno di naezz'ora fu battuta la generale, ri- 
tirato Il piechetto a Barriera Po, senza tono di 
mrne il Governo pontificio, e cominciata la marcia. 
Questa volta ci siamo liberati con un’umiliazione, eduna 
contribuzione, che fu imposta, come disse il generale 
per diritto di guerra. Continuerà or dunque il Lo. 
‘dire, che siamo in pace, e non curerà d'adempire al su- 
premo suo dovere di difendere la causa nazionale, l’inte- 
grità dello Stato, e la vita ele sostanze dei cittadini? 
(Gasz. di Ferrara). 
— A Padova furono requisiti per le armate austriache : 
25000 staia di sorgo turco 
20000 di frumento 
1600 di avena 
1600 di segala 
1000 sacchi di riso 
20000 mastelli di vino 


» 


» 


del generale Liechtenstein, composto di 5920 militi, 220 


uesta fuga, è igno- 


ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


TE TTT STAI E serra 


‘time notizie, operato n 

zioni. IRA 

Con circa 30,000. nom 

Roverbella, e ad eccezione « un 
Marmirolo, non ha fatto ulteriori, 
gere Mantova. L'armata lo osserva 
‘mobili sono così disposte che in bi 
centrate. La \promessa d'un ri 
truppe fresche ci riempie di con 
ma del loro arrivo non indugie 


assicurano le spalle, e mantengo 
conquistate provincie Venete, 


IN NOME DEL POPOL: 
Decreto concernente l'effettivo 
disponibile a’ Parigi. 
L’ Assemblea nazionale ha ado! 
gue il tenore: RE 
Articolo unico. L' effettivo 
bile a Parigi o ne' dintoîni, sarà 
mese e finchè non sia diversame 
tamila uomini almeno: 0° 
Deliberato in publ 


Parici (15 luglio). — La gi 
che aveva inspirata qualche inù 
lamente. Noi non udimmò, 
viamo, che l'ordine sia stato' 
della capitale. Il Governo ar 
ed aveva preso le sue misure 
ove questo riapparisse. Noi. 
lanza e della sua fermezza. | 
mattina nel Monzieur ed 
il miglior.effetto. Non si | 
gezza ed alla lealtà dei co 
alla popolazione ‘di ‘Parigi. 

All'apertura della seduta de 
\sig. Babaud-Laribiére presentò 
getto di decreto, relativo all’ 
onore di monsig. arcivescovo 
mento sarà eretto nel Panthéo 

— (15 luglio ). La dichiara 
ministro di tinanze, che. sotto 
progetti del suo predecesso 
strade ferrate e delle assicu 
per lo Stato, produsse:il mig 
ciò i fondi miglioraronoassa 
25 cent. da ieri. Il 3 per 0;( 


Lione (15 luglio). — 
Ambert, prefetto del dipartim 
l'immediato scioglimento 
della città‘di Lione. 

Berna. — (Dieta fe 
presidente annunzia ave 


striache, ed essersi dati 
militari, 

‘—I ministri d’Aust 
giunti a Berna, e vi sta 
denza. E quanto prim. 
ambasciatore d'Inghilterra 

Vienna (12 luglio). — L 
composizione del nuovo A 
L'arruolamento incontra al 
essere assentate 43. reclute 
tano della guardia nazionale 
che s'erano già inviate abbast: 
non se ne dovevano più m i 
andarono a casa loro. |’ 


cm 


ora, multato improvvisam nie 
di approvarlo tal qual è. ; 

S' ignorano i molivi 
zione. 

La Camera vorrà essa im 
missione ? ) 

Era giunto il momenti 
prova di quella civile e co 
quale si va via perdendo l’a 
lascierà essa sfuggire e ci 
unica nella sua breve vita, 
l’Italia, che 1’ istituzione di 
inciampo al pieno sviluppo 
lissimo mezzo di mantener 
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“Torino, Giovedì 20 Luglio 1848. 
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di corrisp., J. Delaire, 
Oxford Street. 


lee 


j tere da ‘spontaneità, priva del quale, non è più -be- 
neficenzà ; 

i. 2/0he la sponianeità della beneficenza rimane 
distrutta Quando viene esercitata dal Governo. ci- 
vile, ‘ogni\qual volta si avvera che non sieno i 
proprielarii stessi, quelli che votano. le imposte che 
debbono servire alla beneficenza; 

5. Che anche quando si ‘avveri, che il Governo 
abbia tali forme, ‘per le quali le imposte benefiche 
sieno Votate veramente dai proprietari , il che non 
è, come dimostreremo, in nessun Governo costitu- 
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iiamo! che Ja politica moderna si .sia traviata 
A ippunti per questo, che invece di stabilire la so- 
na luzione ei grandi problemi sociali sul. terreno 
della giustizia, sì volse, unicamente’ alle considera- 
zioni di utilità. La storia delle opinioni spiega questo 
lillo. Le dottrine sensistiché prevalsero , e queste 
produssero l'utilitarismo, Qual è la filosofia domi- 
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inte, tale è sempre la società. Perocchè nell’uma- 








nità l'azione dipende dal pensiero: quindi è da 



































































































dal 
nei | Stizia i 
elle l'opposto favort, fino a un certo 
tito entimento della beneficenza : perocchè 
di Za sì sente per esperienza e per sim- 
aver 
"to ‘è cosa generosa ed onorifica «ad un | 
no a tion sì domandò, non si-dubitò tampoco, 
nciò Verno avesse il diritto di farlo. ” 
Lal esto primo errore ne vennero sciagure , 
gli errori del Govorno si traducono sem- 
sai Ciggure nella società. L'Inghilterra si trovò 
Orio dalle leggi del pauperismo, che invece di 
ae la piaga, la esacerbarono. La. Francia 
orità imacciala la società intera dal comunismo, 
liberalità ‘a favore degli operaì ,. lungi 
sa sare sollievo alle loro miserie, gli addus- 
de disperazione e gli armarono contro la 
quel fiume di sangue che lavò le strade. 
ulla (fu addebitato ‘al Governo, improvvida- 
Liù» heor meglio, ingiustamente benefico. 
vano Ublori le menti si scossero , dubitarono 
cu zione utilitaria del problema., conobbero 
n tà di. rifare il calcolo, e si dimandarono:’ 
a Governo sia benefico, pare utile mel primo 
\ima è egli effettivamente tale? non pare 
— perimento provi il contrario? 
jcala Sposta al rinnovato quesito fu in varii sensi 
ego opinioni più o meno ostinate, secondo 
line izil più o meno indocili: ma non si venne 
che lla questione della giustizia, ‘alla questione 
ente Ito che può avere il Governo della società 
l'esercitare egli stesso direttamente la be- 
jula TS 
Simente si considerò la questione sotto V’a- 
Jom della possibilità, perocchè la beneficenza 
Va fu ammessa senza nè pure esaminare 
, una Neipio entro quai limiti ella fosse possibile. 
dell A, in occasione che nel progetto dì costi- 
i; h è presentaio alla Costituente di Francia dal 





Da Sg. Marrast, Sì guarantiva il lavoro a tutli i citta- 














lasciare mai mancare il lavoro a nessuno 
lale che si potesse adempire dal Governo in 








ropp tempi, anche in quelle crisì industriali che 
pi? cono da ‘una soprabbondanza di produzione, e 

che fsciano dopo di sè una lunga mancanza di 
2° lavoro, Ed egli la risolveva, come suggerisce ad 





Ul buon senso, negativamente; conchiu- 
‘Che;si dava dunque al" popolo un diritto as- 


derivarsi l’indebolimento del sentimento della giu- | 








vrano viene dunque dalla Costituzione stessa au- 

| torîzzata, al primo avverarsi del caso, di farsi giu- 
stizia, del Goverrio alla. sua maniera. Ed egli è 
appunto questo uno dei germi. rivoluzionarii, ‘che 
nelle passate Costituzioni: più ‘o meno si conten- 
gono: dare al popolo de’ diritti fattizii , dare al 
Governo de’ doveri impossibili. La carta in tal 
modo non può divenire una verità ;' ella non può 
esser: aliro , come: dice lo stesso oratore; che una 
menzogna detta in faccia del popolo. 

Ma per tornare a noi, la questione della pos- 
sibilità, la. questione.,.se..il. Governo possa dare.a 
tutti e. sempre il lavoro, non è ancora la que- 
stione della. giustizia: questa è quella che sì di- 
mentica sempre. E pure non solo ella è la prima per 
dignità, ma è quella ancora che può dirigerci allo 
scioglimento di tutte le altre. Perocchè io mì ri- 
serbo a dimostrare, e l’ho già fatto in qualche 
luogo (4), che la questione della utilità. presa in 
tutta. la. sua estensione e separata da quella della 
giustizia è superiore: all’umana intelligenza : il cal- 
colo delle cause. e degli effetti si perde: nell’ in- 
finito: quindi così spesso i calcoli degli utilitarii 
si trovano sbagliati e confusi dagli impreveduti e 
ben anco imprevedibili avvenimenti. . La questione 
della: giustizia ‘all'opposto, sarà più o meno diffi- 
cile, ma è sempre solubile, perchè si basa su prin- 
cipii eterni, come gli assiomi della matematica. Tali 
sono poi gli effetti della giustizia, che sempge è 
seguita dall’utilità:. in piccolo può: parere il con- 
trario;.in grande l’utile, e legittima ed immancabile 
prole del giusto. È 

Se la filosofia dei sensisti ha indebolità la fede 
nella giustizia e distolte da lei le menti che la reputa- 
rono cosa di poco momento, 0 la confusero coll’uti> 
lità, l’indifferentismo religioso è il rispetto venuto 
meno alla Chiesa cattolica , effetti promanati dalla 
stessa causa , impedirono che si conoscesse quel 
fonte inesausto di beneficenza che solo può alleggerire 
tutte le umane miserie e impedire che agli estremi 
pervengano , le quali imbarazzano ora tanto ‘i Go- 
verni. 

Un ‘protestante, il sig. Cobbet, in un'opera: che 
fu letta con avidità, attribuì alla distruzione del cat- 
tolicismo,..è segnatamente alla soppressione degli 
ordini religiosi., la piaga profonda del pauperismo 
che travaglia l'Inghilterra, ad.addoleir la quale sì 
poco giovarono i cataplasmi costosi di quel gene- 
toso Governo. Comechessia la cosa, egli è certo 
che lo scisma contribuì non poco ad inasprire i pa- 
limenti della classe povera in Inghilterra e ad au- 
mentarla, privando la nazione del sussidio indefi- 
ciente della cattolica carità. 

Un Governo illuminato adunque dovrebbe consi- 
derare la questione della beneficenza sotto questi 
Varli aspetti, e per riassumere tutto in poco, do- 
vrebbe ben intendere 

4. Che la beneficenza ha per suo speciale carat- 





(1) Breve esposizione della Filosofia; di M. Gioia, Parte 
‘ pratica. 


| zionale finora esistente, ‘anche allora la beneficenza 
| che esercita il Governo non è propriamente un uffi- 
| cio governativo, cioè appartenente al fine, pel quale 
il cal civile è fisfituito, ‘fine che non può essere 
| altro sè non la tutela ve. il regolamento de’ diritti: 
ma il Governo in tal caso fa quello che farebbe una 
società, privata..0 un individuo. benefico , ‘onde il 
| Governo assume con ciò un'altro carattere; non più 
quello di Governo: 
4. Che in'ogni caso la beneficenza governativa 
ha un ufficio pieno delle più gravi difficoltà, e può 
[IPAITE: anzi che di vantaggio, di grave danno, 
i non. solo alla iazione ; ma alla stessa classe indi- 
| gente che si pretende beneficare; nel qual caso 





invece di beneficenza è crudeltà. Ben sovente è 
erudeltà anche perchè dissecca le fonti della bene- 
fitenza privata, ricusando i ciltadini di sovvenire 
gl’ indigenti che già.sa o, crede  provveduti dal 
Governo, e nol sono, nol possono essere a pieno; 
diminuisce la gioia della carità che men si sente 
quando il benefattore ‘non asciuga egli colle sue 
mani le lagrime de’ miserelli, e -non ne riscuote il 
premio dolcissimo della gratitudine , non vede i 
volti prima desolati, poscia sereni, non ne raccoglie 
co proprii orecchi i ringraziamenti e le benedizioni; 
scioglie il legame ‘d’affetto ‘che stringe la classe dei 
riechi alla classe de’ poveri, e soffocando in questi la 
gratitudine v'inserisce l’arrogante pretensione del 
Supposto diritto, vi semina l'invidia e l'ostilità verso 
ì ricchi quasi ingiusti detentori delle comuni ric: 
chezze, e così spezza quella concordia ‘e quella bene- 
Volenza scambievole tra'le' classi sociali; ‘che è il 
più prezioso bene della ‘civile associazione, gua- 
rentigia della, sua durata, cagione nobilissima della 
popolare e sociale moralità ; 

bd. Che maggiore e suprema. imprudenza sareb- 
be l’attribuire colla Costituzione al. Governo civile 
un dovere di beneficenza ch’egli non potesse sem- 
pre adempire, come avverrebbe qualora sì desse agli 
operai senza lavoro il diritto di averlo dal Governo; 
e così si costituisse negli operai e si. organizzasse 
un corpo abitualmente in opposizione di pretese 
i verso il Governo e verso la società; opposizione 
che presto o tardi terminerebbe in una lotta di san- 
gue, è metterebbe la società stessa alla mercè della 
forza bruta ; il regno di questa prenderebbe il po- 
sto. del regno del diritto ; 

6. Che finalmente se la beneficenza non è cosa 
di natura sua governativa, s'ella è un diritto del 
cuore che non gli sì può usurpare, nè strappare 
colla Iegge esterna # colla forza, ella è appunto per 
questo, di sua natura eminentemente ecclesiastica. 
Sì, la solazione del gran problema conviensi pren- 
dere da Gesù Cristo: Egli ha istituito la Chiesa e 
l'ha incaricata di prestar soccorso a tutte le uma- 
ne miserie. I, Governi non avrebbero a far altro 
che riconoscere pienamente questa verità, e‘ di con- 
seguenie lasciare libera la Chiesa nella sua azione, 
libera ne” suoi istituti, libera nell'esercizio della sua 
sapienza': mon avrebbero che a  lrattare il clero 
caltolico con sincera benevolenza, a compatirlo, 
incoraggiarlo, coadiuvarlo, senza pretendere che 
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‘ogni opera benefica intrapresa dal clero secolare 0 
i dagli ordini religiosi riesca perfetta v senza di 
! fetti fino dal primo istante, sapendo anche apprez- 
j zarne l’effetto complessivo, sapendo valutare lo spi- 
rito di carità che il clero è atto a diffondere în tutti 
i privati cittadini, quando egli non s'è cavillosa- 


Î 

iù 
DION: ; 
i mente e astiosamenie contrariato, inasprito, minac- 


ciato, costretto # spendere -in difesa propria o in‘ 


| difesa del bene che fa, quella attività e quelle forze 
| che pur vorrebbe impiegare in una più ampia ca- 
| rità : non avrebbero in una parola che a saper ca- 
| var profitto di quella istituzione senza fine benefica 
che Gesù Cristo ha collocato in frà gli uomini fon- 
dando la Chiesa, la quale universale si chiama an- 
che per questo che abbraccia colla carità tutti, e fa 
da tenera madre a tutti. Quanto mai non iscemereb- 
bero in virtù di questo spirito religioso ad un tempo 
e ragionevole le difficoltà che presenta ai Governi il 
gran problema ‘della beneficenza, difficoltà che essi 
medesimi si érearono ; e che ‘ora minaccia di per- 
derli ! 

B. Rosmini. 


MOBILIZZAZIONE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE. 


Il progetto di legge presentato già da qualche set- - 
timana alla Camera dei Deputati per la mobilizza- 
zione di una parte della guardia nazionale veniva 
definitivamente approvato; mediante due modifica- * 
zioni, la principale delle quali. tende ad estendere 
anche alla Sardegna l’obbligo di fornire il sud con- 
lingenle, proporzionato al numero della popolazione. 
Il ministero avea creduto doversi tacere di quel- 
l'isola perchè la guardia nazionale non potè ancora 
esservi pienamente organizzata: ma molto opportu- 
namente si osservò che tale circostanza potea bensì 
valere a giustificare un ritardo nell'adempimento di 
quest’obbligo, ma non già ad esimerla dal concor- 
rere, secondo la sua forza, a quella santa impresa, 
che è pur sua, giacchè Sardegna è italiana per senti- 
ménti e convinzioni, quanto altra qualsiasi. delle 
provincie deila penisola; ed ha solennemente in più 
occasioni, per bocca de’ suoi, rappresentanti prote- 
stato di volersi in ogni evento mostrar tale, che anzi 
una prima arra del suo patriolismo ne davano quei 
molti volontarii che spontanei ‘accorrevano per di- 
videre coll’esercito Italiano le fatiche ed i pericoli 
della guerra d'indipendenza. Laonde andrà anzi lietà 
che il Parlamento, riparando all’ommessione del mi- 
nistero, abbia reso omaggio ai generosi spiriti della 
Sardegna, chiamandola a partecipare anch'essa ai 
pesi che la difesa delle nostre ragioni ei astringe ad 
imporci, o meglio al diritto uguale per tutte Je parti 
dello Stato di concorrere alla cacciata dello straniero. 
Nella quale aggiunta al progeito di legge, noi 
vediamo oltre a uf alto di giustizia, ùna prova no- 
vella della vera e reale unione fra la Sardegna e le 
altre provincie, unione che sarebbe pur sempre un 
inutile desiderio, una. fallace illusione, se non ‘sì 
fondasse. sula perfetta parità di condizione. 

Gli Stati recentemente unitisi a noi, meno il Lon- 
bardo-Veneto, sono anch'essi egualmente compresi 
in. questa disposizione; ed è questo. il primo. allo le- 
gislativo , il quale inaugura. di fatto Ja fusione, già 
felicemente in diritio proclamata. E ben è d’ottimo 
augurio che la prima legge. comune, sia legge di 
interesse così sacro, così grande, così generale ; 


sia legge per la quale quei cittadini vengano chia- 
mati all'esercizio del più prezioso fra i diritti, come 
del più santo dei doveri, quello di propugnare colle 
armi la libertà, l'indipendenza, ja nazionalità: 

E le nuove, le antiche provincie sapranno certa- 
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mente essere quali le presenti circostanze le vo- | 


gliono ; ed affrettando con generosa gara la forma- 
zione dei corpi distaccali, daranno l’ uliima, e la 
più solenne e perentoria mentita a chi pusillo di 


ora questa nobilissima istituzione, prima guarentigia 
di libertà, non ultimo scudo all’ indipendenza. 1 cit- 
tadini del regno dell’Alia Italia, accorrendo solleciti 
sotto le bandiere della guardia nazionale mostreranno 


| 
i 
i 
j 
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I Tedeschi dovrebbero ora abbandonare una'terra con- 
quistata con tanto sangue dai loro padri, e seppellire per 


i sempre il ioro onore nazionale ? Noi lo diciamo senza ros- 
sore, non si deve accettare alcun trattato di pace, che ci | 
i rubi un solo palmo di terra. ; 
mente o malvagio di cuore avversò prima, irrideva | 


Può pure la sapienza politica, cui sta più a cuore una 
comoda pace che l'onore nazionale, esagerare ile nostre 
difficoltà nell’ interno e gli immensi sacrifizi che esige la 
continuazione della nostra guerra; ma se mai per sventura 
si cessasse questa sacrosanta guerra, si leverebbe in tutta 
l'Alemagna un grido d'implacabile indegnazione. La guerra 


che maturi veramente erano, e chele istiluzioni man- | 4° Ialia è una guerra nazionale, da essa dipende il nosiro 


cavano agli uomini, non gli uomini alle:istituzioni ; 
e troncheranno l’ultimo filo di speranza che il nemico 
ancora potesse avere, posciachè quando vegga dietro 
al valoroso esercito che lo campeggia a fronte, col 
quale non altro manca per vincere fuorchè un ne- 
mico meno codardo, ordinarsi nuove numerose fa- 
langi di cittadini soldati, i quali le dolcezze e gli 
agi domestici abbandonano per vestire la militare 
divisa, comprenderà che egli ha' contro non un Re, 
una dinastia, un partito, ma una nazione, la quale 
vede in questa guerra qual cosa di più che una sem- 
plice questione politica ; vede una questione di vita 
0 di morle ed è decisa fermamente, irremissibil- 


suo obolo, a versare sino all’estrema stilla del san- 
gue suo, anzichè scendere con lui a patti, i quali 
compromeitano, non diremo la sua esistenza, la sua 
sicurezza, ma pur solo la sua dignità. Eguale imper- 


| 


| 
| 
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mente decisa a dare l’ultimo suo uomo e 1 z 


tanlo e forse maggiore eziandio dell’aiuto materiale | 
che questa mobilizzazione della. guardia nazionale | 


possa dare, sarà l’effetto morale di essa sull’animo 
del nostro nemico; qualora siccome non oseremmo 


nei militi chiamati a prestare più efficace opera alla 
patria, risponda alla gravità delle circostanze, ed 
appaia, e sia non fredda e forzata obbedienza alla 
legge, ma impeto concorde, generoso» spontaneo di 
cuori nei quali il palpito dell’amor patrio, il senti» 
mento della nazionale dignità, ogni altro soverchi: 
di uomini i quali rammentino che. innanzi alla 


neppur un istante dubitarne, la sollecitudine, l’ardore 


famiglia v'è la patria, e che indegno è del nome di 
cittadino, ‘indegno della libertà, chi non sa ogni 
privato interesse sacrificare, poichè è della libertà, 
come. della. virtù e della gloria, che non si ac- 
quistauo se non per mezzo di sacrifizi. 

Duolci bensì che una legge di comunz interesse, 
qual si è la presente, non abbia potuto essere appli- 
cata eziandio alle provincie Lombardo-Venete, ostan- 
doviquel malaugurato articolo, che collo stabilire, Dio 
sa con che fondamento, una Consulta speciale per ; 
quegli Stati, consacra due sistemi diversi di legis- 
lazione, perpetua Je barriere tra i due popoli non 
ostante il voto esplicito di pronta e immediata fu- 
sione, e distrugge col fatto quella unione che pro- 
clama in diritto.... 

Ma speriamo che se nulla finora possono in Lom- 
bardia le leggi sancite dal Parlamento nazionale, 
potrà però e con non minore efficacia, sebbene a se 
medesime abbandonati il sentimento del pericolo 
comune, la urgenza della comune necessità. Ep- 
però non si mostreranno a nissun’ altra provincia 
secondi quelli della Lombardia nel provvedere | 
colla maggior prontezza ed energia possibile alla 
organizzazione ed alla attivazione del servizio dei 
corpi distaccati della guardia nazionale: del che ci 
è pegno non dubbio quella maggiore sollecitudine 
che da qualche tempo spiegano nello armarsi'e nel- 
l’accorrere sui campi ove si combatte la loro e la 
nostra causa. 

P. C. Boccro. 


Abbiamo tradotto il seguente arlicolo cavalleresco 
dalla Gazzetta Universale dell’ Alemagna; egli è privo | 
d'ogni importanza politica, ma curioso perla sua | 
puerile sfacciataggine; non abbiamo risposto alle | 
accuse, che si fanno contro gli Italiani, perchè ci | 
paiono ricadere sul capo di quegli che le ha lanciate. 

L'ALEMAGNA E LA GUERRA ITALIANA. i 

La domanda d'una pace in Italia si è con soddisfazione i 
di tutti gli amatori della nostra patria pienamente riget- | 
tata. Secondo i nostri sentimenti noi speriamo che questa | 
negoziazione dal canto dell'Austria, era solamente un passo | 
diplomatico per dimostrare. ancor più chiaramente al; 
mondo la giustizia della nostra causa, e il diritto che ab- | 
biamo di seguire con ogni ardore la incominciata guerra. | 
Ma siccome si dànno ai nostri tempi certi politici e dipto- | 
matici, che difendono il dogma di Guizot la pace ad ogni | 
costo, non sembrerà superfluo, che il giornalismo aperta- 
mente dichiari quali siano i suoi pensieri su questa impor- 
tantissima questione. 

Sui campi dell'Italia non devono combattere i politici 
o ì diplomatici: dalla nostra armata e non dai vecchi rage 
giri della diplomazia deve dipendere la guerra o Ja pace 
dell’ Italia; solamente chi è stato per.molti anni in Italia, 
solamente chi è stato testimonio della tracotanza di.que- 
sto popolo e della vergognosa condotta degli 
ì Tedeschi e gli Austriaci può comprendere l'importanza 
di questa guerra. L'Italia ha chiamato all'armi.non sola- 
mente l'Austria, ma Alemagna intera; ed ha poste con- 
dizioni sulla punta della sua spada. 


lialiani contro 


I 
ì 


} 


‘causer quelque surprise, c'est de voîr un parti qui ne tieut 
nul compte de ce que disent.ses adversaires. On' est pro- 
fondement blessé de le voir. faire abnégation d'un passé 
accablant, d'un despotisme misérable, et persister è se 
poser comme l'interpréte de l’opinion publique, comme 
le distributeur exclusif de la morale, déversant à tort età 


travers le blàme et la louange, selon ses passions et ses 
inléréts. 


destementintitulé la réunion des honnétes gens, des per- 
sonnes bien pensantes, qui, en exploitant le budget, s’est 
déeoré de perfections infinies. Au plus faible murmure, à 
la plus faible réaction contre la:servitude qu'il appesan- 
tissait si cruellement sur-]a nation, il criait au Scandale, 
il criait haro sur les séditieùx et les revolutionnaires, il 
s'indignait qu'on edt l’immoralité d’apercevoir da: plus 
faible imper fection au systéme gouvernemental quil im- 
posait. A l'entendre, on aurait-dit que le ciel était inté- 
ressé à cette. administration immorale. Quand ce joug 
hypocrite eut enfin soulevé mille cris d’indignation, qu'il 
ne fut plus possible de l’avousr, l'homme du passé en- 
trava par tous ses efforts l’émancipation nationale»; puis 
il continua è se poser. comme l'homme providentiel, 
comme l'ètre inévitable, comme le truchement indispen- 
sable de toutes les idées. A ses prétentions de wouloir 
penser pour tous, on dirait qu'il dispose du bon sens, de 
Ja raison, de l'intelligence de tous. Il veut aujourd'hui 
continuer è nous imposer ses  lois, ses caprices; comme 
sil était l'oraele par excelletice: rien. n'est décidément 
plus excentrique! En réclamant le maintien de l'institut 


richiamato ‘all'ordine: — Una minaccja è un insulto alla 
Camera (rumori e tumulto). 


cessare il chiasso delle tribune. 


visi lo scandalo. 


onore, e l'Alemagna, che secondo i dogmi della diplomazia 
non dovrebbe prendere alcuna parte in questa guerra, 
deve dichiarare i suoi confini del sud non solamente mi- 
nacciati, ma offesi, deve mandare un corpo d'osservazione 
di truppe regolari al Tirolo del sud, deve quindi un’ar- 
mata di 5000 Bavaresi occupare Trieste, e tutte le spiaggie 
del littorale. I volontarii organizzati in compagnie ed in 
battaglioni devono dirigersi verso l’Italia come fecero 

contro fo Schleswig. ì È 
L'Austria chiami tutti i suoi popoli allarmi, i vecchi 
fimangano a casa, ma i giovani dall'Istria, dalla Dalmazia, 
dal Tirolo si scelgano dei condottieri , corrano sui tampi 
della guerra, e mostrino che i Tedeschi, braccio dell’Aué 
stria, è ancor fin troppo gagliardo per abbattere gl'Îtaliani, 
Ogni altro modo di scioglier la guerra la proirarrebbe 
solamente con nostro disonore ; si faccia un insito vagli 
Ungaresi, al popolo eroico dei Magiari, e 60,000 combat- 
tenti ingrosseranno il nostro esercito. Diciamo a questi 
generosi popoli: Gli Italiani hanno cantato sui cadaveri 
de' vostri fratelli |’ inno del trionfo, correte a veridicarvi; 
Ungaresi, Boemi, Croati, Tedeschi raccoglietevi sotto una 
stessa bandiera a rintuzzare l'orgoglio d'un esoso nemico. 
Molto ha fatto il nostro esercito, ma ‘molto di più gli resta 
a fare; i nostri avversarii gridano la crociata contro noi; 
all'Italia , sia il grido universale che risuoni sul labbro di 
tutti i Tedeschi, all'Italia, per i diritti dell’ imperatore; 
per l'onore della patria, per l'aiuto dei nostri fratelli, 
(Allgemeine Zeitung.) 





INTERNO. | 


CAMERA DEI DEPUTATI. i 
Tornata delli 48 luglio. 
(Seguito e fine). 


Montezemolo. Domando al presidente che l'oratore sia 


Costa di Beauregard. Invito il presidente a voler far 
li presidente. Farò evacuare le tribune quando rinno- 


Chenal (1). Messieurs, s'il est un aéte qui ait le droit de 


C'est ce mème parti qui, pendant 54 ans, s'est mio- 


IL RISORGIMENTO 


exptilsant les uns pour conserver les autres? Non, elle 
i sera d'autant plus sévère, qu'au lieu de répondre è des 
Î assertions raisonnées par des assertions de meme notare, 
| le parti jésuitique empioie des armes empoisonmees, 


[o avec elle:méme? Se démentira-t-elle en 


distribue des libelles infàmes, qu'un vil follicutaire, sti- 
pendié par l'État, seme la diffamation et déverse l'insulte 
| è tant la ligne. Il n'est. pas dans la nature d’un hennéte 
homme de se courber devant de telles injures. Si c'est 
par des doctrines que l'on répond à des doetrines, la 
substitution d’un personalisme grossier à: des raisonne- 
ments, ne prouve rien, si ce n'est de la faiblesse. 
L'accusation d'impiété que l'on adresse aux adversaires 
des dames du Sacré Cour n°a pas plus de valeur. C'est 
en vain que l'on nous dit que la foi est menacée par la 
suppression de leur institut. Si cela avait quelque appa- 
rence de vérité, le clergé Italien demeurerait-ilimpassible 
au spectacle de cette lutte ? Non, sans doute! Je vois au 
contraire-un grand nombre de ses membres se montrer 
hostile aux jésuites comme è toutes leurs affiliations. Je 
ne puis croire que les prétres savoisiens soient Jes seuls 
organes de. la chrétienté, qu'ils aient seuls le monopole 
des lumières et des vertus.. Leur prétention ne peut aller 
jusques-là: ce serait par trop ambitieux. di 
On ne saurait trop le répéter: fe contact des jésuiles a 
étè on ne peut plus funeste è quelques membres du clergéè 
savoisien. C'est l’esprit de ces moines qui les a rendus in- 
tolerants, qui a perverti le coeur d'un prélat sollicitant et 
obtenant de Rome l’institution du tribunal de l’îinquisition 
pour la Savoie. Qui, messieurs, un évéeque du. diocese 
d'Annecy était \parvenù, ily a 8 à 10 ans, è obtenit un 
brefde la cour papale, qui cunstituait le saint office au 
sein de nos alpes. L'liomme qui avait; (été le- provocaleur 
de cette mesure s'était aussi posé comme l’interpréte des 
voux savoisiens., A l'entendre, «c'était. la population en- 
| tiére qui désirait‘voir dans nos montagnes la création de 
cette juridiction d'affreuse méemoire. Nous aurions ‘peut- 


sang. 


Sous des influences funestes le prétre ‘oubliait que l'E- | 
vangile repousse les supplices et-les tortures, quela per= 


suasion est la seule arme quivlui soit permise. Mais tel est 
l'effet du despotisme: on veut une puissance sans contròle 
pour Jaquelle l'homme n'est. pas fait, qui ne peut que le 
corrompre. Une fuis en possession de ce pouvoir illimité, 


on eprouve levertige et l'on-demande au chatiment ce que 


l'on ne doit demander qu'à de libres croyances. 


Ceux qui pour sauver les jésuitesses vous ont dit qu'ils: 
ne connaissent pas les constitutions qui les régissent n’ont' 


pu ni di. vous persuader. S'ils ne Jes connaissent pas, ils 
ne sont pas compétents pour en parler; ils ne penvent nì 
absoudre, ni condamner ces'dames; Leur réle est de rester 
neutres, Rien cependant rie leur aurait été plus facile que 
de s'instruire à cet égard, Ces constilutions, naguére im- 
primées, sont aujourd’hui entre les mains de tout le mon- 
de. Les annales du barreau leur ont donné la plus grande 
céelébrité. Les réguisitoires d'une foule d’avocats gengraux, 
les censures de la Sorbonne, les provinciales de Pascal 
enumérant les maximes jésuitiques, multipliant les cita- 
tions; les ont rendues vulgaires. La curiosité à cet égard 
a élé d’autant plus excitée, que les jésuites les: dérobaient 
à tous les yeux. A l'époque de leur banqueroute de la Mar- 
tinique, le parlement de Paris, appelé à juger cette affaire 
commerciale, ne pùt qu'à grand’ peine s'en procurer un 
exemplaire; encore parvint-on plus tard à le lui soustraire 
sur l'ordre de l'archevèque de Paris :et.du Dauphin. Je ne 
connais rien de plus accusateur qu'un tel fait. Ce que l'on 
cache à tous les regards est toujours suspect. L'innocence 
n'a pas tant de mefiance. 

De tout ce que je viens de dire je conclus pour-la sup- 
pression immédiate de l'institut des dames du S;'C. Ur. 
bain VIII, par an bref du 16 janvier 1651, supprima les 
Jésuitesses ; il n'est. donc pas exaet de dire qu'elles n'ont 
elé instiluées qu'en 1801. Et afin que l’instruction n'ait 
pas è souffrir à Chambéry de cette suppression, je crois 
que .ceux qui manifestent tant d’alarmes à cet égard peu- 
vent faire remplacer les jésuitesses par. un autre ordre 
religieux tel que celui des visitandines. J'appuierai moi- 
meme un tel amendement. 

Ferraris prende a designare l'origine e lo stato dei 
due partiti retrogrado e liberale che in Savoia trovansi a 
fronte l'uno dell'altro. Espone come prima. del 29 ‘otto: 
bre il clero in Savoia avesse una potenza stragrande, as- 
sorbente per poco l’intiera giurisdizione civile; ‘e. come 
dopo la promulgazione dello Statuto sia quivi, succeduta 


| Sizeo rettifica l’asserzion 


| Guesl'aspetto; avere per © 


| gradi, di quelli che.sono pr 


du Sacré Cour, il nous assure gravement que toutes les 
libertés sont solidaires ; que briser cet institut, c'est com- 
promettre toutes les franchises. A.coup sir, personne ne 
se serait doulé de cette assurance mutuelle. Pour dom- 
pleter cette phrase, je dirai que si les libertés ‘sont soli- 
daires, les actes tyranniques le sont aussi, ‘que le maîn- 
tien d'un seul abus est un lien à l’entretien de mille 
autres; el c'est précisément parce que les amis de la li- 
berté ont à c@ur que la vertu soit aussi pure qu'élevée, 
qu'elle soit dégagée de tout alliage, franche de toute hy- 
pocrisie , qu'ils repoussent. Jes. doctrines Jésuitiques , 
quilsontune répulsion pour la secte de Loyola qui a 
mille masques à son service, qui est la. dissimulatiga 
incarnée. 

Ceux qui font bon marché des jésuites, en .pretendant 
faire une exception pour les jésuitesses, sont peu consé- 
quents avec eux-mèmes, on l'a déjà dit ‘mille fois : les 
conslitutions qui régissent les uns, régissent aussi les 
autres. Les parités de doctrines sollicitent les mémes me- 
sures ei les mèmes lois. La Chambre se mettra-t-elle en 


> —————_———————T ———r_—_—_r—r_—__t--_tT- II 
(1) Avendo dato per intiero nel nostro numero di ‘ieri 
nel suo lesto francese come venne pronunsziato il.discorso 


del deputato PaLLuEL, crediamo per debito d'imparsialità 
di dover stampare oggi ellresi per intiero e original: 


| mente quello del suo opponente il signor Cuensi comuni 


caloci come il primo dall'esperto stenografo sig. SiLvin. 





una reazione che paralizzò in gran parte gli effetti del- 
l’esorbitante dominio da quello esercitato. Quindi. Fori- 
gine di due partiti estremi retrogrado l'uno, appellato dai 
contrarii gesuitico, liberale l'altro, denomin 
repubblicano e comunista. Quindi 
parte a voler conservare le corporazioni rel 
da gesuitismo, e gli sforzi dall’altra per ab 
ragione poi che altri adduce per la conserv 
ticolare delle dame del Sacro Cuore, 

cioè trovisi negli Stati Uniti, nel Belgi 
serva che in quei paesi la libertà lia pr 
corre verun pericolo per le mene dei re 
lunque specie, mentre che da noi la co 
ed essendo anzi noi in. condizione 
serci lecito di fare una leg 
pertanto che; tr 
Se si vuo! meglio, due opinioni, Ja Camera dev 
rare di coneiliarle. Non si 
massima la soppressione delle dame del Sacro Cuor 
procuri di trovare per la Savoia 
che la soddisfino, di cui però, 
tuno, dovrà tenersi conto all'articolo secondo. 


ètre vu dans nos cités des mallieureux couverts du. bar: 
roccio et du samara accompagnés «de la sainte Herme- 
nedad et des familiers du saint office, jetés.sur un bùcher, 
le tout pour la grande gloire de l'église qui a horreur du 


ato dai primi 
l'ostinazione per ‘una 
igiose infette 
batterle. Alla 
azione in par» 
che quest’instituto 
o, in Francia, os- 
ofonde radici e 
trogradi di qua- 
sa è ben diversa; 
eccezionale, deve es- 
ge di eccezione. Conchiude 
ovandosi in Savoia a fronte due partiti, e 
e procu- 
astenga dal sentenziare in 
e, ma 
.Compensi e rimedi tali 
come a luogo più oppor- 


Palluet domanda la parola. 
Voci. La chiusura! Ja chiusura! 


Il presidente interpella da Gamera sulla chiusura. 
Palluel insiste sulla domanda della parola, 
La chiusura è appog 


giala da una grande maggiorità. 
Valer 


to domanda alla Camera che si conservi la parola 
















mera èbbia giudicato se 
gioni in proposito, e chi 
provincia così nobile e ge 
voia, sia steta soffocata. 

Il presidente pone a' 







Essa è rigettata alla quas 
Palluel, combattendo w 
Ferraris, il quale divid 













firme e della provincia di 
di qualche riguardo. 


alla libertà d'insegnamento di 
cro Cuore agli Stati Uniti 





































































































































tuto: La parità di condizione 
ne precitati Stati gli abitan 
democrazia quivi è dominant 
«in quel paese non sono stipe 
‘tazioni religiose non vi hanh 
non sono che associazioni di si 
proprietà non possono dunqu 
‘poichè la loro trasmissione, h 
altri beni, 0 ab intestal 
mezzo di testamento. 
come su tutti gli 
Tali aggregazion 
che semplici ‘associazioni di 
impedire, perchè non hanno 
conosciamo lora nel nostro 
Debbo ora toccare alla 
dai commissarii detla Cai 
estendere in modo indefini 
cora in vigore risolvono Ja 
che basta.sovra un negozio. 
stimonii, allorché questi, intel 
‘un modo uniforme. Se, per m 
‘dame non si è dato ad in 
«tre all’instituto delle gesuii 
dini religiosi erano pure i 
legalmente ogni. investigi 
quelle petizioni di cui si 
certo modo straniere alla 


Les 


che nella Savoia propria, u 
concerne soltanto le libe tà 
proteste contro la supposta ass 
ordini religiosi, senza accenni 
delle dame del-S. Cuore. | 

Ricorda che la Commissi 
esaminare l'opportunità degl 
di polizia proposti dal-deputi 
missione d'inchiesta prese 





legge. Bixio riconosciuto ch 
al suò oggetto, appunto pel 
vari fra.i preopinanti, ch 
nerale di quell’ordine 
provvedimento specia!e pella 

Sostiene che appunto 
concittadini. della Savoia 
lunque eccezione con cu 
provincie. Bisogna, dic'egli, 
telli a godere ampiamen ; 
istituzioni. Si è detto da tali 
voia lutti avessero accolto 
tuto: To-posso affermare il 
io posso ‘affermare il cont 





pendenza, molti ‘ de' qual 
solidità delle ‘nostre nuo 


ganni da essi sofferti. 
recchi; invitati a feste, ne 
febbraio, rispondevano in qu 
du Piémont cen'est pas la 


a-noi il dimostrare ‘ai Savoi 
Pali 


rarlì da qualunque pernice 
tirannide sì civile che reli 
L'emendazione Pall 
Tubi presenta un amimen 
gliere all'articolo della Com 
guarda glioblati di S. Carlo. 
a suo avviso questi. oblati non 
sistemi gesuilici, e non s'imni 
G. B. Michelini. To ho dep 
un emendamento precisame 
ma prima che si passi alla d 
io desidererei ricevere alcin 
della Commissione.;Gli dem 
1..Se veramente la Co 
negli Stati una corporazioni 
Carlo e Maria Santissima. 
Le ragioni di dubitare som 
4. Che: ho sempre ud 0° 
Carlo, di oblati di Mai 
porti i due’ nomi insiem 
2. Che negli elenchi 
Stato sì. trovano ind 
stinte: Ft 


vescovo di cui portano il nome, 
nella diacesi di Novara, e.co 
che abbia dopo il 1814 presentali 

zione sovrana, e non sono i 
vara, Varallo, Vercelli. .l 
4. Che al ‘contrario gli ob 
breve pontificio del 1 settembi 
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dimento, e sì stabilirono prima soltanto in Pinerolo, poi | 











ero ammessi in questi Stati in virtù di 


giugno 1827, col quale venne permesso 
6 di Torino di dare l'exequatur ai loro statuti 
le restrizioni indicate nel detto sovrano provve- 


Torino e Nizza. 


Commissione, dato pier vero che siano due cor: | 


toni e non una sola, quale delle due ha ella inteso 

primere ? Ha ella inteso sopprimerle entrambe? 
amendue i casi l’espressione dell'articolo non corri- 
iderebbe all'intento. 


una sola, chiederei se le indagini che la: Commissione 
fovette necessariamente fare per concludere alla soppres- 
Me abbia fatte su una sola o su tutte due; vieppiù 

lue corporazioni hanno origine, oggetto è sede di- 
essendo noto (che quella degli ‘oblati di San Carlo 

osta di sacerdoti che non incontrano altro vingolo 

ili perfetta obbedienza all'ordinario diocesano, 

mon può disporne fuori della sua diocesi; mentre 


biati di Santa Maria hauno un’organizzazione | 


lrambe le corporazioni, essendo ben lungi dal- 


i ità \orietà da paragonarsi a quella | ì Ioni 7 7 
ME 1 9 ptoicta da pare A | telli espongono in essa la propria vita, noi studiamo al- 


| meno con ogni mezzo di accorrere in loro sussidio: e 


| proviamo in tal modo di essere degni di quella libertà, | OIERI 
‘ spondente non dice in verun modo che questa estrema 


| via dovesse essere tentata dal generale Durando, anzi ter- 
i mina il suo scritto con queste parole: « non gli restò 
 « quindi allora altro scampo che resistere ad un accanito 
{ « e, vivo combattimento fino .in extremis e capitolare 


arda i gesujti ed il Sacro Cuore, ed essendo forse 

solti affatto ignorati, sarebbe necessario che la Com- 
je affermasse avere conseguita la certezza, sia della 
istenza, sia della loro dipendenza’ da prinicipii ge- 
‘affinchè i deputati, i quali non sono in grado d’a- 
acd istata la, indubitala  costantissima notorietà 


ivata opinione si è ché la congregazione degli 


Maria sia un'affigliazione gesuitica, e voterò per | 


nformazioni dalla Commissione, 


li, almeno secondo ciò che consta personalmente 


sotto l'indicazione d'oblati di S: Carlo, eUtal- | 


uella d'oblati di, Maria SS. 


n ‘avviso della Commissione sopra un punto impor- 
Hi mo, il signor relatore mi manifesti Ja sua privata 
inione. Eppure la Commissione per-corrispondere al: 


notevole (mandato ricevuto dalla Camera, avrebbe do- | nale, qualunque imputazione che colpire possa la purità i 


ella giustizia avverte doversi distinguere { scienza, dichiara, fin d'ora formaimente, ‘che mentisce 


-chiunque osi intaccare la sua lealtà e rettitudine, e- chi 
| cercasse d’insinuarne: dubbio. 


de 


regazioni che formano due corpi diversi, 
lssersi egli procurato un libro contenente 
ra ‘che essi seguono quasi; identicamenté i 
mitici, ed.in prova di quanto asserisce dà let- 

era di vari articoli di questi statuti. 
asserisce che la.Congregazione.degli oblati di 
che ha fra le altre una casa in Varallo ed una 
» non aveva al.suo principio il sistema gesuiti 

che tralignò da poi. 


onvento degli oblati di San Carlo stabilito in No- 
si vedrebbe assai. di buon, occhio soppresso dagli 
ati di quella città. 

‘afferma lo stesso per quanfò riguarda quello di 


Mi propone. che si fimandi l'articolo alla Com- 
erchè faccia dei nuovi studii,. 
)sta \proposta si rannodano i deputati Cavalleri, 
l'ubi. 
Ichi insiste perchè venga posto a voti un suo 
Mento che tende a sopprimere la compagnia di 
(Dame del ‘Sacro Cuore, le Adoratrici perpetue 
‘amento,. gli. oblati di, Maria .SS., gli oblati di 
delo, i Ligunriani o Redentoristi. Si chiama da 


pie su questo proposito. 

olo avverte che se la Camera passa due o tre 
Opprimere dieci o dodici oblati, non arriverà 
Sopprimere i Tedeschi (ilarità). 


sidente dà lettura un dopo l’altro di tutti gli 
ligiosi compresi in questo emendamento, e là 

Nota sulla loro soppressione definitiva o sul rinvio 
is dell'emendamento alla Commissione. 


MPAGNIA DI GESU: 
UONGREGAZIONE DELLE Dame: peL Sacro CuoRE DI 


ÙMitiva soppressione della Compagnia di Gesù 
Voto quasi unanime della Camera. a. 
membri del clero votano in favore della sop- 


Li 


VIVA L'ESERCITO PIEMONTESE! 
ANO GLI EROICI PROPUGNATORI 


famiglie povere dei soldati chiamati straordina- 

e sotto le armi, la quale così opportunamente 

Modo finora di guarentire ben molte e molte di tali 
o pericoli della miseria e della fame. 


{sone più bisognevoli in men di quattro mesi, già ben di- 


| una così generosa opera, 
Dato che siano verameilte due:.corporazioni e non | 
ki 


| Commissione si assume pure volonterosa l'incarico di 


| vico, in fondo a sinistra) starà purè aperta in ogni giorno, 


| offerte di tali camicie, le quali verranno pure accettate 


glier. danari per le suddette famiglie, sia per questa br. 


i N. 6. — Conte Rosgio, via di S.Francesco di Paola | 
-G.:B. risponde che la Commissione volle clas- | 


i nuele N. 15. — Avvocato Rocca, via dei Pescatori N. 8. 





Quaitrocentosessantacinque emine di farina di meliga; 
ottantaduemila razioni di pane, di oncie 15 caduna, € 
lire duemilaollocento consegnate ripartitamente alle per- 


mostrano quanto siasi potuto fare, mercè le caritatevoli 
oblazioni de’ nostri pietosi concittadini. 

E perciò la Commissione viene confidentemente espo= 
nendo il bisogno di nuovi sussidii, certa più che mai, che 
commossi tutti a questa. dimanda, non tarderanno a rad- 
doppiare di zelo onde concorrere alla continuazione di 


Nè questo solo; ma essendo corsa voce che più vivo 
che mai sia ora il bisogno di camicie nell'esercito, la 


raccoglierne, e quindi farne invio‘ al campo'per mezzo si- 
curo. ‘A tale oggetto perciò, la camera destinata ‘alla di- 
stribuzione dei biglietti di pane (Cortile del palazzo ‘ci 


dalle ore sette alle undici del mattino, per: ricevere le 


da tutti i membri della Commissione designati in calce 
del presente invito E in pari tempo parecchie. carita- 
tevoli. signore si presenterarino. nelle case, sia per racco» 


gentissima colletta di camicie. 
La guerra presente è guerra santa; Mentre i nostri fra- 


per cui essi stanno così valorosamente ‘combattendo. 
Torino, dal Palazzo civico 19 luglio 1848. 
PER LA COMMISSIONE 
Avv. Luici Rocca, segretario. 

Canonico RenaLpI presidente, Via d’Italia N. 4. — 
Barone Borponese, via Portanuova N.1.— Marcantonio | 
Doranno superiore della Missione, via della Provvidenza, 
alla Visitazione. — Canonico Dupre, via del Seminario 


N. 14.-- Lorenzo Sterpone, piazza Vittorio Emma- | 











Ancora due parole sulla contro-risposta inserita. nel | 
num. 172 del presente giornale, alla lettera del sottoscritto. | 
Ponendo àd uno dei lati la questione che è oggetto dei | 


RMitO 5 } Ì | precedenti commenti sul modo di deliberamento della | 
ichelinî. Molto mi stupisce che mentre io do- | nota impresa, il sottoscritto sfida tutte le persone di qua- 


| lunque ceto e condizione, che ebbero a trattare con esso, ! 


da ben 17 anni a questa parte, affari riguardanti l’eserci- i 
zio della sua carica, a svelare, per mezzo di questo gior- 


dell'esercizio della delicata carica di'cui l’onora il Sovrano. 
Ed intanto colla scorta del testimonio della propria co- 


Cav. CAIRE. 


Peschiera, 14 luglio 1848. 
Il giornale Torinese l'Opinione in uno dei primi nu» 
meri del. corrente mese stampa una lettera del generale 
Durando in risposta ad uno scritto in data 20 giugno par» 


j tito dal Campo piemontese sul Mincio ed inserito nel 


num. 152 di questo giornale. 
Il generale. Durando crede di riconoscere in quello 


| scritto tre. punti di acensa. che gli vengono apposti dal 


corrispondente del Risorgimento circa le sue operazioni 
sotto Vicenza, cioè: 

î. Prima di aver assicurato. il re Carlo Alberto che 
Vicenza poteva difendersi per 8 giorni. 

2. Di essersi lasciato chiudere in quella città piut- 
tosto che manovrare in campo aperto. 

ò. Di non aver tentato; chiuso in Vicenza, di aprirsi 
una strada di salvezza sopra uno dei punti della &irconfe» 
renza. Quindi passa a confutare il:primo punto. e ad as- 
segnare. per i ue altri le diverse ragioni che lo condus- 
sero a così operare. ii 

Il corrispondente potrebbe limitarsi a rispondere che 
l'intenzione sua in quello scritto non'era altra se noù 


| quella di giustificare la: condotta | del. comandante l’eser- 


cito Piemontese in tale dolorosa circostanza, ed abbattere 
l'opinione invalsa che. noi avressimo potuto soccorrere 
in tempo le truppe pontificie, risparmiare a Vicenza il 
dolore di una capitolazione e conservare all'esercito .ita- 
liano la cooperazione di tanta eletta milizia e di ancor 
più distinto capitano; e non'giammai ‘intenderà di biasi- 
mere le operazioni del generale Durando, cui tutto il 
mondo rende giusto ed onorevole omaggio del coraggio 
e dell’abilità dimostrata sul campo di battaglia. 

Ma poichè si è aperto il campo alla discussione, egli; 
crede bene di esaminare il-valore delle ragioni opposte- | 
gli, e dimanda in prima al generale se col suo primo ali- 
nea crede di aver distrutta l’asserzione sua, cioè quella di | 
aver egli generale assicurato Carlo -Alberto che Vicenza 
avrebbe resistito alle truppe austriache per 8 giorni; le | 
ragioni che gli si oppongono sembrano ‘al corrispondente | 
ben evasive e poco concludenti, mentre senza attribuire un 
valore assoluto alle fortificazioni appena sbozzate di Vi- 
cenza, poteva benissimo il generale Durando ‘assegnare | 
un limite minimo di resistenza paragonabilmente ai sudi 
mezzi di difesa ed a quelli da cui si vedeva minacciato; 
anzi era suo dovere di assegnArglielo questo limite e farlo 
neto al re Carlo Alberio per non trarre l’esercito Piemon- 
tese ad:una mossa rischiosa e temeraria senza scopo e: 
senza utilità. Intanto a conferma ufficiale ed irrefragabile ! 
di quanto ha asserito .il corrispondente, viene in propo- | 
sito il discorso del ministro della guerra. Franzini allora 
presente al.Campo, la dove parlando alla Camera dei de- 
putati nella seduta del 4 luglio, così si esprime: « il capi- 
« tano Canella inviato da Durando, disse tanto a me che | 
« a S. M. che Vicenza avrebbe tenuto cinque o sei giorni. 
Nel caso nostro giova osservare che $ giorni o G faceva la 
stessa cosa, perchè il soccorso dimandato era in procinto ‘ 


‘di passar l'Adige e minacciar Radetzky alle spalle nella S 
ji note dal-5 al 4 giorno. 


f 
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_ 2. Il corrispondente opina tult’ora che il generale Du- 
rando avrebbe fatto meglio di allontanarsi da Vicenza 


dato; e nel suo primo scritto del 20 giugno aveva asse- 
gnate le ragioni per cui un corpo considerevole di truppe 
È sempre meno compromesso, e corre minori rischii in 
aperta campagna dove ha tutta la libertà dei suoì movi- 
menti, che non rinchiudendosi in una città non fortificata 
dove una volta circondato incorre in tutti gli svantaggi dei 
presidii della fortezza senza averne ìl compenso che le 
medesime ricavano dalle fortificazioni: queste ragioni pu- 
Famente tecniche e generali non vennero, forse per bre- 
Vità, riprodotte nel Risorgimento, ed a quest'ora sareb- 
bero superflue quando in appoggio della sua umile e mo- 


\desta opinione il corrispondente conta l'autorità rispetta- 


bile del sullodato ministro della guerra, il quale nel pre- 
Venire il generale Durando del pericolo che correva di 
essere assalito da Radetzky gli consigliò ( se non gli co- 
mandò ) di abbandonare Vicenza e ritirarsi sulla destra 
( vedi il discorso sopracitato È 

9. ll corrispondente per quanto abbia letta e riletta 
nel giornale istesso la sua lettera del 20 giugno non gli 
Viene fatto di rilevarvi la-terza accusa che il generale Du- 


le truppe pontificie chiuse in Vicenza consisteva nel for- 
zareun punto qualunque della circonferenza, il corri- 


( vedi Risorgimento, num. 152). 


TOSCANA. 


FIRENZE (16 Zuglio). — In Toscana il Ministero stà, 
ma non governa, L'amministrazione di tutte le pubbliche 
cose, della giustizia medesima, non ha vigore. Quasi ogni 
giorno si rinnovano in faccia alle autorità mute e derise, 


‘i terribili esempi del disprezzo alle leggi, e degli impu- 


niti disordini.— Oramai siamo a tale che nessuna forza ha 
il Governo per sostenere gli ordini antichi, e convalidare i 
nuovi e gravissimi che. sono” necessarii alla Patria. — 
A sostegno dell'ordine è necessario un governo, e, come 
in molte parti d'Italia, in Toscana manca il governo. La 
fiacchezza del governare genera l'anarchia, è l'anarchia 
che già da un anno proviamo, non può condursi più a 
lungo senza che guasti alla fine la miglior parte del po- 
polo, ed arrivi a spezzare quelle medesime armi nazionali, 
che fin qui sì validamente la vinsero. (Alba), 


— Le interpellazioni che hanno avuto luogo stamane al 
ministro della guerra non hanno sortito nessun effetto : e 
il Ministero dopo aver ripetuto moli argomenti usati altre 
volte, ha chiuso la bocca agli opposti oratori coì suo pro» 
getto di legge sulla Teva militare, finalmente comparso. 
“Noi non faremo parola del valore Oggi spiegato dall’op- 
posizione. Certo anche stamani ella si è contentata di 
poco, ma ha mostrata di progredire, perocchè stamani 
non abbiamo udito la lettura di scritte declamazioni; e la 
brevità dei discorsi; e la più stretta loro connessione al 
Soggetto ci han fatto sperare che ‘potremo un giorno ve- 
dere i nostri oratori politici non perdere ]e parole ed il 
tempo in digressioni noiose ed inutili. (Alba). 


STATI PONTIFICII. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12, 


li brigandaggio. che molesta le ‘Province dà luogo a 
Nuove interpellazioni al Ministero, 

il Ministro di Polizia ripete presso a poco ciò che 
aveva risposto ‘altra volta in' simile occasione. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia difende il Ministero 
dalla taccia di lentezza esponendo la moltiplicità è là di- 
licatezza delle quistioni da sciogliersi, dei provvedimenti 
da prendersi. 

Alcuni deputati mostrando non acquetarsi al discorso 
del ministro, prende la parola Mamiani. 

« Le opposizioni al Ministero non cessano : le accuse si 
rinnovellano ogni giorno. Egli è necessario ‘il venire ad 
alcune dichiarazioni, senza le quali il Ministero non po- 
trebbe mai interamente discolparsi. Parlerò dunque con 
franchezza e con lealtà come devono cittadini ministri. 
Noi quando entrammo. al Ministero, era il-paese in un 
giusto timore di anarchia, e non potevamo determinare a 
voglia nostra la convocazione dei Consigli, essendo stati 
innanzi determinati il giorno e l'ora. Entrammo quando 
il disordine cresceva ad ogni istante, e quando tutte le 
forze del Ministero dovevano rivolgersi alla cura di dissi- 
pare quest'anarchia. Questo lavoro non domandava bre- 
vissimo tempo. Manco male se avessimo trovati i Dicasteri 
bene ordinati; ‘al contrario li abbiamo trovati in un dis: 
ordine, per riparare il quale ci volle non lieve tempo: 
manco male se in questi giorni avessimo dovuto provve» 
dere ad altre cure, cioè al Consiglio di Stato, alle Camere, 
ed alle Elezioni. Manco male se il resto del tempo fosse 


| stato sgombro, ma'egli era perturbatissimo, era occupato 


dal disordine interno e dalla guerra esterna, Provvedem- 


i mo alla meglio all'uno ed all’altro. Non sappiamo se voi 
| siate rimasti contenti, ma noi sappiamo certamente che il 


tempo ci fu da questo rapito. Appena vi vedemmo assisi 
in questi banchi, noi eravam solleciti di riporre il tutto 
nelle. vostre mani. Alcune nuove discrepanze nacquero, e 
in conseguenza di queste il Ministero vi annunzia che 
diede la sua dimissione. Essa non fu né accettata né re- 


! spinta. Finchè noi restiamo al nostro posto adempiremo 


al dovere, e vedremo che nessun giorno passi senza pre- 


i sentarvi un progetto. Voi ve ne occuperete senza inflig- 


gere cai ministri lo stigmate delle accuse. Ministri, o de- 


i putati, uomini pubblici o privati, nella fortuna o nell'av- 


versità noi resteremo sempre attaccati alla Causa pubbli- 
ca, ed aluteremo con tutte le forze il trionfo della libertà. 
Una sola cosa verrà con noi fuori del Ministero, una sola 
cosa intatta, l'onore e i principi ». 


Quando si vide minacciato di esservi rinchiuso e circon- i 


Tando ‘accenna nella sua risposta, e crede anzi di aver | 
detto precisamente il contrario di Quanto gli si.vuol far | 
dire, mentre se è vero che il solo scampo possibile per | 


i pericolose. Se oggidì si possono regolare: i ciub, 
i almeno che la legge di polizia sia previdente.e severa, € 


rente di 


| REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (9 luglio). — Nel tempio di S, Giovanni dei 
Fiorentini ieri ebbe luogo un funebre servizio pei martiri 
{ della libertà italiana. Molte iscrizioni ricordavano i gene- 

rosi che pugnarono sui campi di Curtatone, di Montanara, 
| di Goito, di Treviso e di Vicenza, ed invece della consueta 
mole funerea, sorgeva in mezzo al tempio un erto sasso, 

i che rappresentava l'estrema punta dell'Alpe che deve se- 
| gnare i confini fra gli oppressori e gli oppressi, fra l’ita- 

liana indipendenza e l'austriaco impero, Achille Montuoro 

1 è G. Regatoi 6norarono la memoria di quei valorosi 

estinti, di prosa e versi, e tutti tributarono ad essi pre- 
| ghiere e lagrime. 


— (It luglio). — L'altro giorno i deputati raccoltisi in 
numero legale elessero a presidente Capitelli; Ja elezione 
è piaciuta molto perché caduta sopra un uomo di fermez- 
za. La città continua nello stato di abbandono e di squal. 
lore, se non che da qualche giorno vediamo altune fami- 
glie reduci dalle ville circonvicine. Un velo impenetrabile 
copre gli affari delle Calabrie, ma bisogna dedurne Je con- 
seguenze dagli andamenti del Governo, ché giorno. per 
giorno, notte per notte fa imbarcare buon numero di 
soldatesca sui vapori anche mercantili. 

leri è partito un altro battaglione dell'immortale Guar- 
dia Reale, quello precisamente chie tanto valere mostrò il 
giorno 15 di maggio! L'invio delle regie milizie, e l’ar- 
rivo qui dei feriti, son ‘segni troppo propizi per noi, è 
Iristi alla causa del Borbone. Corre voce che gli ospedali 
costrutti a bella posta in Procida e Castellamare ne sieno 
pieni. E da credersi che il campo calabro abbia scombrato 
da Cosenza per l’aria cattiva, solita a ddominarvi, e che 
ripieghi sulla provincia di Catanzaro. Contemporanea- 
mente il Cilento e le Puglie sono in rivolta. 

I voli di tutti si concentrano in quest'ultimo rifugio 
della. nazionale rappresentanza, inaugurato fra de baio= 
nette del potere esecutivo. (Contemporaneo). 


' 
IA ORO È IRA n 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Gli uffici dell'Assemblea nazionale interruppero oggi 14 
i loro lavori sul progetto di Costituzione, per esaminare i 
progetti di legge sulla stampa periodica e sui club. Noi ci- 
tiamo le opinioni di alcuni membri, 

Il sig. Thiers non disapprova punto la parte da lui 
presa alle leggi di settembre, e che a lui non sembrano 
differire dalle misure prese nelle attuali circostanze. Ri 
non crede possibile alcuna libertà illimitata, e contesta ai 
giornali il diritto di discutere il principio del governo sta. 
bilito. Sotto la monarchia non era permesso di dirsi re- 
pubblicano; sotto la repubblica non dev'essere: permesso 
di dirsi realista. Il cauzionamento de’ giornali ha per 
eccellente effetto di favorire la stampa grave, onesta, il- 
luminata, e di uccidere nel loro germe. tutte quelle. pub- 
blicazioni mediocri od infami, che sarebbero il disonore 
de’ nostri costumi e della nostra letteratura. 

Il sig. Dupin maggiore. Quelli che reclamano una di- 
bertà di stampa, non vedono se non il loro diritto; essi 
fanno astrazione dal diritto degli altri. Quando voi avete 
il diritto di emettere i vostri. pensamenti, se voi rimanete 
fra giusti limiti, è cosa ben fatta, e voi siete degni di 
questa libertà. Ma se voi. attaccate la società, l'autorità; 
se. voi eccitate all'odio dei cittadini ed alla guerra civile ; 
se voi calunniate, se voi ruinate un negoziante colle 
vostre calunnie; se voi siete. uno stromento di rivolta, è 
necessaria per certo una repressione severa. Abbisognano 
pertanto guarentigie contro. questi eccessi: né si può 
averle se non nelle misure proposte. dai due progetti in 
discussione. Chi è che non si assicuri della solidità delle 
case? 


— Il progetto di legge sui cluh fu poco discusso. La 
più parte de° membri che trattarono la questione, ammi- 
sero in massima Ja esistenza dei clob, i quali devono ter- 
minare col togliere ogni pretesto all'organizzazione delle 
società segrete; ma essi vogliono che i club siano regolati 
e che il Gnverno eserciti sovr'essi una sorveglianza attiva, 
per ostare a tuîti gli eccessi. Alcuni membri espressero il 
dubbio che i club non possano mai impiantarsi in Francia 
senza intorbidare la società. 

Ecco il succinto compendio delle opinioni dei sigg. Du- 
pin maggiore ed Isambert, ‘magistrati alla Corte di 
sazione: 

Il sig. Dupin maggiore. Si devono essi sopprimere i 
club? Non v'ha egli un diritto di riunione per. certi og: 
getti scientifici 0 politici?.La società non è forte se non 
perch’essa è organizzata, perchè forma un corpo. Se voi 
permettete ai cittadini. di usare gli stessi ‘mezzi per 
creare un'corpo che è tanto più pericoloso, in quantochè 
esso non è arrestato daile-leggi, non vha più nulla. Il 
sig. Dupin tesse il racconto storico delle riunioni formate 
nella repubblica romana per discutere affari pubblici, 
delle socìetà \ultra-liberali o religiose dell'impero , dei 
varii club della rivoluzione del 1793; e ne inferisce che 
V'ha pericolo a tollerare la instituzione de’ club. fl dritto 
de ciub.non è un diritto semplice come la stampa ; egli è 
un modo di organizzazione di Governo contrario al Go- 
verno stabilito. Egli rammenta quanto produssero i club 
alli 15 maggio e nelle ultime lotte. E forse quello .l’eser- 
cizio d'un diritto politico ? E piuttosto l'alterazione della 
libertà individuale. 

Il sig. Dapin riconosce, del resto, il’ diritto di riunione 
per far petizioni e per uno scopo determinato. 

Hi sig. Isambert, dopo aver tessuta la' storia della insti- 
tuzione dei club e delle disgrazie ‘eh’essa generò, vor- 
rebbe che se ne sbandisse il nome. dalia legge, e.che si 
limitasse a regolare il diritto di adunarsi. Nel 1854, ei 
disse, all'epoca della discussione della leg 


case 

















ge. sulle ‘asso- 


; ciazioni, l'opposizione acconsentiva a riconoscere al Go- 


verno il diritto di proibire le riunioni eb'ei giudicherebbe 
bisogna 


o 
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en 
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gna Da: 


° 


done 

ch'essa sopponga in > efficace e 

zioni, ed al ritorno delle ‘società di giacobini e del club 
- (Débats). 

dei club. (Debats) 


PARIGI (15 luglio).— HI Comitato di finanze si adunò 
oggi per discutere fa proposta del sig: Giulio lavre. Que. 
sta proposta consiste nell'impadronirsi del dominio pri- 
vato della famiglia d'Orléans, sul motivo che la donazione 
fatta de’ suoi beni dal reLuigi-Filippo a’ suoi figliuoli 
prima di montare sul trono, è un atto nullo. 

È in seguito a queste parole, che il sig. Tuiers, mem- 
bro del Comitato delle finanze, chiese la parola. « Io sono 
avvezzo, egli disse, al linguaggio delle fazioni vincitrici ; 
non me ne stupisco, nè mi offendo per quanto mi riguar- 
da: ma vi sono delle cose che io non lascierò giammai 
dire senza protestare. Il re Luigi-Filippo commise degli 
errori, degli errori gravi, che cagionarono Ja sua caduta, 
errori da me deplorati e combattuti otto anni di seguito a 
mio rischio e pericolo; ma ei non ha mai commesso de- 
litti. Esso fu segno, nella sua propria persona, a molti 
delitti ; è falso che ne abbia mai commesso alcuno. 

Me ne appello, a tal proposito, a tutti gli uomini, onesti 
ed alla storia. Quanto alla confiscazione del demanio pri- 
vato, io la combatterò come una odiosa ingiustizia, qualun- 
que sia l’interpretazione che qui od altrove si voglia dare 
alla coridotta che io terrei in questa occasione. Io am- 
metto la Repubblica, desidero il suo consolidamento pa- 
cifico e durevole, ma non si dee disonorarla, facendole 
commettere azioni inique. 1 principii della vecchia mo- 
narchia non si potrebbero oggi invocare. Prima del 1789, 
i beni del re, quelli dello Stato, si confondevano, ed era 
naturale che non gli si permettesse di nulla distrarne per 
le sue prodigalità. D'altronde non si deponevano i re in 
allora; non li si mandava né alla guillotina, né in esilio. 
Dopo il 1789, Napoleone posò nuovi principii in fatto di 
monarchia, é ciò nell'interesse dello Stato. Egli distinse 
ira il demanio dello Stato, cui il monarca non aveva di- 
ritto di toccare, ed il demanio della lista civile, di cui il 
monarca non era se non usufruttuario; finalmente il de- 
manio privato, che gli appartiene esclusivamente, e di cui 
egli poteva disporre a volonta. Tali distinzioni erano tutte 
nell'interesse dello Stato, ed affinchè nulla sì potesse toc- 
care di quanto gli apparteneva o doveva appartenergli un 
giorno. 

Nel 1830, quando il re Luigî Filippo \era vicino ad 
ascendere sul trone, e prima di montarvi, fece a° suoi 
tigliuoli donazione de’ suoi beni privati e personali, la- 
«Giando ritornare allo Stato, conforme alle regole, i beni 
che componevano l’appanaggio della famiglia d'Orléans. 
Quanto a° suoi beni personali, nulla era più legittimo del 
darli a' suoi figlinoli; era queste un atto di paterna pri: 
denza che alcuni di noi (io era del novero) deplorarono in 
allora, pensando ch'egli avrebbe dovuto confidare alla na- 
zione la ‘sorte de’ suoi figliuoli. Ma questo principe cre 
deva. che in un tempo di rivoluzione come il nostro, egli 
doveva assicurare la sorte de’ suoi figlinoli, indipendente. 
mente dal trono:ch'egli poteva conservare ‘0 perdere. Bi. 
sogna pur: riconoscere ora, che il fatto giustificò i suoi 


timori, e che la sua sollecitudine paterna aveva fonda: | 


mento. In ogni caso, il sentimento che lo faceva ope- 
rare aveva nulla di condannevolè (e che possa meritargli 
insulti. 

Poscia una legge intervenne nel 1852, la quale consa- 
crò quanit'egli aveva fatto, legge vetata dalla stessa oppo- 
sizione. Si dice, è vero. che questa: legge ‘non si deve 
rispettare. E perchè ciò, io chiedo? Le due Camere che 
la votarono non erano forse rivestite in allora del legittimo 
potere di fare le leggi? Se noi non rispettiamo le leggi 
fatte dai nostri predecessori, tutto il'nostro sistema legale 
è squassalo, non vha più società, enoi cadiamo in un vero 
stato di barbarie. Tutte le leggi, ‘sovrattutto quando esse 
regolano interessi di proprietà, sono contratti su cui è 
impossibile di ritornare. L'attuale Assemblea è onnipos- 
sente; ella rappresenta la sovranità nazionale-più che non 
alcun potere costituito non l'abbia mai fatto; essa può tutto, 
eccetto il procedere per via. di retroattività riguardo a 
leggi anteriori che regolarono quistioni di possesso, lo 
spero adunque che questa grande Assemblea, depositaria 
della sovranità nazionale, rispetierà se stessa al segno di 
non commettere un'inginstizia. 

La Francia, la quale aveva innalzato al trono.il re, Luigi 
Filippo, la quale ne lo balzò poscia, aveva diritto di fare 
quanto ha fatto; perciocchè io riconosco, io, figliuolo fe- 
dele della rivoluzione, riconosco alla nazione il diritto di 
fare e di disfare i suoi governi, e di costituirsi come. le 
talenta. Ma spero, che essa non cesserà di. essere giusta e 
generosa, è che. costituendosi a Repubblica, renderà alla 
famiglia da lei detronizzata i beni che le appartengono. 


Jo glie lo proporrei per parte. mia, e credo che la one ! 


rerei contando sulla sua giustizia. Non è mai cosa onore- 
vole per una nazione, che-coloro 1 quali ebbero linsigne 


onore di regnar su di lei, siano nell’esilio ridotti alla.po- ; 


vertà. lo spero che Ja forma repubblicana, la quale è og- 
gidì quella della Francia, non avrà indeboliti in essa i 
sentimenti dì giustizia, di delicatezza e d'onore ». 


— Le persone che hanno viste tra le mani î portafogli 


di Luigi Filippo desideravano di conoscere le ingenti ! 


somme che dicevasi aver collocate sui fondi stranieri. 
Constò solo che aveva 55,000 dollari in America che; 
nel 1847, si erano portati cogl’interessi a 72,600. Non vi 
è traccia di collocamento sui fondi inglesi. Crediamo sa- 


pere che tutto ciò che possiede Luigi Filippo fuori di | 
Francia è una somma di 10,000 st. La regina ha, dicesi, | 
(Quarterly review). i 
i abbiano alcun serio fondamento. 


300 st. annui nei fondi austriaci. 
, 


IL GENERAL CAVAIGNAC 
E LORD MORNINGTON. 


Leggiamo in una corrispondenza inglese: . 


Il generale Gavaignae riceve in questi ultimi giorni in | risoluzione in questione. La sperienza dimostrerà, ciò 


udienza particolare uno dei membri più distinti della Ca- 
mera alta. Lord Mornington, ora a Parigi, ebbe la ventura 


di passar quasi un'ora coll’onorevole generale. I partico- | 


lari di questo abboccamento sono assai interessanti. 


a guisa dei militari francesi in Affrica. La sua fisonomia e 
maniere non ritraggono delle abitudini di comando, e si 
osserva specialmente in lui una gran cortesia unita a 
modestia. ; 

L'onorevole generale pareva occupato specialmente nel 
corso del'suo abboccamento con.lord Mornington. nel sa- 
pere se la repubblica francese poteva far capitale sulla sin- 
cerità delle sue relazioni coll’Inghilterra, poichè la: forma 
democratica del Governo e gli ultimi evenimenti. di Parigi 
erano tali che forse eccitavano poca simpatia dall’ altro 
lato dello stretto. Dovete esser certo di vivere in page ed 
amicizia col popolo inglese, rispose il lord, finchè un Go- 
verno come il vostro presenterà delle guarentigie d'ordine 
pel paese; poco infatti c' importa ;la forma d'un Governo 
e il nome che se gli dà: ci sta a cuore anzitutto l'ordine, 
siatene persuasi: finchè il Governo seguiterà. questa via, 
l'opinione in Inghilterra gli sarà favorevole. Ora con essa 
voi non avete a temere l'ostilità del nostro Governo, 

Nel gabinetto del general Cavaignac si trovavano stese 
sulle tavole delle carte geografiche. Queste destarono Î'at- 
tenzione di lord Mornington, il quale si rallegrò col gene- 
rale sullo studio speciale che sembrava fare di alcun qui- 
stioni militari, E come il generale rispondeva che queste 
carte così spiegate non implicavano alcuno studio partico- 
lare per sua parte. Rispose il lord: Oh io non ho dimenti- 
cate a questo punto le antiche abitudini dei vostri ufficiali 


di stato maggiore, che la vista di queste carte così distri- 


buite, tuite relative all’ Italia, non basti per indicarmi le 
preoccupazioni di V. E. 


INGHILTERRA. 


Leggesi nel Times: Se lord Palmerston negò di farsì 
mediatore tra il Governo austriaco. e il Governo: provvi- 
sorio di Milano, è forse perché credè che l'intervento del: 


l’Inghilterra produrrebbe l’interverito della Francia, e che. 


al postutto l'affare era così semplice che finirebbe coll’as- 
sestarsi ‘di per sé, senza soccorso di una mediazione. Noi 
abbiamo forte motivo di credere, che il presente Governo 
della Francia non sia disposto ‘ad intervenire negli affari 
d'Italia. La Francia nello stato attuale!d’ affari ha bisogno 
del'suo ‘vro'e del suo esercito all’interno, e non mancherà 
mai de'mezzi necessarii a respingere un'aggressione estera 
e difendere i suoi interessi, ma la prudenza le suggerisce 
di non provocare nella crisi attuale una guerra generale. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Venezia (15 luglio). — Ieri 14, alle 2 pomeridiane, vi- 
cino al forte di Malghera mezzo miglio fu convenuto, tra 
il Governo provvisorio di Venezia edil tenente mare- 
sciallo Welden lo scambio degli ostaggi e la partenza da 
Venezia di alcune famiglie trivigiane che si ripatriano. 
Fra gli altri furono restituiti all'Austria il  vice-ammira- 
glio Martini e tenente maresciallo Ludolf, ed al Governo 
provvisorio gli uffiziali di marina e cittadino Fincati. 

Parici (16 luglio). — Leggesi nel Monitore della sera : 

« Molto si esagerò il numero de’ morti e de' feriti nel- 
l'insorgimento di giugno e degl’insorti arrestati durante e 
dopo tale epoca. Ecco, dietro a dati positivi, come si 
scompongono le cifre: morti durante il combattimento o 
morti per le ricevute ferite sino ad oggi, 1,400; feriti, ri- 
manenti ora tanto negli spedali che a domicilio, 1,100; 
insorti arrestati durante è dopo il combattimento sino ad 
oggi e ditenuti tanto nelle carceri che ne’ forti, 8,686 ». 

(Constitulionnel). 

— La famosa proposta Proudhon fu discussa ieri dal 
Comitato delle finanze. Nulla di più curioso del linguag- 
gio di quest'eccentrico ‘ateo. Egli vuol bensì differire la 
rovina del cristianesimo e della proprietà, ma l'uno e l'al- 
tra, ei dice, periranno immancabilmente: Proùdhon non 
vivrà certo tanto tempo che basti per assistere ad’ uno 
spettacolo, di cui si rallegra anticipatamente, e noî siam 
dispostiscimi a credere ch'egli andrà a terminare Ja sua 
carriera in una cella di Charenton (dell'ospedale dei pazzi 
di Parigi). L'Assemblea, nazionale farebbe ‘savia’ cosa di 
pensarvi sopra. E pure cosa maravigliosa che il Comitato 
abbia avuto non solo il coraggio di ascoltare ‘le follie di 
quest'uomo, ma ‘anche di rimandare a lunedì il’ seguito 
di questa odiosa discussione. È buono che ogni opinione 
abbia Ja libertà di farsi udire; tuitavia non bisogna, che 
insultando al jbuon senso ed ‘alla pubblica morale essa 
degeneri in mostruosità, i 

— Il sig. Bethmont ha data di certo la sua dimissione. 
Egli è, assicurano, colpito da assai grave infermità. La 
questione di sapere se il presidente della Repubblica 
debba essere eletto dal suffragio universale o dall'Assém- 
blea nazionale, è molto agitata. S'egli deve Ta sua elezione 
al suffragio universale, potrà essere tentato di credere ahe' 
la sua autorità sia superiore a quella dell'Assemblea. Se, 
all'opposto, egli viene eletto dalla Camera, il popolo potrà 
non vedere in lui se non la creatura d’una fazione in mag- 
gioranza. Come fare? 

—Tulti complimentano il sig. Goudchaux, ministro di 
finanze, d'aver dichiarato chiaramente ch'egli abbandonava 
i progetti del sig. Duclere, relativi alle assicurazioni ed 
alla ricompera delle strade ferrate. Gli si perdona di 
buon cuore l'errore che, per un esagerato scrupolo, .ei 
commise, trattando con politezza per sì lungo tempo la 
suscettibilità del suo predecessore. ; 

—Il disarmamento a Lione è compiuto. Romori inquie- 
tanti circolano di nuovo a Marsiglia. Ma sembra che non 


Vienna (12 luglio). — La dieta del regao ha adottato 
l’uso della lingua tedesca ne’suoi dibattimenti. Però J'ar- 
rivo dei deputati Czechi rimetterà probabilmente questa 


che tutti gli uomini di senno banno da lungo tempo com- 
preso, un'unica e complessiva costituzione per un corpo 
composto di parti cosi eterogenee e ripugnanti fra di loro, 


i come l'Austria, essereuna pretta impossibilità, e che l'unica 


Il generale Cavaignac ha 45 anni circa, è alto, svelto, i soluzione di questo complicato problema di Stato gli è 


una confederazione di Stati sviluppantesi liberamente per 
mezzo di adunanze provinciali, sotto una commissione le- 
gislativa del regno pegli affari generali, è ciò è tanto più 
facile a realizzare, in quanto che ora l'impero austriaco 


deve sorgere nell’Alemagna, e deve avere il suò centro di { 


gravità nel potere centrale della medesima. La. crisi mi- 
So] 
Dd 


nisteriale non. è aucora finita; intanto la citta sì trova 0g 


in nuova agitazione. Si teme un inovimento di reazione. | 


Deputati dei circoli politici chiedono al Comitato di sicu» 
rezza di fortificare la città. Intanto gli studenti si armano 
per. paura di. Vindischgràtz. Alcuni: dei nostri giornali 
predicano apertamente la repubblica, altri non fanno che 
scagliare. ogni ingiuria sui militari, e così produrre la di- 
scordia fra questi ed i borghesi. Dove ci condurrà tutto 
ciò. Voglia Dio che i mostri tristi presentimenti non sl 
verifichino. 
egià Sr iS Rio ah ie Se 

Nel mostronumero del\18 luglio, vioi inserivamo» una 
protesta di 370 abitanti di Monaco contro un progetto 
di riunione di quel principato alla Sardegna. 

Sappiamo ora ida sicura fonte che. il Governo francese 
protestò contro quest'atto  d'unione, non: già perchè lo 
creda contrario ai suoi interessi, ma solo perchè non gli 
parve ancora abbastanza giustificata la spontaneità della 
votazione, sulla quale'si appoggia. 


C. CAVOUR gerente. 
INSERZIONE A. PAGAMENTO. 


IL SINDACO E LA MILIZIA NAZIONALE | 
DI VIGEVANO. 


cn 


All’avverarsi degli ‘insperati. miglioramenti po-. 
litici la città di. Vigevano fu anch'essa commossa, 
avvivata come dall’impulso di una novella esistenza, ; 


Eccetto quei pochi, chè lo squillo della angelica 
tromba non torrebbe alla adorazione degli ammue- 


chiati tesorì, ì cittadini si prestarono volonterosi alla. 
santa opera della fratellanza e della indipendenza 


italiana. 

Ma siccome nelle umane sorti nulla havvi.di dolce 
senza la sua buona dose ;d’amaro, sbucciarono al- 
cuni ‘piccoli ambiziosi, che assumendosi una priva- 
tiva d’amore alla causa del popolo, che invece Per 


turbano, e trafficandone. nel proprio interesse:, si | 


eredono dal nuovo ordine di cose autorizzati a gri- 
dar la croce dietro qualsiasi onest'uomo che: non 


vada a lor grado; o lì adombri. Sorsero, ecori soave 


compiacenza lisciaronsi‘1 baffi alcuni piccoli lette- 
rati, che la libertà di stampa traendo ad una licenza 
di contumelie sconce ed ingiusie, sperano con tutta 
modestia e con ammirabile buona fede di trovare 


un eco alle lor voci, od anche un senso di gratitu- 


dine. 

Un saggio -di tali conseguenze pur troppo inevi- 
tabili in una libera costituzione. politica , si trova 
in tre articoli successivamente inseriti nella; Con- 
cordia, due dal sig. Causidico Boldrini, ed un.terzo 
da un anonimo detrattore. In quest’ultimo sì ae- 
cenna ad un discorso del sig. avvocato Boldrini; 
nel quale gravi disordini sì pretenderebbero avve- 
nuti nella milizia di Vigevano, o per meglio dire 
nella già ivi esistente guardia provvisoria. 

Non essendo mai trascorsi. quei militi in siffatti 
disordini, 10. che mi. pregio d’aver ‘appartenuto al 
corpo dei volontari. gratuitamente intaccato dal 
sig. avvocato Boldrini , credo necessaria non una 
giustificazione , ma‘una solenne protesia. Se tutti 
dovessimo trangugiare in silenzio 1’ oltraggio ; il 
pensiero. delle immeritate e non combaltate accuse 
mi: peserebbe come il rimorso di un incompiuto 
dovere. i 

Mi è altresì grato di unire la mia debole voce a 
difesa di un ottimo cittadino calunniato- ne? citati 
scritti; del sindaco Priora di cui mi duole non poter 
enumerare tulli i lodevoli fatti, Il di lui zelo nel di- 
simpegno delle alte funzioni affidategli & ben cortb- 


sciuto, e ne fanno chiara testimonianza le opere di. 


pubblica utilità da esso con ogni sorta di cure, ed 
anche con privato dispendio promosse; ultimate, 
Egli il primo, ed in tempo in cui era forse perico- 
loso il farlo, diede. pubbliche dimostrazioni di gioia 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO ed 


MISE RSS 
ispecie efficacemente alle affiglia- 1 ha i tratti ben pronunziati e porta 1 mustacchi e la barba 


ria, nè ad appurare i 


‘ solutamente falsi, o da J 


rati. Tutta Vigevano lì | 


con subdole arti al regolare 
non apparteneva certamenti 
riconosce i reali servigi 


Tuttavia non posso a 
sulla probabile natura di cer 
avvocato chiama ordine dé 
dalle quali sembra aver eg 
ispirazioni. AL 

Fra. tutte le; moderne inno; 
dell'attivazione della mil: | 
gare, di perniciosi dissidii. ‘ 
tato numero dei gradi superio 
l'amor proprio di tutti; quale 
tenarsi contro sognali raggi 
ambizioni. Nè si pensò ch 


«tudine della più sana parte. 


sì lascia così di leggeri tra 
seggono la magnanimità ( 


‘D'altra parte havvi una fi 


{tarlo di bassa invidia o di 


mini che nel lorò freddo ‘ 
mezzo d’innalzarsi, l'altrui 
croscopici di/liputi, si ag 
con bene spese elargizioni 
innalza nella pubblica 


‘birne le piante qualora 


ad essi fatto mordere il ter 
stolti attraversano le,m 


‘brano a brano la riputazio 


nella ignominiosa cerchia 


‘tonsi impotenti a sorti 


codesti spiriti del male giui 
soverchio numero, siccom 
volpi. Non v'ha ramo d’ 

non facciano ben tosto senui 


‘titrice influenza. 


Sprovvisti di civile coragg 
rali principii ,, costoro a 
scherno, e traitarono di vie 
primi palpiti della nascen 
pidanti. al cospetto della 
schianiazzano millantando 
ve istituzioni; ben lontani 
sagrifizii, poichè tra le all 
nelle pubbliche cose la gre 
sistema d’economia. 

Se per soîle, ricchi di. 
per la maggior parte di g 
nerosi sentimenti, abbori 
delle scienze, e ne.schiva 
per «tema di dover arrossiì 
chezza di spirito. Li accol, 
blandiscono sol che si al 
insulse pretese, a farsî 
tenebrose lor. brighe. 

Sfogano sovra tutto 
quelli; che forniti di 
dente, socievole, servi 
calcolata loro doppiezza 
denze. Non vw'ha sorta | 
calunniose imputazioni 
e con susurri ad arte s 
sare sugli oggetti dell’od 
voglion dirsi affigliati 
conlo cui talvolta affettan 
però ex:professo per ‘int 
listica scuola... / 00 

Se alcuno di questi. malco: 
fosse in Vigevano, il che no 


rebbe meraviglia che da futi 


persone use ai comodi della 
alle severe regole della militi 


e di riconoscenza pelle concessioni accordateci dal | tralto argomento per incolp 


nostro Sovrano. 
Ed è questo l’uomo di cui le intenzioni voglionsi 


che infine vien tacciato di sindaco di vecchia data, 
di retrogrado, di traditore del popolo? Forte della 
propria coscienza e della approvazione dei buoni, 
prosiegua pure il sig. conte Priora nel retto cam- 
mino, e se chiama d’avvoltarsi nel fango, cerca 
fargliene schizzare sul-volto gli sprazzi, si ricordi 
le belle parole del. nostro buon parroco Robecchi : 
Preghi è perdoni. 

Nel numero 169 del Risorgimento, il sindaco 
Priora gli rispose con dignitosa riserva alle accuse 
mossegli relativamente alla guardia civica ed alle 
passionate ingiurie che per verità. sarebbero troppo 
imque se non fossero ridicole. Ed io neppuré mi 
abbasserò a combattere la gratùita diatriba del si- 
gnor avvocato Boldrini contro la guardia provviso- 


SÌ : ; 15 .. {guardia provvisoria, non gi 
denigrare, che si attacca nelle sue più care affezioni, o Me BOB 


temperanza, di demoralizz 
anche che se alcuno di ess 


e non curanie d'esser fatto. 
del Piemont», non si rallég 
come se novello Ciceron 
da%una catilinaria congi 


ressata deferenza alle pe 
fese m'indussero a publ 
mosse una dolorosa app 


vedere come un uomo della i 
Boldrini, di non com Ng 
lire, ne faccia un così 

perare enormemente e sè 
concittadini. - sc 
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Sineo ‘reclamano la reudicazione del verbale, asserendo non 
tati essi, che incolparono la Gizzelta di usare parzialità nel 
Discorsi della DAI 
































izioni indirizzate alla Camera, ed inscritte fra il num, 444 
i. 129 pi ovanente. pi queste, E prima chio su abo- 


fl. del vobole: ; 


Costituente, udiamo con De Doors: che in Torino si agiti 
un partito n non italiano; ma totalmente ANSIA, che insulta alle libere 


Kentanza, DIE un alito posto x dtagpra degli in- 
orte e di Be: noi, di, essendo liberi, sentiamo più che 


tile a’ suoi Patio noi vi diciamo di respingere, come 
le è contraria al dogma italiano , la pretesa di alcuno fra i cu- 
fra i i proprietari di case di Torino, e dei loro motori e satelliti, 


passeggiero. Pensiamo che i curiali e i proprietari di case di 
i sono i proprietari dell’idea italiana, per immolarla ai loro in- 
he Torino non ha, fra le città italiche, altro primato nel regno 
ta, se non quello che le concede la ragione: Che una fazione 
li Torino non ha alcun diritto di s 
lovincie che la circondano. 


quel lustro che si addice all'antica sede dei Subalpini; deside- 
l'essa, la gentile città, raduni tutti i motivi che le darebbero 
di capitale. Quindi l'Assemblea vegga e decida liberamente. Ma, 


Bn {leto , non può dii senza abdicare. Pensate che 
d'ancora un terzo dei Deputati; che la Nazione non potrebbe. sop- 
lelsenza vergogna che si posponesse ad un egoismo di municipio il 


fico pensiero, dr cui scrisse ogni grande Italiano, pugna il Re e 









ùisione iniziatrice dell’unità sia necessaria, e che questa sola idea 
Tegge nei grandi dn ao li guerra Riehizdo, 


impo ! Noi riposiamo sulla vostra lealtà , “pigna è purità 
Dzioni che guidò voi sin qui, ed animò i Membri eminenti del 





0, ci fa Richiesta dal (ibiza desiderio la ‘seduta della Camera dei De- 
Putati, che risguarda lo. stesso interessantissimo soggetto; e noî per soddisfare 
v ontieri a quel pubblico desiderio, abbiamo ottenuto dalla gentilezza del Capo- 
ellore llegli stenografi, sisnor Filippo Delpino,i discorsi genuini di quei Depu- 


* Che ora così diamo in luce, come opera originale. 


en re, noi pensiamo, operiamo, soffriamo. nelle nostre vite, nelle vite | 


ebbero imporvi di collocare nell'atto di unione la strana condi- | 
le Torino nc abbia ad essere necessariamente la capitale, invitan= | 
ì a disturbare 1’ unione stessa, e ad usurpare i diritti dell’Assem- | 


soggiogare alla sua volontà le | 


liamo che Torino abbia dall'Assemblea Costituente tutti quegli 


A 








Seduta del 25 giugno 1848 
INTORNO ALL'UNIONE COLLA: LOMBARDIA, 


sicura per ‘un Parlamento italiano che ha decretato l'Assemblea Costi- | 


tuente, e che saprà mantefiere intatto un tal voto, e Casale lo difende- 


rebbe con entusiasmo quando ; fuggendo all'oppressione, cercasse nelle | 


sue mura l’indipendenza. 

Un' altra di Alessandria, parimente coperta da molte firme . 
manda, per ragione di sicurezza, 
quellacittà. 


di- 


Una lettera di Genova, in cui il presidente, il vice-presidente ed. il | 
| vice-segretario del Circolo Nazionale di Geneva, con indirizzo in data 


delli 20 corrente giugno, espongono essersi da esso Circolo, adunato in 


° seduta straordinaria la sera delli 19 corrente; giugno, emesso all’unani- 
mità il voto che il Parlamento nazionale ‘accetti subito l'unione della | 


Lombardia alle condizioni ch’essa propone, vale a dire dell’immediata 
convocazione di un’Assemblea costituente eletta dal suffragio universale. 
Avere esso riconosciuto e dichiarato solennemente, che queste condi- 


zioni ben lungi dall’offendere la dignità dei popoli Liguri-Piemontesi, la | tazione. — Tale era almeno il pensiero del maggior numero dei membri 


onorano e sono conformi. alla volontà nostra, già ‘energicamente mani- | 
festata, prima della gloriosa. rivoluzione di ‘Milano, col voto che il no- | 


stro Statuto fosse riformato da un'Assemblea nazionale. Che il Circolo 


| ha un’intiera ed illimitata fiducia nel buon senso e nel patriottismo del 


per la causa Italiàna, ed ha fatto per essa tanti e sì generosi sacrifizi. 
Esser certo che il popolo di Torino saprà ora fare giustizia degl’intrighi 
coi quali i suoi nemici vorrebbero offuscare la sua gloria. Soggiungono 


poi, che in nome del popolo Genovese, il quale manifestava altamente | 
la sera prima gli stessi sentimenti, il Circolo dichiara che questo po- | 
polo sarebbe pronto ad accorrere in aiuto del popolo di Torino, per | 


difendere la libertà e la dignità dell'Assemblea nazionale, se i comuni 
nemici osassero mai farvi. attentato. DO 
Un'ultima infine chiede la rimozione dei due obici (cannoni), esistenti 
sotto l’atrio del Palazzo di Madama. 
Il Deputato Pernigotti chiede la parola. — La prima petizione che 


si è letta riflette la diminuzione, ovvero la soppressione dei diritti che | 


sì pagano per introdurre il vino del nostro paese nella Lombardia, 
ed è di somma urgenza. Perciò sarebbe bene di mandarla a spedire im- 


mediatamenie. Osservo che principalmente le nostre Provincie limitrofe | 


hanno le loro cantine, i loro magazzini pieni ridondanti di vino. senza 
trovarne uno smaltimento, 

IH Vice-Presidente. — Sé non si ha alcuna cosa in contrario , 
mera potrà mandarla, perchè sia spedita. 


Raltazzi. —— Osserva essere inutile l’occuparsi di questa petizione, poi» | 


chè essendo imminente l'approvazione della legge di fusione colla Lom- 
bardia, dopo una tal fusione verranno tolti di sua natura que’ dazii. 

Pollone. — Vorrei fare soltanio un’osservazione circa all'introduzione 
de’ vini nella Lombardia, e posso assicurare all’onorevole preopinante che 
ho inteso da varie persone intelligenti che hanno mandato delle carra di 
vino in Milano non sono venti giorni, eche le hanno ricondotte a Novara. 


Dunque non credo che possa dirsi di somma urgenza la spedizione della | 


presentata petizione. 

Cadorna. — Sono tante le petizioni già dichiarate d’urgenza, che così 
continuando non si saprà più a quale applicare la regola ordinaria, e non 
riuscirà se non a farsi l'una nociva all'altra. 

Il Vice-Presidente chiama alla tribuna il Deputato Ratazzi, Relatore 
della Commissionè istituita pér l'esame del progetto di legge sulla unione 
della Lombardia; e delle quattro Provincie Venete agli Stati Sardi. 
Questi sale alla tribuna, e legge il seguente rapporto. 


Signori Deputati, 
Quando il Ministro dell’Interno ci presentava di progetto di legge per 
l'unione nostra colla Lombardia e con alcune Provincie Venete, ci diceva 
che questo alto doveva essere rapido e pronto, doveva essere quale im- 


| pulso del cuore, non quale freddo e ponderato calcolo di convenienze e 


d'interessi politici. i 

Così diceva, e francamente parlando, come deve parlare chi si rivolge 
a liberi rappresentanti della nazione , ci svelava senza ambagi la causa 
che rendeva indispensabile la rapidità nell’ eseguire questa unione : Ei 
voleva torre così qualsiasi speranza alle astuzie ed at raggiri della di- 
plomazia, agl’'insidiosi protocolli, ai beneplaciti dei Gabinetti. 





che il Parlamento venga trasferto in | 


la Ca- 





ecc. ecc. (*). 





Noi tutti facemmo in quel punto vivissimo plauso a questi sentimenti 
italianissimi : tutti ci sentimmo profondamente commossi :da quella voce 
che ci chiamava a sancire solennemente quella nazionalità, che fu sin 
qui conculcata con tanto lutto e con tante sciagure, e di ciò solo eravamo 


dolenti, che qualche giorno dovesse ancora trascorrere prima che fosse 


questo: grande atto pienamente compiuto, prima che ci venisse dato di 


stringere la mano, che i Lombardi ed i Veneti spontaneamente e leal- 


mente ci offerivano, e di formare così con essi una sola ed indivisibile 
famiglia. 


Tali sono pur anco, nè altri potevano essere, i sensi, da cui fu mossa la 


Commissione eletta nel vostro seno per esaminare quel progetto di legge. 


Ritenendo Ella, che ivi si racchiudesse letteralmente espresso; ed il 
voto dei Lombardi e dei Veneti, ed il trattato conchiuso col ‘Governo 
Provvisorio di Milano, non avrebbe esitato un solo istante ‘ad opinare, 
che se ne dovesse immediatamente , e senza indugio sanzionare l'aeeet- 


che la compongono. 


Essi consideravano, che la. prima, la più assoluta necessità per la 


| salvezza comune; e pel risorgimento italiano, quella necessità , dinanzi 


i alla quale doveva tacere ogni altro riguardo, era la pronta e sincera 
popolo di Torino,.il quale ha date tante e sì ;nobili prove del suo:amore | 


unione. Per conseguirla non:rimaneva altra via tranne quella di accettare 
il voto, come venne manifestato: dai. Lombardi e dai Veneti, di sanzio- 
nare il:trattato nei termini, coi quali erasi stabilito tra il Governo del Re 
e quello Provvisorio di Milano. Qualunque variazione, 0 modificazione 
che si fosse introdotta intorno a quel voto, od a questo trattato, non 
poteva a meno. di compromettere, o quanto meno ritardare il grande atto 
di unione, perchè non polesse in alcun modo variarsi , od efficacemente 


| spiegarsi l’offerta di unione che ci viene fatta da un popolo libero, se 
| prima.ei non vi consente : ogni variazione 0 spiegazione, che dal canto 


nostro si aggiungesse senza prima averne avuto l'assenso , ad altro non 
condurrebbe che a lasciare in sospeso ciò che noi tutti ardentemente 
desideriamo di vedere incontanente ed indissolubilmente compiuto. ; 

I Lombardi ed i Veneti avevano individualmente: espressa la. foro 
volontà per l'unione con noi, e ci apposero la stessa condizione : ‘oltre 
700 mila abitanti diedero:in questo senso il loro voto:: per modificarlo, 


o spiegarlo, senza tema di renderne efficace o dubbia l'accettazione, 


| una trista necessità ci avrebbe astretti a conoscere in egual modo quale 


fosse su ciò la loro inienzione. 


Ma nelle politiche contingenze, in cui ci troviamo, con un forte ed 


| astuto nemico che abbiamo a fronte, con un nemico, che paventando a 
ragione la nostra unione , ricerca ogni via insidiosa per gettar fra noi le. 


faci della discordia, non era questo il mezzo per troncare le di lui spe- 


| ranze, per tosto chiudere l’adito «i raggiri diplomatici, ed ai protocolli: 


era anzi lasciargli libero il terreno, per preparare, e stendere quelia 
rete, nella quale vorrebbe nuovamente avvolgerci. 

La maggioranza perciò della vostra Commissione non mai si ‘sa- 
rebbe presentata al cospetto vostro per proporvi una qualche muta- 
zione, 0 spiegazione’ che potesse produrre sì funeste conseguenze. Ella 
avrebbe assunta dinnanzi a Dio, ed all’ Italia una responsabilità, 
altamente respinge. 

Ella, mi è grato il ridirlo, nella ferma ada che il progetto 


‘che 


di legge contenesse la fedele esposizione di quel voto, che non fu si-\ 


nora comunicato alla Camera, e di quel trattato che non le venne sin 
qui presentato per il suo assenso, Ella, dico, ve ne avrebbe tosto 
proposta la sanzione senza alcuna modificazione, spiegazione od ag- 
giunta, per rendere così e l’uno e l’altro irretrattabile , per operare 
immediatamente quella fusione, che è il primo, ed il più fervido dei 
nostri voti. 

Ma allorchè Essa stava per esprimervi questa sua, opinione, il Mi- 
nistro degl’Interni venne nel di lei seno ad indicare alcune aggiunte, 
che dichiarava di voler introdurre e sostenere, rispetto a quel progetto 
di legge che egli stesso presentò, e che la Commissione doveva esa- 
minare. 

Le quali aggiunte in parte si riferivano al voto d’unione che erasi 
dato dagli abitanti della Lombardia, e delle Provincie Venete, in parte 
riguardavano le norme per l’amministrazione provvisionale del Paese 
sino ‘alla convocazione del comune Parlamento Nazionale. 
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Questa nuova, e non preveduta proposizione del Ministro, poteva 
far credere, che od il progetto di legge a noi sottoposto non racchiu- 
desse la letterale espressione di quel voto e di quel trattato, oppure 
che posteriormente alla presentazione di esso progetto si fossero, di 
consenso col Governo provvisorio, modificate o variate alcune parti 
del protocollo. 

E veramente che un Ministro si faccia egli stesso ad introdurre una 
variazione al progetto di una legge, la quale miri solo a regolare 
gl’interessi del Paese, —e non abbia relazione alcuna con altre popo- 
lazioni che non ci sono ancora unite, —niuno può meravigliarsene, e 
rimanere incerto nel conoscere la causa, che lo ha indotto a questa 
mutazione: un più profondo esame però puote averla consigliata: libero 
qual era nel proporla in un modo, libero rimane a variare la pro- 
posizione sinchè dessa non sia legalmente sanzionata qual legge. Ma 
quando la variazione che si propone si riferisce al voto di un popolo, 
ed al trattato con un Governo, —voto e trattato che non possono es- 
sere mutati’ o spiegati senza il loro consenso, ——fa di necessità presup- 
porre, che od incorse un errore nel primitivo progetto , o sopraggiunse 
un nuovo fatto, in conseguenza del quale siasi la variazione da tutte le 
parli consentita. 

In questa circostanza la Commissione fu d’avviso che la Camera 
non poteva prendere una conscienziosa e'sicùra deliberazione, se pri- 
ma non le veniva officialmente comunicato il tenore letterale del voto 
dei Lombardi e dei Veneti, non che il protocollo che si formò col Go- 
verno Provvisorio, ed ogni altro atto che al medesimo si riferisca. 

Col più vivo rincrescimento io vengo a nome della Commissione a 
proporvi questa via, perchè rimane così ancora per alcune ore ritar- 
data l’unione: ma ella la stimò inevitabile, onde non esporsi al peri- 
«colo di sancire una determinazione, la quale o di troppo l’aggiornasse, 

o potesse renderla fors'anco impossibile. 3 


Senza conoscere positivamente quel voto e quelle convenzioni che 


si stabilirono col Governo di Milano, potrete voi forse giudicare se il 


Progetto di Legge che vi si presenta, e le modificazioni che si vorreb- | 


bero introdurre sieno conciliabili e coll’uno e colle altre? 


Senza far precedere questo giudizio vorrete voi incautamente appro- | 


vare una legge, ammettere o rigettare modificazioni che potrebbero 
essere o contrarie, o non conformi al voto del popolo che ci chiama 
all'unione, ai trattati col Governo? 

Nè parve alla Commissione che le potesse bastare avere essa ‘sola no- 


tizia e dell'espressione di quel voto, e del tenore del protocollo, e delle | 


variazioni che si vogliono portare al progetto di Legge. Alla Camera 
sola si appartiene il decidere. A lei dunque debbono ‘essere sottoposti 
quei documenti che sono indispensabili, affinchè possa con tranquilla co- 
scienza pronunziare il suo giudizio. Qualunque opinione che la Com- 
missione vi venisse esponendo intorno a quelle modificazioni, che in ora 
si propongono, a nulla condurrebbe, perchè non potrebbe essere fon- 
data sopra quegli atti che allora solo debbono prendersi in considera- 
zione, quando sono a voi officialmente comunicati. 

Aggiungerò, Signori, un altro riflesso, che pure indusse Ja Commis- 
sione in questo voto. La legge che ci viene proposta, mentre dovrebbe 
contenere l'accettazione dell'offerta dei Lombardi, e dei Veneti, ed il 
trattato col Governo Provvisorio di Milano, racchiuderebbe pur anco 
alcune disposizioni che mirano a regolare le conseguenze dell’unione e 
l'eseguimento del trattato. 

Non si può provvedere per l'esecuzione di un trattato, se questo ‘non 
è ancora efficacemente e legalmente sanzionato. La sanzione deve quindi 
necessariamente precedere lo stabilimento delle norme per l'esecuzione. 

D'altro canto non si può assentire ad un trattato se non si ha presente 
il tenore di esso, e se non si conoscon tutte indistintamente le condizioni 
sotto le quali fu conchiuso. 

Ora l'art. 5 dello Statuto stabilisce che i trattati, i quali importano 
un onere od una variazione di territorio dello Stato, non avranno effetto 
se non dopo ottenuto l'assenso delle Camere. Il voto dei Lombardi e Ve- 
neti, che noi dobbiamo accettare, il protocollo che vi si riferisce, e che 
ad un tempo accelera la nostra unione con quei popoli, portano senza 
fallo una variazione di territorio dello Stato, Dunque è necessità per-ser- 
bare illeso lo Statuto, che prima di tutto ogni cosa sia nota alla Camera, 
e venga sottoposta al di Lei assenso. 


Con questo mezzo noi potremo anche agevolare il cammino all'unione. 


- Le difficoltà che possono insorgere riflettono solo ciò che ha tratto alla 


di lei esecuzione, e queste. potranno facilmente venire rimosse in pro- 
gresso, senza che intanto l'unione rimanga in sospeso. E ristretta la 
cosa alla nuda accettazione del voto dei Lombardi e dei Veneti, non che 
all'assenso del trattato, la Commissione crederebbe di offendere questa 
Camera, se dubitasse, che un solo risieda fra noi, il quale dimentico di 
appartenere alla famiglia italiana sia per alzare contro di esso la sua voce, 
e voglia vergognosamente per privati , o municipali interessi respingere. 
quella mano, che i nostri fratelli ci' porgono. 

È per queste considerazioni, che la Commissione m'incaricò di pro. 
porvi, e che vi propongo, che il Ministro dell’interno debba depositare al 
banco della presidenza la formola letterale del voto dei Lombardi e dei 


Veneti , il protocollo formato tra il Governo del Re, e quello Provvisorio 


di Milano con ogni altro documento relativo , affinchè quel voto, e que- 
sto protocollo sieno sottoposti all’assenso di questa Camera in conformità 
dell'articolo 5 dello Statuto. 

Vice-Presidente. — Legge l'articolo 58 del Regolamento, e dice: 
La gravità della questione richiede, che il rapporto venga stampato e 
distribuito almeno 24 ore prima di essere discusso, onde la Camera 
possa procedere con cognizione di causa. 


Pinelli. — Pare, che gli emendamenti proposti dal Ministro dell’In- 
terno, dovrebbero essere uniti al rapporto, affinchè Ja Camera possa 
avere una cognizione esatta della cosa. 


* 


Bianchi. — Non eredo che debbasi accondiscendere « a tale dimanda ; 
perocchè ogni emendamento vuole essere presentato nelle forme e nei 





modi prescritti dal Regolamento, e non dal Relatore di una Commis- 
sione. 

Ratazzi relatore. — lo eredo inutile di far cenno di quest’'emenda- 
mento e «di darne lettura alla Camera, quantunque io sia su questo 
punto indifferente. » 

La Commissione ha creduto, che per dare una deliberazione conscien- 
ziosa le era necessario avere presenti tutte le carte, che si riferivano al 
progetto di legge. Quindi, nè ha creduto di potere intanto riferire sopra 
questo progetto, nè le pare che possa essere del caso di trattenersi 
sopra aggiunte che a tale progetto si riferiscono, e le quali dovranno 
bensì “essere note alla Camera, ma allorchè discutendosi il progetto 
dovranno pure essere le aggiunte sottoposte ad esame. 

Pinelli. — Qualunque siano questi emendamenti parvero alla Camera 
di tanto momento, che per essi s'andasse a temperate il suo giudizio, 
ragione vuole che anche la Camera li conosca, e subito. Essi non possono 
non formar parte integrante del rapporto. 

Ratàzzi. —lo credo inutile e dico che non debbono gli emendamenti 
far parte della relazione. La Commissione non per altro motivo venne 
indotta nell’opinione testè manifestata salvo perchè, in virtù dell’esistenza 
di essi emendamenti, temette)che fosse seguito un errore 0 che si fosse 
variato il trattato al Governo provvisorio di Milano; ma ognun vede che 
questo timore è indipendente dal tenore e dalla sostanza degli emenda- 


menti medesimi, perchè, per quanto sieno dessi insignificanti, non si 


riferiscono ad un progetto di legge, ma ad una convenzione; nè potreb- 
bero farsi, senza che vi fosse il consenso ‘della parte, colla quale si è 
contrattato. 

Pescatore. — La prima legge è l'esattezza, l'esattezza anche è il primo 
dovere della Commissione. 

‘Il Ministro ha presentato un emendamento, e forse, i0 penso, un emen- 
damento importante, perchè tende a variare l'opinione della Commissione; 
la legge dell’ esattezza adunque impone di far conoscere alla Camera 
questo emendamento. 

Molte voci — Richiamo al-Regolamento! 

Buffa. — Domando la parola pel richiamo al Regolawiento. L'art. 45 
di questo stabilisce che gli emendamenti debbono essere proposti per 
iscrilto e depositati sul tavolo del Presidente. Ora io non conosco nes- 


‘“suno di questi emendamenti, di cui si parla a proposito della presente 


legge, i quali abbiano soddisfatto a quest'obbligo. 

Ratazzi replica. — Potremo certamerte far sì, che la Commissione 
reputi conveniente di sospendere il suo giudizio sino a tanto che l'esame 
del trattato chiarisca il dubbio survenutole; ma non pertanto ha essa ma- 
nifestato alcun avviso sugli emendamenti medesimi. — Non è dunque a 
pretendersi che questi abbiano a far parte del rapporto. — 

Il Ministro degl’ Interni crede chela Commissione, non avendo parlato 
della legge, non doveva nemmeno parlare delFemendamento da lui pro- 
posto a questa legge, e crede evidente ed anche di tutta lealtà chie quando 
essa ne farà il rapporto ne debba tener conto. Pensa inoltrè che il'Mini- 
stero, avendo la risponsabilità de’ suoi atti,'sia in facoltà di ritirare una 
legge per modificarla quando creda opportuno il farlo. 

Buffa.— In non entrerò a discutere sulla questione di diritto se 
competa al Ministero di ritirare una legge quand’essa è in mano della 
Commissione. In quanto al diritto che può competere al Ministero. di 
entrare nel seno della Commissione per proporre un emendamento, 


io sarei disposto a negarlo. Il Ministro quando vuole emendare una, 


legge, non ha altra via che quella di ritirarla, di farvi ‘le modificazioni 
che crede del caso, e quindi di proporla in seduta pubblica. 
Pescatore.— Non entro a discutere se il Ministro possa presentare 
un emendamento nel seno della Commissione, ma osserverò che la 
presentazione di questi emendamenti è un fatto importante, e dico che 
la Commissione deve far conoscere questo fatto alla Camera, e deve 
farlo conoscere nella sua pienezza; nè può altrimenti porlare questo 
fatto a cognizione della Camera nella sua integrità, salvo trascrivendo 
l'emendamento proposto dal Ministro, inserendolo stampato nel rap- 


porto a iermini del Regolamento. 


pinante. 
La presentazione di un emendamento vuol esser fatta nelle forme con- 


suete, il che non si verifica,nel presente casò. Il deputato Pescatore cre-' 


de che sia quesio un fatto della massima importanza ; io dico all’in- 
contro, che l’emendazione, proposta dal Ministro dell’interno non è 


più un fatto, perchè essendosi compiuto irregolarmente, deve tenersi 


come non avvenuto. Conghiudo adunque colla Commissione semplice- 
mente, perchè siano dati alla Camera dei documenti relativi al progetto 
di leggein questione, dimodochè la Camera possa pienamente illuminarsi 
sul vero stato delle cose. 


Ministro degli esteri. Mi sia permesso di dire una parola sullo 
stato della questione; qui mi pare che si spinga troppo in là la di- 
scussione. La Commissione non fa altro che la richiesta delle piòcés 
relative al progetto. 


Brofferio.— Nessuno più di:me certo ha ferma convinzione che l’arti- 
colo del. Regolamento citato. ‘dal deputato Buffa voglia ‘essere assoluta- 
mente osservato; ma allora io domanderò perchè il relatore vien qui a 
riferircì ciò.che il Ministro ha voluto nel seno della Commissione ag- 
giungere o togliere ad una legge, lasciandoci poi sul. rimanente all’ OScu- 
ro e senza veruna indicazione? Non si doveva porre Ja questione su 
questo terreno; ma da che vi si è posta, bisogna che la Camera sappia 
quali sono questi emendamenti che il Ministero ha proposto. 

Ratazzi. — Probabilmente non mi sarò spiegato abbastanz 
nella relazione; ma mi pare di aver dichiarato quale fosse la Pagione 
perchè io: faceva cenno di questo emendamento ; io l’accennai come un 
fatto, che provando con accortezza d'identità, di redazione tra il pro- 
getto ed il protocollo , dimostra la preliminare necessità di avere cogni- 
zione di questo. 


Ma questa incertezza non scompare sia che l'aggiunta o l'emendamento 


Ravina.— Non posso ammettere in nessun modo l’ opinione del preo- 


a chiaro | 


Statuto; cosicchè, quand’anche non vi fossero i . 
addotti dal Relatore, la Camera avrebbe dov 


ci e prima che abbia avuto, per così div 
sarebbe una legge che non avrebbe base. No 
sì debba eseguire lo Statuto; si accolga du qu 
missione. 


Barbaroux. — Le osservazioni dell'onorevol 
il merito della questione ; qui non si tratta se non 
debba adottar le conelusioni della Commission 
Commissione si fosse limitata a chiedere priya 


tura prima: di TR alle conclusioni 
Ratazzi, — Ripeto, che il progetto di | 
mera occuparsi, ha relazioné ad un tratt 
panico: secondo quanto Presta 
rlo s 
Come ho 90 rato, la Commissione 


nicazione, perchè ad essa (occanto il du 
esaminare i documenti sopra cui deve fi i 


in decidere la Camera, perchè deve proi 
adottarsi le conclusioni della Commissio 
emendamenti che decisero la. Commissio 
comunicazione: dei detti atti, la Camera: no 
sulla fattale«proposizione , senza sapere cosa € 
credo ‘che i detti emendamenti devono essere le 
gerò ancora chela Commissione aveva un mezzi 
in:questo alfare: era di chiedere gli atti suddet 
terno, il quale è a credere non sì sarebbe 


in caso di proporre definitivamente l'ppro 
legge. > 


riflesso adottato dall'avvocato Fraschini mi vi 
lo non dissi nella relazione che la Comm 
berato che si dovesse sanzionare il progetto 
meglio sospenderla in conseguenza del tenor 
sti dal Ministro dell'interno. Dissi che la Co 
di sanzionare quel progetto perchè lo credeva 
bardo, ed al protocollo; il che dimostra che qi 
dal fatto della corrispondenza del progetto con 
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| suo pensiero, che intendeva di la un'aggiunta. Ciò basta- 

ubbio per indurre la Commissione in quel sospetto ; e senza 
Jovessé curarsi di conoscere l'aggiunta progettata dal Ministro, 

i pre entava (opponnntta di chiedere la comunicazione di quei 
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lo in senso suo. — 


che è positivo si è, che la Commissione la. vorrebbe assoluta- 


rattato : quindi non suscettivo di variazione, di modificazione 
Tone, n0, no). 


la lei addimandati, riconosce implicitamente il principio adot- 
lommissione, ‘e pregiudica sugli emendamenti , ed anzi, dirò, 


per procedere nei suoi lavori; il 
dunque mi sembra 


‘di documenti necessari , 
ell'Interno vi ha dato il suo ‘assenso, 
vi sia. luogo a lunghe discussioni. 


ii interni. pFanni di non aver parlato di assenso, ma 


j 


n 


da dente. — Perdoni, la questione è ia se gli emenda- 


Mi... e se debbo dare la mia Sui io non 
di ole fermamente che, se de A 


pessarissi 0 Mic; prima si conosca l’ emendamento. ‘i 
ta ro To affari esteri. — Mipare gi se fossi 10 I mi 


ih zione delle pièces. 
Paolo. Io richiamo l’attenzione della Camera sopra un fatto 
are interessi R ordine della discussione. L unica RETI le- 


Bir nisi conchiuse d’ invitare | Ministero 
Te gli atti relativi al TI di legge da lui presentato sul- 


ce. — La Commissione non può decidere sopra una. questione 

è stata formalmente posta, “e formolata dinnanzi al Presidente; 

do questo emendamento sarà stato posto sul tavolo ; allora sarà 
sto dal Presidente alla Camera. x 


.—L'emendamento proposto dal Deputato Pinelli non sembra. 


allo stato presente della questione, 
Ommissione, prima di fare il suo rapporto, propone una questione 
nare ; domanda cioè se non debba essere prima esaminato e ra- 
il trattato. Questa questione non ammette emendamento. Quando 
ppo o definitivo si ar, allora sì che verrà in acconcio di vedere 


rlire alla maniera di camminare dti e di non Li tempo. 


altualmente se il trattato che serve di fondamento alla legge | 


prima essere discusso ed approvato dalla Camera. 
esidente. — La questione non è questa. 
Reo.=-Cercasi se si possa discutere una legge, la quale ha per fon- 

Mento un trattato, senza che si conosca il traltato (rumori). 

Wale discussione, o Signori, trae origine da un equivoco. Si è da 
o, considerata la proposta della Commissione come se fosse la con- 
one del suo rapporto. Per contro la Commissione si limitò a dichia- 
ch' ella non si credeva ancora in grado di fare.il suo rapporto. Ella 
@nda che prima si comunichi il trattato , e così prescrive precisa- 
@ l'articolo dello Statuto, che ho poc'anzi accennato. Se si fa un 








rapporto sul merito della leòge, prima che questo rapporto sì leaga alla ] 


Camera si debbe stampare e distribuire, in modo che vi sia un intervallo 
di 24 ore tra la distribuzione e la seduta della Camera. Ecco ciò che di- 
spone il Regolamento. La Commissione non essendone dispensata dalla 
Camerà , quando sarà per fare il sno rapporto , si uniformerà al Regola- 
mento. Ma la Commissione protesta che non crede dover fare il suo rap- 
porto sulla legge prima che sia legalmente conosciuto, è discusso il trat- 


tato. — Ora dunque noi siamo chiamati ad esaminare questa questione | 


preliminare, ed a questo fine non è necessario” che ci si facciano cono» 
scere gli emendamenti. i i 

Ravina. — Così è, e fin quì il troppo ragionare ha offuscata una 
questione per se slessa tanto chiara. La Commissione riceve una legg 
che presuppone un trattato, che anzi vi si fonda : il Ministro vuol . 
aggiunte che inducono a credere discordi dal trattato o queste o la legge 
medesima: ed è quindi ragionevole e inalterabile uso di ogni Parla- 
mento il chiedere le carte e i documenti alti a chiarire la cosa avanti 
tutto prodotti. Tanto si domanda dalla Commissione, cui bisogna che 
dalla Camera si soddisfaccia. 

Cottin. — La Camera deve pensare in che modo sì procedette. Questo 
voto necessariamente è appoggiato alla relazione; ed a qualche ragiona- 
mento od a qualche fatto, Ora noi sappiamo che i membri della Commis- 
sione hanno a loro cognizione un fatto relativo. alla questione, su cui si 
ha da votare, ma gli altri membri non lo conoscono, e parte dei membri 
della Camera debbono votare su di'una questione con minore cognizione 


‘di causa di quello che altri abbiano. . 


Bizio, — Signori, ragioniamo freddamente, ragioniamo rettamente; 
non lasciamoci travolgere dalle parole. Qual è il rapporto che fu fatto dal 
relatore della Commissione a cui io ho l'onore di appartenere? è un rap- 
porto è vero, ma è un rapporto sopra una questione pregiudiziale; sopra 
un semplice incidente, sopra un oggetto preliminare, che è quello di 
conoscere i documenti prima di esaminarli; Questo è il rapporto che fu 
fatto alla Camera dal relatore della Commissione; il rapporto sulla legge 
non è ancor fatto, non è ancora nemmeno accennato. Ora come senza 
intervertire la logica, e il senso comune, si può chiedere di conoscere 
un emendamento sovra una legge, quando il rapporto sulla legge non è 


ancor compilato ? Si dirà dagli oppositori che se la Commissione ha citato 


il fatto, deve citare le parole di questo emendamento. Ciò non è neces- 
sario; doveva la Commissione citare il fatto che la mosse & prescindere per 
ora dal rapporto della legge, ma nòn ‘era obbligata a citare le parole 
dell'emendamento; il suo rapporto ‘non toccava al merito della legge 
medesima; quindi si distingua. Era necessario che il fatto delle aggiunte 


| fosse accennato, ma non era necessario aecennarne le parole. D'altra 
parte, 0 signori, quale è la questione che si è sollevata nel seno della | 


Commissione? Questo-emendamento fece nascere il dubbio, se l’emenda- 


“mento medesimo fosse, o non fosse conforme al trattato; Ora ‘chiedo io: 


chi vincola un popolo coll’altro? è la legge, o è il tratiato? Non vi è 
dubbio che il vincolo di diritto sta nel trattato. Dunque prima di scen- 
dere alle parole dell’emendamento, è ‘necessario conoscere le parole del 
trattato, perchè colla sola legge non possiamo fare un contratto. Colla 
legge non possiamo avere nuovi Stati; per riunire uno Stato all’altro è 
necessario una convenzione. Quindi se insorge una questione nel con- 
fronto della Jegge col tratiato, è necessario prima di esaminare il trat- 
lato. La questione non è di vedere qual sia l'emendamento proposto per 
confrontarlo colle? parole della legge; ma di sapere qual sia il preciso 
trattato per confrontare &'emendamento col trattato stesso; giacchè come 
dice il giureconsulto: non si crede al referente quando non si conosce il 
relato. Il trattato coi Lombardi è il solo che forma l'unione: la legge per 
sè non è che la base dell'amministrazione fra il tempo attuale, e il tempo 
della Costituente, ma‘non è il vincolo perpetuo che leghi noi coi Lom- 
bardi. Dunque non importa ora di conoscere questi emendamenti, per- 


chè noi vogliamo vedere non il come. si riferiscono alla legge, ma. 


come si riferiscano alle parole del trattato. 

4 Gli oppositori hanno sollevato una questione, la quale non riguarda 
il merito attuale della discussione. Siccome insorge il dubbio se gli 
emendamenti del Ministero, qualunque essi ‘siano, possano, o non pos- 


sano modificare il trattato; vediamo prima il trattato. Questa è l’unica 


N 


domanda che abbiamo fatta: l’altra è oziosa, ed inopportuna, perchè, 
lo ripeto, è inutile vedere prima gli emendamenti ghe conoscere il 
testo emendato, e il testo non è la-legge , il testo è il trattato for- 
male fra noi, e i Lombardi. La questione che abbiamo portata alla 
Camera è una semplice questione dî ‘incidente, è una semplice que- 
stione, se si vuole anche, pregiudiziale. Prima di esaminare una cosa 
è necessario conoscerla, e questo esame ci richiama all’articolo 5° 
dello Statuto, che impone l'approvazione delle Camere per le varia- 
zioni de’ confini dello Stato. La Commissione si riferisce allo Staluio, 
e domanda la comunicazione di un documento, il quale prima di tutto 
deve ottenere l’ assenso della Camera = ogni. altra inchiesta. è incosti- 
tuzionale. 

Brofferio. — Signori! Sopra questa incidentale questione , la quale 
non manca di grave significanza, già si è abbastanza disputato nelle vie 
legali. Io vorrei chiedervi la permissione di trasportare Ja discussione 

dal campo della lagalità a quello della moralità; poichè viviamo in tempi 
in cui l'onestà e la politica, la moralità o la diplomazia non sono più 
come una volta implacabili avversarie. 

In questa grave e solenne disputazione, da cui stanno sospesi i destini 


dell’Italia, si trova divisa la Camera in ‘due contrarie opinioni; ma sia | 
da questo o sia da quel canto, fanno pur tuîti professione i Deputati di | 
italica fede, e nessuno di noi altro vuole; altro desidera che il maggior | 


bene della patria sua. 
Sia per tanto che noi c'inganniamo, sia che 


confermarci nel'parer nostro, se è vero che siamo nella via della verità 
e della giustizia. 


s'ingannino gli avversari | 
nostri, noi non facciàmo altro voto che quello di illuminarci scambievol- | 
mente per toglierci la benda , se è vero che l’abbiamo sugli occhi, o per 


A che dunque questi occultamenti di colloquii, di proposte, di emen- 
damenti ministeriali? A che dirci a mezzo le cose, e lasciarcene ignorare 
un'altra metà? A che promuovere la discussione da una parte colla co- 
noscenza di arcani importantissimi fatti, mentre vuolsi un’altra parte 
lasciare nella più compiuta ignoranza di questi fatti medesimi? E quale 
parità di condizioni è questa? E qual giudizio può farsi di questo diffi- 
dente procedere degno appena dei gabinetti del dispotismo ? 

Noi conosciamo i membri della Commissione, e sappiamo che sono 


. amici sinceri della patria; quindi, lasciando in disparte gli articoli dello 


Statuto , i paragrafi del Regolamento , e tulte quante le tradizioni della 
giurisprudenza, che ognuno vorrebbe a suo modo interpretare, io fo in- 
Vito alla Commissione di spogliarsi del mistero di cui vuole circondarsi, 
di procedere francamente , schiettamente, rivelandoci il vero stato: delle 
cose, acciocchè siano rettificate le nostre opinioni se pur sono travolte, 
o siano dai nostri ragionamenti condotte a più sicuro porto le opinioni 
degli oppositori nostri. 
Le sorprese, gli stratagemmi dell'antica politica, non convengono a 
nessuno di noi, rappresentanti del popolo e cittadini di libera terra; qui 
non è fra noi permessa altra gara che quella di giovare alla patria; de- 
liberiamo adunque a fronte scoperta, non come tra avversari sì pratica, 


| ma come tra fratelli si suole (bene, benissimo). 


Ravina. — Parlerò sulla questione preliminare ; questa è .così for- 
molata: la Camera deve ella chiedere o non chiedere la comunica- 
zione del protocollo dei Governi Sardo e Lombardo? 

I V. Presidente. — La questione non 
Ravina espone 


è quella che il Deputato 

Ravina. — lo propongo una questione preliminare (tumulto) e 
provo che essa è preliminare. La Commissione fa un rapporto, e dice 
che non è in grado di farlo completo ed intero senza vederne i do- 
cumenti; e mi pare che noi pure non possiamo dare una sentenza 
senza conoscere i suddetti documenti. Essendo poi uso stabilito in tutti 
i Parlamenti, che ognuno possa domandare al Ministero qualunque do- 
cumento relativo ad una legge, anche prima di fare una relazione su 
questa; mi pare che Ja Commissione sia fondata nelle sue conclu- 
sioni (tumulto). 

Farina. — Legge l'articolo 25 del Regolamento. 

Cornero padre. — La questione preliminare non deve essere quella 
che forma l’oggetto delle conclusioni della Commissione, poichè è 
chiaro che queste non possono mai essere preliminari. Io ne propongo 
un’altra, la quale ha questa qualità a'parer mio. To chiedo che preli- 
minarmente la Camera faccia atto di quanto disse il Relatore a propo- 
sito di questo emendamento. 

Il V. Presidente — Invita il Deputato Ravina a presentare la sua 
proposizione, che dovrebbe essere uri emendamento a quello del depu- 
tato Pinelli. ; 

Cadorna. — Che cosa è la questione preliminare? Un Deputato. for- 
mola una proposizione, questa’ si discute per qualche tempo; si alza un 
membro della Camera e fa instanza che non si debba votare sopra questa 
proposizione. Ecco la questione preliminare. Il Deputato Pinelli fece una 
proposizione che tende a far dichiarare dalla Camera, che la Commis- 
sione debba unire al suo rapporto gli emendamenti che le furono comu- 
nicati dal, sig. Ministro degli Interni. Si alzò il sig. Ravina che, rispetto 


i a questa proposizione, pone la questione preliminare; cioè ‘che la Ca- 


mera decida se sì debba o no votare sopra la proposizione del Deputato 
Pinelli. Questa è vera questione preliminare, perchè se si dovesse deci» 
derne qualunque altra prima di essa, la Camera vede che prenderebbe 
in considerazione il merito della cosa , prima di decidere se debba o no 
occuparsene. Egli è perciò, che naturalmente, e di necessità la questione 
preliminare debbe precedere sempre qualunque deliberazione sul merito: 
or adunque il sig. Ravina avendo eccitata la questione preliminare sulla 
proposizione del cav. Pinelli, ei mi pare che questa a termini del rego- 
lamento debba precedere ogni altra e che conseguentemente la Camera 
abbia innanzi tutto a deliberare su di essa; e poichè il sie. Ravina 
non la fece fin'ora in iscritto, la depongo io stesso sul tavolo del 
Presidente. 

Il Presidente dà lettura della proposizione del sig. Deputato Ravina. 

Volendo il Regolamento che le questioni pregiudiziali ottengano la 
preferenza, propone che la Camera decida, dichiarando che non è 
da trattarsi alcuna questione prima che siano comunicati i protocolli. 

Ravina. — Replica che la Camera ha bisogno nè più nè meno 
della Commissione di essere illuminata sulla questione principale, e 
che mai non lo sarà se non vede ed esamina prima i protocolli. 

Si insta nuovamente da alcuni Deputati, e particolarmente dal De- 
marchi, per la chiusura della discussione. 

Ricoiti. -— Il sig. Pinelli chiede che siano portati innanzi alla Camera 
gli emendamenti proposti dal sig. Ministro dell'Interno. Noi possiamo 
immaginare di qual tenore possano essere. Essi determinano certamente 
i rapporti, che si stabilirono o si stabiliranno fra noi, e la Lombardia. 
( Viene interrotto da alcuni Deputati che domandano la chiusura della 
questione. ) Domanda la Commissione , che la Camera chieda la produ- 
zione di alcuni documenti relativi al nuovo stato di cose che deve essere 
fra noi e la Lombardia. Io reputo, che il meglio sarebbe far presto, e 
non intermeitere un istante all'unione, epperciò venir subito alla discus- 
sione. Ma in ogni caso , dove sì voglia farla precedere dalla produzione 
dei documenti, sono d’avviso che la Camera gli abbia tutti soll’occhio, e 
non quelli solo, che vuole la Commissione. Gli emendamenti infatti sono 
una parte essenziale delle notizie che noi dobbiamo avere sotto gli occhi 
per giudicare pienamente dei nostri rapporti colla Lombardia. Essi adun- 
que non possono venir separali dai documenti, di cui la Comunissione 
chiede la produzione. ( Si domanda la chiusura.) 

Ratazzi. — Se male non mi appongo, l'argomento che si adduce da 
coloro, che pretendono che si debba dare prima di tutto comunicazione 
alla Camera degli emendamenti, onde decidere se debbano o no acco- 
gliersi le conclusioni della Commissione, si deriva da che sia indispen- 
sabile la cognizione del tenore di questo emendamento, per giudicare se 
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si debba ordinare la comunicazione dei documenti richiesti dalla Com: 
missione stessa. E per vero, se la conoscenza loro non è RECARE Da 
questo oggetto, non può esservi motivo, perchè debba DARNE 
aver luogo. Certamente la Camera deve averne cognizione, quando si 
tratterà di discutere il progetto, e le verrà data o dal Ministro 0 
dalla Commissione stessa in quella circostanza. 


Ma in ora, e per l'oggetto attuale, questa necessità. non esiste; e 
voi potete giudicare se siano o no necessari gli atti che si dimandano, 
anche senza avere sotl’occhio quegli emendamenti. Infatti, qualunque 
sia, od esser possa il tenore dei medesimi è pur sempre. certo , ed 
inconcusso che si presenta indispensabile la comunicazione e della 
formola del voto dei Lombardi, e dei Veneti, e del protocollo. 

È indispensabile, perchè tale comunicazione si domanda, non in 
conseguenza del tenore di essi emendamenti, ma in virtù dell'art. 5 
dello Statuto; e la disposizione dello Statuto non può essere variata, 
come si variano i progetti di legge. 

È indispensabile, perchè il fatto di una proposta di variare od ag- 
iungere al protocollo ed al voto dato dai Lombardi e dai Veneti, 
ualungue altronde ella sia Questa variazione od aggiunta, fa credere 
che non siasi nel primo progetto con esattezza la cosa riferita, e rende 
perciò inevitabile Ja comunicazione dei documenti originali, onde il 
tutto sia meglio chiarito. 

Suppongasi pur qual si vuole il ienore dell'aggiunta, forsechè la 
Camera per questo potrà dispensarsi dal prescrivere quella comu- 
nicazione? forsechè le verrà tolto il dubbio di un errore incorso nel 
progetto ? forsechè potrà ‘sottrarsi alla sanzione dello Statuto? No cer- 
iamente. Ella si vedrà pur sempre astretta a proporre che sieno quei 
documenti presentati. 


L'argomento adunque di necessità per una preliminare notizia del- 
l'aggiunta non regge; la medesima è anzi perfettamente inutile insino 
che venga riferto il voto della Commissione sul progetto di legge. Ripeto 
che per certo non è pensiero di essa Commissione il voler tenere occulto 
il contenuto di quell’aggiunta. 

E come potrebbe esserlo, se il Ministro, il quale la propone, può leg- 
gerla egli stesso, e la leggerebbe senza fallo, quando ne fosse il momento 
opportuno ? 
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La Commissione è dispostissima, anzi in qualunque tempo, a farne 
conoscere alle Camere il contenuto; ma in ora ciò le sembra intempe- 
stivo, e le parrebbe inoltre che potrebbe suscitare inopporlunamente 
discussioni, le quali dovranno più a proposito agitarsi in progresso, ossia 
quando ei sarà presentato al voto di essa Commissione sul merito del 
progetto di legge. 


Il Presidente. — È stata presentata altra proposizione dal Segretario 
Cadorna, nella quale è detto: « Propongo la questione di. sospensione 
sulla questione proposta dal Deputato Pinelli: che cioè si sospenda la 
deliberazione e il voto-sulla proposta Pinelli sino al rapporto definitivo 
della Commissione. 


Pinelli. —Io dico, che la proposizione del Deputato Cadorna torna 
precisamente agli stessi termini della proposizione del Deputato Ravina. 
La questione, che io propongo, è, che siano presentati gli emenda- 
menti dati dal-Ministro alla Commissione, onde sì veda se questi emen- 
damenti fossero tali da poter indurre le conclusioni che la Commissione 
ha presentate alla Camera. Ne viene in conseguenza, che il mio divisa- 
mento è, che la Camera prima di deliberare sulla conclusione della Com- 
missione, mandi inserire nella relazione le aggiunte. fatte dal Ministro. 
infatti, se la Commissione non era in caso di fare un rapporto, non lo 
doveva fare; se la Commissione voleva idei documenti giustificativi sul 
protocollo, aveva diritto di domandargli al Ministro (rumori). 11 Ministro 
non poteva rifiutarsi, perchè la Commissione ha diritto di domandare al 
Ministro gli schiarimenti per le decisioni necessarie. Dunque quando la 
Commissione venne a dirci espressamente che essa conosceva questi 
documenti, che le erano stati essenzialmente comunicati, io dissi, che 
non può assolutamente richiedere dalla Camera un voto sopra la neces- 
sità di codesti documenti, se non la pone in grado di conoscere piena- 
mente i fatti che si sono passati nel suo seno; vale a dire, se non 
comunica essa stessa gli emendamenti ad essa dati dal Ministero. 

Pescatore. — La proposizione Ravina non è questione pregiudiciale; 
e non può esserlo, e non lo è, perchè non può esserlo. Qui è im- 
possibile che si tratti di altro fuorchè di vedere se debba o no essere 
svelato alla Camera l'emendamento che il Ministro dell’Interno pro- 
poneva alla Commissione. Perla necessità di questo fatto basta di fare 
attenzione come i varii oratori parlino del documento o dei documenti 
in questione, e come li chiamino. Dicono gli uni che sia un proto- 
collo, altri un trattato. Può essere che la Camera decida, che qua- 
lunque sia la convenzione col Governo Lombardo voglia essere confer: 
mata, e può anche essere che essa si accontenti di vedere questo emen- 
damento senza andare più oltre, é senza richiedere la deposizione di 
quesli alti ( rumori fragorosi ). 

L'emendamento Ravina è posto ai voti. 

Dopo prova e contro-prova si ha il risultato seguente: 
Num.: dei votanti. .. . . 432 
Maggiorità assoluta . . . 67 
Pro. Sn e 
*Contro' E e 8 

La Camera rigetta. 


Il Presidente legge l'emendamento Guglianetti sulla questione pre- 
giudiziale. 

Buffa.— Farò osservare al Deputato Pescatore, che un protocollo 
che muta i confini dello Stato, soito qualunque nome siasi , cade nelle 
attribuzioni dell’art. 5 dello Statuto, in cui si prescrive che la Camera 
debba prendere cognizione dei trattati. Per decidere di questi bisogna 
che essa li vegga; la Commissione esaminando la legge doveva spe- 
rare che essa convenisse coi termini del protocollo, e su questo sup- 
posto stabiliva il suo giudizio; ma quando ebbe gli emendamenti scorse 
che questi non consonavano con quello. Allora Ja Commissione si vide 
nel caso di dover chiedere di conoscere i documenti, tanto più che 
gli emendamenti proposti dal Ministro degli Interni non erano regolari. 
Ho sentito parlare in questa Camera di moralità, ed è appunto da que- 
sto lato che io tributo l'elogio al: Relatore. Egli non doveva e»non po- 
teva riferire gli emendamenti, perchè non aveva mandato dalla Com- 
missione. Del rimanente quando la Commissione chiede che si osservi 
il regolamento, tratta una questione di moralità. 

Siotto-Pintot. — Signori, sono parecchie ore che si disputa acer- 
bamente da ogni parte per istabilire il vero punto della questione, e 
divertendoci a quando a quando dal proposito, non ne verremo mai 
a conclusione veruna. Alcuni hanno perciò messe in mezzo questioni 
pregiudiziali. Or ecco una io ne reco che vorrei chiamare pregiudizia- 
lissima , la quale deve perciò stesso a tutte le altre soprastare. Si tratta 
cioè di vedere in massima ‘se dopo d'avere la Commissione accennato 
a una carta qualunque ch'ella intende faccia parte della sua definitiva 
relazione, abbia, o no; la Camera il diritto di volerne la subita let- 
tura è Che può ella dire giustamente la Camera? Se io debbo ordinare 
che sia comunicato alla Commissione il protocollo tra il Ministro Sardo 
e lo Stato Lombardo, io vo avere sott'occhio l'emendamento del Mi- 
nistero che pure ha mossa la Commissione a formolare questa domanda. 
Che dice invece la Commissione per organo di pressochè tuiti i suoi 
membri? Non reputo, non è assolutamente necessaria la lettura dell’e- 
mendamento, Ora io domando, se vi ha una Camera al mondo la quale 
possa decidere una controversia ‘qualunque senza l’appoggio delle scritture 
che ne formano l'argomento, e ‘se v'abbia una Commissione che sia 


nel diritto di fare a suo senno una relazione monca e spezzata? Ecco, 
o Signori, la questione. 1 RISRRI 
Ravina. — Si è parlato dì moralità , si è parlato di regolamenti, si è 
parlato di documenti. RE : 
Io dico, che nessuno è tenuto a fare una cosa impossibile, nessuno è 
ienuto a fare una cosa irregolare. ; IRE 
Ora la Commissione senza documenti era nell’ impossibilità di fare un 
rapporto giusto; senza quei documenti doveva fare il rapporto incom- 
piuto, e mutilato. 
La Camera non può decidere qualunque punto, senza che prima abbia 
sentito la relazione della Commissione. 
La Commissione dichiara, che non è in istato di far questa relazione ; 
dunque sarebbe illegale qualunque decisione pigliasse la Camera. > 
La Commissione dice : non posso, e non voglio far il rapporto, Perchè: 
Perchè non sono preparata, perchè farei una cosa incompiuta; ebbene 
mi si conceda tempo, e tempo necessario. i ME 
Guglianetti.—Sostengo che la proposizione del Cavaliere Pinelli è in- 
costituzionale , perchè tende a travolgere i rapporti che debbono esistere 
tra la Camera, il Ministero, e Ja Commissione — Infatti il Ministro, da 
quanto ci si dice, pretenderebbe di proporre, od avrebbe proposti degli 
emendamenti, delle aggiunte, delle modificazioni alla legge da lui pre- 
sentata; adunque non è più dessa quella legge che noi siamo chiamati 
ad esaminare; essa sarebbe mutata essenzialmente, od almeno lo potreb- 
be essere. i I 
Ora secondo tutti i prineipii costituzionali, Ja sola maniera in cui i 
Ministri possono presentare leggi alla Camera, si è di comunicarne il 
progetto alla Camera istessa. <a lì 
Non è lecito ai Ministri di eritrare nel seno di una Commissione, e di 
proporre degli emendamenti; perchè in questo modo sarebbe lecito di 
travisare intieramente una legge. l loro progetti, voglionsi presentare alla 


Camera, che li esamina negli uffizii , poscia li trasmetta alla Commissio+ 


ne, e dalla Commissione vengano riferiti e discussi in pubblica adunanza. 
Altrimenti ne'avverrebbe, che Ja Commissione sarebbe organo del 
Ministero, il che è anticostituzionale ; perocchè la Commissione non è 
che organo degli uffizii, ossia della Camera distribuita in uffizii; ma non 
può giammai esserlo del Ministero per nuove proposizioni da esso fatte. 
il Ministero non ha che un mezzo :solo di far conoscere la sua volontà, 
‘ed è quello di parlare alla Camera; Dunque la proposizione del ‘signor 
Cavaliere Pinelli (la quale tende a-far sì che la Commissione sia organo 
del Ministero) è una proposta incostituzionale; dico anzi, che, se la 
Commissione fosse-prontissima ad assecondarne.i desiderii, noi dovremmo 
respingerla, perchè essa violerebbe i giusti rapporti sovra spiegati. 

.To parlo come Deputato e non come membro. della Commissione, ed 
ho quindi diritto di chiedere quello che è nell'ordine dello Statuto, cioè, 
che se il Ministro vuol presentare queste aggiunte, o variazioni alla legge 
ne faccia esso stesso pubblica dichiarazione alla Camera, affinchè siano 
lrasmesse agli uffizii, riferite poscia dalla Commissione e da noi discusse. 

Per questi motivi, o Signori, io ho elevata la quistione preliminare so- 
pra la proposizione,, ossia l'emendamento del signor Pinelli; quistione 
che voi dovete risolvere con un voto esplicito e formale: ‘ * 

Stotto-lintor. —- Il cav. Pinelli propone che si unisca alla relazione 
d'oggi l'emendamento di che sî tratta. L’avv. Sineo propone invece 
che si unisca alla relazione definitiva. 10 nego, e mille volte negherò 
che questo sia un sotto-emendamento, perchè quello del cav. Pinelli 
riguarda la presente relazione, laddove l’altro mira a una distinta re- 
lazione, e quindi non può essere, nè chiamarsi un sotto-emendamento. 

Ti Presidente. — Osserverò al Deputato che questo può essere per 
farlo poi rigettare; ma se vogliamo camminare un poco più celere- 
mente, la Camera deciderà ponendo ai. voti il sotto-emendamento. 

Guglianetti. — La questione da me proposta era pregiudiziale, perchè 
tendeva a far rigettare intieramente la proposta del Cav. Pinelli ; all'in- 
contro la proposta ‘dell’Avv. Sineo è sospensiva » perchè differisce 
all’ epoca del rapporto definitivo la presentazione: de’ chiesti documenti ; 
dunque non è per nulla decisa nè l'una, nè l’altra a. termine del Regola- 
mento. E la questione pregiudiziale quella su cui si deliberò ; Ja quistione 
sospensiva è intatta, ed è quella proposta dell’ Avv. Sineo; dunque la 
Camera non può prescindere dal votare sulla medesima. 

Buniva. — .In quanto a pubblicare Femendamento del Ministro al 
momento della discussione definitiva non ci fu dissenso per parte della 
Commissione. Quindi è che se l’emendamenio dell'avv. Sineo fosse 
adottato, si adotterebbe appunto quello che ha proposto il sig. rela- 
tore della Commissione. °. 

Ravina. —Ii Regolamento vuole che nessuna legge sia presentata 
alla Camera, nè che dalla Camera passi alla Commissione senza prima 
essere stata letta dal Ministro sulla tribuna; quella legge non fu letta: 
bensì fu letta la prima, ma il Ministro la cambiò; l’alterò, e per conse- 
guenza fu ritirala. i 

La seconda non fu letta, dunque nè la Commissione poteva farne il 
rapporto, nè noi possiamo decidere. 

Presidente.—Non posso fare a meno dal rappresentare, che la gravità 
slessa della. cosa richiede, che la discussione non si precipiti; del resto 
io sono agli ordini della Camera. o 

Cadorna. — L'emendamento del cavaliere Pinelli adottato dalla Ca- 
mera, non esclude nè punto nè poco, che la Camera possa, e debba 
votare sulle conclusioni della Commissione; la Camera adottò il voto 
del proponenie, e sarà soddisfatta, aggiungendosi alla relazione della 
Commissione il documento, cioè a dire l'emendamento presentato dal 
signor Ministro. Ma ciò non toglie la necessità di decidere se i documenti 
richiesti dalla Commissione si debbano o non presentare dal Ministero. 
La Camera ritenga che la Commissione non ha domandato questi docu- 
menti unicamente perchè il signor Ministro abbia presentato un. emen- 
damento; fu questo uno degli argomenti da essa addotti; che anzi la 
Commissione non tenendo niun conto del tenore delle variazioni propo- 
ste dal Ministero, addusse soltanto’ il fatto generico, che il Ministero 
stesso voleva variare, la Jegge. La Commissione ‘ebbe altri e ben più 
gravi argomenti per istabilire la di lei conclusione; e, fra gli-altri, .vi è 
quello che la legge è appoggiata al voto emesso dal popolo Lombardo, 
e adun protocollo, o trattato tra il nostro Governo ed il Governo Lom- 
bardo, i quali sia perciò indispensabile che vengano dal Parlamento 
legalmente conosciuti ed approvati. 

Essa ha chiesto innanzi tutto che la Camera conosca questo proto- 
collo, perchè non si possa fare una legge la quale sancisca l'unione del 
nostro territorio con altri territorii, unione risultante da un contralto, 
senza vedere prima il documento che ne è l’unica base. Questo argo- 
mento da se stesso dimostra ‘evidentemente la. necessità di passare alla 
votazione sulla conclusione della Commissione, e di accoglierla. 

Ripeto, che la Camera non ha pregiudicato a quest’'istanza auloriz- 
zata dalla ragione, e dalla necessità; Dopo di ciò la Camera sarà in grado 
di dare il suo giudizio con cognizione di causa sulla legge, e sulle va- 
riazioni, che le vengono proposie. 

Pescatore — Io aveva domandato la parola unicamente per far riflettere, 
che non si tratterà di decidere solo quello, che alla Camera propongono i 
membri della Commissione, non essèr vero cioè, che la Camera'abbia a 
limitare la sua deliberazione sul punto se debba chiedere o non chiedere 
in comunicazione j così detti trattati. Se la Camera giudicasse che avuto 
riguardo alle disposizioni eminentemente costituzionali cadenti in questio- 
ne, esse non possano formare oggetto di un trattato propriamente detto 
qual si contempla dall’articolo 5.° dello Statuto (bisbiglio), ese giudicasse 
per conseguenza irrilevante alle sue deliberazioni il protocollo considerato 
qual semplice trattato da governo a governo inetto a immutare gli ordini 
fondamentali dello Stato, non è egli vero, che la Camera potrebbe defi- 


nitivamente deliberare sul merito della proposta legge senz’altra comuni- 


cazione di protocolli, il cui contenuto ella credesse non dover influire sul ! 





.lenderebbe esimersi dall’inserzione anzidetta.' 


_cemente esecutorio il Regolamento, . 


suo giudizio? Dunque è necessatio che il rai 

grità, stampato e distribuito colla; chiesta 

alla libertà illimitata della Camera melle risoluz 

tive, che la medesima sia per prendere. 
Pinelli. — L'emendamento che io ho 


possa venire alla decisione. Se non abbiamo a 
questi emendamenti, motivo appunto per € 
questi emendamenti fossero uniti al rapporto, 
mento, deve essere stampato e distribuito, e 
poi adottato dalla Camera; e diremo che si 
clusione? Insomma si vuole di nuovo rid 
Camera ha dato (bisbiglio). NOR 
Buffa. — La Commissione insiste appun 1 
chiesta la comunicazione di tutti i documenti, 
ora agli emendamenti vogliasi anche aggiuni 
tersi formare una giusta idea della quistione 
Signori! pensiamo se dobbiamo dare Ja prefi 
ministeriali, ‘od all'unione colla Lombardia (ru 
Buffa replicando — La Camera ha mez; 
le mie opinioni —io non fo caso di quei susurr 
Cadorna. — Permettetemi, o Signori, una so 
che fu detto dall’ onorevole Deputato Pinelli. Egli 
sizione, che la maggioranza della Camera, ch 


Ra 


l'emendamento, ossia .la.variazione, che il Ministe 
legge, e mandarla ‘alla stampa, Io non amm 
esprime soltanto l’ opinione particolare del preò 
che la Camera stessa manifesti il sùo avviso, d 
il caso di passare o non alla discussione sulla € 
sione. Ciò. mi pare indispensabile per finire la 
ne particolare di qualunque membro di que 
impedire che essa stessa esterni il suo voto 
Chiedo adunque che la Camera giudichi se or. 
dere la discussione sulle conclusioni della di lei. Ce 
Guglianetti. —L' esistenza di questo trattato, 
voglia dare, risulta dall’atto stesso di legge: 
Ministero. Nel rapporto che lo precede sta sci 
furono di comune accordo coi Lombardi st 
che è stato inscritto testualmente nella pre 
scindo dalla conclusione della Commissione 
che questo protocollo è la base di questa leg 
care questo protocollo venne presentata la leg; 
tato ha diritto a termine dell’ articolo 3, dello 
comunicazione al Ministero: Dunque prescinden 
Commissione, sostengo d’avere diritto, e com 
e lo eccito a presentare tosto questo: protocollo 
sentire, nè votare una legge senza averne sot 
diritto non mi può essere negato a fronte de 
mente dichiaro. ani 
Presidente. — Intendo di aprire Ja ques 
degli articoli. CR 
Buniva. — Il Regolamento dice; che a men 
traria, il rapporto deve essere stampato, e 
prima della discussione. La questione è 
urgente che si osservi il Regolamento e‘che le con 
dopo stampato il rapporto unito agli emenda 
doversi aggiungere al rapporto. voi 
Cornero padre. — Qui, secondo mé; Ss 
mature. Non è ancora questione di veder 
essere comunicato alla Commissione. . P 
piere il rapporto. colla precisa inserzione deg 
stero, dei quali non basta 


la semplice lettura 
deve slamparsi e distribuirsi alla Camera p 
zione. 1 i FOLLIA CIO 
Ratazzi. To distinguo il rapporto dalla sta 
rapporto lo compio nel momento che do lettur 
nel senso della Camera; quanto alla stampa p 
porto, male mille volte la Camera ha già di 
dere oltre senza questa stampa... TRIS 
Cornero padre. — La prima cosa si è è 
e poi si vedrà se si debba immediatament disc 
conclusioni; della Commissione , oppure re 
Radice. — Voleva osservare che perchè il it 
necessario si dia lettura del rapporto ; ora 
letto, e quando saranno letti il rapporto e gli. 
la discussione debba procedere, ‘0 sé veramente 
stampato. cu 
Presidente.—Prima di sentire la lettura degli 
dovere di porre ai voti se la Camera ‘intend 
scussione. GHAta 
Ratazzi legge. — Emendamento all’artii 
« L'Assemblea Costituente non ha altro 
‘tere le basi e la forma della Monare 
livo.o governativo è nullo di pien diritto 
tivo non può quindi essere variata che] 
All’art. 4 si propone di aggiungere l'add 
mistero. 3 TA 
All’articolo 6.° si propone di aggiungere alla p 
guenti: e delle Provincie Venete. i 
All'articolo 7.° si propone d’aggiungere dop 
seguenti : né far nuove leggi, abrogare o.modi ave 
Il Ministro degl’Interni dichiara che. quest” 
è sua, nè. d’altri del Ministero : di averla udi 
della Cominissione, ma di non avervi dato appro 
sizione, tac 
Ministro Pareto. — Fu un giorno che per 
momento presso la Commissione, dove fu prop 
all'ultimo paragrafo in cui si parla del tratt 
l’approvai. Devo però osservare che nella prese 
nione.diversa dagli altri miei colleghi, e che pe 
questa mia differenza di opinione. id 
Ravina.Il patto tra una nazione ed un'alte 
l'uno sì unisceall’altro, e l’altro all'uno, è un veri 
Quel patto formava pertanto,una vera convi 
perchè, stabilita la condizione con‘cui i due p 
all’altro, questa materia non era attribuzione. 
E il Ministro degli affari esteri che deve pres 
— Il trattato dev'essere approvato dal Parlame 
IL Vice-Presidente: — Finalmente propone 
mera, che il rapporto insieme cogli emendamet 
dati a stampare; e rinviatane în conseguenza a 
preciso la discussione, l'adunanza è sciolta. 
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\iMuovamente, cuoprirà il mare di nuovi navi- 
le più fortunali, non avranno a temere una 
Ida giornata di Chioggia, perocchè d’or innan- 


avi ele ciurme italiane non combalteranno 


più e per Ja difesa, e lo splendore d’ Italia. Que- | 


Soel'avvenire che i fati riserbano a Venezia, nè 
ce lo aGcianO parer meno certo le presenti angu- 
Mie; perocchè ellerio omai non possono più a lungo 
durare. ‘Già le prime schiere dei nostri prodi sono 
entrate im Venezia; e quivi congiuntesi ai valenti 
abitatori delle lagune, ed ai generosi volontari, ispi- 
tandosi ai magnanimi esempi di Pepe e d’Antonini; 
3 geloso Sovrattutte di conservar puro quel nome, 
che.i loro fratelli illustrano nelle pianure Lombarde, 
Olirono al nemico il più valido de’ baluardi, il petto 
Uomini che hanno giurato di vincere 0 di morire. 
Mentre questo gagliardo rinforzo cresce l’animo 


e l'as- 


! fallo, senza compromettere la sua dignità, l'autorità 
i delle sue deliberazioni, poichè ciò che sarà ritratta- 
i zione, apparirà semplice atto di deferenza al Senato. 
Le deliberazioni relative alla unione non fecero 
però dimenticare la legge della soppressione dei ge- 
suiti e degli ordini gesuilizzanti, poichè volavasi 
l'articolo terzo, uno dei più importanti del progetto 
i di legge, dichiarandosi in esso irrevocabilmente de- 
i voluti allo Stato i beni degli ordini religiosi che ora 
‘ SÌ Sopprimono. 
Non è però che questa disposizione non abbia 
i trovato oppositori; ma la maggioranza non si lasciò 


mente quella decisione che la nazione attendeva. I 
gesuiti emettendo il voto di povertà, non possono 


‘ nulla possedere individualmenie ;.i beni dei quali ; 
iléso ai fieli dell'Adriatico, l’esercito Italiano.! 


godevano appartenevano all'ordine, in parte quale 
. corporazione religiosa, in parte quale corpo inse- 


Î 


| pizia-occasione di far onorevole emenda del suo ; 


smuovere» da speciosi argomenti, e prese ferma- | 


Veniamo ora al secondo lavoro della Costituente, 
| che facemmo consistere nell’ invenzione di tali for- 
me governative, le quali sieno efficaci a. proteggere 
{i diritti de’ cittadini contro qualunque arbitrio 0 
violenza, di maniera ‘che tutto. ciò che è scritto 
nella Costituzione riesca una verità. 

Se-questo lavoro non ha la dignità del primo, lo 
vince nondimeno in difficoltà e gli aggiunge un 
effettivo valore, perocchè le forme governative op- 
portunamente conceriate sono quelle, che sole pos- 
sono ‘tradurre ec mantenere in atto i diritti. regi- 
strati nella caria. 

L'arbitrio da temersi, l’arbitrio contro al quale i 
diritti di tulti i cittadini debbono essere tutelati 
dalla Costituzione, è principalmente quello. del po- 
tere governativo. La Costituzione è domandata dai 

popoli unicamente per questo. Allorquando fossero 
i trovate tali forme di governo, nelle quali ognuno 
dei grandi poteri dello Stato rimanesse limitato re- 


principe, non una forza che possa contrastare alla 
forza, e che possa contenere entro i giusti limiti 
il governo. 

Nulladimeno a principio la monarchia assoluta 
fu ammessa universalmente da tutti i popoli, per- 
chè il primo bisogno che si manifesta è appunto 
quello della giustizia privata, senza Ha quale non 
può esistere alcuna società. Si valutava questo su- 
premo benefizio che rendevano gl’imperanti a tal 
segno, che per amore di esso si tolleravano in 
pace le loro sevizie e le loro prepotenze: era infatti 
un gran pro&resso dell'umanità quello, che invece 
d’esser gli uomini esposti alle ingiustizie di tulti, 
non soggiacessero più che alle ingiustizie d’un solo, 
il quale perciò si considerava qual insigne benefat- 
tore, a malgrado de’ suoi atti spesso ingiusti e pre- 
potenti. -Ma Gesù Cristo, che è la verità, non tac- 
que, e disvelò anche il vizio, in cui degenerava 
l’assolulismo monarchico, diceudo a'suoì discepoli, 
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che dovevano ammaestrare il mondo: « 1 re delle 
« genti li signoreggiano, e mentre essi esercitano 
« la potenza su di loro, sono chiamati benefici » 
(Luc. XXI, 25). 

La società civile, così ammaestrata dovea pro- 
gredire: l’esperienza delle replicate ingiustizie prin- 
cipesche dovea divenire lo stimolo che muavesse 
gli uomini a ripararsi contro l’arbitrio dell’impe- 
rante, come l’imperante gli aveva riparati contro 
le ingiustizie e le prepotenze che essi stessi potevano 
commettere fra di Joro. Questo secondo progresso 
era più difficile a farsi del primo; ma le intelligenze 
si svilupparono ogni dì più, fino che pervennero a 
quel grado di civiltà, in cui si credettero capaci di 
accingersi all'opera. Allora. sì pensò di limitare il 
poter sovrano colle costituzioni, o consuetudinarie 
o scritte. Le violenze ‘de’ barbari signori che con- 
quistarono l'Europa resero più urgente il riparo, e 
i limiti legali posti al sovrano potere , principal 
mente dalla Chiesa iniziatrice dell’opera, compar- 
vero nel medio evo. 

La prepotenza de’ principi vincolata lottò per 
rompere le sue ritorte coll'armi della forza bruta; 
e più ancora d’una lunga astuzia, che prese le tre 
forme di sottigliezze legali, di scaltrezze ammini- 
strative e di mene diplomatiche; e giunse finalmente 
a legare in mille modi la Chiesa stessa che l'aveva 
moderata e raffrenata colle giuste leggi a vantaggio 
de’ priacipi non meno che a salute delle nazioni : 
tutto pose in opera per minuire l’influenza di essa 
Chiesa sui popoli : e riuscì finalmente a render que- 
sti irreligiosi, irriverenti alla Chiesa che. gli aveva 
proteiti- e difesi. Allora scoppiò la «rivoluzione 
francese, che non si contentò più di limitare 
il potere de’ regi, ma uccise i regi stessi, li fece 
comparire; in faccia all'universo stupito, sul pati- 
bolo. 

In questa condizione di cose nacquero le moderne 
costituzioni : le inventarono i popoli quali erano stati 
fatti dai re. Tali popoli si trovavano in preda a tulte 
le passioni non frenate dall'influenza della Chiesa, 
nel dispregio e nell’avvilimento della quale erano 
stati lungamente educati‘, nè dalla forza bruta dei 
re già vinta e dispregiata ; perocchè ogni forza'bruta 
(e per bruta intendo sola, cioè scompagnata da ogni 
morale elemento) merita di essere veramente dispre= 
giata dall’uomo ragionevole. 

Ma io qui prescindo da tutte le passioni che pos- 
sono aver influito nelle moderne costiluzioni ; come 
quelle che non fanno al. mio ragionamento, Dico 
dunque che il naturale progresso della società civile 
educata al cristianesimo doveva naturalmente con- 
durre gli uomini a restringere il regio potere entro 
i suoi giusti confini, ed impedire a lui medesimo 
di poter violare i diritti di chicchessia impunemente. 
Perocchè questo secondo passo era necessario alla 
perfezione della società civile, la quale è già sostan- 
zialmente perfetta, quando vi abbia un potere. go- 
vernalivo che impedisca o risarcisca tutte le ingiu- 
stizie fra privati cittadini, e vi abbia nello stesso 
tempo una costituzione capace d’impedire o di ri- 
sarcire tutle le ingiustizie che potesse commettere 
lo stesso potere governativo. 

Ma, come diceva, questa è appunte la suprema 
difficoltà, trovare una tale costiluzione , trovare il 
modo d’infrenare il Governo , d’impedire ch'egli 
abusi del potere, senza che perciò egli sì rimanga 
meno forte e meno autorevole a reprimere le private 
ingiustizie. Perocchè quanto è più forte il Governo, 
tanlo è più alto a mantenere l’ordine pubblico e fre- 
nare l’impeto irrazionale de’ governali; ma tanto 
altresì vi ha più di pericolo che i diritti di questi 
rimangano alla mercè del Governo stesso, impedili, 
oppressi o sacrificali al suo buon volere. 

A. Rosmini. 
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Nella rivoluzione italiana manifestansi dué principali 
tendenze, entrambe rivolte in massima? alla indipendenza 
ed alla libertà dell’intiera penisola, le quali maggiormente 
influiscono e sulle cose. della guerra e sulle relazioni di- 
plomatiche o civili. Di esse puossi l'una chiamare unita: 
ma, l'altra federalista. Col sistema centralizzante la pri- 
ma è più monarchica, la seconda coi municipalismo pro- 
pende alla repubblica. Più che in ogni altra cosa, sembra 
che la enorme prepotenza, in questo affare della pratica 
condizione nostra sui teorici Sistemi, ci debba segnare 
vera, giusta, ed opportuna la via di mezzo in questa. que- 
suone. 

Restringersi alla mera ragione filosofica è cosa pres- 
Sochè impossibile in ogni umana contingenza, nra consi- 
derate le naturali divisioni del suolo, le rivalità della di- 
plomazia, la divergenza di pensieri e di operedei principi 
puossi -dire assurda la privata ed intiera attuazione del. 
I utopia dell'unificazione totale italiana. Non fermiamoci 
alla evidente difficoltà riscontrata nella eccezionale con- 
dizione del Romano Pontefice, e nella suprema ragione 
dlel cattolicismo che dimostrasi ; 


o i incompatibile colla teo- 
ria dell’ immediata cre 


azione d'un solo reame italico. Si 
guardi alle reali nostre condizioni di fatto. La potenza 
diun unico principe in Italia non adombrerebbe Inghil- 


terra e Francia ora amiche di Carlo: Alberto? Toscana e 
Roma, ingelosita l'una, insospettita l’altra, non si rifiute- 
rebbero forse alla guerra a malincuore incomintiata, così 
mollemente sostenuta? Il Borbone inviperito Vieppiù 
dalla sollevazione calabrese e dalla definitiva disgiunzione 
della Sicilia, non ammanterebbe egli d'interesse comune, 
di politico equilibrio italiano ed europeo, il proprio tradi 
mento alla causa patria? Onde più gravosa, se non più 
estesa, ed ‘al certo più lenta e difficile fatta la guerra, 
forse la salute d’ Italia, la santa causa della nazione com- 
promessa e distrutta! A questi mali, ( ben serii a preye- 
dersi da ogni imparziale osservatore dei casi nostri ), a 
questi imminenti pericoli nei quali precipitesamente ci 
spingerebbe il trionfo della tendenza unitaria, gi quali 
per contrario eccesso ci riconducono alla fin fine le divi- 
visioni minute e le anarchiche deduzioni municipali del 
principio federalista estremo, crediamo che si possa im- 
mediatamente ed inlieramente ovviare nella cirdostanza 
della futura Costituente. 

Questa non più Lombardo-Veneta, Ligure-Piemontose 
ma si faccia italica, modificando le due opinioni, fondendo 
l'unità ed il federalismo nell'unione. Questo sistema .di 
mezzo, conservatore e moderato assai meglio d'ogni altro 
(nè questi pregi ben intesi sono da sprezzarsi, come certi 
vogliono), questo sistema troverebbe una applicazione fa- 
cile e nell'accordo cogli interessi religiosi, e nel consenso 
dei potentati amici e nella giustizia dei diritti popolari.e 
nelle nostre reali circostanze presenti. 

In una legge comune e fondamentale che assimilasse le 


varie popolazioni italiane, noi vediamo il principio politico; 
unificante e liberale che può favorire maggiormente l'in. | 


dipendenza e nazionalità d'Italia. Questa, moralmente 
Una, rimarrebbe solo fisicamente disgrunta in varii Stati 
I D * 
per' così dire, uniformi, pél maggior progresso degli inte- 
ressi speciali di questi. 
Ogni popolazione italiana invii adunque i proprii depu- 
D 


tati alla Costituente e vi presenti la sua attuale costitu-/ 


zione, dal confronto di queste ne risulti il comune Statatd 
limitato a. quei principii-che a tutti ugualmente conven 
gono per la libertà civile. e politica. Ai principati si lasg 
il giudizio delle particolari convenienze che dipendono 
dalle svariate condizioni di persone, di luoghi e di ici 
di ciascuno. 
Così la nazione italiana sia in ciascuna sua parte forte- 
mente costituita da formare un fascio .di popoli ricchi e 
gagliardi. Abolite le linee doganali, unificato il sistema 


monetario: la milizia nazionale per tal modo in ogni parte. 


identica da formare l’esercito della confederazione;  fòn- 
data un’ istituzione consimile ad ottenere una flotta pure 
nazionale; finalmente lasciato a ciascun principato! Îa 
propria marina.da guerra e la truppa di soldo, verrà 
con ordinamenio. parlamentare, eguale in tutti, costi- 
tuito un gran popolo, una forte nazione nell'Italia. A 
complemento di tale edificio sociale siavi una dieta pér- 
inanente dei principi (6 loro delegati), risiedente ‘in 
Roma-e da essa presieduta, la quale conservi Ta costitu- 


zione italica, all'uopo la riformi colla convocazione di. 


una nuova Costituente, sulla richiesta di tre principi o di 
due parlamenti italiani. ! 

Non appena terminata la nostra esposizione sembraci 
di vedere gli ironici sorrisi che ci rinfacciano la nostra 
fiducia di unione contraddicente a noi stessi, che in prin- 
cipiodichiarammo gli Stati Italiani divisi di territorio e di- 
saccordi' nelle opinioni dei principi loro. Ma quello ei par 
vero dell'unità non dell'unione. Se si voleva cioe, di- 
strurre quattro principi per formatne un sola; se si vo- 
leva creare ia gloria ed .il decoro della nazione dispre- 
giando gl'interessi e la dignità delle singole sue parti : se 
si faceva con ciò avversi i soli potentati nostri amici, 
massimamente col pericolo di danneggiare il sacrosanto 
diritto. di religione che ognora si mantenne: contro le 
usurpazioni d'ogni più ingente possanza umana ; l'unione 
al contrario, come } intendiamo, mantiene intatta la re- 
ligione, assicura anzichè offendere: Ja pace europea, non 
ha ‘ad occuparsi delle divisioni del suolo, non osteggia i 
principi discordi dal bene d’Italia, se non poggiando sul 
giudizio delle popolazioni rivendicatrici degli inalienabili 
loro diritti. 

Finita la guerra, decisa dalla proposta Costituente la 
legge fondamentale d’Italia, non saravvi più chi osar 
possa anche dall'alto d'un trono, contrastare al voler 
concorde della nazione. Al popolo posto a guardia del 
vessillo cattolico che avrà conscienziosamente sanzionato 
i proprit diritti, conquistando la indipendenza esterna e 
la interna libertà, 1! sommo Iddio sugli ultimi nemigi darà 
trionfo e vittoria! 

Canto ALrirri MagLiano. 


Togliamo il seguente articolo al Crociuto, gior- 
nale di Milano, raccomandandolo ai nostri lettori per 
la sincerità di alcune admissioni in esso contenute. 


Perchè votammo l'unione al Piemonte e non aspettam» 
mo, come prima erasi prefisso, .il termine della guerra ? 
Temevasi forse che il partito repubblicano andasse per 
tal modo ingrossando che in breve la intera nazione ad 
esso aderisse? Ma il partito repubblicano vedeva invece 
ogni giorno scemare il numero de’ suoi fautori, e mentre 
nella prima metà dell'aprile pochi erano i cittadini che 
si professassero costituzionali, pochi erano quelli alla 
tnetà di maggio chie si professassero repubblicani. Aveva 
forse Carlo Alberto palesato il desiderio che tosto si deci- 
dessero i Lombardi sulle loro sorti future, e minacciato 
di segnare la pace coll’Austria, quando le risoluzioni loro 
non fossero state conformi alle sue mire ambiziose ? Così 
fu detto a Milano dai nemici di Carlo Alberto, ma falsa- 
mente. Egli è bensi vero che alcuni uffiziali dell'esercito 
piemontese, inaspriti non già per la tardanza dei Lom- 
bardi nel risolvere, ma per certi discorsi iu eui tratiavansi 
i Piemontesi con disprezzo ed avversione, mormoravano 
fra diessi, e forse tentavano di raffreddare le generose 
truppe. Ma questo malcontento di alcuni, non fu mai di- 
viso dal re, nè mai comunicato in forma di minaccia al 
Governo di Lombardia, Il re non profferi mai parola che 
contraddicesse la sua prima dichiarazione ai Lombardi, in 


li RISORGIMENTO 


cui diceva di voler combattere perla cacciata dei barbari, 
e di non pretendere perciò alcun premio. Dunque non fu 
il timore di vederci abbandonati dal Piemonte che ci 
spinse ad unirci subito a lui. 

Ciò che a simil passo ci risolveva si furono e la diffi- 
denza del paese nei lumi dei governanti lombardi, e la 
nozione delle somme difficoltà che il Ministero della 
guerra incontrava nell'organizzare un esercito; gli econo» 
misti del Marino nel riempiere le esauste casse dell’erariò, 
la coscienza del torpore che succedeva al popolare entu- 
siasmo, e il sentito bisogno di prontamente scuoterlo, così 
come di preservarci dalle mene austriache troppo evidenti 
per ognunò, tranne pel nostro Comitato di sicurezza, che 
testimonio delle quotidiane insurrezioni nelle campagne, 
cerca uno speciale motivo per ognuna di esse, e ricuse di 
riconoscerne autori e motori gli agenti austriaci da esso 
mantenuti al potere. 

Ciò. che alla pronta fusione ci indusse, si fula speranza 
di vedere il nostro esercito organizzato con quelle regole, 
con quei principii, e, se occorre, da ‘alcuni di quelli uo- 
mini, che organizzarono e tennero da molti anni sotto le 
armi le belle truppe piemontesi. Si fu la speranza di ve- 
dere le disordinate nostre finanze accoppiate alle floride 
sarde!!! Si fu Ja speranza di essere posti sotto la benefica 
influenza di un Pareto e di alcuni altri liberali e uomini 
di Stato, Gennvesi e Piemontesi, che unitisi ai nostri go- 
vernanti comunicassero ad essi la forza, la esperienza de- 
gli affari, la energia, la fermezza di cui sono questi troppo 
fatalmente deficienti. i 

Certo che la costituzione politica, militare, economica 
| delia Lombardia non deve essere creata se non dall'As- 
| semblea costituente cui‘ concorrano tutti i rappresentanti 
[le varie provincie del nuovo regno. Perciò noi non chie- 
I diamo che Carlo Alberto o i suoi ministri o 11 Parlamento 

ora riunito a Torino ci dieno una. sol legge, quando da 
codesta legge dovessimo ritrarne i più grandi benelfizit. 
Le nostre leggi, la mostra costituzione, debbono esserei 
imposte dai nostri medesimi rappresentanti, e nessuno 
può precorrere alla convocazione ed.alle risoluzioni della 
solenne Assemblea. Ma se oggi siamo sudditi del: re di 
Piemonte, ei può sorvegliare la nostra amministrazione, 
correggerci dei nostri errori, riparare i nostri falli. Può 
imporre ai depositari dell'erario lombardo, di esporre al 
pubblico il loro rendiconto; può applicare provvisoria- 


sue così floride.. Può impedire. le dilapidazioni e punire i 
dilapidatori. Nel modo stesso che sino dai ‘primi tempi 
della guerra mandava un intendente generale nella, per- 
sona del signor Perrone, e un colonnello dî artiglieria in 
quella del signor Pettinengo, potrebbe oggi mandare qual- 
che esperto capitano che desse più unità alla direzione 
delle cose, semplificasse i poteri, facilitasse le operazioni, 
e applicasse la disciplina piemontese. Potrebbe ora man- 
dare dei commissarii incaricati. di ‘riconoscere lo stato 
delle campagne, di prevenire i disordini, di ricercarne' Je 
fonti e gli autori, di chiuder quelle e di cacciar questi al 
di là dell'Alpi. Insomma potrebbe (e a parer.mio dovrebbe) 
intervenire provvisoriamente in tutti gli‘atti. del Governo: 
provvisorio. * 
Lo fa egli, Carlo Alberto ? No, certo. Ei non ‘si ingeri- 
sce maggiormente nelle cose di Lombardia, che non se 
j ne ingeriva or son due mesi. Il Governo provvisorio con- 
{ tinua a dimenarsi frammezzo ad una selvardi difficoltà e 
di errori parte reali, parte immaginarii, né sa scusarsi di 
alcuna imputazione. I bisogni dell’erario accrescono ‘ogni 
giorno, cosicchè si giunse ad andar frugando nelle case 
[per rinvenirvi qualche oggetto: di prezzo e mandarlo alla 
| zecca. E siccome ogni giorno vengono alla luce nuovi ri- 
trovati del Governo provvisorio per assorbire i nostri 
averi, e'siecome il rumore delle amministrative dilapida- 
| zioni è giunto al colmo senza che dal Governo venisse 
i contraddetto almeno con un rendicento, così il malamore 
| 


dei ricchi o dei già ricchi va crescendo senza che Vi si 
trovi compensi nella ‘soddisfazione dei poveri. Le nostre 
iruppe sfilano lentamente e mancanti (per quanto da esse 
viene asserito) degli oggetti è di prima necessità. Le ta: 
gnanze che al Ministero della guerra si fanno sono molte; 
e sono tante e sì gravi.che. consentiva il Ministero stesso 
alla creazione di una Commissione elie ne ricercasse, 

Ma ciò che wha di più spaventoso si è le stato delle 


di legge già presentato dal 


mente alle nostre. finanze. l'ordinamento; che rendeva 


campagne. La ostinazione, per non dir più, con cui il Go-- 


| Serna volle conservare alla-testa dei. Comuni ‘e dei di- 
| stretti gli antichi amministratori austriaci, porta i. suoi 
i frutti. Le campagne insorgono gridando Viva Radetzchi, 
mentre cerli misteriosi individui percorrono le campagne 
e le città, e ripetendo quel fanereo grido, incendiano 
alla cieca palazzi, case, messi, masserizie, ogni cosa, 
Questa stato di cose incominciava nel maggio, e;l'uno 
dei motivi per cui ci affrettammo a votare l'unione fo Ja 
Speranza che una mano esperta vi ponesse riparo. Ci 
unimmo al Piemonte or son sei settimane: e i mali ch'e- 
rano allora in germe, ora si svilupparono, crebbero e mi- 
nacciano di soffocarci, 
Chiediamo un pronto riparo, ed invitiamo i cittadini 
Peonsei dei pericoli che ci minacciano, e degli ostacoli che 
vanno ogni giorno frapponendosi alla nostra rigenera- 
zione, a dirigere a Carlo Alberto le loro lagnanze e le loro 
istanze, poichè da lui solo può ora venirne un: legittimo 
riparo che non ci precipiti in altti e non minori rovine, 
3 GEL: 


x 


roca 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 49 luglio. 
(Seguito e fine). 


erta all’ 4 5]4 colla lettura del processo 
approvato ; segue quella del sunto delle 
poi alla Camera. 

che una di queste, la quale ri- 
messi nel 4821, venga deferita 
eletta ad esaminare il progetto 


verbale, che viene 
petizioni indirizzate da ieri in 
Michelini G. B. propone 

I guarda gli ufficiali comprot 
lalla Commissione che sarà 


| La seduta è ap 


stesso oggetto , e la Camer 
Ricetti relatore delle leggi 
e vi legge la seconda relazi 
blichiamo in questo num 
Cavour fa istanza che 
sione. e 
Essendo all’ ordine di 
battimento intorno agli’; 
relativo all’ espulsione d 
dente, riassunta în brevì termin 
nata precedente, rilegge |” emend 
Cornero G. B. relatore; dà in | 
studii della Commissione nel bi 
gnatole dalla Camera per esa 
portunità di soppressione deg 
sotto il nome di oblati di . 
pete del Sacramento, dei ligu 
quanto al primo di questi 
e riconoscere che egli non 
verno; ma non essendosi potu 
mazioni nelie poche ore di tem 
d'avviso che. si sospendesse. 
verno di prendere in consider. 
per. decidere qualche cosa 
esame dei fatti. La. Commissi 
mento che debbasi sospender 
congregazione detta delle ado 
cramentato, è ciò pure per di 
La Commissione poi, aggi 
proporre alla Camera la soppi 
razione dei'liguorianì o reden 
nociva e palesemente gesuit 
una provincia della Savoia a 
suiti dalla Svizzera colla y 
bund, e fu espulsa da Vienn 
Gesù. 


Passionisti, sul conto delqi 
 Demarchi. Desidero 

che breve spiegazione ‘intorno 
zioni inchiuse nel mio emeé 
ebbi primieramente in mira d 
teva ad espellere dallo Stat 
gregazioni apertamente ‘part 
com’essa pericolose. In se 
inchiudere «mella mia, propos 
mare il soggetto dî molti eme 
recchi onorevoli deputati, a 
l'occhio in un solo articolo 
gregazioni dd associazion pelle. 
mente deliberare. Quindi. 
Dame del. Sacro Cuore ed : 
sima notoriamente ‘incom È 
menti civili e politici, aggiunsi g 
Adoratrici perpetue del Saci 


sabilità, facendo contro di ess 
plicemente, come «dissi, per fac 
Camera, invocando io stessi 
niva indispensabile affinché c 
Varit articoli in piena cognizio 
sudi uno non inffaisse sud 
que che quanto agli Oblati 
particolari da addurre contr 


Cra 
senta a dire se non che 
tutta Torino è più che sosp 
tutto il vicinato. è cosa nutori 
ron cagione di un gravissimo 
ricavi alcun utile corrispondeni 
Veramente perniciose, e for 
sti motivi sufficienti‘ per. rim 
genio malefico le importava ne 
su di esse quel giudizio che s 
saviezza, SIAUGFURIOR 
Sui Liguoriani peraltro cri 
insistere. onde sieno rigettati 
essi una sola casa in Savoi 
donde questa setta fu espuls 
nulla ‘di buono:-fa sua condo 
rebbe se pervenissea stabilirs 
essi prego che la Camera vog a 
deputato Bastian aveva ieri c 
Ravina confessa ‘trovarsi oma 
di udir disputare eontinuament 
stidioso, mentre arde una guerr 
stro paese. La soppressione di 
all'oratore materia così poc 
dubbi da dover. passare senza 
si credeva ad.un dipresso doves 
delle dame del Sacro Cuore, 
altra ragione; il che è certo cont 
del nome suo così superstiziosi 
che applicabile a tutte quelle è 
titolano, e delle adoratriei pe 
liguoristi, che Dio ce.li perdoni 
Nei primi tempi, dic'egli, dé 
non esistevano questi strani a 
possono chiamarsi creazione 
che vennero introdotti nel? 


a non voler sciuparé ulteriormen 
simili materie, comé se dal: con. 
pinzocchere ‘e dal salvare qual 


Il presidente propone all'app 

conclusioni della Commissione 
». n è 

proposito dell'ordine delle ado: 
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e discussione sul modo di porre. a’voti; 
Imera finisce coll’approvare le conclusioni della 


an Carlo.» 

‘ugli metti porge alcune notizie su questa corporazione, 
i mostrano in'aspetto di vera società politica fornita 
civili. Sciolto questo dubbio, dichiara che se la 
one è convinta ch ela CRUSEFEZIoRe abbiasi 


ll relatore, avendo preliminarmente dichiarato 5 
ommissione non ebbe campo a prendere sufficienti 


Wi, ch essa opinava doversi sospendere ogni deci- 
Ila Camera su quest’ oggetto. 

brio. So ché le cose che-io sto per dire non'sa- 
elte alla maggiorità di questa Camera; tuttavolta 


i di chiostro io non rompessì sdegnosamente il 
pero che la Camera vorrà quanto meno essermi 
lella sua comportazione. 

o signori, un tempo. di corruzione, di decadi- 
i barbarie, in cui potè credersi virtù evangelica 
ì dal guasto secolo all’ ombra d’ un romito chio- 
‘antro d'un solitario deserto; e allora le. preci 


lifpoterono essere e furono veramente accetti ‘al 
ili alla terra. i 

a, 0 signori, quel lempi sono trascorsi; Ora è è virtù, 
la, ora è religione sudare per la patria, combat- 
lo scoperto, operare in cospetto all'umanità che 
a ciascuno de'suoi figli il tributo dell’opera sua; 
sotto un bianco o bigio è nero mantello, in 
i» nun eremo, o'sotto Ja cupa volta di un ce- 
he si diventa buon cittadino e che si serve al van- 


, noi osiamo consumare così 


p sapere (ale diversità esista fra una dama del Sacro 
ima sacrameritina, fra un oblato di S. Carlo e un 
ob to di oa stisima, te un gesuita, un gesuitante, 


È ch'egli votava per quanti più milioni 
)bero. proposti ; ed io dico'che voterò 
Oblati e OROLini e Monach, e frati di tutti, i 


sì pronuncia contrariamente alle Al 
Com ione e dichiara soppressa la congregazione 
Oblati di san Carlo. 

a quindi dal presidente su l’ultima parte del- 





lovesti ‘parimenti soppressi. 

idente dà lettura di tre altri emendamenti che 
on (sull'articolo 1. Essi sono dei deputati Bottone, 
diche questi ordini s'intreducessero di nuovo nello 
una forma qualunque, si prendano da lui le. mi- 


che si dichiari sciolta la compagnia dei paolini , 
i detta della propagazione della fede cattolica, 0 
dolo; nel terzo iufine:ssi vuole la soppressione di 
onisorzi secreti 0 semi-secreti che si raccolgano 
ie di religione. 

Mazzo svolge il suo emendamento facendo la storia 
tongregazione di san Paolo, e svelando in.lungo di- 
critto le turpitudini della sua amministrazione. — 
itura è è più volte interrotta, ed una în ispecie dal 


Me legge un Jungo suo scritto inteso a difendere e 
lone e l'amministrazione della compagnia di San 
l mezzo di documenti che egli dice istorici e di 
Slatistiche. In questo discorso egli va provando 
primendo la compagnia di S. Paolo si farebbe non 
torto grave agli amministratori che la dirigono, i 


de amento è del ciero, ma che si. recherebbe un vero 
le classi indigenti (rumori diversi). 

ci: la chiusura! ai voti! 
co chiede che il deputato Despine continui la sua 
0, perchè lo crede membro del consiglio d'ammi- 
me di questa congregazione. 
ne risponde che non lo è, e ‘che se lo fosse se ne 
vanto. Continua egli quindi nella sua lettera, e 
llide infine. coll'annunciare che il Ministero dell’in- 
letro una supplica della stessa amministrazione di 
Ompagnia, formò una Commissione composta di 


Cottin, per procedere ad un'inchiesta. 


questo luogo la consueta confusa ed inter- 


sopra questa congregazione, ed essere per que- | 


® 


GIORNALE SEOTIDIANO: CONSE 


vedimenti intorno a questa fimo compagnia devia diri 
restringersi \a darle una direzione popolare, adatiata ai 
tempi che corrono; senza nulla toccare alla destinazione 
dei suoi fondi secondo l'intenzione manifestata dai testa 


ssendò già stata adottata la quarta parte dell’emenda- | tori. Sono quindi costretto a proporre la questione pre- 
ione Demarchi, si passa alla quinta concernente gli oblati | giudiziale per iscartare questo intempestivo emendamento 


ui la sua forma non. consentanea alle vere esigenze. 
Fraschini combaite pur egli l'emendamento in que- 
stione, sostenendo non dover trovare egli luogo in questa 
legge, in‘cui non si tratta di riformare 0 di ‘abolire tutte 
quelle fra le araministrazioni le quali pecchino per qual- 
che lato, ma bensì di s sopprimere gi ordini religiosi 


lc: per qual motivo vogliasi differirne r aboli- 1 che vengano riconosciuti nocivi allo svil uppo delle nostre 


libertà. Ei finisce coll’accennare non intendersi con ciò 


o G. B. acconsente senza molta difficoltà a ciò | che tutte le amministrazioni non abbiano a potersi rifor- 


mare, 
nu 

" Dalmazzo ritira il suo emendamento, 

Turcottiin appoggio dell'emendamento che ei presen- 
lava espone come i consorzi formino la inaggior forza dei 
gesuiti, i quali non potranno mai dirsi secondo lui defini- 
tivamente allontanati dallo Stato fino a‘tanto che rimarrà 


ma che questa questione dovrà rimandarsi ad altri 


ebbe di mancare a un santo debito , se fra queste! libera ad ognuno la facoltà di formare conciliaboli e co- 


mitali. 

Quest'emendamento non è appoggiato, 

I) presidente dà lettura dell'articolo secondo e dei quat- 
tro emendamenti che sono proposti a modificarlo. 

Il primo di questi è del deputato Girod, il quale pro- 
pone che per quanto‘allo stabilimento delle dame del Sa- 
cro Cuore di Ciamberi si debba differire la sua soppres- 


acoreti, le beneficenze dei monaci, la pietà dei | sione fino all’epoca in cui il Governo abbia pensato a sup- 


plire all'educazione tanto del ceto elevato, come delle classi 
povere cui intendevano le dame del Sacro Cuore con altri 
stabilimenti. 

ll secondo è dei deputati Farina e Buffa, espresso in 
questi termini, edi forma di aggiunta: « potrà tultavia il 
Governo usando la più stretta sorveglianza dare alle dame 
del Sacro Cuore di Giamberi un termine conveniente pella 
loro soppressione, pureliè esse non ecceda d'un anno ed 
intanto provvedere all'istituzione di un nuovo stabilime nto 
d'educazione femminile in quella provincia. 

Il terzo vien presentato dal deputato Valerio ed è con- 
cepito nel modo seguente: si potrà tuttavia dare un ter- 
mine alle dame del Sacro Cuore stabilite in Ciamberì per 
partire, purchè questo termine non oltrepassi il limite del 


giorni ii Mic) a distinguere, a settilizzare | Presente anno, ed intanto/il Governo provveda a che sia 


prontamente sostituito un altro istituto che adempia tutti 
gli ufficii educativi, a cui intendeva prima ‘la casa delle 
dame del Sacro Cuore. 

Il quarto infine è del deputato Cui e conce- 


pito così: l'esclusione delle dame del Sacro Cuore stabi- | 


lita in questa legge sarà differita ‘sino a tutto l’anno 


Jtro don aggiungo n ti Il ali putato" | *ERtUTo: i RN 
5 I Montezemolo osserva sembrargli che tutti gli emenda- | 


menti contengano approssimativamente il prineipio stesso, 


e che si possano quinii insieme senza difficoltà. confon- | 


dere, e semplificare.in tal guisa Ja discussione. 


Valerio pensa che il suo emendamento sia il più esteso} 
di/tutti, perché in quello si propone che si provveda dal i 


Governo del Re affinchè contemporaneamente alla sop- 
pressione.della casa delle. dame del Sacro Cuore, il. Go- 


a alla sostituzione in Ciamberì d’'istituti in- 
nente Demerchi, la Camera dichiare i liguoviani | VETRO DROVERAa alfa .sosi 5 " 


a e “| 
sagrianti ES sonia non solo l'edlogazione dele { goria delle strade ferrate si operasse l'avcennato rispar- 


ciulle spettanti alle famiglie» facoltose, ma eziandio all’e- 
ducazione dei-sordo-muti.e delle fanciulle povere. Così, 


Nuzzo , ‘Purcotti. I primo vorrebbe che risultando al | dice egli. verrà tolta» l'educazione gesuitica femminile, 


ma in pari tempo Ciamberì non verrà privata di istituti 
educativi, e scorgera.come. alla. Camera stiano a cuore 


Dortune per mantenere l'abolizione ; il secondo | gl'interessi morali e materiali della Savoia. Lo stesso ora 


tore insiste inoltre perchè al suo emendamento sia data 
la preferenza su quello Girod, perchè quest'ultimo lascia 
indeterminata l'epoca della soppressione della casa delle 
dame del Sacro Cuore, mentre il suo ne determina il ter- 
mine obbligatorio al finire dell'anno corrente. 

Girod insiste perchè aggiungasi almeno la seconda 
parte del suo emendamento, che estende anche alle classi 
povere il benefizio degli ordini insegnanti. 

Levet propone che si rimandi questa discussione all’ar- 


Prina: che per la sua lunghezza la chiama. un ticolo terzo, in:cui è indicato. l’uso da farsi dei beni ap- 


partenenti agli ordini religiosi soppressi. 
L'emendamento Girod, posto ai voti, è rigettato. 
Leggesi dal presidente l'emendamento Valerio. 
Jacquemoud chiede all’onorevole proponente se egli 
creda che vi sia inconveniente nel' protrarre il termine da 
lui fissato ad un auno. 
Due sotto-emendamenti esistono su quello di Valerio ; 


quali son tutti personaggi onorevoli della magistratura, | uno è del deputato Lisio, che estende ad un anno il ter- 


mine accordato alla congregazione, e l'altro del deputato 
Stara, che limita questo termire alla fine dell’anno scola- 


‘stico 1848-49. 


che si contenterehbero i deputati Savoiardi estendendola 
a lutto il prossimo anno scolastico. Egli quindi prega il 


concedere sei mesi di più, accedendo ai desideri dei buoni 
e leali Savoiardi. 


Valerio acconsente di buon grado dietro. le osserva- | 

ni do 
evoli membri della Camera stessa, i deputati Si- | zioni Bixio e Lisio. ' e le strade ferrate finora non arrivareno ad seco : 
La Camera adotta alla quasi unanimità l'emendazione | 


i trovare condizioni eque e ragionevoli per un. prestito 


Demarchi Benchè io abbia già esternata un'opinione | Valerio coll’aggiunta Stara. 


Chiaramente contraria alla compagnia di-S. Paolo, debbo 


Dormi ‘all'accettazione dell'emeridamento  dell’ono- 


levo ‘deputato Dalmazzo che non mi pare poter trovar | Gase d'educazione in tutto lo State, corrispondenti alle | 
lu 0 nella presente legge. Io sono persuaso che Ja mag- esigenze del nuovo ordine di cose, e da sostituirsi alle | 


Brignone propone un'aggiunta in. cui si ‘prescrive al | 


Governo di provvedere acciocchè siano stabilite nuove 


Siitità della Camera desidera tin riordinamento di quenta: p fase soppresse a da sopprimere. 


Compagnia amministratrice di una importante opera pia, 


Galvagno osserva che già si son prese del ministro del- 


N9RS: Rell'istituzione, marnell'amministrazione, ossia nei f collegi d'educazione, in armonia coi nuovi principii.? 


principali direttori, camarilla aristocralica e gesuitica- 


di Tito i fondi dell’opera a favorire il gesuitismo, lo 
Diomaggio. ‘domestico, e a promuovere i perniciosi fivì 
ib 


erpellare il veto della Camera dicendo che i prov- 


Brignone risponde che i collegi di cui parla iljpreopi- 


mente eletta ei accusata dalla pubblica opinione di avere | nante non compiono il desiderio espresso nel suo emen- | 


damento, perchè non si estendono alle zitelle. 
L'emendamento Brignone. è adottato ad una piccola 


la società denominata la Cattolica ; quindi io cre- | maggioranza. 


Il presidente dà lettura dell'articolo terzo. 


È 








cron rt ri 


tl primo emendamento che ponigasi in discussione su 
quest'articolo è quello del deputato Pescatore, il quale 


i simi. Finalmente la Commissione 


I come il difetto di elementi necess 
i risolvere integralmente tal questione, così essa si credette 
"13 essa non può voletne-Ja dissoluzione. Il marcio sta { l’istruzion pubblica delle misure per la creazione di nuovi i in 


POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


vorrebbe inserire in quest'articolo che i beni delle sop- 
presse congregazioni o compagnie verranno allo Stato 
non ostante la elausula di riversibilità dei testatori, 

Prendomo la parola su quest’argomento i deputati Gal- 
vagno, Bunico, Albini, Arnolfo; e l'emendamento è dalla 
Camera rigettato. 


La discussione sopra il secondo emendamento proposto 
«da Albini è 


Camera. 
La seduta è chiusa alle ore 5; 


è interrotta, non trovandosi più in numero la 


SECONDA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
PER LE LEGGI DI FINANZA 
letta nella tornata del 19 luglio 1848 
Signori, 
“La Commissione da voi incaricata di riferirvi intorno 
i di legge proposti dal sig. ministro delle Finanze, 
il dovere di presentarvi, con quella brevità che 





i on l'angustia del tempo, ùn’altra parte delle proprie 


ricerche. Queste riguardano il prestito ipotecario. Dei 
progetti di legge rimanenti sarà riferito fra breve; 

La Commissione andor prima d’intraprendere l'esame 
dei progetti ministeriali, scorse la necessità di verificare } 
le basi, dalle quali era partito il Ministero nel proporli, 
epperciò il bisogno di riassumere il bilancio delle spese è 
delle entrate pel primo. semestre dell’anno corrente. Ma 
essa-non tardò ad accorgersi dell'impossibilità di tale ese- 
cuzione: Tanti avvenimenti infatti e ‘tante spese ebbero 
luogo nel breve periode degli ultimi tre mesi, tante altre 
spese si addoppiano tuttodì alle prime e ne fan seguito, 
che il volerle scernere; per disporle in categorie, e. molto 
più il volerne analizzare lo spirito, e pesare la importanza 
condurrebbe a un lavoro lungo, difficilissimo, e in parte 
per ora ineseguibile. La Commissione pertanto, benchè 
suo malgrado, non può su tal proposito far altro che pre- 
sentaryi il sunto delle spese dell’anno currente; avverten- 
dovi tuttavia che ogni giorno a queste se ne aggiungono 
altre nuove e non prevedute, sicchè nemmeno questo 
sunto non può somministrare se non un'idea incompleta 
dello stato del pubblico erario. 

Dalla semplice ispezione di tal sunto appare, che due 
sono le canse del gravissimo disavanzo nelle spese di 
quest'anno: 

1. Le strade di ferro. 
2. La guerra. 

La Commissione pensò, se forse non si potesse dimi- 
nuire lo spendio per le prime a vantaggio della seconda. 
Da schiarimenti presi risultò, che sopra 29 milioni stan- 
ziati nell’anno per esse strade si-potrebbe differire l’ese- 
cuzione di alcune opere per la somma di 8 milioni circa. 
Questi potrebbero portarsi benissimo sul dicastero della 
guerra. 

Ma per altra parle le esigenze di questa guerra istessa 
crescono ogni di più. Il 19 giugno il Ministero calcolava a 
ol rina il disequilibrio delle Finanze. pel secondo se- 
mestre. Indi in poi furono decretate spese straordinarie 
per il valsente di L.4,560,000, e mezzo milione venne 
mandato a Milano, ed altre vistosissime somme vengono 
nuovamente chieste oltre ogni previsione pel bisogno della 
guerra italiana. 

E probabilissimo adunque che quand'anche sulla cate- 


mio, questo non basterà neanco a coprire le spese impre- 
viste dell’Amministrazione militare. Sarà uopo adunque, 
che gravi sacrifizii si domandino nuovamente alla nazio- 
ne: essa saprà sopportarli con quell’animo che si addice 
a chi si è posto alla testa della italiana mazionalità. 

Tl Ministero, per provvedere al disequilibrio accennato 
del secondo semestre, proponeva i cinque progetti di legge 
che la Camera conosce. 

L'intenzione sua nel proporli evidentemente era quella 
di giovarsi delle risorse interne dello Stato, finattantochéè, 
quetata la crisi commerciale e politica di là dalle Alpi, 
potesse servirsi più opportunamente del credito. 

Codeste ragioni al certo sono forti e ledevoli. La Com» 
missione lultavia non dissimula ch'essa vedrebbe con pia- 
cere soccorso. largamente. alle presenti emergenze, me- 
diante un prestito il quale dispensasse dallo aggravar la 
mano sopra le risorse de? privati. 

Infatti, non giova tacerlo, le popolazioni sia agricole, 
sia commerciali, sia industriali sì trovano in una'stret- 
tezza, che certathente sparirà al primo schiarasi dell’oriz- 
zonte politico, ma che pur tuttavia sta e pesa. Inoltre la 
Commissione non è aliena dal credere che le recenti ri- 


i soluzioni intorno alla: Jevata-di 21 mila uomini, ed alla 


mobilizzazione della Guardia nazionale, e quelle forse che 
si Jovranno prendere per spingere innanzi con energia il 
sommo. fatto della guerra, necessiteranno anche nel cor- 


| rente semestre altre spese superiori di molto a quelle, 
Bixio rappresenta che nella proposia Valerio gia si con» | 
tiene una. mora di sei.mesi, e che pare nello stesso tempo | 


alle quali si vorrebbe supplire co' progetti accennati. Si 
aggiunga che sembrerebbe più opportuno di serbare le 


i interne risorse per gli ultimi casi, e giovarsi del credito 
i cenorosamente, non chiedendo al minuto, ma? contrat- 
deputato Valerio e la Camera a vedere se non si possano | 


tando a un tratto quanto basta a' bisogni presenti e pros- 
non ignorando che il 
nostro debito pubblico è il più piceoto forse ragguaglia- 
tamente di tuiti quelli dei regni di Europa, e che la guerra, 


non di otto milioni appena, spererebbe che si potrebbero 


molto maggiore di quello domandato dal Ministero. 3 
Queste ragioni indurrebbero la Commissione a deside- 
rare che con un siffatto mezzo senz'altro si venisse.a sov- 
venire alle emergenze straordinarie dello Stato. Ma sic- 
odi arii non le permette di 









dovere di esaminare gli altri mezzi di più certa e pron- 
ta esecuzione presentati dal Ministero, e quegli altresì che 
altri le presentò, o che naturalmente le si affacciaroiò. 
Dirò prima brevemente di questi. 
Fu chi a modo di petizione propose alla Camera n 
operazione, che dicevasi atta a supplire ai bisogni dello 
Stalo senza ricorrere a prestiti forzati, nè al credito este- 


TAOTTTTTTTTT_ TTT e Tm“ TT txt} 

netata pel valsente di 75 milioni. Secondo il progetto i 
beni nazionali ne sarebbero garanzia: i privati verrebbero 
allettati a cambiare il loro oro ed argento contro biglietti, 
mediante un premio che all'uopo varierebbe dall’ al 10 
per 00: i biglietti a cominciare dal second’anno verreb- 
bero ritirati per decimi, e surrogati con moneta sonante. 
Io non mi arresterò a combattere questa idea. Dirò solo 
.che nelle circostanze attuali sarebbe molto problematico 
di trovar nello Stato 75 milioni di numerario da sostituirsi 
con carta monetata: di questa non avrebbe corso fuori 
di Stato, se non con iscapito, e quindi con isconeerto nei 
valori; che niuna ipoteca al mondo basterebbe probabil- 
mente a tenerla al pari: che gli steesi sforzi che farebbe 
il Governo per farla ricevere ne peggiorerebbero la stima: 
che niun ragionamento leverebbe alla moltitudirie Ja idea 
che il Governo, ne potesse creare a. piacimento oltre i 75 
milioni: che infine l'esempio fatale degli assegnati fran- 
cesi è ancora di troppo recente memoria. 

La € ommissione perciò non-crede che la Camera abbia 

ad occuparsi di tale idea. 

Simili ragioni la persuadomo a porre, almeno per ora, 
da banda un'alira proposta tendente a emettere biglietti | 
ipotecati non solo sui beni dello Stato, ma altresì su quelli 
de' privati, che volontariamente li offerissero pell’esca di 
un annuo interesse. 

Fu eziandio chi propose di giovarsi della Banca di Ge- 
nova per operare un’'emissione di cartelle, le quali verreb- 
bero ampiamente guarentite dallo Stato. La Commissione 
esaminò diligentemente questa proposta: ne riconobbe la 
convenienza per una banca, come quelle d'Inghilterra e 
di Francia, d’ ampii fondi e attività: non potè riconoscerla 
per quella di Genova. Questa infatti ha azioni appena per 
la somma di 4 milioni; inoltre un terzo del suo nume- 
rario deve stare a garanzia della carta che emettesse. Le 
operazioni sue adunque debbono essenzialmente essere 
molto limitate, massime stante la concorrenza de’ così 
detti Banchierotti ossia cambia valute, i quali col ricevere. 
in deposito il denaro dei principali negozianti, e- col 
girarlo ad un semplice lor cenno ; hanno ‘stabilite’ in 
Genova altrettante piccole banche di giro e deposito. 

Per valersi della Banca suddetta ai bisogni dello Stato 
converrebbe adunque di allargarne previamente le basi. 
È questo il momento opportuno di farlo? Noi nol eredia- 
mo. Basi alle operazioni di una banca sono, ‘eredito pub- 
blico e e moltiplicità degli affari. Questi appunto mancano 
oggidi, Ciò è tanto vero che le azioni di essa Banca; le 
quali già erano a 1,400, sono oggidi cadute a 11450, e V'in- 
teresse dell'ultimo semestre venne appena ragguagliato al 
4 1}2 circa suì valore nominale, 

La Commissione è d’avviso che per ora non sia molto 
probabile che Ja Banca di Genova possa recare un soc 
corso efficace ai bisogni grandi ed urgenti dello: Stato, nè 
sarebbe forse conveniente il chiederlo ad essa. 

Non mi fermerò a discutere e combattere altre propo- 
sizioni, le quali quasi tutte partono da supposti o fallaci 
affatto, a almeno di troppo superiori alle forze vere e reali 
dello Stato. 

Più ragionevoli ed opportune parvero le idee di coloro 
che consigliavano di soccorrere alle finanze sia mediagte 
un prestito sui crediti ipotecarii, sia mediante l’alienazio- 
ne di quelle terre e case demaniali sparse e non molto 
fruttifere, che pur somministrando allo Stato una rendita 
totale di L. 665,945, possono calcolarsi di un valor capi» 
tale superiore ai 15 milioni. La Commissione si farà un 
dovere d'intrattenervi di siffatte due idee, allorchè vi rife- 
rirà intorno ai progetti di prestito gratuito, ed ai mezzi 
atti a surrogarli o modificarli. 

Resta a esaminarsi il progetto ministeriale num. 5. In 
essc si chiede la facoltà di contrarre un prestito di 12 
milioni, ad un interesse non eccedente il 6, 0/0, ipotecan- 
dolo sopra i beni dell'Ordine Mauriziano, e in supplemento 
sepra quelli del Demanio. 

Avvertasi preliminarmente che, giusta le notizie officiali 
comunicateci gentilmente da quell'Amministrazione, i 
beni dell'Ordine van distinti in due classi, cioè in beni 
rurali e in case da affitto. E primi risultano ad un totale 
di giornate 17,860, di cui 14,088 coltive, e 9771 imbo- 
schite : la loro rendita lorda monta a L. 715,675, le pas- 
sività annue a L. 276,553, la rendita netta a L. 459,122, 
I fitti delle case fruttano ogni anno L. 61,691, le spese 
relative sono di L. 6,281, l'entrata netta è di L. 55,411. 
Il totale della rendita netta di tutti i beni ipotecabili del- 
l'Ordine Mauriziano ascenderebbe adunque a L. 494,535. 

E su questi beni, che il Ministero proporrebbe di fon- 
dare il prestito accennato, L'intenzione sua evidentemente 
sarebbe di trovarlo al parived in massima parte tra' capi- 
talisti del paese. A ciò mirò sia col proporre l'ipoteca, sia 
col riserbarsi la facoltà d’innalzare Vinteresse al 6 0/0, 
sia coll'offrire il rimborso nel breve termine di anni 6. 

La Commissione apprezzò la bontà «i queste ragioni, 
e, senza eliminare la garanzia dell’ipoteca ed il vantaggio 
del prossimo rimborso, credette tuttavia di modificare in 
alcuni punti il progetto ministeriale. Prima di tutto pensà 
di attenersi alla base ordinaria del 5 00, come quella che 
meglio si conforma agli usi ed alle condizioni di siffatte 

operazioni. 

In secondo luogo Ja Commissione affine di ‘allettare 
eziandio que’ capitalisti i quali volessero ottenere un im- 
piego più lungo a’ proprii fondi, credette opportuno sta- 
bilire. che. alla fine del sesto anno l'ipoteca cesserebbe 
bensì, e il rimborso si opererebbe per tutti coloro che lo 
chiedessero, ma fosse però facoltativo a chi nel volesse, 
di farsi cambiare la propria cedola ipotecaria in altra 
ee al pari da emetiersi sulle basi dell'imprestito 
del 1831 

La Comiissione stimò di stabilire un termine.a code- 
ste conversioni, cioè di sei mesi avanti la scadenza del 
rimborso, e ciò onde levare al Governo il danne di doyer 
radunare somme superiori al rimborso effettivo 

La Commissione, all'intento di far fronte alie i impreve- 
dute spese della guerra, ed, ove occorresse, anche al 
disavanzo col quale potrebbesi forse negoziare il prestito, 
prepone che la somma di esso si elevi alquanto più che 
nel progetto ministeriale, cioè a 750,000 di rendita. 

Infine, desiderando di veder tosto o tardi effettuata ta 


ro, Questa operazione consisterebbe a emettere carta mo- | vendita dei beni e case demaniali, propone che invece di 


ì 


et 
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somministrare l’ipoteca supplettiva sui beni in generale 
del Demanio, questa,venga ristretta soltanto ai canali del 
Vercellese, la cui rendita netta annua sommando a 
L. 347,254, quando venga aggiunta alla rendita accen- 
sata dei beni dell'Ordine Mauriziano, dà una rendita netta 
totale di L. 841,767, corrispondente ad un capitale 
di circa 17 milioni, epperciò superiore a quello necessa- 
rio a fornire l’ipoteca del prestito proposto. 

Queste sono Ie modificazioni che la Commissione ha 
creduto di dovere introdurre nel progeito di legge, che a 
nome di lei io ho l'onore di sottomettere alla vostra 
approvazione. 

Il relatore Ricorti, 


PROGETTO DI LEGGE 

Art. 4.1Il Ministro Segretario*di Stato per le Finanze è 
autorizzato a fare un’emissione di rendige al cinque per 
cento pel valore di L. 759,000, rimborsabili dentro un- 
termine di anni 6. 

Art. 2. Per la sicurezza del capitale corrispondente alla 
rendita ‘sovraindicata, restano ipotecati i beni stabili del- 
l'Ordine de' santi Maurizio e Lazzaro ed, in sussidio, i 
canali del Vercellese, di proprietà dello Stato. 

Art. 5. Dal giorno dell'emissione di tali rendite fino a 
sei mesi prima della scadenza del termine sovrafissato di 
sei anni, sarà sempre facoltativo a. ciascuno dei’ creditori 
di cambiare il titolo dell'imprestito con cedole del cinque 
per. cento al pari, che verranno emesse semestralmente 
sulle basi dell'’imprestito del 1851. 

Sulle stesse basi verrà pure al fine del sesto anno de- 
terminato, l'occorrente fondo d'ammortizzazione. 

7033300 COO0ECe+ 
ALLA MILIZIA NAZIONALE DI TORINO. 
Concittadini! i 

La legge per l'ordinamento della milizia nazionale, e 
le instruzioni emanate dall’autorità superiore vi chiamano 
ad intervenire alla triplice: funzione che avrà luogo do- 
menica prossima 25 del corrente mese, cioè al ricano- 
scimento del comandante e degli uffiziali, alla benedizione 
delle bandiere, ed alla prestazione del giuramento. 

Ii solo accennare i motivi della-riunione della milizia 
deve bastare perchè tutti coloro che vi appartergono ne 
‘apprezzino l'importanza e premurosi v° intervengano. 

L'ordine, l'ora ed il luogo del convegno per questa sì 
solenne funzione furono concertati tra la Civica Ammini- 
strazione e S. E. il sig. generale comandante superiore 
della milizia, dal quale saranno resi noti al corpo stesso 
per mezzo d'ordine del giorno. 

Questo nostro preventivo: annunzio servirà a maggior- 
mente assicurarci che le file della milizia saranno com- 
plete, provando così che ognuno è geloso di compiere con 
eguale esattezza e zelo i doveri imposti dalla legge. 

Concittadini della milizia! L'universale vostro concorso 
satà un'arra. sicura che nelle importanti circostanze 
nient'altro avrete in mira che l° unione e Ja forza ed il 
mantenimento dell'ordine che.vi è affidato. 

Torino, dal palazzo di Città, addi 20 luglio 1848. 

Nicna Sindaco. 
Monsieur le Rédacteur 


Jevous prie de vouloir bien inserer dans votre estimable 
Journal Je document suivant en réponse à l'article Prin- 
cipuuté «le Monaco, rapporté dans votre numéro du 18 de 
ce mois, 

La reproduction de cette pièce authentique fera justice 
des assertions aussi inexactes que déloyales contenues dans 
la protestation en question, déplorable cri de détresse d'un 
pouvoir qui s'en va. 5 

Elle prouvera surabondamment, que Ja votation des vil- 
les libres de Menton et Roquebrune s'est opéeree avec la 
plus grande liberté, la plus grande publicité, avec toutes 
les formes léga!es, en déhors de toute influence Cirangère, 
et par la seule voie digne d'un peuple qui a la conscience 
de son droit et de sa dignité. 

Que cette votation est, conséquemment, l'expression li- 
bre et spontanée des sentiments depuis longtemps connus 
de l'immense majorité du pays, quellesque puissent ètre 
les protestations des Monacotains dont Ja cause, d’ailleurs, 
est radicalement, séparée de celle des villes libres, et aux- 
Quels on est loin d’envier le bonheur de conserver leur 
celebre nationalità de neuf siéeles, et la paternelle famille 
dont ils sont fiers de se dire les féaux sujets. 

Turin, ce 19 juillet 1848. 
Un de vos abonnés. 


Delibération du grand Conseil des villes libres de 
Menton et Roquebrune du 30 juin 1848. 

Vu ta délibération du vingt-deux juin courant(1); vu les 
listes de votation présentées en ‘original par le  notaire 
sottini, ainsi que-l’acte de depòt, que:ce-dernier en a 
dressé, contenant le dépouillement de ces listes. 

Attendu que de cet acle et des listes y annexdes, il ré- 
sulte que le nombre des votes favorables à la réunion des 
villes libres de Menton ei de Roquebrune, au royaume de 
la Hante-Italie, sous Ja dynastie constitutionnelle de 1a 
maison de Savoie, s’éléveà cinq cent soixante-huit; etqu'it 
n'existe pas un seul vote’ contraire è cette, union; 

Attendu que d'après le dernier recensement des dites 
villes, la totalilé de la population s' éleverait à quatre 
mille neuf cent mes, y compris les absents et les éiran- 
gers; 

Que déduction faite de ces derniers, des mineurs et 
des femmes, le nombre des individus aptes à voter ne 
pent atteindre le chiffre de mille. 

Qu'ainsi une grande majorité s'est prononcée onverte- 
ment pour la réunion et que cette majorité se compose 
de toute la représentation du pays, dé la propriété, du 
É}'ll-à;'fìjìjffèììfàîàèààà '‘->=-srriàox::-::&;Ìe@+el: 

(1) Dans cette délibération le grand Conseil, prenant 
emù consilération une petition tecouverte de 155 signa- 
tures demandant la réunion aux EÉtats Sardes, a décréle, 
à l’unanimité, que le Pays serait consullé, el que des 
listes seraient ouvertes pour recevorr les votes de tous les 
habitants des villes Uubres au-dessus de 21 ans, pour el 
contre la réunion. 
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clergé, de la municipalité, du tribunal, et de toutes les | di stabilire nn privitegio a favore degli operai, ai quali 


capacilés. 

Quece voterecoit une nouvelle force par l’adresse presen- 
tée au grand Conseil dans sa séance de ce jour par les 
dames des villesJibres, recouverte de deux cent trois signa- 
tures, et tendante è exprimer leur regret de nepouyoir 3p- 
poser leurs noms sur les listes cuvertes pour l'adhésion au 
royaume de Ja Haute Italie, laquelle adresse, sans consti- 
tuer un vote légal, ne laisse pas que d'attester (Je voeu 
spontane de cette autre partie interessante de. la popula- 
tion. 

Le grand Conseil, heureux que ces  concitoyens, en 
associani, leurs destinées.à celles d'un grand penple, sous 
le plus grand des Rois, sauvegardent à la fois leur hon- 
neur, leur independance et leurs véritables intéréts. 

Déehbére : i 

La réunion immediate des villes libres de Menton et 
Roquebrune aux États Sardes, sous la dynastie constitu- 
tionnelle de Ja maison de Savoie, sera effectuée. 

Messieurs, le chev. Charles Crema, president, le chev. 
Joseph Preti de Saint-Ambroise, l'avocat Charles Faraldo, 
commissaires du Gouvernement, Auguste Massa, presi 
dent du grand Conseil, et maire de la ville de Menton, 
sont délégués pour faire auprés du Gouvernement Sarde 
les démarches necessaires, afin d’opérer cette fusion avee 
ces avantages auxquels le pays, par sa position particu- 
liére semble pouvoir aspirer. 

Pleins pouvoirs leur sontconferéspour signer tous actes 
et conventions, aux pagtes, conditions et clauses qu'ils 
aviseront dans l’intérét du'pays. Ces.actes et conventions 
par eux signés seront. à l’instant obligatoires pour. les 
villes libres de Menton et Roquebrune... 


Vuesto documento ufficiale conferma pienamente 
le nozioni che ci giunsero da fonte sicura: dietro 
alle quali possiamo asserire, che il Governo sardo 
si astenne da qualunque atto diretto o indiretto 
che influir potesse sulla determinazione degli abi- 
tanti di Mentone e di Roceabruna; e che non vi fu 
mai voto espresso in modo più libero e sincero, 
Onde speriamo che quando il Governo francese ab- 
bia esaminato questo e gli atti relalivi a questo fatto, 
che gli vennero da alcuni giorni trasmessi; esso ces- 
serà dall’opporsi ad un'unione conforme ai veri in- 
teressi e desiderii di quelle popolazioni. 


STATI PONTIFICII. 

ROMA (15 luglio). — Questa sera spira il tempo pre- 
fisso a quelli della beneficenza, che saranno privati di pa- 
gamento se non si arruoiano come soldati. Fino da questa 
mattina sono state prese tulle le precauzioni per farli 
stare a dovere, perchè: vorrebbero tumultuare. Forti di- 
slaccamenti di civica e cavalleria sono stati inviati su 
varii punti. i 

Il comando civico ha fatto distribuire 120 mila cartuc- 
cie, oltre le molte cariche già date avanti, e con ordine 
del giorno ha comandato che tutti i civici siano dî guar- 
dia o distaccati, debbano sempre almeno avere addosso 
20 cariche, sotto pena di stretto arresto in caso di tras- 
gressione, e sotto la responsabilità dei rispettivi ufficiali, 

(Alba). 
REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (12 luglio). — Teri Bozzelli con-tutto il mini- 
stero fu alla Camera dei deputati chiamato in ‘seduta se- 
greta. Questo nostro Guizot ascese alla tribuna, ove fra le 
pessime cose disse, che mentre il Pontefice € gli altri 
principi italiani ingannavano i popoli con ipocrite rifor- 
me, Ferdinando ustì innanzi generosamente con una li- 
bera Costituzione. Parlò del ministero Troya convenevo]- 
mente, appellò il programma del 3 aprile è/ padre delle 
barricate. Disse che dopo pochi giorni avrebbe reso con- 
to degli affari di Calabria. Gigli sali indi alla tribuna, 
parlò rimessamente: allora Troya gli volge le parole di- 
cendo: « a voi che usate di modi dovoti alla dignità di 
una Camera' legislativa, dico alcuna cosa, è non acchi non 
conosce il parlare parlamentariò ed il rispetto dovute a 
noi;.» allora si alzò Bozzelli, chiese se a lui erano dirette 
queste parole. Troya ‘rispose, non parlare mai con un 
Bozzelli, ma al ministero. Si venne ad urti forti, Scialora 
chiamò al’erdine, ed il presidente suonò il campanello, 
dichiarando la sedula sciolta. Così il ministero che aveva 
in proposito di non rispettare la Camera, fu dalla Camera 
cacciato. Vedo non bella affatto Ja posizione del paese. 
Un esercito di 80 mila uomini da una parte, guerra civile 
non :gencrale dall'altra, Ministero è Camera in querra, € 
la Gamera senza forza materiale, senza guardia nazionale: 

Teri sera è arrivato sul vapore regio quel prete Peluso, 
antico sanfedista, che assalì Carducci mentre sbircava sù 
di una spiaggia del Cilento per guidare il movimento Ci- 
lentino. Carducci era con dieci Calabresi, il prete alla Le- 
sta di 26 suoi sgherri lo assali, un Calabrese fu morto, gl- 
tri feriti, Carducci ferito in un braccio e preso, non po- 
tendosi più difendere. 

Petruccelli è stato arrestato mentre veniva in Napoli; 
la Camera lo ha reclamato, il Ministero. ha promesso di 
farlo restituire. (Corrisp. del Contemp.). 


ESTERO. 


FRANCIA. 

PARIGI (16 luglio). — Il Comitato delle finanze si ce- 
cupò oggi della proposta delisig. Proudhon. Il sig. Prov= 
dlion entrò dapprima in alcuni sviluppi sulla sua proposta, 
la quale secondo lui non tende se non all’organizzazione 
d'un credito reciproco tra i cittadini. Egli defini il suo 
mecganismo di credito, dicendo chie s'egli prende il terzo 
di tutti i redditi, si é perché gli oggetti cangiabili diminui- 
ranno d'un valore proporzionato, senza che le facoltà re- 


lative di ciascuno siano diminuite. Così si formerà, ei 
dice, un immenso capitale di circolazione. Il sig. Prou- 
dhon aggiunse che si poteva rimproverare al suo sistema 


| 


egli non fa alcuna ritenzione; ma tal favore, tutto mo- 
mentaneo, vien legittimato‘dalla loro disagiata condizione. 
—Eccitato dalle interpellanze di parecchi membri, i quali 
chiesero che si spiegasse in modo formale sul vero spirito 
della sua proposta, il sig. Proudhon si sarebbe ‘espresso 
a un dipresso in questi termini : 


«Io non sono nè comunista, nè socialista; jo mi oppongo 


all’imposizione  progressiva..Ma ‘credo che la proprietà 
avrà la sorte del cristianesimo: questo divien logoro; ed 
essa pure si logorerà; essa pon ha più che una corta du- 
rata, trecent'anni forse. Io. voglio accelerarne la vita, ma 
non inaridirla in un tratto. Egli è per questo che le tolgo 
soltanto un terzo del reddito, senza pregiudizio di quanto 
proporrei più tardi.» i 

i signori Gaulthier de Rumilly e Binead credettero di 
dover combattere questa strana proposta. Nessun membro 
del Comitato avendo presa la parola per appoggiare la 
proposta del sig.. Iroudhon, il sig. Garnier-Pagés chiese 
la nominazione immediata del relatore che ne propor- 
rebbe la ripulsa all'Assemblea. Parecchi membri allora, 
specialmente ilsig. Thiers, dichiararono che la discussione 
essendostata sollevata, bisognava ch'ella avesse tutto il suo 
sviluppo. Accertasi che‘il Comitato è deciso di trattare a 
fondo tutte le quistioni sollevate dal sig. Proudhon, e di 
recare alla luce della pubblica ‘discussione tutte queste 
dottrine antisociatli, diffuse nelle masse con tutti i mezzi 
possibili, e che non fecero altro, se non ‘mantenere nello 
spirito. delle popolazioni le idee le più insensate e le più 
sovversive d'ogni ordine e d'ogni sicurezza. (Débats). 

—-Ii Comitato degli affari esteri, dopo aver ‘inleso il 
rapporto sulle cose d’Italia, intavolò su questo soggetto 
una lunga discussione che occupò più sedute. 


Daremo domani il discorso del sig. Lamartine in 
risposta ai sigg. Napoleone Bonaparte e Mauguin. 


ALEMAGNA. 

FRANCOFORTE. — L'ultima seduta della dieta fede- 
rale dell’ Alemagna ai 42 di luglio; poiché il vicario ebbe 
lasciata la chiesa di S. Paolo, si dirigeva al palazzo della 
dieta, dove un membro dell'Assemblea gli leggeva ‘il se- 
guente discorso : ; 

Con gran gioia abbiamo noi accolta la vostra scelta di 
Vicario, 0 principe; stecome quegli che potevate e sapevate 
tutelare la libertà e l'indipendenza dell’Alemagna, ed ac- 
crescerle onore e grandezza. Collocati noi quia rappre- 
sentare la nostra patria, ad essere organi della.sua volontà 
e de’ suoi desiderii, rassegniiamo l'esercizio del nostro po- 
tere nelle mani di vostra altezza, sicuri, che più bello e 
più forte crescerà per voi l'edificio della potenza tedesca. 

Vi rispondeva con brevi parole il Vicario: i 

Mentre io entro. quest'oggi nell’ importante uffizio di 
vicario, non posso fare a meno di ringraziare quest'Assem- 
blea per la confidenza che hanno i governi tedeschi nella 
mia scelta, e che per il vostro organo inî hanno dimostrata; 
io prendo in nome della dieta il potere provvisorio, &pe- 
rando nella concorde epera di tutti i governi tedeschi, dei 
quali voi siete i nobilissimi rappresentanti. 

(14 luglio). — Il vicario ha promesso di ritornare al più 
presto possibile, e di portare con lui la sua moglie e i suoi 
ligliuoli. È suo desiderio.di vivere anche qui coll’usata sua 
semplicità. Prima di partire egli dirigeva una lettera di 
riagraziamento al municipio di Francoforte: finora il mi- 
nistero non. è fatto; corre» però la seguente lista: Cam- 
phausen ministro degli esieri e presidente; Schmerling 
ministro degli interni , Molitor ministro di giustizia, Ma- 
thy ministro di finanze, Duckwitz ministro di'comimercio 
e marina ; Schreckenstcin ministro di guerra. 

leri il vicario era. visitato dal.re di Wilrtemberg, dagli 
arciduchi di Baden e di Iessen; nella sedata dell'Assem- 
blea nazionale alcuni deputati di Hannover dichiaravano 
la nota del loro governo come inutile, e protestavano che 
essi come deputati di tutto il popole-, non anteporrebbero 
giammai egli interessi dell'Alemagna i pettegolezzi del 
loro re. 

———__—__—_—----«i>000g00 i il ui 
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DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE 
Marmirolo, 19 luglio 1848. 

Poco dopo la mezzanotte (del 18 al 19) giunse a questo 
Quartiere generale il capitano di Stato Maggior generale 
cavaliere di Villamarina mandato da S. E. il generale 
Bava per recar l’annunzio della vittoria di Governolo, che 


col proclama che ho l'onore di trasmettere qui compie- 
gato a V. E. Nella giornata poi lo stesso generale. Bava 
spediva un ragguaglio più circostanziato della gleriosa 
fazione, che confermando quanto aveva già riferito a vece 


(il detto ufficiale di Stato maggiore, dice insomma che la 


posizione. di Governolo guardata da forse 21m. uomini 
fu superata con islancio fortissimo dei nostri, che di'pri- 
mo tratto sospinsero il iemico-oltre il ponte sul Mincio. 
Invano veniva dal medesimo sollevato il ponte levatoio da 
cui era intersecato il detto ponte, chela compagnia dei 
Bersaglieri (Lions) fatta discendere di nascosto sul Po so- 
pra barconi coperti di tela, sino al dissotto della foce del 
Mincio, assali d’improveiso alle spalle i tedeschi e gettò 
tale uno spavento fra di loro che si scompigliarono,. per- 
mettendo così ai Bersaglieri di abbassare il ponte levatoio, 
onde fatta abilità ai nostri di varcare il Mincio e di lan- 
ciare la cavalleria (dietro i fuggiaschi ne successe tina 
piena rotta: i Bersaglieri avevano gia fatto 150 prigio- 
MIFFi, a cui se ne aggiunsero 350 fatti dalle truppe nel 
primo impeto che fecero al di là del fiame, molti furono 
i morti dalla parte del nemico; pochissimi dalla nostra, 
fra i quali però abbiamo a lamentare il conte Gaitinara 
aiulante maggiore in 9, 
del reggimento Genova cavalleria: la patria riconoscente, 
consefverà memoria di questi animosi giovani, è traman- 
ilerà ai posteri il giorioso loro nome a sellievo del dolore 


‘gloria comune: delléesercit 


nieri che già furono avvi 
il maggiore Rokavvina 

Rapporto per iscrilto reti 
vuto nella notte riducen 
pezzi di cannone conquistal 

V. E. farà di questa nuov 
giudicherà apposito per 
mento, che prende la-nazion 
battente. Eu 

La°prego intanto di gradire 
profondo ossequio, 

Dagli avamposti della seco) 
stellara sono stati fatti pri 
mente un capitano ed un luog 
giore austriaco, i quali si recai 
da Mantova a Legnago. | 

SoLpatit;: 0 

Ieri un nuovo scontro dell 
è stato segnalato da ‘una nuov 

S. E. il generale Bava, men 
in soccorso del minacciato Mode 
il reggimento Genova cavalle 
compagnia del.secondo battag] 
intesa la precipitosa: ritirata 
annunzio del suo arrivo al d 
tamente il suo corpo di trupp 
saggio sul basso Mincio, 
dicevasi fortemente occupato dal 

Fuyvi colà un aspro com 
l’intiera cacciata degli Ausl 
di due bandiere, di quattr 
più prigionieri, 0 

Soldati! questa vittoria dei 

do 
con qualsivoglia parte delle nost 
incontrare il'.nemico, (ess 
italiano, e che l'indipendenza 
libitmente dalle forti vost 


brP 

Bozzor.o (18 luglio).— Col g 
dai Piemontesi e dai Lo 
porta San Giorgio, ‘che 
Oggi o domani si crede che 
circondata. ti 
La guarpigione di Manto 
con 9,000 malati te una mo 
Sahato però fu'rinforzata d 
per quanto dicesi, dal'senera 
gare il governatore malato, 
Mirano (19 luglio). — Ieri 
Zucchi a servizio del Govern 
incaricato dell'ordinamento 
stabilirà il suo quartiere 
mano mano avviati. Sono pa 
d'artiglieria; i 
Bococna(17 Inglio). 
prolegato a straordinario cons 
vincialî che comunali, tutti 
versì corpi residenti a Bolo 
di guerra che darà opera ei 
mamento necessorio alla guer 
denza con':quei comitati ch 
stabiliranno:. e 
Vevezia (16 luglio), — Ie 
altri 400 Piemontesi, Ritorna 
dal Governo Dolfin  Boldù, D 
Panici (17 luglio)..—- Il sì 
dimissione da. ministro del 
dal potere esecutivo. 1% 

— Numerosi arresti, val 
spargere molta luce. su circos 
nella procedura che si fa simi 
tentato del 15 maggio ed’ all’ 
nero fatti la notte scorsa @ 
di mandati spiccati dal prefé 
dai membri instruttori de 
— ll ministro della sit 


dispaccio telegrafico: 
« Il numero «elle armi di 
fucili e di 1,160 moschettoi 


654 moschettoni. To spero 


| tutti i prefetti, affinchè s 


mento compiuto.0 ad und 
— Il ministro; dell'inter 
e 
blea nazionale per la rinnova: 
fissata» pel 4 agosto. 
— Parecchi battaglioni 
pati nelle circostanze di | 
e formarono parte dell’eser 
— Sappiamo da buona au 


! ha dato ordine ai comandan 


diterraneo di salutare il ve sil 

Questa decisione equivale a 1 
ToLoxe (16 luglio). — N° 

mercio.il S1//y è venuto-nel n 


i fucili per l'Iralia.- i 
S.M. volle fosse fatta -tostamente conosce re. al R. esercito | 


« Manri (12 luglio).,— Essen 
zioni politiche e diplomatiche tr: 
S. M. il Re Carlo Alberto ha d 
S. Maurizio i.signori duca. 
consiglio dei ministri, e duca 
Stato. 
Secondo una Jettera che 
che si ristabiliscano le rel 
scana e.la Spagna, essendo il 
Sardegna incaricato di rappr 
Governo ioscano alla nostra. 
Vienna (14 Zuglio). — Il 
soriamente il Ministero, affi 
indugio minacciasse disordin 
proclamato, Esteri, Wessenhe 


lavori pubblici, Sehwarze 
questo ministero sarà perora 
Dalla Gallizia hanno di c0 


: Dopoché si è avanzato il ri 
; Giano ora i quarti battaglion 
i liziani, Hainau, Hohenezg 


dei Joro parenti e de’ fratelli d'armi: fa anche ferito il | 
cavaliere Brunetta dello stesso reggimento, fra i prigio= ; 


ban, Mazzuchelli, Hartmann. 
rata verso Ostraù. In brevissim 
battaglioni dei. medesimi regg 
guerca, come anche il reggit 


! stetruppe sono destinate a 
edal signor Apyiotti seltotenenta ! 


— Il signor di Rothsehilt h 
40 milioni di fiorini al Governo 


GR 








Mie 


olorte 
’gina, 

Eh 
'Ong) 
Ipice 
Ilecj. 
| Pass 

che 


io {n 
IMIGNI 
1008 


IMA a 
[ue e 
POler 
alore 
Infal. 


tente 





so il 
pro» 
i di. 
itato 
l'are 
pon. 
Lo si 


1ezia 
viali 
di, 

I sua 
Itala 


bano 
"re, 
ll'ate 
vene 
ento 
ale 


CO. 
ente 


404 
cili è 
rma: 
N 

s). 

rea 
seme 
ipalì 


ame 
cità 


ces 
Me 
cilia. 
DE 

come 
v dei 


rela» 
end, 
ce di 

del 


o dii 


mbra 
To 
jo di 
‘1 
CAL 
a). 
ovvi: 
ungo 


pibilo 


er ra, 








da pagarsi anticipatamente. 
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Torino, 241 Luglio. 


FATTO D'ARMI DI GOVERNOLO. 


la notizia del fatto di Governolo veniva a 
leo are gli animi ‘attristati dal lungo silenzio sulle 
la guerra. Le nostre truppe mostrarono in 
ncontro quella perizia militare e, quell’ardi- 
so coraggio che solo arrestar possono quegli 
sstacoli maleriali che sono riparo e scudo alla fiac- 
oz0a dell’austriaco: égli sa ora qual sorte inevita- 
ltende, se in aperta campagna abbia a far 
ftonte al Piemontese. 
‘Una tale ineguaglianza si è quella che determinò 
il sistema di guerra: del nemico. sistema. che; ap- 
poggiato ai «baluardi di Mantova , Verona ‘e \Le- 
gnago, ci pose a nostra volta nella necessità di se- 
guinlo è contrapporre alle arti sue quelle che la 
scienza militare ha inevitabilmente in questi casi 
prestabilite... 

I campi della guerra lombarda sono segnati pal- 
mo per palmo sulle carte militari, e non havvi cal- 
colo ‘che il tedesco non abbia fatto còon’esautiretutte 
lè ipotesi dell’attacco e della difesa: l’arte ivi va di 
paro al valore, comanda l’opera, e misura quasi 
lltempo. Ma accerchiato, stretto da ogni lato, 
fà ben tosto il nemico che questo tempo che 
volge sì lento alle impazienti ed inesperte no- 
sie lame, scorrerà quanto prima veloce a suo 
‘tulte le astuzie, tuita la strategia, tutti i ri- 
è difese ritardar non potranno quell’ora che è 
segnata dall’arte, ‘assicurata dal valore, dalla virtù 
lilla giustizia stessa della nostra causa. 
ipoleone s'impadroniva di Mantova a Rivoli, e 



































layvi or più soldato italiano il quale non 
he le orde che l’Austria precipita in Italia si 


sulle leggi 
iper l'unione della Lombardia, ecc. 





mmo che le colonne del nostro giornale fossero 
Dastantemente per tutto. capire l’opuscoletto, dal 
Sintitola questa appendice ed in .cui l'onorevole 
letlesse la genuina storia di una discussione, alla 
Parte della quale egli prese parte attivissima, ma 
Mi Costretto al letto da improvviso e grave malore, 
ole tentare di scongiurar l’esito infelice cogli argo- 
& col voto. Di questo contrattempo molti con noi 
ono dolenti; molti più lo saranno dopochè nello 
MIO, che raccomandiamo a colore che si occupano 
della cosa pubblica, avranno letto in qual modo sia stata 
cond la dalla Commissione incaricatane dal Ministero, e 
dalla ingannata maggioranza della Camera, una pratica sì 
Mportante, nella quale il Ministero cadde, e Dio voglia 
9 #48 Commissione e la Camera non abbiano presto a 
Rentirsi (@ dietro loro tutto il paese e l’Italia ), la prima 
dell'ottenuto, la-seconda del concesso trionfo. Legato per 
‘Oivinzione fortissima al partito dei vinti, l'avvocato: Pi- 
nelli N questa operetta non si mostra troppo amico alla 
ine che Capitanava la parte, la quale raccolse 
d e Sè la maggioranza; ma le sue parole benchè ta- 
ate are non contengono però contro la. Commissione 
cuell Stbguinosa satira che ne fece, contro ogni sua vo- 
Mel giornale l'Opinione; un membro, a detta di molti, 
Commissione stessa, con impudente vanto cele- 











siero, volti a quei prodi che ritornano ‘il. nome 
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oledo, n. 260, e G. Marghieri strsda Nardonés, n. 55. 





Questa battaglia; ‘che era la più nobile, la più 


ue Di PIANOI - i î ; 
italiano all'antico onore: un'illimitata fiducia pronta | conveniente pel Senato, fu sostenuta da pochi ; ed 
ad «ogni sagrifizio , sia. pegno a loro della no- | il ministro degl’interni, lieto di trovare sì poca op- 


stra riconoscenza : quella sola il magnanimo Prin- 
cipe da noi vuole a premio di quell’opera cuì egli 
ha consecrata la vita. Dessa sola assicurar può 


| 
| 


posizione, non durò fatica a vincerla, accertato come 
i era già prima della vittoria. 


Ci duole pel Senato, ci duole pel paese, e dire- 


quella vittoria che compirà i voti di tanti ‘secoli, e mo, per la stessa causa dell’unione, che l’importan- 
farà vero il detto che l’Italia può bastar da sè alla | tissima modificazione dell’articolo sesto, sia caduta 
a vuolo, che i senatori, o non l'abbiano veduta dal 
lato buono, o tratti da seconde considerazioni , pur 
i vedendola, non siensi arrischiati a sostenerla in fac- 


sua libertà, alla sua indipendenza. 
: i M, A. CASTELLI. 


DI. 


SENATO 
Tornata del 19 e 20. 


Dopo tre discussioni, due di giorno ed una di 
notte, la legge d’unione per la Lombardia già di- 
visa in due dai deputati, usciva divisa in tre e vo- 
tata all'unanimità dai senatori. La diversità tra le 
due Camere fu questa ,, che i deputati vi spesero 
intorno un mese all’incirca di discussioni; i senatori 
vi spesero sole ventiquattro ore. 

L'altra diversità fu, che i deputati teneri dell’in- 
dipendenza dei futuri membri della Costituente, non 
vollero stipendio per gl’impiegati che dovessero an- 
darvi; i senatori lo vollero. 

Ma avendo essi ricusato l'indennità ,, non hanno 
fatto altro che il Cicero pro domo sua. Si spera che 
ì deputati accettando l’altra piccola variazione in- 
torno ai presidenti e segretarii del collegio eletto- 
rale, sostituiti ai sindaci e segretarii di comune per 
recare lo spoglio dei voti al capo-luogo, fedeli anche 
al loro principio di esser conseguenti a se stessi, ri- 
metteranno a luogo loro le cose, mantenendo l’arti- 
colo degli impiegati tal quale uscì dalle loro: mani. 

Così delle tanto, a ragione aspettate mutazioni , 
il Senato s’arrestò a due: di poco conto l’una, l’altra 
di non molta convenienza per la sua dignità. 

Tra gli oratori che spiegarono maggior energia 
d’eloquenza e di.convinzioni, fu tra primi il sena- 
tore Giovanetti, il senatore Stara ed il senatore Pey- 
ron: quel primo propugnando l'indennità in com- 
pagnia del secondo; gli ultimi due, e segnatamente 
l’ultimo, combattendo per l’unità del potere legisla- 
tivo da lasciarsi al Governo del Re, con un solo voto 
consultivo pel Governo provvisorio di Milano. 
—__T—_—E/CSIN RM TITTI 
brando le arti con cui è pockè ed i giovani nella Camera 
giunsero a far votare contro alla propria opinione i molti 
ed assennati. Articolo, contro cui e la Camera e la Com- 
missione istessa avrebbero dovuto.protestare, come lesivo 
della dignità del Parlamento, in cui tutti i partiti devonsi 
credere animati dal, solo. coscienzioso sentimento: del 
maggior utile della patria, francamente promosso colla 
forza delle ragioni e del convincimento e non'‘dal deside- 
rio d' ottenere con: cavilli e stratagemmi sotterranei 
una ingiusta vittoria. Ma forse la Camera e Ja Com- 
missione meglio che non il presunto autor dell’ articolo 
stimarono dover essere sordi alla garrula voce dei 
giornali. 

Veniamo però all'avvocato Pinelli ed. alle sue rivela- 
zioni su questo punto oggimai pur troppo storico, anche 
per quanto riguarda il Senato, a cui invano il deputato 
mandava un tardo e forse inopportuno consiglio, 

Comincia egli dallo stabilire che l'entusiasmo : destato 
nel Piemonte dai casi di Lombardia era prova indubitata 
del sincero suo desiderio dell'unione; la quale fu poi pro- 
posta dai Lombardi stessi colla condizione espressa della 
Costituente. 

Questa condizione parve. pericolosa ad alcuni, princi- 
palmente in Torino, i quali s'agitarono, fecero una  infe- 
lice petizione contro di lei, ma non tumultuarono come 
a torto si disse: 

« I Torinesi resi avvertiti del pericolo si agitarono; si 
« agitarono, non tumulinarono, e fu sognato tumulto una 
« calunnia sparsa ad arte nelle provincie, alla quale, mi 
« rineresce il dirlo, non furono estranei alcuni deputati; 
« parle di fatti di cui sono accertato, ed oecorrendo, ci* 


« terò i nomi. Il ripiego non era maltrovato, si rendeva | 
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cia all'altra Camera, che la respinse. Noi deploriamo 
doppiamente questa mancanza di previdente energia 
nel Senato, e per la cosa in sè e per gli effetti ine- 
vitabili che si trarrà dietro. Si disse con ragione 
che l’istessa composizione d’un Ministero forte ed 


omogeneo sarebbesi resa facile con questo risoluto 
procedere del Senato, ma non vi si badò : faccia- 
mo presto , si. gridò da tutte parti ; fucciamo bene , 
replicò una solitaria voce, quella del conte Stara: 
ma vinse il partito della fretta. 


E desso un bene? Un avvenire non lontano lo 


dirà: e se quest’avvenire ci desse avventurosamente 
il torto, noi tuttavia non potremo rallegrarci mai 
con coloro, che veggendo i. capitali difetti d'una 
legge, d’un’importantissima legge, consentirono di 
lasciarli sussistere anzichè esporsi al biasimo dei 
pochi, che non mancherà loro ad ogni modo per 
altre vie, ed alla lode dei molti che mancherà 
sempre, se non mostreranno in avvenire più vigoria 
d’intendimenti, più forza di risoluzioni e più previ- 
denza di eventi. 


Diamo qui appresso i due discorsi dell'abate Pey- 


ron e del conte Stara, affinchè i lettori veggano con 
quanta opportunità ed evidenza di ragionamenti siasì 
da una parte trattato un importante argomento , € 
ciò malgrado, abbia’ potuto trionfare l’avviso con- 
trario, per ragioni che a noi non è dato d’inten- 
dere. 


Senatore Peyron. La Lombardia obbedendo alla ne- 


cessità suprema, votò la sua immediata fusione con gli 
Stati Sardi, e noi obbedendo a pari necessità la accet- 
tammo. 


Ma, appena sancita la legge di fusione, si disse, che essa 


bensi ci assicurava il diritto sulla Lombardia, ma non ci 


« 
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impopolare l'opinione che si voleva combattere, s'inti» 
midivano i deliberanti colla paura di moti popolari nelle 
provincie. 

« Per verità agli uomini che comprendono la loro di 
gnità, le petizioni che fioccarono alla Camera in quei 
giorni ‘dalle provincie, mossero uno sdegnoso sorriso 
e nulla più; ma non era a questi che le petizioni erano 
indirizzate, i paurosi non mancano mai. Un onorevole 
deputato di Torino sorse a chiedere le prove dei fatti, 
ed allora per testimonianza dei deputati stessi di quelle 
provincie, da cui le petizioni provenivano, fu manifesta 
la ‘calunnia, e fu chiarito che la città di Torino, fu 
sempre e sarà il più sicuro santuario della legalità. » 
L’unione colla condizione della Costituente, vera espres- 


sione del voto dei Lombardi, recata dai loro delegati, fu 
accolta nella Camera con applausi unanimi, come meri- 
tava; ma il progetto di legge riguardante questa unione 
veniva invece seguito dal più cupo silenzio. Quel progetto 
troppo presto noto alla Concordia ( come il Risorgimento 
non senza ragione notava), nelle sue clausule e nelle sue 
omissioni forse conteneva pretese che non erano state 
recate da Milano dai Lombardi, ma sorte negli animi loro 
nei due giorni, in cui si trattennero coi loro nuovi amici 
di Torino. 


«Tale sospetto da? Ministero stesso si ebbe; e per lo 
meno convien dire che la Commissione dellajCamera, 
riproducendo cotali pretese, si mostrò assai più gelosa 
della conservazione dei poteri del Guverno provvisorio 
Lombardo, che non di quelli del Governo nazionale, e 
del principio animatore di unità. 

«_Si aprì la discussione negli uffizi, ed ivi si vide tosto 
come una parte dei deputati, e specialmente i Genovesi, 
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conferiva il fatto; dacché la Costituente è tal'condizione, 
che sospende il fatto della fusione insino a che la Costi- 
tuente medesima abbia pronunziato l’ultima sua parola. 

Ammessa questa recondita sottigliezza, nè derivereb- 
bero le seguenti conseguenze, in vero poco leali. Noi col 
patto avremmo acquistato un diritto sopra la Lombardia, 
ossia un mero vocabolo, un puro titolo da aggiungersi a 
quello di Cipro e Gerusalemme, paesi, come tutti sanno, 
utilissinii per spingere vigorosamente la guerra Italiana. 
La Lombardia avrebbe addossato a noi l'impresa della 
sanguinosa lotta, senza dareì giurisdizione di farvela par- 
tecipare con proporzionati mezzi. Noi indipendenti da 
otto secoli, avremmo ottenuta facoltà di profondere vita e 
tesori per l'emancipazione dei Lombardi, mediante il gra- 
zioso dono, che essi ora ci fanno del vocabolo diritto 
scompagnato dal fatto. Noi saremmo obbligati a far egre- 
gii fatti, e non avremmo giurisdizione sui fatti loro. Dav- 
vero questo contralto sarebbe stato una muova edizione 
di quel famoso già stipulato dal re degli animali. Se tal 
era la giusta interpretazione della parola della formola 
lombarda, la cortesia, per non dir la prudenza, imponeva 
di darne un preventivo avviso, dacché codesta non preve- 
dibile chiosa intaccava la sostanza del'contratto. 


Se non che confortiamoci. I leali Lombardi riprovano 
tal sofistica interpretazione. Infatti nella loro formola così 
dissero : Noi votiamo fin d'ora l'immediata fusione della 
nostra provincia cogli Stati.Sardi, semprechè sulle basi 
del suffragio universale sia convocata una Costituente. 
Il vocabolo semprechè annunzia una condizione. Questa 
condizione è forza risolutiva? Sì, ese noi nonlo adem- 
piamo, il patto è risolto, è nullo. Sarà essa. sospensione ? 
Se ciò fosse, i Lombardi avrebbero votato così : Noi ac- 
consentiamo fin d'ora all'immediata fusione, ma sospesa 
dauna condizione. Come mai? Una fusione find’ora imme- 
diata e fin d'ora sospesa ? Questi due vocaboli urtano fra 
loro. Ciò che è immediato fin d’ora non è fin d'ora so- 
speso, e ciò che è sospeso non è immediato, I due vocaboli 
fanno a pugni fra loro, e si escludono. Ora .i Lombardi 
pronunziarono il vocabolo immediato, dunque esclusero 
il sospeso. Epperò noi fin d'ora abbiamo giuridizione. 

Ma nel periodo interinale, che correrà tra, la fusione, 
ed il Parlamento consecutivo alla Costituente, dove risie- 
derà l'autorità di far leggi? 

Anzi tutto consultiamo la formola ‘clie contiene il 
patto tra popolo e popolo, I Lombardi votaroho la fa- 
sione immediata con gli Stati Sardi. Col vocabolo Stati 
Sardi intesero forse un nome geografico? vollero: essi 
trasfondere geograficamente la Lombardia ‘confgli Stati 
Sardi? L'impresa sarebbe stata sovrumana. Col nome 
di Stati Sardi intesero stati costituiti. per mezzo dei 
loro ‘ordini politici, legislativi, giùdiziarii, militari: inte- 
sero Stati ordinati coi loro poteri, ‘a ‘questi Stati quali 
erano si aderirono con un volo puro e semplice, senza 
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mirasse a mantenere intatto il progetto di legge tal 
quale era siato dal Ministero presentato, e fu a questo 
scopo, che negli uffizi incominciossi a svolgere la spe- 
ciosa teoria che si trattasse non di una legge, ma di tn 
politico trattato, il quale, secondo l'art. 5' dello Statuto, 
riflettendo i confini del territorio, dovesse essere sot: 
toposto all’assenso delle Camere; quindi conchiudeva- 
s sene che, essendo un trattato, o lo si doveva accettare 
« tal quale era proposto, ovvero assolutamente rifiutare: 
chi osava rifiutare l'unione della Lombardia e della 
« Venezia desse coraggioso il voto negativo, ‘ 

« ll sofisma era evidente; i precedenti di Piacenza, 
« Parma, Modena, Guastalla e Reggio, parlavano. chiaro, 
« ove ogni buona teoria ed il fatto stesso non Vi ripu- 
« gnassero; ma l'opinione sostenuta con molta vivacità da 
s alcuni ingegnosi, poneva in dubbio la ‘maggiorità ne 
s gli uffizi. 


a 
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Frattanto i deputati, spaventati dai pericoli che il pro- 
getto di legge presentava, si univano e mandavano al Mi- 
nistero una deputazione, di cui faceva parte l’autore, in- 
caricato di trasmettergli la seguente memoria. 

« I sottoscritti, come incaricati da una riunione di de- 
« putati, pregano il Ministero a voler ritirare la legge 
s per esso proposta per la riunione delle provincie Lom- 
« barde e delle Venete allo Stato Sardo, e di presentarne 
« un'altra modificata sulle seguenti basi : 

« 1. Che sia esplicitamente dichiarato nel testo stesso 
« della legge che il reggimento del nuovo Stato sarà uni 
« monarchia costituzionale colla dinastia della real Casa 
« di Savoia; 

e 2. Cho l'Assemblea costituente che Va 
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fare eccezione alcuna. Dunque se la soluzione del proble- 
ma quanto al tempo interinale dipende dalla sola formola, 
non si può dubitare, che la facoltà di far leggi stia presso 
noi, dacchè i Lombardi ci accettarono quali siamo con 
tutte le nostre imperfezioni. | 

Ma esiste pure un protocollo. Questo è forse l'adempi- 
mento d'un mandato del popolo votante? No, nella for- 
mola il popolo non si riserbò alcun mandato, nè lo com- 
mise. Esso contiene una convenzione tra Governo e Go- 
verno ; ‘qual forza esso abbia in uno Stato costituzionale, 
tutti lo sanno, ed infatti noi ne deliberiamo. 

Perchè mai fu dettato codesto protocollo ? Siccome la 
fusione quanto al periodo transitorio era pura e semplice, 
e riconosceva noi con tutti i nostri poteri, niuno eccet- 
tuato, però il protocollo ne’ suoi primi sette ‘articoli S; 
propose due fini. Primieramente con parole esplicite di. 
chiarò alcuni punti, che stavano implicitamente compres! 
nel voto della fusione con gli Stati Sardi, come a dire la 
libertà della stampa, il diritto di associazione, la guardia 
nazionale, e simili diritti ed istituzioni che già stavano 
presso noi; epperò codesti articoli sono meramente di- 
chiarativi, e prevengono le controversie. sul valore impli- 
cito delle parole, controversie che furono già fatali ad un 
Ministero caduto per l'implicito e l’esplicito. — Inoltre il 
protocollo introdusse alcune eccetiuazioni ai totali poteri, 
che la formola ci conferiva, così eccettuò la facoltà di 
conchiudere trattati politici e di commercio, è quella an- 
cora di cangiare le leggi ed i regolamenti attuali, ossia la 
legislazione e lamministrazione vigente in Lombardia. 
Ma quanto alla legislazione futura il protocollo tace. Da 
tal silenzio che cosa dobbiamo conchiudere? La formola 
riconobbe in modo puro e semplice ì nostri poteri, il pro- 
tocollo propose le sue eceezioni, non eccettuò la legisla- 
zione futura; dunque questa risiede là dove la formola 
riconobbe i poteri. Le eccezioni, come dice il volgar as- 
sioma, stabiliscono per regola la massima contraria. Adun- 
que l'aver eccettuato la legislazione presente, ed i trattati 
politici e di commercio nella legislazione futura, mostra 
evidentemente che la futura legislazione sta presso noi, 
nei nostri riconosciuti poteri. 

Si osservò, che se la cosa stesse così, ne deriverebbe il 
grave inconveniente, che la Lombardia non sarebbe da 
alcun suo deputato presso noi rappresentata. Oltre che la 
colpa non sarebbbe nostra, io osservo, che tal assenza lo- 
gicamente deriva dall’essersi stabilita. una Costituente. 
Questa chiude il nostro Parlamento. Prima della sua 
chiusura potevasi forse formare nina legge elettorale, san- 
cirla, promulgarla ed eseguirla? Era impossibile. Dunque 
i Lombardi non mandarono deputati, perchè sarebbero 
giunti già chiuso il Parlamento. 

Se non che, vacando la Camera, come mai la Lombar- 
dia si accommoderà ad un Ministero, a cui non contribuì 
con un suo voto di fiducia? Gli Stati Sardi già diedero 
tante prove e riprove di condiscendenza, di docilità e di 
fiducia ai Lombardi, che questi poco decentemente ricu- 
serebbero di ricambiarci con pari sentimenti, fidandosi in 
quel Ministero, in cui confidiamo noi, e stando con noi 
in termini perfettamente uguali, senza privilegii troppo 


odiosi tra fratelli; tanto più che nel futuro Ministero lice 


credere, che la Lombardia sarà rappresentata. 

Per le ragioni sinora discorse io riconosco, che nel 
governo del Re sta l'autorità di far leggi durante il periodo 
transitorio, Accetto però tutti gli argomenti che la Com- 
missione addusse nella pag. 8 della sua Relazione, e nella 
discussione speciale sarò per avvalorarli. Ma non credo 
che questi sieno vittoriosamente confutati dalle ragioni 
addotte nella pag. 9, e mi riserbo di confatarle nella spe- 
ciale discussione. 


AMMENDAMENTO. 


La vera quistione stata da qualche uffizio stabilita sul- 
l'Articolo Sesto, è quella di esaminare se la Consulta 
Straordinaria debba nel periodo interinale concorrere alle 
leggi urgenti d'interesse generale con un voto deliberativo, 
ovvero solamente con un voto consultivo. Questo punto 
venne discusso dalla Commissione, la quale nella Rela- 
zione addusse gli argomenti, favorevoli ed i motivi con- 
trarii. Io instaurando la quistione propongo che il sesto 
articolo venga così emendato: 1 

Il Governo del Renon potrà conchiudere trattati poli- 
tici e di commercio, senza concertarsi previamente con 
una Consulta; ecc., come nella legge. 


quello di discutere e stabilite le basi e-le forme della 
Monarchia ; 
« 3. Che specialmente l'Assemblea costituente non 
avrà mandato a determinare la sede del potere esecu- 
tivo, e.che questa risiederà in Torino ; 
« 4. Che la unione sia effettivamente immediata, ed 
in modo che il potere legislativo ed esecutivo si 
: estenda fin d’ora, ossia dalla promulgazione della legge 
con libera azione sovra tutte le parti dello Stato, sotto 
la risponsabilità del potere esecutivo verso la. nazione 
rappresentata dal Parlamento successivo alla Costituente; 
« 5. Che l’età per l’eligibilità alla Costituente. sia 
determinata ai 27 anni compiuti per lo meno... 
« I sottoscritti ed i loro amici sono persuasi che tali 
norme sono consentanee al tenore ed alla. mente del 
; voto spiegato dalle popolazioni Lombarde e dalle. Ve- 
nete; non trovano la legge presentata a queste norme 
conforme, e quando non fosse in tale conformità emen- 

data, la coscienza-del proprio mandato impone loro. il 

dovere di combatterla. » 

E questa fu l'origine del famoso. emendamento Ricci, 
appoggiato da tutto il Ministero, toltone il ministro degli 
affari esteri: emendamento che non volle esser pubblicato 
nella sua relazione dalla Commissione, gelosa di far co- 
municare alla Camera il così deito protocollo lombardo, 
la quale comunicazione avrebbe pregiudicata la questione 
nel senso che non si trattasse già d'una legge da discu- 
tersi ed emendarsì, ma d’un trattato da accettare o no 
a mente dell'art. 5 dello Statuto. Ma questo tentativo fu 
sventato dallo stessò avv. Pinelli, che. chiedeva l’inser- 
zione dell'emendamento ministeriale nel rapporto della 
Commissione. 


IL RISORGIMENTO 


Nel far nuove leggi, nell’abrogare e modificare le esi- 
stenti sentirà l'avviso della Consulta Straordinaria. 


Senatore Stara. Signori, se nella discussione del pro- 
getto di legge di fusione, che venne, non ha guari, con sì 
concorde volere, ed unanime acclamazione adottato dalla 
Camera, poteva questa facilmente esser tratta in diversa 
sentenza; se una non dirò già contrarietà, ma divergenza 
d’interessi poteva allora far scorgere una contrarietà, 0 
divergenza d’opinioni; > 

Se la formola della votazione, a cui era allegata l'of- 
fertaci fusione, poteva in qualche modo imporcì la dura 
condizione o di una pura e semplice accettazione, o di 
un assoluto rifiuto; 

Se in fine il corso degli eventi, la condizione dei tempi 
e la necessità dei fatti o già compiuti o che si stavano 
compiendo, potevano rendere men libera la nostra deli- 
berazione, e quasi forzata la scelta del partito, che con 
tanta unanimità di suffragi fu vinto; 

Ora che il gran fatto è compiuto, che l'immediata fu- 
siene fù solennemente e con plauso universale proclamata, 
tutte queste ragioni che polevano , 0 dovevano di neces- 
sità esercitare una grandissima influenza nella risolizione 
di quell’ardua questione, sono ora se non del tulto, almeno 
nella più gran parte cessate, e lasciano noi. liberi di noi 
stessi nella disamina del nuovo progetto di legge, che ne 
viene sottoposto. 

Infatti trattavasi allora la più grande: delle: questioni, 
che mai. siasi agitata durante la monarchia di Savoia, 
quella di rinunziare alla propria nazionalità per crearne 
e costituirne una nuova. È 

Ora l'unione della Lombardia e delle.provincie Venete 
già venne ‘accettata, e Ja nuova monarchia costituzionale 
definitivamente proclamata. 

Allora gravissimi interessi, se non del tutto contrami, 
almeno grandemente divergenti potevano consigliare a 
ciascuna delle parti deliberazioni contrarie, 0 divergenti, 

Ora coli’operatasi fusione di quelle provincie cogli Stati 
Sardi sonosi fusi insieme anche i loro interessi, i quali, 
siccome sono identici egli stessi, così nelle comuni deli= 
berazioni ne consigliano gli stessi. e medesimi partiti. 

Allora la formola: della seguita votazione ne riduceva 
alla necessità o di rigeitare assolutamente l’offertaci unione, 
o di accettarla nel modo in cui ne veniva proposta, giat- 
ché ogni sostanziale cambiamento, 0 inodificazione chessi 
fosse voluta introdurre, equivaleva nel fatto ,ad un vero 
rifiuto. 

Ora la formola della votazione più non ne vincola nelle 
nostre deliberazioni, e ne lascia libero il campo di regb- 
lare le cose: in modo, che sieno per tornare al maggior 
vantaggio di tutti, che formiamo un solo regno. 

Allora insomma la forza prepotente degli avvenimenti, 
che non era in poter nostro di dominare, e molto meno di 
cambiare, non lasciava in nostra balìa ‘altro partito, che 
quello di una pronta accettazione, siccome la sola àncora 
di salute, che nel pericolo di.un comune naufragio potesse 
salvare la libertà, e l'indipendenza italiana. à 

Ora invece il corso degli avvenimenti e la necessità delle 
cose suggerisce a noi tutti un solo e medesimo consiglio, 
una sola e medesima deliberazione, quella cioè di seguire 
la miglior via che più sicuramente e prontamente me guidi 
al conseguimento dello scopo a cui tutti aneliamo con si 
ardenti desiderii e palpitanti speranze, ed .al quale con 
mirabile slancio di così nobile entusiasmo abbiamo rivolti 
tanti generosi e magnanimi sforzi, di vincere ad'ogni 
costo la guerra, cacciando lo straniero al di là delle Alpi, 
e stabiliendo in modo definitivo e durevole Ja nuova nostra 
nazionalità, e con essa la salute e l’indipendenza, d'Italia. 

A questa sola meta pertanto dovendo, a parer mio, es- 
sere rivolte tutte le nostre investigazioni nell'esame della 
nuova legge, che ne viene proposta, pare, che un solo e 
comune essendo l'interesse di tutti, non dovrebbe “torna- 
re molto difficile 1 intenderci, e il camminare uniti e di 
conserva, quando, deposto ogni spirito di parte, e cessate 
le rivalità, le emulazioni, i sospetti ed i timori, ci attenia- 
mo-nella nostra deliberazione ai suggerimenti della fred- 
da ragione, ai calcoli della prudenza, ai veri ed.inconcus- 
si principii della scienza del Governo, ed agli ammaestra- 
menti della ragion di Stato. 

Nè a rendere men libera la presente nostra delibera- 
zione parmi, che ci sì possa ragionevolmente. obbiettare 
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« La mia mozione aveva un triplice scopo, quello di far 
conoscere alla Camera. il tenore degli emendamenti.che 
il Ministero aveva proposti, ed i quali, secondo quanto 
il ministro Ricci mi aveva affermato, non, portavano 
alcuna mutazione all'essenza del voto, lombardo, ed 
erario per conseguenza senza pericolo. accettabili ; 
quello di conoscere sopra un incidente di poca impor- 
tanza la quantità numerica delle due frazioni della Ca- 
mera; quello infine di guadaghare tempo per sventare 
quella gherminella, colla quale la Commissione tentava 
di. vincolare con un precedente ie deliberazioni della 
Camera nel merito. bi 

« La: votazione riuscì per la mozione da me fatta con 
una maggiorità non grande per verità, sebbene mag- 
giore di quella che pubblrcarono i giornali. 

« La Commissione trovò così la contromina : ‘allora 
ricorse allo stratagemma di proporre la divisione della 
parte della legge che riguardava l'accettazione del voto 
lombardo da quella che ne regolava ilmodo d'esecuzione. 
«.lo chiamo questo .un nuovo stratagemma. perchè 
l'imparai, da uno. de commissarii, il quale scrivendo 
un articolo nell'Opizione, disse che questo fu un colpo 
maestro. Non voglio togliere alla Commissione il pia- 
cere di lodare la propria. astuzia; ma io che sono un 
buon pecorone, ho creduto che Ja proposta. fosse; di 
buona fede tal quale suonava, cioè per sbrigare la que- 
stione dell’ unione immediata dalle difficoltà e dalle 
lungaggini che poteva portare la discussione del modo 
di esecuzione, e conseguentemente presi la parola per 
aderire a tale proposta, accennando solo ‘ad alcune 
difticoltà di forma ;.e posta in votazione mi alzai fra i 
primi ad accogherla. 


o la formola della-seguita votazione, od il timore del pro- 
tocollo del 13 di giugno ultimo scorso. È 

Non la prima, poichè l'immediata fusione delle Pro- 
vincie Lombarde cogli Stati Sardi, non venne in quell'at- 
to da altra obbligazione accompagnata, da quella in fuori 
della convocazione di una comune Assemblea costituente, 
per discutere e stabilire le basi e le forme di una nuova 
monarchia costituzionale. E quest unica obbligazione gia 
venne da noi accettata, e sarà pure tra non molto fedel- 
mente adempiuta. 

Non il secondo, poichè nè il Governo provvisorio di 
Lombardia poteva imporei nuove € maggiori obbligazioni 
di quelle, sotto le quali i populi di quelle provincie ave- 
vario votata l'immediata fusione, ne.il Governo nostro è 
tenuto ad accettarle, quando a ciò non lo consigli» il co- 
mune interesse, e lo scopo istesso della votata fusione, 
che fu quello di liberare l'Italia dallo Straniero, e di con- 
tinuare la guerra dell’indipendenza colla maggiore effica- 
cia possibile. 

Né con ciò crediate, o signori, che siami potuto mai 
cadere neppure in pensiero di venirvi suggerendo, che 
non si abbiano a tener in conto i voti legittimi, e le be- 
nevole intenzioni di que! Governo; mentre ben all’ oppo- 
sto io reputo a debito strettissimo del nostro officio l’ac- 
coglierle e secondarle fedelmente e gelosamente in tutte 
quelle parti, che possano favorire e promuovere il reci- 
proco interesse, ed. il comune vantaggio, e cospirare a 
quell’unico scopo, a cui tulti dobbiamo intendere con 
concorde volere e colla maggior efficacia possibile di 
mezzi, di liberare l’Italia dallo straniero, € di stabilire su 
solide e durevoli basi la libertà e l'indipendenza nostra. 

Ridotta pertanto il’ ispezion nostra a' questi semplici e. 
precisi, suoi termini, cui nissuno sarà per contendermi,, 
e portata la discussione su questo terreno, chi sarà per 
opporci ‘ancora 0 la formola della votazione, od il tenore 
del protocollo nella ricerca ‘che stiamo per fare dei mez- 
zì più acconci ed efficaci a conseguire il'comun'voto, 
quando questi ne. vengano, indicati e suggeriti da un re- 
ciproco e beninteso interesse e dal comune vantaggio? 
Forsechè non dobbiam tutti volere le medesime cose, ora 
che per l'operatasi fusione formiam tutti um solo regno? 
Ovvero i sospetti, i timori dovranno prevalere al favore 
della causa comune, e tener luogo di quella reciproca 
buona fede, di cui demmo sin qui tante e sì segnalate 
prove? 

lo per me nol credo, nè posso farmi capace, che alcun 
di voi, che saggi e prudenti siete, il possa ‘credere, sicco- 
me nol credettero di certo nè popoli, nè Governi che ne 
hanno preceduto in questa medesima trattazione, che ri- 
guarda le norme secondo le quali le provincie lombarde 
debbono intanto essere governate sino all'apertura del 
Parlamento comune, successivo alla Costituente. Impe- 
rocchè a nissuno è potuto cader in mente di volere o pre- 
tendere altro nello stabilimento, di queste ‘norme, che il 
maggior bene di tutti ed. il. più pronto e sicuro consegui- 
mento del fine a cui sono rivolti i comuni sforzi. 

Ma' se tutto questo è vero, siccome ‘io lo reputo veris- 
simo, come possiamo, non che credere, immaginare 
che sieno i Lombardi per adontarsi delle aggiunte modi- 
ficazioni og emende che noi fossimo per introdurre nella 
legge che discutiamo, quando queste sieno rivolte al co- 
mune vantaggio? Quando non ‘abbiano altro di mira, che 
il più facile e spedito conseguimento del fine suddivisato ? 

Pare anzi a me, e erederei di fartorto al senno ed alla 
rettitudine di quegli esimii personaggi, se la pensassi‘di- 
versamente, ‘chieglino ce me sapranno più presto. buon 
grado, perchè avremo fedelmente e rettamente interpre- 
tate le loro intenzioni, le quali non sono, nè possono es- 
sere diverse dalle nostre. 

Lungi dunque da noi ogni timore di alienarci con ciò 
l'animo di quegli egregi ed: illustri concittadini; e ‘ne sia 
guida nelle nostre investigazioni e deliberazioni l'amor 
santo del vero; il solo desiderio di fare il maggior bene 
passibile: chè così adoprando, io tengo per fermo che noi 
faremo quello ch'è nei voti e nei desiderii di tutti. 

Che se a taluno venisse in pensiero di obbiettarmi che 
l'offerta della fusione trovisi‘alligata alla condizione ‘della 
convocazione dell'Assemblea costituente, la quale non 
essendo ancora adempiuta, lasci le cose in sospeso, e 
tolga al nostro Governo la libera facoltà di stabilire quelle| 
norme che riconosca più adatte e convenienti. al reggi- 
mento interino di quelle provincie, risponderei franca- 
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« No, cari miei colleghi, questo non fu il vero colpo 
da maestro: ben lo fu quella distribuzione ‘della dichia- 
razione dei delegati Lombardi, dove temendo che i ter- 
mini misurati del memorandum lasciassero troppa 
libertà alla Camera, essi si affrettavano ‘ad ‘assicurare 
che l'accettazione degli emenlamenti del Ministero 
avrebbe rimesso i Lombardi dalla votata unione. 
« E vero che foste mirabilmente aiutati nel nostro as- 
sunto dal. Ministero stesso; lf ammendamento ‘che il 
ministro Ricci proponeva era così incompiuto, così di- 
fettoso, che prestava da ogni parte il fianco‘ all’offesa. 
Parlando delle funzioni dell'Assemblea accennava sol- 
tanto alla discussione e non allo stabilimento delle basi 
e delle forme della Monarchia; parlando della Monar- 
de n° aggiungeva costituzionale; della dinastia della 
asa di Savoia‘n n ne faceva pur cenno! Ficuratevi 
la Commissione lasciò ir la i 
9 
voleva un'Assemblea costituente consultiva, non consti- 
tutiva; Ricci voleva una Monarchia consultiva, » forse 
anche una Monarchia pura ed assoluta; Ricci è assolu- | 
tamente un vero assolutista. 
‘ Era troppo, niuno veramente l'ha creduto, ne; pure 
i ministro, che fece un cotal sogghigno, che mi parve 
molto espressivo, e non lo credettero i Giornali geno- 
vesi. Il Pensiero Italiano che prima aveva gridato: ab: 
basso i'ammendamento Ricci, bentosto grido: Alleluia 
alleluia! Ricci si è messo d’ decordo con Pareto: ed id 
vedendo che dope aver proposto l'ammendamento eeli 
ne votava con Pareto la reiezione, ripeteva macchinal- 
mente erano d’aecorilo ! » 
Belsito l'emendamento Ministeriale vulnerabile da tanti 
lati e Pemendamento Fraschini, che pur pareva il miglio» 
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Il deputato Cavour dichiara 
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cosa consistano. 

Jacquemoud appoggia (li 
neo, dicendo bastare alf'uo, 
l'applicazione delle disposizi 
leggi. 

Michelini G. B. combatte. 
regard con quest'argomento, | 
ligiose per essere ammesse. i 
della sua autorizzazione: ché 
quando il crede conveniente 
loro nel dominio dei, loro he 

Sinco osserva che nel 177 
una parte dei beni gesuiti 
punto concordato. Che se p 
dì quei beni all’economato a 
segreto proposito, conforme 
lora, ma non già che non | 
beni non demaniali. Che ora 
e che per guarentigia di 
devono affidare all'azienda delli 
come osservò un preopinante, 


triennali, essi ritengono pur s 


re, convenne adottare quello 
meno, benchè imperfetlamente 
tere della Costituente; e que 
maggioranza. 

Della seconda parte che riflet 
sta unione tanto; desiderata; 
Commissione, mise ogni sorta 
che di parole, e continuasse in 
provvisorio Lombardo, e ne na 
sulta, poco di nuovo ha a dirvi. 
sistè alle discussioni. Pure que 
gono la vera storia della cadi 
reto, è del modo con ‘cui a ques 
Commissione, alla ‘quale cv 
parole. si 

« La Commissione, e con € 

mera, sagrificò l'unione a 

venienze del Governo provi 

anzi tre Governi, poiché lé 

Consulta a parte; eresse 

che tosto o tardi verranno 

Allora la Costituente sorg 

do consiglia ed autorità d 
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ten la legge non dispone che per quelli della corpora- 
Qui appartengono. Conchiude adunque perchè sia 
nuto nella sua integrità l'articolo del progetto. 
Sulis parla a un dipresso nello stesso senso. CA 
Albini sostiene che fu sempre massima dei Governi di 
incamerare i beni dei corpi religiosi aboliti, mediante 
l'assenso della Santa,Sede. i 
Monti si oppone formalmente alla soppressione del- 
icolo 9, come venne proposta dal sig. Costa di Beau- 


l'art È . 
‘e crede che la Camera non faccia atto di confisca 


e la devoluzione al Governo; dei beni delle 
corporazioni soppresse. E per conseguenza d’avviso che il 
(overno possa amministrare come meglio gli piace i detti 
peni, Ma intanto qui si tratta di un atto di deferenza. 
Colla Santa Sede vi ha un trattato per cui certi beni della 
Chiesa, resi vacanti, sono amministrati dal R. economato. 
Vuole j usi alla Santa Sede la deferenza istessa che si usò 

0 due anni verso Metternick, a cui fu denunziato il 
‘del sale prima di abolirlo. 


3 


Si faccia lo stesso con Pio IX; si denunzi il trattato 









concern nie l’economato prima di abolirio in questa 


lcune altre osservazioni dei deputati Stara, Mt- 
ini e Galvagno, messa a partito l’emendazione del sig. 
‘di Beauregard, è rigettata. è i 
(Mresidente si fa a leggere un’altra emendazione pro- 
posta dal sig. Albini, la quale consiste nel togliere dalla 
ma arte dell’ articolo 5 le parole irrevocabilmente e 
jen N modo da ridurla ai termini seguenti: « Tutti li 
beni e ragioni di qualsivoglia sorta per dette corporazioni 
a qualsivoglia titolo posseduti, s'intenderanno è si dichia- 
vano devoluti in disponibilità dello Stato. » 

Martinel propone la quistione preliminare per un suo 
subemendamento. 

[presidente oppone che non è il caso della questione 
iminare, perchè come il sig. Albini avrà sviluppato il 














nero, allora verrà la volta di leggere il sube- 

lamento proposto dal preopinante. 

Albini svolge infatti il suo emendamento, e quindi 

il presidente dà lettura del subemendamento Martinel, il 

quale consiste nel porre posseduti a titolo di proprietà in 

Inogo di @ qualsivoglia titolo. i n 
Marfinel adduce per ragione di questo emendamento, 





I 
che non si devono dichiarare devoluti irrevocabilmente al 
Governo ì benì che le soppresse corporazioni e i gesuiti 
in ispecie avessero altrui carpito od usurpato, e che fos- 
sero di ragione di terzi, come ne adduce calzanti esempi 
avvenuti nella Valle di Aosta. 

Demarchi però propone di sostituire. al subemenda- 
mento del preopinante queste parole « salvi i diritti dei 
terzi », e Martinel vi acconsente. 

Sorge però Ferraris a dichiarare che questa clausula 
è inutile; stantechè la è cosa sottointesa che la Camera 
non intende punto, di dare una disposizione che pregiu- 
dichi alle ragioni dei terzi. Che del resto la redazione 
dell'articolo fu dalla Commissione molto bene ponderata 
per chiudere la strada ad ogni cavillazione; onde sostiene 
debba mantenersi intatta. 

Albini ritira la ‘sua emendazione. 

Mess ‘ai voti la prima parte dell'articolo terzo, è adot- 
tata: mandata quindi parimenti ai voli la subemendazione 
J,corretta da Demarchi, è rigettata. 

Ricci ministro dell'interno va allaringhiera elegge, dopo 
acconcio proemio, il progetto di legge per l'unione di Ve- 

tia, col quale cioè si propone l'applicazione a questa 
le già votate leggi di unione colla Lombardia.—Passa 

di a dar comunicazione dei sei primi articoli della se- 














etirisponde che quell’aggiunta fu necessitata dalla 
di le fatta-della legge dal Senato ; ma che non cambia 


Msi protrae ancora per qualche istante una discus- 
MiNetdì poco momento. Si vuol quindi intendere la 
lettura dei singoli articoli della legge rimandata dal Se- 


aggiunta per alzati e per seduti. — L'aggiunta è adottata. 
= Dopo Nasce la quistione se si debba di nuovo votare 
Ull'intiera legge a squittinio segreto, e s'impegna su 
(Uesto terreno un dibattimento accanito, interminabile, a 
cli prendono parte non meno di diciotto ‘a venti oratori. 
mente le parole di Cavour. e di Galvagno pongono 
De al confliito, e lo squittinio è vinto. H risultato è il 


seguente: i 
MVotanti; “. .. ai 


. Maggiorità assoluta . . . . 68 
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eege è adottata, e la seduta sì chiude alle 4 3{4. 

ani seduta pubblica alle 12 preeise. 


ZIONE DEL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
i PER L'INTERNO 
letta nella tornata del 20 luglio 1848. 
nu 
Unione della Città e Provincia di Venezia 
agli Stati Sardi. 



















SIGNORI, 
Quanto più svolgesi l'umano incivilimento, e s'affretta 
è aggiungere la meta prestabilita dalla Provvidenza al. 
Umana famiglia, l'impero dell’idea acquista preponde- 


lanza sulla forza fisica, sulla materia bruta, domina le } 


fortuite circostanze, vince gli ostacoli tutti degli uomini 
€ della fortuna. Questo progressivo sviluppo dell’intelli- 


RG della moralità meglio che in qualsivoglia succes- 
Ì 












Studio degli umani consorzii appare nell’instaurazione 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, 


delle diverse indipendenti nazionalità. Non è dessa un 
istinto od un amore di tribù, un interesse di località, un 
odio di razze, un orgoglio di stirpi, è bisogno dello spiri- 
to, è l'emancipazione della ragione è della volontà pubbli- 
ca, che pari all’individua di ciascun uomo non può com- 
piere i proprii doveri, la santa missione dell’umanità senza 
libero arbitrio, senza l'assoluta facoltà di adoprare retta- 
mente, ma senza vincoli esterni la mente ed il braccio 
suo proprio. 

La Costituzione pertanto della nazionalità italiana non 
è men frutto del senno politico, che dei-sentimenti del 
cuore; a .compierla tutti insieme cospîrano ed i voti dei 
savii, ed i sospiri dei buoni, la perfetta uniformità di 
sentimenti di quante vi sono anime cittadine non maggior: 
mente in una che in altra località ardenti e risolute nel 
santo proposito. Di tanto siam noi tutti testimoni: ma 
importa all'onore della nazione che l'Europa intera lo 
vegga, ed ecco che luminosa prova ne dà la deliberazione 
della gloriosa e magnanima Venezia. Già vi è noto con 
quanta unanimità di pareri abbia ella. dichiarata la sua 
unione al Regno dell'Alta Italia. Nella solenne giornata 
del 4 luglio corrente i rappresentanti della città e provin- 
cia di Venezia con 127 voti affermativi contro soli 6 
negativi sanciva l'unione, alle condizioni identiche della 
Lombardia. 

Non starà per noi che il nobile desiderio sia anche 
brevemente ritardato, e quindi vi proponiamo in brevi 
parole la legge che i nostri congiunga ai destini della 
Venezia, nei due seguenti articoli. 

Al nuovo Regno destinato a racchiudere tanta parte 


| delle antiche glorie italiane troppo preziosa gemma 


mancava finchè non era con noi la maravigliosa metro- 
poli dell'Adriatico. Ame ligure permettete di primo salu- 
tare l’augusta sorella, il felice connubio ch’ella stringe 
colla mia patria, sì che ambedue non più emule o lunghe 
rivali contendendo del primato del mare affrettino come 
una volta alla Penisola le ingiurie straniere, ma congiun- 
te indissolubilmente le destre raggiunger possano la vera, 
la pura, la duratuva gloria dei popoli colti, quella d'aver 
insieme al: valore subalpino assicurato la libertà e l’indi- 
pendenza italiana. 
Il Ministro dell'Interno 
VINCENZO RICCI. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. La città e provincia di Venezia faranno parte 
integrante dello Stato alle condizioni medesime stabilite 
col Governo Provvisorio di Lombardia contenute nel prò- 
tocollo del:giorno 13 di giugno'p. p. come saranno pubbli- 
cate in Lombardia colla Legge da promulgarsi dal Governo 
di Sua Maestà. 

Art. 2. Pelle Provincie Venete vi sarà una Consulta 
straordinaria come per quelle di Lombardia, composta 
degli attuali membri del Governo Provvisorio di Venezia 
e dei due membri per ciascheduno, dei comitati delle 
quattro provincie di Padova, Vincenza, Treviso e Rovigo, 
che hanno già fatta, e per cui fu accettata la loro unione 
cogli Stati Sardi. 

Quando le tre provincie di Verona, Udine e Belluno si 
riuniscano anch'esse agli Stati medesimi, invieranno alla 
Consulta due deputati per ciascheduna. 

I Ministri sono incaricati dell’esecuzione della presente 
Legge nella parte che riguarda i rispettivi Dicasteri. 

Torino, 20 luglio 1848. 
Il Ministro dell'Interno 
VINGENZO RICCI. 


GENOVA. — Il Dante, vapore sardo, fu visitato la notte 
del 18 corrente a pochi minuti dopo la mezzanotte sulle 
alture del Golfo della Spezia da due grossi vapori. — 1 
capitani del Dante e della Ville de Marseille, concordano 
nel dire che a bordo del legno visitatore si parlava un 
cattivo francese. In entrambi i casi dichiararono d'essere 
francesi, ma l'inganno fu scoperto. — 

In presenza di questi fatti incomportabili, facciamo ap- 
pello alla energia del Governo e del popolo! 

(Corr. Merec.). 


— (20 luglio). — Siamo a tempi, ne' quali ogni malo 


uso vuol essere segnalato siccome ogni bel fatto, perchè , 
il pubblico avviso serva di lode a’ virtuosi e di biasimo ai ; 
tiepidi nel seguitarli. Son pochi giorni che il Comitato di , 
beneficenza ai feriti spediva al campo parecchie casse di , 


biancheria; e l’amministrazione delle Regie Dogane coo- 
perando caritatevolmente al. generoso intendimento di 
esso imponeva per l'uscita di dette casse il diritto di 
Ln. 41. Bel conforto il vedere che-mentre Ja carità pri- 
vata s'adopera fortemente e indefessamente per alleviare 
il.dolore de’ prodi che danno il lor sangue per la nazio- 
ne, per la: libertà, i pubblici ‘uffizii non arrossiscano di 
decimare le raccolte somme, e d’inviare all’erario un. sol 
quattrino a spese degl’infelici! Quante spiacevoli idee non 
può destare ne' cittadini un sol fatto, benchè leggiero, di 


questa fatta! Giova sperare che un solo avveriimento ba- | 


sterà perchè tali esempi non si rinnoviro. 
(Pens. Ital.). 
AL CONSOLE GENERALE DI SARDEGNA 
IN VENEZIA. 

Con decreto del giorno d'oggi, i navigli sardi furono 
equiparati nel pagamento delle tasse di tonnellaggio e di 
sanità ai Veneti. 

Le nostre condizioni politiche, e gli avvenimenti che 
ebbero ed hanno luogo, rendevano necessaria questa mi- 
sura, a cui fu tosto aderito, che pervenne al Governo la 
inchiesta da Lei indirizzata il giorno 12 corrente. 

Di ciò Le si dà comunicazione, perchè serva a sua 
norma, e Le si rinnovano î sentimenti della più distinta 
stima. 

Bal Governo Provvisorio in Venezia, il 14 luglio 1848. 

Il Presidente, 
(firm.) I. CasreLLi. 
Il Segretario, 
(firm.) Zennari. 
Preg.mo Sig. Direttore, 

Leggendo nel Supplemento al num. 174 del vostro gior- 

nale la relazione della seduta. tenuta dai deputati il 25 
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giugno, veggo che m'è intervenuto quello che suole adella Francia. L'Assemblea può star sicura, che l'onore e 


molti deputati, ai quali si fa dire per la stampa quello che 
a voce non hanno mai detto. Nè di questo vi fo carico, 
perchè so esser colpa degli stenografi, i quali alla lor 
volta, essendo in troppo pieciol numero, s'ingegnano 
come possono. E se non è degli stenografi, di chi sarà ? Se 
n'è già fatto tante Jagnanze, ch'è inutile spendervi altre 
parole, 

Ma intanto a me preme di far sapere ‘al Pubblico che 
delle cose, che mi furono fatte dire in quella seduta, po- 
chissime ho detto veramente, e l’altre non ho neppure 
sognato: né, trattandosi di parole da me pronunziate 
circa un mese fa, la memoria mi aiuta per correggere. 
Pertanto io ricorro alla vostra gentilezza, affinchè vi piac- 
cia itserire nel vostro riputato giornale queste poche ri. 
ghe come mia giustificazione davanti al Pubblico. 

Certo come sono che non vorrete negarmi questo fa- 
vore, anticipatamente vi ringrazio. 

Torino, 24 luglio 1848. 
Vostro dev.mo servitore 
Domrnico Burra. 


TOSCANA. 


FIRENZE (15 luglio). — Questa mattina Ja Camera 
dei deputati interpellava a/ solito il ministro della guerra 
sulle forze nostre, sulle forze compatibili con la nostra 
popolazione, con le nostre condizioni morali e materiali; 
e mostrava il bisogno d’intraprendere la guerra con mezzi 
straordinarii. Il ministro sì mostrava pronto a depositare 
sul banco del presidente un progetto di legge, che poteva 
dare alla Toscana una forza attiva e permanente. Parve 
a priori che questa non potesse essere la legge richiesta 
dalle condizioni del momento, e sorse a/ solito un duello 
di parole sul pericolo della patria, sulla vecchia legisla- 
zione Toscana, ecc. Da questo duello ne risultarono ‘due 
cose necessarie a sapersi: primo, che il ministro Serri- 
stori aveva chiesta la sua dimissione, perchè nel febbraio 
scorso mon gli si permise una leva forzata di quattromila 
uomini; secondo, che dei mezzi e dei fini di questa guerra, 
il Ministero Toscano ne ha fatto una sola parola, cioè 
mezzi fini per programma del suo Governo. La sessione 
dura tuttora, speriamo che si venga almeno alla conclu- 
‘sione di leggere il progetto di legge del ministro. dell'in- 
terno: lettura con la quale doveva aprirsi la sessione, e 
procedersi poscia a quelle ammende che richiedevano le 
attuali condizioni d’Italia. 

PS. Stanco di tante inezie, io era uscito dalla Camera, 
ed ho saputo che nulla è stato concluso. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA {17 luglio). — Qua regna un fermento indescri- 
vibile. 

Ieri sera fu fatta una solenne dimostrazione popolare a 
Mamiani per addimostrargli la simpatia popolare, e per 
far conoscere al Governo che, ove si accetti una di lui ri- 
nunzia ne seguirebbe la pubblica disapprovazione. — E 
voce costante per altro che dietro le nuove ricevute da 
Ferrara, il Ministero sia nella necessità di dimettersi. 

Le Camere sono radunate ad urgenza. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI. — Da informazioni raccolte a bordo della 
Ville de Marseille, proveniente da Napoli, ricaviamo che 
il Ministero Bozzelli sta per cedere il luogo ad uno più 
retrogrado. ll Governo dura nel suo proposito d‘assalire 
Sicilia, massime dopo la gran deliberazione del 10. nel 
Parlamento siculo. — Vapori regii incrociano in tutte le 
acque circostanti all'isola, predarono, dicesi, il Palermo 
‘ carico di fucili e munizioni pei Siciliani proveniente da 
Malta. 

Ci scrivono da Napoli in data del 17, che un piroscafo 
napolitano predò nelle acque di Corfù, sono pochi giorni, 
un legno su cui s'erano imbarcati intorno a 600 fuggia- 
schi Siculo-Calsbresi, con molte carte importanti; 500 
furono portati prigionieri a Reggio. — I capi (intorno a 
30)sono rinchiusi in Sant'ElImo. Fra i nomi Joro si distin- 
guono quelli di Ribotti, Longo, Mileto, De-Francia, il 
principe di Grammonte, due Fardella, ec. Si trema spe- 
cialmente per i militari che, dopo aver disertato, si sono 
battuti contro laloro stessa divisa. Aspettiamo nondimeno 
ulteriori ragguagli. 
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ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta delli A2 luglio. 
Presidenza del sig. Corbon, vice-presidente. 





Alle ore 2 1/2 la seduta è aperta. Diversi congedi sono 
! chiesti ed accordati. Noi notiamo fra gli altri quello re- 
clamato dal cittadino Pagnerre. Il signor Lherbette indi- 
| rizza interpellanze al ministro degli affari esteri sull’en- 
! trata d’un corpo di truppe russe nelle provincie Moldo- 
! Valacche. Il pretesto di questo intervento è nei torbidi 
che momentaneamente si manifestarono in quelle provin- 
cie. Ma i trattati non autorizzano né i Turchi, nè i Russi 
ad intervenire personalmente, col mezzo di truppe. Que- 
‘ gti torbidi non sono il vero motivo di quest'intervento. 
! Una disorganizzazione di nazionalità si opera in queste 
provincie. 
| - La Francia e l'Inghilterra hanno colà degl interessi po- 
! tenti da conservare. La Russia prende anticipatamente 
delle misure conformi alla sua ambizione. Tocca al Go- 
verno francese, unito a quello d’Inghil:erra, di esercitare 
una sorveglianza attiva su questo punto. lo poserò pertanto 
al ministro queste quistioni: 1. L'entrata dei Russi è ella 
un fatto compiuto? 2. Che conta egli di fare, nell'ipotesi 
che questa entrata sia effettiva, 0 che sia, com'è proba- 
i bile, sul punto d’essere mandata ad eff:tt0? 
Il ministro degli affari esteri. La più grande incertezza 
esiste tuttora sul fatto in questione. S'csso. si avverasse, 
meriterebbe per certo la più grande attenzione da parte 


gl’interessi della Francia saranno tutelati su questo punto 
come su tutti gli altri. 

Essa saprà, se ciò è necessario, intendersi co' suoi al- 
leati, quando siavi urgenza. 

La Camera comprenderà che io non posso entrare, a 
tal proposito, in maggiori spiegazioni (benissimo! basta). 

L'ordine del giorno chiama il seguito della discussione 
sul cumulo dello stipendio in favore dei militari giubi- 
lati. 


PARIGI (17 luglio). — Il Governo provvisorio, con 
decreto de! 7 marzo decise che si sarebbe creato ìn tutte 
le città industriali e commerciali, un banco nazionale di 
sconto, ed una somma di 60 milioni fu messa a sua dispo- 
sizione per essere ripartita tra i diversi banchi, secondo 
la loro importanza. Questi decreti sono in corso di ese- 
cuzione; il tesoro ha già versata una somma di 7.575,000 
franchi. Il sig. Faucher propose d’aprire un credito di 
100 milioni perla contribuzione dello Stato a questi ban- 
chi, oltre quelle de’ soscrittori e delle città, ch'egli fa 
ascendere a 25 0/0 per ciascheduno, e 50 0/0 per lo 
Stato, metà in danaro e metà in buoni del tesoro. li 
Comitato di finanze propone di non prendere la proposta 
in considerazione. 

La relazione fatta dal sig. Prouher, in nome del Comi- 
tato dei lavoranti, sulla proposta delsig. Astouin, tendente 
a guarentire agli operai ilsalario del.loro lavoro, fu distri- 
buita. Il Comitato propone di concedere un privilegio ai 
crediti d'operai, impiegati direttamente da un individuo 
commerciante o no, sui mobili ed immobili, fino a con- 
correnza del salario a loro assicurato durante i tre ultimi 
mesi, ecc. Questa proposta sarà prossimamente discussa. 


— Parigi gode una calma perfetta: il governo inspira 
una intiera fiducia, ma ciascuno domanda sempre a sé 
stesso con ansietà, quali destini l'avvenire ci tenga in 
serbo. Questa inquietudine è assai naturale, e non si po- 
trebbe senza ingiustizia rimproverarie d'essere allarmista. 
Perchè lo stato attuale delle cose fosse compiutamente 
rassicurante, bisognerebbe che la calma esistesse negli a- 
nimi come nelle vie. Il ristabilimento del buon ordine 
materiale non basta; fa di mestieri ristabilire l'ordine mo- 
rale, e sgraziatamente non è ‘questa |° impresa la meno 
difficile. Dal rovescio d'ogni principio, dal seno dell’anar-. 
chia delle idee e delle opinioni, come far uscire l’armo- 
nia dei cuori e delle intelligenze? Tale è però la ‘missione 
dell'Assemblea nazionale e dell’attuale governo. Essi non 
vi riusciranno se.non abiurando tutti ji pregiudizii, se non 
isolandosi da ogni fazione, ed è giustizia il riconoscere 
altamente, che l'Assemblea nazionale non si mostrò mai 
più animata d’intenzioni leali e. patriotiche, e che mai 
nessun governo ebbe a capi uomini più degui, più probi, 
più devoti alla santa causa dell'ordine e della società. Che 
ciascun cittadino, rammentandosi che l'unione fa la for- 
za, presti il suo concorso franco, energico, all’azione del 
Governo, e si. associ di cuore all’accompimento della 
grande opera della. nostra ricòstituzione politica e so- 
ciale. 


— ll Comitato degli affari esteri, dopo aver inteso il 
rapporto sulle cose d'Italia, intavolò su questo soggetto 
una lunga discussione che occupò più sedute. Ul sig. La- 
martine, rispondendo ai discorsi dei sigg. Napoleone Bo- 
naparte e Mauguin, sì espresse ne’ seguenti termini: 

« Signori, nulla vha di più bello ed in pari tempo di 
più difficile, quanto il rispondere ad un discorso del sig. 
Mauguin sugli affarì esteri. 

Egli accusò francamente la situazione presa dalla diplo- 
mazia francese-ed il mio manifesto del mese ‘li. febbraio; 
è quella, ei diceva, una politica contraddittoria, rassicu- 
rante e minacciosa insieme per i governi esteri. Rilegga 
l'onorevole signor Manguin questa dichiarazione politica 
del 24 febbraio, e riconoscerà l’error suo. Diceva egli 
forse quel manifesto, che la Francia deve così alla cieca 
soffiare il fuoco del repubblicanismo ed appoggiare tutti i 
tentativi democratici in tutto l'universo? Nulla di somi- 
gliante; esso diceva l'opposto: esso diceva che la libertà, 
per essere duratura, doveva essere un albero indigeno del 
suolo; che prima d'essere proclamata nelle instituzioni, 
le quali altro non sono se non l'ultima espressione de’co- 
stumi dei popoli, essa doveva esistere prima ne’costumi; 
che la Francia non farebbe nessuna propaganda incendia» 
ria, agitatrice, meno ancora perfida; ch'essa riconosceva 
la compatibilità di tutti i governi avanzati o. ritardatarii 
nel mondo; ch’essa non anticiperebbe l’ora sua a nessuno. 

Quel manifesto aggiungeva solo, che dopochè delle na- 
zionalità o delle democrazie si sarebbero prodotte, ricon- 
quistate od organizzate intorno a dei, alla portata della 
sua mano o del suo gesto; se queste democrazie o queste 
nazionalità facessero appello al suo ainto in virtù della con - 
formità di principii, essa si crederebbe in diritto di pre- 
star loro questo aiuto. Ecco quanto disse il manifesto, e 
quauto fece il ministro da quattro mesi in quà. lo sostengo 
che il manifesto non poteva dire, e che il Governo non 
poteva far altra cosa per la Repubblica. 

Infatti, era forse questa Repubblica una repubblica di 
disorganizzazione, 0 di conquista? No, era una repubblica 
d'ordine, di pace e di fratellanza colle nazioni. Che cosa 
le abbisognava? il tempo di far riconoscere la sua indole 
all'Europa, affine di prevenire contro di sè, nella sua debo- 
lezza e nella sua culia, le irritazioni e Je malintese di tutti 
i Gabinetti, che avrebbero ricomposto subitamente con- 
tr° essa, in nome del terrore ch'ella avrebbe inspirato, la 
lega del 1815. Ed è egli vero, come pretendeva il signor 
Mauguin, fedele in ciò alle sué rimembranze del 1851, 
che questa politica sia stata una trufferia per la Francia, 
che una propaganda armata sarebbe stata più sicura, e 
che noi siamo ora più minacciati d’una coalizione che 
non all'indomani del 24 febbraio? Io vado a percorrere 
con lui regno per regno, la carta del mare e del conti- 
nente, e mostrargli coi fatti che questa politica portò i 
suoi frutti, scartò la guerra universale e pose Ja repub- 
blica in vna delle più libere e delle più belle condizioni 
diplomatiche in cui la Francia si sia mai trovata. Non fo 
l'onore di tal risultato alla mia misera abilità;ne rimando 
l'onore a chi è dovuto, agli avvenimenti, e vi ripeto l’ada- 
gio che vi diceva ieri: « E la Provvidenza, quella che da 
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4 mesi in quà fu il ministro degli affari esteri della Re- 
pubblica ». SE 

Cominciamo dall’Inghilterra, il possente mob le di tutte 
le guerre, il nodo di tutte le coalizioni del continente. 
Dopo 54 anni, che cosa doveva desiderar la Repubblica 
bene diretta, bene illuminata? Buone relazioni continuate 
coll'Inghilterra, poichè su queste buone relazioni riposa 
soprattutto l'armonia del continente. La Francia e l'In- 
ghilterra dividendosi, allacciano inevitabilmente il mondo 
nelle loro discordie. Ora permettetemi, o Signori, di dirvi 
a qual prezzo una diplomazia francese intelligente ed one- 
sta può ora, malgrado i pregiudizii antinazionali, e do- 
mando i medesimi, mantenere la concordia tra l'Inghil- 
terra e la Francia. Eccolo: quando si ha a trattare col. 
l'Inghilterra, quando si vuol fare un'opera comune cen 
essa, non è solo, non è specialmente col Governo inglese 
che bisogna negoziare; vha in Inghilterra qualcosa di più 
possente del Governo e de‘ministri; è dessa l'opinione. Ora 
vi sono in Inghilterra due quistioni organiche, secolari, 
tradizionali, i whigs ed i tory : l'opinione aristocratica nei 
tory, e nei whigs l'opinione democratica, tale per lo meno 
quale le instituzioni ed i costumi d'Inghilterra ne compor- 
tano lo sviluppo. Ciascuna di queste due opinioni fa co- 
stantemente il contrappeso dall'una all'altra, e, secondo che 
l’una s'abbassa e che Valtra s'innalza, il potere cade tra 
Je mani dei whigs o tra quelle dei tory. Ora la grande for- 
iuna della rivoluzione di febbraio fu d'imbattersi in 
Inghilterra in un ministero whig, ossia liberale. Poichè 
l'opinione stessa che tal ministero rappresenta non gli 
avrebbe permesso, senza mentire alla sua indole, di di- 
chiararsi ostile ipso fucto alla Repubblica francese in 
quella guisa che nel 1792 l'Inghilterra non contestò la 
nostra prima Repubblica. Gli eccessi della Repubblica 
dopo il 1792, spinsero l'Inghilterra ad una coalizione 
contro la Francia; ed io spero ed ho fiducia che la 
moderazione, la saggezza, la lealtà della Repubblica fran- 
cese del 1848 non recheranno, per lungo Lempo, una si- 
mile scissura tra le due potenti nazioni. 

Quest'attitudine inoffensiva ed anche benevola dell’In- 
ghilterra verso la Repubblica del 24 febbraio, scioglieva 
anticipatamente ogni possibilità di ‘coalizione del conti- 
nente contro di noi, Così si dava tempo all'Europa ed alla 
Francia stessa di riflettere. Vediamo come questo tempo 
fu impiegato; vediamo se sia vero, come pretendono i 
sigg. Mauguin e Napoleone Bonaparte, che la coalizione 
ci serri d'ogni parte, che noi non abbiamo una politica 
pregevole e chie i giorni non abbiano fatto se non accre- 
scere i nostri pericoli. 

Nulla dirò della Russia; le nostre nuove relazioni con 
essa non sono ancora definite; ma nulla indica la neces- 
sità d'un urto tra queste due grandi potenze, destinate a 
farsi contrappeso più che ad urtarsi alle due estremità 
del continente. 

Quale è la potenza che potesse spaventarci maggior 
mente all'indomani del 24 febbraio, e servir d'avanguar- 
dia alla Russia e di corpo spedizionario all'Alemagna? 
Era certo la Prussia. Colla sua forza militare, immensa e 
sempre in piedi, essa poteva 1imprendere l'invasione e 
colpire il nostro fianco sinistro, mentre l’Austria avrebbe 
invaso il nostro fianco a destra. I suoi 400,000 uomini, 
ingrossati da corpi ausiliari russi, erano un terribil peso a 
sopportare nelle eventualità d'una guerra. 1l generoso pen- 
s'ero del re di Prussia non ci permise a lungo di nulla 
temer di somigliante: Je nostre relazioni con lui annodate 
da un agente francese, supremamente abile ‘ed ingiusta- 
mente calunniato, il sig. di Circourt, ci rassicurarono sin 
dal primo momento; gli avvenimenti di Berlino, questo 
primo contraccolpo della politica del 24 febbraio, non 
tardarono a maggiormente rassienrarci da questo lato. 

Le dodici o quindici rivoluzioni democratiche che ac- 
caddero nel centro e nel Nord dell’Alemagna dopo la ri- 
voluzione di Berlino, e che non vi nominerò qui, produs- 
sero ovunque il medesimo risultato. Dappertutto, per un' 
altrazione naturale, e di cui l'attitudine pacifica della 
Francia fu il segnale, i popoli si staccarono dal princi- 
pio dispotico dei loro Governi per rivolgersi con tutto il 
peso di questa attrazione verso il popolo francese, e quindi 
verso l'alleanza necessaria colla Francia. Il sig. (uizot 
aveva per formola politica Za pace ad ogni costo ; io presi 
e vorrei poter dare alla mia patria quest'altra formola : 
l'unione della Francia e dell'Alemagna -a qualunque 
costo. Ma ciò non è tutto. Mirale in questa stessa citta- 
della del vecchio principio assolutista in Europa, a Vien- 
Na, quello che voi avete a sperare od a temere, relativa- 
mente al Reno ed all'Italia, dalla corte d'Austria. Che 
cosa può ella fare in questo momento una Corte il cui 
sovrane fu costretto a fuggire dalla sua capitale e ad an- 
dare a cercare un asilo a Innspruck fra le gole del Tirolo? 
che può fare una Corte, da cui l'italia si separa, scac- 
ciando da Milano, da Venezia e da tutto il suolo italiano 
l'esercito austriaco? che può fare ùna Corte, di cui 'Un- 
gheria non riconosce più se non a mala pena l'alto domi- 
nio di nome, e crea per sè un esercito a partie e persino 
un ministro degli affari esteri per vigilare i proprii inte- 
ressi, disgiunti dagli interessi austriaci ? un'Ungheria che 
nello stesso momento in cui vi parlo, ordinò una levata di 
200,000 uomini, nun gia per darli a discrezione all'Au- 
Stria, ma per farne l'antemurale della propria indipen- 
denza? un'Ungheria che dichiarò, lo Seppi questa stessa 
mattina, che un solo soldato ungarese non passerebbe la 
frontiera per'andar a combattere contro gli Traliani ? Che 
può finalmente una Corte, in cui la Boemia si lacera in 
razza slava ed in razza teutonica, e nella quale il generale 
dell'inipero è costretto a fulminare Praga, una delle ca- 
pitali dell'imperatore? Ma io andrò più lontano e dirò: 
che può una Corte, mentre la mano della Dieta di Fran: 
coforte, staccò, per così dire, la corona della fronte del- 
l'imperatore d'Austria, per cangiarla in corona imperiale 
d'Alemagna sulla fronte dell'arculvea Giovanm ? 

E forse una ‘Corte a questo 
che può minacciare ora voi 
zione molto eflicace ad una coalizione contro di voi in sul 
Reno, sia d'una resistenza ben prolun 
all'indipendenza d'Italia? No, evidente 


modo minacciata, quella 
Stessi, sia d'una partecipa. 


gata e trionfante, 
mente no. 


Ques i ricon a Artt it î FISARIA TIE ieti te : alli } 
Questo mi riconduce naturalmente alla stessa quistione | il partito ultra-illirico abbia proclamato re Costantiato, ed 


dell’Italia, posata, precisata di più dal sig. Napoleone ! 
Bonaparte. Ma, anzi tutto, la mia memoria mi rimembra | 
due considerazioni del sig. Mauguin che io tralasciava, e | 
che toccar voglio di passaggio; poichè voglio che nulla ! 
rimanga oscuro, 0 senza risposta. Il sig. Mauguin vi disse : | 
«Ma, prima di occuparvi dell’Italia, avete voi pensato a Î 
due minacciose potenze, altaccate ai vostri fianchi, e che | 
bisognava prima di tutto prevenire o disciogliere per aver 
la libertà delle vostre mosse in caso d'intervento in Jtalia?» | 
Queste due potenze) secondo il sig. Mauguin, sono, da un 
lato l'Italia, dall'altro la Spagna. ì 
Quanto alia Spagna io diflerisco onninamente e in fatto 
e in principio dalla politica professata dal sig. Mauguin. 
Da Luigi XIV sino a Napoleone e Luigi Filippo, tutti i 
tentativi. della Francia sulla Spagna wvolsero. a. ruina 
della nostra diplomazia. I nostri trattati, le nostre alleanze, 
i nostri eserciti lutto capitò sempre male. La Spagna non 
fu per Ja Francia via a niente di grande: essa non può ; 
darci alcun ausiliario sui mari, giacchè non ha che porti | 
vuoti, arsenali deserti e fregate senza alberi a Cartagena ; 
essa non può fornirci efficace ausiliario in terra, poichè 
non è mai dal lato dei Pirenei. che può venir attaccata 
vivamente la Francia. Parlando diplomaticamente. noi 
non possiamo e non dobbiamo vedervi che una sola azione, | 
l'azione di una potenza benevola, amica che non si mi- 
schia però menomamente nel suo governo e nelle sue in- 
terne fazioni. Qualunque altra azione eserciti Ja diploma- | 
zia in Ispagua, non v'ha nulla a guadagnare e tutto a 
perdere, e non vhaun'occasione d'inimicarci senza utilità 
e con pericolo, l’ Inghilterra gelosa della sua influenza. 
Torno all'Italia, e non rispondo qui che all'argomento | 
del sig. Napoleone Bonaparte. L'indomani dei 24 feb- 
braio l’Italia non era per noi una questione di diploma-| 
zia teorica, ma una questione urgente, immediata, per cui | 


volevasi molta risolutezza. Se voi non rendete giustizia | 


all'accortezza della condotta dei nostri affari sotto il go= | 
verno provvisorio, rendete almeno giustizia alla potenza 
della. rivoluzione di febbraio. Non dimenticate che 1° Îta- 
lia vera allora interamente schiava ed. occupata, ed ora 
grazie ai suoi sforzi e alla vostra sensata condotta, l' Italia 
quasi inliera è emancipaia;'e 126 milioni di uomini sono 
ora vostri alleati, 


Dovevamo noi allora valicare le Alpi ed attaccare gli 


Austriac in Lombardia? Ma voi dimenticate ‘che la base ! 


7 sa) " ROSA - { lunque ben regolato reggimento sociale gi ima 
di tutta la nostra politica era in questo principio: rispetto!i lunquel 5 ggimento sociale, non deggiono rima 


VIN : Ù f i ‘ nere impunite. Sappiane i perturbatori ‘de i 
ed amicizia all’ Alemagna. Un” aggressione così personale | PI della. pubblica 


S »,__ | Quiete che l'autorità tien gli occhi aperti i loro; 
e così poco motivata sarebbe stata interpretata come un'ag- | l * d aperti su di loro; che 


gressione gratuita per Alemagna stessa, avrebbe rivolta 
contro noi tutta l'Alemagna renana e spinta la settentrio- 
nale all’ alleanza colla Russia, mentre è conveniente alla 
nostra politica e alla politica di tutti il d staccarnela. No, 
noi non abbiamo posta così Ja quistione, noi non abbiamo 


confortato Carlo Alberto a muover la guerra all’ Austria; | .° NE 

o ] OLA REC i l'ordine stabilito. « 
la foga de' suoi popoli, il grido d’Italia, il suo stato, forse ; 
la sua ambizione , il suo desiderio di gloria ve l'hanno } 


spinto. La sua alleanza coll’assolutismo austriaco non potè i 


resistere all'impulso di tutta l'Italia : egli marciò. 
Da quel giorno noi abbiamo proclamato altamente sulla 


ciate : l'Italia è libera ‘o sarà libera. Noi abbiam detto : 


pendenza de' suoi proprii Stati nell’ Italia settentrionale 
Sarà gravemente minacciata dagli Austriaci s 

interverremo col dritto che ci dà Ta sicurezza della Francia 
e delle nazioni. perchè il ministro degli affari esteri del 
Governo provvisorio esigè , come il primo atto della 


sua i 
diplomazia pacifica; ma al caso arm 


ata sila formazione di | 
un corpo di 52,000 unmini alle pendici delle Alpi. Signori, 


voi non esigerete ch'io vi dia qui più minati particolari | 
sullo stato attuale, cosa che riuscirebbe assai pericolosa. 
L'Italia sarà libera o la Francia ne dividerà i pericoli: ecco | 
intto ciò che vi possiamo dire in questo momento. 

Una sola parola in risposta a un rimprovero del sig. 
Bonaparte. Egli ci ha detto: « La repubblica non ha poli- 
tica alcuna, non ha diplomazia straniéra; preferirei la 
mia cettiva politica alla mancanza di politica ; vi ha poli. | 
liche pazzie che sono gloriose pazzie, che talvolta saltano i 
i popoli, od almeno onorano i popoli. nel privarneli ». | 
Per giustificar le sue parole rammentò i quattordici anni 
della Convenzione e le grandi guerre eroiche dei nostri | 
lempi di crisi e di gioria. S'gnori, egli ha dimenticata una 
cosa: che la Convenzione, quantunque energica, era piena | 
di prudenza e di moderazione verso le nazioni e i governi 
che non attaccavano la Francia; che aveva e conservava 
degli alleati, non solo fra le repubbliche, ma fra i sovrani 
assoluti; che non intentava gratuitamente la guerra alle 
contrade che le dichiaravano la pace; che Ja sua politica 
dei quattordici eserciti non fu una politica sistematica, nè | 
una politica scelîa, ma una politica suggerita dalla neces- 
sità. e dalla disperazione. E in queste soltanto la Convene 
zione trovò l'energia necessaria per metter in campo 
quattordici eserciti e far trionfare la. repubblica e la na- 
zionalità francese. La Convenzione mostrò in ciò, anzichè 
abilità diplomatica, eroismo. Nvi non' siamo, grazie alla 
prudenza stessa della. politica che voi accusate, ridotti a 
tal punto: e se noi fossimo, ritreveremmo la stessa ener: 
gia e di più, degli alleati fra i popoli. i 

La Repubblica de 24 febbraio vantasi d'aver altra di- 
plomazia, che quella ‘della Convenzione e quella dell’in- 
pero, altra che quella della disperazione o quella della 
conquista. L'infinenza che eserce da qualiro mesi, l'impos: | 
sibilità di veder nuovamente formarsi una lega contro 
lei, a meno che non sia essa stessa che la formi, attesta, 
cheeché ne dica Napoleone Bonaparte, che vha là una 
politica democratica, quanto nazionale, ferma e moderata. i 
Questa politica +1 Governo di febbraio l'ha insugurata, ei 
il Governo attuale ne seguirà, siamo certi, le felici tra-! 
dizioni. Î 

UNGHERIA. 
i 
i 


PESTH:6 luglio).— Si è sparsa la notizia, che in Agram 


‘ langue da fuoco 0 da taglio. 


i tro modo. 


eletio Jellachich ad un dittatorato provvisorio. Molti stu- 
denti dalla Croazia sono partiti per la Slavonia. Quesl’oggi 
è un giorno decisivo per le contrade soggette al Bano, e 
per tutta l'Ungheria. Presso Becse oggi si dà la prima gran 
battaglia fra gli Ungaresi ed i Raizi-illirii. Sono 39,000 Un- 
garesi, fra cuì tre reggimenti di Ussari, e 10,000 vo'on- 
tari; il numero del nemico non è conosciuto. Essi devono 
però essere forti quauto i nostri. Se ne aspetta con impa- 
zienza l'esito. 


BOEMIA. 


PRAGA (8 luglio). — Presso noi par ristabilito il si- 
lenzio e l' ordine, ma chi vuol confidarsi a questa appa- 
rente tranquillità ? è un vulcano/che comincia a fremere 


| nelle interne viscere e domani caccierà torrenti di fuoco, 


Il popoto czeco ogni giorno irritato dall'aula viennese, di- 


| venta più minaccioso ; nella nostra città non si parla più 


di commercio, siamo caduti in fondo ad un'estrema po- 
vertà. Noi altri tedeschi abbiamo sempre alla gola il col. 
tello dei Czechi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Mopena (19 Zuglio). — Dopo i disordini delle due sere 
scorse, era debito del Governo il prendere le più severe 
misure onde impedirne il rinnovellamento. ll R. Commis- 


i sario pubblicava a tal effetto un proclama, di cui riporte» 


remo parte, la quale maggiormente dimostra lo spirito di 
quella città, e l’intendimento di lui, di volere l'ordine e 
la tranquillità, annunziando che le soperchierie e violenze 
non deggiono rimanere impunite. i 

« Mentre gli armati nostri Concittadini danno a garalu- 
minose prove di valore, mentre la Guardia Nazionale dei 


i comuni vicini della Città si adopera con lodevole. zelo ad 
i agevolar la vittoria colle armi ed a procurare, a fronte dei 
i disagi e dei rischi, gli avvisi opportuni, alcuni mal consi- 
| gliati acciecati dalla passione commisero in queste ultime 
i due:sere nell'interno della città incomportabili eccessi. I 


nemici dell'ordine sono i veri nemici del civile progresso. 
Le loro soperchierie, le loro violenze incompatibilicon qua- 


la Guardia Nazionale veglia al mantenimento ‘della tran: 
quillità, e che useranno tetti i mezzi possibili onde i loro 


i mali andamenti sieno repressi e gli autori di essi vengano 


abbandonati a tutto al rigor delle leggi; e nel tempo stesso 


{ si persuadano i buoni che la pubblica podestà è parimenti 


vigile e desta sui raggiri di quelli che cospirano contro 


ORDINE DEL GIORNO 


Alla brigata Regina (9 e 10 reggimento), al reggimento 


i Genova cavalleria, alla 2 compagnie Bersaglieri, ed alle 
| batterie G.ta di battaglia e 2.da a cavallo, che, combatte- 
bigoncia, senza riserva e non senza audacia, checchè di- 
i Austriaci. 
o Carlo Alberto trionferà ‘solo, col concorso degli altri 
Italiani, dell'esercito di Radetzky e allora I’ Ialia dovrà a 
Se stessa la sua libertà; è una condizione per meglio di- | 


fenderla : 0 Carlo Alberto toccherà delle sconfi ‘indi. | j i ii 
î : toccherà delle sconfitte e d’indi- ! mostrato al. nemico che in ogni incontro non resterà a lui 


{ che lo scampo della fuga, ‘o inevitabile la morte. 
e allora noi | 


rono ieri il glorioso fatto di Governolo, contro gli 


SOLDATI, 


La fama delle armi Liguri-Piemontesi venne bene 
sostennta, aumentata da voi. Pugnaste da forti, ed'avete 


Tutti foste iirabili nel cimento, foste poi generosi co! 


| Vinto, e provaste così che le armi nostre al valore accop- 
| piano umanità e misericordia. 


Bene avete meritato dell’Italia, patria vostra comune, 
bene avete meritato del Re, che ne propugna valoroso la 


| santa causa. 


Abbiatevi il plauso dei forti, la riconoscenza di tutti, e 


! gloriosi della vostra vittoria meco gridate : 


Viva Italia, Viva Carlo Alberto, Viva l'Armata. 
Governolo, addi 19 luglio 1848. 
. Il Generale Comandante il 4° Corpo d'Armata 
Bava. 


Dal campo sotto il forte di Pietole, il 17 luglio 1848. 


.. «+ Ora pare che sia tolta ogni comunicazione tra le 
due fortezze. Carlo Alberto ci visita continuamente. ‘Teri 


| abbiame preso quattro spie che portavano a Radetzki le 
relazioni delle nostre posizioni, ed. avevano anche corri- 

i 

i spondenze pel comandante della fortezza di Verona. Esa- 


minati gli individui e le Jettere che avevano in tasca, 


i si sono trovati colpevoli, e verranno fucilati. 
Qui, quantunque non succedano fatti d'arme, pure si’ 


lavora assiduamente, ché il blocco stanca assai: noi però 
in mezzo agli strapazzi ed ai disagi della guerra, siamo 
felici. In questo momento si conducono a Goito lè spie 
per la fucilazione. LI 

Una staffetta ha portata la notizia che i Piemontesi si 
impossessarono della collina più alta che domina Verona. 

(Avv. d'Italia). 
AVVISI DI WELDEN E D'ASPRE 
AI PADOVANI E VICENTINI. 

Sarà tradotto dinanzi ‘al Cor 
entro 24 ore: 

1 Chiunque presso. cui, cominciando dalle ore 12 
meridiane del giorno successivo a quello della pubblica- 
sarà rinvenuta un'arma. qua- 
Le armi saranno depositate 


isiglio di guerra e facilato 


zione del presente avvisd, 


| presso l'ufficio comunale rispettivo, pel:successivo inoltro 


con !nventario regolare, al comando di piazza della città 
provinciale, 


Esuale pena sarà applicata al proprietario di casa, che 
Sara convinto di connivenza all'occultazione di tali ‘armi 
negli stabili di sua ragione. 

Sono eccelluate. le armi, che servono agli usi della 
guardia nazionale, regolarmente autorizzata. 

2. Ch Unque si metterà in relazione col nemico, sia 


per iscri sic A » : 40 
I Fitto, sia con segnali convenuti, od in qualsiasi al- 


9. Chiunque manifesterà tendenze rivoluzion 


. . . . arie 
con discorsi, scritti od embiemi, 


o disseminando false no- 


Resta severamente proibiti 
que, ma specialmente viveri e De 
in Venezia, o nelle altre città, 


la linea di conterminazione dell 


I contravventori saranno tratl: 
trattengono relazioni pericolose 
militarmente entro 24 ore, oltre 
dei mezzi di trasporto; | ì 

I reverendi parrochi son» in 
dall'altare il presente ‘avviso;'on al 
darsi d'incorrere nelle pene rigor 
plicabili ai contravventori di cu 

Dal mio quartier generale, P 

Tl tenente ri 

+ ALUERECE 

— Permettendosi persone È 
nate, con discorsi sediziosi e notiz 
il buon ordine e la pubblica tra 
modo causa di agilazione e ti 
della provincia, così si avverti 
servarsene, che clîunque ari 
fondere false notizie, e tener. 
alle attuali vicende politiche, e. 
diatamente arrestato e tradotto 


L'i.r. tenente marese. 


LÌ 


Roma (17 luglio). — La cris 
mo; lo stato di divergenze è, 
niezza di Mamiani dà fiducia cl 
od esso si ritirerà ; ciò al più 
alcun giorno: è da aspettarsi, 
limite. 3 

Trieste (15 luglio). — La sq 
le alture di Pirano e sentiamo, 
cia ad Umago. Sono entrati qu 
diversi bastimenti mercantili, 
stati minimamente visitati dall 


REPUBBLICA FR 

Il cittadino Marie è nomina 
in surrogazione ‘al cittadino Be 
di sua salute non permelte di 
la cui dimissione è accettata; 

Il cittadino Bastide, ministr 
nato ministro degli affari’ ester 
rale Bedeau, il quale, per lle 
giornate di giugno, non può adét 
e la cui dimissione è accettal 

Il capitano di vascello Ver 
della ‘marineria in surrogazior 
minato ministro degli affari esti 

lì Ministro di finanze è in 
del presente decreto. |||‘ 

Parigi, li 17 luglio 184 


Jaquelin intorno alle delicate 
scorso del signor Lamartine 
crerà una quinta sedula agl 
un parere intorno alla poli 


penisola italiana. di 
—- Il Comitato di finanze h 


Favre di dichiarar appartenen 
privata della già famiglia real 
di proporre all'Assemblea di' 
fu nominato relatore, 


— Il! sig. Dornés è in uno 
ore 5 di ieri sera annuncia» 
sentante era soggiaciuto al 

Accertavasi nei corridoi di 
presentanti ne davano la ce 
sarebbe levato venerdì o sabbato 
sui giornali doveva essere parii 
stintamente. 


FATTI CHE RISULTANO DALL 


Le quattro. Commissioni mili 
dente del consiglio, capo del:p 
tero ordine d’entrare immediata 
conseguenza tutti i membri. furo! 
trovino oggi alle ore 11 precise 
locale che fu preparato per le 
ricevere, ciascuna Commissio 
zione delle carte che le fu affidi 
trale. : 


Borsa — T nostri fondi conti 
motivi politici. Si attmbuisce 
fondi da alcuni giorni in quà 
che sono, 0.che devono giunge 
in seguito alla conversione dei 
di risparmio e dei Duong del © 
coll’inte zione di rilascrare 
aperto a 47, Chiude in ribasso 
5 0,0 chiude a 75 75, in ribasso 
T7.—A termine, il 30,0 res 

Ixwspruck (12 luglio). — 
da Londra; desso recò dispace 
l’almerston deve ivi parlare de 
del regno, ed invita ad accomo( 
Questo consiglio sarebbe seguit 
pericolo, per Trieste. Ma finché, 
non sì puo fare accordo alcuno 
spera la caduta di questa città 
tiuncierà ai suoi dimiti a così 
troppo buona. L'armata del 
imponente aspetto; fo 
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Prezzo delle inserzioni 









orino, 25 Luglio. 


Le associazioni al Giornale il Risorgimento 
peri ferire alla. comodità ed alle richieste 
conliftie si riceveranno non. solo .al principio 
logi anno, semestre e Lrimestre, ma eziandio 
iorni. i 
LI enon. 

LA CRISI MINISTERIALE. 


La crisi ministeriale che dura da quindici ‘e più 
giorni era già sul punto di sciogliersi coll’accedere 
che faceva Vincenzo Gioberli alla formazione d’un 
nuovo Ministero, quando ci si annunzia ad un tratto 
che Gioberti rifiuta, e che Giacinto Collegno riparte 
infetta pel campo ‘a deporre ‘nelle ‘mani del Rei 
licevuli poteri. Prima di accennare i motivi proba- 
bili di una tale, difficoltà d’intendersi in un mo- 
nento in cui maggiori dovrebbero essere le ragioni 









lifarlo, non sarà male gittare. uno sguardo al pas-' 


sato, 










lilla legge d'unione per la Lombardia: ciò che do- 
vera essere causa di maggior concordia tra gli au- 
nidi quella legge divenne invece (cosa inconcepi- 
lle} slromiento di disunione. E come ciò accadde? 
l'Ministero presente creato con un assenso 
quis imanime della nazione in una delle più ardue 
tmlingenze nelle quali. questa possa. trovarsi , alla 
può dire, di muovere una guerra’ perico- 
Nidaeé, con sproporzionatissime forze a’ ne- 











TMiidopo aver assunto le redini del Governo. Non 
diteme Con quanta celerità si raccogliessero truppe 


el regno alli 26 di marzo , era sui 
le accampato sulle sponde del Mincio! 


MEDICINA PRATICA 
IN SARDEGNA. 


tn 






Stato della medicina pratica nelle città. 


d più considerabili di Sardegna la medicina si 


Mfparatamente le loro speciali funzioni, di cui 
Jagati a rigore di tassa protomedicale ‘immedia- 
Nono terminate le assistenze e cure, in modo però 
mo mento degli uni non pregiudica, nè si con- 
ti 0 quello degli altri. Se con alcune partico» 
bei D' pattuisce in tali città un salario annuale, 
ii n separato, cosicché quello del medico 
rie » Tiglio del chirurgo, nè del flebotomo e 
sa e VICeVersa, 
bri n di diritto la subordinazione, dimodochè il 
i sil cile malattie che sono del foro medico, non 
ga if le alcun operazione di sorta senza che non gli 
o dl su dal medico curante; né lo stesso medico 
affi Perazioni chirurgiche di sorta, senza aver 
velfi di @Pprovazione nella tig chi urgica; così 
ii di no9 Testa inibito dall’eseguire le sue ope- 
dico ione diun legittimo IACO Rana mes 
) MR tant'è che la perizia, tuttochiè massima, 
ico di VOR sua, resta subordinata nella legittima 
1 é stato legalmente approvato, benchè men 


'l8l ossery 





















La cadula del' Ministero Balbo-Pareto” fa deisa 


cose, della propria coscienza per altre operarne. 

Non ridiremo il suo contegno dinanzi ai rappre- 
sentanti delli nazione. Ognuno sa che una piena 
armonia mostravasi tra' suoi membri: che le Camere 
riconoscendone i meriti ed il buon volere, e gli sforzi 
vicendevoli: pel comun bene, non avevano pensato 
ancora a muovergli un’ingiusta'ed intempesiiva op- 
posizione. 

Vennero le unioni di Piacenza, di Parma, di Mo- 
dena, e precedute queste da parecchi fatti d’armi 
gloriosi del nostro esercito, che varcata con incredi- 
bil impeto la sinistra sponda del Ticino, stringevasi 
alle fortezze di Mantova e Verona, ‘produssero nelle 
Camere e nel Piemonte maravigliosi effetti. Tutto 
pareva cospirare alla fortuna d’Italia : non v'era più 
che l'unione colia Lombardia e colla Venezia , la 
quale pure rendevasi imminente per l’irresistibile 
desiderio dei popoli a stringerla e proclamarla. 

Infatti verso la metà di maggio Milano, cui già 
prima era stato esempio la gagliarda Brescia , in- 
vitò il popolo a dichiararsi: e il popolo si dichiarò 
unanime per l'unione immediata. 

La lesge per quest'attoinassimo' dell’italiana ri- 
generazione fu recata alla Camera dei deputati sui 
primi di giugno. 

Comincia da questo punto la scissura ministe- 
riale. Un germe che già ve n'era, per, lo sconside- 
rato contegno del ministro degli affari esteri nella 
{ discussione intorno ai forti di Genova da smantellarsi, 
| s'ingrossò ad un tratto in occasione di questa legge. 

La Commissione della Camera dei deputati incaricata 
| di esaminarla. fece il resto. Il Ministero con una ce- 

cità che ancora non si comprende, malgrado delle 
| aperte ed istanti dichiarazioni dell'opinione pubblica 
che rivelavano i grandi difetti di quella legge; mal- 
i grado le vive e pressanti rimostranze che parecchi 
Î fra i deputati credettero dovergli fare perchè la mo- 
| dificasse, rimase fermo a’ suoi primi concelli. 

Portò bensì un’emendazione alla legge, ma com- 
battuta da quella Commissione che già s'era fatta 
ostile ad alcuni de’ suoi membri per andare a versi 
dialcuni altri, respinta (chi oserebbe crederlo) dallo 
stesso ministro degli esteri, altro non valse che. a 

o scoprire al pubblico l’interna scis- 
sione del Ministero e la sua conseguente debo- 
jlezza. Le quali furono ogni dì più manifeste di- 
nanzi alla Camera per tutti gli sforzi successivi dal 
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Sluto della medicina nelle ville 


Nei villaggi della Sardegna l'esercizio della medicina 
pratica, per l'ordinario è tutto a carico. dei chirurghi. e 
dei flebotomi, i quali, principiando dalla cricetomia, ossia 
rasura delle barbe, ascendono sino. al. trattamento delle 
più gravi ed imponesti. malattie tanto mediche come chi- 
rurgiclie, usando guei mezzi curativi chela loro pratica 
esperienza gli addita col soccorso della lettura di opere 
mediche , di cui specialmente i buoni chirurghi sono 
forniti. 

Nei sardi villaggi, in contemplazione della loro po- 
vertà, sin da tempi assai remoti, si stabilì per certa con- 
venzione di pattuire un salario annuale, sotto cui veni- 
vano compresi: È. tutie le visite ordinarie sì di giorno che 
di notte, occorrenti nelie malattie d'ogni sorta, fino ai 
termine del loro acuto; 2. tutti i salassi ordinari, tanto 
nelle malattie mediche, come nei mali chirurgici; 3, la 
cricotomia in casa od in bottega; 4. |’ estrazione 
de' denti. Questo salario era regolato ad uno staio e due 
di grano per le grandi famiglie; e ad un mezzo staio per 
le famiglie basse; ed un quarto per le persone solitarie: 
salario che ogni anno sì collettava dai. sindaci e consigli 
comunali, previo-riparto che si faceva un poco eccedente | 
in riguardo delle spese di compulsione, gratuita prestan- 
dosi l'opera dell'esazione da detti rappresentanti dei co- 
muni stessi, | 

Tutte le operazioni chirurgiche, tutte le cure delle fe- | 

i 


rite, fratture, lussazioni, ulceri, tumori ed altre èsigenti 


Torino, Lunedì 24 Lu 


AVVERTENZE 


Le-lettere,.i--grornati; «i pacchi, gli sunuuzi dotranboimdirizzarsi franchi di posta alla 


26.50 i L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 Antimeridiane alle 2'pom. 
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glio 1848. 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcit 


‘Arcivescovado, acesnto ‘alla Madonna degli 


Angeli'e dal librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio:e: figli. + 
Nelle provincie presso gli uffizi postali € per. mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e €. di 


aio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da ‘G! 


Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso :Ortalli libraio. In: Modena 
pi presso C. Vincenzi libraio. In Roma 
{ In Napoli dai librai L. 


In Ginevra presso Cherkniiez libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigi negli ufficii 


resso P. Merle libraio, e ‘Capobianchi impisgato' postale. 


Padoa, via Toledo, n. 260; e .G, Marghieri. strzda Nardones, n.55. 


e Lejolivet'et comp, A Londra da P/ Rolandi libraio, 20 Berners Street; 






È 


Ministero adoperati per correggere almeno in. qual- | che gli uomini di gagliardo e reito consiglio abbiano 


che parte l’opera sua precipitosa. 


Noi non possiamo sollevare il velo ‘a tutte: le se- 


grele ed interne ne che condussero la finale caduta. 
Diremo-solo che }a pazienza di qualche. ministro ci- 
mentàta e dal' tortuoso corso delle cose, e dal con- 
tegno d'una Commissione trasformatasi a':poco a 
poco in campo d'opposizione, mise avanti ‘una que- 
stione di gabinetto, Era un risolvere pubblicamente 
una questione già in essenza risolta. Il ministro de- 
gli affari esteri aveva colla sua condotta. provocata 
la scissura, nulla aveva fatto per arrestarla; ei la vo- 
leva, ei la vide compiuta. ‘1 Ministero si dimise: 
ciò che il sig. Pareto non volle e doveva fare: ‘fe- 
cero con assai minor|ragione i suoi colleghi. 

Così una legge per un'unione con tanta ardenza 
di voti affrettata, ‘con tanta gioia. de’ popoli. accolta 
siccome la più grand’arra del loro riscaito; una 
legge che doveva dare gl’immediati' suoi' frutti, 
l’unità del Governo, la simultaneità degli sforzi ‘a 
risolvere l’orribile guerra che ci preme, ebbe pei 
suoi autori il fine che tutti sanno. De’ suoi altri ef- 
feiti dirà il tempo. 

Intanto noi raccogliamo questi ‘poco ‘consolanti 
corollarii : 

Un Ministero benemerito della nazione, prima 
tradito dalla propria imprevidenza , poi, aggirato 
dalla scaltrezza altrui; quindi abbandonato. da. quelli 
che dovevano sostenerlo , caduto nel momento in 
cui più il paese abbisogna d’interna ferza : una parte 
della Camera dei deputati , stromento di una tale 
caduta, più che vera causa diessa, irasmutata senza 
troppa ragione in partito opponente: le difficoltà di 
costituire in Ministero per tutte queste ragioni, ere- 
sciute: l’insistere di certi uomini voluti necessasii 
diventato ostacolo insormontabile all’accedere di certi 
altri:-la situazione insomma già prima complicata 
abbastanza, ora complicatissima per. male intelli- 
genze, per discordie senza soggetto, per-ostinazioni 
cieche ed ingiuste. 

Non pronunzieremo nomi: ciascuno può pigliar 
di questo tristo retaggio la parte che sente toccargli, 
perchè infine gli uomini di Stato devono avere an- 
ch'essi una coscienza ! 

K.il paese? Il paese stupito, ed. a ragione addo- 
lorato riguarda a questo nuovo rimescolamento di 
cose e d’uomini con occhio inquieto, pur fidando 


—==———_--*+=...----tftfTr*<——‘“‘iÈ6È.—Ll l____» 





la mano del chirurgo armata di stromenti, come ‘pure i 
Salassìi delle vene temporali, giugolari e sciatiche, non 
meno delle arterie tuite; e le ‘altre operazioni di fleboto- 
mia non comprese in detto accordo, cioè applicazioni e 
cure di vesticanti, sanguette, ventose, fregagioni, ecc., 
venivano pagate tutte atitolo  d'avventizio, ed'a rigore di 
tassa protomedicale, subito dopo terminata l'assistenza. 

Si vede chiaro che questo modo di pattuire tra i me- 
dici, chirurghi e flebotomi comunali ed i rappresentanti 
li stessi comuni non -offendeva punto la giustizia , perchè 
fra Je parti contraenti siedeva ragione ed equità, Ma sic- 
come coll'andare degli anni crebbe ed ingiganti l’umana 
malizia, Così, a poco a poco i signori sindaci e consigli 
comunali alterarono le quote di detto salario fino al punto 
di rendere avvertiti ed accorti i popolani che, sebbene 
tardi, fecero ‘piovere ricorsi al superior Governo, che 
d’indi in poi si è mostrato più restio ad accordare’ i così 
detti patti'chiusi. Con ciò venne tolto ai sindaci e con- 
sigli il peso di collettare detti salari, ed il rischio che 
correvano di pagare ex propriis le quote dei morti, dei 
nuliatenenti, e dei clandestinamente emigrati. E da ciò 
nacque la libertà nei popolani di servirsi e non servirsi 
di detti facoltativi, e la licenza di pagarli e non pagarli. 
Quindi è che da un canto, cioè rizuardo.al vantaggio dei 
comuni le cose corrono nella via giuridica, perchè, seb- 
bene tolto ai sindaci il pese dell’esazione suddetta, non 
si è loro tolta l’azione che essi avevano sopra i facoltativi 
medici, di assoggettarli al servizio sotto li stessi paiti e 




















e presto a. terminarlo. 

Chi è dunque che rende, difficile l’opera loro? 

i. Non l'opinione del paese certo, la quale in ogni 

sua sana parte è tutta. per. essi. Come. dunque Gio- 
berti, come altri ‘che ‘sentivano con esso furono di- 
stolti dall’intraprendere il Governo della cosa pub- 
blica ? 

La breve storia toccata. di sopra contiene Ja. so- 
stanza della nostra risposta. È necessario uscire ora- 
mai da questa crisi, che si. va.ogni ‘dì più raggra- 
vando di tutte le difficoltà che portano seco gli 
eventi, de’ quali ‘è foriero ogni giorno, di quelle 
che ad ogni momento creano le passioni o grandi o 
piccole degli uomini in essa interessati. 

Ma il modo d’uscirne? Uomini di partito; inter- 
rogate sinceramente l’opinione : pensate all’esercito, 
ai bisogni urgenti ‘dell’erario ;/e ponendovi una 
mano sul cuore in uno di quei brevi intervalli, in 
cui la verità oscurata dalla passione vi balza irre- 
sistibile agli occhi, e il modo sarà trovato. 

Nel volgere di pochi mesi mutammo tre volte di 
Ministero : non bisogna :che le Camere piglino il 
mal abito di tali mutazioni, che non debbono essere 
condolte che da una grande necessità. 

Non iscambiamo per Dio, gli ardui tempi no- 
stri cogli ordinari nei quali può talora passarsi. un 
capriccio di sconfitta ministeriale senza troppo pre- 
giudizio della nazione. Ma i nostri sono tempi che 
domandano inevitabilmente energia di volere, unità 
di tendenze , di sforzi, di sensi , di parole : sono di 
que’ tempi ne’ quali si vorrebbe confondere in' una 
sola gran mente in un solo gran cuore tutte le menti 
ed i cuori della nazione, perchè con una sola e po- 
derosa opera instancabile, abbracciando il corso de- 
gli eventi, ne affrettasse a quel fine cui tutti ane- 
liamo. 

Dicesi che. manichino gli uomini degni dei tem- 
pi: noi crediamo invece che gli uomini manchino 
agli uomini: che la calunnia, il sospetto, il ‘mal 
volere usurpino il luogo ai maschi propositi, è che 
invece di ritemprare lo spirito nell'esercizio della 
vera libertà ,, lo si lasci trascinare dalla. vanità e 
dall’egoismo, compagni. inseparabili d'ogni ‘tiran- 
nia. 

G. Briano. 
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condizioni antiche ; dall'altro lato però sì vede che Questo 
servizio non è più guarentito, nè cautelato: solo è posto 
in balia della sorte e dei pericoli. Ma ciò non è tutto. I 
medici è chirurghi dei sardi villaggi sono ‘costretti di 
assicurare a riguardo dei comuni un certo numero d'as- 
sistenti, cioè flebotomi e’ cricotomi quanti il bisogno ne 
richiede, e ciò mediante un salario fisso per piantare la 
loro bottega, che .a tutti i bisogni dei richiedenti popo- 
lani, a tutte ore del giorno resti sempre aperta. Così pure 
restano a carico deî capi-lavori tutte le spese di essa hot- 
tega. Se si dà quindi la combinazione ‘di non avere un 
sufficiente numero di concorrenti, l'esazione non. estingue 
questi debiti, ed ai medesimi principali resta ‘in compenso 
del loro servizio l'onore soltanto di essere capi d’opera. 
Il sovraccennato servizio a patto aperto corre general. 
mente in'tutti i comuni sardi, a'scapito dei' medici ‘e chi- 
rurghi provinciali, che in queste presenti mutazioni poli- 
liche e civili non dovrebbero andar dimenticati dal su- 
periore Governo, tutto intento al riordinamento delle cose 
di Stato. Ad un male così considerevole e grave non si 
vorrebbe credere che il prelodato Governo niegasse quel 
salutare rimedio di cui è suscettibile, ‘cioè 0 }a riduzione 
dei patti al primo piede, come si contrattava nel tempo 
passato, in cui tutti indistintamente ed individualmente 
si obbligavano al pagamento della dovata quota, o la ri- 
duzione di tali patti al titeto d'avventizio, come nelle città. 
C. Giov :Zeppa. 
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NOTIZIE DELLA GUERRA. 


MILANO (20 luglio). — Da lettera di Marmirolo 19 iu- 
glio: In questi giorni vi furono gran movimenti per prén- 
dere nuove posizioni. Ora, a quanto si dice, le cose vanno 
prendendo una piega migliore, e pare sia riuscito al nostro 
Esercito di prendere agli Austriati le comunicazioni fra 
Mantova, Verona e Legnago, ed anzi alle due prime piazze 
siano tolte le speranze di soccorso. li Duca di Genova con 
25,000 uomini batte Verona al di là e al di qua dell'Adige 
nelle posizioni presso Rivoli. Il Duca di Savoia si trova al 
di qua ai Due Castelli per impedirle una sortita da questa 
parte. ll Re Carlo Alberto tien di vista Mantova, ch'e ormai 
strettamente bloccata. Qui, a Marmirolo, che siamo alla 
distanza di 5 miglia da Mantova, oggi sentesi un continuo 
cannoneggiare fortissimo, ed a quest'ora (due pomeridia- 
ne) un vivo fuoco di moschetteria.; giova. oredete. che la 
battaglia sia a poca, distanza. (Gazz. di Milano). 

SANDRA” (20 luglio). — A Somma-Campagna. una 
scorreria di Austriaci aveva sorpreso e falto prigionieri 
alcuni volontarii toscani. ‘Avutone, avviso il reggimento 
Novara-cavalleria stanziato a poca distanza, vi accorse a 
briglia sciolta; e liberati.i prigionieri toscani, ne fece.a 
sua volta alcuni fra i nemici che si diedero a precipitosa 
fuga. La nostra perdita fu di un.volontario e di un solda- 


to, periti nell'azione, I nemici ne ebbero parecchi. 
(Da lettera). 


DAL CAMPO DI GARDANI (19 luglio). — Varie sono 
le bafricate già fatte negli stradoni che partono da Man- 
tova in'quà; ed'in ognuna vi sono tre e quattro pezziudi 
cannone è fuciliere:pei soldati. Si travaglia dai nostri sol. 
dati giorno, € rotte specialmente, giacchè la duna: ed..il 
tempo ci favoriscono. Non v'ha una cascina che non ab- 
bia una compagnia , è forza a sufficienza per attenderli e 
cominciarne l'attacco, onde servir d'avviso ai reggimenti 
che più indietro stanno. (Cart: del Pens. Ital.). 

GOVERNOLO (19 luglio) — Saprai già a quest'ora ch 
più si sia distinto nel fatto; di Governolo: Credo tuttavia di 
doverti aggiungere che il maggior generale comandante 
la brigata Regina colle truppe da Jui comandate, sì ebbe 
in particolare i dovuti complimenti dal general Bava. 

(Da lettera). 
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INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 24 luglio. 
Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta al mezzo tocco colla lettura del pro- 
cesso verbale, che non viene approvato, se non dopo 
l'appello nominale è la consueta lettura del sunto delle 
petizioni. 

L'elezione del collegio di Biandrate è annullata. 

Il deputato Palluel chiederun congedo di 20 giorni, che 
gli viene accordato. 

Proseguesi poscia la discussione sulla legge B.xio; ed 
essendosi già votata ed adottata Ja prima parte dell’arti- 
colo terzo, diviso ‘in tre, si passa alla seconda, che viene 
pure adottata, 

Alla parte terza si riferiscono molli emendamenti. 

L'uno del deputato Galvagno; il quale propone la sop- 
pressione dell'ultimo alinea dell’ariicolo terzo. 

Galvagno sviluppa ilsuo emendamento, e dice che dal 
momente in cui si lascia al Governo la piena disponibilità 
di questi beni, onde farne quell'uso che più crede utile 
per il bene della nazione, rimane tutl'alfatto superfluo 
quell’alinea. 

Buniva osserva che per la sussistenza di questo alinea 
vi sono molte ragioni, e primieramente la prudenza ri- 
chiedere che si lasci nelle mani del Governo minor quan- 
tità possibile di beni; ragione poi d’opportunità chiedere 
che, trovandoci noi in urgenti biségni, colla vendita di 
questi beni si possa in parte sopperirvi. 

Stara sostiene che le ragioni dal preopinante addotte 
non possono fare al caso, perchè se si dovessero vendere 
adesso questi beni, siccome ora vi è una gran penuria di 
capitali, non -si potrebbe trarne quel.profitto che si rica- 
verebbe attendendo; onde, a parer suo, il modo più spe- 
dito sarebbe quello di un imprestito, alla cui guarentigia 
potrebbero servire questi beni ; e poscia, terminato questo 
stato di cose, colia vendita loro si potrebbe far fronte 
alla estinzione, di quell'imprestito. 

Pescatore fa notare, come le.leggi, suldemanio stabili 
seano che i beni. dal Governo acquistati s'intendano su- 
bito incorporati, al medesimo, e divengano perciò inalie- 
nabili, e l'articolo. terzo tendere appunto ad. impedire 
quest’incorporazione. Che quest'alinea è opportuno po: 
ancora per rendere più sensibile l'espulsione, e provve- 
dere alle angustie dell’erario. e principalmente per ìim- 
pedire anche che il Governo segua il sistema tenuto nel’ 
1778, cioè arricchire altre \corporazioni, e.dice .che sa- 
rebbe necessario perciò. aggiungere. a quel. paragrafo 
ancor. una parola, cioè « ad eccettuazione di quelli che il 
Governo: crederà - più convenienti.di destinare ad uso. di 
civile, e pubblica utilità. » Che tutte le difficoltà fatte 
dagli onorevoli preopinanti non fanno alcun. ostacolo, 
perchè con quell'articolo non si prescrive già il tempo: 
onde il Governo. può farne l'alienazione quando crederà 
più opportuno. Onde vota. per la conservazione di quel- 
l’alinea. 

Ferraris aggiunge che il terzo alinea non era già di- 
retto. a fornire l’erario esausto, ma venne deltato, per 
tutt'altro fine, onde non ‘osta che la vendita si possa 
operare quando si possano ‘ottenere delle eque e giuste 
condizioni. 


de; 


Forax domanda che sia consérvato questo ‘alinea, 
porchè esso verrebbe pure a influenzare lo stabilimento 
delle dame del Sacro Cuore in Savoia. S 

Posto ai voti. l'emendamento. Galvagno, non viene 
adottato. ; 

Il presidente legge poscia un altro emendamento del 
deputato Albini; ma, non essendo esso stato appoggiato, 
passa alla lettàra di tre altri emendamenti. 2A 

Il primo del deputate Valerio, il quale però dopo una 
lunga discussione ne lo ritira. Ss 

Quello del deputato, Ferlosio, quasi identico, e@peepito 
in questi termini : d 

| beni saranno posti in vendita, ad eccezione delle sole 
case che il Governo potrà conservare per destimarle ad 
diso di pubblica stilità. S hc AA 

Nello ‘svolgere. questo suo emendamento il deputato 
Fertosio fa osservare come la Commissione abbia|confuso 
due sorta di beni, che occorre invece di ben distinguere. 
Se trattasi di caseggiati, crede egli che convenga di 
lasciare in arbitrio del Governo o di venderli 0 ‘di conser- 
varli, secondo che gli sembrerà più conveniente; non 
così dei beni rurali. — I primi diffatti possone tornare 
in acconcio al Governo medesimo! per mille .usì, 0 per 
convertirli in nuove case d’educazione,;0 per allogarvi 
i suoi ‘ùffiziali ed impiegati o in fine per. destinarli 
anche «ad uso di militare servizio, come caserme, 
quartieri, ospedali militari e semiglianti, massime nelle 
presenti contingenze. Ma in quanto ai secondi, cioè ai 
fondi rustici, egli opina che, serbandoli, poco o miun 
frutto ne ritrarrà il Governo; per contro, alienandoli, 
potrà ‘col prezzo a ricavarsene anche sovvenire alle pre- 
senti sue strettezze.: Non ‘insiste però a lungo su questo 
punto, come già stato trattato e discusso nell istesso 
senso dagli avvocati Pescatore e Buniva. 

Prende ben egli invece in tale occasione ‘a dimostrare 
come inopportunamente sianisi da alcuni deputati risve- 
gliati dei dubbi intorno alla legalità e giustizia delle pro- 
poste. alienazioni. — 1 principi che regolano così. fatte 
materie sono, a di lui avvisc, ben chiari.e semplici, per- 
chè possano dar luogo a serie dubbiezze. — l corpi mo- 
rali o persone giuridiche non esistono che pel fatto del 
Governo. Se questi viene loro a ritogliere tale esistenza; i 


beni da essi lasciati rinvangono senza legittimo possessore,” 


e passano ‘quindi nel Goverao, come. beni vacanti, Tali 
principii sono appunto quelli che scorgonsi sanciti dal 
Codice Civile: e ciascuno se ne può fucilmente convincere 
colla semplice lettura degli articoli 418 e 453 del Codice 
medesimo. — Avvertendo ancora che fu appunto. al pre- 
ciso fine di poter richiamare in libero commercio i beni 
in discorsò; Che: col'citatoarticolo 435 fu statuito essere 
i‘ beni ecclesiastici noh nel:-dominio deila Chiesa come so- 
cietàd'umiversale ; ‘ma dei singoli stabilmenti 0 corpi mo- 
rali ecclesiastici come altrettanti enti singolari e separati 
lun dall'altro. 

Dimostrata in tal guisa e la convenienza e la legalità 


delle proposte alienazioni, contida ‘egli verrà ‘adottato 1l 


suo emendamento. 

N.-B. Nella parte relativa. alla distinzione tra case e 
beni rurali, l'emendamento non fu adottato. 

Sineo. Le ragioni addotte suppongono che agli stabili- 
menti possano giovare le sole case è non 1 beni, ma egli 
credere che il Governo debba provvedere ‘in' molte circo- 
stalize non ‘con le case solo; ma'anche coi fondi rustici, 
e per tale effetto accenna l'esempio delle colonie agricole. 

Postosi ai voti quest'emendamento, non è adottato. 

Viene poscia posto ai voti l'alinea terzo dell'articolo 
terzo, ed è adottato. Rimaneva l'aggiunta ‘a quest'alinea 
proposta dal deputato Pescatore, il quale, appena il pre- 
sidente ne termina la lettura, avendo sentita l'impressione 
che aveva fatto ‘alla Camera; ne lo ritira. 

Si sospende;intanto la discussione di, questa legge per 
udire:la lettura della relazione della legge d'unione della 
città e provincia di Venezia agli Stati Sardi, _ 

Finita questa, il deputato Jucquemoud chiede che si 
passi subito alla discussrone. i 

La Camera chiusa la discussione:generale sulla propo- 
sta legge, passa subito alla discussione dei singoli articoJi 
così:concepiti: 

Art. 4. La città e provincia di Venezia faranno parte in- 
tegrante dello Stato, alle condizioni medesime stabilite col 
Governo ‘provvisorio di Lombardia, contenute nel proto- 
collo del giorno 13 di giugno p. p., come satanno pub- 
blicate im Lombardia colla legge da promulgarsi dal Go- 
verno di S. M. 

Avt..2. Pelle provincie venete vi sarà una consulta stra- 
ordinaria, come per quelle di Lombardla, composta degli 
attuali membri del-Governo provvisorio -di-Venezia e dei 
due membri per ciascheduno dei Comitati; delle quattro 
provincie di Padova, Vicenza, Treviso ;e Rovigo, che 
hanno già fatta, e per cui fu accettata la foro: unione 
cogli Stati sardi. 

Quando le tre provincie di Verona, Udine e Belluno si 
riuniscano anch'esse agli Stati medesimi, invieranno alla 
Consulta due deputati per ciaseheduna. 

I Ministri sono incaricati dell'esecuzione della presente 
legge nella parte che riguarda i rispettivi dicasteril. 

quali articoli vennero l'uno dopo l’altro senza alcuna 
obbiezione, con grandi applausi adottati. 

La Camera poscia passa alla votazione per iserutinio 
secreto. 

Risultato della votazione: 

Votanti. . sn 139 

Veti favorevoli... . . .. . 154 

Contianib ji o i 

Questo risultato venne accolto nuovamente dalla Came- 
ra con grandi applausi. 

Si ritorna alla discussione della legge sui gesuiti. 

Iî ; residente dà lettura dell'art. 4, e divisolo, come di 
diritto, nelle varie sue parti, ne pone ai voti la prima. 
Essa è adottata alla quasi unanimità. Sulla seconda parte 
si propone un emendamento del deputato Jacquemoud, 
con cui si cangierebbero le ultime espressioni dell'artico- 
lo con queste: « Saranno puniti col carcere estensibile ad 
un anno, a meno che abbiano ottenuto la loro secolariz- 
zazione ». 


IL RISORGIMENTO 


Jacquemoud lo sviluppa brevemente, dicendo, quanto 
alla durata della pena, doversi lasciare alla prudenza del 
giudice il determinaria a norma delle circostanze so e 
quanto.a coloro che avessero perduta colla secolarizzazio- 


ne la qualità di gesuita, essere ingiustò il punirli tuttora | 


di ciò che più nn hanno. BS ‘i 
L'emendamento Jaequemoud è'diviso, secondo il dupli= 
ce suo oggetto, in due parti. E 
Fabre sulla prima, ché risguarda la durata del carcere; 


fa osservare che, scostandosi dal progetto della Commis: 


sione, che fissa la pena ad un annoysi cade nelle sanzioni 


del Codice penale, secondo il quale la pena dovuta a chi 
infrange l'esilio locale, è del carcere per iutto quel tempo 
che deve ancor durare l'esilio, e così i gesuiti rientrati e 
venuti in poter del Governo, dovrebbero subire forse un 
carcere perpetuo, perchè perpetno è il bando contro loro 
pronunciato. Pics 3 

Jacquemoud nota che egli pure abborre dalla severa 
sanzione del Codice penale, e chè colla Commissione 
crede assurdo, nel caso attuale, l'applicaria; ma che, ben 
lungi col suo emendamento di ritornarvi, come pare sup- 
pongasi dal preopinante, anzi ristringe ancor più che non 
la Commissione stessa da durezza della pena, volendo che 
non possa bensi *8tcedersi l’anno di carcere, ma préscri- 
vendo anche che non sia sempre necessario l’applicarlo 
intiero. 

Questa prima parte però dell'emendamento Jaquemoud 
e reietta. 

Si pone in discussione la seconda, che eccettua dalla 
pena i gesuiti esteri che rientrassero secolarizzati. 

Stara crede inutile tal clausula, giacchè spogliata una 
volta. dallo ‘straniero, Ja» qualità di gesuita, che unica lo 
rendeva oggetto della sanzion della legge, rientra come 
ogni altro cittadino nel diritto comune, e non vha natu- 
ralmente più luogo per lui ad alcuna applicazione della 
legge attuale. > 


Serra partecipa affatto ‘dell'opinione dello Stara, osser-. 


vando che il:secolarizzato non; è più gesuita, / 
Chenal crede invece, che la sanzione della legge non 


debba eccettuare, neppur questi : giacchè i gesuiti, pie-- 


ghevoli come sono allusare d'ogni mezzo che loro si af 
ficci per’ mantenersi, lasciata questa porta ‘al loro reiti- 
gresso, non mancheranno con mezzi supposti ‘ed apparenti 
di giovarsene ad ogni lor! potere, e. così avremo sempre 
fia noi questa zizzania così fatale alla libertà, ed ogni no- 
stro sforzo sarà dato .in novnulla. Insta quindi, perche a 
coloro, che hanno avuto una volta il battesimo di.gesuita, 
non si lasci mai più, sotto qualunque forma si presentino, 
aperto l'adito a rientrare ne’ Regir Stati. { 
Demarchi, riprovando le conclusioni del preopinante, 
ed aderendo anch'egli all'idea del deputato Stara, osserva 


che. la legge usa le. espressioni s saranno carcerati ? 


membri delle congregazioni, ecc. » Ora i secolarizzati non 
esser più membri, per cui la legge non potrebbe più aver 
in loro alcuna applicazione. 

Anche la seconda parte dell'emendamento Jacquemoud, 
posta ai voti, è rigettata. dn seguito al che la discussione 
resta riconilottà sul progetto della Commissione. 

Monti chiede, se l'anno di carcere comminato nell'arti- 
colo del progetto pei gesuiti rientranti, risguardi quelli 
solo che fossero già stati condotti ai confini colla forza 
armata, ovvero ariche. quelli che, usciti gia spontanea- 
mente, rientrassero in seguito senza avere avuto ancora 
nulla che fare colla forza suddetta. 

Il relatore espone in risposta : lo spirito della legge 
essere stato Che i gesuiti, o rimasti ancor nello Stato, ol- 
tre il termine loro prefisso a sgombrare, o già usciti, e 
che poi ‘coritro il divieto rientrassero, non fossero alla 
prima ‘che ricondotti dalla forza pubblica. ai (confini; ma 
che ‘se dopo aver dato loro questo caritatevole avviso, 
avessero ripetuta la disubbidienza, allora, ma allora solo, 
diventassero passibili della pena contro loro lanciata, del- 
l’anno di carcere. 

Il $ 1.0 dell'articolo 4 del progetto è posto ai voti ed 
adottato. 

‘ Cavour propone una giunta al medesimo, con cui si 
dichiarino eccettuati da tal pena.i gesuiti, polacchi, sud- 
diti alla Russia. — Ad appoggiarla, lasciata ogni altra ra- 
gione politica o morale, non vuole invocare che la pura 
umanità; sapendosi, che se di qui cacciati, cercassero mai 
di rientrare in patria, non vi troverebbero ‘che i severi 
gaglighi fulminati dall'imperatore contro.i Polacchi en- 
trati a membri di corpi religiosi, per cui rimandarli.a 
casa loro. equivarrebbe, per parte nostra, ad inviarli alle 
solitudini della Siberia. Aggiunge, che tali individui sono 
in tutto sette soli, di cui due anche settuagenari; i quali, 
privi come sono d'ogni asilo di patria, sarebbe vera cru- 
delta il cacciarli : tanto più, che l’essersi fatti gesuiti, è 
ben più scusabile in loro, che in qualunque siasi altro, 
giacché la poca istruzione del popolo in’)mezzo a cui.son 
nati, rendeva loro naturalmente ben più-difficile il distin- 
guere la religione del gesuitismo, anthe perché l'istesso 
czar, cui vedevano perseguitare acerrimo Ja religione, 
perseguitaveli anch'essi più d'ogni ‘altro. Insta dunque 


per l'eccezione da lui proposta, ‘tanto più che egli non, 


intende accordar ai sunnominati polacchi alcun privile- 
gio-sovra i nazionali, od esentarli da alcuna delle obbli- 
gazioni e condizioni a questi imposti, per potere aver la 


dimora libera negli Stati nostri, ma'solo coll’accordar loro 


trattamento eguale ai nostri connazionali;  sostituir loro 
alla patria che hanno perdutà, è non possono più ricupe- 
rare, la nostra, che essi hanno adottata. 

Montezemolo teme che i pochi attuali gesuiti polacchi, 
quando in lor favore una eccezione venisse sancita, non 
abbiano poi a servir di maniello per celarne dozzine di 
altri. 

Nolta si oppone anch'egli alla dimandata eccezione. 

Cavour fa osservare che in ‘otto giorni di tempo, per- 
sone prive di patria, non saprebbero dove trovare un ri- 
covero. ) 

Bixio dice che vadano a Roma, che è sempre stata è 
sarà la patria comune di tutte le potenze esautorate. 

L'emendamento Cavour è reietto. 

Si da lettura dell'articolo 3. 

Figini vi propone ad emendamento che debba bastare 


‘ogniqualvolta 0 


pei nazionali già stati men 
soppresse per poter dimo 
dienza al vescovo, ed il gi 
loro secolarizzazione. 
sPrima però che il m 
vien preferto un altro e 
mod, comprendente | 
cuichiede che sia fissatà 
alimentaria ‘competenti 


on vi 
rizzazione loro 0 
impiego od un ben 
Bianchi protesta contro | 


stesso ai membri delle cong 
rizzazione dalla Santa Sede, 
sino i gesuiti stessi cui ciò 

Cornero riflette che 
concerne l'articolo 6 del p 0g 
mente voltarsi, senza aver 
eui.ne chiede il rimando al. 
colo 6. 

Il presidente chiede 


 Jacquemoud risponde ; 


Camera. 
Si ripiglia quindi la dis 
Figini, già sopra esposto. 
Figini vi da qualche sviluppe 
mente alla considerazi: 


beneplacito dell'autorità, sù 
quindi resterebbe ingiusto. 
ad una condizione che non è 
Cadorna: crede;che se. 
solo di d:mandar la lor 
ottenerla , tutti ne farann 
l'ètterrà; e così Îl'avrémo 
già cittadini come gli 
bene: in abito secolare, 
loro capi sì di dentro ch 
nelle loro mani ;;e quindi 
quanto più dissemimati 
vita comune. Quanto poi a 
mento Figini, che.si riferi 
all’ordinario, nota che u 
mai prestarlo. I 
Figini replica che, qua 
‘quanto stava ‘in sè, co 
secolarizzazione} il pu 
‘non vogliono accordargl 
flagranti. - sa 
Farina troya che ilp 
giacché qui non si è 
allontanare una compagnia 


sentarsi a Noi svestit 
medesima, e noi-li cri 


| dinì ; o non se ne vogl 


seguano i destini della 
bracciata per vila ‘e peri 
farci. 4 RE 
Notta:e Figini dicon 
qualche altra parola, s 
grida ai voti. 
L'emendamento Figîi 
Vi sono ancora dué 
s‘esso; uno del ‘depurate 


VEDE 


d'onore ( ilarità genera 
Gavallera, affinché. 
presso. S 1 

Quest'ultimo, come. p 
prima. 1907 

Cavallera lo-svilupp 
in santi e politici; el 
‘giurare d’essere sciol 
i secondi giureranno ben 
mentale. Che quindi coi 
secondi inutite e falla 
lasciarlo. 

Cadorna osserva. chi 
goria dal preopinante 
sarà appunto il casî 
così liberarci dalla 1 
presenza. CET 

Cavallera. Tn tal caso v 
ed inoffensivi, e vi riterre 
Non so qual ne sia la co 

C'ò nondimeno l’ementi 

Boarelli dichiara di ri 

Vi succede ancora Ur 
Vesme, racchiudente la 
con cui si vorrebbe aé 
cheranno, d'essere stat 
razioni soppresse, una, 
che alla scadenza. di cias 


| iscritto di essere disciolti È 


compagnia. 8 
Vesme legge in appog 

che si concilia poca at 
Il suo emendament 
L'art. 5 è adottato. 
L'art..6 che vi su 


putato Jacquemoud, gia 
scusso a proposito dell 
senz'altro reietto. LL 
milmente dopo quale 
anche reietto. | |. 
L'art. 6, restato cos 0 
La giunta, che è de 
agli ex-membri | 
data, sino a tanto che n 
zione totale dell'asse 
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poggia la ‘sua proposta. al riflesso che la 
non comincia; ad accordare una pensione 
a' detti individui, che. a. partire dalla com- 
I idazione ‘dell’ attivo dalle .loro corporazioni 
‘osserva egli, tal liquidazione può andare, 
care il ine, a più mesi ed anche anni. Oc dun- 
il tempo intermedio come dovran fare i 
er vivere? | gesuiti .dovran forse morire di 
taccomanda perciò la sua proposta all'equità della 


s ammette che il Governo dovrà in tal materia 
a quei temperamenti di equità che fossero ri- 
e circostanze, ma trova che; stabilir già sin 
lativamente, e pria d'aver visto il fine della li. 
e, una vera pensione ‘alimentaria in favor degli 
di cui sì tratta, potrebbe. portar in ultimo un 
indebito allo Stato, quando ‘per caso dalle 
li fatte non venisse a riconoscersi un compe- 
yo. Perciò non. vorrebbe si recedesse dal pro- 
a Commissione come partito più sicuro; lasciando 
alche facoltà al Governo di regolarsi secondo i 


esuiti han lasciati oiolti debilì, ‘di ‘cui’ non” 

e fittizi. Ora se la pensione loro mon. sarà ac- 
he se vi sarà attivo, ed in proporzione del me- 
si porrà ‘ai ‘gesuiti un interesse sommamente 
‘e di far sparire quei debiti supposti, e di ma- 
ro loro attivo,e di coadiuvare ‘in ogni modo 


nmissione invece pensa di accettarla, modifi- 
h' questo senso, che cioè possa’ il Governo nel 
bimedio accordare sussidi agli ex-religiosi di 
ita, i quali he giustificassero il bisogno; senza 
mai eccedere per.ciascuno la somma di lire 300 


ualche altra osservazione dei deputati Genina 


Ja discussione sull’art. 7 ed ultimo. 
medesimo ‘uni emendamento Despine, diretto 
(possa più per l'avvenire ammettersi alcuni 
dine nello Stato, salvo.che per legge ; e che 
gliordini attualmente conservati, non possano 
ilai medesimi altre case o stabilimenti, fuorchè 
rizzazione "del Governo. Sviluppato dal suo 

tuttavia reielto. 

Gussione si concentra ‘tutta nell'ultima parte del- 
‘Gui Si stabilisce che. le corporazioni seco- 
non possano più ricevere cosa’ alcuna per 
salvo previa ‘autorizzazione del 


sopprimere le . parole « salvo 

chiedendo per le corporazioni 

cità assoluta; e ciò, dice egli, perchè se. 

cora da facoltà. al Governo di derogarvi, si 
cclio arbitrio de? brevetti reali, e le corpora- 
ti otterranno come:prima, coi loro. maneggi, 
che.vorcanno; ele eboli invece, benchè forse 

} proficue, non otterranno mai niente. | 

mandano tosto e coò istanza la chiusura. 

Wera ed Arnulfi fanno osservare che da incapacità 
a a capacità ristretta in certi limiti la diversità è 
B chela quistione essendo grave assai, nè es- 
ticor sentito ‘sulla medesima alcun “oratore, la 

Sarebbe affatto inopportuna, 

Nini dichiara che it pensiero. della. Commissione 
igere quella giunta al primitivo-art 7, era stato di 
ave la legge francese, sperimentata per lunghi 
ilissima, ed appieno sufficiente a reprimere tutti gli 
Senza passare a sancire come Lroppo eccessiva l’in- 
assoluta. 

Bmendamento Guglianetti, dopo una prima prova 

bivsa, è rigettato, 

ANnunziano due altri emendamenti, uno del depu- 

ontezemolo, tendente a stabilire che l'autorizza- 
per ricevere debba a detti corpi concedersi solo dal 
lento; l'altro dei deputato Gaspare Benso, affinché 

vece:lasciata la determinazione al Governo. 1 

mincia la discussione sull'emendamento Monte- 


tore osserva :che se le corporazioni son conser. 
lò Stato, è segno che sono buone; se tali, han per 
di matura la facoltà di ricevere, come ogni altro 
luo o cittadino; epperciò chela limitazione che si 
alla loro capacità, deve risguardare solo il pericolo 
zione 0 di frodè; che \a tal effetto occorrono; 
adi concedere l'autorizzazione opportuna, inchieste 
ormative, la cui pratica ed esecuzione appartiene 
altura al solo potere esecutivo. Conchiude pertanto 
l'affitto anormale l’incaricare invece il porere legis- 
i di'tale autorizzazione, 
dorna nega tal teoria, dicendo doversi limitare nelle 
ioni la capacità stessa. di ricevere, e non. solo 
let cautele suì pericoli di captazione o frode; giac» 
Mporta al ben pubblico chie tale loro facoltà di acqui- 
on trasmodi, con danno immenso dell’ economia 
ale del paese. 
a vagno. Come ma} potrà il Parlamento occuparsi an- 
ogni più piccolo lascito, d’ ogni testamento, dona- 
cella, ece. ecc.? Per fermo egli ha in che impiegar 
io il suo tempo. Vuole dunque che si lasci ciò al po- 
esecutivo che sarà un fieno già più che sufficiente 
isogno. 
emendamento Montezemolo è rigeltato. 
adotta ‘invece l’ emendamento Benso, col quale.la 


gge restando chiusa, ‘si passa alla votazione per iscruti» 


‘segreto, 
Risultato: Num. dei votanti 139 
Voti favorevoli. . 109 
SEARS “Voti contro .... 24 
legge è adottata. 
a seduta è sciolta alle 5 1{4: 


SU 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E. LETTERARIO 


Tornata delli 22 luglio. 


La seduta è aperta al mezzo tocco. Il processo verbale 
vien letto ed approvato. Gl: tien dietro la consueta lettura 
del sunto delle petizioni fatta dal segretario Cotti , la 
quale, come al solito, s'intende pochissimo per la poco 
spiccata pronunzia e meno limpida voce del leggitore, il 
quale non farebbe perciò male a cedere quell'uffizio a 
qualcuno de' suoi colleghi da natura favorito di più nitida 
favella. 

Giarelli fa istanza perchè.si dichiari di urgenza il pro- 
getto di legge del deputato Mellana riguardante l'ordina= 
mento dei Comuni; e questa proposizione, dopo alcune 
osservazioni pro e contro dei sigg. Buffa, Guillot, Bunico, 
e'Viora,'non che del ministro Revel, messa ai voti, viene 
approvata: 

Il deputato Racchia ha ritirato il suo progetto di legge, 
sustituendogliene però un aliro. Varii ufficiù poi autorize 
zarono la lettura' di quello: presentato dal'sig. Prever in: 
torno ad alcune opere pubbliche da eseguirsi in: Torino 
nella sezione e borgo di. Po. 

Prever dichiara che ne imprenderà lo svolgimento dopo 
deliberati gli affari d'urgenza; l'ordine del giorno essendo 
intanto la discussione sul. progetto di legge per un impre: 
stito di: 12 milioni colla. guarenzia. dei ‘beni dell'Ordine 
Mauriziano; il deputato: Guglianetti ricorda alle Camere, 
che la discussione di questo progetto, prima che il nuovo 
Ministero sia costituito, è contraria al voto già da essa 
emesso implicando essa un.voto:di fiducia a un Ministero 
che ancora non’ si conosce; e ricorda altresì che primi a 
discutersi dovevano essere gli altri tre progetti, onde fa 
istanza che la Camera mantenga ferma la sua determina- 
zione. 

Il presidente si fa a spiegare come sìa avvenuto che ha 
dovuto mettere all'ordine del giorno questo progetto prima 
di ogni altro; 

Galvagno appoggia le ragioni addotte dal presidente in 
favore dell'ordme del’ giorno: non trova ‘che vi abbia 
sconvenienza a discutere una tal legge senza Ministero 
costituito; dacchè un Ministero che governa c'è. Il Parla. 
mento non sì trovasn un caso ordinario, ma bensì straor- 
dinario. Nelle circostanze ordinarie si dà un voto di fidu- 
cia col sancire una legge; ma nei casi presenti se ne da- 
rebbe forse uno di sfiducia? Nessuno pensa che si voglia 
sancire la: legge ‘unicamente per dare al Ministero pre- 
sente un voto di fiducia: Qualunque Ministero venga, sap- 
piamo dove vanno i danari. Non si tratta che di provve- 
dere alla guerra:a questa provvediamo, chè a ciò solo 
deve essere rivolto ogni nostro sforzo. 

‘Levet propone che si discuta, ma che. il voto definitivo 
non venga dato finchè il Ministero non sia costituito, 

La dimandata sospensione della discussione, messa a 
parlito, vier rigeltata. 

Salmour sale‘quindi alla ringhiera e vi legge un elabo- 
rato discorso in cui, rilevati i. difetti dei progetti ministe- 
riali, e in ispecie di quello-in discussione, mostra la loro 
insufficienza ai presenti bisogni e come. per sopperirvi 
faccia mestieri ricorrere a_un largo imprestito all’estero. 

Revel, ministro delle finanze dichiara di apprezzare le 
discussioni steoriche in cui è entrato il preopinante, ma 
che ora trattandosi: di questioni pratiche, lascierà le pri- 


mevin disparte e non parlerà che di queste. Il ministro | 


entra qui.in particolari della sua amministrazione, e toc- 


cata la previdenza che si ebbe di formare un fordo di ri. | 


serva per l'evenienza ili una guerra, senza il'quale non sa- 
remmo ora certamente stati in grado di fare gli sforzi che 
abbiamo fatto, di mettere cioè in piedi un'armata di 80m. 
uomini in sì poeo tempo, fornita di tutto punto e di sop- 
perire alle gravi spese che ci occorsero, mostra come nel 
1845. trovandosi in cassa circa 60 milioni, si aveva la cer- 
tezza di poter. titar innanzi la costruzione delle strade 
ferrate da eseguirsi a spese del Governo, per un buon 
dato di tempo senza bisogno di ricorrere ad imprestiti. 
L’anno 1846, per la calamità del malore delle patate, non 
era propizio per contrarre imprestili, e il 1847 si risen- 
tiva ancora della penuria dell’anno precedente. Però sulla 
fine di quell’anno, egli mirava precisamente a contrarre 
un'imprestto di 100 milioni per far fronte alle spese delle 
strade ferrate e intavolò all'uopo segrete trattative, le 
quali dovevano risolversi dopo. discusso l'indirizzo nelle 
Camere francesi. Per le sorvenute vicende il risultato non 
fu favorevole, e il tentato imprestito non ebbe più effetto. 
Ora poi che negli atiuali bisogni dello Stato glisi d,manda 
perchè non pensa di ricorrere a un prestito all’estero, 
risponde che cuando presentò i suoi progetti di legge il 
corso dei pubblici fondi era bassissimo prova che regnava 
allora una gran diffidenza, e che senza gravissimi. sagri: 
ficii non si sarebbe potuto contrarre allora verun impre- 
slito; perciò: avervegli creduto miglior consiglio ricorrere 
alle risorse interne. Avere poi preferito di procurarsi il 
danaro occorrente per mezzo di prestiti che non di prele- 
varlo a titolo d'imposta, perchè a suo avviso le spese della 
guerra che sosteniamo non devono essere sopportate dal- 
l'attuale generazione. Finita la guerra si sarebbe poi po- 
(uto a condizioni vantaggiose contrarre un imprestito di 
100° milioni e forse di più per rimborsare coloro che 
avrebbero fatta l’anticipazionetdel danaro. Qui il ministro 
passa a giustificare ad. uno ad uno i suoi progetti. L'im- 
prestito sugli impiegati lo propose piuttosto in olocausto 
alla critica elevatasi contro loro quasi fossero coloro che 
assorbiscono le sostanze dello Stato, e non già in vista del 
reale: profitto che se ne possa ritrarre. L'aumento del 
50 per 0;0 sulle contribuzioni fondiarie è bensì grave, ma 
non tale che non ‘possa sopportarsi nelle attuali circo- 
stanze del paese, ascendendo esso al più a sei milioni, e 
così neppure a un terzo della contribuzione (21 milioni) 
che pesa sugli stabili.-Preferì una tassa a titolo di prestito 
sui valori locativi, od un'imposta così detta di patenti 
perche di assai più facile e speditiva applicazione che non 
questa. 

Propose finalmente un prestito di 12 milioni ad una 
ragione non maggiore del 6 per 0/0, restituibili fra sei 
anni, ed ipotecati sui beni dell'ordine Mauriziano ed in 
sussidio su quelli del demanio; ma non intese di fare un 
prestito negoziabile del numero di quelli gia fatti altre 


volte, e credette fosse facile trovare capitali nell’interno 


presso privati 0 stabilimenti di opere pie, che volessero 
una garanzia risultante da un’ipoteca su beni stabili e: con 


sun interesse che potesse salire al 6 per 0;0, dando così a 


questi capitalisti o stabilimenti un allettamente per addi- 
venire all’imprestito. A. questo punto .il ministro! sog- 
giunge di sapere. che le condizioni d'allora. in poi sono 
cambiate; ma:avverte tuttavia doversi soccorrere. alle, fi- 
nanze in un modo più pronto di quel che si possa con 
un imprestito. Quanto a questo, non essergli avverso anzi 


capprovarlo; sapere anche di non poterlo trattare al pari; 


ma credere assai più saio consiglio aspettare le offerte 
che non fare esibizioni, ner non compromettere il credito 
dello Stato. Passando infine a rispondere alle cose dette 
dal signor Guglianetti, che cioè non fosse poi necessario 


‘Che si provvedesse immantinenti per sovvenirè ai bisogni 


dell'erario, perchè al primo luglio vi fossero ancora 27 
milioni di franchiin cassa, il ministro entra in questi par- 
ticolari: 


E verissimo che questi esisteranno ancora în cassa, ivi | 


compresi i fondi provinciali e ‘comunali, e computati pure 
quelli della liquidazione ed altri, e che perciò non si pos- 
sono dire ‘esausti i fondi dello Stato; ma è vero‘altresi che 
d’allora.in poi;coi pagamenti che furono fatti/nel primo 
semestre con le spese che ‘continuamente ‘aumentano, 
colle «riduzioni “che sono’ la conseguenza de’ tempi, 


queste somme hanno diminuito a segno che le esistenze | 


nella tesòreria generale dieci giorni dopo attestavano già 
la diminuzione di sette milioni. 
Dirò poi che bisogna pensare all’avvenire, e che vi sono 


altresì spese di straordinaria natura, vale a dire anticipa- | 


zioni di fondi, cui ci tocca di far. fronte. Senza voler im- 
putare alle. amministrazioni dei paesi che a'noi si sono 
congiunti, clie abbiano sprecato il danaro, fatto sta che 
molte spese hanno fatto, e che si trovano in mal punto e 
bisagnevoli:di pronto ed efficace sussidio. 

Ma se noî'.non vogliamo veder compromessa la nostra 
tranquillità, se noi non vogliamo perdere il frutto delle 
nostre operazioni, delle nostre fatiche, conviene pur sov- 
venirlì momentaneamente di danaro. E qui debbo dirvi che 
non è la sola Lombardia che abbisogni di danaro, ma 
anche la buona Venezia che ‘ora si congiunge con noi. 
Quella popolazione ha un'armata di volontarii attualmente 
ascendente a 18 mila-uomini, la quale quantunque volon- 
terosa, non è per anco disciplinata al pari della truppa di 
linea; i soldati vogliono essere pagati ad epoca fissa della 
loro. mercede, je minacciano di farlo da se stessi, se loro 
non'si attiene il patto. Quindi per impedire che nascano 
disordini e che;si comprometta quello che credo di gran- 
de:importanza di non compromettere, l'ordine, convenne, 
poichè quella città era esausta , per l'invio di una somma 
di un milione e ducento mila franchi. Quindi come ognun 
vede, indipendentemente dalle riduzioni che anche vi 
sono nelle entrate, abbiamo spese che sono necessarie, 
che io credo imprescindibili, se, non si vuol, perdere il 
frutto di quello che ora si è ottenuto, la guerra che ab- 
biamo intrapresa, lo, spargimento. del nostro sangue, 


«l’ingrandimento,ed il riordinamento del paese. 


 « Ritornando poi su quanto disse il deputato Guglia- 
netti che non si debba dare nè danaro, nè voto.di fiducia 
al Ministero che cessa, dirò che a seguito di quanto oc- 
corse, esso ha creduto di suo dovere il dimettersi, ed ora 
aspetta di essere rimpiazzato; ma io osservo che. negli 
Stati costituzionali, altro è dare un voto di sfiducia sopra 
una quistione, altro è dare un. segno di diffidenza nell'am- 
ministrazione, spinta al punto di negarle i sussidi di da- 
naro, quando vi hanno bisogni evidenti e palpabili, che 
ognuno sa, che ognuno conosce, e si far così palesemente 
conoscere da se stessi. 

Io desidero che termini questa crisi, la quale di sover- 
chio prolungata, non può a meno che tornar pregiudicie- 
vole alla cosa pubblica. Convien provvedere alacremente 
perchè il Governo non si trovi sprovvisto di:danaro; uno 
dei mezzi che io credetti più spedito fu quello indicato 
nelle mie proposte, quello segnatamente di una sovraim- 
posta pe tribuii prediali, che se non si crede portarlo al 


50 per 050, se ne diminuisca la quota. Quella sul valore Lugo Ao È denso: 
SU 7 Is q i francese. Continuano a visitare o chiamare all'ordine 


locativo cui egualmente si può fare riduzioni, Finalmente 


il prestito con ipoteca de’ beni, sembrami possa anche ri- ; 
sponilere al nostro scopo, che se si vorrà estenderlo a ; 
sorima maggiore si estenda pure, ma non coll’iscrizione | 


sul debito pubblico, ed io. mi arrenderò facilmente; ma 
ripeto vi è urgenza di danaro, e bisogna farvi fronte se 
non si vuol veder compromessa la nostra condizione, 


Ricotti (relatore della Commissione). Siccome il signor | 


conte di Salmour non ha in gran. parte che sviluppato 
con maggior facondia le ragioni della Commissione come 
io prendo la parola non tauto per combatterlo, quanto per 
metere in chiaro la situazione di essa Commissione ri- 
spetto alla gran questione finanziaria. 

Due partiti eranvi per soccorrere a'bisogni straordi- 
nàrii dello Stato, o ricorrere largamente al credito estero, 


o ricorrere alle risorse interne mediante varie strade che : 
ripartendo sopra un maggiornumero di personele gravezze, | 
le rendessero più tollerabili. La Commissione ha già nel | 
rapporto accennate le rigioni per le quali preferirebbe il | 
primo partito. Il Ministero, invece preferì il secondo. Per ; 
giudicarne però giustamente il proced»re, conviene indie- ; 
treggiare col pensiero sino al dì in cui egli proponeva io] 


proggetti di legge. Tra i 19 giugno e il giorno presente 


sta di mezzo una riveluzione, dir voglio quella di Fran- | 


cia, che fu una grande rivoluzione non solo politica, ma 
altresì finanziera. 


Allora il ricorrere al credito estero sarebbestato inutile, i 
o almeno.disastroso. Ora grazie al ciclo le cose son cam. | 
i sperare di ottenere cos.lizioni onorevoli dj 
prestito; poichè infin de’ conti sa la razione, sa (ulta Eu- 
ropa che le nostre finanze furono aniministrate sempre | 
con grandissima cura, € che non ostante la. guerra e. le | 
del loro sangue sul campo della santa guerra! 
era proporzionatamente .il più piccolo di quello di tutti i ; 
Regni u' Europa, si è appena ‘accresciuto di otto milioni. | 


biate, e puo 


strade ferrate il nostro debito pubbliico, che tre mesi fa 


Ma se la Commissione desidererebie di veder conun 
largo prestito soddisfatto ai bisogni straordinari dello Stato, 
essa non ha gli elementi opportuni per dirlo: fatelo. Hl 


negoziarlo dipende da. trattative delicate, da ‘condizioni 
di fiducia all’estero ed. all’ interno; ch’essa Commissione 
non conosce, D'altra parte i bisogni a cui si dee soccor- 
rere, son grandi, vivi e reali, son quelli della guerra, che 
è il sommo fatto della vita o della morte nostra. Sopra 
essi non si può transigere. Siccome un prestito all’estero 
può essere più o meno facilmente, più o men presto effet- 
tuabile, e siccome per aliva. parte i bisogni della guerra 
sono quelli di tutti imomenti, così la Commissione si ere- 
dette in dovere di studiare 1 varii progelti ministeriali di 
più certa e pronta esecuzione. Vi presentò già quello 
dell’alienazione delle 530,000 lire di rendita, come il più 
semplice: quindi quello dell'imprestito ipotecario come 
il meno generoso. Tardò fin quia riferirvi gli altri, sia per 
mancanza ditempo, sia per studiar meglio i mezzi onde 
supplire ad essi, sìa in fine perchè spera trarre Inmi dalla 
discussione di quest'oggi, se mai fosse possibile, giusta il 
proprio desiderio, di evitarli affatto. 

La Commissione adunque se vi propose il prestito ipo- 
tecario, no! fece perchè lo credesse assolutamente il par- 
tito migliore, ma perchè lo crede il meno generoso ed il 
più facilmente effettuabile, allorchè venisse scartata l’idea 
di un largo prestito all’estero. A quesio proposito farò os- 
servare al sig. di Salmour, che il difetto di breve scadenza 
nomsi ‘applica al progetto modificato dalla Commissione, 
perché lascia l° opzione ai creditori di.cambiare le foro 
cedole ipotecarie con equivalenti cartelle, che verrebbero 
emesse sulle basi del prestito 1851. Il dir poi, come egli 
ha detto, che il prestito di 15 milioni non soddisfa a 
tutti i bisogni, è argomento inutile. Tutti ciò sanno, ma 
sanno pure'che il suddetto prestito non sarebbe che uno 
de’ parecchi progetti tendenti, nell'insieme loro, a fare 
entrare nell'erario la somma di 30 milioni circa. 

In sostanza, la Commissione col presentarvi il progetto 
di prestito ipotecario ha voluto abbordar francamente fa 
quistione preliminare, che si riduce a sapere se Ja Camera 
crede di supplire a tuite le necessità presenti e prossime 
con un prestito ‘solo, ovvero 'con una combinazione di un 
prestito ipotecario e di altre risorse interne. 

Despine legge alla ringhiera un lungo discorso francese, 
del quale, e' pel genere di voce dell’oratore, e pel rumore 
che facevasi nella Camera, non abbiamo potuto. afferrare 
il senso. 

li presidente avverte che il deputato Ferraris ha presen- 
tato un emendamento di natura pregiudiciale così conce- 
pito: 

« Propongo si mandi alla Commissione detta di finanza, 
acciò sentito il ministro delle finanze voglia elaborare e 
quindi proporre alla Camera una legge che autorizzi il 

ministro medesimo a negoziare un imprestito diviso in va- 
| rie serie successive, e tale che basti ai bisogni straordina- 
rii'edattuali dello Stato, » 
Ferraris espone le ragioni del suo emendamento pri- 
ma delle quali si è quella di abbreviare la discussione. 


(Il fine a domani. 


cr licix Om 


GENOVA (22 Luglio). — Stamane rientrava in città il 
battaglione della riserva Savona, che ieri annunziammo 
partito. Si crede che s'imbarcherà per la Spezia per essere 
poi.mandato a guernire Modena. 

— Abbiam :favellato. della manda dimostrativa o della 
‘energia che conviene spiègare alla Guardia nazionale. Ora 
con piacere annunziamo che la Guardia nazionale fece 
ieri (21) il suo dovere egregiamente, arrestando i promo- 
tori d'una nuova dimostrazione stupidissima e forse col- 
pevole, fra’ quali un pretoccolo. 

—Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

ISTANZA URGENTISSIMA AL GOVERNO 

È oramai certo che sono:Napolitani la Fregata e la Cor- 
veita a vapore, i quali da parecchi giorni Vanno incro- 
ciando sulle alture della Spezia. Così depongono unanimi 
ì più esperti della nostra-marina, fondati su indizi a loro 
ben noti e sicuri, quand'anche lo indizio della lingua fran- 


{ cese parlata maccaronicamente non bastasse. 


Continuano que’ due legni (ad: abusare della bandiera 


‘quanti legni passano diretti al nostro porto. e da questo 
provenienti. La scorsa notte l'Achille e l'Oceano, vapori, 
furono trattenuti anch'essi; parlamentarono il Capitano, 
dovette ‘soddisfare a mille interrogazioni; ‘fra le altre 
a quelle sulia provenienza, i passeggieri, ece. 

Un tale stato di cose è veramente incomportabile: è 
uno sfregio sul volto alla nostra città soprattutto, prima a 
dichiarare scaduto quel Borbone ch’ora insulta l'Italia, e 
aspira al vanto di Radetzky I[.— Il rimedio è facile; è 
giunto il tempo di inettere a profitto la generosa offerta 
dei nostri capitani della Marineria Mercantile. Vi pensi il 


{ Governo, e subito. 


La Direzione del Corr. Merce. 


ASTI (21 Zuglio). La colletta di camicie e d altri pan- 
nilini si va facendo ragguardevole. Noi avremmo deside- 
rato che si fosse perciò instituito un Comitato Provineiale; 
imperocchè gli uomini anche nelle opere più generose 
abbisognano sempre d'un cotal po‘ di sollecitazione. Ma 
fra noi la vita pubblica, la vita potente d’associazione è. 
appena ne suoi primordii, 1 

leri. giunsero finalmente le nomine degli ufficiali supe- 
riori della nostra Guardia. I loro nomi ci sono cara gua- 
rentigia d'un pronto e sodo ordinamento di. questa mili- 
zia; che. grazie. all'indolenza di qualche Autorità, finora 


i non'è che una larva. 


Passano ‘quasi quotidianamente de’ nostri bravi militi 
feriti. Ci duole all'anima dever menar lamenti per loro e 
del Governo e de' cittadini, Del primo, che li fa condurre 
su carrettoni scoperti; de' seconili, che mon si danno 
troppa: cura di loro.:Oh! non è questo i! modo. con che la 
patria ba;a ricompensare i suoi prodi che hanno versato 


(Da lettera). 
MILANO (21 luglio). —:Questa notte alle ore 2 fui ocu- 
lare testimonio dell'arrivo di circa 100 uomini oltre al- 
‘ cuni volonterii, sotto il comando ‘del generale: Garibaldi, 


‘ai quali andò incontro la guardia nazionale. Essi furono 
i 
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ricevuti fra gli evviva di tutta la popolazione, che .illumi- 
nava le sue case in ogni via ch'essi traversavano. 


MODENA (18 luglio). — Ieri sera vi ebbe in Modena 
qualche susurro; furono amministrate bastonate ai du- 
chisti dal partito favorevole all'unione col Piemonte. Ciò 
ebbe luogo in rappresaglia delle millanterie dei duchisti 
allorchè si aspettavano i Tedeschi. lo non qualifico. que- 
sto fiito; basta esporio semplicemente, perché il pub- 
blico buon senso ne faceia ragione. Solo ti.dirò che due 
poveri contadini che passavano casualmente farono mal- 
menati dal pubblico, e vi. fu difficoltà a toglierti dalle 
mani di quegli infuriati. Se vi fosse sollevazione o reazione 
nel contado si può facilmente intenderne la ragione, 

— {19 luglio).— Nuove bastonate ieri sera. Si dice che 
vi fossero degli uomini prezzolati per eseguire vendette 
particolari. Numerose pattuglie di Guardia civica, e più 


tardi di granatieri Guardie, impedirono che il disordine | 


| 
| 
i 
| 
! 
| 


più oltre progredisse; questa sera le pattuglie di soldati | 


cominciarono all'Ave Maria. 


Dicesi che il giorno che si-amministrarono Je. prime | 


bastonate, la Guardia civica od almeno una parte. di essa 
fosse connivente, e che il Delegato di Giustizia passeg- 
asse sogghignando. Non so se ii fatto sia vero. 

(Da lettera). 


gi 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (17 luglio). — Sulla interpellazione fatta questa | 


maltina nel consiglio dei deputati al Ministero intorno 
Mamiani si. è espresso in questi sensi : 


idi circa 5000 hanno varcato il Po, e sonosi accostati alla 
città di Ferrara,pretendendo di mettersi in relazione ;mme- 
diata col comandante austriaco della Fortezza, e, secondo 
i -desiderii e bsogni man festali da esso comandante, 
per regolare Je proprie operazioni. Questa é l'ultima. co- 
municazione ufliciale che il. Governo ha ricevuto questa 


mMmane, » 


s Signori, mi sembra che la. Provzidenza voglia farci 
sentire il prezzo infinito e inestimabile della indipenden- 
za. Questa, indipendenza sembra doverci costare ancora 
molte fatiche e molti sudori, abbendanti lacrime e sangue 
copiaso, » 

« Nui la terremo tanto più cara, quanto maggiore e più 
prezioso ne sarà il prezzo. Voi dovete fare dei grandi 
sforzi; Voi dovete confortare gli animi del Governo e del 
popolo. Non è più tempo di credere che il nostro Stato 
sa vEden d'Italia. Egli è invaso dallo straniero, Il Go- 
Verno appena riceveîle queste notizie, si affrettò di scri- 
vere ed ordinare i più acconci provvedimenti, il cui spi- 
rito era Tutto per tina vigorosa difesa. Ma sta la d fficoltà 
prima nell'energia degli animi; e Voi se non seconderete, 
se non aiuterete il Governo, l’azione del Governo sarà 
sempre debole. » 

s lo aggiungerò, 0 signori, questa bella notizia : il no- 
stro braccio ha acquisisio una forza morale maggiore; al 
nostro braccio si aggiunge adesso la giusta indignazione 
di tin altissimo personaggio (segni di givia). » 

e Un sol pensiero ci animi le ci tenga concordi, quello 
della difesa; lasciamo in disparte le d seussieni secanda- 
rie, facciano le accuse a chi now ha fatto tulttoeio che il 
desiderio vostro domandava, che ha però il merito di aver 
sempre spiegata purità d'intenzioni ed ‘altezza di affetti 
(applausi prolungati). » (L'Epoca). 

— L'appoggio morale di nn eccelso e venerando per- 
sonaggio e ass'curato alla guerra della indipendenza ita- 
lisua. Esso colla più profonda indignazione ha sentito 
invadere deli’austriaco il sacro suolo delle nostre pro- 
vincie. Ii ministro Mamiani lo proclamava questa mane 
dalla tribuna. 

Pio IX adunque è con noi e per noi. Pio IX è perla 
sacra guerra d'Italia, ora guerra difensiva. dello Stato fi- 
dato alla tutela del successore di S. Pietro. Pio IX è coi 
popoli; chi non sorgerà alesso? Qualitimori, quali diubbii 
saranno p'ù nell'animo, de'pusillanimi?. Popoli all'armi 
all'armi: guerra guerra guerra 

Se un umile nostro voto, se. una fervida nostra. pre- 
ghiera è lecito innalzare al trono Pontificio, noi scongiu: 
riamo l'autorità del capo venerato. della. chiesa. cattolica 
ad aggiungere tuita intera la. sua potenza morale a quelle 
materiali dello Stato contro il barbaro conculcatore del 
suolo italiano, contro L'invasore di queste nostre terre, 
l'invasore del l'ontificale dominio: La santa di Jui mano 
scagli il fulmine spirituale sul capo dell’Austriaco: l'ana- 
tema sia pronunziato; si ammanti a lutto il maggior tem- 
pio di Pietro; il cereo acceso. si lanci simbolo di maledi- 
zione; qnalema; guerra guerra guerra!!! 

PROTESTA DI S. S. PIO IX, 

Dopo che la santità di nostro Signore nell'immenso 
affetto col quale ha più volte dichiarato di abbracciare 
lutti ipopoli cristiani in mezzo al generale commovimento 
europeo, fra le grida e gli att di guerra di tutta l'Italia 
infiammata da spiriti di nazionalità, non eurando riguardi 
ed interessi temporali, aveva protestato di non volere in 
quei momenti ed in quelle circostanze far guerra; dopo 
che a fine degno del suo supremo ‘sacerdozio aveva spe- 
dite un fegato a S. M. Sarda ed alla Corte austriaca; la 
Santità sua apriva il'euore a speranza di vicina pace. 

Ma oggi, con grande sorpresa e profondo cordoglio, ha 
appreso come le truppe-austriàche, dopo avere ai passati 
giorni, posto impedimento alla navigazione ed ai transiti 
sul Po, attentato alla vita ed alle libertà di alcuni Datte- 
glieri pontifici e sequestrati battelli pontifici, abbiano 
passato il Po nella notte dei 13 ai 14 corrente ed abibiano 
senza Veruno preventivo. uffizio violata 1a indipendenza 
del territerio della chiesa, 

Alla quale manifesta lesione dei diritti di cui sua Sane 
lità è geloso cus'ode, hinno tenuto dietro atti di aperta 
ostilità e nemicizia, perchè agli abitanti di Lagoscuro è 
stata dal maggiore austriaco del quarto reggimento dra- 
goni in nome del principe generale di Linchtestein fatta 
minaccia di incendio in quattro punti del paese, se aves- 
sero fatto prova di resistenza; perché in ordinanza guer- 
riera da tre punti le truppe austriache hanno invaso !0 


Stato della S. Sede in numero di sei in sette mila, occu- . Ba pe 
pati Pontelagoseuro e Francolino; ed in fine si sono avan- i possa ripigliare le sue armi. Per rianimare li spiriti e far 
zati nelle ore pomeridiane del:giorno 14 fino alla spianata ‘ 
esteriore della Pontificia fortezza di Ferrara -Quivi giunte, î comandante la guarnigione hanno dato alla, guardia na- 


gli atti di violenza ‘hanno assunto gravità maggiore; es- 


8 


sendo-diretti contro il rappresentante superiore del no- | 
stro Governovin quella provincia, al quale il prinsipe di 
Linchtestein ha militarmente imposto di mandare \veito- | 
vaglie, e ‘di prepararsi a dare ogni ‘altra cosaldî gui si 


faccia richiesta, facendo intendere, ché se quel, preside 
credesse opporsi, come sarebbe nel suo diritto, mon si 


asterebbe da ulteriori ostilità. Ed a qual:segno sia: giunta ; 
la viclenza. può conoscerlo ognuno:dai Lermini, delise- | 
guente paragrafo della lettera del principe.di Linehtestein, ! 


{rascritto testualmente. . 


‘ville de Ferrare. 
« D'aprés le refus que vous m'avez fait de vous préter 
a me livrer l’approvisionnement des denx.mois pour la 
citadelle, je me vois dans la nécessité de vous déclarer 
que j'attends incessamment, la reponse décisive sur ce 
point, ayant disposé qu'en cas de refus j'aurais pecours 
aux mesures coercitives pour oblenir mon but partous 
les moyens qui set en mon pouvoir.» 
Ferrare, 14 juillet à minuit. : 
Pe'quali atti di flagrante violazione. de’legittimi  divitti 
della S. Sede, sua Santità ha già ordinato - che nei modi 
8 forme legalisi faccia solenne protesta alla Corte austriaca 


de « A. Monsieur le Comte de Lovatelli pro-legat de la 


3 eo SR. { da comunicarsi a tutti i Governì; riserbandosi a prendere 
alla invasione degli Austriaci nei nostro Stato, il ministro | 


tutte quetle deliberazioni che secondo le circostanze È sti- 


i e: 1 2 i merà opportune ed eflicaci per tutela della conservazione 
« Signori, è vero purtroppo cheiì Tedeschi in nùmero | 


della indipendenza degli Stati Pontifici, 
Dopo questa dichiarazione che faccio 1a vostra eccel- 
lenza per ordine espresso della Santità di nostro Signore, 


i sono persuaso che ella ne renderà consapevole la:sua 


| 


i 
ì 
i 


(Corr. Livornese). 


ESTERO. 


FRANCIA. 

PARIGI (18 /uglio). — La proposizione del sig. Favre 
concernente i ben privati del'ra Luigi Filippo non pare 
aver probabilià di successo. Il Comitato di finanze, di 
cui il stg. Berryer fu nominato relatore, concluse pel ri- 
getto di quella proposizione, ed è più che probabile che 
l'Assemblea, la quale rappresenta una nazione leale e se- 
nmerosa, non sara d'altro avviso del Comitato. La discus. 
sione continnò sulla proposizione del Proudhon, che tutti 
conoscono. ll sig. Thiers, con quella dialettica rigorosa e 
stringente che lo caratterizza, sparse sul pensiero tene: 
broso del suo avversario una viva Tuce, espose tutti fatti 
che ne dovevano ‘risultare, e, come potevasi supporre, la 
propesizione non fu vinta. Il Prowlhon, atterrato da sì 
forte ‘avversario, non. si polè pù rialzare. Tuttavia egli 
accarezza ancora un resto d'illusrone, è minaccia di pre- 
sentare più tardi un'altra proposizione, destinata a far mo- 
rire di consunzione, se non uécidere a un tratto, Îa pro- 
prietà. Invitato dal sig. Thrers'a dare più ampie spiega- 
zioni, it Proudhon rispose con un cinismo misto ad inge- 
nuità, che non dimanderebbe altra cosa che il dnito al 
lavoro, com'è formolato dal progetto di Costituzione, 
poichè secondo Tui l'abolizione della proprieta è il corol- 
lario del dritto al favoro. Datemi na cosa, diss'eghi, e vi 
lascierò Valtra. Questa terribile parola dello sfrontato so- 
cialista fur come un lampo. Spinto negli ultimi swoiftrin- 
ceramenti, il Proudhon lasciò malaccortamente scorgere 
il suo. gesuitismo. — Felice imprudenza! D'ora (n poi 
non vi sarà più incertezza! Ora è avverato che il dento 
al lavoro ‘non è altra cosa che la spogliazione della 
proprietà. 

L'Assemblea ‘nazionale vorrà introdurre nella Costi- 
tuzione il principio antisociale del dritto allavoro? Si 
può sin d'ora rispondere negativamente. Il sig. Blanc, 
dominando al Luxembourg, non ignorava punto ciò che 
doveva risultare, e gli ‘uomini chiaroveggent: non si la- 
sciavano allucinare nè dagli uni, nè dagli altri. Se non 
che la maggior parte dei membri del Governo provvi- 
sorio si lasciavano bonariamente  irretire, e non sape» 
Vano ciò che facevano. E così la loro semplicità ei costo 
mollo cara. 

— (19 luglio). — Il capo del potere esecutivo ha rior- 
ganizzata l’amministrazione della città di Parigi; egli 
ristabili Ja prefettura della Senna. 

Il sig. Trouve Chauvel, prefetto di polizia, è nominato 
prefetto della Senna. 

Ii sig. Ducoux è nominato prefetto di polizia. 

Queste nomine sono ufficiali. 

ll sig. O'Reilly, antico condannato per affari politiei, 
è nominato segretario generale della prefettura di polizia: 

— Bomani l'Assemblea nazionale nominerà 11 suo pre- 
sidente in surrogazione del sig. Marie. Annunziasi che il 
sig. Armando Marrast è i! candidato della riunione del- 
l'istituto e di quella del palazzo nazionale, e che la riu 
nione della via di Poitiers decretò nell'ultima sua seduta 
che il sig. Lacrosse sarebbe il suo candidato alla pre- 
sidenza. 


Io virtù di un decreto del presidente del Consiglio, in-. 


caricato del potere esecutivo, reso dietro la relazione del 

ministro del pubblico insegnamento e dei culti, alli 15.di 

questo mese monsignor Sibour, vescovo di D gne, fu no: 

minato all'arcivescovato di Parigi. (Debats). 
ALEMAGNA. 

VIENNA (15 Zuglio ). — Gli ultimi giorni sono passati 
apparentemente tranquilli, ma la più penosa ansietà si è 
impadronita degli animi, e la disposizione degli spiriti è 
grave. Ciò è la conseguenza degli avvenimenti di Praga, i 
quali sono finora inesplicabili, ed il marchese Thun nen 
fu chiamato a rispondere «de’suoi atti. Io hon credo alle 
conseguenze che ne trae il partito radicale, ma neanco i 
moderati non sono tranquilli. Certo non vogliono repub. 
blica, ma bensi una monarchia costituzionale colle neces- 
sarie guarentigie per la sua durata, e non un muro spa- 


rompe da robbra dill'ingordo straniero, disperato del ve 


gnuolo coperto d'una carta, dietro ia-quale l’assolutismo 
rinascere la-confidenza il conte L'atour, il conte Aversperg 


zionale una pubblica manifestazione de'loro sentimenti lis 
berali per iscritto. 3 


VARIETÀ’ 


FESTA NAZIONALE: 


Ad una nuova festa nazionale abbiamo assistito stama- 
ne: nazionale più d'ogni altra. per noi Piemontesi, ché 
non di accesi moccoli e di canti trattavasi, ma di bena- 
dette insegne e d'armi, e di solenne giuramento di impu- 
gnarle da forti a difesa della libertà e dell'indipendenza; 
Da troppo tempo la nostra magnifica Piazza d'armi era 
vedovata delle schiere:de’ suoi campioni; che innanzi al 
Re. guerriero solevano esercitarvisi ai simulacri di quelle 
pugne che ora con tanto onore! combattono: quasi ‘sole 
contro le immani forze d'un colosso paventato un giorno 
dai più poderosi popoli dell'Europa. Oh! quanta sodaisfa- 
zione non avrebbe tradito il sorriso di Carlo Alberto, s'e- 
gli avesse poluto trovarsi-siamane a quel suo. prediletto 
ritrovo e vedervi già si fitte e ben disciplinate. le schiere 
di quella Milizia che, bambina ed.incerta nei primi passi, 
parteniio pochi mesi or sono, lasciava quì custode della 
sua Famiglia, della sua Capitale! $ 

Alle quattro e mezzo dai rispeitivi convegni le. compa- 


gnie raccoghevansi in battaglioni, i battaglioni in Jegioniz. 


finchè alle cinque e mezzo le quattro legioni riunite in 
esercito, giungevano nella Piazza d'armi. Lò, sotto una 
tenda militare splendente dei tre colori Italiani, sorgeva 
un modesto altare, dal quale Monsignor d'Angernes Anci 
vescovo di Vercelli e Senatore del Regno, nella; male; au- 


gurata assenza del nosiro Ordinario, benediceva, de 12/10 


tricolori insegne dei battaglioni Torinesi, e 56 guide che 
distmubuivansi fea le compagnie. Alla Alilizia erano presen- 


tati gli Uftiziali dello Stato Maggioreei nuovi Colonnelli e. 


i:Meggiori, i quali tatti, nonché.i minori Uffiziali, giura- 


vano uno ad uo fedeltà al Re ed allo: Statuto giuramen-= 


to che veniva ripetuto dai Militi delle compagnie in massa, 
Due volte l'intiero esercito di ben 4000-uomini difilava 
innanzi #ì Luogotenente. Grpetale (dell Regno, questo 
Principe, che si presto seppe collè caffabili. e dignitose 
maniere entrar partecipe di quela simpatia che ti lega sì 
ioriemente all'Augusia Casa Regnante ed al Gavalleresco 
suo capo il fte legislatore e guerriero. Nulla mancavatalle 


nostre schiere perchè potessero supplire alle ‘assenti della 


linea; sufficiente abilità nei capi, regolarità nelle mosse 
anche più complicate, untà delle masse, giasta distribu- 
zione delle parti, instancata lena nelle 7 ore. sudate sotto 
le armi ed il'soilione: ‘c'erano le avanguardie è Je retro- 
guardie, le insegne ele guide ; sino i chirarghi avevamo 
con noi: l'un forme perfetto; se non perfette, pur maneg- 
g'abili le armi, e con sufliciente destrezza trattate, 

Sicché senza tema alfrettav possiamo: il ‘momento; in 
cui geltatoci dietro le spalle .lo:zaino, possiamo anché noi 
calcar la polvere delle strade Lombarde, non diretti (ad 
infingarde fazioni dietro. le mura di dimenticati castelli, 
ma lungo i fiumi e sui campi dove i petti dei nostri fratelli 
sono il pù temuto-ed insuperabile baluardo contro cui si 
dersi;strappata dagli artigli e dalle fauci la troppo ghiotta 
e lungamente assanorata sua preila. 


A.L. S. 


\OTIZIE DEL MATTIN 


Marmirolo, 21 luglio 1848. 

In una ricognizione spinta da Villafranca verso Dosso- 
buono il di 18 a sera, una pattuglia di 5 soldati coman- 
data da un brigadiere del regsimento Novara Cavalleria, 
assalita da forse 200 Ulani, pervenne a ridursi a salva 
mento in Villafranca, lasciando però indietro rovesciato a 
terra, essendogli caduto il cavallo, il soldato Fiora Carlo 
del quarto squadrone. Circondato imniantinenti da 5 U- 
lani che gli intimavano minacciosi di arr endersi,.il-Fiora 
ripresa la laneia, sul-cadere sfuggitagli. di manto, facendo 
il movimento d'intorno parata, intimorì cavalli e cavalieri 
nemici, al segno che polè riporsi in sella e raggiungere a 
Villafranca i suoi compagni, gettandosi avvedutamente 
fuori della strada maestra, ove gli Ulani che l’inseguirono 


a furia, avrebbero avuta troppa facihtà di giungergli ad- 


dosso, 

S. M. informata di questo tratto di valore e di destrezza, 
vuole che il soldato Fiora sia ricompensato colla medaglia 
ip argento al valor mil:tare, e che la sua azione sia fatta 
conoscere all'intero esercito per ordine del giorno come 
sì fa col presente, affinchè serva di sprone a generosa e- 
mulazione. 

Il Luogotenente Generale 
Capo dello Stato Maggiore Generale 
SALASCO. 

— La sera del 18 luglio 500 fanti austriaci si recavano 
a Revere e quivi traghettando il Po si avviarono ad Osti- 
glia, dove dopo la mezzanotte si congiunsero con altri 
1500 fanti e due squadroni di cavalleria. Al mattino se- 
guente, volendo tornare sulla destra del. fiume, essi spe- 
dirono alcuni soldati a Revere per ricondurre le barche. 
La guardia nazionale di guel paese arrestò i soldati, e 
corsa sull'argine s'oppose con animo deliberato al ritorno 
comuni limitrofi. În breve quasi un migliaio di guardie 
nazionali armati accorsero alla d fesa, alle quali s'aeciun- 
sero 500 soldati modanesi ci; 
lora sincominciò al fuoco 6 nel 
un'altra volta .il passaggio del fiu 


i 11 me al nemico in quella 
Importante posizione, 


Dal Quartier Generale Principale. 
| 
I 
| 
i 
I 
Ì 
Î 
i 
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del nemico, mandando nello stesso tempo per soccorso ai | ; 
. È FE # ; 
‘ cia di retrogrado, e d’inelto ai Di 


Mirano (22 luglio o 
ha in oggi nominato Zuc 
Mopena. — E stato sciolto 


‘decise l'allantanamento di 40/6 


sai sospette e malvedate: 
Roma (19 luglio 2184 
all'unanimità ‘uni 


Beatissimo ‘Padre, 

Il Cousiglio ‘dei deputati unabi 
Santità la dichiarazione di sua 
citudine colla quale ha ordina 
tro l'invasione delle ‘tru 


polo, vi. offrono al cuore edi 
nerbo delle nazioni. Essir 
perpetrati dagl'Imperiali.con 
antiche e recenti lacerazioni 
essere più serva dacchè Voi; 
detta. E con affetto -reverente 
scongiurano. a far sì che 
tempo in mezzo a brandire Te ar 


cad unirsi in Jurevole:alleanza: 


di moderare ci Popoli italiani 
italica indipendenza...» 

Stretti con-nodi indissolubili 
me della quale Julia ricuper 
si rinnova, Noi siamo pronti a s 
dere i Vostri, i nostri, i diritti i 
sa, del Popolo, della Nazione. In 
Santo, la benedizione di Dio sull’ 
nunciatel'onn'possente parola. 
conculca gli oppressori, L Cons 
l’aspetta prostrato al bacio del 

Napoti. = S. Mil re d M 
protesta. si 

: Visto il nostro atto del 29 j 


1848, ecc. i e 
Essendo venuta a nastra car 
presa in Palermo al di Iisaglio 


dandosi ..il principio deltaun 


«Chia, ed.i sacri, diritti, della 


Sua, .é chiamato al.trono della;S 
Genova, figlio secondogenito. 


Udito l'unanime parere. 
stri, dichiariamo di protestare 
mente protestiamo contro l'att 
del di. 11 luglio 1848, dichiarandi 
e di niun valore, e 

Pamer (20 luglio) — L 
tutta in isquittinii. L'Assemblea 
if sig: Marrast. mi oe 

— Il sig: Bixio fa nominato v 
blea nazionale con 328 sull'ag 

— Il rapporto della Commis 
del progetto di decreto rela 
3007 battaglioni della guardia. 
La Commissione ; d'accordo 
ferma speranza del. nanteni 
la Francia deve trovansi pote 
servare. intatta: la parte d 
a giusto titolo in Europa, 

“— Il forte Brescou, nel d 
messo sul. piede di guerra. 


colava notizia politica degna, 
Mowaco (18 luglio). — Gus 
Moilena ha protestato presso. 
mento, che fu preso de'suoi SI 
Scana, e.contro tutto il resto 
plora la loro protezione per es 
suoi diritti, Lira 


pagne diventa ogni giorno più 
verszimente di attaecarei sigr 


voluzione. Molte famiglie abba 
nigione ha raddoppiato pattugli 
menta l'irritazione, governa 
guardie nazionali; spargendo sj 


« Un processo per insulti i 
Vigevano diede occasione agli. 
e Boldrini di mettere 


‘ 2. Che. gli sforzi dei È 
specialmente ad impedire 0 s 
istituzione della Guardia civic 
Il sottoscritto ad unor del vi 


benchè menomo cenno d 
non ne conosce alcuno ‘ch 


‘ cietà presenti, | 


con tre pezzi di cannone, Al- | 
be per effetto di tagliare! 


TIPOGRAFIA DI ANTO! 
Via dell'Arciv., accanto alla M 








PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. | 


Direzione del’ Giornale ‘Ir RisoRGIMENTO. 
«manoscritti non verranno restituiti, 


i Annata Sem. 
cai Lire, 40. 22 
I 4h 2A 

® 50 27 


Trim... Mese 
12 6 
13 6 50 
1450 — 


Prezzo delle inserzioni 


mento al desiderio comune istituendo quella lega, 


Porino, 24 Luglio. 


metterà un. saldo compimento al desiderio uni- 

ill stre filosofo che coi suoi scritti iniziava versale. 
nento italiano, assisteva per la prima volta 
nea. dei rappresentanti della nazione; vi 
ava un breve discorso, dal quale già lice 
iù ‘fausti augurii del giovamento che i sa- 
Ì i consigli saranno per recare alla cosa pub- 

i questi tempi calamitosi e difficili, nei quali 
esso avemmo a dolerci. di vedere gli uomini 
Ile speranze nelle necessità della patria. 
ciamo le parole dette dal Gioberti, senza 
commenti, perchè sarebbero superflui; 

LE poreno d'aver udito esporre da lui con 


L'ardua e tempestosa discussione sulla legge re- 
lativa all’imprestito di dodici milioni toccava que- 
sl'oggi finalmente il suo termine. 
La soluzione che questa importante questione ri- 
cevelte, dee certamente aver soddisfatto l'amor pro- 
i prio del ministro, poichè dopo una lotta che sì a | 
lungo si protrasse, da tanti incidenti fatta ogni dì 
più viva e più complicata; egli riuscì tuttavia a far 
trionfare il suo sistema. Può quindi ben a ragione 
rallegrarsi di una vittoria che gli fu sì vivamente 
contrastata; ma la maggioranza della -Camera, che 
col suo voto assicuravagliela, potrà ella lusingarsi 
d'aver mostrato di ben conoscere i reali bisogni del 
paese e di sapere convenientemente applicare i veri 
principii dell’economia politica? 

e Il confronto del sistema che venne adottato, con 
quello che proponevasi di sostituirvi, è la migliore 

faceste n sendomi a presidente di | lisposta a tale quesito. 

lista Assemblea. Voi certo conferendomi | Supponendo che quei capitali i quali ostinata- 

a così inusitata non guardaste alla poca | mente rimasero finquì nascosti, inoperosi nei gelosi 
ficienza, ma alla vostra benevolenza, — lo | scrigni di ricchi avari (giacchè sì pretende ad. ogni 


ione italiana che siede in cima dei vostri pen- 
‘fondo dei vostri petti della quale cogli 

fui sempre benchè debole, sincerissimo ‘in- 
«Egli è per promovere l’idea di quest’unione 

i consigli vostri, o almeno di molti di voi 

in viaggio nell'Italia centrale prima che 


tener conto della enorme esportazione di numerario 
che le crisi dell’Inghilterra e della Francia cagiona- 
rono); supponendo che questi capitali che invano si 
cercarono pel primo prestito volontario, presentinsi, 
Seppure esistono, per questo secondo prestito, il mi- 
nistro giungerà a. procacciarsi dodici milioni. Gli 
fo le tornate di questa Camera. basteranno questi per lungo tempo? Gli basteranno 
Ultato di questo viaggio fu soddisfacentissimo, | almeno per provvedere ai bisogni più urgenti sino 
ell’unione domina se non in tutti; nella mag- | ad una nuova sessione Lai la quale autorizzi 
9 degli italiani, e gli sforzi de’tristi per nuovi rimedii straordinarii per provvedere ai bisogni 
l'effettuazione: tornarono inutili. Vi ha i Straordinarii delle finanze ? 
provincia nella quale quest'idea e questo Gli è evidente che no: poichè la manutenzione e il 
lt intorbidato da alcune false preoccupazioni; soldo di un esercito di più di centomila uomini, la prov- 
la provincia la più gentile d'Italia, cioè la vista delle armi e dei materiali per la guerra, che pur 
— Io giunsi a Firenze colla sola intenzione | troppo non appare vicina a uno scioglimento, e che 
ivi, ma dovelli arrestarmi parecchi giorni, anzi minaccia ora di complicarsi; i continui sussidii 
la causa che mi impedì di venire fra voi. che per la infelice loro condizione dobbiamo ad ogni 
regnante, non dico in tutti, ma nei più | tratto concedere alle provincie sorelle della Lom- 
che, se non fosse interamente sradicata, po- | bardia, e della Venezia, e finalmente le spese interne 
distruggere il compimento del nostro riscatto, | dello. Stato, per la continuazione dei lavori delle 
quella dega icaliana sulla quale alcuni malevoli | strade ferrate, che sarìa grave danno sospendere, e 
dda principio il'sospeito cheCarlo Alberto aspi- | di altre opere di pubblica utilità o già intraprese, o 
1 dominio di tutta la penisola e che il nome. di | 8 già decise, non tarderanno ad ‘assorbire, oltre agli 
n fosse altro che il mantello della sua ambizio- ! 0Pdinarii proventi, anche questi pochi milioni. 
alla opinione, la quale in se stessa non avrebbe | Si dirà che questo primo impreslito non pregiu- 
Mente forza alcuna, ha pigliato una certa auto- | | dica per nulla quell'altro maggiore, che su più lar- 
esagerazioni di certi giornali più improvvidi | ghe basi dovrà proporsi, e discutersi. non appena 
Siche considerati. Vedendo adunque che una ! abbiavi, quando a Dio paccia, un Ministero che me- 
e di questa fatta poteva compromettere l'ese- | riti la fiducia della nazione. 
alo dei nostri desiderii nella parte più preziosa | Ma questo secondo prestito su larghe basi, non 
Penisola, io.mì fermai alcuni giorni a Firenze, | entrava punto nei progetti del ministro atiuale di 
JUndi una gita per le provincie toscane, onde | finanza. Egli non lo ha nemmeno creduto doverlo 
lere ‘e colla voce e cogli scritti la potente | prendere in considerazione quando cercò e propose 
eeupazione. Posso assicurarvi, signori, che se | quei mezzi che gli parvero opportuni a provvedere 
Me dei malevoli non sono affatto spente, sono | alle emergenze dello Stato: ed allorchè per la prima 
pervenuto ad impedire che gli uomini leali | volta il deputato Cavour ne facea menzione alla Ca- 
nesti fossero illusi. L'idea è dunque universale j mera, il ministro mostrava ben poca simpatia per 
tte le provincie della penisola, e voi rogando | simile proposta; nè sappiamo ancora se la. Camera, 
Con atto solenne il principio di quella unione, cioè | che fu così poco conseguente in tutta questa di- 
Porazione dei Veneti e Lombardi coi Piacen- | seussione sulle leggi di finanza, sarà poi per adot- 
ion faceste altro che consacrare il voto ed il | tarla. Laonde prudenza vuole, che, desiderando bensì 
to di tutti gli Italiani. e promovendo a tempo opportuno questo nuovo 
esta dunque che voi colla sapienza vostra e il | prestito, non si faccia però fin d'ora troppo capi- 
er 0 piemontese col suo vigore pongano compi- j tale su di esso, onde non ci avvenga di metterci per 


! 


AVVERTENZE 


Lerletiere, i. giornali, i, pacchi, gli annunzi: dograzno indirizzarsi franchi di posta sa 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom, 


la quale assicurerà i timidi, spaventerà i malevoli e | 


Torino. In Genova 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio deli Giornale: in (via dell’Arcivescovado;jaccanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, -Carlo Schieppati e Vedova Reyiglio e figli. — If 
Melle proviùcie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza’ di. F. Pagella e C. di 

resso A. Beuf libraio..In.Livieno.all'’Em 


io librario.In Firenze de-(. 


P. Viesseux. In Milano presso G. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 
resso &. Vincenzi.libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 


In Ginevra 
di corrisp., 


\ 
— Centèsimi 25 per riga. Oxford Street. 
| 


leggerezza, ed imprevidenza, 
ternalfva. 
E da questo lato esaminata la questione, appare 


il primo difetto del progetto ministeriale che oggi la: 


Cameia sanzionava col suo voto. Vedesi cioè che 
questo prestito di soli dodici milioni è insufficiente 
di; a provvedere ai bisogni dello Stato. 
Inolire, chiunque non si acconienti di quelle il- 
; lusorie| spiegazioni che gli spiriti superficiali so- 
gliono ton facile credenza trovare a tutte. le crisi, a 
iutti gli avvenimenti, vede che se siamo travagliati 
da tantà povertà di numerario, essa non può ragio- 
nte dirsi fittizia, talehè, ammesso pur anche 
averci somme più o men vistose, poste fuori di cir- 
colazione da una improvvida 0 sleale avarizia, gli è 
certo che questa sottrazione non è la sola, e nem- 
meno In più-grave cagione di quella mancanza di 
che genera tante difficoltà al Governo per 
provvedere alla amininistrazione della cosa pubblica, 
ed incaglia in modo sì pernicioso le iransazioni 
commerciali. 

Checchè se ne dica, è fatto incontestabile averci 
una reale povertà di numerario, la quale facilmente 
si spiega quando si pensi che i-rivolgimenti politici, 
avendo recato un colpo fatale al credito commer- 
ciale, furono causa dai banchieri e. negozianti stra- 
nieri sì rilirassero le. somme che avevano nel no- 
stro Stato: e che inoltre le ‘negoziazioni fatte dai 
nostri commercianti all’estero, si esigessero pronti 
pagamenti in contanti a vece dei depositi di mer- 
canzie, delle traite per cambiali, ecc. che per l’ad- 
dietro ne tenevano le veci. Per. il che, onde prov- 
vedere realmente, efficacemente alle attuali nostre 
necessità, fa d’uopo non solo procurare al Governo 
mezzi di sopperire alle spese per l’amministrazione 
e la difesa dello Stato; ma è d’uopo essenzialmente 
di aumentare la massa del numerario e dei valori 
in circolazione , perchè a questa sola condizione , 
possiamo sperare di veder o cessata , o almeno di- 
minuita in intensità e pericolo quella crisi com- 
merciale che ha già recati sì gravi danni al paese, 
e che ben maggiori disastri ne minaccia se non sì 
pensa a pronti ed energici ripari. — E il progetto 
del ministro supplisce a questa mancanza di nume- 
rario? Aumenta ì valori in circolazione? Esso si 
limita ad operare una trasposizione di capitali, pren- 
de il danaro nello ‘scrigno del privato per traspor- 
tarlo nelle casse dello Stato. — A vece che sarebbe 
stato messo in circolazione pei pagamenti fra privati 
e privati, lo sarà pei pagamenti di privati al Go- 
verno : prima , poi del Governo ai privati; ma non 
aumentasi la quantità del numerario, non ereansi 
nuovi valori, che suppliscano alle strettezze presenti, 
e agevolino le operazioni commerciali. 

Dunque nemmeno questo secondo scopo non è 
raggiunto ; pecca quindi doppiamente d’insufficienza 
il sistema ministeriale. 

Ma oltre ‘a questi difetti, che direm negativi, e 
ai quali sarebbe facile aggiungerne altii del mede- 
simo genere, questo sistema è pur fecondo di fune- 
sti risultamenti. Così , per esempio, si stabilì. che 
l'interesse possa essere del 6 per cento, il che è 
quanto dire che tale sarà per lo appunto, posciachè 
non è a credersi avrebbe il ministro espressamente 
chiestala facoltà di porlo al 6, se avesse creduto 
facile di trovare il danaro necessario a un interesse 
minore. Nessuno degli imprestiti anteriormente con- 
tratti! dallo Stato eccedette mai il 3 per cento; 
quello del 4834 era anzi del solo per cento. Già 
essi hanno subita la sinistra influenza delle critiche 
circostanze nelle. quali ci troviamo un sensibile ri- 
basso nei fondi pubblici cominciò già a farsi sen- 
| tire. 


n Napoli dai librai L. Padoa, via 


in una dolorosa al- 


oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55. 


prese Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii | 
Delaire, e IRIS et comp, A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


Non è egli a temersi che l'emissione di nuove ce- 
dole a un interesse maggiore, a un interesse del 
quale non aveasi ancora esempio , porti un colpo 
fatale agli imprestiti anteriori?  Giacchè i capital; 
naturalmente volgerannosi. di preferenza là d'onde 
sperano lucro maggiore, aggiungendosi anche per 
i sempliciotti, l’allettativo della maggiore apparente 
garanzia che sembra promeitere l’ipoleca consentita 
a favore dei muluanti, sui beni dell’ordine mauri- 
ziano, e sussidiariamente su quelli del demanio, — 
Oltrechè, suppongasi (ipotesi non affatto inverisi- 
mile) che il Governo si trovi costretto ad aprire un 
nuovo imprestito ; conseguenza logica, e direm anzi 
necessaria dell’aver messo al sei. l’imprestito pre- 
senie, sarà quella di dover crescere ancora al sette, 
e forse anche più, l'interesse del nuovo prestito. . 

Secondo il contrario sistema, questi varii incon- 
venienti facilmente cansavansi, e in. modo più effi- 
ficace e più compiuto provvedevasi ai bisogni dello 
Stato. Anzitutto a vece. di soli dodici, l’imprestito 
avrebbe fruttato dai ventiquattro ai venticinque mi- 
lioni; l'Ordine mauriziano avrebbe cioè forniti dieci 
milioni ; un capitale di una somma a un: di presso 
eguale, sarebbe. stato rappresentato. .da 500,000 fr. 
di rendite, e messe alle condizioni medesime di 
quelle del 48351; gli altri cinque milioni avrebbe 
potuto facilmente, e con suo molto vantaggio, for- 
nirli Ja Banca di Genova , mediante l'emissione di 
biglietti per questa somma. 

L'ordine mauriziano sarebbe stato un comodo ed 
efficace intermediario fra la nazione ed .il Governo. 
Esso possiede una grande quantità di rendite sullo 
Stato ; l’alienazione di queste, assai agevole a farsi, 
a condizioni vantaggiose , . gli avrebbe procacciata 
una parte considerevole della somma chiestagli. — 
Il rimanente poteva facilmente trovarlo mediante 
altrettanti contratti parziali coi singoli capitalisti, 
assicurando le somme mutuate con ipoteca speciale 
su certi determinati fondi fra i moltissimi, che pos- 
siede. E quest’ipoteca avrebbe realmente agevolato 
l’imprestito, se fatto in tal guisa, e per conto proprio 
dall'Ordine mauriziano; poichè i. privati che con 
esso contrattassero , sapevano di potere ,, in ogni 
caso, agire direttamente sui beni ipotecati, ed ot- 
tenere il rimborso del danaro somministrato. A vece 
che tutti sanno un’ipoteca data. dal Governo o su: 
beni mauriziani, o su quelli del demanio, 
affatto vana cd illusoria. 

I 500,000 fr. di rendite difficilmente forse sa- 
rebbersi trovati al pari; ma l’esperienza del:4834 
lascia luogo a credere che .tassandole a un prezzo 
d’alcun poco inferiore. al pari, in rapporto collo stato 
dei fondi pubblici, all’epoca dell’emissione di queste 
nuove cedole sarebbe slato cosa. agevole. il procu- 
rarsi un capitale tra i nove e i dieci ‘milioni al 
semplice interesse. del 5 per cento; d’onde il non 
lieve vantaggio di non compromettere cioè troppo 
gravemente, con questa nuova emissione, le cedole 
degli imprestili anteriori. Oltre a ciò, alcuni fra i 
capitali che forse quà e là giacciono neghittosi sareb- 
bero stati messi in circolazione perchè l’allettamento 
di un proficuo impiego li avrebbe tratti dagli seri- 
gni ove per caso fossero nascosti. 

Ma gli è sovrattutto l'operazione proposta colla 
Banca di Genova che dovea supplire alla mancanza 
di numerario e valori in circolazione colla emission 
di cinque milioni di nuovi biglietti. 

La Banca poteva farlo senza scrupolo e diffi- 
coltà veruna, sia sotio il rapporto legale, sia’ sotto il 
rapporlo economico. 

Lo statuto della. Banca di Genova, Vote che 4 
biglietti in circolazione, più i depositi ritirabili a 


essere 


1 volonta non eccedano il triplo dei fondi in cassa. 





IL RISORGIMENTO 


ranze. Il ministro allora troy _ 
far negoziare. un imprestito. 
che vi sia spedito in Inghilter otto 
gerlo, prima che si sia caduto d° RR) uo È 
prima che si sia stipulato il cont 1 cart 





Dico adunque, che a favore del sistema del prestito con- 
corre la necessità di provvedere alle spese dell’anno ven- 
turo, spese alle quali sarebbe impossibile che provvedesse 
il sistema ministeriale con nuovi prestiti forzati coi nuovi 
prestiti ipotecarii , come si vogliono adoperare per questi 


Ora in circolazione ella non ha che cinque milioni. | eb conservata Dia forza NARDO a °° 
Ella potrebbe quindi fare ancora delle emissioni per | d'assal 1 prego dell n uslzizoos ti Breda d. 
undici milioni, senza contravvenir punto al disposto | sto uno Stato di tre milioni d'a SE a SP a 
del suo statuto; e non le si chiedevano che soli i un corpo di circa cinquemila uomini, lo scherno di 


P id na mac ea ao line > A dn — » 


cinque milioni. Laonde, anche sotto il rapporto 
economico. essa era ben lungi dall’ avere alcun 
danno a temere da questa nuova emissione, poichè 
restava ancor sempre al coperto per sei milioni 
circa. Chè anzi le si offeriva così una certa e sicura 
occasion di lucro ; posciachè ella avrebbe, senza al- 
cun suo pericolo, e rendendo un importante servi- 
zio allo Stato, guadagnato circa 200,000 fr. al- 
l’anno: valore corrispondente al totale degli inte- 
ressì al 4 per cento dei cinque milioni chiestile , i 
quali, costituendo la creazione di una nuova e non 
ispregevole quantità di valori, e crescendo così la 
massa in circolazione, sarebbero riesciti di. gran- 
dissimo giovamento, non solo alto Stato in quanto 
procuravangli la somma necessaria a far fronte alle 
spese, ma ben anche al commercio, agevolandone 
le operazioni e riparando sino ad un certo punto i 
danni della crisi attuale provenienti in gran parte, 
siccome poc'anzi dicemmo , dalla reale scarsezza 
dei segni rappresentativi della ricchezza. 

Alle quali considerazioni altre se ne aggiungono, 
desunte dall’ordine politico, e tendenti tutte a di- 
mostrare la convenienza e utilità di quella proposta, 
che attuata, avrebbe stretti sempre più i vineoli 
ehe già uniscono Genova al Governo, ingenerando 
una specie di mutua solidarietà fra esso ela Banca; 
non troppo grave perchè avesse a riescirle pregiudi- 
dizievole ‘0 pericolosa, ma abbastanza stretta per 
rassodare la reciprocità d'affetti, è di voleri, fon- 
dandola eziandio sulla comunanza dei materiali ‘in- 
teressiì. 

Ma quello che non si credè bene quest'oggi di 
approvare , può ancora farsi. Essendosi ‘lasciata 
piena ‘facoltà al ministro di attenersi a quei modi 
che crederà migliori onde procacciarsi i dodici mi- 
lioni, esso può tuttavia appigliarsi a questo partito, 
e negoziare colla Banca di Genova per l'emissione 
di alcuni milioni in ‘biglietti. E su ‘questo punto 
vivamente insistiamo, e facciamo di nuovo calda 
istanza ‘al ministro, onde meglio ponderata la cosa 
sotto tutti i suoi varii aspetti, non esiti a prendere 
una decisione che l'interesse del paese ‘evidente- 
mente reclama; che se esso ‘vorrà, il patriottismo 
genovese non fallirà certo a se medesimo, e non si 
mostrerà meno ‘attivo e largo nei fatti, di quello che 
soglia esserlo in parole. 

P. C. Boccio. 
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INCURSIONE AUSTRIACA 


SUL FERRARESE. 
Luglio 1848. 

Di quale importanza fosse lo sgombrare la sponda 
destra del Po dalla presenza dell’Austriaco, il quale 
senza forte motivo non avrebbe perdurato a restare 
(a costo anche di umiliazioni) è cosa che oggi non 
ammette più dubbio, come del pari rimane evidente 
l'incapacità e l’inavvedutezza di quanti ebbero ed 
hanno mano nel Governo di quello Stato pontificio. 
Imperocchè o non si doveva passare il Po senza 
prima ‘aver‘cacciato il nemico, il che si poteva; o 
ritornando, dovevasi abbandonare e lasciare sguer- 
nite Je frontiere, ond’esso potesse a suo bell'azio 
penetrare nello Stato, e rendersi padrone di quelle 
posizioni che gli fossero convenute, come il fatto ha 
dimostrato. Se non che ‘il Ministero di Roma oppo- 
neva a ciò l'art. delle capitolazioni di Venezia e 
Treviso (che esso qualificava di questione politica), 
pel quale veniva inibito alle truppe colà combattenti, 
di prender le armi contro gli Austriaci durante tre 
mesi. 

Dunque, in-forza di questo divieto, gli Austriaci 
potrebbero andare a Roma senza ostacolo ‘di sorta ? 
Che strano modo di ragionare ‘è mai questo! La 
condizione di non ‘combattere ‘contro gli Austriaci 
esprime l’idea di non intraprendere operazioni mi- 
litari-contro di loro, uscendo dai proprii confini, 
non formando: alleanze offensive , nè ‘disturbandoli 
nella loro guarnigione della cittadella di Ferrara. 
Ma.non può venire in capo a nessuno «che ciò sia 
rìferibile:a non guardare ‘e difenderela propria terra, 
che.è un diritto delle genti, a cui non si può rinun- 
ziare senza ‘abbandonare quello della propria conser- 
vazione, il che non tè presumibile ‘in ‘nessun paese 
del mondo, per quanto sia :classicamente governato. 
sen À dir vero.non sappiamo in ciò scorgere una 
questione politica, ma bensì un diritto ‘incontrasta- 
bile di esistenza e di decoro del paese. ‘E se, ‘allor- 
quando le colonne pontificie reduci dal Veneto ifos- 
sero istate accantonate, lungo'i paesi ed i-passi della 
sponda del Po .e.del-Reno, in luogo di farle inter- 
nare nelle città delle legazioni, e sifosse posta mag- 
gior cura nel contenere con opportuna fermezza quei 
corpi che alle truppe volontarie appartenevano, si 
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un'imposizione di guerra, a rischio anche di turbare 
i rosei sogni di una paterna neutralità, a cui .il te- 
nero cuore del... Ministero sembrava inclinare. Men- 
tre poi questi dava sfogo all’animo concitato da un 
simile impreveduto accidente, l’Austriaco, fatto certo 
della sicurezza di por i! piede nello Stato, aggiun- 
geva nuovo insulto , ricomparendo sulla sponda 
destra del Po a Lagoscuro, non più colla sembianza 
| di una escursione, ma con quella di prenderng pos- 
| sesso, trincerandosi, e volgendo le artiglierig con- 
! tro chi volesse opporglisi, dominando in tal guisa il 
| corso del fiume. È 
(CSR egli in tal modo che il Ministero di Roma 
| intende. la politica, ed è così che cooperà alla 
causa italiana, e difende la dignità del popolo che 
governa, il qual popolo, ignaro, crediam, di quanto 
accadeva, gli tributava testè ovazioni? Speriamo' che 
i quanto prima un provvido cambiamento riparerà le 
sofferte ingiurie. 
M. R. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 22 luglio. 


(Seguito e fine). 

Farina. Non trova per oraveffettuabile l'idea di un'im@ 
prestito all'estero: se però da taluno venisse profferto 
quest'imprestito a condizioni accettabili, egli rigetterebbe 
immantinenti i progetti ministeriali. Ma vedendo come 
non sia‘ancor provato che colla proposta Ferraris si possa 
soccorrere ai bisogni dello Stato così prontamente come 
l'urgenza richiede, egli crede più:conveniente di discue 
tere .sul progetto della Commissione. Egli sostiene quin- 
di, contro l'opinione di uno dei preopinanti, che contrat- 
tandosi l’imprestito all'interno è necessario mantenere 
l’ipoteca, giacchè fornendo maggior sicurezza ai capitali- 
sti idel paese, è-molto piùfacile che s'inducano a sommi* 
nistrare il danaro (occorrente; mentre, :se si ‘credesse’dì 
poterlo contrarre all’esteno, la. guarenzia. dell’ ipoteca 
tornerebbe inutilé, e tornerebbe invece più opportuno 
concedere facoltà al prestatore di mettere le cedole in 
circolazione. 

Montezemolo fa istanza perché si legga l'emendamento 
da lui deposto!sul:tavelo dal Presidente. 

IL Presidente dà lettura «li quell'ermendamento così 
concepito: « Il Ministro delle:finanze è autorizzato a fare 
un'emissione di sei milioni di rendita al 4 od al 5 per 
cento da dividersi per serie di un milione ciascuna. » 

Cavowr (1). La questione, che la Camera è chiamata ora 
« decidere, mi pare essere la:seguente : se sia da preferirsi 
al complesso del sistema ministeriale un altro sistema 
stato proposto dai deputati Salmour., Ferraris e Monteze- 
molo, di un prestito vistoso contratto all’ estero; il quale 
dovrebbe procurare «allo Stato una somma bastevole per 
sopperire agli urgenti bisogni delle finanze. lo credo dun- 
que:che-la Camera prima d' ogni altra cosa debba pronun- 
ziare su questo. punto : egli è in questo-senso; che io credo 
che il deputato Ferraris ha proposto la questione; pregiu- 
diziale, ed il deputato Montezemolo ha presentato il suo 
emendamento. 

lo:credo però, che sia più conveniente l’aderire alla que- 
stione pregiudiciale, cioè di rimandarla ialla Commissione 
onde questa ( ove la Camera decidesse in principio di pre- 
ferire 11 sistema di prestito ) possa aggiungere forse alcuni 
articoli necessarii, che non si possono improvvisare in 
mezzo ad una discussione complicata. Essendo'io di pa- 
rere, che.la Camera:abbia da pronunziare immediatamente 
sul principio. dei preopinanti, cioè in favore del sistema del 
prestito, anzichè in favore del progetto ministeriale e dei 
progetti della Commissione, mi farò Jecito di aggiungere 
alcune parole a quelle già dette dai deputati Salmour e 
Despine. I progetti ministeriali hanno un grandissimo di- 
fetto, ed è quello di nen sopperire .che alle spese di pochi 
mesi..Hl.ministro mella esposizione de'suoi motivi disse che 
ove. suoi progetti venissero adottati si potrebbe far. fronte 
alle spese del presente semestre: ma quindi sia il Mini- 
stero, sia il Commissario Regio ci confessavano che motivi 
non preveduti potrebbero far sì, che ì progetti ministeriali 
lungi dal bastare alle spese del semestre forse non potes- 
sero sopperire che-alle.spese del mese di ottobre-e di parte 
di novembre, quindi il sistema.è incompiuto, epperciò è 


indispensabile, che prima che il Parlamento venga aggior- 


nato il ministro proponga altri mezzi per sopperire non 
solo per i due ultimi mesi dell’anno, ma alle spese dei 4 
primi mesi dell’anno venturo , è ciò la Camera compren- 


derà facilmente: quando il Parlamento «sia disciolto ‘od 


aggiornato , che l' Assemblea costituente sarà radunata, 
non vi sarà nessuna Assemblea legislativa .che possa con- 
ferire ai ministri i poteri necessarii per provvedere ai bi- 
sogni dello Stato: dunque prudenza vuole, che sin d’ orà 
investiamo il Ministero dei poteri necessarii per provve 
dere;alle spese per tutto ‘il tempo che: sederà l’ Assemblea 
costituente; e.non. è una-ipotesi esagerata il fissare per; 
quello il termine dell’anno yenturo. ) 

Egli è adunque evidente, che il ministro doveva presen» 
tare alla Camera dei mezzi straordinarii almeno per rae- 
cogliere una somma dai 50 agli 80 inilioni :-è evidente che 
il ministro non potrebbe provvedersi seguendo il sistema! 


dei. 6 progetti di legge, cioè. quel sistema -di ‘riunione di |: 


tanti piccoli mezzi che presto si esauriscono , ed a’ quali, 

non si può ricorrere di nuovo. 

LI I LA 
(1) Dobbiamo alla gentilezza dei sigg. stenografi Ta 

comunicazione di questo ‘discorso. 5 
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primi sei mesi. Se ciò è vero, come si potrà sopperire alle 
spese del primo semestre dell’ anno venturo? Sarà forza 
ricorrere all’estero, sarà indispensabile occuparsene im- 
mediatamente , giacchè un imprestito vistoso d’ ordinario 
non si contrae imponendo l'obbligo ai banchieri e capi. 
talisti di pagarlo immediatamente : se si vuole imporre 
questa obbligazione , quelli che acconsentono di prestare 
somme ingenti, d’ ordinario esigono, ed ottengono Varie 
more, e più queste sono lontane le une dalle altre : più i 
pagamenti sono ripartiti, più sono favorevoli le condizioni 
del prestito. L'ultimo imprestito che fece la Francia pri- 
ma della rivoluzione nel mese di dicembre era ripartito in 
15 rate. L'ultimo prestito dell’ Inghilterra era ripartito in 
4 rate: dunque io non credo, che sarebbe possibile un 
prestito di 80, di 100 milioni se non ripartendo i paga- 
menti in 6, in 8 e forse in 10 rate: col che sì potrebbe 
provvedere ai bisogni del primo semestre dell’ anno Vem 
turo : ed ecco quindi indispensabile di stabilire fin d ora 
in principio che il sistema del prestito sarà preferito al si- 
stema ministeriale. 

Ma a ciò si oppone dal ministro la difficoltà di avere il 
prestito. Qui io debbo confessare schiettamente che le ra- 
gioni date dal ministro mi paiono esonerarlo pienamente 
dalle critiche dirette contro la sua amministrazione ante- 
cedente: mi pare avere dimostrato vittoriosamente, che 
egli non commise un’imprudenza non facendo un impre- 
stuto; certo:nel:1845 avrebbe potuto fare un prestito‘a‘con- 
dizioni ‘favorevolissime; ma ‘allora le cose eranofben di- 
verse; sarebbe stata una buona operazione finanziera il 
fare un prestito di 100 milioni, ma la crisi in sostanza non 
era prevedibile: non si poteva prevedere la malattia delle 
patate e tanti altri avvenimenti; io credo adunque, che da 
questo lato nessuna critica fondata possa dirigersi al mi- 
nistro. 

Se si.dovesse ragionare dietro i principii politici il mi- 
nistro avrebbe forse avato il-torto di non pensare prima ‘a 
contrarre un imprestito all'estero;:..ma qui gli avveni- 
menti gli hanno dato.ragione, se.ha avuto torto in. teoria, 
poichè Ja condizione delle varie fasi finanziere d'Europa 
hanno migliorato ‘dal giorno in cui presentava i suoi pro- 
getti, a quello in.cui-ci‘troviamo. N ministro però non si 
contenta d'indicare questi motivi, ma ‘aggiunse ancora, 
che credeva il prestito difficile, perché. non:se gli erano 
più fatte proposizioni, mentre negli anni antecedenti ne 
riceveva tutti i giorni. Jo credo, che il ministro. quando 
raccontava ‘le sue negoziazioni, ‘accennava ad una casa 
potentissimas ‘ad ‘una ;casa/la quale l’anno scorso forse 
era, quella iche. disponeva dei maggiori: capitali; ma 
nessuno ignora, che fra tutti gli stabilimenii (finanzieri 
d'Europa che hanno potuto resistere alla «crisi attuale, 
quello che fu più scosso è la casa Rothschild. Dun- 
que l'essere ‘entrato in negoziazioni con quella casa 
non mi pare un motivo bastevole per dire che non vi 
fosse speranza fondata di contrarre &n;prestito: Wi sono 
in Inghilterra altre case,quasi altrettanto. potenti della casa 


Rothschild e quello che lo prova si è che la settimana. 


scorsa giunse dall'America Ia nuova che gli Stati Uniti 
avendo dovuto contrarre un imprestito di quasi 100 mi- 
lioni per pagare l'indennità al'Messico, vi furono cinque 
Compagnie. che. vollero contrarre l’imprestito, ve quasi 
tutte inglesi, fra le quali Rothschild non comparve. — Il 
signor ministro disse ho futto fare tutte le indagini! ma 
io credo che gli agenti diplomatici, ottimi per trattare gli 
affari politici, non'sono‘in caso di trattare gli affari finan- 
zieri :\ed il fatto lo comprova. ‘Che l'agente diplomatico 
incaricato /di cercare ise fosse possibile. di contrarre un 
imprestito.a Londra; nen abbia riuscito, non mi pare una 
ragione bastevole: se.poi dicesse ancora, che il nostro Con- 
sole fu incaricato di questo, risponderei, che il nostro 
Console, uomo che rispetto, uomo abilissimo nel commer- 
cio, non lo è per quello che gl'Inglesi chiamano Banche, 
quindi non è il suo affare, non'è Ta sua missione trattare 
un imprestito: dunque anche :l’opiniene individuale del 
Console; non potrebbe essere bastevole per. determinare 
l'asserzione del ministro. Egli ci dice, che non.gli furono 
fatte delle proposizioni: a questo farò osservare, che ac- 
cade al Governo quello che accade ai privati: nella mia 
poca «pratica agricola: ho sempre veduto, che quando il 
riso .era-caro, aveva sempre la camera piena di:mercanti; 
e quando ;era a buon prezzo, bisognava mandare su tutti 
i mercati per poterlo esitare: cercando si finisce sempre 
per trovare, e lo stesso accadrebbe per l'imprestito: 
quando î capitali sono ricercati, non si vanno ad offerire: 
ma se si vuole “fare le indagini necessarie , se si vuole ac- 
consentire-a sacfifizi, io ‘credo che ‘si finirà per ‘trovare 
l’imprestito. Dico adunque:che de ragioni del ministro, se 
furono bastevoli per provare ch'egli non ha.torto alcuno 
pel non aver fatto l’imprestito prima d'ora, non bastano 
però in nessun modo per distogliere la Camera dall'idea 


di ‘un imprestito a condizioni che non siano soverchia- 
mente wnerose. 


In fatti si vegga ‘il‘corso “dei fondi pubblici ‘in‘Inghil- 


fterra: essi sono elevati a 80:12. Hl ministro dice che la 


ragione-per cui questo corso.è così elevato si è che gl’In- 
glesi trovano difficoltà nel fare imprestiti di danaro sul 
continente: questa ragione ha un gran peso..Ma.i fondi di 
Napoli/(sicuramente non si può paragonare le finanze di 
Napoli ‘alle nostre; ‘esse sono oberate assai più delle no- 
stre), .conjun Governo immorale, che non'ha salde radici 


i nell'affezione de' suoi popoli; che viene d’essere privato di 


una delle più belle parti del regno, malgrado queste sfa- 
vorevoli circostanze, si negoziano a Napoli ed {a Parigi 
all'85.—Io dico, se le rendite di Napoli sono al 5 p. 0,0, 
non solo nel paese, ma su' tutti i mercati d'Europa, non 
potremo noi avere un credito-eguale a quello di Napoli? 
Quando noi offriremo l'85, iv barichieri, ed ‘i capitalisti 
non venderanno volontieri quelle rendite Fer.comperare 


‘delle nostre? Questo non mi pare improbabile: ripeto 


adunque che per poter negoziare un imprestito a condi- 
zioni non onerosissime, vi sono ‘molte e fondatissime spe- 


mesi: ma io non voglio di sculere 
fare questa operazione: io re 
attività possa compirsi n 
Dietro questa ipotesi, 
trebbero giungere da noi i 
che le finanze dello Stato possano 
al fine di settembre: se non lo pi 
il ministro si inganni molto nella 
poter trovare dei fondì co’ suoi pre 
fin di settembre: è impossibile 
tembre il prestito sui valori locati 
è possibile mettere una precisione 
troverebbe, credo, la stessa diffico 
50 per cento: propriamente non 
dizione molto favorevoli, mass 
cole, stanteché il prodotto delle.ga 
stantechéè il vino è a buon prezzo; 
vincie al di }à del Po io credo ch 
difficoltà nel percepire l' ammo 
e sarebbe pure quasi impossibile d 
settembre. tà N 
Rimane il prestito ipotecario. | 
tunque il ministro previ averlo fin 
bandonato, come è stato sostenu 
della Commissione, io domanderei 
sione di fare qualche osservazioni 
Io veggo in questo sistem 
svolto dalla Commissione il pensieri 
gior.garanzia ai capitalisti. | 
LHR 
To credo questa garanzia affatto 
ragioni, che tralascio, sulle quali 
osservazioni. di.valenti'giurisperiti 
non è una vera ipoteca ;, che i 
i proprietarii. dei. beni .conse 
che avessero privilegio sopra qi 
farle valere perchè non sono 
l’ipoteca validissima; e'dicòo 
illusoria ‘tale garanzia. Vedi 
questa ipoteca : ;garantisce;a.qu 
i mezzi di essere pagato, ‘688 
bitore personale fosse nell'impo 
gare; nel caso in cui lo 
fatto bancarotta; finchè lo Stato1 

























































ranzia reale. Ora se questa vd 
che spero impossibile accadesse 
rotta, cessasse di pagare, vi s 
economica nel paese, che. 
del Demanio e quanti altri 
rimarrebbero invendibili: 


valore. degli stabili, e questa. dimp 


RIGRSTI 


verno, Francese! nei, primi ani 
beni caddero non solo del;50, 
simile di quei beni che ora potr 
si volessero vendere.all’asta p. 
ritrarre 4 0 5. locredoi capit 
potere fare questo ragionamentoya 
si nossa rispondere. L capitalisti 
Farina, quelli che cercano, 
seno sovenchiamente timidi, e 
ottenerla, consultando ciò. .c 
notai di Torino; tutti al princi 
disponibili, davano commission 
dopo-le  erisi ‘politiche’, qu 
quest'ora non, ve.ne;esistono che:i 
talisti timidi, che non vogliono. 
speciale, vorranno essi | prest 
natura di quella, che il Governo 
tamente: dunque credo poter 
ipotecaria affatto illusoria. 1% 
La seconda condizione alla gui 
liva .per favorire l'imprestito, Pe 
era il pronto rimborso: il rimbor 
la reputo una gravissima impri 
vi avesse una gran probabilità 
godesse di una immensa prospetti 
parlando, ii tempi del:45 non: 
che il progetto del ministre noi 


può essere anche.cagione di gna 


simi danni. di 


fra sei anni ‘del rimborso'o del 
dita;al.5.;per:0{0 al pari; cosa 
finanze si ritira ; Ja rendita: 5. pe 
franchi, ma vale 10, 15 ed anche 
duto: in quel caso domanderà il er 
rendita invece di domandare lar i 
ed avrà .un utile del 20° per 0,0 ” 
può mantenere il credito dello Stati 
tuali, allora.i capitalisti domandere 
per intiero, e le finanze sarebber 
grave sagrificio. |. ATE 
È affatto oneroso alle finanze qi 
presenta nessuna specie di vantaggio: 
Il‘ministro proponeva la ragiene de 
pongo che proponendo ‘questa ragi 
coltà di emettere delle cedole al 
Commissione, credo, restituend 
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facoltà. di emettere rendite al disolto, 
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si ne! Ma: ‘intenda così qe oratore: ‘è inter 
i isti delle finanze, il quale osserva che nel 
It; \ domandato di essere autorizzato a con- 
P tito di 12 milioni ipetecati sui beni della 
di . Maurizio, ed in sussidio su quelli; delle 
oler corrispondere l'interesse sino’ al 6 per 
estituire la somma mutuata in 6.anni: questi 
mini precisi del suo progetto: aspettare che 
se terminato ;per renderne ragione). 
ogetto ministeriale bastava a sopperire a tutti 
enti, malgrado l'opposizione, che ho presen- 
se deciderei per ‘la loro approvazione, massime 
sere posti in esecuzione tali e quali il Mi- 
finanze li ‘propose, giacchè ritengo cosa poco 
che presenti anzi. molti ‘inconvenienti l’im- 
zione di un progetto a chi ne presentava un 
‘quale aveva maggior propensione: così che 
sia;rilenga la cosa come affatto illusoria, quan- 
tenga, che questa garanzia abbia ‘a. sortire 
fello, se con questo imprestito. si. dovesse. s0- 
l'attuale! situazione, l’attuale ristrettezza «almeno 
no, non avrei che dire al Ministro: ma siccome 
I, sistema ministeriale sarà forza ricorrere al- 
rrere.al credito più tardi, come questo non 
‘nessuno, io .:credo,:che.il;sistema del Ministro 
organico, ed è quello di rendere più difficile 
stito.' Egli è evidente, che se.dopo avere fatto 
Ml presto ipotecario, quale ce lo propone il 
elle finanze, dobbiamo fra due o tre mesi pre- 
pitalisti esteri per contrarre, un.credito non 
Saremo in peggiore condizione: naturalmente 
‘esteri prima di acconsentire al prestito, s'in- 
ello ‘stato delle nostre finanze, sapranno, che 
o prestito con garanzia ipotecaria, e per 
«meno facili ad acconsentire all’imprestito a 
iche.si potrebbero senza di ciò sperare. Pochi 
enerale. ricorrono ‘ai mezzi! della garanzia 
Joteca : i soli che abbiano seguito questo siste- 
esto momento, sono la Spagna. ed il Portogallo, 
delle. repubbliche dell'America: ed ;ancora si 
‘garanzie ipotecarie tornarono «affatto illusorie 
si:tutti ‘beni della Spagna sono sempre ‘stati 


i ; pure questa ipoteca poco profittò ai miseri cre- 


hè oggi si vendeno, se non m'inganno, al 25 
Du Le sole ipoteche reali che inducono i 
‘a fare avanzi a queste :sono non le ‘ipoteche, 
lenazioni di rendite come quelle delle miniere: 
SR su quelle miniere, ma è una rendita 
miniere per alcuni anni a favore del 

Ma spero, che non siamo caduti in tanta 
dover IRC simile Rione ba 


‘prodotto di questa dogana si an 
i. i debiti: .j0 credo però che 

del diritto di sovranità sarebbe re- 

®'da- questa Camera. Dico adunque 
‘adesso ai mezzi, che sono riputati umi- 
lazione, che sono respinti da tutti gli Stati 
he alcun mezzo per procurarsi dei fondi, 


nosissimo, ‘ed'egli è perciò che io credo do- 
re assolutamente sia la proposizione mini- 
Sia la proposizione della Commissione relativa» 
islito ipotecario. Rimane quindi a cercare il 
fare questo prestito. Questo può dar luogo ad 
iscussione, ma credo essere meglio l’adottare 


ione' dell'avvocato Ferraris; al quale credo siasi 


sputato Montezemolo, di rimandare cioè l'emen- 
i@ela proposizione alla Commissione, onde questa 
maturata col signor Ministro, ‘quindi riferita 
lla Camera, e discussa ne’ suoi particolari. Per 
fare, che la Camera \abbia.solo.da decidere sulla 
di principio di sapere, cioè se si debba con- 
\prestito immediatamente all’estero, o adottare 
imisteriale ; nel primo caso rimandare di nuo- 
izione alla Commissione, nell'altro di princi» 


iscussione immediata dei progetti. 


rega la Camera di riferirsi a que” tempi!/che egli 
imprestito. Osserva come d'allora in poi sieno 
Non essere allora stato il caso 


e condizioni. 


all'estero un imprestito- operato nell'interno. 

\ esservi nello Stato rendite tali da sfidar quelle 
Itri paesi. Potersi attuare il prestito proposto 

‘ senza escludere la contrattazione di altro de- 
‘esservi timore che non venga pagato, tanto più 
one dello Stato Lombardo. Tocca delle  gravis- 
@ cccorrenti per questo nuovo Stato non che 
“al quale si debbono quanto prima mandaf 
uando la Camera creda di soprassedere. da qua- 
elerminazione,per dare al nuovo ministero un 
lucia, lo faccia. Se stima, si mandino alla Com- 
quegli argomenti che gioveranno a chiarire 
l'agioni di convenienza, e quindi si deliberi senza 


ribatte anch'egli le ragioni addotte dal depu- 
Un. Il sistema dell'opponente si trarrebbe:dietro 
ie longaggini; mentre che per sopperire ai pre- 


formità della. domanda del Midist6rd, pregiudicherehbie 
al credito chirografaric, cui si volesse ricorrere dopo. 
Quando si può collocare il danaro al 5,per 100 con ipo- 
«teca, non si cerca più di avere semplici rendite per lo 
‘stesso prezzo. Ancor più vana sarebbe la speranza di 
Sostenere .in una Fagione prossima. al.parîi il prezzo delle 
‘semplici. rendite al 5 per 100, se il debito ‘ipotecario si 
contrattasse al 6 per 100, come vorrebbe' il Ministero. 
Una deliberazione di questo genere, quando venisse posta 
in atto, farebbe subito scadere d’assai il valore cor- 
rente delle cedole del nostro debito pubblico. Per otte- 
nere imprestiti.a condizioni convenienti, bisogna con- 
servare intatto ‘il nostro ‘credito. Bisogna inoltre evitare 
di pregiudicare il nostro avvenire, consumando antici- 
patamente quelle risorse che potrebbero riuscire neces- 
sarie in. casi sinistri, \che l'oratore, spera fermamente 
non.siano-mai per avverarsi, ma che tuttavia si debbono 
sempre prevedere. Egli divide le situazioni ‘finanziere in 
ordtnarie e straordinarie. Chiama ordinarie quelle nelle 
quali la ‘nazione ha credito sufticiente per trovar danaro 
ad imprestito, straordinarie quelle in, cui manca intiera- 
mente. questo mezzo. 

Ora noi ci troviamo felicemente nel primo'genere di 
«condizione finanziera. Abbiamo credito, anzi l'abbiamo 


[florido ed estesò : presentiamo ‘al Capitalisti tutti gli ele- 


‘menti di sicurezza ; dunque profittiamone. 

Se prima di contrarre l’imprestito definitivo abbiamo 
bisogno di danaro,ricorriamo a quei mezzi che crescono il 
credito, e non a quelli ‘che lo scemano. Alle circostanze 
straordinarie, che Dio terrà da noi lontane, debba riser- 
varsi l'alienazione dei.beni dello Stato, ti quali, compu: 
tando ‘assieme (quelli dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro, e. quelli ‘amministrati. dal demanio, rappresentano, 
secondo il valore corrente, un ‘capitale non minore di 
60 milioni. Ma una volta clie questi beni fossero ipote- 
cati, quantunque per somma assai, minore, essi. non ‘sa> 
rebbero» più in lihero commercio. Non se ne potrebbe 
più effettuare con frutto la vendita:‘in ‘un momento di 
crisi. Lo: Stato ‘è come ‘un padre ‘di famiglia, il quale 
cercherebbe invano ‘| di fat fronte ai bisogni della sua 
casa con la vendita di beni, qualora ‘li avesse anticipa- 
tamente ipotecati. Per questi motivi il deputato Sineo 
appoggia l'emendamento, Ferraris. 

Galvagno, appoggia il.progetto:deli Ministro ela propo- 
sizione Ferraris ‘ad un tempo. 

112 milioni del progetto ministeriale non nipiibilabio sul 
debito. pubblico, e.le sue cedole non circolano per le 
piazze estere. Si può quindi contrattare l’imprestito gran- 
dioso quando si crederà conveniente; l'ultima: rata di 
questo potrà venire in taglio per. rimborsare. l’imprestito 
dei 12 milioni. Votando pertanto perchè si ammetta la 
proposta Ferraris.e il progetto ministeriale, mette innanzi 
quest'emendazione: «Propongo:che s'incarichi la Commis- 
sione della formazione di'un progetto di prestito di 100 
milioni ‘senza prescindere dal deliberare sin d'ora sul 
partito di 12 milioni proposto dal Ministro ». 

Farina ribatte ancora le ragioni del preopinante. 

Montezemolo non'sa se il progetto del ministro dia un 
risultato più celere di quello da lui proposto. 

Il ministro di finanze risponde dipendere dalla ma- 
niera di considerare le cose; eredere però più pronta- 
mente eseguibile il suo, pella ragione che può mandarsi 
ad effetto nell'interno, e che a. questo possono anche 
prender parte le Opere pie, fornendo la ‘malleveria dell’i- 
poleca. 

Cavour. « Mi pare che la considerazione che produce 
maggiore influenza sullo spirito della Camera, sia. il 
tempo necessario perla contrattazione del vistoso impre- 
stite proposto dal deputato Salmoùr, e il minor tempo 
che. sì esigerebbe ‘per procacciarsi li 12 0.15 milioni, 
mediante l’ipoteca; io ho un’altra opinione : il ministro 
diceva che trattavasi d'una ‘mera operazione. Nel ;mio 


modo di vedere, io credo che ci anderà più tempo ‘per. 


riunire 12 milioni: provenienti da questi timidi capitalisti 
che ricercano gli impieghi ipotecari, che non per trovare 
la prima serie di un imprestito vistoso da capitalisti, il cui 
mestiere si è di raccogliere capitali per negoziar prestiti; 
ma come questa è cosa di semplice opinione; e non è su- 
scettibile di dimostrazione matematica, io credo di poter 
proporre alla Camera un mezzo di procurare temporaria- 


i mente al tesoro da 5 a 6 ‘milioni, valersene fino a che un 


imprestito vistoso, non, sia negoziato all’estero. Questo :sa- 
rebbe un imprestito. temporario da farsi colla banca di 
Genova: io credo l'ora tarda, questa è una quistione gra- 
vissima, e da questa emergono quistioni delicate di cre- 
dito; io prego perciò la Camera di voler, rimandare alla 
Commissione questa. mia proposizione ‘onde la voglia 
prendere in considerazione, e se mi permette di portarmi 
nel:suo seno per ispiegare le mie ragioni, per provare 


i pure'‘alla Camera la possibilità di questa mia idea, farò 


osservare che il ‘50 gingno scorso aveva in banca, sia in 
verghe, sia in contanti, 5 milioni 600 mila franchi, e. ne 
aveva.in circolazione 5 milioni 100. mila franchi: la cir- 
colazione di biglietti ne porgeva non meno dell'effettivo! 
Dietro il suo stato, dietro le migliori regole di economia 
politica, dietro le ‘maggiori cautele che si impongono ai 
banchi, ella potrebbe avere in circolazione una somma 
tripla, cioè vicino a 17 milioni di franchi. 

La Commissione dice che il banco non:facendo. affari, 


3 


isogni si deve provvedere subito coi mezzi che si | non può sovvenire il Governo. Ora avviene precisamente 
alla mano. Passa quindi a rassegna la più parte | j} contrario. 


omenti, del preopinante, principalmente ‘per È 
Niflette l’inutilità della proposta ipoteca, e si studia 
Tarne l'insussistenza. Non crede infine che sarebbe i 


Il banco, quando il commercio è attivo, non ha fondi 
disponibili pel Governo; adesso che. il commercio non è 
attivo, che non vi è carta da scontare, è;in situazione di 


Nte di contrarre ora un grandioso imprestito, ; poter venire in aiuto del &overno; io credo ‘adunque che 


li Siamo in guerra, mentre si sa che le cose nostre | 
isconcerto, e.a suo avviso si dovrebbe aspettare | 


si può senza cagionare il menomo pregiudizio alla banca, 
anzi procacciandole un vistoso beneficio, procurando un 
vantaggio al pubblico, procurare al Governo un imprestito 
di 506 milioni; se la Camera, volesse che io entrassi.nello 


convenienza del progetto della conio mediatamente; ma credo però che sia più conveniente, 
9 


ndosi prima. da questa maturare la questione del. 
estito dei 100 milioni, col quale si provvederebbe 


‘essendo questa una questione gravissima, nella. quale trat- 
‘\tasi di circolazione, di cose di banca, che,mi fosse.lecito 


0 definitivo a tutti i bisogni dello Stato. Dice ;:di discutere colla. Commissione la.mia proposizione. Se 


sarebbe altresi dimostrato che sì può aspettare finchè si 
‘faccîa l'imprestito in Inghilterra, perchè ‘almeno io credo 
‘di ‘averne dato ‘schiarimenti sufficienti per ‘eccitare al- 


meno un dubbio nello spirito della Camera, e giustificare 


‘la'mia proposizione di rimandare quest’aggiunta alla Com- 


missione, e di permettermi di discuterla ‘nel suo seno, ed 


fanche col ministro, se lo giudica ». 


Rbvel risponde di aver già scritto in proposito al Banco 
di Génova, 


Ricotti entra inalcune spiegazioni sui motivi che deter- 
minarono la Commissione a non proporre trattative da 


.intavolarsi col banco di Genova. 


Parlano ancora per: qualche istante i Deputati Galva- 


gno, Farina, Sinéo, il ministre Revel e Cavour, quando 
lsig. Martinet sorge:a leggere il seguente ammendamento: 


«Propongo che si rimandino alla Commissione ‘titti gli 
emendamenti testè letti, acciocchè esaminati li medesimi 
e sentiti ove d’uopo nel suo seno i loro autori e lo stesso 
Sìg. Ministro, ne riferisca poscia alla Camera, proponen- 
dol quel progetto che a lei parrà più conveniente di adot- 
tare nelle presenti circostanze (adesione). 

Ravina e Valerio.lo appoggiano. Cavour fa istanza per- 
ché si legga il suo. Esso vien quindi letto dal presidente 


| ed” è in questi termini: «La. Commissione dovrà pure esa- 


minare.senon sarà possibile di contrarre un prestito tem» 
poraneo per 6.012 mesi, per. l'ammontare. di 5:milioni 
colla banca di Genova, ammettendo. per quel tempo i hi- 
glietti di banco,.ai pagamenti da farsi dallo Stato: » 

Messa quindi ai voti la proposizione Martinet, viene! a- 
dottata all'unanimità. 

A questo punto, mentre sta per essere levata la seduta 
il ministro Ricciascende alla ringhiera, e vi legge un pro: 
getto; per l'applicazione alla Sardegna della circoscrizione 
territoriale e amministrativa sulle basi di quella di terra- 
ferma, initamente alla soppressione della carica di vicerè 
e dell’unito dicastero. La seduta è sciolta alle 5. 


È 


{ 


TERZO RAPPORTO ; 
Della Gommissione per le leggi di finanza, 
Tetto nella tornata del Q4 luglio 1848. 


Signoti, la Commissione da voi eletta per esaminare i 
progetti tdi leggi finanziere, sebbene desiderasse di sop- 
perire mediante la risorsa di un prestito solo ai grandi 
ed urgenti bisogni dello Stato, non avea però, stante il 
difetto dei necessari elementi, potuto valutare al giusto la 
possibilità di eseguirla. In conseguenza si era trovata 
nella negessità di prendere in considerazione il sistema di 
risorse varie proposto dal Ministero in tempi.in cui vera- 
mente quasi nessun, soccorso,ena-lecito sperare dal cre- 
dito estero. 

Per buona fortunagli ultimi eventi della Francia hanno 
migliorato colà e in.tutta l'Europa le condizioni  del'cre- 
dito. Questa ragione-era già stata apprezzata ed esposta 
nel secondo rapporto che la Commissione ‘ebbe Jonore 
di sottoporre alla vostra attenzione. La discussione avuta 
ieri, nel suo seno con .varii.membri della Camera,.e col 
sig . ministro delle finanze, ha fatto conoscere meglio la 
Mi ipiia di supplire, mediante un largo prestito, ‘ai 
vasti bisogni.cui porta seco \indispensabilmente la santa e 
necessaria guerra dalla; quale. dipende la nostra vita, la 
nostra libertà, l'indipendenza, l'avvenire “d’Italia. 

La Commissione pertanto, riserbandosi a trattare Ja 
questione di siffatto imprestito in‘ circostanze più oppor- 
tune, si.credette in dovere di lastigrper ‘ora in disparte 


| il pensiero di ricorrere ai prestiti ‘gratuiti sulle ritenute, 


sui terreni.e sulle case, e di occuparsi invece dei mezzi 
più atti a sovvenire ar bisogni dello Stato durante i tre 
mesi e più che indispensabilmente dovrebbero frapporsi 
‘alla realizzazione d'un prestito all’estero. 

Qui la Commissione non potè a meno di riconoscere d'ac- 
cordo col sig. ministre, che il partito meno gravoso sareb- 
be quello diun prestito anche ipotecario all'uopo, il quale 
rivestendo le forme d'un contratto quasi privato e di na- 
tura particolarissima ed abbracciando una piccola somma, 
non venisse che ad intaccare ‘il meno possibile l’opera- 
zione d'un prestito grandioso da negoziarsi poi all’estero 
‘La Commissione avea proposto varii emendamenti al 
progetto primitivo.del prestito ipotecario di 12 milioni, 
sotto l’idea che esso'escludesse almeno per alcun tempo 
qualunque altro prestito, e invece dovesse andar d’ac- 
cordo-col sistema ministeriale basato sulle risorse interne. 
Gli emendamenti miravano a ‘renderlo più negoziabile, 
epperciò più effettuabile. In conseguenza la Commissione 
avea proposto di rendere fisso l'interesse al 5 0/0, è mo- 
bile il capitale; esche. fosse: fatta facoltà ai ‘creditori di 
cambiare ic loro titoli contro cartelle di. più lunga 
scadenza. 

Ma ora l’idea del prestito ipotecario si presenta sotto 
altri auspizii, cioè noncome:patte:di un sistema tendente 
ad escludere l'imprestito grandioso,.. ma appunto-come 
mezzokper arrivare a concluderlo- con quella calma e-con- 
venienza che sia degna di noi. 

Sotto tale aspetto Ja Cominissione non esitò ad adottare 
il pensiero del ministero siccome quello'che mira a'tirare 
nella eireolazione mediante l'adescamento d'un forte in- 
teresse; d'un breve rimborso e di una guarentigia partico- 
lare i fondi ;inoperosi dei più timidi capitalisti,  special- 
mente.del paese. 

Essa soltanto desidererebbe che dei beni demaniali una 
parte sola venisse assunta. a. formare supplemento d'ipo- 
teca, e questa parte fossero, non.già le case e beni sparsi, 
poco fruttiferi, epperciò. atti ad essere venduti, ma sì 
piuttosto i canali. del Vercellese, la cui. vendita non. é 
certamente convenevole, ed i-quali perciò possono senza 
verua disturbo venir ipotecati. 

La:Gommissione:non trascurò di siudiare, i. mezzi dei 
quali il Ministero si potrebbe valere, per anticipare. di 
qualche settimana il vantaggio di servirsi dei fondi che si 
dovrebbero attendere dal prestito ipotecario. Ma trattan- 
dosi di.mezzi transitorii, i ‘quali dipendono da trattative e 
combinazioni temporanee e delicatissime, ved ‘apparten- 
gono piuttosto alle attribuzioni del Governo, la. Commis- 
sione non eredette di dover farli argomento di esame spe- 
ciale nel presente rapporto. 


i biasimare. 


Infine, stimando di non poter in miglior ,modo agevo- 
lare la più pronta effettuazione dell’imprestito ipotecario, 
come essa è richiesta dai bisogni urgenti della guerra, se 
non col lasciare al Governo piena facoltà di eseguirlo 
conforme alle proprie idee, deliberò di sottoporre alla 
vostra approvazione il progetto num. 5, tale quale veniva 
presentato alla Camera dal sis. ministro delle finanze. 

Il relatore 
‘Ricorti. 
29300 GO O0CCe 


CITTA" DI TORINO 
MILIZIA NAZIONALE. 


Comunicazione fatta dal cav. Nigrasindaco a S. E. 
il Generale comandante superiore della Milizia con 
lettera in data 24 di luglio 1848, in ordine alla tri- 
plice funzione del riconoscimento. del Comandante 
superiore e degli Uffiziali, alla benedizione e conse- 
gua delle ‘bandiere, ed. alla prestazione del giura- 
mento della. Milizia; che. ebbe luogo sulla piazza 
d'arme il mattino della: domenica 23 stesso mese. 


Concittadini della Milizia Nazionale: 


S: A. S. il Principe Inogotenente generale del Re, dopo 
di avere onorata della sua ‘presenza la solenne funzione 
che ebbe luogo ieri ‘sulla piazza d'arme, mi ha ‘dato il 
prezioso incarico di esprimervi Ja piena soddisfazione da 
lui provata nello scorgere il rapido progresso che faceste 
in sì breve spazio: di tempo nelle militari evoluzioni. La 
prefata A. S. ammirò il marziale vostro contegno, il modo 
perfetto con cui sfilaste in parata, e non'le passò inosser- 
vato soprattutto l'ardor militare che'ognuno di voi dimo- 
strava.a sicura  guarentigia, che quei vessill?, ‘che dalle 
swe mani:riceveste, e che. giuraste di difendere, saranno 
il più forte ‘scudo contro qualunque attentato alla pub- 
blica tranquillità, ed un pegno non dubbio della viva gra- 
titudine dei concittadini, la cui difesa vi venne. affidata 
dal guerriero Monarca. 
Torino dal palazzo della'città, addì:24 di luglio 1848. 
Nira Sindaco. 


PIACENZA (17 luglio). — Le relazioni fatte alla Ca- 
mera dai nostri deputati intorno ai trambusti qui successi 
sul mercato dei grani, prova che le persone le quali loro 
scrissero non furono bene informate; e credendo alle voci 
sparse nel momento stesso, caddero in inganno esse stesse, 
ingannarono i deputati, questi alla lor volta l’uditorio ed 
i giornalisti, poi le sparsero per l’Italia. 

Io credo dovervi ragguagliare del come veramente suc- 
cessero, per provarvi che non ebbero la gravità che loro 
dar si volle; e che le autorità tutte fecero il loro dovere 
così da prevenire nuove perturbazioni, e frenare quel 
l’infesta genia che si vale di ogni amminicolo per conse- 
guire i suoi pravi fini, il disordine universale. 

Si disse costa alla Camera che un sacerdote istigò aper- 
tamente: il ‘popolo ‘alla ‘rivolta. Esagerazione. Gerto D. 
Luigi Soracchi di Montanaro, persona di mente labile, 
che trovavasi sull'angolo della piazza, vedendo È° agitazione 
degli incettatori, si tao sfuggire nel crocchio di dieci a 
dodici persone di cui faceva parte, potersi a ragione pre- 
tendere di pagare a minor prezzo le granaglie per riguardo 
alla stagione; che l'aumento ‘dovevasi ai signori che lo 
lasciavano marcire ‘anzichè venderlo a buon ‘mercato, e 
poscia, contraddicendosi, asseri che veramente non pote- 
vano i proprietari cederlo a minor prezzo, ma dovere i 
ricchi sottostare alla differenza tra il prezzo domandato è 
l'offerto. 

Le assurdità e le contraddizioni del suo ragionamento 
furono:rilevate daglivastanti, i quali ne lo rimprovera. 
rono, ond'egli si tacque. Per, altro, venuto in cognizione 
della cosa il capo del Comitato «di sicurezza pubblica e 
l'assessore delegato, tosto se ne fece ‘(rappresentanza alla 
Curia vescovile. Ma questa, essendo pur ‘essa informata 
del fatto, rimproverò altamente il sacerdote Soracchi 
pel suo imprudente discorso, e volle di più confinarlo in 
quel convento dei padri cappuccini in punizione della 
sua colpa e a soddisfacimento della pubblica indegna- 
zione. 

Non sussiste nemmeno che. il popolo abbia staccato i 
cavalli dalle carrozze; soltanto si sparse la voce. da 
qualche impaurato forse volersi tal cosa effettuare, ciò 
che aveva reso il corso meno frequentato. Alcuni drap:- 
pelli di persone furono al passeggio cantando inni nazio- 
nali, ma non ebbero luogo nè insulti, nè scompigli. 

Nessuna bottega fu saccheggiata, nessuna irruzione di 
popelo ebbe luogo, e la lettura di codesti giornali che 
narrano l’avvenimento di cui è discorso così inesatta- 
mente, in un modo così esagerato, rammaricò non solo le 
autorità municipali e la benemerita milizia, ma Wintiera 
popolazione, come quella che sente l’oltrèggio di esseré 
dipinta con tinte così oscure. Ma tant'è : vuole una triste 
fatalità che in Italia tutti si sforzino a dar corpo ad om- 
bre, a magnificare ed interribilire ogni lieve trambusto. 

Se cotesti scrittori facciano opera di buoni cittadini, 
lascio a voi il giudicarlo. 

Intanto vi dico che da quel giorno in poi più non venne 
turbato l'ordine pubblico nè i di di mèrcato, nè negli altri 
giorni; che i sediziosi furono arrestati; che l'autorità 
giudiziaria con mirabile alacrità sta instituendo il processo; 
che ne’ comuni foresi, ove avevasi voluto imitare Pia- 
cenza, trovarono punizione ed ostacolo; che a Caorse, 
ove il di t0.si volle il grano al prezzo fissato dagli acqui- 
sitori si arrestarono i capi istigatori in numero di quattro, 
due contadini, uno ciabattino, il quarto segatore, ed al 
mercato susseguente si mandò un distaeeamento di truppa; 
che istrutti delle mene promosse in Caorse, si spedi il 
giorno del mercato in Carpaneto un drappello di soldati, 
ciò che tolse a coloro che.si erano colà recati da Piacenza 
l’ardire di tentar prova di far nascere qualche subbuglio, 
e le incette ebbero luogo.in modo soddisficentissimo. 

Questa genuina esposizione dei fatti dovrebbe far ricre- 
dere coloro che si immaginano essere noi proclivi alle 
rivolte, e render cauti quelli. che pare se la godino in 
(Da lettera). 
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PARMA. — Elezioni alla deputazione. Avv. Orlando 
Garbarini, eletto da 4 collegi; Rondoni; Giovanni Riazzi; 
avv. Benedini; Schipati, consigliere, del supremo tribu- 
nale di revisione, eletto in 2 collegi; cav. Ottavio Fer- 
rari. (Concordia). 


MODENA. — L’avvenimento di sabbato scorso (15) ha 
dato.a conoscere i veri nemici del presente ordine di 
cose, i fautori dei disordini, ei seminatori di false noti. 
zie allarmanti. — La generosità colla quale pel corso di 
quattro mesi furono trattati i seguaci dell’ex-duca, e i 
partigiani dell'Austria, non li trattenne in quella giornata 
dal mostrare illoro odio ‘accanito contro i liberali e le 
loro istituzioni. — Vi fu chi fece in pezzi e calpestò il 
proprio berretto di guardia nazionale, chi pestò coccarde, 
chile lanciò in faccia a taluno con detti ingiuriosi, chi 
palesò nel volto e nelle parole la gioia, feroce figlia della 
speranza di vendetta; vi fu persino chi si avventò furioso 
contro un onesto cittadino per istrappargli di dosso il 
nastro a tre colori; molti insomma diedero a divedere 
che ben altro dal nostro sarebbe il loro contegno quando 
il loro partito avesse per avventura a trionfare. — Si è 
venuti in cognizione che alcuni fra costoro aveano istituito 
in una casa a noi ben nota, un Comitato che' avea pre- 
parata la lista dei membri d’un nuovo municipio, che 
dovea portarsi ad incontrare gli Austriaci e festeggiarne 
la venuta. — Si è saputo che essì eransi impossessati delle 
armi che erano nel palazzo dell’ex-duca che scomparvero 
sino dai primi giorni del nostro riscatto. — Si è saputo 
che si tenevano in varie case di Modena dei clubs che 
erano in relazione con altri delle provincie e dai quali si 
diramavano notizie sfavorevoli ed allarmanti; si è saputo 
che da qualche tempo si andava dicendo da loro che nel 
giorno 15 sarebbero entrati in Modena i Tedeschi col- 
l’ex-duca. Per tutto questo indignato il popolo, visto ‘che 
l'autorità non si dava cura d’agire contro costoro, cre: 
dette bene di dover far giustizia da se stesso; al quale 
scopo nelle.sere di lunedi e martedì un buon numero di 
cittadini d'ogni classe si diedero a girare per le strade 
attruppati, dispensando colpi di bastone ai più arrabbiati 
duchisti e sanfedisti. 

Noi, certo siamo ben lungi dall’approvare siffatto modo 
di procedere, indegno d'un popolo civile, e che oltre al 
macchiare la purezza della. nostra causa, può essere se- 
guito dalle più terribili conseguenze, ma crediamo po- 
terne accagionare la inazione del Governo, che avrebbe 
dovuto sollecitamente ed energicamente dare una soddi- 
sfazione al popolo procedendo contro i nostri interni ne- 
mici. — Ci vien detto che le autorità abbian prese alcune 
misure, ma ci pare che in un regime costituzionale quale 
è, il nostro, dovrebbero essere di già fatte di pubblica ra- 
gione. Mercoledì mattina era affisso alle colonne un pro- 
clama del commissario regio, il quale tendeva a togliere 
gl'inconvenienti sopraddetti, e a rassicurare la. popola- 
zione dell'attività governativa nel tutelare il buon ordine, 
e nel punire i colpevoli. Nui portiamo fiducia che l’acca- 
duto avrà fatto conoscere la necessità di non transigere 
più in niun modo coi traditori della patria, dei quali non 
pochi ancora occupano cariche ed impieghi. Incredibile 

(Nazionale). 


TOSCANA. 


FIRENZE (21 luglio). — Nel momento di mettere in 
torchio ci perviene la sicura notizia che il popolo romano 
il dì 19 corrente, neli’intendimento d°indurre il Pontéfice 
a dichiarare immediatamente la guerra all’Austria, fece 
una imponente dimostrazione. Si portò al palazzo, dove 
seggono i deputati, onde presentare la domanda di detta 
dichiarazione; ne invase la sala, per cui la seduta fu 
sciolta. Il presidente parlò al popolo, e Jo ridusse a più 
miti consigli. (Gazz. di L'irenze). 


STATI PONTIFICII. 


RISPOSTA DEL S. PADRE 
ALL'INDIRIZZO DELL'ALTO CONSIGLIO. 


« È sempre dolce al Nostro cuore di vederci circondati 
da uomini che animati dal desiderio del pubblico bene, 
hanno stabilito di coadiuvare il Sovrano nella difficile im- 
presa di migliorare la cosa pubblica. Noi pertanto vi ma- 
nifestiamo la nostra gratitudine per i sentimenti che Ci 
avete espressi a nome dell'Alto Consiglio, e confidiamo 
che Voi, di pieno accordo col Consiglio dei Deputati, e 
appoggiati sempre sulle basi e sulie forme legali da Noi 
stabilite, giungerete ad ottenere il nobile scopo che vi 
Siete prefisso. Voi già conoscete le Nostre paterne inten- 
zioni. ‘Quantunque i tempi corrano più che mai difficili, 
pure Noi Ci sentiamo rinfrancati, quando possiamo ve- 
derci sostenuti da persone che amano il proprio paese e 
che sanno che fra gli elementi che lo costituiscono, l’ele- 
mesto religioso è quello che merita a preferenza’ degli 
altri il loro amore e le loro gravi riflessioni. Noi intanto 


confidiamo di vedere sempre meglio fiorire l'ordine e la/ 


tranquillità, che sono i fonti della pubblica fiducia e pre- 
barano tutte le risorse del bere. Ma, per ottener tutto 
questo, alziamo in alto il cuore e gli sguardi, perchè da 
Dio solo potremo ottenere l'appoggio forte, i lùmi neces- 
sarii, la costanza e il coraggio per toccare la meta ». 
RAVENNA (14 luglio). — Ieri sera giunse .il conte 
Francesco Manzoni, prolegito di questa provincia. 
Sull'albeggiare di questa mattina è giunto ìl 10 di linea 
Napoletano, che tanto si distinse nella battaglia di Curta- 
tone; oggi stesso riparte per Cervia, Cesenatico e Rimini. 
(Epoca). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (20 luglio). — Per evitare spese fortunata: 
mente inutili in questi momenti, la Commissione av- 
prova che 500,000 uomini, dopo essere stati ‘ripartiti in 
cumpagnie ed in battaglioni, rimangano provvisoriamente 


alle case loro, e siano soltanto obbligati di quando in 
quando a delle riunioni e ad esercizii destinati a dar loro 
l'istruzione militare che loro manca ancora. La Commis- 
sione approva il progetto e propone una riduzione di 
300,000 franchi sul credito domandato, riducendolo a 
265,000 franchi. Venti uomini su 100 guardie nazionali 
celibatarii, verranno chiamati sotto le armi, dai 20 ai 55 
anni. Gli uomini aventi la taglia di 1 metro, 35 centime- 
tri, saranno sottomessi alla chiamata. E 


— È dunquevero che tra tutti i popoli esiste un’intima 
solidarietà. L'Inghilterra ce ne offre in questo punto un 
mirabile esempio. I giornali di’Londra dicevano or ora, 
che la crisi continentale raddoppiava ‘la. prosperità com. 
merciale e industriale del loro paese. Erano essi bene in. 
furmati, o non era questo altro che ‘una furfanteria na- 
zionale? Checchéè ne sia, è avverato che le manifatiure 
inglesi sono colpite da una stagnazione ‘compiuta, e che 
la rendita delle strade ferrate subi una riduzione di 13 0,0. 
Nè poteva accadere diversamente. Che si può mailguada- 
gnare da gente, tuttii cui mezzi sono esauriti? Ma non è 
là il più gran male per l'Inghilterra. Una interna giaga la 
rode, un malcontento sordo. e minaccioso regna jntorno 
alle sue popolazioni manifatturiere. 1 fabbricatori Idi Bir- 
mingham sono costretti ad abbandonare sulla via ùn gran 
numero de’ loro operai. La polizia: è costantemente in 
moto. In Irlanda i‘club prendono ‘una formidabile atti- 
tudine. Parecchie contee sono pòste in istato d'assedio. 
La seconda edizione del Sun ‘del 19, annunzia' che prima 
di proclamare lo stato d'assedio, il Governo aveva saputo 
che esisteva una cospirazione, il cui scopo si era non solo 
di arrestare il corso della giustizia ne" processi che vanno 
ad intavolarsi, ma eziandio di rovesciare colla forza tutte 
le leggi, tutte le classi, e di precipitare il paese in una 
lotta a morte, adoperando gli stessi mezzi. di cui. si val: 
sero in l'arigi gli insorti di giugno. Considerevoli. forze 
di constabili, presi al deposito di Phoenix-Park; vennero 
imbarcate a bordo del Radamante a Kingstown per Wa- 
terford, ove il partito rivoluzionario assunse il più tre- 
mendo aspetto. 


— Riceviamo per corrispondenza particolare da In- 
spruck (16 luglio) la notizia: che il generale Zarco del 
Valle presentò all'imperatore d'Austria le lettere di cre- 
denza che lo accreditano come ministro plenipotenziario 
di Spagna presso la corte di Vienna. Quest’ ultima nomi- 
nerà quanto prima un suo rappresentante a Madrid.— Ri- 
mane ora la ricognizione della Regina Isabella per parte 
della corte imperiale di Pietroburgo, 


MONUMENTO DELL'ARCIVESCOVO DI PARIGI. 

La seduta del 17 luglio ha terminato colla discussione 
del decreto relativo al titonumento da erigersi all’Arcive- 
scovo di Parigi. Questo ‘monumento sarà una ‘statua di 
marmo. Ma dove si \avrà:a collocare codesta statua? N 
buon senso, il sentimento più lieve delle convenienze sug- 
gerivano: nel luogo stesso dove l'Arcivescovo si è compe- 
netrato delle ragioni di un'tanto sacrificio, presso l'altare 
dov'egli offeriva a Dio le sue preghiere per il popolo pri- 
ma di offrir l'olocausto della sua vita sulle barricate, nella 
cattedrale di Parigi, nella chiesa di Notre-Dame Altri 
invece dicevan ;: laddove l'Arcivescovo fu'ferità.. Ma si è 
pensato a buon dritto che ciò sarebbe ‘un perpetàare la 
trista rimembranza della guerra civile e che questa statua 
s'innalzerebbe fa siccome rimprovero eterno del delitto. 
Per questa strana aberrazione di spirito la Commissione 
avea avuto essa in pensiero di scegliere il Panteon?® Non 
suamo a domandarlo; nidi To sappiamo già, merce del re- 
latore, il quale ci ha spiegato come si volesse toghere al 
monumento ogni apparenza e ogni significazione 'calto- 
lica. La Commissione temeva. di ledere la coscienza. dei 
protestanti, verbigrazia, col costringerli a recarsi a Notre- 
Dame per veder la statua dell’Arcivescovo.: ll signor Co- 
querel ha nobilmente acquetato su di un tal punto gli 
scrupoli di una tolleranza eccessiva: a suo nome, non che 
a quello de’ suoi correligionarii, egli ha dichiarato che la 
sua fede non sarebbe menoinamente intaccata; quando 
si facesse il pellegrinaggio della cattedrale per andare ad 
ispirarsi a' piedi della statua del martire. Dal. canto suo, 
il Capitolo metropolitano in una lettera tutta squisitezza e 
convenienza supplicava Ja Camera di non togliete alla 
chiesa di Parigi quello che le rimaneva del:suo pastore, 
un ricordo.e un esempio fatto dall'arte non perituro.. La 
Camera non durò fatica nell’annuire a siffatto voto. La 
statua verrà collocata nella chiesa di Notre-Dame, ele si 
collocherà per iscrizione queste due frasi sì semplici e a 
un tempo stesso sì commoventi: « Possa il mio sangue es- 
sere l'ultimo versato! Il buon pastore dà la' sua vita per 
l’ovile! » Questo potrà ben compensare; « ai grandi uo- 
mini la patria riconoscente ». L'Arcivescovo di Parigi 
non è stato un grand'uomo: egli è stato un martire, ed è 
un santo. 


INGHILTERRA. 


LEGGE MARZIALE PROCLAMATA IN IRLANDA. 


Il lord luogotenente ha tenuto un consiglio privato, in 
cui si decisero sette proclamazioni. I'distretti sono la città 
e contea di Dublino, Ja città di Waterford e parte dellé 
contea di Waterford, la città e parte della contea di Cork 
la contea della città di Drogheda. Tristi notizie giunsero 
da Warterford ed altri siti. Il Chronicle pubblica nuovi 
ragguagli. Il suo corrispordente afferma che il Governo 
fu informato d’una cospirazione, la quale si propone nom 
solamente d'infermare ta forza della giustizia nei prossimi 
processi, ma di sovvertire colla violenza ogni ordine e leg- 
ge, e ingolfare il paese in una terribile lotta con mezzi 
‘“naloghi a quelli che s'impiegarono a Parigi. Considere: 
vali forze stanno imbarcandosi in questo momento ‘@° 
Kingstown per Waterford, ove il pattito rivoluzionario hs 
preso un aspetto minaccioso. A Carrick-on-suir ebbe luo- 
30 una rissa, ove il sig. Byrne, prete cattolico, fu arrestall 
per accusa di sedizione, e messo nella prigione di Bridé' 
welì. Il popolo assembrato in grandi masse fece un attac: 
o alla prigione. Si riusci di hberare il Byrne e tutti ) 
prigionieri. l militari non avendo ricevuti ordini, not 
‘peraroro. La partenza del lord luogoienente per l'Inghil: 
verra fu differita per alcuni giorni. (Globe). 


. 


VARIETA' 


Leggesi nell’Eraminer. Al momento presente il caso 
che più urgentemente esige un sano consigho, è Italia. Una 
sosta di centrale anarchia permise al Governo Austriaco 
di riaforzare l’esercito del Radetsky di 25,000 uomini è 
porre come base di qualunque assestamento della qui 
stione Italiana, il ritenere il territorio Veneto ed il Tirolo 
Italiano. Lord Palmerston ba discretamente non men che 
generosamente negato d'imprendere una mediazione su 
tale impraticabile base. Certamente la risoluzione e savia 
e noi confidiamo che non si risparmierà sturzo per com- 
battere coi più sollecii consigli una demenza che potrebbe 
produrre una guerra generale in Europa e finirebbe col far 
abbandonar dall'Austria quegli stessi territori, senza che 
altri si assumesse una parte dei suoi pesi finanziarii, cui 
alcuni credono ch‘'essa abbia diritto di pretendere e che 


essa non ha facoltà nel suo Stato di far valere. Fa pena il 


vedere un giornale molto considerato e il suo sensato cor- 
rispondente avvocare l'adozione di un assestamento, il quale 
non avrebbe altro risultato che lasciare tanto agli Austriaci, 
che agli Italiani un cancro perpetuo senza corrispondente 
vantaggio ad alcuna delle parti. Nui concepiamo la naturale 
indegnazione degli statisu dell'Austria nel veder la fortu- 
nata intrapresa di un emulo, non che il desiderio non 
men naturale dei generali di ricattarsi. delle loro umi- 
lianti sconfitte; questi sentimenti potrebbero aver sugge- 
rita la presente determinazione : ma noi col massimo ar- 


dore deprechiamo qualunque assestamento della quistione | 


italica, ll quale abbia ‘altra base che l'assoluto abbandono 
per parte dell'Austria del territorio ‘italico, di qualunque 
punto ove si parli la lingua italiana e sia abitato da una popo- 
lazione italiana. Gl' interessi deli' Europa, e crediatiro fer- 
mamente quelli ‘altresi dell'Austria, richiedono che il 
regno dell’Italia settentrionale prenda una forte e pre- 
Cisa posizione fra gli Stati ‘europei. 

Il porto di Venezia è indispensabile pel pieno e libero 
sviluppo delle interne ricchezze della Lombardia: quello 
di Trieste è più che sufficiente pei bisogni del commercio 
austriaco anche accresciuto, come speriamo Sia per esser 
tra breve, per la sua partecipazione alla gran nazionalità, 
che ora si sforza di darsi una forma, e pel riflusso della 
civilta germanica verso l'oriente donde venneroiì Teutoni. 


Gl'interessi, dell'Europa. richiedono che l’Austria si ritiri 


entro la linea che divide il litorale, L'IHlinia €11 Tirolo au- 
striaco dal territorio veneto. e dal Tirolo italiano. Fatto 
quest'assestamento, l'Austria stessa scorgerà tosto che il 
traffico volgare, il quale consiste nel barattare sale e ferro 
con seta, canapa, vino e cacio tornerà per lei a maggior 
onore, e vantaggio che non Ja signoria su riluttanti stra- 
nieri, mantenuta colla brutale violenza dei Croàti e' con 
ispide fortezze. Né mai sulle’rive del Danubio potrà fio- 
rire la libertà, se lo stesso popolo vuole. continuare una 
éesosa tirannide su quelle dell'Adige. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


GOVERNOLO (20 luglio). — Siamo finalmente partiti 
dall'eterno Quaderni ‘in colonna mobile colla brigata 
Regina. Il prumo giorno si pernotiò a Rivalta. I domani 
lunedì ci portammo sul Po;a Borgoforte, si fece una finta 
di voler passare il l'o, ed a questo effetto si fecero passare 
due squadroni ed i Bersaglieri, mezza compagnia circa. 
Tutti credevamo di passare il Do l'istessa sera per difen- 
dere Modena che si diceva minacciata da una colonna di 
6000 Tedeschi, aiutati dal; partito deil'ex-duca;; ma alla 
mattina, del martedì grande fu il nostro stupore quando 
ci diressero verso Governolo, paese a cavallo del Mncio, 
non lontano dall'imboccatura del Mincio e nel Pa, che si 
diceva guardato da 800Croati con 6.pezzi di cannone: arri- 
vammo verso le 11 1]2a poca distanza, esì cominciò l’attac- 
co coll’artiglieria; avevamo 16 pezzi dei quali 8 d'artiglieria 
a cavallo; ma, credo, solo 10 servirono. Dopo un'ora di 
cannoneggiamento e di fucilata «a una parte all'altra del 
Mincio, poiché il ponte levatoio. che unisce i due paesi 
era stato alzato da' Tedeschi; i Bersaglieri che erano stati 
imbarcati traversarono il Po sotto 1 (confluente del Mincio: 
approdarono, e con alte grida e rumore d: tamburi d.e- 
dero a credere ai Croati, d'essere. attaccati da una verà 
colonna. 1 Croati si diedero alla fuga abbandonando 2 
cannoni; il ponte fu ‘abbassato, la cavalleria chiamata 
parti di carriera, attraversò il ponte, si lanciò sull’altra 
sponda. Ci fu detto di girare alla destra in mezzo ai for- 
mentoni e le risaie ed i pantani, e di caricare ‘da forag- 
gieri, ciò che. si fece con grande ardore. Tre gruppi di 
Croati erano radunati in mezzo ad un campo tutto cir- 
condato da pantano e da fossi pieni d’acqua; furono ca- 
ricati dai nostri il che sfortunatamente, il ponte essendo 
stretto, costò la vita ‘al povero Gattinara, quello ‘che era 
con me in collegio, che si slanciò soloin mezzo a loroicolla 
sciabola alzata, gridando viva l’Italia! Anche un giovi- 
notto fatto uffiziale da 8 giorni, il s1g. Appiotti di Savi- 
gliano, rimase ucciso ‘da molti colpi di fuvco, Brunetta 
Edoardo ebbe 4 colpi di baionetta, e fu salvato dal suv 
fratello Francesco; in totale perdemmo due uffiziali, due 
soldati, un uffiziale e quattro soldati feriti, ma sì fecero, 
con solo 180 uomini del nostro reggimento, 300 prigio- 
nieri con una bandiera, il maggiore comandante e 4 uffi- 
ziali; un'altro pezzo di cannone che furono obblicati ad 
abbandonarci. Insomma fu un fatto d'arme brillantis: 
simo. 1 Bersaglieri presero il resto: in totale 410 prigio- 
nieri oltre i morti e gli annegati, perché questi birbanti, 
non, so che cosa abbiano loro dato ad intendere;/ma:sì 
gettavano nell'acqua piuttosto che rendersi: altre volte 
tirano una schioppellata, e poi in ginocchio. colle mani 
giunte. i ta 

lo sto benissimo; ho visto il soldato avanti a me cader 
morto uomo e cavallo, ed un altro ferito gravemente nella 
gamba: spero ‘che si renderà giustizia al reggimento, poi- 
ché nessuno fino adesso ebbe sì gran frutto della Vittoria. 
Tutti fecero il loro dovere. 


Da questa lettera vediamo’ con piacere che anche 
la nostra cavalleria è degna di pugnare a fianco 
della eccellente fanteria e degli abilissimi Arliglieri 
del Piemonte: e che anche nella cavalleria gli uffi- 
ziali sno sempre i primi al ioro posto innanzi al 
NEMICO. 

Dar Campo (22 luglio).— Le nostre truppe hanno preso 
possesso di Bonferraro, e quindi il blocco di Mantova è 
completamente chiuso. 

Ali corpo gia assai benemerito dei carabinieri Lombard: 

mosso dalle posizioni di Rivoli, e seguendo la divisione 
comandata dal Duca di Genova, si portò al blocco di 
Mantova, ‘- 
o Bozzoro (21 luglio).— Al campo sotto Mantova parlava- 
SLOggi di un terzo falto d'arme che sarebbe avvenuto ieri 
sullo stradale tra Verona e Mantova, ma non si Conoscono 
particolari, (Eco del Po.) 

Movena (21 Zuglio).—Notizie ufficiali giunte da Revere 
[esta notte al Comando generale, recano chie il fuoco hi 
erntnuato tutto ieri e vivissimo fra l'una e Valtra spond: 
Nelal o..1 nostri bravi artiglieri hanno smontato im obu- 
siere ed un pezzoda sei appartenenu al nemico. (Ves. It.) 


Genova (24 luglio). — Ieri 
vapore da guerra Francese,£ 
punto la Commissione inc: 
Genova il decreto del 
Re dei Siciliani. al 

La fregata il» Descarte, 
Spezia vide i quattro yapi 
crociera. 

‘ Roma(20 luglio). 
di possibile ricomposizione, 
espliciti termini, la sua forma 


Parici (20 luglio). — 1 
del dipartimento della Mo, 
alle ore sei, alle sue ferì 
‘una doloròsa impressione su 
esequie del signor Dornés avra 
dieci del matuno. Egli è il'quar 
cagione dell’insergimento di 
precedettero, sonu ì general 
Charbonnel. gui 

Un gran numero di nuovi ar 
vie di Charonbe è di Montreui 
forza di mandati d'arresto spicco: 
polizia, sia dai relatori în 


fi 


merosi testimionii clie essa fe?ch 

suo «rapporto verrà fra» breve 

nazionale... i (DIA 
Vienna (18 luglio). 

nistri. Doblhofi, deg 

Sckwarzer, dei lavori 


Hornbostel, nxinistro di comi 
Ministero degli esteri, ‘clie V 
cettare, non è finora occupati 
l'Arciduca Giovanni, e’ pro 
fra' nor. li ‘Ministero venne 
regno venne differita per ‘ora’ la 
Sig. Rieger di f’raga;, uscendo 
sultato dal popolo. .in un. r 
conseguenze. in Vienna c'é 
‘ Russia. — Scrivono da dI 
© « Il giorno 8 del mattino, 
getti alle prescrizioni mei 
0790. Lo stesso giorno ve 
‘rigioni e 574 decessi (di cui 
nelle case particolari ), in ;gi 
nevano 3897 persone colpite 
L propagò rapidamente in tutte!) À 
«Pietroburgo, ove inferocisce 
lattia si dicliiarò parimen 
vei nell'Estonia. 
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addi 25 luglio 
Mentre ritornata ‘la colo 
| spedizione di Goito dispon 
compiere il blocco dalla ‘riva’ 
Corpo d’armata era assalito /i 
ponenti nelle posizioni di, Coroi 
Le truppe in assai minor nur 
vi si difesero bene, come appa 
annesso al presente, che i 
Comandante mi spediva, Né 
uscito con forze ragguardevoli 
taccò le posizioni di S. Giu 
Somma-Campagna, respingent 
Castelnuovo, e si stanno aspetti 
Mentre ciò seguiva a sinistra 
visione di riserva!) la Zita (| 
1.ma) brigata Aosta e lalMivis 
rispettive stanze si concent 
franca e Mozzecane, e ciò; 1 
precisione ad otita della marcia | 
sima, fatta però rapidame Ù 
calitissimo 25 luglio. 
IFRe segnava suo Quartie 
per meglio provvedere ad.ogni é 


} DIO 
Rivoli, 22 lug 
Oggi alle ore 10 del matin 
di presidio in Rivoli, Coron 
otio battaglioni, cue Kaiser 
lington, due Volontari,'un Db 
Dalla parte, del. Monte 
esuberante, che prese alle 
Ferrara e Corona, che si 
vole perdita , però sensibile 
porto). o 
ll signor Colonnello mi chiede 
1500 fanteria ed una mezza bi 
tre, e mediante questo rinforz 
mi riservo di fare i dovuti el g 
dante, ed a più corpi ed uflizia 
cia il nemico di prenderci alle 
stata sul Monte-Pastel c'incomo 
operare la ritirata sulle posizi 
di Cavajon ed Affi, tanto più 
passo del fiume a Pontoro.. È 
rona così indebolita non può 


Errori corsi nel rendiconto del, 
tornata delli 22 luglio, riporta 
ERRATA 
A col. 2, linea 3, Cotti 
‘Avi lin. 9, Giarelli 
Ivi lin.(21, deliberati gli 
affari di urgenza; l'or- 
dine del giorno. essendo | 


Ivi lin. 24, alle Camere!‘ 
Ivi lin. 107, 0d un'imposta 
A col. 3, lin. 20, esisteran= | 
no ancora incassa. 
Ivi lin. 51, per l'invio di 
una somma i; 
Ivilin. 72, alla cosa ‘pubbli 
ca. Convien provvedere p 
Ivi lin. 77, Quella sul.va- E 
lore locativo. cu 
A col. 4, lin. 21, il meno 
generoso i: 
«Ivi lin.55, emendamento em 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annata: Seni. 


Cu a aiar ioni 
oe 
ed' estero franco ai confini 


so incidente sospese quest’ oggi il corso 
la discussione. 


jlo di giovani. generosi, che accesi dal 
dal più santo fra gli affetti "umani, al 
imuncio della eroica insurrezione Lombar- 
fiato all’'amor della patria ogni altro sen- 
correano.lieti e baldanzosi all’armi, rinun- 
| pacifici studi, ed ai sicuri ozi domestici, 
re col braccio la sacra causa del riscatto 
Accorsi al campo di Chivasso, essi veni- 
vi ordinati in distinta compagnia, secondo 
erio da essi manifestato, © ricevevano a loro 
tenente Cassinis, caro a molti di essi per i 
egi del suo ingegno, per la cortesia de'suoi 
tatlutto per quel caldo patriottismo del 


gli studenti non tardavano ad adde- 
leggio delle armi, e-nelle evoluzioni 
‘e quando finalmente essi venivano, secon- 
‘ardente dei loro voti, chiamati ad incon- 


falore e l’ardire nella pugna non la cedes- 
lell’entusiasmo che aveali sospinti. volon- 
îimi. E più d'uno fra essi espiava pur trop- 
sacrificio della propia vita il giovanile co- 


li lode quindi. sotto ogni rispetto la loro 
i; continui gli elogi de’ loro ufficiali per un 
so di tempo; frequenti i loro encomii. nei 

‘all’ esercito, nei rapporti delle operazioni 
‘lieti ‘essi della loro condizione, contenti dei 
ori, animati sempre dal migliore spirito. 

eo poco a poco mutarsi, non i loro senti- 

non la loro condotta, poichè un solo istante 
d non cessarono dal mostrarsi generosi citta- 
prodi soldati, ma sibbene le disposizioni del- 

loro. verso i proprii capi e manifestarsi pri- 
Lelà certi segni di malcontento; poi moversi 
he e private lagnanze, e formularsi esplicite 
de di osservanza di promesse che dolgonsi 


siate violate, e di rimozione di ufficiali, che 


‘hon avere più l'affetto e.la stima della com- 


i questi falti appunto veniva interpellato que- 
il'Ministero dal deputato Lanza. Risponde- 
ffusamente il Primo Ufficiale di guerra cer- 
giustificare la condotta dell’ autorità militare, 
ellando tutta la colpa sulla indisciplina, e sulla 
ile impazienza della conpagnia degli Stu- 
Conchiudeva avere il Ministro deciso di scio- 
» fatta facoltà agli Studenti o di tornarsene li- 
a ‘ogni impegno alle lor case, 0 di prendere 
dualmente servizio in alcuno de’ vari reggi- 
dell’eserciio. 


i, lalchè si possa con qualche sicurezza pronun- 
sovra di essi alcun giudizio. Considerando pe- 
all'un de'lati le nobili qualità del comandante 
l corpo, il quale in poco tempo meritavasi 


Ko il patriottismo illuminato e ardente dî quei 

mi generosi, crediamo se ne debba conchiude- 
s he lievi mancamenti dall’una e dall'altra parte 
Venuti, siano stati oltre misura esagerati da cc- 


uscettibilità; cosicchè pecchino forse egual-, 
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Prezzo delle inserzioni 


nente, perchè non per intero fondate le lagnanze, 
che dagli uni e dagli altri si muovono. E senza ad- 


dentrarci più a lungo in una difficile e dolorosa in- | 


vestigazione, siaci lecito invece il rilevare certe e- 
spressioni del. Primo, Ufficiale di Guerra, che forse 

Gli parve cosa strana, 6 tale che sentisse quasi 
d’aristocrazia, la insistenza degli Studenti onde con- 
tinuare a formar una compagnia distinta e speciale, 
nella quale nissun’altra persona venisse ammessa. 
Ma anzilutio egli non contestò punto che ciò si fosse 
fin da principio promesso agli Studenti, i quali im- 
pertanto non altro facevano fuòrichè chiedere, 1° os- 
servanza della fatta promessa. 

Oltracciò questo desiderio è naturale , ed agevole 
‘a comprendersi per poco che vi si rifletta. Non è già 
un meschino egoismo , una ridicola vanità, di non 
confondersi cioè col popolo, che li spinse a chiedere 
di formare un corpo separaio, ma bensì un concetto 
di un ordineben più elevato. Eglino bramavano con 
ciò dimostrare che la causa , per la quale combat- 
tano, è veramente la causa della nazione , cosicchè 
tutte le classi, tutti i ceti prendonvi parte, volon- 
lerosi e spontanei, perchè da questa guerra veggono 
dipendere i veri, i reali interessi del popolo. i 

Eglino vollero conservare la propria individualità 
di corpo distinto, onde conferire, per quanto era in 
loro, a questa guerra quel carattere che essa vera- 
mente dovrebbe avere. Sicchè ben lungi dall’essere 
dettato da basse ed egoistiche mire, da tendenze ari- 
stocratiche , questo loro desiderio era anzi ispirato 
da nobile e sapiente concetto, che il signor Da Bor- 
‘mida avrebbe potuto comprendere , se non si fosse 
fermato alle prime apparenze. 

Chè anzi a ciò bastavagli il riflettere su quella 0s- 
servazione ch’ esso medesimo poco stante faceva , 
nuocere cioè agli studenti medesimi l'essere così or- 
ganizzati in ispeciale e distinta compagnia, in quanto 
ché per tal. guisa eglino si precludono quasi la via 
ad ogni avanzamento. Il che torna appunto a loro 
lode, mostrando come a un generoso concetto ab- 
biano voluto far sacrificio del loro stesso utile indi- 
viduale. 

Al quale proposito tuttavia noi chiederemo al sig. 
Primo Uffiziale, se coscienziosamente egli possa ne- 
gare essersi poco equamente proceduto cogli studenti 


rispetto alle promozioni? Quelli che attualmente an- 


cora trovansi al campo presero le armi appena scop- 
piò la guerra; ne sostennero con lunganime pazienza 
tutte le fatiche, tutte le privazioni; ne incontrarono 
con indomito coraggio tutti i pericoli , facendo prova 
dì non comune valore, meritandosi spesso encomii e 
premii. Or bene havvi un solo fra di essi che sia stato 
promosso al grado di ufficiale? Ci dirà forse il signor 
Da Bormida, che essi in fin de’ conti non prestano 
servizio che da pochi mesi? Che sono giovani, che 


non hanno fatto gli studi teorici necessarii? . . . Ma | 


in tal caso noi gli diremo , se lo desidera , gli otto, 


i dieci, e forse i venti nomi di altri giovani, i quali | 


dalle pacifiche occupazioni burocratiche o dai tran- 
quilli ozii domestici passarono nelle file dell'esercito 
posteriormente all’ingaggio degli studenti; e seb- 


bene non siansi in nessun fatto d'armi singolarmente | 
distinti, sebbene non abbiano acquistato ispecial ti- 
tolo alla riconoscenza nazionale , pure ottennero già | 


da lungo tempo le spalline, solo perchè apparte- 
nenti a certe famiglie; sappiamo anzi il nome di 
taluno che non ebbe a far altro per ottenerle fuor- 
chè passeggiare sicuramente per le vie di Torino , 
pregando sua madre a cercargliele. 

Giustizia adunque, giustizia ed imparzialità per 


| tutti ; io non dirò che gli studenti siano il corpo più 
esemplare dell'esercito in fatto di disciplina; ma al- 


L’affizie del giorntle starà aperto dalle 10'antrimeridiane alle 2 pom. 


in Torino all’Uffizio del Giornale in via: dell’Arcivescovado, 
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— Centesimi 25 per Oxford Street. 


meno nor venganò in seno alla rappresentanza na- 
zionale , agli occhi del paese intero dipinti con sì 
sfavorevoli. colori, posciachè se havvi alcuno che 
possa lagnarsi di essere stato dimenticato affaito da 
chi dispensa i gradi militari, questi certamente sono 
gli studenti ; e mentre essi ida tre mesì espongono 
volontarii la loro vita , versano intrepidi il loro san- 
gue, non vengasi a denunciarli alla nazione quali 
cattivi soldati, solo perchè, avvezzi a pensare, a ra- 
gionare, essi non hanno ancora saputo ridursi inte- 
ramente allo stato di automi e'di macchine impassi- 
‘bili. Già altre volte dovemmo dirlo : fu un grave er- 
roré quello di togliere alla guerra presente quel sacro 
carattere che prima avea; fu un grave errore quello 
di ammorzare il fuoco sacro dell’ entusiasmo ; non 
se ne acerescano almeno le male conseguenze con 
improvvide parole, che ferendo nella parte più sen- 
sibile il fiore della gioventù subalpina, possano in- 
durla a credere che la patria sia con essi ingrata ; 
a tanti altri dolori non si aggiunga per essì quello 
eziandio d’ un così duro disinganno! 

Finito quest’'incidente aprivasi la discussione sulla 
legge per la demolizione dei forti non necessarii alla 
difesa dello Stato contro le aggressioni dello stra- 
niero. 

Il principio generale che questa legge consacra, 
rifulge di tanta evidenza, che speravasi sarebbe su- 
bito passata la Camera alla discussione speciale sui 
singoli articoli, per determinare il modo col quale 
fare la applicazione del principio. Ma la vanità di 
certi onorevoli ingannò le previsioni del buon senso, 
L'argomento prestavasi a meraviglia alle sonore de- 
‘clamazioni di turgide frasi , e certi instancabili ora- 
tori non vollero lasciarsi sfuggire sì buona occasione 
di fare sfoggio di facile patriottismo; onde si sciupò 
un tempo prezioso nell’ udire parecchi discorsi, che 
in sostanza non erano se non la ripetizione di un'u- 
nica idea vestita con forma più o meno appariscente. 
Vogliono tuttavia eccettuarsi quelli dei deputati Ri- 
cotti e Racchia a un dipresso i soli uomini inten- 
denti della materia speciale che trattavasi , i quali 
entrarono in minuti ragguagli atti ad illuminare la 


Camera. 

Questo dispendio di tempo in vani cicaleggi fu 
causa che non sì potesse condurre 2 termine la di- 
scussione speciale degli articoli, grazie alla singo- 
lare distinzione che col signor Mellana altri volea 
fare tra forti e forti, fondandosi unicamente quasi 
sulla ragion cronologica dell’ epoca di lor costru- 
zione ; talchè, ordinato senz'altro lo smantellamento 
di quelli di Genova, avesse invece quello degli altri 
forti dello Stato a rimandarsi a migliore occasione, 
e in seguito a rapporto di apposita Commissione. 
Questa strana proposta eccitò, come era ben natu- 


| 
| 
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i mal si comprende che sorta di unione, di fratellanza 
sia questa, la quale pare tendere continuamente a 
i creare e mantenere la disparità di condizioni fra le 
varie provincie. 

La tanto desiderata demolizione del Castelletio e 
i del forte San Giorgio, non è certo motivata da cir- 
| cestanze specialmente proprie della città di Genova, 
poichè nessuno certamente pensa che i Genovesi 
o ‘temano ora una reazione per parte del Governo, 
o sì preparino ad una ìnsurrezione, sicchè abbia- 
! no a voler demoliti quei forti per essere rassicu- 
i rati contro una minaccia, 0 liberi da un freno. I 
Genovesi, non deturpati da bassi affetti munici- 
| pali, ma mossi unicamente dall’amor della giusti- 
! zia, dalla cura della dignità nazionale , vogliono 
to smantellamento di quei forli, come applica- 
. zione di quel generale principio della vera poli- 
‘tica, il quale insegna, coll’affetto e coi beneficii 
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| goversi mantenere l’autorità sul popolo, non col- 
l'oppressione e colla violenza. E tale applicazio ne 
i non si può arbitrariamente restringere a questo 0 
quel forie, ma debb'essere eguale e generale per 
tutti quelli che si trovino in identica condizione. 
Laonde giova sperare, che ommessa una discussione , 
la somma sconvenienza e imprudenza della quale 
è per se medesima evidente, domani’ la Camera, vo- 
‘ terà senza difficoltà la manutenzione reale del prin- 
cipio mediante una eguale e sincera applicazione di 
esso; cosicchè la proposta Bixio, purgata da ogni 
apparenza municipale , vesta il suo vero carattere , 
i quello che solo può convenirle:; il carattere cioè 
di una proposta tendente non a guarentire esclusiva= 
mente una singola città, ma bensì a provvedere a 
decoro, alla dignità, ed all'interesse nazionale, fon- 
dando la nuova politica sull’affetto € sulla confi- 
denza reciproca tra prineipe e popolo, e sulla per- 
fetta parità di condizione , ed uguaglianza di tratta- 
mento di tutte le singole parti dello Stato. 
P. C. Boggio. 
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Inseriamo con piacere la seguente lettera del Duca 
di Genova, diretta al Comandante il personale d'ar- 
tiglieria in Torino, la quale prova quanto sia in 
mezzo alle gravi cure della guerra, il suo affetto pel 
corpo d'artiglieria ch'egli illustra colle eroiche sue 
gesta. 


Caro Colonnello. 


Avrei già risposto ieri alla sua lettera, se una ri- 
conoscenza di Usseri e Tirolesi non fosse venuta a 
disturbarmi appunto mentre aveva preso la penna. 
La ringrazio del conto delle mie paghe ch’ella mj 
manda, la prego di far ritirare quella che ora mi 
spetta, e l’avverto che da quando sono in campa- 
gna io non ne ho mai presa alcuna. Spero che vorrà 
seguitare a disporne pel Corpo, come ha fatto finora, 
ed essendo la paga maggiore di quella che aveva 
pel passato, si potrà fare del bene a qualche persona 
di più : cosa che io desidero molto. Vedendo che al 
Corpo non hanno più preso le mie paghe , quasi 
quasi mi sono offeso , credendo non mi riguardino 
più come d’Artiglieria, mentre tutte le mie affezioni 
sono pel Corpo ove sono stato finora, e di cui spero 
non cesserò mai di far parte. Quà non si sa asso- 
lutamente nulla della guerra. Distaccato finora a 
Rivoli, eravamo lontani dal resto dell’esercito. Tutti 
i giorni tiravamo il cannone contro i Tedeschi 
che venivano ad insultarci da tulie parli, senza 
osare però aitaccarci di forza. Mentre poi era chia- 
mato, dicevasi, al blocco di Mantova, ricevetti or- 
dine di ritornare indietro e tenere le posizioni di 
Sommacampagna e Custosa, ove sono ed aspetto 
ordini e notizie. La prego di dire tante cose al Ge- 
nerale Morelli, a La Rovere e Dabormida, e mi creda 
per la vita 

Il suo aff.mo 
FERDINANDO DI SAVOIA. 
Sommacampagna li 15 luglio 1838. 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


I 


» 


RIVOLI (16 luglio). — Se io fossi persena di rango, 
vorrei pregare. l'esimio oratore (il deputato Brofieriaf di 
interpellare il. ministro della guerra sul vestiario della 
irnppa, intendo della linea, chè dell’altra è passabile, il 
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quale si trova in istato così deplorabile che fa compas- 
sione. 

Qual senso dee provarne l’invitto Carro allorquando 
passa la rivista o assiste ai defilé ? 3 ; 

È facile comprendere che corpi sudanti sotto cenci 
sporchi non possono che provarne un malefico influsso. 

O cittadini, non dimenticate i vostri fratelli che si bat- 
tono e sopportano tante fatiche per il bene comune, e che 
spesso non han camicia da cambiare! 

- J postri bravi cannonieri fanno sempre fuoco da que- 
sta parte del fiume al di là sull’altura di un monte ove i 
Tedeschi gli rispondono con obici, bombe e spingarde. I 
nostri soldati scherzando dicono, che giocano al pallone; 
effettivamente ne abbiam poco danno. 

Il nostro maggiore ebbe il coraggio di cendurci in per. 
sona al di la dell'Adige e.starvi tutta la notte. 
i (Cart. del Pens. Ital.). 


FERRARA (20 luglio). — I 200 Austriaci stanziati al 
Ponte Lagoscuro commettono. azioni le più barbare. Si 
sono impossessati del campanile e del cimitero; in que- 
sl'ultimo costruiscono una specie di fortino. Hanno fatto 
tre profondi tagli all’argine del Po, uno dei quali dirim- 
petto alla chiesa; hanno pure tagliata la strada del Ponte 
a Ferrara, a riserva di un viale per dar passo a un bar- 
roccio; a questo lavoro furono costretti ‘i nostri contadini 
a forza di bastone. Vogliono quel che vogliono, ea chi si 


ricusa son pronte le sevizie di ogni genere. 
(Dieta Ital.). 


BOLOGNA (21 luglio). — Una lettera di Ferrara, scritta 
ieri (20), ci dice che le truppe piemontesi, ultimamente 
giunte, e che dovevano incamminarsi a Comacchio, sono 
fermate a Ferrara per disposizione di quel pro-legato. 
Esse ammontano circa ad un migliaio d’uomini. Altri 5 
mila sono attesi a momenti. Era cola voce che appena 
giunti si sarebbero recati a discacciare gli Austriaci dalla 
linea del Po. (G. di Bologna). 


— Il comando delle truppe ‘del Po sarà di nuovo affi- 
dato al generale Durando. (Dieta). 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 24 luglio. 
Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta al mezzo tocco. 

Mentre si sta leggendo il processo verbale, entra : nella 
sala Vincenzo Gioberti, che viene accolto da fragorosi 
applausi, e i Deputati in segno di onoranza si alzano tutti 
in piedi. Condotta a fine Ja lettura del processo verbale, 
che viene adottato, Cavallini e Gioberti prestanò giura- 
mento (nuova salve di applausi). 

Gioberti. Chiederei di poter dire due parole. 

Presidente. Ha la parola. 

Gioberti si alza e pronunzia il discorso che abbiamo 
posto in fronte al nostro numero di ieri, che viene al suo 
fine salutato da vivissimi applausi. 

Lorenzo Serazzi fa omaggio alla Camera di un'opera 
di Bentham da lui tradotta, intitolata La Tattica Parla- 
mentare. 

Il segretario Cottin passa quindi a leggere il consueto 
sommario delle petizioni. | 

Ricotti, relatore della legge di finanza, va alla ringhiera 
e vi legge un altro rapporto (1) sul quinto progetto mini- 
steriale intorno ad un imprestito di 12 milioni con ipote- 
ca sui beni dell'Ordine Mauriziano. 

Cavour. lo credo poter asserire che l’idea del grandioso 
imprestito, stata posta in campo nell'ultima seduta, non 
incontrerebbe serie difficoltà, se il Ministero fosse defini- 
tivamente costituito; ma molti membri della Camera, ed 
io con essi, credono non si possa dare un voto di fiducia 
di tanta importanza a un Ministero incognito. Si è cerca- 
to di sopperire a questo inconveniente col. proporre nn 
progetto di prestito in varie serie, lasciando soltanto fa- 
coltà al Ministero attuale od al suo successore, finchè non 
abbia ricevuto un nuovo voto dalla Camera, di negoziare 
una di tali serie. 

Ma a questa proposizione furono fatte varie e gravi ob- 
biezioni. E qui l'oratore si fa a dimostrare come questo 
sistema getterebbe inquietudine e sfiducia nei banchieri, 
che si accosterebbero forse a malincuore ad un tale im- 
prestito ; onde questa prima cattiva negoziazione avrebbe 
forse per effetto di mandar anche a male quella delle se- 
rie successive. Dovendosi però sopperire alle urgenze 
della guerra che non ammettono dilazione, nè potendosi 
per ciò fare, attendere cheil nuovo Ministero sia costitui- 
to, in luogo del quinto progetto ministeriale adottato 
dalla Commissione, ch'egli trova insufficiente, proporreb- 
be di dare al Ministero i mezzi di ottenere il credito di 
20 ed anche di 25 milioni. Oltre alle spese della guerra, 
avwerte che sono anche a pagarsi 9 milioni d'interessi del 
debito lombardo, e che sino all'apertura del nuovo Parla- 
mento, la quale non avverrà forse se non fin verso la metà 
dell’anno venturo, non che 42, non saranno sufficienti 
fors‘anche 100 milioni. Credere pertanto potersi senza 
tema procurare da 20 a 25 milioni al Ministero, senza po- 
terlo dispensare dal ricorrere al grandioso imprestito e 
dal rivolgersi alla Camera per un voto di fiducia. Per pro- 
curare al Ministero questa somma egli si fa a proporre 
tre mezzi distinti. 

‘ ]l primo si avvicina fino a un certo punto al progetto 
ministeriale, poichè tende a valersi della garabzia ipote- 
caria; ma ha cercato di combinarlo in modo che si sot- 
traesse al rimprovero da lui mosso al sistema del mini- 
stro, che cioè l'offerta d’ipoteca fosse meramente illusoria. 
Questo mezzo consiste in un progetto sostanzialmente del 
tenore seguente: « Il ministro delle finanze è autorizzato 
a contrarre colla Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro 


(1) Vedi il num. di ieri, pag. 3. 


IL RISORGIMENTO 


l’imprestito di 10 milioni coll’interesse del 6 per cento. 
Questa poi dovrebbe procurarsi una tal somma mediante 
mutui speciali, che contrarrebbe cen corrispondente ipo- 
teca, e mediante l'alienazione di 200{mila lire di rendite 
‘dello Stato ch'essa possiede. 

Il secondo sarebbe semplicemente l'emissione nel paese 
di rendite al 5 per cento per la somma di 500 mila lire. 
Egli crede che se sì adottasse un corso non troppo elevato, 
e se il Governo acconsentisse ad una perdita sul capitale, 
si potrebbe senza difficoltà incassare una somma di nove 
a dieci milieni. La sola d:fferenza fra i progetti ordinari 
d'imprestito e questo sarebbe di far facoltà al ministero 
di alienare queste rendite, sia a partiti privati, sìa all'asta 
pubblica, sia coll'’operare una pubblica sottoserizione ad 
un determinato corso, 

Finalmente perterzo progetto egli proporrebbe che il 
Governo facesse una convenzione col Banco di Genova, 
mercé la quale gli venisse da quel Banco aperto un conto 
corrente per cinque milioni, colla condizione che questo 
credito fosse guarentito col mezzo di buoni del tesoro e 
che le casse regie dovessero ricevere per tutto il tempo 
che sarà per durare quest'imprestito, i biglietti del Banco 
come danaro contante. 

L'oratore avvalora questo suo terzo progetto ‘con una 
minuta esposizione della condizione interna di quelBanco, 
la quale sì può riassumere nei punti seguenti. Il Banco dî 
Genova ha in ‘cassa sei milioni, i suoi biglietti in corso 
non oltrepassano la medesima somma; ma esso potrebbe, 
giusta l'articolo 22 del suo Statuto organico, emettere 18 
milioni di biglietti; ora siccome vi avrebbe così un mar- 
gine ‘di 12 milioni, ;il banco potrebbe molto facilmente 
emetterne einque a favore del Governo. “ 

Con questa convenzione si mettono in cireolazione cin- 
que milioni di biglietti, si agevolano le operazioni ‘del 
Governo e si assicura al Banco un benefizio' certo. Si po- 
rebbe, aggiunge l'oratore, fare! un’obbiezione a questo 
benefizio, ed è'nel' caso che fosse eccessivo; ma undiei 
milioni, di biglietti in circolazione: è tanto poca cosa, che 
io non credo vi possa essere pericolo che questo dimi- 
nuisca il credito della Banca, che questo ponga invaglio 
nelle negoziazioni del paese. Li 

Alcuni dicono : « Se a Génova si sapesse che la Banca 
fa prestiti alle finanze privatamente, la medesima perde- 
rebbe ogni credito.» '— In verità se questa obbiezione 
non fosse stata fatta da un onorevole membro della depù- 
tazione di Genova, io la crederei un‘ingiuria per quella 
patriottica città ; o non lo crederei, perchè ‘il Banco di 
Genova ha mostrato fidocia nel‘Governo; ed esso può ben 
essere infatti riputato' meritevole di fiducia presso i capi- 
talisti e banchieri di Genova. Io non ho avuto tempo di 
consultare molte persone, ma ho trovato questa mattina 
uno dei primi banchieri di Genova,.il quale mi ha dichia- 
rato, che quand’anche i fondi fossero al 90, tuttavia avreb- 
be nel Governo pienissima fiducia. — Ma, si dice, il Go- 
verno ha bisogno di contante e non di biglietti. L'obbie- 
zione sarebbe ottima se ;sì volesse che la:Camera autoriz- 
zasse il Governo a fare un prestito dalla Banca di 80 mi- 
lioni per sovvenire alle spese della. guerra, ma per una 
così piecola somma sufficiente alle spese da farsi nell'ifi- 
terno del paese, come delle spese a farsi nella stessa città 
di Genova, io credo che non vi sia il menomo pericolo 
che questi 5 milioni di biglietti da mettersi ‘in ‘circola- 
zione non trovino impiego nell'interno del paese: perciò 
anche a questo proposito l'obbiezione non regge: — Fi- 
nalmente questo non è obbligare il Banco, al quale si dee 
lasciare una piena libertà di azione; ma, lo ripeto, per il 
Banco, ed al Banco, è conveniente al paese l’adottare 
questo progetto ; che se non lo adotta, pazienza, lascierò 
al paese di apprezzare i motivi che lo avranno fatto ri- 
gettare. 

evel prende a confutare le osservazioni ed i progetti 
d'emendamento del deputato Cavour, e riguardo al primo 
che ha per oggetto di incaricare l'Ordine de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro di far esso stesso quest’imprestito di 10 milioni, 
osserva che questa operazione sarebbe molto complicata, 
ed esigerebbe un lungo tempo; d'altronde non sì potrebbe 
costringere l'Ordme Mauriziano a fare ‘una tal ‘cosa, 
mentre lo Statuto stesso vi si oppone: che così pure 
l'emissione per 500 mila di rendite al 5 per 0}0 sarebbe 
intempestiva, e non potrebbe produrre quegli effetti, nè 
avrebbe quel risultato che si spera. ; 

In'ordine poi alla banca di Genova, nota come quella 
è un’instituzione privata; che se il banco crede di poter 
fare degli avanzi al Governo, certamente questi ne li ac- 
cettercbbe con piacere, perchè anche egli ne fece a di lui 
favore nel suo primordio.—Ma che però questo progetto 
non è eseguibile, mentre quest'instituzione mon conta che 
soli quattro anni di vita, ed i suoi biglietti non sono an- 
cor conosciuti da tutti, dimodochè non troverebbero 
così facile scambio come si crede. 

Onde conchiude con dire che egli crede che il progetto 
dal Ministero presentato sia il migliore, perchè più ‘sem. 
plice e più spedito. 

Farina aggiunge alcune osservazioni a quelle del mi- 


.nistro. Revel, dicendo ‘che un’emissione di rendite ‘in 


quest'epoca è intempestiva; danneggierebbe sia ciò che si 
fece per il passato, sia ciò che si potrà fare per l'avvenire; 


-danneggierebbe il passato, perchè pregiudicherebbe la 


vendita delle rendite redimibili ultimamente autorizzata 
dalle Camere; danneggierebbe poi il futuro,mentre il de- 
bito molto maggiore che si ha idea di fare, ne soffrirebbe. 

Passando al progetto terzo, riflettente il conto corrente 
che si vorrebbe aprire colla banca di Genova, dimostra 
l'impossibilità in cui si trova questa banca di poter ese: 
guire l'idea del deputato Cavour, senza che pregiudichi 


Se stessa; € termina pure col proclamare migliore il si-! 


stema dal Ministero proposto. 

Montezemolo appoggia anch'egli il sistema del Ministe- 
ro, e crede che le opere pie potrebbero benissimo fornire: 
al governo delle vistose somme; accenna poi che la sua 
logica è assai diversa da quella del deputato Cavour, men- 
tre il Ministero vuole 12 milioni, ed il conte Cavour coi 
suoi emendamenti gliene vuol dare 24; ma quando non si 
ha fiducia in un Ministero, non gli si dà il doppio di 
quanto chiede. — Conchiude quindi col sostenere che, se 


ficoltà ad acconsentire all’; 


non vogliamo dare un voto di fiducia al Ministero attuale, 
si debbe quanto meno dare un voto di necessità. 

Cavour. o non intendo, col proporre la votazione dei 
mezzi finanziarii da me accennati, di dare alcun voto di 
fiducia al Ministero; ma bensì di fornir mezzi all’erario 
psbblico, in qualunque mani esso sia per cadere, onde 
giungere sino al fine dell'anno. Il ministro ci confessò che 
i dodici milioni da lui chiesti non basterebbero che sino 
ad ottobre. Ora se si tarda, col pretesto che il Ministero 
non è ancor formato, a provveder per i mesi successivi, 
può accadere che, quando il Ministero sia poi formato e 


si voglia dar il voto di confidenza al medesimo per con- 


trarre il gran prestito, su cui fondiamo tutti le nostre spe- 
ranze, i bisogni, tra cui lo Stato sarà addivenuto, siano 
così urgenti, e la deficienza del danaro pubblico così im- 
minente, ch'ei debba tal prestito contrarre sotto il det- 
tame delle più dure leggi. Credo dunque, quando in 
vece di dodici milioni chiesti dall'attual Ministero, e con- 
fessati da tutti insufficienti, io, posposte tutte le seconda- 
rie questioni di questo o quel Ministero futuro, gliene 
offro venti almeno per provvedere più d’ogni altro alla sa- 
lute della patria. 

Seguita poi l'oratore ad esaminare partitamente il pro- 


getto dei dodici milioni proposto dal Ministero, avvertendo 


come questo, a creder suo, s'illuda assai nella valutazione 
della vera quantità di numerario che potrà essere fornitò 
dalle opere pie; protestando però, che se il Ministro delle 
finanze crede veramente di dover contrarre tal prestito 
coll'ipoteca sui beni Mauriziani, ei non vi si vorra per 
nulla opporre; senza cessar-però di credere e di profes- 
sare che il detto prestito sia una cattiva operazione finan- 
ziaria. Aggiunge per ultimo, quanto al prestito sul Banco 
di Genova, esser. egli. srofondamente convinto che una 
circolazione ia biglietti pel valsente di undici milioni, 
colla facilità anche per tali biglietti d'essere ricevuti nelle 
regie casse, non potrà per nulla screllare il credito di 


detto Banco. Ma che questa, essendo pure questione di. 


apprezzazione, egli non può altro che rimettersene'simil- 
mente al giudizio del Ministero e del Banco stesso di Ge- 
nova: e che se il ministro rifiuta tal progetto, come non 


buono a veder suo, egli non può nè deve cercare al me- 


desimo d’imporlo. 

Revel dice che egli ha studiati alcuni progetti: che a 
lui parver buoni, ‘e li ha proposti; ma: che d'altro non es- 
sendosi occupato,-quanto ai proggetti nuovi che. il depu- 


tato Cavour gli è venuto proponendo, egli non li rifiutà,. 


ma non li può neanche accettare in sostituzione de' suoi, 
come quelli, in cui egli non potendo avere quella intera 
‘confidenza che i suoi gl’inspirano, se lì accetta non può 
essere che in sussidio di questi e.con facoltà di valersene 
‘per quel tanto solo che egli, dietro la sua risponsabilità, 
giudicasse conveniente. 

Si dichiara chiusa la discussione generale. : 


Il presidente. rilegge i tre ‘emendamenti Cavour per 


porli ai voti;;se..non che, chiedendosene da più deputati 
la divisione, egli dichiara che.li porrà ai voti ad uno ad 
uno. 5 : 

Cavour insiste nel chiedere‘ una spiegazione al Mini- 


stero,onde egli si pronunci nettamente ‘sovra<i progetti. 


da lui proposti, se li creda buoni o non, dichiarando che, 
se il Ministero, li crede. cattivi, egli. mulla ravvisando di 
più pernicioso che l’imporre ad. un finanziere l’esecù- 
zione di progetti non suvi, li ritirerà, senza che neppur 
vadano a votazione. 

Revel dichiara di credere i suoi progetti migliori, e 
che quanto a quelli del preopinnte, non avendoli egli 
ancora potuto studiare a fondo, se veramente presentino 
tutti quei vantaggi ‘che il preopinante asserisce, non po- 
trebbe accettarli in cambio desuoi che, o dopo una lunga 
discussione, 0 dopo aver rimandata ancora di. qualche 
tempo la soluzione dell'attuale questione (Da Lutte le parti 
sì grida no, no, ai voti subito). 

Cavour dice che, stando la cosa in tali termini, egli ri- 
tira i suoi emendamenti (dene!) 

La votazione allora. ricadendo sopra il ‘1 ‘articolo del 
progetto della Commissione, il presidente ne dà lettura. 

Cavour vorrebbe soppressa la clàusula che concerne 
l'ipeteca supplettiva sui canali del Vercellese; non po: 
tendo in ciò riconoscere alcuna sodezza all’unica ragione 
datasene nel seno ‘della Commissione, che ‘cioè detti ca- 
nali, come proprietà la più preziosa dello Stato, non si 
sarebbero mai per alienare. Perciocchè egli approva bene 
che detti canali non si alienino mai, anzi dichiara veder 
con piacere tutti li medesimi passar successivamente, 
benchè talvolta con mezzi un po'tirannici, nelle mam 
dello Stato, salvo ‘a migliorarne poi l'amministrazione; 
ma che perciò appunto egli trova assurdo’ il gravarli 
di un'ipoteca che è già per se stessa un principio d’alie- 
nazione. Tante più che -da tal risoluzione egli ne teme 
un cattivissimo effetto morale ne' capitalisti stranieri, i 
quali, vedendoci impegnar già sin d'ora le più care pro. 


‘prietà che ci abbiamo per un prestito di soli 12 milioni, ci 


crederanno a ben più cattivo partito che non siamo real- 
mente, Chiede dunque forima!mente la soppressione della 
frase da lui sopra accennata. 

Revel accusa il preopinante quando teme in tal modo 
di una futura alienazione de’ canali del Vercellese per se- 
guito dell'ipoteca sovra loro imposta, di contraddizione 
patente con se stesso. Egli poco fa dava così poca impor- 


tanza all’ipoteca aggiunta per sicurezza del prestito di 


Cui si traîta sovra i beni Mauriziani, dicendo che essa era 
affatto inutile, e che non sarebbe mai venuto il caso di 
dover essere posta in opera, bastando pienamente lo 


‘Stato ‘per sè a rimborsare il prestito di cui si tratta: cr 


dunque come può adesso spaventarsi tanto di un'ipoteca 
sul: canali. di cui si tratta, e vedervi dentro. i semi di 
una futura alienazione ? 

. Sì rassicuri adunque e creda che si fu appunto perchè 
St avea, sia dalla Commissione, sia dal Ministero la con- 
Vinzione assoluta che per uù rimborso di quattro o cinque 
milioni, da quia sei anni, non sarebbe mai stàto il caso 
di un alienazione di que’ beni preziosissimi del regio de- 
manio, che quella propose, e questo non ebbe alcuna dif- 
poteca suppletiva sovra. i con- 


LEA ude adunque, ravvisando per affatto 
chimerici i timori dell'onorevole preopinante. 


troversi canali. Conchi 


tava necessaria, dapp 
si dividono i beni del 
ne siano suscettivi che 
molti Ja chiusura. 

I deputati Pernigotti 


“tere in mezzo all’unive 


il proposte ipotec 

cialmente al motivo che l'a 
ficienza chiamandosene dietro 
gior considerazione, prudenz; 
in serbo i migliori nostri | 
potersene giovare. a garanzi; 
si rendesse difficile il contrar. 
sita ipoteca. 


che l'art, 1, del progetto eo 
diverse e distinte, si fa per di 
La 1a parte dell’art. riguard. 
stito. dei 12 milioni è appr 
La 2a parte, che riflette ]” 
ranzia del medesimo sui ben 
zio e Lazzaro, è pure appri 
Viene indi ai voti la 3a 


Una del deputato Cav 
affatto la clausula dell’ipote 

La 2a, che è quella della @ 
tal ipcteca suppletiva stabilirk 


Ministero nel suo ‘progett 
pletiva in discorso sovra i 
alcuna particolare/designazi 

M Presidente crede la pr 
nere di diritto alla propos 
ciple a tutte Je altre, 

‘ Dopo alcune parole in 
‘del deputato Sineò, la pro 
dal primo esperimento. res 
o reietta, mentre sta per 
impegna una viva contestazi 


‘stione. Prolungandosi Ja 


dichiara, per finirla, di riti 
nendolo per reietto. (0 
Librandosi indi Ja ques 
masti soli, dietro alcune ‘d 
la posizione della questioni 
missione, dichiara :che questa 
emendamento, quando si dic 
pletiva che si consente, non 
quanti i beni del Demanio è 
qualche Toro parte. || 
Revel dà alcune. spiegazi 
perfettamente. alla ‘diman 
Sineo avverte in proposit 
certi pochi casi ‘in fuori, | 
permette mai lo stabilimen 
quindi, dovendovisi il Minis 
tutti, uniformare, resta | 
colo d’un'ipoteca:gedera 
egli crede di duver aderì 
ministeriale; a preferenza. q 
Pinelli prende la parola e 
questione, sforzandosi di chiar 
Il presidente annuntia 
del deputato Valeri! C 
tratta, si dichiara auto 
beni demaniali che si gi di 
nistero; il quale emendame 
Adottasi pure, senza alc 
ed ultimo articolo del prog 
La legge restando chiusa, 
greto. { 


SITA 


Risultato: Numero dotale dei. 

Voti favorevoli; 

i Voti contrari 
La legge è adottata. Essa è di 
Art. 1. Il Ministro Segreta 

autorizzato a contrarre un pres 

lire rimborsabile dentro ub ti 

Sei, e coll’interesse non eeced 

ipotecando a tal fine li beni sti 

ed ove d'uopo ed in sussidio qu 

niali che sarà riconosciuta dal Mi 
Art. 2. Verrà reso conto alla | 


«mento, successiva alla presente 
Yi 


questa facoltà. 

Il Ministro delle Finanze è 
del presente. PE 

Dopo ciò la parola vien d 
Sposizione del progetto di ‘le 
parte della legge d’unione 
dalla Camera, e dal Senato rido 
farvi varie modificazioni. : 


tal progetto. 50 

Sale indi alla tribuna il dep 
rimenti un altro progetto di leg 
tamente i deputati della Sardegn 
mento dell'istruzione pubblica 


e quelli degli ordini ancor da s 
bono essere per la foro ‘attua 
Mercede, e degli Agostiniani, 
cani. — Il suo discorso è’ 
Camera. 2g 
Valerio felicita i Sardi d'a 
tale proposta, dicendo. che ma 








pbe osato, e che quindi senza di loro corag+ 
di‘avre bero dovuto in perpetuo tenersi in seno 
i d'aziosi e COLA consacrando anche al loro 





















usi mjg or e. specialmente di Quei: dell’i- 
ubblica. 

Battista e Sulis, pur deputati della se 
‘giunti alla Camera più tardi non avevano 
ipare alla proposta de'loro connazionali, di+ 
unirvisi, insistendo il primo specialmente 
d la Mercede, da lui conosciuti non solo per 
nAOra (di cattivi esempi; ed il seco do chie 


Mb 
Uni 


rettanto ricchi, i chi beni avrebbero potuto ser- 
e egregiamente quella università, 
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DISCORSO 


ziato dal signor cavaliere ErcoLe Ricorti iafgtino 
one dello smantellamento dei due forti in- 


IUri 
do laparola per appoggiare e spiegare’ il fatto 
missione. Avrei desiderato nelle circostanze pre- 
(sì presentasse la quistione dei forti. Noi siamo 
principio di una guerra santa e giusta, che, spe- 
a presto e felicissimo esito. Ma chi sa, ch’essa 


teca 


lesi» 





‘IMA 
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ria e il dispotismo, tra la ragione e laforza, tra 
il fatto, che già veniva presagita sullo scoglio 
ia da Napoleone? Anche di codesta lotta non 
are SORDI sopra l'esito: ì RabRrtS sono eterni, i 


ttole 
ci: 
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za 





ltavia di essa lotta lunghe e varie possono” essere 


n e. Quando adungue si ha una grave guerra al di 


Idi: 





plicatissime; non è certamente il momento :op- 
Etc \ . . d # K 
(li esaminare e discutere in faccia ‘al mondo l’uti- 



































5 Mt di tutti noi sd SOGaT Music, 
i accordo il DE che si OSE 











n igiungersi ad Anaolo verso il Nord. Il 
si. trova al punto del loro congiun- 
cora i due cigli di. monte uniti, si pro- 
Nord, e sopra essi torreggiano i forti dei 
fo Sperone. Così la cerchia esterna presenta 
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appoggiata al mare; di essa ‘cerchia non 
ggi. 

a seconda pur dipartendosi dal mare com- 
olto miriore spazio. Tra l'una e l’altra. stanno 
ioghi. I primordii di. questa ricordano tempi 
Piloghi a’'presenti: ricorda j feroci assalti del 
sa, e gli sforzi-della lega Lombarda. 

îruzione della cerchia esterna rese meno .impor- 
nierna. A poco a pocò; crescendo la città di agi 
lazione, le case andarono fino ad. appoggiarsi al 
isso: infine larghi squarci ‘aprironsi in esso per 
della. circolazione. L’amena passeggiata del- 
sola, la deliziosa villetta Dinegro appoggiansi su- 
zi dei bastioni della seconda cinta. 

l'importanza militare di questa ‘non è ‘ancora 
affatto nulla. Versol Bisaguo infatti, che è la parte 
le dt Genova, essa presenta all'arte un fortissimo 
entrente, che non solo potrebbe all'uopo servire 
to ad ottenere onorata capitolazione, ma potrebbe 
olli sforzi venire fortificato sufficientemente. 
Ccidente essa cerchia va ora ad acquistare nuova 
Za, stantechè quivi appunto essa abbraccierà la 
della strada ferrata, ricchissimo emporio del com- 
l'alta Italia coll'Mediterraneo. 

lesta cerchia interna sono addossati due. forti: il 
e il Castelletto. Il primo era già un semplice 
a cui più tardi venne unita una caserma! Alla 
he chiuso alla gola con un muro in forma di 
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sorgesse necessità di difenderla; 
Me caserma ; 
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Ome Genova, esposta pur froppo al ao 
‘dal lato di mare. Con quanta facilità ora le flotte 

o le batterie di terra, ne lo dicono Copenaghen e 
n iovanni d’Ulloa. È terribile soprattutto in quei fran- 
cor più del danno inateriale, lo sgomento cui met- 
10 + proiettili venienti dall'alto, che spezzandosi. con 
and fare Fano, SITA “Sevaztana tutto. 





















to soccorso viene appunto fornito dalle caserme 
di bomba, 





Pertanto, a chi dlirageita a un'uffiziale del Genio sé 


i forti S.Giorgio e Castelletto si debbano conservare 0 
no, esso riguardando soltanto ai dettami dell’arte, dovreb- 
be rispondere: si conservino tali quali, 

Ma la quistione è complessa. Bisogna riguardarla sotto 
un altro aspetto. 

La generosa popolazione di Genova è nella credenza 
che quei due forti sieno contro di lei. Io non. ricercherò 
fin dove sia fondata, o possa esserlo questa credenza. Po- 
trei provarvi, che il forte S. Giorgio non ha se non al più 
una o due cannoniere rivolte contro la città. Le fuciliere 
aperte sul suo tamburo non possono fare più danno di 
quanto possano fare in qualunque muro esterno di altra 
caserma. Potrei dirvi che il Castelletto non può minac- 
ciar seriamente la quiete di Genova: infatti i suoi fuochi 
diretti afine di batterla dovrebbero inclinarsi troppo al- 
l'orizzonte, i carri andrebbero per la aggio parte a ca. 
dere fuori di essa. 

Dirò di più. Non credo che la parte veramente impar- 
ziale e illuminata dei Genovesi sia nélla credenza accen- 
nata, Credo anzi che qualunque deliberazione venisse 
dalla Camera presa su tal proposito, sarebbe colà ricevuta 
con quella calma e con quel senno che si conviene a cit- 
tadini, non di una città particolare, ma di tutta Italia. 

Tuttavia, non giova dissimularlo, una mala impressione 
é radicata rispetto ai forti suddetti. E necessario che si 
faccia quanto onoratamente può fare ‘un governo per 
troncarla subito e di buon accordo. 

L'onorevole avv. Bixio aveva presentato a forma di prin- 
cipio astratto la proposta che venissero resì innocui tutti 
quei forti, i quali non servissero per la difesa dal nemico, 
Il principio posto così non poteva incontrare difficoltà. 
La. difficoltà sarebbe stata nella applicazione di esso. Se 
la Commissione. avesse senz'altro. adottato la proposta 
Bixio, non avrebbe troncato per sempre ‘la discussione .e 
le dubbiezze, ma ‘le avrebbe rimandale ad un Consiglio 
da eleggersi poscia dal potere esecutivo. Così invece di 
una discussione se ne avrebbero avute due, Che pensò 
essa pertanto? Pensò di finirla d'un tratto e per sempre, 
pensò di far di questa difticoltà come di un nemico 
aperto; andarle incontro direttamente. La proposta Bixio 
non parlava dei forti di Genova: pùre ognuno sapeva che 
questi erano lo scopo di essa. La Commissione stimò di 
parlarne esplicitamente. A che bisogno infatti di andar 
attorno attorno per vie distorte, dove si può andare per la 
diritta ? 


Essa pertanto, dopo avere adottato il principio gene- 
rale della proposta Bixio; credette opportuno. di ‘provve- 
dere alla applicazione mediante l’aggiunta di. due arti- 
coli. Nell’art. 2 vien provveduto ai forti di Genova, Si 
propone che essi vengano immantinente smantellati di 
tutte le'opere che possono. menomamente minacciare la 
quiete interna. Il forte S. Giorgio non servirà più che 
come, caserma e bastione aperto, come sono i cento e più 
bastioni che guerniscono la città. Il Castelletto servirà 
ancora per caserma; e quando la città somministrerà 
un.locale di egual forza e capacità, esso verrà sgomberato 
dalle truppe, e ridotto ad uso ‘affatto pacifico. A questo 
proposito osserverò che l’uso migliore a cui potrebbe 
venir destinato sarebbe quello d’ospedal militare, dove in 
caso di bombardamento i feriti e gl’infermi Polassero po- 
sare il capo al sicuro dai colpi ostili. 

In questa conformità la Commissione spera che la sua 
proposta leverà affatto qualunque turbamento alla nobile 
popolazione Genovese, senza togliere al Governo i neces- 
sari locali per l'alloggio delle truppe atte alla, difesa della 
stessa ciilà. 

Rimaneva a decidere degli altri forti‘ dello Stato; per 
ciò venne aggiunto il terzo articolo. In esso sì propone di 
nominare una Commissione di cittadini e di ufficiali, la 
quale stabilisca le opere da farsì per renderli innocui ‘alla 
quiete interna. Però l'esecuzione delle decisioni di tal 
Commissione sarà rimandata, come è troppo giusto, a 
guerra finita. 

Ecco i motivi, ecco il procedere della Commissione. Il 
di lei scopo è evidente :.troncar le difficoltà, acquietar gli 
animi inun mutuo accordo, per averli tutti unanimi ‘a 
superare le gravi contingenze della guerra, a superar. le 
quali Piemonte e Liguria, Savoia e Lombardia, Sardegna 

Venezia una sola mente, un sol braccio debbuno avere. 


DISCORSO 
Del deputato Salmour intorno alla quistione 
del prestito. 
Signori, 
Proponendo nell'ultima tornata di sostituire al piano 


dì finanza del ministero, un prestito di. cento milioni, la 
mia intenzione fu di eccitare Ja Camera a pronunziarsi in 


modo esplicito fra un:sistema di mezze misure, ed'un si-| 


stema che compiutamente ed in ogni maniera provvedesse 
«ai bisogni dello Stato, Nell'impugnare dunque i progetti 
ministeriali io non intesi menomamente pregiudicare la 
questione della opportunità di un ‘mezzo transitorio qua- 
lora fosse necessario il somministrare risorse al pubblico 
erario, nel tempo delle trattative del prestito che io pro- 
poneva. Non mi opporrò in conseguenza all'adozione di 
un espediente finanziero qualunque, atto a rimediare in 
Via di urgenza e per a tempo alle strettezze delle finanze; 
ma insisto formalmente, perchè la Camera voglia prima 
decidere a quale dei due sistemi per sopperire ai bisogni 
dello Stato ella intenda dare la preferenza. Una tale de- 
cisione mi pare indispensabile segnatamente per semplifi- 
care le cose, risparmiare le parole e così guadagnar tempo, 
perchè essa faciliterà la scelta del mezzo opportuno a far 
fronte agli urgentissimi bisogni dell’erario, stantechè mi- 
nore influenza avranno le conseguenze ed i risultamenti 
di questo mezzo, qualora esso sia non più una parte in- 
tegrante di un dato piano, ma sibbene un provvedimento 
separato, transitorio, eccezionale. Procedendo invece .al- 
trimenti, signori, voi pregiudicherete la questione in modo 
tale, che dando la vostra sanzione al progetto di legge in 
discussione voi approvate in certo modo i prestiti. forzati, 
dai quali, lo ripeto, originar possono gravi mali, perché 


‘sono. La base di ogni unione duratura è la reciproca fi- 


un 
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Vi esponete ad essere fra Lrese fiches a votare di ur- 


genza questi prestiti, e stretti dal tempo e dalla necessità, 
sarete così vostro malgrado trascinati, ad assumere su di 
voi tutta la risponsabilità di un sistema finanziero, che io 
reputo pernicioso. 

Ciò premesso, lasciando da parte ed il mutuo ipoteca. ‘ 
rio, e gli altri mezzi proposti, io entrerò nella questione 
pregiudiziale, sottoponendo alla saviezza della Camera al- 
cune brevi osservazioni in proposito. 

E prima di ogni cosa avvertirò che questa questione 
non verte già sull'opportunità del progetto di legge in di- 
Scussione, la quale rimane intatta; ma si tratta di decidere 
se lo spirito che informò il piano di finanza presentato 
dal ministro, debba o no informare il ‘sistema da attuarsi 
per provvedere efficacemente e compiutamente a iutti i 
bisogni dello Stato, stantechè questo piano non vi prov: 
vede sufficientemente, 

Questa insufficienza dei progetti ministeriali non es- 
sendo rivocata in dubbio; io non mi farò inutilmente a 
dimostrarla, osservero tuttavia che essa è di. gran luuga 
maggiore in realtà di quel che pare a primo aspetto, non 
potendosi in modo preciso determinare l’importanza. del 
disavanzo a cui è mestieri provvedere, stantechè anche 
finanziariamente parlando gli antichi Stati debbono com- 
battere quasi di per sè soli, finchè le condizioni dei no- y 
velli non sieno migliorate. Dice benissimo il signor mini- 
stro di finanze nella sua esposizione dei motivi della legge 
che disputiamo, che non sarebbe giusto privare della sod- 
disfazione di concorrere nei sacrifizi pecuniarii gli altri 
popoli d’Italia che a noi si sono uniti. Ma sarebbe egli 
eziandio giusto il costringerli a fare quello che non pos- 
sono; dunque se si debbe ricunoscere il buon volere di 
questi nostri fratelli e incoraggiare i generosi loro sforzi; 
se vuolsi eziandio tener per ferma e certa la loro coope- 
razione, non perciò possiamo aspettarlo inoperosi, in 
tempi nei quali ogni indugiar è pericolo. Se quando l’u- 
nione era più che problematica, l’esercito nostro per as- 
saltare gagliardamente i nemici non_aspettò i soccorsi che 
gli erano promessi; ora che l’unione è compiuta, ora che 
siamo coi più indissolubili nodi congiunti e stretti, dob- 
biamo con più forte ragione provvedere. colle risorse de- 
gli antichi Stati ai bisogni dell’universale,-poichè pos- 
siamo farlo immediatamente, mentre gli altri non ‘lo pos- 


ducia, noi dobbiamo dunque stare assicurati che la coo- 
perazione dei novelli Stati sarà seria; che fra loro e noi 
stabilirassi una nobile gara di sacrifizii, che a loro tempo 
finalmente ci saranno largamente compensate tutte le an- 
ticipazioni che faremo; ma per ciò appunto dobbiamo farle 
senza esitazioni ed in tempo utile per la comune salvezza, 
nell'interesse comune. 

Questa particolare nostra situazione vuolsi, ‘signori, 
avere costantemente sott’ occhio in questa discussione, 
perchè essa non solo aumenta le difficoltà dell’erario, ma 
debbe avere eziandio una necessaria e diretta influenza sul 
mezzo da adoperarsi per: efficacemente rimediarvi. Ora 
io vi domando, signori, la irisufficienza del piano di fi- 
nanze proposto essendo incontestabile e di alto momento, 
possiamo noi: nelle condizioni in cui.ci troviamo astenerci 
dal pronunciare sul mezzo finanziero da adottarsi? Dob- 
biamo noi ‘col nostro silenzio assumere direttamente 
sopra di noi la risponsabilità immensa del sistema che 
prevarrà? Io non lo credo, anzi reputo stretto debito no- 
stro il tutelare gli interessi del popolo, tracciando la via da 
seguire che riputiamo la migliore. E in vero, a fronte di 
una crisi ministeriale, che probabilmente trarrà dietro di 
sé lo scioglimento del Parlamento immediatamente dopo 
la costituzione del nuovo Ministero, non mi pare della no. 
stra dignità, dell'interesse della nazione il lasciare al pie- 

e libero arbitrio del potere esecutivo il provvedere ai 
bisogni dello Stato con semplici decreti reali, ed adope- 
rare quei mezzi ‘che più gli andranno a grado. Che una 
tanta fiducia si dimostrasse ad un Ministere che l’avesse 
meritata, si potrebbe se non approvare, scusare almeno, 
ma investirne ministri nuovi, che quando ci sarà dato di 
vederli, potranno al più lasciarci concepire buone spe- 
ranze sulla futura loro amministrazione, sarebbe fallire 
al nostro mandato, e voi, signori, non lo farete per certo. 

Così stabilita la necessità in cui si trova la Camera di 
dichiararsi sul sistema da seguirsi ‘per sovvenire ai: biso- 
gni dello Stato, e ciò anche indipendentemente dal piano 
del Ministero, che tutto al più coprirebbe un terzo del 
disavanzo presumibile, mi sia lecito, signori, aggiungere 
poche parole in favore del sistema che al debole parer 
mio dovrebbe esser preferto. 

La discussione della ultima tornata, lungi dall’indebo- 
lire la mia opinione sulla opportunità e convenienza di 
contrarre un imprestito all’estero di cento milioni, mi ha 
maggiormente convinto che questo è l'unico mezzo atto ‘a 
forci raggiungere lo scopo al quale noi tutti miriamo, e 
conseguentemente, siccome chi vuole il fine debbe volere 
i mezzi, persisto più che mai a propugnare per questo 
prestito. Le -obbiezioni fattemi, tranne quella della ur- 
genza alla quale si può in modo eccezionale provvedere, 
mi parvero insussistenti. 

Gli argomenti da me addotti nell’ ultima tornata mi di- 
spensano dal combattere la supposizione, che cioè non si 
rinvenga presentemente un prestito all’estero; perchè, seb- 
bene non mi sia stato risposto categoricamente, essa non 
debbe agli occhi vostri, o signori, avere maggior valore 
della contraria, almeno finchè non vi consti che realmente 
si sieno praticati tutti i soliti ed opportuni mezzi per rin- 
venire un prestito. 

Quanto poi alla opportunità del prestito, aggiungerò a 
quanto è già stato detto, che l’argomentazione degli oppo- 
nentì mi pare peccare per soverchia prudenza da un lato, 
e per soverchia fiducia dall'altro. Essi dicono: provvedia- 
mo per ora coi mezzi di cui disponiamo noi a casa nostra, 
ed aspettiamo migliori tempi per ricorrere al debito redi- 
mibile, all’estero. Certo in ordinarie circostanze anche di 
guerra per un interesse particolare tra due sole nazioni, 
e qualora si trattasse di provvedere a spese straordinarie 
di un ammontare di 15 0 20 milioni, il sistema che si 0p- 
pone sarebbe ottimo, perchè la prudenza che lo informa 
nasce dalla meditazione e da una fiducia ragionevole. Ma 
è egli così nel caso nostro? 


MI EEE: _______  _______111___+_--__-_+_— _—_mm————t—t—t—_tm___t——————————1—————— — —————— — — —————e__e_ u e n [WlWWéWCETCKEENNK 
—————_—————_——————_—___—__E-_-.---<@-|È---—/Gcoiigig1zì 


- esageriamo il male, ma se sappiamo altresi guardarlo in 


Noi abbiamo bensì un solo nemico a fronte, ma la 
guerra che abbiamo intrapresa é essa ùna ordinaria guerra? 
Nel dichiararla noi abbiamo lacerato in faceia all'Europa 
attonita i trattati di Vienna e di Parigi; noi vogliamo espel- 
lere uno straniero che conculca la nostra patria, ma che 
ave: diritti riconosciuti dalle potenze estere. Noi abbiamo 
inalberato il vessillo della libertà, e sulle rive dell’ Adige, 
non che due popoli, due principii opposti stanno a fronte: 
principii, il cui urto risuona per ogni dove, e ci suscita 
nemici interni eccitati ed in ogni maniera aiutati dal ne- 
mico straniero. Ora chi può prevedere l’esito di una tanta 
guerra? Chi può guarentirci che una scintilla del fuoco 
che abbiamo acceso non infiammerà tutta Europa? 

AI par di chiunque, signori, ho fede nella santa causa 
d’Italia; sì vinceremo , perchè Dio è con noi, ma vince- 
remo ‘se non sprechiamo l’ assistenza del Cielo, se cioè 
vogliamo fermamente vincere, se perciò non ci lasciamo 
abbagliare da una soverchia e funesta fiducia : se non ci 


faccia pesandone la gravezza, misurandone tutte le più 
lontane conseguenze. Per vincere ci vogliono non dirò più 
soldati, ma danari e molti. 

Nel nostro caso adunque speciale, per rimediare alla 
strettezza del nostro erario, non mezzi ordinarii, ma stra- 
ordinari mezzi energici ci vogliono, e conseguentemente 
il mezzo finanziero indicato esser debbe necessariamente 
quello che in maggior copia, più sollecitamente e. col mi- 
nore aggravio possibile dei popoli somministri maggior 
danaro. 

Qual è questo mezzo se non il debito redimibile ? ‘ 

Ma dicesi nelle difficili condizioni in cui siamo un pre- 
stito sarà necessariamente oneroso, a questo si può rispon- 
dere indicando il prezzo corrente dei fondi pubblici sulla 
piazza di Londra e di Parigi, perchè non si troverà da 
niuno soverchiamente onerosa una emissione del 5 p. 0/0 
anche a 80, ed anche a meno, quando essa e ad essa sola 
può renderci padroni della situazione, sicuri per così dire 
della guerra. 

D'altronde sia pure soverchiamente oneroso un tale pre- 
stito, a che monta il ristarsi dall’ adoperarlo ? O i tempi 
felici che dagli opponenti si vogliono aspettare per con- 
trarre il prestito giungeranno, o no. Nel primo caso come 
dobbiamo sperarlo; la vittoria ci avrà talmente arricchiti 
da compensare ampiamente ogni incontrato sacrifizio ; 0 
saremo perdenti, il che Iddio non vorrà, ed allora, signori, 
la rovina sarà del resto tale che non ci lascierà pensare a 
pochi milioni spesi pel trionfo di una causa, che anche 
perdente sarebbe pur sempre la causa dell'umanità offesa. 
della giustizia conculcata. Per altra parte invece di aspet- 
tare a mettere in opera il debito redimibile, quei tempi 
fortunati di pace e di ben’ essere non è egli più saggio, 
miglior partito l’accelerarne la venuta, appunto con quel 
prestito che si teme oggi contrarre, pel timore, non posso 
dire virile, di sottostare a gravose ‘condizioni ? 

Ma io vi chieggo , signori, se dando la vostra sanzione 
a scarsi ed inadeguati provvedimenti del momento, che 
indi a poco s'avranno a rinnovare, voi vogliate consentire, 
violando le più ricevute regole di pubblica economia, di 
mettere a cimento la pazienza dei: popoli, offrire armi e 
pretesti agli interni ed esterni nostri nemici, suscitando 
ed accrescolido il malcontento‘; e non piuttosto mettendo 
una gagliarda mano alla radice del male, nol vogliate ad 
una volta cessare, costringendo col vostro voto il Ministero 
ad adoperare il solo ‘mezzo a ciò ‘atto , il prestito di 100 
milioni. 

A fronte però della crisi ministeriale non potendosi dare 
un tanto voto di confidenza , io propongo alla Camera di 
invitare il Ministero di ritirare definitivamente i progetti 
di legge sui prestiti forzati, e di presentare invece quanto 
prima, ed in ogni caso prima della prorogazione del Par- 
lamento, un progetto di legge per un prestito all’estero. 

Qualora in tale senso pronunzi la Camera , io voterò, 
come mezzo transitorio, eccezionale in favore del mutuo 
proposto dal Ministero; ma sì e come ci vien presentato, 
cioè come parte di un piano di finanze , che a me sembra 
pericoloso ed insufficiente, mi asterrò, non volendo assu- 
merne la mia parte di risponsabilità. 


GENOVA (25 luglio).—In questi ultimi giorni giunsero 
da Marsiglia oltre 407 casse contenenti 10,250 fucili da 
munizione con baionette; 500 zaini di pelle e 10,000 
sciabole: le quali cose venivano speditamente avviate a 
Milano, facendo parte delle compre eseguite per conto di 
quel Governo provvisorio. 


PARMA (20 luglio). — Alle 12 e 34, scortate da guar- 
dia civica reggiana a piedi ed a cavallo, sono entrate in 
città varie carrozze con entro famiglie de’ favoreggiatori 
della causa di Francesco V, o/î#m duca di Modena. Domani 
si aspettano una cinquantina di que'bricconi che tumul- 
tuarono, e che gongolavano insultando all’attual ordine 
di cose, quando nel giorno 15 testé passato seppero i Te- 
deschi aver passato il Po presso Ferrara, e ne speravano 
una invasione nel Modenese. ‘Oggi i compratori, domani 
i comprati; entrambi vengono tradottì, dicesi, in Sarde- 
gna a scontare la pena del loro temerario ardire. Sono 
per lo più persone attaccate per onori 0 per servigio a 
quella cessata corte; ci spiace non conoscere i nomi delle 
principali: sappiamo però esservi tra queste l’ex-ministro 
Molza, con un conte Soprani piacentino, maritato con 
una di quella famiglia. 


DEI COMITATI DI REVISIONE 
DELLA MILIZIA COMUNALE. 


Onde raggiungere il degno e generoso scopo per cui la 
milizia comunale venne instituita, di difendere la monar:* 
chia ed i diritti che lo Statuto ha consecrati, egli è d’uopa 
che le leggi promulgate intorno alla milizia comunale ab- 
biano Ja loro piena esecuzione, e che le singole parti del 
regolamento relativo alla milizia comunale, combinate 
assieme e fuse, vengano le: une in aiuto delle altre, 
e ricevano così quella mutua forza, che. dall’ aggre- 
gato di diversi elementi, fra loro non dissimili, suole de- 
rivare. 

Il disposto dell’editto 4 marzo 1848 nelle capitali del 
regno e nelle provincie ebbe già in buona parte la sua 
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esecuzione, non così nei singoli comuni dello Stato. Molte . 


sono le ragioni di questa. disparità. Nelle capitali e nelle 
provincie la milizia cittadina è composta di un numero 
assai più esteso, occorrendo più facilmente la formazione 
dei battaglioni e delle legioni; quindi i regolamenti di 
formazione della milizia, del servizio ordinario, dell'am- 
ministrazione e di disciplina si presentano sotto aspetto 
più urgente, se ne ravvisa maggiormente l'importanza, e 
vengono meglio e più tostamente eseguiti. L'ordinamento 


della milizia inoltre posto nelle capitali e provincie più | 


direttamente sotto gli occhi delle autorità competenti lo- 
cali maggiormente ne è sorvegliata la esecuzione. Oltrac- 
ciò la milizia nei luoghi sovraccennati è più indipendente 
e meno ‘esposta alle mene ed ai raggiri dei retrogradi. 
Nei comuni variano le suddette emergenze: la \mi- 
lizia che dovrebbe essere ugualmente indipendente, 
non lo è. 1 consigli e le mene dei retrogradi prevalgono 
spesso. Se poi. alla coorte dei nemici d'ogni vero pro- 
gresso si aggiunge l’azione diretta ed immediata di alcuni 
segretarii comunali, soliti a porre alla vela a loro grado, 
a condurre Ja sdruscita e logora nave, Dio sa in quale 
posto, dove ne verremo noi? Il ritardo nella esecuzione 
delle formalità necessarie in alcuni comuni non è naturale, 
è artificioso, artificiosa la dilazione della formazione del 
Comitato di revisione, ed in tal guisa il Consiglio di rico- 
gnizione non ebbe controllo. Tornerò all'uopo sull’argo- 
mento, per ora chiedete alcune spiegazioni agli arbitrii 
dei segretarii comunali. 
Avvocato STEFANO DALMAZZONE. 


TOSCANA. 


FIRENZE (21 tuglio)..—Un corpo di truppe napoletane 
minacciano il confine Pontificio verso Rieti. Questa mi- 
naccia è contemporanea alla invasione tedesca. nel Fer- 
rarese. Il ministro Mamiani, interpellato alla Camera dei 
deputati su questo nuovo atto borbonico, non l'ha negato, 
e si è risiretto prudentemente a dire di non aver di ciò 
alcuna notizia officiale. 


STATI PONTIFICII. 


Dalla Gazzetta di Genova : 

Un nostro corrisponderte di Roma ci scriveva in data 
del 17 quanto appresso : — Noi ci astenemmo ieri dal 
pubblicare tali notizie affidati dalla speranza di una felice 
soluzione in tanto conflitio. E ci limitammo a riportare 
pochi cenni dai giornali romani. 

Questa notte il Papa ha ricevuto la dimissione del Mi- 
nistero romano, ed ha nominato un Ministero nuovo, nel 
quale sono tre preti cardinali. Questa notizia ha prodotto 
un'agitazione immensa. Stassera si deve fare una grande 
dimostrazione. Alcuni parlano di decretare la deposizione 
del Papa, e di nominare un Governo provvisorio. La Pu- 
glia, già irritatissima, Jo sarà più ancora quando cono- 
scerà questa notizia. Ciceruacchio ha arringato il popolo 
tutta questa mattina per esortarlo alla pace e alla calma. 
Gioberti ha distrutto la sua fama venendo qui; è disprez- 
zato generalmente, e ‘se n'andò quasi furtivamente da 
Roma. Vado ora alla Camera ove probabilmente vi sarà 
gran tempesta. 

Ora ci scrivono da Firenze in data del 2A : 

Roma il 19 era in grande agitazione. La Camera deli- 
berò un indirizzo da presentarsi al Papa all'effetto che 
dichiarasse formalmente. la guerra all'Austria. Però il 
Papa ha dichiarato che non avrebbe ricevuto la deputa- 
zione che fino a giovedì. E stato presentato un indirizzo 
alla Camera a nome del popolo, accompagnato da 10 mila 
persone, nel quale alla Camera si chiedeva di prendere 
delle misure energiche, le quali sarebbero appoggiate 
dal popolo, — Il presidente non volle discutere: quindi 
maggiore agitazione. — Il popolo si è recato dal generale 
della civica, richiedendo che facesse da questa prender 


possesso delle porte della città, e di Castel Sant'Angiolo. 


P. S. La seduta è sospesa alle ore 3 e 1/2. Il Ministero 
definitivamente dimesso. Il Papa ostinato a non volere 
dichiarare la guerra, è imminente un sanguinoso con- 
flitto. 


— E nella Rivista Indipendente del 21 : 

Nel momento di chiuder la presente grandi avveni- 
menti si compiono. L'agitaziene dei giorni scorsi e le 
nuove Gi Bologna hanno condotto ad un risultato. Il po- 
polo si è portato al consiglio ed ha invaso le tribune chie- 
dendo una pronta dichiarazione di guerra; il Ministero 
ha partecipato il tenore dell'indirizzo, che credo già co- 
noscerete. La turba corse allora al Quirinale e una pronta 
risposta all'indirizzo del * consiglio: fu provocata con ar- 
denti parole ; essa è mancata, e l’esasperazione è giunta 
al colmo: una sola voce dominava tutte le altre: 0 guerra, 
o governo provvisorio. 

La civica è tutta sotto le armi e ben disposta per il 
movimento. Il popolo ha occupate le porte della città; e 
già si parla di-occupare anche-il castello. 

Il Ministero misurando la gravità della circostanza e le 
difficoltà della sua posizione si è dimesso in massa e il 
peusiero d'un Governo provvisorio domina già tutte le 
menti. Chiudo la mia lettera perché la posta è per partire; 
ma ti do sicurezza clie tale è l'attitudine di Roma, che se 
i} Pontefice non cede e la formale dichiarazione di guerra 
non è oggi pubblicata prima di sera, un Governo popo- 
lare è stabilito. Voglia il Cielo che non abbiamo a depio- 
rare grandi sciagure. 

Noi abbiamo luogo di credere che i presagi del nostro 
corrispondente si sieno avverati, e le notizie che pubbli- 
chiamo sieno già officialmente confermate. Un corriere 
straordinario è giunto stamane al Ministero degli affari 
esteri, e si crede porti la notizia officiale della institu- 
zione di un Governo provvisorio in Roma. 

(Corr. Livornese). 


Ecco l'indirizzo del popolo al Consiglio dei Deputati. 
Cittadini deputati , 

La patria è in pericolo. Fatti gravissimi e permanenti 
nelle provincie e nei confini, che feriscono al cuore la 
Nazionalità Italiana, altamente lo attestano. Spetta a Voi, 
rappresentanti del popolo, dichiararlo solennemente, e 


prendere nell'istante pronte ed estreme misure, quali 
presso tutte le nazioni, e in tutti i tempi, nei supremi 
momenti del comune pericolo, furono sempre per la pub- 
blica salvezza adottate. 

li popolo, lungi dall’imporre al Consesso de' suoi depu- 
tati, protesta che è nella ferma intenzione di appoggiare 
colla invincibil sua forza tutte le loro energiche determi- 
nazioni, pronto a sfidare per ciò qualunque pericolo, a 
i compire fin l'ultimo sacrifizio. 


— Lettera di Roma pervenutaci coll’ultimo' corriere. 


Roma, 20 luglio.— Le cose di Roma non sì mettono 
male. La dimostrazione d’ieri non riesci come sì voleva 
per un equivoco incorso, per una voce corsa nel popolo, 
per cui esso che stava quieto in alcune piazze distanti dal 
luogo ove erano radunati i deputati, si recò sotto le fine- 
stre del palazzo loro, e fe' qualche grido per indurli ad 
affrettare la loro risoluzione sulla guerra. 

Per buona sorte sembra che il Papa siasi deciso di 
stare unito al Ministero, e di fare la guerra ‘in uno o in 
altro modo. Sembra che si farà immediatamente la lega 
offensiva e difensiva, e che così si potrà mandare le nostre 

(Cartegg. del Citt. Ttal.) 


truppe in campo. 
REGNO DI NAPOLI. 
NAPOLI (48 luglio). — Alla protesta fatta dal re dob- 
biam far seguire la notizia che ci-dà come certa, della 
partenza del conte Ludolff, il quale reca una nota del 


nostro Governo a quello Piemontese. Essa conterrebbe, 
che ove il re di Piemonte nello spazio di otto giorni non 


sì pronunzierà sull'offerta fatta dal Parlamento siciliano: 


al Duca di Genova, il Governo di Napoli farà abbassare le 
armi al nostro rappresentante in Torino, 

— Siamo assicurati che una nota è stata presentata ‘al 
Governo da parte di lord Napier. Vuolsi che lo Stromboli 
abbia inalberato bandiera inglese onde ingannare i Sici- 
liani che fuggivano dalle Calabrie, e questo fatto, si dice, 
abbia dato argomento alla nota dell'ammiraglio inglese, 
come pure per essersi eseguita quella cattura nelle acque 


di Corfù. (Lib. Ital.). 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (19 luglio). — Il Governo di Sicilia ha 
ricevuto in questo momento comunicazione del seguente 
dispaccio diretto dal ministro detta Repubblica francese 
in Nepoli all'ammiraglio Baudin. Dispaccio portato or ora 
dal Solone, vapore francese. 

« Non temete nulla per i Siciliani; essi sono guardati 
come prigionieri di guerra. Il ministro inglese ha fatto i 
suoi reclami per lo insulto alla bandiera inglese ». 

Il Governo si è affrettato a comunicare questo dispaccio 
a tutti i punti di Sicilia. 


— (21 luglio). — Un dispaccio telegrafico annuncia 
l'arrivo in Messina di tre fregate a vapore sarde. 

— Oggi ha dato fondo nella nostra rada il vascello in- 
glese Vengeance, quello. stesso che era qui ancorato 
quasi padrino al nostro grande duello delle 24 giornate 
della nostra rivoluzione. Taluno ‘crede che essendo andaio 
a genio il nostro modo di battersi, non voglia perdere 
qualunque possibile occasione di un caso di replica. 

— Si dice che buona parte della flotta inglese farà vela 
questa notte alla volta di Napoli, e per quel ‘che si crede, 
per andare a tutelare efficacemente gl’interessi. de’ suoi 
nazionali dimoranti in Napoli, che Ferdinando intende- 
rebbe soggetti a pagare, come gli altri tremanti suoi sud- 
diti, un enorme prestito forzoso da lui ordinato. 

(Indip. e Lega). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


COMITATO DEGLI AFFARI ESTERI. . 


PARIGI (21 luglio). —Il comitato degli affari esteri si è, 
dicesi, occupato ieri ancora degli affari d’ Italia. 

Trattavasi d’imprimere alla politica francese nella peni- 
sola Italiana niun altro indirizzo diverso da quello ch'essa 
seguì dopo il 24 febbraio di quest'anno. Gli oratori che 
già s'intesero finora, combatterono tutti il manifesto: al- 
l'Europa del sig. Lamartine. Il sig, Mauguin lo discusse 
sotto il punto di vista delle relazioni e delle comunica- 
zioni che ebbero luogo tra i varii gabinetti europei. Il 
sig. Dronin de Lhyssi occupò, dicono, specialmente della 
condizione dell’ Italia, e cercò di provare che la crisi at- 
tuale non poteva terminarsi se non col trionfo del re 
Carlo Alberto. Napoleone Bonaparte avrebbe proposto 
un trattato di alleanza offensiva e difensiva col re Carlo 
Alberto: egli venne appoggiato dai signori d'Aragon, 
Aylies, ecc. Hl sig. Lamartine chiese di rispondere ai varii 
attacchi di cui la sua politica fu oggetto. La parola gli 
fu riservata pel principio della vicina seduta. 


— Giorni sono, vedevasi al palazzo nelle file del nono: 
battaglione della guardia mobile che tiene il suo bivacco 


sotto la galleria, una giovine e leggiadra cantiniera por: 
tando sul petto la croce della legion d’onore, ricevuta 
dalle mani del generale di Lamoricière. Questa giovine 
zitella, Ja quale tocca appena gli anni diciotto, si trovava 
il 24 giugno con un distaccamento della guardia nazionale 
nella via di S. Giacomo presso la barricata innalzata sull’af- 
golo della via des Noyers. La barricata era difesa vigoro: 
samente da una ventina d'insorti guidati da un capo, il 
quale andava sventolando la propria bandiera. Un fuoco 
continuo e compatto dalle case vicine proteggeva eziando 
la barricata. Parve prudente cosa il non attaccarla di 
fronte e il tentar di prenderla da altra parte: ma la bella 
cantiniera che teneva in pugno una sciabola sì scaglia in 


avanti e solto una grandine di palle s’avvia diritta al porta» 


stendardo, gli taglia quasi per intiero con un fendente il 
braccio, e gli invola la bandiera, intantochè la guardia 
nazionale affrettasi nel seguirla; s'impadronisce con un 
assalto della barricata. La giovine legionaria che ‘èra 
venuta ad assistere a una delle udienze del tribunale, ae- 


ti di questo ammirabile fatto d'armi, 


coglieva arrossendo gli elogi che le si prodigavano per 
la condotta eroica che le ha meritato una sì giusta ricom- 


enza. 

3 — Sembra certo che il Governo degli Stati Uniti abbia 
fatto notificare per mezzo de' suoi incaricati d'affari e 
de’ suoi Consoli come siasi determinato a non prendere 
verun impegno verso gli individui cacciati dai loro paesi 
dietro condanna clie gli abbiano, colpiti o che siano in 
avvenire per colpirli. Il Governo Americano dichiara che 
essi non hanno nulla a sperare negli Stati deil' Unione. 
Ci si rifiuta di addossarsi un inutile peso. ‘Avviso ai co- 
spiratori, turbolenti e malfattori. 


INGHILTERRA. 


LONDRA (21 luglio). Dublino, Cork, Waterford e Dro- 
glieda vennero poste sotto l'impero dell'atto della conser- 
vazione della pace, affinchè l'autorità disarmasse i mal- 
contenti e adottasse tutte le. misure necessarie. Era cosa 
urgente l’adottare tali misure; una crisi seriissima era 1m- 
minente. È ben certo, che coloro i quali sognano la Re- 
pubblica rossa irlandese, sono pochissimo numerosi, e noi 
speriamo assai che.il vigore del Governo schiaccierà il 
collo alla cospirazione segreta. Carrich on Suir, dove 
scoppiò una sommossa, è una piccola città poverissima, 
situata a 17 miglia da Waterford. Il'reverendo P. Byrne, 
prete cattolico romano, era stato arrestato a motivodi di- 
scorsi sediziosi tenuti in un meeting, ossia rivista del club 
del contorno. Il popolaccio chiese la di lui libertà, ed il 
sotto-ufficiale di polizia che comandava il posto, credette 
doversi contentare della cauzione offerta da due persone 
onorate, anzichè avventurarsi ad una lotta «diseguale con 
un popolaccio furibondo. La forza armata non venne ri- 
chiesta; non vi ebbero violenze. Il prete che fu vicino ad 


essere cagione dello spargimento del sangue, è un mem- 
bro del clero che era stato allontanato da una ‘parrocchia. 


più importante. È questa un'eccezione alla regola generale. 
(Daily News). 

— Scrivono da Birmingham in data di mercoledì: L'am- 

muttinamento continua nella fabbrica di vetri del signor 


Rice-Harris. ] forestieri che successero agli operai inglesi, 


sono Belgi e non Francesi, come s'era detto. E ragazzi, 
senza dei quali egli è impossibile di esegwre i lavori, ab- 
bandonarono i lavoratoi, in guisa che l'interruzione del 
lavoro è imposta dalla violenza. Si spiccarono mandati 
d'arresto contro i ragazzi che sono principianti, o che 
contrassero arruolamenti nelle fabbriche. Non vi furono 
sinora violenze. La polizia ‘stanzia nell'immediata vici- 
nawza della vetriera.:Da lungo tempo il signoî Harris ed 
i suoi operai erano in contrasto intorno al tempo del Ja- 
voro ed al salario: trovando gli operai sempre-ricalcitranti, 
egli fe'venire dei Belgi. (Morning-Herald). 


è — Le forze effettive in Irlanda, compresavi la, polizia 
armata, s'elevano a circa 45 mila uomini, Il Governo prese 
a nolo un battello a vapore della _compagnia della città di 


‘Dublino per -trasportar truppe da. Belfast a Cork, dove 


l'aspetto degli affari è pieno di pericoli. Il lord Jlungote- 
nente non ha peranco intenzione di recarsi in Inghilterra. 
La città è ‘affatto tranquilla. di 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il conte Casati e il generale Collegno sono giunti 
ieri sera a Torino. Che il Ministero finalmente sia | 


formato? 


| —Alla Commissione del Consiglio dei deputati il 
S. Padre rispose hel seguente modo. 

« Fu sempre a cuore di questa Santa Sede di difendere 
i diritti dei suoi temporali dominii, e gli augusti pontefici, 
ai quali siamo immediatamente succeduti, dettero prove 
replicate su ciò della loro fermezza. E per questo che no! 
ci siamo fatti un dovere di emulare i loro esempi, ed è 
questa la seconda volta che abbiamo fatto palesi li nostri 
sentimenti per i fatti di Ferrara. Alla prima protesta ci si 
fece piena ragione; tutto rimettendosi/allo statu quo: e ci 
lusinghiamo ci sarà fatta anche nel caso presente, quan- 
tunque assai diverse siano le circostanze. Le notizie però 
che sopraggiungono ci fanno certi che le truppe austria- 
che hanno già sgombrata Ferrara. 

In ogni caso ci è grato di assicurarvi di essere di- 
sposti a dare tutti quegli ordini, che sono  necessarii 
per garantire il diritto di difesa, al quale diritto non ab- 
biamo giammai inteso di rinunziare, che anzi ci prote- 
stiamo di mantenerlo e di volerlo inviolabile. Riceviamo 
in questa, nuova occasione con gratitudine i senti- 
menti che ci manifestate non che le offerte che ci 
proponete e che tendono a meglio garantire gli ac- 
cennati diritti. Noi intanto ripetiamo a Dio le umili 
nostre preghiere, affinchè preservi l’Italia da ogni 
sciagura e, rendendo uniti gli animi ‘sui veri ‘interessi 
suoi, vi faccia fiorire, come in suolo privilegiato, la 
religione e la pace, unici fonti della vera felicità, 

Dopo letta la surriferita risposta il SANTO PADRE 
ha soggiunto : 

« Due cose potete. dire, cioè che il Papa ‘ammette 
« di pieno diritto Ja difesa dei proprii Stati, e che 
« la Lega da lui iniziata coi principi d’Italia sarà 
« proseguita quando non si frappongano ostacoli © 
« condizioni non ammissibili, » 


Dal Quartier Gen. Principale. 


ViLtarranca .(24 luglio ore 12 notte). — Quest'oggi ha 
avuto luogo una battaglia tra Custoza è Sommacampagna 
in cui hanno, se si può dire, maggiormente spiccato il 
coraggio e l'ardore celle nostre truppe: Sua Maestà aveva 
affidato a S. E. il Generale Bava il ‘comando Ue' varii 
corpi che cooperarono all'impresa di tagliare ai Tedeschi 
la loro ritirata sopra Verona. Essi si erano avventurali 
nei giorni precedenti di attaccare le posizioni di Rivoli 
di avanzarsi sul Mincio con minaccie di varcarlo. ; 

Avuto avviso di siffatto progetto del nemico, S. M. con- 
centrava ieri a Villafranca varii corpi delle sue truppe 
colle quali fece assalir oggi il nemico con pieno successo: 
gli Austriaci furono costretti abbandonare posizioni mon- 
tuose fortissime, malgrado una resistenza che si può dire 
accanita. Furono fatti da 600 prigionieri, tolta una ban- 
diera, ed 1 morti e feriti dal canto del nemico sono in 
assal maggior numero, che non dal nostro; 

Mi riservo di trasmettere‘a V. E, più minuti ragguagli 

LA ) tosto che mi sia pos- 
sibile; mi duole però didoverle partecipare che quest'oggi 
il nemico usci gettare un ponte sul Mincio e di passare 
sopra a Salionze non si sa ancora con quali forze. Spero 
però che questa arrischiata operazione ridonderà in mag- 
gior suo danno; le nostre truppe sono animate. del mao- 
giore Spirito e sempre vincono dove non sia una pre- 
ponderanza di forza assolutamente irresistibile. 

ll capo dello Stato Maggiore, 
SaLasco. 


Mitano (24 luglio). — Corre voce fra noi, 


No che i 5 
dova siasi alzata ta pia 


le insurrezione da Fassomigliare alle 


‘durante due ore:con S. M. 


nostre cinque giornate: (x 
fizio inumano di. qualche. ni 
avere una regolare infi 


L'Osservatore Triesi vid 
Ti; da dario a 


IS alle i. r. truppe 

Un corpo di 6000 uomin 
principe Liechtenstem,. 
l'ordine da S. E. il sig. feld-mar 
passare il Po e di cacciare da Féi 
ivi radunate. Ciò ‘ebbe luogo all 
giorno 14, avendo le colonne d 
Liechtenstein passato il Po pri 
e Ponte Lagoscuro, respingendo ] 
Ferrara e spiegandosi. I 
cittadella, dalla quale la cn 
Ma ancor prima che ciò foss 
sentò una deputazione de’ cittadi) 
diera bianca, e la città di Ferrara 
Questo nuovo successo assicura 
e l’intera linea inferiore del 
vien posto un argine al mina 
Alberto sulia riva destra del 


Fi VACvRCO 


Venezia (21 luglio). — Il Gowi 
dosi nella necessità di provvede 
al maggiore armamento, e speci 
guardia civica, ha decretato 
da fuoco, perfette od im evfet 
possedute, dai privati, debba 


GOVERNO. PROVVISO 


Giudicato conveniente per la n 
tezza di Marghera di abbattere 
strada ferrata posta contro la 
il materiale, venne a quest'ogge 
tita.dal forte. SERE 

Il signor maggiore Ferdi 
compagnia del-secondo battagl 
il tenente Leopoldo Castella 
buon numero di lavoratori 
del signor maggiore del 

Venne incontrata una vigor 
del nemico, tale da richiede 
pagnia di cacciatori nap 


coperto, e che quando si mo; 


terza. Il nemico aveva cannion 
netta num. 12, da'altri ‘bastio 
nostra artiglieria appoggia 
zioni nostre, e bersagliava il 
gherlo in colonna chiusa, 
glieria. L'operazione durò sint 
‘nuto l'intento di abbattere la 
teriale, ed il nemico venne no 
Il signor maggiore Chiavaco 
quì al miglioramento delle 
circostanza abilità distinta e. 
mente riportò una ferita al brai 
poldo Castellani ed il.signor m 
tucci, meritano pure speciale 
litare e la buona direzion 
altri cinque soldati napoletan 
la sola perdita nostra, in onta 
dal canto suo sofferse perdite 
Venezia, 21-luglio 1848. 


‘Firenze (23 luglio). — 
rizzo del Consiglio generale 
Signori Deputati, (| 
Nulla è più caro al mio cu 
a me i deputati della Toscana 


| loro Presidente i voti del 


parole, o Signori, mi suo Li 
nella speranza di'vedermi da: 
dissimi intenti che ci sono imj 


(lia, la guerra dell’indipen 


dello Stato. A questo dupli 


‘mirava ‘colle parole che Pi 


giorno solenne che inaugu 
lative; e godo. oggi di sapermi 
tato dal vostro consenso pieno 
della guerra, che.in quella dell 
per noi al debito che teniamo 
e la nazione sarà costituita 
chito di hbere istituzioni 
I tempi sono difficili, 6 si; 
che saprà vincere la prova, 
presenti necessità dell’Ik 
voi l'esercizio del potere, el 
a Dio e in faccia agli uomini, 
perchè vedo sempre più assicurai 
za la quale le nazioni disperdona 
sapere e della forza! (| UU 
Signori deputati: ques 
la storia terrà conto di qu 
tratti la cosa pubblica. Prendia 
solenne momento, ed uniamo: 
veri gravissimi che c'impone. 
con voi, perchè voglio divid 
ed aver comune con esso que 
Provvidenza... Goti 


Roma (20 luglio). — Domat 
promesso di rispondere definit 
steriale, e nel tempo stesso di 
egli, suscettibile troppo, cred 
dovrebbe egli ben comprende 
suno dirette a lui, ma piuttost 
alla sua. politica, che la Cam 
scherati dalle confessioni minis 
bene i sui imbarazzi, la Camer 
egli abbandonasse il suo posto 
nel domandare quello che fon. 
nistro è geloso troppo della & 
sicchè ad ogni momento si 

— Oggi si vedeva un incé 
per ammirare una stampa esp 
dotti, rappresentante il notissimo 
tamente si segnalò la costanza di 
manoscritto il seguente titolo: 

di una Camera. Ki 

— ll Papa è imperterrito, = 
fa gli fece presentire' il pericolo 
che il Papa rispose: /o so, ci vuol | 

Napo: (18 luglio) — Il tene 
nalzò la bandiera ‘inglese p 
promosso a capitano in premio. 

— ieri mattina il ministro p 
blica francese signor Bois-le- 
bom 
cora si sa nè della gita, né della. 
vato che la gran furia d’apparecch 
Sicilia in questo:giorno è stata 
i 


È 











‘AL SIG. CARLO SCHIOPPO. © 


gli amministratori del Regio e Pio Rico- 


. Ormatissimo Collega. 
sul Ricovero di Mendicità di Torino da 
cato nel Risorgimento (supplemento al 
i, del 40 luglio) eccitò parecchi fra i no- 
ol ghi ad informarci come .e quando vi sia 
i Amministrazione dato l’incarico che. voi 
e te; 18 non essendo riusciti ad essere con- 


trazione. stessa‘ abbia esaminato il vostro 
ma di pubblicarlo a nome:di ‘essa, come 
mi animarorio.‘ad ‘adottare la» stessa via 
taziarvi di’ quanto’ di ‘cortese’ esprimete 


‘alcuni errori di falto in cui sareste incap- 
punto per la da voi indicata brevità del 
à che abbiamo il piacere di annoverarvi 
stri Colleghi, e soprattutto in epoca in cui 


il vostro instancabile zelo il tempo desti- 
cure del Ricovero. 
nare nella storia l’origine del Pio. Isti- 
ebbe partire dal 10 giugno 1837, epoca 
i autorizzaia l'erezione, ed. incaricata 
ne, de socii della. compilazione dol. re- 
ente provvisorio, ma bensì fonda-- 
Casa, che. porta la data del:24 
8% il quale agli articoli 24 e (22 fissa: 
Nero e spiega le incombenze degli Am- 
i, ed all'articolo 62 autorizza, previo 


llo Statuto stesso, che saranno dettate 
enza di un quinquennio d’esercizio. In 
nza del che la Gran Congrega del 14 ]u- 
845 nominava una Commissione per formo- 
‘brevista proposizione; un lavoro fu pre- 
‘ese non fu riferito la cagione ne fu il dub- 
nutilità dal momento che già da. ora mai 
l’Amministrazione prevedeva il: pericolo 
chiudere il Ricovero, posto che la Poli- 
erava l’accattonaggio. 
Società degli azionisti da voi citata fu creata 
opo di comprare la casa Ardy destinata a 
emplice deposito ‘a norma dello Statuto , 
‘casa .del Ricovero doveva essere, come 
ita, nel Castello di Vinovo, locale ampio ed 
o al bisogno, e se successivamente si 
oncentrare il tutto a Terino nella. casa 
N seguito ampliata , non fu mai per cagione 
enlevole mortalità indicata nel cenno, ma 
er. giuste cause d’economia, d’ordine, e di 
poichè il Castello di. Vinovo è; come 
uogo di tal nome, sano quanto lo siano 
Castagnole} None, ed altri luoghi cir- 
din cui tutti villeggiano, famiglie To- 
Vche non vi trovano ‘aria cattiva, sebbene 
nt Mon sia ossigenata come quella del Ca- 
‘Moncalieri, e meno ancora di quella di 
e forse quest'ultimo se si fosse potuto ot- 
pel Ricovero sarebbe stato assai più mi- 
ai Ricoverali , generalmente in condizio- 
taria tale da non poter sostenere un'aria 
le il locale di Torino non incontra il vostro 
Mio, poichè alla sua situazione attribuite Ja 
a di nientemeno del 50 per 0j0,.con malati 
del terzo alla metà dei Ricoverati secondo 
«A questo riguardo quantunque io sia 
antichi sottoscrittori, è sia stato dal voto 
in adunanza generale compreso nella pri- 
azione dell’ Amministrazione ; ed ‘in essa 
Mantenuto, nelle due elezioni successive in 


. 
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dere a' tutto, ed anche al locale del Depesito a To- 
rino ; ma con’ tutto Giò so abbastanza; che il lo- 


luglio 1848). 


sarei obbligato se poteste citarini ‘un solo ‘esem- 


(pio di rifiuto dall'esistenza: dello stabilimento’ în 


cale attuale fu scelto per ragionedi necessità, stante.! poi, musi 


la. riconosciuta impossibilità di trovarne ‘altri più 
concentrici, epperciò più comodi per i Visitatori; e 
per l'andamento continuo del servizio ; e che ‘le 


persone, che da principio non carezzavano questa |. 


idea , anche: sotto l'aspetto della salubrità, sì rasse- 
gnarono alla scelta sul riflesso, che non sono lico- 
nosciute malsane le vicine case del Borgo di Po, in 
parte situate più in alto, in parte allo’ stesso’ li- 
vello, ed in parte ad un livello inferiore ; | come 


pure che le due case più vicine al Ricovero ; l'una | 


serve d'abitazione fissa all’agiato suo Proprietario, 


e l’altra serve di villeggiatura a numerosa e ricca | 


famiglia abitante in Torino , che per l’ordinario vi 
si trasporta in primavera: e vi rimane: sino ‘all’au- 
tunno, innoltratissimo 5  trovandomi attualmente di 
servizio al Ricovero ho anzi nel colà recarmi ve- 
duto: essere. già ‘alzata al primo piano ‘una nuova 
casa rasente, i muri, meridionali della ‘Pia Casa; 

Se persone agiate spendono i loro capitali! per 
procurarsi, abitazioni in luoghi identici sotto | a- 
Spetto di salubrità, al Ricovero come può dirsi que- 
sto malsano? i 

Il Borgo poi. della Madonna del Pilone non è te- 
nulo per malsano sebbene sia:ancora di: molto più 
basso ;, e. collocato come il Ricovero ‘ai piedi della 
collina, Per compiacere tuttavia gli schifiltosi ; e di- 
strurre ogni sospetto ‘intorno alla sufficiente ‘salu- 
brità del Ricovero, ;l' Amministrazione fecé procedere 


a ripetute inchieste ed esami per parte di commis- |. 


missioni, sanitarie: e scelte fra persone classiche nel- 
l'esercizio dell’arte salutare, e, tenuto sempre ‘buon 
conto dei suggerimenti ricevuti, non ebbe mai ‘ad 
occuparsi della scelta d’altro locale, essendo sotto 
tale aspetto sempre, stato riconosciuto conveniente 
l’attuale. 

Per appoggiare poi la vostra opinione d’insalu- 
brità, onorevole Collega, altre la da voi in buona 
fede creduta spaventevole mortalità di Vinovo an- 
nunziata al Pubblico, una mortalità di niente meno 
del 50 per cento durante gli otto anni e più che 
esiste il Ricovero, consultato il documento da cui 
voi avete desunto cotale asserzione , trovo realmente 
che su 1847 maschi entrati nella Pia Casa né mo- 
rirono 688 a tutto il 21 maggio scorso, e su 854 


! femmine ne morirono 416, e così nel totale di 2284 


ammissioni morirono 4404, ma con tutto questo , 
come vedete, non ci sta il poco caritatevole niente 
meno. Ma ciò non basta per avvalorare il vostro 
assunto, voi aggiungete con malati regolari del 
terzo «alla metà dei Ricoverati secondo la stagione, 
e precludete la via ad attenuare queste disastrose 
conseguenze soggiungendo : né dicasi che siano 
causa' la loro avanzata età ovvero lo stato malat. 
ticcio dei mendici, perchè più sono è giovani che 
i vecchi; e i febbricitanti 0 non' si ritirano } 0° 
sono mandati all'ospedale di S. Giovanni. 
Certamente che in certe date Stagioni in cui anche 
nella ‘generalità della popolazione Torinese abbon- 
dano le malattie, queste possano anche travagliare il 
Ricovero a segno di affliggerne una terza parte, non 
vi trovo niente di straordinario; avuto sempre il 
conveniente riguardo ‘alle condizioni fisiche perso- 
nali dei Ricoverati; ma che' questo sia il caso ordi- 
nario, voi siete cerlamente'in errore, ‘onorevole Col- 
lega, soprattutto poichè ‘ad ‘onor ‘del vero avreste 
avanti ogni cosa dovuto informare il Pubblico come 


-nel Ricovero esistano tre infermerie per cadun sesso, 


cioè una pei valetudinari cronici, una per malattie spe- 
ciali attaccaticcie., od anche talvolta di troppo inco- 
mode ai vicini o. per fetore, 0 per grida,.o per con- 
simili cause, ed una per i veri infermi febbricitanti, 
il cui numero è molto vario sia in ragione delle sta- 
gioni, sia in quella dei rifiuti che si ‘ricevono dal- 
l'Ospedale di S. Giovanni, a cui per regola fissa si 
mandano i febbricitanti, giammai rifiutati al Rica- 
Vero, come supponete gratuitamente, che anzi vi 





l» Per meglio chiarire la cosa eccovi il quadro degli 


infermi nel 4.° semestre 1848 alla metà éd al fine 
d'ogni mese al confronto della popolazione, 


Popola- Valetu= . 
zione. Infermi dinari Totali 
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— 30 0250504710200 67 


e vi piacerà di tener conto che i valetudinari sono 
quasi tutti entrati in questo stato alla Pia Casa, e che, 
salve poche eccezioni, rimangono nella loro infer- 
mità sino al loro decesso. 

Sugli infermi poi vi piacerà notare che confron- 
tando, quando sono di visita, il numero de'letti oc- 
cupati realmente, con quello della nota degli in- 
fermi, vi è sempre una ragguardevole differenza, 
e ciò perchè a molti non più infermi, e che già la- 
vorano nei laboratoi la Facoltà accorda ‘per più 
giorni la mezza porzione onde rinforzarsi nel loro fi- 
sico, e così evitare le ricadute: cosa questa non pra- 
ticata in altre opere pie, e che altera perciò vie 
più il vostro calcolo. 

Spero poi che non avrete discaro che per rettifi- 
Care la vostra asserzione intorno alla condizione pur 
troppo veritiera del gramo personale dei Ricoverati, 
perchè in gran parte o storpi, o rachitici, o cretini, 
o scrofolosi, o paralitici, o epilettici, o attaccati da 
altri malanni cui i soli medici sanno dare un nome, 
io non mi attenga soltanto alla piena conoscenza del 
faito per parte di tutti gli Amministratori presenti e 
passati, di tutti i benefattori, e di tutti i numerosi 
cultori dell’arte salutare che visitarono la Pia Casa, 
come nè anche mì limiti dall’accennarvi che 148 ri- 
eoverandi furono, per incapacità assoluta di cammi- 
nare, e di sostenersi, condotti sopra carrette; che 
molti di essi morirono dopo poche ore: altri dopo 
brevi giorni, e ben pochi oltrepassarono il mese; 
Ma che vi sottometta inoltre un piccolo lavoro sta- 
listico del personale dell’anno 1840 desunto dai docu- 
menti che conoscete, e che per eseguirlo colla mag- 
giore attenzione occupò diversi giorni, e coadiuvò 
d’assai ai motivi del ritardo alla compilazione della 
presente mia lettera. 

Nei corso del 1840, anno primo del Ricovero, le 
ammissioni sono divise come segue. 

Maschì Femmine 


Sino a 5 anni IM TAI 4 9 
da sei anni add (/L, LASA 99 29 
da-4220,149 anni divieti 61167958 29 
di ee 4 000 15 
TIR 28 
d'ala AGO 19 ONSULO STO 00105 86 42 
da'9@bafb9d tab onitisiood. dIziyvaroes 45 
dafbfbge:69 pic RA93 GE 
da 70 a 80, compresi uno di anni 85, 

uno di 86, uno di 87, uno di 88, uno di 

96, capi 9g AA (q) 45 


(a) Comiprese due di anni 83°... N. 479 287 


dei quali morirono nel 

1840 2 tt ED SODO SRO DR: E} 
1844 SUR hail kKi4 
1942 DO ina 16 
1849 SEIN I IERI RATE SE o 19 
1944 

1845 

1846 

41847 

1848 


E così residuano fra usciti e viventi. 249 
‘Cioè usciti dal Ricovero dal 1840 al 
21.maggio 4848, . . . . .. 209 
Rimanenti nel Ricovero al 22 mag: 
glo1od na 
al di sotto dei 20 anni 
dai 20 anni ‘ai 40. 
dai 40 anni ai 60 . 
dai 60 anni agli 80 e più 
e sempre fra gli ammessi nel 1840. 
È inoltre da notare, ‘che le morti negli anni 1840 
e 44 sono, rispetto alle diverse età, come segue : 
1840 1941 


Maschi Femmine — Maschi’ Femmine 
da uno a cinque anni. 0 2-00 4 


da Gianni a 44... (5 dd 4 
da 42 anni a 49... —. 19 4 
da 20 anni a 29, .. et 9 
da 30 anni a 359. . .& SSR 2 
da 40 anni a 49, , 44 

da 50 anni a 59. 44 410 
da 60 anni a 69. . > 54 17 
‘da 70 anni a 98/0. 28 16 


I i 


‘404 68 
Cioè dai 50 insu (; 84 15 43. 
Iaferiormente ai 20 
Ul at Rn — (20 
E così le due-età più i 
soggette a' mortalità : ..:1:88 40) — 093 
Mentre la media or- 
dinariamente più robu- 


sta conta per 15 10:— 21 46 


Somma eguale - 401 90 — 4414 68 

Dal sovraesposto spero che sarete persuaso che 
non l’insalubrità del locale, ma il gramo fisico dei 
Ricoverati, facilmente e sempre riconoscibile da chi 
lo desidera, è da ripetere la relativa mortalità, giam- 
mai spaventevole se dobbiamo. attenerci alla dichia- 
razione della Facoltà, ma bensì relativa ‘alla condi- 
zione propria degli Ospedali, poichè a questa con- 
dizione fu in realtà condotto il Ricovero, dove quasi 
più non si mandavano che malati incurabili, e ciò 
non ostante le ripetute osservazioni, della Direzione. 

Ma questa spaventevole mortalità voi 1° attribuite 
anche al vitto, ed al non lasciare di quando in quando 
uscire i Ricoverati dalla Pia Casa. i 

Per trovare appoggio alla qualità del vitto, voi 
la fate consistere, onorevole Collega, in due minestre 
all'acqua e43. oncie di pane di munizione, Ma perchè 
cercare di dare una cattiva apparenza alle cose ? Se 
l’acqua citata la considerate come ingrediente della 
minestra, io credo che ciò succeda in tutte le cucine, 
cominciando da quella del Re sino alla più meschina. 
Sevolete far credere che di sola acqua e sale si con- 
discano le minestre ‘ai Ricoverati, voi inducete’ in 
errore il Pubblico; poichè esse: sono sempre eondile 
o colla carne; 0 col lardo, 0 col burro come capita 
in tutte\le famiglie, cioè converiendo l'acqua in 
brodo o grasso o magro a seconda dei casi. La bontà 
poi delle minestre svariate di qualità in tutti i giorni 
ed a seconda delle stagioni vi sarà attestato non so- 
lamente da me, e dalla maggior parte dei numerosi 
nostri Colleghi, ma dal vostro gusto ‘stesso se vi 
piacerà di fare lo sperimento senza pretendere che 
essa sia sempre condita con solo brodo di carne. 

Gli ‘operai in camera s carichi di famiglia, che 
mantengono col loro sudore, sarebbero ben con- 
tenti di potersi. provvedere di cotali minestre ; e 
certamente non ne consumano da 52 a 36 oncie 
di peso per capo in caduna giornata. Se poi par- 
liamo dei campagnuoli., e chi non sa che ‘non 
ostante un faticoso lavoro giornaliero » Il loro vitto 
è costantemente magro, come pure di gran lunga 
minore? : 

In quanto al pane non si conosce nel Ricovero 
il pane di munizione accennato, è con ciò non 
intendo di fare confronti spregevoli .,. e soltanto 
accennerò che il panattiere. Bareito: abitante nelfa 


i 





casa dell’ ospedale di S. Giovanni somministra da ; 
più ann i 
zione, che frequentemente lo esamina e lo assag- 


i n 
gia, un pane ben gustoso e sano, 


della pasta delle navette, e dei grissini, dei quali | 


giornalmente provvistà da 


ultimi tuttavia se ne fa tà da 
o di quei ‘tali 


altri panattieri per uso dei malati, 
che non possono digerire il pane grosso. Si ado- 


pera poi anche del così detto pane francese per ; 


le zuppe. 
In quanto alla carne da voi qualificata per cal- 


tiva , vi prego di riparare, onorevole Collega, il 
torto evidentissimo che , senza avvedervene, voi 
fate al macellaio Carlo Gamba (che nel quartiere 
della Madonna degli Angeli tiene macello unica- 


rinesi sarino non poter vendere carne grossa), il 
quale non solamente soddisfece sempre al suo 1m- 
pegno con carne buona, ma merita'di essere con- 


facilita ‘clié ‘accorda sul prezzo. Avreste pur an- 
che dovuto aggiungere che nella calda stagione 
si accresce a due volte per settimana la distribu= 
zione di carne che si fa una volta sola nel re- 
stante dell’anno. In detta stagione si fa, pure una 
distribuzione d' aceto. 

E perchè avete ‘dimenticato. di accennare, che 
tutti. i settuagenarii ricevono un bicchiere di vino 


ron ee np IDE TE den inni 


riconoscerne il bisogno? 


i con piena soddisfazione dell'Amministra- | 
! questa vi provvede. 


sebbene, non | 


mente di vitelli gentili, e che perciò iutti i To-. 


siderato come un benefattore dell’opera, stante la | 


dopo il pranzo, € che una discreta. quantità di; 
bicchieri di vino è giornalmente distribuita ai va- 
letudinarii e ad altri d’ordine del medico cui spetta 


SUPPLEMENTO. AL N° 178 


L’ ispettore della\casa riferisce , quando occorre, 
alla Direzione gli inconvenienti che succedono, e 
Nè crediate già, onorevole Collega, che la di- 
‘rspensa sia stata stabilita a voto unanime, poichè 
i molti preferivano che i ricoverati dovessero con- 
‘‘tentarsi del vitto ordinario, riconosciuto sufficien= 
: tissimo, ma prevalse l’opinione contraria. 
i Sicuramente chela tariffa della dispensa è fis- 
| sala da Noi, poichè tutto lo stabilimento ‘è rego- 
‘ lato da Noi, ma veramente niuno di Noi vi ha 
‘ il benchè menomo lucro , € neanche. l’ economo 
‘ ed il dispensiere; questi non provvedendo la roba, 
' che esita, ed essendo pagato in moneta di piom- 
! bo, non vedo come possa lucrarvi, se non tutto 
‘al più, consumando qualche cosa per proprio uso 
‘di quello che ha ricevuto, ma anche-questo non 
i può essere gran cosa, poichè ne riceve carico, 
| ed è sopravvegliato. 9 
 . Nonleconomoil quale è (caricato idal. provye- 
| ditori cui lascia quitanze staccate per tutti gli og= 
‘| gelti più. conseguenti’ da un registro a madre e 
| figlial; ed in quarito “alla provvista di erbaggi, 
| di frutta e simili ‘che: ‘è ‘giornaliera |. e varia: se- 
i condo le stagioni , essa è un oggetto di così poca 
‘ entità; che mon'tenterebbe quasi uno scapestrato, 
anzichè un impiegato d'onore scelto da un® Ammi- 
nistrazione, è che riscuote la sua confidenza. 

Ma ‘qui cade in acconcio di toccare dell'utile 
brutto ‘che dà la dispensa, ed a benefizio di chi 


| 
i 


ji € 


ll’anno a seconda del prezzo degli oggetti. prov- 


cada. L'utile varia dalle lire 600 alle 1200 circa 





riflettente il consumo della Casa, e mediante cuì è 
nel caso di presentare in ogni ‘mese lo stato pre- 
ciso così della cantina, come d’ogni più minuto 0g- 
getto di vestiario, di tela, di pannilana 0 simili , di 
tutto si fa annualmente inventario di ricognizione in 
contraddittorio coi rispettivi contabili, cioè Economo, 
Invigilatrice incaricata delle funzioni di guardaro». 
biera, del capo sarto, e del capo calzolaio, e vera- 

mente non saprei come si possa solamente dubitare 

che non:vi sia l’opportuno controllo; € la ragione 

sta forse nella circostanza, .che nel poco intervallo 

di tempo da che siete Direttore di contabilità, non 

avrete ancora avuto campo di ben informarvi pra- 

ticamente dello stato delle cose. 

La stessa inesattezza io troverei nell’ asserzione 
relativa alla commissione pei lavori, di cui voi stesso, 
onorevole collega; fate parte. Mi rineresce il-sentire 
che i cinque membri che la compongono dieno indi- 
vidualmente ordini e/contrordini, senza concerio ira; 
essi; ma ‘questo non succederebbe se ..come per lo 
\ passato la Commissione avesse preceduto alla: nomina 
‘del Direttore, il quale solo debbe dare gli ordini con- 
'‘certati colla Commissione e rivocarli, e debbe quindi 
riferire alla commissione :le | occorrenze; di; questa 
parte di servizio ad essa intieramente affidata: dalla; 
Amministrazione, onde provvedéri alle emergenze. 

Del resto se la Commissione crede necessario qual 
che speciale regolamento, niuno la impedisce:di pro- 

{'porlo , ma ‘certamente’ Ja. Direzione permanente si 
\guarderà sempre dall'inceppare volontariamente ed 
in qualunque modo la già spinosa incombenza affi- 







data alla Commissione dei lavori, è ciò tanto più che 


Ì 

| visti, e segnatamente del vino (2) principalissimo 
| fratutti; e forma articolo del bilancio attivo. Pos-: 
sibile che un utile brutto giornaliere, vario tra le 
lire 1 65, ede lire:3.30, procurato dal. concorso di 
300 persone circa (debba fissare l’attenzione di un 


Tralascio di trattare del passeggio. perchè l’ar- 
gomento ‘si rattacca ad un cambiamento’ del Ri- 
covero in altra cosa, e Sarebbe troppo lungo per 
questa lettera, e tratterò invece di quella povera 


i na Se sein 


‘ll Ricovero; che stabilì un coritabile stipendiato pei la- 


mai'le-precedenti Commissioni ‘ne proposero , ed il| 
benemerito sig. Roberto Soldati che ne fu sì lungo | 
tempò Direttore, che tutti i ‘giorni all'alba andava. al 










vori. e nevordinò)i registri‘ relativi, mai fece sentire, 
cheio ricordi un icotale bisogno, ordinariamente poco 





Soltanto quest'oggi leggo rel 
Mercantile, la risposta che il 
capitano di vascello, comandante 





| stra marina, dà al mio articoli 


del Giornale il Risorgimento. 
Mi duole nell'anima, che i 
res abbia voluto credersì risponsa 
nel materiale di guerra, da me pa 
mio artigolo:»Non: certo 
. “ i 
il comandante d 
mente, avendo io avu 
cui si fa caso nel mio 
dante individuate e di 0 
che egli venisse al comando del 
più erano esse mancanze ; perchè 
ad individuare, ed individuare io no 
deva: solo erano le generali: 
lo faceva credendo di recar ben 
‘al mio corpose ciò manifestaî vin 
perchè più vi sì badasse che non 
caso non urgevà ; che lutti gli 
più; \chi.meno, avevano rappo Li 
nifestati, ma avevano parlato al 
A nessuno personalmente io 
parola d'onore. Ora poiche ili 
re$ parla in. risposta alunio sentii 
dividuando, che tutta la marina de 
deve altamente lodare di averlo, 
direzione dell'Arsenale, m 
parte delle perfezioni che 
narinaresco: siccome a lui pure! s 
inicontrasi nei nostri lavoratoi, 
riei differenti rami dellé»s 
| disciplina interna di tutto L'Ar 
lezza dello ‘stesso, invero csorpri 





N 
SU 
pen! 
apa 
edi ogni momento: è tuttii BE 
far fede, se io non lo decantai, 
siccome uno dei migliori; dir 


noi avuti. Ma il comandante di 


sas 
he 

rtic 
lerò 


e vendiamo noi soli ai prezzi da not stessi fis- 
sati. Permettete , signor, Collega, che informi un 
tantino il Pubblico dell’origine e dell’ andamento 
della dispensa che tanto vi martella. Il prodotto 
del: lavoro è diviso in quattro parti, di «cui. due 
cadono a benefizio dell’opera, e due ‘a benefizio 
personale di ciascheduno ricoverato lavorante, ma 
coll’ avvertenza che una di queste due. parti è 
messa in serbo- onde pagarla al ricoverato in caso 
d’uscita, ed è intanto collocata a interesse’ alla 
cassa di risparmio; dell’ altra' il ricoverato ne fo 
l’uso che intende meglio, ma, generalmente viene 
impiegata a provvedersi di oggetti di cibo cui ap- 
petisce. I ricoverati giunti all’ età di 50 anni sup- 
ponendoli immobili dalla ‘Casa, sono dispensati dal 
serbo e dispongono della totalità delle due parti. 
In sui primordi del Ricovero, i ricoverati inca. 
ricavano'di ‘queste provviste i commissionieri che 
uscivano frequentemente dalla Casa per ordini di- 
versi, ‘ma il risultato ‘si erano guai, risse, disor- 
dini. Per correggerli si adottò la proibizione ai 
ricoverati di tenere presso di loro denaro in mo- 
neta corrente , ‘la quale si cambiò in moneta con- 
venzionale di piombo; ‘e quindi sì aprì per espe- 
rimento una dispensa , da cui a ore diverse pei 


| 

i 

i Ì bi 
dispensa ‘dove non vogliamo che sì venda carne, | 
{ 

i 


due sessi si vendono ‘a prezzi fissi oggetti diversi ! 


che i ricoverati pagano in moneta convenzionale. 
Il. dispensiere , ‘che è scelto ‘fra i ricoverati stessi, 
è dall’ economo caricato di’ tutto quello che ri- 


ceve in natura per la dispensa; s° incarica verso | 


l’.economo. col versargli il prodotto della stessa 
nella moneta suddetta. ‘In quanto agli ‘oggetti di 


cui è autorizzata la vendita alla dispensa, ne uni- | 


sco una nota (1), in cui non è compreso il latte 
di cui molti ricoverati fanno ‘uso , ve ciò perchè 


in ogni mattina una donna della campagna porta | 
al Ricovero il latte necessario per 1’ uso delle in 


fermerie, e con quest’ occasione vende al ricove- 
rati quanto ne. decideranno. Il: direttore: dell’ eco- 
nomia invigila sull’economo e sul dispersiere sia 
in. fatto di conti, sia ‘‘sull’andamento regolare. 


(1) Elenco e prezzo degli. oggetti che si vendono alla (di- i 


spensa del Regio Ricovero. 
7; , DEI - s s Pi 
Vino rosso puro dell’Astigiana cent, 5 il bicchiere, equiva- 
lente a cent. 40 la/penta. 


Aceto rosso cent. 2 12 al bicchiere, equivalente.a (cent. i 


20la penta. 
Caffè d'orzo zuccherato cent. 5 la tazza mezzana. 
Caffè vero zuccherato cent: 10 idem. 
Grivera di Svizzera.cent. 5 l’oncia. 
Formaggio nostrale cent. 5 l’oncia. 
Brozzo cent. 5 l’oncia e mezzo. 
Toma grassa cent. 5 per 3° oncie. 
Sairas cent. 5 per 2 oncie. 
Zuccaro cent. 5 l’oncia. 
Burro cent. 5 l’oncia. 
Olio fino cent. 6 l’oncia. 
Pane grissino cent. 5 ogni tre‘oncie: 
Tabacco di 1.* qualità cent. 30 l’oncia. 
id. ‘di 2.* id’ cent. 20 l’oncia. 
id. di 3.° “id. | cent. 10 l’oncia. 





La frutta e la verdura ‘in ragione del prezzo ‘in giornata, e 


secondo le stagioni. 


i che non dividessero 





















collega in un modo. così sfavorevole, sino. a. lasciare 
supporre l’esistenza di*qualche interesse personale 
di amministratori ? 

In quanto a ripetere il decadimeuto del Ricovero. 
dallo Statuto, mi permetterete di non dividere la 
vostra opinione , e di abbracciare in vece l’altra an-; 
che da voi espressa , che lo collega con tutta verità, 
all'arresto degli accattoni, come pure di osservare; 
che il nostro Statuto è affatto democratico, e che 
è per non guastare questo principio che il legisla- 
‘tore lasciava ai socii. paganti, che vi hanno il mag 


{gior interesse , il diritto di nominare in ogni anno 


un terzo degli amministratori scegliendoli a piaci- 
mento fra essi, senza restrizione alcuna per i prece- 
denti amministratori se così loro torna caro, per- 
suaso che all’adunanza generale de’ socii solo spetta 
di giudicare delle proprie convenienze. Pare anche 
la. nostra opinione l’Alessan- 
dro Colla è gli altri che segnarono legati alla Pia 
Opera retta dallo Statuto che abbiamo. 
Altrove nel cenno scrivete che /’economia, da- 
se principale del Ricovero , da dove partono, le 
principali provviste , è diretta da un sol Diret- 
| tore: esso è autorizzato a spendere, provvedere, 
ammimistrare distribuire , e ciò tulto;senza alime- 
nomo contratto! Veramente l'economia io:la eredo 
base essenzialissima dell'ordine d'ogni famiglia .co- 
spicua 0 piccola , epperciò anche del Ricovero;che 
è una grande famiglia; convengo che la princi- 
pale occupazione del Direttore di economia sia di 
badare che le provviste siano falle a tempo e duogo, 
i e colle dovute. precauzioni ; ma ciò che, nom-posso 
convenire , per la semplice ragione che i] fatto: vi 
! è contrario , si è che il Direttore abbia le autorizza- 
i zioni indicate, invece delle quali esso ha l’ineom- 
benza di proporre alla Direzione. tutte Je, spese a 
farsi, e questa ne regola l’esecuzione come meglio 
i crede; i contralti rispettivi pel pane, pella carne , 
pel riso, pelle paste, pei farinacei, pel burro , 
| pella legna, per le stofe e simili sono -preventiva- 
i mente approvati. dalla Direzione , ed‘è pagatala 
| spesa su mandato della Direzione stessa dal tesò- 
i riere. Il vino , come che oggetto di difficile stabile 
contratto , è provvisto benissimo dal Direttore che 
i me’ presenta i'saggi ai colleghi, ma il prezzo ne è 
i pagato sull'ordine della Direzione dal tesoriere , le 
sole spese che si fanno non dal Direttore d’econo-. 
mia, ma dall’Economo, sono quelle giornaliere per 
i erbaggi, per sale e simili minuti oggetti la cui 
quantità è inoltre fissata con una data proporzione 
i al numero delle minestre occorrenti. 
i. Madi tuttoisi lien registro dall’Economo ed il Di- 
i rettore d’economia ne ha il controllo, come lo ha 
| egualmente delle canline, e dei diversi magazzenì 
| della lingeria, del sarto, e del calzolaio per la. parte 


@) Un bicchiere di vino costa cinque centesimi;al ricove- 
; lato, e così in ragione di quaranta centesimi la penta, senza 
i lener conto delle frazioni. E da notare che siccome;nelle 
, Ininute frazioni gli altri oggetti lasciano quasi tutti della 
i perdita, il vino è quello che è incaricato di ripararvi. 


egli per un eccessivo scrupplo 
passare siccome avessi de 

‘in questo caso (egli ne ot pi 
sibile l’astenermi dal provare Y 
Ripeterò dunque ciò che il comanda lg 
‘particolarizza di quello chie 'espa L. 
ditte vate 
Dissi: che nella nostra m siatt 
corpo permanente di Can È 
d’Arcollières mi ossery 
perchè! i nostri ‘marinari s0 
‘Mi scusi ; ma non'posso ‘amm 
nari fosseromarinari-cannò 
effettivi; e tanto meno.dunq 
scuola da marinaro-cannomie; 
essi ,. assolutamente ; nessun: 


orte 


confacente colle! forme commerciali ‘adottate per 
; nen 


questo.servizio. 
Nom vorrei lasciare passare! senza osservazioni i) 
vostro progetto di:convertire il'Ricovero ed ì Ricoveri 
in uno istituto nazionale; ma l’argomentò è ‘troppo 
vasto per; esser! irdttato in ‘un paragrafo di lettera, 
d'altronde mi riferisco volontieri alla memoriada'me 
diretta agli amministratori colleghi colla data del'30 
giugno, |e,soltanto accennerò brevemente; che a mio 
avviso sla.strada da voi:suggerita'è quella che mena 
\direttamente al pauperismo tanto .infesto all’Imghil- 
‘terra, e soprattutto: all’Irlanda., ‘è che‘già invade 
‘altri paesi fiorenti; ed :è. una-di quelle: teorie che 
male riescono in pratica. ON 
| | Piacciavi accogliere con bontà ‘queste spiegazioni 
‘dettate dall'esperienza di un sessagenario che ‘i soci 
ebbero il grave torto di confermare due volte ammi- 
nistratore, e di gradire l’espressione dei sensi di di- 
‘stinta ‘considerazione; con cui godo ‘di raffermarmi 
| Onorevole Collega 
V.° Dev.mo Servo 
G. B. Pozzi. 


P. S. Mi capita sotto gli occhi un articolo da, voi 
‘inserito nel N. 173 del Risorgimento, e vedo che 
\persistete nello. stesso sistema di supposizioni per 
‘quindi formolare commenti., | 

Non vi seguiterò in cotal sistema, e mi limito ad 
‘accennarvi, che tanto è vero che io son nemico di 
‘ogni novità, come voi supponete che fui:appunto 
‘quello, che nella sovracitata .gran Congrega proposi 
le riforme allo Statuto nostro, e che. per questo mo- 
tivo fui compreso nella relativa Commissione, .ilscui 
analogo lavoro prova sempre più. come stia; di..base 
il vostro rapporto:in: proposito, ed. intanto, lascierò 
anch'io ben volontieri il pubblico giudice se meglio 
convenga mantenere: il. buono quando si è con non 
poco stento ottenuto, oppure andare vivacementein 
cerca di un, meglio incerto, e che, avrebbe. per. base 
la distrazione del buono:esistente. 
: Debbo pure prevenirvi che io non ‘ho l'onore: di 
conoscere personalmente il sig. Paolo Brizio, che fu 
meco così cortese di dusinghiere espressioni ;:e;che 

erèiò ringrazio sinceramente. Posto por che. vi ha 
piaciuto dirassociarmi al sig. Paolo Brizio; permette» 
temi di osservarvi che dalla. attenta; lettura dell suo 
articolo non vedo.come abbiate potulo supporre. che 
egli.abbia voluto lanciare contro la vostra persona 
un'allusione in questi. tempi; diventata .ingiuriosa., e 
da cui le persone educate se ne guardano accurata- 
Imente. 


red 
rich 
tagl 
COM 
lant 
den 
getl 
pre 
voli 
ficc 
desimi aveva mai, tirati mi 
moltissimi neanche per eserci 
possa essere marinaro-cann 
che vengo d’indicare. |’ 

To dissi) parlando del 
affermò; ‘che’ non’lo erano, | 
che ogni legno della squadra mi 
l’Arsenale i due giorni ante 
teiiza per l'Adriatico, perchi 
della squadra non si trovi 
fetto della pellicola. da m: 
assolutamente alterati. nel 

Gli articoli 224, 352 . 
Arcollières mi cita , ;delle 

il servizio dei bastimenti da 9 
stissimi, e si è perchè a lori 
trovò il difetto di calibro ei pi 
articoli, che è il n. 224, li) 
quegli uffiziali di Vascello' è 
perchè ‘applicati ‘a Quel corpò 
lamento di non più avere n 
pagnie dell'artiglieria di matt 
maneggio e della tenuta delle'a 
Se all’epoca :dell’abolizione | 
tiglieria di mare si fosse orga 
nari-cannonieri, presi fra. i 
ria di; mare vi avrebbe guad 
ma siccome si tolsero le com 
mare, ed il corpo mari i 
nizzò, le artiglierie di bordo 
lo dissi: che il numero dell 
è inferiore alla dolazion 
pel taglio ‘alle differenti d 
sulti dall’inventario del D 
maiaccerto;che il brigantino 
vuote in dotazione; e solo 
non' per isbaglio ‘nel ritirare. 
noniere,. ma perchè così è stabi qui ( 
Daîno, esistenti a bordo: Qi dA sì 
mico , ;e quello del capo Kid 0 
| furono rimesse, 


Il comandante. d’Arcoll 
distanza dei getti, che po 
‘sendo fattibile conoscere di 
fare troppa confusione di, ni 
‘direzione dell'artiglieria foru 
bordo un'apposita tabella, ndi 


tutl 
La 

mi 

me 
per 
601 
ste 
fra 
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| Contro-risposta ‘del. sig. Di Persano, capitano di 
regata, comandante il Regio Brigantino Daino, al- 
l'articolo del cavaliere’ d’Arcollières', capitano di 
vascello, comandante lArsenale della Regia Marina 
Sarda: inserito nel num. 444 del Corriere Mercan- 
“ile, in ‘risposta all’arlicolo dal signor Di Persano, 
‘fatto inserire nel num. 434'del'Giornale è Resor- 
gimento. 





no. 


cos 


alla 


con ndo la distanza , alla quale tro- 

sì ‘vuol colpire, mentrechè per le 

| distanze acui vogliono essere lan- 

narcate ‘im metri sulla cassetta corrispet: 

ti il comandanie d’Arcollières permettermi 

iche io non dissi di volerle spolette ta- 
differenti distanze di getto, ma bensì di 
rcalé Do le, differenti “ati di 6ssÌ dio 


per la AA che si A toh non del 
frcare al. momento. dell’azione, prendendo 
50, le \misure apposite da un pezzetto di 
‘dato‘al ‘capo cannoniere; il quale deve 
‘momento attento ‘ad infinite altre cose; 

è se un podi vento vi manda per aria la 

i resta ‘a mani vuote. Ma giacchè mi vedo 


ateriale di guerra della squadra al suo 
(Genova, aggiungerò che non solo le spo- 
rano marcate pei tagli corrispondenti alle 
geltate, ma Bhe, Reangoe entravano nell; Oris 


a ‘piccolo per dubitarne; daréi in testimonio 
ziali e tutto l'equipaggio del Daino; ed 
‘dirmi/in presenza mia, ‘che dico ‘cosa 

n chiamerei testimoni, ma gli farci tor- 


o gola il detto. 


0g ia, Signor comandante d’Arcollières, ne 
mi il torto di pensare che, coperta= 
intenda parlare a lei, 1 pari suoi, sono ine 
i commettere si un'increanza la. mia, asser- 
far ritornare. in gola una mentità.a, chi 
ela) faccia a' faccia, si rapporta a colui, 

oca delicatezza scrisse a. mio riguardo un 
imato Augusto Paroldo', ‘al quale rispon- 
im'insolenze per insolenze , chè mi farebbe 
tlo, ma con appoggiate ragioni, probabil- 
Wamaticalmente dette, ma assolutamente 


I jamo a Ì nostro assunto. + Sta di fatto, come 


ndant di Arcollières osserva, che sulle, cas» 


ne cariche; trovansi jn metri} matr 


«a cui le granate vogliono, essere lan» 
io d' NA vorrebbe egli 


nale sono segnate le LELLO corrispone 
, per le differenti 


luta., e ( differente da’ miei calcoli, 
se corrispondeva (coi tagli delle spolette 


ano avute di Francia, 

‘una, leva 1° altra spoletta, infine sortite 
utte erano, eguali, e senza taglio di sorta, 
renza del tempo al comunicare il fuoco starà, 
nella composizione. — Se ne faccia l' esperi- 
Accendi dunque contemporaneamente , una 
tanza di 400 metri; el'altra per quella di 
quindi una per 200, con un'altra di 600 — 

fanza fra Je due ‘prime — 4 ‘minùto sécondò 
‘ultime. 

imento fu fatto apertamente, © tutli possono 
0, ; Vedasi dunque se parlai fuor di ragione 
tolo che tanto mi si rinfaccia, Ma, qui non 


100 


atto: per sortire le ispolette dalle granate car.) 


etti naturalmente servirmi del cava-spolette; 
ità del farlo agiré, perchè il cerchietto di 


Cassetta |, è fissato troppo alto, è non lascia 

potersi afferrare col cava-spolettò il calice 
letta. Bisognò dunque lavorare a tagliare tutti, 
ui, e metterne dei nuovi. Due giorni s'im- 
no ‘în siffatto lavoro, 

andante d’ Arcollières , mi, accorda che, Ajd 


Wmi minute da fuoco fu dato senza le corre» 


giberne. Chi mi ha letto, ed avrà letto la 

del comandante d’Arcollières , dirà che tutti 
biamo! dettò bene. 

che wi sono delle imperfezioni nell'installa- 

pezzi. Jl comandante d'Arcollières osserva 

da Sperare che vi potrò rimediare‘ coll’ aiuto 

estranza di bordo; ‘da sua speranza non andò 

i rimediai; ma con. che perdita di tempo 

della pressante urgenza d'istruzione mi- 

a prego, sig. comandante d' Arcollières , di 

lasciar dire, che non.si;trattava soltanto di 

ne nella primitiva istallazione in affusti e 

t legno esposti ad ogni sorta d'intemperie, ma 

pur ancora di cattiva installazione nei dro. 

iuineli sul ponte, sul paraneo di rientrata 

ta dei cannoni obicì, negli anelli di aggrappo 


di di del paraneo di straglio, il quale impediva 
an ggio della leva diretttice di essi pezzi; nello 
‘lunare dell’affusto del cannone obice x il quale 


0 sporgendo, trovavasi scostato di ben 6 
llà murata , quando. il cannone sera trin- 
‘batteria e lo sporto \lunare abbassato ; » tal- 


DEL RISORGIMENTO! 


mentechè dovetti, per poter obbliquamente puntare 


un tal pezzo, stabilire alla murata un ceppo semi- 
circolare sporgente di otto pollici e corrispondente 
allo sporto lunare. ‘Simili altri intoppi incontrai, che 
erano per collocamento mal inteso di oggetti ‘interni, 
enon per alterazione nei legni esposti ad ogni sorta 
d’ intemperie. 

Nè punto: ‘nè poco deve allarmarci ; ‘osserva il:co+ 
mandante d’Arcollières, se io dico che i cannoni si 
trovano impacciati nel. rinculo e nel maneggio loro. 
Allarmarci ? niente affatto, ma ripararvi sì; come vi 
hanno riparato gli. Inglesi. ed. i Francesi, e massime 
nei brigantini da 10 012 pezzi che esso comandante 
d’Arcollières particolarmente accenna, fossero pure 
di antica, antichissima costruzione ; e ciò riferii, di- 
mostrai, e diedi i rimedii nel mio rapporto. sui van- 
taggi ed imperfezioni del brigantino Eridano, quando 
fui di ritorno dalla mia missione nei mari. del Sud, 
rapporto che Ella, signorcomandante, ebbe per più 
mesì nelle. mani. Ciò particolarmente rimarco, per 
far osservare che non. aspettai di essere in faccia al 
nemieo per palesare i nostri difetti. Allora lo feci 
come mi era permesso ; nell'epoca presente, come si 
permette. 

Trovo ché mi si fa gran carico per aver palesate 
le nostre imperfezioni mentre si andava contro al 
nemico. Dirò che l'ho fatto per l'appunto, perchè 
le nostre mancanze facessero più effetto, mentre sa- 
peva che l’averle io dette, ‘è l'essere state dette dai 
miei colleghi prima, a nulla valse; e pensava ‘che 
a guerra finita, a poco più avrebbe valuto. 

In quanto poi al dar animo a questo nemico per 
non fuggirci o per attaccarci;, l’effetto provò che non 
glielo diede, ‘e’ così ‘fosse piaciuto ‘al cielo che glielo 
avesse dato , chè ‘la’ mostra marina conterebbe una 
bella pagina di0 più nella sua storia. (E con vero rin- 
crescimento prevedo: che: non saremo ‘mai per dar- 
glielo; checchè ssi faccia per. addescarlo, 

[ò dissi. che le ‘cannoniere di ritirata sono per di 
fetto di costruzione quasi. rese nulle, e che quel poco 
a cui potrebbero servire ; è tolto. da malacconcia di- 
sposizione interna; ed il comandante d’ Arcollières 
osserva; che non sa vederla giacchè le paratie: che 
esistono sotto: il. cassero. di. poppa, sono tutte a» 
movibili, appunto per poterle tor via in. evenienza. 
di guerra, Le. paratie furono. tolte... anche. ;le non 
amovibili,,..che.non erano poche: gettai abbasso ogni 
cosa, ela malacconcia disposizione rimase, e, solo 
potei ripararvi, nell’arsenale di Venezia, e vi vollero 
tre, giorni: parlo della ribolla. che-dovetti installare 
in modo differente da quello che era, chè. altrimenti 
i cannoni di poppa mai avrebbero giuocato.. So bene 
che il comandante d’Arcollières l’aveva stabilita bene 
in principio, e che venne levata di poi, non da esso 
lui, Ma ciò non, toglie la  malacconcia : disposizione 
da me. accennata. 


Nel Corriere Mercantile le parole ripetute., riguar= 
danti il collocamento delle armi minute , siccome de 
stesse dette dame, sono quest’une : che trovati le ar- 
mi; minute, poco ben disposte. Se..non isbaglio ;. mi 
pare, di aver, detto che, non lo erano . per, modo;al- 
cuno. Il comandante d' Arcollières. osserva, che; se 
mi sapessi privare del camerino di coperta, avrei 
potuto averle con maggior mia soddisfazione. Il co- 
mandante d’Arcollières mi conosce ben poco a que- 
sto riguardo. Il camerino fu subito gettato abbasso, 
e la mia propria mobilia in mare, appena venni al 
momento di ésercitare la mia gente armata, e vidi 
la, confusione che riusciva nel suo armarsi: \ma!nés- 
sun: gancio aveva per appicchiarle , nè il necessario 
per farle 3 e quando chiamava del ferrò cannellino 
agli altri legni, per elemosina, mi rispondevano che 
sì trovavano nello stesso caso mio, e che perciò dar- 
mene non potevano. 

lo dissi, e dico ‘ed affermo, che gli arredi delle 
armi sono fatti con, materiale di qualità infima, 
mentre dovrebbero esserlo. di qualità, prima ; ed ora 
aggiungo .che sono anche malissimo combinati, e 
che sarebbe assai ,meglio che si adottassero quelli’ 
della nostra fanteria; massime le :giberne, giacchè 
le nostre , ‘oltre all'essere imbarazzanti all’ uomo pel 
lorò volume, perdono facilmente ancora i cappellozzi. 
Si espongano al pubblico; esso giudicherà gli uni, e 
le altre; ma non gli arredi fatti dopo . la nostra 
partenza, dei quali nulla so, ma, quelli di cui. fum- 
mo forniti, e che tengo in pronto pel caso. 

Il comandante d’Arcollières: rimarca, che; io dissi: 
chela polvere fudata:neldisordine il'più assoluto. Le 
mie parole nom:particolarizzano la polvere, ma la uni- 
scono ai cannoni; alle arme minute, ‘ed alle pallé ; dif- 
fatti dicono: .L cannonieri, le armi minute, la polvere 
e le palle, ci sono date nel disordine il più assoluto. 
L'epiteto dunque di disordine il più assoluto sì po- 
trebbe riferire alla riunione di tutti gli oggetti da me 
indicati, e non precisamente alla polvere: nulladimeno 
siccome la polvere, entra in essi oggelti , si può pure 
dire, che.io dissi che anche essa ci vien data, nel disor- 
dine il più assoluto , il che non.è di fatto: ma se.il di- 
sordine non era il più assoluto. nella stessa, non mancò 
di esserlo in gran parte ;.e domando se. non fosse un 
disordine il dare la. dotazione dei tiri ‘della polvere; mi- 
nore di, quella dei proietti, il dare il quantitativo‘delle 
cariche non perfettamente giusto al calibro dei ‘pezzi 
corrispettivi, sebbene di picciolissima'cosa; ‘èd'il non 
esservi su ciascheduna cassa’ marcato il’ calibro delle 
cariche che' contiene, nè ‘se la polvere contenùta fosse 
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da saluto o da guerra: talmentechè chi fosse entrato 
nuovo nella s. Barbara, non avrebbe saputo ove metter 
la mano per le differenti distribuzioni. Se dalla polvere 
poi Venissi a parlare del passaggio delle polveri, potrei 
provare che davvero non si è mai nella nostra marina 
riflettuto, che il caso poteva: portarci alla guerra. 

I fanali di combattimento furono dati dall’arsenale 
inbuonissimo stato all'armamento, dice il comandante 
‘d’Arcollières. Si lasci il superlativo e lo accorderò. Ma 
nessuno sarà per negarmi, che non siano i meno atti 
all'oggetto proprio della loro denominazione, e non più 
usati da quella marina, che il comandante d’Arcolliè- 
res a giusto titolo ci raccomanda di tenere, e ch’ egli 
afferma aver sempre tenuta in buon conto; ma ‘oserò 
osservargli, che ciò fu in quanto al marinaresco ed alla 
bella tenuta dei nostri legni, e non mai in quanto 
al guerresco, del che non potevano giudicare nelle 
visite superficiali che si fanno da legno a legno, le 
quali sono sempre intese ad osservare la tenuta della 
nave; mentrechè i difetti da me detti, a meno di 
quelli della mala disposizione de’ cannoni, che sicu- 
ramente rimarcarono, ed il celebre Sismondo ne può 
far fede, egli che ce lo disse a chiare note, dopo 
aver Visitato il nostro arsenale e legni in Genova, 
non'so come avrebbero potuto avvedersene, eccetto 
venissero da noi ad ‘essi palesa, il ‘che non è pre- 
sumibile,' giacchè nessuno scopo vi sarebbe stato. 
In ‘quanto ‘alla ‘circolare del comando generale 
della Regia ‘marina, séritta ai comandanti ‘dei legni 
componenti la squadra destinata ‘per l'Adriatico, mi 
contenterò ‘di dire , ‘che alle ‘mie richieste fatte in 
coerenza» di essa circolare, si’ rispose col nulla fare; 
e.col nulla dare. a quanto chiedeva. Nel. giornale di 
bordo stanno registrate; la circolare';le mie richieste 
ed. il nulla ottenuto; 

Voglia il. comandante. d’ Arcollières. perdonarmi, 
se per, giustificarmi ho dovuto. ribadire .il chiodo. 

Se ho. un rimprovero da farmi, per l'articolo da 
me esposto al pubblico nel numero 434 del gior- 
nale il Risorgimento , si è di aver cagionato (se sì 
sta a quello che leggo nelle varie risposte allo stesso) 
scoraggiamento nel mio paese. Se avessi mai potuto 
immaginarmelo ,. avrei. aggiunto che nessuno fosse 
per allarmarsene, mentre in cuori italiani cresce l’ar- 
dore in proporzione delle difficoltà che incontrano, 
siccome l'ingegno italiano sì aguzza nelle difficoltà, 
e trova il mezzo di renderle di minor conseguenza. 
Or ‘che ‘tutto ‘ciò che voleva ‘dire è scritto, mi 
nasce il dubbio che qualcuno possa farmi 1’ osser- 
vazione, ‘che cioè io non feci altto che portare il 
Daino per prova della veracità del mio dire, men- 
tre nell'articolo ‘che ‘tanto si disapprova, io diceva 
essere sì (poca cosa, da non farne ‘conto. Ma prego 
chi intendesse farmi ‘una siffatta ‘osservazione, di ri- 
flettere un momento, che soltanto misi il Daino in 
campo , quando il comandante d’Arcollières si ‘rife- 
riva a cose ad esso. Daîno appartenenti; mentre 
helle altre, mi pare ‘di essermi tenuto sulle generali. 

Il capitano di fregata 
comandante. il R. brigantino Daino, 
Carto DI PERSANO. 
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PARIGI (20 luglio). Lessi attentamente i due arti- 
coli del sig. GC. Cavour, riferiti in due numeri del Ri- 
sorgimento del 14 e 15 luglio. 

Fissi trattano del progetto di prestito, che il Governo 
Sartlo crede dover fare per sovvenire alle spese della 
guerra. 

I ragionamenti del signor Cavour provano quanto 
gli sieno famigliari le cognizioni economiche e finan- 
ziarie che sono indispensabili a chi colla parola 0 colla 
penna s’ingerisce di manifestare la pubblica opinione 
e dar consiglio a quelli ché tengono in mano le redini 
del Governo. 

La necessità del prestito non è contestata dal signor 
Cavour. Egli contende solo che sia impossibile di tro- 
vare all’estero i'capitali necessari allo Stato sardo’, co- 
me il ministro ‘asserisce, e critica quindi la facoltà data 
dalle Camere di rimettere in circolazione le rendite 
ammortite :, eil progetto del ministro d’offrire ipoteca 
sui beni dell’ ordine Mauriziano per:sicurezza ‘del pre- 
stito che si vuol:contrarre. 

Le critiche del pubblicista sono assai sensate. Maio 
sono di parere che le pubbliche discussioni nelle ope- 
razioni di, credito sieno nocive assai, come sarebbe no- 
civa. la, discussione. pubblica d'un piano di, battaglia. 
La buona sorte di, un’operazione. finanziaria , come 
quella di una baltaglia, dipende da chi dirige, La 
sicurezza, del colpo. d’occhio , la. prontezza sull’ agire 
assicurano il buon, esito  dell’operazione, meglio, che 
non lo. farebbero le più belle combinazioni. Per trattare 
vantaggiosamente d’un prestito, un ministro di finanze 
deve avere la più gran libertà, purchè la sua responsa- 
bilità verso la Rappresentazione nazionale sia vera e non 
fittizia. Libero d’agire per lo meglio ei. sceglierà il mo- 
mento. più propizio, prescriverà il modo più vantag- 
gioso al paese, e stabilirà le. più eque, condizioni che 
permettono le circostanze. Legato dalle prescrizioni 
delle Camere, il ministro si troverà per trattare del 
prestito in una condizione inferiore ai prestatori. Così 
per esempio se si limita al ministro l'epoca del contratto, 
se gli si fissa preventivamente la tassa. dell’ interesse , 
la quotità , il modo, ed il tempo del rimborso , gli si 
metteranno inciampi che nuoceranno all’ operazione. 
il numero dei contrattanti sarà tanto più ristretto, 


- 


quanto circoscritte sono le condizioni fissate. Se invece ; 


le Camere non fanno che approvare l'opportunità del 
prestito, la sua quotità e il modo di rimborso, il ministro 
libero di trattare per via d’ aggiudicazione pubblica e 
in concorrenza . 0 privatamente per la totalità o per 
parte della somma, a un'epoca vicina o lontana, al 4, 
5 o 6 per cento, libero di trattare pel rimborso del ca- 
pitale , sia per via d’estrazioni annuali 0 semestrali’, 
sia per via di ritompre periodiche, il' ministro, dico, 
potrà stipulare le migliori condizioni possibili per Io 
Stato. Ripeto adunque che una pubblica discussione 
fatta anticipatamente in merito ad un'operazione. fi- 
nanziaria può nuocere al successo che se ne attende. 

Il signor. Cavour preferisce che il prestito sia fatto 
da case estere, piuttostochè da capitalisti nazionali; 
ma ommette, secondo me, d’addurre la principale ra- 
gione. Le vicende politiche, la guerra, hanno allentato 
l’industria del paese, sia pel mimor numero di braccia 
che lavorano; sia perchè i capitali intimoriti ‘circolano 
difficilmente. 

Nè avviene adunque che l'esportazione di prodotti 
indigeni sarà quest'anno d’assai minore agli altri anni. 
Per contro l’introduzione dei prodotti esteri non di- 
minuirà nella stessa proporzione. 

Succederà pertanto che il. paese trovandosi debitore, 
dovrà esportare l’oro o-l’argento per ristabilire la bi- 
lancia. Facendo il prestito all’estero sì dovrà importare 
metalli preziosi in molto maggior quantità che non sa- 
rebbe necessario d’esportarne per pagar le mercanzie 
che si consumano nel'paese. È questa a parer mio una 
considerazione massima per preferire il prestito fatto 
da case estere piuttostochè da nazionali. Approvo le 
considerazioni del signor. Cavour FRPPOF O a jall'incon- 
veniente d’offrire ipoteca ai prestatori 'sui beni, della 
comunità. Mauriziana.  Convien dire però. che. le (cir- 
costanze attuali sono: straordinarie; evche forse sarebbe» 
forza consentire adesso a certe condizioni; che si ricu=" 
serebbero sdegnosamente in' altri tempi! È sensata assai 
secondo mela critica fatta dal signor Cavour del pro- 
getto del ministro di emettere un prestito al pari, por= , 
tante interesse al 6 per cento. Non dico che l’interesse 
del 6 per cento sia esuberante in questi tempi lin, cui - 
quasi tutti i paesi d’ Europa cercano a procurarsi nu-, 
merario. 

Ma un fondo emesso al pari colla stipulazione ‘del 
6 p. 0/0 parmi un errore in economia. Difatto 'se© 
l'estinzione di' questo nuovo debito dello Stato' deve 
farsi per mezzo di ricompre periodiche al corso, il 
valore di questo fondo può elevarsi a 150 o 160 
p. 010. Lo Stato rimborserebbe molto più. di quanto 
ha ricevuto. Se il rimborso deve essere fatto al pari, 
per via d’estrazioni annuali o semestrali... certo il 
valore del; fondo .non si eleverà. guari al'dissopra 
del' pari; ma questo appunto sarà un inconveniente 
pel paese; «quando la. guerra terminata, gli affari 
politici rassodati, l’ industria, l’agricoltura per essere 
feconde ‘avranno: d’uopo di ‘capitali a buon ‘mercato. 
Come mai potranno ottenerne se lo Stato, il miglior 
debitore paga 6 p. 00? Evidentemente l’ agricoltura 
e l’ industria particolarmente non potranno compe- 
tere con vantaggio coll’industria de’ paesi circonvi- 
cini;. ove l’ interesse del danaro, sarà disceso. al:5 
e 4 p. 0/0. A. parer mio è cattivo sistema in. eco- 
nomia il comprimere lelevazione dei fondi:pubblici. 
Questi elevandosi ad alti prezzi, l'interesse relativo 
diminuisce. I capitali allora rifluiscono verso le' sor- 
genti naturali. della ricchezza, l'agricoltura e l’in- 
dustria. 

Le produzioni del paese ottenute a buon mercato 
sono facilmente esportate. Benchè convenga preoc- 
cuparsi del rimborso del capitale che.si prende. a-pre- 
stito, egli è necessario osservare che tali operazioni 
finanziarie dovendo , profittare alla: prosperità futura 
del paese, egli è. giusto che figliuoli. e nipoti, ne sop- 
portino parte del peso. Laonde a che importa la quo- 
lità che, si rimborsa se il benefizio ottenuto dai. ca- 
pitali presi a prestito è superiore? Il-fondo di riserva 
per l’estinzionè del capitale è abitualmente dell’ 4 
per cento, se non si riservasse annualmente che 
314. p. 010, quale. ne sarebbe il male? Il capitale in- 
vece di essere rimborsato. in trentacinque anni., non 
lo sarebbe che: alcuni. anni più tardi. 

ron: Topros. 
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Invito ai cultori dell’arte salutare 
dell’ Alta Italia. 


La regia Accademia medico-chirurgica di Torino fin 
dalla sua fondazione non cessò ‘dal tentare il. consegui- 
mento di un doppio stopo nei nostro paese; incremento 
della medicina come scienza, miglioramento di essa come 
professione. Ma ‘a’ tal uopo ella inai non mirò altramente 
che col farsi il più che poteva centro degli studi, ‘espres- 
sione dei voti della massima parte. degli esercenti l'arte 
salutare. Ed ora accingendosi a; fissare i principi e le 
norme che debbono migliorar la sorte dei medici, anziché 
legislatrice di suo capo, ella brama raccogliere nelle pro- 
poste che intende fare al Governo quanto «di più savio e 
di più facile applicazione pratica le verrà suggerito. 

L'Accademia iìndirizzava' già al marchese Ricci, mi- 
nistro dell'interno, un memoriale in cui rapidamente 
esponeva i vantaggi dell'ordinamento delle condotte me- 
diche, ‘e le norme: ‘dietro: le quali dovrebbe il medesimo 
easére disposto, e domandava;la nomina di una Commis- 
sione per preparare un relativo progetto ida sottoporsi alla 
sanzione del Parlamento. nazionale. L'illuminato ministro 
nell’applaudire all'utile divisamento mostravasi favorevole 
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allo stabilimento «di condotte, ma indicava nel tempo 
stesso le difficoltà che .in proposito si incontravano, ed 
anzichè nominar egli stesso una Commissione, invitava 
l'Accademia e dar mano a tale progetto che venisse in 
guisa ponderato da rispondere ai voti ed ai bisogni del- 
l'universale. Desiderosa l'Accademia di non rimaner in- 
feriore ali'onorevole incarico, affidava ai. sottoscritti la 
cura di adunar documenti, e far.soggetto di discussione 
l'importante argomento delle condotte mediche, e prepa- 
rare indi il progetto sullodato da proporsi all'esame del- 
l'Accademia, ed all'adozione del potere legislativo. 

{ sottoscritti, avvisando alla necessità di dare ai loro 
lavori il conforto dell’universale consentimento, col ren- 
dersi interpreti dei desideri della massima parte degli 
esercenti non solo dell'antica Monarchia Sabauda, ma di 
quel regno Italico, sospiro di tante generazioni, di cu; 
assistiamo all’avventuroso risorgimento, pensarono di in- 
vitare a cooperatori quanti nelle varie provincie dell'Alta 
Italia meditarono sulle sorti della più ‘nobile ed utile delle 
professioni, e sui mezzi di tutelarne il decoro edi diritti - 
Quindi vollero che primo loro atto fosse un programma 
dei quesiti che dovranno in seguito esaminare, programma 
che indirizzato alle Università, alle Accademie, ai Magi- 
strati e Corpi sanitariî; ed a tutti indistintamente i figli 
di Ippocrate desse occasione a proposte, a suggerimenti, 
a scritti che rendessero il loro lavoro ‘fornito della pre- 
ziosa ‘impronta. che da 1 universale suffragio. Eglino 
perciò si rivoigono ai :loro colleghi perchè di medita- 
zioni e di ricerche già fatte intorno agli infrascritti que- 
siti, o di. nuove da farsi vogliano procurare il frutto ‘alla 
Commissione nominata dalla real Accademia per. studiare 
un progetto di ordinamento delle condotte mediche, appli- 
cabile a tutte le provincie del regno dell'Alta Italia. | 

I quesiti ai quali bramerebbesi risposta sono i se- 
guenti : 3 

1. Quali sono ì vantaggi dello stabilimento, e quali i 
danni della mancanza di condotte mediche (1)? 

2. Le condotte saranno elleno tutte medico-chirurgi- 
che, oppure ‘altre. mediche, altre chirurgiche, ed altre 
medico-chirurgiche? 

5. Quali attribuzioni debbonsi affidare ai medici con- 
dotti, e quali diritti accordare ? 

4. Come ha da farsi la loro. elezione, se. lasciata 
libera ai municipi, o ad altra autorità, o per con- 
corso ? 

5. Quali onorari voglionsi fissati pei medici condotti e 
su quali fondi saran presi? Qual è il miglior modo di per- 
cezione di tali onorari? $ 

6. Debbono distribuirsi le condotte in più categorie, ‘e 
quante? 

7. Il medico, condotto. acquista diritto . a. giubilazione 
dopo un.numero di anni da determinarsi ? 

8. Qual è la durata più convenevole a darsi alle fun- 
zioni del medico condotto ? 

9. Quale debbe essere l'estensione da darsi alle con- 
dotte? Quale popolazione può comprendersi nel distretto 
delle medesime ? 

10. L'uffizio del medico’ condotto sarà egli più vantag: 
gioso se estesa: l'obbligazione di prestarlo a tutte le classi 
della popolazione, 0. circoscritto alle persone di: minor 
fortuna, o povere? 

11. Quali dipendenze: avrà il medico condotto dal mu- 
Nicipio, e quali dal magistrato sanitario ? 

La Commissione, prima di dar corso al progetto che 
avrà preparato, lo farà di pubbtico diritto, perchè ognuno 
che il voglia possa farvi le osservazioni che crederà op- 
portune. 

Ella spera che i cultori dell’arte salutare presso i quali 
sa quale ampio tesoro di scienza e di esperienza si ac- 
colga intorno a quest'argomento, vorranno sussidiarla dei 
loro lumi. Trattasi di far partecipe la medicina di quel 
sociale progresso di cui. l'era novella è promettitrice. a 
Lutto che tende al-ben'essere fisico e morale dell'umanità. 
Chi potendolo negherà di portare una pietra all’edifizio a 
cui la R. Accademia Medico-chirurgica di Torino, darà 
quella più efficace opera che le sue facoltà saranno per 
consentirle? 

Torino, 8 luglio 1848. 
I membri della Commissione : 
BERRUTI ‘Presidente 
Demarcai, GarsicuietTI, Moris, Sicnero, Trompro. 
DemarIa Segretario relatore. 

Le lettere e scritti si potranno indirizzare al sig. ‘Prof. 
Berruti Presidente della R. Accademia Medica, oppure 
al Dott. C. Demaria Prefetto nel Collegio delle Provincie. 


tra 


(1) Sotto la denominazione di condotte mediche inten: 
donsìi comprese anche le chirurgiche, e quelle degli oste- 
tricanti, o delle levatrici approvate. 
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STORIA DEGLI STATt UNITI 
DALLA 
SCOPERTA DEL CONTINENTE AMERICANO 
DI GIORGIO BANCROFT 
| Tradotta da CarLo Canenzi. 


Torino 1818. — Tip. dì Antonio Pavesio Editore. 


Di quest'opera è uscito il primo volume, ‘al quale 
terrà dietro fra poco il secondo, e via di seguito. 
Eccone il programma. 

Signore, 

Alcune migliaia d’uomini, combattuti dalle tempe- 
ste civili, o martiri delle religiose loro credenze, o mal 
sofferenti l'aspetto delle umane miserie nella decrepita 
Europa , salparono dal Vecchio Mondo in parecchie 
volte, da circa due secoli, verso le piagge silvestri del- 
l'America settentrionale, poveri di tutto, fuorchè di 
confidenza nel cielo , di perseveranza nei mali, 'e di 
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amore alla verità ed alla giustizia. Ammaestrati dalle 
piaghe che travagliavano il Mondo Antico, Veleggia- 
vano in traccia non solo di nuova. patria:, ma di no- 
velle instituzioni ; aveano patita l’ intolleranza e stabi- 
livano a legge la tolleranza; aveano sofferto, per odii 
di parte, e nei codici loro scrivevano i precetti dell’a- 
more; andavano a compiere l’opera del Genovese, a 
scoprire la libertà. Nè l’inclemenza del cielo ; la lon- 
tana solitudine di que’ luoghi, la povertà e la ‘moria, 
spaventarono i magnanimi venturieri. Vollero e pote- 
rono. Costituitisi in libertà ragionevole e forte’, fecero 
a baluardo saldissimo di questa le virtù cristiane e ci- 
vili, i moderati desiderii, una vita laboriosa: Le bene- 
dizioni di Dio piovvero sul loro capo; in volgere bre- 
vissimo di anni, le inculte lande cangiaronsi in ridenti 
campagne, le posticcie indiane capanne trasmutaronsi 
in città popolose, i poveri pellegrini divennero una 
nazione. Erano liberi nelle loro leggi, ma non indi- 
pendenti; e quando sì volle toccare alla loro libertà, 
sursero tutti come un sol uomo, e non che difendere 
quella, destituiti di eserciti di terra e di mare, condotti 
dal figliuolo di una vedova, conquistarono la loro na- 
zionale indipendenza contra le armate navali e terrestri 
di una Inghilterra signoreggiatrice del mondo. Erano 
appena.tre milioni d’abitanti. ‘Adesso dopo anni”dirca 
settanta. i. nepoti loro sommano a. milioni quasi al- 
trettanti che gl’Italiani; fanno rispettata la loro ban- 
diera su tutti i mari; siedono nel concilio politico delle 
più forti nazioni, rivaleggiano nel commercio e. nella 
ricchezza con Inghilterra, ed hanno .il primo loco nel 
Nuovo Mondo. Testè il Messico apprendeva che non 
s'insulta impunemente ai loro giusti diritti. Gabinetti 
che in Europa tollerarono, nella distruzione della*li- 
bertà di Cracovia, la pubblica violazione di trattati che 
essi avevano guarentiti sulla fede loro; furono veduti 
costretti in América di rinculare davanti all’umile pro- 
vincia del Texas, che volle per la propria libertà farsi 
un popolo unito col popolo Americano. Quei superbi 
Gabinetti pretendevano impedire l’ unione volontaria 
d'un popolo ad un altro popolo, sotto pretesto d’intro- 
durre in America, come in Europa, un equilibrio di 
potenze. Ora l'Europa ha fatto in pezzi quei Gabinetti, 
insegnando con terribile documento che sovra l’equi- 
librio delle potenze havvi l'equilibrio della giustizia e 
della libertà. i 


Nella storia del popolo Americano vedranno gl'Ita- 


liani come libertà è fonte di bene morale e coronata 


ben presto di tutti i beni materiali; vedranno come 


senza fare il male di nessuno compie il massimo bene 
di tutti, Mentre altre storie narrando le dominazioni di 
conquistatori e potentati. della terra contristano l’ ani- 
mo con lo spettacolo di tante umane miserie senza me- 
dicina , e tentano l’uomo scandalizzato dal perpetuo 
trionfo del male a non credere nella causa. della liber- 
tà, la storia degli Stati:Uniti di G. Baneroft-riesce di 
nuovo interesse e di verace conforto narrando l’eman- 
cipazione dei popoli; e fra.le stesse dipinture delle or- 
ribili miserie cagionate dalla lotta ineguale della forza 
arbitraria contrala libertà, una dolce consolazione rin - 
franca in vedere che quando una causa è.giusta è cer- 
tissima di riuscire come tulti i disegni di Dio, L'Italia 
venera il Botta che scrisse la storia della guerra del- 
l'indipendenza Americana. Quella non è che una terza 
parte della totale storia impresa a narrare dal Bancroft, 
scrittore Americano, il quale come supera il Botta nél- 
l’abbracciare maggior periodo, così lo sopravanza di 
gran tratto in tutte le doti di storico. Non fia pertanto 
disutile all'Italia, ove principi e popoli intendono l’o- 
pera e l'animo ai nuovi destini dell’indipendenza nazio- 
nale, offrire quest'opera singolare, non soloin America, 
ma dappertutto. Giacchè riunendo la grave bellezza di 
forma, cui dimanda la storia, a moltiplice. sapienza 
di legislatrici dottrine, l’allettativa del ben legato 
racconto all’energica profondità del pensiero, le grazie 
all’ erudizione; l’indagine scrupolosa del vero all’amo- 
re di patria presenta quasi ad ogni pagina documento 
solenne che ricorda agli uomini la società cambiare 
di forme, l’umanità di condizione, ma costantemente 
l’uomo più e più avanzare verso eguali diritti alla 
propria libertà, tendere alla sua redenzione ‘universale 
come gravità verso il centro. 


Or fa settant'anni gli Stati Uniti proclamavanol0 
stesso-principio che ora proclamano i popoli dell’Italià, 
la'vicendevole unione perla propria nazionale indi- 
pendenza. Da settant'anni quel popolo che ha fatto di 
questo principio la sorgente comune di tutte sue leggi 
e costituzioni giganteggia senza intermissione in pro- 
sperità, in territorio, in popolazione, in securità. 

Mentre guerra metteva a soqquadro le nazioni tutte 


d'Europa, il popolo Americano, unico nel civile mon= 


do, riposava pacifico e tranquillo all'ombra della propria 
libertà. Quasi tutt Europa era sbattuta da convulsioni 
di sfrenata licenza; gli Stati Uniti non turbava la bene 
chè menoma sommossa. Perchè ivi il popolo era libero, 
la libertà ivi non era perturbatrice ma conservatrice dei 


diritti di tutti egualmente; la proprietà individuale era 


ivi più sacra e rispettata che in tutti gli altri paesi del 
mondo; ivi l'anarchia era così sconosciuta come il die 


spotismo. n 


Non colle sole armi, ma insieme colle buone leggi 
si fonda la nazionale indipendenza. I popoli che han- 
no fatto sperimento delle une e delle altre con sì felice 
riuscita, meritano di essere studiati dagli Italiani che 


con una mano hanno intrapresa la santa guerra della 
loro indipendenza, e con l’altra si accingono a compor- 


re un solo di tanti popoli, che Italiani ugualmente fu- { 


rono sinora tenuti disgiunti dall’ imperio del dispoti- 
smo. Un tale studio giunge opportunissimo in queste 
solenni circostanze, non per copiare le instituzioni che 
gli Americani si hanno scritto, ma per meglio inten- 
dere quelle che all'Italia convengono; meno per 1mi- 
tare che per apprendere. 

Quando gli Americani giurarono in Filadelfia il gran 
patto della loro unione vicendevole non si lasciarono 
distrarre gli animi dalla forma che avrebbe avuto il 
loro governo. Non vi ha, questa fu la sentenza di Fran- 
klin ai padri congregati, forma di governo che ‘non 
riesca ottima ove sia amministrata saviamente. E 
mirando più alla sostanza che agli accidenti quei padri 
intesero l'animo a guarentire la saviezza più che la for- 
ma del futuro loro governo. 

Così le circostanze attuali dell’Italia dànno alla storia 
di G. Bancroft (quando già non avesse un interesse ge- 
nerale pel merito altissimo dell'Autore) un interesse del 
momento ed una pratica utilità siccome quella che ar- 
reca nella gran causa comune di tutti i popoli, la causa 
della libertà, una luce non prima veduta. E gli Italiani 
non hanno d’uopo che di vedere la chiara luce per 
abbracciare. fortemente. la. buona. causa. e vincere. 


L’arbitrio della forza finch’ebbe potuto giovarsi delle. 


tenebre potè strozzare la libertà col terrore, col sangue 
e con la corruziorie. Libertà sola nella bastevole sua 
armatura, la luce, vince con mezzi pacifici, inelutta- 
bilmente, e per sempre: e vince pel bene di tutti, sen- 
z'altra accettazione di persone. 

La presente storia, uscita appena da, un lustro alla 
luce nel suo testo originale;  perveniva in poco d'ora 
alla sua decima ‘edizione in America, e.si pubblicava 
con più edizioni in Europa. L'anno scorso veniva! tra- 
dotta in Tedesco ma: non sì tosto si pubblicava.il 
secondo volume di quella traduzione che veniva: col- 
pito del più rigoroso ‘anatema ‘dal governo autore de- 


gli assassinii della Gallizia , e delle stragi di Milano.. 


Tradotta in Italiano pria che in Tedesco; ai Subalpini 
era dato a stento leggere i due primi volumi di quella 
traduzione stampati nel paese degli esuli, in riva ‘al 
lago Lemano. Ora finalmente per la ‘prima volta la 
libertà ‘della stampa concede di pubblicarla libera- 
mente in Italia. Ed io sottoscritto, sebbene i tempi 
corrano difficili ad incontrare lo spendio ‘gravissimo di 
una vasta e sontuosa edizione, ho pensato che niun Ita- 
liano nelle presenti congiunture politiche « vorrebbe 
stare senza conoscere quest’ opera peregrina, che i più 
eminenti giornali dei due mondi , i critici d'America e 
d’ Europa pronunziarono destinata ad avere influenza 
nella emancipazione di tutti i popoli. Per agevolarne 
dal canto. mio la diffusione, conservando” lo ‘stesso 
lusso e nitidezza di edizione di quella ‘della Svizzera 
ne horidotto'il prezzo da'fr. 9 a fr. 5 il volume, ‘cosie- 
chè si ‘avrà in totale per fr. 45 tutta intera la stessa 
opera ed ‘edizione che'ne costava 27, oltrechè la mia è 
corretta dai molti errori che ‘si trovano ‘in' quella ed è 
riveduta novellamente, dal'traduttore che l’ha accere- 
sciuta di note importanti, e ne ha diretta la stampa. 
L’Editore-Tipografo 
AnToNIO Pavesto. 
SII TZ 
AL SIGNOR CONTE G. PRIORA 
ED ALL'AVVOCATO VISMARA. 


Richiedo per la prima; e l’unica volta forse, i pubblici 
fogli, che vogliono ammettermi. nello sviluppo di una 
questione, la quale, sebbene, incominciata sotto ragione 
di pubblico interesse, mi parve. sempre fosse ‘dai tempi 
presenti dissuasa. Ma viene a me ed altri cittadini gettato 
del fango nella faccia colla più insolita baldanza, e il fan- 
go convien bene levarcelo in qualunque tempo ci venga 
gettato, affinchè torni a chi ne usa per dialettica. 

Il sig. conte Priora e l'avvocato Vismara mi accusano, 
ch'io sia ‘venduto, perturbatore del popolo e gesuita. — 
L'uno vanta l’altro il’ migliore dei cittadini, necessario 
alle urgenze odierne, e lo supplica a pregare e perdo- 
nare; l’altro perdonando.e pregando prodiga, a chi nol 
loda, le sindacali patenti. di sfaccendato, di maligno, di 
tristo e di rinnegato! A tale assalto, dimentico se l'accusa 
sia più stolida o più vigliacca, e chiedo, circondandomi 
di fatti, una strettissima e pronta. soddisfazione. Chi vi 
arrovellò siffattamente signor Priora con una buona parte 
del nostro paese? Per qual: motivo, io poverissimo uomo, 
caddi in tanta uggia a voi, e alla vostra clientela? :Pria di 
tutto: fui mai io nella vostra servitù, o v'ho lambito giam- 
mai le piante, come innuiste voi; e, peggio che: voi, ca- 
lunniò il vostro amico Vismara? E a chi mai faccio io la 
corte, se:non adempio al mio dovere di avvocato con 
tutte Je. mie forze; colla maggior buona fede, e cercando 
la stima de’ miei clienti e del mio tribunale ? I sospetti 
che voi create, sono degni del vostro carattere tenebroso, 
sig. Priora! Io vi smentisco se voi dite che vi ho mai fatta 
adulazione, e la slessa risposta alla lettera che stampaste, 
colla quale vi partecipava che qualche elettore pensava 
alla persona vostra, sapete, che, lettala come era dovere, 
al comitato Elettorale, la deposi sul tavolo dell’afficio, e 
di posi a raccomandare altamente per la depatazione 
l'avvocato Albini. Inde ire, scriveva l'avvocato Vismara... 
e lo ripeto: inde ire! ‘Allora voi avevate fattà pubblicare 
SU tutti i risvolti delle vie, segnata di vostro pugno, un’av- 
vertenza, colla:quale assicuravate il trepidante pubblico, 
che voi stesso ‘potevate essere eletto deputato: Io non vi 
feci critica; la cosa era nel vostro diritto. La questione 
poteva essere, di sola delicatezza. — Ma. nel seno dell’As- 
semblea eligente incappaste poi in tali superflue e procu- 


ratorie osservazioni, e 
stro poco prudente cara 
di: Viva la guardia 
l'ordine dal preside, 


strato, e'l'Assemblea, radù 
tori vi onorò di circa quara 
serberà lunga memoria 


visoriamente incaricato dell: 
ST 


cato, non pensare la polizia 


d'oggi poi, voi lo invadete il { 
pete che ve ne potrei citare e 
sulle braccia il grave peso della | 
giudicato, imprevidente,. i 
faccio a provarlo. La prima 
tuto costituzionale essendo 
sonale, voi non pensaste a 
istruzione, né verbale, n 
dalla milizia in quelle fac 
sato despotismo quasi ins 
diritto condurre. Pe 
gli illegali arresti non'si lasci 
stero e l’intendenza diresseri 
zioni. — Voi di nulla deste c 
loro superiori, Delle istruzio 
faceste, cenno, poichè vi tornay 
chiaraste che non, avevano , 
non esistessero. Quanto al 
con voi, fuor che per presen 
quando vostre creature | (Fi PI 
onorarvi. Voi sapete pi i con 
e 


Sapete anche ché un di ques 
simo, tentò scagliarsi alli 
erano con lui, fecero ‘peggio 
chiese soddisfazione. —Il dip 
dia fecero il loro possibile 

la, differenza; ma, voi? 


‘sul viso. — Or ditemi 


rità; è ciò vero ono? 

le elezioni: scangiaste, ( 

che avevate fatti alla guardi 
prescritte le forme della] 
delle elezioni. Ma il‘figlio w 
quelle forme . |. e voi còn an 
ste subito l’invito e lo adatt 
quali era stato nominato; il 
zioni — Voi eravate decisam 
alzato in consiglio. Eravat 
degli scrutatori. Ne foste a 
dubbio, trattandosi dell’ele 
che rispondeste? Che non 
re.... e continuaste! De” nuovi 
giocondità dei non contati hic 
gnia. Voi non l’ignorate, signo? 
festeggiare ‘ovunque, fuorchè 
notte. — Ma perchè dunque v 
e avvenne che più d'una vol 
esser doveva la severità della . 
di buon sindaco? di buon. ci 
della civica tutta ‘non richied 
l'istante ogni abuso che in ua 
trodotto? — La civica 


politica doveva considera 

è sempre locato sì alto, 
smuoverlo, e talora il tent 
or voi, avvocato ‘Vismara, 
consci ‘noi delle opere pubbl 


rati, o frantesi gli interess 

poggiammo il nostro giudicio 
a distruggere, signor avvocato 
di logica io mi possa ri | 


nostra vita passata può essere ri 
la conosce, signor Vismara. Qu 
campo a prove di'onesto citta 
l'emulazione ci possa spingere; 
che l'altro! E ORTA 
| Vigevano;:23 luglio 1848. 
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Eire 40 
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franco al'luogo 1 3 
italiani ed estero franco ai 
ero, cent. 40. 


confini » 


no esita e indugia tuttavia... Le preghiere 
amento, le rimostranze de’ suoi ministri, il 
Jel suo popolo, gli oltraggi stessi dell’ab- 

taniero , tutto è indarno. Egli che gran- 
| Sublime sul nuovo orizzonte da lui mede- 
uso all'Italia, ora discende ogni dì più nella 
ell’affetto dei popoli; e pur troppo non è 
lano jl giorno in cuì l'indifferenza succe- 


più care alla salute della patria, dalle flut- 
‘della sua’ volontà così gravemente com- 


tima speranza ci rimaneva, quella Fer- 
ld quale veniva la prima scintilla dell’in- 
\ivalore: para destinata a compiere la 
ie da lei prendea principio, cessando 

e dolorose contraddizioni del Re 


parole di Mamiani, poi la protesta ofli- 

|l Governo pontificio. 
a crudele disinganno doveva tener dietro a 
shiera speranza. E questo disinganno l’avem- 
risposta che il principe di Roma faceva 
zo, dietro gli eccitamenti del popolo, pre- 

dal Parlamento. 

polo indignato al nuovo oltraggio che la 
iracotanza dell’Austriaco-recavagli, e il po- 
impaziente di dar di piglio una volta a quel- 
l'alle quali lo sospingono il sentimento del 
nor nazionale e carità di patria, e che gli 
Î0, contese da un rispetto già omai vacillante 
icerte e dubbie volontà del Pontefice; il popolo, 
beca de’ suoi rappresentanti. armi chiedeva, 
uerra; guerra pronta ,; guerra animosa, 
tale che risponda alla gravità del pericolo, 
iltà della causa, all’importanza dello scopo. 
ontefice risponde sperare, che siccome sod- 
he venne data pel primo, così darassi anche 
do oltraggio, rimettendosi le cose nello 
“0; pregar Dio che preservi Italia da ogni 
Ita, e vi faccia fiorire la religione e la pace, 

fonti della vera felicità. 
per Dio, qual altra maggiore sciagura im- 
Il’Italia di queste vostre parole medesime, 
ipe di Roma? Qual dolore maggiore di veder 
‘Meno in voi, nel maggior uopo, quell’altezza 
e , quell’energia di volontà che sì. grande 
Ste nel principio del regno vostro, e donde 
i auspici e gli impulsi quel rivolgimento 
la che voi potevate e dovevate condurre a 
Imento, c al quale invece così imprudente- 
e ora vi attraversate con queste esitanze, con 
ambagi che compromettono ad un tempo la 
tra, l'autorità del papato e la salute d’Ita- 
Dovremo dunque supporre in voi così ecces- 
(così incredibile bontà d'animo che ancora ab- 
fede nelle proteste d’amicizia che nelle note 
Sira iche vi fanno, mentre sorprendono colle 
di le vostre ciità, disertano coi predoni le vostre 
agne, minacciano di prigionia e di morte i 
Ppresentanti? Non fummo forse abbastanza 
U d_Ile male arti diplomatiche, senza porgere 
‘lungo facili le mani ai loro lacci? E la 


ho 
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infruttuosa missione di monsig. Morichini nen ci 
dice abbastanza quale fondamento per noi fare si 
possa sulle apparenze del rispetto e dell’amicizia 
che ostentano, per meglio tradirvi, e più facilmente 
conculcare quel popolo che vi salutava qual suo! li- 
beratore, e verso il quale oraincontrate una respon- 
sabilità così tremenda? 

La religione, la pace sono certo i sommi, ì primi 
beni dell’uomo sulla terra. Ma perchè la religione 
sia un bene, vuol essere rispettata, amata; ed allora 
solo lo.è- quando porge amica la destra alla libertà 
e alla civiltà. E ora appunto cominciava a rifiorir la 
religione, a distendersi la fede, perchè in voi il 
mondo ammirava cougiunte religione e civiltà ; e 
il vostro esempio insegnavagli, che lungi dal coman- 
dare la oppressione dei popoli, la religione anzi è 
che in essì infonde il sentimento della vera dignità; 
ella è che loro agevola ed assicura lo acquisto e 
l'esercizio dei loro imprescrittibili diritti. 

Ela pace è certamente lo stato normale delle na- 
zioni; ma pace onorevole, dignitosa: non servag- 
gio che abbrutisca; e questa pace un popolo concul- 
cato-dallo straniero non può ‘averla che per mezzo 
della guerra ; fîòn volere la guerra, è quindinon ve- 
lere la pace. Posciachè fra l’oppressore e l’oppresso, 
non corrispondenza d’affetti. non patto di concordia, 
ma odio profondo , inesorabile, eterno; e quindi 
lotta permanente di due interessi avversi, e distrug- 
gentisi l'un l’altro. 

Religione, pace, sono i sommi beni; ma appunto 
perchè vogliamo che in seno alla religione raccol- 
gansì nell’amplesso di fratelli gli uomini; appunto 
perchè vogliamo cessate per sempre le ire e lè ini- 
micizie, e ferma e duratura la pace, ora ci: è ne- 
cessaria la guerra..Guerra decisa, franca, guerra 
senza tregua e senza quarliere, finchè lo straniero 
abbia varcati, fuggendo, gli ultimi confini d’Italia, 
e cessi dal comprimere colla. sua mano di ferro il 
libero svolgimento della nostra nazionalità. 

Non è adunque, non è impeto disordinato di bol- 
lente passione quello che armi e guerra chiede fre- 
mendo; ma è necessijà suprema; è la.voce della pa- 
tria. avvilita, conculcata, straziata ; ‘è l’interesse 
medesimo della religione; è il bisogno di quella 
pace che voi medesimo ci raccomandate, o Principe 
di Roma, e che rendete impossibile rifiutando la 
guerra. 

Voi dite che sempre la santa Sede ebbe a cuore 
di difendere i diritti dei suoi temporali dominii; 
soggiungeste anche essere per approvare quanto il 
Ministero proponga quale mezzo necessario a questa 
difesa; ma ciò non basta. Il popolo Romano non 
attese la‘seconda invasione di Ferrara per chiedere 
la guerra; il popolo Romano, non degenere dal san- 
gue latino che gli corre nelle vene, sa che patria è, 
non Roma.o la Romagna, ma Italia; sa che dall’Alpi 
al mare havvi un’unica nazione, la quale può bensì 
in varie parti rimanere distinta, che tutte abbiano 
la loro vita speciale, la loro propria autonomia; ma 
che, sebbene distinte, pur sono congiunte da reci 
procanza d'interessi, e mutuamente solidarie fra di 
loro, quali frazioni d’un unico e medesimo tulto. 

Questo sa il Popolo Romano, e sa.ancora che 
quando sulle sponde del Mincio e del Ticino e sino 
alle rive dell'Adriatico si combalte, e causa della 
guerra è l'oppressione straniera, e scopo il riscatto 
di una nazionalità da troppi secoli conculcata, nis- 
sun’altra parte è d’Italia, che possa rimanersi spet- 
tatrice indifferente di questa lotta. Questo sa, e mo- 
straronlo le parecchie migliaia di prodi, che con 
infelice sì, ma non meno strenuo e glorioso valore 
accorrevano da Roma a Treviso, a Vicenza a com- 


' battere quel nemico stesso che più fortunate schiere 
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‘fugarono a Goito e a Villafranca. E se ora più vi- 
| vamente si agita, se ora con maggior energia ed 
i insistenza chiede armi, vuole la guerra, questo è 


perchè la invasion di Ferrara ha distrutto l’ultimo 
pretesto che si potesse addurre a coonestare un’ina- 
zione ‘a lui incresciusa, all'Italia fatale. Non è più 
possibile illudersi sulle vere intenzioni dell'Austria 
anche rispetto al Governo Pontificio. 

Indarno omai citerebbersi quelle apparenze di 
buon accordo, che fin qui servivano di scusa a pro- 
cedere rimessamente negli aiuti, ed a continuare 
in uno stato indefinibile, anormale, che non era la 
pace, non era la guerra, ma avea tutti gli inconve- 
nienti dell’ una senz’ alcuno dei vantaggi dell’ altra. 
-Dio non cessa dal proteggere l’Italia; e nuovo se- 
gno davane accecando il nemico nostro coll’indurlo 
ad occupare Ferrara, a violentare il Legato Ponti- 
ficio. 0 questo è vero caso di guerra, o di nessun 
oltraggio omai possono risentirsi le nazioni. Oltre- 
chè se l’appressarsi di un corpo di truppe Sarde co- 
stringeva a vergognosa fuga i codardi invasoti, essi 
non hanno tuttavia pienamente sgombrato it teri. 
torio della Chiesa, tenendosi ancora su Francolino e 
Lagoscuro, e minacciando così nuove incursioni non 
appena la lontananza dell’ esercito Italiano ne lasci 
loro il coraggio. Quel simulacro di pace che ancora 
diceasi esistere, l’Austria l’ha dunque distrutto; es- 
sa violando-il territorio Pontificio, ha. mosso guer- 
ra; «ssa ha gittato il guanto, non rimane che a rac- 
coglierlo. 

‘ E il Popolo Romano vuole che sia raccolto; e il 
‘sacrosanto interesse della nostra causa nazionale 
imperiosamente esige, che la sfida venga accettata. 
Maggiori: indugi comprometterebbero, non diremo 
l’esito delle nostre armi, ma il Papato, ma Pio Nono 
medesimo. 

Egli scusò sempre le sue titubanze, spiegò le sue 
contraddizioni col dire, che al Vicario di Cristo, al 
Vicario del Dio di pace e di amore, mal si convie- 
ne farsi promotore di guerra. Ma, oltrechè ‘abbon- 
dano pur troppo nella storia della Santa Sede, i 
Pontefici guerrieri, ricorderemo semplicemente che 
‘se esso è capo della Chiesa Cattolica, è pur anche 
principe di Roma; ei regna sovra un'eletta  porzio- 
ne della nazione italiana; essa non può, non vuole 
rimanere estranea ad una lotta, nella quale le sorti 
d’Italia si decidono; movendo quindi questa guerra 
il Pontefice, altro non fa che adempiere ai doveri 
che gli incombono come Principe di Roma. 

Ma se più a lungo vi si rifiuta, quale sarà il pro- 
cesso della inflessibile logica del Popolo? — La na- 
zionalità è il primo bisogno di ogni gente, e questa 
nazionalità non può l’Italia conquistarla se non cac- 
ciando lo straniero; il Pontefice non vuole, nemmen 
quando è minacciato, oltraggialo, muover guerra, 
dunque nazionalità e potere temporale dei Papi so- 
no incompatibili 

E se questo estremo corollario (logica e necessa- 
ria conseguenza di quelle premesse) venisse formo- 
lato dal popolo, siccome veramente già è nelle con- 
vinzioni di molti, potrebbe Pio IX respingere da sè 
la responsabilità di quei fatti che ne fossero generati? 

P. C. Boccio. 
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LA COSTITUENTE DEL REGNO 
DELL’ ALTA ITALIA 


X. 


L'esperienza è quella che fa conoscere da quante 
parti minacci questo pericolo; dedurre a priori i di- 
versi abusi del potere, è così difficile, che non sì fe- 
ce mai fin qui dagli uomini; con tutta buona fede, 
essi sì abbandonarono per lungo tempo al potere 
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Il 


assoluto di un solo. Dopo averne provati gl’ incon- 
venienti, quando aprirono gli occhi, quando grida- 
rono la prima volta: al dispotismo, che cosa pensa- 
rono essi? « Ora l'abbiamo trovata (così parlarono 
nel loro cuore) ora abbiamo scoperto il fonte del 
male, questo consiste nel potere. assoluto del mo- 
narca, noi lo limiteremo e così ripareremo a tutto. » 
Altri. più. precipitosi dissero: « Noi lo distruggere- 
mo, e così i popoli saranno liberi. saremo ‘tutti 
felici.» 

Questa è la grande scoperta, di cui si vantarono 
i filosofi del secolo XVIII; ma quanto non è ella 
imperfetta! quanto non è ella limitata! quanto non 
è affrettata la conclusione! i 

I più estremi, che volevano distruggere il potere 
monarchico; si lusingavano di aver tolto via il ma- 
le; e così fatto, ogni cosa, senz’ avvedersi che di- 
strutto il poter regio, bisognava costituirne un altro 
(se pur non si volesse tornare, alla vita selvaggia 
raccomandataci da Rousseau), e che restava ancora 
a vedere se quest'altro potere sarebbe stato miglio» 
re del primo: l’esperienza non aveva ancor parlato; 
ma appuulo perchè l’esperienza non avea parlato, € 
perchè gli abusi del potere. non.sì presumono, ma 
si riconoscono dagli: uomini. quando li. provano, 
quelli si. tenevano tanto sicuri, che dovea essere 
rimediato a tutto, che guai a chi ne dubitasse! mi. 
nacciavano a dirittura di fucilarlo, di ghigliottinar= 
lo! Tanto era necessario un potere che. ralfrenasse 
il feroce oltraggio che questi liberatori del mondo 
portavano a’ loro simili. 

Gli altri più moderati, che volevano porre dei 
limiti al poter monarchico, ragionavano tuttavia 
colla stessa semplicità, credevano cioè che. fosse 
facilissimo limitare quell’assoluto potere e che quan- 
do l’avessero bene estenuato, inceppato, fin anco 
avvilito o ridotto a mere formalità, a rappresenta- 
zioni da teatro, quando avessero fatto de’'monarchi 
ciò, che i monarchi avevano fatto precedentemente 
della Chiesa, restituendo loro pan per focaccia, tut- 
to dovea essere accomodato, tutto dovea andare a 
maraviglia. Cotestoro non riflettevano, che così fa- 
cendo, l’una delle due, o indebolivano .il potere del 
Governo, e lo rendevano men atto a mantener l’or- 
dine pubblico e reprimere la privata ingiustizia, ov- 
vero dovevano istituire‘a lato del potere regio qual- 
che altro potere che servisse al primo di contrap- 
peso e di limite, e in tal caso restava ad esaminare 
qual poteva essere questo nuovo potere, e se non 
v’avesse da temer nulla da lui medesimo. 

In una parola si riconobbe il dispotismo monar- 
chico, ma non si sospettò neppure, che vi potesse 
avere un altro dispotismo: si riconobbe il dispotismo 
sotto una forma, ma non si riconobbe il dispotismo 
stesso sotto tutte le forme che egli sa vestire e can- 
giare secondo le opportunità. A 

Vi ha il dispotismo della plebe, e se volete che 
adoperi una parola che si fa molto suonare, vi ha il 
dispotismo del popolo. « Forse, che i popoli sono 

sempre saggi? (dimandava pur ora il sig. Thiors 

alla Costituente Francese). Aprite dunque il gran 
libro della Storia. Forsechè i pepoli non vi sono 
biasimali, censurati dalla tribuna, accusati quan- 
io i re? Il più amabile, il più spiritoso dei popoli 
della terra, l’Ateniese, non ha esso lasciata la 

più gran fama di leggerezza, d’imprevidenza? I 

popoli in istato di democrazia non si sono essi 

mostrati i più pronti, i più spensierati, i più vio- 

lenti? Vi nominai il più spiritoso, vi nominerò il 

più grande dei popoli, il Romano. Ebbene, me 

ne appello alla vostra imparzialità: chi ha lascia- 
ta maggior rinomanza di prudenza, di saviezza, 

di accortezza, il popolo Romano, od il senato 

Romano? » 
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Vi ha il dispotismo delle maggioranze: credo di 
aver dimostrato abbastanza quanto questo dispoti- 
smo sia pesante ed insoffribile sulle traccie del si- 


gnor di Toqueville, nell'opera che ho pubblicata, } pra questo progetto di legge testè riferto, e quantunque | 


col titolo: La Società ed il suo fine. 

Vi ha il dispotismo delle Camere; il dispotismo 
dello stesso potere legislativo; il dispotismo della 
stessa società civile che è il più radicale e il più 
fatale di tutti, ed esiste allorquando sia invalsa la 
dottrina oltre misura ingiusta e tirannica, che la 
società civile possa tutto, ch’ella assorbisca tutte le 
altre società, ch’ella annienti tutte le individualità 
e le località, che debba esistere ella sola, e tutto il 
resto esista precariamente per una grazia e per un 
favor suo. 

In somma il dispotismo è proteiforme: quando 
voi lo combattete sotto una forma, egli ne prende 
inconianente un’ altra, e vi scappa di mano. Cre- 
dete d’averlo vinto, e in quella vece 1’ avele voi 
stessi stabilito colle nuove istituzioni che avete so- 
stituito alle antiche. 

Fin qui colle varie Costituzioni, che si fabbrica- 
.rono in Europa, non si fece che combattere il di- 
spotismo solto forme particolari: non fu mai atlacca- 
to, non fu mai ucciso il dispotismo slesso nella sua 
natura (e sostanza. Sorsero dei despoti;/e mossero 
guerra ad altri despolti, ne sorsero molti invece di 
un solo. Per questo tante rivoluzioni uscirono ad 
atterrare i vecchi governi, non riuscirono giammai 
a stabilire solidamente de’ governi nuovi, i quali 
soddisfacessero ‘ai veri bisogni delle. nazioni. Le 
forme liberali furono trovate eccellenti a coprire e 
nascondere agli occhi della moltitudine speranzosa 
il dispotismo slesso, che potè operare'a'man ‘salva, 
e fare tutto ciò che volle, a nome della libertà. 

E con questo noi abbiamo già determinato me- 
glio e ristretto il problema che è chiamata a scio- 
gliere la Costituente del Regno dell’Alta ‘Italia: ‘noi 
abbiamo additato precisamente qual sia il nemico 
ch’ ella deve combattere e vincere: questo nemico, 
sì è il dispotismo, il dispolismo sotto’ tutte Je for- 
me. S' ella non riesce ad espellere questo ' corrosivo 
dai ‘visceri della società civile, che è chiamata a 
costituire, ella non ottiéne lo scopo pel’ quale s’ a- 
duna, non può dare all'Italia il bene che l’Italia 
aspetta da lei e istantemente le dimanda. Il proble- 
ma ridolto a questi termini sì ‘esprime semplicissi- 
mamente così: Costituire una società civile scevra 
da ogni dispotismo. Oltenuto questo, il resto viene 
da sè. Qui sta tutta Ja difficoltà. 

; A. Roswn. 


INTERNO. 


in 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata delli 25 luglio. 


Presidenza del prof. Mero, Vice-Presidente. 


La seduta ha principio all'una e mezzo colla lettura 
‘del processo verbale, che viene adottato e succede il 
sommario delle petizioni che il segretario Cottir si studia 
di leggere in modo alquanto più intelligibile. 

Depo un'interpellanza del deputato Cagnardi sugli ar- 
ruolamenti nelle armi dotte, a cui il primo ufficiale del 
ministero di guerra. Dabormida dà conveniente spiega- 
zione; dopo un congedo di 20 giorni dimandato e conces- 
so a Vincenzo Gioberti per recarsi a Parigi, e dopo l’in- 
cidente dei due deputati Pozzi e Buniva, il primo passato 
capitano di 1.a classe, e il secondo nominato professore 
alla regia università con titolo e grado, che perciò i de- 
putati Sineo, Buffa, e Mellana vorrebbero soggetti alla 
rielezione in forza dell’art. 103 della legge elettorale, che 
la Camera però non giudica Joro applicabile, il signor 
Lanza, relatore della proposta Buffa, riguardante special- 
mente le sovvenzioni alle famiglie bisognose dei contin- 
genti militari, legge il.suo rapporto. 

Balbo, presidente del Consiglio. Domanderei la parola 
per un richiamo sopra alcune espressioni inserte nella 
relazione, con cui si vorrebbe rimproverare il Ministero i 
quantunque non sia ancora aperta la discussione, crédo 
però che ciò non possa essere contrario agli usi parla- 
mentari. 

« L'onorevole relatore, come fece in un altro suo rap- 
porto sopra un’altra materia di cui non mi ricordo più, 
dirige rimproveri al Ministero. Oggi il rimprovero si ri- 
duce a poca cosa; sarebbe diretto a biasimare il Ministero 
perchè non si spediscono circolari onde eccitare i volon- 
tari ad arruolarsi, 

« lo dico la verità, questo modo di scrivere circolari, 
questo mezzo d'eccitamento per scritto io non lo ravviso 
troppo adattato ai tempi che corrono: quando vi sono 
ottantamila e più uomini sul campo di battaglia che si 
battono così valorosamente (e tutti lo sanno, e tutti i gior- 
nali ne parlano, e tutta la nazione intera non solo se né 
occupa, ma ne forma il principale oggetto dei suoi pen» 
sieri) io non crederei che le circolari accrescano più uo- ! 
mini e cittadini all'esercito, non essendovene molti che i 


cedano alle circolari ; quindi non otterremo un soldato, ! 
non un uomo di più. { 


« Le cose grandi tragg | 
seno le circolari che ecc 
le nobili ed alte passioni 


ono dietro di sè le piccole; non 
itino ‘al fatto una nazione, sono 
che Ja predominano. 

« Se coloro che vogliono ‘far rimproveri al Ministero li | 


IL RISORGIMENTO 


riducong a questo, mi pare che il Ministero possa, non 


4 

dirò andarne glorioso, poichè io non ho di queste pre- | Mor co) i 
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! altri individui; io non voglio già criticarli cen un'accusa 
' 

| 


tensioni, ma esser tranquillo. 


« Poichè ho preso la parola, farò due osservazioni so- | 


sì potesse aspettare la discussione, tuttavia prego Ja Ca- 
mera di volermi soffrire. i x 

« Questo progetto dell'onorevole deputato Buffa mi pare 
buono, ottimo, ma forse soggetto al mèdesimo inconve- 
niente: in cose grandi si presentano mezzi un po'piccoli; 
però, siccome i fatti, quando sono fatti veramente, anche 
piccoli aiutano i grandi, io mi accingerò a parlare di cia- 
schedun articolo di questo progetto in particolare, 

« Quanto alla prima parte, io dico, è buona, buonissi- 
ma, inspirata, intieramente accettabile in quanto che, più 
o meno coi mezzi dello Stato, tende a favorire le famiglie 
di coloro che si trovano oggidì sul campo della‘ gloria e 
dell’indipendenza, dove è bello il morire per la patria. 

e Ma ilsecondo ed il terzo non potrei totalmente ap- 
provarli; queste cassette per doni pei volontari mi pare 
cosa ben tenue; contuttociò accettiamo ‘anche i doni 
piccoli, accettiamo l'obolo della vedova, l'obulo del 
povero, qualora non siano come mezzi, saranno almeno 
come sacrifizii. fatti per la patria; dunque il senti» 
mento morale sarà stato bello e buono, accettiamolo 
anche. 

«In quanto al terzo articolo, quello che concerne i 
volontarii, parmi non si capisca bene lo scopo della 
proposizione del progetto di legge, poichè gia esistono 
tutti i mezzi di arruolarsi, e ‘disposizioni, mercé cui 
tutti; banno il mezzo di farlo nei. corpircome volontari. 
Vi sono corpi di volontari che ‘si conducono molto bene 
allo Stelvio : vi è il corpo di Durando, vi è anche, 
come la detto benissimo il relatore, in Milano‘l corpo 
di Gar:baldi, dove accorrono da ‘molte parti, vi sono 
all’armata gli ottimi e ‘valurosissimi nostri Bersaglieri, (ai 
quali) si sono aggiunti gli studenti. di Torino del pari 
allamente stimati all’ armata ;. havvene anche. pù lon- 
tano,sesi parla di Italiani, e delle altre provincie; vi sono 
dei corpi numerosissimi di abitanti di quelle città ; in Ve- 
nezia ve ne sono parecchie migliaia. i 

« Dunque, come vedono, ci sono dei punti da conve- 
nire, e non vedo che procurandone altri si abbiano in 
maggior numero i volontari; io non saprei vedere altro 
che un aumento di difficoltà di organizzazione, difficoltà 
che/sono, conosciute e conosciutissime. 

e Teri ancora al Ministero della guerra abbiamo preso 
cura dei volontari di Modena che sono poco organizzati, 
ma che si stanno organizzando. 

« Dunque non sonvi corpi de’:volontari che manchino, 
manca piuttosto l’organizzazione; accrescendo il numero 
dei. corpi, pare che invece di diminuire si accresca la 
difficoltà di questa organizzazione, © 

e Riassumendo quanto dissi riguardo al progetto del 
deputato Buffa, io conchiuderò che quanto al primo arti- 
colo mi pare ottimo; in quanto al secondo, oltre che mi 
sembra piccolo. il mezzo, lo ravviso quasi inutile; ri- 
guardo poi al terzo, io.son d'opinione che porti.seco piut 
tosto inconvenienli che vantaggi, » : 

Lanza vorrebbe rispondere, ma il presidente vi si op- 
pone a motivo che non è ancor aperta la ùiscussione. 

Zuninîi osserva aver anch'egli presentato, e prima del 
deputato Buffa, un progetto di legge quasi identico colla 
prima parte di quello testè riferito, onde chiede ne venga 
anche fatta relazione. 

Boarelli invece propone che venga mandato alla Com- 
missione che si occupò del progetto Buffa, perchè lo ‘esa- 
mini e ne riferisca di nuovo congiuntamente a questo. 
Questa proposta però non essendo adottata, il presidente 
invita la Commissione incaricata del progetto Zunini a 
sollecitare la sua relazione. 

Dabormida. Il sig. relatore della Commissione accennò 
nel suo rapporto ad alcune inquietudini sugli studenti ed 
io potrei in proposito somministrar qualche spiegazione. 

e All’aprirsi della guerra moltissimi studsati manifesta- 
rono generosamente il desiderio di essere arruolati nell’e- 
sercito; si diressero a Chivasso, dove'continuandò il loro 
entusiasmo si credette doverli aggregare al corpo dei ber- 
saglieri come quello che di sua natura era più confacente 
all’indole di questi giovani, e vi furono diffatti arruolati. 

« Ii colonnello dei. Bersaglieri conosciuto per un uffi- 
ziale distifitissimo prese subito a preporre a questi studenti 
ufficiali che fossero capaci ad apprezzarne l'indole, ad as- 
secondarne il valore, ed a rendere il loro servigio accetto 
ed utile nello stesso tempo. 

« Gli ufficiali che loro furono dati, sono conosciuti, 


‘credo, anche nel paese, principalmente quello che ne era 


il capitano, giovine distintissimo, di belle speranze, e che 
anche in tempi in cui, avuto riguardo alla disciplina, po- 
leva trattenere l'armata dall’ emettere certi sentimenti, 
diede apertamente sfogo al proprio: quest’ufficiale è il 
sig. Cassinis già decorato, e che in pochi mesi ebbe due 
gradi per azioni valorose. 

« Risulterebbe al Ministero che.il sig. Cassinis comandò 
egregiamente questi. studenti; ma che giunti sul campo 
della gloria non avendo calcolato prima i doveri che jme 
pone la disciplina, cominciarono a trovarla dura. 

«Non è però men vero che quando un individuo ab- 
braccia uno stato deve assoggettarsi ai doveri che vengono 
prescritti; allora il sacrifizio è accetto; è tanto più lode- 


vole, quando essenzialmente imponga certi doveri, a cui | 


non sì è abituati, \ 

I signori studenti combatterono bene in'tatte le circo- 
stanze, ma non la intesero sempre così: parve loro che 
essendo andati volontarii, si dovesse concedere qualche 
arbitrio nell'eseguire il comando, cosa che militarmente 


non si può ammeltere; richiami parziali erano, giunti al 


Ministero, ed il Ministero stabiliva che qualunque di que- 
sti studenti avesse creduto di ritirarsi dal Servizio, lo fa- 
cesse; si ritiravano in fatti in gran parte, di maniera che 
questi studenti non rimasero che in numero di 85, dei 
quali ho qui tutte le firme apposte ad una supplica diretta 
al duca di Genova, comandante della divisione cui sono 
devoluti, e da cui dipendono. o 


« Dicono i signori studenti che allorchè si arruolarono 


in Chivasso, fu Joro promesso che sarebbero stati soli, che 
non sarebbero stati aggregati alla loro ‘compagnia alcuni 


di voler conservare una specie di aristocrazia con questa 
! loro intenzione di voler starsene da soli: ma il fatto è che 
| venendo ad esaminare la cosa essi non presentavano una 
i forza di una compagnia, e fu mestieri perciò al capitano 
di adoperarsi acciò fossero aggiunti altri, i quali certa- 
mente non sono gran fatto educati, come gente del popo- 
i lo, ma che volea ciò dire? se fossero gente di cattivi co- 
| stumi, come si tentò. di far credere, avrebbero ragione; 
{ ma la cosa è diversa; non risulta al Ministero altro, che 
Î sono gente sfornita dell'educazione propria degli studenti. 
i «Indispettti di ciò, essi presentarono una supplica e 
mandarono una deputazione al Duca di Genova; in quella 
| supplica, per non leggerla qui tutta, essi domandavano 
| particolarmente che la compagnia fosse ripristinata, cioè 
{ purgata da quegl’individui che furono aggiunti inopportu- 
| namente, e per dire vero loro non facevano troppo onore 
(frase vaga), ed in secondo luogo chiedevano il cambia» 
| mento di ufficiali e del capitano istesso, dacchè più non 
godevano della confidenza della compagnia. 

« Chiamo a lor signori, se queste domande si possono 
fare da soldati; perche mentre sono soldati, sono tali e 
nulla più; il ritirare il personale, il togliere gl'individui 
che fanno parte della compagnia riesce impossibile, per- 
chè non sarebbe più una compagnia; il cambiamento 

! de' superiori sarebbe una debolezza inescusabile. 

« I! comandante capo lo Stato maggiore del principe 
che ricevette la supplica, fece loro quest'osservazione: 
credendo essi di poter venire ‘a discussioni, ebbero in 
risposta di. non parlar più oltre, \e si. dirigessero al 
Ministero. 

« Il ministero poi sapendo che cosa sia gioventù, che 

} 


quando è disgustata del servizio, difficilmente può divenir 
utile al paese, fece esaminare le accuse ‘e le lagranze, e. 
determinò quindi di proporre Iuro 0 di arruolarsi è. di 
essere distwbuiti nei vari reggimenti; (a coloro che lo | 


volessero, fosse accordato un covgedo determinato). Per 
tal modo.acquisterebbero grado all'esercito, e diverrebbe- 
ro buoni uffiziali o bassi uffiziali, invece di essere, come 
ora sono, piuttosto di scandalo che di utilità ». 

Lanza risponde risultargli per lettera ricevuta dal cam- 
Po che il: motivo per cui;si mossero; dagli studenti quelle 


lagnanze: si fu perchè vennero; introdotti nella loro com- | 


pagnia individui di mala vita, onde crede che giovani 
bennati abbiano ragione di reclamare. 
Dabormida replica non constare al ministero in modo 
aleuno che quegl'individui fossero gente’di cattiva vita, 
essere bensì gente ilel popolo. 
Lanza. La gente del popolo.non farebbe disonore, per- 
chè popolo siamo anche. noi » ma sono le cattive azioni 
che possono aver commesso quegli individui che sono 
disonorevoli. 
Viora sorge per parlare, ma gli viene soffocata Ta parola 
da un incessante gridare: l'ordine del giorno! l'ordine del 
giorno! 
L'ordine del giorno, ammesso per votazione, reca la 
discussione sul secondo . progetto Bixio, riguardante lo 
smantellamento dei forti dello Stato, inutili alla difesa dal 
nemico! ) 
Il'presidente. La discussione generale è aperta. 
Montezemolo propugna con eleganti parole la necessità 
(su cui tutti in massima siamo d'accordo) di smantellare 
i due forti di Genova, il Castelletto e il San Giorgio. Uno 
dei passi infatti del suo discorso che fu sentito con mag- 
gior soddisfazione, ‘sì fu quello in cui fecesi a dire che 
una cosa sola gli doleva, ed ‘era che i primi a proporre 
| questa legge non:siamo stati noi stessi Subalpini, e che la 
sollecitudine municipale; abbia winto in diligenza il senti» 
mento della giustizia nazionale. Notò tuttavolta:ciò essere 
più apparenza che realtà, giacché promulgata la fratellan- 
za tra i due popoli, niuno di noi ebbe mai più in animo 
| che dovessero ancora pesare sul popolo di Genova quelle 
| insegne della)diffidenza e dell'oppressione. 
| Racchia:porge alcune notizie Sopra l'intenzione vera e 
primitiva del: Governo nella. costruzione dì quei forti, 
scolpandolo dell'accusa generalmente appostagli di averli 
innalzati unicamente a compressione dei Genovesi, con 
| riferire al proposito alcuni dei particolari dell'esecuzione, 
e mostrando i varii vantaggi che possono presentare an- 
! che per‘la difesa esteriore. Soggiunge però che atteso il 
desiderio generale di vederli tolti, egli non istima conve- 
niente di farvi opposizione, ma ‘solo di regolare tale desi- 
derio in modo che non ecceda in intvitili € cieche distru- 
zioni. 
Crederebbe quindi che disarmando intantoi detti forti, 
non si procedesse ad ulteriori atti, se non dopo aver sen- 
tito un consiglio superiore della difesa del'a- monarchia, 
composto promiscuamente dî militari e di cittadini, af- 
finché si. conservino .lei fortificazioni.in quei punti, che. 
‘sebbene nol siano ancora, pur potrebbero essere utilmente 
volti in mezzi di difesa esteriore. Chiude quindi il suo 
1 discorso presentando un'emendazione formolata giusta 

quei principii. 

Ricolti pronunzia a questo punto il discorso che ab- 
biamo stampato nel nostro numero di ieri, 
Farina non solo vuole il pronto. smantellamento dei 
due forti genovesi, ma di più si oppone alla condizione 
che îl corpo civico debba fornire un altro edificio ad uso 
di caserma. Secondo lui, la smantellata fortezza del Castel- 
letto deve senza più essere consegnata ai 
nessun obbligo di sorta. 

Tola (barone) 
dei due forti geno 


cittadini, con 


chiede anch'egli la pronta distruzione 
vesi, e paragona in ispecie il Castelletto 
a un aspide in mezzo al cuore, 

Dopo un'osservazione di Siotto-Pintor fatta circa un’e- 
Spressione usata dal deputato Ricoiti là dove Oppose quasi 
Soldati.a ciltadini, che questi gli. prova losto essere al 
tutta insussistente; chiusa la discussione generale, si possa 
all'articolo primo. Su Questo vi hanno due emendazioni, 


l'una del generale Racchia e l’altra del deputato Cavallera, 
che ambedue vengono rigettate. 
Galvagno movendo delle’ $ 


piegazioni teste fornite dal 
generale Racchia, 


che cioè alcuni forti, benchè attuali. 


; mente di niun uso per | 
per esempio; il forte di 
posizioni strategiche impo 


aggiungere alle parole « che noi 
non possono avere destinazione 
Quest'emendazione, com] tut 
Monti, Bicio, e Montezemolo cl 
finita, elastica e persino gesuiti 
sua vece adottato l'articolo com 
Si passa all’articolo secondo. 
Il presidente avverte che ra 
zioni diverse, la divisione è di 
pone per ora in discussione 
del medesimò, con cui si de 


chiuda la legge semplicemente 
missione superiore composta di 
esaminare;e determivare quali. 
Stato, che cadono sotto: la sanz 
Con eloquente discorso egli 


che altre citta hanno è loro; 
mente che j Genovesi, volonti, 
la cittadella di Torino, inutì 
nemico esteriore, non Sta più 
ladini; che lo ‘stesso si può | 
‘anche di alcune altre; che quin 
uba legge che\nél bisogno!è 
ai soli Genovesi e proyvegg 
sciando. vacui gli altri, 
Castelletto e San Giorgio si 
tili alla difesa esteriore, mén 
cora della cittadella di'Torino, 
‘quest’assoluta cerlezza, menti 
uro, il deputato Racchia, ed 
deputato Ricotti, non solo du 
esplicitamente il ‘contrario, 
distruzione dei medesimi ‘che 
militare alla politica. Ora sk 
d'inunlità militare non 'cfè, al 
bia per la cittadella di Torim 
nimi nel riconoscere l’impolei 
gio a favore di quelli, con on 
INvece con una sanzione unica. 
sura sola per tutio lo Stato s 
nerale sancito all'articolo) 4° 
mente a tutti i forti del med 
inissione- vi si riconosceranno 
per. l'ammessione. del suo emer 
Pareto ministro degli a 
è in Genova, come il pa 


quanto.a questa può nascere d 
possa più a nulla servir contro 
essere opportuno il non. deci 


l'avviso di una Commissione; 


dare ogni dubbio in ‘dilegùi 
nelle ultime guerre. i fu 
occupavano. colla: flotta nanigi 
e che quindi non potrebbero 
colà, tanto più che le cresciute. 
terrebbero ora il nemico ben pi 
Conchiude adunque pel proget 
Cadorna parla in qu 
Notta, opponendoti 
esteri quella. di. Racch 


i forti. di Torino e Gen 

tro il nemico, che di 
deve distrurre il principi 
legge, salvo, se: così si v 
presto a Genova che.a Torin 
dente parrà la cosa... 


nell'articolo 1°, si o no? Se lo 

f i tordi 
ulteriormente, e voler entrare n 
in. applicazioni del suo princi 


potere. esecutivo ; che, stretto; 
risponsale della di. lei eseguzione 
provvedervi prontamente. Del. 
mo, anche sulla detta esecuzi 
nova, provvedere legislativame 
stasse alla Camera per autei 
: li medesimi costrutti unicamen 
dini. — Il ministro Pareto s 
banco, facendo atti equivalent 
ammette il menomo, dubbio (rà 
L'oratore seguita ancora in mer 
che parola. RATA 
sarebbe ridicolo il ricercar 
cotali fosser di quelle che; 
menti (mofo in senso SR 
hi 
‘all 
già stata confessata: ‘dallo, stes o pre. 
dei ministri (movimento e! sonpre 
per parle di quest’ullimo) 
re che il mimstro Bilbo abbia d 
Balbo. lo farò osservare che quat 


mia opinione particolare. Seno 
Giorgio e del Castelletto fossero 
‘lifesa interna, esterna e a quell 
che una Commissione, pusti 





















fis difesa interna. Dissi/ che. in tutte le 
sono; lo; ripeto, le mie opinioni ) possono effet- 
: dissi che come ridotto il Castelletto poteva 
uesto fu risposto che non era cosa possi- 
ola parola per rispondere alla osservazione 






















tendente a formare una Commissione mista 
i ufficiali de genio. Avrei destderafo che 



















lessa sarebbe stata accettata e dall’ Guide 
ropusizione e ‘dalle’ altre persone che vi si 
d particolarmente. L'avrei desiderata per la ra- 
pira, da molti oratori, perché succede anche tal 
cose p: iù gHiare: nelle cose che SRprgpo evi- 


der 


la Camera, c'è ragione, e questa ragione sta 
lo lerzo. è 

le è che se non si sottomette a una. Commis- 
lo dara lungo a un lungo indugio, massime 
‘articolo 5. Quanto all'avvantaggio, che se ne 
‘are, non:lo vedo. L'inconveniente qual è? L'in- 
forse nun è ragionevole, ma è attmbuito al- 
dei cittadini genovesi. lo dico -la verità di- 
jon capisco questo tanto impegno dei. geno- 
I possiamo diversamente, dobbiamo arren- 
questo punto. Togliamo tutto il secondo ar- 
una differenza tra gli uni e gli altri regnicoli, 
ouna Commissione. Che cosa ci vorrà per 
vorrà una settimana. Così continueranno ad 
cittadini genovesi i quali da 6 mesi in qua 


il certo pari a qualunque: altrimenti mo- 
‘di nonivoler esser. pareggiati a tutti gli altri 
o Stato: Dico la verità, dico quel'che ho! nel 


} 3 i 3, . . 
ferendosi ai forti di Genova, egli richiama 
‘loro costruzione epoca luttuosa, quella cioé 











pe una minaccia, un motivo di terrore la; ma- 
aal ale comune che gli vien dato, dal 























ili LINATE è ed ha dino di 
Se, prosegue egli, la fratellanza così al- 
tra Piemontesi e Genovesi; è una 
ef tenere pur in piedi ciò che sta là 
Ì Ismentirla? HRede Fit: quanto sla scopo 


fUato, in coscienza persuasa dell'ostile sua 
pei Genovesi; ma dunque, soggiunge egli, se 


ilanto con tale pretesto ritardare con danno-sen- 
Mutuo affetto tra i due popoli, ciò che è tanto 
desiderii dei Liguri, tanto più Vivo, quanto il 
limo sentimento nazionale n’è più offeso? Confida . 
pienamente nella lealtà della Camera per veder 
0 Picevuto il progetto CRA Commissione (segni 
tia ed applausi). 

Mon contrasta per nulla ai Genovesi il loro de- 
Da vorrebbe nella legge inscritta menzione an- 
\cittadella di Torino, perchè se a quelli preme 
orti, ai Torinesi preme della lor cittadella, la 
e egli non men di quelli potersi oggidi mate- 
le dimostrare affatto inutile alla difesa este- 
ando a ciò il'citare l'avviso della stessa sopra- 
iza delle fortificazioni, che da una parte della me- 
tadella, permise la fabbrica d'un vasto ospedale 
e ad avvilupparia, e dall'altro ne tagliò una por- 
‘ole al nuovo. Campo di Marte; il che non 










cia a impazientare la Camera. 
| iverse: A domani! 

. lo dimando che si demolisca’la fortezza di Ca- 
mori in varii sensi, frastuono, tumulto). 






















































i. — Le donne Savonesi ebbero, come tutte le 
pensiero pe'feriti del prode esercito che com- 
anta gloria ne'piani Lombardi la santa guerra 
endenza nazionale. Sin dalla metà dello scorso 


gliere biancherie per gli ospedali del Campo e 500 
inicie furono già, per cura loro, a quelli mandate. 
Spedizione se ne sta preparando con tele, fascie, 
» ed una considerevole quantità di filaccie. 
Mitato, formato delle signore Pallavicini, Cassinis, 
v'Astengo, Corsi, Dervieux, Bonelli, Marenco e 

ù, fu efficacemente secondato dall’intendente gene- 
lale della divisione, il quale, colle più cald= ed italiane 
barale, r ccomandava la pia opera ne'comuni della pro- 
Sappiamo che la città d: Varazze, rispondendo ‘al 
lo, mandò, piochi giorni dopo, alla direzione del- 
- oltre a 565 franchi, 160 palmi di tela, 47 ca- 
lenzuola. 













. 


Onore alle gentili Savonesi! Onore alle popolazioni di 
Savona e di Varazze. 


MORTARA (24 luglio). — Inseriamo volontieri a ode 
dei Lomellini e stimolo d’emulazione per le altre provin- 
cié, il seguente proclama di quell’intendente: 

Lomellini, 

La raccolta delle camicie, bende, filacce ed oggetti di 
biancheria, da spedirsì ai soldati dell’Armata Italiana, si 
è compita nel brevissimo giro di quindici giorni. 

Al pietoso invito di alcune benemerite signore, la Lo- 
mellina .tutta ha risposto con mirabile entusiasmo, con 
generosità degna d’esser portata ad esempio. 


Lomellini! lo non trovo parole per tessere degnamente, 


e come vorrei, l'elogio che è giustamente dovuto alla 
vostra: carità cittadina, 


Voi avete ben meritato della patria. 

Col cuore commosso rendo pubbliche € solerini grazie 
alle donne pietose che raccolsero e resero fecondo il mio 
divisamento, ai sigg. sindaci e parroci che lo raccomanda- 
rono, a tutti i-donatori che lo resero tanto proticuo. Pos- 


sano queste mie parole giungere specialmente a quetfî, 


che poveri e tribolati, pur diedero una camicia, uno 
scampolo di tela, una bendè, un.cencio, doni questi che 
a me sembrano: sacri e preziosissimi: » 

Sono lieto e glorioso di reggere una provincia che mi 
da sì preziose, quanto solenni prove di benevolenza e 
d’amore. 

Il consolante quadro dei copiosi doni raccolti in ogni 
Comune, dimostra quanio far possa una sola provincia 
animata da generosi e ‘nobili sentimenti, 

A questi io farò: nuovo, appello quando lo. vorranno i 
bisogni della patria. Sono certo di trovare in Voi eguali 
generosi sensi, perchè so' che innanzi alla famiglia Voi 
ponete la patria, perchè vi’ conosco fermamente decisi a 
sacrificare per ‘essa l’ultimo/uomo ‘e l'ultimo soldo. 

Segue uno stato per comune dei;dom (offerti, che som:- 
mano in tutta la provincia a camicie 45,119, lenzuoli 36, 
bende, 1,825, filacce rubbi 11, 
bi 170, tela,’ pezze 24. 

N. B. Li ‘signori Luigi Pallestrini, Andrea Priora, I[gna- 
Zio Strada, Costa di. Beauregard, Rocca Saporiti, Duca 
Litta, Tommaso Scotti, Carlo Cairoli; Filippo Cavallini, 
Alessandro Isimbaldi, Greppi, Gio. :Batt. Traversi, Breme 
di Sartirana, Giuseppe Volpi, Arconati, Carlo Busca, An- 
tonio Busca; Pietro Strada, Giuseppe Cambieri, Vitaliano 
Crivelli hanno fatta la generosa offerta di sopperire a tutte 
le spese necessarie per il trasporto delle camicie ed altri 
oggetti di biancheria al campo dell'armata italiana. 

V.o l'Intendente 
BoscHi, 


biancheria logora, rub- 


‘MILANO (24 luglio).— Ieri ebbe ‘luogo nella piazza 
Castello la rassegna della guardia nazionale alla presenza 
del general Zucchi. Il popolo accarse numeroso a questa 


: festa nazionalè, e la guardra sfilò in bell'ordine sulla vasta 


pizza ricca-di recenti memorie, € sulla quale. correva 
fuggitivo non ha guari un esercito sconfitto: dall’insurre- 
zione popolare. 

Alcuni membri del Governo e molti ufficiali italianî di 
Stato maggiore ‘assistevano dal balcone dell'Arena allo 
spettacolo del popolo armato. Vebbero ‘alcuni applausi a 
questo avanzo delle granii guerre di che i nostri padri 
non ci lasciarono il segreto. 

I maggiorenti del balcone cominciarono dipoi a gridarsi 
alcuni scambievoli evviva, intarsiati di evviva al padrone. 
Ii popolo più verecondo rispose: Viva. l’Italia. libera! — 
Ma rispose fiaccamente. 

Alla spontaneità di quel grido s'opponeva forse un se- 
greto istinto, che avvertiva il popolo come in questi giorni 
sì stia passando dalla incertezza: provvisoria alla dittatura 
ministeriale. 

E davvero dinanzi ai rappresentanti d'una guerra: senza 
grandezza e d’una rivoluzione strozzata, ogni entusiasmo. 
muore sulle labbra: (Ztalia del popolo). 


VERONA, 15 luglio. 
PROCLAMA. 


« Colle dispersioni delle milizie ribelli delle provincie 
venete e la dissoluzione dei così detti crociati, girano o 
spieciolati o. in masnada, individui armati‘a traverso del 
paese, i quali mon osano per: timore di castigo rientrare 
a' lor focolari, ed. impediscono! .il ristabilimento dell’or- 
dine legale; della tranquillità e della pace. Recasi quindi 
a comune notizia, che venne assicurata una amnistia a 


ranno’ nel termine di quindici giorni e consegneranno le 
armi loro alle legittime autorità. 

« Coloro poi che non facessero consegna delle armi loro 
e di bel nuovo le impugnassero, o si permettessero azioni 
ostili contro l’armata austriaca e le legittime autorità, 0 
tentassero apertamente assalirle, colti in flagrante saranno 
senza altro riguardo, sottoposti ad un consiglio di guerra 
e condannati a morte. ; 

«Il Comandante în capo 
« Feld-maresciallo Conte RapETSKY». 


PADOVA. LIBERATASI DAGLI AUSTRIACI. 


Un ufficiale Crociato, privo di un braccio, che perdeva 
nell'ultima immortale giornata in Vicenza, è giunto oggi 
coi corriere di Venezia Smontato appena, ha seritto nel 
muro: Padova libera in data 20 luglio: notizia uffiziale. 
Un cittadino moienese ed un. soldato piemontese erano 
presenti a quello scritto, e fattisi ad interrogare il fore- 
stiere, così ha risposto: 

«La mattina del 19 un giovane padovano, di profes- 
sione beccato, trovò alterco in un. caffé coniun ufficiale 
austriaco, e sì dice sulla legge sanguinaria promulgata dal | 
barone Welden il di quindici di questo stesso mése, in 
cui è inflitta la morte, entro ‘24 ore, a chi fosse trovato 
detentore d'armi da fuoco 0 da taglio; avesse relazione 
col nemico; mamifestasse tendenze rivoluzionarie; semi» 
nasse notizie sui fatti della guerra; introdducesse viveri 0 
bevande in Venezia, o dentro la linea della Laguna, ecc.; 


del suo amico: In un istante una schiera di soldati balzò 





mura: pochi altri nascosti nelle Chiese. Non è ancor noto 
L'Armata intiera, la Patria, il Regio Governo ve ne sa- | i! NUMero de' morti; non si sa nemmeno quello della 
ranno riconoscenti. truppa ivi stanziata. Il popolo è padrone della città: è ar- 


quelli individui, i quali o sono già ripatriati, o ripatrie-- 


e sopraggiunse un altro beccaio, chie prese parte a difesa 
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sui due giovani, che furono LOLAdi in carcere, e nella 
successiva mattina del 20, fucilati senza alcun processo. 

« Come scintilla elettrica passò di cuore in cuore lo 

sdegno del popolo Padovano, e da li ad un'ora circa fu 

generale l'armamento: generale l'assalto contro la guar- 
higione; e sì l° affollamento, sì il coraggio in tutti, che le 
scene del Vespro Siciliano erano rinnovate in Padova. 

« Non tempo agli artiglieri di muovere i. pezzi; non 
tempo alla linea di porsi in ordine, di ricevore comandi: 
l'infierito popolo ha sgombrata la città in tre ore di tem- 
po. Pochi soldati’ austriaci si salvarono gettandosi dalle 


mato coll'armi del nemico: è deciso di tutto sacrificarsi 
prima che vedere un solo soldato austriaco in Padova ». 

Altre notizie dànno sicura la liberazione di Padova; 
parlano dei due giovani passati per le armi, ma non assi- 
curano tanta strage, e sembra che gli Austriaci siansi in 
gran parte salvati colla fuga. 

Modena, 23 luglio 1848. 

‘Pdrubnnio questa mattina al sottoscritto 
SAPPA. 


VENEZIA (22 luglio). — Un membro di questa Con- 
sults sta scrivendo una relazione degli ultimi nostri avve- 
nimenti; gliene mando un pezzo, relativo alla famosa se- 
duta de’ 4 luglio ; il contegno del Manin in quell’ assem- 
blea chiarirà sempre più la sua ambizione di farsi ditta- 
tore o tribuno. Non ha molti giorni, ch'egli diceva all’Ate- 
neo, chel popolo bisogna agitarlo; educarlo ‘sarebbe 
stato detto con più ragione. Se si stabilirà qui, come 
spero, il Governo del Re, la sua prima cura dovrà esser 
quella di educare e disciplinar quel popolo che sin qui 
non volle conoscere nè cultura, ne freno. Le nostre po- 
vere provincie continuano ad essere taglieggiate e mano- 
messe dall'Austria; ma anche qui non siam nelle rose. 
Dopo due prestiti forzati, ora se ne sta ordinando un 
terzo sugli ori e gli argenti; non v'è poi galantuomo che 
non abbia almeno un paio d’alloggi militari. Uno dei torti 

‘ del Governo attuale si è quello di non licenziare tanta 
twba d'impiegati novelli, di cui s'era circondato il Go- 
verno caduto repubblicano, per aver de’ clienti. Un altro 
torto è quello di non togl.er tutte quelle esorbitanti pa- 
ghe, che assegnò il Governo medesimo a fanti presidenti, 
ammiragli, generali, ecc., col medesimo santo fine d’in- 
grossat le fila repubblicane; queste cose b'sogna stam- 
parle, affinché ne possa prender noia il commissario regio 
che dovrà capitare in questi paesi. 

Più di 500 sono gli esuli di Vicenza ; ì Tligianio che 
eran qui, non ‘mostraron pari coraggio; chiesero al Go- 
verno austriaco la permissione di tornare a’ lor focolari, 
e l’ottennero. Rebizzo è partito di qui con dispiacere di 
tutti, perchè era galantuomo ; ci venne, qual agente del 
Governo Sardo, il Milanese conte Martini, che piace poco 
per. certe sue mamiere aristocratiche, che oramai sono 
fuori di tempo. Dispiacque altresì la elezione che fece la 
nostra Corte di un conte Soranzo D'guì, per aiutante di 
campo del duca di Savoia. Sappiano codesti signori, che 
l'aristocrazia è caduta qui, come dappertutto; ‘e qui per 
giunta è tarto altierà, che se il popolo non la piglia a 
fischi e a sassate, è un miracolo. Anche queste cose biso- 
gna stamparle perchè i futuri reggitori di questi paesi non 
si lascino ciurmare da so celenze. 


— Intorno agli avvenimenti di questa pubblica sessione, 
e particolarmente intorno al contegno dei ministri Manin 
e.Tommaseo, le opinioni che esternate vennero poco 
appresso, furono ben differenti da quelle che si erano 
manifestate all'atto dell'Assemblea. 

Nella franca e leale condotta del Tommaseo, gli uomini 
di cuore videro almeno radicata in lui una piena convin- 
zione de’ suoi principii; nel suo discorso ammirarono la 
nobiltà de’ suoi sentimenti; nella sua opposizione ad un 
Voto contrario generale già presentito, plaudirono al suo 
coraggio. 

Ma quanto al Manin, il giudizio riuscì ben diverso. Si 
osservò prima di tutto che al contrario di quanto avea in 
addietro asserito, cioè, che la proclamazione della Repub- 
blica fosse partita dalla volontà del popolo, egli assunse 
a lutto suo carico le troppo funeste conseguenze di que- 
sto fatto, di cui solennemente si confessò egli solo l’au. 
tore. — Si osservò che quanto la sua anteriore rinuncia 
ad una lotta, la quale non poteva generare che la rovina di 
Venezia, ed influire anco sulle sorti d’Italia, sarebbe riu- 
scita plausibile, altrettanto diventava questa quasi inutile, 
quando il voto dell'Assemblea per manifesti segni e dimo- 
strazioni, appariva contrario alla fazione repubblicana la 
quale sarebbe rimasta nella minoranza. — Il fatto del 
Manin, più che ad altro, si ritenne quindi diretto ad evi- 


tare una evidente scccombenza, e a conservarsi e ad ac- 


crescersi, se fosse stato possibile, quell'aura di popolarità 
della quale procurò sempre di circondarsi. Si osservò che 
le speranze nell’avvenire , l'appello a una Dieta futura in 
Roma pella quale mancava ogni fondamento, la espressa 
riserva, delle quistioni e dei partiti allorchè il nemico 
fosse’ scacciato, spargeano i semi di civili future discor- 
die, ed erano affatto inconvenienti servendo ad infondere 
il sospetto nel Sovrano che imbrandì la spada pella libe- 
razione d'Italia, che appena ottenuto il benefizio si debba 
corrispondervi colla ingratitudine. Si osservò infine che il 
| partito repubblicano non dovea chiamarsi generoso, per- 
| chè così chiamandolo davasi una indiretta accusa di viltà 
| a tutti quelli che fermi nel principio della unione e della 
fratellanza vedeano nella fusione colla Lombardia e col 
| Piemonte l’unico e solo mezzo di conseguire la indipen- 
1 denza d'Italia. 

| E fu dietro queste osservazioni che la parte più sana e 
| più ragionatrice non potè applaudire, nè alla mozione, 
| perchè fosse conservato il precedente Ministero, nè alla 
| proposta del deputato Malfstti, che cioè dovesse dichia- 
i rarsi: avere îl Manin ben meritato della patria, dichva- 
| razione questa che non avrebbe potuto emettersi se non 
| nel caso che la condotta del Manin e nella proclamazione 
| della Repubblica, e. nell'amministrazione e rappresen- 
tanza da lui sostenuta fosse stata tale da escludere quelle 















giuste rampogne delle quali lo si andò in appresso ca- 


» 
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ricando, od allora che fosse giunto ad espurgarsi da 
qualunque censura, nel che forse non potrà riuscire 
giammai. 

Tali furono le opinioni insorte in esite dell'Assemblea, 
e tali noi le esponiamo al giudizio del pubblico, il quale 
in esame degli atti che vi si riferiscono potrà decidere 
da per sè con positivo fondamento. (Da lettera). 


Chambéry, le 22 juillet 1848. 
Monsieur le Directeur. 


Nous vous remercions d°avoir intégralement publié le 
discours que M. Chenal prononca le 18 juillet à la Cham- 
bre des députés. La publicité donnée à un tel document 
en est la plus impartiale et la plus sévère censure. 

Aprés avoir diversé le. blàme sur ses concitoyens de 
tous les ordres, M. Chenal est allé troubler la paix des 
tombeaux. Il a formellement accusé. Mons. Rey, évéque 
d’Annecy, d'avoir sollicité et ebtenu la création du tri- 
bunal de l'Inquisition en Savoie. 

Tout le monde sait qu'en 1832 une Commission d’é- 
véques présidés par le card. Morozzo, fut instituée à Tu- 
rin pour régler certains points de la discipline ecelé- 
siastique. Mons. Rey fut nommé membre de cette Com- 
mission. Mais il déclina cet honneur et ne prît aucune 
part aux travaux de ses collègues. 

Voilà tout le mystère de l’inquisition (savoisienne. 
Voilà le cannevas sur lequel fut brodée cette fable, à la- 
quelle M. Chenal a fait un peu trop d° honneur, en la 
portant à la tribune nationale. 

Il n°y a ni plus de vraisemblance, ni plus de vérité dans 
la citation d'un bref d’Urbain VIII qui aurait supprimé 
les religieuses du Sacré-Ceeur, le 16 janvier 1651. Malgré 
le démenti donné par M. Chenal, nous affirmons que les 
religieuses du Sacré-Coeur n’existent que depuis 1801, et 
que madame Barrat, leur fondatrice, est encore anjour- 
d’huì vivante à Paris. 

Nous remercions M. Chenal. Dans les graves discussions 
qu'il a soulevées, il a mis le pays à méme de connaître de 
quel còté se trouve la loyauté et la bonne foi. 

Nous avons l’honneur d’étre 

Plusieurs de vos abonnés. 


TOSCANA. 


FIRENZE (22 luglio). — Per decreto granducale del 18 
corr. 

Art. :1. Sarà coniata una medaglia ‘in bronzo portante 
da una parte la nostra effigie, e. dall'altra l’epigrafe : 
Guerra dell’ indipendenza italiana, 4848, destinata ‘a 
portarsi appesa sulla parle sinistra del petto con un nastro 
che riprodurrà i tre colori della nostra bandiera. 

2. Della medaglia suddetta saranno fregiati al termine 
della. guerra tutti indistintamente queg!’ individui che 
avendo formato parte durante la medesima del nostro 
corpo d’armata, sia come militari di linea, sia come yo- 
lontari, rientreranno con esso in Toscana. 

9. Avranno diritto ad essere insigniti di questo distin- 
tivo anche coloro che dalle-ferite o dalle mutilazioni’ ri- 
portate sul campo saranno statl resi inabili a rimanervi 
fiuo al termine della guerra. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA ‘20 luglio). — Alla seduta d'oggi nella Camera 
dei deputati non mancarono principi di tumulto. \Si 
aspettava la risposta di Sua Santità ‘all'indirizzo; il pub- 
blico stipava la sala. Forse, più che la risposta stessa die- 
dero conforto al popolo le parole del Presidente, il quale 
disse: essere autorizzato da Sua Santità ad affermare 
com’Egli sia determinato a sanzionare quanto le fosse 
presentato dal Ministero riguardo all’armamento, aggiun- 
gendo essere sua ferma intenzione di continuare le .trat- 
tative della Lega fra i Principi Italiani. —Il deputato 
Sterbini propose quindi la nomina d’un Comitato di 
guerra sull'esempio di Bologna, quando il deputato Cam- 
pello venne ad annunziare essere già nominata una Gom- 
missione militare. Se ne domandarono i nomi. Campello 
pronunziò pel primo quello del generale Durando; una 
viva disapprovazione si manifesta in alcuni deputati, cui 
fanno eco le tribune. Il Presidente richiama alla calma. 
Il deputato Pantaleoni, salito alla tribuna, prende con ca- 


| lore forse soverchio le difese del Durando, e rimprovera 


il popolo, che irritato, grida parole contro l'oratore. Il 
conte Mamiani parlando più da deputato che da ministro, 
richiama l'ordine nell'Assemblea. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (15 luglio). — Si vuole che oggi avesse dovuto 
aver luogo una dimostrazione plebea in occasione della 
festa del Carmine. Si dice che il popolo, istigato dai soliti 
suoi consiglieri, avesse stabilito di assalire la Camera dei 
deputati a cui incolpa l'aumento di prezzo del pane, e di- 
struggerla interamente. Si parla di parecchi lazzari arre- 
stati dalla Polizia, i quali dovevano essere i condottieri di 
quest’impresa. 

— (17 luglio). — È dolorosissimo per me l’annunziarvi 
una triste verità. I Siciliani, abbandonati dai Calabresi, in 
parte compri col danaro tolto dal banco de’ privati, e non 
essendo ricevuti in Catanzaro, s'imbarcarono su di un 
brigantino e su di un trabaccolo, dirigendosi verso Corfù. 
Nunziante fece dare avviso di questa partenza'al vapore lo 


| Stromboli, comandato dal capitano Salazar, e questi si 


diè ad inseguirli, e vedendo che erano prossimi ad affer- 
rare la sponda inglese, inalberò la bandiera britannica e 
sparò un colpo a polvere. I Siciliani a questo invito ri- 
sposero con innalzare la bandiera sicula congiunta all’in- 
glese, e verso il vapore si avvicinarono gridando viva 
l'Inghilterra, ma venuti a tiro di arrambaggio il coman- 
dante tagliò il picchetto, e puntati i cannoni, intimò la 
resa, e così furono catturati cinquecento uomini generosi, 
e fra questi Ribotti, Longo, Delli Franci, Angerè Guccine, 
il principe di Grammonte, Enrico Fardella, Fiorentini, 
Landi, due Scolto, ecc. I capi sono stati qui condotti. 
L'ambasciata inglese ha promesso in giornata di fare la 
protesta per reclamare contro l'abuso di bandiera, e noi 
lavoriamo almeno per salvare questi valorosi. Il presiden- 
te della Camera Capitelli ieri fu al Consiglio de’Ministri 
per ottenere promessa di una transazione, e se è possibile 
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di un'amnistia. Le Calabrie hanno ripetuto il fatto dei ; 
Bandiera! trista ricordanza per chi è nato in questa par- i 


te d’Italia. Dopo di aver battuto tre volte Nunziante, tra- 
dire gli amici e la propria causa? Ma al tradimento ha 
dato cagione la Basilicata, che avendo promesso di unirsi 
alle Calabrie, non solo non l’ha fatto, ma ha impedito che 
le altre provincie il facessero. Intanto nel Cilento si com- 
batte ancora e si vince da eroi: ma che vale questa 
vittoria? 

Qui gli abusi continuano. Il prefetto di Polizia Cacace 
divenuto peggiore di Galatta, chiude a suo piacimento 
stamperie, fa visite domiciliari, infine io stesso dico essere 
questi tempi peggiori di quelli di Delcaretto. Jeri è stata 
chiusa la quarta stamperia del Nazionale. 

Si dice che l'Inghilterra avesse protestato contro l’ar- 
mamento che facevasi per invadere la Sicilia, e posso as- 
sicurarvi esser ciò certo. In arsenale sono stati questa 
mattina sospesi i lavori, e questa sera sarà pubblicata una 
protesta contro la nomina -del Duca di Genova a re di 
Sicilia. 

Questa notte parte il vapore il Carlo III, diretto per 
Tremiti : ha incarico di prendere a bordo tutti que’ ladri 
ivi relegati, ed i quali debbono fare non più di altri cin- 


que anni di pena, affinchè si arrolassero nell'esercito e | 


così finissero la pena. — Ecco a che è ridotto l’esercito 
napoletano] 

Si è disposto un cambiamento di tutto lo Stato mag- 
giore della marina, perche creduto liberale. 

Il ministro delle finanze ha annunziato alle Camere 
che ha preso tre nulioni dal banco de’ privati. 


— (18 luglio). — Questa notte è partito un inviato del 


Ministero di Napoli pel campo di Carlo Alberto; quale 


sia 11 suo incarico s‘ignora. Ma sdopo la proclamazione 
del Duca di Genova a re di Sicilia, ognuno può im- 
maginarlo. 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (15 luglio). — leri la Camera dei pari ha 
deliberato che l’attual Parlamento si sciolga dopo che il 
Re sarà qui venuto ed abbia prestato il suo giuramento. 
Questo decreto non è stato ammessò dai Comuni, e quin- 
di un Comitato misto è scelto a decidere. 


— Oggi la Camera dei comuni ha decretato la cifra 
della Lista Civile del nuovo Re fissata ad once ottantamila 
annue, da aumeéntarsi a centomila in occasione del suo 
matrimonio, e a centoventimila alla nascita del suo pri- 
mogenito. Gli ha dippiù assegnato il Palazzo Reale di 
Palermo e di Messina, la villa la Favorita, e le vaste te- 
nute della Ficuzza, destinando alle spese di ammoglia- 
mento once centomila, pagabili in rate mensili. 

([Indip. e Lega). 
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ESTERO. 


FRANCIA. 


PREFETTURA DI POLIZIA. 
Agli abitanti di Parigi. 

Accettando le funzioni di prefetto della polizia, io non 
mi sono dissimulata l’importanza de’ doveri che jo con- 
traeva. Forse avrei indietreggiato in faccia al sentimento 
di mia insufficienza, se non avessi pensato che nelle cir- 
costanze gravi, e talvolta perigliose, in mezzo alle quali 
noi viviamo, ciascun cittadino deve la sua persona alla sua 
patria nel limite della forza e della capacità da Dio im- 
partitagli. 

Dicendovi, o cittadini, chi io fui sempre, sarà un di- 
mostrarvi quale io voglio essere sempre. 

Jo ho in tutta-la mia vita desiderata una repubblica as- 
sisa sulla triplice e santa base della patria, della famiglia 
e della proprietà. Un Governo siffatto è invero la più 
larga ‘consacrazione di tuîti i diritti, non che la più sin- 
cera guarentigia di tutti gli interessi. Questa repubblica 
grande, nobile e feconda, io la difenderò con energia e 
perseveranza contro coloro che volessero disonorarla con 
eccessi, e contro coloro che cercassero di soffocarla tra 
perfidi abbracciamenti. Col suffragio universale per prin- 
cipio, un Governo sfida tutte le pretensioni: l’insorgi- 
mento diviene un delitto di lesa nazione; egli è la rivolta 
della minoranza contro la maggioranza del paese intiero. 
Guai ed onta a quelli che si ostinassero a non rispettare 


usste verità: essi non sarebbero deeni d’essere repub- 
D 4 


blicani, e troverebbero in me un implacabile avversario. 

Cittadini ! egli è tempo di dimenticare le nostre sterili 
distinzioni di repubblicani della vigilia o del domani, per 
rammentarci che dobbiamo essere repubblicani del giorno. 
Oggidi la repubblica e la società sono unite da vincoli 
d'una responsabilità per sempre indissolubile. Assalire 
l'una, egli è un voler rovesciare l’altra, Ricchi e poveri, 
padroni od operai, noi abbiamo dunque tutti lo stesso in- 
teresse a mantenere il buon: ordine, senza di cui non 
esisterebbero fiducia, nè credito, e per conseguente nè 
commercio, nè lavoro, 

Abitanti di Parigi! o voi che in ogni tempo foste i 
primi a combattere per la libertà, e che siete ancora i 
primi a difenderla, permettetemi di sperare nella vostra 
benevola simpatia Io vi prometto in iscambio una inces- 
sante vigilanza ed una risolutezza che non sa punto tran- 
sigere colla coscienza. Abbiamo fede nei destini della 
patria; la nostra unione lrrenderà gloriosi, e la libertà 
non potrà perire giammai. 

Viva la repubblica! 
Parigi, li 21 luglio 1848. 
Il rappresentanie del popolo, prefetto di polizia 
Duzovx. 

PARIGI (22 luglio). — Il quinto circondario di Parigi, 
il quale offerse al fu generale Duvivier la candidatura al- 
l'Assemblea nazionale, ha presa l'iniziativa d'una’ sotto- 
scrizione per l'erezione d'una statua equestre in bronzo, 
ip onore di quella illustre vittima delle giornate di giugno. 


INGHILTERRA. 


La Camera dei comuni era ai 21 stivata di gente, per- 
chè il Governo intendeva fare un'importante comunica- 
i zione sull’Irlanda. 

i. Lord Russell. Sig. presidente. Do‘notizia che domani 
| alle dodiciydomanderò la permissione di far la proposi- 
zione di dar facoltà al lord-luogotenente o altro governa- 
| tore d'Irlanda, di arrestare fino al marzo 1849 le persone 
| che si posSono sospettare di cospirare contro la persona 
| è Governo di S, M. 
| ll più profondo silenzio regnava nella Camera, mentre 
| il nobile lord dava notizia di questa proposizione. 
| — Un dispaccio telegratico annunzia che la manifattura 
| ela vendita di armi procede rapidamente in 1rlanda. Il 
Dublin Evening Herald contiene la seguente corrispon- 
denza, la quale, secondo il detto giornale, merita piena 
confidenza. È 
Î « L'ultima settimana 80 fucili furono comprati dal club 
| del Doyle: 20,000 fucili a pietra furono comprati in Lon- 
dra per uso degl’insort:. leri mattina Hyland, fabbricatore 
i di picche, partì di questa citta con molte picche, ribelli 
| hanno preparata una carta della città di Dublino suddi» 
| wsa in distretù, in ciascuno dei quali sono indicati i punti 
| in cui devono raunarsi i clubs e farsi delle barricate. 
| Vuolsi impedire il processo del Duffy. In Cashel furono 
mandate in carcere 26 persone perchè tentarono di libe- 
rare Doheny. Secondo private relazioni, l'insurrezione 
della plebe armata in -Carrickon-suir al suono a stormo, 
era della più terribile natura. » (Globe). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ViLLarnanca (24 luglio, ore7 pom. ).— La mischia 
ferve. Il nostro esercito si pose in cammino alle 4 14 
pomeridiane diviso in tre colonne, l'una marciando con. 
tro il paese di Custoza, un’altra dirigendosi verso una val» 
letta posta fra Custoza e Sommacampagna, e la terza verso 
quest'ultimo paese. Dopo mezz'ora la terza colonna co- 
minciò il fuoco, ma dopo tre quarti d'ora cessò. Attual- 
mente la battaglia è impegnata nel centro fra Custoza € 
Sommacampagna; e a quanto può giudicarsi dal fumo, i 
nostri già s'avanzarono di molto e sloggiarono il nemico 
da alcuni punti. Gli è certo oramai che la battaglia deve 
aver fine colla nostra compiuta vittoria, mentre al nemico 
è chiusa la ritirata sopra Verona dalla terza colonna. 

Finora però la resistenza del nemico è. attiva, protetto 

| com'egli è dalle magn fiche posizioni da esso occupate 
ieri. II generale Sonnaz si dice attacchi anch’esso da Mon: 
zambano e Salionze; per cui sela notte non ci sorprende 
troppo presto il nemico dovrebbe rimanere perfettamente 
circondato. 

Spedisco il corriere per non lasciare il Governo privo 
di notizie per tante ore. Non dubito che la vittoria sia 
nostra. 


I 


Vicarnanca (24 luglio, mezzanotte.) —11 corriere non 
fa lasciato partire all'ora solita, essendo vietato l’uscire 
dal campo : ora parte unitamente a quello del Re, 

La vittoria oggi fu per noi; e domattina alle ore 3 anti- 
meridiane si corre a coglierne i frutti. Il nemico fu slog- 
giato da tutte le sue posizioni : ‘e attualmente il Duca di 
Genova è accampato a Somma-Campagna, donde inter- 
cetta la strada per Verona al nemico, il quale, scacciato, 
si portò verso il Mincio, che si assicura anzi essere stato 
passato da una banda dispersa. Se questo ‘è vero, î batta- 
glioni di Monzambano non dureranno fatica a impadro- 
unirsi anche di quei pochi fuggiaschi. L'importante della 
giornata è d'aver distaccato da Verona il corpo nemico, 
che alcuni prigionieri asseriscono essere comandato da 
Radetzky e Nugent. 

A domani il chiamarlo una seconda volta a battaglia, 
sconfiggerlo e farlo prigioniero. Non si conosce il numero 
de’ morti e feriti delle due parti : se sono considereveli 

! per gli Austriaci, non sono pochi anche per noi. Il Re 

| rientra ora per prendere due ore di riposo, ed io non ho 
tempo di narrare con maggior dettaglio gli avvenimenti 

| della giornata, che d'altronde bene non si conoscono an- 
cora, ma che sono tutti favorevoli alle nostre truppe, il 
cui ardore ed entusiasmo erano al colmo. 

A Monzambano ieri notte gli Austriaci tentarono fare 
un ponte sul Mincio; ma il battaglione che colà stanzia, 
composto la maggior parte di Lombardi, vi si oppose con 
successo per nove ore consecutive, finchè arrivò l'arti- 

i glieria. 
G. Carcano segretario. 


ViLLarRancA (25 luglio). — Oggi vi è stata altra hatta- 
glia sui due versanti della collina fra Valleggio e Somma- 
campagna lunghesso il Mincio ed alla sinistra del fiume. 
Il combattimento spiegatosi in molti punti, fu dappertutto 
animatissimo d’ambe le parti ed ostinato :.la pugna durò 
dalle 8 del mattino sin verso le 6 pomeridiane, con varia 
fortuna : però niun decisivo risultato, nè per noi, nèperil 
nemico. Egli conserva ancora le sue posizioni alla sinistra 
cel Mincio, noi le nostre alla destra ; rotti però i ponti, 
ma rotti dai nostri che rimangono pure sempre padroni 
delle due estremità della linea Goito e Peschiera, altre 
tutto il resto più in quà e al dilà del fiume. I morti dalla 
nostra non sono molti; non,si conosce ancora quello det 
feriti; il danno però è stato minore per noi, che per il 


nemico. I prigionieri fatti ieri sul nemico sommano a più | 
di 2000, i quali son tutti qui, e sono d'imbarazzo gran=! 


dissimo. 


Parici (25 luglio). — Quello ché la seduta dell’Assem: 
biea nazionale offerse di più importante, si fu la presen: 
tazione d'un progetto di decreto, destinato ad autorizzare 
nn prestito, pel quale s'aprirebbe un credito di 13,131,400 
franchi di rendite 5 0,0, godimento del 22 marzo 1848: 
i certificati deì due primi versamenti del prestito di 230 


milioni, formando il deposito di:guarentigia, di 7 franchi. 


52 cent. 1)2 ogni 3 franchi di rendite, sarebbero compresi 
per lo stesso valore nel primo termine del muovo prestitos 
passata questa mora, i certificati. dell'antico prestito sa- 
rebbero colpiti da scadenza. 

Il tasso d'emissione del prestito è lasciato in bianco: 
il ministro delle finanze volle in tal modo impedire aghi 
speculatori di stabilirsi sulia speranza dell'adozione o del 
rigeto della proposta; del resto l'aspettativa. non sarà 
lunga, poichè Ja discussione deve aver luogo d'urgenza 
lunedì prossimo. 


— ll Comitato del lavoro ricevette oggi i delegati. del 


Comitato dell’organizzazione del lavoro di Lione: i dele- 
gati esposero la critica situazione in cui si trova l'indu- 
stria in questa importante città manifatturiera. 

Innspru& (18 luglio). — Oggi giunse qui S. A.T. il duca 
di Modena. 

Trieste (18 luglio). —Noi viviamo qui nella più grande 
ansietà, chè domani o ‘dopo. domani avremo importanti 
notizie dal teatro della guerra; si dice che un grosso corpo 
di Piemontesi sia entrato in Belluno. 


C. CAVOUR gerente. 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


Il Gerente del  Messaggiere Torinese avendo. 
ricusato di inserire Ja presente risposta, invece 
di rivolgermi ai Tribunali per far valere i diritti 
che la legge mi concede, ho pensato bastare a 
difesa del mio carattere il pregare la S. V. di 
pubblicarla nel suo foglio. 


Con mia missiva del 17 andante mese, io mi 
volgeva al sig. Direttore risponsale del Messaggiere 
Torinese, eccitandolo a somministrare le prove 
d'un certo racconto. contenuto in un articolo del 
suo Giornale del 45 stesso mese, n.° 37, intitolato 
cose recenti, il: quale per le precise indicazioni in 
esso contenute, non poteva a meno di ‘concernere 
la mia persona, diffidandolo che, in caso negalivo, 
io l’avrei riguardato come un calunniatore, facen- 
dogli in pari tempo la richiesta d’ inserire la mia 
lettera nel prossimo numero del suo Giornale. 

Il signor. Direttore in sua risposta dello stesso 
giorno, si scusava meco dicendo, di non avere 
permesso l'inserzione del noto articolo, d’ignorare 
che vi fosse, e che anche dopo averlo Jetto, non 
avrebbe saputo, senza una mia spiegazione, che 
a me si riferisse. i 

Soggiungeva quindi , che l’articolo. portasse un 
nome, che fosse risponsale dei fatti contenuti , ed 
essere egli perciò fuori di causa; che il D. Brizio 
non avesse allegato il falto come esistente, ma 
solo avesse delto raccontasi, per il che non do- 
vesse cadere a di lui carico altra prova, che quella 
della voce pubblica. i 

Finiva ‘poi col dire, che non essendo ‘in lui 
stata neppur ombra d’ intenzione d’offendermi, mi 
proponeva d’aggiustare Ja cosa amichevolmente nel 
miglior modo che sarebbe stato tra di noi concertato, 
al qual uopo accennava ad una particolare confe- 
renza, nella quale sarebbesi al tutto riparato senza 
scandali e senza ire. 

Ma siccome io non poteva consentire ai principii 
svolti dlal signor Direttore nel suo scritto, io gli 
contrapposi in altra lettera Je ragioni, per cui io 
pensava, ch'egli dovesse direttamente rispondere 
del contenuto di quell’articolo, il quale non portava 
il nome di chicchessia; gli osservai altresì, ehe 
comunque ‘il fatto non. fossesi «dato per esistente, 
e solo fossesi detto raccontasi, non era però meno 
ingiurioso ed intaccante il mio onore come! citta- 
dino, e come uno degli uffiziali della milizia co- 
munale, sicchè non mi compelesse il diritto di 
instare per una formale riparazione. Io conchiudeva. 
poi dicendo, d’essere disposto di desistere dall’in-' 
stanza per l’inserzione della mia lettera nel Gior- 
nale alle seguenti condizioni, cioè : Ò i 

Primo. Che mi si facesse conoscere il nome 
della persona; che fosse stata sì vile da susurarre 
all'orecchio del D. Brizio Ja. calunniosa supposi- 
zione contenuta nel denunziato articolo, ond' io 
potessi domandargliene la dovuta riparazione; . 

2.° Che s’inserisse nel più prossimo numero 
del Messaggiere un articolo di ritrattazione, il quale 
mi fosse reso prima ostensivo, ed avesse ricevuto 
la mia approvazione. i 

Il sig. Direttore del Messaggiare si ristette dal 
rispondermi, ed intanto fu inserto nel num. 38 
dello stesso Giornale un certo quale articolo intito- 
lato pure cose recenti, senza alcun nome, in cui 
il giornalista in modo veramente ingegnoso e scher- 
zevole tenta di giustificare se stesso dall’ avere 
introdotto ‘ nel precedente suo numero quella .ed 


altre narrative, che dichiarò poi menzognere éd 


insussistenli. È 


Le cose così stavano, lorchè un dislinto perso- 
aggio, ch'io tengo in pregio di rispettabile, e.ca- 
TisstMo amico, venne esponendomi il sommo dispia- 
cere provato dal signor Direltore, del non aver io 
volàto persuadermi, ch'egli non avesse presa alcu- 
na parte all'articolo contro del quale erano rivolti i 
miei giusti richiami. 

Ciò stante, io scrissi le mie intenzioni all’egregio 
moderatore, facendole precedere da più osservazio- 
ni dirette a stabilire, che ove io avessi voluto sem- 
plicemente confutare il racconto di cui nell’ articolo 
num. 57 del Messaggiere, io aveva fra le mani una 
tal messe d'argomenti da dimostrare agli occhi di I 

i 


tire intieramente il fatt 
2% 


chicchessia l'assoluta 
aveva. voluto pren 
streltamente a quella 


non constare da esso 

le mie formali instanze, 

mini di conciliazione a >ù 
Consistevano essi sost: 

dosi cenno nel giornali 

potesse prescindere dal 

te, come pure dal rive 


infamia, e ciò tulto sotto 
che si facesse risultare 
Messaggiere, e della ri 
chiesta, e della più esplici 
nalista. “00 
In quest’essere di cos 
col quale io non ‘ebbi 
una sua lettera in data. 
quale, posto per base ch 
sia da più mesi il solo rec 
cronaca delle cose recenti 
e soggiungendo d’ essers 
mo, appena avute miglioî 
dolo una mera favola, un 
chiara di non essere pi 
zione. i LOR 
-Non «consentendo Ja dic 
zio col prescritto della 


‘debbano inserire ne 


o le dichiarazioni delle Pe 
te nelle pubblicazioni dive: 
non essendosi fatto carico 
re la prima mia leltera, nè 
sia ridotto nei termini in 
zio di concretarlo, e la s 
sinceramente esposti do; 
Messaggiere, ed il Pubbl 
ritrattazione contenuta n 
hale, il che essenzialmei 
tanto la S. V., ed anzi ] I 
istanza, acciò a mente 


d’insérire questa mia le 
simi numeri del Messa 
Nella persuasione ch'e 
istanza, mi dichiaro pronl 
di lei cenno al maggiore 
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per il disarmamento, e lo smantella- 
Sri del Castelleto, e di S. Giorgio fu 
| volata, ma ci spiace il dirlo, ella non fu 
ad una debole maggioranza. 
voto ci cagionò una dolorosa sorpresa. 
ei non dubbi segni di approvazione e di 
i quali all’epoca della sua presentazione 
ccolta la proposta Bixio, speravamo che 
voce sarebbe mancata a questa legge; spe- 
è siccome unanimi. certamente sono i 
i della Nazione nel riconoscere a base 
ica liberale l'affetto e la fiducia reciproca 
îp e popoli, così unanime e concorde sa- 
alo il loro voto in una questione che tende 
rare, ed attuare quel principio. Oltrechè 


to, e distruggere d’un colpo. tulle 
tevenzioni; che uno sgraziato con- 

Sì Mtribuì a far nascere forse. tra due 

le mutue prove. d’ amicizia scambiate 
elidolore, ben potevano sperare migliori e 


o di soffermarci alcun:poco su questo fat- 
izzarne la natura, ‘indagarne le cause, e 


interpretazioni. i 

se credibile. che alcuno dei molti, i quali 
ro nell’urna la palla nera astiasse il principio 
‘in quella legge formolato, pensasse dover- 
risi ancora ai di nostri i popoli infrenare 
lella, dominar col terrore, contenere colla 
en #0 diffidavan eglino dei Genovesi, ed a se- 
i fini supponeano servir di scudo, e di pretesto 
oro insistenza onde ottenere lo smantella- 
î quei forti? Nessuna di queste due ipotesi. 
lessibile; la prima è un assurdo logico, la se- 
Sarebbe la più grave ingiustizia e la più cru- 
esa che recar si potesse ai Genovesi. Non 
omo di senno che possa fieramente dubitare 
o un'istante della lealtà di quelle convinzio- 
iche che professano, e della fermezza di 
ffetto e di quella reverenza, che al reggi- 
lo costituzionale giurarono. Perocchè il dubbio 
Mebbe in essi tale doppiezza, tale perfidia, ‘ 

iroppo mostruosa per potere avverarsi mai. 
ome adunque se concordi erano le menti sul 
IGipio, concordi sulla applicazione da farsene a 


i» Signor Estensore, 
tro alla di lei gentilezza, perchè voglia inserire nel 
lissimo suo giornale il seguente articolo.. 


i __ 


assato appartiene alla storia. Quindi non dovrebbe 
Sere occupazione de’giornali i quali hanno. per. 
me speciale di trattar Je cose presenti. Ma ove attin- 

toria le sue’ notizie, su qual base fonderà i suoi 
ì, se non partendo dai giornali? E se questi nel 


i Vie, oppressi. dall’abbondanza delle materie a 

trattarsi, tutte egualmente interessanti, incalzati dal con- 

ayvicendarsi degli avvenimenti, lasciarono talun fatto 

Otlantè inconsiderato, non sarà missione dei giornali 

lori di ritornare sul passato, di fare anche un po' di 

a,onde nulla vi rimanga ignoto di questa bell’ epoca, e 

leni possano tributar lode ai generosi ed imprecazione 

U?Gli è appunto per trarre dall’eblio alcune circo- 

8 dell'insurrezione di Modena, passate inavvertite che 
‘queste due linee. 


“QUOTIDIANO 


rr DA, 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi doyfenno ‘indirizzarsi ‘frarichi ‘di posta alla ‘|{ Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 


Direzione del Giornale Ir RisorcimeNTO. 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Sem. Trim... Mese 
22 412 6 

24 13 6.50 
Tati SR I 


Prezzo) delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


questo caso’ speciale, si manifestò poi un sì grave 
dissenso nella votazione? 

Ci duole tornar su fatti e su parole antiche, e 
che vorremmo noi i primi fossero. per sempre di- 
menlicate. Ma posciachè chi dovea e potea con 
mutato contegno cancellarle nol volle, siaci; permes- 
so ricordarle di. nuovo, posciachè ‘altrove indarno 
cercheremmo la soluzione dei dubbi che ora ci ten- 
gono incerti e sospesi. o 

Le vecchie improntitudini, e la novissima mala- 
fede del Pareto, le mal ponderate e inescusabili pa- 
role del Ricci, ‘e le ingiuriose distinzioni di certi 
altri oratori volgari, ecco le vere cause del voto di 
oggi. Esse, esse sole ci spiegano una contraddizio- 
ne così strana ad un tempo e così dolorosa. Egli è 
pure un fatale destino il nostro, che là appunto 
d’ onde. pare debbano trarre maggiori argomenti e 
maggior efficacia la concordia degli animi e la pro- 
sperità della nazione, germinino invece, per malau- 
gurati accidenti, i semi della disunione. Aveaci for- 


L'uffizio dei giornale starà aperto dalle 10 antimertdiaze aîle 2 pom. 


ASSOCIAZIONE E. DISTRIBUZIONE 


in Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto ; alla Madonna degli 


Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 


ì orino, In Genova-presso A. Beuf libraio, In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G 
Ò P. Viessenx. In Milano presso C. Turati libraio. In Parma presso Ortalli libraio. In Modena 


Oxford Street. 


POSSI I nno 


convinzione, potesse sembrare concessione alla loro 
debolezza strappata dalla violenza di ministri minac- 
cianti.la insurrezione; e crebbero le titubanze all’u- 
dire sottili distinzioni. ed. arguti cavilli, a nul- 
l’altro proprii che ad ingenerar sospetto non sì ger- 
casse forse di captare il loro voto con insidiose 
mene; Sospetto tanto più facile a nascere nei loro 
animi, in quanto‘ che fra i caldi difensori di quella 
proposta vedeano quel tale che con fanciullesco vanto 
gloriavasi, dopo la discussion sulla legge d'unione, 
di avere ‘con non so quali ‘astuti raggiri illusa la 
Camera è condottala a consentire un voto che non 
esprime, punto le convinzioni e i desiderii della 
maggioranza. 

Queste ‘varie cagioni avean necessariamente do- 
vuto intiepidire quel' primo entusiasmo col quale e- 
rasi accolta la proposta Bixio, quando la inesplica- 
bile condotta del Pareto venne a spegnerla affatto. 
Nella: discussione di ieri, il deputato Brofferio pro- 
poneva un emendamento tendente a sopprimere 


se avvenimento alcuno che con sì caldo desiderio | l'articolo secondo della legge; altri emendamenti 


fosse da tutti i cuori invocato, quanto l’ unione al 
Piemonte delle Provincie Lombardo-Venete? Eppu- 
re a quali meschine ed affliggenti rivalità non die- 
de luogo quella legge che dovea sanzionarla ? Ed 
ora chi mai avrebbe creduto, da una legge di giu- 
stizia e di fiducia sorgessero tali indizi di diffidenza 
e di sconforto ? 


‘Ma la responsabilità del male ricada tutta sovra 
chi l’ha provocato. Pareto offese primo il sentimento 
nazionale; ‘Ricci oltraggiò quindi la dignità della 
Camera, ripetendo ed esagerando -le minaccie che 
osava. farle il suo collega; poi, quando sorse. taluno 
a chiedere che, applicandosi in tutta la sua lar- 
ghezza il principio dal quale questa legge informa- 
vasi, non la sola Genova, ma quell’altre città 
eziandio che in circostanze identiche si trovavano, 
ricevessero questa dimostrazion di fiducia per parte 
del Governo; oppositori, non so s’io mi dica im- 
prudenti o impudenti, levaronsi a dispetto d’ogni 
logica e d’ogni ragione a combattere questa doman- 
da; e così un’amplissima question di principio gret- 
tamente modificarono, tramutarono in meschina 
question municipale, pretendendo, con odiosa esclu- 
sione a favore della sola Genova, la immediata appli-. 
cazion di una misura che dovea nè parere, nè es- 
sere dettata dall’interesse di municipio, ma sibbene 
da quello santissimo e generosissimo della giustizia 
e della nazione. 

E queste furono le prime cagioni che comincia- 
rono a mutar in molti le pristine disposizioni dell’a- 
nimo; posciachè, se prontissimi erano a consacrare 
un grande e salutare principio, sentironsi smossi € 
turbati- al pensiero che quanto avrebber fatto per 


Ciascuno sa, e di questo parlarono i periodici del gior- 
no, che stanchi i Modenesi della lunga tirannide estense, 
si valsero delle turbolenze di Vienna per insorgere final- 
mente. Ciascuno sa che non appena l’ex-duca s'accorse 
su qual terreno camminasse, prometteva concessioni e 
larghe riforme. Era tardi sì, ma il duca era tuttavia pos- 
sente; aveva dalla sua le truppe dello Stato, aveva in au- 
silio truppe tedesche tutte schierate in bell’ordine innanzi 
al palazzo ducale, coi cannoni carichi e le miccie accese, 
pronti a far fuoco. Il popolo, tuttochè pieno di coraggio, 
era disarmato. Conveniva aver armi e munizioni, il che non 
era facile ottenere dal Governo astutissimo d’un estense, 
da un alunno di Metternich. D'altronde ci voleva non poco 
coraggio a farne l'inchiesta. Eppure iltempo pressava; per- 
‘ciocchè a quell’apparato di forze tuttora imponente, il po- 
polo inclinasse ad accontentarsi delle concessioni paterne 
che in quell’estremo si disponeva fare il sovrano. Dopo 
qualche esitazione, gli organizzatori dell’insurrezione pen- 
sarono di spedire una deputazione in Palazzo a doman- 
dare armi col fine prestabilito di servirsi di queste armi 


meno comprensivi del suo erano stati presentati; 
sorgea quindi vivissima una lotta fra.gli oratori del- 
la Camera per sapere a quale. si. dovesse dare la 
‘priorità *Bopo-lungo e confuso discutere stabiliva- 
Sì, che si cominciasse. dall’esaminare gli emenda- 
menti che ‘consistono solo in aggiunte o modifica- 
zioni, ma in guisa che l'emendamento Brofferio non 
avesse a venirne pregiudicato, e fosse poi dopo gli 
altri messo ai voti. E a ciò espressamente consen- 
tiva il Ministro Pareto. Discussi quindi questi e- 
mendamenti, e rigettatinein alcuni, Viene approvato 
quello del deputato Bixio. Allora il presidente chie- 
de di porre ai voti l'emendamento Brofferio; ed ec- 
co il ministro Pareto alzarsi a combattere con. vee- 
menti e concitate parole questa proposizione. 

Invano il presidente con lodevole fermezza gli 
rammenta che ciò appunto erasi con suo consenso 
siabilito; invano lo interpella vivamente eccitandolo 
a rispondere in modo categorico, se ivi esso mede- 
simo abbia o no dichiarato che la sospensione della 
votazione sull’emendamento Brofferio non dovesse 
per nulla pregiudicarlo: invano esacerbato da così 
insigne mala fede in un uomo, al quale la sua po- 
sizione comanda pure la maggiore schiettezza e leal- 
tà, il presidente gli rappresenta trattarsi. qui di 
una questione di buona fede: il ministro dà sofismi 
per ragioni; elude le interpellanze invece di ri- 
spondervi, e tuito sacrificando a una meschina ambi- 
zione di popolarità, continua ad opporsi. ostina- 
tamente a che si voti su quell’ emendamento. 

E in presenza di tali fatti, come poteva, chi non 
avesse ogni sentimento di dignità rinnegato non sen- 
tirsi preso da vivissima indignazione? Non era evi- 


per cacciare il duca. Tutto questo si sa. Ma non si sa 
ugualmente che fra dodici nominati a formar la deputa- 
zione, cinque, sapendo di mettere la vita a repentaglio, vi 
si rifiutarono. Non si sa che i sei;che la patria anteposero 
ad ogni riguardo personale, alla’ propria vita, e salirono 
dal duca, sono il marchese Camillo* Fontanelli, l'avvocato 
Giuseppe Malmusi, l'avvocato Giovanni Minghelli, il dot- 
tore Cesare Rovishi, Ferdinando ‘Ruffini, Giuseppe Ti- 
relli‘e Carlo Bertocchini. Non si sa ugualmente che questi 
signori, ricevuti bruschissimameute, non ispaventatisi ai 
rifiuti, ai rabbuffi, alle minaccie, lottarono per due ore 
consecutive coll'umanissimo Ferdinando di Tarnow, au- 
tore' delle stragi della Gallizia, e cogli altri ministri, i quali 
instàvano perchè ‘questi deputati fossero presi e fucilati. 
Tutto questo s'ignora dall'Italia, si sa solamente che ot- 
tennero armi e vinsero. Ma se ebbero armi, fu mercè il 
coraggio di que’ pochi cittadini, che non curando pericoli, 
non esitarono a mettersi negli artigli di un Guverno cieco, 
brutale, spergiuro, violatore d'ogni fede, il quale faceva 
battere cittadini onorati in mezzo le vie, di pien meriggio. 


resso C; Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. 
n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e (Gi. Marghieri stresa Nardones, n. 55. 
In Ginevra presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigi negli ufficii 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


dente la male fede? Non era evidente.il tranello teso 
alla cieca confidenza di coloro che avevano creduto 
alle di luì parole? E dopo tali fatti, ‘quale meravi- 
glia se un così gran numero di voti pronunciavasi 
contro l'adozione di quella legge? I quali imper- 
tanto non esprimono già la vera e genuina disposi- 
zione dell’animo dei rappresentanti del. popolo; non 
significano già che molti fra di essi avversino a quel 
principio generale che in essa si sancisce, 0 l’ap- 
plicazione che se ne fa; ma sono bensì una tacita 
protesta contro le male arti, gli inganni, le intimi- 
dazioni usate da tali che una. ottima .e ben veduta 
causa pazzamente compromisero con pessimi mezzi, 
avendo presa a difenderla. 

Laonde se ci duole che a più forte maggioranza 
non sia stata approvata quella legge , questo pen- 
siero però ci conforta, che cioè a cause estrinseche 
le quali sgraziatamente vennero a. complicare una 
questione per se medesima piana e semplice affatto, 
si deve attribuire quella apparente freddezza , ed 
anzi avversione per un progetto che aveva da prin- 
cipio incontrate sì vive simpatie. 

Votata questa legge, passavasi straordinariamente 
alla discussione dei trè progetti del deputato’ Buffa, 
e se ne adotiava alla quasi unanimità il primo, col 
quale sì stabilisce che lo Stato adotterà come. sue 
proprie le famiglie dei prodi, morti combattendo per 
la patria. Ottimo concetto, il quale varrà certamente 
a rinfrancare sempre più i nostri soldati nel difficile 
‘e pericoloso sentiero di gloria che ora valorosamente 
percorrono. La patria adottando le famiglie indigenti 
dei generosi per la di lei salvezza caduti, altro non 
fa che pagare un debito di riconoscenza; e il guer- 
riero sfiderà con maggiore intrepidezza la morte, se 


{ in quei supremi istanti lo consoli la soave certezza, 


che se gli avverrà di fare sacrificio della propria 
vita, avravvi dopo di lui chi con pietosa sollecitu- 
dine prenda cura della sua famiglia. 

P. C. -Bogaro. 


SN rr 0 > 09 oe. 


Habemus pontificem! Il Ministero finalmente è 
costituito, il che già lasciava arguire il pronto ri- 
torno di Collegno e di Casati; e non rimase più nes- 
sun dubbio quando si videro quest'oggi. parecchi 
fra i ministri, lasciato vuoto il loro banco, assidersi 
fra i deputati loro colleghi. Fece un po’ meraviglia 
vedere così tacitamente dimostrata la esistenza del 
nuovo Ministero prima che nessun avviso ne fosse 
dato. Ma il sig. Pareto ci ha avvezzati a vederne 
delle tali, che più non abbiamo il diritto di mera- 
vigliarci di nulla, meno di vederlo procedere con 
buona fede nelle discussioni. 

Se il Ministero è veramente composto degli uo- 
mini che si vanno per Torino designando, esso rie- 


Italiani!  tesoreggiate questi nomi, ed ai nipoti che vi 
domanderanno « Come faceste a redimervi dalla schiavitù 
che da secoli vopprimeva? » risponderete « Fu mercè il 
coraggio e l’abnegazione. » ? 

Il municipio di Parma premia con medaglia espressa- 
mente coniata i generosi che ne’ dì difficili seppero pei 
primi affrontar la tempesta, e liberare la patria dalla ti- 
rannide. Perchè non farà altrettanto Modena? E se il 


municipio modenese è tanto apatico da trascurare, da di-. 


menticare i suoi liberatori, vi ripari il Geverno piemon- 
tese, or che Piemonte e Modena non fanno che uno Stato; 
e quella onorevole medaglia che orna il petto del prode 
soldato che affronta la merte sul campo di battaglia, orni 
altresì il petto di que valenti cittadini, che la morte af- 
frontarono nelle sale dell’Estense, domandando a Ferdi- 
nando di Tarnow armi! armi! 


TroriLo Ganp. 
Ivrea, addi 24 luglio 1848. 
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concludente fu questo: c| DE «<Di -- 


sn . ° . trat LU 4 È È ; . . . : del 
5 SE a te. Gli.si è fatt one in due del potere legislativo è la pietra angolare ta o: ch i : 
scirà una vera olla podrida; così ciascuno potrà sce- ] cuse date, si guardi chi le ha da atto un delitto { sion p 5 mezzo della Già DUNE Li ui. 


perchè protestò di non volere la pace se non quando V’I- | loro edifizio politico. Quando in uno Stato non ha che una 
talia avrà riconquistati i suoi naturali confini. Camera, dicono essi, essa ha un potere talmente prepon- 
Queste parole sono state pronunciate alla tribuna di un | derante, che il potere esecutivo nominato non ha che a 
sioni ed al disinteresse dei relatori delle Commis-} parlamento Italiano. Un ministero fu accusato di questo | prosternarsi innanzi la sua volontà ei suoi capricci più 
sioni? sublime sentimento ! O vergogna! Se la Camera non | insensati. Allora ha luogo il governo di un Assemblea tu- 
avesse dimostrata una fortissima indignazione a quelle multuosa e mobile, mista di dispotismo e di anarchia, a 
parole, una indignazione tale che indusse il presidente a | meno che non venga fatto al governo esecutivo di cor- 
Questa sera un assembramento recavasi innanzi | richiamarla all'ordine, quei deputati che sì tengono per romperla 0 d'intimorirla, E LES oe I 
al Ministero esteri, e quivi Inngamente con ripetute Italiani non doveano più sedere in quell Assemblea, l'Italia nazione di un altra tirannide. n un mo Rn 
doveva imprimere un marchio eterno d’infamia su chi | parola di repubblica è una mera derisione. on ne Ca: 
avesse potuto ascoltarle in silenzio. mere la ragione, la moderazione, la libertà hanno più 
larga carriera, e l'esercizio dell'autorità non è più neces 
sariamente un duello. Si è sotto un reggimento in cui sl 
discute, in cui si procede per quel metodo di concessione 
reciproca, di conciliazione, di graduazione, per cui le so- 
cietà non men che gl’individui possono vivere bene. 
X. Il sistema delle due Camere incontra presso noi una 

Due Camere nel Congresso gran difficoltà. La si addita come un'invenzione inglese, 
e tanto basta perché l'opinione gli divenga avversa. Poichè 
i uno dei segni più manifesti dell'ignoranza politica, ch'io 
MINISTERO ROMANO. Le sane idee sull'arte del governare sono forse così deplorava amaramente testè, è indubitatamente la facilità 

(Dal Contemporaneo). triviali che la triste riflessione del Madison non "i appli- con cui l'opinione da noi ‘si eccita contro tutto ciò i 

Il ministro dell'interno avea promesso ieri (20 luglio) copie RESTO re Neo o ui i NL 9 ; inglese. Gl'Inglesi sono un gran popolo, e da a Res > 

di rispondere nella prima tornata alle accuse ch'egli | °9"°° PODILEE Upim she MERSIO do ASS sn n in quà la loro potenza crebbe più che la nostra. Doliamei 
s° immaginava esser state date ‘al Ministero da vari pepolo SON paEde ua "= ° a î Li è; ' | in cuore d'essere QUE oltrepassati, ‘ma il DOsra scopo é 
deputati. È quelo e ita a ORARIE (RODE apparentemente di arrivare i nostri emuli, e mi pare che 
Il Ministero a torto si è creduto accusato dal Consiglio. io aos di pinggratan shade trenino lele il meglio che ci resta a fare per ne, Ie secpae è 
Questo non accusava, domandava spiegazioni, sì lagnava Rie folle sue lodi: pesa abbi i verità: Gosa soffi di appropriarci, per quanto ci permette Lin ole de a .) 
delle lentezze, della nessuna soddisfazione data alla pub: Î ca da levata mil Animato. dalle stra nazione, il segreto della loro prosperità, e non di ab- 
blica opinione, dello scioglimento dell’armata, degli osta- BARS TRES di n RT dal ai riapolMiat bandonarci ad una cieca gelosia, enon respingere il S8Rr 
coli opposti ad ogni passo ‘per la formazione ‘di nuovi vente Dt Baia ip ioi7 Rico fue ]RRIRE inte la verità perché sono passati per le isole britanniche, 
corpi volontari: ma in queste accuse non parlava dei mi- Sl, È LARIO) SARE LOL dit gno Quanti mali dovemmo soffrire, quanti milioni non dovem- 
nistri, parlava dei dicasteri, degl'impiegati subalterni. 11 io pio olitica Re annida Noi dun sup mo dissipare da venti anni, per averci rintronate le orec- 
Consiglio era scusabile, il popolo impaziente lo spingeva, Ki si Lù dh sido Gi ii ciò che è Gel ckie coi decreti della Convenzione contro Pitt è Cobourg, 
lo accusava d'inerzia, giungeva fino a dirgli che tradiva ES P LOLOn si Li Sg cha "A a po- | © °° decreti ‘dell imperatore contro la perfida Albione. 
il suo mandato. Cosa doveva fare il Consigliv per iscol- DI anti SO A delie In quel tempo l'Inghilterra, meglio inspirata, faceva mi- 
parsi innanzi al popolo? Interrogare di continuo il Mi- DI PIE NIOSS fi QUIS, Hi idr dal GORE glior uso del suo tempo e de' suoi tesori : riformava le sue 
nistero. Questi prevedendo disastri e discordie interne, RE PR Sr SIA Pari he co II leggi civili e politiche, e ;le sue finanze. E ARCOLA OA 
ha cercato d'inorpellare molte cose, nasconderne, altre, MAO IPS RAPE tte SESCODati En 0/0 Folle g0Ve BR più che vent'anni addietro, il popolo più ricco di 


- : he decreti! che codice civile e commerciale ci ammanni. ; ? i DOC 

alzare una parte del velo ma subito poi abbassarlo, cer- | © ; x QUI, È | Europa, quello, ove (tranne l'Irlanda) il ben essere è più 

) i i VS vano!:che finanze! Nè. tanti \errori si commisero certo ; 
cando insomma tutte le vie per far conoscere i suoi im- 


5 : Il .__. f sparso e, secondo la mia'opinione, (duolmi il dirlo) è an- 
ì È } à g î V rovviISorio. : NR 
barazzi, ma ‘senza compromettere la quiete pubblica, | PT ERA ARIA AARON non | ©0ra în fatto il'più libero. ar 
senza mancare a quei doveri che la Costituzione impone Hole Ki Va IE SRIGOI 103 Dana o L'A In Inghilterra la Camera dei lord è aristoGratiea; ciò è 
verso uno dei tre poteri dello Stato. Intanto però dava Ja | 901° Ica incivieui 10401: essi rappresentan PAr incontestabile: ma. l'aristocrazia non è essenziale al siste- 
sua dimissione, e asseriva di continuo ‘al. Consiglio non | P9!E9!e che esercirà ‘molta influenza ‘sui‘voti popolari ‘e di due, Capiere- Noiché Raso 
Ò) S s ma PA è 
restare esso al potere che per. mantenere Fordine mate- | PÒF tinge (omo adcora non è IAA MTDALET Il Sonalo di ciascuno 
crinale mante ito So Torniamo agli argomenti forniti. dal Federalist in fa- Roe RIOTRIO N (00 pi OGrio) Î'Unione IALATON 
z 3 i 7 Er ei ventinove Sta 
ite 1 P vore di un/senato nel genere di quello degli Stati-Uniti. IUSR ALESSIO i i 
. > BOT te x ; iù esente, se ci , 
Se il Ministero ha avuto un torto, si è stato di non Li faslabilità nello apiniio deleterio e una piaga. OfaiE în Inghilt di il da delle due camere, ‘anche'cogli 
CALI s î ghilterra ilssi 
esser venuto alla Camera per dare spiegazioni più chiare questa, e Un inconveniente cal Yaepegetto Un paese qualiila ] Ò istocratici ‘che lo.compongono dda impedì il 
Ò i ; ti.aristocratici ‘che A 1 
e più precise sui punti nei quali non sì trovava di. ac- | i Poteri della camera dei rappresentanti non durano che SARAI 0 SI S n HE ir E al 
se 8 i : È : SIP, ; i r 
cordo con uno dei poteri. Ci voleva maggior franchezza e (06 anni alpina gie ziante dl: Federali Pe STTtTRi Da To lcol la somma. dei. tributi a pro 
; 8 . i : quo REALI gran numero. Se sì calcolasse la som 
ENZO, : ad ogni nuova elezione si (rinnova la metà dei rappresen- Ì 
maggior libertà: non sarebbero le cose giunte a questo 3 : IRR, : ; di privati di cui Ja nazione fu affrancata, non calcolandosi 
punto così critico. Il nuovo Ministero che certamente per tanti. Col GRRGIAN degli BAIE af GANgiano lo 1d29;10A4 die uelle le quali toccavano più s dra MENA il gran nu- 
salire al potere deve rinunziare a ‘vari principii sostenuti f tendenze legislative. La mobilità estrema nel governo e pu si iii chedal 5 ian hat oS00nni 
con onore e dignità Gal Ministero Mamiani sarebbe ca- f Bella tendenza delle leggi ha funesti effetti di cui si riem- i; ii 1) ; - licall D) Liccagli 
324001) ° vo : ; ne ci ioni, Da noi se si compensassero gli alleviamenti cog 
duto a quest'ora innanzi alla maggiorauza del Consiglio, i e ES epeieone de aumenti d’imposte, si iù che la bilancia nello stesso 
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gliere secondo i suoi gusti, ma intanto sarà lecito 
negar fede d’or innanzi alla coscienza delle demis- 
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grida protestava contro il ministro Pareto. 

Qualunque sia la nostra opinione personale intorno 
ad esso, noi non possiamo che disapprovare alta- 
mente, energicamente una dimostrazione così con- 
iraria al decoro, alla. dignità che un popolo colto 
e civile dee scrupolosamente osservare in qualunque 
occasione. 
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deputato non è il voto della maggioranza: questa si è di- 
chiarata nei due voti di fiducia che gli diede. 

Quando il Ministero dà come cagione dello scioglimento 
dei corpi civici e volontari dopo i fatti di Vicenza la poca 
o nulla disciplina di quei ‘corpi, bisognava invece che 
risalisse più in alto, bisognava che ci avesse detto essere 
nato tutto dalla celebre dichiarazione di pace, da cui an- 
che si deve ripetere il più possente ostacolo che trova il 
Governo nel tentativo fatto per riordinare la truppa. 
Una lontana lagnanza egli fa ancora sull’inerzia delle 
masse: perchè non dirci quanto si fece per paralizzare 
l'entusiasmo dei popoli, per esagerare i pericoli, per 
intimorire le coscienze portando innanzi il nome augusto 
di Pio IX? 

I fatti delle nostre truppe nel. Veneto non sarebbero 
accadati, le masse si sarebbero sollevate tutte, i -sacrifizi 
sarebbero stati meravigliosi e in ogni classe di persone; se 
l’importanza, la necessità della nostra indipendenza, l’im- 
menso interesse che ha ogni principe di ottenerlo si fosse 
compresa colà da dove partiva la prima spinta al ‘moto 
italiano. Il ministro Mamiani ebbe torto di far reticenze : 
doveva palesar tutto innanzi al popolo, per lasciare la 
resposabilità a chi di dritto. 

Un altro torto ebbe il Ministero Mamiani, e fu di aver 
chiamato a far parte della Commissione militare il general 
Durando, a cui l'opinione pubblica attribuisce le disgrazie 
tutte accadute alla nostra armata. Un generale di cnore 
prima di accettare quel posto doveva discolparsi in faccia 
al popolo che l'accusa, e*il Ministero non doveva chia- 
marlo mai. Il popolo voleva conoscere se fu fatalità o im- 
perizia, se fu poco conto che si fece dei nostri soldati, 
o desiderio di far trionfare Carlo Alberto completamente. 
Qualunque sia stato il motivo, è certo che alle nostre 
truppe così valorose, così’ poco curanti della, morte fu 
tolta di mano la vittoria, furono chiuse le vie per acqui- 
star gloria ed onore. No, Durando non può. far parte di 
quella Commissione se prima non si è lavato da ogni 
taccia: il restarvi più a lungo sarebbe un insulto fatto alla 
pubblica opinione, sarebbe un dar valore alle accuse. 

Ma cosa sono questi piccoli torti che ha il Ministero, in 
confronto di quelle sue dignitose dichiarazioni di prin. 
cipii, del suo ardente amore di patria, del suo odio giu- 
rato all'Austria, nonchè di molte buone leggi che ci ha 
presentate nei pochi giorni di cui ha potuto disporre ? Si 
vuole una prova dei suoi sentimenti nazionali, del suo ca- 
rattere, de suoi principi immutabili. Si guardi alle ac- 


mento degli elementi mobili dell'opinione; ammettiamo 
dunque una camera di rappresentanti che sia numerosa 
ed eletta per due anni soltanto, ma aggiungiamovi un’altra 
assemblea formata da un picciol numero, eletta per sei 
anni, vale a dire per due anni di più che il presidente 
stesso. 

Il modo di elezione del senato degli Stati Uniti è diver- 
sissimo da ciò che si fa per la Camere dei rappresentanti. 
Ciascuno di questi è eletto da un piccolo distretto di una 
popolazione determinata ogni dieci anni dalla legge in se- 
guito ad un censimento ufficiale. -Il senato è eletto dai 
corpi legislativi degli Stati. Ogni Stato ha due senatori, 
ed è composto al di d'oggi di 58 membri. Questo piécolo 
numero e questo metodo di elezione vi attirano gli omini 
più eminenti del paese, e ‘alcuni vi sono fissi. Non potrei 
dire da quanti anni siano senatori i sigg. Webster e Ben- 
ton. Il Clay fu altresì lunghissimo tempo. 

Non mi proverò neppure a riassumere l'esposizione 
storica molto ben fatta, che il Mederalist fa seguire a° suoi 
ragionamenti in favore della creazione del senato. Non ha 
nell'America boreale argomento ‘così poco controverso 
come la dualità dei consigli deliberanti; cui si erede come 
ad un articolo di fede, Se gli credono, non perchè siano 
macchine o quasi-macchine, ma perchè fanno gran caso 


dell'esperienza. La sperienza della loro mala riuscita, e il! 
confronto della buona riuscita dei loro vicini fece rinun-' 


ziare alla Pensilvania e alla Giorgia al sistema di una 
camera unica che avevano da prima scartato dalla loro 
propria costituzione. 

La sperienza ha talmente convinti gli Americani che 
anche l’amministrazione delle città posa sopra un analogo 
sistema. In, quelle pure trovasi un potere esecutivo inve- 
stito di maggiore o minor latitudine, il sindaco. Seguono 
due corpì deliberanti, il Common: Council, i cui membri” 
eletti per quartieri corrispondono alla Camera dei rap- 
presentanti, e il board of aldermen, tre 0 quattro volte! 
meno numeroso, che ne’ più casi, énominato col mezzo di 
uno scrutinio di lista dall'intera città. Non conosco argo= 
mento più decisivo in favore della divisione in due del 
potere legislativo che questa dualità dei consigli munici- 
pali di tutte le città dell’America boreale che hanno più 
di 15 0 20 mila anime. 

Non proporrò qui alcun metodo da seguirsi dalla Fran- 
cia per l'elezione di un Senato. Se l’Assemblea nazionale 
desidera due Camere, non ha che l’impiccio della scelta. 

Gli Americani più istrutti predicano Lutti che la divi» 


dei decreti molto promettenti, ma nel farne che attendano 
le loro promesse, nell'avere un governo stabile e che ispiri 
confidenza. Ora questo si avrà più con due camere che 
non' con una sola. 

Il:sistema delle due camere è quello, cui nella Costi- 
tuente la minoranza composta degli uomini più discreti 
raccomandò. per.‘bocca di Lally-Tollendal.: quello che la 
convenzione illuminata dalla sperienza raccomandò e fece 
adottare nell’anno III, sendo relatore Boissy-d'Anglas. E 
quello che gli Americani introdussero nel governo dell’u- 
nione ; in -quello di tutti i loro Stati , ‘in quello delle loro 


città egli attribuiscono in parte la buona riuscita delle | 


loro istituzioni repubblicane. Vi rifletta l'Assemblea. 
M. CHEVALIER. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata delli 26 luglio. 
Presidenza del prof. MeRrLo, Vice-Presidente. 


La seduta ha principio all’1.1j2 colla fettura del pro» 
cesso verbale, che senza seritirne una sillaba, viene dalla 
Camera adottato, succede il consueto sommario delle pe- 
tizioni letto, come al solito, dal segretario Cottin; 

Michelini G. B. fa istanza perchè una di queste peti» 
zioni, di un ufficiale del 21, venga trasmessa. alla (Com- 
missione che dovrà occuparsi del progetto di legge del 
deputato Valerio, concernente appunto i militari di; quel- 
l'epoca. 

Il Presidente dà comunicazione di una lettera del mi- 
nistro delle finanze, colla quale annunzia di aver preso in 
considerazione la petizione statale mandata dalla Camera, 


INT 


relativa all'abolizione della tassa carne, corame e fogliet- 


ta. — Lo stesso dà poscia lettura del progetto di legge del 
deputato Racchia, relativo alla navigazione del Po:.in 
ultimo avverte che l'ordine del giorno reca la;continua- 
zione della. discussione del secondo progetto di lesge 
Bixio, e si fa ad accennare ove si arrestò il dibattimento 
nella seduta di ieri. 

Brofferio. «Le argomentazioni degli oratori i quali vollero 
dimostrare che altra fosse la condizione d&i forti-di Genova 
altra la condizione della cittadella di Torino, non mì linno 
smosso dal primiero proposito: Ciò che si disse di più 





esserci di suprema necessì 
uomo, da cittadino a solda 





questione di Stato, mi accost 
nistro, e desidero che. si; 
monianza di fratérnità dal Pieme 


corrispondenza, e non assistere 
fortezze mentre si lascian 
Ultimo lagno è questo, 
nella sospensione dell'atte I 
un atto di ostilità e fortemer 
diamo' che il popolo Piemont 


mente commuoversi. 
Adoperiamo, o signori, a n 
stringe ì due popoli; e ne sie 
entrambi provveda.! |! 
Cadano i forti ‘di Genova, ma 
forti del ‘Piemonte. Rei ‘di una 
percossi da uno stesso fato in m 
Balbo; presidente del Consigli 
pienamente alla protesta fatta d 
soppressione dell'art. secondo ( 
Il Presidente legge le altre'eì 
l'articolo secondo della legg 

Il primo è dell‘autore stesse 
pito: «I forti di Casteiletto e d 
mediatamente disarmati e 

nale. Colla massima’ sollecitù 
Commissione per provvedere vin 
questi forti consegnare, dopo sm 
Il secondo del dep. Viora, 
cittadella di Torino ai duesaltri fo 
ll terzo, del dep. Ferraris è pi 
quarto; del dep. Lanza, è altres 
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Gazzera prende a dimostrare ch 
rino. e il castello) di Casale non 
nella stessa sorte che si vuol infli 
vesi, se non altro, prima che non 
ficienti. Quelle due fortezze furon 


molto possono ancora servire, ondé 


rimandata la lettura dopo discussi £ 
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endere ogni troppo precipitata'decisione a 
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o osserva che l'emendamento Brofferio ha 


ere un'alta questione di nazionalità ad una 
ja di municipio. Teme che il progetto generale 
bbia a rompersi contro lo scoglio di quest'emen- 
Osserva che il Castelîetto fu edificato quando un 
fato incorporava Genova al Piemonte, allora 


di Tacito: Quibus deerit inimicus per amicos 
‘Conchiude esser necessario che in questa con- 


pousa, € dico ché una questione di municipio ho 


are ad una controversia di nazionalità. La 
putato Bixio provvede \per la sola Liguria; io 
‘provveda per tutto lo Stato; e domando a 
“A sentimento di giustizia, se il rimprovero 
ità sia dovuto al mio ‘emendamento, o alla: 
btiisione raccomandata. i 
Ide utato Montezemolo'che il miò emendamento 
scoglio a cui debba rompersi il progetto gene- 
. Dilegui il timor suo. Il mio emendamento 
ale un progetto che ad ‘una sola città è spe- 
gli paventa che la sentenza di morte contro le 
ri fortezze mon venga pronunciata, si rassicuri 
ta volta, che col primo articolo della legge; 1a' 
ndanna già venne irrevocabilmente proferta. 
sig. Montezemolo ai tempi in cui nacquero 
Castelletto; osserva come sorgessero.a conte- 
iuri quando erano violentemente da un perfido 
niti ai Piemontesi, allora per Genova stranieri; 
| l'originale peccato dei due \castelli, sia pec- 
asti per essere immediatamente atterrati. 
rdiamo, o signori, gli odiosi trattati di Parigi e 
e non solo non facciam rimbrotto all’avversa- 
di aver detto a Genova straniero il Governo 
a ominava in Piemonte, ma soggiungiamo che 


no. all'altro stranieri, ma divennero un solo 
accrebbe, si arricchì, si illustrò, si estese al- 
tesso vessillo; e si direbbe chela Polcevera 


nteressi, di comuni vincoli, di comuni 
amo le antiche storie, giudichiamoci 


‘ancora dolorosamente la sentenza di Tacito 
funamente citata dal sig. Montezemolo : Qui- 
amicus per amicos oppressit!!.... Mancan forse 
enova? Non mancano fatalmente nè a Genova 
nè a tutta Italia; etal nemico abbiamo: a fronte 
più inferocisce, quanto più ci scorge divisi, e 
di Mantova e Verona sorridendo ci-guarda 
pensierati che siamo, il tempo in parole spen- 
lanto che egli ad armarsi lo impiega. ato 
attiam forse qual nemico la Liguria, o cerchiam. 
pprimerla in sembianza di amici, perchè le:chie- 
i farci partecipi del benefizio che ella ci chiede! e 
mo ben lungi da ricusarle?....Oh! ritiri il isig. 
lo la sua Tacitesca sentenza, essa-non ha che 
Moi e coi casi nostri. 
poco stante\essere inopportuno l'atterramento 
mentre così da presso avvampa una guerra, di 
ssiamo prevedere lo scioglimento; mentre da un 
l'altro possiamo essere chiamati a difendere passo 
nostre città, le nostre vie, le case nostre, mentre 
zza ‘(che in ogni altra occasione tornerebbe inu- 
nosa, tornerebbe in questa di massimo vantaggio 
dette rispondere il sig. Montezemolo osservando 
dierna contingenza dee prevalere la questione 
Ila questione militare. E qual altra è nei giorni 
| politica’ dell’Italia che cacciar via lo straniero 
erre, cacciarlo al più presto, cacciarlo per sem- 
‘a ciò come si può provvedere che coi soldati, 


Nezze, colle armi, colle battaglie? ..... La suprema 


li'Italia è dunque la politica della guerra, poli- 
e di morte, e chi a questa non pensi, potrà sve- 
m giorno colla soddisfazione di vedere atterrati i 
telli, ‘îma col dolore di vederne calpestate le re- 
lede straniero, i 
mo a questo, pensiamoci per Dio! E mentre il 
idi Radetzky tuona a Rivoli e a Valleggio non fac- 
le discordie nostre ci riescano più fatali del- 
ca mitraglia (applausi prolungati e vivissimi). 
rdi si fa a leggere un’aringa, colla quale vuol 
che le fortezze di Torino e di Casale non sono 
e condizioni di quelle di Genova, cioè pura- 
nsive ai cittadini, e. che quindi non deve decre- 
sin d'ora lo smantellamento. Passa quindi a difen- 
uri dalla taccia di municipalismo col promuo- 
è fanno la pronta distruzione dei due forti di 
e di S. Giorgio; distruzione che a suo avviso è 
i a maggior tutela della nostra libertà, perchè 
lo, esclama (sempre leggendo) l'oratore, l'a- 
bertà nei Liguri è più vivo che in noi. . . . 
‘d'indegnazione in tutta la Camera. All'ordine 
ll'ordine ! k 
(con fuoco). 1 Piemontesi illoro amore per la 
O mostrano sul campo di battaglia! Sia chiamato 
il calunniatore! 
nie. L'oratore ha varcato i confini della conve- 
costretto a chiamarlo all’ordine. 
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L'oratore è impedito a proseguire, perchè sì vota all’i- 
stante la chiusa della quistione. i 

H Presidente rilegge l’emendazione Brofferio, ed è in 
procinto di rimetterla ai voti, giusta il sistema già altre 
volte seguito, di votare prima sugli emendamenti soppres- 
sivi; ma questo non garba ai noti signori della ComMiISSIONE; 
che insorgono l'un dopo l’altro (Rattazzi, Guglianetti, 
Ruffini, Sineo, Valerio, Pareto, Furina, Stara) a com- 
batterne la priorità. Il ragionamento però che fece più 
senso fu quello del Ministro degli‘esteri, il quale asserì 
che la Camera deliberando sugli emendamenti correttivi, 
non si privaya del diritto di votare poi sul SOppressivo. 

Benso Gaspare osserva che l'emendamento Brofferio, 
ove si voglia ben ponderarlo, è piuitosto sostitutivo che 
soppressivo. — Pinelli, il: Presidente, Ferraris e Frà- 
schini sostengono tutti, chi con una fagione, “chi con 
un’altra, che l'emendamento Brofferio deve incontrasta- 


‘bilmente avere il diritto di priorità. — La battaglia com- 


battuta per una parte e per l’altra con molta insistenza, 
ma per quella degli oppositori con molto lavoro di cavilli 
e. di sofismi, stava tuttavia aneor dubbia, quando la fe’ 
traboccare dal-lato de’'‘cavillosi' un malaugurato emen- 
damento posto innanzi in mal punto dal deputato Benso 
Gaspare, da sostituirsi ‘agli articoli 2 e 5, così concepito: 
« Sarà creata una Commissione, la: quale, dopo aver visi- 


tati/tutti i forti dello Stato, giudicherà quali sianò da con- 


seryarsi, quali ‘da abbattersi, è quali da. modificarsi ». 
(Questo. nuovo emendamento servi. come di elemento 
diversivo, attraendo sopra di sè l'attenzione della Camera, 
e divenendo ancor esso a stia volta soggetto "di una nuova 
polemica. A questo emendamento /'arina propone un 
subemendamento per fare che la proposta Commissione 


si componga di maggior numero di cittadini, che d’uomi- 
ni d’arte. . 


Altro. subemendamento vien proposto dal deputato 
G. B. Michelini, un altro da Bottone, e un altro da Siotto 
Pintor, Si scaramuccia qui di nuovo un pochettino sulla 
quistione di mettere o no ai voti questi subemendamenti 
prima degli emendamenti, e si distinguono sovrattutti ‘i 
deputati Cadorna, Arnulfo e Michelini, Brofferio, Ar- 
nulfo e Fraschini. 

Finalmente si mette ai voti l'emendamento Benso, ma 
solo per sapere se debba intendersi in surrogazione degli 
articoli 2 e 5, o soltanto del 3; e la Camera decide in 
quest'ultimo senso. — Messo poi a votazione il subemen- 
damento Michelini, dopo una prova e controprova, vien 
rigettato. — Quello di Farina ‘invece ‘è adotiato, e così 
pure l'emendamento Benso. 

Ora si torna‘all’articolo 2, e viene di nuovo in campo 
la quistione di priorità tra i due' emendamenti di Brof- 
ferio e Bixio; invano rivendicata dal primo contro i pu- 
gnaci e longanimi Commissionisti Valerio, Guglianetti e 
Bizio. 

Cavour. Propongo la quistione pregiudiciale. 

Galvagno ‘interpella'il Bixio a spiegare il suo emenda- 
mento per quanto riflette il forte: di S. Giorgio. 

Bixio risponde che la parte del forte di San Giorgio, 
che sola potrebbe offendere lo straniero, trovasi disarmata; 
e che è quindi solo contro la'città che i cannoni son ri- 
volti; dal che consegue chiaramente che questa parte 
non essendo armata, non abbia la Camera ad occuparsi 


| del come si debba disarmare. 


Cavour. Propongo l'emendamento Brofferio come qui. 
stione pregiudiciale, a termini dell'articolo 25. 

Cadorna sì oppone. 

Pareto ministro sorge a dire risentitamente che non è 
il.caso di proporre la quistione pregiudiciale, che gli sem- 
bra messa innanzi soltanto. coll’intenzione di pungere co- 
loro che sono d’avviso contrario al proponente (of! oh! 
agitazione). i i 

Cavour risponde molto pacatamente ch'egli non ha in- 
teso pungere ‘alcuno, e che non crede punto di sorpren- 
dere la Camera proponendo un emendamento già stato 
oggetto di discussione, 

Bixio svolge il suo emendamento, 

Messa qui ai voti la priorità dei due emendamenti 
Brofferio ‘e Bixio, è aceordata a quello di quest’ultimo, 
che quindi viene adottato nella prima parte. 

Il presidente lo invita a ritoccare la seconda parte per 
metterla in‘armonia coll’articolo terzo già votato. Bixio 
infatti ritocca la seconda parte del suo emenilemento. Ma 
il deputato Pinelli facendo osservare come tornerebbe 
più acconcio d'invertire l'ordine adottato di porre cioè 
l'articolo terzo in luogo del secondo, e questo in luogo di 
quello, Bixiò per'acconciarsi ‘a quest'inversione consentita 
dalla Camera, ritocca una seconda'volta l’alinea in que- 
stione che risulta così concepito: « una Commissione 
composta come nell'articolo precedente determinerà colla 
massima sollecitudine a quale uso debbasi destinare, ed 
in qual modo debbasi procedere allo smantellamento e 
consegna di essi forti all'autorità civile. » 

Ricotti. Domanderei prima di tutto all’avv, Bixio, se egli 
nel suo emendamento intenda che la Commissione da no- 
minarsi pei forti di Genova debba essere diversa o no 
da quella pei forti dello Stato. 

Ricci ministro, Certamente! quella deve essere diversa 
da questa. 

Ricotti. Allora io debbo dire subito, che mì vi oppongo. 
Avrei desiderato che questa discussione non si presentasse 
per ora alla Camera, non essendo questo un momento 
da ciò. Perciò mi vi sono: opposto negli uffizi. 'Dacchè 
tuttavia vi si presentò, desidererei che venisse finita subito 
e di comune accordo. Ma per finirla subito conveniva che 
per quanto concerne i forti di Genova, non una Commis- 
sione da crearsi, ma la Camera stessa decidesse. In que- 
sto senso ieri io appoggiava la proposta di legge. La Ca- 
mera non ostante ciò volle creata una Commissione, par- 
tendo dal principio di non essere ancora sufficeniemente 
illuminata, e che una sola formola, una sola misura do- 


Vea regolare ì forti del Piemonte ugualmente che quelli | 


di Genova. Ebbene! Ora non solo per questi si fa un ar- 
ticolo a parte, ma si vuole creata una Commissione spe- 
ciale composta in maggioranza di cittadini Genovesi. Ecco 
dunque il principio generale sagrificato il più esplicita- 
mente al prineipio locale! Io sono stato ieri de’ primi ad 


esoriare che si conceda ai Genovesi quanto il Governo 
onoratamente può concedere affine di tranquillarli ed ‘as- 
securarli. Ma questo deve esser deciso non da una Com- 
missione municipale che giudichi secondo inspirazioni 


locali, ma da una Commissione generale a tutto lo Stato 


che giudichi giusta il bene dello Stato istesso. 

Pareto ministro vorrebbe interrompere. 

Ricotti (seguitando). Prego il sig. ministro degli affari 
esteri ad aspettare che io abbia finito. Probabilmente il 
risultato, a cui, rispetto ai forti di Genova, arriverebbe 
l’una o l’altra Commissione, sarebbe il medesimo. 

Tuttavia giustizia e ragione vuole che una:sola Commis- 
sione abbia a decidere di quelli non meno che degli altri 
forti dello Stato, salvo ad avere pei forti genovesi riguardi 
speciali dedotti dalle particolari circostanze (applausi). 

Farina nella redazione adottata: non trova nulla che 
specifichi che non si possa in ogni città dominata da for- 
tezze interpellare i pareri dei cittadini, poichè è certo che 
nessuno più dei cittadini potrà esser giudice della conve- 
nienza di conservare i punti di difesa della città in cui 
abita. 

Ricotti. — L'emendazione Bixio è una vera aggiunta. 
Ora chi sarà quell’ufficiale del Genio che vorrà far parte 


di quella Commissione, mentre sarà sicuro di non essere 


ascoltato ? 

Arnulfo appoggia la proposizione del preopinante. 

Buffa. —In luogo di una Commissione si dica la Com- 
missione, 

Demarchi crede che la seconda parte dell'emendamento 
sia inutile e che: debba sopprimersi. i 

Bixio risponde che la seconda parte del suo .emenda» 
mento è indispensabile, perchè tende a porre fin d'ora 
nella legge, che i due forti di Castelletto e di S. Giorgio 
devono, essere smantellati, non lasciando alla Commissione 
che di, fissarne il modo, è 

Cavour vuol sapere dal preopinante se la Commissione 
del suo. emendamento è la stessa dell’art. 2.° 

Bizio risponde che a suo parere ogni città deve nomi- 
nare nel suo seno;la Commissione dei cittadini che devono 
essere uniti agli uffiziali del Genio percombinar la distru- 
zione 0 la modificazione delle opere militari non dirette 
contro il nemico. 

Racchia crede che Genova possa avere una Commis- 
sione speciale anche composta di cittadini, perché: quivi 
la questione non è strategica, ma, che pel resto dello 


Stato è necessario che si mantenga una Commissione ge- 


nerale, 

Michelini G. B. Gli pare che i signori Ricotti e Bixio 
s'ingannino  nell’interpretazione dell'art. 2. già votato, 
perchè quivi non dicendosi da chi la Commissione sarà 
nominata, lo sarà di necessità dal Governo, clie quindi le 
obbiezioni del sig. Ricotti non hanno fondamento. 

Il presidente legge la seconda parte dell'emendamento 
Bixio. 

Cavour fa istanza perchè si dica la stessa Commissione 
eciò propone con un sub-emendamento. 

Demarchi insta invece perchè tutta questa seconda parte 


«Venga soppressa. Questo emendamento è appoggiato, 30- 


stenuto, combattuto e ‘a una debole maggioranza reietto. 

Si mette a partito il sub-emendamento Cavour, e an- 
che questo dopo prova e contro-prova è reietto ‘a una 
tenue maggiorità. 

Finalmente, messa a voti la stessa seconda parte del- 
l'emendamento, è adottata. 

Un ultimo incidente rimette ancora in leva i pugnaci 
commissionisti, ed è l’ammendamento Brofferio rimasto 
bensì vinto nella questione dì priorità, ma.non ancora vo- 
tato. Il presidente lo richiama adunque dall’obblio, e in- 


‘tende metterlo ai voti; ‘ma gli sì solleva contro una fa- 


lange di riclamatori col Ratazzi in capo e col Cadorna. 
in coda. Però il buon presidente non si dà vinto, € insiste 
che è una questione di buona fede, e ne appella alla stessa 
buona fede del Bixio e ne appella al sig. Pareto, che disse 
pure esplicitamente che la Camera deliberando sugli 
emendamenti correttivi, non si precludeva la via a votare 
in definitiva sui soppressivi. Ché! I due Genovesi fanno lo 
gnorri, e Pareto sovrattutto, non sì ricorda di aver detto 
maiuna tal cosà. 

Il povero presidente strabilia dalla maraviglia, e in de- 
finitiva (en désespoir de cause) si risolve a porre in vota- 
zione se si debba votare sull'ammendamento Brofferio :— 
gli alzati che votano per la votazione essendo in minor 


numero, quel tanto combattuto ammendamento rimane ! 


finalmente invotato. 
Ma il presidente si è intanto sgravata la sua coscienza. 
Cinque deputati presentano collettivamente un’emen- 
dazione riguardante lo. smantellamento a guerra finita 
della cittadella di Torino e del castello di Casale, la cui 
discussione, stante l'ora tarda, è rimandata a domani. 
La seduta é sciolta alle 5 1j4. 


Tornata delli 27 luglio. 


La seduta è ‘aperta all’1 1]2. —Il processo verbale è 
letto ed' approvato. Leggesi quindi il consueto sunto delle 
petizioni. 

Le elezioni del Borgo San' Donnino e Borgo Taro sono 
approvate. 

L'ordiné del giorno reca il proseguimento della discus- 
sione del progetto Bixio. 

Ferraris s'alza a dichiarare che nelle attuali contin- 
genze di guerra crede ‘opportuno di recedere dall’emen- 
damento ieri proposto in aggiunta al terzo articolo della 
legge: Hl.suo esempio è tosto imitato dai consoci.in quel. 
l'emendamento, Lunza, Castelli, Cavour e Cornero. 

Si passa quindi allo squittinio segreto sul complesso 
della legge, il quale ebbe il risultato seguente : 

Num. dei votanti. ... (147 
Maggiorità necessaria  . 74 
Palle bianche... 0. 86 

SL NERO Oro o] 

La legge come venne emendata in complesso è la se- 
guente.; 

Art. 1) Tutti i forti che: non hanno per iscopo la difesa 
del nemico esterno saranno smantellati quanto alle opere 


$ 


! militari che 


potessero minacciare l’interna sicurezza, e 
convertiti all'uopo in utili stabilimenti. 

Art.:2. Sarà creata;una Commissione composta di 'citta- 
dini in numero maggiore, e di ufficiali del genio militare, 
che determini quali forti siano da conservarsi, quali da 


Art. 3. I forti di Castelletto è di San Giorgio saranno 
immediatamente disarmati, e quest'ultimo.nella parte che 
non serve alla difesa esterna, e posti sotto la custodia 
della guardia nazionale. 

Una Commissione composta come nell’articolo prece- 
dente determinerà colla massima sollecitudine a quale uso 
debbansi destinare, ed in qual. modo debbasi procedere 
allo smantellamento e consegna di essi forti all'autorità 
civile, 

L'ordine del giorno porterebbe la discussione sul terzo 
progetto di legge Bixio, concernente il. porto di Genova; 
ma a conforto dei deputati Michelini G. B. e Pinellisi 
mette invece in deliberazione la prima parte del progetto 
Buffa relativo ai soccorsi alle famiglie bisognose dei con- 
tingenti militari. 

A questo punto entra ansando nella sala il ministro Pa- 
reto con un foglio in mano pervenutogli recentemente dal 
campo; in cui sono notizie degli ullimi casi di guerra, che 
egli si fa a leggere e che la ‘Camera ascoltà con penosa 
ansietà, ma che non apprende gran cosa oltre quel che 
già sì sapeva. Quel che si apprende di sicuro però si è 
ch'egli rimane solo al banco dei ministri, che va percor- 
rendo in lungo e in largo, mentre i suoi ex-colleghi Revel, 
Sclopis e Boncompagno vanno a prender posto sugli scanni 
dei deputati... 

Si legge il primo progetto. 

« Art. 1. La Nazione adotta ie famiglie indigenti dei 
soldati morti combattendo per la patria. 

Art. 2. Una legge speciale fisserà i modi' delle sovvene 
zioni. » ; 

Dopo un andirivieni di emendazioni ‘e rimendazioni, di 
proposte e controproposte, finalmente il primo di questi 
articoli, mediante un emendamento di A.'Michelini;e Scof- 
feri, e di un subemendamento di Buffa rimane così emen- 
dato: « La Nazione adotta le famiglie indigenti dei militari 
e dei marinai morti 0 resi inabili al lavoro combattendo 
per la patria. » 

Il deputato Pinelli propone il seguente emendamento 
alla seconda parte dell’articolo secondo; « Intanto presen- 
tandosi casi di urgenza è fatta: facoltà al. Ministero di 
provvedervi :con semplici decreti reali, sotto ila ‘sua.re- 
sponsabilità, 

Si propone l'aggiunta, delle parole con sussidià inte- 
rinali. Ù 

Insorge una discussione alquanto viva, alla:quale pren- 
dono parte Zunini, Arnulfo, Ferraris, Barbavara.| 

Valerio chiede poi se anche la Guardia nazionale debba 
considerarsi come compresa in questa: legge; al ‘che:da 
tutte le parti della Camera si risponde affermativamente. 

Messo ai voti quest’'emendamento, è adottato. 

Succede un aliro emendamento, proposto da Mellana. 
Esso dà luogo-ad animata discussione ; ‘e si finisce col ri- 
mandarlo alla Commissione incaricata di fare il rapporto 
sulla proposta Zunini. 

Si passa quindi allo scrutinio secreto sul complesso di 
questa legge. 


{ abbattersi, quali da modificarsi. 
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I votanti sono 436. 

Voti favorevoli 155. 

Voti contrarii do 
La seduta è sciolta ‘alle 4 12. 
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TOSCANA. 


FIRENZE (24 luglio). — I giornali della’ mattia ed il 
nostro. carteggio ‘particolare ‘non ci portano nulla più di 
quello che annunziammo in data di ieri sugli avvenimenti 
di Roma. Oggi corre in Firenze la voce che il Papa siasi 
finalmente deciso a dichiarare all'Austria formalmente Tà 
guerra, e.che qualche dimostrazioue di gioia ‘siasi colà 
manifestata: si dice pure che questo avvenimento sia stato 
salutato dal cannone di Castel S. Angelo. Noi non inten- 
diamo di garantirla in alcun. modo: la riportiamo ‘solo 
come voce che corre, e. perchè erediamo ‘che'selil gior- 
nalismo non annunciasse che ciò ‘che positivamente è 
cerziorato, avverrebbe spesso che porterebbé come no- 
vità ciò che già è conosciuto da tutti. (Rivista Indip.). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (22 luglio). — In questi momenti di grandissimo 
interesse per la più santa delle cause, le notizie della ca- 
pitale non possono non giunger desideratè è gradite. La 
città non può dirsi perfettamente tranquilla) sebbene non 
vi sia nulla a temere. Ma dopo un movimento tempestoso © 
le onde si veggono accavalcarsi‘ agitate, finchè ‘il’ vento 
non spiri pienamente a seconda. I provvedimenti presi 
non sono ‘appieno soddisfacenti, e' capaci di ridonare la 
calma ad un popolo messo im balia di moltiplici ansie, è 
di apprensioni continue. Il partito avverso alla' libertà ‘éèd 
alla indipendenza nazionale, faceva: correr sinistre é pau- 
rose voci sul ritorno di triste sorti è di persone odiate. 
Tacquero innanzi all'attitudine presa dal popolo. 

— ll Ministero, quantunque dimissionario; segnò ‘con 
alacrità le trattative per l'acquisto di nuove carmi: 

— Udiamo, che le legazioni siano in preda ad una agi- 
tazione vivissima, e sappiamo, che ricorrono ‘a provvedi- 
menti straordinarii, come si può vedere alle notizie che 
riferiamo in data di Bologna. 


Ieri mattina la deputazione. dell’Alto Consiglio, 
destinata a presentare al S. Padre l'indirizzo votato 
nella tornata. del 19, fu ricevuta da S. Santità, e 
n’ebbe la seguente risposta : 

«I fatti poco fa avvenuti in Ferrara hanno subito 
richiamata Ja Nostra attenzione, per adottare le misure 


reclamate dal dovera di garantire i dominii temporali di 
questa S. Sede. » 


« Voi nell'encomiare la giustizia di questo atto, e nelle 
parole che fdoperate per manifestare Ja gratitudine, date 
un conforto al -Nostro cuore. La difesa di questi tempo- 


I 


I nta TRA ande "= densi GE ROTA den gini caiaa nea eni i rane conio 
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rali ‘dominii, in qualunque maniera violati, sarà sempre 
un diritto che Noi protestiamo solennemente di volere nei 
debiti modi esercitare; ed accettiamo con animo ricono- 
scente le offerte che Voi ci fate per meglio poterli ga- 
rentire. » 

« Anche in questa occasione preghiamo per la prospe- 
rità dell’Italia, invocando da Dio le sue benedizioni perchè 
la preservi da ogni sciagura, e perchè prosegua a predi- 
ligerla, mantenendo nel suo centro la Cattedra dell’eterne 
sue verità, e in tutti i suoi confini la pratica delle mede- 
sime ». 

— Lettere di Trieste del 14 corrente dicono che in se- 
guito della dichiarazione del comandante Albini di lasciar 
libero il passaggio a tutte le bandiere mercantili, il go- 
vernaiore di quella città risponde con un proclama nel 
quale si fa noto che per reciprocanza avrebbe ammesso 
tutti i legni mercantili di qualunque bandiera, esclusa la 
pontificia. 


BOLOGNA (18 luglio). — Qui è grande esulianza per 
ia nomina del Duca di Genova a Re di Sicilia. Ecco un 
passo avanzato verso la detronizzazione dell'infame re dei 
lazzarì. 

Hl Comitato di guerrà istituito qui per guardarci da una 
invasione austriaca, che può sempre da un momento 
all’altro ripetersi dalla parte di Ferrara, occupando essi 
fin qui Ponte Lagoscuro, ha cominciato le sue operazioni 
invitando ad allearsi con lui tutti i Comitati che già esi- 
stono, e che sì vanno mettendo nei diversi luoghi delle 
Legazioni. 

— Ieri si seppe che gli Austriaci avevano restituito gli 
ostaggi presi nel Ferrarese. Per tutta scusa allegarono i 
barbari di aver fatto questi ostaggi, perchè nelle loro file 
mancavano alcuni Croati con un caporale. Essendo: però 
questi ricomparsi, essi restituirono gli ostaggi. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI. Il Borbone è molto imbarazzato per la no- 
mina del Duca di Genova a re di Sicilia. Si ‘dice che 
discenderà a delle concessioni, ed alla dimissione di al- 
cuni Ministri per guadagnarsi la benevolenza delle pro- 
vincie di quà dal Faro affine di gittarsi con un esercito 
imponente sulla costa di Sicilia. 

Ferdinando ha disposto che Longo, delli Franci; Coc- 
cione e Argherà, i primi tre uffiziali, e l’ultimo sotto uf- 
fiziale, tutti arrestati nelle acque di Corfù dal vapore lo 
Stromboli, e portati in Napoli con altri 26 individui, 
siero sottoposti ad un Consiglio di guerra subitaneo, che 
sarà tenuto nel forte di S. Elmo nella corrente settimana, 
ed il primo Consiglio di guerra di questa guarnigione si 
eleverà al detto Consiglio subitaneo. — Sono le ore 6 p. 
m. ed i Ministri corrono a palazzo. 

— Siamo assicurati che nelle acque di Palermo tro- 
vansi 5ò legni da guerra, di cui 4 americani, ed il rima- 
nente inglesi e francesi. (Lampo). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta delli 22 luglio. 


Il sig. Goudchaua : Eccovi, o Signori, il progetto : 

« Art. 1. Gl’impegni contratti dai soscrittori dell'ultimo 
prestito di 250 milioni non essendo punto stati effettuati 
per gli ultimi termini scaduti, questo prestito è dichiarato 
nullo in quanto riguarda i versamerti non eseguiti e le 
rendite non rilasciate. 

« Art. 2. È aperto al ministro delle finanze un credito 
dì 15 milioni 131,500 franchi di rendite, cinque per cen- 
to, godimento dal 22: marzo 1848, clie saranno negoziati 
al corso di.... 

« Art. 3. Il prezzo delle rendite negoziate, come è detto 
nell'articolo precedente, dovrà essere pagato nei termini 
qui presso : 

AI 7 agosto 1848... ... 4712 per cento. 

20 settembre. . se AO _ 
20 ottobre, i. PeR 
20 novembre... .... 712 
20 dicembre . ‘CR VIA 
20.gennaio 1849... 714,2 

20 febbraio. «E FLOOR IAN 2 

20 marzo | . sl AO 

20 aprile; sp90 SSA TR 

20 maggio -. ; 712 

20 giugno. SRO _ 
20 luglio . lode O —_ 

« Art. 4. Al pagamento di ciascuno di questi RA 
eccetto pel primo, il quale verrà. considerato come de- ; 
posito di garanzia, si rilascierà ai soscrittori una polizza 
di rendite rappresentante al corso della negoziazione la 
somma versata. 

« La polizza di rendita, afferente al primo versamento 
di 17 1)2 per cento, non sarà rilasciata se non dopo il 
versamento dell’ultimo termine. 

« Art. 5. I ceruficati dei due primi versamenti sul pre- 
stitò di 250 milioni formanti il deposito di garanzia di 
7 fr. 52 c. 1)2 per ogni 5 fr. di rendita, dovranno, sino 
alli 17 prossimo agosto, essere compresi per lo stesso va- 
lore di 7 fr. 52 c. 1|2 per ogni 5 fr. di rendita nel paga- 
mento del primo termine dei nuovo prestito, Il soprappiù 
sarà versato in numerario. 

« Dopo che sarà spirata questa mora, i certificati del- 
l'antico prestito saranno colpiti da scadenza. 

« Art. 6. Un fondo d’ammortizzazione della centesima 
parte del capitale nominale delle rendite create in'virtù 
del presente decreto, sarà aggiunto alla dotazione della 
Cassa d’ammortizzazione. 

« Art. 7. Le misure da prendere per l’eseguimento del 
presente decreto, sovrattutto riguardo ai portatori di cer- 
tificati del nuovo prestito, i quali non avessero effettuato 
il pagamento dei termini alla scadenza, saragno determi- 
nate dal ministro delle finanze ». 


Il sig. Coquerel, relatore della Commissione i in* 
caricata di esaminare la legge sui club, esprime nel 
seguente modo il suo parere su tale delicata que- 
stione: 

«Ogni cattivo club riesce forzatamente alla cospirazio- 
ne, e l’abituato alla sua tribuna, si trova da un giorno al- 
l’altro trasportato sulle barricate, donde si fa fuoco'contro 
l'ordine, dopo averlo intaccato con diatribe rivoluzionarie. 
La Convenzione era l'autorità legittima del suo tempo: la 
sua maggioranza (ciò si riconobbe) era sana, e nondimeno 
essa non governò il paese. Il governo della Convenzione 
si trovava in un club. La Convenzione governava sui 
campi di battaglia ov'essa organizzava la vittoria; essa non 
governava sulla soglia delle carceri e sugli'scalini del 
palco della guillottina. Noi non sapremmo disconoscere la 
parte che i cattivi club presero agli ultimi avvenimenti; i 
cattivi giornali avevano reclutati i soldati dell'insorgi» 
mento: i ‘cattivi club somministrarono loro delle muni- 
zioni, uno stato-maggiore e dei piani di campagna. 

In faccia a questa deplorevole azione dei club sulle 
masse del popolo, il comitato, d'accordo col Goyerno, si 
sforzò di raggiugnere questo doppio scopo: il manteni- 
mento dei club ne’ limiti di semplice conferenza, ella re- 
pressione di quanto potrebbe uscire da questa salutare 
rise:va. 

Il Comitato giudicò che i nomi ‘adottati dai club, nella 
loro dichiarazione, dovevno essere mantenuti e che non 
potrebbero essere cambiati a piacimento de’ Societarii. 
Noi non vogliamo (aggiunge il relatore) che esista un club 
di giacobini moderni, nè un club di Chambord, nè un 
club di Neuilly: Noi interdiciamo egualmente i club ai 
minori ed alle donne (sensazioni varie). 1 minori devono 
compiere i loro studii : essi hanno ben altro a fare, che 
non l'andare ai club. La vita privata conviene sola alla 
donna; essa non è fatta per la vita pubblica (si ride). 

— Ilconte Capello di Sanfranco, primo avvocato gene- 
rale della Corte d'appello ha compiuto la missione affi- 
datagli dal conte Sclopis, ministro di grazia e giustizia, del 
chei nostrilettori già vennero informati. Il Re Carlo Alberto 
fece redigere nel 1847 un codice di procedura criminale 
tolto per la più gran parte dalle disposizioni del nostro co- 
dice d'istruzione criminale. Questo codice dovevasi mettere 
in vigore nel maggio ora scorso. Peragevolarne e regolariz- 
zarnel’applicazione, il conte Sclopis ebbe il commendevole 
pensiero di mandarè a Parigi un magistrato sperimentato 
acciò studiasse la nostra. organizzazione giudiziaria e se- 
guisse appo tutte le giurisdizioni, le diverse fasi della no- 
stra procedura criminale. Il conte di Sanfranco non eir- 
coscrisse le sue investigazioni alle udienze correzionali, 
di prima istanza e di appello, a quella della corte delle 
assisie e della suprema, ma rivolse la sua attenzione sovra 
tutti i servizii che concorrono alla preparazione degli af- 
fari, alla prefettura di polizia, ‘al tribunale e alle Camere 
d'istruzione del tribunale della Senna, non che su quelti 
che. dànno loro compimento e termine, sulle segreterie 
dei diversi tribunali e sui principali stabilimenti peniten- 
ziarii della capitale. Il ministro della giustizia, il procu- 
rator generale, il prefetto di polizia con ogni lor possa 
hanno agevolato il compimento di tale missione, ie il 
sig. di Sanfranco ha potuto mettersi in relazione speciale 
con un membro del tribunale di prima istanza, incaricato 
di assisterlo nelle sue ricerche. (Gazz. des Trib.) 


ALEMAGNA. 


FRANCOFORTE (i8 luglio). — Le mando la relazione 
della Commissione sulla guerra austro-italica. Relatore era 
ilsig. Raumer. Alla relazione era aggiunta una serie,.di pro- 
getti e petizioni, le quali riguardano quella guerra, Ne sono 
autori li sigg. deputati Nauwerk, Schlòffel, Ahrens, Osten. 
dorf, Vischer, Rosgler, Gredler, Schuler, Flix,, Gasler 
Weber, Stieger, Rapp, Junghaus, ed il circolo politico di 
Flberfeld, e l'assessore Schlosser di Bildstein., Tutti desi- 
derano che sì finisca presto quella guerra, nei particolari 
sonvi alcune differenze nelle opinioni. Alcuni segnalano 
quella guerra come assolutamente ingiusta, e dimandano 
che l’Austria rinunci a tutti i paesi italiani, altri vogliono 
che sia fatta una pace onorevole per ambe le parti. Vi 
sono poi tali che vogliono respinto ogni attacco contro 
un paese che faccia parte della confederazione, certi altri 
asseriscono l'Assemblea nazionale nonavere alcuna com- 
petenza per decidere sul destino di paesi che non appar- 
tengono alla Confederazione. Finalmente si propone che 
l'Assemblea nazionale s'interponga mediatrice fra le po- 
tenze belligeranti. La Commissione palesa il desiderio 
che si faccia presto una pace così necessaria per tutti, 
crede però non si debba entrare nella quistione se questa 
guerra sia giusta od ingiusta. Essere poì fuori dubbio 
non doversi soffrire lesione alcuna contro la Confedera- 
zione, epperciò doversi aiutare l’Austria quando questa 
lo domandi. Gli è poi concesso, che l'Assemblea nazio- 


i nale non è chiamata a mischiarsi nelle guerre dì Stati 


i 
I 


stranieri. Siccome poi l’Austria non è nè un paese-affatto 
straniero, nè affatto tedesco, così da ogni guerra dell’'Au- 
stria nascono conseguenze che più o meno intaccano la 
Confederazione germanica, alle quali perciò deve. rivol- 
gere la sua attività ed attenzione. La Commissione ha 
procurato di avere ‘notizie precise sulla presente situa- 
zione delle cose, e può assicurare che l’Austria farà il 
più presto che potrà la pace; siccoBse però la Dieta sta 
per sciogliersi, ed il nuovo potere esecutivo non è ancora 
formato, così manca in questo momento un'autorità la 
quale possa raccogliere bastanti informazioni sullo stato 
delle cose, e senza "di questa non si possono quelle esseré 
giudicate con sode ragioni, e sviluppate opportunamentei 
Così non ignoriamo quali pretese ha l’Italia, ed in qualmodò 
sieno aCcEllate dall'Austria; non conosciamo le spiegazioni 
in proposito della Francia, e la condotta dell’ Inghilterra. 
Ogni passo dell'Assemblea nazionale senza profonda cono- 
scenza di queste relazioni sarebbe premaluro e porterebbe 
più danno che vantaggio. Invece potrà presto il nuovo potere 
centrale dare soddisfacenti informazioni. Perciò la Com- 
missione propone che tutti i progetti e peuzioni si rimane 


dino a quella autorità colla preghiera d’informare al più: 


presto per mezzo del Ministero risponsabile l'Assemblea 
nazionale dello stato delle cose, agevoli Ja pace, e ne “dia 
le necessarie spiegazioni; e se nelle attuali circostanze 


si è opportuno di offerire la mediazione della Germania | 


alle potenze belligeranti. 
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NOMS DES SOUSCRIPTEURS. 


Monsieur de Reiset . i È | 
» Begue-Clavel  . . 

Madame /a Muchesse de Clermont- Tonerre 

Monsieur Humbert-Ferrant |. ; | ( 
» Peder È SE id. 
» Manasses Jean-Claude 
» Mary Auguste . 3 
» Périer ) 

Messieurs Decker fréres de Lyon 

Monsieur Bertholon. 

Lecocq 4 

Le comte du Camp: 

Renaud de Marcy 3 

Laigner ‘. “jd. 


Barazza. . ì 
Rarberi de Branzola . 
Drogoul Agricole... , 
Bouleille . i ; 
Martel Auguste o 
Doyen Michel 
Grand-Didier Claude- ‘Camille 
Gayet Etienne . . : 
Jouy Louis ; 

Audemain André de Mavville 
Le Chevalier Bonafoux + 
Blée Noél née d'Outarville , 
Riocreux Christophe . ; 
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OTIZIE DEL MATTINO 


Torino. — Nuovo Ministero. 
Casati, presidente del Consiglio. 
Ricci, Interni, © MIN 
Pareto, Esteri. 

Collegno, Guerra. 

Gioia, Grazia. e Giustizia. 

Rattazzi, Istruzione pubblica. 
Durini, Lavori pubblici. 

Santa Rosa 0 Paleocapa?? Finanze. 


— Da una leitera di Brescia in data 26 luglio ricaviamo 
le seguenti notizie : 

Abbiamo a deplorare la morte del bravo generale Da- 
viernes, comandante la brigata Savoia, ucciso proditoria- 
mente. Un corpo di Austriaci:si era avanzato verso il bat- 
taglione nel cui seno già trovavasi colla bandiera bianca 
spiegata e gridando : Viva Italia. Quando vennero ricevuti 
a guisa di fratelli ‘6 che gia si abbracciavano ‘eglino comin- 
ciarono a maneggiar la baionetta \eva tirare corpo a corpo 
sovra i nostri colti alla sprovveduta. 

Ne seguì un gran macello, e il generale Daviernes, do- 
po avere ucciso due uomini clte lo\altaccavaro davanti, 
cadde ferito da due o tre colpi di baionetta dietro le spalle 
e da;un.colpo di fuoco alla testa. Allora i soldati savoiar- 
di divennero tigri, e senz'ombra di pietà ne uccisero 
tanti e.;tanti, chie la carmificina fu ‘orribile ed ‘immensa. Se 
non che Je loro perdite sono. eziandio considerevoli. — I 
nostri soldati prendono riposo,.e si riconfortano un poco, 
poichè toccò loro di rimanere tre giorni senza distribuzio- 
ne di viveri, sebbene-continuamente al fuoco, 

E crudele assai il dirlo, ma pur verissimo,;.che noi per- 
demmo molta gente, morta di fame, di sete e di fatica. 
La compagnia degli studenti Bersaglieri, comandati dal 
bravo capitano Cassinis, fu messa tutta quanta in fuga e 
schiacciata da forze più che decuple: Cassinis ed i suoi 


uffiziali sono qui, cercando di riunire la. compagnia ; | 


infatti molti sono già arrivati, e sperv che saranno seguiti 
da molti altri. Le infamissime truppe Modenesi, sonò, in 


parte, passate dalla parte del nemico; e si-bafterono con- | 


tro di noi: i Toscani ed.i coscritti Lombardi ‘fuggirono 
quasi senza battersi; ma le truppe Piemontesi fecero pro- 
digi di valore. 


DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE. 
Goito 26 luglio 1848. 

Già ebbi l'onore di ragguagliare V. E. del fatto d’armi 
di Staffolo che ‘chiudeva così gloriosamente pel Regio 
Esercito il di 24 del corrente mese, ed in vero la perdita 
del nemico, meglio riconosciuta all'indomani, fu di 1200 
prigionieri, fra' quali 58 ufficiali, oltré a moltissimi 
morti. 

L'indomani poi si era fatto da S. E. il Generale Bava 
una nuova combinazione, dalla quale si aveva ogni ra- 
gione di sperare un felicissimo esito.. La difesa forte 
bensi, ma di breve durata, fatta dal nemico nelle ottime 
posizioni che occupava la sera antecedente, lasciava 
credere che le loro forze, se non erano inferiori a quelle 
con cui noi eravamo in misura di assalirli, non erano al’ 
certo eccedenti, e si fu in tal pensiero che nel mattino di 
ieri la Brigata Aosta si avanzava direttamente contro Val- 
leggio, mentre la divisione del duca di Savoia doveva, 
dalle alture al dissopra di Staffolo giungervi obliquamente, 
seguitando i colli , ‘e la Regia divisione, comandata dal 
Duca di Genova, doveva recarsi, da Sommacampagna ad 
Ogliosi, per quindi attaccare il ponte che i Tedeschi ave- 
vano stabilito sul Mincio a Salionze. Nel mentre tutti que- 
sti attacchi dovevano operarsi, il Generale comandante del 
secondo corpo d’armata doveva egli pure assalire Valeg- 
gio dalla sponda destra. del Mincio, in tutti gli scontri 
che ebbero i nostri soldati cogli Austriaci, sempre ne ri- 
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masero vincitori; ma le di 
del duca di Genova. ebber 
chi che loro impedinon 
dovevano cooperare TRE I 


secondo corpo d° armaala | mance 
per essere i suoi soldati. 
tate nei giorni i Persa 


ordinò la ritirata soprà | } 
contegno tale, che il n 


i colpo di cannone Sla SD 


giorno di ieri, senza chéali 
tare nessun vantaggio ver 
già successo tante volte, 

miche. erano aumentate al 
avanzata a‘Villafranca; no 
quindi comandò che tutto 


fissato oggi il ‘suo Quartier ( 
eseguita con sommo ordine 
vicinanza sul fianco destro | 
ritiro, non lanciò.loro con 
intorbidarono per nulla 
Sinora  non;si conoscot 
nostre perdite; sia in ques 
battimenti che la. precedetl 
guaglio esatto; mi farò 
tunatamente posso dirle 
sono state considerevoli, s 
la morte del Maggior Gen 


Guuffieni Maggior nel 
Generale: } 


! gli uni positivamente ,/gli all 


vitabile, l'immediata entrata 
Noi possiamo affermare che 
mai l’ intenzione di decidér 
grave, quale si è quella d’ 
formalmente domanda dalle 


Strestale nel O. 
cello. 

Vienna (20 glo 
avrà luogo la solenne apertu 
crede in ‘ generale che. l impe 
nare da TRA. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


i Annata 
a Te 40° 
4 date EE 4h 


i ltalisni.ed estero franco ai confini: . . » 50 


hs 


Torino, Sabatò 29 Luglio 
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Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alia |} Nelle provincie presso gli uftizi postali .e per mezzo delia corrispondenza di F. Pagella e C. di 


Direzione del Giornale Ir RisorcimenTto. 
I manoscritti non verranno restituiti, 
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22 42: 6 


24 13 6.50 L’affizio del giornale starà aperiò dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


27 14.50. — 


Prezzo) delle inserzioni’ Centesimi 25 per riga. 





sonali non ci forzassero a modificare il 
jo; circa taluno dei membri di esso. — 


lasciasse sedurre dalla vacuità di splen- 

e ciecamenle credesse a generiche pro- 

è sempre facile di eludere quando non 
carattere di precise. e specifiche obbliga- 
E vane frasi, e null’altro, noi troviamo in 


listero si compone, alcuni ci sono ignoti , 
possono quindi ispirare piena” confidenza ; 


Sono bensì noti; ma appunto perchè li co- | 


io, non possiamo in essi avere nessuna fidu- 


‘cosicchè necessariamente dobbiamo pensare 
a nazione fu ingannata da un impudente com-. 
‘o questo ministero avendo ì medesimi di- 

i quello che lo precedette, del correre le stesse 
cioè d’errore in errore condurci ‘ad una 


ine, e la discordia nel paese ;, far fermen- 
ievito delle malvazie passioni; compromet- 
sicurezza pubblica; minacciare la salute 
Mi. 


UNoi non intendiamo punto negare le civili virtù 


asati; il forte animo di un Gioia; la scienza 
, @1 liberali sentimenti di un Collegno, vo- 
‘eziandio saluteremmo in un Paleocapa il 
entante di quella Venezia, che non crediamo 
fermamente debba fra non molto esser una 
iù splendide gemme del regno dell'Alta Ita- 
ebben ora sia stretta dalla schiere tedesche. — 
i possiam mettere uguale confidenza nella 
è, 0 nella virtù politica di tutti gli altri loro 
ì 1 i È 
fi 


Distero antecedente dovette dimettersi per- 
mostrò impari alle necessità della patria, 
debole e incerto, dove prontezza di consi- 
fermezza di esecuzione voleaci; dopo avere 
omessa colle sue esilazioni la patria, l’affligeva 
candalo delle sue intestine discordie. Il Mini- 
cadde, perchè era un Ministero di coalizione, 
virei della espressione medesima colla quale 
Nembro di esso designavalo. 
il nuovo Ministero altro esso pure non è che 
Ministero di coalizione, senza parlar di altri, le 
opinioni sono abbastanza note; perchè ciascuno 
i da se medesimo fare il confronto: osservere- 
lo che Ricci e Pareto vennero conservati, i 
Per lo appunto rappresentavano. nel caduto 
Stero i due elementi contrari, l’ antagonismo 
tue opposte opinioni. O quella non fu che 


% 


JUOTIDIANO 








è 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE | 


In. Torino all’Uffizio ‘del Giornale..in (via; dell’Arcivescovado, accanto. ‘alla Madonna degli 


Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 


Torino. In Genova ‘presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario, tn Firenze da &. 
P. Viesseux. In Milano presso Ci Tutati libraio. lo Parma presso Ortalli libraio. In. Modena 


{:!n Napoli dai librai. L. 


mo C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale.< 


Padoa, via’ Toledo, ‘n.260, e. G. Marghieri! str:daNardones, n. 55.| 


In Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii' 


Oxford Street. 





una commedia, accortamente rappresentata per il- 
ludere ed ingannar la nazione, o questi due mini- 
stri sono fra di loro incompatibili, perchè rappre- 
sentando opinioni avverse, deggiono necessariamente 
perpetuare in seno al nuovo Ministero quella diffi- 
denza, quel conflitto, che riescì fatale all’antico, 
Sappiam bene che sì va susurrando che quel dis- 
senso era solo apparente..... Ma in tal caso, non è 
più contro il ministro che noi protésteremo, ma 
sibbene contrò l’uomo che condannerebbero la buona 
fede tradita, la dignità nazionale oltraggiata. 
.. Dopochè adunque un Ministero sì è dimesso per- 
chè dichiarato non omogéneo, ricomporne un altro 
cogli elementi eterogenei del. primo, è beffarsi in- 
degnamenie della nazione; è fare insulto al di lei 
buon senso, è mostrar di credere che se ne. possa- 
no impunemente bravare le volontà. E questi uo- 
minì che colpiti una prima volta da un voto di sfi- 
ducia, pure non temono, contro tutti gli usi cosli- 
tuzionali, d’ assumere, nuovamente un officio che, 
fingendo rispettare l’ opinion pubblica, avean fatto 
mostra di abdicare, se fauno prova di coraggio, sic- 
come ben notava oggi il deputato Ravina, certa- 
mente però non mostrano troppa delicatezza, e non 
ci forniscono con ciò un argomento di fiducia. 


O forsechè eglino tale sapienza civile, e così o-. 


culato liberalismo spiegarono nella amministrazione 
della cosa pubblica, da farei dimenticare. gli scan- 
dali delle loro dissensioni; e la sconvenienza somma 


dei modi' da essi sempre tenuti verso la Rappresen-' 


tanza Nazionale? 

Ben lungi da ciò i più gravi falli del caduto Mi- 
‘nistero.a loro specialmente si denno imputare; e 
possiamo dire, senza punto esagerare, che un pas= 
so quasi eglino non diedero, che non fosse segnato 
da un errore. i 

Quale fu la nostra posizione rispetto ai. popoli 
forastieri, ed italiani dacchè Pareto è ministro de- 
gli Esteri? Quale alleanza utile ed onorevole venne 
stipulata? Parità di condizioni, comunanza. d’ inte- 
ressi sembravano fare della Svizzera la nostra na- 
turale alleata. Eppure seppe forse il ministro Pareto 
ottenerci da lei quegli. aiuti, che ulilissimi, sono 


è è ° > n 7 
i soli sì potessero dall’Italia accettare senza com- 
| promettere l’avvenire del suo risorgimento? E men- 


tre egli non. sa procurarci gli aiuti Svizzeri, var- 
rà a difenderci dagli aiuti Francesi? 

Da molti giorri il Comitato degli esteri sta venti- 
lando in Parigi la questione dell’immediato inter- 
vento: invano Lamartine con instancabile costanza 
‘cerca difendere i principii da lui proclamati nel ce- 
lebre suo manifesto; l'opinione de’ suoi avversarii 
minaccia di trionfare: pur questa mane giungeva 
la notizia che il generale Oudinot avesse ricevuto 
l'ordine di recarsi a prendere il comando del suo 
esercito delle Alpi, il nostro ministro che fece, che 
fa per iscongiurare una decisione, che, non ci 
stanchiam di ripeterlo, anche. in questi giorni di 
sconforto, sarebbe’ non meno. fatale ai nostri in- 
teressi che ingiuriosa alla nostra dignità nazionale? 
Ha egli protestato? Ha egli fatto sentire al Governo 
francese che la nazione italiana vuole non siano un 
ridicolo vanto quelle generose e profonde parole , 
colle quali Carlo Alberto affermava che Italia fard 
da sè? Se prestassimo fede ai giornali francesi, do- 
vremmo anzi pur troppo temer del contrario, poichè 
essì asserirono che il nostro Governo ha implorato 
il soccorso della Francia. E che si fece onde persua- 
dere la Confederazione germanica della solenne in- 
giustizia che commette, e della patente contraddi- 
‘zione, nella quale cade, proclamando i grandi prin- 
cipii di libertà, di indipendenza, di nazionalità, ed 
approvando ad un tempo la guerra che l’Austriaco 


move in Italia alla libertà, all'indipendenza, alla 
nazionalità ? Il solo documento del Ministero esteri 
che da noi si conosca a questo proposito, è la nota 
{ del nostro ambasciadore riguardo al blocco di Trie- 
ste; e pur troppo che quella nota non è tale da 
dare una molto alta idea del nostro. sentimento na- 
zionale, e acquistarci le simpatie del popolo tedesco. 
Ma a che cercare lontani esempi degli errori diplo- 
matlici del nostro ministro degli esteri, mentre uno 
ce\ne.fornisce la sua politica in Italia, grave e pe- 
| ricoloso sopra ogni altro? 

Le trattative col re di Napoli per averne aiuti 
d'uomini e di navi, quale esito sortirono esse? Era 
pur facile, usando la prudenza ad un tempo e l’e- 
nergia, l’ottenere, col favore dell’aura popolare» i 

chiesti sussidii;, einvece non sappemmo ottenere che 
un aiuto momentaneo, il quale, anzichè giovarci, 
finì col tornarci fatale. 

E quella lega, sospiro di tuita la nazione, neces- 

i sità stringentissima ; solo rimedio efficace alle len- 
tezze dell’uno, alle fluttuazioni dell’altro ed alla per- 
fidia di Ferdinando, perchè non fu ancora stipulata? 
Ella avrebbe potuto essere ritegno alla ferocia del 
Borbone; stimolo a Pio Nono ed a Leopoldo. Se fer- 


mamente voluta, alacremente trattata , ella avrebbe, 


forse risparmiato a Napoli il 15 maggio ; all'Italia la 
perdita di Vicenza, di Treviso, diPadova, e certamente 
ora non saremmo quasi soli in campo contro lo stra- 
niero, od almeno non ci vedremmo innanzi al mondo 
‘accusati d'essere solidarii dell’inerzia dei Governi della 
Toscana, della Romagna, perchè rigettando la lega, 
o almeno non mostrando per essa veruna simpatia, 
demmo luogo a credere mirassero più lungi che Mi- 
lano o Venezia le nostre viste; e ci alienammo così 
{ l'animo de’ principi, che se potevano essere disposti 


‘| afare gli estremi sforzi per cacciare l’Austriaco, non 


vollero però mettere essi medesimi a repentaglio la 
loro corona, per favorire la supposta ambizione di un 
rivale. 
Nè maggior diligenza o miglior senno adoperò il 
‘ministro dell’interno , poichè dei molti provvedi- 
| menti imperiosamente richiesti dai bisogni del paese, 
non sapremmo qual altro citare, fuori alcune cir- 
colari, scritte certamente con forbitezza di lingua ed 
eleganza di concetti, ma che temiamo non bastino 
a raccomandarlo alla posterità quale grand’uomo di 
Stato. E invece inutilmente sempre si attese che Ja 
importantissima legge sui Comuni venisse modifi- 
cata secondo le variate nostre condizioni politiche 
esigevano; inutilmente sempre venne con ripetute 
istanze eccitato a dar sesto e forma alla ammini- 
strazione della polizia, venuta ora a tale, che più 
altro non è se non che un inutile ingombro ed un 
dannoso aggravio allo Stato, poichè n@ssuna cura 
più sì prende di vegliare alla tutela dell’ordine pub- 
blico e della sicurezza dei privati, che sarebbero al 
cieco caso abbandonate, se alla negligenza e non- 
curanza della polizia non supplisse lo indefesso zelo 
della guardia nazionale. 

Se non chè questa medesima guardia nazionale 
unica salvaguardia ora dell'ordine pubblico, è forte 
speranza della patria in questi dolorosi giorni di 
prova, ottenne forse dal ministro Ricci quelle cure 
che ed essa avea diritto di attendersi, e l'interesse 
della nazione reclamava? E se ora che siamo forse 
alla vigilia di vederne mobilizzala una gran parle, 
onde recare aiuto al prode esercito nostro; se ora 
al momento supremo di fare appello al suo patriot- 
tismo, al suo valore, noi la iroveremo mancante 
d’armi, priva di capi, digiuna d'istruzione disorga- 
nizzata, a chi la colpa? Su qual capo dovremo far 
ricadere Ja grave responsabilità di tutte le funeste 
conseguenze che da questa inesplicabile negligenza 
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possono pur troppo venirne? Che se la inazione, del 
ministro Ricci questì danni ci minaccia non minori 
ce ne cagionò quando ebbe ad uscir dall’inerzia, ed 
a proporre qualche legge. Dovrò:io toccar di nuovo 


una, piaga; che sanguina ancora, e parlare di 


quella funesta legge d’Unione, che così infelicemente 
redatta, fece del più lieto e avventurato avvenimento 
che potessimo desiderare, un fomite di discordie, di 
liti,. di.gare, odiosissime a un tempo e pericolosis- 


sime? E se fossero vere le infauste notizie che pur. 


ora ci giunsero; se fosse vero che, i Milanesi, esa- 
cerbati dalla infelicità degli eroici sforzi del. nostro 
esercito, trepidanti per la, cosa pubblica, fossero tra- 
scorsi. a moli popolari, rivoluzionari ,, chi credete 
voi, dovrebbe primo venir accusato: delle fatali con- 
seguenze d’uno stato di cose incerto , e mal, sicuro 
qual si è sempre quello che sul fluttuante provviso- 
rio. unicamente si fonda? 

Come uomini politici, Ixicci e Pareto, se. non 

| beffarono con impudente inganno la nazione, rap- 
presentano principii. opposti, elementi. eterogenei; 
come ministri, giunsero d’errore in errore .a quella 
crisi, alla quale ora vorrebbesi applicare un rimedio 
peggior del male. —Rammenteremo inoltre il’modo 
da essi sempre tenuto colla Camera? Ricorderemo 
ancora una volta. le mimiche scappalé, le tragico- 
miche pose del ministro Pareto? O i voti per sorpre- 
sa, carpiti, o per intimidazione estorti dal ministro 
Ricci? Le male arti insomma dalle quali , nè l'uno 
nè l’altro, ma specialmente il Pareto non rifuggirono 
mai quando giovassero ad assicurare il trionfo di 
qualche loro opinione, a spese della buona fede, 
della lealtà ? 

Son cose {roppo note perchè non debba essere 
superfluo il ripeterle. Ma stando esse, non sarà 
eziandio superfluo il chiedere se un Ministero com- 
posto di tali elementi, possa meritare la fiducia della 
nazione? Massimechè altri eziandio fra i membri di 
esso non ispirano punto quella confidenza, che è 
pure l'appoggio, senza il quale nessun Ministero 
può mantenersi in vita. Da quali antecedenti pos- 
siamo noi arguire la capacità amministrativa, e la 
politica probità del senatore Plezza, a menochè ci 
nieghi averci alcuna differenza fra il buon massaro 
e l’uomo di Stato? E.se vero è che base dei Governi 
liberi debbano essere la virtù e la verità; quale giu- 
dizio portare d'un ministro della istruzione pubblica, 
che non esiteremmo a definire /a incarnazione del 
sofisma? Finalmente, quantunque ci sia grato ripe- 
tere che noi nutriamo la più alta stima per il cava- 
liere Collegno, che così splendidi ‘pegni di pa 
triottismo diede all'Italia, sarà troppa indiscrezione 
la nostra se oseremo chiedergli, se mai una condi- 

| zione della accettazione per parte sua del portafoglio 

della guerra, sia la conferma di tutti indistintamente 
i gradi conferiti nell'esercito Lombardo? E inoltre, 
nelle attuali circostanze, essendo la guerra la più 
urgente delle necessità della patria, sarà esso vera 
mente quell'uomo che meglio possa presiedere que- 
sto dicastero, mentre la diulurna sua ‘assenza dal 
Piemonte, non può certamente aver giovato a fargli 
acquistare precise e compiute nozioni circa i vari 
rami di questa amministrazione? 

Un Ministero così composto, non ha adunque; nè 
può avere mai la confidenza della nazione. E ciò 
veramente sin d'oggi appalesavasi, col freddissimo 
accoglimento che i ministri riceveano; non una-vo- 
ce, non un plauso salutavali quando posero piede 
nell'Assemblea, o dopo la lettura del loro program- 

i ma. Ed allorchè insidiosamente venne il ministro 
Ricci, che cangiò portafogli ma non maniere, a 
chiedere un voto di fiducia, egli incontrò viva‘e 
' calda opposizione. E sì che pure il genio sofistico 
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della triade di Pareto, Ricci e Rattazzi, avea sa- 
puto molto artificiosamente disporre le cose, cu- 
mulando cioè e confondendo insieme il voto di da- 
naro, e il voto di fiducia. Essi aveano pensato 
che nessuno dei Rappresentanti del Popolo avreb- 
be osato negar loro il voto di fiducia, se a tal fine 
fosse stato d’ uopo negare il voto di danaro, voto 
d'urgenza, voto di necessità. 

Ma l’insidia fu avvertita in tempo, .e. la debita 
distinzione venne faila; cosicchè sceverata la que- 
stione del danaro dalla questione. della fiducia, po- 
tesse ciascuno conservar piena ed intera la indipen- 
denza del suo voto. Taluno tuttavia fu colto al lac- 
eio. Quando cioè si pose ai voti se dovesse issofatto 
prendersi in considerazione la proposta legge per 
l’imprestito di 100 milioni, più d'uno vi fu che in- 
genuamente votò in senso aff+rmativo, sebbene con- 
trario a quest'amalgama cui si dà il nome di Mini- 
stero, perchè temeva, l’innocente! di compromettere 
la salvezza d’Italia , se di ventiquattr’ore ritardasse 
la discussione di un progetto che non. potrà venir 
eseguito che fra più mesi. Ciò non ostante, e quan- 
tunque il Ministero avesse quasi fatto una questione 
di gabinetto, di questa votazione, egli non ottenne 
che una maggioranza di due vott. — È chi rifletta 
all’errore d’alcuni, e alla servilità di certi altri, veda, 
se possa il Minisiero vantarsi d’aver realmente: ot- 
tenuta la maggioranza.... veda se possa. lusingarsi 
di goder la confidenza dei rappresentanti della. na- 
zione.... se possa, salva Ja sua dignità. rimanersi 
alla somma delle cose..., ; 

Ma ai doveri che la cura della propria dignità 
gli impone, provveda esso come crede; per conto 
nostro noi ripetererno qui quanto dicemmo in -prin- 
cipio, quanto dimostrammo in seguito: il' Ministero 
nuovamente. costituito non: ha, non. può avere la 
fiducia della. nazione; e questa nostra asserzione, 
dettata da una profonda e sincera convinzione, verrà 
certamente confermata, secondo. il voto d’oggi fa 
supporre, dalla votazione sulla legge oggi ‘proposta 
alla Camera, la quale ha due mezzi innanzi a sè 
per dichiarare apertamente l’animo suo, senza com- 
promettere punto la cosa pubblica, negando il da- 
naro necessario. Ella può o votare i cento milioni 
aggiungendo un’esplicita protesta per ben definire 
ch’ella intende dare esclusivamente un voto di da- 
naro, un voto di necessità, non un ‘voto di fiducia, 
o seguendo l’esempio frequentemente ‘datoci dai 
Parlamenti d'Inghilterra e di Francia, ella può de- 
durre una ;leggerissima somma dal totale dei cento 


milioni, per indicare così che se ella non intende‘ 


frapporre ostacoli nel sopperire alle strettezze del- 
l’erario, ella nega però al Ministero quella fiducia 
della quale esso è affatto immeritevole. 


————rde=-=e ©—_—=—e_—__—_ 
Chiarissimo signor Direttore. 


La Revue des deux mondes pubblicò nella sua 
ultima. dispensa (dei 15 del corrente) alcune consi- 
derazioni sui casi d’Italia, che mi paiono opportune 
pel suo giornale. Egli è bene si sappia come i più 
assennali Francesi giudicano delle cose nostre, e si 
Vegga qual sia l'impressione che la nostra inespe- 
rienza politica fa oltre i monti. Non dispiaccia al 
lettore Italiano Ja vivacità e la crudezza di alcune 
espressioni, perchè. se ci cale che gli stranieri non 
ridano alle. nostre spese, ci dee. calere anco di più, 
che non abbiano ragionevole materia di riso.: E cer- 
to non si può negare che la .millanteria impotente 
di certe fazioni sia molto ridicola. Ma i biasimi del 
giornalista non cadono che su alcuni individui e 
sulle sette; e sarebbe (per esempio) contrario alle 
intenzioni di lui il recare a disdoro dei generosi Ve- 
neti i torti di pochi uomini, che sì resero arbitri dei 
loro destini. Del resto ella sa, che il sig. Geoffroy, 
autor dell’articolo, è non solo amante d'Italia, ma 
appartiene al piccol novero di quei Francesi, ché 
conoscono bene le cose nostre. Ed egli le conoseé, 
perchè venne a studiàrle sulla faccia de’ luoghi, e 
contrasse amicizia coi più lodati ingegni del nostro 
paese. Egli fu tuttavia ingannato nel suo ultimo 
seritto sopra un punto, che credo di dover. notare; 
ed è quello che concerne una supposta setta di Al- 
bertisti, che vorrebbe incorporare la Toscana al Re- 
gno Italico. Il vero si è che tal setta non si trova, 
o si confonde con quella dei repubblicani, che ame- 
rebbero di fare del Regno Italico un apparecchio e 
un indirizzo alla repubblica. Egli è bensì vero che 
V° ha in Toscana e'sovrattutto in Firenze, chi vor- 
ebbe far credere all'esistenza di questa setta, non 
per timore di Stato, ma per invidia di provincia e 
di municipio; come se l’ ingrandimento seltentrio- 
nale del Piemonte non fosse ulile a tutta Italia, e i] 
vanto subalpino delle armi, togliesse altrui quello 
della gentilezza. Questa e non altra è la vera cagio- 
ne delle indegne calunnie, con cui si suaziano j 
fautori del Regno Italico, sotto nome di 4/6 ertisti; 
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benchè essi siano altresì i partigiani più aperti del- 
la Lega, e i difensori più-caldi dei diritti dei vari 
principi. Da tale officina di calunnie uscì testè una 
lettera sotto data di Firenze, stampaia nel Journa? 
des Déebats, il quale (mi duole il dirlo) non pare 
che abbia dismessa Ja vecchia usanza di raccogliere 
facilmente ogni perfida insinuazione, che torni a 
disonore del nome Italico, e miri a dar corpo a fa- 
zioni che non sussistono, col far credere che si tro- 
vino in effetto. 

Accolga, chiarissimo signor Direttore, i sensi di 
alta stima e di profonda.osservanza con_cui mi reco 
a onore di essere 

Di Torino ai 126 di luglio 1848. 
Suo Devolissimo Servitore 


Vincenzo. GIOBERTI. 

Dopo'molie dilazioni e tergiversazioni Venezia si di- 
chiarò finalmente per l'unione dell’Italia settentrionale e 
aggiunse la sua adesione a quella delle provincie di terra- 
ferma. Si sa.che i comitati di Treviso, Padova, Vicenza e- 
Rovigo avevano, alla fine di maggio, decretala unanime- 
mente la loro runione alla corona di Savoia, pechi giorni 
prima: di ricadere sotto il giogo dell'Austria. Dio voglia 
che lo stesso non accada alla metropoli e che la ‘tarda’ 
decisione da lei presa non sia. egualmente impotente a 
preservarla dal ritorno degl: stranieri! In questo caso 
Veneziani non potrebbero accusar,che sè stessi, Per 5 mesi 
quando la salute della patria comune non richiedeva 
meno di tutte le parti dell’Italia, quando il dovere di ogni 
cittadino era di correre ‘alle armi, di rannodarsi sotto i 
vessilli.del re piemontese, proclamato);con entusiasmo il 
campione dell’Italia e.lasciar da. parte, almeno sin. dopo. 
la vittoria, ogni altra preoccupazione, ogni altro pensiero 
che la cacciata degli stranieri, Venezia, prestando fede 
a qualche letterato, amante d'arcaismi e disotterrando 
delle rimembranze rimaste ‘grate alla folla, rappresentò 
non:so quale commedia repubblicana; nella quale; ‘una | 
specie di.doge con giubba e.cappello» tondo, si..devéè ‘ma- ; 
ravigliar non poco di vedersi a; capo..di..una repubblica 
democratica. I 

In luogo di levar truppe, ammassar moneta e provvi- 
gioni si occuparono nel ridestare il vecchio lione di S. 
Marco e, per una strana mescolanza, la serenissima  de- 
cretò un'Assemiblea nazionale eletta con suffragio univer- 
sale .in Venezia e sue vicinanze, alla ragione di un depu- 
tato,ogni 4500:anime. Queste scede-le quali. nom mostra- 
vano che la risurrezione dello spirito municipale e lesveé- 
chie gare intestine della penisola, avevano tuttavia. fatto 
sdilinquire il partito repubblicano unitario, il quale, vinto 
a Milano, riponeva in Venezia ogni sua’ speranza. Affi- 
dando ai flutti dell'Adriatico i prezoisi germi della-repub- 
blica una e:indivisibile, ilsignor. Mazzini esuoi amici pro- 
clamavano la salute d’Italia esser in Venezia, ultima-rocca 
della, libertà, come;nel medio evo erane stata la culla. 
Il signor Mazzini, l'uomo dell'avvenire, che ripudia disde- 
gnoso il passato e fa:si poco conto del presente, il Maz- 
zini plaudiva alle fantasie retrospettive dei signori Manin 
e Tommaseo, fantasie ‘che sarebbero:state ridicole se non 
fossero state pericolose;; ma, mentrechè questi Greci. del 
basso impero disputavano in vece di pugnare; il nemico 
era alle porte. Profittando, della loro inazione, debellò 
successivamente i diversi corpi d'armata sparsi nella Ve- 
nezia, i quali, in mancanza dicomunicazione coll’esercito 
piemontese, dovevano, secondo i precettiò della: più. vol. 
gare prudenza, rannodarsi, fra. loro: intorno a. Venezia, 
scelta a base. di operazioni. Durando ;a Vicenza, Pepe a 
Padova, Zucchi a Palmanuova, abbandonati. a.sè stessi do: 
vettero cedere l'un dopo l'altro davanti ai generali au- 
striaci, e questi, signori di tutto il paese: fra il Piave e 
l'Adige, bloccano strettamente Venezia, che tardi conobbe 
l'immenso suo errore: Il-buon senso popolare) e l'istinto 
di conservazione furono questa volta più forti che î dema- 
goghi e i capi della Repubblica. Ai.2 luglio, Ja veglia del I 
giorno in cui si doveva congregar l'Assemblea nazionale, 
la guardia civica fece un'imponente dimostrazione; si 
riunì alle grida di viva Pio IX!, Viva Carlo Alberto! il 
presidente Manin diede la sua! dimissione ‘e’ l'Assemblea 
ratificò al domani, con una maggioranza di 426 voti con. 
tro 6 questa prima manifestazione della volontà pubblica. 
Tommaseo solo si astenne di votare. 

Ecco finalmente costituito di dritto, se non di fatto, il 
regno dell'Italia settentrionale; ma una gran parte devesi 
ancor ‘conquistare colla punta della spada. Gli Austriaci 
sembrano rassegnarsi a perdere Ja Lombardia, ma espri- 
mono sulla Venezia un'opinione ‘affatto ‘diversa. Breve- 
mente: sembra che vogliano una divisione che, stabilendo 
la frontiera italiana sulle rive dell'Adige, conserverebbe 
ai Tedeschi il paese situato a manca di questo fiume, 
cioè l'intera Venezia. Proposizioni in questo senso furono, 
fatte a Carl Alberto da un inviato austriaco, il sig. Schni- 
tzer.. Questo è un diplomatico che: conosce appuntino! le 
cose d’Italia, risiedè Jungamente a l'irenze, ove non è 
guari era ancora consigliere di legazione: ma dubitiamo 
forte che egli riesca in questa trattativa, il che non di 
pende da lui, nè dallo stesso Re del Piemonte. Qual che sia 
la segreta ‘inclinazione di Carlo Alberto e de’ snioi consi- 
glieri, egli.si precluse ogni via di retrocedere. Egli disse 
altamente, sguainando la spada, ch'egli non si arreste-: 
rebbe finché l’ultimo Austriaco. non avrebbe. varcato le, 
Alpi, e l'Italia registrò queste parole, come già aveva re- 
gistrato il suo famoso Italia farà da sé, e l’ansietà che si 
sparse quando si buccinò di trattative manomesse col-È 
l'Austria, avrà provato al Re di Piemonte che egli non 
venne accettato che a condizione di realizzare l'unità: 
compiuta, assoluta, per cui il paese insorse e prese. le 
armi. L'opinione si mostrò in questo, sino a questi ultimi. 
tempi unanime. Il bisogno d’unità e d'indipendenza è il solo 
reale in Italia: quello di libertà è quasi fittizio. e Noi ci fax, 
remmo ghibellini con Dante » diceva un giornale italiano 
« purchè un principe, qualunque fosse, intraprendesse 
questo nobile assurito; noi accetteremmo il gran Can dei 
Tartari, se il gran Ganci potesse riunire in una sola na», 


zione. » Queste parole sono la vera espressione della 


i condizione d'Italia. Prima di tutto la nazione deve essere. 


Il popolo, la massa non intende per ora altra cosa: yo- 
gliono essere Italiani, e non più Austriaci. Essere o non 
essere, ecco la quistione. Quande il corpo nazionale sarà 
formato, sarà tempo di soffiare ‘in lui la-liberta che lo 
deve animare, e in questo il buon senso della nazione si 
mostra più logico che gli avvocati, gli oratori e i giorna- 
listi che predicano nei Parlamenti, nei trivii e nei circoli 
politici idee per cui l'Italia, dobbiam dire, non è ancora 
matura. Lo squittinio per registri che si aperse nelle 
parrocchie, e per cui si consultò direttamente e senza in- 
termediario la volontà popolare, offre una prova mani- 
festa diciò che asseriamo. Eccettuata Milano e qualche 
città popolosa, in cui la minoranza raccolse un certo nu- 
mero di voci, tutti furono unanimi nel chiedere l'imme- 
diata annessione al Piemonte. Nella Venezia i Comitati e 
le campagne si pronunziarono altamente quando la capi. 
tale, abbandonata a un branco di faziosi, differiva con 
ogni sforzo la soluzione di questa‘ quistione vitale, e là 
altresì si fu infine la massa, la guardia nazionale che un 
bel dì Ja decise, malgrado i retori ed i sofisti. 

L'adesione dei Veneziani fatta due mesi prima avrebbe 
salvato tutto, permettendo a Zucchi e a Durando di com- 
binare le loro operazioni con quelle dell'ala destra del- 


l’esercito piemontese ed avrebbe forse impedito od.atte-' 


nuato l’effetto prodotto dalla ritirata dei Napoletani. ‘Ora 
questo atto giova a poco ed è possibile anzi che compli- 
chi la condizione delle cose. Poichè gli Austriaci sonb 
ora stabiliti fortemente nella Venezia nè può l'esercito 
piemontese sperare di portar: soccorso a Venezia, e la 
presa di questa ‘città ‘non mancherebbe di formire tm 
nuovo alimento alle accuse, che d'opposizione repubbli- 
cana non cessa di fareral ressardo. Perciò, a cagione del 


l'amprevidenza. dei Veneziani, dell'opposizione: del par ; 


tito repubblicano, il quale menando gran vampo del suo 
patriottismo non restava meno perciò d'incagliare in Mi- 
lano l'azione del Governo provvisorio, ritardava L'unione 
delle province venete, brevemente, serviva efficacemente 
la causa dell'Austria: per. queste cause dico, l'indipen- 


denza è ora .in Italia. posta a-repentaglio:-la lentezza delle | 


operazioni militari‘ sull'Adige,: gli ostacoli che incontra 
l'esercito piemontese, il languore dello spirito. pubblicò, 
ne sono la prova. La stancliezza è suecedata all'entasiasmo 


è lo scoramento‘ è ‘entrato-in quelle: popolazioni, così | 
pronte a:tasciarsi abbattere,)come prima si‘erano mostrate 


presuntuose: sintomo notevole è l'opposizione ogni giorno 
meno viva. che. incontra l'intervento francese, e non ci 
vorrebbe una grande disgrazia per indurre molte persone 
a questoestremo partito, che, non è guari, respingevasi 


con sìaltera confidenza: ‘Sembra*tuttavia ‘©hefgl’Italtani,, 


seguendo:la loro abitudine, siansi gettati da una esagera- 
zione: nell'altra. Niuno.-ayeva mai creduto ‘che:la cacciata 
degli Austriaci fosse un’impresa: così facile come taluno 
da prima s'immaginava. Recherebbe non.poca maraviglia 
una ‘chiamata alla Francia, cui nulla per ora necessita, è 
contro ‘la' quale l'amor proprio.nazionale si palesò viva- 
mente: perchè: sarebbe) vergognoso!!il'‘nutrir'altri senti- 
menti. I diversi corpi che manoviavano: dietrocall’armata 
austriaca ebbero, è vero, la peggio; ma l'esercito princi- 
pale sotto gli ordini del re di Sardegna. battè sempre il 
nemico, quando venne a battaglia con esso, Una levata 
di ventimila uomini di riserva, votata dal'‘Perlamento di 
Torino; porierà a 70: mila la cifra ‘dell'esercito, il quale 
al.postutto è la:sola. vera forza d'Kalia-e, se ben diretta, 
basta a egual numero a battere gli Austriaci: L'ardore di 
queste truppe si mantenne costante : principi, ufficiali, 
soldati in mille incontri mostrarono maggior bravura che 
nonfosse necessaria per riportar una decisiva vittoria. 
Diasi a questo esercito un capo; Carlo . Alberto ‘obbligato 
a. vegliare. su. suoi. Stati. e fondaresun:nuovo ‘regno nel 
tempo stesso che adopera sul campo di battaglia, - nomini 
un generale che per esperienza possa lottare coi wecchi 
tattici dell'esercito imperiale: se la. giovine armata Pie- 
montese non lo fornisce, potrà ‘agevolmente la Francia 
disegnargliene uno, A nostro ‘avviso è questo il'solo s0c- 
corso, che l'ltalia:.ci debba chiedere, ‘il solo modo*di evi- 
tare.un intenvento..che i. veri amici, della causa» italiana 
non.desiderano punto, checchè se ‘ne possa :dire:al.di là 
delle Alpi. 

Secondo noila gravità della situazione e il pericolo sono 
prodotti ‘meno dalle ‘parziali sconfitte che hanno cotanto 
sgomientato-gl'Italiani, quanto dalla piega che prendono 


gli affari.all'interno, e. dallo..stato degli spiriti/!Variabili 


sono gli eventi «della guerra, e: quando sul luogo.stesso 


«della guerra è così temerario il far delle semplici conghiet- 


ture, non sarebbe ragionevole il ‘calcolare a distanza gli 
eventi: ‘ma ‘ciò ‘che ci sgomentarè quell'indebolimento di 
patrioltismo che si manifesta: da qualche tempo, nel mo- 
mento:in cui. più. sarebbe necessario ‘di fatato sforzo vi- 
goroso per espellere il nemico e costituire su. salde basi 


Ja nazionalità: è soprattutto la ricomparsa di quei vecchi 


ed incurabili difetti di carattere nazionale che si sareb- 
bero ‘potuti credere modificati, se non cancellati, dopo 
tante.lezioni, dopo Lante prove e chej-al cospetto del pe- 
ricolo,  senz:attendere, neppur} 1a ‘sic 
presso gl'Italiani più vivaci che mai. La presunzione, ]a 
iattanza, la soddisfazione di se stessi nel successo, la ‘di 
fidenza di tutto ciò che li circonda nei momenti difficili: 
e finalmente l'abuso delle parole, e Te grandi frasi i 
pedalia verba, piaga inveterata, legata foro dagli iattendli 
€660 ..CIÒ che: costituisce ‘un imminente pericolo; Hi 
senza che siavi bisogno di ricorrere alle accuse:di tradi- 
mento ed incapacità le vere cause. della sosta che ebbe 
luogo nei loro affari. Gl'Italiani s'erano ‘comportati bene 
mei mese di marzo: avevano mostrata una felicità nelle 
loro operazioni, unà risoluzione che. prometteva uno 
scioglimento rapido e un compiuto successo. Se i capi 
eYessero sostenuto; questo slancio e-ccontinuato il-pensiero 
nazionale a nome di cui si erano costrutte le. barricate 
di Milano, il nemico sarebbe già cacciato. Tutti gli sforzi 
dovevano tendere ad accrescere, a restringere questi vo- 
leri, queste forze nazionali, scartando accuratamente le 
questioni.incidenti che potevano ‘introdurvi dei germi di 
divisione, Sventuratamente si ‘fece ‘appuuto il ‘contrario. 
Il nemico non aveva ancora valicato ;1l Mincio, <e già la 


urezzal, rinascono 


discordia era tra i y 
cessità dell'unione « 
Intempestive quistio 

zione interna vennero. 
che si dovevano propo 
invidiare a Firenze, né 

‘ciò che da qualche te 
dicare di questo stat 

ricoli. In quelle tre cit 
cominciarono le loro. funz 
riunioni meritano « 

nuova manifestazione dello 


gramma del gabinetto. Se j 
esistesse , diss’egli , bisogne 
tale è altresì la nostra opin 
razione dei poteri e della se 
zione è un problema diffie 
che con molto tempo em 
cora sarà uno scoglio pe 
costituzionale è il solo che 
del sovrano, ivi verame 
che si compia questa peri 
lagnarono ché esistesser 
suo ministero, senza pens 
tuzionali l'identitàdel modo 
necessario Ira. il-sovfané 
nano, essa dee esser anco 
pio carattere del sovrano 
atti che non implicano 


‘se Stesso; nè. um :reale:disse 


papa Pio IX pubblicò quel 


seristianità. fedele al suo uffi 


nuove truppe si.recasser 


‘bero dei volontarii e si l 
“ma non ha oro. nelle casse. 
‘Volontarii; l'civici‘ché'‘in 


è fatto bravamente”il loro 


P melle toro”case; 0) 0000 


' Prima che rl:genetale D ir 
cenza, essi erano già dispers 
del papa non. permetteva li 
preferiscono di cicalare n 
e, come ai tempi di € 


sostengono intrepidamente k 


della patria e domandano sd 


‘stioî’amici vogliano'la repubi 
l'a marciare evpotrebbe fo 


modo, violente-la sua ripug 
avanzate. 
Le elezioni della Toscana 


‘alcun repubblicano: I° 


commosso per l’odio dell’ 
grandeindifferenza per | 

I Toscani, tranne le:vessa 
dell'Austriaca,, godevano ] 
di libertà e di benesser: 
credessero superfluo il. 
diritti. H loro mandatari 


maggior parle scrissero s 

cipe che è infatti un mi 
fatto Si può giuilicare de 
Toscana i partigiani‘ della 


f‘specierdi’unitarii ‘chede 


nisola sotto lo scettro! di, Cai 
terono per la causa dell dn 
delle truppe al campo, ma nof 
nè venir incorporati al ‘P 
cuna contraddizione. e Je oro] 
nente anti:nazionali, cliecch 
Sono .questi.a Pirenze;in 
generale .è .a-- Livorno, 

delle agitazioni politiche. 

Un nuovo giornale, il Cor 
sotto la ‘direzione’ del'imarches 
di combattere le tendenze albe 
il patriotismo e la fama'del 
si può supporre essere il 
gradi. JI giornale invece ri 


‘nigiana, ‘che éra stato ultimi 


pervessere riunito-al ducato + 
umori contro ciò ch'essi. 
tese. Si diede-ordine. alle 


Toscano non avesse ricevuto 


centi, Con un po' di prudenza & 


possono produrré dei funesti ei 
più. importa di restringer 
italica. or 

Ma gli è ‘soprattitto nel 
degli eventi, che si agitano: 
promettenti discussioni. Nella 
rino la questione dell'annessì 
casione di tempestose disc 
nata del 25 giagno la cad 
dichiara dell'adesione‘ 
zione da. convocazione di 














































ale, la dn ero SI e.] Fraschini. osserva. non esservi pia iva al suo 
asi dì una. nuova monarchia costituzionale sotto banco. Esservene stato ieri un solo. Essere abbastanza 
ella dinastia di Savoia. Il ministero vedendo, note le circostanze del paese; importantissimo il sapere se 
azione una forma imperativa, la quale adot-.| sia organizzato o no, quali sieno le misure che ca 
petter in pericolo i diritti ereditari ed at- prendere. Propone pertanto sia noniinata una deputazione | 
corona piemontese, la combattè con diverse (tuttavolta che. sia costituito il ministero), che si rechi a 
ii ‘che furono successivamente rigettate dalla farlo avvertito di recarsi alla Camera. Si. volge quindi a a| 
ministri che siedon-sul banco dei depuiaii a chieder loro | 
posilive notizie in proposito. 


# Balbo dice non saper altro ufficialmente che Casati fu 
eletto .a presidente del Consiglio de’ ministri, ed essere 
stato confidato a Collegno, nuovo ministro della guerra, | 
l'incarico della composizione del rimanente Ministero, 
Revel aggiungesi per attestàre non aver altre nozioni,, 
essere però tuttora ministro, «pronto, a rispondere, a qua- 
lunque interpellanza venisse fatta, risguardante ;il suo 
dicastero. Egual dichiarazione fanno i deputati Sclopis e 
Buoncompagni. 














ito a questo smacco i sigg. Balbo, Sclopis, Pa- 
ci e loro - colleghi ri e, i loro portafogli. 
0° peranco disegnati i loro successori. Fu pre- 
suna lista i in cui entrerebbero il conte Casati di 
il, | maschese Brignole Sale ambasciatore Sardo: 
conte Cavour, ecc. Ma finchè siano regolate le 
{ tra le antiche e le nuove provincie della monar- 
che i Veneti e Lombardi possano co° Piemontesi 
ht rie agli ‘affari, sarà transitoria ogni combina- 
ti nistei ale. Si accusò il gabinetto Balbo di man- 





d'Uon, 
I qu 
I pro. 
È tn 


Brofferio. Udimmo alcuni deputati, che fanekanoi parte 
dello scorso Ministero, dichiarare di essere pronti ‘a ri- 
spondere alle interpellanze che la Camera fosse lero per 
indirizzare, ma nè il ministro di grazia e giustizia, nè il 
ministro dell istruzione pubblica sono quelli a cui la Ca- 
mera può rivolgersi per avere spiegazione sopra le gravi 
contingenze che tengono agitata la patria. 

« Poichè ci è dichiarato che i ministri dell'interno e 
degli affari esteri hanno conservato il loro portafoglio, mi 
sia lecito di chiedere perchè in questi solenni momenti 
non si trovino alla Camera per tranquillare almeno colla 
loro presenza gli agitati spiriti. 

« Noi sappiamo che la Lombardia è gravemente come 
‘mossa, vediamo che in dolorose incertezze. si versa il 
Piemonte, e sebbene sia vero, come pur ora affermava il 
deputato Balbo che i ministri abbiano bisogno di lunghe 
conferenze, prima di essere in grado di dichiarare al Par- 
lamento il loro, programma, io non posso a meno di rap- 
presentare che in casì siraordinarii si richiedono straor- 
dmarie deliberazioni, e che una delle prime condizioni di 
operare bene, sia attualmente quella di operare pronta- 
mente. 

e lo non voglio fafmi provocatore di fatali oscillazioni, 
mentre abbiamo «d'uopo di ‘calma € di risolutezza; ma 
sono in obbliga\di lamentare l'assenza del Potere esecu- 
tivo; quindi associandomi ai desideri del deputato Fra- 
selini, in propongo alla Camera di spedire un messaggio 
ai ministri per invitarli a recarsi prontamente in questo 
ricinto. 


“A delle Speranze d'Italia lungo tempo 
suo avvenimento al potere. Egli è evidente che, 
do il modo di annessione proposto dai Lombardi, 
mon volevano che ‘assicurare’ ‘alla ‘corona giuste 
hligie contro l'e pretese repubblicane che si manife- 
a Milano e Venezia , e produrranno Senza dubbio 
imbarazzi, quando non saravvi piùil freno della pre- 
egli ‘Ausinaci. Sventuratamente a questi motivi det- 
a prudenza sì aggiunsero delle considerazioni di 
e meno elevato e il gabinetto ebbe il torto di com- 
questione con un incidentein cui sembrava voler 
è gl interessi municipali è aristocratici. Torino 
iiher capitale. 
iccolo Stato del Piemonte Torino era come un 
di di Versailles, in cui ‘scorgevansi ancora l'in- 
el clero vela costituzione aristocratica , vecchie 
a tradizioni che sparirono d’Kuropa e che il regno 
e deve Spgicare per mettersi d'accordo 
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Sa dei Torinesi è intempestiva nel momento in 


nVi. 
oudizione del regnotitalico non; é peranco assicu- 
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dinato dopo la Costituente, dell’ uso fatto. 


| permanente, di finanze, e,insiste acciò non si.lasci passar 
la seduta senza nominarla. Si discute alquanto sul numero 


casta mie timer creo 










































il centro dell’ amministrazione, la la Posate 





a essi 
errà, 
sipal 
‘alori 
sione 


leuni Mento sempre più pronunziato-in Piemonte e cui 


6 malcontento che inspira la condotta dei 
Biani dal principio della guerra. Il Piemonte 
dello forze effettive, e ne rauna ogni giorno 
e..Der sopperire alle spese straordinarie diede 

riserve e l’ultimo: ministero aveva proposto, 
orsi ha, diversi spedienti, di cui i principali erano: 
sta sui fondi locativi, l'aumento di 50 p: 040 sulle 
ibuzioni dirette,-e finalmente | imprestito di 12 mi- 
arentiti Sui beni dell'ordine de'Ss. Maurizio e Laz- 
Ora mentre il Piemonte si esaurisce di uomini e da- 
luali sono gli sforzi tentati dal Milanese, dal Veneto 
te province? Le popolazioni di queste contrade non 
punto agguerrite. 

Ieeneral la Marmora ‘mandato a Venezia da Carlo 
0, nonostante le cure più'assidue, non'venne fatto 
mire e ordinare un corpo di truppe: i Milanesi sep- 
fendersi contro gli Austriaci dietro Je Joro ‘barri- 
quindi si diedero attorno per arrolare dei volonta- 
cui non si vide ancora un battaglione: ma la-Lom- 

a è ricca, più ricca del Piemonte, e in mancanza 

‘potrebbe mandar danaro. Il Governo di Milano 

















o dalla Lombardia? Ivi è il germe di di dr 
ioni che continueranno certamente nell'Assemblea 
ente, ove devono riunirsi i rappresentanti dell’Ita- 
lenitrionale. Le discordie che ‘abbiamo toccate e che 
amifestarono prima ancora che fosse assicurata l'in- 
lenza del territorio, sono forse ‘ancaur. più minac: 


lificato incontra un'opposizione sempre più viva: 4 
ze un sentimento legittimo di patriottismo raffredda 
popolo in ciò che riguarda Ja causa nazionale: a Torino, 
no, a Venezia, che saranno altrettanti campi di 
tag a per gare municipali, si mostraîlo identici sintomi, 
Verità al cospeito dell'indifferenza delle masse per 
stionì di pura ‘libertà, della -mancanza di spirito 
0, che;caratterizza‘la maggior parte della borghe: 
abbiamo talvolta dritto ‘di ‘domandare se lungi dal- 
matura per la repubblica, che certi utopisti hanno 
lesa d'imporle, l'Italia sia abbastanza preparata ‘per 
sbituzioni parlamentarie di cui fa le prime prove. 


È INTERNO. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 28 luglio. 
i - Presidenza del prof. Meno, Vice-Presidente. 
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com si 

; To (La seduta è dichiarata aperta all'1 e 1,2. 

u 00 Letto ed approvato il: processo verbale, il segretario 

a tore — Cortin sale ta ringhiera a leggere il,consueto sunto delle 
La ; etizioni. Quindi uno dei relatori sulk elezioni, riferisce 


mente italiani, a farne plauso, se dalle loro parole potre- 


van accalto cui piuno risponde. È questo amor È 


Se per l'avvenire: a Roma il potere temporale del | 














« Sapremo da'essi con quali mezzi late ‘adoprarsi 
per la salute della patria, la quale ha d’unpo d'uomini ope- 
rosi, forti, indipendenti, coraggiosi, magnanimi, e alta- 


mo argomentare generosi fatti, e protesteremo quanto più: 
éfficacemente ci sarà conceduto, se essi non sapranno in° 
noi trasfondere quella giusta confidenza, che è l’anima 
delle parlamentarie deliberazioni. 

«I rappresentanti del popolo invitino i ministri della 
Corona a dichiarare alla patria lo stato delle cose e a 
provvedere incontanente alla pubbica salute ». (clamorosi 
e prolungati applausi). ; 

(Continuano i rumori e gli: applausi nelle tribune su- 
periori)..* 

Lanza. Il presidente procuri di far tacere le tribune. 

Presidente: (Dopo varie scampanellate, sedato alquanto 
il tumulto a fotza di insistenti ps. ps., voltosi ‘alle tri» 
bune, dice ad alla voce). 

S gnor:, sanno che è vietata ogni dimostrazione di 
plauso o di disapprovazione. Si mostrino degni, della ii- 
bertà, rispettando l'ordine. In caso diverso sarò costretto 
a far evacuar le tribune. 5 

Giungono in questo punto i muovi ministri che pren. 
dono, fra la sorpresa e il comune silenzio, immediata- 
mente luogo al loro banco. 

Il'presidenteCasati vuol prendere la parola. 

Alcune voci. Alla ringhiera. 

Casati sale alla ringhiera. 

Signori, ci presentiamo dinanzi;a voi conscii della gravità 
dei tempi, con quella fiducia che inspira il sentimento di 
chi adempie un dovere, e consacra ogni suo affetto alla 
patria. 

Il primo nostro pensiero sarà rivolto alla guerra: inten- 
diamo spingerla contutta energia e col più grande atdore: 
Convinti che non v'ha! sacrificio che sia grave “quando è 

richiesto per la nostra indipendenza. Vi dumanderemo 
senza tema quei mezzi che sono necessarii per difenderla 
ed assicurarla, 

Per assicurarla poichè non verremo a patti col nemico 
se non consente a lasciare libero e sgombro il suolo d'l- 
talia. 


Grande dovrà essere il nostro sforzo; ma ora che la 
Lombardia e la Venezia ci sono congiunte e nòn facciamo 
che una sola famiglia, ci sarà più facile il farlo. Abbiamo 
bisogno dell'entusiasmo del. popolo e questo non man- 
cherà all'invito. 

La guardia nazionale che è pure nei tempi: di guerra 
un validissimo sussidio contro il nemico, formerà oggetto 
delle più ‘vive e sollecite nostre cure. 

In tutte le questioni interne noi desideriamo che siano 
conciliati tuttii legittimi interessi, che siano rassodate su 
libere e larghe basi le civili nostre 'istitazioni, resistere 
con la più grande fermezza a chiunque tentasse intaccarle. 

Un oggetto importantissimo dovrà pure occuparci: l’or- 
diniamento dei comuni il quale si rannoda altresì colla 
elezione dei rappresentanti ‘alla futura Costituente. È no- 
stro intento che queste elezioni si compiano colla più 
grande indipendenza onde' possa essere libero il voto_del 
popolo. 

Colle potenze straniere che simpatizzano per le nostre 
istituzioni intenderemo di conservare e di rendere ognor 
più validi quei vincoli d'amicizia che ad esse ci stringono: 
coì Principi e Stati Italiani ci legheremo in modo da assi- 
curare vieppiù l’ indipendenza d' Italia. 

‘ Signori, noi comprendiamo tutta Ja grandezza dell of- 
ficio che ci assumiamo: siamo confortati dalla reititudine 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOXICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 





| ducia: senza di essa non possiamo procedere: ve la do- 
mandiamo quindi. libera è franca. 

Ricci ministro di finanze sale quindi la ringhiera e dà 
comunicazione di unprogelto, di; legge di finanza, col 
quale domanda 1° essere autorizzato a contrarre un pre- 
stito di 100 milioni. 2° Renderà conto al Parlamento or- 


È all'ordine del giorno la relazione sugli articoli della 
‘legge elettorale rinviati dal Senato alla Camera, 
Michelini propone sia dichiarata d'urgenza la legge 
testè letta dal ministro di finanze. 
Ricotti domanda la convocazione della Commissione 


dei membri che devono. comporla e si termina con limi- 
tarli a 7, aspettando ad aggiungerne altri 2 tosto che sia 
completo, il novero ‘dei deputati che ancora mancano. 
Fraschini interpella il Ministero sulle sue disposizioni 
se intenda prendere energiche misure, e sia deliberato a 
proseguire col massimo ardore la guerra. 

Givia risponde essere disposto a qualunque sacrificio e 
pronto a dare anche la vita. 

Appena fatta la relazione sul progetto di legge elettorale 
riformato insorge questione se abbiasi a trattare immedia- 
tamente del progetto del ministro di finanze tra i signori 
Stàra “Pinelli, Pareto. 5 

Ricotti. Il voto che ci chiede il Ministero è il più grande 
che in materia di tinanze gli potrebbe dare una Camera : 
è un voto di cento milioni. Sonò pochi istanti che questo 
Ministero è formato ed è venuto innanzi a noi. Io spero 
ch'esso corrisponderà ai bisogui ‘ed alle speranze del 
paese: ma intanto, giova confessarlo, noi ne conosciamo 
ben poco le persone e i principi. Ne si alleghi l'urgenza 
di tal voto. 

Gazzera (interrompendo). Îtadelzki non aspetta, 
Ricotli segue. Coniro i Tedeschi val meglio il ‘ferro 
che l'oro. Fo osservare che colle leggi di finanza già vo- 
tate si provvede sicuramente ai bisogni della guerra ‘per 
tre mesi. Fo osservare che a contrarre un prestito è ne- 
cessario premettere trattative Innghe e delicate. Che Ja 
Camera si convochi oggi o domani per discutere la pro- 
posta ministeriale, queste trattative non saran rolte, se 

fossero cominciate, nè sarebbero dilungate, se co- 
minciate nol fossero. Noi abbiamo sentito infatti dal 
sig. ministro degli esteri, che-il nuovo Ministero non se 
ne è occupato punto. In conseguenza un' divario di 24 
ore non può portare il menomo inconveniente. Insisto 
pertanto acciocchè la Camera si oecupi bensì pronta- 
mente della proposta ministeriale, ma solo tostoché, giusta 
il regolamento, questa sarà stata distribuita a stampa. In 
cose di tanto momento, da cui dipevde la posizione della 
Camera rispetto ad un Ministero formato pochi istanti fa, 
è necessario ch'essa proceda con calma e senno degno di 
lei e del'paese di cui rappresenta i più ‘alti interessi, 

Brofferio. «Signori, nella legge che ci viene presentata 
io véggo due separaté questioni che voglionsi attentamente 
dana la primariguarda le finanze, e nell’urgenza 

in cui siamo di provvedere alle cose dell'esercito e all’in- 
terne occorrenze, avrebbe. gran torto chi consigliasse di 
procrastinare. 
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« Ma ve ne ha un’altra questione e non dobbiamo tras- 
curarla, questione non men grave, non meno urgente della 
prima. Ulliste voi, o signori, come il sig. ministro nel pre- 
sentatvi questa Legge ci avvertisse che attendeva da noi 


« Non dimentichi adunque che dalla approvazione o dal 
rigettamento. di questa legge dipenderà la conservazione 
o la caduta del nuovo ministero (segni di approvazione al 
banco dei ministri). 

« Jo veggo con piacere che gli stessi ministri accennano 
aver io colpito nel segno, quindi rappresento alla Camera 
non doversi precipitare la discussione o-la votazione di 
questa. legge, perchè un voto di fiducia non vuel essere 
accordato senza matura considerazione, e perchè gli stessi 
ministri gelosi:della propria dignità, non vorrebbero certo 
si dicesse che un voto da cui dipende la loro politica esi- 
stenza sia stato surrepito (mormorio neî banchi vicini al 
Ministero). Non credo, 0 signori di essermi espresso in 
modo da offendere chicchessia; dicendo che il Ministero 
nel. sentimento. della propria dignità non vuole sorpren- 
derci, ho reso, mi pare, sufficiente giustizia al ministri 
(applaust). è 

e Sia pur grave l'urgenza della guerra, non è men grave 
quella della interna amministrazione da cui dipende l’e- 
sito della guerra e la salute della patria. 

« Noi abbiamo finalmente un Ministero: ne sia ringra- 
ziato il cielo; ma ciò non basta: dobbiamo avere un Min! 

stero di azione, di forza, di coraggio, pari ai tempi, pari 
agli eventi; è se i nuovi ministri mal corrispondessero alle 
giuste speranze della nazione, non sarebbe la loro esi- 
stenza una pubblica sventura, non inferiore a qualunque 
altra Pi 

‘« lo non dico che le persone assise sullo scanno mini- 
steriale meritino o no la confidenza nostra; su questo 
punto rimarrà sospesa la mia opinione; ma dico che è 
d’uopo procedere colla più grande maturità di delibe- 
razione. 

« Fra le persone che coiporigono ii nuovo Ministero, 
alcune ci son note; altre no; alcune fecero più o meno pro- 
va di politica sapienza in questo ricintò, alcune altre ci 
stanno ‘in cospetto per la prima volta. Come possiamo 
adunque nello stesso giorno, anzi nell'ora stessa della loro 

conoscenza, proclamare la fiducia nostra? 

è Abbiamo udita la lettura di ùn.programma,; ma-que- 
sto programma ci disse assai poco. Si toccò di quei gene- 
rali principii che mai non mancano di essere invocati, 
ma nessuna speciale promessa abbiamo intesa, nessun 
fatto particolare ci venne dichiarato per cui ci sia lecito 
di attenerci ad una più che ad ‘un’altra conseguenza. E 
per dir tutto francamente il programma ministeriale ci 
pate uno di quei cento «discorsi con che i principi s0- 
gliono aprire 1 pariamenti quando hanno volontà di dir 
poco, e pretendono che s'intenda molto (applausi). 

a Disse il presidente Casati, che prima. cura sarebbe 


della nostra coscienza, ma ci è indispensabile la vostra fi- | stata per esso la guerra; questo è tanto ovvio nelle attuali 
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PITT 
contingenze, che non ci;parve una grande rivelazione ; 
perché nou diss'egli, con quali «mezzi pronti, efficaci, ener» 
gici intendesse. di provvedere per. far fronte, all'impeto 
dell’ irrompente straniero e restaurare le fortune del 
campo? i 

» Questo dovea dirci per avere .di subito la fiducia 
nostra. i 7 

» Ci parla di ordinamenti comunali,îdi generali provve- 
dimenti di amministrazione : ma perchè non ci disse che 
ai primi impieghi dello Stato ,si.sarebbero finalmente chia- 
mati. uomini.che siano all’altezza dei tempi che. non si 
mostrino avversi alle nuove sorti Italiane, e che di na- 
scosto dian mano ai nemici nostri? (applausi). 

« Questo dal sig. Casati non l'abbiamo inteso, e dovea 
pur dirsi per aver diritto;alla nostra confidenza. 

» Si proceda adunque sollecitamente perchè non man- 
chiù il danaro allo Stato, ma si proceda con maturità, affin- 
chè un Ministero che non conosciamo riceva convalida- 
zione dal suffragio nostro. 

Avran vita i ministri se meriteranno di vivere; quindi 
aspettiamo a giudicarli dalle opere loro. ». 

Chenal. È impossibile deliberare, mentre le tribune 
fanno violenza alla liberta “del nostro voto colle lora 
manifestazioni. Invito quindi il presidente a farle sgom- 
brare. 

Il presidente. “Le hb già avvertite più volte. Spero che 
non sarò costretto a ricorrere ai mezzi estremi. 

Stara. Io ben, comprendo la importanza della distin- 
zione proposta dal deputato Broffério, ina mon. v'ha si 
stretta connessione fra. le due! questioni, che ne sorgano 
dubbi insolubili. Comprendo:\che Gonìquesta votazione 
si da un.voto di fiducia, ma vedo anche. chia coniessa; si 
provvede.ai bisogni urgentissimi, dello Stato. Un. onere. 
vole; preopinante ha: già detto: che gli Austriaci non aspet- 
tano. La nazione vuole che: si provveda, senz'indugio alte 
emergenze della guerra; di questa. sua volentà ne ebbimo 
non ha guari una manifestazione flagrante. Non ei man- 
cheranno occasioni. di mostrare al Ministero che noi non 
abbiamo in:esso; nessuna fiducia;., ma, intanto, si; lascino 
per un momento in disparte: le quistioni di persona .0 di 
programma, e si.voti la legge. (Approvazioni in alcune 
partì della Camera), 

Pareto. Abbiamo proposto dla legge, perchè urgente il 
bisogno. di:danaro; con essa chiediamo un voto di fiducia, 
perchè senza questo ‘non crederemmo:di poter continuare. 
(Applausi parziali). data 

Revel. Escito poc'anzi dal ‘Ministero, jo non, ‘negherò 
certamente quel voto di danaro che mi vien chiesto, 
perchè esso è un voto di ùrgenza, un voto di necessità ; 
ma non voglio dare fin d'ora un voto di fiducia a. un Mi- 
nistero che ancor bene non conosco. Il voto di danaro 
nol considero quai voto di fiducia; epperò voterò bensi 
la legge per l'imprestito, ma senza voler con ciò dare 
alcun.voto di fiducia, mne 

Pareto risponde alcune parole che non possiam bene 
intendere, ..,. ., 

Pinelli. La urgenza di occuparci della legge di, ‘prestito 
è certamente chiara ed. evidente per sè medesima, ma 
tuttavia non credo che possa averci alcun grave ihconve- 
niente a sospendere, per, ventiquattr'ore questo voto. Per 
provvedere alle più stringenti necessità, bastano i, dodici 
milioni già concessi, Quanto al voto di fiducia, mi unisco 
interamente al deputato. Revei, Credo, alla fedele esecu- 
zione del programma ; ma ‘esso è pur quale un ministero 
qualunque lo avrebbe proposto. La fiducia. verrà, in. se- 
guito ‘alla esatta osservanza, delle, promesse, che; in, quello 
si fanno. Il nuovo, Ministero è, certamente composto, di 
uomini... probi, di,uomini,.., . capaci forse... ma non 
sono abbastanza conosciuti; e noi non possiamo dar. loro 
sin d'oggi un voto di fiducia, massimechéè. vediamo in° 
esso persone che erano prima in dissenso fra di loro. 

Rattazzi s'alza a rispondere ; ma il fa con voce così 
bassa quasichè temesse che si udisse da troppi quello che 
è per dire; eccitato ad alzar la voce: Io debbo insistere, 
dice, sulla necessità che il-voto di fiducia ci sia concesso 
fin d'ora. Noi non crederemmo di poter continuar più 
innanzi qualora ci si negasse questo voto di fiducia. 

Pinelli. Ma nessun ministero può. pretendere issofatto 
un voto di fiducia nelle prime ventiquattr'ore di sua esi- 
stenza; né credo fare oltraggio veruno chiederdo si diffe- 
risca il voto di fiducia. 

Rattazzi. Sui fatti compiuti non;occorre più voto di fi- 
ducia; ma questo bensi è nécessario sulle persone, e ap- 
punto nei primordii, appunto finché non sono ben cono- 
sciute. 

Brofferio. «Ha osservato il ministro dell'istruzione 
pubblica, che quando vi son fatti non si ha più d'uopo di 
chiedere prova di fiducia, ed io gli rispondo che ciò sa- 
rebbe vero se ì fatti polilici avessero tutti una pronta’ si- 
gnificazione, e non avessero d'uopo ‘del tempo e della 
storia per essere dichiarati in tutta la loro luce; e sog= 
giungo che per ottener fiducia prima di averla meritata, 
vuolsi almeno aver potuto, servendo alla patria, rendere 
illustre il proprie nome.» 

«Tolga il Cielo che io voglia disconoscere i merit- 
distinti di più d'uno dei nostri nuovi ministri; ma essi me- 
desimi non saranno maravigliali, se noi che per fa prima 
volta li vediamo, ci stiamo .interrogando intorno al giudi 
zio politico che dobbiamo. portare-di essi,» 

« La guerra ha d'uopo di pronti soccorsi; la finanza 
chiede sovvenzione, di. danaro; l'indugio potrebbe essere 
funesto; ebbene per toglierci dalla penosa alternativa i 
ministri ritirino la domanda di fiducia che vogliono con- 
giunta.alla approvezione della jegge; e avranno soccorsi, 
e avranno danaro. Ove poi improvvidamente persistano 
nella loro domarda, sappiano allora che daremo il da- 
naro, ma non la confidenza, perchè prima di dire ai. mi- 
nistri, noi siamo con voi, vogliamo sapere se essi sono 
i colla patria (applausi) .» 
| Ravina. Una legge per un imprestito di 108° milioni 
Î 


non è cosa. di sì poco rilievo da votarsi senza riflessione. 


Un voto di fiducia non si dee mai dare per sorpresa, e la 
| fiducia precede dai fatti: è cosa facile il promettere, ma 
la difficoltà sta nell’attendere. Contro alcuno dei membri 
dell’attual Ministero abbiamo anzi già dato un voto di dif- 
‘ fidenza; esso ha per certo dato prova di coraggio rite- 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QU 


nendo tuttavia il portafoglio; ma non è questo un genere 
di coraggio da ispirarci quella fiducia che non abbiamo. 

Il presidente. Mette ai voti se voglia la Camera ritirarsi 
subito dopo la elezione per ischede segrete di una Com- 
missione permanente di finanze, negli ufficii, o se vuole 
attendere e differire sino a domani per occuparsi della 
legge d’imprestito di cento milioni. 

Dopo una prova dubbia, risulta adottato il primo par- 
tito a debolissima maggioranza (due soli voti di diffe» 


renza). 
Votasi quindi che la Commissione sia composta di sette 
membri, dopo di che la Camera passa negli uffizii, e la 


seduta è levata. 
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NUOVO MINISTERO. 


Casati, presidente senza portafoglio. 
Pareto, Esteri. 

Plezza, Interni, 

Ricci, Finanze. 

Gioia, Grazia e Giustizia. 

Rattazzi, Istruzione pubblica. 

Paleocapa, Lavori pubblici. 

Collegno, Guerra. 

Durini, Commercio ed Agricoltura. 

Moffa di Lisio, al Campo, senza portafoglio. 


= D'ordine di S. M. si farà il primo giorno del prossi- 
ino agosto una caccia nei boschi di Stupinigi, diretta 
dai cacciatori del Re e dai dragoni da caccia, la quale 
continuerà sino a che siano uccisi tutti i daini e cervi che 
vagano nei distretti riservati.— È questo il primo ‘passo 
col quale il Re intende provare come egli fosse già prima 
d'ora disposto a rinunziare ad un privilegio che, gravoso 
all'agricoliura e lesivo dei diritti di proprietà, stava come 
ultimo segno della prepotenza feudale. — Possiamo inol- 
tre accertare che le sole gravissime contingenze politiche, 
le quali non lasciano luogo ad occuparsi di cose minori, 
impedirono la presentazione di una nuova legge sulla 
caccia, consentanea ai tempi, ein gran'parte ricavata da 
quella che è attualmente in vigore in Francia. 

Noi andiamo persuasi che ad una tale spontanea inizia- 
tiva vorrà ognuno degnamente corrispondere, osservando 
per un rispetto e per riguardi facili a comprendersi quelle 
leggi che già quasi abrogate di fatto, lo saranno ben tosto 
di diritto da un Principe, il quale ben mostra ora come 
non solo ogni vano privilegio, ma la propria vita ei sia 
pronto a sagrificare per il bene e l'onore de’ suoi popoli. 


TOSCANA. 


FIRENZE (25 luglio). — Il Governo a tutte le accuse 
dirette a chiedergli conto della lentezza e degli indugi coi 
quali si trattiene dal provvedere energicamente alle oc- 
correnze della guerra, risponde ogni giorno che il pas- 
sato pacifico e molle della Toscana gli presenta una gra- 
Vissima resistenza. 

Questo argomento, che è la sua arma prediletta, il suo 
scudo continuo, ha in sè qualelie cosa di vero; è un argo- 
mento di cui può qualche volta efficacemente servirsi, ma 
non è quanto egli crede atto a salvarlo. | 

Non lieve impresa è il porre in arme un popolo uso a 
godere oltre ai piaceri d'una massima libertà individuale, 
gli ozii beati a cui l’abbandonava un Governo che aveva 
per principio fondamentale che il mondo va da sé. Ma se 
il Governo avesse inteso la gravità dei tempi, e parteci. 
pato un istante il sentimento di quell’entusiasmo che ani- 
mava i popoli tutti nei primi istanti della battaglia, e gli 
eccita ancora malgrado l’intrigo d'un partito retrogrado 
ed empio, i suoi sforzi non sarebbero stati vani, e la To- 
scana potrebbe davvero meritarsi il titolo d’alleata al 
Piemonte. i 


— Stamani le sezioni del consiglio generale si sono 
riunite; non erano però che due composte di cinque o 
seì deputati ciascuno. Gli altri rappresentanti non sono 
intervenuti. 

La tornata di dimani è stata aggiornata perchè il mi- 
nistro della guerra non avrebbe potuto intervenirvi. 

Se siamo bene informati questi fatti provano quanta 
cura abbiano i rappresentanti del popolo per il bene della 
patria e come gli interessi individuali sieno per loro sa- 
crificati all'interesse comune. (Alba). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA.— Il nuovo Ministero non è peranco formato. 
E Roma è nella massima agitazione.— Le provincie si 
armano, e dappertutto è al colmo lo sdegno per tanta 
inazione. 3 

Altre lettere annuncierebbero che il Papa aveva fatto 
porre 4 pezzi di cannone al Quirinale; aveva fatto rad- 
doppiare la guarnigione di Castel S. Angelo, e alzare i 
ponti; che il papolo all'arrivo in Roma delle,truppe re- 
duci da. Vicenza, che si attendevano ieri (25), preparavasi 
a qualche. atto decisivo, sdegnato non meno contro il 
Governo e gli eminentissimi, che centro alcuni deputati. 

(Corr. Livornese del 26). 


ESTERO. 


INGHILTERRA. 


Tutto annunzia una collisione formidabile in Irlan- 
da. Codesta questione irlandese addiviene di giorno in 
giorno più inquietante per 1° Inghilterra. La maggior 


parte delle contee sono in istato d'assedio. Qui non si | 
| ma poi il Re credette opportuno d’abbandonare quella 


tratta più dell’abrogazione dell'unione. La è una guerra a 


morte che in odio degl’Inglesi si dichiara altamente con- 


tro la proprietà. Il partito dell’insurrezione sembra deter- 
minato a non deporre le armi. Non si può dubitare 


dell'esito della lotta che è in procinto d’aprirsi. Il Go- | 


verno britannico ne sarà materialmente superiore. Ma 
S È nr 

dopo? .... La questione morale domina*tutte le altre. 

L Inghilterra St trova fra due abissi, gl’Irlandesi ei 

Carlsti inglesi. 


ALEMAGNA. : 
AUSTRIA.— Dopo 12-anni, ch'erano interrotte Je rela- 
zioni diplomatiche fra la Corte nostra ‘e quella di Spa- 


gna, ci è grato di poter pubblicare da fonte ufficiale 
quanto segue: i 


INNSPRUCK (15 luglio). — L'imperatore d'Austria e | 


il suo Governo hanno riconosciuto solennemente S. M. 
Donna Isabella II come regina di Spagna. Essendo stato 
statuito dai rispettivi Governi d'inviare reciprocamente 
de’ ministri plenipotenziarii alle rispettive Corti, il sotto- 
scritto ebbe l'onore di presentare le"proprie credenziali 
come inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
in missione straordinaria presso S. M. I. R. A. Ja quale si 
è oggi degnata riceverle con ‘contressegni indubbii di sin- 
golare apprezzamento e di compiacenza. 
È Antonio lemon 
Zarco del Valle. 


BERLINO (17 luglio). — La giunta incaricata dall’As- 
semblea nazionale di preparare la Costituzione ha appro- 
vato oggi le seguenti disposizioni: 


casa regnante, secondo il diritto di primogenitura. Il re è 
maggiorenne a 18 anni. Il re non può accettare la Corona 
di un altro Stato senza il consenso delle Camere: la tutela 
e la reggeriza sono determinate dalle due Camerè in co- 
mune. Se il re è nell'impossibilità* di governare, vil’ Mini. 
stero dee subito convocare le Camere; la reggenza non 
può esser deferta che ad un solo. 

e La persona del re è inviolabile. Il re esercita il po- 
lere esecutivo, nomina, revoca i ministri, ordina la. pro- 
mulgazione delle leggi e provvede con decreti alla loro 
esecuzione; non può né differire né tralasciare quest'ese- 
cuzione. ll re hail comando in capo dell'esercito, e 
nomina tutti. gli uffiziali., come tutti gli. impiegati 
dell'ammimistrazione , salvo che la Costituzione o la 
legge ordini altramente. i 

« IH re ha il diritto di dichiarare la -guerra, salvo per 
guanto altramente venga, su questo diritto, determinato 
dalla Costituzione alemanna. 

« Ogni trattato di pace o altro, per. essere valido, ha bi- 
sogno del consenso delle Camere, salva sempre la prece- 
dente riserva. 

« Jl:re può far geazia; non ha però:diritto di farla. ai 
ministri che fossero condannati per atti delia loro ammi- 
nistrazione, salvo che la Camera che .gli accusa-proponga 
essa questa grazia. 

« Il re ha diritto di conferire ordini. e. decorazioni, a 
cui non sia annesso verun privil-gio. 

s Lalegge determina la lista civile per la durata di 
ciascun regno. 

' « Il re convoca e chiude le Camere; può disciogliere 
l'una o l’altra, designando però, nello stesso decreto. di 
scioglimento, una nuova elezione e convocazione, la 
quale non potrà essere differita oltre a due mesi. 

« La giunta di costituzione si è altresi occupata della 
responsabilità dei ministri, e si è messa provvisoriamente 
d'accordo su questo puato, che ciascuna delle due : Ca- 


del paese e non la Camera sola abbia a pronunziare sul- 
l'accusa. 


BOEMIA. 


PRAGA (20 luglio).—Lo stato d'assedio è levato, dopo 
che ieri fu per mezzo d’ una notificazione del presidio data 
libera la facoltà di riunirsi ed ‘adunarsi sotto alcune re- 
strizioni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ieri sera verso le undici e mezzo una gran folla di gente 
si addensava improvvisamente sotto le finestre del Mini- 
stero degli Esteri. Che è? Che non è? Era l’arrivo di una 
staffetta dal campo che molti avevano quivi seguitato a 
lutta corsa. i 

Si grida, si strepita, si chiama fuori per circa‘venti mi- 
nuti; finalmente ‘ecco comparire -sul balcone in'mezzo a 
due lumi una ‘persona con un foglio in mano, in atto di 
leggerlo. Sì fa un profondo silenzio, e quegli-legge che 
la notizia di fresco recata è di un fatto d’arme novella- 
mente avvenuto a Volta, in cui i nostri fecero prodigii di 
valore (applausi); ina che i nemici essendo in forze su- 
periori, i nostri, per evilare maggiori danni, dovettero 
ritirarsi tra Goito e Bozzolo. Lo stesso aggiunge, leggendo, 
che i nemici ricevettero in questi ultimi giorni grossi.rin- 
forzi e che il Governo del Re pensa parimenti a rinforzare 
le nostre schiere. E qui il popolo, il buon popolo applaude! 

La lettura ha fine; la folla si sciaglie e sì forma per 
qualche istante in erocchi diversi nei quali ‘vartanfente si 
commenta il senso e il valore della ricevuta novella. Noi 
non aggiungiamo altro, perché le notizie posteriori servi- 
ranno a‘schiarir meglio la cosa. 


Torino (28 luglio, ore 11 di notte). — Le notizie giunte 
colla staffetta provengono da Bozzolo ed indicano i diversi 
movimenti successi nell’armata dopo l'attacco di Volta, 
ove i nostri fecero prodigi di valore; ma però per evitare 
danni maggiori, si ritirarono di là, e si portarono tra 
Goito e Bozzolo. 

Il nemico è in grandi forze ; il Governo pensa ai mezzi 
di aumentare anche le nostre forze. 


— (29 Zuglio, mattina).— Le notizie sono le stesse che 
quelle date ieri sera: l'attacco sopra Volta era riuscito, 


posizione, e si riconcentrò a Goito, donde ‘credette di do- 
ver partire per prendere altre posizioni a Bozzolo verso 
l'Oglio. À 

Mirano \27 luglio 4848 ore 5 12 pomer.).--Ragguagli 
sICUri, ricevuti da persone venute dal campo, attestano 
che l’esercito italiano conserva la sua numerica supe- 
riorità, ed è raccolto in completo ordine di battaglia in- 


‘ torno a Goito. Cola s'è ridotta anche la divisione del ge- 
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« Kl poter regale è ereditario nella linea mascolina della 


mere ha il diritto di accusa: ma che il tribunalè supremo 


nerale Sonnaz che lasciò Peschiera ben munita ed ap- 
provigionata in modo da sostenervi anche un lungo as- 
sedio. 

Si conferma la notizia già data che nella battaglia ven- 
nero fatti 2,000 prigionieri, e che Ja perdita in morti e 
feriti fu di molto maggiore pel nemico che pei nostri. 

Il Governo provvisorio ha destinato il generale Zucchi a 


i prendere il comando delle truppe dispombili che si con- 


centrano in Brescia. Il generale Fanti è già partito alla 


volta di quella città per prendervi il comando di oltre 


5,000 uomini colà raccolti. Il colonnello Griffini paftirà 


domani colle truppe che, si trovano in Milano e colla: 


guardia nazionale mobilizzata. 

Questi pronti sussidii varranno a rinforzare il coraggio 
delle popolazioni più vicine al teatro della guerra, le quali 
si mostrano animatissime per la causa nazionale. 

Il Governo ha instituito un comitato di pubblica difesa, 


! che si farà centro di tutti i provvedimenti richiesti dall’im- 


periosità delle circostanze per la difesa del paese: 
Le ultime notizie giunte dal campo recano che i nostri 


| attaccavano il nemico a Volta: nonsi conosce ancora l'esito 


di questa mossa. Ma un esercito di sessanta mila combat: 
tenti quasi intatto deve inspirare una grande fiducia. 


Per incarico del Governo provvisorio, 
G. Cancano Segr. 


ALLA GIOVENTU 


La guerra ingrossa ; i pericoli aumentano. La Patria 
ha bisogno di voi. 

Chi v'indirizza queste parole ha combattuto, per onorare 
come meglio poteva, il nome Italiano in lidi lontani; è 


| accorso, con un pugno di valenti compagni, da Montevideo 


per aiutare anch” egli la Vittoria patria o morìre su terra 
Italiana. ù 

Egli ha fede in voi; volete o giovani, averla in lui? 

Accorrete: conceutratevi intorno a me:l'Ialia ha bisogno 
di dieci, di venti mila volontari; raccoglietevi da tutte parti 
in quanli più siete; e alte Alpi! Mostriamo ‘«ll’Italia, al- 
l'Europa, che vogliano vincere, e vinceremo. 

Milano, 27 Juglio 1848. 

G. GARIBALDI. 


Fenranai (25 luglio). —Il conte Lovatelli, nostro pro: 
legato, attesa la gravità delle circostanze e la difficile con- 
dizione in cui trovasi la città e provincia di Ferrara, ma- 
nifestò il desiderio che si. nominasse un Comitato di 
guerra. Fece riunire perciò i rappresentanti, le autorità 
municipali, provinciali, ecc., e furono nominati l'egregio 
Gaetano Recchi ex-ministro, dell'interno, il sig. Boldrini 
per il Comune, il conte Luigi Saracco per ‘la Provincia, 


il prof. Gregorio Bononi come rappresentante la Consulta. 


che ora va a cessare, il dott. Ippolito Guidetti, tenente 


colonnello della guardia civica, il maggior Lopez coman-' 


dante l'artiglieria pontificia, ed il pro-legato presidente 
del Comitato nominò a coadiutori l’egregio avv. Carlo 
Mayr, ed il conte Tancredi Mosti, il cui nome vale un in- 
tiero elogio per coraggio civile e bravura marziale. 


Berna. Dieta federale, (24 luglio). — Il console sviz- 
zero a Napoli riferisce che quando. il Duca di Genova ac- 
cetti la corona della Sicilia, il re di Napoli dichiarerà la 
guerra al Piemonte, e. che essendo vinta. l'insurrezione 
nelle Calabrie si pensa a mandare un grosso corpo di 
truppe in Sicilia. 


Î 


Parici (25 luglio). —Il Moniteur di questa mattina con- 
tiene, fra altri, un decreto dell'Assemblea nazionale con 
cui si ordina l'erezione di un monumento alla memoria del 
defunto arcivescovo di Parigi, ed un altro, pure dell’As- 
semblea, con cui si apre un credito .di 200,000 franchi 
al ministro dell'interno per essere impiegati ad ‘incorag- 
giare le belle arti, ed un altro ‘credito di 500,000 franchi 
per l'incoraggiamento delle belle lettere. La. somma’ di 
680,000 franchi poi, vien ripartita tra i variì teatri di Pa- 
rigi, di cui 5000 annue per un magistrato detto Zspeltore: 
generale provvisorio de'teatri. 


Lonpra. La legge che sospende in Irlanda la libertà in-. 


dividuale fu.adottata all'unanimità dalla camera dei pari; 
il governo quindi trovasi munito dei mezzi legali per re- 
primere gli eccitamenti alla ribellione che ogui giorno si 
fanno più numerosi e.violenti. Nessun disordine materiale 
è sinora accaduto: si teme tuttavia che la pubblicazione 


della indicata Jegge eccezionale sia il segnale di un moto 


insurrezionale nelie:contee meridionali dell’ isola. 


Turcma. Costantinopoli. — Lettere del 5 luglio arnun- 


ziano che le truppe russe e le turche dovran riunire i loro. 


sforzi per ristabilire l’ordine(!!) e la tranquillità nei prin- 
cipati Danubiani. Secondo }a Gazzetta di Vienna, i Russi 
avrebbero domandata la reintegrazione del principe Bi- 


besco nel suo Stato. : 
0 
ROERO RAI 


Inseriamo con piacere-la seguente lettera diretta 
ad uno dei nostri collaboratori. 


Chiarissimo signor professore, 


Ella si è apposto a credere che le. dicerie sparse sul 
mio conto in Torino non abbiano ‘alcun fortdamento. To 
non ricusai l’efficio di ministro né per antipatie, nè per 
simpatie personali; ed è al tutto falso chemi sia tirato in- 
dietro, perchè alcuni nomi da me proposti non furono 
accettati. lo non proposi nessuno; e i ministri che ora 
seggono possono attestarlo. L'unica causa del mio rifiuto 
fu l'essere persuaso che il ministero di-cui dovea far parte 
non rispondeva alle necessità dei tempi. 

Egli è pure falso che la_mia ricusa sia- stata effetto de- 
gli altrui consigli. Gli amici che si alegano.in. tal propo. 
sito, non che suggerirmi di disdire il carico, mi confor- 
tarono caldamente ad accettarlo. Ma io non cedetti alle 
loro istanze, perchè moralmente e politicamente parlando 
non poteva assentire di far parte di un’'amministrazione, 
composta sì di uomini onorandi e stimabilissimi, ma non 
pienamente concordi meco sull'indirizzo opportuno delle 
cose pubbliche. Coloro che parlano in tal caso di sacrifi- 
cio hon se ne intendono; imperocchè si deve sacrificare 


OTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO |. 


sè stesso alla patria, i 
nioni. E quando tu non i 
che debba esser fatto, devi 
all’altrui procedere. |‘ © 
Eccole, o gentilissii 


| nora tali prove di schietto ai 


personale, d'indifferenza ve 
onori, che non deliba e 
delle mie parole. Mi stup 
i quali io mi prometteva | 
insinuando sinistri e odios 
Mi stupisce, dico, ma non mi : 
mi assicura e l'esperienza m 
anche in questo mondo non 
niatori. EEE SRO 
Mi dorrìa bensì che tali 
denza eziandio momentanea 
pertanto a far della mia pro 
acconcio a dissipare le dicerie 
‘nella stima dei Torinesi mì sare 
non solo per gli obblighi” 
colto con tanto amore quando 
ma per quelli che essi hann 
e il Piemonte conferirono sopi 
italiche alla sacra causa dell’ 
col sangue dei loro figli; e ne 
l’ultima speranza della peniso 
Accolga, egregio signor pro! 


{con cui mi dico... 


LIRE ERA 
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PRESENTI E FU 


| Firenze, 1848, Saranùi 
‘ al prezzo di cent. 


Depuis le 29. ociobr 
schiera tous Jles événe 
surrection ont arraché 
de cet ouvrage. Elle se dé 
oser supposer qu’un intéré 
tacher à la-révélation de 
confie assez dans la sin 
pour croire qu'elle. rencon 
mes vraiment. Italiennes. 


contiendra dix chants). Pr 
(4 fr. par livraison). 

La première livraison renfer 
à Gioberti, à Pie IX. Le 29 oc 
surrection de Palerme ; le'8 Sé 
Cinqjournées de Milan ; Charl 
la Guerre sainte ; le Passage du 
de s'unir pour triompher des é 


L'ouvrage paraîtra en deug 


Les personnes qui désireraien 


ge par correspondance sont p 
ment a l’Auteur (Nice Maritime, 
on s'abonne à Turin, chez MM. 


On souscrit jusqu'au-4.er 
La 1.re Livraison paraîtra ll 
l.er décembre; | prod 
On publiera une Liste 
TIPOGRAFIA DI ANÎ 
Via dell’Arciv., accanto al 
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i ed esecutivi, e potrà quindi per sem- 
reti reali, sotto la responsabilità del 
‘è salve tutte le istituzioni costitu- 


decisione adottata ad una grande mag- 
‘Parlamento nazionale egregiamente 

Ila suprema necessità della patria, mi- 
essi delle armi straniere , che 

i; nno, e che non tarderanno ad 

ati da un nuovo rivolzimento delle 
(guerra , ora che il Governo ha; me- 
ncentrazione: & l’unità dei poteri, tutti 
necessarii per agire con quella energia 
i ed eccezionali circostanze imperiosa- 
lamano. Tuttavia questa misura , che 


amo ottima, e che tale con noi giudica-' chè non rimane loro altro miglior partito fuor quello * 
a il buon senso del popolo, il quale non ! 
quando non è da straniere influenze tra-. 


oi il voto della maggioranza dei deputati e‘ 


alità dei senatori, venne condannata da una 
della Camera: quarantatre deputati. prote- 
‘contro di essa, dichiavandola incostitu- 


| contraria affatto alle prescrizioni dello ' 


4 


ne l’unanime voto del Senato, quello di una 


gioranza dei deputati (93 su 44). e sovrat- | 


[Opinione generalmente manifestatasi in senso 
e colle petizioni , e colle dimostrazioni 


€, siano già validi, e forse sufficienti motivi | 


&urare ogni coscienza, anche scrupolosis- 


tà utile tuttavia l’analizzare attentamente i | 
Menti di questa opposizione, lo indicarne le | 


e, il seguirne il corso, e vedrassi com'ella 

sia ben meno numerosa, ben meno autore- 
quella che-a prima giunta possa parere. 

& venerdì erasi in pubbliche riunioni emesso 

si concentrassero nelle mani del Governo 

ì dello Stato, finchè l’attuale urgenza di 

ergici provvedimenti durasse acciocchè 


lesse essere condotta con quella pron- ' 
quella energia che sono le prime condi- 


successo. Teri una petizione coperta da 


ila firme presentavasi a questo medesimo | 

a Camera. E alcuni momenti prima sulla | 

fu i II 

a dì alcuni suoi membri, ella radunavasi in ' 


alo segreto per deliberare a questo proposito. 
orrevano adunque in un medesimo intento, 
lontà delle masse, e quella dei rappresen- 
€; concorreva il buon senso- volgare col 
Politico nel giudicare in modo eguale la con- 


© delle cose, e nel reputar possibile e conve- ; 


/Quest'unico rimedio della concentrazione dei 
Il quale difatti rifulge di tanta evidenza, che 


di quei certi principi supremi e fondamen- 


logica, la semplice enunciazione dei quali 

Ogni prova, non sapremmo con quali argo- 
Menti cercar di appoggiarlo, che non debbano sem- 
d essere superflui. Rammenteremo solamente 

lesta era pure usanza dei Romani, teneri 


É 


| Gli oppositori queste cose le sanno; e sanno an- 


| 
È nazione. 
| 
i 


QUOTIDIANO 





- Direzione del Giornale I Risongimrnto; 


Trim. Mese 
; I manvscritti non verranno restituiti, 


ai 
13 650 
#50 — 


22 
24 
DSi 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


‘ quant'altra nazione mai delle loro libertà: d’onde i 
i dittatori ; questo lo spediente al quale ebbero in ogni 
; epoca ricorso i popoli che si trovarono in circostanze 
È Mi-: analoghe a quelle nelle quali ora noi siamo. E in 
te alla difesa dello Stato coi mezzi i ' questi giorni medesimi la Francia repubblicana, che 

Ul e i più efficaci, commosse dal fla- ‘ 
ricolo della patria, le Camere hanno : 


i ella forse proclamata la dittatura armata? 


non sì può certamente accusare. di noncuranza è 
negligenza nella difesa delle sue franchigie, non ha 


0 si contesterebbe forse. che siano le cose ‘nostre 


a tali estremi da rendere necessario questo “estremo 
rimedio! Dovremo noi rinnovarei nostri dolori, enu- 


merandoli? Dovremo irritar piaghe che mettono san- 
gue,per porle a nudo? Dovremo ripetere che l’eratio è 


| vuoto ? Il paese smunto d’uomini? L'esercito in ri- 


tirata? Dovremo aggiungere che poca o nissuna. fi- 


I ducia ispira l’attuale ministero? Che la Camera stessa 
era scaduta assai da quell’alto grado di stima nel 
| quale la pubblica aspettazione, stata poi delusa, 


l’avea collocata ? 


cora che abbiamo chiesti gli aiuti francesi; sanno 


; che ardire nei concetti, prontezza, energia nell’ese- 
| cuzione solo oramai ci possono salvare; sanno che 
‘| questa prontezza, quest’energia, sono nell’unità di 
| voleri e d’azione; sanno che le Camere, in tempi 


i di azioni, di guerra, e soprattutto di guerra al- 
i l'improvviso tramutatasi in dubbia e pericolosa, 
: quando non godono più intera la fiducia della na- 
| zione, non sono più che d’incaglio al ben fare; tal- 


; di cedere momentaneamente alla forza. delle cireo- 
stanze, di trasferire nel capo del Governo i loro po- 
; teri, facendo così un doppio bene; quello di rimuo- 
i vere un ostacolo alla di lui azione e di aggiungergli 
i la loro propria autorità e politica e morale; e atten- 
dere che rientrate le cose nel. loro stato normale, 
sian. possibili di nuovo le calme e mature delibera- 
{ zioni colle quali elleno debbono tutelare la libertà , 
promoverne lo svolgimento edi progressi. 

I Rappresentanti del popolo, hanno dal popolo il 
loro mandato, e nelle mani del popolo, non in quelle 
i d’aleun altro lo possono mai abdicare. Essi non 


i hanno nessuna autorità di trasferire nel Principe o 
| in altri, quei poteri che il popolo ad essi esclusiva- 
i mente delegava perchè la distinzione dei poteri, sia 
i nelle fonti dalle quali derivino, sia negli organi che 
li rappresentino, è la prima, la più salda guarenti- 
gia della libertà, dei diritti imprescrittibili della 


Ma concentrando temporariamente nel Governo 

; tuiti i pòteri non si venne per questo punto a con- 
; fonderli; sempre riman salvo il principio; sempre 
i rimangono salve le istituzioni costituzionali, vera 
i guarentigia dei diritti della nazione; e invero una 
espressa riserva si è fatta a favore di queste; si è 
; conservata esplicitamente la responsabilità ministe- 
; riale, cosicchè viene bensì il Governo ad essere tem- 
i poraneamente investito dell'esercizio dei poteri spet- 
; tanti alle due Camere; ma abbiamo nella prima 
‘| clausula una guarentigia contro ogni usurpazione per 
| Sua parte, cosicchè non potrebbe abrogare nessuna 
| delle istituzioni sanzionate dallo Statuto; e la se- 
; conda clausula ci premunisce contro. gli abusi di 
«Potere dandoci il mezzo di punire i prevaricatori. 
i La Camera non ha dunque abdicati i suoi poteri; 
| non ha trasferito nel Governo quel mandato che a 
lei sola avea inteso dare il popolo; sibbene, conser- 
vando intatto il principio, ne ha per a tempo, fin- 
, chè la necessità dura, attribuito l'esercizio al Go- 
Verno; epperciò essa non ha violato lo Statuto, non 
ha compromesso la libertà; bensì ha dati al Governo 
“I mezzi di salvarla.  Posciachè avremmo lo Statuto, 
“avremmo la libertà, se per misere distinzioni da le- 


AVVERTENZE 


-L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


Oxford Stréet. 


guleio, negata al Governo quell’autorità che gli è 
necessaria per difendere la patria in pericolo, aves- 
simo lasciata aperta ai tedeschi la via per invaderla? 
O ci troveremmo forse in condizione migliore se il 
Re avesse disciolta la Camera? Giacchè quando il 
Re scioglie la Camera, necessariamente tutte le di- 
sposizioni a' prendersi per la amministrazione, ola di- 
fesa dello Stato non emanàno più che dalla sua sola 
autorità. E questo diritto di sciogliere. la .Ca- 


. mera, lo Statuto glielo conferiscein termini espressi: 


e la importanza ne è forse maggiore di quella della 
novissima legge, nella quale infine non si contiene 
che una proroga, non una dissoluzione della Camera. 

Ma lo Statuto che autorizza il Re a licenziare e 
sciogliere la Camera, non autorizza questa ad'abdi- 
care essa medesima i suoi poteri. 

Distinzioni da leguleio ; quando urge il bisogno di 
provvedere prontamente, istantaneamente, con tutta 
l'efficacia possibile alla difesa dello Stato; quando 
ciò non è possibile se non mediante l’unità dei po- 
teri, guarderemo così pel minuto alla mera forma 
degli atti? Quando Catilina era alle porte, il Senato 
e il popolo romano sottilizzavan forse sul senso 
delleleggi? Provideani consules ne quid Respublica 
delrimenti capiat. Salviamo anzi tutto la patria ; 
provvediamo al modo di respingere il nemico che 
baldanzoso si avanza; dopo discuteremo ; e seppure 
aveste per avventura allargato il senso della legge 
più che la lettera. non suoni, la nazione certamente 
Mon vi porrà in accusa per averla salvata a spese 
della legalità. —Oltrechè crediamo aver dimostrato 
che la legalità non fu violata; perciocchè la Camera 
non abdicò punto ì suoi poteri; non li cenfuse con 
quelli del Re, ma semplicemente dichiarò volersi 
astenere dallo esercitarli, onde lasciare al Governo 
necessaria libertà d’azione, per condurre felice- 
mente a termine la guerra dell’indipendenza. 

Gli esempi impertanto di tutti i popoli, la genuina 
intelligenza dello Statuto, e la vera interpretazione 
di questa misura, e soprattutto la suprema necessità 
dimostrano che la Camera concentrando, durante 
l’attual guerra, tutti i poteri. nelle mani del Re, non 
ha punto commessa una incostituzionalità ; ma 
bensì ha adottato quell’unico spediente, il quale po- 
tesse ancora salvare la patria. 

Questo diciamo ai signori Levet, Chenal, Bastian, 
ea qualche altro che crediamo fossero nel loro 
voto animati da sincera convinzione. Coi signori 
Sineo, Buffa, Valerio-e consorti ci sia lecito ienere 
un diverso linguaggio. 

L'avvocato Sineo proponeva un emendamento 
concepito in questi iermini: Il Parlamento é pro- 
rogato pendente mesi tre, e in quest’intervallo è 
conceduta al Governo tulta l'autorità necessaria 
per salvare la patria; nella quale proposta è facile 
rilevare un errore politico e un errore logico; poi- 
chè il prorogare il Parlamento è attribuzione del Re; 
quesla concentrazion dei poteri inotire essendo de- 
terminata dalla necessità della guerra, deve necessa- 
riamente dipendere nella sua durata da questa; e 
non si può seriamente pensare a prestabilire fin 
d'ora un termine. Ma v'ha ben peggio; questa 
proposta inaugurava una vera dittatura; ci facea 
retrocedere di un’epoca intera; ci riconduceva 
al despotismo il più assoluto, al regime dell’arbi- 
trario; poichè dando in termini così vaghi al Go- 
verno tulta l'autorità necessaria per salvar la pa- 
tria, lo autorizzava a prendere qualunque misura: 
talchè, a suo piacimento, poteva sospendere lo Sta- 
tuto; sovvertire l’ordine dei giudizii, abolire la li- 
bertà di stampa, sopprimere la guardia nazionale, 
e luito ciò senza che nessuna persona pur ci avesse 


sulla quale far ricadere la responsabilità di tutti gli 
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abusi, di tutti gli eccessi ai quali potesse trascor- 
rere una polestà così sfrenata. —E questa proposta 
che distruggeva ogni qualsiasi guarentigia, questa 
proposta che ci poneva a discrezione dell’arbitrio d’ un 
uomo, il signor Sineo la credette sì bene. costituzio- 
nale da sfiatarsi lungamente con grave sua fatica e - 
molto tedio altrui, a svolgerla e sostenerla prima 
nel Comitato, poi nell'adunanza pubblica ; e quindi, 
quando vide che messa ai voti noù trovò su circa 
un sessanta deputati più di tre che la appoggiassero, 
diventato ad un tratto altrettanto serupoloso quanto 
prima erasi mostrato facile e largo, trovò incostitu- 
zionale la proposta adottata dalla maggioranza, e 
colla quale si mantiene la responsabilità dei ministri, 
si salvano le istituzioni costituzionali, palladio della 
libertà. 

O forsechè la semplice clausola che a soli tre mesi, 
secondo îl suo sistema, limitava questa concentra- 
zione dei poteri, era a suo parere di tanta efficacia, 
che ne dovesse dipendere la’ costituzionalità della 
proposta ? | 

Ma che importa il restringere ‘a tre mesi il dispo- 
tismo quando proclamandolo in modo così ampio ed 
assoluto gli si dànno tutti i mezzi onde rieostituirsi 
stabile e perpetuo? Inoltre la proposta che il signor 
Sineo crede poter dire contraria allo Statuto dà essa 
questi poteri al Re per un tempo illimitato? Mai 
no; bensì, secondo la logica e il buon senso volea, 
si subordina al fatto della guerra: la causa di con- 
cederli è nella necessità; della difesa ; si dà quindi 
per tutto il tempo, pel quale sog necessarii ossia 
durante la guerra. Vero è che la guerra può a lungo 
protrarsi, può ridursi in tale condizione, che la 
concentrazione dei poteri non sia più necessaria, Ma 
assegnare sin d’ora l'epoca precisa in cui questa 
necessità debba cessare , sarebbe opera ridicola è 


puerile; affidiamoci adunque prima alla Jealtà di 


Carlo Alberto, poi a quella potenza alla quale egre- 
giamente alludeva il cav. Boncompagni, che fu ele- 
gante e calzante oratore , affidiamoci alla potenza 
della pubblica opinione, la quale sarebbe stata age- 
volmente soffocata, adottandosi il progetto dell’avv. 
Sineo; ma che ora invece potrà pur sempre for- 
marsi e manifestarsi, giacchè la libertà di stampa, 
d’associazione, ecc. son mantenute e tutelate. E se 
anche, durante la guerra, giunga tempo in cui la 
nazione voglia vedere rientrata l’amministrazione 
della cosa pubblica nel suo stato normale; ella si 
pronuncerà, e ciò fia ben più efficace mezzo che 
non la clausula di ire mesi, onde cessata la concen- 
trazione dei poteri; vengano di nuovo convocati i 
rappresentanti del popolo. 

Le quali considerazioni valgono egualmente per 
i deputati Buffa , Lanza, ece., che mostrarono di 
approvare pienamente quella proposta e nel Comi- 
fato e nell'adunanza pubblica, e sì veramente appro- 
varonla, che vi proposero un emendamento affinchè 
si sostituisse alle parole: durante l’attuale guerra 
dell’indipendenza il termine di mesi sei. La Camera 
mostravasi contraria a queste modificazioni, ed ecco 
ad un tratto i sigg. Buffa e Lanza, mutata sentenza, 
dichiarare anch'essi incostituzionale quella proposta 
alla quale un momento prima si univano, ed aste- 
nersi dal voto.... 

E una limitazione di tempo e nulla più conteneva 
pur anche l'emendamento Valerio, che consisteva 
nell’imporre al Re l’obbligo di convocare la Camera 
entro un mese dopo finita la guerra, clausula anche 
questa superflua, poichè conferendosi al Governo il 
potere legislativo, solo durante la guerra, cessata 
questa} necessariamente dovrà convocare i} Parla- 
mento. Laonde anche ja condotta del signor. Valerio 


è alquanto enigmatica, massime che nel seno del 
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Casati, presidente del Consiglio dei ministri (alla rin-. i 
— Mi faccio un dovere di annunciare alla Camerari noi rappresentanti del popol 
come S. A; il Principe reggente, ha nominato a membro potere che SL SE, q 
di questo ministero senza portafoglio l'illustre filosafo Gio- | al popolo. 3 di cui il popolo 
berti, i quaie ha prestato questa mattina il suo giuramento e, CI 
(Vivissimi, prolungati applausi). Co si n a necessità, 
Collegno, ministro della guerra. Jo e a. o Ri 
nicare alla Camera le provvidenze « Noi certamen È 2 pa 
guerra, relativamente alla difesa naziona | pretare la volontà dei è 
di urcenti. abdichiamo, se è nea 
Appena entrato in funzioni il nuovo ministero del popolo, ma so 


iù io vorrei che fo i 
guerra ha provveduto per modo: RT P 3 he ene Wi 
4. Che le piazze di Genova, di Alessandria, Casale, | modo, che il Loverno abbla 


Votossi parimente senza discussione l’altra legge, 
perchè la nazione: adotti per suoi i figli de' morti 
o mutilati nell'esercito di Lombardia e nell’armata 
di mare. 

Così il Senato comprese la. gravità della situa- 
zione; così mostrò che lasciato alle sue naturali in- 
clinazioni, quando pensieri estranei non si frappon- 
gano, sa trovare il senno e l'energia adatti alle 
grandi occasioni. 

Così ne avesse dato più spesso l'esempio !#B-Io 
poteva, solo che avesse, più che gli umani riguardi 


Ja di 


Jette 


Comitato esso aveva fatto mostra di approvare pie= 
1 è ER TRE: LE 

namente quella proposta, di non trovare nulla d’in- 

costituzionale, poichè essendosi ivi certaio, esso erasì 

appoggiavanio. Ma già, una si 


unito a quelli che I° 
f 
ì 


shiera), 
Im al 
Il 

end 
bella occasione di sfoggiarla senza pericolo, e senza 
liberale non la si volea lasciar andar 


del 


— Desidererei comu. i 
ren 


del ministero della 
le e per i bisogni 


incomodo da 1 
perduta.... ni 

Noi ci asterremo dal pronunciare giudizio alcuno 
sulle intenzioni; abbiamo esposti i fatti e cercato di 
confutare gli errori logici! lasciamo al lettore il 


giusi 
con 
Jadd 
Jeeg 


del Ì 


della 


trarne le conseguenze. 


N e RON densa cene ei eden cene nni 


Solamente aggiungeremo che se cosa alcuna vi 
fu di incostituzionale, questa fu l’astenzione da' yolo 
dei quarantatrè opponenti. E ciò sotto -un duplice 
rispetto. È principio inconcusso che un deputato 
non può, salvo un solo caso, astenersi. dal votare; 
nando 


IR) E TT e 


quando cioè per lui la cosa è dubbia — ma q 


À 


ha un’opinione decisa; quando è convinto che ella è | 
o buona o cattiva, dee volare 0 pro, 0 contro, se no | 
evidentemente tradisce il dover suo, vien meno al | 
mandato affidatogli. E tanto più appare la incostitu- 

zionalità di quel fatto, che votavasi, per isquittinio | 
segrelo; e come può dirsi mantenuta in tutta la sua 

integrità la secrelezza del voto, quando un numero 

così considerevole di depulati si astiene pubblica- 

mente dal votare? 

Nonostante adunque la protesta di una frazione 
della Camera, il voto della maggioranza fu voto in- 
telligente, fu voto patriottico, fu voto veramente, real- 
mente liberale, perchè rispondente alla gravità delle i 
circostanze, e quale richiedevasi perchè fosse ener: | 
gicamente provveduto alle necessità della patria. È I 
questo momentaneo suicidio, al quale seppe così di 
buon grado condannarsi la Camera, le varrà, cre- 
diamo, il condono degli errori contro i quali pur- | 
troppo non si seppe sempre premunire nella sua | 
non lunga vita polilica. 

Affidati alla Tealtà ed al valore del Re, al forte e 
unanime concorso di tutte le provincie nuove ed an- 
tiche dello Stato, smessa ogni altra gara fuor quella 
di primeggiare nello zelo e nella sollecitudine per | 
soccorrere la patria pericolante, noi non ritarderemo | 
a riprendere la pristina energia d'azione, ed è ri- | 
scaltarsi con nuove e più decisive vittorie, di 
mentanei inforlunii. Del che ottimo augurio già ci 
sono i provvedimenti sanciti dal ministro. della 
guerra, i quali mostrano che ferma è in lui ki 
volontà di esser quale i difficili tempi vogliono che 
sia l’uomo, che dirigendo le cose della guerra | ha 
nelle mani i destini supremi. della nostra libertà, | 
della nostra indipendenza. 

P. C. Boggio. 
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La Camera prima di separarsi votava ieri un in- { 
dirizzo al Re ed all’esercito. Ella ‘mon avrébbe po- | 
tuto compiere meglio la‘sua carriera polilica che 
rendendo questo tributo all’eroismo dei nostri sol- | 
dati, al valore del nostro: Re e de’ prodi suoi figli: 
speriamo che si farà speciale menzione dei forti abi- 
tanti della Savoia che così fortemente combatterono | 
in tutte le fazioni alle quali si trovò il nostro 
esercito. | 


ascoltato le proprie convinzioni. 


da => eo ri 


Alcune compagnie della guardia nazionale anno 
già cominciato a firmare un indirizzo al Rey che 
notvolentieri pubblichiamo onde si vegga ehe il 


i patriottismo e l’abnegazione degni individuale in- 
i teresse, quando si tratta di salvare la indipen- 
i denza e la nazionalità, non sovo nei prodi Mostri 


militi minori dello zelo e delia attività che; nei 


tempi ordinari così egregiamente spiegano a difesa 
dell’ordine e della libertà. Alle generose loro pa- 
role faranno eco, nov ne dubitiamo, tutte le guar- 


{ die nazionali degli altri ‘comuni dello Stato; e ve. 


drà Carlo Alberto che non invano fece un appello 
ai suoi popoli; vedrà il nemice, che a torto sim’ 


i baldanzisce per leggeri successi, poichè se alcunè 


schiere sono cadute, sorge intera a ‘prenderne il 


| posto una nazione. 


A CARLO ALBERTO 
i La Guardia Nazionale di Torino. 


Sire, 
Le anfauste novelle che non'ha guari venivano a trafig- 


| gerci.il cuore, se una.lagrima di dolore ci strappavan dal 


ciglio per le dure prove alle quali venne messo l'eroismo 


i dell'esercito italiano, possente eziandio destarono nei no- 
i stri cuori un fremito di rabbia contro il barbaro che pre- 


maturamente imbaldanzito, osa minacciare all'Italia l'ob- 


brobrio del servaggio. 


nr 
La 


Lie lentezze e le esitazioni di alcuni. dei mostri naturali 
alleati, e sovrattutto la mancanza di viveri, spiegano ab; 


bastanza le sventure togche ai. valorosi, soldati che.Voi 


i guidate nel cammino della gloria, perchè possa negli ant 


mi nostri entrare pur un principio di scoraggiamentol 


i Che se alcuno pur-vi Fosse, il quale sopraffatto dagli im- 


provvisi avvenimenti, avesse un istante dubitato, le nobili 


3 e ferti parole vostre hanno dovuto rinfrancarlo. 


{ 
Abbiamo giurato all’Italia, al mondo che avremmo data 


i-sino all'ultima stilla il ‘sangue’ nostro per la difesa della 


liberta,della indipendenza,e non fia mai che su noi ricada 
l'infamia di uno spergiaro strappatoci dalla viltà, Gh Stati 
Sardi che cor tanta fermezza, con tanto: valore si'assun- 


i sero e sestennero. sin: qui, sì fartemente, e a ‘casto dei 
( più gravi sacrifizii, il peso della, guerra coutro lo stranie- 
‘ ro, non verranno meno a lor medesimi in queste supreme 
i contingenze. 


Il Parlamento ottimamente fece, e bene merito (della 
riazione, concentrando nelle mani.Vostre, ‘0 Sire, salve le 
istituzioni costituzionali, la somma delle cose. Esso egre- 
giamente provvide così alla tutela della libertà ad un 
tempo, e alla difesa della patita, affilandone da cura 


i alla lealtà Vostra, al Vostro valore: 


E 
ne dubitate, 0 Sire, l'azione energica e concorite del Vo- 


alle deliberazioni del Parlamento terrà. dietro, non 


stro popelo. 
La guardia nazionale, nei tempi calmi, tutrice dell’or- 


i «line, Nelle supreme necessità della patria, valido scudo 
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i alla libertà, alla indipendenza, ned ora, né mali non man- 


cherà alle tradizioni militari del paese, alla santità della 


‘ causa chevessa è chiamata ‘a sostenere. Ellaxgiàstava rac- 


Tornata del 50 luglio. 


Trattavasi della legge sul voto-di fiducia da darsi 
al Governo del Re. Tutta la discussione raggirossi 
sulla precisa interpretazione delle parole Goverko 
del fe. Tutti gli oratori dopo non lunghe ma peren- 
torie spiegazioni, alle quali dovette associarsi l’istesso 
ministro delle finanze sig. Ricci, solo che abbia par- 
lato dei tre ministri presenti, tranne alcune parole 
del sig. Casati sulla Consulta. milanese, convennero 
in un concetto. Dalle quali spiegazioni, fatte piutto- 
sto con insolito calore, risultò chiaro che nel voto 
di fiducia che volea darsì al Governo del Re, il Mi- 
nistero presente non entravà per nulla: a stabilire 
bene questo principio, mirò spec 


e 
R 


ialmente un emen- 
damento del senatore Alfieri, il quale al solo Re vo- 
leva ristretto il’ voto di fiducia, coll’intento non 
dubbio che Ja Camera ella ‘stessa il dichiarasse, il 
Ministero non potesse opporsi. Così avvenne: l’emen- 
damento Alfieri che era stalo ideato con questo fine, 
ottenute le spiegazioni che voleva il. suo autore, 
venne ritirato e rimase fermo, che l'atto supremo 
di fiducia cra dato. al: Re ‘con quel Ministero che 
egli avrebbe voluto ‘eleggersi all’ arduo incarico. 
Unanime fu la Camera. in questa dichiarazione ; l’af- 
fetto, la gratitudine, la fede nell’animoso Capitano, 

ella fortuna, si 
leva a più arditi pensieri, e confidato nel concorso 
de’ suoi popoli, alle ingruenti forze dell’Austria op- 
pone l’indomito petto delle schiere piemontesi, pro- 
ruppero universali e spontanei da ogaì cuore. La 
decisione del Senato così annunziata fu accolta da 
unanimi applausi. 


che non affranto dai primi rovesci d 


AA rie 


mme 


cogliendosi animosa sotto quel vessillo tricolore recente- 
mente. benedetto a nome del Dio protettore è difensore 
dei diritti. imprescrittibili. dei popoli. AI primo Vostro 
cenno intrepida e festante ella accorrerà come unrsol uo- 
mo contro lo straniero, per opporgli la più forte delle 
barriere, quella dei petti diccittadini frementi d'amor pa- 
uno, decisi a vincere od a morire. Nella forte ed italiana 
Torino unico or si, leva un grido; e quel grido suona 
morte allo straniero invasore; quel grido promette-vitto- 
ria all'Italia. 

Sire! Nelle numerose e gogliarde file della guardia na- 
zionale, nun. un sol uomo è che alcun privato” interesse 
preponga alla salute della-patria; non un solo saravvi pel 
quale inascoltata suoni la voce dell'onore, e del ‘dovere. 
Noi ve ne facciamo qui solenne sacramento, noi vi giuria: 
mo, o Sire, che per noi non fia che questo rovescio d'un 
giorno abbia a fare impallidire quell'astro che sì splene 
dido sorgeva già sull’orizzonte d'Italia. Oh! non venga 
meno ai Vostri popoli l’efficace concorso dell’altre parli 
della Penisola, e. noi j.roveremo al mondo, che la sventura 
non abbatte, nonevince, ma prova i forti;.e che dalle prove 
più sicura nasce ‘la libertà, più splendida sorge. da 
gloria. 


a 


ei 
INTERNO. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 29 luglio. 


0000000 


Presidenza del prof. MerLo, Vice-Presidente. 


Ka Camera; formatasi alle due pomeridiane în comitalo 
segreto per deliberare intorno alle gravi emergenze dello 
Stito,rientra in seduta pubblica verso le quatiro. 

A invito del presidente il segretario Serra legge il pro= 
cesso verbale della seduta precedente, che viene appro- 
vato. 


Piacenza siano in conveniente stato di difesa. 


2. Che si adunino dalle provincie orientali del regno 


verso le occidentali i battaglioni di riserva che vr sono 


stanziati. 


Questi battaglioni serviranno sia al presidio delle piazze 


qui sopra, sia a formare un corpo di riserva per l’esercito 
del Re. 


Appena siano mobilizzati i 56 battaglioni della guardia 
nazionale, e possano essere adloperati al presidio delle 


fortezze, si trasporteranno pure Verso le provincie orien- 


| 
| 


tali i battaglioni che presidiano Ventimiglia , Fenestrelle, 
Exilles e Berd. 

5. Le cinque classi. della riserva saranno chiamate 
ai corpi, e, appena distribuite Joro le armi, dirette verso 
l’esercito del Re. 

4. Il ministro della guerra ha disposto pure che 
l'azienda generale di guerra provveda per conto suo in 
avvenire al servizio debvivéri, affinchè non abbia a venir 
ineno d'or innanzi; siccome venne più volte. 

5. Il ministro ha disposto pure perchè leve; che. si 
stanno facendo vengano ordinate immediatamente in nuo- 
vi battaglioni da spedire prontamente all'esercito. 

6. Per coordinare poi tutti gli sforzi della nazione 
verso il ‘punto essenzialissimo della difesa nazionale, il 
ministero della guerra ha creduto dover creare una Com. 
missione sotto. il nome di Congresso consultivo perma, 
nente della guerra, avente incarico speciale di trattare 
inite le questioni che riflettono Ja gnerra specialmente, e 
la difesa del paese. Questo congresso è composto dei se- 
guenti ‘ufficiali: 

Conte Franzini, tenente generale, presidente; 

Cav. Racchia, maggior generale del Genio; 

Cav.. Olivero, maggior generale; 9 

Marchese Pamparato, id. aiutante del Re; 

Cav. Dabormida, id. d'artiglieria + 

Conte Appiani, inten dente generale di guerra; 

Cav. Alliaud, colonnello dello stato maggior generale. 

Coll'aiuto di detta Commissione, il ministero spera di 
poter provvedere a tutti i bisogni del paese. capi 

Coll’aiuto di questa Commissione. composta di nomini 
espertissimi si provvederà a tuite le necessità del paese, 
eda prevenire, a vincere le critiche momentanee circo» 
stanze.in cui si trova (applausi). 

Louarat. Nei momenti in cui la patria è in pericolo ella 
deve profittare di tutti i mezzi di cui può disporre. Uno 
di questi, parmi, potrebbe esser quello. di togliere alle 
frontiere la metà dei doganieri che Je occupano. Questo 
mezzo non'è punto nuovo, @ il Governo francese se ne 
valse utilmente nel 1814. 

Revel. Come deputato, ma avente qualche cognizione 
in questa materia, posso. affermare che le linee doganali 
sono già abbastanza mal custodite , che per poco loro si 
tolga degli uomini, difficilmente possono compiere il loro 
servizio: ma parte di' questi doganieri trovasi all’armata, 
perchè faceva ìl servizio alternativo, cosicche ha dovuto 
partire, e le/linee sono sguernite. 

Non è questione del passaggio, ma è questione di da- 


| naro, è questione, che se si toglie la linea, si perde.il frutto 


sulle mereanzie. D'altronde conviene ritenere che questi 
deganieri non sono impegnati al servizio mediante -un ar- 
ruolamento, dimedochè:quando vogliono, o loro conviene 
ritirarsi, è in loro facolta di farlo. Di questo modo, se ve 
ne saranno de’ volonterosi, vadano pure, ma se si volesse 
ritirarli in ‘brigata o ju battaglione per far.servizio in altro 
sensa, potrebbero ricusarsi. 1 ) 

Louarat dimanda la parola per sostenere la sua propo- 
sizione ; ma vien chiesto istantemente l'ordine del giorno. 

Il presidente dà lettura alla/Camera di una proposizione 
dei deputati Ferraris, Boncompagni e di altri espressa in 
questi stermini : « JI Governo del Re è investito durante 
l'attual guerra dell’indipendenza di tutti i poteri legislativi 
ed esecutivi, e potrà per semplici decreti:reali, e sotto la 
risponsabilità ministeriale, salve le istituzioni costituzio- 
nali, fare tutti gli atti che saranno necessari per la difesa 
della patria e delle nostre insutuzioni. » 

Ferraris. Dopo potrà aggiungerei la parola quindi. 

A questa propusizione si aggiunge un preambolo del 
deputato Brofferio così concepito : « Nella suprema neces. 
sità di provvedere istantaneamente alla difesa dello Stato 
coi mezzi i più solleciti e più ‘efficaci; commossa dal fla- 
grante pericolo della patria, la Camera convenne nella se- 
guente deliberazione. 

« Il deputato Sineo, oltre ad un’ aggiunta di cui darò 
leltur'a, presentò un emendamento. Ne presentarono un 
secondo i deputati Buffa, Lanza, Cornero e Barbaroux e 
Pescatore. Quello di Sineo è così concepito :‘« Il Parla- 
mento è prorogato durantè mesi. tre, é in'quest'intervallo 
è conceduta al Governo tutta l'autorità necessaria per sal- 
var la patria. » si 

Quest ultimo avendo ottenuta la priorità, il deputato 
Sîneo sorge a svilupparlo nei termini seguenti : 

Sineo. (1) « Dicò poche parole, giacchè non ripeterò 
quello che ho già detto; in poche ‘parole cercherò di 
giustificare i termini del mio emendamento. 

lo. credo che nelle circostanzerin cui siamo, è necessa- 
rio che il Re, ed il Re non risponsebile, e il suo Governo 
abbieno tutte le autorità che possono concorrere.a rende 
re più facilmente salva o sicura la patria. 5 

a To concorro nei sentimenti che partono dal fondo del 
cuore dei miei colleghi ; io. credo che questa proposta 


ny 
(1) Questo e gli aliri discorsi seguenti ci vennero comu- 
nicati dai signori stenografi. 


tutto quello che è richiesto dal 

patria. i i 
Boncompagni. « Domando 

mento proposto dall’avy.' Sin 
« Questo emendamento pr 


libertà sancite nello, Statu 


‘mendare questo pensié 
ramente:. ma è ellan 


| 


quella forza che noi vogliam 


©“. «In primo luogo parmi che 


«lo non lo credo. 


0, 


come la propone l'avv. Sim 
quella proposta, parmi, 
tere legislativo od esecutivo 


Governo tutto quel potere che | 


gli si da un'azione assai più li 


accennando a potere legislatiy 


& 


interamente. salto tutto e 


rentigia dei diritt iu: 
«Infatti la legge formita nelle 


ste dall'avv. Sineo, ne circos 


«Desidererei inoltre 
che nel'conferire al'G 


possibile dallo Statuto; 


che al Re appartenga i 


potestà che si attribuirebbe 


del Parlamento, di scioglie 
Camera da se stessa si 


«Inoltre io credo che n 
contingenze della patria, n 
dice che in tre mesi noi ci 


sione). 


di una nazione; 


italiano: ma più 
dione pubblica. 


grande scrittore 


cora ci confido oggi, 
stri il primo che coll 


potere straordinario può 


e qua: 


che în 


Non temo questo po 
sa il Governo, lo san 


ehe in 


le quali il Governo non abbi 


«Che le condizioni del paese 
ancor pericoloso di ritornare 


bertà dei popoli non si vogl 
sì fa nei tempi consueti, 
To sono pure quantaltri 


nell'opinione pubblica, io @ 


ora reggerà le cose no re; 


capoa nessuno, so che ‘alîr 
ste ‘difficoltà, (e perciò 


potere, finchè il bisog 
tare il tempo, perchè pur tro 
siano per cessare le straordinari 


% 


ro del 


potere. profondamente coni 
e profondamente ‘commoss 


pubblica piazza non è sempr 
voto ragionato e sincero del 


zione). 


Se ‘questi segni did 
piazza, ancor più mi cred 
dichiarare questa , veril 
regina. del mondo, ma l 


per mezzo de'suoi leg 
le condizioni lo possono rit 
viene che queste formejsiano 


Hi 


dA 


1 


rentigie della nostra libertà 


s) 
Tate 
dl 


; 


Del rimanente îo credo che hi 


che nei tempi in cui siam9,, 


deve aver riguar 
vedervi ci vuole 


do al 
un 


ed è questo potere € 


centrare, ricono 
posto. 
lo non insto, 


scere 


on faccio 
































preo 
erdi 
forni 
NELL 
sop! 
Gov 
con) 
giar 
per 
vera 
tutti 
S 
è ql 
mes 
nari 
rebi 
que 
del 
1 dell 

ces 
ali 
det 
008 
cui 
g01 
d'a 
nai 


Ta 


{W 
gli 


la 


lei 
qu 
di 
cl 
iu 
pr 
in 
ni 








Ug 
CON 


ala 


ail 
che 
o in 
que: 
eno 
mie 
npo 
mi. 
vil 
mpi 


etto 





nido me, ora certamente ‘non esiste alla 


iroposta ; la questione non può considerarsi 
nel modo più savio di formolare la proposta. 
e ha creduto che il mio emendamento 
allargare le prerogative, e rendere la potestà 
illimitata; non dico che la proposta tende- 
l'Re il potere Jegislativo, e l'esecutivo non 


pposto, perché dal potere legislativo na- 
prerogative del potere giudiziario; cosicchè 
‘potestà, per. ‘eseguire, e potestà per far 
che la facoltà di modificare le prerogative 
iudiziario, e eredo anzi che sebben ci pensa il 
lle non potrà a meno di credere che in certe stra- 


dv 


ircostanze non sia necessario che anche alcune 
gl potere giudiziarie, anche alcune prerogative 
orariamente in certi tempi, che io spero non 
Mn), ‘concesse. Appunto si tratta di dare ‘al 
l limite di questa necessità una facoltà che 


limitare in qualche parte il potere: giudi- 


lo scopo a cui tendono tutti i nostri pensieri, 
pi sentimenti. 
‘ ita un'obbiezione dal preopinante, ed 


aslassero per esercitare questi poteri straordi- 
lterebbe ora di semplici redazioni; si. tratte- 
xere se si debba formare la proposizione in 
è; ed in questo secolo si fanno molte cose; 

| fissare così il tempo, e nel fissare .il limite 
I ssioni, indicare quali siano i limiti della ne- 
redo che realmente noi adempiamo fedelmente 
rantato ; imperciocchè, se diamo un tempo in- 
d, Se abdicheremo al potere in modo indefinito, 
| Sì sappia perfettamente quale sia.l’epoca in 
iluzione debba ripigliare il' primitivo suo vi- 
a con verità la cosa. mi pare che si arrischi 
“lo credo, o signori, che il potere costituzio- 
| più forte fra i poteri, e noi abbiamo l'esperien- 
ana che ce lo conferma. 

Siamo slati lutti concordi nel desiderare la Costi- 
fiche. gli.uni amavano largamente ‘la libertà, 
se amavano più specialmente ‘l’ordine, ma 
è l'ordine chie fa la forza nel Governo, si trova 

ona ‘Costituzione, ed allorchè è sospesa per un 
ideterminato, lascia. a temere che: sì rinnovino 
hvenienti di un Governo assoluto, che allora 
incerta l'espressione della pubblica opinione, 

| forma di rappresentanza ché in una Costi- 

@ regolare assegna in modo egualmente sicuro per 
Ì nel popolo che quelle forme si trasmutino 

irregolari, delle quali talvolta abbiamo co- 


sia salva, e che siamo sicari di ripi- 

alibero esercizio, quando le circostanze ce 
Ino. 

gni. Il deputato Sineo nel rispondere alle 

redette forse che allorquando io accennava 


zioni, 10 accennassi alle dimostrazioni tumul- 

‘opinioni della pubblica piazza. 

questo nou fu i) mio pensiero, io credo che Ja 
ella pubblica opinione si manifesti soltanto nel- 
lea legislativa, non credo poi che convenga ar: 
rcare nei tumulti della pubblica piazza; la forza 
lica opiniene si sente nella ‘coscienza di ognuno, 
Dotenza alla quale nessuno si sottrae impune- 


îo dal preopinante -che conferendo al Governo | 


legislativo ed esecutivo implicitamente si veniva 
neentrare il potere giudiziario, ma, o signori; 
il he conoscono il dritto, sapranno che. altro è 
ludiziario, altro il potere legislativo ed esecu- 


n mi tratterrò in discussioni concernenti defi. 
he sono famigliari a tutti quelli che hanno fatto 
Stadio di diritto; ma tutti sanno pure che. allor- 

procede ad un giudizio, allorquando.it Governo 
cedere irregolarmente in altra forma che non è 
@ dalla legge egli potrebbe urtare. 
è si è detto nel progetto da noi proposto che 
Ive le istituzioni costituzionali,cioè appunto lo Sta- 

è nel dare questo mandato dì fiducia al Go- 

“gli imponiamo implicitamente la condizione 

Senza distogliere chicchessia da’ suoi ‘usi or- 

\@detto anche che si conferiva il potere per un 

Mate; il preopinante propone che si diano 

\ per tre mesi: ma non era meglio dire per 

po che riehiedea la necessità della patria? 10 

duri la guerra si vuol provvedere a due cose, 

ta la guerra si vuol provvedere conferendo tutta 

(Governo, a dargli i mezzi di mantenere l’ordine 

Westo ‘mandato gli è dato per il tempo, in cui 

lla Guerra, e lè straordinarie facoltà che si Con- 

‘al Governo terminano con essa; io non so 

a per terminare lo stato straordinario degli ani- 

nterno; che dell'esterno, quindi possono essere 

e le facoltà ‘del Governo, perciò credo di non 

Oppo, votando che il Governo concentri in sè il 
esecutivo e legislativo fiachè dura la guerra. 
voci. La chiusura! La chiusura! È 

o propone la quistione pregiudiciale quanto agli altri 

damenti ( ai voti! ai voli!). 
(00 sorge per parlare (rumore nella galleria supe- 


Mero figlio Ta sentire il suo primo discorso, il quale 


lè im un invito al presidente perchè faccia star chete 


ibune. * 


dente rilegge l’emendazione Sineo. 
e di bel nuovo a parlare (numori). 


Geena! fa istanza per aver la parola... 


ltanio si dimanda istantementela chiusura e la chiu- 


% 


mpo, perchè potrebbe occorrere che tre | 
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sura messa ai voti viene adottatà. Messo poi.ai voti l'emen- 
dazione Sineo, ne ottiene solo quattro in favore. 
Viene ora la volta del subemendamento Lanza , Buffa, 


Cornero, Pescatore è Barbaroux; il quale consiste nell’ag- 


giungere alla proposta Ferraris e socii un termine di mesi. 


6-per prorogare il ‘Parlamento: ma dopo alcune spiega- 
zioni di/tre dei preopinanti, senza Buffa e Pescatore, il 
subemendamento in discorso viene da quest'ultimo ritirato. 


Il presidente rilegge il proemio del deputato Brofferio, 


che rimane appoggiato. 


Pinelli propone che in luogo la Camera si abbia a dire 
il Parlamento. È 

Balbo vuole se ne tolga via la frase: sommossa dal fla- 
grante pericolo della patria. 

Cadorna propone ché dopo: la sanzione del Senato si 
dica in luogo di fa'Camera, le Camere. 

Un deputato propone questa variante in luogo delle 'ul- 
time parole: la Camera dei deputati ha ‘adottato la se- 
guente deliberazione. 

Brofferio acconsente a questa variante. 

Sclopis non erede chela Camera possa adottare quella 
formola proemiale. ; 7 

Brofferio sostiene essere necessario il suo preambolo 
perche dalla storia si sappia il motivo per cui la Camera 
addivenne a una tale deliberazione. 

Levet. Io dichiaro che tutto ciò che si fa oggi è un'in- 
costituzionalità, un'irregolarità. Egli è in virtù di un man- 
dato che noi fummo qui delegati, e questo mandato, il 
sostengo, noì non abbiamo il diritto di. delegarlo a chic- 
chessia. Se le circostanze sono tali ché.Ja salute della pa- 
tria richiegga che lulti i poteri siano riuniti in una sola 
mano, ebbene sià il'potere esecutivo ‘che facciasi a scio- 
gliere la. Camera Ma quanto a noi, noi non abbiamo al- 
cun mandato per fare una tal cosa. ‘Io protesto dunque 
solennemente contro un'tal atto, e dico ch'egli è una vio- 
lazione della (costituzione nazionale. 7 

Bastian protesta al pari del preopinante contro l'atto 
illegale commesso verso i deputati. 

Chenal amplifica il tema del preopinante Levet e de- 
clama focosamente contro'il partito che si vuol prendere 
dalla Camera, dictiiarandolo illegittimo, pericoloso è ‘non 
necessario. « Sapete: voi, esclama egli, nella perorazione 
della sua aringa, chi seno i colpevoli? sono coloro che 
hanno lasciato alla testa delle nostre amministrazioni un 
gran numero d'uomini ostili alle nuove nostre istituzioni, 
interessati ad attraversarle: ‘In luogo di mettere in armo- 
na. gli. uomini ei fatti} di far rinascere la fiducia pub- 
blica, di aflidare la custodia delle franchigie a coloro che 
se ne sono mostrati i partigiani sinceri; che sinceramente 
le avrebbero protette, si sono conservati i più caldi parti- 
giani dell’assolutismo. Ciò che avrebbe proceduto: energi- 
camente è stato soggetto ad estreme fluttuazioni : spesso 
l'inerzia tenne il posto dell'attività; dappertutto sonosi 
manifestate incompatibilità tali da neutralizzare gli effetti 
che pareva si volessero ottenere. ‘A fronte di' tali contra- 
rietà, dopo aver'combattuto con tanta prodezza, la nostra 
armata ha subito ella stessa tali ostacoli, il suo coraggio è 
venuto meno (interruzione). 

Cento voci ad un tempo. All'ordine! all'ordine! 

Ciò non ostante, l'oratore volendo continuare ‘a parlare, 
si desta un tumulto indicibile, e si alza un grido unico, 
tremendo che nella Camera non fu mai udito l’eguale. 

Franzini, Dire che il nostro eroico esercito mancò di 
coraggio. ..! è una bestemmia. 

Gioberti ministro (in-francese, rispondendo a un ora- 
tore di lingua francese). La debolezza della -mia voce (1) 
m'impedisce di rispondervi oggi: avrò agio domani, o 
meglio lunedì, ad esporvi alcune ragioni che giovami cre- 
‘dere saranno per apparirvi convincenti. Mi sembra che 
siate uscito dai limiti della Tegalità. Voì avete accusato il 
nostro Governo di un modo/senerale; senza fare eccezio- 
ne: ciò, o signore, mi sembra-molto più incostituzionale 
dei provzedimenti che si sono qui proposti. 

* (Messo ai ‘voti il proemio di Brofferio, viéne adottato a 
una grande maggiorità. 

Il presidente rilegge quindi la ‘proposizione Ferraris, e 
i deputati Lanza, Buffa e Cornero figlio sorgono a prote- 
stare che éssì sì asterranno dal votare. 

Posta por ai votî, prima Ja clausula durante l'attuale 
querre, e poi l'intiera proposta, vengono adottate. 

Il presidente legge quindi un subemendamento del de- 
putato Valerio, la cui sostanza è che, cessati i periccli 
della guerra, il Parlamento debba dentro un mese essere 
riconvocato. 

Valerio. Se il Governo. del Re riescivà vincitore, se 
Carlo Alberto conserverà quella nobilissima anima che ha 
mostrata in, questa nobile circostanza, egli ci ridonerà la 
nostra liberià; se mai egli non vuole più ridonarcela, nes- 
suna clausula sulla carita basterà; quindi io rinuncio, a 
quell'eamendamento. 


Galvagno. Ho voluto fare che la Camera sentisse qualche 


spiegazione su questo progetto di legge, altrimenti il pub- 
blico crederà che si sia .;rinunziato alle nosire franchigie. 
Vi sono dei, deputati.che. non vogliono votare. Io voto 
per questa legge, e credo di essere lin coscienza; e credo 
di non rinunziare alla:Costituzione; perciocche è detto 
che durante la guerra il Governo del Re può fare atti le- 
gislativi, e-quegli atti legisiativi necessari per provvedere 
alla difesa della patria e delle nostre «istituzioni; Quan- 
tunque siasi diviso quel progetto in tre parti, io. dico che 
quel progetto ;non è che di, due, Vuna:delle quali ha per 
oggetto di, stabilire un. termine, e l’altra di investire il 
Governo del potere legislativo Ve. esecutivo, onde possa 
in forza di questo ‘investimento! fare tutto ciò che vera- 
meate è necessario perla difesa della patria. {o voto in 
coscienza, e non credo per nulla di rinunziane alle nostre 
istituzioni, nè di rinunziare- alia libertà che-tanto amo. To 
I credo.anzi di servire. direttamente ‘alla patria quando in- 
tendo.in questa circostanza di concentrare il potere per 
modo che sia unico, forte, risoluto, onde salvi il nostro 
paese. 
Buffa. Dicendo che noi non ci credevamo in coscienza 


(1) Aveva già parlato per circa mezz'ora a tutto il po- 
pulo assembrato sulla piazza Carignano. 


cena 


a votare, non abbiamo voluto porre in dubbio la coscienza 
altrui. Noi vorremmo che si comprendesse che ci siamo 
astenuti dal voto per una ragione sola, ed è che noi ere- 
diamo bensì che ci voglia realmente questa forza centrale 
del potere per uscire dagli attuali pericoli in cui siamo, 


ma crediamo che ci fosse una via più costituzionale di | 


farlo, che era quella di dare al Governo del Re il pieno 
voto di fiducia. Ecco il mezzo che noi avremmo pre- 
scelto. 

_ Il mezzo che la maggiorità prescieglie noi lo rispettia- 
mo, ma crediamo di aver diritto di seguitare la nostra co- 
Scienza, come gli altri hanno diritto di farlo essi pure. 

Chenal prende la parola per far ammenda di quanto 
possa essergli sfuggito, o possa essere stato da altri inter- 
pretato di men che-onorevole per l’armata (bene, bene). 

Racchia propone un evviva! all’armata, che viene ac- 
colto e ripetuto da tutta la Camera e dalle tribune col più 
grande entusiasmo. 

Valerio propone un simile evviva al Re ed ai RR. prin- 
cipi, che viene accolto e ripetuto con pari, e forse an- 
cer più forte slancio. 

Pinelli. Non è per fare un'opposizione; direi solo ‘che 
la Camera debba fare un indirizzo al Re ed all'armata, 

E questa proposta è ancor essa accettata. 

Si passa allo scrutinio segreto, al quale ebbe il seguente 
risultato. 

Numero dei votanti |. i 141 
Maggiorità assoluta... (0.0 7I 
Pallesbiandiio ni UGO 
Palle nere ORD 5) 
Deputati che si astennero da 
La legge è adottata. 
La seduta è sciolta alle 5 1}2. 


. . a . d 
l votare. . 453 


—_ qnzeo-cà;> èc0@———— 


Ecco ì nomi dei quarantatrè deputati che sì asten- 
nero ieri dal votare; dichiarando incostituzionale la 
decisione presa a grande maggioranza dalla Camera. 

La Nazione giudicherà se abbiano meglio inteso il 
loro mandato coloro che. a pretesto di legalità le 
negavano i mezzi necessari a difendersi, 0 coloro 


che a sottili distinzioni preposero la legge suprema, 
la salute della patria. 


DEPUTATI CHE SI ASTENNERO 

Avondo —- Rarralis — Bastian — Benso Giacomo — 
Benso Elia — Bianchi — Botta — Brunier — Buffa — 
Biancheri — Cambieri — Carli — Carquet — Cavallini 
Chenal — Cornero Giuseppe — Depretis — Galli — Gia. 
relii — Guglianetti — losti — Lanza — Leotardì — 
Levet, protesta e si astiene — Malaspina — Mellana — 
Montezemolo — Farina Paolo — Bunico — Sussarello — 
Sulis — Soiari — Mischi — Pareto Damaso — Polliotti 
— Ruffini Angelo — Ruffini Giovanni — Scofferi — Serra 
Orso — Sineo — Valerio — Valvassori — ‘Oldoini, 


ALL’ESERCITO. 

‘ Soldati! i 
Gl'infortunii dei passati giorni non vi sconfortino ; per- 
chè intera è la gloria vostra, intere sono le comuni spe- 
ranze. Essi nacquero da un concorso di circostanze im- 
prevedute e straordinarie, e da quelle solite vicende di 
fortuna, che governano in ogni tempo i casi di guerra e i 
successi delle battaglie. Qual'è l'impresa militare, in cui 


‘tutto vada a disegno ?in cui i disastri non s'interpongano 


alle felicità? in euitil bene mon paia.talvolta soverchiato e 
vinto dal male? Non vi ha esempio nella storia di una 
guerra di libertà e d'indipendenza, nella quale la vittoria 


non sia stata preceduta e attraversata da gravissimi peri-. 


coli e da tali calamità, che non solo difficile, ma impossi- 
bile paresse il conseguirla, Così avvenne ai Francesì, agli 
Americani del passato secolo, ai Greci antichi e moderni; 
i quali tutti furono più di una volta ridotti agli ultimi 
f'angenti nel corso delle lero imprese; e tuttavia spera- 
hono, si ostinarono e vinsero. Altrettanto accadrà a voi, 


‘0 prodi, se manterrele l'animo invitto, e imiterete quegli 


antichi Romani, che perdute quattro battaglie campali, 
vedendo Italia tutta invasa dal nemico, e avendo esso ne- 
mico (cioè un Annibale, il primo capitano del mondo) 
alle porte della città, mon discesero a patti ignobili, non 
rimisero un punto della loro fierezza, e accolsero plau- 
denti ie reliquie del disfatto esercito, perchè non avea di- 
Sperato delle sorti patrie. Questa magnanimità nell'infor- 
tunio fu rimunerata da quei successi che tutti sanno; ‘e 
la fortezza ‘mostrata dapo il disastro di Canne produsse i 
trionfi di Cartagena edi Zama, che diedero al più gran 
popolo antico il demibio del mondo. 

Le forze vostre, 0 valorosi, benchè afflitte, sono ben 
lungi dall'essere prostrate; e le condizioni in.cui siete 
sovreslanno per ogni parte a quelle delle antiche milizie 
che-vi citava in esempio. Una parte di Lombardia è tu!ta- 
via intatta; e dietro la Lombardia.stanno il Piemonte e 
la Liguria, paesi fortissimi, avvezzi a ripulsare l’insolente 
straniero che osa assalirli. Io non vi parlerò delle efficaci 
ragioni dì fiducia che avete nel vostro seno; perchè a ciò 
basta la coscienza della virtù vostra, la presenza .e la pa- 
rola del Principe. Come potete temere finchè siete gui- 
dati dal Re salvatore, e dagli eroici suoi Figli? finchè 
avete per capo un Monarca, su cui veglia la Providenza? 
Se Iddio suscitò Carlo Alberto per l'italica redenzione, 
credete forse che voglia abbandonarlo nel punto più ter- 
ribile del cimento ? Sianvi dunque la sua sapienza, la sua 
intrepidità, il suo invitto valore no» solo argomento 
umane, ma pegno divino di sicurezza. Non meno dovete 
rincoraryi, guardando ai soccorsi che qui vi si preparano. 
Tutto il. Piemonte è di un sol volere e di un sol cuore per 
aiutarvi e ingrossare le vostre schiere a qualunque costo. 
Già i corpi di riserva si mettono in via per unirsi a vol; 
e saranno in breve seguìti da nuove squadre di coscritti 
che a voi correranno infiammati dall’entusiasmo delle ita- 
liché popolazioni. Si è ordinata una leva in massa, che 
verrà mandata ad effetto colla massima celerità possibile ; 
cosicché non passerab molti giorni che tutto il fior del 
Piemonte e di Liguria sarà in Lombardia a difesa della 


\ Ci ANI AIAR ATTI NA LTT AT NN TETTI e" 


comune patria. Questi sussidi basteranno a far fronte alle 
prime urgenze, e ci daranno il tempo di usufruttuare non ‘ 
solo le forze degli Stati Sardi, ma eziandio quelle dell’al- 
tra penisola. Egli è antico desiderio di tutti i buoni che i 
varii Stati Italiani si stringano insieme coi forti nodi di 
una lega civile. I nuovi ministri che il Re ha eletti si pro- 
poligono di effettuare essa lega al più presto; ma sinchè 
non è conchiusa, intendono di supplirle in qualche modo 
e antivenirne i frutti per ciò che riguarda l'unione delle 
armi. italiche. Essi adunque useranno i termini di una 
diplomazia attiva per ‘accelerare il concorso degli altri 
Stati nostrali alla santa; guerra; e sperano che le loro 

istanze non saranno inefficaci presso Pio e Leopoldo, 

Principi. riformatori e liberatori, che avendo a comune 

con Carlo Aiberto la lode delle instituzioni; non rifiute» 

ranno di seco dividere la gloria della difesa patria. Finora 
gli aiuti toscani e pontificii giovarono poco, non per di- 

feito dei soldati, ma degli ordini; essendo divisi, sparpa- 

gliati, e non abbastanza disciplinati; al che si porrà ri- 

paro mediante l’unità del comando e la forza del concen- 

tramento. Così il vostro esercito, o valenti, sarà veramente 

italico; e se soli o!quasi soli riportaste la palma della pro- 

dezza eziandio nelle sventure, che non farete avvalorati 

dal concorso dei vostri fratelli? Qual sarà l'oste tedesca è 

barbarica che potrà resistere a voi pugnanti in casa pro- 

pria, per la patria comune, pei padri, per le mogli, pei 

figli, per la religione, per quante vi ha di più caro'e di 

più sacro a questo mondo? 

Affinchè tanti vantaggi non ritornino inutili, tante spe- 
ranze non siano deluse, si.richiede una sola condizione; 
la quale, o ‘generosi, sta in voi. Si richiede chel Esercito 
Piemontese abbia una ferma fiducia nell’esito della santa 
causa, e osservi strettamente le leggi di una rigida disci- 
plina. Le infelicità avviliscono i timidi e incuorano, inga- 
gliardiscono i forti ,. i quali diventano maggiori di se stessi 
quando son combattuti non solo dagli uomini, ma eziandio 
dalla fortuna. La fortuna è amica degli arditi e dei/ga- 
gliardi, ma:sì mostra momentaneamente avversa per dar 
loro occasione di poggiare a più alto segno di virtù e di 
splendore. Imitate, ve lo ripeto, quegli antichi Romani, 
che si levarono sugli altri mortali principalmente per | a- 
nimo fiero, tetragono, indomito alle percosse della sorte. 
La disciplina poi non è mai così necessaria come nei gravi 
pericoli, perchè essa addoppia la forza di ciascuno, anzi 
la moltiplica indefinitamente; facendola partecipare a 
quella di tutti. Poco gioverà al barbaro l'accrescere il nu- 
mero de' suoi soldati, quando s'accresca proporzionata- 
mente il valore dei nostri; e aumenterà (il valore, allorchè 
in ognuno di essi si aggiunga all’ energia personale e si 
trasfonda coi buoni ordini il vigore del Capo e di tutto i'e- 
sercito. Fiducia dunque, miei cari, e disciplina : fidueia in 
Dio protettore della causa nostra, fiducia nella giustizia 
esantità della nostra impresa; fiducia nel gran nome d'l- 
talia, per cui |’ ora della redenzione è giunta e nulla potrà 
tirarla indietro; fiducia nel magnanimo Re guertiero e'néi 
Principi suoi figli; fiducia finalmente.in Voi predestinati 
dal Cielo al sublime ufficio di essere il braccio e il presi- 
dio vivente della prima fra le nazioni. Disciplina esatta, 
rigida, inflessibile ; e quindi perfetta rinunzia ad ogni di- 
sparere e ad ogni dissapore che possa alterar Ja concordia 
tra gli eguali, ovvero tra i subalterni ed i Joro capi. I vo- 
stri copi sono è saranno sempre più degni di Voi, degni 
del sommo Capitano che vi. comanda, degni della causa 
che difendete e dello scopa altissimo che vi siete propesto. 

Vi ho parlato sinora colla ragione; permettetemi che 
conchiuda coll’affetto. Quante mi duole dì dover conse- 
gnare a queste fredde carte i sensi che provo verso di 
voi! Quanto godrei a potervi salutar di presenza, a strin- 
gere fra le mie braccia i vostri eroici, petti e a baciare 
le vostre ferite! E queste ferite, che sono eziandio-nostre, 
perchè tutti viviamo in voi, non avranno alcun balsamo 
consolatore? Sì, lo hanno, è soave, efficace, indicibile nel 
patrio amore che ci unisce e ugualmente c'infiamma; Voi 
siete martiri e gioite del sacrificio che fate alla comune 
madre: noi vi adoriamo come tali, ci compiaceiamo della 
vostra gloria © della vostra virtù, ci confortiamo degli 
affanni che durate pensando al guiderdone immenso che 
vi è assicurato dagli uomini e dal Cielo. Oh forse a queste 
sorgenti di gioia si mescerà qualche pensiero di mestizia 
che le intorbidi. colla ricordanza. dei vostri cari, da cui 
siete divisi ?. Ma-la divisione non sarà eterna, e tornerete 
ben presto nelle braccia desiderate; ci tornerete trion- 
fanti, e le tenerezze domestiche saranno accresciute dal 
tripudio della vittoria. Quanto più la guerra sarà viva, 
ordinata, energica, tanto meno sarà micidiale; e quei 
pochi a cui toccherà la gloria più insigne di dar la vita 
alla patria, non avranno a dolersi morendo di lasciar or- 
fana o derelitta la loro famiglia, La madre comune sot- 
tentrerà in loro vece: figli, in lei troverete chi piglierà 
amorosa cura dei vostri genitori; padri, la vostra prole 
sarà la più cara parte della sua, perchè nobilitata e santi- 
ficata dal vostro martirio. Lo Stato ne contrasse l'obbligo 
in termini espressi con legge speciale, e allargò le pro- 
messe delia sua beneficenza eziandio ai congiunti biso- 
gnosi di tutti coloro che combattono; dichiarando. così 
implicitamente che consanguineo di tuttii cittadini è chi 
sparge il suo sangue per loro, e muore per suggellare il 
patto della fratellanza. 

Di Torino, ai 50 di luglio 1848. 

Vincenzo Giosenti. 

CAGLIARI. — Si è accolto con soddisfazione il decreto 
del 7 corrente col quale S. A. S. luogotenente generale 
del regno autorizzava l'esportazione dei cereali 6 legumi 
a cominciare dal 15 di questo stesso mese, e proibiva di 
molestare per gli arretrati’ delle contribuzioni dovute a 
tutto il 1846 quei contribuenti che si riconosceranno non 
potervi sopperire senza grave ed'evidente loro disagio. 
Stiamo a vedere il giudizio sulla gravezza ‘che ‘può dar 
luogo all'arbitrio. Restano però nello stesso decreto salvi 
li provvedimenti a darsi pel retraio ripartimento di tali 
arretrati 4n aggiunta alle contribuzioni del prossimo anno 
1849 in poi. 


BOSA {10 luglio). — Oggi si è finalmente qui organiz- 
zata la milizia comunale composta di 4 compagnie, e si 








E RTS ASSET 
è votato pei graduati: l'intendente provinciale presen- 
ziava le elezioni; tutto è proceduto con calma ed-or- 
dine. Le compagnie accompagnavano in casa il prefato 
intendente fra gli evviva all'Italia. Il segretario deli'inten- 
denza, sig. Ugo, tenente della milizia di Cuglieri è qui 
comparso in uniforme ed ha prodotto buon effetto ; spe- 
riamo che quest'esempio spingerà i postri a vestire la di- 


visa al più presto. 


CUGLIERI, — La guardia nazionale progredisce sempre 
più. Domenica, giorno 16 del corrente presterà il giura- 
mento prescritto, e verranno riconosciuti gli uftiziali: 
grazie alle cure del sig. Ugo, tenente nella seconda com- 
pagnia, gli uffiziali, bassi uffiziali e non pochi militi sono 
di già suflicientemente addestrati nel maneggio dell'armi, 
e prova bella ne diedero nella festa del Corpus Domini, 
in cui eseguirono le tre salve con una precisione ed un 
assieme degno di truppe assoldate. (Indip. Ital.). 


CONCITTADINI E NAZIONALI COMMILITONI! 


Ricinse Italia appena un proprio ferro nella vindice 
spada e nell’ invitto esercito dell’ immortale Re Carlo Al- 
berto, che libera e tremenda sorse al banchetto delle na- 
zioni. Ebbimo appena noi stessi nella legge del 4 marzo 
la sovrana prerogativa della spada nella concessa Comu- 
nale Milizia, che liberi fummo nell’individuo, e maturi 
alla civile esistenza dei popoli. 

Gettar tale spada, onde sgravarne il braccio è quindi 
segno di viltà o stoltizia , poichè la patria così si uccide, 
ed il civil decoro, si snerva il popolo, e si proclama dell'e- 
goismo e dell’ ozio il lurpe regno. 


Ad evitare tal macchia soccorse | unanime parer dei. 


buoni cittadini e della legge, che nei consigli di disciplina 
e nel graduato suo sistema di penale coercizione votò una 
solenne guarentigia al comune decoro ed al pubblico pro- 
gresso. 

Come il maggior decoro è quello in oggi di esser Milite 
Nazionale, così 11 massimo scorno di un Comune starebbe 
nel meritarsi la sospensione della sua guardia, che ne pro- 
tegge la libertà. Sospendere l'esercizio della più nobile sua 
prerogativa sarebbe lo stesso cha dichiarare 31 Comune 
immeritevole della sua libertà, 

Noi non vorremo sicuramente giammai essere così bas- 
samente giudicati, epperciò all’ardore sinora impiegato 
nel disimpegnare la parte dell'interno servizio, che ci 
spetta per la pubblica sicurezza aggiungeremo gli stimoli 
iutti dell'onore, e della emulazione, perchè nulla manchi 
a qualificarci degni della libertà ottenuta. 

I Consigli di disciplina, che si stanno organizzando ri- 
spondono a (uniti i buoni Cittadini, che non saranno gli 
obbedienti gravati dell’altru: servizio, e non isfuggiranno 
i negl:genti alla meritata coercizione. 

Ad ovviare pur anco ad alcuni inconvenienti nella equa 
riparuzione del servizio verrà dal giorno di domani ordi- 
nato un servizio di guardia per turno generale di tutta la 
Milizia Comunale, deducendo da caduna compagnia un 
proporzionato ed equo numero ai Militi per il servizio di 
cadun giorno, che verranno d'ufficio destinati per le di- 
verse stazioni degli attuali corpi di guardia. 

Confidano i sottoscritti adunque, o Concittadini e Na- 
zionali Commilitoni, che saranno essi sempre nel caso di 
rappresentare l’espressione del vostro zelo, e consentimen- 
to nel custodire la più bella e dign tosa delle vostre prero- 
galive, non avendo giammai a rammentare che vi esista 
una l-gge penale, ed una legile coercizione per infiam- 
marci unanimi a gridare di vero cuore: Viva Italia, Viva 


il RE, Viva il prode nostro Esercito e Viva la GUARDIA 


NAZIONALE. 
Asti, addì 26 luglio 1848. 
Garino; maggiore del 4. Battaglione 
Avv.AUBERT, maggiore del 2, Bottagl. 


VENEZIA (23 luglio). — Una lettera scritta da Padova 
il 21 corrente reca: « Non vi posso esprimere lo stato 
spaventevole della nostra infelicissima città. Non è punto 
vero il movimento popolare, di cui mi parlate; ma v'è 
grande agitazione negli animi, benchè apparentemente 
coperta. Gl’insulti delle soldatesche sono continui ; strap- 
pano il sigaro e il cappello, esclamando al solito : porco 
italiano. Un uffiziale, stando all'ingresso del caffè mulita- 
ré, che, appena usciù gli austriaci in inarzo s'intitolò na- 
zionale, diede uno schiaffo a un giovane, perchè pronun- 
ciò questa parola. 

« Ma ciò ch'è peggio, e che minaccia d'impoverire or- 
ribilmente questa e le altre provincie occupate da barbari, 
sono le ingenti requisizioni. Saprete quelle di Vicenza, di 
Treviso, ece. Ma ora qui in Padova ne fu imposta una per 
due milioni di lire, in cui sono compresi 12 mila ma- 
stelli di vino. E aggiungete che il povero colono dee 
trasportare a suo carico le cose requisite, o meglio rubate, 
a Verona, sul Piave, e ovunqne vogliono i generali. Se il 
vino non è d’otuma qualità, non lo si vuole. Iddio ci 
liberi da questa terribile condizione, e. faccia «i che. le 
armi vittoriose di Carlo Alberto si muovano con tutta Ja 
possibile sollecitudine per liberarci; per liberarci per ca- 
rita! E Venezia faccia di tutto, faccia qualunque più grave 
sacrifizio per durare libera, poichè non potete immagi- 
narvi l’infelicità nostra e il nostro sepolcrale abbattimento. 

« V'assicuro che mia madre è ammalata, solamente per 
la funesta impressione che su lei fecero tante enormità 
da barbari commesse.» (G. di Venezia). 


— 24 luglio) Due decreti del Governo provvisorio an- | 


ticipano la scadenza della rata trimestrale d'imposta pre- 


diale, e del contributo d'arti e commercio. La prima do- 


Vra pagarsi in agosto invece che in settembre: la seconda 
alla meta di agosto invece che alla fine del mese stesso. 


Come espedienti, queste sono misure opportune, ma * 


per guarir il male ci vuole moltissimo di più: ed al rime- IRcdao eco graziato) Patolbl go Aeghera, “call 


: disertori delle bandiere napolitane, ed arrestati insieme 


dio radicale non si è ancora cominciato a provvedere. 
Dicesi che la commissione istituita per combinare un 
piano finanziario, si. sia fermata sull'idea di una banca, 
che emetta viglietti i quali corrano come monete: Il ca- 
pitale sarebbe di due milioni. — Anche se lo Stato potesse 
giuvarsi di questo capitale, esso gli farebbe tirar innanzi 
per venti giorni e non più. (Indipendente). 


TOSCANA. 
PARLAMENTO TOSCANO. 


rinforzi in Lombardia e la Confederazione Germanica, 
infedele a° suo: principii di nazionalità, minaccia di soc- 
correre la sua più che alleata patrona: allorchè Ferrara è 
invasa, Sicilia minacciata da 50 mila Italiani fratricidi, e 


lo Stato pontificio pur minacciato d'invasione e di orribi- ; 
le convulsione interna : allorchè forse quella flotta napo- | 


letana che disertò dal golfo di Trieste, è preparata a bom- 
bardar Livorno; nella Camera dei deputati di Firenze si 
rimettono a quattro giorni dopo li affari della guerra, 
perchè al ministro degli affari esteri muore il suocero ? 
(Inflessibile). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (25 luglio).— Il ministro dell'interno ha parlato 
questa mattina della lega politica proposta dal nostro Go- 
vernv e quasi compiuta fra tre Stati italiani, Toscana, 
Piemonte e Roma. In appoggio delle sue assertive, ha 
mostrato i documenti necessarii e parte della cortispon- 
denza fra la nostra corte e quella di Torino. Queste spie- 
gazioni sono state provocate dalle ingiustissime . ac- 
cuse che ieri si fecero al Ministero, fra le quali ivi era, 


che per colpa sua non si era portata a fine la proposta di. 


una lega italiana. Se fosse permesso al Ministero dî pro- 
durre al pubblico tutti i documenti atti a giustificare le 
sue azioni, non so chi avrebbe più coraggio oggi di attac- 
carlo, ma vi sono alcune convenienze costituzionali che 
bisogna rispettare ad ogni costo. 

Dura ancora lo stato d'incertezza: il Ministero esiste di 
nome e non di fatto, esso non vuole essere responsabile 
che soltanto dell'ordine. pubbl'co. Tutto è sospeso: e in 
momenti così decisivi si sta nell’inerzia e nel sonno. 

Intanto a Bologna il Governo provvisorio esiste di fatto 
se non di nome. l Comitati di guerra sorgono da per tutto 
e si mettono in azione senza dipendere dalla capitale. Evvi 
una legge che ‘assolve tutto, Ja propria difesa. 

(Contemp.) 


Parole del ministro Mamiani, dette nella seduta delli 
25 luglio intorno al progetto di una Commissiune 
per proporre i necessari provvedimenti in difesa della 
patria. 


« Il Governo nor ha nessuna volontà ostile al progetto 
di nominare una Commissione; l'avrebbe quando questa 
Commissione dal consiglio e dalle proposte volesse scen- 
dere al fatto. Voi vedete, o Colleghi, che in tal caso costi. 
tuireste uno Stato nello Stato, un Ministero nel Ministero. 
La difficoltà che trovano i ministri ad ammettere la Com- 


‘missione è tutta speculativa. Essi considerano nel loro 


pensiero e trovano che la Commissione non potrà -pro- 
porre che due mezzi, e sempre tornerà nella medesima 
idea, perchè il perno intorno a cui si avvolge tutta la ‘no- 
stra disputazione, o vuole mezzi guerreschi e di tattica 
militare, o vuole mezzi di valore cittadino; di resistenza 
cittadina. Pei primi qualunque consiglio esca dalla mente 
vostra domanda tempo, e non breve; non s'improvvisano 
eserciti, non s'improvvisano generali, nè tesori sistrovano 
là dove già sono esausti. Quanto al secondo mezzo al'quale 
potete fare appello immediatamente, dovete a ciò-procu- 
rarvi un Ministero che abbia tutte le facoltà, tutto quell'o- 
perare libero e franco, e tutte quelle arti con le quali si 
eccitano le generose passioni. Di tali arti forse pe-sa- 
prebbe qualche cosa anche 11 Ministero attuale, perché al 
cuore conosce e indovina ciò che scalda ed eccita <il cuo- 
re. Se noi siamo.in questa impossibilità. .. .°. . si vergo- 
gnino una volta l'anime cortesi e gentili d’inveire contro 
un cadavere ». ? 

Compiuto appena questo discorso, il presidente della 
Camera riconoscendo le vere e fondamentali basi di una 
Costituzione, e la ragionevolezza e la necessità di un Mi- 
nistero veramente risponsabile, ha! dichiarato che egli 
sospende le deliberazioni nella Camera per dar nuovo in- 
pulso, e far necessaria la pronta esistenza di un vero M:- 
nistero. Noi tributiamo la dovuta lode al presidente signor 
avvocato Sereni per questa giusta ed animosa determina- 
zione, come di gran cuore facciamo plauso a tuita la 
Camera di aver deliberato d'inviare una Deputazione in- 
contro ai nostri fratelli, reduci dai campi di Lombardia e 
della Venezia. Il generoso pensiero conforti e risvegli nuovo 
coraggio in quei prodi! i 

Intanto però deploriamo che le circostanze abbiano 
condotto la Camera a sospendere le proprie deliberazioni 
mentre ciò tolse al Ministero Mamiani il proporre alcune 
luminose leggi, ch'erano già in pronto, e che sarebbero 
state una vera fortuna alle cose della patria nostra. 

(25 luglio). —E voce sparsa generalmente in Roma che 
a comporre <il nuovo Ministero Ponbficio sia stato chia- 
mato l'ex-ambasciadore e già Pari di Francia sig. Pel- 


legrino Rossi. — Varii onorevoli deputati e membri, del. 
l'Alto Consiglio da esso chiamati a far parte della nuda: 


combinazione ininisteriale hanno, per quanto assicurasi, 
ricusato i portafogli offerti loro a prezzo di una transa- 
zione di principi. — L'affine del sig. Guizot disperando di 
riuscire nell’incarico, va, per quanto vuolsi, a respirare 
l’aria del Tuscolo. 


— Il Magistrato Romano con notificazione d'oggi an 


i nuncia che domani si recherà incontro ai reduci dai 


campi della Venezia, per onorarli, come pel loro coraggio 
ne sono altamente meritevoli. 


REGNO DI NAPOLI. 
NAPOLI (21 luglio). — leri il primo Consiglio ‘di 


i guerra. della provincia di Napoli si riuniva nel castello 


S. Elmo per giudicare i militari. Longo, Delli Frarci 


ai Siciliani che fuggivano dalle Calabrie. 


Esordio di Marini Serra; presentalo in iscritto al Con- 
siglio di Guerra în unione di Poerio e Tarantini, ecc, 
per dichiurare incompetente il Consiglio di guerra. 


Gl'imputati erano stati accusati di diserzioni al nemico” 


in tempo di guerra. 


(24 luglio). — Come! allorchè Austria manda nuovi | 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LE 


Signor presidente, 
« ....La guerra si fa da nazione costituita indipen- 
dente, a nazione indipendente ; la Sicilia, quantunque 
si:sia dichiarata indipendente, nel nostro giornale uffi- 
ziale non si riconosce, anzi si annulla tale indipen- 
denza; e perciò la Sicilia non può considerarsi in 
guerra con Napoli, ma semplicemente in rivolta; es- 
sendo moralmente da noi considerata sempre sotto il 
reame di Ferdinando II. 
s Ora la guerra è la causa, il nemico l'effetto : annul- 
: lata la causa, l’effetto viene anch'esso abbattuto; dun- 
que gli arrestati non erano disertori al nemico, ma ben 
anzi de’ rivoltosi contro il regime dello Stato, contro le 
leggi, ecc. ecc.; e non potendo» sotto questo riguardo 
essere gl’imputati di lesa maestà giudicati dal Con- 
siglio di guerra subitaneo, così essi oratori dichiarano 
il suddetto consiglio di guerra incompetente, e percio 
sciolto istantaneo. a 3 
Il capitano relatore sig. Felicetti rispose doversi deci- 
dere dal Consiglio tal quistione, che fu rigettata “da 
quest'ultimo dichiarandosi competente, perchè Napoli era 
in guerra contro la Sicilia. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA: NAZIONALE 
- Seduta del 25 luglio. 


Stretto dalle questioni, l’autore della proposta accon- 
senti finalmente ad esporci le sue idee. Dopo la rivoluzio-. 


ne, egli disse, il capitale rifiuta di prestarsi : ei si ritira, e 
sparisce, forzandolo a darsi di per sè: costringendolo a 
ricomparire, voi giugnete a rendere la vita al commercio 
ed al credito. — Un tal sistema è falso: col ‘ferire la giu- 
slizia e l'equità, annientando le convenzioni, spogliendo 
gli uni a profitto degli altri, voi non riconducete quà nè 
la fiducia, nè il credito, nè il commercio. Di più, come 
stabilire equamente il sagrificio domandato ? Una folla .di 
piccoli coltivatori coltivano essi. stessi in Francia i loro 
terreni e non hanno fattori; una folla di proprietarii 0c- 
cupano le proprie case e non hanno inquilini. 

Finalmente, una fulla d'impiegati , di piccoli mercanti, 
di piccoli signori viventi di reddito, non vivono che della 
stretta rendita di quanto posseggono. Egli non è dunque 
vero che vi sarebbe egualità nella ripartizione del sagrifi- 
cio. Nemmeno è vera la pretesa diminuzione su tutti gli 
oggetti, la quale ci è pronosticata dal cittadino Proudhon 
in seguito all'adozione. del suo sistema. i 

Il prodotto di questa imposta, sarebbe, secondo il suo 
autore, di 3 migliardi; 3 migliardi gettati in circolazione, 
ricondurrebbero il movimento degli affari; ma il cittadino 
Proudhon dimentica, che quanto egli dona agli uni, lo to- 
glie agli altri; la spesa diminuirebbe. d’altrettanto; il 
movimento ch'ei presagisce si fermerebbe invece d’accre- 
scersi. Di più, esso non conta quante perdite risultereb- 
bero falle case non appigionate, dai poderi non allogati, 
dai capitali più ristretti e più atterriti che mai. In verità, 
il signor Proudhon propone di prorogare di 6 mesi tutti 
gli strumenti d'affitto; ma anche questa sarebbe una vio- 
lazione di convenzioni sacrosante che hanno forza di 
leggi. — Il signor Thiers stabilisce d'altronde, che la base 
delle valutazioni. dell'autore della proposta, non è confor- 
me ai ruoli della contmbuzione proveniente dai beni sta- 
bili. Il prodotto dell'imposta, anche seguendo le risorse 
offerte dal cittadino Pioudhon, non sarebbe che di 520 
milioni. — Che importa sossopra il prodotto ? ottenuto 
con tali mezzi, non può non essere rifiutato. Il comitato 
non potè prendere sul serio un simile progetto. Ei non vi 
vide se non un sistema di spogliamento audace del pari, 
che perfidamente combinato. Vi sono sempre degli inqui- 
lini poco frettolosi di pagare l'affitto, dei fattori bramosi 
di sottrarsi al pagamento, dei debitori disposti a denun- 
ciare i loro creditori. L'autore speculò su tutti questi 
cattivi voleri: ciò non è né giusto nè onorevole (romori 
dal lato della montagna; il cittadino Proudhon s'agita 
sul suo banco). 


TURCHIA. 


COSTANTINOPOLI (15 luglio). — La Porta ha confi: 
dato a Suleyman pascià, ex ambasciatore a Parigi ed at- 
tualmente ministro del commercio, e ‘ad Emin effendì, 
primo interprete del divano, la missione di portarsi a 
Bukarest, ed i due funzionarii partirono ieri pei principati. 
Gli avvenimenti del Danubio non mancano d'inquietare il 
pubblico; ma inoltre pare che esista pure del malcontento 
fra la popolazione turca, anzi fra gli stessi grandi del 
paese. Si pretende ch'essi non sono più correnti del sul- 
tano, che trovano che egli fa molte spese, mentre le fi- 
nauze sono in uno stato il più deplorabile; gli operai 
non sono pagati; vi sono di quei che hanno da ricevere 
da sei ad otto mesi di salarii arretrati. Pertanto tutte le 
costruzioni del governo, perfino quelle del palazzo. impe- 
riale, sono sospese. Le fabbriche per la maggior parte 
hanno cessato il loro lavoro. Si accusa il Baroutckibachi 


‘d'aver esso spinto il governo. in folli ed immense spese, 


Egli è più chevero che furono spese somme enormi senza 
essersi fatto nulla. Comunque, sappia, l'inquietudine gene- 
rale nascere da che si sentono alcuni turchi vecchidel paese 
ed assai tranquilli essi stessi francamente parlare dell’in- 
quietudine, citandone delle proposizioni che siodono ad 
ognì istante fra di loro, Nulladimeno noi vogliam sperare 
che questi mori siano esagerati. 

Il colera non'vuole assolutamente abbandonarci, e mal- 
grado che nella scorsa settimana si ebbe della recrude- 
scenza, nulladimeno da alcuni giorni i casi non sono nu- 
merosi. Questo morbo però continua ‘a fare gran strage 
in Yassi, a Bukarest, in Ibraila ed im Odessa. Nella prima 
di queste città faceva da 200 vittime al giorno. 

Mercoledì passato il grand'ammiraglio ha dato un ma- 
gmifico pranzo al sultano a bordo del vascello ammiraglio. 
Sua altezza vi si recò col principe Murad effendì, il mayo 


giore de’suoi figli. Nell* 
da guerra ancorati nel Bo ro 
undici di sera, vi fu un'illui 
bastimenti, ed un'alt 

Gravi disordini sì el 
a qual proposito. Un a 
consolato di Russia avendo 
in una casa sita in una st 


mente molti persiani 

tandosi il numero tutt 

lanciò sulle case armene, le q 
molite; e naturalmènte un gra 
guenza deplorabile. Di 7 
costretti di formare delle b 
salvarsi dalla rabbia di questi 
ha rimesso ilservo per essere 


NOTIZIE DI 


Dar Campo. — Notizie g nie 
30. — Il 27 tre squadroni d 


‘quasi intieramente distrutti 


Genova cavalleria. 
Il 29 il quartier-general, 
La divisione Perron, d'or 
Brescia per difenderla. — 
S. M. si reca a Cremona per 
riprendere prestamente ed e 
DISPACCIO TE 
A S. E. il Ministr 
Comunico a V. E. essere p 
termino alle ore 9 il seguent 
ivi spedito dal Barone Sapp 
e leri. mattina S. M. Carl 
a mata presso Cremona ri 
» che tentò occupare quel 
» mila prigionieri circa », 
L'Intendente Sappa al Mi 
Torino, 51 luglio, ore 9 4 
boo 


Pescmera (27 luglio). 
parta il corriere di Milano pi 
rinchiuso in Peschiera dov 
dio: siamo assai bene prov 
in bocche da fuoco ;:del rest 
siderevoli fatti alla piazza 
si.può assicurare che la dife 
lunque abbiano ad essere gli 
dei quali ‘ignoro il risultato 

Venezia (25 luglio, ore. 
generale Pepe, comandanti 
neto in Venezia. leri l'avampos 
di Cà Pasqua, quello cioè ch 


mini circa del battaglione y 
Cà Pasqua, ove stanziava di 
riascendere i fiumi verso la 
mico. Strada facendo respii 
lungo il cammino, e semb 


‘oltre di varii feriti, siano 


il nemico appostato, mante 
dette ben saggiamente d' 


i quali rinvennero negli 
veri ed anche alcuni og | 
Un prigioniero soltanto 
sto io lo accompagno a S. 
recluta, di nazione per quan 
poche parole si poterono ritra 
interrogato in tedesco, polati 
gioniero fu trattato con I L 
Chioggia, il 24 luglio 184 


PariIGI (27 luglio). — L 
ranno quest'anno nè a Pari 
Francia. Di 

— L'ordine dato dal . 
lasciare Parigi e di. ritorn 
luogo a molte interpreta: 
quali credono ad un interven 

— L'istruzione particolare 
generale de Bréa e del suo: 
Mangin, tocca al suv fine. N 
all'autorità militare, e fra p 
cumenti sarà compiuta.  dib 
quell'orribilissimo dramma, 
saranno interessanti oltre i 


î 


Guapagvoni sarà l'unica 
Autore a tale edizione 
inediti, non clie corretto 


TIPOGRAFIA DI 





grafo 
A, 
che 
iorni 
EN 
ioni, 
con 
amo, 
qua: 
erto 


\ 


Q). 
lente 
Ve 
trale 
esta, 
nica, 
D uo: 
3e da 
onde 
I ne 
vano 
ntri, 
gti, Il 
dove 
cre 
he io 
inca, 
ggia 
dali, 
nj Vie 


que» 
pvine 
ben 
bbia 
pri: 


MO. 


bre» 
della 


of di 
i, dà 
i dei 


del 
tano 
nero 
i do- 
o su 
role, 


29 


= 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annata Sem, Trim. Mese: 


sio) Gil Ale o Lire. ‘40 
franco al luogo CREATE 44 
È » 50 


è 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Direzione:del' Giornale I RisorcimenTtO. 


22 12 6 I manoscritti non verranno restituiti. 


2450 — 


Prezzo” delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 





Quest'osgi Ja Camera dei deputati sì è | 
a negli uffizi per la discussione dell’in- 


squadroni di cavalleria nemica quasi inte- 
distrutti da Genova Cavalleria e da quei 
diari, che in tutto il corso di questa 
dipendenza, hanno date prove così 
li Valore e di patriottismo; Brescia 
dalla divisione del general Per- 
Go presso a Cremona, energicamente 
ve danno dell’aggressore che la- 
laia-di prigioni nelle nostre mani; 
ima-e-abbondantemente fornita 
è, che ogni di vengono per la via del 
a aperta, accresciulé, e che certamente 
per lungo tempo ancora, essendo par- 
le bocche inutili; il nostro esercito rifor- 
veri, la mancanza dei quali era la causa 
è dei suoi inforiunii; riorganizzato, rin- 
o dalla recente. vittoria; i Milanesi; in- 
i alla minaccia dell’urgente pericolo, che 
‘solleciti di quanto vien loro in acconcio 
fsi, ed accorrono a rinforzare le. file del: 
o italiano — ecco lo stato attuale. della 
Joraggio adunque, e perseveranza! poichè 
dancorale cose in quegli estremiai quali un 
(parvero precipitate! Ma se vogliamo che 
così gravi, sforzi così eroici, non abbiano 
inutilmente spesi, un ultimo sacrificio 
un ultimo sforzo — e Dio giusto, Dio vin- 
I sacrosauti diritti delle nazioni, non vorrà 
nettere che il prepotente straniero affoghi 
înte nel sangue di migliaia di valorosi la 
di un popolo che egli ha chiamato a sì alti 
RI 5 " ESRI, 
Mica mente presiede ora ai preparativi ed ai 
Menti. per la guerra; un'unica volontà 
loro esecuzione, e da questa unità di co- 
\femo l’unità di azione, avremo l’energia, 
ezza necessaria ad assicurare il buon suc- 
le nostre armi. 


igioni dei forti, difendere i confini, e se 

0, affrontarsi nei campi lombardi collo 
Vasore. 

gio e perseveranza! Il Re e il prode suo 


le, ad ogni istante rinnovantesi. E quando il 


emico, 


SSSì osava proporre condizioni, che se salva- 
furse gli ivteressi particolari. del, Piemonte, 


AMpromettevano quelli dell’indipendenza italiana, 


lintipe e l’esercito non ebbero che ‘una voce 


tia e un pericoloso ardimento , Principe 
sereito non un solo istante esitarono, e prefe- 


i rirono di dare l’ultima stilla del sangue loro, an- 


zichè macchiare il proprio onore, macchiare' l’onor 
della Nazione. Perocchè nella nazione essi hanno 


confidato; essi hanno sperato di non essere che gli 


interpreti del suo voto unanime, e a noi ora s’ap- 


partiene il provar loro che hene ci han. giudicati; 


a poi s'appartiene il provare che degni siamo d’a- 
vere a capo un Re sì magnanimo, a difensori sol- 
dati così iutrepidi, così valorosi. 

Armatevi ‘e provvedete al pericolo coll’energia 
che il pericolo aumenta nei forti-eredi di tante 
glorie! ne ha detto Carlo Alberto ; facciamo noi , 


| che. il possiamo, facciamo che inutil. suono non 


siano le sue parole! Non venga, per Dio, un gior. 
no, nel quale egli debba pentirsi d’avere messa 'a 
repeutaglio la sua corona e la sua vita per assi- 
curare la libertà, per conquistarci l’indipendenza! 


Non venga un giorno nel. quale V'esercito debba 


maledirci, per avere inutilmente sparso il sangue 
a favore d’un popolo indegno di tanto sacrifizio, 
perchè nella suprema necessità della patria vien 
meno al bisogno, e non sa, non vuole difen- 
dersi ! 

Armi! armi! armi! Non è ‘tempo questo da ti- 
midi consigli! Ogni privato riguardo dee tacere 
innanzi alla legge suprema: della necessità ! Spart- 
scono gl’individui, spariscono le famiglie quando 
la patria è in pericolo! Perchè l’interesse degli 
individui, delle famiglie, nell’interesse supremo 
della patria si confonde! 

Tregua alle esitanze, ai timori ed ai calcoli egoi- 
stici! Quella vita che ricusereste porre a cimento sul 
campo d’onore, per respingere il barbaro e salvare 
la patria, vi sarà da lui tolta o amareggiata con 
vostra infamia, quando per la viltà vostra gli sia 


assicurato il trionfo! A vece dell’obolo che ora voi 


ricusereste alla patria, ‘egli vi spoglierà ‘di tutti i 
vostri averi, e vi condannerà a mendicare nella 
terra del servaggio il pane del disonore. 

Armi! Armi! Armi! Più che nelle subdole ‘arti 


‘della diplomazia straniera, più che nell’intervento di 
| eserciti forestieri contiamo su noi medesimi! ‘sulle 


nostre forze! La Francia in un sole anno quattor- 
dici armate, l'una dopo l’altra inviava contro gli 
invasori del suo territorio. — E la Francia era 
libera. 

La Grecia moderna priva d’armi, di muni- 
zioni, di capi, ma forte del suo amore per la pa- 
tria e per la libertà, con poche e male ordinate 
schiere, sbaragliava gli eserciti ottomani, ed era 
libera! E noî, noi posti in condizioni tanto mi- 
gliori, non giungeremo, dopo sì eroici sforzi ad 
emulare questi esempi? Quando già prossimi sem- 
bravamo alla vittoria, ci lascieremo ad un tratto 
soverchiare nell’ardua lotta? 

Se la leva ordinaria non basta, facciasi un’ap- 
pello alla. nazione» intera! Leviamoci in massa! 
Accorriamo dalle città, dai villaggi, dalle campa- 
gne! Piombiamo coll’impeto che dà la necessità 
di vincere o morire sulle orde nemiche! Ricaccia- 
mole al di la di quel Mincio, che già era. nostro! 
E quando abbia l’esercito ricuperate le prime: sue 
posizioni, allora ci ritireremo ; allora lascieremo a 
lui nuovamente la cura di continuare in guerra or- 
dinata e regolare l’opera del nostro riscatto, che egli 
ha sì fortemente inaugurata e condotta fin qui! Ma 
intanto ora facciasi l'estremo di nostra possa! Le- 
viamoci tutti, piombiamo eoncordì sul nemico! 
E vegga chele sue minacce, i suoi successi, ben 
lungi dall’iafonderci terrore e sgomento, infiam- 
mano anzi più il nostro sdegno, rinfrancano il no- 


stro coraggio, e ci empiono di quella energia nella | 


quale sola è la nostra salute. 


P. C. Bogcio. 
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LA COSTITUENTE 
DEL REGNO DELL'ALTA ITALIA. 


XI. 


Che cosa è adunque il dispotismo? Che cosa è 
questo eterno nemico della società civile? Questo 
veleno mortalissimo, di cui la Costituente deve stu- 
diare la natura per poter espellerlo da’ visceri della 
società/italiana, o neutralizzarlo ? 

Il dispotismo non è altro che l'ingiustizia del po- 
tere, quell’ingiustizia per la quale l’uomo vuole go- 
vernare la società secondo il proprio arbitrio, anzi- 
chè, secondo i principii eterni della ragione. 

Ella è questa dunque ancora una questione. di 
giustizia : è ancora la giustizia che dee servire di 
filo conduttore alla Costituente per discoprire e ri- 
conoscere quel dispotismo , che deve impedire con 
opportune forme di governo, dovunque egli si ap- 
piatti, non meno solto il diadema, che sotto il ber- 
relto rosso, non meno ornato il petto di ciondoli 
cavallereschi, che una sciarpa tricolore; perocchè 
finalmente anche qui vale il proverbio , che l’abito 
non fa il monaco. 

Noi abbiamo detto che il dispotismo più radicale 
e più profondo di tutti, è quello della stessa società 
civile : e ciò perchè questo appunto è il dispotismo 
anteriore alle. forme di governo , è il dispotismo 
ignudo e senza velo. Egli è una teoria, la teoria 
falsa della società civile che invalse pian piano in 
tutte le menti, Questa teoria di. dispotismo: sociale 
s'imparò e s'insegnò in tutte le scuole, il cui officio 
pur sarebbe stato quello d’insegnare la verità. Ma 
questo non si è falto e non si potrà. fare fino che 
l'insegnamento anch'esso non sarà redento e riven- 
dicato alla naturale sua libertà. 

Qual è il concetto che si fecero fin qui i giurispe- 
riti della società civile? Qual è il concetto che si 
fece prevalere generalmente nel pubblico? È egli 
un concetto netto e chiaro? Si pensò mai a stabilire 
e definire precisamente che cosa sia la società ci- 
vile? Mai non vi si pensò seriamente; e d'altra 
parte egli è chiaro che fino che non si saprà 
con precisione che cosa sia la società civile, fino 
che non se ne avrà determinata accuratamente 
la natura, non si saprà neppure dettare a lei 
una legge giusta ed opportuna: la sì andrà cer- 
cando atastoni : si farà come al gioco della mosca 
cieca, che chi ha la benda agli occhi, quand’anco 
tocchi una persona, non la conosce per quella che 
è, perchè non la vede. 

Della società civile e del suo governo gli uomini 
educati sempre alla scuola di chi loro imperava (e 
quelli che imperarono fin qui tennero sempre l’antico 
vezzo di riserbarsi il monopolio della sapienza), 
acquistarono, universalmente parlando, il concetto 
più vago, più indeterminato, e perciò stesso il più 
magnifico che mai potesse essere per quell’effetto 
che fanno le tenebre, le quali amplificano gli spazi, 
perchè non ne lasciano» scorgere distintamente i 
confini. 

Avendo la Chiesa insegnato che il potere dei go- 
vernanti viene da Dio, i re che l’aveano oltraggiata 
come temeraria' ed ambiziosa ogni qual volta erasi 
opposta alla loro prepotenza, in questo la riconobbero 
per maestra infallibile di verità; e i loro adulatori 
con essi, gli uomini di legge specialmente. fecero 
del diritto divino da Pipino in quà (4) il fondamento 
| delleloro teorie; Ma come lo fecero? Come divennero 

ad un tratto cotanto religiosi ? Ricorsero forse alla 
! Chiesa per ricevere la spiegazione di quello ch’essa 


(1) La storia del così detto diritto divino incominciò 
î alla coronazione di Pipino l’anno 754. 


di corrisp:, 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, |# 


insegnava, cioè che il potere de’ governanti viene 
da Dio? Oibd! Sarebbe stato un metter in pericolo 
la prepotenza de’ loro signori, ch’era la vigna che 
coltivavano per mangiarne i grappoli. Che fecero 
adunque? Si resero interpreti essi stessi del di- 
ritto divino, e interpreti infallibili, già s'intende, 
altrettanto infallibili, quanto la lancia ed il. mo- 
schetto. 

Vediamo dunque l’interpretazione laicale , e ad 
essa confrontiamo l’interpretazione ecclesiastica del 
diritto divino. 

L’interpretazione ecclesiastica si appoggiava al 
sacro testo, che dice, omnis potestas a Deo : inse- 
gnava dunque che ogni potestà viene da Dio tanto 
quella del principe, quanto quella del maestro di 
scuola, tanto quella del generale d’armata, quanto 
quella del padre di famiglia, tanto quella del giu- 
dice e del governatore, quanto quella del secondino. 
Ela Chiesa dava di ciò questa ragione, che l’uomo 
essendo per natura uguale all'uomo, non può aver 
potestà sul suo simile, se non è fondata sulla cos 
mune ulilità e necessità , per esempio sulla neces- 
sità che sia mantenuta la giustizia, perchè tutti gli 
uomini sono obbligati in tal caso dalla legge morale 
a volere che la giustizia sia mantenuta: onde se- 
guita che l'autorità viene dalla legge morale a cui 
sono sottomessi tutti gli uomini ugualmente, dalla 
legge morale che è superiore agli uomini, e che 
viene ella stessa da Dio , perchè Iddio l'ha scritta 
nei nostri cuori, e così ogni potestà ed autorità 
viene da Dio. 

L’interpretazione laicale, lasciando da parte il sa- 
cro testo, restrinse la dottrina al solo potere dell’im- 
perante, e si compiacque di far credere che tutti i re 
e tutti i loro poteri scendessero solo essi imme- 
diatamente da Dio, acciocchè per mezzo di questo 
magnifico privilegio, venissero sollevati sopra tutte 
le potestà, anzi rimanessero divinizzati in mezzo del 
mondo come idoli, a cuî tutti dovessero piegare le 
ginocchia. 

Quando compariva un tiranno , la Chiesa lo. ri- 
prendeva, fino a tanto che i re non giunsero a met- 
terle il morso, ed anche allora non iaceva intera- 
mente, ma almeno con qualche grido, con qualche 
divincolamento, con qualehe gesto fremeva e con- 
dannava colui che esercitava tirannescamente la 
sovrana autorità. Nello stesso tempo però predicava 
ai popoli la mansuetudine e la pazienza, e gli assi- 
curava che se fossero vivuti da buoni cristiani e 
avessero. rispettato anche allora l'autorità ; senza 
cooperare menomamente. all'abuso tirannico della 
medesima, Iddio avrebbe provveduto al popol suo. 

Gli adulatori che cosa facevano? prendevano an- 
che qui una parte della: dottrina della. Chiesa, e ri- 
geltavano l’altra. Dicevano anch'essi che non si do- 
veva ribellarsi al principe, ma. non ascoltavano più 
la Chiesa quando ella comandava che' non si do- 
vesse obbedire e cooperare alle sue tirannie. 

Con questo solo. ammaestramento che dava la 
Chiesa ai fedeli, la tirannia sarebbe stata in breve 
finita : è chiaro; lo sapeva anche il buffone di Fi- 
lippo II, quando gli diceva: « Maestà, che cosa fa- 
reste, se quando voi dite sì, tutti gli altri dicessero 
no, e quando voi dite no, tutti gli altri dicessero 572» 
Mala Chiesa non era ascoltata, e i re co” loro piag- 
giatori gridavano che ella insegnava la disubbidien- 
za e l'insubordinazione ai popoli. A qual tiranno 
sorto nel mezzo del Cristianesimo mancarono mai 
innumerevoli uomini di legge, che giustificarono i 
suoi alli coll’erudizione loro propria? A quale mancò 
una turba di ministri, di guerrieri, d’ impiegati di 
ogni specie, di esecutori in una parola, e fin anco 
d’istigatori de’ suoi crudeli e capricciosi voleri? E 
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iutti questi. erano cristiani, ma cristiani che non 
ascoltavano la Chiesa, e che tuttavia volevano essere 
religiosi più della Chiesa: cristiani che accusavano 
la Chiesa d’ambizione, d’usurpazione, e che diceva- 
no trionfanti con aria bigotta : Il nostro principe è 
di diritto divino, e nessuno può comandargli. 
Quando veniva un usurpatore e colla ragione 
dell’armi s'impossessava d’un trono, la Chiesa, qua- 
lora non poteva contrapporgli una forza maggiore e 
legittima, diceva ai popoli: Iddio permise che quel- 
l'usurpatore invadesse il potere, per castigarvi dei 
vostri peccati : anche quel potere di mero fatto viene 
dalla permissione di Dio, e così applicava anche al 
potere di faito, senza giustificarlo l’Omnis potestas 
a Deo; ma l'usurpatore, poniamo che questi sia un 
Federico Barbarossa, radunava allora a consiglio i 
più famosi leggisti, e questi davano una decisione 
dottissima ed eruditissima a suo favore : egli era an- 
cora investito dell’usurpato impero per diritto divino. 
La Chiesa insegnando che tutti i poteri, grandi e 
piccoli, vengono ugualmente da Dio, perchè ven- 
gono dalla legge morale, non intendeva mai con ciò 
di determinare la sfera; solamente veniva a dire che 
Ciascuna potestà dovea essere rispettata entro la sua 
sfera. L’interpretazione laicale del diritto divino 
mirava.a stabilire tutt’altro :: perocchè avendo con- 
fiscato il diritto divino a favore della sola potestà 
imperante, ne deduceva a rompicollo, che questa, 
rappresentando Dio stesso, era la suprema di tulte; 
e non le si poteva assegnar confini di sorta alcuna, 
che del resto Dio. solo avrebbe poi giudicato della 
condotta del suo rappresentante, non obbligato a 
render conto della sua gestione nè alla Chiesa, nè 
a nessuno de’ mortali. L'imperante in questo siste- 
ma non era più figlio della Chiesa, le sue azioni 
come imperante, non doveano essere più soggette 
alla potestà delle chiavi; egli non poteva essere più 
legato, nè sciolto da colui, a cui Cristo aveva detto: 
« Tutto ciò che avrai legato sopra la terra, sarà le- 
« gato anche. in Cielo, e tutto ciò, che tu avrai 
« sciolto sopra la terra, sarà sciolto anche in Cielo. » 
Gesù Cristo aveva detto tutto. ciò, ma i leggisti di- 
cevano tutto ciò fuori che le azioni dell’imperante; 
e volevano essere luttavia cristiani, e i migliori eri- 
stiani, i più illuminati di tutti. Quindi i limiti. di 
giustizia e di equità, che ponevano le leggi della 
"Chiesa alle esorbitanze del poter sovrano; erano de- 
scritti come ingiustizie. ambiziose dei papi e dei ve- 
scovi, e i principi erano conforiati a rompere tali 


pastoie, e. dichiarati imbecilli se non. osavano di ' 


farlo. 

Quando la Chiesa. diceva, che ogni potestà, 
grande e piccola, viene da Dio, allora dichiarava ri- 
spettabili tutte le potestà, riconosceva i diritti di 
tutti, perocchè ogni diritto è veramente una pote- 
stà (4); ella opponeva una potestà all’altra, giacchè 
venendo tutte da Dio, tutte doveano rispettarsi. re- 
ciprocamente, niuna di esse poteva invadere il di- 
ritto dell’altra. Questo è quanto. dire, che ogni po- 
testà ha una certa supremazia nella sua sfera: in- 
fatti ogni diritto come tale. è supremo, tutto dee 
piegare dinanzi a lui; il tozzo del poverello è così 
sacro come l’erario del monarca o quello di una na- 
zione. Per questa maniera, il potere stesso del so- 
vrano avea altrettanti limiti quante erano le altre 
potestà, quanti erano i diritti dei singoli cittadini. 
Perocchè in fine questa dottrina veniva a dire : chi 
ha ragione, ha una potestà suprema in confronto a 
tutti quelli, che non hanno ragione. La potestà 
stessa dell’imperante non è più suprema in faccia a 
quelli, che hanno qualche diritto, ed è obbligato di 
fermarsi dinanzi a quel diritto, per piccolo che sia, 
ed inchinarsegli profondamente. Tale è Ja dottrina 
della Chiesa dell’Omnis potestas ‘a Deo: Ma l’inter- 
pretazione laicale è ben altra.cosa. Il'solo diritto del 
principe è divino .: in conseguenza i diritti degli al- 
tri uomini comparativamente, non sono più nulla; 
egli può mangiarseli come pan fresco. Tale è la po- 
lestà sovrana come l’hanno fatta i dottissimi profes- 
sori della giurisprudenza laicale. 

A. Roswnr. 


(1) Vedi il libro Della natura del diritto e della sua 


relazione col dovere; cap. I, nella Filosofia’ del Diritto, 
VET, 
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In un tempo in cui le quistioni politiche già di 
per sè troppo ardenti agitano tutta Europa, le qui- 
stioni sociali, che minacciano di complicarle voglio- 
no essere attentamente studiate, soprattutto quando 
giunge una di quelle solenni occasioni in cui l’acume 
degli alti ingegni sì rivolge ad esse per levarne quel 
costrutto che, ammaestrando i presenti, sia lezione ai 
futuri. Aprivasi una di tali occasioni a questi giorni 
in Francia, dove per l’appunto più fosco ed operoso 
mostrasi il socialismo con tutte le sue attinenze. 


9 e . . 
L'Assemblea nazionale di Francia nella sua se 


IL RISORGIMENTO 


duta del 27 udì il rapporto del sig. Thiers sopra la . 
proposta di legge fatia dal sig. Proudhon. Questa | 
proposta domandava che l’Assemblea nazionale, | 


violando uno dei più gelosi diritti sociali, quello 
della proprietà, confiscasse una parte dei prodotti di 
; essa a benefizio delle classi meno agiate e del Go- 
verno. Una simile spogliazione, frutto di quelle chi- 
| mere che, accolte e travagliale da parecchi cervelli 
| guasti di quel paese, trapassarono in quelli del po- 
i polo, e lo trassero alle rovine che già abbiamo ve- 
| duto nelle funeste giornate di giugno; sotto colore 
i di umanità nascondeva una grande ingiustizia ed un 
| grande pubblico inganno. Gli è ciò che si assunse 
| di mostrare il sig. Thiers con quella mirabile chia- 
rezza tutta sua. Il perchè l’accorto relatore attese 
| nel suo discorso più che le parti economiche della 
proposta, «a riprovare le morali e politiche. Ed a 
questo proposito egli significò all'Assemblea. nazio- 
nale che le idee di. cui Proudhon non è che ùn rap- 
presentante, ma di‘cui molti altri sono in Parigi e 
fuori, dovevano essere portate alla luce de’ pubblici 
dibattimenti, onde non rimanesse ‘ai loro ‘autori 
nemmeno. il pretesto per coprire le loro assurdità, 
quello di non averle ammesse al pubblico giudizio. Os- 
serva il sig. Thiers che tali idee, se vere, debba vedersi 
dall'Assemblea fino a che segno possano aituarsi; se 
false, la riprovazione del Congresso. nazionale sia 
per toglier.loro ogni prestigio negli ànimi del popolo. 

Ii discorso del sig. Thiers intorno alla proposta 
Proudhon è un servizio alla Francia, e lo è pure 
pel resto dell'Europa, dove ‘le idee del socialismo 
sovversivo cominciano a trapiantarsi, facendosi ‘al 
solito più selvagge e più orribili. Noi preghiamo i 
lettori a fermarsi su quella forza irresistibile d’argo- 
menti e di prove con cui l'oratore francese alierra 
quella’ fantasmagoria sociale, spogliandola di tutti 
gliornamenti umani, onde si sforzaronorivestirla le in= 
dustri fantasie dei Blanc, dei Leroux, dei Proudhon e 
soci. Nulladipiùlucidoedi più calzante che quella strin- 
gata esposizione della proposta di quest’ultimo. ‘Il vele- 
no che nasconde si è tratto fuori con quella superiorità 
di ragione che distingue i grandi ingegni, quando 
s’affissano sui meschini concetti degli uomini deboli 
e malamente passionati. 

Sente il sig. Thiers T'orrendo guasto che hanno 
fatto e possono fare tuttavia nella società queste ‘in- 
ferme e truci immaginazioni, e vorrebbe che la so- 
cietà si-armasse di forti consigli per combattere e, 
se fia possibile, svellerne da radice gli effetti. Ma 
egli ravvisa non bastare a ciò un silenzio disdegtioso 
od una sterile riprovazione; esser uopo. afferrare il 
nemico a corpo ‘a ‘corpo, recarlo in faccia al pub- 
blico ch'egli, 0 sedotto 0 seduttore, vuol trascinare 
in un pelago di guai; e rivelatene le arti e ‘le dot- 
trine, ‘mostrare al mondo, colla palpabilità de’ ra- 
gionamenti dedotti «dalla più comunale esperienza, 
quanta rovina si possa cagionare all'umanità’ sotto 
colore di ‘propuguarne i diritti: quanta ‘offesa 
venga falta all’umana ragione col’ valersi del suo 
potente sussidio a colorire sofismi, che rappresentati 
nudamente a qualsiasi volgare estimatore bastereb- 
bero per farsi ‘giustamente respingere e condannare 
come oltraggiosi non meno alla libertà che ‘al pub- 
blico buon ‘senso. 


G. BriANo. 


INTERNO... 


Il comandante in capo dell'esercito di riserva 
aligoverno provvisorio di Venezia, 0} 
Après ‘un combat acharne ‘de’ trois jours FArmée de 
Charles Albert (a é16 completement détruite ; notre armée 
est aujourd’hui sur l'Oglio. STAR 
Je suis homme d'honneur, des mensonges seraiènt in- 
dignes et méme inutiles, puisque vous pourriez en trés- 
peu de temps les rectifier. . 
Ce serait le moment, mais le dernier; pour diseuter 
une cause avant qu'elle ‘ne soit tout-a-fait perdue. 
Je ai l'honneur d'étre 
Mestre, 27 juillet. 
Le général commandant en chef 
du 2.me corps de réserve 
WELDEN. 
Risposta del governo provvisorio. 
Eccellenza, abbiamo ricevuto la lettera 27 andante 
che la E.V. ci ha indirizzata. 
Apprezziamo i sentimenti ai quali l’ascriviamo. 
Crediamo sulla vostra parola il fatto che ne annunziate. 
Voi ci dite;che questo sarebbe il momento, ma l'ullimo; 
per discutere una causa, prima che fosse affatto perduta. 
Dobbiamo invitarvi, eccellenza, a-riflettere che non 
| siamo competenti a discutere soli una causa che abbiamo 
comune‘con lutti i popoli d’ Italia. 


E se questa causa fosse ridotta nella sola Venezia, noi 


speriamo ‘che vi si proverebbe, eccellenza; che essa sa- 
i rebbe ancora molto lontana: dall'essere perduta. 
Abbiamo l'onore, ecc. i 
( Seguono le firme.) 


AI sig. Cav. G. B. Pozzi 
amministratore ab origine del Ricovero di mendicità 


di Torino. 

Poche parole positive in risposta alle moltissime vostre 
della vostra lettera a noi diretta nel supplemento n. 179 
di questo giornale. a RR 

È la voce pubblica che da otto anni, cioé dopochéè voi 
siete amministratore, che grida contro la spaventevole 
mortalità del Ricovero. 

Non siamo noi che martelliamo contro la dispensa da 
voi protelta, nom sappiamo con qual interesse, ma i poveri 
‘ricoverati a cui Ja imponete inappellabilmente. 

Non sappiamo se dobbiamo attribuirlo ad impudenza 0 
ad acciecamento il vostro coraggio di dirci che su 2281 
ammessioni la mortalità di 4104 non è spaventevole. Si- 
gnore, voi ci fate ribrezzo, credendo Voi che | esistenza 
del povero valga meno della vostra! i 

Noi non intendiaîno d’ intaccare nè il vostrò macellaio, 
nè il vostro panattiere , che con un zelo che vi distingue 
volete mettere in campo ed associarli a vostra difesa: non 
confondete il presente col passato, non sconvolgete quello 
che abbiamo scritto, poichè fermi nei nostri detti vi ripe- 
tiamo ‘che noi troviamo spaventevole la mortalità del 50 
p. 0;0, cioè di 1104 su 2281, che voi con tutta tranquillità 
ed indifferenza trovate naturale perchè sono poveri !..... 

Signore , vi ripetiamo ancora che per noi la mortalità 
del Ricovero degli anni scorsi è spaventevole, e spavente- 
vole il numero regolare dei malati , e che siamo convinti 
esserne stata cagione l’insalubrità del locale, il vitto ed il 
regime; altri nostri collega pensano.come noi: potrete ri- 
leggere in proposito la relazione ‘del duttore Rignon stata 
presentata nell’ ultima congrega generale, della quale ben 
vi guardate di farne cenno, nel mentre però che avete cura 


per.coprire ì vostri errori passati. 

Perche l’ amministrazione votò meno un voto, se, non 
erriamo, che d'or innanzi nell’invitare i soci alle con- 
greghe generali, si sarebbe lor rimesso contemporanea: 
mente un elenco di tutti i membri formanti la società ? 

Perchè venne promossa la:radunanza generale dell'am- 
ministrazione onde provvedere alla riunione generale dei 
socii per la nomina d’ una Commissione incaricata della 
revisione del vostro prediletto ‘statuto? 

Perchè decretò ‘vostro malgrado, e quando voi volevate 


imporvi da'segretario., la formazione ‘della statistica del | 


movimento della popolazione ‘del Ricovero, che non esi: 
steva:? i 

Perchè votò senza di voi che.le provviste (essenziali e di 
qua!che entità dovrebbero farsi ai pubblici incanti ? 

Perchè venne. stabilito il controllo all’ entrata dei viveri? 

Perchè avete innocentemente indicato nella detta vostra 
lettera come se sempre avesse esistito un elenco dei prezzi 
dei commestibili che si vendono alla dispensa del Regio 
Ricovero stata solamente presentata ed approvata dall'am- 
ministrazione nella congrega delli 21 luglio 18483 ? 

La realtà dei fatti esiste nei varii processi verbali fatti 
dopo che noi abbiamo 1° onore di far parte dell’ ammini- 
strazione. 

l.perchè poi lasciamo a voi, sig. collega’, che scrivete 
con fanta ingenuità, di farli conoscereal pubblico; pronti 
però sempre a rettuficarli quando per avventura veniste a 
sbagliarvi! 

Ciò premesso non è da stupire che difendiate con tanto 
calore l'antico regime..... dello statuto del Ricovero) e che 
siate contrario allo stabilimento ‘degli instituti nazionali 
di mendicità ed a tutto. ciò che potrebbe controllare il 
vostro operato. < 

Non termineremo però senza nuovamente dichiarare ciò 
che abbiamo formalmente dichiarato nei precedenti nostri 
articoli; ed affinchè non cerchisi d'insinuare maliziosa- 
mente dei.dubbi sul vero scopo di quanto abbiamo seritto 

i che nell’ emettere le nostre idee, e nell’accennar fatti non 
| abbiamo: mai inteso; nè intendiamo d’intaccare benchè me- 
| nomamente la buona fede delle amministrazioni che si sono 
Î succedute, ripeliàamo pure, che ravvisiamo anzi che senza 


Ì il zelo di tutti gli amministratori in generale siamo d’.av-- 


viso che 11 Ricovero già avrebbe cessato di esistere molto 
prima d' ora. 
(A L'amministratore, direttore di contabilità 
e dei lavori dopo'lo scorso aprile 
Carto ScHioppo. 


TOSCANA: - <. 


] 

Î FIRENZE (27 luglio. — Non passi senza una parola di 

| lode:chi generoso: wiene in soccorso della Patria, massime 

‘in'questi solenni momenti. Il Municipio di Castel Fio- 
, reptimo il 26, giugno decxetò l'offerta di 1400. lire per 
concorrere alle spese della guerra dell’indipendenza. Fu 
questa offerta accettata con sentimenti di riconoscenza 
dal Governo; e noi la pubblichiamo, perchè riceva una 
lode più grande, perchè umversale, e sia d'esempio a co- 
loro, che ‘avari verso la patria,‘ non pensano che l’odiato 
straniero, trionfando, si ‘ruberebbe coi nostri averi, le 
nostre vite e le nostre libertà. 


— (28 luglio). Siamo informati che l’Incaricato d'affari 
d'Inghilterra a Vienna, lia. per:ordine del: suo Governo 
esercitato i suoi buoni ufficii in favore di alcuni prigio» 
nieri toscani, ì di cui parenti hanno invocato l'assistenza 
della legazione inglese in Firenze. Il segretario di Stato 

Austriaco bar. Wessenberg ha assicurato l’Incaricato sud- 


detto che tutto sarebbe. fatto per alleviare la loro condi- 
Zoine. 7 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (25 luglio). — Questa mane rientrava in Roma 
la brava legione Romana che ha avuto tanta parte nella 
valorosa difesa di Vicenza. Fino da questa notte numeroso 
popolo correva ad incontrarla, e nell'ora del suo ritorno 


tutte le vie erano accalcate di gente ed'addobbate a festa. 
| La Guardia Nazionale Romana col Generale e Jo Stato 
{-Maggiore era corsa in armi a festeggiare i valorosi fra- 


telli la cuì venuta era una pubblica letizia. Una Deputa- 
zione della Camera dei Deputati e il Senato di Roma sono 


i andati ad accogliere’ alle porte di Roma quella eletta 


di applicare le provvidenze dell’amministrazione del 1848. 
Î 
| 
| 


schiera e le hanno indirì: 
sime azioni di grazie per 
sostenuto. iNaani 

(26 luglio). — eri se 
Ministero Rossi. Oggi m 
pubblica è stata ascoltata 
intimoriti della gravissima 
pesare su loro? L'amico 
sciato travedere esser eg 
antichi Signori, siechè s'è temut 
nelle sue proteste 

Non ci è dato d I 
d'idee fatale a tante meschin 
getti fatti sempre senza mett 

l'Italia. x 

Quando e come finira questa 
costituzionale non sapremm 
questa incertezza si prolunga, 
sere funeste. Lo diciamo sinci 
regni costituzionali tutti 
nascono dagli sforzi. che fi la 

illusorio il potere delle. m 
hanno base e vita nel voto 
principio è tradito, l'edificio c 

Cosa domanda la maggi 
tati? La guerra con l’Austria, @ 
ranza del popolo, o per dir me 
guerra. 

E giusta, è santa quella gue 
di cacciare uno straniero oppri 
ad altro che alla conquista 
distrutta dagli I di q 
sce negarlo. Se la guerra è giu 
maggioranza del popalo e ( 
sarà egli possibile ad un Sovran 
Séniza tornare ‘all'esseré Sovrani 
tentarsi\ con probabilità { 
tismo ? E coloro;che consiglian 
co azzardoso sono amici o 

Noi lasciamo al dottissimo R 
è questi quesiti. |; 10 

° Gli apriamo così una $ 
attuali pensieri, giacchè pit; 
ch'era a Parigi, e in Roma” 
Colonna. cao 

‘ Ma finchè non avremo u 
politica, appoggiata a nuovi 
lichi, noi avremo il dirittodi 
intimo di Luigi Filippo, il 
il derisore della nostra rivol 


OFEf 


Discorso del Ministro Mami 
liana pronunziato nel 
di 24 Îuglio. 


polemica d'ieri la quale mi 
conclusione e manco profitto 
giungere al mio discorso dî 
sembra mon. aver incontrato 
confutazione,, e questa Gosa 
vivi interessi della nazione ipt 
non può tacere, ma vudlecon 
egli ha tutto operato e'tentà 
pimento. Quando at i 
trovò le pratiche della le 


cupazioni. Il Piemonte stim 
ricolosa la lega politica, e qué 
dall'essere in piedi allora pi 
dere di pigliar posto hell 
aggiungeva la diplomazia \pi 
parlare, di concludere leghe î 
Cacciato lo straniero, par F 
stro governo persuasissil 
cessaria, e che non si fa mai 
proclamarla , si sforzò di diss 
Presentò una nota. la più! 
‘nella quale .il caso della lega etti 
cato, e le condizioni erano di n 
gelosia di alcun potentato 
( sia lecito il dirlo) estrema 
spinta ed invece fu ben ricer 
gio col Ministro degli'affari e 
mezzo diretto ,; Sia; per mezzi 
via del Commissario nostro ap 
di S. M. il.re Carlo Alberto 
noi non abbiamo, può dirsi, 
questo rilevantissimo affare. I 
Piemonte la quale cominciava 
ultimi termini. i 0/0 

Il Piemonte proponeva la fi 
principali capitoli che ho i'ono 

1. Il Santo Padre che fu 
italiana continuerebbe ad ‘a 
litica. |. n 

2. Siccome la lega doganale 
della Santa Sede, Sardegn 
avrebbe ragione di adoutarsi 

5. Prendendo per base | gii 
sarebbe quindi logico il conch 


conservata integra, ma solo v 
mente a rispetto del luogo i 
Premetto a lode del Popolo ‘ 
che ‘dal lato di lui non 
pronta e compiuta adesione 


posizioni sono queste: | 


Ari. 1. Fin da quando i tre Gpye 
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per conclusa fra i tre Stati. 
e Stati adunque di Roma, di Torino: e di 
mando opportuno di scambiare. fra loro que- 
ita dichiarazione, di comune accordo proclamano 
all’italia ed ‘all'Europa, che esiste fra loro una 


arii,, chie i, tre Governi, nomineranno, per 
essive combinazioni, che la. natura (eil fine 
potranno in seguito richiedere. 
to nostro ultimatum non:s1 è fatta nessuna grave 
6, Anche sulla ‘scelta del’luogo non'si fecero che 
lgaci, e poca e leggiera resistenza; lutto per- 
osto, com io ebbi l'onore di significar loro, 
e del trattato, quando il Ministero piemon- 
natamente si sciolse. Che la cosa veramente 
più alcun ostacolo, lo rileveranno eziandio da 
ilettere che io ho l'onore di legger‘loro, (Qui 
{legge due brani di lettere, l'uno di Marco Min- 
quale si dice che ogni cosa intorno alla lega 
Usa e non insorgere più alcun ostacolo, e il 
scer solo dalla composizione’ del Ministero. 
ino di lettera. è del conte Bellini, che é-al pre- 
) commissario appresso’ Carlo Alberto e nel 


(REGNO DI NAPOLI. 


125 luglio). — Il prestito forzoso che fin di 


politica : noi crediamo che il re di Napoli abbia 
Dil pensiero di mettere in campo 100,000 uomini 
d' Notizia confermata di essersi conchiusa una lega 

lati Uniti, la Francia è l'Inghilterra. 

MEU no | ( Epoca). 


,s @ i più vili, infestano'il mare sui regi na- 


gli. Uo Mistico trapanese ‘carico di 220 quintali di sale 


igere ‘il piccolo mistico : allora le lance lo 
‘trovarono che aveva l’antita ‘bandiera reale, 
te in regola per Messina. Si vlicenziò. prima; 
sato meglio, lo inseguirono arrestandolo, (e lo 


avvertiva questo grande arresto. I Napolitani lo- 
Miano la bravura della loro Real Marina, 


fa ‘arrestato un legno carico di armi‘e munizioni” 


a Siciliano! clu si portò alla: darsena si ebbe a 
i nel vedere un miserabile legnetto montato da 
Vecchi ed un bambino di sette anni; portava sale 
le. Due giorni dopo un-leuto pure trapanese ca- 
150 barili di sarde salate, arrivò felicemente a 
gli fu data pratica. Nel mentre scaricava la sua 
fu avvertitodagli interessati che s'avvicinava 
a regia, la quale, avrebbe : potuto maltrattarlo,; ‘e 
che perciò .si fosse allontanato dalla spiaggia. 
3 ma trovandosi al largo incontrò un altro va- 
guerra, il quale trovandolo senza carte, non 
la'dichiarazione del capitano, che le carte l’aveva 
elle officine di Paola, ove gli si/era ‘dato pratica, 
0 E portò in Napoli, ;ove si celebrò un altro trionfo 
Dale officiate, e dai Napoletani, che commendano 
“grande bravura della loro Real Marina; Io non 
“il modo ultra-barbaro col quale sono trattati 
marinari siciliani; vi noterò solo, che al pri- 
(quasi interamente rubato!il sale : ed al secondo 
‘rubato ugualmente) per una sopraguardia fat- 
rre dagli interessati. 

gno d'eroi Siciliani che con tanto magnanimo 
io, senza esempio nelle storie, corsero a soccor- 
@bresi trovarono in ‘compenso il tradimento ; 
lì e scacciati da quei cainistessi in sostegno dei 
o offerto il braccio e ja propria vita, pensa- 
sì, imbarcandosi in due vlegni per Corfù. Ne 
Uni Calabresi avvertiti i regi, i quali mandarono lo 
oli ad inseguirli. Ebbero nemici gli uomini ed il 
flo Iromboli li arrivò, ed arrestò a tradimento, 
ne di questi sgherri. Nel venire da Reggio a Napoli 
i spogliati di danaro, di oggetti e di tutto; trat- 
è bruti e peggio, da'vilissimi sgherrani borbonici. 
ui deve partire una squadra-di vapori da guerra 
@ per Sicilia, oper, l'alta Italia contro gli Stati 
Alberto. L'Italia infamerà  meritamente «questo 

cui la corruzione ha eretto il suo seggio! 


®@ 


ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta delli 26 luglio. 


L rapporto del signor Tmers sulla proposta 
cilladino Proudhon ). ; 
li occhi, o signori, del vostro Comitato delle fi- 
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nanze, questo progelto non è nè un sistema di creilito, 
né una nuova iinposta tendente a creare vaste risorse; 
egli è semplicemente, come nel primo giorno in cui com- 
parve in un giornale ora sospeso, un attacco alla proprietà, 
attacco audace del pari, quanto dannosamente combinato! 
D'ordinario un attacco esplicito alla proprietà, è una 
proposta difficile ed esposta ad una debole accoglienza. 
Poiché, se per istrapparci questa 0 quella proposta ci sì 
dice spesso che il popolo la vuole, si può dire con mag: 
gior verità, quando si tratta della proprietà, che vi sono 


in Francia 10 milioni di coltivatori decisi a difenderla. 


Ma si trovò pel progetto di cni sì tratta, si trovò ( noi 
lo riconosciamo ) un mezzo che non è senza abilità. Si sa 
che vi sono degli aftittaiuoli, ai quali il basso prezzo delle 
derrate rende difticile il pagamento dell’affitto dei loro 
terreni; sì sa che vi sono dei locatarii, ai quali‘la sospen- 
sione di tutti i pagamenti rende/quasi impossibile il pa- 
gare le loro pigioni, e dei debitorr che dall’imterrompi- 
mento generale degli affari furono: posti in un grandeim- 
barazzo per pagare l'interesse de’loro debiti, e si fece 
appello a tutte queste miserie; a tutte le. passioni ch’esse 
potevano suscitare. ; 


Si. trovò per tutti coloro. che sono debitori di questi} 
fitti dei campi, di queste pigioni, di questi interessi, un’}' 


mezzo di non pagarli. Denuneciate il vostro debito, loro 
si disse, e vi sara fatta rimessione del terzo di quello; e 
questo terzo sarà metà per voi, metà per lo. Stato, a cui 
servirà onde distrurre una quantità d’odiose imposizioni. 
Si spero di trarre dalla sua gli affittaiuoli, i locatarii, 
i debitori; si sperò di trarre così dalla sua i, coltivatori, i 
patentabili che dall'imposta dei 15 centesimi vengono 
schiacciati, ed anche Je classi più agiate che dall'imposta 
progressiva sulle successioni furono iuquietate pronfon- 
damente. 

‘ Non si poteva, noi lo riconosciamo, altirar meglio dalla 
sua le cattive passioni, ed armare più destràmente la pro- 
prietà, contro sè stessa. L'invenzione , noi la riconoscia- 
mo, è nuova; essa suppone una certa fecondità di Spirito, 
di cui,.a nostro credere, non v'ha molto da gloriarsi; ed 
a tal proposito il progetto, di puerile ch'egli era, sotto il 
rapporto finanziario divien ‘serio, ed anche abile, ma de- 
gno in pari tempo d'una romorosa riprovazione, 

Questa riprovazione è quella appunto, di cui il--vostro 
Comitato delle finanze m'incaricò di. venirvi:a portare 
l'energica espressione, 

Il linguaggio che noi adoperammo è senza dubbio se- 
vero; ma se vi sono degli errori, che bisogna saper deplo- 
rare e rispettare, ve n'ha eziandio di quelli , che non ‘bi- 
sogna. pagare con indulgenza: .di sorta, Che-certi filosofi 
dalla vista limitata, ed inspirati da una misantropia, che 
spesso si rinviene negli animi malcontenti della società e 
«li sé stessi, disconoscano le grandi verità necessarie agli 
uomini; mettano in dubbiò. Dio, la famiglia, la proprietà; 
sostituiscano: a queste«idee ‘profonde ed eterne, idee false 
e funeste; eiò s'è spesso veduto, e non merita' altro fuor- 
chè compassione e rispetto; rispetto, intendiamoci bene, 
per la libertà dello spirito umano, che bisogna rispettare 
in colui medesimo che s'inganna, poichè volendo arre- 
stare Spinosa, si arresterebbero Platone, Cartesio e New- 
ton. Ma che, uscendo dalle loro meditazioni arrabbiate e 


solitarie, questi stessi spiriti osino, in tempi di guerra ci- 


vile come i, mostri, ne/quali le idee false fanno agire brac- 
cia delittuose; che questi stessi. spiriti osino servirsi dei 
loro errori come!d’un mezzo: d’eccitazione per sollevare 
la moltitudine traviata; oh allora ‘è un dovere, anche ri- 
spettando la libertà di coloro che ne fanno sì cattivo uso, 
di biasimarne il deplorevole abuso .con tutto l'apparato 
d'un giudizio nazionale. ( benissimo! benissimo!) 


— Fra non molto verrà presentato un progetto di legge 
relativo alla soppressione dei lavori pubblici nel giorno 
di Domenica. La è una ‘misura eminentemente morale. 
Sarebbe a desiderarsi che la domenica‘ fosse fedelmente 
osservata così in Inghilterra come in. Francia. Sarebbe 


ùna gloria per Ja Repubblica lo stabilire una riforma che. 


la ristorazione tentò invano d° introdurre. Essa trovasi in 
condizioni molto più favorevoli. ‘Perché le' difficoltà sa- 


rebbero esse maggiori nel nostro paese che non nel vi- 
cino? 


— Noi vediamo con piacere ‘come la più commende- 
vole attività regni in tutte le grandi amministrazioni. Le 
consegne vengono osservate cun una giusta severità. 
Tutti gli impiegati corrono al loro dovere, e vi stanno oc- 
cupati giusta l'orario prescritto dai regolamenti. La ger 
rarchia è strettamente mantenuta; Decorsi otto ‘0 dieci 
giorni il capo del potere esecutivo si. fa rimettere delle 
note particolari su di essi. Egli ha dichiarato che tatti gli 


impiegati, siano pur essi di qualsiasi grado, i quali non 


adempiano conscienziosamente al loro dovere, verranno. 


espulsi. La puntualità è l'anima degli affari, e però non 


si potrebbe. mai abbastanza levare .a cielo il generale Ca-' 


vaiguac nel ristabilire l'ordine e l'esattezza nei singoli 
servigi pubblici. 

— I giornali che hanno pubblicato il testo della peti- 
zione indirizzata dal sig. Emilio De-Girardin all’Assemblea 
nazionale, sono stati sequestrati. Di questo numero si ci- 
tano. l'Avenir National e la Gazette de France. Un 
commissario di polizia si portò a mezzanotte negli uffizi 
del giornale La Patrie per impadronirsi dei fogli che 
contenevano la lettera del'sig. De-Girardin, ma avvisatane 
in tempo la Patrie ha potuto sopprimere la tettera e di- 
struggere 20 mila numeri già stampati. 


—De cinque mesi a questa parte che non è stato detto con- 
tro deì ricchi? Che non è stato fatto per:iscatenare contro di 
essi passioni cieche e brutali? Eppure non v'ha sacrifizio 
al quale il più gran numero di loro .non siasi rassegnato 
per alleviare le angustie delle classi Jaboriose, prima e 
dopo il 25 febbraio. I giornali medesimi riboccarono di 
tratti di sacrifizio e di abnegazione che profusero moltis- 
simi proprietarii onorevoli, negozianti e funzionari me- 
ritamente riputati.. Le classi più elevate della. società 
hanno dato ammirabili esempli di beneficenza e di uma- 
nità. Numerose famiglie di operai in preda alla miseria 
più spaventevole vennero visitate e ridate, per così dire, 
alla vita. Fra questi illustri benefattori primeggia il sig. 


= 


Alberto De Luynes, al quale le donne del sobborgo San- 
t'Antonio tributarono testé l'omaggio il più commovente. 
leri una cerimonia che lascierà nella memoria traccie non 
periture ebbe luogo nella chiesa dei Quinze-Vingts. Mille 
duecento donne di quel sobborgo riunitesi ‘a venti fami- 
glie povere fecero celebrare una messa alla quale vennero 
invitati i coniugi Alberto De Luynes. Vi assisteva eziandio 
confusa nella folla la signora di Lamartine, siccome pure 
le signore Marie, Recurt, Victor Hugo, e il sig. Galy-Ga- 
zalat membro dell'Assemblea nazionale. Durante la messa 
due giovani zitelle vestite di bianco portando in un vas- 
soio dorato una medaglia d’argento si avvicinarono all’al- 
tare per invocare le benedizioni del prete sovra di ‘essa. 
Quindi queste giovani zitelle avanzandosi verso della si- 
gnora De Luynes la pregarono di accettare quella meda- 
glia. Questa signora, sorpresa e frenando a siento la sua 
emozione, la accettò esprimendo loro quanto profonda- 
mente la penetrasse quest'omaggio inatteso. Ma la sua 
commozione toccò il colmo quando ebbe. a leggere .su 
l'uno dei canti : Al sig. Alberto De Luynes le donne ri- 
conoscenti del sobborgo di Sant'Antonio : 25 luglio 1848, 
e sull'altro : venti famiglie salvate — Il lavoro ridonato 
a mille duecento donne. 

L'emozione signoreggiava tutta l'assemblea. Ma l'abate 
Roux con un discorso che pronunciò a quest'occasione ha 
eccitato un entusiasmo indescrivibile, Rivoltosi al suo 
immenso uditorio proruppe in queste parole: « Quali 
sono i frutti di codeste dottrine empie e antisociali che vi 
fecero non ha guari brandire le armi? Esse vi precipita- 
rono in una voragine spaventosa di miserie! » Quindi 
apostrofando per allusione un certo, rappresentante del 
popolo. che tutti riconobbero dietro il velo in cui lo avvi- 
luppavano le.forme oratorie, il sig. abate Roux soggiunse : 
» Voi chiedete a che serva un ricco? Ve lo dirò colla 
voce di tutto questo popolo ritornato in sè'dopo i suoi 
errori, e che respinge con tutte le sue forze, con tutta la 
sua convinzione le vostre crudeli dottrine. Voi chiedete, 
o signori, a che serva un ricco! a salvare in un giorno 
venti famiglie, ‘a dare del lavoro, vale a dire, del pane. a 
mille duecento donne. Ecco, o signore, a che serve un 
ricco. » 

Noi aggiungeremo alle parole del venerando sacerdote : 
il sig. Proudlion e suoi seguaci servono parimenti a qual. 
che cosa : ma si è a provocare una guerra fratricida, a 
fare spargere torrenti di sangue, ad ammucchiare cada- 
veri su. cadaveri, ad abbandonare i supetstili agli orrori 
della fame e a trasformare il più nobile paese della terra 
in un'arena dischiusa alle passioni più. empie e più. sel- 
vagge. 

La scelta del ‘popolo non può essere incerta : ei pre- 
ferirà i ricchi calunniati, e la borghesia che gli corre 
sempre in aiuto a codesti ambiziosi utopisti che con un’ 
ipocrisia sopraffina osano chiamarsi suoi amici. 


ARMANDO MARRAST. 


— Noi non prenderemo commiato dall'Assemblea na- 
zionale senza servir d'èeco alla voce pubblica per:quello 
che concerne il sig. Armando Marrast. Tutti consentono 
nel.dire che egli. presiede è dirige le discussioni con una 
fermezza che merita encomio. L'Assemblea desiderava da 
un pezzo un presidente di tal fatta, essa finalmente l’ha 
trovato. Ei sembra nato per quel posto e sarebbe difficile 
di trovargli un successore che sia dotato di un attitudine 


“pari alla sua. Il destino di un impero spesso dipende dalla 


svegliatezza di spirito, dal coraggio e dall’abilità del pre- 
sidente di un'Assemblea rappresentativa. Se ne ebbero 
delle prove. 

Ancora una parola sul sig. Marrast. Amico delle belle 
arli, e sovrattutto dell’arte drammatica che vien conside- 
rata peril più bel gioiello della nostra gloria nazionale egli 
Si fece iscrivere lecatario per un mese, di un primo:palco 
di prospetto al teatro francese. Questo palco contiene sei 
posti. Il sig. Marrast invitando il direttore di questo tea- 
tro a perceverne immediatamente l'ammontare al palazzo 
della presidenza; manifestò a un tempe stesso il suo do- 
lore nel.non essergli dato di contribuir più largamente 
dal canto suo alla prosperità dei teatri, i quali sono agli 
occhi suoi del pari. che a quelli di tutta l'Assemblea na- 
zionale un:potente elemento d’attività, una delle condi- 
zioni «della vita intellettuale di ‘una gran città, uno degli 
splendori.più necessarii della civiltà.-Ecco ciò che è ben 


| detto! Speriamo che al sig. Marrast teeranno dietro nume- 


posi imitatori. 
INGHILTERRA. 


Nella Camera dei comuni. ai 25 luglio si trattava della 
quistione della Danimarca e ducati. 

Il sig. Disraeli. Desidero di fare. un’interpellanza al 
nobile lord che mi sta opposto, relativa alle trattative che 
si stanno facendo, colla sua mediazione, tra la Danimarca 
ela Germania: e debbo incomodare la Camera coll’espo- 
sizione di alcuni fatti onde render intelligibile la mia qui- 
stione, Qualche tempo fa io addussi a notizia della Camera 
il soggetto ‘dell’ostilità tra la Danimarca e la Germania. 
Il re di Danimarca segnò quindi un armistizio collo scopo 
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zione di queste circostanze: se sia vero che ilre di Prussia, 
sotto la nuova’ costituzione che vige ora in Germania, e 
cui neppure il re di Prussia sembra comprendere, ha in- 
formato il Governo di S. M. ch'egli non ha autorità di 
segnare e ratificare quell'armistizio, o ch'egli intende, 
vedendosi privato degli attributi sovrani, terminare ogni 
relazione diplomatica tra la sua corona e il gabinetto di 
S. Giacomo. 

Lord Palmerston. Con gnan piacere darò ‘all’onorevole 
membro e alla Camera le spiegazioni ch'è in mio potere 
di dare in riguardo alle importanti ed interessanti mate- 
rie.a ‘cui si riferiscono le sue osservazioni, e confido che 
la mia risposta sarà, se non soddisfacente, almeno più 
incoraggiante che non faccia forse credere ciò che affer- 
ma. l'onorevole membro. (Udite). La gran difficoltà di 
questa trattativa nàècque dalla circostanza dell’esservi da 
consultare tante diverse parti, la cui concorrenza era ne- 
cessaria, parti lontane l'una dall’altra e con cui necessa- 
riamente le comunicazioni erano lunghe e protratte. Ma 
per far. poche parole, il Governo di S. M. propose alle 
due parti, Danimarca e Germania, gli articoli di un armi- 
Stizio che conteneva le. basi di un futuro e permanente 
assestamento — il principio su cui si doveva fondare un 
assestamento di affari. i 

Siccome':alle parti interessate sembrava che ciò invol- 
vesse quistioni le quali menassero a prolisse discussioni, 
il Governo Prussiano mandò un ufficiale a Malmo, il quale 
avendo personali comunicazioni col ministro degli affari 
esteri del re di Svezia e con quello del re di Danimarca 
compilò articoli. per un ‘armistizio non includenti quei 
principii per la base di un assestamento permanente che 
erano stati inclusi nella nostra proposizione. Questi arti 
coli così accettati (ma non attualmente segnati, ‘come 
suppone l'onorevole membro) dagli organi della Svezia, 
della Danimarca e della. Prussia furono approvati dal 
Governo Danese e mandati a Berlino. Ivi si fecero loro 
nei particolari alcune obbiezioni, e dal governo Prussiano 
si credettero necessarie alcune modificazioni. L'ufficiale 
prussiano fu mandato addietro con queste, le quali ven- 
nero accettate: e certamente supponevasi allora com'era 
ragionevole, che questi articoli dell'armistizio fossero fi- 
nalmente conchiusi e segnati. Ma quando il Governo prus- 
siano mandò ordine al suo generale comandante nello 
Schleswig di segnar l'armistizio in un col ‘comandante 
in capo delle forze danesi (chè una convenzione ‘militare 
doveva esser segnata dai comandanti ufficiali )quell’uffi- 
ciale mise avanti delle difticollà concernenti la posizione 
in cui egli credeva trovarsi relativamente alla confedera- 
zione germanica. Non annoierò la Camera con altri par- 
ticolariî ma posso dire che in seguito a comunicazioni 
ricevute stamane da Berlino, seno indotto a sperare che 
queste difficoltà, ch'io credo di forma anzichè di sostanza, 
si supereranno bentosto, e non ostante il tempo che si è 
messo in mezzo, tempo certamente da rimpiangere, l'ar- 
mistizio sarà, credo, segnato e concluso. (Ascoltate). Vi 
saranno forse quistioni relative. a qualche modificazione, 
macontido che le due parti concorderanno sostanzialmente 
nella base. Rimarrà allora a definirsi la questione princi- 
pale. Il Governo di S. M. continuerà tuttavia a prestare i 
suoi buoni uffizii per andarvi incontro, e spero che fe 
parti in questa finale questione porteranno quello spirito 
di conciliazione senza di cui non si può ottenere soddisfa- 
cente assestamento. 

A proposito della Russia e dei principati Danubiani il 
signor Urquhart interpellò il ministre in quale qualità le 
truppe russe avessero marciato su quel territorio. 

Lord Palmerston. It Governo ha ricevuta informazione 
da.Bucharest intorno alla rivoluzione della Valaechia. Non 
abbiamo tuttavia ricevuta ancora positiva informazione 
dell'entrata: di una forza russa ‘0 turca in quella provin- 
cia. Ciò che ‘accadde fu che un giorno o due dopo la ri- 
voluzione, il rappreserftante russo parti da Bucharest e 
supponevasi generalmente che nessun movimento consi- 
derabile di truppe russe avrebbe luogo, se pur movimento 
si faceva, finché se ne fosse riferito, a Pietroburgo e indi 


i si fossero. ricevuti ordini. Non conosco il risultato. Né 


pure ci consta dell'entrata di forze turche; ma da ciò che 
ho udito incidentalmente intorno a questa materia ho po- 
tuto arguire, che se entrassero nei principati forze. tur- 
che o russe esse entrerebbero non per una collisione, 


i in conseguenza di un accordo tra il potere sovrano e il 


potere protettore, questi due poteri stando in certe rela- 
zioni riguardo ai principati fondate sovra i trattati. Il 


i Governo di S. M. non ha conoscenza di alcun trattato (0 


accordo tra la Russia e la Turchia. 
DISCIOGLIMENTO DEI CLUB DI DUBLINO. 


Il nostro espresso dispaccio da Liverpool ricevuto sta- 


i mattina annunzia che i club confederati di Dublino si sono 


imprevvisamente disciolti e i loro capi si sono dati alla 


i fuga: tale è stato il terrore eccitato dai primi passi deci- 


di terminare. le'ostilità. ‘Lo segnò con gran ripugnanza, | 
non essendo. i termini di esso troppo favorevoli al suo } 


regno e corona; e ciò cagionò molto ‘malcontento fra’ 
suoi soggetti: ma egli sentiva l'influenza de’ sentimenti 


che sono apprezzati in questa contrada, ed era special- 


mente sollecito di terminare un conflitto dannoso special. 


mente al commercio ‘del suo paese e dell'Inghilterra. | 

L'armistizio ‘segnato da lui fu portato a Berlino, ove fu | 
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segnato e ratificato dal re di di Prussia, e, credo, special- | 


mente sotto gli auspicii della corona di Svezia e l’attività 
ed intelligenza del nobile lord, il segretario di Stato. La 


Camera udra con sorpresa 10. meglio rammenterà che ; 
quell’armistizio, così segnato e ratificato, fu ripudiato dal 


generale prussiano, e dopo questo sacrificio per parte del 
re di Danimarca, egli ebbe la mortificazione di udire che 
stavano per ricominciare Je ostilità così rovinose al suo 
commercio. (Udite). lo desidero. di domandar al nobile 


lord s'egli abbia alcuna comunicazione da far alla Camera 


su questo caso;'che non ha quasi precedente nella diplo- 


mazia; s'egli abbia: ricevuto alcuna comunicazione dal 
. . . dI i a pa 
ministro prussiano valla corte di S. Giacomo, in spiega- 


sivi del Governo. Il signor Smith 0° Brien non fu trovato 
dagli ufficiali di giustizia che andavano in cerca di lui, ma 
se non se la batté dall’isola non v° ha dubbio che fra poco 
verrà agguantato. v 

Cork Costitution sulla fede di una lettera privatà annun- 
zia la cattura ‘del sig. 0° Brien. { Standard.) 


— Grande sgomento continua tuitavia a Liverpool per 
causa degli stormi irlandesi che sì domiciliarono in quella 
popolosa città. Ma I’ apprensione è vana, perchè la forza 
e lealtà della classe rispettabile basterebbe a reprimere le 
fazioni, anche senza aiuto dei militari, il cui numero au- 
mentò grandemente negli ultimi giorni. (Posti) 


ALEMAGNA. 


VIENNA (20 luglio). — La città è tranquilla, ma dura 
tuttora il timore di una reazione militare. Corrono lamenti 
suil'indugio dell’imperatore a ritornare a Vienna. I legami 
tra popolo e principe diventano ogni giorno più deboli. 

(Allgemeine.) 

(21 luglio.) — L' arruolamento volontario pella forma- 

zione di due nuovi battaglioni ha ricominciato ieri. Però la 


i volontà d'arruolarsi non è più sì grande come ne’ giorni di 
| marzo, poichè non si sono arruolati che 300, i quali sono 
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di già soggetti a ina: Gli Hi afriiolati si ipedisconoi a Gràtz, 
dove si organizzano, quindi partono pell’ Italia. 

BERLINO (22 luglio). — Riceviamo la notizia dalla gaz- 
zetta prussiana, che il ministro francese Arago , residente 
in Berlino, ha solennemente protestato contro il nostro 
ministero di commercio per le nuove gabelle imposte alle 
merci che provengono di Francia. 

DA THORN (17 luglio). — La gazzetta nazionale rac- 
conta certi tumulti capitati fra Polacchi e Tedeschi in Lò- 
bau, Kulmsen e Strasburgo. 

FRANCOFORTE (24 luglio). — La seduta dell'Assem- 
blea nazionale sapri alle nove ore e mezzo. Si passa al- 
l'ordine del giorno, che riguarda le elezioni di Posen e la 
ricognizionedell’accoglimento nella Confederazione Germa- 
nica d'una parte del granducato di Posen. Il presidente 
pariecipa una petizione di 15 deputati alla Dieta Prus- 
siana, nella quale si fa opposizione a che la quistione di 
Posen non sia decisa senza i rappresentanti del grandu- 
cato d'accordo col granduca. Si leggorio quindi dodici 
emendamenti, di cui la maggior parte dimandano l’aggior- 
namento della quisuone, l'esclusione dei deputati di Po- 
sen dall'Assemblea nazionale e del granducato dalla con- 
federazione. L'adunanza decide a grande maggioranza che 
î deputati di Posen debbono prendere parte alla discus- 
sione, ma il signor Perst dichiara in nome dei suoi colle- 
ghi depulati di Posen, che dessi rinunziano spontanea- 
mente alla votazione. Si passa quindi alla discussione. Il 
sig. Goden fa una descrizione dello stato attuale del gran- 
ducato di Posen, egli ne difende fortemente gli abitanti 
tedeschi, e conchiude rammentando la ferma risoluzione 
dei medesimi di difendere in caso di bisogno la loro causa 
col ferro. 


— (25 luglio). — Si proseguì quest'oggi nell'Assemblea 
nazionale la discussione sulla quistione OIL Radowitz 
parlò il primo pelli interessi tedeschi. Successe Schuselka, 
che difese calorosamente i Polacchi. La seduta durò fino 
alle ore 5 412, ed è difficile che il dibattimento termini 
domani. ; 


STUTGARDA (25 luglio). — Secondo l'Osservatore di 
Sorbia si trova quì già da più giorni il consigli«re di Sta- 
to, il signor Nicthammer dì Monaco, per trattare col. Mi- 
nistero di Finanze delle congiunzioni delle strade di ferro 
del Wuùrtemberg con quelle di Baviera. Questa pratica 
pare tosto condotta a buon esito. 


ULMA (25 luglio). — Il signor Schifterling venne ar- 
restato in Stuttgart; se ciò fosse qui capitato, il popolo lo 
avrebbe rapito a forza dalle mani della giustizia, e gli 
avrebbe fatta ùna solenne illuminazione, siccome ad un 
eroe di libertà. Il signor Schifterling è stato sinora il co- 
rifeo delle riunioni degli operai. Un altro commesso di 
questa propaganda repubblicana venne pure arrestato col 
letterato Hauber, arrabbiato agitatore. Egli è finalmente 
tempo che il Governo operi con forza, e reprima questi 
tumulti rivoluzionarii. (Allgemeine Zeitung). 

HEIDELBERG (Bapen) (23 luglio). — Oggi abbiamo 
avuto la notizia, che gli studenti, i quali sì erano fermati 
una settimana in Neustad, fanno ritorno alle loro case; si 
dice che nel granducato di Baden saranno tosto sciolti 
tutti i circoli democratici. 


UNGHERIA. 


PESTH ‘21 luglio). — La seduta di ieri della nostra 
Camera de’ rappresentanti fu. rimarchevole. Kossuth di- 
mandò che si aiutasse l’Austria nella guerra italiana, con 
inviarci delle truppe. Questa proposizione incontrò lap- 
principio opposizione, ma Kossuth ne fece una questione 
di gabinetto, e determinò la cosa, in modo che si aiutasse 
l'Austria solo in quanto si. tratta di ottenere una pace 
onorevole, ma non opprimere.la libertà degli Italiani; la 
guerra essere. soltanto diretta contro Carlo Alberto, non 
contro la nazione italiana. 


— Dal campo della guerra: E 

La forza degli insorgerti saliva a 5000 uomini e 6 can- 
noni. Appena gli insorgenti fecero udire in Werscetz i 
primi colpi di cannone, gli Ussari e gli Ulani con indici- 
bile prestezza precipitarono sui campi di battaglia, rup- 
pero gli squadroni dei nemici, portarono lo scompiglio, e 
conquistarono un cannone ed una bandiera serba. Anche 
la guardia nazionale corse con 4 cannoni in campo, ed 
assaltò con tal violenza il nemico, che lo costrinse a darsi 
ad una precipitosa fuga. La cavalleria regolare, come la 
guardia nazionale combattè con molto caraggio, e princi- 
palmente l'artiglieria si distinse, alle cui scariche si ve- 
devano rotte e disperse le file nemiche; 300 degli insorti 
rimanevano morti sul campo, una gran moltitudine fug- 
giva ferita, ed erano condotti in Werschetz più di cento 
prigionieri. Furono pure tolte agli insorti 5 bandiere, 
9 cannoni, e una gran quantità di pistole di fucili, di 
Spade e molte altre armi. Le conseguenze di questo avve- 
nimento sono, più importanti della stessa vittoria. Tutto 
il campo alibunaro, forte di 6000 uomini, che minacciava 
tutta la contrada, venne pure totalmente sconfitto; si pre- 
sero pure dai vincitori 4 cannoni, 2 carri di polvere e 
3 bandiere. Il numero dei prigionieri è di 194 uomini. 
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VARIETA' 


STATISTICA COMPARATIVA 
PEI CONTINGENTI DELL'ARMATA ITALIANA. 


A far ibera l’Italia vi vogliono due cose: messi pecu. 
niarii e uomini armati, instruiti, ben disciplinati e caldi 
solo dell interesse per la comune patria.-- Ora (lasciando 
in disparte la disquisizione di ingrandimento di territorio, 

e di qual forma debbano essere li governi) vediamo il con- 
lingente (a comparazione di quello dato dal Pont ficio) che 
dovrebbero glialtri Stati, ritenuti nell’alleanza, nell’intrat- 


tanto che si conchiudérà fra essi la lega politica. Il Papa ha 
dato, ed e disposto, mi sì dice, 


a completare (per cagione 
degli infortuni avvenuti) 


24,000 uomini armati, sur una 


m 


Popolazione di 3 intel lo ta sta alla regola dell’otto 

per milie. 

Duncue mettiamoci a banco e facciamo le nostre ra- 
gioni — Parma presentemente avrà, di certo ‘500,000 
anime, e quindi le toccherebbero soldati. . Ni 4,000 

Modena pure ne ha 500,000 ed eccone altri  » ‘4,000 

La Toscana, d'un milione e.mezzo deve. è 12,000 

Lo Stato Lombardo-Veneto ha una totale 
popolazione di circa quattro milioni; la Lom- 
bardia e la Venezia coi suoi circondarii, 
senza le provincie occupate dagli Imperiali, 
si suppone di una popolazione di 5 milioni, 

e quindi dovrebbe... . Le 
Si ponga il Pontificio di 3 Hill + RR 
Più la Sardegna, che domina una popola- 

zione di 4 milioni, dovrebbe 32 mila soldati; 

ma avendone in armi per Ja causa dell'indi 

pendenza . . . 3 

varrà l'eccedenza a sb perito alla mancanza 

del regno di Napoli, il quale, per avere sog- 
getti quasi 9. milioni, dovrebbe di suo ‘con- 
tingente oltre a 70,000 uvmini. 

Dunque per le supposite e per le positive 
discorse cose s'avrebbe in complesso un’ar- 
Mata ie IRR 


24,000 
24,000 


2. 100,000 


N. 168,000 


S'abbia da tutti i dina regii tesori la pruden-! 


ziale avvertenza necessaria sì per accomodare le proprie 
partite, quanto per non mancare agli assunti impegni, che 
per termine medio la spesa. della guerra è a  calcolarsi 
d'uno scudo -al giorno per ogni individuo al servizio, eo- 
sicchè chi avrà 10 mila uomini dovrà corrispondere a 
Carlo Alberto 10-mila scudi al giorno. A. F. 
(Gazz. di Bologna). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il quartier-generale di S. M. era il 50 sera a Cre- 
mona dove tutte le forze vengono ora a concertrarsi : l’or- 
dine sì ristabilisce nelle colonne: le truppe che erano di- 
vise, vengono a riordinarsi: si provvede per la sicurezza 
dei parchi e per la difesa del paese: 


Mitano (31 luglio). — Lettere ricevute poco fa da Bre- 
scia ci dicono che la fiducia è rientrata in tutti gli animi, 
e che la più grande tranquillità regna in quel paese. 


— La colonna Antonini e Garibaldi, insieme alla guar. 
dia nazionale di Milano, partivano ieri, in numero di sei 
mila uomini circa, verso Brescia per difendere quella 
città. 

I plausi di tutta Ja popolazione accompagnavano que' 
nostri generosi fratelli, 

— I nostri resistono valorosamen!e a tener beù guar- 
data la limea dello Stelvio e del Tonale: i Tedeschi già 
incominciavano ‘a piegare ed a ritirarsi. 

(Avven. d'Italia). 


AVVISO. 


Si darà mano quanto prima ai lavori di terra e mura» 
tura per la difesa di questa;città. 

I lavoratori che presteranno l’opera loro saranno re- 
tributi colla mercede di lire 1 50 correnti sopra dodici 
ore di lavoro. 

Con apposito avviso si farà conoscere il luogo dove i 
lavoratori potranno dirigersi per essere adoperati. 

Si avvertono i lavoratori di portar seco le zappe ed i 


badili e gli altri strumenti di muratura di cui fossero 
possessori. 


Milano, 50 luglio 1848. 
Fanti, generale. —- Maestri. — Restelli. 


Bercamo.— Il Comitato provinciale della Guardia na- 
zionale di Bergamo non avendo mezzi per acquistar una 
mezza batteria di cannoni e tremila fucili, ricorse alla 
generosità dei privati e del Comune. I privati risposero 
all'invito, ed il Comune annui a gravarsi di ‘un prestito di 
180,000 lire. I cittadini Battista Piazzoni e Gabriele Ca- 
uozzi si costituirono garanti pel Comune, e il numerario 
fu somministrato per la maggior parte da commercianti, 
e. vengono ‘distinti Stampa e Caroli, i fratelli Moroni di 
Ponte, Frizzoni, Curò, Salùzzi, Fuzier, Zuppinger e Liber, 
e Gienoulhiac. Il commercio nella sua perspicacia vide 
che la causa italiana non può mancare. 


Piscenza (29 Zuglio). — Sono venuti oggi in Piacenza 
1170 prigionieri austriaci, che ripartiranno. domattina pel 
Piemonte. La vista di questi prigionieri (tra' quali pa- 
recehi ufficiali) ha incuorato alquanto gli spiriti abbattuti 
dalle tristi notizie sparse da menzogneri fuggiaschi che 
ieri ed oggi giungevano in copia. (Da lettera). 


Fennara (27 luglio) — Gli austriaci non cessano ‘di 
praticare soprusi a danno eda pericolo di questa Provincia. 
Non contenti del taglio praticato nell’ argine di Po in 
Ponte Lagoscuro nel froldo di fronte alla chiesa, di cui 

già parlammo nel nostro n; 20, la di cui profondità era 
circa di centim. 80, hanno quello stesso profondato di 
altri centim.70, per cui l'altezza totale del taglio dal ciglio in 
giù riesce di metri 1,50 Se fatalmente questo taglio dovesse 
trovarsi al presentarsi di una piena di Po; alta come quella 
che si ebbe nel 1839, le nostre campagne sarebbero som- 
merse, mentre l'acqua correrebbe con una caduta di metri 
2. 80 sopra i piani delle dette campagne. Il sig. Ing. Camil: 
lo Scutellari, £. f. d'Ingegnere in Capo non mancò di riferi- 
re alla Legazione fin dal 25 corrente un tal operato. dei 
Pontomeri austriaci; pel quale non può più rispondere 


del niun pericolo d’inondazione, come accennammo nel 
fogho n. 21. 


Questi dettagli ci vengono comunicati dal f. f. a log.in 


Capo il sig. Camillo Scutellari. 


SERMIDE (25 luglio). —Qualche centinaio di austriaci si” 


presentarono per vccupare questo paese. — L'esempio di 
Revere risolveva i Sermidesi a _respingerli: — Il capitano 
Budivi pontificio che trovavasi fortunatamente a Sermide, 
messo alla testa di inolti che tutto in un tratto si armarono, , 


‘ indurre il Papa 


uo più a lungole oscillazioni € 


si opposero valbiosimcite e costrinsero. gli austriaci a, 
fuggire. 

(27 luglio ). — Ieri gli austriaci tentarono una seconda 
volta di entrare nel paese, ed una seconda volta furono 
respinti. I Modenesi che erano a Revere, per la via di 
Poggio Mantovano, piombarono alle spalle dell'inimico 
rimontando l’argine del Po precisamente vicino Sermide. 
Nella precipitosa fuga non tralasciaronoi barbarid'incendia- 
re4o 5 case, una -povera Ghini vecchia ottuagenaria 
uccisero, ad un fanciullo di due anni taliarono una mano, 
ed un giovanetto di 12 anni cadde morto da una palla 
in fronte. 

Trenta finanzieri lambardi ch'erano a Sermide misero 
in fuga 50 austriaci a cavallo uccidendone diversi. 


Venezia (26 luglio, ore 5 pom.) — Questa mattina, col 
piroscafo la Venezia, proveniente da Duino, giunsero qui 
gli ostaggi italiani, dei quali si era convenuto lo scambio 
con l’Austria, tranne alcuni ‘pochi malati, che verranno 
spediti tosto rimessi in salute. Vennero scortati da due 
commissarii austriaci. Quest’oggi stesso partono gli ostaggi 
austriaci, accompagnati da due commissarii italiani. 

— AI rapporto del 24, riferito ieri, tenne dietro l'altro 
del:25, in questi termini: : 

« Dopo la riconoscenza per noi fortunata di ieri, il ne-. 
mico ha cresciuto di forze. Ha attaccato violentemente i 
nostri avamposti di Casa Pasqua. In.possibile essendo di 
proteggerli coll'artiglieria di campagna, aveva fatto avan- 
zare due piroghe, l'una delle quali armata con cannone. 
da otto di lungo calibro, l’altra con caronada da trentasei. 
Ed a questa, onde proteggere gli artiglieri, aveva fatto 
applicare una robusta difesa, resistente al fuoco dell’ar- 
tigheria. 

« L'attacco ebbe lungo alle 4 e 1}2.pom.;-il corpo na- 
poletano del maggiore Matterazzo, della forza di trecento 
uomini circa, che formava l’avamposto, lo sostenne brava- 
mente. Una compagnia pontificia, la sola disponibile in 
quel momento, si portò a coadiuvarlo ; ma siccome le. 
forze erano ‘sproporzionate, così i volontari napoletani 
ripassarono-sull’argine di -conterminazione, ed abbando- 
narono Casa l'asqua. 

« Le piroghe mantennero un fuoco. ben nutrito, che 


‘deve avere grandemente danneggiato ‘gli Austriaci, ma è 


da lamentarsi la-perdita ‘del bravo tenente d’mfanteria 


«marina Sgualdo, che comandava la maggiore. 


« Gli /Austriac che, per quanto credo, non erano meno 
di 600, occuparono gli sbocchi: dei canali, e quindi le 
case che vi esistono. 

‘.« Non posso pel momento specificare le nostre perdite, 
che spero però di poco rilievo, Ebbi lo sconforto di ve- 
dere mortalmente ferito questa notte a Calino il sig. Cro- 
mer, tenente del battaglione mobile del maggior Torriani. 

« Sotl. Sanrenno, com. » 
Tl segr. gen. Zennari. 

Maccnera. — Ter l’altro (25), anniversario della morte 
dei Bandiera e di Moro, fu celebrata una messa di campo 
nel forte di Malghera. Per una curiosa combinazione, la 
bandiera tricolore era. portata da un moro. 

Il blocce strettoci dagli Austriaci è stato per noi una 
vera provvidenza. La carne di manzo, che costava da 75 
a 80 cent. la libbra, ora è ridotta a 46 e 48. E'poi a Trie- 
ste stampano che moriamo di fame! Sarebbe il caso di 
morire d'indigestivne. 

Alla scarsezza d’acqua predotta dalla diuturna siccità 
provvedono a sufficienza le nostre cisterne, che vengono 
all'uopo alimentate dall'acqua. dei pozzi artesiani, eccel- 
lente.a bersi quando filtrata per le sabbie dolci delle no- 
stre cisterne, 


BoLocna (.28 luglio) — Proveniente da Venezia; si 
restituì ieri in Bologna il signor colonnello ‘Carlo Bi 
gnami, che tosto n°è ripartito stamane; dirigendosi ‘al 
campo di S. M. Carlo Alberto.— Il comando del batta- 
glione Bolognese nel Veneto, resta nell’assenza di lui, af- 
fidato al sig. maggiore C. Berti Pichat. 

Questa notte partirono pel Ferrarese la legione Morandi, 
la legione Forlivese, e gli artiglieri Trivigani. 


Ancona (26 luglio). — Questa mattina gettò l'ancora 
a mezzo miglio dal nostro porto la fregata Sarda Euridice, 
che questa sera riparte alla volta di Venezia, per Ivi rag 
giungere la squadra Italiana: ; 


Roma (26 luglio ). — Il conte Rossi rassegnò i suoi po. 
teri al Papa, non avendo questi voluto accettare il pro. 
gramma ilel'conte Rossi, il quale portava, che la guerra 
difensiva potesse venire offensiva, tostochè le circostanze 
il richiedessero. Il Papa tenendo fermo, che non si doves- 
sero valicare i confini dello Stato, e che non avendo il 
conte Itossi voluto accettare questa condizione, ogni trat- 
tativa per la posizione di un nuovo ministero venne a ces- 
sare. È falso che il'conte Rossi non abbia potuto trovare 
distinti personaggi, che volessero con lui formare parte 
e comporre un Ministero. Dopo ciò il Papa‘chiamò il conte 
Mamiani onde incaricarlo di ricomporre il Ministero; 


i 
colloquio fu lungo, insistendo il dimissionario Mi 


inistero 
sulla-necessità della guerra, che il l’apa vorrebbe ‘decli- 


nare. Vennero convocate in. tornate secrete le:Camere 


pei 
Correva voce finalmente che il Papa si arrendesse. alla È 
proposta del Ministero sull’inevitabilità della guerra, pure a 
i 

Ì 


chè questi acconsentisse a modificare l'antico Ministero, 
condizione , dalla quale non pare alieno il Mamiani. Ad 
perchè accetti la: proposizione, del pro- 
gramma sulla guerra contribuisce: non poco il contegno 
dei civici reduci da Vicenza, i quali non ostante la con- 
traria volontà del Papa, occuparono militarmente il cal. 
legio di Gesù, lasciando intravedere che non tollerereb- 
e contrarietà del Pontefice 
rapporto alla guerra dell indipendenza. 

(27 luglio). 


— Le vie di Roma hanno incominciato a 
insanguniarsi. 


Alcuni popolani hiberali furono aggrediti di 
notte tempo non ha molto. Ieri sera fu ucciso l’ab 
Ximenes redattor del Cassandrino. da un uomo della ple- 
be che fuggì e non fu raggiunto. I hberali accusano i 
neri d'aver commesso questo delitto per infamare i libe 
rali. È sempre un fatto grave. — 
nata a R 


ate 


La prima legione ritor- 
vma fra i plausi del popolo è .animosa e disposta 


a'ritornare al campo, ed ha voluto acquartierarsi al Gesù, 


già sede dei gesu dl 
Ministero non può comp 
come finirà! 


Parici (28 Zuglio). = 
caricò oggi parecchi de' ‘suoi 
sulle principali questioni che. 
mento la pubblica opinione 
Lhys tratterà la questione 
quella d'Italia, Ml sìg. | 
lussia , il sig. Ed 
Valachia, il sig. Jober 
Payer della Confederazie 
dell'Oriente, il sig. Heckeren de 
prussiana, e finalmente i sig. di 

— Venne inaugurata con gi 
statua dell’ eroe di Wather 

— Il colonnello Dé Rotvr, 
all'esercito del Piemonte'e 
ha ricevuto per questo pace 
molto importante, Sai MALE IE Higa 


| Raccogliamo dai giornali 
Innspnuck (25 luglio). — 
significante combatum 
guenza del quale, dopo ost 
bile perdita da ambe le pa 
Botzano (25 luglio). —Un'e 
da Verona, porta la rallegran 
combinato contro il Ni 


d’ do 40 cannoni conquista 


dietro il Mincio. ‘L'ala smistra 
spinse fino a Cremona. Auchi 
Verona (25 luglio). — Pos 
luogo un generale ‘attacco cc 
lerr si cominciò da Rivoh: Di 
truppe; l'intera armata operò 
9 ore st vedevano dalle altu 
a SAGA E "Pesa 


ro 60 del Messabgioeh i 
lizie Vercellesi. 


io ‘elle cose. 

ad onore del vero, coll’ 
ed alieno da spirito di 
rettificare più d’un errore, 
verchio di france hezza, 


Lei persona. Le diro son t 
luito, per non dire mero” 
riella del signor marchese 
metra Perla. Giacchè, 
detti ad altra Compagni 
vollero espressa la lor 
cortesie, “di cui non è 
educate. E anzi il prim 
visitare nella sera del 17° 
zevole radunanza, e me 


:ion covava 
scaldata. 

Nè parte da migl 
MORRA 


se non ‘in. 


Dolatiagia di ani ] 
spero cammino, al puli 
con I’ unione e la con 


quali aio nell “altri ni 
posti dislocati ed. ingius 
prio di chi amando e risp 
nè dire, né vuol essere. baloe 
gui, e meno ancor 0 ; 
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orino, f Agosto. 


pargevasi nella città uno stampato con- 
elenco dei deputati che si astennero 
te nella seduta del 29 luglio, premesse 
arole estratte dal Risorgimento. 
mo dover nostro protestare di essere 
estranei a simile pubblicazione; V'opi- 
nostra su tale fatto noi l'abbiamo franca- 
, Capressa, ma non possiamo, che. alta- 
condannare la significazione che taluni 
dare a questo scritto. 


) 00 
nale 
Però La Direzione. 
Oni, ; i 
lua 


Bentham da me tradotta, apposta 

alla pubblicazione dei nomi di 43 

i dalla tipografia Pavesio, po- 

aluno a consluetturare clio tals 

fa stata fatta per mio consiglio 

concorso, mi faccio una premura di 

fe che non vebbi aleuna parte, e che 

mi fu nota se non dopo che era già 

ente diffusa per la città. 

; Avv. Lorenzo SERAZZI. 
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(ALL’ANMI! ALL'ARMITI 

alria è in pericolo! Dopo, operati per 
lattro mesi prodigi di valore e di costanza, 

lo sfinito dalle fatiche e dai disagi, dalle 


i ‘omporsi: ei soldati daunbreve riposo 
Ii possano di nuovo venire a cimento 
dico senza limore che all’eroico propo- 
loro valore venga meno la gagliardia 

' 
alria è in pericolo! Vile chi esita un 
ad armarsi, a volare in suo soccorso! 
fortuna delle battaglio facilmente potrà ri- 
Parsi sc noi lo vorremo, fermamente, ener- 
te! Il nostro esercito non ha bisogno, 
un po’ di riposo perriprendere di nuovo 
Nensiva che egli. così valorosamente 
finchè la mancanza assoluta di viveri, 
Lt da imprevisti e momentanci accidenti, 
bbe sfinitot E noi non potremo tenere 


e, eflicaci, decisive. I Lombardi fanno 

(estremo di lor possa. Ventimila armati 

ero improvvisi in Brescia, ed hanno giu- 
incere, o morire! Aliri ottomila sdl- 


concittadini! Gli argenti dei privati, e 
Chiesa sono portati al tesoro. per farne 
le donne di e notte indefessamente 


Annata: Sem; 
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Torino, Mercoledì 2 Agosto 1848. 
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fc vere tento nr TIE, 


uno l'intento; adoperati a conseguirlo tutti i 
mezzi utili. i 
i maggior uopo? Grandi sacrifizii è vero noi ci 
siamo già imposti; abbiamo vuotate le casse 
del tesoro; abbiamo spopolate le città, e le 
‘ampagne; non havvi quasi. famiglia ‘che non 
abbia olferto ilsuo obolo, mandato il suo uomo. 
Ma.danari, argenti, suppellettili preziose non 
ne rimangono più? Uomini atti a portar le 
armi non sono più nel paese? 0 se sono a 
che s'indugia? Ottime leggi si sono fatte, que- 
sl'oggi stesso venivano designati i commissarii 
che nelle varie provincie si recassero, e la mo- 
bilizzazione delle guardie nazionali affrettas- 
sero, e le popolazioni eccitassero ad insorg@fe 
unanimi contro lo straniero... . Ma ora la cosa 
preme; ogni indugio, fosse pur solo d’un gior- 
no, di un'ora può tornarci fatale! Intantochè 
queste leggi, questi provvedimenti si vanno 
eseguendo, armiamoci; armiamoci,. ordinia- 


moci, partiamo noi, che in cima ai nostri affetti « 


abbiamo fa patria; noi che predicammo l’indi- 
pendenza; noi che santa gridammo la guerra 
contro lo straniero, e mille volte imprecammo 
ai vili che sicura servitù, a tempestosa libertà 
propongono! 

Grandi sacrificn ha fatto già il Piemonte... 
Ma appunto. perchè grandissimi sacrificii. ha 
fatti, dee Lentare questo sforzo supremo. Vor- 
rete adunque che invano tanli prodi siano in 


| 


telli, impunemente, calpestate dal piede dei 
barbari? Permetterete che invada il nemico le 


incendii che la sua barbarie attizza, spenga la 
sua crudeltà col vostro sangue? 

Perocchè invano vi lusinghereste di ottenere 
colla viltà il perdono. — Il tedesco non sa che 
sia perdono, o clemenza, o fede.—Chiedetene 
a Castelnuovo, a Villafranca, ai borghi Lutti, 
alle città, nelle quali egli riposc il piede! 


Noi non abbiamo altra scelta! 0 uno sforzo. 
ancora, un ultimo sforzo, un ultimo sacrificio, ; 


quello chie dee assicurarci il frutto di tutti gli 


sforzi, di tutti ® sacrifici fin quì con longa-, 
nime costanza fatti; o per Umore d'un pericolo ; 


incerto, lasciare ogni speranza di vittoria e an- 
dar incontro a miseria, a infamia inevitabile! 
Oh! non fia, non fia, che alcuno posto in sì 


fatal bivio esiti un momento! Non fia che il: 
nostro suolo abbia ad essere contaminato dal- 


l'impronta del piede tedesco! Non fia che il 
superbo vincitore ne segni schernendo col dito 


al mondo, e dica: ecco gli uomini che vollero 
esser liberi, e non seppero conquistarsi la li-, 


bertà ! 


O per l’eroismo finquì mostrato, dal nostro ; 


esercito! Per la generosa abnegazione, per la 


costanza e il valore indomato del nostro Re, : 


de'figli suoi ! Per l’onor tuo, o popolo, per la 
tua salute, un ultimo conato ancora! 

levi chiedevamo la leva in massa, oggi ri- 
peliam di nuovo, sorgi, sorgi, o popolo, € 
unanime scagliati contro il nemico! Abbia ad 
arme ogni cosa che il furore ti ‘offra:  precipi- 


© SMAVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla | 


L’uffizio del giornale stara aperto dalle 10 antimeridione alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi: 25. per riga. 


E noi cl staremo neghittosi ed incerti nel 


lontane. terre caduti, per Ja patria, per voi? ; 
Vorrete che fin nell'avello, ove rosseggianti di 4 
sangucgiacciono, fremano l’ossa dei vostri fra- | 


vostre terre, e a ruba ‘e a fuoco le metta, e gli | 





| 


n 


Napoli dar libra L. 


di corrisp. 
i Oxford Street. 


nostre case, anzichè lasciar che le: contamini 


mitero d’eroi, piultostochè illuminare co’suoi 
raggi una terra di vili! 

Allarmi dunque! All’armi! 

Sin d'oggi Lutti quei soldati che ancor sono 
in Torino a qualunque arma appartengono, 
s'avviino verso l’esercito; noi a cui freme nel 
i petto il santo amore di patria, e nelle vene il 
i fervido sangue di gioventù, lasciamo gli ozi 
domestici, gettiamo la penna per impugnare 
ila spada e il moschetto. Apransi fin d'oggi i 
registri dei volontarii; siano energicamente in- 
vitali ad inscriversi, quanti possono e vogliono 
consacrare il loro braccio alla più santa delle 
cause! Forminsi senz’'indugio le compagnie ; 
ci si dian le armi, le munizioni, i capi e par- 
tasi; partasi senza attendere più! 

i Questa è la sola risposta che per noi degna- 
i mente far si possa all'invito di Carlo Alberto. 
! Questo è il solo dovere che ci impongono ca- 
i rità di patria, cura dell’onor nazionale. Così 1 


Francesi, i Greci, gli Spagnuoli fecero, e. vin- 


i sero; così facciamo ora noi e vinceremo. 


P. GC. Boccio. 


————+T CT &©>S<im——_—_— 


AT POPOLI 
DELLA ROMAGNA E DELLA TOSCANA. 


! 
| 
i 
Lo 
! 


Nei campi di Lombardia sì combatte con varia 
! fortuna la guerra deila indipendenza. d’Italia. Io 
‘Quardo ai prodi che impavidi osteggiano. lv stra- 
: niero, e veggo in quelle file numerosissimi i figli 
i della forte Savoia, del guerriero Piemonte, della 
‘generosa. Liguria, e con essi ì Lombardi, i Par- 
‘i mensi, i Piacentini.... Ma i figli della colta Tosca- 
na, i cittadini della eterna Roma, dove son essi? 
i Poche schiere, non quante l’obbligo comune della 
‘ difesa vorrebbe, non quante Ja forza numérica di 
quei popoli permetterebbe. E che è quest’apalia in 
‘ mezzo all'universale commovimento dell’altre pro- 
‘ wincic sorelle? Perchè non accorrele numerosi e fre- 
‘ menti di magnanimo sdegno in campo a dividere 
‘edi vostri fratelli i pericoli e le glorie della guerra 
! Santa? a fare con essi scudo dei vostri petti alla pa- 
i tria contro le irrompenti orde dei barbari? Questa 
‘ che si sta da’ Piemontesi e Lombardi combattendo, 
‘è forse guerra lombarda 0 Piemontese? o non anzi 
i guerra italiana? È forse guerra di dinastia o non 
anzi guerra di nazione? 

Ahi pur troppo che vi furon uomini, i quali illusi 
da splentide ma fallaci teorie, l'hanno in un mo- 
| mento d'errore, in buona fede proclamata guerra di 
dinastia, e sognando fatti impossibili, agevolarono 
senza volerlo i successi delle armi straniere, raffred- 
‘ dando nei popoli l'entusiasmo , destando nei priu- 
! cipi Ja diflidenza. Ed ora gittata la penna, stro- 
‘ mento involontario di fatale inganno , cercano di 
' espiarlo col ferro. 

Ma, dite, o popoli, l’onta della tedesca domina- 
zione non pesava ella egualmente su voi? Non era- 
vate voi pure schiavi di schiavi? E su voi, su i vo- 
‘ strì principi non cominciarono forse al lempo istesso 
Je nascoste offese, i celati pericoli e le dure prepo- 
tenze, non appena osarono pensar di soltrarsi a una 
icnominiosa tutela? Questo il sentivate, per Dio, 
nei giorni del servaggio, e l’avrete scordalo ora, 


i la sua presenza ! Splenda il sole sovra un ci- | 
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| iamoci all'incontro dei barbari che vorrebbero 
{ portarci il disonore e la morte ! E giuriamo, ; 
giuriamo di seppellirci sotto le rovine delle | 


mentre l’obbliarlo può ricondurre più feroce, più 
dura la oppressione straniera? 


Quando la santa insurrezione milanese destava 
‘ in tutta la penisola il grido di guerra; quale guerra 
chiedeva il popolo fremente, quale giurava Carlo Al- 
: berto varcando il Ticino, senon la guerra della nazio- 
| nalità? La guerra contro lo straniero che in Ferrara 
violava due volte l’onor vostro, o Romani; a Gurta- 
i tatone imporporava del sangue vostro Je glebe; 0 
| Toscani? Avete voi forse scordate le viltà imposte 
| ai vostri principi nei giorni del servaggio , quando 
i la nazione non aveva ancor levato il fremito dell’in- 
i dignazione, quando Italia non aveva ancora trovato 
un esercito, un duce, che per il suo riscatto com- 
battessero? 

Da quattro mesi dura questo duello a oltranza fra 
l’oppressore che a tulto potere si adopera per gher- 

i mire nuovamente co’ suoi artigli Ja vittima e un 
i popolo che ha infranto un giogo infame. E in questi 

| quattro mesi sovrumani sforzi fece il Piemonte per 
liberare l’Italia, e validamente secondollo Lombar- 
dia; aiutaronlo i ducati. Ma voi, popoli della To- 
scana e della. Romagna, che avete fatto? Pensate 
forse che l'invio ‘di poche centinaia di soldati o di 
volontari v'abbia siffattamente sciolti da ‘ogni ob- 
bligo, che se noi: nella ‘Iotta ‘ineguale soccombes- 
simo, salva da ogni taccia ‘abbia ad essere la vostra 
condotta, puro da ogni macchia il vostro nome? 

Rinnegale il nome d'Italiani, smettete il vanto di 
essere nazione; rinunciate alla indipendenza e avrete 
falto assai, Ma se Iialiani volete essere, e formare 
‘una nazione, e avere la indipendenza, oh al- 
lora rammentatevi, per Dio, che non sorge un po- 
polo a grandi destini se non mediante grandi sa- 
crificii. i 

Vedete il Piemonte; centomila uomini/, ducento 
cannoni, tutto il suo danaro, ecco quanto ha messo 
già in questa guerra; e ora nuovi uomini e nuovi 
cannoni, e nuovo danaro sta, a costo dei più gravi 
sagrifizii radunando, e saranno in breve spopolate 
le sue città, deserte le sue campagne, onde numeroso 
e forte sia l’esercito, al quale i destini d’Italia sono 
affidati. 

E voi a che vi state neghittosi dissertando sul 
come, sul quando muovere in ‘aiuto dei vostri fra- 
telli, che una sciagurata complicazione; di funesie 
circostanze è per privare del frutto di sì eroici co- 
nati, ditanto sangue sparso, di tante fatiche tollerate, 
di tanti pericoli corsi? Bene i vostri giornalivi gridano 
armi e. guerra: e ì vostri rappresentanti armi consi- 

i gliano e guerra; ma queste armi invano si attendono; 
| questa guerra non la movete mai; e ‘intanto dal- 
| l'Adige, dal Mincio, dal Ticino, inutilmeate sempre 
l'occhio inquieto delle ansiose popblazioni, guarda 
al nostro orizzonte, implorando l’aiuto. fraterno , e 
toni vede in loniananza qualche nembo: di pol- 
| vere sollevarsi , qualche fascio. d’armi Juccicare, si 
conforla e spera. che siano gli aiuti fraterni. E sono 
invece i nuovi rinforzi che grossi ‘e numerosi dalle 
lontane valli tedesche scendono ogni di al comune 
nemico, mentre voi li vedete sfilare rasente i vostri 
confini, e. vagheggiano già nel pensiero il giorno, 
in cui oppressi i vostri fratelli da voi nell’ora del 
pericolo abbandonati, vengano nelle terre nostre ‘a 
cogliere il frutto della vostra viltà. 

Unanimi levaste un grido d'ira, un grido di ma- 
ledizione contro lo spergiuro Borbone, quando. udi- 
ste che i suoi soldati ei ritoglieva all’esercilo ita- 

| liano. Ma credete forse che voi risparmierà la severa 
storia, i quali vantando italiani sensi, e nei sacro- 
santi nomi della patria, della nazionalità, della in- 
(A giurando , patria e nazionalità e in- 
! dipendenza tradite , poichè negale di far quanto 
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potete e dovete fare , affinchè cessino dall'essere 
vuoti nomi, e diventino finalmente una realtà? 

Popoli della Toscana e della Romagna, voi, voi 
pure risguardano le parole di Carlo Alberto, se ita- 
liani di mente e di cuore, e di opere veracemente 
siete. A voi esso pensava; a voi pensava il valo- 
roso suo esercito quando con nobile sdegno rifiutava 
condizioni, che se forse non erano isvantaggiose 
pel Piemonte, disonorevoli però erano all’Italia. E 
a voi pure egli dice: urmatevi € provvedete al 
pericolo coll’energia che il pericolo aumenta negli 
eredi di tante glorie. Maggiori indugi compromet- 
terebbero forse irreparabilmente la causa dell’indi- 
pendenza senza salvar punto i privati vostri inle- 
ressi, seppur di fronte all'interesse generale d’Italia, 
alcuno è tra voi, che a quello speciale della sua pro- 
vineia osì esclusivamente guardare. Voi l'avete, 
come noi, offeso il comune nemico. E su voi egli 
vorrà, come su noi vendicarsi; su voi egualmente 
cadranno l’ire sue, eserciterassi la sua ferocia, la 
sua rapaciià; una piena solidarietà ne unisce irre- 
missibilmente; con noi cadrete, o con noi risorge- 
rete, secondochè preferirete, o emulando i nostri 
esempi, spiegare una volta quella prontezza di 
consiglio e quella energia d’azione, colle quali sole 
riscattansi i popoli; 0 vorrele invece continuàre 
in quello stato anfibio nel quale or siete, e che vi 
espone per l'una parte alla infamia, ‘quali alleati 
nostri infedeli, per l’altra alla rovina, quali nemici, 
almen di nome, del tedesco. 

Con noi adunque la gloria d’ aver redenta la pa- 
iria; da voi il disonore d’averla nel maggior uopo 
abbandonata; con noi la prosperità futura incalco- 
lahile, che vi promeite la ricostituzione della nostra 
nazionalità, fondata dentro sulla libertà, fuori sulla 
indipendenza; da voi la certezza di ricadere nell’an- 
tica abbiezione, di tornare a quel turpe servaggio, 
dai ceppi del quale appena vi eravate sciolti. 

È un solo tra di voi, è un solo nella patria dei 
Dante e dei Ferrucci, dei Camilli e degli Scipioni, 
che possa pur un solo istante esitare, quando è dalla 
prepotente necessità delle cose messo in questo bivio? 

Oh! per l’onor vostro, per l’amore di fratelli che 
dee unire i nostri cuori, io nol vaglio credere. .... 
Poteste essere o parer tiepidi e indolenti, quando la 
fortuna dellearmi nostre pareva render superflui gli 
aiuti altrui: ma mutate infelicemente le sorti della 
lotta, suonata l’ora del pericolo; oh! voi troverete 
certamente tutta la naturale vostra risolutezza, tutta 
la natural vostra energia, e infiammati dal più no- 
bile, dal più santo degli ‘affetti umani, voi volerete 
senza frapporre indugio al soccorso dei fratelli mi- 
nacciati dal nemico per numero preponderante. Pe- 
rocchè sapete che la loro vittoria è vostra vittoria, 


la loro rovina è rovina vostra. 
P. G. Boecio 


digli Ss 
ALLO STATO MAGGIOR GENERALE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE TORINESE. 


Da più giorni la legge sulla mobilizzazione della 
Guardia nazionale fu da amendue le Camere votata; 
gli ultimi fatti della guerra ne resero urgente la 
immediata applicazione; e il popolo che nelle grandi 
crisi ha l’istiuto dei rimedi efficaci, l'ha chiesta 
unanime, e fremente di santa impazienza ; e il Par- 
lamento, il Governo glie |’ lianno promessa. 

Oggi, domani forse un decreto reale ci chiamerà 
all’armi; prevenendo anzi il cenno del Principe, 
già la Guardia nazionale sta con nobile spontaneità 
soscrivendo un indirizzo per offrire alla patria e al 
Re che ora sì valorosamente la rappresenta sui 
campi di battaglia, il concorso efficace del suo 
braccio. E lo Stato Maggior Generale della Guardia 
che fa? Lascia l’invalido a guardar le vuote sale 
degli uffizi, e ostenta sotto i portici Je brillanti 
spalline d’argento . . . E intanto non si formano-i 
ruoli, non si esercitano le compagnie; non si adotta 
insomma nessuna delle molte misure necessarie a 
rendere più pronta e più facile 1’ applicazione di 
quella legge che verrà ben tosto promulgata, che 
è uno dei mezzi più efficaci a salvare il paese no- 
stro dalla terribile sventura che gli pende sopra. 

E sì che pure lo Stato Maggior Generale dovrebbe 
spiegare una migliore volontà, uno zelo più attivo 
se non per patriottismo, se non per il sentimento 
del dovere, almeno almeno per farsi perdonar certe 
pecche, certi errori, che noi per ora ci asterremo 
dal designare più apertamente, ma che, se interroga 
la sua coscienza, non gli sarà difficile il rammen- 
tarsi e il riconoscere. 

Quali siano le categorie chiamate a prestare il 
servizio dei corpì distaccati, la legge sulla Guardia 
nazionale lo definisce. Lo Stato Maggior Generale 
qualora trovi il tempo di leggerla, può quindi fa- 
cilmente procurarsi tutte le nozioni e fe norme ne- 
cessarie onde procedere fin d’ ora alla formazione 


IL RISORGIMENTO 


dei ruoli. Opera lunga, e talvolteintricata, poichè 
potendo averci di quelli i quali vogliano prevalersi 
di quelle ragioni d’esenzione che toro la legge ac- 
corda, sarà necessario esaminare i lore titoli. 

Inoltre sebbene a tenor della legge la Guardia 
nazionale mobilizzata debba solamente guardare | 
forti o le frontiere, e difendere la integrità del ter- 
ritorio, potrà tuttavia succedere, che il Governo 
forse faccia un appello al patriottismo de’ militi; 
anche fuori di questa ipotesi può avvenire, il che 
Dio non permetta, che le nostre frontiere siano mi- 
nacciate. Importa. quindi assaissimo che quella 
parte almeno della Guardia nazionale, la quale deb- 
b’essere mobilizzata, venga in questi pochi dì che 
rimangono ancora di tempo prontamente addestrala 
nel maneggio dellearmi e nelle militari evoluzioni, 
poichè sarebbe un fatale errore il credere che gli 
esercizi fatti per l’addietro siano a tale scopo suffi- 
cienti, mentre molti non v'intervennero; da più 
settimane inoltre hanno essi quasi interamente 
cessato. Do 

Proponiamo quindi allo Stato Maggior Generale, 
che senza frapporre altri indugi , svestendo almeno 
finchè il pericolo preme le abitudini sì prestamente 
contratte di indolenza e di noncuranza, adotti le se- 
guenti misure e quelle altre che egli ereda poter 
meglio, giovare a condurlo a quello scopo che si 
deve proporre, se non vuole mancare al più sacro 
dei doveri, la difesa della patria. 

I. l singoli capitani siano invitati a far proce- 
dere subito alla formazione dei ruoli delle rispetti. 
ve compagnie, sulle basi stabilité dalla legge del 
4 marzo p. p.; invitando ad un tempo tulli coloro 
che vengonvi inscritti, a specificare fin d’ora quei 
titoli che credono avere all’esenzione ‘del servizio 
dei corpi distaccati, e questi ruoli così formati, e 
trasmessi quindi all’autorità superiore faciliteranmo 
grandemente le operazioni definitive, producendo 
inoltre ‘una forte economia di tempo, 

2, Tati coloro che probabilmente siano per es- 
sere ‘colpiti dalla nuova legge, vengano ciascun 
giorno chiamati agli esercizii, e vivamente eccitati 
ad intervenirvi, nel loro privato, e nel comune in- 
teresse, 

Essendo inoltre fatto pur troppo notorio, che la 
maggior parte degli ufficiali della guardia nazio 
nale, se degni di tutta. la stima per ogui altro ‘ri. 
spetto, non possono però certamente avere la con. 
fidenza dei militi, dal lato della loro capacità mili- 
tare: Siano, finchè Vi è teMpo, invitati a riuvirsi, 
ad istruirsî, se nda vogliono poi pur la lorò negli. 
genza, andare incontro ad una terribile risponsa- 
bilità, od esporci al momento della partenza, al 
pericolo di rimaner senza capi: E a questo propo. 
sito vorremmo anzi pregare ancora il nostro Stato 
maggiore ad eccitare il principe a valersi senza 
scrapolo della facoltà conferitagli dall'art. 143 
della legge, per scegliere nelle varie armi, i capi- 
tani. ed ufficiali superiori che esso è chiamato a 
nominare; affinchè la certezza di essere guidati da 
capi esperimentati, valga a rinfrancare sempre più 
il coraggio dei militi. 

Certo, movendo questa domanda, lo Stato mag- 
giore generale farà un grande atto di abnegazione: 
e gli parrà quasi di commettere un suicidio... ma 
avrà perciò stesso un titolo maggiore alla nostra 
riconoscenza, che da nessun altro suo atto, meglio 
che da questo, potrebbe prendere principio, 

P. G. Bogoro. 
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Il sig. Reizet incaricato d’affari della Repubblica 
Francese è partito questa mane pel quartier gene- 
rale del Re. Noi vediamo in quest’alto una nuova 
e sicura prova delle simpatie della Francia per 
l’Italia. Qualunque sieno per essere le deliberazioni 
del Rein queste: gravi contingenze, la missione 
del sig. Reizet avrà per effetto, non ne dubitiamo, 
di dimostrare che l’amicizia dei ‘nostri liberi. @ 
potenti vicini. non vien meno per. mutar di 
fortuna. 


INTERNO. 


CAMERA DEI SENATORI. 
Tornata del 1 agosto. 


La seduta di ieri fu breve, e nel suo finire com= 
moventissima. 

Si spese la prima parte a discutere il progetto-di 
legge pel prestito di 12 milioni da farsi nell'interno, 
il progetto dopo alcune osservazioni venne adottato 
all'unanimità. 

Quando il presidente annunziò esservi una propo- 
sla del senatore d’Azeglio, la quale presentata col- 
l'intento che venisse accolta con un moto sponlaneo 
d'affetto e di gratitudine, non rivestendo essa nes- 


sun carattere di legge da richiederne le norme usate, 
il Senato, dopo un breve e sentito discorso del se- 
natore d’Azeglio, che riproduciamo qui appresso, 
adottava e sanciva con unanime acclamazione la ge- 
nerosa proposta. Gran,parle de’ Senatori ha nell’eser- 
‘cito figli, fratelli, congiunti che combattono; una 
parte ne piange di morti della morte de’ valorosi; 
cosicchè alcuni, tra i quali il senatore Defornari che 
vi conta ben tre figli, dando un caldo assenso alla 
proposta dimostrazione dovette per improvvisa com- 
mozione che strappò le lagrime a più di un ciglio, 
interrompere il suo discorso. Lo stesso accadde al se- 
natore Giovanetti nel ricordare ch' ei fece alla Ca- 
mera come già le madri e le spose piemontesi aves- 
sero pagato alla valorosa Brescia quel giusto tributo 
d’affetto e di ammirazione che domandava nella sua 
proposta il senatore d’Azeglio. Egli commosso tron- 
cava le parole caldissime di patrio affetto che il cuore 
spiravagli sul tremante labbro, e suggellando con 
questo tratto di vera eloquenza la breve ma signifi- 
eantissima discussione, assentendo il Senato, ‘plau- 
dendo commossa con esso tutta l'Assemblea, il 
presidente metteva fine a quella pietosa scena rie- 
pilogando il generoso voto e facendolo acclamare da 
tutto il Senato. 

Oggi la Camera è convocata per una comunica- 
zione del Governo, la quale porterà la prorogazione 
del Parlamento. 

Ci riserbiamo ad un’altra volta a gittare un rapi- 
do sguardo sui lavori del Senato. 












Signori, 

AI momento in. cui, deponendo temporariamente la pro- 
pria autorità nelle mani del Re, il Semato gli aflidò la sa- 
lute della patria, io propongo a voi che l’ultimo voto ema- 
nato dalla vostra volontà sta 1 effettuazione d'un atto di 
civica gratitudine verso quell'ammirable ‘città di (Brescia, 
che con sì stupendi e sì incessanti esempi di amorevole 
fraternità , si fecein questa nazionale,guerra comela Prov- 
videnza consolatrice del nostro esercito. Chi fra nor. non 
fu profondamente commb:sò al racconto dell'inigegnosa, 
attiva beneficenza, con ‘cui quel buon popolo, quel popolo 
a noi sì veramente consanguneo per valore, per fortitu- 
dine, per. generosità accoglieva ji prodi nostri soldati, 
quando affranti dalle immani fatiche del campo , 6 feriti 
dal piombo nen.ico, traevan fidenti, come a Juogo nativo, 
a quelle ospitàli:mura ? 1 neb ri soldati benedicevane alla 
città di Brescia quando il carro su, cui giacevano esangui 
volgeva il passo a quella volta, certi com'erano di trovarvi 
in ogni uomo un fratello ; una sorella, anzi una madre in 
ogni donna, e non solo. i soldati,-ma gli stessi capitani; e 
nium senso di riguardosa diseretezza, niun timore d’'ecces- 
siva. confidenza nell’ accettar si smodato benefizio potea 
sottrarh alle instanti, iterate soliecitazioni di quella mara- 
vigliosa è universale benevolenza. Citradini d'ogni ceto, 
giovani e vecchi, matrone e donzelie, tutti con'gara di pie- 
tose/cure accorrevano ‘a quel soggiorno del dolore a me- 
dicar le piaghe, a lergere il sangue, a confortar l'animo 
del soldato ferito, a pianger sul cadavere del soldato 
morto; @ pivgargli da Dio l'eterna pace della tomba. Ah! 
si, la voce: del suldato:Mmonbondo che lontano dalla fami- 
glia, al momento d’ esalar la sua anima, benedice alla ca- 
rità del fratello, della sorella che ha trovato in altra terra, 
al! quella benedizione del cristiano morente al «cristiano 
consolante, è un'armonia degna'di Dro, e prima! di giun- 
gere a Dio ella passò per i nostri cuori: è tutti giungemmo 

{ miile volte le nostre benedizioni a quelle dei nostri sol- 
dati verso i fratelli e le sorelle di Brescia, verso il Dio in- 
spiratore di sì sublime beneficenza! 

lo non dubito di non farmi interprete dell'unanime vo- 
lontà del Senato proponendo che un segno della popolare 
riconoscenza si elevi ad.eternare fra noi una memoria che 
rimane sì altamente riposta nel cuore di tutto il nostro po- 
polo. Niuno splendore, niuna magnificenza di materia a 
manifestazione d'un sentimento :che la materia. non può 
esprimere! Quello, che emerge dai più intimi penetrali 
deli’ anima umana non può avere a degno interprete che 
l'anima umana! La semplicità del monumento ricordi ai 
posteri lla gravità del. tempo'in cui sorse, il pericoto della 
patria che lo decretò; l’ inadequabile grandezza dell'idea 
che lo inspirava. Quando l’oro d'una mazione non bastò 
a premio d'un atto di civica carità; voi lo sapete, 0 signori, 
bastò una corona di quercia. 

Perciò propongo : 1. Che il Senato, articolando l'espres- 
sione del suo voto, offra ai Sindaci e al Corpo decurionale 
l'occasione e:l'opportunità di ordinare che ad eterna me- 
moria della pubblica beneficenza della città di Brescia 
verso i nostri soldati sia ogmi suo cittadina ammesso alla 
cittadinanza di quella di Torino; ed abbia, venendo fra noi, 
igli stessi diritti.che a noi tutti appartengono. 

2. Che un' inscrizione commemorativa di tal solenne 
atto e del voto espresso dal Senato del Îkegno venga collo- 
cata nell'aula principale è nel luogo più cospicuo del no- 
stro palazzo civico oridene sia trasmessa ld ricordanza alle 
più lontane generazioni. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


INDIRIZZO AL RE ED' ALL'ESERCITO 


votato in adunanza del 29 luglio, ed adottato 
in quella del SI. 
SIRE, 


Nella gravità degli eventi che commuovono! tutti gli 
animi, la Camera dei deputati innalza alla Maestà Vostra 
una voce di devozione e di fiducia. Compresi di ammira- 
zione per l'eroico valore con cùi il Re, gli augusti Prin- 
cipi, l’esetcito, gloria ed amore della patria, combattono 
contro il feroce nemico d’Italia, i deputati, del vostro po- 


le parole di Vostra Maestà risu 


dispacci dell’ambasciatore e 


sia pronto ad ogni sforzo p 
cui vi faceste propugnatore. I 
rese più difficili dall'ingrossare 


rifulgere più splendido 


supremo condottiero, così tingagliare 
movibile proponimento % rifiaa i 
venir meno agli esempi eda 

Già prima che pervenissero a n 
Maestà rivolgeva all'esercito ed 
mentre da tutti i cuori trabocc: 
rere con nuovi sforzi în suss 
Camera dei deputati deliberava 
verno ampiezza di poteri par 
genze, persuasa che questi suprem 
dere più sicure e più gloriose le 


del C 
pui 
parte 

put 
della 


I 
porro 
pres 
A 
Se i ord 
e ci diedero novello impulso‘a di 

ed ogni cosa nostra alla salvezza 

libertà della patria. 


GENOVA (51 luglio). — Neli 
vano in città una trentina de' le 0 
in Africa agli stipendii frances 
la venuta in questo stesso gior 
d’incontrareì in parecchi, e il i 3 À 
grezza nel vedere l'entusiasmo ci 
della indipendenza italiana. Sv 
vani, e quando i lor compagni 
corpo (chè meno di 600 non 
aggiunta alle armi nostre quest 
voti perchè sia presto. n 


nova parte degli uffiziali prig 
che già erano stanziati fra n 
carivata di scortarli alla loro nio! 1 
mente la voce pubblica, essi vet 4 ò 
tezze di Savona, Alessandri 


— Ieri alle 4 pomeridiane giu 
fetta al console toscano n. sidenti 


al Governo toscano, — Più! th 
staffetta arrivava dalla parte did 
sia residente in Genova. Si ub 
dal Governo di Napoli; ma de 
lo ‘scopo. e. 


GOVERNO PROVYIS s 


deve assolutamente percuoten i Fi ! 
agiate e facoltose nelle rispe 
2. Sono soggette al prestito 
sone che hanno la c:ttadin 
tutte quelle che vi hanno dom 
e così pure i forestieri che 
stabili 0 vistosi capitali ipotecari 
5. Nell'applicare la ‘quota d 
glia o persona si dovrà seguire 
proporzionale, ma progressiva 
4. I cittadini saranno tassati 
cilio. I forestieri nel Inogo, dell' 
n'assenza; id quella del loro 
dubbio si seguirà il luògo dell 
denza stabile. Mo 
5. Le Congregazioni provi i 
sone da assumersi im loro! sussi 
mente valersi dei membri dell 
e dei Comitati di pubblica: sicu 
lunque altro individuo che:s 
scopo di accelerare l'operazione 
di prestito, secondo i dettami di 
avoto riguardo ezianiio ‘a q 
colpito i tassabili in epoca rec 
nani .sacrificii pecuniarii che 
causa nazionale. SU 
6. Esaurito il riparto, le 
ranno intimare nei modi di p 
singoli tassati tre giorni prima 
sino Je somme nella cassa pro 
7. Trascorso infruttuosam 
il debitore moroso incorte nell 
‘tassa, e la relativa partita viene; 
torì comunali per l’esazione coi 
8. Le somme versate nelle. 
essere rimesse alla cassa central 
Il Consiglio di Stato e l'inte 
sono incaricati dell'esecuzione 
Milano, 29 lugiio 1848. . 
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Importando di approfittare co! 
di tutte le risorse dello Stato all 
tenere ed accrescere l’esercit 

EEE h 


Il Governo provvisorio ( 
Deck 


| dono al valore ‘di tre milioni. 


2. Per la scelta dei beni e di 
un'apposita Commissione compost 
Consigliere Arioli' Vincen20; | 
notaio avvocato Imperatori Gi 
Giovanni; vicesegretario: della | 

del debito pubblico-ragionier 


| partimento della contabilità 


Giovanni; dottor Triaca Francesc 
5: La Commissione sarà ‘33818 










interi ve cme e 








timatori, ed ‘agirà ‘colle ‘attribuzioni e — Il lavoro delle cattuecie per mao ‘delle signore di 
ein uno speciale regolamento. Milano ferve incessante. Ne” giorni addietro se ne conta. 
9 luglio 1848. « vano circa 100,000 quotidiane. In queste ‘circostanze se ne 
(Seguono le firme). consegnarono non meno di 240,000 ogni giorno, quan- 


oposizione del Comitato di pubblica difesa e | lità più che sufficente al bisogno. 
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Suo i 
im di guerra : ui TOSCANA. 
Zichi lo che al genera! Fanti è chiamato a formar 
Re ‘Comitato di pubblica difesa; La tornata di stamani, 26 luglio, al Consiglio generale 
Os He l'unità del comando è la principale molla | NON È stata vuota. Finalinente la discussione della propo- 
ali sta del signor Serristori sulla organizzazione de' volontari 
cca, Heeneta: è terminata! Ciò è stato un doppio vantaggio: abbiamo 
I" % 4 È) . N 
bi ui : fi ita una legge sopra quest'ogsetto importante, eil è finita una 
G, Grillini è Se ET NIE SÌ Free ci discussione noiosa. Ma di chi la colpa? Del proponente la 
di î olte . . È ;p sani 
nt fp vivzio le :guarcie nazional race legge che la concepì disordinata e malamente la forinulò. 
dg mu arie uti vt Fu colpa anco della Commissione, che facendo in fretta 
ipo a i Dia dit sl’ di e furia il suo rapporto, non rabberciò la proposta. 
Uor ott RA LI Ma non fu colpa dell'Assemblea se ha voluto, quanto 
6 n due lio 1948 meglio poteva, accomodarla. Speriamo ‘che quest'esempio 
tI i J A E 
dh 0, 29 luglio 18.48, ; Valga ‘a trattenere i proponenti da presentare non propo- 
dll È ; re) $ Po ga 3 3 SANA i 
«(Seguono le firme). ste, ma embrioni di proposte: insegni alle Commissioni 
f a . 4 e . . 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA. a ravviare le arruffate proposte prima di porle in discus- 
adini! sione: consigli all'Assemblea di rinviare alle Commissioni 
alta. iverà da Brescia il generale Fanti, che nè fu | ! P®PU che paiono aborti. 
lolati ‘scorsa notte con apposita staffetta, per por- Questa discussione ebbe un episodio fanesto al Ministro 
dtmo 10 del Comitato. i dell interno. Il'deputato Morosoli ha proposto un aggiunta 
Sorte in'attenzione dell'arrivo del prode generale, gli | POP ravvivare l'entusiasmo pubblico, o almeno per far in- 
‘alle. membri del Comitato, onorati dalla vostra fidu- tendere agli artigiani e ai contadini l'importanza della 
‘aaa [esti momenti difficili, in cui la patria è risospinta | SUETTA. 
gio. lo; sentono il bisogno di dirigervi, 0’ cittadini, Ecco subito alzarsi il signor Cini, che si può chiamare 
lun parola. la vendetta parlamentare. Con quel suo modo vivo e di- 
Della della guerra sono varie, nè voi siete sfiduciati sinvolto ha interpellato il ministero, e gli lia detto che 
Clam mici per eventi impreveduti abbiano costret- per riabimare lo spirito pubblico ha fatto poco 6 nulla. 
itilo italiano ad abbandonare delle posizioni Il ministro dell'interno, a cui andava diritta diritta la frec- 
0 Miiolto valore si era guadagnate. L'esercito cia, si è scosso dal suo letargo, selamando: Ho fatto, ho 
riad ntatto, edil quartier generale è a Bozzolo. fatto, ma segretamente: ho mosso i vescovi perchè muo- 
ì ; IOSTA RE vessero è parrochi; ho mosso è prefetti, perchè muovessero 
Line è determinato a difendere il territorio .lom- |. ci 1 
“Nom annuncio del pericolo che minaccia il nostro è gonfalomieri. i i ) 
n a /| Ì ® "PS 
fi. al di qua del Mincio sorgesté impazienti ad of Iufelice Ministro! Quanto era meglio che tu avessi 
di CA ; continuato a sonneécchiare ! E alzato in piedi il Gonfa- 
fenderlo: dimandaste la mobilizzazione im- 7 oe 
Mione loniere di Firenze, e ha detto: Ho avuto una sola letle- 
Sal Ra ra, e questa è del 22 luglio. WI Ministro ha fatto come 
| i di pubblica difesa sente tutto il, prezzo. del ni Sd . de 
logli Maialo ci pu toa i / l'ombra di Farinata: Supin ricadde, e più non parve fuo- 
nigio, e d'accordo col generale in capo e col 9 A Pinot] 
ter £ i Ro, ) ra. E fece bene. Guai a lu se ne avesse forzato la pru- 
altra della guerra, ha già compartito, e va compar- ao "o mi 
di ; siti iniretià pi'oronta ‘ed ‘et. | denza del Gonfaloniere di Firenze a dire che cosa conte- 
Rus. ecessari provvedimenti, perchè più p e Ha ettera le Guili lai.é I Jeeli altri 
cenato centrale d'armamento della | "Y9 quella lettera! Guai a lui se qualcuno degli altri 
nat o confalonieri che sono nell'Assemblea, avesse detto, come 
‘i x è 3 5 € 4 ? TRY ’ À 
nora zionale lombarda, e perchè abbia ad essere LOLIVE Glpet 16 fono dvelo Ad pie Dalia eta 
) nie difeso il territorio lombardo, rinfiaminato Jo | * 3 (Patria) 
n° È ci 
surrezionale del paese, e molestato per ogni 
1 È . . sele f| ' 3: 
#mico; per raggiungere i quali supremi fini ha STATI PONTIFICII. 
; rovvisorio che fosse imposto un VS Li 
(Ca IL CONSIGLIO DE’ MINISTRI, 
N so di quattordici m lioni. 1 DE Gi 
n CA i rigira i ROMA (26 luglio). — In conseguenza della delibera- 
® vostro patriottico Honcio o Lombardi. Ma perchè i suoi | zione del Consiglio ei deputati nella, Turnata dei 16 di 
I L ì 
ZI RION giugno : 
È ì ia nace bd 3 
sforzi possano aver fondamento di successo, è d’uopo che Dios : o ) 
iuiti Come un Sol uomo vi leviate in una sola volontà a È di quella dell Alto Consiglio nella Tornata dei 19. 
reto I È ) IIEVS Conseguita altresì l'approvazione di essi due Consigli 
N cia tregua al contrasto delle opmiioni ! 
più per la forma e specificazione di legge: 





‘tumulti che sviano il pensiero di chi 
Ila cosa pubblica in questi diflicili momenti. 
| ompatta concordia, come regnò con sì com- 
ettacolo nelle cinque giornate, che, hanno {. I'soldati dei due reggimenti esteri e i loro corpi facol- 






Avuta la sanzione Sovrara.: 








per. 
che 





Decreta: 























pra; 3 PR f 7 7 P; 93 n Ùa sil 
fa la nostra rivoluzione. Questo ha diritto di esi. | talivi al servizio della Santa Sede'ali'epoca della battaglia 
eni sp i ; Set) i ) ORTA 
Voi il Comrtato, mentre col più appassionato | di Vicenza, sono dichiarati @ riconosciuti cittadini dello 
atria S'# à È i| Stato. 
ami» tr la patria s'adopera per concorrere con vol 


arla. \ 2. Così essi, come i loro figli e discendenti, comincia- 
, 29 luglio 1848. no in sino da oggi il possesso ed il godimento. pieno dei 
dititti della cittadinanza; secondo i termini dello Statuto 






nle 














Maestri. + ResteLui. 










mi. de Su 

sel to che la d fesa della patria è tal obbligo a cuì nes- foplameniale, fi Ent i SO 

di adino può sottrarsi; 5. 1 ministri dell’interno: e dell’armi sono incaricati 
Sig 

sie he l'emigrazione, oltre al sottrarre alla patria la della esecuzione del presente decreto. 


Dal Quirinale, ll 20 luglio 1848. 


a difesa di guerra, può anche diminuire le forze 
(Seguono le firme). 


liche a danno della causa comuna ; 
è imperiose circostanze in cui si trova il paese | ANCONA (22 luglio). — In Ancona vi sono forse 100 
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nali ato dal barbaro nemico, cannoni al posto, ma vi sono 30 artigrieri di linea, e 120 
[na K DECRETA: di civica. Se il Ministero delle armi non vi manda arti. 
allo um nazionale potrà sortire dal territorio lombardo, | glieri e guarnigione (perchè l’attuale di 400 uonrini, 
Iole i riconosciuti eccezionali dalla Sezione straordi- | quasi tutte reclute, feriti ed ammalati non serve a nulta), 
sel Comitato di Pubblica Sicurezza che ne rilascerà, jin una sorpresa dovrebbe cedere. Sembra che questa im- 
Di asi, la cazta di passo. portante fortezza e piazza non dovrebbe trascurarsì. 
die ao È acsani "rj jo. $ eelare s x 
n zionale che sortirà del territorio senza reg ] | — Signor Direttore, 
Rito, è dichiarato nemico del suo paese, ed il suo | . ua MA LO 
vi i ì : e scrivo desideroso che faccia al più presto di pub- 
Sarà pubblicato a sua infamia. I beni del profugo I Sa ORGE ee ai EA 
fa- S ; i blica ragione queste mie poche righe nel .suo stimabile 
7 Ssoggeltali a sequestro. Resa : 
gi 3 aa i Giornale. Sono state qui mandate da Roma due stampe 
ue si porta alla campagna nel territorio lom- | 3 ; i ? 
ver te, RA : I contenenti due estratti del famoso Wnivers (noto giornale 
Vessere munito di una nuova apposita carta da | CRI Ea e i PARI i 
: . i . | sesuitico di Parigi), in data di maggio entrambi, nei quali 
Ì ella detta Sezione straordinaria del Comitato di : © i fn ; ; o 
nZ8, \ Dr si dice che il papa non è libero, che una fazione di atei 
a °_° , . . . 
ella i i sardi sia rcano distruggere la religione, è primi fra questi sono 
[ella Nque sortisse dalla città, sia per recarsi all’estero | af 3 i; s (Csgronc. ci fra q 
vie DE ; i o i gie i ministri. 
di nito di regolare passaporto, sia per portarsi dalla j 9° dtd TR I 
sali. ; :| Queste stampe si vanno distribuendo qui e per le Ro- 
a campagna, dovrà aver pagato la sua quota di . di 
nno fi I 1 uti Earanzid somWia dor | magne, e per le Marche, e per l’Umbria.dai vecchi centu- 
(0) W40) ) Ver deposltata ara AS a Cor. Ù È i "i N ° È 
roi side È - a * i Wrath idht | rioni, dai preti gesuitanti, e dalle persone conosciute per 
nden quanto già non fosse determinati ; 5 î 
nze ni el n Si SERATA, - gi | la Sistematica loro avversione al presente ordine delle 
labilita dalla Sezione straordinaria di Pubblica Si- | ; : i 
nio. i i | cose. L'attenzione del pubblico va chiamata dalla stampa 
ni 29 Iuolio 1848 i indipendente sopra simili cospirazioni che tendono ad 
ano, 29 luglio ; 7 i 
Ù ‘E ; Us € i Sa Higste i accendere per lo Stato la guerra civile. 
Fanti, Generale. — ResteLLI. — Maesîri. A 5 SERIE ION alt cda 
S È ua j Noiinvitiamo l'autorità e l’attività sincera del Ministero 
line È; ; DECRETA: i SO i di polizia a discoprire i perfidi che temendo la luce osano 
an: utntta ISO ETIONE CODA. dt WOIRIR SI cospirar nelle tenebre facendo tradurre e stampare di na- 
di guerra per fortiticare la linea dell'Adda, la cam- | Lcosto in Roma gli scritti incendiarii dell'Urivers per poi 
a ela città di Milano. IBRA disseminarli e spargere per le provincie. Se l'occhio del- 
La commissione è autorizzata a valersi dell'occor- | \-autorità e del pubblico lascierà che abbiano libero corso 
le personale tecnico, ed ha le più ampie facoltà di |, passino inosservate simili trame dei nemici del papa e 
rmé eseguire le opere di difesa. I dann? arrecati da queste | della patria, noi ci vedremo ùn bel giorno aggrediti dagli 
bill Saranno compensati a termini di perizia. | antichi centurioni e sanfedisti che ci scanneranno gri- 
pon no, 50 luglio 1848. lì i dando viva Maria, come già fecero in tempi non molto 
\ rale. — ResteLLI — MAESTRI. 5 
di Fani, generale i a i lontani. 
ealà Il bisogno di aver cartucce s ingrandisce. S'invitano e Romagna, 21 luglio 1848. 
jul. ègano vivamente tutte le cittadine che banno la pos- i UN LIBERALE SINCERO. 
i fo i riorne sto patrio 
3as0; ibilità d'impiegare una parle del giorne a que hi 4 Suva Belli 
soll ( indis i To) "sì ‘nel palazzo i % - N 
col dora indispensabile lavoi gi Hi pa: i. Il Sig. Tenente Maresciallo Barone di PERGLASS 
trice zionale, dove avranno le istruzioni necessarie gli op- g Mali ni a 
) di Uni materiali per compire quest'opera di assoluta i 
schi cai ; Eccellenza, 
)scll sità, — i o ti F 
7 ; ‘ aPanvagi n er errara avve- 
ilano, 50 lnglio 1848. Per l'invasione delle truppe Imperiali in Ker Li 
jente °° Famri, Generale. — Maestri — ResteLLI. venuta il ‘14 corrente, e. per la violazione flagrante 





onice 


feriitorio della Chiesa, non provocata da alcun atto pre- 
cedefite di ostilità, reputai stretto dovere deila mia qua- 
‘lità di rappresentante il Governo pontificio, protestare, 
‘siccome in fatto protestai, altamente e solennemente 
contro tale violazione; dichiarando che al solo impero 
della forza materiale aveva inteso di cedere quando m'era 


| che io non avrei mai immaginato possibile, che conven- 
Zioni dettate dalla volontà del più forte, avessero ad es- 
sere infrante e calpestate da quella parte medesima che 
le aveva imposte, è che ora apertamente le distrugge in 
'futto ‘è per tutto. 


i 

{ 

| 

i 

consentita dal testo di quelle convenzioni, veniva eseguita | 
ritirandosi bensi da Ferrara, ma occupando la linea del 
Po in diversi punti, trincerandosi e fortificandosi in cia- 
scuno di essi, tagliando gli argini del fiume per costruirvi 

opere di difesa; esponendo il territorio alle innondazioni, Î 

sottoponendo i paesi ad un regime militare, imponendo 

contribuzioni in danari ed in viveri superiori ancora al ; 

bisogno, mescolando lo spregio all'insulto; ponendo la! 

mano sulle anitorità locali rappresentanti il Governò, sui | 

‘ministri dell'altare, vietando il suono delle campane; mi- | 

I 

| 

| 

| 

I 


sitanti troppe imperiali, come pure contro i soprusi, le 


| Ferrara, 26 luglio 1848. 
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V. E. sa tutto questo: ma le deve del pari esser noto, 


Gosì la promessa evacuazione delle truppe austriache, 


nacciando ad'ogni passo incendii e fucilazioni, trattando 
in una parola i sudditi devoti di Sva SANTITA' come 
abitanti di un paese, non solo nemico, ma vinto. 


E come:se tutto ciò non fosse bastante, coma se la s0- 


stanza del pubblico non fornisse sufficiente pascolo alle 
inlemperanti esigenze degli occupanti, si altaccava anche 
la sostanza de’ privati; si requisivano, e si ponevano sotto 
sequestro le barche cariche di mercanzie transitabti sul 
Po; si requisivano 22 molini; s‘impediva alla città e 
territorio di Ferrara l’approvvigionamento delle farine ne- 
cessarie allo sfamo delle popolazioni; e si negava di ren- 
dere il frumento e le farine esistenti sui molini sequestrati, 
quantunque proprietà di semplici e bisognosi particolari. 


Per tutte e singole queste cose, che il linguaggio di- 


plomatico non ha espressioni valevoli a degnamente qua- 
lificare, fu inutile fin qui il richiamarmene a V. E. L miei 
fogli del 15, 18, 19,21, 22, 25, 24 e 25 corrente, sono a 
tutt'oggi 26 rimasti è inevasi o riscontrati con parole va. 
ghe e discordanti dai fatti di ogni giorno, che divengono 
sempre più ostili e violenti. 


Laonde parendomi, che per tali fatti fin qui accennati 


sommariamente sta colma la mista delle ostilità ‘e viola- 
zioni degli Stat di questa S. Sede, e che le dich'arazioni 
di figliale attaccamento di Sua Maestà l'imperatore verso 


S. Beatitudine il. S. Padre, portate dalle convenzioni 14 
lugo corrente siano al tutto illusorie, e divengano parole Î 
vuote di senso, mi stimo in vbblign di protestare, siccome ; 
coll’atto presente protesto di nuovo ed altamente in nome 
del SANTO PADRE, chie ‘in ‘questa provincia ho l'alto 
onore di rappresentare contro l'occupazione del territorio 
Pontificio operata al Porte Lago Scuro, al Bondeno, alla 
Stellata ed in ogni altro luogo ove siano stanziate 6 trani. 


cre 


violenze; le imposizioni, i sequestri, le minaccie di morte 
edl’incendii, a cui sono in preda i fedeli e devoti sudditi 
di'SUA SANTITA’, con man:festa lesione dei diritti di 
ctiù la predetta SANTITA' SUA fue sarà sempre geloso 
custode; : 

H» l'onore di dichiarare a V. E. i sentimenti di distinta 
considerazione coi quali mi confermo 


Di V. E. 


IL Pro-Lecato 
Devotissimo Servitore 
FRANCESCO Conte LOVATELLI. 


n, BIIGO e 


ESTERO. 


FRANCIA. 5 


PARIGI (28 luglio). — La discussione del progetto di 
decreto sui club non è peranco terminata ; ma gli articoli 
15 e 14 sono adottati, Si sa che la legge Irovasi là per in- 
tiero. Quegli articoli contengono infatti le disposizioni le 
più rigorosamente restrittive ed in pari tempo le più pro- 
prie a prevenire le per colose conseguenze della illimitata 
libertà de'club e delle società segrete. La repubblica, uscita 
ossa stessa dalle viscere di queste società tenébrose (il sig., 
Flocon lo confessò) ebbe il coraggio di compiere quanto 
la monarchia , malgrado gli eccessi di potere che a lei 
vennero rimproverati, non avrebbe mai osato Lentare. Che 
sé si accusa la Repubblica d’ essere infedele alla sua ori. 
gine e di frangere glî strumenti che servirono alla sua 1D- 
tnonizzazione subitanea ; noi risponderemo dal canto no- 
stro, senza preoccuparci .d’ inutili recriminazioni, che il 
nuovo potere rese colla nuova legge un immenso servizio 
alla patria. Egli ci libera dai focolari di rivolta e d’insur- 
rezione, e da tutte quelle società, ammasso di faziosi, che 
si collocavano fuori della vera società, fuori della grande 
famiglia. Grazie ne siano rese pertanto alla Repubblica ! 

Noi sentiamo con soddisfazione, che i progetti di legge 
sui giornali e sugli scritti periodici abbiano ottenuto, salvo 
alcune lievi modificazioni, il' voto della maggioranza della 
Commissione, incaricata di esaminarli. Il sig. Berville è 
nominato relatore. Oggi dev'essere presentato all'Assem- 
blea nazionale il progetto di ricompera della strada ferrata 





di Lione. i 

Si lavora, dicesi, al Ministero degli affari esteri per pre- 
parare una misura feconda di lieu risultamenti per l’agri. 
coltura, pel commercio e per i' industera della Francia. Si 
tratterebbe ‘d’ incaricare tutti i nostri agenti all’ estero di 
raccogliere sulle condizioni del lavoro, sui bisogni commer- 
ciali e sulla situazione agricola ed industriale degli altri 
popoli, documenti che concorrerebbero a dare una più 
larga estensione aila nostra nazionale prosperità. E questo 
un grande e patriottico divisamento, al quale noi ci felici- 
tiàmo di applaudire. 

—ll giornale L'Avenir National dà sulla morte del sig. 


| Vittorio Masson, capo di battaglione della 41° legione 
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della guardia nazionale di l'arigi nelle tristi. giornate di 
giugno, i segueuti parlcolari: 


e Già da un pezzo la lotta insanguinava la riva sinistra 


di Parigi. Il sig. Vittorio Masson sembrava disperato per 
la continuazione dell’empia battaglia. Egli prese allora 
i nel suo cuore una generosa risoluzione, e mettendo il 
sottomesso alle convenzioni, che a S.E. il sig. principe suo shakò in cima alla sua spada, st slancia come parla- 
di Lichtenstein era piaciuto d’impormi. | mentario sovra una barricala. Venti fucili lo minacciano. 

« Amici, egli grida, che cosa desiderate voi? La Repub- 
blica? Voi l'avete! it suffragio universale? Voi l'avete. 
Avete fame? Soffrite forse? Avete forse bisogno .di pane? 
Eccone! Ma abbassate le armi. » 


li sig. Masson trasse di tasca un pugno di monete d'oro 


e le offerse agli insorti.'— « Ritiratevi! » Gridano ‘essi: 
non è questo ciò che noi desideriamo. Noi vogliamo bat- 
terci.... — Quand’ è così, gridò il sig. Masson, ripigliando 
ilsuo carattere officiale, avanti, miei compagni! Alla ba- 
ionetta ! È siccome si lanciava colla truppa, cadde colpito 
da una palla, la quale, penetrando sotto il mento, usci 
dall'alto della testa, e lo uccise sul campo. 


(Constitutionmel ). 


SPAGNA. 


MADRID (.. luglio). — lo sono in un grande imba- 


razzo, o signore. Trattasi d'una questione assai delicata, 
e non so in qual guisa raccontare il fatio aî vostri lettori 
senza che le vostre lettrici si scandalizzino, Comincierò 
alla bella meglio, 


Vi venne raccontato, è già qualche tempo, che la regi- 


na Isabella era in quella situazione interessante che la 
sua sorella d'Inghilterra predilige in particolar mode, ma 
lutto ad un tratto. setitiste che dopo tre felici mesi di 
speranza, un imprevisto accidente lasciava iutiora va- 
cante la successione in linea diretta al trono spagnuole. 
Ma che farci? Voi foste, o signore (ed io lo temo forie), 
zimbello della vostra gioia e del vostro dolore. Voi so- 
guaste l'impossibile, e piangeste una menzogna. Non 
avete voi forse un proverbio il quale dice: « che colà 
dove non vha nulla, il re perde i suoi diritti? » Paco è 
re di Spagna, o signore: dispensatemi dal resto. — Ed è 
perciò ch'io amo intrattenervi di cose più ridenti, più 
reali specialmente. 


La regina Cristina ha nove figliuoli, o signore, è gia 


molto. Essa era di questo parere, e quando tutto ad un 
tratto ella si accorse che stava per regalare al sig. Munoz 
un decimo erede, il suo cuore materno si volse alla sua 
figliuola Isabella. — « Troppe cose per me, non abba- 
stanza per lei! » diss'ella. Perchè mai Dio e san Giacomo 
non distribuiscono essi i lor favori con maggiore giustizia? 


Perdonatemi se scherzo con parole interrotte, e vi con- 
duco ora da sua maestà il re. Un buon cattolico è desso, 
né scherza punto sul capitolo della bugia, e rappresente- 
rebbe al bisogno la parte di Bruto, 11 padre crudele. 

Eccovi, o signore, tutta quanta. la storia: si faceva fon- 
damento sovra un rampollo di razza reale, e la regina 
Isabella mon è più incinta. In contraccambio, prima di 
segi mesi, madama Cristina regalerà alsuo sposo un decimo 
ragazzo su cui non si faceva punto assegnamento. 

(Corrispondenza spagnuola del National). 


DISCORSO DEL NUNZIO DEL PAPA 
ALLA REGINA DI SPAGNA. 


Signora, dopo le tristi vicissitudini che afflissero per 
sì lungo tempo la cattolica Spagna; dopo un intervallo di 
più d’un anno dacchè, sotto gli auspici della M. V. io 
adempio nella capitale di questi vasti dominii, all'alta mis- 
sione che mi fu affilata dal Patriarca supremo e padre 
comune de’ fedeli, affine di alleviare i mali cagionati alla 
Chiesa durante i lagrimevoli. tempi che scorsero, mi è 
oggi permesso di presentarmi al cospetto della M. V. 
per deporre nelle sue auguste mani le lettere pontificie 
che mi rivestono dell’alto carattere di Nunzio del Papa. 
In mezzo ai gravi doveri ‘della mia. missione, ella & per 
me una dolce consolazione quella ‘di essere inviato presso 
una nazione sì generosa, sì nobile, sì fermamente attac- 
cati alla religione pura e santa de’ suoi padri. Rinvengo 
pure una grande fiducia nel trovarmi presso ad un trono 
su cui regnarono tanti monarchi così celebri per lo splen- 
dove ‘e la grandezza delle loro imprese, pel loro zelo 
magnanimo nel propagare il Cristianesimo, e nel mante- 
nere e difendere i dom nii, il culto e i diritti inviolabili 
della Chiesa Cattolica. ; 

Scorgenilo la M. V. dall'alto di questo stesso trono riu- 
niti a’ suoi piedi i begli esempi de’ suoi illustri avoli, non 
esito punto a por mano a questa medesima opera che è 
invocata e chiamata co’ suoi voti dall’ illustre nazione 
Spagnuola, Grazie alla religiosa sollecitudine della M. V. 
le numerose chiese, prive da. sì lungo tempo de' loro 
prelati, cangiarono in dimostrazioni di una estrema al- 
legrezza il duolo e la tristezza della loro funesta vedo- 
vanza. In ‘virtù delle sue. reali ordinanze, le venerabili 
prerogative dell'autorità e la giurisdizione ecclesiastica 
si trovano ora salvate, ‘ed il libero esercizio-del ministero 
episcopale è guarentito. La M. V. deplorando amara- 
mente il Jagrimevole abbandono in cui le pubbliche circo- 
stanze ridusserò il culto ed il clero, onorò col suo bene- 
volo accoglimento le rispettose petizioni che parcechie 
volte le sottoposi colla mediazione del suo Governo, ed 
impegnando la sua sacra parola, ella si propone. di rista- 
bilire per quanto le sarà possibile, ‘l'altare ed i suoi mi- 
nistri nella giustizia e nella convenienza de! loro splen- 
dore e del loro lustro primitivo. 

Compite, o signora, perfezionate, coronate l'opera me- 
morabile che conciliando alla M, V. l'amore, il rispetto e 
la: sincera obbedienza de’ popoli che le sono sottoposti, 
renderà eterna la sua gloria fra le nazioni illuminate e 
saggie, formerà il più prezioso ornamento del reale dia- 
dema che cinge la sua nobile fronte, e. sarà il più fer. 
mo sostegno dello scettro ch' ella tiene nella sua possente 
destra. Signora, in nome dell’ uomo illustre, ji quale dal 
Vaticano stende le sue benefiche mani su tutte le parti 
del mondo cattolico, accerto ja M. V. del di lui favore- 
vole concorso e del. proporzionato uso dei supremi po- 
teri. della Sedia Apostolica. 

Interprete fedele de’ sensi del sovrano. Pontefice, il mio 
primo e più grato dovere in tn sì felice istante, si è di 


, 
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esprimere la sua paterna affezione, la sua tenera benevo- 


lenza per l'augusta persona della M. V., ed il vivo inte- 
resse che l’immortale Pio IX prende alla felicità, alla; 
{ ai patimenti de’ suoi popoli. Per quello che concerne la 


quiete ed alla tranquillita della cattolica Spagna. » 


S. M. degnossi rispondere: « Sig. Nunzio: Egli è per 
ine uni giorno felice quello in cui fe relazioni tra il padre | 
comune de’ fedeli e la cattolica Spagna, per si lungo | 
tempo interrotte, si rannodano pel bene della Chiesa e; 
dello Stato. Dalla pietà e dai sentimenti elevati di cui è | 
fornito I° illustre Pontefice che occupa la sedia aposto- | 
lica, non si poteva non aspettare questa prova del suo | 
amore paterno per una nazione eminentemente cattolica, | 
i re gl'interessi più importanti dello Stato. L'intenzione be- 
| nevole di dare un termine pacifico a infelici dissensioni, 


la quale, in mezzo alle lagrimevoli vicende da lei per- 
corse, conservò pura la fede de' suoi padri. 

Un così lieto avvenimento colmò di gioia il mio cuore 
e verrà accolto dalla nazione Spagnuola colla soddisfa- 


zione naturale al suo spirito religioso, e riguardato come ; 
un certo presagio di giorni più felici e più tranquilli. Per 
parte mia, io mi ailopererò onde seguitare gli illustri 


esempi di tanti re cattolici miei augusti predecessori che 
riguardarono questo titolo sacrato come il più bel gioiello 
della foro corona. 

Quanto a lei signor Nunzio, che da più di un anno im- 
piega lo zelo e la saggezza le più commendevoli per con- 
tribuire all'assestamento delle differenze che sin d'ora 
ddevono considerarsi come terminate, l’accerto che io 
provo. la più compiuta soddisfazione nel veder corunati 
da buon. esito i suoi nobili sforzi, spiegando alla mia 
Corte l’eminente carattere di cui è rivestita, e mi felicito 
che gl’ interessi della Chiesa non potranno incontrare in 
iei se non se un rappresentante abile del pari che saggio.» 


IRLANDA. 


mente vengono assicurati al popolo dalle istituzioni libe- 
rali saggiamente applicate, non poteva venirgli conceduta 
immediatamente. S. M. si associa con una viva Simpatia 


Ungheria e i paesi accessorii, non è irragionevole l’aspet- 
tarsi dalla generosità e dallo spirito di giustizia della po- 
polazione un assestamento pacifico e soddisfacente delle 
questioni che non sono peranco definite. La guerra d’Ita- 
lia non è diretta contro la libertà dei popoli di codesto 
paese: il serio suo scopo si è di mantenere l'onore delle 
armi austriache in. cospetto delle Potenze italiane, nel 
mentre che la loro nazionalità è riconosciuta, e di tutela- 


non avendo avuto alcun risultamento, sarà cura della no- 
stra valorosa armata il conquistare una pace onorevole 
(applausi). : 

Le relazioni amichevoli dell'Austria con tutte je altre 
potenze non si sono per nulla alterate: quelle cella Spagna 


| da sì gran tempo interrotte vennero ristabilite. In seguito 


DUBLINO. — Il nostro corrispondente di Dublino seri- ; 


ve quanto segue : 
I club sono veramente disciolti. Credo che voi potete 
credere i seguenti fatti: Giunte le nuove di efficaci mi- 


sure repressive fu mandato un messo fedele a tntii gli uf- | 


ficiali dei club affinche si raunassero. | rappresentanti 
erano circa 25. Si presero. precauzioni per eludere la vi- 
gilanza della polizia e gli ufficiali. fecero lunghi giri ed 
entrarono nel Iuogo della ragunata a considerevoli inter- 
valli. Fu ordinato che non si portassero giornali. Dopo 
lunga consulia fu deciso da gran maggioranza che le ra- 
gunate dei c/ub sarebbero indefinitamente sospese — che 
} registri sarebbero collocati in luogo ove non sì potessero 
scoprire — che non consegnerebbero le armi ma le di- 
struggerebbero e guarderebbero fino a miglior tempo: e 
finalmente che il presidente e altri ufficiali che verreb- 
bevi catturati dovessero procacciare la loro salvezza colla 
fuga o rimanere, Eeco una breve relazione dell'ultima ra- 
gunata dei capi de’ club. Ai 22 e due successivi giorni 
ebbero molte partenze per le provincie; alcuni credono 
per motivo di nascondersi, altri per Immediata. insurre: 
zione. Io ricavato da buona fonte che la intesa raunata 
della lega a Enniscorthy è differita a un giorno non indi. 
cato, (Daily News). 


(25 luglio). — Le corrispondenze del mezzogiorno ri- 
cevute oggi provano il grato ed importante fatto che i 
capi degl’insorti furono atterriti dalle decisive misure del 
Governo e specialmente daila sospensione dell'Rubeas cor- 
pus. Ieri nel popolo minuto di Dublino vi fu una specie 
di terror panico prodotto dall'opinione che, l'arresto. dei 
capi ribelli cagionerebbe un sanguinoso conflitto. Ciò non 
ostante oggi si ristabili la confidenza tra i pacifici e leali 
cittadini, ma sono tu!tavia sgomentati i male affetti e.i 
capi degl’insorti e ufficiali dei elub.scappano. per tuttii 
sensi. Alcuni di essi fuggirono l'altra notte sulla strada 
ferrata e alcuni sui vapori per Liverpool. Ad uno dei più 
numerosi di questi club l’altra sera si presentarono sola- 
mente due membri e il proprietario deila casa annunzio 
che non permetterebbe più alcuna ragunata, non essendo 
in giale caso più sicuro della sua persona. Il Governo ab- 
bonda in precauzioni. Stasera una metà della guarnigione 
di Dublino rimarrà sotto le armi e le compagnie dei varii 
reggimenti hanno le loro rispettive stazioni, in caso che 
diventi necessario di valersene. er alcune sere avvenire 
si adotteranno le stesse precauzioni. Questo è indispensa- 
bile, ma affatica. molto le troppe. Sonovi sturbolenze in 
parecchie provincie. Un indirizzo del sig. Jolin 0'Cennel 
al popolo in cui si denunziano i club e la Jega.e si quali- 
fica questa come una derisione, un’insidia produce qual- 
che benefico effetto fra que’ repealers ‘che non presero 
parte a quella fellonesca confederazione. L'Evening Post 
dice: Ci assicurano che molte persone che eransi unite 
in club, credendo di far avanzare il repeal (rivocazione 
dell'unione) si determinarono ora a disciogliersi e ren- 
dere le armi. i (Chronicle). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (22 luglio). — Alle ore dieci i deputati si sono 
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riuniti nella sala degli Stati per tirare a sorte una deputa- | 
zione che doveva andare all'incontro dell'arciduca Giovan-.; 
ni. A mezzodi i tamburi e il canto popolare (D'Arndt) qual | 
è la patria del Tedesco annunziarono l'arrivo dell’arcidu- | 
ca. La deputazione jo accolse sugli scalini del vestibolo, e ; 


S.A. enirò nella sala preceduta dalla deputazione e dai 
ministri, e fu salutato con unanimi applausi. I ministri si 


collocarono ai fianchi dell'arciduca sui gradini del trono: ; 
i europeo. Dopo lui parlò Lòw di Posen. Egli non crede 


allora l'arciduca si alzò in piedi e lesse ad alta voce il se- 
guente discorso: 
« Incaricato da S. M. il nostro Imperatore costituzionale 


di aprir la Dieta, io compio questo dolce dovere, e porgo ; 


un affettnoso saluto a voi, o signori, che siete chiamati ad 


ultimar l'opera della rigenerazione della patria. Il consoli» | 
damento della libertà da noi conquistata eil nostro avve- | 
nive esigono la vostra cooperazione franca e indipendente | 
per lo stabilimento della Costituzione. Tutte le nazionalità 
‘alla qustione. L'oratore propugna l'incorporazione. Par- 


della monarchia Austriaca-sono egualmeute vicine al cuo- 
re di S. M., e tutti gl'interessi trovano una base solida 


‘ larono ancora dopo molti oratori. Alle ‘ore 3 e 1;2 fu: 


nella libera fratellanza di questa nazionalità, nell'egua- 
glianza dei diritti di tutti e nell'unione intima dell'Alema- ; 


gua (applausi vivissimi alla sinistra ed al centro. 


«Il cuore di SM. ha provato un profondo dolore nel. 


vedere che la pienezza di tutt que’ vautaggi i quali solita- 


a parecchie operazioni finanziere e per.il concorso di av- 
venimenti straordinarii Je cose che riguardano le finanze 
dello Stato si trovano in una situazione che esige delle 
misure straordinarie, immediate. Il ministero vi presen- 
terà i progetti di legge necessarii con ischiarimenti in 
proposito. Egli è nell’appello dei. rappresentanti dél-po- 
polo per deliberare essi stessi sugli interessi generali, che 
risiede la guarentigia la più sicura’dello sviluppo intellet- 
tuale e materiale dell'Austria. A questo scopo S. M. m'in- 
carica, 0 signori; .di salutarvi, a suo nome non che-a 
quello di tutta la nazione e di assicurarvi la sua cordiale 
benevolenza. L'Assemblea costituente è aperta ». 

li Presidente rispose a questo discorso con qualche 
parola ben acconcia, la quale destò a più riprese gli una- 
nimi applausi dell'Assemblea. 

La signora baronessa de Brandhof, moglie dell'arciduca 
Giovanni era preserite, ma non Lrovavasi nella loggia im- 
pertale. Le grida di «alla loggia amperiale è risuonarono 
da ogni dove. L'opinione del pubblico ha voluto con que- 
sto grido protestare contro l'esclusione appartenente a 
idee di un altro tempo che ha fin qui colpito Ja moglie 
dell’Arciduca. Fin dal giorno precedente: la Baroiessa 
aveva ricevuto molti contrassegni di rispetto dalla guar- 
dia nazionale. L'impressione di questa seduta è stata ge- 
neralmente favorevole: si osservò con piacere che ogni 
lusso soverchio era stato messo.a parte. 

FRANCOFORTE (25 luglio). — Il generale Cavaignac 
ha pregati, in una lettera amichevole, i Governi dell'Ale- 
magna, di non. lasciar più transitare. sui loro territoriivi 
Polaecki che vogliono condursi in Francia, affine ci non 
accrescere gli elementi anarchici a Parigi: per tal modo 
la questione della Polonia che sarà discussa domani dal- 
l'Assembiea nazionale, non potrebbe venir considerata 
come utta questione di guerra. 

—(25 luglio). Si attende con ansietà il riterno del luo- 
gotenente del regno. Qui i repubblicani fanno quanto pos- 
sono per screditare il nuovo potere del regno; Hi Ministero 
è ancora incompleto, e noncorrisponde ai desiderii uni- 
versali. (Al/gemeine). 

— (26 luglio); — Dopo l'apertura dell'odierna seduta 
furono partecipate nuove petizioni riguardanti la qui 
stione di Posen. Parlò fra tutti Buge. Egli vuole intrapren- 


dere ancora. una volta di predicare la pace in .mna qui-. 


stione che può trarre dietro di sè serie complicazioni. 
Egli disse essere stato una vergognosa ingiusuzia la divi- 
sione Gella Polonia e la:sua oppressione da tre despoti. 
Gli è onorevole pella Prussia e l'Alemagna l'aver portato 
neila Polonia la coltura e l'attività germanica. Sarebbe 
però vergogna, se non vi si portasse la piena libertà. La 
propaganda della libertà essere un santo dovere, e dove 
non basta la ragione, là doversi impiegare la forza. 
L'emigrazione polacca-essere la propaganda della liberta 
europea ; le si fece il rmprovero che ella si fondò sulle bar- 
ricate, ma son queste appunto che acquistarono ai Polacchi 
la simpatia popolare. Ti popolo germanico vuole libertà e 
democrazia. I Polacchi che lo ezar incorporò nell'armata 
diventarono apostoli della libertà fra i Russi. I Polacchi 
hanno convocato il Congresso Slavo pello scopo più umano. 
1 Polacchi non.sono più morti dei Giudei; poichè questi nor 
cessarono di operare nella storia del mondo, ne sono te- 
siimoni Spinosa, Borne, Heine. L'oratore desidera in no- 
me dell'umanità e giustizia il'ristabilimento della Polonia, 
ed invita l'adunanza ad imprendere questa missione. (A 
diritta, no;.(a sinistra si!) Egli propone con molti’ altri 
membri di non, riconoscere l'aggregazione d'una parte di 
Posen alla Confederazione, e l'elezione: dei deputati, e di 
procurare, d'accordo colia Francia e l'Inghilterra, un con- 
gresso di tutte le potenze pel ristabilimento: delia Polonia. 

Gli Italiani, disse l'oratore, saranno indipendenti, i Ra- 
deizki debbono essere cacciati dall'Italia, noi Tedeschi 
dobbiamo desiderarlo. (La sinistra applaude; grande tu- 


multo alla diritta. Richiamo all'ordine). Ml presillente-i 


osserva; egli considerare. come ‘un mezzo tradimento 
contro la ‘nazione, se si desidera che i suoi combattenti” 
sieno vinti, non potere però richiamare l'oratore all’or- 
dine, dovendo egli lasciare la sua propria maniera di ve 
dere il mondo. — Per alcun tempo dura l'agitazione nel 


j l'Assembiea, e l'oratore non può farsi sentire; ma 


finalmente riesce a sviluppare la sua idea d’un Congresso 


che il discorso di Ruge sia l’espressione d'un partito; 
uomo; che alire volte chiamò vile la nazione tedesca; {H 
presidente: Ciò che alcuno ha manifestato come scrittore, 


non appartiene qu) d'un uomo che desiderò la disfatta | 


alle armi austriache. Invita l'Assemblea a dare una smen- 
Lita all'oratore, ed all’armi tedesche in Italia un segno ali 
simpatia (Sinistra: Nissuno può fare inviti, eccetto il 
presidente). il presidente meliede l'oratore di attenersi 


chiusa la seduta, ed il sunto del relatore aggiornato per. 


il domani. 
UNGHERIA. 


PESTH (22 Zuglio). — I molteplici dissidii sulle qui- 


stioni della guerra, delle finanze, delle relazioni estere 


dell'Ungheria, hanno portato il Governo in una falsa po- 
sizione. In seguito ad un progetto d'indirizzo agli Unga- | 
resi che combattono in Italia, si mostrarono più che mai 
divise e cozzanti le opinioni. Una parte diceva, che gli 
Ungaresi hanno da fare come gli uomini colla Luna; altra 
parte poi voleva che s'appoggiasse l'Austria nella sua 
guerra contro l'Italia. Un. vivo partito s'oppose violente- 
mente a mandare truppe in Italia, anzi desiderava, che si 
richiamassero quelle, che combattono per il dispotismo 
dell'Austria. Ma Kossuth dichiarò, che Je truppe ungaresi 
in Italia salivano solamente il numero-di 10 a 12 mila uo- 
mini, e se si richiamassero indietro, per mandarli sontro 
la Croazia, i Croati anche richiamerebbero i foro 55 mila 
uomini, il che sarebbe male per gli Ungaresi. Inoltre, 
come andrebbero gli affari d'Iialia, se Mugiari e Croati 
fossero tra loro in conflitto? Per ora è meglio lasciare 
che Mugiari e Croati combattino sotto uno stesso co- 
mando contro il comune nemico, ed impedire che le due 
razze si distruggano vicendevolmente.... In particolare 
poi sugli affari d'Italia così s'esprimeva Kossuth : È 
« Si deve prima ristabilire Ja pace e l'ordine nel -nostro 
paese, quindi dettare una. pace all'Italia, Ja cui prima 
condizione sarebbe la sua indipendenza, però sempre 
d'accordo, che anche la Lombardia aiuti,a pagare il. de- 
bito pubblico. Quando. poi l’Itaiia non volesse con questo 
| 
| 
Ì 


| patto accettare la pace, allora si manderebbero inevitabil- 


mente le truppe a combattere contro l'Italia; Hl Ministero 
ungarico vuol dunque far da mediatore e dettare una 
pace. Questa dichiarazione farà cattiva impressione in 
Vienna, e si noti bene, che essa è fondata sula supposi- 
zione che sì possa ristabilire la pace d+l paese, il che fur- 
ma una delle più ardue, e quasi direi indisselubi.i que- 
stioni. Ma ciò s'avverià? allora il Ministero fara da media- 
tore, e intanto non vede, che l'Austria è costretta dal 
bisogno a gettarsi nelle braccia. dell'Alemagna, e per 
mezzo del potere centrale cercare uno scioglimento della 
questione d'Italia, i! che par più probab le, massime che 
il nostro paese e sempre. più oppresso dall'urtente biso- 
gno di danaro. Ma il sig. di Kossuth non bada alle qm- 
stioni: finanziere, e poi lui mentre il paese è esausto, pre- 
pone un'imposizione, di. 42. nulioni con mezzi, che a noi 
sono ignoti. (Allgemeine Zeilung). 


\OTIZIE DEL MATTIN 


Le notizie giunte dal campo ieri notte recano 
che le nostre truppe trovansi. a Codogno , ed il 
quartier generale a Casal Pastrengo. 


— L'esercito sardo si è riunito ‘sulla linea dell'Adda: 
da ogni parte i militari vengono a raggiungere i rispet- | 
tivi.corpi: lo spirito dell'esercito, prima ‘abbattato dal'e | 
privazioni! sofferte che furono cagione principale degli | 
sconcerti preceduti, si riufranca: ordine si ristabilisce , 
l'ardore rînasce, e fra poco si spera d'essere in grado di 
agire più vigorosamente, Si credette prudente di ritirare ! 
l'esercito da Cremona per prendere posizioni pù: forti, : 
per assicurare e goprire comunicaz on importanti. Que- 
sto movimento fu fatto senza che il nemico abbia cercato 
di distuibarlo. 

Pescmena (27 luglio ). — Ogni notte specialmente la 
cavalleria ungherese:sìi spinge sino a tiro di fucile dei nostri 
forti. Terile la scorsa notte:siscambiarono continui colpi. | 

— Tre colonne dell'armata austriaca si dice che mar- | 
cino, una su l'iacenza, l'altra su Cremona; l'altea su Bre- 
scia, tendendo ad accentrarsi in Milano. 


— Il Duca di Genova dicesi a Pizzighettone. 


affidata. al tenente-colonnelle 
quartiere nell'Arcivescovado. 

Sez. IV. Da Porta Nuova a { 
affidata al tenente=colonnello De Cam 
quartiere a S. Simpliciano. iv. 

I comandanti delle sezioni st nom 
aiutanti ed ufficiali per il servizio 

GOVERNO PROVVI 
DELLA LOMBARD 

Sopra proposta del Comitato di pubbli 

verno provvisorio della Lombardia 
Decreta: 

Sino a tutto il giorno 5 agosto p. v. si p 
duzione nella città di Milano delle farine 
riso, dei foraggi e delle bestie da macel 

Sino a nuovo ordine poi si accorda l'e 
dazio per la macina delle granaglie nella 
e vi si permette l'attivazione e l'eser izi 

L'Intendenza generale delle fin 
di Milano sono. incaricate dell'esecuzion 
decreto. 

Milano, 50 luglio 1848; 
| StRIGELLI, f. 
DECRETO| 

1. E istituito un Consiglio per: 
guerra per giudicare in modo istanti 
investiti dalla patria di un comando 
colpevolmente vi mancassero, renden 
della patria. 3 RR 

2. Il Consiglio permanente punitivo 
posto come segue: E 

Presidente Rougier, generale. - Membr 
- Arese Francesco. - Lissott Autonio, - 
tro, relalore. e 

3. Il Consiglio di guerra entrerà in 
pena la città di Milano sara dichiarat 
con pieni poteri di vita e di morte. 
litare, so 

Milano, il 50 Iuglio 1848, 

Fant, generale - Reste 
CIRCOLARE AL PARROCHI DELL 
Nel suo pericolo supremo a putria a 

rabili parcochi, che avete sur po; 

e dell'esempio, Tocca a voi di far 
diuo coraggio che sarà La nostra for 
nemico, Sorgele con quell'anno 

nei giorn gloriosi del marzo a | li 
E quel nemico inedesimo che bandiva 
da Dio e dagli uom hi, e Che minae 
vamente sopra di nor lordo di tant 
Mondo di taute saerileghe /profa: 

Sul pergamo, sulle piazze, da 
farcoghe, imosiralevi, predicate 

Unitevi ai pù zelanti, ap d ris 
missaru che saranno mandati dalla pi 
Sidiateli in ogni mcotrtro coll 

Fate dar nelle campane inces 
al barbaro i ternori delle giornate di 
rare 1 vostri con quel suono che { 

Non è tempo questo «i molte j 
e i vostri saranno, fo parrochi, degi 
gui della missione che avete rcevati 
pre co' vostii popyh, € p.ù ne' giò 

















Proclama, del barone di Pergla 
sciullo e comandante delle tru 
il Po agli ubitunti del Ducato “ 


Una rivoluzione vituperevola, e 
serbando fa fede alla patria ed 
posto a soqquadro il vesito hbel pa 
cui non fu mar sacra da parola, 
della liberta nasconde le propme 
minaccia, d'imporvi il suo giogo 
mseria, che felici eravate sotto ì 
stro Duca. Lan sE 

La vostra cansa dovrà decidersi e 
ha brandite e portate vittoriosamente 
Le mie truppe hanno varcato il 101 
rere al vostro sostegno, alla 


! tevi tra le. loro tile, bravi mo 
i esperti nel maneggio delle armi, fon: 
| parte e sarete trattati in parita delli 


dies 


i rele i vostri uffiziali, e spiegando i 


COMITATO DI PUBBLICA DIFESA. 
Bullettino della guerra. 
Milano, il 51 luglio 1848. 

N 29 luglio il quartier generale del Re fu trasportato a 
Cà de'‘Quinzani poco distante da Cremona. 

Nel giorno successivo il Re era a Cremona. Verso le ore 
9 e 12 ‘antimeridiane s'udi un forte cannoneggiamento 
verso l'Oglio. Il Re e lo Stato maggiore accorserò tosto al 
luogo del combattimento. Nello scambio delle cannonate 
noi avemmo un cannone smontato, i nemici due. 

L'esercito Italiano, sostenendo con vantaggio gli attac- | 
chi del nemico alla sua retroguardia, s'avvia verso Pizzi- 
ghettone per prendere al di quà dell'Adda forti posizioni. 
Il Re ha dato le più solenni assicurazioni. che verrebbe 
alla difesa di Milano. 

A rinforzare l'esercito Italiano si ha lusinga che presto 
giunga l'aiuto Francese stato formalmente addomandato 
dal Ministero Piemontese e dal Governo provvisorio di 
Lombardia. È i 1 

1 bravi abitanti di Sermide al di là del Po hanno bar- | 
ricato il loro paese, e, fortificatolo come meglio seppero, | 
respinsero per due volte il nemico, forte la seconda volta 
di 800 uomini e 2 pezzi d'artiglieria. H capitano Castelli, 
modenese, venne, con 506 nomini per proteggere quei ‘ 
paesi circostanti da altre scorrerie; il battaglione di volon- | 
tarii dei cacciatori dell'Alto Reno é partito 1l 27 per Bon- 
deno e nella notte del 28 furono avviate a Cento le truppe 
del colonnello Morandi, cioè il secondo battaglione Italia 
Libera, e la Legione dell'Associazione, nazionale Italrana. 

Ci scrivono da Bologna (28) che il general Pepe fece una 
sortita da Brondolo con 14000 uomini. Sembra che vo. © 
glia impossessarsi di Rovigo e piegare verso il. ['o. 

Fawn, generale — ResteLLi — Magsti, 

— La difesa della città di Milano e sistemata come 
segue: 

Sez. I. Da Porta Tenaglia a Porta Vercellina, la difesa 
e affidata al generale Antonini, che avrà il suo quartiere 
in Castello. 

Sez. Il. Da Porta Vercellina a Porta Romana, la difesa | 
è affidita al tenente-colonnello Francesconi, che avrà il 
Suo (ju riiere in piazza S. Alessandro, 

Sez. HI. Da Porta Romana a Porta Nuova, la difesa è 


concorrerele a combattere il 


«Mico dell'ordine e di ogni buon 


Eccito anche gli Svizzeri, che as 


| pugnarono contro di noi, a.rascoglie 
i pertali, memori dell'antica fe 


desca. All'ombra dei medi 


: buona causa potranno coprire, 


loro armi. To li‘accaghierò come f 


il trattamento finora goduto. 


Firenze(50 luglio). — Questa sera sue 
nente dimostrazione popolare contro il M 
le Camere dimandando pronta attiva 
guerra; a domani : particolari 

Livorno (31 luglio) — Ieri sera. 
lare dimostrazione innanzi al palazz 
gridò — Abbasso il Ministero. Lev 
Ridolfi, Viva il Guerrazzi. 

— Il Governatore di Livorno sì 


al pubblico le seguenti notizie tele 


Calla capitale in questa mattina, 

« Il ministero si è dimesso ; le Ci 
@ leggi di guerra, n 

o Firenze è quietissima; faron 

fra gli applausi del popolo. 

« Sono buone le notizie del camp 

ove Si ritiro; ha 43,000 uomitii e si 

« Truppe corrono al campo per 

Dal Real Governo di Livorno, 

Il Governat 


Roma (28 luglio). — Le nostre sp 
zate. Il Consiglio dei deputati, leg: 
mattina. iB comitato segreto, ha m 
tà delle circostanze, e in presenza 
Un momento a dichiarare che do 
blica per deliberare intorno ai più ur 
Stato. 

Vienwa (25 luglio). Dura Inttavia l'a 
battaglioni volontarii della Stiria; ogni 
posto di sei compagnie di 180 nom 


i servizio dura quanto La guerra. Avant 


lia il reggimento cacciatori della guarnis 


«7 La gazz. d'Augusta porta ancora 
di Radetsky all'Imperatore sui succes 
nate. 
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LE C. CAVOUR gerente. 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVES 
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Via dell’Arciv., accanto alla Madonna, degli 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
: da pagarsi anticipatamente. 
ERI di Annata 


Ì fin È Gi IE Line! 40 


franco al luogo i i punta 4% 
Ultaliani ‘ed estero franco ai confini cs 50 
ro, cent. 40. 


(o il consiglio dei ministri; 
art. 9 dello Statuto; 
mo determinato e delerminiamo quan. 


ty 


Jamera dei, deputati è prorogala. a 
15 del: prossimo mese di, settembre. 
linistro Segretario? di Stato ‘per gli af- 


' | decreto, che sarà registrato dall’uf- 
feio del. controllo : generale, , pubblicato ed 
inserito: megli atti del Governo. 
Torino, addì primo agosto 1848. >. 

SNIO DI SAVOIA 


Prezza. 


ti provvedimenti di guerra fatti dal 
Ministero , letta dal ministro conte 
lo Collegno alla Camera dei deputati 
ornata delli 2 corrente. 


Mi deputati, vi furono tempi, ne’ quali si 
che Lutto quanto concerneva la guerra: do- 


> qual: natura era questo pericolo, Ma 
a nazione è decisa ad adoperare tutti i 
ifesa; de” quali può disporre, ogni mistero 
Amici e nemici debbono sapere che, que- 
pronta ad. ogni sacrifizio per la difesa 


ione debbe conto ad essa della direzione 
slancio generale. 
istero, la cui prima cura quasi è l’arma- 
le, adempie dunque a- un dovere 
‘patria ‘nel rendervi conto , 0 signori, di 
fitto dal Suo primo costituirsi. A provve- 
lifesa del territorio italiano e impedire l’in- 
del nemico, al di quà delle provincie già da 
ùpale, si sono dirette d'ordine di S. M. il Re, 
m capo dell'esercito, tutte le truppe dispo- 
della Lombardia verso Brescia, ove il gene- 
lì trovasi ora alla testa di 50 mila uomini. 
Né ituppe che trovavansi al di quà del Ti- 
fotmano ne’ dintorni di Alessandria in corpo 


che sarà fatto procedere immediatamente 
Uartiere generale di S. M. 

îrebbe accelerare da taluno la partenza de- 
Batlaglioni di riserva! Si vorrebbe che par- 
Senza vestiario, senza armamento compiuto; 
Camera, prego la nazione di non ridurre 
ti soldati delle classi di riserva a combal- 

me corpi franchi irregolari! Le truppe che 
lo combattere sono truppe disciplinate. Op- 
ì0 loro truppe più disciplinate delle loro , 
anche queste. truppe dovessero ritardare di 

he giorno ad unirsi alle file dell’antico eser- 
‘ì mezzi di difesa regolari però, il Ministero | 
edulo pure a prepararò iulti que’ mezzi 
Otdinarii che in caso di necessità suprema do- 
“ebbero essere posti'in opera. Le guardie nazionali 
del no saranno invitate per cura del Ministero 


AVVERTENZE 


Lelieitere, i giornali, i pacchi, gii anbunzi dovranno adirizzirsi fradichi di postò alla || Nelle provincie: prosso'gli uffiai postali e per mezzo delia corrispondenza di ©, Pagella e ©. dig 
do: i ® pe ‘4 Torino. in Genoya presso A. Beuf: libraio!In Livorno: all’Emporig. librario. ln Firenze da U.jg 

SEI n; È P. Viessenx. In Milano presso C. Turati libraio, In Parma presso Ostalli librzio. In Modena(: 
MEO "1 presso UlVintenzi libraio. In Roma! presso PL Merle dikroio, e Capobianch impiegato postale. ii 

H.in Napoli dai librai. L:, Padoa, via Toledo, n. 260, e ©. Marghiteri stive Narcones. n_.1iD. E 
In Ginevra presso CherFnliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigì negli uffici 
di corrisp.; 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A' Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street,.ig 


Direzione del Giornale I Risorcimente, 


Sem. Troni. Mese ; 
-T manoscritti non verranno Testithiti, 


22 Ae 


24013. (i 650! L'uffizio del giornate starà aperto dalle/10 antimeridiane alle.2 pom. 


27 14.58) \ e 





Ì Ip 136 i 
| SIR Prezzo” delie inserzioni —:Centesimi 25 per riga. 


l'orino, Giovedì 5 Agosto 1848. 








ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


in: Torino! all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescorado, Accanto ‘alla Madonna Hegli 


i Angeli e dai libroi Fratelli Pio, Giònnini «Fiore, Carlo Schieppati.e Vedova Reviglio e digli. ig 
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Oxford Street. 





accorrere alla difesa delle città Lombarde più minac- 
ciale. 

La leva in:massa viene’ preparata intuito lo 
Stato, ‘e-prinicipalmente nelle provincie orientali. 

Gl'ingegneri lombardi hanno disposto ‘per la di- 
fosa, la linea, dellAdda.. Il generale: Racchia. con 
varii ufficiali esperimentati del genio e dell’artiglie- 
ria è stato chiamato a. organizzare la difesa del 
Ticino. ; 3 

Anche. le. piazze dell’interno si meltono in stalo 
di. completa, difesa. i i 
- Se il nemieo ‘osasse avvicinarsi. alle frontiere del- 
l'antico Piemonte, poche ore ne basterebbero: per 
muovere contro di lui le popolazioni intiere. Fiumi. 
€ fortezze servirebbero di baluardo a quelle popola- 
zioni. 
Per togliere poi.-ai-soldati della riserva chiamati 
straordinariamente alle armi, ogni inquietudine sulla 
sorte delle proprie famiglie, è preparato un progetto 
di legge per lo stanziamento a favore del Ministero 
della guerra di un milione di lire da assegnarsi. in 
sussidio alle famiglie di quei militari. 

Si sono dale pure disposizioni pel pronto arrivo 


{in Piemonte di 50 mila fucili che ci furono ceduti 


dal Governo francese. Questi fucili saranno ‘distri- 
buili immediatamente alle milizie, giacchè il mini- 
stero intende che in questi momenti supremi non 
un solo fucile.debba restare inadoperato. E frattanto 
giungeranno anche i. cento cinquanta mila -fucili 
americani commessi dal precedente Ministero. 

A buon dritto diceva io, che amici e nemici deb- 
bono sapere quali sieno le disposizioni prese, per 
resistere ad ogni sforzo degl’invasori d’Italia. 

Una parola ancora vorrei aggiungere per iran- 
quillare la Camera sulle voci che corrono del man- 
care di viveri dell’armata. Egli è vero.che nei. mo- 
vimenti complicatissimi di truppe che ebbero luogo 
il 24,25. e 26 luglio; non “sempre poterono farsi 
distribuzioni regolari. Egli è vero che certi corpi 
ebbero a sopportare crudeli privazioni ; ma di quan- 
to consta finora al Ministero-non-si potrebbe incol- 
pare. di tale accidente che la complicazione delle 
mosse strategiche di quelle giornate. Ora’ poi F'in- 
tendenza generale dell’esercito raddoppiando di zelo 
quanto raddoppiano i bisogni,. ha organizzato un 
nuovo servizio che ha per base la città di Piacenza, 
e le relazioni dell’esercito riferiscono questo nuovo 
servizio soddisfare pienamente ad ogni bisogno delle 
‘truppe. 

Un'altra inquieludine si sparge pure nel paese, e 
questa a. proposito, dell’agglomerazione dei. prigio- 
‘meri austriaci in città, ove forse possono diventar 
pericolosi. Per calmare questa seconda inquietudine 
posso dichiarare che si sono già dali gli ordini per 
condurre que’ prigionieri, nelle fortezze situale ai 
confini dello Stato ;:anzi domani partiranno proba- 
bilmente-dì Torino quelli che si trovano nella ciita- 
della. Ì 


—uò 00000) 


I fatti che agitano :tutte le menti ed ‘alternano in 
un istante sì varie speranze e timori, costituiscono 
una crisi che diventar potrebbe terribile’ se la ra- 
gione perdesse in questo momento quel dominio che 
essa ebbe sinora, e tanto più deve ora esercitare su- 
gli avvenimenti politici del giorno. 

La fortuna ci aveva assuefatti a vedere anticipalo 


ogni ‘nostro desiderio, a vedere oltrepassala ogni , 
nostra speranza, essa abbatieva con un soffio i no-; 


strì nemici, e da ogni lato sorger faceva nuovi 
amici, inattesi alleati. Essa si ristà ora, dovremo 
dire perciò che contro di ‘noi siasi volta? No, poi- 


chè nol dissero nemici nostri quando contro di loro 
si volgeva, e solo disperar potrebbe chi in‘essa con- 
fidasse, e non nel proprio diritto, nella propria 
virtù. 

Colui, che trasportato, dalla foga. dell'immagina- 
zione, dall’ardire. dell’animo, con impeto irrifles- 
sivo abbracciò una sola idea dei destini italiani, può 
dire'‘che tutto è in pericolo; ma nol può chi colla 
storia alla mano misura alla grandezza dell'impresa 
la grandezza degli. ostacoli ;. lo svolgimento delle 
sorti italiane è determinato dal genio proprio e dai 
caratteri dominanti della nazione; ma siccome non 
per ciò poteva il popolo italiano più che qualsiasi al- 
tro sottrarsi a quell’influenza che regola ed acco- 
muna lutte.le sorti di Europa, questa stessa politica 
Europea accorrerà ora in nostro aiuto, come ine- 
vitabilmente accorsa sarebbe, vincitori noi, ‘a mo- 
derare:le nostre sorti. 

La guerra nostra non avrebbe. forse minacciato 

Ila pace dell'Europa, se ardita e comune all'Italia 
tutta essa avesse cacciato il. nemico oltre i nostri 
confini, mentre:Francia , Austria, Prussia e tutta 
quasi Germania tumultuanti sollevavansi a libertà. 
Ma ora che traditi, separati, noi siamo esposti ad una 
lotta, il cui esito potrebbe momentaneamente -dar 
vinta la causa la più sacra che combatter possa una 
nazione: Francia, Inghilterra ed i popoli tutt. inci- 
viliti c liberi; soffrire non possono chè in” faccia al 
mondo trionfi la barbarie sulla civiltà, e sian con- 
culcate la nazionalità, la libertà italiana dalla pre- 
potenza straniera appoggiata alla sola forza brutale, 

Questo non può permettere la. nazione francese, 
perchè non richiesta nel modo più solenne ed espli- 
cito si è impegnala a guarentire non una provincia 


d'Italia più che un’altra; ma la sua nazionalità, la | 


sua indipendenza, le libertà sue da ogni oppressione 
straniera ; nè il può Inghilterra, sia per quel prin- 
cipio di liberalismo che informa le sue istituzioni. e 
regge ora la sua politica, sia; per impedire che ‘un 
intervento armato: ed ‘esclusivo’ del Governo fran- 
cese volger possa in ‘una guerra europea che mi- 
nacciar potrebbe i suoi più vitali interessi. 

Diplomazia, intervento straniero sono voci che 
suonar. possono ingrate., ma oltrechè non sta in 
noi impedirne gli effetti, potrà bandirle chi fido al- 
l’onor piemontese , alla parola. data all'Italia, in 
queste supreme contingenze offrirà mezzi onde far 
fronte all’irrompente forza nemica, e salvare 0 prov- 
vedere almeno:a quelle provincie, che non di nome 
solo, ma d’affetti ve di fatto ci si mostrarono 50- 
relle ; ma altre voci furono e potrebbero essere an- 
cor più fatali alla patria nostra. 

Io ben so: che l’idea di un-intervento è da' molti 
respinta qual oltraggio al nome italiano; mentre da 
‘altri essa è talmente connessa all’idee di repubblica, 
che non eredono possibile l'una, senza che abbia a 
seguilarla l’altia. Ma sia gli uni che gli altri, a pa- 
rer mio S'ingannano; la Francia sa, pur bene, al 
giorno d’oggi, che una repubblica in Italia, allo stato 
dell’opinione pubblica e delle nostre coridizioni po- 
litiche, è cosa cui non puossi pensare seriamente ; 
che più, una repubblica italiana non potendo sup- 
porsi senza che il sistema democratico venisse spinto 
per ora agli estremi, onde conculcare ogni opposi- 
zione, ed imprimerle un moto energico nei primi suoi 
passi, ignorar'non può l’attuale Governo francese , 
‘che quest’esempio potrebbe ben concitare in Francia 
nei frementi e non ancor sgannati democrali una con- 
tagiosa e terribile reazione. 

La parte ‘che st è riservata la nazione francese 
! nelle cose d’Halia è troppo bella è generosa, onde 
essa. voglia guastarla con mire ambiziose 0 syvver- 
! titricì}\ troppo altamente essa protestò contro ogni 





idéa di conquista; perchè non voglia fare per l'Ita- 
lia'ciò che già faceva per la Grecia; peril® Belgio, 
che soltraeva al giogo straniero senza idee di con- 
quista, di predominio, d'influenza, senza lasciarsi 
pur tentare dall'offerta delia belgica corona. 

Vorrò io dire con. ciò che un italiano abbia a de- 
siderare l’intervento. armato di Francia? Invocare 
aiuto è cosa-dura sempre, pericolosa, talora; è cosa 
cui l’Italia ricorrer non deve che fatto l'estremo di 
ogni sua possa : ma giunti a tal punto, volgersi alla 
Francia egli è mostrare che la: simpatia , l'affinità 


j di principii, le proteste;, ..le (offerte non sono nomi 


vani, egli è ‘affidarsi a quell’onore francese che sta 
guarentigia inviolabile e sacra alla solenne parola del 
suo Governo. 

Come Piemontesi noi basteremo: sempre ‘a’ noi 
stessi; e sa ‘pure il tedesco che il Ticino è per lui 
limite fatale; ma chi ignora che Francia non avrà 
maia scendere, dall’Alpi in aiuto del Piemonte, ma 
a supplire .a quelle schiere che la voce.della libertà, 
dell’indipendenza dovea far sorgere;dal suolo Lom- 
bardo? dovea far accorrere dagli estremi lidi d'Italia? 

Dissi che nè Francia nè Inghilterra ciascuna per 
proprie ragioni soffrire non potrebbero il trionfo; del- 
l’Austriaco sulle antiche sue provincie. Quindi (sì 
presenta ancora la supposizione di una mediazione 
offerta da queste due potenze. ; 

Un ambasciatore inglese trovasi ora al campo 
nemico, e sì giuste furonosin’ora le previsioni del- 


‘ l'Inghilterra sulle cose nostre, che. non sarei alieno 


dal credere che il signor D'Abercromby (possa avere 
istruzioni anticipate per antivenire i casi probabili, 
e perciò precise e formali. 

Il signor Ricci inviato dal nostro Governo a Pa- 
rigi, al primo annunzio dell’ingrossare delle. forze 
austriache, saprà. a quest'ora le intenzioni del gabi- 
netto francese. Finalmente ‘l’incaricato. d'affari di 
Francia partiva ieri da Torino avviato ‘egli pure al 
campo. i 

Tragga dunque ognuno da. questi. fatti. quelle in- 
duzioni, 0 conclusioni. che gli suggerirà il suo! cri- 
terio politico. + lo mi arresterò alle sèguenti. 

L'intervento Francese non è ‘questione Piemon- 
tese, ma Italiana, questione forse Europea, in quanto 
che se unite le bandiere Francesi alle nostre, s'in- 
nalzerà dai due campi uniti. il.grido di guerra, tre- 
meranno: i. nemici non solo in Mantova ‘e Verona, 
ma a miglior diritto tremerà Vienna stessa. | 

La' mediazione Inglese da per sè sola non cre- 
derei probabile, o proficua troppo alla causa; no- 
stra. — La mediazione unita di Francia e Inghilterra 
sarebbe. il più. nobile effetto. di quella politica che 
univa pur ora queste due potenze ‘a tutela della 
libertà Siciliana — sarebbe la più magnifica prova 
di quel senso di moralità politica che solo è degno 
d’ispirare .e dirigere a benefizio dell'umanità quelle 
due gloriose nazioni! Ma niuno mai si dimentichi 
che a qualsiasi politica il'più valido appiggio sono 
quelle armi ché offriranno al mondo lo spettacolo 
di una nazione che tutto è pronta. a sagrificare alla 
sua indipendenza, alla sua libertà, ‘al. suo onore. 

Armi dunque! armi ed'armi! 


M. A. CASTELLI. 


ALLA POLIZIA. 

Già più volte ebbimo a.dolerci della. inconcepi- 
bile negligenza ed .apajia -della:nostra signora» Poli: 
zia, la quale sembra credere non ad altro fine siasi 
istituita la guardia nazionale, se’ non ‘accioeche 
fosse d'or innanzi lecito a lei, di vivere tranquilla, 
nel dolce far niente a spese dello Stato. 

Da. più notti, il riposo;degli abitanti: di Torino; 
è rotto da urla, da schiamazzi, il peggior male de 
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quali, non è certamente il compromettere e detur 
pare nomi, € così ferire al cuore d'ogui buon ita- 
liano. Avvengono risse, commettonsi violenze, de- 
litui- anzi, € la Polizia non interviene mal per 
prevenirli o per arrestarne le conseguenze. E co- 
me se non le bastasse il non far ella, qualora nen 
rendesse anche vani gli sforzi altrui, se avviene 
che la guardia nazionale arresti qualche perturba- 
tore della quiete, ella si affretta di rimetterlo in li. 
berlà, quasi per beffar lo zelo e la sollecitudine di 


quella. i 2 
Un simile stato di cose non può durar più a lun- 
go. Già appaione i sintomi non dubbi de’ tristi ef- 
fetti che malvagie passioni messe in fermento, non 
tarderanno a produrre, se non vi sì pone riparo ta 
tempo; e una viva inquietudine va pur troppo ogni 
dì guadagnando gli animi dei cittadini Onesti e pa- 
cifici. Ora piucchemai è dunque necessaria \’azione 
della polizia, aziooe non cieca, violenta, brutale, 
ma intelligente, moderata, e furte ad un tempo ed 
energica, quale vuolsi ende conciliare la. savia. li- 
bertà colla pubblica sicurezza. i 
Tengasi adunque per avvertita la Polizia, se 
vuole evitarsi il triste carico di una dolorosa re- 
sponsabilità; quando la sua negligenza. l’abbia 
condotta a tale, che invano abbia poi a volere porge 
rimediia quei danni, che non avrà saputo o voluto 


prevenire. 


INTERNO. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ultima tornata della sessione 
tenuta li 2 agosto. 


Presidenza dell’avv. DEMARCHI, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'1 e minuti 40. Il segretario Serra 
legge il processo verbale della tornata precedente. 

Il Presidente fa per metterlo ai voti, quando il depu> 
tato Sineo dimanda la parola. 

Sineo — Se questo verbale sarà seguito dalla lettura 
del verbale dell'adunanza generale che ebbe luogo negli 
uffizii, io non .moverò questione a che venga approvato: 
ma osserverò che la seduta del 29 non può preseniarsi , 
non può conoscersi appieno se non contenga anche ciò 
che ha avuto luogo nella precedente discussione avuta 18 
un’adunanza generale negli uffizii. — Qui l'oratore si fa 
a riepilogare le cose avvenute negli uffizii della Camera 
dopo il voto emesso dalla medesima nella tornata di ve- 
nerilì esser la legge d’imprestito di 100 milioni proposta 
dal nuovo Ministero. Con questa esposizione. l'oratore 
tende a stabilire quale sia stato il vero carattere della op- 
posizione da lui fatta alla proposta dei signori Ferraris, 
Galvagno e Buoncompagni votata dalla Camera nella se- 
duta di sabato 29 scorso mese. Egli dice che alla prima 
apparenza questa protesta altro non era che un modo im- 
maginato dalla minoranza onde ottenere la maggioranza 
in piazza, e questo essere stato il suo pensiero. Tuttavia, 
prosegue l'oratore, la Camera ha creduto, che si dovesse 
procedere alla-deliberazione. 

Questo fu anche il sentimento della Camera in pubblica 
seCuta; alla Camera tuttavia io aveva pro, o3to un emen- 
damento il quale secondo me eta conforme al diritto co - 
stiluzionale, non così (secondo il mio avviso che sotto- 
pongo sempre. a quello dei miei colleghi), era la legge 
che era stata formolata. Questo era precisamente il mio 
sentimento. Ho dichiarato e negli uftizi, e nella. seduta 
pubblica che io credeva, richiesto dalla gravità delle cir- 
costanze, opportuno di dare al Re tutta la facoltà necessa- 
ria. Io credo che coloro che hanno seguito nella delibera- 
zione del 29 la'stessa via che fu da me battuta, io credo 
che siano entrati precisamente neglistessi sentimenti, anzi 
la maggior parte ebbe occasione di dichiarare che crede- 
vano anch'essi all’opportunità di investire il governo dei 
poteri più estesi. Ora quanto fosse necessario che i mo- 
tivi del nostro voto fossero ben conosciuti, autenticamente 
accertati dalla Camera e proclamati: quanto ciò fosse ne- 
cessario lo prova l'andamento tenuto fuori della Camera. 
In un giornale che ha per direttore un membro di questa 
Camera si legge: 

« Ecco i nomi dei quarantatre deputati che si asten- 

nero. jeri dal votare, dichiarando incostituzionale la 

decisione presa a grande maggioranza della Camera. 

« La Nazione giudicherà se abbiano meglio inteso. il 

ioro matdato coloro che a pretesto di legalità le nega- 

vano i mezzi necessarii a difendersi, o coloro che a 

sottili distinzioni preposero la legge suprema, la salute 

della patria ». 

Io son persuaso che i membri tutti di questa Ca- 
mera riconoscono in queste parole una mera calunnia, 
una calunnia intorno alle ‘intenzioni, e  proclamo alta- 
mente davanti alla Camera, davanti alla Nazione questa 
formale calunnia. Questa è la più ingiuriosa fra quante 
furono usale contro i membri di questa Camera ne’ fogli 
pubblici. Nella seduta che ebbe luogo in comitato segreto, 
ignaro di quanto si conteneva in questi fogli ebbi la bu- 
nomia di proclamare le proteste che erano state fatte 
dalla minoranza. Certamente avrei insistito più forte- 
mente onde la Camera spiegasse largamente i suoi pen- 
sieri se avessi sospettato come la minoranza di essa fosse 
Stata calunniata. lo lamentava allora le calunnie che e- 
rano state tibrate contro la. maggioranza, della quale 
spesso io non faceva parte: Oggi debbo rammentare le 
calunnie contro la minoranza. Tutto fu oggetto di calun- 
mie e di ingiurie, apipunto perche l'intento di molti è di 
calunniare e la Camera ed il sistema rappresentativo, e 
la costituzione, perchè si vuole altro che la costituzivne, 


IL RISORGIMENTO 


l'ordine, e la libertà. lo domando perdono ala Camera 
se l'ho trattenuta su questo incidente, credo tuttavia che 
apprezzerà | importanza dei cenni che le ho esposti. -Lo 
ripeto, in questo tempo abbiamo bisogno di unione, di 
una urione cordiale, di unione di forza e di mente, ed è 


queila che io ho invocata cordialmente, ed in quella tutti | 


i buoni cittadini, sono persuaso, saranno unanimi. La 
Nazione giudicherà coloro i quali vollero farle. battere 
una diversa via. 

Cavour. « Vorrei dire due parole per un fatto perso- 
nale; quantunque m'incresca di dover tratteneitia Camera 
di una tal questione in questi gravi momenti. 


- e To non terrò dietro all'esposizione dei fatti che l'av- | 
i pronto a subirla. 


vocato Sineo ha creduto di dover fare, riandando la tor- 
nata nella quale fu presa la grave determinazione d'inve. 
stire ìl Governo di poteri discrezionali. Io dirò! solta nto, 
che dopo la seduta secreta, io era rimasto persuaso che 
questa proposizione non era stala ravvisata incostituzio- 
nale se nom da un piccolissimo numero di Deputati. 

Molti fra essi avevano dichiarato altamente di appro- 
vare, sè non nella forma, nel fondo questa proposizione ; 
molti volevano approvare degli emendamenti, delle modi- 
ficazioni; ma lo ripeto, in quanto alla cosa, mi parve 
esservi se non unanimità, un'immensa maggidrità. In 
seduta pubblica poi, una parte notevole della Camera cre- 
dette di dover emettere un'opinione diversa da quella che 
aveva messa, 0 ch'io credeva avesse emessa nella seduta 
e negli uffici. 

Questa condotta, non mi parve, lo dico schiettamente, 
non mi parve ragionevole. 

Sicuramente dovendo in un giornale. che io dirigo, 
esaminare, pronunciare questa mia opinione, uno de’ re- 
dattori di questo giornale, credette di dover emettere un 
giudizio; questo giudizio può essere considerato come. se- 
vero; può essere considerato come ingiusto; ma io non 
credo che si possa attaccare come ‘calunnioso. Osseryerò 
all’onorevole preopinante, che l'articolo di cui fa men- 
zione è firmato, e perciò non ne declino tuttavia la res 
sponsabilità: ma io posso assicurare la Camera, che quan» 


tunque io mantenga ora l'opinione che mi sono formata 


l’altro giorno sulla condotta de' varii membri, i quali 
hanno creduto di dover protestare ‘in seduta pubblica 
contro la costituzionalità di quell’atto, non è mai stata fa 


mia intenzione, e credo potrò dire;netwmeno l'intenzione È riserva per fare un esercito regolare io credo che possa 


del redattore, autore di quell'articolo, di accusare l'intens 
zione di questi onorevoli deputati. Io credo essere neces: 
saria l'unione, io credo che gl: onorevoli deputati co' 
quali ho l'abitudine di votare, hanno dato in questa cir- 
costanza una prova di voler mantenere l'unione, d’averla 
data e nella Camera, e fuori della Camera. Potrei invo- 
care perciò la testimonianza dei membri. del Ministero ai 
quali dopo di aver dichiarato il giorno prima la mia in- 
tenzione di muover loro vivissima opposizione, dichiarai 
con egual franchezza il giorno dopo di voler rinunciare 
ad ogni pensiero d; ostilità. 

Era necessaria questa spiegazione, onde le intenzioni 
mie non fossero travisate dalle parole dell'onorevole preo» 
pinante. i 

Brofferic. «Il deputato Sineo ha profferte in questa 
Camera gravi parole; egli ha. detto, che in questo tempo 
abbiamo bisogno di unione. Grandissima verità, ma il 
sentimento di unione non traspirava per altro dai rimpro- 
verì che egli faceva ad.una parte dei Deputati e soprat- 
tutto alla periodica stampa. lo\domando al sig. S neo se 


sia costituzionale, e sia parlamentare il tradurre dinanzi i 


a questi stalli. l'opinione dei giornali. Qui si discute par- 
lamentariamente; qui si discute quanto esce dalla bocca 
dei Deputati, ma quanto esce dalla stampa si confuta 
colla stampa ‘e non colie parole nella Camera. Anche 1l 
sig. Sineo ha giornale-e scrive in giornali, e se egli porta 
opinione diversa da quella che ha tradotta dinanzi a 


questa Camera, ha penna, ha fogli periodici, ma torno | 
a ripeterlo non è parlamentare il farsi a discutere in ora ; 
di polemica contro giornali che hanno legalmente parlato ; 


contro la sua opinione. 
Abbiamo bisogno di unione signori, sì ne abbiamo bi- 


sogno, e bisogno più che mai, imperciocché i tempi sono: : 
grossi e sono minacciosi ; ma io domando a quelli i quali | 


volevano fare proteste come disse il sig. Sineo in favore 
dell’ unione, se era quest'opinione d’ unione, od opinione 
piuttosto di discordia. 

L'unione è quando la Camera ba espresso un voto 
riella sua maggioranza di rispettare questo voto: l'unione 
è di dimeplicare ciascuno di noi quello, che gli batte in 
cuore, e quello che gli ferve nella mente per unirci tutti 
intorno ad un solo stendardo nel giorno, del pericolo. Ab- 


biamo altro che fare in questi supremi momenti, che tra- è 
durre avanti la Camera l'opinione individuale ed i giornali, | 


(applausi) abbiamo altro che fare che tradurré qualche 
gradazione d'opinione più o meno avversa dinanzi al Par- 
lamento; abbiamo ii nemico che s'innoltra; ‘abbiamo la: 
Francia che ci minaccia; signori, epperciò non si deve 
fare polemiche di giornali, e cercare sottilmente nelle 
pagine di un foglio quello che pensa un nostro collega, 
o quello che possa pensare un altro. Giacchè questa è 


l’ultima volta, che ci troviamo. raccelti in questa Ga-! 


mera, torno a dirlo, è incostituzionale, e di più con- 
trario agli interessi della patria il profferire qui la più 
piccola parola che possa produrre disaccordo e negli 
animi nostri, e nel paese. } 

Protesto adunque altamente contro Je ‘parole che ha 
dette il sig. Sineo, e dico che se siamo veri Italiani, e'se 
amiamo il nostro paese, la patria nostra, dobbiamo sacri. 
ficare la: nostra opinione e dobbiamo gridar tutti vin 
questo momento armi, guerra, patria, guerra contro Jo 
straniero, e non far polemiche. ( applausi strepitosi nella 
tribuna ). 

Sineo. La camera può comprendere con quanto rincre= 
scimento io debba contiluare su questo. argomento... 
(Interruzione). 

Molti voci. La chiusura! La chiusura! 

Presidente. Metto ai voti l’approvazione del verbale... 


Sineo: Per un fatto personale non mi si può negare: Ta! 


parola... (Da quaranta Deputati si alzano an piedi a dos 
mamdar la chiusura, e il sig. Sineo insistendo pure (@ 
voler parlare, ne succede un tumulto spaventoso). 


Lanza. Sorge a protestare a sua volta contro lo stam- 
pato in cui vennero riprodotte le parole del Risorgimento 
preposte alla lista dei 45 Deputati che si astennero dal 
votare; ma le sue parole vanno confuse, anzi accrescono 


! il baccano generale. 


Cornero figlio mette anch'egli un grido di accusa con- 
tro i gridatori pubblici che nel vendere le liste dei 45 De 
putati astinenti li denominavano traditori; e pare che in 
luogo di rivolgersi alla polizia faccia anche scopo delle 
sue ineriminazioni. il Risorgimento. : 

Since. Protesta (sempre in messo ad orrendo frastuono) 
contro le parole del Beputato Brofferio, cui cita avanti 
l'opinione pubblica; e quegli dichiara altamente di essere 


Sineo però, ad onta dello scandalo a cui fece trascen- 
dere la discussione, vuol pur sempre parlare; ma il pre- 
sidente sollecitato dalle grida di tutta la Camera, a cui si 
aggiungono in ultimo anche quelle della tribuna superiore, 
gli nega risolutamente la parola, e pone fine al tumulto 
mettendo ai voti l'approvazione del verbale, che non in- 
contra più alcuna difficoltà. 

Sale quindi alla ringhiera ©l ministro della guerra. 
Collegno, e si fa a leggere il rapporto dei provvedimenti 
di guerra fatti dal Ministero che stampiamo in fronte a 
questo foglio. i 

Valerio. Dimando la parola per chiedere la stampa di 
50 mia esemplari di questo discorso, affinchè siano sparsi 
per tutta la campagna, perchè vadano a tutti gli angoli 
del nostro paese a suscitarvi l’ardore ed il coraggio. i 

Pinclli. « La proposizione del signor Valerio esprime 
anche il sentimento di riconoscenza della Camera verso 
il Mipistro della guerra, che diede comunicazione di 
quanto abbia operato per la difesa del paese. Aggiungerò 
solo una parola : il Ministro diceva, che l'opinione dr al- 
cuni era che dovessero aversi anche i contingenti quan- 
tunque non vestili, quantunque non armati, per qui 
esercitarli, locchè egli non ravvisava utile, poichè doveva 
costituire un esercito ordinato, e che invece questi soldati 
di riserva avrebbero potuto dare un eccellente esercito ; 
disse pure il Ministro, che si era presa alcuna disposizione 
per la levata in massa. Ora io chiederei, che il Ministra 
volesse ancora aggiungere una parola e spiegare quali 
sieno le disposizioni date perchè questa levata in massa 
del paese si possa effettuare: che se sono gli uomini della 


essere molto utile che il nemico sappia che dietro all'eser- 
cito regolare vi è tutta la pepolazione che.è già preparata 


| coll'armi per difendere il paese: io. digei se non si farebbe 
‘cosa utile di fare requisizione di tutte le armi che i citta- 


dini ritengono onde possano essere distribuite in caso di 
levata.in massa. » 

Plessa, ministro degl’internî, sorge a dare i chiesti 
schiariment suile provvidenze emanate. dal suo dicastero 
intorno. all'ordinamento in specie della guardia nazio- 
nale mobile, ma con voce così debole, che nui ne abbia» 
mo a mala pena potuto. afferrare qualche parola (1). 

* Michelini G. B. muove interpellanze al Mistero sul di- 
fetto di vettovaglie sofferto dal nostro esercito; di cui la 


| pubblica voce incolpa l'azienda generale di guerra ; chie- 


de perciò si ordini a tal unpo un'inchiesta, 
Collegno ministro risponde. non risultare finora al Mi- 


! nistero quel difetto essere proceduto da altro che da for- 


tuito accidente, cioè dalle mosse complicatissime dei 
corpi della nostra armata; che però s'indagherà meglio 
la casa. 

Plezza ministre dell'interno: ascende. alla ringhiera, e 
legge il decreto del. principe luogotenente del regno, 


! stampato, in capo a questo foglio, col quale vien proro- 
! gato il Parlamento ai 15 del prossimo settembre. 


Un caldo e prolungato evviva al Re ed all'esercito pone 


i fine alla seduta (ore 2 1/2). 


(1) Siccome le cose delte da questo ministro erano 
scritte, noi ci siamo dato molto travaglio per procurarci 
quello scritto, ma non ci siumo potuto riuscire. Ci si disse 
che questu relazione doveva essere emendala e copiata al 
Ministero interno; ma questo lavoro a notle assai tarda 
non, era ancora ultimato: ‘almeno così ci venne. assicu- 
rato. 


———— > © DI nn 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, e@CC. ecc, 


In virtù dell’autorità a Noi delegata, 
Vista la legge in data d'oggi sulla mobilizzazione della 


! della Milizia comunale, 


Sentito. il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 


Articolo unico. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è antorizzato a nominare in ogni divisione amministrativa 
degli antichi regi Stati e nei ducati e nelle provincie, di 
cui è per legge già pronunciata l'unione ad essi, quel 
numero di. commissari, che sarà creduio conveniente, 
coll'incarico di dare gli ordini ele disposizioni tutte oc- 
correnti, onde in ogni luogo restino compiute con cele- 
rità le ‘operazioni dell'ordinamento della mobilizzazione 
della milizia nazionale, a termini:dellalegge in data d'oggi, 
edi compiere tutti gli ‘atti che il Governo ‘credesse di 
affidar loro per provvedere alla salvezza della patria. 

Potrà essere corrisposta a-caduno dei detti commissari 
un'indennità di lire cinquecento al mese. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato dall'ufficio del Controllo Generale, pubblicato 
ed inscritto negli atti del Governo, 

Torino, addì primo agosto 1848, 
EUGENIO. DI SAVOIA. 
Prezza. 
MINISTERO. DELL’ INTERNO 
CIRCOLARE Al SIGNORI PARROCI. 
Torino, il 1° agosto 1848. 
Mollo Rev. Sig. P.on Col.mo 


Ti Governo di S. M. ha ordinato un arrolamento: straor- 
. dinario sotto nome. di leva in massa, e prese altre deter- 
prio che, abbisogriano del concorso spontaneo di 











































suprema autorità della Religione, 
V. S. Molto Rev.da pregandola a 
sua a questo doppio effetto, affinchè 
solo coll'attività che il tempo richiedi 


persuadere a’ suoi popolani la necessit 
guerra che ora si travaglia e l'obbligo 
cittadini di concorrervi, potendo, coi d 
sona. Si tratta di difendere le nostre 
particolare la Monarchia della Casa di S. 
niero che la minaccia; imperocchè se 

in Italia, il suo dominio nocerebbe no 
nostre, ma ai diritti dei nostri Principi 
rebbe alla pienezza del loro potere e all 
Corona. Inoltre la religione cattolica n 
poco; essendo noto \che l'Austria fu sem 
prerogative della S. Sede e intende a 
Stati e in quelli su cui ha qualche i 
massime e regole di disciplina e di cult 
e contrarie alla sovrana autorità della. 
se l'imperatore vincesse in Lombardia 
tenterebbe più degli antichi dominii; to 
Legazioni; \distruggerebbe la sua .indi; 


i pericoli di un altro genere che corre 
quando le milizie del nostro Re. fosse 
superiorità numerica dell'inimico. Imj 
esagerati che ora sono piccoli e impo 
dal regio infortunio ardire e forza, e 


sane credenze, a cur tali partiti ‘800: 08 
alla monarchia e ala tranquitlità 
dunque da principio l'anarchia e l'îrri 
poi la tirannia straniera; come accaddi 
quando vinte le armi piemontesi, |° 
ludibrio ‘ai repubblicani interni e ad 
stiero; ‘onde due santissimi pontefici 
spogliati dei loro temporali dominii, 
tratto prigioniero in esilio e. l'altr 
contro se té armi del nostro P 
Monarchia sara salva, e con essa la R 
regolata dalle leggi, non potrà partor 
licenza. i 
Tali sono le considerazioni che. 
i buoni cittadini e i buoni cattolici 
Lombarda eon ogni loro sforzo, E 
gior valore dalla sua ‘autorità, | 
quale gioverà pure a vincere cerl 
potrebbero rallentare e intiepidir | 
Una delle quali ‘si è il credere che s 


tana che poco importi a molte nos 


si potesse esser sicuro in Pi 
Lombardia. Bisogna persuadere 
nelle pianure Lombarde essì comi 
prie città, per le famiglie, per gli 
persone più’ care; perchè l’inv 
rebbe inevitabile, se l'Austriaco 
dominii che ha perditi. E quali 
cità, le nefandezze ch'egli comm 
qual rispetto abbia alle proprietà 


a persuadere e infiammare coi co 
suol popolani per una causa sì p 


servigio resogli nelle circostanze: 
comune patria. e 

Mi onoro intanto di protestarm 
stima Ri 


Di V:S. Molto Rev.da. 00 


stesso. ministro agl’Intender 


La legge del ETRO 
zazione di 56 Battaglioni della Mi 

50 di questi Battaglioni devo 
dalle Provincie di terraferma sog 
lizia Comunale: gli altri 6 devoni 
Sardegna. da 

Le dette Provincie di terrafer: 
ne di 5,067,803. 

Quindi i 50 Battaglioni, che m 
uomini, importano di chiamare s 
mini ogni mille abitanti. 

Convenendo però che ogni Di 
mero d'uomini necessario per 
plete, perciò, in seguitovai calcol 
provvederà tante Compagnie di 
caduna, quante gliene sono assegi 
parto unita alla presente. di 

La Tabella medesima indica i lh 
deveno esser formati, e procedendo 
ni che occorrono pel regolare:atti 
io osserverò : pr 

1. Doversi immediatamente proc 
ad una pubblicazione con la quale 

| tarii ad inseriversi. Si terrà per le 1s0 
‘registro conforme al Modulo N. 1 qui 
2. Doversi contemporaneamente 
in tutti i Comuni la formazione di un € 
1. Di tutti i celibi del Comune 
anni, e di coloro che avessero preso 
blicazione della legge 4 marzo scorsi 
cata l'età di 25 «nni; Pe 
2. Di tutti i vedovi senza prole del 
anni;. Cir. tese era] 
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|a 50 


ogeniti di minori ; degli orfani di padre 

dei figli unici 0 del maggiore dei figli, ed in 
Ji, dei nipoti o del maggiore dei nipoti di ma- 
te 0 di padre cieco, o di vecchio set- 


iui cor prole dell'età di21.a 30 anni. 

lenco deve compréiere non solamente gl’indi- 
osti al servizio erdivario della Milizia Naziona- 
‘anche settoposti al solo servizio di riserva. 

g una deputazione venisse a conoscere sempli- 

i che ‘il tal cittadino abita in tal casa del distretto 
censimento senza sapere né la sua età nè la 
ione, lo inseriverà essa fra i celibi nati il 51 
dell'anno 1827. Se conosce solo che sia ‘nato 


so lo inscriverà come nato iì 31 dicembre 1827. 
adino che per conseguenza di quest’inscrizione si 
poste ‘a disturbi ed inconvenienti, dovrà impu- 
mente/a se stesso, mentre dipende da esso. .l’e- 
ando le necessarie fedi alla deputazione. 
credo opportuno di avvertire, che una tempora. 
za dal Comune nen può esser titolo di dispensa 
rizione nella lista. 
vi fosse questione circa al Comune in cui un 
abbia il suo domicilio reale, si siarà alla sua di- 
ine sempre quando esso. dimostri di ‘esser già 
‘nell'elenco del Comune ove allega di tener la 
oduca a tal uopo un certificato del sindaco di 


n 


apo istesso che i Consigli Comunali di ricogni- 
loro deputazioni compiono tuite le sovrindicate 


a una proporzione fra. gli inscritti aventi l'età di 
‘a 55, vuol essere spiegato con-la seguente dimo- 


ponga che vi siano 200 celibi ed il Comune abbia 
istrare 40 militi; si riterrà ce questo numero 


fesizia di revisione. 
nesto consig glio 0 ppi 


È oroua opinione, perciò io dida Suo 
risolveranno sollecitamente le questioni che si 
no. 
agli intendenti generali di dee a quale 
agnie e battaglioni che si formano nella Divi- 
inscritto abbia ad essere aggregato. 
ia le compagnie saranno radunate nel luogo ove 
lermare il battaglione procederanno sotto la pre- 
dei maggiori o dei capitani all'elezioni dei gra- 
hferiori al grado di capitano che |’ art. 142 della 
Itribuisce loro. 
0 mentre gli intendenti compiono quest' incarico 
nominerà immediatamente varii maggiori e.ca- 
uali saranno inviati subito nelle divisioni insieme 
ommissarii del Governo, posti a disposizione degli 
lendenti generali, onde assegnino loro un distretto 
ione con le seguenti attribuzioni : 
‘correre tutti i Comuni per vedere se i Comuni si 
in grado di compiere mel termine fissato le ope- 
(commesse loro, ed imprimano in difetto la neces- 
ivila chiamando di loro autorità a concorrere al- 
ione quelle persone che crederan migliori. — Di 
ei cittadini alla difesa della patria, ad arruolarsi 
lariamente nella milizia, e ad imitare i gloriosi esempi 
0 dei nostri concittadini militanti all’armata. 
istero di guerra fatto da me consapevole della ne- 
i provvedere colla massima celerità gli oggetti di 
‘e di armamento ha già da più giorni date dire- 
l'Azienda di guerra. 
battaglioni sararino formati verranno posti tm> 
mente sotto gli ordini e la dipendenza delle auto- 


A agli intendenti generali se mi daranno ogni 
ni un cenno del progresso che farà l'operazione, 


Torinesi, 

;hè l'unica prerogativa del nome italico sia comune 
le parti della penisola, le varie città e. provincie 
posseggono iutte ugualmente; ma ciascuna di esse 
tipa più o meno, secondo il grado dell'amor pa- 

e l'infiamma e la grandezza dei sacrificii. Se dianzi 

Slo ragguaglio Ja città vostra ebbe emule o superiori 

Rito di cui ragiono, chi è che in questo momento 
ontenderle la precellenza? Non è essa il nervo 
ale dell'esercito italico? Non dà la parte più cara e 

Osa del suo sangue alla sacra causa dell’indipendenza? 
Na il maggior numero di martiri? Non si apparec- 

i far gli ultimi sforzi per vincere la*prova? Non è in 
finalmente che riposano le supreme nosire speranze? 
entre altri Stati d'Italia si mostrano molli o ritrosi nella 
pera e non pochi de'lor volontari ritraggono in- 

il piede nel punto più formidabile del cimento; 

lè un principe italiano tradisce ignominiosamente la 
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i en 


patria e con secrete pratiche più infami delie palesi se la% 
intende coll’inimico; Torino sola sostiene il pondo della: 
guerra; Torino sola ingrossa le schiere dell'esercito; To- 


rino sola, si può dire, lo capitaneggia nella persona del- 
Re salvatore; il quale mirabile nelle vittorie, più mirabile | 


ancora nelle sventure, porge a tutti esempio di coraggio 
invitto, di fiducia indomabile e di magnanima sofferenza. 
E quando parlo di Torino, intendo parlare di tutt» il Pie- 
monte; 


gore, e seco indiviso nel merito delle perdite e nel fervore! 
delle speranze. 

Perciò quantunque men soggetto di altri alle affezioni 
e ambizioni muwicipali, io. ti ammiro, eroica Torino, e mi: 


glorio di essere uno de’tuoi figli. E se caro sopra ogni’ 


cosa mi è l'essere italiano, godo particolarmente che que- 
sl'onore da le mi venga. Or vha chi oggi voriia distrug- 
gere la fama di una tanta città, od oscurarne lo splen- 
dore? E va ripetendo doversi anteporre alla guerra una 
pace-onorata, come se tal bestemmia fosse il voto dei 
Torinesi? Guardatevi, miei concittadini, che la tristizia.o 
la demenza di pochi non pregiudichi al nome dell’univer- 
sale. Vi sono tra voi pur troppo (e, qual paese ne va 
esente? ) dei retrogradi e deglicabbietti che sentano di ri- 
volgere contro il comun Lusi i privati interessi e gl'istinti. 
municipali. Soffocate l’indegna setta; mantenete illibata 
la vostra fama, chiudete l'orecchio allziniqua proposta, 
che quando si potesse credere consentita da molti; baste- 
rebbe a distruggere i vostri meriti colla patria e a aper 
dere senza rimedio la vostra riputazione. 

Oh! dirà talunò, nonè dunque partito ragionevole l'an- 
teporre una pace onoràta alla guerra? Sì, certo, purchè 
non si scambino i termini; chè ogni guerra è una’ gravis- 
sima calamità e non è legittima se non viene indirizzata a 
onesta e dignitosa pace, Ma la pace, di cui parlano i fa- 
ziosi, non è ‘tale; giacchè nelle condizioni presenti non 
può darsi pace ororevolo cgl. Tedesco, se, prima ‘non 
isgombra affatto dalle terre italiche. Ogni alira pace sa- 
rebbe vile, abbominevole, infame. Ogni altra pace sarebbe 
un tradimento verso le buone e generose popolazioni, che 
ci abbracciarono »e a cui stendemmo amica la mano. Si 
potrebbe dar cosa più iniqua che l'abbandonarle alla ven- 
detta dello straniero? La necessità di concentrare le forze 
per vincere ci costringe pur troppo a. lasciare che molti 
luoghi siano solo difesi dai proprii abitanti; al qual effetto 
il Governo provvide coll’ordinare una leva in massa, che 
basterà all’uupo, se alla sollecitudine di chi regge rispon- 
deranno ( e io non ne dubito ) il buon volere e lo zelo 
delle popolazioni. Ma il troncare ‘invece i nodi morali, 
politici, nazionali che ad ‘esse ci legano, lo schiuderle 
dal grembo nostro con. un. patto che loro accollasse il 
giogo del barbaro, sarebbe perfidia, sarebbe scelleratezza. 
Che si penserebbe di noi nell'altra Ealia? Che si direbbe 
in Europa? L'onore che acquistammo. si muterebbe. in 
vituperio; e il Piemonte incontrerebbe a buon diritto J'e- 
secrazione dei-presenti è degli avvenire, 

Nè giova il dire che con buoni capitoli si potrebbe pro- 
cacciare ai derelitti una condizione ‘almeno tollerabile. 
Imperocchè chi può credere alla fede tedesca? Chi può 
riposarsi nelle parole di un imperatore segnato dal mar- 
chio dell'imbecillità e di un governo suggellato da quello 
della perfidia? L'Italia del quindici sa quanto siano leali 
ed efficaci le promesse austriache; e .la Gallizia, Milano, 
tutta la Lombardia e la Venezia: del quarantasette e del: 
quarantotto non. ignorano quanto siano atroci le vendette 
imperiali e le rappresaglie. 

Sbandiamo adunque il brutto pensierodi calare agli ac- 


i cordi col barbaro, finchè egli possiede un selo. palmo; di 


terra italiana. Bisogna vincere o morire: ogni altro partito; 
sarebbe indegno di noi; indegno della patria nostra, e 
non passerebbe senza nòta di fellonia verso lo stesso prin- 
cipe, Testè leggemmo i.suoò mirabili proclami pieni. di 
ardire, di coraggio, di confidenza e di nobile. fierezza. Or 
chi oserà contraddire al volere espresso di un tanto. Duce? 
(hi rifiuterà d'imitare il suo senno e le sue virtù? Mentre 
egli si mostra intrepido e magnanimo sopra tumana con; 
dizione, vorremo noi far prova di scoraggiamento: e di 
codardia? E con che pro? Crediam forse che Carlo Alberto 
consentirà di esser vile, perchè noi saremo tali? 0 da lui 
ci ribelleremo per aver l’arbitrio e il privilegio  dell'igno. 
minia? Invece di far guerra al Tedesco, la faremo al no- 
stro Principe eroico, perché egli non vuol discendere a 
patti infami col Tedesco? 

No, Torinesi, ogni concetto di questa sorte sarei 
follia. Il dado ‘è gittato, e nessun uomo di onore si può 
trarre indietro. Bisogna, lo ripeto, vincere o morire; ma. 
non morremo e. vinceremo. Ce l'assicurano l'animo in- 
vitto del. Principe, la virtù dell'esercito, si entusiasmo dei 
popoli, la santità della causa, l'opinione di Europa; ce 
l’assicurano i provvedimenti. del:governo, di cui vedrete 
in breve gli effetti. Non vi spaventino gli ultimi disastri 0 
qualche nuovo infortunio che possa ‘succedere in questo 
frattempo; ché a tutto sì è pensato, e ad ogni sinistro 
avremo pronto il rimedio. Sapete qual è il maggior peri- 
colo? Quello della sconfidenza e della discordia. Non è 
tempo di rissar fra noi e di lacerarci a vicenda, mentre 
dobbiamo unire le nostre forze contro il nemico. Torino 
e Piemonte sono il polso principale della guerra; ma certo 
non potrebbero adempiere il proprio ufficio se le gare e 
le rabbie civili annidassero nel loro seno. Ad accenderle 
mirano i retrogradi, suscitando gelosie, invidie, cupidigie 
personali e municipali, seminando il sospetto, nutrendo 
la diffidenza, risvegliando dissensioni sopite, fabbricando 
false novelle, spargendo velenosi scritti, e tentando di 
mettere Torino in discordia con Venezia, Milano e Genova. 
Torino avversa a Genova, a Milano e a Venezia? Gran Dio! 
E non è la prima di queste città che porse l'esempio più 
eroico nel ripulsar lo straniero, e più magnanimo neilo 
stringere il patto della fratellanza? Non è la seconda, che 
rinnovò ai dì nostri i prodigii dellaLega Lombarda? Non 
é la terza che dava ultimamente alle offerte del barbaro 
una risposta degna dell antica Roma? Cessino adunque i 
malvagi di voler seminare la zizzania fra le quattro città 
emule e compagne di virtù civile e di redenzione, dal cui 
connubio dipendono il buon successo della patria guerra, 
la fondazione del regno Italico, è |° ordinamento di quella 


unanime colla metropoli d'idee, d’affetti, di yi-| 


‘ferive intorno all'oggetto della presente, 


tica fatta nelle Spagne, egli saprà consigliare e provve. 


premi momenti voi siete investiti della magistuaiura del- 
l'opinione; e voi dovete usarla, come già tante volte 
l’usaste, a predicare con la parola e con l'esempio l’or- 
dine, la concordia, il coraggio. Ora raddoppiate di ala- 
GENOVA (1agosto ).— Paolo Litta Modignani, aiutante | CPiIà, d'esattezza nel servizio; componetevi a quella su- 
di campo di S. A. il Duca di Savoia, ci è cortese de rag- | | blimo calma che accom) pagna fa forza e la fede anche 
guagli che concernono le condizioni apposte dal generale | nei pericoli più grevi e nersacrifizii più; dolorosi: Mo- 
Radetzky all’armistizio domandato da Carlo Alberto. H| Stiamo, 0 M Lilanes:, ancora tt volta che abbiamo il pri- 
magnanimo Re aveva chiesta una tregua di 10 giorni per | vilagro Ni congiongnta l'enitoio I bpag:sanse: 

dar riposo alle truppe, cambiare le posizioni, e trattar Milano, 50 luglin 1848. 

della pace spirato che fosse il termine. Accordava tutto il 
nemico, sotto queste generose e discretissime condiziani: 
1. l'armata piemontese si ritiràsse sulla linea dell'Adda; 
2. separàsseintieramente la sua causa da quella del Veneto; 
5. cedesse immediatamente Venezia, Reggio, Modena, 
Parma e Piacenza. H Re, vinto da magnanimo sdegno, 

proruppe in queste parole : i Sappia Radetzky, che a tali 


palli l'esercito piemontese non può rispondere che a colpi 
di cannone. 


Lega, che dee unire 

della penisola. 
Di Torino, ai 2 di agosto 1848. | 
Vincenzo Giosenmi. 


e siringere insieme tutti gli Stati 


sino eil 


MassTRI, — RESTELLI. 


i L'Assessore delegato alle funzioni di Commissario straor- 
I dinario del Governo di S. M. nel Ducato di Piacenza. 
PIACENTINI! 
I Il nostro Esercito che dappoi aicuni mesì con mirabile 
Ai coraggio e perseveranza regge le fatiche e i per:coli della 
| guerra, venne in questi giorni alle prese col nemico che 
| irruppe-dalle fortezze di Verona e di Mantova: la vittoria 
— Mentre scriviamo ( ore 9 1j2 ant.) giunse in città | era fedele alle nostre bandiere, perchè sono le baridiere 
scortato dalla nostra Ct civica, un convoglio di 235 delle Patria e del valore; ma n sopravvenienza di nuovi 
prigionieri austriaci. La ‘loro vista rianimò gli spiriti. { rinforzi al nemico obbligò il nostro Esercito ad appog- 
+Ognun sappia che le armi italiane colsono Da fruiti di i giare.le sue operazioni ad una Hirea più sicura di difesa. 
iwiftoria nella ritirata medesima che pr l'animo nostro. | (I nerbo dell’ Esercito , però riordinato sotto il comando 
— Abbiamo qui il generale Colli, che dicesi sia stato i del Re, ben lungi d'aver toccata. sconfitta, 
mandato dal governo in qualità di Commissario straor- | Y9Samente il nemico, 
dinario per presiedere ad un Comitato di armamento e | 8bbandonate. 
difesa che devesi istituire sull'esempio di quanto si è fatto | I Piacentini furono tra' più valorosi ‘combattenti ; e voi 
in Torino. Se siamo bene informati pare che questo | MON prestate fede alle notizie che vanno spargendo alcuni 
Comitato debba essere scelto fra coloro che hanno voce j fuggiaschi, cui persegue il pensiero, che li ha fatto ab- 
di energia pari alle circostanze, ma da certi rumori che i bandonare il vessillo dell'onore. — (Credete piuttosto a 
comineiano, a correre non potremo rispondere che ciò ! que’ prodi che versarono illoro sangue, 
succeda perchè continua la. meticolosità portata agli‘ 
estremi circa al timore che un'autorità straordinaria 
possa venir tentata di assumere una certa libertà d'azione, 
clie si potrebbe giudicare opportuna allo scopo, per l'altra ! 


parte non anderebbe forse a versi di chi nutre pensieri 
vecchi. 


assale vigo- 
e già riprese aleune delle posizioni 


feriti essi vi di- 
cono che l'Esercito è pieno di coraggio e di speranzay 
VIVA IL RE!— VIVA L'ITALIA! 
Piacenza, addì 29 luglio 1848. 
SapPa. 
! Ordine delgiorno del Luogotenente Generale Comandante 
| lè R. Truppe in Piacenza. 
SOLDATI! 


Per le fatiche da voi sofferte nelli scorsi giorni, nei 


MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE 


La causaslelia nostra indipendenza è minacciata. I Ri 


Canto ALBERTO non retrocede al pericolo; egli dice a'suoi | quali combatteste da volorosi, molti di voi s'ammalarona, 
popoli — Armatevi — 


; e per cagione delle mosse dell’armata si disperderono, e 
Militi della Guardia! E ormai tempo di uni | ; ‘ami o o 
5 È s I ISAMORE”, | vennero a cercar? ristoro in Piacenza ove furono ricevuti 
i 1 ì gle sig ER i, È s 7 
di coraggio, di sacrificii. Ove il Tedesco minacci le nostre | con quella fraternevole ospitalità che tanto distingue que- 
contrade, rammenti che noi Poma lo stesso popolo del 46! | sti buoni cittadini, e di cui le dobbiamo una ben sincera 
Accorrete, appena chiamati, sotto le armi. Nessun sia riGgUoscenza: 
tardo nel prestare le sue braccia alla Patria. Infamia a 0 166 li vi loroitimeni tre f 
CRON A 1 ra però è tempo di rimprendere tutte le vostre forze 
chi si rifiuta; e il rigore della legge, pronta, ed energica, | REPEA oe 
peserà sul suo capo 5 j ed impugnare le vostre armi per provtamente far ritorno 
i») ; è i 
Rat Agata 5 : IO AO aì vostri rispettivi corpi, e riunirvi. alle vostre bandiere 
Militi delia Guardia! Nelle circostanze difficili io dissi , | ALA IRE, zione 
È E 3 3 ed ai vostri fratelli d'armi.che.combattono sotto gli ordini 
chie faceva calcolo sopra. di Voi; corrispondetemi con 
agio del Re, e dei Prineipi suoi figli per la Santa Causa Tta- 
7 ; liana, perla quale noi tutti dobbiamo-impiegare tutte le 
nostre forze. 


Non date retta a 


La causa della nostra libertà non può esser perduta. 
Il pericolo c'inspiri fermezza, e se Italia poteva fare da sè, 


noialmeno non avremo mancato al nostro dovere —Genova, 
1 Agosto 1848. 


Il vostro Generale G. Baum Provera. 


IL COMITATO DI PUBBLICA DIFESA IN MILANO. 
Circolare a tutti © Dicasteri ed Uffici amministrativi. 


a certi allarmisti inimici d'Italia e prez- 
zolati dal vostro nemico per scoraggirvi;  sprezzateli, e 
dimostrate che no non possono .essi Santi deviare dal sen- 
i tiero dell'onore. 

Militari di tutti i gradi. iovvi ho qui accolti per riunirvi 
e rimandarvi ai vostri rispettivi reggimenti ‘obbedite a- 
dunque a questa nia chiamata e partite al grido di 

VIVA IL RE/— VIVA L'ITALIA! 
Piacenza , il 50 luglio 1848. 


E richiamata la responsabilità di tutti.gli impiegati di 
qualunque dicastero pubblico-pel caso che assiduamente 
non restino al loro posto nell'esercizio delle loro funzioni. | 7 3 PI) 

7 Jo P n SR È i 1l Luogotenente generale Aiutante di Campo di S. M. 
Tn questi momenti è quanto mai necessario che .il servi- i 


Comandante generale le R. Truppe in Piacenza 
Sottoscritto Di BricHeRrasio. 
TOSCANA. 

FIRENZE (30 luglio, ore 4 e 112 pom.). — Qui eva co- 
minciata una grande-dimostrazione contro il Governo; si è 
gridato: abbasso il Ministero, vogliamo il Governo provvi- 
sorio.; la guardia civica ha tentato opporsi, ma il popolo 
si è slanciato per disarmarla; allora si è gridato: Pace, 
pace, siumo tutti fratelli. Viva la quardia ewwica, viva lu 
fratellanza ; la dimostrazione, 0 per meglio dire la rivo- 
iuzione prendeva un ‘cafattere imponente, quando una 
terribile burrasca che è durata per più ore ha posto ter- 
mine PROVVISORIAMENTE all’attruppamento, 

Il Governo fa grandi apparati di forze: tutta Ja linea e 
la cavalleria disponibile (circa 1500 uomini)!!!! è schie- 
rata in piazza e al Bargello, giacchè quivi il popolo avea 
rentato di liberare il Berlinghieri che da più mesi trovasi 
ingiustamente imprigionato. La dimostrazione a momenti 
ricomincierà, giacchè l’acqua è cessata. 


zio pubblico non soffra indugio. Sarà ditenuto dunissio- 
Dario chi s' allontana dal suò posto senza aver giustificato 
presso il suo superiore d'ufficio e presso la Commissione 
straordinaria-di sicurezza pubblica i titoli dell’allontana- 
mento. Sarà la presente circolare fatta sottoscrivere da 
ciascun impiegato, e sono incaricati. capi d'ufficio di ri- 


Milano, 29 luglio 18:48 
RasteLti-MagstRI. 
Cintanini! 


I generale Manfredo Fanti è giunto, e il-Comitato. di 
pubblica difesa è per tal modo definitivamente costituito. 
Esperto delle guerre d’insurrezione per una lunga pra- 
«dere come le nostre circostanze 
Chiedono. 

L'esercito Piemontese, concentrato lungo -l’Olio, sì va 
‘completamente riordinando: la sua intatta artiglieria pre- 
mette un validissimo propugnacolo. Brescia è posta in 
istato di difesa: il nemico fu respinto con perdita dal To- 
qnale: i passi dello Stelvio e del Caffaro sono. assicurati, 
Le nostre giovani milizie si ricompongono ed accorrono 

sa difendere le città lombarde. 
seIn un Consiglio di guerra tenuto questa mattina si pas- 
sarono in rassegna tutti i mezzi di difesa che rimangono 
alla Lombardia; e fu unanimemente deciso che Milano 
ip ogni evento resisterà al nemico. 

Così questa gloriesa città pagherà il debito che tiene 
verso il valoroso esercito Piemontese che l'ha per tanto 
tempo coperta, verso tutti gli Italiani che. suscitò alla 
guerra nazionale, verso questa grande ed infelice patria 
ch'ora bisogna salvare. Così. l’Italia avrà la consolazione 
d'uno di quegli eroici fatti che. consacrano la sventura 
ed assicnrano le speranze dell'avvenire. 


imperiosamente ri- 


— (30 detto, ore 10 pom. — La dimostrazione come si 
supponeva è ricominciata appena cessata la pioggia: il 
popolo si è assembrato intorno alle Camere, e con grida 
confuse ha chiesto subitanea mobilizzazione délla guardia 
civica, pronta partenza per il confine, cambiamento di 
Ministero, ecc.; al balcone della sala dei deputati si è af- 
facciato il deputato Lorini, ed annunziando al popolo che 
la Camera si era dichiarata in seduta permanente, ha 
chiesto ripetutamente che la dimostrazione si sciogliesse, 
dando così agio alla Camera di agire pacificamente e libe- 
ramente : -— abbiamo atteso troppo, rispondeva il popolo, 
ci avete ingannati per troppo lempo, aveie perso un tem- 
po prezioso inutilmente, mentre la patria pericolava; in 
un mese che siete costituiti, che. avete fatto per la difesa 
del nostro paese e per la guerra dell’indipendenza? . Il 
Loriti cercava invano rispondere, pregava, scongiurava 
per la quiete, ma inutilmente; alla fine si è ritirato an- 
nunziando che andava con i sei deputati ini allora presenti 
(soli sei!) a discutere e deliberare sui mezzi d'urgenza che 
sarebbero apparsi più convenienti. Qui il popolo si è un 
poco calmato, e già si disponeva a pacificamente ritirarsi, 
quando ad un tratto sono comparsi dalla Piazza del 
Granduca due hattaglioni di linea ed un corpo di circa 
50 dragoni, ed hanno occupato militarmente gli uffizii. — 
Un‘corpo alquanto numeroso di civici stanziava sulla 
porta che conduce alla sala. — Il popolo indispettito ha 
lisciato tranquillamente sfilare avanti a sè le truppe, ma 
poscia le ha con tali e tanti urli, fischi e minaccie assalite, 
che queste per ordine del capo. si son ritirate, concen- 
trandosi sulla Piazza del Granduca, e fortunatamente, 
mercé questo savio provvedimento si è evitata una funé= 


Cittadini! Affratelliamoci in questi momenti supremi 
nella virtù di tutti i sentimenti generosi ; prepariamoci 
come se il pericolo fosse imminente. 

Risergiamo all’ardore, all’impeto delle cinque immor- 
tali giornate. Erigiamo» di nuovo le barricate, tagliamo i 
ponti, gli argini, le strade: mettiamo il deserto e la «dleso- 
lazione fra noi.e il nemico: mostriamo che sappiamo. re- 
sistere alla sventura, e che, se una forza: preponderante 

i sovrasta, siamo meritevoli dei soccorsi e delle simpatie 

‘tutta Europa. 

Molti abbiamo. argomenti di salla fiducia; ma ci can- 
viene star preparati. Che se Dio ci chiama a una terribile 
prova, noi la sosterremo intrepidi nelia fede che il giorno 
delle: sue giustizie verrà. 

A tutta Lombardia noi ci volgiamo ; ma principalmente 
a voi, cittadini della guardia nazionale. In questi su- 
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PRE 
sta collisione che pareva imminente. La dimostrazione è 
continuata ‘tuito vil giorno; e nel momento che 
scrivo; che sono le 10 pomeridiane, oltre 1000 persone 
aspettano tranquillamente sotto gli Uftizii una qualche 
decisione della Camera o del Governo 0 di chiunque 
altri insomma, che accerti che sertamente Si pensa alla 
comune ‘difesa: Domani alla Camera verranno presentati 
progetti che vogliamo sperare saranno piena- 
1. Mobilizzazione immediata di 16 mila 
requisizione di cavalli : 


quindi 


i seguenti 
mente accolti: 
uomini di guardie civiche: 2. a 
3. Imprestito forzato: 4. Partenza immediata per 1! con- 
fine di civica e lnea. — Quanto al Ministero nulla sappia- 
mo di positivo; alcuni dicono essersi dimesso, altri aller- 


mano di no. È probabile che voglia dare la sua dimis- 
sione in faccia alle Camere; demani vedremo. 
(Corr. Livornese). 


ROSIGNANO (50 luglio). — Hl Guerrazzi. fu nominato 
deputato: di Rosignano. con. voti 78, essendo i votanti 
n. 85. 


STATI PONTIFICII. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
CIRCOLARE 


Illusirissimo signore, 

Le speranze che poneva il Governo nell’amor patrio e 
nello slancio civico, di cui si videro infiammate le popo- 
lazioni per-conseguire la nostra indipendenza, non sono 
state pienamente paghe. 

Alcune provincie soltanto hanno risposto ai bisogni 
della patria, rispetto alla formazione del corpo di riserva 
ordinato con circolare num. 27,107 del giorno 15 maggio 
prossimo passato: e molle o non hanno dato conto, OV- 
vero imperfettamente hanno dimostrato il risultamento 
delle loro sollecitudini. 

A facilitare quest'opera necessaria alla salute e conser- 
vazione dello Stato nostro, sarà stabilito che il tempo fis- 
sato per la durata dell’arruolamento in anni sei, si ridaca 
a tre soltanto. 

Che per l'altezza non siasi rigorosi osservatori della 
legge fissata in cinque piedi, permettendosi di concedere 
qualche Tea. i 

Che non si ‘abbia ‘ad essere troppo rigidi rispetto ai 
requisiti comprovanti la buona condotta, che però dovrà 
essere immune da ogni mancamento infamante. 

Qitre a ciò V. S.'illustrissima si compiaccia di far co- 
noscere, che quegli animosi i quali vorranno prestarsi 
per la vindicazione di nostra indipendenza, non saranno 
obbligati per tempo determinato, ma solo quanto ne oc- 
correrà per assicurare la nostra sorte. 

Queste provvidenze preordinate dal ministero avranno 
in breve vigore di legge, sanzionate dal potere legislativo. 

Si compiaccia anche V. S. Ilustrissima di eccitare nei 
pubblici rappresentanti Municipali quel fermo volere che 
occorre nelle straordinarie emergenze, e di cui gl'Italiani 
non ebbero mai difetto, e perciò si mostrino più larghi 
nel dono agl’ingaggi. i 

Attendo risposta alla prima circolare ed alla presente ; 
e spero che V. S. illustrissima condotta meglio da senti- 
mento proprio, che da quello di reverenza ai comanda- 
menti, procaccierà il buon effetto, e si renderà meritevole 
della considerazione del Governo, ed ‘acquisterà nuovo 
titolo a quella con cui mi confenico. 

Di V. S. illustrissima 

Roma, 22 luglio 1848. 
Devot. servo 
Terenzio. Mamiani. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (24 luglio). — Quest'oggi sono arrivate nella 
rada nostra le due fregate a vapore napoletane, Archimede 
ed Ercole. Le medesime provengono da'paraggi di Genova 
da dove sono state richiamate dal vapore Capri. I loro 
incrociamento in quelle acque aveva periscopo di predare 
il Palermo, vapore Siciliano. A tale uopo le suaccennate 
fregate avevano tinto il tubo della caminiera, essendo per 
i vapori napoletani nero, ed avevano alberata la bandiera 
francese. Durante illoro inerociamento chiamarono all’ub 
bidienza diversi legni mercantili con diverse bandiere; ma 
di notte avendolo voluto fare ad un vapore, che poi fu 
conosciuto per francese, anno dato cagione ad una nota 
di quel console, per la quale immediatamente sono state 
richiamate da questo Guverno. (Contemp.). 


— Interpellazione proposta dal: deputato signoe inar- 
chese Dragonetti nella tornata del 24 luglio: 

« Domando altresì d’interpellare ib ministro di grazia e 
giustizia, se abbia ricevuto rapporto sull'assas-inio che di 
cesì avvenuto, e con brutale ferocia commesso in persona 
del già deputato Costabile Carducci. Colui che se ne vuole 
autore scorre a fronte alta le vie di Nanoli, e dicesi ve- 
nuto a domanderne il premio. Siccome qu-sto non è un 
fatto isolato, e moîti simili casi sono avvenuti altrove, 
senza che pur si accenni alla formazione di un, processo 
penale; vorrei sspere come si debba intendere questo si- 
stima di impunità, e fino a qual segno e soito quali con- 
dizioni la vita dei cittadini si vogl'a garantire dal presente 
Ministero, ed in quali casì le leggi tutelari di essa abbia- 
no a tacere.» 

Molti deputati (Benissimo, benissimo). 

E si parla di clemenza. Impudenti e mendaci!! Car- 
ducei, deputato, colonnello delle milizie. nazionali cade 
sot:0 il ferro d'un assassino, e questi si presenta alla reg- 
gia per ottenerne il guiderdone? Quali parole aggiungere 
a simili fatti. Povera Napeli, disgraziato paese! Lo Statuto 
non esiste più, e si va gridando volersi la costituzione 
giurata. Si ruba, si saccheggia, si assassina e si parla di 
clemenza! Sembraci esser quella misera contrada perye- 
muta. a tale stato di abiezione, che tullo possa impune- 
mente compiersi. (Contemporaneo). 

- Hnostro presidente della Caméra; Gapitelli; dà prova 
sempre più di essere stato impastorato: dalla Corte, Usan- 
do de’ suoi modi dispotici è andato a prender parte nella 
Commissione per l'indirizzo, essendo stato moderataniente 
già redatto dal Massari. Questa redazione era stata appro- 
Vala da quattro. voli contro tre. Capitelli vuol votare, e 


créa la parità, per porre ‘in tel gu:sa ostacolo che la Ca- j 


mera cominciasse a far alcuna cosa positivamente. Ci è 
molto fango in questo paese! La «Camera sta ripetendo la 
scena di Archimede, è indifferente in mezzo al sangue ci- 
vile che si versa, alle rapine delle regie. milizie, agli atten- 
tati. di controrivoluzione. Il credereste che da sabato non 
vi è stata tornata, comechè l'ornalissimo marchese Dra- 
goneiti avesse fatta la patriottica mozione d'interrogarsi il 
Ministero intorno all'aller ego esercitato. al; presente dal 
Nunziante in. Calabria, ed intorno allo stuto delle cose 
nostre / Il credereste che il presidente della Camera dei 
deputati va d'ordinario in consiglio de' ministri / eppure 


delle montagne lungo il'fiume, e sto con un forte corpo 
d'armata contro Roverbella e Villafranca per assaltar alle 
spalle il Re, se marcierà contro Verona, mentre sta in mio 
potere tutto. il paese montagnoso di Castelnuovo e Pas 
strengo, ed ho potuto aprire le mie comunicazioni col Ti- 
rolo; e questo generoso paese, dove ora si trova il mia'gra- 
ziosissimo signore, è liberato da ogni minaccia. Questi av- 
venimenti vindicherauno quello che con sempre maggior 
successo io potrò fare nei seguenti giorni. 

io ho tagliata l'immensa linea ‘dell'esercito piamontese 


che mi varranno ben più di 10' mila uomini. 


sono incentrastabili verità. i 
Essendo arrivati. rapporti al Ministero della guerra in- 
torno al vandalismo detia nostra truppa nel Cilento.e nelle 


Le nostre perdite, avuto riguardo alle fazioni che si s0- 


î 
| 
i 
{ 
| da Rivoli al Po, ed lo occupato certe posizioni strategiche 
i stennero, sono mercè Dio non molto ‘considerevoli. 

Ì 


I comandanti déi corpi î signori conte Wratislaw, il ba- 


Calabrie. Il ministro generale principe d Ischitella, desti- rone d' Aspre, il generale maggiore il principe Federico 
unto nel 1820 e dopo la costituzione Tunesso, ha risposto ; Liclitenstein si sono principalmente distinti. 


che non s'impedisse l'entusiasmo mililaresenza del quale | 
alcuna cosa non potersi ollenere. (Contemporaneo). 


—_—_==-0.90000 n 


ESTERO. 


IRLANDA. 


DUBLINO (26 luglio). — Lord Clarendon ha or ora 
pubblicato un proclama nel quale egli annunzia, che il 
l’arlamento avendo emanato un bill di sospensione per la 
libertà individuale e ‘di autorizzazione per far arrestare 
chiunque cospirasse contro S. M. la Regina e suo Governo, 
egli eseguirà le disposizioni di tale bill,e fara carcerare 
qualsiasi autore o complice di una cospirazione contro il 
Governo. A un tempo stesso egli invita tutti i sudditi di 
S. M. di astenersi da ogni associazione criminale e di ab- 
bandonar quelle alle quali per avventura fossero già ad; 
detti. ò 

— Il preteso. dispaccio telegrafico che dicevasi giunto 
da Dublino e annunziava la insurrezione, di tutto il sud 
dell'Irlanda, non era che un'infame ‘menzogna, inventata 
collo scopo dell'aggiotaggio: Se si potesse scoprirne l'au- 
tore, nessun castigo lo punirebbe abbastanza; giacchè il 
diffondere siffatte notizie poteva partorire tumulti a ‘Lon- 
dra, a Liverpool (dove trovansi 25 mila Irlandesi) Man- 
chester 0 altre città che contano molti Irlandesi fra gli 
abitanti. (Morning advertiser del 28 luglio). 


ALEMAGNA. 


Ecco un bullettino di Radetzky, che arriva dal 
campo della guerra. 


lì comandante generale dell'armata in Italia il conte Ra- 
detzky dopo aver ottenuti per favorevoli combattimenti al- 
cuni vantaggi dal suo quartier generale di Palazzo Alzarca 
presso Castelnuovo manda a Sua Maestà | imperatore il 
seguente felice annunzio. 

1 miei presagi, dopo aver veduti concentrarsi la più gran 
parte delle truppe nemiche a Mantova e sui piani di Ro- 
verbella si sono pienamente avverati. Appena ai 22 dopo 
mezzogiorno io ho saputo per un rapporto del general 
maggiore Simbscen che si trovava colla sua brigata in San- 
guinetto, che il nemico non si trovava solamente in Go- 
vernolo con 9,000 uomini, ma ancora in Castellaro con 
4,000 ed in Castelforte con altri 4,000, mentre. al vest di 
Mantova si trovavano 17,000, ed. al nord ed. al sud s'erano 
concentrati da 50 a 55.mila vomini, io subito seppi qual 
risoluzione io dovea prendere. Io: diedi subito 1° ordine ai 
29 dopo mezzogiorno, che il: primo -ed il secondo reggi- 
mento, ed i corpi di riserva assallassero a un'ora di notte 
le posizioni del nemico a Sona e Sommacampagna, e pren- 
dessero.con violenza Je sommità vicine; ed in caso ‘di riu- 
scita comandai, che il secondo corpo che formava Pala 
diritta si spingesse verso S. Giorgio in Salice presso Ca- 
stelnuovo, che il primo corpo, che era l'ala sinistra, pe- 
netrasse a Guastalla e ad Oliosi, e coll'avanguardia s' a- 
vanzasse fino al Mincio, menire il corpo di riserva, in 
mezzo a queste due ale si trovasse disposto all'aiuto del- 
l'utra o dell'altra, e finalmente procurai che una brigata 
ducavalleria ed un'altra d'infabteria perte strade di Sona 
e Bussolengo ingannassero con finte manovre il nemico 
sul vero punto da cui io li voleva assaltare. Nel medesimo 
tempo io comandai, chela brigata del general maggiore 
Simbscen, forte di 5,006 uomini, inutilmente sulle strade 
ili Nogara a Legnago s'opponévano all’impeto del nemico,. 
lasciasse un distaccamento all'ultima fortezza presso Cerea 
per aggiunger forza al comandante di quella, e chel resto, 
circondando Villafranca, rmarciasse sopra Villafontana ed! 
fuol:lta e sulle altezze di Custoza per fortificare almeno nel 
secondo giorno di 5,000.uomini |’ armata. Questi miei or- 
dini vennero ‘eseguti con severità e coraggio, come s'eta! 
da aspettarsi da un bravo esercito come il nostro. 

La marcia da Verona contro le sommità venne incomin- 
ciata con un terribile temporale ed una fitta pioggia fra 
una notte oscurissima, però il cielo si cominciò a schiariré 
come i destini della nostra valorosa armata. "n 

Verso le 8 ore del mattino sî assaltarono le posizioni 
nemiche, ed alle 10 ore e mezzo venivano prese ie altezze 
ddi Sona e Sommacampagna, fatto prigioniero un generale) 
pù ufficiali ed un dugento uomini, conquistati due can! 
noni, più carriaggi di munizioni e molte armi, ed alla sera| 
di questa bella giornata io era col mio quartier generalé) 
in S. Giorgio in Salice, col primo corpo al Mincio, col set] 
condo in Castelnuovo ‘e gli avamposti contro Peschiera] 
Già da più giorni io avea partecipato l'ordine al terza) 
corpo, che si trovava nel sud del Tirolo, di assaltare il ne 
mico sul piano di Rivoli, il feld-maresciallo conte Thurn! 
assaltò subito te posizioni di Corona al monte Baldo, e pero 
netrò fino all’altezze di Rivoli. Ma il nemico avuto un rin: 
forzo dr tre batterie, dopo una violenta opposizione ci toccò | 
retrocedere dietro Caprino a dispetto. dell* inflessibile co- 


raggio delle nostre truppe. Però alla sera io diedi ordine) d 


che non si perdesse di vista il nemico, perocchè io stesso 
lo avrei cominciato adassaltare, S° osservò 11 mio-ordine, 
ed.ora io domino tutti i passi longo il Mincio da Peschiera, 
Salionzo e Mozimbano, e minascio ancor quelli di Valleg® 


Ravetzky feldmarestiallo. 
(Allgemeine Zeitung). 


VOTIZIE DEL MATTINO 


Il corriere non reca alcuna ‘notizia importante. 


1l Quartier generale è sempre a Lodi, non vi fu 


alcun fatto d'armi, l’esercito ‘occupa ognora la li- | 


nea dell'Adda, il Re è continuamente a cavallo per 


‘ispezionare i diversi corpi. I soldati riprendono vi- 


gore e si preparano ad. attaccare il nemico. 


Micano (1 agosto). — L'esercito italiano ha sospeso il 
suo mevimentoò «di ritirata. Il nemico attaccò a Crotta d'Ad- 



















da, a Corno Vecchio, ed a Macca-Storma, ma venne re-- 


spinto. 

Questa mattina giunse al campo lord Abercrombie; mi- 
nistro inglese in Torino, il quale dopo una conferenza 
col Re, parti tosto per il Quartier generale Austriaco. in 
caricato di un'alta missione diplomatica. 

Brescia giammai sfiduciata apparecchia vigorosa difesa: 
crebbero lardire agli ‘animosi propositi, gli annunciati 
aiuti. della guardia nazionale di Milano, il franco contegno 
del generale Griffin; “e specialmente la recente visita del 
generale Zucchi. 

l nostri volontarii continuano a fare buona guardia al 
confine tirolese. Sorpresi il giorno 28 luglio presso Ver- 
miglio.in piecolo numero,‘e sgominati in sulle prime da 
un corpo di 2000 austriaci, ricacciarono vittoriosamente 
il memico: tosto che furono rafforzati fecero ottima prova 
deli fatto i mostri ‘cantoni. Si distinsero il capitano Stam- 
pa, il quale ebbe gravemente’ ferito vin ginocchio, e il te- 
nente Ripa. Il nemico pati grave danno. 

Tanti, generale - Restelli - Maestri. 


Ravenna {29 Zuglio). — Oggi circa 700 volontarii na- 
politani e siciliani, provenienti dal campo piemontese, si 
sono inrbarcati in questo porto, per. Venezia, a. raggiun- 
gervi i compagni che colà trovansi sotio gli ordini del ge- 
nerale Pepe. , 


Fennana 29./uglio.— A Stellata, Pontificio, sul. Po, gli 
Austriaci che uccupano il paese commettendovi ogni sorta 
di n'efandità, disarmarono: il \picchetto di guardie di fi- 
nanze, aderente a quella Pontificia Dogana, ed i pochi 
Carabinieri che stavano colà come ‘guardia di Polizia! — 
Sopra tutti passi e le barche. ritirate dagli Austriaci alla 


sinistra sponda-del Po, misero paglia e pece per appiccarvi 


fuoco in caso di ritirata. 


Venezia (28 luglio, ore î pom.). — Questa mane ad an 
ora girca, un colpo di cannone da Fusina desto l'allarme 
del forte S.Giorgio in Alga, del forte S. Angelo, non che 
della prama e piroghe che proteggono colà fe nostre la- 
gune. I cannoni dei, forli e dei legni nostri furono pun- 
tati verso Fusina, Ga dove continuavano. i colpi e si man- 
davano alcuni razzi incendiarii, specie di fuoco greco 0 
del Bengala, clie avevano la virtù d' illummare per molto 
tempo quel tratto ‘di palude, su cui andavano tranquilla- 
mente a riposarsi. 

Il nemico però tentava un ‘gran colpo con mirabile 
astuzia. Mandava due barche verso le barvicate del ca- 
naleche ci separa da esso, con alcuni lavoratori destinati 
al'aprire queste barricate, o almeno danneggiarle in 
modo da permettere il passaggio di piccole zattere, che 
fisuravano‘un genere di macchine incendiarie, d' inven- 
zione privilegiatissima , affatto nuova e intetamente au- 
striàca. Ed infatti riusciva a coloro che montavano quelle 
barche, di toglier via stiperficialmente alcun, tratto delle 
barricate, come ritisciva beniss:mo alla mitraglia dei no- 
stri cannoni di affondae luna delle barche, © di dan- 
neggiare l’altra, e di far iscomparireiloro condottieri, che 
devono essere certamente periti. 

Certi foclierelli ci annunziavano sull’albaggiare la pre- 
senza d’un corpo galleggiante da cui partivano, e speditavi 
contrò una gondola per ricognizione con un ufficiale e 
qualche barcaivolo, i quali seguendo il canale che dal forte 
di S. Giorgio conduce quasi in diritta via alle barricate, 


“ 


nella distanza di due o tre tiri di fucile, raggiunsero quei | 


fuochi, li estinsero. e rimorchiarono due piccole zattere, 
le famose macchine infernali. Più tardi un’ altra gondola 
mandata in ricognizione ci portava una terza di ‘queste 
macchine perfettamente conservata. Uira vecchia porta di 
legno con alcuni assì traversali; spalmata di sotto con poca 
pece, con suvvi del fieno, tra il fieno ‘alcune canne di pi- 
‘stola, con due aste inclinate e (incrocicchiate diagonal- 
‘mente, portanti sulle due estremità una racchetta, ecco le 
macchine micidiali con cui si divisava mettere lo spavento 


melle guarnigioni dei nostri forti, espugnarli ed obbligare 
Venezia a capitolare, Ora conosciamo i soldati che stanno 


sull'orlo delle nostre lagune: sono gli studenti di Vienna, 
che per ricreazione stanno facendo balocchi. 

ll nemico da Fusinassi tacque alla punta del giorno, do- 
poche le nostre batterie avevano già scagliate palle e gra- 
nate, molte delle quali toccando la meta danneggiarono 


leggio, ho occupato pienamente tutta l'estensione del sul le case di Fusina, 0 a dir meglio i. muri superstiti. E inu- 





tile il'dire, che tanto la ‘guarnigione dei i 
rinai della prama e delle piroghe dimostr 
ordine e il migliore spirito che po 


.. Firenze (SL luglio). — Stamane il Mir 
rato al Consiglio generale che nella se 
gia la sua dimissione. La dimissione è sti 
accettata : non si. sa chi sarà incaricato. 
del nuovo gabinetto: sino alla nomini 
restano al potere i mmistri dimissionari 
Il Consiglio generale ha votato la ma 
guardia civica, per cui-10 mila uomini 
mati rapidamente. Un premio di 20 seu 
nato per.1 bassi ufficiali feori di servizio, 
vorranno prestare l'opera loro nei batt 
I voti dell'Assemblea sono stati unattm 
le due prime leggi indispensabili ‘a 
in pericolo. agaton 02 TEari 
— Stamani. alle otto è stato arresta 
Signoria, fra gli applausi del Popolo, Fra 
di Nizza marittima, che nella giornata di i 
‘uno dei principali eccitatori del Popolo 
banditore della nomina del'Governo prov 
— (La tornata del 51 è sciolta ad 
si ritira nellesezioni per continuar 
Ore 12: La mattina ‘è: passata: trangu 
batteva; la; generale.:. Ja guardia nazioni: 
grandissimo, numero. Tua la forza, ara 
stanziava sulla piazza della Signoria. All 
dissima parte è stata rimandata. Moll 
le decisioni della Camera; sciolta la Cai 
pacificamente: >.0 Ru 
Roma (29 luglio): — Duerighe infr 
nisteriale € teramnnata. Mamiani resta € 
il suo ministero sarà riformato, aggiungen 
capaci. Ha owenuto dal Papa che si comp 
alleanza coi Principi Italiani a difesa € 
‘autorizzato ‘a' mandare immediatamente 
genti a Carlo Alberto, e a difendere al 


Messina. — I due-ammiragli'ingies 


certo annunciarono al presidente de Di 
governi continueranno a protegge Vopi 
non permetteranno lo sbarco di 
I suolo Siciliano. 0 (1 ît pes 
sul suolo Siciliano. 
e sti 
morto. Egli soggiacque stamane ad 'u cresi 
‘che s'erad:chiarata in seguito all'ampu 
nosti 


da lui sofferta. Ecco una nuova ed’ 

giornate di giugno. | NAGESCORI 
— Nuovi afresti si fecero in vir 

daì giudici d'istruzione dretro le oss 


soua 


e ce 


sidenti delle Commissioni. Del re \ 
slizia militare non sarà punto ‘sospesi tulle 
supplementi d'instruzione. Vi è g di 
della - prima, divisione un. gran nu il di 
stante ad occupare i due consigli cac( 
ciali-relatori durante tùtto il prossin ron 
— Il Governo Prussiano ha libe È 
Posen il celebre Mieroslaswski, © diet 
mento polacco, facendolo conduire Mar 
— Leggesi nel Monitore dell'eser coll 
che l’esercito delle (Alpi deve. esse ci 
CUS 


divisione di fanteria per succedere alle 
in soccorso di Parigi, occupano n questo momen 
campo di S. Maur sotto gli. ordini 


E aperto un credito straordinar 
passivo dell'Azienda Generale di 





parsi nella concessione di sussidi 
provinciali delle Classi straordimariame 
fe armi. AIR i 
Il Ministro Segretario di Stato per gi 
Marina è incaricato dell'esecuzioni 


Sin daili 9 luglio li ‘Maccon 
una colletta di camicie ed alte 
mata. Si formava una Comu ed d 
trici, la quale: nella domei ) TRIO, 
ziata sul pulpito dai signori | } 
si fece quindi la colletta da cui ì X 
e più, 140 lenzuola e due gross 

Tutti li enttalini concorsera 
ilo potevano, e può dirsi che die i q 
avuto riguardo che Ja meta cii i 





i s 
a ricavare il vitto co’ suoi sudori, è 
abitano altrove, LR i 
di 
La stampa clindestina mette fatina testi 
appareechia ad usufrattare la e < d: 
questi gravissimi giorni. i TRE i 
Gira uno seritto, non si sa î 
iniguo, intiiolato L’Zra del Pop Î 
mera dei Deputati; to scritto no 
sua hassa imquità atterri gli 4 
grafata. Sia comuque, lo serttto g o 
malvagio istinto, pur. troppo volu 
popolo in questi giorni da’ st ! Mie 
Noi protestando in suo nome controrralane 
cusa ‘che ‘gli si vaol dare, d N 
qualunque modo di viclire la sani 
pa, che potrebbe, col ripetersi, diventa a: 
circostanze funestissimo al ‘paese, gra i Î 


vagliato dalle presenti agitazioni, | 


‘C. CAVOUR gerente 
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to, invochiamo dal Ministro de 
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| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
+ ‘da pogarsi anticipatamente. 
si { Annata 
Lire 40 


i 44 
. 50 


| grido all’armi ripetuto pertutti gli echi del- 
pubblica, dopo gli efficaci provvedimenti 
Ministero di guerra per ordinare una pronta 
ordinaria difesa interna non solo, ma per ac- 
e con tutta la possibile celerità le forze al 
esercito , è uopo sommo il volgere uno } 

limpavido alla condizione delle cose nostre, 

vi un valido riparo. di 

facemmo un. grande, un immenso sforzo : | 

‘Burapa il disse chiaramente coll’attitudine sua: 

ancora più chiaramente l’Austria , quardo 
di paese in paese i suoi soldati dalla pro- | 

le oste capitanata da Carlo Alberto, la ban- 

ilaliana vincitrice sventolò sotto ì baluardi di 


CORINNA IRE IE EMI 


è Austriaco partì sempre perdente, e fu 
fftirci un trattato di pace. 
lomai palesi di questo trattato offerto : 


È, 


licono che una fortissima linea oltre 


tempi dal più avventato politico avrebbe 
un sogno. Tanta era ancora la confi- 


a del nemico! Il corso dell’opinione rapida- 
igigantito dai primi successi, non paliva 
di essere arrestato da più mature considera- 
E forse allora, se non una ragione invinci- 
Nina scusa v'era in quella prepotenza d’opi- 
per decidersi ad un rifiuto, che ora cì torna 
iaro e fatale. Non vogliamo assolutamente 
Una piaga che sanguina troppo : ma a lode 
esercito, a memoria eterna di lui e del 

no Capitano, che il condusse in sì poco, 

ì magnifico risultato, ad espiazione gene- 

lel molto sangue che sì è sparso per mante- 
Magioni di un tale rifiuto , bisogna procla- 
eno in faccia all'Europa intera che quel- 
Venne fatta dall’Austriaco, e che noi la ri- 


FP ARMA STATION ATTRA PT) TIRI IA ire 


oquel rifiuto il corso degli eventi mutossi a 
;oco: i successi delle nostre armi arresta- 
come dovevano, dinanzi a Mantova e Ve- 
le” due mesi che seguirono la resa di Pe- 

Austriaco ebbe campo di rifarsi, e si rifece 
3ni dì di nuove forze, finchè si trovò a tale di 
rità, che usando i benefizii del numero e del 
po, uscì con forze preponderanti da’ suoi ripari, 
enne, comechè con gravissime perdite, i van- 
Che ognuno sa. I prodigi di valore mostrati 
Mostro esercito, i pericoli ‘generosamente divisi 
Capitani, dal Re, da’ suoi figli, non valsero a 
Pensare la smisurata disuguaglianza di forze: 
ghÒ ricalcare fieramente pugnando quelle  ter- 
dalle quali poco tempo prima avevamo, con 
sa forluna, senza posa cacciato il nemico. 
il nostro movimento di ritirata prosegue tutta- 
Ortemente condotto, ma pure prosegue. Quando 
3 Viemo mandato sufficienti rinforzi, quando le 

li ite del Po, dell'Adda, del Ticino saranno guar- 

date da Un sessanta od oltantamila combattenti ; e 

quando dielro questi combattenti sì troverà la na- 

“one intera levata in armi a difendere borghi e 

Ottà, se mai l’ardimento di una vittoria dovutaindu- 

bitatamente alla preponderanza del numero, accie- 

chi Il nemico, converrà pur volgere il pensiero al 
lermine della guerra, a un termine degno di noi. 

Ò - Possiamo noi nella presente condizione delle 
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cose nostre affrettare colle forze che abbiamo que- 
sto termine? 

Lo possiamo; purchè il coraggio non ci man- 
chi di affacciare la verità e di altamente procla- 
marla. 

E questa verità sì riassume per noi in una media- 
zione fortemente e seriamente intrapresa dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra. 

La questione dell’intervento non si può ventilare 
senza aggiungervi quella della guerra universale; 
e questa sarebbe per l’Italia, pel Piemonte, non scio- 


glimento della sua lite, ma complicazione infinita ; 
lasciate stare le altre considerazioni gravissime, per 


le quali la Francia, che sola potrebbe efficacemente 


operarlo, ron vi s'indurrebbe certo, senza poten- 


tissime cause, fra le quali, bisogna pur dirlo, quella 
della nostra nazionalità, non sappiamo fino a che 
segno possa entrare, 

Rimossa la quistione deli’ intervento francese , 
come la più difficile, è uopo arrestarsi a quella di 
una mediazione. E questa, non che possibile, noi 
repuliamo la sola praticabile, la sola che s’accordi 
colla condizione delle cose nostre, e che possa’ in 
ultima ragione ristabilirne il giusto equilibrio. 

Ma l'Inghilterra e la Francia vorranno esse as- 


sumersi una tale mediazione , ed oprarvi quei 


pronti ed efficaci mezzi che soli possono farla riu- 
scire? Se la civiltà di quelle potentissime nazioni 
non è una menzogna, se quell’equilibrio europeo da 
loro tanto tempo invocato, non significa impero dei 
forti sui deboli, mantenuto egualmente dalle ragioni 
del dispotismo e da quelle di una falsa ed egoistica 
libertà ; se finalmente è vero che Francia ed Inghil- 
terra non dubitarono di. mettere innanzi la media- 
zione loro, per tacere di altri esempi, nella quistione 
egiziana, arrestando a Nezib il fortunato . vincitore 
egiziano, se le continue proteste di questi due po- 
poli per bocca dei loro più:generosi uomini di Stato, 
non erano facili vanti d’umanità , noi teniamo per 
certo che Francia ed Inghilterra si porranno media- 
trici pronte ed efficaci a tutelare Ja periclitante na- 
zionalità italiana. Ma a quali patti? 

Se la mediazione è seriamente intrapresa, se noi 
col contegno delle nostre armi e con quello della 
nostra opinione, daremo valido appoggio ai media- 
tori, abbiamo diritto di credere che i. patti saranno 
degni di noi e di loro. Non sono due grandi nazioni, 
che intraprendendo una gran causa, s'appaghino di 
meschini risultamenti. 1 

È uopo che la questione cui dovevan scioglier sole, 
se concordi le armi italiane, venga per esse com- 
piutamente definita. A questo solo patto possono 
trattare Francia ed Inghilterra, che salva sia l’ita- 
liana nazionalità. 

E che quesio ‘risultato al quale si risolvono da 
ultimo gli sforzi nostri sia effettuabile, già lo ac-; 
cenna il discorso pronunziato dal nuovo vicario del- | 
l'impero austriaco, l'arciduca Giovanni, quando or Î 
fa dieci giorni, apriva la prima Dieta dei deputati | 
austriaci. | 

Quel discorso dice in termini chiari che la guerra | 
sostenuta dalle armi austriache in Italia non si volge | 
omai più contro la sua nazionalità, ma a ristorare Î 
l’ onore di quelle armi per opera nostra in cospetto | 
d’ Europa abbassato: dicesi altresì che quelle armi | 
sono mosse per riconquistare una pace onorevole. | 
Pare adunque che l’Austria liberamente costituita 
non sia aliena dal riconoscere oramai essa stessa un 
principio, che durante il suo lungo dispotismo sof- 
focò con inenarrabili tormenti. 


| 
| 
| 
Î 
I 


TRONI SEI 


politica, quando l’acciecamento, che rovesciò le an- 
tichissime basi della sua monarchia, sia soltanto di- 
strutto. a benefizio dei popoli parlanti il linguaggio 
tedesco, e duri tuttavia intero per gl’ Italiani, è uopo 
pensare che gli uomini di Stato, i quali vedono le 
cose nel loro essere, possano farsi consigliatori del 
necessario sacrifizio. 

< E con qual fronte comparirebbe essa nel congresso 
delle nazioni europee , la costituita Alemagna , se 
una tale usurpazione , non giustificata da secolare 
possesso, non sostenibile dinanzi a niun diritto pub- 
blico, fosse ancora consentita all’ Austria a detrimento 
dell’ altrui nazionalità., della ‘più meritevole , della 
più gloriosa fra le europee nazionalità ? Come pa- 
tirà essa l'Alemagna che il barbaro esempio sia dato 
da quella nazione appunto che fra tutte quelle d’Eu- 
ropa mostrossi così unanime e così fortea respingere 
per tanti anni gli stranieri assalti, e che solo ad un 
tale suo sentimento profondamente radicato negli au- 
striaci petti dovette la sua salvezza? 

No; non v’è ragione per misera che sia, non v'è 
senso di pubblico dirilto così meschinamente inter- 
pretato che possano consigliare l’Alemagna a tolle- 
rare, a perpetrare l’ Austria un tale misfatto ! Colla 
costituzione libera degli Stati tedeschi tutti comin- 
ciando dall'Austria , noi nen lo crediamo più possi- 
bile ; seppure la civiltà austriaca non è disforme dai 
principii di quella giustizia e di quell’ umanità che 
informa le leggi ed i costumi dei popoli virtuosi. 

Il più pericoloso dei sogni per una nazione è 
quello che resiste a tutti gli assalti della verità: que- 
sto sogno, così vicino ‘ad avverarsi per l’Italia, 
mancate le principali condizioni per cui dovea 
trasformarsi fin verità, questo sogno, bisogna 
pur dirlo, benchè il dolore ci trabocchi irresistibile 
dall'anima, ora è sparito : noi restiamo in faccia ad 
una durissima realtà. 

Riassumiamo il nostro pensiero : noi teniamo una 
efficace e pronta mediaziune di Francia ed Inghil- 
terra, il solo mezzo buono e praticabile a sciogliere 
pacificamente la nostra ardua questione: come d’al- 
îra parte considerando lo stato presente dell’ Alema- 
gna e dell'Austria, teniamo pure per fermo che que- 
sta debba consentire a patti, i quali serbando intatta 
la dignità delle due nazioni ne concilino i diritti e 


‘gl’ interessi. Che se frustrate le più giuste previsioni, 


D Inghilterra e la Francia o non ricercassero esse 
onorato incarico , od offerto il dechinassero , noi 
saremmo tratti a malédire quella falsa civiltà che po- 
tesse ispirare alle due nazioni che più la vantano un 
tale atto d’inumana debolezza. 

O se poi il Governo austriaco , ora entrato nelle 
vie di libertà , l'offerta mediazione ricusasse 0 ne 
volesse attenuate le condizioni in modo di noi inde- 
gno, e che quella nazione il sopportasse , direi jo 
semplice privato, che avrei vergogna di appartenere 
ad un tale governo , di essere ascritto alla cittadi- 
nanza di una tale nazione, e che vorrei gridare fin- 
chè avessi anima e fiato :anzichè avvilirei seppellia- 
moci sotto le rovine delle nostre città. 

G. Briano. 
> VOLO 
STUDTII SULLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI. 
XI. 
Come si fece questa Costituzione. 


Prima di entrare nei particolari del meccanismo della 
Costituzione degli Stati Uniti è indispensabile dire som- 
mariamente che fossero le popolazioni che si coliegarono 


‘ con questo patto e in che circostanze si trovassero, 


Infatti, quando non si voglia credere che i mutati | 
prineipii del suo Governo, nulla influiscono sulla sua ‘ 


Quando scoppiò la lotta  dell’indipendenza, la Gran 
Brettagna possedeva sul continente dell'America boreale 


tredici colonie popolate da soggetti di origine. britannica, 
non compreso il Canadà popolato allora quasi unicamente 
dalla razza francese. Queste colonie erano fra loro distinte 
più che non fossero tra noi la Guienna e il Delfinato o 


nella Gran Brettagna il lorkshire e il paese di Galles. 


Ognuna di esse aveva la sua amministrazione locale. e il 
suo governatore scelto quà dal popolo, salva ratificazione, 
là direttamente dalla corona. i 

Era il sistema municipale degli Inglesi molto ampifi- 
cato da due cause, la lontananza della metropoli e l'amore 
dell'indipendenza. che, seconio l'osservazione fatia dal 
Buike in una delle sue maguifichearringhe, caratterizzava 
le popolazioni stabilite nell'America boreale, assai più 
che non il resto della schiatta anglo-sassone. Ogni colonia 
aveva ricevuto 0, per meglio, ritenuto colla propria forza 
il sistema rappresentativo e mentre professavasi sincera 
affezione alla-corona britannica e rispetto (al Parlamento 
in ciò che concerne la legislazione generale era principio 
fondamentale fra i coloni ch'essi soli avessero diritto di 
imporsi dei tributi. 

Le franchigie che la nazione inglese, sola in Europa 
fra i grandi Stati aveva salvato dal naufragio del feuda- 
lismo, erano a più forte ragione radicate nelle tredici co- 
lonie, con qualche variazione tuttavia in crasenna, e al 
volta con restrizioni concernenti la libertà dei culti. 
giurì, l'habeas corpus, la liberta di domicilio erano di di- 
ritto comune. Dl 

L'Inghilterra non aveva stabilite fra esse relazioni di 
dipendenza e di centralità. Non aveva nell'America boreale 
città che fosse metropoli delle possessioni inglesi, nè uf 
ficiale in'cui fosse personificata una unità qualunque. Le 
tredici colonie dipendevano direttamente dalla madre pa- 
tria a titoli alquanto diversi VYona dall'altra. i 

Eravi tuttavia un fegame fra foro finchè i francesi pos- 


‘ sedevanio il Canadà e dietro le provincie inglesi avevano 


una catena di porti che univano Quebec e. Montreal! al 
Mediterraneo formata da cinque grandi laghi e i laghi alla 
Nuova Orleans, lungo il fiume degli Hlinesi, dell'Ohio e 
del Mississipi. La vicinanza di un nemico comune ravvi. 
cinava allora le provincie, le rendeva solidarie , le por- 
iava ad appoggiarsi a vicenda, e probabilmente, se l'im- 
pero della Nuova Francia si fosse fondato, ilbisegna della 
difesa comune avrebbe indotte le provincie britanniche 
a concentrarsi. Dobbiamo osservare che le colonie le quali 
appartengono alla sezione di paese che si chiama la Nuo- 
va Inghilterra, più vicina al Canada che le altre, si erano . 
già confederate. Ma la Nuova Francia, appena abbozzata, 
crollò pel trattato del 1763, senza lasciar alira traccia che 
sparse sepolture di-bravi ufficiali o d'inteltigenti missio» 
narii. Ognuna delle provincie potè quindi seguire la sua 
tendenza all’isolamento e rinchiudersi nel suo.recinto 
municipale per governare a suo grado. La rivoluzione 
dell’indipendenza !e trovò in questo stato. 
Durante la guerra dell'Indipendenza, che cominciò nel 
1774 colla fucilata di Lexington, e non terminò che alla 
pace di Parigi nel 1783, vi fu ciò che non eravi più stato 
dopo la battaglia delle pianure di Abraham, vi fu un ne- 
mico comune. Le tredici province riunirono un congresso 
per regolare la difesa comune e redigere un atto di confe- 
deraziune, come negli Stati della Nuova Inghilterra, più 
vicini al Canadà ed ai Francesi, avevano/trent’anni prima 
conchiuso un palto di concorso. Si limitarono a misure 
provvisorie fino alla dichiarazione dell' indipendenza, che 
è dei 4 luglio 1776. Allora sì vinse ua contratto che dove- 
va essere definitivo, e il cui titolo era Atto di confedera- 
zione e di unione perpetua. Ma fu come tra Stati indipen- 
denti. Non e una nazione i cui membri si avvicinano a 
fine di concentrarsi, di sviluppare meglio la loro potenza 
collettiva; sonosgli Stati che si uniscono conservando la 
loro sovranità ed indipendenza e conservano segnatamen- 
te il diritto di tassarsi, che evitano di costituire alcuna 
autorità superiore provvista di mezzi d'azione. È un’unio- 
ne senza unità, un corpo senza lesta. Fu caratterizzato 
benissimo nelle parole seguenti: « riuniti in congresso, 
gli Stati avevano il potere esclusivo di fare grandi cose, 
ina non ne potevano compiere alcuna. Conchiudevano 
trattati collo straniero, ma quando erano segnati non po- 
tevano che raccomandarne l'osservanza. Potevano nomi- 
nare degli ambasciatori, ma non fornir Jero tanto da 
prender in affitto una soffitta. Potevano negoziare degli 
accatti a nome della Confederazione, ma non percevere 
un dollaro per dar gl’interessi, il diritto di.batter moneta 
era loro riservato esclusivamente, ma non potevano 
comprare un’oncia di metallo. Far la guerra e determinar 
la forza degli eserciti era una delle attribuzioni di cui il 
solo congresso era rivestito, ma di per se stesso non po- 
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teva levare-una compagnia. Brevemente, l’autorità fede- i 


e poteva dichiarare ogni cosa, ma non era in istato di | n 
; ; dimenticare che le mosse si presero da un corpo di Stati | 


» hecchessia ». 

Tutti 
chezza, erano eguali nelle deliberazioni del congresso; 
ognuno aveva la sua voce come i cantoni della Dieta Sviz- 
rera. Le deliberazioni importanti non si potevano vineere 
che alia maggioranza di nove Stati su tredici, quand'an- 
che alcuno dei tredici si fosse astenuto e gli altri dove- 
vano riunire almeno sette voci. Nella pratica degli affari 
ciò portava con sé gran difficoltà. 

Si moltiplicavano le precauzioni contro le velleità, che 
avrebbe potuto aver taluno di crearsi un'influenza dure- 


vole sotto nome di congresso. Nessun delegato al congresso : 


poteva aver impiego nella confederazione, Il presidente 
dell'Assemblea non aveva il diritto che di presedere e nep- 
pur: questo titolo non lo poteva guardare più di un anno 
su tre. La macchina non era ben combinata e perciò du- 
rante la guerra non fece molto bene il suo ufficio. Senza 
la patriotica risoluzione dei cittadini e l’infaticabile devo- 
zione di alcuni uomini, che godevano della confidenza 
pubblica, e massime del Washington, senza l’efficace aiuto 
di una potenza amica l'indipendenza non si sarebbe. mai 
potuta ottenere. 

V'ha tuttavia una scusa all'errore che commisero gli 
Staii di non restringere abbastanza i legami della loro 
unione. Ogni colonia in quel momento andava incontro 
ad una lotta terribile per sottrarsi ad un'autorità, da cui 
la separava l'Oceano, la quale abusava della sua forza. 
Potevasi esser disposto a creare alla sua porta una potente 
autorità, che la vicinanza avrebbe resa vieppiù formida- 
bile? Il motivo sinceramente allegato dell’insurrezione 
contro la Gran Bretagna era che soli avevano il diritto di 
imporsi dei tributi: non era questo il momento in cui si 
potesse attendere da ciascuno degli Stati, che si spodestas- 
sero di questo diritto verso un potere novello. 

Oltre a ciò in quel tempo non avevasi sperienza per 
conoscere ciò che convenisse alle istituzioni di una grande 
repubblica. Tuttavia, durante la guerra, stimolando la 
necessità, questa macchina politica rese ancora dei ser- 
vizi. Il Washington, per la sua virtù e per un dono della 
natura che lo aveva destinato a fondar la libertà in Ame- 
rica, eserceva un'influenza, che fu più volte. sovrana. Ma 
terminata la guerra, la macchina non servì più. L’atto di 
confederazione fu manifestamente. violato in parecchi 
punti essenziali. Il congresso comandava e non era ubbi- 
dito, Ogni Stato adduceva .i suoi interni imbarazzi, ‘che 
certo non erano, piccoli. Le liti relative alle prese marit- 
time dovevano esser decise ‘da leggi ch'esso aveva fatte, e 
ciò non osservavasi. Volevasi oro pel servizio del debito 
pubblico. Tutti gli spedienti che proponeva il congresso 
per lo stabilimento di. un provento federale erano scartati. 
Il Federalist ha molte sagge osservazioni su questo punto. 
Il Washington osservava con dolore nel 1785, che la con- 
federazione più non era che un'ombra. 

ll congresso aveva raccomandato agli  Stati-Uniti ‘un 
dritto moderato doganale affine di procurare alla confe- 
derazione i proventi indispensabili al servizio del debito 


pubblico. Questo grand’uomo volle interporsi trattando ; 


IL RISORGIMENTO 


ma alle popolazioni rappresentate da convenzioni speciali. 


Tuttavia quando si esamina fa Costituzione, non bisogna , 


i distinti l'uno dall'altro, tutti sovrani ed eccessivamente | 3950 5 i RR 
i la separazione e l'indipendenza del potere giudiziario e 
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quest'argomento in una lettera ch'egli dirigeva ai gover- | 
natori dei diversi Stati in occasione della sua dimissione ! 


dal comando militare. Neppur egli poté riuscire e tuttavia 
una parte di questo .debito toccava ad ufficiali e soldati 
dell'esercito dell'indipendenza :. era la paga arretrata. Da 
questo moménto l'anarchia levò la testa negli Stati: i cit- 


RAP ATO idliron 1 ntarità alici RARE i “anta Spi A Ata Mi. 
PROT ORO I ORO Ae autorita locali, incoraggiati dal. i roneo. Ma presso il comune degli uomini, le cognizioni 
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l'insuberdinazione di queste verso il congresso. In più ; più “importanti, che hanno maggiori cofiseguenze non 


gelosi della loro sovranità ed indipendenza, uniti con un 


irattato che sancisce questa sovranità ed indipendenza. | 
Quindi nella Costituzione dei tratti che sono e derono-re- | 


stare particolari all'America. AJ postutto si vedrà con quanta 
felicità l'intelligenza pratica degli uomini superiori, di cui 
era composta la Convenzione costituente, ebbe riguardo a 
tutti i dati del problema ‘complesso che le veniva proposto, 
comela Costituzione concilia le necessità di un Governo cén- 


disfare a certe condizioni mieccaniche da cui risultano, 
seconde il bisogno l'equilibrio e il movimento. Dopo gli 
scritti del Montesquieu, dopo la sperienza dell'Inghilterra 
e degli Stati Uniti, la divisione trinaria dei poteri politici, 


l' unità del potere esecutivo hanno acquistato l'autorità 
della cosa giudicata. Coloro che sostengono un'opinione 
contraria vanno, contro l'autorità del genere umano. Per 
questo-lato l'opera uscita dalla convenzione Americana 
del 1787 è irreprensibile. È un problema meccanico cui 


i avevano a risolvere i membri della convenzione Ameti- 


trale fortementestabilito col vivo amore degli Stati per l’in- | 


dipendenza. Questa soddisfazione che ottengono alla volta 
la centralità e lo spirito municipale sarebbe în certo modo 
applicabile in casi diversi da quelli in cuì trovavansi gli 
Stati-Uniti. Guardiamoci tuttavia da attribuire alla Costi- 


tuzione degli Stati-Uniti tutto il. successo ch'ella ebbe od | 


almeno la miglior parte. È un’opera ammirabile di sag- 
gezza e di previdenza: ma il più gran merito di ciò che si 
fece sotto questo reggimento devesi ancora alla nazione. 
In una Repubblica è incontestabilmente necessario che le 
leggi siano ben fatte; è più che necessario che lo Stato 
degli spiriti comporti delle leggi eque e liberali. Gli Stati 
fioriscono colla loro Costituzione federale, perchè ia na- 
zione americana ha,lumi e moralità. Veramente ilumi 
e_la moralità permettono “a una nazione Îdi ottenere 
prosperità e grandezza anche con leggi mediocri. L’In- 
ghilterra ce ne fornisce la prova. Essa giunse al massimo 
grado di splendore con una Costituzione che sino a questi 
uitimi tempi fu in qualche sua parte mostruosa, né va 
esente da ingiustizie e stranezze. Ma i costumi hanno 
virtù di correggere nell’applicazione la maggior. parte 
dei vizii delle leggi. Al contrario nissuna sapiente com- 
binazione legislativa può tener luogo dei lumi e. della 
moralità. i 

L'istruzione è ciò che rende, gli uomini consapevoli di 
ciò che è utile ed onesto. La moralità è quest'altra qualità 
più preziosa ancora che rende il cittadido capace di com- 
piere ciò che Ja sua intelligenza gli dimostra utile ed 
onesto. Come mai uva Costituzione scritta potrà tenef 
luogo dell'una o dell'altra? Quando un popolo adotta una 
Costituzione scritta, ciascuno contrae delle obbligazioni 
Verso se stesso e'suoi concittadini. Ma per soddisfarle 
bisogna conoscerle, e aver quindi la forza di soddisfarle, 
e impedir il vicino di violarle. Gli è come quando un ne- 
goziante soscrive una cambiale: per pagarla debb'essere 
solvente. 

La Costituzione degli Stati-Uniti cadde in un- popolo 
istrutto e costumato. Ecco il perchè provò così bene: 
Trasportatela presso un popolo che ' manchi di lumi e 
poco morale, intristirà miserabilmente. Il Messico ne fece 
la sperienza: si sa che, rovesciato l'efimero trono d'Itur- 
bido, quella: magnifica contrada aveva prociamata una 
Costituzione copiata da quella degli Stati-Uniti. Essa non 
vi produsse che.il disordine e la rovina. 

Come! mi dirà ‘taluno, voi dite illuminata quella folla 
Ghe mostra tanta ignoranza sulla condizione é relativa po- 
tenza delle nazioni estere, e guarda con sì gran disdegno 
i popoli dell’antico mondo! Tutto è relativo ia quest'ordine 
di fatti. To non voglio che l’operaio del Connecticut o 


i il coltivatore: dell’ Ohio sia uri Bacene o un Rtichelien 
i che potesse brillare in una Camera di lord 0 nella confe- 
renza di Londra; non nego che il.giudizio ch'egli porta 
i dell'Europeo non sia talvolta ridicolo. a forza di esser er- 


Stati sì fece resistenza a mano armata al pagamento dei | 
tributi, stabilito per soddisfare alle obbligazioni partico- | 
1 


lari dello Stato. Imitavano in ciò gli Stati, i quali negavano 


d’ubbidire, nonostante l'atto di confederazione, alle do-! 
‘ mande del congresso onde si soddisfacessero i debiti fe- 

derali. Nel Massachussets ebbe luogo la guerra civile; ' 
| gl’insorti si organizzarono militarmente e ci volle un'ar-' 


n Lf n} i i Y 7 ‘ ' 2 . . è . 
mata per. sommetterli. | Similmente nel Nuovo Ham-' persino che ha migliori idee sulla politica esterna'a se- 


pshir 


sono talvolta quelle che risuardano la:-bilancia dell'uni- 
verso, ma- quelle che riguardano i nostri. interessi più 


| prossimi. Sostengo che in America ordinariamente gli 


AlJora il sistema stabilito dall'atto di confederazione fu 


riudicato. ll voto di un potere centrale forte si manifestò 
8 i 


per tutto e dopo un primo tentativo fatto, a proposizione 


a' 21 febbraio 1787, che si terrebbe una convenzione a 
Filadelfia per riveder l’atto federale. Di là usci a' 17 set- 
tembre la costituzione attuale che si dovè, conforme l'av- 
viso della convenzione al congresso e quindi, in ‘seno a 
ciaschedune Stato, a una commissione nominata dal 
popolo a questo scopo. 

Questa costituzione non differisce molto, quanto alle 
attribuzioni positive dell’ autorità federale, da ciò ch'era 
già stato convenuto nell'atto di confederazione. Certa- 
mente essa le amplifica per.qualche lato e modifica alcuna 
delle sue clausule : ma essa consiste specialmente in mezzi 
organici molto bene immaginati, che rendono effettive fs 
nominali attribuzioni devolute alla confederazione. Noi an- 


‘ della Virginia, nel settembre del 1786, il congresso votò 


; omini apprezzano più sanamente che altroye ciò .che ri- 
i guarda ! Joro personali ‘interessi, ‘ciò che fa d'uopo. pel 


suo comune e la sua contea, per lo Stato stesso cui ap. 
partiene per la sua amministrazione interna, Affermerei 


guirsi dalla nazione, se finora non avesse presodei granchi 
commerciali assai singoiari, e se recenti errori:non sem- 
brassero indicare che l'amore della conquista, il più gran 
nemico della libertà, comincia a impossessarsi degli spiriti. 

L'America boreale è inoltre assai costumata e nella vita 
pubblica e nella privata, In nessun luogo la‘ donna è og- 


. getto di tanto rispetto, Al dire di alcuni v'ha molta ipo- 


crisia In queste testimonianze in favore della religione è 


dei costumì. Ammettolo e ne traggo un argomento. Gli : 


uomini che hanno poca religione e rilassati costumi non 


i simulano che nei paesi veramente religiosi e morali. Dove 


deremmo lungi dal vero dicendo che è l'atto di confede- 


razione reso pralico, non più ideale. 
Ma la costituzione ha nel suo spirito un’ innovazione 


capitale. Sino allora eranvi stati tredici Stat», tredici po-.' 


poli nella lingua politica del paese. Dopo non ebbe più 


che una nazione. Già i cittadini di tutti gli Stati si consi- 
deravano come figli di una stessa patria: eranò usciti dal 
grembo della stessa madre, parlavano la stessa lingua, le 
loro leggi e i loro costumi erano informati dallo stesso 
modello. Ma lv ‘spirito municipale, l’eccesivo amore del- 
l'indipendenza, certe gare commerciali ela gelosia, veleno 


delle repubbliche, elevavano barriere che l'atto Stesso‘ 
della confederazione pe’ suoi difetti afforzava. La confede-:' 


razione annienta queste differenze: fa una rivoluzione po- 


litica che ‘consiste in una linea di preambolo :'e Noi popolo ' 
degli Stati Uniti decretiamo e diamo vigore alla presente. 


costituzione per gli Stati Uniti di America, » Non sono gli 


Stati, nella loro capacità di Stati collettivi che stipulano, | 
ma il popolo degli Stati; d’ ora in poi non ha più che un 
popolo. Ciò che stabiliscore non è un iraltato , un patto | 
di federazione, una lega, ma una costittizione. La nazione 
diventa una parola d'uso generale: la cura di ratificate ; 
la costituzione è affidata non ai corpi legislativi degli Stati, 


i costumi sono. dissoluti. vi sono millantatori di vizii, } 


Dove la religione è.morta, l’incredulità è un vanto. In 
Francia un celebre scienziato potè sclamare cinquanta 


anni seno: « Giuro che non y' ha Dio e chiedo che fra?) 


queste pareti non ne venga mai pronunciato. il nome. » 


B.il Lalande poté; senza nuocere alla/sua fama, far per | 


molti anni pubblica. professione di ateismo; Agli. Stati 
Uniti quel gran fisiologo, e quel dotto astronomo avrebbero 
taciuto, perchè ivi il sentimento religioso è forte, mentre 
in Francia, almeno allora, ‘era nascosto sotto le ceneri. | 
I costumi politici hanno molta forza negli Stati Uniti € 
sì. fanno ubbidire. Nè conosco paese ove siano così po-' 
tenti, fuori della Gran Brettagna. Presso gli Inglesi l’opi- 
nione nelle classi ammesse a partecipare al Governo è 
almeno così illuminata e ferma come negli Stati Uniti, e 
forse più. Si conoscono in Inghilterra. ancor meglio i 
principii della vera politica e si spiega almeno altret- 
tanta ‘energia, quando trattasi di ottenere che la legge 
sia conforme ai principii o di fare rispettare ia legge e la 
costituzione. Ma la superiorità dell'America sulle altre 
nazioni civili e sull'Inghilterra stessa, egli è che fu ivi pos: 
sibile di far partecipare quasi tutta la nazione al potere. 
Brevemente negli Stati Uniti è possibile il suffragio uni- 
versale, almeno fra i bianchi; Vi giunsero gradatamente 
e lo esercitano con pochi inconvenienti. L' Inghilterra 


invece non potè salire a tanta altezza che tenendo lon. | 


tana ‘dal foro una numerosa folla, che non ha né |’ istrtè 
zione, nè i costumi necessarii per potervi entrare. 
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Una costituzione scritta può considerarsi come una 


macchina amministrativa e politica, e perciò deve sod» 


cana. a 
Ma una costituzione debbesi alîresi' considerare come 
indicantecon precisione la dose di libertà di cui godranno 
i cittadini. L'equazione perciò che stabilisce tra una certa 
proporzione di libertà e lo stato dei costumi dev'essere 
rigorosamente esatta, e una costituzione non dev'esserne 
che una dichiara. Se questa è mentitrice, la costituzione 
stessa non è che una fantasia, e in simile argomento le 
fantasie sono molto perigliose. 

Per quest'altro lato perfetta è la costituzione degli Stati 
Uniti. Gli uomini l° hanno veramente faita come doveva 
essere, una specie di processo verbale in cui sono notati 
i diritti dell’uomo, come li-comportava il progresso delle 
popolazioni. È talmente una dichiara ch'essa non fa che 
enumerare le franchigie di cui già godevano i cittadini, 
senza aggiungervi nulla e lasciando al tempo la cura di 


svilupparle secondo il bisogno per mezzo di leggi orga- 


niche. 

Queste idee sulla costituzione degli Stati Uniti potranno 
spiacere ad alcune persone che hanno idee preconeepite 
sul valore di una costituzione scritta. Sono rincrescente 
di contraddirle formalmente, ma più sarei ancora di con- 
traddire ciò che io credo positivamente vero. 

Micner CHEVALIER. 


INTERNO. 


Da staffetta arrivata alle 12. 


LODI (2 agosto). — La cavalleria .e l’artiglieria 


sono pressochè intatte, e fanno mostra di ardore e 


di disciplina. La fanteria si riordina celeremente, 
e dopo due o tre giorni .di riposo ripiglierà la sua 
coraggiosa attitudine. È 

I battaglioni di deposito che formano Ja seconda 
divisione di riserva sono stati diretti a Pavia, dove 
saranno rinforzati dalle classi di riserva. 

Il generale Sommariva che comanda la divisione 
d’Arvillars. sì è ritirato sopra Piacenza onde difen- 
-dere quella piazza e la riva destra del Po. 

I generali Chiodo e Rossi sono stali spediti nei 
dintorni di Milano onde scegliere una conveniente 
posizione, per accampare l’esercito. 

Jeri un corpo nemico si presentò di fronte a Lodi, 
ma fu in breve respinto. 


—_ È stato creato presso il. Ministero delle finanze un 


lomitato consultivo, composto dei seguenti membri. 

Conte Revel, presidente — Conie Gallina — Cav. Nigra 
— Riccardi deputato —Francesco Viano — Conte Cavour 
— Luigi Bolmida: 


—E giunto a-Torino il celebre abate Rosmini, al quale 


dicesi dover venire affidata dal Governo una missione di- 
plomalica. presso il Santo Padre. 
MILIZIA NAZIONALE 
DI TORINO. 
Concittadini i 


Nelle aituali' contingenze in cui il dovere di ‘ogni citta-. 
dino.verso la Patria si fa maggiore, il concorso nel ser- | 


virla.vuol essere universale: nessuno deve permettere che 
altri contribuisca alla causa dell'ordine a sua vece; La mag. 
gior parte dei militi nazionali fanno un mirabile servizio, € 
la popolazione tutta lor netributa immensala riconoscenza. 
A divider la quale caldamente ‘invito tutti coloro che per 
qualsiasi motivo poco 0 nulla si prestarono sinora alla 
grand'opera della conservazione della tranquillità pubblica. 
A questi io'mi rivolgo, perchè soddisfacendo d'or ‘innanzi 
al servizio cui sono chiamati, paghino 11 debito che hanno 


i verso quei tanti ‘che si sono sempre mostrati più pre- 


murosi. 
Goncittadini! do porto ferma fiducia che risponderete 


i*tutti all'appello che il dover mio m'impone di farvi nell’ine 


teresse pubblico, al quale sono e saranno ognora rivolte le 
cure del Municipio; e non dubito che lo spontaneo. e 
pronto vostro concorso al servizio sia per rendere super- 
flui quei mezzi che stanno attivandosi secondo il prescritto 
dalla legge. 

Risultando inoltre all'Amministrazione civica come un 


j buon numero di cittadini non si trovi ‘ancora compreso 


nella Milizia, non ostante i ripetuti inviti stati fatti, per 
difetto anche' delle rich'este consegne per parte di non 
pochi proprietari di case, rinnovo l'invito ai cittadini che 


ancora non vi sono ascritti, a presentarsi senza ulteriore. 
| indugio a farsi inscrivere nei registri che trovangi tuttora 


aperti in questo civico palazzo; ed ai detti proprietarii di 
case di dare con pari sollecitudine la consegna dei rispel- 
tivi inquilini nel modo in cui verrà loro nuovamente ri 
Ghiesta. 

Concittadini! Rammentiamoci che i predi che combat- 
tono sotto le bandiere del nostro amato Sovrano, affida- 
rono alla Milizia nazionale la sorte dei loro genitori, delle 
spose, de’ figli; e basterà pensare a questo nostro sacro 
dovere, perchè ogni legge repressiva diventi inutile dove 
impera, come nel cuore dî voi tutti, quella dell'onore. 

Torino, dal palazzo di Gittà, addì 2 di agosto 1848; 

Nigra Sindaco. 


ASTI (1 agosto).— Tuita la città freme armi, e l’egregio 
nostro Sindaco ‘Avv. Berruti espresse in un proclama i 


î soa: . . SUR x: È 
| Sensi di tutti*gli animi. Sia lode a lui! Stassera avremo un 


di transito 600 prigionieri: posdun 
biamo 17 uffiziali tedeschi 


dell'ingresso nel‘ territorio Lom) 
Stinazione. 5 i 

Trattandosi di argomento di s 
fu.causa sventuratamente di gravi 
liano, s'interessa vivamente il patrio! 
nazionale a prestarsi con quello zeli 
belle prove. 

Milano, 51 luglio 1848; 
Fanm, gen. —RESTELLI 


Presentandosi l'urgenza di av 
bisogni della guerra dei cavalli, que 
DrerETA: 
Son9 requisiti tutti i cavalli di | 
Milano, esclsi soltanto quelli di uso 
E proibita fin d'oggi la. sortita. 
città. 1 î 
Dell’esecuzione del presente deer 
gnor Andrea Lissoni, Membro del 
sicurezza, il quale attiverà la. req 
bisogni pel servigio di guerta. 
I posti della guardia nazionale all 
glieranno pure all'esecuzione di que 
Fanmi..generale. — Restr 


Tatti gli ufficiali, sott'ufficiali 
parte d'un corpo attivo qual 
mata, che arrivino in questa citt 
tarsi immediatamente al Comando 

| Coloro.che già si trovassero inlc 
sentarsi entro le fore 4 pomeri 
Comando di piazza. n 

I renitenti saranno destituiti e; 

siglio di guerra secondo il loro 


dine Ja città di Milano della g 
approvvigionamento: De 


1. Una requisizione di 
verrà fatta presso i granai dei 
distretti più fertili in granaglia d 

2. Tale requisizione verrà e 
missarii muniti dì regolare auto 
ceranno anche il sollecito! traspo 
città, presso un locale municipale 

5. Per le indicate somministrazi 
dei Boni, firmati da tutti i 


- A. I Boni rilasciati verranno rie 
quota di prestito forzato che fi 
tario, a senso del governativo dec 
glio p. p. dh 
5. La Commissione per la reg 
signori ingegneri Stoppani, medie 
Alessandro Porro, presidente della ( 
Milano, il giorno primo agosto 
Fanti, generale. — MatstRI. 


col decreto d’oggi, e per infer 
bardi a concorrere alie operazi( 
Milano e lungo la linea dell’Add: 
pine, ripromettendosi questo Comi 
dallo zelo religioso della legione 
Milano, 1 agosto 1848... 
Reste 


Constando che il’ nemico. ha in 
l'Oglio, e minaccia la strage è 
ritorio; 7 i 

Per salvare la patria, per salv 
salvare le nostre famiglie, le nost 
depredazioni dei Cruati, che quatt 
con tanta gloria; DB: i 

Per dar tempo ai bravi solda 
franti dalle soverchie fatiche, d 
e prepararsi a nuovi scontri, rin 
già sono avviate al campo; 

Il Comitato di pabblica difesa | 
DECRETA: 

1. È proclamata la leva in massa. 
naziovali mobilizzabili, cioè di tutti 
ciare, daglivanni 18 ai 40, 

2. Ognuno che ha un fucile d 
tutte fe munizioni che possedesse. Q 
partire devono cederle a quelli che { 
armi marci cogli attrezzì da ‘muove 
beri, falci, scuri, vanghe, zappe, ece 

9. Dove le Guardie nazionali seno 
gnie e battaglioni ‘organizzati, mal 
ciali, bandiere e tamburi. L'ufficial 
riore in grado che sitrova presente i 

4. Ove le Guardie nazionali di u 
per anco organizzate coi rispettivi uffiaiali, 
Guidate da chi verrà nominato dal Comitato 

5. Ogni Comune dovrà fornire il } 
mana alle Guardie nazionali che marciani 
sia con utensili. Di più provvederà qu 
segua fa spedizione. 

-6.I deputati comunali, quando 











ovvederanno a “cotesto ‘approvvigionamento 
req isizione contro’ rilascio di boni del corri- 
(valore. La colpevole mancanza dei deputati:o 
luli in,questo,.servizio (sarà. .giudicata da, un 
i guerra, 

parroco, il medico.coniotto e) l'ispettore»di vigi- 
sistili ‘dall'agente' comunale costituiranno il 

to direttore della leva ini massa. 

ill comitato munira chi, guida la, colonna comunale 
di un foglio di scorta indicante il nome di 
individui: che la compongono,:non. che il:numero 
armi ed attrezzi. La colonna! porterà il nome del 
o: Da 









































guardia nazionale mobilizzata . percepirà 
eno. ed i:viveri. La paga. \decorrerà . dal 
n cui. comincerà la marcia. ill pagamento avrà 
nche. per gli arretrati al giungere ai luoghi ‘di ‘de- 
one, € aio ‘quali sono direlti. 
iunte al Comune di destinazione, le guardie pa- 
aranno poste sotto; gli ordini, del comandante mi- 
posto: e dell'ingegnere ‘direttore, sia.per prender 
lavori di*fortificazione?se non'hanno armi, sia ai 
ilari se ne hanno. 
4. Non | è ‘obbligatorio alcun uniforme, e basterà. che 
‘uomo porti, una croce: rossa ;al petto, Chi, non 
patti o tabarri, porterà ‘conse.una coperta di 
uo fardello. 
‘servizio funara pei spogli giorni del pericolo 


È Per; 


Îltà 4 
! dala 


il gi 
bblia 
Ila dei 


ltà ve 
Un a marcia mici non più ui di ore 24 dopo 


zione del Bissone Decreto nel Comune, e sarà 


face n tempo di festa per un popolo ridestato al sacro | 

‘lla mo délla guerra nazionale e di sterminio, per il 

l'eson. 

I pre 3 di.tenere a disposizione della patria il maggior 

ddeto farmi possibile, il Comitato di pubblica difesa 
DECRETA 

Ln te le armi.in commercio esistenti nei magazzini 

pane dei AGO sono requisite a vantaggio 

le ore dodicì meridiane «del giorno di mercoledì 

lecilu oprietarii dovranno consegnare le armi .da essi 


l suo ‘ad.una Commissione composta dai cittadini: 
Terzaghi, ispettore delle armi e munizioni, | 
— Giovanni Borsani, ufficiale d'artiglieria. 


0 Roselli. — Balzaretti, ingegnere. — Tullo Mas- 





ritto, sarà condannato alta confisca delle 


mi stesse, 

ilo di pubblica sicurezza e, le Guardie nazio- 
caricate di vegliare all’esatto adempimento del 
ecreto. d3 

s 1 agosto 1848. 

Panni, generale - ResteLLi - MaestRI. 






Dprie: 


28 lu: 








— Oggi 1 agosto, si leggeva sugli “angoli di 
seguente indirizzo: 


FRANCAIS.ET SUISSES. 
i Chien, tant de fois vaincu par nos armées, s'ap- 


fa dei 
{ti ed 


ons nous inactifs quand il s'agit de la défense de 
e Gite? 
‘one nous insensibles et froids a l'appel aux armes 


sa cel 
ardoli 
amala 
Lom: 
tà di ANCO.SUISSE 
essoit l’avant-garde de ‘nos fréres d’armes, et puis- 
bus bientòt concourir ensemble à la délivrance de 
le puo, Spmibalani comme nous le fimes jadis 


li ale 
ultali 


 SALUT ET PRATERNITE. 

an, d,er aoilt 1848. 

i A. VoLtenin - ALex. BernouD. 
liserit au Palais National ex Vicereale depuis 9 
U matin jusqu'à 6 heures du soir., 








n IBERI. — Il nuovo e ben compilato giornale, La 
DI n (lata de) 28, asserisce che da Ciamberì passano 
0, al Tno casse di fucili e d'abbigliamento militare 
aiuto Ta provenienti dalla Francia e dirette in Italia 
e ch gni dell’armata. 


iddetto giornale conferma. che le ordinazioni e gli 
(che si fanno a Saint-Etiénne, a Parigi e nelle 
La fabbrica nel 


i 


Uture del nord sono considerevoli. 


una multa equivalente al doppio del | 
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Mirlimento de la Vienne, che fu incaricata da varie case | i 
















fortino per la fornitura di panni, è attivissimamente 
ta da più giorni nei relativi lavori. 
ttività pelle fabbriche d'armi in Francia è inere- 
Ma l'esportazione di esse è forse ancor maggiore. 
ietrì della dogana appare che circa 1,200,000 armi 
le vendute dal febbraio in poi in varie parti d'Eu- 
‘e specialmente al Wurtemberg, al Governo sardo, al 
‘Lombardi, ai Genovesi, ece. (22 Marzo). 


AGLIARI (25 luglio). — Quà i buoni cittadini sono 
Mati e dolenti di sapere che nell'interno dell’ isola 
omincia ad appalesarsi la renitenza al pagamento delle 
buzioni. Tocca ai parrochi di bandire dal pulpito 
to sia stretto l'obbligo di pesorlo , eceme sia pog- 
mon solamente sulla legge civile, ma anche sulla di- 
lina parola. Essi che trovano ST il modo di ottenere 
il gamento delle decime, ttoveranno pur quello di con- 
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i fondatofi per un Li bin di as che ratfermerà in 


questa città la quiete e la rinascente unione degli animi. 


Tresnureyhes, La nostra. milizia vomunale che già de- 


finilivamente or ganizzata presta utili servigi al paese sin 
dal percorso mese di.giugno venne in cognizione che 
*un’orda di malviventi doveva ‘la notte del #0 corrente as- 
salire alcuni villaggi della Planargia. Unitasi perciò alle 
milizie di Magomadas e Suni stettero lungo (la notte. all’ 
erta. Combinati s 


spari indicavano ‘icsegni idi unione e il 
luogo aggredito, 


La banda dei facinorosi, ‘che dicevasi 
ascendere a 200 individui, fatta conscia del pericolo de- 
sisteva dalla prave intenzioni, e le milizie rientravano in 
paese fra i canti. 


TOSCANA. 


Benchè abbiamo già veduto qual fosse il fine dei 
moti di Firenze in data 34 ultimo scorso, non, ci 
pare fuor di proposito di riprodurre il seguente brano 
tolto alla Patria, parlando del. giorno innanzi. 


FIRENZE (50 luglio a mezzanotte). La città è tranquilla: 
numerose e forti pattuglie la percorrono da tutte le parti. 
Sembra calmata la terribile agitazione che ha tenuta tuito 
il giorno sollevata Firenze. 

Appena conosciute le tristissime notizie della guerra 
dal Supplemento della Gazzetta di Firenze, V' inquietu- 
dine generale si è manifestata a segni noncubbi. 

A ore 11 di mattina una bandiera tricolore velata di 
nero percorreva le strade ; ila seguiva una lunga tratta di 
gente, che a mario a mano ingrossava, si dirigeva alla 
liazza del Granduca, e sostando alle porte di Palazzo 
Vecchio, gridava tumultuosamente: Abbasso il Ministero. 

Intanto la generale batteva per le vie chiamando la 
Guardia Nazionale sotto le armi. La Guardia si adunava 
lentamente e in poco numero, non volendo , dicevano i 
militi, prestare illoro appoggiò ad un Ministero caduto 
dall'opinione, e in odio all’universale. I distaccamenti che 
via via arrivavano, e quello che guernisce Ja gran guardia 
di Palazzo'vecchio furono costretti dall'onda del popolo a 
ritirarsi entro il corpo di guardia. 


STATI PONTIFICII. 
CONSIGLIO DEI DEPUTATI. 
Seduta delli 28 luglio 
Presidenza dell’avvocato STURBINETTI. 


Il segretario Marcosanti dà. cognizione alla Camera di 
una lettera del prof. Orioli nella quale chiede la sua 
rinunzia dalla carica di deputato. La Camera non V'ac- 


î i cotta. 


Torre crede che la Camera non abbia facoltà di accet- 
| tare la rinunzia. L'individuo è libero di dimettersi. 

Pantaleoni osserva che nel Regolamento. provvisorio vi 
è un artidolo che dice spettare al Consiglio l'accettazione 
delle rinuneie. 

Il presidente domanda alla Camera se si crede in.facoltà 
di accettare o no la rinuncia. 

Bonaparte crede. che il Regolamento escluda questa 
votazione. Pantaleoni appoggia e sviluppa questa stessa 
opinione. (La Camera fa un lungo mormorio). 

Torre opina che non si possa cedere ‘la libertà indivi- 
duale, e che il Regolamento si oppone ‘allo Statuto nel 
quale è detto a chiare note che la nomina del deputato 
cessa, colla rinuncia. 

(Nasce una gran discussione da deputato a deputato, 
per pochi momenti la seduta è sospesa). 

(ZL principe Bonaparte appicca lite coi Redattori del 
Contemporaneo. Torre gli risponde che se è la stampa 
libera e che se ha dei ricorsi, gli faccia legalmente). 

Lia quistione è rimessa all'ordine del giorno «di dimani, 
inolti essendo i dispareri della. Camera. 

Si passa alla lettura del progetto di legge del ministro 
dell'arimi, nel quale si vota che 500,000 scudi sono ag- 
giunti al preventivo della guerra. 

Bersari. Gli Austriaci aumentano. Si estendono verso ìl 
Bolognese. Fanno minacce di mortì e d'incendi. — Do- 
manda quindi al ministro dell'interno se queste notizie 
sono vere. Anzi, non al ministro dell’interno, il quale di- 
rebbe di ricorrere all'eroismo delle popolazioni. Si rivolge 
dunque al ministro della-guerra, dicendogli che è giusto 
che egli chieda i fondi per l'armamento, ma la nazione 
vuole saper come spende il suo danaro, per non gettarlo,. 
Gli rammenta che nell'ultimo rapporto fatto, egli disse, 
che non sepeva bene a qual numero preciso ascendevano 
le nostre truppe. Crede utile dunque di sapere se ha po- 
tato raccogliere l'esatto numero; e se questo ascende 
a 18 0 19 mila uomini, gli chiede come ha potuto nen 


prevedere. l'invasione austriaca nel territorio ferrarese, | 


Dice che se il ministro della guerra avesse mandato un 
corpo al confine, avrebbe; ancorchè non imponente, sor- 
ille un grande effetto} attesochè gli Austriaci dichiarano 
{ di non volere far guerra al Pontefice, ma alla popolazio- 
ne. Conclude dunque che se i 24 mila uomini esistano, si 
votino i fondi, in caso diverso non ha diritto il Ministero 
di.chiederli. 

Mamiani. Niente di più facile che il descrivere quadri 
terribili della nostra condizione presente: niente di più 
facile per chi non entra nei particolari della guerra, che 
metter in campo termini sopra termini contraddittorii e 
capitali accuse contro i ministri. Ciò che è molto più dif- 
ficile, e non si fa maì da questa tribuna, si è di' proporre 
rimedi al bisosuo. La somma richiesta, o Signori, è la 
medesima che la Commissione vi ha pur domandato in 
nome suo. È la somma che risponde all’armamento dei 
24,000 uomini da voi decretato. Qui non entra la discus- 
siene particolare sui numero dei soldati che sono in pro- 
vincia. Avete decretato l'armamento di 24,000 uomini, e 
i fondi relativi in sendi 504,000. Noi non facciamo nelle 
vie costituzionali che richiedervi l’aderapimento di queto 
decreto, perché urge che il Ministero delle armi abbia ri- 
sorse di danaro. Diciotto. mila uomini di cui s'è fatta 
menzione, comprendono anche i capitolati: e secondo fa 
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‘tempo'far più di quello che s 


uficato vero, fa noto che 1° urgenza mon esiste. Assicura che 


finta. morte ; era invece:della morte-si passa vall’urgenza, 
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parola del preopinante essi dovranno rientrare, e man- 
darsi invece gl'interni al confine. Ciò si fa ; consultate gli 
uomini d’arie, e vi diranno che non si potea in miner 
è fatto. 

Ma ripeterò quello che ho già detto altra volfa, che sic- 


Mostra forza nun è bastante a respingere una invasione 
straniera. E necessario l'eroismo è il coraggio disperato 
delle popolazioni. Nelle provincie già si fanno comitati di 
guerra sotto fa presidenza dei presidi, ecc. ecc. — Tutto 
insomma si dispone per la difesa. 
Bonaparte.dice che i fendi debbono decretarsi, ma do 
scopo nostro è che;siano utili alla patria. “È pronunziata 
la panola scialacquo;‘e perchè questa -non abbia un signi- 
i fondi.ci sono; dice:che è un gioco! simile a’ quello della 
— Urgenza crede sia che il Ministero o si dimetta, o:sì 
ponga d'accordo col ‘sovrano. Chiama questo Ministero 
l'anupodo dei Ministri costituzionali. 
Mayer. Ho domandata la parola per rispondere -al Mi- 
nistro ‘dell'interno per- ciò che riguarda la difesa della 
linea del Po, Il Ministro ha detto chel'incursione è troppo 
forte per potervi resistere. 
: Per dir questo opina che sì debba conoscere la posizione 
di tutti itedeschi in Italia. Da questarrisulta che i'tedeschi 
non possono invadere in gran-numero lo Stato, era atten- 
lano selamente alla libertà dialcuni paest, per derubarli.—- 
Quanto poi all'opinione di Bonaparte, egli la rigetta Dice 
di aver appartenuto alla Commissione ehe ha: esaminato 
questa legge, e l'urgenza esiste. Crede piuttosto che la 
Camera debba esigere un Ministero costituito, e che debba 
rifiutare le-leggi di questo finché ia crisi ministeriale :non 
sia cessata. 
Sterbini. — conviene col preopinante, e crede non po- 
tersi negare i fondi richiesti. — Domanda però al;Mini- 
stero per qual ragione avendosi votati i 500000 seudi-per 
l'armamento di 24000 uomini, oggi non parli che della 
riserva decretata dei 6000. Vuol che si confermi questa 
promessa gia fatta. — Quanto:all’ardore delle popolazioni, 
di cui ha parlato ii Ministro, ognun conosce la causa per 
la quale è raffreddato. È vero che nella storia di Grecia e 
Spagna abbiamo letto grandi sacrifizi e grande prove 
d'eroismo, ma la Croce colà precedeva sempre il canno- 
ne. Qui il clero non è rimasto all'altezza dei tempi, non 
è stato enon è come quello di Lombardia .generoso per 
la causa nazionale. 
Mamiani. — Fa conoscere che il Ministero vuole l'ar- 
mamento di 24000 uomini. Diciotto mila ‘esistono, e.gli 
altri 6000 son quelli che esigono questa somma, Diciotto 
e sei, esclama, fa ventiquattro. 
Borsari reclama il diritto che si risponda alla sua .pro- 
posizione, cioè, se veramente esistono i diciotto mila; uo- 
mini. 
Doria risponde rion aver trascurato di venir in luce del 
personale numerico della nostra armata. Ma non così pre- 
sto si possono avere le relazioni, perchè non sempre i 
Commissari rispondono. Il numero approssimativo è ve- 
rificato a 17500; ma di questi una parte son carabinier 
un'altra veterani i quali non possono tutti porsi in istato 
di guerra. 
Si passa a voli in genere il progetto di legge del Mini- 
stro dell'armi. (È approvato ad unanimità). 
Si passa alla discussione dei speciali articoli. 
{Sono approvati). 
S: passa alla discussione del regolamento della guardia 
civica mobile. 
ll Ministro Grazia e Giustizia effre un progetto di 
legge. Dice che appena riunitisi la Camera ha manifestato 
il desiderio chie siano sante le proprietà; reciso ogni vin- | 
colo. A questo scopo tende la proposta di legge. 
*E rimesso alla stampa. 
i ROMA (29 luglio). — Una deputazione d'fsraeliti si è 
recata dal Ministro di Grazia e Giustizia affinchè a ter- 
mini dello Statuto gl'Israeliti.che abitano in Roma siano 
riconosciuti ed ammessi-al possesso di tutti i diritti civili 
Al seguito di questo il suddetto Ministro. ha presentato 


tati, Ja quale verrà esaminata e discussa nella veniente 
Settimana. 





ESTERO. 


LIBERTA' DELLA STAMPA. 
Dal Corriere di Lione: 

Noi crediamo a proposito di pubblicare, mal 
grado la sua lunghezza, il testo della. petizione clie 
ils sig. Emilio Girardiu indirizzò all'Assemblea. na» 
zionale dopo che venne posto in libertà. Non fa 
d’aopo che diciamo, che noi lasciamo del resto al 
sig. Girardin tutta la risponsabilità delle sue alle- 
gazioni, Noi pubblichiamo la sua lettera come do- 
cumento di un grande processo che si istruisce ip- 
nanzi al tribunale della pubblica opinione, e-su-cui 
il paese darà il-suo giudizio. 


Signor Presidente, 
Corre oggi il giorno martedì, 25 luglio. Il giornale la 
Presse fu soppresso la domenica 25 giugno. Sono giorni 
34 dacchéè la Presse cessò di venirne in luce: sono 31 giorni 
dacchè 68,000 associati, i quali pagarono nn «giornale 
per riceverlo, nol ricevono più; sono SI giorni dacchè 
una proprietà, frutto legittimo di dodici anni di lavori, e 
del valore di un milione e mezzo di franchi almeno, unica 
fortuna di vedova e d’orfani minorenni, dando pane a più 
di 300 famigiie (quasi mille persone) e versante nella cit- 
colazione commerciale più ci 6,000 franchi al giorno, è 
confiscata. Confiscata! ben presto non rimarrà più altra 
cosa del giornale la Presse, se non se degli impegni, dei 
trattati e delle condizioni onerose, poichè saranno state 





some al Ministero non ‘piace ingigantire îe cose, così la i 
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contratte. per una grande intrapresa finrente, e: questa in- 
trapresa sarà stata distrutta, rovinata. D'un giornale pieno 
di vita, non rimarrà più se non il cadavere. È forse questo 
che volle il potere esecutivo? Se è questo ciò che vuole il 
potere esecutivo, sarebbe egli un domandare di troppo, 
chiedendogli d'averla franchezza di dichiararlo? In allora 
lo scrittore il quale attrasse sulla possessione, di cui egli 
non possedeva che una parte, il fulmine della confisca,‘ 
saprà a qual partito dovrà attenersi. Egli non potrebbe 
timaner più a lungo in un'aspettativa per cui la a soffri 
re, meno ancora’ nella conservazione della sua fortuna, 
che nella dignità d'una libertà stata da lui costantemente 
difesa. Che cosa gli'si rimprovera? La società, il governo, 
la sincerità delle elezioni, Findipendenza dell'Assemblea 
nazionale, attaccate da ogni parte dopo ‘il ‘24 febbraio, 
hanno'esse avuto una sentinella più vigilante; ùn più ener- 
gico difensore? Evvi forse una ‘sola‘misura imprudente, 
ch'egli non si:sia sforzato:di! prevenire? Evvi un solo dei 
numerosi: suoi*articoli «tutti quanti firmati, Ja eii verità e 
moderazione. siano state: contraddette*dai fatti VE vvi una 
sola circostanza:grave, ch'egli mon‘si sia messo ‘a‘starna- 
re? Evvi ‘una: sola“delle swe:previsioni, che *non'sia*stata 
piùeheavverata? Una:sola frase colpevole, una/sola:frase 
gli sfuggi forse dalla penna? (Gherglie lo «si mostri; egli è 
pronto ad espiarla .a costo di ‘quanto possiede. Ma per 
quanto un articolo colpevole potesse venirgli rimprove- 
rato, ciò non!basterebbe per:giustificare Ja soppressione 
d'un:giornale;-allora specialmente, quando tale :soppres: 
sione ebbe luogo senza che :s’intavolasse alcuna giuridica 
azione, senza operazioni) giudiziarie, seriza giudizio, senza 
condanna. 





Il Governo aveva il diritto di farisequestrare i numeri 

delgiornale; era questo un diritto a lui:congesso dall’arti- 

colo 7 della legge del 26 maggio 1849. Sarebbe stato 
questo un avviso significante pel.giornale. 

Il Moniteur, nel suo -mumero delli 26 ‘giugno, così si 
esprime: 

« Alcune persone annunciarono che il sig. Emilio Gi. 
rardin era stato arrestato e che.i suggelli enano stati vap- 
posti ai torchi del suo.giornale. Il'fatto ‘è vero: mardevesi 
aggiungere che dieci altri giornali cessarono egualmente 
di comparire, e che i loro torchi furono temporariamente 
messi sotto suggello. Questi giornali, in tal guisa colpiti, 
senza differenza d’opinioni, ma solo perché da loro reda- 
zione era tale da prolungare la lotta «che insanguinò Ia 

capitale, sono : la Repubblica, la Vera Repubblica, l'Or- 
ganizzazione del lavoro, l'Assemblea Nazionale, il Na- 
poleone repubblicano, il giornale della Camaglia, il Eain- 
pione, la Libertà, il:Padre Duchéne:e la Gogna. » 

Fra tutti questi giornali, la Presse era il solo che desse 
al Governo ed al tesoro tutte le guareutigie richieste dalla 
legge deli; 18 luglio 1828, nel dispaccio del sig. procura- 
tore generale n datato delli 24 giugno.ed inserto .nel 
Moniteur delli 25 giugno. Questa legge non:esige se non 
una cauzione di 2,400 franchi di ra (meno. di 
40,000 franchi). 

La cauzione versata dalla Presse al pubblico tesoro, è 
di 100,000 franchi. 

Il 24 giugno, avrebbe dunque «bastato perchè i dieci 
giornali menzionati dal Moniteur, fossero nell impossibilità 
materiale di comparire, di. proolamare il ristabilimento 
dell'eguaglianza innanzi alla legge e di costringerli al 
compimento delle guarentigie stesse che si davano dagli 
altri giornali che avevano effettuato .il deposito!d’una cau- 
zione. 

Così operando, era questo un ritorno alla legge, e nuila 
più; né la Repubblica, né il potere esecutivo, non lascia- 
vano nella storia Je traccie di un atto che resterà meme- 

rabile, di un atto riprovato da tutti i principii Ja cui di- 
fesa rese celebri i nomi di Armando Garrel e di Goffredo 
Gavaignac, di un'atto che è la giustificazione dello stato 
d'assedio del 1832, della monarchia del 18530, della Ri- 
storazione e dell'Impero. 

Infattti, ehe sarebbe accaduto se la jotta s Invece di 
precedere il voto della costituzione, l'avesse seguito ? 

In faccia agli articoli formali 118, 119, 120,421, 129, 
126 e 128 della progettata costituzione, la soppressione 
del giornale Ja Presse, già impossibile ‘sotto te leggi ‘at- 
tuali, sarebbe stata più impossibile aneora! Ebbene! di 
due cose l'una, o la pubblica salvezza esigeva imperiosa- 
mente questa soppressione, 0 non l’esigeva. 

Se la pubblica salvezza comandava questa confisca e Ja 
costituzione Ja vietava, la costituzione meiteva dunque in 
pericolo Ja repubblica : se all'opposto la pubblica salvezza 
non comandava questa triplice ie grave ferita, recata alla 
proprietà, alla libertà della stampa, ed alla libertà indivi» 
duale, era questa pertanto una violazione gratuita di tutti 
i principii, un atto arbitrario non petendo neppure in- 
vocar la necessità per iscusa; 

La questione é intavelata, e questo inevitabile dilemma 
si presenterà senza che si possa eluderlo nel corso della 
discussione della costituzione: esercizio di tutta a Ti» 
bertà sarà subordinato all'onnipotenza dello stato d’asse- 
dio, 0 Ja yJegislazione eccezionale dello stato d'assedio 
sarà definita, limitata. In Re ultimo caso, ciò sarà la 
condanna dell'atto, pel quale il giornale Ja Presse fu sop- 
presso ed il suo redattore in capo incarcerato e rilasciato; 
senza che si sia potuto imputargti alcun delitto. 

Qual è di pericolo, che nelle giornate delli 25,24, 25 
e 26 giugno minacciava la-società ? Qual è il pericolo, 
contro il quateia guardia nazionale,la guardia mobile e la 
truppa di linea si armarono e valorosamente pugnarono? 
I pericolo era quello che poneva in questione la proprie. 
tà, che la minacciavo di saccheggio. 

Ebbene! qual è il:primo atto per cui si distinse, alli 25 
giugno, il potere esecutivo? Egli è mediante un attentato 
alla proprietà; egli è mediante un atto di confisca che 
rovina delle vedove, che rovina degli orfani, che priva di 
lavoro e di pane trecento famiglie. Credesi forse che un 
tale atto, cui nulla giustifica, non sia punto un irrefuta- 
bile argomento, un pericoloso ‘antecedente fornito ai si- 
stematici nemici della proprietà? No, nulla, assolutamente 
nulla giustifica un tale atto, poichè se giornali tali, quali 
il Padre Duchéne, la Gogna, ed il giornale della Cana- 
glia zappavano la società nelle sue basi, non se ne doveva 
tollerare la pubblicazione contrariamente alla legislazione 
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vigente: per impedirli di uscir in luce, non si aveva che : 
‘ adempie al suo dovere indirizzandovi la presente lettera, 


ad applicar loro l’intaccabile principio dell’eguaglianza 


innanzi alla legge, la quale prevede le contravvenzioni e ! 
veprime i delitti. Perchè si aspettò che il sangue. sia scor- ; 


so nelle vie, per rammentare che esistevano leggi preven- } a lungo indifferente ai fatti che le vennero esposti, senza 


tive e repressive? Perchè si preludiò alla violenza colla 
debolezza, all’arbitrarietà colla complicità ? Si volle forse 


preparare in tal modo la via alla dittatura? Ed il colpo | 
i bertà individuale ‘senza motivo e senza spiegazione: la 


che percosse alli 25 giugno la Presse ed il suo redattore 
in capo, non avrebb'egli preso di mira se non le dieci 
linee inserte nel numero delli 22 giugno? 


Quello che tenderebbe a farlo credere, si è l'insuffi- | 


cienza, per non dire la mancanza delle disposizioni prese 


alli 22 ed' alli 23 giugno, allorquando nessuno ignorava ; 


che lo scioglimento de’ lavoratoi nazionali era il motivo 
od il pretesto che doveva servir d'alimento ad una nuova 
e formidabile insurrezione. Chi era Ministro segretario di 
Stato della guerra alli 22 giugno? chi era incaricato, in 
questa qualità, di provvedere alla difesa della società, alla 
sicurezza di Parigi? Non vera nulla di meglio a fare, che 


reprimere l'insurrezione? Non si poteva forse impedirle | 


tore in capo della Presse mantiene il suo diritto e | 


che vi prega, signor presidente, di voler recare. a cogni- 
zione dell'Assemblea, la quale non potrebbe sembrare più 


i assumersene l'eterna responsabilità: questi fatti sono: la 
i soppressione della libertà della stampa nel suo esercizio 


il più ristretto e il più legittimo; la violazione della li- 


i confisca della proprietà in dispregio di tutie quante le 


i leggi. 


di scoppiare, spiegando prima delli 25-giugno un appa. | 


rato militare che soffocasse nel suo germe l'insurrezione, 
chele mostrasse l’ineguaglianza di sue forze e la sua evi- 
dente impotenza, se non d'ingaggiare la lotta, almeno di 


sostenerla? il sangue non sarebbe scorso, e la Francia | 


non avrebbe avuto a deplorare la perdita di parecchi suoi 
rappresentanti, e fra essi quella di bravi generali ; la dio- 
cesi di Parigi non sarebbe stata orbata del suo pastore da 
una palla omicida; innumerevoli famiglie non sarebbero 
in lutto; colui che aveva dato avvisi non sarebbe stato 


punito della sua vigilanza, la libertà non sarebbe stata | 


violata, e ja questione di, sapere se essa è possibile in 
Francia, non sarebbe oggi posata in tutti gli spiriti. 

l signor generale Cavaignac non dissimula punto a se 
stesso, né può dissimularla, la grave responsabilità in cui 


egli incorse e di cui la storia gli chiederà conto, ove la | 
tribuna rimanga silenziosa. Perciò egli si prepara a far | 


ricadere questa responsabilità  sull’Assemblea nazionale, 


od almeno a fargliela dividere, ottenendo da lei un voto | 
che approvi la sua condotta, un hill d'indennità che di- ; 


chiari non aver lui ecceduto i suoi poteri, né operato. 
se non quanto esigeva la suprema legge, la legge della 
pubblica salvezza. 

Bisogna che l'Assemblea nazionale lo sappia! Bisogna 
ch’essa venga avvertita per non rimanere sorpresa. Questo 
si è l'oggetto della presente lettera. 

Se piace all'Assemblea nazionale di accettare questa so- 
lidarietà in faccia alla storia, essa l’accetterà almeno in 
conoscenza di causa. 

In mancanza della libertà della stampa, in mancanza del 
diritto di discussione, cose.che non esistono più se non di 
nome, dacchè furono poste sotto la minaccia della giuris- 
dizione militare, si potrà traviare la maggioranza, ma non 
sì travierà già la posterità, la quale giudica senza appello 
la condotta, gli atti, le‘intenzioni ed i discorsi delle as- 
semblee deliberanti. 

Impedire che penetri la luce sulla insufficienza delle 
precauzioni prese alli 22 e 25 giugno, tale si è l'unico og- 
getto della prolungazione dello stato che sospende la li- 
bertà di discussione, tale fu l’unico motivo per cui la 
Presse venne soppressa alli 25 giugno, ed il suo redattore 
în capo messo e tenuto per dieci giorni alle segrete Je più 
rigorose. Invano si cercherebbe un'altra spiegazione. 

Infatti, il signor generale Cavaignac ha il più grande 
interesse, perchè la verità non apparisca, perchè la stampa 
interrorita non osi alzare la voce, perchè la tribuna di- 


tuali, visto il proclama di S. M. in data del 28 cadente 


i stalla è mobilizzata; 


serta rimanga muta. Il signor generale Cavaignac vi ha | 


il più grande interesse, primieramente perché gli arti- 
colì 114, 115 e 416 del codice penale sono formali; quin- 
di, perchè ogni seria discussione che s'impegnasse, mette- 
rebbe in pericolo e la conservazione della sua popolarità 


i battaglione di presidio in Reggio, colla cooperazione degli 


i 5 i officiali suoi e della milizia. 
ed ilsuccesso della sua candidatura alla presidenza della; g 


Repubblica. Se una tale supposizione non è fondata, don- | 


de viene pertanto, che al'domani del giorno in cui l'in- 


surrezione fu vinta e disarmata, i suggelli apposti al ma- | ui ia fuohi delle i S000 

È ‘ ; - . i ta, in unione ad aliri profughi delle invase ine- 
teriale della Presse non ‘erano stati tolti? Donde viene i °° i STO Io e 
3 | te, presentarono, col mezzo del Governo provvisorio ve- 


adunque, che la libertà non si sia resa ai giornali di espri- 
mere la loro opinionè, conformandosi alle leggi preven- 
tive e repressive in vigore? Se l'esercizio di questa libertà 
è un pubblico pericolo, un tal pericolo sarà fra un mese 


lo stesso che è oggi, dopo come prima della costituzione. 


In allora bisogna esser logici e sopprimere ta libertà della | 
stampa, 0 ristabilire la censura. Ed è questo ‘che vuole ; 
l'Assemblea nazionale? Ed è questo che può volere Ja | 
Francia, la quale si associò ad una rivoluzione. fatta per } 


la libertà di riunione e contro le leggi di settembre? Se 
non è questo ciò che vogliono l'Assemblea nazionale e ia 
Francia, il mantenere la soppressione del giornale Ja 
Presse è una inconseguenza; nè solamente una inconse- 
quenza, ma una ingratitudine. 


i gliemmo quel grido: e a voi lo rechiamo, 0 magnanimo, 
e 


Colui che così si esprime, oggetto d'implacabili odii , ! 
non nutre alcuna illusione; egli sa. molto bene che. si ‘ 


espone a pagare di nuovo Ja franchezza della. sua indi- 
pendenza, colla perdita della sua libertà; ma questa volta, 
dopo averlo arrestato ( egli aspetta in casa sua che lo ar- 
restino), non si potranno spargere su di lui odiosi so- 
spetti; non si potrà dir falsamente: egli era un agente 
della reazione, un agente dello straniero; bisognerà dire : 
lo si arrestò per costringerlo al silenzio, a quel modo che 
sì esiliavano già da Atene, ogni cinque anni, coloro la 
cul assenza era reputata necessaria. 


Giudicare necessario alla pubblica salvezza il silenzio ; 


di uno scrittore scevro da ogni passione, osservatore delle 
leggi, sostegno d'ogni regolare governo, difensore del di- 


ritto di discussione, centro il diritto di discussione, con. ; 
iro il diritto d'insurrezione; che non ha mai cospirato, 
che non ispergiurò mai; è questo uno di quei rari onori | 


che non si pagano troppo caramente colla perdita della 


propria libertà, colla. confisca della proprietà e ‘coll’in- i rato ‘che la crisi ministeriale ha cessato; che il Ministero 


Volle essa forse l'Assemblea, alli 24 giugno scorso, | 
delegare al capo del potere esecutivo soltanto tutti i 
poteri esecutivi esclusivamente necessarii a nio. 
l'insurrezione, oppure volle essa affidargli tutti i po- 
teri, anche legislativi, andando sino alla soppressione di 
tutte le libertà, fino alla distruzione del principio. di pro- 


Questo è ciò che sarà deciso dall'accoglienza che verrà 


i fatta alla presente petizione. | 


Salute e fratellanza. 


Emiio GIRARDIN. 
—— T =re>00vD00——_——_——————m i 


ì 
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i prietà? | 
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ATTIMI 

Il ministro d'Inghilterra sir Abercromby è tornato dal 
campo. 

— Abbiamo avvisi di Milano in data di ieri. 1 Milanesi 
mostransi disposti a far buona prova ‘di ‘difesa, sovrat- 
tutto che il Re si appresta-a sostenerli col suo esercito; 
e Milano sarà munito d'un campo trincerato a qualche 
distanza dalla città, e già sui luoghi è acquartierata una 
parte delle truppe. S. M. è giunta ieri mattina alle porte 
di Milano, venendo da Melegnano, ed ha preso quartiere 
a San Giorgio, fuori di porta Romana. 

Dagli altri luoghi ove trovasi il nostro esercito le nuove 
sono rassicuranti. 

Genova (5 agosto). — Il ministro degli esteri Pareto 
ieri giunse da Torino; riparte quest'oggi. La sua gita pro- 
viene da semplici motivi di famiglia. — Egli confermò la 
notizia che i due ambasciatori Inglese e Francese reca- 
ronsi al campo per intimare a Radetski un armistizio 
nelle attuali posizioni. 

— Il vapore Arno, giunto ieri, proseguì per Tolone, si 
crede per caricare armi. 

— leri cominciarono alcuni tentativi di dimostrazioni. 
Furono dissipati. 

Noi non vogliamo giustificare chi si agita, chi si con- 
fonde, chi produce confusione, o chi vuol pescare. nel 
torbido. 

A noi piacerebbe che fosse tranquillità sulle piazze e 
attività febbrile dove stanno lavorando .i reggitori della 
cosa pubblica. (Corr. Merc.). 

Reccio (30 luglio). — Il commissario straordinario del 
Governo, Pietro di Santa Rosa, atteso le circostanze at- 


mese, e ritenuto il desiderio manifestato da ‘molti citta- 
dini, decreta ; i 


La guardia nazionale degli ex-ducati di Reggio e Gua- 


i 

Saranno in conseguenza per obbligo della legge I 
inscritti nella medesima tutti gl’individui celibi dagli { 
anni 21 ai 55; verranno meilesimamente incorporati an- | 
che i volontari. 

Durante il servizio attivo di dette guardie mobili, go- 
dranno del soldo assegnato ai militari, ‘ed andranno sog- 
gelte alla stessa disciplina. 

i 
I 
| 
i 
i 
| 


Il comando di detta milizia è confidato ai maggiore del 


E incaricato dell'esecuzione, del presente il comando 
superiore della guardia civica. 


Venezia. — Alcuni membri dei Comitati e della Gonsut 


neto, al Re Carlo A}berto il seguente indirizzo : 
« Sire! 

« Le calamità d'ogni maniera, che si-moltiplicano sulle 
vite e sulle sostanze de' nostri concittadini delle venete 
provincie. dalla sevizie e rapacità dei barbari invasori, 
misero fino a noi un grido Ùi pietà e di soccorsa, invano 
represso dal terrore degl’instanti patiboli. 

o Noi esuli da’ nostri cari, noi straziati dalle loro ango- 
sce, nei, che soli possiamo in libera térra far giungere al 
vostro orecchio il gemito de' popoli, or fatti vostri, acco- 


sicuri che voi, liberatore d’Italia, darete opera di affrettare 
con ogni possibile celerità quel poderoso soccorso che 
valga a sospendere una compiuta ed intera desolazione da 
queste infelicissime terre e famiglie. f 
« Sire! le messi prime, le ricchezze, le abitazioni furo* 
no sperperate, rapite, incese dal barbaro: il lutto l'op- 
pressione, il dileggio della servitù divennero estremi. Nul- 
l'altro può sorreggere i miseri, che la sola speranza in voi 
e nelle armi vostre, la quale solo assecuri gli ultimi -ricol- 
ti a sostentamento della vita, e più ancora la libertà della 
stessa esistenza, incerta e minacciata. 
« Voi lo voleste: il vostro Ministero, i vostri popoli del 
Piemonte e della Lombardia risposero pronti ed unanimi 
all'immutabile vostro proponimento. E noi tutti benedire- 
ino esultanti all’invitto braccio, che sollecito sciorrà dal 
collo de' nostri padri, figli, fratelli, il brutal giogo ». 
Venezia, 25 luglio 1848. 

(Seguono varie firme per ciascuna provincia) 

Roma (29 luglio ore 3 pom.). — Il ministro Mamiani, 


| montato alla tribuna nel Consiglio dei deputati, ha dichia 


tera ruina della propria fortuna. La verità non è punto ! 


ingrata; l'avvenire le appartiene, ed una pafte di que- 
sto. avvenire è riserbato a chiunque nobilmente sofferse 
per essa. 


Egli è in questa ferma convinzione , che il redat- 


assume sopra di sé la responsabilità la più illimitata; che. 
alcune modificazioni avranno luogo quanto prima nel Ga- 


i binetto. In fine ha letto un foglio, scritto come asserisce 
i persona che lo ha veduto, di pugno del papa, neì quale’. 


Ì 


si dice: 


1. Il pontefice dà pieni poteri al Ministero per. difen- 
dere lo Stato con tutti i mezzi possibili ; ; 

2. Vuole che il Ministero stringa subito e pubblichi la 
Lega con i Principi Italiani; 

5. Dà piena facoltà al Ministero di mettere sotto Ta di- 
pendenza di Carlo Alberto fe iruppe pontificie, finchè 
abbiano ad essere regolate le cose della guerra secondo 
gli ordini di quel principe. È ; 

Queste dichiarazioni sono state-accolte con vivi e repli- 
cati applausi. 

Parici (31 luglio ). — Il signor Luciano Murat, rap- 
presentante del popolo, figliuolo del fu Gioachino Murat 
re di Napoli, è partito questa notte per l’Itaria, incaricato 
d'una missione diplomatica. 


pino main 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 

Mentre l'’Amministrazione Militare provvede con tutti i 
mezzi che sono in suo potere pel pronto arredamento e 
vestiario della Classe di Riserva, prima chiamata soito le 
armi; essa sollecita ad un tempo con ogni alacrità gli ap- 
parecchi necessari perchè le Classi successive siano chia- 
mate, anche prima delle epoche stabilite, ‘al più presto 
possibile. 

— Alcune Compagnie hanno già aperto una sottoseri- 
zione per l'arruolamento volontario dei Militi della Guar- 
dia Nazionale — Speriamo che. il nobile esempio verrà 
imitato, onde veggasi che le proteste fatte nei tempi di si- 
curezza, non furono vana iattanza, ma sincera promessa, 
cui tien dietro pronta ed energica attuazione, suonata l'ora 
del pericoio. 


COMITATO DI PUBBLICA DIFESA DI MILANO. © 
PROCLAMA 


ESE smi REA fi ARR 


Cittadini! 
La deputazione portatasi questa notte al Campo ritornò 


con novelle liete ai generosi, fauste ai destini d’Italia. Il 


Re con 45 mila ucmini verrà a stanziare vicino. alle no- 
stre mura per dar tempo all’ Esercito spossate dalle fati- 
che di riposarsi, di reintegrare l'armamento e il vestiario, 


e per rattenere l’arrischiata marcia dr Radetzky, finche. 


venga per noi il momento di riprendere l' offensiva e di 
vincerlo. i 

Questa nuova gloria vi era. serbata, o prodi Mila- 
nesi; gloria che riconfermerà il vanto delle Cinque Gior- 
nate, e vi coronerà valorosissimi fra tutti gli Italiani. Con 
voi combatterranno quegli eroici soldati, che tante volte 
inseguirono colla baionetta alle reni ‘il croato; con voi 
que’ mirabili Artiglieri, che portano il vanto fra! mi- 
gliori d'Europa; con voi i Volontari di tutta la Penisola, 
fedeli alla bandiera dell'Indipendenza; con voi que’ fratelli 
della Venezia che hanno da vendicar tanti oltraggi. Qui 
si son data la mano tutte le glorie militari d’Italia; qui 
tutti i più famosi Capitani d' Italia sederanno a consiglio 
per la nostra salvezza, per la nostra vittoria. 


Epperò, come nelle Cinque immortali Giornate foste mi-. 


rabili per libero istinto guerriero, ora, o Milanesi, impe- 
gnatevi ad improvvisare la disciplina, perchè in tanto 
moto d'armi e in tanto concorso d’armati regnino l'or- 
dine, la calma e l'unità. Come allora novelli soldati pren- 
deste-il fucile, così ora per ardore di patria carità fattevi 
zappatori e braccianti, accorrete alle trincee, scavate le 
fosse, lavorate con impeto, lavorate con eptusiasmo. 
Anche a questo modo Si colpisce e si vince il nemico. 
Così l'Esercito Italiano sarà libero nei vittoriosi suoì mo- 
vimenti; 3 
Milano, il 2 agosto 1848. 
Fanti generale — Restelli — Maestri. 


“—_(0CAVOUR gerente. 
RISPOSTA 
Alla dichiarazione di Giovanni Siotto Pintor, 
inserita nel num. 164 del Risorgimento. 


Un mio articoletto inserito nel N, 15 del Nazionale ha 
eccitato la bile del deputato Siotto, e io fece sortire tal- 
mebte dei gangheri, da prorompere in una serie di vil- 
lanie e di calunnie contro di me, nella Dichiarazione 
inserita nel N. 164 del Risorgimento, ed in altri giornali 
di Torino, la quale comincia con una goffa e ridicola 
menzogna, e termina con una meditazione sopra la morte 
e il giudizio universale. 

Mr è doloroso dover tornare sopra un'articolo che credo 
aver sufficientemente difeso in una risposta ad un villano 
scritto «del fratello dell Deputato Siotto, inserito in un 
supplimento al N, 16 del Nazionale. Ma la cosa essendo 
ora ridotta ad una questione di onore tra me ed il sig. 
Siotto, è diano che vi ritorni (spero per l’ultima volta } 
perché agnfino veda se a me o al sig. Deputato Siotto stia 
bene il tiyélo di mentitore. di maligno, di calunniatore; se 
io 0 il sig. Siotto abbia in cuore 13 milioni di gesuiti, se 
io 0 il'sig. Siotto possa esser degnamente chiamato un 
vero generale di rugiadosi (1) 

Seguendo To stile del sig. Sioito è agevolissimo farmi 
comparire quale la sua mala fede, la sua malignità , la sua 
rabbia mal compressa per quanto si va vociferando sul 
suo conto, si sforza di rappresentarmi. Chi non ha letto 
il mio articolo non può dar luogo all’ idea che unde- 
putato della nazione sia capace di scendere a mezzi vili, 
e disonesti per opprimere un onesto critadine, potrebbe 
credere che lo scopo di quel mio scritto era dimostrare 
come egli non era degno rappresentante della nazione, 
e che in mancanza di altre prove mi sia servito delle sue 
parole nella tornata del 9 passato giugno, onde indurre 
la Camera a stringere tosto le pratiche col papa per 
l'annullamento della Compagnia di Gesù. Invece io dissi, 
che i veri rappresentanti della Nazione devono all’occor- 
renza essere gli interpreti della pubblica opinione, e che 
quando non sono tali (cioè non sono interpreti della pub- 
blica opinione ) è debito di protestare contro i medesimi, 


‘e che però protestava contro il sig. Siotto che si era 0p- 


posto alla pronta e sollecita incamerazione dei beni ge- 
suttici, richiesta dalla pubblica opinione, e sul punto di 
essere adottata dalla Camera. 

Ma voi, sig. Siotto, sostenete non esservi opposto alla 
pronta e sollecita incamerazione proposta dal Bixio, ma 
aver voluto qualche cosa più di lui. Ma le vostre parole‘a 
questo riguardo dimostrerebbero-iuttaltro. Eccole queste 
vostre parole: « Evvi pur troppo nei petti umani una forza 
più grande di quella che è pur grandissima, dei civili reg- 
gimenti : io dico la forza della religione. Se voi mettete in 
perpetuo bando i gesuili e se vorrete (allenti a queste pa- 
role) se vorrete insignorirvi senz'altro (cioè sollecitamente, 
prontamente) delle proprietà loro saravvi chi benedica la 
vostra legge. Ma dal più profondo dei cuori (qui parlate 
in generale) sorgerà pure un grido di maledizione contro 
una misura eminentemente governativa, Ja quale parrà & 

(1) Prego î miei benevoli leitoriî a voler rivedere il mio 
articolo del N.15 del Nazionale, onde ciascuno possa 


da sè giudicare quantosia calunniosa la Dichiarazione | 


del sig. Siolto. 





zione, allo spirito del dominio, 


‘di quella parte del :mio articolo 
“malignamente riguardo a quella 


molti l’effetto d'un istinto antirel 
delle libertà, individuali, a. moli 
proposito ingordo di occupare | 
padri. » E qui dopo esser ri 
5 milioni, conchiudete: « Quanto m 
Carlo Alberto porgesse calde, ni 
istanze al trono di Pio, è che si | 
schiantare quest'albero che già min 
tutta quanta la terra? o 0/0 

Prima che la Camera potesse sam 
volevano dei mesi, a vostro dire: 
sistema da voi proposto, egli era'c 
trattative con Roma, si poteva l'uno e 
guire nello stesso spazio di tempo. E 
che le trattative conù Roma si possano r 
presto come cì volete dare ad inten 
vate ottenere lo stesso scopo nello st 
non avete delto: incameriamo soll 
suitici, e si tratti immediatamente con. 
pontificia di soppressione dell’esosa ( 
sostenere ragionevolmente di aver 
sta del Bixio, non ostante la protest 
cosa più di lui? È > 

Niuno a vostro dire, appuntò di 
za, di inopportunità la:vostra prop 
le reclamazioni che sorsero da tutte. | 
Risorgimento), le risa a cui foste cost 
voi stesso, per non far rider di più, d | 
mente quella assurdità, quella incoereni | 
tunità. E se è vero quanto voi stessi 
dubito, nella prima colonna della v 
tica dichiarazione, che fra. pochi gi 
gesuiti di Sardegna saranno dich 
Stato, come potete sostenere che 
dei mesi e. mesi per la incamera 
come non mi concederete che la vo: 
servì ad altro che ad esiliare per un’ 
Parlamento, e che la Camera v lasci 
altre occasioni ? de 

Eh via siate una volta di buona | 
che fu quella una’ delle solite vostre 
pate prodotte da quella vostra sma 
tutto e dappertutto, per aver fam 
néo. oratore; scappata simile a 
tornata dei 7 e degli 8 corrente, e 
la giusta indignazione dei giorn: 
quenza del Brofferio e del Ravina, 

Il mio articolo, secondo voi, c 
giurie, è calunnioso; il mio arti 
rio, del furto, dell'omicidio!!! 
asserisco non oscuramente, a 
putati (0 voi almeno) sagrifie 


all’ipocrisia per conseguite un i i 
posto ai loro congiunti, amici fau 
vento che produssero in voi 
mente al mio articolo vi $ 
rono talmente l'intelletto che non 


come gesuilicamente operasté per 
adducete voi per convincermi, che i 
di sardi deputati, alcuni deiq 
amicizia, e molti dei quali io alta 
vece chiaro. apparisce aver voluto 
lontana da Cagliari, ma qui pr 
« Costoro lasciarono trasparire i 
a loro all'nfausta notizia della pr 
s vise, costoro vorrebbero mantet 
«gna, e lrovarono inopportuno, in 
« della Concordia che riportam 
a dente è che mise di mal umo 
« data? » LI 
Bisognava avere quello spirito 
che il Ravina riconobbe in voi, d 
roveggenza magnetica per sapere 
gli avete giolto alle notizie di Prev 
pere che avete arricciato il nas0 





‘della Concordia riportato nel M 


mare un galantuomo , per trargli. 
perio delle persone dabbenei, e att 
sig. @ arte immoralissima, arte 
generazione di vili che non guar 


narmi quel diluvio d’imgiurie, (| 
contenere il mio articolo, e finehé1 
zione intiera vi -lerremo-per un men 
miatore. E servirà anche a forma: 
voi fa prova che di poco buon ai 
quando vi scappavano dalla penna 
quale ( cioè al Cima) non ho io-imai 
di fisica, allorche fece di Lutto pei 
giacchè accennano niente meno 6 


che anzi qualun gue ignori i fatti pu 
0 l'abbia ottenuta «senza 1° espe 
concorso fu da me fatto. nelle fox 
statuite dal governo del Re, n 
tano ; ma difticili e tali da met 
correnti, e da doverne argomenta 
meglio che dalle parole, dalla 
confaceva all’ indole di quella sci 
Una parola ancora, e finise 
scritto succitato ni chiama elveli 
piate la vostra dichiarazione € 
Svizzero domiciliato a Taglia 
parola. Eppure tanto voi.elrer"vosti 
sono’ figlio d’ un onesto cittadino 
casato e domiciliato in Cagliari, 
nacquero tutti i miei fratelli. Voi e 
ria dicendomi compatriotta di Guglieli 
popolano e liberale, credete ingr 
partenere ad una ‘nazione che sep 
mentre gli altri paesi d° Europa ge 
nide! 0 voi credete di dar ad. intel 
Cagliari uno che, a vostro dire 
stro concittadino, ma un forestier 
blico decida:se un Cima da voi su 
borghese sia stato educato a vir 
lo sia il nob:lissimo, ed italtani 
putato dei cinque Collegi. 0 
Lascio così pure all'egregio sig. 
blicare»in Torino una rivista della 
letteraria della Sardegna, \' incanie 
siele o no un I:berale di nuova data, € 
senza data. Vi dirò solo ‘che Inti sti 
dire essere voi quell’antico popolan 
vori dal Governo, mentre e ricordiamo 
biltà comperato. nel 1826, ed ‘a 
stato voi giammai aitraversato nella. 
cistupimmo ancora alle querele di ess 
in mille modi dall’insplenza dei cessato 
nessuno ricorda essere voi stato Ira te 
auguralo Governo. 


Cagliari, 20 Juglio 1848, 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO. 
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Prezzo, delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


ciare l’Austriaco, e quando le nostre schiere obbe- 


l'spingere sul campo di guerra quegli ani- 
lovani vostri fratelli, congiunti ed amici 
i poro da voi pronto soccorso e ven- 


‘slancio sia pari all’ altezza delle : cir- 
Iflettete prima sì, e una volta decisi 


l'esempio e l’ incitamento a tutte le 
Stalo; se pure non volete che altri 

, che all'apparato delle armi, alla pompa 
egne nell'ora del pericolo non rispose la 


n dell’ animo e quella. più efficace delle 


i SI non temete pei vostri figli, essi 
muovono già ad una arrischiata e tumultua- 
Mpfesa. Il Governo avrà per essi le più sol- 

cure, e veglierà su di loro con gelosia pari 


tra; e appena cessato l’ urgente. pericolo 
aria vi saranno restituili. 


ndo al grido della Patria; nessuno de' figli 
Vorrà parare i taccia, e voi be 


della Guardia Torinese! — Pensate al giu- 
Orgerà sui vostri passi per iutte le terre 

i dove prima sì mostrerà la vostra ono- 
Jegna , — pensate al trasporto con che sa- 
‘per accogliervi quei provati Campioni , al 
dei i vi è riservato il DARLO dali Re 


era tutte Wi nostre provincie. 
lgansi dunque dai Capitani le singole Com- 
sì faccia un generoso appello al coraggio 


I Commissari della Divisione di Torino 
Avv. Giovanni NottA, Deputato. 
Avv. MicueLangELO CasteLLI, Deputato. 


BANDO ALLE DIVISIONI! 


al è il grido che debbe uscire da ogni ita- 
ANO petto dall'uno all’altro capo della scossa pe- 
nisola, ora che la guerra della sua nazionalità in- 
Se ed ingrossa. Questo grido noi lo met- 
temi 9, e quando l’opera ferveva per unirci a cac- 


dienti alla voce del fraterno pericolo sì precipitarono 
ne’ campi di Lombardia, e quando finalmente la 
rigogliosa vitalità dell’abbattuto austriaco dominio 
nelle città lombarde, agitandosi in ciechi e perversi 
fautori, minacciava di rialzarsi tra noi, seminando 
le antiche divisioni, che tante volte ci hanno per- 
duti. 2 

E bando agli odi, ar sospetti, alle maledette di- 
visioni; torno. a gridare in questi supremi momenti 
d'angoscia, ne’ quali il nemico imbaldanzito da in- 
sperati successi, s'applaude forse in cuor suo, che 
li abbia dovuti, più che al favore delle sue armi, a 
quello delle rinate discordie nostre! 

Ed ora tanto più se ne applaude, quanto spera 


nell’abbattimento degli animi italiani e nell’orrore; 


ispirato dalle feroci sue arti di guerra. E noi, come 
già altre volte, in faccia al pericolo della patria , 
torneremo' a dargli ragione? Battuti dall’esperienza, 
avvertiti dagli infelici casi, avvertiti da tutta la sto- 
ria delle lunghe nostre sciagure, noi ci mostre- 
remo ancora predicanti col labbro l’unione  ita- 
liana, e coll’opere rinnegandola ogni dì , ragazzi 
Gaparbi e rivoltosi? Dicevasi negli scorsi.giorni per 
calunniare il popolo che esso; irritato dalla len- 


ghezza delle. discussioni del Parlamento , tentasse 


violare la maestà delia rappresentanza nazionale , 

gittandosi furente nelle sale delle sue adunanze. I 
Torinesi non sono capaci di tali barbari atti, e quando 
stancati dall’ansietà, confusi dal comune bisbiglio, 
ed aizzati forse da qualche malaugurato apostolo di 
piazza, trassero in folla per entrare nella Camera 
dei deputati, era quello un moto quasi involontario 
di popolare impazienza che spingevali ad uscire da 
uno stato d’incertezza divenuto insopportabile. Ma 
il pensiero di far oltraggio ai rappresentanti della 
nazione o venne foggiato da mal concetta paura, 0 
sparso da infame tristizia. 

Gli è sotto una talimpressione, che trovò credito 
quell’altra sciocca voce, che i deputati siensi, affret- 
tati a dare il chiesto voto di fiducia, minacciati dal 
furore del popolo. 

Altra calunnia indegna del nome piemontese, e 
da respingersi da chiunque abbia senso ed anima di 
cittadina libertà. 

Nè il popolo torinese medilava violenze, nè i suoi 
deputati per tema di violenze, sarebbersi indotti mai 
a dare un voto qualunque. Se i nemici delle nostre 
istituzioni non hanno una miglior arma per combal- 
terle, sono pur vili e ciechi nemici; essi rendono 
loro omaggio colla bassa ingiuria onde pensano as- 
salirle. 

Ma v’ebbe un altro sgraziato incidente. I. 43 
deputati che s'astennero dal votare furono per una 
malaugurata combinazione messi în mala voce tra ìl 
popolo: un atto d'imprevidenza fu cambiato in atto 
di malizia, e le passioni pronte a fecendare i facili 
sdegni, non mancarono nei supremi bisogni della 
patria, di venir agitando queste misere gare d’una 
grama personalità, quasichè la salute della patria 
e i suoi destini avessero a dipendere da quel man- 
cato voto déi 43! E quando saremo noi una volta 
uominì da saper tollerare una fanciullesca impron- 
titudine od una assurda accusa, senza che il ru- 
more dei nostri clamori empia le città, chiamate ora 
a ben altro uffizio che d’udir piati femminei ed im- 
portune querele? 

Bando alle divisioni, gridiam noi ora, come gri- 
dammo in principio : è tempo di maschie opere, di 
gagliardi propositi, d'armi bene brandite , di forte 
ed universale fratellanza a bene adoprarle. 

Il nemico che guarda sospeso le sponde del Po, 
quando sappia al. di là di quelle sponde accam- 
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pata una gente libera, concorde, risoluta a morire | glieri improvvidi, io spero tuttavia che il consiglio 


pugnando , anzichè patire che l’orma d’un piede 
straniero s'imprima sopra il sacro suolo de’ suoi 


i 
I 


i di famiglia, qual dee essere l’ Assemblea Costituente, 
‘ avrà tanto di senno da esigere prima dell’acceltazio- 


avi, il nemico soprasterà dubitoso, quando la rovina {ne il beneficio dell'inventario. 


che lo aspetta gli s‘'annunzi col fermo e dignitoso 


Ho detto, che io non voglio parlare delle passioni, 


contegno d'un popolo che unito tra sè, unito di af- ; j ma del filo logico secondo il quale procedettero gli 
fetti, di speranze, di sforzi con quelli tutti della pe- | | eventi Dico dunque che ciò che mancò allora, ciò 


nisola, s'apparecchia alla battaglia ed alla morte. 
G. Briano. 


Ri, irene nn 


LA” COSTITUENTE 
DEL REGNO DELL'ALTA ITALIA. 


ù XII. 


La rivoluzione di Francia, come ho detto prima, 
se la prese coi Re, colla forma monarchica perchè 
il dispotismo fin allora sì era principalmente nasco- 
sto sotto questa forma ; se la prese anche col diritto 
divino quale l’avea fatto l’interpretazione laicale, 
perchè così stravolto era divenuto il sostegno del 
dispotismo monarchico, e posciachè i dottori laici 
imputavano alla Chiesa questa dottrina , abbastanza 


sealtei. per-coprire-le loro. invenzioni adulatorie col 
home di quella Chiesa con cui erano in continua 


lolta, perciò la rivoluzione francese se la prese ‘an- 
che colla Chiesa e colla Religione. Ma tutto questo 
non mutò nulla circa l'opinione invalsa della sfera 

indeterminata, e quindi illimitata del potere civile: 
dichiarare che questo potere civile viene piultosto 
dal popolo che da Dio, non è ancora un restringerlo 
dentro i suoi giusti e naturali confini, non è un de- 
finire che cosa sia la società civile, e se ella possa 


far tutto ciò che vuole, ovvero v ‘abbiano delle cose 


che ella non possa fare; non è un colpire il dispo- 
tismo nella sua propria essenza, ma solamente ab- 
battere una dottrina particolare all'ombra della quale 
egli esercitava la sua azione. 

Non sono i soli monarchi, che aspirino all’onni- 
potenza: tutti gli uomini ne portano innato l'istin- 
to. Quando voi vedete alcuno, che stride e conquassa 
contro il dispotismo di un Governo, non correle su- 
bito a crederlo un grandissimo liberale: badate piutto- 
sto se il dispotismo che egli abborre cotanto nel Go- 
verno esistente, lo abborra ugualmente per se stesso: 
questo è quello che è difficile a rinvenirsi; it vero li- 
beralismo sta nell’infrenareil dispotismo proprio, più 
ancora che l’altrui. L'esperienza mostra, che quelli 
che più l’amano per sè, sono i più furiosi combattenti 
contro il dispotismo esercitato dagli altri; ed è ben 
naturale che i meno atti a portar pazienza siano 


quelli che hanno un carattere violento, un'anima da 


despoti. 

Quando in Francia uccisero il re, tanto è lungi 
che uccidessero il dispotismo, che non vi fu mai 
monarchia, che lo esercitasse al pari di que’ regi- 
cidi. Il potere che sì recarono in mano. togliendolo 
al re fu dieci volte più d'spotico di quello che eser- 
citò in Francia Luigi XIV. La dottrina del potere 
civile non fu allora corretta, fu esagerata, fu por- 
tata allo estremo. Si ritenne senza alcun esame 0 
discussione di sorta, che la società civile poteva 
fare ogni cosa; non solo le leggi ecciesiastiche, ma 
neppur le divine vi poteano mettere impedimento. 
Ciò che l’arbitrio di quelli che si erano imposses- 
sati del potere dichiarava utile alla nazione, era le- 
cito, era santissimo; il carcere, la morte a chi lo 
mettesse in dubbio. L'utilità non ha limiti : perciò 
se il principio del Governo è quello deli’utilità, il 
Governo neppur egli può aver limiti. Resta dunque 
il dispotismo in tutta la sua pienezza, in tetta la sua 
esagerazione, in tutta Ja sua nudità. Deh l'Italia non 
accetti un’erediià sì onerosa! Se ella ha de’ consi- 


che poi si trascurò sempre di ricercare, fu la teoria 
della società civile, una teoria che determinasse che 
cosa è questa società , se ella ha dei limiti o non ne 
ha veruno, s'ella può fare tuito ciò che stima utile, 
o se non può sempre farlo. 

La questione si lasciò fin qui indecisa, o per dir 
meglio, della società civile, del potere civile rimase 
nella mente quell’idea confusa, che dicevamo, de- 
positatavi dal diritto divino legalistico, e sopravvi- 
venle a questo, un'opinione vaga, come di cosa 
grandissima, misteriosa, di cui nulla si potesse pen- 
sar maggiore, nè di più autorevole, un cotal fonte 
di tutti i poteri: in poche parole, ancora un idolo, 
un Dio non più a dir vero, incarnato in un uomo 
solo, ma in una moltitudine di uomini. Quest’opi- 
nione immensa a cagione della stessa sua oscurità, 


fa sì, che'allorauandadtarpi»-1mziano dictniooa un 
Governo e ne metie su un altro, già sì sottintende 


da sè, che il nuovo Governo abbia lo stesso potere 
illimitato : egli entra nel latifondo lasciato libero dal 
primo, e il popolo, che ne ha,scacciato il primo e 
messo in possesso il secondo, intende e vuole che 
abbia l’intero possesso di tutto il latifondo e non gli 
cade neppure in mente di determinare i confini di 
quell’immenso possedimento. Si vuole che sia col- 
tivato in un altro modo, che vi sì adoperino più 
braccia, che si lavori piuttosto a piccola che. a 
grande coltura; ma infine il latifondo è sempre il 
medesimo senza confini prestabiliti. Quest'è quanto 
dire che il dispotismo rimane perpetuamente e si 
eredita da un Governo all’altro qualunque ne sia la 
forma, perchè «il dispotismo è anteriore alle forme 
de’ Governi. Egli domina pacificamente da secoli e 
secoli nell'opinione, e niuno pensa veramente a di- 
sturbarlo; ma quando egli punge col suo rostro e 
co’ suoi artigli, allora insorgono tutti contro la sua 
forma, non però contro lui stesso che Scappa sano e 
salvo per vivere più sicuro, più ardito e trionfante 
sotto la forma, che gli si darà col Governo nuovo. 
Se dunque si vuol trovare veramente il dispo- 
lismo, conviene prima di tutto cercarlo nella. teoria 
invalsa della società civile, dalla quale-egli passa 
nelle diverse forme governative (1), conviene so- 
slituire una teoria più franca, precisa, determinata 
di quella società per poter conoscere se eila sia ve- 
ramente quel non so che di supremo, di onnipoten- 
te, di universale, d’indefinibile, quale gli uomini 
imbevuti delle antiche dottrine tanto predicate sotto 
i monarchi assoluti , l’apprendono ancora, 0 se in 
quella vece ella ha qualche cosa di circoscritto, 
come tutte le cose umane, qualche cosa di subor- 
dinato ad altre cose maggiori di lei e precedenti a 
lei perchè non umane. Se ella infine sia tale che si 
possa chiamare ad una qualche resa di conto, e si 
possa convincere di aver passato i confini entro ì 

quali dovea restringere la sua azione. s 

A. Rosmini. 


(1) Le ingiustizie che può commettere la civile autorità 
procedono da quatiro fonti, come fu dimostrato nella Fi- 
losofia del diritto - Diritto sociale num. 2188-2196; altre 
sono ingiustizie della società civile: altre ingiustizie del 
Governo; altre occasionate dalla forma del Governo, altre 
dall'arbitrio dei magistrati. 
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INTERNO. . 


EUGEMO 
Principe DI Savoia-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. ecc. £CC. 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari di guerra e marina, abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo quanto segue: 

Art. 1. $. 1. ‘intenderà ed è instituito presso il mini- 
stro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina, 
un Congresso consultivo permanente della Guerra, che 
starà sotto l'immediata autorità di lui, e ne dipenderà di- 
reltamente. 

$. 2. Spetterà a tale Congresso generalmente, 

a) Disaminare i concetti di leggi, decreti, regola- 
menti, e qualunque questione in somma, 0 proposta in- 
torno a cui il ministro stimi opportuno di consultarlo e 
sentire il suo avviso. 

b) E compilare e proporre a sua volta quei concetti 
di leggi, decreti, regolamenti 0 provvedimenti qualua- 
que, di cui il ministro stimi opportuno di affidargli la 
compilazione 0 proposta. 

$. 5. Il presidente ed i membri del Congresso potranno 
essere altresì delegati dal ministro a far visite, rassegne 0 
inspezioni relative a qualunque parte di servizio militare. 

Art. 2. $. 4. Il Congresso consultivo permanente della 
guerra consterà di 

a) Un Presidente, 

h) Sei Membri, 

e) Un Segretario, 

d) Un Segretario sostituto. 

$. 5. Avrà inoltre quattro serivani; un disegnatore; 
ire serventi. 

G. 6. Il Presidente sarà sempre nn uffiziale generale, 
del grado ordinariamente di luogotenente generale. 

$. 7. Cinque membri saranno scelti negli uftiziali delle 
diverse armi, del grado ordinariamente di maggior gene- 
rale o per lo meno di colonnello; ed'il sesto membro sa- 
rà o \'intendente generale di guerra, od utraltro funzio» 
natio superiore dell'Amministrazione Militare. 

$. 8. Il segretario potrà essere od uffiziale del grado di 
maggiore, o commissario di guerra: ed il segretario so- 
stituto, od ‘uffiziale del grado di capitano, oppure sotto 
commissario di guerra. 

$ 9. Gli.scrivani.ed ili disegnatore potranno essere tolti 
bensì negli uffiziali subalterni, od anche nei bass'uffiziali 
dell'armata; ma potranno pure non essere militari. 

$ 10. I serventi saranno scelti nei veterani di qualunque 
arma. 

Art. 3. $ 11. La carica di presidente e di membro del 
Congresso non escluderà dall'esercizio contemporaneo di 
altre cariche od incumbenze, laddove, possano queste 
andar con quella accomunate ; ma. l'esercizio. di altre 
cariche od incumbenze, cumulativamente con quello della 


carica dì presidente o membro del Congresso, non potrà 
uraf Ual FAZIONE dA TOCCITSOMmaulata la ctipendio che par 


avventura fosse assegnato all'esercizio separato delle une 
e delle altre. 

$.12. Il presidente èd i membri saranno nominati da 
noi, secondo la proposta. che ce. ne faccia. il Ministro 
segretario di Stato per la guerra e marina. 

$ 13. E così pure saranno nominati da noi il'segretario 
e segretario sostituito, sulla proposta che il presidente 
ne faccia al ministro. 

$ 14. Gliscrivani, il disegnatore, ì serventi. saranno 
nominati dal ministro sulla proposta del presidente, 

Art. 4.6 15. Il presidente ed i membri saranno sempre 
uffiziali in attivo servizio, ciascuno nel proprio grado, e 
nell'arma sua; e considerati come se fossero provvisti di 
un comando attivo del grado loro. 

$ 16. Epperò avranno ragione a concorrere nell’avan- 
zamento con gli ulfiziali del grado.e dell'arma lora; toc- 
cheranno lo stesso stipendio, i medesimi benefizi e vantag- 
gi qualunque che sieno assegnati agli uffiziali del grado 
e dell'arma loro ; e vestiranno le divise di tale Loro grado 
ed arma inserviziov attivo; 

$ 47. Qualera il presidente od i membri si trovino 
ascritti a talun corpo, continueranno in questo caso. non 
ostante Jaglestinazione loro presso il Congresso, ad essere 
iultora parte integrante. di tale loro corpo ; a fir 
numero nel medesimo; a vestirne la divisa; ad averne Jo 
stipendio e gli altri vantaggi: nè saranno ‘considerati 
altrimenti ‘che quali distuccati: soltanto: dal mentovato 
corpo, ed altrove comandati. 

$ 18. Il presidente ed i membri potranno cessare dal 
Congresso, ed essere alirove destinati, sempre quando sia 
così utile al servizio, massime in occasione di promozione 
in grado. 

$/19. Il presidente ed i membri del Congresss, qualora 
saranno in missione fuori ‘della ordinaria loro. residenza, 
avranno ragione ad essere rifatti delle spese di viaggio, 
soggiorno. ed altre diverse che loro possano occorrere 
per tal effetto. i 

Art. 5. $. 20. Le stesse regole pur ora divisate nel pre, 
cedente art. 4 quanto al presidente ed ai membri s'initen. 
deranno comuni pure al segretario e segretario sostituito 
del Congresso. 

$ 21. Gli scrivani ed il disegnatore, qualora siano tratt; 
da un corpo, continueranno ad appartenere a tale corpo 
a vestirne le divise; ad aver il soldo ed i vantaggi del 
grado loro: ed a conservare nel medesimo le ragioni loro 
ad avanzamento; ma cesseranno dal Congresso quando 
loro tocchi un grado superiore a quello di luogotenente. 

s 22. Oltre il soldo ed i vantaggi del grado loro, gl, 
scrivani ed il disegnatore, quando sieno militari, avranno 
ragione altresi all’annuo soprassoldo di lire trecento ses. 
santa ciascuno. 

$ 25. Laddove poi gli scrivani od il disegnatore non 
saranno militari, avranno ragione ‘all'annuo stipendio 
ciascuno di lire mil/e dugento, e dopo ogni decennio com. 
piuto di servizio nella medesima qualità, avranno ragione 
pure ad un aumento annuo di stipendio di lire dugento 
quaranta, 


IL RISORGIMENTO 


$ 24. I Veterani serventi saranno considerati e trattati 
siccome son quelli destinati presso il Congresso perma- 
nente di Artigheria. 

Art. 6. $ 25. Il Congresso consultivo permanente della 
Guerra sì adunerà ogni volta che sia necessario per 
l'adempimento delle sue incumbenze, secondo l'ordine 
che ne riceverà dal suo presidente. 

$ 26. Avrà per le sue adunanze un locale a tal fine ap- 
prepriato, nel quale sieno pure le sale opportune ai suoi 
archivi ed alla sua cancelleria. 

$ 27. Potrà richiedere l'intervento alle sue adunanze 
degl’Intendenti generali di Guerra € di ‘Artiglieria, di 
altri membri dell'Amministrazione militare, qualora non 
siano già membri del Congresso; e così pure del presi- 
dente o di mesibri del Consiglio Superiore militare di 
sanità: sempre quando l'intervento dei medesimi possa | 
conferire alla trattazione delle materie. 

$ 28. Avrà pure piena facoltà a richiedere comupica- 
zione dei documenti, piante, disegni, modelli, opere\e si- 
mili, di cui abbia d'uopo per l'adempimento delle sup in- 
cumbenze: | | 

$ 29. Ogni volta che così stimi opportuno per la natura 
delle materie da trattarsi, il ministro potrà adunar presso | 
di sé in seduta generale il Congresso consultivo pertma- 
nente della Guerra, il Congresso permanente d'Artiglie» 
ria, il Consiglio del Genio; come potrà altresi affidare a | 
Commissioni miste di membri dei Congressi è Consiglio 
era detto, la trattazione di tali materie. Ga 

Art. 7°. $ 50. Il Congresso permanente della guerra | 
delibererà alla maggioranza delle voci. 

$ 31. Il presidente ed i membri avranno soli voce de- 
liberativa. 

$ 52. Nel caso di parità delle voci:,. la voce del prest 
dente sarà preponderante. 

$ 53. Le deliberazioni del Congresso, non saranno, va- 
levoli, quando. nell'adunanza, non sieno presenti per lo 
meno ire membri oltre il presidente. 

$ 54. Nel caso che invervengano alle adunanze del 
Congresso le persone divisate' mel $.27, avranno pur que- 
ste. voce deliberaliva. 

$ 55. Le deliberazioni saranno distesamente scritte in 
un registro a tal fine destinato, e custodito nelle sale di 
adunanza del Congresso; e saranno, firmate sul registro 
ora detto tanto dal presidente, quanto dai membri tutti 
che abbiano preso parte‘alla votazione. 

$ 56. Le deliberazioni dovranno far chiaro e partico- 
lareggiato cenno del soggetto loro , delle varie. opinioni 
manifestate; evad-ultimo dell'avviso. in; cui convenne la 
maggioranza, e delle considerazioni che lo consigliarono, 

6-57. ll Congresso. manderà sempre, per la via del 
presidente, copia autentica delle sue deliberazioni al 
Ministro. 

Art. 8.0 638. H: segretario del Congresso avrà lin 
cambenza di. estendere. le del berazioni.; di farle scri 
vere sul registro dappoichè sieno state approvale da 
Congresso; e di farne eseguire le copie occorrenti, 

$ 59. Attenderà inoltre al carteggio , ed'agli altri la 
vori tutti di canceeloria. di cni avrà, sotto gli ordini del 
presidente, la/speciale direzione. 

$ 40, Il segretario sostituto coadiuverà; il. segretario 
nelle sue incumbenze ,.e lo supplirà occorrendo. | 

$ 41, Il disegnatore eseguirà, sotto la direzione dei 
segretari, i disegni e le copie dei medesimi, di cui il 
Congresso abbia d'uopo; e quando occorra, attenderà 
pure ai lavori da omanuense in concornenza cogli (sEri- 
vani, ( 
(42, Gli scrivani faranno, sotto gli ordini dei segreta- 
rii, le varie opere da amanuense che. possano occonrere 
tanto per la cancelleria del Congresso, quanto pei mem- 
bri del medesimo, nel'caso che questi abbiamo* relazioni 
od alire simili scritture da far trascrivere, 

$ 45. Le spese di cancelleria, ed altre:occorrenti pel 
Congresso consultivo permanente. della guerra, saranno 
a carico del bilancio militare. ; 

ll Ministro Segretario di Stato per la Guerra e Marina 
è incaricato dell'esecuzione del presenta Decreto. 

Dat. Torino, addi 29 di luglio 1848... 
IL LuocoreneNTE GenenaLe pel Reono 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Gi. CoLLeGno. 


EUGENIO, ECC. 

Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno adottato ; 

In'virtù dell’adtorità a noi delegata abbiamo ordinato 
ed ordiniamo; 

Art. 1. Il ministro segretario di Stato delle finanze è au- 
torizzato a contrarre un presuto di dodici maltoni di lire, 
rimborsabili dentro un term ne non maggiore di anni sei,. 
e coll’interesse non eccedente il sei per cenîò all'anno, 
ipotecanido a tal fine li beni stabili dell'ordine Mauriziano, 
ed ove d’uopo ed in sussidio quella parte dei benrdeata- 
nial: che verra riconosciuta suffierente dal ministero. 

Art. 2. Verrà reso conto alla prima riunione del’ Par- 
lamento successiva alla presente sessione dell'uso fatto di 
qursta facoltà. 

Il ministro segretario di Stato per le finanze è incari: 
cato dell'esecuzione della presente legge che sarà insérta 
negli atti del Governo. 

“Dat. a Torino addì tre di agosto 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 
Vincenzo Ricci. 


ee 


EUGENIO., ECC. 

In. virtù deil’autorità a noi delegata; 

Sentito il Consiglio dei ministri; ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. La guardia nazionale delle provincie soggette 
allo Statuto Sardo è chiamata a sommunistrare cinquanta+ 
sei battaglioni della forza di seicento uomini caduno pel 
servizio dei corpi distaccati a difesa delle fortezze, delle 
frontiere e delle coste di tutto lo Stato. 

Art..2. Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno provvederà per la formazione dei battaglioni 


e per le forze da somministrarsi .in una 0 più volte da 
ciascuna provincia, e per la ripartizione fra i comuni. 

Art. 5. Non compiendosi da qualche consiglio di rico- 
cnizione la designazione dei militi, questa verrà fatta 
d'ufficio da uno dei commissarii regii di caduna divi- 
sione o da°suoi delegati. sii 

Art. 4. Sarà anche in facoltà dei commissari regii 0 
loro delegati di assumere le presidenze dei consigli di 
revisione, di cui è fatta menzione nell'art. 133 della legge 
4 marzo 1848. ! 

Il ministro segretario di Stato dell’interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. che sarà registrato 


I dall'ufficio generale del Controllo, pubblicato ed inserito 


negli atti del Governo. 
Torino, primo agosto 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
Purezza. 


EUGENIO, ECG. 


In virtù dell'autorità a noi delegata; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari interni ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è autorizzato ad organizzare la leva in massa della popo- 
lazione dei regii Stati per la sacra difesa della patria, e a 
dare le disposizioni occorrenti all'immediato suo  attiva- 
inento. i 

Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'intern 
è incaricato dell'esecuzione del presentedecreto, che sarà 


i registrato al Controllo generale,.e i pubblicato nella raò- 


colta degli atti del Governo. 
Torino, addì 2 agosto 1848. i 
EUGENIO DI SAVOIA. 
PLEZZA. 
ecc DOTE i 


MINISTERO DI FINANZE 
CIRCOLARE AGL'INTENDENTI 


Torino, addi 4 agosto A848. 


IP. me! sid. sig. Pron Colimo 

Sebbene gli. urgenti e manifestò b'sogni del pubblico 
Erario ‘bastassero» a: giustificare qualunque più energica 
misura-che il Governo si fusse. disposto a prendere per 
soddisfarvi, parve degno di leale amministrazione franca- 
mente rivolgersi ad una libera nazione, che tuiti sente i 
doveri che le sono imposti dalla’ propria dignità, fidando 
nell'amore: della patria a cui niuno vorrà venir mvino; 

Come dubitare infatti rimanga inefficace l'invito a sov- 
venire con ulteriori. prestiti. volontari alle strettezze del 
pubblico Erario, quando trattasi di sostenere il valoroso 
nostro Esercito che ha la generosa, ma pur difficile mis- 
sione di propugnare la santa causa dell’ indipendenza 
d'Italia? 

Gon- tale (intendimento, per Decreto di S, A-S..il Luogo- 
tenente Generale di; S. M. in data:del 1. di questo mese è 
stato riaperto a tempo ed a somma indeterminati il Pre- 
sito Volontario Nazionale autorizzato già col fY. Editto del 
23: marzo: del ‘corrente ‘anno nelle stesse forine stabilite 
con quel provvedimento. 

Per quanto però sia grande la fiducia che;si ha nella 
devozione genérale verso un Re così magnanimo come.il 
nostro, e. nella simpatia di tutti verso un Esercito così 
eroico, conviene che chiunque trovisi rivestito di qualche 
autorità, e singolarmente li‘ signori Amministratori pro- 
vinciali, si adoperinoin ogni miglior modo per far/sentire 
ai loro amministrati; e; sovrattulto, a- quelli. più. agiati, 
come la realta ed. il merito di copiose spontanee offerte in 
ragione dei mezzi di ciascuno possano allontanarè le 
straordinarie ‘contribuzioni sulle proprietà, sul commer- 
cio, sull'industria ‘e sulle rendite, ed esimére anclie gli 
impiegati dalle ritenzioni sugli stipendii cui altrimenti si 
dovrebbe quanto prima ricorrere, 

A. questo. fine converrà.inenlcare che chi non ha ancora 
il merito di figurare mell’elenco generale dei Mutuatari, 
che. verrà quanto prima pubblicato, procuri di acquistarlo 
senza maggiore ritardo se la sua fortuna glielo consente, 
e che coloro che già diedero prova delta loro generosità 
nor tralascino di vedere se non siano in grado ‘di darne 
una: prova ulteriore. 

Egli è invero più che mai tempo che ciaseuno procuri 
di ridurre ad atto pratico quelle generose praferte che 
pervennero da ogni parle pel caso di bisogno, e che si 
consideri la differenza che passa tra ìFsacrifizio tempora- 
rio del'danaro ricuperabile cogl'interessi, ‘ed il sacrifizio 
della vita chelo stesso grande nostro Monarca, ed i prodi 
suoi Figli espongono nel comune; interesse, 

Dehbo quindi commettere a V. S. HI. ma di dirigersi con 
ispeciali inviti a Lutti 1 ricchi così proprietari, come com- 
merciatiti, ed animarli a larghe offerte nel Prestito. 

Inviterà anche individualmente tutte lè Corporazioni 
religiose, facendo Toro sentire‘che la Foro lcondotta in'que- 
sta circostanza servirà a. fissare: Ja pubblica opinione: a 
loro riguardo, e.sarà di norma al Governo. per ogni, ulte- 
riore provvedimento. Nè converrà ommettere le Confra- 
ternite, Oratorii e tutte in genere le: Associazioni di qua- 
lunque specie. i 

Colla maggior:sollecitadine la prego poi d'informarmi 
regolarmente sta dei generosi che si presenteranno: all'in 
vito: della patria, come.dei renitenti a:soddisfarne 3 biso- 
gni, ed individualmente: degl'impiegati; onde .io sia in 
grado e di far pubblicare le debite lodi ai primi, e di pro- 
vocare legali mezzi di coazione per i secondi. Ove poi il 
|'Governo fosse costretto a devenire a questi, sarà tenuto 
conto d'oggi in poî delle prestazioni spontanee; 

Mi propongo inoltre di rendere conto a:S. Mi dello zelo 
adoperato in questa importantissima. pratica dai signori 
ntendenti, non dissimulando loro che da questa si rile- 


verà ed il loro grado d'affetto alle libere nostré istituzioni, 


e la loro capacità amministrativa; ciocthè deve infine fis- 
sare la loro sorte, e la loro‘carriera. 

To porto la più ferma fiducia che la ‘S. V. H.ma pene- 
trata come è da ottimi sentimenti, saprà certamente far 
fruttare in codesta. provincia l'Imprestito Volontario che 


venne ora a riaprirsi, e vetrà 
inaggiori titoli alla benemere 
saprà ricompensarnela. — 

La prego d’accusarmi il ricevi 
ho frattanto l'onure di rafferina 
razione i ; va 


pronunziata dal magnanimo nostro 
vunque: ella annunzia che far si de 
essere necessario 0 per correre al 
rare tutelate le fortezze. Genova, qu 


lissima per quanto rimoto vi dia il per 


alla difesa. Completarne immedia 
assicurarne le sussistenze, reprimere 
vedere all’istantaneo generale serv 
zionale, mantenere infine con, forz 
blica, sono le incombenze che noi 

la indipendenza dell’energico mi 
nazionali hanno ultimamente investi 

Cittadini! fiducia nelle principal 
paese. Guardie nazionali! zelo, disci 
l'onore d'Italia. "i 

Genova, il 2 agosto 1878. 

Regis governatore temporaneo 
consigliere anziano pe’ sindaci 
primo ragioniere; Balbi generale c 
nazionale ;. Grondona colonnello | 
della guardia nazionale; Denima 
d'artiglieria; Casanova colonnello e: 
giore; Serra Coloniello tomandan 


consigliere di città; À: Mongiatd 
s xii x È 

Viano Francesco della Cai 

della Camera di Commercio; ‘| 

Giuliano capitano marittimés 


Ritenuta la: necessità, eur 
numero d'uomini possibile, 
Fanno mi nifes 
Art. 4. Ciascun milite è obbl'g 
il termine d’ore 24 all'ufficio de 
tutti ‘i facili che ritenesse press 
per proprio armamento.i> i 
Art. 2. Qualunque cittadino, @ 
della milizia nazionale riterrà 
quelli somministrati “da essa miliz 
‘ne. riterrà più.d'uno sarà denunzi 
oggetti sottratti alla difesa pubblica 
termim della legge. | 0/00 
Genova, 2.agosto 1848; 


I decurione 
IL COMMISSARIO ST 


dei cittadini appartenenti alla 
ad, essa fatto dall’egregio e 
benemerito corpo; |. 
Veduti gli articoli 1 
le 1848. Sung 
Decreta: 
I. La guardia nazionale | 
“servizio @ guerra.) 000 £0. 
II. La commissione creat 
visorio del 12h giugno scor 
necessari} è prontticiera‘ a termi 


poste. 13 E AIR IT 
Il. Durante il'tempo di quest 
la guardia nazionale! godrà la paga 
dalle leggi. Fool 
Parma, 29 luglio 1848, 


PARMA; 31 luplio. — Ques 
qui arrivato.iì corpo, universita 
bersaglieri piemontesi com 


essi alcuni pezzi d'artiglieria. 
e forse provengono dai dintorni 
vano il blocco. Erano a vedersi 


MODENA, 31 luglio. — Anche Sa 


genza veniva aggredita procedef 
a, due sole. miglia di distanza.-dai 
uomini armati di fucile, pistole, pi 
posticce. Rispettati gli averi” 
rubato it danaro pubblico. Dopo 
cini preparati e si sottrassero,, 
Noi l’abbiam detto più valte! 
compromessa sino alle porte della 
e sub.tol! i gi 
Quando dicevamo che nellà provino 
e limitrofa di dominio già estense 
emissari e di corrispondenze austro 
errati, perocchè leggiamo nell'Eco 
segue : - Li 
Si assicura che dopo una'pet 
all'ex-brigadiere Bernardi di Ti 
arrestato, e tradotto in carcere per 


l'ex-bargello. di Modena: egli: 
nelle carceri di-Gallicano. 


— Questa mattina, il lt. 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO' E LETTERARIO 


| ERE ETÀ . 


CREARE , 

ai diversi governi si eleggessero, contro questa proposizione 
che tendeva a stabilire nel parlamento una maggionità 
Slava, si levava il partito Tedesco, e la Camera si pro 
nuncia sulla proposta della Commiss one, cioè l'elezione 
a sorte. Fra il tumulto che avea so!levato. nell Assemblea 
questa discussione, saliva Ja tribuna dell pratore i conte 
Latonr ministro di guerra, che leggeva 1 dispacci sulla 
vittoria combattuta dall'esercito Austriaco in Lralra ; que- 
sta notizia venne accolta dall'Assemblea con una tempe- 
sta d'applausi. 

— (28 luglio). — Le pratiche per un pacifico sciogli. 
mento degli affari d'Ungheria, e Croazia si sono inco- 
minciate ieri sotto la presidenza dell'Arciduca Giovanni e 
dll'Arciducà Stefano, e colla cooperazione del “Ministro 
Ungherese Battyany ed Esterkazy el Bano lellachich ; 
finora non si sa nulla di questa conferenza. Ha fatto nna 
caltiva impressione il ritardo del ritorno dell'Imperatore, 


e si è spedita una Commissione per sollecitare il ritorno, | 


{ Allgemein Zeitung). 


BERLINO (27 luglio). — Le conclusioni del Congresso 
costituzionale sono queste: ll: Congresso dichiara, che 
l'Assemblea Nazionale non favorisce gl’interessi dei singo- 
li Stati, mentre l'individuale sviluppo dei singoli Stati e 
razze alemanne potrebbe benissimo riunirsi sotto la prote- 
zione dell'Assemblea Nazionale; il Congresso si dichiara 
quindi per la monarchia costituzionale avvalorata da libe- 
re e popolari istituzioni. 

La Gazzetta Universale osserva che tutto questo con- 
gresso offre una sconfortante immagine del particolarismo 
e dell'incertezza. A stento si potè formare una sinistra 
decisiva composta di deputati di Lipsia e Breslau. Il vero 
pensiero tedesco, il quale sacrifica volentieri gl'interessi 
individuali al bene comune della patria, è solamente dalla 
sinistra rappresentato, perocchè nella diritta spira un ec- 
cessivo particolarismo prussiano. 

Noi riceviamo la notizia, che sono stati mandati due 
Consigli ministeriali e criminali con potere illimitato nel 
ducato di Posen; essi sono incaricati di esaminare atten- 
tamente gl’imprigionamenti che si sono fatti, e di provare 
scrupolosamente gli atti che riguardano coloro che si sono 
compromessi nelle ultime insurrezioni politiché, e quando 
essi credono, potranno distruggere gli atti e lasciar liberi 
j prigionieri. Si spera in questo modo di evitare i conti- 
nui rimproveri che si fanno nella Dieta dal partito amico 
alla-Polonia, (Allyemeine Zeitung) 


FRANCOFORTE (29 luglio). — S'aspetta impaziente- 
mente il vicario, perchè finora poco perfetto è il Ministero 
del regno. Si dice di niovo che Bassermann e Matihy en- 
treranno nel Ministero ssi erede con sicurezza, che il 
Governo di Berlino, co’ suoi pensieri separistici, non 
vorrà venire ad alcun passo falso, perchè potrebbe aiutare 
l° ultra-radicalismo che si agita incessantemente. nella 
Prussia. 

L'Alemagna è ora sni punto d'essere completamente 
pacilicata, sei Governi non solamente non vorranno am'ie 
reug are le conquiste del popolo, ma essi stessi concori e- 
ranno al grande edifiz o della bberta. 

I rumori sul mutare che fara la nazionale Assembiea di 
sede, sono pietosi desideri di alcune c tà, 

Noi siamo in questi giorni scampati du. certi scellerati 
agitatori di popolo. 

La costruzione della strada di ferro da Francoforte ad 
Ilanauer è fimta, ed in principio d'agosto si potranno co- 
minerare i viaggi. Sierede che la durata del viaggio fra 
le due città, sia di 50 minuti.  (A//gemcine Zeitung). 

RUSSIA. 

3 Giornale di Francoforte dei 28 luglio pubblica colla 
data di Pretroburgo, 6 luglio, una: circolare diretta. dal 
conte di Nesselrode, ministro degl: affari esteri in Muszia 
alle Jegazioni russe in Alemagna. Questa circolare. ha per 
iscopo di rispondere agli attacchi ed alle accuse di cui la 
Russia sarebbe stata ingiustamente oggetto in A'emagna e 
quindi di assecurare tutti gli stati tedeschi che il governo 
russo, dopo i gran cangismenti avvenuti in Europa, non 
prese altri provvedimenti che quelli cui comandava la 
piuvenza. Ecco come si esprime la circolare: 

e. Da qualche tempo Ja stampa tedesca, il eni rancore 
contro la Russia sembrava esser. alquanto scemato, rico- 
mincia ad occuparsi di noi, e i provvedimenti che pren- 
demmo per amor della nostra s'earezza. danno Jungo 
alle supposizioni, ai commenti più privi di fondamento. 

Il Iinguaggio tenuto a quest'oggetto nelle Assemblee 
eonelle Camere legis'ative del'Alemagna, quantunque 
meno esigerato, ha tuttuvia l'impronta delle stesse preoc- 
cupazioni, 

Le mie precedenti comunicazioni riguardanti Ja parte 
militare e politica che prende l'imperatore vi hannò fatto 
albistanza conoscere le vere intenzioni di S..M., nè mi è 
perciò necessario di darvi ora dei nuovi particolari. 

Voi sapete, signore, che dall'origine degli eventi che 
hanno contmubata 1 Europa centrale l'imperatore si è 
proposta una regola di condotta, da cui non ha deviato 
un istante; quella di non mischiarsi menomamente negli 
alfari interni dei paesi che vogliono mod ficare le loro 
costituzioni, di lasciar i popoli perfettamente liberi di 
darsi senza incaglì da sua parte agli esperimenti politici 
e sociali che vorrebbero fare, dì non attaccare alcuna po- 
tenza da cui mon sia stato attaccato, ma .di respingere 
altresi ogni tentativo contro la sicurezza interna, e di ve- 
gliare affinche l'equilibrio territoriale, se. venisse rotto ‘o 
alterato in qualche parte, non sia a detrimento dei nostri 
interessi legittimi. Tale fu da quattro mesi al sistenia 
seguito dall'imperatore, tale queilo che egli seguita 
ancora; 

Ma mentre si limitava a questo sistema passivo e di 
aspettazione, S. M. non poteva chiudere volontariamente 
gli occhi a lutti i casi cui portano in germe tante e sì 
gravi mutazioni introdotte nell'ordine di cose che fu 
Sinera vigente in Europa, nonchè allo spirito di ostilità, 


che coll’ardore dei canci: i, si ifesto 
coll ardore dei cangiamenti, si nianifestò tosto con- 
tro noi in tuita} Alemagna, 


Infatti questo gran paese aveva appena posto il pro- 


blema della sua unità, quando il suo pensiero fu di eSien- 
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dere i limiti della confederazione e mandò alla prima un 
grido di guerra. 

Nelle riuirioni preparatorie al Parlamento! nazionale di 
Francoforte, nei circoli, negli. opuscoli, nei giornali la 
guerra contro la Russia fu proclamata come una neces 
sità del tempo. 

Der farla si predicò apertamente l'alleanza offensiva e 
difensiva dell'Aiemagna colla Francia. 

Si minacciò perfino d'incorporare nella gran naziona- 
lità tedesca le nostre province del B.Itico. 

L'antica Polonia doveva essere ristabilita ne' suoi limiti 
del 1772, per essere eterna barriera dell'Europa contro 
ciò che dicesi il nemico comune. A tutte queste provoca- 
zioni, e molte altre che tacio, si aggiunsero atti di ‘ostilità 
più diretti. E egli necessario di ricordare l'accoglimento 
fatto ai rifugiati Polacchi, e il passaggio gratwto sulle 
strade ferrate concesso, anche a spese dei governi) ale- 
mannì, agli stormi d'emigrati che giuagevano di Francia 
colla manifesta intenzione di portare sul nostro territorio 
la rovina e l'insurrezione? 

E se noi avessimo veramente cercato dei pretesti di age 
gressione, non ne avremmo trovati in questo solo fatto? 

Pentosto una guerra deplorab:le intentata ad und mo- 
narchia del Nord, di cui guarentimmo l'integrità, eda cui 
conservazione importa all'equilibrio dell'Europa, venne 
per le complicazioni cui poteva facilmente dar luogo e 
per le idee di ambizione marittima che vi associava P'opi- 
nione popolare a minacciare di ledere la pace generale e 
gl'interessi delle potenze del Baltico. 

Nel tempo stesso l'insurrezione del granducato di Posen 
e lo Stato della Gallizia potevano compromeiter grave- 


| mente la tranquillits interna delle nostre proprie province. 


Al cospetto di questi casi, e massime di simili disposi. 
zioni, la prudenza più volgare comandava di premunirsi. 

Noi abbiam dunque avvicinato il nostro esercito alla 
fronuera per esser al caso di ovviare a tutti i pericoli che 
potevano presentarsi da questo: momento, come a tulli 
quelli che ci può far ancora temere la condizione sempre 
precaria dell'Europa. 

Ma ìl nostro sistema fu sempre di precauzione di difesa. 

Secondo noi, non ebbe mai, non ha al presente verun 
altro carattere.’ 

Invece di considerarlo com'è veramente, e di confessare 
che, se noi siamo stati obbligati ad armarci, la-causa prin- 
cipale sono le ripetute provocazioni che ci si fanno, l'api- 
nione democratica preferisce supporre che abbiamo idee 
di aggressione. Ogni giorno nella stampa tedesca le voci 
più assurde, le calunnie più odiose corrono:contro di nor. 

Più d'una fiata. nei giornali si fece oltrepassar la fron- 
tiera alle nostre truppe, le quali non s'erano mosse ilat 
ioro alloggi. 

Non v'ha insidioso disegno che non si supponga, non 
sommossa, non sollevaz one nei paesi slavi 0 tedeschi che 


non abbiamo celslamente promossa. Ì 
{ 


L'ostlità che ci si sippene conto.l'Alemagna è preci-| 
samente in razione di quella che si sente, o si cerca d'in-| 
spirare contro.noi allAlemagna stessa. 

Ne invece qli attmbitirer sentimenti astiosi che, noi; nm 
«blvamote di far delle non fonitate conshietture intorno 
al nostri d,segni, voleste rivolgervi verso il passato, viff1- 
reste in'idea più giusta el pù vera de! presente, vedieste 
che questo nemico che vi ceniaste, «etti Ai faceste una 
fantasima, contro cui d'ceste necessaria una guerra ta 
zionale, fu se:npre ed è tuttavia, solo pnichéè PAlemagna 
lo voglia, ammato da sentimenti benevoli e distimeressati 
verso di essa. 

Li infatti quando? mai PAemaena ebbe a lagnarsi di 
no? Quando mai abbiamo fatto dei progetti contro Lesui 
indipendenza? Quando mai-Tabbiamo minseciata: diumn'in- 
Vasione? Quol parte del suo territorio abbiamo occupata 
o Dramat.? 

Durante tutto il tempo in cui il contingente fu sotto la 
Jominazione oppressiva di un conquistatore, da, Russia 
versò il suo sangue per aintar l'Alemagna (a mantener la 
sua indipendenza ed integrità. 

Era da lungo tempo liberato il territorio russo quando 
essa contmmava a sostenere i suoi alleati tedeschi su tutti 
i campi di battaglia d'Europa. Più recentemente, nel 
1840, quando la guerra sembrava esser alla veglia di scop- 
piare su! Reno, noi abbiamo messo a sua disposizione le 
nostre forze mibtari e morali. Durante questa lunga pace di 
trentatrè anni, di.cui la nostra agitata «generazione nen 
vuole riconescere i benefici, noi non cei siamo mai rimasti 
di raccomandarin Alemagna la concordia e l'unità, non 
mica quell'unita cu sognano ora i democrati avidi d'ag- 
granidimento e di livellamento @ che, se si potesse efiet- 
tnare tale quale l'hanno concepita. ambiziosi teorici, met- 
teebbe tosto o tardi T'Alemagia in guerra con tatti i suoi 
Stati vicin', ma l’unità morale, l'accordo sincero delle 
intenzioni sn tutte Je quistioni politiche che Ja Confede- 
razion germanica doveva trattar al di fuori. 

A mantener guest'unione; a. restrimgere i legami elite 
uniscono. governi alemanni fra loro, tese unicamente ta 
nostra politica, perchè noi volevamo la pace europea Bai 
nostri occhi la guarentigia più sicura della pace risiede 
sempre nell'intima unione di tetti i governi che cempene 
gono la Confederazione germanica. 

Cò che volevamo in quel tempo lo vogliamo tuttavia. 

Non ostante le sfide e gli oltraggi non poterono ean- 
giare le nostre intenzioni. Fra le furibonde. deélamazioni 
noi sappiamo distinguere gli uomini moderati è gli insen- 
sati, tra la semplice creduntà e la perfida malevolenza. 
Nvi facciamo la parte dell'ebbrezza e dell'esaltazione, 
cagionate da tanti evenimenti, così contrarii alle speranze 
e alle previsioni. 

Ora, come sempre lungi dal desiderar i torbidi, lungi 
dal cercar di seminare da divisione noi non auguriamo 
all'Alemagna altra cosa che la conzordia fra i principi ei 
popoli, concordia sì essenziale per preservarla dalle com- 
plicazioni che possono venire dall'estero, come. daî pe- 
ricoli immensi della sua condizione interna. 

Noi possiamo aver deì dubbi e delle apprensioni sut ri- 
sultamento della grande sperienza che tenta in questò 
punto per dar alla, sua nazionalità un maggior grado di 
coesione e di forza: ma questi dubb;i, queste apprensioni 





non oltrepassarono mai i limiti delle nostre private opi- 
nioni. i 

Noi non dimandiamo altro che vederci ben tosto ras- 
sicurati, e se infatti l'Alemagna giunge a risolvere il pro- 
blema della sua organizzazione, senza il pregiudicio della 
sua tranquill tà interna, senza che le nuove forme n- 
presse alla sua nazionalità siano tali da inquietare il ri- 
poso degli altri Stati, nei ce ne rallegreremo sinceramente 
per gli stessi motivi che ci fanno desiderare di vederla 
forte ed unita sotto Te sue anticlie forme politiche: 

Tali essendo le nostre intenzioni paciliche e concilia. 
tive, Cuolci che corrispondasi loro ‘con sentimenti si 
diversi. 

Se non avessimo a respingere che le imputazioni dema- 
gogiche, non ce ue occuperemmo ,e nè vi daremmo mag- 
gior importanza che non meritino. E intenzione dei de- 
magoghi negare qualunque nostra buona intenzione e ini- 
micar a qualunque costo il Iur paese come’ il nostro, per 
cagiongrvi una guerra e per essa una confusione di cui 
sperano. profittare. 

Siccome essi.non vogliono renderci giustizia ed è inu- 
tile far di convincere chi non vuol} esser ‘convinto: sé 
altri avversarii non ‘avessimo. che quelli. non faremmo 
altro che oppor loro il silenzio, lasciando al tempo la 
cura di far cadere tutte le false voci e le calunnie ‘che 
spandono. 

Ma a costa dei demagoghi ha la gente di buona fede che 
per ignoranza o credulità accetta bonariamente e senza 
disamina le false impressioni che loro si. danno e diven® 
tano rivoluzionarii seuza saperlo. i 

A forza di agire sulla loro immaginazione, di nutrire 


‘i loro sospetti, di aumentare i loro timori, si spera di 


spingerii a una guerra che sarebbe veramente mostruosa, 
considerati. i loro interessi, e precipitarli in un’abisso di 
mali reali per fargli evitare gl’immaginari. 

Appartiene pertanto ai governi, che le loro relazioni 


| diplomatiche mettono in caso di conoscere le vere nostre 


intenzioni, è dovere degli statisti, dei membri illuminati 
delle Assemblee o Camere legislative, finalmente di tatti 
coloro chela moderazione delle dottrine riformatrici colle 


gasi col desiderio di conservare nel loro paese i-beneficii 


dell'ordine pubblico e quelli del principio monarchico di 
usare la loro legittima influenza per raddrizzare sul conto 
della Russia le aberrazioni dell'opinione popolare e impe- 
dirla di mettersi per una via che può condurre ad incal- 
colsbili sventure. 

L'imperatore v'incarica espressamente, signore, di far 


\ loro sentire questa necessità, usando, per agire sui loro 


convinenmenti, delle riflessioni che precedono, Ripetete 
loro, fute bei comprendere a tutte le persone colle quali 


glitaffani o la societa vi hanno messo in istretta relaz one, 


che te intenzioni dell'imperatore verso Alemagna sono e 
rimangono presfiche; che i nostri armamenti non hanno 
sinora che lo scopo della difesa, quello di tenerci pronti 
per uno dei mille casi improvvisi che nuno può deiermi. 
nare nello stato provvisorio; in eu) gl nliymi eventi hannò 
nesso tl mondo; «he, per quanto concerne Specialmente 
l'Alemagna, Sturelessa mon cifattacchera, fi vele da Confe- 
derazione, qualele stata forma chessi vorra dare, vispet 
tera glieStati vicini, € non cerchera di Sistendiene forzata- 
tamente da stia cicoser zione terr tortale 6 ta sua compe- 
tenza; degittrnia ali Ta der tim sinbilità dar trattato, 
Vuamperatore rispetterà pure Lo sua inmpendenza interna, 
enon penserà al edoprare diversamente du cròche abba 
fatto sinora. One a ciù, vor darete sl G binetto, presso 
cui siele ateieditato, comunicazione e copia del presente 
dispacc'0 ». £ 


S ——— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Vincenzo Gioberti esce dal Ministero. Egli ha 
però dichiarato a S.A. il Principe. Reggente nel 
rassegnargli la carica , che lungi dal fare alcuna 
opposizione al Gabinetto presente, gli presterà #0- 
lentieri il suo concorso, per quanto sarà in suo po- 
tere di farlo. 


La notizia della ritirata del nostro proile esercito, 
costrettovi da crudeli e.l imprevedute circostanze, 
giunse a Parigi per dispaccio telegrafico nella sera 
del 51 luglio, e vi cagionò incredibile agitazione. 

LOMBARDI! 

Secondo te stipnlazio i portate dalla convenzione 15 
giugno 1848, \conchinsa fra dl Governo di SM Sarda ea 
Delegati del Governo provy serio di Lombardia. eda te- 
vore delie deggi relabve adottare dalle Camere sarde, o) 
Principe Inogotenente generale; in nome dr Sna Maestà il 
Re Carlo Alberto, ha nom nato sun Consiglio ammmisira: 
tivo senerale, che rinvira momentaneamente Initi poten 
del Governo in Lombarda. Esso è composto Hel sio, cs 
valiere Angelo Olivieri Inogotenente generale, commissaro 
regio, colla rpres denza del Consiglio e To'speciaie incarico 
degli affari di guerra (6 di pubblica .s envezza , del steror 
dottore Gaetano Strigelli conamissamo rego pier eh affari 
volitici amministrativi, e del sisnor marehese Massimo 
Cordero di Montezemo!o commissario regio per eliaffari 
di finanza. Questo Consiglio prende al posto. dell'artnale 
Governo è qu nidi sara coabuvato da quelle benemerite 
Commisssom, e da qneibenemeriti Comitati che con tanto 
zel» si adoperano per provvedere ai bisogni straordinari 
del paese. 7 

Cossa adunque il Governo provvisorio della Lombardia, 
eil potere eseentivo sarà quind'innanzi esercitato in 
pome di S. M. il Re Carlo Alberto dall'anzidetto Cons'elio 
ammin stralivo, i 

Nel tempo stesso il cessante Governo provvisorio assu- 
me le funzioni di Consulta straordinaria per gli oggetti, e 
ner modi e termini contemplati dalle anzidette Tecgi, 

Lombardi! Nell'aito di deporre una: parte del.mandato 
che gli era stato commesso dalla vostra fiducia, il Gover- 
no provvisorio costituito ora in Consulta straordinaria, 
dichiara che si sdebiterà dela parte che gliene resta, 
come le circostanze esigono per promuovere in qualsivo- 
glia modo la salvezza della patria, e ‘che in qualanque 
tempo e in qualnnque luogo sì farà un dovere e una ulo- 
ria di rendere testimonianza; colla parola e cogli atti alla 
santa causa nazionale che mai non morrà. 

Milano, 2 agosto 1848, 
bi pieni: f. f. di Presidente. 
3 ‘0 — Litta — Rezzonico — Giulini — Turrohi — 
Beretta — Ab. Anelli — Carbonera — Dossi — Grasselli 
— Moroni. Correnti, segretario generale: 


IN NOME DI SUA Ma 
CARLO ALBERTO 
Verificatasi, coll'accettazione da par 
lamento Sardo, l'umone di queste pros 
una sola Monarchia costiinzionale; 
voia, agli altri Stati di S. M. e colte 
voto emesso. dai cittadini Lombardi 
maggro anno icorrenie del Governò 
Dardia: Di Sad 
Visto it prociama d'oggi, col qui 
mo dichiara di cessare e di trasforma 
iberativa a termini delle convenziot 
provvisorio ed il Governo del Re e | rl; 
I sottoscritti delegati da S. A. il luo 
del regno l'rincipe Eugenio di Sayoi 
commissarii governativi per le p 
3 i ANNUNZIA 
4. È costituito ‘un Consiglio ‘am 
Lombardia, composto di’ S. E.} 
Angelo Olivieri, del marchese Massim 
signor Gaetano Strigelli, e presied 
2. Vengono disimpegnati da S. E 
rale Olivieri gli affari di guerra e di sic 
marchese Momezemolo gli affari finan 
Gaetano Strigelli i politici \vamministra 
provincie. Lombarde, dipendono . dal 
nistrativo e dalle sue tre sezioni rispetti 
di ciascuno di essi. | 
5. Sono conservati a coadiuvare l'a 
amministrativo gli ‘attuali Comitati 
stabilite tanto in Milano, che nelle p 
si ripromette il Consiglio un) non, me 
quello da essi ottenuto nell'epoca tras 
Milano, 5 agosto 1848...’ 


Il Consiglio amministi 


fila di parchi d'artiglieria. dinettà Val 
zioni, qual più, qual meno probabi 
e quella naturale elasticità spirituali 
pondo: d'una tristezza grande; 
balili, viste già ‘abbastanza difese 


| daa formare ala sinistra, tulto in 


— Ieri sera alle ore nove arrivaroi 
le 5000 guardie civiche mobilizz le 
. — Le operazioni di difesa in or 
alacremente assistite dai nostri ingi 

= La colonna Garibaldi arriy 
a Bergamo, e fu alloggiata al sém 

—- Il Comitato di difesa prei 
perchè siano pronti 1°mezzi di 
lano, non d:ffadando che i Fran 
nostra chiamata. ci 

— Dopo l'arrivo a Milano (Qi 
De Reizet ambasciator Bancese 
l'intervento «di Francia per. 
sicuro, NE 

REGGIO 3 agosto). — 
sicure, Da un tato-sappiaino 4! 
rato, dall’alitoter si; parla oggi di 
verso Bresera, Cosa dirne o Grederi 
Ducati non sono nvnaccrat. Ben 
i Tedeschi preparano un ponte” 

Quel ehe è vero si e che 1 pi 
NR. Commissario hanno! prodotto 
apiinnidito andando fl cadfè, el 
st sono armolati al Battaglione di 

Timando copia anentica d° 
bltcato dl Cm dante la G 
Credo sarebbe bette ché To 
giornale, a scandalo pubbl 
co, che conobbi ce veredetti 
paura ha feto dar. volta al ce 
proclama se ne fuggi, credo sta 
fia te imam, credo che sì do 
siglio di Guerra. Ma tanto megli 
dialtri: E un signore di 50m. 
inezza Europa per poi aver tanto coi 

Venendo av Francesi, e egli 


vento francese mi spavenietebbe 
Guerra enropeò si, na, 
Not vivamo qui. in una inc 
vero tormento. Ogni sera vengon 
pare il pericolo, Si vive ala r 
s_può più far nulla, tutto è 10 
nente far soldati. Gna non si han 
Oggi fu gia istituita una Comi 
l'organizzazione della guardia i 
per tutto i; Ducato, Al mimierpio i 
di provveder: sirsoid tnavamente, 
cl.e di vequsire nno quelli dd 
libro, (per cdistmbu te alla cu dia 
fue:licimibitari Lasciare alla garandì 
Per Guastalla. st diede facolta 
a emust unisce il comandante della 
quel'anfame di Paralupi) di com) 
una Commissione Analoga, a È 
ficoltà che a quella di Reggio, 


Ecco il proclima accennato ai 

Fa 

IL COMANDANTE P 

ALLA GUARDIA NAZIONALE. DELLA 


Volgono quattro mesi che in qu 
sidiata da un solo soldato voi sape 
raviglia allo scopo per cur fu isti ) 
mantenendo per sì lungo tempo Va 
qua. e 

Questa preziosa istituzione di cui 
della Francia e della Geruzama) estes 
consigliare a star saldi al vostro pos 


-Tatiniale commovimento polteo all 


pacifico ministero. 
Militi nazionali rammentatev 
tende soltanto all'ordine ed alk 
fatta coll’armi contro forza armate 
che s! presentasse nelle nostre provine 
colpevoli di esporre la vostra patria 
gute. Ha e 
Nell’atto che vinvito di aggradir 
vicolfro, vi conforto di perseverare D 
sato che spiegaste fin quì, ben certi, 
scenza de’vostri coneniadini, ma ben 
de'ringraziamenti del Governo che 
nostri destini. go i 
Guastalla, 29 Juglio 1848. © 
“ Sottoscritto 


—C. CAVOUR gerent 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIUNI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annota Sem, 


Lire 40 
n 44 
» È 50 


sila, mi dl e 


ov to 9 0. ce 


‘rino, 6 Agosto. 


‘LIBERTA’ E ONORE 
O SERVAGGIO E INFAMIA? 


atria è in pericolo, esclamavamo parecchi 
la patria è in pericolo; e misure 
nergiche son necessurie a salvarla. 
mmo ‘quindi Ja immediata mobilizzazione 


eleremente ; e il popolo chiamammo ali’ar- 
olo giorno non ci ristemmo dal predicare 


erzia lei lisi della cosa lubblic, la topi. 


1 a prmana. ni popolo durano iuttavia. 


lrono HHinate e, e progetti RR e co- 
mi i muri della città. —Ma risolute 


no suonò -pur troppo in questi funeslissimi 
i dei fatti! Perocchè mentre a Torino 


| essi ic senza mailo ferite ; Muilcha c 
ai nostri commissarii abbandonate; l’eser- 
lretto a ritirarsi sotto Milano;-i passi occu 
| nemico; tagliate le comunicazioni fra il 
e la Lombardia: ecco le funeste conse- 
ella nostra inazione. 

per ciò dispero io dell'esito finale di questa 
6 piena ed intera fiducia nel valore di Carl- 
e generosi suoi Figli; nell’eroismo del- 


ficquisto della. nostra o e i 

0. ella causa italiana. 
celiè gravi sono certamente le attuali nostre 
oni-— ma non perciò disperate; l'artiglieria è 


G per un momento disordinata dalle dure priva- 
cui fu per più giorni sgraziatamente condan- 
ra a però ha di’ nuovo o SS e_vigo: 


ul to cedere un o di terreno al 
); un corpo d’armata numeroso e forte a Pia- 
forze considerevoli’ concentrate ad Alessan- 


‘con frequenti sorlite li inquieta, li decima ; 
li © di suecesso che ancora abbiamo 


- Bensì Radetzki; Dic valendosi di tutte 

G atti e di tutti quei mezzi, che perfetta cono- 
scenza del paese, profondi studii e lunga esperienza 
glis Iggcriscotio , sa opportunamente, concentrando 
forze, 0 ne MESTRE O O e disse- 


i impertanto o i traditori possono soli di- | 


Crar delle cose nostre c spargere nel volgo rumo- 
(se nella attuale disposizione degli animì 


Ì 


- 


= 
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AVVERTENZE 


Levlettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi | dovranno indirizzarsi franchi di posa alla 


Direzione del Giornale lr RisoscimenTo. 
l manoscritti non verranno restituiti. 


Trim. | Mese 
12 6 

13 6 50 
1450 — 


22! 
24 | 
27 


a Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


L’uffizio del giornale stara aperto' dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


)UOTIDIANO 


2 ti 
ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE it 


In. Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alia Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —| 
Melle provincie presso gli ulfizi postali e per mezzo delìa corrispondenza di F. Pagella e C. di 
Torino, In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario; In'Firenze da (&. 


P. Viesseux. In Milaio presso C. Turati libraio. In Parma pressa Ortall libraio. In. Modena 
presso U. Vincenzi libraio. In-Koma presso P. Merie liaraio, e Capobianchi impisgato postale. | 


Uxford Street. 


In-Napoli dai librar L. Fadoa, via ; 
In Ginevra presso Cherkaliez libr. e s'g. Colligioa direttore della posta. A Parigi negli ufficii 4} 
di corrisp.; 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rulandi libraio, 20 Berners Street, 


oiedo, n. 200, e G. Marghieri str.da Nardones, n. 55. 


| 








acquistano facile credenza, sono. però certamente, 
per poco ehe vi si rifletta, o bugiardi affatto o gran- 
demente esagerali.— È ancora possibile, diremo, il 
vincere — ma bisogna volerlo — e volerlo con una 
fermezza, con una energia che siano pari alla diffi- 
coltà dell'impresa. 

E finora, duolci il dirlo, nè Governo, nè Popolo 
non mostrarono di volerlo. Invano quegli mi cita i 
molti provvedimenti adottati ; indarno tu, 0 Popolo, 
mi parli dei tanti ‘sacrifizii fatti; e mi additi le mi- 
sere vedove, gli infelici ‘orfani dei caduti in guerra. 
Sinchè:non sì è fatto tutto quello che era. possibile 
fare. per conquistare la libertà e la indipendenza, 
l’opinion sincera vi dirà, o Guverno, 0, l'opolo; che 
voi non avete voluto la libertà ‘e la indipendenza. 
Che importa sì concedano a chi amministra la 
cosa, pubblica poteri straordinari. ed un’ autorità 
quasi dittatoriale, se poi esso non se ne vale a pro- 
porre ed usare quei rimedii estremi, che soli nei 
casi estremi salvano le nazioni? Che importa si de- 
creti la immediata mobilizzazione di circa quaranta 
migliaia di Guardie Nazionali, e si nominino a pro- 
muoverla commissarii straordinarii, se poî le auto- 
rità municipali impediscono loro. l’esercizio delle 
funzioni che loro furono deleg ale? Che importa si 
ordini la leva in massa, quando nè le armi si distri- 
buiscono, nè sì formano le compagnie, nè sì orga- 
nizza in modo alcuno l'armamento? 

E tu, o Popolo, a che ti stai neghiltoso aspet- 
tando sempre dal cieco caso la soluzione di terri- © 
bili dubbi, che dovresti e potresti, volendo, troncar 
d'un colpo col poderoso tuo braccio? Non ti basta 
già lo-avere, per la tua inerzia, costretto il (overno 
a cercarli gli aiuti forastieri,, cosicchè dirassi di 


‘le che volesti ‘esser libero, ma non sapesti esserlo 


che coll’ armi altrui? Vuoi ancora con 
indugi perdere irreparabilmente libertà , indipen- 
denza, onore? Abbandonare vilmente i tuoi fra- 
telli che fin qui sostennero sì valorosamente una 
lotta disuguale? Corrisponderai con sì nera ingra- 
titudine al magnanimo sacrificio del tuo Re:, dei 
suoi figli? Ti mostrerai indegno dei nobili esempi 
che i fortissimi cittadini di Brescia, ‘di Milano ora 
ti danno? E non sei tu quel desso ‘che L’adom- 
bravi un giorno al pensiero, si trasportasse altrove, 
la sede del Governo, perchè dicevi dalla natura 
stessa affidato a te, guardiano delle Alpi, l’alto 
onore di difenderlo? E tu:che sì facilmente allora 
li commovevi, rimarrai ora spettatore impassibile 
dell’eccidio di tante migliaia di prodi , della ro- 
vina d’Italia? 

Era dunque un’ impudente menzogna la tua , 
quando fremente d’impazienza ti addensavi attorno 
alla sede dei tuoi rappresentanti, e guerra, guerra 


maggiori 


j pronta, efficace, alliva chiedevi? Era menzogna 


la tua quando in piazza accorrevi smanioso, e armi, 
armi, esclamavi? Da tre dì sono aperti i registri 
dei volontari, e (debbo io dirlo o tacerlo ?) non 
giungono ancora a cento gl'inserilti . .. . 

E sì che pure si tratta della tua salvezza, o Po- 
polo! E sì che pure nella fatale bilancia la tua 
vita e la tua morte si pesano, e che all'una o 
all'altra parte quella piegherassi, secondochè inetto 
e dappoco, quale. finora fosti, sarai, o risoluto e 
forte ti mostrerai quale le circostanze li vogliono, 
quale la necessità suprema della patria ti comanda 
di essere. 

E voi, voi che avete ora l’infausto e non invidia- 
bile privilegio di tenere nelle vostre mani le redini 
del Governo, siale una volta, siate uomini d’azione, 
se-la salute d'Italia, se la vostra propria, sela gloria 
i del nome vostro curate. Vi rammenta dei giorni 
i nei quali le dolorose noliziè dei primi nostri ro- 





vesci Venivano improvvise a gillare l’ angoscia e 
l'inquietudine nei nostri cuori? Un. grido solo  va- 
gava'sommessamente, sulle labbra del. volgo , e 
quel grido che invano prudenza volea reprimere, 


quel grido era un'accusa, quel grido suonava lra- 


dimento. Fu calunnia; perocchè certamente fra 
gli uomini d’autorità del Piemonte, o militino al 
campo, o seggano nei consigli in città, non havvi 
un solo abbastanza vile per tradire la sua patria. 
Ma quel grido, benchè fallace e ingiusto, non lo 
scordate mai, e valga, non a raffermarvi nella 
fede e nell'amore alla sacrosanta causa della li- 
bertà e dell’indipendenza ,, che di ciò non avete 
bisogno, ma sibbene a rammentarvi FMI quale 
terribile responsabilità pesi sopra di voi! 
ad accendere sempre più il vostro patriottismo ; 
valga a stimolare la vostra energia, a farvi pronta- | 
mente ed efficacemente prendere tutte le misure 
alla salute della patria necessarie ; perocchè quando 
essa è in pericolo, la inerzia è tradimento. 

Rompansi adunque gli indugi : giacchè o non 
sì seppe, o non si potè destare l’entusiasmo , e 
ottenere da uno spontaneo patrioltismo' quegli aiuti 
senza i quali non sì può vincere quella lotta di 
Vila o di morie che stiam combaitendo; parli 
finalmente inesorabile e severa la legge: sin da 
domani venga senza più applicata. Non perdasi un 
tempo prezioso: a pubblicare inutili proclami che 
una triste esperienza ci mostrò pur troppo essere 
ineflicaci. Raduninsi tutte Je compagnie della 
guardia nazionale dai singoli lor capitani; proce- 
dasi immediatamente, senz'altro altendere, alla de- 
signazione di quelli che debbono partire; forminsi 
subito in ordinate compagnie, .e dati loro i capi 
che le guidino, vengano senza più dirette, se non 
è possibile a Milano, almeno ad Alessandria. 

I ministri del Vangelo intanto predichino al po- 
polo la guerra santa. Chè santa è veramente la 
guerra che una nazione combatte per la sua libertà 
e la sua indipendenza; santa la guerra che tende 
a cessare la feroce oppressione d’ un popolo per 
parte di prepotente straniero; santa la guerra che 
la civiltà e la ragione mucvono alla barbarie ed 
alla forza bruta. 

Nè siavi chi, potendo, 
braccio suo a causa così 
chi alla libertà, all’onore, il servaggio e l'infamia 
preponga. Ora non è più solamente per caeciare lo 
straniero dalla penisola che si combatte, ma per 
salvare il Re, l’esercito, il Piemonte, per premu- 
nire le nostre città dall’invasione dei barbari, per 
difendere le. nostre case, i nostri averi, per im- 
pedire che sian profanate le tombe dei padri no- 
stri, bruttate le nostre chiese, uecise, vituperate 
le nostre famiglie? guai, guai a noi se per una 
codarda inazione lasciassimo campo al nemico di 
soverchiare il nostro esercito! Che varrebbe allora 
a difenderci contro la ferocia di orde inebriale 
dal trionfo, \imbaldanzite dalla nostra viltà? Non 
adunque solamente per i sacri nomi di libertà e 
di indipendenza, ma peri tuoi interessi i più cari, 
i più vitali noi te ne scongiuriamo, o Popolo! Ar- 
mati, armati prontamente, energicamente; la tua 
sorle è nelle tue mani. 

A vincere ti basta voler vincere! IH tuo Re, i 
prodi tuoi fratelli dell'esercito, ansiosi guardano 
dall'altra riva. del Ticino al Piemonte, e d'ora in 
ora, di momento in momento attendono il desiato 
soccorso che prenda alle spalle l'abborrito nemico. 
e in mezzo a Cue fuochi chiudendolo, 


osi negare l’aiuto del 


sacrosanta! Non siavi 


lavi final- 


| mente col sangue dei barbari l’onta secolare d’Ita- 


lia, Noi li 


noi che ti 


e la recente vergogna d'una ritirata. 
precederemo sul campo di battaglia , 


! abbiamo chiamato all’armi, 


‘ guardia della nazione, 


Valga | 


e che primi colla li 
bera parola abbiamo mosso guerra allo straniero. 
E l'esercito, quando ci vegga giungere quale van- 
levatasi in massa per di- 
videre con lui i perocoli della pugna, acceso da 
magnanima emulazione, non avrà che un deside- 
rio, non leverà che un grido, o vincere o morire. 
E questo grido sarà foriero della vittoria, ed avrai 
salvo, o Popolo, il tuo paese, le tue case, i tuoi 
templi, le tue famiglie, le tue istituzioni; avrai 
salva la libertà e l'indipendenza d’Italia, e potrai, 
senz'arrossire, acceltare il soccorso che un popolo 


“amico ti offre, posciachè avrai mostrato di esserne 
‘ degno. 


Armi adunque, armi, e pronte ed energiche ri- 
‘ soluzioni; pensate, o nostri reggitori, alla tremenda 
! responsabilità che su voi pesa: pensa, 0 Popolo, 
che questo è l’ultimo istante che ancor ti rimanga 
onde scegliere fra il servaggio e la libertà, fra la 
gloria e l’infamia. 


P. C. Boccio. 
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Dal contesto de’ giornali francesi emerge chiaro 
il pensiero d'una mediazione dietro ad un intervento 
poderoso d’armati. Più segreti sono i disegni del 


i gabinetto inglese, ma la risoluzione della Franeia li 


farà in breve palesi. 

Una floita veleggia nelle acque di Sicilia pronta 
ad accorrere su Trieste quando le proposte: della 
mediazione sieno aperte all'Austria. La commozione 
immensa destata nell'Italia centrale dalla sorte delle 
nostre armi spinge i popoli, spinge ì governi a fare 
utili ripari ad un pericolo che è fatto comune. Ro- 
ma, Firenze armano senza posa. Tali apparecchi 
sono eccellenti: ma l'apparecchio più formidabile e 
più sicuro contro l'austriaco sarebbe una ben ordi- 
nata e pronta insurrezione alle sue spalle. Mentre 
Venezia resiste alle scorrerie nemiche, mentre Bre- 
scia si appresta ad una gagliarda ed estrema difesa, 
mentre Peschiera rifornita di abbondanti provvi- 
gioni può sostenere un assedio non breve, ogni 
terra compresa tra l'Adige e la Brenta, tra il Mincio 
e l'Oglio, dee mettersi sulle armi; non importa 
quali, purchè offendano : bisogna che inquieti con- 
tinuamenle i corpi o stanziali o vaganti, uscendo a 
frotte piccole, grandi, ordinate, tumultuanti. È im- 
possibile che l’esercito di Radetzki possa lunga- 
mente mantenersi così sparpagliato tra l'Adige e 
Olona: per tenere un tal campo ci vorrebbe un 
corpo di 200,000 soldati, e Radeizki non ne conta 
più di centomila. Forse che Lombardia da Mantova 
a Milano colle sue ‘otto o dieci forti città) eo° suoi 
popolosi. borghi non. può. dare travaglio alle 
truppe austriache da far pentire in breve il loro au- 
dace capitano, che fidando nel terrore dei vinti e 
nella pronta e facile sommissione de’ popoli, si pensò 
averli nuovamente domi all'apparire delle sue ab- 
borrite insegne? Non tregua, non affannose consul- 
tazioni: ogni indugio è fatale: levinsi le terre di 
Lombardiain armi, dieno appoggio alle operazioni 
dell’esercito accampato e pugnante sulle rive dell’O- 
lona: facciano diversioni quanto più possano : in- 
tanto gli aiuti de’ confederati giungeranno. L'Eu- 
ropa altratta al suono del nostro pericolo, ma più 
dalla ostinata gagliardia delle nostre armi e dei no- 
stri sforzi, non istarà mula spettatrice della lite ita- 
liana, nella quale più ch- altro si decide se l’europea 
libertà debba rendersi o no complice della più ab- 
bominata violazione degli umani diritti, di quella 
dell'altrui nazionalità.—Questo pensiero sorge omai 
in ogni cuore: il fatale dilemma sita per esser sciolto. 
Ricorda la Francia, ricorda l'Inghilterra, «he Italia 
fu spettalrice delle moltiplici loro promesse: il tempo 
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è giunto che se ne veggano i frutti: il mondo mera 
da giudicare in breve se questi fossero degni del 
grido che li precorreva. Intanto la fiducia in altri 
non iscemi punto, anzi accresca quella che dee ve- 
nirci dalla santità della nostra causa, dalla vigoria 
degli sforzi nostri, da quel prepotente senso final- 
mente che puossi per poco soffocare, ma che risorge 
più irresistibile e più tremendo, che l’italiana na- 
zionalità dee ad ogni costo risorgere, e che quando 
anche l’Italia ripigliando animo e tempo all'estremo 
conato, paia cedere ad una invincibile necessità, 
tornerà fra poco sui campi ringagliardita e potente 
a tentare l'estremo esperimento. 
G. BriAno. 
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AGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Le spalline, inutile pompa in tempo di pace, 
non sono ‘in tempo di guerra che un sicuro punto 
di mira pe’ fucilieri nemici. Gli Ufficiali della 


Guardia Nazionale non provvederebbero forse ad. 


un tempo, e alla propria sicurezza, e all’interes- 
se della patria, se facessero dono delle loro spal- 
line alla cura, onde lo Stato sen valga a coniar 
monela? 


Giungono tuttodì profughi dalla Lombardia, e 
dai Ducati — Sono per la più parte famiglie di 
generosi che preferiscono le amarezze dell'esilio 
alla dimora in paese contaminato, dalla presenza 
del tedesco. Non sarebb’egli adempiere ad uno 
stretto dovere di ospitalità il creare un Comitalo 
di Berieficenza che avesse per iscopo di provve- 
dere alloggio, e vitto a ‘questi profughi? 


—@@——_—_——_——____sc“—z%Qumumz Gg pc 


Il National dopo di ‘avere enumerate le diverse 
cagioni che ridussero l’Italia nostra agli estremi in 
cui ‘ora si trova, col solito Suò senno soggiunge : 


Ma questo non è il tempo delle recriminazioni.. È 
mestieri che l’Italia sia salvata, se ciò le è dalo 
colle proprie sue forze. Per quanto grave a noi sem» 
brilla sùa situazione, ‘siam ben lungi dal crederla 
del tutto perduta. Le risorse di: cui ‘l'Italia può ‘di- 
sporre sonoin'tal numero che noi non possiamo sgo- 
mentarcene seriamente. Senonchè l’unione è neces- 
saria, indispensabile: si lascino per un momento 
nell’. bblio tutte quante le lotte interne, Te quistioni 
particolari, Je differenze îndividuali.. Non ‘abbia ‘più 
l'Italia, a Torino, a Milano, a Roma, 'a Genova, a 
Firenze, che ‘un ‘solo pensiero', ‘chie una ‘sola meta e 
l'indipendenza non perirà mai. Noi trarremmo quesi 
argomento di consolazione da quest'ultima Sconfitta, 
quando essa fosse da tanto da cancellare per,sempre 
queste deplorabili divisioni, da distruggere queste 
vecchie gelosie che hanno già messo a repentaglio , e 
mettonla tuttora, la causa italiana forse molto più 
che non gli Aystriaci stessi. Uniti nel sentimento di 
un pericolo comune, di quello cioè che è più grande 
di tutti gli altri, poichè pone in bilico la loro stessa 
esistenza come nazione, gli Italiani debbono differire 
per l'indomani della pace Te loro querele. Ponguno 
in dimenticanza i loro torti reciproci: il momento 
sarebbe molto intempestivo per intavolare ‘siffatti 
diballimenti. Allorchiè l'oste sta alle ‘porte, VItalia 
intiera dee ‘battere con un sol cuore. Non è un re, 
non è un presidente che le occorre di avete, ma una 
spada. Se in qualche ‘parte trovasi un'armata orga- 
nizzata, tutti si colleghino ad essa, seravvi un>gene- 
rale abile al comando, tutti gli obbediscano, sia egli 
chi si voglia o donde egli provenga. 

Frattanto, mentre l’Italia farà questo supremo 
sforzo per essere padrona în casa propria, la Francia 
mon se ne starà nell’inazione. Il peso della sua parola 
peserà presso l'Alemagna : al tergo della sua parola, 
ove on fosse ascollata, al tergo della sua mediazione 
offerta; ove fosse rifiutata, si troverebbero dei bat- 
taglioni. Ma, ancora una volta, noi nutriamo da spe- 
ranza che non ci occorrerà di togliere all’Italia l’ono- 
te di costituirsi libera senza il soccorso di. un ausi- 
liario straniero. A ciò basterà purchè lo vaglia fer- 
mamente, senza rancori del passato, purchè, invece 
di sfibrarsi col dividersi, si concentrino le sue forze 
per operare con un unanime sforzo, 

Adesso poi che abbiam detto la verità all'Italia, ci 
condoni alla sua volta l’Alemagna se le indirizziamo 
un amichevole consiglio. Noi abbiàmo salutato con 
simpatia il suo risvegliamento, non che le sue ten- 
denze unitarie. Per non inceppare menomamente la 
sua emancipazione la Repubblica francese ebbe a cu- 
ra che Ja sua politica non contenesse nè direttamente 
nè indirettamente una qual che sia minagcia di ag- 
gressione, nel tempo slesso in cui riprovava ogni 
idea di conquista. Libera ne’suoi moti, l’Alemagna 
ha lavorato ‘a tutto suo agio nel costituire la sua 
unità. Non intacchi adunque presso deglialtri quel 
diritto di cui è sì gelosa. Da qualche tempo, noi lo 
diciamo con dolore, essa mostra di allontanarsi da 
quel principio che versa sulle relazioni da popolo ‘a 
popolo : sul rispetto delle nazionalità. L'elemento po- 
lacco venne sacrificato pel primo nel granducato di 


conferiti colla legge 2 ‘agosto 11848; 


IL RISORGIMENTO 


Posen indi lo Schleswig venne attaccito : ora poi è la 
Venezia, è il Limborgo che vorrebbonsi unire alla 
confederazione Germanica. Talchè, la politica di oc- 


potesse provvedere alle fortificazioni della linea del 
Ticino. Tornando da Milano, ov'’erasi recato per 


avere notizie certe delle posizioni dell'esercito, fu 


cupazione s'infillra poco a poco nell’Alemagna e pone | fatto prigione dagli Austriaci. 


gli spiriti in agitazione. Che ne risulta? Il Panslavi- 


smo fa progressi incessanti e, se abbiamo a dar retta 
a corrispondenze gravissime, i Polacchi, già profon- 
damente irritati pei massacri della Gallizia e perll’oc- 
cupazione di Cracovia nel 1846, sarebbero in pro- 


‘cinto di stringersi — cosa incredibile! — collo Uzar 


per poco che cotestui alla rghi loro il pugno delle con- 
cessioni. A questa prima causa di sdegno vennero ad 
unirsi gli waltimi avvenimenti di Posen: talmente che 
quell’alleanza che era sì naturale, sì necessatia fra le 
razze Slava e Germanica non è mai stata a tal grado 
di difficoltà come l’attuale. L’Alemagna sarebb'ella 


i dolente di veder la Russia aumentata in potenza da 


tutte quelle forze che sarebbero per arrecarle i po- 
poli di origine Slava? Ci badi sul serio: il sug vero 


sce Cracovia e la Gallizia per ischiacciare i Milanesi , 
centocinquanta mila Russi armati e muniti di tutto , | 
non aspettato in Polonia che un cenno di Niccolò per 
piissure la frontiera. 

Ei non sarebbe giusto nè utile tampoco per l'Ale- 
magna il cercare a Pietroburgo il sto punto d'appog- 
gio. Metternich non aveva altra politica che quella, né 
per verità poteva ‘averne delle %ilti. Il 4848: ha inau- 
guralo un nuovo diritto Europeo. ‘1 sovrani assoluti 
si dan Ta mato per difendersi a vicenda; ebbene ; gli 
imitino è popoli e si celleghino spet salvarsi. L'Italia 
indipendente , la Polonia libera saranno alleati molto 
più.sicuri e vantaggiosi per. l’Alemagna che non la, 
Russia schiava al di dentro, conquistatrice al di fugri 
svtto il capitanato di Niccolò. 


INTERNO. 
EUGENIO 
PRINCIPE DI SAvotna‘cAnTONANO, ECc., Eco. 
In virtù dell'autorità a ‘noi delegata , | 
fn ‘virtù ‘anclie ‘dei poteri/suraoidimàrii ‘che èi faròio! 
} 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. È instituita una Comuuissione di-sicurezza pub-| 
blica, in cui saranno concentrati tutti i poteri delle auto-' 
rità governative che riguardano ‘al mantenimento "Uetla 
pubblica tratiquillià’della éapitàle e ‘della ‘sua ‘provincia, 
ed alla sicardzza Melle persone:e delle proprietà. 

Art::2, Sono.posti:sotto.gli ordini immediati di questa 
Commissione tutte le autorità civili e militari dipendenti 
dall’intendente generale di polizia della città e provincia 
secondo la legge 29 ottobre 1847. 

Art. 3. ‘Essa Commissione per ‘l’èsecuizionie de’ suoi 
provvedimenti potrà ‘richieflere Ta'forza, “e 'Walerisi “della 


girardia nazionale, dell'arma de’ carabinieri erdelte!guar- 


die di polizia, ;ed ‘occorrendo anche delle truppe del 
presidio o che si trovano nella città e provincia stanziate. 
Art. 4. Nell'esercizio de’ suoi poteri la Commissione si 
uniformerà ‘alle leggi in vigore in materia “di polizia, ed'a Î 
quelle altre clie sarafino ‘per emanatsi‘dal'Govertio del Re 
in ‘forza :dei \poteri straordinari confertigli ‘colla ‘legge 
delli 2 agosto 1848. 
Art. 5. Sono nominati membri di questa Commissione 
i signori 
Presidente :- Marchese Roberto d’Azeglio. 
Cavaliere Dionigi Pinelli. 
Consigliere d'appello Carlo Pitichia, 
Colonnello ‘capo dello Stato maggiore «della 
guardia nazionale Felice Vicino. 
Capitano de' Carabinieri reali Trofimo Ar- 
nulfi 
Consigliere d'appello Gabriele Rochis. 
Cavaliere Alessandro M:chellini. 
Segretario Operti Benedetto vice-intendente. 
Art. 6. Questa Commissione ‘darerà pel ‘tempo:pel quale 
il Governo del Re ritiene l'ampiezza dei poteri conferiti | 
colla legge sopraccennata. 
Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è incaricato della esecuzione del presente decreto, che 
sarà inserto'negli atti del Governo. 
Torino, addì 4 agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 
PLEzza. 


TORINO (6 ‘agosto all'una: ;pom.). — Il. Consiglio idei 
ministri annunzia alla nazione che, S. A. il Principe Juo» 
gotenente generale del Re. assume il comando generale 
delle truppe che trovansi in tutte le provincie situate al 
di quà del Ticino e alla destra del Po. 

S. A. ha ‘nominato a suo capo di ‘Stato maggiore! il 
maggior generale di artiglieria Dabormida. . 

Torino, addi 6 agosto 1843. 
Il presidente del Consiglio 
Firmato Casati. 
Il ministro della guerra 
Firmato G. Collegno. 


NOTIZIA IMPORTANTISSIMA 


Il generale. Ramorino è stato ieri nominato 
luogotenente generale ed assumerà immediata- 
mente il comando di tutte lo forze della riserva 
e dei volontari. 

Il cav. Ercole Ricotti veniva dal nostro Governo 
spedito a Novara per riconoscere come meglio Si 


nemico non è già sull’Adige, e intantochè 3 


Ecco com'egli stesso descrive questo fatto in una 
sua lettera, senza data, ma solo dalla casa di un 
parroco al di là del fiume, dalla quale togliamo le 
seguenti linee : 

— «Appena arrivato a Novara, veggendo che il gover- 
natore bramava alcuni particolari sulle posizioni dell'eser- 
cito, onde poter fare qualche cosa per la difesa della città, 
m'offersi io medesimo di andare a Milano per conoscere 
lo stato delle cose. V'andai: ritornava in posta, quando a 
S. Pier dell'Olmo un corpo di cavalieria austriaca attra- 
versò lo stradone, fece voltare la carrozza in un viottolo e 
mi fecero prigioniero. Non so dove mi vorranno con- 
durre..... A Milano non volevano ch'io tornassi a Novara 
per la strada diretta: avrei indovinato ad ascoltare tale 
consiglio; ma era necessario che portassi presto la rispo- 
sta; ed ho voluto ‘prendere la wia diretta, come la più 


— I prigionieri tedeschi che erano nella cittadella di 
Torino, furono trasferiti a Nizza, scortandoli di Comune 
in Comune la Guardia nazionale. Crediamo debito nostre 
di fare ‘onorevole menzione del Comune della Loggia, il 
quale, esercitando con nobile impegno i sacri doveri della 
ospitalità, fu prodigo ai prigionieri che per esso transita- 
rono, di cibi e di bevanda per rifocillarne le membra, e 
{emprar la noia e la fatica Mi ‘um Turigo vidggio a piedi. — 
I ‘cittadini del Comune! della Loggia, mostraronsi \degni 
italiani, ‘coll’usare ‘a. quei)prigionieri tutti i riguardi clie 
un nemicogeneroso dee:semnre al vinto, nel quale esso 
non può p'ù, dopo la vittoria, scorgere che un fratello 
‘infelice, meritevole ‘di fuite Te sue simpatie ‘e ‘di ‘tutte Te 
sue cure. E siamo gerti che gli abitanti della ‘Loggia, sic- 
Come seppero mostrarsi umani coi prigionieri, (così sa- 


‘tipranrovessere forti e intrepidi ‘contro il memito, quando 


la patria li chiami a combatterlo. 
ISOCCORSI, AULE FAMIGLIE POVERE 
Dei Sildati Contingenti ‘è della Risersa Vella 
Gittà e Territorio [di Torino, stati chiamati*straor- 
dinariamente sotto le armi. 


La Commissione rende conto ‘al iPubblico -delle-distri- 
buzioni da essa fatte sino alli :6 agosto. i 

Oltre i. soccorsi.in danaro somministrati a tenore del- 
Tarticolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, 
“dei ‘“quali/si refiderà poi Wa ‘conto iFenerale, Venne fatta la 
‘seguente ‘distribuzione di ‘biglietti di Paned'oneie-quin- 
‘diciicadunò): . ° 

Dalli:28 aprile,giorno in. cui ‘aveva principio ila distri- 
buzione dèi medesimi, alli 50;luglio num.:97,962 

li 50 luglio, biglietti num. 1,275 a 161 famiglie 

5i la ‘11958 «165. + 

1 @g0SÌ0 ° 74 ‘095484 

ia WA68 14187» 

a a s 43324 1a 175 n 

4 “ ‘ 1,4438.0492: >» 

5 cgil 1,424 «4187.» 

Totale, in sette giotti, 9349 a 1,219 fabifiglie, ‘n 090549 
Totalerazioni di pane distribuitea tutto il agosto n. 107,311 

‘La 'Commissivne ‘continiuetà'a'hender ‘dorito‘Settilmanal- 
mente 'delle! sue'operazioni. 

Toritto, dal palazzo civico, G-luglid 1848. 

PER LA GOMMISSIONE 
Avv. Luigi Rocca 
Segretario. 
ALLA GUARDIA NAZIONALE. 
Ciltadini ! 

La patria è in pericolo. Il Re trasportato da impulso 
del suo cuore generoso ha concentrato a Milano îl mag- 
gior'nerbo ‘delle ‘Ste forze. Oggi forse si‘ combatte la'bat- 
taglia decisiva. Se l’esercito. sòccombe ‘nella lotta ‘’disu- 
guale; ilitanto che ci. stanno giungendo i ‘soccorsi; la 
speranza di salute .per il Re ‘e la patria ;è nell’energia 
che finora niuno ha mai potuto vincere del.popolo Pie- 
montese. 

Saranno immediatamente distribuite ‘le ‘armi alla 
guardia: nazionale di ‘vutto ‘il. fegito, ‘e si mettetamno 
a disposizione!ilet Ministero della:guerra tutti quei militi 
che. saranno capaci-di sopportare. le fatiche di essa, 

Coraggio Piemontesi ! 

<È nelle crisi gravi che si conosce il valore e la gran- 
dezza dei popoli, e la forza di un ‘papolo che vuole è ir- 
resistibile contro qualunque esercito. 

L'Europa vi guarda ‘e si aspetta da ‘voi ‘uno sforzo 
degno del valore del vostro'esercito, della fama dei, vostri 
avI. v 

Non dimenticate, che combattendo e morendo per la 
patriae per ‘il Re, voi salvetete dalla profanazione le 
Vostre chiese, dalla devastazione le ‘vostre ‘case, ‘dalle vio- 
lenze di barbari feroci le vostre famiglie. 

Torino, li 6, ‘agosto 1848. i 
Il ministro dell'interno 
PLEZZA. 


LA, COMMISSIONE STRAORDINARIA 
DI SICUREZZA PUBBLICA 


Nell'atto di assumere il grave incarico affidatole dal 
Ministero in queste difficili congiunture, la Commissione 
Straordinaria di pubblica sicurezza sima opportuna cosa 
iniziare i proprii atti colla formale dichiarazione dei prin- 
cipii che saran norina alle sue risoluzioni. 
Il disordine che turba la società (conseguenza inevita- 
bile d'un passato su cui ebbero azione reciproca Ja rapi- 
| dità degli eventi, l'inesperienza dégli uomini e gli urti 
| inevitabili nella rinnovazione del mettanismo governativo 

d'uno Stato) ‘essenilo ‘un impedimento ‘alla povderata ef- 
i fettuazione di quelle isagge fe forti risoluzioni che sole 
| possono salvar la cosa ‘pubblica in questa effervescenza di 
popolari passioni, la Commissione opina : 


ì 


1.° Che a compiere deg 
ella deve anzi tutto volgere ogni sua 
dell'ordine come salvaguard 
dine morale, con restituire agli 
zione dell'autorità leg se 
fiducia nell’avvenire; e rdine 
do con energia l’applicaziene de 
proponendo al Governo del R 
dalle circostanze, manteriendo 
onesto cittadino, è dando reg 
terna soddisfazione ad oghi Tegitti 

2.° Che avendo il'Re%dlla pro 
costituzionale inteso sottrarre la 
spochi privilegiati, sarebbe contrario 
della Nazione che ella venisse poi 
dei molti tumultuanti; essendo la 
mide quella d'una turba cieca e sfren 
violenza imporre al popolo e al G 
propria volontà. | 

3.° Che qualunque sia il politico 
to, importa al mantenimento dell'un 
è condizione precipua del suo esser 
vigente veniga senza Veruna eccez 
sia privilegio di nessuna classe l’imp 

42 Che l’esperienza del fatto d 
di salvar la cosa pubblica il pri 
giunto a quello della legalità, ne 
imperioso dovere della potenza 
mente così negli individui come nell 
solo ogni atto violatore della legge. 
con temporatie disposizioni lega 
abuso che dalla mala applicazione. 
nale facesse emergere un pericol 
l'ordine e della sicurezza pubblica, 
intento della Costituzione, e ‘il' pietà 
cietà. VEE SEO 
È conforto alla Commissione; n 
che si addosso per ‘nico ‘seniso ld 
piena ‘fiducia ‘ch'èssa ripone nell 
buoni ciitadità, delle ‘autorità ‘civi 


gendo la sicurezza del città 
pubblica via, cOme ‘mell’Asilo 
sian ‘COmuni Mostri ‘nemici, in 


ancor dividono! vottio da uomo, 

d'a ‘opinione, richiamando falla; 
della fraternità tutti. gli uomini, 
opinioni, e facendo convergere vel 
nazionale felicità tutte le forze vivi 
uniti come una sola famiglia tut 


‘salto ‘hodo întorno‘a quel’ Dice i 


coritinuo ‘esempio di quelle /vir 
fanno! grandi ire ei'popoli aglijo 
T'orino, ‘il. 6 agosto 1848... 
Roberto d'Azeglio. — Pier D 
— Felice Vicino. — Alessandro 
fimo. I 


mantenimento dell'ordine e del 
può nè deve farle. difetto. 
‘come siate scemati di num per 
‘parle dei vostri commilitoni UN'ESE 
‘ha minore fiducia soll’esatto allem 
veri, pérchè è persuasa:che @ 
coraggio che v'è famigliare m 
forze, i vostri mezzi, la vostra. 
fessi a discernere i nemici 
coloro chie ‘agognano ‘alla rap 
essi Signo, nè ‘vogliate! 
lo sgomento con tristi novelle 
le vostre ‘attribuzioni nè (abroga 
rilevate dalle nuove instituzioni; 
la libertà, hanno intéso ed ini 
gicamente la licenza, le, soper 
‘e, i delitti tutti ‘clie possano n 
cifici*ciftadini, la ‘di “chi Vita! 
benemerita: gnardia nazionale: e 
renza in vostro rinforzo, sonop 
vostra vigilante tutela. Sono cess i 
legii, ma le leggi ed i regolamen 
rete benemeriti della patri dl 
servizio ‘Che vi è ‘commesso! 
I Roberto d'Azegl 
Pier Dionigi Piné 
Pinchia— Li 
‘Felice Vicino: 
Alessandro Michell 
Arnulfi Trofimo.— 


'LA COMMISSIONE STR 
DI SICUREZZA P 
Cittadini Militi! 
Nei pericoli della patria le, pass 
destano, si agitano e facilmente pi 
ed i faziòsi che scrutano avidameni 
ordine’ vi Tahiciano! Te imilunatlibi fi 
afferrare il vergognoso pallio cui ess 
multo, MIC E 
Alla milizia cittadina è confidata 
la bandiera dell'ordine e della 





















































e:coll'esempio»gli aggirati, di-fat rinsa- }:care e distribuire :nel modo che crederà più opportuno 
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occupante; 'essi erano come ‘un pallio a tutti coloro ‘i 
































































me. Jo non curo le ire, bastando aver meco la testimo- 
nianza della mia coscienza; oggi specialmente in cui 
fermo è in me il proponimento di :non trascinar più oltre 
queste pesanti catene, e rientrare nella solitudine della 
mia privata condizione.  Provvederete .voi, o signori, ai 
mezzi di ritirare questo infelice paese dalla voragine dei 
mali in cui più volte fu sommerso e risommerso : e dime 
e -di tutti saranno giudici. severi l'Italia, l'Europa, vil 
mondo, la posterità. 

Si continua’ 7a tener parola sulle arbitrarie operazioni 
di Nunziante, da Muratori, Tarantini, Cacace. 

Quest'ultimo, dice doversi Aa proposizione di Muratori 
mandare agli uffizii, perchè su d’essa si;possa deliberare. 

Il'presidente ricorda che, a quanto diceva alideputato 
Muratori, era stata fatta modificazionenelprocesso verbale. 

"Il Poerio ‘alla ringh'era rivolge la parola al ministro 
dell'interno, e gli ricorda che: 

L'alter ego non poteva averlo Nunziante,:perchè in- 
compatibile col regime costituzionale ; 

Si rammenti dello scioglimento della guardia nazionale 
di Napolie d'Ariano, e ciò con un decreto, stante doversi, 
non volendo entrar nelbuono ocattivo-fitto, aver bisogno 
sempre del rito, essenzial cosa .in-tali’faccende. 

Della convocazione fatta da Nunziante di corpi franchi; 
e qui con Je seguenti parole il Poerio s’esprimeva:: 

— SÌ, corpi franchi, poichè quando si'affidano le armi, 
non per ministero della legge, ma per la scelta dell’uomo, 
allora questi tali corpi mon possono essere considerati 
come corpi legali; sono corpi franchi, che. non. van:sotto 
la tutela. delle leggi, e non possono guarentire l'ordine 
pubblico. E che sia così lo vedete ora: non ‘siamo tornati 
a tempi degli inconfidenti e degli scrutinii? ;Che cosa ha 
fatto il general Nunziante ? Esso ha sciolto laiguardia:na- 
zionale, poi ha scelto Tizio, Gaio, Mevio.e Sempronio, 
per comporre una guardia nazionale provvisoria. + Ora 
io domando ciò è costituzionale? — Ciò sostituisce la 
scelta dell’uomo, ch'è sempre arbitraria, a quella-della 
legge. 

E bene chiarire, signori, questo punto, specialmente 
adesso che siamo prossimi a discutere. la novella legge. 
Anzi ora il diritto di difendere il paese con le armi citta- 
dine, non viene conferito dal Governo, non da‘suoi agenti, 
vien cunferito dalle leggi (vivi applausi). 

E così prosegue, infino a che non discorre di ciò che 
dicono del nostro paese il più del quale, egli conclude, 
vuol ‘essere costituzionale. 

Il'ininistro risponde al deputato, e dice non poter sulla 
condotta di Nunziante emanar definitivo giudizio, perchè 
non ancora ben conosciuta in tutti i suoi più minuti par= 
ticolari. 

Il Dragonetti prende la parola in rispostaal ministro, 
e legge nella ringhiera il proclama di Nunziante, col 
quale intende provare che prima di partire e dopo partito 
ebbe tutte Te facoltà del potere onde fece uso. 

Il ministro. Tutto ciò giustifica quanto diceva: 
adempi ad una facoltà che gli è stata comunicata... 

Un deputito. Ma con una ministeriale. 

Il ministro. Dunque non è uno scioglimento definitivo, 
ma una sospensinne. 

E da pochi altri schiarimenti. Intanto molti. dicono a 
Dragonetti che legga il rimanenie del proclama. Questi 
infatti lo legge. 

Un deputato insiste. non poter Nunziante ‘aver agito 
come ‘ha fatto in forza di una ministeriale; ed il ministro 
dice essere stato non ùna ministeriale, ma un rescritto 
in tutte le forme. 

IL Dragonetti ricorda anche il fatto dello scioglimento 
della guardia nazionale di Napoli, al che 11 ministro: sog- 
giunge essersi ciò fatto pel mantenimento della tranquillità. 

Il ministro delle finanze prende la parola, dicendo 
porre fine alle discussioni, ed incomber l'obbligo al Mini- 
stero di dargli schiarimenti opportuni; che ciò non può 
farsi all'improvviso: fidarsi quindi nella lealtà del Mini- 
stero. 

Il Dragonetti chiede di nuovo dell'assassinio di Costa» 
bile Cardueci. 

Il ministro dell'interno risponde a Dragonetti, come fa 
anche il ministro delle finanze assicurandolo delle misure 
prese dal Ministero pel chiarimento de' fatti. 

Secondo l'ordine del giorno si passa alla lettura dell'in- 
dirizzo, il quale poi sarà oggetto di debite discussioni. 

Se ne chiede la comunicazione agli uffizii, Questioni se 
sì o no. Si decide pel si. 

Il Savarese, relatore della Commissione dell'indirizzo, 
nel nome di essa assicura aver il progetto dell'indirizzo 
accolto già l'assent mento di quasi tutta la Camera. 

Il presidente ne ordina la stampa. 

Per ciò che riguarda l'indirizzo dice un deputato aver 
bisogno di ulteriori schiarimenti oltre quelli avuti da al- 
cuni ministri, e doverli avere dal ministro degli affari 


egli 


! esteri, presso i quali i ministri presenti dicono faran vive 


più che non sono l: premure della Camera, 
Progetto dell'indirizzo della Camera dei Deputati, 
Sire, 

11 22 gennaio fu giorno di felicità e di gioia perfetta per 
questo popolo, e il più glorioso del regno dr V. M. Caduti 
gli ordini feudali, che ci ressero ne' secoli trascorsi, la 
monarchia Costituzionale, che è la forma ottima del prin- 
cipato civile, era divenuta 11 solo politico reggimento pro- 
porzionato alle presenti nostre condizioni; ela M.V. cons 
siderata sapientemente la maturità de' tempi e degli uo- 
mini, coll’atto sovrano di que! medesimo giorno proclamò 
questo nobilissimo fatto, e gettò le basi del nostro politico 
risorgimento. Ma col richiamare questi popoli alla J.bertà 
ed alla vita politica , la M. V. non apriva ad essi soltanto 
una Nuova era di felicità e di grandezza. Parte considere- 
vole di un gran tutto, i nostri destini sono intimamente 
congiunti con quelli, della comune patria italiana. Oude 


forsetinati,'di ‘sventare lenire colpevoli [le quantità delle armi che:fossero necessarie alla guardia | quali avessero avuto animo e destrezza di correrlo; essi 

Q la n e. pe Di è. 

pi zionili. nazionale dei comuni, e conoscere le famiglie di.coloro | erano un segno e una meta a tutti coloro che avessero 
ma ssione di sicurezza chiamata ad ‘assumere in | che fossero o dovessero partire per l'esercito col: trasmet- | voluto compiere unsatto di.gran devozione inverso la. pa- 
gen n È . . : . ‘ 7 È k 

SI limatie/circostanze.la tutela dell'ordine edel- | tere note al Comitato, per. ricevere dallo stesso.i‘mezzi j tria. Ma i portafogli sono rimasti sempre:senza nuovi 0c- 

8 - e È 1 ; ” . PE a SEM " 

Ca e delle proprietà, ssi ‘affida nel concorso:della | opportuni. cupatori, e ciò è avvenuto prine palmente perchè ognuno 
Î i a nazionale, ed-ha filucia che ove ia ‘tristizia déi 9. Sono stabiliti sorvegliatori nei diversi punti estremi | ha scorto che i seggi ministeriali erano i veri letti di 
ta ori conducesse sopra questa nostra ?patria le della Divisione.per conoscere i movimenti e le -disposi- | Procuste e che su quei portafogli non istanno corone di 
0 «delle ssediziose dimostrazioni, nessurid dei militi | zioni dell'esercito nemico. f'ose, ma di pungetitissime Spine. Chin'atighe/ ciò siate Qual 
i "i Ita-chiamata dell'onore, nessuno al:giuramento 10..E:formata una Commissione Straordinaria «compo. | giudizio si ficcia dagli omini del nostro ‘operato, i0 per 
lira, 5 i sta dei signori Giuseppe Delvecchiò, Federico Campanella, | me ‘dico ‘chela ‘coscienza mi fa sentire che dopo il car- 
ù fino, 1i1/6/agosto 1848. capitano Prunetti, N. Federici, Pietro Torre, N. Mala. |'èere, dopo Tesiglio sostenùto per amore d'Italia, credo ‘di 
SA “arazeotio — Pier: Dionigi: Pinelli Pinéhia — |ispiza, per, provvedere falla sistemazione della guardia ma- |aver compiuto ‘il più erinde sacrificio. immolando alla 
old'&zeglio — Pier 8 8 Ì più g 
sy Ticino — Alessandro Michellini — Annulfi Trofimo..| zionale con tutti i più ampii poteri per costringere .ieit- [patria Ta Tiputazione ‘intatta ‘e ‘assai lusiighevole di cui 
Di erti:Sbgretario. tadini a.presentarsi, giudicare senza. appello sulle ecce- ‘godeva appresso il popolo, e ch'era il'solo frutto raccolto 
iui perti:sbg Li i 8! I CCTANIDO, Dp POL 
l ‘GENOVA L-AL'COMITATO zioni che si, ciedesse di proporre onde esserne liberati®'|"di una vita infelice, ma‘senza macchia. Ma lasciando“ciò 
TR LE deh “gicunt È DIBEsA applicare le peue.che si credessero. necessarie —tanto per |"come ‘io ‘diceva all opiniorie degli Uomini, salgo oggi la 
È hi “Di PUBBL CA SICUREZZA E DI il rifiuto al servizio, all'istruzione, quanto ;per mancanza | tribuna per anmunziarvi “che la crisi 'mibisteriale per al 
hh la prima seduta del giorno 4»agasto ha-preso @l- | di disciplina. ‘| presente è cessata. Il Ministero attual'e rinnovato e mutato 
pu prn 9 LIE 0, I 
os mimità le seguentideliberazioni : Questa:Commissione è provvisoria e proseguirà fino a in alcuna parte proseguirà ‘a reggere la ‘cosa pubblica. 
pi ordinata l'immediata verificazione vdi tutte .le far- | Nuove disposizioni. Egli assume in conseguenza Sopra di sè tutta Ja pienezza 
ni i della città:e ‘delle mura 11. E dato incarico ‘al generale della guardia, al cav. .| della‘ responsabilità degli ‘atti suoi. Il Ministero proseguirà 
| Ò mi i € a % rg È n già ù& L Li ì, FA galà è 

"i iesteffistto sono ‘nominate qualtro?sfieciali Cominis- Francesco, Serra e capitano Giuliano Bollo di provvedere | a ‘mettere in effetto quella politica nazionale e veramente 

non o ei - | senza ritardo alla formazione di due compagnie ciascuna | italiana che alcuno di voi ebbe la cortesia di darla incar» 
la Uali procederanno contemporaneamente ai rela i i : doscda i 

| egti di 150,uomini,, digente di mare, comandati da due ‘capi- | nata nel Ministero medesimo. Esso poi dichiara che il 

Dia ima proteder®alla verificazione delle fortificazioni | tani marittimi, stabilirne il'regolamento e le condizioni. principe gli concede pienezza di facoltà .per - difendere 
o i dalle porte della Lanterna a’bastioni di-S. :Beni- ‘Dette due compagnie sonò considerate :come parte; della È con ogni mezzo lo Stato. E. similmente gli. dà facoltà in- 
TC Dr . . . È ) ‘ 7 Ò i i È \ ERANO 
Verà to sino allo Sperone questo compreso. guardia nazionale, e dipenderanno unicamente dal.gene- | tera di unirsi e strettamente allearsi cogli altri principi 

i econda dalla cinta sottostante allo Sperone per il | nerale della medesima. italiani al fine della comune difesa. Quindi prima cura del 

in A lo fino alla punta della Strega. 12. Le opportune deliberazioni, vennero adottate per | Ministero sarà di compiere e ‘pubblicare la lega, e strin- 

i alle fortificazioni di Belvedere, Crocetta, due | provvedere affinchè in caso d'urgenza:possa ‘aversi iil:con- | gere col Re:Carlo Alberto un tal patto che mentre egli 

can alle forte s è p g 
Rica forte Dianiante inclusive. corso alla nostra:;difesa: della truppa necessaria. tuteli, quanto può meglio colle sue truppe Je nostre fron- 
che ita da S. Giuliano, Olivette, Santa Tecla, Risce- 15.-E brdinato al generale della guardia, edrè imposto | tiere, noi dal lato nostro cooperiamo alla impresa sua 
"i onte: Ratti, Torre di Quezzi Quezzi. atutti i militi d'impedire e reprimere qualunque attrup- | con quanti sussidii d'uomini e d'armi ci riuscirà di man- 
la prima !Commissione è ‘composta 'Uei ‘seguenti: | .pamento sulle. pubbliche piazze, qualunque grido, qualun- | dargli. 
ule della:sguardia nazionale; il ‘maggiore cav. | que declamazione od'altro diretto a turbate la:tranquillità (Applausi vivissimi, e prolungati ripetutamente). 

7 o, ibsignor Doria Vanfiti: Sono aggiunti va‘detta | e l'ordine pubblico. - Rispetto alle-riforme ed alte innovazioni amministra- 
adato ioneNicala Cambiaso; ‘Giuseppe Delvecehio. 14. Senza nulla alterare a: quanto è stabilito dal dispo» | tive e legislative il Ministero vi annuncierà fra giorni tutto 
i x nda dei signori maggiobe'èav Pupi Wi Moirano; | sto della legge!sulla Irbertà della:stampa, il Comitato ‘av- | il disegno de’suoi lavori; vedrete in esso, io mi lusingo, 
a atolorinello ‘della guardia» ‘capitano: Giuliano | verte gli stampatori che saranno personalmente; respon- | quella armonia, e quella unità, senza la quale tutte le 
Ù se MPederici. Suno aggregati ‘Come ‘sopra ‘Fran. | sabili di qualunque pubblicazione che fosse ‘diretta ad'ec- | opere legislative sono monche 0. poco assai profittevoli. 
closi pinetto;: David ‘Rissetto. citare disordini od allarmi. Ma tali buone intenzioni è buone oso chiamarle, de! Mini- 
ti za lei signori capitano Musso; ‘Pietro Torre; 15. Il:Comitato prima: di procedere a. più. energiche | stero riusciratino.a vhoto'se voi, o colleghi, nol sosterrete, 
ture ongiardino. Aggregati Antonio ‘Doria; Anto- |:deliberazioni avvisa per ora tutti i cittadini, e special- | se vi parrà giusto ‘@ ‘facile di esigere l'impossibilità, se 
MR ni ‘capitano marittimo. mente i più facoltosi, che alla segreteria delcorpo di città, } non cesserete dall'aspettare prodigii di mente vaste, ed 
Si dei ‘seguenti: capitano ‘Pinelli; Tommaso |.59N0 aperti registri per ricevere le offerte in danaro—che | uomini straordinari di Stato; se volgendo l'occhio intorno 
iche: Francesco Viati; iaionico Defilippi. ‘Aggre. sono invitati di fare in quella quantità, che l'urgenza | di voi riconoscerete è confesserete clie quelli'i quali si of- 

n bet ’ Y 5 1 sea È : 

della Mlboriora; GB. Grarara delle circo-tanze, e la santità :della. causa. rendono indi- | fronoa reggere la cosa pubblica, suppliscono alla pochezza | 

colei b i) È n i î 3 3 ij i 

$81 I ‘dette Gommissioni: dar entro il.più'breve ter- spensabile. ì dell'intelletto collo zelo almeno della volontà. Se ‘questo 

stra» ile alla Piinmasona speciale il'rapporto della Queste offerte saranno unite. al fondo che la città è | soccorso volete concederci è no, mal ci appartiene d’in- 

lipene Ge ; ; ; i ina ‘oggetto medesimo. ti 3 ì si appartie ‘oi soli di 

iS rificazione, la quale darà pure lè provvidenze ‘im- chiamata a destinare per l'ogg edesimo. dovinarlo; a voi si appartiene e a voi soli di deliberare è 

du te che saranno necèssarie È Si riserva il Comitato di procedere alle ulteriori dispo- | risolvere. Ma innanzi di condurvi'a tale risoluzione, pre- 

“ 1 De led 38 si x . ig i "5 { 3 i 

ncore Bosio: ai i» te abita | Sizioni domandate dalla pubblica sicurezza e difesa. govi di'ben riflettere, se in faccia ‘agli austriaci, seméntre 
Hl'eolonne!io ‘cavaliere Denina, ‘il ‘Henerale della TI LR Rol Po misaa Do ; ; 

Poppo prc (a) S È i ati AT governatore presidente del Comitato, il nemico ‘è ‘tuttora poderoso in Lombardia; se mentre 
il'capitano Giuliano Bollo sono incaricati ‘di ve- REGIS a mn fit ala ivitivi) ; 
nione Mal direrra per‘accertarsi ‘in esso ‘de'fiicili S. pende non sicurissima la finale:vittoria della nostra 'nazio- 
plezza o deli Il segretario provvisoriamente assunto, . l'nalità, vi sia lecito di rifiutare sostegno'ed aiuto ad vomiti 

7 d D 
ifesa pubblica, ‘e “provvedere ‘în caso’di N. F i ‘ i ana 
tte le i . MEDERICI, nelle cui mani sono ‘almeno sicuri i principii e ‘sicura la 
Sr ; RATE: GR, E #91 R lla ‘causi jane 

della nio id ultic eflidiii CIRCOLARE AI PARROCHI leale conpérazione al trionfo delta causa Ltali ina. 
inché e citta: no Lita Dassanorti Nell tamiita@atelta Patria hot fabio 6 Bonaparte. Alle parole del Ministero e del Sovrano ha 
ia più A Pan SAI Viana SHIA SORA cala S n A hi Dn fa î il ct stà risposto coi deputati, col'pubblico l'Italia intiera. Ora però 

‘Un 'pr ‘ î gico ‘appetlo alla vos carita i È UA 
a noi on MR gli-stessi ‘a’ quest'ordine, ‘Sa dx i uh dan da hi attende pronti ed ‘effi puri! Minister Rose Ri e o 
ù : S S Gi ° RT 3 n . sie Sui 

i che loposti al pa o diuna ia che E $ta vani Mi ail elia p il Ministero vorrà rispondere all alcuni miei quesiti. 
à È ilat b36 Se Nel i Tee dla 1. Cosa fanno migliaia di nostri a Venezia e. piuttosto 

i omitato. 9 i Ò 4 1 

È loni ira cin L A IO AO Al NONO RSNa, Aslc io, vengono a difendere lo Stato ( rumore: no, no). 
i Icuno voglia per sua ‘volontà: partire dalla città |.-cacciava dalle nostre città, ha ‘Uiffaso pur ‘troppo anche | Idi ar Renata a SER Mate ao 
nchia. PR e di pubbli caga ; RAI 2. I dispacci della LegarItalia ic ale sono, in 
1 agare a mani del casstere del Comitato:di' pubblica | nelle borgate e comuni di questa ‘provincia sémi ‘di scan- ‘essi appare che il Re di Napoli non ventra 
I IrO i a mita $ i o i FARE } 4 È 
a le. difesa, quella somma, ‘che ‘proporzionata. | dali, di discotdie, di perdizione. io BERIO É sedia } 

di mezzi verrà stabilita :dal;Comitato medesimo. Ma l'a causa del mostro ‘risorgimento‘è la causà di Dio, | © ; i Fato di Tyct QUINTE Meta DARIO, ag 
um, È I i dì ict IA i A Mamiani. Risponderò all'ultimo quesito: ai primi due 
rgenti dincostanze esigono la ‘partenza di ‘qualche | e 10 spirito delle tenebre non prevarta contro la luce. E non risponderò se la Camera non vuole. Sapemmo che vi 
Mo, dovrà questo farne constare al Comitato di pub- | jierò a voi'principalmente'ci rivolgiamo. A voi cui è dato erano alcuni rifuggiti. Faite le ricerche trovammo che 
er A, TOA e E ET a o, parola è coll'esempio trasfondere nelle popolazioni erano in numero di dieci, e questo diede pretesto al Re di 
sione Momandata. Me ; Sentimenti animosi ‘di Patria, ‘è piegarne ‘a dritto segno spedire colà 400 uomini. Abbiamo fatto i passi necessarii 

lo pe È ordinato l'immediato disarmo ‘del ‘forte ‘di ‘Ca- | 16 metiti. Fatelo in nome di Dio prima che la spada della per domandar spiegazione della venuta di queste truppe, 

mi d dici afbtideràtà cal pia 'Mfbsto. è legge ricada poderosa sul SIL dei traditori che frappon- } e invigileremo perchè tutto venga in chiaro quanto all’in- 

du so pre RITO ni po 3 î RES si gorio intoppi, raffreddano il nazionale movimento, tenzioni ed al fatto Come spetta a tutori della pubblica 

DL cyan SA, ali A ri a | Non siate da meno del generoso clero Lombardo:'ban: tranquillità. 

a N fto Hi di (E CRA di di th ditori ‘di libertà per i campi, per le vie, per le chiese | Si passa all'ordine del giorno. 

Mine per perte AL NARO BO predicate Ja Santa Crociata. Suonino dai vostri labbri le si (i ( l e d 

6 fyAiFitardb 200 ‘dotmitti sotto st comando, del sig. eterne verità del Vangelo, Codice di popoli liberi ; Apo- ROMA: (3l'Papta + BoCono i uzio cene da 

; 3 nil gelo, : È REANO 

ros lo Deni 3î ; ER e DADI : il Ministro Mamiani, hanno luogo nel Mini- 

vosti allo uc MIN brdavodora al cried demo, stoli cittadini impugnate la Croce, e alleigenti sotto le dalla VA Ba 5 3 

- tnrloe itai {ast etti ini i 5 5 " i ? seguei . 

; inde etribuita‘a‘cidscuno di detti'200 roîmini la somma vostre cure commesse, ripetete. il magnanimo «grido ‘di stero i segue gl Ra i, 

ale, € 2 per ogni giorno di lavoro ; 20 : go Alle armi per la rinuncia del Principe Doria è stato 

pale, per 0g i E RIN Carlo Alberto: Armatevi, Armatevi, it tedesco ingrossa ai 3 E fenalat te Campello 

urigue aperto un registro all'uftizio del Comando piazza È i SDA ì Vai nominato il deputato conte Campello. 

11 . Ta confini. Armalevi e correte antimosi!nellesfile ‘a cui ‘Siete ) MR i fidat 
roono udlamento' di coloro»che non facienti parte della 3 (EUSINCO, 7 All’avvocato Rota, ora delegato di Perugia, viene affidato 
TO ; i i 3 , chiamati. l.cittadini pensano'alle vostre famiglie. , pi: io ati stizia ‘cui rinuncia l'avvocato 
derare Né dei contingenti, ;vogliono recarsi a combattere 1 ; ; arie lil portafoglio di grazia e giustizia 
20 e o Queste ‘voci ‘echéggiate dai templi daranno ‘all'Italîa |. : 
mas nostra difesa all'esercito. solite: Noci aiiziatedi sarde Malo to CH Derossi. Ù 
lamare ÎNb essi sottostare alle ‘seguenti condizioni, neces- UR ESE) OROSEI BRE RR RATA O, nie eo CHiLoh ag {l' Ministro dell’interno ‘ha ‘questa mane proposto nel 
) enel* erché tale concorso'riesca di vantaggio alla patria. | 8!"0 e i ee arte ti Dio, Consiglio dei deputati tina urgente legge per mobilizzare 
violet ovranno:arruolarsi peril téaipo! della guerra, do- che è SR di hbertà, in vile strumento di straniera ti- | 3 mila uomini di guardia civica. (L'Epoca). 

i > È s rannide. ; 
ei pe artire ordinatamente. per recarsi al luogo di de- 2 - è se J 
; i n . Rea ù P. S. Se:farete altrimenti, sarà proceduto contro di voi. REGNO «DI NAPOLI. 
me alla che verrà.ad essi indicato. Benda io 8 3 
'accol* tavveduto alle spese per il loro trasporto di NERE CIO aee: PRE ì A DEI DEPUTATI. 
i all È È ua ! P F Per il Comitato di pubblica sicurezza è difesa CAMERA 
ale ‘tappa. ; ° i pa È 
Sia E3 TRI LA né Avv. FepERiC1, segretario assunto. Seguito della tornata dei 27 luglio. 
j pri ssi verrannovarimati al'luogo ‘di Deposito. nas 
rende Ssicurata ‘a/ciascuno di'essi la somma di Ln. 20 — Il nostro governatore temporaneo, il signor conte Alle 2 ricomincia la seduta. 
‘assicurata ‘a ‘ciascu VO i È 
sta del verrà aggregato all’èsercito. Regis, è stato promosso da S. M. al grado di tenente ge- Il'presidente rimette alla Camera se voglia o pur no 
Ciascun individuo nell'atto del ‘sio arruolamento | nérale d'armata. i far'éntrare il pubblico alle ringhiere. De deputati alcuni 
iclierà la famiglia clie lascia, il'numero delle persone STATI PONTIFICI sono ‘pel sì, altri ‘pel no. Tufine si decidono a conlinuar 
lì cui è composta, il luogo ‘di ‘swa' abitazione. n | ‘pubblicamente la Foro sessiotie: tanto più su il deputato 
I La città sarà obbligata di provvedere al manteni- CAMERA DEI DEPUTATI, | Gafigzetii Fatto tito alla Camera, i MOI 
îlo di queste famigli f izi » | rato: i promotori del rumore esser gente ligia all'antica 
ento di queste famiglie durante ‘l'assenza pel ‘servizio Tornata »del:29 luglio. | na © Ì 6 
e, Izia. 
R i E d Ù i o ont T Sa s HO Ùi LS ig è . } 
del pari fissata Ja corrispondenza dei ‘medesimi in DISCORSO DEL MINISTRO MAMIANI. | M ministro dell'interno, ristabilito appena l'ordine, 
jo, (Punti determinati aftinché possano aversi prontamente i Salgo la ringhiera per fare a questa Assemblea qualche ‘ dice: Sighori, fion ‘50 come poter rannudare oli del 
Tapporti che fossero del caso. importante dichiarazione: ma prima concedetemr che in mio discorso. Il mio spirito non è turbato; ma bastante= 
ni uesti rapporti dovrantio essere fatti val Comitato; ‘ed | pothe parole il Ministero respinga da sè; un'accusa la ‘mente commosso: sino ad vggi avvezzo al OE 
Ila Commissione speciale che verrà scelta ‘dal ‘Comitato quale, a ciò che mi sembra, incomincia a correre per la gliato da ingiuste contumelie. Io so pur SE nen 
estimo, bocca degli uomini. Dicesi da non pochi che il Ministero ci è vita intemerata, la quale possa resistere a;la ferocia 
"Ti ela . a Tac t n » NG à  s 0 
o ree “RR E decretata una circolare ‘a tutti‘ parrochi delle | persiste, quantunque dimissionario, ad occupare il posto ed al furore de’ partiti, se non “che a i 
SS CIOPNRER ; ; PRESI Du sa saggia iù sini ; S i Eu- 
ciato ® “NAISsest della divisione ii. Genova affinchè ‘concorrano i suo per troppa voglia di riterersi il fuggente potere. già 20. anni de mie politiche opinioni a Li si 
ggil i € È ì i £ ; sp a ihi s atti armi che-io è vialo 
del di eecitare lo zelo è l’entusiasme per la difesa ‘della Credo notissimo oggimai a tutti, quante marcalde istane ropa: sfido chiunque ad imputarni che.io abbia de 
DU ; 


jodl a italiana nelle città e borgate. Sarà *reso. pubblico 
ore di detta circol.re. 

prescritta la eleziona di commissarii speciali, con 
rito agli stessi di trasferirsi nei diversi comuni onde 


vegliare non solo la condotta dei parrochi, ma indi- ; 


ze, quante preghiere, quante iterate supplicazioni abbia 
il ministero date al principe perchè venisse acgettitala sua 
rinuncia. Dopo ciò pregovi di riflettere che. per.quaranta 
e ur giorno i portafogli nostrisono rimasti la siccome una 
spoglia di cui potea prendere facil possesso ogni primo 


pan 
) pel i 
mamel 


si apl° 
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coll’iniziare tra noi il reggimento costituzionale, la M. V. 
avanzò grandemente l’opera. dell'italiana rigeserazione, 
incominciata da! santo pontefice, che siede glorioso e be- 
nedetto sulla cattedra di s. Pietro. 

Un altro giorno dovea emulare e vincere il 29 gennaio, 
quello in cui V. M. dovea per la prima volta essere cir- 
condato dalle Camere legislative, chiamate a rendere fe- 


Ga quelle tracce : volli sempre ta libertà dell'uomo onesto: 
e per questo solo ed innocente desiderio le ‘mie guance 
sono ancora soleate da lacrime, le mie mani portano an- 
cora l'rinpronta delle catene. 

Il non aver parteggiato con tutti ‘ha rivolto tutti contro 


‘ 
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conde le nostre istruzioni, e a congiungeré indissolubil- [ila 
imente tra loro e senza estraneo intervento la nazione ed 
il principe. Ma quel giorno tanto da tulti vagheggiato. e 
che esser dovea apportatore di gioia, fu per un funesto 
disastro sventuratamente framutato in giorno di lutto, e 

dalla 4. V. e da noi non sarà mai abbastanza deplorato , 
siccome quello che fatalmente venne ad interrompere 
quella confidenza intiera e serena, che debbono stringere 
insieme il re ed il suo popolo. 

Noi non contristeremo il cuore di V. M. soffermandoci 
su questa dolorosa rimembranza ; nè le parleremo dei mali 
onde furono ‘affl.tti i pacifici abitanti di questa città; né 
dell'ansia e del timore onde gli animi di tutti furono com- 
DE sulle future sorti del regno. Ma la sacra parola di 

«M. venne ben tosto a calmare ogni timore, e la nazione 
ss con gioia l'annunzio della prossima riunione dei suoi 
rappresentanti. Nondimeno gli straordinarii provvedimenti 
che tel tempo medesimo i consigiieri della Corona cre- 
dettero di adottare ‘e |’ naspettata e precipitosa dissolt- 
zione della Camera de’ Deputati attraversarono i benefici 
effetti della sovrana parola, agitarono la pubblica opinione, 

e nocquero alla faufcisione del regno. La Camera è 
profondamente addolorata, che una funesta collisione 
abbia perturbato e disertato una delle più nobili parti del 
nostro reame. Deplorando quei tristi e lacrimevoli casi, 
novi facciamo ‘caldissimi voti, perchè la quiete e la pace 
sieno ben tosto restituite a quelle travagliate contralle , 
e perché la clemenza della V. M. lenisca l'acerbità delle 
piaghe, che sono la necessaria conseguenza delle di- 
scordie civili. 

A riparare per quanto è in noi gli effetti di tante sven- 
ture, ‘ed a ristorare pienamente la confidenza che dee 
legare il principe ed il popolo, noi veniamo forti. della 
purità delle nostre intenzioni, benchè ancora compresi 
da un'infinita tristezza: Pure procureremo di non man. 
care né all’aspettazione di V. M. né alla fiducia di coloro 
che ci hanno eletti, nè alle nostre coscienze. Ristabilita 


Aa confidenza potrà il nostro concorso giovare agli alti 


intendimenti di V. M., che non possono essere se non per 
la prosperità e la gloria vera della nazione. 


I progetti di legge che la M. V. ci annuncia, saranno 
da noi disaminati colla maggiore possibile diligenza, es- 
sendo persuasi che senza di essi le nostre hbere -istitu- 
zioni rimarrebbero in grandissima parte infeconde. L'Am- 
‘ministrazione comunale e provinciale, primo strato d'ogni 
società politica , richiamano principalmente la nostra at- 
tenzione, ed una legge che assicuri la libera azione dei 
comunî e delle provincie senza distruggere l'autorità cen- 
trale, sarà un vero beneficio per queste popolazioni. No- 
stra precipua e sollecita cura sarà parimetiti il riordinare 
Ja Guardia Nazionale con una legge definitiva per modo che 
la tranquillità interna dello Stato sia assicurata, e l'ordine 
e la libertà diventino tal cosa che non si possano. distri- 
buire. Anche il diffondere l'istruzione nel popolo è cosa 
che non patisce indugi, persuasi come siamo che una 
grand'ssima parte de'\nostri mali presenti procede dalla 
ignoranza, nella quale il popolo è stato ostinatamente te- 
nuto: una istruzione civile e religiosa ad un lempo ver- 
serà certamente il balsamo sopra molte nostie ferite. 

Le pubbliche finanze attireranno del pari la nostra at- 
tenzione ‘affine. di recar rimedio al dissesto cui soggiac- 
quero è che d’ordinario suole tener dietro alle politiche 
vicissitudini, segnatamente quando non lievi mali preesi- 
stessero cui non siasi a suo tempo fatto riparo. Così pro- 
cureremo che una ragionevole parsimonia prevalga nelle 
spese, la quale non tolga che provegga agli essenziali hi- 
sogni dello Stato ed al mantenimento di una civiltà severa 
quale si conviene alle presenti generazioni. La confidenza 

e l’amore-dì cui testè parlavamo, l’ubertà nativa. di que. 
sta terra e l’attività e prontezza degli ingegni che vi vi» 
vono, le industrie e i commerci assicurati dalla libertà 
saranno cagione che il nostro reame risalga subito an- 
che per Ja prosperità materiale al posto che gli è desti- 
nato dalia Provvidenza. 


Gli attentati commessi contro la proprietà e l'onore dei 
privati sono prevenuti e puniti da tutte le legislazioni 
de' popoli anche meno civili. Onde a reprimerli e fre- 
nare altro non è necessario se non che l'azione delle 
leggi e dei magistrati sia in efficace modo assicurata; pur 
nondimeno se di altre provvidenze legislative fosse me- 
stieri, noi non mancheremo certo a questo sacro dovere, 
punino volte a riconoscere le cause dei disordini sia 
uopo di coraggio, noi di questo coraggio ben ci sentiamo 
capaci increscendoci parimenti una libertà, e ritenendo 
come ugualmente funesti la licenza e l'arbitrio: 


Sire, la proclamazione sovrana del 7 aprile fece aperto 
al vostro pepolo quanto profondamente fossero. a cuore a 
Vostra Maestà le sorti delle altre parti d'Italia. Le milizie 
spedite a combattere per la guerra. dell’italiana indipen- 
denza partirono fra le doniionI di-un‘popolo giubi- 
lante. Ond'è che grave dolore affl.sse i nostri animi quando 
i nostri ministri creilettero di dover richiamare quelle mi- 
lizie dal campo della guerra , convinti come siamo che la 
nostra politica rigenerazione non può essere perfetta senza 
l'indipendenza e la ricostituzione delia intera nazionalità 
italiana, la quale non può seguire senza accrescere lo splen- 
dore del trono della M.V. che regna sovra una parte tanto 
cospicua della patria comune. i. la Camera fa fer- 
vidi voti perchè si affretti Y'ora del riscatto d'Italia, e tor- 
nata la pace neila penisola possano ‘i diversi Stati che Ja 
compongono rivolgere le luro cure a vicendevolmente raf- 
forzarsi, ed unire identificando sempre più e perfezio- 

nando i loro politici ordinamenti, e stringendo j patti di 
una amichevole federazione di che lo swluppo inteller- 
tuale, morale e materiale de' singoli Stati si gioverà gran- 
demente, e più che qualunque altro questo reame fatto per 
essere uno de’ primi Stati lialiani. 

Sire, la Camera de Deputati è lieta di udire dalla bocca 
di V. M. come il suo sflessibile proponimento sia di ass- 
curare e raffermare le nostre libere istituzioni e la felicità 
eil bene di questi popoli. In questo alto e nob le intento 
noi ci uniremo con tutto lardore del cuore e con tutte le 
forze del nostro animò, e sarem felici di poter concurrere 
con quanto è in noi al compimento di un così magnanimo 
scopo, quale si è il consolidamento della nostra libertà e 


| 


la prosperità e la grandezza di questa nobilissima parte 
d'Italia. 

Domenico Capiielli Pres. — Roberto Suvarese — Giu- 
seppe Devincenzi — Caetano Giardini — Saverio Bal- 
| dachini — Gabriele Capuano — Francesco Suverîo Cor- 
rera — Giuseppe Massari. 

La tornata è sciolta. 


NAPOLI (27 luglio). — Eccomi a narrarnvi il fatto avve- 
! nuto nella Camera de' deputati quesia mattina:—1l mini- 
stro KRozzelli, chiamato alla tribuna per rispondere all'in- 
terpellazione di Dragonetti intorno a' reati di Nunziante 
in Calabria, a quelli del 1. reggimento granatieri nel Ci- 
lento, alla buccinata morte di L'ostabile Carducci, ecc., 
nel passare al segretario Tarantino un documento per 
leggerlo, lla messo fuori di uno scalino il piede ed è pre- 
cipitato giù. A questa caduta sonovi stali applausi fra 
le parole giusto giudizio di Dio che venivano dalle tri- 
bune del popolo plaudente. Però rimesso da questa caduta, 
preso d'ira per quella pubblica manifestazione, imprese a 
dire, essere il paese sotto grandi esigenze pubbliche, | 
esser gli uomini presi da pazzia sì fattamente che quegli 
stessi Dog eleitorali è quale avevano nell'elezione im- 
poste a' deputali sfrenate condizioni li avrebbero da' loro 
posti cacciati: a queste parole dalle trbune si è risposto 
unanimemente n0, n0..., e da questi n0 prolungati sì è 
passato a que’ terribii a dasso con gli aggiunti è tnadi- 
tore, l'apostala, l'infume. Il presidente si è coverto, la 
intimato che il popolo uscisse dalle tribune, sospendendo 
la seduia: Per eseguire questo presidenziale comanda. 
mento il Maggior di questa cgr egia guardia nazionale della 
metropoli La sguainata la sciabola, un giovane Cosentino 
lia reclamato contro questo abuso, ed il presidente con 
una prudenza da Cesare, ha ordinato al. Maggiore diri. 
mettere la sciabola nei fodero, ed al giovane di andare alla | 
prefettura arrestato, aflinchè nell'avvenire chiunque im- 
parasse a sopportare ì soprusi. Molti deputati han recla- 
mato contro questa ‘cacciata del popolo, dicevano < il po- 
polo è sovrano, non si caccia, noi dobbiamo entrare negli 
uftizi per ritornare, sedato il tumulto »: queste non "sono 
dottrine pel presidente. Passato poco più di una mezz'ora 
si è aperta la seduta: Bozzelli ha risalito la tribuna ed ha 
narratò i suoi 18 anni di esilio, le sue pene sofferte per 
la patria, ha mostrato i polsi con i segni delle catene, ma 
questi artifizi non gli hanno fatto riscuotere un applauso, 
sicchè ha terminato con dichiarare che sarebbe tornato 
all'antica solitudine. È stato questo un fatto non lode. 
vole fra un popolo civile,” ma noi siamo.in uno stato di 
repressione, ed abbiamo bisogno di reazione. Un Bozzelli 
moverebbe ad ira il popolo più sofferente dell'universo. 
Nonpertanto da questo avvenimento si conosce che non è 
vero quello che scrive la Patria su le nostre condizioni 
sociali: i napoletani hanno a combattere un dispotismo 
circondato da 80 mila armati, da cannoni, da .castella, da 
forte marineria. Gli altri principi italiani non hanno un 
sì grande esercito e sì venduto alla persona regnante. I 
soldati qui si battono come contro al nemico e con mag- 
gior furore ancora; come resistere alla cavalleria, a' pezzi 
di artiglieria? Certo evvi fra il popolo nostro un grande 
elemento di demoralizzazione, ma evvi pure grandissimo 
quello della generosità e dell'amor patrio. 

I soprusi militari sono permanenti. Il 1 granatieri nel 
Cilenio avendo arrestato un capitano della guardia;nazio- 
nale, il giorno dopo senza alcun giudizio Jo lia fucilato. Il 
giudice di Capaccio ha scritto, al Ministero della guerra 
essere stato proprio un assassinio e reclamava giustizia, 
ma il ministro della guerra ha risposto, essere stato buon 
consiglio, volendo quel capitano forse fuggire. Sia questo 
scritto a ricordo della nostra Camera di ha fatto alcun 
conto di tanto assassinio. Di tal fatto evvi l’incettamento 
nel  ripartimento del Ministero. di guerra. Vituperio al 
principe d'Ischitella ministro della guerra. 


LERSI IE 


ESTERO. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 


Tornata del 51 luglio 


Il sig. Bastide, ministro di Sir esteri. « I sig. 
Mauguin annunzio qualche»g giorno fa l'intenzione di rivol- 
germi interpellazioni sullo stato delle nostre faccende po- 
l:tiche all'estero. Io tenni dopo allora parecchie conver. 

sazioni coll'onorevole rappresentante, e da esse risultò che 
le interpellazioni: sarebbero senza frutto e senza con- 
clusione. 

« Queste annunziate interpellanze diedero lungo. nei 
giornali a rumori ed è commentarii, i quali, inesatti. per 
lo più, non sono senza inconvenienti, ed ageraverebbero 
i pericoli di una-pubbliea discussione, moltiplicando i 
pericoli troppo;veri d'una diseussione, arche nelle porte 
chifise d'un comitato (movimenti varii). 

e To credo che le vostre ore possano più utilmente im- 
piegarsi; in una, discussione che s'impegnasse in questo 
momento, vi sarebbe un estremo imbarazzo ed il pericolo 
d'una generale conflagrazione; e sarebbe per un ministro 
una imperdonabile temerità, quella di venir quà a svilup- 
pare una politica: che. sarebbe ben tosto rivelata e com- 
mentata dalla dr di tutta }'Enropa. 

«Noi siamo in pace con tutte le potenze per due ra- 
gioni: l'una si è, i esse non hanno interesse di sorta ad 
intraprendere una lotta contro di noi; Valtra, che esse 
sono profondamenie convinte della lealtà del nostro pro- 
cedere a loro riguarilo. 

lo non dico già ch'esse temano la Francia ; ciò non sa- 


rebbe Haag ma esse hanno rispetto per lei, e nutrone! 
verso di noi disposizioni tali, che noi possiamo sèegliere | 
i nostri amici. Quanto ai popoli, nulla noi abbiamo a rac-| 
contare Joro sui nostri sentimenti & loro riguardo. Noi; 


vogliam, per esempio, che l'Italia sia indipendente, è che 
lo sia di per sé; ella sa che noi saremmo pronti a sag- 
correrla, se sgraziatamente venisse percossa da rovesci, 
e se credesse a proposito di doverci chiamare. 


L'Alemagna sa che noi godiamo di veder svilupparsi 
presso lei ìl principio di fratellanza e d'unione ; noi siamo 
certi che i nostri pensieri riguardo all'Alemagna non sa- 
ranno sinistramente interpretati. 

Gli altri popoli sperano in uoi, e questa speranza non 


può inspirar timore a nessuno. 


Noi siamo pertanto, lo ripeto, in‘pace coi Governi e 
coi popoli, e gli uni e gli altri ci conoscono senza ambi- 
zone: è in poter nostro di scegliere i nostri alleati, e di 
diventare, non già gli arbitri, ma sibbene i mediatori del 
mondo. Noi comprometteremmo questa ‘provvidenziale 
nostra condizione, se parlassimo alle passioni, assumendo 
una posiziune che forse non sarebbe guari impossibile il 
conservare. 

lo credo, o signori, che non debbo parlare di più. 
Troppo io vi rispetto, per parlare senza dir nuila; 10 ri- 
spetto troppo il mio dovere, per avventurarmi a pronun- 
ciar parole imprudenti, è prendere impegni allorquando il 
tempo degli impegni non è ancor giunto. # 
(Constitutionnel). 


Seduta del 1° agosto: 


Il signor Thiers ha la parola (movimento d'attenzione): 
— Io non disegnava prendere la parola; ma il discorso 
del Ministro m'impegna a ritornare sulla mia risoluzione. 
lo feci per parte mia; tutto il possibile onde mantenere 
la buona armonia tra il Comitato delle finanze ed il sig. 
Ministro. To temo, a ‘dir vero, in questo momento, che 
tale armonia non sia intorbidata. Mi proverò di ristabi- 
lirla. Sento, anzi tutto, il bisognò di dire la mia opinione 
sull'imposta in sè medesima. Come iinposta permanente, 
essa mi pare dura | ingiusta, cattiva. Îl risultato non mi 
sembra in proporzione cogli inconvenienti. Mi sembra 
dura, poichè colpisce i piccoli capitalisti, quellitehe pon- 
gono le loro economie tra le mani dei ‘proprietarii sovra 
ipoteca. I grandi capitalisti depositano i loro fondi su ti- 
toli chirografarii; essi li investono nell'industria. Dico 
pertanto, che voi colpite i più poveri fra i capitalisti. 
L'imposta è dunque ingiusta. Aggiungo cli'essa è contra- 
ria a tutti i principii in finanze. 

Non v°na ‘che una sola scienza finanziaria, sia in Ame- 


egli è un calpire lo siritmento dei lavoro, egli è un col- 
pire la materia prima (Denissimo!). Ne volete una provo? 
Consultate i notai; essì vi diranno che, dopo la presenta- 
zione del progetto, non si fanno più investimenti a mena 
di Ge 7 0/0 invece di ò (è vero/). In nessun tempo, ‘in 
nessun paese, st pensò mai a colpire d’'imposizione il ca- 
pitale mobihare (movimenti varii). Se la vostra imposta 
è giusta, perche mai non cercaste voi di generalizzarla ? 
Certo, voi siete al cospetto d'un’Assemblea, la quale non 
teme punto le innovazioni. Durante i 18 anni che prece: 
dettero la rivoluzione di febbraio, si propose più volte, 
d'imporre gravezze ai viventi di reddito. E come accadde 
che voi non vi abbiate punto pensato questa volta ? (Zla- 
rità). 

lo non ve ne: biasimo già; voi avreste fulto male. Ma 
voi fate male ézianilio, Guando/ colpite i ‘crediti ipotecarii; 
voi colpite egualmente in essi il credito, che è lo stru. 
mento del lavoro (henzssimo!) Ah, se si fusse trattato del- 
l’imposta sulle rendite, vi avrei secondati. Io pure vi pen- 
ai qualche volta, come ad una risorsa, estrema a 
dir vero, ima come ad una base solida, giusta, convene- 
vole! Quesl'imposta esiste in Inghilterra sotto il nome 
d'incom’stag. Eeco come si doveva, procedere... . 
JI Ministro di finanze: Questa è una lezione... . . . 
Il Sig. Thiers: lo non ho intenzione di dar lezione a 
nessuno... ... . nè-ne voglio ricevere. To parlo da sto- 
rico, da economista politico, da uomo esperto. L’impo- 
sizione che voi proponete, è arbitraria, epperciò io la 
combatto. — Io non trovo nella storia finanziaria. un'im- 
posta creata per sei mesi. La vostra imposizione non è, se” 
non uno spediente, uno spediente per precuraryi venti 
milioni! . - ebbene! questo risultato non è in 
proporzione col malcontento e colla perturbazione che voi 
arrechereste alla patria. — La precedente amministrazione 


mitato delle finanze vi aveva ravvisato una illusione. 


— 1 giornali:sono unanimi egualmente che la maggio- 
ranza dell'Assemblea naz. nel disapprovare il discorso di 
Proudhon. Tutti dicono con ragione : «Questo è l'avveni- 
mento della giornata ». E vero, questo è l'avvenimento 
della. g'ornata. Ma se con ciò non. si vuol esprimere 
altro fuorchè un passeggiero interessamento di curiosità, 
vivamente eccitata da uno di quei fatti stravaganti, di.cui 
non si conserva se ron se una vaga rimembranza alcuni 
giorni dopo che si è manifestato, la gente s' inganna e 
dimostra: che invece di studiare il fatto nel suo complesso 
e di tirarne le deduzioni, logiche. ch’esso contiene. in sé, 
nonsi preoccuppo che di certe forme e di certi sembianti 
che limitano l'orizzonte. Gli, animi riflessivi trovano nel 
discorso di Proudhon una. ricapitolazione fulminante con- 
tro31 24 febbraio. La Repubblica è intaccata daun repub- 
blicano che le dimostra, che derivanilo essa direttamente 
dal socialismo, non può tradire impunemente. la sua orì- 
gine. Ezli niega audacemente 1 suoi diritti e quelli. del- 
l'Assemblea da cui la Repubblica è rappresentata ; egli si 


fa beffe del suffragio universale e dei risultati che quello 


produsse. Per lui la Repubblica non è sinora ‘se non allo 
Stato «li Mito; essa non'può esistere che adottando la sua 
proposta. E questa una necessità impostale. fatalmente 
della forza delle cose: se essa tenta di sottrarvisi perira! 
Ecco in che consiste l'avvenimento della £ g ornata. 


L'Assemblea nazionale non poteva. passare sotto fe for- 


‘che cau.line di Proudhon. La proposta di quest’energu- 
meno fu scartata da un ordine del giorno sanguinoso, 
come dice benissimo il giornale dei Débats. 


SVIZZERA. 

CANTONE TICINO. I sigg! Franscini e Collin sono in 
procinto di abbandonare Napoli? Essi hanno udito i co- 
lonteli dei quattro reg gimenti. capitolati, ed un gran 
numero di soldati e Cna, ma sembra che le deposi- 


zioni siano assai contraddittorie, e che l'inchiesta 


uon 
abbia dato il risultato che si aspettava: 


rica, sia in Inghilterra, sia in Francia. Colpire il capitale, 


; aveva creduto ad un equilibrio nel budget del 1848.H co- 


pubblicato dal Consiglio di Stato 
durlo, affinchè giovi la pubb 
ed il Governo: | IRA 
1: La Commissione’ governativa ( 
ricata di vegliare, valendosi dell’oper; 
luogotenenti di Tata di tutel 
em’ granti. N 
9. Un Comitato ‘sarà PR Ha sa 
luoghi, e in quelle ‘altre dorssa in 
coll’incarico: 
(a Di raccogliere notizie. suigli. alloggi 
(6 Di stabilire i limiti o 
esservi abuso; 3 
(c Di stabilire. un ‘ufficio. d'inta 
emigranti possano indirizzarsi per con 
prezzi, e Lulle le altre indicazioni 4 Î 
dol Di avvertire gli e emigranti all’ 


dilicenta di alloggi; sia ai i, pred 
vati fossero eccedenti. | 
4. Le stazioni. di finanza ai conf 


‘del ponte di Melide, avvertiranno gli 


stenti provvidenze. 


Roma (2 agosto). Tra le version 
vano della data risposta di Sua. 


occorrente per porlare al'effrito 
TRONIIREH GRreRAa, d i 


e IRREVOCABIL MEN TE rinnovi 
portafoglio dell’interno,; ‘eda q 
PIU” MINISTRO DI FATTO; 5 
Napoti (50) luglio). — Og $ 
glese sotto gli ordini dell'ammiraglie 
i trattati, la dato fondo con'set 
gate, si è schierato în VatDiR 


‘stelli in attitudine di guerra 
dle’ vascelli ‘a due soltanto, 
.goifo di Napoli. 


L'ammiraglio ha soia Re 
dando diverse soddisfazioni, fr 
200 mila ducati perduti dai end 
in Napoli. 

Ha dato 24 ore di tempo a risol 
Lombardo non si sapeva la decision 
avvilita, la città in fermento. 1 


Riceviamo all'istante, 10 d 
comunicazione ofliciale. 


Sono riaperte le comunicazio 

Dopo il combattimento dei 4 $. 
lano per divi.lernele sorti, ma bé 
crescente di nemici non perm 
stenza in:lefimta, e volenilo risy 
orroriche avrebbero segui o una 
il Me Tha evacuata dieteo una ca 
ai milanesi Ja vita e le ven 

L'esercito MPSthe si è 


Si af conoscere al 
operazioni di guerra di questi viti 
Torino, 7 agosto 1848. 


Rosina 
peso pito 


L'ECO DELLA i 


OSSIA 


TRATTATO DI STENOGR 1 


Un buon traltato di ‘stenogralia. 
‘stra armoniosa favella: sarebbe 
per Ja pubblicità delle discussioni 
go ne’ parlamenti,, 
dlirigere la pubblica opinione. 
trattati furono piuttosto nda cl 


tura de’ vocaboli scritti di dla no 

Il sig. Matteucci, già noto | 
rarii, si vanta di avere escogitato 
grafico fondato sulla ragione delle li 
cato specialmente alla nostra italiat 


paragone in qualehe vi astembli 
di altri sistemi, egli spera di uscirni 
anto nel capo secondo del suo opuse 
i vaplaggi che il suo sistema slenò 


sugli altri sin dn PET in 1 1 
parole: 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Anncia Sem. 
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Spot SCREEN AGE ARICAngaS Iaahio 

li franco ‘al luogo CARTER da 
ti Italiani ed estero franco ai confini : 
numero, cent. 40. 


Ticino. Al diritto così una volta ancora 
la forza! Quai sentimenti desti nel Guore 
ino sì triste avvenimento è inutile il dirlo; 
olo il cielo che nessuno sia tratto a dispe- 
e nostre sorti! Una salda incrollabile fiducia 


le Sarà fondamento a quell'avveniré che sta 


laliana. È terribile il colpo, ma alla tre- 
@iprova di sì viva luce rifulse il valor piemon- 
e ben mostrò al mondo come ei fosse degno 


si l'occasione la più propizia, la più insperata di 
imersi allo straniero ; essa cadde vittima delle 
ordie, vittima di quell'idea che doveva 

‘ogni più ardente suo voto. Ma l'Italia, di- 


ioni che ravvivano un popolo e lo 


redin d Ualsiasi miseria; una funesta cata- 
strofe ha distrutto una delle più care speranze, ma 
non ha enon può aver distrutto quei germi di libertà, 
d’indi elidenza, che provati allo imperversar degli 
evenliMimetteranno salde radici e daranno un di i 
“più mobili frutti. Sappia essa solo trarre ammaestra- 
mento dalla sciagura, e nulla sarà perduto: gettisi 
Ù ‘Sul passato, le recriminazioni, le accuse 


Di lelino il trionfo dei nostri nemici, ma ri- 


maga scolpita nel cuore dì ognuno questa terribile 
Venila: che noi fummo vinti più dalle arli che dalla 
fo I ‘amiera. 

lia si è provata alla fortuna dell’armi , e 
Nomisara vana la prova; Piemonte solo faceva già 


stendere a patti Austriaco; nè debellato o vinto 
È ‘esercilo, nè scoraggiato o esausto ei tro- 
]enchè in quattro mesi abbia posto in campo 
cehlomila combattenti, tanti cioè , quanti mai com- 
amente non ne pose Francia, quando con 14 
itmale faceva fronte all'Europa intiera. 

nove dunque a quelle armi che a buon diritto 
chiamar si possono italiane; onore a quella tricolore 
aiiera consacrata col battesimo del sangue; onore 

Principi che la loro spada snudarono intre- 
Uleontro i più accaniti nemici di ogni incivili- 

> di ogni libertà. 

Scinati dal torrente irresistibile degli avveni- 

‘che da ogni lato ci spingevano, tutti quai 

Ual meno, credemmo assicurato il trionfo del 

Sulla forza brutale; uniamoci ora tutti ‘a pro- 
SSiarfe in faccia all'Europa che spenta sarebbe ogni 
ldéà di politica moralità , di giustizia, di religione, 
Popolo lombardo avesse a rimaner segno alla 

ta austriaca. L’infamia di un tale atto rica- 

è su tutte le nazioni che scrissero nei loro co- 
liberta, sulle loro bandiere onore. 
infamia di un tale atto ‘basterebbe a porre al 
bando dell'Europa cristiana l’intiera Germania. 

Ma basta per tutti quella nazione, che non mai 

lalla sua parola d'onore; basta che il tedesco 

‘Mmenti che l’esercito piemontese è tuttora lo 
Scudo d’Italia. 

Noi udiremo fra breve quale sarà il grido che 
Nonerà sulle rive della Senna all’annunzio dell’au- 
Striaco trionfo. Il popolo francese è popolo sovrano; 
‘ì bolitica dei popoli non è quella dei re, e il Go- 
\efno francese non sarebbe sfuggito, o non sfuggi- 
"ebbe ad un sollevamento dell'opinione pubblica , 
Se all'annunzio funesto della caduta di Milano con- 
{rappor non potesse quello del suo >intervento in 
Piemonte. 





ia 


è sgombrata dalle nostre truppe, esse var- 
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AVVER 


Direzione del Gioragle IL Risorcimenta. 
I manoscritti non verranno restitniti. 


Trim. . Mese 
12 6 

13 6 50 
14.50 — 


22” 
24 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga. 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovrano indirizzarsi franchi di posta alla 


L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. ; 





Una mediazione armata è la più nobile missione 
che darsi possa un popolo, e mai forse le armi francesi 


vidersi chiamate a più magnifica impresa. La forza ! 


materiale può momentaneamente prevalere, ma non 
potrà a lungo menar l’indegno trionfo, a meno che 
sia spento in ogni cuore ogni sentimento di libertà 
e di onore, a meno che la parola politica, non abbia 
ancora ad essere un tradimento larvato di umanità 
dei potenti contro i deboli. Il che a conforto di quei 
principii di giustizia e di virtù, per cui stanno le 
umane società, e si privilegiano le nazioni civili. e 
cristiane, non sarà mai delto nel secolo decimonono. 
M. A. CASTELLI. 


=_= 0000000 e_____ 
LETTERA DAL CAMPO 


DI UN CORRISPONDENTE DEL TIMES. 


DESENZANO (25 luglio). — Fortunatamente per la re- 
golarità della nostra corrispondenza mi recai qui ieri 
sera. Siccome. gli Austriaci hanno valicato il Mincio, la 
fortezza di Peschiera è bloccata e il ponte a Borghetto 
rotto dai Piemontesi. Io poteva.andare a Villafranca ove 
è, 0 almeno era ieri il re, o ritirarmi oltre il Mincio. Pre- 
ferii questo essendo interrotte le comunicazioni col quar- 
tie generale, a mero di far un lungo circuito per Goito 
e Cerlungo, eun corrispondente, come un buon generale; 
nen dee mai combattere con un fiume alle spalle. Starò 
qui oggi e domani e, veduto come gli Austriaci svilup» 
pino i loro progetti, ritornerò al quartier generale. Sono 
il solo forestiere in questo luogo, poichè durante la notte 
fu dalle truppe.ritirantisi sparso un tale sgomento, che fu 
richiesto ogni veicolo e {ulti si portarono a Lonato, grossa 
città distante cinque miglia da Brescia. Fu subito suo- 
nato a stormo. Non dubito che egual timore siavi a Bre- 
scia, quantunque quel popolo. sia determinato a resistere 
e il suo coraggio sia provato. Vi scrissi ogni giorno da 
sabato, sin da quando fu minacciata la posizione di Ri- 
voli, ma siccome le mie lettere si possono smarrire nella 
confusione, vi riepilogherò i fatti, aggiuntavi qualche in- 
teressante circostanza. Io ho spesso additato il grave er- 
rore del re di bloccar Mantova e indebolire le forti posi 
zioni di Rivoli e delle alture che guardano Peschiera e 
dominano la pianura di Verona. Vi dissi più volte che il 
nemic9 osservava le nostre linee di Rivoli e Somma Cam- 
pagnace che ‘avendo raccolto da venti a trenta mila uo- 
mini a Verona, noi avremmo tosto udito a parlare di un 
grande attacco alla sinistra della nostra linea mentre il 
grosso” dell'esercito era così esteso a destra da non po- 
lerle dare opportuna assistenza. Anzi mi presi la libertà 
di comunicar a qualche mio amico al quartiere generale 
ciò ch'io sentiva, ma mi si disse che ìl re sapeva ciò che 
si faceva e che stavasi, combinando un'operazione, per 
cui Mantova probabilissimamente sarebbe fra pochi gior- 
ni caduta nelle nostre mani. Il successo di Governolo au- 
mentò Je ‘speranze e non si parlava più che di andar a 
I.egnago, tostochè fosse maturo l'affare di Mantova. Bre- 
vemente, noi fummo affatto frustrati e sanemmo che gli 
Austriaci si afforzavano a Ostiglia sul Po, avanzandosi 
verso Legnago, che volevamo espugnare, mentre trascu- 
ravamo quelle. grandi accumulazioni di uomini in Ve 
rona e le varie ricognizioni fatte verso Rivoli e le alture 
fra il Mincio e l'Adige superiore. Sabato scorso ci si ri- 
feri che gli Austriaci, i quali avevano quetamente valicato 
l'Adige superiore ai piedi del Montebaldo, gran Montagna 
che domina Rivoli, erano discesi alla Corona e ne avevano 


scacciato i pochi Piemontesi ivi stanziati. Il numero de- | 


gli Austriaci ammontava a ottomila, mentre noi nen ave- 
vamo ad oppor loro che poche centinaia, Domenica si 
seppe che il nemico si avanzava dalla Corona e dopo vi- 
gorosa resistenza aveva occupato il rialto e.tutte le linee 
di Rivoli. I Piemontesi in numero di 2500, che le difen- 
devano, sì ritirarono ordinatamente a Sandrà, ove era 
stato qualche tempo il quartier generale di Sonnaz. Fu- 
rono questi costretti ad abbandonare due pezzi di artiglie- 
ria, ma assicurarono i loro bagagli. 

Frattanto gli Austriaci in numero di 25,000 sotto gli 
ordini, credo, del generale Aspre uscirono di Verona e per 
le molte vie che costeggiano l'Adige. alla destra e per la 
strada reale fra Peschiera e Verona, mentre le forze vin- 
citrici a Rivoli avevano attaccato il fianco destro del ge- 
neraleSonnaz, fecero un tremendo assalto in fronte a Sona, 
Somma Gampagna , Bosco, e tutte le alture sovra descrit- 





TENZE 


eri teel 


at 


In Ginevra 


Oxford Street. 


Bloccare 


e, correndo da Bossolengo , sull’Adige superiore a Val-. 


{ 

Di 

leggio sul Mincio, e dominando la vasta pianura in cui sta 
i la gran fortezza di Villafranca. Si può facilmente imma- 





lontarii modenesi e cerne milanesi, non eccedenti in 


bat non meno di 5000 nemici: ma attaccati in fronte ed 


con aleuni ufficiali che si recavano a Brescia. Non vidi 


loro razioni per 48 ore ed avevano resistito lungamente a 
forze cinque volte superiori alle loro. Fra questi ufficiali 


sciuti nell'alterezza della conquista, tanto m' apparvero 
| afflilti e grami. 
Gli Austriaci alla domenica. copersero l’intera linea 


furono mandati fino a mezzo miglio da questo luogo. 
L'esito delle loro operazioni fu ch’essi rioccuparone Vin- 
tiero. territorio che è tra le falde del Montebaldo, fra 





i l'Adige superiore eil Mincio, da Bussolengo'su quel fiume 
a Valleggio su questo. Tutto questo essi fecero in ua 
giorno, mentre il Re aveva impiegato due: mesi nello sta- 
bilirsi in quelle posizioni. Avesse Dio voluto ch'egli non 
le avesse mai abbandonate per seguire il sogno di bloccar 
Mantova, operazione che (a meno che' non avessero otte- 
nuta la fortezza per tradimento) non avrebbe avuto altro 
esito che di popolar gli ospedali di malati di febbri prese 
netle maremme pestilenziali e nelle risaie che circondano 
Mantova. 

Lunedì mattina gli Austriaci tentarono di traversar il 
Mincio a Monzanbano, e gettar un ponte a Salionze, a tre 
miglia a mezzodì di Peschiera. l'passi furono ostinata- 


mente difesi dai Piemontesi venuti da Sandrà, e con | 
buon effetto da prima, ma finalmente i passi furono for- 


zati, e l’altra sera il nemico era a Ponti, circa tre miglia 


sono oggi avanzati fino a Pozzolengo, a otto miglia da 
questa parte del Mincio, sulla strada maestra a questo 
‘ Sito ed a Brescia. 1 Piemontesi non potendo oramai di- 

fendere il fiume, tentarono di recarsi a Peschiera, ma. il 

comandante della fortezza negò di aprire le porte, anche 
| agli amici, e ne nacque allora una confusione per cui 
9000 fuggitivi, dicesi, nella notte si portarono a Lonato, 
ove intendono rannodarsi, e ove venne da Brescia un ge- 


nerale collo scopo di ristabilir Fordine e riorganizzar le | 


forze ritirantisi. Confesso a mia vergogna che, dopo le 
fatiche del giorno e l'esser corso quà e là per chieder 


nimo rumore, quantunque sotto fe mie finestre-passassero 
carrozze, cavalli e soldati. Solamente stamane, all'albergo 
Vittoria, l’altro giorno pieno zeppo di gente, e quest'oggi 
non più frequentato ‘che da me, udii il disastro delle 
nostre truppe. 


Nelle mie lettere usai le parole noi e nostri solamente | 
| per evitar ia ripetizione di Piemontesi o Sardi. Confesso 
| che le mie simpatie sono verso le truppe e gli ufficiali | 


| Dico da cui fui trattato con molta cortesia, ma 
j non per questo cessai d'esser imparziale. Noi fummo.ro- 
vinati dall’imerzia nel non continuare i nostri primi suc- 
cessi, da soverchia confidenza in noi e dall'enorme errore 
di dividere le nostre forze, e lasciar che formidabili 
masse si concentrassero in Verona. Noi 


e la destra ammaucchiata a Villafranca o nelle sue vici- 
nanze, incerta del luogo ove volgersi, e se debba prendere 
l'offensiva o ta difensiva. (Times). 


—_ _ === — O GIIoer———y 


INTERNO. 


SE CPI DIFATTI Sic cm 


LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 


DI SICUREZZA PUBBLICA 


i Nella mira di conservare in questa città e nella 


mai uomini così sfiniti dalla fatica e dalla fame. Mi assi- : 
curarono che essi e le loro truppe erano stati privi delle i i 
! le porte d’ingresso alle case loro, e di farle chiudere alle 


verano alcuni miei amici personali. Non mì poteva per- | 
suadere che fossero gli stessi uomini che io aveva cono- 


della riva sinistra del Mincio, fino a una coliina detta i 
Montevento, a due miglia da Valleggio, e i loro esploratori ; 


l'Adige superiore e il lago di Garda, e tutte le alture fra | 


{ da Peschiera, alla destra del Mine:io; e i suoi dragoni | 


i 
1 
Î 
| 
| 
Î ragguagli, mi abbandonai al sonno, e non udii più il mi- | 
| 
î 
î 


abbiamo violate | 
tutte le regole della guerra coll’occupazione di una lunga | 
e tortuosa linea, forie soltanto nel punto più distante dal; 
nemico, La nostra sinistra è annientata, il centro disperso | 


ginare il risultamento di una lotta così disuguale, Gli Ita- | 
. 3 i ° 3 È 4 © x . i 
liani consistenti nel Reggimento di Pinerolo, in parte di : 
quello di Savoia, in alcune truppe regolari toscane, vo- |, 


tutto 5000 fecero una nobile difesa e posero hors de com. . 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


in Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli 

i Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. } 
Nelle provincie presso gli ufizi postali e per mezzo della rden i 8 
li Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. in Livorno all’Emporio librario. ta Firenze da Gr 
P. Viesseux. In Milano presso €, Turati libraio. In Parma presso Ortalli librato. In Modena: 
il presso €. Vincenzi libraio. In Roms presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. 
n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 59. | 
resso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta, A Parigi negli ufficii' 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20' Berners Street, 


corrispondenza di F. Pagella e C. di 





sua provincia il buon ordine e la quiete, e sicurezza 
nei ciltadini, decreta : 
j° 
Sono richiamati in pieno vigore le Leggi ed i Regola- 
menti di Polizia che comandano: 


Agli albergatori, !ocandieri, tenenti camere ‘arredate, 
ed a chiunque altro somministrante alfaggio, di conse. 


| gnare alla polizia le persone che alloggiano, e di avvertire 
t 


‘al fianco da una forza esorbitante, ‘che altro potevano fare | 

che ril'rarsi? e ciò fecero dope una resistenza di pares- 

chie ore riparando a Peschiera, di quà dal Mincio. Parlai © i o UFERIRS USE so 
i i al Dicastero de° libretti presso il Vicariato i rispettivi epe- 


} 


| 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 


È 
È 
| 
Î 
Î 
| 
| 
i 
| 
i 
i 
| 
| 
I 
È 
j 
| 
| 
i 
I 
| 
i 
i 
i 
| 
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i forestieri di presentare al visto dell’Intendente di poli- 
zia i proprii passaporti; 
Ai padroni di officine, di arti e mestieri di consegnare 


rai e lavoranti; 
Ai proprietari di case di far illuminare di nottetempo 


ore undici di-sera; come anche di usare la. necessaria 
cautela e vigilanza ond’evitare gl'incendii, e siano sempre 
i pozzi d’acquaviva. provveduti del necessario per po- 
tersene valere alla loro estinzione ove disgraziatamente 


i ne succedano. 


go 


si 


Egualmente sono riattivati in piena osservanza gli or- 
dini di polizia, che vietano: 

Di fare strepiti, grida, canti e suoni clamorosi che pos- 
sano turbare la pubblica quiete, dope le ore undici della 
sera; 

Di sparare armi od accendere razzi ed altri fuochi di 
artifizio nelle città, negli abitati, sui pubblici passeggi, 0 
nelle loro adiacenze: avvertendo che i genitori sono ri- 
sponsabili delle contravvenzioni dei loro figli; 

Di far correre velocemente cavalli od altre bestie nelle 
contrade delia città, e degli altri luoghi abitati; 

Di tenere giuochi proibiti, e lotterie da privati di qua» 
lunque genere, ovvero di esercirse senza preventivo per- 
messo il mestiere di canta-istorie. certetano o venditore 


i ambulante di figure, stampati, disegni e simili; 


Di mendicare: riguardo agli accattoni validi od invalidi 


i si continuerà a provvedere a termini del disposto dagli 
i articoli 456 e seguenti del Codice penale, e delle Regie 


Patenti 29 novembre 1856. 
3° 
L'Intendente Generale della polizia ed i suoi subordi- 
nati, come pure i Commissari tutti di polizia ed i loro 


i Agenti, ed i Reali Carabinieri sono incaricati di curare 


l'esatta osservanza dei sovraccitati regolamenti, e di quelle 


i altre analoghe disposizioni di polizia che sono intese al 


mantenimento dell'ordine pubblico, con provvedere im- 
mantinenti contro i trasgressori a norma delle vigenti 
leggi. 

Più particolarmente poi sono incaricati di portare una 
severa non interroita vigilanza per iscoprire e far cadere 
nelle mani della Giustizia i delinquenti, i perturbatori, gli 
oziosi, vagabondi e gravemente sospetti di delitti, dispo- 
nendo al loro riguardo nel senso previsto dai vigenti 
Codici penale e di procedura criminale. 

Torino; il 7 agosto 1848. 

Ropento D'AzEGLIO — Pier Dronici PiseLui — Pincuia 
— Fetice Vicino — ALessanpro MicneLLini — ARNULFI 
Trorio: 

Opern Segretario. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA 1 agosto. Lo stato della città: é come le: infeliei 


! cose della guerra possono di leggeri far comprendere: 


non è però stato di sola desolazione; y'ha fuoco pronto 
a irrompere se la salute della patria domandi opere estre- 
me, impeto di furor disperato. Ci volgiamo perciò nuova- 
mente ai Governanti gridando veh/! vel F... date sfogo alla 
fiamma, e prontamente, se non volete le scoppio di una 
tremenda ruina. Noi diciam IJoro: chi reggerà tra noi la 
vergogna di contemplare oziosi i fratelli che: versano a 
fiumi il sangue per la salvezza comune? j 
Noi diciam loro: tremate di mettere a cimento l’onore; 


i tremate di frenare il moto delle generose passioni, di dis- 


conoscere il primo, il sacrosanio dovere «el cittadino ; 
tremate insomma d'imporci la vergogna di non poterci 
più chiamare Italiani, dì noa poter più alzare la fronte 
innanzi al Mondo che ci griderebbe a ragione « ecco là 
i miserabili; i traditori della loro Patria; i traditori dei 
fratelli; ecco la i viliche amarono più la catena dello 
schiavo che la morte gloriosa de'redentori della terra na- 
tale. » (Epoca). 


(2 agosto ore 8 antim.), -— leri sera alle 9 una deputa- 
zione della Camera presentò a S. S. l'indirizzo, e ne ebbe 


| 
i 
i 











Si 


I en RI mie iene nni rn ed Selieicciice n min 


in risposta che l'av 


Egli deciderebbe. Questa risposta non piacque ai popolo | 


che era sulla piazza di Monte Cavallo ad aspettare, e parti 

tumultuando. i 

Questa mattina la Camera de' deputati ha sanzionate le 
seguenti leggi. 

1. L'armamento all'estero di 12 mila legionarti. 

2. Mubilizzazione di 12 mila guardie civiche. 

5. Acquisto d'un abile generale di pubblica fidueia. 

4. In ogni città dello Stato è aperto un arruolamento 
di volontarii. 


5. Credito di 4 milioni di scudi per supplire -a queste ; 


spese. 


Un indirizzo ai Parlamenti di Toscana, Sardegna e | 
Napoli, ond’essere tulti concordi in provvedere alla salute | 


d'Italia. Un depuiato a ciascun Parlamento sarà immedia- 
tamente spedito per la presentazione di simile indirizzo. 
Queste leggi sono state passate a pieni voti, ed i depu- 


tati hanno fatto sfoggio d'italianismo. Alle 2 si aduna la | 
Camera alta per sancirle, e non viè alcun dubbio del buon | 


esito: la difficoltà sta nel Papa, e prima di mezza notte 
sì vuole una risposta. La civica e la legione sono sott'armi 
dalle 8, e vogliono rimanere finoalla sanzione sovrana, 0 
alia formazioue d’un Governo provvisorio. fer sera si 
gridò: Viva il Governo provvisorio. Noi siamo risolutis- 
simi di andare innanzi colla guerra. A domani il resto. 

— Ore.4 1|4 pom. , 

L'alto Consiglio ha approvate le leggi di cui ti ho fatta 
menzione. 

La sala e la piazza erano stipate di popolo. 

Ora sta al Papa: egli deve decidersi questa sera. 


INDIRIZZO 


Che la Camera dei deputati il primo agosto 1848 alle 
ore 5 pomeridiane ha falto presentare a S. Santità. 


Nelle strette della patria il Consiglio dei-deputati ha ri- 
corso a V. B. nel nome di cui la Italia si levò a:difesa del 
diritto di sua nazionalità consacrato da quelle divine pa- 
role che indirizzaste al POTENTE il quale unicamente 
sul ferro mal vuole poggiare la sua dommazione. 

L'indipendenza d'uno Stato italiano non può farsi se- 
cura se Italia tutta non sia indipendente. fer noì trattasi 
oggimai di essere o non essere italiani, per Voi principe, 
sì tratta di moderare un popolo hbero, 0 di servire con 
noi allo straniero; per Voi pontefice, si tratta di ‘difen- 
dere la proprietà della Chiesa, della quale siete il vene- 
rabile capo. Il Consiglio dei deputati vuole risolutamente 
difendere sino all'estremo tatti i diritti della Chiesa, del 
Popolo, della Nazione. O Padre Santo! Fidate, fidate nei 
rappresentanti del vostro popolo, eletti per quella legge 
che Voi stesso avete sancita : fidate nella religion» nostra, 
nell'amore che vi portiamo ch'è pur esso una religione: 
soccorrete l’Italia in nome di Dio!... Noi reputiamo neces- 


sario di chiamare alle armi un sufficiente numero di vo- | 


lontarii;, di mettere in moto le guardie cittadine; di con- 
durresotto i vessilli di Vostra Santità una legione straniera, 
di fornire il tesoro dello Stato di mezzi straordinarii. Noi 
siamo risoluti ad ogni sacrifizio perchè vogliamo risoluta- 
mente salvare a Voi lo Stato e la gloria, l'indipendenza 
all'Italia, a tutti l'onore. E vogliamo salvarvi lo Stato an- 
che dall'intestine discordie, e dalle infauste sovversioni le 
quali ne minacciano, se noi non indirizziamo a bene l’en- 
tusiasmo popolare, e se Voi coll’autorità Vostra non av- 
valorate la nostra. » 

Deh! ascoltate o Pcatissimo Padre, la voce de’ vostri 
devoti figli, deh! non vogliate che regnante Pio IX la 
memoria di un disastro dell'esercito italiano s'aggravi 
sulla nostra coscienza come un rimorso. 


Giov. Ballisia Sereni, Carlo Luigi Farini, Pictro 


Sterbini, Carlo Luigi Bonaparte, Borsari, Guarini, Mon- 
tanari. 


All'aprirsi della seduta di questa mattina 2 agosto 
alle ore 10 ant. il presidente ha futto alla Camera la se- 
quente comunicazione. 

Ieri sera alle 9 Sua Santità ricevette la commissione 
che era stata deputata per presentarle l'indirizzo. Non di- 
rò che la ricevette con moltissima benignità; non dette 
risposta in iscritto, ma disse.a voce diverse cose. Non dis- 
approvò la domanda che si faceva dal Consiglio dei depu- 
tati :> disse che vedeva dalle nostre parole, che sì, doman- 
davano cose gravi, cose di molta importanza, cose sulle 
quali bisognava deliberare maturamente. Ciò posto mostrò 


un desiderio, anzi credé anche necessario, che subito | 


questo: nostro indirizzo si comunicasse all'Alto Consiglio 
per andar tutti di concerto nelle stesse massime, e per 
dare esecuzione a quello che si crederebbe opportuno. 
Disse di aver conosciuto da giovanetto il più gran capita- 
no de nostri tempi, il quale non mandava alla guerra 
soldati novelli ma truppe agguerrite, e così trionfavano di 


quegli stessi austriaci, che noi combattiamo. Mostrò es- i 


sergli a cuore la salute d'Italia, e non si mostrò neppure 
alieno dall'assollare una Legione straniera, facendo però 


riflettere, che queste cose non potevano certo improvvi. | 
sarsi; Si affidava poi interamente al Consiglio, ed al buon | 


senso del popolo per deliberare maturamente, e provve- 
«dere come meglio si crederà fare. 

Questa presso a pocofuzla risposta del santo Padre. 
Credette la Commissione di farne partecipi i ministri; e 
pregati da essi noi credemmo di fire tuite.le premure, 
aflinchè frattanto si preparassero i preventivi di quello 
che porterebbero le cose da noi progettate, perchè inco- 
minciando subito a fare qualche cosa, più presto potremo 
giungere allo scopo-a cui il Ministero disse che si sarebbe 
subito prestato. 


ESTERO. 


FRANCIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 3 agosto, presidenza del sig. Marrast. 


All’una e mezzo la seduta è aperta. Uno de’ segretarii 
dà lettura del processo verbale, Il'sig. Lefrane (rappre- 


i rola: Il club dei club sotto la direzione dei Sobrier, è 


esse passato all'Alto consiglio, e quindi j sentante dei Pirenei orientali) ha la parola intorno al pro- ? 


cesso verbale. L'onorevole rappresentanie dà spiegazioni 


sulla parola reclamo, di cui egli si servì ieri l’altro, in pro- i 
posito del sig. Vesin e della discussione aperta sui giornali i 
{ coniro la guardia nazionale e la borghesia. Da questo 


soppressi. li sig. Montalembert depone una petizione del 


i patriarca di Gerusalemme, inviato da Pio IX; egli chiede | 
| all'Assemblea ed alla Francia di prendere sotto la loro sal- 
i vaguardia il Santo Sepolero. L° ordine del giorno chiama | 

la lettura del rapporto della Commissione d'inehtesta sulle | 


giornate di giugno e di maggio (movimento d'attenzione). 


i Il sig. Bauchart rappresentante monta alla tribuna. 
Il presidente. Io domando la più grande attenzione, e ; 
i rammento l'importanza di queste rapporto ; in conseguenza 


delle sue conelusioni possono esservi delle misure pui: 
ziarie da prendere (nuovo movimento). 
Il sig. Bauchart comincia a dar letturà dei decreti che 


i vennero sottoposti alla Commissione d' inchiesta. Egli sta- 
| bilisce, che l'inchiesta è politica; essa non è giudiziaria. ; 
L'inchiesta fu provocata dall’ insurrezione del 25 giugno; | 
nondimeno l'Assemblea volie ch'essa si estendesse agli av- | 
venimenti del 15 maggio, affine di afferrarne tutta la cor- | 
relazione possibile. La Commissione trovò. grandi facilità | 
per adempire alla sua missione; tuttavia si potrà ficono- | 
sceremediante un cerio numero di deposizioni che vi sono | 
delle reticenze, e che un gran numero di testimonìi non : 


parlarono se non sotto 1’ impressione del terrore degli ul- 
timi-avvenimenti. 

Il relatore rammenta , che nel 15 maggio, allorquando 
fu invasa l'Assemblea durante 5 ore, essa aveva conservato 
nella Commissione esecutiva gli elementi del Governo prav» 
visorio. Uno dei membri di tale Governo aveva terminato 
le sue conferenze coi lavoratori nel palazzo del Lucem- 
burgo; i lavoratoi nazionali dovevano .chiudersi ai domani, 
La giornata del 15 maggio sembrò avere un carattere po, 
litico anziché-sociale. Così non fu nel 25 giugno. A que- 
sl'epoca la sedizione ebbe un carattere sociale improntato 
delle dottrine predicate al Lucemburgo. La Commissione 
ricercò .se in questi movimenti vi fossero dei fautori dei 
caduti governi. Essa non ne vide tracce, o se vi si trovò 
qualche partigiano della monarchia, nenv'era fra essi le- 


| game di sorta, nessun insieme, nessun concerto. Fra gli- 


attori delle giornate dî giugno si trovarono d'altra parte 
quasi tutti i colpevoli di maggio, Noi. irovammo troppo 
spesso, nella nostre investigazioni l'azione disorganizzatrice 
del Governo provvisorio, de' suoi agenti ne’ dipartimenti 
(movimenti), più sovente l'azione ancor più disorganizza- 
trice, d'agenti dei club i più pericolosi della capitale, as- 
soldati sui fondi segreti del ministero dell'interno 

Il sig. Ledru-Itollin getta qualche parola dal suo banco 
che noi non possiamo udire. 

Il sig. Bauchart.: I ministro dell'interno disapprovò 
questi fatti; noi non abbiamo riconosciuto meno la funesta 
influenza di questi proclami rivoluzionarii attribuiti ad una 
celebre letierata. L'invio di coorti nel Relgio, armate con 
armi degli arsenali nazionali, favoreggiate dal commissario 
del Governo a Lilla, era stato un soggetto di discussione 
nel seno del Governo provvisorio. 

L'insegnamento dato nel Lucemburgo dal signor Luigi 
Blanc agli operai era un'altra cagione di disaccordo. Ecco 
in qual modo il sig. Francesco Arago caratierizza queste 
discussioni : e Si persuase al popolo che 1 Assemblea na- 
zionale non era la vera espressione del voto universale, 
ch'essa non adempirebbe punto alla sua missione; quindi 
ne vennero l'invasione del popolo nell’ Assemblea, il voto 
d° un migliardo, Je parole di scioglimento. Quanto alle pre- 
dicazioni del Lucemburgo, vi si prometteva l'impossibile 
al popolo. Luigi Blanc vuole che si isiituisca un Ministero 
del progresso. Ben inteso ch' ei ne sarchbe il'eapo. Noi ci 
opponemmao a questa creazione, perchè la crediamo più 
funesta che vantaggiosa, e perché avrà aria di averluogo 
a profitto di mno di noi 

Il sig. Luigi Blanc dal suo banco:io chiedo la parola. 

Il sig. Bauchart: messi sulla via da questa disposizione 
del sig. Arago, noi volemmo rivedere quanto éra accaduto 
nelle conferenze del Lucemburgo. Noi acquistammo Ja cer- 
tezza che i discorsi ivi pronunziati non erano sempre stati 
letterelmente. pubblicati. Noi fenimo venire lo steno- 
grafo e conoscemmo sotto la formola del giuramento, chie 
una parte delle sue note esistevano, e che aveva ricevuto 
ordiné di modificarle pubblicandole. — Il relatore ripro- 
duce alcune di queste note. omesse, le quali. tute sono 
gelle più violente, eceitando ad insorgere contro lo stato 
della società, ed a modificarla colla forza. Arrivaudo al- 
l’analisi del movimento di maggio, egli segnala la mano 
dei cittadini MI LWIRI Blane e Caussidiere, come quelle che 


La Di del 15 aprile sembra un risultato di tale 
accordo. Ciò appare dalla deposizione del sig. Lamartine. 
Egli disse che quella era una delle cagioni dei dissenti- 
menti insorti nel seno del Governo provvisorio. Egli di- 
chiarò, che secnodo il suo parere Luigi Blanc e Ledru- 
NRollin ebbero la maggior parte in questa giornata. Per 


; essere d'un tale avviso, Lsu pensare che enormi involti 


di giornali rivoluzionarii erano spediti da Parigi nei di 
partimenti, sotto la coperta ed indirizzo del ministro del: 
l'interno. Aflissi incendiarii coprivano i muri di Parigi; 
i club raddoppiavano di furore e d’eccitamenti. Golà 
sotto la stessa influenza s'erano preparate Je elezioni : colà 
sotto Ja pressione degli stessi fatti si produsse la giornata 
del 15 maggio (movimento). 

L'vratore essendo affaticato, il presidente lo invita a 
riposarsi un momento. Durante la sospensione, numerosi 


i gruppi si formano sui diversi punti della sala. Una tren- 
i tina di membri si vedono sulla montagna (banco della 


frazione giacobina ) e parlano tra loro vivacemente; essi 


} circondano i cittadini Luigi Blanc e Caussidière: il cit- 
i tadino Ledru-Rollin si avvicina a Lamartine, e s' intrat- 


tiene con esso. Pochi Deputati sì accostano ad essi ; essi 


{ Timangono in una specie d'isolamento. 


Il sig. Bauchart, dopo un quarto d'ora riprende Ja pa- 


o 


quello dei diritti del uomo fissar debbono primiera: | 
i mente la nostra attenzione. I suoi membri sono armati. li 


loro capi sono in corrispondenza col Governo. Essi ven- ‘ 
gono armati dagli arsenali dello Stato. 


ll club dei club è installato nella via di Rivoli. Gli 
si mandano 400 fucili e 10,000 cartuccie. Egli occupa, 
coll’autorizzazione. del Governo una casa appartenente 
all'antica lista civile. Vi.si fanno le più violente mozioni 


club partono per le provincie uomini fidi per preparare 


! Je elezioni. Essi sono pagati sul pubblico tesoro in ragione 


di 8 franchi al giorno. Nella giornata del 15 maggio du- 
rante la.visita fatta in-Casa di Sobrier, si sequestrò una 


| corrispondenza in cui egli si esprime nei più vergognoso 


modo su varii onorevoli membri di quest'Assemblea. 
I membri del Governo provvisorio nen cessarono d'es- 


Ì sere in corrispondenza con questo club e con quello dei 
! diritti dell’uomo, uno dei più pericolosi della captiale. 
| Lettere relative alla giornata del 15. maggio furono ivi 


egualmente sequestrate. Caratterizziamo ora il cambia 


‘ mento ch'era accaduto nello spirito dei lavoratori delle 


officine nazionali. Nei lavoratoi nazionali come nei club 
che noi designammo, i gravami contro l'Assemblea na- 
zionale consistono nel dipingerla come non rappresen- 
tante il voto del popole, come quella che è reazionaria, 
come quella che deve essere messa colla forza nella via 
repubblicana. Le idee socialiste si mischiano alle idee 
politiche. Bisogna rifare la società, colpire d'un migliardo 
d’ imposta i ricchi a favore del popolo. Chi si rifiutasse di 
pagare, vedrà i suoi beni dichiarati proprietà nazionale. 
Il club Sobrier sembra essere il centro di tutte queste 


declamazioni. Ai 14 maggio, vi si trattarono le cose di: 


Polonia, e la necessità di far giungere una petizione. al- 
l'Assemblea in favore dei Polacchi. Dietro la proposta che 
si fece, di recarla alla sbarra, un membro fece ‘osservare 
che bisognerebbe intendersi in allora col capo della guar- 
dia. nazionale, poichè il recar petizioni alla sbarra.era 
proibito. Bisognerebbe. od intendersi con questo capo, 
ovvero profittare del momento in cui vi fossero. poche 
truppe intorno al palazzo. Tuttavia Ja Commissione. ese- 
culiva sembrava preoccuparsi di quanto si stava puepa- 
rando: una riunione ebbe iuogo il 14 maggio; il signor 
Caussidière è chiamato, e nan'vi si reca. Poscia, il sig. 
Ledru-Rollin dichiarò, che egli non aveva confidenza nel 
signor. Caussidiére. 

Il signor Caussidière pretende di non essere stato.preso 
all'improvviso, Egli sapeva che Sebrier voleva fare una .di- 
mostrazione; tuttavia, ei non la credeva così audace, e 
non ne:conosceva.lo scopo. Si rinvenne una frase di Le- 
dru-Rollin a Caussidiére, in cui il primo dice: « Liberami 
dalle inquietudini che mi cagiona Sobrier. » — Sembre- 
rebbe adunque, che non v'era più accordo ai 14 maggio, 
tra Ledru-Rollin e Sobrier. 

Un testimonio depone, che avendo trovato Caussi dière 


nella corte del palazzo di giustizia alii 2 maggio, quest'ul- 


limo gli avrebbe detto; « fra 2 giorni, getterò l'Assem- 
blea nazionale giù dalle finestre. « Nel giorno 15 maggio, 
uno dei testimonii fu ‘appostato in una casa presso il pa- 
lazzo di città:con ordine di' prevenire se vedeva un corpo 
d'uomini armati, o qualunque altro, ad avvicînarsi al pa- 
lazzo. In questo caso ei doveva dare l'allarme. Al di den- 


! 
| 


tro, dei Montanari s'erano asserragliati; vi si fondevano È 
palle e vi si fabbricavano cartuecie; nessun ‘corpo rego. | 


lare armato vi era ammesso, Tutti i testimonii concor- 
dano nel dire, che questo palazzo presentava l'aspetto il 
più minaccioso,.e che vi si aspettava qualche conflitto. 

Il signor de Courtais avrebbe detto. allora; noi non 
siamo sicurissimi di Caussidiére; ma egli ci promise di 
avvertirci 24 ore prima di agire. Il 15 maggio alla sera, 
la Commissione esecutiva si radunò per riconoscere la 


pensieri. Io non sono nemi 0. 

rese, ma io sono nemico dei caprice 
ungaresi, che finiranno d'indebo 
fratelli, 10 voglio un'Austri a 

io trionferò, perchè. ho: 


BERLINO (29 luglio ll 
più bei giorni per le cali nde della 
congedo” del ministro di guerra 
agitazione fra i militari ed 
la dimostrazione di quest'ogg 
discordie fra la Prussia e. Erancoferte 
si radunava quest'oggi per fare un: 
l'Assemblea nazionale, si strappava 
tedesca, e la calpestava ignominiosa 
Berlino, Come il 24 reggimento 
prussiano, ì commercianti, i cittadì 
fomenia quest'idea prussiana. Se la. 
a Berlino o a Francoforte, non'è fa 
in Francoforte domini qualche 
molte opere lo provano, e che la Pru 
pure manifesto. Il nostro Ministero 
gliori desiderii di riunire gli 
deschi, ma non so se egli pani ‘co 
questa sollevazione prussiana; 
che questa discordia sarà origine 
la nostra patria; si staccherant Î 
Prussia e s'uniranno colla Russia, 
faranno lega colla Francia. —Dopo m 
nanza è finalmente arrivato il rr 


FRANCOFORTE (30 luglio 


tico dell'Ass. naz. ha pubblicato un 
tro le conclusioni degli affari p 
l'Assemblea, è un oltraggio all' umanil 
più santi diritti dei popoli, ealbp 

di protestare contro l'Assemble 
semblea proclama cl; fine della 
dell” Aremagna la divisione 


dae. eil disp i 
dello Ccar. Alemanni salvate "A i 
quella DO 


4. La città sarà risparm 

2. Per ciò che dipende da 8 È 
mette d’avere per rapporto al passate 
n esige. 

5. Il'inovimento dell'arma 
di tappa come era già CONV 
4. SE. accorda a tutti quell 

dati la libera sortita per ti sl 
sera alle otto, SI 


ciltà a mezzogiorno, | una ? 

6.1 trasporto degli ammala! ef 
tappa. 

7. Tutte queste condizioni han 
cettate da S. M. Sarda... "RI 

8.5. E. Il maresciallo domand 


diata di tutti i generali, uffiziali ed i 
sono a Milano. 


Firmato dal podestà di Mi 
maggiore delle due armate. 


(1) Nella prima convenzione. 
—Le truppe lombardestanno 


i Re a Trecate sotto la dro 


parte che Caussidiére aveva presa ai fatti della giornata. | 
I signori Arago e Marie furono di parere di farlo arre- | 
stare. Gli altri si 0pposero. Il s'‘gnor Caussidière chiamato ! 
perchè sî recasse il 16 maggio all'Assemblea, vi venne; ! 


credendo ch'egli fosse stato destituito. 


IRLANDA. 


DUBLINO (51 luglio). — Un sequestro considerevole 
d'armi è stato fatto nella contea di Wexford. Le scoperte 
che si fanno tuttodi dimostrano che i preparativi di una 


cav. Olivieri, 


— Stando al Debals di and 
hanno pubbl:cato un bollettino 
26 scorso luglio, ove annunzia i 
esercito è bensì in ritirata ma © 
sono considerevolmente ind 
sofferte. 
Leggiamo nell’ ‘Alba: Reg 

Finenze (5 luglio). — Perso 
da Fertarà er reca le seguenti 

Ieri. mattina (8) alle or 
fortezza di Ferrata: mandò 


‘conte Lovatelli nel quale gli 


larga di che per avventura il Governo si sospettasse : per- 
chè altrimenti egli avrebbe anticipato le sue misure. Una © 
insurrezione generale doveva scoppiare dopo le messi. | 
Sei settimane ancora, dicono gli insorti, e i nostri pre- | 


parativi sarebbero stati compiuti. 
Una lettera del maggior.generale Macdonald giunta ‘a 


adesso ridotta a soli 50, la quale pera! ‘ INR aa o 
desso ridotta a soli 50, la quale per altro aumenta o di- | città ‘altri 6000 nomini facen 


minuisce a secofida delle località che sono percorse dai 


a pro della sua famiglia. Il suo suocero il s'g 
seguenze probabili della sua condotta. Si dice pure che 


mento delle sue disposizioni morali, 


qualche presbiterio vicino a Killenaule o di Slievardagh. 
A Dublino quelli ehe lo conoscono affermano che; vivente, 


verde con spallini. Meagherè nascosto, e dicesi ch'ei beva | 


i 
| dal conte di Mi 17 petta 6 
Nei dintorni di Killenaute gli uomini sono scomparsi, e | 


a dismisura per non ismettere la sua agitazione. 


le sole donne sono rimaste all loro case. Un ufficiale che 


domandava qualche cibo in un albergo non potè trovarne 


alcuno. 
È giunto in città un gran numero di mietitori irlan- 


desi per la ricolta delle campagae. L’insurrezione non ne | 


ha per nulla scemato il numero. 
(Liverpool Standard). 


‘ALEMAGNA. 


VIENNA (28 luglio).—Finora non si sa nulla delle con- 
ferenze ‘del Bano colì’ arciduca Giovanni. Si faceva” ieri 


. Gabbett de | 


i i ) ‘ i 
Limmerik).e la sua famiglia seno A per le con-. Bino ordini SO uomini 


i dente, e nel ‘caso che le popolez 


| Lai petatori come, ami 
sanguinosa lotta erano stati fatti su di una scala molto più | 


viso € SPIIONI e stanziate. in 
tra un'ora; ne caso CORE 


mitato di guerra ivi dii 
nessuna forza, di non fareré 


i (però con analoga; protesta 

i come le truppe di S..M. TI 
Thusles, annunzia che i partigiani di Smith 0’ Brien non ; 
oltrepassano i 600 nomini armati, ma questa cifra sembra | 


sero ‘invadere gli Stati di Si Sa 
guerra. } 
leri dal Finale di Modena 


RCF OSE | suddetto generale Welden. 
fuggitivi. Sì dice che prima di gittarsi a corpo perduto | 


nell'insurrezione O‘ Brien abbia venduto tatti i suoi beni ; 


Il generale Weldea ha pub 
quale. aariunzia tener ordine d 
pare le legazioni ande purgari 


i rammenta loro le fumanti rovin 
il dott. Griffin di Limmerik sia stato la cagione del muta- | 


PARIGI (3 agosto). — Nsig, 


: della Corte d'appello, é morto g 
Credesi che O'Brien si tenga nascosto nelle mine o ini * 


MADRID (29 duglio) Hi sig. ( 


‘ stro di Spagna, fu arrestato e 
: ore 5, ei venne condotto a Cad 
ron sarà egli mai per arrendersi, anche a costo di ucci- 
dersi da se stesso. A Mullinahone, ei portava un'umforme | 


onde venir poscia deportato. Sua m 
Granja, ‘sperando di ottenere U 
di taj sorte. 


erano armate, ed avevano alla test 
per nome GADTIAIE Martinez. 


POE 
Il comune della Loggi 
colà i prigionieri austriaci, 


i semplici dimostrazioni ospitali 
: educati non dimenticano mai con n $ 
: cogli svenlurati. 


i Sera una serenata al Bano, il quale dalle finestre così ! 
{ Fispondeva al popolo radunato: Il vostro appoggio per ; 
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AGGIUNTA AL N° 190 


Eeco due Proclami che smentiranno {e 
tante erronee contradditorie, o maligne no= 
tizie che sì spargono d’ora in ora. 

CARLO ALBERTO parla al popolo il lin- 
guaggio dell’affetto al prode esercito quello 
dell'energia e da amendue traspira lo stesso 
animo, che sa nella sventura serbare quella 
dignità e sicurezza che non si scompagnano 
mai in chi difende la causa della giustizia e 


della libertà. 


id 


ORBENE DEL GIORNO 


> lm 


SOLD ATTI 


Le sorti della guerra ci costringono a ‘ripassare il 
Ticino. Pur l’ultimo combattimento solio le mura 
di Milano onora il vostro coraggio, e se la man- 
canza di munizioni ci tolse di contìnuarne la di- 
fesa come era ardente nostro desiderio, anche que- 
sta ritirata costò assaì cara all’i inimico. VER 

Soldati! sollevate gli animi sconforlati, ordina- 
tevi tosto e fortemente. Io voglio che la disciplina 
più. severa sia mantenuta e che ogni infrazione 
di essa sia punita col massimo rigore: la polizia 
sia meglio curata , e le proprietà dei cittadini sem- 
pre inviolabilmente rispettate. Nei momenti diffi- 
cilì è necessaria più che mai l'unità e la subor- 
dinazione. 

La causa dell’Indipendenza italiana , che abbia- 
mo preso a sostenere è nobilissima e santa sovra 
tutte Je altre. Essa fu il sospiro dei passati seco- 


li, e testé ancora il voto delle popolazioni si pro- 


‘nunziava per noi libero, aperto ed unanime. Pas. 
seranno i giorni dell’avversa fortuna, e il dirilto 
trionferà. della forza brutale. Che niuno disperi? 
Su tutti adempiano il proprio dovere! 


:Dal Quartier Generale Principale, Vigevano 7 
agosto 1848. 


sli CARLO ALBERTO. 


AMARISSIMI MIEI POPOLI! 


La sorte della guerra , colle da prima perseve- 


rante arrise al valore sommo della prode nostra 
Armata, venutaci contraria per la fatalità di molte 


prepotenti. circosianze , ci obbligò ad indietreg- 
giare in faccia al nemico; in questa mossa i 


Tipografia Pavesip. 











mente, ci disponemimo a volgere ogni nostra cura 
alla sua difesa. 

Tutte le truppe vennero da Noi guidate sotto” 
le sué mura, pronte a valorosa resistenza, quando 
ebbimo ad apprendere che.si difettava, colà di 
danaro, e di munizioni da bocca e da guerra, 

mentre le Nostre erano state: in gran parte con- 
sumate nella battaglia datasi ivi subito dopo il 
nostro arrivo. Concorreva ad aggravare la Nostra 
condizione ,, che il gran parco era stato ivcammi- 
nato verso Piacenza, nè poteva farsi retrocedere, 
perchè erano interdette Te vie dal nemieo. 

Queste circostanze allora ci mostrarono quanto 
vell'urgenza del bisogno, neil'incalzar del peri- 
colo, fosse necessità suprema il cercar ogni via 
per salvar Milano e l'Armata, e risparmiare una 
inutile efiusione di sangue, e- ciò ottenemmo me- 
dliame una convenzione, per cui evacuandosi da 
‘Noi .la piazza, ci veniva laséiato libero il passo fin 
qua dal Ticino, c restavano per quanto possibile 
guarentite le sostanze e le vite dei Milanesi. 

Eccovi, diletti popoli, perchè l’Armata, in cui 
stavano tutte le. vostre affezioni, fa ritorno fra 
voi: se un contrario desiino le negò il consegui- 
mento. dell'alto scopo di sua generosa missione, 
riede in ogni modo pieclara pel titolo di forte e 
guerriera, ehe con tante fatiche, e tanto eroismo 
pugnando, riede temuta, e tale da preteggervi 
sempre contro ogni attentalo nemico. 

Aceoglietela partecipindo della fama che si ha 
guadagnata, e rendetele meno penoso il dolore 
delle sue avversità col fraterno vostro sorriso. 

Stanno fra le sue file i Principi mici figli, e 
vi sto io, pronti tulli a nuovi saerifizi, a nuove 
fatiche, a spender la vita per ld cara terra nativa. 

Vigevano, 7 ‘agosto 1848. 


CARLO ALBERTO. 


Sappiamo da fonte sicura che il Generale 
Lamoricière è stato nominato comandante in 
capo dell’armata delle Alpi dove si concen- 
tranno colla massima celerità ognor nuove 
forze. i 


Torino ore 5 pomerid. 

S. M. trovasi tuttora in Vigevano coi due 
Principi suoi figli, tutti godono quella salute 
che sfidò le più terribili fatiche. 

Il Governo nella sua sollecitudine per l’e- 
sercito ha ordinato l’allestimento di quattro 
ospedali per ricevere i nostri soldati feriti, in 
Asti, Chieri, Carignano e Annecy. L’affetto, 
la riconoscenza di tutti i ciltadini non si mo- 
streranno da meno del solito in questa pietosa 
occasione. 


{giovi 0 non folonie) ‘secondo ib vario darsi 


degli eventi. Bensì trattasi di te stesso, delle tue 
sostanze, della tua salute, trattasi della sicurezza e 
della vita de’ tuoi cari, trattasi del loro, del tuo 
onore, dell’onor nazionale. Non è più a nome 


i { semplicemente dei destini d’Italia, della costituzione 


la nazione, i che nessuno ole può torre mai, 
la prima Spaniane: D non V abbaaddan: l’ onore. 


di un nuovo e forte regno che ti chiamiamo all’ar- 
mi; ma sibbene per la conservazione dell’antico, 
per la difesa della tua terra nativa. Vorrete , o ric- 
chi, essere condannati alla miseria; onde dell'oro 
vostro sì arricchisca il tedesco ? La sacra:terra dove 
dormono i nostri padri, sarà profanata dall’ugna 


dei cavalli dei barbari? Le nostre città saranno in- 


"guiuu? Ur UvINTE Ue 1eVaSsI qalre cima lombarde occu- 


R 


pate e diserlate dai barbari; vi muova il fremito 
d’indegnazione che noi qui tutti agita, al pensiero 
d’essere stati costretti a rilirarci .innanzi a un. ne: 
mico che c’era sempre fuggito dinanzi; vi muova 
soprattutto il pensiero iu. vostro pericolo e della 
dura sorle che vi attende, se, abbandonati vilmente 
nel dì del pericolo i vostri fratelli, v'esponiale a 
rimanervene voi pure soli ed isolati il giorno in cui 
il nemico venga a portarvi la miseria, il servaggio 
e l’infamiain ha dell'abbandono in-cui ci avrete 
lasciati. 

Non è molto ch'io ve lo diceva; i soccorsi che 
ci deste insufficienti per esserci di valido aiuto, ba} 
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ano a compromettervi. E se qualche vana lusinga 
\cora vi avesse illusi, il recente proclama di Wel- 
‘n ha dovulo disingannarvi ; la eletta, e più nu- 
erosa parte della nazione, quelli cioè che vogliono 
libertà, e la indipendenza, è chiamata fazione ; 
ì ipocrita appello vi si fa al buon popolo; e ultima 
gione, vi si invocano, l'estremo supplizio, la voce 
i cannoni , e le macerie di Sermide. La longa- 
me pazienza di Pio IX soppotterà senza scuotersi, 
iche questo nuovo e erudelissimo oltraggio? Sof- 
rà esso senza Tisentirsene, che sia invaso il suo 
rritorio, conculcato il suo diritto, violata la sua 
gnità? — E Leopoldo escirà finalmente dalla sua 
atia quando vegga prossimo ad assalirlo ne’ suoi 
ati medesimi, quel nemico che egli volle, ma non 
iò fi qui combattere? 

Per l’onor loro, per l’amore, e la salute d’Italia, 
lo va’ credere; gli è tempo che finalmente ces- 
no queste esitanze che ci hanno così gravemente 
mpromessi ; e forse là donde meno ce lo. aspetta- 
amo ne venne d'improvviso aperla una via di sa- 
te: sanno oramai quei principi che questa è l’ul- 
ma prova, sanno che essi deono scegliere tra la 
toria el’ infamia, trala riconoscenza e l’abborrimene 
13 in una parola tra l’Austria c l’Italia. 

E sapendoli posti in tale alternativa dovremo du- 
itare ancora del partito al quale si appiglino? 

Puù. Boccio. 


sO = O To SIAE e 


LA | QUESTIONE ITALIANA S° AGGRAVA. 


Ora più che mai forte noi gridiamo all'Italia , 
raggio! La causa della nostra indipendenza messa 
forse ua momento da errori grandi ma rime- 
abili, dalle soverchianti forze di un esercito in- 
‘rossato col favore delle nostre divisioni e della 
stra inesperienza, lungi dall’essere perduta, s'in- 
mmina a gran passi al suo scioglimento. E chi 
1 vede? Ebbe bisogno l’Austria di quattro lun- 
i mesì per raccogliere un esercito di 100,000 
mbattenti: fu a lei necessità ricorrere ad ogni 
:zz0 per raccoglierlo: mendicò favori di principi, 
sculò passioni di popoli, largheggiò in promesse, 
‘tuttavia per vincere con sì grossa oste ebbe 
‘opo ‘d'un grande errore de’ suoi avversarii. 
L'ora finale della sua dominazione in Italia non 
lontana: glielo annunzia il voto unanime dei 
poli lombardi, voto significantissimo, tranne pei 
chi di Vienna : non un borgo, non un casale 
incò al voto dell’unione; non un uomo che le- 
sse una voce per l’Austria! 

Che dire di un siffatto voto! Qual Governo non 
‘ebbe vergognoso di una tanta significazione di 
‘ontà popolare ? I 

Tuttavia Radetzki non ne fece caso : girò gli 
‘hi intorno alle italiane provincie: vide } agi- 
si dei partiti, vide pronte le ire, ardenti le pas- 
ni estreme, e raltizzando colle sue arti l’incen» 
i, disse, ho vinto, i nemici stessi m’aiutano. È 
poli gli diè ragione, e la diede Roma, gliela 


diede Toscana, e non si tenne dal dargliela an- 


che Lombardia! Non accusiamo nessuno, narria- 
mo falti; è meglio avere il coraggio di confessarli: 
la viltà di nasconderli e di altenuarli non fa che 
accrescerne la gravità. Tuttavia gridiamo: corag- 
gio. Un governo che ricorre a tai mezzi per vin- 
cere confessa la sua debolezza, l’iniquità della sua 
causa è palese. Ma basterà essa quesl’iniquità ri- 
velata da tanto consenso di popoli e d'opinioni , 
dopo la recente vittoria a persuadere 1’ Austriaco 
che il suo dominio non è più tollerabile in Italia ? 
Per noi, per l'Europa giusia e civile, anche una 
tale vittoria sarebbe oggetto di confusione. Perchè, 
cosa ha mai fatto Radetski di cotanto strepitoso ? 


ai rl a i pine nente iii 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E ITA 


5 Ri È 3 ; CO le agi i la buona causa mi è di 
i sentante dei Pirenei orientali) ha la parola intorno al pro-{ Jil club dei club è installato nella via di Rivoli. Gli è laccausa Qel'onne de 


cesso verbale. L'onorevole rappresentante dà spiegazioni ! si mandano. 400 fucili e 10,000 cartuecie. Egli occupa, pensieri. lo non sono ne 

«sulla parola reclamo, di cui egli si servì ieri l’altro, in pro- { coll’autorizzazione. del Governo una casa appartenente rese, ma io sono nemico dei c 

posito del sig. Vesin e della discussione aperta sui giornali ; all'antica lista civile. Vi.si fanno le più violente mozioni | ungaresi, che finiranno d'indeb 
° ; fratelli, 10 voglio un'Austri 


A 

. PERE a 

in risposta che l'avesse passato all'Alto consiglio, e quindi 
x î . . 2} 

Egli deciderebbe. Questa risposta non piacque ai popolo 

o ® TE 

che era sulla piazza di Monte Cavallo ad aspettare, e parl 


tumultuando. È 3 0 È 196 da { È IN ionale e la borshesia. Da questo 
Questa mattina la Camera de’ deputati ha sanzionate le | soppressi. 1! sig. Montalemberi depone una petizione del | contro la guardia nazion 8 que 


{ patriarca di Gerusalemme, inviato da Pio IX; eglì chiede | cZub partono per le provincie uomini fidi per preparare 


s inti lecci. î Sac & : 1 
seguenti legg ! Je elezioni, Essi sono pagati sul pubblico tesoro in ragione 


4, L'armamento all’estero di 12 mila legionari!. | all'Assemblea ed alla Francia di prendere sotto la loro sal- 
2. Mobilizzazione di 12 mila guardie civiche. 
3. Acquisto dun abile generale di pubblica fiducia. 
4. In ogni città dello Stato è aperto un arruolament 
di volontarii. 
5. Credito di 4 milioni di scudi per supplire-a quesi 


spese. 
6. Un indirizzo ai Parlamenti di Toscana, Sardegna 
Napoli, ond’essere tulti concordi in provvedere alla salu 
d'Italia. Un deputato a ciascun Parlamento sarà immedi 
tamente spedito per la presentazione di simile indirizz 
Queste leggi sono state passate a pieni voti, ed j dep 
tati hanno fatto sfoggio d’italianismo. Alle 2 si aduna 
Camera alta per sancirle, e non viè alcun dubbio del bu 
sito: la difficoltà sta nel Papa, e prima di mezza no 
sì vuole una risposta. La civica e la legione sono sott'ar 
dalle 8, e vogliono rimanere finoalla sanzione sovrana. 
alia formazioue d'un Governo provvisorio. fer sera 
gridò: Viva il Governo provvisorio. Noi. siamo risolu 
simi di andare innanzi colla guerra. A domani il resto. 
— Ore .4 1[4 pom. < 
L'alto Consiglio ha approvate le leggi di cui ti ho f 
menzione. : 
La sala e la piazza erano stipate di popolo. 
Ora sta al Papa: egli deve decidersi questa sera. 


INDIRIZZO 


Che la Camera dei deputati il primo agosto 1848 « 
ore 5 pomeridiane ha falto presentare a S. Santità. 


dere - 


RR nn iti n rn ita 


Nelle strette della patria il Consiglio dei deputati ha 
corso a V. B. nel nome di cui la Italia si levo a-difesa 
diritto di sua nazionalità consacrato da quelle divine 
role che indirizzaste al POTENTE il quale unicame 
sul ferro mal vuole poggiare la sua dominazione. 

L'indipendenza d'uno Stato italiano non può farsi 
cura se Italia tutta non sia indipendente. ter noì trat 
oggimai di essere o non essere italiani, per Voi prine 
sì tratta di moderare un popolo hbero, o di servire 
noi allo straniero; per Voi pontefice, si tratta di ‘dif 
dere la proprietà della Chiesa, della quale siete il ve 
rabile capo. Il Consiglio dei deputati vuole risolutame 
difendere sino all'estremo tatti. i diritti della Chiesa, 
Popolo, della Nazione. O Padre Santo! Fidate, fidate 
rappresentanti del vostro popolo, eletti per quella le 
che Voi stesso avete sancita : fidate nella religion» nosi 
nell'amore che vi portiamo ch'è pur esso una religio 
soccorrete l'Italia in nome di Dio!... Noi reputiamo nec 
sario di chiamare alle armi un sufficiente numero di } 
lontarii;, di mettere in moto le guardie cittadine; di c 
durresotto i vessilli di Vostra Santità una legione stranie 
di fornire il tesoro dello Stato di mezzi straordinarii. | 
siamo risoluti ad ogni sacrifizio perchè vogliamo risoli 
mente salvare a Voi lo Stato e la gloria, l'indipende 
all'Italia, a tutti l'onore. E vogliamo salvarvi Jo Stato 
che dall'intestine discordie, e dalle infauste sovversion 
quali ne minacciano, se noi non indirizziamo a bene |’ 
tusiasmo popolare, e se Voi coll'autorità Vostra non 
valorate la nostra. » 

Deh! ascoltate o Peatissimo Padre, Ja voce de’ vo 
devoti figli, deh! non vogliate che regnante Pio ID 
memoria di un disastro dell'esercito italiano s'aggi 
sulla nostra coscienza come un rimorso. 

Giov. Ballista Sereni, Carlo Luigi Farini, Pi, 
Sterbini, Carlo Luigi Bonaparte, Borsari, Guarini, M 
taneri. 

All'aprirsi della seduta di questa mattina 2 ag 
alle ore 10 ant. il presidente ha futto alla Camera l 
quente comunicazione. 

Teri sera alle 9 Sua Santità ricevette la commiss 
che era stata deputata per presentarle l'indirizzo. Noi 
rò che la ricevette con moltissima benignità; non 6 
risposta in iscritto, ma disse.a voce diverse cose. Non 
approvò la domanda che si faceva dal Consiglio dei d 
tati :- disse che vedeva dalle nostre parole, che si, dor 
davano cose gravi, cose di molta importanza, cose < 
quali bisognava deliberare maturamente. Ciò posto mc 
un desiderio, anzi credè anche necessario, che st 
questo- nostro indirizzo si comunicasse all'Alto Cons 
per andar tutti di concerto nelle stesse massime, e 
dare esecuzione a quello che si crederebbe opport 
Disse di aver conosciuto da giovanetto il più gran ca 
no de nostri tempi, il quale non mandava alla gu 
soldati novelli ma truppe agguerrite, e così trionfavai 
quegli stessi austriaci, che noi combattiamo. Mostr 
sergli a cuore la salute d'Italia, e non si mostrò nep 
alieno dall'assollare una Legione straniera, facendo 
riflettere, che queste cose non potevano certo imp: 
sarsi; Si affidava poi interamente al Consiglio, ed al 
senso del popolo per deliberare maturamente, e pr 
dere come meglio si crederà fare. 

Questa presso a poco fu”la risposta del santo P 
Credette la Commissione di farne partecipi i minis 
pregati da essi noi credemmo di fire tuite.le prem<..,. 
affinchè frattanto si preparassero i preventivi di quello 
che porterebbero le cose da noi progettate, perchè inco- 
minciando subito a fare qualche cosa, più presto potremo 
giungere allo scopo-a cui il Ministero disse che si sarebbe 
subito prestato. 


L'vratore essendo uffaticato, il presidente lo invita a 
riposarsi un momento. Durante la sospensione, numerosi 

i gruppi si formano sui diversi punti della sala. Una tren- 
i tina di membri si vedono sulla montagra (banco della 
frazione giacobina ) e parlano tra loro vivacemente ; essi 
III j Circondano i cittadini Luigi Blanc e Caussidière: it cit 
i tadino Ledru-Rollin si avvicina a Lamartine, e s intrat- 


ESTERO. j tiene con esso. Pochi Deputati si accostano ad essi : essi 


rimangono in una specie d' isolatiento i suoi militi, offerse ai militi torit 
3 Li È ni a 8 ì di s d A S È Ì DÉ . . 4 s pura, . | . 
FRANCIA. Il sig. Bauchart, dopo un quarto d'ora riprende ja pa- ‘940900, Ai POSHRIPAL ih 
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quello dei diritti del uomo fissar debbono primiera- j “VIENNA (28 luglio).—Finora non si sa nulla dell dali E È A0] BIS 
(i i Gai SI elle Con- | cogli svenlurali. i 
i mente la nostra attenzione. I suoi membri sono armati. 1 fereuze del Bano coli’ arciduca Giovanni. Si faceva ieri } 2 : 
loro capi sono in corrispondenza col Governo. Essi ven: Sera una serenata al Bano, il quale dalle finestre così ! 


gono armati dagli arsenali dello Stato. ! rispondeva al popolo radunato: JH vostro appoggio per | 


a dismisura per non ismettere la sua agitazione. i dal conte di Mirasol: 17 persone 
Nei dintorni di Killenaule gli uomini sono scomparsi, e ! erano armate, ed avevano alla test 

le sole donne sono rimaste alle loro case. Un ufficiale che i per nome Gabriele Martinez. | 

domandava qualche cibo in un albergo non potè Lrovarne | 


alcuno. Il comune della Loggia ne 


| colà i prigionieri austriaci, sc0 
| nazionale di Torino, non avend 


E giunto in città un gran numero di mietitori irlan- 
desi per la ricolta delle campagne. L'insurrezione non ne 
ba per nulla scemato il numero. 

(Liverpool Standard). 


quer ro MISIU 100. MENTO]: I ELIA TUE VErue CUI spam NECAguErt nISTUSTU: E TUTCESTI vrewmbova 


Seduta del 3 agosto, presidenza del sig. Marrast. 


All’una e mezzo la seduta è aperta. Uno de’ segretarii 
dà lettura del processo verbale, }l sig. Lefrane (rappre- 


ì î 




















PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


nome che puro ed immacolato ricevemmo dagli avi, 
e sperammo trasmettere glorioso ai nepoti? 

Che tale veramente sia la vostra sentenza, o Mi- 
nistri, chi non è tratto a crederlo; se esamini la vo- 
stra condotta? Da quarantotto ore vi son noti i 
funestissimi casì di Milano; da quarant’otto ore sa- 
pete minacciata da grave, urgente pericolo la patria. 
E come avele pensato a ripararnela? Chi la. difen- 
derebbe se Radetzki passasse il Ticino? L'esercito 
forse? il quale si va ad ogni istante assotligliando, 
per i continui congedi, che veri o supposti ,'i sol- 
dati ricevono ? 

La guardia nazionale? alla quale prometteste or 
son.tre giorni, una immediata distribuzion di armi 
che ora attende tuttavia. La levain massa? Come se 
nessun provvedimento fu dato per l'armamento delle 
popolazioni, e la loro organizzazion militare qualora 


Torino, $ Agosto. 
d vccupatà dagli Austriaci, l’esercito al di 
qu Î Ticino, ecco ì funesti avvenimenti che ven- 
nero are una crudele mentita alla tranquilla fi- 
du che, sono appena due giorni, ponevamo nella 
za dei Milanesi e nel valore «del nostro eser- 
d'ora è un ansioso interrogarsi, un chiedere 
nda, desiderosi d'intendere e tremanti d’udire 
sposta, una soluzione ai terribili dubbi, che 
ci agitano la mente, e ci straziano l'anima. E gli 
piangono lacrime di dolore al vedere ad ogni 
istanile passare per le nostre vie, e fermarsi sulle 
nostre piazze soldati laceri, smunti, feriti, tristi re- 
fiquic di compagnie, altre volte floride e numerose, 


ii 
De diret alle 
che o la morte ha disciolte, o lo sconforto ha sper- 




























AVVERTENZE 


Le jettere, i- giornali, .i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 
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Torino..in Genova 








Oxford Street. 












vase da prepotente soldatesca che nè onore, nè fede 
non conosce, e che anela vendicare sopra un volgo 
imbelle la vergogna delle disfatte, tocche pel valore 


potesse un ‘solo tedesco rimanervi, nelle nostre pro- 
prie terre lo ricevemmo quindi, ed accettammo da 
lui quel giogo che non avevamo voluto permet- 
tere: ei mantenesse più a lungo sul collo de’ no- 
stri fratelli? La impresa che noi tentammo fu atto 
di magnanimo ardimento ; e quand’anche nemica 
fortuna ci contenda quella palma per la quale com- 
battemmo, non sarà piccolo vanto lo avere osato 
aspirarvi, ma guai a noi se nostra colpa altri 
buir sì possa la inefficacia dei tentati sforzi. Guai se 
ci si potrà dire che avremmo potuto, ma non ab- 
biamo voluto vincere. 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 
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stano a compromettervi. E se qualche vana lusinga 
ancora vi avesse illusi, il recente proclama di Wel- 
den ha dovuto disingannarvi; la eletta, e più nu- 


un ipocrita appello vi si fa al buon popolo; e ultima 


ragione, vi si invocano, l'estremo supplizio, la voce 


dei cannoni, e le macerie di Sermide. La longa- 


nime pazienza di Pio IX sopporterà senza scuotersi, 


anche questo nuovo e crudelissimo oltraggio? Sof- 
frirà esso senza risentirsene, che sia invaso il suo 
territorio, conculcato il suo diritto, violata la sua 
dignità? — E Leopoldo escirà finalmente dalla sua 
apatia quando vegga prossimo ad assalirlo ne’ suoi 
Stati medesimi, quel nemico che egli volle, ma non 
osò fin qui combattere? 


Per l’onor loro, per l’amore, è la salute d’Italia, 


perate. E il cuore freme al pensiero che lo straniero 


iftida afania nostra sventura, e la insulti col pro- 









sian chiamate a combattere. 


io lo vo’ credere; gli è tempo che finalmente ces- 
sino queste esitanze che ci hanno così gravemente 
compromessi; e forse là donde meno ce lo. aspetta- 


Le sorti della guerra facilmente mutano, e-ne ab- 


de’ nostri soldati? Dirassi di noi, che mentre mo- f Merosa parte della nazione, quelli cioè che vogliono 
strammo di credere troppo angusta l’Italia, perchè la libertà, e la indipendenza, è chiamata fazione ; 
biam fatta noi medesimi la. dolorosa esperienza. 


Eppure voi dite di voler la guerra; e si buccina 


porci (turpi e disonorevoli condizioni d’una pace, 
Gioghi anima bennata dee preferite cento 
none, posciachè- vien messa a prezzo della 


che vi siate dimessi perchè trovaste ostacoli, e ri- 
pugnanze alla continuazion di essa. Come adunque 
tenete ale un contegno. che sembra per lo incontro 
vogliale..quasi. costringerci ad accettare la pace? 
Perchè indugiate ancora la. mobilizzazione della 
guardia nazionale? Perchè. non sollecitate l’inter- 
vento francese? dolorosa necessità; ma il quale 
ora è: l’ultima ancora di salute che ancor ci rimanga? 

E: tu, 0 popolo, coraggio e perseveranza. — 
Quando armi e guerra fremente chiedevi in piazza; 
quando ti accalcavi festante intorno al Re ed all’eser- 
cito che. per la guerra partirono, e applaudivi a 
quei valorosi, pensavi tu allora che nessun ostacolo 
mai avesse ad. altraversarsi alla santa impresa, e 
dovesse la vittoria condurli per mano, in facile e 
piana via, a non contrastalo trionfo? O non preve- 
devi anzi i giorni della prova. quando votavi una- 
nime indirizzi d’incoraggiamento al Re, e gli profe- 
rivi spontaneo fino all'ultimo obolo del tuo peculio, 
sino all’ullima. stilla del sangue tuo? Ebbene i dì 
della. prova sono giunti. — E vorrai tu che le tue 
























nenti, ed esaurisce tutte le ipotesi possibili per 
inngere alla soluzione del doloroso. problema, e 
l l'alcuna ne cerca che concilii i dettami della 
ragione. ogli impulsi del sentimento. 
Mafintanto una interrogazione è sul labbro di 
MA quale partito dovrà ora appigliarsi la na- 
diemontese? Deporremo le armi per la conquista 

dipendenza d’Italia brandite? Le deporremo 
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ora che il nemico rientrò vincitore in. Milano? E 






velo che copre ai nostri sguardi tanti misteri, 
sà fare a noi proposte di pace che sono insulti, 


suono, al quale poi sì mal corrispondano gli effetti? 
Grandi sforzi certamente abbiamo tentati, e ingenti 




















o tentare? quando pure da questa perseveranza so- 
lamente poiremmo sperare premio condegno a 
quanto operammo finquì? 

Io so pur troppo, o popolo, che sinistre voci ti si 
vanno susurrando. Si cerca di seminar la zizzania fra 
te e ituoi fratelli, e di gettare lo sfiduciamento 
nell’animo tuo, onde ti ritragga da una lotta, nella 
quale tremano i tuoi nemici di vederti durare; per- 







liedo a le, 0 popolo, che vidi in altri tempi su- 
© per magnanima ira contro lo straniero, e che 
]eghi, trambasciato, il capo sotto il peso del 
0 rovescio, e porti scolpita in volto la sfiducia 
che hai nel cuore. Vorrete voi, o. ministri, vorrai 
ID popolo, che tante vite di prodi siansi sacrifi- 
ca ; che tanti milioni siansi spesi, onde Poi il ne- 
ico schernisse sicuro alla impotenza dei nostri 
slorzi? Vorrete, che dopo avere portato, guidati 
dalla vittoria, il tricolore vessillo, simbolo di reden- 
i0ne, sino sulle spiaggie dell'Adriatico, e sulle roc- 
‘he dello Stelvio veggasi sulle torri di talune delle 
Mostre città sventolare l’abhorrito stendardo au- 
Slitaco? Vorrete che l’obolo della. vedova e dell’or- 
fano, sia loro rapito, e costrette a mendicare le | 
loStre famiglie, onde saziar la ingorda rapacità te- 
desca? : 
‘Perocchè tali sono le condizioni a noi proposte 
dalla tracotanza straniera. Ci hanno creduti sì im- 
belli, che la prima sventura avesse a prostrare af- 
datto gli animi nostri — hanno creduto che tanto sti 
dirvi dovesse valere il terrore dell’armi tedesche, 
Chie ad esso sacrificassimo il preziosissimo dei beni 
Una nazione, quello che nessuno le può torre mai, 
Sella medesima spontanea non l’abbandona, l'onore. 
i Epermetteremo che i falli provino non essersi 
lino ingannati ? Permciteremo che questa indele- 
île taccia offuschi per sempre lo splendore di un 









la tua rovina. 

Ma chiuso l'orecchio a queste insinuazioni, con- 
sulta la tua ragione, interroga il tuo cuore,- e la 
decisione che prenderai sarà certamente quale il. 
vero tuo interesse, quale la cura dell'onore e della 
salvezza tua la vogliono. Ora non è più questione 
di idee astralle e di vasti e immaginosi disegni che 
giovi o non colorire, secondo il vario avvicendarsi 
degli eventi. Bensì trattasi di te stesso, delle tue 
sostanze, della tua salute, trattasi della sicurezza e 
della vita de’ tuoi cari, traitasi del loro, del tuo 
onore, dell’onor nazionale. Non è più a nome 
semplicemente dei destini d’Italia, della costituzione 
di un nuovo e forte regno che ti chiamiamo all’ar- 
mi; ma sibbene per la conservazione dell’antico , 
per la difesa della tua terra nativa. Vorrete , o ric- 
chi, essere condannati alla miseria; onde dell'oro 
vostro si arricchisca il tedesco ? La sacra.terra dove 
dormono i nostri padri, sarà profanata dall’ugna 
dei cavalli dei barbari? Le nostre città saranno in- 







































parole siano state un vanto superbo, un vacuo | 


sacrifizii sofferti. — Ma nulla possiamo noi più fare, 






chè sanno che durando vinceresti, ed eglino vogliono” 


Però della incostanza della fortuna la fermezza d’un 
popolo trionfa, sempre quando non ponendo sover- 
chia fidanza nei prosperi eventi, nè lasciandosi troppo 
scoraggiare dagli infelici, sa durar saldo nel propo- 
sito di volere con instancabile e irremovibile perseve- 
ranza il fine che si è proposto. Numeroso, forte an- 
cora ci rimane l’esercito; una gagliarda gioventù, 
che altro non anela, fuorchè provare in campo al- 
l’odiato straniero che l’antico valore è ancor vivo 
nei petti piemontesi, accorrerà alla prima chiamata 
per riempiere i vuoti che nelle file nostre opera- 
rono più che la forza o l’ ardir del nemico, i molti 
disagi e le lunghe privazioni. E quando pure que- 
sti non bastassero, varrà ad assicurar- l’opera del 
nostro riscatto il poderoso. aiuto francese. La. no- 
mia del generale Lamoricière ci è fondata ragione 
a'sperare da. quel popolo risoluzioni energiche e 
pronte, quali abbiamo il diritto di attenderle da una 
nazione sì generosa, cavalleresca e tacitamente ob- 
bligata in certo modo a soccorrerci, da quella soli- 
darietà d’interessi, che è la conseguenza immediata 
e necessaria della somiglianza di condizioni politi- 
che, e della identicità dei principii. 

Armiamoci adunque, armiamoci sollecitamente, 
fortemente; sin di domani si cominci la mobilizza- 
zione delle guardie nazionali; si preparino tulti i 
mezzi necessari a potere poi operare la leva in massa 
quando ella appaia necessaria; si organizzi l’esercito, 
e veda il nemico che la nazion piemontese non 
S'invilisce, non si-scora nelle avversità; ma, dato il 
primo istante al dolore, rattempra in esso l'animo 
suo per risorgere più ferma, più risoluta, e tendere 
insiancabile a quel nobile scopo che si è proposto, 
a quello scopo che sarà la meta unica di tutti i suoi 
sforzi, di tutti i suoi sacrifizii, finchè i sacri nomi 
di patria, di libertà, d'indipendenza troveranno un 
eco nel cuore de’ suoi figli. 

E voi, popoli della Romagna e della Toscana, 
scuotete la lunga e inconcepibile inerzia. — Se non 
vi mosse prima la voce del dovere, vi muova il 
grido di dolore che levasi dalle città lombarde occu- 
pate e disertate dai barbari; vi muova il fremito 
d’indegnazione che noi qui tutti agita, al pensiero 
d'essere stati costretti a rilirarci innanzi a un ne- 
mico che c'era sempre fuggito dinanzi; vi muova 
soprattutto il pensiero del vostro pericolo. e della 
dura sorte che vi attende, se, abbandonati vilmente 
nel dì del pericolo i vostri fratelli, v'esponiate a 
rimînervene voi pure soli ed isolati il giorno in cui 
il nemico venga a portarvi la miseria, il servaggio 
e l’infamia in cambio dell'abbandono in-cui ci avrete 
lasciati. 

Non è molto ch'io ve lo diceva ; i soccorsi ché 
ci deste insufficienti per esserci di valido aiuto, ba: 
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vamo ne venne d’improvviso aperla una via di sa- 
lute: sanno oramai quei principi che questa è l’ul- 
tima prova, sanno che essi deono scegliere tra la 
gloria el’infamia, trala riconoscenza e l’abborrimen- 


to; in una parola tra l’Austria e l’Italia. 
E sapendoli posti in tale alternativa dovremo du- 


bitare ancora del partito al quale si appiglino? 


P. C. Boero. 
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LA QUESTIONE ITALIANA S'AGGRAVA. 


Ora più che mai forte noi gridiamo all'Italia , 
coraggio! La causa della nostra-indipendenza messa 


in forse un momento da errori grandi ma rime- 
diabili, dalle soverchianti forze di un esercito in- 
grossato col favore delle nostre divisioni e della 
nostra inesperienza, lungi dall’essere perduta, s'in- 
cammina a gran passi al suo scioglimento. E chi 
nol vede? Ebbe bisogno l’Austria di quattro lun- 
ghi mesi per raccogliere un esercito di 100,000 
combattenti: fu a lei necessità ricorrere ad ogni 


mezzo per raccoglierlo: mendicò favori di principi, 


speculò passioni di popoli, largheggiò in promesse, 
e tuttavia per vincere con sì grossa oste ebbe 
duopo ‘d'un grande errore de’ suoi avversarii. 


L'ora finale della sua dominazione in Italia non 


è lontana: glielo annunzia il voto unanime dei 
popoli lombardi, voto significantissimo, tranne pei 
ciechi di Vienna : non un borgo, non un casale 


mancò al voto dell'unione; non un uomo che le- 
vasse una voce per l’Austria! 
Che dire di un siffatto voto! Qual Governo non 


sarebbe vergognoso di una tanta significazione di 


volontà popolare ? 
Tuttavia Radetzki non ne fece caso: girò gli 


occhi intorno alle italiane provincie: vide | agi- 


tarsi dei partiti, vide pronte le ire, ardenti le pas- 


sioni estreme, e raltizzando colle sue arti l’incen» 


dio, disse, ho vinto, i nemici stessi m’aiutano. E 


Napoli gli diè ragione, e la diede Roma,. gliela 


diede Toscana, e non si tenne dal dargliela an- 
che Lombardia! Non accusiamo nessuno, narria- 
mo fatti; è meglio avere il coraggio di confessarli: 
la viltà di nasconderli e di attenuarli non fa che 
accrescerne la gravità. Tuttavia gridiamo: corag- 
gio. Un governo che ricorre a tai mezzi per vin- 
cere confessa la sua debolezza, l’iniquità della sua 
causa è palese. Ma basterà essa quest’iniquità ri- 
velata da tanto consenso di popoli e d'opinioni , 
dopo la recente vittoria a persuadere ]’ Austriaco 
che il suo dominio non è più tollerabile in Italia ? 
Per noi, per l'Europa giusia e civile, anche una 
tale vittoria sarebbe oggetto di confusione. Perchè, 
cosa ha mai fatto Radetski di cotanto strepitoso ? 
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Uno stato di 39 milioni per vincerne uno di cin- 
que, con iscarsi alleati, ebbe uopo di tradimenti, di 
orribili confusioni, e tuttavia non vinse se non dopo 
quattro mesi di ostinata Jotla,-dopochè fuggiva: di- 


ad un esercito minore del suo, correndo a 








Se una parte sola delle favorevoli circostanze che 
sielte per l’Austriaco fosse siata per noi, Carlo Al- 
= (cet 







lo, e Radetzki sarebbe fuggitivo ad Innspruck! 
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di popoli, bandisce all'Europa la guerra del più fe- 
roce dispolismo sotto il manto della libertà, 

Dio li acciecò, come già li aveva accieeati or 
conipie l’anno, questi brutali invasori, quando oc- 
cuparono proditoriamente Ferrara: il maresciallo 


cupazione : Italia, sei tu percossa nel sommo. tuo 
Capo: ogti tua libertà è minacciata : il secolo. deci- 


Udi Î 
‘amperebbe a quest'ora alle fauci del Ti-! monono vede i suoi Attila! Ti leverai tu questa 


volta unita e concorde? L’infamia e il servaggio, 


Co il gabinetto di Vienna non ha molto da van- { ecco 1 doni dei tuoi nuovi liberatori! Combatlerai 
LAI 5 , vi 


tare l’olienuto trionfo, 
la Joro sconfitta : era impossibile, date queile con- 
dizioni, che succedesse altrimenti. 

E che perciò? Séntirassi il Piemonte della so- 
stenuta lotta, d’aver dato all'Italia ed al mondo ; 
il subiime spettacolo di una nazione. che levasi 
grandemente diseguali a propugnare un 
principio santissimo | 


con forze 


Radeizki è a Milano, Carlo Alberto accampa 
sulle rive del Ticino; ma nessuno uomo di cuore, 
invidierebbe la sorie del primo: le città per cui 
passa vuotansi d'abitatori, Milano è deserla, e se ; 
l’Austria vuol regnare non vi troverà che una plebe 
indifferente o le relique d'un popolo che s’agita e 
freme solto la paura di nuovi supplizii. Dietro Carlo 
Alberto si riordina un corpo di riserva di quaranta- 
mila uomini addestrati all’armi, ardenti di vendi- 
care l'insulto dei fratelli : ie città son pronte a ver- 
sare l’obolo estremo per dargli aiuto. 

Che farà egli in tanto frangente? Noi lo aspet- 

tiamo fidenti in quell'amore indomabile di che diede | 
sì larghe prove per l'italiana indipendenza. Ma in- 
lanio che nuove deliberaziuni si maturano, che nuovi 

apparecchi di guerra fervono per ogni lato, noi tor- 
niamo alla quistione, finale, a quella della media- 
zione. in Francia e in Inghiltera essa divenne omai ; 
una necessità per lutti : l'Europa intera e interes- 
sata nella quislione italiana: i sacri principii del. 
l'italiana indipendenza per cui stanno e prosperano 
le europee società, sono agilati : trallasi di sapere 
se tal principi sono privilegio o diritto: se diritto 
essendo dei popoli, i popoli tutti non siano solidarii, 
e quando una violazione di essi viene. commessa, 
non debbono accennare alla difesa degli oppressi. 
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Ma questo principio s'agita certo caldamente in | 
Francia ed in Inghilterra: queste due nazioni com- } 
prendono quello che da loro aspetti non solo l’Italia, | 
ma Ja civiltà. E se qualche dubbio, qualche con- 
siderazione. parlicolare potesse ‘arrestare l’una di | 
loro, o restringerne l’opera in modo da riuscire 
pregiudizievole alla nazionalità italiana, non LI 
essa che a volgere uno sguardo al Bitmonie non | 
dubitò esso di mettere a repentaglio ogni suo in-| 
teresse per affrontare sui campi l’arrischiata im | 
presa: sacrifizi immensi sostenne, di niuna cosa 
fu avaro, e per esso non istette che il gran Si 
siero non venisse ellfetluato. | 
| 
Do 
i 
I 
hi 
i 
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La rioccupazione della Lombardia riguardisi da ! 
er lalo, non si può non riconoscere che per 


una sanguinosa sfida gettata a tutte le nazionalità | 
LEE e, ec prima di tutte all'Inghilterra ed alla 
Francia, che se ne vantarono sin qui le naturali 


proteggitrici. 
Accetteranno esse la gettata sfida? Lasciéranno 


“che una piccola gente abbia tentato in loro cospetto 


e quasi raggiunto ciò che è 
bilazioni, 


è cagione delle loro du- 
dei loro timori? Gli è ciò che in breve ci 
sarà manifesto. 

Ma aspettando una ial decisione. armiamoci ‘an- 
cora, slringiamoci insieme, stringiamoci all'esercito 
valoroso ed imperterrito, il quale non: attende che 
un cento del suo Re per volare a nuovi cimenti, e 
confidando nei nostri’ diritti, giuriamo mantenerli 
illesi 0 morire per essi. 


Intanto ecco un’altra sfida lanciata alla faccia del- 
l'Europa : ecco il linguaggio più provocante ed inso- 
lente che uscir possa da labbro di ciecoe brutale 
orgoglio : il. maresciallo. Welden dispregiando la 
maestà del papato, la sovranità del principe di Ro- 
ma, l'indipendenza del popolo Romano, il diriito 
delle genti minaccia l’esterminio alle pontificie con- 
trade. Leverassi ora l'Europa all’inudito insulto? 
Capirà essa che la quistione dell’italiana nazionalità 
è, come dicemmo, questione di diritto europeo ? 

L'enormità del fatto è tanta, che quasi amiamo 
aneora credere che ciò non sia che un attentato in- 
dividuale del maresciallo austriaco. 

Or che dirà Pio Nono? Dopo tanto dubitare, dopo 
tanto riguardoso procedere, il nemico lo percosse : 
nel viso : or vedrà qual religione professino i sud- 
diti dell’ Austria! Se potesse pronunziarsi una pa- 
rola che s’accosta alla bestemmia, noi diremmo, sia 
lodato Dio che permise l’atroce insulto, che Jo ‘per- 
mise in questi giorni, quando la burbanza d’un'oste 
inferocita calpestando diritti di principi , franchigie 





SE nelle fortezze di Mantova e di Verona. È celebra oggi l’anniversario dell’infame oc- 
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gl’Italiani da scoraggiarsi per | tu con ogni tua forza per respingerli ? 


G. Briano. 
--3300-QG@ +33 


PROCLAMA DEL MARESCIALLO WELDEN 
AGLI ABITANTI DELLE LEGAZIONI. 


Per la seconda volta passo il Po colle mie truppe a 
disperdere le bande che non cessano di turbare Ja pace 


el'ordine pubblico. I santo Padre, Vostro Si ignore, ispi-, 


rato dal sacrosanto uffizio di cui è investito, più volte pro- 
testò di non..volere la guerra; ciò nullameno le iruppe 

»ontificie e gli svizzeri da Ini assoldati pugnarono contro 

l'Austria: a Treviso e Vicenza, e vinti capitolarono, obbli- 
| gandosi per.tre mesi di non riprendere. le armi contro 
l'Impero. Guai a loro se violassero i patti : tengo registrati 
i loro nomi, e lo. sleale che cadesse nelle mie mani non 
avrebbe da attendere che il meritato supplizio. 

Le mie truppe sono dirette ‘contro’ le ‘bande che sì 
chiamano Crociati, e contro i faziosi ‘che in onta al pro- 
prio Governo si affaticano. ad ingannare il buon popolo 

con menzogne e sofismi, ed infondere un odio ingiusto 
ed assurdo contro una Potenza sempre stata amica, 

Trenta annì or sono l’Austria conquistò Je legazioni 

considerate il gioiello degli Statì Pontifici, e le restituì 
con nobile disinteresse al legittimo sovrano. Le conti- 
nuate amichevoli relazioni ed i reciproci riguardi di buon 
vicinato dovevano raffermare sempre più. la pace fra i 
due popoli, se, non. che un abbominevele finatismo, Ja { 
smania d'arricchirsi, e di ingrandire a spese del papolo, 
e, le mire ambiziose per arrogarsi il Governò medesimo 
crearono un partito sempre irrequieto che copre 1l vostro 
pacifico e fertile paese di miserie, di'guerre e delle di- 
struzioni che ne sono insèparabili conseguenze. 


È ormai tempo. di porre (un. argine .a.tanto disordine: 


dove la voce delia ragione non penetrasse; mi farò ascol: | 


tare coi miei cannoni, 
Lungi da ogni idea di conquista, mai aspirata dall’Au- 


stria riguardo al vostro paese, giacchè diversamente ne È 


avrebbe con. tutto il diritto conservato il possesso tren- 
lanni fa, io intendo solo proteg, gere i pacifici abitanti, e 
conservare al. vostro Governo il dominio che gli viene 
contrastato da. una fazione; 


Guai a coloro che si' mostreranno sordi alla mia voce 
ed oseranno di fare resistenza. Volgete lo sguardo sugli 
ammassi fumanti di Sermide. Il paese restò distrutto per- 
chè gli abitanti fecero fuoco su'i miei soldati. 


Dato dal mio Quartier generale di Bondeno li 3 agosto 
1848. 


Tenente maresciallo Wetpen: 
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PROPOSTA PER LA LEVA IN MASSA 
CONTRO LO STRANIERO. 


Il prepotente nemico incalza ll valoroso esergito 
italiano, il quale ha d’uopo d'immediato ed efficace 
ccorso. Il nostro territorio è minacciato dell’inva- 
sione straniera, onde richiedesi una generale difesa 
nazionale, prontamente ed energicamente organiz- 

zata. La chiamata d’ogni contingente e riserva qua- 
lunque, da compirsi a mezzo settembre prossimo è 
mezzo sufficiente al primo scopo? La mobilizzazione 
dei 30000 uomini di guardia nazionale basta pel 
secondo? No certo. Invece si poirebbe fare più sol- 


& 


lecitamente. 


1. Chiamando sotto le armi tutte le 
di guardia nazionale di ciascun comune. 

2. Scegliendo in esse tulti i più validi dai 24 a 
45 anni, (eccettuati i designati per la oa 
zione), ed, uniti a quelli del servizio di riserva, 
istruendoli colla maggiore allività possibile. 

5. Facendo in ciascun comune inchiesta di Luiti 
i fucili ivi esistenti, di proprietà privata,‘ e preva- 
lendosene a titolo di prestanza, provvisoriamente, 
finchè vengano distribuiti quelli acquistati dal Go- 
verno. 

4. Avviando questi corpi di milizia comunali, 
in piccoli battaglioni maundamentali‘o provinciali, 
verso le frontiere minacciate ed anche all’ esercilo, 
se sono abbastanza istruttì. 

5. Fissando ricompense per quelle milizie più 
pronte e zelanti in codesta generale levata; come 
sarebbe una distribuzione gratuita dei fucili nei ri- 
speltivi comuni, odaltre di siffatta natura e di pub- 
blico vantaggio. 

6. Tutto ciò senza detrimento delle misure già 
prese per la chiamata della riserva e per la mobi- 
lizzazione della milizia; le quali verranno tuttora in 
acconcio nei comuni e municipii ritardatarii. 

7. Facendo ampia facoltà ai sindaci e capi della 
guardia naZionale, sotto la sorveglianza dei commis- 
Sarli lestè nominati per ciascuna provincia, onde 
provveggano colla maggiore sollecitudine all’adem- 


compagnie 


© SORGMENTO 




















































L'Italia, libera dal giogo 


ime lle anzi accennate disposizioni, e coi mezzi i 
PER . cat R degli Aleman 


straordinarii a ciò opportuni. 

L’attenta considerazione di questa proposta ed 
alcuna pratica esperienza bastano a dimostrare che 
con questi mezzi, rettamente impiegati, non sarà 
difficile di riunire, in pochi giorni, un corpo di mi- 
gliaia d'uomini da trasportarsi ove il bisogno 1 





urgente. lo richieda. 

Al vestiario ed al mantenimento di queste truppe 
potrà il Governo provvedere d'accordo colle ammi- 
nistrazioni di ciascun comune. 

Questo spediente gioverà assai meglio che non 
quello d'una leva generale d’uomini nuovi affatto 
al maneggio delle armi, ed alle evoluzioni militari 

Caro Arrieri MagLIANO. 


chino essi ogni differenza d'opinioni 
vincia. Un sol cuore, una volontà. 


riosamente. Ciascun albero, ciaset 
diventi un'imboscata, ogni contadi 


— i o Austriaco sia per:gl’Italiami un: 


Dopo la ritirata della nostra armata le strade della ca- 
pitale e delle città di provincia, e nelle campagne di tanto 
in tanto presentano lo spettacolo! di soldati che errano 
isolati, affranti dalla fatica; laceri nei vestiti e neila cal- 
zatura, alcuni coll’armi ed altri senza. ] più di essi hanno 
(per quanto essi stessi riferiscono) ricevuto verbale per- 
messo dai loro capi di corpo di ritorrarsene alle case loro. 


quando Napoleone volle regnar 
schiavo; la Lombardia diventi un'a 
glior ragione fanatica. Ed in allo 
delle popolazioni, si vedrà l'esere 





È RE quest’esercito non è ancor sciolto, di 
Senza entrare ora ad apprezzar il merito di questo LI giorni egli può essere in.istato di 
e lasciando che piena giustizia sia fatta sul conto dei ge- b Ss i 
‘nerali in questi ultimi fatti, intanto notiamo al Governo > iS 
non doversi più oltre sopportare questo disordine, lil quale S 
produce la desolazione nel popolo, fa credergli molto più | di 
assottigliata l’armata di quello che essa sia realmente, toglie i 
quindi la confidenza del papoio per la causa che difende, re 


e.scomporrehbe ‘affatio, quando continuasse, le ‘nostre 
I linee. 

Proponesi dunque al Governo che con apposito ordine 
| del Ministero di guerra prontamente diramato e pubblicato 
lin tutti i comuni: 1. si ordini a tutti i soldati non muniti 
‘di regolare permesso’ di presentarsi a qualunque dei sin- 
'daci dei R. Stati; 2. ehe i sindacî siano autorizzati a mu- 
‘nirli di un foglio di via e dei necessari sussidii per‘avviarli 
‘sino al capoluogo di provincia; 3. \elie ivcomandanti mili- 
\tarì assumano ii comando temporario dei soldati così riu- 
fniti, e qualunque siano i cerpi acui appartengano; 4. che 
‘stano inviati in ciascuna delle provincie uffiziali della ri- 
Tserva, i quali, ordinati in compagnie e pesottoni i soldati 
\ivi giunti, si conducano al'Juogo dove si erdina nuova- 


È 
$ 


| mente .l’ esercito. 


appoggio In se To ge x vi 
lorchè gli Italiani si rivolgono lei, 
manifesto Lamartine e’ riconos 
Francia abdica in Europa, Lo p 
esporsi a più gravi pericoli? No, 

io essa intervenire senza € 













Che si sapranno inQg 
Fa d'uopo che Ja Francia fac 

di fare. Fa d’uopo parimenti che è 

Non dissimuliamo punto, 
Non Facciam calcolo, su 
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IN ITALIA! 


Chi vuol salvarsi da solu, perderà se stesso. 
Gesù Cristo, 

Le pianure della’ Lombardia, come le campagne rase 
del Belgio, decisero da molti secoli della sorte delle‘na- 
zioni. 

1 Piemontesi , i Lombardi ed i varii corpi di truppe 
delle altre parti d'Italia, riuniti sulle sponde del Po, del- 
l'Oglio e del Mincio, sono*chiamati a dare all’ Europa un 
nuovo spettacolo di questa influenza delle positure territo- 
riali sulle cose ‘del mondo. 

Se gli Italiani cadono setto lapressione della superiorità 
del'e forze austriache, è finita per l'Indipendenza d'Italia; 
e la civiltà europea perde: in questa figliuola primogenita 
del Rinascimento un possente Spalezno, un formidabile 
ausiliario. 

Al pari di tutte fe questioni politiche la questione ita- 
liana va pertanto intimamente congiunta al trionfo delle 
idee di progresso e. di civiltà. 

E non bisogna illudersi : l'illusione sarebbe grande, ove 
si credesse che il dispotismo delle case d'Austria e di Ho- 
lenzellern fu vinto a Vienna, a Pesth ed a Berlino, I LI. 
poli alemanni ed ungheresi, bravi e confidenti, sembrano 
ignorare la sorte che li aspetta, se le pianure !ombarde 
veggono la disfatta degli Italiani, 

La Russia,si innalzerebbe allora in tutta fa sua altezza; 
signora de' principati danubiani, essa rifluirebbe ‘verso 
l'occidente, e presterelibe alle corone di Vienna e di Ber- 
lino il possente aiuto delle sue compatte legioni, 

La Santa Alleanza sarebbe di fatto ricostituita, e ricosti- 
tuita in'un modo ancor più minaccioso che non per lo 
passato, poiché il terrore s'impadronirebbe di tutte te po- 
polazioni dal Danubio alle.cosie dell’ Istria; dalla Venezia 
sino a' piedi delle Alpi francesi. 

Il re di Napoli batterebbe in segno d' applauso le mani; 
questo re sanguinario acquisterebbe tutta la potenza che 
Carlo Alberto avrebbe perduta: 

La Francia mancherebLe dunque alla‘ sua missione, la- 
sciando schiacciare ]' Halia. Importa alla nostra salvezza, 
come pure a quella della; civiltà, che 4’ Italia sia indipen- 
dente e libera. 

Gli avvenimenti che accadono al di là delle Api, sono 
della più dita gravità. In questo istante, gli Austriaci sono 
probabilmente a (Piacenza; fra dieci giorni essi possono 
essere. Milano. 

Le truppe che sono sotto gli ordini dei Radetzky e dei 
Welden, servono tuttora Ja politica di Meiternich; esse 
non sono né Alemanne, nè Slave, nè Ungaresi: i sensi di 


rabbia che inspirano ad esse i loro capi, ne fecero delle 
bestie feroci. 


Italia tutte le ‘sue Niati Aus 
l'Alemagna. Quando le occorter 
per ischiacciare i Buemi, pacificar 
Italia, l’Austria può fare insorg è 


È 


tal giorno spunterà non appen: avi 
Ialia. 
Un'intervenzione francesa in Talia 
al di là delle Alpi 10,20.0/50 mila 
uomini sull'Adda, e 200 mila sull 
Per. ui tale scopo danari e uomi 
lo temiamo. Se si giunge a qu: 
tulti i nostii sforzi perché conti 
prestino; ma noi siamo corvi 
condurci all'uso dèi mezzi'di sa 
desideriamo, senza averne troppa s 
hi d'oggi restino incaricati di applici 
dl ha una: iù cosa viliei So 

























cede” di mal e il moto. dell’ 
sotto un duplice punto di vista, 
terra lien GiPegho i. 


Italia 
meriti, L Inghilterra è li hi 


lare Ti Mei Lo opinione pun 
sentirà ella? Il radicalismo non 
Abbiamo nor una diplomazia ( capac 
... Le sono questioni coteste che 1 
di sciogliere. Senza un accombi 
colla Kussia, far passare le Alpi alli 
un correre alla nostra/novina, Non 
biamo detto, gli è abilicare; $ 
Ecco ove ci ha condotti la pa 
regno subalpino e la chimera. di 
piane una repubblica ‘a Venezì 
La spedizione che, a quanto fi 
di mandar nell’ Adriatico è la pifi 
zioni, Essa non rimedia :a nulia.. 
vale al passaggio delle Alpi; è 
che l'Inghilterra ta tollerasse. 
noi giovare all'Italia senza recat dan 


















Le stragi, saccheggi, l'incendio, ecgo il modo di guer- 
Peggiare di Radetzky. Novello Barbarossa, ei nmre il si- 
nistro disegno di ridurre Milano in cenere, poichè M.lano 
lo cacciò ignominiosamente dalle sue mura per lavarsi 
dalle lordure della politica di Metternich. 

Tutto ci invita pertanto a lanciare immediatamente un 
esercito al di là delle Alpi. Esercito di riserva, esso com- 
pirebbe una fratellevole. missione, lasciando sempre agli 
UHahiani l'onore di difendere i loro avamposti, e di con- 
quistare: col loro coraggio la bandiera dell’ indipendenza. 

L'effetto morale dell'intervento della Francia sarà im- 
menso. Radet:ky conoscerà il ‘bisogno di far la pace; gli 
Alemanni, ghi Slavi, gli Ungheresi conosceranno che l'1- 


talia ha-essa pure rio ad aver un nome ed una nazio- 
nalità. 





















lare stamattina in Peschiera : 
sono chiuse i ela strada d n 




























in Lutte le mie (one di cali aC 
Rapa rotto, 0 ia Lacigaarai dei Tedescl 
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TESA ASSI, REPNOMIFT 


scatta 


seranno i giorni ‘dell avversa (0 € i diritto 
trionferà della forza brutale. Che niuno disperi! 
che tutti adempiano il proprio dovere! 


ra, nella direzione di Cavalcaselle e di Cola. 


jeria quanto della moschetteria, e credo che il 
‘dietro lui . campagna aperta, e che i Pie- 





Dal Quartier Generale Principale, Vigevano 7 
agosto 1848. ca9) 


zionati, ue i ese (ione eil forte. Mandella 
ato Si i deo il ehe non Moe, se il ne- | 


CARLO ALBERTO. 


AMATISSIMI MIEI POPOLI! 


La sorte della guerra, che da prima perseve- 
rante arrise al valore sommo della prode nostra 
Armata, venutaci contraria per la fatalità di molte 
prepotenti. circosianze , ci. obbligò ad indielreg- 
giare in faccia al nemico; in questa ‘mossa però 
ci stava a cuore la bella: Metropoli della Lombar- 
dia, e persuasi di trovarla provvista abbondante- 
mente, ci disponemmo a volgere ogni nostra cura 
| alla sua. difesa. 

Tutte le truppe vennero da Noi guidate sotto 
le sue mura , pronte a valorosa resistenza, quando 
ebbimo ad apprendere che si difettava colà di 
i danaro, e di munizioni da bocca e da guerra , 
| mentre le Nostre erano state in gran parte con- 
; | Same nella battaglia datasi ivi subito. dopo il 
i| nostro. arrivo. Concorreva ad aggravare la Nostra 
j condizione, che il gran parco era stato incammi- 
nato verso Piacenza, nè poteva farsi retrocedere, 

perchè erano inlerdelte le vie dal nemico. 

b i Queste circostanze allora ci mostrarono quanto 

ni LI soa dai Huoi avigeranii pidige) nell’urgenza del bisogno, nell’incalzar. del peri- 
l colo, fosse. necessità suprema. il cercar ogni via 
per salvar Milano e l'Armata, e risparmiare una 
inutile effusione di sangue, e ciò ottenemmo me- 
| diante una convenzione, per cui evacuandosi da 
Noi la piazza, ci veniva lasciato libero il passo fin 
i quà dal Ticino, e restavano. per quanto possibile 
lavevano convenuto di consegnar il loro posto al | guarentite le sostanze e le vite dei Milanesi. 
le così permettergli di penetrare fra le nostre $ | Eccovi, diletti popoli, perchè l'Armata, in cui 

| i stavano tutte le vostre affezioni, fa ritorno fra 
{ voi: se un contrario destino le negò il consegui- 
mento dell'alto scopo di sua generosa missione , 
riede:in ogni modo preclara pel titolo di forte e 
guerriera, che con tante fatiche, e tanto eroismo 
si acquistò  pugnando , riede temuta, c tale da 
proteggervi sempre contro ogni altentato nemico. 

Accoglietela partecipando della fama che si ha 
guadagnata, e rendetele meno penoso il dolore 
delle sue avversità col. fraterno. vostro sorriso. 

Stanno. fra le sue file i Principi mici figli, ‘e 
vi slo ‘io, pronti tutti a nuovi sacrifizi, a nuove 
fatiche, a spender la vita per la cara terra nativa. 

Vigevano, 7 agosto 1848. 

CARLO ALBERTO. 


Sappiamo da fonte sicura che il Generale 
Lamoricière è stato nominato comandante in 


del Mincio sono tenute tuttavia. dai primi, Ho | 
stè delle persone venute dal campo. austriaco 


go. da cui risulta che il nemico non ha ceduto il 
tiantunque corra voce che a Rivoli sia sconfitto 
perduto 4,000 uomini e dieci artiglierie. Non 
flavia (conoscere. che cosa si faccia dall'altra 
elle alture che costeggiano il Jago, ma possiamo 
che, gli Austriaci occupino, ancora il terreno, 
iò non fosse, quelli che sono: a Cavalcaselle 
ibbero mantenere. l’attuale loro posizione, e sa- 
jamati quelli di Monzambano e di Pontone. 
he a Milano ea Torino si siano mandate rela- 
tandi successi ottenuti, e che dicasi. il Ike aver 
gran colpo strategico nel tirare gli Austriaci 
da ferune, D pala Roioari che tengono ora gli 


[blcione si sarebbe recato verso Pontone sul- 
eriore. Ma vedendolo trattenersi sul Mincio e 
(ente a Cavalcaselle, debbo credere che la sua posi- | 


Mente. di di ui a Peschiera 0 i 
tenerale stasera e allora voi avrete la storia uf- 
ntunque io creda che la mia relazione sia vi- | 


e tanto 
etta, che si teme che i primi prigionieri 


ilegnazione nell'esercito piemontese, 


Ssari austriaci desolano e saccheggiano tutti 
ui entrano. Essi partono in masse di 200 0 


x 


i in centro comune, ove è 
hot È + 

ezzodì gli Austriaci erano in forze presso Mon- 
1 Ma, com'io osservo, la linea del fuoco si ritira 


accumulato il loro 


inte e tagliate fuori. Spero che'avrà luogo qualche j Capo dell’armata delle Alpi dove si concen- 
consimile, poichè lo spirito dei Piemontesi è ab- trano colla massima celerità ognor nuove 
nel vedersi per la prima volta assalti da tanti Si 

api forze. 





De ore dò pomerid, 

. M. trovasi tuttora in Vigevano coi due 
Pumeini suoi figli: tutti godono quella salute 
che sfidlò le più terribili fatiche. 
Il Governo nella sua sollecitudine per l’e- 
sercito ha ordinato l'allestimento di dr] 
ospedali per ricevere i nostri soldati feriti, 


ii ì; ) e) 
contr toto 0 DIGI no- 5 Chieri, Carignano e Annecy. pn 
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lie si Spargono d'ora in ora. a riconoscenza di tutti i cittadini. non si mo- 


fia Ro O, Gela streranno da meno del solito in questa pietosa 
i occasione. 


3 
nergia c da amendue traspira lo stesso 
animo, che sa nella sventura serbare quella 
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dignità e sicurezza che non si scompagnano ALESSANDRIA (6 agosto ). — Teri sono arrivati tra 
în chi difende la causa della giustizia e | noi gli ottocento uomini della Legione straniera d'Affrica. 
di libertà. Vengono qui ad armarsi e a dividere i nostri pericoli: 


Essi ci annunziane esserne molti altri, che si avanzano a 
gran passi dalle Alpi. I prodi non hanno pù che un bi- 


sozuo! di combattere per la libertà 0 morire. 
(Concordia). 


IL COMITATO DI PUBBLICA SICUREZZA. 
ASTIGIANI! 

È costituito in questa città un Comitato di trenta citta- 
dini eletti dal popolo, presieduti dal sig. avvocato Berruti 
sindaco : la sua sede è nelle sale del Comizio agrario 
e gabinetto di lettura: il suo scopo è di provvedere ai 
presenti urgentissimi bisogni, e secondare l'impulso dato 
dal regio Governo. 

t. Si studierà di maggiormente promovere e racco- 
gliere oblazioni in pannolini, da convertirsi a benefizio 
dell'esercito ; in danaro e derrate, Onde incoraggiare le 
i ferme volontarie, e sovvenire, ove sia possibile, alle  fa- 
I miglie povere degli arrolati, e successivamente a quelle 
| dei soldati in genere del territorio. 

Ù 2, Si adeprerà ad accelerare l'organizzazione della 
Ì 
Ì 
i 


2 ne 


ORDINE DEL GIORNO. 
SOLDATI! 


orti della guerra ci costringono a ripassare il { 
7 0, Pur l'ultimo combattimento sotto le mura 
di ilano onora il vostro coraggio, e se la man- 
can ‘di munizioni cì tolse di continuarne la di- 
aieome era ardente nostro desiderio, anche que- 
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è necessaria più ‘che mai l’unità e la subor- 


linazione. 
a causa dell’Indipendenza italiana , che. abbia- fuggiaschi, se ve ne sono; a procurare armi dal Governo, 


i licei ! e farne al bisogno officiosa richiesta ai privati, e pigliar 
eso stenere è ilissima e sanla sovra | iO 
D a sostenere è nob { a di... 

5. Farà quanto sarà in suo potere per mantenere la 

| quiete e l'ordine interno, essendosi messo a tal uopo in 


rapporto colle autorità stabilite e col commissario straor- 


i guardia nazionale;-a ricondurre sotto alte loro bandiere i 


POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


dinario del Governo; con. opportuni stampati cercherà 


di far cessare gli allarmi e confermare gli animi dei cit- 
tadini nella difesa della santa causa; e pubblicherà di 
quando in quando i nomi degli oblatori, e ‘il rendiconto 
delle sue operazioni. 

Qualora i Comuni della provincia intendessero d’insti- 
ture col medesimo scopo Comitati ne’ loro territorii, 
sono pregati di corrispondere con esso. 

Le lettere s'indirizzano: Al presidente del Comitato 
di pubblica sicurezza in Asti. 

Astgiani! nvi non ispenderemo più parole a dimo- 
strarvi la nobiltà del fine cui intende il Comitato: è il 
fine medesimo che vi siete proposto voi stessi, eleggen- 
dolo. Ma pensate che la sua fiducia è soltanto riposta 
nella vostra liberalità e nel vostro amor patrio : che i 
mezzi di adempiere i suoi mandati li attende da voi. Se 
voi lo secondate, ne verrà gloria a tutta la città, immenso 
bene alla patria: se voi fallite alle sue speranze, con gran 
disdoro e iattura comune, sarà pur fallito il suo nobile 
scopo. — Deh! vi muova la gravità dei pericoli che da 
Vicino ci stringono! — Chi di voi non ha letto i pro- 
clami del Re? Ebbene : ora, ora è il vero tempo di gri- 
dare più che mai: Viva Carlo Alberto! Ora che egli ha 
bisogno di tutto il nostro concorso; ora che alle nostre 
atclamazioni non si può attribuire che un senso onorato. 
Egli espone ogni momento per noi la sua vita e quella 
degli eroici suoi figli. Qual privazione, quale offerta dal 
nostro canto può agguagliare una tanta generosità di sa- 
crilizio? Vorreste voi che si potesse ad alcuno di noi me- 
rilamente apporre che egli conservi i suoi tesori, le sue 
braccia, i suoi affetti all'abbominato Tedesco? No, no, 
milie volte no; Iddio sperda l’orrenda bestemmia: non 
ci condanni all'inaudito - supplizio di riconoscere un tra- 
ditore nella faccia di un nostro fratello! Ora ,è traditore 
chi mira con occhio indifferente le angosce e i pericoli 
della patria. 

Su dunque scuotetevi; sì, voi cui stanno a cuore le vo- 
stre sostanze, gl'impieghi e la castità delle spose; sì, voi 
cui siede in cima d'ogni pensiero la gloria, la libertà, il 
ben della patria. Se tutte queste cose voi volete salvare, 
rispondete alla chiamata del Re, impugnate le armi; cor- 
rete a ingrossar le file de’ nostri fratelli; rinunziate per 
‘poco tempo agli agi, offrite una parte di vostre fortune 
alla patria, che ora ve le chiede sbigottita e, piena di sol- 
lecitudini, ma ben presto viva Dio! mercè della virtù dei 
guerrieri suoi figli vittoriosa saprà renderle a voi con 
usura. 

Astigiani! la nostra simpatia aumenterà l'entusiasmo nei 
nostri soldati; la nostra stretta unione con. loro opporrà 
un muro di bronzo alla rabbia barbarica. La Francia, la 
Spagna, la Grecia vi ricordano che possa fare una nazione 
che voglia esser libera e indipendente. Gli assassinii della 
Gallizia, gli strazii e incendii della Lombardia, gli orrori 
della Venezia v'insegnano che dobbiate aspettarvi dai di- 
scendenti di Attila e successori di Barbarossa, se per no- 
stra colpa e sventura venissero mai a innondare le nostre 
campagne. 

Astigiani! noi riponiamo un°illimitata filucia nel vo- 
stro patriottismo. All’armi! Aiuto ai nostri fratelli! 

VIVA CARLO ALBERTO! 
VIVA L'INDIPENDENZA D'ITALIA ! 
Asti, 6 agosto 1848. 


ASTI (7 agosto). — La nostra città diventa l’ospedale 
generale di tutta la nostra armata. A. onor del vero dob- 
hiamo dire che i cittadini tutti non mostransi minori alle 

| gravi circostanze, e dimostrano una pietà, che Dio pur 
vorrà rimeritare. Solo vorremmo che certe autorità mili- 
«tari si svegliassero una volta e si ricordassero che siamo 
nell’anno di grazia delia guerra dell'indipendenza italica. 
Viva Carlo Alberto! (Da lettera). 
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SARZANA (6 agosto). — Viaggiatori qui giunti che 
emigrano dagli Stati ducali annuziano che il duca di Mo- 
dena ha occupata quella città alla testa di un corpo di 
truppe esiere. 

{l passo degli Appennini è però hen custodito, nè v'ha 
per ora per nulla a temere contro il Pontremolese. 

Persone giunte in questo momento (6 ore pom.) dal 
Modenese, annunciano concordemente che i Tedeschi 
sono stati battuti e costretti ad evacuare gli Stati estensi 
e ripassare il Po in grazia del concorso di 15 mila roma- 
gnoli levatisi in massa. Si riferisce pure che in seguito di 
questo movimento il R. Commissario Santa Rosa che si 
era ritirato a Pontremoli ritornava al suo posto in Reggio. 
Secondo altri avvisi, il generale toscano De Laugier si 
recò ad occupare la Cisa con 2000 uomini e 10 pezzi di 
artiglieria, nel mentre che un corpo partito or ora dalla 
Toscana di circa 5 mila nomini con 10 pezzi di cannone 
si recava a fortificare l'Abetone ed il Cereto, di. maniera 
che confermasi vieppiù essere ben presidiati i passi che 
conducono al di quà dell'Appennino. 

(Gazzetta di Genova). 


TOSCANA. 


FIRENZE. — La Gazzetta di Firenze del 4 agosto non 
ha Parte officiale. 

Nelle Notizie della mattina contiene: 

4. Tutto fa sperare che la nostra crisi ministeriale sia 
vicina al suo termine, e che le pratiche condotte dal ba- 
rone Bettino Ricasoli perla formazione di un nuovo mi- 
nistero facciano presto conoscere al pubblico i nomi dei 
nuovi ministri. 

2. Tutti i rapporti giunti al Governo sono concordi nel- 
l'assicurare che contro la nostra frontiera non vi è per ora 
nessuna minaccia per parte del neinico. Il Governo per 
altro non ha creduto di dover frapporre indugio nel pren- 
dere quei provvedimenti che sono stati creduti necessar'. 
Già furono spediti ingegneri per fortificare i passi di que» 
sti monti, e le Autorità della Lunigiana, della Garfagnana, 
e della Montagna Pistoiese sono state prevenute onde rad- 
doppino di vigilanza e di zelo, facendo sentire alle popo- 
lazioni che S.A. R. il Granduca conta sul loro patriot- 
tismo per difendere la frontiera toscana da ogni minaccia 
d' invasione. Pistoia e Massa di Carrara sono state desi- 
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gnate siccome centro alla riunione delle forze regolari di- 
spomibili! e di quelle che si possono raccogliere, non che 
delle artiglierie , e di quant'altro possa occorrere per far 
buona difesa. A Pontremoli sono state già riunite forze 
considerabili coll’ occorrente materiale di guerra. 

I ministri dimissionari non hanno creduto di dovere at- 
tendere i loro successori per consigliare ed eseguire que- 
sti provvedimenti che la possibilità dei pericolo rendeva 
necessarii, quantunque per ora tutto faccia sperare che la 
Toscana non debba trovarsi costretta alla difesa del pro- 
prio territorio. 


LIVORNO (4 agosto). — Il Circolo politico di Livorno 
ieri sera decretò la difesa dei confini coi volontari. Si apri 
una sottoscrizione nel Circolo stesso e in un quarto d'ora 
s' ebbero. lire 5 mila e due cannoni. Oggi nelle piazze e 
strade di Livorno si raccolgono firme per sovvenzioni ai 
volontari. 


REGNO DI NAPOLI. 
CAMERA DEI PARI. 


Progetto d'indirizzo. 
Sire, 


La Camera dei pari sente tatto il dovere di esprimere 
al Capo Augusto dello Stato i sensi di riconoscenza pel 
nuovo patto stabilito tra i popoli e Ja Corona. Siccome il 
Capo immortale della presente dinastia ebbe la gloria di 
aver prodotto l'emancipazione politica dello Stato, così la 
M. V. ha quello di averne proclamata Ja libertà. La sua 
real dinastia ed il popolo ricorderanno sempre questo be- 
nefizio. Le leggi che convengono ad un popolo bero des 
giono esser quelle che assicurano l'ordine, la pace; e 
permettono alla libertà di allargarsi, guarentendo pace, 
lavoro e prosperità nelle industrie e nel commercio. 

Di queste leggi abbisognano i suoi popoli dopo recen» 
tissime, tristissime e condannosissime perturbazioni, che 
costrinsero la .M. V. a riunire tutte le forze del paese. 
Sulla pubblica istruzione, sull'amministrazione delle pro- 
vincie e dei comuni, sulla guardia nazionale, che compo- 
sta de’ più probi cittadini ha il dovere di proteggere la 
benefica istituzione, la Camera volgerà la sua attenzione. 

La Camera de’ pari sì unirà a voi ed alla Camera dei 
deputati, pel fecondamento di queste leggi. Il regno, seb- 
bene abbondante di capitali, è rimasto sfinito di forze pe- 
cuniarie, ed il pubblico erario è esausto. La Camera ha 
fiducia che la calma e l'ordine saranno il vero rimedio 
pel ristabilimento delle finanze, unita a quell'economia 
che vichiesta dall’utilità, non lasci di essere accoppiata al 
decoro. La Camera si congratula che la M. Vi abbia ra: 
gione di credere che le relazioni pacifiche con gli altri 
Stati non sieno alterate. 

È certo che il Governo di V. M. terrà gli occhi vigili sui 
grandi avvenimenti che si manifestano intorno a noi e che 
potrebbero riguardare l'integrità del reame. Essa secon- 
derà il Governo in tutto ciò che tratta della pace interna 
od esterna, e in tutto ciò che vuolsi per la libertà saggia 
e ordinata che V. M. ha concessa, conoscendo la purità 
delle ‘sue intenzioni di cui V. M. ha chiamato testimone 
Iddio e giudice la storia. Ove è libertà senza licenza, con. 
ciliazione senza debolezza, forza senz'abuso, ivi è gloria e 
durevole stabilità. 

Finita la lettura, il signor Piccolellis ha interpellato il 
ministro signor Torella del perchè, a detrimento del com- 
mercio, non si era manifestata la cattura di due legni 
mercantili napolitani. Il ministro ha detto di non averlo 
ancora. fatto per non metter, l'allarme nel paese, non 
avendo ancora rapporti ufficiali. Dopo vane quistioni di 
formole, la Camera si è aggiornata per mercoledì. 


NAPOLI (51 luglio). — Questa mattina ricorrendo il di 
natalizio di S. M. la Regina, tutta la flotta inglese ancora- 
ta nella nostra rada ha inalberata la bandiera napoletana 
facendo una salva. 

Abbiamo da Terlizzi (provincia di Terra di Bari) in data 
del 29 luglio: 

Ieri l’altro mi trovai a Trani all'arrivo della truppa, 
composta di lancieri e dragoni nel numero di 1500 e del 
7.mo cacciatori N. 500, e canuoni di campagna N. 6: 
tutto fu placidezza; questa mattina alle seì la stessa truppa 
e giunta in Molfetta, da dove ritorno al momento, si è ac- 
campata fuori la città, ed ha intimato al sindaco di disar- 
mare il paese in due ore, e sciogliere la guardia naziona- 
le, cosa che si è eseguita, e quinni la soldatesca è entrata 
dopo un falso allarme avvenuto. Ora è tutto in calma, e 
sono le dodici a. m. (Libertà Itul.). 


REGNO DI SICILIA. 


MANIFESTO 

Per non dubbi avvisi è noto clre il re di Napoli appa- 
recchia uno sforzo di mavi ed armi per portar la guerra 
in Sicilia. Tentava questa strada al primo grido del nostro 
riscatto in gennaro e mal capitò: s'aflidava poscia alla 
speranza che ci saremmo dilaniati fra noi e ne restò de- 
luso: ed or vedendo i Potenti salutar la nostra bandiera e 
noi sì concord', risoluti, sicuri di noi metlesimi, sancire 
uno Statuto liberissimo e offrir la corona costituzionale a 
un Principe valoroso ed italiano, egli, disertor del santo 
vessillo d'Italia, per estremo partito, sen vien ritentando 
contro. noi la guerra. — L'incoraggia a questo un mo- 
mento di respiro e di riposo, forse assai breve, che gli dà 
l'insurrezione armata delle Provincie napelitane. Dall'al- 
tro canto egli guarda tra rabbioso e atterrito tre grandi 
Potenze chie danno alla Sicilia sicura prova dell’amista loro: 
confuso è dalle maledizioni di tutta l'Italia, dal biasimo e 
dallo scherno del mondo, mal fermo sui trono di Napoli 
ch'è bagnato di sangue, lontano dai servitori vecchi, non 
fidente nei complici nuovi, senz'amici nè in casa nè fuori, 
tratto da una forza similissima a quella che rapisce giù 
l’uomo di balzo in balzo al precipizio. Tra queste condi- 
zioni Ferdinando di Napoli s'appresta a violare il territo- 
rio Siciliano, impresa attraversata da cento ostacoli, im- 
presa che forse non si manderà ad effetto e che per certo 
avrà la fine infelice che merita, poichè due milioni di 
cuori Siciliani che.sanno amare e odiare, han rigettato dal 
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trono per sempre» la dinastia dei Borboni, han giurato di 
mantenere la indipendenza e libertà del paese. 


ja ferma deliberazione e il valor di nostra gente quando si 
viene alle mani, il rigoglio delle grosse città: in pianura, € 


l’asprezza dei luoghi montuosi dell'isola, quantunque sicuri | 


noi viviamo della vittoria, è mestieri apprestarei alla di- 


fesa gagliardamente, e immediatamente, se non altro per 


vendicar subito.l'insulto di una invasione nemica. 


A questo mira il decreto del Parlamento dato il 22 lu- ; 


glio, che si pubblica insieme col presente manifesto. Dovra 


il Potere Eseèutivo esortare i Siciliani.a dare i lor nomi, | 
a pigliare le armi quando si tratta dell'essere 0 ‘non esser | 
della Sicilia? O è mestieri tornare a mente la crudeltà ed ; 


avarizia del governo che abbattemmo, le quali crescereb- 


bero cento e mille volte per le ingiurie, per la paura, pei ; 


pericoli che gli abbiam fatto correre, per le spese, le ta- 
glie, le rapine di ogni maniera che col.pretesto di spese 
di guerra accumulerebbero per la Sicilia? O si dovrà 
scendere a narrare gli eccessi dei soldati di Ferdinando 
in Palermo, Napoli, e nelle Calabrie e per ogni luogo, e 
i saccheggi e la violenza contro gl’inermi e le orribilità 
che la penna rifugge dallo scrivere? Delle conseguenze 
della sconfitta non si parli per Dio a chi è sicuro della 
vittoria: né si mettano in bilancia le calamità, ì guasti, le 
stragi siesse quando v'ha un peso immenso che trascina 
tutto: l'onore, la libertà, l'indipendenza della Sicilia. 

JI cittadini che correranno. a. scrivere .i Joro nomi, 
forbiscan le armi, addestrin le braccia, e, raffermino gli 
animi, pensando che la Sicilia li guarda, (e che l'Europa 
tutta guarda la Sicilia, ove suonarono i primi colpi della 
rivoluzione Europea del 1848. 

I comandanti della guardia nazionale, di quella santa 
milizia che è vita alla Sicilia, compiano l'ufficio loro con la 
stessa fiamma di carità patria che la guardia nazionale ha 
mostrato in ogni incontro. I comandanti militari dei di- 
stretti saran subito scelti tra i cittadini più degni della fi- 
ducia del popolo: gli altri comandanti e magistrati, di cui 
iratta il decreto, saranno destinati a seconda del bisogno: 
le munizioni, i mezzi, il danaro saran forniti con tutta la 
volontà di un potere esecutivo che ha la coscienza dei 
suoi doveri e osa dir che non sarà mai secondo a nessuno 
nello amor della causa Siciliana. 

Palermo; 25 luglio 1848. 
Ii presidente del Governo del regno di Sicilia 
Rueciero SETTIMO. 


PARLAMENTO GENERALE IN SICILIA. 


II Parlamento 
DecRETA: 


Art. 4. Il comandante della guardia nazionali. di ogni 
comune farà subito un allistamento di milizia composta 
di tutti i cittadini, qualunque sia la loro fortuna, che si 
offrono a prendere le armi, e militare in Sicilia se avve- 
nisse un'invasione straniera. 

Art. 2. Saranno distinti in due classi; quelli cioè che 
abbiano schioppo, fucile o carabina e quelli che ‘abbiano 
altre armi o nessuna. 

Art. 5. Otto giorni dopo aperto lo allistamento il co- 
mandante generale farà una rivista per vedere fo stato 
delle armi e munizioni di ognuro, notar il calibro delli 
schiopni e provvedere o proporre quanto sia bisognevole 
per tener questa forza in punto ‘di marciare ‘Sopra il ne. 
mico. 

l'comandanti della guardia nazionale ne faranno rap. 
porto almeno di settimana in'settimana ‘al comandante 
militare che sarà destinato in'ogni distretto, ‘e/sì terranno 
in carteggio con lui. Sarà data ‘a questo effetto la franchi- 
gia di posta. Nelle grandi città questo allistamento si farà 
da quegli uftiziali della guardia nazionale, che. il coman- 
dante rispettivo destinerà a quest'uopo per ogni quartiere. 

Art. 4. Le milizie saran divise per squadre di cento 
con un capo-squadra, bandiera e tromba o buccina e sud- 
divise per dieci con un sotto-capo per ogni decina, 

Art. 5. Oltre a ciò nelle grosse città sarà aperta una so: 
scrizione speciale tra ì cittadini appartenenti alla guardia 
nazionale che volessero dare i loro nomi per formarsi in 
guardia nazionale mobile. Gli ascritti si aduneranno per 
compagnie e battaglioni, se ve ne sia il numero, e scieglie- 
ranno i loro uffiziali nei modì stabiliti per la guardia or- 
dinaria; e gli uffiziali e sotto-uffiziali così eletti porte- 
ranno l'uniforme del grado, ma quando la guardia nao- 
bile non sarà chiamata al servizio, saranno obbligati al 
par che tutti gli altri al servizio ordinario della guardia 
nazionale col grado che abbiano in quella. 

Art. 6. Tutti i\cittadini compresi” nello;allistamento da 
militi avranno tre tari al giorno per ciascuno, i sotto-capi 
quattro, e i capi-squallra sei, è sei le guide a cavallo 
destinate presso i comandanti militari dei distretti,  re- 
stando obbligate le guide a fornirsi di cavallo e mante- 
nerlo. Questo soldo si. pagherà pei soli giorni di effettiva 
servizio nel proprio comune o fuori. Pei giorni di rivista 
se ne darà la metà. I 

Art. 7. È applicabile la presente disposizione ai corpi 
della guardia nazionale mobile per quegl’individui che 
non volessero o non potessero prestar servizio, gratuito; 
Gli uffiziali e sotto-ulfiziali non avranno più di un, sem: 
plice. soldato, 

Art. 8, Le milizie saranno pagate dalla nazione. Ove oc: 
corresse, e in atiuale invasione, un aumento di forza 0 
qualche straordinaria spesa di munizione, corrieri, tra+ 
sporti o altre simili, il commissario generale del. valle, 
del quale si dira qui sotto, potrà per verbale di urgenza 
far eseguire il pagamento sulla cassa del Ricevitore gene* 
rale o distrettuale, o del \percettore, con darne conto im- 
mediatamente ai ministri della guerra e della finanza. 

Art. 9. I cumuni sono obbligati a fornire alloggio, lume 
e paglia alle milizie e.alla guardia nazionale mobile o alia 
forza nazionale ‘qualunque che passassero o stanziassero 
nel comune stesso; o, territorio. 

Art. 10. In ogni capo-luogo di distretto sederà un co. 
mandante militare eletto e amovibile dal. ministro della 
guerra, il quale, sopraveglierà allo allistamento del di- 

streito, ne comanderà la forza al par che quella. della 


! derà col ministro. della guerra, dal quale riceverà gli or- 


Ma quanumque ci francheggi e il santo diritto nostro e 1 dini. Sarà autorizzato. a destinare un mumero di capi- 


guardia nazionale mobile,. passerà le. riviste e corrispon- 


: squadra e sotto-capi secondo la forza del distretto, e ad 
i arrolare particolarmente una compagnia di sua piena 
fiducia che stesse alla sua immediazione, oltre un picciol 
drappello,di guide a cavallo. Sarà determinato dal mini- 
stero della guerra il numero di queste guide. a cavallo, e 
i la forza della compagnia detta di sopra. % 

Art. 11. Nei capi-luoghi di distretto o nei Comuni che 
| a ciò sarà per iscegliere il ministro della guerra, (Si for- 
merà un deposito di munizione ed attrezzi di guerra, e, 
! ove si possa, anche di artiglieria, nel quale ultimo caso 
si formerà tra gli allistati uno o più plotoni d'artiglieria. 
Valga quest'ultima disposizione anche pei corpi di guardia 
nazionale mobili. Le municipalità provvederanno i locali 
per questi depositi distrettuali, e anche per quelli che oc- 
corresserò in ogni comune, appresteranno anche le stanze 
bisognevoli per officio o altro, e ne provvederanno le 
spese. 

Art. 12. Le milizie distrettuali, e nei casi, di, grave mo- 
mento anche la compagnia d'arme del distretto saranno 
sotto gli ordini immediati del comando militare rispet- 
tivo. Ove occorra di muover contro il nemico, questi co- 
mandanti distrettuali. ubbidiranno a quel ‘capitano’ di 
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| guerra che sarà destinato dal ministro. Fuori di questo 
caso dipenderanno dal commissario generale della valle. 
| Art. 45. ll comandante militare del distretto, nei casì 
| di assalto del nemico, ove non si trovasse nominato un 
capitano di guerra provvederà alla difesa, chiamando Je 
milizie allistate e la guardia nazionale mobile, e dando gli 
| ordini alla guardia nazionale dei Comuni, la quale won 
sarà tenuta quando nol vorrà di combattere fuori del 
| proprio territorio. 
Art. 14. È destinato allo esercizio del potere esecutivo, 
| in ògni valle sotto gli ordini del presidente e dei ministri] 
un commissario generale, il quale per due mesi avrà le! 
seguenti attribuzioni : 
Art. 15. Comandare la forza d' ogni maniera, sia di 
guardia nazionale, sia di milizie allistate , compagnie 
i d'armi, o altra che si trovi nella valle. 
Art. 16. Chiamare alle armi gli allistati, e provvedere 
i alla difesa pubblica da sè, ove non abbia il tempo di pren- 
dere gli ordini del Ministero, ed ove non si trovi destinato, 
sui ‘luoghi un capitano di guerra. 
| Att. 17. Spirigere la scossione dell’entrate pubbliche 
i sotto gli ordini del ministro deile finanze. 
| Art. 18. Fare eseguire da qualunque cittadino, magi-. 
| strato o corpo morale gli ordini del potere esecutivo rî- 
guardanti la difesa pubblica; potendo in questo solo 
casò, a questo solo effetto sospefidere e scambiare prov= 
visoriamente i magistrati municipali con darne conto al 
Î ministro dell'interno, e questi ‘al Parlamento, che deci. 
{'derà su tale ‘misura senza che se ne Ltrattenga. la esecu- 
zione per virtù di qualsivoglia richiamo. 
Art. 19. Vegliare alla sicurezza politica e civile; potendo 
| arrestare coloro su cui cadano gravi e fondati sospetti, e 
{ dovendo subito metterli a disposizione del magistraio 
ì competente. 
Art. 20. Ordinare ia guardia nazionale nei comuni. ove 
Ì 
| 
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non sia per:anco;istituita. 

Art. 21. Vi sarà all'immediazione del ministro della 
guerra un Comitato di guerra preseduto da lui, e nomi- 
nato (dal potere esectitivo, il quale coadiuverà il ministro 
per tutte quelle disposizioni che  possan dare un più effi 
Gace è pronto impulso alla difesa pubblica. Uno dei ‘mem- 
bri a Scelta: del ministro ‘prenderà il titolo di viee-presi- 
dente, e la firma di quelle carte che il ministro stesso gli 
delegherà; 

Art. 22. Lo Statuto penale militare tuttora; vigente in 
Sicilia, e l'ordinanza militare ai termini ‘del decreto del 
28 giugno 1848 saranno applicabili a qualunque forza ar- 
mata, tostochè il nemico metterà piede nel territorio 
Siciliano, 

Fatto e deliberato in Palermo li 25 luglio 1848: 


Il presidente del:Governo del regno di Sicilia 


| Rucciero SETTIMO. 


Pel ministro della. guerra e marina'assente 


Il'ministro'degli affari esteri e del-6ommercio 
Martano STABILE, 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (4 agosto). — Dopo il 24 febbraio, ciascun 
giorno per così dire ha il suo avvenimento. leri l’altro, 
il discorso del signor Prondhom era l'avvenimento della 
giornata. Ieri, oggi il rapporto del signor Bauchart-è 
ancora l'avvenimento del giorno. Si disse in qualche luogo: 
felice il popolo che non fa parlare. di sè, e Ja cui storia 
non eccita nè interesse nè curiosità! La nazione Francese 
non possiede la felicità tanto ammirata, dalla filosofia del: 
l'abate Saint' Pierre. Da un mezzo secolo in ispecie, essa | 
riempie la terra della sua gloria, delle sue disgrazie, delle 
sue guerre civili e delle sue catastrofi. Quando adunque 
ci riposeremo? Quando cesseremo di offrire al mondo lo 
spettacolo delle mille vicende del nostro stato politico ‘e 
sociale? 

Il sig. Bauchart lesse ierla.sua relazione all'Assemblea 
nazionale, in nome della Commissione incaricata di pro- 
cedere ad un inchiesta sui fatti del 15 maggio e delle gior- 
nate di giugno. L'impressione da lui prodotta fu profonda, 
talimente Parigi se ne occupa; egli avrà in tutta Ja Fran: 
cia, in tutta l'Europa un eco immenso. Noi pure non na- 
sconderemo ch'egli eccita un ansietà generale. Animata da 
un saggio spirito di conciliazione, che non esclude punto 
la: fermezza, l'Assemblea. nazionale avea sempre evitato 
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iutto ciò che poteva cagionare dissenzioni fra suoi mem- 
bri e gettare semi di disunione nella patria. Certo un'in- 
chiesta sugli'avvenimenti e, sulle peripezie di cui, siamo 
testimonii dal 24 febbraio in quà, era necessaria, Biso- 
gnava studiare le diverse cagioni, constatarne l'incatena- 
zione, chiarire il paese sulio stato delle cose, € fargli co° 
noscere la verità i ma'devesiloltremodo deplorare che non 
si sia presa altra strada. 

Noi non biasimiamo la Commissione; certo, essa adempì 
con zelo allà missione che le. era stata. imposta dall'As- 
semblea nazionale..., e qual altro interesse. fuori di quello 
della verità poteva guidarla nel suo lavoro? Nondimeno, 
rendendo omaggio alla sua scrupolosa lealtà, noi crediamo 
che sarebbe stato da desiderare ch'essa’ si fosse messa ‘in 
una via più larga; a ciascumlato.della quale non vi sono 
precipizii. Alle menti che meditano la relazione, tale quale 


| essa è con maturità di.giudizio, essa sembra un pomo di 


discordia, e tale, da ricollocare più che mai le fazioni al 
cospetto le une delle altre.’ 

‘Gravi errori si commisero, nè persona il niega; ma 
grandi servigi furono resi alla patria; bisognava! dunque, 
senza obbliare intieramente: gli uni a favore, degli altri, 
sthivare per lo meno di metterli.così fortemente, in, evi 
denza. Questo lavoro della Commissione era assai difficile 
per certo; tuttavia bisognava persuadersi bene, che non 
si trattava già qui d'un processo ordinario, € clie l'inte- 
resse del paese era sul tavolo. Noi necessitiamo d’unione, 
di concordia; di fratellanza!..) e;' se noi osassimo dirlo, di 
dimenticanza! Nelle grandi commozioni ’ politiche,  devesi 
saper condonare gli errori edi traviamenti che dal, esse 
derivano. Si ebbe ragione di dire, che la. relazione sera 
una bomba imprudentemente lanciata in mezzo, all'As- 
semblea. Noi vogliamo sperare che quella relazione non 
sia per produrre alcun guasto. i 

=. Alli 51 luglio,. due uffiziali superiorî dell'esercito 
piemontese, veniènti da Torino, attraversarono Lione, re- 
candosi.in tutta fretta a Parigi, 


ALEMAGNA. 
FRANCOFORTE (28 luglio ). — La discussione di 


quattro giorni dell'Assemblea, che conchimmeva di rice- 
vere in seno degli Stati federali dell'Alermagna, il ducato 
di Posenl'effre in)vasto campò di'studit ‘e di conseguenze 
clie si potrebbero facilmente dedurrei ‘ma i ‘tempi, che 
impetnosamente progrediscono , Vabbhondanza «d'impor- 
tantissimi prob'emi che.aspettano impazientemente la so- 
Inziona; i rapidi avvenimenti; della giornata lasciano poco 
ozio alla critica, ed alla speculazione, ed io darò un breve 
estrarda su questa. grande discussione parlamentare: di 
fatto ‘su mina discussione grande per la sua storica. signifi- 
cazione, grande per. le passioni, ‘che: ferveann.iniessa', 
grande per l'influenza; che può) esercitare sull'avvenire 
dell'Alemagna. II dibattimento, sulla. quistione. di Posen 
offre tanta ricchezza di eloquenza, di cui finora non si 
avea avnto neppure il presentimento. 

Fra.gli oratori. che più si distinsero, io nomino per il 
primo Jordan di Berlino: non mai da'tanta‘altezza d'idee, 
con' tanto tesoro! di scienza, Venne considerata questa 
grande quistione; 

N discorso di Jordan fu l'applicazione delle . storiche 
vedute di Hegel, sul passato e sul presente della Polonia, 
nazione la quale rimase addietro nel cammino della ci- 
viltà, impercionchè mentre gli altri popoli combattevano 
per le democratiche libertà, essa (sola si teneva costante 
negli abhorriti principii dell’aristocratico assolutismo. Ma 
il signor Jordan. montre provava la ‘storica neressità sullo 
scioglimento: della nazione polacca; dimenticava nn'im- 
portante parte del suo discorso, che era' di suscitare la 
commiserazione, che desta l'infortunio. 

To son molto lontano di Tanciareuna di quelle condanne, 
the verinero da ogni parte canto il''‘discorso del. signor 
Jordan..LA storica. verità deve essere proclamata senza 
alcun riguardo, senza alcuna restrizione, e se nell'udienza 
del Parlamento si trovavano dei Polacchi, non per questo 
l'oratore dovea mitigare i ‘suoi gintizii, imperoechè in 
nissun) Panlamento; del mondo, l'oratore è avvezzo prima 
di parlane; di domandare se. nelle gallerie virsono tali, 
che possono restare effesi da suoi giudicii. Il d'fetto del 
discorso di Jordan è solamente di tattica. Egli dovea aver 
presente. la ifacila commozione! degli ‘animi tedeschi, egli 
dovea in; più bella forma ‘esporre i suoi incontrastabili 
ciudicii. E così molti, che ‘ora maledicono alla durezza 
delle sue parole, Vavrebbero ascoltate con pazienza, e 
forse con applausi. Se il-discorso del signor Jordan sia il 
migliore, quello. di laniszewski produsse.i maggiori effetti 
nella:discussinne degli affari di Posen, 

l.carceri e le carnificine della Russia diedero ‘un san- 
uinoso ed oscuro colore; che. commosse profondamente. 
gli.spiriti di libertà che agitano. i cuori ‘alemanni. Con 
questi mezzi ottenne .il signor Taniszewski un completo 
trionfo, mperocchè se si fossero rigettati dall'Assemblea 
i deputati di T'osen, e non. si, fosse incorporato il ducato 
negli Stati federali, l'Assemblea si sarebbe procacciato 
l'eterno odio della Prussia; e quanto dario avrebbe po- 
tuto portare questo dissidio, è apertamente manifesto. 

(Allgemeine). 


IO TIZIE DEL MATTINO 


Genova (8 agosto).—Il corriere Biondi recava ieri sera 
la notizia della capitolazione di Milano. Con quale strin- 
gimento di cuore s'udì il nefasto annunzio, quando po- 
chi giorni prima una sola voce correva che i Milanesi 
avrebbero veduto piuttosto crollarsi sul capo le loro‘case 
e.il Re si sarebbe seppellito sotto Is: rovine ! 

Il comandante generale della guardia nazionale si recò 


dal governatore; usci poco dopo dicendo che non gli era 
Stato aperto. ; 


Dormivano!? 


Il comandante fu‘attorniato da una folla che gli gridava: 
Vogliamo i forti; ; si sala 
g ri; vogliamo che si batta la generale. 


Balbi promise'i forti! 
la generale appena albeggi 
rola d'onore. © "ER SRI ORGERETS EA 
Albeggiava ; è il popolo membre! 
minciava a versarsi nelle vie, nè 
recò sotto ‘le finestre ‘del ‘Balbi, © 
generale. — Non vì sono i tamburi 
Voci: I tamburini sono al palazz 
que agio che sì vestano. -— Voci: 
no. — Ora:vi:servo. Si <a 
Intorno alle 5‘ i tamburi comincia 
e la guardia cittadina accorse sotto 
Porzione fu. ripartita; a! guarnigio 
al solito a guardia della|città. 
Firenze (6 agosto). — Ieri notte gir 


É 


t 


ore 7 pomeridiane ci comunica!le 

leri mattina farono affissi în Bol 
quali si intimava una adunanza a‘ 
gnola per determinare il modo el'i'n 
tro l'invasione austriaca. Al seguito d 
generale, e la guerdia nazionale cors 
gava per le vie il popolo e la guar 
dolî alla difesa; furono discussi 


“di difesa nella fiducia che potessero 


In appresso il popolo si' portò al 
dopo pranzo. Allora il Prolegato s 
di mandar fuorì dragoni per costr 


stel Franco, conducendo seco ip 
colà sì trovavano. MES ; 


Li 


Roma (4 agosto). _ Godi na 


riporieremo domani. 
Quest'atto, dice l'Epoca pubb 
buow'ora, non vedevasi più alfiss 


Mamiani e duca Massimo s 
putati: sul banco dei ministri erai 
e Campello. fin 


lasciato la capitale, tormand 
nominato in sua vece. l'avvo 
dal dottor Fusconi di Ravenna. 

Il Consiglio ha decretato sulla 
miani cne un ringraziamento s 
per l’intrepidezza mostrata ne 
guerra da Jui provati e si onori 
TADINO ITALIANO, 

Parisi (5 agosto) Il signor R 
netto di Torino d'una missione | 
francese, non ha ancora lasci: 
parecchi cotloquii col generate ( 
consiglio e col Ministro desti al 
biamo la pretenzione. di saper 
dall'altra parte in questi abboce 
se non ripetere i romori, che cit 
Perciò si dà per certo, chel risulta 
sarebbe sin d'ora \di rinforzar 
concentrato sull’estrema frontiera! 
pronti ad ogni evento. Affermasi at 
dovesse essere chiamato ad un ser 
in capo ne verrebbe dato al ge i 
sempre questione, almeno p 
zioni sono esatte, d'un intervento 
Italia. Il governo francese non po 

“prendere questa grave determinazio 
vi sarebbe provocata, e finora 
sua patriotica sicurezza, si p 

— Dopo tutti i rumori, he, 
‘vento francese in Italia, ed in 
verno, regna alla Borsa una pe 
prime l’ardore chs'ieri s'era Ùi 


contorni dì Parigi, levarono i 
per. volgersi verso.il Sud, ciò che 


— Leggesi nel Courrier frang 

« E giunto a Parigi, per recars 
del Governo ‘austriaco, 1) sig. 
diede luogo a numerose supposi I 
dobbiamo riferirci a certi fatti, a cu 
fece sufficiente attenzione! Tre/mesi* 
si recò al'uartier generale di (Cai 
poste di. pace. Le sue elferte ni 
mesi dopo, egli rinnovò le prop 
sione all'Austria. della parte d'Jta 
l'Adige. Non conosciamo Ja risp 
conferenze furono numerose e pr 
austriaco recasi a Londra. Gli ulum 
un interesse particolare a questa 
che avendo l'Inghilterra offerta la 
affari d'Italia, l'Austria, non ostant 
sciallo Radetzky, ha consentito a 
sulle bas: proposte dal sig. Schnitz 

Limunco (51 luglio) — Gli Olan 
la loro 1binaccia : ieri un distaccamenti 
entrò in Herien, e tolsero a viva forz 
nica ovunque.la rinvennero; i 
, StoccoLma, (25 luglio). — Il cholera è # 
singfors, capitale del granducato , Finl 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE . 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 


Angelì e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —| 
dovrànno indirizzarsi franchi di posta alla ji Melle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo delia corrispondenza di E. Pagella e U. di 
Torino. In Genova presso ‘A. Benf libraio. In Livorno all’Emporio librario, In Firenze da &.! 


E a 
RI do 


Qxford Street. 


CARLO ALBERTO 
E LA RESA DI MILANO. 


Torino, 9 Agosto. 


cen 


L'INTERVENTO FRANCESE. 


La fede nella costanza dei Milanesi e nel valore 
dell’esercito italiano era così grande, così univer- 


linlervento francese, quella parola che da più sale, che quando ci giunsero i primi annunzi della 


corre nella bocca d’ ognuno, l'intervento | resa di Mifano, nessuno volea prestare credenza, c 
finalmente assicurato. i | taluno anzi fu dal popolo insultato come spia e 
(uesto un fatto Italiano od Europeo? Il | propagatore di falsi allarmi, tanto improbabile e 
olo e la politica dell’Austria lo potranno | strana sembrava a tutti quella infausta novella.—E 
a potrà dirsi fin d'ora fatto Europeo se { quando non ci fu più concesso il dubitarne; quando 

lo austriacoè governato da una politica diversa | Ja realtà dei fatti venne incontestabilmente cono- 
a dell’imbelle Ferdinando, da quella cioè 
tofenda e irremovibile dell’Autocrata russo. 
unque vicino forse quel momento da tanto 
eveduto, in cui i due principii che si divi- 


sciuta, allora fu opera di tutte le menti d’indagarne 
le cagioni, di cercarne la spiegazione. Opportuni 
giungevano ad indicarcela î proclami di Carlo Al- 
berto, posciachè certamente il difetto di viveri e di 
munizioni da guerra sono cause sufficienti dell’ab- 

bandono di quella città, che invano si sarebbe vo- 
luta difendere dacchè mancavano i mezzi necessarii 
a farlo. Pur tuttavia questa spiegazione a molti non 
è sembrata sufficiente ; e udimmo vagare ancora sul 
labbro: di qualche esule lombardo l’ amara parola 
che sulla piazza di Milano alto suonava nelle boc- 
che delle turbe ingannate, assedianti il palazzo 
‘Greppi. E qualche giornale d’altre. parti della 
Penisola, e specialmente un foglio svizzero , con 
precipite arrendevolezza accogliendo quei rumori 
vaghi, non esitò a farsene l'interprete e l'eco, esa- 
gerandoli anzi, e.rappresentando come falli certi e | 
provati arrischiale supposizioni ed erronee indu- 
zioni. 


ito francese raccolto sotto il magico nome 
lo D'iracia! chiamato a difendere su questi 
ìvidiati la libertà e l'onore di tutti i popoli 
Î. " 

‘al grido di guerra precederà la parola di 
uesto vogliono la gustizia, l' umanità e 
lla ragione che non si scompagna dal  di- 
Ila forza e dalla vera potenza.—Ma quale 
esla pace, quali questi possibili accordi ? 
uella che ricorda l’empio detto lordre re- 
isovie, oquello che ora pur regna in Milano? 
Francia ropubblicana cancellerà ora quella 


Sappiamo che sacro è il diritto della sventura, 
sacro il dovere della ospitalità; ma non men sacra 
eziandio debb’essere la verità, la giustizia, e se al- 
cuna parte ha di utile e di nobile l'ufficio del gior- 
nalismo, quella è certamente di rettificare gli crrori 
ai quali troppo facilmente trascorrono gli animi 
esulcerati dall’infortunio, e di richiamare sul giusto 
tramite la opinione traviata dalla passione — prin- 
cipalmente quando queste erronee opinioni possano 
esser fomite di funeste conseguenze, seminando la 
sfiducia e lo scontento. 

Ogni spirito calmo e ragionevole rifugge natural- 
mente dallo ammettere una qualunque ipotesi che 

| lasci supporre avere Carlalberto ingannato i Mila- 
i nesì ; avere mosirato di stendere loro amica la de- 
| stra, per ritrarla poi nel maggior uopo, per valersi 
la sola potrebbe turbare il nobile intento, ma | di quella confidenza che ad essi tale sua profferta 
l'odierna sua politica, non che i più vitali suoi | inspirava, onde più sicuramente tradirli. H cuore 
sì la forzano ad aggiungersi alla generosa O d’ogni generoso freme impaziente a questa. sola 

I 

| 


ione Francese sarà degna di essa, degna di 
gichè essa non può intervenire che a be- 
sicurezza di quei principii che sono l’es- 

el suo governo , ed ognuno or sa che la 
Malità, Ja libertà d’Italia, basi assolute e scopo 
o al suo intervento, sono questioni che inle- 
Din egual grado la Francia che l° Italia. L'In- 


fi — Essa ben sa che unita a Francia stanno ! idea, e la respinge da sè come la più stolta, la più 
O mano ì destini del mondo. E nella questione | assurda calunnia che la nequizia o ia cecità umana 
Na l'alternativa in cui trovasi di aver a sce- abbiano potuto mai inventare. Ma reprimiamo. per 
‘tra Francia 0 Russia si offre in tali termini, un istante, checchè ce ne costi, i moti del cuore, 
‘dubbio sarebbe ingiuria al Governo, e più ragioniamo con fredda e impassibile calma su que- 
lazione stessa. | sta ipotesi dì un tradimento, fingendo di crederla 
lì è dunque colla più positiva cerlezza che | ammessibile. 

Jossiamo annunziare l’ immediato intervento j Quale interesse potea avere Carlalberto a tradire 
ese ; nè crediamo che possa alterarne lo spirito; Milanesi? — Quello di assicurare la sua vita? — 
(effetti il supposto o l’idea di una mediazione, | Ma come avrebbe ora, per assicurar sè, macchiato 
lè questa sarebbe formolata in tali termini , cd’ jl nome suo d’una indelebile, sanguinosa taccia d’in- 

lata a tali mezzi, che non lascierebbe dub- famia, mente un così alto disprezzo mostrò sempre 
stesse conseguenze, accettata prima 0 dopo. perla morte? Non fu forse veduto in tutte le bat- 
: | taglie accorrer sempre dove più fitta e perigliosa 
Francia nulla vuole per sè; disse in faccia fervea la mischia? Non tremammo forse le mille 


lliEuropa che l'Italia sarebbe libera dalla prepo- volte all’udire con quale stoicismo egli bravasse 
tru!" E @liza e dal giogo straniero, c che pronta si muove- i pericoli più gravi, cosicchè parea facessero a 
ebbe al primo grido d’aiuto. — 
(Eccola fedele a quella promessa che essa face- E sotto le mura medesime di Milano, il giovedì e il 


° gara, csso nel cercar la morte, ella nell’evitarlo? 


venerdì innanzi al giorno della resa, non sì espose 
egli del continuo al fuoco con una tale perseve- 


M. A. CASTELLI. | ranza, Che parve cieca ostinazione? E l’uomo che 


sì leggermente sempre espose ai più fieri cimenti la 
sua vila/ sino a meritarsi le rimostranze dei suoi fa- 
migliarij l'avrebbe ora voluta assicurare colla più 
infame delle viltà? 

Oltreghè , come mai poteva credere di assicurar- 
sela.in tal guisa, esponendosi cioè al furore di un 
popolo tradito? Non era anzi questo uno esporla 
maggiormente? Qualunque altro mezzo sarebbe 
stato più opportuno, più certo , fuor questo ; in 
qualunque altro modo avrebbe meglio provveduto 
alla propria sicurezza, e lo provò l'evento. — Giac- 
chè il solo dubbio nato in alcuni che egli avesse 
ideato quel tradimento, bastò a destar contro di lui 
tale una procella, che se non era del valore e 
dell’eroismo de’ suoi soldati, ei sarebbe infallibil- 
mento perito. 

Unà tenebrosa politica l'avrebbe forse spinto a 
questa eccesso d’infamia? — Si è delto e sì mostra 
da taluni di crederlo. Ma quale politica sarebbe 
mai questa, la quale non solo innalzerebbe fra lui 
e i popoli che era venuto a soccorrere una insupe- 
rabile barriera di sprezzo e di odio, ma inoltre 
lo renderebbe impossibile sino nei suoi antichi Stati? 
Perocchè chi oserebbe mai creder pur solo un 
isfanio che questa nobile nazione Piemontese , la 
quale ha fatte sì splendide prove di caldo patriolli- 
smo c di civile sapienza, polesse tollerare ancora 
di essere governata da un uomo che si fosse di co-ì 
nefando tradimento macchiato? Indarno avrebb'egli 
sperato negli aiuti tedeschi , prezzo dell’ infame 
mercato, — il grido della pubblica indignazione 
avrebbe bastato a disperderli. — Conseguenze adun- 
que del tradimento sarebbero state per Carlalberto 
l’odio di tutta Italia, il disprezzo del mondo in- 
tero, una eterna infamia, la rovina del suo trono.... 
E vi sarà ancora chi creda a un tradimento ? Vi 
sarà chi in buona fede accusi tuttavia Carlalberio , 
mentre pure il doloroso fatto della resa di Milano 
sì facilmente sì spiega senza ricorrere ad ipotesi 
contro le quali egualmente protesiano e l'evidenza 
del ragionamento, e i dettami del buon senso, e 
l'ordine logico degli avvenimenti? 

L'esercito giungeva a Milano il giovedì, tre. cor- 
rente, vivametite incalzato dal nemico. I Milanesi 


avean sino all’estremo istante dubitato della venuia 


del Re, non ostante lo avessero con una deputa- 
zione pregàto di soccorso. Essi comprendevano 
che i primi rudimenti di strategia militare inse- 
gnavano, non convenire ad esercito qual era il no- 
stro, numeroso ancora, ma dalle privazioni c dai 
disagi per più giorni softerti , affranto e disorganiz- 
zato, il venirsi ad accampare sotto le mura di Mila- 
no; in posizioni così poco difendibili ; ma bensì do- 
vesse piuttosto ritirarsi sull’altra sponda del Ticino; 
e quivi, aiutato dall’opportunità dei luoghi , riordi- 
narsi, rafforzarsi, attendere i sussidii dall’interno 
del paese, raccogliere i fuggiaschi , onde riprendere 
poscia efficacemente l’offensiva. Questo comprende- 
vano i Milanesi stessi; epperciò dubitavano della 
venuta del Re: il che forse fu una delle cause per 
cui trascurarono diapprovvigionare la città con quel!a 
sol'ecitudine che la sirettezza del tempo voleva; co- 
sicchè quando l’esercito vi giunse; provò sin da bel 
principio difetto di viveri, e il venerdì le autorità 
dovettero confessare al Re che non avevano vetto- 
vaglie per più di cinque giorni, atteso anche il nu- 
mero grandissimo di persone che da ogni parle 
della campagna «era fuggita in città, cacciata in- 
nanzi a sè dalle orde tedesche. 

Una seconda sventura incolse alle nostre truppe. 
Il gran parco e le munizioni da guerra venivano 
da un'improvvisa massa del nemico tagliata fuori 
dal resto dell’esercito, cosicchè a salvarle era d’uopo 


Î P. Viesseux. In Milano presso. Grazioli, libraio, tn Parma presso Ortall libraio. In Modena 
# presso È. Viscenzi libraio: In:Boma upesso P. Merle li-raio, e Capobianchi impisgato postale. 
n Napoli dai libra L. Padoa, via Toledo, n. 200, e G. Marghieri str.da Nardones, n. 59. 
In Ginevra presso Cher* ulreZ libr. e sig. Collignon direttore della posta, A Parigi negli ufficii 
- Hi di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20. Berners Street, 


spedirle in direzione opposta ed avviarle a Piacenza. 
Per tal modo, di un imporlante numero d'artiglie- 
rie rimanevano privi; e per quelle medesime che 
coll'esercito erano, o in Milano si trovavano, man- 
cavano i. proiettili, non essendo del calibro. dei pezzi, 
quelli che quivi eransi fabbricati. 

Maneanza di viveri, c quindi impossibilità di so- 
stenere un’assedio; mancanza di munizicni, e quindi 
difficoltà nel fare sortite 0 respingere gli attacchi del 
nemico, ecco già due possenti motivi che dovevano 
inchinar l'animo del Re agli accordi, quando una 
nuova cagione sopravvenne, che dovette spingerlo a 
cedere ‘all’avversa fortuna, ed a scendere a palli, 
non ostante ogni più saldo proposito di difesa. Due 
contrarie tendenze si manifestarono nella popola- 
zione :milanese ; una frazione di essa mostravasi 
determinala a tutto. patire anzichè arrendersi ; i 
membri della Consulta, le autorità civili ed ccele- 
siasliche rappresentate dal podestà e dall’arcive- 
scovo, chiedevano all'incontro, a nome essì pure del 
popolo milanese, che si capitolasse, mostrando di 
credere vana ed inutile la difesa, talchè non altro 
effetto potesse partorire*fuor quello di compromettere 
sempre piùla città, ed esporla quindi a tutti gli orrori 
d'un bombardamento o di una presa d'assalto. 

Poteva Carlo Alberto disprezzare. queste ‘rimo- 
stranze? Qualunque pur fosse il desiderio suo di re- 
sislere, poteva esso assumere sovra di sè le conse- 
guenze di una decisione, che se dettata era dai più 
nobili sentimenti d’onore e di patriottismo, era pur 
anche contraria a tutte le regole della prudenza, e 
poteva generare i più funesti. effetti ? 

Questi riflessi hanno .adunque dovuto spingerlo ad 
accettare il venerdì la prima capitolazione che Ra- 
detzki gli proponeva, non ostante ogni sua più viva 
ripuznanza. E che veramente suo pensiero fosse di 
combattere, lo provano e lo scontro del giovedì, e 
la sortita del venerdì stesso; lo provò più che mai 
la prontezza colla quale egli lacerò quella prima ca- 
pitolazione, non appena il popolo ebbe mostrato di 
disapprovarla. Ma quando vide gli uumini aulore- 
voli della città aprire essi medesimi nuove trattative 
coll’ Austriaco, e venirsene di nuovo da lui, e ripe- 
tergli le rimostranze già prima falle, e confermar- 
gli essere volontà dei notabili milanesi di non esporsi 
alle strettezze di un assedio, ai danni di un bom- 
bardamento ed ai pericoli di un assalto, e di pen- 
sare piultosto ad ottenere guarentite la.vila e. le 
proprietà mediante una pronta capitolazione. -Il Re 
ha necessariamente dovuto cedere, la dovuto farlo, 
perchè tale sembrava essere la volontà della parle più 
considerevole dei M.lanesi; ha dovuto farlo per ri- 
sparmiare alla città maggiori danni, ha dovuto farlo 
soprattulto nell'interesse di quella sacra causa ita- 
liana, alla quale ha consacrato il suo braccio, la sua 
vita, quella de’ suoi figli, e gli uomini e le rie- 
chezze tutte del suo regno. Oslinandosi a resistere, 
in tanta inopia di viveri e di munizioni; più colla 
città divisa in due partiti, egli avrebbe sì certamente 
fatto prova d’eroismo; ma egli a una. sterile gloria 
ha preferito il tentar quell’unica via di salute che 
ancor gli si parava innanzi, non. nel suo privato 
interesse, ma in quello de’ suoi popoli medesimi. 
Ei si sovvenne che nel suo esercito erano, c sono 
tutte le speranze della. nazione, e reputò far cosa 
conforme ai veri interessi, e quindi al vero deside- 
rio della nazione, salvando Milano, conservandole 
quesl’esercito, invece d’immolarlo inutile olocausto 
sulle rovine della generosa ma infelice città. 

E se un istante avessero potuto i Milanesi conte- 
nere l’impeto disordinato del bollente animo, @ a 
mente calma ragionar sui fatti, avrebbero compreso 
come quello fosse ottimo consiglio, fosse il migliore 
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Li 


rimedio che in tanto infortunio recar sì potesse a 
mali generati da improvvida generosità degli unì e 
da fatale non curanza di altri. E a vece di gridar 


salute, invece di macehiare del sangue fraterno le 
vie di Milano, è di costringere sehiere amiche a fra- 
tricida pugna, églino si sarebbero raccolti interno al 


traditore chi sacrificava il pioprio nome alla br 
| 


i Li edi ;apaci di portare ; - ; 
Re. Tutti gli uomini validi € capa p | sapete perchè? Perchè oppresso dall ineomportabile 


armi sarebbersi uniti all’esereito, l'avrebbero se- 
guìto sulle terre piemontesi, onde în giorni più pro- 
pizii tornare con lui alla riscossa. Ma la passione 
e l’errore acciecano la mente, e spingono sempre 
a disperati e fatali partiti.... 


E fatale fu veramente quest’errore, poichè là 
dove appena cominciava a germogliare dopo mille ; 


contrasti la concordia e l’amore, seminò nuovamente 
la diffidenza e l’avversione , e ei respinse di bel 
nuovo a mezzo a forlunoso pelago, nel punte istesso 
in cui pareva più vicina la riva. i 

Ma non è tempo da vane reeriminazioni, quando 
la patria in lutto piange lagrime di sangue sui forti 


trafitti, Sulle città cadute, sulle provineie diserte , * 


sulle speranze recise in fiore.... 

Sebbenè non recise, ma sospese solamente el- 
leno sono, e in nostra facoltà è tuttavia il farle ri- 
fiorire huovamente. Nè principi nè popoli furono 
mai infallibili. Errò la nazione, quando fidente trop: 
pò néi prosperi sueéessi, trascurò di prepararsi agli 


‘ Afvversì; errò il Principe quando ehiuse l'orecchio 


di frequenti ed unanimi avvisi ‘che d'ogni parte 
gli giungevano e gli gridavano ‘di non fidarsi così 
Alla cieca di tutti Soloto ‘che 10 circondavano ; e 


lo supplicavano a vedere una volta le cose coi | 
suoi cechi, a udirle colle ordechie ste; ertò quando ; 
non volle dare all'esercito alan esempio di quella : 


salutare severità, ‘che giustamente retribuendo eia- 
$cuno Secontdo i suoi meriti, conserva la disciplina 
‘è Tingagliardisce l'animo dei soldati ; errò, quando 





IL RisOR6IMENTO 


LO STATO MAGGIOR GENERALE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Ieri Ja guardia nazionale di Torino fu ad un 


i 


tratte sorpresa da un'ansia, da un affanno indicibili; ! 
una grave sventura le pendea sovra il eapo; qualche | ji mantener compatte e numerose le file dell’e- 


La presenza del nemico grosso € minaccioso ; 
la necessità di tenerci fortemente apparecchiati , sia 
a respingere ogni aggressione che esso polesse ten- 
iare, sia a riprendere l'offensiva, se le circostanze 
lo vogliano, dimosirano abbastanza la convenienza 


7 e a i a i È > . + e ci È 
malevolo avea preteso sapere di certo che lo Stato | sercito, perchè altre esortazioni fia d’uopo aggiun- 


pondo di atroci calunnie, colle quali lo spirito delle 
tenebre avrebbe tentato di macularne la ‘intatta 


! riputazione, addossandogli colpe e demeriti non suoi. 
i Wi fa chi ebbe l’ardimento di accusarlo d'inerzia ed 


! abbandono degli esercizii militari, la assoluta non- 
i curanza di quanto concerne il servizio pubblico ; il 
fion essersi ancora pensato, non ostante i molti sug- 
gerimenti e le incessanti richieste, alla creazione 


Maggior Generale della guardia volea dimettersi ; e 


î 
L 


| 


| 
| 
i 


ere, onde voi accorriate solleciti dove la voce del 
dovere vi chiama. 

Voi che abbandonaste volonterosi î tranquilli 
studii e i pacifici ozii domestici, per volare sui 
campi dove si combattea la santa causa della ]i- 
bertà e della indipendenza d’Italia, siecome a nes- 


inettituiline; ehi osò attribuire a sua colpa il totale suno sigle secondi per valore e patrioltismo , così 


non vorrete nemmeno che altri vi vinca in solle- 
citudine e zelo nello osservare le leggi della di- 
sciplina militare. Nè sarà certamente necessario 
che a stimolare il vostro ardore io vì ricordi, che 


| dei Consigli di disciplina, ed alla formazione dei | scppene vi siate volontarii inscritti sui ruoli del- 
! ruoli per la mobilizzazione della guardia nazionale. l’esercito, pur siete in condizione affatto identica 
1 E lo Stato Maggiore provò all'evidenza-che-in |, quella di tutti gli altri soldati, cosicchè qualun- 
i tutto questo esso non ci ha nessuna colpa; ‘che tutto ! que ritardo nell’obbedire all’ordine generale di rag- 
: dipende dal Ministero; e che esso non dee, né può giungere il vostro corpo, potrebbe farvi incorrere 
! far altro fuorchè eseguire gli ordini che gli si dànno. Î nei severissimi castighi che il codice penale mi- 


; E conchiuse minacciando dimettersi irrevocabit- | Jitare sancisce contro i renitenti. 


mente ed in massa, se venisse di nuovo fatto segno 
a simili calunnie-— Oh! si trovasse almeno presto 
i un altro calunniatore! Allora forse potrebbe darsi 
i che non succedesse più a certe compagnie di dever 
‘ continuare quarantott’ore la guardia per non essersi 
i pensato a mandarla a rilevare. E in certe altre non 


i zione, per essersi trovati solo quattro a guardare 
i un posto di trenta. 

j. E forse eziandio potrchbesi sperare che eol peri- 
i cole vicino ed urgente di vedere o tulta o in parte 
i Ja Guardia nazionale chiamata a prestar servizio mir 


Î 


| 
| 


Ma a giovani sì fortemente accesi dal santo 
amor patrio è soverchio parlar di pene; a voi ba- 
sta che la voce dell'onore e della patria si faccia 
udire, perchè trovi forte e sicuro un eco nei vostri 
euori. 

Torino è il luogo generale di deposito del Corpo 


rannodati nuovamente e riordinati possiate in ye- 
golari schiere essere diretti alla vostra. ulteriore 
destinazione. S 

Non un solo certamente saravwì dra voi che ri- 
manga sordo all'appello del dovere e mi costringa 


| litare allivo, si pensasse ad addestrarla nel. maneg- | ad. usare il rigor della legge. Bensì accorrendo 


aio delle armi e nelle evoluzioni militari. Forse | tuiti solleciti e spontanei, confermate quel nobile 


sanguinosa, non è, ci pare, un 
cosa comddissima, per quelli 

il re di Sardegna nè d'uno scudo, 
vere del dito, di gridar tradimenti 
ad abbandonare Venezia, 

ha ora, o che avrà prest 

che, se commette la pi 


stria, la quale non sarà 


‘Ta sua preponderanza- nell'al 


berto dovrà procurare di non dar te 
brarsi ai principi dell'Italsa bassa. 


n 
certo credito alla notizia del: 


gnac d'intervenire in armi nell’al 
gli Austriaci profitteranno dell'occ 
ad ogni negoziato che loro assicuret 
contro la Lombardia, metterà al. 
interessi, e li guarentirà per l'avveni 
ne dal lato dell'Italia. È 


gna di negoziare, che noi non po 


erasi determinato a prometter; 
mila uomini per la goptinnazione 
lettere di colà ci spiegano presso. 
tale decisione. Ei pare che l’Aus 
gno non già di conquistare l'Ita 
una pace onorevole. Si parla di 
gabinetto di Vienna ha per be 
liani, rifiutate poi da costoro, 
‘Francia, e che l'Austria \vorre 
antichi suoi sudditi. Ciò darebb 
contraddizione apparente dell ‘p 


l'Ungheria si circoscriverà'a un: 


sedi i "impulso del‘cuore, anzichè | * È > 1 He È VLATRO i | ‘a un 
assecondando piuttosto Tipatoo sn inoltre potrebbe succedere che chi raccogliesse la ere: j vanto di patriottismo e di valore, che già vi ha {ma dopo tante frodi, e così spes 
udire i ‘consigli della ragione e della esperienza, : 


i Si cirie di AMPIE SUD | dità dell’attuale Stato Maggiore, quando gli venissero {acquistato la, bella vostra condotta in tutto il GOUSO fard ssa anco 
volle accorrere a Milano, invece di afforzatsi st" de | o ceriti quei rimedii che la necessità di provvedere (:della presenie guerra d'indipendenza, 6 Ja patria | stria? Perchè il Ministero monili 


‘ sarebbero i militi cosìretti a far dodici ore di fa- dei Bersaglieri; qui adunque accorrete , affinchè 
| 
| 


cino. Ed ora tuttavia egli ‘comtniette ‘un grandissimo È 
errore, riégando di ‘lare al popolo quella soddisfa-' 
Zione ‘che esso brama, chiedendo cioè che a spe- 
Ciale ‘informazione si ‘proceda ‘stili easi della guerra, | 


‘onde ‘appaia, Se veratriente fa impetizia dei sub- 
‘altertii ‘e ‘il ‘concorso ‘di ‘fortuite eircostanze , ‘0 se 
non piuttosto ‘iria deliberata nequizia abbia ‘cagio- 
nuti ‘i disdstfi;; ‘i ‘quali poco nmianitò fon soccom» 
besse l’esercito. ‘La ‘tazione ‘ha ‘tn'intera fiducia 
în ‘Carlo Abetto e ‘tei valorosi ‘suoi ‘figli. Ma ella 
non ‘può ‘èssere egualmente Sicura «sul ‘conto di 


tale ‘o’tal‘altra’persona, ‘She conobbe “in altri templi ! 
nemica di quella causa ‘che ora mostra ‘promuovere. il 
E la ‘ostinazione del ‘Re ‘nel mon ‘volere ‘far ‘caso delle <! 


dimostrazioni della ‘pubblica ‘opinione; ‘inducono ‘tra 
esso e costorò ‘utia inifavista ‘salidarietà , «che ‘assdi 
Îméno*a ‘questi giova!di quello he a ui noceia. 


Molti ‘errori ‘adunque furono ‘pur ‘troppo nel corso 
‘di questa guerra commessi. ‘Forse anche-non sem-.; 
pre la fiducia dél'Re fu posta in persone che Ta ‘me-'; 


ritassero, ‘e quarido tempi più calmi ci permettano 


un’ordinata ‘e'regolare inquisizione, molti turpi mi- 


stefì ‘forse ‘verrarino svélati. Ma sin d'ora noi non 
esitianto ‘a dichiarare essere infame calunnia 0 de- 
‘plorevole ‘ertote’l’asserzione ‘di Chiunque dica ‘avere 


tin'solo istànte mancato Carlo ‘Alberto‘alle teggi el. | 
Ponore'e della lealtà ‘in’’tutta ‘la sua‘condotta verso ! 
i Milanesi. E ‘a ‘éhi mostrasse di nutrir'tuttavia qual. | 


‘che dubbio, ‘noi diremmo : ‘guardate queste famiglie 


in lutto, ‘queste vetlove, questi orfani piombati nella 


miseria; sonote famiglie, “le'mogli, ‘i figli dei ‘ntorti 


a fianco di Carlo Alberto, ‘combattendo ‘per voi, 0; 
Lombardi! Vedete questi soldati abbronziti dal séle, 
e ‘quali ‘monchi ‘d’un ‘braccio , quali ‘privi ‘d'una | 
ganiba ; sono le reliquie dei «prodi “che ‘a fianco ‘di; 
Carlo Alberto hanno‘combattuto per “voi, 0 ‘Lom- | 


bardi ! E queste cicatrici medesime Che ‘sul ‘corpo 


‘dei Principi reali ‘edel Re medesimo ‘potete ‘di leg- 


gieri scorgere , sono ‘le ‘cicatrici di ferite ricevute 
combattendo ‘per ‘voi, o ‘Lombardi! ? E ‘quest'uomo 


suo'per'tradirvi? Dopo aver mille ‘volte ‘sfidata’ la 


{eri fu solo una speranza. 


i alla sicurezza pubblica ed alla salute della patria 


mentre pure, tutti sappiamo esser troppo religioso,.... 
i per volere il proprio suicidio; pensasse a farne suo 
pro ed a giovarsene a comun vantaggio... Forse. 
{ma se volessimo esaurire tutta la infinita sequela 
i delle felici ipotesi all'attuazione delle quali darebbe 
: luogo.la demissione del nostro Stato Maggiore, noi 
i non la finiremmo così presto, sendochè saremmo 
costretti ad accennare a un dipresso tulti i miglio- 
ramenti possibili... E se siano molti, chi sa in quale 
candizione or ci troviamo, agevolmente il vede. — 
i Conchiùderemo dunque piuttosto augurando nuova: 
mente ianti calunpiatori allo Stato Maggiore, quanti 
son necessari, onde diventi una realtà quello che 


P.U. Bocco. 
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‘trasmette il seguente proclama agli ‘studenti 
addetti a quel corpo; noi do pubblichiamo ivo- 


rosì giovani, che sì bell’ esempio diedero di | 


i palfiottismo, non verranno certamente meno a 
i se medesimi in queste difficili contingenze , 
i nelle quali più che mai la patria ha bisogno 
i del valido e..pronto concorso del braccio di 
tutti i suoi.prodi. 

La Direzione. 


AGLI STUDENTI 
ADDETTI AL:.CORPO DEI BERSAGLIERI. 


PRODI GIOVANI! 


‘paese nativo, voi non'poteste resistere ‘al desiderio 


‘Che‘avventutò vita, e trono ,‘ e ‘figli per salvarvi, ‘alcuni ‘giorni il “freno «della militar disciplina. Ma 


i 
Ì 
} 


È 


‘ ‘per riscattarvi , avrà ora voluto’ infamare il-nome la ‘vostra assenza «dai ‘vessilli ‘he giuraste seguire 
‘sempre e dovunque, ‘se più a lungo si protraesse, 


morte onde acquistarvi la libertà, avrà  mercanteg- | diverrebbe colpevole mancanza alle leggi militari, 
giato ‘un prezzo d'obbrobrio ‘per eondannarvi nuo- ! e potrebbe partorire le più funeste conseguenze. 


vamente: al'servaggio? 
Dopo la evidenza dei fatti narrati, e che-abbiamo 


raccolto dal labbro di Lombardi profughi,‘e di quei i Sero momentaneamente allontanati; un’ ordine del 
‘medesimi*che maggiormente esacerbatimostravansi !’Ministero di Guerra e Marina, in data d’oggi, 


| prescrive che tutti i militari, i quali, lasciato l’e- 
‘sercito, si trovino in‘alcuna parte ‘dei Regii ‘Stati, ‘ 


contro Carlo Alberto , ‘quella supposizione «è «eosì 
enorme ed incredibile, che «crediamo ‘basti ‘enun- 
ciarla, per'vederla con voce ‘unanime condannata 
da tutti gli .vomini imparziali‘e giusti, i quali cer- 
tamente. più d’un ‘errore nella «cotidotta di questa 
guerra potranno rimproverare-al Re , ma: inon rin- 
faceiargli una-sola viltà. P..C. Boecio. 


} 
; previene inoltre che'‘è rinnovato ai comandanti il’ 
È 


i 


S 


; Già un bollettino di S. M. richiama sotto le ban- 
diere tutti indistintamente i soldati che -se ne fos- 


Ì 
i 


, vengano senza ritardo avviati' ai loro ‘depositi, e li 
divieto di accordare congedi, meno a coloro pei 


‘stero’ medesimo. 


08 | 


‘quali-esiste una speciale “determinazione del “Mini-" i 
MAE, che formerebbe così una monarchia di 7.milioni d’abitanti 


| 
| 
| 
| 
| 


riconoscente vi additerà alla nazione qual nobili. 
esigono, a vece di stizzìrsi e parlare di dimettersi; | esempi .di militare virtù, 


Torino, 9. agosto 4848. 
Il Gomandante il deposito 
dei Bersaglieri în Forino. | 


Leggesi nel Times: 

« Il generale Cavaignac ha bastanti nemici al di den- 
tro, senza cercar eziandio di ‘complicare la sua posizione 
conuna collisione:contro una elle grandi potenze d’Eu- 
vapa. L'impero d'Austria che sembeava, vorfa qualche 
mese, dovesse cedere del tutto, malgrado le province 
staccate dalla sua carta come da una forza centrifuga; 
malgrado 11 suo vecchio sistema di governo intaccato nelle 
radici, smantellato, ed il cui autore (Melternich) è esiliato 
su d’un suolo straniero; malgrado la confusione, ela ri- 


J . 

volta,.colle finanze ispossate, con Vienna, Praga;e-Pesth 
i Sollevatesi; quest'impero che sembra sfasciarsi a.brani, 
‘ non potè sinora essere astretto a lasciare quanto,costitui» 


‘ va altre volte le sue provincie italiane. Tutti gli sforzi di 


hl .comandante il deposito dei Bersaglieri CI Carlo ‘Alberto 0° suoi crociati romorosi e millantatori, 


‘andarono a vuoto nellitalia: bassa ‘e nella ‘centrale. Noi 


dobbiamo danquessupporrse che;un uomo di giudizio co- 


inioni ounegisi lisi Î di; ‘ìme sil generale .Gavaignac, rifletterà .maturamente sulla 
È Dr Suas SI Dl are} È Mai ; ; 
» persuasi quali «sramo che querfgene ! rispettiva condizione attuale della Francia e dell'Austria. 


Non mai, dacchè la febbre rivoluzionaria percorre l'Eu- 


i ropa, Vienna sì trovò in uno slato così disperato a me:à 


I 


| 


di quélto‘che era ‘Parigi, or'fanno appena sei settimane. 
Ed eziandio, in questo momento, ‘una sola scintilla’ baste- 


‘rebbe ;peranfiammare questo vulcano: in cui verrebbe a 


fondersi .e ad,amalgamarsi come in. un chaos, tutto .ciò 


che rappresenta l'ordine sociale e le arti della pace. HI 


| generale Cavaignac sa troppo bene quale immensa respon- 


Ricondotti dalle sorti della guerra ‘sui confini del ' 


sabilità egli incorrerebbe ove mettesse la sua pairia alle 


prese con un'Governo {l’austriaco) il quale, sebbene in 


rovina, non è ‘tuttavia un avversario da «lispregiare. Noi 
dubitiamo forte: d'altra parte, che la fazione che vuole 
la guerra, possa ora:in Francia far quanto essa potè fare 
altre volte, ed il generale Cavaignae troverà nella mag- 
giorariza. che sospira dietro qualche cosa di stabile, un 


! sostegno che gli permetterà di nen interbidare punto la 
; Qi profittare d’una momentanea sospensione ‘d’armi | 


tranquillità dell'Europa, ed egli, così operando, tutelerà 


i î ; i STR d bl "èS8 dp i 
iper rivedere le vosire ‘famiglie; e il paterno ‘euore | rese dela: 


i 
“’‘del'Re volle ‘tollerare si allentasse ; » 
a tal UOpo per |. sate in questa questione, noi dovremo far ben poco. caso 


Se-noi-yolgiame,ora.lo-sguardo alle altre parti interes- 


. 
; delle declamazioni de' Romani, de’ Napolitani e ‘de’ To- 
“ scani, poichè, se essi l'avessero risolutamente voluto, 


‘avrebbero avuto ilitempo e l'occasione di aiutare efficace- 
mente la «santa, Crociata », comlessi Ja chiamano. D'ora 


À EDI 
ckin,poi, Carlo Alberto:non potrebbe fare assesnamento su 
i alleati siffatti, è quali lo lasciarono solo alle mani colle 


; forze del maresciallo ‘Radetzky. — Che dire del Governo 


| 
| 


‘provvisorio di Milano, de’ suoi atti, e parimenti dei Lorx- 
bardi in. generale? In verità, leggendo le relazioni di 
fiuanto avviene giornalmente in quella città, noi -erediam 


‘tileggere i fatti e le geste d'una giunta spagnuola durante 
; Ja guerra della Penisola. H re di Sardegna non deve ora, 


a nostro credere, esser lungi dal trattare sulle stesse basi 
Glie a lui vennero offerte dopo da presa di Peschiera, cioé 
lailinea dell'Adige,se però l'Austria vuel ancor consentire 
adesso a tali condizioni. 


L'unione del Piemonte, della Savoia e della Lombardia, 


almeno, ottenuta in una campagna poco lunga e poco 


dell’Austriaaumenterebbero in n e 
che l'Italia spinta dalla disperazioni 
stro aiuto, e che da questo istan 
cia? Fatta nemica della Francia,i 
coalizione dell'assolutismo, essa i 
rinnega tutte le sue conquiste 
la impreteribile conseguenza 
Respingiamo, se così vuo 
tiamo anzi in un cogli ottimisti < 
una semplice manifestazione, Il 
gherese accetta non è nullameno 
chiamiamaci alla memoria i fatt 
fio di febbraio, si ricolloca in m 
nanzi all'Europa. Una rivoluzi 
cia dell'Austria, un'indipend# 
Ministero responsabile, comp 
stra e riceve la missione, di 
L'Austria spaventata. da siffatti 
Croazia, provincia che le è pa 
movimento contro-rivoluzion 
della raazione il colonnello Tell 


Questi promette di veprime 
conoscendo che la contingenza 
tomette. i IU 

In una:parola, questi sono! il 
gssi,,se non se che iTellachic 
di soggiogare l'Ungheria, ha | 
Evidentemente il Ministero è stato 
pacificazione cui l'Ungheria sottose 
che subisce, poichè una pace no 
nel.caso.in.cui.si sa imporla, 

Il Ministero,adunque che cosai 
zia, non v'ha dubbio alcuno, si 
pervennero a notizia le conci 
cliich fece deporre'le‘armi ai 
l'unione degli Ungheresi sì scagli 
armi avevano valicato il Danu 
Venire a propugnare una. € 
Ungherese si congratula forse 
non bisognerebbe più avere gli 
pace durevole? lellachich riman 
pronto più che mai a riprendere 
al'primo cenno della: corte. Nul 
tuazione degli affari,.se noa che 
possedere un mezzo per frenare 
barone di lel'achich, il quale n o 
di Croati, è addivenuto, grazie a 
della reazione militare di cui L'Austi 

L'Ungheria, ‘pregando <il ‘dorso 
piedestallo;agli stessi suoi nem 

Quando per noi s'insiste sui 
Ungherese con tanta imprud 
non è già che ci spaventia 
‘levata promessa dei 50 mila uomi 
fatta. Quando cotestoro siano chia 
non sappiamo bene se. nn Mini 


verno che assolda i nemici. dell 
di tal genere eadrebbe incontanen 
nione pubblica. Quello che ‘pi ” 
affare si è il lato ungherese della 
cedono contingenti i truppe: do 
tata una parte del debito austri 

drà ;l Ministero? o 
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o secondi ad alcuno nel salutare la nuova era 

EIOCIA STA È SIAE RR SERI ROSI LIA 

. Levammo a. cielo con grande simpatia gli 

i pat riotti, e lavorammo a rendere fra dî novi 
questioni ungheresi, di cui ansiosamente si 

dad at VA 2 ; 

obbe tosto l'importanza. Egli è adungque. molto ra 
le ed opnortuno l'avvertimento che noi diamo al- 
firia nel punto in cui essa sta forse per, mettere a 
glio il suo avseniré, i che si addice ad amici chia- 
enti e devoti, i quali nor vogliono rinunziare alla 


nà GDO 


VITA LA CORRISPONDENZA DEL TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


VA (27 luglio). Le mie lettere vi avranno spie- 
‘gliforinii dell'esercito piemontese, accaduti da sa- 
g00rso. ( ol più profendo rammarico v'ho da annun- 
novi disastri, e Carlo Alberto sarà, probabilmente 
ritirarsi a Cremona ed. abbandonare: tutte le 
che pochi giorri sono trionfalmente occupava. 
ia lettera di ieri vi narrai che il Re, udito il disa- 
ivoli, avanzò con 6000 uomini a Marmirolo, male 
sartier generale, donde ebbero origine. tutte le 
‘dando ordine al duca di Savoia di seguirlo con 
ruppe che avesse: potuto: raccogliere. Così da | 
la uomini si concentrarono martedì a Villafranca, i 
‘sera e ieri mattina tutti avanzarono in buon or- 
lenti di vendicare Ja disfatta sul Mincio. L'attacco 
bale fa diretto contro Custoza, Sommacampagna e 
‘attacco lu impetuoso, e la resistenza grande, ma 


i ler un momento, Tuttavia gli Austriaci rinforzati 
pltaglioni che avevano sul Mincio, scacciarono nuo- 
ei Piemontesi. Non iscoraggiate le valorose truppe 
‘Alberto, si riordinarono ai piedì di quelle alture 

0 nuovamente, mà sulle colline furono incon- 
nccresciute forze e la battaglia stette in sospeso 
qualche tempo. Le inuppe avevano combattuto (dalle 
el mattino: alle 5 della sera. Come al solito furono la- 
le senza rinfresco, e nessun provvedimento erasi preso 
o di una disgrazia. In questo il Radetzky, che. do- 
ver calcolata ogni cosa colla massima precisione, 
da Verona alla ‘testa di un corpo di ventimila uo- 
dunati(da Venezia, Vicenza, Padova, e con queste 
fresche irrompendo ai fianchi degli spossati Sardi, 
l’Aspre rinnovava in fronte l'attacco, Carlo Alberto 


Savoia attaccò vigorosamente il'nemico, e libe- 
lberto ed i suoi figli. I Piemontesi, ‘battuti, si 
oa Villafranca, luogo affatto aperto che il nemico 
pi luto occupare, ma esso aveva un altro disegno, 
hero. Allo spuntar del giorno susseguente il 

0 Villafranca e varcò il Mincio a Goito. Una 

pe austriache l'altra notte, per quanto potei 

e, passato il Mincio a Salionze, marciarono 
aflo Alberto a Goito. Sin dall’aggiornare si udì in 
itezione un forte schioppettio, il quale cessò l'u!- 
Zora. Dato tutte Te sventure accadute al Re dal 
in cui pose a Marmirolo il suo quartier genera- 

ì cosa me lo comprova. Pochi giorni innanzi uno 

Ù ragguardevoli personaggi austriaci in Mantova fu 
figione e menato al Re. Non dubito che questa 
pensona siasi lasciata aggueniare a fine di poter 
fdire la trama in cui cadde Carlo Alberto. Fu 
ente con gran meraviglia, che noî vedemmo rila- 
Uel personaggio e permessogli di rientrare in 
fa; ima sono altresì persuaso ch‘egli fu liberato do- 
convenuto col Re di cedergli la fortezza per un 
Tutte queste macchinazioni avevano per iscopo 
e il Re ad affievolire la sinistra delle nostre linee, 


la lun gran corpo di truppe e si stabilisse un. vero 
onde si credesse che la guarnigione fosse ‘dalla 


ita ‘che gli uomini più scaltri sono i più facili ad 
ingannati, e temo .che Carlo Alberto sia stato trap- 
î questo modo. Egli ha perduta, Mantova e il Min- 
b.gli rimane che la foriezza di Peschiera, e non 


tata sufticisntemente munita; Dicono che una 
leria austriaca sia oggi passata collo scopo d’ in- 


nzione d'incontrar iviil Re, sapendo ch'egli inten: 
recarsi ad Asola e quindi se costretto a Cremona. 
emico non attaccò jn fronte la forte posizione di 
nè seguì il Re nella sua ritirata da Villafranca per 
erbella a traverso il Mincio; ma menò una sover- 
e forza da Monzambano su Volta e da quell’altura 
Goito nella retroguardia e sloggiò i Piemontesi. 
questi degli inuditi prodigi di valore. Un reg- 
lo di Savoia riprese assolutamente e tenne Volta 
contro una forte batteria sostenuta da un numero 
di Croati. Ma che serve il più eroico -coraggio 
Muppe che aumentano sempre? Noi fummo co- 
ad abbandonar non solo Volta ma il nostro campo 
erato. Carlo Alberto era l’altra sera ad Asola tra 
ona e Mantova. 
Non wi darò più nuove militari finchè sia. giunto a 
Cremona 0ad Asola, e vi scrivo solo per d:rvi d'aver udito 


dda un amico (il quale protesta di poter ufficialmente af- 


arlo ) che Carlo Alberto ha chiesto l' intervento della 
lancia. Noi abbiamo domandati 60,000 uomini. Trovai 
Ontrada in grande stato di terrore. Gli Austriaci chie- 
O razioni, e gli sfortunati paesi sono in brev'ora co- 
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stretti a fornire ai bisogni dei Piemontesi e a soddisfare $ 4. Il generale comandante la 
alle esorbitanti domande dei Tedeschi. to -04 derà alla scelta dei capi di | 
(gi {48 bandiere sulle rose che gli verranno presentate in con- 
formità degli art. 44 e 47 della legge 4 marzo 1848. 
9. La Commissione straordinaria provvederà immedia- 
tamente alla mobilizzazione della guardia nazionale, 


guardia nazionale proce- 
egione, maggiori e porta- 





INTERNO. 


q 0. Gli ufficiali e sotto ufficiali che non ubbidiranno agli > 
CONVENZIONE PER LO SCAMBIO DEI PRIGIONIERI. | ordini dei loro superiori saranno giudicati dalla Commis: © 


i oti hi . ‘o se atti ESione straordinari i RAI 
Addi otio del corrente mese è stata conchiusa in Mila: € straordinaria, e condannati, secondo. la gravità dei | D 


no una sospensione d'armi di tre giorni per lo scambio | 09°" alla pena di due a quindici giorni di prigione, e ad 
dei prigionieri, le cui condizioni applicabili ugualmente! 922 ammenda di Ln. 10 a 100. 
all'esercito piemontese ed'alle'ttuppe ausiliari di Lombar: 7. Il milite che trovandosi 'sotto le armi non ubbidirà 


dia è degli altri paesi d'Italia, sono sostanzialmente: che ; { 3Sli do de suoi superiori, sarà soggetto alla pena di 
. SUA aa da inj i Cui nell'art: : inte, 
Il.fed maresciallo conte Raacizhv darà tosto gli ordini colo antecedente 


Cris Fri Ò Ha 
necessani perchè tutti gli ufficiali, bass'ufficiali e soldati S n inilite che, chiamato sotto le armi per. qualunque 
dell'esercito piemontese, e delle truppe ausiliari toscane, | SETVIZIO od esercitazione, non si presentasse, senza un 
napolitane, romane e lombarde, sia regolari che volonta. | M9Uvo legittimo all'ora indicata, potrà (essere arrestato 
rie, siano libere di rientrare in. patria nel più breve ter- | P®' Ordine del comandante la compagnia, onde essere 
mine, mediante il trattamento .in suldo e viveri stabilito ! ST2dotto al luogo dove la compagnia si troverà di servizio. 
rispettivamente per ciascun grado; “| Lo stesso Incorrerà per la prima mancanza nella pena di 
ll Re di Sardegna lascierà liberi dal suo canto di rien- | dU* giorni di prigione, e per le successive mancanze nella 
trare.in patria tutti gli ufficiali, bass‘ufticiali e soldati del- | P®N2 di tre a quindici giorni di prigione, non che in una 
l'esercito imperiale, fatti prigioni dalle sue truppe .0 dai { #MMenda di Ln. 5 a 50, 


suoi alleati, facendo corrispondere! loro per reciprocità |. 9. La Commissione si risalva di prendere in seguito 
all'articolo antecedente i viveri e le paghe stabilite sino‘ !Utte quelle altre determinazioni che suggerirà l'urgenza . 
alla frontiera. dei casi, 


Genova, li 6 agosto 1848. 


Giuseppe Delvecchio — Federico. Campanella — 
Cap. Prunetti — N. Federici — Pietro Torre 
— A. Malaspina. 


MINISTERO DI GUERRA È MARINA. 

Già da varii giorni, e segnatamente dacché l’esercito si 
è avvicinato ai confini dello Stato l’attenzione del pub- 
blico è eccitata dal frequent» passaggio di militari isolati, 
ì quali parte malconci dalle sostenute fatiche, parte in 
miglior condizione, sembrano avviati alle case loro, meno 
certo per obblio della disciplina militare che per momen- | 
lanea sconsideratezza, o fors'anco per incertezza del luogo ! 
ove dovessero avviarsi. 

A riparare questo grave inconveniente il Ministero di 
guerra ha provveduto: 

1. Perchè tutte le autorità militari e civili si adoperas- 
sero sollecitamente a far ricoverare negli spedali i mili- 
tari isolati che si trovassero ammalati o feriti. 

2. Perchè con eguale sollecitudine e. diligenza procu- 
rassero di riunire al capo-luogo di provincia ogni altro 
militare isolato e quindi mandarli indrapellati ai rispettivi 
corpi od ai depositi per essi stabiliti in Alessandria ed in 
Casale. 

5. E finalmente poichè sembra che parecchi dei sud- 
detti militarisiano indebitàmente munili di congedi i quali 
sono era generalmente vietati, si è rinnovato a lulti i co- 
mandanti delle provincie il divieto di accordar congedi di 
sorta salvo per coloro pei quali esiste una speciale deter- 
minazione del Ministero. 

Mediante questi provvedimenti si ha ogni ragione di 
sperare che fra breve saranno tutti radunati di nuovo 
sotto le proprie bandiere, 





GENOVA (7 agosto). — Se dovemmo usare qualche 
parola severa verso quei nostri fratelli Lombardi, i quali 
qui venuti a riparare le loro famiglie parea dimenticassero 
un istante ciò ch'essi devono, ciò che da loro aspetta la 
patria; giustizia vuole che da noi si noti che nel solo 
giorno di sabato scorso 40 giovani lombardi si son pre- 
sentati ad arruolarsi nel battaglione Real Navi : non è a 
dire con quanta soddisfazione siano stati ricevuti. 


| — Giunsero. ieri molti volontarii toscani, reduci dal 
i campo. Alcune carra trasportavano un certo numero di 
feriti nella battaglia di Curtatone e Montanara. Era uno 
spettacolo doloroso e che noi avremmo desiderato fosse 
stato meno a lungo presentato al popolo, il quale da simili 
scene trae sovente materia di prostrazione e di avvilie 
mento. Perchè le autorità non si occuparono tosto di dare 
loro un ricovero, e far sì che molti di quelli sventurati 
non percorressero a piedi !e strade della città? 

Ma'se le autorità non provvidero opportunamente , 
| ricorderemo però la carità di molti nostri fratelli, i quali 
soccorsero con oblazioni generose allaindigente sventura, 
e.la confortarono con fraterne parole. 

— Sabato alle ore tre e mezzo pomeridiane i sindaci 
spedirono’ all’intendente di Voghera una staffetta onde 
accertarsi dell'occupazione di Pavia. Ieri a mezzo giorno 

TORINO (9 agosto). — Dicesi che il conte Castagneto sia | i sindaci per mezzo di staffelta ricevettero risposta da 
partito nuovamente per. il campo. Possibile che ci abbian | quell’intendente, ;dalla quale si deduce che gli Austriaci, 
uomini di tempra così ferrea da osar bravare impudente- | entrati in Pavia, pare non abbiano intenzione di avanzarsi 
mente i più espliciti e severi giudizi della pubblica opi:‘ verso il Piemonte; nel qual caso, ove fosse, ne sarebbero 
nione? i «impediti da un corpo della nostra armata , forte di 
(Pens. It al.). 

I 


Signor estensore del Pensiero Italiano, 


— Parecchi approvvigionatori ebbero ordine di tener ! tre 8000 uomini. 


apparecchiate migliaia di razioni per le truppe francesi. 
Lavorasi inoltre indefessamente a riattare le strade che 
dalla valle di Fenestrelle mettono a Pinerolo. i*arlasi 
anche di ordini dati per preparativi d'alloggio. Ottimi in- 
dizi del'pronto arrivo dei Francesi. 


Nel numero pubblicato oggi del.giornale Balilla viene 
affermato che ben trecento giovani Cremonesi esuli dalla 
loro città.hanno chiesto di essere arruolati nei corpi.vo- 
lontari che qui si vanno formando per la difesa lella pa- 
tria, e che furono da questo Governo con mal garbo rifiu- 
tati. Tale asserzione è falsa. Quei giovani che erano ;fug- 
giti di Lombardia solo per togliersi all'onta d’indossare 
la turpe divisa dell'oppressore a combattere contro i fra- 
telli, si presentarono a questo Governo, che ora è Go- 
verno comune; furono bene accolti; e già più di150 sono 
belli e vestiti, gli altri sono diretti a Torino, ove esiste il 
deposito de’ corpi nei quali vennero arruolati. ‘Altri vole- 
vano ancora mostrarsi non indegni della fratellanza no- 
vella coi valorosi Liguri-Piemontesi. 

Ella potrà all'uopo verificare l'esattezza di quanto le 
affermo. Credo tratto in errore involontario il Balilla; 
ma ciò non dovrebbe accadere così di leggeri massime in 
un giornale popolare. Il popolo vuole essere istruito, 
guidato, incoraggiato, ma non mai irritato ingiustamente 
contro chi regge, e ciò in un momento in cui è necessaria 
la più grande reciproca fiducia. 

Spero che ella vorrà rettificare il corso errore, e. gra- 


REGIA INTENDENZA GENERALE DI GENOVA, 
L’intendente generale 


Vista la legge del 1 corrente relativa alla mobilizza- 
zione di cinquantasei battaglioni di milizia comunale; 

Vista fa tabella delle compagnie che debbono essere. 
somministrate a questo oggetto da ogni divisione ammi» 
nistrativa, annessa alla circolare del ministro dell’interno 
in data del £ corrente, dalla quale risulta che la divisione 
di Genova deve fornire venti compagnie formanti in to- 
tale numero tre mila militi; 

Visto il censimento della popolazione formato nel 1837, 
ed unico ufficiale, per non essersi ancora ultimato quello 
intrapreso nel corrente anno; 

Decreta : 

Art, 1. Il riparto fra i comuni della divisione del. con- 
tingente di militi mobilizzati è stabilito in proporzione 
della popolazione rispettiva, cioè: 


Popolazione Malitì dire in pari tempo i sensi di stima 
numero a mobilizzarsi N. Del.suo devotiss. serpit. 
Provincia di Genova 266,956 1,568 A.V. 
Id. di Chiavari 107,953 644 Genova, 6 agosto 1848. 
Id. di Levante 73,159 450 
Id. di Novi 61,847 558 TOSCANA. 





Tot. popolaz. . . N. 509,295 Tot. N. 3,000 
Art. 2.1 sindaci di tutti i comuni della divisione ‘am- 
ministrativa sono incaricati della pubblicazione nel capo- 
luogo della presente ordinanza. 
Genova, 5 agosto 1848. 


FIRENZE (6 agosto). — Se non siamo male informati, 
in questa mattina 5 agosto il barone Bettino Ricasoli, che 
nulla. ha ommesso per corrispondere all’alta fiducia del 
Granduca adoperandosì a comporre il nuovo Ministero, 
ha dovuto rassegnare i poteri conferitigli. (Patria). 


L'intendente generale SIENA. — Il circolo politico di Siena nella seduta del 


"IA 
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STATI PONTIFICII. 
PIVS PP. IX. 

ROMA (3 agosto). — L'agitazione, che presemtemente st 
7 “spadronita degli animi per la diversità degli avveni- 
i Men:i che vanno succedendo, richiede istantemente che 
ber quanto è da nei venga calmata, richiamando la -fidu- 
cia € ta confidenza. Il Ministero da lungo tempo dimissio- 
ario, ha oggi ripetute le sue istanze pel definitivo ritiro. 
Non potendosi così rimanere, abbiamo chiamato ed é 
.giunto in Roma il Pro-Legato di Urbino e Pesaro conte 
Odoardo Fabri che formerà parte della nuova combina- 
zione Ministeriale, Queste nostre premure debbono risve- 
gliare negli animi di tutti i buoni la confidenza, che me- 
glio verrà a confermarsi per le provvidenze che il Governo 
stesso giudicherà opportuno di adottare. 

Intanto si mena lamento da alcuni, perchè circa i fatti 
succeduti nel Ferrarese non siansi adottate le misure op. 
portune per ripararli; laddove noi non abbiamo indugiato 
a far conoscere.i nostri sentimenti già pubblicati dal no- 
stro Cardinale segretario di Stato, e ripetuti. anche tin 
Vienna. Abbiamo già detto, e lo ripetiamo anche adesso, 
essere nostra volontà che. si difendano:i confini dello 
Stato, al quale effetto avevamo autorizzato il.testè cessato 
Ministero ‘a provvedervi opportunamente; 

Del resto'è vero pur troppo che in tutti ‘i ‘tempi, e in 
tutti i Governi, i pericoli esterni si mettono a profitto dai 
nemici dell'ordine e della pubblica tranquillità per tur- 
bare le menti e j cuori de’ cittadini, che noi sempre bra- 
miamo, ma più particolarmente in questi momenti, uniti 
e concordi. Dio però ‘veglia ‘a (custodia! della Italia, dello 
Stato della-chiesa, e di questa ciltà, e né commette la im- 
mediata tutela alla grande protettrice’ di Roma Maria San- 
Tissima, ed ai Principi degli Apostoli: e quantunque più 
di un sacrilegio abbia funestato là capitale’ del mondo 
Cattolico, non per questo vien meno in noi la fiducia che 
le preghiere della Chiesa ascenderanno al cospetto del 
Signore per far discendere le benedizioni, che confermi» 
no i buoni, e richiamino i suoi némidi nelle vie del- 
l'onore e della giustizia. 

Datum Romae apud Sanctam Mariam Maiorem sub an- 
nulo Piscatoris, die 1 augusti moccoxuvim Pontificatus 
nostri anno tertio, Bicoa 


PIVS PP. 1X. 


—L'atto premesso pubblicatosi questa mattina di buon 
ora non vedevasi più affisso in verun luogo alle ore 9 an- 
timeridiane perchè lacerato dovunque. (Epoca). 


mx 


ROMA (4 agosto ). — Si è letto alla Camera l'indirizzo 
pei Parlamenti d’Italia: la stampa. periodica Itomana è 
concorde nell’astenersi dal pubblicarlo onde non togliere 
a quello l’importanza tutta ch'è per ricevere dalla viva 
voce de'deputati. cui si commetterà presentarlo. 

Noi siamo sicuri che a tre Parlamenti ieri nominati 
s'aggiungerà pure dal Consiglio quello della forte, intre- 
pida, e generosa Sicilia, che non dubitiamo di appellare 
nido e fuoco della libertà della patria comune. 

Tra i deputati poì che verranno scelti all’onore di co- 
tanto messaggio abbiamo fede che per Napoli espressa- 
mente sarà commesso il nobilissimo incarico al Mamiani 
tanto per l’eminenti qualità del personaggio, quanto che 
per colà solamente egli aveva pensiero ‘che l'indirizzo 
s'inviasse. 


1 


—È voce:per Roma, e.l'udiamo: ripetuta da persona che 
abbiamo il diritto di credere bene informata, :che i due 
ministri plenipotenziari di Piemonte e Toscana presso la 
Santa Sede abbiano chiesto dai loro rispettivi governi un 
pronto traslocamento, dichiarando di non poter resistere 
a questi continui. cambiamenti di cose. — 

— Sono male informati, e sono tristi coloro i quali as- 
serirono che l'ex ministro secolare degli affari esteri il 
conte. Giovanni Marchetti non si era volutò riconoscere 
dalle potenze estere. Sappiano questi, o per meglio dire 
sapia il pubblico liberale d' [talia a cui maggiormente in- 
teressa, che tutto il corpo diplomatico ha'presentato le 
recognizioni formali delle proprie corti, e che le più im- 
portanti trattative della Lega italiana sono state da lui in- 
traprese e condotte quasi a termine. Oggi sarebbe già 
pubblico il grand'atto:se non era la caduta”del' ministero 
Piemontese. — 

— leri sera alla lettura dei due proclami di Carlo Al- 
berto in molti luoghi pubblici ‘si elevarono delle grida al 
Re capitano che il' Parlamento ha dichiarato in nome de 
popolo il primo cittadino d’ Italia. — 

— La nostra brava legione reduce da Vicenza ha pre- 
sentato un Indirizzo alla Camera dei Depulati dichiaran- 
dosi pronta a sostenerla con tutte le sue forze, quando si 
prendano quei provvedimenti che il bisogno della patria 
richiede. —- 

— Se nén siamo male informati entro la. settimana 
dovrebbero partire i messaggi dei Deputati che reche- 
ranno a nome del nostro Consiglio il voto d’ unione ai 
parlamenti ‘italiani ; e partirà pure l’altro messaggio al 
campo di Carlo Alberto. : 

— leri sera a tutti i quartieri della città si sono chiesti 
dei rinforzi straordinarii. Anco la guardia nobile è voce 
che fossè intimata a presentarsi al suo Quartiere delia 


G. S. Brunet. 4 agosto ha deliberata la seguente petizione al Consiglio | Songs, x \UEISAE A (Speranza). 

i - generale per ottenere { BOLOGNA (5 agosto). sa Dietro i moti di Bologna, ca- 
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA eros arr valor desolato: pe- | gionati dalla tema d’ invasione austriaca, il sig.. prolegato 

Per l'ordinamento e disciplina della milizia comunale rentarià e Hipisionit eseguibile per la mobilizzazione | C. Bianchetti ha pubblicato il seguente proclama: 
Vista l'urgenza della guardia nazionale nel modo clie è stato deliberato, | « Bolognesi. E un uomo incanutito fra i pubblici nego- 
Decia: e per ottenere una leva forzata di 10,000 uomini almeno, | zii e le proscrizioni, é un cittadino che ha sempre amato 
i. La Commissione suddetta si dichiara in perma- | indipendentemente dalla mobilizzazione suddetta. as | il suo paese, è un italiano che per l'Italia ha affrontato, 
iaia: 2. Che sia ordinato un'imprestito coatto di 15 milioni | pericoli ed esiglio: uditelo voi almeno, se altri l'autorità neha 
2..Ordina ai Consigli. di ricognizione di constitairsi | di tire almeno, pagabili dai primi giorni di settembre al: calpestata nel suo nome. Santa cosa è la patria, e per lei 
in seduta permanente, all’oggeito di procedere imme- | febbrio successivo. a ea dovere è il sagrifizio, gloria il martirio. Ma il martirio e 
diatamente alla formazione delle compagnie che ancora 5. Che s'istituiscano in ogni comune delle Commissioni Î il sagrifizio se non è guidato dalla ragione, è snicidio, è 
restano a formarsi, e completare il numero delle già | speciali per risvegliare lo'spirito pubblico, e soprainten- fanatismo. Bello è sagrificare alla patria ogni più cara 
esistenti. dere alla esecuzione dei provvedimenti di guerra che sa- | cosa, quando l'utilità sua può risultarne; e l'utilità è la, 
3. La Commissione straordinaria giudicherà inappella- | ranno per prendere le Camere. ._ ‘| dove dal sangue pullula la vittoria, e sotto le sue ruine 
lilfhdnts sul riglami che: verronsioliitanniagilianto sole 4. Che si prendano provvedimenti energici e sicuri ‘ periscono gli oppressori. D.fesa di disperazione, si grida, 


l'inserizione o radiazione sulla matricola, e controllo del j contro chi. apertamente e pericolosamente parteggia pei 
servizio ordinario; non che sulla validità delle ‘elezioni | nostri nemici, e si fa autore di falsi allarmi pet isgomen- 
degli ufficiali. e sotto ufficiali. tare le. popolazioni. a (Popolo). 


“ma quando nella vostra disperazione avrete atterrati i pri- 
mi che si affrontano, gli avrete distrutti tutti? E tutti non 


: distruggendoli, a che vi gioverà aver falto mucchio di ca- 
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daveri e di maceriè una delle più gentili gemme della re- 
sina italica? Le difese disumane sono per popoli rozzi e 
feroci, che si commettono alla guerra col furore della 
crudeltà, non per popoli colti che la guerra hanno in 
aiuto all’incivilimento. Vorreste voi essere più barbari col 
vostro suolo che non lo sarebbero i barbari stessi? Si, 
perchè compromettere un paese che per la sua positura é 
indifendibile? è furore, non eroismo. La gloria del nome 
italiano, dite voi, ma ii nome italiano è scritto come eter- 
no deéreto nelle sventurate prove di' Vicenza. Oh se l'en- 
tusiasmo valesse a salvare le sorti di un popolo come ad 
illustrarlo! Vicenza non sarebbe caduta. Oh magnanimi 
concittadini! Volgete a più utile segno il vostro ardore 
per la santa causa della patria. I prodi, che vi furono 
compagni ed ‘a cui foste emuli sui campi della gloria e 
della sventura, vi segnano il cammino da tenere. Segui- 
teli e rinnovate i prodigi da tutte parti dello Stato, anzi 
di intta Ialia per sostenervi. Il campo della patria è là, 
dove si combattono le sorti italiane, o dove può farsi utile 
schermo agli attacchi di un nemico, e là è spponto dove 
il Ministero vi raccoglie. Gli alleati fedeli sono il buon di- 
ritid' e il sentimento di nazionalità generosa : voi non po- 
tete fall're a giusta meta così adoperando, e così adopera- 
le, se niente amate questa povera Bologna sempre magna- 
nima e sempre minacciata. Che se una sinistra esaltazio- 
ne vi invade, all! prima che il vostro vecchio concittadino 
vegga la ruina del paese a lui fidato, volgete su lui almeno 
il ‘primo colpo del vostro crudele coraggio e risparmiate- 
gli questo cordoglio ». (Gazz. di Bologna). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (51 luglio). — Teri si minacciò Ja solita rizza 
fra i lazzari Sanlafedisti ed i Costituzionali; vi fu il solito 
serra, serra, verso il quartiere Montecalvario; la rissa non 
ebbe luogo, perchè furono persuasi i Santafedisti che i 
Costituzionali stavano ottimamente apparecchiati a. rice- 
rerli. Dicono che sette quartieri sieno costituzionali, e 
cinque Santafedisti. 


— Sibato la Corte criminale che condannò alcuni rei 
della Santafede del 15 maggio, corse rischio di pagare 
caramente il suo coraggio, Ta sug giustizia. Letta la-sen- 
tenza che condannava oto di quelli a sei anni di reclu- 
sione, una turba di plebe cominciò a gridare e minacciare 
la Corte, chiamando giacobino il presidente, e carbonari 
ì giudici; tanto quegli, quanto questi furono costretti a 
salvarsi. alla meglio per non cader neile mani di quella 
plebe. Questa, veduta inutile ogni opera, trasse da un alto 
personaggio, gridando di voler giustizia contro quei ma- 
gistrati: questo personaggio saputo il fatto fe’ rispondere 
evasivamente in modo che quelia plebaglia si dispersealla 
meglio. (Telegrafo). 

— (1 agosto). — Questa mattina si è letto alla Camera 
il progetto di legge della guardia nazionale. Bozzelli l'ha 
considerata siccome destinata soltanto a -mantenere l'or- 
dine interno nei proprii comuni, e ad aiutare la guardia 
d'interna sicurezza per far rispettare le. proprietà delle 
persone e delle case, e a servir di sussidio alle regie mili- 
zie contro i nemici esterni. Del principale obbietto di 
questa milizia cittadina: di esser cioè scudo alla lrbertà 
nazionale, Bozzelli non ha fatto neanche parola. Ha sta- 
biliio che si fu parte della milizia cittadina da 26 anni. a 
60, che si deve avere non solo un censo, n esser capo di 
arte, ma anche comosciùta probilà, onde stabilire lo scru- 
finio, vietato alla guardia di riunirsi senza permesso del- 
l'intendente o sotto intendente: poterle queste autorità 
civili sciagliere, infine-ad ogni 1000 anime 10 guardie; 
sicchè essendo i nostri comuni in gran parte piccoli, vi 
saranno poche compagnie. E stato questo un abusare 
della pazienza pubblica: dalle tribune sono venuti fischi ; 
i deputati hanno fatti alti segni di disapprovazione. Dalla 
lettura di questa legge mi auguro che il paese si persua- 
derà intorno alle intenzioni del nostro pessimo Governo: 
perocchè a me mi pare che non%evvi diritto a volere una 
Pappresentanza energica, se la nazione che è rappresentata 
non si nostri atta a far cosa degna di una provincia ita- 
liana. Allora una Camera può dirsi forte quando abdican- 
do al potere, sia certo che ciò sia l’annunzio di una rivo- 
luzione. Vero è chè quelle tali cinque provincie confede- 
rate hanno pubblicato un ultimatum per ottenere dal 
Governo concessioni, 0_ per dir meglio restituzioni : vero 
é che il sacerdote Maffei succeduto all’apostata e venduto 
di Enrico, abbia pubblicato il proclama che vi mando: 
ma io penso che quando dura nei popoli ancora il periodo 
delle parole, sono gli uomini snervati alle opere civili. 

Gabriele Pepe finalmente questa mattina ha fatto sentire 
la sua voce a proposito dello indirizzo. Leale cittadino 
egli si è alzato dai banchi della destra, ed ha attaccato di 
fionte il Ministero. Ha proclamato che la causa della in- 
dipendenza italiana, era la causa del paese e della dina- 
sti, e solo per la quale questa poteva acquistare la per- 
duta fiducia del popolo, e forse ‘anche la simpatia della 
Sicilia. Ha rinfacciato a Bozzelli i soprusi dopo il 15 mag- 
gio, e che era empio il concetto di aversi ia spada per 
primo mezzo dell'ordine, mentre ne è l’ultimo; e quelo 
di estrema necessità. E passando «di accusa in accusa, ha 
fatto conoscere essere l’amministrazione pubblica abban- 
donata in mano ai pessimi, e richiamati alle cariche i più 
abbretti e tristi. Patriottico è stato il concetto di questo 
discorso, patriottiche le parole, ed ha meritato i generali 
applausi, ed uno spezial ringraziamento detto dalla tribuna 
dall'egregio amicissimo mio Giuseppe Mssari. 

(Contemporaneo). 


° 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (5 agosto). — La relazione della Commissione ; 
inchiesta continia ad assorbire J'attenzione: generale. | 
Coloro che amano la causa dell'ordine, e fanno voti pel: 


miorno della confidenza rimpiangono la pubblicità ‘data 
a questo documento, e non vedono senz'apprensione le 
quistioni che si solleveranno nell'Assemblea. Temono che 
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profonde differenze, che il desiderio: della vendetta e 
l'odio, sì tristamente ravvivati, non rendano impossibili 
ancor per lungo tempo le riconciliazioni. Tutti vorrebbero 
che la Commissione d'inchiesta avesse accuratamente evi- 
tato il carattere di personalità, da cui sembra marchiata 
la relazione. Speriamo che non avrà le conseguenze che 
si temono. L'Assemblea nazionale diede già tante prove 
di patriottismo, di prudenza e di fermezza; essa mostrò 
di comprendere sì bene la sua missione, che senza illu- 
derci, possiamo sperare che dissiperà la tempesta, e 
saprà togliere allé fazioni questo nuovo pretesto per invo- 
car la guerra civile e l'anarchia. Per altra parte le buone 
intenzioni della maggior parte dei cittadini di ogni clusse 
devono bastare per rassicurarci, e darci piena confidenza 
nell’avvenire. 

Guardiamoci dal rivangare il passato, e trarne un arse- 
nale di armi micidiali! ‘Ricordiamoci che tutti i Francesi 
sono nostri fratelli, gettiamo un velo sopra errori che sono 
comuni. E chi oserebbe infatti ai nostri tempi lanciar la 
prima pietra? Voi riprovate le dottrine anarchiche, voi 
inalberate la bandiera dell'ordine. . . Benissimo! Ma inter- 
rogalevi in coscienza, non avete voi concorso attivamente 
al trionfo di quelle dottrine che voi condannate dra con 
tanta franchezza? Di grazia, siate più modesti, e. per 
servirci dell'espressione del Caussidière, fate dell'ordine 
col disordine, poichè la vostra condizione è la medesima 
dell’ex-prefetto di polizia ai 24 febbraio. Se essa fusse die 
versa avreste voi compiuta la rivoluzione del-1848? Ci dis 
reste voi per avventura che l'avete fatta a nome dell'ordine 
e senza il concorso del disordine? 

La relazione della Commissione d'inchiesta rimarrà 
come una lezione per tutti i popoli che tenteranno di at- 
terrare violentemente. le loro instituzioni come noi. Me- 
rita perciò d'essere attentamenie meditata. Ma tutte le 
persone discrete che per l’ibteresse della Francia hanno 
accettati i fatti compiuti, riconoscono che la relazione è 
imprudente ed è un arme che ferisce coloro che se ne 
vogliono servire. 


— La Commissione per la compilazione della Costitu- 
zione terminò ieri il suo lavoro in comune coi delegati 
degli ufticii. Fra gli articoli del progetto definitivo di Co- 
stituzione, contro i quali la maggioranza degli ufficii s'è 
pronunziata, trovasi l'articolo 109 che pro:bisce il rim- 
piazzamente militare. — La Commissione si riunirà oggi 
per occuparsi della redazione definitiva del suo progetto 
dì Costituzione, ch'essa settoporrà di nuovo nella prossi- 
ma settimana all'Assemblea nazionale. 


ORGANIZZAZIONE DELLA GUARDIA MOBILE. 


Leggesi. nel Monitore dell'esercito: L'organizzazione 
della guardia nazionale ‘mobile, che aveva presentate 


tante difficoltà, cammina ora a grandi passi, grazie allo” 


zelo «del generale comandante in capo, ed ‘al concorso 
saggio e costante del colonnello La Font de Villiers, co- 
mandante .in secondo. — Gia certi battaglioni offrono nel 
loro insieme quasi altrettanto ordine e regolarità, quanto 
i battaglioni di fanteria dell'esercito. Istruzione militare 
e amministrativa, tutto è in progresso, tutto va collo stesso 
passo. Le cure che gli ufficiali cominciano a dare alla 
verificazione dei conti individuali, per metterli d'accordo 
coi libri delle compagnie, le sollecitudini ch'essipalesano 
pei volontarii; l'esattezza che, mettono nell’adempiere ai 
loro doveri in tutte le parti del:servizio, sono veri suecessi 
che noi: godiamo di testimoniare, e che promettono di 
giungere ben tosto ‘ad un risultato soddisfacente, se non 
compiuto. — In tutti i battaglioni la contabilità è chiara, 
ed il regolamento de’ trimestri è in corso d'esecuzione. È 
questa la prima volta, dopo la creazione della/guardia 
mobile, che i battaglioni ‘avranno fornito questo lavoro. 
Tal risultato dobbiamo attribuirlo, per esser giusti, agli 
ufficiali dell'esercito impiegati ne'battaglioni della guar- 
dia mobile; ‘dobbiam pure attribuirto, ed in gran parte, 
al sig. intendente militare Villemain, incaricato della sor- 
veglianza amministrativa de’ battaglioni dopo il 26 feb- 
braio, e che spiegò nelle sue importanti e difficili funzioni 
lo zelo il più operoso e la capacità Ja più ferma nell’appli- 
cazione dei regolamenti antichi, e nella compilazione de' 
regolamenti nuovi. Ma è necessario che il vigoroso im- 
pulso, il quale fu dato da qualche tempo dall'autorità su 
periore, non si rallenti punto, e continui a vigilare. collo 
stesso zelo sul complesso di quest'importante organizza» 
zione. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (29 /nglio). — Siamo alla vigilia d’avvenimenti 
decisivi. L'imperatore impaurito dai consigli della cama- 
rilla ‘e dell'ambasciatore (russo, ha disapprovate diverse 
misure dell'arciduca Giovanni, ed ha principalmente bia- 


simata la nomina del nuovo Ministero. Il timore înspirato | 


all'Ungheria, le posizioni dell’armata in Boemia, e le vit- 
torie di Radetzki hanno rianimata la camarilla. 


— (51 luglio). — L'arciduca Giovann', vicario generale» 


dell'impero, prima di partire parlava agli ab tanti di Vien- 
na. lo procinto di partire, mentre un dovere imperioso 
mi'comanda di entrere nell'esercizio delle funzioni asse 
gnatemi . dall'Assemblea di Francoforte, io sento un biso: 
gno profondo di dirvi qualche. parola. d'amicizia, Aeco- 
gliete prima di tutto i m'ei ringraziamenti, per la simpatia 
cord ale e la nobile confidenza, che voi m'avete sì sovente 
dimostrata. Date questa confidenza all’Assemblea costi- 
tuente; abbiate confidenza nella lea'e volontà e fermezza 
del carattere del Ministero, che divide coi deputati del 
popolo la missione di conciliare 11 popolo al trono. Gon- 
tinuate con lodevole zelo a rispettare l'o: dine, la sicurezza 
pubblica e la legalità; provate.a tutto il mondo, che L'Au- 
striaco sa riunire la coscienza viva della sua nuova libertà 
all'antico amore e fedeltà verso l'imperatore; sebbene il 
mio cuore arda per la nostra grande Alemagna, avrò 
però sempre en profondo amore-verso la mia patria, ed 
in mezzo delle mie nuove funzioni, non cesserò d'operare 
per voi e per l'Austria, che m'è cara e diletta madre. 


DARMSTADT {51 luglio). — Il vicario dell'impero ha 


induizzato Ja comunicazione seguente. al governo arci- | 


ducale. N vicario dell'impero, Larculnca Giovanni d'Au- 


stria, eletto a termini della ‘legge del 28 giugno 1848 dal- 


l'Assemblea nazionale di Francoforte, ha presa la dire- 
zione del potere centrale provvisorio, ed ha preceduto 
alla formazione del Ministero dell'impero. In conseguenza 
di questo il potere centrale provvisorio ha cominciato 
l'esercizio delle attribuzioni indicategli dalla legge del 23 
giugno 1848. Il potere centrale conosce esattamente i li- 
miti dei diritti, e poteri conferitigli, perciò egli conta 
sulla cooperazione attiva di tutti i Governi, che ameranno 
la libertà è l'indipendenza della nostra comune patria. 


—————__———_— _—_ ___— m___——————_————— 


L'EX-PRINCIPATO DI MONACO. N 


L' ex-principato di Monaco , questo compendio di tutti 
i despotismi e di tuttii servaggi, questo suolo privilegiato, 
nel cui grembo Iddio versò tuti i suoi doni, e che per 
tanti anuì gli derubarono sempre i suoi signori, questo 
buono e altrettanto infelice paese ha fissato da qualche 
tempo la pubblica attenzione. Noi crediamo cosa utile il 
far ‘conoscere in tutta Ja sua verità il passato , il presente 
e l'avvenire di questo cantuccio della gran patria italiane. 

Dal 1815 sino al 1848-1° ex- principato è stato la patria 
del mero capriccio ; assolutismo completo, balzelli spaven- 
tosi, obbligo forzato per ghi abitanti. di mangiare il pane 
omicida fabbricato dall'agente del padrone, diventato l'u- 
nico fittaiuolo, l'unico mugnaio del paese: monopolio del- 
I’ istruzione , del commercio delle legna, ecc., regime di 
dogane spogliatore, giustizia derisoria ; finalmente iniquità 
enormi e ontose miserie: ecco qual'è lo stato delle cose. 
Vi si inventarono eziandio cose di un ridicolo superlativo 
e che provocherebbero delle risa immoderate, ove nel 
fondo esse non fossero odiose e miserabili. Di un tal no- 
vero sarebbe, verbigrazia , quel dritto che venne imposto 
di ogni testa del bestiame. In tal mode, nascendoti un a- 
guello o un capretto, iu eri tenuto di, recarti appo il rice- 
vitore dei poderi per far constatare il giorno della nasetta 
e il sesso del preziiso animale, e ciò su carta bollata (25 
cent.): quindi la tua dichiara era scrupolosamente messa 
a registro su di una specie di stato civile dei bestiami. Ti 
moriva tina capra, annunziava il suo decesso, farlo consta. 
tare dal carabimiere metamorfosato in veterinario, e in ve- 
terinario alle tue spese, ecco il più stringente bisogno: 
nel caso contrario tu saresti incorso nel sospetto di averla 
venduta fuori, oppure di averla mangiata in famigha ad 
insaputa e a detrimento del principe (1). 

Il fatto seguente darà la misura della riconoscenza del- 
l'ex - principe per riguardo alla Francia: nel maggio. del 
1846 la Francia che aveva associato il principato ai lueri 
del trattato di commercio passato col Î'iemonte, riduceva 
di due quinti il diritto d'entrata sulle frutta, e nel mese 
di maggio seguente, il principe imponeva a varti articoli del 
commercio francese nuove gabelle .. .. Ciò oltrepassa 
ogni commento. 

Grazie ad un sistema di spogliazione sapientemente or- 
ganizzato , i sovrani di questo paese gli rapirono somme 
favolose. Questo piccolo Stato, il'quale conta appena 6,000 
abitanti, pagava 920,001) fr. al principe; ciò faceva più di 
96 fr. per.testa. Quale .capitazione ! Dòpo il 1815 più di 
6 milioni ne uscirono senza che un obolo di questa enorme 
somma gli sia tornato a vantaggio, 6 milioni spesi a Parigi 
a 250 leghe dal paese che li dà. Quale accusa! 

La citià di Mentone (patria dello sventurato generale 
Bréa, che aveva tanto maledetto i suoi nppressori ) e di 
Roccabruna, cioè tutto il paese produttore, si decisero 
nello scorso marzo a scuotere il giogo ed a proclamare la 
loro indipendenza. Questa rivoluzione, che fu il trionfo 
della sovranità popolare, venne applaudita dalla Francia 
e riconosciuta dal Piemonte. Ma la rupe di Monaco, cioè 
il decimo del paese, rimaneva al principe, il quale ripa- 
rato dietro alla guernigione sarda vi fumentava i suoi in- 
trighi ed inquietava la libertà delle due città. Di prù un 
cordone di dogane piemontesi incatenava il commercio 
di Mentone e di Roccabruna , che risolsero finalmente di 
fissare il loro avvenire dandosi al Piemonte. Esse fecero 
questa congiunzione con un voto libero e solenne, e quasi 
600 Erme di cittadini, tutti quanti maggiori, sia dei nota- 
bili.che del clero e del popolo, constatarono il voto ge- 
nerale. i 

Ma ecco che l’ ex-princip», il quale simile al bey di Co- 
stantina aveva conservata la lontana speranza di ricuperare 
le città perdute, s° agita.a Monaco, € fa apporre, di buona 
o dimala voglia, a p'é d'una protesta derisoria, 20 nomi da 
questo, 50 da quello, ottenendo in tal modo, miracolo del 
calcolo! 500 e tante firme su quasi 800 anime, e ciò nel- 
l'intento d' impedire, non già l'annessione della sua rupe 
che nessuno gti invidia, ma del territorio produttore , in- 
dipendente da circa 5 mesi, e per sempre separato. Di 
questa protesta, che non è aliro che una grossa hmgia, egli 
fa gran rumore a Torino, e... lo credereste? a Parigi 
stessa, presso la Repubblica! come se la Repubblica avesse 


“ad occuparsi di simili miserie e ad interessarsi per la causa 


perduta del principe di Monaco; come se, ammettendo 
(ciò che è impossibile) ch'essa gettasse un occlkio su quer 
sto alare, ella non sapesse distinguere il vero dal falso, 
l’intrigo dalla franchezza, la causa dell’ ex-governante da 
quella del popolo! Come se, supponendo ch'essa fasse ar- 
bitra in una questione a lei estranea, ella ignorasse la d f- 
ferenza che esiste tra 500 e 600, tra una minoranza futti- 
zia, surrepila, ed una maggioranza compatta. sincera, tra 
persone che un mese prima firmarono la decadenza ed 
ora protestano, eil uomini pieni d’onore e di lealtà, che 
operano alla luce del giorno! Come se finalmente la Fran- 
cia non vedesse che non dipendeva che dal Piemonte il pren- 
dlere possesso di questa rupe di Monaco , senza rumore; 
senza violenze, solo concedendo una carta di transito alla 
popolazione delle due libere città ! L° ex-principe avrebbe 
allora ricevuto un congedo in regola, ma il Piemonte nol 
volle, e grazie a questa condotta l'ex-principe sussiste: 
egli vuole eziandio una ristorazione! 

Conoscendo che una protesta, la quale noi non vogliamo 
qualificare, era stata trasmessa a Parigi, le citta libere jin- 


Marono due deputati per provar coi documenti alla mano 


dintiera Liberta del loro voto solenne: e ta slealtà delle as 
serzioni allegate contro di loro; asserzioni redatte dall’ a- 
gente consolare di Francia, il quale non è francese, e che 


(1) Menton, Roquebruneet Monaco par M. Abel Rendu. 


per una sgraziala anomalia è < 
delle dogane dell'ex-principe! 
che Ja buona fede del mimistr 


Parigi, mentre la questione di inill 
giudice unico ed inappellabile. ‘+ 


Giungeva ierì da Milano il sig 
ricato d’affari della Repubblica fi 


gli uffizii che soccorrere potevat 
liana. i 

Egli otteneva da Radeizki, 
sona, le più larghe e. posil 
tutti i Francesi residenti in M 
bile condotta negli ullimi terribi 
alle imperiose esigenze del suo. 
alleviò più di una pena, e ver 
terpretata in quel senso che | 
rappresentante di quella Nazione 
proclamò le sue simpatie per I'll 

Le benedizioni di tulti î suoi, 
compagnavano alla sua partenza 
ragione i Piemontesi rivedono. 


cizia pel nostro paese , per cui 
mazia tanto si distingue dall 
Genova (19 agosto ). —= È qu 


straordmario, latore d'un disp. 
neziani al quale ci assicurano 
resistenza , avvisandoli chie la ca 
dettata da’ necessita inesorab] 


ealinente fu accordato , e dev 
ritardo verilicarsi. ; 
ll detto corriere parte sub to 


Bologna (6 agosto) — Il Prolega 

— E guunto stimane alla ho 
riere TFuscano di Gabinetto, che: 
testa Inglese contro ogni invasioni 
cio. — loco dopo ei partiva verso 
rara. ed è pur voce chesei si diri 
del Maresciallo Welden. 


Firenze. — li Granduca, dietro. 
del Senato e del Cons'glio ge 
«considerando che lo Stato è 
narie condizioni all’estero eda 
sere salvata la Patria e la Costituzii 
di fiducia al Ministero dimissio 
la forza morale per prendere i] 
per ta difesa dello Stato. Per or 
lvo potrà, in caso di attentati al 
dere ad arresti preventivi, è, pri 
le stampe pericolose, ed'impedire 
colose riunioni. ti RESA 


Panicr( 6 agosto). Le truppe che 
di S. Mauro, facevano parte! dell'è 
naturale, in faccia agli avvenimenti 
che il governo pensassà. a ravvi 
fronttera. Si ‘arinunzia d'altra p 
dalle nostre guernigioni del N 
per succedere aî reggimenti an 
prima colonna di 1300 nomini 
rata d'Orleans e del Centro; la ‘sé 
parti stamane e sarà seguita di gi 
distaccamenti. Mano mano che esse 
ferrate, dovranno volgersi a ma 
dove ie attende il generale Oxud'no 
narle nel dipartimento dell'Ari e 
monte. La guardia: mobile dei Carro: 
rale Cavaignae quelli frati Camera 
rati, per sollecitare l'onore «li mari 
altre truppe. 1 reggimenti che da: 
17. dilinea, it 50 ed il 67 della 
gero. Fog 

— I sigg. Ricci, incaricato d 
gabinetto di Torino presso il Gov 
commissario del Governe provv 
Amalfi, delegato della Venezia, . 
mattina dal sig. Bastide, minis 
Variati rumori Corsero sul risul 
Così st disse, che pieni poteri er, 
nerale Oud not, lasciandoglila et 
il momento in cui giudichereh] 
care la frontiera all'esercito di 
erano stati destinati per far pa 

Un rumore che trovò molto 
dubbio La fermezza mostrata dal 
notizie poco rassicuranti pel ma 
da come cosa certa, che negoziazi 
i Governi inglese e francese, il 
far accettare Ja mediazione delle 
a Torino, e di risolvere la questio 
liana senza nuova effusione di san 


— II sig. Bixio, appena entrato 
mandò, dicesi, di recarsi in dralia. 
tante è stato, come tutti sanno 
Repubblica francese presso il Re 


Iscmirerna. — Il Governo ingl 
comandanti di navi guard -608ì 
sorveglianza per impedire levast 
Un giornale anglese agg unge, che 
scrupolosamente le navy francesi pe 
d'armi e di munizioni. fatti dalla È 
irlandese, Nei non siamo più al ten 
le più pacifiche disposizioni, menti 
gressioni contro i vicini paesi, Ciò € 
una trista realtà, ditenne impossibili 
del generale Cavaignac agli affari 
pote sinora essere arrestalo: ma 
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e dolorose sciagure sopra di noi piom- 
prossimi. già alla meta da tanti secoli so- 
‘eccoci da improvvi-o rivolgimento di for- 
spinti là donde eravamo partiti: sicuri già 
ld vittoria, cccocela di nuovo rapita e dis- 


pericoli, di sacrifici d'ogni sorta. Da 
n'agitati gli animi, inviliti gli uni per gli 


inallesi vovesci, saldi gli altri a questi primi colpi 


mali presenti, ed arrestare l’impeto 
ortuna, anzichè ci tavolga in più 


i operare forti della unità di voleri, vediamo 
germogliare i semi della diffidenza c della 
di partito; una sola parola, parola d'amore 
Meordia dovrebb'essere su tutti, i labbri, e 


Mai i i ORIO i: 
‘udiamo vicendevoli querele e irritanti reert- 


la responsabilità della comune sventira per 
cce cadere su aliri. Ma è tempo questo da 
ontese ? mentre il pericolo minaccia tuttavia , 
lid alle nostre porte sta un nemico potente ed 
il quale crescon baldanza , e la recente 

‘e le presenti nostre discordie? 
xa havvi, essa è di tutti; essa è del prin- 


ezza ed energia di voleri; cessa è dei mini- 
S'addormentarono tranquilli sull'orlo del- 


con sufliciente cnergia per ottenere, altuati. i 
i azione necessarii alia salute della patria, e 


i dolorosi estremi. 

i adunque, c principe, c nazione, c ministri, 
presentanti del popolo, ec organi dell'opinione, 
bbiamo la nostra parte di colpa; c quindi la 
Sia parte di risponsabilità maggiore 0 minore in 
lo Sciacurato sviluppo d’imprevidenze, e di er- 

chè hanno sì gravemente compromessa una 
il trionfo della quale pareva omai sicuro. 

Sola parte della nazione; la quale vada scevra 

rimprovero ; la sola che veramente abbia 

©'meritalo della patria, è l’esereito, il quale con 

feno valore e con sì infa'icabile costanza tol- 

detò paziente le più dure privazioni, sfidò imper 

lettito i più gravi rischi, onde portar la libertà ad 

Un popolo oppresso e conquistare all’Italia la indi- 

Pendenza e Ja nazionalità. 


(Che se tutti noi allo incontro più o meno abbiamo 
ò, a che cercar -ora di scusare cogli altrui i 
Nostri? E destar irc sorde, e suscitar funeste 

Visioni, e accendere futali odii ? 

abiti 


Sofistiche dispute avevan già pur troppo raffred= | nistero, come potranno le autorità municipali, e lo | tiepidi ed indolenti nel prestarlo l'aiuto del loro 
braccio, quando è dalla’ necessità costretta a chie- 
derlo. Perocchè se la mobilizzazione di una conside- 
revole parte di guardia nazionale cra già prima mi: 


dato l'entusiasmo dei primi giorni della fratellanza 

delle itale provincie: ora sinistre preoccupazioni € 

fatti tortamente giudicati son.venuti a spegnere nuo- | 
vamente i primi germi dell’amore e della concordia. 

E il nemico gode e lieto sorride che noi medesimi 

così gli rendiamo facile un'impresa, a reggere la quale 

già temeva fossero per venirgli meno le forze, e in 

cuor suo benedice a queste gare, che sono le più 

fedeli. ed efficaci suc ausiliario. 

Oh! cessi una volla, cessi lanta nostra miseria ! 
E se pur troppo le intestine rivalità nostre hanno 
per tanti secoli assicurata la dominazione straniera, 
© ribaditi i ceppi del nostro servaggio, non fia, non 
fia che più a lungo duri tanto nostro danno , tanto 
nostro disonore! Poichè finalmente. la sacra fiamma 
della libertà venne sull’altare della patria accesa, non 
fia.che il gelido soffio di meschine passioni o di in- 
giuste prevenzioni sì presto la spenga! 

Voi, o Lombardi, che coll’anima trafilta da dispe- 
rato dolore, e la mente offuscata da ineffabile ango= 
scia, trascorreste a passionali e fallaci giudizi’, ché 
cterna innalzerebbero una barriera fra due popoli 
per'comumanza d'idee , di sentimenti, di ‘interessi, 
fratelli, ritrattate l’amara parola ; e credete, come al 
valore dei nostri soldati, e all’affetto nostro per voi, 
così alla sincerità eziandio, ed alla lealtà di chi per 
la vostra salute, ha quello di se medesima e de'suoi 
postà a repentaglio e ora sta riordinando le sue file, 
e raccogliendo i suoi soldali.. 

E voi; o cittadini della Liguria, del Piemonte e 
della Savoia, smettete gli ingiuriosi sospetti, smel- 
tete i dubbi ingiusti, e siecome unico è il sentimento 
che ci annoda , ‘unico il fine al quale vogliamo ten- 
dano tutti gli sforzi della nazione, facciamo che nei 
detti e nelle opere abbiavi tutta quella unità che è 
nei pensieri e nelle intenzioni nostre. 

Chi scientemente, 0 per colpevole negligenza tradì 
i sacri interessi della: patria , sia chiamato a render 
conto del suo operato, c severa giustizia sia fatta. 
Ma fra tutti i buoni cittadini regnino l'unione e l’a- 
more ; chiudiamo gli orecchi alle perfide insinua- 
zioni di chi tenta con avventate asserzioni . 0 turpi 
supposizioni destare il sospetto c la gelosia fra noi, 
e sofliar la discordia e accendere l' ire di partiti. Il 
dignitoso e saldo nostro contegno imponga silenzio a 
costoro; e raccogliendeci fidenti all'ombra del trico- 
lore vessillo, simboio di imprescrittibili diritti, intorno 
al Beeal prode esercito rostro tutte volgiam le cure 
a preparar le difese, a fornire alla patria i mezzi 
che le son necessari onde sia sa'!va la libertà, salvo 

l’onore, salva la indipendenza nazionale. 
P.C. Boccio. 


RE? È 


MOBILIZZAZIONE DELLA GUARDIA 
NAZIONALE. 


Oggi finalmente. veniva pubblicata la legge per 
la mobilizzazione della guardia nazionale. 

Eccitò la. meraviglia vedere che, mentre clla 
porta la data del due corrente, sino ad oggi. siasi 
alteso a-promulgarla, quando pure unanime cra il 
voto della nazione, urgentissima la necessità della 
sua pronta ed immediata applicazione ; la quale pur 
troppo sembra non dover procedere con quelia fer- 


mezza, e con quella celerità che pure le straordina- 


rie contingenze nelle quali siamo, richiederebbero; 


dosciachè un quindici giorni ci vorranno, anzichè 


i ruoli siano formali. 


‘Forse questo tempo è necessario, procedendovisi 
ici modi ordinarii, e nulla ancora avendoci di pre- 
parato, di avviato. Ma in tal caso come potrà il Mi- 


Stato Maggiore della guardia declinare la responsi- 
bilità dei danni che possono alla patria venirne da 
tanta loro negligenza, da tanta loro tardanza nello 
adottare e promuovere misure così gravi ed impor- 
tanti? ele quali se fossero state con maggiore pron- 
tezza ed energia volute ed eseguite, forse ci avreb- 
bero risparmiate grandi sventure. 

Gli. è pur gran tempo già che il Parlamento ap- ; 
provava, siccome cosa necessaria cd urgente que- 
sta mobilizzazione ; è perchè si è tanto indugiato a 
decretatta? Perchè non si cominciarono almeno a 
fare le operazioni preparatorie alla applicazione della 
legge necessaria? Farà forse d’uopo di speciale or- 
dine del Governo per organizzare, e completare le 
compagnie, e formare i ruvli, onde avere poi nel 
ininor spazio di tempo possibile i contingenti da 
ciascun comune dovuti? Nei luoghi poi dove le 
compagnie già sono pienamente organizzale, sicco= 
mei per esempio in Torino, perchè non sì volle 
ricorrere a quei mezzi, che suggeriti già dai gior- 
nali e proposti anche dai commissaril. me 
desimi, scuotendo gli ‘animi, ‘destando  l’entu- 
Siasmio; e sovraltutlo agevolando grandemente le 
operazioni, avrebbero dati risultamenti più pronti, 
più cflicaci e più importanti ? 

È questo un grave! torto dell’attuale Ministero, 
lasciatogli in eredità da quello che lo precedette; 
esso non volle mai persuacersi che questa che da 


‘vi si sta combattendo non è guerra ordinaria , 


ma bensì tale una guerra che ha. un, carattere 
tutto. suo speciale, proprio; che, quindi. vuol 


‘essere. aiulala, e promossa con -iulli quegli spe- 


dienti straordinari che corrispondano appunto alla 
peculiare indole sua. Esso non parlò mai al popolo 
che il freddo e severo linguaggio della legge; esso 
non si valse mai che dell'idea del dovere, rafforzata 
dalla considerazione della sanzion penale. Ma non 
cercò mai di muovere il cuore, di accendere la 
imaginazione, di agir ad un tempo € sull'animo c 
sui sensi, con quei mezzi così facili a trovarsi, e di 
un cffeito così sicuro, che abbiamo veduto in ogni 
tempo presso, tulti gli altri, popoli adoperarsi. nelle 
guerre nazionali. E quando pure volle dare un passo 
fuori dell'usato ‘sentiero e smettere un momento le 
abitudivi burocratiche per mostrarsi anzitutto citta- 
dino c patriotta, o egli pose il piede in fallo, 0 non 
seppe raggiungere lo scopo, compiacendosi quasi 
a ercare esso medesimo ostacoli, ed a rendere vane 
cd illusorie le proprie decisioni. Così per esempio, 
ottimo concetto fu quello di nominare per ciascuna 
divisione duc commissari incaricati di sorvegliare 
ed accelerare le operazioni della Leva e della Mo- 
bilizzazione. Ma in più d'una provincia, quando 
eglino vollero agire, incontrarono una cieca oppo- 
sizione nella meschina suscettibilità di certe vanità 
municipali.— E il Governo che la nazione avea in- 
vestito di poteri straordinarii onde con mezzi straor- 
dinarii provvedesse alla salute della patria, abban- 
donava in questo conflitto i suoi. commissari, per- 
mettendo che se ne limitassero in guisa le attri- 
buzioni, da renderle a un dipresso vane ed il- 
lusorie. 

Ma se gli antecedenti del Ministero, c in generale 
eziandio delle altre autorità non ci dànno argomento 
a sperare che si spieghi nella applicazione pronta 
di questa legge tutto lo zelo, tutta la sollecitudine 
necessaria , confidiamo invece pienamente nel pa- 
triottismo dci prodi militi. Eglino non vorranno cer- 
tamente che si dica vestire essi a vana pompa quelle 
militari divise, o impugnare a sterile mostra quelle 
armi, delle quali meritamente vanno orgogliosi. 
EgliLo non vorranno che Ja patria abbia a crederli 


i 
i 


sura ulilissima, ora poi essa può dirsi divenuta in- 
dispensabile onde ristorare la fortuna delle armi 
nostre c salvare la patria. dalla rovina che lo stra- 


i niero le minaccia. 


Rispondete adunque volonterosi alla chiamata del- 
l'onore e del dovere, o militi! E pensate che propu- 
gnando la causa della indipendenza d’Ialia voi di- 
fendete la interna libertà, le nostre istituzioni, Ja 
vita dei vostri cari, l'onore delle. vostre famiglie. 
Guai se la patria vi trovasse freddi e indifferenti ! 
Ogni speranza di vederla risorgere da quello stato . 
di abbattimento , nel quale gittaronla le | recenti 
sventure, irrevocabilmente cadrebbe! ed altro non 
rimarrebbe alla nazione fuorchè piangere su tanti 
inutili sacrificii fatti alla più nobile, alla più. santa 
delle cause. 

Ma voi. certamente, ‘0 militi, non permetterete 
una tanta sciagura, ed accorrendo solleciti a riem= 
pir le file che siete, chiamati a formare, emule 
rete degnamente il valore, Tardire ,;c la-perseve- 
‘anza sua, provando al. nemico che. a torto 
s'imbaldanzi. pei momentanei disastri a noi toccati, 
posciachè a luogo delle poche schiere disperse 0 
distrutte soltentra una nazione armata © decisa a 
vincere o morire. L'esercito riacceso di magna» 
nimo entusiasmo, raddoppicrà certo in generosità 
di sentimenti cd in coslanza, a fianco di guer- 
rieri. fiuovi ‘alle vicende, ai disagi, ai pericoli 
della guerra c contemprerà al suo esempio quegli 
animi, che poterono essere dagli improvvisi casi 
turbati; ma non certamente prostrali, 

Così 0 propizia sorte ci consenta, siecome ogni 
cuor: italiano altamente c fortemente. anela 


9 


‘ l’esercito avrà cun: fegele e forte ausiliario! nella 


gloriosa impresa di snidare il nemico da paesi che 
forse troppo si affrettò di rioccupare; 0 la prepotenza 
delle umane cose ci forzerà invece a venire a. patti, 
e cr sarà più agevole il conseguire onoratè e conve- 
nienti condizioni dal nemico se egli sappia le nostre 
file essere rafforzate ed accresciute da migliaia di 
cittadini pronti a versar per la patria sino all'ultima 


| stilla del sangue loro. 


Pi C. Bocco. 
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Leggesi nel National. — Sebbene :t'ristanti notizie ci 
siano g'unte oggi «d’Italia, noi non perdiamo punto fa 
speranza di veder 1 indipendenza di questo paese uscir 
trionfente dalla ‘lotta senza che la Francia intervenga ar- 
mata mano. Noi sappiatio quali giuste suscettibilità sono 
sempre risvegliate in un popolo dal soccorso di un eser= 
cito stramero, foss'egli amico; noi rispettiamo questo sen- 
timento, che ital canto nostro nei abbiam sempre provato, 
e saremmo heti che l'Italia non dovesse ls sua hberazione 
se nom a se stessa. 

Oggi, la Francia ha g'itocchi volti alla Lombardia: la 
disfatta dell'esercito Piemontese. ci crea dei daveri. Il 
nostro Governo saprà sdempirli. Quando la Francia re- 
pubblicana, furte del suo disinteresse parla, essa ha. il 
diritto di vermre ta. L'Austria. comprenderà che pù 
noi abbiam mostrato i desiderio di allontanare l'entrata 
in campagna delle nostre iruppe, tanto più ci mostre. 
remo energici se'ci si forza a sfoderare fa spalla. L'indi. 
pendenza iteliana è oramai un fitto compiuto. Farebbe 
prudentemente VAusira accettandofa di buona grazia. La 
mediazione offerta dalla Francia, non dovrebbe vemre 
respenta da un Governo intelligente, poichè esso ‘assune- 
rebbe sul suo capo in faccia al Europa una grave re- 
sponsab lità. Chu può dire sin dove andrebbero fe cose 
una volta che si sparosse ii primo colpo di cannone! 
Visono dei sacr fior, che son cons gliati dall’ interesse 10 
egual mado che dalla giustizia. L'Itolia è par sempre per- 
duta per L'Austria: perché si opporrebbe essa a questo 

fatto iuevitobile, e com romiciterebbe con una inutile res 
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CCA ae 
sìstenza quanto le rimane, e che finira forse collo sfug- 
girle di mano, ov'essa non si risolva a cedere quand'è 
ancora ii tempo? 

La questione della nostra politica interna è grave ; 
ma quella che concerne le cose estere occupa in questo 
imomento i! primo posto. Gli avvenimenti s’incalzano in 
Italia, e lo scioglimento è vicino. La cond zione del re 
Carlo Alberto è pressochè d'sperata. Gli Austriaci ripren- 
dona i loro vantaggi. Essi presero Cremona e marciarono 
su Milano. L'intervento della Francia è dunque immi- 
nente, Si parla anche d'una mediazione armata di con- 
cetto tra il governo Francese ed il governo Britannico. 
Checchè ne sia, l'indipendenza Italiana non può pù es- 
sere un sogno chimerico; è imposs:bile permettere che 
l’Italia ricada sotto il giogo dell'Austria. Nello stato in 
cuisi trova attualmente l' Europa, in faccia alle idee ed 
ai principii che tendono a trasformarla, questa indipen- 
denza è diventata una irresistibile necessità. In qualche 
modo è questo un interesse curopeo. Devesi soltanto de- 
siderare che la questione sia risulta pacificamente, e che 
una inediazione Lutta amichevole, offerta dalla Francia, 
non, sia rifiutata dall'Austria, poiché la mediazione ar- 
mata sarebbe una spiacevole estremità. Il.Governo Au- 


su iaco è troppo intelligente per nen. mourficare le sue | 


pretese e per ciudere l'orecchio ai saggi consigli. Provo- 
cando una guerra di cui non si possono prevedere le con- 
seguenze, «gli si assumerebbe una termbile responsabi- 
lita. Speriamo, che se la Francia e I IngInlterra sono 
d'accordo che l'umanità noir avra a gemere per un im- 
menso ed inutile spargimento di sangue. Queste due. po- 
ienze unite sono bastantemente foru per condurre un ri- 
sultato conforme ai voti degli amici della pace. e della 
legittima indipendenza dei popoli : 
(Corrispondenza). 
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Il Daily News del 5 dice: — Egli è evidente per chic- 
chessia che la Francia non può lasciar sehiace are Carlo 
Alberto, nè tampoco riprendere Milano dall’Austria. La 
Francia deve intervenire. Il generale Cava'gnac potrebbe 
essere più pacifico del cardinale Fleury, e la. Camera 


francese desiderare la pàce ad ogni costo, siccome dice-* 


vasi di Guizot, ma il Governo francese tenterebbe indarno 
di adottare una sì ignobile pohtica, senza prima essere 
appiccato per ogni dove della Francia, è senza essere 
fuorviato in ogni cosa. Un tale Governo verrebbe rove- 
sciato dalla Repubblica rossa. Noi per altro deploriamo 
(questa necessità che pesa sulla Francia di intervenire. — 
Le ulume misure non sono possibili: si è detto «he An- 
cona era stata cccupata dai Francesi. Ciò era opportuno in 
altri tempi quando Metternich poteva risentirsene, ma la 
presenzade' Francesi oggidi provocherebbe un'insurrezione 
nella Romagna. Gli Austriaci attaccherebbero infallibit- 
mente questa provincia, che sarebbe mestieri difendere. 
Intanto il Governo francese non potrebbe spedire in Ancona 
meno di 50 mila uomini, e un piano più saggio consiglie- 
rebbe di mandarli su Venezia. Se una reazione m] tare 
ha luogo in Alemagna, se la Francia trovasi opposta ai 
re antichi, non che agli antichi principi della sant'allean- 
za, sarà d'uopo ch'essa faccia calcolo sugli: ultra-liberali 
dell'Alemagna e della Polonia. Indi nuova guerra di pro- 
pagandi.mo e di principii. Nutriamo fiducia cionondi- 
meno che la presidenza sarà in grado di prevenire una 
guerra europea. L'arciduca G ovanni è un principe saggio 
el influente, ed è capo di uin'Assemblea che ha dato prova 
di saviezza e di moderazione. L'Inghilterra, la Franca, la 
Prussia e il luogotenente dell'impero possono ancora, di 
un accordo perfetto, allontanare il pericolo e la lotta che 
sono pur troppo imm nenti. 


———P——m—m_ss0DGi—m—_——mr;; 


I POLACCHI ED I PRUSSIANE A_POSEN. 


Lord Dudley Stuari non poteva rendere-ai Polacchi 
magg'orservizioche di pubb'icare il recente suo opuscolo 
sugli ultimi eventi di Posen (1). 

La sua narrazione, coi documenti officiali e tedeschi da 
cui è accompagnata, mostra chiaramente che i Polacchi 
furono lontani dal rendersi colpevoli degli atti di barbarie 
è della mala fede di cui vengono pubblicamente. tacciati 
ne'racconti che corrono iu giornate. Il generale Will:sen, 
commessario della Prussia, attesta chei comandanti po- 


lacchi agirono. con buona fde. Dall'altra parte, la so'da- | 


lesca prussiana si comporiò ba baramente, e i borghesi, 
vele a dire i Prussiani stabiliti in Polonia e le autorità 
del luogo, agirono slea!mente. Essi, in ricambio dela 
protezione loro accordata dai capi della rivoluzione, cer- 
carono eon mene ed intrighi di promuovere l'annessione 
Gi una gran parte del ducato alla Prussia,sotto il pretesto 
che aveva ricevuto ordinamento ed assetto dai Prussiani: e 
la parte che volevasi così unire alia Prussia comprende 
Ja capitale, ed è realmente abitata in gran maggioranza 
da Polacchi avversi all'unione. 

e Le atrocità commesse dalle iruppe prussiane sono 
ora oggetto di pubbl.ea riprovazione. Persino il generale 
Coloni fu costretto a mover lamenti per delitti. da loro 
commessi. Fischer, alto fanzionario prussiano, ed asses- 
sore detla Corte suprema, ebbe a protestare contro. |'a- 
Lroce condotta dei soldati. Varie persone che non avevano 
preso parte al conflitto, alcuni chirurghi che mentre ate 
tendevano alla cura dei feriti, e anche dei preti mente 
seppellivano i morti, furono dai Prussiani barbaramente 
scannali. Ogni regola 01 uso di gaerra fra genti incivil te 
furono dai Prussiani totalmente calpestati: scaanati 1 pri: 
glemeri, scannati i feriti negli ospitali, ed una volta an- 
che dati alle fiamme coll’incend 0 dell'ospitale overano 
raccciti. Altri prig onieri furono segnati col vitriolo sulle 


TT. ===-r- 


(I) A Narrative of the recent ocenrrences in. Posen. 


Uhately, archbishop of Dublin, and a report of the di- 
scussioninthe House of lords on lord Kinnaird®s mution. 


IL RISORCIMENTO 


mani e sugli orecchi; e mentre per una parle commet- 
tevansi questi orrori, gli ufficiali prussiani. presi a Milo- 


j slaw pubblicarono uno scritto in cui esaltavano a cielo 


l'umanità e i modi civili con cui erano stati trattati dai 
Polacchi. Dall'altro canto, le autorità prussiane Jocali Ja- 
sciarono nulla d’intentato per inasprire ]e popolazioni 
tedesche contro i Polacchi: i corpi di coloro che erano 
stati uccisi dai Polacchi in buona guerra, in aperti com- 
battimenti furono a disegno sfigurati e mutilati e portati 
in giro per le città tedesche. I cadaveri de‘soldati prus- 
siani in ‘uogo di essere seppeiliti presso il campo di bat- 
taglia, furono trasportati nelle loro provincie native. Va- 
rie uniformi prussiane lordate di sangue vennero pubbli- 
camente esposte a Breslavia e in alri luoghi, e trattanto 
facevansi.ad arte circolare per mezzo dei fogli tedeschi 
orrendi racconti delle crudeltà commesse dai Polacchi. 
Ma questi racconti furono cortraddetti dalle deposizioni 
contrarie di auterovolissimi testimonii, » 

Tra'coloro di cui citasi la testimonianza v'hanno.il no- 
bilissimo principe Cartory+k:, testumomio oculare d'inte- 
merata fima; il Comitato germanico mandato da Berlino 
a riconoscere-lo stato delle cose,.e il. generale Wullsen, 
con altri rapporti offfciali tedeschi. Il generale Willsen, 
in specie, parlando dei teveschi stabiliti nel ducato, di 
chiara ch'e trovasi « circondato come da un'enorme ca 
tena di menzogne e bassi artifizi. » 

Noi crediamo però che lord Dudlry Stuart mal si ap: 
ponga non tenendo conto del carico dato ai Pulacchr di 
non aver procurato di conciliarsi l'animo der tedeschi, 
Se i Polacchi e jFedeschi avessero meglio inteso i mutui 
loro interessi, se avessero studiato di. andar a versi. glì 
uni degli alui, la Prussia policca avrebbe potuto venir 
costituita come nucleo della Polonia a ricostituirsi, una 
Polonia ligia all'Alemagna, la cui condizione di esistenza 
starebbe. nel servizio che potrebbe rendere all'Europa 
come potenza militare, antemurale contro gli assalti del 
Settent ione. Probabilmente il senno dei tedeschi perverrà 
Un giorno a preparare uno stato di cose non dissimile da 
quello da noi ideato. 

Ma una più vasta e dolorosa questione vien sollevata 
dall'opuscolo di lord Dudley Stuart, questione che intacca 
la condizione morale di tutta l'umamtà incivilita. Sia che 
i Polacchi siano, 0 no colpevoli, il Toro dl fensore adduce 
contro gli ufficiali, soldati e abitanti prussiani di f'osen 
tali accuse che pur troppo hanno un deplorabile aspelto 
di verità. E° si parrebbe che gli elevati e generosi senti. 
menti da nazione a nazione siano estinti, “i sensi cavalle- 
reschi venuti meno, e scomparsi anche tra colore. clie 
per Ja loro professione si crede che dovrebbero più 
particolarmente. coltivarli, Noi: osserviamo che la stessa 
accusa, con non minor ragione, viene fatta contro gli Ari- 
striaci in Italia. Essa venne pur mossa contro i Francesi 
nell'Algeria, contro gli Spagnuoli, ed essa suona pur in:t0 
g'orno in bocca ‘degl’Irlandesi e degli Americam del'U- 
nione contro igl'koglesi. Bisogna poi notare che l'accusa 
non:involge: soltanto una certa crudeltà, ma altré;iuna 
mala fede abituale contro coloro che vengono vitità. colle 
armi, ed anche in certi casi un ind+bolimento di attacca- 
mento alla stessa causa abbracciata: così i Tedeschi paio- 
nu essersi fatto un giunco degl'interessi per cui avevano 
prese le armi, al modo stesso dei rivoltosi irlandesi che si 
ritirarono gli uni dagli altri con una prudenza) alcun che 
troppo tardiva. Noi non possiamo però affermare. che i 
sentimenti cavallereschi siano affatto spenti, perchè vedia- 
mo in Stalta man:festarsi una devozione alla patria co-i 
nob le come ne' più splendidi tempi della penisola; not 
vediamo degli/atti di politica improntati di così illuminata 
magnanimità, quali sono ‘ad esempio la lberazione di 
grosse squadre di soldati ungaresi prigioni, magnanimità 
ricambiata ora da quella pazione con freddo egossmo; e 
gl'Ialiani vincitori si mantennero puri da tutte Je inde- 
guità di cui si macchiarono la polizia e la soldatesca au- 
striaca. È però cosa notevole che il sentimento ‘cavalle- 
resco si è molto abbassato in alcuni paesi che primeggiano 
in civiltà. 

Quale ne può essere la causa? È ella.la maggior civiltà 
del secolo, il suo amore per la pace, la sui superiore mo- 
ralità? Oppure avviene egli perchè la dottrina dell'utile, 
che s'apprese alle menti e che domina in ogni cosa, abbia 
soffocati i generosi istinti e soggettate le p'ù elevate aspi- 
razioni dell'uomo ‘ad un'egoistica infiogardapgine?; + 

(The Spectator). 


cc l© Ci. 


Togliamo con gran piacere da una lettera di un 


| ottimo libraio italiano nostro corrispondente di Lon- 
«dra, Je seguenti linee, le quali sono abbastanza di 


per sè eloquenti per abbisognare di aleun commento. 


« Leggo con infinito dolore, il rovescio di fortuna delle 


mostre truppe: vorrei che il mio braccio potesse essere di 


qualche aiuto, ma l'età e la salute mia non sono di tanto 
da meritarne l'uffecta. Se mai si fucesse qualche collettu 
onile wiuture lacausa ilaliana per l’emaneipazione dullo 
straniero, io votrei contribuirvi con Miri Francut, colla 
speranza di poter fare qualche cosa.di più in breve », 
La riverisco distintamente 
Londra, li 5 agosto. 
Di VS. 
dev.mo ed.aff.mo 
P. Rotaxpi. 


INTERNO. 


CIRCOLARE DELLA R. SEGRETERIA INTERNI. 


Dovendosi quanto prima attuare la mobilizzazione della 


; Inilizia comunale, onde. porla a disposizione del dicastero 
; di guerra, egli è nesessario che nelle cistà di cotesta di- 
; i Vistone, nelle quali, a termini - della circolare 2 corrente, 
ceom ) NS ] i ar TE i î iunirsi 

ompunted by official documents letters, from an En- ‘di questo M nistero, debbono riunirsi le compagnie per 
x È Ib . È , ci 
glish lady vosutent in Poser, lransmatted through Dr. 


essere formate in battaglioni, si preparino i quartieri ivi 


disponibili, affinchè possano servire di stanza proviisoria 
al medvsimi. 


{ Jo prego perciò, V. S. Ill.ma di voter lasciare immanti- 


nente le più efficaci disposizioni all'uopo, procurando che 
in detti quartieri siano pure allestiti convenienti locali pel 
deposito delle armi.e del vestiario, non che. pell’ufficio 
dello Stato Maggiore, ed ho l'onore. 


Torino, 18 agosto 1848. 
Dev.mo obb.mo servitore 


PLezza. 


TORINO (10 agosto, all'una pomeridiana). — Il Mini- 
stero sino dal mattino del 7 corrente ha deliberato di 
rassegnare i suoi poteri: questa deliberazione fu imme- 
diat«mente trasmessa a S. M., la quale sta întanto prov= 
vedendo per-comporre ed ortinarne un nuovo. 

Non ha ommesvo però sino a questo punto di dare 
tutte le disposizioni richieste dallo ‘stato attuale di cose, 
che erano conciliabili colla sua posizione e conformi ai 
principi più volte da essi man.festati, ai quali i suoi 
membri non cesseranno mai di essere fedeli. 

Attese operosamente per rannodare le truppe, e rior- 
gamzza:le: provvide. per la. conservazione dell'ordine 
neila citta di Genova, e per da d fesa di essa. 

Si fece sollecita cura di dare le upportune direzioni ai 
commirsarit regii, aflinchéè tutte le parti dello Stato elfi- 
cacemenie concorressero a provvedere i mezzi indispen- 
sab. li per la salvezza della patria. ì 

Avvertì soprattutto per assìcurare quegli altri soccorsi 
che nella difiicile condizione dello Stato sono necessari 
per respingere il nemico. i 

Il nuovo Ministero compierà 0 modificherà questi prov- 
vedimenti, a seconda dei principi che crederà di'adoltare. 


— Un corriere giunto ora dal campo annunzia essersì 
conch.uso un arm.slzio per sei settimane. . (G. Piem.) 


GENOVA {9 agosto). — La: notte d'avant’ieri sul tocco 


delle 11, cominciossi primamente a susurrare sulla capi: 
tolazione di Milano, annunziata tra varii croccli, e non 
senza lagrime, dal corriere Biondi che giungeva di Lom- 
bardia. Come accade in ogni estrema ed inattesa sciagu- 
ra, pochi volean credere; molti si sdegnavano dell'annun 
zio. Ma non tardò molto a venire in luce la triste verità, 
e l'alba del giorno d'ieri mostrò sul volto: di tutta Genova 
le. impronte del dolore e della rabbra compressa; leriun 
istante si temè che  divampasse; essendo troppo acerbo a 
questo generoso. popolo, che un esercito al cui valore si 
richiedevano tanti allori di g'oria immortale, e un Re, 
magnanimo propugnatore d'una causa santissima doves- 
sero cedere, per iniquo viluppo di tradimenti innanzi a 
un'orda di schiavi. 

Erano le sei del mattino; i tamburi batteano la gene- 
rale, e in brev'ora per impulso subitaneo la civica, era 
tutta sulle armi, e si schierava in dign'toso contegno sulle 
piazre e lungo Je vie principali. Ne il popol» era tanto 
coslernato dalla improvvisa sciagura, che non levasse po» 
tente quel grido che né" supremi pericoli è voce di Dio. 
Si disarmi il Castelletto! Si disarmi il S. Giorgio! fa la 
fremente parola che uscì prima dar magnanimi petti E 
tosto due battagl pai della guardia corsero, ad occupatli 
mentre che il benemerito corpo degli Artiglieti pose mano 
al disarmo, trasportandone a dorso di mulo le munizioni, 
con solleostudine tanto operosa, che la fatica del giorno 
intero non bastò a prostrarne l’attività. 

lutanto la linea civica conperava per altre guise; scor- 
tando di.continuo le polveri che si trasportavano nei. de- 
positi del Legaccio e della Neve. Grazie al contegno ed 
alla operosita délla milzia cittadina si mantenne l'ordine 
e la tranquillita nel popolo! tuttochè ognuno: Premesse 
di sdegno, di quello‘sdegno ch'è sempre indizio di ‘forti 
operati. i 

Il;trasporto. de cannoni e de’ mortai dal presidio: di 
Castelletto durava: tutto. 11 giorno, mercé l’ardore «della 
civica Artiglieria. In aiuto di essa si chiamarono faceluni 
e Draccianti, ed altri cittadini corsero volonterosi. Se 
queste masse di lavoranti si adopersno con ordine : per 
cura degli attuali moderatori, l’opera sarà più sicura e 


veloce; e presto si potrà por mano a demolr la fortezza, | 


che tuttora si presenta.a’ nostri occhi nella sua integrità. 


— Ore T:pomeridiane. W popolo s'agita, e si consiglia 
in frequenti crocchi per le vie più popolose della città; 
In Portoria, sul marmo del memorabile 1746 si rinnova 
il giuramento d'odio e di sterminio all'oppressore stra» 
niero. I nostri nem'ci fan l'estremo di Jor possa. Due per- 
turbatori, che si talentano di schernire lo slancio popola- 
re; e di seminar la zizzania, son ghermiti dal popolo 
presso la‘memoranda lapide, e malconci con ferite è per- 
cosse..La civica basta appena: a sottrarli semivivi al co- 
mune furore, La condotta della milizia è maggior d'ogni 
elogio. Per essa tornano a moderato contegno gl’infocati 
cittadini: un assembramento che vorrebbe rinfianimarii è 
consigliato a dileguarsi. L'ordine e Ja calma proseguono 
mentre scriviamo; «ima si ‘opera vigorosamente, e si prov- 
vede. a' pericoli. 

# E tempo di gravi emergenze: quindi dev'esser tempo 
di estremi rimedi. Molti lacci ci tendono i genii delle te- 
nebre, e molti posson nascerne dall'avarizia ch'e al tarlo 
dl’ogni società; Tri scarseggiò il pane nelle botteghe, e 
rincarò il prezzo. Qual può esserne 
vluperoso dd segno di profittare della sciagura? Rappre- 
Sentatitidel' popolo, all'erta! Nel 1746 per ogni furto ed 


ogni Uulfa s'alzavanio le forche pegli angoli'della città, 
Vegga il nov 


la cagione se non il 


ero, che le autorità vegliano specialmente per 


2 ETA sie . 
esso. Noi-al:biamo bisogno dellé sue braccia, e del suo 
impeto Seneruso. 


— Il Comitato di pubblica sicurezza e difesa già  com- 
posto di 19 membri-du ridotto a tre soli. Ecco per questa 
© per altre cose 1 due seguenti man festi. 

(Pens Ital). 
COMITATO. DI PUBBLICA SICUREZZA E DIFESA; 
Seduta del giorno 8 agosto 1848. 


Il Comitato trasmette tutti i poteri. allo stesso trasfHrti 
ad un Comitato composto da S. E, il governatore, è dei 


sigg. Goorgio Doria ed avv. Cesare Leopoldo Bix v Cum- 
m'ssarti regii, Egr 


dei sigg. Tommaso Spinola | 
marsi del vero stato dele 


zionale. 
Genova, li 8 agosto 


IL COMITATO DI PUBBLI 
Genovesi, |< i 


Questa superba città ha sempr. 
altre italiane di senno civilee di 1 
carriera della libertà costituzional 

L'esercito nostro ha versato i 
mune ind:pendenza, e certo il 
generosa Genova. può dare a quei 
nel Governo del Re costì 


in pericolo; ma ci assicura 
quirste voci non'henno un for 
il Re che ha combattuto. per ve 
Costituzione, per mezzo del su 
manterrà religiosamente le sue pi 
Tanto vi signilichiamo con la 
«sortamo alla concordia, ali’unione 
tranqn Ibtà, senza di che la pro 
liberta sarebbero compromess 
Una deputezione composta d 
e dell'avvocato Nicolò Federici pu 
recarsi presso, S. Mi, onde far. 
tutte le notizie che possono tere: 
Genova, li 8 agnsto 1848 
I Governatare 


Triste cosa ella si è per. 
piglio alla penna e ‘consegnare 
le quali siccome scritte. a solo 
a guisa di mera storia senza co 
sorta, non potranno a meno 
fatto, di non tornare ad'onta 
in un di oscurarono | insigne 
quela gloria giustamente pe 
| prese in altri eventi acquistata 
più profondo del cuore pi; 
micidiale a° loro connazionali 
‘se non impossibile per lo meno 
tata..... E perchè adunque vo 
può esser al nome italiano di dis 
spiuge. ad. appalessre quanto star 
itell’obblo eternamente sepolti 
che m° attendo udire d'attorto 
rispondo. SEI 
Commetto al pubblico l'istori 
lano, pria perchè è dovere dell’ 
le virtù, che i mancamenti (dei pi 
né da tal dovere può farci devi 
nazione, nè di sangue, néd 
quanto vidi, quanto sentii sic: 
‘potrò metter freno a quanto | 
da chi non presente all'avveni 
{ lati relatori, n'avesse a’svisare | 
sotto diverso aspetto 
. Dopo lunga onorata campagn 
netle quali splendettero così le.ar 
da non potersi invidiare esempi nell 
infiniti stenti, patimenti, privazioni,i 
crifici di sangue e di averi, dop 
cie giungeva in Milano | arm 
l' ibvitto suo Re. ilrmagnanimo! 
eroici suoi Figli. Accoglieane4 
del Re-e dei soldati ; il fragor 
mille voci di gioia che echeg 
le piazze della città, lo svolge 
tricolorati veli, e più di tutto 
tentezza., erano testimoni indul 
ritorno di quei fratelli (che generò 
per l'itabanà indipendenza, 
“Ma era destino che tanta fe 
mazioni, che tanto su-sulio i 
tarsiin luttuoso ammantò, in trégi 
| espressioni d' ira e di disperato 
tu, a cui piacque far la nostra té 
‘stcara; perché, deh !perchél 
quasi indelebili, con caratteri di 
terna Ina sapienza che ella deggia 
So che io deggio tacermi:, so che 
serutinare i tuoi sommi profond 
ma tu ni desti un'anima nata pe 
scerato l'affitto di questa diletta 
| ed io. non posso a meno «di non 
‘non soffrire a' suoi strazi! 
L'esame. dell’ estensione delli 
antecedenza praticatevi oper 
! né.interne,, la (conoscenza della 
| in genere ed in parte anco dell 
di talune d' esse catissta dalle p 
{ privazioni di quauto è d° topo per 
Mancanza del pane, la certezza < 
mero alle nostre di molto stiperi 
serramente sùl modo di l'agire : 
| indegnazione ad orrore di tutt 
! di tutti i veri Traliani sarebbe to 


ras: però ignari dell’ altro con 
sostenuto l'iampeto nemico con tanti 
si tacque, — si aperò.o Si | 


composta 











îÌ Iulu, 
| ty, 
Le ch 


anto si dubitava, quanto a mal animo si pre- 

Aso ali stanchi, Oppressi, sfiniti non resistettero 
Da nassero da fortì (ed il uumero dei feriti e degli. 
6 attesta ), e diedero addietro; conoscendo che 
ou sarebbe stato come pro) armata: 
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A nrtile a imille correano le persone sulla cou- 
ile n' avea albergo, ed a disperate grida in 
lite si esclamava morte ul lte , morte al Lradi- 














dh o Di qui diedesi inno ai Latuburi delia guardia nozio- 
Me lulitatnare alla ‘rivolto contro. il Rest populo rutto 
u inernie ché st fosse, di qui st vbbiitar da 
lag di scendere du cavallo le guardie del He, le 
i ù ccume Mostraruasi Iutrepide Lei Capi di LDattus 
sel enti si, ma pure bubiltivute generose rvileravauu 
ì lotti 1usafli; le più esecrate improperse, che la 
Tp dota ‘dalla guardia nazione luro qil'igeVa; 
e no, perche vedevano che il metter malo all''arimi 
SA ali 4utto a Versare a torrenti H sangue fraterno ; 
dale: ot, prodi ofliciali vhe le conteneste , è fodo a 
leda latò, Glie Lie 1tspettaste 1 volesa. 
Meral li venuti ar suli muti; alle sule grida risteltero 
ta 5, sinuvesciarutiv 1 calessi, le vette e le car- 
eri disperser, gli equipaggi e, vergugua a 
dal gliatono di quauto 11 esse coutentasi. —l’unto 
161 ‘pùmno di esecrazione per Quelle amine 
ta quelle amine iidegne nou sulo del satigue 
Pd ugo del solo none che apprulittarono vel 
"A er Spogliare, per assassinare negli avena propri 
bi SU tal'scenta dr contulmuazione uu"velo 
IUta, Hi) 
IChe-Nom-t' abbia a irapeldre giamimar raggio di 
lar fiselari; un eterno obbio seppeilisca tanto 
isonoranie azione. Cresceva Intanto ogui vra più 
fn addoppiavansi le furenti grida e quello che 
i tHolore si era lo scorgere che la guardia nazio- 
ce che radunarsi a disperdere i sediziosi, i tu- 
dessa medesitna innalzando in atto minaccioso 
er dar itava il ponolo, di g:à reso cieco dal concitato 
ol, a Maggior. ira , a maggior sullevazione: 
conto, Mamava ripetute. volte il. Real balcone; desso vi 
ni di lima nè la:sna presenza, né quanto fsceva dire al 
mplee Vopiolo ava egli gridare si ad alta voce quanta 
Ii che i), per mezzo de’ suoi incaricati, eran sulfi- 
riando balmare, a temperare quella tempesta di urli, di 
ìe im inaccie, d’opinioni, di voci l'amferno descritto 
he n] Si potea ritenere in confronto di tanta bur- 
avo, i me un tacito gabinetto di tranquilla conver- 
ri 
n lito venne dimandato dal popolo da certi capi patla- 
a “animati da spirito patrio, son degni d'e- 
sita vi int da smania di primegg are; come ner 
lnzo le iniquesti ciceroni plateali, meritano ap- 
6 voci timento; ‘corì sparate però eran-le inchie» 
le ont onfuse le osservazioni, così incalzantesi le in- 
tornava diffic.le l'intendere ed. impossibile 
ini il rispondere. Alla perfine si comprese che ne- 
en costringeva ail'una capitolazione : non'ce ne volle 
emo, 90; dalle parole si trascorse ai fatti: e verso la 
nidi profano, con veramente abbietto vil modo d'as- 
nudi Reuto si com ne:ò a fur fuoco contro la casa del 
riale, fono in tutti i modi, in tutte le direzioni, contro 
sui ex per entro i spiragli delle’ medesime, e si ac- 
nn Mavano le scariche colle grida: Morte al traditore; 
tutto liva tal scandalosa scena, tal infernale. proce- 
tuliato assassinio fino alle ore 2 di notte, ed il 
torio, Ito per gloria nei campi di batraglia, fu magnani- 
agua Pegg'abile qui per generosità, tollerando tanto 
dapo (tanta  scelleraggine: volle meglio colla prudenza 
le sai lina scena d'orrore e di sangue allontanandosi in 
mar: di quello che siasi colla forza (come avrebbe po- 
) essa | ssipare quella canaglia, che non solo li sacra di- 
cogli tt sì brutal. modo profanava; ma la persona 
senza ALBERTO in tal tirannica guisa studiava d'ucci- 
ne, le 
n ‘ Mai potrebbe descrivere quel mesto senso di cupa 
cento e, di tacito rancore, di muto profondo dolore 
icon a nell'animo la veduta di un Ie che dopo d'es- 
aro il e posto (e voglia al Cielo che non lo sia tultora!), 
ingue omo, e colla vita, e cogli averi, è costretto a partir- 
notte a piedi.i in mezzo a suoi. fedeli soldati, per 
sscla- porre ia sua vita.al colpo scellerato di qualche as- 
ana: Che mancante del vero coraggio, adopra le armi 
plsive tagl'ando colpi col favor delle tenebre, rifug- 
Ldio! in luogo sieuto, Tutti quelli che erano presenti, non 
ene “no moi dimenticare tal fatto, tal notte: ne, non lo 
dirci Sii. — Tutte poi riferire le ingiurie dette 
lle agli ufficiali, persino ai figli del Re, ella è cosa 
nol è a concepire che a descrivere. 
pere ? Questo era il destino riservato ai fratelli 
Lau, lie tauto oprarono per il bene della comun causa 
pori a: caduta la benda del furore che acciecava in quel 
alia, # maggior parte dei Milanesi contro i soldati di l'iv- 
ni, di è, storgeranno in avvenire quanto a torto maltratta- 
laro connazionali; i loro fateli. Ma intanto le in- 
ne in Stanno; coloro che “le ricevettero non potranno 
terne atle st presto come quelli che le scagliarono. Sia 
pappa (del Cielo, che il pentimento degli uni n'abbva a 
jorele e d'egual passo con quello della dimenticanza degli 
dalle lt. Lo desidero vivamente. 
; dalla Îihoia qui non feci che l'ufficio di storico, mi sì per- 
ju Die Ma in era di toccare un po’ più vicino sì grave tema; e 
purate come ilesso è somme, e le mie forze non sono a tanto 
he al (i trattarto nella sua estensione, e ciò non comporterebbe 
o, nè Un figlio volante nè uno seritio vergato alla buona su 
dl una due Medi, così mi accontenterò di esporre il tutto a modo 
..pnon ì capi, e quindi sarò per ch edere: 
pel timo. Perchè si dice ALBERTO traditore? non fu egli 
nre. mo mm una’ suo figli a venire in.campo per combat. 
31 fece favore dell’ taliana indipendenza? Un traditore non 
difer forse di cogliere al. fiutto del tradimento? ed 


roppo 


se ne deve mcolpare. il Ite per questo? e non sono esse 
varie le sorti della guerra? e nun concorrono a questa ol- 
tre i generali, ed 1 soldati, anche 1 terreni e quelle furtuite 
ciicustanze, liglie del momento, imprevedibili ed 1mprove 
vedib.b! 


in. allor che aveva il nemico alle porte? Perché n'atten- 
deva in pria essa ad orgamzzare a patté 1 proprii corpi di 
armata? era questa (0ua vera idea di fusione? 0 meglio la 
fusione avvenue, per, necessità ;quandu essa s! vide alle 
strette;col nemico? Dall'istante che vi aveva deter nata 
la fusione, non poteva matidar sin dal principio uomini, e 
dauari al Pimonte, e lasciar la cura d'istituitli soldati 
ad ALBERTO? 


lano, si può aver diritto che CARLO ALBERTO sacritichi 
la sua armata per sprovvedere il suv Stato, 11 suo reguo 
di forze, e renderlo inetto a contenere il nemico chie lo 
muiaccia alle front ere? Non ha Egli primo dovere co'suui 
sudditi, che tanto fecero per Lui e per questa santa causa 


[lo ripeto, il siamio per elezione, 0 per necessita? C.ò è 
ancor probiema. 


SIP SMERST ECONONICO, POLITICO, Se E LETTERARIO.” 





AL BERTO ito que Ia chie; io non posso, nè potrò giant 
mai in quanto so e sento, concedere), non esponeva tutto. 
dì la sua vita nei campi: di battaglia; non:li morironò an- 
che in Milano dei cavalli vicmo a lui ammazzati dal can: 
none. nemico? in ciò quindi vi sarebbe un'assoluta, cone; 
traddizione; non vi sarebbe in questo caso maggior:diritto; 
d’accusare di tradimento altri regnanti, il di cui nome è; 
di già neto all'Italia tutta non che all'Europa intera? Non 
furon dessi;che abbandonarono la causa italiana, lasciando: 
solo l'ALBERTO.? 


Secondo. Se la campagna;ebbe un fine mal'avventurato 


Terzo. Perchè la Lombardia fece la leva in massa so'0 














































Quarto. Conosciuta l'impossibilità d'una d fesa in Mi- 


Italiana? Egli e vero che noi pure siamo suoi sudditi; ma 


Quinto, l'erchè quasi tutti i primi signori della città di 
Milano si allontanarono dalla medesima? 

Esposto nudamente quanto n° accadeva in Milano il 
giorno 5 agosto, e quanto in generale credetti di far 0s- 
servare, io do' fine a tal dire cot pregar tutti i fratelli Ita- 
lrani alla concordia; ‘all'unione, all'amore, coll'invocare 
da Dio la benedizione a questa nostra sventurata patria, € 
coll'umilmente supplicarlo‘ a voler dissipare i guai che la 
molestano, che la erocciano;, e far splendere una volta st 
di essa un'iride di pace, ‘un'iride di ‘contentezza, la quale 
abbia ad incancellab.li parole di splendenti zeflici, a tra- 
punto di smeraldi e rubini, attorniate da corona di sem- 
pre vario pinti fiori, scritto sopra di essa \ 


SIA ITALIA ETERNAMENTE LIBERA. 


Costantiso D.r CaneLLA Veneto 
Capitano presso lo Stato Maggiore 
del. Quartier Generale. 


Vigevano, addì 7 agosto 11848. 


PROCLAMA AL BRAVI BRESCIANI. 


Consolatevi! JI Governo provvisorio viene testè di farmi 
parte che 3000 brave. guardie nazionali milanesi quanto 
prima entreranno in Brescia; altro rinforzo pure di una 
divisione intera ‘arriverà hen tosto. î ‘ 

La causa d'Italia è.tanto giusta, che non falliranno î 
mezzi per assicurare la propria indipendenza. 

Brave guardie nazionali di Brescia! quest'oggi vi ho co- 
nosciute, e mi congratulo della prontezza:con eui accor- 
rete sotto il caro vessillo alla chiamata del tamburo. Suno 
fiero di essere in mezzo a voi. 

Salute e fratellanza. 
Brescia, 50 luglio 1848. 
Il generale comandante Gresini. 


COMANDO ‘GENERALE 
DELLA CITTA’ DI BRESCHA. 


Signor Vicario generale! 


Quando la patria è minacciata, tutti siamo soldati, ed’ 
il clero ha nelle mani armi potenti, del'e quali non fa 
d’uopo provvederlì. Deve adunque questo clero prestarsi 
con tutti i mezzi che ha in suo potere, onde dal pulpito 
predichino agli Italiani il proprio dovere. Siamo in tempi 
in cui, signori pastori, le pecore devono diventar leonì e 
leoni furenti, onde sbranare e distruggere le orile di que- 
sti barbari, che vorrebbero l’eccidio e lo sterminio della 
nostra bella ‘e ricca Katia! 


Signore! la nazione è fiera d'avere un clero che. nella: 


rivoluz one ha futti tanti sacrificii, i qual fiutiarono ri- 
spelto e venerazione sia alla nostra religione che al 
clero. 

La invito dunque, signor vicario, ad emanare avvisi ai 


suoi dipendenti onde si prestino con energia al bene della; 


patria, prevenendo!o che guai a quel sacerdote che pre- 
dicasse cose contrarie al bene della patria ! 


Salute e fratellanza. 
Brescia, li 2 agosto 1848. 
Il generale comandante Guirrini. 


TOSCANA. 


FIRENZE (6 agosto). — Il barone Bettino Ricasoli tro- 
vandosi nell’impossibilità di comporre il nuovo Ministero, 
rassegnò al Granduca i poteri che gli erano stati confe- 
riti. In questa condizione di cose il Ministero dimissiona- 
rio ha creduto suo debito di non abbandonare il paese 
minacciato dai pericoli esterni ed interni. Quindi persi- 
stendo nella sua ferma volontà di: conservarsi ‘dimissio- 
nario, ha consultato le Assemblee legislative per avere da 
esse il cons'gho e la forza necessaria a condurre lo Stato 


in così gravi momenti. (Gazz. di Firenze). 


— Stamani ‘è stato pubblicato in Firenze il seguente 
Proclama del Granduca : 
TOSCANI! 
Se la sola furza delle armi potesse firci pienamente 


sicuri dai pericoli che ci minacciano sì da vicino, gene 
rosa risoluzione sarebbe quella di riporre nelle sole armi 


ogni speranza di salute. Ma oggi .non avremmo certezza 
di 1esistere soli e imale agguermiti adun nemico vincitore, 


che già invase il territorio. di due Stati limitrofi, senza 


‘temere di ostteali clre Ve arrestassero. Ogni speranza non 
‘è peraltro perduta, e la vittoria può tornare nuovamente 


a coronare le armi confederate. Non sono esauste le forze 
d'italia per i soffrrti infartunii, né a lei è mancato il con- 
forto d'Europa che l'animava al glorioso cimento. E noi 
non disperiamo' dei fatti ‘d'Italia, 6 siamo risoluti a durare 
nel proposito che già ci fece associare le nostre armi a 
quelle del re Carlo Alberto, nè per sventure sapremo se- 
pararci da lui. Ma ora abbiamo bisogno di tempo per ri- 
parare alle perdite sollerte, per salvare il paese da un 


‘sub:t0 pericolo. Con questo consiglio noi non pensiamo 
(gia di patteggiare l'onore della patria, ma di serbarci  ;l- 
lesi a mighori fortune. Ce: ne offre il modo la spontanea 


e concorde mediazione d'Inghilterra e di Francia; -dan- 
doci fiducia che. contitti dello Stato non saranno violati, 
quando l'ordine interno si mantenga, quando i provvedi: 


| menti che il Governo ‘deve e vaol fare, è fa per la difesa, 
{non diano occasione a tumulti. Il mio Governo appoggiato 


dal voto delle nazionali Assemblee, ha creduto di dover 
accogliere per il bene comune gli uflicii amichevoli. delle 
due Potenze. 

Toscani! Il momento è solenne: un atto improvvido 
può travolgere la patria in fatali calamità, delle quali non 


fc basterebbe la vita per dimenticare le. conseguenze. 
Uniamoci concordi per sostenere questa dura prova che 
‘i tempi ci impongono. To terno a ripetervi che sarò sem- 


pre con vor, per: sostenere la causa uazionale, e per man- 
tenere quelle istituzioni che sanzionarono fra nur la pub- 
blica libertà: e voi promettete di adoperatvi efficacemente 
per sostenere e d.fendere la maestà, delle leggi s onde il 
risorgimento d'Italia non sia esposto.a nuovi ed estremi 
pericoli. La sorte della patria è nelle vostre mani. lo ve- 
gherò perchè. sia salvo l'onore, voi dal canto vostro sal- 
vate quello che dopo l'onore avete più caro. Alle ‘armi 
cittadme io aftido la tutela dell'ordine, ed. i cittadini si 
rammentino che coll'opporsi virilmente a'chi tentasse di 
suscitare tumulti, si opporranno ai nemici della patria ; 
perchè chi vuale i:tumulti vuule lo straniero, e con essi 
tutti i. mali di una provocata invas'one. 

Dato in Firenze li 6 agosto 1848. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Cousiglio deî Ministri segretario di 

Stuto al dipartimento dell'interno 
C. Rupotri, 

— Le esnrtazioni del Principe rispondono ad una ne- 
cessità troppo bene sentita dal senno dei Toscani. Distur- 
bar l'ordine, suscitar tumulti, spargere d ffidenze e paure 
in questo supremo momento, sarebbe un recar grave 
danuo alla nostra causa pericolante, che l'energica coo- 
perazione di tutti i buoni cittadini, e le concordi volonta 
soltanto possono salvare. 

1 nostri nemici non sono in campo soltanto; i. nostri 
nemici si annidano nelle città, vagano per le campagne, 
si mescolano ai nostri colloqui, susurrano parole di sgo- 
mento. e di discordia dovunqu», e seminano scandali. 
Contro questi celati nemici debbiamo vegliar dentro: pre- 
pararci alle armi contro quelli di fuori. 

Non sono i confini d'Italia al giogo dell'Appennino, ma 


albAlpe; nè possiamo-aver pace.noi, se.da Mala tutta non 


è cacciato lo straniero. In questi brevi momenti che sono 
concessì di tregua è necessaria cosa, è dovere sacrosanto 
| raccogliere le forze, rianimare gli spiriti, apprestare armi 
ed arinati al soccorso della Patria pericolante. Iltammen- 
tiamolo. Non è pace questa che abbiamo; è breve tregua. 
Il nemico è sempre alle nostre porte quando è sul peridio 
dell’Alpi che guarda l'Italia. Oimai non abbiamo da sce- 
gliere. O bisogna con uno sforzo poderoso risorgere e 
farci nazione, ‘o perire lasciando la vendetta ai Hi osreri 
Altra eredità non possiamo senza nostra vergogna ai no- 
stri figli lasciare; o d'indipendenza e la libertà, o il dovere 
di far gloriosa vend#tta di gloriose sventure. 

fu questo niuno che onesto sia e italiano, può andar 
discorde; in questo si spenga ogni rancore di parte, ogni 
avversare di opinione. Ordine, armi, coraggio, e coucor- 
dia. In nostra mano sono sempre i nostri destini. ‘> 

(7 agosto). Se non siamo male informati, il presi- 
dente del Senato e il presidente del Consiglio generale, 
chiamati ieri sera dal granduca per corsultare sulla crise 
ministeriale, hanno rappresentato a S. A. che la loro qua- 
lità di presidenti delie due Assemblee imponeva loro tali 
riguardi costituzionali e di delicatezza, da non consentire 
che s'intromettessero nella proposta d'un nuovo Ministero. 


LEOPOLDO SECONDO 
Granduca di Toscana, ecc. ece. 

Vista la deliberazione del Consiglio generale del 5 ago- 
sto 1348, 

Vista la deliberazione de! Senato del 6 agosto 1848, 

Decretizmo quanto appresso : 

Avt. 1. È munita della nostra sanzione la seguente con- 
corde deliberazione del Senato e del Consiglio generale. 

Ji Senato ed il Consigho generale, 

Considerando che lo Stato è in pericolose e straordina- 
rie condizioni all’estero ed all'interno, x 

Considerando che deve essere salvata la patria e la Co- 
stituzione, 

DELIBERA: 

4. Che accorda un voto di fiducia al Ministero dimissio- 
nano all'effetto che abbia la forza morale per prendere i 
provvedimenti di urgenza per la difesa dello Stato, ed 
eseguire energicamente le leggi, ed esercitare tutti i suoi 
poteri costituzionali. 

2. Che per il termine di otto giorni il potere esecutivo 
possa in caso di attentati all” Sa pubblico procedere ad 
arresti preventivi, e possa preventivamente sequestrare le 
stampe pericolose, ed impedire e discioghiere le pericolose 
riunioni. 

Art. MH. I nostri ministri d'miz:ionarii, ciascuno per la 
parte che loro risguarda, sono iacoricati dell'esecuzione 
delle sopracitate deliberazioni. 

Dato ia Firenze, il 6 agosto 1818. 
LEOPOLNO. 
Presidente del Consiglio deî ministri, 
Ministro segretario di Stato 
pet dipartimento dell’ interno 


C. RupOLFI. 


- partirà per Firenze. 































L IVORNO (7 nai — Sabato sera ca indi pubbli- 
camente alla molutudine il sacerdote Menicucci, con 
plauso’ universale. E ieri il celebre padre Angelico da Pi- 
stoia e lo egregio sacerdote Zacchi, che più volie già fece 


| udire la parola di Dio nella chiesa di S. Anna nella nostra 


Venezia. 

Ci mancanole parole a dire adeguatamente lelodi di que- 
sti sacri oratori e degli altri che li precedettero, e che già 
nominammo: Noi gli ascollammo reverenti e commossi: 
nè mai ci parve più sublime la dottrina santissima dell'E- 
vangelo, nè mai come sullabbro ispirato di questi: atleti 
della religione ci commosse profondamente uell'anima il 
sacro nome di Patria. — Si, la patria è in pericolo: e ove 
la parola efficace de’ buoni non giunga a scuotere ilpo» 
polo e a solievarlo all'opera, ‘al sacrifizio; ‘alie armi, la 
indipendenza italiana è più clie mai minacciata. Sorgi, 0 
popolo; udisti, i ministri della tua fede! trdicono che chi 
non sa sacrificarsi alla patria, profana il nome di cristiano. 
Chi ti insegna opposte dottrine, è sacerdote di Satana, 
ministro dell'angelo delle tenebre. 


—lIlI signor Marco Minghetti, innalzato da Carlo Alberto 
al grado di maggiore sul. campo di battaglia, è, dicesi, in 
premio di aver salvato un corpo di esercito nella ritirata 
da Vofta, è giunto ieri da Civitavecchia in Livorno. Oggi 
(Corr. Livorn.). 


— Il signor Luciano Murat, figlio del re Giovacchino, è 
di passaggio in questa città con una missione del Governo 
francese: presso i Governi italiani. orta questa missione, 
che la Francia è pronta a intervenire in'aiuto'all'indipen= 
denza italiana, senza. nessuna idea di conquista, né di 
propaganda. — Non attende che una dimanda. — St'fa 
osservare che tale dimanda era già partita da Milano e da 
Torino il 28 luglio passato, per cui si può ritenere che 
l’armata è già in marcia. 


STATI PONTIFICII. 


Parlammo altra volta di truppe che si .concentravano 
in IRoma e ne interpellammo il cessato Ministero delle 
armi. Il vecchio Ministero ci onorò di alcuna risposta, ‘ed 
il nuovo che cosa sarà per dirci, intorno a'd’altre quattro 
compagnie di Cacciatori, che in grandissima fretta si sono 
richiamate da Civitavecchia, e due ieri e due questa mat 
tina sono entrate ne!la città Santa. E che? Ma che il ‘ge- 
nerale Radetzki ha così sollecitamente traversato l’Italia 
per assediarci in Inma? Le fortificazioni del Po.si voglio. 
no forse convertire in fortificazioni del veccliio Tevere? 


LETTERA 
del Ministro delle armi ui colonnello B. Galletti, 
comandante la Lia Legione Romana, intorno le presenti 


emergenze. 


Signor colonne!lo Galletti, 

In risposta alle/domande da lei fattemi stamane circa 
quanto possa maggiormente interessare il paese in questo 
momento, ho il piacere di annunciarle, che Sua Santità 
ilalla quale ho avuto l'onore di essere ricevuto, poc'anzi, 
non trova nessuna difficoltà ad autorizzare il suo Go- 
vefno a mettere in atto quanto è stato deliberato dal Con- 
siglio dei deputati, e dall'alto Consiglio nella tornata di 
ieri. 

La presentazione dei relativi progetti di legge sarà fatta 
dal Ministero appena costituito, lo; che è sperabile che 
possa accadere oggi stesso. Le qualità personali dei nuowi 
Ministri designati, e la professione di fede politica. colla 
quale si presenteranno, saranno appresso il pubblico la 
più valida garanzia, che tutto ciò che. in questi gravi mo- 
menti egli possa operare, sarà dai. nuovi Ministri corag- 
giosamente adempiuto. 

Ilo l'onore di segnarmi con particolare stima, 

ò agosto 1848. 
Suo devotissimo servo 
P. Di Casrecto. 


BOLOGNA (5 agosto). — Eccoti le. notizie d'oggi, 
delle quali però non ti garantisco l'autenticità, mentre 
neppure questa legazione sa nulla di positivo. Da lettere 
di persone degnissime di fede pervenuteci da Ferrara, e 
da me lette, si racenglie che gli austriaci sono giunti in 
Ferrara in soli 1600; che. 4000. soltanto. erano. diretti 
dalla parte estecna di Ferrara per la via, dicevasi, di Bo- 
Iogna; che in Ferrara stessa. il servizio della piazzi ‘era 
condotto da 400 granat eri Puntificii, più i carabinieri pel 
servizio di polizia: cue infine Welden prima di entrare in 
Ferrara aveva ordinato di depositare. tutte le armi esi- 
stenti presso i cittadini in quella fortezza. i 


Colla debita protesta: 


« Per la violazione del territorio Pontificio all'ingresso 
a delle truppe austriache in questa provincia, riguardan- 
« dolo come mero fatto di forza superiore sanza che da 
a questo possa -inferirsene pregiuilizio e danno alcuno 
« alla pienezza ed incolumità dei Sovrani diritti della 
« Santa Sede nella provincia stessa, intendendo anzi in 
« nome del sovrano i'untefice regnante di voler salvi e ri- 
« servati i diritti-e le ragioni qualunque, e specialmente 
« perla conservazione della guardia civica inslituita con 
e sovrano motugroprio 50 luglio 1847, e così per inden- 
« nità a lui competenti e derivanti dal l'atto stesso sia di- 
« rettamente che per sua mediata o immediata con- 
e Seguenza. » 

Intanto la guardia civica rimarrà riunita ai quartieri 
pronta alla conservazione dell'ordine e colla dignità pro- 
pria della circostanza. 


— Il motuproprio della Santità\di nostro. Signore Pio 
IX ha commosso l'entusiasmo dei Bolognesi, ‘che tosto con 
ogni mezzo che la strettezza permette si dispongono a far 
sì che sta osservato il pronunziato ed espresso volere‘ s0- 
vrano. Da questa mattina suonano a stormo le pubbliche 
campane, e tutte quelle delle chiese della città; la porta 
per a Ferrara è chiusi; e la civica accorre ai quartieri, 
per vigilare all'ordine ed alla pubblica quiete. La nostra 
prolegazione ha tosto pubblicato il seguente proclama: 


Bolognesi, 
La condizione topografica del paese, il rifiuto delle 


? 
î 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 
ESTERO. 


truppe per una difesa che giudicarono qui impossibile € 
il loro concentramento in punto più strategico, mi hanno 
fatto risolvere a spedire al quartier generale del signor 
tenente-maresciallo Welden una deputazione composta 
degli egregi signori Cesare dottor Brunetti tenente-colon- 
nello presidente regionario, e avvocato Filippo Martinelli. 

Intanto gli austriaci, che si credeva giungessero questa 
mattina in Bologna, sono ancora molto distanti di quà. 
A S. Giorgio paese di qui distante 10 miglia non vi erano 
questa mattina che 40 a 5I austriaci, e pochissimi se ne 
vedevano a Minucchio. Dicesi da persona venuta di Fer- 
rara, che lo stradale da Ferrara a Bologna per Malalbergo 
e Argine sia totalmente sprovvisto di austriaci. Il fatto si è 
però, che essi sono passati per Malalbergo, e colà hanno 
fatto prigioniere due compagnie svizzere, ed un picchetto 
di dragoni, e non se nesa la ragione. Chi dice perchè 
essi hanno voluto fur resistenza, e chi dice perchè essi 
dovevano essere già più lontani da Ferrara, e il loro‘arre- 
starsi in Malalbergo abbia messo in d:ffidenza gli austriaci. 
l’are però positivo, che gli austriaci siano a Cento, al Fi- 
nale di Modena e fossero per giungere a Lugo. Così si 
sono sparpagliati in tutti i dintorni, e le loro mosse pare 
siano dirette all'occupazione di Modena. 

Il non vederli giungere ancora a Bologna fa supporre, 
che il proclama di Welden sia stato uno dei soli spau- 
racchi, t#iìto pù che sappiamo che nei contorni di Fer- 
rara invece di 16,000 uomini non sono che 3600. Qui 
non vi sono che i carabimeri,-e il battaglione, mobile di 
Ferrara, comandato da Guseppe Ortolani, i quali stanno 
qui fermi finché non si sente l’arrivo degli austriaci, ‘ nel 
qual caso hanno tuito pronto per proseguire la marcia 
verso lnola e la Cattolica per dove sono partiti. gli sviz- 
zeri, tutti i corpi franchi, 1 dragoni e le artigherie. 

Oggi molti chiedono, che il proclama di Welden tenda 
a metere incertezza sulle sue mosse, e che qiieste non 
sieno per Bulogna, ma soltanto per Modena. Altri dub ta 
che il proclama tendesse a ve.lere le mosse delle truppe 
di Bologna, onde regclarsi ed entrare in città, quando 
queste fossero allontanate. Altritemono che vi siano intel- 
ligenze segrete fra l'Austria e Pio IX. 

Il fatto sta che la popolazione di Bologna ‘oggi è tran- 
quillissima, e che se gli austriaci entrano, non succederà, 
per quanto sembra, alcuna ostilità per parte degli .-abi- 
Lanti. ) 

ll prolegato di qui la emesso un nuovo proclama col 
quale invita tutti i giovani di 18 a 40 anni ‘che vogliono 
seguire le truppe a presentarsi alla comune per arruolarsi 
c partire, | 

La truppa e specialmente i corpi franchi sono pagati 
con carta che non si può spendere. 

Dio salvi l'Italia! (Corriere Livornese). 


REGNO DI NAPOLI. 
PROCLÀMA AI POPOLI DELLA LUCANIA. 


I. Considerando il flagrante tradimento consumato nel 
club oligarch co ‘residente in Potenza, menanido la pro- 
vincia tutta in una fatale inerzia con tanti vergognosi 
tergiversivi, che fungo sarebbe entimerare. 

if. Considerando non essere «della fraterna cittadina 
lealtà, che dopo aver la nostra Busilicata potentemente 
influito a muovere le Dellicose indomite Calabrie per 
opera «dei nostri emissarii, i quali con credenz ali e man- 
dati firmati dal'isub lolo infido presidente di questo Circolo 
Centrale, promettevano 600 uomini per primn contin- 
gente: e che non solo non si effettuava, ma si osava con 
impudente sfacciataggine dal detto presidente sostenere, 
avere l'emissario in Calabria ecceduto il mandato. 


III. Considerando che tutti popoli della Basilicata non 
fanno che maledire con grido possente e concorde la di- 
rigente centrale Potenza, per la ignavia in cui si veggono 
prodiloriamente trascinati da pochi, dei quali parte ven- 
duta al potere dispotico sulla speranza di futura regia 
mercede, parte venduta per l'attuale ancor flagrante ini- 
guta di un posto tenuto, e parte stupidamente Lrascinata 
da° pù astuti fra Joro. 

IV. Considerando essere indispersab'Imente improro- 
gabile un armamento di vomini ingenuamente liberi e de- 
cisi di proclamare l'appello «i generosi per correre alle 
armi, e dare grido onnipossente di ‘una giusta vendetta 
sui ftt del 15 maggio e così armonizzando con le sorelle 
Ca'abrio, risarcire l'onorè, troppo lacerato e genericamente 
Visipeso della nostra bollente provincia. Nui qui tutti giu- 
riamo, irtevocob Imente essere pronti nel determinato 
giorno correre al luogo di convenio, che sarà il nostro 
campo di gloria, ove, come sull'altare della patria, sovra- 
nità popolare, tutti riuniti e stretti ad un patto, rinnovel- 
leremo il solenne giuro di consumare il cuore, il sangue 
e la vita pel conquisto di quella libertà, che dai più erudo 


assolutismo ci fu col terrore del cannone bruscamente’ e. 


brutalmente rapito. 

Lucani! dividereme noi la colpa ed infrmia, che giù- 
stamente pesa su questa terra, la quale anch'essa è nutrice 
di cuori e di menti italiane! Serviamo noi di sgabello alla 
ciferata ambizione di pochi schifosi e putridi carcami di 
sedicenti Lberali, usurpatori della pubblica fede, della 
‘pubblica opinione, dei più santi legami di natura, di so- 
cietà, di famiglia? No, per Dio, mostriamoci, e proviamo 
innanzi a tutti di sapere, e potere noi ridonare alla nostra 
provincia quell'onore e quella gloria, che pochi vilissimi 
traditori osarono strapparle. All’armi figli della Lucania, 
all'armi. Il nuovo sole non ci riveda stupidi cur osi dei 
fatti degli strenui Calabri; ma il nuovo sole brilli sulle 
nostre armi, e serrati sotto il vessillo, che indica: Morte 
ci traditori, e salute alla patria, corriamo sul campo 
ove s'innalza 31 santuario della sovranità popolare. ldio 
è con noi, viva la libertà, vivano le legioni dei Lucani 
Calabri. 

Potenza, 20 luglio 1848. 


Il Presidente 
SacerbotE EnmanueLe Marren 
(Contemporaneo). 


Vere A DOYO0E+a 


FRANCIA. 


sciuta la grande importanza, chiamiamo  Patten- 
zione dei nostri lettori alla presente 


CIRCOLARE DEL MINISTRO DELL'INTERNO, 


Cittadino prefetto. Le elezioni municipali sono oramai 


terminate ed è venuto il momento di dar opera: alla scelta | 


dei maires. Irichiamo tutta la vostra attenzione sovra 
questo punto importante. SEO 

Il decreto dell'Assemblea nazionale dei 5 luglio lascia 
al Governo la nomina dei maires e aggiunti nei capo-luo- 


ghi di circondario e di dipartimento, e nei comuni ove la | 


popolazione eccede 6,000 anime. In tutti gli altri la. no- 
mina spetta al consiglio municipale. 1Ò; 
Queste ultime scelte non dipendono direttamente dalla 
vostra azione; ma richiedono per vostra parte una vigi- 
lanza particolare, l'articolo 10 del decreto conferendovi il 


mandare la rivocazione dei maires così eletti: 

E inutile il dirvi che questo diritto non si può esercere 
che colla più grande riserva. Non esitate tuttavia ad usarne 
se vi fosse dimostrato chela scelta di un consiglio muni- 
cipale fosse caduta ‘sopra un cittadino ostile alla repub. 
blica, o che potesse metter a repentaglio gl'interessi pub- 
blic: o comunali. i 

Quanto alle nomine che il decreto attribuisce al gover. 
no appartiene a voi, cittadino prefetto, di prepararle con 


presentazioni fatte con una cura, la quale corrisponda al 


l'importanza della cosa. I maires seno ad un tempo agenti 
del potere esecutivo e rappresentanti dei comuni. 


Fa d'uopo che portino uno franco’ e fedele ‘concorso 


all'amministrazione. Fa d'uopo che nell'esercizio della ma: 
gistratura paterna di cui sono investiti, inspirino il rispetto 
ela confidenz ai loro concittadini. Se 
Debbono adunque a una sincera devozione alla repub: 
Llica unire una probità incontaminata, e un carattere in 
cui la fermezza srunisca allo spirito di conciliazione. 
Noi abbiamo fatta recente sperienza di tutta l'airrita= 


zione e d flidenza che possono produrre le commissioni | 


municipa'i instituite con precipitazione, e sovente noni 
secondo i voti ed 1 b'sogni delle popolazioni. o. 

Non trascuriamo nulla per dar ora ai nostri comuni 
degli amministratori che rannodino intorno a loro tuiti i 
bucni cittadini, e si uniscano a noi con tutti i loro sforzi 
per far rispettare l'ordine è osservare le leggi. 

Così noi costituiremo un'amministrazione forte e vera- 
mente repubblicana, e ci verrà futto di rianimare il cre- 
dito e la prosperità pubblica, off:endo dovunque al paese 
elementi di confidenza e di sicurezza. 

Salute e fratellanza. 

SLNARD. 


ALEMAGNA. 


Scrivono da Vienna in data del 29 luglio: «Sentiamo 
che la Corte ha. il disegno di nominare. un Consiglio «di 
reggenza che sarà composto di tre; persone; ma la:scelta 
di queste tre persone, offre grandi «d:flicoltà, perchè non 
si trovano candidati che riuniscano le qualità, richieste. 
Lo stato della salute. dell'Imperatore da serie inquietu- 
dini. Non passa giorno ch'egli non soff:a un qualche ac- 


cesso. Evevidente che. è necessario che una misoluzione | 


Sia presa; diversamente, la monarchia Austriaca non sarà 
fra breve altra cosa, fuorchè un mnechio di.ruine. È a 
deplorare:che non si possa capire a Laspruck tutta la: gra- 
vità del momento, » $ 


STATI-UNITI. 


Si conoscono ora le condizioni del trattato di pace se- 
gnato tra gli Stati Uniti ed il Messico. 

Dalla loro vittora acquistata con tanti sacrifizi di uo. 
m'ni e d’oro gli Stati Uniti non vollero ritirare che van» 
taggi territoriali, e veramente veduta la condizione del 
nemico, era il solo beneficio che potessero ragionevol- 
nente sperare come risultato della guerra. 

L'art. 5 del trattato limita in tal. modo per l'avvenire 
la frontiera dei due Stati: partendo da levante a tre le- 
ghe dalla foce del Rio Grande, nominatà pure il Rio 
Bravo e il Rio del Norte, la linea del limite seguirà il 
corso di questo fiume sino alla. frontiera meridionale del 
Nuovo Messico, poi rimontando verso il N-0 andrà a cer- 
care la riva sinistra od occidentale del* Gila. Scenderà 
con questo fiume sino al Iio Colorado, cioè fino al Mar 
Vermiglio, e quindi infine prendendo i limiti che sepa» 
rano Îa vecchia dalla muova California, riuscirà all'Oceano: 
Pacifico, tutto ciò che è al nord di questa linea apparterrà 
d'ora in poi al territorio degli Stati Uniti; la navigazione 
sarà libera da ogni tassa pei bastimenti delle due nazioni 
sul Rio Grande ed il Gila. Inoltre gli Stati Uniti otten= 
gono pe loro navigli il diritto di navigazione sul go'fo di 
California, e si riservano formalmente il diritto di sca- 
vare un canale o fur una strada ferrata sopra una o l'altra 
riva del Gila. 

Queste stipulazioni aggiungono territori immensi al già 
sì vasto degli Stati Uniti. Tuttavia non dobbiamo esage-' 
rare il valore di queste nuove provincie. Il nuovo Messico 
che si trova intieramente ceduto, è un paese povero, ap: 
pena popolato (dicesi men? di 50,000 abitanti ), traver- 
sato da gran deserti petrosi ove appena cresce l'erba, ove 
le colonie degli emigrati che partite dall'E hanno già ten- 
tato di superarle per domiciltarsi nella Cal fornia, furono 
crudelmente decimate dalla fame e dalle malattie. Situato 
sulle due pendici della grande Cordgliera che traversa il 
continente dell'America, il nuovo Messico è considerabil- 
mente alto sopra il vello del mare, e non ostante la sua 
latitudine meridionale, }l clima ne è assai freddo. Sopra 
una parte notabile della sua superficie, la neve e il gelo 
continuano sino al mese di maggio; finalmente quantun- 


{ que faccia parte della catenà più feconda di metalli pre- 
| ziosi, non vi si trovarono ancora altre ricchezze minerali 
| che depositi immensi di salgemma. 


Tuttavia a misura che si discende la pendice oeciden- 


ì tale ‘del: Nuovo Messico, a misura che si’ traversauo le 
Nel momento in cui anche fra noi sta per modifi- 
carsi l'ordinamento municipale, di cui ‘si è ricono- | 


vaste soludini che lo separano dalla California e cut ab.- 
tano appetia alcune tribù ‘d Indiani, in parie 1delatri, il 
paese diventa migliore, e promette all'uomo un suolo più 


| fertile, un clima più dulce. Nella Califoriia, che, su 5000 
| jeghe quadrate di superficie, non conta furse 40,000 abi- 
| tanti; la scena carigia &llatto. 1 radi viaggiatori che l'hanno 
| visitata, non sembrano trovare bastanu parole di elogio 


per vantar la ricchzza del ‘territorio. e la ‘bellezza del 
cielo. l’aese montagnoso, essa è coperta di foreste che si 
dicono le più belle del mondo, e le più ricche in ulili es- 


i senze e in alberi di smisurata mole. Lodasi altresi l'inti- 


nita varieta di piante d'ogni regione che produsse il suolo 
ovunque fu dissudato. Vi provarono quasi tuite-queile che 
hanno un':valore commerciale, come l'ulivo che non aveva 


i ancor attecchito che nei bacini del Mediterraneo, e la 
| vite, che in mano degli Americani nun puo mancare di 


dar'‘bentosto importanti ‘prodotti, come ne dara quanio 
prima per dla coliura inglese nei terreni sabbiosi della 


i Nuova Galles meridionale. 
diritto di pronunciare la sospensione provvisoria. e di do: | 


È da credersi tuttavia che.gli Americani non avrebbero 
continuata questa guerra col piezzo di sì grandi saciilici), 
Sé on avessero duvulo trovar vi altri Valllaggio SE la pos: 
sessione della Cal.furmia noi avesse loro apeiti gli spazi 
vell'oceano pacslico, e dato loro il porto ui Monterey, € 
quello suproitetto della Data w Sau Fraucesco, 11 inigio:e 

| @ if più Vasto di Lutta fa riva occidentale dell America. 

© Per gli Stati Uniti e questo il vero benelizio della guer- 
fa, € lu slimtano abbastanza per pagarlo ben caro. Non 
solamente non si fauno rimborsate dar vinti Le spese della 
guests, ina per larucolo 11 Uci Lrotlato, si vLbbDiIgalo da 
pogare al Messico la somma di 15 mlivimi di uuliari 
(19,9V0.UUO Ir.}'e a mnborsare al cittadini olueritanii Ult 


| altra somma di fr. 17,220,000, duvuta per indennita di 
mali tralamenti, Spogliazioni ecc, In cio che riguarda le 


finanze; il Governo degli Stati Uniti si comportò con una 
generosita che fa d'uopo riconoscere, tanto pù che g usta 
le dich'arazioni ufficiali del mynistro di finanze, le spese 
di questa guerra costarono al Tesoro nazionale 254 mi- 
Lom di franchi. 
La vicinanza degli Stati Uniti ‘costò già al Messico la 
perdita di un terzo del terr torio: ma non è tuttavia il 
‘nemico esterno il più pericoloso per esso. 

Grazie all'inesauribile ricchezza de! territorio, all'eccel- 


léhte sua posizione commerciale e geografica, ciò che gli 


festa potrebbe ancora formire un potente e magnifico 
impero, se gli nomini non rendessero inutili’ per esso 
tutti i favori della natura. L'anarchia -assopita qualche 
tempo dalla guerra stran'era rialza ora più che mai il 
capo. Le gare, l'ambizione che mettono le armi in mano 
a Paredes contro Herrera; a Saranta contro Bustamente, 
a Santa Anna contro tutti gli alti, non'sono ancora il 


{ inale più terribile. Alla guerra politica si aggiunse una 


guerra di razze. Gl'Indiani, cui i b'anchi non seppero né 
incivilire, né moralizzare, ma di cui profittaroo «ì dura- 
mente nel rigettarli agli ultimi gradi della scola sociale, 
sono in ‘armi in ‘molti punti, 1ubindo, saccheggianilo, 
mettendo tutto a ferro e fuoco. Nel Yueatan'specialmente 
ove. in una. popolazione di 250,000,000 amme, se ne 
contano c.rca 180,000,C00 appartenenti allarazza indiana. 
La guerra contro i banchi, 1 mulazzi, i meticci è conti. 


| nuata con una ferocia, una rablna di sterminio, che ram- 


menta gli orrori di San Domingo. Ora g''Iudrani, signori 
di quasi tutta Ja provincia, incendiarono dovunque le 
città, i villaggi e ilpoderi. E cò che non fu d strutto, 


quelli che non morireno nelle torture, ripararono morenti 
| oh fame e di miseria a Campeccio e sovra aleuni altri 
| punti della costa settentrionale. Tale è ora la condizione 


di questa provincia che, poco tempo ‘ha, era stimata la 


| pù ricca efiorente del Messico. Essa diede 11 segnale di 


utia guerra che minaccia tutto il paese della barbarie e 
di una finale distruzione. 

Le nuove giunte a Southampton pe! pacchetto il Wa. 
shinglon, non annunziano ancora alcun miglioramento in 
questa deplorabile condizione. Esse ci dicono solo che 


{ dopo Ta ritirata dell'esercito americano, l'anarchia sembra 
| aver fatti nuovi progressi, e L'autorità centrale stabilità a 


Messico, pareva essere. nell'assoluta :mpossibilita d resi- 


| sere al generale Paredes elie, derubate le miniere del 


Norte, marcia verso la capitale. (Debuts). 


TTTTTTTO => @ «te — o 


NOTIZIE DEL MATTINO 


a eo no 


Mitaxo (9 luglio). — La nostra civica fu sciolta. Ra 
‘detzky ricusò valersi della preparata leva dar 18 ai 40. Di- 
minuì il prezzo del sale ed il gravissimo dritto del bollo, 

(Da lellera.) 


—; Non vha più dubbio alcuno. I dus governi di Francia 
ced Inghilterra hanno offerto Ja loro mediazione ai gabi- 
‘netti di Torino e di Vienna. Non è dunque irragionevole 
lo sperare che fra non molto l'intervenzione diplomatica 
‘delle due grandi potenze Europee consecrerà official- 
‘mente l'esistenza della nazionalità Italiana. 

(Corrispon. di Francia). 


Corrispondenza del Risorgimento. 


Un ufficiale Polacco rifugiito in Francia, che abita il 
d'partimento di Cote d'Or, ci scrive alla data delli 6 aco- 
sto ultimo: - 

Le truppe fraricesi che occupavano D jon, Semur, Aval- 
lons, Tonnerres e altre città della Borgogna, hanno rice- 
Vilo oggi l'ordine pressante di marciare breslissimo verso 
Lione. — 11 19 di linea, che occupava Semur e Avallons, 
partirà domani lunedì alle cinque della mattina; — Il 53 
posto fin oggi a Tonuerres, gli. seguirà immediatamente 


‘ancora bruciati dal sole af 


ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


V'Afric 
Il 4 
Ho parlato molto cogli ufli 

reggimenti che formano la' an 
hanno dicinarato, che non d 
sere condotti sopra le pianure d 


dopo:— Quest'ultimo, viene 


h 


oppressori vostri. Il medes ino sent 


che partono da Dun, e l'Arbgher 
Auxonne sopra la Saona, — Bu 


‘ammmati del medesimo spitnto, | {0 


Da ieri e oggi gii Ullizi della posta 
mento dell'arrivo del Corriere, 
notizie. d Italia, dell'armata di Car 
Guardie nazionali che avevaiso fatt 
ner giorni di giugno, dicono generi 
facesse l'oppello a marciat tuiti 1n 

Quanto a noi l'olàechi. siamo ann 
des.mo sentimento per voi, ‘la vostr 
sono intimamente riunite. = Gia un 
trova nella vostra armata, E se il vos 
potremmo formare in Francia una bi 
i nuovi rifugiati della Polonia 
Francia; l'opinione generale è che 
Il Governo Francese potrebbe far x 
niera d Algeria, forte di sei Dellissi 
forzano questa legione tutti gli altr 
cile di formare presto una bella divisi 
stro servizio — Veramente 101 s pi 
già fatto da lungo tempo; 


— Da lettera di Lione del 9; 

Ordini sono giant di preparare im 
il parco d'a:tigneme di Grenoble. | 

Panic (7 agosto). — IH marche 
sciatore del se di Sardegna, ed il 
Incaricato dal gab neuto di Torinu 
presso il Governo francese, ebbe 


Spatalissitii Coisero sul rene 
ricevati dal Governo francese nell 
cerano che i re Uario Alberto, se 
cito muistriaCo, LUNAVasi sultu 
preparava a dare èl mai 

ieri nativa battaglia; altri pr 
aveva picevuta la nuova dello s 
sombardia da parte del'ie/Uar 
piemontese. IGUEINORtI. 


— Il presidente del consiglio 
cutivo, decreta: ee i 
Arr. 3. E tolta, a dstare da 
proninerata dal decreto del 27 

nali La Rivoluzione, la Ver 
zione cel lavoro, la. Presse 
Napoleone repubblicano, 10 Giù 
Padre Dachéne, la Gogna, lu 
Art. 2.1 sougelli apposti 
27 giugno 1848 sui torchi sera 
svildes gnati, saranno tolti da 
tero alla foro apposizione. = | 
1 deli giornali e'tutti ghi impry 


INPe come non 2VVennti, 1A 
Art. 5. HI prefetto di polizia è 

del presente decreto. 3 
Fatto a Purig:, 11 6 agosto 1848 


— La Commissione dell’Assembli 
chiesta st fatti. di Maggio è di 6 
frettare al possibile La stampa dei di 
in'appegzio del suo rapporto, s 
la sua seduta sino alle que delli 
menti tutta la giornata d'oggi, e 
cazione: di tuttii documenti ché: 
base alsuo rapporto, Sin di ieri 
‘corso di vari tpografi per La stan 
e fe'convocare tutti, gl'iampiegoti 
della questara in numero di 20 
tutto 1) giorno a copiare nell'ai 
cante, di cui la Cominissione vito 
la minuta ne'suotareli vi, La Cam 
col più gran ordme i processi 
e di tutte le deposizioni dle nume 
tese. Due segretari, 1 signori Wal 
furono rocaricati di questo Tav 
dapprima fu nominato selretari 
missione per motivi che tutt si 
cato, com'è voto, nella sita quel 
Repubblica, di fare al processo cu 
Inaggio. SERE 

dia: 

Beriiso (5 agosto, ore dell 
Mento gl alfoppameiti che sì 
Movia'e de Tighi dopo da #| 
stindenti 31 proposito della bandi 
prendevano un.aspetto nibnaceroso, 
i tutta la citta. Temevasi che 
dessero. A 


. BoLonwa (7 agosto, ore 12 n 
ore 7 1 generale Wilde, è 
maggiore soltanto, è entrato n 
dal prolegato, La trnppa tedesca 
fra l-Reno e Li porta San Felice 
col prolegato, al generale è 1011 
Verso le vie 9 antimeridiane bo £ 
Uuippa che senza nessuna osì 
si è schierata per le strade di Bò 
Spazio di Zore circa. 00 0 
Intan:o al generate Weldlen ri 
nistro della repubbl:ca francese ri 
di che alle ore TI antimeridiane le 
Bologna ed uscivano per ta por 
rata: Nor abbiamo attributo (ue: 
degli Austriaci alla influenza de 
pubblica. i o 
Finexze (8 agosto) — Ricaviamo, 
della Toscana saranno meettati 


0° 
I AE 


“promessa di Welden 1! qualora #4 


servi nel Granducato e non si faccian 
atti di agiygressione. E 
Napoti,— Col pacchetto a vapo 
nica 6 agosto in Livorno, abbi 
notizie: HI 


ì 


La flotia francese è passata in Sarde; 


Bandin prende i bagni minerali. 10 
reale. i. di 
La flotta inglese, dopo aver ri 
disfazioni imposte, € partita per Cn 
Il campo è libero altre bombardator 
Conquanta navia vela eda vapore € 


SUmate a partire al di 6, per Siena con 2 
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glione ilaliana preoccupa gravemente l’Eu- 

In Francia è cagione di vivissime simpatie. 
suoi giornali ci recano le giuste e cre- 
icommozioni dell'opinione pubblica. Il governo 
(quella soddisfazione che domanda il pacse, 
sla volta a terminare una quistione che 


gene- 


seco inevitabilmente la distruzione dei trattati 
ienna. Come vi sì adatterà l'Inghilterra ? Come” 
inunziare a que’ vantaggi ‘che le ven- 

fati Senza ricevere altro compenso tranne 


questa occasione ; e quest’ esempio 
Oprire in parte molli suoi vecchi peccali. 
cosa riguardasi da un altro lato, dal lato 
. non dei piccioli interessi, non v'è giusto 
, dell'equilibrio europeo (parlo di quell’e- 
‘vero, fondato non sulla forza unita dei 
ili, ma sui diritti comuni c riconosciuti delle 
), il quale non giudichi che l'Inghilterra ap- 
tando coll'immensa sua forza la nazionalità ila- 
on provveda ben meglio ai suoi proprii in- 
ene intesi, che non mantenendo i trattati 
ssori del 45. Non isfugge ad essa quanto sia 
la ragione dei tempi: la paura della conqui- 
cese e della sua propaganda deltò que’ trat- 
telligenza delle grandi nazioni, che abbor- 
Ile del pari questa conquista, detterà sotto 
Uspicii i nuovi traltali, che questa, non a 
«d onore della civiltà si intitoleranno delle 
lita restituite. E questa auspicata restitu- 
comincierà dall’Italia, e proseguita mano mano 
ludio di popoli c di principi assoderà su nuove 
I diritto curopco. Tale è l'opera che devono 
tare Inghilterra e Francia. La possanza lhan- 
sla a vedere se pari alla possanza vogliano 
‘eoraggio necessario all'alta impresa. 
biamo detto, quando primi sollecitamme il prin- 
della mediazione ora universalmente ricono- 
che oltre all’essere fortemente c seriamente 
presa da Francia e da Inghilterra in modo che 
ne polesse uscire la nazionalità italiana, ri- 
evasi, per dare valido appoggio alle traltazioni, 
nostre armi e la nostra opinione dovessero 


a, migliorarne l'indirizzo, ravvivarne lo spi- 
ccone i doveri. Quanto all'opinione i sucj 

fi sono altresì gravi e soprattutto difficili. 
. Dupo i tanti disastri l'opinione sollerse un, ta] 
i dal quale pena a rimettersi. Molte debolj 
inze caddero; alcuni partiti che si credevano 
Sjienti risorsero : alcuni che si contenevano, traboc- 
fono : indi accuse di tradimenti prodigate, indi fe 
Moprie colpe tra-ferite in altrui , indi il gran pec- 
calo dell’italiana divisione coperto. di speciosi pre- 
testi, e l'origine del male, la sola e vera origine 
delle sventure nostre oscurata dalle passioni immo- 


derate, dai recenti odii, dalle accuse reciproche. 


(Mille volte il dicemmo, e il ripetiamo ancora, 
Come non cesseremo mai di ripetere: se questa du- 


ma lezione non giova all'Italia, se ora col suo 
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contegno non ismente le troppo veraci imputazioni, 
rinunzi a quel sommo bene del quale si mostrò avi- 
da, ma per raggiungere il quale operò sì poco ed a 
ritroso del suo fine. 

Se quest’opinione dei popoli italiani, rappresen- 
tata fino ad un cerlo segno dalla stampa conscen- 
ziosa e moderata, non si unisce questa volta , c 
combattendo i partiti estremi , non dichiara alta- 
mente il proprio. principio irrevocabile , . perderà 
pur troppo ogni forza, Ja chiesta mediazione sarà 
trascinata da opposti esempi, e invece di largheg- 
giare nel senso italiano, andrà stretta e rispettiva 
con grandissimo nostro danno. 

Parliamoci chiaro: il: partito in numero assai più 
forte, in opera assai più debole, il partito costitu- 
zionale in Italia è ancora poco ordinato, e colle sue 
frequenti oscillazioni seemala fede ne’ suci principii, 
e cresce i sospelli, e diremo anche, le speranze nei 
suoi nemici, Cosa strana, ma vera! l’Austria com- 
balte il partito. costituzionale col partito repubbli- 
cano: tutti gli sforzi del primo sono dali esca a 
questo secondo, per assalirne il principio : essa vuol 
tenere per sè quello di che tenta spogliare l’Italia ; 
non perchè sappia che le repubbliche sieno in essa 
possibili o durabili, ma perchè spera che i repub- 
blicani menino alla guerra civile, indi alla deba- 
lezza, indi al dispotismo. Chi non vede queste arti 
e non grida contro di esse, o è cieco al tutto, od è 
fautore dei nemici d'Italia. 


L'altro partito detto dei retrogradi cammina per 
le stesse vie coi repubblicani: non si ha che vedere 
un momento i loro portamenti per accertarsene. Ma 
questo partito dei repubblicani è poi tanto grande.in 
Italia? Non lo può essere e nol sarà mai, se non 
in quanto il partito costituzionale sarà oscillante, ti- 
mido, inoperoso. Dunque a paralizzare que’ primi 
non sì richiede che l’adesione forte e sincera del- 
l'immensa maggioranza di questo ultimo, o la con- 
seguente sua operosità. Ed operosità non chiamo 
io quel giusto senso di ragione che si viene pa- 
lesando' colle occasioni, ma quel complesso di idee 
conformi e sincere, che spargendosi negli individui 
per via di continui ed analoghi fatti, formano la 
pubblica persuasione e creano quella coscienza pub- 
blica della verità costituzionale, che sola può op- 
porre agli estremi rivoltosi e pervicaci quell’argine 
insuperabile ‘contro il quale dee rompere da. ulti- 
mo ogni errore. Non c’è altro modo a vincere i 
due partiti egualmente retrogradi, egualmente sov- 
versivi degli ordini presenti, egualmente infirma- 
tori dell’italiana nazionalità. I 

Poniamo per un istante che l’uno di essi od en- 
trambi influiscano nelle deliberazioni delle potenze 
medialrici. Fecone naturali effetti , le paurose re- 
strizioni, le necessarie diminuzioni, la causa soltanto 
vinta a mezzo. 

Dicesi che certe fronti in prima oscurate dai pro- 
speri successi delle nostre armi, ora abbiano la- 
sciato travedere un'inusata serenità. Ciò accadeva 
per l'appunto, quando i poco amici degli ordini 
costituzionali più si facevano estremi nelle loro idec: 
necessaria coincidenza: l’un partito e l’altro sogna 
il ritorno del passato: sono nella stessa via di re- 
gresso. Ma diensi pace questa volta, la Francia dal 
canto suo non vuole di tali ausiliari, e la Russia 
non pensa più a coprire de’ suoi nastri e de’ suoi 
favori coloro che per un’insigne vilià d'animo s'in- 
chinassero al più basso dei tradimenti. L'opinione 
italiana è posta a queste strelte, tali due scogli 
si parano sulla va: i regressisti repubblicani c Ì 
regressisti  dispolici : le stragi civili sarebbero i! 
mezzo onde gli unì e gli altri aggiungerebbero il 
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loro scopo, il quale da ultimo raggraverebbe le sven. 
ture della patria sovra noi, ribadendo quelle catene 
che credevamo aver rolte,per sempre. 

Incontro a tali due opposti, non v'è altro scampo 
che il partito costituzionale, ma forie, ma coerente, 
senza paure, senza esitazioni ; la buona causa è 


tutta per lui : a lui spetta dar buona opinione alle | 


potenze mediatrici, affinchè non pregiudichino la 
santa causa dell’italiana nazionalità, servendo o alle 
paure degli uni, od alle esagerazioni degli altri. 
Finora il coraggio e l’operosità del partito costi- 
tuzionale non furono grandi, causa immediata del 
sormontare de’ contrari: vergognose furono ed im- 
perdonabili alcune sue oscillazioni e deviazioni, per 
le quali crebbe forza agli avversi, a sè la tolse. 
Vedremo ora se ravvedulo de’ recenti falli operi 
con miglior senno: e primo frutto di questo sarà 
il nuovo Ministero che uscir debbe a governare il 
paese in così difficili tempi. La lolta è impegnata: 
lotta interna ed esterna, l’una operante sull'altra. 
L'Europa tien gli occhi su noi: la nostra que- 
stione divenne omai sua : ma guai se il primo in- 
dirizzo non vien da noi, guai se i Principi, se i po- 
poli italiani seindendo gl’interessi stessero dubbii 
un momento od inclinassero a debolezza! la rovina 
degli uni allegrerebbe per un momento forse il 
trionfo degli altri, ma questo sarebbe incontanente 
cambiato in lagrime-c sangue, e la nazionalità ila- 
liano sommersa nell’orribile lotta, farebbe sicura- 


i è 
mente naufragio. 


Partiti retrogradi avete la storia, avete recen- 
tissimi fatti che hanno una non dubbia signifi- 
canza: interrogateli quietamente. Carlo Alberto che 
mise a cimento la propria vita, il proprio regno , 
che s'apparecchia a ritentare con 100,000 combat- 
tenti l’arduissima prova, quando la prepotenza stra- 
niera a ciò lo sforzasse, non dee nulla temere per 
sè e pe figli suoi ; ma il Piemonte, che è pronto 
a versare ancora quel sangue onde fu sì largo in 


.lante pugne, quando si tratti della causa dell’onore 


e dell’indipendenza, sergerebbe certo, e contro chi 
sotto specie di più larga libertà il valesse condurre 
alla distruzione de’suoi presenti ordini, e contro chi 
solto colore di più tranquillo e più sicuro stato, 
pretendesse ricondurlo all’antico cd abborrito  ser- 
vaggio. 


G. BrIANO. 


L’ARMISTIZIO. 


leri sommessamente quà e là buccinavasi di un 
nuovo armistizio di quarantacinque giorni che su- 
rebbe stato conchiuso tra i due escreili nemici. E 
variamente commovevansi gli animi a tale annun- 
zio. Secondochè o vedevano in questo fatto una 
semplice sospensione d'armi, o il preludio di pros- 
sima pace. 

E la novella vagamente ieri narrala, veniva que- 
sloggi confermata da officiale notificanza.... 

L'armislizio è conchiuso per sei settimane ; con- 
dizioni a carico del nemico, nessuue ; dal lato no- 
stro il totale abbandono delle posizioni dei forti, dei 
(erritorii dalle nostre truppe occupati; così la Rocca 
d’Anfo, Osopo, Peschiera, Venezia, Brescia, Parma, 
Piacenza denno da noi evacuarsi fra Ure giorni; 1 
confini antichi serviranno di linea di separazione fra 
i dueeserciti; il nostro anzi, non per effetto della 
capitolazione, ma per ordine speciale del Re, sarà 
in tre parti diviso e messo a quartiere in Torino, 
«Genova ed Alessandria..... 

Dire che un profondo dolore e una viva agita- 
zione manifestavasi in tulti i cittadini torinesi. a 
queste novelle, è solo ritrarre debolmente l’impres- 
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sione che esse fecero sulla popolazione di questa ita- 
liana città. i 

Pur solo questa mane un nuovo proclama di 
Carlo Alberto parlava ancora parole di speranza e 
di conforto. Se da taluna delle espressioni di questo 
proclama trapelava l'amarezza dalla quale è trafitto 
il cuore del Re; se vi si contenevano allusioni alla . 
possibile necessità di accettare una pace a condi- 
zioni onorevoli, esso non lasciava certamente pre- 
sagire la fatale capitolazione di questa‘sera;’ chè 
anzi le idee, i sentimenti che in quello dominano, 
paiono essere in flagrante contraddizione colle di- 
sposizioni che in questa contengonsi. 

Parlava il proclama di pace onorevole o di nuova 
guerra, se indecorose e troppo dure condizioni ci si 
volessero imporre. Ma quale: politica ‘è questa mai 
che vi consiglia, per aver buoni patti di pace, per 
continuare prosperamente la guerra, ad abbandonare 
i pegni di quella, v i mezzi per questa? 

O che con questo armistizio si tenda, sospese le 
armi, a intavolare pacifiche trattative ; 10 che siasi 
stipulato. solamente onde procurare alle truppe al- 
cune settimane di un riposo necessario , € ‘cercate 
intanto nuovi sussidi, e preparar nuove armi, gli 
è evidente che importava anzitulto conservare quel 
più che si potesse dei forti e dei paesi occupati. Po- 
sciachè qualunque delle due ipolesi si avveri, noi 
ci troveremo nella peggiore delle condizioni a fronte 
d'un nemico che avrà per sè tutti i vantaggi. 

Con quale logica c con quale fondamento potremo 
noi, se dopo l'armistizio sì tratti la. pace, mettere in- 
nanzi pretese e domande, se già fin d'ora, e solo pet 
ottener una tregua abbandoniamo tutto quello che 
avevamo a prezzo di sì grandi sacrificii d’uomini e di 
danaro acquistato? E se il nemico vieppiù\imbaldan- 
zito per tanta nostra debolezza ci comandi il diso- 
nore, come faremo la guerra se noi medesimi spon- 
tanci, sin d’ora gli abbandoniamo punti ‘d’allissimo 
momento, la conservazione dei quali importava 
grandemente ai prosperi successi delle armi nostre? 

Ma Radetzki non ci avrebbe conceduto l’armi- 
stizio... E che? Siamo dunque ridotti a sì ‘dispe- 
rato partito che si debba da noi subire qualunque 
condizione piaccia al nemico di imporci? il nostro 
esercito è adunque annientato, le risorse tutte del 
paese sono adunque esauste silfaltamente, che ‘a 
qualunque costo dovessimo chiedere questa tregua ? 
E cosa mai poteva avvenirci di peggio, s'ci ce la 
avesse negata? Peschiera. da che cadde in nostra 
mano, venne con nuove opere militari. munita; uo- 
mini c artiglierie abbondanvi; per la via del Jago 
facile lo approvvigionarla ;  munitissima Venezia, e 
d’uomini, d'armi e di viveri abbondante; aperto 
inoltre il mare a ricevere ‘ogni dì nuovi sussidii ; 
numeroso corpo d’esercito a Piacenza; e Osopo.e 
la Rocca d'Anfo da strenui soldati difese. Nè Rade- 
tuki ha poi sì numeroso e fiorente esercito da potere 
ad un tempo guardar Milano, Verona, Mantova, oc- 
cupare il Veneto, stringere d’assediola capitale, in- 
vadere i ducati, tenere in iscacco l’esercito nostro. 
Avesse pure adunque voluto continuare senza re- 
spiro la lotta, quale altra più fatale sventura poteva 
incoglierci, quale altro più grave danno potevamo 
temere, di essere respinti da tutti i forli, da tutti i 
paesi occupati ? Oltrechè questo è un. timore, falso ; 
posciachè nè Peschiera, nè Venezia eran sì facili a 
prendersi, noi saremmo -onoratamente caduli, a vece 
che ora, oltre il danno delle perdute provincie, può 
pesare sul nome nostro una amara ed obbrobriosa 
laccia.... 

Ma se Radetzki passava il Ticino? .... E V’eser- 
cito nostro ha dunque perduto ogni energia, ogni 
forza? un esercito che seppe con sì imperterrito va- 









i pericoli di qualtro mesi di una guerra offensiva, 
i non avrebbe saputo difendere il suolo nativo? È ca- 

lunnia il pensarlo. Se Radeizki avesse osato inva- 

dere la nostra patria, l’esercito piemontese avrebbe 
I saputo farlo pentire del troppo ardimento.... Esso è 
i affranto dagli stenti, dai disagi sofferti.... E i sol- 
dati tedeschi son forse uomini di ferro? o non di 
carne ed ossa come i nostri sono? E il sacro amore 
di patria, il pensiero di combattere per difendere la 
vita, l'onore delle proprie famiglie non avrebbe ba- 
stato ad infondere nell'animo dei nostri soldati il 
coraggio, e nei loro corpi il vigore necessario a re- 
spingere l’oste nemica? E le popolazioni delle città, 
delle campagne credete forse non si sarebbero scosse 
quando avesse veduto minaccioso l'aggressore alle 
mM porte, e trasportato sulle proprie terre il lutluoso 
teatro della guerra? 

Oltrecchè difficilmente possiam credere che Ra- 
detzki avrebbe passato il Ticino; non solo per la 
considerazione del grave pericolo nel quale con 
questo passaggio avrebbe posto il suo esercito, ma 
specialmente perchè ragioni diplomatiche della più 
alta importanza ne lo avrebbero dissuaso. 

Era adunque cento volte meglio correre le sorti 
della immediata ripresa delle ostilità, anzichè accet- 
tare un armistizio a condizioni così onerose,.a con- 
dizioni così contrarie al nostro interesse, così  gra- 
vose all’onor nostro. Posciachè cosa diranno di 
noi i popoli Lombardo-Veneti, cosa dirà l'Europa 
vedendo così abbandonati i nostri alleati ? 

Per le truppe loro che siano in Peschiera, Osopo, | 
Rocca d’Anfo, si pattuì la libera uscita; e perchè 
ciò pure non si stabilì per quelle che;con Pepe sono | 
in Venezia, e le quali rimangono così a piena di- 
screzione dei tedeschi, perchè ritirandosi i nostri 
IA soldati, e salpando la nosira flotta, Venezia pur 
i È troppo non avrà più i mezzi necessarii a sostenersi? | 
Reit Perchè a favore degli abitanti delle provincie che 
Di noi lasciamo, e che pure con isponianeo, e quasi 
unanime: voto s'erano a noi congiunte, nessuna 
MV guaranligia venne slipulata? 
6 Eglino sono posti sotto la protezione di S. M. 

Imperiale. 
Qual guarentigia! raccomandare la difesa, la prote- 
zione d'un popolo, che d’oppresso si fece ribelle al suo | 
oppressore. medesimo! a. quello stesso contro ‘il 
quale avea preso le armi; contro il quale, confortato 
dagli aiuti nostri; avea fin qui combattuto! 
si Se fermo nel magnanimo proposito, avesse il Re | 
i le odiose condizioni impostegli rigettate ; e riprese 
ie l’armi; quando pure fortuna ci fosse stata nemica; | 
i e avessimo quelle provincie e quelle città perdute ; 
una grande sventura avremmo patito; ma l'onore; | 
di l'onore nostro, puro ed immacolato sarebbe escito 
da quella lotta; e il nome di. Carlo Alberto; ;il nome | 
i della nazione piemontese sarebbe stato ricinto della 
1 splendida aureola di quella gloria che volgere di 
i secoli .e mutar di sorli non ponno nè togliere nè of- 
Mo, fuscare. È conforlo nelle amarezze dell’infortunio ci | 
i ‘sarebbe stato il pensare, che. se infelice fu l’esilo | 
di i dei nostri sforzi, magnanimo fu il concetto, eroico | 
Ù il tentativo. 
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ri ui. Ed ora invece quale avvenire possiamo vatici- 
Di. chare da questi principi ?.. . . Quale pace possiamo | 
tina i sperare da questi preludii? .. .. Se solo ‘per, otte- 
Ti nere una tregua di qualche settimana noi già abban- | 


lore e.con sì indomita costanza sfidare le fatiche e 











| re, se non più. Tocca al senno civile a mantenere la 
| quiete e l'ordine pubblico. 


j gior numero, ma sono più manifesti e più baldanzosi. 

| Perchè? Perchè ‘essi, fraintendendo o fincendo frainten- | 
9 o 

{ dere la parola libertà, credono essere sciolti da ogni 





IL RISORGIMENTO 


Leggiamo nella Patria degli 8: 

— Gli Italiani sono così fatti. 1 prosperi avvenimenti 
gli inebriano di troppo audaci speranze: l’avversità gli 
abbatte per subita diffidenza di sè e delle cose. Ma facil- 
nente ancora si rincorano; massime se una voce cara e 
autorevole !: raffida. Questo, teniam per certo, sarà l'ef- 
fetto del proclama del principe, che ieri fu pubblicato, 

In questo proclama si parla di provvedimenti dì guerra, 
ma fatti in guisa, che sia (secondo l'efficace detto di Ta- 
cito) adoprar le armi con senno. L'armarsìi tumultuosa- 
mente, di proprio moto, senza regola e senza guida, non 
è il modo di sostenere poderosamente la guerra; è il 
modo di scomporia e di indebolirla. E porgere al nemico 
un pretesto d'intervenire, come forza necessaria a resti: 

I tuire l'ordine pubblico, e mantenere l'autorità sovrana. 
| 


Sarebbe armarsi senza senno. Laddove gli apparecchi | 


militari disposti e condotti ordinatamente e vigorosamente 


dal pubblico potere, non turbano la quiete interiore; e | 
oppongono al nemico quella sola forza ch'egli possa o | 


i temere, 0 almeno rispettare; quella. forza che-Uove pure 


i 


(oe giungesse ad aver subito la vittoria, varrebbe sempre 
a salvare la nazionale dignita ancora nell’inforiunio, 

! Hi proclama dichiara la ferma risoluzione di mantenere 
intatta l'alleanza con Carlo Alberto : la pone a necessaria 

I regola della nostra condotta, come & fondametito delle 

nostre speranze; le dà una nuova sanzione, Noi. ci siamo 


rallegrati di questa dichiarazione solenne, più gloriosa | | 
più utile per noi in questi giorni men lieti, di quello che ! per far eco al pensiero hberatore della Francia, se non | può riuscire a buon termiue ed ot N 
se fosse siaia pronunziata vel dì d'una piena- vittoria, | se per rispondere alla parola d'ordine de’ popoli: Solida- } nente di prosperità generale allo 


Tutte le persone generose e assennate se ne rallegreranno 
con noi. 

A questa alleanza Italiana che sì è fortiticata nelle sven. 
iure, potrebbe aggiungersene una Buropea, anzi ‘due. 
Quella dell'Inghilterra e della Francia! I ministri di que- 
ste due grandi e magnanime: Potenze Si Sono frappost in 
Lombardia tra i.combattenti; si ;frappongono in Toscana 
fra il minaccioso e il minacciato. La e qui adempiono ad 


zioialità italiana; di porre un termine allo spargimento 


| del sangue; di commettere alla parola del Diritto e della 
| Sapienza il compimento dell’opera che aveva cominciata il 
| valore: di dir busta, a due genti, una delle quali voleva 


provare che. non ha ,cessato. d'essere guerriera; l'altra 
doveva provare che comincia ad esserle. 

E noi vogliamo sperare che due nazioni sì nobili, e 
così interessate nella indipendenza italiana, nulla vorran 


| proporre, che disconvenga alla sicurezza e al decoro d'I- 
| talia. Pienamente poi (ci acquietano quelle parole del 
| proclama, che noi non ci separeremo mai da Carlo Al- 


berto, Le condizioni. che il Guerriero Italiano sottoscri- 


{ vera, noi le accettiamo anticipatamente con tranquillo 
i animo. 


Ma il senno dell'armi sarebbe insufficiente, se non fosse 
corroborato dal'senno civile. E di questo ancora parla il 


j proclama, come di condizione impreteribile per favorire e 
| avvalorare i provvedimenti della difesa. Chi\turbasse la | 


pace e la sicurezza interiore, senza cui non può essere li- 
bertà, sarebbe nemico d’Italia, quanto l'invasore stfanie- 





TILDA TI 


E il senno vuole che non si porga o fomite e pretesto 
agli agitatori trascinati da male passioni: il senno vuole 
che non se ne accresca il potere, temendoli troppo : vuole 
il senno che ciascun cittadino cooperi col civile coraggio 
alla repressione dei malvagi, 


verano 





l tristi non sono mancati mai. Oggi non sono in mag- 
} 
i 
legge. Perchè altri se ne prevale a. privati. fini, e aizza 


contro i proprii nemici quelle fiere che potrebbero rivol- 
tarsi contro chi le alimenta e le educa.-Altri ancora, o 


| non conoscendo la nequizia di coloro, o non la reputan- 


| abusate, possono eccitarla e fortificarla; parlanoval: popolo 


più di diritti che di doveri; espongono dottrine 0 non af- 


| fatto vere, o intempestive; e biasimano con una veemen- 


28, con una amarezza, con una mordacità, che scuote e 


| accende le passioni. Così i corrotti del volgo, Sostenuti 


un medesimo ufficio, manifestano un medesimo disegna: ; 
{ quello di abbreviare le dure prove del conquisto della Ha- 


città dai mille diversi interessi, um momento di concor- 
dia unanime. 

Era quello il momento in cui l'uomo aveva fede nella 

giustizia e nella santità della causa del popolo. Era quello 
il momento in cui i popoli, nostri frateli!, sentivano scor- 
| rere nel loro cuore lo stesso, sangue generoso che aveva 
i rialzata la Francia dal suo abbattimento. 
a popoli non ascoltarono che Ja voce della oro dignità; 
essi discesero sul campo di battaglia senz'armi, pronti a 
î vincere od a morire. 
| Dio ricompensò il loro asdore sublime ; il sacrificio fu 
i contato. 
I Lombardi intrapresero un’opera colossale; Milano 
compì un'opera che‘ha del prodigio. I satelliti di Metter- 
| nich sentirono che la mano di Dio s'‘aggravava su dì essi, 
| essi cedettero; « poichè ogni uomo che s'allontana dalla 
scienza di Dio, diviene stupido; l'operaio è confuso nella 
i sua opera, perchè quanto egli fabbricò è menzogna, e la 
i viTa non Vi si trova (Geremia). 

Ma la politica di Metternich aveva corrotto sino alle 
ossa i servi di questo genio del male. Riavutisi dalla loro 
confusione, essi tentarono di lottare contro la giustizia, 
contre Dio.— Essi continuarono una guerra empia e par- 
ricida, poiché, versando il sangue italiano, arrestavano il 
| giorno ideil'emancipazione in Alemagna, in Ungheria, in 
| Slavia. 

i La Lombardia non iscosse pertanto il giogo se non se 


| 
} 
i 
| 
i 
{ 
i 


rietà; se non se per protestare contro la voce del male, 
{ che dice: e l'uomo darà sempre la vita degli altri per la 
sua propria (Giobbe). i i 

i La Francia sarà ella così imprudente per respingere il 
| pensiero di solidarietà che la invita a prestar aiuto e soc- 
corso ai generosi popoli sollevatisi per la:causa comune, 
per la causa dei popoli, per la causa della Francia, come 
pure per quella d’Italia? 

No! perchè ia Itepubblica si coprirebbe d'una vergogna 
incancellabile; poiché il glorioso titolo di Repubblica im- 
pone OBBLIGAZIONI. 

Che importa maì che un re si trovi alla testa della 
guerra dell'indipendenza italiana? Non istà qui laquestio- 
ne. È cosa fanciullesca ed assurda l’affermare, chela Re- 
pubblica Francese farebbe gli affari di un re, intervenen- 
do, mentre essa non dovrebbe prestare il suo braccio se 
non a popoli repubblicani. 

In qual modo la Francia diventò repubblicana ? Con- 





giungendo poco a poco il suo territorio, e formando il suo } 


spirito pubblico sotto il principio dell'unità monarchica. 

Poco importa adunque che l’unità italiana si formi sotto 
‘l'egida di un re; quello che importa alla Francia si è che 
l'Italia possegga una vita propria, ch’essa sia forte, pos- 
sente e libera. ea 

Ciò che importa alla Francia si è di provare dl mondo 
ch'essa è fedele ai principii di fratellanza e di generosità 
che ispirarono la sua storia e;le sue gloriose rivoluzioni. 

L'intervento della Francia in Lombardia per affrettare I 
colla pace o colla guerra l'indipendenza italiana, è dunque ; 
un sacro dovere per la Repubblica Francese. Inspirato 
dalla giustizia, ‘mon potrebbe essere contrario ‘alla nuova 
politica che ;deve instaurare. l'era. della fratellanza dei 
popoli. 

Varchiamo dunque le Alpi in nome della indipendenza 
italiana. La Iepubblica Francese può senza pericolo ten- 
dere la mano a Carlo Alberto, poichè facendo guerra alla 
politica di Metternich, spiegando ‘il ‘vessillo dell'indipen- 
denza italiana, Carlo Alberto ruppe guerra, col dispotismo 
del Nord; poichè combattendo. per for risorgere. l'Italia 
‘adiosa e trionfante dal seno dei due mari che la bagna. 
no, egli da alla Francia una sorella provata dalla sventu- 
ra, rigenerata dal sacrifizio, ‘una sorella che le servirà di 
scudo! 

In Italia! 


(Démocratie pacifique). 
—_ ide 


Il Llyod'austriaco del ®di agosto pubblica il seguente 
proclama alle autorità ed agli abitanti delle provin- 
cie Lombardo-Venete , rioccupate finora dall’ esercito 
austriaco, 


s Dopochè, Sua Maestà, dietro proposta del, Ministero, 





i Sono arrivato sulla terra lomba 
























« V. Gli affari della così 
secondo ulteriori disposizioni, e 
municipii. ii 

« VI. Le riforme volut 
costituenti il principio 





ne provengono nella sfera 
e finanziarie, e nel modo. 
per quanto le circostan 
viale dal sottoscritto 
zioni speciali. i 

« | soltosegnali sì aspettano d 
delle autorità amministrative che, nr 
ed energica loro cooperazidne, 


vili 


‘ministro, 


presidenza del delegato » pi 
presentante. e 
| paese la tranquillità e l'ordine, s 
! vantaggiarsi il bene, nè guarent 
riuscita alle migliori intenzio! 
verno di mettere nella migliore 
dell’universale cogli interessi d 
vedere ai comuni bisogni sopr: 
| 


sfavorevoli casi, senza seemar ne 
possibilità-di contribuzioni ult 


duno collo stesso personale suo saci 
ficato della parola, si,travagli di d i 
veri di cittadino, e fino i 
provocar potessero uno sconcerto 
«I sottoscritti sono fermamente < 
in ciò tutto che'al'loro ‘assunto! 
certi della stessa disposizione anche 
rità amministrative: subalterne. NATI 
« Possano ora eziandiv gli abita: K Ì 
sentirsi animati da Un simite 
di leggieri il vincolo della. fia ue 
mente ci stringa, e queste belle 
teatro di sanguinose scene, derivate 
posie passioni, tanto più presi 
partecipino alle benedizioni, della i 
strazione ben regolata in armonia p ì 
«del tempo e .col. genio del pop 
« Verona, 26 luglio 1888. 
‘« RapETZAI, fedi 
a MoxtECUCCOLI; im 
























ky ind 
clama agli abitanti della Lombardi; 












forte e viltoriosa armata, per s 
tirannica e rivoluzionaria. Ing 
zioniy. molti: di voi hanno dimen lc 
il legittimo sovrano; ‘ritornat 
scettro. protettore. del vostro re. 
una riconciliazione sincera. Lo 
benevoli consigli, ed accogliete co 
lorose truppe; esse guarentis 
più grande sicurezza perle perso 
legge. della guerra sarà: applicata. 
a coloro. che, nel cieco. delirio; 
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a me sta il mantenere scrupoli 
fi al DIRI 
Valleggio, 27 luglio 184% 






SUI FATTI DELLA GU 
CREMONA (29 luglio), — Io. 

rale perché il quartiere ge 
recchi ufficiali dello Stato 


trovavasi,ieri, a Bozzolo, piccola citt: 










Ridi (5 doniamo tutto quello che il valore dell’ eserciio e i dai corretti che non sono del volgo, e indirettamente, fi- 


la forza delle armi ci avean Gonquistato, o che la | 


libera volontà dei popoli aveaci dato; a quali altri 
maggiori sacrificii dovrem preparatci per avere poi | 
la pace? 

Perchè inoltre questa improvvisa misura di ri- 
chiamare dalla frontiera, . e nelle principali città 
dello Stato distribuire l’esercito ? È dunque cessato 
affatto ogni pericolo ed ogni pensiero gi guerra, 
che si debbano sciogliere le ordinanze e riman- 
dare ai quartieri le truppe, quando: pure ragioni 
di polilica convenienza paiono opporvisi ? 

. E finalmente un trattato di pace che si fondasse, 
siccome è probabile, su quelle stesse basi che l’ar- 
mistizio ha sancite, non eccederebbe forse le allri- 
buzioni di un re costituzionale ? Dopo che inter- 
venne una legge del’ Parlamento , colla quale le 
provincie che noi ora abbandoniamo agli Austriaci 
son dichiarate parte integrante dello Stato, può da 
sè solo il Principe cederle nuovamente? Ha per 
certo dallo Statuto piena facoltà ‘di fare trattati di 
pace; ma, per quanto ne concerne le condizioni , 
non sarà forse logico e costiluzionale il credere che 
esse non debbano mai essere tali da colpire di nul- 
lità decisioni prese dagli altri due poteri? 

P. C. Boaoro. 





voriti dagli incauti, pigliana, maschera politica) per co- 
prire la deformità morale; e mentre per lo innanzi stavano 
taciti e nascosti, ora levano alto la fronte e ingrossano la 
voce, per parere moltitudine e moltitudine onesta. 

Al romore ed ai moto, i buoni intimiditi han gemuto 


f 
| do pericolosa, o non pensando che le proprie È 


i tacendo: chi doveva brandire Ja spada delle leggi, non ha 


osato sguatnarla : è mancato ai più perfino il-coraggio del 


biasimo franco, il coraggio di esporre e sostenere la pro- 


pria opinione. Si è così creato il pericolo, apprendendolo; 
si è dato animo agli agitatori, temendoli; il pubblico, po- 


' ere, chiamandosi inerme, si é fatto inerme, Nonvi é stata 


forza, perchè non v'è stato senno. — Senno adunqué ab- 
biamo una volta; senno nella vita civile, senno nelle armi. 
Quel senno. che non fiacca. ;1 valore, ma lo regola e.lo 
raddoppia: yuel senno che non si abbatte nelle sventure; 
che non teme i nemici di qualunque sorta si siano, ma li 
combatte tutti 6 per tutto; fidando nel proprio diritto, fi- 
dando nel vindice di ogni diritto, Iddio. 
RarraeLLo LamBRuseHiniI, 


la 0AÒ DITTA 


REPUBBLICA OBBLIGA! 


Dopo il 1852 i popoli curvati sotto il giogo straniero 
comprimevano l'ardore dei loro cuori aspettando il gior 
no solenne in cui la Francia abbatterebbe il regno cor- 
ruitore che agli occhi del mondo la disonorava, 

Essi adunavano nel loro: seno i flutti del loro duolo5 
essi preparavano il giorno della liberazione, Questo giorno | 
apparve. La Francia innalzò il grido di libertà, ed i po- 
poli s'intesero. Esso scosse profondamente le viscere dei 
figluoli d'Italia, d'Alemagna, d'Iberia e di Slavia. » 

Vi fu un istante di sublime accordo fra i popoli delle 
varie razze d'Europa, comé v'ebbe'‘a Parigi, la grande 


con sovrana risoluzione del 27 giugno a. c. si è degnata 
di confidare graziosamente al sottoseritto ministro l'orga- 
nizzazione ed il governo dell'azienda politica nelle pro- 
vincie e:nei distretti italiani già rioccupati ‘e da rioccu- 
parsi, ul feldmaresciallo ed‘ esso ministro qui sotto se- 
gnati, quanto al governo futuro. delle. dette parti di terri- 
torio, hanno preso -d’ accordo le, ‘seguenti determina- 
zioni : 

«T. Cominciando dal primo di agosto ‘a. e. il sotto» 
scritto ministro di Stato, che ha ferma la sua residenza 
a Verona, assume il reggimento di tutta l’ammibistra- 


zione civile nelle provincie e distrettT italiani rioccupali. | 
finora, e a lui debbono quindi immediatamente rivolgersi | 
ì vari organi amministrativi in tutti gli affari che apparte» 
nevano prima al Governo ed al magistrato camerale, 
che dipendevano da un dicastero superiore. 

« Il. L'amministrazione medesima, fino a nuovo ordine, 


Verrà esercitata in ciascuna provincia. da que’ = 


0 


organi e con quelle norme che sussistevano prima che 
le mentovate parti di territorio si distaccassero dal. 
l'impero. ) 

« Nondimeno le dette provincie godranno provvisoria- 
mente quelle modificazioni e facilitazioni che furono in 
questo intervello di tempo attuate, e ‘che ‘saranno poste 
in vigore dove ancora nol sono, relativamente alla. tassa 
personale, al bollo, al prezzo del sale, ed altre tasse came- 
rali, all'amministrazione de’ beni comunali ed ecclesia» 
Stici, ai pii istiluti, ai consorzi, ece.; sopra di chie spe- 
ciali nouficazioni faranno conoscere minutamente ogni 
cosa. 

«II. Tutti per altro que’ luoghi ‘che fossero messi. in 
istato d’assedio, non che tutte le fortezze, avranno l’auto- 
rita civile concentrata nell’autorità militare. } 

e IV. Le congregazioni provinciali rientrano nella pri- 
mitiva loro allività, è tratteranno gli ‘oggetti‘toro sotto la | 


i 


e il Po, e il grosso dell'esercito eraja 
direzione. Alle tre di questo matti 
donò quel luogo, e fatto un'bre 
posti, deliberò di andare a 
austriaci abbiano passato "Og 
ieri a.l’ontevico, dove havyi/ 
pur uno: a mio avviso. l'Oglio i 
che in grandi forze. Il. fiume, 
d'acque a motivo della passata s 
quanto il Mincio non è così rapi 
chesoltre ai ponti e ad'in'abbond 
esso (si possa ora. guadare in mo 
posso raccogliere intorno all’esercito, 
50 mila, uomini, non ne conta; ora 
capaci di una qualche resistenza, G 
grossa, vanno distribuiti nel modo. 

























dopo gli ‘ultimi fatti; 10,000 dispéri 
mezzi, reggimenti, a Brescia, /a) l 
20,000; disertori;; principalmente 
5,000; sbandati che passarono, 
il Piemonte 10,000. L'esercito ‘è 
oramai essere raccozzato, ad onla 
cogliere! tutti quelli che si ‘ritira 
mona perrannoilarli allà divisi 
il comando del Îte, composta'dei r 
sta, delle Guardie, di Savoia 
parte dell'artiglieria e di circa 
Egli è impossibile ché il Re co 
far testa contro um esercito vittotioso 
successo, provveduto di ogni cosa é co 
rimentalissimi. Quanto più sollecitam 
rata.in Liemonte tanto meglio farà, e; VI 
che il nemico, non ne,dubito, gli ofli à in li 
vorevoli che egli come aggressore abbra liri 
tarsi. Noi abbiamo sempre posto per het A 
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opdizioni della frontiera dell’ Adige o del 
ritirata di Radetzky da Milano fu fatta ammet- 
il principio, che la Lombardia non si può più oltre 
ne; e perché l’Austria non profitterebbe ora, mercè 
I s di stabilire in termini favorevoli una con- 

iente fron era, quale sarebbe quella dell'Adige, conser- 
guilo Tirolo, Venezia e il Friui? lo spero che dalla pre- 
pie infelice condizione di cose abbia ad uscige un ac- 


comodamento, e/che la pace:di questa parte dell’ Europa 


compirsi più rapidamente che se Carlo Alberto 
tu Vincitore. 

i fosse, abbastanza forte per, traversare il Po, 
marciare su Nerrara ed entrare nella Venezia alle spalle 
(lcllbsercito ausiviaco, potrebbe farsi una potente Unvere 
gione e l'attuale-stotificia condurre a un glorioso successo; 
tali disegni sono ora affatto fuor di questione : gli ufli- 
i soldati sono così disgustati di essere stati abban- 
ile giorni senza viveri , chie liannio decisò di non 
p battere pei Lombardi, e se luro ‘venisse dato 
*fume di marciare avanti, la metà di essi disci terebbe e 
ilorno in Liemonte. Ora. io sento le libere opi- 
‘soldati e degli ullicrali senza velo.e senza esage- 
lesono certo: della verità i quanto ora vo espo- 
Dicesi; che' il Ie abbia fatto delle proposizioni a 
er ùu armistizio ,'è che {juesti stasi mostrato 
;consentirvi, a condizioni che 1 liemontesi 


i |psssass ro, sub.Lo dl Ticino esi sottomettessero ad una 


lagione per una pace definitiva. Mi viene pure ‘assicu- 
Il Ke rifiutò fa pria condizione, ma che accetta 
Gu 10 credo che IRaderzky ad'un nemico bensi 
ia valoroso, Verra proporre paili Meno, unai- 

dete, dicono, per una parle che il Ate ha di- 
isotcorso: di: 60/mila francesi, e;perl'alta! ché 
juelta Una mediazione per una puce!detimtiva; Quale 


eredo però più probabile che sia il Governo provvi- 
sorio di Milano che'abbia dimandato l’aiuto dei Francesi, 
i Re; e siccome egli nel segreto del suo animo fu 
Iche tempo di opinione che la pace sulla base del- 
je per frontiera non fosse un boccone a rigettarsi, 
l'ubabile ‘che voglia guastare un procedimento. col- 


taliro venti, io posso a malapena persuadermi 
dico. Nessuno,.e il dico:con rincrescimento; deve 
biasimato fuori di Carlo Alberto. Egli lia sempre 
mostrata \un' indebita preferenza per certi generali e per 





illre persone in alto stato, le quali non avevano nè la fi- | 
IRIEE VOdAI e a . . È 
due le truppe, nè meritavano di averla. Pat ‘egli cre- 


mbile, e la storia attesterà il fatto che soltanto una setti- 
Mana addietro noi eravamo superiori al nemico per forze 
fisiche e morali, e che ora siam'ridotti così al basso, che 
lotchiamo!al fondo delle avversità? Noj fummo vittoriosi 
in o ae anche in tutte le ultime fazioni noi 
abbiamo uccise 








890 messo fuori di combattimento da 15,000 










è non avevamo riserva,, e non era stata presa 
Piécauzione per provvedere di viveri, anche per 3 
lorni, gli esausti soldati. Al: trionfo del'nemico è 
furamente) al fatto ch'egli'aveva una riserva'‘di uo- 
schi:per piombare sul nostro fianco, dopochè noi 
i O rotta la sua linea di fronte, accampata rel modo 
Î van aggioso. Non scoppia egli ilì cuore a pensare che 
aver preso e ripreso Sommacampagna, scacciati gli 
lati da Sona\due volte, presa alla batonetta la ripida 
di Custoza, fummo costretti a indietregg'are a Vil. 
a, gli uomini cadenti estenvati di forze sulla strada, 
Der a un dalo punto furono fatte uscire nuove truppe 
dallerona, e perche fummo lasciati morir di fame, é'in più 
luoghi costretti a battersi senza munizioni! lo credo che 
in tratto, veniva ai. combattenti spedito pane e 
Ma che i carretteri presero la fuga, tagliarono le 
Île, fuggirono coi cavalli e lasciarono sulla, strada le 
ioni. 


eresia 


















i n detto che le munizioni da guerra furono ;abban- 
Nite allo stesso. modo ; ma queste cose ‘non’ sono meri 
li ma delitti, perchè nori si mandarono sufficienti 
lle a invigilare i carretueti, 0 a prendere il loro posto 
dii bisogno. 1l grand'errore commesso da Carlo Al- 
Si fu di aver richiamato il Duca, di Genova evil co- 
ello La Marmora da Rivoli,.e di aver affidato quel po- 
Dporiante deli’ estrema sinistra a un corpo che non 
va gli 800: uomini, 

Mebbe quindi iorto di privare la posizione confinante 
ui dirigentesi verso Valleggio sul Mincio di tutte le 





Mon lasciandovi che 5,000 nomini, e maggiere an- 
faccaglierne 40,600. sull'estrema destra ;intormo 
Ilva, dimodochè fossero incapaci ad aiutarsi a vi- 
Ceno, 0 rinforzare a tempo alcuna parte della linea. Di 
‘utti |Uesti marroni profittò pienamente Radetzky. A 
3 i pochi uomini portò l'attenzione del re a Gover- 
U Ostiglia, finchè i suoi disegni.si potessero colo- 
preparò cosìlamuinara Rivoli e Sandrà che toccò 
ti combattenti bravissimi, ma inferiori in numero 
Mico. Grande abilità mostrò similmente Radetzky 
l non Seguire il re a Villafranca ed a Goito; ma nel 
Valicare il Mincio ne! centro della linea, rimanendo così 
Milevalti e sulle alture di Volta, e girando il luogo di 
Goito, Cl\era stato fortificato con tanta pena conîro un 
alaeco in fronte da Mantova. Noi siamo perciò stati ri- 
Gileciati nelle terre basse e tenutivi, mentre il nemico 
domina tutte le alture ‘e stende le sue linee-senza;alcun 
Tischio tra il Mincio e l'Oglio, in modo da cestringerci a 
l'ecarei verso il l'o, mentr'egli. traversa: l'Oglio quando e 

Ove gli saba. 

La perda degli Austriaci sarebbe stata comparativa- 
Mente leggera se j nòstri non'avessero determinato d'im- 
Palronirsi di mute te alture che avevano ‘abbandonate al 
Sabato ‘evalla domenica. In questi punti essi perderono 
almeno 10,000 uomini con 2000 prigionieri. A mio parere 





Sono gravi errori Ja marcia del Re a' Villafranca e la sus- 


Seguente ritirata a Goito. Egli avrebbe dovuto primiera- 





lentieri alla Lombardia, e che era disposta a; 


fatti 5,000 prigionieri; e>fummo costretti va ice: | 





mente menar l’esercito intero. sul Mincio in quel sito, e 
padrone delle alture di Volta, riccaciar, nuovamente il ne- 
mico da, Monzambano, e Saljonze. Egli avrebbe così evi- 
tato il fatale attacco di fianco del nemico da Verona e la 
perdita che fece nel prender. Volta alla punta-della baio- 
nella e quindi ritirarsi in faccia di una forza soverchiante. 
La rapidità della nostra, disfatta fu cagionata in qualche 
modo da impreviste circostanze, ‘tutte le nuove cerne 
erano state incorporate nei secondi battaglioni sardi nella 
proporzione di due e tre ad uno, colla speranza che il 
buon esempio di un terzo di vecchi soldati fortifiche- 
rebbe il coraggio dei due terzi giovani, Ma quale ne fuila 
conseguenza? Due terzi fuggirono come pecore e un terzo 
rimase ucciso sul campo, Una posizione, che dicevasi di- 
fesa da 1500 non era 1n realtà difesa che da 900, e così.sì 
abbandonarono i punti che dovevano essere conservati. 
Le strade di questa città sono piene di soldati storpil;0 
feriti, stramati a due a tre, di coscritti e volontarii lom- 
bardi erranti è distaccamenti di ogni, reggimento in, ser- 
vizio, che fanno di trovar le loro bandiere, Ogni momento 
gridasi che i tedeschi vengono e si corre a precipizio, 0 
pure si fa un movimento avanti al dirsi che il re con una 
forza imponente seno prossimi. La maggior parte delle 
principali famiglie sono fuggite ed aitre si preparano a‘} 
séguirne l'esempio. Non si vedono più i colori lombard.: 


Te coccardé milanesi sono nascoste : i prodi ed i fratelli” 


tengono gli occhi rivolti a Milano ed al Po. Il Re ed i 
principi si esposero al fuoco in tutte le fazioni. Il loro in- 
domito coraggio è altamente commendato da tutte le per- 
sone con cui lho parlato. 





NO 


INTERNO. 





POPOLI, DEL: REGNO. 


L'indipendenza ‘della terra’ Italiana, mi spinse alla 
guerra contro il nostro nemico. — Secondato dal valore 
della mia ‘armata la vittoria sorrise in prima alle nostre 
armi. Né io, nè i miei figli abbiamo retroceduto al peri- 
colo. Lasantità della causa raddoppiava il nostro coraggio. 

Il sorriso della vittoria fu breve; il nemico ingrossato. 
Il mio esercito quasi solo a combattere. La mancanza dei 
viveri ci costrinse ad abbandonare le posizioni per noi 
conquistate, le terre: già fatte libere dalle ‘armi Italiane. 

Coll'esercito io mi era ritirato ‘alla difesa ‘di Milano; 
ma stanco dalle lunghe fatiche, non poteva questo  resi- 
Stere a una nuova battaglia campale, perchè anche la 
forza del prede soldato ha'i suoi/limiti. 

L'interna difesa della città non'poteva sostenersi. Man: 
cavano «danari, mancavano sufficienti munizioni di guerra 
e di bocca. Il petto dei cittadini avrebbe forse potuto per 
alcuni giorni resistere, ma per seppellirci sotto le *ovine, 
non per vincere il nòsiro nemico, 

Una convenzione fu da mq iniziata: dai milanesi mede- 
simi fu proseguita, fu sottoscritta: 

Non ignoro le accuse colle quali si vorrebbe da alcuni 
macchiare il mio nome; — ma. Dio, e la mia ‘coscienza 


sono testimoni della integrità delle mie operazioni. i 
bandono alla storia imparziale il giudicarne. 

Una tregua di sei settimane fu stabilita per ora col ne- 
mico; e avremo nell'intervallo condizioni onorate di pace, 
o ritorneremo un'altra volta a combattere. 

1 palpiti del mio cuore furono sempre per la indipen- 
denza italiana; ma Italia non ha ancora fatto conoscere 
al mondo che può fare da sè, | i 

Popoli del regno! Mostratevi forti in una prima sven- 
tura. Mettete a calcolo le Libere instituzioni che sorgono 
nuove fra voi. — Se conosciuti i bisogni. dei popoli, io 
primo ve le lio concedute, io saprò in ogni tempo  fedel- 
mente osservarle, 

Ricordo gli evviva con i quali avete salutato‘il mio! no- 
me; essi. risuonavano ancora al mio orecchio nel fragore 
della battaglia. Confidate tranqu Ili. nel vostro Re. La 
causa dell'indipendenza Italiana non è ancora perduta; 

Dat. Vigevano, 10 agosto 1848. 
| 


CARLO ALBERTO. 


NOTIFICANZA. 


I disagi e le fatiche d'una campagna per oltre. quattro 
mesi, sostenulasi con impareggiabile fermezza e costanza 
dalla brava nostra armata, le contrarietà atmosferiche ve- 
nute ad aggravare le pene del soldato, le malattie in parte 
originate dalle 'insalubrità locali ed'in parte dali’'ardente 
calore della stagione; prostrarono alquanto l'energia delle 
truppe, onde vedemmo la necessità di un riposo tempo- 
rario, e nello scopo di potere convenientemente e con 
efficacia provvedere va questo, ci siamo determinati di 
venire a concerti coll’avversario, per istab.lire una so- 
spensione d'armi, che fu convenuta nei termini di cui 
sotto. 


TENORE: DELLA 
CONVENZIONE: D'ARMISTIZIO 
tra gli esercili Sardo ed Austriaco 
come preludio delle negoziazioni per un trattato 


di pace. 


Art. 4. La linea di demarcazione: fra i due ‘eserciti 
sarà la frontiera medesima dei rispettivi Stati. 

Art. 2. Le fortezze di Peschiera, Rocca d'Anfo ed 
Osopo saranno evacuate dalle truppe Sarde. ed: alleate e 
rimesse a quelle di S. M. Imperiale. La consegna di cia- 
seuna di queste piazze avrà luogo tre giorni dopo la noti- 
ficazione( della presente convenzione. i 

î Im queste piazze tutto il materiale di dotazione appar- 
tenente all'Austria sarà resuturto. Le truppe uscenti. por- 
teranno: con esse lutto il loro materiale, armi, munizioni 
ed effetti di vestiario qu vi introdotti, e rientreranno per 
tappe regolari e perda via più breve negli Stati di S. M. 
Sarda. 

Art. 5. Gli Stati di Modena, di Parma e la città di Pia- 
cenza col suo territorio che le è assegnato come piazza, di 
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guerra sarantio (evacuati dalle truppe!di S.. M..il Re di è stato riaperto a tempo ed a somma indeterminati il 





Sardegna tre giorni dopo la notificazione della presente. { prestito volontario nazionale già autorizzato col regio - 


Art. 4. Questa convenzione si estenderà parimente alla | editto del 25 marzo ultinio scorso ; 
città di Venezia è alla terraferma Veneziana; le forze mi- Sulla proposta del ministro segretario di Stato delle 
litari di terra e dì mare Sarde lascieranno fa città, i forti | finanze che possa riescir conveniente di formalmente 
ed i porti di questa piazza per rientrare negli Stati Sardi. | Passicurare gli oblatori nel prestito come sovra riaperto 
Le truppe di terra potranno effettuare la loro ritirata per | che sarà loro tenuto conto delle prestazioni spontanee 
terra e per tappe sovra una strada da determinarsi. I nel medesimo quatido il Governo fosse costretto a ricor- 

Art. 5. Le persone ele proprietà nei luoghi precitati | "éFe ad un prestito obbligatorio, abbiamo ordinato ed or- 
Sono poste sotto la protezione del Governo imperiale, diniamo quanto segne: 

Art. 6. Quest'armistizio durerà séi sellimane per dll Articolo unico. Agli obiatori nel prestito volontario 
corso alle negoziazioni di pace, ed a termine spirato sarà | BAzionale riaperto con decreto nostro del i. del corrente 
0 prolungato dicomune accordo, o denunziato otto giorni | Mese, sara tenuto conto delle somme nel medesimo effet- 
prima della ripresa delle ostilità. tivamente versate allorquando il Governo davesse ricor- 

Art. 7. Saranno reciprocamente nominati dei commis- | rere ad un prestito obbligatorio. 
isarii per fa più facile ‘ed’amichevole esecuzione dei sud- Il ministro segretario di Stato per le finanze resta al- 
detti articoli. l'evenienza del caso, incaricato dell'esecuzione del pre- 

Quartier generale; Milano'9 agosto 1848. i sente nostro decreto che sarà registrato al controllo ge- 
Firmati all'originale: nerale, fatto di pubblica ragione, ed inserto nella raccolta 
Conte Salasco luogotenente generale capo dello Stato: degli atti governativi. 
Maggior generale dell'esercito Sardo. Dato a Torino addì 9 di agosto 1848. 


Hess, /uogotenente generale quartier mastro generale EUGENIO DI SAVOIA. 
dell'esercito Austriaco. - : I Vixcenzo Ricci. 


D'ORDINE DEL i 
RI DEL CRE MILIZIA NAZIONALE DI TORINO: 
> . Dal quartier generale, Vigevano, il 10 agosto 1848. va 
Il Consiglio di ricognizione riunito, per le sette sezioni 


Il luogotenente generale ok; LUrst ) , 
Capo dello Stato maggiore general di questa città, allo scopo di risparmiare inutili disturbi 
SALASCO. a quei cittad ni i quali, chiamati dalla legge a far parte 
i della m Jizia nazionale, si trovano nella spiacevole. circo- 
stanza di dover far constare di qualche infermità, per cui 
siano resi inabili al servizio, reca a loro cognizione la de- 
liberazione presa, per considerazioni di regolarità, in 
sua seduta 5 agosto corrente, che debbano cioè i ricor- 
renti per dispensa dal medesimo produrre, il certificato 
comprovante l’'asserita infermità, firmato dal chirurgo 
in 2.0 addetto al rispettivo battaglione, se già furono ap- 
plicati a qualche compagnia, o di ‘altro chirurgo della 'mi- 
lizia nazionale, in assenza di quello, e se si ‘tratti ‘di per- 
sona chiamata per la prima volta ad iscriversi ‘al ruolo 
di matricola. 
Torino, 10 agosto 1848. 





EUGENIO DI SAVOIA, Ecc)Eca, 

Vista la legge in data d'oggi relativa alla mobilizzazione 
della. milizia comunale ; 

Sul!a proposta: del ministro segretario di Stato per gli 
allari dell’interno, abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

La formazione delle liste! ele operazioni affidate per la 
mobilizzazione suddetta ai Consigli di ricognizione do- 
YYanno èssere compiute nel termine di 10 giorni. 

Le operazioni affidate ai Consigli di revisione dovranno 
essere compiute nel termine di 5 giorni. 

Ogni battaglione sarà composto di. quattro com- 
pagnie. 

Ogni battaglione avrà : 

4 Maggiore. 

f Aiutante maggiore. 
1 Chirurgo maggiore. 
1 Furiere maggiore. 
1 Caporale maggiore. 
1 Capo-tamburo. 

Ogni compagnia avrà: 

4 Capitano, 
2 Luogotena”, 


Il presidente 
C. SoLARo, segretario del Consiglio. 


ORDINE DEL GIORNO. 
11 agosto 1848. 


E col più alto sentimento di soddisfazione che: ‘il Capo 
dello Stato Maggiore si fa premura di partecipare all’in- 
tera Milizia' nazionale, la seguente lettera diretta dall'illu- 
stre Gioberti al Generale comandante la ‘medesima, e di 


nti. È i o SEp 
9, Soi . cui dobbiamo tutti essere orgogliosi. 
1 Setrorenenti, IU si ord p ron'colimo 
Î Sergenie furiere, SETTI i REMO, aa 
6 Sergenti. | A lo porsi al Re l'indirizzo della Guardia nazionale; ili cui 


1 Caporale furiere. 
12 Caporali, 
2 Tamburi. 
152 M.liti. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
élincaricato dell'esecuzione del presente, che sarà. regi- 
strato al Controllo generale, ‘e ‘pubblicato nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Torino, adili 2 agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


ella si compiacque di farmi presentatore, appena giunto 
a Vigevano e alla presenza di S.M! Non occorre le dica 
quanto il Me si‘allegrasse a veder tanto amore'e tanta de- 
vozione verso la sua: persona nell’illustre Milizia; di cui 
ella è capo e;degno rappresentante. Egli è bensì mio de- 
bito di significarle, che prima ch'io partissi S. M: mi 
commise di ringraziare.a suo nome tutta Ja Guardia na- 
zionale di Torino e di esprimerle i sensi della sua regia 
benevolenza, aggiungendo che ‘in essa ripone una gran 
parte delle sue speranze fra i terribili frangenti che ora 
travagliano la comune patria. l 

Io mi stimo altamente onorato di poter riferire a lei e 
per mezzo ‘suo ‘a tutto il corpo clie.-ella comanda le ma: 
gnanime parole del Principe. 

lo voleva far questo ufficio ‘in personò, e adempiere 
unitamente al mio debito ‘verso V. S. Hli.ma, ma il tempo 
essendomi mancato di effettuare il mio desiderio, ricorro 
alla penna e godo di avere tale occasione per dichiararmi 
coi sensi della più alta stima 

Di V. S.IHl.ma 
Di Torino, 10' agosto. 


PLEZZA. 


DECRETO 


col quale stante la deserzione degli incanti per 
l'alienazione della rendita del debito pubblico 
propria dello Stato, è autorizzata la stessa alie- 
nazione col mezzo di privale trattative. 
In data 9 agosto 1848. 
EUGENIO, ECC., ECC. 

In virtù dell’autorità a noi delegata : 

Vista la legge del 18 luglio p. p. con cui fu autorizzata 
per via di pubblicità e concorrenza l'alienazione dell’ivi 
designata rendita redim'bile del debito: pubblico di terra- 
ferma di proprietà delio Stato; 

; Vista la legge in data del 2 corrente per cui ci furono 
conferti poteri straordinari; 

Visto il processo verbale in data del 7 del corrente 
mese da cui risulta che andarono deserti gl'incanti ope- 
ratisi nel Ministero di finanze per ia vendita della suddetta 
renta ; 

Sul'a relazione del ministro segretario di Stato delle 
finanze circa la convenienza di accettare quei partiti pri- 
vati. che possano presentarsi e. riconoscersi! conciliabili 
coll’interesse delle finanze, abbiamo ordinato: ed ‘ordinia- 
mo quanto segue: 

Art. 1. Il mmisiro segretario di Stato delle finanze è 
autorizzato;a deliberare anche a partiti privati l’alienazio- 
be di tatta o parte della rendita sul debito pubblico. re- 
dimibile: contemplata nella ‘legge del 18 luglio p. p. a 
quelle condizioni che sia per riconoscere abbastanza con- 
venienti:nell’interesse delle finanze dello Stato. 

Art. 2. li ministro segretario di Stato delle finanze ren- 
derà: conto: al Parlamento ‘nazionale delle somme che 
sarannosper ricavarsi dall’alienazione come sovra autoriz- 
zata, ediè ‘perciò incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale, pub- 
blicatored inserto nella raccolta degli atti del Governo. 

Dat. a Torino addi 9 di agosto 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 
Vincenzo Ricci 


Umil.mo e devimo serv.re 
V. GIOBERTI. 
viva 1L RE! viva L’ESERCITO! 


Il capo dello Stato Maggiore 
} Fi Vicino. 

GENOVA (10 agosto). — feri si formò un’adunanza po- 
polare prodotta dalle voci sparse, che in Milano i gene- 
rali Garibaldi ed Antonini facessero fronte colle poche 
forze da loro comandate all’invasore austriaco. Il fremito 
popolare eccitato dal pericolo dei prodi difensori dell’e- 
roica città delle cinque giornate era ‘al colmo. Ognuno 
gridava guerra, ed a questo grido scintillava nel volto di 
tutti l'abborrimento del servaggio. Il coraggio italiano che 
non indietreggia giammai. Genova che ha fatto immensi 
sacrifizi per l'italiana indipendenza, questa città dalle mille 
gloriose tradizioni pari a qualunque. altra della nostra pe- 
nisola in odiare l’estrario, che pur non sono molti anni, 
scacciò dalle sue mura. Genova fremeva di santo fremito. 
La bandiera nazionale sventolava, il popolo in massa si 
recò sotto le finestre del palazzo Doria Tursi a far noti i 
suoi desideri, i suoi reciami. Interpreti dei voti del popolo 
si fecero due, uno dei quali ha provato nel cammino'delia 
sua vita d’onorato carcere, l’esigiio, le vessazioni, l’altro 
che giovine ancora sa quanto pericolo sovrasti alla patria 
comune, ed in tempi più funesti ardì il primo di levare ia 
voce in faccia agli Austriaci. 

Il sig. generale della. guardia nazionale si affacciòal 
balcone ‘onde conoscere il motivo di tale dimostrazione ; 
saputolo, disse essere stab.l;to un Comitato che da quattro 
giorni pensa all'armamento della città e dintorni. Il po- 
poio gridò essere stato fino ad ora tradito, volere essere 
al fatto di quanto si agisce. E chi può chiudere la bocca 
ad un popolo? Il generale improvvidamente. fece cenno 
alla guardia nazionale di uscire dal palazzo onde sperdere 
la calca. Tale ordine eccitò lo sdegno popolare, e la guar- 
dia nazionale non tardò molto a conoscere che la causa 
del popolo era pure la sua, che essa non è un pugno di 
sgherri, ma l'armata guarentigia dei sacrosanti diritti dei 
cittadim. Si ritirò quindi nel palazzo, ed uni la sua alla 
voce degli altri. I rappresentanti del popolo furono chia- 
mati ad udienza dal sig. generale chè disse non aver egli 


DECRETO 


col quale si dichiara che agli oblatori nel prestito 
volontario nazionale riaperto col decreto’ del 
1.° agosto 1848 sarà tenuto conto delle somme 
nel medesimo versate quando si dovesse ricor- 

rere ad un prestito obbligatorio. 

In data 9. agosto 1848. 

EUGEMO, ECC., ECC. 

In virtù dell'autorità:a:noi delegata; 

Visto il nostro decreto del'11.° corrente mese col'quale 
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pace da quattro giorni, essere ognora molestato ; ove ciò 
fosse, umilmente faccio conoscere che una carica al dì 
d'oggi richiede fermezza di carattere ed amore al popolo. 
È con questo amore che i troni sussisteranno, ed il po- 
polo si sosterrà col proprio sangue, ma guai a chi fa della 
guardia nazionale lo strumento del dispotismo. No, non é 
questo lo scopo di questa santa istituzione ; la guardia na- 
zionale se pure per un istante potesse Litubare, si ritrarrà 
dalla cattiva strada, si ritrarrà per far lega col popolo. 

Palesi ogni atto che questo popolo non vuole che il be- 
ne comune, non illudano i titoli, il più bello è Cittadino. 
Ve ne siano tina prova le parole dell’staliano Mamiani. 
Egli non dona al capitano dell'esercito italiano nessun ti- 
tolo, è vero che non ne ha d'uopo, egli lo chiama « il 
primo cittadino d’Italia ». E questo il primo bel titolo, è 
questo l’unico titolo che deve desiderare un Italiano. 

Dal generale al semplice soldato della guardia naziona- 
le, tutti concorrano all'edificio della comune libertà, non 
si lascino soverchiare, non credano alle parole dei ma- 
ligni. 

1°maligni sono i primi nemici della guardia nazionale, 
e cercano d'incitarla contro del popolo acciò nasca una 
reazione, e di là potranno ottenere il loro scopo. La sop- 
pressione della medesima. Ma questo non succederà ; se 
finora dormimmo risvegliamoci al comune pericolo, risve- 
gliamoci coneordi, e vinceremo. 

Vi è ancora pur troppo 1 partito gesuitico, e qui più 
che in ogni altro luogo tende i lacci nell'ombre e nel mi- 
stero;-pensi che il popolo che scaccio 1 Gesuiti, può fare 
vendetta dei gesuitizzanti; ci pensino, ed anzichè prose- 
guire ad incitar gli animi facciano senno una volta, e si 
uniscano al popolo, a questo popolo che vuole la libertà, 
a questo popclo d'Italia che principiò la guerra, la prose- 
gui, ed a dispetto dei retrogradi la fimirà colla vittoria 
delle armi italiane. (Pens. Itul.). 


NOVARA (10 agosto). —= Saprete a quest'ora che. fu 
conch uso col maresciallo Iadetzki, un armistizio di sei 
settimane, finchè si fosse, negoziata la. pace. Una delle 
condizioni di questo armistizio essendo: la resa; di Pe- 
schiera colla restituzione di tutti gli oggetti appartenenti 
all'Austria, che si trovano nella fortezza, ebbero ordine il 
colonnello Cossato ed il maggiore d'artiglieria Cavalli di 
recarsi al quartier generale di Radetzki (alla Villa Reale 
fuori di Milano) e di Ja a Peschiera, per eseguire questa 
condizione. Così il nostro parco d'assedio è salvato. Cor- 
rono voci vaghe sulle condizioni della pace, ma sembrano 
assurde. 

lifesercito trovasi disposto lungo il Ticino, fra Romen- 
tino, Cerano, Galliate.e Cassolo fino alla. Cava presso 
Pavia. A Trecate sono i reggiinenti lombardi. : 

Del resto qui siamo oppressi dalla esorbitanza Selle do- 
manie: in tanta vicinanza di Vigevano, anche di Vercelli, 
città molto pù popolose, abbiamo in certi giorni dovuio 
fornir noi soli fino a 59,000 razioni di pane, vino, carne 
e riso. Non c'è ordine nemmeno ailesso, capisco anch'io 
che in faccia al nemico si perdeva la bussola! 

— Sentiamo che i Tedeschi hanno passato il Ticino a 
Castelletto, avviati contro Garibaldi che, dopo segnato 
l'armistizio, continuò le ostilità. (Da lettera). 


PROTESTA DI UN CREMONESE. 


Una infame calunnia odo io farsi ai Cremonesi, e que: 
sta è per giunta a quella sventura che li ha cacciati dal 
luogo natio pur ora invaso dal Tedesco. Certo grande se- 
minatore di zzzanie è colui che disse non essere gente 
italiana. i Cremonesi, aver essi intra i plausi di un popolo 
festeggiante accolto a braccia aperte l’Austriaco, ed anzi 
essergli ita incontro la banda scivica e per la gioia gran 
Juminaria esservi stata la sera per la città. Maledizione a 
chì queste cose pel primo.raccontòo! Costui si che Italiano 
non è, perché vuol porre sulla fronte onorata di tanti 
esuli un marchio d'infamia, studiandosi per .tal modo 
mettere in abbominio presso gli Italiani quei miseri che 
in viriù della fratellanza cercano vra;pane e ricovero fuor 
delle case loro, ‘aspettando giorni migliori per mostrar 
col fatto Ja gratitudine dell'avuto benefizio. 

Sieno gli stessi valorosi dell'esercito . Piemontese testi. 
monii delle mie parole. Essi quando riparavano in Cre- 
mona dopo i falti di Goito e di Volta sfiniti dalla fame e 
dai disagii del viaggio ritrovavano cittadini di ogni classe 
che fattisi solleciti di loro li ricoveravano entro le case, 
e di ogni cosa li sovvenivano procaccciando per tal guisa 
di rallevar loro le accerliità delle fatiche sofferte. 

Quando arrivò il grosso dell'esercito, e che il general 
Doria pubblicò la leva in massa, una sola fula voce di tutti 
«combattere fino allo stremo » per questo si andò al Ce- 
mitato di Guerra perchè provvedesse, il che succedette 
Paltimo sabbato di Juglio. Venuta la domenica ci si an- 
nunziò che la linea dell'Oglio non poteasi d.fendere attesa 
la magrezza e le sinnosità del fiume, esser pensiero di 
S.M. il re Carlo Alberto ritirarsi all’Adda, i cassoni e 
l'artiglieria grossa già avviarsi a Iizzighettone. Mentre 
queste cose in Cremona si dicevano, fortemente il can- 
Done tuonava alla porta Mantova. Che fare adunque? i 
giovani erano i più esposti all'ira di un brutale vincitore: 
i casi di Vicenza, Padova e Treviso ricordavansi; epper- 
ciò avvegnachè piovesse anzi diluviasse. il cielo, raccolto 
il poco che si potè, uomini, donne, giovani, fanciulle 
chi fuor porta Milano seguitando | esercito, “chi fuor 
porta Po di sè porgevano n:iserando spettacolo fuggendo 
da uma Città che alcuni giorni prima era pienamente felice. 

Si, lo dico col cuore lacerato dall'ambascia di chi vede 
la sua patria perduta, pienamente felice era Cremona: 
senza polzietti, senza satelliti di un governo oppressore 
vivea la vita più tranquilla. Non ua furto, non un omici- 
dio, non una rizza si udì ne' tempi che tutti avevano 
armi. Allentanato il Tedesco, per sino gli odii privati ces- 
sarono, 6 io vidi parecchi che prima intra di loro erano 
accaniti nemici, riconciliarsi e darsi il bacio dell’ amici- 
zia. Povera Cremona che ne verrà dite ?.... Una voce mi 
parla all'animo e mi conforta, assicurandomi che i tuoi 
travagli non saranno di lunga durata! 

Di trenta migliaia di abitanu che noverava Ja città, ora 
non ve ne rimasero dieci mila, e questi sono per la mag- 
gior parte gli impiegati; rimasero in Cremona le spie, 


delle quali, per quella male augurata generosità che ci ha { 
portato. questo rovescio, non si volle mai assicurare; ri- 
mase la feccia dei popolo insieme ad alcuni nobili gesui- 
tanti che non diedero un quattrino per la buona causa, 
la prima perchè nulla ha da guadagnare o da perdere, gli | 
altri perché di ogni buona cosa sono passionati nemici. 

Questi adungue che rimasero entro le mura (le quali 
pur hanno ancora dentro di sè degli uomini onesti ) non | 
sono nè Cremonesi, nè Italiani, ma gente senza patria e | 
senza nome. 

I Cremonesi queili sono. che stanno sotto la condotta 
di Tibaldi combattendo al Caffaro, e questi sore ottimi 
giovani nati dalle più oneste famiglie, i Cremonesi son 
quelli che corsero a Milano per prendere Je armi parati 
a difenderla, se p.ù coi fatti, che colle parole questa avesse 
voluto difendersi; i Cremonesi sono gli esuli che si sono 
apparecchiati a tutto soflrire, ina giammai l'onta di quel- 
l'obbrobrioso servaggio che loro più grave si farebbe ora 
che hanno goduto quattro -inlieri mesi di felicissima li- | 
berià; i Cremonesi sono quegli ucmini probi, quei vecchi 
venerandi che per sovvenire i fighiuoli e gli amici nell’esi- 
glio stettero nelle case loro per attendere alle.cose fami- | 
gliari, le, quali certamente andrebbero; perdute, se. non | 
avessero chi le procura., Vero è che: questi sono pochi, { 
ma questi pochi servigio sommo faranno alla patria se | 
ritornando essa libera come. iulti.sperano, indicheranno ‘| 
quei tali che prima avevano la faccia torta perché vedeano | 
il regno loro presso a finire, e che, ora la fanno imbal-; 
danzita portando opinione di essersi meglio constabilitit) 
sul trono. 

Ma per far. meglio ‘persuasi gli uomini della falsità di i 
quanto venne raccontato, cioè che i Cremonesi manda: | 
rono incontro ai Tedeschi la banda civica, dirò che que. { 
sta all'arrivo del nemico già era disciolta. Imperciocchè | 
prima che entrassero.i Tedeschi più di venti fuggirono | 
con un maestro di musica a Genova, aggiutigasi a ciò che } 
buona parte di essa era composta di soldati Italiani diser- | 
tori, per la qual cosa facilmente può conghietturare ogni 
persona se chiabbandonò fe insegne dell'Austria avrà vo- | 
luto andare incontro a chi lo ripagherebbe colla forca. 

lisoli che incontrarono il nemico furone il delegato | 
Villani, il commissario di polizia Marcabruni, il colon- | 
neilo pensionato’ Werlau, e la signora Gnerti, la quale 
essendo Fedesca andò per raccomandar la città, assicu- 
rando che i cittadini starebbero quieti. Radetski promise 
che nulla molestia avrebbe data, ordinò che si aprisserole | 
botteghe, che i soldati. pagherebbero e mon ruberebbero, | 
il che certo non sarà avvenuto. 

Quarantacinque mila Tedeschi entrarono al suono di 
banda militare in Cremona per la porta Ognissanti, qual. 
che miliaio stette in Cremona, il resto uscì dalla porta | 
S. Luca per tribolare la ritirata de'nostri che sopra Piz: | 
zighettone si concentravano, e questo ‘avvenne la mattina 
del51 lugiio, quando non'un Piemontese (meno quelli che 
aggravati o dalle infermità o dalle ferite giacevano nel- 
l'ospedale ) era in Cremona. Alcune case hanno la sera 
messi fuori i lumi, ma in esse abitava il Delegato che è 
uomo di Mantova assai ifnorante e Limido, il commissario 
di polizia che è Tirolese, i pensionati Tedeschi che. du- 
vevano partire. Le spie e gli impiegati che sono 0 spie, o ; 
parenti delle spie, o-automi accesero i lumi, ma questi 
non sono Cremonesi. 

Quattro lumi adunque messi fuori le finestre dai vili, 
dai timidi è dagli avveniticci non fanno un festeggiamento, | 
nè fanno un solenne ingresso fre o quattro impiegati già | 
da noi destituiti, accorsi ad officiare coloro che Rel luogo ; 
primiero li restuiscono. La moderazione dei Tedeschi fu | 
di questo genere, una contribuzione di due milioni,;e la : 
leva dai 18 ai 40 anni, e chi vuol sapere quanta sia. stata | 
la emigrazione della gioventù dirò che il numero dei forzati ì 
che poterono raccogliere non arrivò ai venti. fra giovani ! 
e uomini. 

Queste parole io ho scritte mon per discolpatte! i Cre. | 
monesi, chè colpa nom hanno, ma per convincere quelli 
che questa calunnia hanno creduto che ‘abbiamo fra noi 
assai uomini tristi, i; quali per'riscaldare da ogni parte | 
la fazione degli Austriaci la mostrano non così dépressa | 
in Italia, e specialmente in Lombardia. Però i nostri pro. | 
pugnatori si confortino, e s'accertino che Cremona è, e | 
sarà sempre città Italiana, e che tale si conserverà finche ; 
la parte migliore di essa avrà-vita, avvegnachè wiva nel- i 
l'esilio. : 


! di (Ferrara (00), ; 


e 8 oncie di Ferrara . . . 


— Il signor conte pro-legato pubblicò pure stamattina | 
il seguente procluma: 

« Abbiamo la compiacgnza di annunciare ai nostri 
concittadini che dietro la conferenza testè avuta con sua 
eccellenza il signor terente-marescrallo Welden si'è po- 
tuto ottenere clie-le truppe Ilve RR. austriache non stan- 
zino armate in città, riservandosi Ja sola guardia delle 
porte «di Sì Felice, Galliera è Miggiore. 

e Così dopo avere ieri adempito a ‘quanto richiedeva 
dal preside la imponenza delle circostanze, oggi è carv.al 
conciitadino il farvi noto ‘come ègli abbia potuto conti: 
liare le esigenze col maggior decoro della sua rappresen. 
tanza e della milizia cittadina tanto benemerita del' paese, 
il quale non mancherà certo a se stesso, che fu sempre in 
voce presso tutti di colto e di'assenmato. » 

— Il f. f. di colontello comandante la guardia civica di 
Bologna e suo circondario ha pubblicato stamane il se- 
guente ordine del giorno: 

« Alla guardia civica, istituzione garantita dallo Statuto 
fondamentale dello Stato, è tuttavia affidata la maggior 
parte del servizio della città, e il p.ù onorevole pusto 
della gran guardia al pubblico palazzo. 

« limporta grandemente che ì militi cittadini facciano 
mostra della loro diguità col venire in pieno numero e 
colle Joro onorate divise al serviz o cui sono cluamatt. 
Quelli pertanto clie ebbero invito pel servizio d'oggi, si 
rechino ai rispettivi quartieri alle ore 4 pomeridiane pre- 
cise e queli che non hanno avuto regolare invito, sono 
col presente di fatto invitati, Proponiamoci tutti, o militi, 
di custodire fe nostre politiche garanzie, e di renderci 
degni dell'ammirazione di tutti, » 

— Nelle notizie recentissime della stessa gazzetto in data 
del 7 a ore ò pomeridiane non è fatta menzione alcuna 
dell'ingresso de'tedeschi in Bologna. ) 

— Lettere di colà però recano. che il giorno 7 entra- 
rono ellettivamente in Bologna da Porta Maggiore 400 


| Ulani a cavallo, e da L'orta S. Felice una compagnia di 
{ fanteria; ma che giunti in piazza rimpetto al palazzo go- 


vernativo, il capitano dei carabinieri pontiticii si presentò 


i alcolonnello comandante gli Ulani stessi, e a nome del 


prolegato gli richiese conto di questo ingresso che era in 
opposizione alla convenzione fatta col. generale Wellen. 
Itispose il colonnello dispiacergli ‘ciò, ma ‘essersi mosso 
per un ordine avuto prima della: convenzione. Quindi uscì 
dalla città con tutte le forze che eraxo entrate. l'tedeschi” 


i tengono guardia alle porte di Galliera, Strada maggiore e 


S. Felice. Il servizio interno! si fa dalla guardia civica. La 
città e tranquilla. 


FERRARA. — Qui fu pubblicata la seguente notifica- 


‘i zione del maresciallo Welden. 


Notificazione. 

Le mie truppe si manterranno in buon ordine e in 
buona disciplina ovunque esse avranno piede sulterritorio 
pontificio; ogni violenza contro le.persone quiete e pacifi- 
che o le loro proprietà, sarà inquisita con giudizio, di 
guerra; ma parimenti farò fucilare assolutamente (perché 
non voglio prigionieri) chiunque terrà le armi alla mano, 
o mostrerà in altro modo nemicizia contro di noi. 

Ove presiedano I, R. truppe, saranno sequestrate le ar- 


i mi di qualsiasi-specie, ed i priori ne sono personalmente 


risponsabili pei loro comuni tanto su di ciò, come all’ap- 
provvigionamento dell’I. R. truppe. 

Su quest'ultimo punto trovo d'ordinare: 

Dal sergente in giù si fornirà ad ogni uomo giornal- 
mente: 

15,4 libbra di Vienna equivalente a 2 libbre e 4 oncie 

E RIT pane. 

1 1;4 libbra di Vienna equivalente a 2 libbre 
e 4 oncie di Ferrara |. A A VO riso. 

4.1)2.libbra di Vienna equivalente a 2 libbre 
| carne di manzo. 

1 172 libbra mossa boccali 23 vino rosso. 

1.14 libbra mossa, oncie 3 acquavile. 

Saie, legna, carbone, quanto occorre. 

Agli uffiziali compete pranzo e cena allestiti dal Comune, 
il quale in altro modo li indennizzerà con 48 (quarantotto) 
baiocchi. 

Der i cavalli:10 libbre di Vienna equivalenti a 12 lib- 


i bre di Ferrara... LIS fieno. 


4 G libbre, a una quarta colma —. avena. 
« 5 libbre (6 libbre di Ferrara). stranie. 
Ul fa bisogno sara accennato dai rispettivi comandanti, 


i e questi cenni serviranno al Comune di quittanza. 


STATI PONTIFICII. 


BOLOGNA (7 agosto ).— Verso la scorsa ‘mezzanotte | 
il signor conte &. Bianchetti, pro-legato, ha fatto pubbli». | 
care e diramare il seguente proclama : 


Bolagnesi, 


e I parlamentari da me spelliti al quartiere del tenente 
generale maresciallo Welden ne riferiscono aver egli fatto! 
intendere come dimani alle ore sei del. mattino sarà per 
entrare in questa città colle sue truppe lasciando alla 
condotta dei cittadini l'aprirgli le porte come amici, dI 
provocarne le osulità. I 

e Bolognesi, ora è più che mai il momento di rari 
vare la saggezza e dignità del vostro carattere, e io più 
che mai Je invoco. Pensate che una difesa per quanto | 
eroica ove non sia sufficiente e duratura, non farebbe che 
provocare sul vostro paese i guasti e i danni di una forza 
di troppo prevalente. Il vostro. spirito (di difesa, che si 
rallorza nelle parole sovrane, non andrà perduto per que- 
sto che fu represso in piinto inopportuno. Già col vostro 
slincio spontaneo mostraste il vostro coraggio, ora con- 
temprandolo alle circostanze mostrate il vostro senno 
civile non e inferiore. Iddio, che distingue le nazioni, crea 
per tutte il giorno della giustizia e rimerita a suo tempo 
gli amici sleali del pari che i nemici ingiusti.. In quel | 
giorno il vsstro coraggio sarà utilmente usato perchè 
glorivs0 a voi stessi e proficuo alla patria. Oca non fa-] 
reste che crescerne i fligelli e disperderne inutilmente le- 
forze: ah no! non sia che tanto tesero di magnanimità i 
vada inutilmente perduto: non resistere sarà non viltà ma 
prudenza, e una dignitosa Iranquikità sia il ricambio di | 
chi può comprimervi, non umiliarvi. 

ì 


Bundeno, 4 agosto 1848. 


Il Comandante del Corpo di Riserva, 
Wecrpen, Tenente-Marescialio, 
(Corr. di Livorno). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Ecco, secondo gli schiarimenti che noi prendemmo 
sui luoghi, come. accade dl fatto del colpo «i schioppo 
Urato in pizza S. Gorgio, sulla casà del sg. Tuers. 

Verso le ore 6, 0ra miieni il sie. Th ers rientra d'osdi- 
nario a casa sua, di ritorno dall'Assemb'ea, il sig. Mionet, 
Vestito a un dipresso come il sig. Tiners, portando come 
lui un cappello grigio, oltrepassava il caticello della Casa 
del sig. Tlvers, quando fu tratto nn colpo di scROoppo. 
Siccome nessuna esplosione si fe sentire il sig. Menet 
ebbe tempo. d'entrare nel giardino, senziessersi accorto 
dell'accaduto. My una ragazzina essendo stata leggermente 
ferita dalla palla, il sg.Mgnet fuattirato dalle grida delle 
guardie nazionali, accorse. per recar soccorso alla fun- 
ciulla. — Essatera assisa” ferita al di fnori del cancello, a 
ditta, ed a circa 12 passi dalla porta d'ingresso. quando 
stra da casa, ponendosi. presso alla fontana. Ella fu 
colpita dietro ta schiena, il .che, prova che non ricevene 
che un:colpo di rimbalzo. La palla fa trovata negli abiti ; 
essa non cagionò per bunna sorte se non se una piaga 
contusa. Uomini dell'arte, fra cui il'sg. Devisme arch bu- 
gliere, esammarono i luoghi, e conclusero, dalla posi- 
zione in cut si trovava Ja g ovinetta ferita, che il colpo 
dovette essersi tirato da uva delle alture circostanti, che 
danno sul Viale 11 quale serve d'entrata alla casa. Sttrorò 
inoltre la traccia d'una palla nella casa del sig. Chevreux, 


contigna a quella del sig. Thiers. Lrocesso verbale fu! 


steso di Lutti quest fatti. 


NOTIZIE D 


Geova (11 agosto). — Ieri noti 
vano per le vie giidenido viva | tac 
Furono arrestati è post al situr 

‘BoLocsa (9 egosto ore 6 4. 
Calciato Lituesesi dalla citta late 
gua e nelle mani del popolo e presso, 
Ual nemico che deve esseisi rinforzato 

Alla testa wi que. del Cutitadu er 
ce, e questi a colpi di coltello h 
a due miglia della enta. lio prova 
vuole; Dio vuole. £'anmistiv'i Dio 

Ore 6 e meszu.— li bumbatdat 
e due palazzi suno in liammuie. 1 sub 
cheggiato ed incendiato. La pup 
resisiere lino all'ultimo sangue. 

Dai contorni di BoLocsa 9, ci 

Ecco ciò che dia avuiv luogo ie 
3 1,2 pom. Un ulticiale pu:lava 
quando Uaversalivo il Borgo di 
cuni Bologues}. M zz ra: dopo! 
contro un svldato di fanteria ché 
cio. (ali aus iaci di guardia alla’ 
puntato uti canone, Hanno L 
tuinente nessuno lu culpito. 
saudo fuvri vitileé mura si portar 
calcola che il'ioso numero asce 
tro cannoni e' un ubice. Lu quell 
hanno comumciato a cannuneggi 
appicc.tn si fuoco in Uiversi puutl, 

Erano circa le 5 pom. qusni 
ed ha dur to fiuo alle 8. Dall 
50 carfsbiieri e OU:guardie ui 
fseclnni yi numero di UU circa 
viche. ‘Tui hanno, fato prova 
raggio; liauno preso la Mu 
forzato gli Austriaci a 

Dove hanno ‘avuto ‘8 
nell'uscire dalla’ Loi 
perazto un ulticiale, €40 soldati 
nieri. L carabinieri e le guar 
guiv per olue un miglio. Li p 
a 45 tra moru e feriti. Li 


Del Corpo diplomatico residente 
Welden, fatta appena saputo 
Bologna. i 
l'sottoscritti ministri, acerei 

Toscana, mossi del ilesiderio 

sione di sangue deplorab le, 

a V. E. de' sentimenti; di -doli 

tizia degli avvenimenti che da 1 

e a pregarla far cessare 

popolazione nelle più termbili 

leggi dell'umanità e dalle “mas 
J sottoscritti convinti ‘chie 


mati saranno. apprezzati da V 


per assicurarla della loro alta 
Seguono le firme. | 
(9 agosto). — feri arrivò in E 
linea romano con altri militi 
— Il cittalimo Luriano Murat 
in Italia, è partito veri a ore d 


Roma (8 agosto). — Alla no 
nelle provincie di Itormagna, il fen 
sciuto immensamente. li. 0% 

Il ministro di, Toscana ha ‘pa 
parole, e lo, ha stbmolato a salva 
polo, e l'onore del cattolicism 

“Ilmin stro di Francia è stato ier 
Papa. È certo che Lio IX ha d 
cese ! Uto 

Il popolo si recò ieri sera s 
zione del ministro di Francia, ne 
zione era disposta a conced 
Quel ministro ha risposto che la 
tall'accordare aiuti. d'armi è 
richiesta, bit9201 

Panici (7 agosto). —H Monit 
due. decreti dell'Assemblea na 
al ministro dell'interno un ered 
lioni e 500,000. franchi per. le. 
della guardia nazionale mob le di 
zione unita a quella dei 4 mili 
Governo provvisorio, ed al 
del 1° luglio), porta altotale delle» 
dia mobile alla somma di 11 /mili 
al m nistro della marineria e del 
I milione e 500,000 fre. per < 
viveri nelle colonie Francesi, 

e nelle possessioni dell'Quest, © 


— Il'signor marchese Brignole-Sa 
Sardegna a Parigi, ed al signor ma 
ricevuti oggi dal generale Cavaigi 
siglio. o 

Accertasi che in questo col 
reclamarono vfticialraette dal ( 
l'intervento immediato.dell'eser 
tale domanda, il senerale Cava 
Sposto, annunziando: ehe il os 
già prevetluta. questa èventu lità 
proposito cell Ingh Iterra negoz 
cinissimo sara D'efferta dota me 
guerreggianti im Ttalia dar due g 
della Gran Brettagna, Alfermavai 
di questa mediazione erano gia lis 
e ch'essrerano decisi, soddi-ficem 
tare tatti i mezzi per rispariniat 
d'una guerra generale, | 


— Ilconte di Movko, invia 
rale Pagei, inviato dei Paes 
ruzzi, ministro residente di TOS 
dal stg. Bastide, nnoistro deg 
Cavaignac, presidente «el Cm 
esecut vo. UH generale Fay] rec 
di rimettere al generale Ja sue le 
conte Ludolf presentò pure al gene: 
che lo accrednano inviato straordi 
incar.cato d'una missione  specicl 
francese. ) 

Loxnra. — Le parole prorninciaté 
dantio ass _eurazione chel Governo 
untisi al Governo Francese perni 
guerra tra l'Austria ed il Piemonte 


potenze Ja loro mediazione. Di 
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Torino, Lunedì 14 Agosto 1848. 



















In Torino all’Uffizio 


indirizzarsi franchi di posta alla 
elle 2 pom. f 


In Ginevra dl 
di corrisp., 3. Delaire, e 
Oxford Street. 


simo accordo tra la. Francia e l'Inghilterra, onde 
por termine alla questione italiana. Questa media- 
zione delle due prime potenze del mondo è ora un 
fatto compiuto. 

I sigg. Abereromby e Reiset, rappresentanti d’In- 
ghilterra /e di Francia si recano al campo piemon- 
tese ed a) Milano per darne la notizia officiale, e con- 
temporaneamente''eguale incarico ‘venne dato ai 
rispettivi ambasciatori di queste due potenze a Vien- 
na. Era questo , lo ripetiamo , ‘un faito inevitabile, 
cui non avremmo potuto sfuggire, quand’anche il 
nostro quartiere generale si trovasse ora a Venezia 
invece di esserlo ad Alessandria; Francia ed Inghil- 
terra, ossia l’alta diplomazia non guardano se vin- 
citore ‘sia Carlo Alberto o Radetzki, mirano alle 
conseguenze che tali vittorie ‘avrebbero per l'Eu- 
ropa, e siccome sulla Piave noi non avremmo po- 
tuto impor; legge assoluta all'Austria , così sul Ti- 
cino Radetzki non può imporla all'Italia. La que- 
stione non avrebbe potuto dirsi sciolta nè nell’uno, 
nè nell’altro caso. L'alto, il supremo arbitrato delle 
potenze primarie era inevitabile, poichè a fronte di 
una guerra che tutte le involgerebbe in estremo ci- 
mento, spariscono le questioni secondarie, e rimane 
sola quella che può pur dirsi europea, quella cioè 
da cui dipenderebbero i destini della libertà, della 
prosperità e dell’incivilimento cristiano. Forse non 
mancherà chi alzi un grido imprecatore contro 
t©na tale politica, chi farà segno allo ‘scherno trat- 


‘l'tati e protocolli, ma non ci ristaremo perciò dal dire 


che in questo risultato, cui si ridussero quasi. tutte 
le guerre, le questioni politiche dei dì. nostri , noi 
salutiamo un avviamento, un principio al trionfo di 
quella politica che non s’ispirerà più ai calcoli del- 
l'ambizione, della prepotenza, non s'appoggerà più 
alla forza brutale del numero, ma s’ispirerà ai det- 
tami della ragione, della civiltà , s'appoggierà alla 
di quel diritto, ‘che soli son 
Noi ve- 


verità che la vergogna dovrebbe muoverci sola, se ! diamo infine l inauguramento della politica delle 


nazioni: l'impotenza, lo scredito , 1’ impossibilità 
dell'antica politica delle corti, della politica perso- 


L'Austria trionfante in Italia sarebbe un insulto 
alla civiltà, la condotta di un Welden è una sfida a 
tutti i popoli liberi, ed a fronte di tali atti la que- 
stione italiana è ora una questione d'onore per Fran- 
e Inghilterra. 

Ma quali saranno le basi di questa mediazione ? 
Il migliore augurio per noi ci viene dalla grandezza 
ed importanza dei mediatori, e questi, e l’Austria 
ben sanno che dalla loro accettazione o dal loro ri- 
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| Cuoco, | 

i Romagna sian noti a tutti i popoli cristiani e civili, 

LA che tradotti in ogni lingua sieno soggetto della me- 

n ditazione de’ politici positivi e consumati, e qualun- 

lauto que sia la loro scuola , qualunque il nome che dar 

non » non so donde, una voce, che. nella vogliano alle ragioni degl’ Italiani; non ve ne sarà 

nia Vigevano in compagnia del conte Casati, uno così positivamente abbietto , così pensatamente 

vo Yatato accolto poco urbanamente da alcuni mi- crudele, che non 3’ adiri del nuovo austriaco insulto. 

Lia questo romore venne accreditato da qualche Dissi che la violenta occupazione della Romagna 

ue, Un le. Siecome le dimostrazioni che si fanno in | perpetrata dal. maresciallo Welden era un altro 

Si verso gl’individui hanno un valore politico, guanto di sfida gittato in faccia a tutta cristianità, 
do in debito di dichiarare il vero ; il quale si ch’ell’era percossa nel proprio capo, chel’ ingiuria 

n è chei ; contegno usato verso di me e verso il conte | fatta alla persona di Pio Nono, alla maestà del su- 

‘non: solo dal popolo è dalla guardia nazio- premosacerdozio , ai diritti del principe temporale, 

Inca di a dall'esercito stanziato nella detta città, fu dovea riputarsi ingiuria comune. Ora soggiungo che 

DL ssimo 6 cortese. Alle significazioni vive e se una; tal ingiuria non: venisse. concordemente e 

ho, Idi di benevolenza che ricevemmo universal- fortemente propulsata da ogni regno cristiano , me- 

logia, in gni volta che ci mostrammo in pubblico ritamente si avrebbe a riputar complice del tollerato 

e MOANA fiappose nè voce ; nè segno ‘di disappro- misfatto. Dicesi che Pio Nono , che la Camera dei 

» È vazione datla parte di alcuno, e tampoco il me- rappresentanti abbiano invocato l'intervento francese: 

pia Ito; © fra coloro che ci salutarono e bene sta: i Francesi che sotto Luigi Filippo corsero 

‘hel nostro passaggio notammo in par- ad occupare Ancona, quando gli Austriaci sollecitati 

iv ) SO pochi soldati e uffiziali eziandio dei | © chiamati da ‘una politica antinazionale aveano in- 

pie di sia detto a lode del nostro valoroso, | V250 le legazioni; i Francesi non falliranno alla chia- 

pali ò esercito; dove varie possono essere | Mata. Ned. essi soli verranno riparatori dell’europeo 

tri) politiche, ma comune ‘a tutti è il de- oltraggio : una poderosa flotta inglese. già si mosse 

ria l'sarbatezza. dalle acque di Sicilia e a quest’ora è in faccia a.Trie- 

è ci tego, chiarissimo signor Direttore, a volere ste ,, e quante sono bandiere di nazioni cristiane e 
o, e queste poche righe: nel suo giornale, e a civili faranno protesta; ma noi Italiani, noi, cui l’in- 
10 poe mi quale mi dichiaro con alta stima | giuria massimamente percuote, la cui causa si agila, 
ia lorino, agli 44 di agosto 1848. i cui destini stanno in pericolo minacciati dall’inva- 
“ti cpu Si na sable ditrice Austria, moi non ci leveremo uniti questa 
si VELO. i volta ,. e lavando le presenti ele passate vergogne 
a tia con un magnanimo atto, non cì stringeremo armati 

tali: mu intorno al palladio della cattolica fede per cacciarne 
un ‘INVASIONE DELLA ROMAGNA. la vandalica sozzura? Aspetteremo noi che l’esempio 
fa Di _ | dell’unità e della forza ci venga sempre d’oltremonti 
aL'ene Dci siamo ingannati pur troppo! Vero era il | e di dltre mare, e prole sempre minorenne, invo- 
apr îa di Welden , vera la occupazione della Ro- | cheremo avviliti dai primi colpi della sventura il {forza di quelle leggi, 
di a, improvvisa, brutale, conforme alla selvaggia | sussidio calcolato e tardo di straniero curatore? In 4 degni di popoli liberi, civili e cristiani. 
Îlega ind ( ei capitani di una guerra, che-il secolo deci- 
uil ono scambiarono coi iempi di Alboino ! l’ oltraggio , se i nostri interessi non ci muovono. 

qui Non c' illudiamo per Dio ! ogni nostra esitanza, ogni 
Api divisione, ogni ritardo accrescono a più doppi la no- | nale dei Re. 
A | stra debolezza , ed intanto la causa nostra. trapassa 
ou si esitante travagliato dalle paure e; dai intera dalle nostre mani a quelle dei meno interes- 
ci ide contrarii partiti , il nemica lo coglieva | sati, dei non italiani ! 
arono provvista, e castigandolo, figlio riverente, delle{ I popoli sono, è vero, solidari in faccia alla civiltà; 
cone e sue sollecitudini, mostravagli che con lui | ma guai a quello che di tal solidarietà fa troppo | cia 
ps procedere risolutamente, e combatterlo con | conto, che non la merita cogli sforzi suoi, che non 

E idatle. la rileva colle sue armi e colle sue virtù , e soprat- 
Ma Deva il fortissimo Welden lo stato debole e scom- | tutto col propulsare virilmente ogni violenza ed ogni 
du elle province di Romagna , sapeva le esita- | oltraggio. 












‘del Santo Padre; aveva forse (inorridisco a 
!) intelligenze abituali, che affrettarono il corso 
‘atmi traditrici ed omicide, e uomo sagace in 
Ca, guerriero intrepido alle ardue fazioni piombò 
li inermi e sugli impreparati , ed atteggiandosi a 
ntateo soccorritore del pericolante seggio di Pio 
o, rinnovò gli oltraggi di Filippo il Bello col più 
Sueto, col più santo degli uomini ! 
Un simil procedere del generale austriaco è un 
onta per la nazione alemanna, è un oltraggio a tuita 
cristianità. Saprassi ora chi sono codesti ostinati pre- 
lensorì dì secolari diritti sull’Italia , vedrassi perchè 
Non Vi sia angolo così rinfoto e selvaggio dell’italica 
Penisola , dove il loro nome non sia concordemente 
| esecrato ; perchè nella Lombardia, dove per tanti 
ammi esercitarono un dominio corruttore ed astuto, 


a val 
0) vie 
parli 
pid È 
» bisi 
nelly 
tette 


rpazie 
rrazie 


cente 
D 
Je 


aplall 





pera'e 
pre 


atto 


sei 










Intervento, mediazione; protocolli, negoziati, tutto 
andrà fallito, se Italia non mostra colle opere sue, 


soli hanno fatto per noi. 
G. BriaNo. 


rr =>©Get_—_—____t_ 
LA MEDIAZIONE DI FRANCIA 
E D'INGHILTERRA. 


fiuto dipendela pace del mondo: la determinazione di 
| queste basi sarà dunque tale, che lo stabilimento della 


‘che può ancora fare, che dee fare , che fara da sé. ! nazionalità italiana riceverà la maggiore delle gua» 

Il primo atto del gran dramma italiano è appena | rentigie ela loro equità sarà così palese e potente, che 
compiuto : se gli attori s' intenderanno meglio , il | non sia da iemersi un rifiuto per parte dell'Austria. 
luttuoso suo fine potrà mutarsi in lieto ne’ susse- | Alcuni giornali, 
guenti; ma se all’ appressare della catastrofe, inter- | un iraltato quelle stesse basi che già eransi indi- 
vertendo'e confondendo le parti, saranno ancora gli | cate per u 
inesperti di prima, il danno e l’onta ricada su loro, | sto fiume, 
l'avranno meritato: gli stranieri avranno il diritto | NUOVO regno it 
di rinfacciarci l’ antica ignavia, e di dirci che essi | © 


fra i quali l’Union porrebbero ad 


na pace firmata al Mincio; per cui que- 
inclusa Maniova, rimarrebbe il limite del 
alico , rimanendo all'Austria Verona 
a Venezia. 
Vorrebbero altri che la Lombardia venisse divisa 
tra Sardegna e Toscana; ma in qualsiasi combina- 
zione pare accertato che la Venezia rimarrà per ora 
| pegno 0 compenso all'Austria. Più -probabile però ci 
! sembra che la Lombardia propriamente detta, com- 
l'Adige sarà conside- 
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Da tutte, queste combinazioni risulta dunque. un 
fatto invariabile, ed è, che l’Austria rimarrà in pos- 
sesso della Venezia, sia come pegno temporario di 
quegli accordì per cui si fisserà la parte rispettiva 
del debito pubblico dei due Stati, sia per l’esegui- 
mento finale di tuite quelle altre condizioni che ine- 
vitabili sorgeranno da una sì straordinaria combina= 
zione di fatti. 

Come poi sì faccia che i due ducati ‘i quali pos- 
sono considerarsi uniti alla Sardegna di fatto e di 
diritto, e che della sincerità e stabilità. di questa 
unione diedero a tutti il più nobile esempio, siano 
eccitati ad esprimere un nuovo voto , mentre che 
Lombardia, la cui unione sospesa ‘ancora di fatto, 
è considerata solo come compiuta di diritto, noi nol 
possiamo comprendere. i 

Ma siccome queste basi portano per condizione 
generale ed espressa la libera preventiva adesione 
dei popoli, cui riguardano, si vedrà allora chi il 
bene della patria pone in cima ad ogni considera- 
zione, e chi lo fa sottostare ai calcoli dell'interesse, 
alla speranza della atiuazione di lusinghiere idee; 
allo sfogo di odii, di rancori indegni della nobiltà , 
della santità della causa italiana. i 

Le libere istituzioni di cui ora godiamo ed il ra- 
gionevole progressivo loro sviluppo saranno consi- 
derate come fondamento alla nuova costituzione po* 
litica dell'Alta Italia: e non saravvi, spero, chi vo- 
glia pur un ‘istante mettere in dubbio che Fran- 
cia ed Inghilterra nell’assicuranza di tal beneficio 
non comprendano la Venezia, e sarà guarentigia 
solenne di libertà presente, arra immancabile di pa- 
cifica futura unione. 

Napoleone dopo due anni di guerra in Italia, dopo 
aver distrutte ire armate austriache, dopo tutti quei 
prodìgi di strategia e di valore che immortalarono 
l’esercito francese, riescì al trattato di Campo For- 
mio, a tanto cioè quanto chiedesi ‘ora. all'Austria 
vincitrice. 

L'Italia ha mostrato a duro prezzo che essa non 
ha potuto fare da sè, e l'adempimento del generoso 
detto cui doveva bastareil presente, è rimandato in- 
tero all’avvenire da colui il quale pronunziandolo 
misurava l’altrui dal proprio animo. | 

Lo spettacolo che or presentiamo al mondo è tale 
che mai forse la storia nostra ebbe a scriverne più 
tristo e doloroso nelle sue pagine. 

Se a tanta sventura noi non facciamo senno una 
volta, se sordi al grido della patria non cessano gli 
odii, le ingiuste accuse che ne lacerano vergogno 
samente il seno, noi saremo fatti segno non di pietà, 
ma di ludibrio al mondo. 

Grande sagrifizio ci è imposto dalla necessità, ma 
il coraggio di averlo compiuto; sarà seguìto da non 
tardo compenso, bisogna pur lasciare i suoi dirilti 
al tempo, 6 quando una grande riparazione è co- 
minciata, si può polilicamenie, anzi moralmente es- 
ser certi che non tarderà ad essere compiuta. 

Cessino dunque gli improvvidi vanti, la verità 
sola delle cose ci stia ora dinanzi, e chi pur tratto 
da intempestive smodale considerazioni vedesse 
sdegnoso una tal mediazione, volga un momento 
solo gli occhi ai capitoli dell’armistizio............ ! 

Raccogliamoci tutti intorno ad un solo vessillo, 
ad una sola idea , quella dell’italiana nazionalità, 
inaugurata dalla più alta espressione della. politica 
| europea, co’ suoi popoli concordi armati e pronti a 

versare per essa l’ultima stilla di sangue; e tale 
spettacolo dell’italiana nazione unita e ravveduta, 





Siasì trovato una città che preferì andar incontro al- | presa la linea tra il Mincio e 


l’esterminio estremo, anzichè non protestare in fac- 
cia all'Europa de’ proprii diritti conculcati, della na- 
Wonalità sua soppressa. 

| Noi desideriamo che i presenti fatti austriaci in 


x . 7 n a % 
In un nostro precedente numero annunziavamo ; rata come unita di fatto e formante un regno solo sarà degno di quelie due grandi potenze che in que- 
l'intervento armato della Francia subordinato al con Sardegna , lasciando i due ducati di Parma, (eo solenne occasione sono chiamate a compiere 
Ì 





mediazione preventiva, emettendo ! Piacenza e Modena liberi di unirsi al regno italico o ; uno dei più sublimi e magnanimi atti che onorino 


progetto di una ASD LAN Ra 
‘ di scegliersi un principe per cosutuirsi separati. | il cristiano incivilimento. M, A. CASTELLI, 


quelle riflessioni che ci facevano credere ad un pros- 
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| INTERNO. 


RELAZIONE 


Dei signori Tommaso Spinola e Nicolò Federici, 
deputati spediti a S. M.la sera dell'8 agosto 1848. 


Appena alle ore 7 e 1/2 dopo il mezzogiorno ci fu 
dato di giungere al quartier generale in Vigevano. 

Alle ore 8 fummo dal Re, dall’udienza del quale sor- 
tiamo al momento, e suonano le 10 ore. 

Il Re ci ha ricevuti da letto ove si trovava, per ripo- 
sarsi dalla stanchezza del giorno. 

Ci accolse assai bene, e da noi venne fatto il più esatto 
dettaglio dello stato di Genova, della diffidenza che era 
insorta nelle popolazioni, dei dubbi, dei timori, dei sospetti 
che l’agitavano. o 

Come fu, noi abbiam domandato, che le vittorie, 
le fatiché, i sacrificii di quattro mesi svanirono in otto 
giorni ? % i 

Come fu, che nel mentre V. M. disse a suoi popoli : 
Armatevi! mentre Milano era pronta a una disperata di- 
fesa, e le era promesso il soccorso delle vostre armi, 
tutto invece svanì in una inaspettata capitolazione ? 

Perchè non si è resistito fino a tanto che potesse 
giungere il soccorso francese, dal momento che fa neces- 
sità delle cose costringeva anche questa volta l’Italia a 
ricorrere alle armi straniere ? 

In quale condizione cì troveremo noi, se il Tedesco è 
di bel nuovo arbitro dell’Italia? Ove andranno ‘le sicu- 
rezze di quelle libertà  concedute da voi alla nazione? 
Sarà delitto aver cooperato per l'indipendenza italiana ? 

Il Re ascoltò colla massima tranquillità queste parole 
esposte colla maggiore franchezza, poichè era dovere pel 
buon cittadino parlare francamente, liberamente. 

Dopo ciò, si fece egli a rispondere, indicando ad uno 
ad uno i fatti della guerra che avevano spinto il nostro 
esercito a ritirarsi precipitoso. 

Assaliti da una forza imponentissima del nemico, tentò 
di ritirarsi combattendo sulle sponde dell'Adda e del- 
l’Oglio. è ti 

I soldati furono valorosi, ma presto mancarono i vi- 
veri; la fatica, la fame li vinse; resistenza ulteriore si 
rendeva impossibile. 

Aveva egli promesso di difendere Milano, ‘e a quest'og- 
getto si era colà trasportato coll'esercito a vece di volgere 
la ritirata sopra Piacenza. 

Nell'avvicinarsi a Milano il soldato però cadeva dalla 
fatica, era stanco di battersi; alcuni reggimenti si erano 
dispersi. 1 

Nullameno un primo combattimento: per lui si ese- 
guiva nanzi Milano; ma il nemico stringendo le posizioni 
sforzava il Re e le truppe ad entrare in città, ad occupare 
i bastioni. 

La città per altro non presentava quella difesa interna 
che aveva decantato. L'esercito del Re poteva, penetrando 
il nemico da una parte della città, essere preso alle 
spalle, e impedita ogni ritirata. 

Il Re verificava se vi erano munizioni per la difesa; 
queste mancarono specialmente per i cannoni. Era im- 
possibile sostenere una difesa nella città per più giorni; 
era impossibile una battaglia campale perchè stanco l’e- 
sercito la rifiutava. 

Il Re conobbe che una resistenza avrebbe indotto la 
rovina totale della città. ed inutili sacrificii; propose 
allora, consultati i suoi generali, una: capitolazione a 
Radetzky, poichè questi avea dichiarato di voler ritor- 
nare in Milano o siccome amico,%o sulle rovine della 
città. 

Intesa dai Milanesi la notizia della proposta capitola- 
zione, alcuni se ne mostrarono col Re malcontenti. Egli 
fece loro conoscere le ‘ragioni che lo avevano determi- 
nato, ma soggiunse che la capitolazione da lui non era 
ancor sottoscritta, e che, ove volessero combattere, egli 
era pronto a farsi seppellire sotto le rovine, perchè era 
indifferente a morire. 

Consultato in allora il podestà ed altri fra i principali 
cittadini, s'inviarono i loro incaricati a Radetzki, e sot- 
toscrissero essi quella capitolazione che il Re aveva pro- 
posto, e che era anche pronto a non ‘accettare. 

Quando il podestà di Milano, od altro. de’ suoi incari- 
cati si presentò al popolo dalle finestre del palazzo ad 
annunciare tale capitolazione, ebbe per risposta alcune 
fucilate, una delle quali poco mancò lo colpisse alla 
fronte. 

Questi allora si ritirò, e dalla piazza proseguivano vi- 
vissimi colpi di fucile contro il palazzo nel quale il Re 
Stava rinchiuso. 

Egli avea domandato al suo arrivo di essere custodito 
dalla guardia nazionale, e il Re conobbe allora che invece 
la guardia nazionale era sciolta, ‘è che per. custodirlo si 
erano a lui destinate. persone che appartenevano ad altro 
partito, ed altre opinioni politiche. 

Il Re, il Duca di Genova si videro allora prigionieri, 
ma il Re non volle difendersi, e impedì ai carabinier; 
che lo circondavano di far fuoco..Egli non volle bagnare 
di sangue milanese le vie di Milano. 1l generale Bava sul 
fare della mezzanotte s’innoltrò con una compagnia di 
bersaglieri e parte del reggimento Piemonte verso il pa- 
lazzo del Re, ll popolo si allontanava al loro.arrivo, e al 
Re, al Duca di Savoia e di Genova fu. dato a quel modo 
di porsi in salvo; molti colpi di fucile però gli tennero 
dietro. Fu presa le cassa e quant’altro avea seco. 

In questo stato giunse egli in Vigevano. 

Questa nè più nè meno è la storia esatta che il Re ci 
espose dettagliatamente, e colla maggiore tranquillità. 

Dopo di che, proseguì egli, quale mezzo mi rimane di 
difesa? 

L'esercito stanco, abbattuto, che si rifiuta alla guerra 
è ridotto a poco numero: è impossibile riprendere le 
ostilità. 


Era necessario allora chiedere un armistizio a Radetzky | 


per trattare della pace, o dopo l’armistizio ritornare altra 
volta sul campo di battaglia. 


Quest'oggi l'armistizio venne accordato col mezzo del. I 


IL RISORGIMENTO 3 


E o 


l'ambasciatore inglese per sei settimane;*durante il qual 
termine l’armata nemica non muove passo,. 

In questo frattempo, disse il Re, o si conchiuderà una 
pace onorata, o raccozzeremo l’esercito, ne sarà rinvigo- 
rito lo spirito e torneremo a combattere, o si unirà la 
Francia con noi, e avremo maggior forza. 

A questo punto interpellato da noi se la Franeia aveva 
o ro rifiutato ‘d’intervenire, disse averne egli fatto do- 
manda a monsieur Cavaignac; l’Inghilterra però mostrarsi 
poco propensa a favorire tale intervento. 

Circa poi la nostra posizione interna, cì assicuro il Re 
che le concessioni per lui date, non possono nè saranno 
mai alterate ; che nemmeno ebbe per il pensiero di man- 
dare in Genova il conte Lazzari; che il governatore di 
Genova è il generale De Sonnaz perchè amato dal. popolo 
genovese, e che S. E. Regis era incaricato di farne le 
veci durante la di lui assenza. 

Questo, o signori, è l'esattissimo ragguaglio del nostro 
abboccamento col Re, che noi abbiamo éreduto di 
esporre dettagliatamente, acciò rimanga monumento della 
verità delle cose. per noi dette, e delle avute risposte. 

Il Re scriverà un proclama col quale renderà noto 
questi avvenimenti e assicurerà ai popoli le instituzioni 
di civili libertà che, disse egli, non saranne*violate 
giammai. 

Domattina alle otto dobbiamo ritornare da.S..M.; ove 
occorra, trasmeiteremo nuova staffetta: in caso diverso 
sarà pronto il nostro ritorno. 

Firmati: N. Federici — T. Spinola. 
Visto per copia conforme : 
Giorgio Doria — Cesare Leopoldo Bixio. 
Genova, li 10 agosto 1848. 


ORDINE SPECIALE DELLE MOSSE DELL'ARMATA 
Dal quartier generale principale, 
Vigevano, addì 10 agosto 1848. 


In conseguenza della sospensione d'armi stata testé 
conchiusa, S. M. ha determinato che le truppe debbano 
condursi nelle località qui sotto descritte: 

Alessandria tutta la prima divisione, cioè lebrigate Aosta, 
Regina ed i Bersaglieri; più il battaglione dei Zappatori 
del Genio. — Da Stradella a Tortona tutta la seconda di- 
visione, cioé: le brigate Casale, Acqui edi Bersaglieri. 
Torino Tutta la terza divisione, cioè: le brigate Savoia, 
Savona ed i Bersaglieri. — Lungo il Ticino da Galliate a 
S. Martin Siccomario tutta la. quarta divisione, cioè: le 
brigate Piemonte, Pinerolo edi Bersaglieri. — Lungo il 
Po da Bassignana a Ponte Stura ‘al di là di Casale, la di- 
visione: di ‘riserva tutta, ‘cioè: le brigate Guardie, Cuneo 
edi Bersaglieri. — Novara e Vercelli la divisione mista, 
cioè: i battaglioni di deposito e quelli  provvisorii in No- 
vara, e gli altri tutti in Vercelli. — Torino e Veneria R. 
n. nove batterie, — Alessandria, due batterie. — Tortona 
due batterie. — Novara o Vercelli una batteria Lombarda. 
— Mortara una batteria. — Cava una' batteria. 

Quanto alla designazione delle batterie resterà in fa- 
coltà del generale comandante, l’Artiglieria di destinare 
nelle località più opportune quelle di esse che avranno 
maggior bisogno di riparazioni. 

Vigevano e Sforzesca. n. 2 reggimenti di cavalleria, 
cioè: Piemonte Reale. ed Aosta cavalleria. — Voghera, 
Nizza cavalleria. — Casale Genova ‘cavalleria. '— Ver- 
celli Savoia cavalleria. — Torino Novara cavalleria. 

L' intendenza generale stabilirà le stazioni più van- 
taggiose per la Provianda, onde facilitare il trasporto 
degli ‘effetti, ecc. alle. varie divisioni. | 

Torino gli equipaggi da ponti. — Asti (dintorni), il 
gran parco d'Artiglieria. — Alessandria e Casale f piccoli 
parchi del primo corpo d’armata. 

Perché ogni corpo possa. recarsi. alla sua uova de- 
stinazione col massimo ordine ed ‘esattezza, incomincierà 
la marcia domani alle 5 pomeridiane;;e saranno seguiti 
gli stradali qui sotto descritti : 1 

Prima divisione, da Cava seguiterà la grande strada per 
Voghera ed Alessandria. 

Seconda divisione, da Cassolnovo per Gravellona, Mor- 
tara, Sannazzaro, alla loro destinazione, passando per i 
varii porti. : 

Terza divisione, da Cerano si porterà a Torino per la 
via di Novara e Vercelli. 

Quarta divisione, da Galliate si stenderà lungo il Ti- 
cino, accantonandosi nelle località più comode e salubri; 
e non lasciando alla sponda destra del fiume che soli 
piccoli posti. I 

Divisione di Riserva, da Vigevano per le strade più 
proprie, distaccherà i diversi corpi alle. convenienti loca- 
lità, lungo la riva destra del Po, scegliendo possibilmente 
le stazioni più salubri. vu. 

Divisione mista, da Novara, pel retto stradale si porterà 
alla ‘sua destinazione. 

Li Zappatori del Genio, l’Artiglieria, la Cavalleria, da 
Provianda, gli equipaggi di ‘ponti ‘ed i parchi, per con- 
dursi alle loro. destinazioni; seguiteranno le vie che si 
presentano più facili e brevi. 


S. M. ha fissato il quartiere generale principale in Ales- 
sandria. : 


Riparto dell’Artiglieria. 
Le due batterie sesta ed ottava della prima divisione si 
recheranno colla prima divisione ad Alessandria. 
Lo stesso dicasi per le due. batterie seconda e quinta, 
che seguiranno la seconda divisione a Stradella e Tortona, 
Colla quarta divisione vi saranno le batterie prima 
e quarta. 
Saranno dirette a Torino colla terza divisione la terza 
e settima batteria di battaglia, ‘e seconda di posizione. 
Alla Veneria Reale poi le tre batterie a cavallo, la nona 
batteria di battaglia, la prima e seconda di posizione. 
Per ordine 
Il capo dello stato maggiore generale 
SALASCO. 


| Decce OOIODeatt 


Alessandria , il 12 agosto 1848. 


lil.mo sig. Direttore del Giornale il Risorgimento. 


Accolto dagli evviva di tutta la popolazione, che nume- 
rosa gli mosse incontro, giungeva stamane alle 7 1]2 în 
questa città l’augusto nostro Monarca fra il suono giulivo 
di tutte le campane ed il fragore della salve d'artiglieria. 

Sui bastioni della cittadella era schierata la truppa del 
presidio, e la guardia civica stava al reale palazzo ; d’ essa 
però un picchetto a cavallo \erasi recato a ricevere S. M. 
fuori della barriera dell'Opera di Valenza, e precedeva il 
reale corteggio nella marcia. 

Fu certo cosa ‘bella e tenera a vedersi quel plaudere 
unanime di un’intiera città, che cercava così di esprimere 
al Principe con quanta riconoscenza ricordi ed apprezzi i 
pericoli da lui corsi e la vita ch’ebbe esposta, e cercava 
di attestarne la somma sua gratitudine. i 

Un abbuonato. 


Ci scrivono d’Annecy; in data 10 agosto, i seguenti 
ragguagli, che ci facciamo debito di tosto riprodurre : 
certo noi non ci attendevamo meno dalla buona popo- 
lazione savoiarda : 


« Hier a eu lieu le tirage des conscerits poùur.]e man-‘ 


dement. de Duing, et aujourd’hui celui. du mandement 
d'Annecy. Tout s'y passa admirablement et avec le plus 


grand ordre, comme les années precedentes. Les jeunes 


gens sont animés des meilleures dispositions; la belle 
conduite de la brigade. de Savoie ‘et de tous les Savoi- 
siens qui, font partie de l'armée; a véveillé ‘chez ‘chacun 


d'eux le desir. de suivre leur. exemple. Ils parcourent | 


dans ce moment les rues avec le drapeau italien , por- 
tant d'un còté la croix de Savoie, de l’autre ces mots : 
Vengeance ou la ‘mort. 

s Plusieurs. dames charitables se sont réunies pour 
‘recueillir des linges et ‘autres objets d’habillement et de 
pansement en faveur des soldats de.la Savoie, et particu- 


liéerement de ceux d'Annecy. Sept ballots viennent d’ètre- 


expédiés, contenant un grand nombre de chemises, has, 
souliers, calecons, mouchoirs, pantalons, draps, ;com- 
presses, charpie, etc. i 

« Honneùr è la population d'Annecy. Honneur” aux 
dames qui ont si bien compris les besoins de: nos. sol- 
dats et les intéréts (de l’humanité. » 


MODENA (6 agosto, ore 4 pom.):— Nel momento si ha | 


avviso officiale dalla Bastiglia che:al mezzogiorno arrivava 
in quel paese una divisione di circa 1,000 uomini fra i 
quali 400 cavalieri. Un ufficiale che precedeva detta divi- 
sione ordinava 1,950 razioni, due bovi, legna, fieno, vino, 
ecc. Il principe di Lichtenstein ha preso alloggio nel ca- 
sino Olivari con’ tutto lo stato maggiore. In Bastiglia le 
botteghe sono ‘aperte ie gli Austriaci comprano e pagano 
quanto loro occorre. Da alcuno! degli ufficiali secondarii 
soltanto è state chiesto conto della civica. 


Il Municipio pubblicava alle ore 9 pom. del 6 
Concittadini ! 


Stanno per entrare ‘in questa città le truppe imperiali 
austriache. Fidati dell’indole vostra abbiamò francamente, 
col mezzo di una deputazione di scelti cittadini, fatta' assi- 
curazione del tranquillo e leale vostro contegno. Concitta- 
dini! è inutile il ricordarvi che ogni dovere vi stringe a 
testimoniare col fatto che nulla si azzardava sul conto vo- 
stro, e che potrebbe tornare in una sciagura di che pian- 
‘gere lungamente una sola imprudenza: "Seg. le firme. 


— 7 detto: Entrano gli Austriaci in mezzo alle più liete 
e cordiali dimostrazioni del popolo, e massimamente dei 
campagnuoli ; qui raccolti per occasione del floridissimo 
nostro mercato. Dimani si pubblicherà un supplemento 
al nostro foglio. ; (Diario Moden.) 


— 7. agosto. — Oggi le II. RR. truppe austriache ‘sono 


entrate in Modena, e poco dopo è stato pubblicato il se- 
guente proclama : 


- La Reggenza degli Stati Estensi 
Annunzia.a conforto di questa popolazione l'imminente 


ritorno di S. A. R. l’ augusto nostro Sovrano, ed usando’ 


frattanto delle facoltà che le furono conferite col reale 
decreto 21 p.p. marzo , abilita il Municipio provvisorio 
di questa capitale e le altre autorità ‘comunali della pro- 
vincia a proseguire sino a nuova disposizione nell’esercizio 


delle funzioni proprie di. tali uffizi; ed invita quindi lo- 


stesso Municipio provvisorio, e le predette antorità comu- 
nali a provvedere perchè mediante le guardie civiche da 
loro dipendenti, e di concerto colla forza altiva si conservi 
il nuovo ordine nella rispettiva città "è comune. 

Dal ducale palazzo, Modena, questo giorno 7 agosto 1848, 
Scozia presidente, Gandini, Tarabinì, Montessori, dottore 
Carlo Parisi, segretario. (Gazz. di Bologna.) 


VENEZIA (7 agosto). — Questa mattina nella sala del- 
l'antica biblioteca il Governo provvisorio in nome del po- 
polo, della ‘città e provincia di Venezia, ed alla presenza 
di S. Em. il'cardinale Patriarca, e delle LL, EE. il baro- 
ne Guglielmo Pepe, generale in capo delle truppe nello 
Stato veneto, Giorgio Foscarini, presidente del tribunale 


‘supremo di revisione e di ‘appello, conte Giovanni Correr 


podestà, Angelo Mengaldo, generale in capo della guardia 
nazionale, e Leone Graziani, contrammiraglio comandan- 
te in capo della Marina, non che de’.presidenti e capi dei 
diversi dicasteri amministrativi, giudiziarii, e.di guerra: e 
marina, ha solennemente ceduto e dismesso in perpetuo 
a Sua Maestà il Re Carlo Alberto, ed ai suoi reali succes- 
Sori, € per essa ai commissarii regii straordinarii, le 
LL. EE. marchese Vittorio Colli di Felizzano, maggior 


generale e senatore del regno, cav.,Luigi Cibrario, consi-' 


gliere del supremo magistrato della regia Camera de’con- 
ti, dott. Iacopo Castelli, già presidente del governo prov- 
visorio, il possesso, dominio, e la sovranità della città 
Suespressa, delle forze di terra e di mare é d'ogni altra 
ragione ed ‘azione‘che ne dipenda, colle sole restrizioni e 
riserve accennate nella legge del:27 luglio ultimo scorso. 

Assunto immediatamente nel regio nome dai sullodati 


Î signori commissarii straordinarii l'esercizio del governo,| 


hanno ordinato che, per segno 
venisse innalzata sui tre stendard 
italiana, collo stemma di voja. 
il che ebbe anche subito luogo 


‘rie, e alla presenza di pa 


guarnigione e di numeros 
‘ Per tal modo ottenn 
liberazione presa a vot 
de' rappresentanti di 
sempre memorando del 4 lugli 


Nella città e provincia * 
ConcirtADINI ! I 


Chiamato dal vostro libèro voto i 
vi accoglie, e vi proclama eletta - 
rigenerata famiglia. e 

Veneziani! il Re conosce, am 
generoso che in tempi di unive 
ad alzare in queste lagune un’ar. 
sciuto a potenza d’impero e dov 
più volte l'Italia minacciata dai ba 
scienze e‘alle lettere diè splendid 
rifulse e rifulgerà nella storia al 
nazioni; che finalmente in questo 
gente Italia, si mostrò degno de 
rivendicando fortemente, soll: citam 
pendenza. Il-Re \vi\conosce 
suoi figli, sente nel più vivo del 
splendore s‘aggiunga all’anione 
salute che assicuri il nostro 
merica delle falangi nemiche. 
‘ Veneziani! CARLO ALBERTO 
per voi il proprio sangue e quelli 


concetto d’unirvi alla monarchia ca 
Italia da lui fondata. Immagit 


‘ diora che si confondono nel vi 


pendenza italiana, la Croce di 
di S. Marco. (© o CETRI 
Veneziani! le nazionalità 
stituite, mon si. conservano senz 
ricoli, senza sagrifizii. Chi 
patria ;debb’esser disposto ‘ad 
libero, solu che vegga la' patria in 
l'estensione del sagrificio non 
buon Italiano. ta 
Mercè il valor. vostro, voi 
supremo niuno ve lo potrà strap 
tinuerete ad aggiungere l'amor < 
della legge e della disciplina. 
perisce. E noi, onorati dell’al 
reggere in nome del Governo‘ 
e questo. popolo generoso ,.in 
corso e l'assistenza di tutti i. h 
quell’assistenza, mercè la quale.il 
potuto condurre felicementé ad 
di cui l’onorava la confidenza 
invochiamo principalmente il 
milizia cittadina, ‘chè ha già! 
proprio affetto alla gran caus 
Indirizziamo, 0 fratelli, i nos 
bene, rammentiamo che Ven 
finchè si mantiene ordinata e 
Viva '‘S. Marco! Viva!Carlo 
Venezia, addì sette 


xv & 


1 COMMISSARI REGISTI 
nella città e provincia 


regno dell'Alta Italia sulle basi. 


bardia; e veduta la legge che. 
terinale della Lombardia, 
) } Ì NASTRI 
, x DECRETANO, 
1. La città e provincia di Vene 
norme infradescritte fino all’ape 
mune, successivo all'Assemblea c 
2. Al popolo veneto sono con: 
forma ed estensione attuale di 
della stampa, il diritto d'associa 


guardia nazionale. FIAUAI 


YEero 
Li 


9. Il potere esecutivo sarà eser 
di un Ministero responsabile ver 
tata dal Parlamento. 

4. Gli atti pubblici verranno i 
il Re Carlo Alberto. * 

5. Sono mantenuti in vigore 
attuali e quelli che erano vigent pr 
pazione dello straniero.‘ (0 

6.11 Governo del Re non pot 
politici e di commercio, nè far ni 
modificare le esistenti senza conceti 
una Consulta straordinaria, “com 
tuali del Governo provvisorio.‘ 

7. Le basi ‘del protocollo 18 gii 
legge elettorale per Ja Costituent 
come per la, lombardia e le prov 
la città e provincia di Venezia. 

i Venezia, addì 7: agosto 18 £ 
Con — Ci 
IL GOVERNO PROVVISORIO 
CirtapInILi |. fi î 

La legge della fusione da voi votata 
compiuto. Se gravi. sventure in questi 
toccarono, se molto sangue italian 
sventure e quel sangue resero più glorio: 
più indissolubile la nostra unione. 
tuto giammai frangere le cateni 


gettandole da sè insanguinate. Abbiar 


cipe magnanimo che, dividendo co suoi 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE ‘QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO. SCIENTIFICO E LETTERARIO 


lì della pugna, è solenne esempio ad ogni 
ad ogni padre. 
ire sul campo, ordine nella città, e la vittoria sarà 
i, Un grande Italiano disse che gli eserciti si vin- 
che le nazioni, quando vogliono vincere, non si 
ono mai. Noi siamo nazione, noi vogliamo vincere, e 
inceremo. : I 
— Il vostro Governo cessa dalle sue attribuzioni o, a me- 
, le divide per qualche tempo ancora con chi 
icendo: Ecco in Venezia due cittadini novelli. 
‘città ritroveranno pienissima consonanza di 
plim ti, e sapranno mostrare che non ultimi sediamo 
nella grande famiglia italiana. 
Venezia, 7 agosto 1848. ; 
CastELLI, presidente — CAMERATA — PaoLucci 


(ie MARTINENGO — CAvEDALIS — ReaLI 


TOSCANA. 


(9 agosto). — L'accettazione dei buoni uffici 
lefra e di Francia per l' incolumità dei nostri con- 
on muta in nulla la politica nazionale del Governo 
Il proclama di S.A. R. il Granduca lo disse ‘chia- 
ie nè quelle solenni parole verranno smentite. 
‘notificazione del ministro degli affari'esteri e dell'a 
ungi dal contraddire il proclama del principe, 
è che annunziare la realizzazione di ciò che in 
o si la accennato. 


l'agosto. — Dietro le notizie di Bologna molti Bo- 
lo partiti di qui a quella volta.. Volevamo pur 
il battaglione dei 700 pontificii e gli si procu- 
‘tante. carrozze, ma 11 loro colonnello si è rifiutato. 
sono giunti vistosi rinforzi, per cui Bologna non 
idersi. Speriamo che la protesta di qui partita 

i lempo a sospendere rovine. 


STATI PONTIFICII. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 agosto. 


esidenza dell'avvocato Sturbinetti. 


dente fa dare comunicazione dal segretario alla 
‘di una lettera direttagli dal cardinal Segretario 
relativamente alla formazione del nuovo Mini- 
è Viene così composto. 
oglia per gli affari esteri laicali ed ecclesiastici. 


ia interinamente. 


% i 
ell'interno sale la tribuna per annunziare 
one del nuovo ministero, e nel tempo istesso 


la formazione della lega politica, la quale tenda 
cere la forza, la ricchezza, la gloria alla nazione. 

0 poi ai mezzi"di”difesa%da prendersi il santo Pa- 
Sentire in tutto ciò che gli venne progettato dai 


Sovrano e delle Camere;venga posta ad: effetto, 
no la loro piena esecuzione. Riguardo alle milizie 
re potere accertare essersi già poste in opra tutte 
rtune misure, perchè vengano effettuate] le nego- 
ntraprese con le potenze amiche. In quanto poi 
ordine interno tutta la loro fiducia esser! riposta 
altà e lealtà della cittadinanza armata su cui in- 


X 


si confida. 


nal Soglia a nome di S. S. 


| PROTESTA DI S.S. PIO IX 
PER L'INVASIONE AUSTRIACA 


al principio del suo pontificato la santità di no- 


che quella deglitaltri Stati d’Italia, come padre 
dei principi e dei popoli, alieno egualmente dalle 
teriori che dalle discordielintestine, per. procu- 
era felicità dell’Italia, immaginò ed intraprese le 
oni di una lega fra i principi della Penisola, es- 


llanti, senza punto ledere i diritti dei principi, 
trariare le tendenze dei popoli ad una ben intesa 
Queste negoziazioni furono in parte} secondate, 


avvennero quindi le grandi vicende di Europa, alle 
ennero dietro i fatti e la guerra d’Italia. Il Santo 
‘Sempre coerente a se stesso con grave suo sacrifi- 


0 trascurare tuiti î mezzi pacifici per ottenere 
O intento che si era prefisso. Ma questa condotta 


lanea. E dunque necessario di far conoscere a tulti 
il dominio della santa sede venga violato da questa 


ì sì dura necessità, nella quale si vuole mettere dalla 
de'memici esterni, e dalle insidie dei nemici interni, 
to Padre si abbandona nelle mani della divina giu- 

ì che benedirà l’uso dei mezzi da adoperarsi secondo 
costanze richiedono; e mentre per mezzo del 
cardinale segretario di Stato protesta altamente con- 
tn simile alto, fa appello a tutte le amiche potenze 
‘Yogliano assumere la protezione di questi Stati 
onservazione della loro libertà e integrità, per la 
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tutela dei sudditi pontificii, e soprattutto per Ja indipen- 
denza della chiesa. ZA 
Dato dalla segreteria di Stato questo di/6 agosto 1848: 


G. CARD. SOGLIA, 
MINISTERO DELLE ARMI, 
Soldati e'cittadini, 


In questo grave momento nel quale la salute di tutta 
Italia è posta dalla Provvidenza ad una prova tremenda, 
anche le legazioni sono prossime ad «essere invase, sono 
anzi invase dal nemico. Quale sarà il loro destino, quale 
il destino di tutto lo Stato se un disperato coraggio non 
ci arma di quelle forze, che sono sempre in potere d’un 
popolo, che, vuole? 

A voi dunque prodi soldati, a voi valenti civici e ‘vo 
lontarii si rivolge la patria; a voi, che nelle ultime fazioni 
di guerra vi mostraste così degni di lei, a voi che niuno 
vince nel sentimento dell’Italiana indipendenza, a. voi si 
volge la patria perché nuovamente vi accingiate a com- 
battere per essa, a volare a difesa:del ‘sacro suolo che ci 
diè vita. 

Lungi da me il pensiero che uno spirito men che gene- 
roso siasi impadronito di voi. Che se ciò fosse, vi muova 
il pensiero delle nostre città arse e distrutte, delle spose 
e delle figlie contaminate, dei vecchi e dei fanciulli inermi 
trucidati. All'armi, all’armi in nome di quel Dio che ‘non 
può abbandonare alla rabbia vandalica di un crudele! ne- 
mico, un popolo che difende i suoì diritti, i suoi lari, 

E perchè tutto in questa dolorosa contingenza proceda 
con quell'ordine, con quella unità chefbla può rendere 
efficaci gli sforzi e i movimenti militari; infesò il volere 
di sua Santità, si ordina quanto segue. 

Le legioni civiche ed ì corpi volontarii reduci, dal Ve- 
neto ingrosseranno le loro file con tutti coloro che voles- 
sero appartenervi, 

In tutte le città e paesi dello Stato si formeranno co- 
lonne mobili in compagnie non minori di centocinquanta 
teste per ciascuna, |. 

Ogni corpo di civici e volontarii avrà capi di loro piena 
fiducia, i quali unitamente ad un'‘consiglio d’amministra- 
zione di corpo provvederatino da loro stessi a tuttociò che 
riguarda il vestiario ed il proprio materiale, come. da cir- 
colari del due, tre e quattro agosto corrente, emanate da 
questo Ministero. 

Inoltre s’instituirà in ciaschn corpo un Consiglio di 
guerra, al quale si concedono i più ampli poteri per man- 
tenere la disciplina e punire i delitti di qualsiasi sorta. 

Per tuttociò che si riferisce alle spese e mantenimento 
di tali corpi, tanto del personale quanto. del materiale, 
si richiederanno da essi i fondi necessari al Ministero 
delle armi, chiamandone responsabili i rispettivi consigli 
d'amministrazione, Tosto che. saranno ordinate  siffatte 
milizie partiranno all’istante perla Cattolica dall'una parte 
dello, Stato"e per Ancona dall'altra. 

- Queste sono le condizioni alle quali sottometter ‘si de- 
vono quei militi, che animati dall'amor di patria e dal 
sentimento della salvezza dello Stato, vorranno far parte 
della pronta e necessaria difesa, che. imperiosamente  esi- 
gono le circostanze. 

Roma, li 6 agosto 1848. 


101 ministro î*. pi CAMPELLO. 


ROMA (8 agosto). — In seguito a questo proclama; il 


passeggio delle carrozze nel corso venne impedito dal po- | 


polo che disanimato, anzichè correre all’armi, percorreva 
tristamente la città. La Camera dei deputati, veduta la 
dimostrazione del popolo sotto il‘ palazzo: dell’ambascia- 
tore francese, sulla proposta del sig. Sterbini, ha decre- 
tato questa mane all'unanimità « che il. consiglio in nome 
‘del. popolo che rappresenta, esprima il suo voto per l’in- 
tervento; francese in Italia in difesa dell’indipendenza ita- 
liana. I cardinali fuggono dalla capitale: non hanno il 
coraggio di affrontare il misero popolo che tradiscono. — 
La Camera ha nominato deputati per presentare l’indi- 
rizzo ai Parlamenti italiani, conte Terenzio Mamiani per 
Napoli; prof. Pieri, per Palermo; prof. Farini, per Fi- 
renze; Marco Minghetti, per Torino.-—-Campello, l'ottimo 
ministro delle armi, che nel corso di 12 ore aveva’ dato le 
più importanti ed utili disposizioni, è stato costretto a dare 
la sua demissione, perchè il papa gli ha cambiato le pro- 
messe fattegli un'ora prima. 

Pio IX ha disconosciuto perfino il proclama del mini- 
stro suddetto, proclama che aveva approvato poc'anzi. 
L'Epoca dice addirittura che S. S. ha licenziato il mini- 
stro delle armi, conte Campello. Il segretario genera}e del 
Ministero, sig. E. Alberi, esce dal Ministero cal degno 
ministro col quale era entrato. Giò ‘accadde, per quanto 
viene riferito, per la incompatibilità dell’energiche idee di 
questi due uomini, dai quali si poteva ripromettere tanto 
bene, con quelle che regolano la politica pontificia. Il 
vecchio liberale Odoardo Fabbri, ministro dell'interno, 
non potrà più a lungo tenere un portafoglio che brucie- 
rebbe nelle sue mani onorate. 


—Il popolo di Roma non si. può ancora indurre ad 
una compiuta rivoluzione per timore di non pregiudicare 
la causa di tutti. Povera Italia! — Una' lettera scritta alla 
Patria da Roma il giorno 8 dopo la partenza del corriere, 


‘assicurerebbe che il papa abbia ordinato al principe Si- 


monetti e ad altro ‘personaggio di recarsi insieme col 
cardinale legato di Forlì al quartiere generale di Welden 
ad intimargli di sgombrare immantinenti dagli Stati 
pontificii. 

FERRARA (8 agosto, mezzogiorno). —In questo punto 
(mezzodi) è giunta una staffetta da Roma al prolegato, 
son dispacci che gli ordinano d’intimare agli Austriaci di 
sgombrare entro 3 giorni dallo Stato pontificio: diversa- 
mente è già stalo preso ogni concerto in proposito cogli 
atabasciatori francese ed inglese per ottenere l'esecuzione 
di questa intimazione. 

BOLOGNA (9 agosto). Gli Austriaci sembra pieghino 
alla Longara, e ciò si è verificato dalle osservazioni che si 
stanno facendo sulla nostra specola, ma-noi però non ci 
crediamo molto. A S. Felice al Borgo Panigale (Coloni e 


Braccianti) fecero tacere .il, cannone. Le varie bande 2u- | 


striache sperse, furono dai nostri ricacciate e uccise. Le 


rita tti 


case alla Montagnola sono perforate da palle di cannone 
e mitraglie. 

Tutta notte in vigilanza a costruire barricate. In questa 
Matlna entrano per tutte le porte ì contadini armati già 
eccitati dalle sevizie e dagli assassinii austriaci. Sessanta 
montanari di Montevideo, paese distante 20 miglia circa, 
arrivano animati dal più fervente coraggio. 

Si aspettano i battaglioni ed ì cannoni ché andavano 
alla volta di Forlì. 

Ore una pom. 

Nulla di nuovo se non pochi colpi di fucile alla campa- 
gna. Tutti si apparecchiano alla nuova difesa, e tutti sono 
animati dal maggior coraggio. Il popolo sì è condotto 
eroicamente. Dei nostri abbiamo 8 morti e 15 feriti. Fra 
i morti piangiamo la periita del valoroso Buffagni, che fu 
colpito da una palla nel ventre. Questo era un eroe che 
si batté in Modena nel 4851 nella casa Menotti. Quanto 
agli Austriaci, essi hanno lasciato moltissimi feriti, 40 
morti, e 80 prigionieri. 


Viva BOLOGNA CITTA’ 1TALIANA ! 
PROCLAMA. 
BOLOGNA (8 agosto 1848, ore 5 pom.). — A riparare 


le offese: riportate da alcuni isolati Austriaci, il signor 
generale Welden avrebbe fatta l'alternativa 0 di avere 
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nelle mani gl'individui offensori, o sei ostaggi di persone 


distinte; finchè si fossero quelli rinvenuti e puniti. 

Il perentorio termine di due ore nen mi poteva lasciare 
perplesso di offrire piuttosto me medesimo ad ostaggio 
sino a he la Divina Provvidenza avrà ricondotte più fa- 
vorevoli combinazioni. Recandomi al campo ho fiducia 
che i miei concittadini vorranno rispettare questo: mio sa- 
grifizio, sicuri che io mi adoprerò per la salvezza del paese. 
con tutti gli sforzi e gli affetti del cuore. 4 

Intanto lascio rappresentante del Governo S. E;.il sig. 
senatore colla cooperazione del sig. dott. Cesare Brunetti 
presidente regionario. 

Ore 6.0 mezza pomeridiane. 

Ho tentato di compiere quanto io vi annunciava supe- 
riormente. Le barricate e il fuoco vivo di una virile difesa 
che ho incontrato ad ogni porta della città me lo hanno 
impedito. J 

Il Pro-Legato 
BIANCHETTI. 
NOTIFICAZIONE, 


La vigorosa difesa contro gli Austriaci sarà un'eterna 
memoria del valore bolognese. Non bisogna per altro 
confidar troppo nello spavento del nemico, e poichè il 
tempo ne è dato, conviene bene ordinarsi e continuare la 
impresa con quella ‘mirabile intrepidezza e sollecitudine 
con cui si è incominciata. 

Mentre faccio i maggiori elogi ai militi volontari e cit- 
tadini tutti che banno mostrato in questa circostanza il 
loro vero sentire non meno per la patria che per corri. 
spondere alla sovrana intenzione, dichiaro che per orga- 
nizzare regolarmente il servizio di difesa e per corrispon= 
dere agli armati che ne vogliano approfittare i competenti 
indennizzi alla ragione di baiocchi 20 sino a diverso or- 
dine, dovranno gli armati stessi trovarsi sul mezzogiorno 
radunati alle dodici porte della città ove appositi incari- 
cati formeranno i ruoli e distribuiranno i suddetti inden- 
nizzi, 

Cittadini, non ci addormentiamo sulla vittoria : vi è 
anche a far molto e più di tutto conserviamo l'ordine e a 
tranquillità. 

“Bologna, 9 agosto 1848. 

Il Pro-Legato 
BlaNeHETTI. 


REGNO DI SICILIA. 


Statuto fondamentale del regno di Sicilia 
decretato il giorno 10 luglio 1848 
dal generale Parlamento. 


TITOLO 1. 


Religione, indipendenza, sovranità. 

Art. 1. La religione dello Stato è la cattolica, apostoli 
ca, romana. 

Quando il re non vorrà professarla sarà ipso facto ‘de- 
caduto. _ 

Art. 2. La Sicilia sarà sempre Stato indipendente. 

Il re dei Siciliani non potrà regnare e governare su ve- 
run altro paese. 

Ciò avvenendo, sarà decaduto 7pso facto. 

La sola accettazione di un altro principato o governo 
lo farà anche concorrere ipso facto nella decadenza. 

Art. 5. La sovranità risiede nella università dei cittadini 
siciliani: niuna classe, niun individuo può attribuirsene 
l'esercizio. I poteri dello Stato sono delegati e distinti se- 
condo il presente statuto. 


TITOLO 11. 
Potere legislativo. 
Art. 4. Il potere di far leggi, interpretarle e derogare 
ad esse appartiene esclusivamente al Parlamento. 
Art. 5. 1 Parlamento, composto da rappresentanti ‘del 
popolo, è diviso in due Camere, dette l’una dei deputati, 
e l'altra dei senatori. 


Capo I. — Elezioni e rappresentanza. 


Art..6. Tuttì i cittadini che abbiano compiuti gli anni 
21 e che sappiano leggere e scrivere, sono. elettori nel 
luogo del proprio domicilio, o dove abitano da tre mesi. 

Art. #7. Non sono elettori: 4.1 soldati delle truppe di 
terra e di mare; 2. I regolari; 3. I condannati per delitti 
durante la pena ; 4. I condannati per delitti di furto, fro- 
de, falsità, calunnia o falsa testimonianza sino:a due anni 
dopo l’espiazione della pena ; 5. I condannati perimisfatti, 
sino alla riabilitazione. x 

Art. 8. Possono essere deputati, purchè abbiano com- 
piuti gli anni 25: 4-1 professori delle università, de' licei 
e de-collegi; 2. I membri dell’instituto d'incoraggiamen- 
td, della società e delle commissioni economiche del 
regno ;+3. I membri delle accademie letterarie, scientifi- 
che ed artistiche del regno; 4. 1 dottori e licenziati in 
I qualunque facoltà ; 5. Coloro che dall'esercizio d'una pro- 
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fessione scientifica ricavano un emolumento di once 18 
annuali; 6. I commercianti con case e stabilimenti di 
commercio; 7. I professori di arti liberali; 8. I pro- 
prietarii d'una rendita perpetua o vitalizia di once 18 
annuali. 1 

Art. 9. Possono essere senatori, purchè abbiano com- 
piuti gli anni trentacinque : 4. I già presidenti e vice pre-. 
sidenti cella Camera dei deputati; 2. Coloro che per due 
legislature sono stati deputati; 3. 1 già ministri, amba- 
sciatori e plenipotenziarii costituzionali; 4. 1 già direttori 
di ministero costituzionale; 5. Il giudice della monarchia, 
i vescovi, arcivescovi, archimandrita di Messina, abate di 
Santa Lucia, siciliani; 6. I professori dell’università; 7. I 
sogiì dell'istituto d'incoraggiamento; 8. Coloro che dal- 
l'esercizio d'una professione scientifica ricavano un emo- 
lumento di once duecento annuali; 9. I proprietarii di 
un'annua rendita perpetua o vitalizia di once cinquecento 
annuali. 

Art. 10. Non possono essere deputati né senatori : 4. 1 
ministri o direttori. di ministero in esercizio; 2. I magi: 
strative gl’impiegati dell'ordine giudiziario in. esercizio ; 
5. I funzionarii e gl’impiegati dei ministeri. e d'ogni ramo 
d'amministrazione dello Stato; 4: Gli. uffiziali e soldati 
delle truppe di terra e di mare; 5. Coloro che hanno ca- 
riche ed uffici di corte e gl’impiegati di casa reale; 6. Co- 
loro che godono pensioni amovibili dal potere esecutivo; 
7.1 regolari; 8. Gli analfabeti; 9. I debitori morosi dello 
Stato 0 dei Comuni; 40. Gli accusati per misfatti, finché 
non tornino in libertà assoluta; 11.1. condannati per de- 
litti.darante la pena; 42, I condannati per: delitti di furto, 
frode, falsità, calunnia ‘0 falsa testimonianza fino. a due 
anni dopo la espiazione della pena; 13. I condannati per 
misfatti sino alla riabilitazione. i 

Le incompatbilità previste dai paragrafi 1,2, 95, 4,5 e 
8 non avranno vigore nel solo caso che l'impiegato o fun- 
zionario eletto a rappresentante nell’una o nell'altra 
Camera rinunzi al suo ufficio pria di sedere in Parla“ 
mento. 

Art. 11. Per ogni comune di 6,000 abitanti sarà tolto 
un deputato. N 

Per ogni comune di 18,000, due. 

Per ogni comune capo-luogo di circondario, sebbene 
non abbia la popolazione di sei mila abitanti, sarà scelto 
un rappresentante, 

Dalle università degli studi di Catania e Messina sarà 
scelto un rappresentante per ciascuna, e due da quella di 
Palermo. 

Da' comuni che sceglievano. rappresentanti perla co- 
stitazione del 1812, quantunque non abbiano la popola. 
zione richiesta dal presente articolo, e non siano capoluo- 
ghi di circondario, sarà scelto il numero di rappresentanti 
stabilito dalla costituzione del 4812, 

Per tutt'altri comuni sono formate tante. sassogiazioni 
di 8,500 abitanti, da ciascuna delle quali sarà scelto un- 
deputato secondo l'apposito regolamento. 

Dal comune di Palermo ne verranno scelti 10; da quei 
di Messina e Catania 5 per ognuno. 

Dall’isola di Lipari due. 

Art. 12. I senatori saranno 420; si eleggeranno. dalle 
associazioni distrettuali in proporzione degli abitanti d’o- 
gni distretto. Dei senatori del distretto di Messina, uno 
sarà eletto dagli elettori dell’isola di Lipari e sue adia- 
cenze, 

Art. 15. L'ufficio dei deputati durerà 
quello dei senatori per sei. 

Gli uni e gli altri potranno essere rieletti. 

Art. 14. I deputati e i senatori, durante il loro ufficio 
e per due anni dopo, non potranno accettare benefizii, 
cappellanie, cariche o impieghi il cui conferimento ap- 
partiene al potere esecutivo. Potranno essere eletti mini- 
stri,restando sospesi dalle funzioni di deputato o senatore 
durante tale carica. | 

Art. 15. Potranno i comuniconcedere ai rappresentanti, 
pel periodo delle sessioni, una indennità non eccedente 
tari venti al giorno, tranne a coloro che risiedono nella 
capitale. 

Art. 16. Sarà proibito a truppa di qualunque. sorta; di 
risedere,.in quei luoghi in cui si fanno le elezioni, Se vi 
si troverà forza armata di ordinaria guarnigione, menochè 
il'servizio del giorno puramente necessario, dovrà questa 
allontanarsi almeno alla’ distanza di due miglia otto giorni 
prima, e ritornare otto giorni dopo le elezioni, 

Avt.17.Imembri del Parlamento sno inviolabili per 
tutto ciò che avranno detto, scritto 0 votato nell'esercizio 
delle loro funzioni. Qualunque magistrato attenti a tale 
inviolabilità sarà destituito ed esiliato dal regno per anni 
dieci. Il re non potrà mai fargli grazia. 

Nessun senatore o deputato, durante la sessione € per 
un mese antecedente e susseguente, potrà essere arrestato 
senza permesso della Camera cui appartiene, tranne il 
caso di flagranza. 

Art. 18.I membri del Parlamento rappresentano l’in- 
tiera Sicilia, non i comuni o distretti particolari dai quali 
sono eletti. 


per due anni; 


‘ 


(Continua), 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (9 agosto). — Abbiamo la soddisfazione di an- 
nunziare, che i governi di Francia e. d'Inghilterra si sono - 
definitivamente. intesi per arrestare lo spargimento dal 
sangue umano, e per offrire la loro mediazione comune 
alle parti guerreggianti in Italia. È questo un fatto com- 
piuto. ! 

Oggi, un corriere recò da Londra a Parigi l'adesione 
del gabinetto inglese alle basi della mediazione, già adot- 
tate dal Governo della repubblica. 

Una staffetta fu tosto spedita a portare a sir Abererom- 
by ambasciatore d'Inghilterra in Piemonte, edi al cittadino 
Reizet incaricato d’affari di Francia a Torino, Vordine di 
recarsi ai quartieri generali del re Carlo. Alberto è del 


maresciallo Radetzky, di notificar loro officialmente l’of- 
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ferta di mediazione fatta dalle due potenze, e di negoziare 
un armistizio provvisorio. 

Un altro corriere del Ministero degli affari esteri è 
pure’ partito questa sera per Vienna. Accertasi ch'egli 
porta agli ambasciadori di Francia e d'Inghilterra in Au- 
stria, le istruzioni in virtù delle quali essi devono offrir 
simultaneamente al gabinetto imperiale la comune media- 
zione dei loro rispettivi governi. (Debats). 

— La cordiale intelligenza tra la Francia e l'Inghilterra 
non ha fortunatamente subìto alcun colpo. Relazioni uf- 
ficiali saranno stabilite tra i due paesi. Il signor Gustavo 
di Beaumont parte oggi per Londra in qualità d'inviato 
straordinario del Governo francese. Ciò è di buon augu- 
rio per la questione italiana. Noi riceviamo oggi la sicura 
notizia che il gabinetto inglese aderisce alle basi adottate 
dal nostro Governo per la pacificazione dell’Italia. 


— La relazione della Commissione d’inchiesta dà sem- 
pre argomento ad una folla di commentarii. Sembra che 
una frazione dell’Assemblea ponga tutto in opera per con- 
quistare una maggioranza in favore d'un ordine del gior- 
no puro e semplice sul lavoro della Commissione. La riu- 
nione della via di Poitiers è decisa a reclamare l’esecu- 
zione del voto dell'Assemblea per la stampa integrale dei 
documenti giustificativi. La riunione dell'istituto si di- 
chiara per l'ordine del giorno, e quella del Palazzo reale 
lo respinge. — Nella seduta d'oggi, il signor Gremieux 
deve, dicesi, proporre l'ordine del giorno, motivato sul- 


l'inchiesta degli evenimeuti di giugno. Dicesi, che infor- | 


mata di tutti questi fatti, la Commissione si sia presentata 
dal presidente del Consiglio per conoscere il suo avviso 
su questo proposito. Il generale Cavaignac avrebbe rispo- 
sto, che egli stimava che la Commissione dovesse prose- 


guire l’opera sua sino al fine collo stesso coraggio, e che | 


facesse stampare tutti i documenti, senza distinzione d'in- 
teressi 0 di persone. 


— Un nuovo incidente è venuto ad impressionare l'As- 
semblea nazionale in occasicne della stampa di tuttì i do- 


torizzazione di nulla tralasciare di tutti questi documenti. 
Egli lasciò sentire, che ve n'erano di sì gravi, ch'egli vo- 


leva ancor una volta ottenere il consentimento dell’As- | 


semblea, il che fu concesso ad una grande maggioranza. 
Il relatore finì con dichiarare, che i documenti 1 quali 
la Commissione non voleva dare alla pubblicità, erano 


chiari come il sole. 


— Il trasporto degli insorti eccita in tutti gli animi una 
certa ansietà. Nel legittimo timore che alcuni innocenti 
non siano stati vittime d’un fatale errore, si vorrebbe che 
il Governo facesse conoscere le prove su cui si è fondata 


la convinzione de' giudici. Non vba a dubitare, che la pub- | 
blica opinione non sia per essere pienamente soddisfatta | 


a tale proposito. Si può star certi anticipatamente che la 


più scrupolosa'imparzialità presiedette all'istruzione cri- | 


minale. Tuttavia il Governo, il quale non ha alcun inte- 


resse a schivare la pubblicità, non esiterà punto { noi lo | 


speriamo) a mettere sotto gli occhi del pubblico tutti i do- | 
! ulteriormente. Un decimo dei nostri morti, per parlar 


cumenti relativi a questo lagrimevole affare. 
— Un decreto del presidente del Consiglio, capo del 


potere esecutivo, in data di ieri, toglie Îa sospensione | 


pronunciata con decreto delli 8 luglio 1848 contro il 
giornale Ze Représentant du Peuple. (Moniteur). 


INGHILTERRA. 


CAMERA DEI LORD 
Seduta dell'8 agosto. 


di fare una mozione per ottenere comunicazione di docu- 
menti e carte, poichè potrò per tal guisa pregar il nobile 


marchese di voler entrare in maggiori particolari. Il suc- | 
cesso della rivoluzione francese e la ricognizione della | 
repubblica francese, fecero scoppiare in Sicilia una insur- | 


rezione che fu momentaneamente coronata da buon esito. 


È un principio riconosciuto, che in tutti i casi di simil { 


genere i governi esteri debbano osservare la più stretta 
neutralità. Ecco perchè noi ci astenemmo dall’intervenire 


negli affari d'Italia. Noi biasimammo l'intervento dell’A- | | 
i tirono ieri gli sguardi abbattuti di uno speculatore sul | 


lemagna negli affari dell’Holstein. Noi apprezzammo pel 


suo valore la risposta del signor Lamartine alla deputa- | 
zione irlandese. Certo, se v'ha un paese al mondo, che | 


rispettar debba il principio della non intervenzione, si è 
questo l'Inghilterra, coll’Irlanda alle sue porte, poichè 
una parte considerevole del popolo Irlandese è sempre 
disposta ad accettar l'intervento straniero per iscuotere 
ciò che loro si insegnò a riconoscere ingiustamente come 
il giogo della madre patria. È a deplorarsi, che in un 
tempo in cui le cose di Napoli richiederebbero molto 
{atto e giudizio, l'ambasciatore inglese siasi trovato 28- 
sente dal suo posto, è la direzione degli affari sia. stata 
data ad un giovane d’ingegno, ma senza esperienza. — To 
credo che il nobile Lord 1l quale siede dall'altra parte, è 
che aveva una missione presso tutte le corti dell’Italia 
meridionale, si trovasse a Roma quando la rivoluzione di 
Sicilia scoppiò, e che il re di Napoli l’avesse invitato a 


‘venire, e ad intervenire tra lui ed i suoi sudditi rivolta- 


tisi. — Io credo, che sebbene il nobile Lord sia stato. in- 
vitato ad intervenire, la sua mediazione fu respinta da 
ambe le parti, e le truppe napolitane furono cacciate dalla 
Sicilia. Un intervento ebbe quindi luogo a Napoli: esso 
riuscì dapprima ; ma più tardi una reazione sopraggiunse, 
ed una composizione fu conchiusa tra il re ed il partito 
Hiberale di Napoli. H.re prese delle misure per ricondurre 
all'obbedienza i suoi sudditi rivoltati della Sicilia. E in 
quanto riguardava la ricognizione da parte delle potenze 
straniere, dell'indipendenza d'uno Stato rivoltatosi, il Re 
pensava che nessuna potenza amica la riconoscerebbe per 
quanto tempo rimarrebbe a lui una probabilità di far ri- 
conoscere la sua sovranità. 

Jì Governo provvisorio della Sicilia esamina quale for- 
ma di Governo sarebbe stabilito. S'intavolarono comuni- 
cazioni colle autorità inglesi, e si disse che il sig. Fagan, 
addetto all'ambasciata inglese in Napoli, aveva dichiarato 
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che il Governo inglese vedrebbe con piacere che i Sic1- 
liani adottassero la forma del Governo monarchico, e | 
scegliessero per re il figliolo del.re di Sardegna. (Sun). 


— Secondo il Times, lord Palmerston s'è espresso così 
neila seduta del 9: « Posso assicurare il miolonorevole j 
amico (il signor Heward) ela Camera, che il Governo di 
S. M. è profondamente penetrato dell'importanza di ve- 
der posto un termine a questo sventurato stato di guerra, | 
che ha luogo attualmente nel nord dell'Italia (sentite). | 
Sebbene ‘io ’mon abbia il diritto di parlare per unaitro | 
Governo, credo di poter assicurare la Camera che questo 
desiderio è parimenti diviso dal governo di Franeia.(sen- 
tite). Il Governo della regina è già quasi impegnato ad 
adottare misure (ne ho la fiducia) col Governo di Francia 
nello scopo di tentare con una negoziazione all'amiche- 
vole, di porre un termine a questo stato di guerra (sen- 
tile). I 


Lr rccuc@P&m___@€@—1@@@@@@@@1@@—@111@@rln" ’n[u@ucuptuoò 


CORRISPONDENZA DEL TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


CREMONA (30 luglio).— Il re e i principi giunsero qui 
ieri sera e speravano, credo, di passar una tranquilla do- 
menica, ma appunto all'ora dell’asciolvere, sì udi il-can- 
none nella direzione del campo e in un momento Carlo 
Alberto e i duchi furono a cavallo e galopparono verso il 
luogo dell’azione. Lo seguirono le guardie reali del corpo 
e i carabinieri a cavallo guidati dal valoroso loro mag- 
giore, e certo se vi sarà qualche fatto ardimentoso non 
saranno assenti. Non vidi mai più belli uomini e più bei 
cavalli, che quelli de’ carabinieri. Non credevamo che gli 
austriaci avessero ‘valicato l’Oglio o intendessero attac- 
carci così presto, nè saprei dirvi quando siano soprag- 
giunti e-in qual numero. Tutto ciò, che odo è un fuuco 


! continuo di artiglieria, che non può esser distante più di 
i cinque miglia e la relazione di alcuni sbrancati che noi 
| abbiamo preso 3,000 prigionieri. Prima che parta il cor- 
| riere spero di darvi dei particolari, ma per ora continuerò 
cumenti dell’inchiesta. Il relatore volle ancor una volta | 


ottener dall'Assemblea, o sotto la sua responsabilità, l’au- | 


solo la narrazione dei precedenti evenimenti, come se 
non fosse occorso questo inaspettato attacco. E perfetta 
mente esatto tutto ciò che scrissi da sabato 22, e non 
tralasciai che i tratti d’individuale eroismo, che voi, non 
conoscendo le persone, non potreste comprendere. Noi 
fummo battuti*‘perchè comandati da génerali, che non 
conoscono un’acca dell’arte della guerra, ma abbiamo uc- 
cisi e feriti e fatti prigioni al nemico più che non abbiamo 
noi perduto dei nostri: e tutte le posizioni ch'egli occu- 
pava noi le riprendemmo ai 26 e ai 27, alla punta della 


i baionetta. Noi ci ritirammo davanti a un numero supe- 


riore, perchè ci ordinarono di far così, e perchè non ave- 
vamo più provvigioni nè munizioni; ma non abbiamo per- 
duto in campo aperto che un pezzo di artiglieria, ed an- 
che al presente, se fossimo ben guidati, saremmo pronti 
a nuovamente combattere. Non potreste. aver idea dello 
stato d’inedia a cui furono ridotti i nostri ufficiali e sol- 
dati. Questi bravi che avevano,marciato un giorno intero’ 
e combattuto il seguente, dovettero ritirarsi sotto un sole 
ardentissimo, e morirsi sulla via, incapaci a muoversi | 


moderatamente, caddero non pel fuoco dei nemici, ma 
per mancanza di nutrimento ed eccessiva fatica. Per più 
danno si erano in Milano pubblicati bullettini che annun- 
ziavano la presa di 57 cannoni e 7,900 prigionieri, e per- 
ciò non si fecero preparativi per ricevere un'armata scon- 
fitta. La linea di marcia fu abbandonata; i comuni non. 
avevano depositi di pane e di vino, e compivano il disa- 
stro i carrettieri e provveditori del foraggio. Anche qui a 


i Cremona vasta e ricca città nulla si è preparato, e credo 


Lord Stanley. Teri sera annanziai, che interpellerei il | 


Governo riguardo alle cose della Sicilia; ma amo meglio | 
e presunzione. V'hanno uomini che dissiperebbero milioni 


che ieri le. truppe furono nuovamente senza alimento. 
Non mai fuvvi simile combinazione d’ignoranza, indolenza 


in un.anno, e capi ambiziosi di parte che avendoin mano 
ogni elemento di successo, si lasciano rovinare per non 
aver prese le più comuni precauzioni. Lo ripeto qui, l’eser- 
cito non fu battuto dal nemico e la sua deplorabile con- 
dizione presente si deve unicamente attribuire alla man- 
canza d'una buona amministrazione: Appena si udì qui 
stamane il fuoco, che invalse il terrore fra i signori della 
elegante calzatura e dai begli spallini, in un momento i | 
cocchi furono presti per trasportarli a Milano. Mi diver- 


vino e foraggio che faceva un benefizio netto di 25 p.100, 
e cui devonsi ora 2,000,000 di fr. Egli passeggiava su e 
giù con una faccia da Shylock, meditando sulla perduta 
speranza di tagliar una libbra di..carne dai fianchi della 
sua patria e appena poteva reggersi sulle gambe. Fu 
grande la mia sorpresa di vederlo oggi agile come un ca- 
vriolo, discendendo le scale con sacchi d’oro per rimet- 
terli nella sua carrozza. Egli e’ suoi scudi sono ora salvi 
sulla strada di Milano e mi trovo io solo in questo vaste al- 
bergo, avente a compagno un solo ufficiale di dragoni che 
ha perduto il suo cavallo e bagaglio e non può più andar 
avanti; tuttavia il cuoco ammannisce le sue solite proyvi- 
gioni, non vedendo che molti de'suoi avventori se ne 
sono già iti, forse lavora per gli Austriaci. Molti sbrancati 
e corpi d’Italiani (come li chiamano per distinguerli dai 
Piemontesi) avrebbero già passato il Po, e affidato alle 
calcagna la custodia del capo, ma si diedero ordini per 
rimandare gli sbrancati, e tirare su coloro che riegassero 
di tornare. Calcelo che ieri fummo intorno a Cremona 
accampati da 20,000 uomini. Molti piccoli corpi formati 
a Brescia e altrove sono già venuti, sicchè v'ha forse 
30.000 uomini insieme. Se Radetzki ci lasciasse posare 
qualche giorno, il numero si potrebbe far ammontare a 
40,000, ma senza aiuti dal Piemonte o da Milano, non gio- 
verebbe, e molto dipende dall'attacco che si vorrà fare. 
Se gli Austriaci vengono respinti, se quelli che hanno 
passato l’Oglio non sono ancora in gran numero, e se Vere 
ranno fatti efficaci provvedimenti per riordinare il servizio 
delle vettovaglie, il corso dei nostri disastri può ancora 
arrestarsi; ma se noi siamo. ancora forzati a ritirarci, € a 
ritirarci in disordine, io do la cosa come spacciata. Sa- 
rebbe una sventura per la presente civiltà, se l’Austria 


fosse di nuovo lasciata conculcare la nobiltà di Milano e i 


vitù: ma io nutro ferma fiducia che l'Inghilterra stenderà 
alfine la sua mano amichevole, e con una mediazione a 
tempo salverà l’Italia settentrionale dalla sventura di essere 
di nuovo calpestata dai Croati, o fatta campo alle mene 
repubblicane dei Francesi. — E verissimo che il Re ha 
ricusato di accettare le condizioni proposte da Radetzki 
per un armistizio. Sono fuori due proclami, dei quali 
(quantunque li abbia veduti), non mi sono ancora pro- 
curato copia. In essi il Re espone che, desideroso di pro- 
curare alle sue truppe qualche riposo dopo le fatiche 
degli ultimi giorni, aveva fatto domanda di un armistizio, 


ma che le condizioni imposte essendo disonorevoli per 
Parmata, ei le aveva rifiutate; egli invita quindi officiali.@ 


i soldati a ricordarsi che il nemico è pur sempre loro a 


fronte, ed ‘a rannodarsi a lui per adoprarsi con tutte le 
forze a salvezza della causa comune e del bene di tutti. 
Il fuoco sentito questa mattina era un riconoscimento con 
forze ragguardevoli fatto dagli Austriaci. Si credette sulle 
prime che fosse il segnale dell’avanzarsi di un grosso 
corpo di truppe, ma la nostra artiglieria fece in breve 
cessare il fuoco del nemico, che tosto si ritirò. Mi duole 


| però il dirlo, egli ha passato l’Oglio, fiume che in questa 


stagione non è difendibile, e noi siamo ora esposti ad un 
attacco che è in sua facoltà di dare ad ogni momento. Noi 
abbiamo trattanto fatte le nostre disposizioni per rice- 
verlo, e stiamo prendendo le posizioni dove Garlo Alberto 
è determinato di arrischiare la sua sorte. Mi vien detto 
che sonosi raccolti da 40m. uomini, e siccome l'artiglieria 
è ancora in ottimo stato, e la cavalleria non molto dira- 
data, si hanno forti speranze di fare una buona riscossa, 

Siamo accampati lungo la linea dell'Adda, quel fiume 


famoso pel fatto del ponte di Lodi nella campagna di Na- } 


poleone; la nostra destra rimane appoggiata a Cremona, e 
la sinistra alla ola fortezza di Pizzighettone, e le 
truppe che devono formare il centro e la sinistra passano 
ora per questa piazza. Gli Austriaci. non passarono 
l'Oglio che in numero di circa 10,000,.ed 10 credo che ci 
vorranno dalle 24 alle 48 ore prima che sieno in forze 
per attaccarci. L'ultimo sforzo sta per farsi, ed-‘io non 
posso che far caldi voti perchè abbia prospero fine. — Io 
sono molto corrucciato contro il Re pei tanti errori da 
lui commessi in questa campagna; ma la nobile fortezza 
d’animo con cui ha sopportata l’avversità di questi giorni 
non può che conciliargli la stima e il rispetto universale. 
Nè esso, né i suoi figli hanno perduto un solo istante il 
coraggio; ed io son persuaso che se per l'onore o per la 
salvezza dell'esercito fosse necessario ‘il sagrifizio della 
vita, nessuno dei tre vi si rifiuterebbe.. - 

Dal Quartier generale a Codogno, li 5A luglio. — Vi 
scrissi ieri una lunga lettera da Cremona; anzi'da'sabato 
scorso, quando incominciarono i nostri infortunji, vi ho 
scritto a lungo ogni giorno. Oggi, rotto, come sono dalla 
fatica per essere fuggito da Cremona invasa dagli Austria- 
ci, e aver cavalcato tutto il giorno sotto un sole ardente, 
non vi mando che poche righe, Il Re lasciò Cremona all'una 
dopo mezzanotte, e tutte Je truppe abbandonarono quella 
posizione nel corso della notte. Alle $ di questo mattino 
gli scorridori austriaci entrarono in. quella città, ed io. 
non dubito che durante il giorno non sia stata/occupata 
dal nemico in ‘grosse squadre. Il Re andò prima a Pizzi- 
ghettone, piccola fortezza sull'Adda; nel pomeriggio poi 
trasportossi in questo luogo che, come vedrete, è una 
grossa terra tra Cremona e Lodi. Dicesi che intenda fer> 
marsi qui alcuni giorni per riordinare l’armata. Noi occu- 
piamo la linea dell'Adda. La nostra prima linea trovasi in 
parte sulla riva sinistra e stendesi da Crema a Pizzighet- 


i tone, e la seconda è appostata sulla dritta da -Lodi a Co- 


dogno. La comunicazione dall'una all'altra sponda è man- 
tenuta da quattro punti. La maggior parte della popola». 
zione di Cremona abbandonò quella città, e Piacenza per 
la quale passai, è ora piena di fuggitivi. 
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PROCLAMA DELLA NAZIONE FRANCESE 
‘ALLA NAZIONE ALEMANNA. 


Fratelli d’Alemagna! 


La Francia. non può credere che della schiavitù dei 
Veneziani e Lombardi voi possiate .fare una quistione na- 
zionale. 

Se ciò vi dicono i vostri rappresentanti, v'insultano; se 
ciò vi persuadono i vostri diplomatici, vi calunniano. 

Sarebbe questo il primo uso che voi fareste della vostra 
emancipazione, schiusa al soffio della rivoluzione fran- 
cese ?' Condannereste, voi negli oppressi Italiani quel 
grido di libertà, che voi stessi mandate in tutta. l’Ate- 
magna? 

Ed è-per ringraziare Iddio della vostra libertà, che voi 
volete venire in aiuto della tirannia? La prima opera del- 
l’unità alemanna; figliuola della libertà, sarà di straziare 
il seno della sua madre? 

Nobili Germani, qual vertigine vi prende, quai tristi 
pensieri vi eceitano! Voi sì gelosi della vostra indipen- 
denza nazionale, voi volete maledire all'indipendenza degli 
altri popoli? Voi che ieri ed ingiustamente  accusavate 
i vostri ‘fratelli francesi di quello spirito di conquista 
ch'essi da lungo tempo hanno assolutamente ripudiato, 


voi ricorrete’ alla forza brutale del cannone, per istrap-. 


pare ai vostri vicipi i lembi del loro terreno? Alemanni, 
prendetevi guardia! i vostri nobili ed i vostri principi vi 
tendonò una rete, ove periranno Je vostre giovani libertà, 
e si spegnerà quella luce di progresso, che ha cominciato 
a brillare sull'Europa. > 

La Francia non può lasciar succombere l'Italia senza 
disonorarsi agli occhi dell'umanità; la Franeia non si di- 
sonorerà, e i vostri battaglioni s'urteranno contro i riostri 
sui campi della Lombardia. ; 

Guerra empia, lotta sacrilega e fratricida, di cui me- 
neranno vanto solamente i nemici della libertà, e la. cui 
vittoria sarà di perenne amarezza al vincitore. 

Udite, fratellì, l'Alemagna e la Francia unite potreb- 
bero guarentire la pace e Ja salute del mondo: divise, 
combattenti l'una contro l’altra, abbandoneranno l'Europa 
ai tiranni, la civiltà ai barbari. La Russia è laggiù... col- 
l'armi in braccio sulle vostre frontiere, prendiamoci 
guardia! 

L'Alemagna agli Alemanni, l’Italia agli Italiani, la 
Francia ai Francesi, giustizia ed equità per tutti, unione 
fraterna e pace generale per la libertà dei popoli e la fe- 
licità del mondo: tale dev'essere la divisa del secolo glo- 
rioso, in cui si lavorano le leggi della rigenerazione del- 
l'universo: tale dev'essere la parola d'ordine della Francia 
e dell'Alemagna, queste due figliuole della civiltà, che de- 


vono procedere assieme alla pacifica conquista delle idee,” 


e della libertà dei deboli. 

Se voi mancate ‘a questo santo vangelo, avrete la con- 
danna di tutta l'umanità: se voi proseguirete questa guerra 
scellerata, Dio si ritirerà da vol. 

Voi siete forti e magnanimi, ma voi sapete che la Fran- 
cia non la cede a voi in forza ed in coraggio; la Francia 
può dunque, senza temere l'accusa di debolezza; pregarvi 
d'aprire gli occhi alla luce, lo spirito alla ragione, il cuo- 
re alla giustizia. 

Ella vi può domandare la pace a nome dell'interesse 
supremo di tutti i popoli della terra, imperocchéè voi sa- 


tenere la ricca Lombardia in uno stato di umiliante ser- | pete, che incominciata, non finirà più la guerra. Se si 


ARIO >. 


dovrà combattere, la Francia 
per difendere i fratelli oppressi. 
ri, sicura che Dio è con lei, e ché 
seguono ; e quando il diritto a 
invece di celebrarne l'evento 
d'un velo le bandiere vittori 

Figli dell'Alemagna rigenera 
tro l'Italia, meritate di ritornar se 

. (Dem 


| d'ieri vennero in nostro soccor 


drio, Bazzano, Montedoro, Scaric 
cina, Castelsanpietro ‘ed Imola. Qu 
servizio attivo, e 

Fra poco si aspetta il colonnello 
l'artiglieria e dai battaglioni volontari 


tremo opporre unatremenda resistenza, 
attaccati, Ma tutto induce a credere ci 


‘ROMA, 8 Agosto. — È stato nomina 
raneo. del Ministero delle armi il 


peo di Campello. E 
(9 Agosto ). — Dopo il voto dell: 


voluto con ‘una dimostrazione so 


dai De, utati. Un indirizzo co 

portato dal popolo riunito in gra 
sciatore Francese. Sterbini lo arrii 
del popolo, (e di una deputazio 


comunanza d'interesse domandava 
‘riunissero le loro bandiere trico 
della civiltà Europea. 
L'Ambasciatore rispose, con 
sicurando che tutte le simpatie di 
libertà, è per l'Indipendenza Îlalia 
quello che aveva proclamati dall 
metterà giammai che l’Italia tor 
barbari, E; 
Disse che la Francia ad alli 
conquista non era intervenuta fi 
ma che lofarebbe ora che i popo 
ma nel tempo stesso, chiedev 
combattere con tutte le loro forzelo 
guerra si fa dall'Italia, e non dall 
vi può essere Indipendenza wér 
dalle armi proprie. 


Parici (10 agosto). — St annum 
grande rivista, seguita da una p 
campo di S. Mauro. A 

— Ieri, dopo un'istruzione fal 
Pige, commissario del Governo pri 
Guerra, la 2. Commissione Militàr 
nello Revou, pronunciò la messa 
Jorry, che era stato arrestato coi 
parte alle giornate di giugno; 

— Alla data del 7 agosto le Coi 
stabilito sulla sorte di duemila 
pati, che sono classificati nel mo 

Messi in liberta, 1596; traspo 
nanzi ai Consigli di. guerra; 1 

— Si sa che la Francia rec 
somma ‘considerevole per le ‘spese 
Avnunziasi che avendo il Governo 
principio di questo credito, una Ca 
nominata per fissarne it montan 

Lonpra (8 agosto). — Perso 
Cashel annunziano che uno dei Gi 
dese, il ‘sig. Doheny, vi fu condot 

Leggesi nel giornale della € 

E stato sciolto ieri il Comitato 
perchè trovavasi in opposizione. 
Ministero: TO 

L'assicuranza colla quale vien 
la notizia, e le relazioni’ di esso € 
stero possono dare alla medesima 
cialità e pongona i sottoscritti 
alcune spiegazioni al paese. © 

Richiesti dal Governo del malage 
voleva affidare i sottoscritti dichiara 
unico senso di devozione al paese ni 
in cui si trovava. e 

A questo fine rappresentaro 
potevano curare la tranquillità 
dei cittadini, smentirele false novel 
se, non erano giornalmente te 
preciso delle cose nostre.; . 


Che. dovevasi togliere que l 
passati dello sfilare continuo pe iu 
che avevano abbandonato Parm 
raccorre in deposito fuori di ci 
loro incontro con carri, omni 
franti.dalla fatica e dai malori ;, 
gunamento in città di molti 
anche armati; che il Ministero 
vedimenti di polizia senza’ almei 
Commissione, come era succeduti 
ordinate. À RIA 

Queste insianze fatiò -prima 
iscritto con offerta di rassegnar 
lora la mancanza di fiducia per p 
all'accoglimento loro, rimaser 
sta, poi furono seguite dallo sci 
sione. HA 
Non pare dunque che potessi 
cipii, poichè i provvedimenti p 
dell'ordine, della legalità e della 
i sottoscritti credono comuni a 
cordia sa che lo scioglimento della'@ 
da qualche differenza di opinioni 
i sottoscritti osserveranno che l 
stantemente note al Ministero. 
testo incarico; nè egli poteva 
repentino mutamento, i 

Roberto d’'Azeglio » Pinelli 
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‘diamo luogo al presente articolo ; non intendiamo 
‘sempre, di renderci mallevadorì nè della so- 
le cose asserite, nè molto meno del modo in 
Mossero. La diversa. maniera di sentire le cose 
no ad un certo segno il modo del presentarle. 
esto l'oggetto del presente articolo è abbastanza alto 
jscusare un po di passione, quando ci fosse. 


di Sicilia fu destinata al Duca di Genova. I due in- 

el Governo siciliano residenti in Torino, 
appena avutane ufficiale notizia, si recarono al quar- 
tier generale, in Marmirolo, per renderne informata 
‘domandarle il permesso di comunicare al 













nte, e promise di presentarli al figlio il 
reso. In quel momento le vicende della 


ale in poco tempo. precipitarono, giu- 
la momentanea dimenticanza di S.M., 
e gl’incaricati del Governo siciliano si 


ne € lo Statuto costituzionale, deliberati dal 


nio siciliano. 
O.loro pensiero fu quello di visitare il mi- 
3 ELORN 


to, narrargli lo seopo della loro venuta, 







t altro non giunse finora. Non giunse, 
na, perchè ferveva la guerra ; più tardi, per- 
l'nistero doveva rimpastarsi ; poi, perchè 
mata si ritirava, perchè a Milano si combatteva, 
Tché Milano capitolava, perchè il Ministero sì di- 
Vas ora, perchè si aspettano i nuovi ministri ; 
Zio a tante ragioni, si è lasciato indovi- 
‘un canto, che il Gabinetto abbia diman- 
‘@ttenda non so quali guarentigie novelle 
ighilterra; dall'altro, che la rivoluzione dei 
i non sia gran fatto piaciuta alla scuola che 
Istero professa, giacchè , come egregiamente 
un giornale, il Decreto del Parlamento sici- 
ceresce il numero delle dinastie italiane, in 
Tola non è fusione! 

st'ultima conclusione che, malgrado i tanti 
{da lei cagionati all'Italia, costituisce l’idea 
Dn pochi scrittori, e compendia tutto il sapere 
politico del ministro Pareto , si poteva in verità 
lfihcamente annunziare ai Commissarii siciliani l’in- 
domani del loro arrivo. Essi, che hanno pure una 
Scuola propria , e la professano con tutta la fede di 
Un'intima convinzione, con tulto il senno che genera 














SRI s È 
;l'esperienza , non erano certamente disposti a la- 


Sciarsi imporre da questa stranissima conseguenza 
dello strano sistema di fusione che ha rovinato l’Ita- 
liîl; ma, fatte le debite riverenze al sig. Pareto, sa- 
Tebbero immediatamente ritornati in Sicilia, dove 
eran sicuri di rinvenire un Parlamento , il quale, 
Conoscendo un po’ meglio ove stieno i veri interessi 
de’ Popoli italiani, avrebbe con una nuova e solle- 
cila elezione provveduto ai bisogni di quell’isola 
benedetta...) i na 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


AVVERTENZE 


Lelettere, i giornali; ì pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di pesta alle 


Sem. Trim, Mese | Direzione del Giornale I RisoncimEnTO, \ Torino. In'Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G. 
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Il Ministero ebbe forse vergogna di esprimere 
nettamente il pensiero che lo teneva indeciso; ed 
in altro modo non seppe sfuggire la necessità di 
manifestarlo, se non che tenendo verso la Commis- 


sione la più inurbana condotta, e dandole così argo- 


mento di non concepire un:troppo felice giudizio 
sulla sua civiltà. Se‘non siamo male informati , il 
marchese Pareto non si è neppur curato di résti- 
tuire alla Commissione la visita, di cui gli fu essa 
cortese appena giunta in Torino. L'illustre Gioberti, 
per evitare che gl’incaricati del Governo siciliano 
potessero intrattenerlo su questo lacrimevole affare, 
non ha voluto riceverli; e il Pareto ha adottato lo 
stesso sistema, giacchè -ci-si ‘assicura che l’altro 
ieri ha fatto anch'egli dir loro di non essere in casa. 

Se guardiamo individualmente ‘alle persone di 
cui la Commissione è composta , troveremo «uomini 
de’ più distinti; chi per posizione sociale , chi per 
meriti letterarii; e tutti per quel fino discernimento, 
per quella sicurezza e nobiltà di carattere che di- 
stinguono ìl'colto siciliano. 

| Considerandoli in corpo, essi cì rappresentano la 
bella Sicilia, quella cara parte d’Italia, che porse 
pur si nobili esempi, che tutti almeno dobbiamo sa- 
per rispettare; la prima che abbia fatto da sé in 
quel modo'ed in quel giorno che volle; la sola che, 
proposto pubblicamente un programma, lo abbia te- 
nacemente eseguito, attraversando. tutti gli orrori 
di un borbonico eccidio, e quel ch’è più, vincendo 
il più difficile a vincere, soffocando con una costanza 
mirabile ciò che ha subissato il rimanente d’Italia, 
le passioni de’cento partiti che son così facili a pul- 


lulare, dovunque un popolo schiavo intuoni un inno. 


alla libertà. 

Quando il Parlamento Siciliano elesse a suo re-il 
duca di Genova, due flotte, inglese e francese, che 
stanziavano nella rada di Palermo, non credettero 
di avvilire la loro bandiera parandosi a festa e ri- 
spondendo al saluto del forte. 

Quando, il giorno dopo, un corriere si voleva 
spedire a recarne l’avviso in Torino, l'ammiraglio 
inglese fu sollecito ad offrirgli passaggio sopra. un 
vapore de'suoi. 

E questa Commissione, a cui la marina francese 
non dubitò di offerire essa pure una fregala a va- 
pore, che partì di proposito da Palermo, che la con- 
dusse a Genova, salvandola dalle piraterie del go- 
verno napolitano, e festeggiandone lo sbarco col sa- 
luto de’suoi cannoni, giace da più settimane in un 


albergo di Torino; e nel modo in cui l’abbiam  ve- 


duia dimenticare, parrebbe che, in vece di esser 
venuta ad offrire il dono spontaneo d’un regno in- 
vidiato, aspetti qualche difficile grazia dal Ministero, 
il quale quasichè ne ignorasse fin la esistenza, non 
vuol nè pure dar segno di ricordarsi che le ha pro- 
messo una risposta qualunque. 

Or noi protestiamo: altamente contro questa in- 
concepibile condotta, di cui il pubblico torinese , 
qualunque fossero le opinioni. intorno alla nomina 
del duca di Genova, non è certamente disposto ad 
assumere la menoma responsabilità. 


Protestiamo che, se mai il Ministero intendesse de’ tanti sofismi con cui rafforzano i loro consigli; 


di rendere, per mezzo di una agghiacciata acco- 
glienza a'Siciliani, un omaggio al Borbone che, 


dopo avere infranto la più bella gemma della sua 
corona, ha tradito l’Italia, sarà esso. un semplice 
omaggio da camarilla; e la corte di Napoli dovrà 


ben guardarsi dal prenderne vanità, facendone un 
sentimento del pubblico piemontese, il quale non 
conosce, verso quella Corte, che atti di esecrazione. 


Volgendoci poi ai nostri amati Siciliani, noi por- 
remo fra i loro meriti la nobile disinvoltura, con 
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Oxford Street. 


cui rispondono alla freddezza del Ministero. E sa- 
pendo pur troppo che non son uomini da abbando- 
nare così alla ventura i destini del loro paese, nè 
farli dipendere da un intrigo di Corte, abbiamo già 
presentito il modo in cui sarà sciolto quest'altro 
dramma in grazia de’ mirabili concepimenti dovuti 
all’utopia della fusione che ci ha condotti in mezzo 
a pericoli dai quali la sola mano di Dio potrà sal- 
varci oramai. 

È pur troppo da sospettare che il Duca di Genova 
ha già ricevuto il consiglio di rifiutare la corona si- 
ciliana; e così questa scuola di fondatori politici, che 
se potessero arrivare alla meta de’loro trascendentali 
disegni, fonderebbero tanto i popoli {italiani da non 
fermarsi giammai finchè non gli abbiano liquefatti 
e poi convertiti in vapore; questa scuola , che mal- 
grado la voce della storia, dei bisogni, delle condi- 
zioni, dei caratteri, è sorda abbastanza per non vo- 
lere ascoltare che le nazionalità speciali oramai son 
divenute di marmo in Italia, ed ignorare che il mar- 
mo si screpola, non sì fonde; questa scuola che per 
amore dell’unità impossibile, rifiutò l'unione desi- 
derata e probabile ; che, invaghita dell’unica armata 
ideale, spardè l’effetto: delle molte. forze reali.;..che, 
stimando opera non gloriosa il solo confederare i po- 
poli italiani, gli ha fatti l’un dell’altro nemici; che, 
predicando di volere estinguere il municipio , andò 
a ridestarne gli ‘interessi che l’ azione dell’ incivili- 
mento avea poco a poco assopiti; che, impegnata a 
fondare il gran regno settentrionale d’ Italia , eecitò 
gelosie tra Milano e Torino; che, ricusando una dieta 
comune, lasciò altrettante armate, altrettante dogane, 
altrettante diplomazie , quanti erano i gabinetti che 


volentieri o agevolmente sì sarebbero rieongiunti in’ 


un patto e sotto l’unica mano della suprema Autorità 
federale; questa scuola infine, la cui impossibilità si 
fe’ altamente palese quel giorno, nel quale per ecci- 
tare i principi alla guerra lombarda tutti lì minac- 
ciava dopo vinto il tedesco , essa, che ha già ripor- 
tato tante belle vittorie , si apparecchia oggi a con- 
tare un altro trionfo fra le vane sue glorie. 

I fusionisti non sono ancor soddisfatti a vedere 
Radetzky in Milano, il Duca di Modena rientrato 
nella sua capitale, i cannoni di Welden in faccia a 
Bologna, e Ferdinando alla testa de’suoi lazzaroni , 
minacciare le istituzioni che Napoli ha potuto a gran 
pena strappargli. Non sono ancora soddisfatti a ve- 
dere in pochi giorni così miseramente compromessa 
o distrutta la grand’ opera della rigenerazione d' I- 
talia, così soffocato dalla tromba tedesca il grand’eco 
con cui la campana di Palermo sull'intera penisola 
rimbombava; essi vorrebbero ancora aver saputo 
impedire alla Casa di Savoia l’ acquisto del trono di 
Sicilia, ed ai Piemontesi la bella alleanza che loro 
si offre'dal più generoso fra i popoli italiani. Ora 
nell’ebbrezza de'loro. filantropici sogni si van creando 
difficoltà, van suscitando meschinerie diplomatiche, 
e tolgono al Duca di Genova il vantaggio e le 
glorie ehe gli promette un popolo, il quale sa 
così behe ricambiare l’amore de’ suoi sovrani, come 
ha or ora mostrato di saperne punire le iniquità. 

Tale e non altra può essere 1 ultima conseguenza 


tale e non altra, perchè in quanto al trionfo del 
loro sciaurato sistema, noi siamo ben certi che un 
gran crepacuore si apparecchiano colle proprie 
mani; e crediamo aver dritto: d’ indovinare che, 
mentre la Commissione siciliana è abbastanza cor- 
lese per aspettare una definitiva risposta, il Par- 
lamento siciliano sarà stato ancora più accorto per 
{ar da sè ciò che meglio agli interessì del suo paese 
convenga. 
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ASSOCIAZIONE E: DISTRIBUZIONE ti 


Onde i nostri lettori possano giudicare la buona 
fede e lealtà austriaca nell’osservare le promesse e 
la capitolazione , riferiamo questo frammento di 
lettera. i 


CREMONA.—A Foro........ presso Pizzighettone, non 
ostante il promesso rispetto delle proprietà, farono por- 
tati via grani, buoi, fieno, arredi, attrezzi da'campagna , 
insomma, quanto vi sì trovò per un valore di più di 
100,000 lire. 





Leggiamo nel National : 

Oggi 10 agosto si sparse il romore all'Assemblea nazio- 
nale che gli Austriaci erano entrati in Milano. In presenza 
di questo fatto, il quale par certo, il Governo francese 
deve sentire il bisogno d'operare energicamente- L'indi- 
pendenza italiana non deve nè può essere una vana pa- 
rola. Rientrando nella - capitale della Lombardia, gli 
Austriaci non acquistarono un diritto: essi. profittarono 
della superiorità di loro, forze; ecco tutto. Che la Francia 
fosse giuuta ad impedire l'occupazione di Milano, questa 
sarebbe certamente stata una cosa a desiderarsi; ma 
(non bisogna dimenticarlo) nel momento în cui fa nostra 
intervenzione fu formalmente domandata,' l'esercito di 
Radetzky era già troppo avanzato perchè il nostro. eser- 
cito potesse giungere a tempo, ed arrestarlo nel suo cam- 
mino. E: d’altra parte, la questione non è là al momento. 
Quello che preme, si è che questa libertà. conquistata 
dopo febbraio dagli Italiani, non possa più, d'ora in poi, 
essere perduta da essi. Quello che è necessario, si è che 
la loro indipendenza non si trovi più alla discrezione della 
sorte delle battaglie. Per giungere a questo. risultato; la 
mediazione. della. Francia e dell'Inghilterra farà più che 
non i battaglioni. Una volta accettata dalle parti guerreg- 
gianti, essa si trae dietro, come necessaria conclusione, 
una reciproca convenzione, e composizione che saranno 
sotto la salvaguardia, sotto la guarentigia delle potenze 
mediatrici. Noi nol neghiamo ; noi vogliam credere ancora 
alla possibilità della pace ; noi allontaniamo la dichiarazione 
d’ostilità ;-ma siam pronti in pari tempo ad accettare, se 
fa d'uopo, la guerra. Questa eventualità è forse vicina, 
ed il Governo vi si deve preparare. Se la sua parola non 
è ascoltata, se l’Austria, ubbriaca pel successo delle sue 
avmi rifiuta d’accettare i patti coi quali si ha intenzione 
di trattare con essa, si snudi allora la spada, e la Repub 
blica salvi l’Italia! Checché avvenga, la responsabilità de- 
gli avvenimenti non ricadrà sulla Francia. Essa toccò gli 
ultimi limiti della pazienza: nell'ora stessa in cui seri- 
viamo, ella spera ancora'in un pacifico intervento. Tocca 
a coloro che la spinsero alla guerra, a coloro che la for- 
zeranno ad oltrepassare le sue frontiere, di rispondere 
innanzi ai popoli delle conseguenze d'un conflitto. Sarà 
questo inoltre l'eterno onore della nostra giovane Repub- 
blica, d'aver mostrato. all'Europa diffidente quanto era 
lungi dal suo cuore ogni idea di conquista, ogni pensiero 
d’aggressione. Armandosi per l'Italia, Ja Francia intende- 
rebbe solo di far prevalere il principio, in virtù del quale 
le nazionalità si ricostituiscono, e si sviluppano oggi. Ri- 
condotta l’Austria una volta alla giusta osservanza d'un 
sacro diritto, al rispetto d’un fatto innegabile, la. nostra 
spada rientrerà nel fodero, ove l'Europa sia bastante- 
mente: intelligente, da riconoscere il nostro disinteresse, 
ed abbastanza saggia per non abusare della nostra gene- 
rosità. 
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INTERNO. 


EUGENIO 
Principe di Savoia-Carignano, 
Luogotenente generale di S. M. ne’ Regii Stati, 
in assenza di S. M. 


Sulla proposta del ininistro segretario di Stato deli- 
l'interno 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Nei luoghi ove i Consigli di disciplina della milizia na- 
zionale non sono ancora instituiti, sarà entro f24 ore 
posto in attività un Consiglio di disciplina provvisorio 
composto di tre membri, d'un relatore e d’un segretario 
scelti tutti dal Consiglio comunale fra gl’individui inscritti 
nei ruoli della milizia. 

Ove la milizia del comune formi più d'un battaglione, 


a SONE}. 
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si formerà nel modo sovra espresso un Consiglio di disci- 
plina per ogni battaglione. 


I Consigli suddetti eserciteranno tutte le attribuzioni | 
date dalla legge del 4 marzo ai Consigli di disciplina. Ri- | 


marranno in esercizio finchè i Consigli di disciplina siano 
formati nel modo voluto dalla legge. 


Il ministro segretario di Stato dell'interno è incaricato | 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato | 
al controllo generale, e pubblicato nella Raccolta degli | 


Atti del Governo. 
Dato a Torino addì 11 agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 
PLEZZA. 


EUGENIO, ecc. ecc. 


In virtù dell’autorità a noi delegata ; 


Sulla proposizione del ministro ‘segretario di Stato per | 


gli affari interni ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Il comandante superiore della guardia nazionale di To- ; 
rino ordinerà ai colonnelli di riunire ciascuno la sua Ie- | 
gione, facendo avvisati i Capitani di ciascuna compagnia | 
di munirsi dei ruoli nei quali. sono designati tutti i militi 
che a compongono. Giunti sul luogo del convegno, previa | 


una energica allocuzione, il colonnello ordinerà ai capi- 


tani di fare l’appello, e per mezzo dei furieri maggiori si ; 
verificherà quanti sono i militi che sono sottoposti dalla ! 


legge alla mobilizzazione. Si ascolteranno le osservazioni, 
prevenendo ciascun milite che i motivi di esenzione da 
essi addotti saranno sottoposti al giudicio del Consiglio 


direvisione, che si riunirà immediatamente, e deciderà | 
in modo .sommario per l’applicazione di quelle’ maggiori | 


pene. dalla legge imposte. 
È data l'assicurazione a tutti gl’impiegati regii che sarà 
loro conservato lo stipendio, l’impiego e l'anzianità. 
Riconosciuto il numero dei militi designati per la par- 


tenza, sarà loro intimato di tenersi preparati per questa : 


al primo avviso che loro verrà dato. 


Nel biglietto d’avviso per la prima suindicata riunione | 
s'indicherà la causa della chiamata, e si noterà che | 


si avranno per refrattarii coloro che non risponde- 
ranno, portandovisi in persona per addurre le cause d'e- 
senzione. 


Il ministro segretario di Stato per gli affari interni è : 


incaricato, dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato al controllo generale, e stampato nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 
Dato in Torino, addi 11 agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


PLEZZA. 


Con altro decreto dell’istesso giorno viene soppressa la | 
Commissione straordinaria di sicurezza pubblica istituita : 


col decreto del 4 corrente, e sono conseguentemente rivo- 
cati tutti i poteri che furono ad essa conferiti. 


GOVERNO GENERALE 
DELLA DIVISIONE DI GENOVA. 
ProcLama. , 


Genovesi! Mi vien riferito che taluni fra voi vogliano ; 
demolire il forte di Castelletto, senza veruna:forma legale, ! 
e senza precauzione di sorta. Questo pubblico tumulto po- ' 


trebbe funestare la tranquillità della città nei momenti dif- 
ficili in cui ci troviamo, e priverebbe lo Stato di un valore 
non indifferente, che potrebbe invece tornare a vantaggio 
del popolo stesso. 

Abbiate fiducia nel Governo, ne! vostro Principe. Voi 


ne leggeste i franchi e generesi proclami, lasciate che l'Au- | 
torità proceda in modo, il quale non turbi l'interna pace, } 


e non abbia l'apparenza dell'illegalità. 

Jo nomino sin d'ora una Commissione di due architetti, 
i signori Stefano Grillo e Domenico Cervetto, i quali fac- 
ciano senza dilazione una perizia di tutte le opere militari 
del Castelletto, che sono da demolirsi, e le. mettano all’in- 
canto, onde tolte le spese sia il resto del ricavato devoluto 
a sollievo dei feriti e delle famiglie dei generosi che sono 
morti per la patria. 

In tal modo è raggiunto il vostro intento ; ma senza ri- 
correre a mezzi violenti e riprovevoli, e.senza il pericolo 
che in un'opera tumultuosa possano accadere serii disastri, 
che sarebbero fatali a molte famiglie. 

Dato in Genova questo di 12 agosto 1848. 

Il Governatore Recis. 


GOVERNO GENERALE 
DELLA DIVISIONE DI GENOVA, 
Genovesi! 


I signori architetti Grillo e Corvetto, incaricati della pe- 
rizia delle opere da demolirsi nel Forte di Castelletto, 


avendo dato termine a simile operazione, si fa noto a tatti | 


essere aperta la subasta al pubblico incanto da deliberarsi 
al miglior offerente quest’ aggi dalle ore 9 di mattina alle 
2 pomeridiane nell’ ufficio della Segreteria della Città. 

Le condizioni sono ostensibili in detto ufficio. 

Il lavoro di demolizione sarà cominciato lunedì 14 cor- 
rente. 

Genova, addi 15 agosto 1848. 

Il Governatore Recis. 


TOSCANA. 


FIRENZE (11 agosto). Ieri giunse una deputazione di 
Massa e Carrara, composta dei sigg. conte Monzoni, Sal- 
vioni, conte Carlo Guerra e conte Tenderini. L'oggetto 
della sua venuta è la difesa dei confini attuali della Tosca- 
na. La deputazione conferma che tutto il Carrarese è ar- 
dentissimo per la causa italiana, e che i pochi mal inten- 
zionati di qualche altra parte non possono disturbare 
l’energiche risoluzioni della immensa maggiorità dei buoni, 

(Patria). 

BARGA (7 agosto). — Il signor Digy, governatore di 

Castelnuovo e della Garfagnana, ha inviato per espresso a 


questo R. pretore un suo dispaccio con un proclama di- 
retto ai Garfagnini; esso invita tutti i volontarii a tra- 


i sferirsi a S. Pellegrino sopra l'Appennino per formare una 


i valida difesa contro una invasione austriaca che sembra. } 


imminente; egli ha pregato pure il pretore a dirigere a 
quella volta tutti i volontarii di Barga; frattanto si è in 
previdenza recato colassù il degnissimo governatore con 
! l'ingegnere per fare gli opporiuni preparativi di difesa. 

A Paullo dicesi esservi un distaccamento di 5,000 Pie- 
moniesi che non sanno come ricongiungersi con il grosso 
dell'esercito di Carlo Alberto; e questi pure si\potrebbe 
{ riunire e rinforzare la linea dell'Appenwino. 

Barghigiani, Lucchesi, Toscani, non è tempo di indu- 
i gio, la patria è in pericolo!... le foci dell'Appennino vali- 
i damente difese possono conservare ancora la nostra indi- 
i pendenza; se di colassù piovono gli Austriaci, tutto è per- 
! duto, e le fumanti rovine di Sermide, si rinnoveranno 
i nelle più belle pianure lucchesi e toscane; le nostre ma- 
dri, le nostre donne, i nostri figli, le nostre sostanze sa- 
i ranno preda del furore del barbaro; accorriamo e presto 
{ alle Alpi ove la natura dei luoghi, il coraggio degli eroi di 
: Montanara e Curtatone, possono presentare al nemico 
i valida difesa. (Corr. Livornese). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (9 agosto). — Sappiamo positivamente che il 
principe Simonetti non seppe prima che fu annunziata 
dal Cardinale Soglia al Consiglio, ia deliberazione, che 
| questi aveva preso di spedirlo con protesta da Welden'a 
domandargli ragione della violenta violazione del territo- 
rio bolognese. — Se siamo bene informati il lodato prin- 
i cipe è in animo di non accettare la missione tenuta di 
i prenissin:a inefficacia. Una dichiarazione. chiara e fulmi» 
i mante di guerra; sostenuta dall’armi, che Dio ha posto in 


razione di lui, di lui solo, ecco, secondo il debole nostro 
i avviso, ecco i modi potentissimi ed ‘unici di rispondere 
i con effetto alla baldanza del' barbaro! Interpellato ii 
i Ministero dalla Camera dei deputati se fosse 0 nostato 

dismesso il Ministro dell'armi Campello, e chi de’ mini- 
i stri ,avesse ai termini costituzionali firmato l’ atto di di- 
; missione, si è risposto « il Ministero non saperne nulla!!! » 

— Dicesi, dimissionario il nuovo Ministero. Ciò non 
potea essere diversamente, in questo stato inesplicabile di 
i cose. Noi lo dicemmo: uomini d’onore 0 devono richia- 
mare in vita ìl programma del Ministero Mamiani, o non 
potranno a lungo sedere su quei scanni! 

— Una staffetta da Ancona recò un dispaccio nel quale 
si chiedevano ‘colla miglior sollecitudine ‘le: occorrevoli 
munizioni, da. guerra. Domanderemo; al ministro della 
guerra, o. al Governo in genere .se una fortezza di quella 
natura deve a questi giorni aver bisogno di chiedere le 
munizioni per la difesa. 


— Teri alle ore due dopo mezzo giorno il senatore Cor- 
sini incaricato da Sua Santità di recare la protesta agli 
Austriaci invasori‘del nostro territorio, si recava nel pa- 
| lazzo Quirinale 'a prendere le necessarie istruzioni, e il 
; congedo dal Pontefice: 

i «Da una lettera delle provincie, scritta da persona 
| bene informata, ricaviamo che molti volontari valorosi si 
recano alla Cattolica per la difesa dello Stato. Contempe- 
i raneamente udiamo che anco in Ancona vi sia’ un gran 
raduno di gente armata. 

—— Andrà ad istituirsi in Roma un Comitato d’oblazione 
pubblica, il quale raccoglierà nuove somme nelle città per 
: le spese dell’armamento ‘e ‘della guerra. 

— Oggi:corre voce che il cardinal Soglia: ‘si rechi «alla 
i Camera dei deputati per rispondere ad alcune intenpella- 
zioni dirette al Ministero degli affari esteri laicali. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (5 agosto). — Ieri sera 4, una schiera di uffi- 
i ziali, seguiti da\un picchetto della guardia reale a'piedi ed 
i a cavallo si condussero dal venditore dei giornali Pasca, 
i che è sulla strada di Toledo: ivi era affisso un cartello 
contenente l'appello alla gioventù napoletana per accor- 
rere su i-campi lombardi, sottoscritto da Giuseppe de 
Balzo e da Achille Montuori: il cartello fu lacerato, furono 
presi con le sciabole tutti quei che si trovarono a leggerlo, 
non che Pasca colla moglie: ed indi fu arrestato nel caffè 
di Peluso de Balzo, e la notte,é andata la Polizia a. casa 
di Montuori per arrestarlo ancora. Ecco come il'Governo 
risponde alle parole>di Massari, ‘alle dellberazioni della 
Camera, ai voti degli onesti cittadini. 

La spedizione di Sicilia è per ora sospesa; un blocco 
per la Sicilia non farebbe alcun danno; il suo commercio 
caminerebbe con la bandiera inglese; per uno sbarco 
quegli isolani son ben preparati, Intanto S. M... per trar 
profitto della flotta è uscito a sollazzarsi nel golfora bordo 
della ‘fregata a vapore Tancredi, ne’ due scorsilgiorni: è 
uscito da quella piccola porta ferrata ‘in mezzo ad ‘un 
cordone di Svizzeri. Di costi alla-lancia, che lo conduceva 
a bordo, numerose sgualdrine su di bna-barca gli canta. 
vano l'inno. Però nel salire la seconda volta a bordo, si è 
rotto il pennone di gabbia, e la clementissima S. M. è stata 
in pericolo di vita con la sua real famiglia. Pare chée'in 
Napoli i pennoni avessero più buon senso degli uomini! 

(Contemporaneo). 


ESTERO. 
INGHILTERRA. 


Nella Camera dei lord, agli 8 agosto, /ord Stanley de- 
siderò sapere se qualche comunicazione diretta o indiretta 
era stata fatta dal ministro di S.M: riguardo alla forma di 
governo da stabilirsi in Sicilia, o della persona da met- 
tersì alle testa del governo, con dichiara che la politica 
d'Inghilterra ne' suoi rapporti con questo Stato sarebbe 
determinata dalla scelta che farebbe. Seppe pure che l'am- 
miraglio inglese nel Mediterraneo si era ultimamente op- 
posto all'esercizio del dritto incontestato ‘che possiede il 
re delle Due Sicilie di ridurre i suoi sudditi‘ rivoltati ‘alla 
ubbidienza, e domanda in conseguenza se l'ammiraglio 
Parker aveva ricevuto delle istruzioni in questo senso, e 


| 
| 
| 
| 
| 
mano dell'augusto Capo della Chiesa, una siffatta 
i 
| 
| 
| 
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nel caso în cui il re di Napoli giudicherebbe opportuno 
‘inviare un naviglio contro la Sicilia, quale sarebbe la 
condotta del Ministero inglese. 
Il marchese di Lansdowne. Non esito a dare al nobile 
lord tutte le spiegazioni che posso dare sulla natura del- 
l'intervento, se intervento si può dire quello dell'Inghil- 
terra nelle cose di Sicilia: è piuttosto infatti l'espressione 
di un’opinione dell'Inghilterra sulle differenze che sven- 
turatamente ebbero luogo tra Napoli e Sicilia: Desidero di 
far comprender bene alla Camera, che non si manifestò 
mai il minimo desiderio di operare o di assistere e inco- 
raggiare una separazione fra le due parti. Sono felice nel 
protestare che l'Inghilterra fu, e spero continuera ad 
essere lungamente alleata del re di Napoli, e verso il regno 
di Sicilia, quantunque unita con Napoli, l'Inghilterra si 
trovò in relazioni intime, indipendentemente dalla sua 
alleanza con Napoli, e più particolarmente in ciò. che 
riguarda la Cosutuzione di Sicilia. Nella differenza acca- 
duta fra le due parti il Governo della regina si prescrisse 
una iinea di condotta, avente per istopo di mantenere, 
con consigli od amichevole intervento, l'alleanza tra Na- 
poli e Sicilia, nel modo più vantaggioso alle due parti. 
Ciò che si proponeva 11 Governo di-S. M. prima e dopo la 
missione, dì cui parlò il nobile ford in termini disdegnosi, 
quantunque a mio avviso questa missione sia stata Impor- 
tante ed utile, era di mantener le buone relazioni tra 
Napoli e la Sicilia, favoreggiando misure conciliatrici di 
natura tale da mantenere queste relazioni. 
Tale era lo scopo della missione del nobile conte di 
Minto. Queste suggestioni furono ricevute con ispirito ami- 
chevole e buona volontà. Il governo di S.M. si lusingò ud 
istante di veder adempiuto lo scopo del suo intervento e 
la riconciliazione effettuata tra ia Sicilia e Napoli. Ma alla 
corte di Napoli avcaddero delle mutazioni che ritardarono 
la speratà soluzione. I susseguenti eventi allargarono an- 
cora la breccia aperta tra la Sicilia e Napoli, e senz'alcun 
dubbio ciò che intervenne in Francia stimolò fortemente 
lo spirito di resistenza. Lo) scioglimento accaduto nom de» 


vesi attribuire a mancanza di sforzi nei Governo della re-- 


gina e dell'ingegno del nobile conte Minto. Se ford Napier 
non trovavasi a Napoli:al momento degli eventi (e la‘sua 
assenza. era ben anteriore agli eventi), non, è questa una 
ragione per. accusarne la condotta: poichè è giusto e vero 
di dire che mai paese non fu meglio, né più ‘assiduamente 
rappresentato all’estero, di quanto sia stata e sia l'Inghil- 
terra a Napoli da lord Napier. 3 i 
Quando rimase.evidente ché la Sicilia non avrebbe. più 
fatto parte del regno di Napoli, il desiderio del Governo 


della regina di favorire gl'interessi del re di Napoli non. 


fu spento per questo. Il governo di S. M. cercò in prima 
di‘usare le sua ‘influenza’ perchè ‘un'principe’ della casa di 


Napol fosse eletto sovrano di questo, regno che diventava; 


di. fatto una potenza indipendente. Il mio nobile amico 
(ilconte di' Minto) non trascurò nùlla per determinare i 
Siciliani a far questa elezione. A misura che procedevano 
gli eventi restò evidente che i Siciliani, in uno slancio che 
comprendeva tutte le classi dall'aristocrazia fino al popolo 
minuto ‘avevano deliberato di mantenerda loro indipen- 
denza. Hl loro coraggio, la loro risolutezza resero certa 
quest’indipendenza. 

Tuttavia: il Governo:di S. M. crede dover continuare. i 
suoi consigli e posso accertare il.nobile lord, che questi 
consigli non erano accompagnati da minacce. Il Governo 
della regina non credè dover intervenire nel’modo e nella 
forma del Governo che sarebbe stabilito inSicilia: ima si 
pronunziava per una forma monarchica, anzichè per una 


repubblicana. Nello stato presente d'Europa credè che. 


fosse un consiglio salutare per l'Inghilterra e per la Sici- 
lia. Dal momento in cui sapevasi che il popolo libero 
nella scelta propendeva per la monarchia, dovevasi desi: 
derare che ‘il ‘sovrano'siciliano'fosse scelto fra i principi 
italiani , affinchè l'elezione. non fosse.causa dell’introdu- 
zione di principi di Stati stranieri e di sangue straniero. 
Infatti la scelta di uno straniero avrebbe potuto dar luogo 
all'intervento straniero: ed essere seguita da più gravi dif- 
ferenze. 

Il Governo di S. M. non ha a dolersi dei consigli dati 
in tale emergenza. Il nobile Jord (Stanley) fu male infor- 
mato quando, suppose che si fosse fatta una comunicazio- 
ne al popolo siciliano o al re di Sardegna, che il Governo 
inglese chiedeva che'sì assicurasse l'elezione del duca di 


Genova, o (che noi avessimo ‘imposta qualche condizione, 


alla condotta a tenersi dall’Inghilterra verso della Sicilia, 
come Stato indipendente. Tutto ciò che il Governo in- 
glese si limitò: a dire; ‘fu (che quando la Sicilia(si sarebbe 
costituita in potenza sovrana, l'Inghilterra. preferirebbe 
che si nominasse a sovrano un principe non appartenente 
a Stato straniero. 

Il nobile marchese (De Lansdowne), termina dichia: 
rando che l'ammiraglio Parker sì rese nella baia di Na- 
poli di suo grado e che il movimento della squadra in: 
glese non riguarda gli affari tra Napoli e Sicilia, 

Lord Stanley. Il nohile marchese mi permetterà di 
dirgli che il suo discorso non ispiega niente e che il paese 
ela Camera hanno! diritto di attendere delle Spiegazioni 
più categoriche, . 

Dalle sue parolé risulta che duraute la lotta tra il re dì 
Napoli e la-Sicilia, al momento in cui il re di. Napoli/po- 
teva ancora sperare di farsi ubbidire dai Siciliani, il Go- 
verno inglese credé potere, senza mancare a' suoi doveri 
verso un Governo amico (11 napolitano) dar. dei consigli 
aì sudditi sollevati del re di Napoli, quanto al modo con 
cui dovevansi costituire. in' potenza indipendente. L'In- 
ghilterra;non deve adoperar ‘così. verso. de’ suoi alleati, 
Essa non doveva racchiudersi nella ‘stretta neutralità fra 
una madre patria e una delle sue dipendenze in rivolta. 
So che la ‘squadra:sotto sli ordini di sir G, Parker com- 
parve nella baia di Napoli in segnito a querela contro un 
bastimento napolitano che aveva inalberata insegna in: 
glese. Certo v' ha là ‘materia a communicazioni, a cor- 
rispondenze ; diplomatiche, ma non! era mestieri ‘che la 
squadra britannica si mostrasse minacciosa verso il navi- 
glio del re di Napoli. © 

La Camera ed il paese devono sapere che sel soverno 
della Regina intende nei presenti casi conservare la stretta 
neutralità tra le forze del re di Napoli e gl’ insorti, e se 
in virtù di quella neutralità frapporrebbe degli ostacoli 
alla spedizione che il re di Napoli potrebbe giudicar op- 
portuno di fare.( giacchè è notorio ‘che ne preparò una) 
e'che la sola ‘presenza del naviglio Inglese ‘lo ha pel Li: 
more impedito di farla uscir dalla baia-di Napoli. 

Il conte di Minto. Dirò alcune parole per ispiegare le 
vere circostanze dell'apparizione della squadra inglese. Si 
seppe che un vapore napolitano aveva vinalberata insegna 
Inglese non in alto mare ma nelleacque di Corfù, e che con 
questo Mezzo prese a bordo un bastimento mercantile di 
cui sapevasi molti trovarsene di Siciliani rifugiati delle 
Calabrie. Furono menati a Napoli. L'ammiraglio dimandò 
ii a fine -d’udirne la querela, ma 
g >gata l'autorizzazione. Giusta‘ ciò che ac- 
cadde v' ha una ragione più che sufficiente di giustificare 
una dimanda perentoria di Spiegazioni. 

L ammiraglio diede prova dì sensatezza e di’ discerni- 
mento qui conie altrove. Uria parola ‘sopra un’altra qui: 
stione. Il nobile lord sembra credere ch'io abbia fatto 
uni viaggio ufficioso in Sicilia. 


Lord Stanley. Anzi, ho detto positivamente chie V. S. 
eravisi resa Invitata direttamente idal’re di Napoli, 


Il conte di Minto. N 
invito urgente. Il nobile loi 
termini del mio dovere. Il ve 
in Sicilia e ci vollero per in 
istanze del Governo e red 
vare, se fosse possibile, 

Il nobile lord parlò di 
che ha tali circostanze pari 
ghilterra e la Sicilia che c'ir 
zioni verso di questo paé 
specificar queste circostanz 
farei se fosse necessario ‘at 
produzione sarebbe ora estrei 

Il conte di Malmesbury. Nes 
di S. M. rispose ancora alla seco 
nobile amico (lord Stanley). In b 
governo della Regina se intende 
zione del Re di Napoli contro la 

IL march. di Lansdovvne. N 
quistione perchè non sarebbe utili 
rispondervi. : 


— N 


NOTIAI DEL 


Firenze (11 agosto). — Se non sia 
nuovo Ministero sarebbesi definitiva 
appresso: . SO 

G. Capponi, Presidente senza pori 
interno — Landucci Leonida, finanze 
giustizia — Chigi, colonnello, gu 
esteri — Capei, professore, istruzi 


BoLocna (10 \agosto).— levi mati 
nerale Welden avea scritto al nost 
rava. Diffatti tutte le notuzie che g 
al Comitato annunziavano che il 
giunta la-sera'si poteva esser cer 
sima ritirata. La notte adunq 
ed oggi sappiamo che gli Austriaci ‘Wi 
provincie Ferraresi, Î 

La ritirata del nemico fu accom 
deltà. Fuori di porta Galliei 
uomini, donne e fanciulli, il 
varié case, dopo d’averle sa 
il terrore e la desolazione. ©. 


— (14 agosto ). — Dal ballettin 
tedeschi si.allontanano.; ; 00 

Bologna è in istato di difesa. 
mila uomini sotto le, armi, 0 

I tre battaglioni Zambecca 
Ferraresi hanno preso i tre mo 
Paterna e Osservanza: ad'essi 8 
per proteggere la.città. ..;...-af 

La città è tranquilla, meno el 
armerie antiche, fra le quali 
scorsa è ‘stato appiccato il; 
dove esiste la cassa di rispar 

Teri fu fatto prigione un pai 
tadini, che sono armati:é pronti 

I prigioni austriaci sono: 50. 
tenente e due ulari; dei morti 
numero. ue 

‘Ravenna (4 (agosto ). — Appena 
gli austriaci avevano occupata: Boli 
tumultuò gravissimamente, prend 
Fu ucciso un tal Geraldi partig 
il console di Napoli... } |; 

IxmoLa (6 agosto). — Gii svizzeri 
cari, ed altri corpi franchi partiro 
Forli. It battaglione Universitar 
ove spera opporre ai nemici una 

Roma (10 agosto ).— Le trib 
putati erano (juesta mane li 
deva il.ministro degli ‘affari. è 
interpellanze ieri fattegli. Egl 
scusandosi di non'pòter interventi 
zione della Francia e dell’Inghilt 


ferta alla Corte romana. 

la S. S. non trascurerà cortamen 
una pace onorevole per l'Italia)" 
potere per l'incolumità e linda 
liani per quella prosperità all' Ki 
di tutti. ‘ o 

Narori. -—- Il governo. napol 
disposizioni perchè a’ confini si 
gno a qualsivoglia perso 
Romani, senza espressa licenza 

Ciò, affermasi, per impedirell 
mento dell'indirizzo votato 

Ordini consimili eman. 
if credibile. dI: 

— E voce per, Roma, che il 
Fabbri passerà.a prendere i 
voce-ancora, che il signo 
Ministero dell’interno, (| 

Crediamo sapere da buona 
Napoli muove continui Tam 
perchè il Padre Ventura firma 
Sicilia. i _RaniD 


PariGI (AL agosto )- — L’Ass 
all'unanimità un decreto, con 6u 
annùi franchi di pensione, come. 
alla vedova del prode generale Ì 
alle ferite ricevute nelle giornate di Gi 


-—In risposta alle interpellanze 
sulle cose d'Italia nella seduta” 
zionale, il ministro degli affari | 
chiarò chela Francia el'Inghilt 
pel ristabilimento  dell’indipendei 
sgombro degli Austriaci. I genere 
Baune dovevano trovareco in 1u 
cordo: con lui intorno allo scopi 
feriamo quanto ai mezzi. Noi 
l’intervento armato della Frane 
scorso mese di marzo, non sarebbe 
nel caso che l’Austria rifiutasse ciò 
conceda. In questo caso non vi 8 
lo diciamo di muovo, la Lombat 
stare sotto la dominazione stran 


— Una corrispondenza: di Gr 
conferma la ritirata delle trup 
Moldo-Valacchi. La Russia rinune 
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(PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ; 
de ‘da pagarsi MMCIPA EFESTO. l\Jce)lettere, è igiornali; di pacchi, gli anatazi 
Direzione-del Giornale IL RisorcimENnTO. 


Annata! Nemi. Trim, Mese 
I manoscritti. non verranno restituiti, 


; . Lire. 40. 22 12 6 
l'inogo SO (il | “2443 0550 
ti Italiani ed' estero ‘fraùce ai confini «| ’ 501,27, (44.50) +; 
pcenti 40, | IAN 


antica politica delle, principesche ambizioni, e della 
forza .cieca.,; dovesse finalmente succedere; quella 
schietta, generosa e,santa politica,; Ja quale si fonda 
sui. principii eterni della, giustizia, e della. verità e 
si.attua mediante la. manifestazione; sincera; del.voto 

} attestarle i sentimenti che ci''animavano a de Popoli praga PRATRRAT PRO fe sue 
Id ella corona olferti 1 deo | po Yo oe Avevamo scambiato un, impeto 
mi pure esser dobbiamo ad alzare una voce | 3 Ti So È genio HBMRShnoPia sp PrO, Bro7 
tMbazione, contro l'inconeepibile modo con cni | posito ;di DIZIONE matura; L'Italia dovea, L'Italia 
i accolti, dal nostro Ministero gli.egregi bene- potea fare do ret A AMISRAScoR ano BFRAS ale sono di 
(illadini che compongono LO noneS alcuni, agli errori di molti e alla debolezza di tutti; 

> ROTA essa non ispera più; salute, fuorchè dalla diplomazia 


o. dalle .anmi straniere. 


rino, 15 Agosto. 


MISSIONE SICILIANA” IN TORINO: 


‘salutare ‘l’eroica Sicilia qualevalleata 


‘di ‘una corona ad'un Principe nuovo è 


tem nostri il più solenne ‘atto cui possà Duta verità ‘ai dirsi ! ma:chepur'é invano, cerche- 
di 


‘una Nazione libera, ed ancorchè l’ob- remmo di nascondere; —È questa; tina); dolorosa 
imo, spetti a colui al quale yien fatta oa necessità:ché ciè forza subire; dacchè:nori abbiam 

offerta, non ;può:il Governo ;. non: possono | S*PUlo proporzionare: i mezzi al fine. 
di non 'cortispondeté’altamiente a'quell’of: | | ‘Accettianio adunque l’opera ' della diploinazia ; 
Morando un Toro principe, onora l’intietà ; accelliamo) sequiesta’ non: basti l’aiuto straniero; 
RES l'orgoglio: è ‘ridicolo in chi non'ha fermezza ‘di vo- 
lontàpod efficaci d’azione: pari'all’altezza dei ccon> 

cettà. {oi 


© Masse noi siamo ‘pur troppo !venùti meno sotto 
un’peso, ‘che forse non éra } ma pure parve mag: 
(sia, la gentilezza dei modi, i larghi trat- | giore delle ‘nostre’ forze ;'$6“ci'vediamo a ‘questo du- 
rvirono spesso a velare i seereti, e talora | rissimo d’ogni‘partito ‘ridotti; facciamo almenò, che 
i della diplomazia : di tal pecca però andrà | pet quanto ‘è possibile ancora, venga salvato! il no- 
nostro ministro degli esteri; il sig. Pareto: | Stro'onor‘nazionale. — La lunga ‘durata dell'armi- 
falichezza vuelsi sostituita ‘alle moîne'; alle slizio, Je trattative iniziate dalla: diplomazia’; 10 la 
ta'ant à diplomazia: mala franchezza mal | fiducia d'avere in qualunque evento gli aiuti’ frane 
ila scambia colla ruvidezza o la non desìl'non’ei'addormentino sull'orlo ‘dell’abisso. “Le 
HibzabyT tregue: non ‘sono! non' ‘devono ‘essere. che tempo 
tesi dal ‘più sincero rammarico » per questo concesso a’ combattenti stanchi per riposarsì al 
pitratto! di quella politica ‘che su di'‘noî soli'sì | quanto e ristorarsi, e prepararsi così ringagliarditi 
vé pésò Sinora, noi vogliamo sperare che i no- | l'animo ‘e le membra è ‘Nuova e decisiva lotta: — 
ulali siciliani vorranno farsì capaci di quegli Sè ‘l’onor nostro ci preme, facciamo che le deci- 
menti fatali che in, pochi dì travolsero la. for- sioni della diplomazia abbiano a’ sembrar consigli, 
Stra e; quella d’Italia, tutta.;, vorranno pesare | © rion ad essere ‘comandi. — E' qualora dovessimo 
circostanze che pur:troppo cangiarono aspetto combaltere coll’armi ‘straniere , scendanò ‘ad ‘aiu- 
ini della patria nostra, non che a quelle | tarci, non a rédimerci i Francesi. — Armi adun- 
que, e coraggio, e perseveranza, ed''energia. L'A 
sol rammentare che colui che medita | troppo caro prezzo abbiamo scontatà già la ‘passata 
i accettare una corona reale, è più degno di | indolenza e la troppo cieca fiducia , perchè almeno 
ia di chi lambisce, e non ancor mostrata l’af- | un salutare avvertimento »sappiasi da noi trarre da 
Che colui ‘che obblia:le pompe reali: per af- | sì dolorosa esperienza. Qualunque pur sia la opi- 
animoso i più duri travagli‘ è: la morte per nione di ciascuno di noî — 0 credasi ‘che un trat- 
cità è l'indipendenza italiana‘ dà tal prova ché | talo di Campoforinio ‘sia sufficiente compenso ai 
compensa ogni involontario ritardo. fatti saerificii ‘e ‘al compromesso onor nazionale — 
è simpatie si spiegano, in altro, campo che nei | o bramisî invece proseguita la guerra , intrapresa 
li gabinetti, Sicilia giudicherà di Sardegna dal- | per la più nobile delle cause, finchè questa sia defini- 
mia:sua prova sui campi lombardi; ‘ed ‘i gene- tivamente decisa — è pur: sempre necessario il prov- 
e degni suoi deputati giudicheranno ‘în qualsiasi vedere anzitutto colla maggior sollecitudine ed ener- 
o del nostro affetto, della nostra. riconoscenza gia ‘a procacciar armi ed armati.:=LÈ detto di an- 
quell’animo che accoglie solo ciò che è degno lita sapienza, che se vudi la pace, d’uopo è ti tenga 
apparecchiato alla guerra. 
E opporiuno appunto. ci. sì concede ad apparec- 
chiarvici e tempo, e modo... 
x D L'esercito non ha bisogno che di riposo e di capi 
Ta diplomazia sotienira ‘alle afimi.— La questione migliori onde'riprendere nuovamente quegli spiriti 
$0s esa sui campi di guerra, dee decidersi coi proto- | bellicosi ‘e quell'indomito coràggio ;’ che gli valsero 
i Francia ed Inghilterra sì sono accordate, — e | sì splendide Vittorie' e sì ‘onorati ‘allori in tutto il 
‘Necatasi in mano la. somma delle. cose, divennero | primo periodo, della presente guerra. Uomini che 


ì Savoia. 


(ed.il ‘Testo non, cura. 0 sprezza. 
i Mi Ax CASTELLI. 


vu” i - È G ee TT 


| pur troppo le ‘arbitre «assolute dei: futuri nostri de- | sfidarono con tanta intrepidezza. la. morte. e sosten- 


nero per ben quattro mesi: con sì rara costanza le 


cstinp o } 


sh ra y i 
di 


AVVERTENZE 


L'uffzio! del ‘giornale starà aperto dalle 10 antimeridizze alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Gentesimi 125. peririga anticipati. 


Abi coi » 4 
Ainaro disinganno! Quando il proclama del 25 mar- 


FARSI godi 3 £ È ° 
0 annunciava all'Europa che la guerra dell’indipen- 
endo quali esterne { Lura essere siffattamente inviliti, che soffocato ogni 


denza, d'Italia era scoppiata, vegg 


dimostrazioni d’entusiasmo facessero 1. popoli della 


Penisola; lasciammo sorgere possente: € tutto»\0CcU- 
îci il cuore una lungamente vagheggiata speran- 
da Credemmo che veramente fosse giunta ‘l'ora 


a rigenerazione dei popoli ; credemmo ché alla 


più dure privazioni e' i più aspri disagi, non pos- 
cono certamente da pochi giorni di immeritata sven- 


sentimento d’onore, di dovere, di patriottismo, pre- 
feriscano esporre; la. nazione /all’ignominia di una 
pace: disonorevole, anzichè ‘scendere ‘di nuovo in 
campo, e provare allo straniero che, se impreviste 


è fatali ‘circostanze li obbligarono momentaneamente | 


i 
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dovranno indirizzarsi franchi di pesta alla De e provincie presso gli 


'ASSOCIAZIONE E! DISTRIBUZIONE 


in Torino all'Uffizio del' Giornale in ‘via dell’Arcivéscovado, accanto (alla Madontta degli(ti 
Angeli e dai librai. Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —:8! 


uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella è U. di'u 


orino. In Genova prego A. Beuf' libraio; In Livorno all’Emporio librario. In Firenze dai Gi 


P.. Viesseux. In Milano p 


resso Turati, libraio.; In Parma presso Grazioli libraie,. In Modena; 


resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P, Merle libraio, e Capobianchi impiagato postale. ‘sì 


Oxford Street. 


a ritirarsi. innanzi .a lui, sanno col. valore ;e colla 
fermezza| quando il vogliono, trionfare dei capricci 
della ciega ‘e instabile:fortuna; La condotta dei prodi 
ufficiali le ‘dei forti! soldati della’ Savoia ‘e del Pie- 
monte ci è pegno sicuro che esagerate sono le nuove 
che talini si, compiaciono di spargere sulla pro- 
strazior morale dell'esercito ; e.il Re medesimo, fu 
su questo punto ‘eziandio come su tanti altri. ingan= 
nato, sf mostrò:divavere tale opinione. 

L'esercito potè perdersi un momento d’animo 
perché lasciato senza viveri, mal diretto da’ suol 
capi; |radito, forse da taluno di essi ;. ma queste 
cause ili rmomentaneo, scoraggiamento non sono già 
inerenti alla: natura dei valorosi nostri soldati ;pro- 
vengono bensì dall’essersi voluto conservare ele- 
menti/pùtridi è guasti in mezzo ad elementi floridi 
ed ouimi; rimovansi quelli, purghinsi le file dell’e- 

ito da uomini, dei, quali non, è possibile avere 


appare assai più grave di quello che realmente sia. 


Ì 


Ascolti finalmente il Re, la voce. del ‘suo. popolo; 
quella voce che, non può, esser falsa; quand'è, .sic+ 
come:oggi;: unanime; e'che gli grida di'non fidarsi 
di'certuni troppo ben conosciuti pet avere In passato 
con ogni lor possa avversata la causa che ora mo- 
strano di difendere, perchè possa, la nazione, fare sor 
vra di essi alcun fondamento. Mancassero pur le 


prove delle colpe che a-costoro appone l’opinione | 


pubblica, fossero anzi innocenti , non perciò ei dee 
ristàrsi dal concedere» questai soddisfazione all’eser- 
cito, al popolo. Se non furono uomiri di ‘mala fede, 
l’esperienza di quattro mesi li mostrò almeno uomini 
incapaci: nelle cose militari inoltre l’opinione è re- 
gina assoluta; perchè il soldato non potendo ragio- 
nare, ma dovendo eseguir strettamente gli ordini 
che riceve da’ suoi capi, allor solo volonteroso ob- 
Dedisce quando è persuaso che questi hanno talenti 
€ pratica, quali a ben guidare l’esercito si  richieg- 
gono. 

Rimovansi inoltre dalle amministrazioni de’ viveri 
€ delle munizioni coloro che, qualunque ne sia. la 
causa, così male, sin. qui adempirono. ai loro ufficii, 
onde le truppe non abbiano a temere di vedersi nuo- 
vamente esposte a morir di fame o a non potersi ser- 
vire delle loro armi. i 

' Procedasi intanto con iscrupolosa severità ad una 
inchiesta sulla condotta di coloro sui quali pesa più 
forte e più concorde il sospetto di negligenza o di 
mala fede, e se alcun colpevole si rinvenga, giusli- 
| zia sia fatta, giustizia pronta, rigorosa, incorrotta, a 
i qualunque ceto, a qualunque» grado il reo appar- 
tenga, lo colpisca implacabile il rigor: della legge. 
Se per. tal modo il supremo duce, spieghi ad. un 
tempo un’oculata vigilanza e una severa giustizia, 
e rimova prontamente, le, cause della sfiducia e del 
malcontento; e provveda ai; bisogni dell’esercito, vi 
mantenga una salutare disciplina, e mostri di tenere 
la pubblica opinione in quel conto che ragion vuole, 
| oh! non dubiti allora, che in pochi giorni egli iro- 
| verà nuovamente ne’ suoi soldati. quei prodi e co- 
raggiosi guerrieri che con lui vinsero: a Goito ed a 
Peschiera. Perocchè, meno una. parle degli ufficiali 
superiori, l’esercito nostro si compone di ottimi, sol- 
| dali ‘e di leali cittadini., «animati dai. più generosi 
| sentimenti ; e i quali non sarebbero mai caduti in sì 
angoscioso stato di sconforto se non ve li avessero 
| quasi a forza precipitati. gli errori e le colpe senza 
‘ numero di taluni fra i lor condottieri. 
Mentre poi l’esercito si va con alcune settimane 
! di riposo ristorando dalle sofferte, faliche e ne ven= 
gono riordinate le file, ristabilita la disciplina, mi- 


n Napoli dai librai: Li Padoa, ‘via Toledo, n. 260,6 G, Marghieri strada Nardones, n. i 
In Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. Collignondirettore della posta. A Parigi negli ufficii jfi 
di corrisp., J. Dèlaire, e Lejolivet et comp.A Londra da P-Rolandi libraio; 20 Berners Street, 





gliorata la organizzazione e rinnovati così gli ele 
menti di forza e di successo; le altre militari oper 
razioni siano. con ‘eguale alacrità e; diligenza; pro- 
mosse. 1 contingenti che già vennero chiamabi:sotto ‘ 
lé armi; raduninsi nel più brevé spazio di tempo, 
si vestano, si armino, si addestrino ; la mobilizza- 
zione. della guardia, nazionale sollecitamente sì com- 
pia; erse me organizzino senza: por tempo in mezzo 
i battaglioni, è comincino fin\d'ora, il servizio mi 
litare;‘onde'se suoni lora! della' pugna li trovi:pronti 
a combaliere. a Le 

In: questa guisa un armistizio che ci costò sì énor- 
mi. ed ineredibili sacrificii, e sì amare e dispettose la- 
grime, non ci sarà stato interamente dannoso, bensì 
se avrem.saputo tiarne. profitto, ci. varrà 0 ad. otte- 
nere più onorevole !pace;' 0/4 ritentare com maggiore 
speranza di successo la fortuna delle ‘armi. 

Molti errori pur troppo abbiamo per eccesso di 
imprevidenza commessi. Non aggiungiamo ad essi 
ancora quest’ultimo, di lasciarci da vane lusinghe 
addormentare] quando più che mai'-grave ed ur- 
gente è il bisogno d'azione e di energia. Popolo che 
sappia e voglia. può sempre, trionfare d’ogni mala 
avversità, e noi non siamo; ancora, a tali estremi che 
debba ' dirsi perduta ‘ogni’ speranza.» + 

Coraggio adunque , zelo, perseveranza ;'’armia- 
moci, e se la pace succederà alla tregua , sia pace 
voluta. da noi, non imposta, da altri ; se la guerra 
sì rinnovi, tali ne siano» gli.auspicii che lascino pre- 
sagire quella ‘vittoria che le ‘nazioni‘sono certe’ di 
conseguire, sempre quando pari alla ‘gravità delle. 
circostanze, è la fermezza del loro proposito e l'ener- 
gia delle loro forze. 

P. C. Boggio. 
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DELL'OCCUPAZIONE, MILITARE AUSTRIACA 
INUITALIA: 


La resa di Milano cdl il.ritorno a drappelli alla spiccio- 
lata di paste di quei soldati che già sì pieni di fiducia, ora 
scorati ed estenuati dalle fatiche, rivalicavano il Ticino, 
produssero negli scorsi giorni sulle nostre popolazioni un 
senso profondo. La notizia dapprima confusa, poi divul- 
gata in tntti j suoi particolari, della capitolazione che ac- 
compagnò : quell’ avvenimento » terminò, di far. valutare 
l'ampiezza del disastro sofferto. 

Non è opera in cui meriti il pregio di trattenersi, quella 
di stendersi ancora iv lamenti sovra una si triste condizio. 
ne di cose: meno ancora l’aggiungere parole a quel lin- 
guaggio di generosa indegnazione, con cui in questo gior- 
nale si è gia risposto alle vili accuse che pel fatto della 
capitolazione non si dubitò di scagliare contro il Re, con- 
tro il Capitano della guerra infelicemente combattuta. I 
padri, i fratelli, i figli di tanti prodi che non misurareno 
mai i pericoli quando si trattava d’incontrarli fortemente, 
sanno che non è dato a cuori imbelli o prezzolati di travi- 
sare le sorti così dell'esercito, come del suo Capitano : 
sanno che i pericoli, i disagi d'ogni maniera divisi. dal Re 
e da’ reali suoi Figli coll’ultimo fante della spedizione, 
assicurano loro una gloria intemerata, cui le dure, ma 
necessarie condizioni di quella convenzione non possonò 
oscurare. Tale sarà il giudizio che ovunque porterà di 
quei casi fortunosi, chiunque, anche privo di perizia del. 
l’arte della guerra, non sia ispirato dagli astii municipali, 
da maligno proposito, e dalla perfidia dello spirito di 
parte. 

Ma per quanto jo sbigottimento che si potè osservare 
negli spiriti negli scorsi giorni, sia stato eccessivo e ripro- 
vevole , è tuttavia da provvedere che non trapassi in peg- 
giore sentimento: che non ne risulti un'opinione antina- 
zionale ed anticostituzionale, un’ opinione disposta ad ac- 
cettare il mal successo dell’ impresa come Ja condanna 
degli sforzi con tanta generosità e disinteresse spesi per 
la causa dell'indipendenza d’Italia: come la' soluzione della 
quistione esteriore rispetto al nostro Stato, è forse indizio 
di qualche lontana conseguenza anche pel suo interno. A 

chi professa quest’opinione è d’uopo dire che una capito- 
lazione di guerra non è;una ipace: 

La nazionalità erompeya dalle sponde del Ticino, ove 


Wilier tria _J I 





era mal compressa, per raccogliere Je sue membra agi- 
tate da uno stesso moto di libertà nella Lombardia, nella 
Venezia e nelle contrade poste lungo il Po. I suoi difensori 
non hanno aspirato ad altro conquisto, fuorchè quello 
dell’indipendenza di queste belle contrade dallo straniero. 

Quantunque siano stati prostrati nella lotta cui si' tro- 
varono chiamati all’impensata, quel santo prineipio pel 
quale hanno pugnato non è disposto a retrocedere dietro 
il confine degli Stati. Non è lacerato il manifesto che 
Carlo Alberto rivolse ai popoli della Lombardia e della 
Venezia, perchè il risorgimento che ne aveva salutato a 
migliori sorti non fu mantenuto con eguali e soprattutto 
abbastanza concordi sforzi. L'imponente voto dei singoli 
italiani di quelle province rispose a quel manifesto, che 
fu sanzionato dalla legale autorità d'un libero Parlamento. 

Le nazionalità non si creano o spariscono per sola virtù 
di occupazioni militari. Quello strano abuso della forza 
che l’Austria ha accampato in Italia, che volle accredi- 
tare gettando il guanto di disfida nel trattato dello scorso 
dicembre fatto coi duchi di Modena e di Parma, è caduto 
nella stessa sua monarchia e non sarà ristorato dalla di- 
plomazia d'Europa nè in Lombardia nè nella Venezia, nè 
nei Ducati. L'Europa non può dimenticare a quali con- 
seguenze l’arbitrio dell'Austria spinse i trattati di Vienna 
a danno dell’ indipendenza degli Stati Italiani stessi che 
quei trattati intendevano di guarentire. Quanto è acca- 
duto d'allora in poi in tante parti d'Europa éd in Germa- 
nia segnatamente non è che la condanna di un sistema 
a cui nessuno può aver più fede, e cui sottentrò il ri- 
spetto delle singole nazionalità. L'Austria con aperta pre- 
potenza aveva creato suo propugnacolo sul Po Parma e 
Piacenza, sul confine di Liguria lo Stato di Modena: 

Con qual diritto si farà ricadere l' Italia in questa con- 
dizione, gli Stati stessi Italiani sotto una. sì precaria situa- 
zione, contraria nel tempo stesso alla nazionalità italiana 
ed agli interessi delle nazioni libere Europee? Come ciò 
potrebbe avvenire in Parma e Piacenza dopo che l’auto- 
rità stessa del Duca che aveva vergognosamente stretto 
que! patto prima lo ‘sciolse, poi si estinse con una asso: 
luta rinuncia in mano del popolo istesso? 

L'intervento delle potenze Europee a risolvere una qui. 
stione che una lotta di quattro mesi non valse a termi- 
nare, è un fatto pur troppo da lamentarsi: ma nessuno 
meno del Piemonte lo dee paventare in Italia, del Pie- 
monte cui il concorde appoggio di Francia ed Inghilterra 
è oramai assicurato. 

È un fatto, abbiam detto; questo intervento, non altro 
che un fatto. L'Austria stessa ne è autore, essa che a dare 
il crollo alle sorti italiane in riva all'Adige ed al Mincio, 
chiamò in aiuto mal dissimulato le coorti Bavare e Wur- 
temburghesi. 
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LA MANCANZA DE'VIVERI 


Principale cagione dell'abbandono morale 
delle truppe piemontesi. 

Ripetizione di quanto ‘altra ‘volta lo. scrivente asseriva 
ne’pubblici fogli e che-ora.di bel-nuovo espone,-diffidando 
qualsiasi non fosse di ciò nè persuaso né convinto a voler 
confutare con testimonianze e con fatti per mezzo della 
stampa, quanto alla società egli commette. 

Hannovi individui la di cui tempra è così formata, che 
quando un'impressione qualunque abbia in iessi Joro ;re- 
cata una sensazione e.da questa n’abbiano tratti dei -giu- 
dicii, per quanto si faccia a'medesimi osservare, che in- 
certa.0 fallace poteaessere l'impressione, che più o meno 
erronea quindi ne potea tornare la ‘sensazione per la 
stessa insorta, e che per conseguenza poteano anco i giu- | 
dizii esser in qualche conto pervertiti, non evvi forza | 
umana di raziocinio a poterneli far deviare dalle sentenze | 

i 


che per essi loro si segnavano. Con tal sorta di persone 
ella è inutile la logica, ella è cosa chimerica la ragione, è 
ideale sostanza il fatto... Che adunque resta a farsi? A mio 
dire, siccome è ridicola cosa il disputar de’colori co'ciechi ! 
e delle melodie de’diversi tuoni musicali coi sordi, così 
ella sarebbe soverchia condiscendenza, anzi veramente | 
una dabbenaggine l’ostinarsi ad additare il vero a questi | 
irremovibili campioni delle loro preconcepite idee o rette 
0 false che sieno, a questi che non sanno essere eroi che ‘ 
in una caparbia ostinazione, che gridan pazzi tutti coloro ! 
che non si sono legati colla di lor opinione, incapaci di 
rinunciare anco per un istante al piacere d’accarezzare od 
i parti o gli aborti delle loro vedute, de'loro pensieri; con 
questi tali adunque è meglio il tacere. 

Quanto io, sono per dire, egli è rivolto al pubblico, che 
in generale colto, illuminato e non sempre così ingiusto 
come lo sì predica, sa il più delle fiate dar il dovuto peso 
alle circostanze, ed il tutto sa equamente ‘e con maturo 
senno librare. 


i 


Si disse che prima cagione dell’abbattimento morale | 


delle truppe piemontesi si fu Ja mancanza di pane. 


Nel mentre tante migliaia di esseri quante n°erano al : 
carapo soffrivano tal prepotente bisogno, e ne esperi-| 


mentavano la pur troppo sussistente verità, udiansi al- 
trove voci a mezzo sorriso di scherno e d’accidioso livore 
articolate, che ‘susurravano per smentire chi lamentava 
contro tanto martirio, affliggente presso che |’ intera 
armata. 

Fino a tanto che ciò n’accadeva lungi da qui, e solo in 
qualche piccolo mal’avventurato paese, italiano solo per 
geografia e non per il dovuto impulso od istinto del na- 
zionale amore, tornava allo scrivente di nessun conto, ma 
in una terra colta, gentile e tutta italiana essendosi in- 
contrato sgraziatamente in un bell’umore (sebbene ei to 
ritenga unico ), che sogghignasse di non credenza alla 
relazione de'patimenti de’soldati, ciò gli arrecò sì vivo 
dolore e sì lo punse da condurlo a confidare alle stampe 
quanto in Cremona sutal proposito ei pubblicava il giorno 
29 p. p. luglio, sottoponendovi la propria firma, pregando 
di rispondere in analogia e di segnarsi del pari col pro- 


prio nome da chi reputasse aver diritto di smentire J'e--! 


sposto. 
FRATELLI ITALIANI. 


Che nel seno dell’Italia, nel luogo ove natura sì bella, 


Il, RISORGIMENTO 


sì ridente, sì ubertosa nelle terre, si.generosa di tutti 
quanti essi sono i prodotti pel necessario ‘non solo ma 
anco per il piacere dell’uomo, un'intera armata composta 
di fratelli, che abbandonando luogo natìo, delizie di -so- 
cietà, conforto delle proprie famiglie per spargere gene- 
rosamente il loro sangue a liberazione della nostra co- 
mune. patria dall’infame giogo tedesco, che un’armata 
bella, fiorente, vigorosa sia costretta di convertire gli al- 
lori delle vittorie coi lugubri cipressi dell'orrore, dello 
squallore, della miseria per l’orrenda necessità di fame, 
ella è cosa da far rabbrividire nom il sangue: de'fratelli, 
ma quello persino degli uomini stranieri, dell'intero ge- 
nere umano... Si, la fame e non altro portò nell’eroica 
armata di Piemonte l’avvilimento morale, chè viva Iddio 
la lena dello spirito viene fiaccata, smunta, negata, quando 
mancano i primi elementi per la conservazione della ma- 
teriale esistenza. > 

Nè mi si opponga che ciò è impossibile... To, io coi 
miei proprii occhi vidi con lagrime dì disperazione  pian- 
gere soldati per non poter rinvenire un'tozzo di pane che 
sbrami l’orrendo interno moto del prepotente bisogno di 
natura di cibarsi... Lo vidi giovani aggirarsi avviliti, }aciti, 
con passo cadente, di quì di Jà a ritercare per ogni dove 
un anco abbietto cibo e le continue fredde risposte del 
non n'abbiamo opprimerli così, da rimaner in una ‘apatia 
‘di sé, e dli tutto quanto intorno ad essi loro n’accadèva. 

Ecco, od italiani il motivo, ecco’l’unica invafiabile ‘ra- 
gione della ritirata delle nostre milizie da. luoghi dalle 
medesime sì valorosamente occupati, da loghi col prezzo 
sacrosanto del loro sangue superati e vinti... Non si creda 
ho, che l’orrida presenza delie teutoniche orde'abbia' in: 
cusso terrore a’nostri fratelli) che no.).; ‘ardenti pugna- 
vano contro di esse, sprezzavan, que’ceffi brutali, e desi- 
steano sol dalla pugna quand'eran nelle fisiche îorze fiat- 
cati.... che fia di noi tutti, che fia del nostro nime, qual 


pagina d'infamia non segneranno le storie a tinta non) 


curanza, a tanto abbandono de'vostri fratelli, dsi vostri 
eroi! Ah per Dio! correggéte tanto fallo, destatevi da una 
momentanea sì, ma troppo fatale; o negligenza, od errore; 
date mano in assieme a provvedere ai primi bisogni d'un! 
armata, e vedrete che rinforzati nel fisico, restituita la 
lena alle braccia, animosi ritorneranno a comb:ttere il 
Nemico, e mostreranno come d’essi sappiano aùcor af- 
frontare i pericoli, e come sappiano essi o vincereo mo- 
rire. Scancellatée adunque la macchia che' altrimènti ‘in 
delebile eterna vi rimarrà nelle storie ((con'accursti prov: 
vedimenti e. continui), ed allora. vedrete che i generosi 
vincitori di Goito,:di Peschiera, di Pastrengo, di Rivoli, 
di Sommacampagna, continueranno nelle loro vittorie, 
nè lascieranno dal insanguinar i loro ferri, se pria non 
avranno dall’Alpi Giulie al Cenisio; dall’Etna all’Adriatico 
resa libera questa classica; nostra terra; se pria chel 
bel sì ed il bel 20 non venga più imbrattato dal ributtante 
teutonico gergo del ja e del mein... Italiani all’opra! Soc- 
correte i vostri fratelli; chè nel mentre nel far questo non 
fate che adempiere ‘a’vostri doveri, ne ottenete un' valido 
appoggio allo scopo che unico vi proponeste, e che’ri. 
tengo fermamente vorrete conseguire; di rendervi gioè 
liberi, di svincolarvi da'ceppi che pertrentatre anniivi op- 
pressero, di respirare alla fine la pura. aura di ‘libertà e 
di goder così la vera vita, ché vita non havvi, quando 
l'insolente cenno tiranno tormenti persino il pensiero. 
Italiani all'opera! 
Torino, il 14 agosto 1848; 


CostanTINO dottor CANELLA, 
Capitano d'armata, ora in'Torino. 
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Il sacerdote Giuseppe Landriani, -che fu curato a 
Piccinengo, villaggio posto due miglia da Gremona, 
e che per amore della santa causa lasciò gli abiti 
clericali per combattere unitamente. alla colonna 
Tibaldi gli Austriaci nel Tirolo, oggi arrivò in To- 
rino. Egli annunziò che Brescia è ferma a non ce- 
dere, che in essa vi sono 15,000 uomini e 40 pezzi 
di cannone, che la popolazione della città e delle 
valli non è punito intimorita, ma che anzi alzata si 
è in un modo che ha del sublime : morire, ma non 
i Tedeschi, è il grido universale. Il L'andriani, ve- 


i nuto a Torino, disse voler conoscere qual sia ora 
; lo spirito de’ Piemontesi; egli non li crede avviliti, 
i ma dubita però assai di coloro che esagerano le 
| perdite e i timori, Saremo in perdita sì, ma vinti 
‘ non ancora 5 la Lombardia è sì invasa, ma finchè 
| Brescia e Bergamo stanno ferme, non è ancora per- 
: duta, 
0 

Leggesi nel Daily news : 

i Facciam parola con grave rammarico di ciò che 
‘se è ora prematuro sarà verosimilmente pur Iroppò 
vero, dell'entrata degli Austriaci a Milano — non. 
| che ci giunga. ingrata la rivendicazione della vee- 
| chia gloria militare di una delle aquile germaniche 
i — ma perchè è messa in non lieve pericolo la causa 
della pace e dell’indipendenza italiana. Il presente 
| trionfo di Radeizki non decide tuttavia dei destini 
‘ lombardi. Dicesi che l’accoglienza che fece al sig. 
i Abereromby non sia stala un rifiuto di trattare, ma 
i la dichiara ch'egli avrebbe meglio trattato quando 
i l'onore austriaco fosse satisfatto coll’entrata del suo 
i esercito in Milano. Il sig. Abercromby non poteva 


i essere incaricato di una missione speciale o d’in-. 


struzioni per una mediazione, non conseniendo- 
glielo il tempo e la distanza. E invero sappiamo 


I 
i 


| terra e un progetto di mediazione non avrebbero 


potuto partir da Parigi prima del 7 a sera. Inns-ì 


î 


ì 
È 
è 


pruck, Vienna, Radetzki stesso, e principalmente 

Francoforte devono considerar il tutto e deliberare. 

E ciò di che hanno a decidere è la guerra o la pace. 

La pace colla continua possessione od occupazione 

della Lombardia è impossibile. Un contemporaneo 

ci censura per non esser intervenuti più tosto, men- 

tre ancora la vittoria stava indecisa fra li due eser- 

citi, e aver procacciato all'Austria la linea dell'A= 
dige e il territorio veneto. Per quanto desiderabile | 
sembri ora tal cosa, non potevasi tentare quando il 
re di Piemonte aveva scacciati gli Austriaci a Goito, 

quando gl’Italiani erano tuttavia pieni di confidenza, 

quando accusavano di tradimento Carlo Alberto, 

come avrebbero accusato noi se ‘avessimo consentito 
alla cessione di Venezia. Il non voler l'Inghilterra 
far una mediazione secondo le proposizioni del sig. 
Hummelauer, non impedì il governo austriaco dal 
far direttamente le stesse offerte a Carlo Alberto. Il 
governo di Vienna mandò il conte di Hartig a que- 
sto scopo : ma Radetzki non volle udir proposizioni 
finchè non avesse ottenuta vendetta. Una media- 
zione perciò non avrebbe allora avuto bvon'esifo; e 
le si sarebbero opposti tanto gl'Italiani quanto il co- 
mandante austriaco. Ora viene intrapresa, non ve- 
ramente sotto così favorevoli auspici, ma almeno 
Gol certo consenso dell’Italia, mentre con essa si fa 
un’energica chiamata alla prudenza austriaca, Ve 
ramente hoi opiniamo Che finchè gli Austriaci niter- 
ranno Venezia non vi sarà che, una tregua fra ‘i 
Tedeschi ‘e gl’Italiani, se questi non abbandonano 
l’idea della propria rigenerazione. E questa la bra- 
meranno certo ‘se’ nel settentrione di quella‘ con- 
trada'si formerà una potente e libera monarchia 
costituzionale. Si ‘biasimatio grandemente i Lom- 
bardi per la loro’ preserite inerzia. Eppure essi' non 
maticano di coraggio; come lo prova la rivolta di 
Milano. Se essi non sanno dirigere illoro coraggio 
e trar partito reale delle persone e delle ricchezze, 
ciò proviene dall'essere stati intorpiditi ‘e trattati da 
bimbi sotto il pesante giogo del gabinetto austriaco. 
L'Halia ha lasciata sfuggire una grande occasione. 
Invece di compiere la propria liberazione, essa la 
abbandonò al; protettorato straniero. Nessun prin- 
cipe, tranne Carlo. Alberto; fece il suo: dovere 0 sì 
mostrò italiano. Il Papa adoperò da' gran sacerdote, 
e meglio non isi ‘poteva aspettare da lui; ma questa 
cosa mostra quanto sia assurdo il dominio temporale 
dei papi. Ciò che più c'importa sono le speranze di 


pace e.il modo-con cui ne saranno accolte le prof. 


ferte a Francoforte, Innspruck; Vienna e, nel quar- 
tiere di Radeizki; se si; vorrà ritener la Lombardia 
e quali mezzi sì proporranno per mantener Ja. sta» 
bilità dell'impero? Come. molti eroi, l'Austria ha 
conquistato alla vigilia della sua dissoluzione. Se la 
determinazione .di ritener Milano costringesse i Pran- 
cesi a traversare le Alpi, noi non vediamo.come si 
potrebbe rigenerare l'Alemagna meridionale almeno 
solto i suoi presenti principi, giacchè -i Francesi 
evocherebbero gl’interessi e. le passioni democrati- 
tiche, le quali non aspettano che il buon momento 
per:risponder alla: chiamata. L'Europa monarchica 
è almeno per ora un vecchio e rovinato. vascello. 
Questi recenti urti ne hanno scosso ogni trave e vi 
vuole la. più gran, cura per ripezzarlo e ristopparlo, 
onde. possa mettersi per l'Oceano € star a galla. 
Quanto all'Europa monarchica guerreggiante , è 
un'idea impossibile ; essa affonderebbe ‘alla prima 
fiancata. 


— tti 


CORRISPONDENZA DEL. TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


CODOGNO (1 agosto). — Il Re è ancora qui, e così 
pure la divisione del Duca di Savoia. S. M. aveva deli- 
berato di trasportaré oggi il quartier generale ad una pic- 
cola terra per nome Caselle, nella direzione di Piacenza,. 
ma l'improvviso arrivo del sig. Abercromby, ministro in- 
glesé a Torino, gli fece rivocare quell’ordine: Io non ho 
veduto’ il sig. Abercromby, nè intendo di voler scoprire 
ciò che un inviato britannico stia trattando; ma il sem- 
plice buon senso mi avverte che la sua visita non può 
avere altro scopo, tranne quello di far convenire le dué 
parti in un armistizio, Io credò che dopo aver comunicato 
il suo intendimento al Re, egli si porterà al quartiere ge- 
nerale, del maresciallo Radetzky per proporre una tregua 
che abbia ad essere via alle negoziazioni di una pace con 
condizioni onorevoli ad ambe le parti. Il giuoco al pre- 
sente, secondo ogni apparenza, sta nelle mani del coman- 


dante austriaco; ma, da quanto io ora conosco dall'animo | 
delle truppe sarde, io godo di sapere, che sotto un buon ! 
generale esse riprenderebbero tosto' quell’ascendente che | trascurate: lo ‘potéi ‘assichrarmi;| 
i ‘ giorno, vedendo un ordine dato, 

sercito non è battuto, ma il suo morale è rovinato, perché | 
non ha. fiducia alcuna ne’ suoi capi, e perchè il popolo ‘ 


della Lombardia lo ha abbandonato, come se egli lo fosse 


mantennero invariabilmente sino agli ultimi rovesci. Le: 


stato dall'esercito. La più parte dei soldati sono ammo- 


Lo stesso sentimento domina pure tra gli uffiziali, ed 
io credo che il sogno della conquista e della. fusione 
della Lombardia non sia più accarezzato da altri, fuorchè 


alla sua volta, quel Gover 
guardia nazionale sfrattò 


veri, e giusta ogni. appare 
paese alleato, in paese nemico. Qi 


ed io credo che varii ufficiali co 
lo stesso. L'ideato cambiamento d 
doveva effettuarsi oggi, era un 
stessa direzione; e se non era 
cromby, io, credo che tutto l'eserci 
comando di porsi in marcia. To mi 
Piemontesi in piena ritirata oltre 


| mentre gli Austriaci si sarebbero 


Milano. Queste due città sarebber 
loro forze; e voì potete prevedere 
mero di giorni che avrebbero potu 
Il feld raaresciallo avrebbe cer 
lano nelle famose Cinque Giorn 
derivanti da una fabbrica da cui er 
riconosciute inservibili, Ora il caso. 
vecchio. maresciallo arde dal de 
toccata ‘in quella. città' delle 
ove faccia l'inutile tentativo di difent 
mucchio di ceneri. Io temo che il p 
perduto molto di quell’entusiasm 
l’intenderela nuovadella rivoluzione, 
do la sua àncora‘di'salute, l'esercito pi 
non penserà che a disarmare la c 
fuggire. Certo che i Milanesi regole 
giusta la risposta. che.darà ib; 
dimanda di aiuto. Essi si attace 


Francesi non: si avanzano, es 
fare di necessità virtù, e 
totale mancanza in cui so 
Parigi, giacché nella fr'eque a 
nerale, ogni mia privata corrispo 
Assicurato quasi officialmente\ch 
difesa, io non volli curare gli 

i quali.mi andavano dicendo:ch 
nella notte di sabbato, e lese, 


dere dal cameriere ‘che gli 'Aù 
andai difilato al caffè nella! gran 
non aveva paura; ed ebbi la mi 


uno ‘di essi sì toccò il cappello 
Frattanto vedende che la, P 
mano del nemico, e che una 
per amore non si sarebbe po: 
sto facchino, gli caricai sulle spa! 
camminai a piedi verso il Po, Pe 
ancora : dati ‘ordini di chiuder 
dell'acqua non erano ancora st 
sare senza difficoltà. Un funzi 

a far rizzare l'arma ‘imperiale’ 
mosse incontro come per'arres 

e a,questa sovrana parola mi 
lasciai tosto le. porte, e con 
sentiero appartato per circa, 
l'asciutto letto di. un rascello'l0 
sulla quale avrei potuto incontr 
riva al Po, e. in pochi istanti) fà 
fiume. Io non ;aveva paura (di 
prigioniero da Radetzky, | 


menò in quella città. lo lasci 
onori, in una sedia da posta ‘@ 
tarmi qui in cerca del quartie 
ghesso il fiume sulla riva opposta dl 
di; fuggitivi, di Piemontesi: (feri 
dagli ospitali per ‘non esser. 


sponibili erano. state accaparrat 
che avevano abbandonati i lo 
cedenti, éd' éra un compassioney 
molte rispettabili signore viaggiare. 
coi loro figliuòli;. tutte intente a 


i luogo di. sicurezza. Tutta.la strad. 


follata di gente; l’intiera 
la città. 
Mi viene assicurato che i Ted 
città in cui. entrarono  ultimamet 
male, e questo terrore nasce più 
trebbero fare che non da ciò che 
in particolare sono spaventate all 
uomini son disposti a rimanere, le. 


popolazio 


vr, 
per più migliaia di razioni pei Tedesch 


; cupata dalle nostre troppe,mentre i 
, vano di fame: il Re non permette che vé 


i” ‘ violenza, e neppur che venga fatta ale 
gliati e tutti hanno dimora nel loro:paese; e ‘il loro solo causa, lo ripeto; ‘fu. perduta perda. 
‘desiderio si è ora di abbandonare una Causa ingrata, per 


‘cui hanno combattuto invano, 


, di ritenere: presso di sé generali n 
che le proposizioni unite della Francia e dell’Inghil- 


e.di ritornare. in Piemonte. | 


e. fiacchissimi  commissarii. Il sig 
Re; e il risultato si fu che gli or 
furono rinnovati. Il quartiere gen 


, Lodi, e parecchi uffiziali superiori 
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lorino, persuasi che l'esercito muove alla volta ‘di 
sgsandria; per difendere il Piemonte. Io non mi avven- 
ad esporre. un'opinione del risultato della missione 
; Abereromby: 


ne 


INTERNO. 















codice Dir l'uno sanzionato il 20 giugno 1837, 

è l'altro il 96 ottobre 1859 per gli Stati di terraferma, 

Ra ino forza di legge nell'isola di Sardegna cominciando 

dl rimo “di novembre del corrente anno; però con ec- 
ioni , modificazioni ed aggiunte. 











DE e ‘essere corrisposta mensilmente. 
6 I le dalle deite disposizioni che le famiglie dei mili- 
| provinciali, le Sapali tana Mualgne titolo ai suindi- 

















Di inie, ai. ci spetta poi di procutare l’adem- 
delle prescrizioni sovrane. 


(15 agosto). — Questa mattina alle sette e 
fresa in Torino la terza divisione dell'esercito 


lerie d'artiglieria. La guardia nazionale schierata 
Sil (ue file dal ponte della Dora fin quasi alla piazza del 
i di ciltà, salutava con lunghi e prolungati evviva 1 
Teduci valorosi della Savoia. E questi logori d’abiti, sfiniti 
de ‘persona, ma ripieni ancora di “quell invitto coraggio 


elle più ardue fazioni, mostravano che i patimenti 
del corpo in qualunque modo loro procurati, o da 


momentaneamente aftrangere, ma non domare. L'allegro 
e marziale aspetto in mezzo a tanto abbandono della per- 
‘sona era la più salda prova che questi nostri soldati, pro- 

orì in pirepidi della santa causa nostra, possono 


ri a: ‘sciagure ha fatto iv con nostro immenso 
‘e con Mieerpzza ineffabile dei nemici d' Hotto, che 
lontaria ‘che ale. n per Dio dall’ cy che 
es parecchie volte col nemico che ora trionfa, 
lin sé di poterlo sconfiggere, solo che la prudenza 
non manchi, e l'unità. 


| CUNEO (14 agosto) — 1 Cuneesi e gli altri popoli di 
l ella diocesi hanno dato testè novella indubitata prova 
ue generosi e patrii sensi di cui si mostrarono in più 
Gasioni altamente animati verso il prode esercito e verso 
‘causa da esso sostenuta, colle seguenti copiose obbla- 
mi di lingeria in pochi giorni raccoltasi, in seguito al- 
pello loro fatto dal vescovo ed alle calde raccomanda- 
ni de e rispettivi zelanti pastori. Ecco il risultato della 
a faltasi nella diocesi: num. 350 lenzuoli, 2,438 ca- 
e, e 200 rasi circa di tela. Aggiungi varii sacchi tra 
linge la logora, coperte da letto, penié; filo, filaccia, faz- 
toletti e sciugamani, In danaro si ebbero 29 fratichi. Ci 
ato di rendere il ben meritato tributo di lode a tutti gli 
offerenti, come pure a tutti quelli che hanno cooperato al 
On esito di tale colletta, tra cui ha principalissimo luogo 
Vescovo:mons. Manzini, promotore di tanta Henbficenza, 
@ moltissime gentili signore che andarono a gara nell'as- 
Lg ed esercitare il pio ufficio di collettrici. 
i (Da' lettera). 


OVARA (14 agosto). — È stato scritto molto sull’Ar- 
mata durante la guerra, ma alle volte i giornalisti per non 
‘disturbare il buon accordo non tenevano conto di quello 
Si diceva, o si contentavano di spiegazioni ministeriali le 
Più strane del mondo.— Ora abbiamo alcune settimane di 
liposo, ma se ne approfitterà per riparare al mal fatto? — 
Tutto annunzia che no,.— E l’acciecamento continuerà la 
lovina d’Italia! — Senza intaccare le persone non si può 
parlare di sbagli fatti, e individualmente, e per dire il 
Vero quando lo richiede il paese; mi pare che si possono 

‘ lasciare da parte ‘i riguardi soliti.— Jo non mi firmo, e 
“certo non per timore; che se quando avrò detto, taluno 





























Potrà contraddire alle mie ‘asserzioni, avrà tosto .il mio, 


Nome a'suoi comandi; ma non firmo, perchè allora gli 
Uni direbbero: Oh il tale... è per tale o'tal altra ragione, 
non può Sapere; è influenzato, e mille simili comunissime 
rasi, Sempre però in uso. — Non è la firma, ma la so- 
SlanzaTche voglio vedere: intaccata nel mio articolo. — Ho 

toppa stima del di lei foglio per dubitare che ella mi ne- 
Shi le sue colonne; sarebbe uno sbaglio, puichè dovrei 
ricorrere. a giornali violenti o opuscoli, e dir più del bi- 
Sogno per essere creduto in parte; avendo quei mezzi 
Sempre l'apparenza di esagerazione. Come sia stata con- 
dotta l'Armata tutti lo sanno, la madornale incapacità 
dello Stato Maggiore era (con poche eccezioni) prover- 
biale fra noi durante tutta la campagna. Che dire della 
Brova data dal suo Capo nell'ultimo suo atto? La conven- 
zione d'armistizio! ove parla d° États respectifs! Oh subli- 
Me ingegno che ricònosce la Lombardia come Stato Au- 
Striaco e vi appone il suo glorioso. nome. + Sono certo 


LES 


che non trovo un uomo che venga in campo: per coutrad- 
dire alle mie accuse d’incapacità ‘in tanti membri dello 
Stato Maggiore. — Dunque, non dirò di più, mia solo fac- 
cio una domanda: perchè rion si cambia? Alcuni gene» 
rali si sono condotti in modo tale che glifurono levati i 
comandi, malgrado la paterna dolcezza. chie rovinò la 
disciplina. nell’ armata ,- ora in chiéggo. se' colpevoli, 
perchè.solo dimessi o mandati in pingui abazie militari? Se 
innocenti, perchè dimessi? — 1 Consigli di guerra sono 
forse: fuori d'uso? — Molti colonnelli fecero. chiara. la 
loro niuna capacità durante la guerra: perchè mantenuti? 
perchè sdegnare tanti bravi giovani ufficiali e darci. mu- 
daglie e non comandi? I pochi ufficiali di Stato Maggiore 
e d'artiglieria che diedero ottimi consigli mai ascoltati, 
perchè ora non sono chiamati alla. direzione degli affari, 
perchè intorno, al Re tante croci, tanti cappelloni, e così 
poco cervello.—Il Re è un valoroso soldato, ma viva Dio! 


‘ ciò non basta. — E con ciò non credo offenderlo, poichè 


non è dato a tutti, di avere il talento militare voluto a’ dì 
nostri per condurre un esercito.— Saranno: dette militar- 
mente tulte queste verità, ma sono verità, e se non è 
pronto il rimedio guai a noi, e le illusioni cadranno ad un 
tratto e crolleranno quelle basi che si credono più solide. 
— Guai se la Francia in Italia non trova la nostra Armata 
rigenerata. — Guai se si persiste a non far generali che 
per auzianità, per quarti di nobiltà, sempre guardando 
l'uomo e non la testa. — È dovere sacrosanto di ogni pie- 
montese, che ama il suo pàese, di portar rimedio, e non 
Vha scusa in un paese costituzionale; se taluno vuol rovi- 
nausi, rovini sè, ma non rovini la cosa pubblica. 


P.S. Conto sul suo patriottismo di vedere subitò il mio 
articolo.— Creda che da Torino non si può portar giudi- 
zio in confronto di noi che cinque mesi abbiamo: esposta 
la vita per un sì infelice. risultato, — Queste righe ‘non 
formeranno. che un piccolo prologo agli articoli che mi 
riservo di. comunicargli, avendo riuniti molti; documenti 
su tutti, i fatti più impoftanti della guerra, che spero in 
Dio non sarà finita, (Da lettera). 


FRANCESCO V. 


per la grazia di Dio duca di Modena, Reggie, Mirandola, 
Massa, Carrara e Guastalla, arciduca d'Austria, d'E- 
ste; prinicipe reale d'Ungheria e di Boemia, ec. èè. ce. 


Dopo vicende diverse la Provvidenza divina ci permise 
di seguir l'impulso del nostro cuore e del dovere, riavvi- 
cinandosi a nostri amatissimi sudditi ed alla ‘patria. Fra 
poco saremo in mézzo a voi per riprendere l'esercizio 
della sovranità, e per travagliare a tutta possa a rimargì- 
nare le piaghe, che le passate agitazioni apersero nel vo- 
stro seno. 


Benchè ci rincresca, pur dobbiamo rammentarvi come | PEP 
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una minorità turbolenta giovò alle mire ambiziose di al- ; 


cuno dei-governi vicini, ed ebbe parte alla distruzione di 
uno Stato indipendente. 

Riconosciamo per nemici quelli che s'’impadronirono 
|] de’ nostri Stati, ed anche ciò soltanto finchè essi abbiano 
restituito tutto quanto ci compete dell’eredità de’ nostri 
maggiori, ed in forza dei trattati, che da parte nostra ab- 
biamo in ogni tempo scrupolosamente' osservati. 

Confidiamo che la gran maggiorità dei sudditi rimastici 


| 





fedeli ‘coopererà, secondo le sue forze, al ristabilimento , 


del suo legittimo sovrano, e dell'ordine pubblico. 

Accordiamo un'amnistia generale, eccettuando quei po- 
chi capi o promotori, ai quali lasciamo il tempo di allon- 
tanarsi dallo Stato, ed eccettuato pure chi siasi macchiato 
di delitto comune. 

Ci lusinghiamo che niuno fra gli amatissimi nostri sud- 
diti si unirà più oltre ai nostri attuali nemici, giacchè 
d’oggi in poi chi volontariamente presterà loro aiuto, è 
di propria scelta andrà a combattere nelle loro file, sara 
colpevole di ribellione, e di aver contribuito a prolùngare 
lo stato di guerra e di agilaziorie nella propria’ patria. 

L'appello che abbiamo fatto di sopra ai nostri sudditi, 
che nion si dimenticarono di rivi e della nostra famiglia, 
riguarda iù ispecie le truppe state loro: malgrado forzate 
dalle circostanze a combattere per una causa che non era 
la lero. 

Chi adunque servi già nelle onorate trippe Estensi è 
nelle milizie, chi fra la popolazione a noi affezionata si 
sente in grado di portare le armi, si presenti alle Auto- 
rità militari, onde cooperare al mantenimento dell'ordine 
a della pubblica tranquillità. 

Le valorose truppe imperiali sono Hel vostro paese 
quali amiche, all'intento anche essè di ridonarvi la tanto 
desiderata quiete, e di liberarvi dalle orde indisciplimate 
di avventurieri dalle quali siete stati tiranneggiati, 

Più unarime e più priorita sarà la vostrà dimostrazione, 
più presto cesserà lo stato di guèrtà. 

Non mancheremo di occuparci senza indugio delle con- 
cessioni che eravamo disposti a farvi, onde, calmato il 
presente stato di agitazione, possiate godere di quelle isti- 
iuzioni, che sono richieste dai tempi, e che sì accordino 
con quelle degli Stati circonvicini. 

Dato in Mantova, li 8 agosto 1848. 


FRANCESCO. 
STATI PONTIFICH. 


GAMERA: DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 agosto. 
Presidenza del. Dottor Fusconi. 


Si legge il processo verbale della'tornata di ieri, redatto 
dal sig. Pietro Ricci, il quale ha riportato la preferenza 
nel concorso alla carica di' vice-ségrétario) ‘Dopo alcune 
osservazioni di Bonaparte e di Bofondi è'‘approvato. 

Ciccognani fa osservare alla Camera ché i deputati chie 
hanno: accettato ‘il portafoglio di ‘ministri cessano subito 
di essere deputati, secondo lo Statuto. 

Molti deputati sostengono quest’opinione; altri, fra i 
quali Sterbini, sostengono il contrario, per mon dare 
un'arma in mano. a chi potrebbe abusatne, nominando 
oggi ministri i più influenti della Camera, e dandogli poco 
îapa la dimissione appresso la quale ron possono più se- 
dere alla. Camera come deputati. - 








La quistione non è sciolta. 
Il presidente fa leggere al segretario il seguente dispac- 
cio del cardinal Soglia: 


Ill.mo sig. presidente, 


T signori ministri ai quali ho l'onore di presiedere mi 
hanno riferito come ieri il Consiglio dei deputati, usando 
del diritto d’interpellazione, dimandasse se la Francia e 
l'Inghilterra avessero offerto la mediazione toro alla Corte 
romana, come dicesi offerta alla Toscana. Non potendo io 
con mio dispiacere recarmi oggi nel seno del Consiglio 
per rispondere alle interpellazioni, mì. faccio sollecito a 
dichiarare al: Consiglio stesso. per. mezzo di lei, degnis- 
simo signor presidente, che finora la mediazione suindi- 
cata non è stata qui offerta. Ma colgo questa circostanza 
per significarle che se Sua Santità . in passato cercò 
prima di tutto di ottenere una pace onorevole per l'Italia, 
la medesima Santità Sua non trascurerà certamente di 
usare a tal fine tutta l'autorità del suo potere per l’incolu- 
mità e l'indipendenza degli Stati Italiaui, per procacciare 
quella prosperità all'Italia la quale è nei voti di tutti. 
Colgo la presente circostanza per dichiararle i sensi della 
mia distinta e particolare stinga. 


Card. Socuia, 


Marini comunica alla Camera l'indirizzo dei circoli 
anconitani. 

Pantaleoni, relatore dellà Commissione per la verifica 
dei poteri, legge il'suo rappotto. Invita'la Camera a pro» 
clamare Le il sig. Clemente Giovanardi. 

Marttoti î, relatore della Commissione militare, legge il 
suo rapporto sulle condizioni che si devono proporre dal 
Govertio(al corpo di milizia straniéta che dovrà militare 
sotto le nostre bandiere. Le condizioni che propone la 
Commissione sonò le seguenti : 

Art, &. Il corpo straniéro di 12 mila uomini st assolda 
per co battere la guerra dell’indipendenza italiana e di- 
fesa dello Stato, ‘enon mai per tutelare l’ordine interitò, 
affidato] alla civica e alla truppa indigena. 

2. Questo corpo estero servifà per tre arini, e meno, 
| qualora. termini la. guerra dell’indipenderiza. 

5. Sarà esso corredato della maggior possibile artiglieria 
e cavalleria. 


4. Il Ministero darà opera che il'soldo di quest'arma 
sia possibilmente. equiparato aquello della nostra' truppà 
di linea. 


5. Quando sì arruolassero in tutto o in parte degli 
Svizzeri, i commissari a ciò incaricati adopereraritiò di 
assoldare circa mille carabinieri. 

e al momento della conclusione delle trattative le 
Ca saranno aperte, il Ministero hè darà lorò cento 

tenerne la sanzione. Se poi alla chiusura di esse le 
! trattàtive non fossero ultimate, il Ministero darà pronto 
conto al Consiglio dello stato in'che sì trovano. 

Queste proposizioni vengono approvate. 

‘Torre. Mentre Ja Camera si occupa con'tanto zelo delle 
leggi sull'armameuto, i0 non veggo al banco del Ministero 
niuno che possa rispondere alle difficollà che possono in- 
sorgere relativamente e queste leggi. Nella Gazzetta di 
Roma di ieri sera era anuunziata la dimissione del 
sig. conte di Campello, ed in suo luego vienè nominato 
non più un ministro della guerra, ma un semplice diret- 
tore temporaneo. Domaudo al Ministero se questo sîg. di- 
rettore è responsabile o non è responsabile: se 'lo è, venga 
al banco ministeriale a rispondere alle 'interpellazioni che 
glisi potrebbero fare; che sé poi non lo fosse, fa ben me- 
raviglia come in questi momenti così solenni e di tanto 
pericolo della patria manchi precisamente quel ministro 
di cui più abbiamo bisogno. 

Il ministro dell'interno dice che domani risponderà. 

Pantaleoni dice che a seconda dell'art. 55 dello Sta- 
tuto, i deputati hanno il diritto d'interpellàrè i mini- 
stri; prega il Ministero a volet invitare il ministro 
degli affari esteri a venire domani alla Camera per 
rispondere ad alcune interpellazioni che egli crede di 
fargli. 

Manzoni, relatore della Commissione militare, legge 
un altro rapporto sopra una parte del progetto per l’orga- 
nizzazione della truppa. Non potendo per ora per man- 
canza dei quadri di ciascun corpo, che non ancora sono 
stati consegnati alla Commissione medesima del Ministero 
della guerra, fare rapporto generale su tutto l'organico, 


i presenta solo per ora le seguenti osservazioni sull'acquisto 


dei materiali da guerra perchè sieno intanto provveduti, 
mentre la Commissione si occuperà in seguito su tutto 
l'organico dell’armata. 

{. Si acquisterà immediatamente il materiale dell’arti- 
gheria, coll’avverteza che le batterie di campagna da 
commettersi all'estero si desiderano di maggior portata 
dell’attuale, e.cioè del calibro da $ francesi. 

2. Si provvederanno polveri e munizioni: d'ogni sorta. 

3. Si allestiranno con sollecitudine le ambulanze e il 
treno dei trasporti. 

Dietro la rinuncia del sig. prof. Pieri ad incaricato 
della Camera per presentare l'indirizzo al Parlamento 
siciliano, viene eletto a quest'incarico il sig. Duca di 
Rignano. 

Sterbini comunica la notizia avuta che il Governo 
napoletano ha' dato ordine clie nessun distinto pèrso- 
nàggio proveniente da Roma possa passate i confini di 
quel regno. 

Mamiani crede che se questa notizia non è uffidiale; la 
Camera debba persistere nella sua deliberazione. 

Il'mimistro di grazia e giustizia risporide non cono- 
scere questa: notizia, seppure mon sia giunta da poco al 
ministro degli affari esteri: 


Indirizzo del popolo di Ancona, e lettera indirizzata dl 
deputato di quella città sig. Marini, dai presidenti dei 
circoli che l'hanno redatto. 


Ill:mo sig. Ciriaco Pio Marini, 


Preshiamo vivamente la S. V. Ill.ma a volere appog- 
giare del valevole suo patrocinio l'indirizzo che è stato 
votato oggialla ùmanimità dalle due società che abbiamo 
l’onoré di presiedere. 


SIAE 
Aggradisca le proteste della nostra distintissima stima. 
Della:S. V. Ill.ma 
D'Ancona; 6 agosto 1848. 
Dev.mi obbl.mi servitori 
Ugo: Calindri; presidente del'circolo anconitano. 
Antonio Tassetti, vice-pres. del circolo popolare. 


Indirizzo del popolo d'Ancona, votato all'unanimità 
dai due circoli anconitano e popolare. 


La violaziorie del territorio potitifitio per. parte delle 
truppe austriache, anzi la invasione dichiarata ed eseguita 
dal loro generale nelle Legazioni; è l'ultimo attentato: alla 
libertà nostra, al sagro diritto d'indipendenza: del nostro 
Governo. Questo avea già dichiarato ben mille volte, 
| l’avrebberad ogni costo difesa; ed ora è nostro dovere, di 
ogni città, di ogni popolo; di secondarlo con tutti i mezzi 
possibili; di affrontare qualtinque: sagrificio, qualunque 

pericolo per sostenere la indipendenza e ia libertà dello 
| Stato. Fedele ‘a questo dovere il popolo di Ancona è fer- 
mamente deciso di resistere con tutti i mezzi agli assalti 
nemici, prendendosi già; d'accordo coll’autorità governa- 
Liva, ogni ne@éssatio provvedimento. Ci affrettiamo quindi 
di annunziare tali nostre risoluzioni alle provincie, e (so- 
prattutto ai confratelli delle Romagné, affinchè sappiano 
che, fatta nei territori loro quella resistenza che il vero 
amore della patri potrà loro ispirare, possano, anche‘ nel 
caso avverso, i capaci alla guerra ripiegare sovra Ancona; 
sicuri di trovar quivi'un modo per difendere ancoral’onore 
della nostra bandiera; 

Ancona; 6 sgosto 1848. 








Questo indirizzo del popolo ancomitano è stato letto al 
Consiglio dal deputato Marini, ed ascoliàto dalla maggio- 
ranza dellà Camera e del pubblico con quel fremito di 
entusiasmo che precede l'applauso sincero e universale. 
All'improvviso la voce di qualche deputato che doman- 
dava se vi eramnò firme net proclama gelò l’uditorio, è 
fece ammtiltolire ‘il deputato oratore. 

Si é avuto il Coraggio di domandare la legalità deilé 
firme in un proclama stampato ir mezzo ad un popolo 
che ha dato tante prove d'amboi' patrio? E mentre la Ca- 
mera dovevà ifiviate un ringraziamento a questa città che 
dava il generoso esempio di patrio coraggio e di sacrificio 
si è venuto a dimandare se vi era la legalità delle firme? 

La gazzetta officiale ripotterà i nomi di questi legulei 
che hanno assunto l'iticariéo di uccidere ogni nobile ispi- 
razione dettata dal cuore. È buono' che sieno conosciuti 
dai Collegi elettorali: le loro azioni sèrvitatifio ad'essi per 
una commetidatizia nell’avvenire. 


ANCONA (8 agosto).— La nuova dell’invasione austriaca 
nelle Legazioni fu causa di generale commovimento degli 
Anconitani, e fu. tosto creato un Comitato di difesa  pub- 
blica, di cui è presidente mons. A. M. Ricci Delegato Apo- 
stolico. 


— 9. Il signot conte-Fazioli e l'avv. Feoli furono spediti 
iersera in deputazione a Roma dal Gomitato di! difesa 
pubblica. Dicesi:che debbano domandare al governo‘istru- 
zioni; armi e danaro per provvedere la città di viveri. 


PESARO (10 agosto).— Ieri qui giunsero molti pezzi di 
artiglieria, e questa serà ripartono per Rimini, è quindi 
proseguire il viaggio per Bologna. 


PROGLAMA. 


Pierro di S. Nieola in Carcere, della Sì R. G. Diacono 
Cardinal Marini; Legato della Provincia di Forlì. 

Mentre le milizie stanno compiendo al' dover loro collo 
slanciarsi allimose in soccorso dei Fratelli, i Magistrati 
Civili sono in obbligo di avvisare! ai mezzi. necessari per 
regolare il movimento, e condurlo a buon fine. 

Già si sta;provvedendo aldanaro che mancava pel soldo 
alle truppe; già sonosi date Je più ‘energiche disposizioni 
per la prontezza dei trasporti; già si è disposto per modo 
che la ‘Legazione sarà ad ogni ora illuminata sullo stato 
vero delle cose; già deposta ogni altra cura, vegliano inde- 
fesse le autorità, e seguono ogni fase del movimento: per 
adottare gli opportuni provvedimenti. 

Popoli dell'Emilia! Il coraggio onde vi: siete in altri 
incontri distinti non vi verrà meno in questo solenne 
momento; ma non dimenticate che il coraggio ottiene ef- 
fetti meravigliosi allora solo che è congiunto alla di- 
sciplina. 

Intanto alla Guardia civica. e affidato l'ordine interno. 
I cittadini che si opporranno ai tumulti faranno opera di 
vera patria carità; imperocchè chiunque voglia tumulti, 
vuole lo straniero, e con esso tutti. i. mali dell’invasione. 

Dato a Forlì, dal palazzo apostolico di nostra residenza, 
questo di 9 agosto 1848. 

H Legato P. Card. MARINI. 


Troporico Rasponi, segretario generale. 


REGNO DI NAPOLI. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata del 3 


Massari, intanto sulla. bigoncia dice: Signor. presi- 
dente,.la parola. — L'onorevole relatore, signor Savarese, 
ha dichiarato a nome della Commissione dell'indirizzo, 
che si accettava la proposta testè letta dall’onorevole se- 
gretario e firmata da molti onorevoli. nostri colleghi, co- 
munque io mi associi interamente alla dichiarazione del- 
l'onorevole relatore, siccome, sia dal tempo in cui la Com- 
missione era riunita per compilare l'indirizzo, io feci 
riserve, e siccome io medesimo aveva proposto un’am- 
mendazione al paragrafo 8, così io prego la Camera a 
concedermi il permesso di-rivolgerle alcune brevi parole. 
Io ho dato la mia adesione generica, franca e leale al pro- 
getto d'indirizzo‘ softoposto inì questo momento alle vostre 
deliberazioni, perchè credo ch’esso contenga chiaramente 
una disapprovazione agli atti incostituzionali dell’attual 


agosto. 


Ministero, dal giorno nel quale egli ascese al potere fin) 


oggi. Ma vi ho dato anche di più la mia adesione perchè 
mi sembra che nel paragrafo 8 di esso progetto d’indirizzo 
sia altamente biasimata la condotta politica. del Ministero 
per quanto spetta alla guerra italiana. 


Signori, in questo punto particolare, io bramo fissare 
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IL RISORGIMENTO] GIORNALE: QUOTIDIANO, 


la vostra attenzione, ‘inè:temete ‘che: possa sfuggire dabnio 
labbro qualche parola imprudenté‘6. IBoncitàta/!idladem- 
pirò al mio dovere ed’a‘cio%he!mi dettarla@mia coscienza, 
senza trasmodarelin'verunsiodo nè nella forma, né nelle 
parole La questiòne dellavitaliabità; signori, lè Ja questione 
piùs'importanie) più\scapitalesdel momeutopiessa/non è 


estranea niente a’ nostri interni rivolgimenti; affermo 


anzi ché la fonte Ta ‘prima, la principale, forse la sola 


fonte di tattili nostri dolori e delle nostre sventure, è ap- 
punto vil contegno del Ministero! attuale ‘e di:quetlo del 29 
sino «al. 5. aprile nel far divorzio! dalla.-italianità. (Molte 
voci: benissimo; benissimo): 

Massari: continua:‘Signori; io dico il Ministero del: 29 
gennaio ‘al:5 aprile e del, 15 maggio;.al.giorno nel quale 
parlo: e dichiaro: francamente, che. nel:nominàre: il-Mini: 
stero; iointendo «in particolar modo: far: allusione:all'ino» 
mo: eminente, va cui-peril'altezza de lumi\se : pel: (sapere; 
compete «rei consigli» della icorona:sil primo seggio,» e 
quindi compete anche. la «principale Fs poncabilità negli 
atti del Ministero: 

Dal 29 gennaio 41 3 «aprile, il Ministero:è stato .tiepido 
amatore «dell’italianità. La costituzione del:29 gennaio.non 
è:stato un fatto isolato, sbucato così, di terra; tutto rad un 
tratto; ma ha avùto le sue: premesse logiche, haravuto! nei 
fatti le sue premesse politiche; e: queste premesse sono le 
riformeitaliane: La Costituzione: del: 29:gennaio è stata 
un: episodio-dello italiano risorgimento: 

Il mivistro: mi sembra ‘che 'non'abbia (inteso: in’ modo 
alcuno queste verità, poichè fin da quando-sali:alpotere, 
e durante la sua lunga gestione di-affari sinoval'3 aprile, 
non ha dato alcun segno di affetio e di amore per la ;ita- 
liana nazionalità. 

Dopo il Ministero del 29 gennaio,venne quello del 5 aprile. 
Signori, si è convenuto di non parlare del Ministero del 5 
aprile, ed io rispetto la. legge che a se stessa impose la 
Commissione. Farò quindi tacere i sentimenti di simpatia 
profonda e di calda, ammirazione che. io nutro, verso 
questo nobile Ministero. Ma io diro che, dopo il 16, mag- 
gio, il Ministero; attuale.aveya.;un; insegnamento, un. mo; 
dello da imitare,mella gran questione.italiana,, e. non: l'ha 
fatto. Il progresso del. Ministero del, 46. maggio è consi- 
stito nell’avversare:quella.causa che. dal 29, gennaio fine 
al 5 aprile, avea liepidamente, e. fiaccamente sostenuta; 

Signori, qualora il Ministero avesse; attestato la, sua 
franca e leale.adesione-alla;,causa.italiana; qualora: avesse 
dato gli. ordini opportuni:perché.;le; mostre forze di.terra 
e di mare cooperassero alla santa. ;guerra della Indipen- 
denza, io oso affermare che .tutti;i;mostri.; interni dissidii, 
tutte le turbolenze che hanno agitato e contristato il re- 
gno, sarebbero svanite. Questa è la mia profonda e ferma 
convinzione! Noi ‘siamo in ‘tampi nei quali l'opinione è 
sovrana, onnipossente, e niente può resistere alla sua forza 
invincibile. 

Ora se il ministro avessse secondata la causa italiana, 
l'opinione nazionale avrebbe!preso sotto la sua protezione 
il nostro Governo} e.se qualcuno avesse!avuto ilicoraggio 
di muovere contro di lui quest'opinione:allora lo: avrebbe 
schiacciato!sotto il:peso della: sua esecrazione*(bernissimo). 

Signori, queste ‘non sono vane ipotesi,,non wane-con- 
getture, potrei citare degli esempi, e degli esempi de fatti 
succeduti in altre contrade d’Italia per chiarire, per con- 
fermare la verità di ciò che asserisco. Voi, signori ministri, 
dite che avete richiamate le-trappe dai campi della Vene- 
zia pericomprimere l'anarchia;lo ivi:rispondo ;Cheivoi ‘hon 
avevate se.non(un solo. ed efficace mezzo:dircombatterla) 
ed. era: l’inviare! altri. soldati sin: Lombardia; 0 
l’Austriaco! voi “avreste cacciatoodall'Italia il’anarchia, 
utopia repubblicana, e tutto ciò: che può muocere ‘alla i 
liana nazionalità. 

Altre questioni, intorno alle quali non dr accenna- 
re, sarebbero state pure risoluteLallo:stesso :modo;;;insom- 
ma l'ancora di salvezza non solosper il paese; ima;pel Go- 
verno, iotorno ad affermarla, sicuro di non appormi al vero) 
l'ancora:di salute: per: il: Governo) sarebbe: stata di ‘andarsi 


a rifuggire nel maestoso” :porto<della italianità; ‘e ‘svinico- 


larsi dalle grettezze del ‘provincialismo! ‘è dalle'pastoie del 
municipalismo: 

Signori;:io sono astretto:a!scernidere/da' questa tribuna, 
perchè sento. di non poter più comprimere:la foga degli 
affetti che mi :tempestano nell'animo; e ‘perchè dolorose 
notizie potrebbero farmi prorompere in accenti di 'àma- 
rezzele di rincrescimento che io'nion'voglio in'alcun'modo 
proferire; ma prima'che‘io‘discenda‘; permettetemi ché 
non ‘come deputato dell'opposizione, ima come’ Italiano 
onesto e sincero, come cittadino amico dell'ordine’ e ‘della 
libertà, io rivolga una parola ai ‘signori ministri # signori 
ministri, i vostri errori politici sonò grandi; e forse 'innu- 
merevoli, ma io iconsento:a gettare su di essi un velo, e 
un velo veramente impenetrabile;.a un patto però : fate 
che le nostre armi vadano a cooperare nei campi della 
Venezia e della, Lombardia, alla liberazione d’Italia ; fate 
che la croce di Pio e la spada di Guastalla non siano più 
sole in questa Santa/è' magnatiima impresa} e che ad esse 
non manchi il forte sussidio della spada di Velletri: a 
questo patto, signori, tutto il vostro passato sarà dimenti- 
cato, e l’Italia che ora'vi ‘scomunica’ e vi maledice; vi col- 
locherà nel novero de' suoi ‘prediletti figli vivissimi’ ge. 
nerati applausi). 





ESTERO. 


FRANGIA 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta derli AA.agosto. 
Il cittadino Payer. Ciuidini rappresentanti, avveni- 
menti oltremodo gravi accaddero da alcuni giorni: la 
città ‘di Milano ha capitolato, ed in questo momento il 
generale  Radetzki ‘si ‘avanza verso Torino, dicesi, alla 


testa di 80,000 uomini. “L'Assemblea nazionale mostrò 
troppe simpatie per le nazionalità che si sforzano di co- 
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slituirsi, ed iù particolare per'l'ttalia, “perchè:%essas ion 
provi: hlo!stessoe sentimento: thessora mi abiniazio prego 
dunque l'Assemblea di autorizzarmi!ao0chiedere:ala Signor 
ministro degli affari esteri di dirci, ella Misura ch egli 
crede conveniente, qual è la situazione presente delle 
cose dalia! elim pari tempo Giale è è la ponitita” ch éì si 


propone di'seguire. *3 SERBE 
Il'cittadino’ ‘presidente: L'Assemblea ‘“alitorizza essa lè 
interpellanze? (sè! sil). PANI 


Una voce! Non vie punto opportinità di ciò. 
Il'cittadino presidente. La ‘parola è pel cittadino” ujini- 
stro degli affari esteri. 

Iberttadino Bastide, ministro degli affari ‘ri Gitta- 
divi Urappresentanti;' if fdlcia ‘aisi ‘gravi avvenimenti di 
cui” l'italia è in questo momento ‘il teatro; il vostito Go- 
verno non ‘potè! rimanersené inattivo; noi'ce ne occu- 
pamino ‘immediatamente;' è già, dopo'la''nuova de primi 
rovesci ‘sofferti Uall'esercito ‘italiano; ci‘ 0cchpammo dei 
miezzi'di ricondurre, se ciò éra possibile; la pacéin Italia, 
e ‘di ’‘soddisfare‘il'voto ‘che venne espresso fra Queste. pa- 
reti! Noi fammbò lieti ‘di ‘trovare in'una nazione a noi vi- 
cina, disposizioni ‘assolutamente èguali. ‘ Queste ‘dis \osi- 
zioni ci permisero d'accord®' coll’Inghilterra, ‘di offrife la 
nostra mediazione’ ‘alle parti guerreggianti in Italia:| In 
questo momento;: la mediazione . dell’Inghilterra.e;.della 
Francia è offerta al Re di Sardegna ed all'imperatore 
d'Austria, Varii incaricati d’affari partirono per; Torino e 
per Innspruck, e lavorano, per, ricondurre la pacificazione 
dell'Alta Italia. Egli m'è impossibile, o cittadini, e..vor.lo 
Capite, di entrare nei particolari dei negoziati (si,,s%)., Solo 
debbo dirvi che noi, abbiamo la ferma speranza di giun- 
gere, deniro un ,termine assai vicino, alla pacificazione 
compiuta dell'Italia, per la quale :voi manifestaste così 
giuste e nobili simpatie in varie, occasioni. , Permetietemi 
a di aggiungere una sola;parola; ed è che noi non siamo 
sinora perfettamente. certi: che. Milano abbia capitolato 
(movimento):.Le ultime,;notizie che ricevemma, non con 
fermano in niun mode quelle.;;-che fannunziavario: la.capi 
tolazione di Milano: (movimenti warit). 

Il cittadino; Basne. Gittàdimi srappresentantis membro 
del, Comitato degli; affari esteri, ammesso va discutere oggi 
le gravi notizie che vi furono rivelate e che d'altronde voi 
conoscete, sentiii,conmia:grande sorpresa (le vintérpella- 
zioni-fatte alla tribuna :serasi convenuto, sin seno al:Comi? 
tato, che noi aspettassimo un giorno di prù le notizie 0 le 
comunicazioni, sia del capo-del potere esecutivo, sia;del 
ministro degli affari esteri. cli 

Tutto ad un tratto il cittadino ;Payer...: 

Il cittadino Larochejaquelin. Il quale ne fa parte. 

Il cittadino, Baune. Il cittadino Payer che ne-fa parte; 
e che perciò potè sentire al pari di noi la risoluzione che 
fu presa, venne, senza avverlircene a.cangiar. l'ordine di 
deliberazione che era,stato determinato. Permettetemi di 
maravigliarmi (rumori ;variî). Ma: in qualunque. modo 
siasi. introdotta. questa. grave.questione d'Italia, nei 'mon 
possiamylasciare senza risposta quanto fu: detto dal citta 
dino ministro degli affari esteri..Certe. nessuno più di.me 
puo.ledarsi\della, di lui.amicizia; ma;imnanzi a fatti:gravi 
che .comprometterebbero; forse: l'onore della: Francia} 
devesi.dimepticare, ogni.altra considerazione; Le ?bisogna 
mettersi all'altezza; delle circostarize» Woi:sentiste d'antico 
ministro,;-deglisaffari, esteri, (pil (cittadino. Lamartine, ché 
m'ineresce . di non vedere al suo baricò,-dirvi.fra queste 
pareti; noi, sentimmo ..il, cittadino ministro deglivaffari 
esteri dirciin seno,al Comitato:.Ih casus.belli è determinato; 
quando Carlo. Alberto sarà stato battuto, quando:Milano 
sarà minacciata, quando, la Lombardia sarà dinuovo sot: 
toposta alle baionette austriache» non virsarà! piùda:deli- 
berare, noi marceremo!. Quest'impegno:.:fu,«presoxin' un 
modo;solenne dai due Ministeri. sasa 
Parecchie voci. Dall'Assemblea stessa. i 

Il cittadino Baune. E, dall'Assemblea :stessa. Hise vengo 


volontà dell'Assemblea nazionale, egli è perchè miisembra 
che la vostra risoluzione e le loro potrebbero ben essere 
cangiate, se me ne rapporto ‘al linguaggio: che: ho inteso. 
Infatti sentimmo pronunciare la ds pacificazione d'Ita- 
lia. Egli è l'affrancamento, eila-è l'indipendenza d'Italia, 
che noi abbiamo decisa, 

Vari rappresentanti a sinistra. Sì! sì! indipendenza 
di tutta l'Italia! i 

Il cittadino Baune. Si! indipendenza di, tutta l'Italia ! 
Il cittadino ministro degli affari esteri. Non vi può es- 
sere pacificazione totale senza affrancamento:,.: 

Il cittadino Péan. Senza di questo sarebbe .come.già a 
Varsavia. ; 

Il cittadino Baune: La pacificazione, come la sento 
dire alle mie orecchie, sarebbe come a Varsavia E.che? 
Egli è quando, villaggi ed; intiere città sono bruciate, che 
si fa sentire questa, parola di pacificazione! E non cono- 
scefe voi forse ll modo .con..cui gli Austriaci ;:pàcificano 
l'Ialia da tre mesi in qua?-In qual modo essi pacificarono 
da venti anni in qua quella nobile terra, sottoposta (alla 
loro tirannia? D'altra parte, l'indipendenza d'Italia. non è 
già l'indipendenza. della Lombardia; ella. è pure l'indi; 
pendenza della Venezia. Bisogna, se voi non volete che 
gli Austriaci siano sulle Alpi, ch’essi retrocedano‘alidi là 
delle frontiere d’Italia. E.non.inganniamoci ;ise I° indipen- 
denza: d:Italia.è il.primo-bisogno?di essa; è pur nostro:do- 
vere di proclamarla e di assicurarla. Voi vi ricordaté-che 
il maggior, gravame che.si. rimproverava lall’antico Gdver- 
no, era d'aver, con fallaci e menzognere: promesse, data 
ai popoli una speranza che, non si;voleva:punto realizzare. 
Voi vi ricordate. dell'apparizione, della; nostra. bandiera 
in Ancona, e sapete come ne usci. D'allora in. quà gl'Ita- 


ma,de' suoi, governatiti,, separarono ‘spesso ‘il popolo da 
questi governanti medesimi, : No, essiinon, possono nùtri- 
re, nè nutrono sospetti a postro riguardo; essi. sanno 
bene che la Francia repubblicana non sogna punto con- 
quiste, e che vuol solo rompete stelle ‘catene. L'Italia sa 
ottimamente, che la Francia..di; febbraio. non vorrebbe, 
come già Napoleone, smembrare l’Italia per un interesse 
personale. Noi vogliamo 26 milioni di fratelli; noi vogila- 
mo ‘da Torino a Palermo 26 milioni. d’Italiani libgoiti 


liani, sospettosi con ragione, non della nazione francese; | 


ì 


a rammentarvi.il linguaggio del Ministero, coronato dalla 
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BRIN, SCIENTIFICO E!LETTERARIO 


IA WS tDla e 


rion'divido questa opinione ‘chéxsentii! a' (professato) SRI 
cioè fossepericolosorl’aver va >sudi fianchi suna razione |; 1 
unita;'idi 26 milioni d'uomini,scuisbiSsognavardividére! per! 

regnatesothe--bgni altra politicàvera uria: politicarsenti- | 
i imentale»rdoySì;liosl'accetto iquesta: politica rsentimentate, | 
perchèveredb che:da lIéaltàsiada primarabilità del'mondo; | 
perché .eredo che:26:imilioni d'uomini;;sedenti dalla: Frat-; 
cia e sviluppantis nella loro ipropria integralità nazionale 

le.loro funzioni: nazionali,-a loramodo,scome:essi inten | 
derannò; col-nostro!aiuto:soliant6,-noinsarermmonpiù utili) 


scere nella penisola'creanidovi 40 5governi. Non crediate | p 


che da democrazia ‘non'abbia profonde 'radici'in Italia. lo |. d 
percorsi esiliato l'Italia da Torino a Palermo; vidi Vene | d 


zia, Firenze è Genova; ‘da pertutto ‘trovafi vil culto “della | 
idee derliocratichè, poichèl'Italia' ‘mon subì éome noi ‘gli | 
atlacchi incessanti ‘ed'implacabili delle'‘monarchîie; ‘essa | 
hia'déi municipi; ella S8'd'iverdato ‘il vivere'a più repub:. 
bliche ‘di ‘cui ‘alcune fiorirono, ‘e geltaronò grani luce Nei | 
secoli ‘16 'è17/Le'sue istitàzioni municipali ‘sono’ più pos- 
sefiti'che lè nostre; e frattàhto ‘rimane la Urimembranza 
dé ‘gloribsi ‘giorni della‘ repubblica. ‘L'Italia Si svilupperà 
sempre in'ragion diretta della Francia, e se Carlo Alberto 
Si rifiutò dapprima ad accettare la nostrà alleanza, ‘si Ta 
perchè sapeva ché questo parallelismo èsisteva; è che, 
ùna volta che l'esercito fralicese fosse! entrato, l'Italia do 
manderebbe dei pegni. Ecco perche la nostra ‘alleanza fu 
rigetiata. Non è solo di Carlo Alberto e del Piemonte che 
noi dobbiam preoccuparci; quello che noi domandiamo, 
quello che noi volemmo, quello che noi dobbiamo volere, | 
si è l’afftalicamento dell’invera Italia-Ma, lo ‘confessò, io 
non'son'troppo’ rassicurato da! iquanto senti, e non ho 
fiducia nell’alleanza inglese. To-la respingo!(rumori varii): 
Si,la-respingo;inòn-già ich’io! sospetti del ‘popolo inglese, 
ina perchè’ho'legittime prevenzioni contro vil isuo: Gover- 
no; massime! nel momentoLin:icui ésso schiaccia WPrlanda} 
ed inocui; ‘per prezzo dellaisua/ticonoscenza! per voll}! legli | 
la scantieràpiù facilmente. Sì, io chieggo!che conforme 
ai sentimenti del generale, il, quale ha l'onore di coman- 
dare i nostri bravi soldati, conforme ai sensi da voi espres- 
sì) il Governo non Si conteriti id’uma pacificazione ché non 
atresterà punto gli Austriaci) e:ché)in wgnicaso nonipuò 
redimere.la, Venezia, eJa,quale.non può. far;altro che; dar 
soddisfazione particolare al,.Piemonte, Io non sono, di 
quelli che vogliono che vi siano soltanto 14 milioni d' uo- 
mini liberi; io nonsono di quelli che chieggono come 
compenso dei sacrifici della Francia, il contado, di Nizza 
e la Savoia. No! non voglio che la Francia, si faccia, Pa: 
gare i suoi servigi (benissimo!). D' altronde, la Savoia, e 
Nizza non sonò lo che molecole, che verranno assimi- 


litate alla Francia dentro un tempo determinato, dalla SALI 


Volontà delle due nazioni, e senza ‘violenza. 
‘Parecchi membri: Basta! basta! (romore). 
‘ A'simistra: Benissimo '— (parlate! parlate!) 
Il cittadino Baune : lo esprimo‘in'quisto pensiero ‘che, 
il'Governo hon si contenti di questa parola pacificazione, 
Ta quale mon offre ‘alcuna ‘guarentigia, e che non'è con- 
forme a quanto noi domandammo, a quanto Votami, è 
ch'egli adotti altre misure, cioè più efficaci’; che l'Assem- 
blea dichiari ‘altamente éh‘essa rimnova il primo suo voto. 
E certo, quanito noi volevamo due mesi fa', noi lo voglia» 
mo ancora, perché l'Italia eccitò da due mesi in quà di 
più in più, il Nostro interessamento e le nostre simpatie; 
perchè: noi vedemmò i ì suoi nobili abitanti, disarmati da 
sì Iengo tempo, levarsi in nome della patria desolata, e 
venir a recarie il loro sangue e la loro vita. Perciò, noi 
dobbiamo all'Italia il concorso della Francia; è questo 
un debito da noi contratto, è sarebbe una infamia il’ non 
pagarlo (movimenti in vario senso. — L'ordine del'gior-| 
no! l'ordine’ del giorro! (Moniteur). 


RUS 


PARIGI. (11 ;agosto).— Dopochè l'offerta;di mediazione 
dei governi di Francia e. d'Inghilterra negli iaffari del-. 
l’Italia settentrionale divenne rofficiale,.la confidenza nel 
mantenimento, della, pace.d' Europa .s'è notevolmente con- 
solidata. Il. sentimento generalissimo. di soddisfazionercon 
cui questa/notizia, venne. accolta dalla pubblica opinione, 
prova eziandio che il primo bisogno della Francia:è!og- 


vha;che una fazione a;cui.da, guerra, ‘una, guerra: senza 
ragionelie senza; necessità, possa; tornaresin'acconcio: è 
questa la, fazione.;che fu vinta, nella via. Noi lo: sappiamo, 
e sgraziatamente lo sanno pure! all'estero;;Jmon isfuggi 
certamente,a persona, .che per. quanto tempo. l'esercito 
delle Alpi era, rimasto disponibile sulla ;frontiera,.le forze 
Austriache.erano.state in ritirata, e:che. nel.momento.in 
cui gli avvenimenti di, giugno;.richiamarono:;intorno; ‘a 
Parigi.una parte delle. nostre, truppe; l’esercito imperiale | 
riprese l'offensiva. È questa una;coincidenza:di; cui; non 
devesi;esagerare il valope, «ma; che; non;tralascia.di avere 
un,.certo significato; -e noi dobbiamo perciò. essere viep. 
più risoluti. ad assicurare, al di, dentro ib mantenimento 
del: buon ordine e della tranquillità che .si-potentemente 
influiscono sulla nostra sicurezza: al;di fuori. 

Certo sarebbe stato;a: desiderare;che,il territorio della 
penisola italiana fosse intieramente affrancato da ogni 
straniera dominazione. Se questo scopo non fu compiu-. 
tamente raggiunto, se Ja (guerra; dell’’indipendenza non 
realizzò tutte le speranze ch’essa aveva fatto nascere dap- 
prima, gli Italiani stessilfionine sérioldel tutto innocenti. 

La prima cagione del rallentarsi «dei loro sforzi, fala 
discordia iniernà; e l'anticipato rifiuto d’ ogri coopera. 
zione stranierà che avrebbe potuto'passare per una nobile 


‘ambizione, di far.tutto. da: sé, palesò. spesso preotcupa- 
gioni poco onorevoli... Tuttavia larimembranza @’ ingiusti 
sospetti, non deve. punto prevalere.in; noi; sulle simpatie 


che ci, deve. inspirare,la.causa dell? indipendenzaitaliana. 
Viè ancora tempo a.salvare.la parte principale delle; con- 
quiste-da Jei fatte. in questi, ultimi mesi, malgrado i 
rovesci da lei sofferti,;in questi altimi giorni), e noi -spe- 
riamo che vi si; potrà giungere. senziessere ‘trascinati a 


misure estreme. 


Non,bisognerebbe però qutavia far Cioni vile 
astrazione degli avvenimenti; che saccaderono:1’ un dopo | 
l'altro sul teatro. della guerra; eche sì subitamerite.e sì 
sgraziatamente cangiarono t'aspetto:delle cose; I. patti-che | 


fageva già al nord, 


danta bramosia de Ha il 
i itegte è . = TUEL 
che non saprebbero ‘esserlo le divisioni che noi: farem na- | 


| mera dei Comun 
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gidi quello .della;pace, mon;che quello. dell'ordine; a : 
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da i dell e a 
ch'essa crederà poter aspetta 
nici. In questi ultimi tempi, il 
l'Alemagna Parrini Poor] 
“ t"ovaro 
della nazionalità. Germi 
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‘ché posso dire'si è che il governò ‘B DO 
desiderato” di' essere Par lere ( 
Francia. To godo che qu lesto'. far c( 
quell’ambizione! che sotto! la] cicca 
dusse la Francia ‘primasa brillanti Dil 
grandi calamità. Io credo: che ail I 
nosca perfettamente che la perm 
eziandio che il potente gofem porsi 
stessa brama di assicurare. i timo! 
Ora, poiché i poss er mine 
d' Inghilterra div dono, siff JI. 
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‘Mopena (41 agosto) — Francese i 
carreltella entrò in Modèna' giov dì Sola 
scorta, ‘accolto da Uta" ‘dé épiitazio d'Il: 
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erano già ‘a preparare «gli animi al noi 
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«L'Assemblea Sono Vas 
sionevedsl voto della RI so sli 
più importante/edil compimento ! 
dato.cl'essa.tiene dal, papole.daene jr bre 
« Considerando che qu ide gli 
essere non solo sciolte da Ì 
dal liberò concorso di sa I Ù 
zione, decreta oniio 
cArt.AL La cessazionen dello an 
di.Parigi sarà pronunziata; prim ! 
voto della Costituzione. no 
« Art. 2. Vi sarà un inte Za 
levata»dello stato d'assedio e l° dl 7 
pubblica ». 1° pe REA di 
si ‘0. pSegn sei 
SES Gendrale Magnani coma do 
dell'esercito delle Alpi, ed il ge 
Parigi per recarsi al’loro posto. L 
cominciato.le loro mosse.idi conce de 
Da Grenoble. la, prima divisione: mi 
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terza ‘iivisione, quella che viene da dI 
la quale” forte di'circà ‘10000 om di 
Bourg; ilgenerale Qudiriot aspetta : 
gnarle.i varii:punti ch'essa occrpeti P 
necessarie istruzioni, Le divisio al 
parimente. messe in cammino. G d 
chie i mostri ufficiali i quali 
frontiera, e che'erano andati so 
hicarald Xix-les«Bains/ furono t0s pi 
partire;in. tutta fretta : nella:notte peri 1 
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‘1 PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. i 
Pag p di Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annnazi 





























ro, cent, 40. 
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militarmente, espressione che racchiude un éoncelto 
sinistro, tirannico, il quale essendo troppò lontano 
dalla realtà ‘e dalla intenzione delle parli, dovevasi 
porre una frase che indicasse precisamente ciò che 
si cra voluto, cioè che gli Austriaci venissero come 
presidio della piazza forte nella stessa guisa che 
erano innanzi al 26 marzo: autorità mililure insom- 
ma e non civile, militare e non altro. 

A queste ‘osservazioni ‘che cosa fanno i rappre- 
sentanti del Governo? S’inchiedono presso il co- 
mando austriaco se cra occupazione militare, c se 
intese assumere nella città anche il Governo, ad 
eselusione di qualsiasi ‘altra autorità: ‘e l’Austriaco 
vedendo; credo io, con meraviglia, così allargati c 
secondati, e precorsi i sudi voti, mostrò di volere 
ciò a Cui prima neppure pensava, e tanto più vi si 
‘tenne fermo, quanto meno dianzi se l’immaginava, 
e dello stolido dubbio messo innanzi si giovò mira- 
bilmente. i 


orino, 16 Agosto. 
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in capo al nostro foglio le, seguenti. let- 
e documenti che da per sè soli bastano.a 
bscere quale sia l'avvenire al quale corriamo 
le incontro. La franchezza, l'energia ; la 
lì sentimenti che in esse respirano nulla ci 
iicllono di aggiungervi ; la verità nuda deve ora 
asolio l'occhio dei lettori ; finito è il tempo dei 

i Niguardi, e, non tarderà, speriamo, a co- 
quello della, giustizia : l’accelerarlo è opera 
mpa libera, ed al sacro dovere ‘non fallirà 
ornale. i 






















PIACENZA (14 agosto). — Questo giorno sarà 
demhamenle memorabile ed esecrando per noi ! Gli 
slliaci sono entrati in.città , tranquilli; in aspetto 
mansueli, ma pieni nell'animo di baldanza. Il-po- 
polo si aslenne da ogni dimostrazione: chiaro però 
è vedere che a'lulti pesa la presenza odiata dello 

iero. OD se a questo popolo che volge ai Te- 
celli sdegnati e tra i denti mormora un’'im- 


ossero appreslate armi, incilamenti 








Di qui ansie, chiacchere, abboccamenti, e il te- 
desco duro, così vuole Radetzki; ma anche dopo 
falta questa solenne scempiaggine, il generale Bri- 
cherasio doveva non rassegnarsi alle esorbitanze au- 
striache;..ma rifiutarsi;-e-protestare-e salvare quanto | 
di più prezioso hanno gli individui e le nazioni, dico 
la dignità che non è soggetta a forza veruna. 

Ma il conte di Bricherasio diversamente opinando, 
addiviene col conte di Thurn ad una convenzione, 
e .la pubblica. Gli articoli della quale in sostanza 
dicono : che i Tedeschi in Piacenza non vogliono 


















Mu... i GHEL 
Mg auiorità piemontesi inelle , nulla curanti «di 
provvidero alla loro sola salvezza; ‘nulla alla 








dignità del Governo; di noi, alla sicurezza del paese. |. It RT II 
A, . dui nè riconoscono altra autorità che i 3 
Siam trattati peggio che città di conquista e. terra CORO A e 


in Piacenza la sola autorità militare governa; che 
però la direzione del paese (che forme egregie di 




























































dimore, di fermezza: la città fu lasciala senza con- s ; È Ò ne: 
f pelo 5 3 chiarezza e di convenienza !) potrà essere continuata 
orli, senza Ja degnazione pure d'una parola durante 


dall’attuale autorità governativa, purchè esca di città 
e. risegga altrove. Se non che ciò che passa ogni 
confine, non pur di ragione , ma del credibile si è 
l'articolo 4, che tutto traserivo : « La protezione dei 
« Gittadini sarà, assicurata e, quella delle loro pro- 
« prietà. Quanto alle persone che: si fossero polili- 
o camente compromesse sarà pienamente osservalo 





slizio sospese avventurosamente questo nuovo ob- 


brobri 


"ora se ne vanno, le casse pubbliche vuote, 










g i senza direzione, e una trisla opinione della ; ; È i: 
lngile ao CREARE :. [ « l'art. 5 della convenzione, e senza far ricerca In- 
MUST i « torno al passato, non si tratterà in altro modo che 


0 queste cose con un animo riboccante di 
iz; non so e non oso prevedere quali sa- 
Ino nostri destini avvenire, ma dico che li Colla, 
pae Bricherasio hanno siffattamente corrisposto 
(confidenza nostra, ed al Governo che, rappre- 


2 


<“ contro coloro i quali si permettessero, dopo l’in- 
<« gresso delle truppe austriache , d’intorbidare la 
< pubblica tranquillità, esi rendessero colpevoli di 
< raggiri sediziosi (vedé più sotto lu convenzione)». 

Eccoci dunque in mano della polizia austriaca! 
Ma clre è questo obblio del passato generosamente 
concesso dal tedesco? Come e quando mai fummo 
noi giudicabili ai tribunali austriaci? Come potemmo 
politicamente mancare. verso l’Austriaco che nè ci 
comandava, nè ci dominava? Non par questo il 
linguaggio ‘dell’ex-duca se tornasse ? Ci siamo e 
potevamo noi ribellare all’Austriaco? E come s'ar- 
roga egli, e chi gli riconosce questo diritto di so- 
vranila? 

E poi; come si compromisero i Piacentini, di- 
soggettandosi dal Borbone è dandosi a Carlo Al- 
berto ? Ora un generale piemontese rappresentante 
il Re, che è qui in forza della nostra dedizione , 
osa chiamare tale atto nostro alto. dî ribellione, ‘e 
ribellione all'Austria? Oh! pel nome di Dio, o noi 
abbiamo perduto .insino al senso comune 0 questo ge- 
nerale... E l’atto porta la firma di Thurn e di Briche- 
rasio, il quale se non poteva togliere che quegli, pub- 
blicasse il proclama, non doveva apporvi il suo no- 

i me e tacitamente in tal modo protestare. Ma i de- 


- 


ai . . . . ° 
xnlavano, che la fusione piacentino-piemontese 0ggi 
polrebbe. dirsi un problema. i 


att; 


onvenzione (detta armistizio) tra Salasco e Ra- 
stipula l’evacuazione della città e dei raggio, 
MiMon l'occupazione di essa per le milizie imperiali; 
anzi lutto il tenore di quell’atto deplorabilissimo dis- 
die questa occupazione. Di qui ragiene ed obbligo 
i Piemontesi, non di opporsi. (che era impossibile) 
all Dirare degli Austriaci insistenti, ma di sospen- 
dere, chiedere spicgazioni, protestare presso i con- 
Soli stranieri che condussero i belligeranti a questi 
Mutti. Così almeno si-salvava e l'onore e le que- 
stioni dell'avvenire. i 

In' quella vece si manda fuori nel giorno 11 ago- 
sto una lettera di Bricherasio al sindaco, la quale 
Tea: che uno degli articoli della convenzione sud- 
delta, è che Piacenza venga dagli Austriaci mili- 
larmente occupata; proprio così, come se la fosse 
cosa piana, ovvia; naturalissima , da non pensarci 
Neppure. 

Primo e notevole servizio al paese! Il.gridare fu 
lta voi fortissimo; ma sentendo tutti che la. forza 
doveva sciogliere la questione, non il diritto, si limita- 
Vano a imputare Bricherasio di una: mancanza, dirò 
così, di forma. Se non che spiacque quell'occuputa 
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‘per due volte falli attaccare i cavalli ai carriag- 










putati Piacentini sapranno porgere richiamo al Go- i 


ggono a Castel San Giovanni, e ; 
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Perdio è tempò, che il Governo piemontese apra 
gli occhi, richiami questa gente; e se gli fallisce 
roba da surrogare, sì rivolga al nostro paese, dove 
se non c'è gran fiore, certo sì troverà meglio che 
di simili arnesi. Altrimenti il Piemonte mal potrà 
tenere Piacenza, e.noì saremo forzati a pubblicare 
quanio per amor di. patria vorremmo ancor tener 
celato. 

La desolazione nostra; la mia, ella bene immagi- 
nerà. E chieggo in nome del Cielo a lei se non era 
meglio morire che durare a questi dì? Pure non si 
rinsavisce, e i deboli si lasciano traviare da falsi giu- 
dizi, e nelle reciproche accuse cercano scuse alla 
disfatta ehe le nostre colpe cagionarono. Dopo ciò 
nulla oso più dire, perchè mi pare più che teme- 
rità: il coraggio non mi ha abbandonato; ma se 
dovessi dire le cause di questo mio animo, mal po- 
trci; è un istinto, una forza segreta, un presenti- 
mento, è l'indole dell'anima, la quale più sì stanca 
della: gioia di quello che si prostri nel dolore, e poi 
io ho fede nel bene é nel giusto; dico nel bene e nel 
giusto sulla lerr3. 


‘Posso assicurarla che il. capitano. Foniana aveva 


gî dei cannoni che si trovavano qui in Piacenza, 
quelli compresi che si era riservati la guardia ci- 
vica, e che tutte due le volte il sig. generale Bri- 
cherasio ha dato contro ordine di lasciare quelle 
arliglieric, che caddero così in mano degli Au- 
striaci. 

Bricherasio ha dato una prova evidente del suo 
‘modo di pensare firmando l’articolato della conven: 
zione stipulata con Thura, nella quale all'articolo 
quarto viene a dichiarare che sì sono compromessì 
politicamente quei cittadini che hanno proclamato 
loro re Curlo Alberto, Carlo Alberto di lui signore, 
e lo dichiara in faccia ‘al Tedesco, rispetto al quale 
i Piaceniini non si potevano assolutamente compro- 
mettere, poichè il Tedesco non ebbe mai il governo 
nè il dominio di questa ciltà. 
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ARTICOLI 


è Convenuti fra li sottoscrilli. 


4. In seguito della ‘convenzione d'armistizio, in virtù 
della quale le truppe sarde debbono evacuare la città, di 
Piacenza con un raggio, determinato, è convenuto. fra 
S..E il luogotenente,generale conte di Bricherasio co- 
mandante della suddetta cità, e, S. E. il luogotenente ge- 
| nerale conte di Thurn comandante il quarto corpo del. 
l'armata austriaca, che durante il corso dell'armistizio 
nor sarà fatto ostacolo al di là del suddetto. raggio a che 
rimanga libera la comunicazione: tra Piacenza e Parma 
pei corrieri, per gl’individui militari, e. pei piccoli tras- 
porti che potessero ricevere questa destinazione dalla 
parte delle atuorità austriache. 

2. Il raggio suddetto intorno alla città di Piacenza è 
determinato dal qui annesso protocollo. 

5. Gli uffiziali e soldati ammalati Sardi che resteranno 
nella città di Piacenza, raggiungeranno appena guariti la 
| loro armata; ed il Governo sardo pagherà ‘alla Commis- 
Î sione degli ospizi il prezzo stabilito. 

i 4. La protezione ai cittadini sarà assicurata egualmente 
i che quella delle loro proprietà. Quanto alle persone che 
si fussero compromesse politicamente, sarà. pienamente 
osservato l'art. 5 della convenzione, e senza far ricerche 
EE al passato, non sì trattera in altro modo che 
coutro coloro i quali si permetlessero dopo l'ingresso 
i delle timppe austriache d’intorbidare la pubblica tran- 
| qu Îlità, 0 si rendessero colpevoli di raggiri sediziosi. E 
comandarfie delle truppe austriache si farà un debito 
| particolare d'invigilare colla magg iore esattezza all'esecu- 
i zione di quest'aricolo. 
! © 5. La retroguardia piemontese evacuerà la città di Pia- 
‘ cenzadomam 14 corrente alle ore 4 del mattino. 
i 6. Nelly stessa mattina il capitano Fontana dell’arti- 
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glieria piemontese consegnerà tutto il materiale di dota 
zione appartenente all'Austria, ed esistente nella piazza, 
al signor capitano Edinger dell'artiglieria austriaca. i 

7. Siccome in Piacenza l'autorità militare ha da gover- 
nare, questa non può aver relazione che colle autorità 
comunali, alle quali trasmetterà i suoi ordini, e ‘nessun 
alto governativo di alira autorità potrà aver luogo. 

Tuttavia se l'autorità governativa , ora. esistente in Pia- 
cenza, fissera la sua residenza in altro luogo del ducato , 
essa potrà dal luogo medesimo continuare la direzione 
degli affari del paese. 

8. I dragoni o carabinieri rimarranno ai loro. posti 
sotto gli ordini dei proprii superiori, e sotto, la salvaguar- 
dia del comando mil:tare austriaco. 

9. Anche gli uffiziali di piazza potranno continuare il 
loro uffizio sino alla effettiva occupazione delle truppe 
austriache ; ed allora sarà in facoltà dei medesimi di re- 
carsi altrove, o di rimanere come semplici privati, pro- 
mettendosi dal comando militare austriaco, tanto nell’uno 
come nell'altro. caso, di provveilere alla loro sicurezza. 

Piacenza, il 15 agosto 1848. 
Le comte De Tauny, 
Lieutenant genéral commandant le quatrieme corps 
d'armée autrichienne. 
Le Comte De BricurRasio, 
Lieutenant général. aide de camp du Roi, 
comm. les troupes sardes à Plaisance. 


PROCLAMA. 


Il quarto corpo d'armata austriaco entra in questa città 
in seguito d'una convenzione d'armistizio. 

L'art. 5 ne contiene : che le persone e lo proprietà rei 
luoghi evacuati dalle truppe sarde, saranno messe sotto 
la protezione del Governo! imperiale. 

ABITANTI DI Piacenza ! 


Mi sarà molto ;grata l'esecuzione di questo articolo, 
che mi faciliterete per. una condotta; convenevole e 
quieta. » 

La disciplina delle truppe imp. regg. vi darà prova che 
non avete da aspettare (da loro che protezione, ed il man- 
tenimento del buon ordine. D'altra. parte nen, dubitate, 
che saprei adoperare i mezzi, di! repressione sufficienti 
che si trovano. nelle mie mani, contro insane turbazioni, 
che potrebbero periclitare l'ordine pubblico, le garanzie 

a.voi concesse, ed il hen essere della città. 

Piacenza, 14 agosto 1848. 

Il conte Di Tura, 
Maresciallo e comandante il quarto corpo 

d'armata austriaco. 


NUOVA LIBERTA’ DI. STAMPA 
A MILANO. 


Le nuove franchigie concedute a Milano dall’in- 
staurata dittatura Radetzky e compagnia , furono 
inaugurate con una sconfinata libertà di stampa. 
Persuaso (egli il dittatore Radetzky ) che vera li- 
bertà non vi può essere se. il suo esercizio non ne 
viene semplificato mediante un perfetto accordo ed 
unità negli organi suoi, ordinava che un solo foglio 
(Gazzetta di Milano) dovesse esercitare questa libertà 
a-benefizio di tutti i cittadini. Ordinava pure che 
la nuova Gazzetta ci Milano per ottenere al. possi- 
bile questa unità di disegno e d’ispirazioni dovesse 
essere guidata dal redivivo pubblicista signor conte 
Pachta boemo, al quale per comodo d’amanuensi e 
correttori di stile e tradultori dovessero aggiungersi 
parecchi ex-repubblicani scappati dal bargello e pa- 
recchi ex-gesuiti fuggiti con Torresani. Persuaso il 
conte Radetzky persuase al conte Pachta che primo 
fondamento alla nuova libertà di stampa cesì risto- 
rala, dovesse essere il denigrare le istituzioni dei 
Piemontesi, perchè ciò era lode delle proprie, e 
servendo a disaffezionare quei primi, li avrebbe fa- 
cilmente tirati ad invogliarsi di nuove forme gover? 
namentali, per esempio delle Puchia-Radetzkyj. 

Invero questo è fino trovato di governo : bisogna 
che Radetzky il meditasse negli ozii di Mantova 
e Verona, quando da quelle torri stava. contem- 
plando i meravigliosi movimenti! strategici di alcuni 
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generali piemontesi, e già si applaudiva di averli 
battuti. 

Si dice che i trionfi insperali acciechino i deboli; 
Radetzky è l'esempio del contrario. La nuova sa- 
pienza politica colla quale felicita Ja sua cara Mi- 
lano già ottiene i suoi effetti ; Ja città già spopolata 
al felice suo arrivare, ora è quasi deserta. Novara, 
Vercelli, Torino, Genova, Alessandria, Voghera son 
piene d’emigrati lombardi d'ogni genere e d'ogni 
condizione, i quali, come possono, rendono omag- 
gio alla mansuetudine, alla libertà, alla magnani- 
mità del prode maresciallo. 

Dicesi che in breve questo suo generoso proce- 
dere stia per aprirgli le porte alla presidenza del 


ministero austriaco. 
—=> 00009000 


Il Times in coda a un lungo articolo intorno all'ultimo 
discorso di M.r Cobden aggiunge le riflessioni seguenti : 
« (ili è il vento della guerra e non quello della pace che 
soffia sul mondo; e l'Europa non può scampare ‘che per 
miracolo a una conflagrazione generale. Non vi ha oggidi 
una sola nazione in armi che non getti all'Inghilterra 
uno sguardo di dispetto e di terrore. L’Alemagna in 
mezzo ai suoi sogni di consolidazione mormora contro 
noi le parole: «d’egoismo, d'avarizia , e di sistema com- 
merciale ». La politica che fosse per annientare Ja flotta 
inglese riempirebbe di una gioia frenetica il cuore di 
quegli entusiastici sognatori. Più che mai in ùn tempo 
simile al nostro, una potenza che vuol la pace dee sempre 
tenersi sovra un piede rispettabile. Il solo mezzo di aver 
questa pace, si è di essere apparecchiati alla guerra. Una 


nazione stolta può far millanterié; una nazione imprevi-. 


dente può essere trascinata in una guerra disastrosa; ma 
un. popolo forte, i cui arsenali sono ben provveduti, mi- 
naccia e comanda colà ove gli altri implorano. Doman- 
date a coloro che insieme con M.r Cchden paventano e 
detestano la guerra, se è il forte o il debole che si fa ar- 
bitro dei litigii altrui. Se que’ signori pensano che Ja pace 
è vantaggiosa all'Inghilterra, che le forniscano i mezzi 
d'imporla in luogo di essere ridotti all'umiliazione di su- 
birla. 


— «000 rnu__r 


CORRISPONDENZA DEL. TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


MILANO (5 agosto). — Il maresciallo Radetsky in rispo- 
sta al nostro ministro il signor Abercromby, disse ferma- 
mente ma cortesemente, ch'egli non che sei giorni non 
accorderebbe una tregua di un’ora e intendeva d’inseguire 
i Piemontesi, ed entrar in Milano. Il re co’ principi la- 
sciò ieri Lodi alle dieci della sera, ma non entrò in que- 
sta città, essendo alloggiato in una piccola:casa alquanto 
discosta da Porta Romana. Ill signor Abercromby trovò 
molta allegria nel quartier generale autriaco per l’otte- 
nuto successo. Mi dicono, che a Cremona gli Austriaci 
siano stati ricevuti nel modo più lusinghiero, con un. in- 
dirizzo, il regalo di cento buoi, molti danari ed evviva. 
Non saprei dire se ciò sia fatto per amore o per tema. Al 
ritorno del nostro ministro dal suo abboccamento con 
Radetsky, il re stabili di difendere la città ed' ‘attendere 
il nemico innanzi le mura. Il signor Abercromby ritorna 
al suo posto a Torino immediatamente, rincrescente; ne 
son certo, che l'influenza britannica nor abbia potuto 
indurre il maresciallo Radetzky a conceder un armistizio 
pur di pochi giorni. Sembra che' il vecchio maresciallo 
sia desideroso dì restituir le cose nello statu quo ante De!- 
lum e di occupar la Lombardia sino al Po e al Ticino, 
prima che possano giungere le truppe francesi, Je quali 
sì dicono per îstrada, onde convertire in invadente una 
forza ausiliaria. Ma oltre a ciò credo che in fondo del 
cuore abbiavi un po di rancore e desiderio di vendicarsi 
delle ingiurie fatte dai Milanesi a Jui è a° suoî ne’ cinque 
giorni. In pochi di si vedrà s'egli abbia a pentirsi della 
sua ostinazione di negar sì leggero favore al rappresen- 
tante del Governo inglese. Egli non vuol trattare con 
Carlo Alberto che alla condizione che si sgombri Peschie- 
ra, ordini la resa di Venezia, ed egli e la sua armata var- 
chino il Ticino. A questi termini egli tratterebbe perchè 
si restituirebbe lo status quo, e si assicurerebbe l'oggetto 
ch'egli ha evidentemente in vista, privar le forze francesi 
della qualità d’ausiliarie: ma come mai: Carlo Alberto, 
con Peschiera provvista per sei mesi o unì anno, e un eser- 
cito di 40 se non 50 mila uomini accetterebbe tali con- 
dizioni? 

Non mi potei muover ierisera da Lodi coll’esercito, e 
stamane destatomi alquanto ristorato trovai in città gli 
esploratori Austriaci e per Ja seconda ‘volta la mia cor- 
rispondenza corse rischio d'esser interrotta, ‘Invano cer- 
cai cavalli alla posta e un mezzo di trasporto negli alber- 
ghi. Niuno voleva consentire di accompagnarmi; già ab- 
bandonava l'impresa e stava preparando una lettera pel 
signor Abercromby, che senza dubbio mi avrebbe procac- 
ciata una libera uscita, quando per un fortunato accidente 
potei con pochi scudi esser oltre Ja portata degli Austria- 
ci. Confesso che per ottener carrozza e cavalli ricorsi ad 
un artificio non permesso clie in tempo di guerra. lo li 
noleggiai per breve distanza da Lodi, e quando fui abba- 
stanza distante, e trovai alcune baionette piemontesi che 
mi difendessero per via, costrinsi il cocchiere a venir fino 
a Milano. La retroguardia di un esercito anche vittorioso 
presenta sempre pel momentaneo rilassamento‘ della. di- 
sciplina, una scena di molto disordine. Io non fui dunque 
Sorpreso di trovare la strada sparsa di frotte di Sardi in 
sembianza d’uomini, oppressi dall'infortunio; ‘e a loro 
frammisti non pochi malati e feriti trascinantisi alla me- 
glio, per non cadere nelle unghie dell'Austria. To. salvai 
la vita ad uno di quei poveri disgraziati, prendendolo 
meteo. in vettura e menandolo a Milano. To raggiunsi in 
breve il principal corpo della retroguardia, composto di 
fanteria, di cavalleria e di artiglieria, e in un'atmosfera 
di polvere che non lasciava veder nulla a venti passi di 


distanza, noi proseguimmo lentamente il nostro cammino. 
AI nostro arrivo a Melegriano, borgo di 3000 abitanti, io 
rimasi maravigliato di veder chiusa ogni casa, € di trovare 
che la popolazione tutta quanta erasene fuggita. Persino 
l’uomo che esige il pedaggio al ponte aveva abbandonato 
il suo posto, nè v'era modo di procurarsi pure un bicchier 
d'acqua. Dopo l'incontro di molte difficoltà, potei  final- 
mente rimettermi in via e presentando un ordine scritto 
di cui era munito, ebbi la permissione di continuare il 
mio cammino sino a Porta Romana. 

Al mio giugnere trovai che il governo provvisorio aveva 
dato gli ultimi tratti, e che era stato in' suo luogo nomi- 
nato dal Re un Consiglio di amministrazione, composto 
del generale Olivieri, del marchese Massimo Montezemolo 
e del signor Gaetano Strigelli. Sotto i lero ordini si è 
formato innanzi alla città un campo ‘trincerato che si 


| estende da Porta Orientale a Porta Romana, ove al suo 


giugnere raccogliesi l’esercito, e quivi Carlo Alberto ha 
deliberato di aspettare di piè fermo il nemico. Mi[gode 
l'animo di vedere che nella città non siansi formaté bar- 
ricate, e che gli abitanti non mostrino il pensiero di di- 
fendersi (1): così il' Re cambierà di avviso, come ha fatto 
a Cremona e a Lodi, e abbandonerà le posizioni che ap- 
parentemente era determinato di difendere. I pochi cit- 
tadini lasciati al governo delle cose fanno bene‘a prendere 
una tale determinazione, perchè accesi come sono Ra- 
det2ky e i Croati contro i Milanesi) sì può tener per fermo 
che al più piccolo tentativo di difesa la città sarà abban- 
donata a un generale saccheggio. Io spero che una batta- 
glia sostenuta dalle truppe Sarde sotto le mura della città, 
non verrà riguardata come un atto‘ostile per parte del 
popolo, perchè in caso di una'sconfitta, se-il vincitore la 


vedesse sotto un tale aspetto, sarebbe un brutto giorno | 


pei Milanesi. Un gran numero! di famiglie sono già partite, 
ma in molti casi non fu permesso di fuggire che alle sole 
donne, e.i signori furono dal popolo costretti a rientrare, 
staccando più d'una volta i cavalli dalle loro vetture. | 

To trovo Milano ben diversa da quella che la lasciai 
quattro mesi or sono. Al buon umore il disinganno fe’sue- 
cedere. l'esasperazione, il’ardimento è ;ito,i negli. alleati 
piemontesi non mantiensi più alcuna fiducia, e sopra 
tutto viene incalzando il terrore degli Austriaci, che in- 
fosca ogni cosa,e abbatte l'energia di tutti. Io credo che 


i Milanesi sarebbero ora altrettanto pronti a combattere, , 


come il furono durante le cinque giornate; ma il sublime 
entusiasmo d'allora non è più; non è più quel sacro fuoco 
che. sostenne ‘nel mortale: cimento 560 (cittadini: contro 
8,000 baionette austriache. 

L'esercito piemontese, forza è cenfessarlo, è terribil- 
mente smarrito d'animo. Ufficiali e soldati tutti si strug- 
gono di far ritorno alle, loro case, e tutti aspettano con 
impazienza l'ordine di varcare il'Ticino. Il Joro coraggio 
però ‘è ancora così grande, e così viva la loro affezione;al 
Re,;che se égli sapesse (soltanto valersi dei; mezzi oppor- 
tuni a risollevare gli abbattuti loro spiriti, essi sorgeréb- 
bero di nuovo come giganti contro il nemico. Eglino sono 
ora ben pasciuti e ben provveduti di vino ed avranno da 
questa sera 24'ore di ‘riposo. Che il Re li passi in rivista 
e faccia loro l'invito di. non abbandonarlo, edo sono 
certo. che essi risponderanno con un unanime Evviva. 
L'esercito, comprese le reclute. Lombarde, si compone 
ora di presso 50 mila uomini: il parco conta 125 pezzi di 
maravigliosa artiglieria, con 20 o 50 altri del contingente 
lombardo, ‘e la cavalleria annovera forse ancora 3,000 
uomini. Tatto ciò forma una forza assai rispettabile, ed 
ove sia maestrevolmente guidata, io sono certo ch'’essa è 
più che adeguata a quanto possano ora addurgli contro gli 
Austriaci. Questa, giusta il calcolo di alcuni ufficiali quando 
il sig. Abereromby si recò al: campo austriaco, era di 
50,000 uomini. To ritengo però che realmente non oltre- 
passi i 30,090 uomini. Questa forza ‘con Verona o Man- 
tova.alle spalle per ritirarvisi in caso di sconfitta, era for- 
midabile; ma qui il caso è diverso: i Piemontesi hanno 
ora alle spalle una grande città piena di ogni cosa abb'so- 
gnevole, mentre gli Austriaci sono lontani da ogni loro 
appeggio, e in caso. di rotta dovrebbero ritirarsi a Pia- 
cenza 0 a Cremona. Mi viene assicurato che una colonna 
di Austriaci è entrata in «Pavia per tagliare ‘ai Piemontesi 
la ritirata verso Alessandria; ma. io dico che questi più 
saranno circuiti e meglio combatteranno;. ed io stipisco 
che Radetky in luogo di chiudere ogni varco, non li 
abbia lasciati tutti aperti, affinchè il territorio lombardo 
sia alla più breve sgombro dai Sardi. È proverbio antico ® 
« A nemico che fugge i ponti d’oro ». Ma Radetzky non 
vuole saperne di accomodamenti di sorta, e' sé il Re sarà 
battuto alle ‘porte di Milano; non avrà che una via di 
scampo, la strada maestra che da Novara conduce a /To- 
rino. Tutto ciò ‘che jo posso assicurare di presente si è 
che Carlo Alberto sembra determinato a combattere; e 
siccome gli Austriaci ci stanno alle calcagna, il gran 
combattimento non:può a meno di succedere il di-&@ 6 
del corrente. lo trovomi sul posto e spero mi verràfdato 
di mandarvi come al solito una piena ed esatta informa- 
zione del fatto. To dico esatta, poichè se le lettere che vi 
ho scritto dal 25 dello scorso ‘mese in poi vi sono perve- 
nute, voì siete stato informato della pura verità, mentre 
quasi tutte le relazioni pubblicate qui ‘e a Torino sono 
state assolutamente erronee, 

4 agosto, ore 10 antimeridiane. P. S. Sino a quest'ora 
nulla di nuovo è accaduto; l’avanguardo austriaco non è 
ancora comparso. 


(1) Quest'asserzione è affalto contraria alla verità. I 
Milanesi erano deliberatissimi di difendersi; e prova in- 
dubitabile di questo loro fermo proposito si fu l'incendio 
per loro dato a iulti î borghi che circondano la città, 
colla perdita d'immense sostanze. (Nota del traduttore). 


INTERNO. 


—_—_& 


TORINO (13 agosto). — Ieri partirono'da questa capi- 
tale il ministro d’Inghilterrave l’incaricato d'affari di 
Francia, per recarsi al quartier generale di S. ML, quindi 





IL RISORGIMENTO 


‘a quello del maresciallo Radetzky, per offrire la media- 
zione di quelle due potenze. 

Ci crediamo intanto in grado di poter accertare che 
prima della loro partenza il Ministero ha lor dichiarato 
officialmente che, pur riconoscendo da un lato che l'ar- 


mistizio firmato a Milano il 9 del mese, doveva avere il: 


suo effetto quanto ai provvedimenti militari, egli non po: 
teva dall'altro riconoscere la validità di questo atto quanto 
a ciò che si riferisce al politico, e che quest’atto non do- 
veva, per conseguenza, essere tenuto come titolo che ab» 
bia a servire di base alle trattative. 

Una tale dichiarazione è giustificata da questo principio 
di diritto pubblico, che un generale può bensì conchiu- 
dere un armistizio, ma non può, senza pieni poteri ad hoc, 
fare un atto o convenzione politica, la quale, d'altra 
parte, non avrebbe forza salvo in. quanto che sia rive- 
stita della segnatura di un ministro risponsale: 

(Gazz. Piemont.). 


GUARDIA NAZIONALE. 
Prima LecionE—SEZIONE Po. 
Ordine del Giorno 14 agosto 1848, 


In adempimento degli ordini ricevuti dal Comandante 
superiore della milizia nazionale, dovendo la legione riu- 
nirsi per effettuare quanto viene ‘stabilito pella mobilizza- 
zione di una parte di essa con decreto di S. A. S. il Luo- 
gotente Generale del Regno dell'I1 corrente agosto; essa 
prenderà le armi e si troverà schierata in battaglia sulla 
piazza Vittorio Emanuele alle ore 5 del mattino di ve- 
nerdi 18 corrente mese, appoggiando la-destra verso il 
così detto Caffè del Rontò facendo fronte a inezzogiorno. 

Li Comandanti di Compagnia si ‘compiaceranno di in* 
tervenire muniti dei ruoli; nei quali sono designati tutti li 
militi che la compongono, onde poterne fare)l'appello al 
momento che verrà indicato; e verilicare per mezzo dei 
furieri quanti sono li militi che sono sottoposti dalla legge 
alla mobilizzazione. Li detti ‘militi che avessero da ‘ad- 
durre motivi di esenzione, sono invitati di volersi trovare 
alla riunione sovraenunciata; muniti di una memoria in 
iscritto inilicante li stessi. Siccome.a tenore del sovra in- 
dicato decreto dovranno essere dich arati nefrattarie tutti 
‘coloro che non si troveranno alla riunione sovra fissata, 
lì signori Comandanti di Compagnia prenderanno le op- 
portune disposizioni affinchè li ‘militi tutti delle rispettive 


loro Compagnie abbiano conoseenza del' presente ordine. 


It. Colonello Capo'di Legione. 
e A. Di Genmacnano. 


MILIZIA. NAZIONALE !DI TORINO. 
Ordine del Giorno, 14 ‘agosto 1848. 


A norma del decreto dell'Il agosto essendo posti in vi- 


gore i consigli provvisorii di disciplina, e dovendo‘tosto 


avere il loro pieno effetto, 7} 

. Si fa noto alla milizia comunale, che dal giorno d’oggi 
sarà preso un elenco preciso dei militi e graduati man- 
canti alle guardie ‘ed ‘agli altri servizi a cui verranno 
chiamati. 

A tal uopo i sergenti furieri, e gli aiutantifmaggiori ed 
i furieri maggiori terranno un. ruolo. di Compagaia, da 
cui, risultando del nome dei militi di guardia, dovranno 


.farne l'appello al momento della riunione, contrasse» 


gnando 1 mancanti per farne tosto’ rapporto allo Stato 
Maggiore.ved' ai loro superiori; 

Da questo momento saranno considerati in piena osser- 
vazione gli articoli tutti. della Legge 4 marzo 1848, com- 
presi nella sezione VIII, Delle pene. 

Sarà infine considerato un alto di dovere d'ogni milite, 
il rendere, essendo în divisa, l'onore del saluto ai supe- 
riori di grado sì della troppa ‘di linéa, che della milizia, 
anche. fuuri di servizio. 

I signori aiutanti maggiori;in 1.0 ed in 2.0, ed i sigg. 
furieri maggiori si troveranno - tutti giornalmente alle ‘ore 
11 antimeridiane allo Stato Maggiore; e. nella. sala a ciò 
destinata, per prendere l'ordine, e tosto diramarlo ai Jorò 
superiori ed-alle Compagnie. 

L'infrazione a questo dovere è considerata come ‘atto 
d'insubordinazione. 

Il Colonnello Capo dello Stato Maggiore 
della Milizia Comunale Torino 
i F. Vicino. 3 

GENOVA (15 agosto). — Ieri intorno’ alle 2 pomeri- 
diane lo stato maggiore della guardia nazionale con a capo 
il generale Balbi e i due regii commissarii Giorgio Doria, 
Leopoldo B.xio'e il presidente del Circolo nazionale Avv. 
Cabella, con una: moltitudine dircittadini si recavano al- 
l'abitazione del console francese, ove sapeano ritrovarsi 
l'ambasciatore di Francia sig. Bois Le Comte. 1 sovra- 
nominati personaggi ed un rumero dei più eletti salirono 
le scale mentre il popolo si tratteneva sulla via, e primo 
il‘sig. Balbi, generale ‘della’ suardia nazionale, prese ' la 
parola, indirizzandosi ali'ambasciatore. Disse che il po- 
polo genovese in queste circostanze luttuose soprammodo 
alla causa italiana, volgeva i suoi sguardi fiduciosi alla 
Repubblica francese, a questa libera nazione, ja quale 


avendo comuni con noi gl’interessi, i desiderii, i pericoli, 


‘non poteva abbandonarci in preda d'un barbaro nemico 


che affila le armi per opprimere in queste belle contrade 
ogni germe della sospirata ‘e combattuta indipendenza. 
Altri fece eco a queste parole, aggiungendo, che il voto 
dei Genovesi implorava l’intervento francese, credendolo 
il mezzo più potente onde trarci prontamente e valida- 
mente dalla forza d'un nemico brutale, e dagli ‘agguati 
d'una setta che si collega con esso per ricondurci all’an- 
ica miseria. 

Parlò poscia l'avv. Cabella: In nome di questo popolo 
egli protestò contro. il malaugurato armistizio che sgom- 
brava delle nostre poderose forze ogni città già ricompe- 
rata alla indipendenza nazionale, aggiungendo che il po- 
polo lo'tenea; per irrito e nullo; come stipulato ‘senza il 
concorso di.quei poteri che emanano aî popoli dalla Co- 
stituzione, e lo considerava come il più nero sfregio che 
Fecar si! potesse alla; nazione, riputandolo siccome strap- 
pato surrettiziamente all'ingannato monarca dalla iniqua 
camarilla che vuolse ad estremo danno le cose della ino- 
Stra guerra, e minaccierebbe la patria ‘d'estrema rovina 


tore in modo degno. della forte 
Rispose, la Francia non essere 
in soccorso dei generosi popoli 
dentemente, come partecipe de' ; 
nell’attual causa, che non è se n 
e la barbarie. L'intervento d 


; Afgliani A que 
a trionfare il desiderio de’ popo! 
mento prepararsi la spedizione che fa 
lancia in favore dell'insidiata penis 
ser giunto da Napoli, nè poter giudic 
attuali di Francia; ma scriverebbe 
gio, onde appoggiare i giusti desid 
pur quelli d’altre nobilissime terre i 
Ma è mestieri (soggiunse poscia) cl 
che i popoli italiani in questi sole 
prova di generosa fermezza; e si m 
che dovrà esser. necessaria consegi 
tervenendo la Francia in Italia, la gui 
d'un popolo che combatte contro 
guerra universale, che portereh 
spensabile un rivolgimento di cos 
ria del mondo. Con altre e consin 
degni rappresentanti del popolo, 


scesero a darne contezza al: pubbl 
attendeva. | —° i 


Bai Si 
— Il forte di Castelletto, la 


gravemente sul popolo genov 


solo disarmato, ma né 
zione. Molti | womini ‘atte 
grande alacrità; è. loro  doleissim: 
forte come, se ‘cancellassero: 
un nemico. ASUOCHI 

Si accerta. che: fra. un, mese 
terra.... Tanto meglio; un'oppress 

; Li LI QRI 


quale, pervevitare i Tedeschi. 
parte di Como, passò monti e. 
dosio, dovette far trincerar 


coli datato da Véroria ‘26 Tugh 
‘Felici 


caso di abbisognare della leva 
dal cessato Governo, e che 

ì dI O A 
meno nella di lui intenzione; - 


circolare di monsignor: arcives 
e popolo della ‘diocesi, con cu 
a temere. dall'esercito vitt 
fedeltà. ed. obbedienza al: le 
la preghiera affinchè siano. 
disposizioni di chi ci-regge, e 
di usare di-Joro influenza sul 
conservi itranquillo, e non. 


annunzia la resa di Milano, la cl 


e re, e l'ingresso dell’ai nata, 
vendo, in seguità di convenzioni 
domani sera (7 agosto) i Ticido 
territorio imperiale. IST II 
1 COMMISSARI Si 


Concittadini Bia sii 


tengono la notizia . dell'in 
imperiali. ARI 
Niuna notizia uffici 


anche ciò fosse, quand'anche) led 

avessero ridotto momentaneament 

a sì deplorabile condizione, ni Î, 

fondo del cuore la sventura del 

dobbiamo conservare imperturb 

pericoli il cuore. "98 
Venezia è in una condizione‘ui 

posizione, aiutata dal valor: cit 

gnabile, La: nostra flutta.le as 

vero propugnacolo della hbertà 

il primo esempio del viver lib 

dina. LT 
Venezia può e vuole resistere ; Vi 


i cui nomi venerati giganteggia 0 
Anche ieri 11 nemico, inviando 

È ? fa 5. È è È s EFECA 

indicati, c'invitava a considerare ; 


Tu' risposta gli abbràmò spedi 
proclama del giorno sette, e ci siam: 
che Gioberti ha detto Romana; er 0 
Governo: provvisorio ad una simil ‘comu 
nerale Welden. PESSOA 

Veneziani fratelli, fiducia, unioni 
trionfo della libertà è sicuro! |’ Di FI 

Viva S. Marco! Viva FI 
Venezia, addi 9 ‘agosto;1848. 
Corri — Cipra: 

Inseriamo! con sincera ‘soddisfazi 
lettera ‘direttacì da 
lano. ) 
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negli ultimi atveniniadtti di’ Milano! 

i sarà grato di aggiungere alcuni parti- 

i che ‘onoranò altamente il sie. Reiset., e che 

desideriamo siano noti (al, pubblico; per obbligo 
neera riconoscenza. 

scopo del rappresentante della Franci nel.-re- 


da Torino a Milano era principalmente quello 


Wasi al consolato. di Francia, ed avuti, gli opportuni 
tontri ne usciva ‘quindi: per ‘recarsi dal re Carlo 
, che in ‘quel momento ‘era ‘investito’ dei 
oteri, ed aveva in sua mano la somma di 


\ Pi ividere la sorte dei Milanesi, accompagna- 
“I ai posti avanzati, e là ‘assisteva ‘al suo 


ua è 


lerra e con due generali piemontesi che si 
Vano al campo nemico per l'armistizio; erano 
della sera. Precedevali un. trombetta , duc 
ii, uno con una fiaccola accesa , ed un altro 

ela bandiera bianca parlamentaria. Giunti 

a por la Romana cessava al loro apparire il fuoco 


UGiPinones, ma non così quello degli Aùstriaci. 





nvar 0 suonava la tromba ed agitavasi la‘ bandiera 
QNCA,, (gli Austriaci continuavano il loro. fuoco. 
Alrando [inalmente tutti insieme la voce, cessò il 


i votano scambiati per un dra di caval- 


Iti dal Maresciallo, accordò immediata- 
, Mi andai guarentigie ;. e. ritornato il 


0 non dovessero credersi în sì grave pericolo. 
chi fu testimonio dei fatti successi in questi ul- 
i giorni, e viva serbava la memoria: delle gior- 
d di marzo, non poteva a meno che di prepa- 

ad ogni più trista sorte. — Il palazzo conso- 
oe in'ogni s suo angolo di donne, di 


Ne tralasciava il pietoso tico finchè entrati i 
edeschi egli poteva ricondursi sicuro sulla ‘sorte 
tra ‘al suo posto in Torino. Tale fu la nobile 
Di del.sig. Reisetin Milano, e non i Fran- 


"TOSCANA. 


Bino nell’A /ba. 
l ll generale Lichtenstein in un proclama emesso a Mo- 
dena dice che: 

Da parte del Governo Toscano il tenente maresciallo 
Welden ha ricevuto colla mediazione del ministro d'In- 


| Ghilterra residente in Firenze, che si fa mallevadore del- 


l'esatto adempimento delle seguenti promesse, la certezza 
"che nella Toscana verrà mantenuto con ogni vigore l'or- 
dine interno, che saranno vietate le leve in massa ed im- 
Dedite le scorrerie armate al di là dei propri confini, | 
Purchè: il corpo d'armata capitanato dal barone Welden 
tispetti i limiti della Toscana. 
A queste parole aggiunge che: 
AI ministro d'ioghilterra esprime a nome di S. A. Im- 
Periale ìl granduca i sensi suoi di gratitudine: per il.modo 
| Beneroso ed indulgente col quale il prefato tenente mare- 


. Sciallo si propone di operare verso la Toscana. 


Se siamo bene informati noi non crediamo che il minì- 


tro d'Inghilterra abbia voluto presentare a. Welden i 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ringraziamenti del.Governo toscano, il quale: sarebbe or 
rendamente compromesso.se ciò fosse!yero. L'avvicinarsi? 
in qualunque modo all'Austria per’ il nostro Governo /sa- 
rebbe un tal modo di;procedere del'quale:non svogliamo 
nè possiamo sinceramente crederlo capace. Però per que- 
sto sentiamo Ja necessità di protestare: contro l'avviso: del 
general Lichtenstein; non credendo: che il ‘ministro d’In- 
ghilterra per parte del granduca abbia voluto manifestare 
all'Austria una gratitudine che ‘il Governo: toscano può 
aver dichiarato ‘al ministro d'Inghilterra e non ‘al general 
Welden. L'avviso tedesco emesso a:Modena ha ‘in’sè'tutti 
isoliti artifici della vecchia politica austriaca! 


STATI PONTIFICII. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


Tornata del 7 agosto. 
Presidenza dell'avvocato Sturbinetti, 


Latornata si apre alle ore'1 pom: 

Si fa l'appello nominale. 

I deputati presenti sono 70. 

Sterbini.É tempo, parmi, di porre un termine alla farsa 
bernesca, che si‘recita nel'nostro paese, e cheper esser 
stata prolungata troppo, ci ha condotti ad'una fatale tra- 
gedia. lo domanderò ‘al Ministero passato, io doman- 
derò ‘al’ Ministero ‘nascente, io domanderò ‘alla Ca- 
mera‘e’ al‘ paese, domanderò ai consiglieri del Trono, 
e ardirò ‘ancora di domandarlo a chi siede nel'più ‘alto 
seggio del Trono; siamo noi in guerra‘ o in/pace con 
I Austria? Se io guardo all'enciclica del pontefice, se guardo 
al proclama di Welden, che si appoggia principalmente a 
quella enciclica, se'io guardo agliostacoli tutti, che furono ! 
posti al nostro armamento, isé io guardo a quante umilia. 
zioni soggiacquero'i nostri volontari, debbo dire che lo 
Stato pontificio è in pace perfetta coll’Austria. Dirò di più 
ancora; se io guardo‘'ulla pacifica posizione in'cui sî trova 
il nunzio apostolico in Vienna, io ‘devo dire ‘che secreti 
trattati esistono fira «jueste due potenze. Dall'altro-lato se io 
guardoal furore del mostro popolo contro ‘l’abborrito tede- 
sco, se io guardo ai ‘preparativi d'armamento fatti dalla vo- 


‘lonta sola déî nostri popoli; se io guardo. alle truppe assol- 


dute, elaivolontari che hanno combattuto aldila dei confi- 

ni,a Vicenza e Treviso, e sotto lo stendardo pontificio; se io 

guardo agliordini dati dal Ministero passato, non solamente 

di difesa interna, ma di portare fe armi nostre al di la dei 

confini, debbo dire noi siamo in guerra coll'Austria. Ma 

il popolo non'deve restare più lungo tempo sotto questo 

dubbio fatale. Si dichiari la guerra o Ja pace. Ma come? 

Si dichiara la pace e noi intanto soffriamo tutti i mali della 

guerra? Se si lia la guerra e allora perchè non invocare 

j trattati di pace, e perchè questa finzione, e perchè spin- 

gere il popolo a gridare al tradimento? Lo non vi, farò il 

quadro dei disastri che si vanno accumulando sulle nostre 

popolazioni; abbastanza li conoscete per le notizie infauste, 

che sono giunte ieri ed oggi, e fra poche ore infelice- 

mente voi ne saprete il principio in qualche città del no- 

stro Stato. Venga dunque il Ministero e risolva questo 

dubbio. Siamo in guerra, o in pace coll'Aùstria? La sua 

risposta sarà: siamo in guerra; se non lo eravamo prima, 

lo siamo adesso; dopo l'invasione austriaca; allora adun- 

que si dichiari la guerra, si. dichiari apertamente, sì di- 
chiari in faccia ‘all'Europa ela dichiari chi ha it diritto 

di dichiararla, Ja dichiari il'Sovrano; il Pontefice. Finchè 
egli non parla, il: popolo dirà che il Ministero falla guerra 
di sua/propria volontà e contro'la volontà ‘del Pontefice. 
Quando si trattava di pace, si. parlò coll'enciclica, un’altra 
enciclica vi viole per parlardi guerra (applausi fragorasi), 
o altrimenti:l’enciclica sussisterà ‘it faccia alle: nazioni, 
in:faccia all'Austria, in faccia. all'Italia! E' questa ‘Ja ‘di- 
chiarazione che oggi, aspetta il: paese e l'Italia, che ‘oggi 
aspettano le nazioni tutte; e la Francia cattolica, la Fran: 
cia che invochiamo oggi, verrà ‘con'‘maggiore alacrità, e 
con‘maggior prestézza quando saprà che il Pontefice di- 
chiarando la guerra farà un appello ‘alle armi, non ai voti, 
non ,alle:misure diplomatiche ‘delle‘nazioni europee ( wi- 
vissimi applausi); 

Bonapurte domanda la parola. 

Sterbinî. Non ho ‘ancor terminato. lo spero che il Mi- 
nistero risponderà presentemente, o presto verrà ‘a di- 
chiarare a questa Camera, che ètolto ‘ogni’ dubbio* sulla 
pace, e sulla guerra. 

Il ministro delle‘armi. Dice voler date una prova ‘che 
il Ministero ha in'‘animo di fare di tutto: per proseguire 
la guerra. Dice in ogni città dello Stato avere aperto un 
ruolo per l'arruolamento dei volontarii, occuparsi della 
mobilizzazione della guardia civica, aver fatto un appello 
alle armila tutti i cittadini. Non aver ‘nulla. trascurato ‘in 
questo frattempo della\mancanza’del' Ministero per ‘aprire 
delie. negoziazioni per l’assoldamento dei 12,000. esteri, 
ed.aver. procurato di ‘avere un bravo generale in capo. 
Aver spedito pertanto dei messaggi alle diverse potenze 
amiche onde conchiudere tali negoziazioni. Appena co- 
nosciuto che gli ausiriaci si erano portati in Ferrara, aver 
spedito subito ‘una staffetta. per avvisare tutte le truppe 
che colà ‘stanziavano di ritirarsi sulia Cattolica, unico 
punto strategico in oggi. Averne scritto pertanto al gene- 
rale Latour, e,questa notte aver fatto ‘partire i colonnelli 
Gallieno, Rovero e Wagner per lo stesso effetto. 

Sterbini, LaCamera, credo, sarà ben contenta dei prov- 
vedimenti presi dal Ministero delle armi; e gliene fa rin- 
graziamenti ed elogi: ma:siamo sempre al caso di ripetere. 
Siamo noi in guerra o in pace. coll’Austria? La dichiara- 
zione di guerra, secondo tutte le Costituzioni, deve ve- 
nire dal Ministero a noma del principe, e finché questa 
non v'è, il popolo potrà sospettar sempre che il Ministero 
agisca per impulso proprio, 0 per impulso del popolo al 
quale non potè resistere. Un'altra.proposizione debbo fare. 
Jo spero che la Camera dei deputati vedendosi forse im- 
potente a fare quanto essa desidera, vorrà in quest'oggi 
con ‘un atto solenne mostrare ‘almeno al nostro popolo e 
all'Italia che non'è poco l'interesse ch‘ella prende per la 
causa dell’indipendenza italiana. Io propongo che la Ca- 

mera ‘dei deputati con un suo voto esprima il desiderio 
dell'intervento francese inItalia per aiutare ‘e sostenere 
la:causa'‘della nostra indipendenza. fo credo che noi pos- 


siamo domandare questo intervento senza: arrossire. L'A- 
flemagna intera sivè gettata sopra ‘l’Italia, l’Alemagna in- 
tera che venne a combattere in Italia i medesimi princi- 
pii di nazionalità e d'indipendenza che essa ha procla- 
mato in casa sua. Quando credevamo che tutti gli Stati e 
‘tutti i Potentati' d’Italia aiutassero ‘Carlo’ Alberto; pote: 
Vamo dire: l’Italia farà da sè; Ma dopo l'abbandono di 
molti principi italiani, dopo che le forze dell’ Alemagna 
hanno piombato sopra di:noî; ci fu dimostrato ‘col ‘fatto 
che diflicilmente Carlo Alberto solo, coi pochi alleati che 
gli sono rimasti. potrà sostenere la causa della mostra ‘in 
dipendenza. Senza arrossire noi possiamo dimandare 1°a- 
luto di Francia. Lo:dimandò e non arrossi l'America. Ri 
cordatevi che Franckiin venne nel ‘4777 in Francia a 
domandare l’aiuto da una Monarchia: 

7 La monarchia'francese fu ‘così generosa ‘a soccorrere 
l'America non temendo la guerra che le ihimacciava In. 
ghulterra. Io'spero ché la Francia repubblicana sarà non 
meno generosa oggi dell'antica monarchia e vorrà aiutare 


l'Italia alla Quai: essa è legata per tanti legami, ed ora da i 


un legame maggiore; la comunanza d’interesse. Noi do- 
mandiamo che il vessillo tricolore della Repubblica tofni 
a sventolare nei medesimi campi, nei quali l'Aquila im- 


“periale vinse e debellò quegli stessi nemici che noi oggi | 


combaltiamo; -i quali però sono rimasti eternamente i 
nemici d'ogni libertà, e di ogni nazionalità. Ma se la Fran- 
cia e l'Italia riunendo le-loro bandiere si metteranno oggi 
alla testa del movimento: Europeo; non vi'sarà nazione che 
non possa reclamare i diritti (della:sua ‘indipendenza: Pro- 
pongo adunqué, che il Consiglio dei ‘depytati in nome ‘del 
popolo che rapp\esenta esprima con un sno voto il desi 
derio sollecito e franco dell'intervento delle ‘armate fran- 
cesiin/Italia ( applausi vivissimi). 

Iliministro delle»finanze: Osserva che non recherà 
meraviglia se il nuovo Ministero non possa rispondere in 
tutto alle fatte interpellazioni: Riguardo a ‘quella dell'es- 
sere.in: paceo in guerra, risponde esser vero che la guerra 
non è.stata mai dichiarata. Siamo in pace 0 in guerra? 
(ei dice). I-fatti parlano:pur troppo,.e crede clie il'Mini- 
stero possa tacere sopra alcuni punti, perchè prudenza e 
ragion di Stato lo ‘esigono. 

Il governo pontificio 'essersi‘adoperato-per'avere sussidii 
dagli altri governi amici ( movmorio ). L'attuale Ministero 
non-ignorare le: diffivoltà e il’aspro ‘cammino che ‘ha ‘da 
percorrere. Fondarsi: egli sullo spirito delle ‘ popola- 
zionie sulla cooperazione della Camera. Doversi ’ provve- 
dere alla indipendenza dello Stato, ma anche non'dimen- 
ticarela causa della nazionalità. Ma dize essere! impossi- 
bile poter rimediare a tutto in' così breve spazio di tempo 
(distpprovazione). Esser certo ‘che l’attuale ‘Ministero si 
mostrerà nelle sue operazioni tale quale sono i suoi prin- 
cipii ei suoi sentimenti italiani. L'nostro ‘governo aver 
preso di già delle misure per: la invasione’ straniera, nè 
cessare dal prenderne. Dice che la Camera si occupò in 
altre sedute della questione dell'intervento straniero. Egli 
essere italiano, non'aver preso parte alcuna in quelle di. 
scussioni, ma‘esser suo desiderio ‘al certo, ed''ora dimo- 
«strarlo che l'Italia facesse da sè. (disapprovazione gene- 
rale). Soggiunge avere il Ministero manifestato la sua po- 
litica. Aggiungere a questo ‘che ‘stante la difficoltà degli 
avvenimenti è pronto a ‘tutto partecipare e sottoporre al 
giudizio delia Camera, Del resto l’attuale Ministero è fermo 
nella: intenzione di prometter ciò che può eseguire, ed 
eseguir ciò che ha promesso. Se'per altro vi'trovasse osta- 
coli, esser. pronto a dimettersi’ piuttosto che tradire le spe- 
rarize comuni, 


Sterbinî, Come! Si viene a parlare di moderazione dopo 

il proclama di Welden, dopo le minaccie che egli fa di 
distruzioni vandaliche contro quelle città clie opporranno 
resistenza ? Prima si poteva tacere, prima si poteva usar 
prudenza, ma oggi... mi si citi in esempio una nazione che 
invasa come è ta nostra, non abbia dichiarato la guerra 
al nemico invasore, un solo esempio’ si citi ed io Lacerò. 
Noi abbiamo bisogno di questa dichiarazione più di ogni 
altra nazione, noi ne abbiamo bisogno per evitare la 
guerra civile. Non è dunque mestieri che io torni a ripe- 
tere. le minacce, le mene: del partito reazionario, non è 
‘bisogno ancora che dica esservi una parte ‘del\nostro'po- 
polo che senza dichiarazione alcuna ‘si. preparérà alla 
guerra. Il partito reazionario, agirà sopra le. masse del 
popolo che nulla comprendono della guerra dell'indipen- 
denza, e dirà ad esse che i volontarii vanno contro la (vo- 
lontà del Sovrano per la rovinà dello. Stato:la guerra 
civile è imminente. Io dunque domando: che si dichiari 
la lega, e la guerra, perchè il popolo vada a combattere 
l’inimico: e nella circostanza presente dobbiamo ch'amare 
il popolo massimamente se vogliamo resistere con fortuna 
all'Austriaco: ovvero si dichiari la pace ed allora si eviterà 
la discordia civile, la responsabilità. cadrà tutta su ‘chi è 
di ragione. Oggi è necessario, ripeterò sempre, una dichia- 
razione di guerra a nome del principe. Insisto poi ancora 
perchè il voto della Camera si pronunzi sull'intervento 
francese. Mi si oppone; e-con qualche ragione anche va- 
lida per non presentare nessun voto, nessun indirizzo al- 
l'ambasciatore francese. To ho redatto la mia proposizione 
| generica, si mostri il voto della Camera ‘per un intervento 
francese sollecito nell’Alta Italia: per aiutare Vindipen- 
denza Italtana combattuta ‘oggi da Carlo Alberto. 
| Voci. È appoggiata (qualcuno interrompe dicendo: noi 
i non dobbiamo enirare negli affari dell'Alta Italia). 
Sento dire che noi non abbiamo bisogno: ma‘ dunque 
allora non siamo più Italiani. Noi domandiamo l'intervento 
francese per sostenere i nostri diritti: non facciamo un 
trattato, ma ùn. voto che si manifesta da noi, ed io me ne 
appello al.popolo. 
La repubblica francese ha detto che interverra quando 

i popoli domanderanno. Non è più la monarchia che parla 
e che voleva essere chiamata solo dai principi. (applausi 
fragorosissimi). 
ll segretario legge la proposizione del deputato Sterbini 
così formulata: 
« Propongo che il Consiglio dei deputati in nome. del 
popolo che rappresenta, esprima il suo voto per l’inter- 
vento della nazione francese in Italia in difesa e sostegno 
dell'a indipendenza Italiana. » : 





iu e 


Il presidentela ‘manda a voti, e vienelanmmiessa dalla 
Camera ad unanimità (applausi). 


ROMA (10 agosto).—leri è partito-sulla sera. il principe 
Corsini senatore, il quale unendosi al; cardinale, Marini 
legato a Forli, si. reca, presso, il generale Welden colla 
protesta e l’intimazione di ritirarsi dallo Stato Pontificio. 
Il deputato principe, Simonetti, che doveva partire. col 
Corsini, si è rifiutato, adducendone.a ragione, che. non 
poteva, farlo « in, coscienza, giacchè è tedeschi ‘hanno 
quello stesso diritto d'entrare negli. Stati romani, che 
avevano le truppe, romane d’entrare mella. Lombardia 
soggetta all’Austria.(1?). 

Di quà sono partiti i cardinali, Gizzi,, Ostini, Lambru- 
schini, Della Genga e Ferretti; quest'ultimo per Malta ove 
trovasi anche, monsignor: Cocle. Ieri sera: giunse ineRoma 
da Livorno Galletti. 

In questo punto si dice che il ministro Guarini sia stato 
sostituito al principe Simonetti-nella ;deputazione al ma- 
resciallo Welden. (Alba). 


BOLOGNA (10 agosto). — Lacittà è quieta! bastante: 
mente: tulti però sono:in; arme) e Sisfortificano. le barri- 
cate, poichè.si teme il riterno»delsnemico. | Tedeschi /gi- 
rano la campagna rubande, ed ammazzandovie più inof- 
| fensive perso. La famiglia Solimeische trovavasi fuor 
di.poria S.-Felice: in.una sua-willa; venne invasa dagli 
Austriaci dopo: la loro:cacciata:dallà città, derubata d'ogni 
avere, minacciata della vita: tre contadini che vi si tro- 
vavano, uccisi. A pochi passi dalla villa Solimei una fami- 
glia di contadini che.stava mangiando ;in' un povero caso- 
lare subi la stessa sorte, ‘non scampando alcun di loro 
alla strage. — Ti confermo quanto ti serissi sugli avveni- 
menti di Corticella : più; gravi ancora ne accaddero a 
S. Giovanni. 

Il vero numero dei prigionieri fatti! nel. giorno della 
zuffa alla Montagnola fu di 45 soldati e' 5 ‘uffiziali. uno dei 
quali ferito. E nostri ebbero 31 feriti è 9 morti. La per» 
dita dei Tedeschi non può ‘calcolarsi, poichè ‘nella’ loro 
fuga trascinavano:seco i cadaveri degli estinti ‘a ‘ trarre 
argomento. (però dalle ‘traccie ‘di’ sangue lasciate nei 
luoghi del combattimento, la strage deve essere ‘stata 
molta. 

Abbiti intanto: questa. nuova ‘prova’ della :sfrontatezza 
austriaca. 

Dopo il combattimento ‘avvenuto ‘con tanta gloria ‘dei 
nostri nella Montagnuola; il ‘senatore ricevette da un 
capo:dello Stato maggiore ‘austriaco una lettera ove séri- 
veva queste. memorabili parole: «Sono! contento di aver 
data;una lezione «ai Bolognesi; si guardino però di'mole- 
stare là mia ritirata, perchè ci .retrocederei tasto a bom» 
bardare la città.» 

A.me pare.che i:Bolognesi invece dessero la lezione ai 
Tedeschi. lo non so spiegare la cosacin'altro modu:se non 
che Wellemavesse: dato ordine ‘che si! scrivesse quella 
lettera: prima idella' sua» partenza per Modena, non' preve: 
dendo l'esito della giornata; e coll'ordine:difarla ‘recapi» 
tare:dopo-la zuffa.! Si conferma sempre! più che»l’inva- 
sione austriaca: era;:mossa unicamente? per aver» denaro, 
mancandone: totalmente: 


— (11 agosto ore 4 pom.) —Jeri vi fu un forie al- 
larme: si vide dall’osservatorio un gran polverio fuor di 
porta S. Felice: si credette prossima la cavalleria ne- 
mica: le campane in un momento suonarono a stormo, 
tutti furono ‘alle barricate; un'ora intera di agitazione 
invase gli animi di'tutti; questa però duveva convertirsi 
in gioia; ‘era l'arrivo dei dragoni tedeschi fatti prigionieri 
dar buoni ‘abitanti del Borgo Panicale, che si avviarono 
scortati da immenso numero di contadini alla città: vi 
erano pure fatti prigionieri due Tedeschi, sotto le vesti 
di contadino. 

Questa notte un'secondo allarme. Le campane chiama- 
vano il-popolo. Veniva appiccato l'incendio al palazzo del 
potestà dalla parte della cassa di risparmio, 'da mano 
sconosciuta, ma certo nemica d’Italia ; niuno profittò del 
disordine; il fuoco venne estinto | in brevissimo spazio di 
tempo. ; 
Noi siamo tranquilli, ed in continua espettazione dei 
barbari. I facchini che davano a temere perchè armati, 
sono animati da buono spirito, e non approfittano oltre 
il necessario della loro situazione, che li. rende ‘al pre- 
sente superiori per la loro energia a molte altre classi. 
La truppa che si attendeva non è giunta; e credo non 
arriverà più, ma affluiscono i Romagnoli, e la fiducia è 
in tutti gli animi. 

(Carteggio della Rivista Indipendente). 


— (12 agosto). — Sempre; dignitosa. e, tranquilla, ani- 
mata dalle sovrane parole; e;dall'amor della. patria, Bolo: 
gna in armi vigila costante a guardarsi dalle nemiche: sor- 
prese. Il Comitato di pubblica salute,con.indefesse fatiche 
dì e notte si occupa: della.cosa. pubblica, e. prescrive e 
provvede con savie, pronte;ed-opportune. disposizioni. La 
scorsa notte passò quietissima; numerosi corpi volanti al- 
l’interno vegliavano, altre.squadriglie battevano ie battono 
le circostanti camspagne, tutti infiammati dallo spirito mi- 
gliore. Quotidianamente ci crescono.i soccorsi e ieri nuovi 
corpi di fanti e di cavalli entrarono in città. Sospirasi da 
tutti il pronto arrivo delle artiglierie, a;sollecitare il quale 
questo Comitato inviò ieri sera allegato di, Forlì una de- 
putazione composta dei. sigg. march. Amorini, Waldem, 
ed avv. Rusconi, perchè senza dimora fossero inviate e 
sollecitata massime la restituzione.in Bologna dei quattro 
cannoni appartenenti a questa guardia civica. 


FORLI” (10 agosto). — Dopo i proclami di Welden ed 
i successivi fatti di Bologna questi paesi sono, può dirsi, 
saliti in furore. Corrono in massa a soccorso de'Bolagne- 
si senza badare più che tanto alle conseguenze. Gli stessi 
villici che tenevano forse più per l'austriaco che per noi, 
all'annunzio de’'mali trattamenti d'ogni fatta che sonosi 
operati ad uno de'coloni del Bolognese, ora:si uniscono 
agli uomini del paese, e si dolgono se vengono rifiutati. È 
unanime il desiderio della difesa interna dello Stato. Non 
si pensa. più. all'agricoltura, al commercio, agli affari, 
Ogni parola, ogai opera, tutte le spese:sono per la guerra, 
I mezzi di trasporto de’ particolari coi relativi cavalli sono 


dati spontanei a sollievo de' marcianti. I fucili e le muni- 
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zioni scaturiscono da tutte parti. È tutto un vero inaspét- 
tato incanto. i 

Né Ja sola Romagna è così entusiasmata, ma l'Umbria 
e le Marche ancora. Ovunque movimento, energia e nobi- 
lissimi sacrifici. La sola città d’Ancona ha donati per 
l’approvvigionamento di quella fortezza duecentomila scudi 
romani. 

I nuovi volontarii capitanati dai sottouffiziali polacchi, 
che qui abbiamo in buon numero, si porranno in prima 
fila. La truppa di linea, i corpi franchi e tutti i capitolati 
della Venezia stanno riorganizzandosi ond'essere pronti 
dopo il 10 settembre a rientrare in campo. 

Ma che si otterrà poi? Quali speranze vi sono di buona 
riescita ? l’overi nostri paesi, quanto hanno fatto e quanto 
ancora sono disposti a fare! Se tutti ci avessero imitato, 
le faccende della guerra sarebbero andate ben diver- 
samente. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (8 agosto). — È da tre giorni salpata di qui Ja ; 


flotta napcletana, composta di 18 vapori (dieci dei quali 
molto grandi) e 24 barche cannoniere (di cui metà arma- 
te ad un cannone di grosso calibro, e metà a due). Essa è 
per la spedizione di Sicilia. _ 

Tutta la truppa spedita è in numero di 30,000, com- 
presa quella che presentemente trovasi in-Reggio. Divi si 
dividerà per prendere diverse direzioni sulla Sicilia. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Leggesi nel Monileur: i 

In nessun tempo della nostra storia il Governo della 
Francia non,si vide carico di sì grave risponsabilità come 
quella che pesa sull'amministrazione presieduta dal gene- 
rale Cavaignac. I destini della Francia. e, confessante 
l'Europa intera, quelli del mondo incivilito sono per. così 
dire nelle sue mani. Ciò. è vero massime oggi che lo 
scioglimento degli affari d'Italia ci mette in uno stato 
affatto nuovo, cui il Governo fu primo a prevedere, e clie 
avrebbe potuto prevenire, se l'Italia stessa. fosse stata 
meno fidente nelle proprie forze. AI cospelto di eveni- 
menti .così gravi, dell'interesse generale che’ inspira in 
Francia la causa dell’Ita:ia, prima di mettersi per una 
strada che doveva riuscire alla pace 0 alla guerra, forse 
a una guerra curopea, il Governo doveva tener conto di 
ciò che esigevano ad un tempo le necessità tradizionali 
della nostra politica e l’attual condizione della Repub- 
blica. Esso vide che in un tempo in cui lo sviluppo e la 
sicurezza delle relazioni commerciali sono divenute la 
condizione della prosperità e dell'influenza dei popoli, 
importava di non perder di vista gl’interessi industriali; 
Convinto della necessità di ristabilir il credito pubblico, 
che principia a raffermarsi, persuaso. al tempo stesso che 
la Francia, per nessuna considerazione, non. transige- 
rebbe colle leggi dell'onore, il Governo si sforzò di con- 
ciliare ciò che doveva alla dignità del nome francese 
colle esigenze legittime dei particolari interessi. 

Brevemente, accettarla guerra, se ciò domanda il no- 
stro onore, accettarla non al nome di un sovrano troppo 
spesso diretto da preoccupazioni straniere ai voti ed ai 
bisogni del paese, ma al nome del paese stesso, al nome 
dell'Assemblea nazionale, sola arbitra della pace e della 
guerra; evitarla invece, ma senza mancare ad alcuno dei 
nostri doveri, e senza discendere dal grado che spetta 
alla Francia nei concerti europei, se evitaria fia possible; 
tale fu la linea di condotta che si prefini tosto i! Governo, 
tale fu la sola politica che gli parve degna della Repub- 
blica. 

Questa politica il Governo la segui con lealtà e frar.- 
chezza. Esso deve credersi già assai compensato de’ suoi 
sforzi, giacchè può far partecipar. alla Francia intera le 
speranze che ha fondamento di concepire, del pronto 
ristabilimento della pace in Tralia, colla mediazione della 
Francia e dell'Inghilterra. L'azione comune delle due 
potenze cominciò di già ad esercitarsi su più punti della 
penisola, e se si potesse dubitare dei risultamenti che 
deve produrre l'accordo delle due nazioni pù influenti 
dell'Europa riunite in un solo pensiero e per un interesse 
che è quello del mondo intero, noi soggiungeremmo 
che nelle relazioni tra la Francia e le altre potenze stra- 
niere che si stabiliscono, ora noi troveremmo nuovi mo- 
tivi di confidenza e sicurezza. Queste relazioni sono della 
più benevola natura, e noi non eccettuiamo neppure i 
Governi che il solo nome di Repubblica sembrerebbe 
devere inimicar alla Francia. 

Noi abbiamo dunque ogni luogo di sperare che questa 
mediazione della Francia e dell'Inghilterra in Ialia venga 
seguita da pronto ed onorevole risultamento, e sia pre- 
luo alla pacificazione generale. La lotta che continua 
nei ducati per interessi relativamente secondarii, deve 
arrestarsi. 


Il Parlamento tedesco vorrà, ne siam certi, che il suo 
primo atto sia un atto di conciliazione, e si unirà ai 
nostri sforzi per far concludere un accordo già troppo 
lungamente ritardato. Non dimenticherà che l'efficacia 
della sua azione dipende dalla sua saviezza. Così la Re- 
pubblica, appena costituita, avrà ripreso in Alemagna, in 
Italia e dovunque in Europa il posto che la politica ti- 
mida, irresoluta, compiacente «el principato le aveva 
fatto perdere, e la Francìa darà al mondo ricenoscente lo 
spettacolo di una democrazia che, rigenerata l'Europa 
coi principii, sa contenere gli elementi di forza che rac- 


chiude, e non ambisce altra gloria che quella di pacificar 
il mondo. 


PARIGI (12 agosto). — Il capo del potere esecutivo, 
sig. generale Cavaignac, ed il ministro degli &ffari esteri, 
s'g. Bastide, si recarono oggi in seno al Comitato degli 
aff.ri esteri. l’arecchie questioni furono posate ad essi 
sulle cose d’Italia. Si chiese loro dapprima qual fosse 
lo scopo e l'oggetto della mediazione della Francia e 
dell’ loghilterra tra l'Austria ed il re Carlo Alberto. ll 


generale Cavaignac rispose che nell'interesse della Fran- 
cia e dell’Italia bisognava che questa negoziazione rima- 
nesse segreta. În conseguenza egli rifiutò d’entrare in 
verun’ altra spiegazione a tale riguardo. 

La mediazione si aggiunse, è dessa conforme al voto 
espresso già dall'Assemblea in favore della liberazione 
d'Italia? .« La volontà dell'Assemblea, rispose egli, sarà 

i sempre la regola di mia condotta. » Ma gli rinnovò la sua 
| risoluzione di non dare altra risposta; solo assicurò il 
| Comitato che giammai egli opererebbe contro l' interesse 
| della Francia, contro l'interesse del di lei onore e della 
di lei dignità. — Gli si chiese finalmente , se nel caso in 
cui la mediazione non ottenesse alcun risultato, egli era 
nell’intenzione di fare la guerra. Il generale Cavaignac 
dichiarò di avere la ferma speranza di mantenere la pace 
d'accordo coll’ Inghilterra, e che non farebbe guerra se 
| non se ali’ ultima estremità. Questa dichiarazione fu fa- 
j vorevolissimamente accolta dal comitato. La comunica» 
zione dei documenti riguardanti agli affari d’ Italia dal 12 
maggio sino al 24 luglio, cioè prima dell'ultimo scacco del 
re Carlo Alberto, essendo stata reclamata da alcuni mem» 
bri, ilgenerale Cavaignac credette di dovervisi rifiutare. 
ll Comitato si riunirà domani per deliberare sulle risposte 
e sulle d'chiarazioni del capo del potere esecutive, e. per 
decidere se egli debba o no inirattenere l'Assemblea sugli 
affari d' Italia in questo momento. (Debuis*. 


— Gran romore per oggi! Si aspetta una seduta pro- 


| cellosiss'ma. Molti dicono che questo sarà l'avvenimento 


ll più romoroso della rivoluzione di febbraio: Forse v' ha 
esagerazione in questi romori anticipati; tuttavia tutto 
‘anuunzia che vi saranno dibattimenti animatissimi, Il sog- 
getto visi presterà. Accertasi che in seguito ad una riu- 
nione tenutasi in uno\degli uffici della ‘Camera, il capo 
del potere esecutivo, tutti i,m‘nistri ed alcuni rappresen- 
tanti decisero che si presenterebbe all'Assemblea un pro- 
getto d'ordine-del giorno motivato relativamente alla pub- 
blicazione dei documenti giustificativi della Commissione 
d'inchiesta. Noi non eravamo dunque troppo mal infor- 
mati ieri su tal punto; ma ciò che è più grave, si è che 
H Governo proporrebbe la messa in accusa di due rappre- 
sentanti, ed il soprattieni della stampa dei documenti an- 
nessi ‘al rapporto. Questi due membri dell'Assemblea 
sarebbero i signori Luigi Blanc e Caussidière. Se tutto 
ciò è vero, come ce l'annunziano parecchi giornali questa 
mattina, noi avremo una. delle sedute parlamentarie le 
più emoventi e le più appassionate che ci sia stato dato 
di vedere da 5 mesi in qua. 

Gli animi d.(fidenti si allarmano per questa risoluzione 
del Governo. Essi veggono un partito preso di soffocare 
l’inchiesta. Secondo loro, è questa un'ingiuria fatta alla 
Commissione ed alla parte seria dell'Assemblea. È questo 
il foriere d’un rayvicinamento coi repubblicani della vi- 
gilia, e d'un compiuto abbandono dei repubblicani del 
domani, Quelli che sono men pronti ad inquietarsi giudi- 
cano che in un interesse generale ben compreso, sia p'ù 
prudente cosa l'attendere, ma conservando quell’attitudine 
ferma e schietta, che non ammette i lunghi aggiorna- 
menti. Checchè ne sia, a datare da questo giorno |As- 
semblea nazionale si troverebbe profondamente divisa; € 
questa sarebbe tosto o tardi una disgrazia pel paese. Vo- 
lendo evitare grandi scandali, se ne cagionerebbero di più 
deplorabili. Non v'ha politica peggiore di quella che con- 
siste nell’evitare uno scoglio per piombare in. un altro. 

Tale è la situazione, od almeno così essa apparisce ad 
un grandissimo numero di persone che già s° immaginano 
di veder in lontananza sull'orizzonte una specie di repub- 
blica rossiccia, il cui colore non tarderebbe ‘a’ divenire 
più cupo. 

Soggiungiamo nondimeno, che molte persone sensatis- 
sime, e men disposte a lasciarsi trascorrere dalla-dloro fan- 
tasia alterrita, non nutrono punto timori siffatti. Esse 
confidano con ragione nel buon senso, nell’ intelligenza e 
nell'illuminato patriottismo del capo del potere esecutivo. 


— Si annunzia la prossima comparsa d'una curibsis- 
sima opera del sig. Lamartine, sotto questo. titolo: Tre 
mesi al polere. Sarà essa qualche cosa di piccante; e 
tutti. se ne disputeranno Ja: lettura. Non! si dubita che i 
tre mesi al potere non: facciano riscontro all’immortale 
Storia dei Girondini. 


— V'ha oggi in Parigi un gran movimento di truppe. La | 
Prefettura di polizia, il Palazzo di grustizia ed il Palazzo 
di città, sono zeppi di soldati di linea e di guardia mobile. 
Ignorasi se il Governo abbia serii timori: Tutto è tran- 
quillo del resto nell’ora in cui parte la presente lettera. 

— Oggi, tre cor<missarii di polizia si trasportarono di 
nuovo in casa del sig. Thiers, per procedere insieme ad 
un ampia informativa sul tentativo d'assassinio, di cui 
questo cittadino fu oggetto. Questi tre magistrati dich'a- 
rano d'aver ottenuti schiarimenti che danno luogo a cre- 
dere che gli autori di quest'agguato saranno fra breve in 
potere della giustizia. E° N 


ALEMAGNA. i 


Un, dibattimento personale, ma d'un’alta importanza 
politica, oecupò l'ultima, seduta della Dieta austriaca; 
È noto che dopo il 26 maggio uno de’ ministri dell'impe- 
ratore, quasi convinto di manovre retrograde, ed in ogni | 
cado segnalato come avversissimo ai prinespii democratici, 
fu costretto di lasciar Vienna per isfuggire al castigo da 
cui era minacciato. Questo ministro era il sig. Montecue= ! 
coli. Si poteva credere ch'ei si fosse rifugiato in qualche 
oscuro. ritiro, ove la collera.del popolo, si facile a trani 
‘«quillarsi, l'avrebbe volentieri dimenticato. Si poteva pers 
le meno supporre ch'egli era allontanato dai consigli del | 
suo sovrane, Tutto ;ad ‘un tratto si sente, mediante un 
proclama diretto agl'Italiani, che il sig. Montecuccoli, 
qualificandosi ministro di Stato, è capo-dell'amministra» 
zione civ le del regno Lombardo-Veneto. 


Un deputato reca questo futto stranissimo innanzi alla | 


Dieta di Vienna, ed in seguito al dibattimento ch'esso sol 
leva, si conosce che il sig. Montecuccoh fu infatti promos- 
so alle funzioni suddette a richiesta del maresciallo Rade- 
tzky, ed in seguito alla mala intelligenza esistente tra il! 
maresciallo ed il conte Martig. I ministri del resto si stu=-® 


i piacere il 


} termini più positivi che 


piscono che il'sig. Montecuccoli si creda ancora ministro 
di Stato, e si arroghi questo titolo, al quale essi non gli 
riconoscono verun diritto. 

Noi qualificammo di gravissimo questo fatto anormale, 
ed ecco perchè. Noi pensiamo, enon siamo soli a pen- 
sarlo, che l'imperatore d'Austria edi suoi intimi consi- 
glieri, conducendosi da lupi colla rivoluzione, non aspet- 
tano che il momento di finirla con lei. Noi crediamo che 
l’esercito vittorioso di Radetzky minacci Vienna per lo 
meno tanto quanto Roma e Torino. E siamo pienamente 
confermati nelle nostre idee dal buon accorco tra l'impe- 
ratore e Radetzky, per colmar di favori un uomo colpito 
dalla popolare riprovazione. L'influenza della camarilla 
aristocratica si scorge qui in tutta Ja ‘sua luce. La si vede 
all'opera, e i suoi disegni si appalesano all’ultima evi- 
denza. 

Un'altra questione, ‘sollevata dal sig. Vieland, in pari 
tempo di quella che particolarmente riguardail sig. Mon. 
tecuccoli, s1 è di sapere se l'imperatore, il quale nomina 
dî per sé, senza contro-firma ministeriale, un ammini. 
stratore civile pel regno: Lombardo-Veneto, si consideri 
come regnante a. titolo assoluto su questa; parte \p.ù; 0 
meno integrante dell'impero Austriaco? In altri termini, 
e per posare la questione com'essa lo fu dal sig. Vieland, 
se la separazione delle provincie italiane debba realmente. 
sussistere, e se il regno Lombardo-Veneto non debba 
punto partecipare alla libertà dopo essere stato riconqui- 
‘stato, o goderne soltanto sotto una falsa apparenza costi- 
tuzionale. i 

lo chiederò, prosegui arditamente l'oratore, perchè mai 
le provincie i cui rappresentanti sono qui riuniti, siano 
obbligate di spendere ‘il Joro ultimo quattrino e di ver 
sare fiumi di sangue per riconquistare con sacrificii inau- 
diti una provincia che non può essere utile. alla monar- 
chia austriaca né sotto l'aspetto politico, né sotto. altri 
aspetti. A queste parole, si manifestò nella. sala e nelle 
tribune un movimento d'approvazione così romoroso, che 
il presidente della dieta fu costretto di richiamar al silen- 
zio gli interrompitori troppo entusiasti. 

II d.battimenio di cui parliamo, si terminò con una di- 
chiarazione del ministro Dobbloff, che il conte Momecuc-. 
coli non sarebbe stato mantenuto nelle sue funzioni am- 
midistrative, s'ei non avesse formalmente promesso dì la- 
varsi dal biasimo gettato sulla sua condotta politica alli 
26 maggio. Non è probabile che questo falso fuggiasco 
parlamentario sia favorevolmente accolto dai veri patrioti 
austriaci. Varie misure finanziarie. sono proposte all’as- 
semblea nazionale di Vienna, le quali tutte hanno;un ca 
rattere democratico. Esse sono: 1. Un’imposta sulla:ren- 
dita; 2. la riduzione del prezzo del sale; 3. la soppres- 
sione dell'imposta speciale sugli. Israeliti; 4. la soppres- 
sione annunziata delle dogane che separano l'Austria dal 
resto, dell'Alemagna; 5. mod ficazione a pro dei poveri 
dell'imposta sul bollo; 6. mantenimento del ‘monopolio 
del tabacco; 7. prossima abolizione del giuoco del lotto; 
8. adozione del principio, che Ja Posta non debba più 
essere una fonte di reddito. (National). 


VIENNA (6 agosto). — Il contadino Szela s il‘ famoso 
masnadiere di Metternich, voleva assolutamente fars: no- 
minare Deputato all'Assemblea nazionale di Francoforte, 
ma nen riuscì nel suo intento, e fu in sua vece eletto un 
certo Kubinlica. Preso perciò dallo s legno Szela scrisse al 
ministro dell'interno una lettera insolente in cui si legge 
il passo seguente: « Non ho io adunque meritata una di- 
stinzione? Nel 1846.fui nominato a Re dei paesani. Allera 
era temuto ed onorato, ;Non ho io risparmiato al tesoro 
ragguardevoli spese? Non ho io soffocata in Gillizia la ri- 
voluzione ? Allora si sono serviti di me, ora mi «d':menti- 
cano principalmente nell'occasione delle elezioni. ‘Se 
fossi stato nominato avrei. potuto fare qualche risparmio 
sui 5C2 fiorini di spese del viaggio e i 200 fiorini d'inden- 
nità che ricevono per mese i deputati, e potrei sedere tran- 
quillamente alla Dieta. Al contrario Kebinlica eletto De- 
putato nel distretto di II mbeluez è un paesano comunale 
che nell’anno 1846 attaccò gli abitanti di quel luogo, li 
inbavagliò, li cruc:fisse e versò loro acqua-bollente sulla 
testa. A motivo di questi delitti fu condannato alla reclu- 
sione ed a ricevere 50. bastonate. Ecco il uomo che ‘è 
stato eletto Deputato.» 

— La Gazzetta di Annover pubblica il seguente ordine 
del giorno all'esercito : 

Soldati. — « Debbo annunziarvi che S. A. 1. l’Arciduca 
Giovanni d'Austria fu creato Vicario generale dell'Impero 
e che io y' ho consentito. Il comando degli eserciti Germa- 
nici spetta al Vicario generale, come prima alla Diéta 
Germanica, Tostoché la difesa della Germania lo richeda, 
vi ordinerò di congiurgervi colle divisioni degli altri Stati 
della Germania sotto il comando del Vicario generale. 
Gli ab.tauti d’Annover hanno combattuto in ogni tempo 
con valore e fedeltà pel paese. Così adoperarono negli 
anni del pericolo 1793 e 1815: così adoperarono ‘ancora 


(quest'anno, Spero che rammenterete sempre ciò, e pieno 


di confidenza in voi, sono certo che sotto il comando 
del Vicario generale manterrete intatta l'antica g'orra del- 


l’Annover. » Ernesto Avcusro. 


UNGHERIA. 


PESTIH (3 agosto). — Uggi la seconda Camera dezli 
Stati ha dichiarato all'unanimità ‘che aveva veduto Lo 
Ministero entrare in relazioni amichevoli col 
Parlamento e potere centrale alemanno, e lo incaricò di 
stabilire un’intima alleanza tra l'Ungheria e l’Alemagna 
unita, come ezianidio col suo Potere centrale, 

Essa ha dichiarato inoltre che seit Governo austriaco 
susertasse ostacoli all'unità dell'Alemagna ed al potere 
centrale; e si Irovasse.cosi impegnato in'una guerra col- 
l'Alemagna intiera, l'Ungheria gli niegherebbe il suo 
concorso. 


RUSSIA: 


Il Giornale di Pietroburgo del 1 pubblica una lunga 


oi e Isla È 
{ Sposizione dell'imperatore sui motivi del suo intervento 


nei principati di Valacchia e Moldavia. Vi si afferma nei 
s'intervenne col consenso e can- 
correnza della Porta Ottomana, e che le truppe russe ope 
reranno solo, ove fia necessario, unitamente a quelle del | 


sultano. Si leggerà>con ‘interesse il | 
quel documento :....; iS TITANI 
l’imperatore determinò di v doni 
dizione attuale dell'Europa, nella» 
de' suoi popoli, S.' M. avrebbe ‘amato 
tener il suo:immobile contegno... 
dell’aver le (truppe russe oltrepassa 
debbe produrre un grande effetto. 
un libero campo alle interpretazioni 
sempre allontanato ogni progetto d' 
di qualsivoglia aggressione : nè. € 
mischiare in qualche modo nelle 
agenti all’estero furono,;non è guar 


‘manifesti in Germania questi nost 


tenterà di metterci în contraddizi 

questa contraddizione non es:sle 
discrete. Iufatti noi abbiamo <d 
mischiarci nelle diverse trasforma 

centi a noi possono. desiderare di (fa 
interne costituzioni. Ma egli è evidente chi 
bligazione si può applicar soltanto agli 
trattayo, con noi, come un potere € al 
dipendenti il cui ord namento sociale 
alcuna coi politici trattati.che hanno defi 
coscrizione. Su questì noi non abbiamo la. 
il diritto di esercere slcùna specie) di, p 
fiuenza. Altra cosa è col principati, i qui 
riconosciuti, ma pure e semplici prov 
integranti dell'imperio, hbutarié del lor 
nate temporariamente da principi, la scegli ì 


necessariamente essere sanzionata è 


Erp ia SN 
Tonino. — Giungevano ieri da Al 
Abercromby e Iteiset, rappresentanti 
cia. Dicesi, che riconoscendo l'altez 
S: M. abbia accettato le basi proposi 
riere veniva immediatamente spe. 
(— Trovasi qui da alcuni giorni il' 
dattore del celebratissimo giornale il 4 


tere datate dal Campo Piemontese porsei 


pù volte l'occasione di apprezzare li 
sincerità nel g.uidicare delle cose nost 
*_ Genova (16 agosto), — È giunto ques 
riere proveniente da Milano. Egli di a 
lettere; asserisce bensi che il governat 
lice città disse come non avrebbe; pe 

di fogli è lettere al nostro. corriere fi 
Piemontesi stenzieranno ‘în Lembardi 


avea futto tirare sugli Austriaci. Ji 
Governatore di osservare la ‘tregu 
risponsabil tà, stette chieto, e poi Si 
presa di squattrinare Arona. Dies 
battelli a vapore e molte grosse bare 
Firenze \I4 #g0sto) — Il sig. Nic 
ieri sera di Venezia, riparte oggi per 


una, missione diplomatica dè» Governo! 


nezia presso la Repubblica: Francese, 
POPOLI 
DEGLI STATI DIS. CO 
AI ministero della guerra è perveni to 
spaccio del preside di Bologna in data‘ 
ore 8 174 della sera; di 
Comneia. // popolo si è battuto cò 
tanza di questi b'evi detti è grande 
sgomenta. Finisce. LL popolo ha tri 
ci inebriano di folle allegrezza! Ela e 
i trionfi. I Ministri sono corsi al cosj 
tefice: gli hanno (espresso il pericoli 
lisli. Facciasi dunque, Egli ha rispo 
può per sulvare la Patria, e difende 
Ha 1 battaglioni delle Romagne retroced 
a gran giornale per (raggiungere il 
Quéi-battaghoni, e gli altri che Ji se ui 
provineie e da questa capitale, portano! 
sè la Benedizione di Pro, di quel P 
fesa ed alla redenzione della Palria:( 
si affretta ad eseguire. la volontà Soy 
con tutti i mezzi alla urgenza presente. 
Dal Quirinale, dI agosto 1848. { 
Card, Soglia. —E. Fabbri.—P. De 
— C. Gaggiotti. — G. Galletti. 


Parici (15 agosto ).—Venne ieri d 
apparato militare, la prima compagnia! 
ghone della seconda tegione. Mentre 
faceva, ii battaghone delle gnardie mobi 
Poissoniére rimase consegnato. 

— Una circolare del ministro dell’int 
prefetti di far-comp'lare, da iesto mà 
settembre, i.quadri di censimento! ileil 
d'età d'anni 20 4155 anni, e che hanno 
richieste per comporre la guardia mazio! 

Questa misura ha per oggetto di atti 
zione dei Irecent» battagliom di guard 
dasl'Assemblea nazionale, 


I Signori Ufficiali ed altri add 
cito, abbuonati al nostro Giorni 


‘TIPOGRAFIA Di ANTONIO 
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tito che ha dettato quest'articolo, è 
zio e che in esso si di: delle 1 





de la icheza; è dorsi generosa 
è Mon sia degnamente apprezzata da tutti 
‘amatori della libertà e della causa 


RE DI PIEMONTE 
Parole d’un conciliatore. 


‘nasce: discordia tra amiegi, e fratelli, non 
ssario che l’una delle parti abbia ragione 
(orto: è anzi più probabile che abbiano ra- 
è, o che abbiano entrambe torto: I 
no entrati in Lombardia come libera- 
è motivo per cui abbiano ad uscirne 
Ici. I disastri amareggiano gli animi, ge- 
ospetti. Non vi fu mai disfatta in Italia 
i sorgesse, al disopra dei gemiti e delle 


3) 


non freno alle 1 re- 


Valore, di carità patria, bastanti a servir di 
per mutua fede av- 


Volontarii da ogni a remota provincia ac- 
Do a gara. Crociati, compagnie di morte, 
segne con non poca esagerazione e un'om- 
Idieolo, forse, ma cerlo con un movimento 
Siasmo capace d'ogni miracolo. Ad intiepidire 
) ardore, qual cosa più d’ogni altra contribuì 
Incipio? Una futale illusione sulla facilità 


mtova e di Verona. 
di gente indisciplinata », sì gridava d'ogni parte. 
«Non sono le braccia nn mancano : sono le armi, 


i cannoni, il danaro. I volontarii sono un ingombro 
alle aa îmale regolari ». E i volontarii si sbandarono, 


Telhocessero , Svanirono. 


Grave errore fu questo. Dei volontarii potevano 
come la compagnia 
Griffini, i volontarii di Parma e di Piacenza rima- 
Seio fino all’ultimo e prestarono opera buona. Altro 


farsì soldati. Alcuni di essi , 


ertor grave fu nel modo in cui anche quei pochi 


furono: adoperati. Perchè essi non erano ammae- 
» Strati al servizio delle truppe di linea, si credette 


dovengli ‘impiegare come bersaglieri. Cittadini ri 


Spettabil i ai quaranta , alcuni fra loro, pe- 


presa. Errore in cui non cadde l’Italia sola- 


imperiale, chiusi in fortezze, stremi di viveri 
oraggio. La guerra si ridurrebbe al blocco 
« À che tanta marmaglia 


e PIO pa 


PREZZO, DELLE ASSOCIAZIUNI 


Annata Sem, 


50 


; 


ni dei vinti, quella e, voce « Al tra- | 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, «i pacchi, gii annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla | 


Trim. Mese Direzione del Giornale li Risorcmiento. 
2 412 6 i manoscritti non verranno restituiti. i 
24 43 6 30 L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiano alle 2 pom. n Napoli dai librai. L. Padoa, via 
27 IE Goria i 3 fo In Ginevra 
"Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per? riga anticipati. li orniaai te 


santi, corpulenti, cogli occhiali, colla gotta, dovean 
correr pei campi, e saltar le macchie a gara. coi 
bersaglieri piemontesi, le truppe più snelle ed infa- 
ticabili. di tutto l'esercito. : Bisognava ‘accogliere 
quei volontarii, farne scelta, farne uso secondo la 
loro capacità : sopra ogni cosa adottargli, affigliar- 
gli, mescergli colle truppe regolari, tenergli alla re- 
troguardia, mettergli in guarnigione finchè avesser 
tempo di agguerrirsi. In: meno d’un mese, poichè 
erano per lo più gente che combatteva per princi- 
pio e per onore, avrebbero 1 FA dOPpIAtO l’esercito 
sardo. 

Conseguenza di un primo errore fu il secondo. 
Poichè l'impresa era bella e terminata , non occor- 
reva, si disse da tutti, precipitar le cose. Si lasci 
ogni politica discussione fino al termine della guer- 
ra. Il Re stesso, per un errore fatale di soverchia 
generosità, protestò essere sua intenzione di lasciar 
libera ai Milanesi la scelta dei loro destini. Si com- 
battesse prima, si vincesse, poi sì venisse ai voti. 
La conseguenza fu che i Milanesi non sapevano a 
che tenersi. Il povero Governo provvisorio deliberò 
per varie settimane sul colore delle assise militari : 
questione grave, non per anco decisa. Tra i Mila- 
nesi nacque indolenza vergognosa per tre: diversi 
motivi. Perchè alcuni credevano aver fatto tutto 
nelle cinque giornate: perchè altri aveano adottato 
per motto quel deito imbecille: di uno dei loro'« che 
i Milanesi avevano fatto la rivoluzione, i Piemontesi 
farebbero la guerra ». Perchè finalmente i più! cie- 
chi o i più malvagi tra loro vedevano con gelosia il 
iroppo rapido successo dei Piemoniesi e sì pasce- 
vano . d’inette chimere d’ indipendenza locale, di 
forme democratiche, di antipatie personali. 

Chi fallì alla causa Tialiana , Jo dico di cuore, fu- 
rono i repubblicani. 

Se il Re fosse stato più assoluto : se ad ogni città 
liberata avesse proposta, la. scelta immediata fra 
PAustria e lui; se invece di governi provvisorii, 
inetti, vacillanti , 
tari, il cui dovere fosse di metter tregua ai partiti 
e levar truppe, il suo esercito sarebbe a quest'ora 
sul Tagliamento, e l’Italia vivrebbe. 

È ben vero che all’ultimo Parma e Piacenza , 
Modena e finalmente Milano si avvidero dell'errore, 


deplorarono la loro irresolutezza ; votarono la fu- 
sione col Piemonte, fecero passi per l'unione. Ma 
già era troppo tardi; nè fu fatto di buona fede: nè 
il Re fu assai pronto ad afferrare il proprio vantag- | 


gio, nè cessarono i raggiri dei repubblicani. 


vissimo fu il risultato di una serie d’errori. 


fu precipitata da soverchio ardore 


non, pensava, che a spingersi avanti. 


fuggitive, 


sione e 


Francesi. .Fuggire, 





avesse mandati governatori mili- 


Le truppe piemontesi mancavan di viveri: si di- 
chiaravan tradite. Eppure anche questo male gra- 
In pri- 
mo luogo la marcia dell’armata agli ultimi di marzo 
e pessimamente : 
diretta. Il Re bramoso sopra ogni cosa di salvare | 
le città e campagne lombarde dalla rabbia delle orde 


Giunse sul Cremonese, sul Mantovano , sul Brescia- ‘ 
no, senza dar tempo a preparativi: mise il campo : 
spessissimo su terre non ancor riavute dalla confu- 
dal terrore, terre spesso esauste dalla rapa- 
cità del nemico. Sul Veronese la viltà dei contadini 
era somma: quelle povere campagne furono troppo 
spesso il teatro di atroci devastazioni ai tempi dei ; 
nascondere ‘ogni ‘avere era il ' 
solo mezzo di salvezza in cui avevano fede. L’eser- | 
cito sardo, pur troppo è vero, ebbe a soffrire. Ma 
appena stabilmente acquartierato , cangiò tutto d’a- 

spetto. Milano e Brescia s’adoperarono , per quanto 

era possibile, al mantenimento delle truppe. Sven- 

tuiatamente erano esse: male amministrate ; come 





Torino, Venerdì 18 Agosto 1848. 


avviene sotto tutti 1 governi provvisorii, la somma 
delle cose era venuta nelle mani dei tristi. 


Milanesi, Bresciani e Cremonesi sfuggano alle for- 
che meritate. Ma è perciò ragione che i Piemontesi 


abbiano/a dolersi di tutti i loro fratelli Lombardi? E ; 


ragione perchè cessi ogni amore della patria comune, 
e che la cupidigia di pochi sì ascriva al tradimento 
di tutti? 

Se la, marcia fu soverchiamente affrettata , più 
assai precipitosa' fu la. ritirata. A. Goito le truppe 
furono per tre giorni morte di fame. Ma se. Brescia 
e Milano mandavan viveri a Somma Campagna e a 
Rivoli, € se i convogli cadevano nelle mani del ne- 
mico invasore, la calamità è da ascriversi alla for- 
tuna stessa, non .al difeito di buona volontà dei 
Lombardi. : Vien detto. che i carrettieri e le. guide 
incaricate! dei. convogli tagliarono le correggie dei 
loro cavalli e fuggirono. Ciò può ben darsi, e può 
darsi taccia ai Lombardi di avere affidato i viveri 
ad un branco di vigliacchi, e più di non avergli 
muniti di scorta armata: ma si rifletta che la rotta ' 
dei Piemontesi. fu subita oltre. ogni credere: che 
tanto l’esercito, quanto quelli che lo servivano sì 
tenevano in una’ cieca fiducia; che finalmente 1 
Lombardi possono venire'accusati di negligenza, di 
imprevidenza; ma che non è necessario di ascri- 
vere. le nostre perdite al tradimento. 

Finalmente i Piemontesi si dolgono d’essere stati 
o vilmente abbandonati, od anche deliberatamente 
traditi dai Lombardi ausiliari che combattevano ai 
loro fianchi. Rispondo :. tradimento deliberato non 
fu che per parte del battaglione regolare modenese. 
Quei. soldati erano gli antichi sicarii del defunto 
Francesco IV, il quale; si sa da tutti, arruolava 
avanzi di galera e malfattori d’ogni genere, ne 
prezzolava l’opera con ogni specie d’arbitraria in- 
dulgenza. Canaglia simile mai non vestì l’assisa 
del soldato. Fu grave errore di chi conduceva l’ar- 
mata sarda di ammettere tali* assassini nelle sue 
file: più grave il lasciarli uniti, distinti, per abiti 
e per ordini, e di più mandargli agli avamposti. 
Francesco V di Modena si trovava nel campo ne- 
mico; profondeva l’oro; non lasciava cosa alcuna 
intentata che potesse richiamare gli sgherri del pa- 
dre sotto la sua obbedienza. Il risultato era evi- 
dente. 

Ma se i prezzolati Modenesi tradirono, non fu 
così dei Parmigiani, non dei volontarii della com- 
pagnia Griffini e d’altre che morirono gloriosamente 
a lato delle brigate di Savoia e di Pinerolo; che di- 
visero le sorti ‘dei ‘ Piemontesi, seguendoli fino a 
Torino: I nuovi coscritti Lombardi fuggirono , è 
vero. Ma quando mai nuovi coscritti si comporta- 
rono da vecchi soldati? Conveniva mescergli ai 
Piemontesi; dar loro buoni ufficiali, accordar tempo 
perchè apprendessero l’uso dell’armi, si avvezzas- 
sero al fuoco. 

All'eccezione di pochi spregevoli individui, non 
vi fu dunque tradimento. Sviste funeste bensì , ti- 
midezza, irresoluzione: egoismo non poco: tutte in 
‘ somma le morali infermità dell’umana natura che 
non mancano mai di svilupparsi in circostanze dif- 
ficili e disastrose. Su questo però non vi è tra noi 
chi abbia diritto di scagliare la prima pietra. Tutti 
peccammo, e, come l'errore, è pur troppo verisi- 
mile che comune sia la pena. 

In-uno dei seguenti seritti tenterò di riepilogare 
egualmente gli sbagli che condussero all’ ultima 
catastrofe di Milano, e mi sforzerò quindi di ‘addi 
tare per quali mezzi si possa in qua!che parte ripa- 
rare al male, e come derivare vantaggio dalla fune- 
sta esperienza del passato. Antonio GALLENGA. 
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in Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’Arciveseorado, accanto alla Madonna degli! 
; Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —_ 
ii Ne è provincie presso'gli uffizi postali e per mezzo. della corrispondenza di F. Pagella e. È. di 
{ Torino, In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno, all’Emporio librario.In l'irenze da &. 
P. Viesseiz. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio, In Modena 

resso C. Vincenzi libraio: In Rome presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato, postale. | 


preso Cherbuliez libr. e sig. Collignor direttore della posta, A Parigi negli ufficil; 
Delaire; e Lejolivet et comp. A.Londra da P. Rolandi libraio, 20 Bernars Street, ;Bi 


Certo è | 
sventura grandissima che alcuni dei commissarii 
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COMITATO 
per raccogliere e mandare all'Esercito 
oggetti di biancheria, ecc., ecc. 


I casi sventurati della guerra avendo ritardato 
| necessariamente l’opera del Comitato, furono pure 


‘ causa ch'egli ristette sin ora dal rendere pubblico 
attestato ‘di lode e di riconoscenza alle provincie, ai 
comuni e ai moltissimi privati, ì quali con amor 
patrio, con filantropia, con carità quasi incredibile 
andarono a gara per rispondere all'invito che loro 
era stato fatto. 

Lungo sarebbe riferire tutti i nomi dei donatori, 
tanto più che la maggior parte dei privati alla ge- 
nerosità loro accoppiando la modestia imposero il 
dovere di tacere il loro nome. Alcuni giornali fecero 
già noto il nome di molti fra i comuni che concor-- 
sero a quest'opera: noi torneremo altra volta su que- 
sto proposito , bastandoci per ora il dire che la ge- 
nerosità delle famiglie anche le più povere, l’amore 
alla causa per cui si combatteva, che inspirava tutte 
le lettere dei comuni e dei parroci, l'impegno ado- 
perato da questi ultimi, insomma l’entusiasmo uni- 
versale fanno propriamente disperata. la pubblica 
angoscia, che mentre per ogni verso fiorivano spe- 
ranze di riescila, ma!augurate cagioni, sebbene pre- 
vedute e imprecate, abbiano ancora una volta spre- 
| cato il sempre luminoso valore piemontese. 

Due grandi spedizioni di camicie, biancherie e dj 
doni, con destinazione speciale erano già state fatte 
a Brescia per essere di là diramate all'esercito . . . . 
ma furono intempestive. Il Comitato per altro con- 
fida che a tempi riposati le precauzioni state prese 
ricondurranno a casa la maggior parte di quegli 
oggetti. i 

Appena s’aprirono ospedali in Alessandria, non si 
tardò a spedire ben altre duemila camicie e quantità 
di altre biancherie, in ispecie per ospedali. 

Cento e sessanta camicie furono distribuite a’ sol- 
dati che si presentarono al. Comitato. Più di 1500 
furono consegnate all’ospedale militare di Torino, 
duecento a quello apertosi in Chieri, duecento fu- 
rono consegnate al deposito in Torino, cui erano di- 
reiti i soldati d’ogni arma. Sono in spedizione 950 
per la brigata della Regina, 600 per quella di Pie- 
monte ed eguale numero per quella di Pinerolo, 250 
sono destinate per le batterie dell’artiglieria ‘ora ri- 
tornate alla Venaria Reale. 

La brigata di Savoia fu invitata pochi momenti 
dopo il suo arrivo a voler gradire un segno della 
simpatia e dell'amore del Piemonte. Ma l’ufficiale 
superiore cui ci siamo rivolti, ebbe a dirci con ur- 
banità pari alla discrezione, che ‘una distribuzione 
fata in Novara aveva già supplito ai bisogni più 
urgenti del soldato; e pregato, se mai occorreva, a 
volerci fare una richiesta, lo promise. 

Eguale ufficio non fu fatto alla brigata Savona , 
perchè fummo accertati che loro erasi già provve- 
duto. Noi preghiamo per altro i superiori e di quella 
brigata e di qualsiasi altro corpo reduce dall’eser- 
cito a volere coi loro consigli cooperare con, noi a 
fare veramente proficua la cordiale generosità dei 
nostri concittadini. 

Varie somme di danaro furono egualmente rac- 
colte dal Comitato, le quali tutte ascendono ad oltre 
i duemila franchi. Intanto che si pagherà la mano 
d’opera per la formazione di camicie, si comineiò a 
somministrare un fondo di 500 franchi. alla supe- 
riora delle suore dell'ospedale militare di Torino . 
affinchè con la sua oculata carità somministri dd 
ammalati e convalescenti alcuni oggetti estranei alle 
consuete somministranze dell'ospedale. 

Diremo altra volia come il Comitato abbia conti- 


PLS TENTAZIONI DAT er ci 


Ì 











E Ia dass ca ani mt. 








| DT TO ITA II 


nuato nella gradita opera di servire in qualche modo 
al generoso nostro esercito, che fu e sarà pur sem- 
pre amore e decoro delle subalpine provincie. 
L. Franci, Segretario. 
P_i -eèèìè->=>=r_u[1]--ee 

Per confondere i pochi indegnissimi Italiani che 
calunniano le gloriose sventure dell’esercito italiano 
e del suo Duce, si legga il giudizio degli stranieri. 
Il sig. De-Valmy, antico deputato, dice queste me- 
morabili parole : 


Bisognerebbe esser ciechi per non vedere che da tre | 
mesi in poi, salvo alcune gloriose e passeggere eccezioni, 
non si sono trovate in faccia alle truppe austriache se | 
non che le legioni del Piemonte e della Savoia. Un regno | 


di quattro milioni d'’abitanti ha sostenuto quasi solo l'urto 
di un impero, che conta più di trenta milioni di sudditi, 


che ha mandato in campo più di centomila soldati, e che | 
si appoggia sovra una linea di fortezze di lunga mano pre- | 
parate alla resistenza contro i più potenti eserciti. Se la | 
fortuna arrise al primo impeto del valor piemontese, se le | 
truppe di Carlo Alberto hanno petuto superare i passi del { 
Mincio ed espugnare Peschiera, non è maraviglia che oggi | 
esse siano costrette a piegare innanzi a forze: di tanto so- : 


verchianti. 
Anzi dovea un tal resultato prevedersi, sapendo che 
tutti i corpi ausiliari italiani erano stati successivamente 


respinti o dispersi; e che i Piemontesi avevano appena ; 
30,000 uomini da mettere in linea contro più di 120,000 | 
Austriaci. Neppure il genio di Napoleone medesimo 
avrebbe potuto supplire a tanta sproporzione di forze; e | 


IL RISORGIMENTO A 


i Essa doveva unirsi strettamente colla Francia. Unite 


giungevano dalla opposta sponda lombarda, e i due piro- 


queste due nazioni avrebbero sovranamente e senza con- j scafi, ed impose alla città una Comtibuzione a 23020, 


| 
| 
| 
| 
| 
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! testazione possibile decise le questioni suscitate in Europa. 
Ma per ottener questo scopo l' Alemagna avrebbe dovuto 
| esser disinteressata come la Francia. Quando questa ri- 
i nunzia alla Savoia ed al Belgio essa doveva rinunziare allo 
Î Schleswig e all'Italia. Fortunatamente (segno notabile del 
! progresso della civiltà) i popoli hanno ora_a fare cose ben 
i più grandi in pace che in guerra e se ne diminuisce |’ in- 
| fluenza domandandola alle armi ed alla conquista. Con- 
cepiamo che la Russia, nazione a pena incivilità, riponga 
i Ja sua gloria nelle imprese guerresche e nella dominazione 
ma ciò non istà bene a nazioni vecchie ed illustri come 
la francese e la tedesca. 

La Francia e l’Alemagna, adoperando di congerto, im- 
ponevano la pace al continente. Perchè l'Alemagna lasciò 
all'Inghilterra l'iniziativa di quest'azione comune col Go- 
verno francese? Cercando dei successi militari, rivolgendo 
i gli spiriti verso Ja conquista e l'estensione territoriale, i 
principi tedeschi servirono la propria causa, e si prepara- 
rono dei mezzi per combattere la democrazia. Ma i demo- 
cratici dovranno lasciarsi trappolar ancor lungo tempo da 
i questi progetti d'ingrandimento, con cui li sternano dallo 
i scopo-che aver debbono in mira? Vengono resi ostili e so- 
i spetti agli altri popoli; brevemente sperasi cangiar un mo- 
i.vimento veramente sociale in un movimento militare e da 
i conquistatore. È tentare con minore scusa ciò che Napo- 
! leone fece quarant'anni sono verso la Francia. Ma |’ opi- 
i nione pubblica è diventata assai potente e illuminata nel- 
l' Alemagna stessa e nel resto dell’ Europa, e i casi sono 
cangiati in modo che si farà buona e pronta giustizia di 
i una Simile aberrazione. 


Li e 


la causa difesa da Carlo Alberto esce grande «alle sue | 


sconfitte come dalle sue vittorie. Egli combattendo quasi | 


solo contro eserciti, che in altri tempi tennero in scacco 
la Francia stessa, l’esercito piemontese sostenendo questa 


lotta gloriosa, ha dato alla nazionalità italiana il batte- | 


simo indelebile dell’eroismo, e acquistati giustissimi diritti 
all'intervento dell'Europa civile. (Patria). 
“00 

Leggesi nel National: 

Nel Moniteur il Governo ha esposta con fermezza la 
condotta che intende tenere nelle quistioni sollevate dagli 
infelici avvenimenti d’ Italia. La Francia trovasi in uno 
stato da non temer checchesia, da non reclamar qualun- 
que cosa e perciò da far valere dovunque un'influenza 
notoriamente giusta e disinteressata. 

Lungi da noi ogni idea di accusar i vinti. L'Italia ebbe 
soverchia confidenza nelle sue forze; la trista vittoria 
del Re di Napoli sopra i Napoletani la privò di un soc- 
corso essenziale; il Papa sostenne male la nobile causa 
dell’indipendenza, e poscia, se vogliam dire tutto ciò che 
pensiamo, noi crediamo che il destino di un’ insurrezione 
rivoluzionaria è sempre mal affidata alle mani di un Ro 
di .un'aristocrazia. Gli aristocratici Polacchi nel 41851; 
non sì valsero di tutti i mezzi di difesa; e nel 1848 Carlo 
Alberto aveva interessi troppo complessi e non poteva 
bastare perciò alla dura e gloriosa impresa di salvare tina 
rivoluzione. 

Ma non insistiamo di vantaggio sui torti dei vinti e 
vediamo quelli dei vincitori. Come! è la popolazione in- 
sorta di Vienna, è l'Ungheria, dicentesi liberale, é Ja 
Boemia reclamante contro l’oppressione, è la Gallizia 
piena di nobili rimembranze della Polonia, che hanno 
testè riportato quel tristo e vergognoso trienfo sugli Ita- 
liani ! Esse lottano a casa loro: con un potere, la cui an- 
tica dominazione è divenuta loro insopportabile, ed esse 
sacrificano i loro soldati e i loro tesori per ischiacciare 
una nazione indipendente, la quale altro non chiede ‘che 
la sua indipendenza! L'insurrezione di Milano e di Vene- 
zia è contemporanea di quella di Vienna ; e dal momento 
che gl'Italiani non vogliano più vivere sotto la casa di 
Lorena, dovevano essi, i quali tosavano quello scettro, 
imporre colla violenza un’autorità abborrita e conciliar la 
libertà interna colla conquista esterna? 

Ebbene! sia. Vienna riconquistò Milano, 1° Ungheria 
opprime la Lombardia, la Boemia regna a Venezia! Che 
avete voi guadagnato e che avete voi fatto, o insensati, che 
volete esser liberi, e somministrate ai vostri Governi le 
armi per distruggere la libertà altrui? Voi li vedrete 
tornare questi soldati vincitori della nazionalità Italiana, 
quei generali che sì volontieri hanno difesa la causa mo- 
narchica; voi state per trovarvi in faccia al vostro Go- 
verno gonfio del suo successo, difeso da un devoto eser- 
cito e deliberato a riprendere ciò che chiama concessioni. 
La reazione ha riportata testè una grande vittoria, non 
v'illudete, non meno a Vienna, a Praga, a Pest che in 
Italia. Voi dovrete ben tosto difendervi, e questo funesto 
successo si rivolgerà contro voi. Il vostro imperatore, la 
vostra corte, i vostri nobili non si sgomentarono, non ri- 
nunziarono a riconquistare ciò che avete tolto loro. Ser- 
vendoli docilmente contro l’Italia, voi li avete fortificati, 
e voi vi siete affievoliti: ecco il-risultamento netto delle 
vittorie di Radetski. 

Ma se le diverse popolazioni della monarchia Austriaca 
si hanno a biasimare severamente per essersi lasciate ade- 
scare dalla vana e sanguinosa gloria di opprimere un altro 
popolo, che diremo della condotta dell’Alemagna ? Non 
solamente essa non mostrò alcuna simpatia per la causa 
italiana, ma anzi del rammarico di vedere sfuggire allo 
scettro di un membro della confederazione ‘ Germs. 


l'particolari che ci sono oggi recati dai giornali e dalle 
i corrispondenze d’Italia sugli avvenimenti che precedet- 
‘ iero, accompagnarono e seguirono*la capitolazione di; Mi- 
lano, se ci accrescono i motivi di dolore, ci danno almeno 
| questa trista consolazione, che fanno cadere gli ingiusti 
| rimproveri indirizzati nei primi momenti della disfatta al 
i solo principe che siasi dedicato, per dir così, corpo e 
sostanze, alla' santa causa dell’indipendenza italiana. 
: (Carlo Alberto fallì, pel momento, nella sua nobile im- 
| presa. I vinti hanno facilmente un primo; moto d'ingrati- 
| tudine contro la devozione tradita dalla fortuna. Un eco 
i dei loro lamenti risuonò sino fra noi. Quanto i nuovi 
| schiarimenti danno una differente impressione! No; colui 
che sì eroicamente cominciò, non fini in un modo poco 
degno di lui. Il suo cuore rimase lo stesso. La sola sorte 
delle armi cambiò . No, non è nemmeno possibile'di dire 
che la capitolazione di. Milano fu un'errore. Fu essa pur 
‘ troppo una inevitabile necessità. Carlo Alberto lo dichiara 
i e lo prova ne' suoi bei proclami di Vigevano a° suoi ama- 
: tissimi popoli. I suoi soldati giunsero presso Milano, spos- 
i sati dalla fatica e morenti di fame. Essi ed il re erano 
però preparati ad una disperata resistenza; ma credevano 
di trovar nella città danaro, viveri e munizioni in quantità 
è sufficiente per continuare la guerra. Tutto questo manca- 
: va. Le fazioni estreme delle rivoluzioni s’occupano‘di po- 
i liticare anche nei grandi pericoli della patria; esse non 
pensano a radunare soldati, ed invece di creare risorse, 
i Je inaridiscono. E forse su coloro che inquietarono Carlo 
i Alberto ne’ suoi principii colla loro politica’ demagogica, 
che deve ricadere la risponsabilità del funesto esito di 
questa campagna. 

Noi siamo ben lungi tuttavia dall’attribuire ad Italiani 
d'una qualsiasi fazione, gli abbominevoli tentativi-di cui 
Carlo Alberto fu oggetto. Noi non possiamo vederci, come 
il ministro di Torino, se non se un atto ispirato a qualche 
fanatico dell'odio austriaco contro il più implaeabile ne- 
mico dell'Austria in Italia, contro il solo che abbia osato, 
i malgrado la sua debolezza relativa, misurare la sua spada 
contro, il formidabile nemico della patria ‘c@mune. Le 
nobili parole pronunciate da Carlo Alberto dopo che s'era 
fatto fuoco contro le sue finestre, provano-la/sua intiera 
fiducia nel popolo, alla cui salvezza egli aveva.sacrificato 
i i suoi tesori, i suoi soldati, la sua persona ed i suoi fi- 
gliuoli. Egli offriva ancora di seppellirsi sotto Je ruine. 
Ma questa era una immensa ecatombe, donde non poteva 
uscire un immediato risorgimento. Tutto al più l’avversità 
è la pietra di saggio, con cui vengono provati i nobili 
cuori. Si legga il proclama di Garlo Alberto. Come! aveva 
i portata con modestia la prospera sorte, egli sopporta l’av- 
versa con fierezza, e ciò che è ancor meglio, non senza 
fiducia nell'avvenire. Egli dice infatti, in terminando: 
« l giorni dell'avversità passeranno, e il diritto trionferà 
della forza brutale. Che nessuno disperi, e che tutti fac- 
ciano il loro dovere. » Lo ascolti il cielo! Il Governo fran- 
cese non è dal canto suo senza speranza. Ei rimprovera 
all’Italia in termini assai dolci, d'aver troppo creduto alla 
prepria forza, e d'averlo con ciò impedito di prevenire i 
tristi fatti che ora si tratta di riparare. Il--Governoyfran- 
cese spera di ottenere questa riparazione senza guerra. 
Egli espone oggi nel Momniteur le speranze che v'ha luogo 
di concepire sulla, mediazione combinata della Francia e 
dell'Inghilterra per pacificare tutta l’Italia. Pacificare! Ja 
vittoria di Radetsky può condurre questo risultato. Ma 
{ non è di una tale pacificazione che si tratta, come disse 

il signor Bastide, rispondendo al signor Baune. 

î (Constitutionnel). 
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INTERNO. 


nica le provincie Lombarde e Venete, e una quistione i 
veramente democratica ed occidentale rendendola territo- 


riale e personale essa volle far sventolare la bandiera ! 


Tedesca a Milano e a Venezia. Distruggere i trattati d; 
Vienna in ciò che riguarda l’ unità tedesca, e mantenerli 
in ciò che riguarda l’assoggettamento ‘d’Italia, ecco ciò 


che sì propose la politica Tedesca! L'Alemagna mezzo | 
emancipata e sotto Ja tutela de’ suoi Re costituzionali sii 


lasciò invadere da una singolare cupidità territoriale; 
a destra, a manca, a mezzodì, a mezzanotte stese le bran- 
che, e sotto l'impulso di questa straordinaria ambizione, 
abbandonò la vera sua parte e l' interesse del continente. 


TORINO (417 agosto). — Oggi fu pubblicato un mani- 
i festo, col quale viene ‘abbreviato‘il termine fissato per 
i mettere sotto le armi tre classi di riserva, e ridotta l’ope- 
| razione entro tutto il 10 del prossimo settembre. 


j —Il generale Garibaldi ritiratosi a Castelletto sul Ticino 
' con 1500 ‘uomini, si. mosse repentinamente di colà la 
i mattina del 14, conducendo seco in ostaggio i due fratelli 
i Minella e certo Barberis, siccome quelli che ‘avevano voce 
‘ di partigiani dell'Austria, andò ad Arona vi trattenne 
tutte le barche che vi stavano ancorate, quelle che vi 
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che fu poi ridotta a 7m., di 20 sacchi di riso, tre di 
avena; e 1286 razioni di pane, e partiva a quanto pare 
per continuare le ostilità contro l’Austria, lasciando gravi 
apprensioni del suo ritorno. SEI 

Partendo lasciò bensì in libertà dietro le calde istanze 
di alcune persone l'ingegnere Barberis, ma trasse pur 
seco i due Minella summentovati ed un tal Guenzi, da lui 
arrestato in Arona, a nulla giovando l’intervento dell’av- 
vocato Brofferio che colà trovavasi. 

Si dice poi che sbarcato a Luino sulla sponda lom- 
barda vi fece fucilare, contro ogni legge di umanità, i tre 
ostaggi suddetti, e quindi battè un corpo di tre 0 quattro- 
cento austriaci. 

Intanto l'amministrazione civica di Arona si richiamava 
al Governo per essere tutelata da simili violenze, ed il 
Governo del Re sia per assicurare le popolazioni, sia per 
mantenere la disciplina così gravemente offesa, sia final- 
mente per non rendersi complice di siffatta violazione dei 
patti di armistizio, fu ‘costretto a provvedere perchè la 
colonna Garibaldi non potesse rientrare. nel territorio 
piemuntese. 


Alla surriferita notizia, che abbiamo riportato 
dalla Parte officiale della Gazzetta Piemontese, cre- 
diamo far cosa grata al lettore aggiungendo la se- 
guente lettera, la quale, benchè versi sopra i mede- 
simi fatti, pur ci sembra curiosissima cosa, ritraendo 
al. vivo l'iridole è i modi un po? cavallereschi del ge- 
neral Garibaldi... 

ARONA (16 agosto). — Lunedì mattina alle ‘ore'6 andò 
a casa del sig. Redaelli, direttore dei battelli a vapore sul 
lago maggiore, il generale Garibaldi accompagnato, da due 
altre persone e da tre suoi aiutanti. Pregò dapprima il di- 
rettore di mettere a sua disposizione tutti e due i battelli: 
rispose questi, che ciò non era possibile, stantechè ‘es- 
sendo egli un rappresentante dell’ impresa non poteva di- 
sporre del fatto altrui ; e che uno dei battelli era dedicato 
al pubblico servizio e del R. Governo pel giornaliero tra- 
sporto delle lettere. Soggiunse il Garibaldi che prima di 
tutto c' era l’Italia, e vedendo che il direttore andava tut- 
tavia studiando motivi per non arrendersi alla sua richie- 
sta, volto'al Redaelli gli disse; le parlerò‘con tutta schiet- 
tezza, chevin tal modo. m' intenderà meglio. Voglio i )due 
battelli. Al che rispose il direttore ; mi:sottometto alla 
forza, e la prego che almeno mi faccia una carta di giu- 
stificazione. Sebbene questa non faccia di bisogno, s0g- 
giunse il generale, giacchè è ‘abbastanza giustificata verso 
il pubblico, pure voglio soddisfarla: -- e scrisse ìl seguente 
biglietto. 

Arona, 14 agosto 1848. 
Sig. Giacomo Redaelli : 

Mettete colla maggior brevità i due vapori di cui potete 
disporre a mia disposizione. 

Sottoser. G. GARIBALDI. 

Dopo ciò fece sapere.al direttore che i ‘battelli dovevano 
rimorchiare ciascuno 40 5 barconi, su cui sarebbe salita 
tutta la sua colonna, forte di 2 mila 500 uomini circa, 
2 cannoni, forgoni, carriaggi, molti cavalli, carrozze, ecc. 
Osservò il direttore al'generale, che essendo i battelli 
della forza soltanto di 30 ‘cavalli, non potrebbero assolu- 
tamente. rimorchiare: un peso sì ‘enorme, e che temeva 
potesse succedere la rottura. di un. qualche ferro delle 
macchine, in modo da. mandare a male la sua impresa. Il 
generale soggiunse, stesse. con animo tranquillo, chè ei 
conosceva bene la marina. Continuandosi la conversazio- 
ne, ‘allegò il Redaelli la tregùa sieceduta, al che il gene- 
rale Garibaldi rispose tosto: queste parole : la tregua l’ha 
fatta il Re; noi non c'entriamo. Interrogato poi del dove 
s'incamminasse coi battelli, rispose non saperlo nemmen 
lui, e che le istruzioni sue non le confidava a nessuno. 
Partitosi quindi dalla casa del direttore, recossi all’Alber- 
g0 Reale, pronunziando alcune parole asciutte led assolu- 
te: « Ella pensi subito a far mettere all'ordine nel più 
breve tempo i battelli ». Uscito.il direttore per recarsi al 
battello S. Carlo, vide accampata sotto il viale.la, colonna 
Garibaldi, che erano fermate tutte le barche che si trova- 
vano al porto e in fondo alla riva con proibizione di ca- 
ricarle, e quante altre giungevano erano parimente requi- 
site e immantinente sequestrate. Tenta il direttore d'en- 
trare.a bordo del battello per dare gli ordini opportuni, ma 
gli è, negato l'ingresso. Gli vien detto allora che il S. Car- 
lo, fin dalla mezzanotte era stato occupato. da un corpo 
avanzato della stessa colonna, Il macchinista ed il timo- 
niere che trovavansi a bordo, non potevano uscire. Por- 
tatosi il Redaelli di nuovo dal generale Garibaldi, ne ot- 
tenne un permesso per le ‘opportune disposizioni, e si 
lavorò intorno alla spedizione dalle sei del mattino alle 4 
pomeridiane, ora in cui partiva la grande flotta. Più tardi, 


il generale mandò pel sindaco del Comune, e gl'impose. 


una contribuzione di 7 mila franchi, 20 sacchi di riso e 
10 sacchi d'avena. 

Il generale, avuto quanto occorreva, salì a bordo del 
Verbano con un colonnello, parecchi uffiziali e molti ber- 
saglieri, rimorchiando 5 barconi, 3 d'armati di linea, 1 di 
cavalli, e l’altro di 2 cannoni e d'un pesantissimo forgo- 
ne carfiaggi, ecc. Il S. Carlo aveva a bordo alcuni uffi- 
ciali e molti bersaglieri, rimorchiando 4 altri barconi, 

Passò il giorno 15 da Pallanza il vice-intendente di No- 
vara, e il sig. Redaelli seppe da lui che i battelli furon 
Visti oltrepassare il golfo di Luvino, pigliando la direzione 
della Svizzera. 

Il giorno 16, a ore 9 del mattino, seppesi da persone 
giunte da Canobio, che i battelli col loro seguito erano a 
Luvino, e che Garibaldi aveva attaccato una colonna au- 
striaca di .500 uomini circa, e disfattili quasintutti, facen- 
do passare i prigionieri perle armi. 

Da lettera dello stesso giorno, abbiamo che il Duca di 
Genova giunse in Arona or ora, e si aspetta una colonna 
di 5 mila uomini; parte in questo punto in barta a sei 
remi un carabiniere con molta cibaria, diretto non si sa 
dove. i 

Parte a momenti la Posta: i battelli non sono. ancor 
giunti, e nulla sappiamo di nuovo. 


e 


GENOVA (16 agosto ) 
glione Veneto, l’Ztalia L 
mato di volontarii Trevigi 
mandante Luigi Menstelli 
Sorio, a Montebello, a | 
mura di Treviso, dove dopo 14° dr 
dovette capitolare il A4 giugno p, 
il quale-dopo di aver concess 


si difese. 

Pei patti della capite 
vuto passare il Po e traversand 
denesi e Parmigiani si ridusse . 
vizio del Castello e della Piazza. 
fu chiamato alle armi e si p 
Resati, S. Eufemia e S. Zeno sott 
Tedeschi. Poco dopo cioè il sabb 
è diretto a Chiari, indi a Milan 
non appena giunto.a Milano ch 


nese, dove si è costantemente 
deschi, colla perdita di una ven 
con molta maggior perdita per 

Dopo gli avvenimenti della g 
diminuito della. metà nei ‘ta 
chiese di poter ripatriare perl] 
candosi per Venezia — ed a Tre 
ordine del giorno. |». 


tarii Veneti che sospirano | un 
poterle giovare. La sventur 
esempi della raminga e valoro 
mitigare in qualche ' modo ta 
che per generoso proposito, 

vano lontani dalle risorse del’ 


PARMA (11 agosto). — Og 
guente notificazione, ...{.{. 
Parmigiani! 
Per la gravità degli eventi 
torno! a noi Si premevano, e ni 
sul ‘progressivo andare delle 
riscontri che .il pubblico ha bh 
sicuri, S. E. il sig. commissa 
terminava ieri mattina di tra 
meglio e più frequentemente 
delle sorti ulteriori delle nos 
più efficacemente gl’interessi 
Parma. CO 
Due staffette già. ci song « 
sua partenza. L'una, gi 
recava che Piacenza. 


alle imponenti forze del nemi 
questo punto; ci fa. conosce: 





saggiere mandato dal camp 
tra le due armate un armi 


Parmigiani! noi ci (affretti 
notizia, rinnovando la prom 
sollecitudine tutte quelle altre ch 
Speriamo ch'essi tali sarann di 
Ma qualunque esser possano Ì 
ci riserva, affrontiamole co 
fortuna, ed'abbiamo fede n ni 
quale non possono mancare: 
patie di una grande e generosa 

DIO” PROTEG 
Parma, addi 40 agosto 
Gli assessori del commissar 


$ 


(14 agosto ). — Starnane è 
Parmigiani, (05 00 

Giusta la convenzione d’armist 
qui sotto il tenore, un corpo di ti; 
trato sul territorio del ducato. Es 
di Parma. ZON 

Il generale che lo comanda 
campo fuori della città pel temp 
e concerti da prendersi perla pi 
esecuzione, della convenzione.;! 

Parmigiani! Abbiate ne'vostr 
confidenza-che avete finora in es 
gl'interessi vostri sono costanti 
vive sollecitudini. FA 

A voiappartiene di secondare lele 


del vostro contegno e coll’osservanza è 


(0 Glivassessari; © 
MATTINEÙ , VIG 
(Fog 
— Gli Austriaci sono dappertutto ir 
Modena sono obbligati di lasciare gr: 
alla guardia nazionale. Quando son: 


trono e prendono le armi. 
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iprendere i suoi possessi. — Aggiorna questo passo, 

azione del ministro inglese, e purchè ‘gli vengano 

Brie cessioni, e siano richiamate le truppe toscane. 
l'indignazione è generale. 


agosto ).-— Pubblichiamo la lettera officiale colla | 
IS.(E. il ministro degli affari esteri ringraziava il 
o d'Inghilterra dei. buoni ufficii spontaneamente 


liera toscana. Da questo: documento apparirà mani: 
lista la servpolosa delicatezza usata dal Governo toscano 
3 n Fattativa, nella quale egli non. ebbe rapporti 
] tro di S. M. Britannica, e questi nei termini 


a seguente Jeltera tradotta. 


to a S. A. R. il granduca mio signore, che in 
di dei buoni ufficii della legazione britannica il feld- 
resciallo barone Welden ha acconsentito a rispettare i 
ifini ‘attuali: del eranducato di Toscana; purchè non sia 
l'ordine interno, non si facciano leve in massa, e 
(Governo toscano si limiti unicamente a guarnire la 
ia frontiera. l 
lebbo, prima di tutto, per ordine espresso del gran- 


> pel servizio importante da V. E. reso alla To- 
\sono in pari tempo autorizzato a dichiararle po- 
francamente guarentire al feld-maresciallo barone 
den: la esecuzione delle sopra espresse condizioni 
e del Governo granducale, che conta sulla ‘intel- 
del popolo toscano onde fargli apprezzare la ne- 
ella moderazione nelle attuali circostanze. 
disca, signor ministro, l’espressione della mia 
ta considerazione. 
inenze, li 7 agosto 1848. 
usi N. Corsini. 
(G. di Firenze). 


crivono da Livorno (13 agosto) alla Rivista Indipen- 
— Lettere venute oggi di Francia col vapore sardo, 


talia se non che diplomaticamente, d'accordo col- 
Tra, lo che non vuol dir altro che la Francia so- 


unse da Napoli un vapore da guerra fran- 

i a bordo il ministro della Repubblica fran- 

M. il Re delle Due Sicilie, diretto per To- 

Portava la notizia, che la spedizione napoletana 
icilia era stata effettuata. 


STATI PONTIFICII. 


Nella nostra memoria. 
urlo Alberto ha capitolato: + paiti sono di eterna igno- 
‘all'Italia: fu questa la prima notizia che si sparse 
Tivo del corriere. L'effetto di questo annunzio non 
‘agonarsi che all’ effetto stupefaciente!di una fortis- 
cossa elettrica. Tutte le forze dell'anima caddero a 


logna abbandonata, per non dir tradita, dal suo 
Magistrato, ridotta inerme e senza un soldato, sfi- 
‘avvilita per nera trama dei nostri interni nemici, 


è sì éra riscossa al pensiero di tanta vergogna, e attac-. 


do animosa l° insolente ladrone, che usurpa il nome di 
îiero onorato, lo.aveva respinto dalle sue mura, pre- 
a sostenere con la forza della disperazione la sua 
fia e il suo onore, anche a rischio di restar sepolta , 
| Saragozza, sotto le sue ruine. A quella nuova si co- 
Io di nuovo! i volti dei Romani, tornò a battere con 
il nostro cuore, e ci credemmo anche felici di po- 
chiamare Italiani. 
Quella passione ardente inestinguibile che si chiama 
T di patria, cede ogni altra: la capitolazione di Carlo 
flo sembrava fatta per salvare Milano dalla strage e 
Gilo piemontese dall’ultima rovina ; la difesa dei Bo- 
lesi faceva presagire al contrario la strage e la ruina 
ella fiorente città ; eppure niuno di noi avrebbe vo- 
ggi stare in.Milano, ma tutti ardevano del desiderio 


u'mezzo a queste emozioni, quando tutta la città era 
è frenetica perchè trasportata: da contrarie passioni, 
Dge la notizia di una rivoluzione a Genova che stanca 
Offrire la lentezza e l’apatia del Governo piemontese, 
Nera dichiarata indipendente e libera delle sue azioni ; 
Siamo accertati che*la capitolazione del Re è notizia 
a; poi ci si dà per positivo che Bologna, il giorno 9, 
bombardata dagli Austriaci. 
N mezzo a questo tumulto di affetti si apre il Consiglio 
Deputati. 
o Ogni minuto sembrava in anno per coloro che aspet- 
Tavano Una parola del ministero. Si presenta il ministro 
di Polizia alla Tribuna, racconta in poche parole il corag- 
10 dei Bolognesi, ea quel racconto uu fremito d'ira e di 
gioia insieme s'impossessa dell’Assemblea e. del popolo 
Spettatore. Quindi s'annunziano varie misure energiche 
Prese dal ministero per promuovere ed aiutare la difesa 
Nazionale, e si legge un proclama al popolo in cui si ee- 
cila a nome del Principe a prender le armi, a ‘correre ai 
| Confini, a combattere infine per l'onore e per la salute 
la patria comune. 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 





— Ecco press’a poco le parole del ministro di Polizia, 


« Bologna fu attaccata dagli Austriaci il di 8; Bologna: 


senza artiglieria, senza ufficiali, senza generali, senza niun 
capo insomma ha supplito a tutto, risoluta di non soppor- 
tare l'oppressione straniera. In questo memorando fatto i 
Bolognesi hanno preso due o tre cannoni, 30 prigionieri, 


| n capitano, un tenente. Altri particolari non. sono 


espressi nella lettera. avuta in data dell’8 andante; ore 8 
pomeridiane, perchè l’emozione di chi scriveva non per- 
mise che si estendesse maggiormente. Un'altra lettera di 
Forlì, in data del:9, conferma l'avvenimento, ed aggiunge 
che Bologna non può difendersi, perchè circondata da 
colline, su cui i nemici porranno le artiglierie per di- 
struggerla. Il prode capitano Belluzzi con un scelto nu- 


{ mero di Romagnoli è volato a difenderla. Non si sa più 
i oltre, ma si conosca per l’assertiva del pro-legato, che. gli 


Austriaci erano stati obbligati a retrocedere. » 


—L'esimio conte Mamiani, mosso da irresistibile im- 
pulsodi amor patrio, ha quindi pronunciato le seguenti 
parole: 


« Signori, egli accade delle nazioni come degl’indivi- 
dui per appunto, cioè a dire, che vi ha dei momenti fu- 
gaci, în cui l'animo cade nella spossatezza e nello seora- 
mento. Ma quando la fiamma della nazionalità invade e 
penetra bene addentro il cuore di un popolo, ella, simi- 
gliante al fuoco sacro di Vesta, sì risuscita e divampa» 
ancor più viva e disfavillante. Così avviene all’Italia; così 
il cuor mio ha sempre sperato, ha sempre creduto. Felice 
e gloriosa Bologna, tu sei fortunata davvero fra tutte le 
italiane città, perchè tu risvegli la nuova favilla del nuovo 
inestinguibile incendio. Noi, colleghi, facciamo assai bene 
a renderle grazie solenni, e le più ampie, e le più magni- 
fiche che uscire mai possano dai caldi petti italiani. Ma 
egli bisogna, o signori, che questa tornata non si con- 
sumi senza che noi non compiamo qualche atto di soc- 
corso efficace alla generosa Bologna. 

Signori, non è tempo di estendersi in molte parole, e 
giammai le parole potrebbero esprimere la minima parte 
di quegli affetti, di quelle profonde e vivissime  commo- 
zioni che investono l'animo nostro, Bando agli epifonemi 
ed anco ai facondi ed eloquenti discorsi, egli è tempo di 
energici fatti. lo propongo pertanto in poche parole i tre 
provvedimenti che a me sembrano in questo momento i 
più adatti, i più efficaci. 

Per prima cosa dico che in tutte le piazze delle città 
dello Stato si pongano tavole alle quali sieda un membro 
del Governo, e quivi si legga un cartello con le parole: La 
patria è în pericolo. A quelle tavole si raccolgano le so- 
scrizioni di tutti i volontarii. 

Per la seconda cosa dico doversi aprire dei Comitati 
perchè raccolgano le offerte e. i sussidii dei più zelanti 
cittadini per armare e vestire i volontarii suddetti, e su- 
bito spedirli al luogo del combattimento. 

Per terza cosa propongo che sia invitato il nobile nostro 
Ministero, affinchè inoltri le sue preghiere al Pontefice 
onde faccia scrivere a tutti i vescovi e parrochi dello Stato, 
perchè dall'altare esortino vivamente i popoli loro a le- 
varsi in massa ed accorrere alla difesa del trono pontifi- 
cale e della patria comune. 

Finiti i plausi altissimi e replicati, il conte Mamiani ha 
formulato nel seguente modo le sue proposte, le quali 
dalla Camera sì sono approvate alla unanimità. 

« Il Consiglio dei deputati propone al Ministero di 
mandare ordine in ogni città e terra dello Stato, per- 
chè al giungere del dispaccio, nelle pubbliche piazze sieno 
collocate delle tavole, alle quali sieda un membro del 
municipio con un commissario del Governo, vi stia af- 
fisso un cartetlo che dica: La patria è în pericolo; e vi 
si scrivano i nomi di tutti coloro che si offriranno a'subito 
impugnare le‘armi e combattere per la libertà e indipen- 
denza italiana. 

« Secondamente il Consiglio propone al Ministero di 
costituire dovunque dei Comitati.per raccogliere i doni e 
le offerte d’ogni ragione, le quali servano principalmente 
ad armare e vestire i summentovati volontarii. 

« Per terza cosa propone al Ministero. di porgere calde 
e ossequiose preghiere al Pontefice, perchè egli si degni 
di fare scrivere ai vescovi e parrochi di tutto lo Stato, 
invitandoli e confortandoli a muovere ed esortare le ri- 
spettive popolazioni, e massime quelle del contado a le- 


varsi in massa per la difesa del trono pontificale e della 
patria comune. 


— (12-agosto).—I battaglioni che partirono da Roma 
per la difesa dei nostri diritti, al soccorso dei nostri fra- 
telli minacciati dall’Austriaco, partiranno colla benedì- 
zione di S. Santità, la quale si è degnata assicurare i sot- 
toscritti, ricevuti questa mattina in udienza particolare, 
che egli vuole non solo benedirli, ma a tranquillità d'ogni 
famiglia, far certo che partono con ogni garanzia di 
truppa -da Jui benedetta e da lui spedita alla difesa dellò 
Stato. 


C. ALDOBRANDINI, tenente generale della civica di 
Roma. 


Colonnello GALLETTI, comandante la legione. 


Tenente colonnello ERGOLE MORELLI: maggiore 
EUGENIO ANIENI. 


— Corre voce che il ministro dell'interno FABBRI assu- 
ma il Ministero delle ARMI, supplito all’interno dal dott. 
FARINI. 


BOLOGNA (15 agosto). — Si veglia sempre in armi alla 
pubblica difesa e sicurezza. Le migliori disposizioni si 
prendono dalle autorità per la quiete e l'ordine esterni 
ed interni. Il Comitato di pubblica salute siede sempre 
in permanenza. La Deputazione inviata a Forlì per solle- 
citare l'invio delle artiglierie, tornò ieri sera colle più 
confortanti assicurazioni. - 

Pare che il numero degli Austriaci messi dai Bolognesi 
fuori di combattimento nel giorno 8, cioè morti, feriti e 
prigionieri, non sia minore di 400. I prigionieri, in nostre 
mani, cioe 2 ufficiali e 60 soldati partirono questa notte 
per essere trasportati in Ancona. — L’I1 entravano nella 
sola Ferrara 17 carri di feriti nel fatto di Bologna.— Sem- 
bra che gli Austriaci, in talun incendio appiccato ad edi- 


fizii suburbani, abbiano secondo loro stile, gittati i cada- 
veri dei soldati morti. 

Cominciano a pervenire al Governo le relazioni dei mu- 
Ricipi, e di varii parrochi sui guasti ed i danni operati 0 
recati dagli Austriaci nei varii distretti della provincia. 


Taluna di esse dà la narrativa di lagrimevoli fatti. 


Il movimento di ritirata del nemico prosegue tuttora. 
Il 42 da S. Giorgio portavasi a S. Matteo della Decima un 
corpo di 300 Austriaci, che il 13 si dirigeva a Crevalcore 
per la Mirandola nel modenese. Un altro corpo di 350 
soldati con tre pezzi di cannone si diresse a Cento e passò 
quindi a S. Agostino volgendosi al Bondeno. Più tardi 
altri 150 uomini giunsero pure a S. Agostino per la 
stessa direzione. Rassembra fossero quelli che avevano 
SCortato i feriti sopraccennati. leri una squadra di dra- 
gom esploratori a cavallo, si accostò a Molinella, fer- 
mandosi all’Alberino. Dopo avere ivi mangiato, retrocesse 
a Malalbergo. Stando poi a voci che oggi corrono, un al- 
tro piccolo corpe di fanteria sarebbesi accostato ieri sul 


tardi a Molinella, e quegli abitanti coi villici 1o insegui- 
rebbero con successo. 


— La città è bastantemente tranquilla. 

La seconda protesta di Pio non ha rialzato in nulla la 
fiducia nè verso il pontefice, nè ìl principe: le folgori 
della religione, e la forza del potere civile sonnacchiano 
un sonno di morte, e tutti si uniscono a dire in Bologna 
che egli cammini colle grucce. 

Welden ha fatto spargere per la città, essere stata la 
sua invasione motivata dagli stessi Bolognesi che ne ave- 
vano procurato l'invito; ed a prova di questo, dice di 
possedere una lettera firmata da 100 individui che pone- 
vano la città sotto la sua protezione. Né io credo falsa del 
tutto la voce, poichè due terzi dell’aristocrazia bolognese 
parteggiano e per legami di sangue e per infame simpatia 
per l’Austria. Ma il popolo vigila notte e giorno contro le 
macchinazioni di questi austro-gesuiti, ed i facchini se- 
gnano già alla pubblica esecrazione 58 famiglie i cui prin- 
cipii sono in opposizione alla causa comune. 

Mi dimenticava scriverti un episodio del giorno 8, dal 
quale tu potrai trarre quelle dirette conseguenze che mo- 
strano ‘anche ai meno chiaroveggenti l'alta politica ro- 
mana. 

Il colonnello dei carabinieri Cortuso alla prima efferve- 
scenza popolare proibì formalmente ai suoi sottoposti di 
prendere parte a qualsivoglia azione, ed avrebbe Seguitato 
nel suo proposito, se certo Lalli non gli avesse parlato 
tali parole da non lasciar luogo ad un ulteriore rifiuto 
senza una tremenda reazione. La consegna delle armi 
venne però prolungata per un'ora intiera, e quandò esse 
furono ‘affidate a quei valorosi, lo furono senza pietra.... 
Ogni commento cade per se stesso.... molto più se vi ag- 
giugni l’antecedente partenza delle truppe e delle arti- 
glierie, il cui ritorno è stato fino al presente impedito. 

Che si deve concludere? che il primo a tradire l’Italia 
fu chi mosse la prima scintilla dell’incendio italiano. 


— Questa mattina (13) fu affisso il seguente Avviso sacro: 

« L'eminentiss. sig. Cardinale Arcivescovo, mosso. da 
sentimento di paterna. carità ha disposto che lunedì 14 
corrente nel tempio metropolitano alle ore 14 antimeri- 
diane si celebri solenne Messa di Requie in suffragio delle 
vittime cadute nel giorno 8 andante.— Oh fedeli, accorrete 
al tempio per implorare dal Signore ai rrATELLI vostRI la 
pace de’ giusti. 

« Bologna, dalla Cancelleria Ecclesiastica, il dodici ago- 
sto 1848, Francesco Can. Casoni, Canc. Becl. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (8 agosto).— Ieri il re ricevè in udienza parti- 
colare il signor di Raineval che gli presentò le lettere 
colle quali è accreditato inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Repubblica Francese presso la no- 
stra Corte. (Giorn. Ufficiale). 


Riportiamo il seguente discorso pronunciato 
dall’egregio sig. principe tenente generale Strongoli 
Pignatelli nella tornata della Camera dei pari del 5 
agosto, in cui discutevasi il progetto. di risposta 
al discorso del Trono. 

Signori Pari, 

La libertà delle opinioni è il primo dritto dell’uomo, e 
questo è il tempo in cui si debbono esse emettere senza 
ambagi. Prego pero quelli de’ stimatissimi miei colleghi 
coi quali non avessi la fortuna d'incontrarmi uniforme 
nel pensare, di compatir le mie, come ‘io rispetto le 
loro opinioni, e di ascoltarmi sino alla fine di questo breve 
discorso. 

Appartiene ormai alla storia dì giudicare se era giusto 
di ritrarre le promesse della legge del 3 aprile, e di mu- 
tare la legge elettorale del 5, che da quella emergeva, 


come di attribuire alle sue vere cause il moto insurrezio- | 


nale è sconsigliato del 15 maggio. Appartiene alla storia 
pure il dimostrare che i pochi avventurieri che si eres- 
sero in Governo provvisorio della Calabria. Citra sareb- 
bero stati respinti dai Calabresi stessi, ove il malcontento 
non fosse stato generale in quelle province per l’aboli- 
zione delle summentovate leggi, che allargavano le capa- 
cità elettorali, coll’editto del 24 maggio. 

Noî intanto risponderemo ad un apologista dell’opera 
propria, che paradossale sia il concetto che la legge del 3 
aprile fosse la madre delle barricate; ma vero, verissimo 
sia che la minaccia di abolirla (poichè ia formola del giu- 
ramento che si voleva pronunziare non accennava a 
quella legge) fosse la vera causa delle barricate; e come 
in appresso l'abolizione di essa producesse la malaugu- 
rata rivolta di parte delle Calabrie e del Cilento. La na- 
zione però ha dato col suo voto sulla scelta de’ deputati 
la più luminosa condanna all'abolizione di quelle leggi, 
confermando la nomina dei deputati fatta uniformemente 
ad essa. 

Appartiene anche alla storia il decidere se era oppor- 
tuno, onorevole e necessario per assicurare la tranquillità 
interna del Regno, di far ritirare il corpo spedito nella 
Lombardia, non ostante l'aumento considerevole del nostro 
esercito. Quali ne sieno state le conseguenze nell'Alta 


o retti 
Italia, ciascuno lo vede; ma quel che non possiamo 
nascondere è che il richiamo di quelle truppe contribuì 
moltissimo al malcontento delle Calabrie, e delle non fa- 
vorevoli disposizioni, in allora, di altre provincie del 
regno. 

A me sembra poi che fu vera cecità del Ministero il 
non vedere che dopo la rivoluzione repubblicana di 
Francia, era necessario che il Re di Sardegna fosse unito 
con quello di Napoli, col Papa e col Granduca, per soste- 
nere in Italia il principio menarchico-costituzionale ; e 
che invece di disunirsi , bisognava aver di mira, che 
il principale interesse del trono era quello di assicu- 
rare l'esistenza ; e che in seconda linea bisognava mettere 
la considerazione di un aumento relativo degli Stati Ita- 
liani, che non poteva sbilanciare se i Principi fossero 
stati ugualmente zelanti per Ja causa generale d’Italia, 
che liberali verso i loro popoli. Benissimo è stafo detto 
nell’altra Camera, che il Ministero era nel suo diritto scic- 
gliendo la guardia nazionale, ma che avrebbe dovuto or- 
dinare la nuova provvisoria sulla base dell'elezione, e non 
gia chiamare arbitrariamente un piecol numero di citta- 
dinì per fare comparsa alle Camere; alla quale chiamata 
la maggior parte si ricusano, perchè se tal chiamata è un 
privilegio, esso la rende odiosa al generale; e se è un 
peso, non sì riconosce per legittimo e sopportabile che 
quello che a tutii è imposto. Aggiungerò non essere stato 
ragionevole che, per l'errore di pochissimi, si ‘dovesse 
disciogliere il rispettabilissimo corpo di 12 mila uomini, 
che conteneva il fiore della gioventù della capitale, co- 
mandato da antichi militari e da notabilità distintissime. 
Farò riflettere che facilissimo sarebbe stato di rettificare 
l'ultima guardia, poichè a me che ne diressi la forma- 
zione è più che ad altri permesso, anzi è un dovere di 
svelare in quali errori fossimo incorsi in quella forma- 
zione. Le famiglie del regno mandano a Napoli con grave 
dispendio i loro figli per rendersi provetti in tutte le 
scienze ed applicazioni delle medesime, e non già per 
passare tutto il loro tempo sulle pubbliche piazze. È però 
necessario di fissare una età più matura. per ‘accogliere 
nella guardia nazionale i giovani che hanno terminato i 
loro studi. Inoltre essendo i giovani provinciali, di dritto, 
guardie nazionali de’ loro paesi, a poter fare il loro ser- 
vizio a Napoli, sarebbe necessario che essi dimostrassero 
di aver fissato il loro soggiorno nella capitale. Non dissi- 
muleremo poi, che siccome gli allistamenti de’sindaci dei 
quartieri riconoscono la capacità delle. guardie nazionali, 
e le cause di esclusione, così è necessario stabilire per 
ogni quartiere una Commissione di ricezione, degna di 
tutta la fiducia del Re e della nazione, che esegua pun- 
tualmente per ora l'istruzione ministeriale, e poi la legge 
quando sarà emanata. Il Ministero dunque dell'interno 
anche in questa bisogna ha perduto il filo in un laberinto 
che ha egli stesso formato. 

Sarebbe fuor di luogo di parlare di proposito degli 
affari di Sicilia; poiché il discorso non ne dice parola, e 
il merito o demerito della condotta militare e politica in 
quel difficile affare appartiene al primo ministro Bozzelli; 
come l’aver fatto svanire ogni possibilità di resipiscenza 
de’ Siciliani è dovuto al non aver saputo l’attual Ministero 
inspirare speranza di conciliazione. Conchiudo e pro- 
pongo che si risponda al discorso del trono in termini 
generali, protestando, della devozione della Camera al 
principio monarchico-costituzionale e dinastia. Così fa- 
cendo, un laconismo eloquentissimo risponderebbe piena- 
mente al laconismo d’idee del discorso della Corona. 
Così facendo, si suggerirebbe indirettamente a S. M. un 
sistema di conciliazione, che sarebbe il vero e l’unico 
balsamo conveniente alle nostre piaghe. 

Signori, la sommessione morale che si pretende dalla 
nazione non si ottiene con la ostinazione. nelle proprie 
idee, imaginandole infallibili ed inconcusse, ma da una 
illuminata flessibilità a piegarsi al pensiero del giusto, da 
qualunque sorgente egli nasca. La esperienza che abbiamo 
acquistato nelle ultime turbolenze ci assicura, a mio cre- 
dere, che un Ministero «di riconciliazione, ma forte e ne- 
mico di tutti gli estremi, troverebbe quella confidenza in 
tutti gli uomini dabbene che può sola condurre all’intera 
pacificazione di tutte le interne dissensioni. 

Finisco dichiarando che non è stata mia intenzione di 
offendere nessuno de’ ministri personalmente, poichè in- 
dividualmente tutti li rispetto; ma bensì di accusare la 
connivenza del corpo intero a piegarsi ‘a taluni parados- 
sali ragionamenti che sono prevalsi nel Consiglio. 

La ragione di solidarietà mi decide però a dichiararmi 
contrario alla politica seguita dal Ministero, ed in conse- 
guenza contrario alla risposta chela Commissione ha pre- 
sentata al discorso del trono. » o 

Un tranquillo moto di approvazione si è manifestato 
dopo questa lettura; il pubblico ha udito l’egregio pari 
con riverenza ed ammirazione, e le parole di lui sono suo- 
nate belle tra quelle mura. (Libertà Italiana). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (45 agosto). — Siamo lieti di poter annunziare 
che lo stato del generale Bedeau va migliorandosi. I medici 
gli ingiunsera il più assoluto riposo. V' e disposizione per 
applicargli un apparecchio; mediante il quale la coscia 
ferita potrà essere al coperto da ogni sorta di movimento. 
Grazie a queste precauzioni si spera che fra breve sarà il 
prode generale restituito a’suoi amici ed agli affari di Stato. 

(Moniteur.) 


— Noi dicevamo ieri; grande all’ erta! Noi diciamo 
oggi: grande sconcertamento ! Si aspettavano terrori, stra- 
lunamenti d' occhi, un'ampia messe di scandali... Non 
si poterono raggranellare se non rapporti di petizioni! La 
partita è differita. I documenti annessi al rapporto saran 
distribuiti giovedì 17, e la discussione si aprirà lunedì 21. 
L'aspettazione del pubblico avidissimo di emozioni sarà 
essa soddisfatta ? — Noi non vorremmo giurare che non 
vi sia per essere di nuovo una burla. Se ne fecero tante 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


da circa sei mesi! L'Ecclesiaste disse: Vanità delle vanità! { l'imperatore a farvi entrare temporariamente un corpo di 


e tutto è vanità! Noi possiamo egualmente dire : burla delle 
burle! e tutto è burla! — Popolo francese! popolo caval- 
leresco e spiritoso, ma fra tutti i popoli il più burlante ed 
il più burlato! 

Altra burla. — Gli ammiratori ed i critici morosi del- 
l'articolo pubblicato ieri dal Moniteur sulla situazione degli 
affari esteri, pensavano che i giornali si armerebbero di 
lente e di scalpello, e ficcherebbero i loro sguardi scruta- 
tori nelle viscere del loro socgETTO, che disseccherebbero 
finchè non fosse ridotto allo stato di scheletro: — Un bel 
corno! I giornali se ne occupano appena; alcuni si asten- 
gono persino dal riprodurlo. Il National solo consacra 
due linee in suo elogio; la Presse romoreggia sordamente, 
ed il giornale dei Débats, complimentando la Repubblica 
sulla sua saggezza e sul suo spirito di moderazione, trova 
di assai cattivo gusto la marcia militare che termina l’ar- 
ticolo del Moniteur. Esso non approva punto questa sor- 
tita contro la politica timida e compiacente della moriar- 
chia, la quale seppe fare almeno Ja spedizione d' Ancona 
e d° Anversa. Il giornale da noi citato trova naturalissimo 
che ja Repubblica sia ancor più pacifica della monarchia; 
ima non ammette ch’ ella abbia il diritto di criticar seve- 
ramente un sistema che aveva pure il suo merito, poichè 
la Francia gli andò debitrice di diciotto anni di pace e di 
prosperità. 

Il sig. Ricci, inviato in missione a Parigi per sollecitare 
l'intervento della Francia in favore dell’ Italia, è in questo 
momento a Lione , dove aspetta la decisione del Governo 
francese. In questa città egli seppe la capitolazione di 
Milano. 

Nulla di molto nuovo all’ estero, se non che Milano è in 
istato d’ assedio, che il principe di Schwartzenberg è no- 
minato governatore d° essa città, che la gnardia nazionale 
é sciolta, e che la libertà della stampa è abolita. 

(Corrispondenza). 


INGHILTERRA. 


Il capitano Marryatt morì testè a Langham , nella 
contea di Norfolk. Il capitano era entrato giovanissimo 
nella marineria, e serviva come insegna sull'Imperieuse, 
facente parte della flotta di lord Cochrane quando assi- 
steva i Catalani contro i Francesi. Ei prese altresì parte 
alla spedizione di Walcheren. Da alcuni anni ei non ap- 
parteneva più alla marineria attiva. Egli lascia sei figliuoli, 
e parecchie opere notevoli sulle cose marinaresche : egli 
era socio dell'ordine del Bagno, commendatore dell’or- 
dine guelfo di Annover, officiale della legion d'onore, e 
luogotenente delegato della contea di Norfolk. 

(Morning Post.). 

- L'insurrezione progettata in Irlanda è stata così 
prontamente soffocata, ch'egli è probabile che lord Har- 
dinge rientrerà in Inghilterra nel corso del mese. di set. 
tembre. (The Express.). 


ARRESTO DI O'BRIEN. 


truppe destinate a ristabilirvi l'ordine, unitamente a quelle 
che per sua parte invia la Porta Ottomana. I motivi di 
questa determinazione e le considerazioni politiche che vi 
si annettono, furono sviluppati dal Gabinetto imperiale ai 
suci rappresentanti allo straniero in un dispaccio de'19 
luglio, ch'essi hanno l'ordine di comunicare ai governi ed 
al pubblico d'Europa. Noi la riproduciamo qui testual- 
mente. i 

La condizione dei principati del Danubio, di cui una 
turbolenta minoranza minacciava da più mesi la tranqui]. 
lità, presero improvvisamente una tal gravità, che l'impe- 
ratore non potè più chiuder gli occhi lungo tempo. Voi 
conoscete ciò che accadde non è guari in Valacchia; il 
tentativo di assassinio sulla persona dell’ospodar, la sua 
abdicazione e fuga, l'instaurazione di un governo provvi- 
sorio e i principii proclamati da questa nuova autorità 
improvvisata dagl'insorti, ad onta della sovranità Che ap- 
partiene alla Porta Ottomana, e in aperta opposizione al 
protettorato della Russia. Appena avevano, ivi riuscito 
i rivoluzionarii, quando pensarono ad, estendere i loro 
piani in Moldavia. Già vi s'erano resi molti emissarii va- 
lacchi e stranieri. I boiardi moldavi rifugiati nella Buco- 
vina, ragunavano delle forze per marciare su lassy, è uni- 
tamente ai loro affigliati, nella Transilvania e nella Bessa- 
rabia stessa, i faziosi preparavano un sollevamento il cui 


i risultamento doveva, come in Valacchia, essere l’assassi- 


nio o la cacciata dell'ospodar, il sovvertimento dell'ordine 
stabilito e la riunione di due principati in un solo Stato 
senza legame alcuno colla Russia o la Porta Ottomana. 
Allora noi non potemmo più esitare. La Porta altresi vide 
che trattavasi della sua esistenza. Perciò Je due Potenze a 
cui sole, in virtù dei trattati esistenti, spetta il diritto di 
regolare la condizione delle due province, s'indettarono 
per ristabilirvi-l’ordine che vi avevano instituito, e con 
questo scopo le ioro truppe riunite v'entrarono per cpe- 
rare insieme. 

« Non senza grave rammarico e mature riflessioni 
l’imperatore determinò di venir a questo passo. Nella con- 
dizione attuale dell'Europa, nella disposizione di spirito 


i de suoi popoli, S. M. avrebbe amato assai meglio man- 


M. Hulme che arrestò il re di Munster a Thurles era j 


capo di stazione sul Western Railway, ed aveva esercitato 
per più anni l'ufficio di guardiano da Tburles sino a Man- 
cester. Egli aveva già intraveduto O'Brien presso Ja sta- 
zione, ma non volle impadronirsene finchè non fosse en- 
trato e non avesse preso il biglietto. O'Brien non fece al- 
cuna resistenza ; soltanto fu preso da un gran pallore e si 


rammaricò che l’ affare non avesse preso il corso ch'ei se ; 


ne aspettava. Posto il prigioniero nelle mani della giustizia, 
Hulme dimandò la ricompensa offerta (500 lire sterline) 
che gli fu immediatamente sborsata. Ma siccome dopò l’ar- 
resto di O'Brien egli era fatto segno alla-vendetta degli abi- 
tanti, si credette prudente di mandarlo in Inghilterra. In- 
fatti egli è giunto mercoledì a Liverpool, e si porta a Lon- 
dra con una lettera del lord luogotenente a sir Giorgio 
Grey con raccomandazione di dargli impiego. Passando a 
Leeck suo villaggio natale, Hulme è stato riconosciuto da 
alcuni vecchi amici che lo felicitarono caldamente della 
buona fortuna che aveva avuta. (Morn. Herald) 


SVIZZERA. 


LUGANO (11 agosto). — Il direttorio federale ha com- 
preso l’attuale posizione. Egli ha ordinato in disponibilità 
30,000 uomini, e posto al soldo federale, il battaglione le- 
vato dal Ticino e posto in osservazione lungo il confine 
lombardo. (Repubblicano). 


ALEMAGNA. 


INNSPRUK (7 agosto, articolo officiale).—Le LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice come pure gli altri membri 
qui presenti della famiglia imperiale partiranno li 8 cor- 
rente per Vienna. S. M. l’imperatore essendo ‘ancora sof- 
frente, passerà la prima notte a San Giovanni, la seconda 
a Salisburgo, la terza a Layback, la quarta a Linz; così 
S. M. non arriverà a Vienna che sabbato 12 nel pome- 
riggio col battello a vapore, e si porterà immediatamente 
al castello di Schoenbrunn. Anche prima dell'arrivo delia 
deputazione dell'Assemblea nazionale, l’imperatore aveva 
risoluto di ritornare a Vienna, ed aveva così prevenuto i 
suoi desiderii. (Gazz. delle poste di Francoforte). 


FRANCOFORTE (10. agosto). — Nella tornata d'oggi 
dell'Assemblea, il presidente ha dato lettura di un mes- 
saggio del vicario dell'impero, il quale annunzia che il 
Ministero dell'impero è stato compiuto nel modo seguente: 
il principe di Luiange, presidente del consiglio; Heckscher 
(sino ad ora ministro. della giustizia), ministro degli af- 
fari esteri; di Schmerling (sin qui ministro degli affari 
esteri ed interni), ministro dell’interno; Duckwitz, mini- 
stro del commercio; di Beckerath, ministro delle finanze; 
Roberto di Mohl, ministro di giustizia; Massimiliano di 
Gagern e di Biegeleben, sotto segretario di Stato al dica- 
stero degli affari esteri; Bassermann e di Wurth, al di- 
castero dell’interno; Moevissen e Fallati, al dicastero del 
commercio; Murthy, al dicastero delle finanze; Widenmann 
al dicastero della giustizia. (Giorn. dì Francoforte). 


RUSSIA. 


PIETROBURGO (6 agosto). — Gli evenimenti accadui; 
recentemente nei principati danubiani, obbligarono S. M. 


tener il suo immobile contegno. Poichè il semplice fatto 
dell’aver le truppe russe oltrepassati i limiti dell'impero 
debbe produrre un: grande effetto. Apre, nol negheremo, 
un libero campo alle interpretazioni maligne, Noi abbiamo 
sempre allontanato ogni progetto d'intervento, ogni idea 
id qualsivoglia aggressione: nè ci volemmo pur im- 
mischiare in qualche modo nelle cose altrui, I nostri 
agenti all’estero furono, non è. guari, incaricati di. far 
manifesti in Germania questi nostri sensi. E perciò ora si 
tenterà di metterci in contraddizione con noi stessi; ma 
questa contraddizione non esiste agli occhi delle persone 
discrete. Infatti noi abbiamo dichiarato di non  im- 
mischiarci nelle diverse trasformazioni che gli Stati adia- 
centi a noi possono desiderare di far subire alle loro 
interne costituzioni. Ma egli è evidente che una tale ob- 
bligazione:si può applicar soltanto agli Stati ‘europei che 
trattano con noi, come un potere coll’altro, agli Stati in- 
dipendenti il cui ordinamento sociale non ha relazione 
alcuna coi politici trattati che hanno definita. la loro cir. 
coscrizione. Su questi noi non abbiamo la pretesa, nonchè 
il diritto di esercere alcuna specie di protezione o d’in- 
finenza. Altra cosa è coi principati, i quali non sono stati 
riconosciuti, ma pure e semplici province, formanti parti 
integranti dell'imperio, tributarie del loro sovrano, gover- 
nate temporariamente da principi, la scelta dei quali deve 
necessariamente essere sanzionata ‘e che, quanto. alla 
Russia, non hanno altrimenti esistenza politica ‘che in 
virtù. di ‘trattati fra la Porta Ottomana e noi; trattati 
aventi in sè nulla di ‘comune cogli affari sulle‘basi dei 
quali posa il diritto pubblico d'Europa.» 


Solamente a que’ trattati e principalmente a quelli di 
Bucarest, di Ackerman e di Andrinopoli la Moldavia e la 
Valacchia devono i privilegi aggiunti o sostituiti ta quelli 
che avevano originariamente dalle loro antiche capitola- 
zioni colla Porta ; il modo di elezione dei loro ospodari, 
esenzione di onerosi tributi, cui se ne sostituì uno annuo 
più moderato; l'esercizio della loro religione, libertà d’in- 
dustria, di navigazione, di commercio, estensionerdei limi- 
ti, mediante l'annessione alla Valacchia delle isole del 
Danubio e delle città‘e territorii turchi, situati alla sinistra 


di quel fiume. Finalmente per questi trattati fu guarentita 
alle dne province l'amministrazione che le regge, e questa 


stessa fu fissata da uno statuto organico, istituito col pia- 
cere della Porta per assicurare da una parte ai Moldo-Va- 
lacchi i privilegi loro concessi, e mantenerli per l’altra 
ne rapporti di vassallaggio che gli uniscono all’impero 
ottomano. 

Da questa condizione affatto eccezionale ed affatto spe- 
ciale, fondata tutta sopra convenzioni ch’ebbero Inogo tra 
nei e la Porta Ottomana, risulta che la Moldavia e la Va- 
lacchia hanno ad adempiere, tanto verso la. potetiza 
sovrana, quanto verso la protettrice, delle obbligazioni 
positive, a cui non si possono sottrarre senza preventivo 
consenso dell'una e dell'altra. Può darsi che il loro reggi- 
mento amministrativo sia suscettivo di miglioramenti, che 
abbia anzi bisogno di venir modificato in più d’un punto, 
ma ciò non si potrebbe fare senza l'approvazione delle 
due corti, e giammai per la rivolta. Ora la rivolta è il 
mezzo che usarono i capi del partito trionfante, non per 
modificare, ma per.rovesciare questo reggimento. 


Dimentichi che la. maggior parte dei vantaggi assicurati 


alla toro patria non sono dovuti che alla benevola prote: 
zione della Russia, rigettano questa protezione per richia- 
marsi ad altre potenze. Nè men gravemente sono disco- 
nosciuti i loro doveri verso la Porta. Poiché, quantunque 
affettino per ora di non ispezzare apertamente i loro vin: 
colì di vassallaggio con essa, non li spezzano meno di 
fatto, abolendo di loro pieno potere tutte le regole, tutte 
le condizioni, che sono la base di quelle relazioni. Basta 
il solo principio della sovranità del popolo, invecato ‘da 
essi per appoggiar le loro pretese per constatare la più 
flagrante negazione dei diritti sovrani del sultano. 11 loro 
futuro progetto è per altra parte patente. 


Esso appare dal loro programma e dai loro proclami, e 


non ne fanno un mistero, è quello di restaurare, sopra 
una base storica, che non esistè giammai, la loro antica 
nazionalità, cioè di cessar d'esser provincie, e di costituire 
col nome di regno un regno daco-romano, un nuovo stato 
separato ed indipendente, alla formazione del quale invi- 
tano i loro fratelli di Moldavia, di Bucovina, di Transilva- 
nia.e di Bessarabia. i 

Il colorimento di un tal disegno , se lo si permettesse, 
produrrebbe delle gravi conseguenze. Se al nome di una 
pretesa nazionalità, la cui origine si perde nella notte dei 
tempi, i Moldo-Valacchi giungono a separarsi dalla Tur- 
chia, in virtù dello stesso principio si vedrà la Bulgaria, 
la-Romelia, tutte le schiatte di lingue diverse si compone 
l'impero ottomano, pretendere altresì di emanciparsi e 
formare ciascuna uno stato distinto. 


Ne seguirà o uno smembramento, o almeno una serie 
di complicazioni inestricabili in tutto l'Oriente. Se non si 
trattasse che degli autori dell’insurrezione, è se, ciò che 
noi non crediamo, rappresentassero veramente l'opinione 
del popolo moldo-valacco, malgrado tutto ciò che la lorò 
condotta offre di riprensibile verso la Russia, alla quale 
il loro paese è debitore dei benefizi della loro presente 
condizione, noi potremmo restare indifferenti alla dimen- 
ticanza che mostrano di fare di quei benefizii e abbando- 
narli.alle conseguenze della loro folle e colpevole impresa. 
Ma quel piccolo numero d'’insensati, le cui idee di Governo 
non sono che un plagio fatto alla propaganda democratica e 
socialistica, straniere alloro paese, non possono costituire 
ai nostri occhi il vero popolo valacco. Ma foss'anche 
altrimenti, più noi abbiam fatto a vantaggio dei principati, 
più noi ci siamo adoperati per essi presso la Porta Ot- 
tomana, più altresì noi abbiamo il nostro onore impe- 
gnato a impedire ch’essi non abusino di quei. vantaggi 
contro un impero, la cui integrità è ai nostri occhi nel- 
l'attuale sconvolgimento dell’ Europa, più che mai una 
condizione essenziale pel mantenimento della pace gene- 
rale. Senzachè vi è interessata la nostra propria sicurezza. 
Ella è minacciata in Bessarabia dagli intrighi che vi si 
tramano, dall'esistenza di un centro perpetuo d’insur-7 
rezioni che si stabilirebbe così alle nostre porte. Alla Pur- 
chia stessa non più che'a noi ‘potrebbe convenire di ve- 
dere al posto dei due principati sorgere un nuovo Stato, 
che abbandonato all’anarchiaà è troppo debole per soste- 
nersi colle sole sue ‘forze, ‘cadrebbe tosto o tardi inevita- 
bilmente sotto l'influenza e la dominazione di ‘altre po- 
tenze, in modo da' mettere in pericolo tutti i mostri rap- 
porti internazionali. V'ha dunque qui ad un tempo que- 
stione di diritto, questione d'onore, questione d' interessi 
politici, cose tutte sulle qualila Russia non può consentire 
a.transigere. 

Tali sono, 0 signore, i motivi che c'indussero a inter- 
venire. Eglino sono semplici, sono legittimi; ma siccome 
per mala sorte si è presa l'abitudine di sottilizzare sulla 
politica della Russia a cercarvi ciò che non vi ha, e che 
d'altronde il partito antisociale, il quale non vuole che 
una conflagrazione universale, ha interesse a inquietare, 
ad inasprire l'opinione, noi. non dubitiamo punto che la 
massa che abbiamo tutti fatta fuori delle nostre frontiere 
non dia luogo, come d'ordinario, alle più false supposi. 
zioni. S1 dirà, si è anzi già detto che questa massa non è 
che il primo passo della nostra politica invaditrice; che 
noi non aspettavamo che un pretesto per portare innanzi 
le nostre forze, che noi entriamo ne’ principati ben de- 
terminati a non uscirne, e che secondo questi disegni 
tradizionali d'ingrandimento che medita la Russia sul-| 
l'impero turce, noi ci vagliamo a nostro. vantaggio del- 
l'impotenza e degl'imbarazzi in cui le presenti perturba- 
zioni sociali tengono l'Europa occidentale. 


Nei non abbiamo che un fatto semplicissimo da opporre 
a tutte queste congetture, ed è che noi entriamo nella Mol- 
davia di comune accordo colla Porta Ottomana, e che. le 
nostre tru;:pe non agiranno, supposto che ne avvenga il 
bisogno, se non che congiuntamente alle sue. Il passato del 
resto è buona malleveria del presente. Più d'una volte, in 
tempi anteriori, noì abbiamo già occupato Lutti o parte dei 
principati, e fedeli alla parola che noi ne avevamo data 
prima, noi li abbiamo tosto sgombrati. appena furono 
adempiute le condizioni che noi avevamo posto al nostro 
ritiramento: Lo stesso avverrà ancora questa volta ; e dal 
punto che nella Valacchia l'ordine legale sarà ristabilito, 
o ‘che .la Porta crederà aver acquistato una sufficiente 
guarentigia della quiete interna delle due provincie, le 
nostre verranno richiamate, per andare a riprendere im- 
mediatamente la posizione strettamente difensiva che oc- 
cupavano sulla frontiera. 

La conclusione che avrete a trarre dalle presenti consi- 
derazioni si è, che i rapporti in cui i principati del Danu- 
bio sono posti rispetto a noi, not presentando alcuna 
analogia con quelli che sussistono tra la Russia e le altre 


potenze europee, il mostro intervento attuale in principio 


ed in fatto non ha nulla di comune con ; uello ché ci si 
appone a torto di voler noi eserettare altrove in Europa. 
I nostri diritti si. fondano in Oriente sù ‘trattati che in 
Occidente non sussistono. Egli è a far notar bene una tale 
distinzione importante che voi vi adoprerete con impe- 
gno. Essa, per chi vuol, vedere, è visibilissima; essa non 
toglie nulla per conseguenza al valore di tutte le nostre 
dichiarazioni anteriori. Rimpetto agli Stati indipendenti, 
il nostro principio di neutralità rimane invariabilmente lo 
stesso; e qualunque siano le mutazioni che ciascuno di 
essi vorranno portare nelle leggi sociali o politiche, finchè 
nop ci altaccheranno nella nostra sicurezza o nei nostri 
diritti, noi continueremo ad assistere tranquilli, come ab- 


biamo fatto sinora, allo spettacolo delle loro interne 
rivoluzioni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—_ Da lettera scritta da bordo del Verbano colla data 
del 16, abbiamo quanto segue: 


« Teri verso le 5 pomeridiane successe ‘un attacco per 
parte degli Austriaci sulla legione (Garibaldi), la quale 


| 
| 


stava accampata tra la.cas 
bergo della Beccaccia : il fu do 
parti, ma dopo circa mezz'ora d 
striaci dovettero cedere e da 
prigionieri, 8 0:10 morti) e ci 
ebbe 4 morti e 7 od 8 feriti. 

Non si conferma la nuova ‘ch 
passare per le armi i due ostaggi p, 
°. Venezia (12 agosto). — Jerì ser 
ben presto si diffuse; l’infausta 
nuova della capitolazione di Mila 
rale di dolore e d'indignazione 
adunò sulla piazza, e ‘dal palazzo 
Commissario Colli\comunicò le triste 
riferite da un Giornale. Certo egli 
obbrobriosi dell'armistizio, ma’ temei 
furore del popolo non ne faceva mo 
si alzarono e imperiosamente gr 

Il Commissario rispose: é leg 
sottointendendo così con relicenz: 
Sardi abbandonavano Venezia al 
rabbia nemica, e questo per' otte 
settimane: Poi temendo lo sdegno 
conosciuto, e dai cortigiani del 
volte, il Commissario soggiuns 
i0, la mia vita è in vostre m 
gio Cibrario nen fe'parola; nè‘ 
Repubblica, il qual tanto si ado 
sione, e finì per restare al Governo! 
sario regio pur egli. In quella ser 
l'ira popolare, ebbe a sentire pro 
equivoci segni tutto il peso. dell’uni 

I generosi cittadini Manin e” 
chiamati. Tommaseò più volte pre; 
del governo rifiutò facendo. sé 
tuire subito il potere in mano di, 
tanto che l'assemblea la quale è 
riunisse, e provvedesse alle urgenze 
popolo si offrì ad assumere il go 
la sera stessa con ‘una ‘mission 
Lo spirito dei cittadini è ottimo; 
alle convenzioni vilissime stipulate: 
pronti a disperata; difesa. Armi, w 
non mancano. Così Venezia tanto 
la quale fece pur tanto per la caù 
strao;dinarie di ‘alacrità, di 
sacrifici generosi, per la ‘pro 
tanto numero d’uomini e tanto. 
forse a dare al mondo uno splend 
al pari di Bologna, l’onore.d 


Venezia (12 agosto) .— Appena 
notizia della capitolazione di Mila 
furie e minacciò di cacciare dal 
regi che erano disposti ad esegu 
guarda Venezia. Le cose erano rid 
reva inevitabile una sanguinosa cal 

Improvvisamente si slanciò nelle 
che riconosciuto, venne immensam 

Prese a parlare e fu silenziosam 
la necessità dell'unione in momen 
mandò di non curare che la liber 
di assumere nuovamente le redini 
ficare sua vita per la salute di tutti, 

I! popolo applaudì furiosamente, 
blica e lo nominò Presidente. Egli 
e immediatamente si pose all’ope 

‘Tommaseo è partito tosto per 
l'intervento. PERINI 

Il Generale Pepe ha pubblicato 
dichiara traditore della patria chi 
bandiera. PARLI 


Venezia sembra risorta; e 
raglio Albini seguiterà a veleggia 
acque dell'Adriatico, forse questa 
lute d’Italia. ;G% 


Le palle e le bombe! piovevano sopr 
grandine. I nostri risposero con 20 
vantaggio di abbattere le prime cas 
diarne qualcuna, d’imboceare un p 
mica e di scoprire i posti fortifi 
si ritirò e cessò il fuoco del tutto. 
Domani, se ‘occorrerà vi scrive 
speriamo che i destini di quest'Ita 
meglio. 
Napoti. (15 agasto).— Qui g 
1 Lazzari hanno inalberato in gre 
in.cui era scritto: — Abbasso 


buoni restano oppressi dal nu 
nuovamente ‘aggiunti. Or sich 
mente in pericolo, 

Il ministri Cariati, Bozzelli ‘e! 
ieri la loro demissione. IS 


Par161 (14 agosto). — Si atten 
impazienza la stampa dei documen 
alla relazione. della Commissione. 
dru-Rollin e Luigi Blane si trovati 
mamente compromessi dalla de 


Noi non vogliamo quì riferire tutt 
sulla condotta di questi signori dui 
maggio. Ma se la metà soltantodi 
vera, non vi sarebbe da paragonare 
questi due ex-membri del Governi 
la pubblicità, altra cosa fuorché la 
gine del sig. Teste nel negare sino a 
fatti, di cui la corte dei Pari aveva 
materiali. Lao RAD 
— ll sig. Bulwer, ché ha ‘occupato il'p 
d'affari presso il Governo Spagnuolo 
per : conferire col nostro, gabinetti 
menti a prendersi sugli avvenimen 
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(AGL'ITALIANI DI PIEMONTE 
E DI LOMBARDIA 


i "i Parole: d'un conciliatore. 
Il. 


ontesi accusano î Lombardi di tradi- 

esti ultimi non sono meno violenti nelle 
doglianze contro ì fratelli loro alleati. 

on mancò fin da principio ti i più zelanti 


ur buon successo delle cinque giornate, mor- 
ravano ‘che non fosse permesso alla Lombardia 
da sè. ‘ Si volgevano addietro al passato , ci- 
antichi tradimenti , esortavano il popolo a 

3 euardie, a mantenere un contegno freddo, 


a proclamar Pio Nono, a tacere a disegno il nome 


ig il Re comespinto avanti a forza 
Île sue truppe, entrato j Jiela ha di 


i ampagna di Carlo Alberto nel 1848 con quella 
poleone nel 1797. La differenza principale 
te in ciò che Bonaparte venne come conqui- 

tex il Re sardo come salvatore. La guerra si 

pur troppo da tutti in Italia e fuori come 
nia. Non restava ai Piemontesi che d’inseguire | 

co sino alle Alpi, e d’impedirgli di dare il 

ai paesi per cui sì effettuava la sua ritirata. 

sta cieca fiducia di completo successo, lo ri- 
che cagionò la nostra rovina. Fino alle mura 


ntova, di Peschiera, di Verona non vi fu, 


( | poteva esservi lotta. L’Austriaco non si mo- 
a un istanie che per volgersi in fuga ignomi- 
nente. Il Re che non trovava modo d’offendere, 
va unicamente a difendere. Venivano a lui ; 
tazioni di Bozzolo , di Asola, di Gazzoldo, di | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Direzione del Giornale IL RisorcimenTO. 
22 12 6 I manoscritti non verranno restituiti. 
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Prezzo delle inserzioni — Gentesimi 25 perjriga anticipati. 


letani. Fino alla caduta di Peschiera egli era supe- 
riore di numero, e poteva lasciar in riposo simili 
i alleati. Solamente si domanda, sopra tutto, caduta 
| Peschiera, perchè non passasse subito l’ Adige e non 
portasse la guerra sotto Padova e Vicenza. Napoleone 
| non aveva che a contendere con Mantova, e non 
i ebbe esitanza di lasciarsela alle spalle. Una dopo 
| l’altra andò ad incontrare quattro armate austriache 
| che scendevano alla riscossa, le sbaragliò , e soffrì 
| che gli estremi avanzi andassero a rinchiudersi in 
(andina rifugio. Quando gli Austriaci più non 

poteano combattere all’ aperto , la fortezza cadde 

da sè. 
sie Se Carlo Alberto si fosse avanzato arditamente tra 
| Mantova e Verona, e le avesse lasciate dietro di sè, 
| le forze di Nugent sarebbero state immediatamente 
ricacciate al di là del Tagliamento. Ma le province 
| lombarde e Milano stessa sarebbero state messe a 
ruba dalle imbaldanzite guarnigioni. Carlo Alberto 
| voleva coprir tutto, protegger tutto. L'errore na- 
sceva da ottime intenzioni, ma non fu meno fatale. 

Imparatelo, o Italiani, sempre pronti a ravvisare 
il tradimento in ogni azione di chi vi conduce. Non 
vi è tradimento per l’uomo che fa il suo dovere; ma 
Iddio stesso non può mutare chi non vuole mutarsi 
da sè. Se le città venete e lelombarde avessero presa 
una altitudine di difesa propria; se Vicenza, Padova 
e Treviso, e più tardi Cremona e Milano avessero 
fatto come fa oggi Bologna, il Re di Sardegna 
avrebbe potuto agire con audacia, spingere oltre la 
guerra e rischiar tutto. Ma voi vi appiattavate tre- 
manti come pulcini sotto le sue ali, vi aspetta- 
vate che con cinquantamila uomini egli potesse pro- 
teggere Lombardia e conquistar Venezia, che po- 
tesse prender fortezze che contavano guarnigioni 
uguali in numero alla armata stessa , anzi in molti 
casì, come a Parma ed a Modena, lo importunavate 
perchè vi accordasse presidii piemontesi, che tenes- 
sero a freno la vostra plebe e vi aiutassero a go- 
vernarvi. 

Non è così che si combatteva in Italia ai tempi 
della Lega Lombarda. Quando Crema e Tortona so- 
stenevaro tutto l’impeto dell’oste di Barbarossa, e 
Parma e Bologna respingevano: Federico II dalle 
loro mura. Io lo so bene , ed allora ed adesso una 
simile guerra cittadina conduce a disastri spavente- 
voli: ma che volete? noi siamo schiavi, nè possia- 
mo farci liberi senza immensi sacrifici : ma man- 
cando a noi, i sacrificii sono forse maggiori, e la 
schiavitù si perpetua. 

Perduta Venezia, ingrossali gli Austriaci nella 


Merre mantovane e cremonesi, a raccomari- fortezza, la catastrofe di Villafranca era inevitabile. 
9 

volesse aiutarli; volesse sovvenirgli di un di- : Avvenuta da non restava al Re che una guerra 
amento delle sue truppe. Dalla necessità di i sod ‘ difensiva. Non gli parve di poter tener fermo a Cre- 


7 LI 

il campo. Ma io Radétaki sì vide in Doll 
Fry superiori, trovò l’esercito» sardo come il fa- 
scio di verghe sciolto che potè rompere di leggieri 


Una ad una. 


Napoleone al contrario che faceva.la guerra alle 
spese degli Italiani, non s’inquietava punto nè poco 
deì mali che potessero soffrire le province da lui | o DI 80: 
lasciate esposte, marciava dritto al suo scopo , e le- È degna di un popolo avvilito dalla schiavitù. La 


Neva l'armata unita, ferma in pugno come la spada. 


i mona , l’ottima delle posizioni. A lui sarebbe gio- 
vato in quel caso di far testa a Piacenza: ma si 
| arrese alle preghiere di Milano e vi accorse. Con 
‘ un esercito sconfortato, un popolo discorde, e la 
' cieca improvvidenza che sempre presiede ai movi- 
i menti Italiani, il risultato non poteva esser dubbio. 
To biasimo l’andata , le conseguenze erano inevita- 
bili. Ma mi par.certo che abbandonata a sè Milano, 
non avrebbe meno capitolato , non avrebbe meno 
gridato al tradimento. 


Io questa parola tradimento non la posso sentire 


prima virtù di un popolo è la fede in sè, e la fidu- 


Taccio della imbecille irresoluzione “di Pio Nono, Cia negli altri. AI primo cadere delle nostre speranze 
della codarda defezione di Ferdinando di Napoli. Per il condottiere diffida del valore delle sue truppe, le 


esse cadde la Venezia , e si apprese dalle città ita- truppe dell'onestà del condottiere. Fu pur così nel 


liane a cedere senza difesa. Io non credo che Carlo 1854 in Romagna. Zucchi, Cercognani, tutti erano 
Alberto potesse mai calcolar molto su soldati napo- traditori. Il tempo fa giustizia all’ultimo : e il povero 


AVVERTENZE 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane ce può, 


giorni, come uccello di mal augurio , foriero d’av- 
versa fortuna! \ 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale ‘in. via: dell'Arcivescovada, accanto alla Madonna degli 


5 ; Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e ‘figli! — 
i Lelettere,i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi frauchi di posta alla li Nelle provincie presso gli 

; orino. In Senone resso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G. 
P. Viesseux. In Milano presso: Turati, libraio: In Parma presso Grazioli libraio. In; Modena 


di corrisp., 
Oxford Street. 


Fi “AGI NALI DIREI 


Zucchi, per esempio, dopo aver goduto il frutto' del 
suo tradimento in prigione a Gratz, e in oscura in- 
digenza altrove, ricomparisce a Milano, agli ultimi 


Vergogna, Italiani! Niuno vi ha mai tradito fuor- 
chè la vostra mancanza di patrie virtù. Carlo Al- 
berto non ha mancato che per troppi riguardi, per 
troppa debolezza di\ cuore. I suoi generali hanno 
dato provà d’i imperizia , di cieca improvvidenza, è 
vero: ma essi e i loro soldati. han combattuto con 
valore, e secondati da voi come meritavano, avreb- 
bero compita l’impresù. 

Si dà colpa a Carlo Alberto di ciò che dovrebbe 
esser lodato. Gli sfuggì dalle labbra quel detto Ita- 
lia farà da sè. E Italia tutta applaudiva. Poi, per- 
chè al principio della campagna, forte di tanta su- 
Penono numerica, égli rifiutò l’aiuto degli Sviz- 
zeri e della Francia, viene ora rimproverato di 
sone fiducia. Eppure egli aveva ragione, ed ora 
più che mai. L'Italia deve far da sè, non solamente 
perchè «è dell’onor' suo che debba la sua vittoria a 
se sola, ma perchè non può far che da sè. In aprile 
edin maggio noi hastavamo a noi stessi. Ora noi pos- 
siamo soccombere; e ci sta bene. Ma se non prov- 
vediamo alle nostre esistenze col solo nostro braccio, 
mal ci soccorrerà un intervento stramero. 

Ma questo mi conduce a parlare dell’ armistizio e 
delle negoziazioni di pace ch'io voleva riserbare ad 
altro ragionamento. Per ora basta. Mi giova sola- 
mente l’asserire francamente che io non so vedere 
nè in Lombardia, nè in Piemonte chi possa tacciarsì 
di volontario tradimento. Soggiungo poi, che quelli 
che vanno susurrando sotto voce questa esosa pa- 
rola, farebbero meglio a svelarsi apertamente ; e 
prendendo vantaggio della libertà di stampa, che 
grazie al cielo continua almeno in Piemonte, citas- 
sero arditamente i creduti traditori dinanzi il tribu- 
nale della pubblica opinione. 

O Italiani! Imparate le virtù degli uomini liberi. 
La prima è l’amore del vero e il coraggio di dirlo 
apertamente. E son trecento anni da che la tiran- 
nide vi ha chiuse le labbra. La simulazione e la dis- 
simulazione vi son divenute ingenite, e con esse le 
basse invidie , le calunnie, la brama di pinger tutto 
in nero, di non veder nei vostri fratelli che una ma- 
snada di spie e di traditori. 

Antonio GALLENGA. 


Il sig. Gallenga uno dei più distinti e benemeriti cit- 
tadini di Parma, fu nel 1831 costretto ad esulare dalla 
tirannide ducale. Esso fu poi che determinò l’unione di 
Parma:al Piemonte. 

L'otto maggio di quest'anno, raccoglieva in piazza la 
guardia pagionale e il popolo, e Varringava persuadendolo 
a rompere il provvisorio, a dichiarare la sovranità risie- 
dere nel popolo, e ad aggregarsi al Piemonte (Vedi il 
Risorgimento del 17 maggio). Ora dopo avere consacrate 
tutte le sue cure a far libera e felice la patria, preferì le 
amarezze di un volontario esiglio, al curvarsi pur solo 
momentaneamente ‘al giogo che lo straniero impone di 
nuovo all’infelice sua città nativa. 


UTI CRITIIIIOZ MITE 


La formazione dei ruoli. per la mobilizzazione 
della guardia nazionale viene alacremente spinta. 
Da più giorni le singole compagnie riunisconsi in 
piazza d’armi, dove, dopo un’arringa del colonnello 
della legione, si procede. all'appello nominale ed 
alla immediata iscrizione dei chiamati, su quella 
delle varie categorie alle quali appartengono. 

Gli era pur tempo che finalmente si pensasse alla 
applicazion di una legge volata d'urgenza un mese 
e mezzo fa, resa d’immediata necessità dai funesti 
avvenimenti di questi ultimi tempi, e dalla quale, 


uffizi postali e per mezzo; della corrispondenza. di F. Pagella e C.: dij 


presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. i£!. 
n Napoli dai librai L. Padoa, wia Toledo, n. 260,0 :G. Maighieri strada Nardones, n. 55.{8 
In Ginevra, presso Cherknliez libr. e:sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii 

Pi Delaire, e Lejolivet et comp, A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


se il Governo e le amministrazioni comunali: spie- 
ghino; ora. maggior energia che non fecero: per :lo 
passato, lice tuttavia attendere i più salutari effetti. 

Noi non possiamo avere che. parole di encomio 
per i militi della guardia nazionale di Torino, i 
quali con premurosa sollecitudine e spontanei of 
frironsi, e volonterosi obbedirono alla chiamata del 
dovere gareggiando d’ardore e di zelo per venire 
in aiuto alla patria minacciata. Nè andrà perduto 
certamente per le provincie il nobile esempio della 
capitale. Delle quali buone disposizioni dei cittadini, 
speriamo che il Governo saprà trarre miglior par- 
tito che finquì non volle o non seppe; nè crederà, 
speriamo, di avere sufficientemente soddisfatto al 
dover suo e provveduto alla. salvezza dello. Stato, 
quando abbia condotto a termine i ruoli; ma bensì 
procurerà che questa sì a lungo attesa e sì viva- 
mente invocata mobilizzazione sia un, fatto, una 
realtà, non una vana illusione. Al qual uopo è 
necessario che si formino prontamente lé compa- 
gnie, i battaglioni, le legioni della guardia mobile; 
che si diano loro, per quanto sì. può, ufficiali e 
capi sperimentati; che si riuniscano o in campi 
da crearsi a tal uopo, o almeno nelle città capi- 
luoghi di divisione i varii corpi. della guardia mo- 


bile; e vengano immediatamente assoggettati ‘al ‘ 


regime di vita militare, ed. assiduamente adde- 
strati nel maneggio delle armi, e nelle guerresche 
fazioni, talchè veri soldati riescano questi. militi. 
i Se il Governo adempia l’obbligo suo, ‘e celere- 
mente, energicamente adotti ed eseguisca queste 
misure in un mese, la patria avrà molte migliaia 
di nuovi difensori, ai quali non mancheranno nè 
valore, nè disciplina, nè istruzione. E qualunque 
sia la sorte che nel segreto della Provvidenza. si 
sta maturando , avremo in nostra mano possente 
ed efficace. un mezzo di scongiurare la fortuna, 
che continuasse a mostrarcisi nemica. 

Nè il Governo rattengasi dal formare questi campi 
o depositi d’istruzione per la guardia mobile, per 
tema d’imporre ai militi un peso troppo grave e 
maggiore di quello che o le forze loro permettano, 
o la volontà loro consenta di sopportare. 

In tutte le occasioni che si offersero, la guardia 
nazionale ha sempre dato troppo chiare prove di 
patriottismo e di senno civile, perchè non debba 
ripudiarsi, quale ingiuriosa calunnia, ogni benchè 
lontano dubbio sulla spontaneità del suo. concorso 
quandochessia o in qualunque modo esso appaia 
necessario. 

Le considerazioni personali e l’interesse -indivi- 
duale denno tacere innanzi alle esigenze del ben 
pubblico. Quando la patria è in pericolo, quale 
cittadino può averci il quale trovi troppo duro e 
gravoso un sacrificio che alla salute di essa sia 
necessario? E qui veramenie della salute della pa- 
tria si tratta. Quel fremito universale di sdegno 
che in tutti 1 cuori suscitò la lettura dei capitoli 
dell’armistizio ;'. quelle voci quando’ sommesse, 
quando aperte e minacciose; che in tutta Ja peni- 
sola, e fin. presso gli stranieri sorsero a formulare 
contro di noi un’infame accusa, appena la notizia 
di quelli vi giunse, meglio di qualsivoglia ragio- 
namento provano come noi non potremmo accet- 
tare senza disonorarci una pace che su quelle me- 
desime basi fosse fondata. E una pace onorevole 


non altrimenti possiamo sperarla, fuorichè arman- ‘ 


doci e tenendoci apparecchiati a riprendere l’offen- 
siva, appena spirato l'armistizio ; perocchè i! fare 


assegnamento sulla generosità dell’Austria; è stol- i 


tezza; l'abbandonarsi interamente in' braccio alla 
diplomazia straniera, è debolezza; e tale debolezza 
che, lungi dall'acquistarei la simpatia dei media- 
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MO TR AI A n aio _ 


tori, non varrà che a compromettere sempre più 
i nostri interessi e l'onor nostro. 

L’improvviso mutar di sentenza e di linguaggio, 
a nostro riguardo, dei più accreditati fogli inglesi 
dee già avere dissipate molte illusioni; e la poli. 
tica di Cavaignac non ci permette di sperare un 
largo ed efficace appoggio dalla nazione francese. 
La diplomazia non obbedisce mai alle impulsioni del 
cuore; essa non è dominata da velleità cavallere- 
sche; e sopra ai principii eterni della giustizia e 
del diritto, ella pone pur sempre ciò che le piace 


> designare sotto il nome d'interesse politico. — L'aiuto 


dei forti è per i forti.—E se noi ora ci staremo ne- 
ghittosi, se ci abbandoneremo ciecamente alla di- 
plomazia, saremo senz'altro dalla diplomazia sacri: 
ficati.—I più ardenti fautori della pace sono adun- 
que i più interessati a promuovere con ogni effica- 
cia l'armamento della nazione; poichè solo arman- 
doci ed apparecchiandoci alla guerra, potremo noi 
avere la pace. Non si dica adunque essere inutile 
ora la mobilizzazione della Guardia nazionale, dae- 
chè fu conchiuso un armistizio, preludio di pace; 
giacchè anzi per questa considerazione appunto 
urge Jo armarsi; sendochè non solo noi, parlando 
in nome nostro proprio, ma anche le potenze me- 
diatrici, migliori patti ci otterranno, se potranno 
dire all'Austria, che noi saremmo in grado di pro- 
seguire energicamente la guerra. 

E quando le necessità della patria, la cura del. 
l’onor nazionale, il consenso di tutte le opinioni, 
concorrono nel dimostrare giusta ed opportuna, ed 
urgente una misura, potremo pur solo un istante du- 
bitare che a voci sì efficaci ed autorevoli rimangano 
sordi in alcuna parte del regno, i militi di quella 
Guardia nazionale che è fin dal suo primo nascere 
così insperatamente chiamata a far nobile e gene. 


*rosa prova di sè col difendere la libertà, l’indipen- 


denza e l’integrità della terra nativa? Dopo tante 
proteste d'affetto al Principe, e di simpatia per Ja 
più santa, la più nobile delle cause, permetteremo 
noi che essa sia irremissibilmente perduta per la 
noncuranza nostra, per il nostro abbandono? 

Oh! no certamente! troppe sventure già su noi 
pesano, troppi dolori già ci hanno trafitta l’anima, 
perchè quest’ultimo, questo massimo fra tutti si 
debba aggiungere, d’essere dalla severa storia accu: 
sati d’ingratitudine e di viltà. — Noi sapremo unirci, 
armarci, e fare dei nostri petti un baluardo insupe- 
rabile alla patria dallo straniero minacciata; noi col 
fermo nostro contegno. proveremo al nemico, che 
inopportuno vanto sarebbe il suo, se: credesse aver 
prostrate le forze della nazione perchè vide un mo- 
mento piegare la fermezza di alcune schiere. E così 
od avremo pace onorata, o riprese con ferma ed 
agguerrita mano le armi, proveremo al mondo, che 
se un popolo può pur troppo venir per un momento 
compromesso dalla debolezza ‘del principe, dagli 
errori dei suoi ministri e dalle colpe di infedeli ser- 
vitori, sempre può, se il voglia, trionfare della con- 
traria fortuna colla fermezza nelle avversità e colla 
perseveranza nella lotta. 

Chiunque impertanto siano gli uomini, ai quali 
in questo rapido succedersi di Ministeri venga affi» 
data la somma della pubblica cosa, a nome stesso 
della pace, spingano con tutta la energia di cui sono 
capaci i preparativi della guerra, perocchè una ter- 
ribile risponsabilità di vita o di morte, di. gloria o 
d’infamia pesa ora sul loro capo. — E noi mostria- 
moci degni della libertà, mostriamoci degni della in- 
dipendenza. —-Non fia che per la presente nostra iner- 
zia vadano interamente perduti gli enormi sacrificii 
sinqui fatti; non fia che una volta ancora lo stra- 
niero abbia diritto d’insultare alla nostra caduta, e 
di schernirci come uomini codardi o dementi, che 
agognano ad un bene del quale sono immeritevoli, 
perchè non sanno, non vogliono fare gli sforzi che 
a conseguirlo sono necessarii. 

P. C..Bocsro. 
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Il Circolo politico nazionale di Torino ha decre- 
tato il seguente indirizzo ai prodi Bolognesi. 


BOLOGNESI ! 


La vostra città ha testè rinnovato l'esempio di 
quel valore per cui salirono ad altissima fama Ge- 
nova e Milano, ove il popolo, fiancheggiato dalla 
sola forza del diritto, rintuzzò la baldanza del fe- 
roce invasore, e lo costrinse a fuga vituperosa. 
Virlù contro furore prese le armi e fu il combaiter 
corto, perchè i figli della vostra valorosa città si 
trasmutarono in tanti eroi, scusarono la - debolezza 
dei ripari e coi coltelli respinsero le baionette e fe- 
cero ammutolire i cannoni. Tanto può un popolo 
che combatte per la sua indipendenza ! 

Voi, Bolognesi, avete fatto brillare sul torbido 
orizzonte d’Italia’ un raggio che trasfuse nuovo vi- 
gore negli animi nostri e li sollevò a migliori spe- 


IL RISORGIMENTO 


ranze; dacchè mentre un destino avverso e im- 


meritato condannava un esercito forlissimo a so- 
spendere quelle armi che a (Goito e a Pastrengo 
avevano fatto impallidire il comune nemieo, prova- 
ste al mondo che l’antico valore degl’Italiani com- 
presso un istante in un angolo di questa terra da 
preponderanza di stranieri e da malconiento di in- 
terni nemici, risorge tosto e rivendica in un altro 
gli oltraggi dell’ingrata fortuna. Ù 

Voi provaste ancora, o Bolognesi, che quando i 
popoli congiungeranno i pensieri e le forze ad una 
meta comune, da quel punto l’Italia trionferà della 
violenza e del tradimento, con cui si vorrebbe ri- 
badire al suo piede le antiche catene. 

I Torinesi del Circolo nazionale, fratelli vostri, 
trepidarono da prima all’udire che il nembo dell’ira 
tedesca stava per rovesciarsi sulle vostre dimore : 
non fu tema suggerita da viltà, perchè un triste 
esempio li«ammaestrava che anche i forti si pos- 
sono manomettere quando congiura ai loro danni la 
frode. “Ma il nome di Bologna ispira loro quella fi- 
ducia che i vostri egregi fatti hanno saputo‘giusti- 
ficare. 

La riconoscenza che essi vi professano è eguale 
all'’ammirazione, con cui contemplano una vittoria 
che riportata dalla fortezza vostra ridonda a’ gloria 
comune. 

Siate benedetti, o Bolognesi, in. nome di quell’in- 
dipendenza è libertà che avete così gagliardamente 
propugnate fra le vostre mura ; il tributo dell’enco- 
mio dei fratelli che soffrono, è sperano. giunga /ac- 
cetto ‘a fratelli che hanno combattuto e vinto, eri; 
stringa i legami dell’affetto, che solo può accelerare 
il giorno dell’italiano riscatto. 

Bolognesi, i Subalpini, del; Circolo nazionale di 
Torino vi acclamano concordemente benemeriti della 
patria ! 

Viva Bologna: viva l’indipendenza: viva la li- 
bertà : viva la democrazia italiana. 


——_—____ SII | _- -_— 


Leggesi nell’Ezaminer: 

Conquista DELLA  LomBarDIa. — Non v'ha più dubbio, 
Carlo Alberto fu battuto ‘da forze ‘soverchianti, che non 
cessarono mai di versare il Tirolo e le province illiriche 
a soccorso del Radetzki. Contro queste si sarebbe appena 
potuto difendere il. ne, a meto'che non lo avessero sog- 
corso gli altri Stati italiani sollo stesso zelo ed efficacia 
che mostrò ogni provincia dell'impero austriaco. Ciò che 
poteva far di meglio Carlo Alberto era continuare nella 
sua audacia, facendo, dopo la presa di Peschiera‘e la vit- 
toria di Goito, avanzariTe truppe oltre Verona, so!levar il 
Veneto, batter Nugent, e impedir Radetzki dî ricevere 
quei rinforzi di uomini e di provvigioni, che lo misero in 
istato di tornar in campagna con vantaggio. Così inten- 
deva infatti adoperare; ma ne fu dissuaso da Bava e dagli 
strategici del suo Stato Maggiore, che preferirono far trin- 
cee per l'assedio di Mantova a combattere è innoltrarsi, 
payant d'audace, come dicono i Francesi. Tutti vedono 
tuttavia che i Piemontesi hanno fatto il loro dovere e soc- 


comberono onoratamente lottando con un impero così ! 


poderoso. I Milanesi non li potevano aiutare. Essi furono 
educati dagli Austriaci, i quali gli hanno trattati da bimbi 
e non lasciarono che si potessero fare valenti soldati od 
esercessero le più lievi cariche risponsabili,' municipali 
od altre. La conseguenza di ciò fa che abbandonati a se 
stessi, si trovarono in un'assoluta incapacità di organiz- 
zare uno Stato municipale, nonchè un attivo e buon go- 


strazione tedesca, si rivolge in un'accusa contro i Lom- 
bardi, come se essi non fossero atti a meglio. 


Non sarebbe veramente cosa più giusta se si togliesse ‘ 
| 


un Negro dalla sua nave schiavesca, e vedendo ch'egli 


non può reggersi in. piedi, alcuno proponesse di ricac- . 


ciarlo mella nave e ricaricarlo di ferri, cometil solo reg- 
gimento che convenga a sì debole creatura. La gran qui- 


stione non è tuttavia se i Milanesi siano atti alla libertà o ' 
se la Francia abbia diritto di liberarli, ma se la Francia | 
possa recedere dalla deliberazione pubblicamente mani- | 
festata dal sig. Lamartine di non permettere agli Austriaci : 


di rioccupare;Milano. La Francia e l'Inghilterra hanno 
unitamente intrapresa la missione di rappresentare agli 
Austriaci la convenienza di allontanarsi da Milano. Se sì 


lascia arbitro Radetzki, certo - egli rifiuterà. Ml Governo | 


di n. pa JB URU: oragg 
Austriaco la penserà egli similmente? Fortunatamente ' che nel punto del maggiore infortunio: gridava E causa” 


l'imperatore è in procinto di tornar a Vienna, ove non 


sarà più soltanto sotto l'influenza della sua famiglia, ma | 
eziandio sotto quella d’illuminati statisti. Ferdinando non ’ 
ha che due alternative; accettar le offerte e l'amicizia 
della Francia e dell'Inghilterra o darsi nelle mani della ‘ 
Russia. V'ha molte ragioni per cui egli debbe evitar questo 


ultimo partito, e v'ha speranza che l’Austria possa accor- 
darsi in qualche modo colle potenze occidentali, sulle 
cose di Lombardia. Se l’Austria rifiuta, vediamo che può 


avvenire. Manderà Ja Francia immediatamente un esercito ? 


sulle Alpi? O il general Cavaignac starà a bada? Certo, se 


il Radetzki s'innoltrasse in Piemonte, in Toscana o negli : 
Stati Romani, si precipiterebbe la guerra. Credesi che si | 


siano dati ordini perchè i Francesi occupino Ancona. La 
Francia e l'Inghilterra intanto come proteggitrici della 


libertà ed indipendenza dell’Italia centrale e meridionale, 


hanno già impedito al governo napolitano di mandar un 


naviglio contro la Sicilia. Si renderà pertanto impossibile ! 


ai Tedeschi la possessione della Lombardia. 
Coi Francesi in Ancona e un maviglio inglese a Genova 


e nell'Adriatico l’Austria deve mantener 100,000 uomini | 
in Italia. Ne ha essa i mezzi, anche supponendo che la | 
Francia non mandi un esercito oltre le Alpi? Diciamo! 


che no, e gli siatisti austriaci sono sì prudenti che nol 
tenteranno. È notevole tuttavia un fatto, la compiuta in- 
telligenza fra i governi inglese e francese, ela ricognizio- 
ne di questo per ambasciatori accreditati da ambe le 
bande. Il sig. de Beaumont, il cui nome è un passaporto 
nella Società, viene a Londra, e la sua nomina non è me- 
ramente un indizio di buona intelligenza tra l'Inghilterra 
e la Francia, ma fra i due partiti in Francia di cui sono 
rispettivi capi i signori Cavaignac e Thiers. Coll'unione 
della Camera e del Governo francese, vha ogni speranza 
di buoni e liberali e pacifici risultamenti. Né l'accordo tra 
Francia e Inghilterra riguarda solamente l’Italia, ma al- 
tresì la guerra sorta fra la Danimarca e la Prussia, è la 
differenza fra l'Assemblea di Francoforte e l'Olanda in- 
torno a Limburgo, La Francia e l'Inghilterra, come allea- 
te, conclusero il trattato Belgico-olandese riguardo al Lu- 
xembourg e sono chiamate imperativamente a interpre- 
tarlo e prevenirvi i dubbi che possono dar origine ad una 
collisione. {S'intavolarono già ‘trattative a questo scopo. 
Non è ancora sorta la necessità di una unita intervenzione 
dei due governi sulla questione dello Schleswig, quantun- 
que la Francia, come la Russia, sia determinata a non 
lasciar opprimere la Danimarca. Ma siccome gli statisti 
di Francoforte e di Berlino sono desiderosi di por fine a 
questa stupida guerra che Wrangel, come Radetzki, con- 
tinua per pura-propria vendetta e glorificazione , si atten- 
dono con ansietà i primi atti amministrativi dell'arciduca 
Giovanni onde impedire la rottura dell'armistizio dei 15. 


INTERNO. 


Il Consiglio dei ministri sottoscritti, rispettando seve- 
ramente le convenienze: e i riguardi imposti ‘dal’ loro 
grado, si astenne sinora di partecipare al pubblico tutte 
cose fatte nel corso del loro reggimento. Ma ora deposto 
il carico, e sottentrati nuovi rettori, egli si crede in. ob- 
bligo di dare un cenno delle sue operazioni ; riserbandosi 
di porgere, giusta la consuetudine dei paesi liberi, al Par- 
lamento nazionalé quelle ampie e minute spiegazioni che 
gli saranno richieste. Imperocchè egli non intende!di sot- 
trarsi.a nessuna parte della risponsabilità ministeriale; è 


pronto a dar ragione di tutti i suoi atti, e a mostrare che. 


per quanto fu in poter suo non falli a nessuno degli ob- 
blighi impostigli dalle dure condizioni del paese e dei 
tempi. i 

Anche ‘dopo: di ‘aver rassegnata la sua carica nelle 
mani del Principe, esso non pretermise in; quei pochi 
giorni che conservò il maneggio. degli ‘affari, .di. adope- 
rarsi con sollecitudine per tutelare i principii e .gl’inte- 
ressi di quella nazionalità italiana, la cui idea governò 
sempre i suoi atti, e consaerò le sue origini. 

Conseguentemente ‘esso: 

4. Diede, tutti, i. provvedimenti accomodati ;a riordi- 
nare l’esercito, accrescerlo di tutte le forze disponibili, 
e mobilizzare la guardia nazionale, onde. all'entrare del 
prossimo settembre le nostre schiere siano non solo ri- 
fornite e rifatte, ma più numorose e meglio disciplinate 
che non fossero ‘in'addietro ; 

2. Prese.le,:determinazioni opportune  acciocchè: la 
: finanza possa supplire alle spese: gravissime richieste dal- 


i 


| l’onor nazionale, senza che il carico di esse pesi. troppo 
i Sui contribuenti ; 

5. Protestò presso tutti i Governisiberi contro l'illega- 
| agosto, sottoscritta dal conte Salasco‘; 

i Richiese formalmente un’inquisizione giuridica «sulla 
{ condotta dei capi militari che ebbero la parte principale 
| negli ultimi infortunii ; i 

i 


5. Deliberò di chiedere il'sussidio esterno di un eser-' 


| cito a giusti e onorevoli patti, e sotto’ condizioni ‘atte a 
mettere ‘in salvo le nostre instituzioni contro i pericoli di 
una propaganda politica; e sì rivolse per tal ‘effetto alla 
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"4 : Ta ACLI 89° Francia, generosa nazione, e memore de’ suoi fratelli 
verno, Ed ora questa incapacità, che devesi all'’ammini- | 


| d'arme italiani, che divisero seco gli allori del campo 
; sotto l'insegna gloriosa di Napoleone; 

i 6. Perseverò nella domanda fatta del’ sussidio francese, 
anche quando la. diplomazia. estera (ci \ebbe sostituito 
. l’idea della mediazione; 

7. Diede a tutti i nostri agenti diplomatici, istruzioni 
. conformi al diritto pubblico interno, agli, obblighi con- 
‘ tratti, alla dignità del paese; e adoperò la diplomazia 
, stessa, per quanto la brevità del tempo glielo permise, a 
‘ rivolgere in pro della causa ‘italiana ‘le forze di tutta’ la 
penisola, 

Benché non gli sia stato dato di compiere la maggior 
parte delle operazioni incominciate, e tampoco di ve- 
derne gli effetti, esso porta la ferma persuasione ‘che la 
buona fortuna non. mancherà all'Italia, purchè l'Italia 
: non manchi a se stessa, e imiti il coraggio del Principe 


italiana non essere perduta. Î 

Sarebbe cosa indegna il deporre per. dieci giorni di 
fortuiti disastri una fiducia concepita per quattro mesi di 
prosperi ed eroici successi; e cosa imprudentissima il 
credere che una pace vergognosa sia più atta di una 
; guerra onorevole ad assicurare gl’interessi materiali e 
; l'onor del Piemonte, la stabilità della monarchia ‘costitu- 
| zionale, l'integrità e l'indipendenza del territorio italiano, 
| la concordia e la pace di tutta Europa. 
CASATI, 
Vincenzo Ricci. 
G. CoLLeGno. 
Lorenzo PARETO. 
Pirzza. 
GiusePPE DuRrINI. 
P. Giona. 
P. PaLEOCAPA. 
Vincenzo GIOBERTI, 
U. Rarazzi. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


i Dovunque sista procedendo alle operazioni della leva 
attuale uno solo è il voto degl’inscritti, quello di condivi- 


i 
| 
È 
| 
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i 


i 


\tramandare ai posteri le antiche 


‘ lità e la nullità politica della convenzione di Milano dei 9. 


dere le fatiche della guerra, 
roso tributo della vita. 


Nei più dei mandamenti glins 


invalido tutti instarono p 


coll’ansia l'istante d'essere accolti 
Sia questa la maggiore co 
nale onde sono compresi gli s 
sempre resero celebrate quelle arm 
uno degli eroi della real casa di Sa 


— Il ministro degli interm ha form; 
per sussidii agli emigrati compo 
Monti, membro della Camera dei 
cav. Melana, avv. Leopoldo Reine 
Erizzo, podestà di Cremona, è a 
lano. 

Le stringenti necessità della pop 
previsti flagelli che coll’armata au 
dosso quelle provincie, obbligando 
stizia voleva che il Piemonte pe 
sventure dei fratelli fuggenti al cosp 
insolente invasore. La Commissione 
de' gesuiti detta de' SS. Martiri: (co 
polo, noi pefò aggiungiamo) 

Questa Commissione rilascia de 
quali per due giorni sono riicoverat 
della Consolata, perchè in questo m 


de’ necessarii passaporti, per con ta 


ad Ivrea. 7 


‘TORINO. — La città di Torino, 
stabiliva che avrebbe luogo nel corre 
distribuzione dei premii agli all 
affidate in gran pàrte alle cure 
cristiane, ed in parte ai maestri ap 
metodo; però con un tratto» singola 
allievi mandarono una deputazione 
civica richiedendola perché le | 
prescindere dalla detta distribuz 
vertire: Invece ogni somma 
soccorso alle famiglie. povere. 
mente sotto le armi. . I 

Non esitò l’amministrazione 
nerosa domanda, è si limitava 
blica ragione nel solito elenco 
sciuti degni di quei premii, al co 
quei buoni ragazzi veniva p 
avere in tal modo sin dai lor 
alla patria. A 

Il quale fatto vuole Vla città 
siccome quello che riesce a 1 
onore dei maestri, ed a conforto 
quali hanno in ciò una prova 
accoppiata l'educazione del cuori 
quegli educatori per manteneré 
animi della crescente gioventù q 
nel quale stanno riposte le migli 
avvenire. fi 

— Il capitano di cavalleria 
«mata cavaliere di S. Marzano. 
ca; ma se, come è provato la ua 
la nostra eroica armata, lasciandi 
che da lui dipendeva interament 
‘al Ministero della sua colpevole 
Îlasciatorla carica ‘di: ini 

Sempre la stessa altalena 
sure. Scar 


INTENDANCE GENERALE 


‘ait ent 


milieu de quelques group de, 


au Roi et à la patrie. Des insinuatio 
de les exciter ‘è la haine contre! ce 
société, et de leur donner è ct 
la liberté tout est permis. 

Jeunes conscrits, ‘paisibles 


sachez vous tenir en garde co 


venant d'individus qui se cachent 
‘paraître au grand jour. Point 
point de division. Regardez ‘au 
ments, ces institutions de bien 
si richement dotée, vous ‘apprend 
l'on désigne à votre animadver. 
reconnaissance. N'oubliez pas 
sister sans l’ordre, qui en est la 
Chargée d'assurer la tranqui 
‘peut transiger avec le désordre 
de ces provocateurs; la milice: ci 
aide; les tribunaux auxquels ils 
justice, 
Dans les. moments solennels oi 
tous unis pour le bien de la pa 
défense du pays, et crions to 
Vive le Savoie ! Vive la Constituti 
Chambéry, le 15 act 1848; ‘ 
L'inlendant-génér 
L'intendent général'adresse la! | 
MM. les syndics. ) 


Monsieur le Syndic, 

Des bruits se sont répandus dans 
cialement depuis quelques jours, de. 
nion :publique. Le bon sens du pays 
suis sUir, et Jes autorités locales ne:è 
cher les fàcheux résultats, sans av 
cet égard. Je crois cependant, conve 
tenir sur un objet très-important, 
cession de la Savoie à la France pe 
tervention armée en Italie: (0 
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i [ftangais, a protesté contro toute iniention qu'on 

ò a cesujet, en déclarant qu'il: n'aspire à l'a- 
sa faveur d'aucune fraction du territoire sarde, 
entend ni IPIRIIAASE les marchés de peuples 


‘ai eurs le Di nement de S. M. ne pourrait jamais 
ser ‘a cederla moindre partie de la Savoie, qui a 
prouvé dans ces. derniers événements, qu'elle était la plus 
del ‘amie ‘du Piemont. 

it à si di parfalte confiance ne cesse donc pas d’ani- 
ti) ty, 


Dido L'Italie et.de l'Europe enliche! En Nani 
blions pas que pour nous assurer des conditions d’une 


















nisi, 

"dip 
Bata, 
dol 


le dij 6 timent de notre dignité nationale .et les (detanaiabdne 


ar le gouvernement du Roi, soit pour renforcer 
bart, { 
"Uno aj 
lare, ) di 
SViare \ 


: nspirez-vous, Monsieur le syudic, deces idées; tépan- 
sg dans.le public et agréez l'assurance de la conside- 
distinguée avec la, quelle j'ai, l'homneur d' ètre, 
Monsieur: le syndic, 

fe tres-hu:. ble: et très-obéissant serviteur; 

de: Mltitendani General, régent, PernatI. 


dato 
Uca Co 


89 


del, 


fugl i, i 
‘Oer, 
) My Din 


er N sie, je m'empresse Da vous annoncer 
livelles importantes émanées du ministére de la 
dans sa dépéche du 11 du courant, n. 562, et qui 
ni transmises. par S. Ele gouverneur-général de 
i i sous la: date du 15 de ce mois, n. 72, ne dou- 
done de votre empressement à les porter è, la 
10 Ì Li de vos administrés, 
La verite, au contraire, est que. le gouvernement fran 
dinaria. ca ‘a proteste contre. toute intention'qu'on'lui préterait à 
ard, en declarant qu'il ne prétend è la cession 


















iencer les marchés qui ont eu lino à d'autres épo- 
et que d'ailleurs le Gouvernement du Roi Charles 














quali da s 
ione di ie de la Savoie, qui a prouvé dans Jes derniers événe- 


giorn meni i etait la plus fidèle amie du Piemont. 





abblico, 
evi, in 
tadini i 
e viene 
sp Ord Lc È temps doit erre employé à réformer l'ar- 
patta, Sles moyens déjà ordonnés et en voie d’exé- 
n lie > SOMOr avoir de plus en plus la certitude d'une 





dinaire du gouvernement, par sa proclama- 


e dar È LI , 
‘d’appeler les Savoisiens auxarmes, et d’or- 


le cari» 
romise 
ri, cosa 
o conlo 
“avergli 
erra. 

ze mi 


euple qui veut traiter ja paix à des conditions ho- 
Set avantageuses, doit avant tout ètre prél pour 








vos administrés, en rassurant les familles, ‘ani- 
Mant vos soldats de reserve et. vos jeunes inscrits, les 
exhortant de se rendre: à votre avis où leur devoir et la 
patrie, les appellent. 
ans cette attente, recevez, monsieur le syndic, l’assu- 
rance de: ma considération tréès-distinguée, 
Le colonel commandant 


De MontBEL. 















;01r, al 
its qui 
uement 
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de la 
rime de 


dal Presidente: della Congregazione Provinciale 
della città di Cremona. 


Voglio, egregio concittadino, che voi abbiate 2 divi- 
con me quel dolore, col quale lasciai le mura della 
tria, perchè tanto ne è aggravato il mio cuore, che 
ìgge a lutto sopportarne il peso, e se viva non fosse 
la speranza di veder la mia terra: nativa libera dallo 
iero, e di poterle ancora offrire tutto me stesso, certo 
lo non reggerei all’ affanno. Dura cosa, dura assai è 
hiama la patria vivere lontano da essa ; ma più dura 
i pace a me che mi veggo strappato ad ogni cittadina 
Cia im questi imperiosi frangenti. Io qui non intendo giu- 
ilearo la nia partenza, perchè e voi e tutti i miei buoni 
ittadini conoscono a prova di fatti la purezza della mia 
Enza e la fermezza del mio carattere, per le quali l’in- 
a 'imia vita avea consacrata alla patria. Oh in quale stato 
era a misera quando l’abbandonai! 
I Maggior nerbo della valorosa ed infelice armata pie- 
montese erasi collocato in sulla destra dell’Oglio per aver 
urla così l'agio-da ritirarsi ordinatamente insino alla linea 
5 Roi! dell'Adda, quindi per necessità di strategia militare la no- 
Stra Cremona restava scoperta al fiero ed imbaldanzito ne- 
Mico, ed oltre a questo essere dovea la sede (quantunque 
vati. non durabile ) al principale comando delle austriache fa- 
langi. 

(Se rimasto io fossi in Cremona, a quale viltà non sarei 
lo stato serbato! Costretto ad essere strumento servile di 
barbari. decreti avrei dovuto dirigere a’ cittadini parole 
Menzognere oppugnanti alla nazionale dignità e persta- 


pitale! 
uckions 
ant pos 
‘s0DN0, 
monti 
rille est 
jes que 
à volre 
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e. 
rité ne 
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vante! 


Is, e derli ad obbedire a’ cenni di un abborrito vincitore mentre 
pl'op' neor sentiva nell’ anima il dovere di infiammarli al santo 
ce, je! amore della libertà: nè: questo solo sarebbe avvenuto di 
emp® me : fatto loro ostaggio m’avrebbero serbato ad altra mag- 
tion? giore nequizia al di dell’italo trionfo. 

sani Ora lasciate, ottimo signore, che nella piena del mio 
stendi dolore tolga le mie parole da voi e le rivolga a’ miei con- 


son Î! Cittadini tutti. Sì, o miei cari, io so che mi amate, e quindi 
Poche parole basteranno a confermar la bontà vostra verso 
zouvel di me, e farvi certi che iò per voi sarò sempre quel desso. 













































Voi conoscete le;opere mie ini que’ giorni quarido'la città, 
nostra era oppressa dalla tirannide; a ‘che mirasse il mio 
ardimento voi conoscete. Ricordatevi questo e vedrete che 
non mi si dipingerà di rossore il volto per questa mia par- 
tita mementanea da voi, che ben sapete non essere forte 
solamente chi oppugna l'austriaco. in campo, ma anche 
colui che l’ oppressor nostro combatte colle armi della 
mente e del cuore per l’ indipendenza d’Italia, schifando 
la faccia dello straniero, riserbando mostrarsi in tempi i 
quali spero non saranno molto lontani. 

Mal mi regge il cuore a proseguire questa lettera. GL 
vete adunque, benemerito concittadino ; il mio ‘fraterno 
addio, addio che'io do anche a tutti i concittadini nostri. 
Deh non fallisca il mio voto! e tornato in seno. a loro col 
grido di. viva-Italia, possa ancor porgere nuovi.servigi all'a- 
mata mia patria. 

Dal Ticino, 51 luglio 1848 (1). 
Pietro AraLpi- Erizzo 
Podestà di Cremona. 


(1), Questa leltera ena indirizzata a Milano: perchè ve- 


nisse fatta di pubblica ragione in'uno dei maggiori gior-. 


nali, ma i luttuosi avvenimenti poco dopo sopravvenuti 
impedita ne avranno la stampa, o sospesa almeno la di- 
ramazione per le provincie. — Lo scrivente però orgo- 
glioso di mostrare a fronte alla i suoi sentimenti, volle 
în questa terra italiana ed ospitale a più migliaia de’suoi 
concittadini pubblicato questo scritto, il quale chiarisca 
gli esulî suoi consor ta che egli è sempre quale in patria 
il provarono. 
Torino, agosto 1848. 


PARMA (16-agosto). — Qui c’ è quiete di sommessione, 
ma non pace. 

Questa mattina dalle sei alle sette ore, dopo tre giorni 
di campo fuori di porta Santa Croce, sono entrate le truppe 
austriache in numero di tremila con otto pezzi d’artiglieria. 
L'entrata non ha tratto con sé da parte della popolazione 
nulla affatto che possa menomamente offendere la dignità 
e il decoro del paese..Il Comando austriaco ha lasciato le 
porte e i posti della città/alla guardia. Sono pure lasciati 
i colori nazionali. 

Gli ‘assessori del Commessario regio sono partiti iersera 
lasciando poteri al segretario Mori dell’ interno per gli af- 
fari urgenti d’ amministrazione. 

Si attendono istruzioni o disposizioni oggi stesso dal 
maresciallo Radetzky sul punto di sapere se durante l’ar- 
mistizio qui il Governo civile debba essere o piemontese, 
o tedesco , o ducale, o provvisorio. E si è spedito dal ge- 
nerale tedesco. per domandare queste istruzioni, perchè 
esso non era dispostissimo a riconoscere qui autorità pie- 
montesi. 

Il sindaco Costamezzana aveva ricevuto questa mattina 
l’anzianato per passare alla nomina di una Commissione 
temporanea di governo. Ma l’ anzianato non.ka voluto no- 
minare nulla dicendo, che fino a tanto non sia notificata 
officialmente la cessazione del Governo piemontese, e chia- 
mato ‘il Comune a nominarne uno, non c'era luogo a no- 
mina dì sorta alcuna. Qui adunque fino, a, questo punto il 
Governo civile è ancora di S: M. Sarda. Ci aiuti il-Signore 
pel futuro! (Da lettera.) 


PIACENZA. — Il sindaco della città di Piacenza si reca 
a premura di rendere partecipi i suoì amministrati del te- 
nore della lettera ufficiale qui sotto trascritta ‘al momento 
pervenutagli. 
Piacenza, li 11 agosto 1848. 
F. GavarpI. 


Ill.mo sig. Sindaco della città di Piacenza 


Con dispaccio del 10 agosto corrente, ricevuto. questa 
mattina, il capo dello Stato maggiore generale dell’armata, 
conte Salasco , mi dà ufficiale partecipazione d’ una con- 
venzione e. d’ un armistizio di sei seltimane, stipulati fra 
l'armata del Re e quella austriaca, come preliminare di 
trattative di pace. 

Questa convenzione contiene fra le altre disposizioni che 
la città di Piacenza, con un raggio di territorio da deter- 
minarsi dalle regole di guerra, debba essere militarmente 
occupata fra tre giorni dalla data; d'oggi dalle truppe au- 
striache, assicurando agli abitanti ed alle loro, proprietà 
la protezione del Governo imperiale , la quale dal canto 
mio procurerò riesca la più ampia e tranquillante per tutti. 

Gli altri luoghi del territorio: piacentino.rimangono oc- 
cupati dalle truppe piemontesi. 

Nel recarmi a dovere d' informarla di quanto sopra, 
onde possa darne conoscenza ai suoi amministrati, mi 
pregio di ripetermi con distinto ossequio 

Il luogotenente gen. aiutante di campo del Re 
Comand. le iruppe piemontesi in Piacenza 
Di BricHERASIO. 


MODENA (10 agosto). — Una proclamazione di Fran- 
cesco V concede amnistia generale per i fatti. accaduti 
negli Stati estensi, eccettuate le persone che presero 
parte al movimento del 22 marzo. Questa, eccezione, è 
assai forte, ed è una nuova accusa contro. il Re di Pie- 
monte, che nel segnare il famoso armistizio non salvò 
almeno come doveva quelli infelici che avevano avuto fede 
in lui. Francesco V dichiara puranche di volere tutte le 
artiglierie ed il materiale di guerra. 

(L'Eco della mattina). 


— Francesco V ha conservato la guardia nazionale: e 
ha fatto una comparsa egli stesso coll’uniforme di colon- 
nello di questo corpo. 

Ha creato.i ministri: mali tiene in. petto. Si conosce- 
ranno i nomi il 4 di settembre. 

Ha dimesso la reggenza che non ha mai retto. 

Il municipio si è presentato a lui per chiedergli spiega- 
zione intorno ai termini d’esclusione. nell'amnistia; e per 
pregarlo a non. escludere alcuno. —Ha risposto. che ci 
penserà : che soli 6 o 7 saranno esclusi. — Ha detto es- 
sere occupatissimo, per preparare una Costituzione! 

Dicesi ch'egli ora trasporta tutto ciò che ha di prezioso 
nella cittadella. 

La bandiera tricolore è mantenuta nel corpo di guardia 
e nel palazzo comunale, ove fanno la guardia i Tedeschi. 
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Il giorno dell'ingresso dei Tedeschi 2 a 13000’ conta- 
dinì del basso Modenese erano venuti per disarmare la 
guardia nazionale, dare il sacco alla città, e specialmente 
al ghetto; la guardia nazionale piombò su di loro, i 
Groati si unirono ad essa, e i contadini furono battuti, 
Ebbero molti feriti e quattro morti. Ora van dicendo che 
il duca se la intende coi carbonari per dare addosso ai 
contadini, e che non è più il loro amico di prima. 

(Corr. Livornese). 


VENEZIA. — La Gazzetta di Venezia contiene un in- 
dirizzo a’legionarii. Bolognesi che sono nella Venezia 
scritto con caldi animati italianissimi sensi. dal signor 
Augusto Aglebert nel quale, narrati i fatti.gloriosi di Bo- 
logna, prende una nobile iniziativa alseguente paragrafo. 

« Legionarii bolognesi! a noi tocea dar premio ai no- 
stri concittadini, a.noi celebrare la loro gloria, la loro su- 
blime virtù; sono i nostri fratelli, le nostre donne, i no- 
stri fanciulletti, i nostri amici.. Noi faremo coniare una 
medaglia, che farà eterna la memoria dell’8 agosto 1848; 
ma intanto immediatamente è aperta nella mia casa urta 
sottoscrizione, per soccorrere chi ha più sofferto nella 
gloriosa giornata. » 

A questo eccitamento risposero non pure i legionarii 
Bolognesi, ma la popolazione veneta eziandio in guisa ben 
degna. Il primo battaglione tutto lascia il pane per quin- 
dici giorni; l'ufficialità cinque giorni di paga. Nel primo 
impeto i soldati, non pensando che dovevano mangiare, 
volevano pur cedere mezza paga. È indicibile l'entusiasmo 
che per Bologna si è destato nei veneziani e lo appale- 
sano. colle sottoscrizioni e le offerte. Manin, piangente: e 
commosso, fu dei primi a deporre sul tavolo una doppia 
di Genova.\Egli è povero, Manin, ma ricco di cuore, e 
questa offertà era per lui certamente un sacrificio... 


Quaniunque abbiamo già detto nel numero di ieri 
quale fossero gli effetti prodotti il. giorno 42. nella 
città di Venezia all’annunzio del sciagurato armisti- 
zio, non sarà pur discaro d’averne ancora i seguenti 
particolari, che togliamo da una lettera della gaz- 
zetta di Genova e dai giornali di Venezia. 


Una lettera che abbiamo da Venezia in data del 42 an- 
nunzia come nel dopo, pranzo del,10. vi fu un, attacco a 
Malghera. I nostri sortirono incendiando tre case, e così 
scopersero delle batterie che .il nemico aveva nascoste; 
Fu questa una piccola lezione da fargli passar la. voglia 
di tentare i nostri forti che sono formidabili. Si aspettava 
che nella notte facessero un altro attacco, ma non l'osa- 
rono. Si arrestò a Malghera una spia tedesca che. erasi 
furtivamente introdotta, cui si rinvennero 3. uniformi e 
molto oro. 

Si è ricevuta, con una lettera dirFiume, la notizia: che 
due reggimemi croati, entrati in quella città, si:sono im- 
padroniti del governo, e marciano sopra Trieste, per ri- 
vendicare ì diritti, degl’Illirici contra l'Ungheria. 

Da due giorni.il cannone rimbomba dalla parte di Vi- 
cenza e di Verona che dicesi attaccata. Vascelli inglesi e 
francesi vengono nell'Adriatico a stringere, per quanto 
dicesi, il biagco di Trieste. 

Parte della nostra civica ed: altre milizie locali sono 
andate sui forti per rimpiazzare i piemontesi, che vanno 
a partire. La flotta/Sarda puresi ritira, per cui si cercherà 
per qualche tempo tenerci divisi nelle comunicazioni. Noi 
abbiamo una triplice corona di forti che ci garantiscono, 
e finalmente la città nella quale non si penetra nemmeno 
quando i forti fossero già occupati. 

leri sera all'arrivo delle notizie di*Lombardia, e della 
capitolazione di Carlo Alberto, il popolo sdegnato andò 
sotto le finestre dei regii commissarii gridando. abbasso 
il Governo; abbasso i commissarii. Questi, così destituiti 
dal popolo, si ritirarono. Manin che fece quel che potè 
per garantire la lealtà e patriottismo dei commissarii me- 
desimi, ponendone a garante la sua testa, non fu ascoltato; 
sì continuò a schiamazzare colle grida: abbasso è tradi 
tori. Intanto proclamossi Manin capo del nuovo Governo 
che sarà formato domani dall'Assemblea a ciò convocata. 

Per queste 48 ore governa il solo Manin, Il popolo 
chiede l'intervento francese ed è partito tosto per Parigi 
Tommaseo con un dispaccio, mentre qui vuolsi che l’in- 
tervento non sia stato chiesto da Carlo Alberto. Il Con- 
sole francese concorse al. compimento delle necessarie 
formalità. 

Zannini e Prati sono stati carcerati, parlasi di ripristi- 
nare il regime della Repubblica, ma nulla v'ha intorno a 
cio di positivo. 

VENEZIA (14 agosto). — Ieri ad un’ora pomeridiana, 
gli. Austriaci attaccarono. Malghera, e specialmente il 
forte Rizzardi. Un vivissimo fuoco durò per molte ore su 
tutta la linea fino al forte 0. 

L’osteria del, Cavallino, che serviva di caserma agli Au- 
striaci, fu incendiata. Le quattro batterie nemiche furono 
ridotte a tacere appena si sviluppò questo incendio. 

Ieri fu arrestata in piazza una spia austriaca a cui si 
trovarono tre, diverse uniformi e carte importanti, Spe- 
riamo che si. comincierà a mostrare quel giusto rigore ; 
che valga a spaventare questa canaglia. 


— (0re 10 pomerid.). — La notizia della capitolazione 
di Milano, e di alcuae fra le condizioni di essa, riferite 
dal Pensiero Italiano, che il (woverno dovette leggere dal 
balcone del palazzo nazionale: per soddisfare alle giuste 
domande del popolo, eccitò in esso vive inquietudini in- 
torno alla flotta che guarentisce a Venezia le libere comu- 
nicazioni marittime. 





ME TEPLICE AZ ZAR TIE IRE 


Manin: chiamato da casa dov'era, per calmare il po- | 
. determinati a difenderle. Ora attender qui dobbiamo! ob- 
bedienti gli ordini del nostro augusto sovrano, e intanto 


polo: riuscivvi, facendosi mallevadore del carattere e del 
patriottismo dei commissarii, i quali ne diedero solenne 
prova, dimettendosi subito dal potere. 

Manin dichiarò al popole. che dopo dimani sarebbe 


convocata. l'Assemblea, per eleggere un. nuovo Governo, ‘ 


e che intanto egli lo assumeva per sopperire alla necessità 
del momento. In questo punto l'entusiasmo del popolo era 
al colmo. Manin riprese più tardi la parola per assicu- 
rarlo e sull'energia della difesa, e suì destini della flotta, 
e sulla quasi certezza del soccorso francese. 

I commissarii regii avevano accettato la dimissione di 


\ 
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Mengaldo dall'ufficio di generale della civica, il quale fu 
dal Governo interinale affidato provvisoriamente'al citta- 
dino Cavedalis membro del Governo del luglio. 

Mentre stiamo scrivendo, un battaglione di guardia ci- 
vica accorse a difesa dei forti. (L'indipendente). 


— (12 detto). — Ieri a sera (venerdì) dopo che ci per- 
vennero le notizie infauste tratte dai fogli italiani, venne 
annuneiata da una loggia del palazzo nazionale la capito- 
lazione della città di Milano. — Si disse essere portata la 
notizia dal Pensiero Italiano di Genova, che noi però 
non abbiamo ricevuto, essendo anzi stati assicurayi dall'uf- 
ficio postale che non pervenne a nessuno. 

Ecco le condizioni..... Nulla fu detto. che riguardasse 
il Veneto ; ed'al popolo che tumultuante chiedeva della 
flotta, il generale Colli rispose: Vi giuro che nulla ‘so di 
ufficiale. ma suppongo che la vostra resterà;a voi. 

Crescendo il tumulto del popolo, i commissarii regii si 
dinaisero dal potere, Manin sì pose alla testa delle. cose, 
fece battere a. raccolta, mandò parte della civica sui forti, 
spedì in Francia un battello a vapore ad invocare l’aiuto 
francese. 

Fu convocata per domani l'Assemblea nazionale. 

Nessun Piemontese fu oltraggiato, nè lo sarà; perchè 
il popolo Veneziano sa apprezzare, il sangue che fu sparso 
in questi giorni infelici. Non si cederà mai, ma la città è 
in uno stato di terribile orgasmo. Che Iddio c’illuminì 
per il meglio! (Imparziale). 


OSSERVAZIONI 
AL CORRISPONEDNTE DEL TIMES. 


Io credo essere il corrispondente del Times un valent- 
uomo : lo sia, buon per lui; ma io però non posso rima- 
nermi dal fargli alcune interrogazioni, le quali se non ad 
altro varranno a farlo più cauto nel credere, o più attento 
guardatore di quanto gli accade sotto gli occhi. Dunque 
ditemi sig. corrispondente del Times, eravate in Cremona 
voi gli ultimi giorni del mese di luglio, cioé il venerdì, sa- 
bato, domenica e lunedì? Io credo di no, perchè se vi foste 
stato avreste veduto quello che si è fatto e quello che non 
si è fatto: avreste veduto il venerdì distribuirsi a° soldati 
per ordine del municipio pane, formaggio e vino, quindi 
uscire la truppa per ordine del Boglioni dalla città, per 
raccogliere mano mano i fuggenti che arrivavano: avreste 
veduto il sabbato entrare la brigata di Savoia, andarsene 
alle caserme, pigliar quivi stanza; alimento e riposo : 
avreste veduto la domenica, mentre tuonava il cannone, 
partir carri carichi di pane per dar cibo agli affaticati 
militi, ed oltre a questo distribuirsi le paghe a quelli 
che in città erano raccolti, e per tornare al pane che 
prepararono i Cremonesi, avreste veduto anche quello 
che fu sciupato dall'acqua piovuta la notte‘del' sabbato ela 
domenica mattina, perchè ad. averlo pronto alla ritirata, 
buona parte rimase-allo scoperto. Se queste cose voi 
dette aveste invece di, scrivere che: in Cremona nulla si 
era preparato, ed anzi che credevate fossero le truppe ri- 
mase senza alimento, certo che giustizia avreste fatta, ed 
avreste non.;poco operato a mettere in armonia è Lombardi 
coi Piemontesi, laddove pare che la colpa de’ passati di- 
sastri nella ritirata sia tutta di quelli. 

Intanto che:scopo delle vostre censure fossero stati gli 
imprenditori, Dio e il mondo ve ne renderebbe merito, 
e volesse il cielo sorgesse oggidì un'altro Melchiorre Gioia 
che pubblicasse in un opuscolo tutti i latrocinii: com- 
messi dalle persone che la; fiducia godevano: del Governo 
provvisorio di Milano.e di quello di Torino. Ma pigliarvela 
coi municipii e; cogli abitatori in generale; avete fatto assai 
male; pur troppo voi. credendo forse di far bene o di 
aprire gli occhi avete eccitata la diffidenza; la quale non 
sì può estirpare sì presto, perchè l’uomo è più facile a 
credere il. male che il bene. Giova però sperare perla 
salute del nostro paese che niuno vegga alle vostre cor- 
rispondenze il; male che veggo io, del quale se potrò es- 
sere disingannato, vi accerto che sarò pienamente tran- 
quillo, e pronto sarò anche a. darvene riparazione in 
iscritto, qualora lo: vogliate. Donnini. 


TOSCANA. 


FIRENZE (44 agosto). — Stamane sono partiti per Pa- 
rigi i signori Tommaseo e Tofani già membri del Governo 
provvisorio della cessata Repubblica veneta, all'oggetto 
di chiedere l'immediato intervento della Francia a nome 
del nuovo Governo provvisorio stabilitosi l’altro ieri in 
Venezia di cui Manin fu nuovamente creato presidente. 


CIVICI! SOLDATI! 


Dopo una campagna di quasi 5, mesi, dopo una ritiratadi 
oltre 200 miglia eccoci, sul suolo toscano.  Onoratamente 
ne uscimmo; onoratamente..vi ritorniamo. Se nei varii 
combattimenti non ci arrise fortuna, non. fu. nostra la 
colpa, ma sempre «el soverchiante numero con cui ve- 
nimmo alle prese. Nella lunga. e penosa ritirata, nulla.la- 
sciammo di quanto era trasportabile. I varii depositi per 
urgenza di manovre e marcie creati a Brescia, Borghetto, 
Goito, Viadana, Casal Maggiore, Cremona furono sgom- 
brati, salvando così alla Toscana molti dei suoi lina figli 
ed. un prezioso e costoso materiale. Gli altrui malati e fe- 
riti, i prigionieri affidati alla nostra custodia, debitamente 
e con non lievi pericoli sino al posto.scortammo. Abben- 
chè. spesso ‘privi d'istruzioni; per. solo. generoso buon 


i senso più volte, noi ci fermammo in posizioni importanti 


per coadiuvare e proteggere i noovimenti retrogradi dei 
nostri fratelli e alleati. Nè da essi ci separammo che nel- 
l’ultima estremità della funesta catastrofe, dirigendoci in 
due compatte colonne, reliquie di tanti strazii e fatiche, 
verso i due più importanti ingressi delle nostre frontiere, 


adoprarci con ogni amore e zelo nel restituire ai corpi la 


. forma:più dignitosa e soprattutto la disciplina. 


Dagli anni, dalle infermità e dai gravi dispiaceri ac- 
dnibiato! presto forse. mi disgiungerò da voi per recarmi 


ca godere in pace i pochi mesi di vita; che pur anco mi 


restano. Ma nel dipartirmi io vi pregherò di non obbliare 
giammai le grandi lezioni dell'esperienza, le quali aperta- 
mente vi dimostrarono. in questa‘ breve, ma memorabil 
campagna, di quanta importanza sia in un esercito 
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NE E n NON desse ian 


IL 


l'esempio dei capi, l'ordine, la disciplina, l'istruzione, lo 
zelo, la ferma imperturbabilità nei disastri ed il vero at- 
taccamento al dovere, all’onore, al sovrano. 
Dato dal quartier generale toscano, a Pontremoli 
li 41 agosto 1848. 
Il general maggiore DE LaucieR. 


LIVORNO (16 agosto).—Il nostro circolo nazionale, con | 
esempio imitabile, decretò che la somma raccolta $ giorni 
passati per l'armamento dei volontarii sia data a Venezia, 
alla eroica Venezia che darà, speriamolo, asilo e risorgi- 
mento alla indipendenza di tutta Italia. 

— Ieri giunse il pacchetto a vapore Porcupine, da 
guerra, ingiese, comandato dal capitano sig. E. F. Ro- 
berts: 3 cannoni, 50 persone d’equipaggio. Viene, da 
Napoli. 

— Niccolò Tommaseo è giunto ieri in Livorno: parte 
oggi per Marsiglia, d'onde si reca immediatamente a Pa- 
rigi, per la missione affidatagli dal nuovo Governo prov- 
visorio di Venezia. (Corr. Livorn.). 


STATI PONTIFICII. 


BOLOGNA (14 agosto). — Seguono ad arrivare i rin- 
forzi. Ieri sera giunsero e presero campo fuor di città, 
due battaglioni di fanteria di linea, uno squadrone di 
cacciatori a cavallo e quattro pezzi di cannone. Giunse 
pure un numero di fucili, inviati da diversi luoghi, che 
avuto talun indispensabile restauro, cresceranno î mezzi 
di quella difesa, cui tutti vegliano in armi, — Il Comitato 
vigila costante e indefesso, nè trascura cosa che giovi alla 
pubblica quiete. 

— Udito come siasi divulgata una sorda voce che un 
corpo di austriaci abbia presa pel ferrarese la via della 
bassa Romagna, abbenchè tutto possa convincere della 
falsità di tale rumore, furono tosto spedite fidate persone 
a verificare la quasi certificata insussistenza del fatto. 

Continua l’arrivo delle relazioni dei danni e dei guasti 
operati dagli austriaci nella provincia, da ogni lato della 
quale s‘inviano soccorsi d’uomini armati in città, Gli uf- 
ficiali. di taluno di sì fatti corpi o squadre hanno dato un 
nobile esempio di disinteresse e di vero patrio amore 
volendo essere adeguati nella paga ai semplici militi. 

Stanotte partiva la colonna degli austriaci prigioni, 
che furono quì trattati con tutti quei riguardi di umanità 
che a popoli civili si addicono. Partirono prima gli uffi- 
ciali prigionieri, sotto la custodia di ufficiali civici nostri. 
1 soldati andavano verso Ancona sotto la custodia di circa 
sessanta prodi del nostro buon popolo, e di pochi carabi- 
nieri. La scorta è sotto la condotta e gli ordini dell’uffi- 
ciale d’artiglieria civica signor Pompeo Mattioli. 

— Era giusto che quello stesso valoroso popolo che 
tanta ebbe parte alla presa, conducesse il propiio trofeo 
in luogo di sicura custodia. 

-— Stamane giunse la prima risposta del Governo supe- 
riore alla notizia dell'aggressione austriaca, e del glorioso 
fatto di Bologna. La ferma volontà sovrana in quella 
espressa, e ìl dignitoso linguaggio commossero ogni ani- 


, mo alla gioia. Ogni petto è qui pronto per Pio, per l’Ita- 


lia, per la terra nativa! Prima d'ogni altra cosa sarà sacra 
l'integrità dei dominii di Santa Chiesa, saranno serbati i 
diritti del sovrano pontefice ! 

—I primi funerali delle vittime Bolognesi ebbero luogo 
stamane nella metropolitana, a cura e spese dell’e.mo e 
rev.mo signor cardinale Carlo Oppizzoni arcivescovo no- 
stro. Lia maggior cappella messa a gramaglie presentava 
dignitoso spettacolo quale si addiceva alla lugubre circo- 
stanza. L’e.mo arcivescovo assisteva in trono alla solenne 
messa di requie, e compieva pontificalmente le assolu- 
zioni di rito. Oltre all'immenso popolo intervenuto a pre- 
gar pace alle anime dei nostri prodi, che perirono com- 
battendo per la patria e pel sovrano, vi assisteva il signor 
colonnello Belluzzi, il.comando civico, l'ufficialità, depu- 
tazioni di ogni ordine coi segni di lutto. L'arma dei prodi 
carabinieri e quella dei coraggiosi finanzieri avevano spe- 
ciali rappresentanze. Due fra questi ultimi sostenevano 
presso il presbitero i vessilli Italiano e Pontificio, vestiti 
di nere bende. Tutti pregavano eterna pace a quei valo- 
rosi, che non temettero dare il sangue e la vita a tener 
francata la nostra terra dall’onta straniera. 


REGNO DI SICILIA. 


SIRAGUSA. — Qui siamo tutti intesi alla. difesa della 
città. Il commissario generale ha ‘spiegato una energia 
straordinaria. L'armamento è generale per tutta la pro- 
vincia maggiormente per avere inteso che il Bombarda- 
tore pensava invadere le coste del mezzogiorno. Oh! Lui 
beato! La guardia nazionale di molti e molti comuni ha 
domandato di essere mobilizzata in massa. Il battaglione 
di Palazzolo vuole marciare il primo nel luogo ove più 
vi sarà timore di sbarco. Perchè reclama l'onore di es- 
sere il primo a disfare gli sgherri del tiranno. Sonosi già 
formati tre campi di osservazione, centri della forza ar- 
mata, i quali comunicheranno fra di loro per mezzo di 
colonne mobili e di guide a cavallo. — Uno di questi 
campi fortissimo di truppa di linea e di milizia cittadina 
è stato formato in Avola. — La spiaggia è ben guardata. 
L'entusiasmo nelle città e piccoli comuni aumenta di 
giorno in giorno. Tutti i terrazzani al sentire favellare di 
soldati Napoletani fremono e brillano di gioia per attac- 
carli. Questo entusiasmo nel popolo tutto è bene spiega- 
bile. Il nostro popolo era quasi spento dall’oppressione 
borbonica, ed ora si sente libero e sa apprezzare i benfatti 
della libertà. Il 15 maggio è nella memoria di tutti. Il 
clero è tutto pel popolo. 


MESSINA (4 agosto). — La vilissima truppa del Bor- 
bone di Napoli imbaldanzita di avere impunemente sin ora 
violati tuttì i diritti. dell'umanità con mille nequizie, 0sò 
ancora insultare la bandiera repubblicana francese. Ieri 
alle 2 p. m. un battello. della fregata francese la Psyche, 
ancorata in questarada, trovandosi sul lido opposto di Ca- 
labria in Villa/S. Giovanni, con un ufficiale ed equipaggio, 
dopo essere stato circondato fu assalito da molti soldati e 
da un uffiziale Napoletano, i quali entrati armata mano, 
strapparono a viva forza dal battello francese un tale di ! 


RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Jacarella cap. della guardia civica di quel paese perse- 
guitato come liberale, non ostante le vive istanze dell’ uf- 
fiziale francese, il quale dopo 4ore di inutili proteste 
dovè cedere e: ritornare verso le 9 della sera ‘ardendo di 
rabbia a bordo della fregata. 


— (10 agosto). — Non ostante il continuo. cannoneg- 
giare della cittadella contro i nostri situati agli avamposti 
nell’arsenale. e nel Porto Franco,.i lavori precedono con 
grande attività. Sono state lanciate nella scorsa settimana 
varie granate sulla città, ma senza danno alcuno, Wa notte 
del 2 agosto sì passò sotto un continuo trar di cannone. Si 
lanciarono sei granate di 80 ed una bomba di grosso ca- 
libro sul Porto-Franco, la quale incendiò un magazzino, 
ma dopo mezz'ora il fuoco fu spento, ed i nostri con la 
fucileria si divertivano contro le regie sentinelle, 

(La Trinacria rigenerata). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Non sarà senza interesse ìl leggere la statistica 
seguente del Ministero francese,  tratto,. dall’ Avenir 
National, giornale che da quando a quando dice la 
verità. i 

Questa statistica è fatta coll’intemdimento di mo- 
strare quali.tra i membri del Ministero sieno inte- 
ressati a provocare l'inchiesta dei due rappresentanti 
dell'Assemblea nazionale Louis. Blanc: e Ledru- 
Rollin, come implicati nei fatti di giugno. 


— In questo Ministero vha una diritta, un centro ed 


una sinistra. La sinistra è l'opinione la più forte: essa 
si compone del sig. Cavaignac' presidente del consiglio; 
del sig. Bastide, ministro degli affari esteri; del sig. Vau? 
labelle, ministro del pubblico insegnamento, e del sig. 
Goudchaux, ministro delle finanze. Tl sig. Goudchaux l'a- 
veva rotta col National all'epoca delle elezioni; e questa 
rottura, conosciuta, gli diede la magnifica maggioranza 
che lo fece ‘entrare all'Assemblea tra i sigg. Moreau. e 
Changarnier. ‘Ma poscia, in occasione della legge sui pre- 
stiti ipotecarii, l'’amor-proprio ferito del sig. Goudchaux 


i lo respinse in addietro. Noi abbiamo al centro il sig. Ma- 


rie, il sig. Senard, il sig. Tourret ed il sig. Marrast presi- 
dente dell'Assemblea. A ‘diritta, il sig. Lamoricière siede 
tutto solo, sostenuto a volte dal sig. Verninhac ministro 
della marineria. Il sig. Changarnier comandante della 
guardia nazionale, è suo amico politico. Noi abbiamo fatta 
questa statistica interna del gabinetto per rendere d'ora in 
poi impossibile ogni ‘falsa comunicazione che riguardi 
l’azione del potere sull’inchiesta' Una così importante 
misura, quale si è l'ordine del giorno motivato, non po- 
teva venire adottata se.non ‘se in consiglio. Ora, vediamo 
quale poteva essere. su questa questione la divisione dei 
voti. Supponendo (e noi nol crediamo assolutamente) che 
il pensiero personale del presidente del consiglio, fosse \di 
qui coprire i suoi vecchi amici, chi l'avrebbe seguìto ‘in 
questa via? Forse il sig. Lamoricìère? Forse il'sig. Sé- 
nard, il sig. Marie, il sig. Marrast? No per certo. Sarebbe 
stata ia sinistra tutto al più; e la sinistra si sarebbe tro- 
vata in tal caso in minoranza col suo isolamento. Ma 
nella sinistra noi troviamo il'sig. Bastide, che votò per la 
messa in accusa del sig. Louis Blanc, in un tempo in cui 
le prove erano ben Jungi dall'essere compiute. Noi tro- 
viamo il sig. Goudchaux, la cui opinione è nota, Rimane 
il sig. Vaulabelle. Noi non abbiamo dati di sorta sul sig. 
Vaulabelle. 


PARIGI (14 agosto). — L'inchiesta all’interno e gli 
affari d’Italia all’estero, ecco i due problemi da risolversi, 
i quali egcitano sempre più l’ansietà pubblica. Noi cam- 
miniamo fra due scogli, che solo un'intelligenza alta ed 
energica cì può far evitare. Quanto all'inchiesta si fecero 
sforzi inutili per evitare delle pericolose questioni: ma tale 
è l’impazienza, per non dir l'irritazione degli spiriti, che 
è quasi impossibile l’evitarle, Il linguaggio dell'intimori- 
mento del partito rappresentato dalla Réforme non è tale 
che possa calmare l’effervescenza dell'opinione, che sem- 
bra essere nel paese la maggioranza. Si vuole ad ogni 
costo una discussione e la Commissione che crede impe- 
gnato il suo onore è determinata a provare la  serupolosa 
fedeltà della sua relazione colla produzione di tutti i do- 
cumenti, non eccettuati neppure quelli, dicesi, che non 
riguarderebbero l'affare che indirettamente. Che' ne ri- 
sultera? Lo sa Dio. Ma quando si pensa agli odii ‘esaspe- 
rati che possono nascere da questo processo si provano 
gravi apprensioni e vorrebbesi che si fossero fatte due 
parti, l'una per l'Assemblea, l’altra pe’tribunali. La prima 


pesati i fatti.con calma, moderazione e dignità; ‘avreblie. 


lasciate alla giustizia le prove giuridiche. 

In questo modo si sarebbero risparmiati al paese i pe- 
ricoli di una scissione di cui non si possono calcolare le 
conseguenze. Ha persone in questo momento le quali 
credono che, con alquanto di risoluzione, il governo 
avrebbe potuto far. votare dall'Assemblea un ordine del 
giorno motivato, che soddisfecendo la Commissione ‘d’in- 
chiesta e salvando i diritti della giustizia, avrebbe impe- 
dite le dispute tempestose, cui temono tuttii cittadini 
desiderosi anzitutto di tranquillità. Chè lo scopo cui 
ognuno debbe aspirare è una franca e generale riconci- 
liazione. Senz'essa noi continueremo .a vivere. nella re- 
gione delle tempeste. E chisa ove riesciremo? Forse noi 
cadiamo in un abisso ove non ha che ‘odii furibondi, 
lotte sanguinose ed anarchia. 


— La Commissione militare incaricata di esaminare 
la procedura contro gli assassini del generale de Bréa 
e del capitano Mangin, terminò i suoi lavori. Accertasi che 
in seguito alla decisione da lei presa trentasette individui 
sarebbero compresi nell’accusa , e rimandati al sig. gene- 
rale comandante la divisione per essere Aeferiti ai consigli 
di guerra. 


—leri parecchi rappresentanti si riunirono in uno degli 


uffici dell'Assemblea per intendersi sui mezzi di recar s06- 
corsi e consolazioni ai prigionieri di giugno. Tale riunione 
si componeva di rappresentanti appartenenti a tutte le fra 
zioni dell'Assemblea. Vi si notavano i signori Crémieux, 
antico membro ‘del Governo provvisorio, Parisis, vescovo 
di Langres, Montalembert, Vittore Hugo, de Falloux, La- 
grange, David ( d'Angers), Galy-Cazalat, Edgardo Quinet, 
Larochejaquelin, de Vogué, Saverio Durrieu, Portalis, Wo- 
lowski, Giulio Favre, Considérant, Antony Thouret, Ba- 
baud-Laribièére, ecc. La riunione si è costituita, e nominò 
il sig. abate Parisis a presidente, il sig. Vittore Hugo a 
vicepresidente, ed il sig. Saverio Durrieu a segretario. 
La riunione decise che i suoi membri si rechevebbero 
successivamente nei forti e nelle prigioni, e ch'essa si 00» 
cuperebbe di quanto può addolcire la sorte de' prigioni e 
delle loro famiglie, ma senza immischiarsi per nulla in al- 
cuna attribuzione del potere giudiziario e del potere am- 
ministralivo. (Constitutionnel.) 


SPAGNA. 


Il movimento di truppe che si osservò a Madrid in 
queste ultime sere, destò l'immaginazione attiva di certe 
persone. Parlavasi di cangiamenti nella guarnigione della 
Granja, di cospirazioni, di provvedimenti straordinarii, 
infine tutte le voci che ‘spande chi ama il disordine. E 
soverchio .il dire tutto ciò esser falso: Un movimento di 
truppe ebbe veramente luogo, ma senz'altro scopo che 
far prender bagni alle truppe e per conservare ai soldati 
tutto il beneficio del bagno in questi grandi calori si can- 
giò l’ora del servizio. (Heraldo). 

— La condìzione dei faziosi nella Catalogna divieh 
sempre più disperata. Le colonne di truppe gli inseguono 
dovunque e li sconfiggono. In più città gli abitanti,si sono 
armati e gli accolgono a schioppettate. Ciò accadde a San 
Quintino alla banda del cabecilia Caletruo. Per vendicarsi 
dei ladroni commettono ogni sorta d’orrori. È (Merald0). 


— Lettere e giornali di. Siviglia confermano piena- 
mente la nuova che una banda carlista composta (di 24 
uomini comandati dal s gnor Illanez invase 11 borgo di 
Castilblanco, a 5 leghe da quella città e vi presero armi, 
danaro e cavalli. (Clamor pubblico). 


ALEMAGNA. 


AUSTRIA. Le vittorie, anche quelle che si riportano 
sovra ur popolo insorto, costano care ai vincitori. Îl'te- 
soro austriaco, secondo la confessione delle persone che 
conoscono benissimo. l’amministrazione dell'Impero, è in 
un deplorevole stato: Anche agli oechi del pubblico, gli 
indizii dell'agonia finanziaria non mancano nemmeno, Il 
numerario disparve talmente a Vienna, malgrado la proi- 
bizione d’esportare il danaro dalla monarchia, che sì è 
costretti a'‘far delle polizze d'un quarto di biglietto di 
banca, del valore d’un fiorino (2 fr. 60 centesimi). Il'com- 
mercio, malgrado la levata ‘del blocco di Trieste, è in 
grande stagnazione, e numerosi operai rimangono senza 
lavoro. Come rimediare a questa triste situazione ? là tro- 
vasi al momento la questione capitale. Gli ultimi gior- 
nali di Vienna ci danno, sulle intenzioni del Governo a 
tal riguardo, alcuni schiarimenti forniti dal discorso del 
signor Krauss ‘ministro delle finanze, pronunziato ‘all'As- 
semblea di Vienna. 

Risulta da questo discorso, che le contribuzioni dirette, 
le quali nello scorso novembre avevano prodotta la somma 
di 3,741,000 fiorini, ossia 9,726,000 franchi, non resero 
nel mese di giugno 1848 ‘se non se 1,471,000 fiorini, 0s- 
sia 5,842,600 franchi. ‘Le contribuzioni’ indirette che in 
novembre avevano dato 32 milioni di franchi, oltrepassa- 
rono appena 10 milioni, in giugno; alcuue altre rendite 
diedero rispettivamente nei due mesi precitati 4,655,800 
franchi, e 798,200 franchi. All’opposto, le spese ‘che per 
tutta la monarchia, cioè compresavi l'Italia e l'Ungheria, 
erano.state nel mese di novembre di circa 41 milioni di 
franchi, e nel mese di gennaio del corrente anno oltre- 
passavano appenà 39 milioni, ascesero in maggio a 56 
milioni, ed oltrepassavano ancora 32 milioni in ‘giugno. 
Così, mentre Je entrate diminuirenoisensibilissimamente, 
le spese si mantennero quasi allo stesso livello, e ciò non 









































ostante la quasi compiuta separazione dell'Ungheria e. 


dell'Italia. (Constitutionnel). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


BoLocna (14 agosto). — Eccoti un. documento officiale 
che in qualche parte ti spiegherà gli ostacoli che si pone- 
vano all'invio ed armamento dei Carabinieri nella gloriosa 
giornata dell'8 in Bologna. Esso circola per tutta Bolo- 
gna. 

A. S.E.1L ProLeGATo CONTE BiancHETTI. 

Rovico,(11 agosto.) 1848. Sono troppo persuaso della 
lealtà di tutti i beni intenzionati e specialmente delle 
Autorità di Bologna, per renderli responsabili di un atto 
della plebe messa sfortunatamente in effervescenza da un 
Motuproprio del Papa stesso. Potrei piuttosto accusare il 
governo di debolezza, ma non voglio che compatirlo, per- 
chè tant’altri sono soggetti a simile difetto, 

Ben all'incontro sento l'obbligo di esprimere la mia ri- 
conoscenza alli Carabinieri per l’invitta loro condotta in 
questa circostanza e mi lusingo che un pronto stabilimento 
dell'ordine nelle Legazioni, da cui unicamente può pro- 
cedere la. tranquillità esterna, potrà far ‘dimenticare 
questo accidente. 

Il ten. maresc. in capo il 2 corpo 
firmato WeLDEN. 

Il Signor Welden però non asseriva, il! vero, poiché 
anche in questo incontro il benemerito corpo dei Carabi- 


‘nieri non venne meno alla sua fama, ne valse a trattenerne | 


l'animoso slancio Ja condotta riprovevole del Cortuso che 
il giorno dopo l’azione renne loro aperte parole di rim- 
provero per la troppa simpatia mostrata alla causa del 
popolo. 

Si attende con grande ansietà il ritorno della Deputa- 
zione spedita da Pio al generale Welden e qui giunta: il 
12 e partita tosto verso la propria destinazione. 

(Cart. della rivista indipendente). 
Venezia (15 agosto). — Una nostra corrispondenza ci 
dice: leri sera il popolo ha fatto una gran dimostrazio- 
ne ai Piemontesi. La flotta sarda che è qui arrivata ad 


‘accompagnare la veneta, ha detto di non avere alcun | 


ordine e che fermasi al servizio di Venezia. Qui i forti si 
divertono a tirar sempre addosso ‘agli Austriaci. Il 9 Wel- 
den entrò travestito in Padova entro un carrozzino ‘a gran 
furia. L'Assemblea ha definitivamente nominato il Gover- 


sarda tornerà a bloccare Trieste. (Gazz. di Bologna). 
— L'Assemblea dei deputati è convocata per il giorno 


15 onde elegga un nuovo governo ve deliberi su quanto | 


altro occorre. 


— Un dispaccio di Welden comunicava ai commissarii 
regii in Venezia la convenzione d’armistizio. Eglino riu- | 
nivansi subito (11 agosto all'una pomeridiana) nel Palazzo 
Nazionale per deliberare unitamente ai consultori Came- 
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rata, Paulucci, Martinengo, Cavedalis, Reali, 


e ima em rn ee ee e 





I tre commissarii hanno | 
prestar fede ‘a simile notizia, 
il marchese Golli, il cav. Gibrari 
mente, e con italiana commozione 
che mai non sì presterebbero a par 
te ad atto che tanto ripugna ai Ri 
rebbe la consegna di Venezia ; che 
ricevesse notizia ‘uffiziale di tale cc 
rebbero il-loro mandato come cessat 
alla condizione politica in cui era al” 
ne.; che quindi Venezia sarebbe liber: 
indipendente, nel modo che credesse 
propria ed italiana, valendosi, o no, dell 
ne come privati cittadini > ‘cooperazi 
plorano nel profondo del\cuore, che j 
porzioni meramente private, ;. 
Onore a Colli e Cibrario, che seppi 
te conciliare i doveri del loro ulti 
cittadino! Iosse stato il Piemonte! r 
ni generosi èd energici quali sono C 
in mezzo a tante sventure, l'onore 
tese sarebbesi conservato puro ‘ed ìm 
Firenze (16 agesto). — Se le nostre 
esatte, il nuovo Ministero sarebbe ci 
seguente: Ne > 
Cav. Giulio Martini, Affari esteri. i 
zucchi, Istruzion Pubblica. — Presidi I [to 
e Giustizia, — Maggiore Belluomini, Gi Mis 
— Procurator, Generale Sammiatelli, 
Pietro Gapei Cibi a 
Il Ministero dovrà. prorogare 1 
rinunzia fatta dal Torselli di Lue 
Finanze. LELE NANI | 
Roma (12 agosto); + La Santità di 
degnata nominare ministro delle Ari 
de Latour, generale di brigata, comi 
menti esteri al servizio della Santa 
Parici (15 agosto). —L' effettivo d È 
terra sarà accresciuto ancora di.80,00 ho Il 
messi in marcia dal 15 al 20 di que 
corpi; 2,502 fra tutti vennero distratti (perdì a 
mare, la fanteria, l'artiglieria d ri ec forli 
linea. Dopo la rivoluzione (di febbi PRE 
attività 20,150 uomini della: classe; d i : ti 
mini della classe del 1845; 15,250 « o _ DS 
8,000 della classe del 1845, è |: Mi Stal 
rimasti in riserva nei loro focolari: 
Ora l'effettivo dell'esercito ch a 
rivoluzione a 542,766 uomini:pel 1848 
accresciuto di 177,560 uomini, e 
guenza in questo momento di 590, i Ì 
numero circa 100,000 sono allog | _ 
tanti. i È rali 
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— Questi ultimi giorni venne 
telegrafica alla nostra squadra del i 
giungerle di lasciar subito la sua Stazi ni i Vl 
e di recarsi in tutta fretta sulle cq e 
di aspettarvi ordini ulteriori, In to, 00 0 
squadra deve essersi già recata a ì 


: la su È Mu 
zione. LIBICA I : 


i _ KO 
Lione (17 agosto). — Da qualch ) i ( 
ha perduto il suo aspetto pacifi ! 
d'una città guerriera, Nuovi corpi fi È 

no di continuo. Ieri l'altro, il 6 È Di 
arrivati dal dipartimento dell'Allier) furoì Di * 
in rassegna dal generale Qudinot su e) 
Malgrado le fatiche del cammino! sotto un soll di 
il morale di queste truppe semb mtb. le , 
tina tre battaglioni di guerra del 6. 


di 


tim 
me; 


— Ciascun giornola nostra città è n) 
di truppe che si dirigono verso lieta, È; 
5 divisioni dell'esercito delle Alpi, formanti Mugi dii 
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Governo vuol tenersi in grado di ap) i _ DD 
ziati colla. presenza ‘della bandie - I 


fede, che nella giornata di ieri il 
un corriere, che vi recò le condiz 


una questione perentoria del Gove i 
francamento dell’Italia, a meno ch È. ta 
ritornare sotto lo scettro dell'Austr i È de 
| gare una parte del debito pubblico; ng 
{ trattato di commercio vantaggioso. E i 
Gabinetto non era guari disposto qui 
francamento dell’Italia. (Gazz. d 


Danimarca. — La | corrispondet 
inglesi e tedeschi; che i Governi di 
interverrebbero di comune accord 
tra la Danimarca e la Confederazion 
allo Schleswig-Holstein è confermati DI 
ciale di Stoccolma, la quale, nel'suo Tn 


i duce la corrispondenza, e soggiunge © uo 


no provvisorio composto di tre individui, Manin, Caveda. | 
lis e Graziani. I Piemontesi non partiranno; Ja flotta | 
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iero. Casati, che ora scade dal potere, as- 
e redini dello Stato nel momento in cui la 
‘incominciava a mostrarsi avversa alle nostre 
dichiarava di non volere abbandonare l’im- 
'ichiamate alle armi tutte le milizie che lo 


istizio del 9 agosto; prima che facesse 
otesta aveva già rinunziato il potere nel 
fo in cui la politica del paese volgeva alla 
in queste condizioni il Ministero pur ora en- 
otere, è chiamato ad essere ministero di 





non può guardarsi come chiamato ad accettare qual- 
sifoglia condizione gli venga offerta dal nemico, 
to possa riuscire obbrobriosa e funesta, ed 


tro bene, rinunzierebbero di leggieri 
dipendenza, ad onore nazionale ogni 
ssassero i danni ed i disagi della guerra ; 
non sono i più, formano pur troppo una 


la propria fazione a quelli della patria. 
.cura del nuovo Ministero debb’essere di 


e se la Monarchia Ligure-Piemontese vuole 


li pace, non Ja vuole a patto che sia meno ono- 


revole 


difes della causa italiana, di cui alzò prima il santo 


stato frutto della guerra, quando ne fossimo 
vincitori: pur troppo il Governo non potrà, 
ò dovrà farne la condizione della pace; ma 


cipio che la Francia proclamò solennemen- 
'ba'euì l’Austria stessa non ardì contrastare aper- 
mente, come si vede dal discorso che il Vicario 
lllimperio indirizzava alla Dieta, ed in cui profes- 
olere riconoscere la nazionalità Italiana. 

poter procedere a questo modo è mestieri 
overno sia e-possa dirsi veramente apparec- 
alla guerra ‘ogni volta che non gli venga 
‘sentita pace onorevole. I presenti disastri non ci 
‘anno tolto nè numero d’uomini, nè armi, nè valo- 
re da (poter gagliardamente contrastare al. nemico 
Iigrossato Sì, ma non quanto alcuni credono o te- 
ono. Se non che l’esercito ci si dice sconfortato, il 





ì 
soldato si suppone renitente al comando, quando lo 


s Volesse spingere un’altra volta oltre il Ticino. 
losa questa che pare incredibile a dirsi d’ una mili- 
“a che Sempre, e soprattutto negli ultimi fatti, si 
Mostro delle più prodi, delle più virtuose, delle più 
disciplinate che siano stale mai. Il nostro esercito 
la dunque perduta alcuna delle virtù che sono come 
ingenite al nostro suolo? È fatto simile a quelle 
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disordinate milizie dei tempi feudali; ‘che pochi mesi 
dopo essere state raccolte si scomponevano? Non è 
punto geloso di rivendicare l'onore delle armi? Si è 
fatto tenero delle feroci orde di Radetzky e di Wel- 
den, che al cospetto dell'Europa cristiana e civile 
rinnovarono testè i più erudeli esempi di barbarie ? 

Mi rifugge l'animo da affermare alcuna di queste 
cose, come mi rifugge dal credere che l’esercito sia 
così male disposto come si va pur dicendo da molti; 
ma giacchè vi ha pur lroppo una gran mutazione 
nello spirito dell’esercito, il quale non è più quale 
si richiederebbe alla gravità delle presenti contin- 
genze, è mestieri ricercarne e rimuovere le cause, 
le quali.non possono trovarsi altrove che nella mala 


impedire che esse non possano ad ogni tratto rin- 
novarsi. Senza ragionare delle infamie di Cracovia, 
che per essere lontane dall'Italia, non entrano nel 
roslro argomènto ; l'occupazione della città di Fer- 
rara nel principio del ‘pontificato di Pio IX, la 
occupazione dei ducati in fine dell’anno scorso, la 
scellerata invasione della Romagna fatta da Wel- 
den in questi giorni ultimi, dimostrano pur troppo 
apertamente che finchè l’Austria sarà dominatrice 
di una parte d’Italia, sarà vano sperare che si 
tenga nei limiti, che osservi le condizioni che le 
verranno fissate. 


Abbiamo proposto queste considerazioni per di- 
mostrare al nuovo Ministero che. non gli manche- 


i Torino. In Genova preso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio libr: E 
i ano presso Turati, libraio. In Parma presso: Grazioli libraio) Im Modena 
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limandare che sia sinceramente ed efficace- 
Neito il principio dell’indipendenza italiana : 


direzione delle cose di guerra. Questa guerra avrebbe 
sortito prospero esito, se la nostra eroica milizia 
fosse stata capitanata da un gran generale.’ 

È necessario che sia chiarita l'opinione circa le 
accuse, alle quali il comando e l’amministrazione 
dell’esercito diede occasione : è necessario soprattutto 
che il rinnovarsi di disordini simili; 0 procedano da 
imperizia 0 da mal animo sia provenuto. Che il 
Parlamento nazionale si frammetta ad ogni tratto a 
diseutere le cose di guerra, come pure mostrava- 
no di. voler fare alcuni deputati delle nostre Ca- 
mere, non può essere approvato da alcun uomo 
dello Stato; ma esse debbono dirigersi per modo 
che chi ne ha il superiore indirizzo non debba 
sottostare ad altre condizioni che a quelle. che 
sono prescritte per salute dell'esercito e della pa- 
tria; che di ogni operato sia resa stretta ragione 
ed al Governo ed a suo tempo alla nazione rap- 
presentata dal Parlamento; è necessario che il 
favore cortigianesco non si frammetta a dare od 
a conservare insieme coi più alti gradi i più im- 
portanti comandi a chi non sia ‘abile ad eserci- 
tarlì. Così operando si potrà far rivivere nel nostro 


esercito quell’impeto generoso, che al principio . 


della guerra lo spingeva: verso le pianure della 
Lombardia ; si potrà dare al nostro Governo quella 
fiducia che nasce dalla sicurezza di poter ricorrere 
un’ altra. volta alle armi, ogni volta che i nego- 
ziati non giovino per ottenere a noi ed all’Italia 
utili ed onorate condizioni, i 

I preparamenti di guerra possono giovar molto 
a preparar la pace; ma molto altresì possono con- 

tribuirvi le pratiche della diplomazia. In una trat- 
laliva pacifica delle cose d’Italia è impossibile che 
non si frammettano i principali potentati; è im- 
possibile che la questione non si consideri in re- 
lazione cogli interessi comuni di tutta la politica 
europea. 

L'indipendenza d’Italia è interesse comune a 
tutta l'Europa, la quale non avrà mai pace sicu- 
ra finchè non sia assicurato questo interesse su- 
premo della nostra patria. L'Austria potrà, se le 

{ sorti della guerra ci sono sinistre, tenere il piede 
in Italia, ma non potrà mai averci sicura e quieta 
; dominazione. Le barricate di Milano, Vicenza, Ca- 
; dore, la valorosissima lotta di Bologna bastereb- 
bero anche senza la guerra combattuta dal nostro 
esercito a dimostrare quale sia l'animo degl’Italiani 
verso l’Austria, quanti pericoli minaccerebbero di 
continuo la sua abborrita dominazione, quando pure 
la si ristorasse. 

L’agitazione che sarà perpetua negli spiriti ita- 
liani finchè non avranno quell’indipendenza che 
Iddio ha destinato a tutte le nazioni, ed a-cui 
essi aspirano così vivamente, sarà facilmente fo- 

mite di un incendio che porterebbe le sue fiamme in 
tutta l'Europa. Inoltre le continue violazioni del 
diritto pubblico, di cui l’Austria fu rea in questi 
ultimi tempi, danno all'Europa una ragione per 


ranno gli argomenti per dimostrare ai potentati che 
i loro interessi, che la conservazione dell’equilibrio 
politico ‘richiedono che sia sancita l'indipendenza 
d'Italia. Altre potremmo aggiungerne derivate da- 
gli interessi speciali della Francia, da quelli dell’In- 


ghilterra, da quelli stessi della Germania. Ma ‘affin-) 
chè queste considerazioni che stanno in favore dele i 


l’Italia siano tenute nel conto che debbono , è pur 
mestieri che il: Governo usi gran senno e grande 
operosità a farle valere. È necessario ché le tratta- 
tive del Piemonte siano secondate dai due Principi 
italiani i quali hanno comune con noi l’interesse di 
vedere assicurata l’indipendenza italiana. Nè Leo- 
poldo, nè Pio IX, cui il timore di muovere contro 
di sè l'indegnazione dell'Austria e l'opinione delle 
popolazioni Germaniche, fece traviare dai principii 
che resero gloriosi i primordii del suo pontificato, 
non si rimarranno dal secondare gli ufficii che noi 
faremo in pro dell’indipendenza comune. Il nostro 
Governo non debbe tralasciare alcuna sollecitudine 
per impedire che la diplomazia delle grandi potenze 
non rinnovi in questa occasione uno di quegli errori 
che ella commise tante volte, e che fecero spargere 
lante lacrime e tanto sangue. 


La brevità del tempo durante il quale si debbe 
agire, l’operosità del Ministero degli affari esteri 
finora cotanto sproporzionata all'importanza delle 
trattative : il tristissimo retaggio di agenti diploma- 
tici che furono lasciati in eredità allo Stato dal po- 
tere assoluto,.il quale dei gradi più elevati nell’e- 
sercito e della diplomazia, dei due gravissimi inte- 
ressi della patria fece un trastullo di corte, rendono 
difficilissima questa parte dell’opera sua. Ma è tanto 
necessaria alla salvezza comune, che non potrebbe 
trasandarla senza essere condannato dai giudizii 
dell'opinione pubblica. 

Finora non ho discorso che della questione della 
pace, la quale è la prima, anzi la sola che in que- 
sto momento occupi il paese. Tuttavia non può 
questa separarsi dalla questione della libertà inter- 
na. Lo stesso impulso che spinge Italia all’indipen- 
denza la spinge alla libertà. I nemici dell’ indipen- 
denza sono altresì nemici ‘della libertà. Il Governo 
non potrà farsi innanzi, come patrocinatore dell’in- 
dipendenza, se non si presenta ad’ un tempo come 
mantenitore e difensore  dell’interna libertà. 1 fau- 
tori dell'assolutismo non mancheranno di contrap- 
porre la quiete di cui si godeva neglî anni addietro 
ai pericoli ed alle agitazioni presenti. I suoi oppositori 
non maneheranno di insinuare che il Ministero è di- 
sposto a favorire la parte retrograda più che i caldi 
e sinceri fautori di libertà. Queste obbiezioni ca- 
dranno quando il nuovo Ministero operi energica- 
menle a tutela dell’ordine e della libertà. Esso gio- 
verà alla causa della nazionale indipendenza, esso 
potrà assicurare la Monarchia costituzionale, se la 
presente mutazione di Ministero, non lasciando ap- 
piglio alle stolide speranze degli assolutisti , non 
dà pretesto ai fanatici di gridare che la causa 
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della libertà è in pericolo. Nè credo che per questo 
rispetto le difficoltà siano tanto gravi, quanto altri 
può credere. Il nostro paese è troppo assennato per 
desiderare il rinnovamento della Monarchia. asso- 
luta, troppo amico dell’ordine per volereè una rivo- 
luzione repubblicana. Inoltre è da notare che finora 
propriamente non ci fu divisione di parti in ordine 
alle questioni di libertà interna; che sw tali que- 
stioni non si manifestò mai alcuna vera discre- 
panza nelle nostre camere. 

Si professino e siano dunque ì nuovi ministri ze- 
latori non meno delle libertà interne che dell’indi- 
pendenza italiana. Non lascino che per le sventure 
che afflissero il paese venga meno la sua dignità : rac- 
colgano tutte le forze di cui la patria potrà disporre: 
si mostrino zelatori delle libertà ‘che sono care a 
tutti i buoni cittadini: per questo modo l'opinione 
pubblica presterà loro assistenza nell’ardua missione 
che hanno assunto. . 

C. Bon-Compagni. 


ARRE DÈ CEI 


Nell'ultima lettera sui casi di Milano del solito 
corrispondente del Times entra un po’ di quella 
mal fida tenebra politico-morale che ti fa dubitare 
anche dei fatti precedentemente asseriti. Sovra sem- 
plici congetture, sopra dicerie avute con altri il 
corrispondente inglese governatosi finora con quel 

\ lispetio che gli uomini anche meno: civili portano 
\ ad una grande sventura, non si arresta questa volta 
dal gittare sulla condotta di Carlo Alberto un nero 
dubbio, ora che un infelice scioglimento sospende 
la grande quistione italiana, della quale egli mo- 
stravasi in prima così tenero. Quali sono i falti, 
quali le parole, quali i segni su cui. inglese: fonda 
il mal concetto dubbio ? Non lo dice : soltanto pare 
a lui dopo il 28 luglio inesplicabile la condotta del 
Re: pare a lui che il Re o sull'Oglio o sull'Adda 
avrebbe potuto raccozzarsi e rifar testa alle truppe 
austriache. Ciò poteva dirsi senz’ingiustizia , senza 
arrischiare di commettere uno di quegli sbagli, che 
in morale equivalgono a grandi colpe. Ma quando 
viene a sognare un trattato segreto firmato la notte 
precedente alla ritirata da Goito, quando su’ questo 
mistero intraveduto dall’ ombrosa sua immagina- 
zione egli fonda uno de’ più gravi carichi che dar 
si possano ad un uomo, il carico d’un tradimento, 
l'inglese. trapassa evidentemente que’ limiti che 
l’uomo. onesto, non che il più arrisicato politico, 
dee porre alle sue congetture. Noi potremmo chie- 
dergli di produrre a fondamento del gravissimo so- 
spetto ben altro che passionate parole raccolte fra il tu- 
multo e la confusione, ben altro che visioni di trattati 
segreti che stipulino un’ infamia in uno de’ più so- 
lenni momenti che abbiano nazioni e re ; potremmo 
domandargli sé l’arrischiata asserzione sia il frutto di 
intime convinzioni e non piuitosto inconsideratà 0 
troppo considerata condiscendenza a principii politici 
che non possono certo essere favorevoli alla causa ita- 
liana. Ed è veramente notabile che quella mano sì 
prodiga di lodi al maresciallo Radetzky, nella con- 
dotta del quale non sa trovare pur ombra di rim- 
provero, dovendo stendere alcune parole intorno 
all’infortunio d’una grande, benchè calunniata na- 
zione, non sappia altrimenti farlo che lanciando 
una formidabile accusa a chi generosamente ne avea 
intrapreso la suprema causa, ed una tale accusa affi- 
dando al vago e dehole fondamento di alcune con- 
getture! In vero quell’inesplicabile che l’acuto cor- 
rispondente del Times rileva nella condotta di 
Carlo Alberto, noi con assai maggior diritto il dob- 
biamo rilevare nella sua, 
Già sui fatti di Cremona abbiamo veduto con 
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qual inconcepibil leggerezza passasse il corrispon- 
dente inglese: e quelli erano fatti di pubblica noto- 
rietà, non si trattava che di appurare un po' meglio 
il vero. Non vogliamo per ora rintracciare quante 
altre alterazioni siensi fatte in questa per altre parti 
esatta e diligente scrittura d’uno straniero. Ci arre- 
stiamo all’ultima sua parte, come quella che ben 
ponderata può rilevare il segreto di tutto il resto. 

Ma noi non consentiremo no che uma politica 
qualunque, giovandosi astutamente delle apparenze, 
venga a gittare nella nostra quistione ancora fla- 
grante un tale orribil germe di diffidenza; che sieno 
mani straniere che lo spargano, che sieno uomini 
di quella nazione ora chiamata a porvi il suo arbi- 
trato, che infermando le ragioni italiane e i meriti 
piemontesi, rendano un tale arbitrato indegno di 
noi, della nostra santa causa. 

Gli è soprattutto in considerazione del gravissimo 
momento in cui trovasi Piemonte ed: Italia, che noi 
crediamo debito e di Piemontesi e d’Italiani di re- 
spingere ogni ingiurioso sospetto, che o ad arte 0 
sconsideratamente altri voglia far pesare sul. capo 
‘dei principali propugnatori della causa italiana. 

G. Briano. 
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INTERVENTO SICILIANO 


I ministri furono questa settimana attaccati da lord 
Stanley sul fatto della posizione, in cuì si lasciarono 
trarre riguardo alla Sicilia. 1 capi di accusa sono, che essi 
hanno prematuramente riconosciuto una provincia in- 
sorta, che aiutarono gl’insorti di consigli, che interven- 


nero, offrendo una raccomandazione della monarchia, e 


che la flotta inglese ricevette persind ordine di compor- 
tarsi ostilmente contro il're; L'ultima accusa non è prova- 
a; le altre sostanzialmente sono ammesse. T'utiavoita noi 
non siamo disposti ‘a biasimarne troppo severamente i 
ministri. A rigor di termine la loro posizione è cattiva, 
perchè incorrono in lotta la risponsabilità di mediatori 
senza î vantaggi di un reale intervento. Ma vuolsi ricor- 
dare che il Governo inglese, già da tempo ha ‘ereditato in 
Sicilia una politica equivoca; noi dobbiamo alla Sicilia 
un compenso tuttora insoddisfatto per averla retta nel 
1812, e quindi abbandonata, quando non abbiamo più 
avuto bisogno di un alleato. nel mediterraneo. Oltreciò, 
coloro che avversano l'intervento inglese sarebbero con- 
tenti di applicare la propria dottrina in modo .ssoluto. 
Si sappia che per niun conto noi non vogliamo interve- 
nire in Italia, e la Francia interverrà sola, e noi non ri- 
terremo altro potere che quello di fare una vuota prote- 
sta. Come potrebbe ciò attalentare a coloro che ora muo- 
vono querela? Certamente se la Francia entrasse in Italia, 
egli sarebbe a dipresso quasi lo stesso, come se l’Inghil- 
terra fosse con essa; e se l'Inghilterra al postutto inter- 
viene, noi non sappiamo vedere come possa farlo, appog- 
giata a migliòri principii di quelli che Lansdowne confessa 
servir di base al suo intervento in Sicilia! quali sono rico- 
noscimento del popolo, incoraggiare la moderazione e 
l'assimilazione delle instituzioni italiane alla fonma euro- 
pea del giorno collo:stabilire la monarchia costituzionale. 
(Spectator). 
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CORRISPONDENZA DEL TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


MILANO (5 agosto). — Quantunque io abbia poca spe- 
ranza di potervi spedire la mia lettera di quest'oggi e 
fors'anche per varii giorni avvenire, tuttavia i0 vi'serivo 
colla stessa regolarità come ‘al solito, e continuerò ‘a far 
così, affinchè, quando le mie lettere vi, perverranno alle 
mani, se pur vi perverranno, voi possiate avere una chiara 
e continuata narrazione dell'accaduto. 

Ora noi siamo in dubbio se la posta potrà partire, o se 
ciò verrà concesso ad uùn corriere privato ; tutto ciò che 
io posso fare, si è di tenermi preparato per ogni spediente 
che io potessi trovare, 10 ch'io ‘dovessi alla gentilezza di 
qualche amico.—Quando ierisera io chiusi la mia lettera, 
io mi trovava sotto l'impressione che il Re intendeva di 
battersi sotto le mura della città, e che in nessun caso, 
qualunque fosse l'esito del combattimento, si sarebbe 
dovuto formar barricate, o fare un tentativo qualunque di 
difesa interna. Questa. era una savia determinazione, per- 
chè l’esercito sardo. rimanendo sconfitto;:si sarebbe ne- 
cessariamente ritirato al di Jà del Ticino, e gli Au 
striaci, trovando la.città aperta, non avrebbero avuto 
pretesto alcuno per abbandonarla al saccheggio o alla 
terribile veridetta dei Croati. Questa impressione, mi 
duole il dirlo, era. fondata sull’errore, come avvenne di 
molte altre in questi ultimi quindici giorni, in ‘conse- 
guenza dei deboli e vacillanti consigli che prevalgono: al 
quartiere generale, e su cui l’esperienza. ha dimostrato 
non potersi fare assegnamento per soli cinque minuti. 
Egli è vero che l’esercito occupava una linea cirta due 
miglia distante da Milano, colla sinistra appoggiata ad al- 
cuni casali che trovansi fuori di porta Romana, e la 
destra ad alcuni altri fuori di porta Ticinese, colla fronte 
così rivolta al paese pel quale devono avanzarsi gli Au- 
striaci venendo da Lodi e dagli altri luoghi dove traver- 
sarono l’Adda; ed io credo che realmente era intenzione 
di Carlo Alberto di terminar quivi l'affare, se le truppe 
erano determinate di fare il loro dovere. Verso le 2 po- 
meridiane le loro disposizioni furono messe alla prova, 
perchè in quell’ora un grosso corpo di truppe austriache, 
appoggiato da varii pezzi d'artiglieria e da numerosa caval- 
leria attaccò la sinìstra, la quale, mi duole il dirlo, fu in 
poco d'ora sfondata. Io non conosco ancora i particolari, 
ma mi risulta che un intiero reggimento ha ceduto, e che 
si perdettero varii pezzi d'artiglieria. In seguito a questo: 
rovescio, fu dato un'ordine a tutte le truppe di ritirarsi 


nella città. Il Re prese quartiere tra gli avanzi del 


IL RISORGIMENTO. 


rovinato castello, e il nemico circondò i bastioni della { trovarono il quartiere generale del feldmaresciallo stesso. 


città. Nello stesso momento sì affisse un ordine per 


tutta la città di suonar campana a martello e di asserraglia- | 


re tutte le strade. L'ordine fu obbedito all'istante. Mentre 
tutte le campane suonavano ‘a stormo, uomini, donng, 
fanciulli lavoravano attorno alle barricate, e nello spazio 
di due ore l'aspetto della città era interamente cambiato; 
furono erette barricate ogni quaranta passi, @ I servi in- 
tanto trasportavano, ai varii piani delle case le pietre del | 
selciato per gettarle, come nelle cinque giorhate, sulla 
resta dei Croati. Tutto ciò era pazzia, follia, imbecillità, | 
stupidezza, o ciò che vorrete. Ma egli e vano diragionare 
con uomini che si comportarono al modo che lian fatto i 
capi dell'esercito piemontese negli ultimi 14 giorni; ed; 
ora se gli Austriaci entrano di forza nella città, ‘ogni cosa 
andrà a fuoco e a sangue, e potrà divenire un soticchi 0. 
di rovine. Il Governo provvisorio era stato disciolto, onde 
la difesa al di fuori non prendesse l'apparenza di essere 
stata «promossa dei cittadini, ma intrapresa per ordine | 
del governatore generale del Re, Olivieri. Ma quale scusa 
si potrà ora addurre, mentre Radetzki ha la prova delle 
barricate dinanzi a lui, senie suonare a stormo tutte le 
campane della città, ed è informato dalle ste spie che 
tuiti gli abitanti sono compromessi? Intorno ‘alle 5 il sig. 


Raiset, incaricato d'affari francese a-Torinogfaccompa- ; 


gnato dal duca di Dino, portossi dal sig. Campbell, console 
britannico, e lo richiese di accompagnarlo al quartiere 
| generale del feldmaresciallo Radetzki per dimandare una 
sospensione d'armi di poche ore, onde porre in salvo i 
sudditi francesi ed inglesi. Appena usciti dalla città, e 
mentre si cercava di una scorta. per accompagnatli, s/in- 
tese che gli Austriaci si erano pel momento ritirati, ende 
l’andata non poté aver luogo. Corse tosto voce che il'ne- 
mico ‘era stato posto in fuga, che gli erano stati presi 
varii cannoni e fatte più centinaia di prigionieri, e il po: 
polo infiammato . da queste buone nuove. lavorava intorno 
alle barricate con una foga indicibile, ed ogni ragazzo 
capace di portare un fucile correva sui bastioni. L'entu- 
siasmo popolare era al suo apogeo; e se un tal popolo es 
l'esercito fossero stati realmente uniti, e questo non fosse 
stato ‘affatto ‘disanimato; niuna forza ‘austriaca avrebbe | 
potuto vincerli, Lo non posso lodare (abbastanza la con- 
dotta del sig. Campbell il quale, in assenza del\ bravo 
nostro console generale, sig. Dawkins a Venezia, ha ora 
tutta Ja risponsabilità di questo consolato. Non appena | 
egli intese che gl’Inglesi dimoranti a Milano o quivi di 
passaggio. erano.in ‘apprensione per la loro salvezza, egli 
aperse tosto la sua casa a quanti poteva. capirne, è, per 
la fuga di varie famiglie milanesi, avendo potuto occu- 
pare i loro alloggi, ei ne dispose allo stesso buon uso; ed 
io credo che ogni suddito inglese rimanga qui protetto 
dalla sua bandiera. Essendo io uno di quelli che profit- 
tano della sua ospitalità, mi gode l'animo di potergli pub- 
blicamente esprimere ‘i miei ringraziamenti, avendo così 
facoltà di lavorare. tranquillamente attorno alla inia cor- 
rispondenza, e di proseguire in pace. un'occupazione per 
compiere la quale a doyere si richiedono molte più ore 
ogni giorno che altri non iniziato nei nostri misteri sia 
per credere. — Io trovo che il sig. Campbell, mentre pro- 
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Mi è stato delto che Radetzky e Walmoden accolsero il 
console britannico come un vecchio amico @ nel modo 
il più cordiale,-ma che il primo si comportò coll'incari- 
cato Francese con molta altierezza, cui questi ricambio 


con piglio del pari altiero € adottando un rigido tuono di t 


etichetta. 


1 primi ad essere ammessi furono i generali, e dopo um 
abboccamento di due ore si ritirarono. I consoli videro. 
| allora il feldmaresciallg, e quando gli esposero il lore de- 


siderio di ottenere. 40 ore di tregua, Radetzky esclamò : 
«A quale effetto, poichè essi hanno capi itolato ? » Questa 
fu la prima nuova data di un fatto così importante, e nel 
ritirarsi i diplomatici, avendo interrogati i generali in- 
torno a tal cosa, essi ammisero che si erano stese le basi 
di una capitolazione con cui essì ritornavano dal Re per 
ottenere la sua sanzione. L’incaricato francese parlò 
| apertamente contro una simile maniera di terminar la 
Ò 
nevano diffamati. Io credo che ìl console Inglese tenne 
in freno la sua lingua, e lasciò che i generali adempies- 
sero l'ufficio loro senza ingerirsi nei fatti loro e senza 
sindacarli in modo alcuno. Alle sette di questo mattino 
essi tornarono in Milano. ‘1 generali si portarono dal Re 
e furono poco stante seguiti dai diplomatici onde cono- 


scere quale fosse la risposta di S. M. giacche le ulteriori. 


guerra, e dichiarò che così il Re come l’esercito ne rima- 


aiuto deì nostri dano 
dubbio. 


Il rogolare ordin 
tivazione del suo c 


i { pronti ed efficaci pr 
‘definitiva costituzio 


gion vuole di attend 


“mentale, non tarderò 


loro disposizioni dipendevano dal sapere se la capitola» ; 
zione fosse stata fatta o no. Mentre essi erano nel castello” 


fu spedito a Radetzky un messaggio portante Ja risposta 
del Re, ed io non dubito; che i questo punto una capi- 
tolazione è firmata, o lo: sarà dentro la giornata, Jo non sv 
‘nulla delle condizioni 0 delle cure che siansi. prese nel- 
l’ interesse della città di Milano. Ma certo egli è oltre- 
modo vergognoso di aver autorizzato 0 piuttosto ordi- 
nato ieri la costruzione delle barricate e ilsuono delle 


-campane a martello, mentre fino alle 2 pomeridiane non 
vera stata cosa alcuna che potesse dar ombra ‘agli Au-; 


striaci, Ma come ho già detto, da quindici giorni in quà, 
non si videro che atti d’imbecillità, di stupidezza o di 
pazzia, ed io sono certo che si capitolò a\fronte di una 
fotza'iminore a quella ‘che il Re comanda. 
Perché mai Carlo non si ritirò ad ub tratto al di là del 


Ticino; e. non Jasciò ‘che Milano. seguisse l'esempio di 


tutte le altre citta di Lombardia, cioè che dopo.che.le per- 
sone più compromesse fossero, fuggite, aprisse le sue 
porte agli antichi suoi padroni ? La posta sta per partire, 


| ed io debbo finire. Ore 11 antimeridiane. 


INTERNO. 


Il Ministero è formato, nel modo:seguente: 
Presidente ti) 
Marchese. Cesare. Alfieri di. Sostegno , senatore del 
Regno. 
Ministro segretario di Stato: per. gli affari esteri. 
Conte Ettore Perrone di San Martino, luogotenente 


cura altrui riposo, egli poi non ne gode, perchè la scorsa generale, deputato. 


notte ‘alle 11 l'incaricato d'affari francese e due generali 
del Re vennero da lui e lo richiesero di accompagnarli al 
quartiere genérale del:feldmaresciallo Radetzki. lgenerali 
erano incaricati: dal Re. di una missione speciale presso 


il feldmaresciallo, ed io credo che gli .ufficiali diplomatici | 
i furono richiesti più per essere .testimonii di quel che 


aveva a succedere, che non per prendere parte alcuna al 
negoziato. Io non dubito inoltre che la loro chiamata non 
sia stata promossa dall'idea che la presenza dei:rappresen- 
tanti di Francia e d'Inghilterra non dovesse mancare di 
far effetto sull’animo del comandante austriaco, e agevo- 
lare l'oggetto della missione. Sino ad ora non posso dire ; 


quale sia stato il risultato dell’abboccamento, giacchè il. 


sig. Campbell non è ‘ancora rientrato (ore7‘mattutine); 
posso: però indovinare a un dipresso' quale/sia l'oggetto 
della missione, e prevedo che avrà buon esito. Ma ciò che 
ora tiensi per buon esito, una settimana addietro sarebbe 
stato una sveutura, e quindici giorni sono, un'infamia.— 
La seguente è la traduzione del proclama col quale venne 
ordinata Ta costruzione delle barricate, dato a Milano il 4 
agosto : i 


« Il Comitato di pubblica difesa. — Cittadini! Il nemico 
è alle porte, ma noi abbiamo la nostra armata; il baluar- 
do della:nosira città e dei nostri fig gli. Ecco una nuova 
occasione per mettere alla prova il vostro. 6oraggio. Al- 
zate le barricate, e lasciate solo tanto spazio che possa 
dar passo a un carro 0 a una vettura, onde siano tuttora 
libere le comunicazioni: Correte sul campo di battaglia, 
siate: concordi, e la vittora‘ sarà nostra! Nuove truppe 
piemontesi. sono in marcia da Pavia a questa volta: noi 
possiamo contare sull'aiuto francese; resistiamo solo al- } 
cuni giorni, e la vittoria, vi ripeto, sarà nostra. *$ 


FANTI, generale — RESTRELLI — MaestRI. 


I due generali ei consoli:che la scorsa notte andarono 
al campo di Radetzky'sono ritornati, ed io ho raccolti 
alcuni particolari relativi alla loro missione. Mi duole di 
dover dire che a motivo del non essere stati compresi 
dagli avamposti ‘austriaci i segnali notturni da essi fatti, 
furono loro tirati varii colpi ‘di fucile, e il signor Camp- 
bell venne ferito leggiermente in un braccio. To ritengo 
che prima di uscire i consoli dovettero ‘spiegarsi chiara- 
mente coi generali ch'essi non avrebbero presa-parte al- 
cuna alla loro missione qualunque ella si fosse. Essi ave- 
vano un solo oggetto in mira, di: rinnovare cioè la loro 
dimanda di un armistizio. onde aver tempo di porte in 
salvo. i loro connazionali, e quantunque per rispetto di 
S. M. Sarda essi avrebbero accompagnato i suoi ‘uffiziali, 
si rifiutarono però di trovarsi presenti al loro ‘abbocca- 


È 


mento col comandante austriaco. I generali Rossi e Laz; | 


zari si trovarono molto contrariati da questa dichiarazione, 
ma la risoluzione del Francese incaricato e del console 
Inglese fu immutabile. La brigata diede prima nella di- 
visione del generale d'Aspre, poi in quella di Walmoden, 


I finalmente a cinque miglia di distanza circa dalla ciltà, 


| 
| 


Ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno. 

Cavaliere Pier Dionigi Pinelli, deputato. 

Ministro segretario di Stato dell'Istruzione pubblica. 

Prof. Felice Merlo, vice presidente della Camera dei 
deputati. 

Ministro segretario di Stato delle NEI 
Conte Ottavio Thaon.di Revel, deputato. 
Ministro segretario di Stato dei lavori pubblici. 
Cavaliere Pietro di Santa Rosa, deputato. 
Ministro segretario di Stato della guerra e marina 


Conte Antenio Franzini, luogotenente generale, I 
putato: 


Ministro! segretario ‘di Stato d'agricoltura e commercio. 


Incaricato interinàlmente il presidente del ‘Consiglio 
dei ministri. 


Guardasigilli, ministro di giustizia 
ed affari ecclesiastici. 
Incaricato interinalmente il ‘ministro; della 
pubblica. 


PROGRAMMA DEL NUOVO MINISTERO. 


Nelle gravi ‘circostanze in cui si trova la patria ton è 
lieve impresa quellaidi assumere l'esercizio del Governo; 
quindi non è da maravigliarsi se l’attuale Ministèro «durò 
fatica a comporsi: ora però st presenta con fitucia alla 
nazione forte delle prove di sincero amore della patria e 
delle libere-istituzioni che diedero gli uomini che ne fanno 
parte, e forte della coscienza di non potere essere supe- 

rato da alcuno nell'affetto alla causa (italiana. 

Il Ministero che si ritira trovossipresente‘all’avveni- 
mento degli ultimi tristi casi : non se ne sgomentò e fece 
appello all'energia del paese. Quello che gli succede in- 
tende seguirlo con pari e se fosse possibile maggior ar- 
dore nei-suoi provvedimenti per ricomporre-l’esercito ed 
armare la nazione: 

Egli deve rispettare l'armistizio come fatto ‘militare: ma 
non può ‘riconoscere in quello un atto di politica transa- 


zione che distrugga i fatti compiuti e che segni le basi di 
ulteriori negoziazioni. 


istruzione 


Però due grandi nazioni ‘amiche’ che proclaman» il 
Pispetto delle nazionalità è secondario: lo sviluppo della 
libertà dei popoli, avendo offerto la loro mediazione onde 
porre termine ad una guerra che potrebbe diventare eu- 
Popea, e promuovere una pace onorevole, il: Ministero 
accolse con riconoscenza il disinteressato ed amichevole 
uffizio delle potenti mediatrici. 

Persuaso che esse, che conoscono e ‘rendono omaggio 
alla forza della opinione pubblica ed all'autonomia delle | 


nazioni, apprezzando giustamente. le attuali politiche con- | 


dizioni dell’Italia e le cause che mossero la guerra, sa- | 
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pranno condurre a tali accordi che siano onorevolmente | 


accettabili e 


e durevoli, ed ‘evitino la necessità di una 
guerra, che l'onore ‘e l’ardore della nazione ed il generoso. 


moniche pongono tali ordini ) 
stema costituzionale.’ 

Persuaso che l'ordine e la li 
passo. e sono l'uno all'altra i 
riordinamento della porn 


versano. 
Questi sono i; efuvaii 


confermare le libere nostr instit 


quell’ordine legale ‘senza | mi 
ragionevole sviluppo. 
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La chiamata sotto i id 
serva togliendo nuove. bracci 
poco il numero Ie fam li 


Va el 


Per il che la Commissione 
così fruttevolmente si rivoli e 
fidente viene ad espor loro/un t 
più che*mai, che se assai cop 
nute per lo. passato, non min( 
che la patria richiede novelli 

Faccia ognuno quanto 
gara, Ja generosa sollecitu 
dalla dini comunale e ‘d 
accresca anzi ora che vie n° 
gnosi:che la invocano; i 
loro che: chiamati, più. fa 
sciano però, nelle. ‘angusti 
numerose le proprie | fa 


mostrarsi degna più che ma 
venne affidato. 


gnevoli, in caso ds 
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Dicesi che egli sia cola ch 


gio, e, a nome del popoli 
prestamente il loro dover 
ad offesa del BEL stessi 


Ma peoo ci resta 
di cose ! 


E alla” vode dell'attore i 


a sperare ct 
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oll'inquisizione, a Milano coll’assoluta ‘proi- 
né, impossibile ogni corrispondenza fra quei 
‘6 il Piemonte quando pur sì sono sospese le 


Ì 


liDuzin, 


eNder 


(9; E. il presidente del Consiglio dei ministri. 

Becellenza ,. 

sottoscritti ciltadinì delle provincie Sarde di Parma, 
Modena, e Reggio a nome nostro e dei nostri 

ltadini a .cui.è. tolta ora la. libera. manifestazione 








ion della casa di Savoia, per mezzo non: solo d’aggre- 
gamento territoriale, ma altresì di comunanza e fusione di 
gni legge e diritto, 
he per legge votata ad unanimità nel Parlamento 
‘questo voto dei popoli dei due ducati acquistò forza 
to costituito. 
Hg Che in virtù di questo diritto i due ducati di'Parma, 
M d na formarono.da quel momento e formano parte ina- 
lienabile del regno di Sardegna. 
Che l'atto d’armistizio pei quale i negoziatori per 
edi S. M. consentirono ad evacuare le città è piazze 
dei ducai:, fu stipulato a detrimento de’più sacri loro 
ircome cittadini ‘Sardi; 
he l'armistizio essendo di sua natura un'fatto tran- 
moi confidiamo che il Governo di S. M. nonvoglia 
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del più 
si da 
a Denefs 
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i \oraTconcludendo tra il Governo'‘di S. M. e l'impero 
laco per mediazione di Francia e d'Inghilterra. 


sile, ne i 
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Voto pubblico dei ‘popoli dei ducati, e doman- 
he l'aggregamento dei ducati colla Sardegna venga 


centi Di oed inviolabile diritto d’ogni popele di disporre 

0 dei proprii diritti. 

o l'alto onore dirassegnarci con profonda stima. 

} (seguono le firme). 
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'eessa dalle sue funzioni. E di conformità agli or- 
S. E. il sig. maresciallo conte Radetzky viene in- 


ominato governatore del detto ducato il sig. generale 
te di Degenfeld-Schonburg. 
n conseguenza tutte le autorità amministrative e giudi- 


ze sotto la di lui direzione. 
l'governatore si varrà dell’opera de’ magistrati, de'fun- 
ri e degli impiegati in attuale esercizio, i quali sono 
fermati, è rimarranno ne’ rispettivi uffizi sintantochè 
iustificheranno colla loro sincera divozione al bene pub- 
lito, ed il loro zelo la confidenza ad essi dimostrata. 
sli'atti del Governo saranno eseguiti in nome del Go- 
no provvisorio militare. Ancora le sentenze de'tribunali 
alti notarili saranno intitolati in nome del Governo 


suo pe 
io che H 


etario. 
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La più severa disciplina sarà mantenuta dal militare: un 
contegno non diverso si raccomanda a' qualunque degli 
abitanti del ducato: 

Ogni trascorso, non potrebbe isfuggire alla pena che si 
“meriterebbe e che sarebbe inflitta colla dovuta energia. 

Parma, 18 agosto 1848, 

Il generale maggiore 
Conte DeceNFELD-ScHONBURE. 


GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 
Concittadini! i 

Nei momenti di pericolo grande bisognano:risoluzioni 
pronte ed ardite. Perchè non ‘rimaneste senza governo 
non esitai di ‘assumere, benchè per poche ore; il gravoso 
incarico di governare. La necessità me ne diede il man- 
dato: la vostra benevolenza me ne agevoli }’ esercizio. 

Domani si convocherà' 1’ Assemblea ‘dei vostri rappre» 
sentanti, e sara sua prima cura di costituire un governo 
nuovo : poi di provvedere efficacemente alle presenti ne- 
cessilà. 

Confidiamo in Dio, in toi; nell'Italia, e nel soccorso 
d' altri popoli liberi, già domandato, e che non deve man- 
carci. 

Venezia, 11 ‘agosto 1848. 

Manin. 
Soldati italiani! 

La guerra della indipendenza , alla quale avete consa- 
crato il vostro sangue, è ora entrata in una fase per noi 
disastrosa. Forse unico rifugio’ alla libertà italiana sono 
queste lagune , e Venezia debbe ad ogni costo custodire il 
fuoco sacro. 

Valorosi ! Nel nome d’Italia, per la quale avete combat- 
tuto e volete combattere , vi scongiuro a non iscemare di 
lena nella difesa di questo sahto asilo della nostra nazio- 
nalità. Il momento è solenne: trattasi della vita politica 
di un popolo intero i cui destini pender possono da que- 
sl'ullimo propugnacolo. 

Militi quanti siete, che da oltre Po, da oltre Mincio, da 
oltre Ticino qui siete venuti pel trionfo della causa co- 
mune, pensate, che salvando Venezia salverete i più pre- 
ziosi diritti delle vostre terre ‘native. Le vostre famiglie 
benediranno ai tanti sacrifici che vi siete imposti : l'Europa 
ammirata premierà la generosa vostra perseveranza: e nel 
giorno .che Italia potrà dirsi redenta , erigerà fra i tanti 
monumenti che qui stanno del valore è della gloria dei no- 
stri padri, un altro monumento, su eui starà scritto: / mi- 


liti Italiani, difendendo Venezia, hanno salvata la indi- 
pendenza d’Italia. 


Dal Governo, Venezia , 12 agosto 1848, 
î Manin. 
DECRETO. 


1. Le armi militari, possedute da persone non militari, 
che non fossero state consegnate al Comando della guardia 
civica, nel termine prefisse dall'art. 4 di esso decreto 21 
luglio decorso, dovranno essere consegnate al suddetto 
Comando a tutto il giorno 44 corrente contro ricevuta per 
gli effetti dell'art. 2 del decreto stesso. 

2. Ogni guardia civica attiva che possedesse armi mili- 
tari ha diritto di conservare quelle soltanto che occorrono 
al suo armamento, con obbligo però di notificarle al pro- 
prio capitano, e di farne uso in ogni caso di servigio. Per 
le altre sta la disposizione del precedente articolo. 

5. Ai contravventori saranno irremissibilmente appli- 


cate le pene stabilite dall’ art. 3 del decreto 21 luglio de- : 


corso. Inoltre saranno dichiarati infami ed esposti a tre 
giorni di berlina. 

4. I capitani della guardia civica , in caso di denunzia 
od indizio di contravvenzione al presente decreto, do- 
vranno procedere immediatamente per rilevarla, anche col 
mezzo di perquisizioni domiciliari. 

Venezia, 12 agosto 1848. 

MANIN. 


Al FRATELLI LIGURI E PIEMONTESI 
IL POPOLO DI VENEZIA 
La sventura non disgiunga gli animi, ma gli affratelli 
ognor più. 
Venezia , rientrando nel diritto e nell'uso della sua so- 
vranità, per difendere con tutti i mezzi dei popoli indi- 


lo assicuro l' E. V. sulla mia parola d'onore, che io non 
ho ricevuto dal mio Governo sino a questo momento or- 
dini di ritirarmi, né di abbandonare queste acque. Sino a 
che tale disposizione non mi pervenga (sopra di cui non 
ho alcun particolare sentore ), la prego, sig. ammiraglio , 
di voler esser certo, e di assicurare la popolazione veneta, 
che la squadra di S. M. il re di Sardegna, che ho l’ onore 
di comandare, è ferma (siccome sempre lo fu). di dividere 
con essa tutte le pene, tutti i disagi della sua difesa. 
Ho l'onore di essere di V. E. 
Il contr ammiraglio comandante la squadra di S. M. 
il Re di Sardegna, ALgiNi. 
L' Aiutante del comando generale della marina 
Attaian, cap. di corvetta. 




































VENEZIA (13 agosto, ore 4 pom.). — L'Assemblea dei 


deputati della città e provincia di Venezia, convocatasi 


quest’ oggi per costituire un nuovo governo, ha concen- ; 


trato il potere sovrano nella dittatura dei tre cittadini Da- 
niele Munin, Gio. Battista Cavedalis e Leone Graziani fin- 
chè duri l’attuale pericolo della patria. 

— Ecco la risposta data dai regii commissarii straordi- 
Nari di S. M. il re di Sardegna a Venezia, alla lettera del 
generale in capo del 2 corpo di riserva, Welden, in seguito 
alla deliberazione presa nella seduta che tennero coi con- 
sultori della città e provincia di Venezia. 


I Regiiù Commissarii straordinarii 
per la città e provincia di Venezia. 


In risposta alla lettera stata loro indirizzata da S. E. il 
generale Welden in data d° oggi, dichiarano di non poter 
accettare da lui niuna comunicazione del genere di quella 


che accompagnava il detto suo foglio, nè acconsentire‘ a 
veruna sospensione di ostilità. 


Hanno intanto l’ onore di presentargli gli atti dell’ alta 
loro considerazione. 
Venezia, 11 agosto 1848. 


Sottoscritti: Cori — Ciarario — CasteLt. 


Richiesti inseriamo il seguente articolo, per pro- 
vare al suo autore che manteniamo l’espressione'da 
noi posta in capo alla lettera Gui egli risponde, che 
cioè il tempo della giustizia dovesse cominciare. Il 
che intendiamo non per uno o più individui, ma 
per tutti indistintamente qualunque fosse il loro 
grado o nome, persuasi che solo in tal modo si può 
utilmente servire alla verità, a rintracciar la quale 
consacreremo sempre ogni nostra cura. 


Signor Direttore, 


Inserendo nel pregiato di lei Giornale num. 198 una 
lettera diretta da Piacenza, Ella fa precedere alcune pa- 
role'per lodarne la franchezza € l'energia, soggiungendo: 
essere finito il tempo di timorosi riguardi, doversi la ve- 
rità nuda porsi soll'occhio, e cominciare così il tempo 
della giustizia..... Se s'intende per nuda verità le erronee 
relazioni espresse in quella lettera, io comincio allora a 
disperare della ‘causa italiana. 

“in ut'momento in cui abbiamo bisogno tutti di, com- 
‘piangerci, contenerci ed unirci, è grande colpa il farlo, 
esponendo fatti non accertati e non veri, in modo da in- 


‘ spirare odii e divisioni fra i figli della stessa patria: è poi 


abominazione il farlo sfigurando i fatti. 

Quegli articoli di Giornali che per ben quattro mesi cri- 
ticarono ogni mossa dell'esercito, che seminarono costan- 
temente la maldicenza nei capi; quelle lettere di uffiziali e 
bass'uffiziali (scritte per lo più da militari a cui mancavano 
molte doti militari) contribuirono più d’ogni altra cosa 
alla nostra attual disgrazia, col distruggere la disciplina 
militare. Si scomporranno ancora li primi intrecci dell’u- 
nione italiana, proseguendo in simil via di diffidenza. Su 


| quella lettera inserita non perderò il tempo a discutere: 


come si possa da una parte belligerante sgombrare un 
paese senza che venga occupato dall'altra; come si possa, 


i allorchè forze eccessive vi piombano addosso, arrestarle 


senza sacrifizio, ed aver tempo di chiedere alle Camere il 
permesso di trattare un armistizio; come si possa conce- 
pire in guerra la voce occupazione militare, senonchè 
(anzichè voce di tirannia) che il militare non debba immi- 


Gli Austriaci, per avere più pronta la via. in Piacenza, 
ci fecero conoscere i primi la convenzione stipulata in 
Milano. Tacerò dell’impressione ricevuta e degli sforzi 
da me fatti, leggendola, per nascondere al nemico che mî 
guardava quell’impressione, causata non già dagli articoli 
del trattato, ma sibbene dalla ‘condizione nella quale do- 
veva essere in allora posto l’esercito, per rendersi neces- 
saria simile convenzione. ) 

Dessi Austriaci in sulle prime non avevano bene conce- 
pita questa convenzione, e si lusingavano di poter occupare 
non solo4a città, ma tutto il. Piacentino, nello stesso modo 
che la Lombardia;. li dissuasi io; stesso collo spiegar loro 
in che dovea consistere il raggio che. dessi protendevano 
alla frontiera. L'autore della lettera invece li;credeva mon- 
toni che non volevano pascolare che sui bastioni rovinati 
della Piazza. 

Alla. dimane fui destinato a stipulare collo Stato Mag- 
giore Austriaco gli articoli particolari dell'occupazione da 
essi proposti, e modificati dai.governanti generale di Bri- 
cherasio,, senatore Colla, intendente generale Sappa. Li 
due punti principali, sopra i quali mi era ordinato insi- 
stere, erano i seguenti; 

«Ottenere,che le autorità tutte governative, giudiziarie 
ed amministrative continuassero in Piacenza le loro fun- 
zioni, ed in nome del Reé'‘assicurare la libertà ai cittadini, 
giacché l'articolo quinto della convenzione di Milano pa- 
reva troppo vago. 

Relativamente al primo punto, a me non parevano so- 
stenibili queste pretese, non credeva probabile che l'Au- 
stria volesse a suo fianco ed in Piacenza altre autorità, e 
riconoscere: gli ‘editti pubblicati in nome ‘del Re Carlo 
Alberto ; obbedii non pertanto, e con mia sorpresa e sod- 
disfazione, vidi concedermi in termini ‘chiari quanto io 
era;incaricato di chiedere. Contento dei risultati otte- 
nuti, venni farne parte ai governanti; ma gli articoli ac- 
cordati dovevano ancora approvarsi dal generale austriaco 
conte di Thurn, il quale vi oppose tali e tante difficoltà, 
i che dopo due giorni d'abboccamenti si durò fatica ad ot- 
{ tenere l'articolo settimo tal quale fu poi pubblicato. 

Non discesi in sì minuti particolari che per provare 
i come l'autore della lettera abbia narrate le cose senza 
| notizia di sorta, e alterati j fatti, fu pure condotto ad in- 
| gannarsi enormemente sulle intenzioni Egli vede l’inten- 
i zione.di coloro ‘che firmarono la convenzione! di Milano 
| contrariamente a quello che essi stessi dichiararono 'dap- 

poi: suppone da noi chiedersi ingenuamente agli Au: 

striaci: In qual modo intendano occupare Piacenza, e 

siccome essi Austriaci'sono pecore immocentissime, questa 

domanda nostra non'serve che ad ìnsinuar loro malizia 
sopra cose alle quali neppur pensavano... 

L'articolo che assicura la libertà ai cittadini non venne 
neppure approvato la domane, e'non si fu che con gran 
stento che li signori Bricherasio e Colla ottennero di dare 
maggior ampliazione all'articolo quinto (nel quale stret- 
tamente voleva‘ racchiudersi il generale ‘austriaco) collo 
stabilire in'modo indiretto che nessuno sarebbe ricercato 
per fatti politicì anteriori. 

: L'autore della lettera disapprova altamente che un ge- 
nerale piemontese abbia potuto parlare ; di compromessi, 


I 


e rappresenta la cosa in modo da far intendere per com- 
promessi coloro che si diedero a Carlo Alberto. 

Un generale piemontese mancherebbe anzi al più sacro 
dovere, se non cautelasse fra le popolazioni che deve la-. 
sciare in balia dell'Austria coloro che si possono trovar 
compromessi .... ma compromessi verso l'Austria. 

E nessuno negherà che puonno trovarsi compro- 
messi verso .l’Austria coloro ‘che ‘tanto scritto contro 
quell'impero, le autorità che hanno, pubblicati manifesti 
ostili all'Austria, coloro che presero le armi volontaria- 
mente contro di essa, ecc. Se l’autore della lettera ravvisa 
come un obbrobrio lo avere ottenuto di particolarizzare 
l'articolo quinto, così vago, per assicurare li cittadini che 
non sarebbero stati molestati per fatti anteriori... mi 
spieghi allora perchè i cittadini di Parma fecero instanze 
per otienere una simile convenzione? e perchè quelli di 
Piacenza in maggior parte se ne mostrarono riconoscenti? 
IERI ‘ E se l’autore crede che non vi possano essere Pia- 
centini compromessi verso l’Austria, mì spieghi allora il 
perchè la maggior parte di coloro che scrissero.o servi- 
rono contro l'Austria, si evasero ben prima dell'entrata 


schiarsi di amministrazione, di tribunali, ecc.; mi fermerò 
solo ai punti più rilevanti della medesima lettera. 


pendenti la nazionalità italiana in lei rifugiata, è ben lon- ! 
tana da voler allentare quei vincoli di fratellanza, che de- ' 


detto. l 





I del nemico? ..... 
oncie li 


ino a nuova disposizione si mantengono le leggi ed i 

Olamenti amministrativi emanati dal Governo autoriz- 
ato da S. A. R. Carlo Ludovico di Borbone. 

Nbitanti del ducato di Parma! abbiate piena confidenza 
questi provvedimenti, i. quali altro ‘scopo non hanno 
he'di assicurare la tranquillità ed il buon ordine nel du- 

0, senza introdurre cambiamenti nè quanto al modo 

l'amministrazione , nè quanto alle persone da cui si 

be esercitarla. i 

i spera che tutti concorreranno ad agevolare il buon 

mento del Governo; e che non provocheranno misure 
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l tenente maresciallo, comandante il quario corpo 
 dell'I. R. armata austriaca Conte':Di Taurn. 


NOTIFICAZIONE. 


Lon 


> © 
striaca 
lella pi 
oi Je $ 
and ale del ducato di Parma io ne assumo l’incarico. da, questo 
Sente giorno. i 
Ogni mia sollecitudine sarà rivolta sempre al bene della 
Ità e del ducale territorio ; sarà mia cura che.si eser- 
tino Je mantenute leggi, che tutto proceda ordinatamente 
Che regni da per tutto la quiete e la massima tranquillità, 
‘Ren confido che in questo io sarò secondato puntualmente 
) Dienamente da magistrati e da funzionari d'ogni ordine. 
Mavigilerò che gli affari abbiano il loro corso con spedi- 
è2za, che ls giustizia sia amministrata, che non sia recato 


| 


i 


(Onorato della nomina di governatore provvisorio DI 


giudizio a veruno, e che le persone e le proprietà sieno : 


lispettate-rigorosamente. 


Lontano da ogni parzialità, il rettoed il giusto saranno ! 


costante mia guida. 


Ticorrere a me con tutta fiducia. 


Se ‘aleuno avrà motivi di lamentanze, egli non .ayrà che; 


i 
i 
DI 


vono ‘unire indissolubilmente fra loro le varie popolazioni 
italiane. 

Voi siete qui in una situazione affatto eccezionale. 

Il popolo di Venezia spera che, risguardandovi ‘come 
figli d’Italia e:come nostri concittadini, vorrete, o fratelli, 
congiungere i vostri sforzi a quelli di tutti noi in questi 
gravi frangenti. 


Il Circolo italiano, facendosi interprete del voto comune, 
è lieto di prendere questa iniziativa per assicurarvi dei 
sensi fraterni che nutriamo per voi, e per togliervi, se mai 
Si fosse insinuata nell'animo vostro, qualunque ombra di : 


sospetto e di diffidenza. 


Viva l'Italia! Viva il concorso unanime di tutte le po- : 


rolazioni italiane‘al trionf nta causa della co- | oh. at 3 di 
potazioni italiane al trionfo della santa ù : 700 rimasero al municipio, perchè nessuno più voleva ar- 


i marsi; sa benissimo che il sig. intendente Sappa dichiarò 
con affissi per tutta la città mobilizzata la Guardia nazio- 
: nale, affidandone a me la direzione 
i a presentarsi; 

tr ammiraglio Graziani, comandante generale della . 


mune indipendenza ! 
Dal Circolo italiano in Venezia, 12 agosto 1848. 


Lettera di S. E. il contrammiraglio Albini, comandante 
della squadra di S. M. il Re di Sardegna, al sig. con- 


marina veneta, in data 12 agosto 1848. 


stente a Venezia‘avessero a ritirarsi. 


Tale comunicazione mi venne data sopra le acque di | 
: Caorle, nel mentre che, prevenendo i desiderii di codesto 
i governo e popolazione , io era in. navigazione con tutta la 
‘ fiotta diretto per la Venezia, a fine di prestare ad essa tutta | 
la maggiore assistenza ed aiuto nelle attuali vicissitudini ; 
i | querele immoderate. 


politiche. 


Il contegno dimostrato dagli abitanti di Piacenza nello 
entrare che fecero gli Austriaci in detta città fu mirabile.... 
nessuno ad incontrarli..... nessuno per le vie.... le porte 
e je finestre in gran parte chiuse Quante altre città 
italiane avrebbero dovuto regolarsi così! Ma se talmente 
furono da lodare i ‘Piacentini per quel fatto, non bisogna 
esagerarlo, nè trarne induzioni maggiori di quelle che 
naturalmente comporti. Altra cosa si ‘è una dimostrazione 
negativa, come quella che fecero i Piacentini, dimostra- 
zione bellissima, ma però tutta passiva, altra poi sarebbe 
stata una dimostrazione attiva, che non ebbe luogo. 

L'autore della lettera si lagna (ora) che non sieno state 
apprestate armi, incitamenti, consigli, ecc. Egli sa però 
benissimo che di 1800 fucili stati dal Governo rilasciati, 


neppur uno venne 


Sono lungi dal voler formulare un’accusa ai Piacentini 


i pe non aver prese le armi; questa presa d'armi non può 

Il sig. capitano di fregata Tiozzo, comandante la divi- 
sione véneta, mi ‘ha dato originale comunicazione del fo- | 
glio di,V. E. a lui diretto , col quale gli ordinava di:ren- 
dersi in Venezia con, essa divisione, nel caso' che nella ca- : 
pitolazione di Milano fosse.stato anche inserito 1’ articolo 
che la squadra sarda e la guarnigione piemontese esi IO e 


aver successo che allorquando è operata da una nazione 
intiera, Una città così vasta come Piacenza, con così poca 
popolazione in proporzione, non avrebbe potuto riescire 
in resistenza, e sarebbe stata esposta agli ultimi orrori. 
La cooperazione del presidio, tal quale egli era, non po- 
teva bastare; non era desso destinato in quella circostanza 


quanto possibile la sua venuta. L'esercito austriaco che 
più non aveva che fare a Milano ed. @ Pavia, scolava su 
Piacenza. I miei lamenti non si dirigono adunque ai citta- 
dini assennati di Piacenza, ma soltanto a coloro che 
aspettano he i fatti sieno compiti per abbandonarsi a 


La prego, Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento, di 
voler inserire nel di lei giornale queste mie parole, ed ho 
l'onore di protestarmi 

Castel San Giovanni, il 19 agosto 1848. 
Devot.mo servo 














ALEssanDRO DELLA MarMoRA, maggior.generale, 
comandante la vanguardia italiana alla destra del Po. 


TOSCANA. 


Nella tornata del 16 del Parlamento Toscano, il signor 
Panattoni legge la seguente proposta d’un voto e la depo- 
sita sul banco della Presidenza: 

« L'Assemblea considerando iche il Parlamento toscano 
fu convocato dal Prineipe sotto gli auspici della rigenera: 
zione d'Italia; e che i sentimenti di un generoso patriot- 
tismo furono concordemente ripetuti da quest'Àssemblea 
nella deliberazione dei 5 agosto, e dallo stesso magnanimo 
Principe nel proclama del giorno seguente; 

Considerando che la mediazione offerta dagli ambascia- 
tori di Francia e d'Inghilterra, ha prodotto un armistizio 
di sei settimane, onde dar luogo a trattare di pace; ma 
che la pace non potrebbe concludersi se non a patti degni 
delle due  liberissime Nazioni che s’interposerò, e del po- 
polo italiano che dovrebbe aderirvi; 

Considerando che le circostanze sono pressanti e su- 
preme, e che ogni perplessità potrebbe condurre al sagri» 
fizio della patria; 

Il Consiglio generale Toscano esprime il voto, 

Che base delle trattative presenti debba essere ia reco- 
gnizione della nazionalità, e della indipendenza d'Italia: e 
che questa debba comporsi a federazione di Stati liberi e 
costituzionali. 

2. Che a rendere efficaci le trattative, ed a preparare 
energicamente mezzi proporzionati alla comune salvezza, 


- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 


devono i quattro Governi Costituzionali d'Italia stringere 
immediatamente la Lega Politica, e devono proporre su- 
bito ai rispettivi Parlamenti le leggi indispensabili per l’al- 
leanza e per la difesa. 

3. Che siccome i Governi della Francia e d'Inghilterra 
sonosi offerti spontanei a trattare la pace d'Italia con 
l’Austria, siano invitate le Assemblee dei rappresentanti il 
popolo francese ed inglese a dichiarare che è loro inten- 
zione di sostenere, se occorra anche-con l'intervento ar- 
mato, il sacro diritto della Italia di non restare più lun- 
gamente la schiava di un’altra nazione: 

4. Che questo voto sia incontanente presentato a S. A. 
Reale il Granduca da una Commissione composta del Pre- 
sidente e di quattro deputati, con preghiera di far perve- 
nire al più presto una copia del voto medesimo ai Parla- 
menti di Torino, di Roma e di Napoli col mezzo dei mini- 
stri Toscani colà residenti ». 


LUCCA (14 agosto).— leri mattina giunse in questa città 
un corpo di truppe piemontesi, ov'erano alcune 'compa- 
gnie di fanteria recentemente formate in Modena, un di- 
staccamento di cavalleria e sei pezzi d'artiglieria. Queste 
ruppe formavano la guarnigione di Modena; lasciarono 
quella città all’approssimarsi delle forze superiori au- 
striache. (Eco della mattina): 


STATI PONTIFICII. 
NOTIFICAZIONE. 


Se la libertà della stampa, guarentigia suprema del 
vivere libero, aiuto possente a civiltà, non è regolata da 
sapienti leggi che contemperino l’uso del diritto, col do- 
vere di non abusarne, egli avviene di leggieri, che tra- 
scorra a licenza, onde la libertà si opprime, ed il despo- 
tismo delle passioni impera. 

È grave al Ministero il dichiarare, come. da qualche 
tempo la stampa vadatra noi talvolta sbrigliata, non pure 
dai freni della legge scritta, ma eziandio da quelli delle 
leggi morali e civili che ogni uomo onesto e bene educato 
‘sì fa coscienza di osservare. Per la qual cosa è debito di 
un Governo, il quale imperturbato sta ‘a custodia di Lutte 
le libertà costituzionali, e dell'onore  dell’italiana civilta, 
il porre argine a somigliante trasmodamento. 

Îl Ministero presenterà, a breve andare, ai consigli de- 
liberanti la legge sulla procedura e sulla competenza dei 
giudizi nelle cause de’ delitti in materia di stampa; ma 
intanto è fermo in volere, che a termini del paragrafo 29, 
titolo quarto del Motu-Pròprio. del di 4 giugno 1848, 
quelli sieno conosciuti e giudicati secondo le norme del 
regolamento di procedura criminale. 

Il sig. ministro dì Polizia ed il sig. Fiscale hanno inca- 
rico di recare in atto simigliante determinaziona icostitu- 
zionale, nella parte che a ciascheduno spetta. 

Ma il Ministero ha fede, che la sola memoria che qui fa 
di un dovere, basterà ad un popolo libero, ad un popolo 
geloso de’ suoi diritti; sicchè non per timore di giudizi e 
di pene, ma per amore di vera libertà e per isquisitezza 
di:senso morale, cessino gli sconci, de’ quali ogni buon 
cittadino fa doglianza. i 

Dal Quirinalé, li 14 agosto 1848. 
IL CONSIGIO DE’ Ministri. 
G. Cardinal Soglia, Presidente. 
Eduardo Fabri, ministro dell'interno. 
P. De Rossi, ministro di gazia e giustizia. 
L. Lauri, ministro delle finanze. 
C. Gaggiotti, ministro delle armi interino. 
G. Galletti, ministro di Polizia. 


PRIMA LEGIONE ROMANA. 
Concittadini, 


I nostri fratelli hanno pugnato valorosamente a Bologna 
contro l’invasore d'Italia! 

Esso ha violato col suo piede il nostro terreno! esso si 
rovescierà nuovamente sopra i prodi che li hanno respinti! 
Accorriamo, o fratelli! Non si vince un popolo che impu- 
gna disperatamente le armi per la difesa delle mogli, de’fi- 
gli, della santità de'suoi focolari. Accorriamo, fratelli: Wel- 
den ha detto che fucilerà chiunque gli viene alle mani! 
Accettiamo la sfida, gittiamogli sul volto il barbaro insul- 
to. Se debbesi cadere, cadiamo, moriamo pur tutti prima 
che ci solchi il collo la catena dell’infame calpestatore di 
ogni sacro diritto ! 

Presso la palma del martirio sorge l'alloro della reden- 
zione. Mt 

Alle armi, o Romani, o martiri, o redenti. 

Austriaci no mai. 


I 


| 
| 
| 
| 
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Î 
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La Legione romana-apre i suoi ruoli : essa dispiega la 


sua bandiera : stringetevi intorno a lei. Voi prima di rom- 
pere la marcia udirete la viva voce di Pio IX benedirla 
dall’alto del Quirinale : voi udrete da lui come sia sacro il 
muovimento delle Romagne, che a terme si precipita con- 
tro il nemico: come chiunque corra alla giusta guerra è il 
vero cittadino, il vero figlio d’Italia. 

Accorriamo, o Romani. 

Non pesi sopra noi soli la vergogna di aver negato il 
braccio alla patria nel momento supremo! 


CONDIZIONI DELL’ ARRUOLAMENTO. 


1. Qualunque milite si arruoia nella Legione romana, 
sì obbliga servire durante Ja guérra secondo la ordinanza 
del ministro Campello, relativa alla formazione dei Corpi 
civici volontarii. 

2. Il soldo del milite è fissato a baiocchi 15 al giorno, 
éd il pane. 

5. Gli uffiziali, in istato di marcia, conseguiranno ìl 
soldo del milite, il soprassoldo corrispondente al grado 
stabilito per la linea; più il foraggio per gli uffiziali di 
stato maggiore. 

4. In quanto a disciplina ed istruzione, è in perfetto vi- 
gore la Ordinanza del ministro Campello citata di sopra. 

5. Un Consiglio di arruolamento è stabilito nella Legio- 
ne, il quale riceverà i nomi degli individui che si arruole- 
ranno dando loro precise istruzioni. 

6. L'arruolamento è aperto al Quartiere del Gesù dalle 
ore 7 ant. fino alle 2 pomerid., e dalle 4 alle 7. 


Attesa l'urgenza delle circostanze i ruoli saranno aperti 
dalla data del presente, e chiusi dopo due giorni. 
Roma, 12 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante 
B. GALLETTI, 


IL MINISTERO DELL’ INTERNO. 
Cittadini, i 


I valorosi Bolognesi perseveran nell’eroica difesa della ! 


città loro, e danno un ammirabile-ed imitabile esempio di 
amor patrio e di valore italiano. Voi pure, o Romani, ani- 
mati da generosi spiriti, siete già risoluti a fiaccare Ja Lra- 
cotanza dell’insolente straniero, ed il Governo rincuora e 
seconda la risoluzione magnanima. Siate fidenti nel Go- 
verno, siate fidenti in me, a cui scorre nelle vene una 
fiamma che per anni non può spegnersi, quando si tratia 


della libertà nostra e dell'onore dell’Italia. Il Governo ha | 


già aperto i ruoli, ed ‘appena conoscerà il novero degli 
scritti si. farà sollecito ad Ordinarne la partenza, agevo- 
lando laspeditezza delle marce. Intanto serbate ‘ordine, 
serbate dignitoso portamento per dare con novella prova 
dell’italico senno e della romana fortezza una mentita di 
più allo straniero clie, dopo avere attentato alla indipen- 
denza dell’Italia, attenta a quella dei nostri lari e dello 
Stato della Chiesa. Unione, o Romani: abbraceiamoci 
tutti, e colla benedizione di Dio e del Pontefice sfideremo 
la rabbia nemica. 
Dal Ministero dell'interno, 12, agosto 1849. 
Epuarno Faszi. 


FERRARA (14 agosto).— La Commissione nominata da ! 
Sua Santità per presentare le proteste ed. intimare lo | 


sgombramento degli Austriaci dallo Stato 
giunta qui. 
Finora: solo 400 Austriaci reduci da Bologna ripassa. 


Pontificio, è 


rono il Po, scortando i proprii feriti, e 120 Svizzeri, fatti‘! 


prigionieri a Malalbergo sulla. strada di Bologna dagli 
stessi Austriaci, mentre col consentimento delle loro auto- 
rità militari si lasciavano, partire \da Ferrara, libero ad 
essi di tenere qualunque strada, esclusa la linea del Po! 
A Bondeno sono stanziati 1200 Austriaci reduci essi pure 
da Bologna. Sembrava che dovessero ripassare il. Poj e 
ieri 15 corrente fu sospesa la partenza dal Comando supe- 


riore. Anche al Ponte Lago-Scuro fu cambiato il corpo 
che cccupa il paese. 


— A Vigarano, nella giornata d’ieri; fece tappa un pic- 


colo corpo di truppe austriache di ritorno da Bologna. 
Mentre erano bivaccate s'udì da lontano un colpo di fucile 


ed era un certo Civolani cacciatore che dentro campagna J 


ed a molta distanza del paese ‘si dilettava nella caccia.1— 
Bastò questo sparo perchè gli Austriaci s'internassero nella 
campagna ed i primi 4 villici che trovarono tranquilla- 
mente attavolati dentro un campo coltivato a cocomeri li 


presero e stavano per fucilarli dopo averne abbruciato il | 


casolare. 


L'arciprete di Vigarano all’annunzio corse in difesa di | 


questi 4 sventurati, e non giovavano le preghiere per sal- 
varli tantochè vedendogli accosciati e puntati i fucili 
sopra, li benediva coll’acqua lustrale. — Infine vinsero le 
preghiere a patto che l’Arciprete restasse guardato a vista. 


Ecco finora come una parte della Provincia diFerrara | 


è occupata dall’Austriaco! 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (11 agosto). — Sono stati nominati pari mon- 


signor Cilento vescovo di Rossano, principe di Stigliano, | 
duca di Corigliano, marchese Filiasi, conte, Emanuele È 
Grasset, barone Battifarano, D. Antonio Troyse è D. Gia- | 


como Forquet. 
Hanno rinunziato alla Paria il marchese Gagliardi, il 


brigadiere Winspeare, il marchese Brancia, ed il principe | 


di Santo Buono. 


—Ci viene assicurato che ieri Papa Demetrio @ il sig. | 


Luigi Scovazzi sonosi recati nelle prigioni di Nisida a fine 


di distribuire 150 camicie, prodotto della spontanea of- | 


ferta di non pochi-Siciliani residenti in Napoli. Gi si dice 
ancora che dal castello di S. Elmo sono stati 
Nisida i tre Siciliani Anghera, Algheria e Jonace. 

— Con piacere sentiamo che S. M. il Re nel suo consi- 
glio ordinario abbia deliberato di migliorare la condizione 
de' prigionieri siciliani, a' quali furon di già per ordine 


del Re date delle vestimenta, e tre di essi, giovanissimi di | 
età, furono tolti alle prigioni e mandati al Iteale Albergo | 


de' poveri. 


— Sentiamo che a Pratola continuano i movigenti in 
senso retrogrado, e che siano stati massacrati molti della 
guardia nazionale. Che farà il Governo ? Lo udremo tiuo- 
vamente svolgere dalla tribuna le sue teorie di moderazio: 
ne? Per. mantener l’ordine nelle province insorte il Go- 
verno non risparmiò alcuna misura di rigore; vorrà 
adesso ricorrere alla moderazione perchè il movimento è 
in senso inverso ? (Libertà Italiana). 


—- 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (16 agosto). — La situazione -delle cose 
prende un severo aspetto. La qu stione dell'inchiesta si. 
fa più avvelenata, e tutti stanno molto seriamente sopra 
pensiero a cagione degli incidenti ai quali essa deve dar 
luogo. Malgrado gli sforzi che fa anche questa mattina il 
National, sembra impossibile che l'Assemblea nazionale 
non sia per essere il teatro in cui si 'appresenterà questo 


dramma, accompagnato da tutte le sue peripezie. La pub-. 


blica curiosità fu eccitata ad un troppo alto grado perché 
essa non voglia punto essere soddisfatta. © Forse. sarebbe 
molto più pericoloso adesso il soffocare questo affare, © 
il differirlo con mezzi dilatorii, che non l'esporlo per in- 
tiero alla luce del sole. La sorte è tratta; è dessa un 
calice di cui bisogna ingoiare tutte le amarezze. Pre- 
Ghiere, parolette, insinuazioni minacciose, tutto è inutile. 


trasportati a } 


Il paese si crede abbastanza forte per subire questa no- 
vella prova; egli vuole che non in famiglia, ma ‘innanzi 
a lui sia lavata tutta la. biancheria sucida. Ciò è cosa la- 
grimevole, ma non si vede come possa avvenire diversa- 
mente. Noi diremo anche che v'ha pericolo ad aspettare. 
Mille strani romori, mille voci inquietanti vengono ad ac- 


crescere la generale impazienza. Bisogna finirla.... Questa | 


i parola è in tutte le bocche. RES 
| Quest'impazienza di cui parlammo, s'accresce vieppiù 
riguardo all'Italia. Tutti chiedono che cosa diverrà questo 
| infelice paese. Si vorrebbe già conoscere il risultato della 
i mediazione anglo-francese. Temesi ch'essa non sia un in- 
| ganno, e verrebbe difficilmente sopportata. S'essa non do: 
vesse riuscire che ad un nuovo sminuzzamento mediante 
| l'erezione del Milanese in principato indipendente, si con- 
sidererebbe come un’amara ingiuria il regalo d'una si- 
i mile consolazione. Quando le notizie ricevute oggi dal- 
l’Italia saranno generalmente conosciute; quando si saprà 
il bombardamento di Bologna, quando si conoscerà che 
gli ambasciadori accreditati presso. la Corte di Toscana 
protestarono contro un atto sanguinoso che oltraggia la 
civilizzazione e l'umanità, allora s'innalzerà un immenso 
grido d’orrore, e bisognerà bene che l'abuso della forza 
brutale venga represso, e che il diritto e la giustizia siano 
vendicati. Nessuna guerra generale, se isi può; questa 
i sarebbe una calamità spaventosa; ma alla prudenza biso- 
gna aggiungere la franchezza e l'energia. Le sottigliezze 
diplomatiche, palliarido il male, lo renderebbero in- 
curabile. 

— Le truppe del campo, di San Mauro giunsero sta- 
mattina a Parigi in abito di guerra, e manoyrarono sino 
alle ore undici al Campo di Marte. Parigi fu oltremodo 
maravigliata dal passaggio di queste truppe. Assicuravasi 
che la guardia mobile avesse ricevuto cartucce. Tosto si 
| sparsero romori di una cospirazione scoperta. Parlavasi 
d'un progetto di rapire il generale Cavaignac. Tutto 
calmo nondimeno, e nulla viene a confermare questi 
romori. (Corrisp. di Parigi). 


x 


— Si accerta di nuovo, e con qualche verosimiglianza, 
che il gabinetto di Vienna abbia accettato la mediazione 
della Francia e dell'Inghilterra, quasi sulle stesse basi che 
erano state proposte sin da principio; solo egli chiede 
che le spese della guerra rimangano a carico di chi la 
provocò ed incominciò. Tutto annunzia:: dunque che la 
quistione italiana avrà un pacifico scioglimento, 

| — Alcuni giornali ripetono stamane, sulla fede dei gior- 
nali di Lione, che il‘sig. Ricci, l'inviato del Piemonte, è 
in quella città, dove aspetta la risposta del Governo fran- 
i ceseriguardo alla domanda d'intervento. Il sig. Ricci: era 
ancor ieri a Parigi. 

— Le commissioni militari continuano tutti i giornì i 
loro lavori. Da un mese che le quattro prime furono no- 
minate, e da 15 giorni che altre quattro furono messe in 
funzione, il numero degli affari da essa esaminati s‘in- 
i nalza già a circa 4,000, che sono così ‘classificati: 150 

incolpati sono rimandati al generale comandante la divi- 
\ sione. per essere tradotti ‘innanzi ai tribunali militari; 
i 1,700 individui, riconosciuti colpevoli d’aver' preso parte 
i all’insurrezione, sono designati per la trasportazione; più, 
2,000 incolpati furono messi in libertà per ordine del ge- 
j nerale Bertrand subito dopo Je decisioni prese dalle com- 
{ missioni militari. 
— Scrivono da Brest, che un dispaccio telegrafico, 
| giunto al ‘prefetto marittimo nel giorno 40, ingiunge di 
i disporre l'armamento in pontoni di due nuove fregate 
per ricevervi da ‘mille a milleduecento insorti. Queste fre- 
gate sono la Belle-Poule e l'Urania. 


|\ — Lostato del generale Bedeau continua ad: essere 
{ buono. Sembra certo adesso che la Francia conserverà 
questo bravo ufficiale, intorno al quale si ebbero per 
. (National). 

LIONE (18 agosto). — Un battaglione del 19 leggero, 


$ . « . S 
i veniente dall’Affrica, giunse questa mattina a Lione. 


{ lurigo tempo sì crudeli inquietudini. 


— Questa mattina una brigata dell'esercito delle Alpi 
{ fu passata in rassegna sulla piazza Bellecour dal gene rale 
{ Oudinot, comandante in capo d’esso esercito. Ammirossi 
; la bella tenuta di, queste truppe. I cacciatori a piedi ‘ven- 
nero osservati in ispecial modo fra gli altri. 


| t—ccrlcu@mmanmmuenctuxto0cmmouecmem@ccmr@@@@r@—mr@@—@ 


LA FRANCIA E L'INGHILTERRA IN ITALIA. 


L'intervento anglo-gallo in Italia giunge egli troppo 
tardi? Noì nol crediamo, tanto ‘più se le intervenienti po- 
tenze, e l'Inghilterra in ispecie comprendono il'vero stato 
delle cose. Esso appare però poco meno che disperato. 
Il vecchio Radetzki che era testè chiuso in Mantova e in 
Verona, trovasi al.possesso di Milano con una forte ar: 
mata: le vittorie italiane di tre mesi furono rovesciate in 
tre settimane; e Radetzki per cui pareva non vi potesse 
essere altra degna ritirata fuori quella di-precipitarsi sulla 
sua spada rossa ancora de'suoi. antichi trionfi, siede di 
nuovo minaccioso in mezzo all'Italia ‘settentrionale. Le 
provincie italiane dell’Austria sono ora tutte riconquistate; 
e non trattasi omai-più di.mediazione in mezzo a due parti 
belligeranti in varie condizioni, E neppure la sola rioccu- 

| pazione militare dell'Italia austriaca, da qualsivoglia punto 
| la si voglia riguardarla, può prendersi per base del litigio 
| a.comporsi tra gl'Italiani e l'Austria. 

bia Se il veterano Radetzki ha ricuperata l'antica sua fama, 
| non Pha Picuperata l’Austria; i trionfi di un ‘esercito non 

Pimettono l'impero nell'antica sua condizione di potenza 

i invitta. Il nido dell'aquila bicipite’ è tra Je fiamme della 

! rivoluzione; e se nel suo calarsi sulla «preda v°ha tuttora 
. sembianza di terrore, la vittima sa ch’essa non può tar- 


‘dare a far ritorno alla rupe nativa. La volontà unica e 
l’ostinata ipocrisia di. Metternich sono ora surrogate da 
tentennanti consigli e da autorità ‘in ‘conflitto; il sigillo 
imperiale che sotto pena di morte era obbedito senza pro- 
ferire un accento, ora abbisogna di ‘essere testificato. Gli 
Italiani hanno già parlato molto di guerra di guerri- 
glie ; e. se essi. non sono ancora‘addestrati a misurarsi 
colle forze austriache ‘in campo, essi imparano ‘a par- 
laralto, a porre in quistione l'autorità, a trattar cogli 


è 


e di Napoli, non si comportano x 

po, essi sono. stati urati e 
bilia. 

In Napoli specialmente Ferdinan 

di Francesco, e mentre mantenev: 


altro non produrrebbe che render I'fralia® 
battaglia.tra la propaganda repbbulicana | 
spotismo austriaco. Nè l'Inghilterra; 
tanto ‘avanti ;in Italia, e .apparentem 
ragionevoli, può rimanersi dal tentari 

Per uscir dalle diflicoltà fa d'uopo di 
di altre circostanze'che quèlle che sono ‘ 
le mere finzioni che hanno luogo in tatt 
ternazionali ora vigenti. Fondarsi, per csei 
nazionalità per una’ nuova ‘distribuzior 


rinnegare la tendenza di far coincidere 
colle schiatte e questa avrà la sua'infla 
tie politiche e je stabilite alleanze in'mi 
ranno di ‘queste distinzioni teoretich 
liane sarebbero una base mal sicura per 
tico. Firenze sopravvisse alla repubblica; 
mase di essa fu corrotto affatto dai Medit 
buono nelle istituzioni toscane devesi. 
o ad opinioni importate in questo secolo 
quantunque la sua repubblica abbia 
comparativamente recenti e mostrat 
esempio, passò per tali fasi che la 
l'indipendenza così ingloriosamente 
doge Manin.I diritti dell’Austria sono 
suoi benefizii ancor più e più di tutto 
zione degl'Italiani. Zn ogni Stato dI 


gii, finirebbe in altra cosa chi 
pendenza dall'Austria. dl 
‘Ma vha fatti che sono. ovy 

Non si può contestare la rav 

e del popolo. La tendenza dell'Italia. 
stato generale dell'Europa incivilit 
nali monarchie, fu posta in. ei den 
La possibilità di wn'unione federal: 


î 
MU 


gno. Lombardo-Veneto somministrò 
della rendita della famiglia...Ma. 


voti, dell'Europa non è difficile. | 
dell'Inghilterra o dell’Europa, che 
e il dispotismo austriaco combatteri 
sul suolo italiano, ch'essi s'impegi 
lotta dovunque. Anche. all’Austr 
trebbe far capire il vantaggio ch: 
indurre l’Italia, come evidenten 


di realtà: sono i veri dati per u 
stione italica, tale che serva agl nté 
e promuova la più durevole pace. 4 


Torino (21, agosto) — Crediam 
con fondamento ai nostri lettori, 
Ceppi ha chiesto di essere disp 
nell'attuale sua carica di P. 
Finanze. 


Par:c1 (17 agosto). L'ese 


riva a marcie forzate da Parigi pi 
intorno a Lione; la quarta divi 
lasciò Brianzone un mese fa 
no-della Francia, è parimenti in | 
intorno a Bourg, 


—Leggesi nell'Eco di Saumur 
drone delle guide ricevette ordine 
ble. » 3 

— La'Commissione d'inchiesta d 
tore dell'Assemblea nazionale le opii 
menti giustificativi della sua relazio 
menti formeranno tre grossi volumi 
stribuiranno dopo domani; venerdì. 
dunque cominciare, come lo decise 
nî dopo la distribuzione dei doc 
prossimo. È 


— Il Comitato degli affari esteri si 0 


nazionale. 1 petizionari domanda 
della Francia. 11 
—leri l'altro, 15 agosto, fe: 5 
bre servizio venne celebrato nella e 
onore della memoria del grand'uom 
molti vecchi soldati dell'Impero, r 
sì recarono alla piazza Vendòme do 
mirto, L'rags 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata * Sem. Trim. -HMese Direzione del Giornale I Risorcimento. 


e COSI Lire Ario 9219 ‘6 “ } manoscritti non verranno restituiti. 
casal Inogo: i... i sele fe ee) AR 20143 x 
taliani ed ‘estero Trauco ai confini SIOE 14:50; 


lora di alzare una voce d’improbazione più che di 
AE accusa, si notarono fatti, sì pronunziarono: nomi, 
ma covemmo hen tosto accorgerci ‘che l'ora. della 
sincerità; della nuda verità non ‘era ancora giunta. 


Orca Il lungo silenzio noi possiamo rompere ora : la 
lo mese incorreva per male informazioni: iù | sventura ci assolve, e sì mutate sono le sorti che i 


tori che mi riguardano, e che mi credo in riguardi, le riserve, il silenzio che allora esser po- 
ì smentire... Attribuivasi in essi al Ministero | tevano doverosi o scusabili, sarebbero: ora sospetti, 
i parte un inconcepibile e inurbano modo perniciosi, imperdonabili. 
edere verso i Delegati che vennero ad of- La stampa deve entrare in un nuovo arringo, 
Duca di Genova la corona della Sicilia; e si | essa è chiamata a compiere il più sacro dei doveri, 
ine in particolare che per evitar di essere | quello. di « difendere. le nostre libere istituzioni , il 
tenuto dagl'incaricati del Governo siciliano | nostro onore, la nostra indipendenza; ed essa saprà 
fo lacrimevole affare, non volli riceverli. | provare che tutto può venirle meno, fuorchè il co- 
dichiaro, primo che il Ministero Casati non | raggio e la costanza di compiere la sua missione. 
na parte nè consultativa, nè deliberativa | Organi di nessun partito; le nostre opinioni ci 


appartengono, ed ora, come pel passato conserve- 
remo assoluta la nostra indipendenza, sempre pronti 
a sottostare a tutte le conseguenze delle nostre idee, 
dei nostri principii. i 
d Ministeriale. Secondo che io non potei |. Sciolti da ogni impegno o solidarietà col Governo, 
imembri della Commissione che vennero | nessuna influenza dirigerà mai la’ nostra penna, le 
(e a visitarmi, perchè era in quel punto | nostre simpatie rimanendo ferme per principii, non 
spedizione di un ‘affare urgentissimo | per gli uomini ; e sé gli amici nostri si trovassero 
etteva il menomo indugio; e che il | al potere, dessi primi saprebbero che non vi po- 
psì poco suggerito dalla ragione allegata | trebbe essere tra noi altro rapporto che una comu- 
imento, che pochi giorni dopo il signor | nanza di sentimenti e di principii , rotta la quale 
fa di Falco, presidente della Commissione | noi ci muteremmo in avversarii. Così noi ripeteremo 
(cortesia di venir da me e si trattenne ‘meco | qui ancora quella professione di fede politica che 
Mie ; e quindi io andai a vedere esso signor'| abbiamo già per due volte fatta in tempi diversi da 
li altri membri della Commissione. Falsa | questi, e che’ si ‘è e sarà sempre. l’espressione 
Ue la base dei due articoli del Risorgimento | della più intima nostra convinzione, un trono costi- 
d che concerne il Ministero e la mia per- | suzionale, circondato da istituzioni repubblicane. 


sorgimento ‘in due articoli del 415 e del 16 
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chiarissimo signor Conte, l’amore che ella ogni nostra cosa, ma esse debbono essere una ve- 
(alla verità e alla giustizia verso tutti, e l’u-| rita; del regime costituzionale noi non abbiamo 
manità di cui fece spesso segno a: mio riguardo, che | avuto sinora che l'apparato esterno e le licenze; la 
tego per questo doppio titolo della pronta responsabilità ministeriale fu per noi non solo una 
azione della presente, e mi prometto di es- | finzione legale, ma direm quasi un inganno , men- 
ddisfatto della mia domanda. tre ciascun vede in quale immenso campo siasi la- 
Iga i sensi di altissima stima, con cui mi | sciata e si lasci tuttora spaziare la irresponsabilità 
0 regia. 
Di Torino, ai 24 di agosto 1848. 

Ì Suo devotissimo servitore 

VINcENZO GIOBERTI. 


Per uscire da una crisi ‘interna, la nazione: diede 
al governo del Re la più alta prova di confidenza , 
investendolo di quei poteri straordinarii che richie 
deva l'urgenza gravissima del caso. Eccoci ora ad un 
DELL'UFFIZIO DELLA :STAMPA tratto in ancor più difficili estremi: sotto il peso di un 
i armistizio rinnegato giustamente dal cessato Ministe- 
A’ DI NOSTRI. ro, disapprovato unanimementedalla nazione, e disco- 
l corso straordinario di quegli avvenimenti | nosciuto dai nuovi ministri a fronte di un trattato 
trassero alle condizioni presenti non poche } dal quale possono dipendere non solo i destini del- 
oi ci sentimmo spinti: ad ‘alzare una voce .| l’Italia ma dell'Europa. — Noi non faremo recrimina- 
fispondesse all’intimo nostro convincimento su | zioni, sappiamo pur troppo che esse sono inutili, 
atti che più specialmente ci colpivano or |a se il passato è in parte irremediabile, di peg- 
]raviglia, or di sdegno, or di tristi presenti} gior sorte saremmo degni, obbliando che la sven- 
Ma al silenzio ci consigliavano ora il timore } tura è talor scuola più profittevole «che una cieca for- 
gravare quei mali cui non potevamo sperare | tuna, faremo larga parte a tutti pei casi straordina- 
tar rimedio che con dimezzata parola, or l’im- | ri in cui fummo travolti; ma vogliamo qui franca- 
nie pensiero di una guerra combattuta col più | mente protestare che il sistema sinora tenuto deve 

| 
i 
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ito de’ nemici che dalle nostre parole poteva | assolutamente cessare, e diremo in due parole che 
ltarre, lumi, speranze e profitto, or infine le condi- i crediamo unica àncora di salute esser per noi quel 
“om perigliosissime di un Governo nuovo, la cui} principio formolato da un celebre statista francese 
slabilità e forza dipendevano dall’esito della guerra, ! con quelle parole, i Re regna, ma non governa, 
che: Mal fermo reggevasi all’ urto continuo delle che si traduce per noì, non nell’assoluta inazione o 
love istituzioni , e della onnipotenza di un Re | nullità del potere irresponsabile, ma in quella giusta 
che nella guerra aveva in sua balia i destini none misurata proporzione che deve esistere tra chi 
solo del Piemonte, ma dell’Italia. A complicare an- copre: del manto dell’inviolabilità ogni atto, ogni 
Sa un tale stato di cose; sorgeva l'unione lombarda | opera sua, e chi debb’esserne sindacato davanti alla 
iniziata, pronunziata, difesa e contratta sotto quegli nazione. 

auspici che chiaro pur troppo indicavano a qual ‘ 
Itisto esito avessero a condurci. Tutto dunque: con- di cui altri forse pensò farci tristo presente, affin- 
sigliava tolleranza, riguardi e silenzio, sì provò ta- ‘ chè l’abuso conducesse allo scompiglio , lo scompi- 
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In queste poche parole crediamo stia la somma di’ 
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glio alla rovina, e questa a una reazione. Noi non 
temiamo [reazioni violente ; crederemmo far onta al 
Principe; insultare alle civili virtù di quell’esercito, 
che spinto appunto dall'amore della libertà, si gettò 
con tantg entusiasmo alla guerra contro l’oppressore 
di ogni libera istituzione; crederemmo disconoscere 
il supremo interesse di Francia , che delle libertà 
nostre.st pose solidaria in faccia al mondo; ma lo 
diciamo altamente, noi sospettiamo quelle reazioni 
sorde, lente o precipiti a seconda dei casi che pos- 
sono condurci a tal punto, che screditate presso al 
popolo le attuali nostre istituzioni, irritati, ‘insospet- 
titi gli animi, aggravati tutti i pubblici pesi, deluse 
le più giuste speranze, ci precipiteranno dalla disor- 
ganizzazione nell’anarchia, e da questa alla repub- 
blica; fi feazionarii soli possono farla possibile, e tra 
la democrazia e l’assolutismo, la scelta non può es- 
ser. dubbia. Malo periculosam libertatem quam 
quietum servilium. 

Poco ascolto finora si diede dai reggitori della 
cosa pubblica agli organi della pubblica opinione, 
non perciò essa proseguirà meno alacre il suo corso, 
più alta anzi ed incessante suonerà la sua voce. — 
Rammentino i. Ministri nuovi che sul conto di 
certe persone, su certi fatti. ella si è già pronun- 
ziata. irrevocabile ed unanime; sappiano  éssi e fac- 
ciano saperlo al Principe che il Piemonte preferisce 
andar incontro all'invasione austriaca prima di le- 
dere menomamente, di un sol atomo il suo onore, 
che anzi l'invasione debb'essere posta come termine 
contraddittorio ad ogni nostra trattativa,  perocchè 
col non temerla- si sarà padroni di ogni diplo- 
mazia. 

Quest’opinione, lo ripetiamo, vuole ‘che le armi 
appoggino i trattati, che giustizia sia resa all’eser- 
cito, sia data soddisfazione al paese, vuole che cessi 
una volta l’immorale e indegno spettacolo di un 
sistema di libertà sostenuto dai più tenaci fautori 
dell’assolutismo. 

Niuno accuserà in questi tempi i Ministri nostri 
di ambizione, ma un solo atto di debolezza sarebbe 
loro fatale, l'energia sola può salvar essi, salvar la 
nazione, e tra gli impegni contratti e la loro licenza 
essi non esiteranno un istante. 

Possa il nuovo Ministero consigliare Carlo Al- 
berto a ricondursi almen per pochi dì nella sua ca- 
pitale, ivi circondarsi di uomini, nei quali il popolo 
Veder possa una volta integri, fedeli e provati so- 
stegni della libertà e della Monarchia; faccia ‘egli 
nel solenne suo giuramento alla Costituzione appello 
alla Nazione, ed un solo immenso grido gli rispon- 
derà che, pace o guerra, la causa dell’indipen- 
denza non può esser perduta (4). 

M. A. CASTELLI. 







(1) Parole dell'ultimo proclama reale. 
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ILLUSIONI. 


Dopo che il signor Conte di Salasco, contro ogni 
principio di militare dottrina, e persino di quella 
pratica da lui ignorata nella direzione dell’infelicis- 
sima nostra guerra. italiana segnò, annuente il re, 
il fatale armistizio del 9. corrente, lo spirito pub- 
blico. di questo regno Ligure-Piemontese si è no- 
tevolmenté mutato. 

L'atmata prostrata affatto dopo tanti patimenti 
fisici, e dopo sì gran. difetto di quegli incitamenti 
morali, che potevano ancora sorreggerla. nell’infor- 
tunio, vide ad un tratto perduto ogni frutto delle 
nobili sue fatiche. Cessò in essa ogni lusinga di ri- 


Diremo che dovrebbe omai cessare quella Zicenza | prendere quell’onorata posizione, che per consenso 


di tutta Europa avea acquistata. Le soverchie con- 
cessioni fatte ad un nemico ben lontano dall’es- 
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sere così potente, come supponevano alcuni. nostri 


capi-imperiti, aveano fatto perdere ai nostri. soldati 
ed a'loro uffiziali l'antica energia, se si eccettuano 
pochissimi, i quali pur seppero conservarla a qua- 
lunque costo. 

L'armata pertanto ritirossi alle stanze di tregua 
assegnatele , fremente , indispettita , malcontenta. 
Molti distntissimi uffiziali infatti, appena giunti, chie- 
sero licenza dal servizio ; molti altri, divisano d’imi- 
tarli. 

L'universale poi, che illuso da mal fundate spe- 
ranze ne’ primi tempi della guerra avevala creduta 
facile impresa, ed erasi lusingato, che mercè d’essa 


il suolo italiano sarebbe fatto libero dalla straniera 


dominazione, riconosciuto il proprio errore, com- 
prese che, sprecate invano tante vite e tanto. dana- 
ro, era di più perduta per le fatte concessioni quella 
considerazione, di cui meritamente godeva lo Stato 
nostro fra le Potenze europee di second’ordine. 

Il nemico ebbe infatti coll’armistizio tutto il trion- 
fo, come se avesse vinto su noi parecchie batta- 
glie « che mai non vinse » essendo sempre stato 
respinto : ‘a noi invece toccò tutto lo scorno. 

Succeduto all’ardire naturale de’popoli subalpini 
lo scoraggiamento nei più, ed in molti anche il ti- 
mor panico, ognuno pensando unicamente a sè, in- 
quieto sull’avvenire riservato alla nostra infelice pe- 
nisola, della quale avevamo tutti pur troppo così 
leggiermente ‘sperato il risorgimento, indirizzava il 
comun voto ad una pace ottenuta a qualunque co- 
sto. Speravasi così aver tempo arimarginare le pia- 
ghe fatte in pochi mesi di guerra, felice dapprima 
senza il menomo effetto utile però, ed in una riti- 
rata equivalente ad una totale sconfitta, quantunque 
non toccata, ripetesì , nel falto, poichè mai non 
fummo battuti. 

Finchè non erano fatti noti gl’ignobili patti con- 
sentiti dal ;malaugurato negoziatore, manienutosi, 
come ‘altri pur iroppo, sgraziatamente ancora nel 
Sovrano favore, malgrado la generale querela che 
lo accusa reo almeno di presunzione e di caparbietà 
nel conservare un ufficio cui si mostrò inetto , si 
credette da molti. alle solenni promesse, bandite 
dalle tribune di Francia specialmente, e d’Inghil- 
terra. 

Codeste promesse aveano mantenuto il maggior 
numero di noi nella fiducia di pronti ed. efficaci soc- 
corsi; i quali, ove fossero stati chiesti e conceduti 
in tempo opportuno, avrebbero ancor potuto impe- 
dire la nostra rovina. 

Ma quando si fe’ chiaro, che il timore d’ una 

guerra generale, aveva mosso la diplomazia a mu- 
tare per noi l'intervento in mediazione, lasciando 
intanto desolare varie parti della penisola — quando 
si fe chiaro altresì, che si tratta soltanto di conti- 
nuare nell'antico uso di spartire i popoli come gli 
armenti, senza badare alle loro nazionalità ed ai 
loro imprescrittibili diritti, spari per coloro che ve- 
dono rettamente, ogni illusione anche a tale ri 
spetto. 
Due sole speranze ancora ci restano però; non già 
nella conservazione dell’imprudente, troppo sollecito 
ed ancora non conquistato allargato dominio della 
Monarchia di Savoia; ma in una pace meno igno- 
miniosa almeno di quel che è l'armistizio, è nella 
conservazione dello Statuto costituzionale. Quella 
salverebbe il nostro decoro ; questo, tuttochè imper- 
fetto, ci difenderebbe almeno dal tornare al prece- 
dente governo assoluto ed arbitrario, dove i favori 
di corte ed il capriccio regolavano Ja somma delle 
cose. 

Invece dunque d’addormentarsi, come pare 
inclinati a fare governi e popoli dell 
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IL RISORGIMENTO 


au ERA ) ì si denunciò molto prima che si effe 
3 OR EE ‘un i ziale ri- } vedi renire al riparo delle nostre immerttate 
incautamente confidando sulle date speranze di pace ‘ per battere d’ora in poì quella d'un imparziale ri- } vedimenti ven } 


$ de 3 
onorevole ; invece d’attutire ogni elaterio nelle po- 


| gore. sciagure. . 
xiudi ì fatti i, cerlo essi I generali 
polazioni, si debbono sollecitare a tutta possa i guer- Giudicando i fatti sueceduti, cerlo essi possono Ove il Governo rifiutasse agli incolpati 
rieri preparalivi, mostrandoci decisi a ritentare la 


in gran parte ascriversi a supina ignoranza, ‘ad | l'inchiesta proposta, rimane loro la via della giusti» 
sorte dell’armi, ed a farlo anche disperatamente, ri- | estrema assoluta incapacità. Queste però sono an- | zia. Pubblicamente e Dominalivamente accusati, ri- 
niunciando una volta a quella ridicola generosità, | che colpevoli in certi casi, od almeno non mefitano ; chieggano dai tribunali un solenne giudizio, e sot- 
che ci fece opporre all’immane ferocia del barbaro 
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poterono solo costringerlo 


grossi provvedimenti a riposo. toponendo il loro operato all’imparziale ‘esame dei AO gravi anali 
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7 SI 4 dA x \ Jena 
nostro nemico le pratiche cavalleresche e la man- Ma converrebbe essere ben semplice per noù so- | magistrati, vendichino la loro riputazione dalle disposizioni saltano sì 1 ) 
+ SUSA 95% 
sueta venerabil dottrina del Vangelo. Questa non è j Spettare ne’ fatti medesimi anche il turpe Gadi- | imputazioni che la contaminano; Con una tale " 
Jiplicoiidal caso, quantunque cîsia ora predicata da mento. — Finchè legalmente non sia accertato lop- | determinazione, mentre porranno in salvo il loro diranno, strano È armata Ù È li dui 
aso, qua - | Goito ostava il pri cceltazione. o 
3 : - rersalmen D tto di buon cittadino, coll’appa RE SRI CORO je cono 
Pio IX, il quale, dopo averci condotti agli attuali posto, il pubblico criterio, universalmente manife onore , faranno a revoli; egli ne e 


stato, ha diritto di supporlo. 

Una solenne inchiesta. de’ tribunali cogli | 
chiarisca adunque ogni cosa. È dovere, è giusti- 
i zia, è atto di prudenza. Guai al potere che non 
lo farebbe, dopo tante ripetute. pubbliche ique- 
rele; esso correrebbe per cerio alla sua totalé ro- 
vina; tengasi adunque per avvertito! — No non 
può, non debbe esser.lecito a  chiechessia d’avwven- 
turare così la dignità e la sicurezza , come la/pro- 
sperità e l'indipendenza d’una monarchia e di un 


gare l'opinione pubblica, e col tranquillare gli ani- 
mi travagliati da ogni specie di neri sospetti. I 

Fra i generali, quello su cui il pubblico fa ri- 
cadere la maggiore risponsabilità è il generale 
Bava. 

Qual comandante il primo corpo ‘d’armata e s0- 
vente incaricato del comando supremo , molti lò 
accusano di essere stato la ‘causa principale del 
mal esito della guerra.  Quantunque noi non ci 
siamo fatti mai l’eco di tali severe voci, abbiamo 
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quindi | 
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priore 


frangenti, spinto egli stesso da perfidi consiglieri, ci 
ha sì debolmente abbandonati e... ....... ra 
inchiniamoci alla veneranda Maestà del Pontefice, 
e lasciamo che ne faccia giudizio imparziale la sto- 
ria. 

Comunque sia i popoli non possono risorgere. in- | 
dipendenti e liberi senza una ben ordinata anche fe- | 
roce ostinata difesa; e chi non si sente atto a tentarla È 
pieghi senz'altro il collo‘al nemico giogo nè venga | 
più fare ulterior pompa di \lignità e d'indipendenza. 


| poteva ancora essere salvato..... In qi 
prestò tale servizio alla patria, che ovu 
decretata una ricompensa nazionale 
come egli fu rimeritato, egli che a Go 
n’ebbe mezzo, propose tali promozi 
più atti ad incoraggiare l'armata. 
merito, col fare’ fregiare la bandi 
menzionare intisre compagnie a ) 
Franzini; egli ottenne dopo la vittoria 
che gli Sea come “| più anzia 
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7 PI aSCARO DUI lopale alza < Risa ì ro | Vita ed averi per costituirsi libero (ed indipendente, | ad un prode officiale che -fu sempre ai suoi fianchi quoti. È 

; costoro da quanti Teutoni ed altri barbari ee ed:invece fu condotto a questi estremi: durante la guerra, e che ora si fa il caldo suo Mr uomo che è fatto bersagl 1ura es 
ancor scendere dall’Alpi a nostro danno, per 80 Coloro adunque, che irascurarono di provvedere | difensore. i si sel 


quella beata pace, che Tacito con ragione par eggiò 


a quella dei sepoleri! 
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| colle, debite cautele alla comune'salvezza; o lascia- 
| rono mancare i, mezzi! necessarii! all'uopo, come le 


poco il 


Noi desideriamo ‘chele opinioni del capitano È 
cora) 


Strada vengano fatte incontrastabili ‘dall’ inchiesta 
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O, rivere, cioè gian. ne 
Coloro invece, che vogliono altrimenti vivere, io | SUSsistenze,  affamando l’esercito, siano Jega\mente | proposta, noi desideriamo ardentemeute di potere’ {‘zio, che valga a togliere il Logi e Do 
liberi ed indipendenti, s'espongano ad onoratame i ! | chiariti colpevoli e puniti. — Coloro, «che invece di | ripetere con quell’intima ‘convinzione che lo ‘ani Di io sr ci na ivi 
: JHh9 i i STRA Do alli ) 2 idee | le perfidere ij ionis ni 
morire almeno con una disperata difesa, nella | porgere l’esempio del militare coraggio , così egre+{ may! essere «il generale Bava affatto ‘innocente’ !dé- | *° P 6 n dire 


quale ogni mezzo purchè efficace è lecito dacchè il ne-| 
mico così opera pure. Minaccino dunque all'Europa ; 


| giamente dato dal. Re e.dai, Principi suoi figli, vil- 
i 
6 i 
intera, la quale contempla i nostri sforzi, € soffre | 
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mente fuggirono, ‘0 si lennero lontani. dal fuoco ne- 
mico, essendo ancora gli uni indegnamente capi 
d’onorata. milizia, gli altri quieti a casa.loro con 
i grasse pensioni, siano pure giudicati e severamente 
puniti, — Coloro che consigliarono la fuga ai soldati, 

i oloro diedero licenza d’andarne:alle proprie case. va- 

Assumano il Ministero uomini accorti, periti ed | ganti.e limosinando, come abbiam tutti veduto, siano 


energici, specialmente nella, diplomazia, onde non | ugualmenie chiariti colpevoli e puniti..— Finalmente 
si ripetano lamentevoli errori, dai quali forse. deri- | coloro che in questa occorrenza abusarono del regio 
varono molte italiane discordie, causa in parte delle | fiyore, per volgere a proprio profitto le sostanze del 
fatali nostre peripezie. i pubblico, siano del pari puniti; —La fama di iutti 
Parlisi all’estero con quella decisa fermezza che | e del Governo in ispecie, come la pubblica moralità 
ciò assolutamente richiedono. —Lo wuole lo stesso 
| 
i 
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gli errori che rovinarono l’esercito, e non potersigli stero. 
apporre, semplice; esecutore ‘di ‘un piano d’opera- 
zioni ‘ida. lui. biasimato, «i falli strategici che ci fu- 
rono cotanto funesti. 

A nessuno più di: noi godrebbe l'animo, ‘sè di 
fosse dato di poter proclamare altamente; ‘che mal- 
grado. dei sofferti. disastri, havi “fra noi un' èapo; 
la cui riputazione militare rimane intatta. 

Ma, mentre aspettiamo: dalle pubbliche discus 
sioni e da solenni ricerche che la verità "appaia 
in tutta la sua luce, crediamo, debito ‘hostro'il di- 
Ghiarare. sin d'ora; iche: se dai molti amici ‘che 
contiamo nell'esercito ‘ci venne fatto ‘di. udire op- 


colla 
siero ( 


La 
) 


che Bavari, Wurtemburghesi e Badesi non provocati | 
minaccino di trarre 
anche 


SR ARTÙ ATI n iii TIE RI dn 


vengano in aiuto dell'Austria ; 
nel gran trambusto, che può farsi nascere . 
altri con noi all'estrema rovina. 


di cui i diede tante e sì luminose pri 


Od Jai 


pioni | 
veobbi 
sa doi 


ai 


verno 
stretti 
piatto 
lale G 
liazio) 
la pad 


Pare iche la dottrina degli, 
de’ principii regoli la ‘condotta. « 
della. mediazione quali er 
late, ora che gli, son noti g 


Ò 


di 1 i si 3 | lano, cambia ;a un tratto la alle di 
concilia anche verso i potenti considerazione. e non poste. sentenze sulla capacità militare: del generale i y 3 CE a 
{ È ‘ b SNnafo dL ALU i 4 ; a È SRO ) { stramente; che. di mediazion ne | 
sì lascia soverchiar mai,. tuttochè s'abbia minori! onore ed interesse di molti. (Perocchè fra gli impu- | Bava, tutti sono unanimi nel fare fedéal'brillante i n. 


che} armistizio è (tutto che .s 
‘dall'Austria. L'amore diItalia 

e raffreddatogli. poscia ‘dal suo” 
Italia, ‘ora lo ha. totalmenié ab 
predicatore di. ristorazione, ei. | 
allo statu quo, ‘per darla pied 
balia all’ Austriaco. i 


mezzi dell’avversario. - tali .. nominati altamente da’ migliaia. dii soldati 

Forse con siffatto contegno , risolutamente atteg- i reduci dal campo; taluno potrebbe anch’essere in- 
giato a probabile, energica, disperata. difesa, si po- i nocente,. come desideriamo. Nè il Governo, ota’| 
tranno ancora. ottenere, per tema. d’una generale | investito della ditt latura, può ulteriormente ricusarsi i 
conflagrazione, condizioni meno dure e meno diso- la quest'atto di giustizia ; pérocchè riaprendosi;Je 


norevoli. 


suo coraggio; all’ inalterabile; sua imperturbabilità 
e nell’asserire essere ingiusto il far ricadere ‘sopra 
di lui l’intera: risponsabilità delle (mosse! strategi- 
che, molte. delle quali furono eseguite (in ODDO 
zione all’ espressa. sua opinione. 


centi 
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Torino, li 20 agosto 1848. 


Il redattore dell'Opinione. nel suo numero di venerdì, 
inserì una lettera di un bravo ufficiale, ripiena di contu- 
melie contro gli uffiziali superiori dell’armata. Se non 
avessi buone'ragioni per ‘credere ‘ché la ‘lettera del bravo 
ufficiale sia statafabbricata nellu» fucina dell'Opinione, 

i direi al medesimo, che tutt'uomo,che insulta elnasconde il 
| suo nome, non è degno di vestire. la. militare divisa. Ma 
| convinto della non esistenza di questa lettera, risponderò 
al giornalista ‘alcune parole, con animo schietto, con 
profondo isdegno nel vedere calunniati ‘e vilipesi alcuni 
i dei più intrepidi guerrieri che conti l’Italia. 


Camere, certo non. mancheranno uomini generosi Cavour. 
nel Senato.e fra i. Deputati, i quali vivamente insi- 
| steranno, con;tutti i mezzi costituzionali ; ‘per votte- 
mento. Lo sappian pure, e se lo tengano per detto | nere siffatto compimento di giustizia. —Quando ciò 
i nostri concittadini, cui sta. ancora. a cuore l'onore { non succedesse, dovrebbe disperarsi della cosa pub- 
del suolo natio, e che. sentono : ancora in petto. ca- |.blica, e noi speriamo di non essere al tanto infortu- 
rità di patria. nio ridotti. i 
Gi pensino i nuovi Ministri eletti,, e decidano se Come si possa giungere a compiere senza la me- 
vogliono assumere il carico di farcì scomparire. dal noma difficoltà l'atto; di giustizia che: reclamiamo, 
novero degli Stati, liberi ‘ed’ indipendenti , oppure | vedremo nel seguente articolo. 
se credono dovere del proprio onore di mantenerci PS. Era già scritto questo ‘articolo; quando 
fra essi. | leggemmo in. questo giornale le nolizie date da'Pia- 
a sull’ indegno: modo con cui venne trattata 


Colla moderazione, colla mansuetudine invece si 
va incontro a nuova. servitù, al. massimo avvili- o 
disto 
cosa 
si ar 
giugi 
meni 
delle 
£5s0 
nego 


tono. quell’.Italia ich’ ei) vio 
muta : nella quistione! italiana’ 


non gli dà gran fastidio, la 
Trieste. Ecco FER cli sinu 


denz 
zioni 
P 
clusi 
Una 


Quanto alla conservazione dello Statuto; non; per 
via di subdole continuate illusioni, forse a quest'ora quella povera popolazione ; datasi Ja prima ia noi Il giornalista, dopo avere. condannato senza distinzione 
9 N 
pi i E LR i sì © n n Noi È jj ! come inetti tutti i capitani dell'esercito, si: fa ad assalire 
già meditate da certi retrogradi , i quali ancor so- | così. generosamente. Noi. speriamo. «che ‘anche di | p r 


i . nia . 23 qa Imente quello, ch'io non dubito d’asserire, «d'a 
sE i ‘oni. | questo alto indégno' sarà fatta piena giustizia, e j SPee'a Aa "i ARS 
gnano despotismo ed arbitrio, onde velar reazioni, 1 : ! S ; meglio d'ogni altro compiuto al suo dovere di generale. 


vi si. lasceranno, apatia 
stanza chiarito, egli. non; 


gli è.assai più caro; Radetzky. 
Carlo Alberto. 


gene 
da | 


: nia È 1 i l’uomo..che -osò firmarlo in: nome ; del mostrof Go- 5 Ca ; ORGA e 
noi non dubitiamo: d’ affermare quanto. rispetto e | e o di d i OSE i Contro questi, si lancia la taccia di gesuitismo, di ca- fo 
quanta confidenza: abbiamo per le augusie inten-.| verno, non, andra, Impunito dell'averlo così. com- | lunniatore,, di ;memico della: causa italiana. ‘Pestimonio ni 
zioni. manifestateci., ‘certo ‘sinceramente ; ‘ma non {RF Amesso: COSA per. cinque. mesi d'ogni suo atto, protesto con Kccs cagna i Tim di se fi 

Perno: indegnazione e disprezzo contro queste infami accuse 683 


possiamo poi avere uguale intera fiducia, dopo gli 
ultimi eventi, in certi consiglieri, i quali potrebbero ; 


Gi 
a da 


della mediazione“assunta dall 
ghilterra per la pacificazione d 


i che saranno smentite dall'intero esercito che lo vide co- 
| Stantemente il primo al fuoco, animando coll’esempio il 


CITTTe%TTT‘‘llIII@® DM AI In ni 


avere opposte mire. 
Infatti, quelle stesse inique male’ arti che ci'con- 


dussero alla ‘ presente prostrazione di forze e di 
mezzi, all'attuale nostra umiliazione, 
dere all’incauta'fiducia‘dél Principe una reazione ; 
chè debba per' noi succedere ‘dopo averlo qui sì 
francamente dichiarato. 


tito retrogrado, movendolo probabilmente a com- 


coraggio civile nell’avvertire in tempo opportuno 
perchè si provveda al rimedio. 


2 


Cotesto rimedio è un solo, a nostro parere: 


Pronta imparziale giustizia contro i colpenoki 


delle nostre peripezie. 


Si chiami severo. conto. d'ogni ommessione, e. di | 
ogni colpa a qualsiasi depositario del potere passato 
e presente; nè serva a schermirlo: privilegio di 
grado o di casta, favore di Principe. 

La risponsabilità non debbe più essere un nome 


vuoto di senso, un mezzo di governo inapplicabile 


ed inefficace, come fu pur. troppo finora. ‘Egli è 
tempo oramai di fermarsi nella via. dell’indulgenza; 


all'armistizio | isdegnaso; silenzio. 


infine, faranno ‘certamente ogni sforzo per sorpren- | dota 


CORR 2 TIT i macchia indelebile. 
e pur troppo vi riusciranno, ci duole il dirlo, chee- 


Le accuse che dovunque si muovono contro i ge- 


‘ nerali reduci dalla guerra, ‘si-fanno ‘sì precise le sì 
gravi, da non, permettere! loro di respingerle ‘con | 
Se mon. ne dimostrano) Pevi- | 


ingiustizia , ne. rimarrà al. loro nome una 


Bene consigliati ,. essi dovrebbero promuovere 


i una solenne inchiesta: che porrebbe in chiara luce 


la condotta d'ognuno di essi, e farebbe quindi rie 
Ci piange il cuore di dover vaticinar questi pro- : cadere su chi di ragione la responsabilità decl’im- 
babili eventi; ma la notissima caparbietà. del par- | 


mehsi errori, cagione dei terribili disastri a cui sog- 


| giacqueil nostro. esercito. 
mettere ancora questo fallo, noi crediam far atto di | 


Coloro.che hanno! la coscienza ‘di avere adem- 
| piuto;in'ogni parte al proprio dovere sono in ob- 


‘‘bligo  d’invocare‘ un. pubblico giudizio per non ris 


i ; i 
i manere confusi nella comune condanna con quelli 


i roico valore dei nostri soldati. 
Si volganò questi risolutamente‘al'Governo, chie- 
: dendo giustizia, e non lì trattenga il timore di dover 


svelare la causa prima e reale di tanta ‘rovina. Non 
| sono questi tempi di reticenze e di soverchi riguar: 


di. La patria è in critiche cifcostanze; non può es- 
sere salvata se i buoni. ‘cittadini militari 0 privati, 
generali o ministri non. hanno fil coraggio di porré 


in luce la verità tutt’intera, onde con energici prov= 


che per ineitezza o peggiori motivi.resero vano. ]'el' 


i 
i 


.@ varcare il Po in luglio. per correre contro il nemico 


valore dei (soldati: 
La verità verrà in luce, lo speriamo, ed'allora' si rico- 
noscerà che il generale Bava: ha reso tali servizii (alla pa- 


tria da meritargli la riconoscenza pubblica, non le con- 
tumelte ‘dei afonmilisti! 


Il passaggio del Mincio, la ‘gloriosa vittoria di Goito, 


j ove con 15 mila ‘momini‘debellava in battaglia campale 


un-nemico forte quasi il doppio; vittoria‘che salvava forse 
l’esercito da una: catastrofe.simile a quella testè toccata; 
la presa di Governolo sono splendidi fatti della guerra 
italiana, dovuti ‘alla di lui militare sapienza, secondata 
mirabilmente dall'eroismo delle «truppe che. vi presero 
parte: 

Queste.gesta avrebbero dovuto bastaré a chiudere la 


bocca a’ suoi nemici, e far:rispettare ill suo nome’ dallo 
Spirito. di parte. 


Si leggano i suoi rapporti, il suo indirizzo ai soldati | 


dopo la presa di Gaveruolo, le proposte per le ricom- 
pense, e non sara più possibile il porre in dubbio il suo 


[patriottismo, la sua devozione alla causa dell’Italia, il suo 


ardore per le cose della ‘guerra. Dubitindo dell'esito del 
blocco di Mantova, icon soli mila uomini egli non esitava 
9% 
che in molto maggior numero minacciava il Modenese, e | 
questi cercava tosto la sua salute nella fuga. E se tutti li | 
scontri non ebbero egualmente prospero risultato, ne co- | 
moscete voi le cagioni, sapete voi @li infiniti ostacoli d’o- ! 
gni genere contro i quali egli ebbe costantemente a loti 
tare, sapete voi se tutti li suoi nmemigi erano-nelle file ‘di. 
Radetzky? 


Savio nei consigli, come prode in campo, previde e 





lorifco i a alla AI 
; tezza di Mantova, che ha puv; ona sali 


« Se noi siamo ben informati, 
zione saranno in primo luogo; n ar 
belligeranti, ciascuna di esse conse 
avrebbe conquistate; in secondo luo, 
dell'imperatore. alla sovranità della 
che il Governo, provvisorio ; Lom 
mente mantenuto, e il debito equab 

«La provincia veneta innalzata al 
stinto) resterebbe unita all'Austria) 
avrebbe umgoverno iparticolare:'| 
bardia e della Venezia resterebbero 
Peschiera apparterrebbero alla prima 
agli SEDE Finalmente CT e 





I 
parte del debito Wadi erivs! 6 Tit 
« Egli è evidente, soggiunge chi 
queste condizioni essendo; state l'os 
giu 
giu 

di 
ler 
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Da. Un 
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perché noi possiamo AA Di fatto la guerra 
ia e il HISGonIe ha cessata. Gb; pretesto può 





Pi conose jamo alcuno, salvochè tuttavolta non sia fornito 
dalla flotta inglese a’ Napoli. I Francesi se lo sanno, 
quindi dichiarano di prender atto della timida confessione 
di ON alisdowne a questo riguardo per giustificaré l'ul- 
priore loro condotta. 








pot e dll sorte, non aveva paro esaltate le; speranze 
(ei ilori, né abbattuto fuor di modo il coraggio dei 
viale sA) dente per ogni spirito, giusto, che l’equità-do- 
vera sere | ‘meglio consultata e la prudenza meglio udità, 
wi sè mane orsono, di quello che nol saranno adesso. Ed 
:000 il linguaggio che teneva sei settimane fa l’Austria an- 
; sta della sua vittoria. L'articolo seguente, inserto 
eita di Vienna del primo luglio, aveva tutto il 
crallere è tutto ilvalore d'un manifesto ufficiale. li gior- 
i 2850, era inserito, diveniva.a tale epoca, sotto 
del sig. Schmidt, l'organo: pubblico del mini- 
sero Austriaco. Bisogna dunque leggere quanto :segue, 
colla certezza di rinvenirvi l'esatta espressione!del pen: 
siero. eliGoverno. 


| NEGOZIATI DI PACE 1N ITALIA. 

















la nessun luogo si fa minor caso delle pacifiche inten- 
| Goierno Austriaco che nel paese im cui esse do- 
vrebbero venir meglio apprezzate, cioè in Italia; Giascun 
sa donde parti, lin questo paese, l'attacco contro il Go- 
verno, Austriaco, e, con quai mezzi quest'ultimo fu co- 
sreto, di Ficorrere alla; forza armata. Si conoscono, 0 

piuttosto si iconoscono molto meno ancora gli sforzi (che 
ale Gor verno, ‘animato. dal più. generoso; spirito:di:conci- 
azione, fece dopo il principio :dei. torbidi per:ristabilire 
1 pace e per mettere al più presto possibile un termine: 
illedisgrazie della guerra. Le sue pubbliche dichiarazioni 
ne porgono la testimonianza la meno equivoca. Egli pro- 
urò di tranquillare gli animi agitati. colle» più soddisfa- 
centi assigurazioni per l'avvenire; colla più compiuta in: 
lulgenza pel'passato, promise ai sudditi traviati di S. M. 
ina costituzione basata sulla libertà e-sull’autonomia le 
più. perfette, costituzione che di: gran lunga sorpassava 
utti.i, loro: di pri e tutte le loro pretese: d' altre volte, 

















cosa, nrchè la pacificazione e la riconciliazione, egli non 
valfetra innanzi agli ulimi mezzi che tendano a rag- 
riugne e lo scopo che egli s'era proposto, il ristabili- 








i gli sembrava favorevolissima. In questa vista 

dlinvitare il Governo provvisorio di Milano ad una 
Igoziazione che avesse per base la compiuta indipen- 
denza della Lombardia, non aggiungendovi se non condi» 














d'un governo che sino TR aveva egli stesso 
ata la brama di negoziare sulla base oi 
è così. È cosa ignota se fu a cagione del terro- 
ih'e una fazione esaltata esercitava sovr'esso, oppure 
otivo ‘d’un subito cangiamento d'opinione, che 
I oro provvisorio di Milano non si trovò autorizzato 


(Governo provvisorio, ben conosciuti‘già prima, la 
ide premura a' cooperare al ‘ristabilimento’ della 


Dole essere considerata!come una quistione puramente 
Lom - ma bensi come una PS Re italiana, e PR 


Ton di il Wivanaò Austriaco nun può aver a fare 
che colla Lombardia: ‘egli non riconosce alcuna potenza 
che pa Ppresenti l'Italia, Nel tempo stesso il Governo prov- 
dichiarò che. un'amichevole intelligenza mon era 
bossibile se non nel caso in cui l'indipendenza ‘sarebbe 
Sslesa a lutte le possessioni* Aastriache it Italia. 
figli fece anche sentire. che la parte meridionale del 
irolo era pure compresa in questi possedimenti. Giudi- 
chi il mondo, se una tale risposta, data alle offerte gene- 
lose del, ‘pari che concilianti dell'Austria, sia decente, 
giusta ed equa, oppure s’ essa non è piuttosto un insulto; 
giudichi il mondo, se il Governo provvisorio ha il diritto 
bronunciar condizioni. che si. estendano a paesi ed a 
&erritorii che trovansi ancora in possesso dell’Aùstria non 
“lo di diritto, ma eziandio di fatto, ne' quali la militare 
Rolenza dell'Austria ha totalmente il disopra, e dei quali 
"Ma parte Appartiene pure alla comune patria alemanna; 
giudichi ‘ "il mondo, con quali sensi debba il governo Au- 
Striaco ascoltar simili dichiarazioni, e che gli.resti ‘a fare, 
Opo che le sue offerte concilianti furono tanto indegna- 
“Mente respinte, e che il ristabilimento della pace fu tanto 
abitrariamente- differito. 
S0verno ‘Austriaco non si ustian ingannare; egli 














non cesserà dal correre dietro al suo scopo, cioè il rista- 
bilimento della pace ; egli non cesserà dal manifestare in 
ognî occasione ‘il suo desiderio è Ta sua ferma volonta a 
tal riguardo; ma ‘egli deve al suo ‘onore ed a quello dei 
popoli austriaci dispiegar tutte le sue forze per'ottener 
colle ‘armi’la ‘pace ‘che non potè ottenere ‘in altra guisa, 
malgrado il suo ottimo volere. Esso non fa punto un mi- 
stero delle sue intenzioni, ié dei mezzi che ha intenzione 
di adoprare per rag ggiungere un così nobile e giusto sco- 
po. Colla stessa sincerità ei si prepara a continuare la 


dotta a cui è forzato, e dichiarà la-sua propensione a con- 


chiudere la pace da lui desiderata. Non, è sua colpa, se 


non si cessò dal versare il sangue. dl governo Austriago | 
s'era dichiarato pronto a conchiudere una tregua, per fa- 


cilitare i negoziati di pace; il Governo! provyisorio. di Mila 


‘no, dediio com “egli è al suo alleato re di Sardegna, trova i È 


che la tregua, egualmente che i negoziati, sono inammes- 
sibili al momento attuale. 


La prolangazione della guerra e di tutti i suoi mali ri- 


cade dunque su coloro che rifiutano ad ogni modo jd, 
«porvi un termine. Il governo Austriaco fece ogni possibile 


nell'interesse della pace; non si potrebbe negargli questo 


merito. Possanio pertanto le altre Potenze, che anch'esse | 


desiderano la pace, e che hanno interesse a vederla rista- 
biliré, vigilare dal'canto ‘Toro sugl’interessi dell'umanità, 
e far valere la loro influenza pel prossimo ristabilimento 
della'pace sulle'basi della giustizia e dell'equità: I popoli 
dell'Aùstiia non rimarranno in addietro néi loro sforzi. I 


deputati ‘che ‘si riuniscono per il Parlamento sapranno. 


prendere ‘risoluzioni ‘àtte' a mettere il bravo esercito, che” 
sotto gli ordini del bravo generale seppe collà sua fedeltà 
e colla sua costariza così valorosamente consacrare Y anti- 
ca sua gloria in faccia ad un nemico molto superiore în 
numero, in grado d'ottenere una pace onorevole col suc- 
cesso delle sue armi. 





INTERNO." 


CARLO ALBERTO 


he di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme, 
Duca di Savoia, ecc. ecc., 
Principe di Piemonte, ecc.‘ece. ece. 


La condizione attuale del regno rendendo ancora  ne- 
cessato che tutta la'sollecitàdine nostra sia concentrata 
nelle maggiori emergenze dello Stato, 

Sulla proposizione del Consiglio dei nostri ministri: 

Abbiamo dichiarato é dichiariamo’ essere riostra mente, 
che l'autorità col nostro’ reale decreto del 28 marzo ul- 
timo scorso delegata‘al Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano come riostrò' luogotenente generale abbia a conti- 
nuare'sino a nostro nuovo provvedimento. 

Il presidente del nostro Consiglio dei ministri, ed i 


‘inostri ministri segretari di Stato sono incaricati ciascuno 


in ciò che lo concerne della esecuzione del presente de- 
creto, il quale sarà registrato all’uffizio del controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserito nella Raccolta degli Atti 
del nostro Governo. 


Vigevano, addi 11 agosto 1848. 


CARLO ALBERTO. 
V. il ministro dell'interno 
PLEZZA: 
i Morrx pi Lisio. 


MINISTERO DI GUERRA ‘E MARINA. 


Leggesi nel Pensiero Italiano del 17:corrente sotto la 
rubrica di Alessandria : 

«I lavori per l'armamento e l’approvvigionamento della 
nostra cittadella;sono stati già, da due giornisospesi, 
si possono dire cessati, quantunque‘ siavi ‘ancor ‘moltis: 
simo da provvedere prima che sia in istato di sostenere 
un. assedio, » 

Le asserzioni contenute in questo articolo: sono ifte- 
satte: le opere’ della cittadella d'Alessandria ‘si prose- 
guono alacremente, ‘e' sono ormai recate ‘a ‘compimento. 
Si è bensì sospeso?il disfacimento deî coperti ‘cominciato 
prima dell'armistizio, e ciò perchè:sarebbe' ora: inoppor- 
tuno, e si terminerà prima che l’drmistizio*sia’spirato: 





MODENA ‘(15 agosto). — Il'nostro duca affetta una 
grande popolarità. Veste sempre l'uniforme di generale 
della guardia nazionale, conserva la bandiera tricolore, e 
finora non ha messo restrizioni nella stampa. Di quest'ul- 
tima larghezza nessuno approfittà nel ducato, non veden- 
dosi mai verun foglio stampato; ma leggonsi liberamente 
nei nostri caffè i giornali di Piemonte, di Toscana e del 
vostro Stato. ‘Dicesi che il duca incassi continuamente 
quanti oggetti preziosi possiede, tenendosi pronto ad una 
nuova partenza e manifestando di non essere persuaso 
che le cose d’Italia siano accomodate. 

I pochi ufficiali Austriaci qui di guarnigione esclamano 
pubblicamente che l'Italia è stata tradita dalla democrazia 
francese; asseriscono che la democrazia germanica è 
ben altra cosa, e che da questa sola noi otterremo la na- 
zionalità è la libertà! Dicono che a Vienna esiste.il vero 
ed unico tipo della democrazia. (Cart. della Dieta Ital.). 


—-(17 agosto) — Il duca ‘ha ‘pubblicato ‘il''seguente 
decreto: 

Inerentemente «al nostro proclama'‘ del'giorno 8° del 
corrente, ed al nostro editto in data del'21'p. p. matzo, 
abbiamo nominata una Commissione perla compilazione 
di un progetto di Statuto costituzionale pei nostri Stati. 

La Commissione è ‘composta.dei seguenti individui. : 

Il consigliere del supremo Consiglio di giustizia avvo- 
cato Giulio Vedriani, presidente. 

Il consigliere di Stato conte Luigi Boschetti. 

Il giudice in questo tribunale, di giustizia. avvocato 
Vincenzo Palmieri. — L'avvocato: Edmondo Masi. — Il 
dottor Carlo Baroni..— ll dottor Pietro Boni. —Il dot- 


La prefata Commissione risiederà in Modena. 


tor Luigi Manfredini di Reggiolo. 
Ì 
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ll nostro consigliere intimo per gli affari di giustizia e 
di grazia curerà l’esecuzione del presente decreto. 


Dato in Modena dal nostro R. palazzo questo giorno 15 
di °° 1848. 


Francesco. 
ASSEMBLEA DEI DEPUTATI 
del giorno 15 luglio 1848 
nella sala del palazzo ducale di Venezia. 


La seduta è aperta alle 10/112, alla quale, fatto l'appello 


nominale trovansi presenti 114 deputati. Sciolto il dubbio; 


affermativamente se l'avvocato Castelli possa,,, essendo 
commissario, intervenire come deputato; e confermata la 
vecchia presidenza, sale in bigoncia il deputato Forati, il 


| quale, vedendo che non si vorrebbe concedere che poche 
ore di tempo per eleggere i nuovi membri, del Governo; 


provvisorio, si fa a proporre un metodo nuovo di elezione 
col quale, per sottrarsi all'inconveniente di fare e disfare 
cio che dovrebbe essere fatto una sola volta, si ritarde- 
rebbe a cinque giorni col solito metodo la;votazione e la 
nomina definitiva, restando intanto il Governo nelle mani 
di coloro che attualmente l'hanno. i 

Dopo Forati ch'ebbe piuttosto segni di disapprovazio- 
ne, sorse il deputato 7'r:0/4, il quale, premesse alcune os- 
servazioni sulla convenzione ed armistizio, sulla consulta 
Lombardo-Veneto condizione, precipua, della \fusione, e 
sull'intervento francese, propone per ultimo mezzo, che 


se non piacesse all'Assemblea il ripristino temporario dei 


commissari regii, sieno eletti tre governatori e che due 
di questi sieno i signori Colli e Cibrario, il primo noto 
per carattere fermo e quale si addice a’ tempi, il secondo 
per somma intelligenza in ogni ramo di pubblica ammi- 
nistrazione. (Qui avverte ch'egli non conosce questi si- 
gnori di persona e neppure di vista, ma che per tali sono 
anche fra essi conosciuti per fama). 

Interrotto l'oratore, Malfatti va.per salire in bigonivia. 

Manin; Prego il deputato Malfatti di cedermi la parola, 
per dire qualche cosa sul discorso del deputato Trolli. 
(Sale la bigoncia fra gli applausi generali). 

Nella precedente adunanza, io .ho dichiarato per parte 
mia, ed hanno convenuto quelli che aveano la stessa opi- 
nione, che si dovesse per ora ommettere ogni ‘discussione 
di partiti fra Italiani ed Italiani, che si dovesse occuparsi 
esclusivamente della. guerra; eda questa ‘mia’ promessa 
io mi sono, fermamente. attenuto. Chiunque sostenesse il 
contrario, direbbe una’ menzogna; direbbe una: calunnia; 
Il fatto gravissimo, che. ci è arrivato a conoscenza)’ cioè 
la comunicazione, col mezzo del generale Welderi dell’ar- 
mistizio conchiuso. nel giorno 9, tre giorni dopo la eva- 
cuazione di Milano, tra, S. M. Sarda ed il generale Ra- 
detzky, nel quale armistizio era convenuto. fre l'altre cose 
che, oltre lo sgombero dal Lombardo-Veneto delle truppe 
piemontesi, dovessero essere levate da Venezia le truppe 
di terra e di mare sarde: questo fatto gravissimo i Com- 
missarii credevano non, fosse prudente.di annunciarlo‘su: 
bito, o almeno potevano essere giustificati credendo'fosse 


|Un’astuzia di guerra: perchè dall’annunzio di tale motizia 
“poteva promuoversi tale movimento, ‘che avrebbe potuto 


pregiudicare la difesa da loro assunta verso di noi, Per 
altro, io debbo dichiarare che il Governo, conoscendo 
ch'io sono un galantuomo, si è messo immediatamente in 
comunicazione con me, ed ha operato, con un uomo leale, 
lealmente. Immediatamente l'avvocato Castelli si, è recato 
da me, ed ha domandato soltanto la mia promessa di non 
parteciparlo ad altri, finchè non avessimo d'accordo sta- 
bilito il come e quando dovessimo comunicarlo. 
L'avvocato Castelli, uno dei tre commissarii , mi aveva 
invitato la sera alle ore 8 12 al Governo, per poter. con- 
ferire insieme con gli altri due commissarii, egregii.Ita- 
liani quando non aveano alcun riguardo di trattare (con 
un altro Italiano dei destini d’Italia, quantunque quest “Ita- 
liano avesse alcun poco da quelli opinione diversa. Io 
dunque, dietro questo invito, m’incamminava verso il 
Governo, quando il popolo, già accostumato ‘a domandare 
notizie in quell'ora, chiedeva a gran voci spiegazione di 
quelle notizie, che forse agenti austriaci aveano diffuso’ 
qui entro. Tutti sanno che, per. ordine dei'commissarii, è 
Stato letto un articolo del Pensiero Italiano; ‘ina quell'ar- 
ticolo. accennava soltanto ai patti della'capitolazione per 
lò sgombero di Milano: nella qual capitolazione non era 
fatta parola di Venezia, come non si parlava della con- 
venzione d’armistizio, ‘che era pattuito. Le persone ‘che 
dubitavano ci fosse qualche cosa di peggio, hanno doman- 
dato della flotta. I cominissarii risposero non poter comù- 
‘nicare notizie ufficiali, ‘perchè. assolutamente! 'non'’né 
aveano. Il popolo‘ ha tumultuato. Ma, domando ‘i0,' qual 
popolo: (per quanto si voglia tranquillo), ‘in condizioni 
così fatali, avrebbe taciuto? To con intendo lodare il‘tu- 


‘ multo; il tumulto non si loda. Non'si può lodare il tumulto 


che quando è legale, che quando tende ad impedire un’in- 
giustizia. Lodo il tumulto del 17 marzo contro l’Austria, 
non lodo il tumulto che contro ‘il Governo ieri si è ele- 
vato, contro il Governo da voi liberamente scelto. Per 
calmare l'agitazione popolare, io mi era recato al palazzo 
nazionale, e aveva parlato coi commissarii sardi, i quali 
non l'avevano presa in buona parte, éd erano pienamente 
giustificati; ed ho detto al popolo: vi prego ‘di permettere 
che io tratti con questi commissarii, e che vegga se ci‘è 
mezzo di accomodare le cose, senza che nascano, disor- 
dini. Si è trattato coi commissarii, che io voleva pregare 
si conservassero in quelle condizioni in cui si trovavano, 
fin a che fossero state pubblicate, le notizie ufficiali; e 

che dopo, ‘considerandosi come cittadini italiani , \Yoles- 
sero prestare l’opera loro, perchè il paese non, restasse 
senza nessun Governo. Ma a questo, per dei, scrupoli 
rispettabili, non hanno voluto aderire. Han detto, che. il 
mandato loro lo aveano ricevuto dal.re, e che dovevano 
rispettarlo, finchè non aveano. ordini ufficiali. di ; fare 
sgombrar& le truppe di terra e mare; perchè allora 
avrebbero) dimesso il loro ufficio di commissarii regii, 
considerando cessata la condizione implicita dell'atto 
stesso. Hahno detto dunque: noi non vogliamo governare, 
nè possiamo, se non abbiamo la fiducia del popolo. Que- 
sta ora non la possiamo avere. Noi non possiamo dimet- 
terci; ma)pussiamoò dichiarare che ci astenghiamo dal 
prender parte al Governo. Allora il paese restava senza 
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Governo. Bisognava ‘avere l’ardire dî assumerlo ‘questo 
Governo-(applausi);: e questo ardire l'ho avuto io; ma l’as- 
sunzione di questo: potere “non ‘poteva durare se ‘non 
quanto ‘l’assoluta:‘necessità lo richiedeva. '((Applausi). 
Quindi fu.-immediatamente: ‘convocata l'Assemblea, 

quale nominasse il Governo ‘dinuovo: ‘E poichè per que 


| sto particolare è riaperta l'Assemblea, si deve far atto di‘ 


buoni-Italiani di‘ometter qualunque discussione: noi dob- 
biamo: occuparci) soltanto» djaver un'Governo; ‘che man- 
tenga la. quiete;:che:cicdifenda;di:un Governo provriso- 
rio in tutta l'estensione: del termine. (Applausi). 

Se le cose muteranno, allora l’ Assemblea’ sarà ficoni 
vocata. per decidere. della ‘sorte futura di’ Venezia;i qual 
forma: di Governo dovrà adottare, od’ ‘a’ quale degli Stati 
italiani; dovrà.;appartenere::Nel Governo provvisorio! le 
persone) devona;|essere:;di inessuni colore; l'unico ‘nostro 
colore politico è quello: di :respingere:l’inimico (applavisi). 
Questa è.un’opera di conservazione, e non altro. Questo 


«è solamente quello: che. !ioaveva:da ‘dire per ispiegare ‘il 
‘passato. .e le.intenziani sull’avvenire; nel quale 0 ‘spero. 


Noi.non dobbiamo essere; che .di ‘due partiti soli , ‘0 Ita- 
liani o Austriaci; Ho.dettò: sempre; e lo ripeto, ‘che tutti 


noi Italiani dobbiamo: stare uniti!e:concordi: sempre e poi 


sempre. (Fra replicati e lunghi. viva: Manin torna al suo 
posto; poi retnocede.e nisale:la bigoneia). 

Aggiungo che sè ibdeputato!Trolli ‘potesse’ persuadere 
e il marchese Colli ie il cavaliere Cibrario a format parte 


del Governo, noi:li accetteressimo molto volontieri. (Ap- 
plausi.generali). 


TIZI ZIE A irta 


Trolli: Io dichiaro di-non aver nessuna! relazione; “io” 


non li. ho veduti; non'mi sono presentato ‘a loro; non'ili 
conosco. menomamente, ‘8: bisognerebbe SORAiaTO qualche 
persona! opportuna ‘a ‘ciò fare, 

Manin; lo li ho vedutite li conosco. ‘Sonò uomini de- 
gni del nome:italiano; ma ‘credo'che ora non accetteraninò 
la proposizione; perché hantio quello scrupolo giusto di 
non poter accettare. Ma una dichiarazione dell’Assembléa 
di affetto e di stima’ per'loro sarebbe una cosa dovuta. 
(Bravo! bravo! "Si! si! Applausi). 

Malfatti sale la bigoncia, e sposta în lettura ùn po’ di° 
storia del Governo di due mesi fa, cade sul proposito del” 
l'intervento francese. Sul ‘qualè riguardo egli s'esprime 
nei seguenti ‘termini : « Ciò che'non s'è fatto due mesi fa, 
si fece l’altro iéri dali'nomò che per'la seconda ‘volta ha 
salvato il' paese, mandando in Francia l'ex- ministro è dé- 
putato Nicolò Tommasèò; acciò, a nome anco della Vene: 
Zia, sia implorato il soccorso’ di quella generosa nazione. 
Io credo essere regolare e conveniente? che 1° Assemblea, 
prima di dedicarsi a qualunque ‘altro irgomento, approvi 
e ratifichi a nomé'del'popolo, di' Cui'è mandataria, la 
missione ilel Tommaseo; ‘incaricato il dittatore tempora-, 
rio di tantosto spedire’ tn corriere, colla copia autentica 


che l'invito fatto ‘dal n'ostro Manin'è invito al popolo della 
Venezia € vecchio suo desiderio. (La seduta continua). 


TOSCANA: . 


lidell’atto dell'Assemblea stessa, onde. la Francia sappia. ) 


" 


FIRENZE (17 agosto) Îl nostro ministero trovasi ricom- 
posto come segue: 

+ Presidenza, Gino Capponi; 

Esteri, Giorgini ;” (RSS 

Interni, Sammjniatelli ; 

Giustizia, Maggei ;. 

Finanze, Piovaccari, già segretario di ‘Ridolli: 

Istruzione pubblica, Marzucchi : 

Culto, Capei ;°’ 

Guerra; Belluomini. 


Si crede da molti ‘che questo ‘ministero. non ‘avrà troppo a 


lunga duratà; l'opinione pubblica Hon gli è Jfavoxeyole ; 


second’essa ‘aleuui dei soggetti’ che ne. fanno , parte 


sono retrogradi ; altri sarebbero meno atti al arte in- 
carico ‘che loro viene affidato. 


STATI PONTIFICI!!! 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Seduta del Ah agosto. 


Presidenza del Dottore Fusconi. 


Il ministro dell’ Interno (Edoardo Fabbri) domanda Li 


la parola per comunicare alla Camera nnove;ingiurie a noi 
fatte dagli Austriaci, e. nuovi provvedimenti presi , dal 
Governo per tutelare e garantire la nostra dignità, la.no- 
stra indipendenza. Il Generale Welden dopo la eroica di-. 
fesa fatta dai Bolognesi ‘ha ardito di far nuove minaccie 
al prolegato, di Bologna e di criticare il Motu-proprio di 
S.S. Il Governo ha proceduto ‘alla. Istituzione di. un 
commissario straordinario, nel quale sarà concentrata un’ 
ampiezza di potere, e che stabilirà il suo centro d'azione 
in Bologna. Le truppe di linea già marciano verso questa 
città, e tutta la Romagia insorge contro ]' insolenza del- 
l'usurpatore. Il Governo ha scritto a quelli che lo rap- 

presentano nelle provincie di non scendere giammai a 
patti vergognosi coll'austriaco; ma di opporvi vigorosa re- 
sistenza, la quale non bastando' a impedire l'occupazione 
delle minacciate città non la tengano lontana commet-- 
tendo vigliaccheria, mane lascino tutta la risponsabilità: 
all’invasore' in' faccia ‘al giudizio e'alla coscienza ‘dei po- 
poli civilizzati. Ha raccomandato infine Ja concordia fra 

i tre poteri dello Stato‘dalla quale ‘egli crede che dipen- 
deranno le sorti future d'Italia. o cs 

Le parole italiane del vecchio ministro espresse con 
voce tremalite, mà' con entusiasmo veramente patrio 
hanno riscosso i più vivi e fragorosi applausi. 

Mamiani. Le parole che abbiamo udite sono degnissi- 
me di quell'uomo, che per iutta la sua vita non breye ha 
combattuto perla causa della libertà e indipendenza ita- 
liana. — To mi sento altero in questo momento di esser 
stretto coî lui dell’onorevol ‘nodo dell'amicizia. Le sue 
parole debbono: eziandio incoraggiare tutti coloro che 
l'hanno udite: elle suonano in sostanza che se gli Italian; 
non vogliono con propriemani atterrare ed abbandonare 
la causa. comune, ella non.-sarà mai perduta. — E che? 
dovea forse-la risurrezione: del nostro paese essere una 
catena non mai interrotta di felici successi? dovea forse 
avere sembianza d'una marcia trionfale cominciata sul 
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Mincio, e terminata sulla vetta del Campidoglio? e in quali ; 


libri, in quali storie abbiamo noi Italiani letto cosa a ciò 


somigliante? forsenella storia della rivoluzione olandese?for- | 


sein quella degli Americani 0 nellastoria più recente della 
greca risurrezione? o nella storia medesima della rivolu- 
zione francese? eppure il popolo il più formidabile e 
più guerriero del mondo moderno sono del sicuro i Fran- 


cesì. 
No; signori, l'indipendenza non si acquista con poche 


fatiche, con poco sangue, con poche sventure! — Jo non | 
vengo qui certamente per farla con voi da erudito, e per. 
ricordarvi fatti. gloriosi, che tutti voi sapete a: mente ed | 


ammirate fin dall'infanzia. 
Pure permettetemi che io vi ricordi quel pugno di gente 


che abita l’ultime arene dei baltico; quel pugno di Olan- | 


desi che osò far fronte alla potenza-Spagnuola, la prima, 


e la più formidabilese bellicosa di qual secolo. Gli. Olan- ; 


desi durarono venti anni di guerra, sostennero ‘venti; di- Î Sig: te: Si : Jo 
i‘principe Corsini senatore di Roma, di S.'E. il'Sig. cav. 


sfatie, e videro con occhio asciutto, e con intrepida‘ fac- 
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cia 18 mila dei loro concittadini salire il rogo. e il pati- 
bolo. Questo si-fa dalle nazioni quando si ha fermo propo: | 


sito di voler diventare liberi ed indipendenti. Signori, che 
la causa italiana corra grave pericolo non è dubbio, ma 


i dispaccio. ci significa ‘che ‘ieri in Rovigo ekbero compi- 
| mento le trattative intraprese col-sig. tenente maresciallo 


che la causa italiana sia perduta ‘o prossima‘ a. perders. Î 
come taluno osa affermare, io lo nego, e chiunque di noi; 


sente che ciò non è vero, perchè chiunque.di moi dispone 
e sottomette il cuor suo al debito sommo di tentare ogni 
sforzo, di sostenere ogni fatica, d'incontrare ogni rischio 
per la comune salvezza, lo so bene che parecchi di noi sa- 
rebbero saliti in tribuna a ciò pronunziare con'migliore 
loquela e più viva facondia, ma d'altra parte io sono sicuro 
che in questo punto io ragiono e dichiaro ciò che sente e 
pensa l'animo di tutti i miei. colleghi: io sono sicuro che 
in questo punto, a rispetto della Camera intera, io adem- 
pio l’opera di un araldo fedele, il quale riferisce al popolo 


radunato ciò che gli viene commesso di dire con sempli- ‘ 


cità e con esattezza, Signori, gli è tempo che noi assu- 
miamo tutta la nostra dignità e la nostra grandezza 
egli è giunto il tempo che noi eleviamo l'animo e; il. senno 


tezza medesima delle sventure. 


! al Campo di Marte, rinnovò per'un momento i tertori che 


Roma è il centro. morale d’Italia, e il Parlamento Ro-| 


mano ha un legittimo e salutare ingerimento in tutti i 
fatti comuni, ein tutte le provincie Italiane. Prima d'ogni 
cosa è nostro dovere, o membri del parlamento Romano, 
di dichiararvi dall'alto di questa tribuna, e in faceia;a 
tutta l'Europa che noi non abbiamo menomato di un 
atomo solo la fede intiera e inconcussa nella salute d’Italia 
e nel coraggio italiano (sè, sì). 

Per la seconda cosa, 0 signori, egli si appartiene.a 
questo consesso di spegnere nei. primi; suoi germi quel- 
l'egoismo funesto che ha più volte procurato. ia rovina 
d’Italia, ed è insieme una colpa eun errore: quell’egoismo 
io intendo che fa credere e fa sperare. alle varie provincie 


;all’entrare deliverno? Noi siamo avvertiti, è ‘vero, e forse 


è in.tal modo che possono riprendere quella vita ed atti 
i vità di cui hanno d’uopo. Così, ciascuno fa voti perché la 


d'Italia di salvarsi ciascuna da sè e trovare per sé un 


porto e un asilo, nel naufragio comune. No, signori, o 
tutti salvi, o tutti perduti; questo non è solo un dovere, 
un'assioma patente innegabile. 

Egli s'appartiene pertanto a noi di spegnere cotale 
egoismo che già pullula, e fa vedere incipiente in varie 
parti d' Italia. 

A noi s'appartiene di dichiarare agli spiriti trepidanti 
ch'egli non v’ ha luogo a disperare, ma solo a crescere e 
centuplicare di energia, di coraggio e di abnegazione..A 


{ crisi non cesserà se non quando avremo un Governo sta- 


noi s'appartiene di raccogliere in unità di azione e di sen- | 


timento gli sparsi membri nella nostra gran madre, A noi 
sì appartiene, o colleghi, di dare eceitamento,. direzione e 
coordinazione per quanto è possibile, alla sollevazione 
dei popoli che dilatandosi come incendio veloce ed ine- 
stinguibile succederà con miglior fortuna alle. arti non 
sempre felici della strategiga e alla guerra dei soli bat- 
taglioni (Applausi). 

Sì, ripeto; al Parlamento Romano appartiene di buon 
diritto ingerirsi in tutte le provincie d’Italia, perchè i Ro- 


mani sono stati quelli che nella presente italica guerra i 


hanno mostrato maggior purezza d’ intenzioni, maggiore 
disinteresse ed abnegazione per la causa comune. 

Difatto quando voi vedeste scorrere .in gran copia il 
sangue dei vostri figli a Vicenza e a Treviso avete voi do- 
mandato alcun vantaggio e alcuna utilità per vei stessi 0 
d'oro o di terreno? No certo. Quando vedeste ingrandirsi 
Casa di Savoia ‘ed insignorirsi con tanta facilità della 
Lombardia e del Veneto avete voi mostrato un'ombra sola 


di gelosia e di sospetto? Nessuna. Ditemi ancora, quando | 


per opera del vostro Governo cercavate di stringere il 
patto tra i Principi della Penisola, avete voi comandato ad 
esso Governo di far riserve e clausole a vostro favore, e 
di patteggiare in alcuna guisa la vostra privata utilità ? No 
giammai: un sol compenso, una sola mercede voi doman- 
daste, a un sol patto vi atteneste di veder libera e indi- 
pendente l'Italia. Voi siete dunque degnissimi di assumere 
il primato morale sulle provincie Italiane. Ciò vi domando 
con somma istanza, ciò voi dovete sostenere per la co- 
mune salute; e affinchè; o signori, le mie parole non sian 
vane, e i vostri desiderii e diritti non giacciano senza al- 
cun principio di effettuazione, io oso sottomettere al va- 
stro giudizio queste due proposizioni. 

1. Che.il Consiglio dei deputati elegga dieci membri i 
quali in termine di tre giorni gli riferiscano, e lo raggua- 
glino di tutto ciò che puossi indicare e proporre così.al 
Ministero, come a’ Consigli deliberanti per, aiutare in 
modo efficace e diretto la generale resistenza agli Austria- 
ci, e la salvezza di tutta Italia. ; 

2. Che il Ministero. sia pregato a scrivere a tutti i Go- 
verniì Italiani invitandoli ed esortandoli, udito ciascuno.i 
suoi parlamenti, a spedire subito in Roma dei deputati 
per discutere, e deliberare in comune, e sotto l'alto pa- 
trocinio di Pio IX intorno al modo migliore di difendere 
l'Italia, ed assicurare la sua indipendenza (fragorosissimi 
e prolungati applausi; e continue grida: Bene, Bravo). 

Queste proposizioni sono approvate alla quasi unani- 
mita. 

BOLOGNA (17 agosto). — Benchè sempre in guardia; 
pure gli animi ogni di più si tranquillizzano, e possono 
con più di calma e di maturità intendere alle ‘generali 


| isgraziatamente ..così disposti.\a (spaventarsi, che lo sfila- 
all'altezza delle circostanze e de’ casi: e dirò anche all’al-.; 


o i i S i j sto coll’indiffe- 
misure che sono del caso e della situazione. — L'orga- [ sangue e di danaro, fa singolare: contrast 


nizzarsi in isquadre del popolo ‘armato, si fa quetamente, 


sicchè fra poco sarà del tutto recata a compimento questa | 


importante bisogna. — L'interna circolazione, ‘e massime 
nelle vie principali, va facendosi vieppiù libera? molte 
delle barricate di solo impedimento di passe sono di- 


i strutte: le solide e-ben costrulte; si mantengono ancora 
i ad abbondanza di cautela, benchè il pericolo sembri del 
tutto allontanato. — In tanta varietà di persone armate, | 
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che qui accorsero, e vi si trovano tuttora, non abbiamo a 
deplorare disordini. — il colonnello Belluzzi invigila gli | 


armati ‘qui raccolti, e passa quotidiane riviste, ‘provve- | 
i dendo alle occorrenze con istantanei ‘e savi divisamenti. 


(Gazz. di Bologna). 
AVVISO. 
L'eccelsa deputazione, composta di Sua Em.za Rev.ma 


il sig. cardinale Marini Jegato: di Forlì, di S. BY il sig. 


Guarini ministro ‘del commercio, transitando ‘esterna- 
mente per questa città, di ritorno da Ferrara)'eon suo 


Welden, per cui, esclusa la cittadella di Ferrara, resta 
convenuto, il totale sgombro; delle milizie austriaehe dal 
territorio: pontificio. 

Bologna, 16 agosto 1848. 


ll pro-legato Biancnetmi. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (17 agosto). — Da alcuni giorni la malevolenza” 


s'oslina, a, spargere romori linquietanti, e gli animi‘sòno 
mento dei 15,000 uomini che andarono ieri a manovrare 


si provavano due mesi fa. La fazione vinta non ha lasciata 
la sua tattica. Per.impedire il ritorno: della fiducia, essa 
vuol;alimentare:senza posa il dubbio ed il timore in'seno 
alla popolazione. Si:sa ch'essa è impotentela questo mo- 
mento: ma ssi. ha paura, e l'avvicinarsi della cattiva sta- 
gione tiene tutti coll’animo sospeso: Non' ha essa forse la 
fazione dichiarato, che differiva il suo muovo’ assalto‘sitio 


dovrem, saperle grado della‘sua franchezza. Tuttavia è 
triste cosa quella di dover star’ sempre «sull’all'erta! 1! 
commercio e l'industria sono.in ‘continue angoscie, e non 


Costituzione sia votata al più presto. Si è convinii che la 


bile e definitivo. 


Secondo ìl solito noi' riferiremo i Si dice, senza pren- 
derne alcuno sotto la’ nostra responsabilità. Pretendesi 
che il ‘relatore della Commissione, sig. Bauchart, riceva 
quasi tutti i giorni, lettere anonime piene di minacce di 
morte e d’assassinio. Sembra che anche il cittadino Thiers 
ne abbia la sua buona parte, e che ultimamente ne abbia 
ricevuta ‘una, concepita ‘in ‘termini sì violenti, ch'egli 
avrebbe creduto di doverla trasmettere al giudice d'istru- 
zione. D'altra parte dicesi, che il generale Cavaignac, di- 
sgustato dei tranelli e delle contrarietà che vengono  su- 
scitate intorno .a lui) avrebbé qualche intenzione di dar la 
sua dimissione. Alcune persone che si dicono ben infor- 
mate, pretendono'all’opposto, che da qui a qualche tempo 
l'Assemblea nazionale gli conferirebbe per un anno, col 
titolo di Presidente della Repubblica, poteri meglio de- 
finiti. 


= Il ministro delle finanze trasse partito con molta 
abilità dagli ammendameuti che furono proposti sulla ri- 
compera della strada ferrata di Lione. Egli stesso ag- 
grandì questi. ammendamenti,:il cui risultato è un vero 
prestito di 100 milioni. Tutti gli azionisti di questa Strada 
che vorranno fare la totalità dei versamenti ‘che ‘restano 
da farsi sulle azioni, riceveranno invece un’inserizione di 
rendita 5 per 0,0, che loro ritornerà al'corsodi 70 fr. 05 
centesimi, deducendone; lo' sconto delle epoche'‘di paga- 
mento all'interesse di 4 per 00. L'Assemblea generale, 


| oltremodo commossa da questa. proposta, l’adottò tutta- 


Via; così, comprando. un'azione della ‘strada’ fe fata di 
Lione, su cui 250 fr. sono già pagati, e sdebitanddsi degli 
altri pagamenti, ossia 250 franchi; si. avrà da passibilità 
d'avere, per questi 500 franchi, del 5° per 0,0 bhe non 
costerà se non 70 franchi, 05 centesimi; Il ministro, in- 
terpellato sulla questione di: sapere s‘egli aveva bisogno 
d'un nuovo prestito di 100 milioni, rispose che nonaveva 
a spiegarsi su tal soggetto, ma cha s’affretterebbe di;ac- 
cettare quanto gli era sì naturalmente offerto. il 
(Corrispon.. di Parigi). 1 


SPAGNA. 


Scrivono da Barcellona al -Clamor Publico in data 
del 7: 


Una banda di 500 uomini, perfettamenie armati ed 
equipaggiati, si presentò a Masnon, ove disarmò 16 cara- 
binieri, senza far loro nessun male, fra le grida di Viva 
la Costituzione e l'indipendenza! e di Abbasso il sistema 
tributario! Un'altra banda di 400 uomini si presentò a 
Badalona: ‘Dopo essersi impadroniti di tutte le armi che 
poterono trovare e di quelle de’ carabinieri che trova- 
vansi in città, uscirono per la porta nuova di Barcellona, 
e si diressero verso Sans è Molins del Rey. Dicesi vadano 
a riunirsi con altre bande a Villafranca, ed accertasi che 
in questo momento il numero dei sollevati ascenda a 4000 
uomini, fra cui contansi personaggi d’alto grado. Nella 
Catalogna lo stato d’agitazione e di malcontento che vi 
regnava s'accresce visibilmente. La facilità con cui i 
Montemolinisti fanno le loro escursioni, percepiscono 
contribuzioni, e si preparano a mettere nuove imposte di 
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| renza che mostrano il Governo ‘ed i suoi agenti. 


SAN ILDEFONSO (14 agosto). — Il sig. Orlando mipi- 
stro delle finanze, giunto ieri sera, diede stamane la sua 
dimissione : la regina l’accettò subito, e nominò il signor 
Mon che prestò giuramento questa, sera. (Clamor, Publ.). 


INGHILTERRA. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 46 agosto. 


Lord Palmerston... L'onorevole membro (signor DI 


sraéli ) ha parlato dei fatti più recenti avvenuti nell'Eu- 
ropa settentrionale. Egli mostra, di credere che la media- 


zione dell'Inghilterra era stato un ‘intervento inopportuno 


e non alto a condurre a verun risultato. 

Io dirò soltanto che questa mediazione non ci è stata 
dettata da un desiderio spontaneo di questo paese di 
voler far l’intruso, di. volersi mischiare negli affari che 
non lo riguardano; ma ch'’ella è il risultato di vive istanze 
e di dimande reiterate, fatte, posso dirlo, da tutte Je parti 
direttamente o indirettamente interessate in quest'affare; 
la è il risultato di un voto espresso sin da principio, e 
pur ora dal Governo austriaco. La Francia ha del pari 
espresso il medesimo voto. E posso dire che se in risposta 
al desiderio espresso da tutti Quei governi noi avessimo 
ostinatamente ricusato d’intervenire, noi meriteremmo il 
biasimo che l'oratore e. i suoi aderenti sembrano. volerci 
dare per la via che abbiamo seguita. Li 15 agosto il go- 
verno austriaco ci richiese de'nostri buoni ufficii ed ha 
espresso un vivo desiderio che noi prendessimo parte al 
regolamento de'suoi affari. Il Governo francese è stato in- 
Vitato a intervenire colle armi in favore della causa d'Ita- 
lia. L'onorevole membro dice che la Francia Luttavolta 
non aveva alcun diritto di mischiarsi di quell’affare. Io 
credo che la è questa una questione che tornerebbe inu- 
tile di discutere in questo luogo. Io non entrerò nell'esame 
delle circostanze che furono di eccitamento alla guerra. 


L'onorevole signor D'Israéli sembra credere che lord 
Minto aveva per istruzione d'impedire l’Austria dì attac- 
care la Sardegna l’anno, scorso. Ciò non .è esatto. Nelle 
date istruzioni non trattavasi punto, di ciò, Lord Minto 
era senza missione rimpetto all'Austria. Una parte della 
sua missione consisteva a\impegnare il Governo Sardo di 
astenersi da ostilità,contro l'Austria) che. questa! paven- 
tava; ma in circostanze affatto differenti. da quelle che 
diedero la spinta all'esercito Sardo. Allorquando accad- 
dero gli ultimi fatti di guerra, la Francia era con grande 
istanza pregata di porgere alle truppe italiane un'assi» 
stenza armata. L'onorevole signor. D'Israéli ‘che dice es» 
sere suo avviso, che è, che deve essere, che è sempre 
stata regola di buona politica per. l'Inghilterra ( salve al- 
cune eccezioni. parziali) di trovarsi in termini di amicizia 
e di cooperazione generale colla Francia, non. è stato 
oggi troppo felice nella sua. maniera di adoperarsi, per 
quanto ci concerne, onde effettuare questa comunione di 
buoni sentimenti che dovrebbe sussistere tra, noi. To mi 
associo compiutamente allo ‘spirito della sua dottrina, 
quantunque deplori la sua maniera di applicarla (sentite/). 
Vorrei dimenticare se fosse possibile e vorrei, se fosse 
possibile, che la nazione francese dimenticasse Je osser- 
vazioni fatte dall'onorevole membre, le quali non sono 
tali da promuovere l'unione e la cordialità tra i due paesi. 
Se fosse sua intenzione di sollevare \l'animosità di' una 
gran nazione contro un'altra, di ferire il suo orgoglio, in 
una paroladi; produrre una gran sventura perla causa 
dell'ordine e della civiltà, io non so se nella caldaia della 
mala contentezza egli avrebbe potuto cacciare ingredienti 
più amari, e sostanze più avvelenate di quelle che infuse 
nel suo discorso (sentite!) lo dirò all’onorevole mem- 
bro “ed ai ‘suoi! aderenti, ‘che grande è il loro ' errore 
se essi credono che nell'attuale stato ‘della ‘Francia non 
vabbia nulla che le renda impossibile una partecipazione 
ad un'intervento ostile, se il suo Governo volesse ‘imbar: 
carsi in un tale intervento (sentite! ). L'attuale ‘esercito 
della Francia potrebbe, se così piacesse alla nazione fran- 
cese, spingere le sue legioni al di là delle. Alpi: essa il 
potrebbe oggidì come lo ha potuto in altri. tempi. La Ca- 
mera non si dia a credere, che un vano fantasma'‘abbia 
fatto sorgere allarmi. od inquietudini: io dichiaro che l'in: 
tervento della Francia in Italia sarebbe pregno di quei 
pericoli che l'onorevole membro ha esposti. « Se la Fran- 
cia entra in Italia, diss'egli, tutta l’Alemagna si schiera 
dalla parte opposta, e se l'Alemagna entra in guerra con- 
tro la Francia, certamente la Russia le terrà dietro, e 
certamente ancora, è facile di prevedere in questo. caso 
che grandi calamità sorverrebbero. » 

Ma se il Governo francese si fa a dirci che gli è stato 
dimandato il suo intervento armato, ma che non intende 
venirne a tal punto, che vorrebbe congiuntamente con 
noi regolare le cose per via di mediazione, e se ci prega 
di aiutarla ad ottenere l'effettuazione di cosa così deside- 
revole, in uno spirito di amicizia, nessuno vorrà supporre 
all'Inghilterra delle mire'ostili control’Austria, quando essa 


| aderisce a tali condizioni. Ciò ché 1 due governi porranno 


studio a fare insieme in questo negozio, dovrà essere 
un’opera di pace. 

Il Governo francese ‘ci ha detto: sé voi offrite la media- 
zione di concerto con noi, noi sospenderemo la nostra 
decisione, quanto a mire che potrebbero indurci ad adot- 
tare altre misure. Il Governo inglese sarehbe stato» inca- 
pace di adempiere. doveri che gl'impone la sua rispon- 
sabilità, se avesse operato diversamente da come ha fatto. 
Questa è la sola ragione che ci abbia indotti ad accettare 
questa mediazione collettiva. IU: principio è quello del 
mantenimento della pace dell'Europa. I mezzi per mezzo 
dei quali si ‘otterrà questo scopo danno luogo a una que- 
stione che si risolve in una serie di particolari ché credo 
opportuno di tacere per ora. 


«+ + + + Io nutro fiducia ‘che la nostra combinazione 
preserverà la pace dell'Europa; pacé ché, mercè questa 
mutua azione, ha ‘durato 30 anni senza interruzione, è 
che nel corso ‘degli ‘ultimi 45 ‘anni è stata certamente 
mantenuta dalla buona intelligenza ‘tra l'Inghilterra ‘è 1a 


Francia. Ecco perch 

ecco perchè noi ci chiamiamo 
col governo francese; qualun 
tare gli orrori della guerra; — 


sorridere disdegnosamente.' 


spondere di ciò che l'onorevole 
vento violento, come la spedizio 
vento non è per lo m ra 
passare i raia d'Africa nelle vie” 
govarno più severo e del sovrano 
i Bi} CISL RNA VE 
D'Israéli ha fatto il più grande elo 
Per conseguenza, noi lo diciamo a 
de grandi avvenimenti che rovesc 
dente governo della Francia, e fece; 
mano d’'uomini che da lungo. 
stranieri, noi godiamo di ridirli 
menti e i loro risultati; noî abb 
ì capi della: nazione francese 
Francia hanno il fermo proposito d 
\politica dei’ due paesi. To dico 
gli avvenimenti de' mesi scors 


nell’adottamento‘di una polìtic 
dagli ultimi cinquant'anni in poi 
cui. ragioniamo fossero ‘accaduti 


i 


neil'animo della più parte deg 
della pace (sentite?). Egli è consolant 


cese, in luogo! di rivolgere verso: 
passioni, come si è fatto al t 
zione, si occupano degl'inter 


essa non potrà risultare ché dag 
accordo, ed è impossibile ‘che 
facciano tra loro alleanza'con 
confessare in:faccia di tutto 
Noi vi proponiamo dunque 
al cielo che la mia. proposizio 
spero che non possa vrisultarne 
nità..In ‘ogni: caso, tulti i. 
quest'intento , e qualunque n 
che il! Parlamento ci saprà 
(applausi). ta 


. ALEMA 

VIENNA (10 agosto). — leri 
blea nazionale, il sig. Nenmani 
JSull'occupazione dei princip 
delle truppe russe. (Ei si.lagna 
abbiano fatto silenzio in: vista ‘a 
ria ai trattati, mentre gli agenti | 
testarono. .Il. sig: Dubloff rispos 
aveva autorizzata l'occupazione: 
russe, e che. la Prussia. non avevi 
suo agente. Egli disse terminand 
in quest’affare un linguaggio 
prebbe far rispettare i suoi, 


Î 


Torino. — feri il generale. 
ministro di guerra in surro, 

il quale ha ‘chiesta Ja'‘sua lice 
Dicesi che la Russia nella qu 
all'Inghilterra per far accettare, 
trattato proposto ‘da quest'altima. 

È i È 
Rapa pi Venezia (16 agosto). 


per dirle che corre voce essere | 
da Trieste, ed in crociera nelle 
sera parliamo di qui. colla speran 
cerla, se ci viene dato di taglia 

La condotta dell'ammiraglio . 
italiano. E 

ParIGI (18 agosto) 1) Comit 
ieri una petizione della guar 
retta ad ottenere l'immediato ir 
Dopo una viva discussione, nella 
e Joly parlarono: in favore delli 
sig. Dronin de Lhuys sostenne. 
quest'ultima opinione prevalse a 
contro 12. Il sig. Dronin.de Lhu 
del Comitato. 


— Tutti i battaglioni della guard 
rigina, saranno passati in rivi 
agosto:al Campo di Marte, 


— Leggesi. nel Giornale dell 
gnan e gli altri due generali ad 
quarta divisione dell'esercito delle 
Bourg. Gli ufficiali. di Stato-Mae 
come pure una parte degli ‘equ 


— Un dispaccio telegrafico del 
concorda perfettamente colla' 
mento della Repubblica frances ) 
annunzia al nostro Governo che il 
un nuovo ambasciadore a Pari 
dopo la partenza di Solimano Pascì 


Svezia, La Svezia e le scienze han 
irreparabile. Il celebre chimico baron 
finì la sua gloriosa carriera il 7 di qui 
d'anni settantanove. AE 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 
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I di taliani ell estero frence ai confini | >» 50 


ma, Uni soMiumero, cont: 40. 


ROGRAMMA DEL MINISTERO. 


i A patria si trova in uno di quei so- 
momenti in cuì tutti gli animi, tutte le forze 
do rivolgersi ad uno stesso fine, i buoni deb- 
) adoperare quanto sta in loro per far tacere 
jssenso che possa tener divise le volontà dei 
(ini. Havvi un pensiero în ‘cui tutti noi dobbia: 
un ci, quello di oltenerè una pace che assicuri 










































me condizioni possibili per l'indipendenza ita- 
‘Questo desiderio non può-venir dissentito dai 
più di per laguerra, i quali in ultimo non ‘vogliono 
m È siiscireadaltrofine che ad una pace onorata e sicura. 
In questo desiderio debbono concordare egualmente 
edi propugnatori del Ministero e coloro che inclinas- 
selò a farglisi oppositori : ‘per ‘oltenere questo. desi- 
derio comune debbono far tacere le particolari di- 
screpanze che possono tenergli divisi su altri punti, 
quali. tutti: nelle. presenti contingenze diventano 
“Ma il Ministero non ha forse in sè alcun 
t eul'coloro ‘che: patrocinavano il. Ministero 
ghe oggi sarebbero in grado di farsi oppo- 
| Ministero presente, possano riguardarsì 
obbligati a così fatta opposizione? Sulle di- 
oni e sui fatti che precedettero alla formazione 
l'attuale Ministero: non havvi cosa che possa dar 
a questa divisione. ì 
i già notato parecchie volte che nella Camera 
‘Deputati non si manifestò divisione di. parti 






























rima della discussione sulla legge di unione della 
ombardia e della Venezia. L’essersi opposta-a che 





Ire di rigettare tutte le leggi che fosse per decre- 


il Governo del Re, non può far accusare giu- 





ì è parti ne propugnava la conservazione, ma solo 


Pulavasi se si dovesse aspettare il. giudizio della 
lazione che doveva . pronunciare quali fortezze 
Stato potessero servire a difesa contro i nemi- 

ali no. L'ultima discussione della Camera sui 

li straordinarii da conferirsi al Ministero non 
biè dar luogo a discrepanza. Il Ministero Casati 
Meegitra l’ampliazione di poteri che gli si offe- 
a Ualla parte che prima pareva dovergli es- 
‘opposta. Nella seduta segreta niuno contrastò al 
merito della proposizione. Nella seduta pubblica il 
deputato Sineo non contrastò al principio, propose 
una diversa formola che egli sostenne meglio, e che 
iper contro sostenni meno adattata a guarentire le 
Nchigie costituzionali. Intorno alla preferenza da 
sì alle due formole, la questione non era anch'essa 
d ‘gravissimo momento. che. allora, divise i voti 
(ella Camera, nè credo che anche tra coloro che si 
e) Nimasero dal portare il suffragio, fossero molti che 
Seguendo la sentenza del deputato Chenal , riguar- 
dissero là proposizione da me sostenuta come un 
legresso verso l’assolutismo e la tirannide. Da tutto 
Ciò parmi potere conchiudere che in quanto prece- 
dette alla formazione del presente Ministero; non vi 
ha cosa che obblighi a farglisi oppositori gli amici 

el Ministero Casati. 

Nei principi professati, da questo Ministero , i 
Quali stanno espressi nella dichiarazione. del 18 
agosto, non sì trova. nulla che contraddica al pro- 
gramma che al domani il nuovo Ministero face- 
Varinserire nella Gazzetta ufficiale. Esso dichiara 
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i zione Sulle cause); qualunigué selle possano puré és- 









































AVVERTENZE 


Ledettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranro indirizzarsi franchi di posta alla e 
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di corrisp., 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per}tigà anticipati. Oxford Street. 














in fatti di volerlo seguire con pari e, Se fosse pos- prova di fatti. Queste, quando pure si radicassero, 
sibile, maggior ‘ardore nei ‘suoi provvedimenti per : e si giustificassero , sarebbero fatali ‘a lui ; dannose 
ricomporre 1’ esercito. ed ‘armate ‘la ‘nazione. Esso i alla Monarchia costituzionale , ‘alla causa ‘italiana. 
protesta, come aveva! fatto il Ministero! Casati)! con | Con questi avvisi credo aver fatto prova di amicizia 
tro l’armistizio; Una tale dichiarazione esclude ‘che | al nuovo Ministero, cui desidero difendere e per dar 
abbia assunto il potere. con animo'di accettare ogni 
condizione di pace che potesse’ venirgli imposta: 
Duole di ‘non ‘trovare’ fatto ‘un’ cenno dell’inquisi- 






























orajgovernano sono) unito da: antica ‘amicizia e.da 
anticà comunanza di dottrine liberali professate ‘in 
tempi 'di:dominaziore assoluta. Ma so appunto che 
ai valorosi e buoni amici la lealtà dell’amicizia si 
dimostra.con la schiettezza e: ‘con’ la libertà ‘dei con- 
sigli. 


sere, degli ultimi infortunii. 

Finchè queste cause poste in chiara e piena’ luce' al 
cospetto !dell’’opinione’ pubblica ; non siano ‘intera: 
mente rimosse; finchè il paese ‘non ‘sid ‘assicurato 
dall’ evidenza (deî fatti ‘che niuna' influenza ‘sarà 
mai per frapporsia rendere vana ‘ogni più sag- 
gia determinazione del Governo} ogni ‘più ‘eroico 
sforzo della nazione e dell’esercito sarà inutile 1’ non 
sarà-possibile'sperare che l’esercito possa èsserè ti- 
composto, ;e che nella;nazione $i ridesti la primiera 
fiducia, î 

Se mai una qualche difficoltà ‘insuperabile si op- 
ponesse \a questi; provvedimenti ; il: Ministero: non 
potrebbe tenere le redini dello Statò: seriza» perdere 
la fiducia della nazione; senza. far. pericolare la sa- 
lute della patria. 

Il Ministero dichiara di avere accettato l'ufficio di 
mediazione che gli fu offerto da Francia e da In- 
ghilterra. Di ciò non credo gli possa venire appo- 
sto biasimo da alcuno giusto estimatore delle cose. 
Nè una così fatta mediazione peggiora le. condi- 
zioni del nostro Stato , rispetto alla domanda. del 
sussidio francese. Se Francia è disposta a ‘coadiu-' 
vare colle sue armi l'indipendenza ‘italiana’ (se non 
è, tutte le dimande che a tal fine lesi facessero riu- 
scirebbero inutili) , essa coadiuverà questa causa 
cogli ufficii diplomatici, e quando questi. riescano 
vani, porterà le sue armi in nostro aiuto! 

Ma prima di introdurre le'armi straniere nel paese 
nostro, prima di imporgli gli estremi sagrificii, pri- 
ma di proseguire la guerra con tali aiuti, che ne fa- 
rebbero di leggieri una occasione di guerra generale, 
è pure ragionevole si ‘ascoltino le proposizioni che 
possano essere fatte per prevenire una tanta confla- 
grazione. Il programma del Ministero non nomina 
l'indipendenza d'Italia, non dichiara un irremo- 
vibile proposito: di tenere.la causa degli Stati antichi 
della Monarchia indivisibilmente ‘unita ‘con quella 
di tutta la nazione Italiana. Nè di questo gli darà 
accusa chi consideri quanto riguardo si voglia e si 
debba portare da tutti gli uomini di, Stato in qua- 
lunque cosa periocchi: a trattative ancora aperte. 
La politica di un Ministero sì può rare volte o non 
Si può mai esporre compiutamente in ùn program- 
ma. A me basta avere dichiarato, come credo sia 
opera:di buon cittadino, prestare aiuto al presente 
Ministero, come nè i fatti precedenti, nè il pro- 
gramma non contengano; cosa; che possa opporsi a 
concedergli questo aiuto. Al Ministero ‘tocca fare 
collé opere tal prova di sè, che Jo renda degno della 
pubblica fiducia, che supplisca a quella parte delle 
sue dichiarazioni che sono e che probabilmente do- 
vevano essere meno esplicite. Purtroppo Italia non 
può più dire che farà da, sè :. ma pur debbe fare : 
ma pur. conviene ;che sì. redima per proprio va- 
lore, per proprio senno, che ‘non si smarrisca in 
una vile disperazione, nè si lusinghi con vane spe- 
ranze di poter ottenere la propria salute. solo dalla 
diplomazia. o. dalle armi straniere. ..Il. Ministero ha 
nelle mani il governo delle provincie: che hanno 
contribuito e che debbono contribuire più ‘efficace- 
mente alla liberazione d’Italia. Faccia dunque mol- 
to, e faccia sollecitamente. Gli siano stimolo le pre- 
occupazioni degli animi che esso debbe dileguare a | 
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Per ogni cuore sinceramente, caldamentelitaliano 
volgono giorni d’ineffabile' amarezza... | | 

Le nuove provincie rioccupate idal{nemico;  mi- 
nacciate le antiche, debole il Principe, disorganiz+ 
zato l’esercito; diviso il. popolo, ‘sfiduciata ' e mal 
sicura di se medesima ila nazione ‘esitante fra Ja 
guerra e da. pace. 

Non: per: questo: débliiamo ‘noi disperare, nè ‘a 
sconfortare alcuno tessiam questo quadro pur trop- 
po esatto; ma bensì perchè la gravità, e acer- 
bità medesima del nostro infortuio ci sia stimolo 
possente a nuovi conati, pari alla dura e fatale ne- 
‘Cessità che su noi pesa: 

Molti mezzi ‘d’azione, molti ‘elementi di forza ha 
tuttavia il Piemonte; ma. importa saperli usare 
‘prontamente, opportunamente, efficacemente; ‘e a 
far che il siano, ponno imolto giovare lo zelo e le 
cure del giornalismo} se concorde e' di proposito 
Viattenda. 

Mentre (lo straniero ci minaccia baldanzoso dalle 
antiche frontiere, la ..reazionè forse già trama se- 
gretamente al di dentro. Contro lo straniero ci vo- 
iglion armi;. entro la. nazione, unione, perchè la 
immensa maggioranza, tutti cioè i buoni; sono sin- 
ceramente affezionati alle libertà ‘costituzionali, ba- 
sta loro l’unirsi, il mostrarsi, perchè sian rotti i 
disegni ai pochi. tristi, che vorrebbero far trionfare 
le :cieche e malnate loro passioni , coll’ aiuto del 
ferro tedesco. 

. Armi adunque ed unione chiedasi, vogliasi, pro- 
movasi concordemente da..noi;-poichè nell’armi, e 
nell’unione sta. l'àncora della salute: pubblica. 

Nei tempi ordinarii sono ‘utili, direi più, sono 
necessarie le parti politiche, perchè tutte le opinioni 
in paese libero denno essère ‘rappresentate; son utili 
le discussioni, .1 dissensi; perchè dal cozzo ' delle 
idee nasce la. .verità , dal. conflitto! la emulazione, 
stimolo a grandi cose. 4 

Ma quando la patria! è in pericolo tutte le consi- 
derazioni secondarie; denno tacere; tutte le. parti 
denno. ravvicinarsi , confondersi; unica dominar 
dee. su.tutte un'idea, un sentimento, una-legge: la 
salute della patria. 

E la nostra, patria è in pericolo! Sospendansi 
adunque le fulili. discussioni, le polemiche irri- 
tanti. L'indipendenza, la libertà, l’onore della no- 
stra. nazione son. minacciati;.. concorde il giorna- 
lismo,tutto si unisca all'ombra del sacro vessillo, sul 
quale;queste parole, simbolo della nostra vita sono 
iscritte! Unanime il giornalismo non abbia che un 
pensiero, una. voce, una . volontà. — Promùovere 
l'unione, spingere l'armamento, 

Assicurata l’indipendenza contro lo’ straniero, la 
libertà contro i faziosi, avrem tempo ed agio a ri- 
prendere le nostre discussioni; — Intanto consacria- 
mo, tutti i nostri mezzi d’influenzà a procurare di 
comune accordo la salute della patria. 
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forza al potere; e perchè con parecchi di coloro che | sempre ci si offre un'mèzzo; armarsi —armarsi ener- 
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Francia ‘ed'Inghilterrà stamno òra'mediatrici tra 
noi e To straniero: la loro mediazione è una dura 


cerchisi di volgerne per quanto si può ‘a ‘nostro 
profitto, lì conseguenze. E ‘a questo fine ‘unico 


gicamente, prontamente. 

Insista adunque concorde il giornalismo presso 
il Governo: troppo caro già' ci costò il non ‘avere 
prima spiegata‘ maggiore energia, usata maggior 
insistenza. La mobilizzazione della guardia nazio- 
nale, l'armamento dei nuovi contingenti, l'’organiz- 
zazione della leva in ‘massa’ pel caso in cui questa 
possa essere necessaria od'utile, verigano dal ‘gior 
nalismo instancabilmenté chieste, promosse, affret- 
tate. ì 

Ma i soldati numerosi, disciplinati, armati pur 
troppo non bastano.... Ne abbiam fatto pur or solo 
la funesta esperienza! L'esercito il più agguerrito fa 
inutile mostra di’ valore e di fermezza se non ha 
buoni capi. —I condottiéri attuali delle nostre trup- 
pe diedero tale saggio ‘di sè, che in ‘essi’ nessuna 
confidenza’ più ha Ta nazione. Continuiamo ad'unqueé 
a chiedere senza posa, 0 tregua veruna, che siano 
cambiati, e mettansi in loro vece ‘uomini dî provata 
capacità, ‘e di fede incorrotta. E se all'Italia man- 
chino, cerchiamoli pure fra gli stranieri. — Non ar- 
rossì l'America d'avere fra ‘i suoi duci un francese; 
e stranieri eràno per la più parte i capi della Grecia 
insorta. L'Italia d’altronde profuse con troppa lar- 
ghezza‘ suoi uomini di genio'a tutte le' parti del 
mondo, ‘perchè ora debba vergognarsi di chiedere 
ad esse il ricambio ‘d’uomini pratici dell’arte mili- 
tare, ch’ella ‘non può'avere, perchè giaciutasi per 
ben sette lustri nél Tetargo della pace. i 

Il rispetto alle leggi, i principii eterni della giu- 
slizia, e possenti ragioni di politica ‘convenienza 
vogliono che uomini contro i quali sorse unanime 
la voce della pubblica opinione , non paiano impu- 
dentemente bravarla , ritenendo un’autorità della 
quale il popolo li ha dichiarati indegni, e sottraen- 
dosi ad un giudizio che prevenzioni, le quali sem- 
brano pur troppo fondate, dimostrano necessario. 
La nazione ha diritto di sapére' se al capriccio della 
fortuna unicamente, o se all’imperizia ed alla mala 
fede siano da attribuirsi gli improvvisi e fatali di- 
sastri che vennero a recidere in sul fiore le nostre 
più care speranze. Insista adunque' il’ giornalismo 
presso il Re, presso il Ministero, insistà con tutta la 
energia ‘di cui è capace, onde un'inchiesta regolare 
e seria sia aperta sulla condotta delle persone in 
sospetto al paese; e vengano sin d'ora rimosse, senza 
attendere alcun giudizio, quelle che la pubblica ri- 
provazione ha colpite, e che non vollero o non sep- 
pero giustificarsi. 

Se quando prosperi eventi aprivanci il cuore alle 
più lusinghiere credenze, e facean ‘prevalere gli ar- 
diti voli dell'immaginazione e freddi calcoli della 
ragione, fummo degni di scusa’, sognando come 
presente un avvenire che, se non vi poniam riparo, 
diverrà per sempre impossibile, ora ammaestrati 
dalla dura esperienza, richiamiamo entro più mode- 
sti confini ‘i nostri desiderii, e riconoscendo i diritti 
del tempo, limitiamoci a cercar quello che ora so- 
lamente è attuabile. L'unità per ora sarebbe utopia. 
Ci basti adunque l'unione, e noi felici se potremo 
tuttavia procurarla, e se la perdita di un'illusione 
sarà la pena più grave dei nostri errori. Concordi 
impertanto spingiamo il Governo a' procurare di 
stringere sollecitamente quella lega, che conchiusa 
in tempo ci avrebbe risparmiato l’onta è il danno 
presente, e che ora può luttavià sAlvarci da mag- 
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Un nuovo Ministero s'è formato. Alcuni degli uo- 
mini che lo compongono già hanno lodevolmente 
servito la patria, di altri non conosciamo ancora 
sufficientemente la capacità politica. per poterne fin 
d’ora pronunciare su di essi un giudizio intelligente 
ed imparziale. Forse avevamo diritto. ad attenderci 
un programma più esplicito, più energico; ma certe 
esitanze amiamo meglio attribuirle alla impressione 
momentanea delle circostanze , alla fretta, anzichè 
ad irresolulezza e‘debolezza dei nuovi ministri. Essi 
però. solennemente aminettono di voler spiegare 
iutto l’ardore possibile, un’ardore maggiore fors'an- 
che di quello usato dal Ministero antecedente per 
ricomporre l’esercito ed armar la nazione ; essì pro- 
lestano di non riconoscere l'armistizio che qual sem- 
plice fatto militare, e di voler conlinuare Ja guerra, 
valendosi anche degli aiuti francesi, se Ja media- 
zione anglo-gallica non ci ottenga, una pace onore- 
vole; essi obbligansia promuovere alacremente la 
lega doganale: e--politica=cogli: altri Stati italiani, 
e se, come furon. larghi nel promettere , così sa- 
fanno zelanti e. fermi nel.manienere , certamente 
la nazione può bene augurar di loro. Laonde sulla 
fede di quesio programma.noi crediamo dover aste. 
nerci dal suscitare ostacoli ed antipatie al nuovo 
Ministero; perocchè una nuova: crisi ministeriale 
che. sospendesse ancora per più o men lungo spa- 
zio Gi tempo l’azione del Governo in questi giorni 
calamitosi, nei quali ogni ora debb' esserci prezio- 
sissima, come quella che una parle contiene del fu- 
luro. nostro. destino, buono 0 cattivo, secondochè 
utilmente sappiamo occuparla; una nuova crisi mi- 
nisteriale che nuovamente seminasse il dubbio, l’in- 
certezza, l'inquietudine, potrebbe essere fatale, sen- 
dochè nell’epoche d’orgasmo l’inazione sia appunto 
il più efficace dissolvente degli Stati. 

La probiià degli uomini che questo Ministéro 
compongono ci è garante, della loro buona. fede; 
eglino sanno inoltre che un vivo e sincero patriol= 
lismo, una costante energia, un'infalicabile attività 
sole possono oramai salvare la sacrosanta causa 
d'Italia; e dagli errori di chi li precedette nel Go- 
verno sapranno eziandio, speriamo, irarre un utile 
ammaestramento. In. questa fiducia sospendiamo 
adunque per ora il nostro giudizio, finchè i loro 
alli ci pongano in; grado di pronunciarlo con suf- 
ficiente cognizione: di. causa. Bensi dichiariamo 
loro francamente sin d’oggi»che noi saremo attenti 
invigilatori ; rigorosi scrutatori. e giudici “severi 
della loro; condotta. 

E al popolo che viene .con sorde praliche e ‘tene- 
brosi intrighi raggirato, parliamo nuda e; schietta la 
verità, perocchè indegno egli sarebbe di esser libero, 
se capace non fosse d’udirla. .Il. popolo nell'animo 
del quale si vogliono insinuare esagerati timori, er- 
ronee prevenzioni, sappia da noi quale è Ja yera con- 
dizicn delle cose; quali siano i suoi veri interessi; 
impari a rispeltar se medesimo; a sentir nobilmente, 
generosamente ; a. porre innanzi ad ogni considera- 
zione di ulile personale; e. di materiali vantaggi, 
l'onore nazionale; rammentiamogli i nobili esempi 
degli antichi suoi avi, o quelli più vicini della Fran- 
cia, della Spagna, della Grecia, di. tutte insomma le 
nazioni che, come l’Italia, ebbero a conquistare la 
loro indipendenza contro l’ oppressione straniera ; 
Sappia che coi grandi sacrifizii i grandi beni si ac- 
quistano, e che.il sacro albero della libertà nasce © 
prospera solo in terra inaffiata dal sangue dei martiri. 

L'esercito, per il quale pur sono le più vive no- 
stre simpatie; l’esercito al’quale la nazione professa 
un'ammirazione, un affetto illimitato perle splendide 
prove d’eroismo fatte onde acquistarci Ja indipen- 
denza, possa meglio conoscerci dai nostri atti, dalle 
nostre parole, e siano smentite le calunniose voci, 
colle quali il demone della discordia tentò metter la 
divisione tra esso e il popolo. Sappiano quei generosi 
soldati e quei valenti ufficiali, i quali han tante volte 
per noi esposta la loro vita al ferro e al fuoco mici- 
diale, che non v' ha anima colta e gentile che non 
tributi ad essi .il palpito più vivo di riconoscenza; 
non v' ha persona che fiera ed orgogliosa non sia di 
aver comune la patria con quei prodi , quali, se 
avessero avulo capi. meno inetti e meno avversi alla 
causa che eran chiamati a propugnare, avrebbero 
certamente conquistato ali’ Italia il. più splendido 
trionfo che mai nelle eterne pagine della storia si 
fosse registrato. Conoscano i. veri Spiriti, i veri sen- 
timenti della nazione: sappiano che; dileguate da fa- 
tale realtà Ice tante illusioni, cause di sì funesti. er- 
rori, trarremo utili insegnamenti dalla dolorosa espe- 
rienza; sappiano che, se ci fia d’ uopo rinnovar: la 
guerra, non più andranno eglino soli sul campo, ma 
con essi, sull’orme loro, per emularne gli splendidi 
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campo di battaglia quegli’ allori; che ad'éssi non 
fiacchezza d'animo, ma sibbene errori e colpe di 
lor duci hanno rapito. 

In cotal guisa armandoci, unendoci , seguendo 
la linea della verità e della imparzialità , promo- 
vendo con zelo indefesso tutte le misure aeconcie 
ad accrescere o perfezionare i mezzi di difesa della 
nostra libertà, ed a porci in gredo di acquistarci 
la indipendenza, procacciando amici ed alleati, fa- 
cendo ragione all’ opinione pubblica oltraggiata , 
sventando le male arlì dei tristi ; illuminando il po- 


polo, vegliando sulla condotta del Governo, par- | 


lando libere e franche parole al Principe; forti 
della nostra unione mostreremo che il giornalismo 
piemontese sa comprendere la sua missione, sa 
adempire a tutti gli obblighi che essa gli impone, 
e la libertà di stampa avrà un titolo di più alla be- 
nemerenza della patria. 


20 agosto. P. C. Boggio. 
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DELLE LICENZE CHIESTE 
DAL SERVIZIO, MILITARE. 


Da-militari di diversi. gradi. del-.nostro: esercito 
(tranne. forse da generali) si sono chieste, e vannosi 
tuttodì chiedendo molte licenze ‘di lasciare il \servi+ 
zio. Unisimil fatto ‘a fronte delîa chiamata fatta dal 
Ministero,.a secorida di leggi rese*per ‘tale oggetto, 
dei supplimenti di una parte delle ‘passate classi di 
leva, ‘e ‘persino delle ‘ultime file della ‘riserva: a 
fronte di un'armistizio in corso, ha qualche cosa di 
Sì sorprendente; che niuno è ‘che ‘non ne rimanga 
colpito. Se qualche cosa vi' ha che possa maggior: 
mente sorprendere, si è che nessuno ‘sinor4 almeno 
di proposito ne abbia parlato: 

Vi sono invero dei fatti‘sui! quali si bramerebbe 
risparmiare dolorosi. commentari; ma quando ‘ ne 
va de’ più cari ‘interessi che si abbia il paese, co- 
minciando da quello che è in questi istanti il pri- 
mario, l'interesse dell’esercito e della monarchia, il 
silenzio stesso può essere grave colpa. 

‘Grandi; incontestabili sono stati i sacrificii che ‘i 
militari di ogni ordine ‘hanno fatto ‘durante ‘una 
campagna di quattro. mesi che riunì a molta gloria 
una serie, forse senza esempio, di più duri disagi, 
di infortuni je di/disastri. Ma ‘che colpa ha in queste 
sciagure il paese per vedersi nel momento più critico 
abbandonato da coloro. stessi che. «diedero non ha 
guari sì splendide prove-della loro costanza ne’ mag- 
giori pericoli? 

Se.il guerreggiare non fosse che un modo'di dare 
al:mendo prova del: proprio ‘valore; quegli ‘ufficiali 
che sì poco mostravano curare il fuoco dei cannoni, 
della moschetteria degli Austriaci ‘a Pastrengo , ‘a 
Goito ed: a Volta ;; si potrebbero riguardare! come 
paghi d'aver. mostrato che cosa valgano in'icampo i 
Piemontesi. laoins 

Ma.il supporre che d'onore militare: sussista sepa- 
ratamente dalle altre qualità che fanno‘della'milizia 
una sì nobile professione, è un errore così fatale 
ché nulla si dee ommettere per distruggerlo, se mai 
allignasse nelle file del prode esercito di’ cui il Pie- 
monte,va ragione superbo. i 

Il fatto però di queste licenze tanto molliplicatesi 
è. certo. Il nuovo Ministero se ne ha ferma speranza, 
sebbene da poche ore, per così idire ; ‘sottentrato a 
quello sotto il quale sì è veduto succedere ‘un ‘tal 
fatto, ne formerà ‘oggetto delle. più ‘serie ‘sue ‘eonsi- 
siderazioni. Ametemmo di poter aggiungere che 
la fiducia che si è ripromesso di incontrare;'eol lin- 
guaggio forte e’ dignitoso da esso ‘tenuto ‘nel 'mo- 
mento stesso che assunse l’arduo ‘incarico del Go- 
verno, valga ‘a. ricondurre a più giusti sentimenti 
coloro ‘che, cercando di sciogliersi dal: militare ser- 
Vizio, mostrarono sì poco di apprezzare la situa- 
zione in cui si trova lo Stato. 

Se, uma tale determinazione, come'da molti si ‘as: 
serisce, ‘è. una! tacita. protesta dell’esercito contro i 
capi che lo comandarono nel corso de’ passati quat= 
tro mesi: se'ad aggravarne il significato concorte, 
come egualmente si accerta; il rifiuto cupamente” 
sparso nei soldati di-ubbidire ‘al comando che loro: 
venisse ancora dato di comba!tere, il Ministero ‘che 
lo dee sapere non deve ritardare ‘a porre a severo! 
esame Ta condotta di quei capi ‘che ‘futono autori di 
tanta sciagura. Questa indagine sarebbe da deside-' 
rare fosse tale da porre in tutta la sua luce la verità 
dei fatti. Ma qualunque sia il riserbo comandato’ 
dalle attuali circostanze, tale è Ja responsabilità che 
vi astringe il Ministero, che non può a meno di ap- 
pigliarsi ad un efficace e pronto provvedimento. 

Ma frattanto che non sono ‘da trasandare le con- 
siderazioni sulle cause da ‘cui possono dipendere 


esempi, leverassi la nazione armata, e vedrassi al- | molte di siflatte domande di ufficiali di tutti i gradi, 


{ora se veramente l’antico valore sia spento 1n quei j non è punto scemata la gravità‘ dei rimproveri cui 


pelli generosi ; vedrassi se altri stimoli sian neces- 
sari perchè volino nuovamente a cogliere sul 


{ si rendono soggetti coloro che li fanno. 
ì Leragioni dell’onore militare; si è già accennato, 
; : 


supposto che fossero salve, non dispensano dagli altri 
obblighi che si contraggono colla professione delle 
armi. I 

L'una delle. due cose :-0 non vi esiste una ra- 
gione sufficiente per imporre alla nazione uno 
sforzo sì straordinario qual-è quello di chiamare 
sotto le armi tutto ciò che racchiude d’uomini atti 
a portarle, e non sciolti ancora assolutamente da tale 
dovere; o questa necessità essendovi, non è per- 
messo a chi ha fatta delle armi la professione pro- 
pria, di rinunciarvi ad un tratto quando'lo Stato 
sente maggiormente il bisogno di tale servizio. 

Questo servizio prestato nei varii gradi in cui è 

distribuito il comando militare, non è come quello 

| del semplice soldato circoscritto ad un limite mate- 
| riale di tempo. È un’arte che non si impara che a 
| capo di un lungo e continuato esercizio. 

Che quindi, in tempo di pace , soddisfatto più 0 
meno a lungo questo impegno, ciascuno prenda 
consiglio dalle sue domestiche circostanze, circa il 
continuare nell’intrapresa carriera o lasciarla, è una 
quistione il più delle volte di interesse privato. Ma 
la cosa vuolsi altrimenti riguardare in tempo di 
guerra. 


Se gli eserciti permanenti hanno i loro inconve- 


nienti particolari, hanno, questo grande vantaggio; 
e forse. unico che gli Stati,che hanno d’uopo perda 
loro condizione di tali eserciti, \hanno nel loro seno 
una forza nazionale, ‘che in tempo di; guerra alla 
prima ivoce. di militare comando può atteggiarsi «n 
quel modo che la propria dignità e la propria sicu- 
rezza saranno per consigliare, E questa forza, lo sa 
chiunque è mediocremente esperto di cose militari, 
il nerbo di questa forza:sta appunto nei quadri così 
detti degli ufficiali. ADE 

Quale scompiglio ne debba risultare dal repentino 
scomporsi..di quest’ organizzazione , 0gnuno’ se lo 
può. facilmente immaginare: Se untal pensiero; non 


è atto ad arrestare .chi infastidito per qualunque mo- 
tivo della vita militare cerca di, riparare al proprio. 


tetto, non si saprebbe che pensare di quei principii 
che servir dee ad alimentare in uomini. dilmaschia 
natura... A ‘coloro ‘poi cui questa vita. può sem- 
brare a prefereriza di altra qualunque ‘una’ nobile 
professione, sarebbe i caso di dire con un vecchio 
adagio francese noblesse oblige. 

Ma:ragionando così in ‘astratto; fuori! delle ciréo- 
stanze a cui si riferiscono queste‘ considerazioni, si 
esclude quel ‘lato che dovrebbe/essere ‘il più impor- 
tante della quistione, e sul quale ‘siamo disposti 
-quando che sia ‘a ritornare.) ©! i 


(Continua). 
Un Associaro. 
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‘ Lord Palmerston, in un bel discorso, ha fatto ieri 
l’apologia ‘della politica ‘imediatrice, che ha adottato in 
Italia di concerto coi capi del Governo francese! Sotto il 
punto, di vista (istorico non ci ha comunicato gran fatto 
di nuovo, e sotto quello déll’argomentazione ; vani torna- 
rono i suoi sforzi di sottrarsi all’incalzante logica del suo 
antagonista. Nel difendere le sue relazioni col potere mi- 
litare\che' regge la Francia, il nostro ministro degli affari 
esteri non hai punto risposto (ai richiami dei nostri più 
antichi alleati, richiami. giustificati (da trattati solenni e da 
cessioni. di territorii. Ad onta dell'entusiasmo: riscaldato 
di lord Palmerston per l'alleanza francese, questo dibat- 
timento @cciterà in Europa più rumore che ammirazione, 
più sdegno che fiducia. Noi siamo del resto talmente per 
suasi che questa mediazione avrebbe dovuto essere accor- 
data più di due mesi fa; quando ne venne fattala doman- 
da, che noi non poîremmo biasimare il Ministero di essere 
finalmente venuto nella nostra opinione, sebbene con 
alquanto più' di discernimento ‘avrebbe potuto cperare 
assai | prima. Due mesi ‘sono questa mediazione avrebbe 
prevenuto un gran;spargimento di sangue : poichè a quel 
tempo le perdite dei-due eserciti erano, poca cosa,;e poi 
essa avrebbe avuto uno scopo certo e preciso, poichè vi 
avevano allora due parti in conflitto, e la causa italiana 
non era'ancora stata offuscata da quegli atti di viltà, d'in- 
gratitudine ‘e di disordine ‘che le furono più fatali deile 
armi di Radetzki. 

Ma queste considerazioni! presentate dall'Austria stessa 
non furono di alcun peso presso il Ministero: inglese sino 
al momento, in cui la Francia ha provato il bisogno di 
una specie d'interponimento pér purgarsi dalla taccia di 
aver‘abbanidonata una cattiva causa. 

Nondimeno, quantunque’ di quest’ intervento ‘siamo 
molto contestabili, e che la sua. opportunità sia ora pas- 
sata, noi speriamo ch'esso possa ancora produrre qualche 
bene. Un fatto certo si è che la guerra tra l'Austria:e il 
Piemonte è virtualmente terminata, e che Carlo Alberto, 
riordinando il suo esercito a Vigevano, pensa a tutt'altro 
che a ricominciare un conflitto che gli valse-tanta ingra- 
ititudine. Ma d'altra parte: le usurpazioni degli Austriaci 
nelle Legazioni fanno. insorgere questioni molto ‘ardue. 
(La colonna del generale  Welden è già sotto le mura di 
Bologna, e se gli Stati romani;divenissero di una perico- 
losa agitazione, sarebbe possibile ch'egli si avanzasse sino 
a Roma per liberare il Papa dalle mani de' suoi sudditi 
sollevati. In Toscana le difficoltà sonò altresi grandissime, 
e quer piccolo Stato ‘che alcuni ‘mesi ‘era ancora uno dei 
più floridi di Europa, è oggidi salla vigilia di un rovinoso 

‘fallimento. ‘ii 

Ma le energiche rimostranze del residente inglese a Fi- 

renze arresteranno l'austriaco ne' suoi disegni di occupa- 


l'Inghilterra terrà lontani i 
diam, di sentire che lor 

<p e. 
dal gabinetto austria 


gna perder di vista ch 

suo esercito viitorios 

tere regolare, e ch 
gnac agevolando Ja soluzione di 
pongono Radetzky in grado d’in 
zione dell’ ordine cogli stessi me; 
bene al capo del potere esecutivi 
sorte rendenilo uno splendido om 
fermezza del generale Cayvaignac 
rende un cattivo servizio , e giò 

di Francia si scatena con viol 

pace dei due governi; e censu 
teur per le stesse ragioni .che | 
Sotto altri aspetti la condizione del 
è delle più rassicuranti , e il gene 


| rosa riunione di deputati, di passa 


sovra questa quistione e di ri 
plicemente le carte alla giusti 

il comitato ha dichiarato che si | 
e l'affare è rimasto a quel‘ pun 
paura rinunziare all’arrest 
che sipossonoriguardare a buon di 
tori dell’ultima sedizione. Fi 

di appigliarsi ai ‘provved 


| necessilà, il governo. si ‘esp: 
| stessa accusa di connivenza 


di Lamartine. SERE 
Tuttavo!ta i sentimenti. 


| gono ogni giorno più conserv, 
‘| credere: che se le» elezioni. 


luogo di nuovo ;.il risultato sa 
colta d’uomini altrettanto p 
all’interno. che, il furo 


‘eil disordine, la legge dell'an: 
‘smascherare e punire i suoi ner 


combere sotto i loro colpi. 


Leggesi nel Débats il seguenti 
Giusta.le nuove che .ci arri 
data dei 15 agosto e che eman: 
bra che la verità cominci a farsi 

cuse d'ogni genere, che dopo 
montese'l partiti in Italia si la 
Frale..voci che; c'indica il 
nun riporteremo che quelle, | i 
qualche probabilità, e ancora ‘im 


E così si spiegherebbe ‘} reh 
ogni principio ‘di buona  strategì 


-guardar una linea,sì estesa @ sì; 


da Goito a Rivoli e avrebbe messo 


spacci pel maresciallo 1] 
guantare ‘a bella posta'e coni 
Re; gli avrebbe detto in; confiden 
milioni;,. gli sarebbe. bast | 
quella. piazza, purchè e 
presentarsi sotto le m 
Perciò si trattò col maggio 
di rientrare in Mantova nel'ma 
del Re.si avanzava per'istrin 
IH maresciallo Radetzki, i 
tosto: di Verona, e portandi 
ne fatto di far giunger 
Mincio è tagliar con ciò iN ( 


dersi, assicurato dal’ ministro 
che.in ogni caso l'Austria cé 
Mincio. Ma le proposizioni 
fatte da Radetzki avendo 


deciso ‘a coprir Milano, invec 
e difendervi Ja linea del Poc 
disponeva ancora, mosso dai co 
Abereromby. i 
Quanto al Governo provvisorio” 
rito che si condusse nel'modo' più 
e incapace, si lasciò guidar semp 
mentre -teneyasi. celato era moioi 
questi a non veder salute per lita 
tutti gli Stati che la compongono, 
pubblicano, si sforzò in ogni moi a 
patie tra’ Piemontesi è Milanesi; e/& 
vera dei due paesi. 
Syenturatamente vil partito gen 
fatale della Costituente, ricor nd 
del sig. Mazzini, eserceva una tal 
timo Ministero, che dicesi ‘ora pei 
nistro degli. ‘affari esteri, non'aver 
che tardissimo i dispacci dell’Austr 
sentiva a limitar all'Adige Ja sua d 
che il sig. Pareto ayrebbe risposto all 
dell'Austria, che non si tratterebbè coi 
le truppe avrebbero sgombrato non s0 
ancora il Tirolo" e Trieste. Duolci ch 
sia stato ingannato sì lungo tempo 
circondarsi in campo di generali no 
- Ml Ministero Casati-Pareto ha data finali 
missione: ma nulla ci-fa. credere che; i 
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a: stanti ai posa momenti in'cui trovasi 


a la guerra si ‘masìrò' così poco degna‘ della 
mpartitaie dal Re, sembra aver intenzione di 
lipaese agli antichi errori dell’assolutismo:: 

nganna a partito : l'ultimo proclama del Re pro- 
ise bisogno, che' Carlo ‘Alberto è ben 
ila Via delle libertà costituzionali. 


meet 


Te 


"INTERNO. 


‘MINISTERO DELL'INTERNO 
Circolare ui Regii Commissari 
mobilizzazione della guardia nazionale 
# 


di addi 21 SIC 1348. 


Dio fra le cose che vi si apparten- 
[principalissima è quella che riguarda l’organiz- 


nspiro al ministero che mi precedette, e per 
ffidato. importantissimo uffizio di commis- 
Sta divisione; amministrativa, mi è ‘garante 


stanze : 
iano le comuni di codesta divisione in cui 


PP fto nel giro di due corrieri al più, e sog- 
ol di ‘aver pure pregato codesto signor dia 


dell'occasione per raffermarmi con di- 


Dev: Obb. Serv. 
PiINELLI. 


)— leri è corsa voce che un distinto ufficiale 
Stato maggiore abbia avuto missione di recarsi 


Sì dice, sarebbe l’uomo di guerra su cui cadreb- 
ferenza le mire del nostro governo. 
possiamo che desiderare vivamente un. felice 
tale missione vedendo in questo uno sciogli- 
a Nostra crisi militare, ed un principio di quel- 
‘che può si altamente giovare alla causa Italia- 


he un ordine del Ministero di guerra prescriva 
loilrvestiario dell'armata Sarda debba cambiare di 
i colore. SO 
he dovranno farsi tutte con un solo rango, di 
guernite di colore violaceo rossa. Questa misura 
anehe i vestiti che sono in stato mediocre por- 
so dagli stessi soldati ora sotto Ie bandiere. 
laloni dovranno avere tutti un passepoil violaceo, 
er tutte .le brigate. 
modificazioni e mutamenti ‘debbono intervenire 


e segue che ora resta sospesa ogni disposizione 
lire gli uomini che si presentano sotto le armi. 
restano inutili le provviste già fatte di tuniche, 
i, ecc. 
Va una spesa. per le aaa usate per accomo- 
fi a ciò che varrebbero fatte nuove. 

Nestano inutili molte provviste fatte, e inutili i 


GOVERNO GENERALE DI GENOVA. 
PROCLAMA. 


vesi! Dovendo andare a Torino per affari di urgenza 


in mio luogo a fare le veci di governatore. il mag- | 


nergle, Michele Regis, mio cugino. Il Comitato di 


ia sicurezza e difesa rimane quindi composto del 


ittadini! Se io mì allontano da voi, porto però 
ìga ed incancellabile memoria del vostro affetto, 
sì magnanimi di questa superba città; ‘e siate 
he avrete in Torino un'amico, il quale farà fede 


Genova, 19 agosto 1848. 
Il governatore Reeis. 


CITTA’ DI GENOVA 
I SINDACI. 


eguito delle disposizioni recentemente emanate dal 
Mistero di guerra e marina si fanno una doverosa 


‘generosa, non esitante. 


{ del servaggio. La città è quasi vuota d’abitanti; deserte le 


i eroati, i quali usano molte prepotenze, ed insolentiscono 
{ ogni dì più cogli abitanti. Furono invase le case dei pri- 
: vati, dicendo noò stur patrona; sì servono senza una sog- 
! gezione al mondo del meglio che vi trovano; guastano e 
sciupano gli arredi e la biancheria. E questo si dice ri- 
| spettare la proprietà! Ma non basta ancora occupare e di- 
! sertare le abitazioni dei privati. Con un nuovo vandalismo 
Danno vuotato le sale di Brera, e le private gallerie dei 
‘ migliori quadri, e diligentemente imballatili, spedisconli 
‘ a Vienna; i men preziosi, sono privatamente venduti. 


‘ GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO OLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


premura di avvertire tutti i militi domiciliati.in questa 
città ed appartenenti alle seguenti classi di.riserva; che la 
partenza per i rispettivi corpi è stata variata e stabilita 
come in appresso, cioè : 

I militari della classe 1814 partiranno 25 corrente ago- 
sto; quelli: della classe 1813 13 p. v. settembre; e final-. 
mente quei della classe 1812 il 10:dello stesso mese. 


Devono pure i sindaci far noto, che se qualche indivi- | 


duo della classe 1811, ‘da congedarsi, desiderasse di rien- 


trare al servizio in qualità di surrogato, questo sarà accet-. 


tato purchè sia nubile ed idoneo, non facendosi caso della | 


sua età. i i 
Genova, 19 agosto 1848. 
Per i sindaci 
I decurioni anziani. 
G. S. SpivoLa — G. B. Caiono, 
LA COMMISSIONE DI SOCCORSO 
PEI MILITI DI PASSAGGIO PER GENOVA. 
Concittadini ! 
Chiamati a concentrare ed unificare. l’azione della vo- 
stra carità, piuttosto che a suscitarla e dirigerla, noi ac- 


; 


cettiamo con giubilo un incarico che, senza darci ombra 


di potere e di autorità, ci presta occasione di lavorare 
con voi in opera di santo amore. 

In tempi, per infocati desiderii e per vergini speranze; 
lieti. voi, o, Genovesi, largamente plaudiste alla fratellanza 
dei popoli, nè voce più cara poteva udirsi di quella santis- 
sima « siam tutti fratelli.» Quei tempi, sventuratamente, 
si cambiarono in giorni di latto, di timore e d'incertezza: 
non per questo sarà cambiato il grido italiano: quel'sacro 
entusiasmo non è isterilito. Dio prova ‘ancora una volta 
l'infelice. penisola, non l'abbandona. Egli confonde ‘il no* 
stro piccolo, orgoglio, ma \inspira nei nostri ‘cuori il più 


‘alto sentimento della virtù: egli. vi ha fatto sentire che 


quanto più fiera è la sciagura, più caldi sele debbono con: 
trapporre gli affetti, più generose le azioni: e ‘voi v'accin- 
geste a mostrare che l'Italiano! può essere sventurato, ma 
rotto dalla sventura giammai. i 

Quando nelle angustie dei tempi tanta virtù si trova 
nei popoli, oh! Dio ne ha benedette le imprese: quel ‘po. 
polo deve vivere, e farà sentire ai malvagi tutta la sua po- 
tenza. Siamo fratelli, voi diceste, ed un cocente dolore vi 
straziò, vedendo aggirarsi grosso numero di combattenti 
Italiani privi d'ogni mezzo di sussistenza, impotenti a rie- 
dere su quel campo d'onore, a. cui posposto avevano gli 
agi e gli alletiamenti domestici: e tosto, gli ‘uni ricove- 
rando, gli altri alimentando, tutti soccorrendo;, mostraste 
che carità di patria, carità-di cristiano, carità di ‘onorato 
cittadino son le forze onnipotenti che dirigono le forze 
vostre e faranno trionfare la causa d’Italia. 

Il Comitato di pubblica sicurezza ha altamente apprez- 
zato il vostro slancio eroico, ed ha commesso a noi di pre- 
starvi la qualsiasi opera nostra, onde nell’accumulamento 
e concatenazione del lavoro maggiore sia il benefizio del- 
l'ospitalità che a questi fratelli sbanditi, ma prodi, si deve, 
e del minor peso possibile si renda a ciascuno.il neces- 
sario fratellevole sacrifizio. 

]l nostro comune mandato è temporario, cometempora- 
rie sono le circostanze che lo hanno richiesto. Questi no- 
stri fratelli hanno un onore da rivendicare, una patria da 
tutelare, ‘una famiglia da riabbracciare: nessuna forza 
umana potrebbe trattenerli agli ozii cittadini oltre il biso- 
guo d'un ristoro indispensabile. Ed è per questo che l'a- 
zione nostra dev'essere energica, pronta, sollecita: oggi è 
una necessità ineluttabile, domani come ridicola inutilità. 

Accorrete, o Genovesi, accorrete tosto, ricchi e poveri 
d'ogni stato e condizione, tutti possiamo fare qualche cosa 
a pro dei nostri fratelli: ma oggi e non domani, subito e 
non dopo, perchè il bisogno è del momento. 

Noi ci aduniamo nelle sale dell'arcivescoyado: sono 
aperte sottoscrizioni : 

i. Per puro alloggio. 

2. Per puro vitto. 

5. Per. vitto ed alloggio. 

4. Der imprestito di letti e biancheria. 
5. Per sovvenzioni in danaro. 

Tutti i soccorsi in questo modo ii saranno man: 
dati alla Commisstone per l'ordine interno e sorveglianza, 
per la opportuna distribuzione. 

Se vi fosse chi osasse dissuadervi, o insinuarvi. diffi- | 
denza o timore, tenetelo per nemico d’Italia, MRO A 
ne sia il linguaggio; voi non v'ingannerete. Ritenete che, : 
per essere forte, l'Italia vuol essere unita e non divisa, 


de 


Noi.vi aspettiamo a braccia aperte, verremo ‘a ricer: 
carvi pur anco, perché il bene si faccia e si mostri, che:| 
Genova non vuol essere inferiore ad alcuna altra città ita- 
liana in opera di fraterno amore. 

Genova, 18.agosto 1848. 
Cav. ab. Boselli. - Domenico Serra. 
Giuseppe Piaggio, prevosto. - Emilio 
Ronco. - Giuseppe. Viani. - Nicola | 
Magioncalda. - Iacopo Doria, segr. 

La Commissione avendo accettata la motivata rinuncia 
del signor G. B. Traverso, ha nominato a sue tesoriere 
il signor Giuseppe Viani. 

Il governatore Reis. 
Cesare Leopoldo Bixio. Giorgio Doria. 


MILANO (21 agosto ). — Qui dura la quiete sepolcrale 


vie e le piazze; non vedi altri nei luoghi pubblici, che 


Radetzki ha imposto più che due milioni di. prestito | 
forzoso, e vuole anticipate le contribuzioni del 1849. 
E al danno aggiungendo le beffe, il comandante mili- 


PRIA SIONE RON iii n ici iL ii cin 


| 
| 


(tare, conte Schecizmbena fatto venire a sè l’impresaro 


dei teatri, lo sgridò perchè non avesse riprese le sue rap- 
‘presentazioni, e gli intimò di riaprire il teatro, e di far 
Tappresentare commedie giocose, assicurandolo che i Mi- 


danesi sarebbero accorsi.... o che in ogni caso lo avrebbe 
| rimborsato d’ogni perdita. 


Danaro non se ne vede più fuor quello che i militari 
spendono, quando non rubano, e questo è il caso più .fre- 
quente. (Da lettera). 

Ecco in qual modo l'illustre maresciallo austriaco 
prelude alla mediazione europea ! Seguendo di questo 
passo, primachè l'armistizio spiri, egli avrà impove- 
rito , taglieggiato è derubato Milano in modo da 
render vani gli effetti dell’accomodamento proposto. 
Con qual occhio sieno per riguardar ciò i negoziatori 
Inglesì e Francesi noi nol sappiamo: quanto a noi, 
protestiamo energicamente in faccia all'Europa delle 
Sfacciate ruberie, e additiamo alla pubblica esecra- 
zione questo nuovo vandalismo austriaco. 


ASSEMBLEA. DEI DEPUTATI 
del giorno 153 luglio 1848 
nelle sale del palazzo ducale di Venezia. 
(Continuazione e fine). 


« Bellinato. Senza occuparmi della proposizione or ora 
fatta dal deputato Malfatti, che fu pienamente approvata 
dall'Assemblea, io mi occuperò invece del primo argo- 
mento per il quale noi siamo stati chiamati. Trattasi di 


i dare a Venezia in queste stringenti circostanze chi possa 


| 
! 
O 
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e sappia reggerla e difenderla contro l’inimico. Se leg- 
giamo le storie de' tempi passati, quando la patria era in 
pericolo, si trovava opportuno di concentrare tutti i po- 
teri del Governo in un solo uomo. Che energica fosse 
l’azione. del Governo, ce lo dicono le storie romana e 
greca, e ce ne dà molti esempi anche la storia moderna. 
La Francia, quella generosa nazione che deve volere, che 
vuole la;nostra indipendenza, la Francia ne' momenti di 
pericolo ha dato questo esempio ed ha chiesto l’illustre 
Cavaignac ad essere dittatore di Parigi. Noi non abbiamo 
in Venezia un illustre generale nostro Veneziano, che 
possa assumere la dittatura in queste stringenti circo- 
stanze: ma abbiamo un illustre cittadino, abbiamo un 
padre della patria che l’ha salvata due volte, che ha di- 
mostrato qual sia la lealtà de’ suoi sentimenti, quale l’a- 
mor di Venezia, quali le sue viste. Io propongo dunque 
che questo illustre e generoso cittadino sia nominato dit- 
tatore finchè. durano le attuali circostanze, e che a lui 
sia deferito il mandato di scegliere quelle persone che 
crederà più ‘opportune, perchè, in unione di lui, reggano 
Venezia (Bene! bravo!). 

Manin. L'uffizio quasi unico, al quale si deve dedicare 
il Governo provvisorio, è Ja guerra. Se io avessi la fiducia 
pubblica, e fossì militare accetterei; ma'io non sono mi- 
litare, non conosco per niente la milizia, e non ho avuto 
mai consuetudini con persone militari. Non conosco 
nemmeno le persone. Dunque io ‘non potrei certamente 
assumere un uffizio ch'è lontano immensamente dagli 
studii e dalle cecupazioni mie. Per cui {fermamente di- 
chiaro, non per orgoglio, che se l'Assemblea fosse dispo- 
sta a far questo, io assolutamente non ‘accetterei (Bravo! 
applausi vivissimi). 

Dopo alcune osservazioni per parte di Bellinato, Manin 
e Castelli piuttosto. officiose, si viene a stabilire una dit- 
tatura in terna, composta di Manin per gli affari di ammi- 
nistrazione, con. 102 veti contro 9; di Graziani, per la 
marina militare, con 40f contro 9; e di Cavedalis, per la 
milizia di terra, con 101 contro 41. 

Castelli. Ho riscontrato presso la Presidenza che i 
termini positivi del mandato, che si dà ai tre eletti con 
tanta soddisfazione, ancora non sono stabiliti; mi pare in- 
teressantissimo che il loro mandato sia precisato nei tre. 
To proporrei dunque che la formola fosse questa: « Nei 
« tre eletti è concentrato il supremo potere senza distin- 
« zione di funzioni e solidariamente finchè la patria, sia 
« salva dal presente pericolo, con facoltà ad essi di con- 
«vocare per risoluzioni collegiali, oppure individuali di 
« uno di loro, l'Assemblea, che a tale effetto continuerà 
« in permanenza per deliberare su qualunque argomento 
« che si credesse necessario di assoggettare alle di lei ri- 
« soluzioni. » 

Dopo lunga discussione, posta ai voti la formola è ac- 
cettata. 

Si passa alla proposta Malfatti, d'intervento francese, 
la quale è formolata nel modo seguente: 

« L'Assemblea approva e ratifica, a nome del popolo di 
cui è mandataria, tanto la domanda d’intervento francese, 
che il cessato Governo provvisorio col mezzo del console 
di Francia, ha spedita nel 4 
la missione di Nicolò Tommaseo, che il dittatore tempo- 
rario nell’11 dello stesso mese, ha incaricato di recarsi a 
Parigi per ottenere lo stesso effetto. 

L'Assemblea incarica il nuovo Governo di spedire ap- 
posito messaggio, affinchè la Francia sappia che questi 
reiterati/imviti, sono inviti del popolo della Venezia. 

Castelli. Propongo che nel processo verbale sia notata 
questa generale e solenne acclamazione che si è fatta a 
proclamazione generale per l'intervento francese. 

Manin. Prima di scioglierci credo che dobbiamo a- 


dempiere'un dovere. I popoli piemontesi hanno versato il” 


sangue loro per la difesa nostra; hanno versato molto 
sangue: e quel che è più, hanno sofferto disagi orribili. 
Trentasei'ore senza mangiare, laceri, scalzi, ignudi espo- 
sti alle intemperie, si sono battuti valorosamente. Di que- 
sti Piemontesi non pochi hanno difeso gli approdi da 
parte del mare, ed abbiamo obbligo di dichiarare la nostra 
riconostenza alla nazione piemontese. (Approvazione ge- 
nerale):. 

Noi abbiamo già ciò altra volta dichiarato, e non inten- 
diamo per questo che sia menomato il debito che abbiamo 
coi soli Piemontesi. Questa è l’unica ragione per cui ho 
i fatta menzione apposita dei soli Piemontesi... (Torna alla 

| bigoneHga 


del corrente mese, quanto È 


Ed è già inutile: ma potete dichiarare come sentite dal 
profondo del cuore la vostra riconoscenza per tutti i militi 
che sono qui per difendere la causa italiana. 

La sessione è levata alle ore tre circa. 


VENEZIA (15 agosto). — Ieri lo Stato maggiore della 
guardia nazionale si recò in corpo a far visita all'ammira- 
glio Albini, ed agli uffiziali della flotta sarda. 

— Questa notte si staccarono da Fusina e si avviarono 
verso Venezia due barche con degli armati. I nostri appe- 
na se ne accorsero, fecero fuoco; i l'edeschi si gettarono 
in acqua, e volevano strascinare le barche a terra. Però 
non riuscirono a questo, perchè de’ nostri si spinsero fino 
sotto il tiro di fucile di Fusina e presero quelle barche. 


BULLETTINO DELLA! GUERRA. 


Venezia 15 agosto. 


Alle ore 5 pom. del giorno 10, gli Austriaci dalle quat- 
tro batterie appostate sulla strada ferrata, a Mestre, a 
Campalto, aprivano un fuoco vivissimo contro Malghera. 

Il forte rispose come doveva all'invito. Alla freddezza 
che distingue il vero soldato, univano i difensori l’alacrità 
che assicura il buon esito. > 

Alle 6 e 12 11 fuoco de’ nostri era nel suo pieno vigo- 
re; quello de' nemici scemava, cosicchè alle 7 e 1j2 dove- 
vano ritirarsi. 

I danni patiti dal Tedesco furono : 16 cannonieri ucci- 
sì, fra i quali un uffiziale ; 22 feriti; quattro pezzi. di can- 
none smontati, dei quali uno reso inservibile ; le barricate 
ed i fortini totalmente distrutti. Oltracciò una casa in Me- 
stre incendiata da una bomba del forte. 

Per noi nessun danno ;-e comecchè le palle nemiche 
cogliessero appuntino, e. varie bombe scoppiassero: nel 
forte, non s’ebbe neppure un ferito. 

Per incarico del Governo provvisorio 
Îl segr. gen. ZenmaRI. 
(Gazz. di Venezia). 
AGLI ELETTORI 
DEL COLLEGIO ELETTORALE DI GARESSIO. 


Un dovere di onore ed un bisogno del cuore mi recano 
fra voi, o concittadini elettori, che mi onoraste del vostro 
mandato alla rappresentanza nazionale. 

To ron vengo a rendervi conto delle opinioni da me 
propugnate alla Camera dei deputati, nè dei voti ta me 
deposti nell’urna dello scrutinio. 

Da un canto, la pubblicità dei dibattimenti vi ha già 
posto in grado di giudicare la condotta parlamentare del 


.vostro eletto: dall'altro, l’accoglimento ch'io ebbi da voi, 


le.simpatie attestatemi, e, consentitemi il dirlo, la mia 
coscienza, mi fanno tranquillo sulla sentenza vostra. 

Ma dal dì che il Parlamento venne prorogato. al dì 
corrente, molti eventi e dolorosi e funesti condusserò per 
la patria nostra condizioni ben diverse da quelle in cui 
essa trovavasi. 

La guerra intrapresa con tutto lo slancio del valor na- 
zionale per la più santa delle cause, l'indipendenza della 
patria Italiana, vide i primi trionfi mutarsi in disastri, le 
gioie in lutti, ed ora im poco decoroso sgomento le spe- 
ranze, già troppo facili, in molta parte dei cittadini. 

La Lombardia che il nostro esercito aveva liberato dal- 
l’odiosa presenza dell'eterno nemico d’Italia, dietro i ro- 
vesci inconcepibili dei nostri prodi soldati è di nuovo 
preda del Tedesco. 

Milano, la cui ‘eroica popolazione aveva cacciato il bar- 
baro, venne da noi al medesimo riconsegnata per capi- 
tolazione. 

Poi alla precipitosa ritirata dalie sponde del Mincio, a 
quelle dell’Olona, alla capitolazione che ci ricacciò di qua 
dal Ticino, un altro evento seguiva, fuor d'ogni aspetta- 
zione, fuor d'ogni misura, senza esempio forse nella sto- 
ria, l'armistizio del 9 corrente. 

Per esso tutte le fortezze da noi conquistate o occupate 
vengono senza trar colpo consegnate al nemico. 

Per esso gli Stati di Modena e Parma, e la città di Pia- 
cenza, piazza di guerra, vengono da noi abbandonati. 

Per esso la città di Venezia e la terraferma véneta sono 
sgombrate dai soldati combattenti sotto il vessillo della 
redenzione Italiana. 

Per esso infine, Ze persone e le proprietà nei precitati' 
luoghi son poste, ammirate la frase, SOTTO LA PROTEZIONE 
del Governo imperiale, o altrimenti date in discrezione 
al nemico. > 

E quell’armistizio che dà al nemico territorii e popola- 
zioni di cui, a termini di stipulata convenzione, non po- 
tevasi disporre senza sentirne i rappresentanti, non porta 
la firma di verun ministro risponsabile. 

E quell’armistizio toglie la possibiltà di sentire ulterior- | 
mente i rappresentanti di quelle popolazioni, come ne 
corre obbligo al Governo, dove la pace venga ad essere 0 
trattata o sancita. 

E quell’armistizio fa dell’indipendenza italiana, santo 
scopo della guerra, una derisoria parola. 

Questi sono i fatti, o cittadini elettori, che in breve 
tratto di tempo si sono compiuti, e che tutti vedono nella 
loro estensione e gravità. 

Ma la stessa luce che investe i fatti non irradia le cause 
da cui muovono, e fra il buio che le involge, egnuno tra- 
vede diversamente. Alcuni gridano sventura, ma molti 
gridano reazione e tradimento. 

Concittadini ! il vostro deputato crede che per l’onore 
della nazione e per l'onore del Re ogni velo deve essere - 
squarciato, ogni mistero rischiarato. 

Per l’onor della nazione, la quale deve saper degna- 
mente portar la sventura, ma deve sdegnosamente ricusar 
la vergogna. 

Per l'onore del Re, la cui voce ci ha chiamati all’indi- 
pendenza ed alla libertà, il cui esempio ci ha guidati nella 
nobile impresa, e di cui deve rimanere splendido il nome, 
intemerata la gloria, 

Concittadini! voi ammiraste in lui la spontaneità delli 
parola iniziatrice e la generosità degli atti, ed io posse 
dirvi ancora la fortezza del suo proposito in uno dei: imo. 
menti supremi del cimento incontrato. Ma se ad attraver- 


ixsarne gl’'intenti e le mire si fossero frapposte tenebrose 


macchinazioni ed arti infami, ‘sopporteremo noi che il 





IL 


fradimento cerchi salvezza in una solidarietà: impossibile, 
e diffonda la propria macchia sul manto di cui vorrebbe 
coprirsi? No, concittadini, questo noi non; dobbiamo 
comportarlo. 

Egli è tempo che la verità risplenda, e la giustizia pro- 
nunzii sopra i fatti lamentabili, dei quali son vittima a 
mio avviso tanto il popolo quanto il Re. 

Questo, o cittadini elettori, è il mio pensiero, e questa 
sarà la norma del mio operare se l’azione verrà concessa 
al vostro eletto. 

Ma in faccia alle emergenze del futuro, io sento il bi- 
sogno di ritemprarmi nella sorgente d'ogni potere, d'in- 
terrogare la vostra opinione, d'invocare alle mie il batte- 
simo dell'assenso popolare, perchè il rappresentante del 
popolo deve trarre da lui e la coscienza de'suoi doveri, e 
il sentimento della propria forza. 

Se la concordia nei voleri e nelle opinioni venisse a ces- 
sare fra noi, io mi stimerei in debito di rassegnare un 
mandato che il popolo conferirebbe a chi meglio ne. in- 
tenda i voti e ne rappresenti le idee. 

Concittadini! io non ho deviato mai da quei principii 
che fecero dell’indipendenza Italiana e della libertà poli- 
tica la mia stella polare, la speranza travagliosa della mia 
vita. Per me la felicità della patria comune è il grande 
scopo: l'indipendenza e la libertà condizioni indispensa- 
bili; la monarchia mezzo il più sicuro per raggiungerle, 
il più consono alle condizioni che risultano dalla nostra 
storia, dall’indole nostra, dalla nostra posizione. 

Se queste convinzioni son sempre le vostre, voi potete 
star certi che al vostro eletto non falliranno l’attività, la 
costanza ed il coraggio per proseguire lo scopo comune, 
é per domandare che il mezzo corrisponda al fine, e da 
lui s'informi, e che la'libertà e l'indipendenza della patria 
vengano ad ogni costo assicurate. 

Ma tutti dobbiamo esser pronti a spiegare all'uopo. at- 
tività, costanza e coraggio, ed io confido che, ove il bi- 
sogno occorra, dallè nostre rupi usciranno illustri e ma- 
gnanimi esempi. 

Un liberatore della sua patria, l'americano, Franklin, 
scriveva che un bifolco in piedi val più di un barone.in 
ginocchio, Ebbene, s'egli è vero che gente nata a stri- 
sciare ed a servire volesse minacciare la nostra |:berlà, e 
ordir trame contro la patria indipendenza, noi saremo, i 
bifolchi, che levati all'altezza dei nostri diritti, e nella 
potenza d'un’irremovibile volontà, schiaccieremo i baroni 
malavvisati, e faremo amari ed acerbi per loro i frutti del 
tradimento. 

Massimo MontEzEMOLO 
Deputato del collegio elettorale di Garessio. 


È obbligo di giustizia accogliere le difese quando 
sì accolgono le accuse. Fedeli sempre à tale mas- 
sima inseriamo la seguente lettera di uno dei com- 
missarii Regii di Parma; giudicherà il lettore da 
qual. parte sia il torto, da quale la ragione. 

Gentilissimo signore, 


Il di lei corrispondente di Piacenza, o non è, 0 se pure 
è, mostrava di non essere Piacentino, scrivendo la let- 
tera che V. S. onorev. si fece premura d' inserire nel suo 
giornale. 

Premetto che l'occupazione di Piacenza dalle truppe 
tedesche, non solo era naturale conseguenza della con- 
venzione del 9. di agosto, mettente sotto la protezione 
dell'armata austriaca ie persone e le proprietà dei cit- 
tadini di ‘Piacenza; ma risultava inoltre cosa voluta. e 
convenuta daile officiali istruzioni ricevute dal generale 
di Bricherasio. 

Del governo civilenon era detto, e sebbene a molti sem- 
brasse cosa troppo strana il pretendere che in uno stesso 
luogo sia dato ad uno dei belligeranti il governo militare, 
all’altro il civile, tuttavia i rappresentanti del Governo 


assunsero l'impegno di conservare in Piacenza quanto: 


più.si poteva di governo civile. 

Voleva il Tedesco per Piacenza ciò che per Parma si 
volle, e per la forza si ottenne, il governo civile non dis- 
giunto dal militare; e se ciò non fosse riuscito, d’ impe- 
dire le Potestà giudiziarie ed economiche, di. Piacenza 
avrebbero dovuto. ritiraesi nel agro Piacentino non oc- 
cupato dai nemici, e tutti avrebbero dovuto. esservi tra- 
sportati in poche ure i tribunali, gli uftizi, e. gli archivi, 
insieme con tutte le cose. spettanti al Governo, e Pia- 
cenza sarebbe rimasta abbandonata intieramente senza 
Magistrati, senza Governo civile, senza aiuti, gravissimi 
danni per cui tutti si mostravano inquieti i buoni abitanti 
della città. 

I patti che dopo due giorni di negoziazioni riuscì di 
concludere cel generale Austriaco risparmiarono si grave 
danno ai Piacentini, ed è cosa veramente .da non credere 
che uno di essi sorga adesso a fare di questo benefizio ar- 
gomento di biasimo verso:i rappresentanti del Governo; 

Ritirarsì.e protestare quanto si voglia energicamente, 
era cosa assai facile e comoda, e così si è fatto per Par- 
ma, dopo aver tentato inutilmente di conservarne il go- 
verno civile; ma chi avrebbe potuto assolvere i rappre- 
sentanti del governo del Re, se potendo in qualche modo 
mantenersi in possesso del governo civile di Piacenza 
avessero preferito di rinunziarvi per la vana soddisfazione 
di una risentita protesta? E di tutte le proteste non c'è 
forse la più efficace, la migliore, conservato il possedi- 
mento della cosa contrastata? 

Vorrei tacere dell'altra accusa fatta dal gentile di lei 
corrispondente ai rappresentanti del governo di Piacenza, 
perché si tratta di cosa troppo contraria a quella nobiltà 
di sentimenti per cui la S.V. ha creduto di poterlo lodare; 
ma perchè ella medesima mostrò di non vedervi che pura 
e nuda verità, io mi trovo costretto ad.aggiungere anche 
su di ciò due parole. 

Molti erano in Piacenza, come in Parma, trepidanti, 
chi più chi meno fondatamente per timore. di essere mo- 
lestati come persone politicamente compromesse, non già 
pel solo fatto di avere proclamato re Carlo. Alberto, come 
mostra di credere il di lei corrispondente; ma bensì. per 
fatti personali, scritti e discorsi al tutto indipendenti 
dall'atto di unione, e più direttamente riguardanti il Go- 
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verno e l’armata d'Austria. La convenzione del di ago» , 
sto non pareva abbastanza. tranquillanie, bramavansi ar- | 


dentemente più chiare promesse, e queste si ottennero dai | 


rappresentanti del Governo, non senza vincere gravi osta» 
coli, non senza usare:tutte: quelle altre precduzioai che 
gli animi profondamente commossi) di quei blioni.cittadini 
grandemente desideravano. E come mai:dopo:ciò, uomo 
che .si-dice Piacentino, evuol'essere considerato amico cal- 
dissimo de’suoi'concittadini, senza alcun riguardo almeno 
alle buone intenzioni dei governanti, si assume - uffizio 
d'inveire contro di loro, appunto perciò che dall'univer- 
sale fu'riconosciuto per ùn' vero benefizio? 
Di V.:S.Hi.ma 

Castel San Giovanni, 21 agosto 1848: SI 
Dev. Obb. Ser. 
FevERICO Consi. 


STATI, PONTIFICIT. 
MINITERO DI POLIZIA. 


COMANDO SUPERIORE DELL'ARMA POLITICA. 
Prodi carabinieri! 


Quando conobbi che in Balogna:si era combattuto dal 
popolo contro.vil tedesco per. redimere questa generosa 
città dall’insulto e dall’oppressione straniera, corsi subite 
colla mente anche ‘a’ voi; e mi figurai che voi‘pure avre- 
ste diviso coi cittadini, il. pericolo .e:.le glorie di quella 
giornata. Le notizie che oggi mi giungono! mi danno a 
conoscere, che non m'ingannai, e che non foste secondi 
a nessuno in quelle ore solenni della pugna Io ve ne'tri- 
buto amplissime todi colla più dolce ‘compiacenza, è ‘mi 
gode ‘l'animo nel vedervi sempre ‘egualmente prodi, ‘e 
caldi di patrio amore. Nel'servire al'vostro'paese, ed al 
vostro sovrano, che benedice le armi nostre, conquistate 
un nuovo titolo alla stima, allaTticonoscenza ed all'amore 
di tutti. i 

La vittoria vi rallegri, ma non v'imbaldanzisca. Sov- 
venite, che la ‘costanza è quella che corona i trionfi: soy- 
venite, che io confido in voi, non solo nell'ora del com- 
battimento, ma più ancora nelle difficili cure delle vostre 
ordinarie incombenze, Io non mi terrò pago, se non che 
quando potrò darvi qualche segno più largo della mia 
compiacenza, della mia stima, del mio amore per voi che 
emulastè co’ miei cari ed eroici concittadini nel mostrarvi 
propugnatori dell'onore italiano. Un solo dolore mi ram- 
marica: quello di non essere stato con voi. 

Dalla residenza del Ministero, il 14 agosto 1848. 

Il ministro G. GALLETTI. 


CIRCOLARE AI PRESIDI DELLE PROVINCIE. 
Roma, li 14 agosto 1848. 


AI giungerle del presente dispaccio, la S. V. Illustrissi- 
ma darà le opportune disposizioni affinché ‘in ogni città e 
terra (di cotesta provincia siano collocate; ‘delle: tavole 
nelle. pubbliche, piazze, alle quali. sieda. un. membro del 
Municipio con un commissario-del Governo,e quivi si.af- 
tigga un.cartello colla leggenda «La patria è. in pericolo» 
e si raccolgano i. nomi; di tutti coloro che si offvissero a 
subito impugnare le armi e combattere:per.la difesa dello 
Stato. 

Così. disporrà Ella. che i gonfalonieri e priori dei Co- 
muni raccclgano: i doni e le offerte. di ognì maniera che 
sì presentassero. dai cittadini. specialmente per.armare e 
vestire i volontarii; di che Ja S. V. Illustrissima favorirà 
di darmi, poi il desiderato discarico. In quest'intelligenza 
mi confermo con distinta stima. Firmato E. Rispri. 


ROMA. (16 agosto). — Nel consiglio dei'deputati' di 
questa mane si è ‘nominata la ‘Comissione proposta ‘dal 
sîg. conte Mamiani nella tornata del 14, onde proporre i 
mezzi più efficaci e diretti per la generale resistenza agli 
Austriaci;'e la salvezza di tutta Italia. sa} 

Eccone i componenti: Marini — Fusconi = Odinot 
— Montanari — Manzoni — Ferrari — Ferri — Simo- 
netti — Pieri > Ricci. 

Non sappiamo dire se con maggior sorpresa 0 dispiacere 
non vediamo brillare fra questi nomi quello del ‘deputato 
Mamiani, che formulò’ la proposizione. (L'Epoca). 


(17 agosto). — Siedeva ieri Caggiotti al banco dei mi- 
nistri : il sig. Sterbini gli fece ani interpellazioni, alle 
quali rispose che avrebbe risposto. i 

— Giunse ieri sera, un'ora prima dell'Ave Maria, un 
commissario austriaco; dicesi inviato dal principe Lin- 
chtenstein alla Corte pontificia. Ignoriamo ancora v con- 
tenuto di questa missione. : 

— Da Roma sono state inviate varie somme a Bifozia 
per gli attuali bisogni della guerra difensiva. 

— È certo che il cardinale Amat è capo del commis- 
sariato. straordinario che il Governo ha voluto nominare 
nelle quattro Jegazioni. 


REGNO DI SICILIA. 


MESSINA (14 agosto). — Delle cose nostrenon potrei 
desiderare meglio. Lo spirito della Sicilia non ha punto 
cangiato,; è sempre lo stesso soffio di libertà e d'indipen- 
denza che anima questo popolo veramente nato per esser 
signore di se stesso, perchè possente di forza, energico di: 
volere, concorde ne consigli, e pronto all'opera, come pur 
troppo, non sono alcuni paesi d'Italia. 

Oh! venga pure questa flotta che.i giornali ci annun- 
ziano sul punto di salpare, o già salpata da Napoli! Venga' 
pure, e ci rechi a suo agio un nuovo carico, di umana 
carne venduta, che un Principe Costituzionale manda al 
macello per soddisfare la sua rabbia impotente ! 

Noi deploriamo  l’acciecamento, noì detestiamo l'infa= 
mia, noi compiangiamo le vittime, ma i petti de'cittadini 
della libera Sicilia respingeranno questa minacciata inva- 
sione come un muro incrollabile,. e il mare aprirà ne'suoi 
gorghi una tomba alla spedizione di Ferdinando il Bor- 
bone. 

A noi né oro manca, nè armi; uomini sovrabbondano; 
e una Società francese ci ha testé offerti 15 milioni di fr. 
alò per 0/0. Tutti sappiamo che la guerra si fa col da- 
naro, e la Sicilia ha danaro quanto le'basti. Qui non 
i passa settimana che gl’intrepidi e valorosi cittadini non 


Liga: uefa pezzo di cannone dall arl sotto gli 
| occhi eda Ioia Ra dei'negit. 


ESTERO. 


FRANCIA" 

ll nostro. corrispondente: Polacco, così ci scrive dalla 
Francia: 

La pubblica opinione in Francia vuole l'intervento ‘at- 
mato francese in aiuto ai nostri fratelli Italiani: questo lo 
sento tutti i giorni e dagli abitanti del paese, e dagli uffi- 
ciali delle due divisioni dei generali Magnan e d'Arbouville 
che passano di qui venendo-da l’arigi e dall’interno della 
Francia per recarsi all'esercito delle Alpi. Prima però di 
agire armata mano, ssi tratterà, per le vie diplomatiche 
colla mediazione ahglo-francese, ciò che renderà mono- 
tone le discussioni, ma più decisive di certo. Qui ‘non si 
erede! in generale, che' le! truppe austriache ‘osino var- 
care il Ticino, 0 penetrino negli Stati pontificii: più in là 
di Ferrara; primieramente per ragioni. politiche, ‘poscia 
per‘ ragioni strategiche, ‘perchè la cosa si ridurrebbe 'a 
tale, che avanzandosi i tedeschi ‘verso Roma, potrebbe 
molto facilmente ‘la Joro base d'operazioni essere tagliata 
dall'esercito di: Carlé Alberto, vinito alle forze francesi ; 
ed.avviandosi essi in massa contro ‘Alessandria e Torino, 
porgerebbero il fianco e le spalle ‘alle’ ‘truppe ‘italiane ed 


ausiliarie del centro d’Italia! Voi vi trovate ‘al momento | 


nella medesima condizione in cui era il Belgio ‘hel 1831. 
Allora non si'poteva occupare il Brabante settentrionale 
e mantenersi in possessione di (esso; quindi si  dovè per- 
dere la battaglia: di Levanio, ben: altramente grave! che 
nol siano le vostre sciagure recenti, le quali, militarmente 
parlando, sono poca cosa. Stantechè voi avete conservato 
l'esercito e il,Re.coi vostri capi, ‘ed.in poche settimane 
potete facilmente:riparare le vostre. perdite. Ma ‘mon bi- 
sogna perdere tempo. La prima cosa che io ‘vi consiglie- | 
rei, sarebbe di chiedere ‘alla ‘Francia che'vi ceda la ‘Le- 
gione straniera; composta di sei battaglioni. Questo corpo | 
era già. stato ceduto; alla regina Cristina di Spagna nél | 


tempo della guerra;carlistà (‘mel 4857 );\ Soldati ed: ‘affi. | 
ciali, tutti sono ottimamente ‘agguerriti. Mi tre ‘giorni lo | 


potete far venive per mare da Oranoe' da Bona ‘ove ora 
si trova, ed accrescerlo coi volontari? svizzeri è potacàti 
Questi ultimi sono numerosissimi ‘al questi momenti in 
Francia, come ve l'aveva già! detto nell'ultima mia: 

Vi sarà noto che.la: vostra causa è intimamente inca | 
colla questione dei ducati di Sehleswigli'è di Holstein. I 
grandi argomentatori,» i ‘sublimi ‘etnografi ‘della dieta di 
Francoforte trovarono ‘che gli abitanti di quei dudati'sono 
tedeschi,.e li vogliono perciò sottrarre ad ‘ogni costo dalla 
Danimarca; perché parlano l’alemanno. La formazione del- 
l'unità di tutt i rami della" famiglia germanica è lo spe- 
cioso, pretesto di: cui si servono quegli onorevoli per legii- 
timare una sì ‘enorme usurpazione. Ma' perché dutighé i 
dottoroni dell'Assemblea di Francoforte non consentono 
poi ai variiirami della famiglia italiana di formare anche 
essi alla:lorovvolta‘una compatta unità?” Potrebbero e do- 
vrebbero:rispondere francamente: « nol vogliamo, perchè 
voi altri::siete’ gli agnelli, ‘e noi il'leone », Resta però a 
vedersi, ‘se) questo leone germanico sarà più forte del Teo: 
pardo inglese, dell'aquila francese, dell'orso di Svezia, e 
dell’angelò protettore d'Italia, presi assieme! Alcuni sofisti 
di Parigi e di Londra dicono chie la ‘conquista della Lom- 
bardia interessa non solo l'Austria, ma tutta la Germania. 
Rispondo, che dato questo caso, i Lombardi possono dire: 
« Noi ‘avremo ‘dunque il diritto d’inviare i nostri deputati 
non solamente‘a Vienna, ma eziandio a Francoiorte; ». e 
lo' stesso potrebbero dirlo gli abitanti di Parma e di Mo- 
dena: «Non volete che noi Italiani concludiamo la. lega 
politica e doganale d'Italia? lastiateci dunque prender 
posto al Congresso di Francoforte, ove siedono pure ì de- 
putati Slavi della Boemia e d’una parte della Posnania ». 
E se tutta l'Italia dicesse alla Francia ed all'Inghilterra: 
« Aiutateci a formare una distinta lega italiana, o cerche- 
remvidi confederarci coi Germani e cogli. Slavi per for- 
mare una grande lega ‘centrale Europea; » non' si’ parle- 
rebbe se non se ragionevolmente. Lo stesso consiglio io 


diedi ai ‘Polacchi di Galizia e di Posen, di procurare cioè 


divriunirsì a Francoforte, quando sia impossibil'cosa il 
formare della Polonia uno Stato indipendente. Ma questa 
lega centrale Eurepea non'credo che gl'Inglesi ed i Fran: 
cesi siano per permetterla giammai. Pero! le vittorie di 
Radetzki sembrano.un preludio verso un ‘tal fine! ‘Ma'ad 
ogni modo;'ise la Germania ‘afforza, consolida ed'unifica 
la sua Confederazione, ‘ragion'vuole, e l'equilibrio d'Eu- 
ropa il richiede, che l’Italia sia libera totalmente. E que- 
sto è tal argomento, che vale un esercito ‘e dieci battaglie 
per: certo. 
Credetemi, ecc. 


PARIGI (18 agosto). — Parigi è tranquilla, malgrado le 
vaghe inquietudini’cagionate dalle saggie precauzioni che 
prende. l'autorità: Queste ‘misure dovrebbero nondimeno 
produrre l’effetto tutto opposto. ‘Ma; nei tempi in cui sia- 
mo, la gente si spaventa di leggieri; ‘e spesso senza moti- 
vo. Bisogna anche dire che gli allarmisti, persone sempre 
interessate al disordine; entrano\almeno per metà in tutti 
i romori da cui vengono mantenute tutte queste ‘paure 
irriflessive e funeste a tutti gl’interessi. ll potere. vigila, e 


si, può far assegnamento che ogni tentativo di disordine, 


ove osasse mostrarsi, verrebbe prontamente represso, 
appena si avrebbe il tempo di accorgersene, 


— Fu generalmeute accolta confavore.latriforma pro- 
gettata dal prefetto di polizia nel regime degli ufficii di 
piazzamento sia perle balie;;sia per gli(operai; sia anche 
pei domestici. Esistono in questi stabilimenti abusi vergo- 
gnosi, che è interesse della pubblica morale,;come pure 
delle famiglie. e degli.artigiani;idi far sparire al più pre- 
sto: Coll'esecuzione del sno; progetto'.il sig. Ducoux si 


acquisterà dei titoli alla riconoscenza di.ogni classe di 
cittadini. 


— llministro dell'agricoltura «e del commercio si pro- 
pone, dicono, di creare în:/ogni  circondasio’ di Francia 


un'tenimentò- pa 
dai sedici ai diciotto annì. 

i quali diverrebbero un. 

Lo Stato. trattando con piena | 
| lavorano perse; stessi, non} 


terre per; fondare un tale stabi 


zelo di |siffatti ‘proprietar sì. 
ogni allievo 175 franchi per sp 
cheria, ecc. senza contare il lay 
fitterebbe ai loro terreni, e 2400 fn 
rebbero come direttori. È ì 
Secondo il: PERDI 
nali basterebbero al Î 
Si destinerebbero agli sont 


n cui il più elevat Sal 


deo di 20 giovani. ‘godenti di 
dai tenimenti-scuole DO conaoi 


franchi; Do da e , scont 
una calano di 120 SO ca 


44,000 Pesco Ì 


MA ne 


può che ottenere! la apre vanti 
ed'amanti della prosperità del 
fatto concepire liete speranze; il'n 
mandar:ad effetto! ul‘ suo: 0 erano fi 
tutta la Francia: feti il 


i OL an ie One 
2a situazione della babica i 


| giorno La agosto, paragoni 


il suo Canto lo presenta ‘cred 
— I conti correnti, della, b 


Parigi (19 agosto). — L'ambas 
municò ierî al ministro degli afl 
suo Governo,la protesta del mit 
l'armistizio del 9 agosto, segnato 


i GAgroi furono paralizzate dai 
davano. VIRA] 


— Leggesi nella Di a edi 


ona 
sciatore straordinario 0 ? enipo 


STI 


dente dell” Assemplii I 
piove di AGISto). a 


del quario battaglione. RN 
glione del 56 di linea vi faceva. la; 
nuava la sua marcia su Dessine., | 


— Il cenerala det: id i. 


ogni giorno giungono nuove tr 
medesime portarsi da Brianzone 


fu' ricevuto con entusiasmo 
guardia nazionale. 


—Si arinunziò chel’ Du 
la mediazione dell’Inghilterra 
d'Italia. Il Morning Ierald 
lettiva della mediazione è stat fa 
nspruck, il quale rispose che consbl 
stri a Vienna e aspetterebbe lar 
Radetzky. Sappiamo tuttavia di « 
dell’imperatore!è positiva, a:so 
essere;rappresentata alle tratta 
cato perile conferenze, ma spera: 
noble..., (ATL 
Vienna (16 agosto). sio onsi 
le conferenze sulla questione ital 
aprirsi. Ci duole. l'assenza del 
ché senza di lui-non si conch 
Ciò che più urge ora è riconosce! 
in un momento in ‘cui si sta pei 
diazione. Il consiglio dei ministri d 


unanimemente, e si sa che il sig lor 
dello stesso avviso. BUR 


Pest. (153 agosto,); ie Abbiamo. o 
grande vittoria riportata dagli Unga! 
d'assalto il campo fortificato a° ‘Per 
aver perduto da 2 a 3 imila, IR 1 
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non avbia a consumare la nostra rovina. La 
ne fu sempre funesta amica! sinora. Sotto 
non ammettere astrazioni, di non rico- 
he: fatti consumati, essa sanciva sempre 
Ila forza, e sempre teneva dal vincitore. 
debole, e lo consolava poi colle parole 
bbondio: « Ma perchè non. avete. saputo 
il-più forte, chè io allora mì sarei messo 


o non è vera pace, non è durevole. 
ostro programma voi riconosceste la 
aliana. Non vogliate permettere che 
la fede sostituiscano a quella parola 


re lo spargimento di sangue, le sorti della 
n cangiate; l’Austria ha vinto una batta- 
cestini d’Italia che si combattevano sull’A- 
n ora ridotti al Ticino. Il diritto e il vero 
ono però sempre gli stessi, invitti, inviolati. 
rrete riconoscergli; non ci obbligherete a 
consiglio dalla disperazione. 
ete oltremonti più d’un maligno che non 
i ripetere: « L'Italia non combatte. La 
Vitù italiana nasceda viltà, da degradamento. 
o del servaggio è scolpito sulla fronte del- 
. Iddio stesso non varrebbe a redimere chi 


i non lo credete: l’Europa ci ha veduti 
re. Fummo, pur troppo, mal condolti, mal 


le armi. 
siete grandi e. forti: voi rispettate la sven- 


dipendenza e l’unione. Voi lo potete: voi 
e—e vi farem giustizia fino all'ultimo. — 
Volete, 

vostra è missione spinosa. Avete a fare ad 

ico caparbio, gonfio della vittoria , poco 

ile. Non lo ridurrete a ragione se non da- 

li ad una forza superiore. Mettetevi all'opera 

‘vero. ‘Assumete la causa nostra a oltranza. Se 

la pace, non vi' mostrate troppo schivi della 

. Fissalevi ad un ragionevole ul/imalum; € 
che l’Austria l’accelti, voglia o non voglia. 

Compressi dall'Austria, concelcati, anche a. mal- 

0 loro ; dai nostri principi; vedete a che vi ab- 

o condotti. Non sono due anni, v'era in Italia 

0 di tomba. Ora il suo grido mette a repenta- 

a pace d'Europa. Tutto ciò dee pur dirvi chiaro: 

lia è!» Ammettete questo fatto, o ci obblighe- 


"tete a darne prove più convincenti. Mediatori tra 


Istria e l'Italia: o date forza all'Austria di spe- 
i tutti, o date a noi potere di liberarci dal- 
Non troverete mezzi termini. Finchè re- 

mbardia una divisa bianca; finchè sven- 
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tola in terra italica il vessillo imperiale; ci troverete 
irrequieti, frementi. Ogni mezzo coercitivo fu posto 
a prova: Tutto ciò che la forza poteva ‘fu ‘ientato. 
Veggasi ora il.risultato- di una politica. nuova. Si 
faccia giustizia all'Italia. Venga anche per noi il 
regno dei cieli. 

Accordateci l’ indipendenza e l'unione. Potrete 
altora sottometterci a non lievi condizioni, ma fate 
che si dia alla voce nazionalità tutta’ l'estensione 
immaginabile. so 

Le nazioni d'Europa, non dico solo le potenze, 
van dietro a quella massima: « Homo homini lu- 
pus ». La Germania, che sta accattando brighe colla 
Danimarca e l'Olanda per rivendicare i proprii di. 
ritti sulle popolazioni distinte da favella teutonica, 
risponde poi con un No assoluto ai deputati del Ti- 
rolo italiano che dimandano d'essere aggregati alla 
nazionalità italiana. Gli Ungaresi. che stanno. colla 
mano sull’elsa a tutela dei loro diritti ‘contro’ VAu- 
stria, accordano poì a questa un sussidio di 50,000 
uomini per aiutarla a conculcare i nostri diritti. ©. 

Fa d’uopo sopra ogni cosa intendersi bene sulle 
definizioni dei termini. Ciò che, soddisfa. gli Unga- 
resi sotto il nome d'indipendenza, non contente- 


rebbe ugualmente gl'Italiani. L'Ungheria, in com-. 


pleta armatura, nella piena coscienza delle proprie 
forze, può, senza indegnità, piegarsi ad un omag- 
gio formale verso la Casa imperiale; da lei sponta- 
neamente scelta a sovrana sin dal principio, da lei 


‘ ripetutamente. salvata in supreme urgenze; e con 


cui ha sempre trattato alla‘ pari , a cui ha sempre 
saputo far rispettare le proprie istituzioni, i proprii 
privilegi. Ma noi non fummo mai assoggettati che 
per forza: e non tanto per forza, d'armi, quanto per 
forza d’ineluttabili circostanze; in virtù di trattati 
in cul non avevam voce, al lermine: di guerre in 
cui non avevam parte. Altro ‘patto che quel della 
forza non fù mai tra l’Austria e noi. Quando nel 
1844 i deputati di, Milano si presentavano a Fran- 
cesco d’Austria per trattar delle condizioni della de- 
dizione di. Lombardia, l’imperatore. rispose :. « Es- 
ser egli pure Italiano: il Lombardo-Veneto esser suo 


per diritto di conquista : tornassero a Milano, ivi. 


attendessero 2 piacer suo ». Dal 1844 in poi non 
vi fu in Italia altro diritto costituito: altro patto tra 
il padrone e gli schiavi. L’animosità reciproca, l’i- 
niquità di un radicato sistema di violenza non sof- 
fre altro dritto, altro patto per l'avvenire. Io lo ri- 
peto: o date all'Austria onnipotenza in Italia , o li- 
berateci onninamente: dalla - presenza di un potere 
che abusò troppo voltraggiosamente dei decreti della 


Provvidenza; che tradì troppo iniquamente i de-< 


stini dei popoli a lei affidati. 

Liberateci da ogni apparato di forza. Se il più caro 
de’nostri voti, quello per cuii popoli della Lombardia 
e-della Venezia, di Parma e Modena concorsero li- 
beramente, unanimemente a formare insiem coi po- 
poli della Monarchia Sarda un solo Stato forte, 
armato, che. vegliasse. alla, difesa delle Alpi, alla 
tutela degli altri Stati italiani — debbe esser, posto 
‘in non cale, esser calpestato solto i piedi — noi 
troveremo forza di accomodarci alla necessità. Se 
si crede dovuta alla vanità dell’Austria questa sod- 
disfazione, che la Venezia o la Lombardia od en- 
trambe siano dale a reggere ad uno de’ suoi cento 
arciduchi; purchè il nuovo Stato \od.i nuovi Stati 
siano ben distintamente italiani, purchè soprattutto 
siano guardati da forze esclusivamente italiane, se- 
guano, in ogni punto, una politica italiana, e siano 
interamente ed esclusivamente congiunti ai comuni 
interessi italiani, noi potremo considerare anche 
questo un esito plausibile; delle nostre , differenze 
coll’Austria. 


9 L'affzio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom, 
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Provveduto alla indipendenza , mulla ci sta a 
cuore più dell'unione. Non basterà già che i popoli 
lombardo-veneti siano arbitri di sè; sarà pur d’uopo 
che sia loro concesso di unirsi a noi : che formino 
parte della lega italiana; e che non possano avere 
collo straniero alcun legame che sia incompatibile 
coi loro doveri come membri dell'unione. 

È d’uopo partire da questi principi, perchè 1’ Au- 
stria non mancherà di porne altri in campo. Nel- 
l'esaltazione della vittoria può essere ch'ella trovi 
il suo conto ad esser magnanima. L'esperienza del 
passato, i moti dei propri sudditi già l’inclina- 
rono a nuove viste politiche. (Già per mezzo d’ine- 
vitabili concessioni essa si è riconciliata coi suoi 
sudditi d'Ungheria e di Germania. Già gli ha per- 
suasi della santità della sua causa in Italia. Come 
essi si sono emancipati senza ledere i diritti della 
corona imperiale, così si sono persuasi. possa farsi 
in Lombardia, ed a tale scopo son pronti a prestar 
man forte all'imperatore. / Lombardi siano Au- 
striaci, han detto, e saranno liberi; il che, detto 
in italiano, suona assurdo. 

Ma l’Austria ha detto di più: / Lombardi siano 
indipendenti quando essi medesimi non esprimano 
desiderio di rimanere uniti all'Austria. Vale a dire : 
Radetzki terrà i comizii in Milano, e l’indipendenz 


‘Sarà posta a voli. 


Mediatori tra Italia ed Austria: vi è d’uopo aver 


| fede in noi. Il voto della nazione italiana è noto fin 


dal 4844, fin dal 1550, nè si è smentito giammai. 
Nel maggio 1848 questo voto fu consultato da 
Governi provvisori a Milano, a Parma, a Piacenza: 
la guerra si teneva per vinta, nè v'era chi avesse 
modo d’intimidire. Quei Governi erano inermi, di 
più inctti, irresoluti. Si appellarono al pubblico suf- 
fragio, senza ombra di forza, Dio lo sa, senza om- 


bra di suggestione. Voi ne sapete il risultato. A che 


dunque quelle parole insidiose dell'Austria? Quando 
mai, senz’aver la baionetta alla gola, può un’italiano 
esprimer desiderio di rimanerle soggetto? O voi 
accettate il libero voto del Maggio, o se volete far 
nuovo appello al popolo , si ritiri l’ esercito in- 
Vasore. 

Quel voto stesso, vi è noto, decise anche del fato 
di due principi, che da troppo gran tempo s'erano 
resi indegni del nome italiano. Francesco di Modena 
e Carlo Ludovico di Parma, in violazione manifesta 
dell'armistizio , si fan forti delle schiere austriache 
per ricondurre quegli Stati. sotto l’ antico giogo. 


intégrante del ramo piemontese della nazione ita- 
liana. Perchè vorrà l’Austria ritentar colla violenza 
anche il voto di quei popoli? Se i Principi credevano 
poter ristabilirsi a favor di popolo, perchè non ven- 
nero soli? Se calcolavano su d’un partito prepon= 
derante, perchè fare il loro ingresso trionfale alla 
coda d'un orda di Croati?. Jo non mi oppongo alla 
loro ‘esistenza e al loro regno, purchè esistano e re- 
gnino per virtù propria. 

Voi siete uomini della diplomazia, ed avete ogni 
debitò riguardo pei futti consumati. Ma qual fatto 
fu mai più decisivo del voto di Lombardia, di Mo- 
dena e di Parma? Se voi concedete alla forza  del- 


l’armi facoltà di rescindere il voto d'un popolu, co- 


me mai potete sperare di gettar le basi d'una pace 
durevole ? 

Noì fummo vinti; e dobbiamo esser disposti a 
conceder molto. Non fosse altro, il nostro più caro 
scopo, quello. dell'unità dell'Alta Italia. Non man- 
cheranno l'Austria e i nemici del nome italiano, che 


non son pochi in Inghilterra ed in Francia stessa, 


Sotto qual pretesto può ciò patirsi? Per fatto di spon- 
tanea dedizione, ‘per voto il più distinto, per vicende 
e pericoli corsi insieme, quei popoli formano parte 
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di attribuire a colpa nostra le stesse nostre  sven- 
ture. I tumulti di Milano nell’ultima catastrofe, que- 
gli sciagurati colpi di fucile diretti, si dice, contro 
Carlo Alberto, diretti da sicarii prezzolati  dall’Au- 
stria stessa, verranno citati come altrettante prove 
irrefragabili della indisposizione dei popoli lombardi 
contro i loro alleati naturali del Piemonte, come 
una nuova evidenza delle antipatie invincibili tra gli 
snaturati figli di questa terra divisa. Già per tutta 
Europa ricomincia quello sciocco grido sull’acerbità 
delle gare municipali e provinciali che da: secoli si 
oppongono all’unione italiana. ‘© 

Gli stranieri già troppo diedero credenza a ciò 
che loro piaceva. L’indefinibile gelosia ch’essi ave- 
vano d'Italia gli rendevano pronti a dare orecchio 
a qualsivoglia accusa. Gl’Italiani, si dice, soprat- 
tutto in Inghilterra , non sanno combattere, non 
sanno intendersi, non sanno governarsi. Eppure: i 
Piemontesi, e non pochi dei loro fratelli, gente 
nuova allarmi, han tenuto il campo con grande 
onore per più di tre mesi. Eppure da Romagna, To- 
scana, Napoli e Sicilia s'è alzato un grido solo: gio- 


| vani generosi da ogni terra italiana si sono gettati 


in Lombardia con un ardore che richiedeva soltanto 
l'appoggio e la buona fede dei loro rispettivi Governi 
per rendere omai tarda e vana la vostra mediazione. 
Eppure a Milano, 4 Parma, ih ogni città, municipii 
da lungo tempo ridotti all’inazione, da lungo tempo 
corrotti dalla tirannide, non hanno avuta esitanza: 
ad afferrare le redinì di città in piena rivolta, ed 
hanno mantenuto l'ordine pubblico fino a che le 
schiere tedesche sono venute a riportarvi il silenzio 
del terrore. 

Oserò asserire, al contrario, che non vi è popolo 
più docile al freno, più disposto alla concordia , più 
pronto al sacrifizio di quel che sia il nostro quando 
sì vegga condotto al bene. Gli è solamente: a. fronte 
dei disastri, nella disperazione di buon successo , 
che esso non meno d’ogni altro popolo, cade nella 
demoralizzazione e nell’anarchia. 

Molti dei rimproveri che si fanno agli Italiani 


«sulle loro gelosie di. municipio e di provincia sono 


meri anacronismi. I dissidi che possono’ tuttavia 
insorgere tra Torino e Milano per Jo stabilimento di 
una capitale, sono opera di partiti, effetto d’interessi 
personali o locali, inevitabili in Italia, inevitabili in 
ogni luogo. Ma non han nulla di comune cogli odîi 
di mala vicinanza che nel medio evo insanguinarono 
questa ierra infelice. . 1 

La prosperità ci disgiunse allora : ci riunisce ora 
la sorte avversa. Ma dato anche che la taccia di 
discordia, di anarchia , possa meritamente apporsi 
agli Italiani , non ne vien. meno di necessità la 
giustizia e la espedienza di lasciarli arbitri di se 
stessi. Ridurli tutti al silenzio è cosa impossibile, 
e finchè giustizia non sia compiuta, Europa non 
avrà riposo. 

La Francia è d'alironde venuta a dichiarazioni, 
da cui non può; da cui, siam certi, non vorrà re- 
trocedere. Già i suoi eserciti sianno a Briancon, a 
Grenoble, d'ogni parte al piede delle Alpi. Tre 
giorni di marcia li conducono a Torino: meno di 
una settimana alle rive del Ticino. Nè d'altra parte 
sono le forze nostre, benchè sparse, scorate. Le 
speranze d’Italia che fin dal 1844, riposano sul'vi- 
gor natio del popolo piemontese e del suo esercito, 
non possono inaridirsi ad un solo soffio di avversità. 
Romagna e. Venezia si tengono. Il vincitore è lungi 
dal credersi irresistibile. Noi fummo finora vittime 
di qualche fatale errore, dell’incapacità ‘dei nostri 
condottieri. Ma l’Italia, io lo ‘sento, è'pronta per 


‘nuova lotta. Ricomparirà, ove ‘sid d’ uopo, sul 


campo, solto nuovi. capi, sotto migliori auspici: 
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‘ genti. 


verrà armata del coraggio della disperazione. 


Ma voi arbitri de’ suoi destini, lo ripeto, non 
vorrete ridurla a queste estremità. Voi senlite che 
ogni minimo sforzo per parte sua risveglia ini suo 
favore l’ardor della Francia, la simpatia di tutta 
Europa. L'Italia non ha che a sguainare la spada, 
e il primo lampo di essa è segnale di guerra gene- 
rale. La causa della giustizia è, “in questo. caso, 
quella dell’ espedienza. Non vi è mene@pericolo nello 
schiacciarci che nel farci ragione. 

Specchialevi nei negoziatori del 1815 
colavano sulla stanchezza dei popoli, sullo sfini- 
mento dei combattenti. Ogni loro atto fu viola- 
zione di dritto nazionale. Si ebbe riguardo ai prin- 
cipi, si calpestarono i popoli. Che n°è? L'edifizio 
loro crolla d’ogni parte. Basata sulla menzogna, la 
pace de’ principi fu guerra all'umanità. L'umanità 
si vendica. Principi e ministri vanno ora accattando 
il pane dell’esiglio. 

L’era di Metternich appartiene al passato. Vediamo 
come voi ci fate strada ad un'era più lieta. 

ANTONIO. GALLENGA 
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Leggiamo nella Democratie Pacifique il. seguente arti- 
colo sul Parlamento di Francoforte : 


L'Assemblea nazionale, tedesca segue intrepidamente il 
corso delle sue conquiste territoriali.  Decretata la riu- 
nione all'impero della Posnania, dello Schieswig-Holstein, 
del Limburgo, il partito teutonico ed assorbente, che 
forma la maggioranza del» Parlamento di . Francoforte, 
volse gli sguardi verso l'Italia e sembra! deciso a inte 
descare non solamente Trento e Trieste, ma altresì 
l’Istria, la Venezia e fors'anco la Lombardia, che un ora- 
tore italofago dichiarò appartener alla Germania, più le- 
gittimamente che non la Corsica alla Francia. Non pri- 
veremo ì nostri lettori della curiosa disputa ch’ebbe luogo 
a questo riguardo. 

L'ordine del giorno della tornata dei 12 agosto portava 
la discussione della proposizione fatta dai cinque deputati 
del Tirolo meridionale per chiedere che la parte italiana 
della provincia del Tirolo sia separata dall’Alemagna 
Tale proposizione emanata dai rappresentanti stessi della 
popolazione italiana del Tirolo era grave in quanto espri- 
meva la volontà del popolo sola competente in questa 
quistione. Ma gli storici dell'Assemblea, i sostenitori del 
diritto di conquista, come i Raumer e i Vogt non la pen- 
sano così. Un Tirolese Tedesco, Firl, pretese che for- 
mando Trento da 950 anni un principato dipendente dal- 
l'impero, é Roveredo, essendo stato conquistato da Ottone 
il:Grande, il Tirolo meridionale, (volessero o.non volessero 
gli. abitanti , doveva \rimaner ;perpetuamente annesso 
all'Alemagna. In vano rappresenta. Giovanni Aprato da 
Roveredo che queste contrade sono italiane per sangue, 
lingua e costumi; che se l’Alemagna cessasse d'esser 
conquistatrice non avrebbe più bisogno di queste ‘ pro- 
vince: giacchè è certo che l’Alemagna non sarà giammai 
invasa dagl'ltaliani. Un Kohlparzer, chiesta l'esclusione 
dei 5 deputati che osarone proporre di staccare dall’im- 
pero una provincia che gli appartiene, sclama con un 
tuono daGiovannidi Parigi: noi ci troviamo bene a Trento 
e a Roveredo, noi vi resteremo; ecco il mio diritto delle 


Uditi i sig. de Raumer e Vogt, che dice le teorie svi- 
luppate in Francia dal sig. Proudhon meritar maggior 
considerazione che la proposizione dei rappresentanti 
del Tirolo meridionale, l'Assemblea rigetta la propo- 
sizione. 

L'ordine del:giorno porta in seguito la ‘discussione di 
diverse proposizioni relative alla guerra. d'Italia. Alcune 
di queste tendono a far riconoscere dall'Austria l'indipen- 
denza delle province italiche : altre non vogliono che una 
pace onorevole; altre infine mon vogliono che la cessa- 
zione delle ostilità. Il sig. Radowitz, capo del partito re- 
trogrado, si esprime in questi termini : 

«Le vittorie dell’Austria rendono probabile l'intervento 
dello straniero.. Noi non. crediamo. restar, padroni, di 
Trieste e della Dalmazia, senz'aver Venezia. Se noi. per- 
diamo l'Alta Italia, le nostre frontiere dei sud e dell'Alto 
Reno rimangono scoperte. Ora il nemico che ci attacche- 
rebbe avrebbe bisogno di una campagna vittoriosa’ per 
entrar nel Tirolo, per attaccare Ulm, Ingolstadt: quando 
noi non avessimo più la linea del Mincio, noi saremm 
ridotti alla prima campagna a difendere un terreno ora 
coperto, le nostre fortezze del sud sarebbero girate, un 
terzo dell’Alemagna perduto. L'Austria commise l'errore 
di alienarsi gl’Italiani, ela lotta scoppiò. In qualunque 
modo tinisca essa, ci vorranno secoli per fondare un.im- 
pero di.tuite le popolazioni italiane ; L'Alta Italia cadrebbe 
sotto. l'influenza. della. Francia e la meridionaie sotto 
quella dell'Inghilterra, se l'Austria fosse obbligata a. riti- 
rarsi dal suolo italiano. In ogni caso l’Austria dovrà. occu- 
pare la linea del Mincio, e potrebbe esservi ‘un'alleanza 
tra questo paese è l’Alemagna, come fuvvi, ‘tempo ha, tra 
la Svizzera eil Vallese. L'Inghilterra e la Francia son 
hanno offertala loro mediazione che nelloro proprio inte- 
resse. To.propongo dunque all'Assemblea nazionale d'invi- 
tare il potere centrale a offrirsi per mediatore in questo 
grave affare. » 

Il sig. Heckscher, ministro dell'impero ‘per ‘gli ‘affari 
esteri, annunzia che il potere centrale deliberò dî adoperar 
in modo che sì provocasse una pace onorevole. 

Il sig. de Raumer, relatore, riassume la discussione 
cercando di provare che l’Italia non fu .mai così felice 
come sotto l’amministrazione austriaca. — 

L'Assemblea termina la seduta manomettendo la que. 
stione della riunione dell'Istria all’Alemagna. 

Si domanda ove si fermerà quest’'invasione dei Neo- 
Germani. L'Istria tocca gli Slavi, e sono questi che .in 
definitiva occuparono l’Italia. 


IL RISORGERE 


CORRISPONDENZA DEL TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


MILANO (6 agosto). — La valigia fu mandata ieri per 
staffetta, ed io sto preparando la mia lettera per l'ora 
solita, sperando che l’intelligente direttore della posta 
farà oggi la stessa cosa. Coloro che attorniano @arlo Al- 
berto non sono famosi per guardar i segreti che non ri- 
guardano immediatamente i loro privati interessi, e perciò 
non vi meraviglierete in udire che pochi momenti dopo 
della risposta del Re di accettare le proposizioni del ma- 
resciallo Radetzki, la città intera conosceva ‘il fatto. 
Grande fu l’ansietà, e tostochè la nuova venne confer- 
mata dalla partenza di alcune truppe e da molti degli 
equipaggi reali verso Torino, vi portò la disperazione. 
Dei crocchi percorrevauo tutte le vie, sclamando: Stamo 
venduti! siamo traditi! T tamburi della guatdia nazio- 
nale chiamano all’arme, e uomini con: moschetti sulle 
spalle corrono-di sito in sito, desiderosi di battersi ma 
non sapendo dove. Il popolaccio era senza capi, poiché 
naturalmente i suoi grandi oratori e i motori della rivolu- 
zione da buona pezza ebbero cura di sé, e i pochi che 
rimasero furono più intenti a provvedere alla doro. sàt- 
vezza che ad esporre nuovamente la vita in vani ed. .as- 
surdi tentativi. I.più violenti si assembrarono nella piazza 


+ 


del teatro della Scala e nella corsìa del giardino innanzi 


alla casa Greppi, ove il Re era alloggiato; e. trovando ivi 
più cocchi presti pel viaggio, ne tagliarono le corregge, 
ritirarono i cavalli, e rovesciarono gli equipaggi. Questo 
atto fu accompagnato dalle espressioni più insultanti 
verso il Re, ma non‘contro i ‘Piemontesi : (e così chiara 
ne era la distinzione, che gli ufficiali e dragoni che forma- 
vano la scorta delle carrozze furono costretti a smontare 
e abbracciati dal popolo con alte grida di: Viva l'esercito 
piemontese! Morte al traditore Carlo Alberto! Uno degli 
ufficiali, dicono un ‘maggiore, quantunque'il fatto sia #p- 
pena credibile, si ‘unì talmente a questa dimostrazione, 
che strappò «i proprii spallini \e dichiarò che, perdute 
l'onore del Piemonte, egli non, voleva \più continuare nel 
servizio. Esclamazioni di quella matura si udirono;da 
ufficiali di vario grado nella folla; ma. nella confusione 
era difficile distinguere se fossero Sardi o Lombardi.|Un 
corpo di guardie nazionali s'impossessò della casa Greppi 
facendo,in certo modo, prigione il Re, e mi accertano/che 
molti occuparono le sale. che menavano. all'appartamento 
reale dichiarando altamente che, ichecchè potesse, suc- 
cedere, Re Carlo Alberto non doveva partire. Aun tempo 
si mandarono emissarii alle varie porte, e numerosi corpi di 
guardienazionali,aiutati dalla plebe disarmata, impedirono 
assolutamente l’entrata‘el’uscita. Furono bloccate ed asser: 
ragliate le porte che menano ‘a Torino; e con violente im- 
precazioni il popolo gridava,che. il. traditore non doveva 
passare. In quella Je :grida per avere. una spiegazione 
divennero così forti, che un ufficia! generale fattosi al ter- 
razzo del palazzo disse: « Re Carlo Alberto esser. venuto 
alla difesa di Milano richiestone dagli abitanti, e l'onore 
dell'esercito ‘italiano èsser vendicato pietamente nel'com- 
battimento del giorno precedente. L'armata mancante di 
munizioni non esser/più in grado di guardarle sue posi- 
zioni, e doversi per ora;ritirar dietro il Ticino. Non po- 
tersi dubitare della sua devozione all'Italia, e tornar fra 
breve a servir alla causa comune. La città di Milano non 
verrebbe ingiuriata; avendo \il're curato di raccomandarla 
al comandante austriaco. in*capo. » 

Questa lettura produsse un’indegnazione generale, e 
d'ogni parte si, udirono grida di morte a Carlo Alber- 
to! noi siamo venduti! noi siamo traditi! Diminuito al- 
quanto il tumulto, le sole due persone appartenenti al 
cessato Governo‘ provvisorio, general ‘Pompeo Litta e 
abate Anelli, che non abbandonarono il popolo, ‘lessero 
alla folla e quindi mandarono al Re ciò che/segue : 

« Noi, i soli due membri del Governo che. rimangano 
alloro posto, udendo dalla pubblica voce essersi con- 
tratta col general dustriaco una capitolazione ingiuriosa 
all’onore di tutta Ktalia e della città di’ Milano, scongiu- 
riamo istantemente V. M. a darci (alcuna. spiegazione: su 
questo importante argomento. » i 

Suppongo che queste persone furono intro dl dal Re; 
perchè mezz'ora dopo ricomparvero sulla piazza, e les- 
sero una dichiara di questa ‘natura : 

« Il reci ha assicurati sulla sua spada e sul suo onore, 
offrendo inipegno la sua vita, ch'egli combatterà'con tutte 
le sue forze fino all’ultimo.istarite. » 

La dichiara tranquillo. alquanto la. popolazione, ma 
credevasi tuttavia generalmente che la capitolazione si 
fosse conchiusa. Si prestò. un po’ di fede alle. parole del 
Re per veder sospesa la marcia delle truppe premontesi, 
e abbandonati i preparativi per la partenza del Re. Lo 
stesso ‘disordine regnò durante il giorno ‘inogni. parte 
della città, a segnoché io, credo che ilRe sia statol costretto 
a informar il maresciallo che non era in.suo potere man- 
tener i patti della capitolazione. Questo almeno” io con: 
chiudo dalla risposta data da Railetzki all’incaricafo di 
affari francese intorno ‘alla domanda fattagli “da ]ui'è dal 
sig. Campbell di un'tempo per;farwritirar ioro connazio: 
nali. La domanda originale ‘era la ‘seguente: 

« Signor maresciallo. — Il sig. Reizet. incaricato d’af* 
fari di Francia, e il sig. Campbell. vice-console inglese 
hanno l’onore di chiedere a loro nome e quello di altri 
consoli in Milano 48'ore di armistizio, onde aver tempo'a 
mandar via gli abitanti delle loro rispettive nazioni. ESsì 
inoitre hanno l'onore di chiedere perle persone che par- 
tono protezione fino alla frontiera svizzera. 1. consoli»fore- 
stieri di Milano mettono sotto la protezione di. S..-E...il 
maresciallo le case e proprietà dei loro. compatrioti, ele 
cancellerie di tutti i Governi forestieri. » 

La risposta cui alludo fu questa: 

« Ho l’onore di accusarvi ricevuta della ‘Tettera diret? 
tami:da voi. Col più gran rammarico sono costretto a 
negar l'armistizio richiesto di 48. ore, che tornerebbe in- 
tieramente a profitto del nemico, il quale ha testè. rifiutati 
i lermini proposti, da me per l'evacuazione e resa della 
città di Milano: Se tuttavia le V. S. sono in caso d'indurre 
il Re a consentire ‘di render la‘ citta domani a mezzo- 
giorno, io prolungherò per vostro amore ‘fino. a domani 
sera le facilità. date! per la partenza di quelli fra’ vostri 
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1 concittadini che sono compromessi. În ogni caso, vogliate 
credere che saranno pienamente rispettate le persone e 
le proprietà dei vostri connazionali. Riguardo alla spe- 
ciale protezione richiesta, abbiate la bontà d'inviarmi i 
singoli passaporti per esser controssegnati, ecc. » 

La mia opinione è che, quantunque la capitolazione sia 
stata rotta in conseguenza della-violenza del popolo, essa 
fu realmente conclusa, e Radetzki rimase perfettamente 
quieto ne’ suoi quartieri, nè un sol colpo fu tirato da 
alcuno de’ suoi posti avanzati. Îl popolo non era di questa 
opinione, e fu visto afforzare le barricate e prepararsi ap- 
pareutemente ad una disperata difesa.’ Così passò il 
giorno: ma verso notte il tumulto divenne sì violento 
presso la residenza reale, che il Duca, di Genova venne sul’ 
terrazzo e pregò il popolo di astenersi da ogni irosa e vio- 
lenta dimostrazione, essendo S.. M. indisposta, e deside- 

rando di-riposare alquanto. L'amabile e valoroso Principe 

fu accolto a fischi, eil re nuovamente detto traditore. Il 

Duca dichiarò che egli e suo padre erano determinati a 

combattere all'estremo, ma anche questo non soddisfece, 

ed egli si ritirò fra le grida di Morte al traditore! Morte 
all'impostore! Molte case de' sobborghi furono incen- 
diate, e gli orrori della situazione accresciuti dal veder la 
città per più ore coperta da un padiglione di fiamme. In 
quella l'arcivescovo di Milano ed il podestà temporaneo si 
recarono al quartier generale del maresciallo di campo 

Radetzki per informarlo ‘del vero stato degli affari in 

città, e deprecarne la collera. Fu questo un atto giudi- 

zioso e divenne evidente dalla. moderazione mostrata 
dalle truppe austriache durante la notte e stamattina, che 

Radetzky sentiva che il Re rompeva la capitolazione me- 

tamente per soddisfare al clamore del momento; e che 

poche ore dopo cessato il;delirio, le condizioni ne.verreb- 
bero adempiute. Alle 5 di stamane: il tumulto era cessato, 
le bandiere tricolori ritirate dai vicini terrazzi, le barricate 
si stavano demolendo attivamente. La febbre era cessata 

e il popolo oggi depresso com'era ieri esaltato. Prova di 

ciò era il permettere la libera circolazione della seguente 

notizia stampata: i 

« Giusta le basi di una «convenzione conclusa da S.(M. 

Carlo Alberto e S. E. il feld-maresciallo Radetzky, questi 

occuperà militarmente alle 8 di stamane la porta romana 

e alle 12 entrerà in città. V'ha ogni-ragione di credere che 

la popolazione di Milano ‘non solfrirà. Raccomandasi for- 


diere tricolori; e lelcoccarde.» 


Bassi, podestà. 
TAVERNA, (@ssessone. 


In fatti, questo avviso fu seguito; tutte le barricate 
furono: demolitecolla celerità! con ‘cui ‘erano State’ co- 
strutte,. eccetto in vicinanza di porta Romana, \ovedomi- 
nava tuttavia: la. plebe, e anche il selciato. ch'era stato 
disfatto ieri in furia, fu rifatto. Posso dire che in questo 
momento si desidera generalmente l’entrata degli Au- 
striaci affinchè le persone e lè proprietà vengano rispet- 
tate, avendo la bordaglia' saccheggiati i palazzi del ‘duca 
Litta e del:duca Hiseohfi e.temendosi che si'/meditino 
maggiori scelleraggini. Godo nell’udire che il Re e il Duca 
di Genova, siano scampati. Circa alle 5 di. stamane un 
ufficiale applicato alla famiglia menò parecchi pezzi di 
artiglieria volante carichi soltanto a polvere, e li scaricò 
sulla folla che bloccava la via. La plebe sgombrò : furono 
preste le truppe per impedir ch’essa non s'impossessasse 
nuovamente, del;terreno, e in pochi minuti; ogni cosa 
essendo preparata, Carlo, Alberto ;e il Duca di Genova 
erano fuori delle mura. Le truppe. cominciarono allora a 
sfilare: e a quest'ora sono tutte sulla strada di Piemonte. 
Ora sono le dieci e lutto è tranquillo, senonchè di quando 
in quando tirasi un colpo da qualche mariuolo: Noi atten- 
diamo impazientemente ‘i Tedeschi, giudicando ch'essì 
rechino, la sicurezza. Il podestà richiesela guardia nazio- 
nale di mostrarsi, in uniforme ,. e. assicurar. ia; pace. in 
città fino all'arrivo delle autorità militari. Duolmi che più 
colpi siansì sparati al Re nel momento della sua partenza: 
e quantunque egli e il Duca di Genova siano scampati, 
alcuni del seguito furono feriti. Tristo scioglimento di un 
romanzo:cominciàto con'sì felici auspizit;» ma è da con- 
fessarsi:che;la condotta di. Carlo Alberto fu:cosìstraor- 
dinaria nel comprometter la città e quindi. nell’abban: 
donarla, che non.mi maraviglio che l’irritazione del  po- 
polo abbia ecceduti i confini. legali. Ma bastino le rifles- 
sioni. lo non voglio ora che tenervi informato dei fatti. 


— (7. agosto). — Le autorità austriache militari e civili 
s'impossessarono quetamente della città. Il cangiamento 
fu. effettuato nell'ordine più perfetto. Il popolo durante il 
passaggio delle truppe rimase silenzioso. Essendo festa, 
quasi tatte le botteghe erano chiuse, e molti deglì abitanti 
essendo. assenti in questa stagione, 0 fuggiti perla tema, 
accompagnando la truppa piemontese, la città presentava 
un aspetto veramente tristo. ‘Le finestre del Corso, non 
come al solito, stivate di gente. La lunga schiera di arti- 
glierie, dragoni, ussari, lancieri e fanti passò nel più pro- 
fondo silenzio. Di buon'ora, secondo la capitolazione, le 
porte principali:furono occupate, ma non fa ‘che nella 
sera, che le truppe fecero .il loro ingresso trionfale. Gli 
uniformi dei.soldati splendidie variati,facevano un doloroso 
contrasto cogli abiti luridi e gli sguardi stanchi dei bravi, 
ma disfatti Piemontesi, che nella notte e al mattino erano 
partili. 

La pace nellavcittà fu conservata, e i palazzi de’ nobili 
difesi da ulteriori rapine .da distaccamenti della guardia 
mazionale, che per ordine del podestà, vennero a tale sco- 
po in uniforme. Il danno cagionato dalla plebaglia non fu 
considerabile, eccetto ne' palazzi dei duchi Litta e Viscon- 
ti. In entrambi furono guasti molti ‘arredi ‘di tusso ; ma la 
maggior parte degli oggetti rapiti dai dadéi,. furono in se- 
guito ricuperati dalla polizia. Nessuna: precauzione mili- 
tare fu trascurata dal comandante;in. capo. Le artiglierie 
austriache sono collocate sui bastioni, e, mi si dice, si di- 
chiarerà la città in istato d'assedio, e lè infrazioni del 
buon ordine verranno punite secondo la legge marziale. 

A quest'ora l’esercitò piemontese ha: varcato! il' Ticino, e 
non mi consta ‘che'sia inseguito da ana forza austriaca. 
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non perituro. di. viltà, e d’impudenza, 

| seguente indirizzo, che vorremmo credere 

to, e dettato da penna tedesca, secondo la bar- 
lello stile lascia sperare. 


i 5 [TRIESTINI 
ASSSESGL :; 


(MARESCIALLO RADETZHY:' 0 


fa delfalia. Vi scorgiamo truppe.di nazionalità diverse, 
t dall'impareggiabile loro duce, gareggiar tutte in 
ngolare di fedeltà inconcussa, verso Ferdinando, 
Mostro imperatore costituzionale, ardere dal de- 


ifestazioni dei sentimenti nostri. 

radisca adunque Eccellenza vostra la nostra am; 
} per la somma perizia sua nel condurre le dif- 
mp ese, e per la bravura insuperabile con che ven- 
po ate, a termine. E come l'eccellenza. vostra, 
‘anche l’esercito ai suoi comandi, i nostrì ringra: 
‘(per quanto fu fatto è si fa per la comune patria 


el commercio avremmo desiderato che la pace 
je mal ,stata turbata. Le vittorie riportate la rista- 
ino sepra una base giusta, onorifica e durevole. 
bdo un giorno vostra Eccellenza vorrà portar nel 
ie ha la gloria di averle dato la culla, gli allori 


di questa città, che non sirà mai seconda a nes: 
\ venerazione per il nome immortale di Radetzky. 
y 4 agosto 1848. 


. INTERNO. 
EUGENIO ece., ecc. 


onside ando che il termine perentorio per la. remis- 
è di ogni pena, in cui incorsero i militari rei di sem- 


insiderando che parecchi fra quei disertori o renitenti, 
fono, a causa della guerra, ripatriare nel pe- 


ppunto per questi motivi, ammettere eziandio 
l'impunità anteriormente concessa, e colle me- 
dizioni prestabilite; 


iziali e soldati del reale esercito, ed ai renitenti 
,.di cui nel decreto 51. marzo 1848, è proro- 


a é incaricato della esecuzione del presente 
ato, Torino addi 18 agosto: 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


G. CoLLEGNO. 


PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 


‘Ai governalori delle divisioni militari, 
ed agl'intendenti delle provincie. 
ll'mo sig. sig. p.on col.mo 
issumere l'esercizio Cella: carica cui mi chiama 
‘io sento il bisogno di dirigermi a tutte le autorità 
ipendono da questo Ministero per richiederle calo- 
ente di tutto il loro concorso nel governo del ramo 
Ubblica amministrazione che mi è confidato, 
e Gircostanze in cui sì Lrova il: paese sono assai diffi- 
a grandi pure sono le forze ed i mezzi che esso pos- 
@ per superare gloriosamente questa sua fortuna; è 
0 solo di attività e di energia nei pubblici funzio- 
‘per porli.in moto.e farli agire. 
Dalla Gazzetta Ufficiale V. S. ìll.ma ‘conosce il pro- 
Mmma del nuovo Ministero; quello ‘che lo ‘precedette 
‘indirizzo della cosa pubblica che ‘questo intende 


Sopra tutto importante attendere alla compiuta orga- 
zione della guardia nazionale, al suo armamento, alla 
Mobilizzazione, io prego V. S. illima di non cessare 
ingere le autorità che da lei dipendono al compi- 
mio di questi fini, e quando trovasse in esse o reniten- 
he non mi pare credibile, o mollezza nell'eseguire 
ordini, io la prego d’informarne esattamente e pronta- 
nie, a 
Nn debbo tralasciare quest'occasione per pregare 
(S..ill.ma di rammemorare ‘ai funzionarii tutti da lei 
enti,.che nel sistema costituzionale la risponsabilità 
iti pesando sui ministri, vuolsi ftrmamente mante- 
ul'principio che ogni ordine ‘deve partire dal Mini- 
direttamente o per la via gerarchica stabilita dalla 
leggo. 


i ersuaso di trovare in V. S. ill.ma un efticacissimo pro- 
otore della causa che propugniamo, ho l’onore.di dirmi 
on distinto ossequio 
Della .S. V. ill.ma 
Dev.mo Obb.mo servitore 
PineLt. 


ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 


| rendle noto al pubblico che la Direzione delle poste 
li Mitano venendo di riaprire le sue comunicazioni con 
egli uffizii di posta,-le corrispondenze per la Lom- 
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bardia ed; oltre (ripiglieranno: il consueto regolare loro 
corso, cominciando dal giorno d’oggi. i 
Per le lettere dirette oltre la Lombardia, ove alcuno 
bramasse fosse loro dato corso per'altra via che quella ‘di 
Milano; ‘avrà afar conoscere questo suo desiderio collo 
scrivere sull'indirizzo delle lettere stesse Via di 1... 
Torino, il'25agosto 1848. 
* Per delta Ispezione generale! 
Il-Dirett. principale A. Rossi, 


| Togliamo dal Pensiero Italiano le seguenti no 
tizie di Genova. 


GENOVA (22'agosto). —!A quanto abbiata riferito ‘nel 
num. di ieri circa lo spirito dellafvalle di Polcevera siamo 
pregati di aggiungere i seguenti fatti. i 

Domenica, 20:corrente, i villici di Cremend attaccarono 
la guardia'civica è vennero a vie di fattocon sangue. 

Lo stesso ‘giorno a ‘S. Cipriano un civico di Pontede- 
cimo: fu costretto a fuggire inseguito da molti paesani col. 
grido: dagli, dagli a quello delle mostre rosse. 

A Crevasco un sarto di Pontedecimo che erasi colà re- 
cato per'vedere un suo figlivoletto‘a balia, fu improvvisa- 
mente circondato da una quarantina ‘di donne’ che'aven- 
dolo visto colle mostre rosse, volevano lapidarlo e grida- 
vano ecco uno di quelli che fanno partire i nostri mariti, 
i nostri figli per la guerra ‘e andavano urlando intorno al 
malcapitato dàgli, dagli. ‘Se non era la balia ele sue 


‘gambe egli era ito: 


Da questi fatti ‘chiaro apparisce che alcuni parrochi ed 
altri preti insieme ai'loro addetti più influenti soffiano ‘a 
tutta forza lo spirito maligno in quelle borgate. 

Le guerre civili non ebbero mai altra origine, è per di- 
venire grandi incendii ebbero sempre d'uopo di comin- 
ciare da piccola fiamma. 

Noi ripetiamo, che se le autorità non vi badano, vi ba- 
dino i cittadini, e vi badino' seriamente. 

Il tempo farà conoscere l'opportunità di queste parole. 

— Gli ufficiali della cittadina milizia ( a nome delle ri- 
spettive lor compagnie (1) ) ieri. sul far della sera si por- 
tavano in massa a complimentare il generale  De-Sonnaz, 
attuale governatore di Genova. Niuno ignora le fondate 
recriminazioni onde vivono sotto il peso del comune:abo- 
minio molti dei nostri. generali, che: cortigiani più. che 
guerrieri, han distrutto col tradimento e colla fame un 
fioritissimo esercito ch'era la speranza d’Italia. Fra i : po- 
chi che la pubblica fama non tacciava di fellonia, ci è 
grato annoverare il De-Sonnaz di cui, apprezziamo il va- 
lore: anzi tanto noi siamo teneri del suo-onore da dolerci 
acerbamente ch'egli non abbia seguìto un nostro. consi- 
glio, promovendo un'inchiesta, dalla quale uscendo Jumi- 
noso il suo nome, potesse fin da radice estirpare ogni, so- 
spetto di connivenza co'rei. 

Ma l’egregio nostro governatore non. divide l'opinione 
di Genova, anzi di tutta Italia, e a. viso aperto sostiene 
che il tradimento de’generali è una, menzogna, un fan- 
tasma. 

Spieghiamoci più chiaramente. Dopo le consuete for- 
mole d'uso e le ricambiate accoglienze fra il governatore 
ed il generale della civica, Balbi Piovera, prese la parola 
a nome di tutta la cittadina milizia il maggiore: avvocato 
Nicolò Federici, dicendo « che fra. tante incertezze e 
sventure toccate dal prodissimo, esercito per colpa o.inet- 
tezza dei capi, Genova tetragona ai colpi dell’avversa: for-' 
tuna com'era parata a sacrificar ogni cosa per il. trionfo 
dell'armi italiane, così era prontissima a versar tutto il 
suo sangue anzi che veder manomesse, d'un solo grado 
scemate quelle ‘interne sue libertà chele furono ‘solenne- 
mente riconosciute. ») (A queste èd'altre tali coraggiose 
parole \soggiungeva. il.nostro governatore, doversi  rettifi- 
care più cose, giacchè la verità di molti fatti fu ‘in parte 
adulterata dai. molti fuggiaschi che disertarono-le loro 
bandiere: il nucleo dell'esercito essere per anche intatto, 
ese dal numero, strabocchevole, dei, nostri nemici: noi 
fummo costretti a indietreggiare, la nostra anzichè fuga 
fu una ritirata di leoni. Quanto poi all’accusa di fellonia 
che gravitava sul capo dei generali, disse ch'era affatto. 
scema; di fondamento: esser possibile che alcuni ‘abbiano 
peccato dinegligenza e d*imperizia;, di tradimento non mai. 

Tralasciato; un cosìgeloso diverbio, del quale (@ sia con 
sua pace). il nostro degno ‘governatore ‘non ne'sarebbe 
uscito vittorioso del tutto; essendo'omai fuor di dubbio 
che-.i nostri, prodi soldati furono tratti come mandre al 
macello da duci venduti, il colloquio.ebbe fine con: ‘que- 
sli energici detti del Federici. « La guardia nazionale di 
Genova sarà gelosa, mantenitrice. dell'ordine interno; ma’ 
guai, tre volte guai, se verrà giorno in,cui si vogliano mi- 


‘nacciare le nostre libere instituzioni: ella.in quel giorno 


saprà far rispettare la dignità del suo nome, opporrà. ('e 
sia chi si voglia) la forza alla forza, e non conterà i suoi 
nemici, » 

A queste parole anche il generale Balbi fece eco di- 
cendo « che se è pur destino che la tricolore bandiera 
debba un'altra volta piegarsi, Genova sarà l’ultima rale 
italiane città ad atterrare il glorioso stendardo-di libertà. » 

. (Pensiero Ital:). 

— Fervono le opere di demolizione nelle: due: fortezze 
che si.alzavano; minacciose nel; centro\e sul diritto. fianco 
di Genova ad insultarne igenerosi e liberi spiriti. Le vette 
del Castelletto, se le guardi in pieno giorno, formicolano 
di manovali, e già la gran mole presenta l'aspetto della 


eee i __ 


(1) Noî upproviamo quanto si è detto ‘al governatore | 


dal Federici e dal Balbi, e pensiamo che non solo i militi 
della guardia nazionale di Genova non ismentiranno quei 
signori, ma che anzi tutto il popolo mostrerebbe all’occa- 
sione che non è degenerato, sebbene siasi fatto sempre-di 
tutto per avvilirne il carattere. i 

Però non possiamo assolutamente approvare che lo 
Stato Maggiore e gli uffiziali della guardia nazionale si 
arroghino sempre di parlare a;mome di essa ‘senza’ mai 
interpellarla. Gli ufficiali sono. eletti per: comandare mi- 
litarmente e non per rappresentarla in cose politiche. 
Hanno detto bene, ma potrebbero-anche dir male'in'altre 
circostanze. 


‘distruzione: nei buio della notte splendono da lungi per 


| grossi falò posti sugli angoli a rischiarare i notturni la- 


vori. La storia registrerà questa nuova vendetta della 
‘libertà, questo nuovo slancio d’un libero popolo. 

Ma la rovina:.del S. Giorgio procedea lenta ed incerta 
per difetto d’ordine e di mezzi se non di volontà. Îeri però 
una schiera di popolo preceduta dal tricolore vessillo si 
recava al forte coll’entusiasmo che i bisogni richieggono, 
e colà giunta ripigliava il-lavoro. Ma perchè le opere tor- 
nerebbero forse men sollecite senzal’aiuto di braccianti 
che vivono di quotidiano sudore, s’apersero collette per 
farne mercede a questa;classe di laboriosi popolani. Du- 
rante il giorno, e a buon tratto della notte si locaron ta- 
voli lunghesso le vie principali con sopra’ delle bussole 
per raccorre le offerte. Tale è l'affetto che Genova di- 


| mostra a tutela delle proprie istituzioni e ad' incremento 


dell’onor nazionale. (Pens. Ital.). 


MILANO. — Notificazione. -— Intenzionata S. E. il sig. 
comandante in capo feld-maresciallo conte Radetzky di 
far verificare i ‘danni causati dalle truppe nemiche cogli 
incendii seguiti nei giorni 4 e 5 corrente mese fuori della 
(città di Milano, ha ordinato che venga formata una appo- 
| sita' Commissione ‘all'effetto che sollecitamente,.in con- 
corso delle rispettive parti, sieno rilevati e stimati i sud- 
detti danni. Questa Commissione sarà presieduta da un 
impiegato superiore della delegazione provinciale di Mi- 
lano, e composta da un «membro della congregazione 
municipale, da un deputato del comune dei Corpi Santi 
e da due ‘periti, l'uno da nominarsi ‘dall’I. R. direzione 
delle pubbliche ' costruzioni; l’altro ‘dall'Î. R. direzione 
della contabilità centrale. 
L’I. R. delegazione provinciale’ di Milano viene inca- 
ricata della puntuale esecuzione del presente ordine. 
Milano, 18 agosto 1848; i 
L'I, R. intendente generale dell’armata: Pacata. 


PARMA. — Dichiarazione ai Parmigiani. — Essendo- 
mi pervenuto a notizia che i termini del proclama pub- 
blicato oggi hanno dato luogo a qualche incertezza circa 
al modo onde fossero a considerarsi i diritti di S. A. R. 
il duca Carlo Lodovico di Borbone, io dichiaro non po- 
tere essere. dubbio veruno intorno a°diritti di S. A. R. 
sopra il ducato di Parma, essendone egli il legittimo. so- 
vrano, (in virtù degli anteriori trattati europei. 

Parma, 18'agosto 1848. 
Il tenente maresciallo conte Tavrn. 


* (Fog. Offic. di Parma). 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Decreta: 


1. Al cessato Comitato di guerra viene sostituito un 
Consiglio che provvederà a tutto ciò che concerne la di- 
fesa della città e fortezza di Venezia, dirigerà e _verifi- 
cherà l’esàtta e pronta esecuzione delle disposizioni che 
furono e saranno per tal uopo emanate. 

2. Formano parte di esso Consiglio : il contrammiraglio 
Bua — il colonnello Milani — il tenente colonnello ;Ulloa 
— il maggiore -Mezzacapo — il tenente di fregata Mai- 
nardi. Gi 

5. Corrispondono col Consiglio di difesa: l’intendente 
in capo per l'amministrazione militare ;;: l'ispettore gene- 
rale del genio e dell’artiglieria, il direttore dell’infanteria 

‘e Cavalleria, non che tutti i comandanti dei corpi armati 
e dei forti dell’estuario, 
Venezia, 15 agosto 1848, 


MANIN — GRAZIANI + CAVEDALIS. 
Altro decreto. 


1. Gli ori ed ‘argenti notificati, o che si avrebbe dovuto 
notificare, in ordine ai decreti 19 luglio decorso, n. 10467, 
e 25 detto n. 10683, saranno portati alla zecca nazionale 
entro 48 ore, cioè fino alle ore 4 pomeridiane del giorno 
18) corrente; 

2. La zecca he darà al portatore ricevuta, che sarà poi 

| Cambiata in cartella di prestito fruttifero, giusta l'articolo 
secondo di esso decreto 19 luglio. - 

9. Chi volesse conservare in tutto od in parte ori od 
argenti notificati, o che si, dovevano notificare, potrà ri- 
scattarli dalla zecca fino al giorno 20 corrente, pagandone 
il valsente in danaro alla cassa centrale, 

.4. Chi contravvenisse, al presente decreto sarà punito 
colla confisca degli ori od argenti non portati e l’arresto 
d'un giorno per ogni lire cento del loro valore; se fosse 
impiegato, sarà inolire destituito. 

Venezia, 16 agosto 1848. 
Manin — Graziani = CAVEDALIS: 
Zennari. 


VENEZIA. — Persona ‘partita da quella città il 17, e 
giunta in Firenze questa sera, ci reca le seguenti no- 
tizie. 

Pare decisa la ‘partenza della flotta sarda per ordine 
del Re} e questi. buoni Italiani se ne partono. Si crede 
che simbarcheranno anche le altre truppe piemontesi di 


terra! Venezia ‘è difesa da mille bocche da fuoco, ma se | 
un soccorso d'influenza morale e politica non rende ra. ; 


gionevole una resistetiza, e fruttiferi di qualche vantag- 


gio il'sacrificio anche ‘di questo popolo, Venezia dovrà | 


pure soggiacere all’orrenda sorte che è riserbata a que- 
sta misera Italia. 


In Venezia vi sono 16,000 uomini di truppe, fra i: 
: quali: 2000‘ Piemontesi, 5000 Pontifici e 2000 Napole | 


i tani! o (Alba). 


| si mostrerà ognor più chiara la verità, diamo luogo 
i alla seguente lettera. 


Sig. Direttore, 


Sulle asserzioni di un leltera stampata nelRisorgimento 
; il conte Petitti di Roreto, nella poscritta di un' suo arti- 
{ colo inserto nel n. 202 del medesimo giornale,. si faceva 
‘accusatore di chi, a nome del nostro Governo, firmava 
in dipendenza del notificatogli armistizio la convenzione 


NT TTT TIM TROIA INTATTI METRI ZZZ ANIA DAMIANI TIZIA TI DI DLE ATI i IE > 


- — ren 
un biasimo severo contro un militare onorato, sia cosa 
degna di un pubblicista che rispetti la ragione e l’equità, 
ne faccian fede gli articoli già pubblicati contro la lettera 
anonima, e specialmente quello che porta la rispettata 
firma del generale Alessandro-La Marmora, che si legge 
pure nel Risorgimento. 

Confido nella sua imparzialità, onde voglia dar luogo 
nel suo giornale a queste espressioni, ispiratemi dalla 
piena mia persuasione nell’onore dell’aecusato. 

Torino, 23 agosto 1848. 
î Dev.mo servitore ‘ 
EmanUELE CacHERANO Di BricHERASIO, 
maggiore hegl'invalidi. 


TOSCANA. 


PROGRAMMA 
Del' ministero Toscano; letto ‘dal ‘ministro dell'Interno 


Samminiatelli nella seduta del Consiglio generale del 
19 agosto, 


Chiamati per ‘volontà’ del Principe i ministri, i’ quali 
seggono oggi perla prima volta in questo recinto, sentono 
il debito di manifestare con quali intendimenti essi pen- 
Sino di reggere lo Stato in tempi abbastanza difficili per 
sgomentare i più esperti. Se non che fra noi; dicontro 
alle difficoltà dei tempi, stanno la lealtà del Principe, 
l'educazione del popolo, e quella temperanza civile che fu 
patrimonio e felicità della Toscana. 

Momento di aspeitazione è questo per l'Italia. I disastri 
patiti dalle nostre armi in Lombardia, sospesero la guerra 
e daranno luogo a trattative di pace, e, gli animi ondeg- 
giano fra i timori e le speranze. Ora la Toscana lungi 
dal rimanere spettatrice inerte di questo. agitarsi di sorti 
italiane, deve anzi parteciparvi come a. lei si appartiene, 
intervenendo nei negoziati con ogni mezzo più efficace, 
e facendo valere i diritti che le diedero in faccia all’ Eu- 
ropa e in faccia all'Italia, la lealtà della sua, politica, e la 
generosa persistenza nei suoi propositi. Sarà però cura 
speciale del suo Governo di provvedere alla guerra per 
il case’che si debba essa riaccendere: e, quando. ella 
cessi per via d’accordi, di promuovere quanto è in noi 
l'indipendenza d’Italia, e mantenere quel principio di na- 
zionalità senza il quale non potrebbe aversi pace onorata 
e durevole. Massima direttiva d'ogni nostro atto sarà 
quindi la monarchia costituzionale, consolidata e svolta 
secondo che i tempi vorranno, e tutelata dalla Federa- 
zione italiana del pari necessaria a difendere i diritti im- 
prescrittibili dellà nazione e le pubbliche libertà. Nè così 
adoperando il nuove ministero intende di inaugurare un 
nuovo sistema di politica, ma sibbene di seguitare quello 
che fu proclamato in tutti gli atti del Principe.con parole 
tanto esplicite. e tanto generose che la storia del Risorgi- 
manto Italiano ne terrà conto. ì 

Nella eventualità che le trattative di pace non riescano 
al fine desiderato, e che per assicurare l'indipendenza 
faccia d’uopo di ricominciare la guerra, il ministero si 
darà specialissima cura per afforzare con ordini di buona 
disciplina le milizie che già tennero la campagna, e quelle 
che son tuttora ai depositi, e per accrescerne il numero 
con tutti quei mezzi che potranno adoperarsi, avuto ri- 
guardo alle speciali condizioni del paese. nostro. Ad age- 
volare il conseguimento di questo fine porrà il Governo 
ogni sollecitudine; e noi confidiamo che la franchezza 
del linguaggio nostro conduca a vincere quei funesti im- 
pedimenti che per avventura provengono dal poco curare 
o dal falso giudicare le cose pubbliche. 

Questi provvedimenti per le contingenze esteriori, non 
faranno per altro dimenticare quel molto che timane a 
farsi onde l'ordine interno sia ricostituito sopra solide 
basi. La legge sarà costante e sola misura agli ‘atti del 
Governo; cureremo noi perchè abbia ella intera esecu- 
zione, sempre ed ovunque: ed ove la legge manchi pro- 


Ì 
porremo a voi con pronta fiducia i modi onde riparare 
I 


al difetto: convinti come siamo che il disordine roda la 


forza vitale degli Stati e distrugga a poco a poco la pub- 


{ blica moralità. 
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Alla Finanza fu cercato di provvedere colle leggi san- 
cite dalle Assemblee: ma ove i mezzi proposti non cor- 
rispondessero alla espettativa, rimane al Governo il far 
ricorso ad altri mezzi ordinarii, i quali, dove i tempi lo 
concedano, non sono fatti impossibili dalle condizioni 
della finanza toscana, e dal felice stato economico del 
nostro paese. 

Queste, o signori, sono in compendio le norme che si 
propone di seguire il nuovo ministero. Non è un nuovo 
programma politico, ma una schietta manifestazione dei 
pensieri e dei sentimenti concordemente accettati dai | 


; nuovi ministri. Essi contano sul vostro appoggio e sulla 
! vostra \cooperazione, giacchè i tempi che corrono e le 
| presenti necessità dèlla patria esigono concordia d’animi 
; ed unità di volerti. L'azione individuale è oggi inefficace, 
per quanta energia possa trarsi dalla coscieriza d’operare 


il bene della patria, che veramente non può resultare se 
non da quella unione di forze, che fa impiegare a vantag- 
gio della cosa pubblica tutti i prodotti dell’intelligenza, 


, tutte le risorse della ricchezza, tutti i sacrifizi del patriot- 


Nella speranza che da tutti gl’inserti documenti | 


tismo. 


LIVORNO (21 agosto ). — Nella notte. di sabbato a 

: domenica (19 a 20 corr.) giunse in questo porto il pac- 
chetto a vapore da guerra, inglese. Hecate, comandato 
dal capitano signor Moorman. Se nen. siamo male. infor- 
i mati, indi a; poco una barca si presentò alla Bocca, .con 
i entrovi alcuni individui, uno dei quali si diceva essereun 
È corriere. Non potendosi, in ordine ai regolamenti, darle 
i libero ingresso a quell'ora, la barca retrocedè dirigendosi 
al primo lazzaretto, ove quegli individui sbarcarono im- 
| mediatamepte; e di là si lasciaron partire alla volta di Fi- 
renze. Questa notte circa le ore due è arrivato un treno 
straordinario per la strada ferrata, portante tre carrozze 
i di lusso.e nove individui; i quali traversata la:città si sono 
diretti al secondo lazzaretto, dove trovato pronto. l’im- 
barco si sono di la recati a bordo del sunnominato pac- 


È per l'evacuazione di Piacenza, così amaramente criticata { chetto. 


i 


| dall’anonimo serittore. 


Ieri mattina si era diffusa la voce che fosse giunto su 


Se questo modo di provocare, a tale titolo appoggiato, j quel pacchetto l’ex-duchino di Parma, che qualche auto- 
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rità si fosse opposta al suo sbarco; e che alcuni bravi po- 


che la nostra città ricevesse l'onore di questa visita. Gli 
accorgimenti di gente più destra e l'attività di zelanti 1m- 
piegati avrebbero prevalso allo impeto generoso. del po- 
polo, e ne avrebbero resa inutile e tarda la vigilanza. 
Scappati i buoi, serrata la stalla. } 
Come si concilia la mediazione anglo-francese coi. ba- 
stimenti inglesi che ci riportano Je cadute Altezze!..... 


polani vigilassero determinati ad impedire con ogni mezzo ! 


(Corriere Livornese). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (18 agosto). — Un deputato diceva ieri sera 
che la quisuone nazionale non può trattarsi dalla Camera, 


| 
| 
| 


perche ciò non è nello Statuto. 

Un altro deputato ‘asseriva che il Governo pontificio 
non può mettere in pied: un esercito, perchè non è con- 
cluss la lega. 

Un terzo andava dicendo che esso aveva il mandato del 
paese, e che non dovea pensare ad altro che a quello. 
Gran Dio! ma chi non si stancherebbe di udire simili 
proposizioni dai rappresentanti del popolo! 

Si lamenta la Legione 1omana che ancora non si trovi 
mezzo di provvederla del necessario per partire; in mezzo 
a ciò la Patria è dichiarata in pericolo. 

Se non siamo male informati, ventiquattro guardie no- 
bili han richiesto al Pontefice di poter marciare alle fron- 
tiere in difesa della patria. 

RAVENNA (14 agosto). — L'azzardo, ma più di tutto Ja 
sagacità ed il coraggio di ua certo Zambianchi di Forlì 
che trovasi a Bologna, hanno fatto scuoprire una congiu- 
ra del partito austriaco, ed ecco come: venuto in sospetto; 
al Zambianchi che da Bologna fosse potuto uscire un : 
qualche Tedesco, si è posto nella strada che conduce a | 
Castelfranco, e camminando per essa ha trovato due, le 
cui faccie non gli piacevano. Senza altri complimenti dà | 
un colpo nella testa ad uno col suo stutzen, appuntando | 
l'altra con questo. Le due persone si arresero intimorite, | 
ed allora si fruga loro addosso, e si trova che aveano dei | 
dispacci; li prende e-li porta al prolegato Bianchetti a } 
Bologna, il quale apertili trova che contenevano dellelettere | 
di Welden e di un altro generale austriaco, in cui parla- | 
vasi di una trama infernale che dovea scoppiare quando | 
tuiti 3 nostri militi fossero accampati alla Cattolica. Dovea | 
cioé insorgere un generale brigantaggio che si asseriva | 
ascendere a 20 mila uomini, e saccheggiare tulte le città 
sotto la protezione degli Austriaci. Ed ecco con ciò avve- | 
rato quello di cui si millantava Welden, cioé che i 20 mila | 
uomini egli li aveva in Bologna e nelle legazioni. Avendo | 
pertanto Biancheiti veduto che in quelle lei:<re erano | 
nominati il famoso Alpi, un certo don Babinì, un certo 
Ugolini di Forlì, ed un altro di cui non rammento il no- 
me, come capi di questa congiura, ordino allo stesso 
Zambianchi di andarli ad arrestare; esegui l'ordine su 
tutti, meno l'Alpi, essendo celato in casa di un parroco 
di Faenza; dovette invocare l'ordine del vescovo, ed in 
questo frattempo l'Alpi avvertito (st sospetta dal vescovo) 
se ne fuggì. Gli altri sono stati poco fa qui tradetti, ed | 
oggi saranno imbarcati per Ancona. 

Abbiamo da Venezia. — È giunta quà notizia da Fiume 
che due reggimenti di Croati sono entrati in essa città, 
si sono impadroniti del soverno e marciano su Trieste; 
vogliono l'Iliria e il toro confine all’Isonzo. (Speranza). 


BOLOGNA (19 agosto). — Rapporto alla. deputazione 
Pontificia al generale Welden, di.cui tenemmo qualche 
parola nel nostro foglio d'ierì, possiamo dare le seguenti 
notizie che abbiamo motivo di credere veritiere. 

La deputazione suddetta non andò per trattare l’eva- 
cuazione dell’esercito. austriaco, dallo. Stato Pontificio, 
ma sibbene per intimare al Welden di. ritirare le sue 
truppe al di Jà del Po. 

Welden accettò l’intimazione, e rispose che avea, già 
incominciato a far rivalicare quel. fiume ‘a’ suci batta- 
glioni, e che tutto il suo esercito l'avrebbe ripassato tosto 
che il papa avesse promesso d’'impedire con tutti i ‘suoi 
mezzi, alle proprie truppe di molestare gli. Austriaci nei 
paesi formanti il già resno Lombardo-Veneto, 

Intanto, fino a che ottenga una risposta dal papa, Wel- 
den terrebbe un piccolo presidio nelle vicinanze del Ban- 
deno e a Pontelagoscuro. La fortezza .di Ferrara sarebbe 
occupata, come in passato, dal solito presidio. 

Partiti poi i corpi austriaci dal Bondeno e dal Pontela- 
goscuro, a) di Jà del fiume, sarebbero restituite Je barche 
di passo, e sarebbe disfatto il ponte costrutto verso Fi- 
carolo. 

I l’ontificii potranno guardare i confini del loro Stato, 
Le Uuppe stanziate in Romagna possono: intanto. avan- 
zarsi, non essendo ciò contrario alle disposizioni conve- 
nute tra Welden e la nostra deputazione. 

Di Comacchio non fu tenuta parola, e quindi si ha 
luogo a credere che gli Austriaci non cercheranno d; 
rioccupar!o. Sarebbe nullameno necessario di tosto pre- 
sidia:lo in modo da poter opporre una valida difesa in 
caso di attacco. 

Dicesi che il cardinale Marinî abbia esternata la per- 
suisione che anche la fortezza di Ferrara sarà quanto 
prima sgombrata; 

Stando le cose in tal modo, e ripetiamo d'aver motivo 
di crederle vere, ci sembra clie nulla sia più necessario 
che di guarnire  sollecitamente, col meggior numero di 
luppe possibili, iutta Ja nostra linea del Po, ed il con- 
fine modenese. Venti mila uomini bene armati, protetti 
da 50 pezzi d'artiglieria e da 1500 cavalli potrebbero 
persuadere il Welden a scendere a patti migliori. 

(Dieta Itel.). 


PRINCIPATO DI MONACO. 


Tcommissarii delle cuta di Mentone e di Roccabrune, 
i Signori Trenca e Feraldo, delegati presso la Repubblica 
francese per far rimuovere certe dilficoltà relalive alla 
loro annessione «lla Sardegna, riuscirono compiutamente 
Essi giuosero a convincere coi do- 
‘“cumenti alla mano, il ministro degli affari esteri, della 


nella loro missione. 


piena lealtà che aveva presieduto. al voto solenne delle 
due città; e l'onorevole signor Bastide. non ha esitato 
al cospetto dei fatti, e. malgrado vive sollecitazioni di 
mandare a Torino nuove istruzioni che lasciano piena 
libertà ai cittadini di Mentone e di Roccabruna di disporre 
dei loro destini. \ 


CEI ion 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI, (19. agosto). ATTI orr:crati. Per decreto del 
capo del potere esecutivo in data del 18 agostoil Sequestro 
sulle. strade. di. ferro da Parigi a Orleans del centro è 
tolto. 

— Per decreto del ministro delle finanze in data:del 18 
agosto le cedole (bons) della Repubblica saranno ammesse, 
qualunque sia la loro scadenza, in pagamento delle im- 
poste, conformemente all’art. 4 del decreto del 17 di que- 
sto mese, a mano a mano che queste diverranno esigibili. 
Quando le cedole impiegate alla soddisfazione di &n' im- 
posta non saranno scadute, sarà tenuto conto, ai portatori 
degli interessi a cui avrebbero avuto diritto per il tempo 
decorso dal giorno dell'emissione a quello del pagamento, 
vale a dire che quegl' interessi saranno calcolati alla ra- 
gione del 5 p. 00, se il tempo decorso è minore di. sei 
mesi, ed alla ragione del 6 p. 0;0, se é di sei mesi e oltre. 
Il sovrappiù degl’ interessi che devono fruttare quelle ce- 
dole farà ritorno ail” erario. 


PROSPETTO 
DELLA CONDIZIONE. DI, PARIGI, 


Il bullettino ebdomadario ‘della'‘condizione di Parigi è 


i stato testè pubblicato. * 


Il prefetto di polizia, dopo aver fatto giustizia degli as- 
surdi rumori disseminati dalla malevolenza, annunzia ‘che 
un sensibile miglioramento si va già manifestando su quasi 
tutti i punti del territorio francese. Gli opificii si riaprono 
e l'operaio vi riprende il posto che vi aveva già da tempo 
perduto. 

{l movimento che succede, in tutte le industrie si nota 
altresì in quelle di lusso, che le commissioni cominciano 
a revvivare. Un' attività novella manifestasi nei porti, e gli 
arrivi di luglio. hanno già oltrepassato di molto quelli di 
giugno; il solo porto del canale Saint Martin ha ricevuto il 
mese scorso 15,000 tonnellate di più del mese precedente. 
I mercati sono sempre abbondantemente provvisti, e il 
prezzo del pane accessibile a Lutte le borse. Alla data .del- 
l’ultimo nostro bullettino su 27,301 operai viventi in lo- 
canda, ve ne aveva 16,925 occupati. Oggi su 29,074 ve ne 
ha 20,771 che hanno lavero. I numero degli artigiani ino- 
perosi non è più che di 8,505 in luogo di 9,452. Il monte 
di pietà, dalli 8 alli 15 agosto, ha ricevuto in rimborso 
944,077 fe. La somma che lia imprestato non ascende che 
a 506,820 franchi. Il numero delle persone che ritornano 
a Parigi si accresce progressivamente : addi 8 agosto era 
di 4,594, la settimana scorsa di 5,974. de 

Tn luvge di 710 forestieri alloggiati negli alberghi se ne 
contano 765, e 628 soltanto han lasciata la capitale. Nello 
spazio di 6 giorni dal 9 al 16'agosto furono spediti 2,615 
passaporti a cittadini francesi, di questi 657 erano gratuiti. 
Se ne spedirono 560 a forestieri. Le prigioni contenevano 
li 14 agosto 5279 inquisiti ordinari e 8069 inquisiti di 
giugno. Lo stato ‘sanitario delle carceri è perfetto; di tutti 
i ditenuti di giugno 3 soli sono\morti: due morirono in 
conseguenza delle loro ferite, e il terzo di una;doppia 
pneumonia. Dal 9 al 17 di questo mese vi ebbero otto sui- 
cidii, Gli attentati contro la proprietà si,riducono ad otto. 
Il rumero dei semplici furti è restato alla media di; 6 per 
giorno, Non viene segnalato che un solo attentato. contro 
le persone : un soldato della guardia nazionale, essendo 
di sentinella, fu ferito di un colpo di schioppo per mano 
ignota. Il numero totale delle vittime delle giornate di giu- 
gno ascende oggi a 1415. ; 


COMITATO DEL LAVORO. 

Il Comitato del lavoro ‘si è cetupato ieri l'altro e ieri 
della proposizione del suo subcomitato d*igiene; tetidente 
a procurare cosla vigilanza ‘e coll'opera dell’amministra- 
zione il miglioramento delle condizioni igieniche delle 
abitazioni delle. classi labotiose. Il Comitato è deciso di 
conferire alle amministrazioni municipali il dimtto di pre- 
scrivere tuite le pratiche di risanamento interno, che fos- 
sero riconosciute necessarie ‘giusta l'avviso di Gommis- 
sioni sanitarie instituite in ogni comune. Per dar compi- 
mento a questa provvidenza, esso accorda ‘alla ammini» 
strazione, mediante una nuova disposizione; il potere di 
far espropriare per causa di utilità pubblica, le case e 
fsbbricati la cui distruzione o.ricostruzione intiera 0 par- 
ziale importasse alla salubrità pubblica, — Dopo/una seria 
discussione intorno al sapere se la legislazione presente 
non racchiudesse questa facoltà, discussione a cui presero 
parte i signori di Parrien, di Voguè, Vergner, Rondeau, 
Demesmay, Waldeck-Rousseau e Desmarets; Ja disposi» 
zione, emendata dai s'gg. Demesmay e Waldeck-Rousseau, 
è stata dal Comitato adottata, Si votò quindi l'ordinamento 
delle Commissioni sanitarie. I membri di. tali commissioni 
saranno nominati dai consigli municipali.— Il sig. di Til- 
lancouri adducendo la necessità. di centralizzare i favori 
di tali Commissioni, e di imprimer loro un'attività utile è 
durevole, ha fatto adottare il principio della creazione di 
una Commissione cantonale incaricata di promuovere tutti 
i provvedimenti che gioveranno al'a salubrità pubblica — 
A Parigi vi avrà parimente una Cominissione centrale 
corrispondente con Commissioni stabilite per quartiere, 
aventi per officio di fare inquisizioni speciali in tutte le 
case destiiate a locazioni di poco valdre. 

(Corrispond. di Parigi). 

— L'attenzione si volge in questo momento ad un or- 
dine del giorno, pubblicato sotto la datà del 15 corrente 
dal generale Changarnier comandarite in capo della guar- 
dia nazionale. Conforme al decreto del capo del potere 
esecutivo, in data del 15 scorso luglio, lo Stato Maggiore 


N 


generale della guardia nazionale è sciolto, e con una istru- 
zione relativa alla trasmissione: degli ordini, la: guardia 
nazionale viene informata che quando un ufficiale di Stato 
Maggiore reca un ordine, bisogna:che colui al quale. egli 
s'indirizza, gli chiegga; primo, il suo nome e-Ja presenta- 
zione della ‘sua commissione, ;ove l'ufficiale di Stato‘ Mag- 
giore non sia da lui conosciuto; secondo, il nome dell'uf- 
ficiale-generale o del superiore dal quale l'ordine è man- 
dato; terzo, l’ora e il luogo in cui l'ufficiale di Stato 
Maggiore lasciò l'ufficiale-generale od il superiore di cui 
egli reca l'ordine. Resta fissato inoltre, che la ‘guardia 
nazionale non dovrà obbedire se non ‘se agli ordini dati 
da’ suoi capi o;dagli ufficiali di Stato Maggiore generale, 
senza far caso degli avvisi, consigli od apparenze d'ordini 
che potessero esser dati dall'autorità. amministrativa 0d 
anche dai rappresentanti del popolo. La guardia nazio- 
nale non dovrà. mai lasciarsi, accostare più di cinquanta 
passi dai gruppi numerosi di gente, anche armata. In 
virtù. di un altro. decreto del potere ‘esecutivo, \in data 
15 luglio scorso, lo Stato Maggiore della guardia nazionale 
della Senna è riorganizzato. 

Tutti applaudono in questo atto ad. una misura di s3g: 
gia previdenza e ;a una guarentigia d'ésattezza e di fedeltà 
nel servizio. 


INGHILTERRA. 


Nella Camera dei comuni, ai 17 agosto lord Palmerston 
domandò la seconda lettura del bill sulle relazioni diplo- 
natiche colla corte: di Roma, e combattè:le obbiezioni. 
Asserisce non esservi punto a temere che la regina ab- 
bandoni la religione anglicana, perchè s'intavolino tratta- 
tive diplomatiche colla corte di Roma. S. M. mantiene 
relazioni diplomatiche colla Porta ottomana; si temerà 
perciò che si faccia mussulmana ? Il bill sarà invece van- 
taggiosissimo per la Gran Bretagna. Per una parte il Co- 
verno potrà estendere le nostre. relazioni. commerciali 
coll’Italia, stringendo un trattato di commercio col so- 
vrano Pontefice: e d'altra parte, quando sarà meglio svi- 
luppato il sistema di strade ferrate in Italia, è probabile 
che sceglieremo il territorio romano per renderci nelle 
Indie. Allora il Governo potrà negoziare un trattato col 
Geverno poniificio, il che ora non può fare. 

Il sig. Anstey propone come emendazione di differir 1 
seconda lettura del bill a tre ‘mesi. 
Più oratori s'intendono pro e contro l'emendazione. 

La seconda lettura è quindi vinta a una maggioranza di 
79 voci (125 contro 46). Mercoledi la Camera sì formerà 
in Comitato del bill. (Morning Chroniele). 


SVIZZERA. 


LUCERNA. — Monsignore d'Andrea fu rieletto ‘dalla 
corte romana a nunzio apostolico in Isvizzera, e lo si 
aspetta a giorni. 

A giudicarne dai precedenti, questa nomina è una 
nuova sfida che i gesuiti e la reazione lanciano alla Sviz- 
zera. Monsignor D'Andrea fu quasi il perno intorno a cui 
sì formò il Sonderbund. Se di lui non si ha gran fatto a 
temere, egli è che Monsignor D'Andrea è più galante che 
dotto, più vanitoso che politico. 7 

— Nella seduta dell’11' corrente il gran Consiglio ac- 
cettava il'decreto‘di contribuzione in odio dei membri del 
cessato gran Consiglio, ‘che ‘conchiusero il Sonderbund 
senza sottoporlo al veto popolare. Il'déecreto colpisce 90 
membri, a cui è imposta una somma ‘di 313,500 franchi 
svizzeri. (Repubbl.). 


ALEMAGNA. 


SALUTO DELL'IMPERATORE FERDINANDO 
AGLI OSPITI TIROLESI; 
Ai miei cari e fedeli Tirolesi e del Vorarlberg! 


In tutto ‘iltempo che ‘ho vissuto pressò di voî, molti- 
plici e-nuove' prove mi deste della fedeltà ed affezion vo- 
stra gloriosamente sotto ogni rispetto Serlata. 

Al momento ‘nel’ quale il benè della ‘monarchia mi 
chiama nella residenza a esercitarvi ‘il’ mio dover'di re- 
gnante, indotto mi .sento:a ringraziarvi con tutta l’anima, 
e. adarvi un cordiale addio. 

Vi unisco poi. l'assicurazione ; che ‘anche da longi 
io. sarò sempre amorevolmente di voi ricordevole. e vi 
porterò una particolare benevolenza paterna. 

Innspruck, 8 ago-to 1858, 
FERDINANDO. 
HorxBostEL. 

BERLINO. — Nei seguenti termini 
conta le mene dei reazionarii berlinesi : 

« La contro-rivoluzione fa sforzi decisivi per determi. 
nare il Re'a rinunciare in favore del principe di Prussia 
suo'fratello, erede presuntivo della corona: ella spera che 
questo principe ristabilirà la monarchia assoluta appog: 
giandosi:all’esercito ed alla burocrazia. La contro-rivolu: 
zione respinge ogni idea di monarchia costituzionale e 
d’unità alemanna. Essa serca di rendere popolare il prin: 
cipe nell'esercito; gîi ufficiali operano naturalmente in 
questo senso. Un avviso affisso oggi, invita i soklati e la 
landweher ‘ad’ vna’ grande riunione a Charlottembourg 
per prendere una risoluzione riguardante îîna supplica da 
presentarsi al le per pregarlo di mettere i/ nobile e ge- 
meroso principe di Prussia ‘alla testa dell’esercito, ren- 
dendo così omaggio ai grandi talenti militari di sua Al- 
tezza reale, e come testimonianza di stima é d'amore. 

(National). 
Tree e e | 

Richiesti inseriamo il sezuente articolo della G. Piem. 

Giustizia e verità vogliono che vengano chiariti i fatti 
coi quali si mettono in evidenza il civile coraggio e la 
lealtà di cui fecero efanno tuttora prova, il regio commis: 
sario commendatore Colla, ed i suoi assessori Sappa, Ma- 
thieu e Vigliani nel sostenere le ragioni del Governo del 
Re contro l'occupazione militare austriaca nel ducato di 
Parma e Piacenza; -e nel mantenervi in diritto, e, per 
quanto la forza materiale ‘il ‘consente; anche in fatto ;l 
patto. d'unione col Piemonte. 

A questo scopo accenna l'articolo seguente: 


Una lettera di Piacenza; inserita nel num. 198 del gior- 
nale il Risorgimento, 


un: giornale rac- 


nel dare sfogo ad un ben giustò ui 


RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


lore per la tedesca 0ccupar 
così travisati, a carico dei‘ 
fatti da ‘cui fu preceduta; 


‘miare all'anonimo corrispondi 


moderata, ma pubblica e fi 
| Egli rimprovera ai rappresenta 
lasciato Piacenza collelò; 
rezione, ed in tale stato 
tese potrebbe dirsi un problem 
Non è vero che le casse piace 
è fatto incontrastabile. I 
trici di considerevoli somme vi 
per fatte somministranze ) 
cose, anche quando il lana 
Piacenza per sovvenire ai bisogn n) 
lesse considerare come cosa’ per 
Piacentini, |} i 
Non è vero che siansi lasci 
sarie direzioni: i rappresenta 
Piacenza e provvidero a 
in cui vi entravano le trupp 
Piacenza, seconde il convent 
tutte le autorità locali, non gi 
con tutte quelle che potevani 
con riserva di dare secondo i e 
portune dal vicino borgo di C 
sero stanza. e 
Se qualche cosa è di vero in c 
fusione Piacentino-Piemontese, i 
sorgimento non Webbe' ignorare 
Piacenùmi, ed anche più dei Parm 
mente domandarono, e finalm 
di ritardare i provvedimenti d 
Costituente avesse delibera ( 
senza effetto i preparati pro 
mico e giuitiziario di quel ducata 
colla maggiore sollecitudine. al 
diede opera al riordinamento ei, 
nazionale, si prolungò sino a P 
telegrafica, si stabili il servizi sd 
spose per la riforma delle dogar 
e progetti di opere pubbliche 
s'intredussero in molti! 
zio tutti i miglioramenti concili 
d’indugiare i provvedimenti. 
pubblicazione di altre leggi.) 
Non mostra maggior conos 
lettera, quando rimprovera 
d'essersi inchiesti presso 
tenzione sua di occupare I" 


siasi altra autorità...) 

E falsa, intieramente. falsa 
manda delle casse e di ogni. 
venne fatta attivamente e senza 
striaco; rifiutarono 1 rappresent 
starono di voler conservare intiei 
ministrazione, indipendente 
Parve da principio consentire 
corpo d'occupaziorie, ma sì rise 
e, queste avute formalmente, dit 
noscere il Governo del Re, nè ‘ale 

L'ultimo rifugio di una prote 
essere suggerito ai rappresenta 
era preparata.e sì doveva consegni 
nieri che non esistono, ma. sì 
austriaco in un delitnitivo conv 
rappresentanti del Goveroo 
di qualunque protesta vale ritenei 
contrastata, prima di  risolv 


sistere nelle negoziazioni, 
applaudito da tutti 1 buon 
Diversamente dall’autore ‘de 
glio informate dei;fatt e delle) p 
irovareno molto epporiuni gl 
sottoscritti dar. due. generali; m 
Risorgimento ne fa invece, 
del Re, e principalmente 
hanno principalmente desiderato. 
che assicura ed allarga in fi 
zione stipulata nella convenzione del' 
il corrispondénté Ta disposizione 
lungi dal considerarlo come un 
ciutadini di Piacenza, a cui 
menomamente, egli viene a 


pendentemente da questo 
credevano compromessi; 

di essere ricercati per eompr 
giti, anche fra coloro chè per 
manére; molti ‘trepidavanò, è 
lietì delle spiegazioni, contenute 
provero ai rappresentanti. del 
amore del bene, non è rettamen 
tenzivni, nè dei fatti. 


(1) Che veramente i Piac 
ronò Losto e spontaneamente Funi 
fur menzione di Assemblea costiti 


——_TP__————» 
AOTIZIE DE 
Da una lettera di Alessandria/di 
assicuralo she nell’evactazion 
della fortezza di Peschiera gli aus 
lasciarne asportare. il. nostro pa 
cendo di non volerlo restituire fin 
arresali 34 ot VANTARE 


Panici (19 agosio). — Ul goy 
Riunione anvunzia al mini | 
lonie, che-il'9 giugno egli ha fà 
repubblicano della Francia all 
delle autorità civili e militari, 6 
popolo radunato, 

— Il signor Silvani avvocato di F 
incaricato «d’ una missione straordi, pi 
verno toscano; Al:signor. Silvani ‘la: 6 i 
carsi a Londra, Lp 


CL CAVOUR yenenle 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PA 








(PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata - 


RA I a nebbia 40. 
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tati Balla! ed ‘estero franco ‘ai confinì 50 


5: ‘moî non facemmo mai dello Quetta di 
lo una: question d’individui., ma sibbene 
lai question , di principii. Quindi ora lo- 
lora censurammo gli ‘atti dei variù Mini- 


li 


ù ge eiandio alorquando il Ministro recen- 


opere sue ce ne avessero forniti i dati. — 
ta. riserva che ci eravamo coscienziosa mente 


Mico osservata, se falli i ina- 
ci ia il dovere di piro ngato la 


i da (ali esempii, se una voce non Vi avesse | 
Sl biizasse in nome della verità, della CE 


Î formulare. il più grave alto di accusa che 
(Sì possa, non diremo contro i rettori dello 
Slato;ima eziandio contro semplici priv up 3 viene in 


(Usi momenti di crisi, di orgasmo, \di febbrile 
dizion degli animi a tacciare, di doppiezza e 
| zano gli uomini ai quali è HU la cura 
Mostri destini. 

di tale accusa, la quale in questi momenti può 
fun'appello alle passioni del popolo, norà reca 
ri prove, fuori una sua nuda e RRODLRE asser- 
. che ben lungi dall’essere convalidata\da fatti 

oppur solo da probabili congetture, si trova anzi 
di. n° e flagrante St e col LETO ma € 


ni i del Governo, viene in una p\ubblica adu- * 
} 
| 


Ì 


di SUE me RSS uomini daro accusa|tore | 
di Itri Mscritti portato, ed anzi (strana contraddizio \ne!) | 
altre parti di quel discorso medesimo, nel qu: 
Valendosi ora del dardo pungente della ironia, «pra 


Inistri sono TO i sempre esset 
lecito di chiamarli a render conto del loro “opera to | 
al Mazione: questa è anzi la prima e yiiù salda 

Qrentigia delle nostre franchigie costituzionali. j 

Mon debbe mai esser lecito di accusarli così leg- 
gehmente di mala fede, di duplicità, qualora non Se , 
le rechino immediatamente le prove; e; mentre anzi | 
tutti i loro: antecedenti protestano contro sì odiosa 
imputazione, 

Se dopo cinque giorni appena dacchè un Mini- 
Slero è costituito, già sì potrà ver/irlo disereditando | 
silfaltamente nell’opinion pubblica con semplici as- | 
Serzioni, d'ogni fondamento, d’ ogni prova destituite. 
qual allro ‘Governo. sarà possibile più, fuori il Go- 
Verno in piazza? Non è questo/ un portare un colpe: 
ineparabile ‘all'autorità morale del Gover no, base 
della: sua forza? Cosa havvi in tuita la condotte 


3} DIUSENINIIAA TAI ATRIA pati ATE RTRT 


o 


AVVERTENZE 


Le lettere; i giornali;! i pacchi, gli sentii dovranno indirizzarsi tramelti: di posta alla 


Direzione del Giornale IL Risorcimento; 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Sem. Trim. © Mese 
sic è 


PERI 1450 —. 


Prezzo delle inserzioni — Uentesimi ‘25 peri riga anticipati. 


di questi uomini, così fieramente ‘assaliti ) che 
giustifichi l’accusa contro loro portata? 

Il loro carattere personale forse? Ma la maggior 
parte di costoro non furono anzi fino a questi ultimi 
dì, gli amici intimi di quel medesimo che ora im- 
provviso tramutasi in loro accusatore? Non li onorò 
forse per tanti anni della sua stima? Non consacrò 
anzi a taluni fra essì ‘alcune delle più belle pagine 
de’ suoi scritti? E siccome esso avevali reputali 
degni di tutta la sua amicizia , così pure il paese 
avevali: unanime giudicati uomini schietti , leali, 
integerrimi. O come. ad un tratto sonosi siffatta- 
mente mutati? Quantunque, a detta di Gioberti 
medesimo sarebbero pur sempre quei medesimi uo- 
mini virtuosi, onorandi, poichè questo nella prima 
parte del suo discorso ei medesimo assevera e sog- 
giunge poco dopo ch’eglino hanno due programmi, 
l’unò orale, l’altro scritto ; cosicchè. ingannano la 
nazione, affettando in pubblico opinioni, disegni, 
che in segreto ripudiano. Or come si può conciliare 
questa integrità che in lor riconosce, con questa 
mala fede che in essì suppone? 

; L’arguirà forse dalle loro parole? Ma pure Gio- 
berti medesimo loda il loro programma, trova che 
«le frasi di esso, qualora si intendano natural- 
« mente (e perchè dovranno intendersi altrimenti ? ) 
esprimono « l’idea sostanzialmente identica a quella 
« dei loro predecessori (cioè di lui medesimo, Gio- 
« berti) imperocchè, prosegue ‘esso stesso , rispetto 

al fine, vi si esprime il proposito di mantenere 

l'autonomia, la nazionalità italiana e i fatti com- 
piuti, che è quanto dire l’ atto di unione: e in 
ordine ai mezzi; si dichiara che dove gli accordi 
non possono essere onorevoli, accettabili e dure- 
voli, cioè conformi ai detti fini, si ricorrertà 
alla guerra; soggiungendo che l'onore, l’ardore 
della nazione e il generoso aiuto dei nostri po- 

tenti vicini la renderanno di esito non dubbio. Il 

Ministero Casati non volle mai altro ». 

Il carattere di questi uomini , a giudizio di Gio- 
berti, è adunque integerrimo , il loro programma 
ottimo, eppure essi costituiscono un Ministero anti- 
nazionale.... 

Ma sì certamente, perchè hanno un altro pro- 
gramma segreto, un programma orale.... 

E d'onde questa certezza, donde questa impertur- 
babile asseveranza, colla’ quale un uomo di Stato; 
un uomo onesto, afferma un fatto, contro la proba- 
bilità del quale tutto sembra protestare ? 

Le circostanze dell'elezione, l'origine di questo 


provano. 

Che intenda dirci quando parla di circostanze 
dell’ elezione, di origine, ecc., . confessiamo di non 
comprenderlo, finchè usando maggiore franchezza , 
cessi dalle dubbie insinuazioni, per mostrarci nuda 
ed intera la verità. Quanto al procedere ambiguo e 
contraddittorio, noi lo vediamo bensì in questo mal- 


i auguralo atto di accusa, che per la grande stima da 


noi sempre professata a Gioberti, non vogliamo, non 
possiamo credere sia l’espression vera Fa suoi in- 
timi sensi; ma non lo troviamo nella condotta del 
i Ministero, i cui atti allo incontro rispondono fedel- 
mente, esattamente al programma (a quel program- 
ma che Gioberti loda ed approva); rispondono ai 
voti della\ nazione, agli interessi veri della patria, e 
quando digiam patria , non intendiam. no il Pie- 
monte, ma questa nobilissima penisola che avrebbe 
cessato già di\ essere una semplice espressione geo- 
grafica, se la possanza del genio e delle forze ita- 
liane, convergesse al gr ande scopo dell’ indipendenza, 
invece di perdersi miseramente in sempre nuovi. e 
rinascenli errori. 
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Oxford Street. 


Suprema necessità della patria è adesso l’arma- 
mento , perchè solo preparandoci energicamente 
alla guerra ne avrem difese e tutelate le. ragioni e 
gli interessi contro la prepotenza straniera. E con 
indefesso zelo attende alle cose di guerra il nuovo 
Ministero. In cinque giorni di vita furono , no 
con sonore frasi di circolari, ma con o 
pratici provvedimenti eccitati i comandanti le divi- 
sioni militari ad affrettare le operazioni della, leva, 
e gli intendenti nelle provincie non che 1 com- 
missari a spingere in termine prefisso quelle per la 
mobilizzazione della guardia nazionale. Severamente 
vietati inoltre i congedi ai, militari, e immediata- 
mente richiamati sotto le armi quelli che si fossero 
dai loro corpi assentati. 

La nazione avea altamente manifestata la sua 
indegnazione per la condotta da taluni fra i duci 
dell’esercito tenuta; e il nuovo Ministero facendo 
ragione alla pubblica ‘opinione, rimoveva dal ee 
officio e chi firmava il turpe armistizio , e ch 
raccomandava al tedesco i compromessi Parmi-| 
giani, e conessi altri parecchi meritamente sospetti. 

L'esercito dichiarava altamente non avere baste- 
vole fiducia nei generali che attualmente lo gui- 
dano; desiderar capi i quali sui campi di battaglia 
avessero appresa la difficile e perigliosa arte della 
guerra: e primo fra gli atti del nuovo Ministero 
era quello di spedire il generale La Marmora al ge- 
nerale Cavaignac, onde ottenere da lui che il prode ed 
esperto maresciallo Bugeaud venga ad assumere il 
comando delle nostre truppe. 

Cagion d’inquietudine a molti era il vedere che, 
sebbene unanime si fosse pronunciata la opinion 
pubblica contro una setta funestissima e alla vera 
religione, e alla tranquillità dello Stato, pure per non 
essersi potuta definitivamente votare la legge rela- 
tiva ne rimanessero ancora alla amministrazione 
ecclesiastica i beni; e il nuovo Ministero, valendosi 
degli straordinari poteri conceduti dalla Camera al 
Governo, ha già decretata l'inicamerazione dei beni 
dei Gesuiti. 

E questi sono gli argomenti d’una reazione della 
quale esso sarebbe o motore, o complice? questi 
gli indizi d’una mala fede inescusabile? le prove 
d’una duplicità che lo coprirebbe d’infamia? 

Ma, si dice, esso ha separato la questione della 
libertà dalla questione d’ indipendenza ; esso ha 
limitata la patria ‘al Piemonte ; esso ha rinnegata 
la grande idea del regno Italico, della nazionalità 
italiana; esso ha abdicata la facoltà di decidere 
sui nostri destini; s'è giltato, mani e piedi legati, 
nelle braccia della diplomazia; è il Ministero della 
pace a qualunque costo . . . . . . 

Paure il programma dice precisamente il contrario. 
It programma rivendica nei termini i più precisi, i 
più espliciti, l'autonomia, la nazionalità italiana, ì 
futtì ‘compiuti, ossia l'unione; il programma non 
ammette che accordi onorevoli, accettabili, dure- 
voli; & se vengon negati, annuncia la guerra, e la 
querra aiutala con esercito francese. 

Ma questo è il programma scritto, altro è di 
gran lunga il programma orale: 

Dove gli indizii, ripeteremo, dove le prove di 
questa duplicità ? 

Non mancano, si dice; perchè primamente hanno 
impedito che si: pubblicassero i nomi dei membri 
della Commissione per la legge elettorale della Co- 
stituente. Ma questa pubblicazione si era voluta fare 
dal Ministero dimissionario, dopo data la sua demis: 
sione; ora chi conosce i primi elementi del diritto 
costituzionale sa che un Ministero dimissionario non 
può più fare validamente che i soli atti urgenti; e 


di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


in un recentissimo fatto. della nostra diplomazia, 
potremmo darne prova convincentissima . |) +. 

Quindi la proibizione di quella pubblicazione non 
è tacita protesta contro la Costituente, alla quale 
chiara allusione faceva nel suo programma il ùuovo 
Ministero; ma fu semplice applicazione dei veri prin- 
cipii costituzionali. 

E un'altro fatto possiam citare, dal quale vedesi 
che esso non pensa punto ad. abbandonare. quelle 
provincie che a noi sonosi unite. A due cittadini che 
a quelle appartengono, sono già: stati offerti i due 
portafogli tultavia vacanti. 

Gli è pur anche erroneo il dire. che il Ministero 
ha fatta la diplomazia arbitra dei nostri destini. Chi 
lo dice confonde, la. mediazione. col. compromesso. 
Il Ministero, non fece un compromesso, accettò solo 
la mediazione lasciatagli in eredità da quelle persone 
stesse che ora gliene fanno ‘un titolo di colpa, e di 
lesa nazione. Esso è pienamente libero di rifiutarne 
le condizioni, quando le trovi dannose o disonorevoli. 

Questo ‘ministero. accetterà qualunque condi- 
ZEOME 1 o dle 


Quest’asserzione trovasi apertamente contraddetta 
dai priucipii fondamentali del nostro diritto pubblico. 
Infatti: ‘per pace disonorevole o dannosa intendesi 
quella che avesse ‘per condizione l'abbandono di al- 
cuna delle proviucie che a noi si unirono; 0 secondo 
altri, il pagamento di considerevoli somme all’Au- 
stria. Ora l’art. 5 dello Statuto- dice in' termini 
espressi, Che 1 TRATTATI CHE IMPORTASSERO UN ONERE 
ALLE FINANZE; 0 VARIAZIONE DI TERRITORIO DELLO STA- 
TO, NON'AVRANNO EFFETTO SE NON DOPO L'ASSENSO OT- 
TENUTO DALLE CAMERE. Dunque una pace a. quelle 
condizioni non si potrebbe stipulare dal ministero ; 
ma dee venir sancita dal Parlamento; dunque vi ha 
assoluto. errore. di fatto nel. dire che questo mini- 
stero ci imporrà una pace disonorevole. 

Riepilogando il sin qui detto, crediamo avere al- 
l'evidenza chiarito che il carattere personale dei 
membri dell’attuale ministero, il loro programma’ e 
gli atti della loro amministrazione protestano alta- 
mente contro la imputazione con somma leggerezza 
lanciata loro contro in un discorso ambiguo e 'con- 
traddittorio; dai cenni che abbiamo porto vedes 
che fecero assai più onde promuovere ila guerra‘. 
soddisfare ‘all’esigenza della pubblica opinione in 
questi cinque giorni, che non'i loro predecessori in 
tutto il tempo nel quale ebbero in mano le redini 
del governo; dalle osservazioni‘esposte emerge ‘an- 
cora che tal altra delle accuse mosse lor contro, ‘è 
onninamente destituita ‘di fondamento. -— Laonde, 
non per ‘alcuna considerazione personale, ma bensì 
per amor del vero e del giusto, e per evitare alla 
nazione una ‘novella crisi ministeriale, in. questi 
tempi nei quali è tanto necessario - 10 ‘avere un 
governo stabile ed energico, non vediamo la 
necessità , molto meno 1 opportunità di una 
petizione colla quale si vuole chiedere il rin- 
vio di un ministero, che finora diede prova di 
savio , oculato ed attivo liberalismo , e il quale 
per ogni rispetto crediamo degno della confidenza 
pubblica. 

E chi in un momento di debolezza inconcépi- 
bile, traviando da quell’alto sentiero ch’egli stesso 
sì era tacciato, non dubitò di scendere nell’ arringo 
delle passioni, pensi alle funestissime conseguenze 
che può partorire tale error suo. ‘Pensi alla grave 
responsabilità che sovr’esso pesa in’ ragione ap- 
punto della autorità e della ‘influenza delle sue 
parole. E posciachè è veramente'acceso dal desi 
derio di vedere escir onorata e’ vittoriosa Italia 
dalla difficil lotta, intrapresa per Ja ‘conquista del 
più sacrosanto dei diritti, a vece di suscitarle nuovi 
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ostacoli, nuove difficoltà, seminando divisione , 
scontento, sfiducia, uniscasi francamente al gover- 
no; oltengagli, mediante l’armonia di tutte le parti 
di esso, il concorso efficace e possente della  na- 
zione intera. — Ed allora veramente ci. sottrarrà 
al pericolo di una pace ignominiosa, allora vera- 
mente avrà assicurata la libertà e l'indipendenza 


d’Italia. 
LA DIREZIONE. 
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IL RE DI SICILIA. 


In questi tempi ne’ quali si stanno agitando tutte | 
le gravi quistioni che interessano il risorgimento | 
d’Italia, crediamo opportuno di chiamare. l’atten- ; 
zione del Governo sulle future sorti della Sicilia, in- ; 
vitandolo a riflettere che quell’isola ha necessità di | 
una pronta. decisione per parte nostra. Fino. dallo | 
spirare dello scorso anno l’eroica Sicilia cominciò a ’ 


mandare quel vagito di libertà, che fattosi grido nel 
suo stesso seno percorse tulta Italia, e scosse Ta 
Francia e la Germania. E là infatti sul principiar 
di quest'anno abbiam veduta Ja tirannia adoperare 


TOI ST e di ter Fessione » Man"; riconoscendo l'indipendenza della Sicilia. D'altra! 
dando i fratelli contro i fratelli, finchè vinta dalla re- | 
sistenza di quel popolo di prodi; piegò (cosa nuova 


per noi) il capo alla libertà, cercando di venire a patti |! 


con essa: ma la libertà è una; e non:si può mutarla 


senza frantenderla ed'affievolirne ‘il senso. Il Bor- | 
bone di Napoli vedendo ‘riuscirgli vani‘tutti i tenta- | 
tivi di forza, ricorse alla frode, e sperò un' momento | 
accalappiare i generosi ‘Siciliani ‘nelle reti‘ di una | 


costituzione; per disarmarli‘ calmati ;'è disarmati 


opprimerli. Da questo punto‘ cominciarono i popoli | 
italiani a tentare l'acquisto della libertà e dell’indi- | 


pendenza ; se non che per giungere alla stessa meta 


vediamo i Siciliani aver percorso una' strada di-| 


versa da quella degli Italiani del Continente. Poichè 
mentre questi ultimi dopo la rivoluzione siciliana ot- 
tenevano dai loro Re costituzioni più. 0 meno aristo- 
cratiche, quelli senza curarsi deiisognie delle invettive 
degli unitari, più che delle minaccie e delle immanità 
borboniche rigettavanole offerte della ‘tirannide, e at- 
tendevano tranquillamente a conservare l’acquistata 
indipendenza, e affare una costituzione democratica. 
Non è qui il luogo di dimostrare quanti errori siansi 
commessi dai Governi. e dai popoli d’Italia ; e per 
cui siamo ridotti all’infelice stato attuale : ma dando 
un'occhiata alla Sicilia; e ricavandone ammaestra- 
menti utili, siamo ancora in tempo a stringerci tutti 
in una lega per non pensare ad. altro che a scuotere 
il giogo straniero. 

La Sicilia appena ebbe ‘cacciati gli assoldati si- 
carii di Napoli, si adoperò con tutte le forze a tenere 
in scacco . quelli che. rimasero nella cittadella. di 
Messina ,. e -pacatamente :convocava il suò parla- 
mento, regolandosi coll’antica ‘sua vcostituzione del 
12 per richiamarvi le idee e non urtarle ‘tutte ‘d’un 
tratto. Così riuniti in parlamento i Siciliani, (rifecero 
bel bello quella costituzione aristueratica, e concordi 
decretarono lo statuto fondamentale delli: 10/lglio, 
col quale saranno internamente &overnati in modo 
assai democratico; e consentaneo ‘ai tempi, senza 
voler. punto invadere territori vicini, :pronti: però a 
concorrere, con ogni'mezzo ad: acquistare e ‘imante- 
nere l'indipendenza di tutta Italia. Se finora la Sicilia 
non mandò sui campi lombardi un giusto: ‘contini- 
gente di truppe, ciò devesi maturalmente attribuire 
all'essere in guerra col Borbone di Napoli; ‘memico 
più terribile dell’Italia che non Jo /sia'/la stessa ‘Au- 
stria, e però Sicilia combatte al pari di noi il‘nostro 
nemico, quantunque su altro terreno, evoltre a’ mi- 
rabili prove di coraggio e virtù militare; ci diede 
un generoso esempio di, alleanza, quando insorte le 
Calabrie contro il tiranno; mandò a queste un aiuto! 
di 2000 uomini, i quali vittime della: codardia, per 
non dir del tradimento degli alleati, furono in parte 
uccisi e dispersi, e ì più giacciono tuttora fra le ca- 
tene del Napoletano. i 

Appena il Parlamento, ehbe' decretata la costitu- 
zione, passò alla nomina del suo.Re, e fu ad.unani- 
mità eletto il Duca di Genova, che ha “dato prove 
di valor militare nelle ultime fazioni della guerra 
italiana. Questa scelta era pienamente conforme alle 
Viste: del Gabinetto inglese, il quale. riconobbe già 
l'indipendenza dell’isola, ‘e dichiarò, son pochi 
giorni, per. mezzo di lord: Palmerston che PInghil- 
terra è pronta a riconoscere il Re eletto dai Sici- 
liani, appena egli sia in possesso del suo -trono.-Con 
questa dichiarazione del Gabinetto inglese, .il quale 
nello stesso discorso si dichiarava unito:alla Francia 
riguardo alle cose d’Italia, non sappiamo ‘quali mo- 
tivi possano far rtitubare/il Duca di Genova nell’ac- 
cettare una corona offeriagli da un popolo generoso 
che non aspetta che il. suo Re per. stfingerglisi in- 
torno e ricacciare qualunque aggressione potesse 
esser falta a quell’isola. 


IL (RISORGIMENTO 


Noi speriamo che quanto prima sarà accettata la 


corona, ma intanto vorremmo che il Ministero pen- 
sasse a riconosere subito il Governo siciliano rico- | 
nosciuto gia dall'Inghilterra, dalla Francia e dagli | 


Stati-Uniti d'America. Ecchè? Noi Italiani tardere- 
{ mo a stringere l'amica mano, che un popolo fratello 
| ci stende? un popolo dal quale dobbiamo rieonoscer 
i la nostra libertà medesima ? La Sicilia ha diritto ad 

essere riconosciuta da noi, e noi senza nè manco 
i curarci delie proteste di Ferdinando Borbone, dob- 
| biamo subito unirci alla Francia e all'Inghilterra per 
{ attestare a tutto il:mondo che Sicilia è italiana, in- 
| dipendente e libera. 

i Siamo persuasi che il fatto del riconoscimento è 
| quello che interessa il Governo sardo verso la Sicilia 
| mentre  l’acceitazione della corona è fatto privato e 
{ indipendente da quanto possa operare il nostto Go- 
i verno a benefizio di quell’isola: e però, se crediamo 
| urgente e indispensabile il riconoscèr l'indipendenza 
{' siciliana, siamo convinti che il Duca di Genova non 


h 


| deve temere di compromettere il nostro paese verso 


f 


! il Napoletano, accettando la corona siciliana, men- | 


i 
i prometterci assai più gravemente verso il Borbone, 


{ tre noi tutti Piemontesi non curiamo punto il:com- 


i parte quest’ isola ha bisogno di aver presto ill 
i suo Re per organizzarsi internamente e aprire] 
i sue relazioni all’estero, e se il Duca di Genova, pe 
; una trepidanza qualunque, non sua ma de’ suoi cor 
{ ligiani, non accettasse l’offertagli corona, i Siciliani 
i si troverebbero in una dolorosa ‘alternativa, e forse 
i potrebbero éssere Spinti a tale una decisione, dall 
; quale non leggieri inconvenienti fossero per nasce 
all'Italia. 

Nell’interesse adunque della Sicilia non meno ch 
i in quello di tutta la penisola, ‘noi non possiamo 
meno di augurare ai Siciliani che presto abbiano nel 
loro seno il Re ‘italiano, che ‘dee porre il suggell 
i ‘alla libertà ‘ed ‘alla indipendenza siciliana, ed esser 
i l'anello che leghi i generosi Siculi agli altri popoh 


i d’Italia. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

— Circola da parecchi giorhi ‘per là città il documento 
seguente. — Senza farci mallevadori dell’assoluta: auten- 
licità. di quest'atto, stimiamo cosa utile il farlo di pub- 
blica ragione : imperocchè, dato anche.il caso ch'esso sia 
apocrifico come documento officiale,, la maestria / con la 
quale è redatto, lé ammirabili e luminose ragioni che ad 
ogni periodo vi sfavillano varranno in ogni presupposto 
a dargli almeno il carattere di un'eccellente artigolo; atto 
più che altro, qualsiasi ad. illuminare fa mente (degli Jta- 
liani nella presente gravità dei casi, conforme all'opinione 
già emessa dal nostro giornale. La Direzione. 

« SIRE! 3 

Quando noi tutti fummo ‘invitati a ‘nome di V. M. ad 
assumere il sopremo indirizzo de’ pubblici affari mell'ad- 
dossarci il grave. peso, nel farvi il sagrificio di ogni do- 


| 
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rattere, la nostra vita agli odii, alle invidie, alla calunnia 
di opposte e'sfrenate passioni, unico ma largo. conforto 
era per noi il porer intierameute ‘consacrarci, ed ogni 
nostro pensiero ed affetto rivolgere ‘al’ bene ‘inseparabile 
dei Re e della.patria, siccome solennemente: coni intensa 
volontà giurammo, Nati e rappresentanti di. diverse pro- 
vincie, devoti da lunghi, anni all’infelice ma imperitura 
causa Italiana, era debito per noi, era conforme ai nostri 
principii l’esser fedeli consiglieri e zelanti gooperatori 
d'un Principe che n'era l’augusto: propugnatore; ilisimbolo 
glorioso che Europa tutta già salutava come inviato dalla 
Provvidenza e redentore della. propria nazione, 


espresselle mostre convinzioni, ta prima che a noi fosse 
dato accingerct all'opera,le sorti dell’armi ‘furono infe- 
lici, un'immensa calamità fiaceò un-esercito lungamente 
vincitore, e per,molti rispetti veramente ammirabile. 

La causa Italiana non era perduta, quando le persone 


nazione pressochè intatte,'nè a noi mancava il Cuore di 
mostrare iliviso all'avversa/fortuna, di' sostenere con'in- 
domito coraggio l'indipendenza della patria. Ma una parte 
del paese si mostrò per un istante. d'animo prostrato ja 
j quell'annunzio il Piemonte, da alcun tempo già lavorato 
dagli insidiosi raggiri dei retrogradi, diede qualche segno 
di voler separare i proprii dagli interessi comuni: diffi: 
denze, sospetti, diffamazioni,' e quindi aperte ostilità fu: 
rono eccitate..contro;-di noi. Non: erano che pretesti, 
astuzie di tristi, ma potevano servir. di velo.all’inerzia, al 
rifiuto di concorso per parte di molti illusi, e quindi la 
maggiorità del Consiglio credette dover rassegnare la pro: 
pria dimessione ‘da'‘V.*M. accettata. 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
i 
Î 
| 
| 
| 
| 
I 
| 


anormali; egli è di tutta urgenza :provvedere:una nuova'é 
forte amministrazione al paese, ogni ritafdo. è calamità 
forse irreparabile. i 

E costume che uw Ministero dimissionario, limitandosi 
alla spedizione’degli affari correnti, cessi da ‘ogni azione 
politica, onde lasciare interamente’ libero l'indirizzo dei 


zione politica sarebbe fatale ; lo Stato tutto sarebbe in 


preda ad un'anarchia morale; i precipui agenti del (Go- ! 


verno rimangono senza istruzioni, e perciò senza ine 


fluenza, nelle provincie; i partiti estremi agitano in con- | 


trari sensi Le popolazioni; tutte le' persone ‘si esaltano, 


j 

! successori. Ma in questi.momenti la, sospensione di dire: | 
i 

} 

i 

£ 

; i ‘ ; f 
i meno le generose, ed abbandonate lungamente asè stesse, 


é 


» 


i 
î 


mestica quiete, nell’esporre il nostro' nome, il nostro ca- ! 


V. M. gradiva quel programma ‘in cui tutte stavano | 


di V. M. e dei Reali Principi erano salve, e le forze della | 


Le presenti circostanze ‘sono: supreme: ed assolutamente | 


producono in fine quell’esaurimento di forze morali, 
‘ quella letargica atonia che è peggio di morte ai civili 
| consorzii. Ogni giorne trascorre un tempo prezioso, un 
| termine di quell’armistizio conseguito a patti tanto dolo- 
rosì e deplorabili; se in breve il paese non è ridestato, 
l’esercito più di prima numeroso, rivestito e rianimato, 
l'estrema delle calamità ci sovrasta, quella che produr- 
r 


| 
| ebbe infallibilmente la dissoluzione del nostro paese, una 
| pace vergognosa, Noi dobbiamo, o Sire, declinare anzi 
i respingere qualsiasi parte di tanto carico; giusta le con- 
vinzioni nostre, uopo sarebbe accingersi a tutte le even- 
tualità d'una guerra tremenda ed ultima, come quella di 
| rivendicata nazionalità; ma codesti preparativi, l'impulso 
| che la deve indispensabilmente accompagnare non può 
| essere dato da chi ha abbandonato le redini, ma. unica- 
mente dagli uomini chiamati a mandare ad esecuzione 
| questo 0 qualsiasi altro sistema di politica voglia se- 
| guirsi:a noi non rimane che invecare da V.M. l'imme- 
| diata formazione di un nuovo Gabinetto, come bisogno 
I urgentissimo. 
{ Nel rassegnare i poteri affidatici crederemmo mancare 
| gravemente ad. un obbligo.di coscienza, ad un dovere di 
| buoni-cittadini, di leali consiglieri, ove non sottopones- 
| simo all'alta saviezza di V. M. brevissime considerazioni 
sul presente stato di cose. L 
Sire! fino a questi ultimi tempi, fino ai deplorabili 
‘casi di Milano l’augusto nome di V. M..fu il solo ineénta- 
minato, il solo inaccessibile alle calunnie delle fazioni, 
il 
pericoli, primo ai sacrificii. d'ogai genere, a V..M. è uni- 
camente dovuto l’ardore, ispirato ai, soldati, la parte pre: 
cipua d'ogni riportato trionfo, Il rome di Carlo Alberto 
i era orgoglio per noi tutti, speranza suprema della causa 
Italiana, salutato dai Parlamenti Italiani, venerato è caro 
s'tutta Europa.‘‘Ma opinione universale, il''senno dei 
savii ed intelligenti deplorava. sommessamente sulla/fata- 
lità che aveva collocato intorno al trono uomini noti per 
avversì principii, cortigiani non saldati, incapaci del ma- 
neggio degli affari di guerra, tali in una parola che troppo 


‘prevedibili riuscivano quelle prove di sfolgorata inettitu- 
; dine che le ultime fazioni ‘infelicemente aulenticarono. 
Difatti i movimenti) le condizioni del''nemico' sempre 
ignorate,igli assalti. impreveduti,; fi (nostri. quand'anche 
complessivamente superiori. sempre; inferiori negli scon- 
tri, magazzioì fornilissimi e distribuzioni irregolari, ritar- 
date, insufficienti, i soldati più affranti dalle privazioni che 
dalcombattere, una generaleoscitanza nella maggior parte 
dei capi. Nulla diremo dell'incapacità nel ‘determinare le 
mosse strategiche. Ma queste imprevidenze, ‘questi errori 
sempre eguali, sempre ripetuti svelano una incapacità che 
quasi giustifica l'indisciplina, la diffidenza surta nell'animo 
di quasi tutti i soldati. Ripugna a noi supporre tradimento 
i concertato e preciso; ma tra il niunamore alla causa che 
in apparenza ‘seguivano, l'avversione proclamata ai prin- 
cipii costituzionali, l'ignoranza’ assoluta delle“scienze di 
{ guerra, gli effetti ne:risultarono! pari, mè }'individuale va- 
lure dei soldati bastò a porvi riparo. 
Ed ora senza una severissima inchiesta sulla condotta 
degli ufficiali superiori, senza un severo, pronto ed esem- 
plare castigo, senza un generale cambiamento de'capi non 
! può riacquistarsi la confidenza del soldato, riordinarsi l'e- 


sercito. 


L'ArmsTiIzio ‘del 9 agosto di Milano è stato poi il.sug-: 


gello di tutta l'incapacità dimostrata, durante la campagna, 
i patti.i più duri e vergognosi che ricordi. |’ istoria ecce- 
denti una stipulazione. semplicemente militare, e perciò 
nulli di pien diritto. Noi abbiamo protestato contro ogni 
loro effetto per quanto concerne la parte ‘politica! 

Gli Austriaci dopo'aver concentrate tutte le forze loro 
su Milano, dovendo assalire, ancora;le varie fortezze, oc- 
cupare le provincie di Brescia, Bergamo, Como, i ducati, 
ie legazioni, non aveano forze sufficienti per assalire il Pie- 
monte, e poi non l'avrebbero osato per riguardi politici. Il 
di '9 segnavasi i deplorabili fatti diMilano, il'di‘8'Francia 
| dichiarava cheumita all'Inghilterra imponeva sospensione 
} d'armi;a Radetzky. Per quanto adunque sia certo che mi- 
| gliori.condizioni potevano conchiudersi,, era preferibile 
| l'invasione dialcune provincie del Piemonte, all’abbando- 
nare a discrezione del nemico Venezia ed i ducati già com- 
messisi con espansione di cuore alla fede nostra, al brac- 
cio, alla ‘difesa ‘del Re, 

L'Europa va:adessere percorsa da esuli che si diranno 


per; causa vostra compromessi ed abbandonati; tristo con- 


sigliere:è il dolore, le accuse vicendevoli di niuna fede, 
di tradimento si slancieranno a dismisura ; i repubblicani 
unitarii guidati da Mazzini, predicanò un vasto concerto 
| o sistema di perfidia fra tutti i principi, e quasi se l’in- 
gresso delle nostre truppe in Lombardia avesse avuto 
unico scopo.di:impedir.colà Jo.stabilimento della Repub- 
blica per ridonar poi all'Austria allora incapace di.frenarla 
quelle provincie. 
Il. presente stato di cose adunque, una pace che presso 
a poco lo sanzionasse non è tollerabile. Oltre ìl disonore 
della corona ‘e della nazione in faccia a-tutià Europa, il 
‘paese nostro:sarebbe straziato ‘di fazioni irrefrenabili; da 
nun; Governo senza dignità morale. I liberali divengono! re- 
‘pubblicani o perduti nelle teoriche socialiste ed umanitarie, 
‘0 devoti servi tendenti le braccia alla Francia. I retrogradi 
a fronte aperta e con arti molteplici ed ocenlte influendo 
sulle popolazioni rurali ed ignoranti minerarino lo Statuto, 
Mi Governo senza appoggio d'animo sinceramente liberale 
sarà incapace .a'resistere ad urti contravil, costretto forse 
ad.invocare.stranieri, sussidii per salvarsi. 
À queste interne e pressochè insolubili dificoltà aggiun- 
| gasi l’azione occulta, ma incessante. € perfida de mille 
emissarii della diplomazia ‘austriaca; ben donscia che finché 
la‘dinastia di Savoia starà; il suo dominio in Îtalia/rimane 
precario, nè quindi cesserà mai;dalfomentare gliopposti 
ed.estremi. partiti, pronta/ad'offrire;a Fransia, Savoia e 
i Nizza, ad assoldare tutti gli interni elementi di dissoluzione. 
Ogni sincera riconciliazione, ogni speranza di buon vici- 
i Nato coll’Austria è impossibile. 
Una serie incalcolabile di calamità sovrasta adunque 
al ‘nostro paese se V. M. con un tratto di genio non lo 
salva. La parola di salvezza, la parola unica di riparazione 


j 


alle ingiuriè del mondo e della fortuna. Primo sempre ail 


sincera inchiesta e puni; 
solenne dichiarazione 
costo se-l’Ftalia non è 


mazia sorga l’esercito 
‘ovunque cercati. Amm 
pace. 

Gli Stati, o Sire, non 
e le esitazioni. Duole.a i ì 
cerare una piaga che troppo ac 
è dovere di lealtà, è debito per 
all’eroico coraggio:di V. M: contra 
quello di ardite risoluzioni, 
contro i capi ipocriti ed inetti. 

Nelle grandi imprese pol 
cuor solo non basta. E quale più 
puro, più santo di quello di 
ria, lo chiamerà forse l'autore. 

Un glorioso vostro antenato, i 
un'armata straniera liberava lo S 
e l’inalterata fermezza di Vittori 
perdita dello Stato a patti ve 
‘ma risoluzione won.solo salvav 
di nuove provincie. Pari. pe 
senza territorio regnerà sul cuor 
che sapranno riconquistare la 
cipio politico da seguirsi, l’unico 
gli animi è quello che la Casa d 
liano. La più fatale di ‘tutte 
all'Italia sarebbe quella di una di 
separasse dagli interessi e dalle 
di Savoia, giacchè in siffatta ut 
lità di fortuna sta riposta la lor 
ogni loro avvenire. 000). 


che un accidente deplorabil 
(una. 0 ARA 
Compia V. M. l'alta missio 
dalla Provvidenza) da quella" 
che consola, che, come ha 


quel coraggio civile che és 
coloro a cui consegna la spada 
Nazione. finan 


Mentre il Parlamento è sospes 
tempi incalzano, la causa italia 
tute ripigliano l'antico vigori 
è debito di ogni buono (e 
coll’opera e :coi consig 
rola dell’ individuo non è'mi 
suona ripetuta sulla bocca di m 
dagli stessi principil.e al mi 
dono quasi una vivaimm 
che gli uomini siano ‘priv 
sia perfetto da 280i par 
l'indirizzo effestivo delle cose s 
insieme congiunti ;.e quando 
nione giace, Chi lo raccoglie 
cernenti la forma politica. 
datie e i dispareri.di questa. 
chè si agitàno i supremi inte 
nazionale. L'uomo illustr ve 
fa mi dicgta colla sua consue 
altra considerazione vuol è 

0 d'impedire che la 


.Vitg, io mi presento con fidu 
pet ringraziarvi dell'alto oné 
domi avostro socio onorari: 
‘brevemente sulle condizioni/in 
‘chè per quanto possiam, dissegli 
lievo, ci farebbe gravissima il 
unarimi di mente e' di core pe 
ele salute della patria. ©. 

lo parlerò chiaro ed aperto, 
di riguardi , di cautele, di reticeni 
ladelicatezza ingiunte a.chi ebbé 
blica amministrazione ; e io non, 


possa osservarle senza dissimulare 
è i perda che ci minacciano. M 
diventa) follia Se torna a danno” 
vi aprirò ciò che questa mi sugg 
ino rispetto ; io vi dirò il vero € 
farlo, pino il velo che lo . 

La verità è questa , 0 Signo: 
viveré sotto quegli ordini cos 
nostro Pinto ci diede con 
correndo allo stesso. effettovil rotoli 
Noi crediamo4li esser liberi e di pot 


sere nazionale. Mi adcadde 
tendérdire da parecchi val 


eoi Verieto-lembardi! essendo distrott 


vare l’unico bene superstit 
se il colmo potesse stare 
base dell’edifizio. Il che è 
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piacevole il dissipare i sogni lieti in cui si addor- 


amo Jopoli, forza è che io lo faccia ; una veglia do- 
ssendo ‘da antiporre a una mortifera letargia: La 
lemontese non è cosa più viva e reale al di d'oggi 
endenza italiana, e venne meno con essa nelle 
arde. Entrambe ciddero assai meno sotto il 

d che sotiv'i colpi svicidiali ‘di una Setta, la 
revalendosi «11 imperizia di molti e'dell’ ignavia 
(diciamolo pur francamente ) testè ci tolse la vit- 
e;ora Vietaà che-si risiori l'esercito esi rinnovi, 
endo, la guerra. E come infatti l'autonomia sarebbe 
se lalibertà avesse avuto il suo vigore € potuto 


ro che si consolano della nazione’spenta coll’ a- 

re del municipio. 5) i SL 
ndo che più non si viva nei termini del principato 
tri mi chiedesse quali siano gli ‘ordini che in- 


ssai chiaro quello che non siamo; ma non so ve- 
e quelle ‘che siamo. ‘I popoli servi'hantio almeno 
io di avere'un'sol reggimento: noî libéri né ab- 


Ito occulto e fazioso; ma questo prevalendo a 
el fatto, ne segue che la/nostra costituzione è 
‘a, e Che Je sette in realtà ci governano. Capo es- 
la monarchia civile sì è che i governanti siano 

ili delle loro azioni; il che presuppone che da 
enda tutta l’azione governativa. Ma chi non vede 

l Sindacato vien meno e seco perisce la prima gua- 
tituzionale, se i ministri non reggono che in 

e una mano occulta straccia i iero decreti e 
esecuzione? Quanto i rettori che testè uscirono 
avessero l'indirizzo dei negozi, ond'erano mal- 

, Mon fa mestieri ch'io “Idica. Gravissime e capi- 
quistioni vennero agitate, discusse, decise senza 
ila mediazione fu per tal modo, sostituita al 
ancese, | prigioni di Stato rilasciati, un armi 

o indegnamente concluso, la proposta. sicula 

ia discorrendo. Cosa importantissima dopo gli 
disastri erail riordinare l’esercito, sia che si volesse 


si può avere da chi non è abile a guereg- 
lele ora a Giacinto Collegno-che aveva il go- 


uasi ridotto all’impotenza; e consumò gran parte 
tempo ora a comandare senza essere ubbidito e 
ere ì mezzi (notate bene) di farsi. ubbidire; ora a 
tare contro gli ordini avversi che, lui insciente. o 
sì mandavano ad effetto. La diplomazia fo- 
i iù potente di chi reggeva lo Stato; gli ora- 
tani andavano e venivano dal campo senza 
tto al ministro che era sopra gii affari esteri. 
i, signori, e ottimo preludio al nostro vivere 
l'Inghilterra è Ja Francia ebbero più parte 
io dei nostri affari che noi medesimi; e ciò 
atamente ordinato per porre in sicuro  l’auto- 

alia e il suo decoro nazionale. 
erei questi fatti e non moverei tali querele se par- 
altri tempi e in altro paese : perchè sebbene im- 
svelare i disordini, più monta ancora il salvare 
na del principe. Ma fortunatamente il nostro Re 
che non può cader sopra di esso il menomo so- 
questa sorte. La costituzione che abbiamo fu un 
dmtaneo e liberissimo dono; or'chi potria immagi- 
chi ce l° ha largita con tanta generosità! voglia 
nente offenderia o alterarla? Tutti sanno con 
olo egli proceda in queste cose; e come .eziandio 
rvore della vittoria e fra quelle prosperità che 
nducono i capitani ad abusare il loro potere, egli 
lì lasciare ai ministri ogni politico disponimento. 
mora che nelle controversie versanti sulla riforma 
uto e sull'Assemblea Costituente, egli fu-largo.e 


lerà. taluno in chi e dove risegga. A tal domanda io 
0; perché intendo di espor|cose certe e non sem- 


langono i Gesuiti. 

edete, signori, che, se non fosse: per altro per 
passati ministri avrebbero dovuto dismettere il 
0. Come potevano essi onoratamente accollarsi 
eria delle azioni che i nemici della patria opera- 
‘otto il loro mantello? Come potevano ‘in coscienza 
lere alla ruina delle nostre istituzioni, serbando sun 
e non somministrava il potere d' impedirla ? Essi 
ìlono, è ventiero rimunerati colla ricompensa più 
che desiderar si possa, qual si è l'applauso, dei 

\@ la stima pubblica. 
‘successori. saranno. forse più fortunati? fo lo 
di tutto cuore, ma non lo spero molto. Me ne 


dubitare le circostanze medesime dell'elezione, il pro- 


ambiguo, contraddittorio, e la stessa origine del 
‘&overno. Come potrà contrastare energicamente 

lè mascoste un ministero che he fu l’effetto? Ben 

06 signori. che si trattava di\dave ai ministri:scaduti 
Ccedanei che perseverassaro sostanzialmente nelle 

e della loro politica; e che il sapientissimo Prin- 
non era alieno da questo partito, poichè fra gli 
caricati di ricomporre il Consiglio c'era uno degli anti- 
Membri. Non viè pure ignoto come il disegno sia 
ibterrotto, è quali arti soppiatte altri adoperasse per 
lo stile del reggimento. Ne io»già accuso di tali 
aNeggi i muovi ministri; uomini titti, onorandi, mossi 
buone intenzioni e involontari strumenti anzi che com- 


Pa 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, 


calamitosa ed‘assurda a un accordo onorato, è di poster 
gare la quiete, la sicurezza, la felicità del Piemonte a 
uno scopo nazionale impossibile a conseguire. E contrap: 
ponendo a tal fantasma l’idea di una pace facile ad ‘ot- 
tenere e'decorosa, almeno di nome, destarono in' favore 
di essa gli istinti munipicali. Coloro che sparsero tali opi. 
nioni per far piede al nuovo Governo furono quei mede- 
simi che sì attraversarono costantemente all'antico, e che 
dopo di aver consigliato ii vile ed iniquo armistizio impedi- 
rono che i colpevoli si castigassero e l’esercito si rifornisse. 
Or vogliam credere che un reggimento buono e nazionale 
possa uscire da questa fonte? 


lì vizio originale dei novelli rettori ne partorì un altro; 


cioè il fare contraddittorio dei loro portamenti. Avvertite 
infatti o signori, che il concetto della pace a ogni costo 
sorrise da principio a molti, perchè concorse colle nuove 
dei maggiori infortunii; essendo fatale che le calamità 
imprevedute e straordinarie abbattano gli animi, spaven- 
tino le immaginazioni e spergano momentaneamente i 


desiderii e le speranze. Ma tali impressioni non duranò,) 


e la ragione hentosto, ripigliando il suo imperio, mostra 
‘che il male non è a gran pezza sì grave come dianzi si 
credeva, e che ai popoli forti non è mai disdetto il risor- 
gere della fortuna. I. Piemontesi non sono inetti e codardi 
come taluno bestemmia, ma)savi.e animosi; Come savi, 
essi \avyisarono che pace onorevole non si può ottenere 
se non;da chi è forte sulle armi e:può porre il peso di 
esse sulla: bilancia ‘dell’ inimico. Come savi e animosi ‘av- 
vertirono che la guerra esterna è pietosa quando: è neces- 
saria.a salvar l'onore, a cansar le: rivoluzioni ela guerra 
civile, a sfuggire un ‘giogo più duro ed acerbo della guer- 
ra medesima ; e che il suo esito non può ;esser dubbio, 
anche senza i sussidii. forestieri, dove ;il paese usi tutte 
le forze di cui è privilegiato. Così in pochi giorni l'opi- 
nione pubblica mutossi ; e il ministero della pace. ‘onore- 
vole dovette mescere a’ suoi idilii qualche nota guerriera; 
contraddicendo per tal modo al tenor mansuetissimo delle 
sue origini. Onde nacque che siccome Jo; Stato ha due 
Governi, l'un palese e l’altro occulto, giusta le cose dianzi 
discorse, così i nostri rettori hanno due programmi, l'uno 
orale e.l’altro scritto. 

Il programma scritto; vi, è noto; e benché lo stile avvi- 
luppato;e. poco preciso mostri l’impaccio di chi lo det- 
tava; tuttavia se le parole e le frasi s'intendono natural- 
mente, l’idea. sostanziale sì accorda con quella dei pre- 
cessori, Imperocchè rispetto, al fine ;vi sì esprime il 
proposito di mantenere l'autonomia, la nazionalità ita- 
liuna, e i fatti compiuti, che è -quanto dire l'atto. della 
unione; e in ordine, at mezzi si dichiara che dove gli 
accordi non possano essere onorevoli, accettabili e dure- 
voli, cioè conformi ai detti fini, si ricorrerà alla guerra, 
soggiungendo che l'onore e l'ardore della nazione e il 
generoso aiute dei nostri potenti vicini la renderanno di 
esito non dubbio. Il Ministero Casati non volle mai altro; 
ponendo per base della sua politica il mantenimento della 
nazionalità italiana ‘eil fatto consumato, solenne, giuri- 
dico dell'unione del Piemonte coi ducati, colla Venezia.e 
colla Lombardia. Sotto queste condizioni, non che abbor- 
rire la pace, la desiderava; e assai prima che, si parlasse 
di mediazione anglofrangese, uno dei ministri d'allora, 
discorrendo coll’oratore d'Inghilterra, propose come pra- 
tica iniziativa di pace una revisione dei capitoli viennesi 
riguardanti l’Italia da ultimarsi per opera di un congresso 
europeo. Eccovi come l’idea sostanziale della mediazione 
e della pace ebbe origine da que’ medesimi nomini a cui 
sì appone il capriccio d'una guerra disperata e impossi- 
bile. Ma il programma verbale. di chi sottentrava in loro 

| scambio era alquanto diverso; e basterebbe, se non altro, 
a chiarirvene il sapere che esso schiuse sì dal comporre 
e sì dal far parte dell'ultimo Ministero tatti i membri del 
primo, benchè uno di loro per ordine del Principe fosse 
invitato a formarlo. E non si può nemmen dire che. vo- 
lendo la pace a ogni costo, rinunziando alla chimera del 
Regno Italico, ristringendo i modesti desiderii fra i ter- 
mini del Piemonte, e ponendo la nazionalità italiana sotto 
la tutela di un arciduca austriaco 0 dell'imperatore, i 
nuovi ministri fossero molto teneri delle franchigie costi- 
tuzionali, se si deve giudicare da’ loro sensi, dalle: lore 
opere. Imperocchè il primo atto che fecero fu l’espressa 
violazione di quelle; vietando che un decreto legale degli 
antecessori necessario a scaricarli della:sindacabilità loro 
propria nel foglio statuale si pubblicasse, 

Tali sono, o signori, le ragioni che troncano le nostre. 
speranze e.c'inspirano timori gravissimi sull’avvenire. Or 
qual può essere il rimedio efficace a tanto male? Un solo 
io ne veggo, cioè la sapienza del principe. Ma il principe 
non può usare la sua sapienza, se non conosce il vero; e 
il dirglielo francamente e rispettosamente è ufficio del 
popolo e di voi in particolare che siete parte eletta di 
esso e studiate con tanto amore alla cosa pubblica. Sten- 
dete una petizione supplicando al Re generoso di compri- 
mere efficacemente le sette che dividono e usurpano lo 
Stato, di concentrare tutto il potere governativo in poche 
mani, e di eleggere a tal effetto uomini che uniscano a 
una consumata prudenza l’audacia e l'energia necessaria 
in questi tempi, e formino un Ministero veramente na- 
zionale. : 

Fate che la domanda sia soscritta da tutti i buoni citta- 
dini della capitale e delle provincie; affinchè rappresenti 
il parere non solo di una speciale adunanza; ma di tutta la 
nazione. Carlo Alberto non vorrà certo disprezzare il voto 
| del suo popolo; e voi rendendovene banditori, salverete 
non solo il Piemonte, l’Italia e le loro indelebili preroga- 
tive, ma eziandio la monarchia civile e J’illustre Casa 
che presso di noi la rappresenta; le quali non furono mai 
costituite in più grave cimento che oggi, poichè debbono 
eleggere tra una prossima, inevitabile ruina e una vita 
gloriosa, immortale. 


“00000 Tmnnnm__ 


GOVERNO GENERALE 
DELLA DIVISIONE DI GENOVA. 


Genovesi! Ricordo le prove di benevolenza è di fiducia 
(di cui ho ancora tutto l'animo commosso }'the mi deste 
allorquando dovetti da voi allontanarmi. lo ne vo superbo i moderazione. 
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ela mia gratitudine non cesserà che, col battere. del mio 
cuore. 

Nel ritornare fra voi provo doppia consolazione dì tro- 
Varmi tra fratelli a me bene affetti, e di essere dalla bontà 
del Re destinato a governare questa importante città, in 
cui sono tradizionali gli esempi di militare'e civile virtù. 
‘ Vostro sincero ammiratore, io mi compiaccio de’ generosi 
sensi che aibergano nell'animo de'Genovesi, in quanto che 

| mi sono caparra delle vostre valide prove nel caso, ci toc- 
Casse respingere l'attacco straniero. Per la difesa della 


Patria, del Re e dello Statuto, più che nella impareggiabile ; } ia i ° ; 
| onesta e degna di un pubblicista che rispetti la ragione è 


postura dei nostri forti, più che nella ammirabile costru- 
zione dei nostri baluardi, più che nella formidabile nostra 
artiglieria, io confido nell’unanimità de’nustri sforzi, nel 
patriottismo del popolo, nel coraggio della brava guardia 
civica. 
Genova, 21 agosto 1848. 
Il governatore 
ErtoRE DE Sonnaz. 


T Signor Direttere, 


i 


Sulle asserzioni di una lettera siampata nel Risorgi- 
mento, il conte Petitti di Roreto nella poscritta di un suo 
articolo inserto nel num. 202 del medesimo giornale, 
vibrava il fiele del suo stile contro chi a nome del nostro 
Governo firmava in dipendenza del notificatogli armistizio 
la convenzione per l'evacuazione di Piacenza, così ama- 
vamente criticata dall’anonimo scrittore. 

Se questo modo di provocare, a tale titolo appoggiato 
uù biasimo severo contro un militare onorato sia cosa 


l'equità, ne facciano fede gli articoli già pubblicati con- 


tro Za calunniosa lettera anonima, e specialmente quello .. 


che porta la rispettata firma del generale Alessandro La 
Marmora che si legge pure nel Risorgimento. 
Confido nella sua imparzialità, onde voglia dar luogo 


i nel suo giornale a queste espressioni di mia indegna- 


GENOVA (25 agosto) — Ieri sera è partito il celebre ! 


P. Gavazzi diretto alla volta di Bologna, chiamatovi con 
invito onorevolissimo da quel Comitato di pubblica salute. 

— Giunse ier sera nel nostro porto il vapore sardo 
L'Arno, comandato dal capitano De Negri, proveniente 
da Civitavecchia. Egli reca confuse notizie di Roma, rac- 
colte da lui sulle bocche del popolo nella breve dimora 
che fece nella suddetta città. Sarebbero : che.i Romani, 
levatisi in questi ultimi giorni a tumulto, sfogarono l’im- 
peto d'un'ira lungamente repressa sulla tenebrosa curia 
pretesca. 


— Questa mattina attraversarono la città nostra ‘cin- 
guecento prigionieri austriaci, provenienti da Nizza e di- 
retti alla;volta di Parma. & 

AT GENOVESI. 

Domani, come si è detto dì sopra, avremo ‘in Genova 
ùna brigata ed una riserva; noi saluteremo i soldati con 
sentimento: di riconoscenza e d'amore indissolubile; noi 
farem loro quelle accaglienze che s’addicono a chi per la 
patria comune ha sofferto disagi, pene, ed ha riportato 
onorate ferite. Anzi, a dar loro una‘piccola prova della 
nostra affezione, progettiamo ai nostri fratelli di prepara- 
re ai reduci soldati un ristoro nei quartieri che debbono 
ricettarli, consistente in vino, pane e cacio. 

Noi invitiamo la guardia civica che deve muevere in- 
contro a guerrieri, a voler contribuire all'atto di fratel- 
lanza cittadina. Sono gli eroi di Goito e di Pastrengo, che 
tornano fra noi.... 

(Pensiero). 


PESCHIERA (14 agosto). — La fortezza di Peschiera fu 
occupata dalle truppe austriache il 14 corrente, dopo di 
essere stata evacuata dalle truppe piemontesi, che ne usci- 
rono con tutti gli onori della guerra. La notizia della 
convenzione stipulata il 9 agosto in Milano, non essendo 
stata conosciuta che il 10 dopo mezzodì, le truppe austria- 
che presero il 9 a bombardarla terribilmente. 

-. Per fulminar Peschiera da tutte le parti furono piantate 
nell'una e l'altra sponda del Mincio le batterie, che som- 
mavano a 52 pezzi di grosso calibro, tra cui otto mortai da 
Sessanta. 

Il dì 9 a mezzogiorno l'artiglieria era appostata, onde, 
| premessa l’intimazione alla resa, che restò senza effetto, fu 
proceduto al bombardamento. 

Alle 7 il fuoco si apri da ogni punto, e per un'ora 
e mezzo la fortezza fu tempestata di palle, di granate e di 
‘bombe. Una di esse, caduta nel laboratorio, vi accese un 
deposito di polveri. 

1110, allo spuntare del'giorno, fu per più ore continuato 
il fuoco, finchè all’ ultimo l’ annunzio dell’ armistizio 
sospese tutte le ostilità. L’artiglieria piemontese, diretta 
dal nostro concittadino Marabotto, rispose valorosamente 
al fuoco nemico. 


‘MODENA (18 agosto). — Ieri l’altro esci la nomina di 
una Commissione per formare un progetto di statuto fon- 
damentale ecc. I membri che la compongono sono general- 
mente accetti. Il Vedriani è uomo di fermo carattere, è 
digrande ingegno. Il cav. Luigi Boschetti, oltre l'ingegno, 
ha cuore retto e buono ; il dott. Carlo Baroni è di ‘mente 
fredda, bravo avvocato progressista, ha insomma le mi- 
gliori qualità per questa bisogna. Tu devi conoscere 1l 
Palmieri, giudice del tribunale d'appello ; il Musi ha fama 


d'essere uno de’ primi avvocati di Modena, Il Manfredini i 


di Reggiolo non lo conosco, mà ne sento elogi; il Boni è 
ricco, è buon massaio. 

leri uscì un ordine del giorno che annunzia, che la 
sola guardia civica farà pattuglie la notte: l’altra notte 
una pattuglia di dragoni ne insultò una della civica, e quei 
dragoni sono sottoposti ad un consiglio di guerra; ieri 
notte poi la civica ne arrestò otto. 

Rapporto ai. giornali leggiamo qui nei caffè molti gior- 
nali francesi, moltissimi poi italiani. 

Si sta formando fra Modena a Bologna un campo di 
osservazione di 25,000 uomini, comandato da Welden, 


Il sottoscrito sapendosi accusato di aver impe- 
dito nella sua qualità di capitano della 4.a com- 
pagnia Monviso, la sottoscrizione nel corpo di guar- 
dia dalui comandato ad una petizione del circolo 
politico, erede dover protestare che egli impedì una 
tal soserizione, a mente dell'articolo 1 della legge 
sulla milizia comunale. Nessuno poi vorrà negare 
che egli.osservò alle persone che presentavano la 
petizione ed a’ militi che egli non vi sì opponeva, 
che pet ragione di disciplina, libero essendo a cia- 
scuno di ciò fare se il credeva in particolare. 

Conte CawiLco Cavour 
capitano della A.a compagnia Monviso. 


Ad istanza del signor cavaliere Bricherasio, inse- 
riamo testualmente la lettera ch’egli ci dirigeva in 
data. del 25 corrente, senza. le modificazioni che 
avevamo creduto di dover fare nell’interesse della 


Dev.mo ‘servitore 
EMANUELE CacHERANO DI BricHERASIO 
maggiore negl'invalidi. < 


Ill.mo sig. Estensore, 


Trovandomi ammalato nell'ospedale di Desenzano pen- 
dente i fatti d'armi del 22, 23 e 24 luglio, posso con tutta 
franchezza dare una smentita a chi con tanto poca corte- 
sia parla degli ufficiali di sanità militare in un articolo 
inserito nel giornale L'Opinione del 22 corrente, poichè 
fra i 250 e più feriti cui prestai l'assistenza mia nel loro 
passaggio o soggiorno nel suddetto ospedale, il più gran 
numero de' medesimi avea ricevuto dai chirurghi dei 


x 


proprii reggimenti ed. in sul campo di ‘battaglia que soc. > 
* 


corsi medici di cui abbisognavano: a ciò s'aggiunga poi 
che i militari stati feriti alla Corona ‘ed a Rivoli giunsero 
a Desenzano avendo comodamente attraversato il lago di 
Garda in sui vapori, o su barche, che il più gran numero 
de’ medesimi appartenendo al reggimento di cui fo parte, 
era mia special cura il visitarli tutti quanti. A discolpa 
de miei colleghi, e per confondere colui che con tanta 
impudeiza osò tessere quel bel elogio inserito nell’Opi- 
nione, prego la S. V. ad essermi gentile di pubblicare 
queste poche linee nél suo Giornale. 
Torino, il dì 23 agosto 1848, 
I. CERALE 
Chirurgo magg. in 4.a 
nel 14, di fant. Brig. Pinerolo. 


Il sottoscritto invita il sig. Gerente del Giornale 
il Risorgimento a voler inserire nel preg.mo di lui 
foglio il seguente articolo. 
BROGLIA. 


Il tenente generale conte Broglia, che si trovò preso di 
mira e fatto oggetto di accusè e calunnie varie che viva- 
mente intaccano il suo onore, dichiara che desidera, ed 
anzi provoca un'inchiesta sulla sua condotta, e spera che 
il Governo non la vorrà negare, certo qual si è, sulla di 
lui coscienza, che la verità in cotal modo si farà vedere, e 
lo dimostrerà scevro di colpe come di rimproveri, 


TOSCANA, i 


FIRENZE (21 agosto).— Ieri alle Reali Cascine S. A. il 
Granduca passò in rivista la Guardia nazionale della citta 
e suburbio; si giudica il numero dei militi sotto le armi 
ascendessero ‘a 9,000. 


— Nella seduta di questa mattina il presidente del Con- 
siglio dei ministri ha preso. motivo dalla proposizione 
Panattoni per. sviluppare i principii che dirigeranno la 
politica del nuovo Ministero nella questione attuale. Le 
parole del presidente del Consiglio sono state animate di 
affeito veramente italiano; e niun dubbio era da farsi, 
perocchè le preferiva Gino Capponi, Queste prime di- 
chiarazioni del nuovo Ministero sono state accolte dagli 
unanimi applausi della Assemblea commossa. (Pensiero). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (18 agosto).— Ieri all’an'ora antimeridiana giun- 
se in questa dominante S. E. il sig. Martinez de la Rosa, 
nuovo ambasciatore di Spagna presso la S. Sede. 


È in Romail celebre filosofo italiano sig. abate Rosmini. 

Teri ebbe udienza dal Santo Padre, e si tiene che siasi 
qui recato per adempiere ad una missione per parte della - 
Corte di Sardegna, 


—È voce che il conte Lovatelli, attuale Pro-legato della 
provincia di Ferrara, sia stato chiamato in Roma a pren- 
dere il portafoglio della guerra.— Siamo ben lieti di poter 
credere che questa notizia si.verifichi. 


— (19 agosto). — Questa sera circa l'Avemaria è giunto 
in Roma il corpo del colonnello Del Grande, comandante 
la prima Legione Nazionale Romana, morto negli ultimi 
fatti di Vicenza, La prima legione e tutta la Guardia civica 


sono andati ad incontrarlo, e l'hanno accompagnato per , 


la via del Corso fino alla chiesa del Gesù, dove domani 
mattina avrà luogo una funebre pompa per tutte le vittime 
della guerra italiana. Apriva il corteggio un picchetto di 
Guardia civica, a cui teneva dietro una fila di religiosi; 
veniva quindi riccamente adornata la cassa mortuaria con 
quattro colonnelli a quattro lati; seguiva lo Stato Maggiore 
e l'uffizialità di tutti i corpi; poi un plotone di bersaglieri 
del battaglione universitario, Ja legione romana e tutti i 
battaglioni della guardia civica di Roma. Il popolo assi- 
steva mesto e silenzioso al passaggio del corpo di un prode 
che lasciava la vita sul campo in cui si combatteva Ja 
guerra dell’indipendenza italiana, (Contemp.). 


ANCONA (18 agosto). — Ieri sera giunse in questo 
porto il. briek inglese MarZequin proveniente da Trieste. 
Con questo mezzo: giunse la corrisponderza di quella 
città. Gli ufficiali del legno assicurano che la pure è già 




















‘ non erano nemici, invece di compiacersi si arrabbiavano 


IL 








CR ETRE LECITA 


conosciuta la mediazione della Francia e dell'Inghil. ! 


terra. 
Questa mattina passò di qui il senatore Corsini di; ri- 
iorno dalle Romagne. 
FERRARA (18. agosto). — Fu qui pubblicato il se. 
guente avviso : > 
’ ; Manta ii Sparsi 
L'I. R. Comando austriaco della cittadella di Ferrara, 


mì ha:partecipato la disposizione ricevuta del cambio del | 


presidio attuale della fortezza che verrà sostituito da ‘egual 
numero di truppe nuove. 

Acciocchè questo cangiamento, che dovrebbe aver 
luogo nelle giornate di sabbato e lunedì ‘19 e 21 corrente, 
non sia soggetto d’erronee interpretazioni, che sarebbero 
tanto meno autorizzate oggi, quanto più solenne è stata 


assicurazione del ‘prossimo sgombro delle truppe au- 


striache dal territorio della Chiesa, assicurazione teste | 


data dal sig. tenente-maresciallo Welden alla deputazione 


inviatagli dalla. Santità di Nostro Signore, mi sonò' affret- | 
tato a darne col presente avviso partecipazione agli abi- ; 
tanti della città di Ferrara, acciocchè in caso di movi- i 
mento di truppe, conoscendone la vera cagione, non si | 
faccia luogo ad alcun turbamento della pubblica tran- | 


quillità. 
Dal Castello di Ferràra, 18 agosto 1848, 
Il Pro-Legato, Mrancesco conte Lovatelli. 


— Giova ritenere che l'ingrossamento degli Austriaci a | 


Ponte Lagoscuro ed a Bondeno, verificatosi in questi ul- 
timi giorni, possa spiegarsi colla surriferita notificazione. 
A Bondeno il giorno 18, il presidio era di 800 uomini 
dei quali 250 a cavallo, con tre pezzi d'artiglieria. A 


Ponte Lagoscuro eranvi 500 soldati. Riusciva grave a | 


quelle località il mantenimento a norma della tariffa del 
Welden di tanta truppa. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (15 agosto). — Domenica: (6) vi fu un duello 
tra un uffiziale svizzero e un uftiziale della guardia:nazio- 
nale di Caserta. Cagione del duellare fu l'avere .il nazio- 
nale accusato lo svizzero de soprusi del 15 maggio. Il 
duello fu eseguito fuori la grotta del Pozza, e lo svizzero 
riportò larga ferita alla gamba. 

— Giuseppe De Balzo e Pasca sono stati condotti alla 
vicaria: il primo siecome arrolatore di uomini per una po- 
tenza straniera, ed il secondo per essere. promulgatore 
degli avvisi all'oggetto. È ciò logico pel nostro Governo. 
L'Italia è pel ministero Bozzelli certamente terra straniera: 
Napoli è una provincia austro-turca. 

— Si rlice essere stata'scoverta una congiura borbonica 
in Sicilia, ed ‘esserne stati 35.fucilati. 

— (Questa mattina în seduta pubblica il Ministero é stato 
fortemente accusato da Scialoia e da Giovar.ni Avossa: 
:amendue stupendioratori, hanno rialzato 10 spirito pub. 

lico grandemente represso, L'obbietto dell'accusa prin- 
cipale si è stato quello di tenere i prigionieri calabro-si- 
ciliani rinchiusi come belve nel bosec di Nisita: se pri- 
gionieri di guerra debbono essere trattati in. conformità 
del diritto delle genti: se rei di delitti politici, secondu lo 
Statuto costituzionale: al contrario ;sono ivi | racchiusi 
senza fare loro subire alcuna interpellazione dal magi- 
strato ordinario. E qui io noto come il Governo non ha 


voluto fare loro pervenire neanche 260 camicie, che dalla ! 


cittadinanza s} mandavano in dono: si fa mancare a quegli 
infelici anche la paglia per dormire. Il Ministero è stato 
completamente battuto in seduta.pubblica. Avossa aper- 
tamente ha detto, che se la riprovazione di tutti “gli aiti 
non importava una necessità assoluta al Ministero di di- 
mettersi, almeno era una scuola per moderarsi.. Poerio 


è stato il motore di un comitato segreto; Allora si è en- 
trato, per così dire, in famiglia: il Mmistero: ha ‘ricono- 
Sciuto vero quanto:si diceva in fatto di contro-rivoluzione, 
ed ha conchiuso che aveva poco potere per reprimeria. 

i (Contemporaneo). 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (12 agosto). — Pare che il Borbone voglia 
ad ogni costo spedire truppe per'conquistarci; ritenga che 
non ci riuscirà. Per farti una idea dello spirito di tutta la 
Sicilia basti questo. Uno sbaglio del telegrafo di Catania 
avvertì giorni sono che molti legni napoletani sembravano 
avvicinarsi alla spiaggia: tutta Catania fu in armi, ed in 
un momento tutti i paesi vicini accorsero ‘alla ‘difesa, 
non:so quante migliaia di uomini sì riunirono con entu: 
siasmo indicibile, e quando. poi ;si seppe che quei legni 


ha voluto salvare il Ministero di una sconfitta completa : 
Ì 


per non avere poluto ancora una volta manifestare che Ja 
Sicilia desidera nuovamente misurarsi ‘col suo nemico. 1) 
giorno di S. fgnazio il Parlamento lia decretato lo scio: 
glimento dei PP. gesuiti; sembra che il santo abbia fatto 
un buon miracolo: l'occasione fu. la processione che vo- 
levano fare per il detto ‘santo. Essendo stata questa proi- 
Dita, essi intrigarono al solito per superare, e niente meno 
aveano fatto nascere una discordia fra due battaglioni 


della guardia nazionale. Questo fu il motivo'del loro scio- 
glimento. 


MESSINA (12 agosto). — Qui siamo pronti. per qualun- 
que disbarco, non manca coraggio, armi e munizioni 
d'ogni specie, La guardia nazionale è formidabile e porge 
ogni giorno prove di valore e d'intrepidezza, La truppa 
è ben organizzata è disciplinata, e fa gli ‘esercizii a fuoco 
a meraviglia: sembrano soldati vecchi. Artiglieria, pio- 
neri, treno, cacciatori, squadre, compagnie d'armi mon- 
tati su magnifici cavalli. A Questa armata aggiungete 
donne, vecchi, ragazzi che mostrano un coraggio di cui 
non v'è l'esempio, né vi è stato mal: superano gli antichi 
Romani. Cannoni di ogni calibro sono piazzati per.tutta 
la costa; si dice che da circa 9000 uomini sono di già 


eccampati sul campo Inglese, tutto il Hittorale è bene 
mato. Guai 





| ai napoletani se tentano invadere la Sicilia;! 
sara un altro vespro siciliano con certa Vittoria, e su que- 
4) ronio sono alquanti giorni che 
indigestione e tira sulle foriezze. Giovedì Gilfe dre 
2 1,2 pomerid., il valoroso Pagnocio con la formidabile 
sua squadra di 900 galeotti gli strappò di sotto ‘le rovine 


sto puoi hen contare, P 
soffre d’ 





















RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 


i vendetta divina! 


j ponte. Vi è un contento generale alla sola idea d’un in- 
i contro con l'inimico; lo zelo, il coraggio, ti ‘ripeto, fanno 
spavento. (Pensiero). 





ESTERO. 


FRANCIA, 


i sorde voci che una manifestazione imponente per numero 


issecondo.i relatori di notizie di tutti i,sobborghi e territo- 


semblea. nazionale, col. pretesto di chiedere perdono ed 
amuistia in favore degl’insprti di giugno. Queste voci si- 
j curamente avevano qualche fondamento, come provano i 


i l'altro, ieri ed anche stamane, Checchè ne. sia le circo- 
stanze dell'Assemblea avevano sin dal mattino presentato 
l'aspetto più tranquillo e nell'interno;le operazioni dello 

serutinio perla presidenza si compievano senzachè nulla 
l'nel contegno dei rappresentanti nè dei depositarii del 
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pentinamente, tra 4 e 5 ore, il presidente, dell’ Assemblea 
riceve ufficialmente avviso che un numero considerabile 
di donne si recava all'Assemblea e secondo ogni proba- 
bilità le seguivano a qualche distanza uominî animati da 
cattive intenzioni, presti a profittar del minimo conflitto 
che sorgerebbe. In un istante si;presero precauzioni per 
impedire ogni manifestazione. aggressiva. Il reggimento di 
dragoni, acquartierato sul quay d'Orsay fu ordinato in 
battaglia sul quay des Tuileries è ‘a capo del ponte della 
Corcordia, co'suoi esploratori ed avamposti sulla piazza. 
Nel tempo stesso il 12 reggimento di fanteria di linea si 
ordinava sul ponte stesso e sul quay d'Orsay, .il 26 di 
linea occupava la linea del antico palais Bourbon e tutte 
le vie'che vi riescono, mentrechè la 10 legione della guar- 
dia nazionale ‘eil 24 di linea erano sotto le armi nell'in- 
territo dell'palazzo. Alle 5 e 1/2 una petizione portata da 
due rappresentanti fu rimessa nelle mani del presidente 
Marrast. Questa petizione rivestita di segnature di madri, 
donne, figlie, sorelle e congiunte dei prigionieri di giu- 
j gno supplica i rappresentanti di accordar l’amnistia ai 
| prigionieri. 


potere mostrasse Ja minima preoccupazione, quando re- 
i 


Prima delle ore 6 le truppe ricevevano l'ordine di rien- 
trare:nki loro quartieri e nulla sembrava. dover intorbi- 


dare la tranquillità ch'era succeduta al primo movimento 
di emozione. 


— Le disposizioni di tutti i membri del Governo prov- 
visorio e della Commissione esecutiva attestano mn fatto 
grave; che dai 24 febbraio tre partiti, la repubblica rossa, 
il socialismo unito al comunismo e la repubblica mode- 
rata si combatterono con sommosse, cospirazioni e cabale. 
Ora stiamo per assistere alla battaglia che si daranno que- 
sti partiti emuli nel seno dell'Assemblea nazionale Spe- 


riamo che questa lotta si volgerà a benefizio dell'ordine e 
della'società. 


— Un giornale d’ordinario ben informato, do Spetla- 
tore repubblicano, annunziava due o tre giorni,sono, che 
il generale Welden era stato disapprovato dall'Austria, e 
richiamato. Sino ad ora questa nuova non fu confermata, 
e noi abbiam luogo di credere che l'invasione delle lega- 
zioni, interrotta un istante dall’eroica difesa di. Bologna, 
continui. Dall'altra parte noi non abbiamo sinora udito 
che l'Austria abbia accettata Ja mediazione anglo:francese, 
Checchè ne sia, noi consideriamo. come inammissibile 
che la Francia possa adempiere le sue funzioni di media- 
trice sinchè gli austriaci occuperanno gli Stati del Papa. 
Nulla.autorizzava Ja loro aggressione, nulla giustifica il 
loro soggiorno sovra un territorio, la cuì indipendenza è 
guarentita dai trattati. Se il nostro governo entrasse in 
negoziazione coll’Austria in somiglianti circostanze; ei 
legittimerebbe, per così dire, il brutale abusodi violenza, 
fatto dall'Austria. Prima che la nostra diplomazia faccia 
tin passo, qualunque sia d'altronde il partito preso a 
Vienna riguardo alla. mediazione del generale Welden, 
bisogna dunque che le legazioni siano sgombrate. Chie 
dendo ciò, la Francia non innalza certamente una pretesa 
esorbitante, e noi speriamo che la saggezza dell'Alemagna 
ci dispenserà dall’appoggiar le ‘nostre troppo giuste 0s- 
servazioni con un atto diretto. (National). 


INGHILTERRA. 


LONDRA (19 agosto). — Correva voce ieri nei diversi 
quartieri di Londra, che i cartisti ei repealers si propo: 
nevano di tener numerose ragunate a fine di concertare i 
il partito da prendersi in seguito all'arresto dei loro capi. | 
La polizia adottò grandi precauzioni. Alle 8 della sera! 
eranvi alcune persone. riunite a South Chartist Hall. 1P 
seggiolone fu occupato ia un individuo memato May, che 
raccomandò pridenza e moderazione nei discorsi, Un 
giovine. attribui alla stampa periodica i Selvaggi attacchi 
del Governo controile libertà pubbliche. 1 Governo non 
ha adoperato che ad istigazione della stampa. A fine ‘di 
organizzarsi sarebbe bene che vi fossero classi nella /do-' 
menica, ove st. darebbe lettura dei buoni giornali, di 


dell'arsenale 4 grossi cannoni, sotto il fuoco vivo della 

i cittadella, e del Salvatore senza perdere che un momo, e 
questo per imprudenza. Un colpo tirato dal Salvatore in- 
i vece di colpire l’arsenale, colpì l'antica abitazione del ge- 
i nerale Landi in Terranuova, ed uccise molti dei regi— 


Il direttore della scuola politecnica, ed il sig. Petero, 
giovane ungherese, forte matematico, sono alla testa dei 
lavori di ogni specie, fossati, barricate, mine ‘per ogni 
dove, tutte le case ben provviste di combustibili a distrug- 
| gere il nemico : l'intiera Sicilia è una fortezza inespu- 
guabile. Da totti i punti arriva gente armata. ‘L'altro 
giorno hanno preso una grossa barca per pulite ìl porto 
ancorata sotto il primo ponte della cittadella, e sotto un 
vivo fuoco, e questo per sola bravura di due uomini che 
andarono a nuoto a rompere le catene che legavano il 


PARIGI (20. agosto). — Da alcuni ‘giorni ‘circolavano 
| @ composta esclusivamente di donne! doveva ‘aver Inogo 


rio una massa di donne, in numero di 100 a 150 mila! 
doveva simulianeamente recarsi verso il palazzo. dell’As- 


i provvedimenti energici che dovè prendere l'autorità ieri 


‘ rendersi al Vicario generale deil’impero, S. M. il Re, 
‘avendo ricusato di sottomettersi all'ordine del mir 


ver, abbiamo pregata da M. S. ‘avuto riguardo al peri- 
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colo che da un:conllitte.| 
centrale sarebbe inf 
nare che l'esercito ren 
Ma la risposta che il R ece far 
ci ha per nulla soddisfat 


quelli consacrati alla difesa della causa: della confedera- | 
zione. i 

Una voce. Ma a che queste letture e queste riunioni, 
giacchè i giornali annunziano ;ancor.oggi, che la rivolta ei 
talmente compressa in Irlanda, che nen v'ha più luogo a 
sgomentarsì. 

Più voci. Fuggiamo, ecco le spie! alla porta! 

La confusione è al colmo. 

Il presidente ed un amico rimangono al loro posto. i 

li presidente dichiara che John Mitchell è benemerito 
delia patria, e che se il sig. Looney, uno de’ suoi amici, 
fu arrestato per aver detto che detestava lord John Rus- 
sell, lo detestava personalmente. Dio mercé, disse termi- 
nando, non si trovò un solo Irlandese tanto infame per 
toccar la ricompensa promessa a chi consegnerebbe i 
confederati. 

Alle 101a ragunata, si separò, avendo la polizia fatto 
sapere che era tempo. di.sgombrare la sala. Erasi falta 
correr voce, che i cartisti volevano spegnere Lutti i becchi 
di gas, e immergere Londra nelle tenebre. 

(Morning Post). 


ALEMAGNA. 


VIENNA: — 1 giornali ‘ufficiali di Vienna .sono pieni 
zeppi di descrizioni vaniloque e di:complimentiultra:mo- 
narchici.in onore del buon imperatore cosiituzionale che 
volle benignamente ritornare nella sua capitale. Archi di 
trionfo, giovinette vestite di bianco ‘e spargenti fiori, ar- 
ringhe.municipali, balconi parati a festa, lagrime di gioia, 
nulla manca a questo toccante racconto. Ma:ecco la tran- 
sizione. Quando voi avete divisa, vostro malgrado, la-gioia 
che fa provare va questo fetlel popolo il felice arrivo del 
suo ben amato imperatore. .. . costituzionale, v'imbattete 
lutto ad un tratto sovra un piccolo ‘paragrafo così Con- 
cepito: 









































rapporti del. nostro paese (1° 
patria (Alemagna), la cui unit 
de' nostri sforzi, e' chesiàmo in 
semblea nazionale nella speranza;; 
troverà nella sua sapienza i mei 
d'ogni resistenza contro,le rig 
‘onore, alla sua possanza, ed ella gi i 
da qualsivoglia parte essa possa veni 

(Gazs. delle P. | 


‘© UNGHIE 

PESTII (12 agosto ). — Un 
Beckereck annunzia che 
vittoria brillante sotto gli « 
pra gli insorti, Questi ul 
aver sofferto perdite conside 
resa, Neuzina, ec, ch'essi avev 
Il campo di battaglia era cope 
Ungheresi abbiano perduta. poca 
pari tempo la notizia, che il bar 
occupare l'importante città d 
deplorano atrocità inaudite..I s 
rino per ogni testa Ungherese 
canto suo, l'arcivescovo di Cx 
rale Hrabowski di riyol 
















































gheri contro i Servian 
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» S'è sparso il romore che gli operai disegnino presen- ||. CRACOVIA. H'giorno 8 corre 
tare ‘al ministro dell'interno ‘una supplica-mostro! per qui le viitore riportate în Tali } 
chiedergli un:mezzo milione di'talleri. Essi pretendono | 1} conte Schlik governatore mil i 
che l'arciduca Giovanni ‘Jasciò, partendo, questo danaro agli ‘ufficiali ed ai soldati. | È 
per loro. E certo che regna un grande! fermento. La seguenti: ‘« Noi celebri: $ 
Commissione di sicurezza e quella degli studenti \congian- vittoria riportata dal ht î 
gono i loro sforzi per. calmare il popolo. ‘Dicesi general. Pensate ‘ad imitare il'sù i I 
mente ‘che un tentativo surà fatto per proclamare la giosi come quello, e Non SSHun ( 
repubblica». ÙI tuzione, poiché se Vienna dà ai 
Tutto ciò è estratto parola'per parola dalla Gaszelta di | ssi domandano f'inilirizzandos 
Carlsrhue, la quale, non vicina all'asiro imperiale, è Pa- | abbandonerarino, € bisognerà 
rimenti meno abbagliata da’ suoi raggi, e travedelil fondo | jj vostro pane ‘all’estero; sari 
delle cose. ‘paese, e coperti d'onta. | 0! 
Sottosopra, il presidente della Dieta tenne'all’imperatore Riunite le vostre forze perl 





un linguaggio che quest'ultimo non avrà potuto ameno di 
comprendere molto bene. Sotto le proteste della’ più in- 
tiera devozione lo stesso ritornello ricomincia di-continuo, 
e questo ritornello è la costituzione. Così egli ha ‘a’ cura 
di rammentare a « Ferdinando il Buono», ch'egli ‘è ‘il 
primo imperatore dei popoli ‘austriaci liberi », ed'îl ritor- 
no di S..M. nella città in cui si riunisce la Dieta; ‘è una 
guarentigia chela costituzione liberale e nazionale « ema- 
nata dall'ardente cuore dell’imperatore .. ; . troverà nel 
trono costituzionale la sua forza ed il suo primo svilup- 
po ». Così di tutto ‘il resto. 1 fiori di rettorica usati da 
quel buon dottore Schmitt, così si chiama il presideute în 
questione, ‘sono veri vergiss-mein-nicht costituzionali. 
(National). 


— (14 agosto). — In occasione del «suo. ritorno a Vien- 
na, l'imperatore pubblicò il proclama seguente: 


mantenendo lo stato militare 
ribelli a Vienna, a Lemberga ed 
i felici tempi del principe‘ di ) 
furono pur troppo ben accolte di 
timmo alcuni ‘a dire: «Noi non'avi 
nostri proprii parenti, € alles 
Vienna, di Praga e di Lemberg: 


















più un individuo ‘avente nel suò 
luzionaria.! » 











NOTIZIE DI 


Ai miei fedeli Viennesi! 




























La giornata di eri, in cui, rientrando in mezzo a voi, 
raccolsi le più Delle testimonianze del vostro antico ed 
inalterabile amore, non potrà essere dimenticata né da 
me, né da alcun membro della famiglia imperiale. Possa 
quella brillare ‘eternamente nella storia della patria, come 
il giorno d'una t,uova alleanza tra un popolo libero ed il 
suo imperatore costituzionale! Possano egualmente regnaf 
d'ora‘in poi la pace, la buona intelligenza, l'ordine e la 
legalità, affinché la costruzione dell’edifizio dello Statò co- 
stituzionale prosperi e si fortifichi sotto la loro protezione 
pel bene di tutti î popoli dell’Austria, d'accordo cai loro 
rappresentanti, ch'essi medesimi elessero! E ‘sostenuto 
da’ miéi consiglieri ‘risponsabili, spero di'terminaré glo- 
riosamente il difficile dovere che la Provvidenza m'impo- 
se, la nuova costituzione del paese, 

Vienna, li 15 agosto 1848. . 


enon si temevano ‘altre 
eccitate dal vento! che ' 
forza. Quando verso Je. 
quartieri più, tranquilli 
ad un tratto il tamburo s 







































di allarme, e in poco d'ora. 
armi da ducento militi della g 
Noi non sappiamo a cl 
adoperata quella forza citta 

















mente tranquilla. L'ordine 
giore comandante il battag 
cav, La Marmora. Se tal @ 
viteremmo a dichiarare a. 







FERDINANDO, 

— Sentiamo che il Governo ha intenzione di offrire 
al vicario-generale dell'Impero 10 reggimenti come nu- 
cleo d'un'esercito per la potenza centrale Alemanna. Una 
parte d’essi reggimenti partirebbe immediatamente per lo 
Schleswig-Holstein. — Annunziasi che il maresciallo Ra- 
detzky domandò un rioforzo di 30,000 uomini per tenersi 
pronto ad ugni evento, (Gazz. di Breslavia). 


FRANCOFORTE. signor d'Andrian, vice-presidente 
dell'Assemblea nazionale Alemanna , lasciò. Francoforté 


per recarsi.a Parigi e poscia a Londra con una missione 
straordinaria. Egli é, dicono, in 















































a lutti è noto che esso dev 
Stato; Maggiore: della “guari 






Leggesi nell'Union. 


Cramerì (16 agosto), — Il di 
Reizet, l'inviato della Repubblica, 
dato di piglio a una bandiera trié 
seggiare in faccia all’esercito an 
nivasa d'chiarare la querra amo 
passeggiata, per buona sorte, non ha 
guenza ; l'esercito austriaco non ha 
si userebbe a quel modo per dicl ar 
della Francia. IE 







caricato di far conoscere 
ai gabinetti francese e inglese la risoluzione presa dall’au- 
torità centrale Alermanna d'offrire, d'accordo colla Fran- 
cia e coll’Inghilterra, la ;sua ;mediazione per lo sciogli. 
mento della differenza Austro-laliana. H signor d’Andrian 
sarebbe pure incaricato di notificare al generale Cavaignac 
la ricognizione ufficiale della Repubblica francese per 
parte dell'impero d'Alemagna. (Constilutionnel), 


HANNOVER (13 agosto). — L'Assemblea del popolo 


che ebbe luogo questo dopo pranzo, votò il seguente indi- 
rizzo all'Assemblea nazionale di Francoforte, relativa- 


mente alia risoluzione del Ite,' concernente l'omaggio dy 













































L'assurdità di quesi'anticolo 
sto, così contrario all ogni 
non che l'onore di ‘una confi 
ritare che un sorriso di sprezz 































— Leggesi ancora nel giornale 
Reizet è stato chiamato a Pangi 











listro 
della guerra dell'impero, recante che i soldati rende 
rebbero omaggio ‘al Vicario generale, contestò un diritto 
che i rappresentanti della nazione Alemanna avevano giu- 
dicato necessario per istabilire l’unità dell'Aleinagna, 

In conseguenza, noi sottoscritti abitanti d'Hanno- 


Vienna (21 agosto). — È cosa de 
che i partigianived'agenti di M te 
: conti Bombelles, Mitrowski e Sta 








a Vienna coll’imperatore. — 


























stra 


Iché 
nei 
urne 
rine 
sele 
pei 
ì di 
Nod 
IVO 


ia), 


EE 


da- 
Le, 
elle 
sua 
del 
lese 
nde 


ODO 


Lin 












PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 






ero, cont. 40, 
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‘STATO DELLA QUISTIONE. 


ni divise e combattute. 


ma nel muluo concorso d’entrambe. 



















osi della mediazione. Essi dicono che: l’Inghil- 
lin prima ricusante d’entrar mediatrice, quando 
aliani erano vincenti, condiscendendo ora, 
\u fia vittoriosa, fa segno di voler ‘tutto lasciare 
\uest'ultima, senza riguardo al voto dei popoli 
le annessioni in parte consumate, in parte già 
Avi tesi ad esserlo. 





















oi non siamo amici di nessuna mediazione che 
on sia ed efficace; noi saremmo i primi a, 
annare quella di Francia e d'Inghilterra, quan- 
oll’immensa loro forza queste due nazioni po- 
) mano all’ardua nostra quistione, non salvas- 
Seo intero il, principio dell’italiana indipendenza , 
oo i paesi lombardi e veneti: già lo 
idemmo, è bene ripeterlo, a questo solo patto noi 
I derammo una mediazione, e la desiderammo , 
ando ci parve vergognoso per l'umanità, per 





se 














qa RIE dirà 
è il'supremo capo della cristianità, 
uppo d’idee generose e grandi si è fatto a’ nostri 


componimento ironcare una quistione, che tutta di 
lagione si compone e di nazionali principii. La de- 
Siderammo, quando ci parve che il solo Piemonte 
Slenendo il peso d'una guerra grossa ed impari, 
dovesse ad uno sforzo raddoppiato dell'Austria soc- 
‘Combere, od almeno esser gittato sì b 
Polersi per gran tempo rilevare. Dicemmo allora 
che la quistion nostra doveva considerarsi quistione 
&uropea, ed ecco che il ministro dI 
dubita asserirlo dalla tribuna, soggiu 
essa può dipendere la pace del mondo. 





ì hemici della mediazione a ben ponderare queste | federati non sl rIS to no 
certo al suo dovere nè alla sua disciplina, ma non 


rinnoverà certo quelle magnanime prove che di 
successo în successo lo spinsero sino ad imposses- 
sarsi delle alture di Rivoli. Ma se l'opinione pub- 
blica accordandosi e rassodandosi sia tanto forte da 
! farsi ascoltare dal governo, sia questo tanto accorto 
ed arrendevole da ascoltarla è farne suo pro, mute- 


Parole, la pace del mondo ; le quali a nostro avviso i 
Significano che l’intrapresa mediazione, lungi dal | 
voler lasciare all'Austria l'Italia che possiede, s'ap- 
Parecchia invece a domandarle un sacrifizio omai 
falto necessario, senza cui la pace dell'Europa deb- 
b'essere sicuramente turbata. Lord Palmerston cHe, 


non suol essere gran fatto esplicito ne'suoì ragiona- Î 
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menti politici, ha dovulo fare questa confessione: E 
sì dubita che dopo tali asserzioni, dopo l° impegno 
formale assunto in faccia all'Europa, il ministro in- 
glese voglia per uno di que’ giri. diplomatici , dei 
7 quali si mostrò pur troppo fecondo in altri. tempi, 
lro paese presenta oggi un tristo spettacolo | eludere la quistione italiana? Non lo può oramai; 
la Francia ce ne assicura; la Francia che rom- 
imo dall’un lato i maledicenti alla pace, dal- | pendo le gravi sue esitanze trarrebbe malgrado suo 

‘maledicenti alla guerra. Gli uni non vo-| l'Europa in quella guerra che il gabinetto inglese 
ir parlare di mediazione, perchè mena allo | par sollecito di risparmiarle, perchè grandemente 
uo 3 gli altri non vogliono sentir discorrere | contraria a’ suoi interessì commerciali. Ma la Fran- 
mia, perchè il paese è smunto, l’esercito de- cia s’attelerà, dicono, dietro il carro dell’Inghil- 
liristo e malcontento. Chi non ha fede nella | terra, le cose s’imbroglieranno per forma e coi ter- 


va ilaliana è gl’interessi europei. E in questa | a quello d'Inghilterra o di qualsivoglia altra nazione 
d’opinioni, le une escludenti le altre, si perde | por leggi ‘al movimento italiano: se Francia dopo 


nelle sole armi, nè nella sola diplomazia, | popolare pensasse far violenza ai principii della sua 
i origine, l’Italia sarebbe quella che lo torrebbe al 
ricordano il discorso di lord: Palmerston | suo funesto errore, facendogli capire che la qui- 
| chiesta mediazione : rilevansi in esso | stione sua è di libertà o di servitù, non per sè sola, 
ue cosi ortantissime: la' prima, che la qui- | ma pel mondo; l’Italia trarrebbe malgrado suo 
stion falfana ‘è divenuta quistione europea: la { Francia nella propria lite, come questa precipite- 
che l’Austria chiese prima di noi e più | rebbe 1’Inghilterra. Ciò è indubitabile; dunque , 
istanlemente di noi, che l'Inghilterra interponesse i | quando il ministro inglese asserisce la. nostra qui- 
suoi buoni uffici per venire coll’Italia ad un acco- | stione europea, è nel vero , asserisce con ciò stesso 
Mento definitivo. Queste domande erano fatte ‘la gravità e l’importanza dell’assunta mediazione , 
iustria ancora il 9 ed il 13 agosto, ‘cioè dopo | la quale dee avere per base immancabile l’indipen- 
ali a ici favorevoli. Ma questo chieder del- | denza della Lombardia e della Venezia, procurata 
tia vittoriosa non pare di buon augurio ai ti- | con grandi sacrifizii sì, ma conseguibile ad ogni 
modo. 

Ma se non avesse questa base, se una parte sola 
dell’assunto fosse per ora conseguibile? Noi non 
possiamo entrare nell’arduo dubbio , finchè le pre- 
cise basi dei negoziati non ci sono note: stiamo 
intanto alle parole del signor Cavaignac, il quale 
interpellato nell'assemblea nazionale intorno al no- 
do della quistione italiana , asserì che pacifica 
zione d’ Italia non poteva darsi senza l’AFFRAN- 
cHissemenT, che per noi suona liberazione totale 
dallo straniero. Sicchè combinando insieme le as- 
serzioni solenni dei due capì. della mediazione, ri- 
tenendo altresì quelle del gabineito austriaco, che 
anche a battaglia vinta era primo a sollecitare l’ac- 
comodamento, noi non possiamo non confidare che 
seria ed efficace, e quale l’Italia e il mondo hanno 
il diritto di aspettarla, non debba essere l’intra- 
*Ruropa civile, per l’Italia ben pensante, dove | presa mediazione, 


dove tanto | venga fortemente appoggiarla con ogni nostro po- 
tere. Ma più ancora delle assicuranze esterne me 


che non si potesse per mezzo di ragionevole | ne fa fede l’interna nostra posizione. 

hi Il Piemonte da più giorni è trasformato in un 
campo di guerra: le sue città riboccano di soldati 
convenuti da ogni parte: lo spirito dell’esercito so- 
praffatto dai moti subitanei d'una precipitosa riti- 
rata, rotto dagli stenti, ma non avvilito , comincia 
asso da non | a riaversi e sentire più vivo Jo stimolo dell'onore. 
Dicesi, e si fa a sazietà ridire, che non abbia più 
voglia di guerreggiare l’Austriaco, se non quando 
nghilterra non | calpesti le terre piemontesi. Sicuramente se la con- 
ngendo che da { dotta della guerra non sì muta, se la fede nei suoi 
Preghiamo $ capi non si rinfranca, se la stima ne’ suoi con- 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno iadirizzarsi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale IL Risorcrmento. 

I manoscritti non verranno restituiti. 

L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo ‘delle inserzioni — Uentesimi 25 perl riga anticipati. 


ed il suo entusiasmo, ed ‘allora, 


stette ‘ansiosamente aspettando 


tali uomini. Noi che abborriamo 









































abbastanza ostacoli, le passioni 


di una guerra cieca e rovinosa, 


niuno di mal volere sia uscito 


e che invece di maledirla con 


















stata inchiesta. 


tora, l’esercito non mancherà 


















rassi la condotta dell'esercito, rifarassi la ‘sua fede 


i chilometri di terra italiana su cui dee portare le 
sue armi, mostrerà che la causa del Piemonte non 
sì può sceverare omai da quella d’Italia, quella d’I- 
talia dal Piemonte..Gli è ‘perciò che il pubblico 


d’uomini politici dovesse assumere in sì pericoloso 
momento le redini dello Stato. Alcuni giornali non 
ben riavuti dallo scompiglio universale, e tendenti, 
forse senza loro saputa, a ricacciarvi le cose, ve- 
dono nel nuovo ministero, qualche cosa d’inutile , 
di meschino, di retrogrado, e dai nomi argomen- 
tando ‘alle forze, con, maravigliosa prudenza con- 
cludone, che nulla di buono è da aspettarsi da co- 


idee più ancora di quello delle cose, attendiamo ai 
fatti, e già alcuni di questi da noi accennati provano 
contro le molteplici accuse suscitategli da uomini 
che avrebbero potuto, forse dovuto dargli il più 
grande appoggio, che si è messo con ogni sua forza 
a rialzare la situazione del paese. Immenso carico sì 
addossò il nuovo ministero, carico legatogli in gran 
parte dai suoi infelicissimi precessori; se possa por- 
tarlo degnamente e trarre la nazione dalle immense 
difficoltà in cui si dibatte, or ora lo diranno gli eventi; 
noi non vogliamo precorrerli : il tempo porta seco 


per loro conto gran parte, perchè noi ci vogliamo 
far lecito di crescer con imprudenti parole: l’amore 
della nostra causa c'ispira ben altri sensi. Nemici 
del pari di una mediazione dubbia ed imperfetta e 


vere supremo del nuovo ministero adoprarsi a ren- 
dere efficace la prima coll’apparecchiarsi con ogni 
sforzo alla seconda; e quando pure, frustrate le più 
giuste speranze, diminuito ed oscurato il concetto 
della loro influenza nel mondo, le due maggiori po- 
tenze d'Europa si fossero accostate ad un’ impresa 
altamente morale, come la nostra, e per interessi 
particolari l'avessero abbandonata a mezzo, noi di- 
remo ai nostri nuovi reggitori: assumete maggior 
animo, non venite meno all’arduo incarico, porta- 
telo fin che bastano le forze, 
necessità il ritrarvi, se niun segno di debolezza, se 
da voi, la nazione 
Sarà ivi per aiutarvi o per attestare almeno che fo- 
ste uomini degni dell’impresa, degni di lei. 
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INCHIESTA GIURIDICA SULLE CAUSE 
DELLE NOSTRE. MILITARI PERIPEZIE. 


Prima che per noi s’accenni come si possa facil- 
mente compiere il solenne atto di giustizia univer- 
salmente riclamato d’una inchiesta giuridica, la 
quale chiarisca in modo positivo le cause delle no- 
stre peripezie; e ad ognuno attribuisca, in ragione 
delle proprie opere legalmente accertate, la parte di 
biasimo o di lode che gli spetta della fatale rovina 
della nostra armata, noi crediamo che tornino spe- 
dienti alcuni generali preliminari riflessi, atti a viem- 
meglio giustificare l’ineluttabile necessita dell’in- 


I. In primo luogo confessiamo ingenuamente che 
sempre fummo sorpresi al vedere come sino dai 
primi momenti in cui la pubblica opinione scatena- ! bonsi credere dispensati dal servire attivamente, 
vasi contro gli errori strategici commessi e contro | 
le prove di codardia imputate ad alcuni uffiziali su- 
periori dell’armata, segnatamente dopo il deplorabil | 
fatto di S. Lucia, il Ministero Balbo, e dopo esso . 
quelle Casati non abbiano promossa d'ufficio l'in- ‘ rale Dabormida, così noto per l'energia e la reltitu- 
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chiesta in discorso, e siansi i ministri Franzini e di 
Collegno accontentati di provvedere con grassi trat- 
tamenti a riposo alcuni più evidentemente indicati 
come colpevoli. 3 

Questo troppo indulgente spediente fu uno scan- 
dalo il quale molto pregiudicò la militar disciplina ; 
autorizzò la maldicenza fra gli ufficiali inferiori e 
soldati, e tolse ògni confidenza nei superiori tutti ; 
laonde ‘molto contribuì ai nostri rovesci, segnata- 
mente allo scioglimento della nostra armata. 

Fu ancora un indebito aggravio per l’erario, 
contro il quale aggravio, nell’esame dei futuri bi- 
lanci, dovranno le Camere muovere gravi eccezioni, 
proponendo che siano inesorabilmente risecate Je 
grasse pensioni indebitamente in tale ‘occorrenza 
concedute ai colpevoli. 

II. Arroge che, quand’anche il Ministero non or- 
dinasse l’inchiesta. la quale, senza che fosse neces- 
saria alcuna preventiva sovrana annuenza, era suo 
dovere prescrivere ‘alla giurisdizione speciale  del- 
l’Auditorato generale di guerra da esso dipendente, 
sarebbe stato preciso dovere di questo iniziarla 
d'ufficio, e gravemente ‘sono perciò da redarguire 
l'avvocato fiscale militare di non averla promossa, 
l’Auditore generale di non averla ordinata egli stesso. 

MI. Nè adducano essi a propria discolpa, l'assenza 
dell'ordine. ministeriale che, come abbiam. detto 
sopra, dovea senz'altro emanare, 0 il difetto di spe- 
ciale querela; perchè la notorietà de’ fatti imputati 
(non vogliamo affermare se a ragione 0 a torto) 
talmente correva per la bocca di tutti, risultava sif- 
fattamente da centinaia di lettere venute dal campo, 
era con tanta insistenza bandita dalla stampa perio- 
dica, che que’ magistràti non potevano ignorare la 
cosa, e dovevano perciò procedere sulla pubblica 
voce contro gl’imputati.—Quesla era vera occasione 
di mostrar zelo ed indipendenza nel proprio ufficio, 
e di persuadere all’universale che niun dovere, per 
quanto fosse delicato ed anche odioso, veniva da 
essi pretermesso. — Ed era pure opportuna occasio- 
ne di provare. che, se in altre lamentevoli circo- 
stanze esercilarono un ufficio . severo, ora ad essi 
rimproverato, per solo dovere a questo devennero, 
perchè attribuito alla giurisdizione della quale erano 
investiti. i 

Da questi riflessi discende che l'osservazione con- 
tenuta nelrendiconto o protesta del Ministero uscente, 
d’avere quasi inutilmente richiesto che si procedesse 
contro gl’imputati, è un'eccezione insussistente. ed 
inopportuna. 

Un Ministero il quale ha a sua disposizione una 
giurisdizione speciale, avente il mandato di proce- 
dere anche d’ufficto in siffatto emergente, e. che 
inoltre è risponsale d’ogni suo atto od ommessione 
non solo, ma pur anco di quelli de’ suoi dipendenti, 
non può a modo alcuno allegare in; proposito la 
scusa dell’impotenza. i 

Questa scusa era ammessibile forse durante il 
Governo assoluto , quando da un supremo divieto 
veniva impedito il corso della giustizia. 

Ma negli attuali ordini costituzionali i. ministri 
avevano îl debito d’ordinare l’inchiesta,'e secondo i 
precetti del dritto statutario le Camere. potrebbero 
costituirli risponsali del non averlo fatto, e d’avere 
invece con alto d’eccessiva indulgenza controsegnato 
i grassi provvedimenti a riposo per alcuni, i quali 
per l'età ancora fresca, per la prospera salute deb- 
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noi repuliamo do- 




















































e quando pure sia 



















G. BRIANO. 






























































i appunto perchè erano chiarite vere le imputazioni 
! ad essi fatte. I 

i Questi riflessi noi speriamo servano d’avviso ai 
novelli ministri, ed in ispecie al distintissimo gene- 


Si ande ant citi cirie “Si n n n» ; 
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dine del suo carattere, come pel chiaro ingegno di 
cui già fece prova, essendo primo ufficiale del dica- 
stero di guerra. 

L’avvertenza è tanto più necessaria, che da al- 
cuni giorni corre voce che molti fra gli imputati 
chiesero ed alcuni già ottennero la propria dimes- 
sione, credendo con ciò forse sottrarsi ad ogni ul- 
leriore inquisizione, e potersi impunemente godere 
come altri pingui trattamenti... 

[V. Colesto partito cui ricorrono cotesforo porge, 
non esitiamo a dirlo, ben cattiva idea di coloro che vi 
si accingono. Perocchè invece la propria delicatezza 
dovrebbe suggerir loro, al sentirsi dalla pubblica voce 
accusati, di chiamar essi medesimi iniziativamente 
il proprio legale giudicio. Questo molti forse chiari- 
rebbe innocenti, perciò calunniati, e frutterebbe loro 
la riparazione cui hanno diritto. 

E lecito pertanto manifestare somma sorpresa di 
ciò che alcuni generali, amministratori e consiglieri 
del Principe, invece di tenersi inosservati é nascosti 
onde sfuggire alle ulteriori manifestazioni dell’ani- 
madversione popolare già loro fatte (manifestazioni 
che altamente condanniamo, perchè contrarie al- 
l'ordine) non richiedano un solenne legale esame 
della condotta loro col conseguente giudicio. 

V. Le considerazioni che precedono, meditate dal 
novello Ministero, ci porgono lusinga che esso sen> 
lirà la necessità ineluttabile dell’inchiesta, della quale 
inopportunamente omise di parlare nel suo program- 
ma; e che l’ordinerà perciò senz’ altro immanti- 
nente, non potendo esso prescindere dalla medesima 
senza gravemente compromettere la. propria respon- 
sabilità. Perlocchè non conosciamo autorità alcunala 
quale legalmente possa impedir Joro, siffatta deter- 
minazione, altrimenti che coll’accettare Ja licenza 
che dovrebbero in tal caso irremissibilmente dare 
dal proprio uffizio. 

VI. Queste riflessioni, nella lunga nostra educa- 
zione d’ossequenza all’arbitrio,  sembreran forse a 
taluni strane e troppo ardite, perchè si osi dire noùi 
esser più lecito al potere il provvedere, come !dicevasi 
economicamente, sopra certi reati; non aver esso più 
il dritto d’interrompere il regolare corso della $iu- 
stizia penale e compartire invece per autorità di su- 
premo beneplacito, e per tratto di singolare favore e 
di governo così detto paterno, beneficii a pubbliche 
spese, quasi a premio de’ reali suddetti. 

Eppure è così; la legge comune, che tutti sono 
astretti ad ‘osservare; lo ‘richiede. 

Del resto, lo stesso interesse del Principe, ‘il 
quale mai non può essere disgiunto da quello dello 
Stato, imperiosamente lo vuole. Perocchè , se ‘il 
Principe sapesse quanto sia lo: sandalo, quindi il 
danno di ‘quei ‘provvedimenti economici , sicura- 
mente sarebbe il primo a vietare di proporglieli. 
Infatti essi generano grave e fondato malcontento 
per l’ingiusta preferenza accordata; — incoraggiano 
in certo modo altri a mancare ugualmente ai pro- 
prii doveri, nella fiducia di*ottenere ‘eguale indul- 
genza; — distruggono la militare disciplina, e son 
causa principale poi de’ tristi e fatali risultamenti 
ch'ora muovono ogni buon cittadino a lamentaré 
la sorte della patria. 

Noi crediamo dimostrata per tuito quanto ‘finora 
osservammo la eneluttabile necessità dell’inchiesta ; 
or vediamo come (non sia ‘poi così difficile: deve- 
nire alla medesima. 

1. L'Auditorato generale di guerfra, 0 spon- 
faneamente o d'ordine del superiore dicastero; in 
Virtù della giurisdizione speciale ond’è investito 
in tutto lo Stato, ‘prescriva con apposita circolare 
ai giudici di mandamento di trasferirsi, oceorren- 
do., in ogni comune, e come: suoi delegati , d’e- 
saminare nelle forme legali ogni militare reduce 
dal campo residente a casa sua , il quale possa 
credere ‘informato ‘dei fatti <he Ja pubblica voce 
imputa ‘a molti uffiziali superiori ed amministra- 
tori, e. ‘ciò ‘con una ‘serie ‘di quistioni , che sarà 
meglio trasmettere: formolate |, per una ‘uniforme 
e più’ sollecita ‘istruzione; prescrivendo' pef questa 
un congruo termine, o 

2. Codesti esami compiti, sfano  maridati éii- 
to un termine da fissarsi pure all’assessofé istrut- 
tore della provincia, il quale di. concerto ‘coll’av- 
vocato fiscale, come delegato pure ‘dell’ Auditorato 
generale, proceda ad ‘un ‘primo spoglio delle ri- 
sultanze del detto esame; 

5. Intanto i ‘vice-Auditori generali di guerra 
là dove risiedono | 0 gli assessori istruttori ‘od ‘i 
giudici di mandamento suddetti, come: suoi dele: 
gati. pure, dovunque ‘ha stanza ‘uni corpo di regi 
truppa , procedano all’esame di ‘tutti quei soldati 
ed uffiziali i quali potrebbero ‘somministrare sui 
fatti imputati schiarimenti ‘atti a provarli, ‘ed an- 
che a mostrarli non veri. 

4. Degli esami così fatti da chi sopra in ogni 
circondario di vice-Auditore generale, questo fac- 


IL RISORGIMENTO 


cia pure un primo spoglio , il quale ne dimostri 
le risultanze, e lo trasmetta in un dato termine 
all’Auditorato generale. 

5. Raccolti gli atti e gli spogli di essi, si 
faccia un secondo spoglio riassuntivo , il quale 
chiarisea chi è presunto colpevole od innocente, 
previe conclusioni dell’ avvocato fiscale. militare 
sugli atti ulteriori da farsi, e sul dover essere 0 
no gli imputati deferti al consiglio di guerra com- 
petente per un regolare giudicio, per Tapplica- 
zione delle pene portate dal Codice penale militare. 

6. Le sentenze, sì di assolutoria che di condanna, 
dei consigli di guerra, come le dichiarazioni del- 
l’Auditorato generale, del non farsi luogo a procedi 
mento per difetto di prove, o per tosto chiarita in- 
nocenza degli imputati, siano nel modo il più solenne 
pubblicate ad ogni Albo pretorio, in tutti i giornali, 
e nel libro d’ordine d’ogni corpo di regia truppa. 

Col ‘provvedere nel suggerito modo il Governo 
appagherà la pubblica opinione, la quale d’ogni 
parte invoca l'inchiesta; darà una segnalatà prova 
della sua imparziale giustizia, e mostrando @he nis- 
sun privilegio di grado o di casta, come ‘nessun fa 
vore di principe, esenta dalle inquisizioni legali 
quando n'è il caso, non che dal conseguente giudi- 
cio, e. dalla. comminata pena; ove, sì risulti :reo, 


chiuderà con tal fatto meglio che con qualsiasi altro 
argomento la bocca a. coloro, i quali credono far 


opera meritoria nel blaterar di continuo contro tutti 
coloro ch’ebberola disgrazia di nascere con un titolo 
annesso al loro cognome. 

Alcuni scrittori infatti d'altronde chiarissimi, con- 
fondono la nobiltà di Corte componente la camarilla, 
da lungo tempo assuefatta a vedersi devolute senza 


grandi servigi, a preferenza d’ogni altro, anche no- | 


bile o non nobile le cariche migliori, con tutto ilceto: 

Codesti scrittori fingono ignorare, che quasi tutti 
li nobili atti al militare servizio ne andarono volon- 
tarii, o coi gradi che già avevano alla guerra vita- 


| liana, e molti persino, essendone già ritirati, quan» 


tunque avessero moglie, ed alcuni figli in gran co- 
pia; dimentichiamo, che moltissimi tra gli uffiziali 
che perirono del ferro nemico appartengono alla 
nobiltà, e mostrarono così devozione alla causa ita- 
liana, come intrepidezza nei pericoli, meglio assai 
di certi oratori e gran fautori di libertà, i quali tut- 
tochè scapoli, sani e non tenuti a dovere alcuno di 
famiglia, o preferirono le concioni ai combattimenti, 
dai quali si tennero lontani, o andativi volontarii, 
in breve tornarono per la più gran parte, salve al- 
cune onorevolissime eecezioni. 

Diremo dunque che le universali querele, ‘la co- 
nosciuta rettitudine ed. il coraggio civile di quasi 
tutti i ministri ora assunti al potere , ci accertano 
che l’inchiesta verrà da essi, non ostante qualunque 
ostacolo, ordinata e mandata a compimento, rinun- 
ciando, al condannevole sistema dell’ eliminazione 
con grassi provvedimenti a riposo, 0 con Semplici 
traslocazioni d’uffizio, . 

Che se diversamente. ne succedesse, e; conti- 
nuasse l’attuale ministero nella via malaugurata- 
mente tenuta dai due precedenti, noi proponiamo 
ad ogni direzione di giornale, ad ogni circolo poli- 
tico, ad ogni comitato di elezioni, ad ogni. consi- 
glio municipale di aprire nei loro uffizii una sot- 
toscrizione per presentare alla prossima apertura 
delle Camere prorogate. una petizione chiedente 
l'inchiesta. Se poi il diritto di petizione non po- 
lesse in tal modo venire esercitato presso le Ca- 
mere per la. continuata prorogazione loro, il Go- 
verno avendo la dittatura, salvo il rendiconto dei 
Ministri responsali ,, noi proponiamo ancora , che 
si estendano egualmente quelle petizioni, e dal 
maggior numero possibile di cittadini si sottoseri- 
vano , per essere quindi rassegnate a S. M., la 
quale, fatta così conscia del grido universale, che 
vuole compimento di giustizia e nulla più, esau- 
dirà finalmente il comun voto. 

Noi non ci dissimuliamo il pericolo che queste 
nostre parole possono farci ‘incontrare. di spiacere 
a qualche potente, ma crediamo ‘atto di buon cità 


tadino «il profferirle, perchè temiamo dall’ulteriore 


rifiuto dell’ inchiesta conseguenze; gravissime . alla 
pubblica quiete ed-alla stabilità del governo stesso. 
Non abbiamo dunque esitato a farlo, cheechè possa 
derivarne a. nostro danno. o 
Perimm. 
Loiri lia 


Chiarissimo signor Direttore, 


poggiato alle lettere. anonime pubblicate dai Pia- 
centini , ‘i quali si querelavano dei nostri gover 
nanti; sibbene alla sola capitolazione stipulata dal 
generale Bricherasio col generale De Thurn ; la 
quale capitolazione , essendo un documento pub: 
blico ed officiale, io avea il diritto di gludicare, 
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‘unione, ma. che tutti dall’Alpi al Mare ci conside- ! 


siccome ho fatto, rettificando di poi lealmente la 
mia opinione, dopo che vennero pubblicate le spie- 
gazioni date dal signor generale Della Marmora , 
dal Governo e dal sig. commendatore Colla , nelle 
liberali opinioni dei quali io aveva ed ho intera 
fiducia. i 

Per questo motivo non credo aver mancato al 
dovere d’onesto e leale scrittore, laonde mi credo 
in diritto di ricusare la lezione di convenienza e 
d’equità che pretese darmi il sig. maggiore di Bri- 
cherasio, da me non creduto competente all’uopo. 

La di lei imparzialità m’ assicura della pros- 
sima inserzione di questa mia nel pregevole di lei 
giornale. i 

Ho l’onore di profferire i sensi della mia più 
distinta considerazione 

Torino, 24 agosto 1848. 
Suo devotissimo servitore 
Pemnmmi. 


Il Ministero unanime prote; 
tro le imputazioni, 1 ù 
Vincenzo Gioberti lo 
mulate e dissimulate intenzior 

Un programma è stato pub 
Ministero ha vincolata la si 
gliene verrà impedita l’inter 
ritirarsi: gli atti soli intanto, 
verno hanno a provare se eg 
sua promessa; il renderne sosp 
sincerità è violare la coscienz 
diritti che possono competere 
tezza d’ingegno e di dottrina 

Il nuovo Ministero noù me 
precedette risponderà al Parlami 
suo fatto; rispettando l’opinio 


| manifestata, all’autorità com 
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Siamo pregati d’inserire il seguente annunzio di 
un'accademia poetico-musicale per martedì, il pro- 
vento della quale dee servire a soccorrere gli esuli 
nostri fratelli di Lombardia e dei Ducati. Noi che 
‘primi invitammo la carità e il-patriottismo dei nostri 
concittadini a pro’ di quegli infelici , aderiamo di 
buon grado a quella preghiera, e crediamo di essere 
gli interpreti di tutte le anime ben nate, applau- 
dendo la benemerita Commissione , e i signori Bin- 
docci e Marchisio, per lo zelo col quale. così de- 
gnamente adempiono ai doveri dell'ospitalità. 


Sempre bella è la beneficenza, ma viemmaggior 
pregio acquista quando dessa. viene esercitata in 
sollievo di infelici connazionali, i quali un volonta: 
rio esilio dal suolo natìo preferirono al servaggio 
straniero : poichè allora chi compie l’atto: di benefi- 
cenza, adempie non solo al santo precetto del Van- 
gelo, prescrivente la carità verso il suo simile, ma 
ad un tempo dà prova di virtù cittadina e di patrio 
amore. 

Niuno ignora quanti individui delle terre italiane 
in ora fatalmente rioccupate dal feroce straniero, 
anzichè assoggettarsi servilmente ‘al barbaro suo 
dominio, amarono meglio abbandonare ‘colle loro 
spose e coi figli la terra nativa, gli agi, gl’im- 
pieghi de’ quali ivi godevano , e cercar ricovero 
nel nostro, Piemonte, sperando da. noi, che sì 
animosamente ci eravamo mossi a liberarli dalla 
servitù, conforti e soccorsi ai loro infortunii. Nè il 
Piemonte fu sordo come non ‘poteva. esserlo alla 
voce supplichevole di quei miseri nostri fratelli. 

Per cura del Ministero veniva tosto creata una 
Commissione per dar loro provvisoriamente rico- 
vero € vitto in parecchi conventi, e generosamente 
contribuivano alla santa opera i religiosi della Con- 
solata, di san Carlo, di san Dalmazzo, di san Dome- 
nico, di san Tommaso, di San Giuseppe , della 
Missione. 

Ma con ciò non potevasi sopperire ai bisgoni di 
quelli che trassero seco le mogli ed i figli ,, che per 
ciò appunto non potevano essere ricoverati nei con- 
venti: bisogni urgentissimi ,, essendochè quasi tutti 
nell’ improvviso allontanarsi. dalle loro case , non 
poterono provvedersi mezzi di sussistenza, onde 
molte famiglie trovansi, le quali non hanno in ora 
un obolo con cui procacciarsi il necessario. Quindi 
la Commissione aveva d’uopo di fondi in: danaro, e 
dopo aver provveduto del proprio, per quanto da 
caduno dei membri di esso si poteva ad ‘alcuni ‘po- 
stulanti; pensò invocare la carità lorinese .a con- 
correre alla generosa opera con offerte, nè ciò fece 
invano; essendovi accorsi pronti varii. benefici cit 
tadini. i 

Crescendo però ognora i bisogni e le domande 
degli infelici esuli; nè potendo il Ministero fornire 
di larghi mezzi la Commissione, altri due i generosi 
si offrirono pronti a coadiuvarla colla loro opera : i 
sigg. Bindocci e Marchisio, di cui è superflua ogni 
ulteriore commendazione, animati da vero amor, pa- 
trio e carità evangelica, si: esibirono concordi per dare 
un'accademia poetico-musicale nella sera. di. mar- 
tedi 29 corrente agosto nel teatro Carignano, a be- 
neficio dei detti emigrati italiani, 

Nota è la torinese beneficenza , noto l’amore dei 


| torinesi per questa infelice patria italiana : si confida 


perciò che tutti accorreranno volonterosi all'invito, 


‘e nello stesso modo che non fuvvi esitanza nel por- 


Nel profferire la mia opinione sulla evacuazione | tarsi sul suolo -lombardo a versare il sangue a pro 


di Piacenza, io non mi, sono a modo. aleuno ap- | 


di quegli oppressi nostri connazionali, ognuno sarà 
anche sollecito a stendere una mano benefica a quei | 
tanti infelici che le male sorti della guerra costrinse | 
a cercare fra noi ricovero e pane : ciò gioverà ‘anche 
a:dimostrare.che non è una vacua parola. l’italica 


: co i 
ramo un popolo solo; una sola famiglia. i 


decidere sulla sua condotta, e ì 

e della condizione delle cose al 

di essi ne assunse o ne abbani 
Il presente Ministero pone ini 

sotto la salvaguardia della cos 

quelli che lo «compongono; 

per mentire giammai. | 


— Con decreto in data del 24 
locati in aspettativa (UO I 

Il signor conte Carlo Canera d 
generale capo dello Stato maggio 

Il signor cavaliere Giovanni Ba 
nente generale, già. governatore, 
schiera ; ; } 


Il signor conte Téodoro 
Botenente generale, già 
Piacenza; Da AEREE CAACESA 

Il signor cavaliere Ettore R 
luogotenente generale,già com 
visione dell'armata; | Ò 

Per disposizione di que to 

Il signor barone Agostino 


far. provvisoriamente le ‘veci 
generale.dell'armata ;.|f} 
Il cavaliere Trotti, maggior; 
brigata la Regina, è stato desti 
ma divisione dell'armata; (0 
Il cavaliere D. Michele Bes,! n 


Il cavaliere Alessandro Ferrer 
gior generale, è stato destinato al 
Piemonte. 3 


MINISTERO DI GUE 


ministro della guerra. Spero ch. 
conderà volonteroso nell'oper 
sibile sforzole difficili condi? 
Non ignoro che ‘i rec 
hanno: portato qualche sfiduci 
bato la disciplina. A questi mali 
provvedere prontamente, energi 
Non terrò conto dell 
teggerò contro le calun 
questo onore resti puro al cospett 
l'esame di tutti i fatti che. 
nunciati. i 
Provvederò per ristabilire 
i superiori vi .concotrer. 


‘colle affettuose loro cure 


non è meno necessario l'affetto h 


que;si trovi. Colla:stessai diligenza! 
ricompensare. VA 

Uffiziali e soldati! Bando , 
pensiero occupi le vostre menti, 
nore della bandiera italiani Le 
lore. Ripigliate'la fotte attitudine 
Mincio vi fece'terribili ai nemici, 
e.dall'Europa. Fate ché:se falò: 
paesi il-vostro valore, sia lodata 
tica e tenace costanza. | 

Sia vostro grido di guerra Viv 
Viva lo Statato !. na 
‘ Il'‘maggior: gen 
Ministro segr. di St 

DABORMI 


affari di,guerra e marina S. il 
cavaliere Luigi Dabormida,, deputi 
S. E. il signor.conte Franz 
presidente del consiglio permanent 
—‘S: M. in udienza del'19 agos 
che lebandiere della brigata Sdvo. 


i medaglia d’argento al:valore militare 


distinto e valoroso con. cui detta; 
fatto d'arme a cui prese parte nel 
Jl di 22 del corrente S. E, il 
presentò al generale Cavaigna 
della Repubblica ‘francese, le! 
qual ambasciatore: straordinario di 
gua: presso la medesima. 0 
= Ci crediamo! in'grado di pote 
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tato maggior generale, Alfonso della Mar-' 

a volta di Parigi nella notte dal 292 4l 95 

caricato dal nostro Governo di.:chiedere ‘a 

pubblica francese il suo consenso alla no- 

\ distinto generale francese come generale ‘in 
ella nostra armata. i 

\ VA (24 agosto). — l’artiva ier sera una depu- 

el Corpo «decurionale di questa città, per re- 

S. Munn indirizzo sulle attuali emergenze, vo- 

‘detto Corpo; Essa'è composta dei signori An- 

ngiardino, Francesco Pallavicino, e Francesco 

é sfiori Domenico Doria, 'ed Antonio Mongiardino, che 

emo nominati a sindaci, non vennero eletti vera- 

8 ch ‘a vice-sindaci. 
sta mane veniva affisso il seguente proclama: 


si I SINDACI 
A VALOROSI DELL' ESERCITO: 


le ‘dimostrazioni del nostro affetto :' vi siano 
delle sofferte sventure. i 
orgete a' Genovesi quella destra che fece tante 
mare il nemico : essi riconoscenti ve la stringono 
BIN ASI E 
foste, mostrate che siete sempre amici del po- 
alle libere ‘nostre istituzioni : noi le difende- 


Per 1 sindaci: 
Il vice-sindaco Dom. Doria: 
Il decurione' segr. Motrino. 


i) 


o parte alla guerra dell'indipendenza, ‘hanno 


Avviso ai volontarii. 


“Sir Vitano torti gli Italiani che hanno combatiuto dal 18 
in poi per la santa causa della patria nostra 
{parte nella suindicata ‘legione che si organizza 


Scritti nella caserma dell'Annona, dal Governo | 


(Ciò espressamente destinata, 
ni avranno luogo ogni giorno fino al 25 cor- 


ll'alle discipline militari, ma non vinco- 
lolazione alcuna, conciossiachè sia. inten- 
toscritti quella di condurre persone le quali 
‘ spinte da un vero amor patrio, e non in- 
sia mestieri costringere al dovere con altri 


Ù 


Per il comandante della legione 
TÙ capo battaglione colonnello Marczat. 


i d'ier l’altro ne partiva un distaccamento di ses- 
aftro circa sotto la condotta degli ufficiali da essi 
a Commissione per l'ordine interno, ‘e sorve- 
tre il sussidio giornaliero loro distribuito coni 
ùrati dalla Commissione di beneficenza, loro 
il passaggio per a Livorno sopra uno dei piroscafi 
impagnia sarda. È 
Crediamo acconcio, intanto che la Commissione 
ppresta a rendere conto di quanto venne ope- 
(favore dei profughi nostrì fratelli in questa città 
Veramente italiana, di volgere una parola 
alle varie Amministrazioni locali della naviga 
‘vapore, le quali di buon grado concorsero: all°o- 
beneficenza intrapresa verso questi infelici, ribas- 
Motabilmente i prezzi di trasporto. 
rà i conto della generosa. ospitalità accordata 
rp razioni religiose e da molti privati. La carità 
empre dote distintiva del popolo Ligure. 
(Pensiero). 
ENA (18 agosto).-— Il duca di Modena seguita. a 
ltare in cittadella ed incassare i migliori 0g? 
6 si trovano nel suo palazzo; non esclusi i quadri 
0; proprietà, dello Stato. Intanto per ordine suo 
tati dimessi i professori Grimelli, Peretti, Selmi e 
dn, uomini tutti per vastità d'intelletto e rettitudine 


L GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
‘© Decreta: 
Ite le lettere che s'impostano, per dovunque dirette, 


ono essere affrancate: è quindi soppressa la cassetta 


ione. La tassa minima è di centesimi trenta. I 
I continuano a godere le solite%franchigie.. 
enezia, 16 agosto 1848. 
Manin — Graziani — Cavedalis, 
‘Decreto: 
si ll'Governo ‘e i suoi membri non ricevono carte se 
ona protocollo, o dalla Posta. 
* Il protocollo nor riceve atti, che non sieno estesi in 
la'ton bollo di centesimi cinquanta. 
ia,:16 agosto 1848. 
Manin — Graziani — Cavedalis. 


car 


A 


he depositeranno nella zecca a tutto dimani 


ni fra gli ufficiali dei vari: corpi dei volontari 


chi un’altra, 


GIORNALE QUOTIDIANO; ECONOMICO 
gli ori ed argenti di cui il decreto 16°corrente n. 86,g0* 
dranno dell'indennità del 15 per cento portata dall’ante» 
cedente 19 luglio p. p. n) 10467. 

Venezia; 17 agosto 1848, sra 
Manin — Graziani — Cavedalis. 


GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA, 
Il Comitato di pubblica vigilanza 
Ordina: 


1. Le persone.che per nascita, 0 per legale domicilio; 


POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ite 


| delore, nè meraviglia in un'paese libero com’ è il nostro: 


mon appartengono alla città di Venezia e alle comuni! ad 


essa adiacenti, e che attualmente vi si trovano; 0 di giun= 
geranno in avvenire, dovranno, le prime nel termine di 
tre giorni, e, le seconde non. più tardi di tre ore dopo il 


loro arrivo, presentarsi in Venezia alla Prefettura dell’or- | 


dine pubblico, e negli altri comuni all’autorità locale; per 
dare quelle giustiticazioni di cui saranno richieste. 

2. Passati i termini suindicati, non sarà più concesso 
ad;alcuna delle persone suddette il dimorare dove si trova; 
se non avrà riportato un permesso di soggiorno, che sarà 
rilasciato dall'ufficio a cui si sarà presentata. 

9. Qualunque individuo contemplato dai precedenti ar: 
ticoli, dovrà rendere ostensibile la sua carta di soggiorno; 
quando ne venga richiesto, alla guardia nazionale od alla 
gendarmeria, sotto. pena di essere sul fatto tradotto agli 
uffizii di ordine pubblico, e di quelle altre misure che 
fossero del caso. ; 

4. Gli albergatori, gli osti, gli affitta-camere, e quei 
privati che dànno alloggio, dovranno rigorosamente atte- 
nersi a quanto è disposto in proposito degli. obblighi che 


ad essi incombono riguardo alla notifica degli arrivati e | 


dei partiti. 
Î 9. La Prefettura d'ordine pubblico. è 
| dare esecuzione a quanto sopra. 
Venezia, 17 agosto 1848, 
ZampaLp1.— Vistnmini. — Rensovica. — Morosini —Co- 
MELLO.—SERENA,.—ScARPA. 


incaricata. di 


Veduto, Manin. 

VENEZIA (17 agosto): —Il ‘nuovo Governo provvisorio 
ha instituito presso di sè un Comituto di finanza, che'ri- 
ferirà, consiglierà i provvedimenti tutti relativi a questa 
importantissima parte dell’azione governativa. Esso sarà 
composto di tre deputati dell'Assemblea, cioè il sig. Ca- 
merata, già membro dei due cessati Governi provvisori, 
l’uomo che ha consumato tutta la'sùa vità nei pubblici di- 
casteri finanziari, e che senza distinzione dì opinioni po- 
litiche tutti additano come il più capace e il più esperi- 
mentato dissimili affari ; il sig. Realî, già presidente della 
Camera di commercio, già membro della Consulta è del 
secondo Governo provvisorio; éd il siguor Malfatti, am- 
ministratore dello spedale civile. 


— Le relazioni della terraferma prossima alla laguna 
continuano a,convenire ;in, ciò, che attorno i nostri forti 
ci sono pochissimi nemici. Chi ne dà una spiegazione, 


— Il generale Graziani, membro del nuovo Governo 
provvisorio, conserva anche le funzioni di comandante su- 
periore della marina militare. 


— Si dice che l'avv, Bellinato diverrà capo sezione al 
j Ministero governativo, e tratterà gli affari della giustizia, 
del culto, e della pubblica istruzione. 


In questo giornale si inserivano le prime censure 

; dirette pubblicamente contro il sig. di Castagnetto ; 

{ invocando egli ora l'inserzione di una sua protesta 

dice che la libera stampa debb’ essere lo specchio 

della verità: questa è sempre stata la nostra divisa, 

; ed il Risorgimento dando luogo alle accuse si ob- 

bliga implicitamente ad accogliere le difese lasciando 
giudice la pubblica opinione. 


Le*difficili circostanze, nelle quali si ‘trova il paese, mi 
distolsero finora di rivolgermi ‘alla stampa per fatti che 
personalmente mi riguardano, sperando che la pubblica 
opinione si sarebbe ricreduta' circa le assurde e calunniose 
imputazioni, che furono contro di me scagliate. Vedendo 
però che la malignità coritinua a cercar di nuocermi con 
ogni sorta di pertide insinuazioni, nofì posso più rimanere 
sotto 1l peso di tante @ sì gravi calunnie, e mi credo tanto 
in dritto, quanto in obbligo di pubblicamente protestare 
contro le violenzeed ì tumulti, dei quali sono fatto ber- 
saglio. 7 

Come semplice cittadino , come uffiziale della guardia 
nazionale, come senatore del regno , ho dritto di vivere 
sotto la protezione della legge in un paese come il nostro 
dotato di libere istituzioni. 

Si comprenderà agevolmente , che io non posso, nè 
debbo giustificarmi col mezzo d’una polemica di giornale; 
epperò sfido chiunque si creda dame leso, sia' come cit- 
tadino, sia nella mia qualità di pubblico funzionario, come 
sfido chiunque creda che io abbia potuto in qualsivoglia 
modo prevaricare nell’ esercizio dellemie funzioni, di pro- 
muovere un' inchiesta e di chiamarmi avanti ‘ai tribunali, 
ché io sono disposto a ‘risponderé a qualunque accusa e 
da chiunque mi venga. Forte della rettitudine delle mie 
intenzioni e della lealtà del mio procedere, io faccio voti 
sinceri perchè questo giudicio venga întentato. 

Ma respingo fin d'ora energicamente qualunque parte- 
cipazione mi si voglia attribuire nella direzione delle cose 
della guerra e di somministranze militari, siccome cose 
affatto estranee alle mie incumbenze, e dichiaro che se 
nel principio della campagna ho potuto avere qualche in- 
gerenza d' altra natura oltre il limite delle mie funzioni 
private, la ebbi per mandato speciale del Ministero rispon- 
sale, che io tenni sempre minutamente informato di ogni 
mio operato, e dal quale riceveva le direzioni , che io ho 
sempre costituzionalmente e scrupolosamente seguìte. 

Lungi dal temere che venga sindacata la mia condotta, 
posso vantarmi invece di averdata lunga prova di devo- 
zione al Re, di cordiale adesione alle instituzioni costitu- 
zionali, e di:caldo e disinteressato amore del ben pubblico. 

Che se le mie opinioni politiche non vanno a genio ad 
alcune persone.od a qualche partito , ciò’ non mi reca nè 


solo vorrei che la libertà!fosse meglio intesa, e che goden- 
dola ciascuno per sè non fosse lecito far violenza agli 


‘altri. 


Senio che io posso portare alta la mia fronte innanzi 
agli uomini al pari di chiunque. ‘Non è colla calunnia e 
con atti tumultuosi che si possa recare vero oltraggio alla 
fama dell’uomo probo; nè so se di questi atti debba più 
dolermi io stesso; 0 se non abbiano piuttosto a vergognar- 
sene coloro che li provocarono contro ogni diritto civile 
e delle genti, con ‘eguale pericolo per la tranquillità di 
qualunque pacifico cittadino e disdoro della nosira patria. 

Alessandria, 24 agosto 1848. 

Di CastAGNETTO, 


TOSCANA. 


FIRENZE (24 agosto). — Leggesi nell'A /ba : 

Il nuovo Ministero ha questa mattina manifestato fran- 
camente per organo del suo Presidente Capponi, quali 
sono i suoi propositi nell'attuale questione dei negoziati e 
della federazione. Egli ha dichiarato che la Toscana per 
la lealtà con cui si è diportata sempre, ha diritto che la 
Sua Voce sia ascoltata nei congressi che si terranno per 
la sistemazione delle cose d’Italia. E perchè la sua voce 
sia meglio intesa, si propone il nuovo governo dì solleci- 
tare per quanto è in lui, onde sia stretta coi Governi Ita- 
lioni una\federazione: soggiungendo, che se per il passato 
la mancanza di un nodo federativo ci ha fruttato grandi 
sventure, è da sperarsi che potrà essere ora effettuata 
quella federazione, e che in ogni caso non sarà mai di- 
feso dal Governo Toscano che non sia stretta. 

Una tal franchezza di linguaggio vorremmo che dive- 
nisse abituale per il nuovo Ministero, anco nel trattare 
delle questionird’interno ordinamento. A questo special» 
mente ora deve rivolgersi l'attenzione del Ministero, ora 
che. nella previsione e quasi certezza in cui pare sia il 


i Governo, della determinata pacificazione d'Italia, sembra 


che rallenti gli apparecchi di guerra. Una delle grandi 
sventure «el nostro paese è stata quella che quando si 
chiedevano armi ed armati per combattere la guerra 
contro lo straniero, il Governo si scusava dal non fare 
col mostrarci la debolezza nostra, la penuria dell’erario e 
il cattivo organismo delle nostre interne Amministrazioni. 
Quando dall'altra parte si richiedeva con instanza che si 
riordinassero le finanze col diminuire molte spese inutili 
ed abusive, quando si chiedevano uomini nuovi a ricom- 
porre l’interna macchina dello Stato, ci rispondevano non 
esser questo il tempo da trattare tali questioni, e che 
tutte le nostre forze e la nostra attenzione dovevano ri- 
volgersi alle cose di guerra. Con questo continuo avvicen- 
darsi di domande, di esigenze e di rimproveri siamo 
giunti a dimostrare evidentemente quanto la interna disor- 
ganizzazione influiva sopra i preparativi ed i provvedìi- 
menti di guerra. La impotenza colpevole in cui siamo 
caduti, ci sia scuola: per l'avvenire. Il ministro delle 
finanze ci venga a presentare quei provvedimenti che cre- 
derà più opportuni per ristorare l’erario, proponendo con 
un buon sistema d'imposte e con una bene concepita tassa 
sulle ‘rendite come aumentare gl’introiti, e diminuisca 
molte spese che ci sembrano sentir‘di una prodiga dissi- 
pazione. Il ministro della guerra ci dimostri più col fatto 
che colla parola come si riordini un esercito; mettendo 
da banda il favoritismo, non curando le strane esigenze 
nella nomina degli ufficiali, preponendo la capacità, il 
valore e il vero merito alle protezioni ed all’anzianità. 
Quanto poi alla scelta di un generale in capo, ci rimet- 
tiamo alla sua esperienza; e vogliamo sperare-che non si 
Veda. più ai sommi gradi della Milizia uomini inerti ed 
inetti:conservare uno.schernito comando. 7 

Il ministro dell'interno proponga quei provvedimenti 
che creda opportuni onde rendere al governo quella forza 
che il passato ministero con un cinismo incredibile con- 
fessava mancargli. Riordini la Guardia civica, presenti 
leggi di polizia e di interno riordinamonto confacenti allo 
Spirito dei tempi; faccia insomma e governi. Uomini 
franchi e leali si addimostrino, nè mancherà loro finchè 
rettamente procederanno, il suffragio dei buoni. 


— La scorsa ‘notte (20), con ‘treno straordinario della 
strada ferrata Leopolda è partita da Firenze la moglie del 
principe ereditario di Parma per Livorno, ove lo sposo 


l’attendeva con un vapore inglese per portarsi a Londra(1)., 


(Alba). 
(1) Questo vapore è l'Ecate. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (17 agosto). — La seconda crisi ministeriale è 
risoluta per ora definitivamente. 

Il Ministero Cariati rimane al governo; ma con novelli 
poteri, a quel che ci vien detto; e con forza più efficace 
di quella che ha avuto finora. 

»ll: Ministero non è italiano, anzi è nemico dell’Italia ; 
ma esso non è nemico dello Statuto, almeno buona parte 
di esso wuole che esista, almen di nome, lo Statuto Costi- 
tuzionale. (T'elegrafo). 


ESTERO. 
FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 21 agosto. 
Presidenza del signor MarRasT. 


Alle ore 1 e mezzo la seduta è aperta. Il sig. Drowin de 
Lhuis ha la parola per una mozione d'ordine: « Al vostro 
comitato degli affari esteri, dice egli , fu presentata una 
petizione delle guardie nazionali italiane per un intervento 
armato subitaneo. Il rapporto è pronto : io chieggo all’As- 
semblea di fissare un giorno per rendergliene conto. Hi 

Il sig. Giulio Favre chiede che la discussione cominci 
domani. | 


iaia venere sr ao 7 
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Il sig. Buchez chiede che la discussione cominci imme- 
diatamente. I 

Il generale Cavaignac : Il governo è pronto. Quanto ai 
lunghi sviluppi che domanda il sig. Buchez io non credo 
di dovervi entrare. Ma risponderò a tutte le questioni. 

Il sig. Larochejaquelin : lo non veggo su questi banchi 
i membri, la cui politica può essere attaccata (il sig. La- 
martine è assente). Insisto come il sig. Favre pel rinvio a 
domani. i î 

Il sig. Drouin de Lhuis : Quello che domanda il signor 
Buchez è una tesi generale de’ principii generali. Basta 
già il rinchiudersi nella questione speciale. L' Assemblea 
decide ch' essa sentirà immediatamente il rapporto. 

Il sig. Drowin de Lhuis, relatore, rende conto di questa 
petizione , firmata da 50 delegati della guardia nazionale 
di Milano, ed indirizzata, all'Assemblea nazionale di Fran: 
Cia per un intervento immediato e armato. Il comitato do- 
mandò a se stesso se la condotta ed il linguaggio dell’ ex- 
Commissione esecutiva erà sempre stato ia armonia coi 
sentimenti dell’Assemblea. Istrutta questa d'un intervento 
pacifico della Francia e dell’ Inghilterra nelle cose d’Italia, 
il signor generale Cavaignac si avvolse fra limiti di discre- 
zione. In tale situazione il comitato vi propone il rinvio al 
sig. presidente del Consiglio. 

Il generale Cavaignac : La questione italiana è in questo 
momento una delle più delicate. L'Assemblea posò come 
principio l’ affrancamento dell’Italia. lo non mi sarei in- 
caricato del potere esecutivo se non fossi stato deciso ad 
entrare in queste viste. To mi sono continuamente occu- 
pato di quest'idea d' affrancamento. Soltanto |a pace mi 

{ ha servito dì regola è di limite. L’ intervento non era 
punto domandato , che anzi esso veniva respinto. In tale 
circostanza noi ci rivolgemmo all’ Inghilterra, Noi le fem- 
mo conoscere i doveri che ci erano imposti dalla questione 
italiana. Noi le domandammo di voler intendersi con noi 
per regolarla nell interesse della pace generale: La na- 
zione inglese non poteva rimaner sorda alla nostra chia- 
mata: essa entrò con noi in questa mediazione, la quale 
manterrà, noi lo speriamo, la pace. Non posso entrare în 
maggiori particolari: vi sarebbe pericolo nello spiegarsi 
più oltre. So che in un paese così ‘suscettibile qual è il 
nostro è spesse necessario maggior coraggio per consì- 
gliargli la pace che non ila guerra. Tuttavia faròil mio do- 
vere. To non ho altro scopo tranne quello d’assicurare alla 
mia patria una pace degna ed onorevole. Se bisognasse un 
giorno sfoderare, contro ogni speranza, la Spada, verrei a 
dichiararvelo , ma sempre ed in ogni occasione résisterò 
agli inconsiderati traviamenti. 

Il sig: Puységur legge frammezzo all’ inattenzione ge- 
nerale un discorso, ove segnala i pericoli della politica se- 
guita, politica eieca, politica d’ isolamento. Il Governo 
apre invanzi alla Francia rischi perigliosi : dopo d° aver 
durante otto anni biasimata l'alleanza inglese, noi vediam 
le fazioni precipitarvisi di nuovo. Il manifesto dapprima 
lodato del sig. Lamartine fu il punto di partenza d'una po- 
litica doppia, e venne stinamatizzato in Europa. Perciò il 
Governo perdè ogni fiducia. 

L' oratore chiede in conseguenza comunicazione di tutti 
i documenti relativi alle cose d’ Italia. Il sig. Giulio Favre 
domanda a se'stesso se le spiegazioni date dal capo del 
potere esecutivo sono sufficienti. Egli nol crede. I rovesci 

\ di Carlo Alberto possono colpire il nostro onore'e la no- 
stra sicurezza : il nostro onore, poichè eransi presi impe- 
gui ; la nostra sicurezza, poiché è la libertà che viene op- 
pressa in Italia..H comitato degli affari esteri chiese al ge-' 
nerale Cavaignac se vi sarebbe qualche inconveniente , 
ov' egli desse al comitato. comunicazione dei documenti 
sino all'istante della’ mediazione. Hl comitato è da voi rive- 
stito del diritto di sorvegliare la direzione degli affari 
esteri. 

Il generale Cavaignac: Voi non avete questo diritto (mo- 
vimento). 

Il sig. Giulio Favre: Se noi non abbiamo questo diritto, 
io chieggo allora a che serve un Comitato degli affari 
esteri? (rumori varit). 

Il presidente Marrast : I Comitati sono istituiti per esa- 
minare le proposte ed i progetti ‘che loro son rimandati 
e non per altro motivo. (sé, si! no, n0!) 

Il sig. Giulio Favre: Il Comitato degli affari esteri è 
una emanazione: della Camera, rivestito da essa di tutti i 
suoi diritti per ciò che spetta agli affari esteri. Ed a meno. 
di dire che la Camera non ha il diritto d’occuparsi di 
politica estera, non si può discutere il diritto del Comi: 
tato. Ciò risulta dall'art. 12 del vostro regolamento. 

Io son disposto a rendere omaggio al carattere del capo 
del potere esecutivo; ma come rappresentante debbo dichia- 
rareche non son, guari soddisfatto delle spiegazioni date. 
Esse sono.insufficienti, esse sarebbero sembrate tali ‘sotto 
la monarchia : che sono mai esse sotto il regime repubbli- 
cano? Sembra veramente che sotto questo regime no) ab- 
biamo minori diritti che non sotto la monarchia ( mor- 
morio). 

Ad ogni modo il signor presidente del Consiglio ci di- 
chiarò che così doveva essere: ( nuovo mormorio). — Ri- 
portatevi a quanto accadde un mese fa fra queste pareti. 
Ii sig. generale Cavaignac vi disse che la liberazione del- 
l’Italia era una cosa assicurata. Sui timori manifestati, 
egli vi rammentò che un esercito stava a piè delle Alpi, 
che probabilmente esso non vi stava per una vana pa- 
rata (romore). Ecco il vostro linguaggio. Ta qual guisa 
conciliarlo colla vostra attuale condotta? Il paese è com- 
mosso, commosso pel suo onore, commoso per la sua si- 
curezza. To sono disposto a riconoscere che l’accordo 

‘coll’ Inghilterra fu un atto di politica nazionale, ma de- 
ploro che la discussione appena intavolata, ci sia subito 
chiusa dalle riserve del signor presidente del Consiglio. 

Il generale Cavaignac: La memoria dell'onorevole preo- 
pinante lo ha male servito tanto pel passato, come adesso. 
Da quanto ei disse, si potrebbe conchiudere che noi ne- 
ghiamo di comunicare i documenti. L'Assemblea è so- 
vrana, i documenti le verranno comunicati se ella lo 
comanda; ma io ho dovuto dichiarare che scorgeva peri- 
colo in questa pubblicità. Quanto ‘alla sorveglianza. del 
Comitato sugli affari che ci sono rimandati, . noi la ne- 
ghiamo affatto. Dal canto nostro non y' ha subordinazione. 
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Prova ne sia che noi rifiutiamo i documenti al. Comitato; 
noi li comunicheremo all’ Assemblea quando essa lo .co- 
mandi. lo respingo quanto si disse, che cioè noi siamo 
alla coda del Governo Inglese. Non è questa l'opinione 
popolare. E quando ciò fosse, noi avremo per dovere il 
chiarire la nazione invece di cedere alle sue passioni; noi 
avremo per dovere di combattere un errore popolare in- 
vece di cedere al medesimo senza averlo combattuto. 

Il sig. Larochejaquelin dichiara che la pretesa, messa 
fuori dal sig. Gialio Favre, non era quella del Comitato 
degli affari esteri. 

Quanto alla petizione, ha essa forse un carattere d' au- 
tenticità tale, che si possa fondare sovra di essa Una com- 
piuta discussione? To nol credo. Ma essa può essere l’occa- 
sione d'una discussione sull'Italia. Il Comitato (la maggio- 
ranza almeno) fu di parere di riferirsene al Governo e di 
fasciargli tutta la risponsabilità. Noi siamo convinti che ja 
pubblica opinione si è traviata intorno alla questione 
Italiana. Il Governo Francese, dopo essersi troppo avan- 
zato, è, forse un po' troppo in addietro. Noi non ne 
abbiamo prove, ma lo temiamo. In questa situazione noi 


| gli lasciamo la responsabilità de’ suoi atti. 


Il sig. Sarrans ascende alla tribuna (la chiusura! la 
la chiusura! ). 

Egli stabilisce che il sig. Giulio Favre non parlò in 
nome della maggioranza del Comitato degli affari esteri 
{la chiusura'). L'Assemblea rimanda la petizione al mi- 
nistro degli affari esteri. (Corr. di Parigi). 


PARIGI (24 agosto). — Commissione del progetto di 
Costituzione. — La Commissione del progetto di Costitu- 
zione va innanzi nel suo lavoro. Il relatore, sig. Marrast, 
presenterà sul fine della prossima settimana l’intero pro- 
getto della Costituzione. Il nuovo proemio è, a quanto 
dicesi, opera del sig. Vivien; è più breve e più preciso 
del primo, che era fattura del sig. Cormenin: esso con- 
tiene in altri termini il diritto e il dovere. La Commis- 
sione mantiene a una gran maggiorità la proibizione delle 
surrogazioni militari. 

Inchiesta. 

{eri l'altro. vi ebbe congrega nella via di Poitiers. La 
condotta che il partito moderato dell'Assemblea doveva 
tenere durante la discussione del rapporto sulì’:1:\chiesta 
è stato l'oggetto di un lungo dibattimento. Si cadde di 
accordo che se la Commissione fosse assalita sulla stessa 
forma dell'inchiesta, si dovrebbe lasciare la eura di spie. 
garsi a tale riguardo, mettendo però sempre per principio 
che la Commissione emanata dall'Assemblea non può ve- 
nire da essa abbandonata, e che l'Assemblea deve co- 
prirla dello seudò della sua onnipotenza di conserva coi 
testimonii che fecero le loro deposizioni. — La congrega 
non è per nulla disposta a prendere un'attitudine aggres- 


siva; ma essa ha deciso che nel caso in cui alcuno dei | 


personaggi interessati nell'inchiesta si facesse aggressore 
egli stesso verso il partito moderato o qualcuno de’ prin- 
cogli suoi rappresentanti, la difesa dovrebbe mostrarsi 
risoluta al pari dell'attacco. 1 eongregati si mostrarono in 
generale animati dal desiderio di evitare ogni causa d'ir- 
ritazione, di circoscrivere il più possibile la discussione, 
e di chiuderla anche in una sola seduta, proponendo. un 
ordine del giorno motivato. — Conseguentemente tre dei 
congregati ebbero .il carico di tenersi pronti a presentare 
a nome del partito moderato una proposizione in questo 
senso che sarebbe appoggiata da tutti. Se noi siamo ben 
informati, i tre nomi che devono aver riunita la maggio- 
rità, son quelli dei signori Degousée, Bonjean e Besnard. 


— Si sta preparando un nuovo sistema di difesa per il 
palazzo dell'Assemblea nazionale ; e sono certi serragli mo- 
bili, composti di sacchi pieni di terra accatastati. sovra 
un'armadura di legname. Queste macchine difensive sa- 


ranno provvedute di girelle, e potranno collocarsi ne) siti | 


che saranno riguardati più deboli. 


RASSEGNA DEI GIORNALI FRANCESI, 


— Ii giornale dei Débats si mostra preso da spavento e 
da orrore alla vista di tutto ciò che succede intorno a lui. 
Che cosa, esclama; dirà l'universo che-tien l'occhio sopra 
gi noi? Come mai! Egli è dalla bocca dei capì, di coloro 
che vissero, crebbéro, cospirarono e combatterono ‘con 
lui che escono così orribili consiglieri! Come! Vi ha sotto 
il sole, in faccia‘ alla natura un'orda di 400,000 uomini, 
tutti prontica far tavola rasa di questa città sopranomata 
up giorno la capitale della civilià 400,000 braccianti 
che vorrebbero piuttosto distrutta Parigi, che ritrarsi, e 
che compirebbero l’opera loro con una scatola di stec- 
chini fosforici!. Oh! egli è uno spettacolo terribile! Ma 
non occupiamoci degli uomini. Unì.moti nostri sforzi per 
purgare, purificare questa società ammalata di cui siam 
figli, di cui siamo i membri viventi e dulorantit, e per sta- 
bilire, una corrente d'aria pura traverso quest'iinmersa 
cloaca che vha chi si vanta di poter far saltare con uno 
stecco fosforico. 3 


— Secondo l’Union, l'inchiesta non è che un libro di 
storia utile all'esperienza, perchè gli ‘uni si fermino nella 
via del disordine e divengano più circospetti, stantechè 
ora sono conosciuti, e perchè gli altri siano più vigilanti 
ancora che nol furono, in quanto che ora sanno su cosa 
deve rivolgersi lo loro vigilanza. Lo stesso giornale rico- 
mosce che l’articolo del National sui rumori di reazione 
e di manifestazioni monarchichée, il veramente grave 
che siasi pubblicato da otto giorni in poi. Il foglio repub- 
blicano discute sulla monarchia e sulla repubblica, come 
i politici sul declinare della Lega discutevano sul diritto 
e sulla natura dei varii poteri. Quest articolo è grave, 
aggiunge l’Union per le tre ragioni seguenti: 1. indica 
una notevole modificazione nell’ostilità dichiarata della 
vigilia contro ogni idea di monarchia; 2. non diseonosce 
l’offizio popolare della monarchia per lo spazio di mille 
annì; 5. finalmente mette in rilievo il carattere di iransi- 


zione proprio alle crisi presenti. — Del resto, l'Union non. 
mostra di essere ancora decisa in modo assoluto. Se Ja j 


repubblica è nella natura delle cose, essa il riconoscerà 
al Governo degli affari, alla fermezza della sua politica, 


alla maestà del suo andamento, alla liberalità delle sue ! entusiasmo cui non potrebbero contenere ragioni finane 


leggi, alla prosperità delle sue finanze, allo splendore ‘ ziere e politiche di qualunque peso. Fortunatamente per 


RISORGIMENTO, RIOREAE IOLORIBRANO, 


delle sue armi, alla fraternità de’ suoi Guai ui con- 


cordia universale de’ suoi figli. Allora ch'ella solleciti! 


L'Union aspetta questi beni, essa ha giurato di non frap- i 
porre ostacolo agli sferzi che la repubblica farà per pro- | 


digarli alla Francia. x 


— A proposito dei fatti e delle circostanze rivelate del- 
l'inchiesta, il Constitutionnel fa la riflessione ‘Seguente: 
« Là Francia ha provato or fanno 50 anni la dittatura 
del genio; ora poco mancò che non le s‘imponesse quella 
della brutalità. Quest'umiliazione, che ‘le è stata fispar- 
miata, non avrebbe tuttavolta durato lungo tempo. — 
L'inchiesta addolora ; essa ba però ciò di buono che mette 
in evidenza il vergognoso pericolo che la società ha corso. 
Gli è un mezzo di più per la società d'impedirne il ri- 
corso. » 

— L’Univers, osservando che parecchi giornali fanno 
già materia di discussione. le carte dell'inchiesta, dice 

' ch'egli è un correr troppo. Secondo lui, si dovrebbe al- 
meno aspettare la pubblicazione di tutti i docnmenti. 
Questa discussione è ovvia tuttavia per parte di quei gior. 
nali che producono i documenti su.cui si aggirano i loro 
commenti, e sono tuttavolta queglino che si mostrano più 
riservati, mentre gli organi della repubblica rossa e al 
loro seguito il National, vale a dire. coloro che dopo 
aver combattuto la pubblicazione delle carte giustificative, 
si astengono dal farle conoscere è s'accordano in dire che 
quelle carte non significano nulla: su cotesta questione 
come su tante altre, l'Urivers crede che. la Francia non 
dividerà la loro opinione. Almeno soggiunge questo foglio, 
se que’ giornali si limitassero a’ discutere l° importanza 
dei documenti relativi a questo o quel personaggio, che 
allora in ciò non si potrebbe vedere che una cosa natu- 
ralissima, ma pretendere che essi non racchiudono ‘una 
gran lezione politica, la è veramente troppa audacia. 


— La Presse dice che ciò che risulta più chiaro ilagli 
affari d'Italia e dalle manifestazioni dell'opinione nella 
Penisola, si è che per via d'impegni sconsiderati e impu- 
denti dichiarazioni, si è creato alla Francia, all’estero 
una condizione che deve fra poco trovarsi all’unissono 
colla prosperità interna, 


— Il National riconosce che una certa agitazione re- 


gna in Parigi, e che se si desse ascolto a paure, che gli | 


paiono singolarmente esagerate, essì sarebbero alla vigi- 
lia di una giornata. ‘L'inchiesta è ella il fomite di quel 
principio di agitazione? Il National mostra di credere 
che se essa non è senza influenza sovrà ciò che succede, 
essa non potrebbe ad ogni evento operare che in modo 
sussidiario. Ella è piuttosto il pretesto che la causa reale 
di quella sorda inquietudine che colpevoli mene tendono 
a propagare. 


ALEMAGNA. 
VIENNA (15 agosto). — La quistione italiana occupa 
sempre più gli spiriti. Le opinioni del Ministero sulla 
condizione futura d'Italia sono divise. Secondo una parté 


del gabinetto il regno testè riconquistato debb'esser con- 


servato ad ogni costo; l'altra teme complicazioni’ colla 
Francia, e vorrebbe che si seguissero le opinioni emesse 
nel discorso del trono. Si accerta che questa divergenza 


di opinioni, potrebbe cagionare una nuova combinazione 
ministeriale, 


— Tra l'Ungheria e la Croazia le cose sono venute a 
tal punto che solo la spada può decidere. L'affare della 
Croazia è quello dell'impero e di un potere centrale fu- 
turo. Il conte Batthyani presidente del Consiglio dei mi- 
nistri d'Ungheria minaccia di ritirarsi; Kossuth lo domina. 
I biglietti. di banca messi da questo in circolazione per- 
dono 28 0/0. L'arciduca Stefano venne qui sabato per in- 
Vitar l’imperatore a recarsi a Buda, ma è certo che S. M. 
non farà nulla senza il consiglio de’ suoi ministri respon- 
sabili. (Gazzetta di Breslavia). 


FRANCOFORTE (18 agosto). — Nell’Assemblea nazio- 
nale si sono vinti oggi i $$ 9 e 10 del progetto dei diritti 
fondamentali del poni Tedesco. Essi sono stati modifi- 
cati nel modo seguente. $ 9. Il segreto delle lettere è gua- 
rentito. Le lettere e carte non possono venir sequestrate 
che in virtù di un ordinanza del giudice. $ 10. I popolo 
Alemanno ha diritto di emettere liberamente: la sua opi- 
nione colla parola, colla stampa e col disegno. La libertà 
di stampa non può venir limitata, sospesa 0 soppressa 
per concessioni, censura e privilegii, o con tasse, difficoltà 
suscitate contro gli stampatori e librai, restrizioni postali 
ed altri ostacoli alla libertà di comunicazione. I delitti‘di 
stampa sono giudicati dal giurì giusta una legge che pro- 
mulgherà il potere centrale. | (Dai fogli di Francoforte). 


I Times continna ancora il suo giudizio sul discorso 
del sig. Disraeli. La Francia provocata, nè siam certi, 
potrebbe ancora metter in campo una massa formidabile 
di soldati. La pace dell'Europa dipende adunque dalion 
dare alla Francia alcun motivo di far la guerra: dall'essere 
la Repubblica stata accolta con deferenza dalle altre po- 
tenze, e dal saper la maggioranza dei Francesi che un 
conflitto collo straniero, complicherebbe la sua condi- 
zione e aumenterebbe i suoi carichi. Tuttavia, qual che 
sia il peso di quest'ultima ‘considerazione, massime per 
uno stalista, essa non potrebbe prevalere sull’istinto di 
quest’audace ed altera nazione, se se ne umiliasse l’orgo- 
glio o ferisse la vanità. La Francia non è in grado d'in- 
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fs e per la Francia stessa, non si palesò ancora 
questo genio rivoluzionario, mentre nel 1793 fece uscir 
cinque eserciti da un fallimento, e fece fronte al nemico 
su tutte fe frontiere. Ma non possiamo far molto assegna» 
mento sulla durata di questa calma,- non dimentichi del- 
l'indegnazione eccitata negli anni più pacifici dell'ultimo 
regno dal trattato di visita e dall'indennità al Pritchard. 
Ma il sig. Disraeli non si mostrò ‘giusto confondendo ìl 
governo del generale Cavaignac, con cui siamo in bonis- 
simi termini,.con quello cui chiama del partito giacobino. 
Dobbiamo rammentare che al general Cavaignac non fu 
dato il ‘potere da una rivoluzione, ma bensì da un fatto 
felice di resistenza al partito ed ai principii rivoluzionarii. 
Egli inaugurò*il suo principio nel governo colla disfatta 
di quelle innomorevali masse d’uomini che dai 24 febbraio 
ai 22 giugno, avevano in realtà signoreggiato Parigi e at- 
terrivano il Governo. Inoltre affidò ai tribunali militan il 


i giudicio degli anarchist!, e questi tribunali non manche- 


ranno di punire i faziosi più severamente che non abbia 
fatto sinora alcun potere. 

Se dunque ‘la Francia e l'Assemblea nazionale hanno 
confidenza nel general Cavaignac, gli è che’ sperano che 


gli sostrarrà dalle cattive conseguenze della rivoluzione, e- 


pel fatto ‘stesso della confidenza che in lui ripone il suo 
paese, ha diritto alla stima di tutta l'Europa. E certo che 
la guerra sarebbe ora il trionfo del partito rivoluzionario, 
e che i capi della repubblica rossa otterrebbero nuova- 
mente la simpatia delle masse sclamando solo queste pa- 
role: « Nazionalità ‘polacca! indipendenza italiana! » 
Quanto al general Cavaignac, la guerra non sarebbe per 
lui che un imbarazzo di più. Se si mettesse a capo dell’e- 
sercito, il Governo sarebbe rovesciato a Parigi, senza 
protettore. Se la facesse cemandare da un altro generale, 
esporrebbe la sua riputazione ad un umiliante contrasto; 
poichè il capitano che riporterebbe la prima vittoria, sa- 
rebbe senza fallo il primo uomo della Francia, e divente- 
rebbe arbitro del paese. Tuttavia noi abbiamo delle‘ gua- 
rentigie della sincerità delle promesse pacifiche del Go- 
verno francese, e. roi non sappiamo perchè. dovremmo 
insultare uno Stato vicino che si costitui in repubblica, 


i come mantenendo amichevoli relazioni con questa, non 


dobbiamo aver minore stima per la Russia, o qualunque 
altra fedele alleata. Non sappiamo quanto durerà questo feli- 
ce accordo, poiché gli scrittori del Natzona! da lunghi anni 
hanno seminato nel popolo todio più violente per la po- 
lilica e le instituzioni inglesi. Checchè ne sia, queste con- 
siderazioni non devono impedirci di esprimere al general 
Cavaignac e al sig. de Beaumont, suo inviato in questa 
contrada, la nostra ferma fiducia nella loro saviezza per 
mantere i principi di moderazione, salvaguardia della 
pace europea. 


CORRISPONDENZA DEL TIMES 
SUI FATTI DELLA GUERRA. 


MILANO (8 agosto). — Qui domina la quiete più pro- 
fonda, così profonda che da più immagine del silenzio 
della tomba che del riposo di una gran città. Però i sol. 
dati austriaci sono tenuti nella più stretta disciplina, e le 
strade sono deserte, non già perchè le iruppe siano di- 
sordinate, ma perchè la più gran parte dei cittadini sono 
fuggiti, e i pochi che rimangono non ‘hanno. volontà di 
lasciare le loro case. Fu data piena facoltà di ritirarsi per 
un certo tratto di tempo dopo la ritirata dei Piemontesi, 
a tutti coloro che desiderarono di lasciare Milano. D'al- 
lora '‘in'poi si cambiò sistema e non' si spediscono più 
passaporti, che pel’ paese occupato dagli Austriaci. Non 
si vidimano ‘passaporti pel Piemonte, pegli Stati Pontifici 
e pella ‘Toscana; e\siccome le sedie.di posta e le diligenze 
sono tutte, fermate, ‘si può dire che il partire da Milano 
sia affatto impossibile tranne che. nella direzione sovrac- 
cennata. lo credeva che da questo rigore sarebbero stati 
eccettuati i sudditi inglesi, ‘o ad ogni modo coloro che 
erano forniti di passaporti dal Moreign-office, ima mi 
duole il dirlo, essi non sono in condizione migliore degli 


| altri, (e il principe Schwartzenberg, il governatore mili- 


traprendere una guerra politica, ma non perciò siamo” 


sicuri ch'essa si rimarrebbe di lanciarsi imprudentemente 
in ostilità impolitiche. Quanto ai suoi mezzi essi non seno 
inferiori a quelli ‘ di verun'altra potenza del continente, 
eccettuata la Russia, e ancora! Ja Francia supererebbe 
questo Stato per la sua energia e posizione geografica. 
Supponiamo ch'essa possa far capitale sulla neutralità del 


l'Inghilterra, col suo esercito d'Africa essa può invadere. 


una parte dell'Europa meridionale, e noi facciam voti per 


i non essere testimoni di una simile calamità. Una dichiara 


di guerra ecciterebbe immediatamente in Francia un tale 


tare della città, mi ha dato personalmente un rifiuto; To 
intendeva di passare ad Arona sul lago maggiore, e di 
quivi prendere la diligenza per Torino, ma il principe 
non. volle accordarnrene la. permissione, quantunque la 
vera.dimanda fosse sostenuta dalla presenza del vice-con- 
sole britannico. Egli mi offerse un passaporto per Ve- 


rona; donde io potrei passare nel Tirolo, e quindi nel i 


corso di uno o due mesi portarmi a Torino. lo ricusaî di 
approfittare della sua gentilezza, e gli manifestai il mio 
dispiacere che fossero a quel mode impediti i liberi passi 
di un suddito britannico. Li principe disse di sperare che 
fra due o tre giorni sarebbe più a mio agio; ma' che pel 
presente ‘egli riguardava Jo stato di assedio, come for- 
mante un'eccezione ‘che lo dispensava-dall’osservare le 
regole ordinarie. Si pubblicarono dal governatore militare 
alcuni decreti per: favorire il popolo, quali sono diminu- 
zione del prezzo del sale, abolizione del testatico, e ridu- 
zione del diritto di bollo a favore dei poveri. Nel tempo 
stesso venne disciolta la guardia nazionale, e ordinata Ja 
consegna delle armi. Una grossa divisione di truppe lasciò 
Milano questa mattina e si diresse verso la frontiera del 
Piemonte. Si disse sulle prime che dovevano marciare 


e dalle’ case private! Le 
nella notte poterono prender: 
giorno innanzi ritirati a Com 
L'indomani, 19, glivaustr 
Como, si dicadarono fuori del 
Olgiate, fra Como e Varese ‘aspetti 
dito guerrigliero, il quale ne 
Verso sera infatti giunse un 


spersi. Ignoriamo i déttagli | 
nuto ‘a breve distanza dal uost 
per. certo, che Garibal 

Como. 


minò l'esame cu tutto ciò che ha re 
strazioni centrali dei Ministeri. N | 
clusione del suo rapporto del 00 

tarlo all'Assemblea fra un brevetti i 
designò tre de'snoi membri, i signor 
svaux e Charlemagne, per presen 
ratorio sulle questioni che ‘ancor rim 


— Un decreto del; presidente del 
Cavaignac, in data di ieri, sospende 
sentante det Papolo, il Padre Di 
Vera Repubblica. 

Lione (24 agosto). — Il sig 
dell'esercito delle Alpi, è giunto. 
deve ripartir. tosto per terminar 
di cui‘è incaricato. tali 


— ll generale Magnan, coman an 
da esercito delle Alpi, è giunto. 
aggiore. \ 


Era già scritta ‘e consegnata al 
nale una lettera in aggiunta all’ac 
dica, ecc., quando nel num. del 25) 
lettera del sig. Bricherasio, Ila gi 
state nella prima inserzione soppr 


| Riguardo a queste parole stim 


non. rispondo mai ‘alle ‘contume 
menti, e che non le (CUL9, > lasci 
pubblico, — 

Ringraziandola del favole: p 
mele colla più alta considerazion 


Di V. S. Ill:ma 


cresca, chiste mo signore, lo aggi 
posto nel riputato suo Gio 
che aperto si vegga, che se. 
il merito della pubblicità, non 
tima fosse a seguire il gener 
meno si dimostrasse delle altr s 
E prova ne siano le soscrizio 
cui veniva prociamato il grido 
qui pure si aprivano a favore del 
contingenti della riserva, ond 
‘tutto dimentichi fuorchè della 
revano sul campo dell'onore 
proporzionati soccorsi. | 
Dicanlo le larEichAai chi 


ceo con isforzi degni di mi; 
non fia perduto, testè ancor 
diole nostra. Sd 


niva creato in questo capo 
l'esercito, capace di più di 
dalla pubblica Nt d 


di caldo amor patrio, nè ‘PALLE 


* 


le persone che di pietoso” u iz 


anche di loro avessi taci 

Valga intanto questo breve ce 
di pubblicare a suo tempo li 
nere che a sollievo dell’ar 
cùi buona parte già potevanò 
piegate a favore dei soldati che 
nivano diretti; valga, dico, qu 


| strare che vivi pur sempre q 


contro Alessandria, ma io credo che realmente essè sono 


destinate a guardar la frontiera. 
—_r e > (—n_____trx 


NOTIZIO DEL MATTINO 


Torino — leri sono inno: di qui per Alessandria i De- 


patrio alletto che informavan 

a me l'aver pagato così ìl gius 

vincia ‘e come figlio e come ami 
Aggradisca, chiarissimo sign 

considerazione con cui ho l’onor 


«Suo dev 
L'intendente 


Il bello e spazioso stabilim 


Certosa di Pesio, a poche 


Cuneo, è celebrevole per la: 


{ zione, come per la ‘salubri 


puiati Siciliani, ieri richiesti da Carlo Alberto. Noi ab- i 
‘ distinti, 

; monte, rimane aperto sino a 
i per le persone che desider 


biamo fondamento a sperare, che la corona di Sicilia mon 
tarderà ad ornare la testa del valoroso Duca di Genova. 
Leggesi nel Repubblicano : 
ll prode Garibaldi giunse in Varese il 18 corrente e vi 


colori sventolarono un’ altra volta dal palazzo del comune : 


; 
4 


Questo luogo delizioso ,. 


| idropatica, come per quelle 
passò la notte. Al suo comparire i cittadini gli si fecero Un luogo di diporto ameno 
incontro a salutarlo con fiori e presenti. Le bandiere tri. , Edi - 








ep. 
dini. 
con. 
Sen. 
ao 
De, 
Cha. 
als, 
alal 
pre. 
e la 


Capi 
egli 
leria 


Ione 
lato» 
ne), 


n 
Tot 
th 
la la 
role 
da 
h'io 
go. 
da il 


elit 


\eno 
pala 


che 


AUsa 


no- 
e di 
ve: 
del: 
nito 
bile 
nie 


) Sao 


ati 
nare 
i di 
rmi 
0 se 


ervo 
ge 
e di 
im: 
Vee 
mo- 
ti di 
olce 
pro- 
i; 
inta 


lella 
0ss0 


posl* 


sjpio 
ell 
Die: 
1 slà 
curà 
cano 


ll 








































































da pagarzi anticipatamente, 


SRD e 0 ail er O 
iifrancoal luogo: Lil A OL a 44 
Italiani ed estero franco ai confiri pps 50 


so) numere, cent. 40. 





\DOTTIERI E MILITI DELL'ESERCITO 
si PIEMONTESE, 


Parole d’un Conciliatore. 


o(sì prepara per la guerra. E spesso avviene che 
erazioni diplomatiche siano. aiutate più che da 
i cosa dagli apparecchi militari. Egli è per 
vera d'Italia che voi combatteste, o Pie- 
‘per essa vi veggo ancora la mano sulla 


non foste solamente la migliore speranza d’I- 
foste la sola. La Casa di Savoia sola — sia 
eto— ha educato una popolazione belli- 

SaiLiItalia può illuminarsi cogli scritti, può ri- 
‘Siabilitsi! cotle leggi, ma non sì libera che colle 
ami. (Lasciamo ai fanalici l’illusione di voler far 
iutto(cowopolo e. pel popolo. Non si provvede 


Comihciar da quest’ultima, ma conveniva 
to o tardi ricorrere alla prima. In Parigi il 
Mofipopolare decide dei destini della Francia. Ma 
popolare di Milano non fece che gittare il 
ll'Austriaco. Era pur forza sottentrassero 
ere piemontesi. La guerra divenne affar sol- 
0; e le città eroiche— lo dico con dolore — 
n'la guerra ai soldati, e steltero a vedere. 

li; 0 quasi soli, bastaste per ben tre mesi, o 
0 esi, Voi volaste di vittoria in vittoria, Il 
‘era fin troppo facile. Voi fremeste di non 
ai venire alle mani col nemico; vi sdegna- 
im vederne mai che le spalle. All’indegna- 
ecesse l’apatia. Voi vi addormentaste sul 
‘ Venne poi la terribile svegliata», il rove- 


‘desiderio. Fra poche settimane voi sarete 
a combattenti. Se Ja diplomazia non vorrà 
loneall’Italia, questa dovrà di nuovo riporre la 
usa nel giudicio di Dio. i 
quand’anche. più non si venga al sangue; 
do gl’interessi generali d'Europa, il bene stesso 
(Patria debbano porre un freno al vostro ar- 
Voi avrete sempre coniribuito a quella pa- 
îete sempre soddisfatto al vostro dovere, al 
nore, se, al cessar dell’armistizio, vi irove- 
al vostro posto, riordinati, rincorati e pronti a 


Il'sacrificio dei vostri riposi, dei vostri affetti, 
}Wostre vite. I tempi richieggono anche il sa- 
dio del vostro amor proprio. Militi e condot- 
derit la sventura-ha fatto assai più che porre in 
Totta sli ordini vostri, che sfrondare i vostri allori. 
Essa ha distrutta la disciplina, ha alterati i migliori 
sentimenti di buona reciproca fiducia, d'amore e 
l'armonia fra voi. lo non vi dico soltanto: risto- 
Talelefile: vi esorto a rinnovare gli animi, a rivo- 
care i‘giudizi. 

_Vifu tra voi chi peccò d’imperizia, di presun- 
Mione, d'indisciplina. Militi e condottieri, voi tutti 
eravate uBualmente nuovi al mestier della guerra. 
Non potevate contare che sul valor personale, e di 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


: sAnnato:. Semi Trim. , Mese! 7 


Dlto si aspetta da voi, o Piemontesi, più assai , 
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questo tutti avele dato ampia prova. L’inesperienza 
non era difetto d’alcuni, era male; quasi univer- 
sale. 

lo non veggo però motivo perchè le perdite vo- 
stre debbano attribuirsi al tradimento. Questa. pa- 
rola non debbe, non può trovarsi nel dizionario mi- 
litare dell'esercito piemontese. Gli eventi vi tradi- 
rono, le inesorabili circostanze. Ma voi siete sol- 
dati, e come tali, fidenti e generosi. Siate lenti nei 
giudizii; cauti a condannare. I ciechi, pur troppo, 
furon molti, i malvagi son pochi, e quei pochi 
inetti, incapaci di farvi male se voi gli spregiate. 
Non irritate i buoni con: vani sospetti, con oltrag- 
giosa diffidenza. Lasciate i rei al consiglio di guer- 
ra. Voi badate a combaltere, pensate alla. vittoria. 

Vi caglia dell’onor della patria. 

Voi siete soldati. Avete l’armi in pugno. Finchè 
vi tenete uniti, finchè guardate in faccia il nemico, 
chi mai può tradirvi?, Militi e condottieri, stringe- 
tevi la mano. Fu comune il fallo, sia comune l’am- 
menda. Voi non foste il primo esercito che abbia 
subìta una disfalta, e non sarete l’ultimo. Ma i prodi 
unanimi cadono e risorgono. I discordi ignari soli 
sì prostrano. 

Ora se quel che si dice .è vero, voi avrete un 
capo degno di voi. Un uomo di guerra avvezzo 
all’armi da molti anni, avvezzo a guerra viva e 
vera. L’impeto vostro avrà quind’innanzi metodo e 
scopo. Voi non prodigherete più invano gli sforzi 
della vostra virtù. 

Ma prima che egli venga a ricondurvi alla vitto- 
ria contro il nemico, voi saprete, io non ne dubito, 
vincer voi stessi. Voi vi presenterete a lui saldi, 
uniti, forti d'un solo volere. Ogni triste memoria 
sarà posta in obblio. Voi gli farete usbergo di petti 
unanimi, serrati insieme, appunto come le maglie 
d’acciaio d’un’armatura. 

Le genti del Nord sono pur troppo più gregarie 
di noi. Colpa d'intelligenza più vasta, di animo più 
intraprendente, l'Italiano difficilmente si piega a di- 
sciplina. Cova nei cuori nosrti. meridionali un  sen- 
timento cavalleresco. che spinge ognuno di noi a 
far da sè. Tutto ciò che l’individuo può condurre a 
termine colle sole proprie forze, si compie felice- 
mente in Italia. Ma nelle masse non vi è organiz- 
zazione, non vi è cooperazione possibile. Ed è per 
questo motivo che l'Inghilterra e la Germania ci 
lasciano indietro in tanti rami d’incivilimento ma- 
teriale. Quelle nazioni mettono l'ingegno d’ ogni 
uomo al profitto di tutti. Da noi le facoltà dell’uno 
lottano con quelle dell’altro. Al Nord le forze so- 
ciali si sommano, al Sud si distruggono. 

Ma « apro’ guerrieri spesso piace un solcapo ». Non 
vi è tra voi chi non sappia esser la disciplina il nerbo 
d’un esercito. Ma vi è disciplina morale non meno 
che disciplina materiale.’ Poco importa che il sol- 
dato stia in linea, che l’ufficiale si presti agli or- 
dini, quando questi sì perda a censurare le misure 
del suo superiore, e quegli, gridi d’esser venduto 
al macello. L'armata deve avere un sol capo, non 
meno che un braccio solo. Nè basta che dove uno 
comanda tutti ubbidiscano. Fa pur d’uopo che 
dove uno parla credano tutti. La fiducia, la fiducia 
sola è l’anima di un esercito. Il soldato sì gloria 
della sua fede, non della sua avvedutezza ; del 
cuore, non della testa. 3 

Intendo benissimo che questa fiducia non è cosa 
che possa comandarsi: ‘che chi è pronto a dar la 
vita ha dritto di sapere in che mani la pone. Ma 
pur che vorreste? Può egli, chi deve battersi per- 
dersi in discussioni di tattica? L’imperizia, la cecità 
di un comandante saranno esse meno funeste quando 


i subalterni lo scompiglino col disordine e col insu- 
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bordinazione?. Se insegnate al soldato a trovar che 
dire sugli ordini d’un capitano inetto, come potete 
aspettavi ch'egli possa subito apprezzare i meriti 
d’una guida più sicura e che voglia tosto ricondursi 
al dovere ? 

Ed èpur questa diffidenza, questa censura della 
condotta dei suoi generali, che si pretende aver se- 
minata Ja discordia, portato lo scoraggimento nel- 
l’esercito piemontese. Io non intraprenderò già a 
dimostrire che le lagnanze non siano giuste o i 
sespetti)/non ben fondati. Io non mi assumerò l’apo- 
logia di Bava, di Broglia o di Sonnaz. Solo contendo 
che la diffidenza dei subalterni può esser causa non | « della nostra opposizione. Niun riguardo ai peri- 
men Che effetto degli errori dei superiori: e che poi, | « coli della patria, alle difficoltà della guerra ; vada 
a qualunque sorgente tali discordie possano attri- | « pure a monte ogni patto d’unione, si lasci che il 
buirsi, il'risultamento sì è pur sempre lo stesso. « forastiero occupi una parte del suolo del regno, 

Ove.il male non sia curato radicalmente, Piemon- | « purchè la dottrina possa occupare i seggioloni mi- 
tesi, ron ricomparite sul campo. Ove il nuovo capo | « nisteriali. Una volta poi che l'occupazione dei seg- 
che possa esservi destinato non V'inspiri quella fede | « gioloni è' compiuta, ogni opposizione diventa:sa- 
che sola opera prodigi, ov’egli non possa contare | « crilega. . ..» ritratto molto lusinghiero per noi, 
assolutamente, ciecamente sopra ciascun di voi , | colorito con tinte del migliore effetto... ingenue e care 
come sulle membra stesse del suo corpo: ove tutti ] insinuazioni, degne proprio della innocenza e buona 
Voi non siate uno con lui, non vi accingete a riven- fede di monna Concordia ; se nonche sgraziatamente, 
dicar l’onor vostro coll’armi. e venendo a serio esame, trovasi che esse sono in- 
‘Lo spirar della tregua, il so, vi troverà fermi e | teramente false, e che tutta la nostra condotta da 
baldanzosi : fate anche che vi trovi giusti e con- loro la mentita la più solenne , la più perentoria. 
cordi. Trovasi che noi abbiamo combattuto il Ministero. 
Balbo-Pareto e Ricci-Pareto, per la somma inettitu- 
dine da essi mostrata nel maneggio della pubblica 
cosa, e li abbiamo combattuti in tempi nei quali 
i felici successi delle nostre armi e i voti spontanei 
delle popolazioni d’oltre il Ticino, non lasciavano 
sorgere nemmeno il più lontano timore di quelle 
sciagure che vennero poi a distruggere in fiore 
le nostre speranze; trovasi che non ostante 
la repugnanza. a noì ispirata dal Mimistero 
composto di Pareto, Ricci, Plezza, ecc., tuttavia ci 
astenemmo dal fare opposizione, non appena entrò 
a farne parte Gioberti. E ciò perchè vedevamo in 
lui un’arra di migliore sapienza e di più energica 
attività nel reggimento dello Stato. Cosicchè la 
Concordia, certamente per solo difetto di memoria, 
e non per alcuna malvagia intenzione ha qui preso 
un secondo granchio. Sendochè la nostra opposi- 
zione abbia cessato sin da quando Gioberti entrò al 
Ministero, e non siasi più da noi atteso ad altro fuor- 
chè a predicare unione ed armamento, non appena 
i primi disastri del nostro esercito cominciarono a 
lasciar presagire quei mali che caritatevolmente la 
Concordia suppone fossero da noi preferiti al ve- 
dere i-poriafogli in altre mani che non le nostre, 
ossia quelle dei nostri amici, come le piace di desi- 
gnare i ministri attuali. 

Ma le accadde così sovente, sempre per quella 
inesplicabile fatalità che pesa sovra di lei, di cadere 
in errore, quando crede aversi ad intermettere nei 
fatti nostri, che troppo lungo, noioso sarebbe l’ac- 
cennare tutti i granchi presi dalla Concordia sul 
conto nostro. Passiamo adunque agli errori d'altro 
genere chè la messe non sarà meno abbondante. 

La Concordia assevera con imperturbabile fran- 
chezza, tale da imporre ad ogni buon'provinciale, 
al quale parria delitto di lesa verità dubitar delle 
asserzioni della venerabile matrona, che i signori 
Merlo e Revel recaronsi al campo, di lor proprio 
moto, prima che il Ministero Pareto-Gioberli avesse 
data la. sua demissione, onde persuadere al Re, che 
quel Ministero non era più appoggiato dalla pubbli- 
ca opinione, e che era perciò necessario di pensar 
a costituirne un altro. 

La storiella è veramente assai dilettevole, e di- 
nota molta fertilità di immaginazione. Due indivi- 
dui, dei quali l’uno avea cessato pochi dì innanzi 


colo nel quale essa mettea , non il potere di quegli 
individui, ma sibbene il principio medesimo della 
morale autorità del Governo: i 

E questo è il primo errore della Concordia, co- 
rollario del quale è il secondo. : 

Partendo dall’ipotesi già chiarita falsa, ‘che noi 
cioè siamo l’organo del partito , che a suo dire rap- 
presentano gli attuali ministri, ella soggiunge che 
noi teniamo un singolare sistema; che cioè,. finchè 
il potere non è nelle nostre mani, o in quelle dei 
nostri (il che alla Concordia pare la stessa cosa) 
« non havvi freno che possa rallentare la vivacità 


a- 


ANTONIO GALLENGA. 
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RETTIFICAZIONE 
DI ALCUNI ERRORI DELLA CONCORDIA. 


La Concordia nel suo ultimo numero ci fa l’onore 
di un tentativo di confutazione del nostro articolo di 
venerdì sul discorso di- Gioberti. 

Alieni per abitudini e per convinzione da ogni 
polemica ci saremmo volentieri astenuti dal rispon- 
dere alle osservazioni di quel giornale, se non che 
esso una nobile ed importante questione di principii 
riducendo alle grette proporzioni d’una questione di 
individui, a vece di recar ragioni ed argomenti, amò 
meglio supporre intenzioni ed allegar fatti, gli uni 
e le altre, per non sappiam quali fatalità, evidente- 
mente contrarie al vero. Lungi da noi l’idea di tac- 
ciar la Concordia di mala fede! Ma comunque le 
sia avvenuto di inciampare, certamente suo mal- 
grado, in questi errori, crediamo necessario notarli 
e ristabilire le cose nel loro stato vero e genuino, 
acciocchè la pubblica opinione possa pronunciarsi 
con sincera e piena cognizione di causa. 

Primo errore della Concordia si è quello di far le 
mostre di confonderci interamente colle onorevoli 
persone, che compongono l’attual Ministero. Nella 
sua ingenuità ella suppone e cerca altresì di far 
supporre agli altri che noi e-il Ministero attuale sia- 
mo una cosa sola. Quattro Ministeri si sono succe- 
duti dacchè siamo entrati nell’arringo della pubbli- 
cità ; fummo ora censori, ora encomiatori dei loro 
atti, secondochè lì credemmo utili o nocivi alla na- 
zione; ma conservammo sempre la nostra interna 
indipendenza, sacrificando a questa anche l’amici- 
zia di uomini ai quali eravamo strettamente con- 
giunti coi vincoli dell’affetto e della stima. E questa 
medesima indipendenza intendiamo conservare ora 
e sempre, e a tal fine dichiaravamo, non appena l’at- 
tuale Ministero erasi formato, ‘che noi ci saremmo 
chiusi èntro i limiti di un’assoluta riserva. Che se 
non la osservammo con quel rigore che ci eravamo 
proposto, non lo abbiamo fatto già per rendere servigio 
agli individui che lo compongono, e per alcuna so- 
lidarietà che sia tra essi e noi, ma bensì perchè gra- 
vemente commoveaci il modo dell'accusa e il peri- 
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Lie 
d’esser ministro, che si decidono ad andarsene sen- 
z’'alcun mandato al Re, quali organi di tutia la na- 
zione per dirgli: i vostri ministri attuali, (e uno 
di questi si chiamava Gioberti!) sono invisi alla 


nazione; noi, noi soli ne abbiamo la confidenza e | 


l'affetto; se non togliete a quelli i portafogli per 
darli anoi, la patria rovina wreparabilmente ; e il 
Re che li ascolta, e si lascia persuadere da sì con- 
vincenti ragionamenti, caccia gli altri per metterne 
essi in loro vece; oh sì la storiella è ingegnosis- 
sima ; ma che volete? 

Le impassibili cifre che segnan le date dei giorni 
in cui il Ministero Gioberti dismetteasi e Revel ri- 
cevea l’incarico di formarne un altro, e. partiva 
con Merlo pel campo: quelle impassibili cifre che 
non comprendono nulla agli arditi voli della imma- 
ginazione della Concordia, son lì a protestare con- 
tro le sue asserzioni, cosicchè anche questa. cara, 
ed ingegnosissima storiella non è che 
terzo granchio della Concordia. Ella è tanto inge: 
nua che se le beve tutte quelle che le contano, e 
poverina nella sua semplicità, le rivende ai creden- 
zoni, quali essa medesima le ha comperate . 

Quarte granchio della Concordia è lo asseverare 
ch’ella fa che il presente Ministero fu ;creato por 
opera di una ostinata minorità e coll’uso dei più 
lamentevoli artifizià. 

Quinto granchio l’affermare che. il. professore 
Merlo, dopo essersi. sollecitamente! adoperato per far 
entrare Gioberti al Ministero, ‘lo abbia con subito 
mutamento creduto uomo pernicioso in cotale offi- 
cio; alla patria, cosicchè fosse da fare ogni sforzo 
per rovesciarlo, mentre. consta invece 1a tutti gli 
uomini di buona, fede che nessuno: più del profes- 
sore Merlo desiderò che Gioberti entrasse a far parte 
anche di quest’ultimo Ministero; nessuno coi mag- 
gior efficacia di lui adoperavasi a conseguir tale 
intento. 

Sesto granchio’ della Concordia è il dire che) sì 
ricorse a via affatto straordinaria e incostituzio- 
nale per rovesciare 'il Ministero antecedente; Eecet- 
tochè la Concordia abbia voluto ‘dire che si con- 
chiuse l’armistizio. Salasco, onde «il Ministero inde- 
gnato è. compromesso sì dimettesse (il che pure 
sarebbe un errore cronologico), mal si comprende 
cosa intenda colle parole di via straordinaria e in- 
costituzionale, giacchè, «con buona .di lei venia, 
troviamo anzi ordinarissimo e costituzionalissimo 
che; quando un Ministero si dimette, il Re incarichi 
persona di sua confidenza di formarne un altro. Gli 
è bensì vero: che. un po’ più sopra la Concordia , 
parlando ‘di se medesima dice che nov reputiamo 
incostituzionale », e siecome non crede’ bene di 
spiegare.il come ed il perchè, così lice credere che 
questa; incostituzionalità sia un suo:modo particolare 
di veder le cose, un suo: modo speciale d'intendere 
ed applicare la Costituzione. 

Settimo ed ottavo granchio della Concordia sono 
il dire che il Re, per el suggerimento «di Revel, in- 
caricasse questi e Gioberti di formare il.nuovo Mi- 
nistero ; mentre il Re incaricò Revel solo; dicendogli 
bensì d’intendersi. o ‘con Gioberti -0‘.con.-Merlo ;. e 
quindi potè benissimo il conte, Revel, ‘credere n sé 
consolidato il potere di formare il Ministero, inten- 
dendosi con Merlo, dacchè Gioberti ricusò di farne 
parte. 

Nono granchio della Concordia è il-far una colpa 
al Ministero attuale di aver accreditato il' sig. Bri- 
gnole-Salè come nostro ambasciadore presso-la Re- 
pubblica francese. Le molte sue occupazioni non le 
permisero di confrontare le date, cosicchè non potè 
accorgersi che, essendosi il nuovo Ministero costi- 
luito il 49, e avendo il sig. Brignole presentato le 
sue credenziali ‘il 21, il nuovo Ministero non ebbe 
nemmeno il tempo materiale di spedirgliele; Jaonde 
necessariamente ei deve averle ricevute dal Mini- 
stero antecedente, il quale, per' dirla di passaggio, 
non.si mostrò punio sollecito di mutare inostri rap- 
presentantiall’estero, stati mandati da La Margherita. 
Ma la Concordia che non mira punto ai seggioloni, 
non credeva che a ciò vi fosse alcun inconveniente 
quando a ministro degli esteri avevamo un Parelo; 

‘ma ora che c'è un Perrone, ella vede che la patria 
corre pericolo di totale rovina, giacchè in otto giorni 
non si è ancora fatto quello che il sig. Pareto-non 
seppe o non volle fare in mesi parecchi, durante i 
quali ebbe il portafoglio dell’estero. Ela Concordia 
sì dimenticò inoltre che Brignole-Sale fu a Parigi, 
non quale creatura di La Margherita, ma ‘anzi a 
costui marcio dispetto, che nol vi poteva soffrire. 

E posciachè trattasi di rendere a ciascuno il 
suo, ci sia lecito di notare ancora un ‘altro errore; 
quello cioè di fare in certo modo ricadere su questo 
Ministero fin la responsabilità della. mediazione 
anglo-francese. Ma il sig. ministro ‘Pareto, met- 
tendo a prova la sua memoria, giungerà forse a 
ricordarsi che esso medesimo pel primo mandava a 


IL RISORGIMENTO 


ghilterra, onde indurlo a recarsi dal generale te- 
desco. Esso medesimo pregava l’incaricato di Fran- 
cia ad assumere «simile missione. 

Eccoci bel bello presso già alla dozzina dei gran- 
chi della Concordia. Nè ci sarebbe difficile il com- 
pirla se non fosse che bramiamo di lastiar qual- 
cosa da spigolare per un'altra volta, quantunque 
la somma feracità della Concordia ci sia di fonda- 
mento a sperare che di tal merce non avrem mai 
difetto. Bensì onde finir di edificare chi legge ag- 
giungeremo agli esempi fin qui citati della di lei 
esattezza e veracità nella esposizione dei fatti e nella 
interpretazione delle intenzioni un saggio della sua 
ingenuità di raziocinio. 

« Quand’ anche fosse bene tutto quello :che si 

opera dagli attuali ministri, verrebbe loro sempre 

imputato il difetto di quel meglio che PeR Avven- 

TURA far si potrebbe da uomini chiamati costitu- 

zionalmente a reggere i loro portafogli. > 

Per non far torto alla penetrazione déi nostri 
leitori, noi non aggiungeremo commenti; solo rac- 
comandiamo. alla loro attenzione quell'aureo PER 
AVVENTURA .che un nostro amico, spirito alquanto 
bisbetico, credè di dover tradurre: Ote-toî de là, 
que, jem'y mette. -cP.. Cin Boscio. 

PD 

Il conte Castagneto chiedeva.-la sua licenza; che 
il Re accettava. |La ritirata. del: conte Castagneto è 
per molti argomento a varie congetture. Dicesi 
che il; Re \voglia ;risolutamente ‘rifare la sua Gorte, 
circondandosi di sperimentati militari in'cui ilo-va- 
lore, del. braccio. non. vada ;scompagnato! da; quello” 
del senno.; Tale, sarebbe infatti il corteggio degno‘ 
del Re in. questi, tempi :. così farebbesi alfine ra-: 
gione. a quell’opinione pubblica, che senza esa- 
gerare, i. demeriti degl’ individui, vorrebbe ‘che 
ogni sospetto di. consotteria: fosse ‘allontanato ‘dalla 
persona del Re .costituzionale,; affinchè il suo ‘po- 
tere e la.,sua, (influenza fossero più. forti nel'paese, 
e per ogni verso inatlaccabili. 

Tale deliberazione del:Re è fatta per troncare una 
volta quelle. voci, che | vanno attorno ‘da tanto 
tempo in tutte .le bocche sopra‘ i maneggi di corte 
e la così detta Camarilla. 


II Ministero ha invitato la Consulta lombarda a 
trasferire in. Torino la sua sede. Questa era la mi- 
gliore risposta che. per lui dar, si, potesse alle ac- 
cuse di chi gli impula intenzioni compromettenti 
l'onore della nazione 0.il sacro diritto d’Italia alla 
libertà e all'indipendenza. ì 

2000000. 

Al chiarissimo signor Conte GC. Cavour, 
gerente del Giornale il Risorgimento. 


Chiarissimo sig. Conte. 


Poichè ella si mostra così utilmente religioso os- 
servalore della verità , ovunque la incontri, e da 
qualunque parte venga, io mi avviso che non le 
dispiacerà che io, comecchè sconosciuto a Vossi- 
gnoria chiarissima, cerchi di rinforzare con qualche 
altro fatto, e con alcune speciali osservazioni una 
verità, che a lei seritta ed annunziata nel suo gior- 
nale num. 198, vorrebbesi oggi impugnare e di- 
struggere da quelli stessi, a cui biasimo tornano le 
conseguenze di un fatto consumato, non SO se. più 
a vanlaggio o a danno della mia patria, quantun- 
que si debbano credere rette le intenzioni de’ suoi 
autori. E qui io alludo a quanto in risposta scris- 
sero pure nel ftisorgimento il sig. generale Ales- 
sandro La Marmora, num. 201, e il sig. Senatore 
Federico Colla, num, 203, ed oggi slesso (un sig. 
maggiore negli invalidi, E. Cacherano di -Brichera- 
sio, num. 204. 

Duolmi che le difese assunte sieno assai fiac- 
che, e sterili di sode ragioni, nè valgano a dissipare 
quella sinistra impressione, che fecero in ‘tutti gli 
animi quegli accordi segnati - in Piacenza -ilkdì 45 
del corrente fra il signor Generale Bricherasio, € il 
sig. conte Thurn, comandante ìl quarto corpo d'ar- 
mata austriaca in Italia. Quegli accordi furono le- 
gittima figliazione del vilissimo armistizio Salasco, 
che oggi Italia tutta deplora ; ed io potrei. mostrarle 
diverse lettere di ragguardevoli persone, scriltemi;di 
colà, le quali parlano Il medesimo linguaggio, nè 
più nè meno, del suo corrispondente, assai bene in- 
formato di quella faccenda. Io potrei. anche produrre 
la testimonianza di un ufficiale di cavalleria ,, mio 
concittadino, ora in Torino, il quale :stato testimo» 
nio per ragione di servigio speciale, e Spetlatore di 
4utte le trattative, e conferenze tenutesi in mezzo. al 
Po per due giorni consecutivi fra le nostre autorità 
civili e militari, e l'austriaco, narravami pur iéri de 
molte paure, e tilubanze, ‘e incertezze de’nostri rap- 
presentanti, e le inopportune insinuazioni. fatte ‘ine 
torno al reggimento civile del paese, per cui. l’au- 
striaco non esitò di fronte a tanta debolezza di tutto 


I autorità superiori rappresentanti il governo del Re. 


lo ignoro quali fossero - le istruzioni ufficialì 


a conferenze con esso le quali poi partorirono ‘uno 
sfregio alla loro dignità, costretti a vedersi rifiutare 
ogni ricognizione della loro qualità? 

Perchè, quando essi videro l'ambiguità del lin- 


rante l'armistizio, non chiesero istruzioni, e tempo 
per intendersela col governo del Re, a vece di spia- 
nare la via con quelle loro inopportune trattative ad 
una più celere e più facile occupazione della città 
ai Tedeschi accampati ‘sulla opposta sponda del Po? 

Parrebbe al sig. Colla una stranezza che nella 
medesima città, una delle due parti belligeranti 
avesse il governo civile} ‘e ‘l’altra il Soverno'mili. 
tare. E. certamente ‘strano, stranissimo Sarebbée un 
governo bipartito in questa guisa nello stesso 


luogo, quando'di' quelle due‘ ‘parti belligeranti l'una | 


fosse Italiana; e'tedesca l’altra. Ma ci ‘vuol’ poco a 
comprendere che questa ‘stranezza non' si realizzò 
mai rispetto a Piacenza. La quale ebbe, egli è vero 


Vano ‘aiuto; quando n'erano richiesti. ‘Ora in forza 
della Convenzione di ‘Milano ‘essi’ dovevano ‘pura- 


‘mente, ‘e semplicemente rioccupare la piazza di Pia- 


cenza come la ‘occupavano già prima del 26° marzo 
scorso, che è a dire ‘militarmente come piazza forte. 
Che se gli- Austriaci o prima' di entrare, 0 dopo en- 
trati nella'città , avessero' pure voluto usurpare il 
dominio civile, ‘e’imporre leggi ‘arbitrarie, ‘allora se 
la forza:non avesse ‘potuto ‘per parte: nostra imnpe- 
dirlo, avremmo avuto-un' fatto! più ‘che sufficiente 
per dire violata la convenzione ‘é riclamare innanzi. 
alle parti contraenti. 

Afferma poi il sig. Colla che voleva il Tedesco 
per Piacenza ciò ‘che per' Parma volle, valé a dire 
e il governo civile, e militare della ‘città. ‘Ma quì il 
sig. Colla dimentica chie gli Austriaci entrarono in 
Piacenza la mattina ‘dél'14; e in Parma due giorni 
dopo cioè il'16 corr., dopo esser ‘stati accampati 
due giorni attorno le mura di quella Città, ‘e ‘Senza. 
produrre alcuna pretesa di questa specie. E non fu 
che dopo il fatto di Piacenza, cioè dopo che il conte 
Thurn trovò più facilmente adempiùti i suoi desi- 
derì ‘per parte dé nostri rappresentanti, che rispetto 
a Parma accampò pretese eguali, e maggiori, perchè 
rispetto a quel'paese ‘inaggiore latitudine lasciava Ta 
convenzione di Milano. Infatti‘ ‘il proclama mandato 
fuori dal Tedesco ‘ai Parmigiani porta la' data del 
17 ‘agosto ‘ed è più insolente di quello ché emétteva 
in Piacenza tre giorni prima perchè: l'armistizio: di 
Milano gli dava facoltà non solamente di occupare 
la città ma anche gli Stati di Parma. Dunque, come 
creder ciò che il'sig. Colla afferma che il tedesco vo- 
lesse per Piacenza quello che avea voluto per Parma 
quando la occupazione di questa città, e l’annunzio 
che il governo dovesse essere provvisorio militare 
avvennero tre giorni dopo di Piacenza? Non è più 
consonoalla ragione ed al vero il credere, che il te- 
desco incoraggito dalla‘ cedevolezza e condiscen- 
denze'o obbedienze trovate in Piacenza, ardisse fare 
altrettanto, e ancora più rispetto a Parma? 

Il signor Colla chiama poi un benefizio reso ai 
Piacentini l'accordo stipulato col suo intervento dal 
generale Bricherasio col tenente generale Thurn. 
Certamente se si pensa che il timore incusso ne Pia- 
centini dall’arrivo dei Tedeschi, quello era del. sac- 
cheggio , delle uccisioni ; delle barbarie, ond’hanno 
dati in questa guerra’ spettacoli tanti e sanguinosi, 
si ‘dee dire un grande benefizio recato loro, se quella 
convenzione potè guarentirneli. Ma ‘io avviso che 
ad'‘impedire ‘una tanta calamità Cooperasse unica- 
mente la Convenzione di Milano, la quale portava, 
che le proprietà. ele persone de’ paesi rioccupalti 
erano messe sotto la protezione ‘delle atmi imperiali. 
E qui vuolsi osservare, che i rappresentanti del Re 
a Piacenza, non paghi di questa nuda e semplice 
espressione, vollero alla medesima dare un più am- 
plo significato, interpretarla a ‘Joro talento, e. sulla 
interpretazione da essi fatta passarono ‘a’ stipulare 
col Tedesco ‘altri pattì. E° di vero ‘che altro ‘volea 
dire quel mettere:le proprietà ele persone de’ paesi 
rioccupati dagli Austriaci sotto ia protezione ‘del- 
l’armi imperiali? Null'altro,; che l’assicurazione che | 


parte della soldatesc: 
attentato che si avesse. 


sentanti e negoziatori Piace 
seguenza, che sì dovesse 


questa chiosa o commento ?E d 
essi questa interpretazione 
potevano mai supporre, nè do 
centini, o pochi o molti, comp 
in faccia all’ Austria per. le 
essi non furono all'Austria sog, 
sono, e civilmente e militar 

fu imprudenza gravissima. 
sero nel discendere col tedes 
zioni e discussioni, senza 
vuto nè mandato, nè istruzioni. 
disse il di lei corrispondente, 
lilicamente erano quelli che. 
di dedizione a Carlo Alberi 


Ti MEGLIO {EE 
| mente condannare e rip 


li ric ROSA TO 
Vocatori di un'atto che. 
vranità il suo alleato 


rimento delle cause e 
‘pagnarono la' convenzione 
cenza. Solamente io dirò, 
Sorpresa che il signor Colla 
sori, non protestasse subì 
mistizio Salasco, perchè ‘a 
delle forme costituzional 

per farlo valere, massime pri 
un governo rappresentativ 
non è hè ultima parte, i 
avrebbe poluto con una effic 
la sciagurata convenzione d 


‘e Cibrario, ai quali ‘il nostr 
nale stabilì di inviare una 
ziarneli. Ma egli volle pi 
protestare, ma appogg 
rarsi perchè ne figliass 
degni di quel governo che 
quali patti, ‘perchè so 
generale Bricherasio 

ed ‘al generale Ale 

simo ‘capitano come iut 
‘ne faccia oggi difesa. 


mostrata contro le pretes 
tra per la imprudenza i 
con esso a curiose .interpelì 
conferenze, cle non pote 
nere, la occupazione di 
puramente militare, com 
mutala in un governo as 
tare, che noi non avemm 
non dovevamo avere | p 
puri termini dell’armistizio 
Pochissimo o nulla sono 
rappresentanti del Re a” 
occasione di dovermi addom 
essi; credo anzi che le loro in 
nello adoperarsi che fecero 
ma io nor posso a meno di 
che a vece di salvaré, comp 
le guarentigie costituzionali 
intendeyario di assicurare. 
minare me stesso‘ forse. 
niuno più di me scrisse 
nale che io redigeva in P 
stema austriaco. Fd essen 
il signor Colla ed il signor gene 
fra le persone compromesse pe 


austriaca preferibile alla 
altro io non mi dol8o ; perch 

ra nemica své 
della mia patria. La quale io sp 
cora redenta a quella libertà e 
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fino a che Ja bandi 
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erede ie 
È Death 


Re am zum e 
col quale iniziò \il primo esempio della fraterna’ 
ociazione italiana. ci 


idisca, chiarissimo signor, Conte, -i devoti sensi. 
mia più distinta stima ed osservanza, e imi 


classe !di ‘favore i militr contunali chexsunò rapiptésuntati 
‘all’esercitor da run ‘surrogato; ‘finch'èsdetorre il'témpo' di 
servizio militare vlegàlmente: prefisse. Finito quel tempo, 
invano i suddetti invocherebbero' ît favore di cuinel cita- 
to ‘articolo. A persuadere di ciò basterà il confroritò del 
testo francese così espresso: Jes.miliciens communaua 
‘Qui ont des remplagants è l'armée. i i 

Mi torna in acconcio di toccare per ultimo che non 
tutte le Intendenze generali mi hanno trasmesso il lavoro 
richiesto nella circolare 1 luglio, p. p..: le operazioni rela; 
tive ai corpi distaccati agevolarono senza dubbio la rae- 


ARS. 

aci Torino, 2ly agosto 1848. i. 
io Suo devotissimo, serpitore 
D.r FrescHi Francesco. 


A eretto ace 

















marmi éolla più distinta stima 
Della SVI HI mai carie I 
o Dev.mo Obb.mo Servitore 
Pinelli. 5 
GENUVA (24 agosto). — La colonna comandata dal 
generale Trotti entrata oggi in Genova, si compone di 
uomini 4000 Brigata Regina în) 
» 500 Artiglieria con cannoni e carriaggi. - 
920 Brigata Aosta 


lTU.mo Sig. Sig, P.ron Col.mo 


CA SIRO 
d'prog amma che l’attual consiglio del. Re.ha,fatto di 
qu li ‘fagione, la S. V. Ill uma ha, prima d'ora raccolto 
Sarebbe stata chiesta la continuazione de’ suoi, efficaci 
i per condurre celeremente i lavori della iscrizione 
azione de militi nazionali pel, servizio dei, corpi I 
Mei a tal segno, che nulla manchi se. non.il.neces- 
pio ordine per ja riunione, delle .compagnie.e,dei 
oloni secondo l'art. 2 del sovrano decreto 1 agosto | 
te. MPa 
giovi non pertanto il ripetere che l’idea di,pace non 
imenti ne arride, se non. sia questa durevole ed ono- 
p giudizio di savii, ed a senno della nazione: noi 


gr 

















Totale 4820 ‘ 


i quali si acquartierarono nei locali di S. Tommaso, Quar- 
tieri nuovi, ed ex-noviziato dei gesuiti in Carignano. 








rico, O i A % PIACENZA (18 agosto?.&Nén si sono distribuiti oggi 
Come mo che le paci mal sicure o, disonorevoli sono più | , questo. ufticio delle Poste i giornali provenienti dal Pie- 


le di una guerra disastrosa, e ad appigliarci, a;questo 
‘emo ci Sentiamo, ove ne sia d'uopo, francheggiati da, 
Gentimento di onore che precipiterebbe alla lotta 
polo nobile per costanza di alti propositi, ed illustre 
antiche e recenti prove d’indomato valore, 

ogliamo però nel breve e prezioso intervallo in che di 
gi tratta, alacremente apparecchiare la guerra, onde 
premo hisogno possa la nazione non mancare a se 
come iidubitabilmente non vorrà. 

) siffatta fortunosa condizione di cose, io prego adun- 
que la .V. Il.ma di affrettare sempre più la designa- 
ei militi, e di far quindi ad ogni comune ov'ella 
ompiuta, conoscere la conseguente ed'immediata 
me dei consigli di revisione. A quest'uopo io le 
metterò senza indugio le occorrenti nomine dei 
gi i e dei capitani, Avvertirà la S. V. Ill. ma che i 
(membri del Consiglio di ricognizione dovranno ess 
ere scelti «li lei nel capo-luogo della provincia è nei 
l prossimi, e potranno essere, permanenti. Ella 
sherà al governatore od al comandante Ja nota 


monte, perchè il comando austriaco ha preteso visitare la 
valigia prima che venisse recata all’uffizio suddetto, e ne 
ha ritirati i giornali tutti, e ( non sarebbe ingiuria il pen- 
sarlo ) fors'anche qualche lettera. Tanto le scrivo per, di 
lei norma, e perchè voglia diffidare il pubblico delle mi- 











I 

Î 
mando austriaco; misure che non sapute potrebbero com- 
promettere gravemente dei cittadini. Questo è uno dei 
graziosi effetti dell'alta imperial regia protezione -del pa- 
terno governo di casa d'Austria: ed altri se ne attendono 
gia promessi o- minacciati alla ‘città ‘nostra; quello cioè 
della consegna delle armi da farsi dai cittadini ‘al formi- 
dabile comando suddettosotto comminatorie severissime, e 

| la proibizione a tutti di entrare od uscire dalla città senza 
permesso in iscritto del comandante della, piazza, come 
già non si rilasciano a quest'ora i passaporti per. l'estero 
senza il visto del più volte nominato ed esecrato sempre, 
comando austriaco! Del resto, la soldatesca usa» modi ur- 
banissimi coi cittadini. La ufficialità poi. è. stranamente 

Ì esigente per gli alloggi coi proprietarii delle case. Parecchi 
appartamenti di.signori assenti dalla città vennero aperti 
a forza ed occupati senza discrezione: tanto che il coman- 
dante tedesco ha capito esso medesimo che era bisogno 
di nominare una commissione mista per decidere le dif- 





rchio..che io le accenni importare la con- 
lute dei Consigh: occorrere la tenuta'di un 


























Mo Ono Der grno,a Modo Miayenbale, ferenze che insorgevano a questo proposito tra i cittadini 
PP erezioni del Gendiglio». P de.spadecisionis@ct | i ulilitariv adi quali militari, quelli tolti--alla gleba 0 
re il pile sa a voluta indieazionie Noversi di Put alle officine, sono i più esigenti ed orgogliosi come i meno 
Col oni (portanti riforma per inettitudine al So 3 
o Nignali di no, stesso comune) dar Luogo Si Qui è un numero stragrande di ammalati austriaci, è 
i yadaco, ende:hrovveda alla pronta designazione non siamo senza timore che la promessaci protezione I. R 
a01t- iva, éd inviti iinuovi designati a presentarsi entro |! IRPI an RI TET SARA ERO Ho 
; 0 sia per regalarci eziandio una terribile pestilenza; 
> NON simo termine, al Consiglio stesso : occorrere per Ì (Patnigi 
lope- guenza la tenuta di un registro particolare ad ogni aL ORSn 
Liù nei LE zaafis io IL SINDACO DELLA CITTA’ DI PIACENZA | 
ia azioni del Consiglio direvisione, hanno i loro. { 7, seguito delle disposizioni date da S. E. il conte ma- 
5 fgrurale di idolo i SORRGPSAfo cararrivono, resciallo Thurn, generale comandante il quarto corpo 
ne al sciu disponibile. Un riassunto generale di esse, entro dNTOR' amadio Abi doa i Ple conto 
appa giorni dal chiudimento della sessione, sarà trasmesso ; si 
sis» Pesto Ministero dal Presidente del Consiglio. | pr INIITA RO cod q 
. Stesso brevissimo termine, che nel Regio Decreto 2 Tutti quelli.tra'suoi amministrati, che; non-»sono auto- 
n > e è assegnato .ai, lavori, dei Consigli di’ revisione, | rizzati specialmente a tenere armi da:fuoco, e ché ne ab- 
i de Mon, oscuramente doversi presumere l'attitudine | biano presso di loro, a depositarle a questi uffizii  pode- 
1 essi echè non sara evidente.il contrario, od addotta la { steriali, nel perentorio termine di.quattro giorni a datare 
0, è Me d'inabilità. L'esame degli individui rimane con ciò | aa oggi, e ciò anche per'gafantire'la pubblica sicurezza. 
der plificato, e diviene il più spedito possibile. Chi ommettesse di obbedire a quest'iavito, sarà'tosti- 
n Presidente del Consiglio spetta lo scegliere i Medici, tuito in contravvenzione, e punito a forma delle vigenti 
fe urghi, i quali Avranno ad esprimere al Consiglio il leggi. 
arere sulla inabilità al servizio invocata a cagione di Piacenza, 22 agosto 1848, 
Sere è infermità, 0 difetto. La scelta dovrà farsi con quelle F. Gavanpi. 
Utd: lì. che sogliono tenersi, pei. Consigli di leva, ‘onde ; ( Eridano ). 
mili MODENA, (22. agosto): — Nelle praterie ‘della’ piazza 
, che d'armi in .Modéna si stanno costruendo baracche'di legno 
re di per truppe. Il 21 si. parlava ‘di atterrare tutti gli‘alberi 
che sono. nel passeggio esterno alle mura, e ‘ciò'sarebbe 
; ottima cosa anche per la salute della‘città.I componenti 
gnoli la Commissione dello Statuto costituzionale; atutto il 20 
ebbi non avevano. ancora ricevuto la lettera di nomina. 
e al È HS ; TI SARO, IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
rette {ere 1 motivi di esenzione relativi al Soli Ieri Veduta l’importanza d'impedire le comunicazioni fra 
one; ico paia l'esterno e l'interno, ora specialmente che alla sicurezza 
alto, niuno ‘esserne esente di tutti i dati al servigio | 9! Venezia sono apponsiate le tica; 
pente È a milizia comunale epperò conseguitare che, anche Veduta la proposizione del Comitato di Piglinaza: iS 
to Mr TED E NITRO ; Decreta: 
su 0 cinque figli di una stessa famiglia possono tutti | |. 4 cominciare da oggi Venezia satà circondata da 
) no lt Soggetti alla designazione. , | un cordone di barche armate, dalle quali, tanto di giorno 
archè gl che può dedurre la Pe V. Hl.ma il motivo per.cui | come di notte, sarà attivata Ja più scrupolosa vigilanza, 
Do SMEEGE, mentre segna nell’alternativa una norma precisa | ecc. ecc. 
gl circa la leva militare, lascia al Consiglio di revisione una Venezia, 18 agosto 1848. 
to si Di efinita facoltà riguardo ai.corpi distaccati; Non certo Manin— Graziani— Cavedalis. 
»ond0 où n sia più sorrivo nel valersene suacodo; atteso il VENEZIA (90 agazio) vali genietola s Fataan instvhio 
nord, brincipio fondamentale; ma piuttosto perchè possa ri- Lai ti srordie ele 
pill SUatdo a ciascuna famiglia che si trovi nelle circostanze si ISUnA mi Se e ni o i 
vec) analoghe conservare il principale ainto, od al padre;il, più | 3° 2SSumere il c p 8 
5 utile dei figli qualunque altronde ne sia l’età relativamente | adiacenti. 
(pt BM BiSuoì fratelli. TRIESTE (22 agosto):—Heri fu fatto un charivari sotto 
fede ‘L'intiero, uniforme ed efficace armamento dei corpi i leifinestre del comandante della‘guardia civica i pare pro- 
e pe distaccati, è oramai assicurato mercé la cessione di buoni { mosso: dal partitodiberale. Il governatore ha pubblicato un 
ciglio fucili di Munizione per parte del Governo francese: primo proelama:alpopolo; col quale ‘condanna ?sediziosi, ed invita 
an Yi “ANO aiutordi quella generosa nazione... - alla. tranquillità. «H redattore ‘dell'Osservatore Triestino si 
mul Mi vale l'opportunità per definire il preciso.senso del- # sbraccia;a secondare.il Governo, mentre si vanta di essere 
e dl Fari, 155 della legge 4 unarzo, secondo il quale hando la 3 Italiano. 
i spl” % 4 S LR. 13 





(Bir to li Sindone ii 
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TO, è e 00 na Too. | colta dei necessarii elementi. Da 
lla Wi Però io ne fo espressa sollecitazione, precipuamente 
Dita e ; INTERNO. premendo di conoscere la quantità de’ fucili distribuiti od' 
+ Dos {Arci Sr iTALISalai altrimenti esistenti ad uso della milizia di ciascuni co-/|' 
o iui 3 mune.,, ATA 
Mi È ; to DI vii i INTERNO s) Prego..la, S. Y. Ill.ma di rimettere un esemplare della 
ad CIRCOLARE AGLI INTENDENTI. GENERALI; presente ai commissarii del Governo, ed alcuni agl’inten- 
Del ” i Torino addi 24 agosto 1848. ‘(denti ehe da'léi' dipendotio, ed ho intanto l'onore di affer- 


sure vessatorie che s’intraprerdono da questo I. R. co- i 
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spun oneri rar 


Riceviamo dal generale Bava la seguente lettera, y condotto con grandi evviva alla locanda dell'Aquila Nera. 


nale all’istanza da esso fatta al ministro della guerra. 

termini in cui questa è concepita ‘onorano il 
cittadino, e+mostrano ‘come urgente sia un provve- 
dimento: che! valga a chiarire quei fatti, che invol- 
goto in un’ingiusta ‘responsabilità i nomi i più 
‘onorati con quelli sui quali solo cader deve il peso 
della pubblica opinione. 


‘Alessandria, ‘il 26 Agosto 1848. 


Ill.mo sig. Direttore del giornale il Risorgimento. 
Avendo avuto ‘occasione di leggere nelle colonne de. 
suo giornale degli articoli che a me aveyano rapporto, 
credo non sia per riuscirle discaro che le ‘comunichi 
Copia d’un’istanza che ho diretta ieri al Ministero di 
guerra. 

Ne faccia ella quell'uso che stima, ed. aggradisca gli 
atti della perfetta mia considerazione. 
;..Il generale Bava. 


ib 


A Sua Eccellenza il ministro di Stato per gli affari 
| di guerra e marina» HA 
Alessandria, il 25 agosto 1848. 

Eccellenza, Lu ; 
i Legravi imputazioni, che da molto tempo, e special- 

mente dopo la ritirata dell’esercitò, “dà molti ‘si ‘spargono 
| contro la condotta di tutti indistintamente gli'ùfficiali ‘su- 

periori dell’armata, mi spingono a far istanzà, perchè sia 
| instituita con tutta ‘sollecitudine una ’Commissione d'in- 
| chiesta, per:far pubblico giudicio delle ‘mîe operazioni 
i militari nella guerra testè combattuta nelle pianure lom- 
| barde. 1 i 
i. Nonèla discolpa ch'io. mi proponga, perché sento di 
{ aver nulla ‘a rimproverarmi; ma è vivo mio desiderio, 
anzi è stretto mio debito e come generale e come cittadino 
i di far tacere sul mio conto le voci accusatrici, che forse 
la malizia suggeriva, e la inconsideratezza propaga, e che 
i intanto, distruggendo il principale vincolo che pur vì 
i debbe essere tra il superiore ed il subalterno; ‘annullano 
| nella: prode nostra armata ogni'modo di efficace azione. 
i 


La giustizia del pari che il pubblico ‘interesse’ esigono 
che la luce sia fatta, e prima della scadenza del termine 
dell'armistizio. 

E per togliere ogni sospetto d'influenza, è' così ‘rendere 
più libero il giudizio, ‘desidero di essere dispensato, du- 
rante il corso della inchiesta;'dall’esercizio della mia ca- 
rica, mediante opportuno congedo. 

A tale effetto \mi:rivolgo all'E. V., ‘pregamdola a voler 
rassegnare a S. M. questa mia domanda, appoggiandola 
dei petenti suoi officit, ed ho l’enore di raffermarmi col 
massimo ossequio 

Dell'Eccellenza Vostra 

Dev.mo obb.mo servitore 
Ilgovernatore Bava. 





—Richiesti inseriamo la seguente: 

Il cavaliere Edoardo della Marmora, maggiore del bat- 
taglione di Borgo nuovo aspetta dalla gentilezza del sig. 
redattore del giornale 7/ Risorgimento di voler rettificare 
al più presto l'erronea asserzione da lui posta nel n. 205 
i del giornale suddetto, nel quale chiede conto al medesi- 

mo deila battuta a raccolta per il battaglione, operatasi 
i nella sera del dì 24 corrente. Egli si ritrovava in detta 
| sera trattenuto in letto da forte duolo di denti alla di lui 








villeggiatura. 
Torino, il di 26 agosto 1848. 
Epoarno DELLA MARMORA, 


TOSCANA. 


FIRENZE (25 agosto).—Nella tornata del22 il segretario 
Compagni dà comunicazione di un dispaccio del ministro di 
} grazia egiustizia,il qualea richiesta del procuratore generale 
dimanda l'autorizzazione di procedere per ingiurie contro 
| un articolo inserito nel numero 144 del Corriere Livornese 
| sotto la rubrica Firenze 50 luglio. — Niuno domandando 
la parola contro o pro, l’ affare è rinviato alle sezioni. 
(Gazz. di Fir.). 
| — Ci viene assicurato che il Governo appena ha avuta 
! cognizione dei bisogni, nei quali si trovano molti valorosi 
nostri fratelli'di altre province d' Italia, si è andato occu- 
pando di dare le disposizioni opportune per provvedervi. 








i 


— Ci siscrive da Pontremoli : 


Qui, come saprai, si è ricondotta la più gran parte del 
rovinato esercito toscano, di cui 2 0 3 compagnie e un 
pezzo d' artiglieria sono verso la Cisa, altre compagnie a 
Montelungo, il rimanente a Pontremoli. Abbiamo pure qui 
un battaglione piemontese di riserva, che serve di rinforzo 
alla nostra truppa : un altro battaglione passò di qui per 
fecarsi verso Sarzana. Per due giorni avemmo qui il quar- 
tier generale, che fu poi trasportato a l’Aulla e a Fivizzano, 
ma il 18°è ritornato quì precipitosamente, incalzato dalla 
notizia (forse sparsa ad arte dai duchisti) che gli austriaci 
i avevano in animo d’accostarsi‘a Fornovo. Credo assoluta- 

mente necessario che i freni rallentati della disciplina mi- 
I 
j 
, 
Ì 





litaré ‘sì ‘restringano quanto più presto è possibile con 
grande' energia. Questo mi pérsuade il paragone fra la di- 
sciplina ‘veramente esemplare dei soldati piemontesi e 
quella non sempre lodevole dei soldati toscani. Il colon- 
nello Costa-R'ghini è andato a succedere al povero Giuva- 
netti, Mi sembra che per introdurre in Toscana ordini ve- 
ramente militari in tutta l'estensione della parola, biso- 
gnerebbe cominciare dallo applicarli con inesorabile seve- 
rità alle nostre reclute. (Patria.) 


LIVORNO (25 agosto). — Oggi al tardi si è saputo che 
a bordo dell’Achille, proveniente da Genova, si trovava il 
padre Gavazzi diretto per Bologna. Il Governo non ha vo- 
luto permettergli di sbarcare ; alle ore due il popolo prov- 
vedutosi di gozzi con bandiere sì è portato a bordo 'del- 
l’Achille, ove Gavazzi era guardato a vista dai carabinieri 
e dalle guardie di marina. 

Il popolo è montato a bordo, ed ha invitato il Gavazzi 
a scendere in uno dei gozzi, e senza opposizione l'hanno 














ed è per noi grato dovere dar luogo nel nostro gior- Alle 2 3/4 gli applausi l'hanno costretto, a venire alla fine- 


stra, da dove ha pronunziato al popolo un discorso nel 
quale dichiarava dover passare per la Toscana per, andare 
a Bologna, ed esponeva i suoi soliti sensi italianissimi. 
Re (Alba.) 

Ore 11 a, m.— Gravi disordini. abbiamo a deplorare 
stamane, Il popolo concitato, e omai sospettoso di tutto, 
ha rotto il telegrafo: ha arrestàto, i dispacci che. queste 
autorità locali trasmettevano a Firenze: numerosi attrup- 
pamenti si sono formati: la campana del Consiglio si fa- 
ceva suonare a stormo: tutti correvano ad. armarsi; e il 
Circolo Nazionale emetteva tosto un; avviso per invitare a 
una pubblica adunanza i suoi membri. — Non èi è dato 
in questo momento, e in tanta varietà di notizie edi voci, 
dettare una completa narrazione di questi dolorosi avve- 
nimenti, e delle loro cause; su che noi torneremo. Frat- 
tanto. confidiamo che .il buonsenso e..la rettitudine, del 
nostro popolo sapranno oggi, come sempre, dar prova di 
sè; e che null'altro avremo a deplorare oltre i gravi e 
tristi effetti (ormai irreparabili) di lievi cagioni o dell’arte 
dei nostri nemici. 

Ore 2 pom. — Gli avvenimenti ‘si ‘fanno più gravi. ll - 
popolo ha relegato il governatore ‘in fortezza, ma usando 
ogni riguardo, e si è impossessato delle armi. Sono stati 


arrestati altri dispacci diretti dal Governo centrale a 
Livorno. 


Ore 5 pom. — Al circolo le più gravi quistioni sono 
state agitate. Domani daremo contezza delle deliberazioni 
prese e degli avvenimenti posteriori. ] 

(Corriere Livornese). 


STATI PONTIFICHI. 


ROMA (22 agosto). — Con nostra grande soddisfazione 
vedemmo che ieri Gagiotti non sedeva al banco dei mi- 
nistri, ciò che ‘speriamo voglia significare che il nuovo 
ministro della guerra sia realmetite fiominaàto. 


— Si pretende da alcuni che domani debba transitare 
in incegnito da questa città don Carlo Lodovico di Bor- 
bone, il quale si dirigerebbe a Parma per riprendere an- 
ch'egli, mediante la protezione austriaca, le redini del 
potere. 


Povera Parma! Povera Italia! (Speranza). 


CONVENZIONE conchiusa a Rovigo li, 15 agosto 1848 
fra S. Em. sl signor cardinale Marini legato di Forlì 

e S. E. il principe Corsini senatore di Roma ed il 

signor conte Guarini ministro dei lavori pubblici , 

quali commissarii straordinarii di S. Santità, e S. E. 

il signor tenente maresciallo barone di Welden, co- 

mandante l’I. e R. secondo corpo, dell’armata austria- 

cai Itaha. "Rpg ici ye 

Sua ‘eminenza il signor cardinale Marini, sua; eccellenza 
il signor principe Corsini ed il signor, conte (Guarini es- 
sendo per ordine di Sua Saptità,convenuti di un abboc- 
camento con S. E. il signor tenente. maresciallo. barone 
di Welden per terminare le differenze e le diffidenze in- 
surte tra le Potenze da loro rappresentate, ed essendosi 
uniti a quest'uopo in, Rovigo li 15 agosto 1848, conven- 
nero pei seguenti patti, persuasi, dalle persuasioni date e 
ricevute reciprocamente, delle disposizioni di ambe le 
parti per un buono e pacifico intendimento. 

1. Il governo pontificio restituirà tutti i militari appar- 
tenenti all'I. R. armata, illegalmente ritenuti ‘a Bologna e 
nei. contorni, e-restituirà pure tutte, le armature, mon- 
ture ed altri oggetti militari. 

2. Il governo pontificio garantisce di contenere i suoi 
sudditi da ogni offesa del territorio austriaco, sia colle 
armi, sia con provocazioni, ed eccitamenti tendenti ad 
infrangere l'ordine e la tranquillità pubblica. 

S. E. il signor tenente maresciallo, barone.di Welden 
assicura in cambio: 

1. Lo sgombro del territorio pontificio da tutte Je trup- 
pe austriache ad eccezione della cittadella di. Ferrara, 
del paese di Bondeno ‘con un circondario di 7 miglia, e 
di quello di Ponte-Lagoscuro. È però disposto. all'arrivo 
della ratificazione delle suddette condizioni dal governo 
pontificio, a ritirarsi intieramente al di quà del Po, sem- 
pre ad eccezione della cittadella di Ferrara, ed .a_ristabi- 
lire lo stato delle cose fissato dal trattato di Vienna. 

2. La restituzione di tutte le armi confiscate nelle Le- 
gazioni. 

5. Di restituire ugualmente all'arrivo della summen- 
zionata ratificazione tutti i porti e passi sul Po apparte- 
nenti allo Stato pontificio. (Patria). 


FERRARA (21 agosto). — Al Ponte continuano tre- 
cento austriaci (non. piu cento:cinquanta) ad occuparlo. 
— S'imibisce atutti di passare il Po, ese qualcuno la 
spunta è un prodigio!,Al di là del Po, di fronte alla linea 
Pontificia, gli austriaci ingrossano. — AS. M; Maddalena 
ve n’erano ieri circa 800) dei quali ne partivano 700 nella 
scorsa notte dirigendosi verso Ficacolo in faccia alla Stel- 
lata pontuficia. — Ad Occhiello di quaranta che ve n’era- 
RO, sono oggi più di trecento: 


BOLOGNA (21 agosto). —Ad onta dell'intimazione fatta 
a Welden a nome del Papa d’allontanare le truppe dallo 
Stato pontificio, e ad onta delle proteste di quel generale di 
obbedire alla volontà di Pio IX, la provincia di Ferrara è 
pur tuttavia quasi tutta occupata dagli austriaci, i quali 
possono, in qualunque momento ne venga loro il caprie- 
cio, assalire nuovamente Bologna e minacciare dì occupa- 
zione Ravenna e Forli. A questo debbesi aggiungere che è 
stata già adottata la massima di formare un campo di 
25,000 austriaci nelle vicinanze di Modena, e che a tale 
effetto si stanno colà eseguendo i necessari preparativi. 





ESTERO. 
FRANCIA. 


Riportuamo dal Monileur il discorso del signor Cavai- 
gnac nell'Assemblea nazionale intorno alle cose d’Italia. 
L'Assemblea riconoscerà che è cosa molto difficile il 


trattar in questo momento la quistione italiana, special- 
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mente per me, il quat non lio 1° l'abitodine di dar lag 
spiegazioni su questa ringhiera e forse non sono abba- 
stanza avvezzo alla misura e stima delle espressioni di- 
plomatiche. Farò dunque d’esser chiaro, per quanto mì 
sarà possibile, ma altresì d'esser breve. 

Quando l'Assemblea mi chiamò alla direzione degli af- 


fari, mia prima cura fu d’informarmi coscienziosamerite | 
di tutti gli atti della sua politica estera. Studiai con molta. | 
cura le manifestazioni, le dichiare, i discorsi, le discus- { 
sioni e sovrattutto le diverse espressioni dei voti dell'As- } È 
i gran servizio, mi crederò deguo abbastanza della sua 
i stima. 


semblea riguardo alle nostre relazioni estere. 
Nell'ultima espressione dei voti dell'Assemblea, e ai 


24° maggio, parlasi dell’ affrancamento dell'Italia. Se | 


dunque non avessi pensato di poter secondare i voti del- 


l’Assembiea in questo senso, certamente non sarei chia- | 
i le ripigliarne le abitudini, di ubbidire agl’istinti della mia 
i vita da soldato; ciò mi sarà non dolce, ma più facile di 


mato ‘a trattar oggi innanzi ‘ad èssa la' quistione italica. 
(Benissimo). 


Nel tempo stesso ‘in cui cercava di rendermi conto : 


della: volontà dell'Assemblea; ‘voleva ‘altresì rendermi 


si erano sollevate. Vidi sin dal principio che, anche po- 
nendo per base della sua politica il Rene to di 
una pace ‘onorevole, la nazione erasi mostrata disposta 
a portar un efficace soccorso a questa v quella naziona- 
lità, quando sarebbe venuto il tempo opportuno. Ma lo 


ripeto, a costa di.questa intenzione manifestata dall'As- | 
i mi sembreranno pericolose all’avvenire della Repubblica 


semblea, rimasi sempre convinto ‘primo pensiero della 
gazione esser il conservare una pace onorevole, sod- 


disfare agl'interessi del suo onore e della sua. politica, 


i DI E : 
senza intorbidare perciò, se fosse possibile, la pace del 


mondo. (Sì, sì, benissimo). 

Se fossi stato chiamato ad emettere un'opinione sulla 
quistione italica, prima del tempo in cui mi si affidò il 
potere, non avrei esitato, lo dichiaro So benissimo, 
che in un paese come il nostro vuelsi più coraggio per 
difendere il partito della pace, in qualche congiuntura, 
che non per animare alla guerra: posso assicurarvi che 
questo coraggio; non mi mancherà. (Benissimo). 

* Dico dunque che chiamato prima degli ultimi eveni- 


menti a dar un consiglio sulle cose a farsi relativamente ; 


alla quistione italica, non avrei esitato a consigliare di 
sercar una soluzione pacifica. Dico prima dazi ultimi 
evenimenti, poichè secondo me questi, ultimi evenimenti 
hanno alterata notabilmente la posizione, e a più forte 
ragione posso oggi sostenere l'opinione che avrei fnanife- 
stata in altro tempo. Pregovi di non voler supporre ch'io 
abbia ‘altro pensiero che non ho, e vi spiegherò in che mi 
para \cangiata la posizione. 


L'Assemblea sa benissimo con quali sentimenti sia stata. 


accolta la dichiara dell'Assemblea, la quale esprimeva la 
sua intenzione di soccorrere la nazione italiana. Son lon- 
tano dal rimproverare anche indirettamente qui. -1a gene: 
rosa popolazione, e sebbene mi mostri io qui partigiano 
di una soluzione pacifica, se la si può ottenere con onore, 
niuno più di me ammira ed ama questa popolazione. De- 
sidero che ciò sia ben inteso e non credasi che io pensi 
altrimenti. Le mie parole non celano nulla. 

Diceva che niuno ignora con che sentimento furono 
udite le nostre dichiare. In seguito a sentimenti certa- 
mente onorevoli, certamente generosi, contro cui noì sia- 
mo lungi da protestare, non solamente il Governo che si 
portava spontaneamente in soccorso della Lombardia, ma 
le ‘stesse popolazioni lombarde e venet& dichiararono di 
voler fare i proprii affari colle proprie forze. Quest'ono- 
revole e generoso pensiero si perpetuò sino a questi ulti- 
mi giorni fra Je popolazioni. L'esercito piemontese e le 


forze della‘Lombardia si ritiravano già, e non manifesta- | 


vasi ancora il desiderio del nostro' intervento. ‘In questo 
caso noi avremmo gravemente mancato al nostro dovere, 
se non avessimo cercato ‘di provvedere agli evenimenti 
possibili. Lo ripeto, l'intervento ‘non’ era chiesto, e da 
molti era anzi respinto. 

Noi abbiamo perciò compreso ‘che volevasi ‘in altro 
modo provvedere alla necessità della situazione. 

L’attitudine presa ‘dalla. Francia in questa questione, 
non permettevale di sperare il successo di una mediazio- 
ne pacifica, se essa si presentava sola. Allora noi pensam- 
mo di dirigerci alla nazione inglese che, essa stessa, aveva 
in certi limiti presa una parte di mediazione nella qui- 
stione italica.‘ Noi le dicemmo: gli evenimenti d’Italia ci 
impongono dei doveri che voi non ignorate; tuttavolta ciò 
che noi desideriamo, come tutta Europa, è come voi stes- 

“si, è che la pace d'Europa non venga intorbidata. 


Dipende da voi, crediamo, collegandovi colla Francia 


in ùn pensiero, in un'azione comune, impedire la guerra 
e mantener la pace europea. La nazione inglese, ne era- 
vamo persuasi, non poteva rimaner sorda ad una chia- 
mata fatta in tali termini. Non c'ingannammo : essa intra- 
prese con noi una mediazione che, ne ho desiderio e spe- 
ranza, contribuirà ad assicurar la pace d'Europa. L'al- 
leanza di due ‘grandi nazioni è un fatto che non può 
avere ‘che un grande ed onorevole risultamento. Non cre- 
do utile, né possibile dar più minuti particolari di questa 
mediazione. Non posso qui, come ‘altra volta, riposare che 
sui principii. Non trattasi qui di un Governo costituito da 
se stesso e negante ad un’Assemblea legislativa delle co- 


municazioni. ‘Nulla di cio. L’Asseinblea éè.sovrana; e si j 


farà ciò ch’essa vorrà; ma noi dichiariamo che secondo 


noi vi sarebbe pericolo (perchè si esporrebbe la mediazio- | 


ne a non ottenere i] suo effetto desiderabile) ad obbligarei 
a fare in questo momento una comunicazione più estesa, 
più sviluppata che non quella che ho fatta testé. 

‘Prima di scendere da questa bigoncia; voglio ripetere 


che mai non mi abbandona. Signori, nel nostro paese, in 


un paese così: suscettivo, così geloso del suo onore (non | n i DE AOL i di CATO 

i Ji comitato di sicurezza fa tutti i giorni nuovi indirizzi 

più corag gio per difendere la pace, che per consigliare la i alla sinistra dell'Assemblea di Francoforte, e un cavaliere 
€ pa 0. u & i 


È 
guerra. Si nella storia del nostro paese veggo pi iù di un i 


faccio un rimprovero, constato un fatto onorevole), vuolsi 


n ella cuerra, ne | 
ersonaggio che ottenne gran rinomanza nella guerra, ne ‘BABE 
È { gannatrice, insomma fra la debolezza del Governo, eda 


veggo altresì molti che finirono oscuramente, per non 


aver voluto servire che gl’interessi pacifici della loro ; 
3 ‘ in perpetuo timore ed agitazione. 


contrada. 


Quanto a me, lo dichiaro solennemente, il mio pensiero * 


si portò sempre con maggior rispetto su questi che sugli 


altri (benissimo !). Credo che la Repubblica non sì fonderà | 
in Francia, che l'educazione repubblicana non sarà com- 
piuta che quando gli uomini, i quali per un tempo più o 
men lungo ‘hanno il potere, sapranno compiere questa 
modesta missione e non pensare troppo a se stessi (vivi 
applausi). 

Se la condotta che ho deliberato fermamentel di tenere; 
pel tempo che Assemblea me lo permetterà, deve assicu- 
rare al paese una pace onorevole, una pace degna della 
Repubblica, non dimanderò d'aver reso al paese un più 


Se. invece, o. Signori, il che non temo, spero anzi il 
contrario, se invece dovessi consigliar al paese di far la 
guerra, la guerra l'ho fatta per Iddio, e mi sarà ben faci- 


verun’altra cosa. Se si palesasse simile necessità, se avessi 
nuovamente a sguainare la spada, ebbene, io avrei fatto 


conto della nostra ‘condizione sulle diverse quistioni che | tutto ciò che m'impone i! mio dovere verso la Repubblica, 


{ e questa spada non l'avrò fatta servire a passioni perico- 


lose od interessi personali, ma al servizio di gravi interes- 


} si, dell’interessè del mio paese, e con gran riposo di co- 


scienza, con gran tranquillità di spirito rientrerò in que- 


j sta strada che non m'è nuova. Fino allora, lo \Wdichiaro, 


resisterò con inconcussa fermezza a tutte je tendenze che 


(benissimo! bravo! ), 


PARIGI (22 agosto). — Il secondo volume dei docu- 
menti giustificativi della relazione della Commissione d'in- 


i chiesta, fu distribuito oggi all'Assemblea nazionale. Gome 


noi l'annunziammo, questo. volume contiene primiera: 
mente i documenti relativi all'affare dell'Belgio, su cui la 


i pubblica opinione è, a quanto ci sembra; già bastante. 


mente rischiarata mediante il processo di Risquons-Tout 


| che si giudica in Anversa, e le deposizioni che noi già 


pubblicammo. Vengono poscia gli atti-ed i processi-ver- 


bali del Governo provvisorio e della Commissione esecu- 


tiva, il rapporto sui Javoratoi nazionali, le carte ‘trovate 
nel domicilio del signor. Sobrier ‘e nel locale della riu- 


blicammo in parte quando vennero sequestrate, è final- 
mente diversi documenti e rapporti. I processi-verbali 
della Commissione d'inchiesta chiudono la ‘serie ‘de’do- 
cumenti contenuti in questo volume; 

La Commissione non credette di dover pubblicare tatti 
i documenti sequestrati in casa del signor Sobrier; essa 
li fe’ depositare agli archivi dell'Assemblea, dove ciascun 
rappresentante può consultarli all'uopo; ma per ‘agevo- 
larne l'esame, essa dà alcune spiegazioni che noi ripro- 
duciamo testualmente, aggiungendovi parecchi documenti 
che ci parve offrissero maggior interesse: 

a I clubidei clubs s'occupava principalmente delle pros- 
sime elezioni col suffragio universale. 

Longepied immaginò, come si disse nel rapporto, di 
centralizzare in questo scopo tutti i clubs di Parigi e del 
contorno, Egli.chiamò tre delegati di ciascuno di questi 
clubs, e procedette tosto ad un'organizzazione elettorale. 


«Delegati s'inviarono negli 86 dipartimenti. Il registro | 
‘ nominale di questi delegati reca il loro numero, in me- 
‘dia, a quattro per ogni dipartimento. Ciascun diessi aveva 


preso, su ricevuta, un esemplare delle istruzioni ch'egli 


doveva seguire. Quasi tutti intavolarono una: eorrispon- | 
PON” | La cavalleria Croato-Slavona conta da 16 a 20 squadroni. 


i I variî comitati si impegnarono a somministrar conside- 


denza col presidente Longepied, e rimisero-una relazione 
particolarizzata della loro missione. 
« Il club dei clubs faceva un riassunto della corrispon- 


denza degliagenti, e sì può così apprezzare l’importanza | 


d'un tale lavoro. Quasi tutti i dipartimenti hanno un qua- } Seo ù SI SARE. I a ci : TAN no 
È È i 9 È $ n i n . È È 3 o 
derno speciale, intitolato: Riassunto del dipartimento di... | POSSONOARIU PRSFIRITARLERALI dai \SE0D ORA St vero 


Con un solo colpo d'occhio si scorgeva la situazione di 
questo dipartimento. 


« Indipendentemente da questa parte di logo missione, { 
che si potrebbe considerare come amministrativa, si rico- | 
per il Banato. Dopo che egli avrà finito questo viag- 


nosce inoltre che'gli agenti del club dei clubs étano in- 


caricati d'organizzare, per quanto era possibile, clubs di ! 


operai e clubs militari, in cui il -merito de’ candidati sa- 
rebbe discusso. Vi si discuteva anche il merito delle opi- 
nioni degli ufficiali. 


«È inutile di qui ripetere, che questi agenti erano | 
assoldati da Longepied, il quale toccava parte del budget | 
Varsavia, una rivolta ‘sarebbe scoppiata ‘in questa città il 


delle spese segrete». 


(Debats). 
«COMITATO DELL'INTERNO. 


(23. agosto). — Il Comitato dell'interno senti ieri il 
generale Gavaignac relativamente alla convocazione dei 


collegi elettorali. Il generale diede al Comitato le più ; 
chiare spiegazioni. Egli dichiarò, dopo una discussione | 


affatto famigliare, a cui presero parte i signori Denjoy, 
Frichon) Ferdinando di Lasteyre, Bavoux. e Baud-1ari- 
biére, che il Governo pubblicherebbe sin dal domani nel 
Moniteurla convocazione nei collegi vacanti. Sulla reela- 
zione del sig. Bavoux in favore dei diritti della Camera, 
il generale riconcbbe che il decreto conterrebbe la inen- 
zione, ch'esso è reso sull'iniziativa presa dall'Assemblea 
nazionale. | 


ALEMAGNA. 


VIENNA (18 agosto). — Vienna non è ancor tranquilla, 
anzi è agitata e irrequieta; studenti, operai, giornalisti, 
deputati, soffiano la discordia e la diffidenza nel popolo, 
sì che si veggono manifestamente ‘i segni d'una nuova gi 
! voluzione. leri si arreslavano due giudei, conoscinti re- 


2 TT (a gas 2 | dattori d'un giornale repubblicano, ma l’apostolo degli 
ciò che diceva testè all'Assemblea, perchè è un pensiero | dattori d'un g I , dl o deg 


i studenti, il dottore Fuster, portava una somma di danaro. 


per cauzione, ed i giornalisti erano liberati dal carcere. 


della rivoluzione di maggio tiene tutti i giorni delle adu- 
nanze, seduce i cuori della gioventù. colla:sua parola tm 


forza soverchiatrice del partito rivoluzionario, Vienna! è 


— Lettere arrivate da Vienna credono certa la caduta 


del Ministero, e tengono per possibile un gabinetto pu- 
K 


i Governo veneziano. } 


ramente- radicale; venne finalmente friconosciuta la Re- 
pubblica francese, perchè essa sia propizia al gabinetto 
austriaco negli affari: d'Italia. Abbiamo avuta la notizia, 
che la Porta ha riconosciute le libere costituzioni di Va- 
lacchia,:e con quesl’atto impedito l'intervento armato dei 
difensori moscoviti. (Allgemeine). 


— Dalettera di Trieste sappiamo, che la sera dei 17 si 


| presentava l'armistizio all'ammiragio Albini. Un ufficiale 
| austriaco mio amico, che si trovava presente al discorso, 


che si teneva coll'Albini mi diede il seguente ragguaglio: 


L'ammiraglio, un vero bifolco nel suo esterno e nel suo, 
i modo di parlare, dichiarava, che egli non credeva vero 
i tutto quello che gli si partecipava, che egli ob. ediva sola- 


mente ai diretti comandi di Torino, e che avrebbe tuttavia 
continuato ad'assaltare in tutti i giorni, in tutti i modi la 
flotta austriaca..... Qui si ha'per certo, che l'ammiraglio 
Albini se la intenda secretamente con Carlo Alberto e il 
(Allgemeine). 


MONACO (22 agosto). Era stata ieri mandata una depu- 


tazione di. cittadini al ministro degl'interni per chieder | g 


conto dell’erario pubblico, ma non aveva potuto ottenere 
udienza; si decideva quindi di mandare una seconda de- 
putazione. La casa del ministro era cirsondata da nume- 
rose guardie, e i deputati erano accolti non troppo ami- 


chevolmente; ma il popolo tumultuava orribilmente nelle. 


vie; finchè il ministro dichiarava, che egli non avea 


i scriito da più giorni al Re, perchè le autorità competenti 


facessero una visita all’erario pubblico. — Se rimaneva 
contenta a questa risposta la deputazione, non così il po- 
popolo, che irritato provocava le guardie, onde nasceva 
un sanguinoso conflitto fra il popolo e i soldati, e resta- 
vano molti feriti mortalmente. 


CROAZIA. 
AGRAM (12 agosto). — Siamo alla vigilia di grandi av- 
venimenti. Tutli i reggimenti croati regolari (citca 18,000% 
uomini) si recano a marcie forzate verso Ja frontiera. 1 {i 


barone lellachich passò in rivista i battaglioni-frontiere 
d'Otoka, reduci da Peschiera. Egli indirizzo loro il di- 


N; } PSR VERITA AAA TOR i seorso seguente: « Bravi Otokaniani! Il vostro coraggio 
nione derappresentanti, via Castiglione, chie noi già pub. 


eroico è ammirato da tutta. l'Europa. Noi lottiamo ora 
per una monarchia costituzionale, che deve. avere il suo 
seggio nella residenza dell’imperatore. La maggior parte 
dell'Ungheria ci aspetta come suoi liberatori. Ancora un 
mese, è voi sarete resi ‘alle vostre famiglie. Un impera- 
tore costituzionale, forte come un baluardo, contro i ne- 
mici dell'Est'e dell'Ovest, sarà la ricompensa dei bravi 
Groati e di tutti i fedeli austriaci. Noi combattiamo per 
la libertà della corona e del popolo, e per la fratellanza 
e l'eguagliauza. » Adorato da’ suoi soldati, il barone lella- 
chich ritornò ad Agram. Nel corso della settimana l'attacco 


avra luogo. Calcolansi le forze di cui il barone dispone, 


ad 80,000 uomini. Gli Ungheresi si pentiranno amara- 
mente d'aver voluto ‘separarsi dall'Austria. 
(Gazz. di Breslavia). 


— La Croazia fa armamenti straordinarii; a Warasdia e 


i ne contorni si trovano i battaglioni-frontiere, formanti la 


vanguardia Croato-Schiavona, 2 battaglioni d’'uomini dei 
Banati e parecchi altri battaglioni, ciascuno di 2,000 uo- 


i mini con artiglieria e razzi alla Congrève. La guardia na- 


zionale di Warasdin può contare 1000 uomini con una 
batteria. Presso Agram v'ha una forza più considerevole. 


revoli contingenti; gli uomini sono armati, se non di 
schioppi, almeno di'‘moschetti e; di falci. Bisogna aspet- 


veder assolutamente la corona creato-schiavona-dalmata, 
e recarla' da Baden ad Agram. 
(Gazz. di Carlsruhe ‘del 20 agosto). 


— Il Bano lellachich ha fatto un viaggio d'ispezione 


gio, manderà: un suo ‘ambasciatore al feld-maresciallo 
Radetski per ‘riclamare il ritorno di molti battaglioni 
croati. 


POLONIA. 


POSEN (17 agosto). — Secondo notizie particolari di 


15 corrente, ed una parte delle truppe vi avrebbe preso 
parte. Ma dopo un bombardamento di 5 ore, il movi- 


| mento! sarebbe stato soffcato. I particolari mancano; ma 


sembra' che questo insorgimento sia connesso colla cospi- 
razione di Hanietanizioscki, scoperta ‘qualche tempo fa a 
Pietroburgo, e che scoppiò troppo presto: inseguito a 
tradimenti e ad arresti. Dicesi (che disegno dei ‘congiurati 


i fosse di; far.il primo! colpo a Pietroburgo. D'altra parte 


x 


non. è verosimile che la rivolta sia domata, poiché nella 
Russia stessa 11 fermento è maggiore che non in Polonia, 
ed è a tal condizione di cose che deesi ‘attribuire la mo- 


| derazione dell'imperatore Niccolò verso l'Alemagna. 


(Gazz. di Colonia). 


—_ > ——_—'' 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ParicI (24 agosto). — Leggesi nel Giornale dell’Ain. 

« Il movimento di truppe che da quindici g giorni non 
finisce nella nostra ciità, sembra S'approssimi al suò fine. 
Fra breve la 5.a divisione dell'esercito delle Alpi sarà 
giunta per intiero, ed avrà preso ‘i suoi ‘accantonamenti 
nel. nostro.dipartimento. Il 2° battaglione del 50.° di li- 
nea, giunto ieri nella. nostra (città, vi rimane in guerni- 
gione collo Stato-maggiore. La 10.a batteria del 13 d’ar- 
liglieria, ora dì presidio a. Bourg, ne partirà giovedì 24 
per recarsi a Bourgoin (Isere). Essa è surrogata da una 
batteria di cui noi indicammo l’arrivo pel 26 di questo 
mese. I due battaglioni del 67 di linea, giunti ieri.a Bourg, 
ripartono domani per recarsi a Belley ed a Nantua. L'ef- 
fettivo delle truppe che saran riunite sul finir del mese 


sulla frontiera delle Alpi 4 
zone, sarà a un di presso’ di (70, 


gere g br interessi de nostri cari 
ove da d9o i) stanzia gi 


Se ga gran diumero' di ri 
S. Luigi. i 
— Leggesi nel summento i 
«LI recenti infortunii d'Italia | 
frontiera un gran numero, di, 


mettersi d' VOGA sull adozione 


un 
luzioni, motivate su ciò che la ‘liber 


esiste più nè di fatto nè di diritto, 
sono venire soppressi 0 sospesi sè 
metta prima in guardia, senza 


RisoLuzioni 
— 0 cessar di comparire in | 
— 0 astenersi da ogni. disc 
mente alla pubblicità dei fatti 3 


— 0 pubblicare una ,Praleso 





| domane sarebbesi rinnovato i 


Lo stesso viaggiatore rife: 
—, 3 


Mi 


J'ai l'henneur de vous 
dans votre intéressant journa 
faire connaître au public, le pr 
blier l’histoire de la guerre contri 
me procurer encore ; quelques di 
mais honorable campagne. 

Agréez, monsieur, | assurant 
pect'avec lesquels J'ai l’honneur. d 


ic 27 aodt, 1848. 


Le cri d'indepenii 
d'enthousiasme, des ci 
sommet. brulant. de 1° Fina 
heureux resultati à la. guerre e 

‘Tous les cours généreux, 
municipalisme, les sourde 
ultra-libéral, \'èézuisme dies pi 
mebts et la funeste pensée dé € 
mer de l’lialie un seul élat, ay 
le. triomphe d'une cause QUUSE 
brillants auspices, > 

Oh! si l’Italie toute entién 

elle avait compris cette sublimé, 
ei qua chaque éiat animé d'uni 
l'étranger, eùi fourni sa pari 
noble terre au lieu d'ètre 

une fois courbée sous | 

front couronné de lauriers 
jours de gioire et de sple 

Le Piémont fut le seul qui r 
de détresse jetté par les Lomb 
un spectacle sublime et chevalei 
gta, lutter pendant plus de 
succés, contre tin empire de tre 
tanis!..... Ce n'a 616 quia: 
contre une force” trés-suipériet 
a1mée, non, vamcue, mas dé 
faim, se vit obbligee d'abbandon 
avait arrosge de tant de sang 80 

Le sort de lItulie n'est pas 
dencea voulò nous éprouvei 
erreurs pour les 6viter dans l'al 
pensée etparl'action, contribu 
le fe sacré.de la patrie, pou 
et nos Iberiés, 

Apres avoir combattu duran 
cause de l'indépendance, j'ai è 
ce quil y a de grand et del noble 
luépides et. vaillants. soldats, die 
queurs de Turin, de Guastalla et. d 
avec un sentiment d’orgueil na 
faire une chose utile ‘è la pati 
quisser leurs ‘hauts fails, et n 
actions quelquefois oubl és dans 
La vérité et la justice seront mes 
entreprise. 
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i questione Italiana si agita in questo momento 


10 i punti principali dell’indipendenza ed unio- 


x 


‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. s 


Direzione del Giornale Ir Risorcimento. 
I manoscritti non verranno restituiti. 


Annata Sem, Trim.‘ Mese 
40.122, (12 6 
sil 24 13 6.50 
RI A 


i dellla ‘ear een Lire - 
MIRA A LIUORO! Caio ei 

ati Italiani «ad estero franco‘ aireonfini |, 
numero, cent. 40. 6; 


prino, 28 Agosto, 


i 
i 


(AUDI ALTERAM PARTEM. 


di, 


J 
dell'antica sua famadi liberale, non è niente meno che 
{ lo Zanni e il Pagliaccio della Camera dei pari. Le sue 
parole però non trovarono contraddizione, e quando 
i lord Lansdowne fu costretto a rispondere a nome del 
Ministero, sì tenne sull’evasiva, e non addusse altra 
; Tagione dell'intervento pacifico della Francia è della 
i Inghilterrra, se non che l’Austria medesima lo avea 


No OA Rae ‘°°. dimandato? Del resto una sillaba sola di simpatia 
; riuno l’udire che pensino | SEL at : 

pe i È i Ne Me ni i 10 ( per noi non si udì nè dal ministro, nè da uomo 
eli SL in tile | alcuno in quella vasta Assemblea. 
Ì 


Europa. À noi par cosa semplice. Si tratta 


quali non pare dovessero avere alcun inte- i CANE pico 
A Francfort i campioni della nazionalità germa- 


)ersonale o nazionale a dichiararsi in favore |}... ; { 
ti i nica ci acconciano anche meglio. Dopo che due o tre 
i uort) QUE na di quei patriotti ebb rato i ì con- 
nque come si esprimeva il celebre lord ; TIE Sio, BROYArO 10 MOdG fergi (con 


Dil Hal I | vincente che era di necessità che il Tirolo italiano, 
di 18 (a i Venezia e tutte le terre alla sinistra dell’ Adige ri- 
CI 10 D . î 


Dv: ‘ .. | manessero in i Ì 
e lord si dichiarava fautore. del dominio! ; Rote fan giogo e Soegzte, ala 


ii 3 SONO d i Confederazione, il sig. Von-Raumer sì espresse nei 
periale in Lombardia, e poneva in ridicolo l’idea ; i PIA TE NA BRA 
a i seguenti termini: 


te uno Stato federale in Italia; facendosi | a 
è Nostre discordie esistenti da tempo imme- | , © TO dRO Rae e 
o Pea e aria fatto o che può farsi della libertà ad un popolo. 
‘porre in luce la loro diversità di lingua, | E A Dna SI PIV RE? ue OR ne 
li: sentimenti, \Sasisnaval(por esser | un popolo la libertà di quello che lo sia il dare ad un 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali; i pacchi, gli salite indirizzarsi franchi di posta alla 


j ; L'uffizio del giornale starà aperto dalle.10 au)iSneridisne alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Gentesimi\25 per riga anticipati. 


leresse dell'Inghilterra che l’Austria conser- 
suoi domini italiani. Poteva bene convenire | 
che uomo di Stato dei caffè di Parigi che 
stia venisse indebolita: ma ciò non poteva mai 
e nelle viste dell’Inghilterra; ed. egli. riteneva | 
amici del Governo inglese non perderebbero | 


i 


Vista questo principio. Continuava col tesser 
i della saggezza ed energia del maresciallo 


adet Y, che avea evacuato Milano nel marzo, 


LEM 


è per debolezza o per tema di disfatta, ma 
otivi di umanità, per impedire lo spargimento 
ue € per salvare la vita dei delusi Milanesi. 
îl tempo opportuno e ricevuti i neces- 
occorsi, egli avea seguito una politica risoluta | 
dita. Il maresciallo s'era. mostrato. moderato 
oria, come fu fenmo nei rovesci; astenen- 
l’entrare nelle terre. piemontesi, e'tenendosi 
nto all’Italia austriaca. Carlo Alberto sì era ora 
lo entro i proprii dominii da cui avrebbe fatto 
e a non partirsi mai (udite! udite!) © 
si Vasione di Carlo Alberto in Italia non è nè 
nè meno che un delitto. Egli non è italiano, ma 
‘o in quel paese quanto lo sia lo stesso impe- 
ore d'Austria. La casa di Savoia venne in pos- 
el Piemonte in seguito di trattati ottenuti non 
gonquiste, ma poco meno che per frodi. Genova 
a lui nel 4815, in virtù del trattato di 
na; cui egli (lord. Brougham) con molti altri si 
se a tutta forza. La intervenzione dell’Inghil- 
non deve aver dunque luogo in favor di Carlo 
to, Sarebbe dunque per amore dei Milanesi ? 
88 non cercano il nostro aiuto. La gran mag- 
tà dei Milanesi è in favore dell'Austria, perchè, 
a gran massa di quel popolo, ciò che vien 
Mato il giogo austriaco, non è in realtà se non 
gran bene. L'Austria spendevaa Milano 2,500,000 
erline (il che equivarrebbe a 5 milioni di ster- 
n Inghilterra), spendeva questa somma annual- 
te in opere di utilità pubblica, segnatamente 
antenere scuole per l'educazione del popolo. 
erator Francesco - ora defunto, essendo solleci- 
prendere misure severe per reprimere l’assas- 
0 tanto.comune in Lombardia : « No, no, disse, 
td scuole in Lombardia, e quando que’ popoli 
no appreso a leggere e scrivere, la finiranno 
ettarsi l'un l’altro come fanno. » 


i uomo il valore, o ‘ad una donna la castità (bravo!). 


« Signori, ne miei viaggi d’Italia î0 mi son meno 
occupato di quadri e di statue, che della condizione 
dei ‘popoli, ‘ed ho così potuto ottenere viste accu- 
rate di tutti i Governi italiani; ed’ io mancherei 
all’obbligo mio, e commetterei grave ingiustizia, se 
io non proclamassi ad alta voce essermi il Governo 
austriaco sembrato il migliore in tutta Italia ». 

Il signor Von-Raumer è uomo ‘noto. Scrisse un'o- 
pera in due volumi di quei suoi viaggi in Italia, 
ogni pagina dei quali contiene una dimostrazione 
di questa sua parzialità pel Governo austriaco. No- 
tiamo .di passaggio, che quell’avveduto. ledesco 
venne munito di commendatizie da Metternich. Lo 
stesso  Von-Raumer è anche autore di una storia 
degli Hohenstaufen, in cui le lunghe lotte d’Italia 
contro Germania sotto gl’imperatori Svevi vengono 
descritte in. modo poco lusinghevole agli eroi della 
Lega Lombarda. 


Ma primo da considerarsi sopra ogni cosa è quel 
suo aforismo sulla attitudine d’un popolo alla libertà. 
La staffilata è indiretta, ma sanguinosa. Questa idea 
che gl’Italiani sian troppo corrotti per essere degni 
di liberi destini, prevale pur troppo fra i. nostri mi- 
gliori amici d’oltr’ Alpe. « Che diritto, » vuol dirne 
evidentemente Von-Raumer, « ha un popolo d’esser 
libero ove non si trovi il valore nei petti virili, nè 
la castità nelle donne? » 0 Italiani! a simili accuse 
mal si risponde a parole. L’onor vostro, quello delle 

i vostre mogli sta sulla punta delle vostre spade. In- 
sulti simili, diretti ad un di voi personalmente con- 
durrebbero ad un duello all’ultimo sangue. Eppure 
questa convinzione è radicata profondamente. nelle 
menti dei vostri vicini. Essa è ingiusta in gran 
parie, ma non può svellersi che ci fatti. Voi foste 
invitati a combattere per l'indipendenza, per la li- 
bertà. L'esercito Piemontese ha fatto prodigi di va- 
lore; ma il mondo non guarda che al successo. 

Italiani, non deponete le armi. Perduta anche 
ogni speranza d'indipendenza, pensate almeno a 
provvedere all’onore. Non lasciate a quel brutale 
tedesco il vanto d’avere impunemente oltraggiato 
voi e le vostre donne.. Dica il mondo, che sebben 
soccombenti, non mancaste di valore per rivendi- 
care la vostra fama, per redintegrare il nome 


vostro. Forzate cotesti stranieri a rispettarvi. alme- 
lo Giò che a noi suonerebbe amarissima ironia, | no, se non a farvi ragione. Nun soffrite che gli esuli 
però fuor di scherzo e senz'ombra di. ros- | raminghi in terre lontane abbiano a portar bassa la 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in' via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai FratelliPic, Gionnini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio.e figli. — 
Nelle provincie presso gli uftizi postali e.per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e CU. di 

orino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 


P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso (Grazioli libraio. In Modena 


presso C. Vincenzi libraio 


di corrisp., 
Oxford Street. 


sore davanti il più grande dei senati d’Europa. È fronte, \ gli esuli ‘che son figli di questa ierra in- 
i ben vero che l’oratore, a dispetto dei suoi talenti e | felice. È 
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naturale subordinazione al potere civile ,. nè incli- 
nano a contraddire siffattò principio. Ogni qual 
volta che essi esercitano una qualche autorità non la 


i esercitano come militari, ma come cittadini; e que- 


INTERVENTO. DELLA GRAN BRETAGNA 
} — E DELLA FRANCIA 
| NEGLI AFFARI D'ITALIA. 


[ 

Nulla Havvi di più irreprensibile che la politica 
della Repubblica Francese rispetto agli Stati este- 
ri; impertiocchè essa è scevra al tutto ‘dallo spirito 
di propaganda e di ambizione, e dalla cupidigia di 
vessatorie mediazioni. Ella permise che la Germa- 
nia sviluppasse a suo bell’agio i suoi capricciosi di- 
segni, che la Spagna; proseguisse nelle vie della 
guerra civile ; e della corrompitrice politica di cor- 
te; ella permise al fine che l’Italia facesse i mag- 
giori suoi sforzi nell'intento di scuotere il giogo 
dell'Austria. Ora la Repubblica si dispone, dietro 
al premuroso invito degli Stati italiani, ad inter- 
venire di concerto colla Gran Bretagna. 

Così doveva essere. La indipendenza dell’Italia è 
un oggetto di troppo rilievo perchè possa, come ap- 
positamente osserva il National, essere stabilita 
«dalle baionette. Essa debb'essere l’opera-di uomini 
di Stato, e dee derivare dalla simpatia di due gran- 
di Nazioni, quali sono la Francia e l'Inghilterra. Nè 
pet condurre a buon esito questi negoziati, fa di 
uopo rompere la guerra all'Austria , il cui dominio ® 
oltr' Alpi non fu mai altramente considerato dalla 
politica europea che un fatto provvisicnale. La po- 
litica delle corti è già gran tempo che è caduta. in 
discredito, e che ad essa sottentrò quella delle na- 
tzioni ; per la qual cosa i nostri diplomatici possono 
perorare a Vienna in favore dell’independenza ita- 
liana, senza dimostrar sentimenti d’inimicizia verso 
dell'Austria; 

Nessuno può prevedere a qual punto possa esten- 
dersi l'impulso rivoluzionario. Se adoperasi in modo 
che l'Europa perseveri nella forma di governo col 
quale ora è retta, il principio monarchico può du- 
rare tuttavia sul continente per lunga pezza. Ma 
se scoppia una guerra generale, quest’essa in luogo 
di provocare la caduta della Repubblica Francese , 
come taluno suole buccinare, può, come io temo, 
‘promuovere un risultamento affatto contrario. Ed è 
questa la schietta opinione dei nostri politici più in- 
fluenti, e di quelli degli altri paesi. Sul continente 
la monarchia profilterà ben poco se, mentre se ne 
pongono in discussione le pretese , viene ad essere 
posta in contatto colla democrazia. 

Finchè lasciasi in balia di se stessa, tanto più 
se appoggiasi ai pregiudizi ed alle predilezioni an- 
tiche} può non pertanto sussistere, avvalorala in 
qualche maniera dalle istituzioni che le fanno cor- 
redo. Ma eccitisi una veemenie scossa nel corpo s0- 
ciale, quale sarebbe una guerra generale, ragion 
i vuole che il fievole edifizio ruini tutto ad un tratto 
in uno sfasciume. 

La lotta che ora si combatte nel mondo cristiano, 
è lotia fra le classi privilegiate ed il popolo, e, que- 
sl'ultimo, persuaso che ogni forza ed ogni potenza 
produttiva risiede in esso, inelina a non più sop- 
portare ulteriormente l’imaginaria supremazia de’ 
suoi oppressori. Ciò indica apertamente che il vec- 
chio sistema debbe cadere in rovina, e che quanto 
| più Hiosto ciò avverrà, sarà per il meglio della 
| umanità. 

i Taluni opinano che la contesa armata occasione- 
| rebbe l'ascendente della classe militare, tantoin Fran- 
| cia chealtrove : per me nutro intorno a questo i miei 


: buonà dubbi. I soldati Francesi riconoscono Ja loro 


sto vero è posto in evidenza dal contegno dello stes- 
so generale Cavaignac, il quale compare in tutti i 
suoî ricevimenti vestito ognora con abito bor- 
ghese. Siccome egli non governa la Francia colla 
spada, ei la mette in disparte allora quando con- 
viene col fiore della nazione. La Francia mormore- 
rebbe se dovesse sopportare la dittatura militare, 
tutto che la paura abbia indotto i Parigini a subire, 
in questi due ultimi mesi, una maniera di ibrida ditta- 
tura. Ma la Francia, che ne è oramai ristueca , pos- 
siede i mezzi di farla finita quando che sia.» 

Se la Gran Bretagna e la Francia si accordano 
nel trovar modo di assicurarsi la indipendenza del- 
l’Italia, non è fuor di dubbio col desiderio di pro- 
vocare una guerra europea. Noi siamo favorevoli , 
come è nostro dovere , alla libertà d’Italia non solo, 
ma di ogni altra contrada; gli è però nostro inte- 
resse e desiderio che la pace prevalga per tutta la 
Cristianità; ma quella pace che non si procaccia col | 
sagrifizio dell'onore, e dei principi della giustizia. 
Noi bramiamo una pace che produca ed agevoli i 
reciproci rapporti fra nazione e nazione, ritorni l'I- 
talia al grado che dee tenere fra gli Stati Cristiani , 
e dia alle specolazioni commerciali dei figli di lei, 
quell’incoraggiamento di cui la privava la polizia 
austriaca. ice 
- Non illudiamoci però, che la intervenzione, tutto. 
che adoperata con delicatezza , può terminare nella 
guerra, per la ragione che i pacieri offendono tal 
fiata entrambe le parti, ed incontrano nemici colà 
dove credono trovare a buon diritto. solamente 
amici. “ 

Ma lodevole è la causa nostra, e noi dobbiamo 
soprattutto avere sempre davanti agli occhi il prin- 
cipio, che giustizia vuol esser fatta, checchè ne possa 
avvenire. Fa d’uopo intanto non dimentieare il pon- 
deroso fatto, che nulla meglio è per condurre alla 
quiete del mondo, che la cooperazione. della Gran. 
Bretagna colla Repubblica Francese. Quando Luigi 
Filippo signoreggiava l’altro lato dello Stretto, pe- 
ricolosa e pregiudicievole era per noi l'alleanza colla 
Francia; ora poi che il Governo di cotesto paese è 
non pure illuminato e liberale, ma libero, le nostre 
tendenze ed i nostri interessi ci portano ad essere 
amici della Francia, ed a cooperare sinceramente e 
cordialmente con essa , nel promuovere l’affranca- 
mento del rimanente della terra. 

Sunday Times, august. 15, 1848. 


i I 

Leggesi nella Démocratie pacifique.il seguente articolo 
sull'intervento in Italia. 

La manifesta tendenza di alcuni giornali verso la mas- 
sima dei fatti compiuti che il Times,vorrebbe applicata 
alle cose d’Italia, mi determina a scrivere. 

Non già ch'io voglia far una polemica per combattere 
un principio la cui iniquità si mostra senza bisogno di. 
commenti o di confutazione: non vo’ che citare un docu- 
mento storico, cui pregherò il Times.di accordare col 
principio da noi proclamato. i 

Questo giornale disse e ripeté: che è molto difficile di 
trovar adesso una buona ragione per esigere dal Governo 
austriaco che cela qualunque porzione delle sue provincie 
italiane. Pretendere di obbligare ad una cessione di terri- 
torio una potenza, cui venne fatto di rientrar vittoriosa 
ne’ suoi Stati, sarebbe negare il diritto incontestabile che 
appartiene ad ogni Governo stabilito e forlificato da suc- 
cessi militari. 

Tuttavia nel 1814, quando dopo segnalate vittorie e cac- 
ciate e ricacciate d'Italia le orde austriache, la Francia 
occupava questo paese (e non credo per assoggettarlo) 
lord Bentinck, a nome dell'Inghilterra, dirigevasi agl’ Ita- 
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liani con queste enfatiche parole: « Su via, Italiani, noi 
« siamo qui per liberarvi dal giogo di ferro di Napoleone. 
« Portogallo, Spagna, Sicilia, Olanda vi diranno quanta sia 
« la generosità d'Inghilterra, La Spagna per la sua ferma 
« deliberazione, pel suo valore e per gli sforzi dei colle- 
e gati compiè una delle più beile intraprese. La sua indi- 


«ropa che pura e ferma è la sua fede ». 

Essa rammenterà altresi le celebri parole del generale 
austriaco, Nugent, questo stesso ‘Nugent che si fece stru- 
mento. del Radetzky. Nel 1814 egli diceva agl'Italiani: 


«un giogo di ferro. Voi dovete divenire una nazione in- ! 


« dipendente ». 


sotto un giogo di ferro ventisei milioni di uomini, che 


hanno diritto di diventare una nazione indipendente e ; 


libera. 
« Forsechè gl'Italiani sono da meno degli altri popoli 
costituiti in nazione?» 


Ora è ‘il caso di sclamare: « Fino a qual punto si abu- | 


serà della nostra pazienza ? » ‘ 


e sanguinosi disastri che adempiute le promesse fatte agli 
Italiani. 

Se l'Inghilterra e la Francia compieranno quest'opera 
di giustizia, l'umanità dovrà loro una gran riconoscenza. 

Ne illudiamoci. Se l'entusiasmo degl'Italiani fu per un 
momento paralizzato dall'infortunio, non è perciò soffocato. 

Talvolta ie sventure ‘sono necessarie alle nazioni, per- 
chè le ritemprano' e riconducono ai loro principii: prin- 
cipalmente non essendo queste sventure dovute sicura- 
mente al valore delle barbare orde che si succedevano 
incessantemente, 

Hanno una causa più profonda. 

Gl’Italiani avevano bisogno di convincersi ‘di questa 
grande verità, che i fautori di discordie non sono i veri 
amici della libertà. Volevasi che la nazione facesse giustizia 
di certe ambizioni fatali alla libertà: doveva comprendere 
per una dura sperienza, che per ottenere la libertà vuolsi 
guardarsi da certi intriganti che talvolta l'abbracciano per 
‘ aysoffocarla: volevasi finalmente che l’Iialia apprendesse a 
scegliere degli uomini fermi e risoluti, uomini che'non 
tergiversassero, che non paralizzassero l'entusiasmo dei 
popoli. 


"or ecsis Dirneeierin i 


INTERNO. 


—_—€ 


EUGENIO, Principe Di SAvoIA-CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M., Ecc., ECC. 


In virtù dell’autorità-a Noi delegata, ‘ 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo’ quanto segue : 


Art. 1. La compagnia di Gesù è definitivamente esclusa ’ 


da tutto lo Stato; le sue case, i suoi collegii sono. sciolti, 


ed è vietata ogni sua adunanza in qualunque numero di 
persone. 


Art. 2. I fabbricati ed ogni sorta di beni si mobili che ‘ 


immobili, le rendite e crediti appartenenti alla detta com- 


IL RISORGIMENTO 


3 pagnia, sono dati in amministrazione all'azienda gene- 
Î rale delle finanze, e sono fin d’ora applicati, per quanto 
il bisogno lo richiede, all'instituzione e manutenzione dei 
collegii nazionali, di cui sì ordinò lo stabilimento col de- 
creto del 20 marzo 1848. 
Ari. 3. Gli individui addetti a quella compagnia, non 


regnicoli, dovranno nel termine di quindici giorni dalla ! 


del 27 luglio prossimo passato, il Governo del Re debbe, ; 


nei casi speciali contemplati.all’articolo 6 di detta legge, 


i concertarsi previamente con quella consulta, mi ha una» | 


| nimemente affidato. l'onorevole incarico di pregare la S. ; 


«abbastanza voi foste oppressi: abbastanza gemeste sotto) | y, Jll.ma, siccome quella che potrebbe più facilmente | 


renderne consapevole ciascuno dei membri che la com- | Ta 3 i 

i si i fi 7 ; i mobilizzazione della guardia nazionale, eda norma delle 

; 1 .«{ pongono, d'invitarli a radunarsi in Torino durante l’oc- | 

Essa finalmente dirà loro: « Ora che avete conculcati, | f ) | ) ; i 
È ci : S È cupazione austriaca in Lombardia, e qui fermare la loro ; 

lacerati, annullati i trattati del 1815, voi non potete senza i... î j A 
È : ; .- i uffiziale residenza, onde questo Ministero possa essere In ; 

onta invocarne l'esecuzione per continuare ad opprimere ; 


ne ‘nei /casi sopravvenienti. 


i e difficili che corrono. 


Nell’atto di comunicare alla S. V. Hl.ma questa delibe- | 


i razione del consiglio dei ministri, pregola gradire ece. 
ALFIERI, 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


Circolare del Ministro di guerra e marina av signori 
Governatori delle divisioni, Comandanti delle divisioni 
dell’ esercito, comandanti delle brigate, comandanti 
dei corpi, comandanti di provincia, sindaci delle 
comunità. 


Torino, 26- agosto 1848. 


All’oggetto di attivare con maggior profitto la militare 
istruzione nell'attuale stato d’accantonamento, secondo il 
prescritto dal regolamento per le truppe in campagna, 
essendo indispensabile che.li varii corpi del regiafesercito 
abbiano effettivamente ‘presenti tutti quei militari tuttora 
assenti per. congedo od altra causa, salvo coloro cui, con- 
cernesse una speciale autorizzazione per parte del Mini- 
stero, 0 risultàssero per comprovata malattia, a seguito 
di ferite, nella impossibilità di recarvisi, questo Ministero, 
nel bisogno di far cessare per quanto possibile le numéè- 
rose assenze.che ancora figurano nei quadri di forza pu- 
merica presentali dai signori comandanti dei diversi reg: 
gimenti, mentre con altra disposizione si farà che cessi 
immantinenti ogni sorta di congedo accordato agli uffi- 
ziali, compresi anche gli uffiziali generali, ha, relativa: 
mente alla bassa forza, determinato: 

1) Che nei primi giorni del prossimo settembre, ‘enon 
più tardi del giorno 5, li bass'uffiziali e' soldati debbano 
assolutamente essere presentì ai foro corpi. 

2) Che riguardo a coloro che, quantunque provvisti 
di permesso, esclusi quelli cui concernesse una speciale 
disposizione del Ministero, o fossero in evidente impossi- 
bilità, indugiassero ad uniformarsi al preciso comando di 
restituirsi sotto le regie bandiere, si debbano usare lì 


| mezzi. coercilivi per costringerveli, se non valessero né 
| l'eccitamento, nè l'ordine. ; i 


5) Che ad un tal fine li signori comandanti di corpo, 
quelli di provincia, ed i signori sindaci debbano ognuno, 


. per quanto loro risulti sulle assenze che si vogliono «far 


i | Il sincero patriotismo e l’amore alla causa nazionale di | 
i cui han dato.non dubbie prove gli egregii nomini che : 

conipongono la consulta lombarda, fanno sicuro il consi- | 
i glio dei ministri di trovare in essa quel leale concorso e ; > : SUE 
ur ! : i quale ‘ancora quello dal comune ritenuti, e quanti in- 
i quel disinteressato zelo nel promuovere il bene della pa- ; 


RA PRIORI ; RELA ‘x: | tria comune, che sono tanto indispensabili nei tempi gravi ; 
I popoli liberi d’ Europa non eviteranno i più terribili | È î dispensabili Berg) E 


" 


cessare, contribuire con tutti li mezzi, procurandosi re- 
ciprocamente quelle indicazioni che possono giovare al- 


l'essenziale scopo. 
4) L’arma dei carabinieri reali continuera pure ad 


esercitare la necessaria vigilanza, col soccorso di quelle 
informazioni che le si procureranno all'occorrenza dalle 
mentovate autorità, ovvero che si potrà procacciare colla 


Circolare dei commissari regi per la mobilizzazione 
della guardia nazionale di Torino. 


Ill.mo'/signore, 


Nella nostra qualità di commissari del:Governo per dla 


facoltà conferiteci con decreto del Luogotenente generale 
di S. M. in data delli 2 corrente mese, invitiamo la 


) ; ..- .. iS. V. a volerci prontamente riscontrare sulle seguenti 
grado di adempire al prescritto della citata legge di unio- © circogtsubat Ì D 


i 
1. Se nel comune di cotesto luogo la guardia nazionale i 


sia organizzata; 
2. Se vi sia già stabilito un consiglio di disciplina; 
5. Quale sia ‘il numero dei fucili distribuiti ai militi, 


fine siano ‘necessari pel compiuto armamento di questa 


i milizia; i 


4. A che punto trovisi costì la decretata mobilizzazione. 
La distribuzione delle armi sarà fatta avuti questi 


i riscontri. 


A'tntti essendo note le condizioni in cui trovesi il pub- 


i blico erario, confida il Governo che ‘le‘città edi comuni 


i quali hanno fondi disponibili per Ja compra delle armi, 


i vorranno supplire al pagamento integrale o parziale delle 


medesime: al che pur spera non saranno per rifiutarsi i 
cittadini che sono in grado di farlo per l'acquisto del 
proprio fucile. ; 

Nel caso di impossibilità saranno però sempre ‘provve- 
dute dal Governo, 

Noi non dubitiamo che la S. V. vorrà farsi persuasa 
dell'importanza di questa richiesta; della sollecitudine 
usata sarà tenuto il debito conto. L'incuria sarà prova di 
disaffezione al Governo ed.al Re, e provocherà per parte 
nostra, in forza ‘dell'autorità: confertaci9,; Finyio di ‘un 


delegaio sul luogo, onde: provvedere secondo le oc- 


# 


cOPmrenze. 

Confidiamo nello zelo e nel patriotismo della S. V., non 
che in quello di tutti gli abitanti di cotesto luogo, che si 
mostreranno più che mai in quest’oceasione quali le im- 
periose esigenze lo richiedono, affinchè l'appoggio delle 
armi non manchi sia alla difesa della patria minacciata, 
sia al conseguimento di una pace che ‘assicuri EItaliana 
indipendenza, la stabilità. del Trono costituzionale, le 
nostre libertà ed il nostro onore. 

Torino, li 24 agosto 1848. 


I commissari regii per la divisione di Torino 
Avv. Giovanni Nota, deputato. 
Avv. MichELANGELO CASTELLI, deputato. 


n o £ È ie 
Nel qui riprodurre questa. circolare de commissari 
fegi, ne è grato l'aver ad aggiungere, che quasi tutti i 


sindaci delle città e comuni della ‘divisione’ amministra- 


tiva di Torino han già risposto con vera sollecitudine | 
alla ad essi fatta richiesta, e sperarsi ;che fra pochi 
giorni si potra rendere pubblico un quadro compiuto di 


tutte le operazioni della mobilizzazione. (G. Piem.). 


È 


È 
| 
i 
| 
| 


nimi applausi. E speciali ‘evvi 
politico del Ministero e alla f 
molti importaoti atti eglino hann 
preludio di quelle maggiori cos 
attende, alla quale aspettazioni 


Nella poscritta che segue il. 
rito-‘al ‘num. ‘202 del 22 
espressa la nostra 'disappro: 
stipulata a Piacenzaida 
austriaco. andato ad occupare | 
fede d'alcune lettere di col 
modo con cui erano stati i Piaci 

Posteriormente l’egregio è 
blicò mell’istesso giornale 
tere; ed un articolo ins 
zetta Torinese fece altrettan 

Noi ci dichiariamo conv 
quanto concerne alle varie i 
scritte forse in un momento d 
ira, nel vedersi lasciati esposti 
baro nemico: FO, 

Quanto alla capitolazione 
ziata dal-Valorosissimo gene 
degli uomini distintissimi mi 
mere il governo temporaneo del 
diamo lecito di osservare che | 
menie compromessi è quella. appù 
care anche alla votazione per 
nella Monarchia di Savoia, sp 
sembrava che da noi non si amm 
politico reato. CRE 

Pare che' ove si fosse detto în 
loro, i quali nel' frattempo parlecip 
potesse nell'occupazione mmilità 
ranea) venire ricercato, si sarebb 
fensiva, interpretazione che se l 
a rettificazione di quella poser 

N.B. Questa lettera doveva e 
come poscritta all'art.° segnato P isti. 

MILANO (26 agosto). — Il nost 


ottava presentò maggior anima. Abbia 
molta roba lavorata. Nella: Svizzer 


cola; in questi giorni alcuni 0 
vati. Dobbiamo però notare che 
del desiderio quasi universale. 





« pendenza è sicura, la sua libertà stabilita ». È 3 ? 3 da * FII 
E dopo‘aver detto che la Sicilia passò dalla servitù | pubblicazione della presente legge, uscire dai confini | sorveglianza nei varii luoghi, al cui servizio soddisfa be8 i icolo quinto! della Bhtibi FI 
alla libertà, come l'Olanda, sclama nuovamente: « L'Italia j dello Stato a pena d'essere espulsi, e qualora dopo l'e- scrupolosa esattezza. Di quali rai adi Go d° 
« sola rimarrà nei ceppi? Soli gl’'Italiani combatteranno | spulsione dallo Stato vi venissero nuovamente trovati, ca- i Nella necessità di far note a V. S. Ill.ma le premento- ente dati " 
« contro gl’Italiani in favore della tirannide e per assog- | ranno passibili delle pene portate dalle leggi di polizia. vate disposizioni, affinché le piaccia di procurarne il pre- dici cadi Di 
« gettare la patria? Italiani, non più esitazioni, siate Ita- i Art. 4. I regnicoli addetti alla compagnia dovranno i ciso eseguimento nella parte che la riguarda, mi è s0d- Dalli 28 aprile, iaia 3 sù o 
« liani. Noi non vi chiediamo che veniate a noi, ma che | nel termine di otto giorni, dalla pubblicazione della pr®- ; disfacente dì far calcolo sulla conosciuta di lei attivita pini medesìmi, alli 19 ago SIR nh 
« facciate valere i vostri diritti, che voi siate.liberi. sente legge, fare davanti all'autorità superiore di , polizia i zelo pel regio servizio e pel bene-della patria, e pregiomi li20 agosto, biglietti num. 1,292 a 167.00 | Bi 
Domando al Times di far accordare ciò che l'Inghil- | gella provincia, in cui si trovano attualmente, una dichia- | nel tempo stesso di riconfermarle i 5 ; i; “ou 1 Ga) 
È terra proclamava nel 1814 coi principii che vuol far pre- razione di determinato e fisso domicilio. Il Ministro segretario di Stato 30 - DI : pr: 
È valere adesso. Art. 5, A questi è assegnata, sinchè siano altrimenti | DaABoRMIDA. : qa GR i ; i Di 
| L'Inghilterra nel 1814, non invocata, andava ad iutare, | provvisti, una pensione annua di lire 500 da decorrere È "secondo l’annunzio dato dal ministro dell'interno Di i mi 
} ene dico a Sorano gilalani, : SUSCTONTTA roi dalla dala dle PISSGRE: I di ( he nella sua circolare 24 corrente, il. Governo francese ha da N 
} stare la loro libertà ed indipendenza. Nel $ a : n N 6. Quelli che vogliono goc si Ì a E. ql ceduto al Governo regio una competente quantità di 26 rudi 
| 1 SUCCESSI militari erano lungi dal RO secondo de dovranno presero nel termine di cui ‘all'art. 4, f | fucili, che serviranno al perfetto armamento dei corpi sl 
r ghilterra, un diritto incontestabile pel Governo favorito { all'autorità ivi indicata, una formale domanda per la loro | distaccati ciel tail mà . di) 
da questi successi militari: essa lo proclamava governo | secolarizzazione, della quale il Governo s'ingaricherà Se bibnio bene Wales maria in i È 
| dispotico e tirannico; chiamava gl’'Italiani alle armi per | presso la S. Sede. . | convenutolla Soniminieiranza di altre consdera di di pu 
iscuotere il ferreo giogo, per. far valere i ero diodi Non facendo tale domanda, essi non potrango SAPCo tità di fucili a percussione, che a brevi intervalli saranno VITE ASI iui 
È; rendersi liberi ed indipendenti. Faceva valere la sua sim- | della pensione, e si troveranno inoltre assoggettati alle | introdotte nello Stato, poiché fu guarentita per parte dei La Commissione continuerà a | 
i patia pei popoli che amavano la libertà e l'indipendenza. | disposizioni contenute nel capo quinto, titolo ottavo, libro venditori la consegna della merce a tempo fisso. Sembra mente. delle sue operazioni. ria 
| E come mai nel 1848 i diritti degl’Italiani si sono tra- | 2.do del Codice penale. ” i 5. che'questi facili saranno distribuiti alla Saf Torino, dal palazzo civico, 27 a dI 
sformati in obbligo di riconoscere e SORPOLtare una schia- Art. 7. Sono pure sciolte e drbgiczziagnio vietate in in servizio ordinario, e the il Ministero data da prefenetza D 
vitù insopportabile? Perchè mai ciò che nel 1814 era | tutto lo Stato, eccettuata per ora la Savoia, le case della si Comuni:che;olliiranno dijearrisponderae ipreaifa _ 
4 ieprnzioo e I Ranide, SE CORRE ER O a di COR coi fondi proprii, sia mel nome dei militi che volessero È Lui 
i contestabile per l’Austria? 17: i Art. 8. Il fabbricato dalle medesime occupato in questa individualmente ‘acquistare la! proprietà PHI A icona i no 
Pretenderebbe per avventura il Times che l'Inghilterra, | capitale è detinitivamente restituito all'antica sua destina- iste Gre a oo cia midi i VAT o 
questa grande e civilizzatrice nazione, possa a suo grado zione di Collegio delle Provincie. iridato Ad rifornimenti, senza por tempo in 6, Dicesi che-saranno quanto prim o 
di cangiar linguaggio e principii verso di questa stessa Italia, I ministri segretarii di Stato sono incaricati, caduno Svrebbe fin d'ora Dordinata a favore déi (Comuni cHe nen natori delle divisioni.—Saha d'o i 
i di cui voleva la libertà e l'indipendenza? Pretenderebbe nella parte che lo riguarda, dell'esecuzione della pre: svute informazioni ‘sorio. sisultati isttetti Agi guagliata a quella che esercitan a 
I esso ch’ella sostituisca la forza brutale ai diritti che deri. | sente legge, che sarà pubblicata ed inserita negli atti deli lieogno d'armi atri qualche migliaio di di divisioni militari. GAI vo 
1 vano da Dio, che impresse in caratleri indelebili nel cuore PCh che Aci io gravissime esigenze del servizio | Non possiamo che applau 
| i, Hou nano H pritcipie, della Uberta? Torino, addì 25 agosto 1848. i di guerra l’amministrazione militare aveva fatto  alle- del nuovo Ministero. , L 
i PIA ? la Francia dirà, vogli ri Firmato, EUGENIO DI SAVOIA. stire ad armamento dei primi corpi distaccati. 
i L Inghilterra  AScerto colla Francia dira, vogliam cre- Odia, Pineloi (G. Piem)) 
dere, agli Austriaci: i 
Andatevene, partite d'Italia: la sua indipendenza è de- i PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. La Persuaso che la libertà non si conserva se non fre: iù 
cisa, la ‘sua libertà debb'essere stabilita. L'Italia non è ; x ; nando la licenza, il ministro SESIRiSnA, di Stato dell IN°.| civile e politico, e sono, Li 
meno della: Spagna e del Portogallo, non è meno della AÙ’Ill.mo sig. conte Casali terno ha di recente «provveduto perchè in eseguimento | Governo militare dai com fr 
Olanda, non:è meno delle altre nazioni civili. Essa non membro della Consulta Lombarda. degli articoli 78, 19 della legge 26 marzo sulla stampa BUT anioni stipendi dida Si 
deve più restare nei ferri. Gl’Italiani devono essere Ita- Torino, 24 agosto. sia senza indugio compiuta la estrazione dei nomi € la qull'essere segno alla giusta q 
liani, fa d’uopo che siano liberi. ih Conseguenza dei privcipii politi professati dallab formazione delle liste per la TAR S del e Sarà questa una riparazione 
Essa dirà loro: E tempo che voi realizziate ciò che voi | ROSE Minitidre, eiresi di pubblica! ragione. (bel » programa fatto : il che risultava ‘in SIA delle Me tenze e Soprasi che si congiut n 
stessi avete PIPIAPEZOsrO finora impudentemente Desato. i ma stampato nella Gazzetta uffiziale del giorno di sabbato di phirLo nOn per'aneo operati (G. Piem.) tale a buon diritto odiata cari N 
Essa rammenterà loro in prima le parole che l'arciduca 19 agosto, rispettandosi l'armistizio come fatto militare, AVVISO. TORINO.= La tetta logi gi 
A ole SUR, RISI OO a non potendosi riconoscere in quello un atto di. poli- {Gli uffiziali già appartenenti alle truppe lombarde, che { maleloffrivalieri un fraterno coni 
suonare in ogni parte d'Italia. i ! tica transazione che distrugga ‘i fatti compiuti, il presi- : in seguito agli ultimi avvenimenti risfedono. in Piemonte, | secondo:reggimento di Saro Ù 
RAR a là | dente del consiglio si fece un dovere di interpellarei suoi | ficevefamno fdt mezzo dei commissarii di guerra un sus- | | Oltre una numerosa e bri fi 
-ibipendna a ine lo nazioni. srope, it ch | sgh se fr menzioni reaicament slo cn | ij roggnogioe di 0 prato sl prsestne ei | ch i A pi ari 
Ii " Ditotiente Wuedia Sraligiià, SahER lombarda. Il Ministel o, consi cea o siccome Per RIDI titoli giustificativi, per quindi recarsi al depositi per essi nistri della guerra e dell'intentos c 
i solenne d’unione colla Lombardia, sancito per la legge | stabiliti nelle città di Biella ed Ivrea. quali portavano alcuni brindisi, ! Q 
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GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POI 


ua ad essere aperta , ma con pochi 
‘distacco di prezzi: finora non fu possi- 
nare alcun listino cambiario. 
di; (Borsa). 


TOSCANA, 


FIR NZE.— Si legge nella patrie officiale della Gazzetta 


124 agosto: : 

sil Granduca considerando che |’ operosità e lo 
è senùta carità cittadina, spiegato da Lorenzo 
tici Milano a vantaggio delle famiglie der prodi | 
pori gloriosamente a Curtatone e a Montanara, i 
un attestato onorevole della, sovrana soddisfa 
n decreto del 18 stante ha nonunato 1 Monte- | 
io onorario della milizia ‘cittadina, da rima- | 
detto allo stato ‘maggiore della milizia stessa 10 | 
la parte non officiale : | 
stidimento di procedere con la massima solleci- ; 
fiordinamento delle cose militari risguardanti 


€ 


î , "a A da. 4 " 
organica, amministrativa , disciplinare € giudi- 


i 
| 
Î 
am ndo il sottoscritto valersi dei lumi di dotte per- | 
Ile accennate materie, onde lo arutino In GOsa di! 
Jortaliza € di tanta urgenza: | 
Mella deteriimazione di nominare una Com- | 
ire, la quale si cecupìi senza frapporre indugio della I 

jone di progetu di leggi organiche sulie materie 
so, nelle persone di 
| sig. consigliere di Stato generale maggiore conte | 
PISTONI; presidente; sig. general maggiore cava- | 
seppe Sproni; sig. tenente colonnello cavaliere | 
orradino Chigi, e sig. maggiore Filippo dei 

esi Ponucelii. 

uestioni saranno dalla Commissione decise a plu- ; 
Voti; in caso di parita il presidente avra doppio | 
| | 
i 


9 agosto 1848. 
icato delle funzioni di Ministro segretario di Stato 
el dipartimento della guerra G. BeLLuowiNI. 
| Governo annuendo alle istanze rinnovate anche ul- 
te dai militi volontari che già combatterono in 
a, e cheoggi erano a Pontremoli per difesa delle 
dello Stato, ha consentito al loro ritorno, prov- 
n pari tempo ad una nuova riorganizzazione di 


4 agosto). — Se non siamo male informati, il 
tiffoli va ministro straordinario a Roma e 
v. Augusto De’ Gori Pannilini va come se- 
mbasctata. (Popolo.) . 
(25 agosto). — Ieri arrivarono in Lucca due 
agnie di linea toscana nuovamente arruolata ed uni- 
lla Piemontese. 

Sera slessa parti Ja milizia piemontese a cavallo 
ria è treno diretta per Alessandria, accompa- 
i e daì buoni augurii della nostra popolazione. 

i o (Riforma.) 
(25 agosto). — È qui di passaggio, giunta 
Sul pacchetto L'Achille, l'avanguardia della le- 
glì' Indipendenza italiana, che si reca a Bologna. 
ione è forte di circa 5,000 uomini, con artiglie- 


ufficiale d’ Atrica al servizio di Francia) com- 
120 uomini. Dumani si attende un” altra colonna 
i (Corr. Livorn.) 


STATI PONTIFICI. 


‘ CONSIGLIO DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 agosto. 


‘ Presidenza del dottore Fusconi, 

legge il processo verbale, ed è approvato. 
‘appello nominale: i deputati presenti sono 62. 

not sale la tribuna per richiamarsi che il deputato 
te abbia inserito una nota nella relazione della 


lubblicata nella gazzetta d: Romain cui sono alte- 


te. Vedendo seduto al banco ministeriale il signor 
ministro del commercio e lavori pubblici, che. è 
no dei tre spediti dal principe ad intimare al mare- 
lo Welden onde subito sgombri dagli Stati. pontificii, 
ò questa tribuna pér interrogarlo sull'esito della sua 
me. I giornali di Bologna ripertano alcune proposi- 
che dicono aver avuto luogo fra Welden e la nostra 
dazione: è voce pubblica che quel maresciallo austriaco 
messo per patto dell’evacuazione delle sue truppe 
nostro Stato la condizione per noi vergognosa di non 
care più i confini a. difesa de'nostri fratelli veneti e 
adi. Lo non credo che il signor Guarini abbia po- 
erire a questo patto facendo egli parte d'un Mini- 
0 che ha dichiarato solennemente a questa tribuna di 
ne italiano e di voler concorrere con ogni suo sforzo 
Causa italiana. A questo patto non potrebbe certo: re- 
tranquilla la Camera dei deputati che più e più volte 
Mostrato i suoi sentimenti italiani, che ha votato fondi, 
decretato armi ed armati appunto per la guerra san- 
ina della nostra indipendenza. lo invito dunque il sig. 
stro a succedermi a questa tribuna per dichiararci la 
ità della seguita missiotie, e sgombrare dall’animo no- 
un dubbio dolorosissimo,.che sarebbe quello .di non 
et più soccorrere specialmente ora i nostri oppressi 
Ili. S 
ministro del commercio. A tutta risposta alle inter- 
lzioni fatte da questa tr:buna io non ho che a ricor. 
Te a loro signori i termini, le frasi precise del mandato 


Ufidato alla Commissione, di quel mandato che fu letto da 


sta tribuna, e fatto di pubblica ragione. Protesto adun- 
ed altamente protesto che la Commissione non ha 

passato i limiti stabiliti. da quel mandato. Era invi. 

Commissione di domandare ragione contro l'inva- 

ne austriaca, ed ha chiesto ragione, ed- ha protestato; 
‘altro ha fatto, e null'altro poteva. A questa prote- 
il signor maresciallo Welden ha risposto, che per 


ITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


mostrare deferenza agli inviati pontifici egli andava al- 


l'istante a richiamare la massima parte delle truppe, la { 
più parte anzi delle truppe che avevano passato il Pol |. 


Egli ha anche detto alcune cose per rendere ragione della. 
ingiusta occupazione del nostro Stato, e tutto questo ha 
desiderato che si rappresenti al Pontefice. Egli frattanto 
ha lasciato due soli corpi ben piccoli, che chiama d’osser- 


vazione; uno a Bondeno, l’altro a Lagoscuro, dichia: | 


rando che questi pure richiamerebbe, non appena avesse 
avuta la risposta del Governo, la quale risposta sono certo 


! sarà per sostenere i nostri sacri interessi secondo la di- 


‘gnità. vostra non che del Ministero. 

Torno a protestare di nuovo che nessuna domanda ci 
è stata fatta relativamente al disarmo delle truppe. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla istituzione 
di una banca nazionale. i 

Feletti si oppone al progetto in genere , perchè crede | 
che questa istituzione favorisca il monopolio dei pochi. 

Lunati sale la tribuna per difendere ìl progetto da lui 
presentato quando era ministro delle finanze, e prega la 
Camera perchè prima di discutere sul progetto proposto | 
dalla Commissione sia discusso il progetto che presentò .il 
passato Ministero. 

Sorge vivo dibattimento su ciò. 

Il ministro delle finanze dopo lungo tergiversare non 
accettando il progetto presentato dal passato Ministero, 
la discussione viene sospesa. 

Ma a seconda del regolamento che stabilisce, che un 
progetto ritirato dal proponente ove sia accettato e fatto | 
proprio da altri la discussione si ripiglia, la discussione | 
sul progettò di banca nazionale, si prosegue, 

Potenziani con un lungo discorso fatto leggere dal sig. 
Bianchini si oppone alla emissione e al corso forzoso dei 
biglietti. ) | 

Odinot opina che si debba adottare un provvedimento ; 
temporaneo come ha proposto la Commissione. R 

La discussione procede molto viva ed animata, e gli 
oratori si succedono gli uni agli ‘altri alla tribuna per so- 
stenere il proprio progetto 0 la propria opinione. L'ora 
essendo divenuta molto tarda, dietro proposta della Com- 
missione la discussione viene rimessa a domani. Ora dieci 
e più membri avendo chiesto il Comitato segreto, le tri- 
bune sono'evacuate; e la Camera rimane costituita in se- 
duta segreta. 


ROMA (25 agosto ).— Il Consiglio dei deputati, nella 
seduta di questa mane ha deliberato di non accordare ul- 
teriore proroga al corso forzoso dei biglietti della banca 
romana che va a terminare col giorno 11 del prossimo 
settembre. La deliberazione è stata presa con 29 suffragii 
a favore della proroga, e 54 contro. 

— Questa mattima è giunto in Roma il signor conte 
Lovatelli. Il ministro delle armi lo attende. 


— Ci si afferma con asseveranza. essere il ministro 
delle finanze talmente cauto nel disbrigo degli affari, che 
da molti giorni non firma atto veruno del.suo Ministero. 


— Leggesi nell’Epoca la seguente dichiarazione di Te- 
renzio Mamiani: 

Signori direttori, 

Giovandomi dell’affezione e della stima particolare e 
costante che mi portate, io vi prego di dar luogo nel pre- 
giatissimo vostro foglio a una formale mia dichiarazione, 
alla quale sono indotto dalla necessità di difendere l’onor 
mio, e chiedo a voi ed ai vostri lettori infinite scuse del- 
l'intrattenervi per qualche istante della; mia persona in. 
giorni così gravosi e minaccevoli per l’Italia. 

Molti, o ingannati o maligni vanno spargendo da qual 
che tempo che nell’intimo del cuor mio. sta l'intenzione 
ferma di rovesciare il presente ordine dello Stato e giun- 


st'occulto ed ultimo fine essere rivolte le mie cure e a 
preparare il quale aver io profittato per ogni guisa del 
tempo del mio Ministero. A voci così false e triste non 
aveva, secondo mia costumanza, dato mente nessuna. Ma 
ora io so di sicura scienza, ch’elle suonano eziandio al- 
l'orecchio d’un personaggio, inverso il quale mi stringe, 
oltre a molti altri legami, quello soave e perpetuo della 
gratitudine. A me corre pertanto l'obbligo di pubblica- 
mente dichiarare, che a quelle voci manca ogni fonda- 
mento di verità e mai non sono state le mie- intenzioni 
quali si vogliono far supporre, e che tutto è falso e calun- 
| nioso ciò che intorno a tal proposito si va mormorando. 

A due fatti poi si accenna più specialmente dai miei 
accusatori, siccome a prova dell’affermazione loro; e nem- 
manco di tali due fatti moverei parola se non fossero in 
altro luogo raccontati e ripetuti. Il primo si è d'avere io 
qualche giorno addietro coneluso un discorso alla Camera 
con questa frase appunto: proporrò a un estremo male un 
qualche estremo rimedio. Per rimovere qui ogni sinistra 
interpretazione mi basterà di asserire che î rimedii estremi 
a’quali pensava non erano nè un Governo provvisorio, nè 
alcuna cosa di somigliante. 

Secondo capo di accusa si fa da taluni i discorsi e le 
proposte mie nell'adunanza privata di Monte Gitorio la 
sera del primo di agosto. Ora come in quell’adunanza si 
annoverarono più di trenta deputati, quello che io dissi 
e proposi mai non si potrebbe nè nascondere, nè alterare. 
Di Governo provvisorio nessuno fece motto, nessuno fiatò: 
e quelle proposizioni chie io metteva innanzi risolute ed 
energiche come i casi portavano, tanto erano legali e ac- 
cettabili, che vennero il dì dopo con leggier differenza ap- 
provate e accettate da ambedue i Consigli deliberanti. 

Scrissi, è già più di un anno al segretario di Stato car- 
dinale Gizzi, e promisi sull'’onor mio tornando nello Stato 
Romano di astenermi da ognì mezzo violento di mutazione 
e che avrei con sincerità-obbedito alle leggi vigenti. Quel 
che promisi ho attenuto e mai non cesserò di attenere. 

Se in Roma si tenne discorso un po'generale di Governo 
provvisorio e nacque pericolo vero di. vederlo costituito, 
fu certo nei primi di maggio del corrente anno; e non 
signora, credo, da alcuno chi fosse colui il quale contri- 
buì con. maggior efficacia a rimovere e spegnere quel 
pericolo. è 

Terenzio Mamiani. 


i gere alla fondazione di un Governo provvisorio. A que- 


REGNO DI SICILIA. 


Seguito della Costituzione siciliana. 
(V. Risorgimento, Num. 195). 
Capo ll — Del Parlamento. 


Art. 19. IlParlamento si riunirà di diritto in Palermo 
il 12di gennaio di ogni anno. Alla solenne apertura, che 
avrà luogo nella chiesa di San Domenico, il Reinterverrà 
personalmente o per mezzo di un suo delegato. 

Potrà il Re, al bisogno, straordinariamente convocarlo. 

Art. 20, La Camera dei deputati è legalmente costituita 
con la presenza di sessanta, e quella dei senatori con 
trenta componenti. 2 

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta. 
Il presidente avrà voto nel solo caso di parità. 

Art. 21. Ciascuna Camera verifica i poteri dei suoi 
membri, e ne giudica. 

Art. 22. Ogni sessione parlamentaria avrà la durata di 
tre mesi : potrà dalle Camere essere di accordo prolungata. 

Art. 25. La sessione delle due Camere sarà contempo- 
ranea. 

Art, 24. Le sedute saranno pubbliche. Ciascuna Camera 
si unirà in comitato segreto sulla richiesta. di 5 membri. 
La Camera deciderà in seguito se la seduta debba  ria- 
prirsi al pubblico. 

Art. -25. Ciascuna Camera avrà un regolamento per l’e- 
sercizio delle sue funzieni,. 

Art. 26. L'iniziativa della legge appartiene ad ambe le 
Camere, Ogni Camera ha il diritto di assentire, dissentire 
o proporre modificazioni alla legge votata dall'altra Ga- 
mera. 

Nessan progetto sarà legge ove non sia consentito da 
ambe le Camere. 

Art. 27. Nel caso che le due Camere siano d'accordo in 
alcuni punti, e discordi in altri dello stesso progetto di 
legge, potranno deputare un numero eguale dei rispettivi 
membri perchè sedendo insieme procurino conciliar le 
differenze e ridurre le Camere alla conformità dei voti. Il 
nuovo progetto sarà recato alla discussione delle Camere. 
Una proposta definitivamente rigettata non può riprodursi 
che alla nuova sessione. 

Art. 28. Le leggi relative alle entrate e spese dello 
Stato ed al quantitativo dell'esercito e dell'armata, dovranno 
iniziarsi esclusivamente nella Camera dei deputati. 

La Camera dei senatori avrà solamente il diritto di as- 
sentire 0 dissentire, senza farvi modificazioni. 

Art. 29. Ciascuno dei membri del Parlamento ha dritto 
di proporre leggi. Ogni cittadino ha facoltà di presentare 
in suo nome, ma solo in iscritto, petizioni e progetti per 
mezzo d'uno dei‘componenti la Camera. 

I ministri possono presentare e discutere progetti di 
legge. : 

Art. 50. La legge fatta dal Parlamento sarà nello spazio 
di trenta giorni promulgata dal Re, o con apposite osser- 
vazioni rimandata al Parlamento. 

Quante volte nella sessione immediata a quella in. cui 
la legge fu fatta il Parlamento vi persista, il Re fra quin- 
dici giorni dovrà necessariamente promulgarla. 

Art. 31. Appartiene a ciascuna Camera il diritto di fare 
rimostranze e indirizzi per qualunque atto del potere 
eseculivo. 

Art. 32. Ciascuna Camera avrà il diritto di ordinare 
l'arresto di chiunque l'abbia oltraggiata, giudicarlo e pu- 
nirlo; potrà invece, se lo crede, inviarlo a° magistrati or- 
dinari per subire il competente giudizio. 

Art. 55. La Camera de’ deputati si rinnoverà per in 
tero, quella dei senatori per terzo in ogni biennio. 

Je Camere non possono essere disciolte, nè sospese 
dal Re. 


TITOLO HI. 
Potere esecutivo. 


Art. 34. Il potere esecutivo sarà esercitato dal re per 
mezzo dei ministri responsabili, ed eletti da lui. 


Capo I. — Del Re. 


Art. 55. La persona del Re è inviolabile. 

Art, 56. I poteri conferiti al Re ‘dalla costituzione si 
trasmettono per successione. 

La sola discendenza del primo Re potrà regnare in Sici- 

lia: morendo egli senza discendenti maschi, o pure estinta 
la di costoro linea discendentale maschile, la nazione sce- 
glierà la novella dinastia. 
‘La successione al reame di Sicilia sarà sempre regolata 
con ordine di primogenitura agnatizia tra i discendenti 
maschi del Recondiritto di rappresentazione; in modo che 
i figli del primogenito predefunto escluderanno lo zio se- 
condogenito vivente, e così di seguito. Sono perpetua- 
mente ed in tutti i casi escluse le femmine ed i loro discen- 
denti anche maschi. 

Morto un Re senza discendenti maschi, succederà il fra- 
tello secondogenito, ed in'suo difetto i di costui discen- 
denti maschi collo stesso ordine di primogenitura agnati- 
zia. 

Estinta la di costui linea maschile, succederà quella 
del terzogenito, e così di seguito ; ben inteso però che in 
ogni caso di successione collaterale dovrà sempre darsi.la 
preferenza alla linea ingressa e di qualità più prossima 
all’ultimo defunto Re. 

Art 37. Tute le quistioni di successione saranno deci- 
se dal parlamento. i 

Art. 38.1n mancanza di legittimi successori nell'ordine 
come sopra stabilito, la nazione eleggera il nuovo TÀ: 

Art. 39. Gli atti dello stato civile della famiglia reale 
saranno ricevuti nella forma comune dall'intiero magi- 
strato municipale del luogo ove si celebrano ; una copia 
di essi sarà depositata nell'archivio dello Stato. 

Art. 40. Alla morte del re l'immediato successore assu- 
merà il governo del regno. Dovrà però farsi riconoscere 
dal parlamento, e presterà il giuramento alle Camere riu- 

nite nel duomo di Palermo, e nelle mani dell'arcivescovo. 
| Se la'sessione del parlamento non trovisi aperta, deesi fra 
i un mese convocare, 
Le parole del giuramento sono : 


ren iene rn 


"NERI PARLO 


«lo .... re dei Siciliani giuro e prometto innanzi Dio, ; 


e per questi santi Evangeli di osservare è fav osservarela . 
costituzione del regno di Sicilia, in virtù della quale sono 
chiamato a regnare ». 

Art. 41, L'istruzione del re minore sarà regolata dal 
parlamento. La maggior età del re è fissata a 18 anni 
compiuti: appena, giuntovi, presterà il giuramento nei 
modi e colle condizioni prescritte nell’ articolo prece- 
dente. 

Art. 42. L'incapacità del re per difetto «intellettuale 
sarà giudicata dal parlamento e dichiarata con un de- 
creto. 

‘Art. 43. Nei casi di minor età, imbecillità del re o 
vacanza del trono, appartiene al parlamento instituire 
la reggenza. È 

Art. 44. Se il parlamento non vi abbia provveduto, e 
le Camere non sieno riunite, si formerà di diritto una 
reggenza provvisoria composta dall’arcivescovo di Paler- 
mo, da due presidenti delle Camere, o da coloro che lo 
furono nell'ultima sessione, e dal presidente del primo 
magistrato giudiziario del regno. 

Art. 45. Il parlamento fisserà, ad ogni caso di suc- 
cessione, la lista civile da durare per tutta la vita 
del re. ; 

Art. 46. Alla morte del re il parlamento, nel fissare la 


lista civile del successore, provvederà al mantenimento 
della regina vedova. 


Art. 47. Il re e tutti i successibili al trono non potranno 
contrarre matrimonio senza il consenso del parlamento. 

Art. 48. Come qualunque cittadino nei negozii civili, il 
re è sottoposto alle leggi di privato diritto. La lista civile 
è immune da ogni azione. 

Art 49. I principi e le principesse sono sottoposti alle 
regole di privato diritto come tutti i Siciliani. i 

Art. 50. 11 re non potrà per qualsiasi cagione allonta- 
narsi dal regno senza il consenso del parlamento, il quale 
non potrà accordarlo che per un termine fisso, i 

Il re.che abbandonasse il regno senza tale consenso, 0 
prolungasse la sua dimora fuori l’Isola al di là del termine 
prefisso, non avrà più diritto a regnare: il suo successo- 
re, ove ne abbia, salirà al trono, e la nazione eleggerà il 
nuovo re. 

Art. 51. Non potrà il re esercitare alcuno dei poteri 
delegati a lui dalla costituzione senza consultare il consi- 
glio dei ministri. : 

Art. 52. Niun ordine del re sarà eseguito, se non sotto- 
scritto da un ministro. i 

Art. 55. Il re rappresenterà la Sicilia nei rapporti colle - 
altre potenze. 

Art. 54. Egli ha diritto di conìar monete, conforman- 
dosi alla legge, facendovi imprimere la sua effigie da un 
lato, dall'altro. lo stemma della Sicilia. 

Art. 55. Potrà intimare la guerra e conchiudere la pa- 
ce; e, come la sicurezza e l'interesse dello Stato il per- 
metteranno, rie darà comunicazione al parlamento. 

Art. 56. Potrà conchiudere trattati di alleanza e di 
commercio, i quali non avranno effetto senza l'assenso del 
parlamento. , = ; 

Art. 57. Non potrà introdurre, nè tenere nel.regno altre 
truppe e forze di terra e di mare, se non quelle per le 
quali avrà ottenuto il consevso del parlamento. 

Art. 58. Conferirà il comando e tutti i gradi militari 
delle forze di terra e di mare, giusta la legge: salvo quel 
che è stabilito per la guardia nazionale. i 

Art. 59. Eleggerà gli ambasciatori e gli altri agenti di- 
plomatici. i 

Art. 60. Provvederà le magistrature e tutte le cariche 
ed ufficii amministrativi dello Stato, secondo le leggi par- 
ticolari. i 

Art. 61. Eserciterà tutti i diritti che per la legazia apo- 
stolica appartengono alla monarchia di Sicilia. 

Art. 62. Presenterà a tutti i beneficii ecclesiastici di 
patronato ‘nazionale, ai quali è annessa cura di anime, 
e provvederà a tutt’altre nomine ecclesiastiche, secondo 
le leggi. 

Art. 63. Potrà far grazia, attenuare, commutare, condo- 
nare le pene, tranne i casi eccettuati dalla costituzione, e 
salve sempre leazioni civili. L'atto di grazia sarà motivato 
e reso pubblico. i 

Art. 64. Il re, a peso della lista civile, potrà istituire 
quegli uffici di corte che riputerà convenienti al servizio 
e decoro della sua casa. 

Essi saranno incompatibili con qualsiasi carica od uf- 
fizio dello. Stato; non daranno privilegio di sorta, né pre- 
minenza o distinzione di grado sugli altri. 

Art. 65. ll re, nell’istituzione degli ufficii di corte, non 
potrà stabilire condizioni di classi o di ceti, nè categorie 
dentro le quali abbiano a conferirsi. x 

Art. 66. 1l re non ha altri poteri al di là di quelli confe- 
ritigli dallo Statuto. 

Egli s'intitolerà Re dei Siciliani ‘per la Costituzione 
del regno. 


Capo II. — Dei ministri. 


Art. 67. AI re solo appartiene la elezione 0 revocazione 
dei ministri. # 
Art. 68. I ministri sono” risponsabili. Essi potranno 
esser processati e puniti ne’ casi e modi stabiliti dall'appo- 
sita legge. Potrà il Parlamento domandar conto de’ loro 
atti, sottoporli a giudizio e punirli. 
Il re non potrà loro far grazia attenuando, commutando 
o condonando la pena. ; 
Art. 69, L'ordine del re, verbale o scritto, non potrà 
in alcun caso sottrarre il ministro dalla responsabilità. 
Art. 70. I ministri devono render conto in ogni anno al 
parlamento delle spese, e proporranno lo stato preven- 
tivo dei bisogni del loro ripartimento. Quello della finanza 
renderà il conto delle entrate e delle spese pubbliche, e 
proporrà il bìlancio preventivo per l’anno seguente. — 
(Seguità).. 
IL PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 


% 


Decreta: ; 
Art. unico. Durante le ostilità col Governo di Napoli, il 
| cabotaggio da un punto all’altro della Sicilia potrà anche 
i esercitarsi con legni stranieri. ) 
i Fatto e deliberato in Palermo il: dì 44 ‘agosto 1848. 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E' LETTERARIO 


PALERMO. — Tutti i membri del Ministero, eccetto 
quello della guerra, hanno presentato la loro rinuncia, ed 
il presidente del Governo in accettarla ha formato il nuo- 
vo, composto dei seguenti individui: sig. Vine. Fardella 
march. di Torrearsa, presidente della Camera dei comuni, 
al portafoglio degli affari esteri e commercio ; sig. Ema- 
nuele Viola, culto e giustizia; sig. Filippo Cordova, finan- 
ze; sig. Giuseppe La Farina, pubblica istruzione e lavori 
pubblici; sig. Gaetano Catalano, direttore dell'interno e 
pubblica sicurezza, colla firma provvisoria di ministro ; 
il sig. Mariano Stabile, ex-ministro degli affari esteri, è 
stato elevato a presidente della Camera dei comuni. 

— (17 agosto). — Ieri il ministro degli affari stranieri 
manifestò alle due Camere del Parlamento ciò che da'di- 
spacci de’ nostri commissari all’estero sorgeva intorno 
agli ultimi affari d'Italia, al destino della nostra. deputa- 


ziene : incaricata di presentare l'offerta della corona a | 


S. A. R. il Duca di Genova, .e. finalmente intorno alle be- 
nevoli disposizioni de’ Governi di Torino, di Francia e 
d'Inghilterra sulla Sicilia. 


— Allorchè dal rapporto del ministro s'ifitese che i no- 
stri commissarii a Londra s'erano incontrati nel principe 
di Petrulla Siciliano che accompagnava il conte Ludolff, 
agente del re di Napoli, un grido dì esecrazione e di or- 
rore scoppiò nelle Camere e nelle ringhiere contro l’apo- 
stata iniquo. Si fecero delle mozioni tanto presso i pari, 
che presso i comuni onde dichiararsi infame e traditore 
della patria, e questa mattina la giusta sentenza che dovrà 
colmarlo di obbrobrio ora e per sempre, sarà certamente 
votata. o 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (24 agosto). — Gli uffici dell'Assemblea hanno 
oggi esaminato il progetto di decreto tendente ad abro- 
gare il decreto del 24 marzo scorso che sospese il lavoro 
nelle carceri. Si approvò generalmente la risol; one del 
Governo, che mentre considera il lavoro come il primo 
elemento di disciplina nelle prigioni, accordò ai Prefetti 
ed alle Camere di commercio la facoltà di-determinare le 
industrie che sarebbero esercitate nelle prigioni per non 
far concorrenza all’ industria libera, Del resto, si stabili 
ehe v'era una grande esagerazione nelle lagnanze indiriz- 
zate contro ìl lavoro fatto nelle carceri. Ed invero, nel 
1846 i tredici mila detenuti occupati non produssero se 
non una somma di 1 milione 791,592 fr. Alcuni membri, 
specialmente il sig. Wolowski, insistettero sull. neces- 
silà di trasformare una parte delle nostre prigioni in pe- 
Nitenziarii agricoli, e sul vantaggio che risulterebbe impie- 
gando ij detenuti, allo smuovere terreni incolti e dissec- 
cando paludi. La Commissione si compone dei signori 
Rouher, Fayoile, de Tillancourt, Augusto Avond, de Toc- 
queville, Goutai, Renouard, Conti, Wolowski, Brunet, 
Derode, Person, de Lignier, de Rancé e Dezeimeris. Il 
secondo progetto di decreto che ‘fu messo all'ordine del 
giorno negli uffizi, è relativo al prestito greco. Il Go- 
verno Ellenico non essendo in istato di Pagare il prossimo 
semestre del prestito guarentito dalla Francia, il ministro 
delle finanze propone di venire in suo aiuto come. fecero 
i governi precedenti. Nondimeno il ministro delle finanze 
espresse l'intenzione ben ferma di continuare con ‘at- 
tività il rimborso degli avanzi fatti dalla Francia, e la cui 
cifra s'innalza ora ad 8 milioni 56,047 fr. I commissarii 
nominati sono i signori Maurat Ballange, Pagnerre, Havin, 
Saverio Durtieu, de Fourhas (del Finistère) Drouin de 
Lhuys, Bouvet, Pasquale Duprat, Payer, de Mortemart, 


Ferdinando de Lasteyre, Glai Bizoin, Creton, Comandré, 
e Baroche. 


— Il ministro delle finanze presentò un progetto di de- 
creto sulla riorganizzazione della Commissione incaricata 
di sorvegliare le casse d’ammortizzazione, e dei depositi 
e consegne. Secondo questo decreto, le casse d’ammortiz- 
zazione e dei depositi e consegne. saranno sorvegliate da 
nove commissarii, da tre membri dell'Assemblea nazio- 
nale eletti da essa, e fra i quali il Governo sceglierà il 
presidente della Commissione, e da sei altri membri no- 
minati dal Governo, cioé: due membri del Consiglio di 
Stato, uno de’ presidenti della Corte de'Conti, il governa- 
tore od uno dei vice-governatori, il Presidente od uno dei 
membri della Camera di Commercio di Parigi, il diret- 
tore del movimento dei fondi al ministero di finanze. 


—- Durante tre o quattro mesi, i giornali che sono gli 
organi dello spirito di disordine e d’anarchia, non cessa- 
vano dal derunziare ogni giorno il partito della reazione 


‘Tutti i cittadini che vogliono una Repubblica saggia, 


onesta e potente per la sua moderazione, erano designati 
aì sospetti ed alla collera delle- masse del popolo dalla 


perfidia d'una fazione che voleva consumare l'attentato } 


del 15 maggio, e sfogare le sue passioni nelle giornate di 
giugno. Si conoscono ora i suoi disegni. —E oramai cosa 
impossibile l'ingannarsi. La reazione non era altro che 


una parola d'ordine, un pretesto come la Polonia e la 
candidatura di Luigi Napoleone. Sconfitta su questo ter- | 


reno, la fazione ne scelse un altro. Essa prende ora la 


maschera di Enrico quinto. Essa annunzia con quella | 
finta indignazione di cui sa così bene servirsi, che si tra-! 
mano nelle tenebre complotti legittimisti. Rumori d'ogni | 
Sorta circolano, spargono l'inquietudine, e trattengono | 
l'agitazione. Questo è ciò ch’essa vuole. Che importano | 


al essa la penuria della patria, l’annientamento del lavoro 


e della fiducia, tristi conseguenze di tutti questi rumori | 
infausti e bugiardi ? A lei fa d’uopo vendicarsi a qualsiasi | 
costo delle sue sconfitte, eccitando di nnovo una lotta | 


sanguinosa. 


— La proposta del sig. Luigi Blanc, tendente a proibire | 


ai giornali la pubblicazione dei documenti e degli atti 
d'accusa prima del giudizio, fu discussa oggi nel Comi- 
tato, di legislazione che decise avervi luogo a fare una 
legge d'insieme sulla materia. ; 


— Le due riunioni del Palazzo nazionale e. della via + 


Taitbout tennero seduta ieri sera al Palazzo. nazionale. 
Fu nominata, seduia durante, una Commissione di tre 
membri, i signori David (d’Angers), Augusto Mic e Ger- 
mano Sarrot, con missione di recarsi. ai Ministeri dell’in- 
terno e della pubblica istruzione, per interpellare all’ami- 
chevole questi due ministri su certe sparizioni di docu- 
menti, avvenute recentemente alle Tuilerie. Noi ignoria- 


mo se queste interpellanze verranno alla seduta pubblica. 


—La riunione dei giornalisti, annunziata stamane dalla 
Presse, ebbe luogo stamane a ore undici nei saloni di Le- 
mardelay. Sessantatre redattori, appartenenti a tutti i co- 
lori politici, vi si trovarono presenti. Fu risoluto che s'in- 
dirizzerebbe una protesta all'Assemblea nazionale contro 
la sospensione pronunciata contro i quattro giornali senza 
ricorrere ai tribunali, nè consultare l'Assemblea, 


— La discussione sul rapporto: della ‘Commissione 


d'inchiesta s'aprirà domani a mezzodì in pubblica seduta. 


Ecco lo stato delle iscrizioni degli oratori. Chiesero la pa- 
rola per un fatto personale i signori ammiraglio Cazy, 
Ceyras ed Edgardo Quinet. Sono inscritti per sostenere 
la relazione della Commissione i signori Denjoî, de Cha- 
rencay e ‘Pasquale Duprat.— I signori Ledrù-Rolliù, 
Caussidière e Luigi Blanc prenderanno la parolafal prin- 
cipio della seduta. L'interizione del presidente è'di termi- 
nare alla seduta di domani la discussione sull’inchiesta. 

— Nei documenti che compongono il secondo. volume 
dell'inchiesta trovasi la lista dei delegati inviati dal club 
des clubs nei dipartimenti per le elezioni. Un giornale, il 
Courrier de la Somme, fa a questo proposito le riflessioni 
seguenti : 

La Francia non ha dimenticato questo nugolo di agenti 
non riconosciuti, ma dovunque additati un mese primà 
del tempo fissato per le elezioni. Ci ricordiamo che questi 
strani delegati erano incaricati di percorrer la provincia 
in ogni senso, doveché la tepidezza repubblicana inspi- 
rasse inquietudine: di dirigere l'opinione pubblica verso 
uno scope più democratico: di ammonir. gl'indecisi, tra- 
scinar i deboli, atterrire i recalcitranti, arricchire le rac- 
colte di Sobrier colle loro) coraggiose delazioni. Si sa 
eziandio che questi agenti, sedicenti apostoli della Repub- 
blica, si proponevano unicamente di eccitar l'agitazione, 
il malcontento fra gli operai, irritar l’impazienza e gettar 
dovunque i semi d'una di quelle spaventeyoli lutte sociali 
in cui profondano Je nazioni. 

Ora questi professori di alta filosofia sociale e politica, 
questi commessi-viaggiatori della Repubblica, questi pre- 
dicatori della Francia, questi mezzani di elezioni investiti 
della missione di guidare la scelta degli elettori, per for- 
mare una rappresentazione nazionale capace di dotare la 
Francia di una Costituzione che per lei fosse una guaren- 


tigia di sicurezza e di riposo per un, lungo avvenire, noi. 


li conosciamo finalmente, grazie all'inchiesta. Il secondo 
volume ne contiene, almeno in parte, lo stato nominativo 
con indicazione delle professioni da loro si generosamente 
abbandonate per portarci la parola di vita, mediante 10 
franchi stanziati a ciascuno di essi dal sig. Ledru-Rollin 
sui fondi del Ministero dell'Interno. 

Noi abbiamo avuta la curiosità di far l'estratto delle 
professioni, e per edificazione dei nostri lettori, le met- 
tiamo loro sotto gli occhi : 

Enumerazione per qualità e professione degli agenti 
elettorali del Governo provvisorio della Repubblica fran- 
cese. i 

Vinai 6: cuochi 2: operai cappellai 5: oriuolai 2: pas- 
samantieri 1: giardiniere 1: smaltista 1: ombrellaio 1: 
piumassai 3: fabbricanti di pettini 1 : orafi 7: tessitore 1: 
scultori 7: meccanici 8: calzolai 9: scarpellino f: stam- 
patori 8: stipettai ed ebanisti 8: lattai 2; tintori 2: cera- 
iuolo f : guainai 2: conciatore A : lampadista 1: pittori 11: 
fattorini parrucchieri 2: muratori 3: sarti 14% ‘confet- 
tiere 1: venditor. di latte 4: di semente 1 - pasticciere 1: 
commessi d’uffizio edi magazzino 27: mercanti 14: com- 
messi viaggiatori 13: allievi architetti 2: chimico 1: 
musico 1: avvocati e agenti d’affati 13: cavadentil : geo- 
metra 1: medici 4: commissario stimatore 4 ; direttore 
d'ufficio di nutrici 1": conduttore di lavori £: disegnatori 
5: studenti in diritto 9: istitutori13: commissario di ma- 
rina 4: capitalisti 13: letterati 15: militari 54: senza in- 
dicazione di professione 9. Totale 269. H 

I quali 269 vinai, muratori, sarti, ecc. mezzani eletto- 
rali del sig. Ledru-Rollin costavano alla Francia) di cui 
dovevano compiere l'educazione sociale e politica, ‘2690 
franchi al giorno, e per due mesi 175,000 frafichi. E 
questo. si fece al nome della Repubblica : per ihsegnar 
ad amar la Repubblica e a stimarne i padroni noi abbiam 
pagata questa miseria. È vero che questi agenti a 10 
franchi al gforno, unitamente‘ai commissarii a 40franchi, 
seminarono il disordine, la turbolenza, l'agitazione ‘e la 
sommossa nelle nostre ciltà e campagne: ma che monta 
quando si tratta della maggior gloria. della Repubblica e 
dei repubblicani della veglia? i 


— Il terzo ed ultimo volume dei documenti dell’inchie- 
sta, fu distribuito all'Assemblea nazionale. Esso contiene 
i documenti trasmessi dalle prefetture sugli avveniment 
di giugno, dalle Corti d'appello, dalle prefetture marittii 
me sulle grazie accordate a dei forzati, i dispacci telegna” 
| fici ricevuti nei dipartimenti dal 23 al 27 giugno, ; pro-7 
i cessi-verbali della Commissione esecutiva durante queste 
stesse giornate, e finalmente la deposizione d’un signor 
Ricard sui fatti del 15 maggio. Uno di questi documenti 
| rivela un fatto curioso. Il prefetto dell'Aisne, sig. Men 
nessou, avrebbe, durante la lotta di giugno, tenuto il se- 
| guente discorso : « La rivoluzione è da rifare; gli operai 
| non hanno quanto debbono avere; essi l'avranno, non 
monta in qual modo, e fra due o tre mesi la borghesia 
sara a terra.» Notasi anche in una relazione del prefetto 
; dell'Indre e Loira la premura delle guardie ‘nazionali nei 
dipartimenti della linéa da Tours a Nantes, Saumur, Ren- 
, nes, Brest, Poitiers, La Rochelle, Rochefort e Bordeaux, 

tale che nello spazio di cinque giorni 500,000 uomini ben 
| determinati potevano accorrere a Parigi alla prima chia- 
i mata, e schierarsi sotto le sue mura. 


; (Corrispondenza di Parigi). 


; 


SVIZZERA. 


BASILEA (22 agosto) — Il Vorort ha .testè. ordinato 
che le armi dei rifugiati Lombardi saranno trasferite nel- 
l'interno della Svizzera, affinchè non se ne possa fare 
abuso. Le.armi prese ai rifugiati Lombardi nel cantone di 
Ticino saranno portate nell’ arsenale di Lucerna. 

(Gazzetta nazionale svizzera.) 


ALEMAGNA. 


VIENNA (20 agosto). — Il radicalismo politico ha inco- 
minciato a infastidire-i Viennesi, ed oggi tuttì i cuori sono 
agitati dal radicalismo religioso. Da più giorni si trovano 
in Vienna Hirschberger e Pauli, che una volta era prete 
della diocesi viennese. Si aspettano Ronge e Czerski, e fra 
le mura di Vienna scoppiò un' arrabbiata polemica di li- 
belli fra il nuovo e il vecchio partito. Il ‘clero di Vienna 


; pubblica gran quantità di fogli per tener fermi i loro par- 


rocchiani nell'antica fede,e per avvyertirli di mon>lasciarsi 
aggirare dagli spiriti perversi. Jl predicatore dell’ univer- 
sità il signor Gartner invita il'prete ribelle Pauli a predi- 
che di controversia, da tenersi alternativamente in un am- 
pio locale avanti al pubblico, e dichiara’, cheseil'' Pauli 
non accetta la sfida, egli comincierà a predicare nella sua 
chiesa contro il caltolicismo tedesco. Ieri sera certi affissi, 
che si trovavano sui' canti della città. annunziavano per 
Je 9 del seguente mattino una radunanza cattolica nell’O- 
deon, una delle più ampie sale del mondo; e difatti al 
mattino da tutte le porte, da tutte le vie della ‘città usciva 
gran moltitudine di gente, sicchè alle'10 la via dell’Odeon 
era stipata di una gran folla d’ uomini. Ciascuno per en- 
trare pagava una moneta, v' era una terribile-calca; e un 
caldo che. soffocava. ù 

Montava per il primo la tribuna un certo signor Eckart, 
il quale avvertiva Ja radunanza di non spaventarsi se diva 
nella sala un suono.di armi; di spade, e simili arnesi, edi 
non darsi a una fuga precipitosa, come avea fatto il giorno 
avanti (risa ed applausi nell'Assemblea). Veniva poscia il 
Pauli in cappa nera e barba lunga, e scelto non so qua] 
testo del Vangelo sui farisei e sui pubblicani , cominciava 
a predicare. Erano assaliti i dogmi della Trinità e della 
Concezione immacolata di Maria, esaminate le contraddi- 
zioni dei Padri della Chiesa, analizzata la fede ‘cattolica. 
e lutto questo in un modo che offendeva acerbamente noi 
altri tedeschi dei paesi occidentali; imperocchè quello che 
noi avevamo udito esporre le mille volte dalla scuola ra» 
zionalistica con spirito, argutezza , logica severità, e con 
bella dizione, era qui schiamazzato in una maniera pla- 
teale, perchè fosse intelligibile al popolo raccolto. Io non 
ho mai udito a parlare con più.rozzezza sulle più profonde 
convinzioni dell’umana coscienza. 

‘ L'apostolo era sul più bel punto della sua predica, ove 
parlava del regno de' cieli in terra, quando si sente un 
gran fracasso, e'una voce ‘che grida : fuoco , fuoco. Suc- 
cede una gran confusione nell'assemblea, e fra urli cani- 
baleschi gran parte dei radunati lascia Ja sala ima a loro 
luogo irrompono in essa sala studenti, cittadini, guardie 
nazionali, le quali occupano i posti, le tribune , i banchi, 
e-ottenuto il silenzio, il prete Pauli chiude la sua predica 
inneggiando a santa Clara. Ora toccava ad Hirschberger, 
ma appena incominciata la. sua:perorazione prorompeva 
di nuovo un gran tumulto, sì che fra bestemmie, risa, ap- 
plausi, confusione universale si chiudeva la seduta; 


(22 agosto ). — Nella seduta di quest’ oggi della Costi- 
iuente si fecero varie interpellazioni ai ministri sulle que- 
stioni dell'Ungheria, della Croazia è della Boemia, ma in 
mezzo alla ‘discussione s'cde un gran'tumulto di fuori. 
Erano gli operai, che radunati in gran moltitudine-riem- 
pivano le vie, chiamando allarmi i cittadini. La guardia 
nazionale suonava Ja generale, e irrompeva colla baionetta 
in mezzo ai gruppi degli operai, si combatteva ferocemente 
da ambedue le parti, e mentre ‘scrivo Viebna è in piena 
rivoluzione; chi sa quali sciagure ti racconterò domani! 


FRANCOFORTE (21 agosto). — Nella seduta dell’ As- 
semblea vennero a discussione .i seguenti articoli: Ogni 
tedesco ha lbertà di coscienza e di fede. Nissun tedesco 
sarà impedito dal privato e pubblico esercizio della sua 
religione qualunque essa sia; i delitti che potranno nascere 
dall'esercizio di questa libertà saranno puniti dalla legge. 
Il godimento dei diritti civili non sarà condizionato 0 li- 
mitato dalla professione di fede. Si potranno formare 
nuove società religiose, le quali non avranno bisogno del- 
l'approvazione del Governo. La discussione di questi arti- 
coli fu‘lunga e varia, ma ancora discordi sono le opinioni, 
indecisa la lite: appena sarà finita noi ne daremo il ri- 
sultato. 


KONIGSBERG:(17 agosto). — Ieri si trovò qui il'‘con- 
gresso provinciale del club costituzionale; erano rappre- 
sentate 15 città del levante e del ponente della Prussia. 
Si diede il. nome a quest'adunanza di Club democratico 
costituzionale, per distinguerlo.dai.clubs reazionarii delle 
provinse. Si compiva quindi l’organizzazione del club, Si 
dichiarava competente: l’Assemblea-nazionale a fondare la 
costituzione dell’Alermmagna, e sì teneva per fermo, che la 
forma repubblicana del potere centrale colla conservazione 
della forma monarchica dei singoli Stati ‘era la più adatta 


all'indole democratica del popolo tedesco. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


KARLSSTADT (15 agosto). — Riceviamo una lettera 
da Jassy del 28 luglio, di cui pur troppo’ ron.possiamo 
dubitare. I Russi non hanno lasciata la Moldavia, e non 
la vorranno lasciare. Ai 26 dì luglio arrivava in Jassy un 
corriere da Pietroburgo, che portava-il comando, che i 
Russi si formassero in Moldavia, ‘e che in breve tempo sa- 
rebbero aiutati da quattro nuove divisioni. Per tutto il 
paese i Russi fanno scorrerie; s'impadroniscono dei viveri 
senza pagarli, ed esercitano una spietata tirannia. Questa 
condotta arbitraria non offende solamente i sudditi mol. 
davi, ma l’imperatore che vive in buona paee collo ezar; 


’ è 9 Do ue 
l'ambasciatore austriaco ha protestato solennemente con- 


tro queste usurpazioni. (A ligemeine.) 


re T> «————_— 


NUTI DEL 


del 25. Fu istituito un Governo 
signori cavaliere d'Angiola, f..f. 


Cecilia, Luigi Secchi, abate Pif 


tonio Mangini. La:noite del 25%al 26 s 
‘Un pacchetto a vapore provenien 
Livorno. annunziava che. il popolo 
truppa, e che-a questa era toccata la 


Roma (23 agosto).— Sebbene gli a 
tità e Consiglio dei ministri hant 
vasione austriaca, avessero dovuto 
della ferma volontà in cui sono il Prin 
di tutelare l'indipendenza nòsttà è tutti) 


Sede e del popolo; pure v'ha taluno‘ 


«di seminare germi di sospetto e diffide 


orno voci di trattative o patti frà il h 
ed i commissarii di Sua Santità, oc 
gliamo quindi dare una pubblica 
quesfe voci, a queste insinu 


Parigi (25 agosto). — Con, decri 
Consiglio, capo del potere esecutiv 
il giornale La Gazette de France 
nuovo ordine. MORI SS 


a stabilirsi.in Francia, entraron per 
torio del circondario di Gex. Essi an 
qualche altro migliaio d'uomini che | 


4 HIENVOO 
— I giornali godono di osser 
; È TRARRE 
generale Bedeau, ferito graveme 
gno, va migliorando. | 


« La città di Bourg è siti nor 
nerale della 4.a divisione d 
Alpi, come parecchi pensaror 
cemmo, al. quartier generale, 
"due brigate sono accantonate, | 
dell’ Isére, e la seconda in que 
. «Ecco, secondo schiarimeni 
ripartizione dèi diversi corpi di 
brigata sui vari punti del. 


%50 di linea, 1.0 battaglione 
ed 11:2.0 battaglione a Bourg:: 
«67 di linea, 4.0 battaglion 
Belley, 2.0 battaglione a Nantua! 
«La seconda brigata della 3.a d 
posta dei 3 reggimenti, del 17, 


| cOMe:qui,si vede. ni ivi 


«La musica dello stato maggior 


del 8.0 reggimento, la, 9,a batteri 
genio, la gendarmeria, gli operai 
i servizi amministrativi. — 

Lione. — Un ‘dispaccio. | 
nunzia , che Louis; Blane & | 
arresto. ; 

Vienna. — La sollevazione de 
ulteriori conseguenze. Vessenbe 
animi si volgono ‘con impazienti 
renze diplomatiche, che s'ap 


BerLino (24 agosto); — ri ppe u 
flitto fra i repubblicani ed i reaz na 
sale agita l’ Alemagna ; l'.insurre 


‘corrisponda a quella di Vienna. N 


foglio un esatto ragguaglio deg AV 


SORA 
Torino.—Hl marchese Alfieri 


chiedeva la sua licenza da ca 
Chiamata Ja compagnia alla $ 
all'unanimità rieletto; è portavans 
della compagnia dal ministro, offri 
in luogo suo ogni militare servizio 
ler continuare ad essere'loro capi 
A tale dimostrazione del sincero 


deva il ‘ministro, attestandone | 


scenza, coll’assicurarli che nelle gra 
cui trovavasi sapeva altamente ‘app 

del loro voto; e che milite nella Gu 
stro nel Consiglio del Re, avrebb 
nazione che la libertà ed il trono 


in lui chi.era pronto a, sacrificangli 
menti che lo animavano sarebber 


SETA È ) si : 4 d ti C8 
i .un vero Piemontese, di un vero Italiano: 


C..CAVOUR gerente. 
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TIPOGRAFIA DI ANTONI 
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esto 1848 così gravido d’avvenimenti, gli. Stati 


ai 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


*. Direzione del Giornale It Risorgimento. 
' l'Manoscritti non verranto restituiti. 


Annata Sem. Trim. Mese 


asta Lire 40° 122 12. 6 
si RR RA 
iti Italiani ed- estero franco ai confini ’ 50.27 

| lumero, cent. 40. 5 


14 50. 


fu forza di necessità. Essa ha date buone, parole 
al Papa; ha cercato di rassicurare il Granduca. 
Dove i suoi generali avevano brutalmente abusato 
della vittoria, ‘gli ha richiamati, ha censurato la 
loro condotta. 

Rincoratevi dunque, rimeltetevi al vostro posto. 
La fiacchezza sola, la pusillanimità possono, per- 
dervi. 


orino, 29 Agosto. 


x 
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(AI POPOLI ED AI PRINCIPI 
‘ DELLA LEGA ITALIANA. 


« Italia, Italia mia quest'è il mio duolo : 
Allor siam giunti a disperar salute 
Quando spera ciascun di campar solo ». 


É scritto, a quanto pare, nei libri eterni, ‘che la 6 cet; se 
Non sarà mai per clemenza o per generosità che 


l’Austria vi lasci impuniti. Voi l’offendeste e gra- 
vemente. Se il Piemonte vien da essa riguardato 
come l’audace invasore; che ‘corse le sue terre, 
voi non siete meno che complici. La necessità, la 
speranza di dividervi, di confondervi potrà ben 
indurla ad usare parole men dure verso di voi. 
Ma nel fondo del cuore ella non v'odia già meno; 
non aspira già meno a farvi sentire il flagello del- 
l’ira sua. 


ran liberi. Liberi in seguito d'un'progresso 


icemente iniziativi, che il bene era precario, 
vero nemico restava. Ma intanto s'aveva tempo 
irare, ad intendersi, ad armarsi; 

e popoli si davano la mano. Dove la ri- 


« La difesa comun varmi le braccia, 
O delle vostre età l’ultima è questa ». 

Principi e popoli, ‘io parlo ‘a voi, come se non 
fosse in voi che un animo solo. Guai a voi tutti se 
fosse altrimenti! 1 popoli italiani sommano a venti- 
quattro milioni. I principi a quatiro o cinque per- 
sone. I popoli hanno pronunciato apertamente, uni- 
versalmente la loro volontà. I principi l'hanno ac- 
colta, l'hanno appoggiata, se ne son fatti interpreti 
e vendicatori. Guai a chi se ne pente! Niun prin- 
cipe, può. sperare di servire, ad un tempo l'Italia 
e l’Austria. 

I popoli soffriranno molto dai loro principi, con- 
cederan loro assai, purchè si dichiarino sincera- 
mente per la causa comune. 

E siam ora al momento decisivo. O in seguito 
di vittoria, o per virtù di trattati, gli Stati italiani 
saranuo dichiarati del tutto indipendenti. 1 principi 
sì troveranno soli coi loro popoli, alla mercè loro. 
L'Austria si ritrae per sempre da ogni alleanza: 
non può nè vuol più farsi mallevadrice dei loro 
troni: e quand’anche lo potesse, quand’anche lo 
volesse ; ov’ella non ponga guarnigione in ogni 
città, in ogni villaggio, come comprimerebbe ella 
uno spirito che ha d’ogni parte scosso il suo po- 
tere colossale, che non cesserà finchè non lo ab- 
bia al tutto rovesciato? 


aperta aggressione finalmente: e l’era pur 
ilrarsi scornata. L'attacco di Ferrara del 


genza e cooperazione. 
to i giorni di Parigi, in seguito quei di 
RN Aia 7. IA 
0 e di Vienna. Tutta Europa sossopra. Chi più 


D ò ardito, unanime come un sol uomo. Non 
mcò la Toscana. Ma Roma e Napoli?.... 

utta la peniscla due vomini furono minori dei 
stini. L'uno per debolezza , per viste esa- 
sulla santità del suo ministero : l’altro per 

, per sospetti non del tutto vani. So che non 

i poco coraggio, ma io oserò pure prender 

li di Ferdinando di Napoli. Biasimerò alta- 


do în cui ne abusò. Ma i liberali di Napoli furon 
renerosi. Principe assoluto che non lotti fie- 


Ferdinando lottò lungamente, ma pur sì diede 
nto, accettò gli statuti, entrò nelle viste della 
I suoi soldati marciarono sulla Venezia. Per- 
ulti popolari?, Quel re di per sè nullo, trovò | sione! 
la disperazione il coraggio. Corse il sangue nella 
capitale, e Vicenza rimase sguernita. Cadde la 
a, e le nostre ‘speranze cominciarono ad 


la a che affliggersi sull’ irrevocabile passato ? 
lamo come possa farsi fronte al presente, prov- 
ere all’avvenire. Uno scontro sfavorevole ed | più sogge 
No sciagurato armistizio ci hanno ricondotti alla | cecità foste v 
Wazione in cui ci trovavamo nel gennaio. Non | Stro proposito, anche n 
Jen certo ciò che potrà guadagnarsi dalla pa- | !9P) 
Più dubbio ciò che potrebbe ottenersi colla.j ©'pio. 
letra: ma infallibile ciò che si può sperar patta | i principii sopravvivono ad ogni rovescio. 
NE. 


Poprli e Principi della lega! L'Austria giunta. grido generoso. DIS preval zano pl SINO dei no- ‘ tre il re barattava felicitazioni col Parlamento, il principe 

c ne sia falta giustizia, cì stringa nella | faceva nell’ Alemagna settentrionale il censo degli amici 

ace quel patto nazionale che solo può eternarla. ; dell'antico ordine di cose. ll re beveva alla salute dei po- 
» “ î $ 


Po ed al Ticino ha ritrovato il limite al suo po- | SU! destini, 
Non riconoscete da lei come favore giò che P 


AVVERTENZE i 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annnnzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


“a “3° 650° È L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom, 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 di riga anticipati. 


I troni italiani più non si basano che suli’amore | 
dei popoli: e questo amore non si guadagna per I per mano dei repubblicani. Carlo Alberto lasciò 
mezzo di concessioni anche ampie, di ‘statuti. an- sguarnito lo Stato per più di qualtro mesi, guer- 
che i più liberi. Per ottenere l’ amore degli Ita- 
liani, bisogna amare l’Italia. Il principe più saggio 
debb’essere il più nazionale. Ed è questo il mo 
mento di dichiararsi. Guai a chi cerca di negare ‘ sorpresa a Ciamberì sugli ultimi confini dell’inerme 
o di scusare il ben fatto! Guai a chi protesta di | suo Stato. Quello Stato era guardato dall'amore e 
essere stato trascinato nella lega pei capelli: o sì 
professa penitente, o si offre pronto alla sommis- 


Principi d’Italia, voi vi proclamaste colle pa- 
role e coi fatti nemici dell’Austria: vi proclamaste 
! Italiani. Voi vi poneste innanzi come vendicatori 
| del sacro diritto dei vostri popoli al possesso della 
! loro patria comune. Se foste stati più fermi, più 
| decisi, più uniti, questo diritto non sarebbe ora 
tto di contesa. Per tepidezza vostra, per 
ini: ma pure, sinchè durate nel vo- 
ella disfatta invincibili. Voi 
i rappresentate il più santo, il più inviolabile prin- | giorni. L'escursione del re di Prussia a Colonia per in- 
Cadono le. città, si sperdono le armate, ma | contrare il vicario dell'impero e il Parlamento caddero 


Ch'io ‘senta dal Vaticano, dal palazzo Pitti un | 


x 
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si RETE 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli: 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. TE 
Nelle proviucie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e U. di! 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
| P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma pressa Grazioli libraio. In. Modena 


Lom 


“Win Napolidal hbratL. Padoa, via Toledo, m. 260€ @. Marghieri > de. 
In Ginevra presso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli ufficii 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 
Oxford Street. ; 


n | poli che sono figli di una rivoluzione, e il principe in quel 
tempo beveva alla salute dei popoli che rimanevano fedeli 
° i È Ù Ro alle credenze e speranze antirivoluzionarie. Questo è il 
il pontefice \ergognoso de’ suoi pusillanimi seru- | qoppio aspetto della politica prussiana e che si mostra do- 


poli. Appendà i tre colori al vessillo della Croce. | 3 
Venga oltre fibo al Rubicone, fino al Reno. Guarito 
dei suoi dubbii ultra-apostolici, noi lo sappiamo 


Ove i nostrì diritti vengano conculcati, sì torni i 
guerra, ma sil serio, determinati, tutti. Ch'io vegga 


vunque. 
Molte persone credono sincero il re nelle sue dimo 
strazioni liberali e ‘rivoluzionarie: altre le considerano 


tutti, egli è un'erce. Egli sa meglio di noi che vi | come una commedia. Per me sono dell'opinione dei primi, 
di ma non sono tranquillo perciò. Il re si mostra di quando 


son guerre benèdette da Dio, che il sangue sparso | . ì 2 Di OTTUU 
E È i i ; in quando energico, ma non è fermo nelle sue risoluzioni, 
per la patria è s LEUe di redenzione, che il cacciar e muno può predire ciò che penserà e farà all'indomani; 
lo straniero in propria difesa è opera santa quanto | Ma v'havindizii che ci avvertono, nonostante le sue liberali 
lo sia il respingere l'assassino che i’entra in casa di | protest», dover noi stare sulle vedette e non valutarle più 
notte. « Ministro di pace » diciamogli «tu sei pure che non meritino. Molti si maravigliarono che il re avesse 


196 ACI 1 S imenti invi Ì ° Arnim, già ambascia- 
ministro di giustizia. Nè l'una può star ‘senza del- dimenticato, di tnXitare_il Darolio-d: FIRMI 0 
tore prussiano a Parigi e poscia ministro degli affari esteri 


i altratoNe ROTO gli uognnalic:oe fratelli finchè al- residente a Bonn, che dista sole due miglia da Bruhl. Do- 
cuno di essi si tiene forzatamente l’altrui. Sacerdote | mandauo perchè sia stato lasciato il sig. d' Arnim. Il mo- 
del Dio degli esercili, s'aspetta da te l’opera di con- | tivo è perchè disse al re la Prussia doversi risolvere in 
dottiete! Questo moto è in gran parte opera tua. { Germania, e quest’ espressione ne cagionò la disgrazia. 

Le sciagure a cui la tua esitanza ci ha condotti sono | La corte n'ebbe il rovello, e il re pensa come pensa la 


> ; a se pe ì Ì ì i. bisticciar 
dovute a te solo. Tu ponesti mano all’aratro, e corte; a se pensa altrimenti , non desidera d 1 
colla corte per amore di un ministro caduto. Ad ogni caso 


vorresti guardarti i; Guai a te, Lr n l'incidente è molto significativo, quando si considera in 
poca fede! La causa d’Italia è pur causa di Dio. | un coi brindisi e i discorsi degli ultimi giorni. Il Parla- 
Se tu ne insegni a rinnegare i nostri voti più cari, | mento di Francoforte insiste perchè la Prussia diventi una 
ad abbandonare le nostre più belle speranze, in che provincia di Germania ; il re di Prussia beve alla salute 


più porremo la nostra fiducia che più vi sarà di del Parlamento e ad un tempo tiene lontano il solo mini- 
‘venerabile, di santo per noi si stro che sembri comprendere la vera posizione della Prus- 
rabile, di în 


ta TORO E dI sia in un impero germanico consolidato. i 
Ciò ch'io dico a te, dico anche al tuo vicino del- Da tutto ciò dobbiamo inferire che se il re di Prussia è 


Etruria. Non son tre mesi ch'egli si affrellava a | sincero, la sua posizione non è nè netta, nè satisfacente. 
dichiararsi principe italiano. Nella rovina del suo { Può darsi ch'egli desideri l’unità della Germania, ma a 
cugino imperiale non metteva tempo in mezzo a | suo modo, al modo prussiano. Ei desidera, che la Germa- 


stendere il suo confine sino alla Magra È possibile ‘ nia diventi Prussia, non la Prussia Germania. Si notò al- 
tresì che il re bebbe alla salute dei membri del Parla- 


io) A USE lo.{ratte con piiniscnza: che gli Venga mento , ma non al successo del Parlamento; che il prin- 
sancito il possesso del mal tolto. All’esito poco fe- | cipe di Prussia, quando trovavasi nel settentrione, non fu 
lice dei combattimenti potrà metter riparo il risul- | pur una volta udito far menzione delle parole Germania 
tato di pacifiche trattative. Leopoldo sarà salvo ad | o Parlamento : che non ‘parlò che della Prussia e della 
ogni modo. Ma vi è una forza al di sopra di lui e lealtà dei sudditi della Prussia ai loro principi ed al lero 
del cugino imperiale. A questa forza egli ha saputo paese. Questo partito esclusivamente prussiano in Prussia 


di bb ib non può mai avere l° ascendente; è soltanto în favore in 
te ; LEKipa DS pote Ospure avere HD deve aL rank province (ed anche in queste vi sono attivi e de- 
| persuadersi della follia 


voti amici della causa germanica) c poche città occiden- 
tali. Ma questo partito è sostenuto dalla corte ‘e da molti 
alti ufficiali militari e civili. A quest'ora è molto potente 
Un | nelle regioni superiori della società, e conseguenza di ciò 
è che nelle regioni più basse molti hon osano esprimer 
i loro reali sentimenti per tema d’incontrare la disappro- 
vazione dei superiori. Perciò noi vediamo molte dimostra- 
zioni in favore di questo partito in luoghi ove è contrario 
U È 


« D'imprender tanto e rimanersi a mezzo ». 


Io credo essermi già chiaramente espresso, 
i principe ilaltano non ha a temere di sudditi ita- 
! liani. Chiunque sposi onestamente la causa della 
patria è al sicuro dagl’interni nemici, non meno 


che dagli stranieri. Non è che chi s' appiglia a | al partito popolare. 
tergiversazioni, & mezzi termini che ha tutto a te- Ciò accadde per esempio anche qui a Colonia. I soldati . 


mere dalle fazioni. Chiunque cede all’Austria, cade | dei reggimenti stanziati a Colonia non sono retrogradi in 
massa. Se mai sono chiamati a scegliere tra la Prussia e 


la Germania, essi mostreranno il loro patriottismo germa- 
nico. Ma ciò non ha impedito gli ufficiali dal collocare - 
sulla baracca principale di Colonia l'iscrizione : Federico 
Guglielmo, siamo tuoi. Il pubblico ne fu stomacato : molti 
soldati se ne indegnarono, ma niuno la fischiò , perchè 
questa manifestazione avrebbe prodotta una rissa, e questa 
volevasi evitare durante la festa. Una simile espressione di 
sentimenti a Dusseldorf ha prodotto qui un tristo effetto. 
L'eccessivo zelo dei Prussiani per eccellenza provocò una 
contro-espressione per parle dei Tedeschi, e alcuni anar- 
chisti hanno spinta la loro opposizione. a rivoltanti bruta- 
lità. V' è ragione di temere che questi non siano gli ultimi 
eccessi di cui abbiamo a temere; ma v' ha ogni ragione 
‘di credere che il Parlamento, adoperando come ha fatto 
sinora con fermezza e prudenza, vincerà in fine ogni resi- 


‘reggiando in Lombardia. Ogni grido ribelle fu 
lo offacaro per: virtù della pubblica indegnazione. 


Hivdio una masnada di disperati lo assaliva di 


‘ dalla gratitudine dei suoi popoli. 

Esempio memorabile è questo. Si specchino co- 
loro che trovano le loro migliaia di sbirri e di 
| spie insufficienti. Ponete le vostre forlezze nei 
| cuori dei vostri sudditi, e la chiave dei loro cuori 


| È AMORE ALL'ITALIA! ANTONIO- GALLENGA. 


— _ _ ___c0000000 Gs TTT 
be .° | nonostante la disgrazia che toccò all'uomo che primo 
Leggesi nel Daily news la seguente lettera sulie cose * 
d’Alemagna : 
COLONIA (20 agosto), — La nostra allegria è finita: 
i gli eventi hanno nuovamente il loro solito corso e noi pos- 
| siamo tranquillamente giudicare di quelli degli ulumi 


esternò quest’ espressione storica. 
—__ TTT‘ ©<>G-Giu@mc 
BERZELIUS. 

Fra le scienze che maggiormente illustrarono la nostra 
epoca, è certamente la scieuza delle cose naturali; una 
delle parti pù importanti e, direi, indispensabili di essa, 
è la chimica. Berzelius, il più grande rappresentante di 
questa scienza, è sceso nella tomba. Sebbene, fra questa 
rivoluzione europea il rumore della piazza faccia tacere 
\a voce dell'accademia, gioverà tuttavia dare un rapido 
ssuardo sulla vita e sulle opere di questo grand'uomo, la 
cui morte è un’incalcolabile sventura per là scienza. 


negli stessi giorni che scelse 11 principe di Prussia per 
un’ escursione a Stettin onde esser testimonio di un e- 
| spressione dei sentimenti del puro sangue prussiano. Men- 





resso &. Vincenzi libraio. In:Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. £ 


stenza e sforzerà la Prussia a « risolversi nella Germania » 0 
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sivo sviluppo delle sue fisiche forze, si svegliava ppre la ! De pa IR vela linfa fidlicolabe 1 il questa cordine. In questi momenti, l'ordine è per noi il primo | __ Circa 300 Ven 
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B è a all î o IE Sa 5 È a i coi RIA: + LR i 
cola ode fi chini er di i mere promovea la demolizione del forte, chi ne approvava | la prestazione dell'ope NOI O bravi figli di Venezia st trov ciré 
ma antiflogistico ed il sistema flogistico, quando Berze- lla proposizione, e tutti Genovesi che sorgevano volonte- mestici, ritraggono il sostentamento. Fatto un appe 0. certezza del loro avvenire e priv iu 
ius i i professori di questa scienza : s — ls e. Ol fer i erose dei nostri concittadini > S i ut 
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il l'università di Stokolma, dove spiegò tanta ricchezza dì ; e non periture di pubblica carità. Esse possono servire ad parimenti un rifiuto. Vi è ordine d 0 
i È n a n a (9 ES, i % a 7 Ri $ > 3 i SPORT x; ta 
1 scienza, che fu chiamato il padre della chimica, come | REGGIO (25 agosto). À Modena sventola la/bandiera altri d'esempio, non mendicare: l'esempio altrui. Si fara bastimento, e rimorchiarli con Li 
Linneo era stato chiamato creatore della nuova botanica. | tricolore in Piazza Grande, e i civici hanno la Horo coc- | certo fra noi csò che fu fatto da molte altre citta della Noi non comprendiamo c > 
| 7 \EeLR RI ai x A SE È di ; ; s D i i î ° 11 $ us 
1 Non si dà infatti alcun ramo della scienza chimica, che | | carda tricolore; ma a Reggio ciò non sussiste, perchè una Lombardia. Tulie le famiglie agiate si assoggettarona,ad senz'arrossire, cangiare con lat sl 
, egli non abbia illustrato colle sie profonde investigazioni, | lettera del comandante la piazza in Reggio) ? che è ogni privazione, ma conservarono intatto ii numero degli | role. Chi ha impugnato le armi dio 
ed arricchito -di sue svariate scoperte. Vi fu un tempo | austriaco, non vuole. individui addetti al loro servigio. Assicurare il pane a que- | denza è divenuto un nemico, un fa 
non molto lontano da noi; in cuì Berzelius era la supre- Un decreto del duca di Modena invita tutti di Mapie- 1 o iendone grande ullicio alla patria, è allra- È I 
° ità ienze. chimiche, e sebbene gli sforzi gati al loro posto, ma finora l'intendente di fitanze Al- | \ellare uella sventura anche il povero che, tolto allo avvi- nio inistero.di que rici 
ma autorità nelle scienze 18 È , x : . e p Ì conto a nistera,. 1 questo mod Pot 
} giganteschi de tempi recenti abbiano fatto vedere erro- | bertini, Cocchi l'assessore di polizia non sono voluti an- | }imento ingenerato dalia più desolante miseria, sarà sem- rante (° il nostro paese. | 3 
i nea qualche opinione di Berzelius, rimane tuttavia uno | dare al loro posto. Il governo di Reggio è affidito a Ghe- pre pronto ‘ad aiti generosi. ed eroici per la difesa della dn 
7 de’ primi corifei della scienza. Enrico Rose e Mitocherlick rardini, per cui è forza concludere che Scapinelli non sia | causa italiana. Anched'antica Repubblica Veneta aveva des 
. »a . . È 2ei si ‘n 7 è n REFERER S cir 
sono i nomi più conosciuti della scuola svedese, uscita sì i più al mondo. adottate misure di co:zione in simili circostanze; ma P& | chia indelebile. di 
{ . a de 2 1 $ hà pì i tà Ss ir e 
| può dire dal cervello di Berzelius. La scoperta del selen, i Altro decreto promette indennità a chi ha sofferto | nostri concittadini, animati dal vero amore di patria, Diu È torso estinto il Li 
Lu del thorium (due nuovi elementi così chiamati), l'esame danno nel tempo del Governo provvisorio. che i mezzi coattivi, valgono lé preghiere. } BI no 
delle più importanti e più misteriose affinità chimiche e i... ‘Tutte Je gazzette che venivano nel tempo del Governo E questo appello nor.to facciamo, non conlo spirito dl, lei 
molti altri lavori sono il frutto di questo infaticabile in- i provvisorio continuano. 00, {rimuovere da un: proposito i. Veneziani nostri fratelli, ima 
gegno. Nel comune. vi sono Petrozzani, Turri, Davilli Basilio, per provare solennemente che i nostri cuori armonizzano 
ti Negli ultimi anni della sua vita Berzelius si ritirò dal | Viappiani. perfettamente in questo sentimento-diprovvida carita, per | 
i e Li I 
j teatro della pubblica operosità, fastidito, si dice, dalle pic- JI duca non ha disapprovato l’atterramento della citta- 4 aljontanare il pericolo della miseria da quella classe, che | g!0ne civica romana, de quali xi 
| cole guerre che gli movea la gelosa mediocrità. Si crede j della, anche sul riflesso del risparmio di manutenzione, | fu dalla sorte desunatà A vivere:del pane altrui. mera'dei Seti nu ! 
Î però che egli abbia lasciata una serie di scritti impor- Petrozzi, Turri e Davilli sono stati dal duca 11 quale Venezia 22 00400 1848 zio 
‘ a ” Di 1 . iL 9 dò . 
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i de suoi sudditi, e che conosceva clie l’esiglio è divi sa- mello, - Serena, - Scarpa, i 
crifizio. Col segretario del comune, ‘dottor Prandi, disse Veduto MANIN. IÒ po 
che dimenticava l'atto di dedizione a Carlo Alberto. s 3 Walitiona rimmo ; VGA di un 
Il VE ERI NO. Vi è stata ‘altra deputazionie composta di Mietti, Pampo- TOSCANA, ‘ P SI pi n 
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nazionale festeggiava alla sua volta i rappresentanti del- La cosa che è dispiaciuta al. duca di Modena è stata la RARA cui ei opa Questo | fi 
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l'esercito, offrendo un banchetto all’ uffizialità-del 16 di | cacciata delle famiglie addette all'Austria, perchè dice NO-DETS MIE Ri n° li 
i i ist TERE ol I bastò perché la plebe di questa città, s'inalberasse e co- 
fanteria, al quale nuovamente intervenivano 1 che sono morte tre persone in vi aggio ‘per lo spavento. DE { It Si radunato e la 
si . minciasse a tumultuare. Si radunava gran. fo ed 
della guerra e dell’ interno. fl dottor Fattori e dottor Fistri sono andati sino ‘a Rub- Luni 3 nai > i no DUCHI ni 
; ; ; Bio ; Ti sulla piazza e si cominciò a suonare a stormo co : 
La schietta fratellanza che regnava fra gli astanti, ren- | piera per accogliere le truppe austriache. u o oi 0 i IA GR o î 
E È Dias SENIO - SEGRE i foscsoniiunagia dé ne e più tardi anco î 
deva palese l’unione dei loro animi, ed unice sorgea in Il nostro vescovo ei capi della nostra guardia civica si o n ve e i i 3 i a cong 
; { sio FRE) One ; i 20) .- i di cui il popolo wolle farsi padrone. 
tutti quei cuori il desiderio di vederla cementata nel! sono offerti di dormire nei quartieri per assicurare gli | ‘ PEPRS DA Pa ) é 
; noli l AE 1 - Intanto fu intercettato un dispaccio col quale il gover- ‘marcia. ; 
campo di battaglia. Austriaci che non vi era tradimento, come era stato fatto i SIBORET : Li: ci 
RO EE CI LI Sani OLO natore Lelio Guinigi informava il Governo di Firenze del- Dopo ciò ‘ognuno potrà g 
ic e pe- } ler credere. i rovyisorio ;.,) È È 1 ; 
GENOVA (28 agosto ). — La sorda agitazione, le pe sta Mo pieg p ‘ l'accaduto del giorno avanti. Il dispaccio non era che una |'concio il quesito che ci vien ù 
h d Igendosi in valle di | 5000 Stati licenziati. jo; ì i 7 Ì i 3 L 
ricolose tendenze che andavano svolge La guardia ‘civica di Modena si presenterà perottenere innocente e genuina relazione dei fatti, ma si volle far |-rino, e'quanto meglio sareb 
l Ù bri . . è . . “ "ex ” . 
Polcevera, e di cui si avevano ogni giorno manifesti, e Sti Rd credere; al popolo infuriato che il Guinigi'era un traditore | più dell'occorrevole, tralascia 
Mia i tata «53 CAI a at. d 5 . d è . ‘ É 
sempre più frequenti indizii, eccitarono la speciale at-,{ La guardia civica di- Reegio non ha che trefita fucili 1 £ Bisognava impossessarsi della sua persona :e così fufatto:(| non già noi, ma esso deve; iscì n 
tenzione della Commissione: per l'ordine interno, e sor- |. 18 Suardia. [test De o CEPRRA RR E plebe, gittò il governatore in un carcere e A'sdebitarci di qualunque i 
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S. E. il nostro governatore. Sua Ecc, il governatore sor n o4aiho (Alba) fu da quei membri opinato per la formazione di un go- 
conte di Sonnaz provvedeva a che il giudice instrut- { I Ì i verno provvisorio il quale fu poi fatto d'accordo al gonfa- ( 
tore al tribunale di prima cognizione si recasse in Pol- | —VERONA (15 agosto ). — Il Ministero della guerra di | loniere nelle persone dell'abate Pifferi, Luigi Sriechi è del d 
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cevera onde procedere all'informativa delle cause che | Vienna manda 30 battaglioni pel rinforzo dell’armata ita- | dottore Mangini, e di un quarto con presidenza affidata 
addussero uno stato di cose così deplorabile intanto che | liana 42’ battaglioni de'quali si. trovano ‘già ‘im‘marcia. | al profugo Napolitano la Cecilia. $ 








per darvi appoggio. dava ordine di colà trasferirsi. a. 200 
uomini di truppa fanteria,, .i quali al bisogno potrannosi 
aumentare. Noi confidiamo che le disposizioni, le quali 
saranno adottate varranno a ricondurre la tranquillità 
in quelle comuni, a dissipare le sinistre prevenzioni, e 
ricondurre quelle popolazioni: traviate al sentimento del 
loro dovere. 


— Questa mane abbiamo incontrato sulla via che con- 
duce ai villaggi situati nella valle della Secca diversi indi- 
vidui appartenenti alla guardia civica a cavallo divisi in 
tre pelotoni. Da quanto abbiamo inteso da loro stessi 
scopo della Joro gita è di farsi. vedere nei villaggi sud- 
detti per intimorire i villici. Noi dobbiamo francamente 
dichiarare per amore della concordia, che non ci sembra 
questo il modo di pacificare e convertire quei buoni con- 
tadini. In questo modo si irritano e si provocano, per cui 
si può temerne qualche funesta collisione. Noi insistiamo 
nuovamente perchè si procuri invece di disingannarli, e 
nel tempo stesso, anzi prima di tutto si pensi a togliere i] 
fomite dei disordini che ognun sa ove sia. Preti, sindaci, 
castaldi e possidenti. Intendiamo parlare di molti, non 
di tutti. 


— La deputazione del corpo decurionale inviata a pre- 
sentare a S. M. l’ indirizzo votato dallo stesso, era di ri- 
torno sin da sabbato scorso. Ci si assicura Che la risposta 
e le assicurazioni ottenute siano soddisfacenti ; ad ogni 
modo non tarderemo a giudicarne, giacchè la relazione 
di questa missione sta per essere comunicata al pubblico. 
Neila critica fasi in cui ci troviamo nulla deve essere 


ommesso di ciò che valga a ricondurre la fiducia e la 
calma negli animi. 


— Dopo l’arrivo de’ nostri prodi reduci dal campo, la 
truppa di linea fu surrogata pel servizio di guardia in 
varii punti della città. Delle due porte principali, l'una 
(cioè quella della Pila a levante) è presidiata dalla linea; 
quella della Lanterna ad occidente è tenuta dalla civica. 
A quest'ultima osservammo stamane in sentinella, sem-' 
plice soldato, il generoso Lorenzo Pareto, il sostenitore 
indefesso della causa italiana, il precipuo splendore del 
cessato. ministero. Qual lezione per una boriosa genìa, 
che si travaglia con ogni modo di bri ghe, di favori, e 
di pecunia per avere un: gallone sul salò ed una spada 
(forse inutile ) al fianco!!! 


— (Quest’istessa maltina è giunta in Genova la brigata 
Real Navi; noi diamo un fraterno saluto a questa brigata 
che sui campì lombardi diede tante prove di coraggio e 


Dimani s'aspetta qui il corpo di bersaglieri della Stiria, | 


forte di 2000:uonini, e. provvisto (di eccellenti sthioppi. 


(Gaz. di Milano). 


stinato al'comando del riparto di Chioggia ed'adiacenze, 
‘punto il più importante, e forse il più minacelato, nel- 
l'estuario. Questo bravo e distinto generale, nell’adempi- 
mento dell'onorevole incarico, si acquisterà, Ne siam 
certi, novelli diritti alla universale stima, come esperto e 


valoroso uomo di guerra, e della. patria benemerito: ag- | 
giungendoli agli altri già. prima acquistati, e più di re- ; 
cente I del non meno interessante Comando | 
j ruzione delle strade. 


di Malghera. 


— Quà il generale Ferrari ha spedito. ufficiali a far ap- | 
pello alle popolazioni della Romagna; si è perciòlche tutti | 
quanti fossero disposti di venir quà troverebbero buona ; 


accoglienza) come ve la troveranno! i trevisani che stanno 
per arrivare imminentemente e il cui arrivo. sarà festeg- 


causa d'Italia. Purtroppo sarebbero meglio truppe regolari 
o di linea. 


sarda, che unita alla nostra ci preserva da un bloceo che 
in qualunque caso però non potremmo:/temere dietro 7as- 


uto ieri per Malghera dove prenderà il comando di quei 

forti. Pare-che ad-imitazione di quel chefa Garibaldi si 

comincieranno ad istituir le guerriglie. (Rivista). 
GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 


Il Comitato ‘di pubblica vigilanza. 


Onorati del gelosissimo incarico d’invigilare a tutela ; 
della nazionale sicurezza, per non mancare allo scopo cui stero noi non,ne possiamo: capir niente. 
siamo chiamati, abbiamo bisogno della cooperazione di ; 
tutti gl'Italiani che si trovino ora a Venezia. Nostro do-' 
i Vere sentito, nostra occupazione assidua, si è di prevenire 
i disordini. E meglio impedire, che rimediare al male. ; 
Questa città, alla quale sono rivolti gli sguardi di tutta; 


l'Europa, è pronta a sostenere qualunque sacrificio, per ; 


Il telegrafo elettrico fu distrutto e le macchine vendute 


i a pochi soldi nella piazza, Ta via ferrata disfatta per in- 
L'esercito imperiale tiene quindi una posizione din Italia | 


da poter dettare favorevoli ed onorevoli condizioni di pace. | 


terrompere le comunicazioni col di fuori. Anche la ca- 
serma dei;Bottini dell'olio veniva assaltata, presa e sac- 


| cheggiata; ed i fucili furono poi dalla plebagliavenduti per 


È . i 20 erazie ognuno. 
VENEZIA (21 agosto, 5 ore pom:).—Hgensrale Rizzardi, | 


( 2 i o \] De 
per ordine del governo e del generale in capo, w$enne de- ; fosse Îlberato: 910 fu di fatto dalla stessa plebe che lo avea 


| arrestato, e questo accadde in mezzo agli applausi. 


Il presidente La Cecilia però opinava . che il Guinigi 


La generale: fu battuta:e la guardia civica chiamata al- 


| l'armi, per,tutelare l'ordine e furono trasportati dei can- 
i noni, contro le. porte da. cui si temeva arrivassero dei 


soldati. 


—: Alle 6 pomeridiane battè di bel. nuovo la generale e 
nulla più sappiamo dopo quell'ora pel motivo della inter- 
(Riforma). 


STATI PONTIFICIE. 


ROMA (25 agosto). — Roma sembra rientrata nel sonno | ; 
| pe 7 "por ] i Conquesto canallere partita. 

i che doriniva nei felici tempi di Gregorio: sonnecchia, ma | 

| per poco: ; 


giato come quello dei cittadini che soffersero tanto perla | 


Tù questo puyto; si affissa una notificazione di Fabri 


i sullo stile di quelle Lambruschiniane, S'intima lo sciogli. 
7 MO i.mento di ogni corpo che non sia linea 0 civica. 

Non ostante la capitolazione di Carlo Alberto restano ! 
fermi a Venezia i tre battaglioni Piemontesi e la flotta * 


Questa notificazione e qualche fatto caratterizzano Fa. 
bri il'Bozzelli Romano. (Corr. Livornese). 


—.Udiamo che la linea abbia chiesto di riprendere il 


| servizio della Piazza e delle Carceri, al che non accon- 
sicurazione dei consolivinglese e francese; Crediamo che 


i tedeschi. ingrossino intorno ;a/noi, ‘e sieno per tentare 
qualche colpo. Il generale Ferrari fu destinato ed è par- 


sentirebbe“di buon grado'la guardia civica. 


— Reduce dalla sua missione il sig. Guarini, ministro Do È 
del commercio, fu interpellato, come annunziammo, sulla | si circostanza di pariire da un ma 
i Risposta di Welden, e disse; che la/\deputazione fedele al 
i suo mandato, non.aveva fatto ‘altro. che ‘ chietlere ragione Dog 


-0 protestare; aggiunse che non s'imposero condizioni dal- : 


| 


| 
| 
| 
i 
i 


i 


Li 21 agosto 1848. 

À seconda delle confere 
giorni 19 e 20 corrente, n li 
del Ministero, che andat do li Ù 
lo Stato pontificio, restavali 


romana ul partire alla volta di dale î 


a darmi una definitiva 


Signor Ministro, 


Mi affretto rispondere 
8504 
in seguito di ordinanze minis 
La prima Legione! Roma 
franco, ma appartenente alla! 


| disciplina assumere a sè nessu: 


i stero; ordini ..di marciare! 6 
i prontissima alla; sua volontà 


| chiede di essere subitamente 
: l'occorrevole a seconda del | 
i Mimstero. della guerra ‘da ‘mi 


l’Austriaco alla sgombramento. Or come si spiega che il. 
ministro Galletti nella seduta di ieri non escluse che delle 


‘condizioni fossero state proposte da parte dell’Austriaco? , 
{/Confessiamo con’ (franchezza che di questo nuovo Mini- : 


— E uscito in‘luce un opuscolo. contenente /Ja' difesa È 
del generale Durando, seritta:da lui.medesimo. In verità i 
noi dobbiamo. asserire che. di. molte ragioni ci sembra ! 
che il pubblico debba essere soddisfatto. Produce dei do- 


cumenti non inutili a conoscersi. 


do. dippiù al servizio di piazz ‘0 


lo; desidsea in Genad che il 
quei pr neipii di patriottismo 
prova di. là dal Po. Questo.ri 


| Ottenere là tanto sospirata indipendenza d'Italia. Grandi |. — Il circolo dei commercianti di questa capitale ha : 


V ili 3 ; ; a & n 4 499 ; 
di valor militare. i sventure abbiamo sofferte fin qui, e siam pronti a soffrirne - istituito una Commissione incaricata di proporre progetti è 
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CIRCOLARE Num. 54865. 
0 DELL'INTERNO. 


lità de ministri il non profondere ‘spese che, ne- 
ci tempe, cessano di esserlo col variare ‘delle 


gno Tini delle circostanze, 'on'dè 
(allo Stato il'darino ‘di un dispendio che non sa- 
più conduceste al prefisso scupo. 

che V. S. Hl.ma ben ravviserà che per. i re- 
enti delle cose d'Italia, e pel ritiro.che le truppe 
he vanno: ‘ad’ eseguire dal territorio dello Stato 
Gio, non più si verifica Ja urgenza !di un dispen- 


garantire alla Italia i integrità dello Stato 
‘è mantenere l'ordine e la tranquillità. a se- 
ile regolari disposizioni che le verranno date, 
ospendersi tutto ciò che la cessata imponente 
a della invasione esigeva con istantanea ur- 
erciò si. compiacerà analogamente a queste 
larizzare quanto può riguardarla ne'luoghi da 
lenti. 


d; 2 agosto 1848. 
: Epoarpo FagRi: 


‘a forza fatto dare 10 posate e 70 scudi, indi lo 

o Costretto a sottoscrivere un buvz0 a vista di 15,000 
o questo ira le mani gli hanno rilasciate le 40 
hanno preso in ostaggio certo dottor Gnudi ed 

i cui mon s0 il nome, che trovavansi ai caso nella 

i. Giunti a Bologna si sono recati dal cassiere 

; che loro ha rilasciato soltanto 3,000 AGudi, 


mani è l'ultimo giorno di paga ai fagehii: speriamo 

Min dell'egregio comandante Belluzzi impe- 
‘una reazione. 

ita entro la settimana.la venuta degli svizzeri. Oggi 

tica dal Coriuso una sua difesa per la condotta te- 

‘agosto. Quindici giorni di mediazione vedremo se 

Pd peggiore la difesa dell'accusa. ero 


fi; È an a di Ferrara e Ca- 
telfranéo' alcuni corpi di volontari e di linea con 


i LL TIR? alfetto, vegliate dira e lisciplitat 
icurezza della vostra ‘patria. Sublime spettacolo la 
in confenza fra gli ordini diversi della società, che 


glie ogni perversa speranza. 
litinuate:a prestarvi, continuate ad essere concordi, 


“Vostra mercede la gloria della ST vostra. Non più ti- 


di scissure, non ‘più timori di civile discordia. 
ione di ‘tutti l'8 agosto ‘sorse là nostra gloria, 


il 25 agosto 1848. 


Il f. f. di colonnello comandante 
Gioachino NapoLEonE PEPOLI. 


Dalla residenza, 


REGNO DI NAPOLI. 


(POLI (21 agosto). — Ecco una proposta di legge che 
er oggetto l'assicurare la libertà e l'indipendenza 
e deliberazioni dell'Assemblea nazionale: 

Noi, Ferdinando I, ordiniamo quanto:segue d'accordo 


3 coll” Assemblea nazionale. 


Ogni attacco violento contro all'Assemblea nazionale, 
\aturbare.la libertà delle sue; deliberazioni, o ad 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


LEI O CI son 


intaccaré la sua esisteriza, è ubi come reato contro alia 
sicurezza dello Stato con venti anni di reclusione al più. 

2. Ogni provocazione: al sovvertimento, dell’ Assemblea, 
o. che tenda a turbar violentemente la li bertà delle sue de- 
liberazioni, è punita come reato contro alla sicurezza dello 
Stato con dieci anni di reclusione al più. 

ò. Questi reati saran Riugigati con pubblicità e concorso 
de’ giurati. (Lampo ) 


— La reazione del Governo prende essenzialmente ogni 
di più vigore; tutti gl'impiegati ladri o spie, allontanati dai 
Ministeri liberali, sono poee.a poco richiamati, e tra gli 
altri, questa mattina si è visto per Toledo a:capo d'una 
pattuglia, l'ispettore di, polizia Morbilli, destituito 6, mesi 
fa; asseverantemente si parla pure del nuovo Ministero | 
nel quale entrerebbero .Filangieri-Fortunato, Nunziante, 
Fopzeca; restando Ischitella, Bozzelli e. Ruggiero. — 
Quest'ultimo ha ,renduto grandi; servigi (al Governo in 
aprile.e.maggio; per poter mai temere di discendere dal 
potere, quantunque. avesse fatto parte. dell Ministero 
Troya. (Contemporaneo). 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (16 agosto). — Nel consiglio d'oggi, col pa- 
rere unanime dei ministri, ho determinato che il ministro 
della isuuzione pubblica e dei lavori pubblici, sig. Giu- 
seppe La Farina, prenda momentaneamente ‘la firma del 
ministero dell’ interno e della sicurezza pubblica. 

x Firm. RuogieRo SETTIMO. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 


Tornata dei 25 agosto. 


Alle 42 1j4 la seduta è aperta. Grande affluenza di cu- 
riosi trovasi nella sala des pas perdus e chiede ai rappre- 
sentanti dei biglietti d'ingresso: Ma è difficile di trovarne, 
essendosene già molti distribuiti prima. Si prendono prov- 
vedimenti militari per assicurarsi della sicurezza delle de- 
liberazioni. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla relazione 
dell'inchiesta. 

Il presidente. Signori, vi rammento che la dignità 
della camera richiede calma nella discussione. 

Charras fa la proposizione di concedere in prima }a 
parola ai rappresentanti che hanno da presentare osser- 
vazioni personali. 

L'Assemblea consultata concede la priorità alle osser- 
vazioni personali. 

L'ammiraglio Cazy. Non' credeva ‘dover prendere la 
parola relativamente all'inchiesta; ma vi sono costretto. 
Nessuno pitr di me deplora la necessità! dell’inchiesta, nes- 
suno più di me si duole dell’agitazione che questa ha ca- 
gionato nel paese. Tuttavia debbo rettifitare la deposizio- 
ne che fu fatta riguardo a me dal sig. Lacrosse. Rimpro- 
verò ai ministri della guerra e della marineria la loro 
inerzia. Duolmi ché ?l sig. Lacrosse sia: stato in quest'oc- 
casione smemorato. Egli non mi parlò ai 15 maggio. Io 
non.mi collocai al banco dei ministri. | Confesso tattavia 
che verso le quattro ore il sig. Lacrosse in un andito mi 
fece l'osservazione di cui trattasi. Faccio ‘osservare che il 
ministro della; marineria non ‘ha in Parigi nè vascelli, né 
marinai. Non poteva adunque prendere in questa dolorosa 
congiuntura: l'iniziativa; î 

Lacrosse. Vha penosi doveri .a compiere quando si de- 
pone sulla fede del giuramento. Mentrechè l'Assemblea 
era invasa ai 15 maggio, mi avvicinai al banco dei ministri 
e parlai come ora nanti la vostra Commissione d'’inchie- 
sta. Non salgo in rioghiera che. per rilevare la parola én- 
degno attacco pronunziata dal sig. Charras: Parlai due 
volte ai. cittadini Charras e; Cazy, nel di 15 maggio. La 
memoria non mì falla. Non accuso le intenzioni. Quanto; 
alle osservazioni che mi permisi di fare, le mantengo. 

Charras. Il sig. Lacrosse disse, cheil Governo:sapeva, 
alla vigilia dei 15 maggio, che la sicurezza dell'Assemblea 
era compromessa. Quanto a me, sebben ministro, non ne 
sapeva nulla. Il sig. Lacrosse m'avrebbe rimproverata la 
mia inerzia. To sono militare, e non ubbidisco senza or- 
dini. Se in simili congiuntare tutti comandassero, non vi 
sarebbe più che disordini. Quando v'ha un capo militare, 
nessun altro può assumersi il comando. In quel momento 
il capo militare press» l'Assemblea era il generale Courtais, 

Ceyras. Fui colpito indirettamente due volte dalla Com. 
missione d'inchiesta. A'15. maggio accompagnai il signor 
Lamartine al palazzo civico. Quest'atto ben semplice, 
imitato da ‘più altri rappresentanti, fu considerato come 


un atto rivoluzionario, come un atto ‘d'un compagno di ; 


Barbées. Brevemente, fui considerato come un comunista, 
come un socialista. Fecero di me tutto ciò che non sono. 
Non venni aîtaccato soltanto come rappresentante, ma ; 


altresì come commissario. Così i lettori della relazione ci 


vennero a prendere sino nei dipartimenti (a/l'ordine!). 
Con simili esagerazioni si giùnse ‘a rappresentare i com- 
missarii come proconsoli. 

Portalis. Vengo a giustificarmi da un'accusa lanciatami 


da un uomo scienziato, ma poco esatto. Secondo lui, ai 5 | 


maggio avrei assistito a un conciliabolo, ove sarebbesi 


trattato di un moto all'Assemblea, di natura tale da com- | 


prometterne la salute: vi si sarebbero dette cose lesive 
della dignità dell'Assemblea. Nessuno di questi fatti è 
vero. Dire che un magistrato si sia potuto ;mtendere coi 
fautori di un attentato contro l'Assemblea e contro la Re- 
pubblica è fare, non dirò ad un ‘uomo, ma ad un magi- 
strato l’ingiuria p'ù indegna. 

Arago. Domando la parola. 

ll signor Portalis accenna a più circostanze di testimo- 
nianze che l'incolpano e fa vedere ciò che hanno di falso, 
d'inesatto; ma come procuratore della Repubblica fece | 


sullé ‘armi ‘chie erano state rimesse loro. Le sue învestiga- : 


zioni l'arefii condolto ‘a ‘riconoscere, ‘che gli ‘ordini 
erano partiti dal Ministero della guerra. 

Landrin. Un ‘testimonio Fiportò che ai 3 maggio ave- 
vane avuto luogo dei conciliaboli, conciliaboli notturni, 
in cui erasi agitata la necessità di esercitare una pressione 
sull'Assemblea. To, magistrato della Repuhblica, avrei 


presa parte a simili conciliaboli? Si; sono amico di Ledru- 


Rollin, sì, sono andato a lui, di giorno e di notte, in quelle 
giornate in cui nessun magistrato aveva un momento di 
riposo. Ma compiva un dovere, e non credeva che la ca- 
lunnia avrebbe interpretati “i miei atti per cospirazioni, 
forse per complicità nelle sommosse dei 17 marzo è dei 
16 aprile. Duolmi cha un cittadino locato così altamente 
‘Come il sig. Arago abbia potuto commettere sitmili errori. 
 Duclere. Prima che il sig. Arago prenda la parola 
chiedo di poter dare una spiegazione. Quando i signori 
Portalis e Landrin domandarono di'accusare il sig. Blanc, 
questi mi disse meravigliarsi di questo ardore, stantechè 
questi rappresentanti stessi avessero fatto parte di un 
conciliabolo. tenuto al Ministero dell'interno, ov'erano 
State agitare risoluzioni non meno gravi.; Gli domandai 
donde avesse ricavati questi particolari. Mi rispose: da 
una persona bene informata. Volli. interrogare questa 
persona. Essa mieconfermò bensì il fatto di congreghe al 
Ministero, ma non credeva che i cittadini Portalis e 
Landrin avessero fatto parte di quella dei 3 maggio. 

T°. Arago. Il sig. Portalis ha fatto allusione ad. un or- 
dine del ministro della guerra per dare dei fucili alla po- 
lizia e al cittadino Sobrier. Rispondo d'aver dato quest’or- 


dine in segùito a un ordine del ministro dell'interno. ; 


Vengo al fatto importante: ai conciliaboli e ciò che vi 
si sarebbe (io Sono certo che vi si trattò la quistione 
della dissoluziane dell'Assemblea (agitazione e maravi- 
glia), e una persona fededegna mi disse che v'assistessero 
1 sigg. Portalis 6 Landrin. Chi mì fece questa confidenza 
verrà probabilmente a spiegarsi su questa ringhiera. Ag- 
giungo che.non mn'impose il segreto. 

Ledru- Rollin. Dei canciliabali i v'ha colpa; ebbevi con- 


greghe al Ministero dell'interno, ove trattavasi degli affari 


della repubblica. Il sig. Arago non ha ben compreso il 
mio pensiero. Nel) Governo provvisorio non eravi mag- 
gior omogeneità che non vi fosse nella Commissione ese- 
cutiva. Potè venir in pensiero di sciogliere la Commissio- 
ne esecutiva: ecco ciò che v'ha, di vero. Se si pronunzia» 
rono parole relative. a una dissoluzione dell'Assemblea, 
non voglionsi attribuire che a cattivo umore, ma persona 
non se ne curava. Duolini che il sig. Arago abbia divul- 
gati dei segreti o delle deliberazioni della Commissione 
esecutiva. 

Arago. Gli è da me che il sig. Ledru-Rollin m°avrebbe 
fatta la confidenza ‘che i sigg: Portalis è Landrin avreb- 
bero voluto sciogliere l'Assemblea. Maravigliandone io e 


mostrando.di dubitarne, mi rispose sì, sì, ve l'attesto sul | 


mio onore. Chiamato nanti la Commissione. d'inchiesta, 
consultai il sig. Ledru-Rollin sulle deposizioni che stava 
per fare. Non mi domandò il segreto, cui per altra parte 
non avrei consentito (benissimo). Mi preme soltanto chia- 
rire che non ho punto tradito un segreto della commis- 
sione esecutiva, ma che ho répetuto quanto fu detto in 
mia casa. 

Quinette protesta contro, le parole che gii sarebbero 
state dirette dal sig. Turk, altro rappresentante. La sua 
condotta ai 15 maggio risponde abbastanza a quesl'accusa. 
Colonnello di una legione di Parigi, fu continuamente alla 
testa de suoi uomini, e contribuì a RERSORTARE il Luxem- 
bourg dall'invasione. 

Turk. Nella:giornata dei 15 set il sig. Quinette ri- 
mase qui a guardar la sommossa. Potei stupirmi ch'egli 
non fosse alla testa della sua legione in quest'emergenza, 
e ne feci l'osservazione. ©. 

Quinette vuol montar in ringhiera. Il presidente vi 
chiama il sig. Beaune. 

Beaune respinge con indegnazione l'intenzione che gli 
suppone il sig. Turk nella sua deposizione.— E un’inde- 
gna calunnia di cui otterrà satisfazione. 

Dopo una lotia di 53 anni per la libertà, ei non avrebbe 
emessa un'idea contraria allo stabilimento della Repub- 
blica. L'oratore fa la storia di sua vita, e cerca di dimo- 
strare che in tutte le epoche l’amarevolezza fu il fondo 
del suo carattere. Militare, commissario del Governo, ei 
si conciliò la stima de’ suoi concittadini che l'han nomi- 
nato rappresentante. Vero democratico, egli non è un 
demagogo insensato che vuo! atti furiosi ed impossibili. 
Egli potè pensare che era l'oggetto d'un confondimento 
di persona; ma no, è pur lui'che:si.volle designare come 
un Marat, un'Danton, chiedentela testa di 500 rappresen- 
tanti, cioè di 41 milioni di cittadini, poichè 500 deputati 
rappresentano una lale massa: di cittadini (ilarità). 

Turk: to non:mi dimenticherò che vengo a parlare qui 
come testimonio: io risponderò con moderazione. Nel vi- 
cino corridoio, il cittadino Baune mi tenne il discorso che 
jo testimoniai. Non volli ascendere alla tribuna per de- 
nunciafe tal discorso, nra nel momento stesso ne fei la 
confidenza a due miei colleghi, Ecco ciò che mi condusse 
a riprodurre questo discorso innanzi alla Commissione. 

Repellin protesta contro l'incolpazione di cut egli è 
oggetto nel 35 volume dell'inchiesta, secondo un rapporto 
del sighor Marquesi di Marsiglia. È il signor Renard che 
armò circa:80 uomini di questa compagnia dei lavoratori 
a Marsiglia. Io ‘mi trovava a Marsiglia in quel momento 
come! commissario straordinario; io fei parte di tal fatto 
che iò0 condannava; al commissario del Governo ed al 
Governo stesso. 

Larabit dà spiegazioni sui congedi ch'egli avrebbe dati 
a dei sotto-ufficiali per riscaldare il sentimento patriotico 
nel momento delle elezioni. Fu dietro un invito del mini- 
stro dell'interno, e sovra un ordine di quello della guerra, 
che questi congedi furono accordati. Quando si seppero 
i disordini sparsi nei reg gimenti di questi solto- uftiziali, 
i vennero essi richiamati e ‘puniti. 

Martin: Jo son segnalato nel 2 volume come avendo 
! impedita in qualità di sindaco, la guardia nazionale d'Or- 
leans di venire a Parigi nelle giornate di giugno. Io avrei 


i oltre: Basta fammentarsi che le guardie nazionali d’Or- 


é 


i 


| inoltre ritenute le guardie nazionali d'Orleans dal passar 


I 
_ che una convinzione era una cosa sacra; io dice- 
i 

‘detlé ricerche sull'installazione di Sobrier, via di ‘Rivoli, ; Î 

E 

i 


cc merino i i 


| leans furono le prime a giungere a Parigi e le ultime ad 
‘ uscirne. Ma l'ordine stesso stabilito alla strada ferrata, 
ci obbligò ad alcune restrizioni. | 

Piscatory, giunto da Tours ‘con un distaccamento; ri- 
fintò di dire il'suo nome. Vera necessità di non ammet- 
tere tutte le:persone armate che si presentassero. i 

Teodoro Bac: Il mio nome si trova riprodotto, pag. 
250 del 2 volume dell'inchiesta; il mio nome'si trova 
ancora ne’ documenti sequestrati ‘in via di Rivoli; nel club 
de’ rappresentanti ed irî altri documenti sequestrati al de- 
micilio del signor Labrosse: lo mi son rappresentato come 
un membro di riunioni, di cui varii incolpati avrebbero 
fatto parte. Se la Commissione avesse voluto interrogat- 
mi e su queste riunioni e su ([iiesti documenti, mi sareb- 
be stato «facile di dissipar ‘questi sospetti. Questi docu- 
menti hanno poca importanza in sè ‘stessi; non si diede 
loro importanza se non se colla loro. inserzione nell’in-" 
Ghiesta. To ‘contesto alla Commissione il diritto di seque- 
stro di queste carte. Io la biasimo d'aver penetrato ‘nel 
luogo d’una riunione di numerosi rappresentanti: Dico 
ctie non vera alcun vantaggio a pubblicar queste carte 
(reclamazioni). 

Bauchart: Noi non volemmo lasciar nulla alla pubblica 
malignità: i documenti furono’ sequestrati al domicilio 
d'un insorto (reclamazioni sulla Montagna ; tumore d'o- 
gni parte, tumulto). 

Il presidente: signor Bosnard, io vi richiamo all'ordine. 

Il signor Buuchard: I documenti furono sequestrati 
da un comandante della guardia nazionale; è desso ché 
ce lì trasmise. 1 

{signor Besnerd: Vengo a spiegarmi sul richiamo 
all'ordine. Non fu in casa del signor Labrosse che le no- 
stre furono sequestrate; fu ‘nel luogo stesso delle nostre 
riunioni, in via delle Piramidi. La guardia nazionale non 
aveva il diritto d'impadronirsene. La Commissione manco 
a tutte le convenienze, pubblicando questi documenti in 
cui sì citano nomi proprii. 

Il signor Bauchard: Siete voi che esigeste la pubblica- 
zione di tutti questi documenti senza eccezioni. 

i signor Raynal: Il'rapporto d'un agente di polizia è 
una spada che uccide. lo trovo a pag. 266 un rapporto 
d'un'commissario di polizia, il signor Samson; questo 
rapporto dice che ebbero luogo riunioni in casa mia pri- 
ma del 15 maggio, e che tali riunioni cessarono subito 
dopo. 

Egli dice che un uomo armato fu nascosto in' casa mia 
dopo le fatali giornate di giugno. Egli rammenta che io 
son compatriota di Barbés. Dichiaro, che tranne quest'ul- 
tima circostanza, nulla vha di vero nel rapporto del cit- 
tadino Samson. Il signor V. Considérant fu presentato 
come membro della riunione della via Castiglione. Ei vi 
conta numerosi amici, ma'non ne è membro. 

Il signor G. Favre: Il signor Arago ‘disse che erano 
esistiti conciliaboli al Ministero dell'interno, che gli scio- 
glimenti del Governo provvisorio e dell'Assemblea nazio- 
nale vi erano stati discussi. Egli pronunciò il mio nome; 
egli disse che io teneva questi conciliaboli. Dichiaro che. 
non ebbi cognizione di nulla di somigliante durante tutto 
il tempo che rimasi al Ministero. Non potei dunque! tener- 
vi dei conciliaboli. 

Il sig. Ledru-Rollin domanda la parola. Il presidente: 
Gli incidenti personali:sono terminati. Prima d'accordar 
la parola al signor Ledru-Rollin, io sospendo la seduta 
per 10 minuti. 

Il signor Ledru-Rollin (profondo silenzio): Cittadini, 
il dibattimento che va ad aprirsi è uno di quelli che la- 
scieranno tracce nella storia. Si parla d’agitazione Jasciata 
nel pubblico., Per mia parte non voglio accrescerla tale 
agitazione. Questa condizione di cose è analoga a. molte 
altre nei nostri annali: Dopo il 1789 un'inchiesta fu, egual- 
mente ordinata. Essa rimontava sino ai colpi di Stato. Vi 
si consacrò quasi un’intiera annata. La, parola: di Mira- 
beau pose tuttociò in polvere (movimenti varit)i Si: fece 
nell'Assemblea nazionale un appello alla concordia. L'As- 
semblea nazionale passò all’ordine del giorno. Dopo il 10 





! agosto, dopo questa giornata che aveva uccisa la monar- 


chia, si pensò ad un'inchiesta ; si accusarono le persone. 
La convenzione passò all'ordine, ma i dibattimenti  fu- 
rono tali, che la Montagna e la Gironda si combatterono 
sino all'ultimo sangue. Voi sapete il resto! (movimento). - 
Dopo le giornate di termidoro, nuova inchiesta ; poi le 
giornate di germinale, poi quelle. di pratile; poscia la 
rivoluzione s'adormentò nella tomba per 50 anni! Ecco 
il frutto delle inchieste politiche! Due:vie s'aprono a voi 
dinnanzi: la grande inchiesta, quella del 1789, e quella 
della guerra alle persone, in cui va ad'impegnarsi’ Ja vo- 
stra Commissione: Qual era la sua missione, quale il suo 
limite? Le'investigazioni sull’attentato del 24 giugno, e se . 
bisogno fosse, rimontare al 15 maggio. I suo mandato era 
limitato. Che fece essa? Essa rimontò d'avvenimento in av- 
venimento: essa fece appello a tutte le calannie. Non dite- 
mi che voi.siete coscienziosi. L'odio‘s’è assiso con voi alla 
tavola verde. Nè crediate che io mi difenda; non né ho 
bisogno, poichè finalmente io era al mio posto al 24 di giu- 
gno. Il 15 maggio presi tutte le misure d'accordo cal Go- 
verno provvisorio (movimenti varit). Quanto” alla mia po- 
litica, voi non ne siete giudici, voi non avete il diritto di 
giudicarla. La mia politica’ io la difendo in due parole: 
scrissi nelle mie circolari che bisognava rispettare lo stato 
delle cose, ma inviare all'Assemblea repubblicani della» 
vigilia. Sì, io ho scritto ciò per convenienza per voi; io 


va a me stesso: questi uomini non poterono cambiare il 
loro animo in ventiquatt'ore. (La seduta continua). 


PARIGI (25 agosto). — Il Comitato di legislazione in- 
tese oggi il rapporto della sua sotto-commissione sulla 
proposta del sig. Parieu. Questa proposta tende ad abro- 
gare la legge del 12 maggio 1853, che mantiene sino a 
due gradi i maggioraschi di beni particolari, e‘a dichiarar 
questi beni liberi tra-le mani de' titolari attuali; @ final- 
mente ad abrogare la legge del 17 maggio 1826 sulle 
sostituzioni. La discussione fu rimandata adotto giorni. 
Il rapporto fu presentato dal sig. Valette (del Giura). Il 
Comitato si occupò ae della proposta del sig. Luigi 
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Blanc, che gli fu rimandata d'urgenza dall'Assemblea. 
Si sa che questa proposta tende. ad impedire la pub- 

blicazione nei giornali degli atti e documenti d'accusa 

prima del giorno del giudizio. i i 

Dopo una discussione generale, si.fu d'avviso di pre- 
parare un insieme di disposizioni a tal proposito, le leggi 
anteriori sulla materia essendo parse implicitamente abro- 
gate per decreto del Governo provvisorio. Si nominò 
una sotto-commissione per elaborare questo progetto da 
presentarsi all'Assemblea; essa si compone dei sigg. Va- 
lette (del Giura), Boudet e Labordére. 

L’ ordine del giorno della seduta di sabbato pros- 
simo : 

Discussione sulla proposta del sig. Ceyres sulla qualità 
disponibile (art. 913 del Codice civile). 

Discussione sulla proposta del sig. Boursy, contro gli 
annunzi e reclami de’ giornali. 

Gli autori di queste due proposte vennero ‘sentiti: si 
nominerà una Commissione per esaminare la proposta del 

sig. Joly sul trasporto degli insorti di giugno. 

“Il Comitato del lavoro. continuò la discussione. della 
proposta relativa al mezzo di assicurare la salubrità delle 
abitazioni delle classi operaie. Una importante disposi- 
zione fu adottata per dare una sanzione alle misure che 
l'autorità municipale potrebbe prescrivere in virtù. del 
diritto che è a lei conferito dal progetto di decreto per 
quanto riguarda l'igiene interna delle case. 

In caso d’inesecuzione dei lavori da lei ordinati, l’am- 
ministrazione potrà, dietro il parere della. Commissione 
sanitaria instituita dal decreto, interdire l'affitto. degli 
alloggi allorquando il proprietario avrà lasciato trascor- 
rere più di sei mesi a datare dal giorno in cui la decisione 
della Commissione gli sarà stata signiticata. 

Lo scopo del Comitato non sarebbe stato del tuito rag- 
giunto, limitandosi a queste misure di sorveglianza. 

Esso volle inoltre che le Stato aprisse co'suoi incorag- 
giamenti una nuova via ai costruttori, accordando caparre 
che non potrebbero tuttavia oltrepassare, il decimo della 
cifra del piano ai costruttori di case-modelli, destinate all'a- 
bitazione degli operai alloggiati in camerate, e stabilite se- 
condo i piani e disegni approvati da Commissioni centrali 
di salubrità e disposte secondo. le leggi igieniche. Queste 
caparre saranno accordate per aggiudicazioni ed a. ri- 
basso, senza pregiudizio dell'esenzione d'imposta, ‘accor- 
data alle fabbriche nuove con un precedente decreto. I 
proprietarii di queste case dovranno del resto, in iscam- 
bio di tali vantaggi, impegnarsi di non mutarne Ja desti- 
nazione, la quale non potrà in tutti i casi essere autoriz- 
zata se non se dall’amministrazione, sotto pena pel pro- 
prietario di rimborsare le caparre ricevute. 


— La Commissione istituita presso. il ministero del 
pubblico insegnamento e dei culti, affine di esaminare.e 
d'indicare le misure le più convenienti per quanto ri- 
guarda la ripartizione del credito (speciale di 100,000 fr. 
votato dall'Assemblea nazionale per incoraggiamento alle 
scienze. ed alle lettere, si ‘riunisce tutti i giorni sotto la 
presidenza del sig. d’Albert di Luynes, rappresentante del 
popolo. Essa si dedica colla più grande cura e colla più 
grande attività all'esame delle domande e dei;documenti 


Le persone che saranno state comprese nella ripartizione 
Re verranno successivamente informate per lettera. 


— Il Comitato' ‘delle finanze ‘senti: la lettura del rap- 
porto del sig. Gouin sulla proposta del‘sig. Creton, rela- 
tiva alle spese del Governo provvisorio. Il rapporto con- 
chiude ‘alla nomina d'una Commissione incaricata di sta- 
bilire questo conto; essa sarebbe rivestita del ‘diritto di 
farsi rimettere tutti i documenti, ‘e di esigere tutti gli 
schiarimenti necessari per giugnere a tale scopo. Il Co- 
mitato adottò queste conclusioni. 


— Le commissioni nominate ieri si sono oggi costi- 
tuite; il sig. Drouin de Lhuys fu nominato presidente, ed 
il sig. Payet segretario per l'esame del progetto di decreto 
riguardante il prestito greco. Il sig. di Tocqueville fu no- 
minato presidente, ed il sig. Avond segretario della Com- 
missione nominata per riorganizzare il lavoro nelle pri- 
gioni. (Opinion publique). 

— La riunione della via di Poitiers consacrò la sua se- 
duta di ieri all'esame della proposta del sig. Pasquale Du- 
prat, chiedente che l'Assemblea attuale voti, oltre. alla 
Costituzione, tutte le leggi organiche. Questa proposta, di 
cui il sig. di Falloux aveva presa l’iniziativa. nell’antece- 
dente seduta, diede luogo ad un assai lungo dibattimento, 
cui presero partei signori Vezins, Desmoles, Rouher, de 
Panat e de Falleux. Questo dibattimento non avendo po- 
tuto essere.terminato, e la proposta del sig. Duprat essen- 
do scartata dal Comitato di Costituzione, la discussione lu 
differita. La fine della seduta fu riempita. dalle quistioni 
che riguardano l’inchiesta. Le prime risoluzioni dell’As- 
semblea, relative all'ordine del giorno motivato, ela com- 
posizione della Commissione che noi abbiam già annun- 
ziate, furono mantenute ad unanimità di voci. 


PORTOGALLO. 


LISBONA (19 agosto). — Le Cortes furono chiuse ai 15 
dalla regina in persona. Ecco la traduzione del discorso 
di S.M.— Nebili pari del regno e deputati della nazione 
portoghese. Venuta l’ora della chiusura della presente 
sessione, volli io stessa venire a dichiararvi che aveie me- 
ritata la mia confidenza e quella. della nazione. All’aper- 
tura delle Cortes ebbi'a rallegrarmi di vedermi attorniata 
dai rappresentanti della nazione portoghese, disposta a 
pacificar il paese e a chiuderne le ferite con saggi e sa- 
lutari provvedimenti; vengo ora a felicitarvi pel'zelo ed 
energia mostrati nell'esercizio delle vostre auguste fun- 
zioni. Le difficoltà da voi superate erano gravissime. La 
nazione saprà riconoscere la vostra sollecitudine nell’a- 
dottare più provvedimenti di salute pubblica, e massime 
nel voto di sussidii dell'anno corrente; Col più gran pia- 


cere vi. annunzio che in mezzo agl’immensi evenimenti 


politici, che hanno travagliata l'Europa nel corso dei 
vostri parlamentari lavori, l'ordine pubblico non fu me- 
nomamente intorbidato, e ciò senza che il mio Governo 
abbia dovuto. ricorrere a straordinarii provvedimenti, 0 
siasi. dilungato dalle orme costituzionali. Ne siano rese 
grazie alla sensatezza del popolo portoghese e al vostro cal- 
do concorso. Quantunque i vostri lavori debbano rimaner 
sospesi alcuni mesi, vi rimane un gran dovere a com- 
piere, e spero ve he disimpegnerete col vostro salito zelo. 
Voglio parlare degli sforzi che, duranti vi vostrivozii, do- 
vete fare per inspirare al popolo l’amore delle nostre 
istitezioni, amore che ci preserverà dalla perniciosa in- 
fluenza delle idee esagerate, e con quest'abitudme di ub- 
bidienza alle leggi amerà il lavoro, la virtù e la moralità 
che sole possono assicurare la felicità. 


SVIZZERA. 


LUGANO (23 agosto). —È giunta al Direttorio una let- 
tera del Governe de’ Grigioni del 16 agosto, annumceiante 
che la guarnigione dello’ Stelvio si è disciolta, e rifuggi 
nella valle di Munster. Le colonne che dalla Val Camonica 
erano venute nella Valtellina, giunsero ‘anch’esse a Po- 
schiavo. 1 rifugiati depongono le armi, le quali seno su- 
bito trasportate nell'interno del Cantone. I rifugiati Pie: 
montesi vengono mandati alle case loro per la ia più 
breve; i Lombardi all'incontro, che dimandano di andare 
in Francia, vengono innoltrati per Zurigo. Il Governo dei 
Grigioni ha chiamato alle armi un secondo'battaglione 
per dare la necessaria considerazione alle sue misure. 

Dai giornali dei Grigioni appare che al 17 agosto i mili- 
tari ‘Italiani ivi rifugiatisi sommavan ‘a 10,000 con 20 
pezzi dilcannone: il loro arrivo continuava tuttora. 

Il Direttorio (.così.il Confederato di Lucerna), volendo 
evitare ogni possibile abuso delle armi tolte ai militari 
Italiani rifuggiti nella ‘Svizzera, ha ordinato ch’esse ven- 
gano trasportate nell'interno della Svizzera. Si aspettano 
quanto prima a Lucerna le%armiche furono tolte a quelli 
che si:sono rifugiati: nel Ticino, per essere custodite in 
quell'arsenale. 

Sentesi che il Direttorio abbia scritto ai Governi Fran- 
cese cd Inglese interessandoli a favore dei rifugiti Italiani 
sia ‘in quanto ‘al trovar loro un'asilo ulteriore, sia per ot- 
tenere loro ‘ùn’amnistia, intorno ‘al qual ultimo punto 
avrebbe scritto ‘anche all’I. R. Governo Austriaco. 


(Gazz. Ticinese). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (22 agosto). — Sono terminate le trattative 
pacifiche fra il Papa e il gabinetto austriaco. Ed ecco una 
delle solite vergogne del papato, che per ottenere mo. 
mentanea sicurezza, vende la libertà dei popoli. 


— La Costituente” approva il progetto del ministro di 
finanze, civè  l’imprestito di 20 milioni, e viene tolta la 
proibizione ‘dell’'esportazione del denaro. Nella seduta di 
quest'oggi si fecero pure varie iinportanti interpella- 
zioni. Il deputato Lonak interrogò il Ministero sugli affari 
d'Italia: domandò se Ja Francia e l'Inghilterra aveano of- 
ferta la loro mediazione; se la prima non avea minacciato 


era arrivato ‘Vessenberg, e che domani si presenterebbe 
al Parlamento; che l'ambasciatore francese ed’ inglese 
aveano ricevuti pieni poteri dai loro rispettivi Governi in 
riguardo alla quistione Italiana, ma che le basi delle trat- 
tazioni con Milano non gli erano finora conosciute (e si 
noti bene che DshIhoff è da cinque settimane primo mi- 
nistro dell'Austria !) : 


— È cosa notevole che coll’entrata dell'imperatore a 
Viennai repubblicani, sfiduciati per un istante, si adunino 
di nuovo-.e pronunzino discorsi violenti e provocatori. 
Noi leggemmo un'arringa del signor Schutte, che sorpassa 
in ingiurie, minacce e provocazioni quanto leggemmo si- 
nora nella stampa austriaca. E converso, alcuni giorna- 
letti del partito retrogrado vennero egualmente fondati a 
Vienna, e si vendono ad un gran numero d’esemplari. È 
sempre questione d’un cangiamento di Ministero. L’impe- 
ratore passerà in rivista la guardia nazionale. L'arciduca 
Francesco sarà nominato probabilmente capo di questa 


guardia. (Presse). 


BERLINO (21 agosto). — Ieri in Charlottenberg sorse 
un conflitto fra i repubblicani ed i reazionarii, il quale può 
avere terribili conseguenze per gli assalitori e 3 wincitori, 
che sono stati i reazionarii. Il club democratico, nel suo 
zelo di far la propaganda, avea stabilito da \più giorni di 
fondare un club d’affigliazione, e ciò gli riuscì. Si'costitui 
dunque un circolo, il quale nella sua prima seduta mostrò 
di seguire fedelmente Je massime del padre, mai discorsi 
che si profferirono offesero i charlottenburgesi; iquali-de- 
terminarono di sciogliere il club. Difatti ‘ieri, appena.i 
socii si trovavano radunati, una furia di popolo penetrava 
nella. sala, ‘chè ingiuriandoli, maltrattandoli li cacciava 
fuori del club; molti si ripararono: nelle vicine botteghe, 
ma il popolo ne rompeva le porte, e a colpi di bastone li 
perseguitava lungo le vie della città. Si fece ancor di più. 
Nella sala del.club-v' era una lista di socii, che veniva tro- 
vata da quegli arrabbiati assalitori, i quali correvano nelle 
case dei medesimi socii, e li flagellavanderudelmente; per 
frenare queste irruzioni si radunava-a suono di tromba e 
di tamburo la guardia nazionale, ma essa venne così len- 
tamente ed in così picciol numero , che non potè opporre 
alcuna resistenza, anzi contemplò inoperosa quel vergo- 
gnoso spettacolo, 

La democratica Berlino fu vivamente agitata da questi 
fatti, e sta sera Si vuole intraprendere una corsa a Char- 
lottenburgo per vendicare i clubisti oppressi. Quest’ oggi 
sorsero pure in Berlino altre agitazioni. 1 contadini, che 
non trovavano più lavorò, si radunavano avanti alla’ casa 


del ministro Milde per ottenere qualche occupazione per 


poter vivere. Vennero i polizai per sciogliere questa folla, 
ma essa non volle cedere, onde nacque un conflitto, e molti 
contadini restarono morti sul luogo; ora si veggono scritte 


su tutte le vie della città queste parole : date del pane al- 
l operaio! i I 

— (22 agosto). — La lotta dei conservatori, e dei de- 
mocratici in Carlottenburgo produsse gravi disordini in 
Berlino; si mandava una deputazione di cittadini al mini- 
stro Kuhlvetter esponendò, che gli avvenimenti di Carlot- 
tenburgo ‘erano della più alta importanza politica. 1 

Kublvettet prendeva la cosa con leggierezza € dichia- 
rava che quelli erano affari di polizia, e come tali sareb- 
bero stati da quel tribunale giudicati ;;non piacque questa 
risposta ai Deputati, e csi conchiudeva di mandare una 
nuova deputazione al ministro; ma non era trovato in 
casa, e la moltitudine si dirigeva verso il palazzo del pre- 
sidente dei ministri Auerevasld; arrivavano pure i‘ poli- 
zai, i quali erano presi va sassale. 

Sì spararono molti colpi di fucile, ed alcuni  polizai 
caddero feriti a terra; volavano sassi da questa, da quella 
parte, s'incominciò un gagliardissimo conflitto, e sì rom- 
pevano le finestre e le porte della‘casa del ministro. Frat- 
tanto la tromba chiama in tutti i borghi di Berlino. i. cit- 
tadini all'armi, e si fanno barricate per tutte le vie. Do- 
mani vi potrò forse raccontare il sanguinoso risultato di 
questo conflitto. 


RUSSIA. 


— La Gazzetta di Colonia del 23. agosto ritorna sulla 
notizia data ieri riguardo all’insurrezione Russa. Essa cita 
tutti.i giornali del Nord che ne parlarono. | principali fra 
questi giornali sono la Gazzetta di Slesia, la Gazzetta 
universale dell'Oder, ela Gazzetta di Breslavia. Questo 
ultimo foglio soggiunge, che il console prussiano a Varsa- 
via ed un corriere russo erano nello stesso convoglio che 
aveva recata la notizia. Lo stesso fatto era stato raccontato 
agli sbarcatoi delle strade ferrate di Cracovia e di Varsa- 
via. Accertasi chie il 17 un dispaccio telegrafico recò la 
notizia da Pietroburgo a Varsavia, ma senza nulla preci- 
sare. Dicesi soltanto chè vera una grande cospirazione, 
la quale doveva scoppiare il 15.0d il 14, e che la città era 
stata bombardata durante cinque ore. Dopo, la Gazzetta 
di Breslavia disse più nulla, ed il Monitore Prussiano 
guardò egli pure il silenzio. Tuttavia, dice la Gazzetta di 
Colunia, il fatto non è punto inverosimile. (Debats). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino. — Furono chiamati a compiere il numero, dei 
Ministri, Boncompagni e Strigelli: il primo alla pub- 
blica istruzione, ed .il seconde all'agricoltura e, com- 
mercio. ; 


Mopena (24 agosto).—. Una circolare segreta;è stata di- 
retta dal Duca di Modena;a tutte le autorità dello (Stato, 
nella quale.si dichiarano esclusi dall'Amnistia: 

i. Tutti coloro che promossero la rivoluzione e fecero 
parte de'‘diversi Governi provvisorii ome membri! prin- 
cipali. 

2. Quelli che promossero la fusione degli Stati Estensi 
col Regno di Piemonte, ed offrirono gli Stati medesimi al 
Re Carlo Alberto. i 

5. Chi rogò l'atto di dedizione dei Dominii Estensi ai 
Commissari del detto Re. 

4. Gli autori ed ‘editori responsabili di scritti sediziosi, 
ingiuriosi ed'infamatiti la R. famiglia Estense ed altri re- 
gnanti esteri congiunti ed amici della R. famiglia. 

5. Chi commise peculato, concussione, esiorsione, ‘omi- 
cidi, violenze e qualunque altro delitto ‘comune, ‘anche 
sotto il manto è rapporto politico. (Alba). 


Mantova (22 agosto). — Quì dura tuttavia strettissimo 
lo stato d’assedio. Ninno può entrare e quegli stessi che 
sono rientrati; sono dalla forza militare costretti ‘a riab- 
bandonare la Città. Lo.squallore domina dappertutto. Tutte 
è muto e deserto più di quello nol fosse durante la guerra. 
Il Commercio è annientato; e le co mmunicazioni rotte da 
qualche tempo, ricominciano oggi a riaprirsi. Infine. lo 
stato di questa Città è deplorabile; le ‘vessazioni e le con- 
tribuzioni forzate continue, non mi fanno che dire pur 
troppo la pura verità. (Alba). 

Parii (26 agosto). — La più perfetta tranquillità regnò 
eri in Pa rigi. Grandi misure di precauzione erano state 
iprese dall'autorità. Nel mattino parecchi hattaglioni di 
guardia mobile occuparono i baluardi San Dionigi e San 
Martino, non che una parte, delle vie che vi riescono. Le 
truppe accampate sul terreno dell’isola Louviers, agl’In- 
validi, nelle caserme ed ai pubblici monumenti, erano 
consegnate. La sera fu molto calma. Noi notammo solo 
un molto maggior. numero di passeggianti: che all’ordi: 
nario, sui baluardi ove trovavansi eziandio forti distacca 
menti di truppe. Su tutta, la linea. circolavano pattuglie 
a cavallo. Rumori di pretesi assembramenti, i quali 
avrebbero avuto luogo nel sobborgo Sant'Antonio, furono 
sparsi nella sera: noi ci assicurammo che. tali rumori 
erano del tutto falsi. I sobborghi San Marcello e Sant'An- 
tonio erano tranquilli come al solito, (Débais). 


— 25-26. L'Assemblea Nazionale continua Ja discus- 


sione swl'inchiesta. Ella fu in permanenza da’ mezzodì 
del 25 sino alle sei del mattino’ seguente, dopo ‘alcuni 
schiarimenti su questioni pregiudiziali d’individui, furono 
uditi Ledru Roll, e Juigi Blanc. 

All'una dopo mezzancite il Presidente dell’ Assemblea 
leggeva una requisitoria del Proenratore generale della 
Repubblica per essere autorizzato a procedere. contro 
Luigi Blanc, e Caussidiere. i 

Dapo varie spiegazioni, e una viva discussione il pro- 
cedimento contro i due inquisiti per i fatti del 15 maggio 
messo ai voti è approvato da 504 contro 283. 

La città è tranquilla. Non fu nemmeno necessario di 
concentrare forze straordinarie intorno all’ Assemblea. 


Lione (28 ‘agosto ). — Ill giornale Le Peuple Souverain 
fu sequestrato ieri sera. 


è Vienna (22 agosto). —| 
mento religioso acquista se 

È i NE SIERSI 
credo di andar errato, se. 


somma importanza per l'imper 


lismo per penetrare nel 
nel senso radicale! (| * 
BenLino (22 agosto). — Le agi 
sono state di più grave importan 
esse sono un doloroso indizio di 
di ruinare l’Alemagna. La guerr 
democrazia è incominciata; a Car 
del circolo politico furono trascinati 
le vie dal partito reazionari 
contro le donne ed i fanciulli 
cratico si, è ricolmato di tant 
necessario per l'umana società lo is 
terra. Ora pare:che l'ordine!sia rist 
rebbe stupore, che domani sc 
rivoluzione. piace e aa 


tuano ogni giorno, e continuame 
strazioni per l’organizzazione di 
verno d'accordo col popolo non 
rare le condizioni dell'operaio, 


‘pace nel 'nostro-paese: (| > 


delisuo onore, il sottoseritto non può 
solennemente contro chiunque 
derivata tale determinazione da 
rale renduta la piazza di Pesch 
Austriaci Og K0he 

Un vecchio soldato che giura 
vine di quella fortezza prima di abb 
colu: che era sordo a due intimazi 
l’anmistizio se non se accompagnalo 
di S. M., colui, finalinente, che non 
da 48 ore di rovinose bomba 
numero tanto considerevole di 
aspettare dal paese un 
che: si va pronunziando'4 
o male avveruti.. 


. 


Occorre alcuna volta alla 
di pubblicare officialme: 
officiali d'obbligo, certe 


quanti milioni fra, il rispetta 
legge e non ha poi tempo 0 n 
per gli angoli e cogli occhia 
piena di buona fede si affr 
aveva dunque officialmente de 
come Garibaldi avesse tratio | 
ostaggi, che avrebbe poi fa 
leggesi nel N. 227: « Gi 
questa notizia: gli ostaggi s 
guari messî in libertà dal ge 
simo, il quale rimandò p 
avea requisito e condolto s 
soggiunge: « Questa notizi 
ofliciale della Gazzetta per t 
stamperia ». Ma vedi Jì: 
la cacciata degli Austri 
Sappa, è la stamperia. M 
signora Gazzetta, Che vi g 
ancor noi che i giornali no ‘sò 
di ‘poter dire la verità: 
che vi pare, signora” 
prometteteci che sta l’ulti 
A proposito di Garibaldi. 
a darne, ricaviamo dalla € 
« Credesi ché il Garibaldi s 


‘ Un’accusa grave,. 
da assai tempo sovra  tullo, 
nostro esercito, e la naz 
d’essere soddisfalta nel suo | 
gl’innoeenti ed i benemertti 
vigliacchi ed i colpevoli. ) 
spelto in cui si Lrova rischier 
sta verso taluno, ma non è 
a Joi ip ep 

. Ciò sembra appunto avv 
stra città all’arrivo del gen 
la Brigata Regina, il qual 
accolto dapprima in mezzo 
stazioni d'ira e di sprezzo 


sua bandiera traforata da 
medaglia sovrapposta. alla 
di tutto il corpo, ed invoca 
monianza di tutti e singoli i 
ora lielissimi di poter viep 
sla sorgeva pronta ed una 
coslante , generoso ; onde m 
glienza, e fattasi lieta e. festevi 
gnalo fra i plausi e gli evvivaa 


pm 


e 


momentaneo dispiacere, ed 
prezza abbastanza la santità 
movea lo sdegno. 


TIPOGRAFIA DI ANTO 


in appoggio, che giunsero al ministero. Il numero dei do- | !" armato intervento, quale era la posizione del potere 
cumenti essendo considerevolissimo; la Commissione per | Centrale tedesco in questa quistione, e qualiterano le 
evitare ogni ritardo, sottemetterà al ministro il ‘risultato | basi delle trattative di Milano. Il ministro Dohlhoffrispose 
del suo lavoro in proporzione che progredisce l'esame. | colla sua solita confessione d'ignoraniza: diceva pèrò che 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25- per riga anticipati. 


» 


Questo spettacolo non ha pari nella storia ita- 


terrori del 95 ‘tanti al paragone non aveva spinto 


fuor de’ confini di Francia, quanti Italia ne vide 


‘tempo dell’armistizio trascorre, il mio 
dvvede energicamente ai mezzi di rico- 
ì guerra. 
parte nuovi fratelli, nuovi. compagni 
ìo con ispontanea alacrità sotto quelle ban- 
he già faceste sventolare sull’Adige. 
disagi, le privazioni, le prolungate fatiche 


pel rovescio della fortuna; a voi tocca 
alla patria, che tulto si ripromette, da 


i nuovi soldati sarà stimolo la memoria delle 
è ‘(glorie passate; non mancando il vostro no- 


(Gonsentanei ai diritti della nazione, o quando 

lo voglia, vi vedrà il nemico tornare con ri- 
o entusiasmo a combattere per quella Italiana 
hdenza che è il voto di tutti e lo scopo di 


eranze, come siete vincolati indissolubilmente 

more e di fede a quelle libere instituzioni che 
damento de’ nuovi destini d’Italia. 

o perciò, che quanto prima tutti indistinta- 

died uffiziali dell’esercito di terra e di mare, 

Ul i soldati che lo compongono, prestino il 

lamento allo Statuto, col quale atto solenne 

dn più stretto legame sancita l’unità della na- 

ndendo inseparabile la qualità di cittadino 

i soldato, a questa attribuendo tutti quei 

a legge accorda indistintamente a tutti i 


ssandria, addì 28 agosto 1848. 
CARLO ALBERTO. 


Morra DI Lisro. 


Jno de’ più tristi e stupendi spettacoli che por- 
possa al mondo una nazione incivilità è certa- 
le quello dell’Italia a’ nostri dì. Non parliamo 
lo meraviglioso sforzo per cacciare l’Austriaco 
e sue terre, che in questo non fu nè una, nè 


emeorde, nè perseverante. I suoi perpetui nemici , 


sagerati e gli Austriaci vi avevano provveduto. 
di quell’improvvisa, ‘immensa, continua mi- 
zione de’ popoli di Lombardia, operatasi in po- 
ì, anzi in poche ore, per la quale le più popo- 
fiorenti città al sopraggiungere dell’oste ab- 

, furono disertate. Parlo di quella trista ma 
protesta che ha fatta l'Italia in faccia al- 


Ben centomila abitanti d'ogni condizione, 
età: stanno ora rifuggiti in Piemonte , in 


hè pur rimirare in faccia l’insultante orgoglio 
un barbaro vincitore, amarono meglio incon- 
re ogni maniera di privazioni in terre altrui, 

tsi alla, per quanto generosa, sempre dura 
tà anche degli amici, dei fratelli. 


in pochi dì fuggire dinanzi al vincitore Radetzky. 
Non è già una fazione vinta che ceda il luogo ad 
una vincente, non sono i pertinaci odii di parté che 
recalisi in mano il potere, s'apparecchino di feroce- 
mente esercitarlo : il ritorno solo d’un' abborrito si- 
gnore, che viene con pretesto di pace e d’amicizia 
a riporre la sua sede in una città, dalla quale era 
stato a furor di popofo cacciato, bastò a renderla 
deserta de’ suoi più virtuosi e forti abitatori. 

I popoli di Lombardia che avevano già solen- 
nemente protestato col loro unanime voto per l’u- 
nione al Piemonte contro l’austriaca oppressione, 
rifecero in altro modo la fatta protesta : sancirono 
coll’esiglio le prime ‘deliberazioni, perchè l'Europa 
non equivocasse sulla ferma risoluzione loro di non 
voler in alcun modo ridursi sotto l’antica signoria 
per loro irreparabilmente caduta. 

Riguardi Francia, riguardi Inghilterra, ‘è soprat- 
tutto la nobile Alemagna:a questa doppia mani- 
festazione della Lombardia : essa è una grande 
Elezione-pei facitori di trattati e di mediazioni : 
Alemagna dopo tali manifestazioni si renderebbe 
la più spregevole delle nazioni del mondo, se an- 
che, Austria volente, consentisse di vedere un po- 
polo parlante la sua lingua scendere all’ insigne 


viltà di patteggiare le dubbie e forzate simpalie |. 


di quella parte di Lombardia che o non potè, o 
non seppe, o non ebbe mezzo e tempo di. prote- 
stare cogli altri energici suoi fratelli, coll’esiglio. 

I doveri della mediazione di Francia e d’Inghil- 
terra, dinanzi a questo significantissimo fatto della 
migrazione lombarda sono, grandi : si vedrà per 
essa se l’antica fede ai trattati imposti dai forti 
duri tuttavia, e se a fronte dei liberissimi voti 
delle popolazioni legalmente espressi, si continui 
ad interrogare e dar pesv alle convenzioni di ‘al- 
tri tempi e di altre mani: qui aspettiamo la me- 
diazione europea, qui si avrà a segnare il suo 
nuovo. diritto politico, la sua gloria o la sua in- 
famia! 

Ma se grandi sono i doveri de’ mediatori an- 


glo-francesi verso quest’egregia parte d’esuli ita-' 


liani, non sono meno quegli degl’ Itatiani. tutti , 
ai quali non è certo mestieri il dire: « riguar- 
« date alla presente sciagura de’ vostri fratelli, 
< la vostra causa è in essi percossa: sono dolori 
«ai quali non siete stranieri, non abbiamo d’uopo 
< sollecitare la vostra generosa pietà ». Ma non è 
l'aiuto materiale che sa temprare. cotali affanni : 
questo giova, ma non è nulla senza l’altro nobi- 
lissimo de’ morali conforti. Gli esuli devono poter 
alzar libero il loro occhio sul nostre senza incon- 
trarvi niun segno o di ostentata pietà, o di rc- 
presso rancore: avessimo cento volte ragione,, 
non una parola, non un atto dee sfuggirei che non 
indichi quell’alta e risoluta parte che noî prendiamo 
al loro immeritato infortunio : le sole parole dell’ira 
comune devono bastare a ristringere i vincoli di 
una fratellanza che le colpe di alcuni uomini, l’igno- 
ranza e l’ignavia di molti hanno potuto momenta- 
neamente rallentare: Piemontesi ; il titolo di citta- 
dini lombardi sia per voi cagione di giusto e fra- 
tellevole orgoglio; furono infelici e sono al pari di 
voi, ed al pari di voi meritarono d'esser liberi e 
gloriosi, e saranno, per quanto il mal volere, le 
arti nemiclie, la propria ignoranza il contrastino. 
Ma dall’altro lato a voi pure incumbe, © citta- 
dinì lombardi, sacro obbligo di rispetto e di mù- 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarzi frsuchi di posta alla. 
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In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai libvai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio © figli. — 

fe provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e U. di 
Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In'Livorno ‘all’Emporio librario. In Firenze da G. 


Pi Viesseux. In Milauo presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. Ivi Modena 
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È ° î ; presso Co tibrgnzi APR Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. 
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i i i 3 di i È SI: 
i tuo compatimento, voi che non ignorate quanto la desiderato, invocato e pubblicamente giudicato. ne- 
liana ; la prima rivoluzione francese. coi suoi | nazione piemontese sia stata larga del suo sangue per , 


i la redenzione vostra, e con quanto impeto siasì mossa 


dapprima per ottenerla colle armi, e quanto abbia ’ 
durato nel magnanimo proposito, lottando cogli uo- : 


mint e colla natura. 


7 


| ficile sicuramente a manifestarsi in mezzo al ribollire 


i delle passioni, ma che pure dee poter trovarsi tra | 


Lombardi e noi, qualunque sieno state le diaboliche 
arti colle quali sì tentò separarci e nimicarci. 
Sarebbe inescusabile fallo se alcuno di voi. con 
imprudenti clamori, peggio. con inopportune e cru- 
deli accuse si argomentasse di purgare se stesso ac- 
cusando il vicino : noi non vi chiediamo nè scuse, 


nè discolpe: non chiedetene a noi: lasciate questa | 


gran eura al tempo: il tempo porterà irrevocabile 
la sua sentenza, e dinanzi alle vicine generazioni 


cessario ; nulladimeno convien dire che così non la 
pensassero venti e più ministri che precedettero 
quelli che ora siedono al governo dello Stato. Vi si 
sostituirono bensì a quell’atto altri fatti apparenti , , 


: ma non si pose mente alla diversità degli effetti che 
E il rispetto vostro debb'esser temprato di un al- 
tro più squisito senso di fraterna ammirazione, dif- : 


sarebbero derivati o dalla semplice obbedienza ad 
un ordine, o da un atto individuale asseverato non 
in faccia agli uomini, ma al cospetto di un Dio pu- 
nitore severo degli spergiuri. di 
Quest’atto sarebbe stato e sarà ora un esempio 
dato dai capi dell'esercito. alle minoti autorità mi- 
litari e ai, soldati tutti, e colla sua santità avrebbe 
vietato, siccome siamo certi eviterà per, l'avvenire, 
che uomini i quali diedero illustri prove di onore. 
che vantano solidità di principii religiosi, che si pro- 
testavano devoti alla volontà del Sovrano, avessero 
trasmodato in voci, e in discorsi che chiameremo 






{ solamente inconsiderati, ma che dopo un pronun- 


forse appariranno meno assai colpevoli di quanto si | ciato sacramento sarebbero stati e sarebbero se ve- 
crede* forse, che Dio renda almeno questa giustizia ; nissero di nuovo proferiti,) una colpa esecrabile e 


alla: causa italiana, reo nessuno, infelici tutti ! 

Tali sono i sacri e non facili doveri di voi e di 
noi, e li sapremmo dignitosamente adempiere, per- 
chè.la nostra. causa sta tuttavia agitandosi, perchè 
la. sventura dee pur valerci a qualche cosa, per- 
chè l'Europa. che prima contava il numero de’ no- 
stri armati sul campo di battaglia, conta ora le 
nostre discordie in seno alle nostre città, e s’ap- 
plaude che a lei sola sia legato il nobile e santo 
incarico della nostra redenzione.. Ah non sia, per 
Dio che tanto scorno s'aggiunga alle patite sciagure, 
che noi diamo sempre ragione ai nostri nemici. 

A quelli cui l'onore dell’esiglio venne conteso , 
cui è toccato il più acerbo dei dolori, quello di 
vedere l’insolenza de’ vincitori austriaci e di consu- 


{ mare nel silenzio la propria indegnazione, non sap- 


piamo dire che queste parolé: « Voi sareste dav- 
« vero i traditori, se un solo istante, in qualunque 
| « modo vi associaste all’austriaco, accusando i fra- 
« telli, od oscurando l’opera vostra 0, grado estre- 
mo d’ignominia, blandendo allo stolto vincitore, 
che a tale atto di debolezza v’attende. . 


L'Italia ha gli occhi su di vor. 


G. Briano. 


sn © VIVO 


GIURAMENTO DELL'ESERCITO. 


Il proclama col quale S. M. ordina che tutto l’e- 
sercito presti giuramento allo Statuto, fu da tutti gli 
amici sinceri della Monarchia costituzionale accolto 
con sommo favore. 

Il Ministero attuale, convien pure che i suoì ne- 
mici ci consentano di proclamarlo ad'ogni costo il 
Ministero dei fatti. Egli senza dichiararci ad un 
tratto teche la. palria è in pericolo e abbandonarci 
esterrefatti a. paventare un danno oscuramente de- 

| nuncialo, ne esamina invece sollecito la profondità 
e vi provvede. 
Egli non accusa di apatia la nostra natura severa, 
{ costante, ordinata, ma sa contare sul senno della 
nazione, sull'amore dell'ordine, sulla potenza della 
verità non adombrata dalle ampollosità superficiali 
o da quei modi i quali nei tempi massime di crisi 
estreme troppo facilmente si fanno piultosto incità- 
mento ad opere sconsigliate, anzichè eccitamento a 
| quelle opere di sincera probità patriottica dalle quali 
solo può dipendere oramai la nostra salvezza. 
L’atto solenne con cui l’esercito tutto intiero ed ì 
I suoi capì particolarmente pronuncieranno la loro 


Ì 
| devozione al nuovo ordine di cose, allo Statuto, era 


$ 
> 


meritevole di severa punizione. 

Associamoci pure volentieri al pensiero del mini- 
stro delia guerra di mandare in bando le vane que- 
rele rivolgiamo pure gli ‘occhi dalle schifose ed 
orrende convulsioni dei pregiudicii finalmente stroz- 
zati, tiriamo pure un velo sul passato, ma non ad- 
dormentiamoci per l'avvenire. 

E tanto più volentieri accenniamo solo a fatti che 
possono succedere, perchè a noi non regge l'animo 
di scendere alla troppo facilmente odiosa censura 
degli individui. È ufficio della stampa evitare il più ’ 
che fare si possa l’accusa o la censura o la critica 
dei nomi propri. (A 

L'essere corrivo a vestire i difetti o le colpe con 
lineamenti conosciuti è contrario alla dignità. dello 
scritto, è rimedio che esacerba' piuttosto vinvece di 
sanare la piaga; è origine di recriminazionire di rim- 
proveri allo inumanò scopritore, è fonte di disu- 
nione, d'implacabili discordie. : 

Pronunzii l’esercito il solenne giuramento, e poi 
lacciano una volta quelle tante obbrobriose voci che 
potrebbero seminare spaventose zizzanie. Chi non 
sente in cuor suo la sincerità della promossa che’gli 
viene richiesta, cessi prima di disonorare coll’alito 
della slealtà lo splendore di militare bandiera. 

Invochi pure il ministro della guerra dalla voce 
del pubblico, dalla stampa periodica, obblio e tol- 
leranza; esiga pure dalla subordinazione militare si- 
lenzio, ma in compenso egli stesso vegli per noi, 
per la salute della patria. HD. 

A lui spetta il reprimere con severità: e. prontezza 
ogni errore che si rinnovasse sia con volontà deter- 
minata, sia conleggerezza che d’ora in poi sarebbe 
troppo colpevole. . I 

I discorsi dei capi dell'esercito, degli ufficiali © 
che alle liberta nostre, alle instituzioni da essi giu- 
rate fossero menomamente avversi, sarebbero non 
solo di mal esempio, ma seme di civili discordie e 
di prudenti e fondati timori; al. contumace che 
non esitasse a preparare alla patria intestine. con- 
tese ogni clemenza sia vietata. — Ministri pensateci! 


L. FrancH. 


PIO NONO E IL POPOLO ROMANO. ‘ 


Il fatale armistizio Salasco porta i suoi frutti. Fi- 
glio deli’errore e della viltà, induce, col funesto 
contagio dell'esempio, a nuovi errori, a nuove viltà 
i Governi dei popoli nostri fratelli, i quali, levatisi 
a combattere con noi la santa causa della naziona- 
lità e dell’indipendenza, ora traggono da quello ar- 





IL RISORGIMENTO 


dine giunto d’Algeri il 12, fece sospendere la partenza di 
| quelli che dovevano imbarcarsi col corriere del 15 spi- } trovano. 
i rante, infino a che i due Governi fossero d'accordo sui Perchè poi le attuali conting 
emiorai e alcuna indulgen 
Le speranze un momento cadute risorgevano, mezzi di trasporto. > usar genza’ 
Lascio alla S. V. comprendere qual'impressione pro- { momenti indugiassero 


; ‘ardivaG@iolit a improvvisa scor- | î_. ai ; indi 
ringfgliardivansiall’annunzio della imp striaco l'entusiasmo per lui spento, il valore paraliz- | dusse questo contrattempo, massimamente quando furono | con colpevole indiffe 
i 
i 
| 


Ma che pensa il Governo romano, così operando, 
| qual frutto spera esso da tanta viltà? Forsechè si 
| farà merito dei continui ostacoli frapposti alla sacra , 
guerra della indipendenza? Vanterà forse tallAu- ; 


gomento ad accusarci di averla abbandonata, per | 


iscusare la propria diserzione. 


i 
reria di Welden sul territorio pontificio, e dell'eroica | zato, l’impeto popolare attutito, le divisioni, Ja sfidu- ! conosciuti i tristi risultati dei terribili combattimenti dei | vizio del Re e del pae 
difesa di Bologna. Risorgevano perchè l’Austria pa- I cia promosse coll esitanza, e le contraddizioni perpe- 24,25 e 26 luglio. ziali i quali all epoca. 
| 
| 


Fortunatamente giunse in Stora un bastimento sardo 


È 


a Ra ahi | : tefice ; e spererà did re i RE pi: 
reva con quel fatto irreparabilmenie compromessa, | tue della condotta del Pontefice ; e sp Ottene ! (la Battina), capitan Cravotto, carico dî grano-pel Governo 


essendosi sempre nel moderno diritto pubblico eu- | @ tal prezzo venia dell'indiretta sua partecipazione francese; quale avuto di ciò conoscenza, si offerse spon- | impedì i raggiungere i ri i L 
all'impresa del riscatto d’Italia? Dopo aver posto : taneamente di trasportare in Genova 400 uomini, tosto impi RE 
Pio IX-in cima ai nostri affetti, dopo d° aver dato il | operato lo sbarco del grano, che comincierà oggi, e sarà 
suo nome all'era gloriosa che pareva per Jui Silaprisse così pronto a mettere alla vela fra dieci giorni il più tardi. delle suespresse disposizioni, 
i Ottenutone il permesso dal governatore dell'Algeria, e | l’ingenua assicurazione del mi 
dal console generale, questi prodi soldati hanno deciso di 
comprare col'danaro della loro massa i viveri necessarii 
per oito giorni di mare; è così verso il 10 dell’entrante 
sUtmnio sbarcheranno in Genova 490 nomini, soldati 


ropeo considerata quale caso di guerra la violazione 
del territorio delle legazioni.—Speravasi che quella 
Y ed incredibi essi rebbe scossa - + 3h 
brutale ed inoredibile. aggressione dvreh i alla nostra patria, dovremo piangerlo caduldin tan- 
finalmente l’apatia del Governo, e forse dovremmo | to avvilimento? Oh! finchè ne ha ancora € 
aggiungere del popolo romano, ed avrebbelo ecci- | tempo, ritraggasi dalla mala via nella quile si 


tato, sotto l’impression del pericolo proprio, a pren- | messo , e non voglia disonorar se medesimole com- 


i 


% 
o 


Ian RE ande "ie ientii aritera ent seine Se ne cnr 


dere quei vigorosi provvedimenti, nei quali soli 
la sua e la comune salute. 

Ma per una dolorosa fatalità, la storia di questi 
ultimi tempi non è pur troppo per noi che una dolo- 
rosa sequela di crudeli e fatali disinganni. La vitto= 
ria di. Villafranca fu il preludio dell’armistizio Sa- 
lasco: la cacciata dei Tedeschi da Bologna doveva 
essere la foriera della convenzione di Rovigo. 

Indarno la Gazzetta di Roma ci recava stamane 
una dichiarazione anonima, nella quale, a nome del 
Governo, si. vorrebbero smentire le voci corse di 
trattative e patti fra Welden ed i commissarii  pon- 


tificii. Da più ‘giorni il testo di quella turpissima | 


convenzione, alla quale null’altro sapremmo com- 
parare fuori l'armistizio Salasco, fu pubblicato nei 
giornali toscani e riprodotto da quasi tutti quelli 
della penisola, e nessuna protesta in contrario ve- 
demmo farsi dalle persone a ciò maggiormente  in- 
teressate, cioè dai commissarii medesimi che diconsi 
avere segnato quel nuovo alto di disonore e di lesa 
nazione. Bensì invece il linguaggio ufficiale e gl; 
atti del Ministero romano concorrono tutti a chiar ir 
veri pur troppo i vilissimi patti, ed a toglierci 0gnj 
dubbio su questa novella prova della neguizia € 
della stoltezza di quel Governo. 

Il disarmo generale dei volontari dicesi già de- 
ciso. Intanto il ministro delle armi nega alla legion 
romana, formatasi per muovere contro ai Tedeschi, 
l'ordine di partire e fin gli oggetti d'armamento e 
di vestiario che ancor le mancano; il ministro del- 
l'interno ordina che si sospenda il movimento delle 
truppe verso la frontiera, e la formazioni di nuovi 
corpi; perchè queste operazioni erano mere conse- 
quenze dell'attualità delle circostanze, e cessano 
d’esser necessarie pei recenti eventi delle cose 
d’Italia, e pel ritiro delle truppe austriache dalîo 
Stato pontificio; per cui mentre dovrà proseguirsi 
(utto ciò che st richiede per garantire all’ Italia la 
integrità dello Stato pontificio, e mantenere l’or 
dine e la tranquillità, . . . deve poî sospendersi 
tutto ciò che la cessata imponente circostanza della 
invasione esigeva con istantanea urgenza. 

Dopo tali parole, rese pubbliche in un documento 
ufficiale, qual fede possiam noi avere più nel Go- 
verno romano? E che altro denno parerci, fuorchè 
un’amara derisione, ‘quelle ‘altre sì ‘prestamente 
smentite dai fatti, colle quali esso dichiara di;mon 
voler mai accettare alcun patto indegno di un li- 
bero ed indipendente Governo italiano? Quale 
patto è possibile, che non porti per condizione pre- 
liminare lo sgombro intero ed assoluto dei Tedesch; 
dall'Italia? E questo sgombro otterrassi disarmando 
i soldati già armati, licenziando i ch'amati, e met- 
lendosi quindi -a discrezione - d'un nemico minae- 
cioso e prepotente? Otterrassi, dichiarando terrilorio 
austriaco le provincie che col proprio valore aveano 
già cacciato l’abborrito oppressore, e si erano. ad un 
altro Stato unite? Otlerrassi assicurando quésto co- 
mune nemico che è sudditi pontifici saranno ‘con. 
tenuti dal recargli alcuna offesa 0 colle armi 0 
colle provocazioni? Così intende il Governo romano, 
così intende il ministro Fabbri la dignità del popolo 
che rappresenta, gl’interessi della italiana naziona- 
lità, alla quale pur si vanta di appartenere? Quan- 
tunque, a che parlare di dignità, d’onor nazionale ad 
un Governo il quale.per compiacere alla tracotanza 
dello straniero, osa accusare innanzi all'Europa i 
suoi proprii sudditi di aver difesa la propria libertà 
contro un'ingiusta aggressione? osa dichiarare 7//e 


galmente detenuti î prigioni che Bologna faceva al 


Tedesco, quando valorosa e magnanima insorgeva 


contro le orde che invadeanla pér metterla a ruba | 


ed a sangue? 


è | promettere con quella di tutta Italia, la-salite sua 


propria e del popolo suo. Non è mediante godarde 
concessioni, che si provvede all’onore o alla sicu- 





rezza, quando ci sta contro un nemico imbalflanzito 
dalla vittoria, e potente sull’armi. 

Se Pio IX, se il Governo romano vogliono effica- 
cemente provvedere al bene dello Stato che redgo- 
no, denno continuare ad armarsi; ed a questa ogvi 
altra cura posporre, tutia la diligenza e l’attività) 
e l'energia di cui sono capaci, a quest’unico inlento 
volgendo. Se vilmente abbandonandoci, esso grede 
meglio aver provveduto al proprio interesse, di 
gran lunga s’ inganna. Lo straniero comincierà) dal- 
l’opprimer noi; ‘poi loro : questa è ‘arte antica ; |e.se 
essa non fosse stata, ah! certo il danno e l’obbrobrio 
della dominazione straniera non avrebbero perftanti 
secoli pesato sulla infelice patria nostra! 

Nè solo per questo lato' riescirà fatale la filucia 
che il Governo romano ponga nell’indulgenza del 
nemico anzichè nella sua forza propria: ma bersi se 
fin d’ora sacrificherà il principio nazionale, avi pur 
anche irrevocabilmente compromesso per l'avvenire 
il principio attuale del Gove?no. Già le dolorpse e 
fatali fluttuazioni di Pio IX già forse hanno in molti 
animi ingenerato la persuasione dell’incompatibilità 
dei due poteri, e gli ullimi avvenimenti hanno scos- 
sa anche la fede nel principio monarchico; guai se 
questo, altrove dalla sventura messo a cimento, sia 
più gravemente conquassato a Roma dalle colpe del 
Principe! Già vi fu chi disse la gran parola, che cioè 
‘i principi hanno perduto la causa dell’indipendenza 
e della nazionalità ; che soli possono salvarla nuova- 
mente i popoli. Guai se nuovi errori o nuove: colpe 
vengano a confermarla! Alla guerra contro lo-stra- 
niero potrebbe aggiungersi la guerra civile, E su 
chi ne ricadrebbe. allora la responsabilità ? 





Ci pensi adunque il Governo romano; rifletta che | 


trattasi qui dell’onor suo, non solo, e di quello della 
nazione italiana, ma della sua esistenza medesima. 
Il sentimento dell’indipendenza si è svegliato con- ; 
temporaneo a quello della libertà, ed ha subito cer- 
cato di attuarsi. Opera vana sarebbe omai il'cercar 
di soffocarlo, oppur solo di attutirlo. î 

Altro non rimane ai Governi, che promuoverlo 
essi medesimi e guidarlo affine dì salvar se stessi, e 
premunire i popoli contro dolorosi e fatali eccessi. 
Che se invece lo disconoscono, come ora fa il Go- 
| verno romano, eglino senz'alcun pro mettono a gra- 
vissimo repentaglio la propria esistenza. Il popolo | 
vedendo che il Governo gli è d’impedimenta a rag- 
giungere una meta alla quale inevitabilmente, esso 
tende, irriterassi e finirà col vincere la resistenza 
rovesciando con isfrenato impeto l’improvvido argi- 
ne. E questa è la non lontana sorte che gli errori 
del Ministero Fabbri preparano al papato, se @sso non 
ismette finalmente quell’ambiguità e quella perples- 
sità che già tanto nocumento hanno recato alla sacra 
causa dell’indipendenza e della nazionalità italiana. 

Pa Bosgio. 


TTI 


Pregiat.mo sig. Direttore . 
Philippe-Ville, ‘il 23-&gosto 1848, 


Con lettera del sette luglio ora scorso, inserita nel'Ri- 
sorgimento del 14 detto, mi:faceva premura d’annunciare 
alla S. V. come il Governo di Francia con decreto del 50% 
maggio avesse sciolto dal servizio militare tuiti gl'Italiani{ 
soldati nei due reggimenti della Legione Straniera stan. 
ziati in Africa; in un momento! in cui l'Italia ha urgentis- 
simo. bisogno del braccio de’ suoi figli; sì aveva ferma 
fitucia, che il buon Governo di S. M. avrebbe preso le 
opporiune disposizioni per accelerare il trasporto in Ge- 
nova di quesiti bravi militari che impazienti ‘anelano il 
momento di venire alle mani col barbaro devastatore della 
Lombardia. 

Ed: invece, malgrado la dimanda direttamente fatta al 

ministro di guerra di S. M. dai soldati medesimi, malgrado 
le nostre istanze insérite nei gioruali di Genova e Turino, 
una trentina d'uomini solamente, appartenenti al i, reg- 
gimento, sono giunti pochi giorni sono in Genova, come 
rilevai.dal pres.mo di lei‘giornale. ° 

Il. Governo francese aveva finalmente deciso di farli 
partire per la. via lunghissima d'Algeri e Tolone, quando 
per una malintesa sorvenuta «in Marsiglia, all'occasione 
{ dell'imbarco del distaccamento del i. reggimento, un or- 


BASSISTI 


induriti nelle fatiche delie pemibili guerre d'Africa: essi 
sono comandati dal tenente Panizza, con buon numero di 
granatieri, cacciatori e tamburi, non che di graduali, di 
cui questo distaccamento è formate; il Governo avrà un 
quadro buonissimo per formare un buon reggimento, sia 


coi volontarii che cogl’inscritti che devono raggiugnere. 
l'armata; 150 uomini restano ancora, fra cut qualche 


ammalato, ed il restante in Gigelly. Speriamo che questi 
pure potranno fra poco raggiuguere i loro fratelli, e com- 
battere uniti per la santa causa dell'indipendenza, se il 
barbaro non vuole riconoscerla. 

Fuori i traditori, fuori i gesuiti dalle file dell'esercito, e 


leggi, membro della Camera dei i stal 


gelo Tonello, venne Rominato p 


denuncia formal» sopra som 
avvenimenti della guerra, quali. 
legge penale militare, ha trasmess 
guerra i documenti opportuni p 
golare processo contro alcuni 
come colpevoli. © 


dalle amministrazioni; essi soli sono la ‘cagione della di- 


sastrosa ritirata, ad essi. bisogna imputare tutte.le cala- 
mità della patria, ed il pericolo che il generoso Monarca, 
il primo cittadino d'Italia (come a giusto titolo lo. disse »l 
Mamiani) ed i Principi ‘suoi figli corsero nelle vie di Mi- 
lano; allora la vittoria sorriderà alle nostre armi. ‘ 


Pinerolo si raccolse per: ‘assister 
sua bandiera, riconoscere il nuov 
Giovani Martino Perini, maggi 
degli DIREALI Roxetama 


Energia, energia dunque, e fra poco i nostri mezzi, più 


formidabili che. avanti ii 24 luglio, proveranno all'Europa 
ed al barbaro, che l’Italia avrebbe fatto da sé, se sì fosse 
diffidata di quei liberali della giornata che hanno para- 
lizzato quel bel movimento generale, che si manifestò 
dopo le gloriose cinque giornate dell'infelice Milario. 
Confido. nel di lei patriottismo, sig: Direttore, acciocché 


sì degni «inserire nel preg.mo.di lei. giornale la presente 


mia lettera. * i 
ggradisca intanto i miei distinti ossequil. 
Dev.mo servo 
L. NIELLI. 


INTERNO. 


PRESIDENZA DEL GONSIGLIO DEI MINISTRI 


Gon decreti in ‘data di Alessandria, 29 ‘di sgosto, S. M. 


ha nominato: 
Ministro segretario di Stato dell’ istruzione pubblica, 
Il cav. Garlo Boncompagni, deputato, in vece del 
professore Merlo ; 
Guardasigilli ministro segretario di Stato per g gli affari 
ecclesidtini di grazia e giustizia; 
Il professore Felice Merlo, vice-presidente della Ca- 
i mera dei Deputati ; 
i - Ministro segretario di Stato residente presso la sua Real 
| Persona: 
| Il conte Gaspare Regis luogotenente generale ; 
i Ministro ‘segretario di ‘Stato senza’ portafoglio, il com- 
mendatore Federigo Colla, consigliere di Stato, 
Con decreto dello stesso giorno S. M..ha nominato 
il prefodato commend. Colla a controllore generale colle 
onorificenze di presidenté capo. 


Circolare ‘del ministero di guerra e marina ai signori 
governatori delle divisioni, capo dello stato maggiore 
all'armata, comandanti delle divisioni dell'esercito, 
comandanti delle brigate, comandanti dei Conni d'ogni 
arma. 


Torino, Ir agosto 1848. 


Oramai è-trascorsa una parte notabile dell'armistizio 
conchiuso.tra le truppe di S. Me quelle del nemico, e 
e fra nonmolti giorni sarà necessario! che l'esercito sia 
apparecchiato ad operare secondochè saranno per consi. 

i gliare gli avvenimenti, l'onore della corona, gl’ interessi 
ì e la dignita del paese. n 7 
Ondechè considerando che le truppe hanno già avato 
i agio di ristorarsi dalle: fatiche sostenute, ‘io ‘non dubito 
! che li signori comandanti: dei ‘corpi e/delle brigate già 
Î siensi unìformati.alle prescrizioni loro fatte ‘onde altivare 
i la militare istruzione, colla diligenza e colla sollecitudine 
che le contingenze attuali essenzialmente ‘comandano. 
i Nè meno urgente è il compiuto ristoramento della di- 
sciplina. Già parecchie volte, dopo gli ultimi avvenimenti 
“della.guerra, questo ministero ebbe a' tale uopò a'richia- 
Lo mar l'esercito alla rigorosa osservanza delle leggi militari, 
sebbené sia ora mai cessatovil primo disordme; io ‘mi 
li »ersuado però che. V.. S..Ill.ma non. vorrà tenersi sod- 
| disfatta sinché la disciplinanon sia osservata, nella truppa 
Lt che da lei dipende, in tutta la .sua pienezza ed in tatto il 
ol 
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suo rigore, nè perdonerà per ottener questo intento a 
ure e premure di'sorta. 


Soprattutto poi egli preme a questo‘ministero che cessi 


immaptinenti ogni sorta di congedo accordato agli uffiziali 
compresi anche: gli uffiziali ‘generali; eccetto quei; pochi 


per avventura concessi aîtese specialissime circostanze 
da questo ministero, 


Vorrà pertanto V. S.IIl.ma richiamar tostamente tutti | 
gli uffiziali suoì subordinati chie fossero assenti dal corpo, 


ciale disposizione; e sarà compiacente. di vo igermi in 


tutti coloro che‘non fossero ancora rientrati, indicandomi 


ed ai quali non si riferisse, come sopra ‘è detto, una spe- 


della Lib parrocchiale d 
della Gitià, in mezzo ad una 
cipare della festa cittàdina!! 
qualtro compagnie urbane, 
di Riva.e Baudenasca. Comi 
locazione dettata dal; sig. are 


di speranza non fallace ‘mi 
no, un popolo. che: siarma 
gloria della patria; un popo 
sommo Iddio per farsi ‘capace 
de limiti al suo Lerritarion, 
stesso autore della natora ; un. 
dedica al Cielo il suo vessillo 
non può essere condannato al 
privato della.sua liberta : essa 
e deve esistere libero... » 
E poco dopo. — st 1C 

i dura prova di vedere i valoro 
innumerevoli squadre rinfor 
noi di comune, anzichè ast i 
ciparvi, aspirò alla strana in 
battere un Re ed, un'armata 
le Colere della Pura (Regi 


le più preziose {ot età 
{ slealtà ‘poterono ‘un imomei 
| co coraggio, questa ignomin 
| manco ii nome, il Ciele 
durare: e se anche non fosse 
| pronta rivincita, essa non ma 
più ritardata, altrettanto } 
Alla benedizione della ban 
‘ della Messa' celebrato di 
I sig. sindaco.e deput to G 


i poi all. milizia il sig. maggiore e 


uesti alla sua volta fec 
ziali. SEE 
Terminò la cerimonia Ai 
Assisteva;l'intendente sig. ca 
il quale concorre ognora colle 
| popolari, certo di avere) 
I egli amministra col più 
Il cielo splendido e puro sc 
mosa schiera, e rammentava li 
di quel cielo. d'Italia, che 
i contaminata dall’ impura presen 


GENOVA. — Il Consiglio 
in sua adunanza del 16 agos 
rizzo da,rassegnarsi, a S.A 
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i deputazione di irasferirsi. i 
i gnarglielo. si 
I Adempiuto l dla Su 
[co cose Zi 5, 

“Ilustrissimi signori, ‘! 
È SA I 

{ T sottoscritti si fanno UR 
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come eseguissero: l'onorevole inc 
e farvi, conoscere il oTIaTTAta, Î 


dell e nani; si! diva per e 


tenzione ed accettava, da loro-cc 
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‘ cui erano lateri, e che egli ascol 
Gapo a dieci giorni, dalla data della presente, l'elenco di I 
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‘dell'indirizzo e alle diverse loro interpella- 
‘allo stato' delle cose. 


cenza del popolo Genovese verso di lui e de’ 
‘per quanto essì fecero per la causa dell’indi- 
d'Italia, ed avere i Genovesi provato;al campo 
‘erano anch'essi degni propugnatori. Credere che 
mata tutti abbiano fatto il loro dovere giusta là é4- 
pettiva. Alcuni meno abili esserne già allontanati, 


mancanza di viveri avvenuta per. colpa d’infedeli 
renditori, rapporti meno esatti, giudizi men ponde- 
e cose dell'esercito e fatti di pubblica ragione, 
zionato sfiducia nell'esercito medesimo. 11 bisogno 
poso alle truppe affrante dalle lunghe durate fa- 
sagi sofferti: l'incerlo soccorso ‘di Francia: il 
nie numero de nemici: il non trovarsi Gefiova 
andria, contro ogni sua aspettattiva, in sufficiente 
difesa aver reso indispensabile un armistizio per 
anni gravissimi allo Stato. Non esservi però a 
er l'onore delle nostre armi e la salvezza d’Italia. 


| 
i 
ì 


i 
| 


2 
are sull’onor suo i popoli, essere suo fermo pro- | 
antenere Je libere istituzioni e farle osservare da | 
voglia Ministero: nè mai essere per permettere che 
ssi esca dalle vie costituzionali e retroceda. 
are ardentemente l'unione e la concordia sin- 
iilpopoli, e che la libertà sia un fatto reale per 
intamente e deplorare con tuito l'animo le esa- 
dei parùti estremi, le cuali seminano discordie 
ze nei popoli e negli eserciti, e servono ‘anche 


laltana, nell'amor patrio e nel senno de'popoli, 
; US 

iu usi così dai vostri deputati il loro dovere, altro 

n rimane che far voti onde i giusti desiderii 

i, ele buone intenzioni del'Re vincano una volta 


i I deputati 
‘Mongiardino — Francesco Viani — Francesco 


Lo squsllere che vi regna è tale da ricordare 


ommoventi pagine del romanzo di Manzoni, 
lo spavento della peste. Vedresti chiuse e 
ini A, . 

fi officine, serrate. le botteghe, tranne le 


forniscono oggetti di pura necessità: le vie de- 
Wuote le piazze, spopolati i passeugi, ed appena le 
sé quentate da vecchi, da fanciulli e da donne sin- 
Soltanto i tedeschi ed i loro satelliti passeg- 
er Milano baldanzosi e ridenti; glì altri pochissimi 
potresti incontrare ti si offrirebbero mesti, cupi, 
si, e qualcuno ti parrebbe persino avere faccia da 
Gol cuore angosciato e colle lagrime sugli occhi 
Igliermi questa mattina da una scena tanto lut- 
e mi avviai pel nostro bel Corso, ora del tutto 
onato fuorìî della Porta Orientale, sospirando e 
do feci tutta la strada di circonvallazione, che da 
mette alla porta Ticinese. Il crederesti? In tutto 
‘atto lunghissimo non incontrai che quatiro. per- 
e facchini e due ragazzi. Nel profondo dolore che 
imeva, sorgeva pure un'idea a confortarmi: l’emi- 
è dei nostri fratelli varrà almeno a provare in fac- 
mondo che se non abbiamo potuto seppellirci sotto 
ne della nostra città, sappiamo abbandonarla, piut- 
he dividerla cogli oppressori, (Da lettera). 
TA (24 agosto). — Fino dal giorno 12 del cor- 
Mese, appariva nelle nostre acque la flotta Sarda. 
‘fraterna, che il suo arrivo destava fra noi, era 
mata dal dubbio penoso non avesse ella forse ‘ad 
marci bentosto. Ma alla parola del valoroso con- 
aglio Albini (V. la Gazzetta num. 205) tenne die- 
fatto eloquente della-sua permanenza; per cui que- 
alido presidio del nostro mare noi l'abbiamo tuttora. 
bbiamo veduto altresì dappresso, con quanto amore 
dino a questa città, e sempre più riconosciuto quanto 
ente sentano della causa italiana, e gli ufficiali e gli 
jaggi, che gareggiano nei sensi di patriottismo e di 
ggio, inspirati dall'esempio. del loro, prode condot- 
È (Gazz. di Venezia). 


Sete 


Alla signora contessa Teresina Papadopoli! 


Viamo a voi, e col mezzo vostro intendiamo di scri- 

titte quelle ‘eroiche e pietose donne, che tante 

è sofferenze incontrate per Vitaltana indipendenza 
rono. 

enezia s'appresta ad un fattossublime: alla difesa del- 

pendenza di 24 milioni d'uomini, ridotta in una sola 


alcune cose indispensabili alla salute di chi pugna, 


iamo: difettiamo di letti e di vestimenti. 
iverno. ha fatto tutto quello che poteva; fu anche 


to dalla pubblica pietà ; ma i cuori vostri e le pietose ; 


Te parole possono fare assai più: voì sole polete rac- 

liere ancora abbondevol messe di carità in un campo 
le manì mietuto. 

n atutti, e singolarmente alle gentili del sesso vostro, 

soffre, accorriamo ! ed otterrete letti, lenzuola, calzoni, 


Venezia, 25 agosto 1848. 
| Manin, Graziani, Cavedalis. 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, 


AIETPEDEI MAP ANI TAMA TAE LADA ICAO ARMERIIT I n 


COMANDO IN CAPO: DELLE TRUPPE 
. NELLO STATO VENETO 
ORDINE DEL GIORNO. 
Volontarti, soldati, ufficiali! 


Compiva appena il terzo lustro allorchè, cacciato in. 
esilio, io militava tra le righe dell’immortale legione îta- 
lica. Dopo che essa ebbe valicato il Gran S. Bernardo, da. 
sè sola vinse gli Austriaci presso Varallo, e fu la sua vit- 
toria preludio felice all'altra di Marengo, che tanto innal- 
zò la fama dell'italiano duce. 

Era quella legione composta di Napoletani, Romani, 
| Toscani, Lombardi, Veneziani, Piemantesi, giovani tutti 
| nuovi alle armi, febbricitanti di amore italiano. Era come 
| un'anticipata immagine di questo corpo di armata che ho. 
l'onore di condurre; è che sembra ‘aver ricevuto da Dio il 
glorioso carico di difendere l'antico,\il'‘élassico ‘asilo della 
libertà peninsulare. Se quella legione sfidava nevi, lunghe 
marce e tanti altri disagi, voi con patriottismo impareg- 
giabile sopportate malattie e privazioni d'ogni sorte: .se 
quella combatteva vittoriosa gli antichi nemici d’Italia, voi 


li combatterete con animo degno di egual fortuna. Ma éc- | 


coli, ora ‘si avanzano tra il rossore di essere stati disfatti 
dalle popolazioni inermi di Venezia, di Milano e dì Bolo- 
gna, e l'orgoglio della recente vittoria riportata da essi 
sulle sponde del Mincio. 

Ufficiali, soldati, volontarii, gli occhi italiani edi tutta 
Europa'‘sono volti su di noi. Ci è dato forse di contribuire 
grandemente all’italica indipendenza da questi scogli, che 
furono patria di eroi, i quali, signoreggiando i mari, face- 
vansi scudo ai barbari minaccianti la civiltà occidentale. 

Il nemico, combattendo sotto le mura delle nostre for- 
tezze, ‘perderà quel vantaggio che avrebbe nei campi per 
la sua lunga e macchinale disciplina, i 

Noi si difenderemo la Venezia, questo baluardo d’Italia, 
che in tanti secoli non cadde mai, sebbene cembattuto 
più volte da nemici superiori a quelli che or ci fronteggia- 


difese che ci offre l'estuario, non ci farebbero cadere in- 
vendicati, ed i veri figli d'Italia invidierebbero la sorte dei 
difensori della Venezia. 
Venezia, 25 agosto 1848. 
GueELMo PEPE. 


ACQUE DI VENEZIA. 
20 agosto 1848. 


| Un soldato dell’armata di mare, ai suoi fratelli dell’e- 
sercito dì terra. 


Fratelli d'armi! 


Leggo e sento da ogni parte rapportati clamori di voi, 
i quali intenderebbero a non più voler continuare la guerra 
sotto generali inetti ed a favore di gente ingrata. 

lo non sono troppo inclinato a credere tali accuse, e 
tanto più in questo momento in cui la patria ha maggior- 
mente bisogno del vostro valoroso braccio; ma pel caso 
veri fossero tali rapporti di voi (chè qui nulla mai possia- 
mo sapere di positivo.) oso rappresentarvi.che se i vostri 
fratelli dell’armata di mare, per averli il nemico' fuggito e 
rifugiatosi fra inespugnabili fortezze donde mai uscì quan- 
tunque gli siansi presentati momenti in cui le nostre forze 
alle sue ‘erano; se non inferiori, certo non superiori, pon 
possono vantare ‘glorie di combattimenti eroicamente vinti 
e sostenuti, siccome voi a. giusto titolo ben potete, essi 
assolutamente possono gloriarsi di andarvi pari nella di- 
sciplina, quando falsi siario i rapporti che di voi si spar- 
gono; e.di vincervi nella medesima, quando essi rapporti 
veri siano; mentre non una parola , non un atto, non un 
sospiro può rimproverarsi. alla marina che tenda: ad indi-- 
sciplina nelle circostanze presenti. 

Sentimmo nel vivo dell'anima le perdite da voi fratelli 


amatissimi sofferte, soperchiati dal numero e mancanti di | 


nutrimento. 

Avreste veduto in noi ora cupo silenzio esprimente l’an- 
sia di vendicarvi. — Ci avreste sentito altra volta pro- 
rompere in ripetuti evviva al Re, all'Italia, ed all’eroica 
armata che seco-lui per lei combatteva. -- Nei palpiti dei 
nostri cuori avreste scorto rabbia contro i vili che osarono 
alzare, calunniose voci contro chi sì {magnanimo tante 
volte espose la sua vita e quella de’suoi figli per l’indi- 
pendenza della nostra comune patria; ma la rabbia sapem- 
mo soffocare pel bene della causa per cuì sì validamente 
voi combatteste; ed amichevole mano stendemmo e sten- 
diamo a quel popolo che traviato ci accusava; e nessun 
desiderio dimostrammo di abbandonarli per la loro im- 


Ì prudenza, siccome nessun desiderio dimostrammo, valen- 


doci della circostanza, di ritornare alle case nostre; ma 
fermi ‘ognora esprimemmo il desiderio di sprofondare in 
quest'acque piuttosto che lasciare esposta una città sorella 
alla vendetta del barbaro; e famiglie abbiamo noi pure che 
amiamo e bramiamo rivedere, e privazioni noi pure pro- 
viamo, ché privazione grande si è lo stare continuamente 
in vista della terra e non potervi approdare. Ma il bene 
della patria innanzi tutto. 

Se il Re ci richiamerà, ne piangeremo amaramente nel- 
l'interno del cuore, ma obbediremo. Se ci rimanderà al 
nemico, ne esulteremo di gioia e ritorneremo. 1 nostri 
capi pubblicamente non sindachiamo, e ciecamente loro 
ubbidiamo , fermamente convinti che la forza sta nell’u- 
nione fra i capi ed i soggetti. 

Se fosse dunque vero il vostro malincuore al combat- 
‘tere in favore di chi fu ingiusto verso il nostro Capo, 
sbanditelo dall'animo vostro, o fratelli, ed imitate in noi 
‘i chi rende bene per male, chi pienamente si sottomette ai 
comandi dei capi; così noi avremo a cuore d'imitare voi, 
invidiatissimi, nel combatiere, se l'occasione vorrà favo- 
rirci e porci alfine a fronte del comune nemico. 

Evviva il Re nostro -- Evviva 1° Italia -- Evviva J'u- 
nione. dell’armata terrestre colla marinaresca , l’una e 
l'altra pronte a dare l'ultimo fiato di vita per l'indipen- 
denza italiana. ì 


CarLo Di ;PERSANO 
Capitano in'secondo di vascello. 


ASTI nei a emi i 


OLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 
‘TRIESTE (21 agosto). — Leggesi nell'Algemeine 
Teri un vapore francese che veniva da Venezia gittava 


_{ l'ancora nel nostro porto. Egli recava con sè un gran 
| numero di Tedeschi, che affermavano d’essere stati scac- 


ciati da Venezia. J 


TOSCANA. 
- AVVENIMENTI DI LIVORNO. 


Portato dal popolo nelle carceri della fortezza il gover- 
natore, e scritto dal gonfaloniere un dispaccio da spedirsi 
a Firenze, col quale s'ingiungeva-di‘ non dirigere alla 
volta di Livorno delle milizie, essendo il popolo pronto 
a, resistere opponendo forza alla forza: radunatosi ‘a 
Straordinaria seduta il Circolo, nel quale si deliberava 
finalmente di togliere il governatore di carcere e tenerlo 
guardato nel suo palazzo, di nominare un Governo prov- 


‘ Visorio, domandare al Governo di Firenze la liberazione 


dei supposti arrestati, la. restituzione della bandiera, e 
ragione di violata costituzione; ecco come prosegue la re- 
lazione dei susseguenti fatti il Pensiero Italiano: 

« Mentre queste spiegazioni si aspettavano da Firenze, 
mentre diverse commissioni partivano a. quella volta, 
continuavano le opere di difesa, si mettevano delle senti- 
nelle/avanzatè, e si collòcavano carinoni ‘alle ‘porte San 
Marco e Fiorentina. Veniva la notte e tutto ‘procedeva 
nella quiete; un falso allarme verso il tocco eccitò ‘alla 
difesa nel timore di truppa veniente. Le porte erano tutte 
sorvegliate, e niuno poteva entrare se non conosciuto, nè 
uscire se non munito di speciale carta di quel nuovo co- 
milato governativo. » 4 

« Teri mattina (26) tutto aveva un aspetto rassicurante; 
il capo.di quel governo popolare pubblicò un avviso, col 
quale tutti ì cittadini erano invitati a riprendere ie loro 


incombenze; gli affari commerciali riprendevano corso. { 


Ma verso il mezzogiorno fu sparso fra la plebe, che molti 
fucili ‘erano rimasti nascosti nel forte di Porta Murata; 
alcuni si ditigevano a quella volta, e forzato il presidio 
che custodiva l'ingresso s'impossessavano anche di quelle 
armi, Corsa la voce di questo fatto, fu un andare e ve- 
nire a prendere quelle rimanenti armi. Ogni uomo po- 
teva ‘avere un fucile col solo lasciare il nome e cognome. 
Mentre ciò si compieva, un drappello di civica si mosse a 
quella direzione, e fatto alto dinanzi alla porta: di quel 
forte, pretese di impedire quanto era quasi compiuto; 
ma'quella massa non intendendo desistere, tentò di for- 
zare il passo; quel drappello tentato in prima di far fronte 
colla baionetta; nè a ciò essendo sufficiente, minacciò il 
fuoco, che poi mandò ad effetto con una scarica sulle 
masse medesime. » 

« Tre o quattro furono i morti, e diversi i feriti: una 
tale imprudenza per pochi momenti soltanto impose: poi- 
chè gridato all'armì in tutte le vie, da ogni dove corse 
popolo a' quella volta. Quel drappello civico scomparve, 
ed il popolo percorse la città portando per tutto disor- 
dine; confusione, terrore. La città ‘assunse un aspetto 
tristissimo: quelle turbe furibonde e minacciose fecero 
temere. gravissime conseguenze. Alcuni sacri oratori ar- 
ringarono per le piazze, in seguito di che tutto a poco a 
poco parve riordinarsi alla quiete. Tutti eran fratelli.» 

« H popolo d’Italia quando è dominato da un principio, 
a quello sa sacrificare ogni e qualunque privato rancore, 
ed ogni e qualunque privata passione. » 

‘ Pisa, 27 agosto 1848. 
R. C. 
AVVISO. ; 

La deputazione composta dei sottoscritti ritornata dalla 
sua missione eseguita in Firenze presso S. A. R. il Gran- 
duca, e presso il Ministero, si fa un dovere di renderne 
conto ai suoi concittadini. 

L'oggetto della sua gita era di verificare se al P. Ga- 
vazzi era stato impedito il pronto transito per la sua pa- 
tria; se i Livornesi che accompagnarono il suddetto Pa- 
dre, fossero liberi; se si verificasse che il Governo inten- 
desse di ristabilire l'ordine mediante l'invio di truppe 
assoldate. La deputazione è lieta di potere accertare i 
suoi concittadini, che il Padre Gavazzi transitò per la via 
della Porretta, e partì subito per Bologna: che le:persone 
partite col nominato Padre Gavazzi sono in perfetta li- 
bertà senza eccettuarne alcun individuo; che finalmente 
il Governo non ebbe mai l'intenzione di spedir truppe a 
Livorno. i 

S. A. R. dimostrò alla deputazione il più forte rincre- 
scimento, perchè dai Livornesi si dubitasse della sua 
buona fede e del suo affetto verso Livorno, del quale 
aveva sempre date non dubbie prove. 

Concittadini! le.cagioni del vostro timore sono sva- 
nite, voi dimostraste il vostro zelo; il vostro attaccameniîo 
per la patria; ora è tempo che tutto ritorni alla quiete 
ordinaria, che ognuno di noi riprenda le giornaliere oc- 
cupazioni, che la guardia civica, che prestò tanti segna- 
lati servigi alla patria, seguiti a tutelare le nostre istitu- 
zioni, affinchè una-perfetta unione regnando fra tutte *le 
classi della popolazione, sia soggetto della cessazione di 
ogni timore, di ogni sospetto. 

Livorno, dal Palazzo Civico, li 26 agosto 18483. 

Luigî Baganti; Giuseppe Sforzi; (deputati comunita- 
tivi) Cap. Carlo Bombardieri; Gaetano Lilla; Arnoldo 
Sanguinetti; lacopo Bini. 

I popolani armati cominciano ad iscriversi nei ruoli 
dei battaglioni di riserva da mobilizzarsi al bisogno. 


TOSCANI ED ITALIANI. s 
Nere ed infami calunnie si sono sparse da iniqui ne- 
mici contro il popolo Livornese. I moti di Livorno hanno 
per oggetto l’abbandonata causa Italiana, la fiacca guerra 
combattuta. Toscani! Il popoto Livornese è italiano ; egli 
nei ta@multi non ha disonorato: il nome d'Italia, perchè in 
3 giorni di movimento, la privata proprietà è rimasta il- 
lesa. 
Potrà caluhriarsi il popolo Livornese, ma l’infamia ri- 
marrà a chi la tentava. 


IN NOME DEL POPOLO. 


i D'Angiolo Michele Gonfaloniere — Secchi Luigi — Pif- 
| feri Don Paolo — Fabbri avvocato Luigi — Venzi Anto- 


mio — Roberti Roberto — Roberti Giorgio — Meloni padre 


Enrico — Zacchi padre Giovanni — La Cecilia Giovanni 
Mangini dottore Antonio — Giera avvocato Vincenzo — 
Malenchini avvocato Vincenzo — Guerazzi Francesco Do- 
menico (assente) — Frangi avvocato Riccardo (assente) — 
Petracchi Antonio (assente). 

Stamane si leggeva la seguente Notificazione del Gon- 
faloniere, invitando il commercio a riprendere il suo 
stato normale. ; 


NOTIFICAZIONE. 
Cittadini! 

Livorno città commerciale non deve neppure un giorno 
interrompere il corso del suo commercio, quando special- 
mente niuna causa giustifica questo dissesto. ‘Si pregano 
adunque tutti i negozianti, padroni di bottega ed artigia- 
ni, a riprendere i consueti traftiei, dando la miglior prova 
a questa città di quella quiete, che l'è stata restituita. 

Livorno, dal palazzo civico li 26 agosto 184% 

IL Gonfulomiere provvisorio 
MicHeLE D'ANGIOLO, 


Egli scriveva pure all’ispettore della strada ferrata pre- 
gando perchè i convogli riprendessero il loro corso ordi- 
nario. Oggi Livorno è tranquilla, tanto più che la Depu- 
tazione inviata ieri a Firenze colla lettera del Governa- 
tore riportava la bandiera tolta ai deputati del Circolo 
che accompagnarono il P. Gavazzi, e riconduceva Cesare 
Venzi, uno di essi deputati, che era stato ritenuto prigione 
a Firenze. La Deputazione portava pure parole del Prin- 
cipe amorevoli per Livorno: «‘ch’ei contava sull’affetto 
de’ suoi popoli, e particolarmente dei Livornesi, giammai 
sulla forza delle baionette ». 


— (28 agosto). Oggi la Camera di commercio è riunita 
per formare una Deputazione da dirigersi al Granduca 
per sottoporgli ì desiderii del popolo Livornese, il primo 
de' quali si è l'armamento, e la continuazione senza tre- 
gua della guerra dell'indipendenza d'Italia, vedi dunque 
che lo scopo non è da sprezzarsi! Basta, le cose andranno 
bene, purchè non s'immischino al solito i moderatissimi. 

(Cari. del Pens. Ital.) 


STATI PONTIFICII. 
DISCORSO ei 


del deputato Sterbini al Consiglio dei deputati 
nella seduta del 24 agosto. 


Le interpellazioni che ieri annunziai voler io fare al 
ministro interino delle armi e al ministro dell’interno si 
riducono a queste. 

Domando al primo una giustificazione, ma di fatti non 
di parole, degli ostacoli posti fino ad ora alla partenza 
della legione romana. 

Interrogarla di continuo se è disposta a partire o no, e 
non somministrare ad essa quanto le abbisogna per met- 
tersi in cammino a me sembra un’amara derisione, come 
è sembrata a tutti ridicola cosa che un ministro delle 
armi consulti la volontà dei soldati, invece di comandare. 

Quando si tratta di far partire un corpo di truppe dalla 
capitale per inviarlo fino ai confini dello Stato, il ministro 
delle armi è il solo giudice se debba o no partire : né è 
lecito ad un ministro, per togliersi la responsabilità dei * 
suoi atti, rimettere ai voti dei soldati una decisione di tanta 
importanza. Molte altre cose dovreiqui dire che dimostre- 
rebbero la poca o niuna volontà del ministro interino di 
compiere quanto fu ordinato e prescritto dal Consiglio 
dei deputati riguardo all’armamento, e insieme quanto ‘è 
reclamato dalla posizione del nostro paese invaso dall’in- 
solente austriaco; ma siccome si spera che fra breve 
avremo un ministro delle armi nel vero senso costituzio- 
nale (giacchè ministri interini non sono scritti in nessuna 
costituzione del mondo); così non vado innanzi, perchè a 
me mancherebbe il tempo di riconoscere se le discolpe 
addotte sono tutte giuste, e al ministro interino manche- 
rebbe l'occasione di compiere le promesse che potrebbe 
fare a questo Consiglio. 

Mi rivolgo ora al ministro dell’interno, e mi dispiace 
di dover domandare ad un Italiano che tanto ammiro ed 
apprezzo, e sul cui amor patrio sarebbe un delitto il du- 
bitare soltanto, come siasi lasciato ingannare dalle bu- 
giarde parole dell’Austriaco, smentite il giorno dopo {dai 
fatti, ed ordinare che, visti è recenti eventi delle cose 
d'Italia, e il ritiro che vanno ad eseguire le iruppe 
austriache dal territorio dello Stalo si sospendano quelle 
operazioni ch’erano mere conseguenze dell'attualità delle 
circostanze. 

L’ austriaco non solo non si è ritirato, ma ingrossa nel 
nostro Stato, e Ci tratta come popolo ribelle e soggiogato ; 
Il ministro dell'interno non poteva ignorarlo: arrivano 
ogni giorno corrieri straordinari da Ferrara ; può dunque 
sospettarsi che l’ordine del disarmo sia stato dato per co- 
minciare ad annuùire alle condizioni imposte da Welden: 
a quelle condizioni ingiuriose che tutto il mondo già cono- 
sceva, e la cui esistenza ci fuieri confermata dal ministro 
Galletti. 

A queste condizioni, io lo giurerei, non si è sottoscritto 
niuno del nostro Ministero; ma la buona fede del ministro 
dell'interno fu sorpresa, e lo sarà sempre, finchè con. 
animo risoluto i ministri non si oppongano ad una fazione 
retrograda, decisa di render nullo quanto fu stabilito dal 
Consiglio dei deputati, quanto fu dichiarato dal Pontefice, 
il quale si disse pronto ad acconsentire a tutto quello che 
si sarebbe fatto per la difesa de’ suoi Stati e per la cacciata 
dell’invasore. 

La circolare del ministro dell’interno tende ad annul- 
lare con un sol colpo quanto si fece finora per sostenere 
con onore e dignità Ja nostra indipendenza, per dimo- 
strare che anche noi ci crediamo parte integrante dell'I- 
taliana famiglia. 

Riderà Bologna e Romagna quando leggerà ch'è cessata 
la imponente circostanza dell'invasione, ma non ride- 
ranno al'certo le nostre provincie quando leggeranno che 
non sì tratta più d'indipendenza e di onore nazionale, ma 
solo di garantire all’Tialia la integrità (notate, signori, 
integrità non indipendenza) degli Stati pontiticii, quando 
leggeranno che per i recenti eventi delle cose d’Italia è 
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finita la urgenza del movimento e della formazione di 
nuovi corpi armati. 

In quella circolare vi è una terribile rivelazione, o si- 
gnori: quella circolare ci dice che i trattati sono fatti, che 
sono sottoscritti dalle potenze italiane, e forse da qualche 
potenza straniera, ma sono così ignominiosi ‘che non si 
ardisce di palesarli ancora. 

Se altro fosse i recenti eventi d’Italia, l'invasione con- 
tinua e crescente dei nostri Stati dovrebbero mostrare la 
urgenza di attivare il nostro armamento , di mettere anzi 
in opera ogni mezzo, di non guardare a dispendio alcuno 
per cacciare lo straniero. E niente v'è di più facile, o si- 
gnori, ei venduti all’ Austria possono soltanto indurre lo 
spavento nel popolo coll’ingigantire le forze austriache : 
niente v° è di più facile che respingere cacciare lo stra- 
niero se il popolo si arma ; velo dica Milano, ve lo dica 
la nostra eroica Bologna. 


Venga dunque il Ministero e ci parli con lealtà e fran- | 


chezza ; non è più tempo di reticenze. 

lo non vedo ancora segno alcuno che mi dica, la guerra 
d’Italia è finita; la guerra dinastica di Carlo Alberto lo 
concedo, ma la guerra nazionale oggi comincia. 
‘ Le città conquistate dalle armi italiane non:sono ancora 
tuttein atano dell'Austria. Torino nonhariconosciuto l'ar- 
mistizio, la truppa piemontese si riorganizza tutta, e do- 


manda la guerra‘; ma per esser sicura della vittoria do-% 


manda altri capi. 

L’ intervenzione pacifica fu un' illusione del Governo 
francese, se pure non fu, un pretesto per meglio prepararsi 
ad un’ intervenzionie armata, ma intanto 4 divisioni stanno 
alle frontiere. Pretendere che l’Austria vincitrice scenda 
a patti onorevoli per noi è follia lo sperarlo. Vi è dunque 
immensa probabilità che la guerra ricominci. Ma vi sia 
guerra o intervenzione diplomatica , vi è bisugno, vi é ur- 
genza di opporsi; e tradisce il proprio paese chi consiglia 
altrimenti. 

Se vi è guerra saremo almeno rispettati dalle parti bel- 
ligeranti : vedete, o signori, a che siamo ridotti? Ci si nega 
di poter parlare, di prender parte alla guerra. nazionale. 
Se vi è intervenzione diplomatica, questa diplomazia che 
non rispettò mai i diritti dei popoli, rispetterà almeno i 
popoli armati e decisi di non sottomettersi a vergognose 
condizioni. 

E in questo stato di cose si abbandonano tutte le leggi 
per l'armamento decretate da questa Camera, e si ordina 
il disarmo? Ma se la logica è ancora in uso fra noi, la 
conseguenza di quanto vediamo dovrebb' essere, che non 
solamente vi è pace fra il nostro Governo e l° Austria, ma 
vi è qualche cosa di più. Come spieghereste, o signori, la 
tolleranza delle truppe austriache e l'ordine di disarmo ? 

Ho ragione o no di domandar conto al nostro ministro 
di un operare così contraddittorio ? Ma non ve.ì te, 0 si- 
gnori, la trama che si ordisce intorno a noi? Dove sono 
le deliberazioni dell’ alto Consiglio per approvare o.per 
disapprovare quanto fu deciso da quest'Assemblea? L'alto 
Consiglio si è radunato due volte in venti giorni. 

Dov' è la sanzione sovrana a tante nostre deliberazioni? 
lo non ho veduto ancora promulgata una legge sulla gaz- 
zetta officiale, che sia relativa alle tante decisioni prese 
dai deputati del popolo riguardanti la nostra armata. 

Ministri costituzionali. di Pio IX, io non accuso né le 
vostre intenzioni, nè il vostro cuore, io vi accuso di man- 
canza di forza e di energia. Voi siete considerati come se- 
gretari, a cui si è concesso la firma, voi, siete mantenuti 
al posto finora perchè dovete sottoscrivere lo scioglimento 
della Camera e il fine della sessione presente, voi sarete 
ringraziati, Il Cielo mi guardi di anticipare il giudizio sul 
Ministero futuro, 

Ma sento un altissimo dovere di coscienza ed è di pro- 
testare a nome mio e a nome di molti fra i miei colleghi 
{ed io vorrei che lo fosse a nome di tutta la Camera) sulla 
noncuranza con cui furono.accolte le decisioni di quest'A - 
seroblea dagli altri poteri dello Stato: e lo faccio perché 
si dica : il Consiglio dei deputati di Roma ha fatto 1) suo 
dovere , esso si è sdebitato in faccia al suo paese , in fac- 
cia all’ Italia, in faccia alla storia (applausi). 

Il Ministro interino di guerra risponde alle interpella- 
zioni risguardanti la partenza della legione romana. Dice 
niuna resistenza essersi fatta, non esserle stata contrastata 
o:contrariata la volonta di partire, che anzi avere il Mini. 
stero fornito i mezzi per questa partenza. L' unica  diffi- 
coltà che sembrava esistervi esser quella che niolti della 
legione erano compresi nella capitolazione di Vicenza, é 
perciò non in dritto di tornare al campo (disapprovazione). 

Sterbini ribatte le parole del ministro dicendo che in 
quanto al non aver mai acconsentito decisivamente alla 
partenza, e non aver fornito tutti i mezzi, lo comprovano 
abbastanza, le lettere inviate ieri alla Camera dal colon- 
nello Galletti, .che ei non crede abbia mentito innanzi al 
Consiglio. In guanto alla difficoltà della capitolazione dice 
questa svanire subito che si rifletta, che quando i legio- 
nari saranno giunti a Bologna il tempo della capitolazione 
e gia esaurito. 

Bonaparte approva le parole dello: italianissimo Ma- 
mian!, solo non conviene nel fine, cioé alla dimissione del 
ministro Fabbri. Egli vorrebbe che untanto uomo restasse 
unico nel Ministero per i suoi ‘sentimenti caldi di amor 
patrio. Si richiama con la Camera, perchè non dimostri 
tuita quella energia che dovrebbe e che sarebbe utile e 
necessaria org. 

Sterbini protesta che la Camera ha mostrata abbastanza 

energia nelle sue deliberazioni: essa ha votato mobilizza- 
zione di civica, arruolamento di una legione: straniera, ar- 
ruolamento di volontari, e spedizione di truppe e di tutte 
le artiglierie disponibili, ha votato.i fondi per le spese ne- 
cessarie a ciò, insomma ha fatto tutto quello che era‘in 
grado di fare. 
. Le sue deliberazioni per altro resteranno sempre insuf- 
ticienti e disavvantaggiose , ogni qual volta non verigano 
esse sanzionate dall'alto Consiglio che trascura/le sue se- 
dute, e sanzionate dal sovrano. Se si fosse ottenuta tale 
sanzione forse a quest’ ora tali deliberazioni sarebbero po- 
ste in opera a giovare la causa dell’ indipendenza e la sal- 
vezza dello Stato. 


Il ministro dell'interno dà spiegazione al deputato 


meme om erge IZ 


Sterbini sulla circolare emanata ieri, e dice! che forse il 
senso di essa non sarà abbastanza chiaro, ma aver inteso 
parlar non già. della guardia nazionale mobilizzata , nè 
dei corpi volontari o franchi, che riguarda come guardia 
nazionale, ma solo di coloro che presero le armi in difesa 
della patria, abbandonando il lavoro, onde si rifaeciano a 
questi rilasciando le armi. Dice esser ben giusto lodare 
non solo, ma anzi premiare il loro valore, nello spargere 
il sangue perla salute della patria , e sovvenire le loro fa- 
miglie. Con italianissimi sensi e con patriottiche parole 
dice, che la salvezza della patria sta nella’ sollevazione in 
massa dei popoli. Nulla esservi a sperare dalle negoziazioni 
pacifiche e diplomatiche, volervi popoli armati determinati, 
prorompenti a turbinisul campo della guerra ; non amille 
ma un milione d'armati coll’acciaro imbrandito pronti a 
sterminare il barbaro oppressore, e cita ad esempio le 
sollevazioni della Francia, della Spagna e della st 
logna, e-Milano, in cui il popolo vinse e trionfò dél nemico 
della patria (applausi prolungati). È 

Il venerando vegliardo ritrovò in questi detti il fuoco 
della giovinezza, e la sua sembianza animata, e Faccento 
ispirato, e la commozione di tutta la persona fecero in lui 
riconoscere, il vero italiano, ma insieme suscitavano nel- 
l’anima una dolorosa riflessione. — Uomini di taf tempra 
sono condannati all’ impotenza? condannati a mettere in 
pericolo Ja-toro fama, prezzo di tante angoscie, di tanti pa- 
timenti, di tanti sacrifizi? No: illustre Fabbri, quando do- 
vrar abbandonare ùn potere che non è perte che gn pe- 
ricolo all’ onor tuo incontaminato, il nostro popolè non 
cesserà dal chiamarti Nestore della libertà. 

Sterbini si chiama soddisfatto delle dichiarazioni italia- 
nissime del ministro Fabri, che hanno ricevute i bei ‘me- 
ritati applausi. 


ROMA (24 agosto). — Il Ministero. dell'interno Si oc- 
cupato dal Recchi, fu raccolto dal Mamiani sul qualé non 


} 


occorre parola, perchè abbastanza conosciuto: alcuni gli 


i 


oppongono però insufficienza di acume politico e di fa- 
coltà governative» pochissimo giovamento trasse larSpato 
pontificio dal suo Ministero. Se per costituire un/buon 


ministro degl’interni non si richiedesse che uno svisce- 
rato amore per l’Italia, amore sanbficato da an i ed 
anni di prigionia, Odoardo Fabbri, successore dél Ma- 
miani, sarebbe il runistro per eccellenza; ma voglionsi 
altre doti che lui non ha, oltre che il peso degli anni lo 
ha naturalmente infiacchito; — E il portafoglio Hp fi- 


nanze? Abbenché sempre vuoto, è il più pesante di)tutti. 
Lo stato finanziero pontificio è omai divenuto proverbiale: 
il passivo supera sempre l'attivo; pure nessun paésé pre- 
senta maggiori risorse, propietà immense appartenenti 
alle così dette mani morte, confraternite, conventiymona- 
steri, ospizii, ecc. ecc. Di questi alcuni constano/di un 
numero limitatissimo d’individui, che capitalizzano:i red- 
diti, imbarazzati a consumarli. Di poderi di tal fatta hav- 
vene per milioni e milioni ‘di scudi, e di essi ‘un provvido 
Governo potrebbe, anzi dovrebbe cavarne partito metten- 
doli in vendita per piccoli lotti: altri vantaggi ne emane- 
rebbero, come la suddivisione dei terreni tanto utile per 
la proprietà di uno Stato, Ja purificazione dell’aria .mal- 
sana in molti luoghi per mancanza di coltivazioni, pian- 
tagioni ed abitazioni. Dall'attuale ministro Lauro Lauri 
si spera poco e mente. — Un certo tale F... deputato che 
da un pezzo amoreggia qualche portafoglio, presentò a 
Pio IX una nota di scevri di sospetto, sospelli, e grave- 
mente sospetti, proponendo l'arresto di alcuni di quest'ul- 
tima categoria. Il Papa, riconoscendo giusta l'idea, dava 


di polizia Galletti gli osservò che si violava con queste 
misure Ja libertà individuale; pare che questa'razza di 
liberta non sia compresa (al. Quirinale. —Frattanto alcuni 
degli antichi lhberali che ora si trovano a Venezia, pare 
che non si lascieranno più rimpatriare.. Viva Pio /X/! 
Dal Minietero dell'interno è partito l’ordine per le pro- 
vincie di sciogliere e disarmare tutti i corpi franchi. 
Viva Pio IX! Questi ed altri consimili sintomi portano a 
credere che ci avanziamo a lunghi passi nella Strada ‘bat- 
tuta da Sua Beatitudine Gregorio XVI. — Tante severità 
contro chi parla, e niente contro gli assassini! Ogni mo- 
mento le pubbliche diligenze vengono aggredite; fra le 
altre l’ultima di Civitavecchia : su di cio il Governo dor- 
me tranquillo. Viva Pio TX! (Cart. del Corr. Mere.). 


MINISTERO DELL'INTERNO. 
NOTIFICAZIONE. 


Quando per subitanea ingiusta aggressione vennero oc- 
cupate alcune terre dello Stato, il Sommo Pontefice, ma- 
gnanimo sovrano e lenero padre de’ suoi soggettà, chiamò 
per mezzo del Ministero i cittadini alla difesa. | 

I veri cittadini accorsero alla potentissima parola del 
Principe in difesa della patria. L'Italia e il mondo rese 
loro la meritata lode; la patria e il Sovrano attestano ad 
essi la gratitudine dovuta per l'opera generosa ;.Ja “storia 
ne tramandera l'esempio e la gloria a futuri. 

Ma se, cessato il pericolo, non tornassero tutti ai loro 
focolari, alle ordinarie occupazioni, al commercio, all’in- 
dustria, ai mestieri; quelli i quali rimanessero senza biso- 
gno armati, lascerebbono sospettare che il loro accorrer 
primo non fosse stato tutto zelo per l'ottima causa, e col 
loro contegno. offuscherebbero. i’ onore. meritamente 
acquistato dagli uomini egregi. 

E interesse di questi egregi uomini, veri patrioti e veri 
sudditi; è assoluta necessità dell'ordine pubblico, della 


Subito gli ordini in conseguenza, se non che il ministro 
n» 
vita sociale; è decisa come giusta volontà del Governo, | 


che chiunque non è addetto a’ corpi militari di linea o! 


della guardia. civica stanziale o mobilizzata, lasci l’armi, 
cheora acquisterebbero nelle mani sue taccia di usurpate, 
e che.torni alle proprie civili occupazioni. 

Il Governo confida che questo comando verrà tosto ob- 
bedito, perché non ignora che tra l'altre-qualità che ‘pri- 


squisito buon senso ; e perchè tal suo: comando riuscirà 
di conforto a tutti gli onesti e onorati cittadini; e perchè | 


un Governo quando vuole, solo perchè vuole, è potente. | 


Le autorità governative, le mnicipali, le militari di 


ogni arma, e in particolar modo quelle della guardia guimento, della guerr 


à 


civica, usino dunque innanzi ‘tutto la loro influenza a 
persuadere, chi n°ha d'uopo,, di; rientrare prontamente 
nell'ordine. 

Quantunque sià vana e sprezzabile accusa quella, che 
le fazioni stiano prepotenti \ negli Stati di Santa Chiesa, 
pure il Governo è risoluto di cancellarne anche l'ombra 
del pretesto. La nominanza ‘e la, sorte di tre milioni di 
cittadini non può, non deve: dipendere dall'audacia di una 
minima frazione di tanto numero d'uomini. 

Ciò verrà provato al bisogno dall'unione, dalla concor- 
dia, dallo zelo dei veri Italiani dello Stato pontificio, sotto 
le insegne della guardia nazionale e delle altre forze de- 
vote e fedeli al Sovrano, alla patria, allo Statuto, alla vera 
gloria del nome Italiano. 

Dal Ministero dell'interno, li 22 agosto 1848. 
Epuarno Faggri. 


BOLOGNA (26 agosto). — La scorsa notte e‘stamane 
sono giunù in Bologua i nuovi rinforzi di una intera bat- 
teria d’artiglieria ) di un corpo di cavalleria, e di un 
altro di fanu. ; 

— Proveniente da Livorno, e rapidamente traversata la 
Toscana, giunse ieri verso sera in questa sua patria lil 
P. D. Alessandro Gavazzi barnabita, che, desideratissimo, 
cesse tosto ai voti del popolo ed all'invito fattogii dal 
Comitato di salute pubblica, volando senza indugio a 
Bologna, ove scese, fra la folla accorsa, alla residenza 
dei Comitato stesso. Di là partendo poi per recarsi alla 
propria dimora, vi fu accompagnato dagli applausi fr'ago- 
rosissimi di molto popolo, e je vie ch'egli dovette percor- 
rere vidersi al suo passaggio tostamente illuminate. Due 
parole di ammirazione, di alletto e di salute diresse quiudi 
il Gavazzi da un balcone ai concittadini accorsi, che da 
lui invitati, prontamente e Quietamente si sciolsero. 

— Abbiamo sott'occhio una lettera di Roma scritta da 
persona che abbiamo diritto di tener bene informata, la 
quale dice che tutte le truppe dello Stato partono per 


Bologna. Roma vi è deita bastanuemente tranquilla, né. 
cola sì teme più un ingresso austriaco nel nostro Stato. 


(Gazz. di Bologna). 


ESTERO. 


ALEMAGNA. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Il corrispondente d’ Am- 
burgo racconta, che in Sclileswig'si è sparso il rumore, 
che si sia concluso ai 21.‘d';agosto un:armistizio di tre 
mesi colle seguenti condizioni: 

1. L'esercito dello Schleswig-Holsteim rimane armato ed 
occupa ambidue i ducati. 

2. Le truppe prussiane abbandonano i ducati, ma for- 
mano un campo di 20,000 uomini in tal luogo da cui pos- 
sano facilmente rientrare nel campo della guerra. 

5. Di tutte le. altre truppe, del regno rimangono; sola- 
mente 4,000 uomini nel ducato, il restante si ritira a casa. 
4. Alsen sarà evacuato dai danesi, i 

5. Undici giorni dopo la conclusione dell'armistizio ces- 
serà il Guverno provvisorio, e sottentrera un’ altra! reg- 
genza, i di cui membri saranno proposti dal potere ‘cen- 
trale ed eletti !dal're di Danimarca, 


RUSSIA. 


Noi abbiamo date le notizie che con unanimità /ci davano 
i fogli sulla rivoluzione di Pietroburgo e di Moska , senza 
però esporre alcun giudicio su quegli avvenimenti; ma ora 
possiamo avvertire i nostri lettori , che quelle notizie si 
debbono accogliere con molta riserva e diffidenza , impe- 
rocché \i-fogli del mattino né le confermano, né ‘le con- 
traddicono,, e le leitere che riceviamo dai nostri viaggia- 
tori non ci fanno alcun cenno su queste rivoluzioni. 


(Gazz. di. Colonia). 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova (50 agosto). — Dall" 8 settembre fino all’ 8 feb- 
brato, quando il ppolo non aveva altro mezzo per mani- 
festare 1 propri desiderii e far valere 1 propri diritti salvo- 
chè le dimostrazioni, queste erano ulili:e potevano essere 
necessarie. 

Dopo la seconda di queste epoche in certi casi ancora 
erano epporlune, ma questi casi divennero rarissimi, 

Non bisegna abusare delle armi pericolose. E le dimo- 
strazioni, appartengono a questa categoria. 

Il maggior pericolo por è che divengono ridicole. 

Questo è il complesso delle ragioni per cui il pubblico 
genovese non polè approvare la dimostrazione) fatta ieri 
contro al colonnello Denina. 

Se è. vero però, come per fondate ragioni crediamo, 
che costui abbia proferite parole ingiuriose al popolo, e 
lo asseriva ul Pensiero Italiano, }a.cui veracità è d'altronde 


proverbiale, certo era vule che il popolo gli testificasse la - 


sua riprovazione, ed anche Ja sua 1ra. 

Ma in questo caso 1 popolo deveva premunirsi in guisa 
che poche parole del Governatore non bastassero a man- 
darlo, come n° era vefiuto, a casa. 

— Giunse stamane un battaglione di Modenesi con sei 
pezzi d' aruglieria. 

Firenze (28 agosto). — Ieri il Ministero ha chiesto al 
Consiglio generale facoltà di effettuare il disarmo in Li- 
vorno, di fare arresti preventivi, di sopprimere le stampe 
sovversive, di ‘discrogliere le munioni peri: lose, e “di 
assegnare alle persone\sospette il domicilio coatto. 

Queste facoltà. sono, state accordate; mai deputati 
Guidi-Rontani e Panattom lanno richiesto che s1 deter- 
Iminasse non esser compresa nel disarmo la guardia civica 
livornese (salve le individuali eccezion); al che il Mini- 
stero ha aderito. i 

— Botocna 27 ore 4 antim. Nella scorsa notte giunse 
a Bolegna il generale Zuccheri inviso al popolo ed alle 
truppe, il quale si recava qui, contro il volere di tutti, per 
assumerne ostinatamente il comando. (L'Ora 

Il popolo ind gnato dà tanta 1mprudenza ed audacia co- 


mincio a profferire minaccie di vendetta e di sangue, con-- 


tro questo generale dei bei tempi di Gregorio XVI. I capi 
di tuttii corpi allora si riuniroito, estesero una protesta 
da presentarsi al Comitato, per timore di qualche sorpresa 


dal lato dello Zuccheri, il quale si alludeva sulla supposta 


fedeltà delle truppe a suo riguardo. 
Essi fecero dapprima riunire sulla gran piazza i rispet 
tivi loro ‘corpì, e l'artiglieria stava pronta nel palazzo. Il 


Ro E g i colonnello: Belluzzi le: sper Are so: 
vilegiano la gente Italiana, di qual classe che sia, è uno ' lebe teo RIA CA esitare 


Ogni sorpresa avea disposte le truppe sotto i suor ordini 
con tn 'arle ammirab:le. 

Prese queste disposizioni i capi dei corpi si presenta» 
rono al Comitato chedendo l'arresto dello Zuccherr— la 
formazione d'un nuovo Comitato con altri individui — il 
ritorno:al. Ministero. del Mammani e Campello — il prose- 
a dell'indipendenza — il sollecito 


provvedimento d'armi e materia 
zione di lavori necessarii sia all’ofl 
L'adunanza si sciolse quind 
altro provvedimento ‘uori quel 
Zuccheri, il quale, dopo 
spada, e guardato a vista 
:- Ottenuta questa principale sod 
trarono ne' loro alloggi, e Bologi 
Ina. \ i 
Alle ore 6 pom. il Padre Gava 
accorse in folla sulla psazza gran 
direrte ad esortare lè masse ‘arma 
al rispetto delle leggi, dell'ordine 
specialmente, e soprattuito a 
chiunque fra loro si rendesse col 
ladroneggio. Queste parole furo 
applausi. TRE 


| 


Paric1.(27 agosto). 
capo di Stato-Maggiore dell 
lo stessu chie salvo il're Carlo 
quella ‘cia fu al' teatro ‘all'avv 
striaco, giunse teri a Parigi con u 
piemontese presso la repubblica 
Marmora discese al palazzo dell’ 


È } ThE 
«_‘—— Questa mattina, subito dopo li 
rizzava )l procedimento contro il 
‘ufliciali‘di polizia vennero chianiati al | 
dine del procuratore generale della 
‘d'istruzione. sig. E: Bertrand'er 
mandato d'arresto contro; il s 
mandato fu preparato contro ul sig. 
mento in cui il risultato dello: squittini 
venne prociamato. Finalmente, allo 
levò la seduta, ì due rappreser 
carsi separatamente in due degli 
Cola i due mandati venner "0; 
Blanc e Caussidiere scrissero pa 
ore sei è mezzo essi furono coi 
ciergerie. Nella giorbata 1 sigg. Li Li 
furono condo a Viucennes; U 
revole li accompagnava; a quanto € 
non cessò di reguare. un sulo | 
gono tracce delle precauzioni m 


— ln segnito dell'istanza fatta 
della Repubblica contro il sign 
‘scriveva ai giornali la seguent 

« Colpito, non gia come r 
ma come nemico, da domini 
(fecero tacere ogni sense d'equì 
‘glio protestare contro le con 
e contro il regno della forza, 
la Francia sia tale da soffrire. 
regolare rimanga sospeso lungo 


guiti che nella giornata, a doi 
rebbe che il Blane fosse all'este 
aspettarido il giorno in.cui < 
persone pensano ora che 

che al prmcipio. La condo 
missione d'inchiesta, quella. del 
adogni elagiò. L'opinione è unani 
è decisa la questione politics? 
dere, e temesìi anzi ch’essa non 
maggior forza. Latauto 1 Moni guar 
vano capitale sul Cavaignac, solo 
potere esecutivo si mostrò moll 
gli amici di Caussidiére e lo si 


1. Si è costituito nel 
vincie Sarde di Parma, 
2. Si compone d'un pre 
membri. | - VEUL 
5. Si unisce.in sednte.ordi 
alle 2 pom. all'Hòtel Feder,. 
4. Il presidente può convoe 
straordinaria, ove lo cred 
5. La presenza di cinq 
deliberativa ad una seduta, 
o segretario si elegseranno 
per la seduta. 
6. Ogni risoluzione vien pos 
giorità. Il presidente ha voti 
7. Lo seopo del Comitati 
Di vegliare agli interessi del 
presentate durante l’invasion 
Di provvedere perchè ve 
tito il patto di fusione per 
aggregate agli Stati di SM. 
8. A questo scopo il Comit 
«Per mezzo di domande, 
zioni presso il Governo di S. M 
delle potenze mediatrici tra JA 
. Per mezzo di proclami, es 
poli delle provincie occupate. 
Per mezzo di appelli al popoloh 
lIialia. o 
Per mezzo di; scritti nei gio 
9, IL Comitato prenderà cog 
possa previamente avere avuto } 
appoggianidolo ove lo crede op 
10. Il Comitato si porrà in re 
tad:ni appartenenti alle.delte 
e gl'inviterà a secondare l’azi 
zione di analoghi Comitati ovunqui 
mettano. = 
41. Il Comitato si porrà in ri 
Lombardia, convocata ‘a Torin 
-42..1I;Comitato dichiara di va 
soli mezzi pacifici e legali, e d'in 
mezzo di amichevoli suggerimenti, e | 
deliberata. Tr 
15. Tutte le operazioni del Comit 
blica ragione per mezzo della stampa 
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Inemente violati. 


iti sudditi, si fa innanzi il vescovo, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente, 


Annata 

nei Lire = 40 
AO AR 
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Pg furon quali dp voi si attendevano , 


stri sudditi, o Sire, hanno udita la vostra 

Essi non hanno più che un solo volere. di 
ostia la gloria di compir l’opera dei vostri 
ali, di realizzare l’idea sublime che sorrise ad 
ando la prima volta gittarono uno sguardo 
, eiscesero a farsi ita- 


i ll'aipestre lor nido 


i di Lombardia; di Parma ; di Modena, "i 
nano vosira con voto d’unanimità senza doo 


è volontarie e (edi uomini che avevano 
tuto con onore ùl vostro fianco, He una di- 


no in ottimi O Essi vi avrebbero di- 
loi, 0 Sire, deliberatamente, e mentre voi 
te si ire giusto pu si N del 


tti stessi di quello sciagurato armistizio erano 
Francesco V di Modena ven- 


de e vinse. in nome ARG coll’armi del- 


dove il Duca ‘o per paura, o per miseria è 

i dice, a cedervi — a vendervi, o Sire — i 

i irto tede- 
ue ‘volte espulso. e sempre abborrito, a met- 
pazienza di quel povero popolo all'ultimo 


i quale degli amatori della vosira causa, della 


aliana non sarebbero cadute le braccia? 
Voi sien grazie, 0 Sire, delle vostre. parole. 
tele chiaramente; altamente, finchè giungano 
cchie dei più remoti, finchè penetrino i cuori 
[violenza dellinvasore e do PISA dei VO- 


qualunque siano state le accuse insidiosa- 
lanciate, voi, Sire, non fate carico ad un 


lleati. I. Parmigiani, le bande Griffini. e Ma- 
ebbero testimonianze di vostra stima ed affetto. 

chi sappia meglio di voi che se l'animo basta 
durre un uomo sotto le armi, il tempo, solo 
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Ma sia il passato qual vuolsî, voi non siete meno : 
obbligato all’avvenire. Il patto che vi unisce ‘a quei 
popoli fu da essi proposto, ma ‘accettato’ da voi. 
Essi vi teser la.mano, voi la stringeste. Una parola | 
lega l'Alta Italia:e voi: ma il imantenerla non ‘istà 
più che in voi solo: : Voi avete perduta una batta- 


fronte alta, armati, intatti, pronti a ritentarle sorti, 
finchè voi diciate « Finis Italiae! » 

L’armistizio gli ha confusi, sfiduciati. Ma sei set- | 
limane, hanno un termine, e prima che. spirasse 
questo tempo non vi domandavano che una con 
L'hanno udita! 

Il nemico vì ha concesso una tregua, o Sire, e 
vi accorderebbe anche una. pace. Vi sarebbe per- 
messo conservare l’inviolabilità dei. vostri antichi 
territorii, ritrarvi incolume dalla contesa. Il sangue 
sparso, il danaro profuso sì risarcirebbero col tempo. 
Ma l'onore, o Sire! Tulte le consolazioni: della re- 
ligione non bastavano a riconciliare Napoleone al- 
l’onta di aver sopravvissuto a Waterloo, Il Piemonte 
diverrebbe un’altra Sant'Elena per voi, se voi vi 
mostraste minore di voi medesimo. 


montese dal 1814 al 1846. Vi è noto qual sia la 
posizione di un principe italiano finchè una. divisa 
austriaca rimane in Lombardia. ; E i tempi son can- 
giati, lo spirito pubblico è ora incompressibile. E 
IUS pace che vi veniva proposta di comprare a 
‘sì caro costo. non: sarebbe poi che una lotta d’irre- 
conciliabili partiti. Voi lo vedete; o Sire: la guerra 
può esser disastrosa: ma la pace è pure indubitata- 
mente fatale. Quella, alla peggio, è una morte 
pronta e bella , questa è una lenta. ed ignominiosa 
agonia. i 
Voi l'avete detto. Non vi è pace che ad una con- 
dizione: che sien salve l’indipendenza italiana e la 
gloria piemontese. È questo il voto di tutti. Fin qui, 
i vostri ministri l’avean pure accennato. Ma pare 
che uomini di Stato non possano esprimersi in ter- 
mini intelligibili. Si chiedeva invano da essi la de- 
finizione di quella muova frase falli compiuti. Si 
domandava se il voto di Parma, di Modena, di 
Lombardia fosse uno di tali fatti. Sia lode al vero. 
Voi siete soldato, e le vostre parole non ammettono 
‘equivoco. Voi avrete a.grado che la diplomazia 
francese ed inglese sì faccia mallevadrice di questo 
volo, e ne assicuri l’ adempimento senza spargi- 
mento di sangue: ma ov'essi non trovin modo. di 
fare intender ragione all’Austriaco, ove non abbian 
mezzo di far rispettare i diritti sacrosanti di nazio- 
nalità, voi protesterete coz falla contro sì aperta 
violazione del diritto delle genti, voi scenderete in 
campo, anche certo di soccombere ; chè il Piemonte 
s'è trovato prima d’ora in lotta con forze senza fine 
superiori, ma finì pur sempre col prevalere, perchè 
in simili strette non consultò che l'onore. 


ANTONIO GALLENGA. 

—__ ISO 

AI SOLDATI DELLE PROVINCE DI PARMA, 
PIACENZA , MODENA E REGGIO 


IL COMITATO. 


Là fortuna arrise per un momento alle armi im- 
periali; e voi, valorosi, doveste cedere il terreno 
acquistato con vittorie che suscitarono insolite gioie 
nel cuore de’ vostri fratelli, ammirazione in tutte le | 
contrade d'Europa. 

Ma la rotta non fu, ‘non poteva essere l’ultimo 
‘segno di vita dell’italiana indipendenza : perchè il 
riscatto è l'aspirazione di tutti ì cuori italiani: è 
scritto a caratteri di sangue nelle terre lombarde, 
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glia,.o Sire, ma. i. vostri Piemontesi si tengono a } pochi 


Voi sapete, o Sire, qual fosse / SR pre- native ;.e non dubitiamo che siate per rispon- 
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torme n miche. 

Al grido. de’ popoli, oppressi e non domati; ri- 
sponde /ancora la voce  magnanima: del re Carlo 
Alberto| che:li chiama ‘una seconda volta sotto le 

i sue bandiere:, e già quelle squadre di prodi; che 
iorni or sono ‘attraversavano le città del 
nuovo Yegno subalpino, sfinite pei sofferti disagi; 
i scoratg, ; disordinate.,. sì raccolgono animose sulle 
sponde del Ticino, per gettare il guanto allo stra- 
niero qppressore, più meravigliato che sicuro: della 
sua vittoria... 

« Soldati, a voi tocca provare come non siete 
« prosirati pel rovescio. della ‘fortuna: a voi. tocca 
« mostrare alla patria, che tutto ‘si ripromette ‘da 
« voi, eome ad. ogni evento ella può contare sulla 
« fedellà de’ vostri petti e sul vostro indomito va- 
« lore 

Con queste il Re propugnatore dell’italiana indi- 
pendenta fa appello alla fede del suo esercito: e noi 
le tramandiamo a voi , militi delle provincie di Par- 
ma, di Piacenza, di Modena e di Reggio, cui una 
improvvida condiscendenza permise di rivedere le 


dere all'appello con generoso entusiasmo , e ripren- 
dere il posto che vi è assegnato dall’onore. 

Che se le ipocrite arti d’un astuto oppressore 
cercheranno insinuare ne’ vostri animi, che per voi 
sì possa senza colpa scegliere fra il servire l’Italia, e 
il servire lo Stato o di Parma. o di Piacenza o di 
Modena o di Reggio; rispondete senz'altro che non 
V'è Stato in Italia che non sia, parte di essa; che le 
divisioni, figlie. d’una vecchia e logora diplomazia, 
son cadute dinnanzi alla fusione operatasi per dibera 
elezione de’ popoli : rispondete che una sola è l’ar- 
mata d’Italia, e questa ha per insegna la bandiera 
tricolore collo scudo di Savoia: che ad essa vi chia- 
inano il vostro Re, i vostri fratelli raminghi; ad essa 
vi spinge un sentimento di dolorosa pietà verso que- 
gli infelici, cui è tolto di sottrarsi eoll’esiglio alla 
Vista delle sciagure della patria: rispondete che qui 
vi attende il premio immanchevole de’ disagi; sof- 
ferti, de pericoli superati con costanza, e la ricono- 
scenza non peritura de’ popoli italiani. 

Soldati delle provincie di Parma, di Piacenza, di 
Modena e di Reggio, in questi momenti supremi 
manca alla patria chi rifiuta ad essa tutte quante le 
proprie forze. L'Italia vi attende al cimento. L’Ita- 
lia saprà giudicarvi. 

Jacopo SAnviTALE, presidente: 
Giuseppe MaLMoSI. 

GIOVANNINI: 

G. Borsani. 

Gio. MINGHELLI. 

Luicr MincHELLi. 

G. PALTRINERI. 

Fr. FrESCHI. 

A. GenoccHI. 

Nic. BrancHI. i 

A. GALLENGA, segretario. 
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DELLA PROBABILITA” 
D'UNA PACE ONOREVOLE. 


La necessità universalmente sentita di risarcire 
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| coi benefizii della pace i danni derivati da. una 
guerra che ebbe infelicissimo risultato, fa giusta- 


mente: desiderare ai governanti, come ai governati, 


| 
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voli. fanno apporre la condizione che sieno i detti 
patti onorevoli. 

Che cosa intendasi tuttavia per, att onorevoli, 
perciò dî probabile durata, solo venne insino adora 
genericamente esposto, senza alcuna formola pre- 
cisa e speciale. * 

Derivò quindi un'illusione, la quale potendo avere 
gravi conseguenze per; l'ulteriore trascurata difesa 
della più santa delle cause, ci pare dovere della 
stampa periodica il combattere ,, riducendo la con- 
dizione delle cose alle sue vere. proporzioni. 

In. primo luogo che cosa. intendesi, per baog 
veramente. onorevole ? 

In secondo luogo qual è, nelle presenti condi- 
zioni d'Europa, e. specialmente in quelle della no- 
stra penisola, la, reale probabilità, d’ ottenere, le 
preallegale onorevoli stipulazioni?. 

Noi ci proponiamo. l’assunto. d’esaminare questi 
due punti, sceverandoci. da qualsiasi prevenzione, 
là quale derivi: da spirito di parte, di provincia, 
di municipio ed ‘anche dal. particolare ;affetto e de- 
vozione che, come privati, possiamo professare, € 
professiamo infatti, ad; un lungo antico dominio , 
il quale, quantanque spesse volte aggirato: dalle 
incaute e men rette insinuazioni dell’incapacità. e, 
delle, sinistre intenzioni, quanto al fine che pro- 
ponevasi il Principe, non può contendersi essere 
stato. più che. altro paterno nelle intenzioni , del 
medesimo, sebben. talvolta avesse ben diverso, ri- 
sullato. 

Quali sono le condizioni d’una pace veramente 
onorevole? 

Perchè una pace sia veramente ‘onorevole , sì 
per la monarchia di Savoia. che per tutta; Italia , 
importa, a nostro credere, che i patti della mede- 
sima  accennino almeno. approssimativamente ‘allo 
scopo primario per cui fu rotta la guerra. 

Ora cotesto. scopo pel maggiore numero di noi, 
Liguri-Piemontesi, come di tutti gli Italiani ‘asso- 
ciatisi al nobile assunto, non fu nè dinastico ; nè 
i provinciale, - nè municipale;' sibbene fu di tentare 
ed ottenere due risultati : 

1. L'indipendenza nazionale, 
zione dello straniero dominio. 

9 L'ordinamento di libertà pubbliche e pri: 
vate ragionevoli, mercè dell’introduzione' d’un reg- 
gimento costituzionale monarchico, combinato colte 
forme democratiche, vale ‘a dire d’assoluta ‘egua- 
glianza di diritti, come di doveri, dalle tendenze 
del secol nostro universalmente invocate. 

Qualunque patto pertanto, il quale non ‘accen- 
nasse a questi risultati, cioè. non liberasse l’Italia 
intera dallo straniero dominio, ovvero rendesse in- 
certe quelle libertà cui tutti anelano, non potrebbe 
dirsi a modo, alcuno onorevole, e sarebbe piuttosto 
una transazione » consentita dalla ‘debolezza, im- 
posta dalla: prepotenza; la quale transazione; ol- 
tre al non poter essere durevole, perchè troppo con- 
traria al voto dell’universale, quindi foriera di pros- 
sime novelle conflagrazioni ,. sarebbe. per. giunta 
causa di un impossibile risorgimento e di continue < 
interne dissensioni. 

Deriva dunque, a nostro credere, ché una pace 
così combinata, lasciando l’appicco a nuovi tram= 
busti ed a novelli guerrieri cimenti, non è nell’in- 
teresse reciproco delle parti , perchè se pregiudica 
al vinto per le condizioni sfavorevoli ‘impostegli, al- 
trellanio nuoce al vincitore per, gli sforzi ‘che ‘sarà 
ienuio di fare , onde mantenersi. nelle! favorevoli 


cioè la cessa- 
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parte qualunque della penisola dalla liberazione 
dello straniero dominio, voto, principale della intera 
popolazione italiana, non è difficile comprendere che 
la parte esclusa, 0 spontaneamente, o concitata dai 
fratelli liberi, sarebbe di continuo agitata dalle idee 
d’indipendenza , e costringerebbe in conseguenza 
l'estero dominatore a provvedimenti tali di custo- 
dia per la conservazione del proprio dominio, che 
questo invece d’essere come prima sorgente per lui 
di prosperità e di ricchezza, sarebbe causa d’aggra- 
vio, atteso l’inevitabile dispendio di forze d'ogni 
maniera che dovrebbe derivargliene. 

Tutto lo sforzo adunque della diplomazia , accin- 
tasi a comporre la vertenza mercè della proposta 
mediazione, dovrebbe consistere nel persuadere al 
vincitore ch'egli ha interesse a rinunciare spontaneo 
ad una dominazione incerta, onerosa ed anche poco 
onorevole ; perchè fondata e mantenuta colla sola 
prepotenza; cioè coll’abuso della forza materiale ; ‘e 
che più utile e più degno di lui è abbandonare le 
sue pretese di dominio, appagandosi di que’ com- 
pensi finanzieri e commerciali, che una ricca e fio- 
rente contrada può e deve offerire, onde riscattare 
la propria indipendenza e libertà. 

Ma per quanto vogliansi supporre destri i nego- 
ziatori della mediazione, fatto il debito caso delle 
umane passioni, si potrà presumere ch'essi giun- 
gano a’ conseguire il proposto fine? 

Noi non lo erediamo , e parci vera illusione il 
volerlo supporre. 

Infatti la memoria recentissima di vantaggi che 
lo straniero traeva dalle provincie ‘italiane , sulle 
quali ebbe trentaquattro anni di quieta dominazione; 
il ricordo dell’influenza che la sterminata sua po- 
tenza gli porgeva mezzo d’esercitare sopra il resto 
della penisola, ‘arrestandone il progresso; la facilità 
con cui pur troppo, dopo avere un momento ceduto 
all’insurrezione italiana, riuscì principalmente colle 
arti nelle quali è maestro, ‘e parte colla forza mate- 
riale spiegata, a vincere l’insurrezione medesima ed 
a ricuperare non solo le provincie proprie, ma 
quelle eziandio dei suoi alleati, 0 a meglio dire 
de’suoì luogotenenti; l'essere riuscito ‘a trovar dispo- 
sti quasi tutti i popoli della Germania non solo, ma 
anche quelli delle provincie slave ad assisterlo nella 
lotta contro l’Italia ; la probabilità di vedere que’ po- 
poli ed i governi loro ancora più inclinati a cotesta 
assistenza, quando l’Italia ottenesse il sussidio della 
Francia, fors'anche quello, ben improbabile però, 
dell’ Inghilterra ; finalmente la fiducia d’aver pure 
nella lotta generale d’una guerra europea l’appog- 
gio dell’ autocrate russo, sembrano a noi motivi 
iroppo gravi per consigliare all'Austria di non pie- 
gare a que’ sensi di moderazione che vorrebbero 
inspirarle i mediatori, e risolverla invece a. profit- 
tare della vittoria per ristabilire l’antica sua po- 
lenza , scossa, non annientata dai torbidi ‘interni 
onde fu ed è ancora travagliata. 

Questa ci pare la vera condizione delle cose ; 
questo il solo aspetto in cui ‘debbonsi considerare; 
d’onde la necessità di rinunziare all’illusione d’una 
pace impossibile; di prepararsi invece ad una guerra 
inevitabile, 

Ma sidirà: questa è superiore alle. forze no- 
stre; l’erario esausto ;. la debolezza del Governo, 
il generale scoraggiamento ; l’armata disordinata 
sono tanti motivi che rendono più probabili nuove 
sconfilte, e consigliano.a noi, Liguri-Piemontesi, di 
rassegnarci ad ottenere, qualche scarso vantaggio, 
preferendolo a nuovi: militari conati; al resto di 
tutta Italia di: chinar la fronte all’estera domina- 
zione, posto che per colpa de’ governanti, come. dei 
governati, fummo lasciati soli quasi al cimento; si 
perdette un anno di tempo in inutili millanterie e 
declamazioni, in deplorabili dissensioni; e gelosie: di . 
Stato, di provincia e di municipio, invece di ordinar 
d’accordo una guerra giusta, in cui ognuno avesse 
recato il suo contingente adeliualo d’uomini, d’armi 
e di danaro. 

Questo era. il. solo mezzo di vincere, ‘od: ‘almeno 
di persuadere all'Europa che eravamo maturi alla 
riscossa, e che, malgrado l’inferiorità del numero, 
come altre volte gli Olandesi, gli Spagnuoli ed i 
Greci, era in noi irrevocabile la determinazione di 
conseguire a qualunque ‘costo la nostra SARA, 
denza. 

Ma questa rassegnazione potrà essa , fatta ‘anche 
astrazione di quanto ha di poco onorevole, potrà 
essa assicurare la pace ? 

Nemmanco lo crediamo ancora. 

E impossibile infatti che Ja Francia, da tanti 
elementi guerrieri incitata all’ interno; dopo le so- 
lenni dichiarazioni dei suoi rappresentanti e dello 
stesso pacifico capo del suo Governo, possa consen- 
tire a vedere oppressa l’Italia, e malgrado gli sforzi 
della diplomazia inglese, tanto interessata allo statu 
quo, è impossibile che la Germania voglia adattarsi 


IL RISORGIMENTO 


ad idee temperate nelle presenti sue tendenze di | chezze, e quello scalini alla guerra con l’una 


nessun rispetto alle nazionalità annullate, e d’inva- 
sione invece su quelle che vorrebbero risorgere. 
Da questo stato di cose debbe in conseguenza na- 
scere una generale conflagrazione, non già i felice 
risultato della tentata mediazione. 

Invano i discorsi equivoci del sig. nl. 
fanno sperare la pace; invano le filantropiche idee 
dal sig. Cavaignac esposte alla Assemblea nazionale 
di Francia porgono uguale lusinga. Noi Vediamo 
in fondo a tutto questo viluppo la guerra, ed una 


i guerra generale. E tanto più la vediamo riflettendo 


d'Europa. 

Supporre e credere l'opposto ci pare una vera 
soverchia semplicità, non degna d’uomini di Go- 
verno, i quali vedono un po’ di lontano. 

Infatti scorgiamo che il vincitore austriaco,}tronfio 
dei suoi successi, sicuro de’ presenti aiuti, geita in 
certo modo il guanto di sfida a chi vorrebhé, arre- 
starne il corso. Vediamo, che non contenio, dell’u- 
miliante armistizio impostoci a mediazione del Mi- 
nistero inglese, mostratosi in tutta Ja questione ita- 
liana con sì equivoche intenzioni a nostro riguardo, 
e che malgrado le condizioni umilianti pattuite col 
Papa e colla Toscana, l’Austria non; esita ad aggra- 
vare ancora le ignominiose condizioni. 

La restaurazione idella sovranità del duca di Mo- 
dena; la ricognizione solenne de’ dritti del duca. di 
Parma, non ostante la legale sua rinuncia in favore 
dei sudditi lasciati. liberi '!d’eleggersi, come elessero 
infatti altro dominio; l'occupazione tutior, conti- 
nuata degli ‘Stati pontificii , \e gli eccessi vitupere- 
voli, indegni di quella tanto vantata civiltà germa- 
nica, commessi” nei medesimi; il reggimento bru- 
tale adottato per le ‘ricuperate provincie Lombardo 
Venete, malgrado le promesse fatte doro: di libertà 
costituzionale; i tributi straordinarii di guerra alle 
medesime imposte; l’empio spoglio ‘degli argenti 
delle chiese e di non pochi privati, ad onta del 
rispetto solennemente premesso alle proprietà, sono 
tante estensioni date all'armistizio fatto con noi ed 
ai palti convenuti coi commissari pontificii, per cui 
resta dimostrato che la fede austriaca supera di 
gran lunga ne’ suoi eccessi la così delta fede greca, 
e che si ha l'intenzione irrevocabile di taglieggiare 
senza pietà € ‘senza misericordia questa povera 
nostra Italia, come di non volerne abbandonare il 
possesso a dispetto di chiunque pretenda opporvisi. 
Nè ci si venga a dire che queste occupazioni ille- 
gali, questi spogli crudeli ed ingiuriosi son prova 
della coscienza che ha il vincitore di dover presto 
abbandonare il dominio ; perocchè osservano alcuni, 
se volesse conservarlo, non disseccherebbe îl fonte 
d’ogni prosperità nelle sue ricuperate provinee. 

Coloro che così ragionano dimenticano che il si- 
stema austriaco fu sempre quello dell'abuso della 
forza e delle promosse dissensioni tra le varie sue 
province. 

Mercè di tale abuso egli sempre confidò ‘d’incu- 
lere timore, ‘di tagliare i nervi ‘a qualunque resi- 
stenza, e di opprimere per modo da rendere impos- 
sibile ai vinti qualsiasi risorgimento. 

Il Radetzky non è che il fedele osservatore delle 
antiche norme; gli eccessi de’ suoi ‘soldati’, d’al- 
tronde disciplinatissimi, non sono che un ealcolo 
per incutere timore, ripetesi , e rendere impossibile 
ogni ulteriore resistenza. A 

Se non bastano ancora questi argomentila pro- 
vare la ferma intenzione dell'Austria di’ non voler 
rinunziare ai; suoi ‘italiani possedimenti  ed' all’in- 
fluenza fin quì esercitata sugli altri Stati della Peni- 
sola, tuttochè proclamati indipendenti dai malaugu- 
rati patti viennesi del 1815, ch’essa ‘tante volte 
però coi suoi alleati del Nord, non esitò a violare 
nel proprio interesse; ‘a dispetto e malgrado le rap- 
presentanze e proteste. di tutte le altre- potenze di 
Europa, aggiungeremo ancora ; che le disposizioni 
militari prese in Italia recentemente, dimostrano che 
è ben lontana dal pensare ad'abbandonarla. 

Infatti è noto che; ‘oltre al ristorare e rendere 
più formidabili ancora le sue fortezze, l’Austria con 
somma alacrità attende a fortificare ogni linea ed 
ogni punto strategico; il quale possa rendere più 
sicura la sua difesa; — che l’armata austriaca s’in- 
grossa di nuovi rinforzi; — che un campo di osser- 
vazione si va a fare nel Modanese per assicurare la 
linea del Po; — e. finalmente che niuna cautela è 
ommessa dal vecchio ed ‘accorto’ maresciallo per 
resistere a chiunque volesse aggredirlo. 

In siffatta condizione di cose sperar la pace, lo 
ripetiamo, ci pare un vero sogno, e non poten-' 
dosi a nostro credere questa conservare, sembra a 
noi in conseguenza che, tolta questa lusinga, fra il ; 
partito di lasciare che, come altra volta, altri fore- 
stieri vengano sui nostri campi a contendersi il pos- ‘ 
sedimento delle nostre provincie e delle nostre rie- } 


allo stato iorbido ed inquieto di tutto i resto 


È 
i 
| 
i 
| 


delle parti la quale ci promette indipendenza e li- 
bertà, non siavi da esitare. : 

Se nelle fazioni militari, che succederan senza | 
fallo, i Liguri-Piemontesi ed altri Italiani prende- | 
ran parte in modo proporzionato al loro numero 
! ed ai loro mezzi, non è a dubitare che otterranno |. 
lla vittoria, per quanto siano numerose ed agguer- 

rite le ‘avversarie falangi. 

Perocchè un popolo intero , il quale combatte 
| per la propria indipendenza, assistito da una na- 
zione libera, la quale interviene per far. prevalere 
i suoi polilic® principii mon può a meno d’avere 
una grande superiorità sopra gregarii, schiavi in 
sostanza de’ capi loro e nulla più , noto essendo, 
che le idee liberali non solo non penetrarono an- 
cora nelle milizie settentrionali, ma hanno anzi 
in queste acerrimi oppugnatori, i quali vorrebbero 
soffocarle. 

Se gl’ Italiani adunque, e specialmente noi Liguri- 
Piemontesi vogliamo che l'intervento de’ nostri al- 


i 
| leati oltremontani riesca eflicace davvero , ed assicuri 
la nostra indipendenza, importa di secondarli con 
ogni maniera di sforzi, non ripetendo perciò gli er- 
rori già fatti, onde vennero le nostre peripezie. 
Quanto agli Italiani \debb' essere sollecitamente 


combinata tra: essì la lega ‘politica, ne' patti della 
quale debb'essere stabilito il rispettivo adeguato con: 
tingente d’ uomini; d’ armi e di danaro, ‘con cui 
ognuno dovrà contribuire alla guerra santa. 

Se. il Borbone continua ‘a mostrarsi. avverso ‘ad 
essa ed alla indipendenza italiana, il sentimento e la 


causa della comune salvezza debbono impor silenzio 


a qualsiasi scrupolo od esitazione , quindi si aggre- 
disca il primo ; è siccome moltissimi ‘sono‘1'sudditi | 
di lui ‘alla santa ‘causa’ devoti; facile ‘e breve sarebbe 
per certo la Vittoria. 

Del resto, ove fosse di ciò desmomena! minacciato, 
siamo certi che neppure occorrerebbe venire a tal | 
estremo, e‘che tosto calerebbe agli accordi’, ed 'ac- 
crescerebbe l’armata italiana d'un'numeroso e forte 
contingente. 


Se il Papa continuasse egli pure nelle s sue tergi- 
versazioni, è resistesse ancora ai giust. voli dei pro- 
pri sudditi, che lascia manomettere e conculcare, 
senza muovergli guerra, si dichiarerebbe però, che 
si riconoscono fondati'i detti voti, e che si impedirà 
qualsiasi intervento tendente ‘a far violenza ai sud- 
diti medesimi , se insorgono per la guerra comune. 

Questo basterebbe per certo a farli insorgere, e od 
a far consentire fl Papa alla guerra santa, o ad esau- 
torarlo , ‘ristringendolo ‘alle sue spirituali funzioni 
da quel temporale dominio ; cui il governo de’ preti 
si è ormai dimostrato inetto, provandosi sempre eser- 
citato ‘a' danno della libertà , dell’indipendenza è 
della prosperità non solo dei proprii Stati, ma dell’in- 
tera penisola , checchè' n' abbian Seno in contrario 
li suoi fautorî. 

Quanto a noi Liguri-Piemontesi , riotiitata la no- 
stra armata, e non ripetuto il primo già falto ma- 
dornale errore (causa principale di tutti i nostri ro- 
vesci!) di ‘non ‘apprestare una forte riserva, consi- 
gliatà da: tutti, sì dovran combinare col soccorso 
estero Te mosse di guerra, mercè d’ un ben studiato 
piano strategico; medificabile in ragione delle circo- 
stanze , dalle ‘quali mosse è lecito sperare ottimo ri- 
sultato.. 

Abbiam detto riordinata l’armata, spieghiamo il 
senso di queste nostre parole. 

Non basta ch° essa sia recata a numero; — che sia 
provvista di tutto punto d’ armi ‘e di munizioni ; — 
che sia possibilmente rivestita , pensando per ora 
soltanto al più necessario ed indispensabile quanto | 
agli indumenti; -— che il servizio dei viveri e sani- 
tario venga meglio che pel passato ordinato e non 
più lasciato ad uomini inetti, infedeli, od in troppo 
scarso numero; —imporla che ne sia ristabilita la 
disciplint, ahi troppo perduta e disordinata. 

Eliminati i capi inetti, od indegni per mancanza 
di militare valore, avanzati i soli veramente capaci 
e coraggiosi, senza alcun riguardo all’anzianilà, re- 
gola buona soltanto in tempo di pace, od a merito 
eguale; si cerchi (come sentesi già ideato) un capo 
supremo estero, per chiara fama noto in Europa, 
atto ad inspirare fiducia , accompagnato da alcuni 
abili uffiziali di stato maggiore, î quali insegnino ai 
nostri, provatisi così imiperiti , come si fa veramente 
la guerra giusta, e si, vedrà che il valoroso soldato 
Ligure-Piemontese, ora tanto sfiduciato ,.-losto ri- 
prenderà confidenza ne’ suoi superiori, e volerà:colla 
naturale sua intelligenza a nuove vittorie. 

Queste, a guerra finila, assicureranno la nazionale 
i nostra indipendenza, e confermeranno le nostre Ji- 
| bertà politiche, perchè si vinse appunto per conqui- 
starle, e lo straniero che volle:conculcarle vedrà che 
siamo degni di stare a paro delle altre nazionalità. 

Noi crediamo avere formolato con esattezza ed in 


modo chiarò e positivo quali 
una pace. veramente on O 
provato questa non poter 
spetlive condizioni e t 
‘qualsiasi sforzo della 
dimostrato non pote 

‘quasi cerlezza d'ui 

‘rale. — Avvisiamo 

sia miglior partito p 

come altre volte, spèi 

nostre provincie, dove scende 
a combaltersi gli stranieri. — 
ed in qual modo abbiansi da 


Desideriamo avere riuscito n 
dissipare quelle illusioni 
renderci neghittosi nel prepar 
remo felici , se le povere no 
avventura la sorte di giovare < 
nostra nazionale indipendenza 
zionali, da noi consifanuio. e 
dell’ italiana prosperità. 


situazione nostra interna ed e 
molta verità. 

Ecco a ‘proposito agita 
in partiti di malcontenti' 
dice LO 


precisamente O dis co 
ùn miglior'servizio all'Austria? 
Non è l’Austria forse che 
suoi:proclami; nelle :sue; cor 
agenti, vitupera ovunque Carl 
nè vi accorgete che Carlo Alb 
degna, e può ancora armare ù 
gete ch'esh è ancora la sola 6 
indipendenza italiana; l'Austri 
e far crollare :gnesta colorina, 6 
vostra, — e 
Ma non è egli un traditore? 
zio non lo provano?— —Eh! ra 
qual mano provengono è la ‘capite 
mistizio, voi Fipeterestati con n 
nor traditore; ran i 
Foste voi presenti. alli alt 
lano il giorno 4 agosto? Se 
esporsi ai maggiori Dore 


tentare egli sei un pier 

non che dovette RAR cia 
tergo ‘scoperto. Se poi in un'ora 
dato da cattivi consiglieri, 
midito dalle minacole | { 


nosa a lui ed agli altri? 
curezza, il trono, !a pa 
lo. infama, l’Awstria (fa di fut 
suoi Stati, l’Austria: si adopérà 
stringerlo. ad abdicare, né. 
nell'interesse dell’ Italia; ma. p 
sopra il carattere .e le ‘intenzi 
stria ha un'opinione ben diversa 
le sfacciate calunnie che' il genei 
liano: rinegato ha” b'alididia 
Vienna; leggete quelle che s 
lano l’infame conte Pachta, è 
far coro coi nostri nemici? , 
Sì, Carlo Alberto è ancora i 
causa:italiana, ei non l’ha 


| sidera come un-patrimonio vintol 


sua-fama;.colla sua esistenza. Ma; 
faccia a’ suoi popoli.ed allo ;st i 
scendentech’egli ha su suoi 
morale, non è egli un metter 
privarci delle migliori armi 
combattere l’Avistria?| E (ché vi 
O piuttosto; .d'an 


sordine. 


Riguardo alla di iu 
SO ecco” Aa sare 





Itu. 
dio 








une 
lane 
sie 
bra 
nei 
co- 
058 
che 
‘Au 
gele 
‘Ita: 
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Mi 


IA 
fizil 
ane 
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che 
ello 


il loro. Re, siano per farne un minimo: per 

voi chiamate la Repubblica? Anzi'essi prende- 

i contro di voi, e voi le dovrete prendere 
loro, e la verra italiana berrà\il:sangue de’ suoi 
rinnoverannò lo spettacolo atroce de'figliuoli di 
edete voi che l’Austria la quale opprime il Lom: 


er opprimere la libertà in Germania, sia per, met- 
in ginocchio ilinanzi a voi, per ciò solo che vi chia- 
perni. e tarsi I {/-oblicane essa pure? ALTI in- 


se ne Lu per ischiacciarei più facilmente, 
‘oi che L'Inghilterra così subdola, così. artificiosa, 


, non ha altro scopo tranve quello. di; paraliz- 
cia e.favorire gl'interessi dell'Austria in Jualia; 


battera le mani, ci farà plauso, e che piuttost 
erà del tutto la maschera? (Ella che non. ha vo- 
ie una Repubblica in Sicilia, la patirà in;Lutta 


on'minore verità vengono accennate le pro- 

ell’intervento francese con queste parole. 
le ‘voi che la Francia con una Repubblica che si 
“sulle grucce, folla tradizioni di Luigi Filippo e 


ila reazione dell'assolutismo, che.è forte an- 
:» ei tiene il mistico suo.centro in Londra, 


d Ia Germania, il Pi il Re di Napoli, le sue 
una politica profonda nelle astuzie, il suo 
la pui mente. 


iglia all antico apostolo, il quale, pel trionfo del 
se la sua vita, e finì col sacrificarla, Maz- 


sula l'idea, quella stella. dei re magi che deve condurlo 
Îla ricerca eo, Carlo O sì serve di mezzi 


# Carlo Miberia SR egli stesso il.nemico, 
i fugge da Milano quando l austriaco n'era lontano 


enda: e Mazzini è rai le. Sappiato bene 
i breve particle farà montar la senapa al naso 


INTERNO. 


too 


MINISTERO DELL'INTERNO 
'DISPACCIO TELEGRAFICO 


di questa mattina Sl agosto 1848. 


erie furono mandate fuori di porta Po, ma entra. 
| tardi in città. Gli ufficiali si riunirono dal ma- 
‘di Thurn per comunicazioni importanti. Nella 
pero e partirono varii corrieri. 
Il vice direttore della linea 
G. Luvint. © 


olo politico nazionale di Torino del 25 agosto 
e vi trovo (pag..8)un‘interpellazione alla quale mi 


nistero, e la autorizzo, se lo Giimica, a ET 
e come lo intenderà, 
soltanto che la vita solitaria che fo da dieci 


GIORNALE VOTO ECONOMICO, ‘POLITICO, SCIENTIFICO! E LETTERARIO 
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tanto. vivoritirato per aver sing datchè ho lasciato il 
Ministero. Su quel discorso leggo la frase:seguente: «Chie- 
«:dete ora a Giacinto Collegno ché aveva il governo»della 
« milizia, come i suoi cenni fossero attesi, e quanto alla 


« solerzia operosa dell’ordinatore rispondesse il concorso | 


« dei. subalterni ». ) 

Interpellato in modo così solenne; debbo agl iva 
del Ministero di guerra il dichiarare che ne pochi giorni 
che fui loro capo, mi vidi egregiamente secondato da tutti, 
e buon per me: giacché senza il concorso di tutti, dopo 
ventisette ‘anni di assenza non conoscendo più né gli uo 
mini, ne le cose'del Piemonte, mi sarei trovato'nell’impos- 
sibilità assoluta di operare da ‘solo. 

Che se lo stato dell'esercito ché ripassava il Ticino ron 
permise sempre l'esecuzione! vigorosa ed'immediata degli 
ordini ministeriali, sia detto a lode de’ militari d’ogni gra 
do, che appena riavutisi dallo stupore cagionato ‘loro da' 
dieci giorni di avversa fortuna, essi non tardarono ad 


adoperarsi tutti perchè l’esercito tornasse tosto all'antica 


disciplina. 
Gradisca, pregiatissimo collega, i sensi della mia più 
distinta stima. 
Genova, 29 agosto 1848. 
G. CorLecno. 


MODENA (25 agosto). — I membri del supremo Consi- 


glio di giustizia di Modena, al ricevere la circolare, ri- 


guardante. l’amnistia, lanno unanimemente protestato. 
Allora il Ministero di buon Governo ha creduto prudente 
di rivocare quelle prime misure, e ha diretto ai giusdi- 
centi delle province la seguente circolare: 
Il consigliere di Stato incaricato del'Ministero 
di buon Governo, i 

«Il Ministero disbuon Governo invita V..Sad astenersi 
dall'eseguire quanto le è stato commesso colla ‘circolare 
N. 7123, essendo ‘mente’ di S. A. ‘R. che non abbian a 
procedere eriminalmente contro i promotori o capi della 
passata rivolta, ima clie abbia questo Ministero a verificare 
°{ quali persone debbano riguardarsi come tali, e loro inti- 
mare di allontanarsi da questi Stati, restando però ‘salvo 
alle persone medesime il chiedere di essere DI as- 
soggettati a' regolare processo. Ho il vantaggio, ec. 

DE Boo. 


Chiarissimo signor Direttore. 

Interesso Ja compiacenza di VW. S. Ill.ma a voler dar 
luogo nelle colonne dell’ apprezzatissimo suo giornale 
alla lettera qui. inserta, da: me stata diretta a S. E, il mi- 
nistro della guerra. 

Persuaso che vorrà accordarmi il favore di cui la prego, 
ne anticipo a Y. S: le mie distinte grazie. 

Dev.mo ed obblimo servo 
Di S. Marzano, 


AS. E. IL MINISTRO DELLA GUERRA. 
Eccellenza, 

Dopo che all'arrivo del quartier generale principale in 
Alessandria venni rimosso dalle ‘affidatemi funzioni d*in- 
tendente generale d'armata, alcune vociferazioni e scritti 

| nei giornali pubblici intaccarono la mia probità.e capa- 
cità nel disimpegno del mio ufficio , traendo con ragione 


a conséguenza ché una consimil rimozione provava la | 


mia inettitudine alla carica di cui era rivestito. 


Io protesto altamente contro la prima di queste incol-, 


pazioni, e contro la seconda posso del pari protestare che 
vi furono circostanze di natura tale, contro le quali il più 
‘esperto ed ‘antiveggente amministratore avrebbe dovuto 
forzatamente inciampare. Di queste fatali circostanze ap-: 
punto io intendo e son pronto a dare i più minuti rag- 
guagli al necessario schiarimento della verità ed a di- 
scolpa delle fattemi accuse: epperciò prego V. E. di ben 
voler instituire un'inchiesta che abbia ‘a giudicare i fatti 
da me operati in tutto il tempo che stetti in carica presso 
l'armata. La ‘giustizia del Re e di codesto Ministero non 
vorrà, credo, negarmi l'inchiesta che imploro; essendo 
di pien mio diritto l difendermi dalle’ non ancora com- 
provate accuse. ' 
Prego V. E. di gradire gli attì di rispetto coi quali pre- 
giomi costituirmi. 
Di V. E. 
Torino, 50 agosto 1848. 
Dev.mo ed obbl mo servo 
Di S. Marzano 
Vice ‘intendente gen. di guerra, 


TOSCANA. 
LEOPOLDO SECONDO, ecc.'ece. 
Sulla »proposta dei nostri ministri, il'Senato ed il Con- 


siglio generale hanno adottato, e:noi abbiamo decretato e 
decretiamo : 


Art..I, È data facoltà al potere esecutivo di esercitare | 


all'occorrenza i seguenti poteri'straordinari per ‘la città 
e porto di Livorno, 

41. Di potere intimare la dimora‘coatta’ fuori del ter- 
ritorio governativo ‘a quelli individui la‘ di cui presenza 
nella‘città di Livorno gli sembrasse dover turbare la pub- 
blica tranquillità. 

2. Di poter'togliera e sequestrare lle armi e le mu- 
nizioni. 

3. Di poter procedere ad arresti preventivi e preven- 
tivamente sequestrare le stampe pericolose, ed impedire 
e disciogliere le pericolose riunioni. 

4. Di poter far procedere. anche durante la notte 
per mezzo dei delegati e degli ufficiali dei carabinieri alle 
visite domiciliari, tanto per procurar l'arresto dei preve- 
nuti, quanto per procurare la scoperta ablazione, o. se- 
questro: di carte,.corpi di-delitto, armi e munizioni, 

Art. II. Gl’indicati poteri straordinari avranno! durata 
finchè non siano ristabiliti l'ordine. e la. tranquillità iò 
Livorno. 

Art. III. I potere esecutivo potrà, secondo le emer- 


genze, mobilizzare la guardia civica Toscana, tanto della | 


città che della. campagna , €, valersene per ‘assicurare 
l'esecuzione delle presenti disposizioni, e per il rista- 
bilimento dell'ordine. 

‘Art. IV. Al nostro ministro segretario di Stato per il | 


$ l < 


dipartimento dell'interno, e all'incaricato. delle funzioni 
di ministro segretario di Stato ‘pel dipartimento della 
guerra è affidata la esecuzione del presente decreto. 
Dato in Firenze, li ventisette agosto 
milleottocentoquarantotto. 


LEOPOLDO. 
STATI PONTIFICII. 


ROMA (25 agosto). — Sappiamo da sicura sorgente, che 
il commendatore Bargagli, incaricato del Governo Tosca- 
NO, è Stato questa mattina ricevuto in particolare udienza 
da Sua Sanutà. Le istruzioni ‘trasmessegli ‘dal Gabinetto 
di Firenze, sembra che siano di grave importanza per gli 
affari d'Italia. '}l Governo Toscano, non volendo dichia: 
rarsi ‘all'alto estraneo’ alla nostra causa, avrebbe già spe- 


‘dito ‘(con pieni poteri a Parigi ed'a Londra il marchese 


Cosimo Ridolfi, 'onde’invigilare sulle trattative Figuardanti 
la nostra Penisola. Pare che la Toscana ‘sia! disposta ad 
invitare gli altri governi italiani, affinchè seguano il suo 
esempio. — Se è deciso che questa volta ancora l'Italia 
debba soggiacere alla diplomazia, non mostri almeno di ri- 
manere totalmente passiva; ma si costituisca invece in una 
rappresentanza nazionale di tutti i ‘suoi Stati, ed abbia pur 
essa il suo posto al Congresso; che deve decidere dei sudi 
futuri destini. (Epoca). 


ESTERO. 


FRANCIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 25. agosto 


Presidenza del signor Armando Marrast. 


Il Presidente : La parola è pel signor Ledru-Rollin. 

Il signor Ledru-Rollin (profondo silenzio): Cittadini 
rappresentanti, il dibattimento che sta per aprirsi è uno di 
quelli che lasciano tracce nella storia. Egli è la pubblica 
opinione, è ciò si scorge dall’agitazione che gettò in molti 
animi. Perciò, io non ‘voglio per parte mia LIRA 
nulla a tale agitazione. 

La mia intenzione è d'essere così Calmos così moderato 
quanto è possibile. E se per avventura, nell’ardore dell’im- 
provvisazione alcune mie parole avessero un altro carat- 
tere, reputatele per non pronunziate : il mio cuore, la mia 
ragione le disapprovano anticipatamente (benissimo! be- 
nissimot) paio 

La situazione in cui ci troviamo, non è senza antece- 
denti nei nostri anali. Dopo le giornate del 5 e del 6 ot- 
tobre 1789, ‘che come voi ben sapete , ‘fecero piegare la 
ribelle monarchia, un'inchiesta fu ordinata intorno alla 
condizione della patria. Quest’inchiesta fu larga: essa ab- 
bracciava gl’interessi, i bisogni; essa discendeva ai par- 
ticolari; essa rimontava per mezzo d'innumerevoli cor- 
renti sino alle cause: generali. Per quanto riguardava le 
persone, essa non fu fatta leggermente: istruzione giudi- 
ziale, testimonii raffrontati, accusati incolpati; un anno 
quasi intiero s'impiegò; ed allorquando giunse , la pos- 
sente voce del più emovente genio della prima parte della 
rivoluzione, la voce di Mirabeau, mise tutto in polvere con 
alcune parole. 

Questa inchiesta portava in sè un carattere grave. Si 
fece nell'Assemblea Nazionale un appello alla concordia , 
come lo sentii a fare poscia questa mattina. Si dice: gli 
uomini sono nulla, ì principii sono tutto ;. il popolo soffre, 
occupiamoci di lui. E l'Assemblea Nazionale, intelligen- 
te, passò puramente e semplicemente all'ordine del giorno; 
l'Assemblea Nazionale suggellò il patto d'unione: essa 
ebbe ragione ; poichè durante diciotto mesi senza scossa, 
senza collera , potè seguitare la sua corsa liberale e ma- 
gnanima insieme (sensazione). 

Dopo il 10 agosto, dopo questa giornata che aveva uc- 
ciso la monarchia nella fazione. che nutriva ancora ri- 
membranze della caduta. regalità, si passò ad un'accusa , 
ad un'inchiesta; si accusò, no, non si chiese più alla pa- 
tria quanto era nascosto nel suo seno: no, 0 signori, non 
si accusò persona. da prima volta, la Convenzione passò 
all'ordine del giorno; ma quest'ordine del giorno era stato 
tale, i dibattimenti erano stati sì virulenti , che questa fu 
la grande guerra della Montagna»e della Gironda ; voi sa- 


‘pete il resto. 


Dopo il:9 termidoro, il.partito vincitore volle, nell’eb- 
brezza del suo contento, muovere anch'esso: accuse! Egli 
perseguitò le persone, come adesso, con un'inchiesta po- 
litica, con queste inchieste in cui non si ascoltano che.i 
nemici.e non i difensori. 

Ebbene,.che fece allora la Convenzione? Essa ‘pose la 
prima, lasseconda, la terza volta in accusa: poscia il par-; 
tito che trionfava finì col voler tradurre innanzi al tmbu- 
nale rivoluzionario gli uomini‘ che avevano presa più o 
men parte alla rivoluzione, che avevano errori!da rimpro- 
verare a se stessi, ma che avevano pur operato grandi co- 
se, poichè avevano emancipata la patria, m'inganno, poiché 
avevano. emancipato il mondo! (sensazione notevole). 

Si volle; dunque accusarli. Ne, avvenne che le irrita- 
zioni dell'interno, che le collere intestine si sparsero al di 
fuori ; poscia la giornata di germinale, poscia da giornata 
di pratile, poscia la morte del coraggioso Ferand, poscia 
finalmente, la repubblica adagiata per cinquant'anni nella 
tomba. Ecco il frutto delle inchieste politiche (nuova sen- 
sezione). 

Jo.mi fermo qui, e vi dico: voi, 0 Assemblea, dimenti- 
cate chi noi siamo e chi voi siete: innalzatevi ad una sfera 
bastantemente alta per non vedere che i grandi, gl'immor- 
tali prineipii delle società. 

Quando voi vi sarete posti in questa sfera calma e senza 
agitazione, vedete il cammino che avete a prendere. Due 
vie s'aprono a voi dinnanzi : la grande inchiesta, io lo di- 
ceva, l'inchiesta dell’89, il grande, il generoso esempio 
dell’Assemblea Nazionale; poi l’alira strada, l'inchiesta 
politica, l'odio dell’uomo contro l’uomo, accanito contro 
il nemico, che ilo vuol colpire, e questo nemico spento 


e 


che ne: fa rinascere cento mila in ùn colla guerra civile e 
l'anarchia. Quale delle due volete voi seguitare ? (profonda 
sensazione) Verso quale delle due la vostra Commissione 
d'inchiesta proverà di trascinarvi? Forse verso la prima? 
forse verso la seconda? 

: Qual ‘era il. mandato della vostra Commissione? qualivi 
limiti de’ suoi: poteri? Il suo mandato era l'attentato del 
24 giugno; steso sino agli ‘avvenimenti del 15 maggio. 
Fuori di questo, nient'altro. Poichè, dopo quelle violente 
emozioni, dopo sparso quel sangue, quello che voi vole- 
vate, era che le cause di tali attentati piùnon'si presen- 
tassero ; noi eravamo stati troppo ‘profondamente ‘com- 
mossi, ‘noi ‘avevamo il cuore troppo fortemente: travagliato 
per. pensare ad individui; moi non pensavamo:che: alla 
patria: 

Il mandato riducevasi adunque ‘a far:solo un'inchiesta 
sull'attentato del 24 giugno , rimontando ‘al'bisogno:sino 
al 15 maggio. È forse questo per avventura quello chela» 
dali d'inchiesta ha fatto ? 

Si era forse parlato dei fatti antecedenti? È tuttaviache 
fece ella la Commissione? Essa!procedè ai minimi par-: 
ticolari..Vi.fu un uomo nella rivoluzione di febbraio: oh, 
vediam d'appresso quanto avviené, la. sua vita :privata, ci 
suoi minimi atti; raccogliamo tutte le calunnie, non con-. 
frontiamole, sovrattutto non glie se.ne faccia motto. Ecco 
quanto essa fece. Poi, quando così operò; rimontando di 
fatto‘in:fatto, (essa viene a géttarci ‘nella sua relazione 
questa frase: « gli avvenimenti s'incatenano; gli avveni- 
menti sono tali, che dal 24 giugno e dal 15 maggio' biso- 
gnò rimontar fatalmente, per alcuni ‘uomini, sino alle 
epoche'anteriori.: > 

Questo non può ingannare alcuno, 0 signori; chiunque 
abbia letto i processi-verbali della Commissione d'inchie- 
sta. .l primo fra i vostri processi:verbali, che’ ‘contiene 
egli? Voi: foste nominati, voi ‘vi sedete ‘alitavolo perla 
prima volta, e prima che discussione veruna! siasi innal- 
zata intorno agli avvenimenti, prima di poter sapere s'essi 
s'imcalenano, voi ‘chiedete che sî depositino nelle ‘vostre 
mani tutti i documenti anteriori al 45 maggio ‘e che’ pre 
pararono altri avvenimenti. Non dite ‘adunque: ‘io sono) 
imparziale, i0 sono giudice; non dite questo; poichè nel- 
l’assidervi, l’odio;.il rancore si assidevano con voi;iprima 
d'aver conosciuta la ‘concatenazione degli avveriimenti. 
( Viva approvazione swi banchi superiori della sinistra). 

E quando vi dico queste cose così semplici, credete voi 
per avventura ch*io ‘mi/difenda? lo: non'mi' difendo, no 
certamente! Îo sono perfettamente-al coperto mediante:la 
vostra relazione. 

Poichè finalmente, al.24 giugno voi non mi trovate in 
nessun luogo; io in'inganno; voi mi trovate al mio posto 
d'uomo del potere; nominato da: voi. 

Al 45 maggio! oh vi-sono mie segrete insinuazioni! Ma 
voi sapete benissimo che quì vi isono;testimonii che de- 
pongono, aver io fatto il mio dovere come al. palazzo di: 
città. Ed ora pertanto; .in:qual: modo rimontate voi, sino a 
me? In qual modo venite.a chiedermi conto.indirettamente 
della mia politica? La mia politica, se essa è cattiva, sarà 
un giorno. verificata dalla storia. Voi la: rigeîtaste facen= 
domi balzar dal: potere; ma avreste voi forse nella vostra 
inchiesta il diritto d'accusarmi ? Non era io forse,coperto, 
da. questa dichiarazione, che cioè io aveva ben meritato 
della patria? Potreste voi forse nella: vostra, inchiesta, se 
non avessi figurato nè al 24 giugno, nè al 45:maggio, do- 
mandarmi conto della, mia politica in proposito del Belgio? 
Potreste voi forse domandarmi conto, delle mie, circolari? 
Potreste voi forse domandarmi conto de’ miei commissarii? 
Voi nol potete. M'inganno: voi non potreste farlo se non, 
se volendo attaccare il Geverno provvisorio e la rivolu- 
zione di Febbraio (benissimo! bravo! dalla sinistra). 

E non crediate che. io invochi questi principii per ripa- 
rarmi sotto.di loro; non crediate:che io abbia d’uopo d'un 
velo; la mia politica io la posso difendere in due parole. . 

Io scrissi circolari; voi le poteste rileggere; in esse evvi 
quanto segue. « che bisognavarispettare le situazioni e mo- 
strare fratellanza; ma che io credeva che bisogaasse man- 
dare all'Assemblea nazionale uomini repubblicani, uomini 


‘della vigilia. » Ecco quanto io dissi. Ebbene! lo dissi, ed 


innanzi a voi lo sostengo, perchè lo credo giusto. Sapete 
voi perchè lo credo ginsto? Per onor vostro e per. vostra, 
delicatezza, Poichè finalmente, quelli che qui si* trovano 
non si ricordano di ciò che precede, e le lotte ;a cui noi 
assistevamo da.otto anni: giacchè finalmente non.si sapeva 
che all'ultima seduta, quella in cui s'intronizzava la .reg- 
genza; il capo.di questo partito dichiarava; che. fuori della 
reggenza tutto era anarchia e fagiani, e che nulla. poteva 
sussistere. 

Ebbene! io che fui invariabilmente: fedele ‘a’miei prin: 
cipii, io che. disegnai il mio circolo, quello in cui si agi- 
terà la mia vita, il giorno in cui venni perseguitato pet la 
mia allocuzione agli. elettori, .volli realizzare quanto era 
nel mio pensiero. Io credeva. che. una profonda convin- 
zione animasse voi pure, e diceva: questi. uomini che nel 

4 febbraio volevano la reggenza, precipitandoli in una 
Costituzione da farsi per la Repubblica, si è un farli men- 
tire ai loro antecedenti; io dissi questo; .vi ho io. calun- 
niato? Io aveva giudicato bene dell'anima dell'uomo, eri. 
spettate le convinzioni come sacre. (benissimo!) 

Mi si rinfaccrarono i commissarii da me nominati, ed 
anche nell'inchiesta trovasi a tal riguardo non so. quale 
accusa. fo dissi e lo ripeto; avrei voluto vedervi ‘all’indo- 
mani della rivoluzione alle prese colie fazioni; voi avreste 
veduto che abbisognava maggior coraggio per resistere a 
molte domande imprudenti, di quello. non.fosse d'uopo in 
fin dei con per accordare certe funzioni! 

Voi diceste: questi commissarii avevano poteri illimitati. 
Eh via! noi siam tutti uomini serii; non ischerziamo sulle 
parole. Sì, avevano poteri illimitati, dicendo ad essi che 
il limite era nei costumi della patria, Voi non vi attaccate 
alle parole, non è vero? Ditemi dunque, a parte però i 
rancori elettorali che possono non avere dimenticati, di- 
temi se v'ha un solo di questi commissarii che siasi reso 
colpevole d'un misfatto qualsiasi(oh! eh/— lunghi rumori). 

Il presidente: Non s'interrompa l'oratore. 

Il sig. Ledru-Rollin: Oh! voi non m'avete sorpreso; io 
me l’aspettava questa interruzione..... I commissarii vi 
hanno combattuti (oh! oh! — nuovi rumori), voi ne con- 





” 


SR RT n i VE ER dn hci ona 


servate il rancore. Mio Dio! non è mia la colpa... 
e mormorii diversi). I commissarii, voi dite... 


che quest'uomo, che era stato al bagno, non era stato no- 


minato da me. To nominava i commissarii.de' dipartimenti, | 


i quali nominavano i sotto-commissarii. 


A Roano io aveva scelto uno degli uomini i più,degni, | 


il decano dell'ordine degli avvocati d'essa città. L'uomo 


che voi pretendete sia un galeoito liberato, non era un | 
commissario della Repubblica; voi scherzaste sulle parole; | 


egli era un commissario di poJizia, voi lo sapevate e nol 
diceste ( movimento ). Questo commissario di polizia:.. 
(risa è susurri a destra). s 

Non sorridete, ascoltatemi, io sono uomo serio. Questo 
commissario di polizia da chi fu ‘esso raccomandato ? Da 
uno degli uomini ‘in cui'voi riponete Ja magg 


nazionale, dal cittadino Buchez (movimento). 


Ecco questa situazione del commissario tanto rimprove- 
rato! Ecco ora la politica estera, l'affare di Risquons-tout. 
Prima di accusarmi, conoscete voi le circostanze in cui 
esso avvenne? Voi ne conoscevate una parte, e non la di- 


ceste per intiero. Nel Belgio trovavasi la riuniene della; 


più parte de’ ministri del caduto Governo, ed essi cospira- 
vano coll’autorizzazione, del Governo Belgico {segni di 
stupore; denegazioni). è 

Il presidente: Non interrompete l'oratore; bisogna SE 
egli possa seguitare il corso delle sue idee; queste escla- 
mazioni non farebbero altro che cagionar nuove esclama- 
zioni; io vi prego di grazia di astenervene. 

ll sig. Ledru-Rollin: Nelle acque dell’Escaut trovavansi 
navi inglesi che minacciavano di prendere Anversa al 
primo moto che si facesse nel paese. Ebbene! una le- 
gione Belgica che voi tutti vedeste, ed alla quale applau- 
diste quando traversava il baluardo, quando vî passeg- 
giava col.suo stendardo; una legione Belgica pariì. [o feci 
per essa quanto feci per gli Alemanni, quanto feci pei 
Savoiardi. Perchè non vi potesse essere disordine, la feci 
accompagnare da allievi della scuola Politecnica e da al- 
lievi della scuola Centrale, 

Essi giunsero; che feci io? Chiesi armi per le guardie 
nazionali che sulla frontiera temevano il disordine di que- 
sta colonna considerevole) Quelle armi furono prese, ‘altri 
dicono distribuité; non wha nell'inchiesta una deposi- 
zione che dimostri esser quelle state distribuite; «ira altra 
cosa nell'inchiesta; v'ha un dispaccio telegrafico che voi 
non citaste, e che avreste dovuto riferire. 


Il commissario del dipartimento del Nord mi diceva: 
questi uomini vogliono entrare nella‘ frontiera ; debbo'io 
lasciarli entrare? ‘Rispondetemi col telegrafo. To rispon- 
deva: no. Il mînistro della guerra diceva: si richiamino gli 
allievi; ed essi venivano richiamati. Jo rispondeva’ non 
già col telegrafo; il dispaccio telegrafico non era rimesso 


di più: ordinava col telegrafo l'arresto di Blervacq che 
s'era posto alla testa di quelle colonne, e che aveva voluto 
entrare nel Belgio coll’armi alla mano. 

Io domando se questo fatto del Belgio, che sembrava 
così inesplicabile, non si spiega a sufficienza, e sovrai- 
tutto se il Governo Belgico, perfettamente informato dei 
fatti, ha mai indirizzata al Governo Francese una recla- 
mazione qualunque? Giammai. Piaccia adesso a non so 
qual procuratore del Re di questo paese, di accusare uo- 
mini assenti; voi capite che poco me ne importa. Ciò che 
mi tocca si è che il Governo Belgico, benissimo chiarito 

fatti, non abbia mossa una reclamazione al Governo 
Francese perchè egli sapeva la verità, ed ei sapeva che la 
politica della Francia non aveva smentito il manifesto del 
signor Lamartine. 

Dissi tutto questo; poteva non dirlo. Vel dissi per la mia 
coscirnz osità; vel dissi perchè rappresentai un istante 
come membro del potere, la maggioranza, m’inganno, 
l'Assemblea intiera. Jo voleva pel mio, pel suo onore, 
dirle questi fatti, darle queste spiegazioni. Lo ripeta, io 
poteva non farlo; ancor un momento; non fu se non se 
mancando al vostro mandato, se non'se eecedendolo che 
Voi poteste, astrazion fatta dagli avvenimenti del 24 giu- 
gno e del 15 maggio, venir a cercarmi nella mia vita pre. 
cedente. Voi avrete un bel fare; la storia che saprà i fatti, 
dirà che tutto questo era una rimembranza ‘di raneore 
contro Ja giovine Repubblica che ‘noi abbianao fondata 
(agitazione). 

Cittadini, ho detto, che sarei moderato e voglio essere, 
ma in coscienza debbo altresì dire la verità. 

Questa Repubblica ha ancora dei nemici, e tuttavia più 
che noi l'avete fatta voi. Sì, sì, una certa parte del paese 
fa cadere la responsabilità interamente su di noi, vuolsi 
che vi partecipiate voi pure. 

Credete voi infatti ‘che alcuni ‘omini a Parigi, seguiti 
da generosi cittadini, avrebbero potuto rivoluzionare. il 
paese? Credete voi per avventura che se in 18 anni gli 
uomini ch'erano al potere non avessero profondamente 
ferito il sentimento nazionale all’estero, non avessero al- 
l'interno abbandonato il paese alla potenza dell'oro, che 
sola valevasi del lavoro: credete voi che la rivoluzione di 
febbraio si sarebbe fatta in' puchi secondi? Voi dite d’es- 
sere affezionati alla Repubblica e voglio crederlo: ma 
credo che definiate male i vostri sentimenti ‘per essa. Voi 
l’amate forse meno che non volete, che non credete: ma 
voi avete contribuito a questa rivoluzione: poichè infine 
voi avete eccitato il paese, impacciato più o meno l’anda- 
mento del Governo, suscitatogli degl’imbarazzi, arrestatolo 
sovente con mezze misure. Voi fate'ora ciò che avete falio 
per diciott'anni. 

SÌ, per diciott’anni voi amaste il potere: il governo che 
avevate stabilito voì amavate conservarlo, e ogni giorno lo 
minavate senz'aver nulla a sostituirgli. Voi lo combaite- 
vate, lo indebolivate e dicevate di volerlo conservare, e 


(rumori. 
ed in occa- 
sione di ciò si fece torto per assimilazione a tutti gli uo: | 
mini onorevoli che qui sono; uno de' commissarii è uomo | 
che passò in galera una parte di sua vita (movimento). Voi | 
avreste dovuto dire una .cosa; signori dell'inchiesta, ed' è | 


iore fiducia, | 
da ‘uno di coloro che presiedettero la vostra Assemblea | 


la verit 
a tempo dal telegrafo; io destituiva .il direttore. Faceva | 
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voi non avevate, lo ripeto, un governo, un idea qualunque 
a sostituirgli. 
Voi foste, lasciatemelo dire, impotenti nella vostra op- 


posizione, perchè voi sareste stati impotenti ali’ potere. | 
Ebbene ciò che voi foste per la rivoluzione di luglio, che ; 


voi avevate fondata per questa rivoluzione che 
vate cotanto, 


ama- 
temo forte che, senza vostra saputa, non 


NEVA 


(si ride). Sì, voi avete degli amori infelici; poichè quando 


giorno dato, voi avete data la posta ad una popolazione 
intiera, DOS 200,000 passeggiavano maestosamenie sui 

baluardi, 
in ciò al vostro ‘onore. a 


scussioni, non devono nuovamente agitarsi come negli ul- 
timi 18 anni, con grande scaudalo ed infortunio dellpaese: 
non dovete sostituire questioni di persone ‘a. questioni di 
principii. 

Non dovete ricominciare la stessa opposizione, che non 
può riuscir a nulla di bene, perchè voi sotto.il governo di 


! luglio non avevate idee, ed ora niuna ne apportate, onde 


rimediare ai mali che ci assediano. 
Perciò, se siete buoni cittadini, il vostro cammino è in- 


i dicato: seguire, ma non dirigere il movimento (a sinistra: 


benissimo !). 

Vuolsi altresì una gran franchezza megli atti. L'industria 
è ridotta al verde, il capitale si ritira, il popolo soffre: non 
bisogna dire: è la Repubblica! giacché allora il popolo 
confonderebbe lo strumento della sua liberazione col male 


i che soffre, e spezzerebbe lo strumento. Bisogna aver il 


coraggio di dire: la situazione fu cagionata dai nosiri 
errori; sotio il governo di luglio, noi abbiamo lasciato 
scorrere le finanze per mille e mille canali, dimodochè il 
paese così impicciato non potesse sostenere la sua gran; 
dezza all’estero. Bisogna dire che alla rivoluzione di. feb- 
braio. il commerciv era già annientato. 

Una voce: ripigliava vigore. 

Ledru-Rollin. Bisogna dire che gli operai erano in 
scioperio; bisogna dire che i capitali si ritiravano già, 
e si poteva appena trovarne; bisogna dire che la maggior 
parte delle case che hanno liquidato sotto il governo: di 
febbraio, erano. quasi in istato di notorio fallimento pri, 
ma della rivoluzione. Ecco ciò che bisogna dire (É vero )i 

Finisco con una parola su questo punto. Non volli che 
una cosa: invocare il popolo, invocar ta borghesia, far loro 
comprendere che questi mali risultanti dalla passata monar- 
chia non si devono 1mputare alla Repubblica: che. ora trale 
fazioni da ‘una banda e la. reazione dall'altra, non v'ha 
che un’ancora di salute, la Repubblica : che non devesi 
calunniarla, ma servirla: che iuiti debbono attaccarsi al 
suo carro con eguale ardore, 

Ora permettetemi di dir ancora qualche parola. Se dico 
à, siate profondamente convinti, non voglio render 
irritante questa quistione. 

{o comprendo fino a un certo punto la vostra tattica : 
m'inganno, la parola non corrisponde al mio pensiero. 
Comprendo fino a un'certo punto i vostri legittimi scru- 


poli. Voi credete salvar il paese da ciò che chiamate la | 


Repubblica Rossa, e allora aderendo.a tutt uomo all im- 
mobilità, credete di salvare con ciò la Repubblica. Ma la 
Repubblica Rossa, credetemi, non è che una/larva. 


( ascoltate, ascoltate). 

Da una parte v'è il socialismo, e non mi spaventa. Per- 
mettetemi di dir il perche (sorrisi in qualche scanno 
della destra). i 

Non ridete, parlo da senno. Non mi spaventa, ed ecco 
il motivo. Esso constata un fatto vero, i dolori della so- 
cietà cui bisogna scandagliare profondamente! Ch'esso 
s'inganni. sui rimedii lo credo sinceramente. 

Ma il modo di provargli che s'inganna, consiste in far 
qualche cosa, invivificar il paese. Non'è una Costitazione 
che ci vuole : delle Costituzioni noi abbiamo a fofnirne a 
tutto il mondo. Noi abbisogniamo d' istituzioni sociali. Vi 
dicoquesto: non vha Repubblica Rossa, va uomini illusi 
trascinati (dal bisogno; ma l'immensa maggioranza vuol 
la Repubblica vera; non abbiamo che ad intenderci. 

Ora volete voi ch'io vi dica ciò ch'io intendo/etil paese 
intende per Repubblica vera? Ecco: non è questa parola, 
non è solo il suffragio universale: È, dite vor, il'rispetto 
perla famiglia: e per la proprietà. 
avventura 


E: credereste voi per 
che i repubblicani, che si dissero rossì, non vo- 
gliano il rispetto per la famiglia? Credereste voi che gli no- 
mini che soffrono Lutti i giorni non desiderino questle- 
stremo piacere, essi che non ne hauno altro che il foco- 
lare domestico, la famiglia? La famiglia, intendiamoei su 
questa parola, noi Ja voglhamo non per alcuni vomini, ma 
per tutti (Denissimo). 

Ora perche tutti abbiano famiglia, tutti debbono aver Has 
vorò.. V' ha famiglia per i trovatelli? per la g giovine che 
non trovando lavoro si prostitùisce? per l'operaio che non 
guadagnando tanto da mantener una moglie vive con'una 
concubina? per |’ operaio ridotto a morire ‘allo spedale? 
Noi vogliamo-che Ja famiglia sia universale. Non dite dun- 
que che non la rispettiamo: ché noi non vogliamo restrin= 
gerla, ma estenderla e moltiplicarla. 

Voi parlate di rispetto alla proprietà. Insensato chi non 
comprende esser quella la prima base della proprietà! La 


proprietà! Noi altresì Ja vogliamo, chiedendo che diasi ! 
all’eperaio 0 il eredito od uno strumento di tavoro. “Noi: 


non la vogliamo per. alcuni, ma' per tutti ‘onesta, Jabo= 
rosa e proba. Ecco come la vogliamo. Permettetemi di 
dirlo, moi la vogliamo forse più di voi. Sapete perchè? 
Egl è che noi diciamo esservi un mezzo di render pro- 


Francia v'ha un'luogo solatìio per tutti; che avete beni 
comunali a distribuire; che'v'ha beni dello Stato cheinon 
rendono nulla e voi potreste fecondare: Noi diciamo che 


{ talista, il prestatore 


i gli avete attaccati a. un piuolo mancando | 


Vi ij 
ho de:to che la Repubblica Rossa non è che una larva, e | 
spero provarvelo se mi darete ascolto qualche momento ; 
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| questi trovavasi ad Aino, cantone Ticino. 


in tutte le parti. della Francia vha dissodamenti a fare ; 


‘ che perciò questa proprietà bisogna moltiplicarla. Sì, vi 
dico che noi l’amiamo forse più di voi. Volete che ve ne { 


dia un esempio ? Eccolo, \ 
A quest'ora in Francia la proprietà soffre. Per poco 
che voi gettiate gli occhi sui registri ipotecarii, voi ve- 


! drete che la proprietà: che voi difendete, non è che un 


tentiate d'essere per la repubblica che non avete fon- |, POME: che il proprietario non è che apparente: il capi 


| data. SR 


è dieîro. Ebbene, quando «io venni 


Vi credo migliori che non dite : vi credo sincefamente | Nel mese di marzo, a chiedere che, per questa proprieta 


È Ì È dv. i rovi ‘dall’ non può. ac È 7.per;0{0 
| affezionati al vostro paese, ne sono convinto: ma tub) gior- | rovinatasdali ustta»sge Monda egaliana choa CPP Ai 

niuno s'inganna, ecredo che voi abbiate degli amoriinfelici } 
‘ accattare (idea germogliante a quest'ora in tutte le teste), 


so È i si negò, si disse ch'ella era carta monetata, 
| avete creata quest'agitazione delle riforme, quando, in un | P S 


si creasse una banca ipotecaria, che le permetiesse di 


Non voglio trattar qui la quistione. Non. voglio carta 
monetata, nè biglietti di banca, cui avete impegnato 75. 
milioni di foreste dello Stato. 7 

Noi amiamo incontestabilmente la proprietà più di voi 


i se mercè questo prestito si potesse viwificar il commercio, 
Vuolsi dunque. ora fortificare questa repubblicalche voi | BoR 


avete cagionata colla vostra. imprudenza; vuolsitfortifi- ; 


i carla, ma gl'imprudenti. non devono ricominciare? le- di- 
Perchè lo raccomandò egli? Perchè quest'uomo, ritor. | 


nato per un istante jn sé a cagione della grande commo- | 
zione della rivoluzione, e resora migliori sensi, erasi gene- | 
rosamente diportato a Parigi, e battutosi sulle barricate..| 


coltivare nell’abbondanza, far lavorare gli operai. 
Ecco un'istruzione: da non so quanti mesi la si studia 


i e tuttavia non si fece ancora strada (interruzione). 


Il presidente. La relazione fu deposta. 

Lacy. La relazione fu deposta da un membro della com- 
missione d'inchiesta. 

Ledru Rollin. Penò tre mesi a farsi strada, mentrechéè | 
avrebbe potuto venir realizzata in pochi mesi. 

Gredete ora che noi amiamo la. proprietà? Sì noi la 
miamo, ma colla condizione ch’essa si moltiplicherà come 
la famiglia, all'infinito : e noi non siamo qui che i tradut- 
tori del gran pensiero della Convenzione. 

Voisapetech'essa voleva la disseminazione infinita’ della 
proprietà : essa avea ragione, perchè tutte le repubbliche 
(rispondo quì a certe idee del socialismo) antiche e mo- 
derne perirono per la concentrazione della proprietà, e 
questo male minaccia in questo momento la. magmfica,. 
grande, gigantesca America. (Denegazioni e rumori pro» i 
lungati). Mi sarebbe difficile rispondere a queste, interru- 
zioni. Dissi e ripeto. e -non posso essere smentito; da 
i.coloro i quali sanno bene che nell'America settentrio=. i 
nale la proprietà è 
j troppo concentrata, e si domanda, non la legge \agnaria, 
mala distribuzione delle terre appartenenti allo Stato, 
perchè da un'estremità all'altra di quel paese sclamasi : 
la proprietà è la libertà: sclamasi land is Viberty. . 

Non dite perciò che noi non vogliamo la proprietà : 
noi la vogliamo comela fimiglia, ma pel più gran numero, 
per tutti, se non fondiaria almeno come strumento di Ja- 
voro. Cittadini, permettetemi di dire, ecco i principii che 
credete costituire e voi dite repubblica rossa. Se io po- 
tessi scandagliare ‘i ‘cuori'dell'Assemblea, sono convinto 

che questi principii sono quelli della maggioranza, quasi 
dell'unanimità:del paese. Ancora una volta, i governi non ; 
periscono per le ‘concessioni che fanno, ma per quelle 
che non sanno fare a tempo. Di ciò voi avete numerosi 
esempii. 

Da una parola torno ai principii che aveva ul dap- 
prima. Vi dissi. «il paese soffre, niuno può negario » 
Nella vostra relazione voi quasi non ne fate parola. Non.‘ 
una parola delle cause di queste sofferenze. Delle fazioni | 
Voi dichiarate che le fazioni dinastiche non c'entran per 
nulla. 

E tuttavia i vostri procuratori generali ci dicono invece 
che le fazioni finirono col gettarvi il popolo sulla strada. i 
Credo che senza vostra saputa, non avete ben compreso. I 
lo stato dell’inchiesta, i limiti del mandato che ci fu dato. ! 

| 
i 
% 





i 


Una grave quistione, il cui scopo era cercar. il rimedio 
conoscendo le cause, voi voleste farla personale. 

In principio v'indicai lo scoglio di quest'assenblea. Vi 
dissi: nel 1789 in seguito ad un'inchiesta generale si di- 
mandò l'unione e l'assemblea nazionale bene avvisata fè 
gittar un velo su queste discussioni particolari. Dopo in- 
vece vi mostrai la Convenzione facente degenerare in qui- 
stioni personali tutte queste quistioni sociali, e allora i 
divérsi partiti si scannarono a vicenda. Vi dissi che ave- Ì 
vate due vie a' seguire; seguirete la prima o la seconda? | 
se la prima, credo, che la repubblica può esser salvata | 
nell'unanime entusiasmo; se tutti ci uniamo per, oltener 
lo stesso scopo; il bene, la grandezza, la felicità del paese. | 
(benissimo). | 

Nel momento in cui state per. deliberare, faccia il genio | 
della liberta che voi possiate comprendere tutto ciò che | 
ha ‘di grave questa posizione. Non dite: sono due uomini 
che si, mandano per esser giudicati, dite: trattasi di giudi- 
care la rappresentanza nazionale: poiché aperta la breccia 
non si sa se non vi potrebbe passare tutta l'Assemblea. | 

Voi avete innanziva voi ua esempio della rivoluzione: e, | 
se come voi dite, voi amate sinceramente ila Repubblica, È 
bisogna rigettar quest'esempio. Non.trattasi di parlar sem- | 
pre di concordia e d'unione, ma averne i sentimenti im- 
pressi, profondamente. nel cuore: Dite specialmente così, 
che facendo intal modo, tuttii partiti possono successiva: | 
mente passare, e allora ruina non sulo la libertà in-Fran: 


i 
Ì 
i 
| 
i 


Ì 
| cia e in Europa, ima, nel. monde. Osservate tutti i popoli, | 


i quali cogli occhi ‘conversi in voi, sperano in vo)! Post | 


i 
siate voi, venescongiuro, rifletter bene e non mancare ad | 
una causa Così sacra. 


Il discorso è seguito da una lunga agitazione. 


NOTIZIE DEL MATT 


SOLLECITUDINE DELL'ANTICO MINISTRO 
DEGLI. AFFARI ESTERI, LORENZO PARETO, 
« Francororte (23 agosto ):— L'incaricato d'affari del | 


ì 
} 
Re di Sardeg q ì ; 
na, signor Radice, rimise ieri le sue lettere ! 
di credenza al vicario-generale dell’ impero. ‘» | 


(Nuova Gazzelta Renana, 27 agosto). 
— Dal battello a vapore il Verbano, all’ àncora ai ca- | 


| Stelli di Cannero (30 agosto): 
prietario ‘un gran numero di operai; che in questa > 


c I due battelli sono ancorati presso l’ isoletta di Canti 
nero , intercetiate le provvigioni da ‘ogni parte. Il 29 era | 


| giunta notizia per un messo del genérale Garibaldi, che è 


(Carteggio.) LI 
7 i 


a quest'ora in discussione, in quanto: | 


‘giudice d’ istruzione, du 
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zare una persona Sa al 
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combattere insieme: il 


ti 0° } Suor 
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Lione (30 agosto). — al ; ì 
arrivati a Bourg: se ne aspetta! mer 
colonna di.circa'200. Essi che 
stmbuità in varie località de n fi 

dii qui 
se | 
sto. 


«Vienna (24 agosto).— 
scoppiata una nuova r 
fra poché ore la pubblicazii 
ziale. 
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| Francia ed Inghilterra siano per metter innanzi patti 
disonorevoli e dannosi per noi, il chè difficilmente 
sì può credere, gli è viemmaggiormente improba- 
LA MEDIAZIONE. | bile che un nostro rifiuto d’accettarle abbia a ren- 
ui dercele avverse in guisa da spingerle a far causa 
nu i Ù comune coll’ Austria per aiutarla ad opprimerei neo- 
Ti ua 
è la diplomazia I rancese Intromette=.; vamente. Così operano, esse violerebbero manife- 
diatrice fra noi e l'Austr ia, corrono rumori | sjamente tatti i principii di giustizia e di gius pub- 
oci contraddittorie sull’indole vera di, que- 
| | blico, essendochè un mediatore possa proporre solo, 
one, e circa le basi sulle quali debbano 
vo 5 i ma non imporre mai veruna condizione: Il loro in- 
allative di accomodamento. Senza pre- | 
i ; i : teresse inoltre Je tratterrebbe dal farlo; giacchè se 
nulla d’entrare nei segreti. della diplo- ! i di 
l i: i + + | pur troppo possiamo temere che nè Inghilterra, nè 
iamo però utile ed opportuno il definire | 
7 ; Francia non, vedano forse ‘di buon occhio che si 
? | ricostituisca su larghe ‘e solide basi Ja nazionalità 
i italiana, tuttavia loro nun potrebbe nemmeno tornar 
i gradita o vantaggiosa la instaurazione della potenza 
| austriaca in Italia. Già è. per quelle due, nazioni ;0g- 
do; | gelto di gelosia e di inquietudine il vedere la con- 
! federazione Germanica, la quale parve un momento ‘ 
î . . ’ . . 
; nemica di casa d'Austria, ora invece rappattumatasi 


I deg og causa comune con essa. 


1 


di questa mediazione, e lo aprirci : 
ile intorno alle condizioni. che noi cre- 


La Francia e l’Inghilterra ottimamente conoscono | 

: di quanto nocumento sarebbe ai loro veri interessi | 
i \ il lasciare che Yimpero.-riacquistasse . tale IA 
nella penisola, e tale preponderanza quindi negli 
“affari d'Europa da risorgere a quelle ambiziose spe- 
‘ranze, le quali più d'una volta gravemente turba- 
i rono la pace, del mondo e l'equilibrio politico. 
i Il rifiuto impertanto di condizioni troppo gravose 
' che i mediatori ci proponessero, non potrebbe mai, 

‘ crediamo, indurlì a dichiararsi contro di noi, ed aiu- 
, tare l’Austria în quella iniqua guerra d° oppressione 
i nella quale ella volesse ostinarsi. Perocchè questa 
‘ sarebbe una: troppo chiara e flagrante violazione del 
diritto delle genti, sarebbe un atto essenzialmente 
impolitico e conirario ai loro interessi; e quard’an- 
che pure, il che non vogliamo ; non possiamo cre- | 
dere, quand’anche sì trovassero Governi così iniqui 
e così ciechi da prender tale determinazione,  rifiu- 
terebbersi certamente i popoli a recarla ad effetto. 
Posciachè e la ragione e il sentimento troverebbersi 
in questa circostanza d'accordo nel riprovare egual- 
mente come ingiustissima e turpissima cotal guerra, 
e i popoli, inglese e francese, non. vorrebbero. fuor 
d'ogni dubbio correre il pericolo d'un’ impresa, 
la quale non potrebbe mai. partorire altro frutto, 
fuorchè quello di eresecre la potenza dell’Austria, 
loro naturale nemica, e di coprire d’infamia due 
nobili nazioni, che avrebbero rinnegati i loro prin- 
cipii, e disconosciuta la propria missione per farsi 
ausiliarie dell’oppressione e della ‘iniquità. 

Non ostante adunque la mediazione anglo-fran- | 

‘ cese, noi siamo, noi dobbiamo esser gli arbitri soli 
ed indipendenti delle nostre sorti. Le proposizioni, 
della diplomazia dobbiamo udirle quali consigli di 
nazioni. amiche, non subirli come decisioni d’au- 
‘’torità superiore. 


aè 
‘Ua 
ar 


erezione della diplomazia forastiera. 

usa è affatto priva di fondamento. Non 
se dal nostro Governo alcun compromesso nella 
cia e nell’ Inghilterra; bensì fu puramente, sem- 
3 accettata quella benevola mediazione che 
iecreava l’Austiia, e che quei due popoli 
‘offerivanci. Dacchè l’Austria mostravasi dis- 
raltare con noi, mentre recenti e gravi 
eno n fosse altro che per guadagnar tempo 
piva respingere la interposizione dei 

di due potenze amiche, epperò il Mi- 
Gioberti accettavali senza diflicoltà. Ma non 

€ questa interposizione di buoni uffici in- 
‘d’accettare quel Ministero , non altro ac- 
'Mivistero attuale; Francia ed Inghilterra . 
anno all'Austria ed a. noi quelle condizioni 


atri nostri, e gli interessi generali 
“mo GIUSIa del valore , dell’in- 
P_Quanio cì riguardano : 
azione, riterremo : 
è 0 respin- 


pa: noi sarei, 

i queste condizioni n. 

JU di, non ostante la medi 

pre la piena facoltà di accettarfe 

ondochè la cura del nome nostro e del- 

d talia ci consiglierà di fare. 

pr distinguere bene il compromessa ; 
giova il ritenere che non abbiam 


A questa condizione solamente l’officio della di- 
plomazia è onorevole , lodevole, giusto , altrimenti j 
esso sarebbe la più iniqua e la più assurda oppres- 

sione che pesar possa sopra popoli infelici. E la 
Francia e l'Inghilterra proponendoci la.loro media- 
; zione e il Ministero Gioberti e l’attuale  accettan- 
al grado, ciò non : ‘ dola; altro certamente non intendevano e volevano. 
zioni che. Si cessì quindi dal fare imierilati rimproveri e dal 
ere mal fondate querele. Bensì, onde ciò che, 
e il diritto dimostrano evidente possa , 
nostro il vogliano , divenire < 


sibbene che le abbiam dî inetiito quale 
Gliere e mediatrici per interporre i lor buoni . 


Bin: 
Jia: 


ielta che di buono o-di.m 

ini dovremo subire. quelle sé 
Diacerà imporei; giacchè rigettarle sarebbe uno! nuov 

le, è tirarci addosso ‘il Toro sdegno; co- la ragione 

3 Sé non în diritto, certamente in fatto questa qualora l'onore e l’util 
li dizione avrà REL effetto di meiterci interamente un fatto, mentre sì sta ti raltando la pace ,, preparia- ; 
moci sollecitamente alla guerra. E sarà questo un 


i 
favor nostro, e forse il più effi 


a quest anche ci dae un “piedi per lo meno nuovo argomento in 


AVVERTENZE | 


Le lettere, i giornali, 1 pacchi, gli annunzi pra ‘udirizzarsi franchi di posta alle 


Prezzo delle inserzioni — Ueniesimi 25 per risa anticipati. 


jentata. Oltrechè , essa, suppone già che cace a sostenere. in qualunque evento la piena li. : 


i Torino. 
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bertà ed indipendenza di quella decisione, che, co- 
scienziosamente crederemo dover prendere. 
) P. C. Bocco. 
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DELLE LICENZE CHIESTE 
| DAL SERVIZIO MILITARE. 


(Vedi Risorgimento, Num. 203). 


Ragionando precedentemente delle tante licenze 
che négli scorsi giorni erano state domandate dal 
militare servizio, si riguardò tal fatto dal lato dei 

sentimenti che faceva supporre in chi prendeva so- 

migliante determinazione, delle cause che vi pote- 
vano saver dato luogo, dell’importanza che un tale 
fatto Aveva rispetto all’esercito. 

Da quell’istante ja situazione delle cose si è al- 
quanto cangiata. Cerle mutazioni avvenute per 
opera del Ministero negli ufticiali superiori: il lin- 

i guaggio ‘tenuto dal nuovo Ministro di guerra nel 


{ suo ordine del ‘giorno all’esercito che annunzia la è 


n ferma intenzione di andare al riparo delle cause 
che sparso avevano la sfiducia negli animi de’ mili- 
lari: l'incalzare delle disposizioni relative & al riordi- 
o namento dei varii corpi dell’esercito e la volonterosa 
prontezza dei soldati chiamati a raggiungerli che sì 
mirabilmente asseconda, il compimento di coteste 
sapienti disposizioni ; iutto ha contribuito ad impri- 
mere'un salutare movimento, pel quale si può spe- 
rare di vedere ben tosto rimarginala una parte di 
quelle piaghe che avevausi a deplorare, tra le quali 
‘ piaghe morali erano quelle che, davano maggior- 
menle a temere. 

Invece di ritentare inutilmente una delle piaghe 
sulle quali non avevamo dubitato di chiamare l’at- 

[tenzione quella appunto delle domande di licenza 

dal militare servizio, da che oramai ne è passato 
il mal vezzo, giova stabilire la situazione vicende- 
vole degli spiriti tra il paese e l’esercito. 

L’onore dell'esercito, uscito intatto dai fortunosi 
| Aevenimenti della campagna, non mai tanto si in- 
| nalzò nella comune opinione come nel momento 
altuale. 

Parla abbastanza a questo riguardo l'accoglienza 
festosa ed amorevole che i singoli corpi dell’eser- 
cito riceveltero dalle popolazioni, fra le quali veni- 
vano mandati a prendere la temporaria loro sianza. 

Parla egualmente, dal lato dell'esercito, il suo 
contegno pieno di lealtà verso la milizia cittadina, 
quella milizia della quale frattanto vede addensarsi 
le file per venire a congiungere il suo servizio con 
quello tell esercito slesso. 

Così sì videro dileguarsi i mal concetti timori di 
uno spirito di diffidenza tra l’esercito e la nazione 
E nessuno dubita che quando l’esercito fosse al 
mato ad incontrar nuovi pericoli, quella parte della 
i milizia cittadina che è destinata a supplire alla di- 

fesa dello Stato non mancherebbe agli estremi suoi 
doveri, nei quali avrebbe assistenza dalle forze tulle 
| della nazione. 

Quanto alle esigenze parlicolari dell'onore. degli 
individui posti nei varii gradi dell'esercito, contro 
del quale si alzarono voci provocatrici, l'opinione 
pubblica comprende perfettamente che, come indi- 
vidui, coloro che ne ebbero a soffrire, hanno diritto 
alla protezione contro le esorbitanze della stampa : 

‘| che come ufficiali di qualunque grado, l'opinione 


È 
| 


pubblica non è competente a pronunciare sovra spe-. 


ciali rimproveri, bene o mal fondati, di cui furono 
i oggetto, 
| Alla sapienza del. Governo avrebbe spettato il 


| prove siffatto deplorabile risultato di quella sfi- 
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ducia che sempre sì manifesta dopo il mal sue- 
cesso di un'impresa militare ; sfiducia, che. sarebbe, 
ron ne abbiam dubbio, sparita mercè una formale 
inchiesta sull’ andamento generale delle cose du- 
rante la campagna, che avrebbe sparso luce ezian= - 
dio sull’ individuale condotta dei comandanti dei 
singoli corpi. 

Ciò non si è fatto. Il Ministero ha preferito agire 
nella sfera della sua risponsabilità, disponendo a; 
riguardo di certi posti più eminenti come ne aveva: 
il dovere e il diritto, per assicurarsi contro qualun- 
que evento che avesse potuto di nuovo compromet= 
tere le sorti militari e quelle dello Stato. 

Questo sistema lascia pur troppo molto campo 
alle passioni particolari, alle tendenze sfrenate dei 
partiti, alle incertezze dell'opinione. Ma quando la 
voce di più importanti doveri si fa sentire, a cia- 
scuno è imposto’ il sacrificio delle sue scontentezze 
e persino delle sue opinioni particolari. 

«Un Assocrato. 


———R:DO00C000 ame 


Noi abbiamo, tradotto: il: seguente ‘articolo, della 
Gazzetta d’ Augusta sugli affari d'Italia. Esso ha{ 
due parti: Ja prima è un’ apologia del Governo pa- 
terno dell’ Austria, e di questo ne abbiamo avuta 
prova da non aggiungervi parola. La seconda parte 
è una delle solite infamie della politica austriaca, 
che per corrompere e guastare il popolo, lo dice tra- 
dito dall’ ambizioni aristocratiche. Gli aristocratici 
sono pur troppo anche in Italia, ma non sono quelli 
che hanno combaltuto contro di voi: sono quelli che 
corrotti dalle lascivie della vostra politica hanno tra- 
dita la nazione. Lettori, è inutile che noi v' avver- 
tiamo di non soffrire gl’ insulti dell’ Austria, mentre. 
voi forse v’ apparecchiate a combatterla una seconda 
volta. 


Gli affari d'Italia hanno messo il nostro ministero: in 
grande imbarazzo. Il governo tentennando fra i veri inte- 
ressi dell'Austria, e i desiderii del partito radicale, non 
ha ancor potuto prendere una risoluzione decisiva. Già 
due dei ministri, Dohlhoff e Schwarzer, si sono acccostati 

a quella fazione, che vorrebbe regalare una delle nostre 
più belle provincie. Ma quale ragione ha potuto persua- 
dere un'idea così impopolare al nostro M nistero, com è 
quella di danneggiare all’integrità degli stati dell’ampera- 
tore ? Non è forse Milano da tre secoli una parte uell’im- 
pero alemanno, e non venne forse dope la vittoria d'Eu- 
genio nel 7 settembre 1706 concessa definitivamente al- 
l’Austria? Cosi )dunque è Milano da 140 anni una parte 
integrante dell'impero austriaco ed'ora il nostro governo 
metterebbe ancora in dubbio, se ci deliba:appartenere ? Si 
vorrebbe forse, secondo la lingua. circoscrivere Ja monar- 
chia austriaca? o. si vorrebbe solamente escludere l'ele- 
mento italiano? Se-ciò fosse, anche il Tirolo veneziano, e 
Trieste ‘colle sue spiaggie e la stessa Dalmazia dovrebbe 
essere separata dall'impero. Così LAlemagna ‘e l'Austria 
dovrebbe abbandonare affatto il mare Adriatico e Medi- 
terraneo, e subire tutte le conseguenze dell'abbandono ; 
inoltre come potrebbe l’Austria vincere i suoi nemici 
esterni, se ella non fosse padrona di dominare gl’interni? . 
Per qual ragione deve l'Austria lasciare i suoi confini del 
Ticino per ritirarsi sul Mincio? E come potrebbe il‘go- 
verno, per favorire un partito radicale, prendere una ri- 
soluzione così vergognosa per la nostra patria? Non sa 
egli, che questo partito vorrà pure tra poco la separazione 
della Venezia e della Gallizia dall'impero austriaco ? Egli 
è terribile a pensare, come la salute, e l'avvenire della 
monarchia, il vantaggio di 55 milioni d'uomini, i quali non 
appartengono per nulla all’ultraradicalismo, debba essere 
indirettamente in balia di questo insensato partito. Il mi- 
nistro della guerra colla sua operosità verso l’armata di 
Italia, ha largamente provatò, che gli stava a cuore l'onore 
delle armi auisfcianlio; più che ‘a rioti molti altri de' suoi 
colleghi, perciò su lui non pesa l'accusa di politica anti- 
austriaca ; anzi egli deve far vedere al Minisiero, come sia 
risponsale di tuite le sue azioni inverso lo Stato, é come 
tuttii popol1 gli chiederanno strettissimo conto dei milioni 
spesi per la continuazione della guerra d'Italia, e dei sa- 
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crifici d'oro e d'unmini che si sono fatti da talti i sudditi 
dell'impero. Sì, non vha paese, che non abbia sborsste 
importanti somme , che non abbia mandato i suoi mille 
guerrieri a conservare illeso l'onore dell'Austria, ea man- 
tenere quelle provincie, che sono da più secoli un nostro 
illustre retaggio — ed ora dovrebbero andar vani per frega 
demagogica tutti gli sforzi che abbiamo. fatti? HH popolo 
della Lombardia e della Veneza era felice sotto To scettro 
dell'Austria, e il suo benessere, era giunto a tal punto. che 
a ragione le provincie Lombardo-Venete erano chiamate 
anche dagli stessi Italiani 11 giardino della penisola. 

Ora, dupo gli avvenimenti di marzo, dopo che i felici 
sudditi dell'Austria acquistavano colla liberta della stampa 
una costituzione molto più larga di quelle, che sforzuti | 
lurgivano 1 principi Italiani, scoppiava in Milano una ri- | 
voluzione preparata da lungo dal partito aristocratico , )l 
quale per farsi amico il popolo celava gli avvenimenti di 
Vienna, le hbertà ottenute, oppure indeguainente le 
iravisava. 

Ma però la verità penetrava a poco a poco nel popolo, 
e non riusciva ai nobili di fare una sollevazione in massa. | 
{uuuli furono 1 proclami del ‘governo provvisorio di Mi- 
lano ‘alla Valtellina ed agli ab.tant delle pianure. 1 pro- 
Glaini non trovarono queil'eco, su cui contavano 1 nobili, 
e solamente le grandi cutà presero parte alla rivoluzione. 


IL RISORSA NTO 


TORTONA (28 DIR — Giunse alle 2 è, sea il 
generale La-Marmora e prese alloggio all’ albergo d'Italia. 
Appena uscì pelle vie fu nia dalla papolazi one e 
festeggiato da clamorosi evviva. Ebbe a prato tutta 1’ uf- 
ficialita dei bersaglieri della 1,2,5 e 4.c@mpagnia. La 
banda filarmenica della citta suonò durantecil pranzo, ed 
il generale dovette per due volte presentarsi al balcone 
per sodilisfare agli evviva dei tortonesi. Così sitonorano i 
veri campioni dell'Italia. Alle 6 partì per Novara. 

— (29 agosto). — Arrivarono 1 prigionieri déella.brigata 
di Casale in uno stato deplorable ed affamati. Da Mantova 
a Voghera ebbeio una semplice sovvenzione di 95 cente- 
simi per cadauno. Serva questo di norma a @oloro che 
tanto fesieggiarono ì prigionieri tedeschi, 

GENOVA (51 agosto). — Udiamo dal corri 
scana, che tra la Spezia e Sarzana si trovavano al suo pas- 
saggio altri 200 modenes: e reggiani, nonché il; jJeposito 
delle brigate Guardie e Casale. ‘Tanto i primi come i se- 


Ri 


condi sono avviati alla volta di Genova. e 


— La denutazione siciliana arrivata ieri in quista ciità 
ne partiva col vapere postale francese. Nulla traspirò della 
risposta che presumibilmente reca alia generosa Sicilia. 


{MODENA (25.agosto). — Dietro la circolare il gui sunto 





Se ie masse del popolo fossero state’ unite coi nobili, come | 
Sarebbe stato nai pussibile di vincere una nazione di quat- 
tro milioni, che contava a sua difesa un esercito di ot- 
tanta mula soldati, i più forti, 1 più discipl nati d'Italia , | 
come sarebbe mai stato possibile, dico io, d'oltenere uva 
serie di si rapidi e felici successi, se la guerra contro l'Au- 
stra non fosse stata solamente un ‘ambizione arisi ocratica, 
mia un voto universale del pupolò? Se una nazione vuble 
Costitu:rsi in potenza indipendente: nissuna forza d'eser- 
Cito nemico puo impedirla; cusìisi sono liberati Paesi 
Bassi dalla Spagna, e la Spagna dalla siguoria de: Fran- 
cesi. È dunque certo, che l’ind'pendenza non era un vo- 
lere del popolo, e il nostro governo perciò non deve più | 
esporre ìl regno Lombardo-Vensto ai tempestosi assalti di 
un'ambiziosa aristocrazia, e deve rigettare assolutamente 
la mediazione anglo-francese ‘negli affari d’Italta, se non 
vuole decaduta la potenza dell'Austria: nel; cospetto di 
Europa. 
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INTERNO. 


NOTA PRESENTATA 
A S. E. IL SIGNOR MINISTRO DELL'INTERNO 
DAL COMITATO DEI DUCATI. 
Eccellenza, 


I sottoscritti, cittadini’ delle provincie sarde di 
Parma; Piacenza, Modena Reggio, desiderano 
fappresentare al Governo di S. M. © 

Che sottomessi, come furorio) non senza un sén- 
limento di umiliazione è di sdegno all'armistizio 
contralto il ‘9 agosto,. non poterono ‘non maravi- 
gliarsi al vedere quasi ogni termine di ‘esso aperta- 
mente violato per parte' dell'esercito ‘invasore. 

Che gli eserciti invasori che ‘professavano avere 
occupali quegli Stati solamente in seguito ‘di piani 
strategici, vi si sono stabiliti in: guarnigioni per- 
manenti, estendendo Je ‘loro operazioni ‘oltre i li- 
miti occupati all’epoca dell’armistizio. 

Che S. A. R. Francesco V', ‘exsduca di Mode- 
na, ecc., forte dell'appoggio dei detti eserciti, sî è 
restituito negli Stati d'onde era stato espulso a’ per- 
petuità, e vi ha esercitato e vi' esercita tutti i ‘di- 
ritti di sovranità. 

Che anche a Parma e în quello Stato i coman- 
danti dell’esercito invasore hanno presa parle attiva 
nel reggimento civile, assegnando cariche ammini: 
strative, arrogandosi: e concentrando ‘in’ sè ‘tutti i! 
poteri sovrani, e dichiarando solennemente imac 
nere inlegri i diritti del decaduto principe D. Carlo 
di Borbone. 

Che i comandanti stessi hanno esatto gravi. con- 
tribuzioni in generi ed in danari s non: isolo per la 
paga ed il mantenimenio' di tutte Je truppe, ma 
anche per approvisionamento di forlezze e per altri 
motivi interamente arbitrarii. 

Che per tali fatti rimangono violati la Jettera e fo 
Spirito dell'armistizio , il. quale..non importava nè 
esercizio di potere sovrano; nè esazione di tributi 
di sorte alcuna ; nè soprattutto reintegramento dei 
principi decaduti: 

Abbiamo l’onore di professarci con profondo ri- 
spello 

Dell’Eccellenza Vostra 
Umilissimi è devotissimi servitori 
Jacopo de’ conti SANVITALE, presidente. 
Giuseppe. MaLMusI. 
GIOVANNINI. 
G. Borsant. 
Gio. MincHELLI. 
Luicr avv. MincHeLLI. 
Avv. Giuseppe. PALTRINERI. 
D.r Francesco Fnescur. 
AnceLò GenoccHI. 
NicomeDe Bixxchr. 
ANTONIO GALLENGA, Segretario, 


vi ho dato ieri, molti cittadini imedenesi rientrati in patria 
riposando nel decreto di amnistia, se ne fado dallo 
Stato Estense e fuggirono pure molt'altriiche non-yogliono 
consegnare le loro sorti alla clemenza delle aquile d'Au- 
stria e d' Este. Neppure.i contadini sono content di Fran- 
cesco V; imperciocché vedendo Ja civica mantenuta e la 
bandiera tricolore sventolare in piazza, vanno dicenuo Tra 
loro: Dopo che il-Duca è stalo in Francia è diventato un 
Curbonaro. 

lu che condizione trovisi la nostra città pote imma- 
ginare : l'amnistia è un iusulto ,.é uno, sclierno , da che le 
esclusioni sono tali è tante chie tutte le famiglie se ne ri- 
selilone assai. | i 

Il duca partirà quanto prima, e dicesi per la Baviera; 
lascierà io suo/luuge un Governo militare ad' uso Itavetzky. 

(Patmia.) > 


MILANO. — Atti. politici dell’ instaurato Cheprneii 
Radetzky 


NOTIFICAZIONE; 


Giuseppe: Scatti ,, figlio di Giovanni è Vincenza Îtocca, 
di Milano, nato l'anno 1823, di religione! cattolico, nubile, 
| vagabondo, senza professione, stato già otto volte inquisito 
gindizialmente per furto, grave ferimento e rapina, venne 
cOlto nella notte dal 27 al 28 corrente da una pattuglia di 
gendarmeria, munito dr un'arma micidiale. 

“In forza della/notificazione 7 f agosto 1848 il medesimo 
è stato, per sentenza della Commissione militare in data 
d'oggi, dichiarato: reo del delitto. di pubblica violenza-me- 
diante delazione di sun’ arma micidiale, condannato ‘a 
morte e fucilato. 

Milano, il 29 agosto 1848. 

Il Tenente-Maresciallo=è 
P. Frick ScliwanzenBERE 
Governatore militare della ciuà di Milano. 


TRIESTE (26 agosto). — Da/parte dell’I. Ri ‘Comando 
militare riceviamo, or. ora annuncio ufficiale chie il'con- 
trammiraglio; Albini, ricevuto ilidispacero spento del‘suo 
ministero, col quale gli fu ordinato di levare il bloteo-di 
Trieste e di allontanarsi da quesie acque, abbia dieltiarato 
che ubbidirà ‘a quest ordine con ogni possilile sollecitu- 
dine, facendo però osservare chie | impostogli imbarco 
sE {ruppe piemontesi potrebbe produrre un Mtardo di 

5 in 6/giorhi, quando (d'altronde ‘anche il tempo non 
avesse a impedirglila comunicazione colla terrai ferma; 

Il contrammiraglio Albini: s'è quindi fatio riserva di 
partecipare. al Comando militare mediante un nav glio, 
ch'ei invierà espressamente 11 momeénto nel quale. ei porrà 
in esecuzione |’ ordine ricevuto. (Ossero. Triestino. ) 


VENEZIA (27 agosto). — La squadra sarda è tuttora 
all'ancora su Malaimocco. Aspettiamo risposta al messo 
che Albini mandò (11/24 corr) a Torino per ottenere il 
permesso di ritirarsi. in Ancona e in Gorf,.e ciò. per es: 
sere pronto a riprendere la difesa di Venezia, tosto finito 
l'armisvzio. si 

Egli dice, e così dicono altri capìtani della RE 
che così sì guadagna tempo, che Venezia non si abbando- 
nerà prima del I settembre, e che Venezia può, Se vuole, 
‘reggere sino ai 20 settembre, epoca in cui spira armisti- 
zie, Comunque sia, xi comunico il fatto. 

Quanto ar Veneziani, paiono decisi a difendersi ; s sono 
in cià più migliaia di arinati oltre la popolazione. 

(Cart. del Corr. fterc.) 


e } 
Torino, il 51 agosto 1848: 
LI 
Ilustrissimo Signore, 


Le moltiplici accuse lesive dell’ onor mie, che da qual- 
che tempo si sparsero e si vanno pubb icando da'varii 
giornali, non mi permettono di maggiormente differire a 
render pubblica la supplica:clie A a SM. sino dul 
10 del corrente agosto. Prego perciò V. S. Hlma è volersi 
compiacere di far inserire nel pregiatissimo suo giofnale 
la copra di tale supplica, che ho 1° onore di qui unita tra- 
smetterle. 

Nella fidircia ch ella vorrà aderire a (questa mia giusta 
domanda colla conosciutà di lei gentilezza; mi pregio? di 


protestarmi coi sensi della più distinta considerazione 
Di V. S. lil.ma 


Dev.imo cd Qbb.mo Servilore 
DI FerReRE. 


S. R. 


Sbalordito dalla lettera del signor capo dello stato mag- 
giore generale, che senza esprimérmene i molivi m ‘impo- 
neva d'ordine di V. M. di rimettere il comando della mia 
divisione, io mi rimasi per più giorni ammalato, e le mie 
idee non porevano ricomporsi. i 


| 
E 


Pio IX a Welden, nurrato ‘dal Pensiero italiano; 


Ritornato alcun poco in calma dopo qualche giorno di 
riposo, io mi affretto di dirigermi alla conosciuta equità 
deila M. V., persuaso, che non inì sarà niegata la giustizia 
che imploro , di poter cioè giustificare la mia condotta ir 
iutte le- circostanze nel corso di questa campagna; cosa 
che mi sarà assai facile, come me ne assicura la propria 
coscienza e le prove che sono in caso di produrre di tutto 
quanto mi occorrerà d' esporre. : 

Persuaso che V. M. non rifiuterà Ja dovuta giustizia ad 
un vecchio militare, che conta 54 anni d’onorato servizio, 


eda cui è intollerabile sfregio l'essere stato repentina: ) 


mente privato del comando in tempo di guerra, 20 la sup- 
pico a voler sottoporre la mia condotta ud un’ inchiesta, 
once sia reso chiaro innanzi all’ armata intiera l'onore, 
che ini sta più a cuore della vita. 


10. agosto 1848, Di FerreRE. 


TOSCANA, 


FIRENZE (29 agosto). — Lettere di Alessandria ci di- 
cono, che il marchese Cosimo Ridolli incaricato dal no- 
stro Governo di una missione straordinaria, @ stato rice- 
vuto da Carlo Alberto in particolare ‘udienza. 1 modi, 
secondo quello che me dice la nostra corrispondenza, coi 
quali è stato accolto e Lrattato sarebbero stati assal cortesi 
ed onorevoli pel nostro concittadino. La conferenza fe 
lunga, poiché, a quanto. siamo. assicurati, versò sui più 
rilevanti affari della Penisola. Si trattò della Lega poli 
\tica, alla quale Carlo Alberto si sarebbe mostrato incli- 
naussimo, lusciando intravedere il vivo desiderio, che di 
èssa ne fucesse parte eziandio il Governo Napolitano, du 
ordine alia pace avrebbe dichiarato, che se questa non 
era. onorevolissima, aviebbe quanto prima. ripigliate le 
armi per riacquistare la perduta indipendenza ; che a que- 
sto lie riorganizzava l'esercito; ‘ed avrebbe assoldato 
delle truppe Svizzere per acerescerne il numero. Noi fac- 


ciamo plauso a queste generose parole del Principe, (al 


nuovamente con tutte le nostre forze, perchè 1 Governi e 
popoli d’Italia, lascista da parte ogni questione di politica 
interna, altro non pensino, nè operino, che armarsi for- 
temente e stringersi al più presto in confederazione poli- 
tica, poichè dall'unione delle mostre furze assai più che 


dalla mediazione Anglo-Francese possiamo nipromententia c 


l'indipendenza della patria. * (Conciliatore). 


— Siamo lieti di annunziare l’arrivo | fra noi di;alcuni | 
dei valorosi volontari fatti prigionieri dai tedeschi nel 


glorioso combattimento di Curtatone: .il bravo Morandini 
è fra questi; e da lui, conipagno feilele dell’ illustre signor 


Montanelli, abbiamo avute sue desiderate muove. Cono-' 


sciuta la convenzione pel cambio dei. prigionieri nello 
spedale d'Insbruck, parurono insieme alla volta, d'Italia: 
Il, Montanelli. fu costretto, a soffermarsi in. Verona per 


| quale mancò pù presto la fortuna, che l'animo, mstando 
Ì 


qualche giorno onde ristorarsi dalle fatiche del viaggio; 


che lo stato di sua Saluto non gli consente di fare rapida. 
mente. (Patria). 


LUCCA (28 agosto). — Noi avevamo avuto gli ordini, 
tutti 1 monturati, di marciare contre ‘Livorno. Abbiamo 
risposto, ‘che NON SARA” MAI GHE I LUGCHESI: SI 
BATTANO CONTRO LI ORO, FRATEL LI; i 

In questo momento è stato arréstato il generale De Lau- 
gier dalla gu u dia nazionale, ed è stato portato in carcere 
‘nel nostro quartiere, (Corr. Liv.). 


— (Ore 5 1j2).— Sciola la radunaniza della civica, che. 
aveva generosamente ricusato di far parte del campo a 
Pisa, passando dalla Croce drMalta ‘è stata arrestata dalla 
voce del.De Laugier. 


Accusato esso di violenze usate ai campo conteo,i; civicì. 


| Lucchesi è stato dalla civica arrestato, e-trade tto al quar- 
tier militare. l'testimoni e i violentati glielo contestavano, 
in faccia. (Bullett. della sera). 


Lettera del P. Gavazzi scritta da Pistoia la sera del Di 
estratta dal Corr. Livornese. 


« È “una trama infernale delle sol te, In Signa ho tro- 
« vato l’insulto d'esser creduto una spia de’ tedeschi e 
e conduttor di tedeschi: Qu udi urla '@ ire senza fine: 1 
fatto è bello: Duolmi che il Governo abbia! disseminato 
«tal voce. La quale abbiamo trovato diffusa e radicata. 
« fino allo stradale pistoiese, per cui abbiamo dovuto avf- 
« ferire da'più che mille bocche le grida: morte agl'infa- 
e mi, morte ai tedeschi, ammazzateli. Un giorno però, e 
forse ‘mon è Tontatìo, quelle ingannate popolazioni sa- 
pranno, ch'io non fu!, né sarò mai) nè spia, nè ledesco. 
« Or siamo: qui tranquilli. Petracchi vi saluta; 
e Il caso non-può essere più esorbitante. E unode? piò 
scellerati tradunenti che mi conosca. Sono con nor tre 
gendarmi, per la mostra sicures già s s'intende, Adiio, 
Salutate‘e ringraziate SI tutti del circolo. 
Addio, addio; Da Venezia avrete notizie di ine. 


ie GAVAZZIOA 
STATI PONTIFICI 


Viaggio el esito della deputazione inviata da 


Essa, come già tutti sanno, componevasi di S. E. j 
cardinale Marsi legato di Forlì; de S; Ei il principe vi 
sim, e di S. E. il signor conte Garni ministro: del com- 
mercio; il giorno 12 partiva da Forlì per recarsi a Bolo-. 
gna, ove lu accolla da quelta popolazione con grandì 
applausi. 1° bolognesi erano (combattuti della gioia'e dal 
Umore; giorvano della resistenza Tutaal Nemico: ma te- 
meyano del popolo che aveva combattuto, La /deputazione 
dopo aver visutata la Monti agnuola, luogo in cui accadde 
il combatumento, part alla volta di Fengio ma giunta 

a Malalbergo trovò il nemico, Che in numero di 1300 uo- 
mini, stavasi colà ‘atcampato. Fu fermato il Corriere; e 
consesso la deputazione;da'un picchetto di soldati a piedi 
& a cavallo. Il capitano di guardia non sapeudo. che fare, 
mandò chiamare il suo colonnello, il quale non si. fece 
gran dovere di subito venire. Giunto finalmente, chiese 
al‘cardinale Marini se sveva il passaporto. « Negli Stati 
della Chiesa, rispose d'Eminentussimo, i cardinali non 
usano il passaporto. ;Ma presso di no:, soggiuuse il: .co- 


ficio voi non avete diritto. 
fermarmi: per cui vog 


chi è che fa la guerra 
i il COOL _ 


| errata, e preso alloggio: sa e 
staffetta a Welden per annune 


avrebbe potuto seco lui abbuee 
a l’adova, e_ all'indomani si. 
(questa arrivò il giorno 14, ed e 
guente: i 


nounzio 
ide di are questa alti 
cevole di essere ‘impedito 

potrebbe nascere a Venezia, a « 


Suo: col Ie CAR Alberi 


esente 
conte cronisti per sentire e di 
sioni di Vostra Eminenza, 
tutte le ragioni e circostanze ch 


gnifiozio (or di avere soll acchid 
i termini della protesta che 'a 
ha Grant di, ‘opporre al 


mento - delle truppe e mina 
DA è perciò che la stessa | É 


infliingle ni iétnde dai dasci 
medesime, . fi: BILSTY TO 
Nello sdegno da ‘cui; fu. 


cai «ben lieti sottoscritti 
dalla risposta che V. E. 
razioni dei di lei senti 
persona di S./S., e 
nità, ehe tanto espli 
ficarci nella verbalexco 
Doposcî piace porterei ripetere 
Di Vostra Eccellenza, A 
Rovigo, 19 ARgHo 1848 


Prima di rispondere a questa 
sciallo invitò i Depatati ponttiei 
imbandita in quello stesso paliz 
tutt'gli uffiziali dello stato maggio 
ed al tenente maresciallo Der 
parole, e che quantunque eguale 
prese nessuna parte nella 0084, ‘e 


i cupava l’autore dei proclami. ru 


La banda! militare rallegrò e 
refezione, e;ilmaresciallo Welde 
giorno disse che quanto Valorosa. 
lese, ‘altrettanto inetti i general 
giunse che era ardua impresali prò 
che si mtirava Ta Dotta Sarda, 
neta è;più forte PRO SA 


polfilioi din, vtuven intel a "fa 
disposizione di questo (€ omitai 
sarda la Staffetta, proveniente 
vennero i vapori sardi Tripoli € 


la ‘quale sembra verrà in Anton 
Cota: i lE GRA ) 


ars a Viale Iaia ni ui 


I lavori nella fortezza di Sen 


cupate ben pia IGEA, sd 





no 
pa 
avi 
un 
ha 
mi 
ve 


VO 


w 





È 6 FI Aa 
iunto in Livorno il 26 ci recava Ja seguent 









polizia: ‘l: CIO P 
eg o e a vapore napoletani hanno; bombardato 
i cui forti avendo risposto, uno dei pacchetti f-* 


pieno a DIE del RAZATA NO, Gli altri due no 





ESTERO. 
FRANCIA. 


DISCORSO. 
del sig. Louis Blanc. 





Call, 
0 lino 
UINFA 


do sk 


Mbiore, Coloro che cì accusano, sono VIa che 
Yattaccata la Repubblica, e noi, gli accusati, ci sia- 
orilicati Di essa: 1 nostri accusatori furono gli av- 
ho Ut cio che è, e noi abbiamo rischiato cinquanta 
volte la: nostra vita per ottenerlo. 

(Prima di febbraio eranvi uomini in prigione, erano i 
sio repubblicani ; e quando nel 1848 il partito repubblicano 
deg giunse al-porere, era sitibondo di vendetta? No; esso non 
uo d versò Una goccia di sangue; è il suo primo atto Fu l’aboli- 
tibi zione della‘ peva di morte pei casi politici. 

Per tornar alle accuse fattemi, che mi si rimprovera? 





(OVi09 
di dp 









deollo 
che Dei discorsi. È dunque un processo di tendenze? Lo ac- 
sche 
lina cello. Il senso de' miei discorsi è la tendenza verso la 
i libertà, l'eguaglianza, la. fraternità. Se. la rivoluzione di 
febbraio non fosse riuscita, altri uomini ;avrebbero dovuto 
12 
T.K 
ie di 


stria. rovare in meri istanza; Mi iaia su ciò. 
Nello L'oratore spiega che ai 28 febbraio una romorosa mol- 
tigo tiluil'ne venne a chiedere al Palazzo civico un ministero 
del lavoro : la deliberazione del Guverno s'aperse su que- 
sto punto, e il ministero fu respinto : si creò soltanto una 
commissione al Luxembourg, commissione di lavoro, di 
coni. gli venne data la presidenza, e opinardo per la, crea- 
zione di in ministero, solo «fticace provvedimento, offerse 
la Sùa demissione, ma fu supplicato a riprenderlo. Da 
prima. non volle pure accettare la presidenza di questa 
commissione, e non si arrese che alle preghiere dell'Ara» 
g0. La prima cosa cui vacarono al Lexembow:g, fu la re- 
visione delle ore di lavoro. Arago e Louis Blanc lottarono 
contro questa pretesa: quantunque Ja domanda degli ope- 
rai sembrasse legittima al Blanc, ottenne che sì SEHRVIRTTA 
al dumani per convocare i padroni. 

Qu l'oratore entra negli sviluppi e giustificazioni delle 
.. Îl° snetegnie sociali, e sostiene che solo la loro applicazione 
lat può realizzare veramente i principii repubbiicani della lr- 
i Dertandella fraternità ed eguaglianza. 
ASSemiblea non' presta che poca attenzione a questa 
parte del dliscorso, e il presidente è obbligato a richiamar 
più inlte il silenzio e l'attenzione. 
DI Il Blanc entra direttamente nell’accusa fatta coutro i 
Miscorsi da lui pronunciati al Luxembourg e fa di stabilire 
che tra la versione riprodotta nel Monifewr e le citazioni 
uve: fatte dalla relazione, mon v'ha la differenza che sembra 
avervi vista la commissione. Solo alcune parole sfuggite 
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Hi nel calore dell’improvvisazione furono modificate nel con- 
segnazle: alla Sumpda; per mederazione e amore del- 

Mare 

Lido: 

sICil* 


l'oratore difende questa spiegazione con qualche cita- 

zione: ‘ma la sua voce stanca è appena ‘udita, !e bentosto 
£ dimanda di riposar qualche momento. Dopo breve tempo 

il presidente annunzia che il sig. Blanc-non è inistato di 
continuare il discorso. La seduta ricomincerà alle ore 
selle e mezza. 

La seduta ricomincia alle otto. 

Louîs Blanc. Essendo faticata 1° attenzione dell’Assem- 
blea, vengo ai fatti che mi toccano p ù specialmente. 








La relaz ofie mi attacca sulla giornata dei 17 marzo ;. 





ecco ciò che ebbe luogo. 
are: "l'agitazione ‘era grande, preparavasi pel demani una 
one [Mfifarazione, lo sapeva; il popolo voleva far retrocede: 
nero tele elezioni, Mi recai da’ miei colleghi e gli manifestai le 
Govo apprensioni, cui essi non presero! parte. Temeva tal- 
che i le conseguenze di questa manifestazione, che offrii 
non i dimissione. Ciò suscedeva al Petit-Luxembourg. 
06 gg. Courtais, Gusnard e Duelerc erano presenti: la 
i dimissione fu accettata: deliberai allora di persuader 
gli perai a non far questa dimostrazione, ma mi rispose- 
l loro movimento essere irresisubile. Allora li pregai 
JOl; di Usar tutta la loro influenza per mantener il più grande 
Ag. ordine ; me la promisero; la manifestazione ebbe luogo, e 
cane fu ammirabile pel suo ordine. 
Ve: ‘Duecentomila operai percorsero Je vie senza proferir 
10). Un grido di odio. Questa condotta fu sì ammirabile, che 
il Governo provvisorio intero fece al domani una dichiara 
nea di fingraziamento al popolo per la sua (condotta. Ecco 
tutta la verità. 
sera Quanto ai 16 aprile, si volle che fosse una manifestazio- 
Ne dlretta dagli operai contro il Governo provvisorio, e 
dra Clie fussi complice di una specie di trama contro i mie 
apo colleghi: quest'accusa è precisamente il contrario della 
Verità. 

Credei sempre vantaggiosissimo pel paese che il go- 
Verno provvisorio rimanesse nella sua integrità. Il-governo 
Provvisorio era certamente eterogeneo, ma questi dissen- 
‘timenti erano precisamente una condizione per. cui quel 
governo: eta il più proprio a rimaner agli affari. fino alla 
convocazione dell'Assemblea: le opinioni ‘ben conosciute 
del signor Lamartine erano proprie a ricondurre alla 
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causa della repubblica certe parti. della popolazione; co- 
me le mie opimoni erano atte a mantener nell'ordine gli 
operai (rumori). 

Quest'opinione Ja esprimeva talvolta in questi termini ; 
Voi siete la guarentigia del progresso, com'io dell’ordine 
(nugvi rumori). 

Il Presidente reclama il silenzio. 
Il Blanc espone alcuni incidenti della giornata def 16 


marzo : erasi sparsa voce che 1 clubs s‘impadronirebbero. 


del movimento per rivolgerlo cotitro il governo provviso- 


rio. Quanto a lui non ebbe alcuna relazione con essi. due 


tanto spaudevasi dovunque l'opinione che agitatori si fos-: 


sero frammischiati agli operai, e quando gli operai appor- 
turono al palazzo civico l'offerta raccolta al Champ de 
Mars dopo l'elezione di ufticiali della guardia nazionale 
che era stata lo scopo della riumodé, furono ricevuli con 
diffidenza : quest'accoglienza cagiono fra loro qualche 
emozione. ll Blanc si recò presso 1 loro delegati e diresse 


loro alcune parole, che furono raccolte da uno stenografo 





GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


non basta più al presente; ma oggi non sono 3 linee di 


mio carattere che mi si oppongono; sono 3 linee di  ca- 
raltere d'uno sconosciuto. Qui, o signori, termina a un 
dipresso l'esame dei fatti che mi si imputano, poichè dopo 


‘ciò io non trovo invero più nulla, a meno che non sì parli 


della deposizione del signor Trélat. Questi parlò di depo- 
sizioni che avrei fatte al signor Emilio Thomas. Quando 
fu questione per me di simile cosa, mi maravigliai fuor 
di misura, poichè in vita mia non ho mai veduto il signor 
Thomas. Quando s'interrogò il signor Thomas, ei rispose, 
« la deposizione del signor Trélat è una bugia; giammai 


‘n vita mia io viddi il signor Blanc. » Dasfta” a quella vec- 


chia amicizia che il signor Trélat rammentò tra di noi 
esistente, voi converrete che una simile amicizia; raccon- 
tata tn una somigliante circostanza, non è che un artifizio 


«dell'odio. La depostilind del signor Trélat si compone di 


e di cui da lettura. Queste parole provano ch'egli non'ha'| 


mai disgiunta la sua causa da' quella dei suoi colleghi. 
Rimasi tre mesi sotto l’azione di una singolar calunnia. 


Mi si attribuì la.creazione dei laboratorit nazionali: ora 
questi furono stabiliti non dame, na.contro me. 


A 


due cose, d’un fatto, che come voi vedete è falso, e d'una 
insinuazione. 


Provai colla testimonianza del signor Thomas la falsità 
del fatto. Quanto all’insinuazione, il miglior modo di ri- 
spondere al signor Trélat innanzi ad un’Assemblea d’uo- 
mini dabbene, sarà di rileggere semplicemente la sua de- 


f posizione. Eccola: 


Non misi mai 1 piede im un laboratorio nazionale, nè: 


esercitai alcuna influenza sugli operai che lo compone- 
vano. Eccone la prova. 

L'onorevole membro cita. infatti due documenti ema- 
natu dal club dei laboratorii nazionali, secondo;i quali né 
esso ne 1 delegati del: Luxembourg avevano influenza sui 
detti laboratorii. 

Vengo ai 15 maggio: ma prima d’entrare nella discus- 
sione dei fatti, mi permetta l'Assemblea alcune riflessioni 
sull'inviolabilità de suoi membri. L'inviolabilita è con- 
cessa al rappresentante del popolo, perchè è secondo Î’a- 
dempimento del suo dovere. 

E obbligato a farsi sovente dei nemici: l'inviolabilità 
gl: è concessa per proteggerio contro gli odii. Vha più, 
signori, un vostro collega , che/per poco non fu due volte 
assassinato, e mi maraviglio che la Commissione non ne 
abbia detta parola, giacchè non v'ha nulla di più contra- 
rio alla maestà di quest'Assemblea che il tentativo di 
assassinio contro uno dei vostri colleghi sul suolo stesso 
di quest'Assemblea. 

Fatte queste riflessioni vengo ai 15 maggio. Ai 14 ebbe 
luogo in casa mia una riunione di rappresentanti : il. no- 
stro scopo era id'indettarci sui membri da creare per la 
commissione della costituzione e la condotta a tenersi nel 
seguito dei lavori di '‘quéest'Assemblea‘: nulla esclude me- 
glio il pensiero ‘di dissolvere violentemente l'Assemblea. 

Molti nostri colleghi possono attestar Ja verità di ciò 
che dico. Mentre questa riunione aveva luogo in mia ‘casa, 


eravene un'altra nella rue des Pyramides, e terminata la’ 


nostra.conferenza, uno di noi si recò cola colla lista delle 
scelte che avevamo fatte. 

Un giudice d’istruzione dice che ai 15 sono uscito di 
casa e mi, diressi verso la Bastiglia. e che l'istruzione non 
mi potè seguire più lungi. Se mon lo potè, ‘gli è che non 
volle, perché gli aveva indicata la strada. 

Andai ‘con uno de’ miei congiunti, creato rettore in 
Corsica, ad asciolvere al caffe Veron nel passaggio des 
Panorames. Molte persone mi vi videro, e se non si con- 
statò la mia presenza gli è che si preferiva serrarsi la fa- 
coltà di quest'accusa incerta : l'istruzione non potè. se- 
guirlo più lungi (all'estrema sinistra: benissimo): 

Signori, mr fo ora incontro ‘ad ‘dna. prova che posso 
chiamare matematica) Voi volete che da quest'insieme di 
deposizioni, risulti che. la guardia nazionale entrò. nel 
palazzo di città a ore 4 e mezzo circa, e che fu dalle 5:alle 
5 e mezzo che Barbés venne arrestato. Ebbene! dov'era io 
in quel momento? Risulta dalle deposizioni del signor Ar- 
naud e del siguor Lemaigre, che io era dal signor Arnaud 
alle 4 e mezzo. I nipoti del signor. Masson dicono, nelle 
loro deposizioni, che io,lasciai la casa del signor Masson 
alle 5 e IA. Ilsisnon-Lacaughie nella sua deposizione mi 
incontra in via Hautefewille verso le 6, etl'il ‘signor Redon 
nell’ora stessa mi rinviene al quai dei Fiori, di modo. che 
quando io discendeva dal sobborgo S. Germano verso il 
quai dei Fiori, era già da mezz'ora che.il palazzo di città 
trovavasi in potere/della guardia nazionale. Io non credo 
che mai sia provato più compiutamente un alibi. D.men- 
ticavo un fatto, o signori, il quale non ha una grandissima 


ziemi contro me dirette, non una sola potè: resistere. al 
menomo esame dei fatti. Un sostituito del procurator della 
Repubblica aveva. preteso d'avermi veduto ‘al guai dei 
Fiori, scortato da 3 uomini armati! Quando mi si parlò 
presso ilgiudice d'istruzione di tale deposizione, ‘risposi 
che quel sostituito erasi ingannato, che io non era scor- 
tato da 5. uomini armati, che solamente io era stato in- 
contrato da 2 uomini, che il terzo era mio fratello, e. che 
dei due uomini che: m'avevano ‘incontrato sul quaz dei 
Fiori, uno solo era armato. Così, non era già questa una 
scorta; ma un incontro. Ecco quanto deposi; poscia, il 
mio racconto fu pienamente confermato-dalla deposizione 
di una di queste persone, il. signor! Rendon, che spiegò 
esattamente i fatti come-li-spiego-io stesso. Egli dice, che 
ritornando dal palazzo di città dov'egli. era andato a ray- 
giungere il suo battaglione, m'incontrò sul guai dei Fiori, 
che la mi chiese se aveva notizie, e che sulla, mia risposta 
negativa, egli aveva continnato.il suo cammino: poi sog- 
giunge, ciù cha conferma quant'io;\ aveva‘ detto, che mi 
vidde rimontare verso .il palazzo di giustizia come per di- 
rigermi | alla prefettura di polizia, e che là ripresi la 
vettura:che condusse: mé. e; mio fratello a casa mia. Di- 
menticava; (0 signori, di parlarvi. di una lettera che fu 
trovata al palazzo di città, senza indirizzo e senza firma. 
Ne ho l'originale tra mani; è il signor Guinard che me la 
rimise gentilmente. E cosa ‘molto singolare che questa 
lettera, contenente errori d'ortografia matta grossolani, 
sia precisamente d'un carattere che dimostra una. mano 
assai esercitata. Sottosopra, non.mi arresterò a lungo: su 
una deposizione di.tal genere. V'ebbero!nella nostra sto- 
tia cattivi giorni; im cui \parlavasi di far impiccare un 





importanza, ma iusomma si dirà, che di tutte le deposi- 


« Nulla io so in particolare d'una’ visita del sig. Luigi 
Blanc ai lavoraioi di Clichy, alcuni giorni prima dell’in- 
sorgimento del 23 giugno. Gemeiti sull’organizzazione dei 
lavoratoi nazionali al mio entrare al Ministero. » 

Il signor Trélat doveva ben sapere che nulla v'era di 
comune tra i lavoratoi nazionali e me. « Era questa una 
pubblica calamità; io m'occupava di discioglierli quando 
lasciai il potere. Io non poteva procedere che lenta- 
mente. Alcuni risultati erano divenuti possibili quando 
scoppiò l'insorgimento del 23 giugno. Ne'miei rapporti 
cogli operai, riconobbe ovunque il linguaggio di Luigi 
Blane, il suo modo d’esprimersi, i suoi gesti, la sua accen- 
tuazione così notevole, finalmente tutte le sue ispirazioni. 
« Tn tal modo, o signori, io son reo dell'insurrezione del 
25 giugno, poichè in una immeasa folla si riconobbero i 
miei gesti! lo non so, 0 signori, che il genio dell’inquisi- 
zione abbia mai trovato un simile procedere. Ecco la mia 
risposta. Si.parlò de’lavoratoi di Clichy e d’una visita che 
io aveva fatta a questi lavoratoi. Anche qui, o signori, 
dehbo con mio gran dispiacere denunziare l'eccessiva par- 
zialità del rapporto. Primieramente esso contiene enun- 
ciazioni affatto false, e ‘sgraziatamente false, poichè qui 
l'errore è un gravame. Quando andai innanzi alla Com- 
Missione d'inchiesta, spiegai che aveva fatta una visita .ai 
lavoratoi di Clichy non già.il 21 giugno, vigilia dell’insor- 
gimento, ma il 18 giugno, che è ben differente; e voi ve- 
dete quanto importasse di non confrontar qui bugiarda- 
mente le date. Fu il 18 giugno che andai a far visita ai 
lavoratoi di Clichy. Il rapporto non si spiega sulla natura 
e sull'oggetto di tale visita; solo esso afferma. che quella 
visita fatta ‘nella vigilia, aveva, dice egli falsamente, una 
diretta relazione coll’insurrezione. Ebbene! io ignoro tut- 
tora perchè il rapporto non menzionò la deposizione da 
me. fatta, che nessuno contra idisse, e che al bisogno 
avrebbe potuto esser confermata da 6, 7, od ottocento 
testimonir. Dissi alla Commissione: andai infatti al 18 giu- 
gno a far visita ai lavoratoi di Clichy, e vi spiego il come 
ed il perché. L'associazione de’sarti di Clichy voleva indi- 
rizzarsi al Governo per ottenere un credito di 80,000 fr. 
I delegati vennero a trovarmi per consultarmi sul da farsi. 
Li condussi dal signor Flocon, ministro in allora del com- 
mercio, il quale ci rimando dal signor Delambre, capo di 
divisione del commercio interno. Questi disse ai delegati 
dell’associazione dei sarti, che se volevano ottener il cre- 
dito che chiedevano, bisognava che facessero dapprima 
un atto di società che si riferisse alle disposizioni del co- 
dice civile. Quest’atto di società fu fatto, e quando fu ter- 
minato, i delegati vennero a pregarmi d’andarli a vedere 
a Clichy per aiutarli a far conoscere ai loro compagni 
l’importanza che vera per loro nell'accettare quest’atto 
di società in vista del credito di 80,000 franchi che essi 
domandavano. Ecco quanto dissi alla Commissione d’in- 
chiesta: essa potè verificare la perfetta esattezza del mio 
dire. Io chieggo perchè essa non fe’nemmeno menzione? 
Ora; o signori, è ben difficile di compromettermi nei fatti 
di giugno, a cui nessuno in Parigi rimase più compiuta- 
mente estraneo di me, e per cui nessuno più di me ha 
profondamente gemuto. lo venni in quest'Assemblea il 25 
giugno all'apertura stessa della seduta. Non lasciai un solo 
istante l'Assemblea; era materialmente impossibile che 
fossi compromesso in quegli avvenimenti. Che si fece al- 
lora (poichè a tutto prezzo sijvoleva perdermi)? Si pensò, 
che avendo io una grande influenza sull’associazione dei 
sarti di Clichy, era intervenuto nell’insorgimento, se non 
per mezzo mio, col. mezzo di quelli almeno. Ebbene! ap- 
parisce, o signori, che quell’associazione dei sarti di Cli- 
ehy, su'cui io esercito infatti un'influenza, rimase affatto 
bstranea all'insurrezione. 

V'ha un fatto che è assolutamente. indistruttibile e che 
è questo; nel 23 giugno, mentre tutta Parigi rimbombava 
del rumore della fucilata, l'associazione de’ sarti di Glichy 
lavorava nell’officina di Clichy; i sarti non lasciarono il 
lavoratoio che all’ora solita, cioè. alle 6, con grande edi- 
ficazione degli abitanti della via. Ma che. si fece per pro- 
vare nel rapporto, che l'associazione era entrata per qual. 
che cosa nell’insorgimento? Si disse in un modo vago: vi 
sono molti sarti arrestati. Ebbene! la verità, eccola: essa 
risultò dalla deposizione dello stesso commissario di polizia. 

I sarti di Clichy sono 1500, e su 1500, in un momento 
in cui sì arrestava tutto. il mondo, vennero arrestati 42 
sarti di Clichy, di cui 6 sono ora rilasciati ; di modo che 
non ve n° ha più che 6 (6 su 1500!) che siano sospetti di 
aver preso parte ai fatti di giugno. Ed ecco ciò che si 
chiama l' associazione de’ sarti, che si precipita tutta 
quanta nell’insorgimento ! ! (movimento). Signori, siccome 
io voglio tralasciar nulla, assolutamente nulla, farò notare 
una linea che trovasi a piè del rapporto del sig. Trouvé- 
Chauvel, linea in cui dicesi: « S'innalzano barricate e man- 
dasi a prendere la parola d’ ordine dal sig. L. Blanc. 

Undici'ore del mattino. « Mi sarebbe assai difficile, o 
signori, di rispondere a siffatta allegazione, poichè le prove 


uomo con tre. linee di sua; scrittura. lo.-non so ise; pusato mi sfuggono qui del tuto. Quali sono le persone che man- 


darono a prendere la' parola d'ordine? Quali sono le per- 
sone che vennero da me? A quali prove, qualunque esse 
possano essere, s' appoggia una così inverosimile allega- 
zione ? Sembra che io debba essere imbarazzatissimo a ri- 
spondere. Ebbene! il caso per appunto mi serve egli stesso 
a meraviglia. Ecco come impiegai la mia giornata il 25 
giugno, precisamente. Uscendo di casa mia andai a fare 
l’asciolvere al caffè Foy, sul baluardo che forma il canto 
della via della Chaussé-d'Antin, e là fui visto da uno dek 
nostri colleghi , il sig. Babaud-Laribière. 

Il sig. Dabaud-Larihière: Sì, è vero! 

lì sig. Luigi Blanc stabilisce che egli passò all’Assem. 
blea nazionale il restante della giornata. Ora, ei dice, ter- 
minerò. Non credo, o signori, di aver lasciato in piedi un 
solo dei fatti che mi sono imputati. Li ho lungamente e 
con molta cura esaminati, perchè l'accusa che si fece pe- 
sare sovra di me è la più grave che possa pesare sul cuore 
d'un onest'uomo. E che? io avrei spinto, o signori, il po- 
polo all'insorgimento; io mi sarei reso risponsale di tutti 
quei rivi di sangue; io avrei fabbricato una guerra civile, 
che rese tante persone orfane e vedove; e poi mi sarei 
nascosto codardamente! dopo aver mancato di coraggio 
per combattere, avrei mancato di coraggio per confessar 
la mia colpà! No, o signori, io non mi resi colpevole né 
d'una tal bassezza, nè d'una tale codardia; e godo di tro- 
var occasione di dichiarare a questa tribuna, che l'uomo 
che spinge ad un'insurrezione e che non corre a com- 
battere in essa, e, ove d'uopo, morirvi, è un uomo infame; 
lo dichiaro, acciò questa dichiarazione, se mai avessi po- 
tuto rendermi colpevole d’una si ignobile codardia, possa 
essere rivolta contro di me e schiacciatmi. Ora ‘io ter- 
mino, e lo fo con qualche parola. Vi dissi la verità, o 
signori; vi dissi la verità come uomo leale, come uomo 
onesto che venne indegnamente calunniato. A. quelli che 
non mi conoscono bisognava dar prove; ma oso dir qui, 
che per quelli che mi conoscono la mia parola avrebbe 
bastato, poichè essi san bene che la vita medesima mi 
parrebbe comprata troppo cara a prezzo d'una menzogna 
(viva ‘approvazione a sinistra). 3 

Il presidente; Al sig. Trélat chiede la parola per un fatto 
personale. 

Il sig. Luigi Blanc: Signori, non ho che qualche parola 
a rispondere alle parole che il sig. Trélat fece sentire a 
questa Tribuna. Ei persistette nella sua deposizione per 
quanio riguardava il' fatto onde essa si compone. Ei per- 
sistette anche nell’insinuazione. Quanto al fatto, mi limi- 
terò a far notare che la mentita lanciata dall’atto di que- 
sta tribuna, è diretta al'sig. Emilio Thomas (sè, sè). Per- 
ciò, tutto quello che è provato da ciò, si è che od egli, od 
il sig. Thomas ha mentito (mormorio a destra, paderzione 
a sinistra: sì, sì). Questa conseguenza, o signori, è asso- 
lutamente inevitabile : non son io che dico ciò, è la logica. 
Quanto all’insinuazione su cui egli è ritornato, disse che 
aveva scorto negli operai un'alterazione profonda nel loro 
linguaggio, nelle loro idee, ed anche nella loro accentua- 
zione, e che tal cangiamento ei lo attribuiva a me, senza 
ch'egli abbia allegata alcun’altra cagione che questa: che 
io nacqui a Madrid di padre e di madre francese. Ora, il 
Codice civile dice che chiunque è nato da padre francese, 
è francese (rumori diversi, interruzione). Ora, '0 signori, 
per farvi apprezzare it valore di tale insinuazione, perchè 
sappiate bene se. è. possibile che infatti l'alterazione ino- 
tata dal sig. Trélat nel linguaggio degli operai fu opera 
mia, vi chiederei la permissione' di leggervi ‘alcune linee 
che terminano l'introduzione del piccol libro dell’organiz- 
zazione del lavoro (rumori diversi.— Leggete!). 

Il sig. Caussidière: Su via, Luigi Blanc, voi dovete di- 
fendervi. 

Il presidente: Questi mormorii non fanno altro che pro- 
lungare il dibattimento. To credo sia conveniente all’As- 
semblea di lasciare la più compiuta libertà al ‘sig. Luigi 
Blanc (sì, sè). 

Il sig. Luigi Blane: Vi farò notare; o signori, che que- 
ste lince, di cui vi prego-di permettermi la letturà, sono 
rarissime e compiono la mia difesa: eccole: 

«O ricchi! Vi ingannano quando vi, eccitano contro 
coloro che consacrano le loro veglie allo scioglimento 
calmo e pacifico de’ problemi sociali. Sì, la santa causa 
de’ poveri è causa vostra; una solidarietà d’origine celeste 
v'incatena alle loro miserie colla paura, ;e vi lega col vo- 
stro stesso interesse alla loro liberazione avvenire. Il loro 
solo affrancamento è capace di aprirvi lo sconosciuto 
tesoro delle gioie tranquille, e tale è la virtù del principio 
di fratellanza, che quanto esso scemerebbe ai loro dolori, 
lo aggiungerebbe necessariamente alle vostre gioie. Ecche? 
Vi sarebbe un tal eccesso nei.mali di coloro che non pos- 
seggono, tali odii nelle anime e nelle profondità della so- 
cietà un tanto impetuoso desiderio di rivolta, che pronun- 
ciare la parola fratellanza, parola del. Cristo crocifisso, 
sarebbe una terribile imprudenza, e come il segnale di 
qualche nuova strage! No; ognuno si.rassicuri; la violenza 
non è temibile se non se colà dove la discussione non è 
permessa; l'ordine non ha naiglioré scudo dello studio. 
Grazie al cielo, il popolo comprende ora che.se la collera 
punisce talvolta il male, essa è impotente. a produrre il 
bene; che un'impazienza cieca e feroce non Farebbe altro 
che ‘ammucchiare le ruine sotto cui perirebbe soffocato il 
seme delle idee di giustizia e d'amore ». 

Questo non è, o signori, e lo credo, il linguaggio della 
rivolta. 


isla iti cine tre nie n 


(Presse). 


LA NOTTE DEL 26 AGOSTO 
OPINIONE DEI GIORNALI DI PARIGI. 


Corriere Francese. Noi non cercheremo di dissimulare 
la profonda tristezza onde il nostro cuore è oppresso. A 
che monta? noi crediamo. far atto di buoni cittadini con- 
fessandolo senza ambagi. Ecco però ove si doveva riusc ire 
dopo il puro e glorioso moto del 24 febbraio! Ad odii di 
fazioni, a queste querele parlamentari che dall’uno all'a1- 
tro angolo del paese sollevano e fanno bollire .iutti i fer- 
menti di collera! Si rallegri lo straniero al di là delle no- 
stre frontiere! 

La Francia del 4548 s'abbandona agli stessi érrori; alle 
SE ‘passioni iotolletagit della Francia del 94. I rancori 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Renabblica! Saturno divora i suoi figli! 


o 5 conati 
Ma chi è dunque che vuole oggi questa lotta ostinata, | 


implacabile, senza tregua né quartiere, ira il passato e 
}avven:re? Siamo noi furse? Siete. voi? Si, siete vol, poi. 


chè fra tuite le rivoluzioni che scossero un gran; popolo, | 
non ve n'ha alcuna che siasi mostrata clemente ed.acces-.i i me i o le 
i spese che poitano, L'ultima carestia in Irianda costò il 


sibile, giusta ed umana come la rivoluzione di febbraio! 
Quali persecuzioni avete voi furse solferte? Avete voi furse 
provato per un solo istante il menomo timore per, la vor 
stia libertà, per la vostra sicurezza? E la. prima cura di 
Lamartine, di Ledru Rollin e del Governo provvisorio 


tutto quanto, non fu forse quella di risparmiarvi, al prezzo | 
di sforzi che spossano e delle più crudeli fatiche, ogni ! 


sorta d'allarmi e d’apprensioni? 
Iniver itto il più importante di questa seduta. di 
nivers. Il fatt i p 
diciott'ore, non è, a nostro avviso, il voto cne la terminò. 
Sinora, la parte relativimente moderata, della. Montagna: 
quella che si tien lungi dai socialisti, aveva sembrato, noi 
ron sappiamo perchè, che facesse fondamento sul signor 
Cavaignace. Il linguaggio così chiaro, così fermo, dell'ono. 


revolè generale, distrusse visibilmente questa illusione. i 


Questi signori parvero così sorpresi come. se si, Lraltasse 


d'una impreveduta rottura; Luttavia questo non vera che; 


un rischiaramento ch'essi dovevano temere. 

Unione Monarchica. L'Assemblea nazionale ha- adem- 
pito ad un penoso dovere: essa senti Te spiegazioni dei 
signori Luigi Blanc e Canssidiere; essa sentii loro amici, 
i signori Bac e Flucon. HI procurator-generale. della Re- 
pubblica presentò una domanda in autorizzazione di pro; 
cedere contro i due rappresentanti incolpati, e quest'au: 
torizzazione fu accordata. La Camera votò anzi tutto un 
ordine del gorno puro e semplice sul rapporto, della 
Commissione d'inchiesta. 

L'atbtudine del generale Cavaignac, il suo linguaggio 
fermo e risoluto, mosirarono.che il. Governo,si, assumeva 
volentieri sopra di sé la risponsabil:ità d'una misura, .re- 
clamata dalla giustizia e dalla pubblica opinione. 

Avenir National. L'impressione. prodotta su noi .da 
questo incidente fu triste, ma di molto! Forse questa mi- 
sura era utile alla salute della Repubblica. B sogna. pie- 
gare il capo. Ma intanto la giustificazione del sis. Luigi 
Biane era stata un vero squarcio d'eloquenza; quella del 


signor Caussidiére aveva sembrato producesse unselletto; | 


di convincimento sull’Assembi:a nazionale. Bisogna, pie- 
gare il capo, se la sicurezza della Repubblica era in forse; 


ma perchè mai quest'annunzio imprevisto? Chi vietava di { 


introdurre la domanda in autorizzazione di procedere sin 


dal principio della seduta? L'Assemblea prevenuta, asrebbe | 


recato nella sua discussione altri sensi od;alire farme (al 
meno. L'urgenza non esisteva forse a mezzudi come a 
mezzanotte? 


Ere Nouvelle. L'iniziativa. del Governo (e la decisione | 
dell'Assemblea nazionale consolulanola Repubblica onesta | 


che l'Ere nouvelle ha sempre «difesa. deri. ancora si ave- 


vano a; lemere due cose. Potevasi temere clie il Governo” 
fosse per mancar del coraggio necessario onde soddisfare | 


Ja pubblica coscienza. Patevasi temere, non questa prima 
giustizia resa, fosse accolta dai fischi delle sommosse e 
dalle palle delle barricate. Ma. il Governo mostrò la suna 
onesta egusimente che la sua forza, non indietreggiando 
innanzi alla pù formidabile facoltà che gli.sia stata con- 
ferita da circa due mesi. Eil it popolo sconcertò colla sua 
attitudine le speranze di quelli clie detestano la pubblica 


pace. La notte dal25 al 26 pote (salvare la democrazia 4 


francese dal più grande pericolo che possa correre una 


istituzione, cioè dalla diffidenza e dallo scoraggiamento | 


degli uomini onesti, 
Siècle. Non abbisognano al signor generale: Cavaignac 


che poche parole per formolare con chiarezza le idee | 
ch'egli crede utile d'introdurre nel dibattimento: Egli pro- | 


lestò nobilmente contro ogni intenzione d'effetto teatrale; 


ed espresse nel medesimo tempo, in nome del ‘Governo, | 


il voto d'uno scioglimento immediato, Jasciando' imira: 


vedere.qiranto poteva recar d'imbarazzose. di pericoli» fa | 
| scorsi rivoluzionari alla molutudine accorsa. Il Consiglio 
(dei ministri, che a mezzanotte si trovava radunato, ;co- 
| mandava, che la guardia nozionale e tutti g''impiegati 


prolungata incertezza d'una così grave questione. 
(Democratie pacifique): 


Il Giornale dei Débats schizza con molto Spirito e viva- 


cità dl'ritratto del sig. Ledru-Roliin. Il sig. Ledro-Roltin È 


non è un capo di fazione; egli è meglio che questo; egli 
è oratore qualche volta, ed ha il ‘gusto d'un archeologo. 
La sua archeologia mira al 95, come altri archeologi mi- 
rano ‘al medio-evo od alla Grecia Egli ‘ama ‘il terrore, 
conie altri amano ‘il gotico. Egli è un uomo del Passato 
anzichè del presente e dell'avvenire; egli ama troppo la 
storia; è questo il suo difeito; non già che la sappia scri- 
vere, ma la canta e la Cappresenta con una Specie d'inge- 
Dua superstizione. Il sig. Ledru-Rellin non è un uomo; egli 
non'è che un'ombia. Questo diciamo ligurativamente, ben 
inteso! Egli non'è un vulcano, un incendio; rassicuria- 
moci; egli è un riverbero, ed il riverbero. d'un vecchio 


focolare estinto, di cuì è inutile smuovere le ceneri. La 


rivoluzione ‘e gli uom ni di essa glifecero il brutto giuoco di | 


Vivefe' prima di lui Non potendo esser altro fuorche 
l'immagine dei grandi rivoluzionari, ei cammina sulle foro 
pedate e non li raggiunge. 1) sig. Ledku-Rollin vorrebbe 
la guerra dei fantasmi ; la rivoluzione del 93, 
tata ‘colle ombre chinesi, gli basta. Sgrazialamente, il 
tempo d'adesso non tollera più queste innocenti. fantas- 
magorie. Dietro queste fantasie d'artista e d'antiquario, 
vi sono trisli e grossolane realtà. che non si lasciano sop- 
primere. 


INGHILTERRA. 


Togl'amo dal National il seguente articolo: 

1 Vostri vicini sono preoccupati del loro stato finan- 
ziero, chè, a dir vero, è assai minaccioso, 

di cancelliere dello scacchiere dive amnunziare un 
disavanzo di 2 milioni di'sternini (90,000,000 dif.) risul 
tato previsto dalla d’fereriza in meno nel prodotto delle do- 
gane: ma principalme : 

8 da di pi Incipalmente dalle spese prodotte dalla guerra 
de' Ca ne le operazioni delle Indie occidentali, 1 Timos 
attribuisce una parte di 
sistema umanitario, di cui si fe uso, dic'egli, verso le tri- 
bù selvagge. Modi più somm 


Gel passato trionfano; essi minacciano. l'avvenire della i 


rappresen=® 


queste spese all’ applicazione del | 


avi, meno scrupolo a versar | 


È 


necessiterebbe senza fallo la creazione di risorse addizio- 


nali, e non si calcola meno ‘di 5. milioni di sterlini; le | 


do;pio. i 
Il sig. Wood mostrò l'intenzione di ricorrere ad un ac- 


| catto, se un’emissione di boni dello scacchiere non potes- 
i se bastare alle necessità presenti. Come l'accatto si cun- 


chiuderebbe in circostanze eminentemente favorevoli , 
trattasi di ricorrere alla Banca. i 
Lord Russell manifestò l'intenzione di recarsi a Dubli- 


: no per istudiarvi fa condizione dell'Irlanda e congértare 
i col vicerè i provvedimenti legistativi che potrebbero più 


i prentamente rimediare a tutti i mali che questo stato di 
cose può produrre. A ciò che pare, sono eccessivi; se ne 
potrà giudicare della relazione di un viaggiatore dilcom- 
mercio, che dichiara aver visto a Clonmel più di un mi- 
gliaio di uomini offrire i loro, servigi ai castaldi, mediante 
j un penny (10 ce.) eil cibo per Ja giornata. A Kilkenny il 
lavoro fu offerto per 20 ce., circa il quinto di ciò che si 
chiede nei tempi ondinarii. À ) 
La dimanda fatta al Parlamento per ovviare al disavan- 
zo è formulata così: 
ts Il presidente del comitato della Camera dimanda che 


j i commissarii del comitato della tesoreria siano/autonzzati. 


a levar una somma di 2 milioni di sist. per l'emissione. di 
boni dello scacchiere 10. per la creazione di annualità 
5 per 0,0, a fine di ottenere il sussidio concesso a S. M.». 

Questa proposizione fu vinta, e lord John Russell pro- 
mise formalmente, per l’anno prossimo, tutte le riduzioni 
poss bili nelle spese pubbl che. 

I sig. D'Israghi domandò alcune spiegazioni sul blocco 
del Bainco. Destderava sapere se fosse possibile che fosse 
proniamente levato. 

Lord Polmerston si dichiarò molto dolente dei ritardi 
portati alla conclusione dell'armistizio fra la Danimarca e 

i L'Alemagna, Gli attribuisce al carattere variabile dell'As- 
sembiea : di Francoforte, e fa tuttavia capitale sul buon 
{ senso delle parti belligeranti, per la felice riuscita delle 
traltalive incomintciate, 
Lo Standard afferma che il parlamento non può essere 
prorogato prima degh 8 settembre. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (24 agosto). — Da Ieri la città è in febbrile 
agitazione e movimento rivoluzionario, Ieri dopo, mezzo- 
giorno una gran moltitudine d'operai d'ambidue? sessi cor- 
reva per il Prater, portando sollevato in aria un lenzuola 
funerario coll'immagine del ministro Sclwarzer. La quar- 
dia-nazionale prontamente radunata si opponeva a questa 
moltitudine, eta voleva costringere a ritornare nelle offi- 
cine; ma gli operai, rivoltosi ad ogni intimazione, copri. 
vano Je guardie d'una tempesta di sassi, e dopo un breve 
conftitto si disperdevano lungo il Prater e le vie adiacenti. 
Frattanto suona l'allarmi per tutta la città, si sbarrano le 
botteghe, corrono per le vie dei carri ricoperti di feriti e 
j tile lunghissime d'operai prigionieri, fra iqitali si vedeano 

donne, fanciulli scalzi, laceri, feriti, grondanti di sangue. 
j Il combattimento arde in molte vie della città: la guardia 
nazionale fa fuoco, gli operai si ritirano nelle botteghe, eil 
escono armati di azze, di scuri e di altri simili arnegi pro- 
prii del loro mestiere. Di qua, di là si ode un continuo 
fuoco, un'tumulto di grida, di bestemmie, di carri, di ca- 
J valli; si formano sututti i canti della città grappi d'uomini 
|nmnacciosi; chi rimprovera, e chi aiuta gli operai j/avanti 
fun calle, dus di opinione discorde vennero a tal punto, che 
uno di loro cadeva stilettato a terra. Una legione dt stu- 
iidenli che, d'accordo coglioperai, correva a! teatro del 
| confluito, venne ricacciata indietro dalla guardia. mazio- 
{ nale. Si raccoglievano allora gli studenti intorno. all’uni- 
versità, si armavano vicendevolmente, e si tenevano. di- 


{ Jella città-obbedissero solamente al ministro degl'interni, 
che si sciogliesse il Comilato di sicurezza, che ogni res:- 
stenza contro la guardia nazionale fusse punita severa- 
mente colle leggi criminali. Queste pronte misure; del 
Consiglio dei ministri si devono.a Vessemberg. Nomsi sa 
ancora il numero dei morti, ma. più di 80 feriti mortal. 
mente si Lrovano nell'ospedale pubblico. Questa. mattina 
25 comineiano di nuovo le ostilità, e chi sa quando fini- 
‘ranno, ; 


n 


AAA 
SURI MARIA 


Roma (26agosto)—Quest'oggi con decreto sovrano sotie. 


slali prorogati ci due consigli del;beranti al prossimo no: 
vembre. Restano dimque sospese le dus assemblee fino al 
15 dell'indicato mese, Questa gravissima determinazione 
è stata presa dal Ministero ed'annunziata all'improvviso 
contro il 'ivoto dell’universale, che attendeva ancora dar 
depulati leggi: e:provvedimenti di massima urgenza e ne- 
cessità; e il nostro Parlamento è chiusa quando si stanno 
deerdendo Je sorti d’Italia; quando il Miiistero attuale si 


deve considerare come disciolto, alla vigilia della nomina! 


di un altro ignoto ‘ancora, quando non sono stati ancora 
| discussi e votati dall'alto Consiglio i fondi necessari al- 
l'armamento, quando infine, per non dir altro, Veraijo è 
così esausto, che ‘alla fine del mese incomincieranno a 
mancare i fondi è vi sarà necessità di supplirvi con ordì- 
Îîranze ministeriali. 
— Le convenzioni proposte da Weldén il 15 corrente 
in Itovigo ai nostri parlamentari, a sera del 21 furono 


i presentate ‘al Consiglio dei ministri convocato innanzi 


Sua Santità. Dei ministri laici fu unanime il parere di 
escluderle! Non pertanto d'ordine di Sua Santità H cardi- 
nale segretario di Stato le accettava intieramente, e ne 
spediva officiale dispaccio al generale Welden. 


$ 


il sangue, avrebbero prodotto maggior economia. Si duole ‘ 
i:chie non siasi adoperato così. { 
i Un aliro caso più grave e che minaccia in Inghilterra 

i la tranquillità pubblica, è la malattia, ora accertata, delle 
‘ patate in Irlanda ed ia Iscozia. Una crisi delle sussistenze 


i j è colpa questa, l’essere quella terra' da lempo im- i 


Praposizioni accettate dal. Consiglia dei deputati nel 


Comituto secreto del giorno,22 agosto, e lette nella 
pubblica seduta del 26. 


1. Che il Pontefice sia convenevolmente rappresentato 


i nel Congresso in cui si discuterauno gl interessi d'Italia, 


in tutta l'ampiezza della sua potenza ‘spirituale e teme 
porale. Ì RA i daN 
2. Che per sua parte si esiga l'intera evacuazione dagli 
| Stati di Santa Chiesa dallo straniero, comprese le fortezze 
‘i Ferrara e Comacchio, E che in qualunque trattai va 
i di pace risguardante il Lombardo-Veneto de Liberta del 
popoli e l'indipendenza della nazione vengaso assicurate 
ricuperando È Ivalia 1 suoi naturali confini. no 
5. Che il Pontefice intervenga con da sua autorita tra 
Napolitani e Sisilani perche convengano iv una pace, ed 
alineno in una sospensione dI ostilita ‘che torni giuverole 
al trionfo della causa italiana. Coi i 
4. Che nelie trattative. diplomatiche. ora cominciate. i, 
rappresentanti degli Sta i Italiani st: accordino insieme 
per.sostener di conc: Fiv gl'imberessi nazionali, @ produ. 
cavo un primo effetto della desideralissiura ‘lega è dieta 
italiana. VITE, doi . 
5. Che il Governo pontificio dia opera colla maggior 
speditezza possibile. alla conclusione. della. fega, ed alla 
for mazione della dieta Italiana. su A 
6. Che sia organizzato e tenuto in armi l'esercito nel 
modo e nel numero preseritto dalla Camera, linché Ja 
j quistione Îtaliana non sia risoluta, e mn particolar modo 
| oh sia raccomandata fa più sollecita elleltuazione della 
fegione.straniera. Li i USV 
'7. Chea reciproca fiducia fra il clero e il popolo sia 
efficacemente procurata con quei mezzi dei quali 1 Go- 
Vertio può lisporre. 3 da 
(8. Tanto \il Governo quantoli Consigli deliberanti ene 
uno d'accordo ed operosamente nella vifora finanziaria 
dellb Stato, ene stano stabilite da basi principali pruina 
del 1849. a 
9. Che sia fatta giustizia al popolo minuto ed ai possic 
denti, alleggerendo al primo qualche peso che lo preme 


direttamente : ed al secondo si retdano più eque le tasse, 


distribuendole su tutte Je rendite. 


Moma (28 agosto). — Raccogliamo da varie voci che il 
conte Oilvardo Fabbri, ministro dell'interno e l'avy. Gal 


letti mimstro di polizia, abbiano data la loro demissione. 


Si eggrunge che il somig fante siasi praticato dal inimistro 


di grazia e giustizia avv. De Iossi, <e da quello deile fi- | 


banze sig. Lsuro Lauri, non osando garantire la verità di 
ueste notzie, Giomtemamo dal uoarnare quelli che cal 
suddetti sì accennano per successori probab.Ii, : 


(Epoca) 


Parici (29 agosto). — Abbiamo dalla Presse. che in un 
consiglio dei ministri, tenuto pochi giorni fi, venne de- 
cio ehe il sgnor B»stide ministro deeli affari esteri indi- 
rizzerebbe al gabinetto di Vietina un nuovo è pressante 
invito di spiegarsi categoricamente sulla quistrone di sa- 
pere se l'Austria accetti o no la mediazione Anglo-France- 
sé; e che per dar meggror forza ad un tale vevito, da con 


centrazione d'un corpo d'osservazione sul Renossia stata. 


decisa nel consiglio dei ministri sucestato, 

E cosa certa che ol Governo Francese rispose con un 
rifiuto alla domanda d'intervento, foermulata in home della 
Repubblica Veneziana dal signor Tommaseo; 1L Governo 


Francese allega per motivo, che. un intervento parziale. 


favore di Venezia, non farebbe altro che complicare le 
difticoltà della questione Italiana, 

Dare che ils gnor Ciuss dière sia giunto in Inghilterra. 

Il signor Luigi Barie cercò nncasilo nel Belgio: Gianto 
a Gar, il commissario di polizia lo face arcestare perché 
non munito di carte regolari, Il Governo però ordinò che 
Fisse pesto in hb-rià. Îl signor Blane assicura di volersi 
nlirare in Inghilterra. s n 


Lioxe (31 agosto). — Ul governo francese ; sulla do-. 


manda che ghene fu fatta dille autorità SVIZZErE , aCC0un- 
senti a ricevere momentaneamente nel nostro d'partimento 
(del Rodano) i rifagrati Iatiani, i quali, come noi Weem- 
MO, g ugnevano.n Isvizzera in nuaiero molto notevole, 
Una prima colonna, d 200. uognmi almeno, dovette par- 
tre da Ginevra il 25 per recarsi a Trévoux , luozo. a lei 
destinato. Viaggiamdo per tappe, essa giungerà a Bonrg 
domani 29 venendo da Nantnia è da Ponte d'Ain! L'ene 
trata in Francia: di questi.r fugiiti' pel paese di Gex ca- 
giono, a quanto sembra, lo spostamento delle compacenie 
di granatieri e di bersaglieri del 2 battaglione del.67 di 
linea, ehe parbrono 1) 25 da Nantu: ovesse erano di pre- 
sidio, per recarsi nek prese di Gex. Il governa francese da 
al rifugiati naliani 75 centesimi al giorno per ta foro sus- 
sistenza, € li favalloggiare digli abitan"a. 
(Corriere «li Lione). 

Ricaviamo dall’Allgeméine quanto segue : 

Tureste (25 agosto). — I generale Radetzky ha mandato 
all'ammiraglio Allunr un comando espresso del Ministero 
di guerra di Sardegna, perchè abbandonasse immantinente 
Venezia, e rambarcasse con fui tutte le:twuppe Sarde stan: 
ziale in quel,paese. Ogni rifiuto, ogni ritardo sareblte 
casus belli, e st ricomincierebbe l'osultà, 

Vienna (25 agosto). — La gazzetta. di. Vienna porta un 
d- creto del p etosissimo imperatore, in. cui vien data 
amnistia ar Tivolesi mvoluzionarii della parte meridionale, 

* Tutti glistranieri devono usciré dagli Stati dell'imperato: 
re, c non potranno rientrare senza un espresso pertiiesso, 
(Allgemeine). 

— (26 agosto). — La tranquillità quest'oggi. non venne 
interrotta da nissun tumulto, Gl: operai sono. tornati atle 
loro officine, sebbene avessero il''enore grosso d'ira e di 
dispetto ‘contro Ta ‘guardia nazionale. uest'oggi fu un 
continto sonar di campane perle sepolime delle vittime 
dei giorni scorsi. Vi posso con precisione assictirare, che 
l'armata d'Italia verrà cresciuta fra brevi giorni 20,900 
Uumini. (Allyemeine). 


C. CAVOUR gerente. 

MASSERANO. 

Questo borgo, piccolo. ma cospicuo nido di dot- 
trina e di civiltà non ebbe prurito mai d’andare 
per le bocche. altrui fuori della “sua cerchia. Ora 
dalla sua umiltà vorrebbe levarlo un ‘buon patriota, 
il quale fra i tanti meriti: e Je ‘todi “di ciascheduno 
dei popoli del Piemonte, non può sofferire, che sola 
la sua terra, per ogni verso degnissima, si rimanga 
laciuta e negletta. E vi ha buona ragione vin: questi 
giorni: perchè chi.fa il bene e mol“metté alla luce 
del dì, corre pericolo di essere getlato a fascio con 
quello che nol fa. e mon si dispone a volerlo ‘fare. 
E tanto più la coscienza mi costringe a pubblicarne 
le buone opere, essendo poco fa aqualche maliono 


memorabile la fruttifera Levi 
litto perchè uno proceda Un + 
‘ persona? — Ma i preti sono ret 
la menano: da bascià e poi... K 
è vero di tutto queslo: 0 
qualche coserella, ned i 
‘po di grano senza zizza 
Fariseo al fianco del Pubb 
una volpe frammezzo a una 
‘agnelli è cosa da non < 
{ verrebbe, a farla buona, che vo 
‘mano una sola 0 i) 
‘vello. Mentre io ho tante 
uomini. E prima di tutti do 
galantuomini i due parroci ;° 
i guori Galletti e Denicola, che. 
dicato il gesuilismo, sibbene Ta! 


patria e della religione, a dispel 
ve n'ha) fulminarono gli cpp 
l’ardor loro ne’ petti de’ pa 

quasi tutti alla guerra sacra. 
pio, e 520 camicie e 50 lenzu 
tela e bende e filaccia adune 
sono piccola.cosa le 49% lire e | 
liga e il pane per le famigli 
gebti? Andiamo innanzi. — A 
ciare dal bel numero 11 sindaco, 
Parpaglioni e Maiola, i quali 
loro modestia, se non mi . 

cor solo mettervi innanzi il 

e il resto lo lascio a voi, pi 

uno ad uno tulto .il pae 

tori, e tre parole a voi, ca 
benedica, 


Nel N. 24 della Tribu 
articolo, ove è detto che inC 
simo padre, fratello del conte 
tolse a ‘consolare quella popoli 
la tema d’un’invasione austria 
« gli Austriaci non sono già 
« dice, ma gente instrutta 
« gente religiosissima, anz Gi 
«quel che'è più molto libr 
« vera gente ne sarebbe stata mi 
‘ Io, scrivente e sottoseriven 
sono nè più nè meno del co 
rugiadosissimo padre, e 
vanto di aggiungere qu 
tore della mia patria, 
dico che quanto si contie 
Pribuna del popolo è all'alto 

Il mio fratello gesuita. ( dig 
guerlo da altri due che ho, stati 
della medaglia al. valore ne 
battaglie contro l’Austiiaco) 

di quei gesuiti incolpabili ch 
pure trovarsi ne!la compagnia 
sima, attende molto. alle facce 
poco o nulla a quelle di q 
mille miglia lontano dal taglie 
care al popolo in. favore dei 
da qualunque mena... 

Aggiungerò poì che co 

lettano di spacciare simili n 
menle amici della, patria, { 
malignamente, e. con ‘arte 
gesuilismo, discordie e mal 
cittadini, in un momento ap 
nostra più abbisogna del cone 
le scemano animo e forze 
gli alli destini cui sembra chiai 
rebbe. senza. fallo; solo 
concordi e tulti:più ver: 


ACQUA DI MONTM 
SCIOGLIENTE PU] 
Le proprietà. scioglienti 
qua medicamentosa, la rendono, 
parecchi casi, cioè negli ingor; 
milza, nelle flussioni de? den 
ostruzioni del. basso ventre, 
gotta e di pletora : ed è prefi 
qua di. Sedlitz ‘e di Saint-Vin 
sapore non è disgustoso’ ed è 
tre, non. cagiona dolori ‘di 
consecutiva, Fracha 
Vendesi all; farmacia Cerrt 
accanto al Caffè Naziona 
posito principale per gli Stati 
Solfato febbrifugo del Fatti se 
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L'IMPRESA DE’ BATTEL 
+ SUL LAGO MAGG 
Previene it Pubblico, che co 
corrente i. Piroscafi riprenderani 
corse a_ norma dell'itinerario e 
ottobre 1844, cioè partendo d 
alle ore 6 mallina, e da Arona 
pomeridiana tutti i giorni. i 
Arona, il 4 settembre 4848 
V. L'intendeute della Provinei 
A DUPRAZ 
— GIACOMO, R 


pîgliato la frega di bandire ilmio paese per brutto 


semenzaio di preti edi piccioli Kani. Ehi, signori, 


|| FIPOGRAFIA Di ANTONIO 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonne 
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sono omai falti indispensabili. Cresce quindi piuc- 
c rai l'urgente necessità di spingere con tutta la 
possibile energia Farmamento, affinchè , spirato il 
termine della sospension d’armi, gli eventi, qualun- 
que s Siano per essere, ci trovino preparati. — E que- 
sta ‘necessità tutti concordemente la sentono; ad 
cssa allude nel suo nuovo proclama il generoso no- 
Siro Re; la pubblica voce de’ giornali , le private 
conversazioni dei cittadini questo continuamente ri- 
petono. —Il Ministero mosira d’esserne persuaso, 
e ne abbiamo in prova le molte ed opportune mi- 
sure che con lodevole zelo si vanno da esso pren- 
dendo. — Ma se molto esso certamente fa, potrà 
lusing drsi d'aver fatto abbastanza? Potrà credere di 
Veramente operato tutto quello che in lui era 
onde preparare lulti quei mezzi d’azione che alla 

difesa dell’onor nazionale , al conquisto della indi- 
giendenza d'Italia saranno necessarii ? 















confessare che in alcune parti ci sembra non proce- 
‘ desse con sufficiente energia, non adoperasse tutta 
la voluta attività , il che specialmente vogliam rife- 
rire alla organizzazione ed all’ armamento della 
Guardia nazionale. Molte volte già noi siamo tor- 
nali su questo argomento; ma, non per questio cì 
stancheremo dal richiamare su di esso l’attenzione 
del (Governo e della Nazione, perchè essa è per noi 
una question vitale; e la maggiore o minor dili- 
Senza usate nell’armare questa eletta parte della 
Nazione influirà necessariamente in modo diretto ed 
efficace sulle future nostre sorti. 
Riconosciamo di buon grado che gravissimi osta- 
ia n questo ramo specialmente si frappongono: 
alla pronta azione del Governo. La noncuranza, e 
talora anzi Ja resistenza di certi sindaci e di certi 
consigli municipali ; l’apatia di molte popolazioni ; 
lascarsità di armi; la mancanza di ufficiali e sotto- 
ufficiali per la formazione dei quadri , ed ‘altre con- 
li. Cause , sono pur troppo altrettanti impedi- 
nenti recati alla sollecita organizzazione della Guar- 
di ‘Mazionale. E di questi ostacoli hassi per certo a 
î conto nel giudicare l'operato del Ministero. 
d’altra parte, appunto perchè maggiori qui si 
indotrano le difficoltà, maggiore debb'anche essere 
lo elo, maggiore l’attività, l'energia del Governo, 
se mon vuole esser da meno dell'ufficio che gli è af- 
filato. Il molto che fece basterebbe nei tempi ordi» 
Qarli ; in epoca di crisi, quale è la presente , non 
bista è ma bisogna fare tutto quel di più che è ri- 
chiesto dalla necessità suprema di salvare la patria. 
la legge per la mobilizzazione di cinquantasei 
lallaglioni della Guardia nazionale era promulgata 
lei primi di d’agosto. Siamo in settembre , e una 
. Sola compagnia non. si è ancora formata. E questo 
Sarà zelo, sarà sollecitudine pari alla. gravità delle 
ditcostanze, alla urgenza dei bisogni ? Sì è ora pre- 
fisso un termine ai sindaci di tutli i varii comuni 
dello Stato , onde presentino i ruoli dei cittadini 
chiamati a prestar servizio dei corpi distaccati; ma 
invece dì ordinare ai sindaci di trasmettere questi 
luoli al Ministero,’ onde ivi si organizzino pei le 
compagnie, i battaglioni, le legioni, non era forse 
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oi vorremmo crederlo. --- Ma dobbiamo invece ; 


‘ meglio autorizzare i comandanti militari, 0 se me- 
glio amasi, gli intendenti nelle rispettive città :capi- 
ia di divisione, o almeno di provincia, a pro- 
Gedere subito a questo ordinamento ; a chiamare in 
| questi capiluoghi tutti quelli che saranno designati 
i per la Guardia mobile, ed ‘organizzarli subito mili- 
i tarmente, sin d'ora assoggettandoli al servizio, ar- 
mandoli e addestrandoli nelle evoluzioni e nel ma- 
neggio delle armi? Menire invece col sistema che 
i si adottò spirerà l'armistizio CHuIDA ehe sia finito 
° i l’andirivieni dei fogli. ne' quali s’iserivono i nomi 
| dei chiamati; ci giungeranno sopra le ostilità prima 
i che un solo milite sia stato. armato ed arruolato 
nelle file della Guardia mobile. 
Si sono inviati commissarii nelle provincie. Ma 
ja qual pro, se non si dànno loro le armi, e se le 
loro attribuzioni sì riducono ad un di presso «a ri- 
manersene oziosi spettatori della. formazione dei 
ruoli ? A qual pro, se nemmeno non si procura di 
| assicurar loro l’efficace concorso delle altre auto- 
rità governative, mentre anzi. sappiamo che in più 
d’un luogo eglino trovarono per parte di esse ripu- 
gnanze , ostacoli, opposizione? A queste parli il 
(e Governo il linguaggio della fermezza ; se esse sono 
i indifferenti alle nobili idee, ai generosi sensi di li- 
lì bertà, d’indipendenza, odano almeno la voce del 
la dovere ; e questa si faccia loro suonare abbastanza 
forte ed energica all'orecchio , perchè comprendano 
non essere più un semplice consiglio, .un semplicé 
eccitamento, ma un rigoroso comando, la trasgres- 
sione 0 l’obblio del quale debba trar seco a danno 
dei colpevoli quelle conseguenze alle. quali deve 
attendersi qualunque pubblico ufficiale venga meno 
ai doveri della sua carica. 

se di armi havvi tuttavia scarsezza, non ostanle 
i recenti e considerevoli acquisti or fattine all’este- 
o, procurisi. di renderla. meno sensibile con una 
savia distribuzione. Si pensi anzitutto ad armare la 
mobile, perchè questo ‘è ciò che preme sovra ogni 
altra cosa; quì è in gran parte il fondamento della 
salute pubblica. E se vero fosse quanto ci assicu- 
rava persona che dobbiam credere bene informata, 
avrebbevi già un numero sufficiente di fucili per 
armarla, poichè ci si disse esserne già entrati nello 
Stato dai settanta agli ottanta mila. 

Più sollecita e più attenta cura eziandio si ponga 
dal Ministero, di quello che sin qui siasi fatto, nella 
scelta degli ufficiali della Guardia mobile. Sembra 
che nè il Governo, nè i cittadini medesimi sianosi 
sin qui ben penetrati della importanza grandissima 
che ha la carica d’ufficiale nella Guardia nazionale. 
Vedemmo le spalline brigarsi da così noiorie inca- 
pacità, o concedersi con tanta leggerezza ad uomini 
immeritevoli di portarle , che veramente sarebbesi 
detto irattarsi del più insignificante e -spregevole 

uffizio, e non di una carica, la quale, in cerli. mo- 
menti specialmente, esige in chi ne è insignito pregi 
di mente e di cuore non comunissimi fra gli uomini. 
Ma specialmente poi, trattandosi della Guardia mo- 
bile, le nomine vonno esser fatte col più grande ri- 
guardo ; perchè una gravissima responsabilità pesa 
sugli ufficiali di essa. Ora che pensare di un Go- 
verno ché scelse a colonnelli, a maggiori, a capi- 
tanì della Guardia mobile uomini i quali mai non 
toccarono fucile o spada, se non da qualche mese in 
poi, nelle innocentissime parate di piazza San Gio- 
vanni o di piazza San Carlo? Cosicchè taluno fra 
quegli eletti, rendendosi da se medesimo giustizia, 
diede volonteroso la sua dimissione, e contro gli 
altri protestò unanime la pubblica opinione? ed adzi 
dicesi che una protesta per iscrillo stiasi segnando ; 
dai militi della Mobile, onde ottenere che vengano ! 


rimossi, e loro se ne sostituiscano altri più degni e 
più capaci di reggere un incarico che, se ora sem- 
bra leggero e insignificante, può fra pochi giorni 
divenir gravissimo e difficilissimo ? Non provammo 
già abbastanza i funestissimi effetti della sfiducia e 
del malgontento dei soldati verso i loro superiori ? 
La esperienza che abbiamo fatto dei danni che dalla 
incapacità dei capi derivano, non ci costò forse sa- 
crifizii abbastanza gravi e dolorosi perchè non si 
abbia da noi a procurare in ogni guisa che più una 
simile sventura non c’incolga? — Quelle nomine , 
è vero, vennero fatte dal Ministero anteriore; ma 
il Ministero attuale ne soffrirà tutta la responsabilità 
accettandole. — Sappiamo che esso ha cominciato a 
comprendere l'errore gravissimo de’ suoi predeces- 
sori, e vorrebbe sfuggirne le funeste conseguenze ; 
che a tal fine esso debbe già aver deciso, nessuno 
fra gli eletti ai gradi d’ufficiali nella Mobile , poter 
entrare nell'esercizio di queste sue funzioni, se pri- 
ma non subisca un esame, dal quale possa constare 
della sua capacità. —Ed è questa certamente un'ot- 
lima misura ; senonchè qualor si pensi al modo col 
quale siffatti esami in queste circostanze soglionsi 
dare, havvi tutto a temere che riducansi a nulla 
più d’una semplice formalità. Vi pensi adunque .il 
Ministero ; esso dee sapere che la disciplina fa i 
buoni soldati, e che non v'ha disciplina senza sti- 
ma, senza fiducia degl’inferiori nei capi. — Ripari 
impertanto l'errore del Ministero ‘caduto ; si liberì 
da ngni influenza locale o personale , giacchè l’at- 
tenzione di tutta la nazione in lui converge; e dalle 
piccole cose, non meno che dalle grandi, desumonsi 
i dati per giudicare gli amministratori dello Stato. 

Nelle file dell’esercito, od anche tra i militari in 
ritiro potrebbonsi, sembraci, trovare buoni ufficiali, 
che formino in certa guisa il nucleo di quelli chia- 
mati a capitanare la Guardia mobile. — E taluni fra 
i già eletti non esiteranno certamente a ceder loro 
un posto che immeritamente usurpano, convertendo 
così in lode quel biasimo universale , col quale l’o- 
pinion pubblica ora colpisce la loro fanciullesca 
presunzione. 

Insistiamo poi vivamente affinchè senza frapporre 
maggiori indugi si pensi a disciplinare ed istruire 
la Guardia mobile. Già abbiamo altra volta chiesto 
che si formassero presso alle principali città dello 
Stato alcuni campi d'istruzione, ai quali convenis- 
sero tutti i battaglioni della Guardia mobile della 
divisione. Rifinoviamo ora questa proposta; perchè 
se la mobilizzazione debb'essere un fatto, una real- 
tà, e non una vana illusione, è necessario che i mi- 
li vengano prontamente, accuratamente istrutti ; è 
necessario che fin d'ora vengano avvezzi alla disci- 
plina ed alla vita militare, se no, non avremo che 
schiere di gente ragunaticcia, la quale , anzichè di 
alcun aiuto efficace, sarà d’impaccio e di danno alle 
truppe regolari. E mentre si prendono le opportune 
disposizioni per la formazione di questi campi, non 
sì indugi più a lungo nell’ obbligare, almeno i mi- 
liti della Mobile, ad intervenire ciascun giorno agli 
esercizii. Facilmente si troveranno istruttori fra gli 
uffiziali ed i sotto-uffiziali; in Torino, in Genova e 
in tulte in somma le città, nelle quali già Ja 
Guardia nazionale è organizzata, questa è cosa fa- 
cilissima a farsi, ed alla quale basta un po' d'at- 
tività, un pò’ di buona volontà per parte del Mi- 
nistero, oppure solo dell’ autorità. municipale. E 
coloro che già vennero insigniti di qualche grado 
nella Mobile, procurino di rendersene degni col- 
l’applicarsi onde acquistare quelle nozioni che, in- 
dispensabili al buon disimpegno dei loro ufficii 
sole, aequistando loro la stima e la confidenza 

degli inferiori , possono ‘promuovere e conservare 
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quella disciplina, che è la prima base delle virtù 
militari. 

I giorni dell’ armistizio rapidamente fuggono. 
Guai se quando .tramonti l’ultimo di esso , ci ri- 
manga ancora alcuna cosa a fare per essere pronti 
a rispondere alla chiamata dell’ onore , e ci rim- 
proveri la inesorabile coscienza lo spreco pur 
solo d'un istante ! 

Rammentiamoci che non un di, non un’ora dee 
scorrere inutilmente per noi! Non un dì, non un' 
ora la quale non sia segnata da qualche nuovo 
ed efficace provvedimento che risponda a qualcuno 
dei bisogni, provveda a qualcuno dei pericoli, ri- 
pari a qualcuno dei mali dai quali è travagliata 
e minacciata la patria nostra. E in questo modo 
solamente, o reggitori dello Stato, avrete degna- 
mente risposto alle ingiuste e passionate accuse dei 
vostri avversari. — In questo modo solamente 
avrete mostrato che degni veramente siete della 
confidenza e dell’affetto della Nazione, perchè avete 
il patriottismo e l'energia necessari per salvarla. 

P. C. Boggio. 
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Un altro articolo notabile per forza di opportune 
verità abbiamo nella Patria. È Massimo d’Azeglio 
che parla delle ragioni italiane e del miglior modo 
di farle valere. 


L'Italia più di tutti i popoli è dal lato del diritto è 
della ragione. Ma si ricordi che ad un popolo che nche 
esso aveva ragione fu detto: « Nous traiterons de vows 
chez vous, el sans vous ! è Ma in un congresso diploma- 
tico il torto armato è molto più udito che la ragione di- 
sarmata, e si rifletta che una nazione nelle nostre. condi- 
zioni farebbe molto bene di seguire la massima di Cosimo 
de Medici, il quale nei pericoli soleva dire: « Confido in 
Dio e nelle mie mani. » 

Ma perchè queste mani possan riuscire a. nulla di 
buono, conviene che operino insieme, e perciò sien 
mosse da animi concordi. 

Pur troppo coi freschi esempi di quest'anno, a voler 
predicare la concordia agl’Italiani, converrebbe princi- 
piare : — Italia mia benchè il perlar sia indarno! — 
come il Petrarca. 

Eppure Iddio v'avrà tanto a flagellare, o Italiani, finche 
l’avrete ad intendere. 

Vedete la Spagna: se è paese ove i partiti siano ac- 
caniti fra loro! Eppure, si presenti uno straniero sui 
Pirenei, li trovate tutti d'accordo. 

Vedete la Francia! vi sono pur troppo freschi e lut- 
tuosi esempi di furore di parte: ma fate che ino straniero 
passi il Reno, e vedrete. 

Vedete la stessa Germania. Era pure sconvolta tre mesi 
fa! E venuto fatto a chi ci aveva interesse di persuaderla, 
che n’andava del suo onore ad-opprimere l'Italia, ed ec- 
cola a un tratto tutta d'accordo. 

E noi! L'Austria era ancora sul Mincio, e v'era forte, e 
già da ogni parte gelosie di Principi, di Stati, di.città, di 
ceti, di partiti: odii, dispetti, accuse, calunnie per tutto ; 
con una leva in massa. non di soldati contro lo straniero, 
ma d’ambiziosi volgari, di mediocrità che. si credevan 
genii! In verità, ché in quanto ad ambizioni monarchi- 
che, costituzionali, repubblicane, anarchiche, comuniste, 
e persino ambizioni dì club, di giornalismo, di caffè, di 
piazze, di trivio, si può dire che. l’Italia s'è /ewata come 
un sol uomo! 

Ma è anche stata buttata in terra come un sol uomo. 

Dunque non pensiamo a repubbliche, almeno fino a 
tanto che non abbiamo trovato repubblicani; che per ora 
pochi ne vedo in Italia. 

Non pensiamo a comunismi, almeno fino a tanto che le 
orecchie dei nostri possidenti non si siano avvezzate a 
questo elegante sinonimo di furto. 

Non pensiamo a far troppe liti sulle costituzioni, a vo- 
ler maggiori libertà, finchè almeno il popolo d'ogni ceto 
non abbia capito di che si tratta; chè per ora non vè, 
viva Dio, in Italia un cinque per cento che sappia che 
cosa sia costituzione. 

Andiamo al positivo; pensiamo a odiarci meno che sia 
possibile, ad acquistar forza: forza di concordia, forza di 
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aisciplima; forza d'ordine, forza d’attività, forza di sacri- 
ficio, forza morale, forza materiale, forza civile, forza mi- 
litare, che tutte unite insieme formano la forza d'una 
nazione : e questa usiamola ad. ottener l'indipendenza: e 
alle forme politiche ci si penserà di poi. 

Ad adoperare questa forza per l'indipendenza, ci pensi- 
no prima di tutto i Governi. Non sarebbe cra che final- | 
mente si stringesse quella lega italiana, sempre promessa 


e non mai conclusa? Il tempo dell'armistizio, poiché esso | 


fu pùr conchiuso, è tempo prezioso. Ogni suo minuto va 
un anno. 

Ricordiamoci che in cuesto momento si decidono ì no- 
stri destini ne’ consigli dei potenti e dei forti: di quelli 
che più di tutto hanno rispetto alla forza. 

Si mostri dunque in forza l'Italia, e Je sarà avuto 
rispetto. 

Le bilance stanno in bilico tra il nuovo diritto pubbli- 
co, e l'antico. Vi getti la sua spada, e la faccia traboccare 
a pro del diritto e della ragione; ma si ricordi che siffatte 
bilance non si fanno traboccare con altro peso che colla | 


leri abbiamo data la traduzione d'un articolo 
svergognato, che scriveva contro di noi una gaz- 
zetta prezzolata dall'Austria, ora invece eccovi ‘la 
traduzione «d’un articolo che in Alemagna è chia- 
mato ultra-radicale. Se abbiamo disprezzate le in- 
giurie del primo, amara ci è la. compassione del 
secondo. 

L’Alemagna non ha ancora inteso o non ha vo- 


luto intendere quello che è il voto universale degli 
Italiani. — L'indipendenza assoluta da qualunque po- 
tenza straniera.— Questo principio non è riconosciuto 
nel seguente articolo, e mentre vorrebbe favorire la 
libertà in Jtalia, la distrugge, imperocchè senza, ac- 
corgersi protegge l'influenza austriaca, che è giu- 
rata nemica d’ogni libertà in Italia. 

Se l’Alemagna ama veramente l’Italia, continui 
la sua rivoluzione democratica, impedisca che i 
suoi parlamenti popolari facciano alleanza colla. ca- 
marilla di Vienna, e che si rinforzi l’esercito di 
Radetzky colle truppe federali. E lasci a noì soli 
la cura di distruggere .l’ Austriaco e i nemici 
d’Italia; che noi il faremo fra breve con più felici 
augurii! 

Liberi e indipendenti ameremo di far lega col- 
l’Alemagna libera e indipendente, perchè la libertà 
rende le nazioni sorelle. 


LA NOSTRA POLITICA IN ITALIA. 


Dall'Italia non giungono altre notizie, che di sventura. 
Quel sublime impeto d'armonia, che faceva dimenticare 
le antiche inimicizie, e i particolari interessi per fondare 
una nuova epoca di unità, di indipendenza, e di libertà, 
quel sublime impeto si è involato dalla bella Penisola. Vi 
sottentrano le vecchie divisioni, e quelle ambiziose gare, 
che erano state frenate dal supremo volere d'un popoto, 
che risorge, irritate più che mai prorompono nuovamente, 
e soffiano la discordia, e la diffidenza. Il nobile orgoglio 
di nazionale coscienza, che da sè solo sente cresciuto più 
che mai il dovere di conquistare la libertà, e l’indipen- 
denza della patria, giace sbattuto nella polvere, e costreito 
a mendicare l’aiuto della libertà ‘di Cavaignac per far so- 
sta all'irrompente sevizie del gesuita Radetzky. Questo 
gridar continuo dell'Italia per l'intervento francese è sete ‘ 
di vendetta contro l’Austria piuttosto che speranza, che la 
Francia repubblicana possa salvarla meglio del costitu- 
zionalismo austriaco. 

Intanto la Francia non viene, Francesco, quinto il no- 
bile germoglio di casa d'Este sale di nuovo. sul trono, 
il Borbone di Napoli manda i suoi eserciti contro la Sici- 
lia, e, mentre l'Inghilterra si. mette in bell'accordo con 
Ferdinando Secondo, mentre la Francia non protesta 
contro l'oppressione dell'eroico popolo isolano, e mentre 
il Borbone colle arti più sacrileghe favorisce una contro- 
rivoluzione, la Sicilia ha tutto a temere, se anche questa 
volta non si potrà dire quel motto, che dovrebbe seriversi 
sulla storia del 1848 — afflavit Deus, et dissipati sunt.— 
A Roma domina la confusione, e la disperazione da una 
parte, iltradimento ed apatia dall'altra, e in queste in- 
sopportabili circostanze, come lampo che solca l’atmosfe- 
ra che incombe per lasciarti respirare un momento, si 
sparge la notizia, che 2000 Franeesi entreranno in Roma 
non come guerrieri armati contro l’Austria, ma come ri- 
donatori della pace alla città, dove risiede il successore 
degli apostoli, quel sublime Pio Nono, che pareva volesse 
consacrare colla sua benedizione pontificale quest'epoca 
di libertà, e che ora maledice all'indipendenza della sua 
patria. 

Troppo lungo sarebbe se noi volessimo esaminare per 
quali ragioni sia caduta l’Irilia dalla sua altezza di ieri; 
ora ci sta solamente avanti gli occhi ‘quale parte do- 
vrebbe esercitare l'Alemagna in questi avvenimenti. Non 
è mai spirato momento più favorevole per l'Alemagna 
che questo, di estendere la sua politica sull'Italia, e farla 
sua immortale alleata. Noi abbiamo evitata la vergogna di 
vedere le nostre bandiere calpestate nel fango da ua po- 
polo troppo facilmente salito in tracotanza. Alla testa d’un 
esercito glorioso non solo nella vittoria e nel conflitto, ma 
nell’indomita costanza, la barba dianca dell’ Alemagna ha | 
piantato il bicipite augello sulle torri della sollevata città, 
d'onde sei secoli prima era cacciata l’imperiale barba- 
rossa, ha piantata, io dico, la nostra bandiera simbolo del 
primato dell’Alemagna sull'Italia. Questo primato ora ap- 
partiene a noi! L'Italia e l’Alemagna sono due nazioni che 
la storia e la natura hanno” provvidenzialmente fatte 
sorelle, come la scienza è l'arte, il pensiero e il senti- 
mento. Ma l’Italia è la sorella più debole. La nostra poli- 
tica ora sarebbe non colla violenza, ma colla magnanimità, 
lasciare che l'Italia conquisti i suoi destini. È venuto il 
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momento in cui si debbe mostrar generosità, momento 
i che forse nen ritornerà più. La nosira politica sarebbe di 
| porgere una valida mano alla malinconica Italia, perchè 
| essa attinga a quella meta, che da sè sola non potrebbe! 
| La nostra politica non sarebbe quellà, che noi probabil- 
| mente seguiremo. Cioè aprire i registri in Lombardia, ruf- 
| fianeggaire dimostrazioni, e per mezzo delle masse rozze 
| del popolo minuto che è senza volontà politica eomperarci 
un’apparente maggiorità, che ristabilirebbe lo Stato antico 


questa non dovrebbe essere la nostra politica.» 
Noi dovremmo render libera la Lombardia fino all'Adi- 
ge:la Lombardia non ci vuolecome padroni; può bene una 
| parte. dei cittadini incontrare  congiubilo Austriaco 
che ritorna, ma in generale la massa del popolo non 
| vuol sapere di dominio tedesco; si  nutre:lun odio 
i profondo contro l’Austria, e con ragione perchè l’Au- 
| stria sotto Metternich ha conculcata l’Italia. Ma il po- | 


| polo Italiano è facilmente conciliabile, affettuoso e confi- | 


| dente. Abbiamo noi generosamente dimostrato: dopo la 
| vittoria che noi siamo un popolo libero, che noi vogliamo 
la fortuna delle altre nazioni, e principalmente dell’ Italia, 
{ che'è la madre del nostro genio, che ci diede if primo 


latte della civiltà? e allora l’Italia porgerà a noi\volontieri | 


{ la mano, perchè noi la guidiamo alla conquista ‘della sua 
| libertà. 
Nostra politica sarebbe: con unanime acclamazione 
| nella chiesa di.S. Paolo far si che sparisse dalla terra il 
| i duca di Modena, mandare un'armata d' invasione al Po 
| per levar via la voglia al re di Napoli di assoggettare i 
| liberi Siciliani, sancire col nostro voto il territoriale in- 
grandimento del re di Sardegna, farne un nostro ricono. 
er e libero alleato, un ‘baluardo: contro l'influenza 
Francese in Italia. La Sardegna teme di dover abbando- 
nare la Savoia ‘alla Francia, e Genova ai.repubblicani, ed 
agli arrabbiati di Mazzini. 
Siamo noi di difesa contro questi due nemici; facciamo 
noi in ricca misura tutto quello che potrebbe fare una 
potenza straniera per la liberta d'Italia; allora riconosce- 
ranno con gioia gli Italiani gli storici, e naturali: diritti 
che abbiamo alla sua amicizia; \ cen, gioia vedranno (essi 
\ invece dei Francesi che non amano, degli Inglesi che 0- 
diano, 2000 uomini delle truppe del regno Tedesco en- 
trare in Roma per provvedere alla tranquillità della casa 
del Vicario di Cristo. Così in armonia cogli Italiani, che 
cosa avremo a ‘temere dell'ira dell'Inghilterra e della 
Francia, la cui influenza vuole escludere vergognosamente 
l'influenza tedesca dall'Italia ? 
Solamente un rimprovero si potrebbe fare;a noi contro 
questa politica, cioè. che l'Alemagna non favorirebbe.i 
desiderij d'indipendenza che hanno altre parti d’Italia, il 
Tirolo e il Veneziano. Questa difficoltà è solamente appa- 
rente. Appena che lil popolo tedesco, ueila maniera che 
abbiamo indicato, porgesse la mano all'Italia, il;resto. sa- 
rebbe tosto aggiustato, si sceglierebbe .un arciduca au- 
striaco, lo stesso Leopoldo secondo di Toscana, che è 
uno dei principi più amati dagl’Italiani, il quale sarebbe 
l'intermediario fra l'Alemagna e l'Italia; imperocché sa- 
rebbe anche nell'interesse degl'Italiani d’aver a difesa 
delle baionette tedesche contro il dispotismo borbunico, 
centro i pericoli d'anarchia, che. la potrebbero minac- 
ciare. 
Insomma, io lo dirò ancora’ una. volta, noi dobbiamo 
dimostrare che alla politica di Metternich è sottentrata 
la politica d'un popolo grande e libero, che si mette alla 
testa del movimento liberale, e non fa lega ‘collo knout 
dello Czar e le ambagi di John Bull. Una tal politica le- 
ghera l’Italia all'Alemagna. più sodamente di quello che 
non ha saputo fave Metternich. 
| Sì chiamerà questa politica fantastica e non praticabile. 
L'Austria negozieraà colle potenze miediatrici, e riceverà 
da esse la legge, chel Alemagna avrebbe potuto al con- 
trario. prescrivere. Noi conserseremo ancor lungamente 
una sciagurata posizione verso, l’Italia. Una ‘politica la 
quale sia grande e magnanima e degna dell'Alemagna è 
tenuta per fantastica, e chi sa fino a quando sarà ancor 
proscritta dal nostro paese! 
| 
Ì 
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Fra le tante narrazioni che abbiamo letto degli 
ultimi fatti dell'esercito, cominciando Ja ritirata, 
offriamo a’ nostri lettori la seguente, la quale è 
principio della intiera storia che l’autore sì è pre- 
fisso.di tesserne.. Noi. confidiamo che sarà ben ac- 
colta, ‘assicurando il lettore, che chi la va sten- 
dendo, è persona le cui virtù militari e, sincerità 
non possono essere rivocate in dubbio. 

Alessandria, li 50 agosto 1848. 


Comincierò da quanto ‘è indispensabile per l'intelli- 
genza del tutto, cioè dal descrivere esattamente Je posi» 
zioni rispettive dei due eserciti prima degli ultimi avveni- 
menti, cioè alla sera del 21 luglio (venerdì) che precedette 
l'attacco su Rivoli dal Tirolo. — Eecole a un dipresso 
quali risultano dalle prese informazioni. 


Esercito Piemontese, 


Il corpo di sinistra, comandato dal generale Sonnaz, 
occupava tutte le posizioni che da Corena (oltre Rivoli.) 
si estendono per valli e colline sino a Sommacampagna; 

Î il 44 reggimento a Rivoli con un battaglione distaccato a 
i Corona; il 16 reggimento col batiaglione Parmense da 
Î Pastrengo a Santa Giustina cogli avamposti a Bussolengo 
| sull'Adige; la brigata Savoia a Sandrà, Santa Giustina, 
I Osteria Ae) Bosco sulla gran strada postale da Peschiera a 
i Verona, a Sona; il f5 reggimento con alcuni Toscani a 
Sommacampagna. La brigata Piemonte con due batterie 
ed il reggimento ‘di ‘cavalleria Piemonte Reale , ‘il ‘tutto 
sotto ‘gli ordini:del Duca: di Genova, aveva cessato da al- 
cuni giorni di far parte del corpo di sinistra ‘ed ‘erasi ay- 
vicinata alla prima divisione di riserva per proteggere 
maggiormente il blocco di Mantova, occupando i villaggi 
di Villafranca coi Toscani, di Mozzecane -e di Castel Bel- 
forte. Il quartier generale di questo corpo era a Sandrà, 
il piccolo parco di campagna tra Pacengo e Lazise, le 


i dipoca durata e di nessun giovamento all'Alemagna. No | 


i 
Ì 
i 
| 
i 
Î 
È 
i 
| 
_ | medesime ed apparirà chiaramente: 
1. Che il‘ruolo dei due eserciti era da qualche tempo 
cambiato : cioè l'esercito Piemontese, abbenchè facesse 


batterie d'artiglieria nelle migliori posizioni di difesa, al- 

| cuni squadroni di Novara Cavalleria a Castelnuovo sulla 
gran strada suddetta. 

Il corpo di destra comandato dal general Bava era di- 

I viso in due parti per poter formare il blocco di Mantova, 

sulle due rive del Mincio ; sulla desira riva la seconda di- 

| visione (Acqui e Casale) sotto gli ordini del general Fer- 


rere e la divisione Lombarda sotto gli ordini del general | 


Perrone occupavano sotto il tiro della fortezza le posizioni 
di blocco fissate dal generale del Genio e per tal fine for- 
tificate dai Zappatori; sulla sinistra riva già la brigata 
Regina dopo un glorioso fatto d'armi aveva preso posi- 
zione a Governolo e la brigata Aosta si avvicinava per 
darle la mano oscupando il villaggio di Castellaro e _din- 
torni. Il quartier generale di questo Cerpo era presso 
Mantova sulla riva destra del Mincio, il piccolo parco di 
campagna ‘a Goito , la cavalleria e l'artiglieria nelle posi- 
zioni migliori di difesa presso le rispettive brigate. 

La prima divisione di riserva, sotto gli ordini del Duca 
i di Savoia stanziava interamente colla sua cavalleria ed 
artiglieria nei villaggi di Marmirolo e Villanova. 

La seconda divisione di riserva, quella recentemente 
formata coi reggimenti provvisorii destinati a raccogliere 
e ad ammaestrare le reclute lombarde, stanziava sul Min- 
cio nei villaggi di Goito, Valleggio, Mozzambano, Salion- 
i ze, S. Giorgio in Salici, Ponti, Pozzolengo e nella fortezza 
é: Peschiera; non aveva cavalleria ed una sola batteria di 
pochi pezzi per la difesa dei ponti di Mozzambano e Bor- 
ghetto. 

Il quartier generale del Re era a Marmirolo. 

ll gran parco di campagna, composto di oltre ‘a 500 
vetture stanziava a Pozzolengo. 


Esercito Ausiriaco. 

L'esercito austriaco, prima di prendere l'offensiva, ve- 
niva ricevendo l'ultimo rinforzo per la via del Tirolo ed 
era composto idi 6 corpi d’armata dei quali 2 di riserva 
composti ognuno di20000 uomini, n tutto 120000, Il pri- 
mo corpo discendeva .dal Tirolo avvicinandosi alle forti 
posizioni occupate dalla nostra ala sinistra; gli altri tre 
corpi d’armata così delli attivi erano concentrati sotto Ve- 
rona, occupando i trinceramenti di Santa Lucia, Croce 
Bianca, S. Massimo, ecc. Il secondo corpo di riserva, sotto 
gli ordini del,general Welden:stava stanziato nei dintorni 
di Jegnago, ed in un tentativo fatto alcuni giorni innanzi 
di entrare in Mantova per rinnovare con fresche truppe 
la guarnigione di quella fortezza sfinita dalle malattie , 
era stato raggiunto nella difficile e pericolosa sua marcia 
di fianco dalle nostre truppe che si avvicinavano per dl 
blocco; e venne diviso in due parti, una di 15,000 uomini 
che ebbe tempo a ripiegarsi in Legnago e l’altra di5,000 
che fu costretta a gettarsi in Mantova accrescendo così. 
senza necessità ed a puro scapito per i viveri la forza di 
quella guarnigione, è togliendo all'armata nemica in cam- 
pagna un eonsiderevole rinforzo. Questo corpo non prese 
parte agli avvenimenti ‘successivi’ della campagna in Lom. 
bardia, ma passò nelle Legazioni, e nel Bolognese e vi 
trovò quella eroica resistenza di cui tanto, e ben a ragio- 
ne, ancor risuona la fama nella sgraziata Italia. Il primo 
corpo di riserva era sparso’ nelle principali città del Ve- 
neto, come Vicenza; Padova, Treviso, Udine, ‘ecc. «ed era 
inoltre incaricato del blocco di Venezia ‘e del forte d'0- 
sopo. Il quartier generale del maresciallo Radetzliy in Ve. 
rona, cioè al centro dell'esercito. 

Un semplice ma accurato sguardo sulla forza numerica 
dei due eserciti, sulla posizione rispettiva dei medesimi 
l’uno a fronte dell’aliro e sulla distribuzione delle forze 


un simulacro offensivo sotto Mantova, da attaccante erasi 
effettivamente ridotto alla semplice difensiva, aspettando 
rrelle sue posizioni i movimenti che il nemico intrapren- 
derebbe usando dei suoi baluardi ed ‘ignorando forse i 
considerevoli rinforzi che gli arrivavano dall'interno del- 
l'impero, mentre l'esercito austriaco, concentrandosi for- 
temente in pochi punti si disponeva ‘ad. attaccarci viva. 
mente da un momento all’altro. i 

2. Che ‘amendue gli eserciti occupavano una linea lun- 
ghissima (‘oltre a 50 miglia ‘italiani da Corona in Tirolo 
fino a Governolo) e. in ogni modo:spraporzionata alle loro 
forze, ma;con questa importante differenza:che |’ esercito 
piemontese, come ridoito effettivamente al ruolo difensivo, 
ed aspettandosi un vivo attacco sopra un punto qualunque 
di essa linea, aveva adottato il partito di guardare tulti i 
passi, tutti i paesi senza occuparne nessuno in forza, ed era 
quindi attaccabile in ogni punto: mentre l'esercito au- 
striaco appoggiato alle tre fortezze di Verona, Mantova e 
Legnago, ed al Tirolo da noi non intercettato, e nulla te- 
mendo di-offensivo per parte nostra stante la difficoltà di 
manovrare con successo nel tremendo triangolo, stava riu- 
nito su tre soli punti, e ‘di là era libero di dirigere le sue 
forze dove avrebbe giudicato ‘a proposito nel. momento de- 
cisivo. 

ò. Che il nostro esercito era effettivamente diviso ini tre 
parti troppo distanti l' una dall'altra per soccorrersi a vi- 
cenda, lasciando così campo al nemico di batterci sepa- 
ratamente ; errore gravissimo sempre, ma specialmente 
quando si sta sulla difensiva e si ignorano inon solo i pro- 
getti del nemico, ma persino (e Questo.era il caso nostro) 
le sue forze e le posizioni da lui occupate. 

Dopo tutto questo il piano d' invasione. del maresciallo 
era naturale e non presentava cu difficoltà di esecu- 
zione: 

1. Distruggere senza rimedio i nostro corpo: di sinistra! 
irrompendo simultaneamente con forze! superiori sulle Poz, 
sizioni-di Somma-Campagna, Sona e Santa Giustina, e su 
quelle di Rivoli; il maresciallo adoperando per questo fine 
il corpo del Tirolo ed i tre altri corpi radunati in Verona 


veniva ad assalire il 14 reggimento (2,500 uomini) stan- |! 
ziato in Rivoli con'20,000. uomini, ed ‘il rimanente del 
corpo di sinistra (9,000 uomini) cori 60,000 circa e.in un | i, 
giorno anche malgrado i nostri più disperati. ed eroici. 


sforzi non solo poteva farci indietreggiare, ma manovrando! 
arditamente con una parte dei 60,000 uomini portarsi a° 
tagliare la nostra rilirata su Peschiera, addossarci quindi 


struzione; vedremo poi 
questo corpo deve la sua 
2. Distrutto il corpo 
mente e senza perde 
truppe vostre che ac 
Mincio presso Manto 
secondo corpo di ris 
sciallo veniva così ad 
al più con 80 e Do mila 


5. Agire finalmente sulle vi 
di Mantova sulla riva destra di 


quindi annichilarle. 

E basta esaminare attentam: 
dei due eserciti e tener conto 
vavano le innumerevoli frazion 
questi successi del nemico er 
e quasi impossibili a congi 
‘bandonando interamente il h 


rive e concentrando precipitosam 
bas il cetRei di sinistra). tutta 


dn per qualche tempo qu 
corpo CRI sinistra era egualm 


sarebbe stata tanto più disast 
sistenza da noi SEB 


Passando ora ‘al li reti 
venuti tra i due eserciti , dei co nb 
vedremo: i 

4. A qual successione di 
di fortinata TERA i 


‘Slantemente rienirò quas 
‘gloria. SR 
‘2. Come un Solo errore com 


‘di non aver attaccato I 


voli e a Santa Giustina ), quan 
fittato, avrebbe potuto rende 
piano d' invasione, che. gli. sip 
sotto tatti i rapporti, e cai RO 
mentanei successi ottenuti sul co 

‘ Adunque nella sera del 21 lu; 
del 14 reggimento, stanziato cor 
sizione .idi:Corona, era stato arvi 
rivo dal Tirolo di un forte cor; 
mediatamente avvertito il get 
tune disposizioni, Alla difesa d N 
batteria di montagna composta. i 
Peschiera, ma la Jorò portata ‘era! 
trobattere con successo le artigli 
di questa posizione per parte dì 
seguente mattino 22, e dopo 

ore contro forze quasi quadruple 


poche perdite, tenendo testa all 
abbandonare ua solo PIA 


larsì la difficile e critica posizi 
zione e secondato mirabili 
disposizioni dal valore e dal cor. 
pe egli era riescito & ‘résistere 
vittoriosamente un nemico. 
poteva però ripromettersi un .e; 
venire, sia per la stanchezza 


«coltà di farvi arrivare .ì vi 


soccorsi che egli aveva con ( 
drà, ecc., erano troppo ne essa 
un'attacco vivo da Verona, che a 
‘ad impadronirsi della grande str; 
condetto ad inevitabile. rovi 
sarebbe stato così attaccato sui 
fronte e col lago di Garda alle. 
di ricevere soccorsi dal resto 
‘ste possenti ragioni (che noi ve 
nuti il giorno 29, quanto erano, 
punto.in cui una così eroi 
l'importanza e la forza del la po 
esitò ad ordinare la ritirata. per 
sue truppe e procurarsi così. Ù 
‘maggior resistenza sulla grande s 
nemico «doveva naturalmen 
sforzi, e nel caso estremo quel 
tutto il suo c.rpo, sotto la-protez 
quindi tutte le disposizioni 
cessario “riposo alle truppe 


inquidiano egli bla ar 
ceva ritorno al suo: pur da er 
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‘più inespugnabili senza mai cedergii in nes- 

Knza un palmo di terreno, se si considera che 

la cui una triste fatalità riservava il doloroso 

li ordinare il primo movimento in ritirata di tut- 
agna, era quegli siesso che con tanto senno è 

vera occupato | pouti di Mozzambano e Bor- 

| primo passiggio del Mincio, vinto i celebri com- 

di Cola e i'astrengo, e che ciò nondimeno e 

indato ‘motivo videsi perdere in parte la conhden- 

po Supreino dell'esercito, mentre erasi concen- 
enerale Bava, cui Ja fortuna aveva aucora di 
‘offerto facili occasioni di distinguersi, se si con> 
nalmente che tale ordine, per parte sua ed in fale 

Ld , veniva, ‘se non a distruggere, certo ad oscura» 

o | mportanza ed il valore delle sue savie disposizioni e 
l'eroica resistenza dei soldati durante la giornata ; se sì 
‘a tuto questo, sembra a noi che una simile deci- 
‘generale Sonnaz non potrà essere bastantemen- 


bigoglio, sull'ambizione, le profonde convinzioni 
no e l’amore ai soldati. : 


pallidirsi, e sembra non senza qualche apparenza 


lo di giustizia, quanto che la sua stella comincia 
he i disastri dei giorni successivi siano in gran 


INTERNO. 


AT CITTADINI 
elle Provincie di Parma, Piacenza, 
Modena e Reggio. 


agro contrade ,. e ca imperioso N 
del servaggio. Fu grave la sciagura, ma più 
o sgomento degli animi, che nell’ebbrezza 


Spaventino le voci che ad arte si fanno 
fra voi: non SERdato a chi vi dice che la 


SÌ, "futniò 
inti, battuti: ma prima di noi lo furono gli 
dci; pel corso di quattro mesi la vittoria ci 
costante; e se coloro, dopo tante sconfitte 
la rivincita, non l’avrem noi alla nostra 


igannatevi : le nostre forze sono ‘riordinate ; 
uoivie ‘meravigliosamente ; e. possiamo di 
vo presentarci formidabili alla lotta. Non è 
‘armi che dobbiam dubitare, ma di noi 
Facciamo senno una volta degli errori pas- 

‘e mandiamo unanime il grido dell'unione, 
concordia. Guardiamoci dal riprodurre il tri- 
‘spettacolo di un popolo che, impegnato nella 
della propria indipendenza , si dibatte in im- 
ovvide gare, si divide in sette per ordinare a 
gimento una nazione non ancora costituita, 


la dello straniero. 
voi lo Da: di lungi perchè sappiamo da 


Cc do speranza, ogni ao ripone a staccarvi 
li popoli Sardi: sappiamo che già a questo 

fa correre fra voi voci di pace prossima, di for- 
ne di nuovi Stati e in Lombardia e nei Ducati 


re città i nuovi condi bamenti civili, tollera’ che 
ciano vana mostra di divise e di armi le. vostre 
ie cittadine, e fa sventolar sulle vostre torri 
ndiera iricolore. Ma questa è una ‘perfida iro-. 
con cui si insulta al vostro infortunio: è un'in- 
a che visi tende per eondurvi appunto alla cre- 
di poter conseguire per vie pacifiche un go- 
libero e indipendente. E sarebbe soito l’egida 


poli di Parma, di Piacenza, di Modena e di Reg- 
o inaugurerebbero la loro autonomia , la loro na- 
nalità ? 
lanto eccesso di cecità non no noi che 
PDossano mai ridursi i nostri fratelli: pure ci accora 


n fermezza il trionfo passeggiero della forza bru- 
Col vostro esempio, colla vostra parola rassicu- 
late i dubbiosi , conforiate i paurosi , e ai temerarii 


‘GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LE'TTERARIO 


me ii EL OA i a 


Li di vigna Dite, che sian pronti alla riscossa, al | 


primo grido di guerra. Dite, che non si sgomentino, 


ai supposti programmi della diplomazia : chè la di- 


plomazia vede nel risorgimento italiano un fatto con- 
sumato; e quando pure volesse avversarlo . non è 
in essa che si ripongono le nostre speranze, ma nelle 


; armi di Carlo Alberto ; e queste armi sono ancor fot 
midabili, questo Re AO Dite, che a lui vi 


lega un patto scritto per libera vostra elezione, che 
questo patto sarà la vostra salute. 

Cittadini di Parma, di Piaceaza, di Modena e di 
Reggio, mentre noi ci apprestiamo alla lotta , l’im- 
pero: sì lacera in guerra intestina. nuo ci. vuol 
liberi, 


Torino, 2 settembre 1848. 


Jacoro de’ conti SanviraLe, presidente: 
D.r Francesco: FrescH. 
AnGeLO GENOCCHI. 

Giuseppe MaLmusI. 

GIOVANNINI. 

G. Borsari. 

Avv. Gruspppe. PALTRINERI. 
Gio. MincneLLtI. 

NicomenE BIANCHI. 

Luci avv. MincHeLLI. 
ANTONIO. (GALLENGA, Segretario. 


— Convenivano stamane’ nella piazza d'armi tutte le 
truppe stanziate a Torino per prestare solenne giuramento 
allo Statuto, 

Un altare era stato eretto nel campo: il luogotenente 
gen. del Regno presiedeva quella sacra fanzione: dopo g gli 
uffiziali chiamati ad uno ad uno appiè dell’altare, risponde- 
vano con grido unanime tutti i soldati conscii di compiere 
un alto dovere: questo giuramento suggella l'unione del- 
l'indissolubile fratellanza tra cittadini, che sono oramai 
stretti ad un patto. 


— Da qualche giorno essendosi sparsa voce nella città 
d'Asti che il Governo intenda di aumentare il prezzo at- 


ciferazione è affatto senza fondamento. (Gazz. Piem.). 


— La Concordia nel suo numero di sabato dà le cifre 
dei sottoscrittori di parecchi paesi alla famosa petizione | 
del circolo politico. i IERI, 

Un atto politico di tant importanza richiedeva assoluta 
mente che si mettessero i nomi de’ soscrittori. Ciascuno ; 


Pareto, cui Ja pubblica voce destina al comando della 


guardia nazionale. 

T'osto i due regi commissarii, Doria e Bixio, si giuntano 
col:governatore e consegnano al Cambiaso un dlalpe fir- 
mato pel ritorno di De-Boni. Il Cambiaso parte a sera 


‘inoltrata verso la frontiera Toscana. 


Era compito lo scopo della dimostrazione, come Ja vo- 
leva la parte maggiore e più sana del popolo: non così 
quello di certi oratori che rimasero ancora molto tempo 
in mezzo ad una folla di minuto popolo riscuotendo ap- 
plausi con sentenze atte ad esacerbare oltre ogni bisogno 
gli animi già troppo eccitati. 


È notte buia, dura l’assembramento; gli oratori sonosi 


‘dileguati, il popolo mormora, chiede ostaggio il figlio del 


We fischi alternati. 


governatore, e prorompe, spesso senza motivo, in applausi 
i Sopraggiunge in quella esasperazione 
un tristo incidente: la presenza d’alcuni polizzai che ven- 
gono disarmati e scherniti. Non basta: in altra parte del 


‘palazzo un capo di birri ed una ordinanza di piazza pro- 


vocano il popolo con atti e parole sdegnose. Il popolo si 
avventa: il capo birri se la svigna; l’altro meno fortunato, 


‘è raggiunto, sfodera la.sciabola, una scalfitura trae san- 
igue dalla coscia d’un popolano. Subito lo sciagurato è 
‘ghermito e pesto di pugni, sanguinoso, barcollante prossi- 


mo ad essere finito sotto i piedi della folla, il coraggio di 
buoni cittadini lo salva ricoverandolo nell’ uffizio della 
polizia. Ma la folla scuote la porta, l’atterra: abbasso la 
polizia gesuitica, abbasso i birri, è grido d'una irata ple- 


| be; si saccheggia il locale; scaffali, banchi, ‘sedie, ‘carte 


| 
| 
| 
| 
| 


ì 


t (tuale del sale, siamo autorizzati a dichiarare, che tale vo- ! 


può dire che quelle cifre sono arbitrarie, e la Concordia, ; 


rende mal servigio al coraggio civile de’ suoi amici, sot- 
traendone i nomi alla pubblica gratitudine. 


— Corre voce che il Ministero, sommamente edificato 
dei sentimenti guerreschi dimostrati dal circolo politico 
nazionale di Torino, stia per mandare al medesimo cir: 
colo un registro con preghiera ai membri di ‘esso, affinchè 
vogliano compiacersi d’inscriversi per formare un batta. 
glione scelto che entrerà in campagna tosto che ricomin- 
cino le ostilità. Non sì dubita punto che quei bellicosi 
patrioti, non siano per sottoscriversi in quel registro con 
quella stessa prontezza con cui sottescrissero la petizione 
Gioberti, (Opinione). 


PROCLAMA AI GENOVESI. 


GENOVA (1 settembre). — I sindaci informati che l'ar- 
resto del signor De Boni seguito nella scorsa notte po- 
(rebbe considerarsi un atto arbitrario e-contrario alle isti- 
tuzioni liberali che ci governano, si fanno un dovere di 
rendere noto al Pubblico che 'dessi vanno immediatamente 
a protestare presso di S. E. il signor Governatore, onde 
avere in. proposito le più minute. spiegazioni, ed una 
pronta riparazione, quando realmente sì iiconosca una 
violazione di legge. 

I sindaci si lusingano che ciò incontrerà l'approvazione 
de loro concittadini, i quali mentre sono interessati al 
mantenimento delle loro libertà, vorranno egualmente 
serbare l'ordine e la tranquillità pubblica. 

Genova, il 1 settembre 1848. 

Per i sindaci 
Dom. Doria — A. MonGiARDINI. 


Ma era tardi, già un'immensa folla brulicava nei din- 


si precipitano nella sottoposta piazza dei funghi e strada 
adiacente: in breve un immenso falò risplende e riempie 
tutto il palazzo di fumo, 

Dopo alcuni momenti d'incredibile disordine, soprag- 
giunge Lorenzo Pareto {ore 9 circa di sera): la sua pre- 
senza calma e persuade: sì stabiliscono guardie di civica: 
cessa poco a poco l'incendio, che però alcuni popolani 
rinnovano sulla piazza del teatro, ‘accendendovi un altro 
falò. Dall'alto dello scalone Pareto arringa la folla per- 
suadendo ordine, unione, confidenza: tutti lo applaudono 


e salutano generale della guardia nazionale; promette fare 


il possibile in pro della patria. 

Intanto un’altra violenta dimostrazione aveva luogo 

sotto le finestre del palazzo Tursi, contro il generale 
Balbi, chiedendo generale Pareto. Parlarono acconcia- 
mente gli avvocati D. Morchio e Federici. 

Anche qui l'ordine fu ristabilito. Dopo che per bocca 
dell'avvocato Federici il popolo fu accertato che Pareto 
acceltava l’incarico, e che lo stesso Pareto ebbe annun- 
| zialo d’assumere l'impegno, aggiungendo che sarebbesi 
uniformato alla pubblica opinione nel riformare lo. stato 

maggiore, e che avrebbe fatto battere subito la generale. 

Batteva poi la generale: le diverse compagnie. si adu- 
navano (10 12): il popolo si disperdeva, morivano i fuo- 
chi in piazza del teatro. ‘Il rimanente della notte passò 
tranquillo, i 


— (2 setiembre). — Alle ore 10 12 antim. All'alba co- 


! minciarono pattuglie di truppa nelle adiacenze del palazzo 
i ducale, e lo stesso palazzo fu presidiato con soldati. 


torni del palazzo “ducale: il cortile a poco a poco empie- , 


vasi dall’enda, prima mormoradte, poi urlante e fischiante 
del popolo — la quale di mano in mano ingrossavasi delle 
schiere d'operai tornanti dal lavoro. 

il governatore De-Sonnaz, assente dal suo domicilio, è 
chiamato in fretta; si presenta sulla soglia del gran por- 
tone; vuol parlare, non è inteso; prende una migliore 
posizione dalle finestre dell’uffizio Municipale, ed un vivo 
dialogo s'impegna tosto cogli oratori del popolo, e colla 
moltitudine che fa coro con grida e fremiti quasi inces- 
santi. 

L'avvocato Pellegrini denunzia con fortissime parole 
l’incostituzionalità dell'atto compitosi contro il De-Boni. 
Il De-Sonnaz sì scusa coll’ordine ministeriale ; insiste Pel- 
legrini dichiarando incapace di occupare sì importante 


— (Ore 14 172 antim.). — Ci viene riferito che alcuni 
vogliono abusare del moto popolare travolgendolo a pes» 
simo senso: da certi vetturini si avventarono sassi contro 
omnibus: altri gridarono abbasso la civica. Qui richie- 
diamo rigore senza riguardo da parte. dei nuovi capi che 
hanno d'avere la confidenza del popolo. Badino bene a 
frenare le speculazioni dei furfanti. 

— Senza garanzia, pubblichiamo la seguente sn, ci 
viene assicurata copia fedele della lettera scritta all’inten- 
dente generale di polizia dal ministro Pinelli cirea lo 
sfratto na De-Roni, La Direzione. 


> Torino, addì 50 agosto 1848. 
Sig. intendente gen. di Polizia 


GENOVA. 


Ravvisando indispensabile l allontanamento da codesta | 


città del noto De-Boni, scrivo col corriere di oggi al sig. 
governatore di codesta divisione d'impartire g gli occorrenti 
suoi ordini, di concerto con V. S. Hli.ma, acciocchè abbia 
il medesimo ad essere per misura d’alta polizia arrestato 
di notte tempo, e tradotto tosto per corrispondenza straor- 
dinaria di carabinieri reali,.alla frontiera, ond'essere 
sfrattato dai reali Dominii con divieto di farvi più ri- 
torno. 

Nell'informare contemporaneamente la S. V. HI.ma, per- 
chè voglia dal di lei canto concorrere coll'usato zELO nel 
curare l’eseguimento di tale determinazione, ho l'onore 
di reiterarle gli atti della distintissima mia stima. 

Devot.mo obbl.mo servo 
(firmaio) PiNELLI. 
(Corr. Merc.). 
— Leggiamo nel Pensiero italiano. 

Da qualche giorno (come s'è già accennato) stavasi com- 
pilando un processo contro i promotori della demolizione 
della fortezza S. Giongio. Questa stessa mattina, @ mal. 
grado dell’agitazione che regna nella città, il Fisco con 
maravigliosa imprudenza procedeva ad un interrogatorio 


| per impinguare il suddetto processo. Una deputazione di 


tre individui, a nome del popolo sdegnato, si recava alle 
ore 9.42 al Quartier Generale presso il signor Lorenzo 


grado colui che non sa distinguere l'ordine costituzionale Pareto, manifestando il. pericolo in che si avvolgevanò le 


dall’incostituzionale, il potere ministeriale delgiudiziario. 
L'incapacità equivale a colpa in questi momenti: troppo 


cose nostre dietro l’insistenza del Fisco, e la necessità di 
condiscendere alle richieste del popolo, il quale voleva in 


abbiamo sofferto per gli asserti errori altrui; non è scusa | mano il malaugurato processo per arderlo pubblicamente, 


allegare d'aver errato sì grossamente : un simile errore 
destituisce, 

Parla in egual senso l'avvocato Canale, insistendo sul 
punto, che il Municipio ha protestato, e che il popolo, 
insieme alla guardia nazionale, appoggia la protesta del 
Municipio. Poi si propone che un cittadino onorato della 
pubblica confidenza sia spedito immediatamente a signifi- 
care al De-Boni che, in grazia del popolo, può liberamente 
rientrare. 

La proposta riscuote unanimi applausi. Giovanni Batti- 
sta Cambiaso è indicato e approvato come mandatario del 
popolo, non volendosi che si assenti da Genova Lorenzo 


! 


3 


Ì 


e chein caso di negativa si porterebbe minaccioso agli 
uffici di giustizia per impadronirsene. 

L'ottimo generale, penetrato della giustizia della do- 
manda :e considerata l'urgenza delle cose, portavasi in- 
sieme all’ex-ministro V. Ricci, a' facienti veci di sindaci 
e a due deputati del popolo alla Sala Senatoria, ove se- 
devano i membri in seduta segreta. Lorenzo Pareto espose 
i desiderii del popolo commosso al presidente, il. quale 
rispose, che atteso lo stato delle cose aveva già pensato a 
sopprimere il processo, e aveva comunicati ordini in pro- 
posito all’officio del Fisco. 

Chiamati dal presidente i membri di detto ufficio, fu- 


csv scenici 
rono invitati a consegnare il processo a' rappresentanti 
de’ cittadini, ed essi dopo brevissima conferenza esegui- 
vano quest'atto. Si osservò che il consegnante, tratto. in 
disparte il Pareto, gli additava sul libello d'instanza una 
firma misteriosa, che ognuno potrà facilmente immagi- 
nare da qual dicastero provenga. 

Lorenzo Pareto seguito da’ colleghi usciva dalle aule 
del palazzo, ‘agitando per aria l'iniquo processo, argo- 
mento di tanta commozione,-fra le grida, gli applausi e le 
ovazioni d'un’onda di popolo. Larghe e ree trame si vanno 
svelando, e molte altre (crediamo) si sveleranno sotto l’as- 
sidua vigilanza. del forte e generoso popolo di Genova. 
Col quale è da congratularsi d'aversi posto novellamente 
a capo e condottiero della milizia cittadina un uomo che 
gode meritamente l’universale fiducia, e che mai sempre 
manifestò quella sublime energia ‘ch'è primo requisitodi 
chi dee moderare gli atti. popolari in momenti di erisi. 
politica. 

— Sono le 11 e un quarto antimeridiane; Il pRocESsO 
GONTRO 1 PROMOTORI DELLA DEMOLIZIONE DEL FORTE DI S. 
Giorgio è arso per mano del benemerito Lorenzo Pareto 
sulla scalea del palazzo governativo al cospetto d'una im- 
mensa moltitudine. Ecco un nuovo olocausto alia italiana 
indipendenza, un nuovo trionfo del popolo perfidamente. 
aggirato. 


Gravi considerazioni ci suggeriscono i fatti nar- 


.rati dai giornali di Genova. Non v'ha dubbio che 


accertata la cittadinanza di Filippo De Boni, vi sa- 
rebbe nell’atto commesso di farlo tradurre al confine, 
un'incostituzionalità: sereo, volevasi punire secondo 
le leggi vigenti e con formale giudizio. 
Ma data questa incostituzionalità, perchè noi 
non possiamo ancora tenere per autentica Ja let- 
tera inserta nel Corriere mercantile, lasciate stare 
le ragioni che possa aver avuto il ministro degli in- 
terni per dare ordini di tal fatta, noi chiediamo se 
dovevasi commettere un’incostituzionalità ben più 
enorme, ben più pericolosa, quella di. correre a fu- 
rore di popolo all’insulto, al guasto; ‘all'incendio ! 
Si protesta contro l'illegalità dall’un lato, e dall’al- 
tro si calpesta la legge! In verità noi arrossiamo 
pei cittadini genovesi ch’ebbero parte nell’indegno 
tumulto, e non comprendiamo con qual fronte possa 
invocare lo Statuto.chi ad ogni piè sospinto lo getta 
sotto ai piedi! Noi abborriamo ed abborrimmo sem- 
pre l’arbitrio, i soprusi, le illegalità d’ogni maniera, 
ma abborriamo ed abborriremo sempre i tumulti, 
le violenze, le sedizioni, qualunque sia il loro pre- 
testo, fermi nel principio che chi vuole per sè Ja le- 


galità, non dee mettersi fuori di essa. 


Speriamo quindi che chiarendosi meglio la cosa, 
i genovesi assennati capiranno a che termini si ri- 
duce una popolazione, alla quale ad ogni supposto 
errore dell'autorità si persuade come il più efficace 
rimedio l'andare contro di essa ; e come niun potere; 
per fermo e robusto che sia, possa a lungo, senza 
traviare, trovarsi a fronte di una così risoluta ed 
incomposta opposizione, pronta a farsi giustizia da 
sè in qualunque modo. 

Ma non possiamo celare il doloroso stupore che ci 
prende nel vedere un uomo come un antico mini- 
stro, che invitato o non invitaio, assume dal popolo 
un'autorità che non dovrebbe riconoscere che dal 
Governo, si vale di quest’autorità tumultuaria per 
venire ad un atto, che sotto forma di ‘apparente le- 
galità nasconde la più manifesta Vigtezigne della 
legge. 

A ben altre quistioni ci preparavamo in que- 
sti giorni: ma la verità anzitutto e per tutti : Y'in- 
costituzionalità del ministro non giustifica per nulla 
quella del tumulto. 

Ier mattina partiva alla volta di Genova il mini- 
stro degl’interni. 


AUTH.ano sig. Sindaco della città di Vigevano. 


Alessandria, addi 18 agosto 1848. 
I{l.mo Signore. 


La premura che da cotesto Municipio spiegavasi nel 
provvedere alle sussistenze dei Corpi di regia truppa stati 
diversi giorni accantonati sia in cotesta città che nei din- 
torni, e specialmente nel giorno sette corrente in cui de- 
ferendo alle invitazioni di questa generale Intendenza ac- 
correva fin anche in sussidio del comune di Cerano con 
provvigioni divario genere di che difettavasi, m'impongon 
l'obbligo di esternare alla S. V. Ill.ma, ed all'intero bene- 
merito Corpo Civico li miei sinceri ringraziamenti. $ 

Avrò per tratto di somma cortesia se la S. V: IllLma 
vorrà dare comunicazione della presente ai signori Mem- 
bri componenti cotesta Civica Amministrazione, ed in tale 
lusinga la prego di aggradire gli atti del mio distinto os- 
sequio. ; 
L'Intendente generale d’armata - 

Di BricHERASIO. 


Chia.mo signor direttore, 

Prego V. S. di volere inserire nel pregiatissimo suo 
giornale la qui annessa copia della lettera che ho avuto 
l'onore di indirizzare ieri a S. E. il ministro della guerra 
per le ragioni espostevi. 

Si compiaccia la S. V. gradire gli atti della mia distinta 
considerazione. 

La-Rovere presso Fossano il 51 agosto 1 48. 


C. SaLasco, luogotenente generale. 





IL RISORGIMENTO, 


_—P——_____m—€_@—@——@—eÉuuo€@«@.<»@«u»u@(... 
Eccellenza, 

Divenuto oggetto di tante é così strane calunnie, men- | 
tre riposa la mia coscienza sull'integrità de' pensieri che | 
mi guidavano nel soddisfare con religiosa precisione agli . 
obblighi del mio ufficio, atienendomi agli ordini di S. M. 
generale in capo; a tutela del mio onore che quanto ia | 
vita mi preme, prego L'E. V. di ordinare che ia mia con- | 
dotta, quale capo dello Stato maggiore generale, venga 

nza ritardo soltoposta a severo esame d'una ‘commis- 
sione d'inchiesta, in grado quale sono di POSRE per ogni ! 
verso giustificare. i 

Questa mia. preghiera troverà spero e facile accesso € | 

alevole patrocinio presso L'E. V., che era mio intendi: | 
mento di rappresentare molto prima d'ora a qual dura | 
condizione ‘fossero abbandonati dal Governo i capi del- | 
l'esercito esposti di continuo a tanta intemperanza di ac- | 
cuse con grave danno della disciplina e della causa stessa | 
per cui si combatteva, e sollecitarne secondo voleva giu- 
sliziauna prevvidenza che rispondesse alla gravità del caso. 

Ho l'onore «di porgere all’E. V. gli atti del mio di- 


FIORNALS QUOTIDIANO, 


SE TR Ta egli li le ‘difende come le sole Possibili, | 


stante l'assenza di molti giornali. 


getto di una protesta; ma pensa che non debbe avere la 


Gonache:non vuole accettare una protesta fondata sulla 
violazione delle leggi sulla stampa, stantechè queste leggi 


i non poterono essere discussa! dai giornali sotto Ja pres- 


sione della stato d'assedio. 


EC ONEIHRS, 


FRENTICRS E LETTERARIO - 


voglio s in caso di rottura, e prima li item tino) diretta. 


È mente, mettere uno de’ suoi generali, i più esperimentaii, 


{ forma di una petizione indirizzata all'Assemblea nazionale } 
f e ne dà i motivi. 


Joachim Honnan. Per le stesse ragioni appoggia il pro- | in capo all'esercito Piemontese. Se noi siamo bene infor- 


mati, il governo Francese avrebbe risposto chela riserva 
diplomatica non gli permetterebbe di prendere a tale ri- 
guardo un impegno positivo se non se ilopo aver ricevuta 


! la risposta dell'Austria all’offerta di mediazione. ll SRI 


netto francese sembra che tema, che la nomina d'un ge-‘ 


| nerale francese al comando in capo dell'esercito Piemon- 


Millaud propone di non far che una petizione che ver- | 


rebbe rimessa al presidente dell'Assemblea nazionale. 
Girardin comincia per dire che se tulti i. giornali fo 
sero rappresentati alla riunione, non vi sarebbe ad esitare 


{ sul partito a prendere, Per. l'onore della stampa, per la 


: ne tutta pacifica. 


propria dignità, forse più ancora che per la libertà non | 


i ven'ha che uno, la sospensione volontaria ; il'silenzio 
| assoluto. 


Le stesse obbiezioni si oppongono all’ adotlaraitfio della 


seconda proposizione, qhantunque: essa abbia M:kFplaggio | fari esteri rende necessaria una: dilazione. Che questi 


di conciliare la dignità della stampa col rispetto dovuto | 


tese, non sla interpretata come un prineipio d'intervento 
armato, capace di attraversare i negoziati d'una mediazio- 
: (Presse): 


— La proposta di mediazione, fatta dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra, è rimasta sinora’ senza risposta. L'Austria 
conserva ‘un'assoluta mulezza, 0. piuttosto essa evita di 
pronunciarsi, allegando pretesti che noi non sapremmo 


i considerar più a lungo come serii. Ora, essa dice, la Re- 
| pubblica deve/essere riconosciuta prima d'entrare in ne- 
| goziati; ora, essa Obbietta, l'assenza del ministro degli af- 


d OGRi dicliatito reo” di del 
mediante la delazione ( armi pr 
nato a morto e fucilato. 


è partita questa Mavi 
uomini, tra i quali due reggia 
un campo a Melazzo. | al 


Parici (Si agosto). + Ogg 
nione di Wo II SE) Emi 


scussione si impegnò intorno. 
raggiungere Jo. scopo. che. È 


motivi abbiano potuto avere un certo, valore, noì l'ammet- 
liamo; ma ora, ci sembra, essi più non sussistono, Parli 


stinto ossequio. 
La-Rovere presso Fossano il 30 agosto 1848. 
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i membri della riunione, e e tutt si 


agl' impegni presi cot pubblico e.i terzi. 
conchiudere. 
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Firmato — C. SaLasco luogotenente generale. 
TOSCANA. 

FIRENZE (30 agosto).--Le facoltà straordinarie accor- 
date al potere esecutivo si estendono dal territorio go- 
vernativo di Livorno a tutta Toscana pero stesso tempo 
in essa legge stabilito. i 

— (91 agosto). — Ieri, per ordine del prefetto signor 
Puccioni, sono stati chiusi tutti i circoli del comparti. 
mento fiorentino, senza che fosse minimamente turbato 
l'ordine e la tranquillità di questa citta. Nella notte sono 
stati eseguiti alcuni arresti. 

La tranquillità si ristabilisce sempre più in Livorno, e 
tutto si va ricomponendo nell'ordine e nella legalità. La 
Commissione aggiunta al Municipio si è disciolta da se 
stessa. Una deputazione parti ieri a mezzogiorno per in- 
vitare le truppe ad entrare in città. 

Livorno è in festa, le campane suonano a doppio, per 
tuito fuochi di gioia. 

Verso le ore sei parti da Pisa un treno straordinario 
che trasportava a Livorno 1200 uomini di truppa, che 
sono entrati a Livorno in mezzo agli applausi, 


—{91, ore 11. e mezzo antim..).- La più perfetta quiete | 


è in Livorno questa mattina. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (24 agosto).— Re Ferdinando si prepara per 
la festa di Piedigrotta, e-farà la sua prima compar=: ilopo 
varii mesi di volontaria prigionia. Due voci circolano per 
la capitale, una del solito bollettino di palazzo, cioè che il 
re voglia sciogliere la Camera de’ deputati, perchè ci sono 
degl’individui senza censo a norma della legge 3 aprile, 
ed essendo essi dell'opposizione, vorrebbe A con 
l'appoggio delle leggi posteriori al 15 maggio; l’altra the 
l’attuale Ministero inchini a qualche riforma dello Statuto 
per contentare la Camera, acciò nol faccia cadere. Debole 
medicina a male gravissimo!!! (Contemp.) 


In 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PROCESSO VERBALE 
DELLA RIUNIONE DEI GIORNALISTI 
Tenuta ai 24 agosto. 


Sono presenti i redattori dei giornali Sepuenti: la Gaz- 
seite de France; le Courrier Francais; le Commerce; 
la Béforme: l’Univers; la Presse; ta République; la Li- 
berté; l'Assemblee nationale; l'Ere nouvelle; l'Evene- 
ment; l'Opinion publique: l’Avewir national; le Monde 
republicain; le Populaire; la Mode; l’Estafette; la Gas- 
zeile des Tribunaux; le Droit; le Peuple constituant: le 
Représentani du Peuple; la Vraie république; le Lam- 
pion; la Commune de Paris; la Concorde; le Sociuliste: 
le Control social; le Père du peuple; l'Esprit natio- 
nal; le Pamphlet; la Lecture: le. Petit Laporal; la Senti- 
nelle de l'armée. 

Si costituisce un ufficio provvisorio composte dei si- 
gnori Lepoctevin Saint-Alme, presidente; Eugenio Bareste 
e Eugenio Loudun, segretarii. 

Il presidente dà lettura della nota seguente insérita in 
più giornali. 

« L'oggetto della riunione dei redattori dei giornali è | 
mettersi d'accordo sull'adozione di una delle quattro riso- | 
luzioni seguenti, il cui motivo è che la libertà di stampa 
non esiste più nè in diritto né in fatto potendo i giornali 
venir soppressi 0 sospesi senza sequestro che li avverta, 
senza giudizio che li condanni. Le risoluzioni sono: 4° 0 
cessar la pubblicazione; 2° 0 astenersi da ogni discussione 


e limitarsi unicamente alla pubblicazione. dei fatti; 3° 0! 
fare una protesta comune; 4° o finalmente redigere una | 
petizione collettiva all'Assemblea nazionale, la quale non | 


potè volere, votando i decreti degli 11 agosto lasciar la 
stampa sotto un reggimento incomparabilmente peggiore 
che quello della censura. 

Poi si diede lettura della lista dei giornali presenti alla} 
seduta. L'uffizio provvisorio è mantenuto. 

A richiesta del presidente si vince l'aggiunta all’uffizio 
dei signori de Damery e de Girardin. 

ll sig. Capo de 1 Fenillide chiede la parola sulle propo- 
sizioni emesse all'Assemblea in genere. 

Combatte la prima perchè molti giornali non essendo j 
rappresentati si estenderebbe ai giornali che l’accettereb- 
bero; gli effetti della soppressione contro cui protestano e 
si darebbe a coloro che la rifiutano, un privilegio di pub- 
blicità. 

Si oppone alla seconda perchè per essa si annientereb- 
bero i giornali che entrassero in questa via e si lascie- i 
rebbe agli altri il monopolio della discussione. 


RITIRO TITAN TETTI ETTI MIA TTT 


i Consiglio, 


i queste parole del 


An conseguenza aderisce alla lerza' proposizione, senza | ; ; i ENI ; 

li Li i . ; i : x Cii Ù Bi i pertanto l’Austria, oppure abbisognerà che la Francia, 
] ersi sulla sort rotesta. ‘he vuole : E Sar 

ta ctaria:iti ut ensi Sula Gohte vl iaia paglesti Gio ranmpale. [aa aspettare, consideri questo silenzio troppo pro- 


è che per la dignità della stampa, dinanzi la storia, dietro 
la pagina che proscrive si trovi la pagina che protesta. 


La chiusura fu pronunziata. Fu deciso a unanimità che 7 


una commissione composta dei membri dell'uftizio, e di 
cinque membri della riunione, capo de Feuillide, de La- 
valette, Albert Maurin, Paui Feval, Eugene Veuillot com» 
pilasse una protesta. Ecco il testo della medesima, che 
dopo discussione fu vinta a unanimità: e sottoscritta dai 
membri presenti. 


PROTESTA. 


{sottoscritti al nome.e per onore della Libertà di stampa 
che rappresentano qui: 

Rammentando che il potere eseculivo, per 
dei 25 giugno, senza sequestro, processo, nè condanna, 
soppresse undici giornali e fece incarcerare il redattore 
di uno di essi: 

Che se questa violazione della libertà individuale, della 
libertà di stampa e della proprietà non'fu allora per parte 
degli scrittori della stampa parigina oggetto di una pro- 
testa collettiva, la causa non è nella riserva che impone- 
vano ioro le circostanze eccezionali; in cui si trovava la 
capitale: 

Che il potere esecutivo si diresse all'Assemblea nazionale 
per ottenere da essa leggi preventive e repressive che di- 
ventassero d'allora in poi la regola della ‘sua condotta, e 
la misura della sua azione: 

Che queste leggi furono votate tali come 
aveva dimandate: 

Che nel numero delle pene comminate da 
non trovasi hè la sospensione preventiva dei 
l'arresto preventivo degli scrittori; 

Che non ostante queste leggi dimandate e votate il po- 
tere esecutivo per sentenza de’ 21 agosto, urdinò la so- 
spensione preventiva di quatiro giornali, e più redattori 
furono preventivamente arrestati; 

Che la libertà di stampa è un dritto impreserittbile, 
inalienabile e inviolabile; 


il potere 1é 


queste leggi 
giornali, né 


lungato-come un rifiuto. 

Ora, forte la Repubblica, in questo caso; della pazienza 
conciliante da ler dimostrata, mon avrebbe \più a prender 
consiglio che dall'interesse di sua politica. Certo, non si 
tratta per lei d'una guerra di conquista; essa lo-disse e Jo 
proverà. Assicurar l'indipendenza già proclamata dn fatto 
a Milano, tal è l'unico scopo del suo intervento negli af-. 
fari d'Italia. Quest’intervento, essa lo desiderò, essa lo de- 
sidera ancora pacifico; ma solo a condizione che un'im- 
prudente resistenza dell'Austria non renderà necessario 
d'appoggiare \coll'armi i generosi principii proclamati 


i dalla rivoluzione di febbraio. 


decreto | 


Noi non vogliamo rinunciare ancora allo scioglimento 
che solo poteva conciliare il doppio interesse della nazio 
nalità lombarda e della pace europea. L'Austria, setto 
l'impero di non so qual cieca ostinazione, ci obblighe- 


{ rebbe ad un intervento armato, senza che vi fosse luogo 


Dichiarano che questi decreti sono un attentato del po- | 


tere eseculivo contro i dritti del potere legislativo, con- 
tro i dritti dell'Assemblea nazionale; poiché un decreto, 
anche preceduto dalla formola: udito èl consiglio dei mi- 
nistri, non potrebbe annullare gli effetti e Je guarentigie 
di una legge; ) 

Dichiarano che questi decreti equivalgono alla soppres- 
sione della libertà di stampa; poichè essi non producono 
soltanto l’effetto di sospendere un certo numero di gior- 
nali, ma tolgono a quelli che non sospendono la sicurezza, 
senza cui non vha più, anche nell'esercizio più moderato 
del diritto meno sospetto, né indipendenza, né libertà; 

Dichiarano finalmente Che questi decreti creano uno 
stato incomparabilmente peggiore che quello della cen- 
sura, poichè, secondo una definizione accattata al Natio- 
nal dei 5 agosto 1835; la censura mutila, ma mon im- 
prigiona e non rovina. 

In conseguenza protestano con tuita l'energia delle loro 
convinzioni, e la potenza del lero diritto contro i decreti 
del potore esecutivo, ìn virtù di cui più giornali furono 
soppressi e più scrittori preventivamente arrestati, 

Seguono le segnature. 

Prima di separarsi il sig. Gustavo Naquet fa la propo- 
sizione di costituire un'associazione e ereare mn sindacato 
della stampa periodica. \ 

La proposizione è vinta a unanimità. 


— Ai 27 agosto, alle 9 del mattino la detta protesta fu 


Commissione dell'Assemblea dei giornalisti. 

La conferenza, la quale durò più di un'ora, terminò con 
generale Cavaignac ; « sospendendo i 
« giornali. i cui attacchi mi sembrano un pericoio per lo 
s stabilimento di una repubblica, credo compiere un do- 
« vere ; voi, giornalisti, fate il vostro protestando contro 
« un attentato alla libertà della stampa e ai diritti dello 

scrittore. La protesta è un atto che vi onora, e per Ja 

dignità della vostra bandiera non avrei compreso che 
ifon l'aveste fallo. Lo attendeva ». (Py e880). 


PARIGI (29 agosto). — Nell'articolo di cui noi parlame 
me, il giornale dei Débats annunzia che il conte della 
Marmora, aiutante di campo di Carlo Alberto, giunse 
a Parigi colla missione d'’ offrire ‘al maresciallo  Bu- 
geaud il comando in capo dell'esercito Piemontese. Que- 
sta notizia ha bisogno d'essere rettificata. L’armistizio 
conchiuso a Milano tra il comandante in capo dell'esere 
cito austriaco ed il re di Sardegna, spira il 21 prossimo 
settembre. Avendo l’Austria lasciata trascorrere quasi la 
metà della durata dell'armistizio senza nemmeno intavo» 


dare ancora i negoziati di pace, il re Carlo Alberto dovette 


necessariamente preoccuparsi dell'eventualità della ri 
presa delle ostilità. 


Egli mandò dunque a Parigi il suo 
{ aiutante di campo, per informarsi se il governo francese 
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Moi-lo speriamo) di temere una generale conflagrazione, 
L'azione della Francia sarebbe tutta speciale; ma ancor 
una volta, meglio varrebbe non aver d’uopo di appoggiare 
le nostre offerte di mediazione con un esercito; ora; noi 
nol ripetiamo, l'ostinato silenzio dell'Austria tende di più 
in più ad allontanare questa desiderevole eventualità. 
L'Inghilterra e la Francia subiranno esse l’onta d'un ri- 
fiuto? Ciò non è probabile; e che deriverà.mai da questa 
condizione di cose? Questo è ciò che noi ci proponiamo 
di esaminare maturamente. (National). 


— (50 agosto). — Si da per certo che il governo ha ri- 
cusaio ad un illustre maresciallo (Bugeaud) l’antorizzazione 
di assumere il comando dell’esercito sardo. Il capo del 
potere esecutivo avrebbe , dicesi, alleata la ragione di 
Stato per giustificare il suo rifiuto. 

Serivono. da Pontarlier: « Il 27 agosto 165 rifugiati 
italiani sono giunti in quella città, dave fermaronsi sino 
ad ora. Dietro un ordine ministeriale, trasmesso dal tele. 
grafo, quelli tra questi rifugiati che erano soldati, dovet- 
tero recarsi immediatamente a Besanzone, e gli altri fu= 
rono avviati a Bourg. 


— Leggesi nel National: 

Le truppe formanti l'effettivo dell'armata delle Alpi 
hanno terminato oggi il loro movimento di concentra. 
zione, ed esse sono riunite ne' loro ‘accantonamenti, pron. 

a passare la frontiera al primo segnale. Le divisioni 
presentano ua massa di 60,000 combattenti, {btti mira- 
bilmente preparati a fare una campagua; quasi tutti i reg. 
gimenti di fanteria sono recentemente venuti dall'Africa, 
» l'aspetto di questi uomini, al color abbronzato, all'aria 
marziale, indurati nelle fatiche ed usati al fuoco, da al 
successo un'assoluta confidenza. La cavalleria in generale 


i è meglio montata di quanto credevamo, le manovre le più 


difficili sono eseguite dagli squadroni con, rimarchevole 
precisione, l'istruzione dei soldati è completa, ed i cavalli 
accostumati alle lunghe marcie e ad incessanti evoluzioni 
hanno acquistato una gran vigoria. 
Quanto all'artiglieria non diremo di più a coloro che 
hanno visto qualcuna deile. nostre eccellenti batterte di 
guerra, dicende come questo terribile istromento di di- 
struzione è giunto nella nostra armata ad una perfezione 


i tale, che la sua azione sarà decisiva ovunque si farà 


SE 
1 soldati sono accolti dota nelle nostre campa- 
gne dove sono fissati con una cordialità veramente frater- 


i na. Gl'incarichi per gli alloggi produssero l'occasione di 
i migliori rapporti fra i paesani e l’armata. 
| deposta nelle mani del generale Cavaignac, presidente del 
capo del potere esecutivo dai membri delta; 


(Salut public.) 


e Ain 


UTIZIO DEL MATT 


Torino. — Abbiamo fondati motivi ‘di credere che l’'il- 
lustre generale Changarnier, comandante in capo ; ‘nel 
momento, della guardia nazionale di Parigi, abbia accet- 
tato, col consenso del governo francese, il ‘comando del 
nostro esercito, 

— Il generale Sonnaz, governatore di Genova, ha data 
la dimissione da quest'ultimo posto: essa venne accettata, 


—Il conte di Castagnetto' è partito domenica (26 scorso 
agosto) da Alessandria, nè più vi fece ritorno. 


Mano. — [NVotificazione. — Paolo Cattaneo, figlio dei 
furono Francesco e Giovanna Bonfié, nativo di Milano, 
dell'età di 40 anni, di religione cattolico, di professione 
ciabattino, stato già quattro volte inquisito giudizialmente | 
per furto e per delazione d'armi proibite, venne colto alle È 
ore tre antimeridiane del giorno 30 agosto, ora scaduto, 
da una pattuglia di gendarmeria sulla pubblica via, munito | 
di quattro grossi grimaldelli, di un coltello acuminato e ; 


d'una lanterna cieca, ed oltraciò fu trgvato detentore di i 
un fucile di munizione carico a palla, 





— Le tre riunioni princip 
cuparono ieri della proposta € 
sui giornali soppressi dopo! lo 
d'assedio. Parlavasi) ‘oggi d'u 
ebbe luogo teri nel primo. ‘uffi 


nione dell” an e Lo) sigg. 
maso Raynal e TO 


parecchi fra gli uomini imp 
Giais-Bizoin, questo 
cettò un invito al matrimoni 
vi si oppone in peste delli 


tra la naar ‘rosta 
prima. Noi guarentiam esat 
sig (rarnier-Pages. 


— (51 agosto) — Ecco: 
legrafici di Montpellier, giunti 

« Una manifestazione. del 
gravi tumulti a Montpellier. 
del disordine alla testa d'un 
nazionale. Egli si avanzò solo pe 
e accolto da sassate © 
thogendarme fu gravemeni 
pure un commissario di polizi 
Il PEEIENO ricevelte alla Spal 


« Quanturlque l'agitazi 
calma materialmente, Ig 


rale a evocazione d ni 


pero a Alemagna. È i impori 
stranieri egli è il primo 


— Leggesi nel Monitore de 
divisione Rachis fu ‘chiamat 
al comando della 5 divisione 
quartier-generale sarà provviso 
brigate di fanteria della 5 Cìvisi 
generali di brigata Depanis 


Piata di agosto). — Tenrihi 
i i nella Serbia; si der 
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e e province unite al Piemonte: nato in Feltre: 
luno; egli*appartiene ad un paese che non votò 
ione, che non può in conseguenza godere 


i fieri dal dichiarare aper tamente 
; QUEirO e sulla condotta fel migishro degli 
Meligie pu dallo DR La one 


TA E si è in nome i queste leggi 
ata la persona del De Boni, noi ci ui 


Ricci, perchè come uomini esperti delle cose 
Mistrative, come membri del Parlamento, co- 
ladini influenti sugli animi della popolazione, 
la piega del tumulto, invece di attutarne le ire 
nesse , se ne lasciarono far capi, e fatti pur 
‘ece di si come pacificatori di un 
lo Sa trascorrere ‘ad 


ente Con una siffatta condolta essi diedero chia- 
ente a vedere che loro disegno era. distruggere 
e di un processo che pesava loro, perchè erano 
ji primi! 1 promotori della demolizione dei forti, 
chè il popolo che se n'era reso lo strumento , 
Va più che ad altro obbedito alle loro i ispirazioni. 
o perchè il sig. Pareto, dimenticando ad un 
la sua qualità di deputato della nazione, volle 
cordarsi solo di essere un cittadino genovese, cd 
eliò ad essere tal cittadino, quando trattavasi di 
dere la santità del primo corpo giudiziario della 
città; le franchigie dello Statuto, la dignità del Go- 
‘In verità noi non giungiamo. a capire come 
ie. Parcto, 
Otuto sì leggermente dimenticare tutti questi 
i dove eri. SE DI lo onor' suo, MES deo 


che non badò, ad ai a lui in sì peri- 
a via, si scagionino in faccia al paese: finchè 


jUeslo non accade, una gravissima accusa peserà 


"essi: il tumulto genovese sarà detto opera loro, 
vrassi pur crederlo, dacchè potendolo, nè l'uno 
è l’altro, lo frenarono, nè l'uno nè l'altro vollero 
imiare al Governo questo sfregio, anzi lascia- 


DELLE ASSOCIAZIONI 


inebbriato dall’aura. popolare, ab-| 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, ‘i pacchi, gli aniunzi dovranno indirizzarsi franchi di posts alla 


Direzione del Giornale iL Risorgimento! 
I manoscritti non verranno restituiti. 


Son Trim, Mese 

22 ARS +8 

24 13 116050 
14 50 — 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 


rono supporre che il loro dissenso da questo fosse 
ragione sufficiente per ricorrere a così fitti mezzi. 

Non è il erudel piacere di trovare altrui in fallo, 
di trovarvi uomini che poterono in un tempo me- 
ritare le lodi e la fiducia della nazione, quello che ci 
trae a questa dichiarazione, gli è quel sacro dovere 
che incombe adogni onesto Bon, e più incombe 
in questi ardui tempi di concitazione e, di speranza, 
a chi vuole che la patria sua esca illesa ed onorata 
dall’atroce lotta in cui si è messa : quel dovere; dico, 
di sorreggere con quanta forza si può il Governo da 
lante parti assalito e debilitato, di conciliargli, sc- 
condo giustizia e prudenza, quella fiducia che non 
demeritò co’ suoi ‘atti, affinchè nelle bilance dove 
ora si pesano i nostri destini, la sua autorità forte 
del consenso della nazionè, sia potente a contrap- 
pesare le ingiuste ed ingorde pretese dello stra- 
niero. Egli è un tal momento ch’altri non dubita 
di scegliere per prorompere a tumulti, per. minare 
quest’ autorità, con un mero pretesto, per renderla 
in faccia all'Europa spregevole ed abborrita? 

Chi vorrà d’ora in poi assumersi l’arduo incarico 
di governare il paese a tali condizioni? Qual fama 
sarà lant'alta, qual.giudizio tanto sicuro ‘che dalle 
ardenti e feroci passioni non venga tosto abbassato” 
Noi lo chiediamo allo stesso sig. Pareto. Qui non c'è 
via di mezzo : 0 l'autorità abdicando i suoi più sacri 
diritti, si lascia tranquillamente sopraffare dall’urto 
dei partiti, e i partiti debbono cedere il luogo alla 
‘legge; o l’anarchia dee salire in trono, o lo Statuto 
deve avere tutta la sua forza : bisogna avere almeno 
il coraggio di chi ha il torto e vuol farsi fare ra- 
gione. 

Ancora una parola ai membri del magistrato d’ap- 
pello, che poterono, senzaenergicamente protestare; 
veder violato il santuario della legge ; manomessi ed: 
arsi i documenti confidati alla loro cura: il tumulto 
e la violenza sono brutta cosa al certo, ma un'altra 
ne conosciamo ancora più brutta è disdicevole per 
chi è deputato ad ‘amministrare altrui Ja giustizia , 
ed è la paura di mantenerne i sagrosanti diritti an- 
che a pericolo della vita. 

Non sappiamo qual genere di pretesto facesse il 


e 


* ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli;}' 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — di 
Nelle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di: 
Torino. In Genovs presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 

P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma: presso Grazioli libraio. 


In Modena! 


resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. | 


L'uffizio del giornale starà aperto dalle 40 ant ln Napoli dai librai L. Padoa, via i 
P ) Macrtiane Sile Ripon, : resso Cher} aliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli affi î 
+ Delaire, e Lejolivet et SE ‘A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, |f? 


f In Ginevra 
di corrisp., 3, 
| Oxford Street. 


‘luto da sè, e immeritevole di gravi discussioni; giac- 
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presidente del magistrato d’appello, che cedendo alle ; 


istanze del Pareto e compagni , 


chiedenti ; ma conosciamo qual risposta sarebbesi 
potuto fare da un petto magnanimo. 

Ecco a quai mali trae la violenza! Ma-non si la- 
sci il popolo sedurre: il suo. non è altrimenti un 
trionfo ; invano sì tenta dagli improvvidi di persua- 
derglielo : i suoi interessi, la sua vita, in fin dei‘ 


consegnava il mal‘ 
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capitato processo dei ‘demolitori nelle mani dei, ri-.j aderire al movimento siciliano, perchè fondato su quel 


$ 
i 
} 
"I 
ì 


conti sono in causa: le armi per cui vinse, le armi | 


della violenza possono essere rivolte contro di lui, 


legalità, qui è la sua salute; 
a calpestarla , 
passioni altrui, pensi che queste passioni da uliimo 
lo perderanno, lasciandolo solo ai guai, 


se egli si lascia indurre 


‘ture, alla miseria. 


G. Briano. 
VEE (TRAE 
LA QUISTIONE SICILTANA IN TORINO. 
I. 


Dacchè la deputazione siciliana è stata ricevuta da 


chè, se non fosse per un grandissimo sfoggio di sofi- 
sliche sottigliezze, l'offerta non si presenterebbe ad 
ogni animo spassionato e tranquillo, che in mezzo ad 
un insieme di ragionevoli, decorose, e invidiabili eir- 
costanze. 

Il caso è molto più semplice di quello che: si vor- 
rebbe supporre. Dopo 35 anni di lacrime e di miseria, 
la Sicilia si è levata d’un salto; unanime © risoluta, 
‘ ha combattuto, ha, vinto, ha rivendicato l’individua- 
lità che da sette secoli possedeva; e finalmente, rico- 
slituita colle più legali precauzioni, e liberato il suo 
trono dall’indegna razza che l’occupava, ha scelto quel 
nuovo Re che più l'è sembrato opportuno al suo ‘caso. 
A questo passo il popolo Siciliano non si è-mfca slan- 
ciato per mero impeto di vittoria; ma prima di render 
chiusa per sempre — com'è oramai divenuta — ogni 
via di eonciliazione col suo antico tiranno, ha pazien- 
temenie aspettato, e fermamente proposto gli unici 
patti. che fossero ‘compatibili. coll’integrità de’suoi 
dritti e col decoro del suo trionfo. L'ostinata cecità 
del nemico resistette ad ogni mezzo di pace ; la sua 
imbecille velleità lo rendette fino restio a’ buoni uffizii 
d’una grande Potenza, che poco prima era stata da lui 
stesso invocata in aiuto. Quando ogni lusinga di ac- 
cordo fu spenta, la Sicilia, benchè libera, affatto. nei 
suoi movimenti, raddoppiando la sua prudenza, si è 
‘mostrata più caula nel preparare. le basi della sua fu- 
tura prosperità, di quanto era stata decisa nel riven- 
dicare coll’armi i suoi smarriti diritti; e in mezzo a 
lulto l’ardore del sentimento d'indipendenza, voll’es- 
sere ancora più ardente a reclamare il suo grado nel. 
l'italiana famiglia; e in faccia alle aberrazioni de’ par- 
titi, che han tanto poi compromesso la nazionalità ita- 
liana, colse Ja forma più consentanea ai bisogni del 
tempo, lasciò la repubblica che possedeva di fatto, per 
attaccarsi al principio della monarchia temperata, il 
solo attualmente capace di predominare in Italia. 

Le grandi Potenze han veduto e tacitamente appro- 
vato la sua condotta. In Inghilterra l’onestà de’ whigs 
non ha potuto ricusare le sue simpatie ad un popolo 
che, colla forza delle nude braccia, si diede a rove- 
sciare un sistema edificatosi e sostenutosi all'ombra 
della malafede de’ (ories, un sistema che l'onore del 
gabinetto inglese avrebbe dovuto beh molto prima di- 
struggere colla forza de’ suoi vascelli. La Francia, 
benchè intenerita dalle sdolcinate seduzioni di vergo- 
ghosa alleanza col.re di Napoli, dovette suo malgrado 


principio di legittima resistenza, al di fuori del quale 
non iroverebbe ella stessa su qual base appoggiare la 
sua esistenza politica. Le Potenze stesse del nord, che 
tiovarono argomenti abbastanza per formolare le loro 
proteste contro la costituzione di Napoli, forzoso ef- 
fetto della insurrezione di Palermo, in questa. si vider 
costrette di riconoscere il mero e tardo esercizio di un 
dritto balordamente soffocato. E così il re di Napoli, 


‘ smanioso e dolente, battendo agli usci di’ tutti i gabi- 
rivoltedagli stessi suoi pari: il popolo. non può e. 
non deve avere altro ‘scudo pe’ suoi diritti ‘che la” 

i 


se si lascia vestire ciecamente delle 


netti di Europa, ed evocata ogni vecchia alleanza, 
irovò dappertutto rimproveri, indifferenza sulla sua 
sciagura, omaggio alla condotta della Sicilia, dapper- 
iuito una, fatale sentenza: V'Europa è pronta a ricono- 


‘ scere in diritto, come ha riconosciuto di fatto, l’indi- 


alle batti- ; 


pendenza siciliana. 

Ora il duca di Genova, amato generalmente per le 
suc qualità personali, valoroso nel campo e virtuoso 
nella reggia, è chiamato appunto a regnare sotto que- 
sti felieissimi auspicii, che farebbero ingelosire il più 
fortunato de’ Principi: regnare sopra di un popolo da 
cui satà idolatrato, nel più fecondo paese d'Italia, c 


‘ sotto il cielo più bello, regnarvi perchè chiamato da 


S.M. e la voce si è sparsa che non avrà diffinitiva 


risposta senz'essersi prima ascoltati i consigli del ga- ' 


binetto, è surto sui giornali il quesito: se a’ comuni 
interessi. d' Italia convengu che il duca di Genova 
accetti 0 rifiuti la corona che il Parlamento siciliano 


gli-ha offerta. fi 


‘A primo aspetto parrebbe questo un problema, riso- | 


un voto spontaneo del popole:che:l’attende, e coll’una- 
nime, assentimento delle grandi Potenze. Da soldato, 


| dovrà egli comandare sopra una gente, che ha pur 


Ì 
$ 


i 
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troppo mostrato se sappia reggere al fuoco; da Princi- 
pe, fondare una dinastia, e fissare il primo momento 


i alla nuova era di prosperità; da uomo, sollevare con 


mano amica una generazione insultata, ed afflitta dalle 
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tarite sciagure che la néquizia borbonica ha saputo ro- 
vesciarle sul capo; da italiano, rannodare i due punti 
estremi della Penisola, ed intrecciare it primo anello 
della catena, alla quale unicamente si attaccano ormai 
tutte le nostre speranze politiche. L'invito gli ‘viene 
da un popolo libero, sul quale non ha egli sognato di 
esercitare == e non avrebbe potuto —la menoma, la più 
indiretta influenza. È un popolo italiano, che lunga- 
mente 6d ostinatamente oppresso da una dinastia ita- 
liana, ha adoprato la forza, dove la pazienza e la pre- 
ghiera non valse; e dopo scacciata l’indegna razza, 
si volge ad un Principe italiano egli pure, e lo invita 
a regnare da padre, dove quello non seppe che eserci- 
tare tutti gli escogitabili' atti di un esecrato tiranno, 
Sicuro in somma è il possesso del trono che gli si of 
fre, tranquilla la dominazione, salvata la delicatezza 
del suo sentire... . che si vorrebbe di più per otte- 
nere la sua sollecita ‘adesione?’ E come mai avviene 
che un complesso di circostanze sì belle non sia gene- 
ralmente veduto, ‘e si trovi in vece mutato in un 
complesso di dubbi? 

Se si trattasse di difficoltà personali ; se l'indole 
propria del real Principe gli facesse aborrire ogni. ge- 
nere di comandò, 0 la Sicilia si presentasse alla sua 
immaginazione atterrita come un detestabile deserto; 0 
se le abitudini di famiglia, i vincoli filiali, qualunque 
altro motivo di sentimento privato; lo consigliasse a 
un rifiuto; non occorrerebbe ulteriormente (discutere : 
chè certo il duca di Genova è libero padrone di sè, nè 
altri ha dritto di regolare le sue private inclinazioni. 
E se i detrattori. della rivoluzione siciliana st Jimitas- 
sero a procacciare o inventare meschinità diplomati- 
che, noi, lontani dai segreti di gabinetto, ignari di 
tutto ciò che si possa tramate là entro per mercantare 
sulle libertà e sui destini de’ popoli, staremmo anche 
allora in silenzio; aspettando il fine di un dramma, + 
nel quale non potremmo mai figurare se non che da 
spettatori passivi, 0, Dio non voglia, da vittime sacri- 
ficate. Ma in Torino non si è mica trattato di ciò. Non 
difficoltà personali, non quistioni di famiglia, non im- 
mutabili volontà diplomaliche son quelle che veggia- 
mo soprattutto ripetere ‘e sostenere ; l'accettazione 
della corona Siciliana si presenta invece come un alto 
problema di politica italiana, nel quale i più vivi in- 
teressi di nazionalità si trovino complicati. Danni pe- 
culiari al Piemonte, danni all'Italia ci si ‘vorrebbero 
far discendere come inevitabile conseguenza di un atto 
d’accettazione; considerevoli utilità, da un rifiuto; e in 
tantò allarme, non si -è dubitato di far supporre che 
toccare lo scettro’ siciliano sarebbe, quasi quasi, un 
tradire la santa causa, per la quale quel giovine Prin- 
cipe poco fa metteva in rischio la vita. 

Non tutti questi calcoli e questi consigli sgorgarono 
dalla medesima fonte.. In mezzo a delle sincere con- 
vinzioni ci hanno i partiti; e fra i partiti qual più 
qual meno innocente. Che al di là delle Alpi, Fer- 
dinando; esauriti i maneggi della diplomazia, si sia 
rivolto alla stampa, e gli sia riuscito di vedersela 
prostituire, ciò è concepibile troppo e già si attendeva 
da un pezzo; ma quando la menzogna, la virulenza, 
la stranezza delle teorie, l' infamia de’ progetti mi- 
nacciano di passare le Alpi ed invadere il giornalismo 
italiano, è impossibile che un Siciliano serbi ancora 
silenzio. Giacchè l’Italia si va lasciando sedurre da 
leziosi proclami e dalle ipocrite offerte del re di Na- 
poli; giacchè, non più un interesse locale della Sicilia, 
ma l’onore della rivoluzione siciliana è quello su cui 
si contende, io devo alla mià impazienza, devo alla 
mia patria, devo a Italia tutta una risposta alle belle 
frasi che la Corte di Napoli va comprando perchè non 
avvenga così agevolmente com'ella spera che la pub- 
blica opinione sia trascinata dal primo utopista che si 
presenti a ingombrare fe pagine di un giornale. 


Il. 


Comincierò dalla più energica difficoltà che io mi 
abbia udito a proporre, e dalla quale non altro par- 
rebbe risplendere che il sentimento più puro di na- 
zionale interesse, — Accettare la corona siciliana, si è 
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e tenti criniera 
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detto, sarebbe creare un nuovo Stato, 


o per dir me-; 


glio una nuova frazione in italia. E la Casa di Savoia, | 
che si è gagliardamente battuta per ismorbare il ter- | 


reno Lombardo dalla presenza dello straniero, 
giungere insieme gli clementi-apparecchiati a 


e ricon- i 
formare | 


Il regno settenirionale d’Italia, quella Casa si guarderà 
ceriamente dal prestare una mano «alla nuova scissura 
che i Siciliani hah lentatò nel mezzogiorno della peni- a 
i birro; moi privi di Strade, di poste, di Seuole, di libri, 


sola. Questa è l’idea presentata nella sua nudità; non 
resta che colorirla di animate parole, 


steggiata da’ più frenetici applausi, e perché hissuno si 


per vederla fe- ; 
i contrastati in ogni lavoro d'industria 


curi di scoprirvi tutto ciò che contiene di ingiusto, una | 


falsa supposizione di faito, ed un errore di logica. 


i scienzaàyo la vita, 
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E falso infatti che la creazione dello Stato, che di- 


cono nuovo,-dipenda dall’accettazione del Duca di Ge- 
nova. È poi strano immaginare, che in tuiti i casi, l'e- 
sistenza del nuovo Stato attraversi il destino comuné dei 
popoli italiani. 

La separazione della ‘Sicilia da Napoli è 
compiutosi a prezzo di sangue proprio, nè le 


IL RISORGIMI 5NTO 


crudeltà. di qel. SI concentraiggli nel quale i 
Napoletani sognavano aver trovalo ij? ‘Sublime della 
scienza sovernativa? Noi dilapidati neî osi. noi spiati 
nelle più intime relazioni domestiche. Noi battuti sulle 
pubbliche piazze peggio che vili schiavi delle colonie, 
noi stipati, torturati, fino avvelenati Nelle prigioni, 
senz’ ombra di regolari processi, senz "altre colpe che 


il capriecio 0 da privata vendetta d’un Gaporale, d'un 


chiusi da una tripla cintura di stravaganti dogane, 
3 Ridotti amen: 
ca Fendere 
condannati a nonvéssere che due 
milioni di consumatori obbligati, in beneficio di pochi 
fabbricanli di Napoli: questo fummo noi per 50.anni, 


dicare Come sussidio un 10] piego, la co- 


! e questo è il bel quadro:dell’unione, che Qualche pub- 


Î blicista italiano si 2 


iffligge di aver veduto (sparire dal 


i mezzogiorno d'italia! a 


un falio | 
armi 


piemontesi concorsero mai ad operario, nè la presenza | 
i altro senso. A ciò risponderemo più sottoitQui' m'im< 


ci un Re è ciò che ‘manchi per renderlo inalterabile. 
Cominciò; dall'essere un titolo storieo ,.Iu poi. la prote- 
sta dell’ oppresso contro i’usurpatore ; ‘venne il bel 
giorno in cui diventò un diritto della vittoria; 
momento in 


i porta sollanto notare 
i desiderio dell’inidipendenza è fondato Sull'esperienza:i 
é nel : 
cui scriyo è Ja volontà suprema, il biso= 


gno, la vita stessa di un popoio , lè cui promesse si! 


eseguono a giorno fisso, e coi decreti del quale ri 
transige. 
La Sicilia, in cui il sistema 1 


In sii 
i cilia:e Governo di Napoli. 
rappresentativo rimon- | 


ta, come in Inghilterra, ai Normanni, per lung corso, 


di secoli esistette da sé, diè leggi ed istituzioni a se 


‘ sì è:sventuratamente 


i 3 Sor 
stessa, fu sempre un regno distinio e diviso da Napoli; 


e i suoi abitanti riceverono; dal Creatore Lroppa,ener- < 


gia di sentire, perchè riuscisse agevole.il farne la preda 
o.il zimbello di una fraterna tirannide. Ferdinando il 


‘'imicivaliti; 


Vecchio, scacciato dal continente; trovò perisventura 


un ricoveroin quel paeso, 


stituzione del.1842, nella quale l'uno degli articoli car- 


e visgiurò la riformata co-) 


Lasciamo per ora da parte l'ingegnofi Sofisma col 
quale si vorrebbe far credere che, dopo le riforme co- 


stituzionali:da Ferdinando accordate, l'unione avrebbe 


che, a parte de' titoli scritii. 
un'intima causa che è 
ben lontana da quella specie di-capricci' municipali, è 
cui vorrebbesi attribuire. 

E'fin'allora trattavasi di rapporti tra popoio di Si 
- Ma quando il sole del 12 
spunlarono insieme defezioni, vigliac- 
cherie, tradimenti pe? quali una profonda avversione 


del più doloroso passato, ha 


gennaio spuntò, 


iisinuata ‘fra popolo € popolo. 
Noi combattevamo per la comune libertà, ‘© i soldati 
napoletani ci mitragliavano. Noi pugnando da uomini 
abbracciammo ‘da fitatelli i prigionieri di 
guerra, i nostri nemici; essi scorrevano da cannibali 
sulle nosire campagne, trucidavaho gl'impotenti e/gli 
inerini, finchè.poi ricacciati ‘sul'mare ebbero l'orrerido 


i coraggio diportare ‘in trofeo; ed offrire in dono al;re 


dinali che. vi si leggono è quello appuntoin cui si vede 
riconfermata l'indipendenza da Napoli e daognialtro | 


paese del, mondo. Così.giurò Ferdinando; 
suoi Stati, del continente; Te ogni ‘patto, 
sua mente un regno delle; Due 6 


spergiuro diploma, , 


Sicilie: ecco il'isolo € 


DO 
preteso diritto. dei re di. Napoli, se per dirilto'intendia 
Mo. un litolo storico. Il che, altrimenti; vuol: di 
il dominio napolitano .in:$ 
è più antico, non: più legittimo di quello:che Va 
striaco fosse nelle provincie lombatc de. 


tico consenso di faltoy antico, € mon risalé cheat è 1840 

Pieno; e non: consiste che in'uta serie di sforzi, tentati 
da; quell'epoca: in quà ‘per emanciparsi da Napoli. Quai 
tro. anni none 


profittare della rivoluzione 
sua indipendenza.: Un'armata di carbonari fu/allora 
spedita: e il generale napolitano, dopo nove giorni 

lotta avanti a Palermo ; icostretto‘a capitolare 
per patto fondamentale Lemancipazione:da Napoli: So= 
Pravviene l’oecupazione tedesca e iSiciliani tenace: 


ma ripresiti) 
e ‘creò dii 


delle: bombe le orecchie e'le dita che avevano alle no- 
stre donne recise! Quando’ noi Sorsemmo, il nostro 
grido. non ‘era che Viva Pio LX è l’ftalia e che 


giova dissimularlo? as pettavamo ehe de nOsthe Voci 


{movasseno a Napoli quell’eco che di si era promesso: 


sul..quale si possa appoggiare il 


i Napoletani ina vece codardamenté lasciarono ‘scate- 


i Nare sopra di noi un nuovo sciame di sac cheggiatori, 


re che; 
icilia è, tanto straniero. non! 


e stettero chetiaspettando notizie della nostrà completa 
distruzione: Malgrado ‘tante ‘defezioni: dopo il 45 
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i conosciuta come un bisogno contro 


| 
i 


i maggio )ci si disse che Jé Calabtie abbisognavano del | 


"n nostro aluto per:sollevarsi: 
i 

i dammo uomini, \atmi 
In difetto di diplomi, ci parlano ‘“dicun pieno ‘ed an-'| lammo uo i, ci Di dh | n LO) 
i campo, e.tradirono il'-fiore de’ nostri fratelli! 


:.5 uniscano pure ii sapienti riformatori d'Italia | 


erano: ancora trascorsi ‘quando Napoli si’? ui 
i due \popoli,; fr: 
riscosse ;;e il primo! pensiero della Sicilia fu quello ded S380DORONgRci 


del 4820 per rivendicare fa Î ì bi i 
| lelli per quel solo legame con'coilfaroà pure fratel 


, stipulò | 
{ in pacevuna ‘volta; esso lè appunto l'opposto di ciò che 


si 


mente cospirano, cospirano senipre per separarsi da Na- 
poli, Monta.il. moderno Ferdinando: sul’ trono: Nato in 
Palernio, senie ed esprime.il bisogno di ‘assicurare i 1 


Sua cara patria qualche, cosa di meno IE che 
Schiavitù a. cui l’avevan ridotta il padre è. l’avo; La 
Sicilia si accheta;;docile e piena di belle speranze; ma 
l’iniquo corregge negliati l’'imprudenza! delle parole, 
arc dit do, innalzando a sistema, affidando ai suoi 
manigoldi la totale annichilazione d’ ogni ombra d'in- 
dipendenza in Sicilia. Non 1 
intentato per 


insieme i due popoli: leggi 


Soli ersecuzioni, carezze 


naccie, speranze, a lulto si volle dar mano/perunin- 
liero decennio: e per un intiero decennio la Sicilia ro- 
siste, finchè spinta all’estremo si 
slancia nella rivolta del 1848, inaugurata appunto ‘col 
volo di una lega fra tulti i popoli.italiani, ma. all’inde-:! 
clinabile patto dell? indipendenza da Napoli. Ecco il.pic- 
no ed antico; consenso : ecco 1° unione di fatto, ‘alla qua: 
le, con una strana ignoranza dell Ile più volg 
si vuol dare la forza di. un diritto! 

Ma era questo un.ca price io di 
errore di plebe mal consig 


protesta, congiura, 


gari memorie, 


pochi cospiratori; 


1 
x Se 


tradizione e la 
secolare abitudine non'si vorranno: considerare 
una prepotentissima. forza, alla quale 


la 
come 
niuno si può mai 
comprom ettere che uni. popolo intero: resist; a chi atiai | 
è dungue:nuovo nel mondo! che l'ignoranza è!1a sel 
leraggine del Governo di Napoli, che i. mezzi medesimi 
‘da esso adoprati per. confondere insieme : i due popoli 
tesero eternamente impossibile unirli? 

Enumerateci tutti i x dell'unione; e noi siam 


x 


perdemmo in Si- 


vantaggi 
pronti a provare che questi appunto 


Gila. per, solo effetto dell’ umionel; énumerate tutti i per 


e noi! proveremo 
lutti incontrati nella dipendenza: daNapoli: 

Ubi scrive.sulla Sicilia in Piemonte è 
Scusabile se nel bel quadro‘ dell’ 
che.rose. Qual’idea ha eg 


nazione napoletana-in ‘Sic 
l’org 


ricoli. dell’ indipendenza; averli 


dii 
pur ‘troppo 
unione mon''sa Vedere 
li potuîo formarsi delli doni. 
x Che può: egli sapere del- 
llL‘giorno insultati dalla 
a sciami di cavallette. 


glio:con cui fummo 
feccia d’ intellig genze che, ec 


sÌ mandavano a d >predare il paese? chi gli ha mai NE 


vi.fu mezzo che si lasciasse | 
conseguire 1’ a scopo di fondere ; 
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Pegat 
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uni 


noi, ‘creduli ancora; man= 
danari; essi abbandonarono il 


dopo 
tante -cagioni‘ di ‘perpetuo rancore, unisedno folla 
forza; ‘se! forza avrarino che basti, uniscano insieme 
i quali d’abisso di tanta discordia è 
scavato, due popoli che ei ostineremo a chiamare fra- 


Jalno ed Abele: 


Se mezzo ancora è possibile escogitare onde metterli 


vuole. Conviene! politicamente disgiungerli affatto 
cancellare ogni traccia capace di ricordare le violenze 
ci tradimenti dell'uno; Ta schiavità'é le pene dell’al- 
iro,apparecchiare mo Stato. Hel quale PSuaglianza, 
il ‘commercio; la pace! è 1a santa bandiera comune 
sopravvengano a soffecare ‘i rancori della dominazione 
passata. Ma ‘sperare Che, per consigli 6 per forza, si 
giungaa distruggere la tendenza rutonomica. Uella Sici- 
lia, siftorni ancora una volta ad incatenare Mingesno eil 
cuore, siciliano alle superficialità! ‘alla mala lede, al- 
l'ingordigia del Governo‘di Napoli, ‘questo è leonoscere 
toppo: male l’umana natura; € non Conoscere affatto 
la tempra dell’uomo nato in Sicilia o nonisé Se questa 
tradizionale: tenacità isi chiami spivito municipale: ma 
se. coloro.i che! di:vun dal nome l’onorano Mon fanno 
uno strano abuso della: parola; io comincerò sin d'a 3gÌ 
ad.amare lo spirito ar ad. apprendervi qual- 

che; cosa ‘di bello; di utile e, di‘sublime Sé vuolsi. 1 Si- 
ciliani; han deciso. di:separarsi‘da Napoli; 10%m'impe- 

gnerei volentieri a garantire Ja loro parola Essi ne 

hanno; già faita ‘una condizione ‘suprema; davanti alla 

quale.non ci sarannò partiti nè differenze. Indarno! il 
bone. affetta di sapere,ie fa direa * gabinetti ‘di Eu- 


j ropa che un nucleo crescente di suoi partigiani ‘esista 


in Sicilia; mandi,le.sue minacciate falanigi, 6 il'wedra, 
Se oseranno ;toccare la spiaggia, ‘che combattano, 
che vincano ancora; non' basta: essé non ci avranno 
| mai, vinti, se anche ci abbiano tutti trici ati e bru- | 
ciali; perchè, fu: già detto una volta, il sentimento 
dell'indipendenza, è oggi così radicato ‘fra noi, che 
l'ossa nostre Ma fermenterebbero per inidli- 
care che bramano ancora 1 indipendenza da Napoli. 
—Ecco.il fatto compiuto che io citava, solennemente 
irreparabilmente compiuto. Bisogna ‘accettarlo qual è 
come necessità. ineluttabile, come: accetterebbesivil 
clima, la natura del suolo; la statura, la forza; 
tarlo quand'anche fosse un errore, perchè 
comuni a due.milioni di uomini; ‘a sette secoli 
razioni passate, a, non so quante generazioni 
sono errori invincibili. 

lome n’appello d'altronde ad un’autorità; sulla qual 
gli avversari della Sicilia non troveranno sicurament 
a ridire. La convinzione, che essi affettano 


accet- 
gli errori 
t di gene- 
future, 


di ‘no 


I 


| 
o 
i 


| 


| 
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indie BERT che egli ha finto di offrire, il 
principio dell’indipendenza è stato ‘da Jui stesso pian- 
lato come inevitabile condizione di pace; piantato, è 
vero, a suo modo, e con tutte le restrizioni opporiune 
per. poterlo quanto prima. distruggere; ma infine, 
dacchè il primo colpo delia rivoluzione fa tratto, non 
ha mai osalo pretendere che Ja Sicilia tornasse incor- 
porata a-quell’unico regno che, a forza di violenze c 
spergiuri, aveva tentato di edificare. Ed oggi, tutto il 
mondo lo.sa, Ferdinando è ridotto ra pretendere che la 
dinastia di Sicilia si rinnovi in capo a suo figlio; e la ic 


‘completa separazione de’ due paesi è da lui esa ri- 


del quale non è 
più possibile ricalcitrare oramai. 3 
è Or quello ‘che Ferdinando riconosce s'egli  slesso , 
sarebbe ‘ancora un problema in boccta. a’ difensori 
della, sua causa? Comé mai si pretende di soste 
nere che all'esistenza del nuovo Stato della Sicilia, 
l'adesione o il rifiuto del Duca di Genova potrà me- 


‘nomamente influire? Conoscevamo forse noi questo. 


Principe quando, nel 45 aprile, il nostro Parlamento | 
dichiarò decaduto tal trono Ferdinando e la sua 
dinastia? Nel*solo fine di render omaggio al prin- 
cipio della nazionalità italiana , e togliere allo Spi- 
rito di calunnia un pretesto che si sarebbe volentieri 
raccolto per abgravarci di nuove ingiurie, il Parla- 
mento volle imporre a se stesso la legge, ora adem- 
piuta , di limitare da scelta del’ Principe sopra, una 
casa d'Italia. La candidatura del Duca di Genova 
fu fondaia sui più innocenti ei più ‘disinteressati mo- 
la sua età, da fama della. sùa bravura, la illi- 
Dbatezza de’ suoi. costumi, la dolcezza’ del sto carat- 
tere è tutto. ciò. che gli. ha conciliato d'unanime 
voto del Parlamento. Dalla sua accettazione.o dal suo 
rifiuto più cose potranno probabilmente dipendere , 
ma non quella al certo che i. nostri avversari sì 
Vengono immaginando. Piaccia 0 non piaccia. ala 
luni, la Sicilia esiste da sè, ha bandiera. ricono- 
sciuta , ‘ed ha troppi emer ‘di. vita individuale 
perchè possa temere che’! mancata. P adesione . del 
Principe scelto, le! venga meno ‘un acconcio mezzo! 
di costituirsi. (Probabilmente Te sarà ‘doloroso’ a ve-! 
dere ripagato: con, un disprezzo un' Volo profferito, 
con tanto ardore,; e. festeggiato vin ‘ogni’ punto del- 
l'isola; ma infine ,, uomini, adatti call’ ufficio di Re 
Si troveranno in Europa; e de.difficoltà che possano 
attraversare una nuova. scelta, lungi .dal ritardare 
come i nostri avversari suppongono , mon sservireh= 
bero che a confermare viemmeglio la nostra. separi 
zione da Napoli. H solo caso, che lo .notino: bene, nel 
quale: 1° emancipazione della Sicilia. sarà posta in 
dubbio di novo ; è quello in' cui ricominciassero 
le ostilità ‘colle forze ‘napolitane;’ ma' il'$olo caso in 
cui. Ferdinando si > possa! disperatamente decidere a 
ritentare le ‘sorti. dell’armi, ‘sé pure sarà sconsigliato 
abbastanza, per. farlo:, è quando’ la ’venata ‘di un 
nuovo, Re, gli.sabbia troncato l'ultimo filo delle. sue 
pazze speranze. Se ‘dunque; è 1 amore dell’ unione 
che ispira le parole de’ nostri avversari; e ili muove 
a domandare il rifiuto del Duca .di Genova, io frac- 
coglierò il voto loro, sposerò volentieri i loro errori; 
ma a nome dell’unione dirò: che l. Duca. di Ge: 
nova accetti, perchè la guerra si ricominci, perchè 
Ferdinando trionfi , perchè da Sicilia sordi a: por- 
lare il giogo napolitano: all’ infuori di quest’ unico 
mezzo; la ‘separazione è decisa, e ‘il rifiuto del Duca 
di Genova non la potrebbe ‘difficoltate per nulla. 

Eppure; ammettiamo per ‘pocò ciò che credo aver 
dimostrato (esser falso, che' la separata esistenza 
della, Sicilia dipenda «dalla ‘accettazione del'Duca di 
Genova. Qual è ; ‘allora: îo domando sil gran ‘male 
che ci spaventa? Qual è mai quel grande: interesse 
che, a. nome d’Italia, sî vorrebbe ‘serbato illeso: per 
via d'un rifiuto? Si parla sempre di. separazione 
come d'un evidente danno all'Italia. in tal seriso ne 
ho parlato io pure sinora, per adattarmial frasario 
ch'è ‘in voga; ima non ho ‘inteso per. questo aderire 
ad aleuna delle ‘tante chimere che sussistono ancora 
ini ‘certé parti d’Italia, figlie superstiti d'una madre- 
idea, ‘la quale, sotto il magico nome di fusione, è 
vissuta un po’ troppo ; éd ‘ha' lasciato memorie im 
po’ tristi di sè. Ma parliamvei francamente una volta, 
e tentiamo di. uscire da’ questo ‘imestritabile caos di 
vocaboli mali definiti é peggio ancora compresi ; tene 
liamo di saperci dire) alla: fine che cosa ‘è mai che 
si voglia e, si speri ottenere in Italia? 

to.credo di potere liberamente asserire che il de- 
lirio della fusione, se non è tutto spento, non 
non £u mai nelle 
una tendenza, 


vi: 


è più, 
masse, molto meno: mei Principi, 
un bisogno attuale: ; Contentiamoci di 
lasciarlo a rappresentare un Gataro; sistema, un, pro- 
blema che i nostri figli distrigher 

‘Qui non mi occorre né 
del'‘sistema ‘in'ise Stesso ; 


ranno. 

anco discutere il. merito 
non penserò . di attaccare 
la gloria dovuta'a coloro che non seppero rinve- 
mire aitro modo di render for te l’Italia se non quello 
di distruggere in essa } elemento locale ; elemento, 
a cui per altro si lega gran parte delle glorie ed 
abitudini nosire , ed in cui polevan forse Scoprire 
una grande sorgente di futura e salda prosperità. In 
lempi più calmi Satà forse fatta. giustizia di siffatti 
concepimeniti. Sarà doloroso il pensare che, mentre la 


Scienza andava apparecchiando le più larghe 
Gazioni possibili 


appli- 
al principio dell’ emancipazione locale: 


delle tradizioni 
Italia sorgeva 


su cui andaro 

grandi riforme; 
irastabile Ja s 
centrazione. fit 

ciò per cavarn 
comodamenie 
concordemente! ad ? 
gomento per ora. Le 
tutte affogate nel pela 
nimenti han fruttato. 
se vi ha chi pensa. di 
lui che partano anci a 


fia ratti ci” 
| cui saranno. assi 


PIE sno non sa 

Ma scendendo da 
lando proprio. di no 
possibilità vere è pros 
forte si vuole , ci. re; 
via di una Lega tra 
nell'interesse dei. pop 
reso. finor: 


chi mi Abate ‘che, 


RD 
opportuna, son SU 


finora per A 
sovrano raccolga; 
interessi. comuni 
dell’ indipendenza, di i 
d’Italia. 


A. questa leale 
Sicilia. ha sempre, aspira 
diera; l’ha cento, volte pic 
l’attende ancora, SA o 
con cui negli atti 
rebbe dive, 


È ora & Vedere se 


saremo mai su dal Ù 
poli. E se i nostri fratell 


schiavi;ed afflitti; piuitos 
di più 0 di meno, non og 
possibilità della Lega..In ( 
colare SR o mio ] 


Di di noi, preparato 
degni noi pure | 


Vis (ar, Hi risoluzione ( 
vogliate già direi che in 


na bho nel TL il mio pa 
‘opera è SEED di Yiol 


in fatto 
venza della dust ANG ; 
che.or cr si sono: RI 


tutti ne ha sopportato l'i inig 
vaia a distrurli. Noi non abbi 
ilaliani, .come forse a name 
troppò, che accorr essero alla 
dell’uomo che desolava o 
loro'non è uscita finora 3 
miseràzione sulle dure. og 
mere la sua baldanza: nia sc 
posto, ‘che ai lazzari” di buoi 
non siam degni d’Italia; 
alla deplorabile condizio 6 di 
del nostro sangue ei, ‘siam Mok; ; 
diamo aver dritto, di pr oclamarl 
una Lega, dalla Se il 


contato la complicazione. il disordine, la lentezza, avere, l'ha però Ferdinando. Nelle graduate © sempre i che quando Ja storia aveva solennemente “Smentito Je 
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volerd 


o Stab 
Ulla 
d parti. MP 
tenersi 


In pre 


DI sla 


Li sl 


ttati al 


se Così 


ma segnava in segreto L'infame patto coi 

talia. 
le altre cose temuto che, ammettendo per 
ja Ja libertà di costituirsi, in separato Governo, 
De potersi iisualmente concedere ad ogni pro- 
2 ad ogni città italiana. Ma coloro che di codesto 
dine.si sono &ticcriti, sapevan, pure. ed han detto 


‘Ed'avrebber dovuta in ferirne che, appunto per- 

e ha, non bisogna già farné parte dovessi 

o meno, e peggio ancora nel caso che l’unione 

i per produrre non altro che amarezze e squal- 
Perchè l'indipendenza locale ha pure i suoi beni 
n peculiarità di Io e di LICRRO, Dre prece 


lori 0 caraltere e, in cà ciò, che è i a for 
la storia, le leggi, i benefizii, ricevuti; i dolori { 
î, in un complesso in somma di elementi im- 
ile a definirsi in.astratto; stanno altrettanti mo- 

he rendono preferibile la fusione 6 Lirdipen- 

a, ‘e.de quali ogni Stato, provincia, città se si 

le; può e deve ‘giudicare sovranamente. Se molte 
contrade d'Italia domandassero di staccarsi dagli Stati 
quali appartengono, io non saprei alla fine vedere 
questa loro domanda che il risultato d'un calcolo 
liquale ivantaggi dell’indipendenza sorpassino quelli 
Umione; e se invece veggiamo conservata ogni- 


o [Pispettiva tendenza n stato di IRPTE, egli 


el far. 0 ci uni grande Stato civhan) de L 


ti fichi non. si N mica sperare! la 
tno e Civitavecchia non pensano a separarsi da 

‘ ze 0 da Roma; ma dal canto loro i Toscani 
sarebbero preparati ad abbandonare il dominio 

ro Granduca per sottoporsi ‘a quello ‘del Papa. 

into perchè ci è sempre, nelle circostanze, topo- 
che, economiche, governative, un. non: :so‘che di ! 
ivo. preponderante, risultato del buon ‘senso pra- | 
delle genti, per la forza, del quale le agglomera- 

ion politiche van sempre naturalmente ‘a trovare le 
oro speciali convenienze; vi è nel mondo. sociale, 
ome nella cieca materia, questa forza: di coesione 
ch ‘costringe reciprocamente fra loro le molecole 


er mero, capriccio di novità, per ‘sola vaghezza 
azione, un utile legame di popoli non ‘s' infiac- ; 
ichisce, e molto meno si rompe: non sarà mai da 
re che dae provincie italiane rinneghino «i loro 

rti di Mrafellanza, per on solo che l’ O 


‘non dovrà, non saprà puprrtonerie elia pure. Vine 
citrice; ‘si ‘ricorderà di ' que giornali e di ‘que’ Prin- 
cipi italiani che ‘lavrarino Così abbandonata agli 
eventi di una lotta AAEOOT Vinta, dal. numero ,.; 
potrà pure soccombere ,. come. al peso .delle masse 
tedesche dovette or ora a l’immortale esercito 
piemontese, Ma l’Italia, allora, e Ultalia innocente di 
ianla colpa, si acco igerà dell'errore: una vittoria di 
Ferdinando JI, echeggerà sul Toledo «di Napoli ; 
conquistaliaronsaremo:già; noi, ma i popoli è le: isti- 


I 
| 


di quella du lregua, da contr'ogni i 


lazione, subì tante .e.sì funeste trasformazioni : s4001] 
gabinetto di Vienna all'occorrenza protesterà poi di 
questo come del duca di Modena! élle non'fu impo- 
to, “ma aeceltato’ volonterosamente dalle popola- 
ZIONI. 

E veramente; esempio nuovo d’audacia è d’inve- 
l'econdia . questo, ‘con’ cui l'Austria‘ manca alla fede 
delle “convenzioni ‘éd ‘ai riguardi dovuti alle, due 


tuzioni d’Italia: Noi abbiam dato l'impulso; restaimo de potenze che si'sono poste mediatrici fra essa 


‘Soli’ nel ‘di'‘del pericolo» quasi che Ja, ‘in Roo 
non si agitasse la quistione della ‘Tibertà ; Dio 


allontani l’angurio! “non sarebbe difficile che le li- 
bertà italiane spirassero là, dove son nate! 


re A Mr TETI 


’ 


Il silenzio dei Governo Austriaco riguardo alla media: 
zione offerta dalla Francia e dall laghilter rra, sembra an- 
nunziare da parte d: quella potenza altri pensieri che non 
un sistema di prudente temporeggiamento,, L'Austria vit- 
loriosa' in Lombardia, considera senza dubbio se stessa 
a rientrata legittimamente, in possesso d'un diritto. 

P’resentemente le può convenire,dì considerare la; media» 
zione d'ogni potenza straniera siccome AUpertlna, ela sua 
reintegrazione comé un falto compiuto, Essa s° inganne- 
rebbe a partito, se così fosse. 1 trattati, di..Vienna non 
esistono più in nessun, luogo, non esclusa. Vienna. L'Au- 
stria Pane Tao Ù ala A essa non 


gioni du cui que del si drovava prima: della ‘fivolizione di 
Milano, D'ordinarie, quando una 0'più poteiuze interven. 
gono permette. finevad un ‘conflitto; l'una delle parti 
guerreggianti.men forte dell'altra, resisto !però tuttavia, e 


j;non rinuncia asrialzarsi-cogli estremi mezzi della dispera- 
| zione, À questo punto trovasi precisamente la Lombardia. 


Venezia non s'è peranco arresa, e l'assedio di questa 
città, sì fortemente difesa dalla sua geografica postura, può 


durare a lungo, tl moniento è dunque opportuno per inla- 


volare negoziati è condurli con operosità. Ma quand’an. | 


che Venezia: si sottomettesse, ‘Ja resistenza dell’Italia sa- 
rebbe tuttavia ancor lungi'dal'toccare al suo fine. Questa 
resistenza è permanente e non cesserà moi. Essa si pa- 
lesa ad ogni.ora con mille particolari’ che i giornali non 
i possono sapere, ma che costituiscono ‘un complesso di 
fatti, il'cui carattere è (evidente; L'Italia ha in orrore la 
sua situazione. 1 palazzi di Milano sono deserti. L'emi- 
grazione prende proporzioni spaventevoli. Se essa conti. 
nuasse in'tal modo, l'Austria regnerebbe fra breve in una 
capitale deserta. Le campagne presentano un aspetto più 
compassionevole ancora; i poderi sono abbandonati, e 


; $ tutti fuggono, irasportando via le loro suppellettili e il 


a lito. e per lo so principio non sarà mai 
Ma pretensione; il volere ‘che due Stati, essen- 
>nte divisi, si congiungano insieme malgrado 

, @ me formino ‘un'solo. Ci si è tante volte citato Le 

Udella Sardegna e di Genova, senza aan 

ti ttere che, per rendere adequato il loro paragone ; 
icilia, bisognava trovare un punto di perfetto con- ; 

tra Carlo Alberto e Ferdinando, tra il Governo 
hontese in Genoma ela nare da in 


sì leghi di nuovo ad un popolo tanto più intel 
quanto più fosse ostinato a. pretendere il titolo 
fratello. 

Jo eredo averne detto abbastanza fin quà. La se- 
zione della Sicilia è fatto evidentemente isolato 


il 
i 
ul 
n 
| 


ipendesse , non sarebbe in conto alcuno quel 
) da.cui la causa del risorgimento d’Italia possa 


PF. Ferrara, Siciliano. 

P. S. Era già in corso di stampa l'articolo qui 
opra inserito , quando è pervenuta .in Torino la 
uova, ailnunziata ieri in questo giornale, di essersi 

Re di Napoli risoluto finalmente, a spedire ùn'ar- 
Mata ‘in Sicilia. Ecco dunque che la’ causa siciliana 

va finalmente a decidere col supremo de’ dritti , 

Îla forza dell'armi. Lontano dalla mia patria, di- 

ida un maré che ogni figlio d’Italia può libe- 
ente solcare, e dal ‘quale il solo Siciliano è, può 
rsi proscritto,. 10 mi accosto col, cuore .a. quella 
ia infelice, sulla quale’ ho | pur Peppo lasciato 

i parte di me! Ho fede  vivissima MIO che; 

no l'avrà abbandonata ; Ja campana di Palermo 


mi risuoni alle orecchie foriera di un 


mi che 
Tespro dest 0ato ad oscurare } antico. Oggi oe è 
i si ogni disputa 


Ù quistione del Duca di Genova: 
eriore he un po tardi; Dirò, \ come un 
ino addio, due parole all'Italia, che così fredda- 


Mente ha aspettato, ha permesso, e contempla l'in- 


101 ; ia Sicilia .| sola com’ è , 
Vasione della mia patria. +2 ; 
di . a Ma il Barbaro 


tà il suo dovere, io ne som certo. he la l 
che l’invade, il popolo € il. Parlamento i 1 
sciano invadore, appartengono dunque all'Italia a 


‘bene è doloroso il dirlo: in questo caso la Sicilia 


i loro danaro. Le risaie,sono guernite:d''utia ‘raccolta ma- 
gnifica, che perirà senziesseresraccolta 

Il maresciallo Radetzky, parla di prelevare contribuzioni 
sulle.provincie del Milanese; ma:queste contribuzioni che 
egli impone.a suo, talento; non esisiono se nonne suoi 
decreti: una sola svanzica non entrerà melle casse ‘impe: 
riali. 

Non. v'ha più in Milano né an notaio, nè un usciere. 
Quando gli agenti dell’ illusire. maresciallo si-presentano 
in un.palezzo, in un castello, odvuin una!proprietà ‘qualun: 
que, essi .trovano.le; parte aperte; le'pareti» denudate, al- 
cune .mobiglie rotte, e qualche bestiame vagabondo. Meno 
di far la raccolta del riso, e di venderla o di consumaria 
egli stesso, il maresciallo non ha alcuna guarentigia che 
possa rispondere delle.sue contribuzioni: esse sono dun- 
qua assolutamente. immaginarie» Ancora qualche set- 
timana così trascorsa, e la condizione degli Austriaci può 
diventar critichissima. frammezzo a popolazioni la cui 
avversione è estrema, e' ‘che non indietreggiano innanzi 
ai più grandi sacrifizii. In questo frattempo Roma; la Tor 
scana, le Marche e Bologna ei agitano ;. il Piemonte ri- 
prende coraggio, e fra breve la Lombardia sarà forse in 
grado, di ricominciare la loita. 

Non si vanti l'Austria pertanto, di aver sottomessa l'Îta- 
lia settentrionale. L'Italia non è sottomessa, e da sua resi- 
stenza rammienta con, un. caraltere.imen- barbaro, di- 
sperato spediente che salvò.. la, Russia e.perdette Napo- 
leone nel 1812. Accettando la, mediazione della Francia e 
dell’Inghilierra in queste contingenze, l'Austria non.sarà 
soltanto umana (di questo ella..si. cura ;.ben;.poco),) ma 
sarà prudente, poichè, un. rifiuto potrebbe, produrre .con- 
seguenze più pericolose per lei, che per la Francia 

(National). 


INTERNO. 


DISPACCI» TELEGRAFICI. 


(2 settembre). — Da alcuni giorni si spiegò in Piacenza 
una specie di tifo nelle truppe ‘tedesche, per cui 1500 
soldati sono infermi, e molti muoiono. 

Il vice direttore della linea, 
G. Luvini. 

— (5 settembre, dal Castel San Giovanni). — | Tede- 
schi fecero molte opere di fortificazione intorno a Pia» 
cenza. $ i 

leri si pubblicarono varii proclami a nome dell’ex-duca, 
ma il popolo ne fece tosto mille pezzi. 

Le nostre autorità protestarono. 

Il vice direttore, 
G. Luyini. 


L'infante di Spagna D. Carlo di Borbone ha an- 
nunziato il suo ritorno fra i popoli di Parma, di 
Piacenza e di Pontremoli. L'asnunzio è ufficiale, 
perchè portato da un suo proclama. del.21 agosto, 
ultimo passato, pubblicato in Parma ediin Piacenza, 
d’ordine.dei governatori provvisorii delle due città. 
L'autorità ducale sarà dunque ristorata all’ ombra 


| 
| 
I 


| 


e l’Italia. 

lo non dirò. dell'occupazione militare dei ducati, 
fatta dall'esercito ausiriico portando Ja sua linea di 
operazione fino ‘ai confini della Toscana è della Ro: 
magna, quando a termini dell'armistizio non dove- 
Va la fronte dell’ esercito oltrepassare i confini degli ; 
antichi, dominii, dell’impero. Non dirò. dei ‘tributi: 
imposti: arbitrariametite ai popoli parmensi, ed éee- 
cedenti ogni onesta misura, quando non la l'agione 
di guerra il consentiva, e non l'atto di sospensione 
d'armi, che imponeva anzi ]’ obbligo alle truppe im- 
periali di far rispettare la vita non solo, ma le pro- 


seggio. gli scaduti duchi; ‘è l’ultimo termine dell’ in- 
solenza, ‘poichè, per molto ‘che si voglia esser larchi 
nello spiegare la sospensione d’ armi,. non lo si po. 
trà maì a segno d’averne per ‘iuuialo lo, sciogti 


mento finale della quistione per cui fu intrapresa la 
guerra. 


| 
prietà eziandio dei cittadini. Ma questo rimettere 5 


Senon' che è poi per ispeciali circostanze singola- 
rissima la ricomparsa di questo principe Borbone nel 
gran teatro della riscossa ‘italiana. Che torni l’ex 
duca di Modena nelle provincie già a lui soggette, e 
che vi torni alla iesta delle orde croate, non lo tro- 
vo consentaneo;a quei principii ‘di eterna giustizia 
che sovrastano alla forza; ‘pure’ lo intendo. Ma ‘che 
D. Carlo di Borbone richiami alla sudditanza i Par- 
migiani, forte della fortuna di Radetzky, questo, .in 
verità, non m'entra per nissun verso: di che credo 
poter dar la ragione in modo assai semplice; ‘senza 
prestigio di ‘argomentazioni!’ col ‘solo ravvicinate il 


‘suo proclama cogli’ atti precedenti con cui sì spogliò 


del'potere. 

Nel proclama dell’infante D. Carlo di Borbone os- 
servo innanzi tutto, che ordina'a' suoi; sudditi di 
prestare obbedienza piena ‘6 conscîenziosa al gover- 
no provvisorio militare degli Stati, istituito dal feld- 
maresciallo Radetzky. 

Questo certo non mi desterebbe meraviglia , se 
potessi supporre un'alleanza tra il Horhana ela Casa 
d'Austria. Ma quest’alleanza’ non m'è più lecito il 
supporla; perchè fu smentita dallo stesso Borbone. 
Leggiamo infatti in un suo chirografo del 28 marzo 
ultimo queste parole: « Signori, nel mentre che gli al- 
« tri Stati della lega italiana contribuiscono colle: loro 
« forze alla, grand’opera. della liberazione: @ ‘tisorgi- 
« mento d’Italia, come sovrano il’una benchè piccola 
« parte di essa, e per dovere è per simpatia non posso 
« rimanermi dal contribuire anch’ io dal canto mio 
< allo stesso glorioso oggelto, 

« E perciò prego..le SS. LL. cui.ho dato i poteri 
« governativi a riunire il maggior numero possibile 
«delle truppe mie di linea e porle a disposizione di 
« S. M. il Re Carlo Alberto , il quale al presente si 
«trova in Alessandria in faccia alla sua armata de- 
« siderosa di gloria ». Ed in altro successivo, del 7 
aprile, così st esprimeva : « Signori, essendo venuto a 
« mia cognizicne che sonovi taluni ; i quali tuttora 
« pongono in dubbio là mia completa e leale ade- 
« sione alla:causa italiana, fondandosi sul motivo che 
« la convenzione conchiusa fra me e l’Austria, ben- 
« chè di fatto rotla ed annullata, pure non lo sia (di 
< diritto, a torre qualsivoglia dubbiezza io intendo di 
« dichiarare colla presente nulla ed #rrzia la sud- 
« detta convenzione, la quale fu a me proposta dal- 
« l'Austria medesima, ‘e che a motivo della posizione 
« del paese e della presenza in esso delle truppe au- 
« striache, non mi fu permesso di ricusare per non 
« comprometterlo ‘ed indurre su di esso déi mali an- 

cCor più gravi. 

«Le circostanze avendomi reso libero, non' ho 
« esitato, nè credo essere stato il men generoso ». 

Ora, ‘come si spiega l'osservanza di questa’ con- 
venzione di alleanza, che pochi mesi or sono, yeni- 
va ripudiata come estorta dalla violenza, e come poi 
sì concilia coll’adesione alla causa italiana , e parti- 
colarmente al Re Carlo Alberto ? 

Ma il Borbone si vale della protezione austriaca 
per mantenere (così egli nel suo proclama) illesi iutti 
i diritti di sovranità a lui spettanti in forza di solenni 
trattati sopra i ducati di Parma, Piacenza, Pontre- 
moli e Villafranca. i 

Qui mi permetta l’infante D. Carlo di osservare 
che quel mantenere illesi i diritii.di sovranità è per 
lo meno improprio; valeva meglio in ogni caso il 
dire: rivendicare. D'altronde resta a vedere se la via 
a rivendicare (intendo la via legale, non volendo ri- 


conoscer quella della forza brutale) noù sia preclusa. 
Lo'dicano anche qui i suoi atti. Potrei, volendo ci- 
tarné varii; in cui ha professato di voler far sagrifi- 
zio di sè al bene de’ suoi popoliz pure mi basta 
riportare il seguente, che parmi abbastanza! esplici- 
to. Esso! fu diretto ai membri della reggenza nel 29 
marzo, ed è così concepito: « Signori , 
«i subiti rivolgimenti che d’ogni intorno, ed in 
« questi medesimi Stati succedono, e volendo pu- 
« re, quali che siano per essere le mie sorti fu- 


« ture mostrare con solenne prova quarto mi stia a +. 


« cuore la salute e potenza d’Italia, quanto deploro 
pe quel breve tempo in’cui la necessità e posizione 
j« geografica e politica di questi Stali mi ‘sottomise 

ad influenza straniera, io solennemente dichiaro 

di rimettere, fin d’ora, i miei. destini call’arditrato 

di S..S.Pio.IX, di S..M..Carlo Alberto Redi Sar- 
« degna, e di S.A. Reale Leopoldo IT Granduca di 
« Toscana, i quali decideranno le differenze e le 
« sorti future di questi Stati al miglior bene, e mag- 
« gior forza d’Italia, offrendomi fin d'ora ad ac- 
« 
« 


cettare quei compensi che all’equità di quei prin- 

cipi sembreranno ‘convenienti ». È 

Ora io domando se questo attò non importi una 
vera abdicazione. Poniamei ben chiaramente dinanzi 
al pensiero le condizioni in cui fu, dettato questo 
chirografo. Parma per impeto di sollevazione’ sì era 
rivendicata a libertà. La zuffa fra ‘il popolo ela sol- 
datesca era slata sospesa , ‘perchè il Dica, istituita 
una reggenza, s'era ritirato dal potere, onde dar 
tempo a ricomporre le cose serza spargimento di 
sangue, nel modo più conveniente al: bene: della 
città e dell’Italia. Ed è in pendenza di queste nego- 
ziazioni che rimetteva le sue sorti ad ‘un arbitrato 
pronto ad'appagarsi di compensi in luogo dei con- 
testati dominii. E che mai lascia a desiderare que- 


st’atlo per, riconoscervi manifesta, incontrovertibile > Si 
l’abdicazione? 


Eppure dopo tutto questo noi udiamo l'ex ‘Duca 
parlare de’ suoi diritti di sovranità, come se, integri 
li avesse mantenuti in mezzo ai rapidi avvenimenti | 
della rigenerazione italiana! Come se la forza sola 
ne avesse sospeso l'esercizio | 

Ma.lv voci si alzeranno d’ ogni parte ‘contro que- 

sl'attentato, che offende il più santo diritto del po- 
DE parmense; quello di mantenere lo Stato chè 
per libera elezione i imponeva a se stesso; diritto in- 
violabile , perchè rivendicato a prezzo di sangue: 
e la. voce.troverà' ascolto; perchè il Re ‘a ‘cui si af- 
fidava quel popolo, non vorrà abbandonarlo ; perchè — 
le; due potenze ‘che ‘s'intromisero mediattigi nelle 
nostre differenze non vorranno macchiarsì con: una 
opposizione tanto ingiusta, tanto itiumana. 

G. BorsanI. 


Not Carlo II di Borbone, infante di Spagna, duca di 
Parma, Piacenza, conte di Pontremoli, marchese di 
Villafranca, Bagnone, Mulazzo, ecc., ecc. 


Essendo i in seguito agli ultimi ‘avvenimenti non lontano 
il momento in cui possiamo riprendere le redini,del Go-- 
verno, troviamo opportuno, sino a che ci. sarà;dato di 
\Titornare in mezzo. de’ nostri amati sudditi, di dichiarare 
quanto segue : 

È nostra. ferma volontà di mantenga illesi tutti i 
diritti di sovranità spettanti a Noi in forza di,solenni.trat- 
tali sopra i ducati di Parma e Piacenza, Saiano Vil.» 
lafranca, Bagnone, Mulazzo, ecc. 

IT. Tutti gli atti emanati, durante Ja nostra-assenza, 
dal Governo intruso, e non conformi alla, nostra,volontà 
anteriormente spiegata, debbono essere considerati come 
atbitrarii, nulli, e non avvenuti. 

II. Viene da noi, fino a nuova altra disposizione, for- 
malmente riconosciuto ed approvato il, Governo provvi- 
sorio militare dei nostri Stati, instituito dal sig. coman- 
dante în capo dell'I. R. armata, feld-marescialio:conte 
Radetzky, ed esortiamo ed ordiniamo a tutti. .i. nostri: sol- 
dati di prestare al medesimo piena e. conselenziosa adr 
bedienza. 

Dato in Weistropp,, Sassonia,,il 21 agosto 1848. 


CARLO: 1. ; 


NOTIFICAZIONE. 

La pubblicazione del proclama di S. A, R. don Carlo II 
di Borbone, dato da Weistropp in Sassonia, il giorno 21 
di agosto or caduto, è da me fatta in conseguenza di di- 
sposizioni superiori, 

Debbo però dichiarare nel tempo medesimo, che..tale 
pubblicazione non è intesa a dichiarare per verun modo 
l'andamento attuale dell'amministrazione già in corso, 
non potendo essere mai nel propesito del presente Go- 
verno di nulla innovare, e meno ancora di aprir l'adito a 
reazioni, causa di turbamenti alla pubblica tranquillità. 

Esorto i buoni abitanti di questo ducato ad esser certi 
della mia ferma intenzione di porre tutto if opera per- 
chè la difficoltà de'tempi non sia aggravata, anzi gli 
animi si riconducano, il più possibile, a quella Conlidenze! 
senza la quale anche gli ordini i più provvidi riuscireb- 
bero non efficaci. 

Dato a Parma, 1 settembre 1848, 
Il governatore provvisorio militare del ducato, 
Conte Di DecENFELD ScHONBURG. 
Alessandria, 4 7bre 1848. 
Riv.mo sig. Dircitore, 


Per far seguito e complemento alia pratica relativa alla 








atteso.‘ 


i a SI TE gn aaa i LEN mt ei 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


mia domanda al Ministero di Guerra, per ottenere che ve- } 


nisse istituita una Commissione d'inchiesta sulle mie ope- 
razioni militari durante la guerra testé combattuta, e di 
cui nel di lei giornale del 28 agosto, num, 207, le trascrivo 
la risposta del Jodato Ministero, la replica ch'to ebbi a 
farvi, ed il riscoritro che a questa vengo di ricevere, e la 
prego di volere il tutto inserire nel suo fuglio suddetto. 

Ho l'onore di proferirle i sensi della perfetta mia consi- 


derazione. 
Il Generale d'armata 


Bava. 


Lettera del Ministero di Guerra'‘al General Bava, 
in duta 27 agosto 1848, num. 5887. 

IIo ricevuto il preg.mo fog. del .25 corrente con cui 
V.E. domanda che venga istituita una Commissione d'in- 
chiesta sulle sue operazioni militari durante la guerra 
festè combattuta. 

Sebbene riconosca io pure la gravità dei motivi ché in- 
dussero V. E. a questa istanza la quale onora certo PE. V., 
io non debbo tuttavia dissimularle come più gravi consi- 
derazioni ancora disconsiglino questo partito. 

Egli è vero che in questi primi mesi di libera. stampa 
essa ha oltrepassato talora i giusti confini, e che le opera- 
zioni militari abbandonate ‘alla discussione di persone 
straniere alle armi, diedero lucgo ‘ad esagerazioni ed er- 
rosi che poterono eccitare assai, ed anche fuorviare l’opi- 
nione pubbl:ca. 

Ma è vero altresi, che per quanto concerne lE. V., 
questa pubblica opinione, se ba talvolta più o meno equa- 
mente giudicato le sue operazioni pel verso militare (e 
anche per questo rispetto negli Ultimi giorni), ha rimesso 
assai della sua ‘aceibità verso V. E. , ed ha però sempre 
Pispettato nella ‘sua persona un buon cittadino éd un mi- 
litare onorato. j 

Scorge quindi. facilmente: ]° E. V. come l'inchiesta da 
lei demandata non corrisponderebbe allo scopo ch'eila si 
propone: soggiungerò inoltre: ch'éssa non va esente ‘da 
gravissimi inconvenienti. 

Diversamente io penserei, qualora le accuse di cui V, E. 
sì lagna, lasciando le vagh=» generalità, prendessero una 
forma determinata, nel qual caso ove si riferissero sem- 
plicemente ‘a questione di arte ml tare, si potrebbero 
tranquillamente discutere, ed'ove ‘mai offendessero l'ono- 
re dell'E.V. io stesso desidererei e ‘consiglierei V. E. a 
fare aperta giuridicamente la suacinnocenza ‘innanzi ai 
tribunali. 

Poichè dunque corrono tempi gravissimi, i quali impon- 
gono ai buoni cittadini sacrifizi, io vorrei pregare V. E. 
di ritirare la sua istanza, ed assumo sopra di me di resti- 
tuirgliela, pregandola ‘però, nel caso Ella persistà nelisuo 
desiderio, di rinviarmela, perchè io possa rassegairla.a 
S..M. per le sue determinazioni. 


Ho l'onore, ecc. i 
Il'ministro segretario di Stato 


Da Bonmipa. 
Lettera del General Bavaval Ministero di Guerra, 
in data 28 agosto 1848. 
Rendo grazie all'E. V. pel giuaizio che le piacque fare 
di me, e per i motivi che la mi adduce nel fine di per- 


« suadermi a desistere dalla fatta istanza per una Conmis- 


sione d'inchiesta. 

Ma questa istanza io non la feci già per me; che forte 
di mia coscienza, avrei sempre a buon diritto sperato nel 
tempo e nella g ustizia dei buoni; si la feci per. ridestare 
nell'Armata quei sentimenti di stima e di fiducia, che per 
effetto delle tante indeterminate inco!pazioni vennero al- 
meno sopiti, è che pur sono necessarii, indispensabili al 
buon esite-di qualunque guerra. 

E questo essendo l'unico intento mio, è però che ‘ap- 
pena trasmetteva ‘all'E. V. Ta mia istanza, era io sollecito 
a farla pubb'ica per mezzo dei giornali, massime quando 
Vidi che ve ne erano già altre, e che per conseguenza al 
mio silenzio si avrebbe anche potuto dare una sinistra iti- 
terprelazione; 

Ora che la mia istanza è di pubblica ragione, ben non 
saprei come e quanto possa bastare la risposta confiden- 
ziale fattami dall’ E. V. 

Nè certamente io sarei per ricusarmi al propostomi sa- 
grifizio, chè accostumato sin dalla prima g'ovinezza:all’as- 
soluta abnegazione militare, questa in oggi mi riuscirebbe 
meno sensibile; ma quando dirimpetto a gravi incolpa- 
zioni, sebbene indeterminate, e dopo una formale. istanza 
fatta pubblica dai giornali, io mi tacessi, e apparente- 
mente per mio proposito e di mia volontà, non è solo ad 
un:personale sacrifizio che io mi sottoporrei, sihbene; a 
mio credere, farei maggiore il pubblico danno, lasciando 
ai maligni ed agli inconsiderati un Den più sodo ed effi- 
cace argomento per-dare a credere vere e fondate le loro 
accuse, e così per cercar di aumentare quella sfiducia, che 
già tornò di tanto svantaggio ‘alla nostra armata. 

Che se tuttavia piaccia all’.E. V. di ricusare la mia 
istanza, che da lei ritornatami, ho l’onore di qui unita 
nuovamente rassegnare, parmi tornerebbe opportuno si 
degnasse ella farlo in modo da potersi per me pubblicare. 

Volle fortuna che riuscissero ognor vittoriose; quelle 
truppe che venivan da me condotte personalmente, come 
pure che fossero da me previsti e indovinati varii movi- 
menti del nemico, che ebbi ad annunziare con speciale 
rapporto. 

Volle fortuna, che negli ultimi travagliosi giorni, rasse- 
gnandomi io a prendere .il comando dell'intera armala, 
sebbene si trattasse di già ben difficile, è perigliosa im- 
presa, riuscissi a condurla ordinatamente. in. ritirata. fin 
ol di quà del Ticino, salvandone tutto l'immenso mate: 
Tiale, 

Sottopongo alla saggezza dell'E. V. queste mie osserva- 
zioni, che ho credute indispensabili, e mell'attesa delle 
aDprezzauissime di lei determinazioni, ho l'onore, ecc. 

Il generale Bava. 

Lettera del Ministero di guerra al generale Bava 

in dala 50 agosto 1848, 


Poiché le cose esposte qell'antecedente mio dispaccio | 


confidenziale delli 27 corrente, N. 3887, ‘in ordine sro 
l'istanza di V. E. perchè venga istituita un’imeltiesta sulle 
operazioni militari delle truppe poste sotto ‘i suoi ordini, 
durante l'attuale campagna, non sembrano appagare inte- 
ramente V. E., io ho l'onore di svolgerle più ampiamente 
con questa mia le gravi ragioni che mi dissuadono dal- 
l'accogliere la sua domanda, sebbene altamente apprezzi 
| 
| 
| 
| 


i motivi che l'hanno indotta ad inoltrarla. 

Queste ragioni si possono ridurre alla somma difficoltà 
di atiuare, e di condurre a termini l'inchiesta domandata, 
ed alla offesa che essa recherebbe ai principii di alta giu- 
stizia e di dignità, che il Governo di S. M. intende di os- 
servare severamente. i 

In fatti non potendosi, senza arbitrio ‘escludere dall’in- 
chiesta una parte dei fatti e comprenderne un'altra, non 
potendosi senza ingiuria sottuporvi una parte dei generali 
ed escluderne un’altra, ne segue che ove si voglia essere 
conseguente, l'inchiesta deve abbracciare tutt fatti della 
campagna, tutti gli uffiziali generali e superiori, tutti i 
rami di servizio e gli amministratori almeno principali. 

Vede quindi facilmente Y. E. come sia, diret quasi, im- | 
possibile di condurre a termini, un'inchiesta così ampia, 
vede quante difficoltà s'incontrino nella scelta. di membri 
competenti delia Commissione nel procedere: delle sue 
operazioni, nella pubblicità che essa dovrà dare ai suoi 
alti. 

Taccio che tale pubblicità, dovendo chiarire 0gni fatto 
dubbio ed equivoco, svelerà ancheval nemico qualche di- 
letto di organizzazione (e tutte le armate ne hanno) qual- 
che circostanza che conviene tener nascosta. 

Ove poi anche si consideri come l'armistizio. sia ben 
prossimo a spirare, apparisce come sia materialmente im- 
possibile che fa Commissione compia in si breve termine 
i suoi lavori. 

Del che procede ancora questa conseguenza che intanto 
questi giorni preziosi andrebbero inuilmente consumati, 
giacche sarebbe l’armata tutta agitata ed in subbugho, 
mentre si vorrebbe tutta ed unicamente intenta ai pensieri 
di guerra. 

Più alte considerazioni ancora rimuovono il Ministero 
dall'aderire alle istanze di V. E. Egli è certo che questa 
specie di alto d'accusa sospeso st tutti gli uftiziali generali 
e superiori sarebbe non meno ing'usto;,, che perniciòsò 
alla dignità ed alla disciplina dell’armata. 

Ciò non di meno nell’intento non pure di soddisfare‘ ai 
voti ragionevoli del pubblico, ma soprattutto di provve- 
dere al:bene del-servizio militare .ed'al decoro dell'armata 
medesima, che sarebbe gravemente'ofleso ove le ingiuste 
accuse non fossero respinte, ovvero. venissero tollerati; 
coloro che si fossero chiariti incapaci, o rimessi mell'a- 
dempimento dei loro doveri, io intendo, siccome già io 
le annunziava ‘con'altro' mio ufticio di dar seguito a tutti 
i fatti precisi che mi venissero Jeilmente denunciati, af- 
finchè quindi o la pubblica discussione quando srtratti me: 
ramente di errori d'arte, ;0 i tribunali vompetenti quando 
si tratti di veri torti, facciano ragione della accusa e della 
difesa. 

Finalmente, tenendo pur sempre in gran conto le con- 
siderazioni che V..E. ini presenta, e persuaso dell'utilità 
che può ricavare il Governo dalla cognizione ben /partico- 
lareggiata dei fatti dell’attual campagna, ho'determinato } 
di ordinare a tutti i comandanti di. corpo ed ai capi d'am- 
ministrazione che presero parte alla guerra, di porgermi 
un ragguaglio delle loro operazioni durante la campagna 
medesima. 

Doll'esamere paragone dei quali ragguagli vedrò. Facil- | 


mente quali siano-i fatti più notabili deghi di essere’ chia- 
riti, o che per avventura dessero luogo ad una particolare 
inchiesta, e ricaverò ad un tempo. nozioni, che potranno 
servire di utile norma all’amministrazione per l'avvenire. 
Tali sono i provvedimenti, che io mi penso di sostituire 
all'inchiesta; e che. mi sembrano ‘ad'un tempo più rego- 
Jari, più opportuni e soprattutto più efficaci: io spero che 
lE. V. li troverà suificienti a: provvedere all'onore del- 
l'armata. di 
Adempio intanto ad un grato dovere, esprimendole. la 
soddi-fazione con cui il Governo vede la sollecitudine di i 
cui L'E. V. fe’ prova ‘in favore dell’armata; e dei nobilissi- 
mi sensi chi@'ella dimostra) ; 5 
Pregiomi, ecc. 1 
Il ministro segretario di Stato | 
Da Bormipa, 


TOSCANA. Ò 


FIRENZE (41 settembre). — Ieri arrivarono a Livorno 
sul vapore francese il Péricles cento Polacchi provenienti 
da Marsiglia, e con essi il gererale Torres. — Si dice che 
saranno.raggienti da un maggior ‘numero di loro compa. | 
gui; si crede che prenderanno servizio col Governo  To- | 
scano. i 

— Livorno continua, ad essere tranquillissima;* j 

— Leggesi nel Conciliatore di Firenze: 

Secondo una nostra corrispondenza particolare il cav. ! 
Griffoli, incaricato di. una missione speciale presso ila 
Corte di Napcli è stato ricevuto in udienza‘ dal Papa. iL 
Papasarebbesi mostrato ben disposto all'effettuazione della 
Lega, e perchè crescano -le probabilità che condizione 
della Lega possa essere la sostituzione di uno dei ligli dio] 
Ferdinando al dusa di Genova in Re di Sicilia, il Papa 
sarebbesi. mostrato inclinato a spedire in Sicilia i! padre 
Ventura. Secondo Ja stessa corrispondenza il Rosmini non 
smentisce in Roma la ;riputazione che ha. Essu mostrasi, 
come. lo è, vero Italiano. nelle parole e:nei [uti, e/si 
spera da tutti che egli deva influire moltissimo presso (il 
l’apa per la sollecita effettuazione della Lega, 


STATI PONTIFICIE. 


RELAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
A SUA SANTITÀ”. 
Beatissimo Padre, 
Molte nuove leggi sono necessarie per rassodare e svi- 


luppare le libertà, di' cui Vostra Beatitudine fece dono ai 
suoi popoli nello Statuto fondamentale. 


i 


! l'inchiesta, er. 


Sono fra queste anche, per disposizione dello Statuto 
medesimo, le istituzioni municipali e provinciali; il Co- 
dice di polizia; la riforma della legislazione civile, crimi- 
nale e di procedura; la legge sulla responsabilità de mi- 
nistri e sopra i pubblici funzionari. ll termine di tre 
mesi, stabilito per fe annue sessioni del Parlamento, non 
può in questo primo anno essere sufficiente a simigliante 
opera: e: già siamo tanto innanzi che manca eziandio il 
tempo per discutere e votare il preventivo. del prossimo 
anno 1849. Per la. qual cosa il Consiglio dei ministri è 
venuto nella: deliberazione di supplicare la Santità Vo- 
stra a volersi degnare di prolungare in quest'annv la 'ses- 
sione de’ Consigli deliberanti. | 

Ma siccome il Ministero, che da pochi giorni ha l'onore 
di sedere ne Consigli di Vostra Beautudine, non ha e non 
può avere in pronto gli enunciati progetti di legge, ed 
altri che pur reputa importanti; e sitcome nemmeno sono 
condotti a fine tuttii preventivi; così nell'atto che il Mi- 
nistero fa istanza per prolungare la sessione, è in debito 
di proporne intanto la proroga fino al i5 del prossimo 
novembre. dI i 

In siffatta maniera potrà il Parlamento,dopo una vacanza 
di due mesi, riprendere le sue tornate coi molta utilità 
della cosa pubblica. E perché 1n questo tempo di vacanza al: 
Ministero possa venire aiutato, specialmente in ciò che 
ha riguatdo ‘alle finanze, prega Vostra Santità a voler 
ordinare che resti permanente la Commissione di finan- 
za, eletta dal Consiglio de' ‘deputati. 

Roma, 1126 agosto 1848. 
; Il Consiglio de’ Ministri, i 

G. Card. Soglia, presideute.—E. Fabbri, ministro del: 
l'interno. —P. De-Htoss, ministro di grazia c giustizia, — 
L. Lauri, ministro delle finanze. —V. Guarini, ‘Ministro 
del commercio, luvori pubblici, ece:—U. Gaggiotti, mini- 
stro delle armi interino.—G. Galetti; ministro di Po- 
lizia. 

Decreto di proroga. 
PIUS PAPA IX, 

Visto l'art. 14 dello Statuto fondamentale; ò 

Visto il rapporto del. nostro Consiglio de! ministri del 
26 «del corrente: i 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto.segue» 

Art. 1. La sessione del corrente anno dei due Consi- 
gli deliberanti, è prorogata ai 15 del prossimo novembre 
1848. 

Art. 2. Durante questa vacanza, resta permanente la 
Commissione di finanza, nominata dal Consiglio de' dé- 
potati. 
| Art. 3. Il nostro ministro dell'interno è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 


ROMA (29 agosto). — Il Governo ha più d'una volta 
smentite altamente le:voci maligne che si mandano in- 
torno di convenzioni 0 trattati supposti ‘col maresciallo 
Welden. Nulladimeno alcuni giornali prosieguono a fa- 
vellarne, come di ‘cosa sicura; e così danno fomento ai 
sospetti e concitano gli ‘animi del’ popolo. It Governo 
lorna asmentire le voci e gli scritti di questa natura; e 
‘non credendo della sua dignità il rispondere a ‘maligne 
insinuazioni, denunzia al popolo queste arti subdole dei 
suoi ingannatori, i quali sono d'aiuto più possente dei ne- 
mici;della libertà; dell'ordine, della indipendenza. 

(Patria). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (51 agosto ). — L'Assemblea nazionale decise 
ieri che la discussione sulla costituzione cominciasse lu- 
nediì prossimo: si vinse pure-una proposizione del signor 
Marrast di sedere da quel tempo in la due volte'al giorno; 
dalle undici all'una e dalle due ‘alle sei. La prima seduta 
sarà consacrata a malerie miscellanee é la seconda alla 
discussione sulla’ Costituzione. Il signor Pierre Lenoux 
apparì nuovamente innanzi l'Assemblea con uno de’suoi 
lunghi «liscorsi scritti ‘intorno alle classi operarie; fu ri- 
cevuto freddamente: il'suo scopo era far rivocare il dé- 
creto del Governo provvisorio restringente le ore del la- 
voro. Si dichiarò l'urgenza sulla proposizione’ del signor 
Crespel-de-Latouche durante lo stato d'assedio e si mando 
al Comitato di legislazione. 


UFFICII DEL'51 AGOSTO, 


‘Gli ufficii si riunirone oggi per discutere la proposta 
del signor Latsseda:, terilente a nominare una Commis. 


i sone di 15 membri, ed affine di procedere allo spoglio 


ed alla classificazione dei vari documenti trovati alle 
Tuilerie, La discussione fu viva ed animata. Nel sesto ul- 
ficio, l’autore della proposta, signor Laussedat, d.ede schia- 
rimenti molto importanti intorno alle carte trovate alle 
Tuilerie; egli disse che v'era in esso palazzo, ad un piano 
che non fu punto visitato, un appartamento particolare, 
in cui Lwgi Fil ppo riponeva le sue carte d'importanza. 
Il'signor Didier espose i gravi motivi che inducevano a 
credere che il conte di Pontécoulant, tradotto in polizia 
correzionale pel rapimento dell'Album ch'ei rimise a Lon: 
dra al principe di Joinvil!e, avesse oltre a quest Album, 
involato anche un involto di carte, di un alto e grave in- 
teresse. L'opinione quasi unanime dell'ufficio fu, che 
le poco prudenti istanze del signor Senard per impedire 
ano tali da far nascere i più serii sospetti. 
Nell'ottavo uficio, il Signor Abtony Phournet sostenne }a 
proposta in. un Lriplice interesse, di governo, storico e 
politico, che consiste nel ricercare gli errori dell’antico 
governo per ischivarli, è nel conservare documenti in- 
portanti alla storia. La ‘maggioranza de'commissarii no. | 
Ininati, sembra ‘contraria’ all'inchiesta politica, 
(Corrispondenza). 


——_ tc, dr 9. 
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Genova. (4 sellembre 
| Giorgio, proveniente dar. 
stamane iu questo porto,. 
50 agosto partivano | 
compiere la spedizione € 
dere in tutto a 50,000 uomin h}) 
Roma (29 agosto) 
aspettare uno stato di assedio, 
di Croati' alle porte di Roma; 


munizioni; per qual nemico 
noi non sapremmo ‘dire, 


Pellegrino ossi sia chiamato ‘4 
‘nuovo Ministero. Vuolsi che 

te Iosmini,'e.che il professor 
italiano un'altra volta, fini 


risposto che accetterebbe l'incati 


vesse il suo mandato u'ficial 

— Da varie lettere, pervenuteci 
i lavori perl’ armamento, 
meno clie nelle Romagne 
l'interno, 2a 3 

Panic: (1 settembre). — ll 
cese in Lualia lia preso aggi | 
Borsa abbassò quasi d'an franco 


vento, .sarebbe, dicesi, motivato 


l'Austria all'offerta dimediazio: 
| VIoghilterrà fea L'Austria 

bose della negoziazione % 
liuni. Un corpo di 4 mila uo 
sbarcato e spedito a Vene 

di questa città. Assicure 
Mesgaldo comandante-gen 
Venez a ed inviato :straord 
generale Cavalgnac, capo. di 
Zione, che se la mediazion 
verrebbe molto: probal 


— Teri fummo! assicurati 
Mediterraneo ricevette ordi 
a Venezia con un corpo di. 
che questa drmostrazion 
Governo inglese, e che l'inte 
ziu sarebbe guarentita alle 

Siamo pure assicurati da udla 
ziazioni tra Jé Corti di Vie n 
mai Vicine-ad un soddisfacel 
verno austriaco imostrereb) 
una parte consulererole de 
lano e parecchie piazze fort 
Sta dall'Austria. sarebbe, dî 
finitivo agg'irstamento. Ma 


— Un giornale annunzia 
gibinetto del Ministero. della gi 
capo di stato-maggiore della 
lasc'ò ieri Parigi; 

— Confermavasi oggi alla 
d'un corpo d'esercito a Venezi 
del potere esectitivo ‘aveva risì 
divisioni dell'esercito delle A 
zate immedialamente (a 
l'altra a Strasburgo. L'effei 
per ciascuna divisione; 


è 


—L'Indépentantdi 
nn post seripluin ataro 3% 
lemmo, racengliére sinora, gl 
molto confusi dal primo mor 
cicè si tirarono colpi di fuoco” 
seguito all’infitazione. cagioi | 
b'icani delle ultime elezioni: rt 


zanotte la calma: PA YA, 008 
la calma sembrava. esser 


parte della guernigion 

— Scrivono da Br 

o Il gioni e la Corte hat 
sorie di varii incolpati dell 
[ra essi: vennero: assolti, (17 
in questo novero trovansi Spi 

— Pretendesi che il potere. 
chiesto alla Prussia-di mette 
uomini perinviarne Una 
frontiera ;d' Kala, 


I giornali inglesi annunzia 
g unse ieri l'altro a Douyreshe 
dra, i dx 

Lioxe (5 settembre). — Un 
guide, recentemente formato a 
150 uomini e di 150 esvall 
Questa iruppa d'eletta è pivot 
sta a disposizione dello Stato-M. 
delle Alpi. ie 

— Ci si dà come certo, che t 
‘luogotenente colonnello. dar 
giore e due altyi ufticiali, superi 
za in sguito ad ordini urgen 
delelegrafo. i 


i % 
È h q % vee 
— Leggesi nel giornale dell'Ai 


e L'esercito delle Alpi, oltre: 
fanteria i (cuî puoti principali 
noble e Brianzone, ha ezianid 
cavalleria Che si compone del 
Dracce nelle Alti-Alpi: el 7 AV 


Sinforiano; dei:9, 11e 12'draconi 


dei 2 laneiari e 7-corazzieri n 
ed in quello del Rodano; 4 40 
Vil'efraiche è ‘ad’ Anse La 
e l'istruzione degli uomini é ct 
una buona artist eria. di risenv 
cantonate nell’ Isère e nella I 
«Gli uffiziali delta Gaardia 
visita al generale Magnan è 
ped Alexandre; Questi ufiziali e 
Sl ricevimenti miolta allab Vla ve 
rono di nuovo ivincoli che ug 
nazionali e-l'esereito, n 4 
ee 





LL II 




































Ilogg 

deo] 

wi Ul 

alan 0 

ina), 

Ce ch 

Te n si 

l'iba i 

Ucese, i PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
abbi da pagarsi anticipatamente. 
ì l'ice 7 

3 perirono ad dea Prassi er a danata 
ria SrLS agrarie SITE 40 

a che fai tranco al luogo... +0... dd 
Spesi, tati Italiani ed estere franco ai confini Sa 150 
è del: 
) lran, 
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è dal: 
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Uli 
SIUIlza 
SI3Uor 


ale di Francia, noi vediamo ogni dì più approssi- 


le di uel momento che darà principio al più gran 
Dir ella politica moderna , all’emancipazione di 
Wo azione assicurata da un’altra nazione, alla. con- 





Mente 


Une 
do col 
W 

Vene 


ibblicana era degna di presentarci questo nobile 
Ilacolo, e l'Inghilterra concorrendo nella nobile 
mostra essa pure, quanto potente sia oramai 


tn a del diritto e della pubblica opinione. L'Italia 
I Go. iù fare da sè: se riescì vana la prova, ognun sa 
ih ‘l’esperienza ci fallì, non il coraggio e l’ardire : 
che ostre sciagure derivano da quelle origini, da 


in de: 


Ile cause alle quali niun popolo sinora ha potuto 
Senza did 


imediare ad un tratto, l’energia, il valore son doti 
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ove, e l'unione, l’armonìa non si cimen- 
biiezza d'una nuova vita, nel delirio di 


10 del 
nato 


io 
D 


‘invio 
capo 

ava 
tall fe 
Metz, 
mini 





‘scambiar possono colle antiche odiate catene. 

— Forse fra poco noi vedremo spuntare sull’Alpi 
andiere francesi, ma non più a conquistare le terre 
3 esse tenderanno, sibbene quell’indipendenza, 





































uni | Ùi son oramai solidarii tutti i popoli liberi. 
0 por ) ci siamo trovati a fronte degli Austriaci e la 
ni i Mostra fu eguale al cimento; ora non, minor 
la, in ‘ci abbisognerà a fianco dei Francesi. — Essi 
pale ‘ciichiameranno fratelli; ogni nostro studio, ogni 
di Ostra cura dovranno essere volte a mostrarci degni 
n 
sl più compensarli del loro aiuto e far sì che, re- 
te Wet'alle loro terre, essi possano dire: noi abbia- 
assicurata all'Italia quell’indipendenza, quelle 
ch bertà che la sola prepotenza del numero e le arti 
s alla | 
ssino dunque i rancori, le ire, i sospelti, è 
lane BA] Jésto un sagrifizio che ‘noi dobbiamo fare più che 
sh) lla nostra, ai nostri alleati. Se non abbiamo 


delle 
to di 


i i, e non meno nobile, più proficua anzi sarà tal 
Utoria. Mostriamoci degni di conquistare, di gua- 





giungere quella nazione, essa sa di compiere un 
dovere, ed è perciò che sì franca, nobile e risoluta 


umanità, la religione, un irrepugnabile senti- 





no scritte suiNoro stendardi, liberta, ordine e 
galità esse debbon trovare in Italia. 





cero 


pati 
ee 
qui 


pila 
lita che su di noi pesa, corrisponde alla grandezza 
ella cosa. I nostri alleati portano in una mano 


cei 








Quel posto, cui ci chiamano gl'interessi dell'Europa, 
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Torino, Mercoledì 
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Sem. Prinis.. Moses. Direzione del Giornale In. RisonciaenTO, Licia i 
99 42 6 È i manoscritti nor verranno restituiti, s 
dA 113. 650.8 iL'uffizia del'giornale starà aperto dalle 10 antimeridibno alle.2 porn, 
27 1450, — 5 


indissolubilmente ora uniti a quelli della rinascente 
nazionalità italiana. 
M. A, CASTELLI. 


mie e LL. 


Leggesi nel Moniteur du soir: 

e Gli affari d'Italia prendono una piega sgraziata. Dopo 
aver fatto. aspettare ‘a lungo la sua‘risposta alle proposte 
della Francia e dell’ Inghilterra, il gabinetto Austriaco ri- 
cusa d'accettare la mediazione delle due. potenze, alle 
gando che la questione è risolta dal fatto; che la Lom- 
bardia è ora rientrata “sotto la mano dell'Austria, e che è 
all'imperatore ch'egli s'appartiene di trattar direttamente 
e senza intromessa, della pace ‘col Re di Piemonte. Si 
scorge quale. sarebbe: questa ‘ pace tra ‘il'vincitore’ ed il 
vinto. 

E evidente che l’Austria, nel. tenere un simile linguag- i 
gio, specula sugli imbarazzi interni ch'essa suppone deb- 
bano paralizzare l’azione della Repubblica Francese. Ma 
l'Austria si fa una grande illusione. La Repubblica è 
troppo impegnata in questa questione perché essa indie- 
treggi. Il potere ‘esecutivo, ‘nella ‘ previsione) stessa di 
questo rifiuto, preparava.già i mezzi di sostener al biso- 
gno colle armi la, politica della Francia, e;la risposta del 
gabinetto Austriaco diede una nuova attività a’suoi prepa- 
rativi. L'esercito delle Alpi è rafforzato da una quinta di- 
visione, il cuic quartier'igenerale è provvisoriamente a 
Digione, e sembra cosa decisa ‘che se primia dello spirar 
dell'armistizio l’Austria non desse una risposta più sod- 
disfacente; il nostro esercito varcherà la frontiera e verrà 
a prestare il suo appoggio’ all'esercito Piemontese. Noi 
speriamo ancora che il gabinetto Austriaco, meglio con- 
sigliato, capirà che dopo 11 24 febbraio la questione Ita: 
liana è divenùta una’ questione essenzialmente francese ; 
che l’indiperdenza d' Italia, nella misura del possibile, è 
posta sotto la guarentigia degli interessi, degli impegni è 
della dignità della Francia, e che la Repubblica non può 
acconsentire ad inaugurare la sua intronizzazione nel 
mondo con una di quelle debolezze che perdettero la mo- 
narchia. . 
rimarrebbe: più a noi altra cosa, fuorché il provarle che 
ì figli-de’ soldati d'Arcole e di Lodi non degenerarono 
punto dai padri ‘loro. 


i 


Sullo stesso argomento ecco come si esprime il 
Debals. y 
Gli affari dell'Italia settentrionale diventano a giusto ti- 


tolo un grave ‘aggetto d'inquietudine. E già scorsa più 
della meta del tempo dell'armistizio e, lungi dal volersi 


pacificare, le due parti, si preparano a ricominciare le 


ostilità. Non più il solo Piemonte ma la Francia altresì si 
appresta a decider la questione colle armi. 

Erasi detto che niuna risposta era stata fatta dall’Au- 
stria all'offerta comune della mediazione della. Francia e 
dell'Inghilterra. Noi crediamo ‘esser. più esatti dicendo 
che il primo ministro dell'Austria, il signor Wessemberg 
feceal Governo francese una risposta niente soddi»facente. 
L'esercito austriaco rientrò in possesso del territorio che 
aveva perduto e la Lombardia ridivenne ducato di Mrlano. 


La mediazione poteva aver luogo quando la guerra du- : 

rava tuttavia‘e verano due parti belligeranti. Ora la qui- 

stione è risolta e non richiede più mediazione. L'Austria 
cd i eil re di Piemonte possono in ciò che li concerne trat- | 
ento di giustizia decisero il volo delle due potenze | tare direttamente e senza intermediario. Tale sarebbe | guagliava de’ nostri lavori, non vi siano pervenute. 
tate, liberia, oriline e legalità sono le parole che j all'incirca la risposta del governatore austriaco, la quale | 


implicherebbe il’ rifiuto della mediazione ‘offerta. dalla 
lrancia e dalla Gran Bretagna. 
Se fosse vero che il Governo austriacò avessé deciso di 


È 


AVVERTENZE 


i Leilewteré, i giornali, i ‘pacchi, gli‘annunzi' dovranno indirizzate franchi di posta alla 


‘Prezzo delle inserzioni — Certesimi 25 per riga anticipati. 
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‘«Ma'se I'Austria persistesse nel suo accecamento, non | 
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P. Viessenx. in Milaa 


di corrisp 
Oxford diresti, 


La Lombardia invoca la sua indipendenza sl nome dello 
stesso principio che riunisce in questo. momento i di- 
versi. Stati dell'Alemagna, quello dell'unità nazionale, 
della comunità di schiatta, di origine e di lingua. L'Italia; 
ebbe la/legittima ambizione di far da sè e compiere celle 
proprie:forze l'opera della sua emancipazione. Fu tradita 
dalla fortuna; non vogliam dire da suoi errori; domanda 
il soccorso della Francia; lo domanda a nome del suo. di- 
ritto, al nome delle promesse del Governo repubblicano. 

Applaudimmo alla fermezza e lealtà con cui il capo del 
potere esecutivo manifestò la sua intenzione di prender 
la pace:per'base della politica.in Francia e non romperla 
che all'ultima estremità. Ma non dobbiamo abusare. della 
franchezza di questa. dichiara; essa ebbe l'adesione del 
paese in quanto atto di coraggio e non di debolezza. In 
questo modo fu considerata eziandio in Inghilterra, e ci 
dorremmo che avesse fatto nascere ‘altrove delle illusioni 
che mon si potrebbero. giustificare. Dopo gli eventi che 
agitarono l'Europa, si deve riconoscere che ‘il. Governo 
fiancese fece pel mantenimento della pace. dei sacrifizii 
più forse di cuanto non si credesse; ma nello stato at- 
tuale di cose noi temiamo che non possa-più lungo tempo 
negare ‘una cooperazione che le viene formalmente di- 
mandata eche esso. promise. Se il rifiuto della media- 
zione, fosse definitivo :importerebbe probabilmente una | 
risoluzione immediata; giacché per l’Italia perder tempo è 
perder.forza, e importa a.lei che i punti del suo territorio 
che si sostengono ancora siano prontamente soccorsi e 
protetti prima‘che'‘debbano cedere a forze soverchianti. 

La durata, la natura e le conseguenze di un intervento 
riceverebbero naturalmente influenza dal contegno che 
crederebbe dover prender il Governo, la cui mediazione 
fu offerta con queita della Francia. 

L'accordo che aveva per oggetto il prevenire le ostilità 





| prolunghino, se sfortunatamente divengano inevitabili. 
Noi crediamo che ciò interessi l'Europa, almeno quanto 
la Francia. 5 
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Il generale Cavaignac assicurò una persona degnis- 
sima di fede, che il nostro paese non sarà abbandonato 
agli Austriaci. Ora si tratta diplomaticamente per ottenere 
{ che l'Austria si ritiri. Se ciò non potrà ottenersi si. ricor- 
i rerà alle armi, Ad ogni costo. l'Italia sarà libera. Il dit- 
| tatore l'ha più volte ripetuto. Queste asserzioni sono 
tanto più credibili, in quanto che furono fatte a persona 
ch'erasi condotta a Parigi per sollecitare l'intervento {ran- 
cese, e legata d'antica amicizia con Cavaignac. 
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Ì 
| Il nostro collaboratore, S. Petilti, avendo creduto 
spediente scrivere al suo ottimo ed antico amico il 
 S. P.e De Mittermayer, per rimproverarlo del non 
! avere assunio almeno la difesa dell’italiano risor- 
gimento nella Dieta di Francoforte, che i pubblici 
| fogli.mostrano così avversa al risorgimento mede- 
‘ simo, il chiarissimo professore ebbe a rispondergli 
‘Ja lettera, della quale crediamo dover comunicare 
ai nostri lettori alcuni brani. 


î 
i 


« Iò penso frequentemente a voi ed alla vostra bella pa- 
tria, alla quale porterò sempre il più sincero ed il più vivo 
interesse. Duolmi ‘assai, che per quanto vedo dall'ultima 
vostra, molle mie precedenti lettere nelle quali io vi rag- 


Î 


« Gl'Italiani, mio caro, non sono esattamente infor- 
i mati a quanto pare, dello spirito e delle vere tendenze 
| della nostra Dieta, credendo ch'essa non senta simpatia 
‘ per la causa loro, ed anzi cerchi di favorire gli sfarzi del- 


In ‘Torino All'Uffizio del Giornale in via ‘deli’Arciveztorado,) 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, chieppati e V A Mae, Cio 
Nelle: proviucie presso gli ùffizi postali e':per mezzo delia corrispondenza di!F. Pagella se L. 
Torino. In Genova presso A. 


presso €. Vincenzi libraio. in Roma, 
in Napoli dai librai Di CR so 
In Gine resso Cherhuliez libr. osta aid 
i Se È Holati, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi librsio, 20 Berners Street, 


! può servir altresi a impedire che ‘mon si moltiplichino e * Germanica a nostro r 
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l’olivo, mentre stringono nell’altra la spada. Pro- 
« Wiamo loro ed al mondo che ci guarda, che nella 
Ce come nella guerra, noi sapremo meritarci 


restar in possesso della Lombardia e farne una provincia l'Austria per opprimere un popolo sì nobile. No, mio ot- 
tedesca, noi'crediamo infatti che Ja mediazione nen a- | timo amico, ciò n0n è vero! Voi, con molti vostri concit- 
vrebbe più scopo e lascerebbe inevitabilmente il Juogo ad | tadini (siete in errore, se credete alle notizie che danno 
altri mezzi. No:, che conosciamo tutta l’amportànza della | al proposito i fogli francesi e la gazzetta d'Augusta, della 
conservazione della pace generale, ce ne dorremmo viva» I quale son troppo note le austriache tendenze. 
meute. La guerra ci pare un gran male: è if primo passo | è Se ‘studiaste li nostri dibattimenti e le nostre risolu- 
in una via di cui non sappiamo: prevedere Jai riuscita, nè ; zioni mei fogli che esattameute li riferiscono, vedresie 
per noi, nè per l'Europa. Ma v'ha casi in cui siamo for- | che larcosa è ben diversa. 
zaui ad ammetterne la giustizia, mentre ne deploriamo la «Non sussiste pi e. a modo alcuno, che la Dieta abbia 
necessità. autorizzato i Governi di Baviera e del Wurtemberg a man- 
Vi fu un momento in cui l’Austria stessa offerse le con- | dare ‘soecorsi all’armata del ‘maresciallo Radetzki, come 
dizioni che ora sembra voglia; negare. E muovi eventi po-: sì vivamente mi rimproverate. Vi posso assicurare, che 
terono darle il dritto di essere più difficile, ma non pote- } nonisi è a. ciò nemmanco pensato. 
rono cangiare la sostanza delle cose. « Sì, noi siamo (uguigermanici, e combatteremo sempre 
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animosamente a difesa della nostra libertà contro chiunque 
volesse aggredire qualsiasi parte della nostra Confederzzio» 
ne Germanica, come Trieste; noi dichiariamo il territorio 
alemanno inviolabile. Ma la guerra dell'Austria coll'Ital'a 
non è per noi guerra nazionale. Anzi noi apprezziamo il 
giusto desiderio degl’Italiani di conquistare la..propria 
nazionalità ed, indipendenza. Quanto a me in particolare, 
ho troppo sovente visitato l’Italia, per non sapere comé 
cotesta indipendenza fosse maltrattata dal funesto sistema 
del Metternich. Credetelo, mio caro, è nostra ‘intenzione 
di rispeltare la nazionalità italiana, ma di far rispettare. 
ad un tempo quella della Germania. E la nostra Dieta, fa 
ogni sforzo per ottenere, che,.sia combinata una pace ono- 
revole fra l’Austria e l'Italia. e 

« Non posso esprimervi il dolore, che ho provato al 
sentire gli ultimi ‘casi d’Italia, ed in ispecie di Milano: 
Non informato con esattezza de’ particolari d’essì, io non 
mi attento per ora a portarne giudicio; e lascio questa 
cura alla storia, la quale spero ne porgerà ragguaglio im- 
parziale, attribuendo ad ognuno la parte di brasimo o. di 
lode, che può aver meritata. 

« La mia vita qui è faticosa e difficile per il lavoro di 
cui sono sopraccarico, e nel quale non mancano gravi osta- 
coli per costittire a dovere l'ideato novello edifizio poli- 
tico. L'unità germanica perfetta che si vorrebbe fondare, 
trova due potenti avversari nei governi dell'Austria e 
della Prussia, eppure senza cotesta unità non è sperabile 
che i popoli approvino la novella costituzione nazionale». 

Per quanto meritino fede le asserzioni del dotto e 
leale professore, e sieno fondatamente sospette d’al- 
terazione le notizie di Germania date dagli accen- 
nati fogli, riman dubbia sempre per noi, dobbiamo 
confessarlo, l’asserita buona intenzione della Dieta 
iguardo. Perocchè ‘abbiamo 
nella circolare diramata il 18 agosto dal mifistro 
degli affari esteri del potere centrale un documento, 
il quale dichiara massime e determinazioni con- 
formi alle varie relazioni fatte alla Dieta, compro- 
vanti ch’ella crede’ spettare all'Austria su di noi 
un dominio: affatto inconciliabile colla nostra indi- 
pendenza e nazionalità. 

Vuolsi credere adunque pur troppo l'opinione 
del Mittermayer un'opinione privata, «he assorto 
ne' proprii lavori, «colla somma di lui lealtà egli re- 
puta anche da altri divisa, senz'avvedersi che mal- 
grado il dichiarato principio di voler rispettare 
l'altrui nazionalità, nel fatto la Dieta vi attenta colle 
prelese poste in campo, le quali pretese, ove siano 
manlenule, non possono a meno di ‘condurre l’Eu= 
ropa a gravi conflagrazioni. i 

Quando vedesi deciso dalla Dieta, che il Tirolo ita- 
liano appartiene alla Confederazione Germanica ed, 
all'Austria, salvo il dritto d’essere governato con 
leggi speciali, che rispettino i suoì usi e privi- 
legi, come.la sua lingua.—Che è necessario alla | 
sicurezza della Germania, che l’Austria ‘abbia il 
possesso delle ‘provincie italiane che sono oltre. il 
Mincio; — che i trattati del 1815 debbano man- 
tenersi per l’Italia sola, mentre furono in mille al- 
tre guise infranti, non è possibile credere rispettata 
l’italiana nazionalità, e.provata alcuna simpatia per 
la nostra indipendenza. 

Noi non disperiamo,. ciò mal grado, di questa, e 
rispettando davvero quella della Germania, augu- 
riamo ad essa che le resistenze incontrate nel fon- 
dare la sua unità, per le men prudenti provoca- 
zioni derivanti da teoriche troppo assolute e da uno 
spirito di soverchia estensione data a certe prete- 
se, non abbiano per effetto di fallire l’assunto, e 
di vendicare anzi le ingiuste determinazioni prese 
contro l’infelice nostra Italia. 


MERE STARE in 


AGLI UOMINI DELL'OPPOSIZIONE. 
« Se volete esser liberi, cominciate dall’ esser 
giusti ». Riguardate come il più fermo propugna- 
tore del proprio diritto, l’uomo che si mostra più 































A pronto a rispettare l’altrui. Lo spirito di contraddi- 

zione non è amore di libertà. L’amator vero della 

| patria non predica solamente la moderazione, rac- 
comanda l’indulgenza. 

La causa nostra non ammette due opinioni. Di 
tutte le nazioni d'Europa noi dovremmo essere la 
più unanime; il nostro scopo è il più chiaro, il più 
santo, il più unico. Altrove si agitano partiti mo- 
narchici e democratici. Ma la nostra è questione di 
esistenza. Noi non abbiamo che un nemico e venti- 
quattro milioni di fratelli. 

Ci accordiamo iutti sul punto vitale: indipendenza 
ed unione. Solamente si contende in quanto ai mezzi. 
Or bene: il mezzo più equo, più utile, più facile, 
può fondarsi su questo principio. Andare al nostro 


I TO, sin n nen reni nen = Slc i n 


lagrima immeritata. 
tempo di respirare dopo una sì dura sconfitta, in 


nuovo sangue nelle vene, dovremo noi sprecare le 
nostre forze in vani dissidi? Vergogna, Italiani! 
Un soldato d'onore non accetta sfide in aperta 
campagna; non dà ascolto a ‘gare private, finchè 
gli sta a fronte il nemico della patria. E noi sia- 
mo. tulti soldati d’Italia. Ogni parola di contesa 
è infrazione di disciplina. 

In tempîi di pace, in Governi costituiti, molto 
può ottenersi con un sistema regolato di legale op- 
posizione. Essa viene riconosciuta come uno dei più 
attivi elementi di vita sociale. È il vento che dà 
impulso alla nave sociale, Può bensì farci errare a 
poggia e ad orza; può persino spingerci indietro; 
ma non sì naviga senz'essa. 

i Ma questi son tempi d'eccezione : tempi che ri- 
chieggono una sola mente, un cuor solo. Le Ca- 
mere hanno sentita la necessità delle circostanze, 
hanno, bene intesa la loro missione. Incapaci di dare 
al Governo l’unanime loro appoggio, hanno creduto 

bene di non impacciarlo almeno con inutili discus- 
sioni. Fu prova di modestia e di saviezza. L’'opposi- 
zione in tempo di guerra non vale che a far perder 

fi tempo, non conduce che al disordine. Lo Stato., è 

d’uopo conyincersene, deve subire la disciplina di 

un esercito. Ordine e silenzio. Siam qui per com- 

battere, non per incolparci o villaneggiarci a vi- 

cenda. 


ti Io sono straniero al Piemonte: straniero, posso dire, 
all'Italia. Dalla terra lontana d’esiglio, dopo 47 anni 
d’assenza, due volle son venuto‘ad offrire il soccorso 
del mio braccio, qual ch'esso sia, alla patria, sul cam- 
po. È questo adesso il posto d’onore d'ogni uomo che 
abbia forza di reggere un moschetto. Trattenuto qui 
dalle ambagi di questa tregua sciagurata; ‘posso ap- 
Di pena credere a me stesso, quando vedo tauti nobili 
Spiriti, tanti cuori ardenti perdersi. miseramente” in 
vani rancori. 

Piemontesi, convien persuadersene, woî staremo 
meglio mel caso nostro attuale, con'uncattivo Go- 
verno, che senza Governo. To non ‘ho conoscenza, 
non ho motivo d'esser ligio' al nuovo ‘Ministero, 
Non voglio ludarne gli alti; non'oso biasimargli. Ma 
è pur vero ch’esso non era per anco costituito, che 
Voi insorgevate a gridargli Ja croce. Che volete? 
che potete sperare coll’ abbattere domani il Mini- 
stero eretto pur oggi? Fosse anche il più inetto, 
fosse anche il più tristo, è forza lasciargli campo ad 
operare. Un Governo costituzionale è ‘cosa fragile 
per natura, facile a demolitsi; arduo a riedificarsi. 
lo lo dichiaro senza timore. La guerra ha bisogno 
d'un sol capo. | 
pt i Per quanto sia dato a me il giudicarlo, il Mini- 
stero è di buona fede, di rette intenzioni. Ag- 
giungo poi ch'è sempre giusto il supporlo tale, sén- 
chè si abbiano irrefragabili prove in contrario, 
Ed è pur sempre in poter nostro l’imporre ad’ esso 
fiducia, l’animarlo con pacifiche ed unanimi dimo- 
strazioni. Esso può trovar nuove insperate risorse 
nel consenso e nella cooperazione di tuiti. Il corag- 
gio d'un uomo cresce colla coscienza delle proprie 
forze. Se il Governo sente di poter disporre di noi 
come d'un sol uomo, non sarà egli eguale a qualùn- 
MESSI que prova? 

In somma: mettetevegli a fronte, e non potete 
che impedirne l’andamento. Dategli il braccio , e 
rassicurerele i suoi passi. i 

Voi negate ad un nuovo Ministero quella giusti- 
zia a cui l’infimo attore ha diritto sulla’ scena. 
Non applaudite voi alla prima comparsa di. que- 
st'ultimo, prima anche d’averlo udito? Nella guisa 
stessa slringetevi intorno al vostro Governo, Se. v'è 


































IL RISORGIMENTO 





alcun che di buono in esso , il vostro intoraggia- | ECCELLENZA, 
mento gli darà animo di trarlo in luce. Sefno, sa- I 
rete sempre in tempo a fischiarlo. 

Questo dico a voi, uomini dell'opposizione, per- 
chè vi credo animati dall’amor del bene. 

L'uomo di rette intenzioni s’induce a malincuore 
a concepir dubbi sulla rettitudine delle intenzioni 
altrui. La moderazione e l’indulgenza ché fio pre- 
dico verso il semplice error di opinione) non si | 
estende all’ambizione irrequieta, all’invidia Godarda. 
Vi son uomini, lo so, per cui non vi è sistema pos- 
sibile di società , salvo quello di cui vengan posti 
essi, ed essi soli, alla testa : a cui non sorride altra 
idea di libertà, salvo quella che concentri tutto il 
potere di una tirannica dittatura nelle loro! mani. 


(5 sett... — S.A. S. con 




















scopo col minor sacrificio possibile d'interessi per- 
sonali e locali. Redimere il paese colla minore pos- 
sibile violenza ai principii ed ar sentimenti privati. 
Quand’anche la vitioria fosse tutta in mia mano, io 
sarei dolente che un solo ilaliano non avesse, per 
colpa mia a parteciparne : la mia gioia sarebbe men | sciarvi ag, 
viva quando dovesse costare ad un fratello una sola 


Ma in questi brevi giorni in cui abbiamo appena 


cui appena n'è dato spazio sufficiente. a riporre | 


Questi torbidi tempi danno fomite alle voglie più 
sfrenate, alle più pazze speranze. 

A tali uomini non sono dirette le mi | parole. 
Parlo a voi, che scevri di sì ignobili passieni in 
cuor Vostro, non siete pni ciechi a segno' da la- 

girare dai loro perfidi disegni. A voi dico: 
fae plauso ai vostri rettori: acceltateli quali.sono, 
date loro mezzo di riposare ‘sul vostro appoggio, 
sulla vostra lealtà. Se volete farli grandi, fale loro 
piedestallo del pubblico suffragio. 

Non c’illudiamo. Noi non possiamo tutti esser a 
capo del Governo. Nè v'è fra noi, nè vi può; essere 
pur troppo, in Italia chi possa conciliare il voto di 
tutti. Quella che si chiama in Inghilterra Hero: Wor- 
ship, idolatria.verso un uomo; non è praticabile fra 
noi. Ciascuno nei paesi di mezzogiorno ha troppo 
grande stima di sè per prestarsi all’apoteosi d’un 
altro. Da noi non si canonizzano che i morti, e que- 
sti non possono aiutarci. Adoriamo dunque un'idea, 
e questa sia l'indipendenza assoluta, concreta della 
nostra Italia, l'aggiornamento indefinito d'ogni al- 
tra quistione. 

È sommo errore il credere che l'opposizione sia 
di per se stessa prova d’acutezza d’ingegno o di ar- 
ditezza di cuore. Essa non è che troppo facile e na- 
turale. « Ogni scalzagatto, dice Manzoni, vorrà dire 
la sua », e Ja dica. Ma noi ricordiamoci che la vera 
grandezza d’animo consiste nell’assoluto impero s0- 
pra noi slessi, nell’abnegazione delle nostre più care 
opinioni, nel sacrificio dei nostri intimi sensi al pub- 
blico bene. In massima: generale, voi riconoscerete 
il buon cittadino dal silenzio. 

« Cigolan sempre le più triste ruote »...; 


‘ ANTONIO GALLENGA. 





INTERNO. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
Circolare. 


mente tutte le operazioni militari dell'ultima campagna, 
ricavare utili nozioni pel futuro indirizzo delle cose di 
guerra, sradicare gli abusi e difetti che vi si fossero rive- 
lati, ed aver anche maggiore facilità di conoscere i talenti 
e la devozione spiegata dai militari di vario grado, non 
che dagli ufficiali dell’amministrazione, ho determinato 
che tutti i comandanti dei corpi di armata, delle divi- 
sioni, delle brigate, dei reggimenti ed altri corpi, i rispet- 
tivi capi di Stato Maggiore, ed i capi dei varii serdizii ab- 
biano a rivolgermi non più tardi del 15 settembre un par- 
ticolareggiato ragguaglio delle operazioni loro, e dei corpi 
da loro dipendenti durante la campagna -ora sospesa; 
ragguagli che potranno anche somministrare gli elementi 
di una storia della campagna stessa. 

Laonde, mentre informo V. S. Illima di questa determi- 
mazione, perché le piaccia di conformarvisi, le soggiungo 
che i comandanti dell'artiglieria e del Genio; l'intendente 
generale d'armata, il medico ed il chirurgo in capo del- 
l'armata mi faranno grata cosa ove mi porgano quelle pù 
peculiari nozioni e considerazioni, che avranno avuto agio 
di raccogliere intorno a quanto più specialmente si rife- 
risce all'arma od al ramo di servizio cui furono addetti. 

Gli anzidetti comandanti dell'Artiglieria e del. Genio € 
l’intendente generale d’armata si procureranno inoltre 
rispettivamente dai comandanti d’Artiglieria e del Genio, 
e dai commessarii di guerra capi di servizio addetti. alle 
divisioni rapporti redatti conformemente alle anzi indi 
cate norme, che poi trasmetteranno a questo Ministero. 

I generali comandanti dei corpi d'armata, di divisione 
e di brigata, i capi di stato maggiore ed i.comandanti dei 
corpi mi ragguaglieranno inoitre dell'andamento dei va- 
rii servizi d'ambulanza, dei viveri, delle munizioni. da 
guerra, ecc. i 

I detti comandanti uniranno eziandio al loro rapporto 
una nota caratteristica degli uffiziali sia di truppa, sia 
dell'intendenza d'armata o di sanità, che meglio si segna» 
larono nell'esercizio della loro carica, e di quegli altri 
che o per inettitudine o per poca devozione al servizio, si 
chiarirono minori ai doveri dell’ufficio loro. 

Mi giova finalmente avvertire, che. mi basterà che cia- 
scuno mi porga l’indicato, ragguaglio per. quel tempo solo 
durante il quale prese parte alle operazioni; dell’armata, + 

Persuaso che V. S. ill.ma coglierà con piacere questa 
occasione di comunicare al-:governo i lumi acquistati colla 
sua personale esperienza, e,.dei quali io propongo di gio- 
varmi ampiamente, mi pregio, ecc. 

Il ministro segretario di Stato 
DasormiDa. 


TORINO (1 settembre). — Affine di conoscere precisa- sto 1848 la sola situazione delle truppe delle due Potenze 


buzioni da essa fatte sino alli 2 settembre. 


l'articolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, 
dei quali si renderà poi un conto generale, venne fatta la 
seguente distribuzione di biglietti di pane. ( 
dici caduno): 


buzione dei medesimi, alli 2; agosto 


Totale, in sette giorni, n. 10,142 a 1,411 famiglie, n, 10,142 
Tot.razioni di pane disiribuite a tutto il'2/set. n. 145,790 


: .La Commissione. continuerà a render conto. seltimanal- 
mente delle sue operazioni, 































. SI gliendo Je reiterate rispei j sit 
Abbiamo l’onore di rappresentare a V. E. terale Lorenzo Ceppi onde n 
Che, con precedente nostra rimostranza del 34 | di primo uffiziale del Ministe alp 

i agosto p. p., avemmo già a richiamare l’attenzione | formale«dichiarazione « ed chio 

| del Ministero sulla miserevole condizione'a cui, per alluali circostanze dell tras 

Sa ; dell I fra deri aggravio allo Stato, nel mal 

| violazione della tregua cone Usa dra le arm si riservò di provvederl D 

| striaca ed italiana, sono ridoite le provincie sarde mogistratura. Jen? 

i di Parma, di Piacenza, di Modena e di Reggio, GENOVA ( 4 settembre 3 giot 
Che uno dei fatti di più aperta violazione della | sutta spianata del Bisagno una su nn 

tregua stessa, sta per rinnovarsi ora che l’ex-duca | Le truppe del presidio, compo ho 
: i s È a RR : DI 

di Parma, forte della protezione austriaca, tenta in- | tre I riserva e arli i 

trodursi nei ducati di Parma, Piacenza e Pontre-| MAN di S. E. il'sig. BOLAtMazo app 

| È Tse fedeltà allo Statuto ed al Re. i, 

moli, e già ha fatto precorrere un suo proclama, ci A ver 
CEE o w° 3 ci = leri fu di i so 
con cui invita que’ popoli alla sommessione. AOL DEAD sgu 
i E I iù stanziate, dalla nostra guardi dal 

Î Che un siffatto proclama, per cura dei OVerna- | s.,lendido di fraterna armonia wu si 

tori militari Degenfeld-Schonburg e Chulotz, i quali col governafore De Sonnaz, ed ì ; val 

i espressamente dichiaravano di agire in seguito di | nini, . Gal 

disposizioni del Governo austriaco, è stato pubbli- — Questa mane sì sono fatti pol 

| cato nelle città di Parma e di Piacenza. Fra gli individui catturati trovan dui 
Che l'intrusione del duca nei ducati’ offende ne SI SR 3" 
» sara spor: i ace . h ma, CHE controntate. a ‘all 

ì diritti loviglapili di quelle popolazioni, sia .che questi, si sospettarogo scritte da de 

si risguardi all’atto di aggregazione al regno sardo, grave di lui carico, si procede col 

operatasi per universal voto di popolo, sia che Bri 
sì considerino gli atti liberamente emessi dallo un 

stesso principe D. Carlo, e importanti rinuncia a * 
pi ca coppa te Se LI ERE b z ù Y fo co 

tuiti i diritti di sovranità su quelle provincie. é morto, Pietro Giordagi, > Br 
Sottomettiamo quindi all'E. V. il proclama del-{ TRIESTE (29 agosto ore 

l’ex-duca, offrendo comunicazione della rinuncia | Chiudere il foglio rileviamo che 

sovrindicata, qualora per avventura non sia negli | ‘!°P2<ci0 del aunistero di Porin 
(InOICala. Li REL. 9 ; egli coll’ordine reiterato ch' egli le 

atti del Ministero, e protestiamo, in nome de’ nostri truppe Sarde che ‘sì trovano a V 

concittadini, contro qualsiasi teniativo di ristorazione | perl golfo della Spezia. Un 

dell'autorità ducale, invocando contr’essa le solleci- | per Venezia onde consegnare)? 

tudini del Governo di S. M. (ES ARSICHEALCARA Pr n 

sere dispiacente di non, poter gu 
Abbiamo l’onore ecc. perche il generale della M no 


Torino, 4 settembre 1848. Sarde a Venezia, si rifiuta’ ma 


Jacopo de’ conti SANVITALE, presidente. 

D.r Francesco FrEscHi > AneeLo GenocoHI — 
Giuseppe MaLmusi — Giovannini — G. Borsant — 
Avv. Giuseppe. ParrrINIERI — Gio. MincheLLi — 
Nicowene BrancHi — Luigi avv. MinHeLLI — An 





FRATERLANZA 
Alcuni cittadinî Milanesi sfui 
Gapitati in Torino cercarono 
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TONIO GALLENGA. per passarvi alcuni giorni quiet ol 
(Una se ne offrse; lora vicinissi li 

PROTESTA DELLE AUTORITA' SARDE IRR DI E . 
COSTITUITE buona causa, non volle entrare it si 

PEEDUCATI DI PARMA E PIACENZA mandando volessero servirsi a pia 8! 

DA CasreL SAN Giovanni. zione per tutto il tetmpo'che stimmasse " 





come favore. Erano tra quest È 
Achille Mauri,;il sig. E; Fava 
pubblica sicurezza. i 


Li sottoscritti vengono in questo momento informati 
essersi pubblicato nelle città di Parma, e Piacenza, d'or- 
dine .dei comandanti delle truppe austriache in quella città 
stanziate, un proclama del duca Carlo di Borbone lesivo 
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dei diritti di sovranità che competono a S.M. il Re di d 
Sardegna sui due ducati, in forza degli.‘alti di unione I 
conchiusi per spontaneo voto di quegli abitanti, e dai po- Benchè îl nostro conce i 
teri dello Stato solennemente sanciti. derazione del Circolo polit Ò 
Questa pubblicazione fa tanto, più senso, chè per la eroi Vine prc 
convenzione -d'armistizio stipulata in Milano li nove aga- Per gi argomenti in bu 0 
belligeranti è stata stabilita, ed in nulla si sono pregiudi- 
cati, nè potevano pregivdicarsi, i diritti di. politica giu- 
risdizione, neroso velo dell’anoni 
Li sottoscritti pertanto reclamano e protestano alta- hédn malé siotiganni ( 
mente, contro un fatto che viola i diritti del'loro Sovrano, Agi Ri VSATETA FIDO 
e i principii del diritto delle genti, e gravemente compiro- l'attacco era combinato; le I 
mette la tranquillità dei Ducati, che espone a intestine | Van farfuoco ad una volta su l 
discordie, ed a guerra civile. come camperà da tanta 1 
Castel San Giovanni addi 2 settembre 1878. Democrazia è poi così Vivo. 
(L, S.). Zl Maggiore Gen. Comandante l'avanguardia siamo proprio resistere all fente 
delle truppe italiane BRGTRI si 
ALEssanpro peLLa ManmoRra. nelle Hone colonne Ri È 
(LS). Gli assessori del commissario di S. M. ché i lettori levino un 
nei ducati, di Parma e Piacenza ‘soavemente insinuante della ; 
G. Sarpa, Intendente generale. Nel leggere i fatti di Genow d 
A. Matmev, Intendente generale. l’animella tutta rugiadosa el i l 
to diede una fregatina di madi, i i i 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 


dei Soldati Contingenti e. delle Riserve della 
Città e Territorio di Torino, stati chiamati straor- 
dinariamente sotto le armi. 


La Commissione rende conto al Pubblico delle’ distri- 


intinta la penna nell’inchiostr 
letto;olezzante di unzione e 
ficile di leggere la; cosa:più ed 
Il Risorgimento con quella di 
scono, sì dilungò alquanto nella, 
è il suo forte), e fece toccar con 
dimostrazione commisero un pe 
contro la legalità; poi prese-fiato 
che il: casto: don: Pier Dionigi no 
suoi pien! poteri rompendo i sonn 
dolo accompagnare alla frontiera, 
custodi; poi rivocò in dubbio 1 
costituzionale di cui si conserva 
che quando piacesse all’aristoera 



























Oltre i soccorsi in danaro somministrati a tenore del- 











d'oncie quin- 





Dalli 28 aprile 






. giorno in cui aveva principio la distri- 
num, 135,048 
10,4: 163 famiglie. 








li27 agosto, biglietti num. 1,2 























90. gi 4,546. «497 4 mento, ci obbligheremmo di f; si 
Bi. . 1,264.« 215.» mancandogli la vena. cattedraticalsi 
350. x {Wblii 0N9. i flebilese rimpianse; amaramente l’es 
Pie. . 1,458 «195» costituzionale. di aver abbruci q 
TI LSAL RIA (n cui il bramoso fisco si apparecchia 
D , i l'intiera Genova, dacché Genova in 


1,414 « 194 










nni alla demolizione di quel' C'astè 
che a lui stava tanto a'cuore ‘| 
quelle duecento. feritoie che) minae 
zante popolaccio di Genova! Il divo! 
restò, e messosi a panciolle sul soffi 
con l'anima contristata un mado 
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Torino, dal palazzo civico, 5.settembre 1848. 
PER LA COMMISSIONE 


Avv. Luigi Rocca 
Segretario. 












cesso. di quella fatta! E qui ricordapd 
che sentì-fra carne e, pelle quando quel 
tava sul rogo la sua polputa persona p 
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ani a chieder grazia al re lazzarone, mandò un al- 
| igato: sospiro, 8 tirato il campanello, consegnò 
paternale, quindi.si aggiustò incapo.il parrue- 
i andò ad adagiarsi nel cocchio voluttuoso e. sì fece 
are a pranzo senza che il dispiacere gli avesse sce- 
na dramma dei suo appetito... Povero Risorgimento! 
quel giorno ch si era sentito preconizzare eccel- 
una mano di duecento monelli, i quali costitu- 
nte da lui incoraggiati volevano far misurare ad 
uantina di«leputati radicali l'altezza del pian no- 
palazzo Catignano, ls sue fibre non avevano 
N ‘altra commozione che non fusse dolce e soave 
e la storia della Rosiere. Povero Risorgimento! Egli 
Av ogni sera un sonnellino dolce dolce alle‘ papa- 
Meclamazioni del suo Boggio; egli rallegrava lo 
;dendò le ampolle brianee alzarsi gonfie gonfie 
olonne, e poi scoppiare comele gallozzole di 
he mandano in aria 1 bambini, egli si divertiva a 
pnare alla Piti e alla Chatam i suoi Pinelli, i suoi 
‘osa, ed ecco che repentinamente quelle. gole re- 
e dì l’ortoria si mettono ad urlare abbasso....,..e . 
prio il suo Pinelli, il cncco de'suoi pensieri, il 
ohtico di predilezione. 
‘ultimi fatti di Geriova, si pretende che il Îti- 
abbia tosto scritto lunghe epistole ai suoi 
enti perpetui Guizot, Montalembert, e lord 
| per invocare i consigli della loro prelibata dot- 
far si che la burrasca condensata sul capo. dei 
\Wistri scoppii inoffensiva per le eccellenze loro 
allozzoie del suo turgido collaboratore Giorgio 


TOSCANA. 


O (1 settembre). — Stamane sono state affisse 
i nobficazioni. 
È— NOTIFICAZIONE. 


‘ordinato a tutti coloro, i quali ritengono armi 

e dai depositi dello Stato e dal quartiere della 

vica, di farne la restituzione dentro questo. gior» 

riandole alla Comunità; in difetto di che, incorre- 

elle pene prescritte dalle leygi. 

orno, 1 settembre 1848. 

IL Commissario straordinario 
LeoneTTO Cieniani. 


NOTIFICAZIONE. 


0 state conferite, dichiara che non sarà ulterior- 
oceduto contro i Livornesi che si fossero trovati 
gli avrenimenti predetti. Che se per caso malau- 
| ‘disordini si rinnovassero, il Governo sarebbe 
costrelto a Spiegare tutto il rigore delle leggi. 

‘Livorno, settembre 1848. 


1 


TEGNEI LeonetTo Cipriani. 


i è qui giunto il rimanente dei nostri volon- 
uci di Lombardia. Sono stati accolti e festeggiati 
acclamazioni del popolo, mosso ad incontrarli con 
e. I sacri bronzi è la campana del comune faceva- 
o alle grida d’esultanza pel ritorno di questi nostri 


(Patria). 








amane è stata affissa la seguente 


NOTIFICAZIONE. 

inibite sino dal presente giorno le adunanze del 
Ciro lo di Livorno e qualunque altra congenere riunione. 
ed i proprietarii dei locali e delle case ove si te- 
tali riunioni, saranno sottoposti alle pene commi» 
lla legge ai delitti di società illecite. 
vorno, 2 settembre 1848. 
Il Commissario straordinario 

LeonETTO CipRIAME 


STATI PONTIFICII. 


\OMA (31 agosto). — Questa mattina sono partiti in 
(fetta da Roma alla volta di Bologna il deputato 


lerì, incaricati di speciale e segreta missione gover- 
bo. (Epoca). 

e (30 agosto). — Gli Austriaci che erano a 
Bondeno cambiarono da una residenza all'altra pontificia, 


“Sn 









ida Bondeno, e da quest'ultimo paese si mandano a 
la gli alimenti secondo la tariffa Welden. Quindi gli 
laci partili sono i pochi ch'erano primi a Stellata ; e 
l Pontelagoscuro partirono nella notte scorsa.i 500 
Verano; ne arrivarono 119, e dentro la giornata il 
ero sorpasserà i 300. 

Stando alle versioni, gli Austriaci insistono per la rati- 
fica delia convenzione proposta e si dichiara di sospende- 
i ogni ulteriore movimento di ritiro da Stellata e Ponte, 
sino a che Roma non risponderà ai nuovi dispacci ed alle 
ilsistenti intimazioni. 

ire la Chiesa di Quatrelle, paese di confine tra il pon- 
lificio ed il Mantovano, gli Austriaci stanno formando un 
Ponte di barche sul Po. (Gazz. dì Ferrara). 










ESTERO. 


ul FRANCIA. 

sati zione fatta al nome della Commissione pel progetto 
(li Costituzione dal sig. Armando Marrast, rappresen: 
— tunte del popolo. 
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Cittadini rappresentanti, 
nghe e profonde discussioni suscitate neî vostri uf 







































‘all'azione della forza o al-disordime della follia. Futtavia, 


. vimento degli spiriti e dei fatti si regolarizzi appiicandosi; 


i tutto è temporario e corregg bile. Non v'ha più esclu- 


GIORNALE! QUOTIDIANO, 
fizii dal nostro progetto:di Costituzione: dispensano il pela» 
tore da tuttii particolari,.che sarebbero forse stati necesarii 
affinchè il vostro pensiero potesse seguire ilnostro nelta 
totalità e nelle diverse parti del progetto. 

Noi possiamo ora limitarci a fare spiccare i trawti prin- 
cipali che ne.costituiscono il carattere, fissare nuovamente 
la vostra attenzione sovra alcune questioni fondamentali, 
che furono lo scopo delle vostre discussioni, e farvi ;cono- 
scere i motivi per cui Ja commissione, esaminando nuo- 
vamente queste questioni, persistè nell'opinione che avea 
primiuvamente abbracciata. 

Non in un giorno, cittadini rappresentanti, te nazioni 
si risolrono a fav quelle mutazioni che modificano ‘pro- 
fondamente la loro condizione. 

La Francia fu preparata dagli ultimi sessananni ‘alla 
forma di Governo che finalmente si diede. 

li vosiro pensiero abbracci con un solo sguardo ‘il 
lungo dramma la cui ultima scena ci tocca. Quante  wi- 
cende! quante prove! quante sperienze! 

Dopo 1l prodigioso sforzo che intvanse l'antica società, 
la Francia provò tuito, soggiacque a tutto! I crudeli dolori 
della guerra civile, i disimganni della gloria, l'amarezza 
della disfatta, la monarchia assoluta del‘genio, la monar- 
chia temperata e senza genio, la legittimità ‘e l’illegitti- 
mità, i poteri fondati sulle tradizioni, i ‘poteri fondati 
sugl'interessi. Tutto si consumò, si esaurì, finchè a queste 
sovranità usurpate, compressive o manchevoli il popolo 
ne sosutuì una che non potrebbe perire: la sua, quella 
di tutti i suoi fighi chuamati collo stesso titoto a prendere 
una'parte eguale alla scelta degli uomini che ‘debbono di: 
rigere o governare, 

Un invimeibile coneatenamento di fatti ci condusse è 
ci fa aderire alla repubblica. 

Ma non è l'azzardo clie ‘concateni i fatti: ‘il solco 
ch’essi delineano dimostra l’azione di ‘una logica ‘supée- 
riore a ciechi capricci. 1 fatti sembrano talvoltà contra- 
tare col buon senso e la giusuzia, e ridurre la Storia 


quando si esaminano, dopochè uno scopo fu conseguito, 
si vedono in qualche modo ordinarsi nel tempo che le 
generazioni hanno percorso, e compaiono allora ‘come 
una splendida testimonianza della legge invisibile che 
regge la società. 

Questa legge di progresso lungo tempo negata ha tut- 
tavia le sue radici nella natura stessa della nostra specie. 
Si, ogni società è progressiva perchè ogni individuo è 
educabile e perfettibile: si possono limitare, misurare: le 
facoltà di un individuo: non si potrebbe. limitare, misu» 
rare ciò che possono nell'ordine delle idee ie intelligenze, 
i cui prodotti non si sommano soltanto, ma si fecondano 
e si moltiplicano in una progressione infinita. 

In virtù di questa legge i popoli aumentando incessan- 
temente la loro industria e. loro lumi, acerescono nella 
stessa proporzione i loro bisogni materiali e i loro bisagni 
morali. Questi bisogni sì estendono, pepetrano. per tutti 
gli strati del. suolo, e:quando, le instituzioni Je compri- 
mono o allontanano, viene un giorno, un'ora in cui il 
progresso vince le resistenze e. fa forza con terribile 
impeto. | 

Gli è ciò che si chiama le rivoluzioni. Emanate dalla 
volontà nazionale, non sono altra cosa che, l’espressione 
e la vittoria di un progresso compiuto. 

Ma sono i popoti condannati a queste violente e; perio- 
diche scosse? No. 

Il modo di evitarle, a nostro avviso, è organizzare le 
instituzioni in modo che ogni idea giusta, ogni applica- 
zione utile possa senza sforzo trovarvi luogo ; che il mo- 






































che ogni miglioramento passi dal convincimento di un 
solo nell'opinione del maggior numero, ‘e dall'opinione 
nelle leggi, senz'altro disordine che: l'agitazione, cagionata 
nell'atmosfera politica dal movimento e dal tranquillo ca- 
lore della luce. 

Che fa d'uopo perciò ?. Adottare una forma di Governo 
flessibile, penetrabile -per gl’interessi come per le idee, 
in cui il sentimento pubblico trovi sempre la sua sincera, 
espressione, e contro cui non possa l'ambizione o la vio- 
lenza delle minoranze. 

Ecco ciò che realizza il Governo repubblicano per 
mezzo del suffragio universale e diretto, che è il suo prin- 
cipale strumento. 

Col suffragio universale tutto può essere difettoso, ma 


sione per alcun uomo od alcuna dottrina; uomini e dot- 
trine hanno un solo giudice, la maggioranza nazionale. 
Contro questi possibili errori la minoranza convinta e 
tranquilla ha-per sè la libertà della parola, della stampa, 
dell'associazione, ed il tempo, infallibile ausiliario della 
verità. 

Quanto alle minoranze turbolenti o retrograde, esse 
non possono attendere che l'energica repressione della 
legge, e di una legge tanto più severa che, guarentito il 
dritto di‘ognuno, l'insurrezione diventa il maggiore dei 
delitti. ; 

Il suffragio universale, docile e fedele organo della vo- 
lontà del popolo, porta dunque nella società un nuovo ele- 
mento di ordine, e dà al potere la forza onnipotente che 
accompagna una sovranità incontestabile. 

Di quà dal suffragio universale non v'ha che’ l’usurpa- 
zione, l'oligarchia, la negazione del diritto, un ritorno 
sanguinoso verso il passato, una causa incessante di rivo- 
luzioni.... AI di là.... che può avere al di là se non il caos 
nell'abisso ? 

Brevemente, la Francia è democratica, il Governo della 
Francia debb’essere una repubblica. 

La Costituzione che noi abbiamo a presentarvi dehb'es- 
sere alla volta repubblicana e democratica: essa deve ar- 
mare la democrazia dei mezzi di regolarizzarsi, di muo- 
versi, di mod.ficarsi pacificamente. 

Tale fu il pensiero fondamentale che diresse la vostra 
Commissione; tale lo scopo che sì prefisse nel progetto 
sommessovi. 

Questo progetto, cittadini rappresentanti, non. si pre- 
figge d’inventar nulla. 

Le rivoluzioni non consacrano che idee fatte: le Costi- 





ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ini a 





“tuzioni scrivono ciò ehe fu consecrato dalle rivoluzioni 
donde escono. i 

(Una Costituzione è il ‘freno dette maggioranze, la gua- 
rentigia degl’individui, ia regola dei poteri, e come l’asse 
della sfera in cui muovesi l'attività nazionale. 

Noi dovevamo dunque dimandarci se quest’ attività 
ha uno scopo. E chi eserebbe ora sostenere che 56 mi- 
lioni di esseri chie compongono il popolo francese formino 
solamente dei gruppi d'interessi ‘esclusivamente occupati 
della loro fortuna? Chi oserebbe dire che non abbiavi in 
questo popolo dei costumi, dei sentimenti, delle îdee co- 
muni a tutti, che si manifestano qua per istinti, la per la 
culiura e la forza della ragione: vorrebbesi negar tutto il 
passato e insultar la steria per non riconoscere che sopra 
«Queste anime isolate s’innaiza l'amor della patria è sopra 
i caralteri individuali il nazionale; sopra gl'ingegni, le 
forze di tutti, la forza è il genio della Francia! 

Noi nen ci fermeremo a dimostrare che la Fraricia nel 
mondo moderno fà iniziatricé e mai non si diparti dalla 
sua nobile missione. Questa missione essa ta compie e 
nella sua vita interna e nelle sue relazioni. Il suo lavoro 
costante su sestessa è il successivo affrancamento de'suoì 
figh: il suo tavoro esterno è spargere le sue idee. Ciò che 
ladistinguéè è far profittare altrui delle sue conquiste; 
l'egoismo le è antipatico, essa non acquistò mai che per 
ispendere. 

Cangiando secondo i tempi agenti è mezzi essa cerca 
sempre di comunicarsi e di spandersi: ora colla spada, 
quandola vittoria apre le grandi vie della civiltà: ora colle 
rivoluzieni quando esse proclamano i grandi principii mo- 
rali che uniscono i popoli; ora coll’irradiamento pacifico 
delta sua intelligenza; essa ha ‘incessantemente lo stesso 
motore nella stessa carriera e tale è il suo bisogno di so- 
ciabilità che sembra non poter riposar che in seno dì 
quest'associazione universale delle nazioni, collegate Îra 
esse dal; rispetto naturale del loro diritto e del loro do- 


vere. Perciò quando un potere malefico le togliè l'aria e | 


lo spazio Yoi potete leggere nte’suo1 sguardi attristati tutto 
ciò ch'essa soffre, finchè il suo genio trovi il suo cam- 
mino e yi spieghi le ali con maggior vigoria, 

Noi non abbiamo più bisogno di trovar la formola dì 
quest'ideale che noi troviamo realizzato nella nostrà sto- 
ria. I nostri padri ce l'hanno trasmesso è la repubblica 
l'ha proélamata. Il nostro progetto di costituzione colloca 
dunque al suo frontispizio le parole di libertà, eguaglianza, 


fraternità, come. il domma fontamentale della sua po- 


litica. ” 

Nel primo progetto noi abbiamo tentato di ‘ilefinire Ja 
libertà el'eguaglianza;.il muovo testo non le definisce, mà 
consacra tutte le instiuzioni che le guarentiscono; Noi 
abbiamo aceatiato dalle antiche costituzioni è ci abbiamo 
aggiunto tutto ciò che c’insegnava l’esperienza contem- 
poranea per proteggere l'individuo nella sua vita, nella 
sua proprietà, nel suo domicilio, nel sue diritto di. seri- 
vere, di parlare, di pubblicate, di associarsi; di praticare 
il suo culto seguendo la sua fede. Questi diritti sono inte 
renti alla natura stessa e tutte le convenzioni sociali li 
suppongono. Anteriori e superiori a queste convenzioni 
servono a giudicarle: giacchè, senza il'libero esercizio delle 
sue facoltà, l'individuo non è piti'ùn essere morale e ri- 
sponsabile; non è più nella società che un numero, una 
forza inerte priva alla volta di spontaneità e di stimolo. 

Tuttavia la libertà non' potrebbe esser abbandonata a 
se stessa senza regola e seviza disciplina. La libertà di 
ciascuno finisce ove comincia l'altrui libertà; è questo il 
suo primo limite. e indi nasce l'eguaglianza. Ridotta a 
questo primo germe; limitata a questo semplice fatto 
d'impedire la libertà di muocere, l'eguaglianza non sa- 
rebbe che una negazione forse utile all'ordine materiale, 
sterile pel miglioramento della ‘società. In tal modo fu 
considerata fino al presente. La legge fondamentale gua- 
nentiva a ciascuno la sua libertà e l’eguaglianza s’arre- 
stava là; vale a dire la si distruggeva proclamandola. Poi- 
chè infine che altro è Ja libertà dél debole a costa di 
quella del forte, quella dell’ignorante a costa di quella del 
dotto? Una lotta in cui il primo certamente soccombe. 

Vorremmo noi con ciò curvare sotto un impossibile li- 
vello tutte le intelligenze, regolare le volontà, negare la 
diversità delle attitudm:, distruggere le influenze naturali 
dei doni superiori, delle vocazioni elevate, delle posses- 
sioni legittime? No, noi non discomosciamo a questo punto 
le esigenze del buon senso e della ragione, L'eguaglianza 
che vorremmo stabilita nelle relazioni sociali è quella che 
la-fraternità spiega e comanda. 

Da lungo tempo. la legge. cristiana disse: gli uomini 
sono eguali, gli uomini sono fratelli. Quando la legge 
politica a sua volta proclamò queste due massime, rion 
era punto per isfoggiare dei sentimenti, ma per imporre 
dei gravi doveri. Questi doveri obbligano'i cittadini verso 
la società, la società verso i cittadini; ognuno è obbligato 
verso gli altri, éi poteri rappresentanti la società hanno 
doveri verso tutti fra lo. Stato, la famiglia, l'individuo si 
stabiliscono così dei legami di una' solidarietà religiosa 
nel suo principio, politica nell'azione, 

La fraternità che origini le istituzioni, ispiri le leggi, 
animi lo Stato intero; ecco, secondo noi; la felice e fecon- 
da novità. della nostra repubblica e dell'età nostra. 

La fraternità entrando nelle credenze: e nei costumi ar- 
resta alla sogiia dell'ingiustizia. Ja libertà, che è per sua 
natura usurpatrice: la fraternità. nelle relazioni stambie- 
volì dei cittadini assicura ad ogni uomo if rispetto de' 
suoi dritti, della. sua utilità e soddisfazione dei primi bi- 
sogni:la fraternità collocata alla sommità dello Stato vi 
porta quella vigilante sollecitudine pei deboli, ansiosa per 
coloro che:soffrono, attiva per chi dalle calamità è privato 
di lavoro, benefica per gli abbandonati, curante gl'infelivi: 
sollecitudine che abbraccia tutta: la. società e: le cui fun: 
zioni ‘sì riassumono in queste tne:parole: vedere, preve- 
dere e provvedere. $ 

Cittadini rappresentanti, vi ripeterò! che noi nen. siamo 
qui nelle regioni del sentimento, ma: della vera e sana 
politica, di quella che vigila soprattutto a vegliare sulla 
società, a studiarne i bisogni, conoscerne i dolori, adope- 
rarsi.a prevenirli od allenirli, poichè non si potrebbero 
impedire o. curare tutti. 








Anche qui si distingue lazione repubblicania dalle al- 
tre: non è ancor finito il suo ufficio quando fu guarentito 
ad ogni cittadino il dritto di partecipare alle cose pubbli- 
che, quando si diede ad ogni interesse la facoltà di dele- 
gare i stroi rappresentanti. Il domma che professa Te im- 
pone aneora più alti doveri. 

Mi si permetta di spiegare benie il nostro pensiero, af- 
finchè non tasci più dubbio. 

Noi siamo convinti e noi affermiamo che questa società 
è mal ordinata quando migliaia di uomini onesti, validi, 
laboriosi, non aventi altra proprietà che le loro braccia, 
altri mezzi di esistenza che ìl salario, si vedono condan- 
nati senza speranza agli orrori della fame, alle angosce 
della disperazione od all’umiliazione dell’elemosina, col- 

+ piti per casi indipendenti dalla loro volontà che li cac- 
ciano dal tetto che loro procacciava il lavorò. Pa 

Noì diciamo che quando un cittadino il cui lavoro è la 
vita offre di lavorare per nutrirsi, per nutrir una moglie, 
dèi bgli, un vecchio padre, una famiglia, se la società im- 
passibile storna gli occhi, se risponde: nor sò- che fare 
del vostro lavoro, cercate o morîte, morite voi e i vostri, 
questa società‘ non ha viscere, non ha virtù, moralità, si- 
curezza : oltraggia la giustizia, fa fremere l'umanità : ado- 
pera in opposizione a tutti È principii cui proclama la re- 
pubblica. 


A nome di questi principi noi avevamo scritto nella 
costituzione il dritto di vivere col lavoro, il dritto del 
lavoro. 


1 
Questa formola parve equivoca e pericolosa, si temè 
che non fosse un premio alia scioperataggine e alla disso- 
lutezza: si temè che legioni di lavoranti, dando a questo 
diritto una portata ch'esso non aveva, non se ne valessere 

i come. di un diritto d’insorgere. A queste impontanti ob- 


i biezioni una più considerabile se ne aggiunge: se lo Stato 


sì obbliga a fornir del lavoro a tutti coloro che. per un 
motivo o per l'altro ne mancano, dovrà dare ad ognuno; 
il genere di lavoro a.cui è abile. Lo Stato diventerà dun- 
que fabbricante, mercante, grande o piccolo produttore. 
Incaricato di tutti i bisogni dovrà aver il monopolio di 


ogni industria. 


Tali sono le enormezze che si videro nella nostra  for- 
mola dei nostro dritto al lavoro: e giacché essa poteva 
dar luogo ad interpretazioni così contrarie al nostro pen- 
siero, noi abbiamo voluto esprimerla più chiara e netta- 
mente sostituendo il diritto dell'individuo al dovere impo- 
sto dalla società. 


La forma è cangiata, la sostanza è la stessa. 

No, noi non abbiamo mai: voluto che la costituzione 
potesse incoraggiare l'operaio. pigro od. immorale ad ab- 
bandonar l'officina per chiedere allo Stato un lavoro più 
facile: nu: non abbiamo mai voluto; che lo Stato, potesse 
fare una micidiale concorrenza all'industria privata. Noi 
avremmo creduto un delitto aver sembianza:di tender la, 
mano a quelle selvagge dottrine, il cui primo motto è la 
distruzione della libertà, l'ultimo la rovina dell'ordine 
sociale. 


Ma non sarebbevi una, via ferma e sicura tra la crudeltà 
dell'egoisaro e gli abissi della demenza? La società non 
può tentar nulla, ordinar nulla per innalzare le popola: 
zioni laboriose nella scala dell’istruzione, della moralità; 
del benessere senza pericolo di gittarsi nel disordine? 

Voi non lo credete punto, cittadini rappresentanti; e 
ciò attesti quel ‘che faceste nell’interesse: dei lavoraitti. 
Noi crediamo aver espressi i vostri sentimenti; quando 
abbiamo seritto! nella. legge, fondamentale l'obbligazione 
imposta ai poteri pubblici di sviluppare il lavoro col: 
l'istruzione primaria gratuita, coll’eduvazione professie- 
nale, coll'eguùaglianza dei rapporti tra il padrone e l’ope: 
raio, colle istituzioni: di previdenza e di credito, coll’inco: 
raggiamento dato alle associazioni volontarie e hbere, 
infine colla creazione di que’ grandi lavori per cui le 
braccia disoccupate possono trovar del lavoro. 

In tal modo noi abbiamo definita la portata dellè obbli- 
gazioni imposte ai poteri novelli e la portata: del dritto 
che dà ai cittadini. 

Se avrebbe pericolo nell’accreseerlo, avrebbevi altre» 
nel restrirgerlo. La Repubblica infatti non deve limitare 
la sua azione a proteggere Ja libertà, la proprietà; la fa- 
miglia, questi primi beni dell'umanità... Essa non deve li- 
mitarsi a dire: Ho delle leggi contro i pervetsi, dei gen- 
darmi contro è malfatiori, dei cannoni contro i faziosi. 

La sua fede' le dà una  più' grande ed elevata missione. 
Essa è!tutrice: attiva e benefica di tutti i'stioi figli: essa 
non li lascia marcire nell’ignoranza, pervertirsi nella mi- 
seria: essa mon è indifferente in quelle: crisi industriali 
che gettano inigliaia d’infeliéi sulla piazza coll’invidia in 
cuore, la.rancura e la bestemmia in boeca ; implacabile 
contro la rivolta, essa è pietosa, umana, previdente per la 
sventura: essa raccomanda; onora il lavoro, l’aiuta colle 
leggi, ne guarentisce la libertà; ma quando une sciupio 
forzato. viene a. paralizzare questo lavoro, essà non chiude 
il cuore, non si contenta di gemere ripetendo: fatalità, 
essa Invoca invece la. fraternità. 4 

Ma dove prendere le necessarie risorse? DURI 

Cittadini rappresentanti, ben sappiamo. ch’esse non si 
improvvisano, e Ja Repubblica, succedendo alla nionar- 
chia, si trova ora nella dura condizione di non poter dare 
immediato effetto. a’ suoi. principii; alle sue idee, Essa so- 
miglia ad un corpo che avesse sentimenti, facoltà e non 
organi. Il suo dovere consiste precisamente nel crearli. 

Delie risorse? Mancano: esse in questo vasto territorio 
di cui un terzo èantcor sodo? Mancano esse conuna popola- 
zione così attiva, così industrivsa? Mancanoesse a uno Stato 
che ha tante terre a dissodare, tanti corsi d’acqua di cui 
profittare, tante strade, tanti canali, fiumi, edifizii, mo- 
numenti e montagne a riboseare, e un sistema d'irriga- 
zione da stabilire? Mancano esse quando l'agricoltura 
chiede le braccia che l'industria le toglie: quando le forze, 
gli agenti del Javoro sono così mal distribuiti che le cam- 

pagne muoiono! d'etisia, ei le città di pletora.? 

No, non marnicano' le risorse: mancò la volontà, la de- 
vozione, il desiderio siticero, ardente di volgere a profitto 
tutti i mezzi produttivi di cui dispone lo Stato. Mancò 
l'occhio che vede le piaghe della società, la mano che le 
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scandaglia, il pensiero che debb'esserne incessantemente 
preoccupato. ì 

La Repubblica avrà quest'opera capitale da realizzare 
non in un giorno, ma per cosiabti sforzi. 

Fondata dal diritto, legittumata come l'espressione as- 
soluta della sovranita del popolo, attinge.in quest'origine 
la sua tendenza e direzione. Abbiamo voluto chie la Custi- 
tuzione indicasse con quale spirito, con quale scopo di 
miglioramento progressivo. la Repubblica seguerebbe la 
sua azione sulla societa : come doveva sostiluune la frater- 
nità all’egoismo, la protezione di/tut gl'interessi senza 
eccezione e privilegio a uni piccol numero d'interessi pio- 
ielli: come doveva dirigere il movimento degli spiriti, 
assicurar l'ordine, regolarizzar il progresso, seguir final- 
mente la stella popolare, che splende ora sul firm mento 
di tutta Europa, e da alla sua bussola una nuova calamita? 

Allinche la democrazia realizzi i suoi voti, le sue 
aspirazioni, noi abbiamo dovuto ricercare i mezzi di dare 
alla sua volonta degli agenti che l'esprimano, la proteg- 
gano e l'applichino: ciò noi abbiam tentato di fare, orga- 
nizzando 1 poteri pubblici. 

Cittadini rappresentanti, voi conoscete quesl' organiz- 
zazione: voi l'avete discussa, approvata ne suol primi 
dati e nelle sue pricipali applicazioni. JI vostro* convinci. 
mento è fallo, il sentimento pubblico si é pronunziato. 
Ci è dunque permesso. di trattar rapidamente quistioni 
lungamente discusse, poichè non ci sembrò giammai ulile 
patrocinar cause vinte. 

Tutti i poteri emanano dal popolo, cioè da questa col- 
lezione di cittadini virili, ‘la cui-totalità sola è sovrana. 

Questa sovranità è una: si esprime cel sufiragio uni- 
versale e diretto per la scelta degli uomini che la rappre- 
sentano ; la maggioranza di questi personifica dunque la 
volontà nazionale: la legge emanata dal loro voto è 
l’espressione di questa volontà 

Ora, per una persona sociale, come per un essere indi- 
viduale, la volontà ‘è essenzialmente libera; essa si deter- 
mina per mezzo di bisogni mobili, variabili, incessante- 
mente modificati da un doppio istinte di cui ‘un popolo 
non si spoglia più che lo faccia un uomo, l'istinto della 
conservazione, il quale forma il fondo della vita: l'istinto 
della perfezione, che gli dà l’attività, l'impelso, i! deside- 
rio del benessere, il moto ascendente, la moralità, il pro- 
gresso. Abbandonata al moto de' suoi desiderii.e delle sue 
passioni, la società si romperebbe bentosto ‘come una 
macchina guasta, immobilizzata, materializzata, petrifica- 
ta, condannata a vivere della vita del polipo, essa si stac- 
cherebbe fra breve dalla roccia ‘a cui si tentasse d’incro- 
starla. È 

Questa doppia frazione dell'esistenza, è oggidì ricono- 
sciuta da tutti; essa implica una invincibile conseguenza, 
ed è che la nazione dev'essere consultata a spazii brevi e 
regolari; per conseguenza essa non potrebbe aver poteri 
ereditarii. Sovranità del popolo, eredità di potere politi- 
co: due cose che si urtano come due incompatibilità: se 
la prima è vera, l'altra è falsa; ‘se la prima ‘conquistò l'o- 
pinione intelligente di tutte le nazioni, l'altra è colpita da 
morte, e la durata ne è semplicemente impossibile, 

La nostra costituzione, gelosa di mettere il potere in 
armonia coi movimenti della volonta nazionale, lì rinnova 
dunque ad epoche bastantemente avvicinate, perche que: 
sti poteri guid:no, spingano o moderino ta società nella 
corrente dei faiti e delle idee chela trascinano. 

Noi non entriamo a tal riguardo in alcun particolare; 
il nostro progetto basta per ispiegarlo. 

Una sola questione forni il testo d'obbiezioni più im- 
portanti per lo: spirito e la rinomanza di coloro che'le 
fanno, che non per la potenza reale degli argomenti che 
essi. ‘adoperano. Noi vogliamo parlare dell'assemblea 
unica, a cui è rimesso il potere legislativo. 

Se v'ha al mondo un fatto riconosciuto, avverato; si è 
certo l'omogeneità del popolo francese. Se v'ha una:ten- 
denza constatata nella storia, un risultato; ottenuto, si è 
l'unità della nazione. Quest'unità-è da per tutto, in un'am- 
ministrazione concentrata, nella preponderanza della ca- 
pitale, nelle leggi, nella giustizia; essa penetrò anche in 
quanio v'ha di più personale, di più intimo ne'lavori della 
scienza ‘e delle arti. Quest'unità è Ja nostra forza: la mo- 
narchia non si rese utile per lo passato, se non servendola. 

La sovranità è una, la nazione è una, la volontà  nazio- 
nale è una. Come dunque si vorrebbe che la delegazione 
della sovranità. non fosse unica; che la: rappresentanza 
nazionale fusse tagliata in due, che la legge emanante 
dalla volontà generale fosse ‘obbligata. d'aver una sola 
espressione. per un solo pensiero? 

Considerata sia nella sovranità che né la fonte, sia nel 
potere che l'esegu'sce, sia nella g'ustizia che l'applica, la 
legge non è divisibile; come lo sarebbe essa ‘nel potere 
che la concepisce e che la crea? 

Evidentemente, abbisognerebbero ragioni superiori , 
imperiose necessità politiche, perché la Costituzione re- 
pubblicana, dividendo al potere legislativo in due Camere, 
fucesse questa violenza alla logica, e portasse ‘in’ si pro- 
fondo colpo al pubblico sentimento: queste ‘reazioni noi 
non le scorgiamo punto. 

l partigiani delle dne Camere riconoscono come noi 
l'anià della Francia, è pretendono rispettar la sovranità 
del popolo. Non v'ha che una disgrazia, ed è ch'essi si 
espongono di continuo a disconoscere od'a violare Ja sua 
volon'à. Immaginate due Camere organizzate come vi pia- 
cerà: dacchè voi le ponete a fimco, eguali in potenza, 
non g'ungerete che ad uno di questi due risultati: 

O le Camere saranno d'accordo, ed allora ‘una doppia 
discuss'one, un doppio voto servono a nulla, e possono 
Nuocere ritardando la legge; 

Oppure esse saranno discordi; il che accadrà il più 
delle volte, ed allora voi fondate la lotta in cima allo Stato. 
Ora, la lotta in alto vuol dir l'anarchia al basso se due 
Camere scno dunque un principio di disordine. 

Da questa lotta, una, delle due Camére uscirà. di ne- 
cessità indebolita, e l’aviorità della legge perderà in -os- 
seguivo quanto) legislatori avran perdutoin credito, Ag- 
giungete a ciò che la discussione in una seconda Camera 
deve geitare il torbido nella prima; ta minoranza si ap: 
passiona di più quando spera di far trionfare la sua causa 


in appello; di.là intrighi senza numero; di là minor som- 
missione alla decisione d'un'Assemblea ; le fazioni esterne 
aggiungono le loro passioni a quelle de' rappresentanti ; 
ciò che non era da prima se non un’'opposizioneconvinta, 
può diventare un antagonismo sistematico; ed allora non 


v'ha più due Camere, ma due campi, v piuttosto non v'na | 


più alcun potere legislativo; l'una delle due forze po- 
tendo paralizzare l'altra, la macchina si ferma sihchè una 
violenta scossa “la frange, od un ambizioso la riduce a 
tale da poterla tenere nel fodero della sua spada. 

Il pericolo di questa dualita non si fa sentitiameno, in 
effetto, nei r.pporti del potere legislativo coll'esecutivo; 
con utia sola Assemblea politica, una sola ispirazione, una 
sola regola: l'Assemblea, cigano dell'opinione, Ja fa pre- 
valere dando o rifiutando Ja maggioranza al mimistri; essi 
escono dal di ler seno, ed alle di lei 1dee si. conformano. 
Ma se un Ministero che piace ad una Camera dispiace al- 
l’altra, chi vincera? E se, per.caso, questo Ministero rap- 
presenta fedelmente le opinioni, 11 sistema del presidente 
della Itepubblica, sistema che potra non essere in per 
fetto accordo cou quello della nazionale rappresentanza, 
che ne accadra? Coll'Assemblea unica la cosa è Semplice; 
tutto deve piegare innanzi ‘alla sua legge. Cun di seconda 


Camera, Vha un ricorso alla resistenza : il potere esecu- 


uvo, battuto qui, si ripara cola; ad una maggioranza sua 

avversaria, egli oppone una maggioraziza sua fautrice; el 

si serve dell'una contro deli'altra; egli Je: logora beutosto 
i 


con questi urti frequenti: 1 potere legislativo, diminuito, 
depresso, vilre un facile appiglio a tutte le usurpazioni. 
Quando si ha per sé gli Anziani, sì fanno saltare 1 Cinque= 
cento dalle finestie. 

Questi colpi di mano sono rari, noi Jo sappiamo bene; 
ma non cesì rari tuttavia, quanto gli domini di genio; ma 
questa stessa ‘estremità è essa necessaria per coudannare 
il sistema delle due Camere? Se esse nun diventano la 
leva dell'ambizioso, se es-e non servono ai disegni di un 
conquistatore, non vi sono forse sempre cagioni bastai= 
temente numerose d’agilazione in uno Stato? Una popola» 
rità per cui voi cercate due rivali, una molutudine a, cui 
voi potete dare la metà d’un potere ilegislativo che la lu- 
singa, mentre l'altra metà le si oppone? 

E tutti questi pericoli sì gravi, li bravereste voi? per- 
chè ? Per obbedire ad un principio? No; per attaccare tutti 
i principi. Per dare alla legge maggior potenza? No; s'in- 
debolisce la potenza dividendola. Per assicurare alla rap- 
presentanza nazionale un'espressione! più. sincera, per 
calmare le fazioni, render morte le passioni, mantener 
l'unità, piegare, semplificare gli strumenti  dell’apparec- 
chio legislativo? Nulla di somigliante. Perchè dunque? 
Non ci si allegano che due motivi: l'uno è ‘grave, l'altro 
non l'è. Quest'ultimo è l'esempio. deli‘Inghilterra e degli 
Stati-Uniti. 

Noi potremmo mostrar facilmente, che due ‘Camere in 
Inghilterra, rappresentano: due interessi diversi, talvolta 
opposti, che si trovano. nel. Parlamento, perchè ‘sono: nel 
paese. Noi potremmo mostrare, che negli Slati-Uniti la 
sovranità si divide e si suddivide, ch'essa è parziale, lo- 
cale, formata di gruppi indipendenti, e che si riproduce 
nel potere com'è in origine. 

Noi farem solo una risposta che dispensa da ogni altra. 
Noi siamo in Francia, noi.costituiamo la Repubblica fran- 
Gese, noi operiamo sovra un paese che ha i suoi costumi, 
il suo carattere personale: noi won abbiamo ad'abituarlo 
né all'americana, né all'inglese. Pieni di rispetto per le 
alte nazionalità, pieni d'ammirazione per quanto esse fe- 
cero di grande e di durevole, noi muunceremmo a noi 
stessi copiandole. L'argomento emigrato da Londra 0 da 
Washington è-caitivo per ciò stesso ch'egli partedi colà. 
Trapiantare un’organizzazione. politica: sovra un suolo 
straniero, egli è un volere ch'essa non vi metta radici. 
L'argomento eterogeneo proverebbe dunque p'uttosto con- 
tro che non in favore; siamo moderati, esso (nom prova 
nulla. SE 

Ve n°ha un altro che a nostro avviso ha una base più 
solido, e di cui la Commissione s'era Forte preoccupata: è 
questo lo slancio d’un’Assemblea unica, che sotto la pres- 
sione d'un avvenimento esteriore o d’una emozione nata 
nel suo proprio seno, può prendere una risoluzione non 
ponderata,"fare una legge imprudente, e' di ‘cui essa sa- 
rebbe la prima a pentirsi. Il nostro umore è vivo'e pronto, 
il talento d'un.oratore ci: può infiammare; al solo lampo 
d’una passione generosa, il .nostio pensiero diviene una 
fiamma. Sarebbe egli cosa prudente il compromettere la 
maestà della legge coll’irriflessione o colla precipitazione? 
Non bisogna egli che Ja legge sia sempre altorniata da 
forme solenni, meditata, maturata, sommessa a varii gradi 
di discussione? i 

Si certo, fulto ciò è sensato, ela Commissione crede 
avervi risposto colle precauzioni da lei prese. Essa\assi- 
cura più di due gradi alla discussione, esigendo che l'As- 
semblea deliberi tre. volte, (a 10 giorni d‘intervallo, sui 
progetti che le.sono sottoposti. Salvo il caso d'urgenza, 
nulla può essere risolto nell'ora stessa, e l'urgenza, dibat- 
luta nei comitati o negli uffici, dev'essere giinificata prima 
che l'Assemblea si pronunci in fondo: A fianco dell'As- 
semblea unica; la costituzione pone un cons'glio di Statò 
da lei stabilito, emanazione della sua volontà, che deli 
bera a parte, fuori dei movimenti che agilar possono le 
grandi riunicni. Egli è colà che si prepara la legge, ‘egli 
è colà che si rimanda, per maturarla, ugni proposta d'imi- 
ziativa parlamentare che sembri troppo! freitolisa al po- 
tere legislativo. Questo corpo, composto d'uomini emi: 
nenti, e posto tra l'Assemblea che fa la Iegge ed il potere 
che la eseguisce, attaccato alla prima'per ta” sna radice, 
al secondo pel suo ‘controllo sull’Amministrazione, avrà 
naturalmente un'autorità che tempererà quanto l’Assem- 
blea unica potrebbe aver di troppo ardito, quanto il Go- 
verno polrebbe avere d'arbitrario. 

Per evitar finalmente tutti i pericoli della precipitazione 
noi accordammo al potere esecutivo il diritto di chiamar 
l'Assemblea ad una nuova del:berazione. 

Noi moltiplicammo ‘dunque le guarentisie, noi innal- 
| zammo contro il torrente argini più numerosi e pri resi- 
stenti iche non ve ne fossero in tuite le passate costituzioni; 
e mantenendo l'unità dell'Assemblea, l’espressione sem 


[ plice e vera della sovranità nazionale , noi crediamo aver 
! ridotto al: nulla la sola' seria obbiezione che venisse a dar 
| qualche ragione al sistema delle due Camere. 


E ci sia permesso il dirlo: tutti questi timori intorno. 


sua' abituale ‘prudenza è i 
solide guarentigie. ch'egl 
guerra generale, a fine 


zionale. LE ARIZEIA A DERE 


all'impazienza ed alla precipitazione d un'Assemblea unica, 


sono fuor di misura esagerati. Trent anni sdi discussioni 
parlamentari non passarono invano sulla fronte delle no- 


stre. generazioni ; l' educazione politica é più compiuta 


oggi, i rappresentanii del populo capiscono quaniv esige 
di pati otsuo e di moderazione l'esercizio della suprema 


S 
| auturita. La sovranità, assicurata di per se stessa, non bra-. 
| smoda punto, non travasa in fiott: impetuosi. Essa da la. 


digita è Ja calma della po enza. E nor possiam senza adu- 
lazione invocar I’ Assemblea che ci ascolta. LP'adrona asso- 


luta della siluazione, assorbendo ‘in sé tutti i poteri, posta ‘| < 


sotto | impressione degli avvenimenti più periglosi, delle 
circostanze le più Critiche, essa Seppe.Jn queste inemosa- 
bili conungenze, dare va tutte Je democrazie un nobile 
esempio, ed ai partigiani delle due Camere un'eccellente 
lezione. 

PARIGI (1 settembre). — Il sig. Reiset, incaricato d'af- 
fari di Irascia a 'L'orino, ci fa pregare d' imserir la le.tera 
seguente : 

Al signor Redattore dell'Union. 
Torino, li 25 agosto 1848; 


n 


Signor Redattore, 


Il vostro numero del 20 di questo mese contiene un ar: 
ticolo sotto Ja rubrica di Ciambetì, ove mi si attrubuiscono 


att della più strana natura. Vi si dice «(che a Milano, nel | 


PESTH (22 agosto)— 
degli Ungheresi presso 
una tempestosa seduta nella 
certo, che un generale |) 
coutr’ordine. Morizio. I 
nel Ministero degli ì 
per la direzione i 
dichiarava quest'oggi. 
nel condurie le operazio 
ed opinava quindi, di sc 
di mavdore Un comm.s: 
inquisizioni; la Camera u 
zione l'oratore; ma 1 ministrà 
suth e Szecheny s1 sollevavano G 
il portafoglio, se la Camera ni n 
provazione contro Perzel, è n 
denza al Ministero. La n 
| gran romore contro Perzel, 
sine di cinque ore \éi 
Ministero, il quale mipigliava. 


matuno del 5 agosto, spinto dagli esaltati, presi una ban: | 


diera tricolore e passeggiai con essa sulla fronte dell'eser: 
cito austriaco, dicendo che veniva a dichiarare la guerra 
in nome della Francia. » xa 
« Importa, o signore, che io protesti contro simili alle- 
gazioni. ada 

Ne a Milano, nè altrove io sposai le querele di alcun 
partito ; io non mi sono preoccupato che della dignità e 
dell'interesse della Francia. 

« Del resto ,.0 signore, l’inverosimiglianza delle asser- 
zioni esposte: dal vostro corrispondente di Ciamberi è tanto 
palpabile, che avrei potuto dispensarmi dal farla compa- 
rire, sei giornali non si. volgessero se nona lettori intel- 
ligenti; ma siccome non è sgraziatamente così, e che'gli 
errori i più grossolani trovano sempre persone semplici 


che li accolgono e malevoli che li propagano, così vi prego | 


di pubblicare la rettuficazione che :v' indirizzo. 
e Ricevete, ècc. 
ReIsET: 


ALEMAGNA. | 


VIENNA (26 agosto). — Nella seduta di quest’ oggi 
della ‘costituente, il deputato Hrasser interpellava il mini 
stro' degli esteri, quale politica avrebbe seguita JAustria 
negli‘affari della Valacchia e della Moldavia, si rispondeva 
da Vessenberg e Dob!hoff con ambigue parole; ma vi si 
intendeva però che l'Austria era in bell’accordo colla 
Russia, e-che lo spirito di. Metternich animava ancora la 
putitica austriaca. i 


— (28 agosto). — La pace e la tranquillità è ristabilita, 
non si lascia però passare occasione di tentare nuovi tu- 
multi; Ja stampa giornaliera, alimenta colle sue accuse le 
pubbliche discordie. Ogni giorno di più cresce l’odio fra 
la guardia nazionale e la legione accademica, e la demo- 
ralizzazione in Vienna è giunta al colmo. 


—. Il Bano di Croazia. ha preso sotto il suo comando 
tu'te le truppe del comitato slavo, che non volevano. più 
obbedire a Hrabuwski. (Allgemeine). 


FRANCOFORTE (28 agosto). — Gran sensazione ec- 
citò qui una lettera di Vienna, in cui 3fMermavasi cche nel 
primo abboccamento tra il ministro degli affari esteri del- 
l’Austria e i rappresentanti dell'Inghilterra e della Fran- 
cia, il ministro non erasi mostrato disposto ad accettare 


pel presente la mediazione di quelle due coutrade per la. 


pacificazione dell'Italia, sotto pretesto che si fossero aperte 
trattative dirette con Carlo Alberto e che non sarebbe ne- 
cessaria alcuna mediazione, a meno che sorgessero delle 
difficoltà; nel corso di esse appare tuttavia che.il ministro 
pregasse ripetutamente che la sua esitazione non fosse ri- 
guardala come un'assoluta negativa, ma meramente come 
una dilazione imposta dalle circostanze. Dicesi che nel 
corso della conferenza il s'g. de Wessenherg parlasse del 
non adempimento. delle condizioni. dell'armistizio per 
parte di Carlo Alberto, alludendo. alla conunua presenza 
del naviglio Sardo e delle truppe Piemontesi a Venezia, 
dal che s'inferisce che il ritirarsi di queste forze si vorrà 
imporre come un preliminare di trattative, nel qual caso 
quantunque Carlo Aiberto accondiscenda, il che uon è 
probabile» quantunque l’Austria potesse indurlo ad abban- 
donat la causa della Lombardia, diverra necessario un 
prolungamento di ‘armistizio. V'ha tutiavia ragione di 
credere che né l'Inghilterra, nè Ja Francia non cotisen- 
tiranno a trattative dirette di pace fra Carlo Alberto e 
l’Austria, giacche tutti gli Stati d' Ialia sono fermamente 
decisi a non permettere alcun assestamento senza l’appro- 
vazione dì quei poterì e i ministri francesi in Ialia hanno 
fatto credere al popolo che i loro interessi Saranno pro- 
tetti. 

Nulla di positivo si sa quì sulle idee dell’Arciduca Gio- 
vanni sulla quistione italica. Il ministro Austriaco a Fran- 
coforte si è adoperato a tull'’uomo per render germanica 
la questione, ed' insistè paticolarmente sull” importaisza 
per la Germania di ritenere Venezia, D cesì anzi ch'egli 
sia ilo tanl'oltre da accennare che. l’Austria a bbandone- 

| rebbe Venezia alla Coufederazione a condizione di venir 

aiutata nella determinazione di ritener Ja Lombardia. 
Certo è che ha un gran partito néll’Assemblea nazionale 
| per far germanica la quist'one italiana; ogni cosa dipende 
dall'Arciduca, il quale ha influenza sufficiente sull''As- 
| semblea per indurla a lasciar l’Austria alle proprie forze 
| se volesse ricominciare. 3 


Î Come Austriaco si può supporre che l’Arciduca Gio: | 
| vanni inclini alla poliicà' del gabinetto di Vienua, ma' la 


NOTI] 


Genova (3 settembre). 


che ha rivendicato il.diritto 

Gli si prepara una. ovazione, 
ministro anticostituzionale, ‘e 
pestato principio.) vinino,i 


Livorno (5 sellembre) — Il 
nifesto col quale invitava alla 
proibiva loro nell'istesso tem 

Verso, sera alcuni indiy 
manifesti quando i carabinieri 

Si, impegnò un terribile 
truppa, l'artiglieria fece delli 


gran piazza stanziava la.truppa. 
piò verso sera e durò fino.al 


I morti, tra polizzai, carabinieri 
dere a 60. Del popolo nou vi s 
; ti s LITI DIA 


protestato contro ogni tentativo ( 


— Il Moniteur du soir sm 
nom'na:del signor Prelat, ex 
a ministro plenipotenziario d 
la Confederazione Ge ti 
Savoie, sarà surrogato d $ 
l'Assemblea nazionale; i (i 
— L'Assemblea nazionale Ma: 
contro 237 ha rivocato i 
che aboliva l'arresto p 
Lione (4 settembre). 
mato in Îralià prese ier 


sono giunti col telegrafo 
corpo. \spel'zionario tin ui 
Stati Pontficii. 


— Alcune colonne di rifu 
ne sono già ripartite. Semi 
non. riceverà: che i ri 
guardie nazionali saranne 
organizzati in legione. 

— Tutto è rientrato nel 
darme Montredau che venne 
del dipartimento, si fecero nell 
i Consiglio mumcipale decre 
sione a vita di franchi Lreci 
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UREZZO DELLE ‘ASSOCIAZIONI 
da ic arsi anticip dtamento. Le lettere, i. giornali, i pacchi, gli susa 





cr ninna n iene e è ni 
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‘ ora non solo, ma in qualunque periodo della nostra 
non facile carriera giornalistica, professammo ardi- 
tamente, senza ‘altender beneplacito di ministri o 
assenso di.moltitudini ; perchè tali erano le nostre 
‘ invitte e profonde convinzioni. 
berti sì sat di fulminare il no. ‘E impossibile adunque che noi entriamo a discu- 
iornale, perchè aveva osato, nell'occasione del tere con Vincenzo Gioberti, finchè queste due impu- 
iscorso al Circolo politico, annotare parecchie , tazioni non sono ‘affatto distrutte, finchè Gioberti 
l'esso, che gli parevano meno ‘vere e pre- non concede agli avversarii suoi almeno quella lealtà 
oli all'opinione del paese ed al buon anda- di portamenti e d'animo, ‘che non ha e non può 
| avere nessun argomento di sospettare; cui ad essi 
incombe il preciso ed impreteribil dovere di far 
rispettare dagli alti, come dagli infimi. Però dal 
canto nostro, dichiarando tali due imputazioni, cioè 
di esser ligi in qualunque modo ‘al Miristero, e di 
aver altro in mira da quello che esprimiamo , af- 
| fatto prive di fondamento, e indegne del nostro ca- 
rattere di scrittori lealì e di onesti cittadini, sfidiamo 
; chiunque, e prima lo stesso Gioberti, a venirci a 
provare il contrario. 
Posta questa dichiarazione, che è per noi un falto 
noli cai possiamo francamente domandare a 


loro ingegno, che tano bene quanto nale po: 
tess ‘competere con quello di un Vincenzo Gio- 
si persuasero piuttosto di far ‘opera di buoni 
i, qualunque fosse il valore loro personale, ‘ 
effetti che doveva partorire, secondo il parer 





| 
| 
I 
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0: i ed irritati der OE guise n popola- : 
essero tentato in qualche modo di opporsi; 
| Li La nuovo Ministero non. meritava 


Ì 


dii icora che operasse gli alli | suol, dando al ‘ da-onesto.ad‘onesti, da incorrotto-ad incorrotti.. 
( che altro avesse chiuso in petto, altro. in Or quali sono i punti di dissensione tra noi e l’il- 
la bocca. Non ignoravano gli scrittori del | lustre filosofo? Giova’ anzitutto ristabilire la. que- 
Rimento che così facendo sarebbersi tirati ad- | | stione, perchè il pubblico possa farsi un giudizio 


dun grande e potente avversario : questa consi- i chiaro ed espresso del valore delle reciproche ra- 
e non li rattenne, perchè confidavano ap- | gioni. 
che la grandezza e' la civile moderazione di | Vincenzo Gioberti aveva pronunziato al Circolo 
dr cenzo Gioberti , forse un istante. sopraffatta da | politico un discorso nel quale dopo avere , secondo 

tovvidi consigliatori, quando avesse veduto. in } lui, dimostrato che il nuovo Ministero Sostegno aveva 


Li l ‘animo O era schietto, come schiettà due programmi, lunoò So L altro occulto, € che 
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mo e funesto al paese, invitava i membri di quel- 

l'adunanza a mandar fuori una petizione per provo- 
i care la ‘caduta di un Ministero o ingannato o ingan- 
natore. ‘Questa è la sostanza del primo discorso di 
Vincenzo Gioberti. 

Il Risorgimento che era lontano dall’aspettarsi una 
tale gravissima accusa sul conto d’uomini provata- 
mente buoni e leali e che già col loro programma 
pubblicato e' con alcuni dei loro atti avevano mo- 
strato di assumer fortemente il governo del paese, 
d’intraprenderne colla debita risolutezza le vitali qui- 
stioni: NAZIONALITA” ITALIANE, UNIONI COMPIUTE, AN- 




















ad la bontà almeno del 
0 scopo, mette in dubbio l’una e l’altra; e non 
‘a mette in dubbio, ma accerta quasi la nostra 
tanza al nuovo Ministero, dal quale, al suo 
dovremmo toglier licenza delle nostre. opi- 
‘prima di manifestarle. 
et un altro verso egli insinua destramente sì , 
e con evidente insistenza, che nell’ assalir lui, 



















quasi a lambire i bordi della strada; con molto senno quer 
sta posizione era stata scelta dal generale Sonnaz per es- 
sere fortificata, disponendovi un fronte bastionato, la cui 
cortina attraversando perpendicolarmente la strada con- 
giungeva i piedi delle colline, non lasciando alle sue estre- 
mità che il puro spazio necessario al terrapieno dei fianchi, 
i qualisi addossavano alle colline istesse; questo fronte ba- 
stionato preceduto da fosso e costrutto diligentemente per 
opera dei zappatori era difeso da 4 pezzi, due dei quali di 
grosso calibro erano stati condotti da Peschiera e disposti 
in cannoniera in mezzo della cortina per battere di fronte 
la strada, ed altri due di campagna situati sui fianchi con- 
centravano il loro fuoco sul terreno innanzi. A scorta di 
questi pezzi stava continuamente un battaglione di Savoia 
ed un pelottone di Novara cavalleria. 

Quando la colonna avversaria si trovò a portata di que- 
sto trinceramento i nostri grossi pezzi incominciarono il 
fuoco che il nemico tentò ‘di ripostare ma inutilmente con 
tiri dicampagna , i quali non arrivavano allo scopo, men- 
tre i mostri con mirabile giustezza già avevano scavalcato 
uno dei suoi pezzi e fatto subire dei gravissimi danni alle 
sue profonde masse. ll maresciallo pensò allora giudizio- 
samente:che l’ostinarsi a forzare una tal posizione di fronte 
lo esponeva senza vantaggio a perdere molta'‘gente e mollo 
tempo, mentre la sua ‘colonna sinistra che doveva sicura- 
mente incontrare meno resistenza a Sommacampagna po- 
teva, eoll’avanzarsi troppo, separarsi da lui ed essere com- 
promessa; si decise pertanto di dividere la colonna destra 
in due altre, ritirandone:una sulla:stessa gran‘strada fuori 


{V. Risorg. n. 215.) 
GIORNATA DEL 25 LUGLIO. 


‘sol nascente ie posizioni del nostro esercito erano 
le istesse del giorno precedente anzi descritte, ad ec- | 
e dell’ ala sinistra‘ del secondo corpo, la quale aveva 
dminciato il suo movimento in ritirata da Rivoli alle 
na del mattino, e guadagnando così 4 ore e più di 
mino sul nemico entrava a prendere un po’ di riposo 
ne villaggi di Aff, Cavaglione, ecc. Il corpo austriaco de) 
‘olo, che abbiamo veduto respinto in tutti i suoi attacchi 
È 2, s'avanzava con tutta precauzione su Rivoli stupe- 
| fatto di mon incontrarvi ‘più resistenza e disponendosi ad 
inseguire il nemico sfuggitogli di fronte. Intanto la forza 
Ponente che abbiamo visto concentrata in vicinanza di 
Na e sotto gli ordini immediati del maresciallo, già 
Vera nella notte del:22 al 25 abbandonate le posizioni di 
Santa Lucia, San Massimo; ecc. per dirigersi contempora- 
Reamente in due colonne, una sulla gran strada da Ve- 
ba a Peschiera e 1’ altra sulla forte posizione di Somma- 
campagna, ed alle 6'del mattino le teste di queste colonne 
lrovavansi in vista dei nostri , i quali si disposero alla più 
| accanita difesa. 

; “Sulla gran strada da Verona a Peschiera, al sito in cui 
trovasi la così detta Osteria del Bosco le colline che la cu- 
Steggiano sì rinserrano per modo che il loro piede viene 
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i Prezzo delle inserzioni — Gentesimi ‘25. per riga‘anticipati. 


: | 
dovranno indirizzarsi franchi di posta alla Jie provincie presso gli 


; i + InG resso.A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio librario.In Firenze da ; 
cibi dire: cena pe pe lisa di Fn È ip È È Forio. ind oli Turati, libraio. In Parma iam Grazioli libraie. In Modena 5 
Mi ? arr ;° 3 n 8 2 itti mon verranno restituiti. tr pos :C. Vincenzi libraio. ln Roma presso P. DIO PO I SOPRANO 
i Ch i 7 È 2 rghieri strada Nardones, 
2 Sire 0 RISE i 4 50 MTA : (rota piornalo starà saggio dalle Peter iis e bero in TITTI i; o chertator ibi: e Praga on astra della posta ‘A:Parigi negli ufficil;8; 
i i di corrisp.; J. Delaire, e Leiolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street, 


ii Oxford Street. 


nn 


in Torino all’Ufazio del Giornale ‘in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli; 
Fra isa e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati 


nni tania 


DREI E ren 


ASSOCIAZIONE È DISTRABUZIONE 


ei Vedova Reviglio e figli. lt 
uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. dif 

































nunziando che dove non potessé ottenére una pace . 
onorevole, serbando. intatti i sacri diritti della na- 
zione, avrebbe. di grand’animo ripigliata la guerra, 
il Risorgimento, diciamo, appoggiato a questi fatti, 
non si peritò di assumere , non dico la difesa del 
Governo, che bisogno non ne aveva, ma di provare , 
che insussistenti e dannose erano le imputazioni di 
Vincenzo Gioberti, e pel tempo che correva, perico- , 
losissime. 

Or come ciò fece? Valendosi prima del carattere ; 
degli/ uomini componenti il Ministero secondo delle 
loro Opere: e intorno il primo e circa le seconde 
non trovò contraddizione troppo grande negli scritti 
del Gioberti. Trovò finalmente che. l’ opposizione 
mossa da un ministro scaduto, mossa in tal luogo 
da pila; Gioberti in giorni di universale per- 
turbazione degli animi, poteva generare cattivi ef- 
fetti e dare ansa alle passioni estreme già troppo 
ardenti ed irritate contro il Governo, preteso autore 
dei pubblici disastri. Ecco sottosopra le ragioni che 
mossero il Risorgimento a rispondere al primo j 
discorso di Vincenzo Gioberti. 


Ma dieci giorni dopo, secondo suonava il pub- 
blico grido, arrivò il secondo il quale fin dal suo 
titolo annunzia voler mantenere le asserzioni del- 
l’antecedente. — Non è nostro pensiero ripigliare 
ad uno ad uno i capi controversi di questo scritto: 
ci basterà accennarne alcuni principali, perchè al- 
trimenti invece di un articolo di giornale, dovrem- 
mo fare un libro. Questo discorso di oltre 80 facce, 
elaborato con quell’acume di polemica che è tanto 
famigliare all’ingegno del Gioberti, si raggira per 
una parte a dichiarare minutamente i termini del suo 
programma, ‘esposti al conte di Revel nel loro 
primo abbocecamento per comporre un nuovo Mini- 
stero: i quali termini, che sono mantenimento 
| della nazionalità italiana o colle armi 0 senza, 
rivendicazione dei diritti imperscrittibili delle 
unioni compiute, con qualche corollario di politica 
generale, collimano per l'appunto con quelli espressi 
dal programma del Ministero Sostegno. Certo il va- 
lore dell'esposizione tanto sovrasta all’uffiile tenore 
del programma ministeriale, quanto una tela solo 
delineata sottostà ad un quadro colorito ed anima- 
tissimo. E questa -parte è al tutto degna della ripu- 
tazione del grande scrittore. La sincerità della nostra 


ee e sera] 


del tiro. per ‘farla poi agire a tempo debito di fronte sul 
trinceramento, e dirigendo l' altra sulle alture di Sona per 
girare in ultimo la posizione dell’Osteria del Bosco. Alla 
difesa di Sona stava un semplice battaglione di Savoia con 
alcimi pezzi di posizione, ma gli Austriaci ben pensarono 
che questa poca forza era sufficiente a fare una viva resi- 
stenza ‘alle. loro masse ed'impedire lo scopo dell’ attacco 
da, essi diretto, e per facilitarsi l'impresa impiegarono la 
loro frode usata:; di presentarsi cioè sventolando la ban- 
diera bianca come in atto di costituirsi prigionieri, ben si- 
curi che la generosità e‘credulità nostra non gli verrebbe 
ineno- nè anche questa volta ; così protetti si avanzarono 
seriza: rischio sui‘ nostri Savoiardi e perfino li abbraccia- 
rono.;call’intimata' che riceverono dal generale Meuthon 
D'Aviernoz. di deporre le armi, risposero essi allora con 
un fuoco traditore, ma nonne andarono impuniti, perchè 
i nostri:soldati appena riavati dallo stupore, e vedendo il 
loro generale vittima di sì nero tradimento dibattersi con- 
tro-i memici, si scatenarono come leoni sui medesimi, e 
ne fecero aspro macello ; infine sopraffatti dal numero sì 
ritirarono .in un cortile vicino ed ivi sostennero quasi tutto 
il giorno‘ un fuoco: vivissimo e con grave danno del nemico. 
Intanto per le conquistate alture di Sona la posizione avan- 
zata' dell’Osteria del Bosco veniva ad essere oltremodo cri- 
tica, ‘potendo da un momento all'altro essere attaccata alle 
spalle; ; il giovine uffiziale d'artiglieria che guidava i due 
pezzi da di sostenne nondimeno un fuoco micidiale sulla 
gran strada fino alle 10 1j2 circa del mattino e non si de- 
cise alla ritirata se non quando vide imminente il pericolo 

























‘lode non può essere rivocata in dubbio, per la ra- 
gione stessa che siamo pronti a biasimare altre pafti 
di questo. discorso. La seconda è una continua ri- 


i | sposta al nostro giornale, colla quale egli vuol chia- 


rire che quanto ‘asserì ‘intorno ai due programmi. 
! del Ministero; è verissimo: 2. che non si trova nel 
suo discorso ombra di contraddizione: 3. che non 
parlò per debolezza 0 passione; ima per fare ufficio 
; di buon cittadino. E: per provare il primo: capo egli 
i racconta il:primo'colloquio avuto‘col'conte di Revel, 

il qual», ‘dopo udito: il programma ‘del Gioberti, 

avrebbe esposto il'suo ch'era affatto contrario, come 
quello che importava l'abbandono di tutti o in parte 
que’diritti che il primo voleva ad ogni costo difen-' 
dere. ‘Nella narrazione veramente: magnifica che fa: 
il Gioberti del suo programma, certamente le poche 
parole ch'egli concede al Revel non sono sufficienti 
a chiarirne ‘le ragioni : il vantaggio è tutto prepa» 
rato per sè; Ma è egli poi vero che le parole pro» 


! nunziate dal: conte di Revel in quel primo colloquio: 


debbano iiguardarsi assolutamente come un pio» 
gramma? Il Ministero non éra' per anco formato; 
gli uominivche doveano formarlo,. ancora non si co 
noscevand; ‘e progrimma di ‘Ministero non ‘può | 
darsi, ‘se non quando  l’assenso esplicito e formale 
di tutti i suoi membri: solennemente si dichiara in 
comune Consiglio, e si fermano i punti capitali della 
via polilica da. tenersi, e si ‘eleggono. perfino le 
espressioni per annuriziarla al pubblico. 

Che i ‘concetti del Revel, incaricato di comporre 
il Ministero, siensi modificati e dopo l’abboccamento 
col Gioberti è ‘dopo’ la scelta‘ dei colleghi, non è 
meraviglia: così avviene, e così avvenir dee in tutti 
i negozi del mondo. Ma noi continuiamo a sostenere 
che il primo non doveva. altrimenti considerarsi 
per un programma del Ministero che ancora non 
era formato, che non vincolava per conseguenza 
nessuno, che tutto al più si debba dire un'espres- 
sione particolare delle opinioni del conte di Revel, 
grandemente modificate poscia e dalle notizie della 
lregua sancita ad enormi patti e dalle più vigorose 
opinioni de’ colleghi assunti. In tutto ciò noi ‘non 
ravvisiamo il menomo segno di doppiezza, e molto 
meno l’esistenza di due programmi l’uno all’altro 
repugnanti e contraddittorii. 


Ma il Gioberti fu escluso dalla . nuova composi: 
o LI E 


di perdere i pezzi; scortato dal battaglione di Savoia che 
con lui difendevano il trinceramento si ritirò in Peschiera, 
dove arrivava alle 12 1]2 circa. 

A questo punto il corpo del Tirolo discendendo da Ri. 
voli già aveva oltrepassati senza resistenza i villaggi di Pa- 
strengo, ecc., e si avvicinava a Sandrà; l'attacco divenne 
generale su tutta la linea ed ineguale dappertutto per noi, 
giacchè le truppe che si ritiravano da Rivoli, stanche per 
il sostenuto combattimento del 22 e per la successiva riti- 

- rata, non potevano più essere utilmente impiegate. Il gene- 
rale Sonnaz, che in questo momento doveva provare una 
certa soddisfazione di avere previsti i movimenti del ne- 
mico, pensò allora giudiziosamente che l’unico scopo per 
lui in quel giorno era di effettuare una buona ritirata su 
Peschiera, e dati tutti gli ordini per ivi dirigere i bagagli, 
il piccolo parco di campagna ed i viveri ammagazzinati in 
Lazise, non si occupò più che di disputare passo a passo 
il terreno al soverchiante nemico per dar tempo ai carri 
di sfilare ed alle colonne provenienti da Rivoli divarrivare 
sul punto comune di riunione da lui fissato tra.i villaggi 
di Pacengo e Cavalcaselle sotto il tiro della fortezza di 
Peschiera. 

Tutto quanto era disponibile della brigata di Savoia, e 
dei Parmensi egli lo distese in bersaglieri per ritardare 
da ogni punto la marcia vittoriosa del nemico; l’artiglie- 
ria aspettando quasi sempre le colonne nemiche a tiro di 
mitraglia,:;non.si ritirava se.non quando una maggior resi- 
stenza l'avrebbe esposta a perdere infruttuosamente i'suoì 
pezzi: i pochi squadroni di Novara cavalleria lasciati a di- 
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IT RISORGIMENTO 


=" eo La SI S . ° . ° - . da 
zione ministeriale, ma il conte Revel più nol rivide ] Ministero e la sua ferma intenzione d’appareechiarsi 


che a cosa fatta, e vedendolo , non gli disse pure 
i nomi dei nuovi ministri. 

Noi non possiamo sapere quali. ragioni abbiano 
determinato il Revel ad escludere il Gioberti, quando 
aveva avuto dal Re mandato d’ intendersela con 
lui, prima di venire alla composizione del Gabi- 
netto. Sappiamo che era nel suo diritto, e che tanti. 
molivi si possono supporre ad una tale delermina- 
zione, senza ricorrere al pessimo, ad un secondo 
fine. 

Ma la politica assunta dai muovi ministri era 


alle parole del primo abboccamento Revel, dunque 
. Sela AT: 3 ) 
v'erano due programmi consentiti dal Ministero l'uno 


a nuova guerra. Dice che il programma orale gli 


Tale è pure sottosopra la conclusione del secondo 
! discorso di Gioberti, il quale protesta di non aver 


| 


î 
È 


E se Gioberti sapes 
fece dagli esageratori di 


metteva obbligo di premunire il paese contro i pos- voluto provocare una crisi ministeriale, protesta che ! certo andato più a rilen 


sibili. errori d’uomini che nati; secondo «luiy-da una 
trama ordita in Corte e repentinamente convertiti . 
potevano pure: repentinamente tornare ai primi 
concetti. 

Ma l’inforsare a quel modo la loro origine, il ren- 
dere sospetto il loro animo, dubbie le intenzioni , 


era forse il miglior. modo di. conseguire l'intento ? | 
O non piuttosto le preventive accuse erano volte a | 
debilitarne l'opinione in modo che fosse loro impos- | 
quella stessa propugnata dal Gioberti, ripugnava | sibile l’operare il bene; senza che fosse alla mag- 


gior parte sospetto? 


L'accusa fatta in tempo opportuno e dedotta da 


fatto palese, l’altro serbato per le circostanze. i certi indizi è di gran peso nelle faccende. politiche : 


Quest’illazione che ancora s'ingegna di cavarne 


Gioberti per mantenere l’asserzione del doppio pro- i 


gramma, è, con sua buona licenza, respinta da un 
fatto pubblico , incontrastabile, il solo che si possa 
in buona fede invocare, il programma fatto di pub- 
blica ragione, il solo che possa e debba dirsi tale, 
quello, cui con posteriore dichiarazione tutto ìl 


tiamo con esso che e la protesta del Ministero Ca- 

sati e le efficaci sue parole abbiano non poco con- | 
tribuilo, e prima a dar fuori un programma de- i 
guo della nazione, e poscia a confermare solenne- 
mente i termini. di ‘esso, vincolando i ministria se- 
guirli con ogni loro possa. Benchè noi ritenessimo 
già abbastanza obbligati i ministri colla pubblica- | 
zione del vero, del solo programma, percliè in ogni 

evento non avrebbero. poluto senza infamia .scostar- 

sene, tuttavia la seconda dichiarazione to?=© ogni 

dubbio intorno alla pretesa. esistenza di. quell’altro 

oscuro, ed occulto che annunziato al Circolo dalla 

solenne. parola di Vincenzo. Gioberti , aveva ‘ca- 

gionato nel pubblico tanto scompiglio e tanto af- 

fanno. 

Così, al parere di Gioberti, i ministri sarebbero 
quasi convertiti : ma la loro conversione non si può 
dire perfetta, attesochè la tempra dell'animo  del- 
l'ingegno loro, non gli pare atta a reggere il pondo 
delle pubbliche cose in tanto ardua tempesta che mi- 
naccia di fuori e di dentro: un rimasuglio di ‘quella 
prima ombra del programma orale ancora lo to0r- 
menta. E perciò egli ci dice che noi a torto l’accu- 


Volentieri, se così piace al Gioberti; noi consen- | 


! 


sammo d’ingiuslizia e di contraddizione verso uomini 
da lui stesso dichiarati buoni ed. onorandi, quando li 
reputava capaci di un’insigne duplicità politica, qual 
era quella del doppio programma. L'accusa d'allora 
reggeva al paragone dei fatti), perchè il Gioberti 
non era per anco venuto designando con gradazione 
di tinta incomparabile, quel lento e progressivo  de- 
chinare dell'animo, che spinto da più matura tonsi- 
derazione, 


... Per nuovi pensier ‘cangia proposta, 
Sicchè dal cominciar tutto si tolle. 


Stava allora l'accusa, che adesso il nuovo. dire 
del filosofo mirabilmente assottiglia e riduce presso- 
chè a virlù politica, necessaria in chi governa, e 
dovuta piuttosto alle angustie del grado ed alle con- 
dizioni dei tempi: onde che quella che una volta 
doveva dirsi da ogni uomo onesto dubbia fede; ora 
sarebbe divenuta scaltrezza ministeriale e nulla più. 


Assicura Gioberti che quando recitò il suo di- 
scorso, ancora non conosceva parecchi de provvedi- 
menti da noi accennati a provare l’operosità del 
OR E IIS 


sposizione di questo corpo, d’armata protessero mirabil- 
mente tutta la ritirata, la quale alleore 7 circa era compita 
nel luogo sopraindicato come era naturale in un com- 
battimento quasi tutto in bersaglieri e contro forze esu- 
beranti molti furono gli sbandati che giunsero tardi e sfi- 
niti al luogo della riunione; male perdite sia in feriti che 
morti o prigionieri non furono considerevoli :'la batteria 
di posizione dovette più per fatalità che per altro abban- 
donare al nemico uno de’ suoi pezzi che scavalcò in un 
fosso senza che fosse possibile di ritenerlo malgrado 
mezz'ora di reitirati sforzi. Alle ore 7 1,2 il generale Son- 
naz con tulto il suo stato maggiore entrava in Peschiera 
con ‘aria più tranquilla che abbattuta, persuaso d'aver 
adempito a” suoi difficili doveri, essendogli riescito di sal- 
Vere quasi perintiero e con onorato combattimento la sua 
debole divisione da una rovina che sembrava inevitabile: 
giacchè se egli non avesse ordinata la ritirata di Rivoli la 
sera innanzi e cominciatala nella ‘notte, le truppe che 
stavano alla difesa di quella posizione attaccata nel mat- 
lino di fronte dal Tirolo non sarebbero più arrivate ‘a 
tempo sotto Peschiera, e la loro perdita ‘era inevitabile, 
anzi avrebbe tratta quella del rimanente della divisione, 
le cui posizioni dovevano ‘allora dal sig. Sonnaz essere di- 
fese (con maggior ostinazione, onde far concorrere il 
tutto alla salvezza comune. 
È qui noi adempiamo alla prima nostra promessa di 
far conoscere cioè al lettore l'errore gravissimo =com- 
messo dal maresciallo ed a cui il corpo di sinistra deve la 
sua salvezza; l'errore sta nel non aver attaccato simulta- 


ma guai se trasmoda l’accusatore! 


cedevagli: noi non l’aceuseremo perciò: se la nostra ; 
parola intorno a questo falto, uscì piultosio viva 6, 
precisa, all’istesso zelo diasene la colpa ed al nostro 
terrore di veder ognor più dilungata: la possibilità . 
Ministero professava volersi in tutto fermamente | di un governo forte ed unico di mente e di mezzi in 
attenere. i tanta e sì grave necessità della patria. 
Non diremo gran che della colpa. che il. Gioberti | 


È 


ci appone di aver lodato il provvedimento riguar. 
dante la cacciata de’ gesuiti, come se a questo 


solo volessimo attribuire il: merito di un tal fatto. i 


Nel pensiero nostro noi volevamo solo lodare il Mi- 
nistero di aver posto ordine definitivo ad una legge 
la cui dilazione poteva. recar pregiudizio nell’opi- 
nione pubblica ed era dall'altro canto un rigoroso 
atto di giustizia il farlo. i 

Per. ciò che spetta all’aver noi asserito che al 
Ministero dimissionario secondo i canoni del diritto 
costituzionale, compete solo la facoltà di fare gli atti 
di riconosciuta urgenza, e che perciò ii Ministero 
Casati non doveva pubblicare il decreto per la Com- 
missione sulla legge elettorale: della. Costituente, 
vogliamo che ci vagliano le stesse. ragioni addotte 
dal Gioberti a difesa del Ministero cui apparteneva. 
La sindacabilità di quest’atto e della sua convenienza 
cade intera al Ministero Sostegno: e sarebbe: parso 
per lo meno una cosa molto inutile, se come vuole 
il Gioberti, si fosse lasciato pubblicare prima. nel 


foglio  officiale il decreto Casati, e poi si fosse, sop- 1% i i 
{ punto capace di sì reo misfatto. Vedesi, per que; 


presso .con altro decreto Sostegno. 

Quì poniam fine al redarguire: e ci pare già 
troppa l'insistenza, se non ce ne avesse fatto ob- 
bligo l'esempio del nostro opponitore, e se più di 
quest'esempio ancora non ci fosse sprone l’intimo 
convincimento di non aver-ascoltato nel nostro dis- 
sentire in questa parte dal Gioberti, che la voce 
chiara e, precisa della coscienza e del dovere. 

Abbiamo quanto. per noi potevasi acconciamente 
esposto, come un solo, e non: due, fosse il programma 
del Ministero Sostegno: abbiamo dimostrato che ad 
un tale programma è inevitabilmente legata la poli- 


Certo lo zelo ardentissimo della causa italiana ; 
spinse il Gioberti più in là di quello che verità con- | 


i 
Vl 
i 


! può parere: illusoria a chi pensi, che gira ancora di 
i presente la petizione da lui mossa, perchè nuovi reg- 


I 


i 


nome in queste sue e 
| Gioberti dice avere 


i gitori più consentanei ai tempì soltentrino a questi: | per far opera di buon 
i la qual petizione dopo le ultime dichiarazioni ‘dell’il- | noi intraprendemmo 
i lustre filosofo, non sappiamo più qual senso possa | esorbitanze civili d 


| avere, se non fosse quello di una dimostrazione resa 


provocatore, 


omai vana.ed inopportuna dalle stesse parole del suo | mo scopo dell 


Î 


pre combaltule second 
[oi 


denza italiana; noi senza. 


L'ultima parie del discorso di Gioberti contiene | Paragone di Mata BA 
ali concetti ed espressioni che non richiedono asso- | chezza, che se Dio ci avesse l 


| lutamente una risposta dal nostro canto, Egli riven- | al cuore, avremmo. forse 


: dell'italiano risorgimento , quasi che noi volessimo 
! entrare 2 contenderglieli” per nostro conto: è una 
superbia, la Dio mercè, che non ci può venire in 
menle neppure per ischerzo. Bensì, in ordine a mag- 
| gioranza e palernità d’italico risorgimento, nulla de- 
traendo ai meriti singolari-di Vincenzo Gioberti, noi 
affermeremo senza esitare che altri con diversi me- 
riti il precorsero; e che.la storia prima di regisirare 


il suo nome, avrà cura di scrivere e quello’ di. un. 


zoni, di un Pellico, e di aleuni altri più oscuri, che 
i più 0 meno, quale con nobili patimenti, quale con 
gagliarde opere o civili, o militari , o letterarie, od 
arlstiche, si travagliarono per colorire la grand’idea, 
il cui pieno trionfo è forse dato a noi il contemplare. 


Ì 
| Alfieri, di un Foscolo, e segnatamente di un Man- 


È 


ti, E 
ingrandendo stranamente le nostre. persone, più 


volte interroga tra. sè. e ‘noi il giudizio dell’Italia, 


e poi quasi irritato dell’ audace. opposizione nostra, 


quasi che facendoci noi oppositori ad alcun suo tra- 
scorso, avessimo voluto intraversare la. sua,wvia;, ci 


vede, come altri unimprovviso fantasma importuno, | 


dar mano a quelli che tengon sospeso'il pugnale:sul 


l’orrendo parricidio si compie, noi non ne saremo 
innocenti ! ma 

_. Qui evidentemente il concetto del filosofo ‘cedette 
il campo allo stile  ultrapoetico del. sognatore. Noi 
dar mano agli scannatori della patria nostra! Ma 
Gioberti nol erede, e con tutta la potenza del suo 
slile e del suo ragionamento non giungerebbe mai 
a farlo credere altrui, tranne a chi fosse per lo ap- 


collo all'Italia, e: dice e grida ripetutamente che se 
i 


sto esempio come le menti .più sicure, i cuori 
più alti, quando son travagliati da. un assiduo pen- 
siero, insofferenti di qualunque ostacolo , anzichè 
vincerlo colle buone armi, si lascino. trascinare a 
torlo via con qualunque mezzo. 


Ma è certo aberrazione momentanea della (pas- 


noi vogliamo dargli più peso di quello che un amico 
soglia dare al delirio d'un amico. 

Un'ultima cosa ancora ne giova rilevare: pareca 
chie volte il Gioberti, benchè: dichiari non volerlo 


tica dei nuovi ministri, che questa politica difende | fare, tenta di porci a riscontro con una selta univer- 
ciò che Gioberti vuol difeso, l'italiana nazionalità, | Salmente abborrita, e che sarebbe, nel suo giudizio, 
le unioni compiute, ed ogni diritto che a questi su- ! Îl prototipo d'ogni ignobil procedere, nemica eterna 


premi, fini si apparlenga:; che ove ciò possa conse- 
guire coimezzi pacifici, nullo ne lascierà intentato, 
ma che questi non bastando, è pronto a riprendere 
con ogni forza la guerra: che tali essendo i suoi fer- 
mi consiglà, non vi sia più luogo a dubitare che non 
voglia al tutto eseguirli, e come perciò sia necessa- 
rio che ogni cittadino, per quanto sia umile l’inge- 
gno, oscuro il nome, debba adoperarsi perchè tale 
eseguimento uscir possa presto ed intero. 


srt ———_—@-@iue; 


neamente questo: corpowda Rivoli a Santa Giustina -l’uma 
e l'altra di queste dué posizioni sarebbero allora sicura- 
mente state forzate, ed.il corpo intiero addossato al. lago 
e perduto. E RAVE 
Dicesi che: il maresciallo Radetzky si. detiserad attad: 
care prima dal Tirolo per due motivi: di 
1. Le sue truppe concentrate in. Verona! mancavano, 
della necessaria artiglieria per prendere l'offensiva e que- 
sta doveva arrivare dal Tirolo: la posizione di Rivoli guar: 
dando e dominando nei limiti del tiro la gran strada per 
Verona, era indispensabile, onde proteggere e celare il 
passaggio dei carri, di dirigere. dalla parte opposta ‘un 
vivo attacco contro Ja medesima onde divertire i colpi; 


questa opinione sembra fondata dal momento che molti; 


uffiziali asseriscono di aver visto un convoglio grandissimo 
di cannoni e carri attraversare celeremente la suddetta 
strada nel mestre appunto che le. nostre artiglierie bat- 
tevano verso Garda. { i 
2. Il maresciallo Radetzky che voleva riescire assoluta: 
mente nella punta da lui agognata su Salionze. 
Giudicava che una troppo viva resistenza. a S. Giustina, 
Sona, Sommacampagna, ec. dando tempo al Re di venire 
in soccorso dell’ala sinistra, poteva compromettere l'esito 
del suo ‘altaco e credeite meglio di obbligare il nemico‘a 
guarnire alquanto queste posizioni per portarle sull’es- 
trema sinistra che egli attaccava per ciò vivamente e con 
forze oltremodo superiori, onde poi prendere l’offensiva 
sulle medesime con tutta sicurezza, e forzandole addossare 
tutto il corpo sul lago di Garda e perderlo senza scampo. 


Î 
ia SO i . D 
sione ardentissima che iravolgeva il suo animo, nè 
| 
i 


degl’ingegni gagliardi e virtuosi, e più dell'italiana 
indipendenza. di 

È un'immaginazione enorme come la prima; e 
posciachè il Gioberli ci vuole pur concedere qual- 
che nobiltà ed elevatezza d'animo: e di pensieri, 
cosa invero che nessuno, per quanto. avverso ci 
fosse, 0sò finquì mai disdirci, ci dispensa (con ciò 
stesso dal. purgarci :di : una taccia che per. niun 
modo ci si attaglia. 


———@—’‘‘.—rir@Ptt—@——é@@——<@———r—@—t@m—me 


Comunque sia, resta dimostrato che all’ errore (giusti- 

ficabile o no poco importa.) del maresciallo Radetzky .di 
aver separato l'attacco di Rivoli da quello di Santa Giu- 
stina , ed alla previdenza del generale Sonnaz di aver or- 
dinata la ritirata di Rivoli la sera del 29, il corpo di sini- 
stra deve la sua salvezza e la sua pariecipazione nel rima- 
nente della campagna ad eroici fatti che rimarranno ce- 
Tebri negli annali della nostra storia militare... 
® AI sol cadente le posizioni del nostro esercito non varia- 
vano per il corpo di destra dalle precedenti, se non in 
quanto che il Re avvertito a mezzogiorno dell'attacco fatto 
sull'ala sinistra, radunava tutte le sue truppe da Gasiel- 
laro, Villanuova, Marmirolo, Castel Belforte; ecc. per.cam- 
minare su Villafranca, dove già erasi ritirato a1 13 reggi- 
mento dopo un micidiale combattimento sostenuto: nel 
mattino a Sommacampagna; l'ala sinistra poi era tutta 
concentrata, come abbiamo detto, tra ‘Pacengo e Cavalca- 
selle cogli avamposti in quest'ultimo villaggio, 
G L'esercito nemico forte di 60000 uomini occupava una 
linea perpendicolare al Mincio da'S; Giustina a Salionze 
coronando tutte le alture di Sona; Sommacampagna, ecc. 
e difigendosi su Valeggio, Mozzambano, ce... 

Il maresciallo Radetzky il cui;piano di distruggere pri- 
ma il corpo di simsira e poi gettarsi alle spalle del Re 
abbiamo esposto nel primo articolo, vedendosi fallita la 
prima parte del progetto giudicò assennatamente che non 
gli Isconveniva di intraprendere la seconda senza distrug- 
gere il corpo di sinistra e pensò di prevenirlo nella mar: 
cia di fianco che esso doveva fare all'indomani lungo il 


! Gioberti, esagilato dall’ardente sua. fantasia. ed 
i 


dica ivi i suoi diritti alla maggioranza e paternità} quello ch'altri fece; ma i 


cittadini, i meriti di Giober 
tempo e niuna invidia sa 
Jesserci cagione d'invidia, 
noi cagione di allo compiacimei 
in essi la possanza di quell’i 
‘non sarà più a lungo con 
scordie, dalle ire, - dalle nosì 
breve guerra dello straniero, 
vigore. et 
Ma guai se coloro che più 
ciano a tralignare: se invece 
sapienza» uomini e casi; sì Jas 
altri governare: guai se l’or; 
trastala, sdegnando gli ostac 
foga: allora non più quiet 


rovina inenarrabile, dall 
ea DI 

nostra virtù, ma la sola 

nazione italiana. ; 


‘E MANDARE ALL'ES 


‘Alcuni giorni fa rendendi 

di lode ai moltissimi comu 

nerosità dei loro doni, n 

presentare un elenco dei loro 

debito nostro di indice 

tudine universale, non 

conto minuto di tutti gli 

chè sarebbe veramente tro 

tamente la volontà dei ‘donato 
I primi oggetti ricevuti furo 

micie mandata dalle donne di 

Torino, e 500 e più camicie 

mune di Sommariva del 


diamo per ordine alfabetico, 
per non eccedere i limi 
dendo i giornali di voler 
care. Alba—Bra —Brosolo 


conito — Cambursano — 
Castellinaldo — Dronero 
Dogliani — Fossano , | 
della Diocesi — Ferrer 
Monesiglio —* Mondovi 
— Mosso — Morra — Mor 
rolo — Racconigi — Riva 
Non è a dire con qu 
tenuto conto del nume 
concorso, mandando € 
filaccie, ecc. eee) | 


sia a Valeggio, sia a Goito, ecc. 
arrivare da Verona l’equipaggi 

VIA SUS 
un ponte sul Mincio sotto Sa 


colonna di 10°%a 15000 uomini. 


Vedremo.in un. altro articol 
avvenimenti, del 24,. per quali 
riesciva in questo difficile teutatia 
fatali per il suo esercito avrebbe | 
schiosa mossa, ove il Re nella ua 
eminentemente strategica su VW 
tutte le forze stanziate al blocco 
del Mincio. 3 a 

Termineremo col dire che il 
giornate che abbiamo descritte, 
da'suoi inferiori di. ogni grado 
inolire e per coraggio e pe 
sono le perdite in uffiziali, a 
rosissime; i luogotenenti:d': 
condo, figli amendue. dell 
bravura impareggiabile 
che sul principio della gioi 
care del suo bravo capitano 
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sto caso accettare le nostre offerte ; se essa ha la consa: 
pevolezza de’ suo! proprii interessi, abbandonare quanto 
più non Je appartiene : se essa è giusta , proclamare per 
la prima l'indipendenza italiana. 
Che. se all'opposto, il gabinetto di Vienna, facendo 
troppo assegnamento sulla dieta dì Francoforte, rifiuta 
ostinatamente, allora noi.avremo ad esaminare non già se 
vha motivo di fare la guerra (noi LespioRiaino la respon- 
sabilità di questa idea) ma sibbene se non è necessario di 
mostrare all'Austria, che allorquando la repubblica fran- 
cese pose sotto la sua salvaguardia la nazionalità d'un po- 
polo amico , essa sa al bisogno presentare sulla punta 
della sua spada, come lo si diceva poco fa, il trattato di 
i pace che è suni negoziatori prepararono. 


È 


pi ii della fatta distribuzione e. dell’im- | 


| 
e somme di SRDArA, i 










I "verò si ifitio di GUMnE meno agiate e 
Di amore della patria, al sollievo dei concit- 
2 Queste dovettero 0 adoperarsi nelle infer- 
della chiru:gia, o in parte venir convertite in 

























































































































appartenendo al, Comitato, non è 
usa Dil lodo che sarebbe dovuta alle. per- 
che lo compongono per la somma cura con 
i co raccogliere danari e oggetti dai pri- 















emmo già altra va quale fu l’uso di una National.) 






e e 


INTERNO. 





È ) n 


Dopo le varie proteste inserite ne’ nostri due tl- 
Vano 


i timi numeri contro il proclama di Carlo di Borbone, 
togliamo la seguente alla parte non ufficiale della 
Gazzetta Piem., la quale il fa riproducendo i chiro- 
grafi del medesimo, riguardanti la sua sottomissione, 
all'arbitrato.e la‘dichiaàrazione aì membri della reg- 
« genza da esso creata, di nulla ed irrita la conven- 
zione coll’Austria, allegando ragioni di violenza. 
Eccoli : 





si A dell n sono in a sicuro e ci 
Pilviati. 
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spedizione « e Bize degli oggetti mandati dal - 
bia - ma mornio SAPESSI noì non | risponde- 






Signori, 





Attesi i subiti rivolgimenti che d'ogni intorno, ed in 
è mestieri sponde È beffe del questi medesimi Stati succedono, e volendo pure, quali 
(continua). ‘i che siano per essere le ue sorti future, mostrare. con 
E ‘ solenne prova quanto mi stia a cuore la salute e potenza 
L. ERANGH: ! d'Italia, quanto deploro quel breve tempo in cui la neces- 












on ivrea sità e posizione geografica e politica di questi Stati, mi 
II la 3 ‘ sottomise ad influenza straniera, io solennemente dichiaro 
Gli affari d'itohe risvegliano ‘a buon dritto la pubblica | di rimetter fin d'ora i miei destini all’arbitrato di S. S. 
sità. Perriò noi non siamo sorpresi che le versioni le | Pio IX, di S. M. Cario Alberto Re di Sardegna, e di S. A. 

\E, 


ti iòrie, che le nuove le più arrischiate siano 
aniugnete a sgiden nu. 





R. Leopoldo II granduca ‘di Toscana, i quali decideranno 
le differenze è le sorti future di questi Stati al miglior 
bene e maggior forza d’Italia, offerendomi fin d’ora ad 
accettar quei compensi che all'equità di quei principi 
sembreranno convenienti... 

Parma, 29 marzo 1848. 


gione dai giornali. 














dh desi a Ie le loro speranze per tirmi.e 
- Gpare nella to6 ni a le Msg 


hè + si anpunzia, per Mi la partenza d'un corpo 


Affez.mo Loro 
19; una. “dichiarazione di guerra all'Austria, ecc. 


(Soscritto) Carlo I di Borbone. 


) di di 3 oi p È € di a 
Di oddio RIUNB Ot tronia ni da nascon- ! Cal secondo del giorno 8 aprile protestava : 


canto COR essa ORela A alla ‘chiara luce Ae; Signori, 


Essende venuto a mia cognizione che sonovi taluni i 
quali tuttavia pongono in dublio la mia completa e. leale 
adesione alla causa italiana, fondandosi sul motivo, che la 
convenzione conchiusa frame e l’Austria, benché di fatto 
rotta ed annullata, pure non lo sia di diritto: a torre 
qualsivoglia dubbiezza io intendo di dichiarare, come di- 
chiaro colla presente, nulla ed irrita la predelta con- 
venzione, la quale fu a me proposta dall'Austria medesi- 
ma, e che a motivo della posizione del paese, e della 
presenza in esso delle truppe austriache, non mi fu per- 
messo di ricusare per non comprometterlo, ed indurre 
su di esso dei mali ancor più gravi... 

Parma, 8 aprile 1848. 
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inconvenienie di queste notizie smentite, di 

ime comunicazioni che formicolano, sarebbe 

3 d'ingannai il Paese, e di crearci forse inutili imbarazzi coi i 
pa esteri. SHILSA: deciso Ri dia armato | 


















Cox 5 1ule Sb # essa è, può mettere il governo della 
ubblica nella necessità d'appoggiare con una dimostra- 
(Je /sue offerte alle parti belligeranti, 
D'Atistria ion allega che. un, solo motivo per non pro- 
de sulla dino delta mediazione. Essa negozia, 
‘dice ella, direttamente col Piemonte. Senza esaminare se 
iemonte ha qualità per parlare in nome della Lombar- 
3 della Venezia | (ciò che è più che dubbio) noi ci con- 
tenteremo di far qui notare, che il motivo addotto dal ga- 
Di letto di jeone nou esiste nemmeno. altatatità val: Meno 


Affez.mo Loro 
CarLo. 








Il rivendicare adunque i suoi diritti, dopo di avervi so- 
lennemente rinunciato, prova se non altro che siccome 
accettava la precitata convenzione coll’Austria, perchè 
perla presenza delle truppe austriache. non gli fu per- 
messo di ricusarla, così ora per Ja stessa ragione vorrebbe 
annullare fatti compiuti, a cui. acconsentiva  preventiva- 





itato Bir e tra i ‘Rita e Pino Se vebbe 




















nome a fuer. intavolato in Bro delle cose d'I- | mente egli stesso; e noi rispettando la lealtà delle sue in- 
0 — È tenzioni, conchiuderemo che il suo proclama prova nien- 
Jiano l'altro se non che nor gli fu permesso di fare altrimenti. 
Pine 
I. R. GOVERNO MILITARE 
asi, DELLA CITTA DI MILANO 
JELO AVVISO. i 
nde, È pervenuto a cognizione di questo Governo militare 
w quest'ora le due potenze che presero in mano ia causa | che alcuni temerarii hanno tentato di promuovere disor- 
italiana, devono intimare a Vienna che si spieghi catego- | dini con arbitrarii divieti di fumare tabacco nelle pubbli- 
si Ficamente, Ora noi non ci stancheremo di ripetere, che | che vie, nei caffè o nelle osterie. Quantunque lo scrivente 
perì che sea ispirata Leuano accetterà l'of- sia persuaso che tali tentativi vengano: altamente disap- 
reni) provati dal buon senso della gran maggioranza di questa 
te popolazione, non di meno il Governo militare, a fine di 
are ila e lì Francia si fufiebiievo L'iniziativa, una ini- prevenire la rinnovazione di simili spiacevoli emergenti, 
Ludo di. onorevole appartiene all'Austria. Non sarebbe de- | è in dovere di ricordare che chiuaque venisse colto sul 
3 0 di essa l’abusare oggi dèila sua vittoria per ritirare la | fatto di attentare con arbitrarie ingiunzioni o. divieti alla 
e gl libertà individuale nelle cose permesse. dalle leggi, sarà 
illo Che vi guadagnerebbe! essa d'altra parte? Non ‘sente considerato qual perturbatore dell'ordine pubblico, e co- 


IU ) 
> È ssa, che è suoi possedimenti italiani sono per sempre 


di. e che Milano oramai Haier, e le, Lombardia ab- 


me tale assoggettato a tutto il rigore delle vigenti Leggi 
militari. 
Milano, il 5.settembre 1848, 
Il tenente-maresciallo, 
Conte F. WIMPFFEN, 
overnatore militare della città di Milano, 
















ì dh; nia non ATA a sinché l’Austria 
la decisa di rispondere categoricamente, le. cose ri. 
manno come sono adesso; ogni tentativo: ostile ri- 
tardo alle porzioni del territorio italiano non: comprese 
ell' armistizio, è interdelto all’esercito austriaco , e noi 
n fummo soli a posare questa condizione , poichè, se 
lam bene informati , il gabinetto inglese indirizzò un d:- 
Paccio 3 Vienna per protestare contro ogni aggressione 
3 ontro Venezia. In compendio ,. l'Austria, interrogata da 
Toi e lungo tempo silenziosa , allegò i suoi negoziati col 
Piemonte. Ora, lo si vide, il Piemonte dichiara che. egli 
| nen negozia, ed ella era cosa difficile il capire ch'egli ac- 

cadesse diversamente dopo la sua formale accettazione ; 
| della mediazione. Che'rimane dunque da fare all'Austria? 
adi è sîncera, riconoscere il proprio errore, e in que- , 


AVVISO DELLA GAZZETTA DI MILANO. 


In seguito a superiore autorizzazione, e fino ‘ad altra 
definitiva disposizione, viene protratta l'associazione a 
tutto il corrente settembre contro il pagamento di sole 
lire 3 austriache per Milano, e lire 5.50 per la Posta. 

Di conformità saranno pure autorizzati gli l{. RR, uf- 
fici postali alla assentita protrazione. 

Milano, li 5 settembre 1848. 


CREMONA (5 settembre). — Sono giunti in Cremona 
i da 400 a 450 prigionieri Piemontesi. Dessi non riceveva- 
" no denaro da più giorni, ed ebbero una parcissima e cat- 
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TETTI DLE 


viva 


rozianio la mattina ilel giorno 2, Il comando militare, 





e i) 


milizie tennero la piazza tutta la notte: ta urattina si riti- 


della piazza di Cremona ha gentilmente creduto bene di | ravano in fortezza, e il popolo restava sigiiore della città : 


lasciare A0eBL infelici privi di nutrimento fino al mezzo. : 
giorno del 4. Buon per loro, che appena i Cremonesi | 
seppero che non sì era provveduto a quei meschini, chi | 
dava pane, chi polenta, chi minestra, é così va dicendo: | 
talchè poco sì, ma qualche sostentamento venne loro alla | 
meglio procurato. Aggiugnete che Ja fame obbligavali a 

parlare dalle finestre, che veduti dalle sentinelle croate, 
queste tentavano ucciderli, ma che a quattro nerboruti 
Cremonesi armati di bastone, bastò l'animo di porre in 
fuga le sentinelle, aprire la caserma e procurare qualche 
ora di libertà ai prigionieri, i quali colle lagrime ringra- 
ziavano i loro liberatori. Ciò basti per provare quanto i 
Lombardi e i Cremonesi in ispecie simpatizzino per i 
Piemontesi e per l'indipendenza nazionale. (Da lettera). 


Ì 


TRIESTE (2 settembre). — Vi confermo ciò che avrete 
ricavato da molti fogli Tedeschi; cioè che circa 30,000 
uomini di truppe, partite da varii luoghi' dell'impero Au- 
striaco sono in marcia per l’Italia sui due stradali di Lay- 
bac, e del Tirolo. Fra gli altri corpi, vi è il grosso del- 
l'esercito di Windisch Gratz, il quale in Boemia sarà sup- 
plito da truppe federali. (Cart. del'Corr. Merc.). 


TOSCANA. 


Nella seduta del Consiglio generale del 30 agosto il. de- 
putato Corbani relatore della Commissione sull'indirizzo 
al granduca in favor della Lega, si esprime. ne’ seguenti 
termini: 


I 
I 


Altezza, 


La personalità piena e libera è diritto di tutti i popoli, 
e non può contestarsi all'Italia la nazionalità e la indipen- 
denza. Essa n’ebbe sempre il sentimento, ed ora si af- 
forzò e crebbe tanto, che divenne universale volontà dei 
suoi popoli; sicchè afferrando la occasione preparata 
dagli eventi corse alle armi senza misurare la proporzione 
alla grandezza dell'impresa, fidente nella giustizia e san- 
tità della causa, che sotto un medesimo lungamente so- 
spirato vessillo la raccoglieva. 

Se la fortuna non arrise all'impeto generoso dei popoli ; 
Italiani, non sono spenti in essi nè il valore né la potenza; 
e non è distrutto o menomato il diritto pel quale furono 
le armi impugnate, perchè fondato sull’eterna ragione; la 
forza che gli contrasta non può che avvivarlo, rendendolo 
pei danni e pei dolori stessi che costa, e più sacro e 
amato più fortemente. 

La Italia reclama la sua personalità nazionale e la sua 
indipendenza; e mentre due libere e grandi nazioni si 
adoperano mediatrici onde far cessare la guerra per ne- 
goziati di pace, mon sarà mai per essa nè per l'Europa 
qualunque accordo che della nazionalità e dell’indipen- 
denza non sia riconoscimento e garanzia. 

Il'popolo Toscano sosterrà nuovamente la guerra anzi- 
ché piegarsi all’indegnità di un patto che offendesse la 
ragione della nazionalità; e come fu pronto a rispondere 
al voto nazionale per correre alle contese, alla indipen- 
denza, così sara fermo e fedele nel volerne l'acquisto, 
sapendo di adempire con ciò ad un antico e sacro propo- 
nimento. ì 

I rappresentanti di questo popolo, convinti che debba 
sollecitarsi una pace onorata e feconda, perchè fondata 
sulla base della personalità nazionale e indipendente del- 
l’Italia, chiedono in pari tempo che si affrettino e si com-. 
piano gli apprestamenti di guerra, onde l'evento di nuove 
ostilità non ci colga inermi e sprovvisti: e che diasi realtà 
e consistenza politica a quella unione che fu fin qui nel 
volere concorde dei popoli e nel voto de' Parlamenti, 
come fu cura costante del vostro Governo. 

La espressione unanime dei Parlamenti dette già all'T- 
faliana federazione legale iniziamento, e noi rappresen- 
tanti del vostro popolo vediamo nella pronta conclusione 
di questa Lega il fondamento più solido delle speranze 
della causa Italiana nelle condizioni presenti. 

Per quesia Lega la Italia farà vero e nuovo atto di vita 
Nazionale, e come nazione potrà intervenire nei congressi 
che si preparano, e sostenervi il suo diritto nei negoziati 
di pace, nel modo stesso che come nazione convenne a 
sostenerlo coll’armi nei campi della guerra? Per questa 
Lega potrà più facilmente ottener pace onorevole, meglio 
e più efficacemente provvedere agli apprestamenti di na- 
zionale difesa pel caso di nuova guerra; e rendere più 
agevole, più dignitoso e più sicuro il soccorso armato di 
quelli fra gli Stati che mostrano riconoscere i diritti e 
gl'interessi che hanno comuni con noi. 

Il Consiglio generale della Toscana sa che a questi suoi 
vati sono concordi i propositi del vostro Governo, ma 
crede nondimeno suo debito farne solenne dichiarazione 
perchè l'attestazione di tale concordia gli accresca l'animo 
e la forza nell'operare, e che renda quanto più si può 
pronta ed efficace l'azione per la salute d'Italia. 


























Andreucci — Panaitoni — Mari — Corbani. 


LIVORNO (5 settembre). — Il decreto. del Cipriani 
pubblicato la mattina del 2, indignò fortemente la popo- 
lazione. L'ordine era inutile, perchè la popolazione tran- 
quillissima : inoltre forniva modo a qualunque arbitrio, a 
qualunque vessazione. La notificazione fu strappata quasi 
in ogni luogo sulle cantonate dai popolani; verso le ore 6 
formavasi un piccolo attruppamento sulla piazza grande 
intorno al palazzo del Governo, a dimostrare con. fischi 
l’ùmiversale scontento. Il Cipriani non ascoltando che 
l'irà, fece disciogliere l’attruppamento con un picchetto 
di gendarmi a cavallo, i quaii maltraltando chiunque, ac- 
cesero talmente l'indignazione di tutti, che il popolo corse 
alle armi. In un momento si chiusero tutte le botteghe: 
vi fu un andare e venire della moltitudine spaventoso. Un 
gendarme fece fuoco pel primo: il popoto rispose.—Il Ci- 
priani sopra la piazza raccolse la truppa di linea, l’arti- 
glietia e i gendarmi a piedi e a cavallo—la linea quasi 
subito fraternizzò col popolo: l'artiglieria tuonò per due 
ore, esi gendarmi con essa: però la vittoria è rimasta col 
popolo: il fuoco durava dalle 6 12 alle 10 circa. 1 livor- 
nèsi non ebbero che 304 morti, ma quelli ‘dei carabi- 
nieri sono 59, e'molti feriti : cadde qualche artigliere. Le 


i 
Ì 
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questa è custodita dal popolo, che non "lascia uscire al- 
cuno capace di portar le armi : dicesi che la sera della do- 
i.menica, i Livornesi volessero assalire la fortezza—ignao- 
rasi dove sia il Cipriani: chi dice in fortezza, e chi a 


‘i bordo d’un vapore. La proprietà fu rispettata in modo 


| esemplare: i danari trovati alle porte della città furono 
raccolti dal popolo e portati al Comune:—Questo è lo 
stato nel quale lasciò Livorno chi ne partiva la domenica 
a merzogiorno. (Cart. del Pens. Ital.). 


Li rigzito tri 





ESTERO. 





FRANCIA; 


Relazione fatta al nome della Commissione pel progetto 
di Costituzione dal signor Armando Marrast, rappre - 
sentarte del popolo. 


{ V. Risorgimento di ieri. } 
POTERE ESECUTIVO 


Quanto noi dicemmo intorno all'unità del potere legi- 
slativo, s'applica colla stessa unità al potere esecutivo. 
Le prove e gli sviluppi ci sembrano qui superflui. Gli spi- 
riti illuminati sanno bene, che quanto più la delibera- 
zione fu larga e compiuta, altrettanto l'esecuzione deve 
esser ferma, pronta e. risoluta. L'esperienza è d’accordo, 
colla teoria per dimostrare che ogni potere esecutivo ab-. 
bandonato a più mani diviene ben tosto un'impotenza. 

La Costituzione delega dunque il potere. ad un presi- 
dente della Repubblica che avrà raggiunto l'età. virile, 
che sarà Francese e non avrà mai cessato d'esserio. 

Da chi questo presidente dev’egli essere creato? Due; 
opinioni si. sono qui innalzate nel seno delia Commis» 
sione. ij09 
La minoranza pensava che facendolo nominar diretta», 
mente dal suffragio universale, correvasi il rischio di porre, 
in faccia alla rappresentanza nazionale un potere uguale, 
sebben differente; che si poteva così stabilire una perico-. 
losa rivalità; dare alla sovranità. due espressioni invece, 
d'una; rompere l'armonia sempre. tanto necessaria tra; . 
l'autorità che fa la legge ed il funzionario che ne assicura, 
l'esecuzione; che in questo paese in ispecie, il suffragio 
universale concentrato in un solo uomo gli dava una po- 
tenza sempre sollecitata con tentativi fatali alla lnberta. 
La minoranza avrebbe dunque desiderato rimettere all’As- 
semblea delegata dalla sovranità del popolo, la nomina 
del presidente della Repubblica; essa credeva con ciò di 
conciliare insieme quanto è richiesto dal rigor de’ princi, 
pii e quanto è comandato dalla situazione d’un regime 
novello. i 

Questa opinione non prevalse. La maggioranza fu con- 
vinta che una delle condizioni vitali della democrazia è la; 
forza del potere. Essa volle dunque che ei ricevesse. que- 
sta forza dal popolo intiero, che solo la dà, e che invece 
di giungergli per trasmissione intermediaria, gli fosse data 
per comunicazione diretta e personale. Allora egli rias», 
sume senza dubbie:la sovranità popolare, ma mediante, 
un ordine determinato di funzioni, l'esecuzione della 
egge. La maestà non teméè ch'egli abusasse della sua .in- 
dipendenza, poiclrè la Costituzione lo rinchiude in un cir» 
colo da cui esso non può uscire. L'Assemblea sola rimane, 
signora d'ogni politico sistema; quanto il presidente pro- 
pone per mezzo de’suoi ministri, essa ha il diritto di rin 
fiutarlo; se la direzione dell’amministrazione le spiace, 
essa rovescia i ministri; se il presidente persiste nel vio- 
lentare l'opinione, essa lo traduce innanzi all'alta Corte, 
di giustizia e lo accusa. 

Contro gli abusi possibili del potere esecutivo, la Co- 
stituzione si premunisce facendolo temporario e rispon- 
sabile. Il presidente, dopo un periodo di 4 anni, non può 
essere rieletto se non dopo un intervallo di altri quat- 
tro anni. Ei non ha autorità di sorta sull’Assemblea; 
essa ne conserva perciò una onnipossente sui suoi agenti. 
Egli non può mai fermare o sospendere l'impero della 
Costituzione e delle leggi; egli non può nè cedere un pol- 
lice del territorio francese, né fare la guerra, nè eseguire 
un trattato, senza che l'Assemblea vi acconsenta; egli non” 
può comandare in persona gli eserciti di terra o di mare; 
egli non può nominare gli alti funzionarii dipendenti 
da lui, se non in consiglio dei ministri; egli non può 
rivocare gli agenti elettivi se. non dietro l'avviso del Con- 
siglio di Stato; l'Assemblea nazionale sola sceglie i mem- 
bri della Corte suprema, che mantiene l’unità della giu- 
risdizione, e tranne i magistrati della sbarra, il presi- 
dente della Repubblica non può nominare i giudici se non 
dietro le condizioni determinate dalle leggi. 

Tuttavia, dopo aver definito e Timitato: il potere del pre- 
sidente della Repubblica, la Costituzione gli conferisce 
tutti gli attributi che appartengono al capo di un grande 
Stato. Egli è in lui che si personifica l’azione della Fran- 
cia; egli conosce, egli promulga, egli eseguisce il pensiero 
della Repubblica; se l'Assemblea ne è l’anima, egli ne è il 
braccio; egli la rappresenta al difuori, egli dispone delle ‘ 
sue forze, egli dà l'impulso all’amministrazione, egli la 
dirige, egli è il protettore dell'ordine, il difensore della 
società, il primo magistrato d'un popolo potente e libero, 
l'agente superiore d'una democrazia: bisogna dunque che 
egli abbia insieme la dignità e la forza della legge che 
opera. 

Questo è ciò che volemino nell’accordare a questo po- 
tere tutti i diritti che la Costituziene annette a questa 
eminente dignità. No: gli diamo il grado, l'autorità su- 
prema; la sua volontà non deve incontrar resistenza al- 
cuna, poiché egli comanda in nome della legge. Tutto il 
movimento degli affari interni ed esterni dello Stato di- 
pende da lui, rimonta a lui. 

Perciò noì desideriamo ch'egli sia posto dalla Repubh- 
blica nella condizione d'onori e di prerogative che con- 
vengono a colui il quale rappresenta la Francia in faccia 
alle altre nazioni; e se lo stipendio che noi destinammo 
alle sue funzioni vi parve troppo assegnato, ciò ‘avviene 
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perchè a nostro credere il tesoro. nazionale. provveder { 
deve a tutte le sue spese; di rappresentanza, la cui cifra 
sorpasserà certo quella. che noi fissammo per la sua 
persona. i 

AI disotto del presidente della Repubblica noi mettem- 
mo-un vice-presidente, da lui presentato, nominato dal- 
l'Assemblea nazionale, il quale cammina alla testa del con- 
siglio di Stato, ed al quale l’Assemblea vorrà senza dub- 
bio assicurar pure una, condizione onorevole e degna di 
colui.che può esser chiamato a surrogare il presidente 
della Repubblica nel caso in cui quest'ultimo è impe- 
dito da una causa qualunque. di adempiere alle sue alte 
funzioni. 

Il potere legislativo: ed il potere esecutivo operano sul- 
l’amministrazione interna, a cui noi non recammo se non 
modificazioni poco importanti, tranne la creazione d'un 
consiglio cantonale, reclamato dai lungo tempo, e che può 
divenire il più utile agente per una più equa ripartizione 
dell'imposta, è sovrattutto per assicurare il beneficio del- 
l'insegnamento e della educazione, la quale è, sotto il re- 
gime repubblicano, il primo bisogno delta sociétà, il primo 
dovere del governo, lo strumento il. più attivo, il più pa- 
cifico ed il più sicuro della moralità e dei progressi deile 
popolazioni. 

PorerE GIUDIZIARIO. 


L'essenza stessa della Repubblica, cittadini rappresen- 
tanti, consiste in questo che tutto deriva dal popolo, tutto 
ne emana, e tuito ‘vi si appoggia. Hl potere legislativo 
esprime la sua volontà nélla legge; il potere esecutivo ne 
assicura la forza; il potere giudiziario la sancisce ciascun 
giorno, applicandola. Ci rimaneva dunque da organizzare 
questo terzo potere, e questo è l'ultimo scopo del nostro 
progetto di costituzione: 

Noi ometteremo qui rapidamente, poichè incontriamo 
principii accettati, delle idee realizzate nei nostri codici ; 
le innovazioni che noi femmo nel nostro progetto non in- 
conirarono nemmen esse alcuna resistenza. Ci basta dun- 
que d’indicarle; poichè a qual fine difendere ciò che non 
è attaccato? 

Quanto spetta al personale della magistratura ed alle 
guarentigie che la società le da e che deve esigere da | 
essa, troverà meglio il suo posto nella discussione d'una 
legge speciale. Noi volemmo solo posare una regola, ed è 
che l'indipendenza del giudice, il quale è di continuo alle 
prese cogli interessi e colle passioni individuali, dev'esser 
posto fuori di ogni attacco. 

Ai tribunali esistenti noi aggiugnemmo un tribunale 
amministrativo superiore, che decide in ultima istanza 
sulle contestazioni che l'azione sì penetrante dell’ammini- 
strazione può sollevare. Questo tribunale amministrativo 
esiste al primo grado in ciascun dipartimento, e i i fem- 
mo intervenire i consigli generali ed il consiglio di Stato 
nella designazione dei magistrati di quest'ordine. 

Il carattere de' processi non è sempre semplice: la na- 
tura degl'interessi li complica del pari che la qualità delle 
parti: s'innalzano pertanto spesse volte conflitti d'attribu- 
zioni tra l'autorità amministrativa e la giudiziaria. La 
prima li aveva sinora scartati di suo pieno potere; noi 
créeammo un tribunale particolare, che avrà la giùrisdi- 
zione de' conflitti. % 

La risponsabilità che accompagna tutti gli atti de fun- 
zionarii politici od amministrativi, era stata scritta nelle 
precedenti costituzioni; ma essa vi figurava: per l'onore 
de' principi, e come una di quelle decorazioni da teatro, 
destinate a piacere a coloro che si appagano del fenomeno 
della contemplazione. La libertà repubblicana esige che Ja 
fispensabilità sia reale, non cavillosa, ma anche non in- 
gannevole; egli è perciò che il nostro progetto costituisce 
ùn'alta corte di giustizia a cui l'Assemblea nazionale può 
rimandare i suoi proprii membri, i ministri ed il presi- 
dente della Repubblica. Quanto agli altri funzionarii, essi 
avranno per giudici sia i tribunali civili, sia il consiglio 
di Stato, secondo gli errori o i delitti che lor verranno 
imputati. Noi componemmo l'alta Corte di giustizia se- 
condo il dato delle nostre Corti d’assise: giudici della 
Corte di Cassazione vi pronunceranno la pena; un giuri 
tratto a sorte ne' consigli generali de’ dipartimenti pronun- 
cerà sulla colpabilità. Creando un nuovo tribunale, noi 
eonservammo le forme provate e le guarentigie del diritto 
comune. 

Il giuri è ai mostri occhi una istituzione amica della 
libertà, una magistratura d'equità e di buon senso, imbe- 
vuta de’ sentimenti popolari dond'ella esce, ne’ quali si 
innaffia senza posa; noi avremmo voluto svilupparla e steri- 
derla progressivamente al giudizio delle materie corre: 
zionali e di alcuni processi civili. Era questo il nostro 
primo dovere: esso incontrò in tutti. i vostri uffici { noi 
siam forzati di confessarlo) un'opposizione così generale 
e così brusca, che dovemmo rassegnarci al silenzio della 
disfatta. Noi non conserviam meno perciò la speranza 
ch'egli verrà un giorno men duro pel giuri, men ‘propi- 
zio al praticante, ed in cui la legge semplificando, abbre- 
viando, diradando gli, sterpi spesso fatti della processura, 
darà ragione alla nostra opinione, che noi siam forzati di 
seppellire provvisoriamente nella solitudine delle nostre 
speranze. 

V'ha un'altra questione che incontrò parimenti una 
non men formidabile opposizione, ed è l'interdizione del 
rimpiazzamento. La vostra Comissione, scossa per un 
istante, discusse di nuovo quest'importante soggetto: essa 
era certa di trovar la giustificazione del suo primo pen- 
siero nel principio d'eguaglianza che regolar deve tutte le 
imposte della Repubblica, e principalmente quella che 
energicamente fu chiamata l'imposta. del sangue. Voler 
Che la povertà la paghi e che la ricchezza se ne affranchi 
col danaro, parve ad essa una iniquità mostruosa. Colpita 
tuttavia dalla resistenza degli uffici e dalle vive reclama- 
Dion di numerosi petizionarii, da un certo romore del- 
l'opinione pubblica che bisogna saper rispettare, anche 
ne' suoi pregiudizii e.ne' suoi errori, colpita. eziandio 
flalle obbiezioni ragionevoli e possenti che le erano state 
allegate, la Commissione si chiarì di nuovo, ascoltando il 
presidente del consiglio ed il ministro della guerra. Noi 
non riproduciamo qui, per tema di non indebolirli, gli 


i 
i 
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argomenti pieni di vigore e di chiarezza che ci determina- 
rono a persistere nel nostro primo progetto : questi argo- 
menti avran la parola alla tribuna. Quanto a noi, non 
volemmo punto smentire ui principio, urtar l'eguaglian- 
za e sopprimere=quanto ci era sembrato comandato dalla 
giustizia. Noi riconosciam tuttavia che questa proibizione 
assoluta del rimpiazzamento militare, è essenzialmente 
vincolata ad una buona legge di reclutamento, ‘all'abbre- 
viazione del tempo di servizio; e la Commissione, per 
non compromettere il principio isolandolo, vi propone di 
differirne la discussione al momento in cui la legge d‘or- 
ganizzazione militare vi sarà sottoposta. 

Tale è, o cittadini, l'insieme del nostro progetto, rias- 
surito in un'analisi troppo lunga, sebbene ci siamo sforzati 
di ridurla ai punti i più notevoli. 

Per quanto perfette ne fossero le disposizioni (‘ed esse 
non hanno pretensioni sì temerarie), elleno non potreb- 
bero:incatenare i. tempi e gli animi, Esse sono tempora- 
rie; fatte per;una stagione della vita del popolo, e le ge- 
nerazioni che si succedono, e l'opinione pubblica che sì 
modifica, e la sovranità del popolo, conservano sempre: il 
diritto di rivedere la costituzione. Noi ci.limitammo a 
conservar questo diritto, che è di tutta evidenza, e ad 
attorniarlo di quelle forme solenni che un'Assemblea deve 
sempre recare nei suoi atti quando sì tratta di toccare 
alla legge fondamentale d'una società. Questa legge può 
iuttavia rimanere incompiuta, essere indebolita o stornata 
dalla sua via, se la si separa dalle leggi organiche che ne 
formano il nesso necessario. Ci parve dunque utile di 
scrivere nella costituzione un articolo in cui l'Assemblea 
nazionale s'impegna a far queste leggi. Ma questa questio: 
ne, di cui eravamo stati incombenzati con due progetti di 
decreti in senso opposto, proposti da due nostri colleghi 
avendo dato luogo a qualche dibattimento, noi vi spieghée- 
remo in una relazione speciale, i motivi di tal decisione, 
di cui ci contentiamo oggi di dare la sostanza. 

Il nostro motivo principale e dominante, noi nol trave- 
stiamo punto, si è che voi siete chiamati non solo a seri 
vere dei principii di libertà nelle pagine d'un codice, ma 
a fondar la repubblica. 

L'opera è grande e degna di voi, o cittadini rappresen- 
tanti! Malgrado i clamori o le tenebrose manovre delle 
parti, malgrado i dispiaceri, il dispetto, il rancore, il 
dubbio, le esitazioni di tutti coloro che obbediscuno od a 
pregiudizi, o ad abitudini d'un altro regime, la nuov'éra 
cominciò per le nazioni europee. Predetta dal genio, essa 
si realizza mediante la ragione, e questa luce cui nulla 
arresta, illumina colla sua chiarezza la civiltà dei vecchi 
continenti, come guidò colla sua brillante stella la giovine 
civilizzazione americana. I popoli divennero grandi coll’e- 
ducazione; essi compresero la propria sovranità, essi 
hanno la coscienza della loro forza, essi sentono che ad 
essi soli appartiene il digitto di reggersi, di governarsi, e 
che la repubblica sola può dare a questa sovranità del 
popolo il suo organo e la sua guarentigia. 

Grazie a lei, la vita politica si espande, Ja vita econo- 
mica s'aggrandisce col lavoro, la vita morale colla fratel- 
lanza. L'individuo è fornito di tutti i mezzi di perfezio- 
namento; il corpo sociale, di tutti gli stromenti del pro- 
gresso ; l'ordine, di tutti gli elementi di forza, di diritto e 
di giustizia; il popolo finalmente, di quanto può dargli, il 
sentimento de’ suoi grandi destini, e di tutti gli atuti ne- 
cessarii a compierli. 

“Tenete per fermo che non v’ha oggidì nel mondo delle 
intelligenze un altro centro di. gravitazione: bisogna o 
seguirlo ed attaccarvisi, o retrocedere nello spazio, ed 
andare a ritroso come una cometa fuorviata. Bisogna od 
organizzare pacificamente la democrazia in questa strada 
di miglioramenti, e ritornare attraverso le ruine. ed )l 
sangue, ad uno stato che ricomincerebbe per cadere an- 
cora; bisogna o camminare risolutamente neila.via aperta 
dalla repubblica, o rigettarsi nelle rivoluzioni; segnare 
la propria decadenza con quelle oscillazioni malaticce, e 
far cenno alla barbarie perchè venga e rigenerare un san- 
gue invecchiato, ed a far sparire dalla carta dell'Europa 
questa patria che ne fu per molti secoli la luce, l'orgoglio 
e la speranza. , 

Tutti gli amici della Francia rechino alla repubblica il 
concorso della loro penna, della loro. volontà, del loro 
ingegno. Egli è a voi ch'egli appartiene di.chiamarli, di 
unirli. Fondate con ferma mano principii repubblicani; 
affortificateli colle. istituzioni organiche. ov'essi atlinge- 
ranno la vita ; fidatevi quindi al buon senso, alla dignità 
di questo popolo; egli non soffrirà che gli si \rapisca 
quanto egli ha conquistato; egli non si avvilirà agli occhi 
del mondo abbassando. il.suo proprio diritto:innanzi agli 
emblemi finiti del passato ; è per lui ‘che voi avrete edifi- 
cato, allargato il monumento; egli lo prenderà.sotto la 
sua custodia, e benedirà alla vostra sapienza che l'avrà 
innalzato. (National). 


NOTIZIE DEL MATTINO: 


Genova (6 settembre). — Lorenzo Pareto chiese d'essere | 


sostituito nel comando di fatto ch'egli ha assunto della 
civica, per forza delle circostanze. 

— Si attende il generale Garibaldi. 

— Lettere autorevoli ed un decreto di Wimpfen, oggi 
recato dalla Gazzetta di Milano, ci accertano che in Mi- 
lano si rinnovarono le agitazioni del gennaio scorso, sem- 
pre col divieto di fumare che il popolo fece a varii milita 
ri. Ebbero luogo serii tumulti, e corre il sangue. 

(Corr. Mere,). 

Pisa (4 settembre).— Di Livorno sempre più affligenti 
notizie, ma tutte inesatte .e in.confuso.. Molti pacifici cit- 
tadini si son rinchiusi nelle loro abitazioni, altri abban- 
donate queste e il loro avere, si.son rifugiati e si rifugiano 
in Pisa e per le.campagne. Si è verificato che, quella po- 
polazione. è fortemente indegnata. contro i carabinieri a 
segno da non ;rispettarne neppure. i loro cadaveri. Teri 


mattina, la truppa che si era trincierata in'carè in piazza | 


grande, si ritirò nelle fortezze, e mentre questo si effet- 


tuava, la linea fraternizzava col popolo, ed i carabinieri 


che si erano rifugiati nel centro della truppa, venivano 
assaliti dal popolo che gli strappava di testa i cappelli che 
poi bruciava. Le barricate sòn vere pur troppo, ieri il 
popolo lavorava a turbe intorno a queste per rafforzarle e 
farne di nuove, perchè ilcannone ne aveva distrutte delle 
deboli. Il numero dei morti e feriti non si conosce, nep- 
pure dagli stessi Livornesi che giungono fra noi, in 
quantochè son subito raccolti e trasportati alle loro case. 
L’anarchia non dà tempo a numerargli. Però si crede che 
non giungano a molti, perchè la truppa sparava le sue 
armi in alto, ed il popolo ron tirava su questa. 

— Ieri giunse un distaccamento di volontarii arruolati, 
provenienti da Firenze, ela sera alle dieci giunsero sei 
cannoni che furono depositati nella cittadella. 

— A un'ora e mezzo. dopo. mezzanotte giungeva pure 
l'avanguardia della civica di Firenze forte di circa 250 uo- 
mini. Ora si sta attendendone 2000; che si dice coman- 
dati dal maggior Bartolomeo Fortini. 


(Ore una e un quarto pom. ). — Giunge in questo mo- 
mento una. colonna di civici di Firenze; da diversi luoghi 
sono giunti pure alcuni distaccamenti. 

— È voce che S. A. l. e R. sia per giungere a Pisa, e 
che riunite le forze, egli stesso partirà per Livorno con 
oitime interizioni che' lo hanno sempre distinto « dolcezza 
e clemenza. » ( Bullettino della sera). 

— li ‘generale Torres giunto da pochi giorni in Livorno 
dirige l'insurrezione. Una Commissione provvisoria di cit- 
tadini che si era instituita ora è stata disciolta. 

— La perdita delle truppe è di 57 morti e circa 60 
feriti. 

— Si è mandato a Firenze una Commissione per di- 
mandare s'inviassero a comporre le cose di Livorno il 
generale D. Neri Corsini e il deputato Guerrazzi. 

— Fu intercettato un dispaccio del Cipriani al Granduca 
che è così concepito: Mi piange il cuore di annunziare che 
per dar quiete a Livorno ho dovuto adoperare il cannone: 
ho bisogno però di solleciti rinforzi di ogni arme; faccia 
mobilizzare la guardia civica di tutta la Toscana e venga 
alla sua testa in Livorno l'A. S. (Corr. Merc.) 

— l vapori l'Achille e il Colombo paruti ieri .5, da Li. 
vorno, e arrivati in Genova. il 6, lasciarono quella città 
tranquilla, barricata ed in potere del popolo, il quale.chia- 
mò Corsini e Guerrazzi. Quest'ultimo arrivò ieri. Si dice 
da una parte ch'ei sia riuscito a tranquillare la popola- 
zione, assicurandola delle buone intenzioni a suo riguardo 
del Granduca di Toscana, e si annuncia . dall'altra che 
De Laugier s'incamminasse colla truppa verso quella città 
la quale era disposta per riceverlo ostilmente. (G. di Gen.). 


Ricaviamo da un lungo articolo del Débats, che 
daremo per intiero nel primo nostro numero , le 
seguenti notizie» 


L'Austria ha fatto conoscere la sua risposta alle offerte 
di mediazione della Francia e dell'Inghilterra. — Rivestita 
delle forme ordinarie della diplomatica gentilezza, questa 
risposta equivale in sostanza ad un rifiuto positivo. 

Essa pretenderebbe di non aver aspettato fin'ora, per 
cominciare negoziati col Governo piemontese. 

Noi non conosciamo quali siano i termini precisi delle 
sue proposte, ma crediamo di poterle riassumere nelle 
seguenti: 

Offerta di cedere la Lombardia propriamente detta, al 
regno di Sardegna. 

La costituzione di Venezia in città libera come Amburgo 
o Lubecca. 

La creazione a profitto di uno dei figli dell’Arciduca 
Ranieri di un principato ‘indipendente composto della 
Venezia e del Friuli: finalmente in compenso, la do- 
manda di una somma in danaro (dicesi 400. milioni) rap- 
presentanite ila. parte contribuente dell’Italia: al debito 
pubblico di cui il Governo Austriaco dicesi gravato: 

Malgrado di tutto questo la Francia preparasi alla 
guerra. 


Panici (3 settembre). — Sembra deciso che quattro bat- 
taglioni della’ guardia mobile saranno inviati all'esercito 
delle Alpi. Una lodevole emulazione esiste tra tutti i capi 
per brigare l'onore; della partenza, (e nom si sa ancora 
quali saranno i numeri privilegiati. È probabile che per 
evitare ogni puntura d'amor proprio, la prima brigata 
sarà scelta. 

— Sembra che l’organizzazione dei 5C0 battaglioni della 
guardia nazionale mobile debba essere spinta dal Governo 
con una grande operosità. Le liste degli uomini atti. a far 
parte di questo corpo, dovranno esser pronte il 15 sét- 
tembre, ed i quadri delle compagniee de’battaglioni saran 
formati. immediatamente. Alcune modificazioni saranno, 
dicesi, recate nell’uniforme, e specialmente nella copertura 
della testa, che avrà la stessa forma di quella della guar- 


dia mobile, con questa differenza che la stoffa di drappo 


di cui essa sarà formata, sarà di colore bleu. (National). 
— Un corriere è, dicono, giunto oggi da Vienna, re- 


cando il rifiuto della‘mediazione ‘da parte dell'Austria. 


— Il reggimento di corazzieri, di presidio a Larregue- 
mines, ed il reggimento di linea, di presidio a Bitche, ri- 
cevettero, ordine, per'istaffetta, di mettersi in cammino 
immediatamente per l’esercito delle Alpi. 

— Sentiamo pure che parecchie batterie d'artiglieria 
ricevettero ordine di dirigersi dalle nostre piazze del Nord 


| su Digione. Due batterie sul piede di guerra, accantona- 


te a Laon, hanno, tra le altre, ricevuto ieri il loro ordine 
di partenza. >» (Constitutionnel). 


— Scrivono da Tolone il 28: 
« La fregata a vapore la Pomona prese oggi il largo. 


Accertasi che questa nave andrà a raggiugnere la squadra 
francese del Mediterraneo. 1 


— Leggesi nel Corriere della Mosella: 

« Alcuni battaglioni di fanteria lasciarono Metz da qual- 
che giorno, diretti verso i dipartimenti dell’antica Bor- 
gogna. Annunciasi che la più parte dei reggimenti. della 
terza divisione militare hanno mandato contingenti da 
questa parte, nella quale si formerebbe una ragunata di 
truppe alla portata dell'esercito delle Alpi e di Parigi. 

— Il 14 reggimento di linea, di presidio: a Verdun, ri- 
cevette l'ordine di mandare i suoi battaglioni di guerra 
alla riserva dell'esercito delle Alpi: 


— Guardia MOBILE Di Lione. Leggesi nel Censeur: 


le Un'ordine ministeriale giunto ieri, prescrive lo scio- 
glimento della guardia mobile di Lione. 
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Conte Luigi Sanvitale, senc 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


“Annota 
Lire 


mico alluogo |. . LL... 
taliani ed estero frauco si confini 
ro; cont. 40, 


i desiderii, le speranze nostre erano in- 
‘dal prestigio d'una parola — Confedera- 

. Lontani col pensiero dal tentàr per allora. 
ll’armi, ma sicuri però di dovere un giorno 
guanto all'Austriaco, noi misuravamo da 

ile difficoltà e i pericoli della lotta , e niuno 
da riconoscere primissima condizione del. ri- 


noi eravamo saggi allora, perchè non 
| oscati dal sorriso della fortuna :.ma ben 
un cumulo, quasi direi miracoloso, di straor- 

i avvenimenti ci condusse a insperali successi: 
lo fummo improvvidi, dimentichi de’ nostri 
: ela grande idea della confederazione 
indonata nel momento più decisivo. 

i curarono di provocarla, perchè ri- 

oro indipendenza come un fatto con- 

i gettarono in nuovo arringo è& sprecarvi 
izioso dono della libera parola, in precoci 


ognosi pettegolezzi personali. E i principi fatti 
ti e lenti dalle diffidenze, cui naturalmente 
ano quelle nuove agitazioni popolari, sì ri- 
olellero, seriamente preoccupati dal pensiero della 
a loro sicurezza. Imperocchè da un lato diffi- 
darono del popolo per le troppo democratiche ten- 
nie d’alcune sette: dall'altro l’esagerazione del 
dio unitario li indusse a guardar con occhio 

la crescente potenza di Carlo Alberto. 
al’ora del disinganno è suonata. I popoli avranno 
reso per la dolorosa esperienza come quella sola 
ssa condurre all’indipendenza che loro veniva 


esta associazione sia universalmente sentita 
‘avvalorala in tutte le popolazioni d’Italia dal- 
lesione di una considerevole maggioranza. 
Noi siamo pur troppo in condizioni assai tristi. 
tornati appunto là donde avevamo prese le 
: al principio d'una guerra che può essere 
sima da ambo le parti. È vano il farsi illu- 
l'efficacia delle mediazioni diplo- 


e, esagerando 
he; disinganniamoci pure. Ta guerra è oramal 


Da necessità inevitabile. E a quali trattative infatti, 


di 


EI 


Ì È » è 1 9 . 
‘@ quali concessioni vorrà mal discender l’Austria, 


superba perl’ inaspettata fortuna delle sue 
? E ove pure si mostri disposta a transigere , 
ortà darsi a credere che possa convenire a patti 
Alì si domandano e si vogliono per l'onore e per 


l'indipendenza dell’Italia? 


e delle due l'una ; 0 rinunciare all’in- 
o tornare al combattimento. Ma con 


la necessità di combattere viene più che mai 


‘urgentissima l’altra della lega italiana, senza della | 


quale non avremo mai forza sufficiente per resistere 
nemico pur troppo formidabile. i 

Noi fummo servi sempre, perchè divisi è discordi: 

divisione e le discordie funestarono le nostre vit- 


“lorie anche adesso che l'indipendenza era omai fatta 


che un’aspirazione delle nostre anime. Noi dun- 
que abbiamo nelle stesse antichissime cagioni dei 
nostri mali l'insegnamento a risanarli. 


A 4g 


Torino, Sabato. 
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Prezzo delie inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 


Le nostre forze furono divise e. quindi impo- 
tenti? Ebbene sia una volontà sola chele sovra- 
sti, che le raccolga e le diriga al conseguimento 
della nostra salvezza. ; 

I principi eccitati a collegarsi furono. incerti , 
dubbiosi, diffidenti; gli Stuti tementi di compro- 
mettere l'integrità de’ loro territorii? Ebbene quella 
autorità suprema che deve vegliare all'indipendenza 
e sicurezza della nazione, risiegga in una assemblea 
federale che rappresenti efficacemente! gli interessi 
di tutti i collegati; e sia scritta in testa al patto di 
unione l’inviolabilità dei diritti di ciascuno di essi. 

I principî rincularono sgomentati a fronte di 
un'intrusa demagogia? Ebbene veggano essi come 
il popolo si fa iniziatore per mezzo della nuova asso- 
ciazione nazionale italiana, di quella confederazione 
che deve essere la più salda loro guarentigia, e le 
paure sì dilegueranno. "RO 

Oh! se prima d’intraprendere la guerra della no- 


stra indipendenza, i varii Stati d’Italia avessero sti- i 


pulate queste condizioni: se i popoli stessi le aves- : | o : ; da AA 
{i proprii sforzi al conseguimento dell’ impossibile. 


sero promosse ; tuiti allora si sarebbero intesi chia- 
ramente, tutti avrebbero .con lealtà senza esitanze 
cooperato alla causa comune; perchè nissuno avrebbe 
temuto che potesse venirne pregiudizio a’ suoi par- 
ticolari interessi : e forse non si sarebbero poi rove- 
sciale sul nostro capo tante sciagure! Ma quello che 
non si è fallo prima, può ancora farsi presente- 
mente. 

Si scuotano i popoli dall’inerzia in cui li tiene lo 


sgomento : pongano in opera e senno e forze per ; 
inculcare, per diffondere l’idea della. lega: facciano ; 
unita questa Italia che. non può essere una e sarà ; 


forte, sarà rispellata. 


Ma soprattutto non dimentichino che altro scopo , 
non può avere al presente la confederazione fuor di | 
essere temula e pronta a combattere. Non si cerchi, ‘ 
com'è pur troppo nostro costume di precorrere ai | 
tempi: nel trattare dell'unione non si pongano in: 


campo nè interessi locali, nè rapporti commerciali : 
questi in tempi di sicurezza ‘e di calma formeranno 
la base di nuove negoziazioni,; di nuovi trattati; ma 


frattanto non farebbero che ritardare con funeste , 
complicazioni l'accordo dei diversi Steti. Ora (non ! 


lo ripeteremo mai abbastanza) ora la necessità su- 


prema è la guerra, l'espulsione dello straniero dal- : 
l’Italia: in questo denno convenire tutti gli sforzi | 


della nazione ; in questo: conseguentemente svilup- 
par si deve l’azione della lega de’ nostri principi. 


Nè valga a smoverci da questo intendimento una ; 


soverchia fiducia nella omai immanchevole inter- 


venzione francese. Tolga Iddio che noi per questo i 
tralascimo di fortificarci nell’unione. Sta bene che, 


la Francia ci stenda amica la mano e ci aiuti nel dì 
del pericolo; ma la Francia debb'essere ‘Ta nostra 
ausiliaria, non lo stromento principale della nostra 
rigenerazione: a questo non consentirebbero l’onore 
e gli stessi nostri interessi : veggasi piuttosto, l'Ita- 
lia, abbandonata da tutte le nazioni , soccombere 
sotto un estremo generoso sforzo anzichè. sottomet- 
tersi all’onta di ricevere in dono quell’autonomia che 
col proprio valore deve rivendicare. 

Niente dunque deve arrestare Ja grand’opera che 
sì prefigge la nuova associazione italiana. Diamo ad 


essa coi nostri nomi le nostre forze lutte ; e il dì che 


finalmente potremo dire, i popoli e ì principi d'Ita- 


lia sono stretti da un patto federativo, quel dì escla- 


% 
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Le lettere, i giornali, i pacchi, gli anuunzi dovranno indirizzarsi franchi di posia «ila I 


L'affizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 
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î in Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degl 
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n Napoli dai librai 


Qiford Street. 


CONFEDERAZIONE ITALIANA. 

Avemmo appena tempo di dare il programma 

di questa importante associazione nella edizione 

della sera del N. 216 del Risorgimento. Frutto 

della momentanea ispirazione di tre o quattro per- 

i sone convenute a caso la sera del mercoledì 6 
i settembre scorso, la società annovera già in tre 
giorni! nel suo comitato centrale più di ottanta 

| nomi d’uomini altamente cospicui di. tutte le città 
i e provincie d’Italia, e rappresentanti quasi ogni 
grado! di politiche opinioni. Giò sembra a noi ba- 
stanite guarentigia ch’essa possa sin d’ora contare 
sull'appoggio d’ogni Italiano di rette intenzioni, e 
d’animo generoso. Non è da oggi che l'idea d'una 
LEGA: ITALIANA S'è presentata ai più discreti. ama- 
tori della patria come l’unica idea di redenzione 

i e di rannodamento. Innumerevoli sono, ed a buon 
diritto, i pensatori che credono doversene altri- 

buire il primo concepimento. Questo era d'altronde 
lo scopo più naturale che potesse prefiggersi chiun- 
que non istimasse prezzo dell’ opera il consacrare 


| Parea mancasse però tuttora, come avviene pur 
i troppo spesso in Italia, chi desse quella spinta la 
quale doveva condurre il pensiero ad atto pra- 
tico. Anche a questo siam finalmente venuti. Poco 
importa a chi ne sia dovuta la-lode; purchè sia 
l’evento quale abbiam tutti motivo di augurarlo. 
i Noi non siamo che troppo impazienti di offrire 
: qual ch’esso sia tutto l’appoggio nostro alla subli- 
me intrapresa, e nell'atto che ci dichiariamo. al- 
‘ lieri di ascrivere il Risorgimento tra i primi « gior- 
nali della confederazione italiana », c’impegniamo 
ja non risparmiare opera alcuna che possa contri- 
buire ad agevolarne e ad affrettarne l’esito felice. 
ANTONIO GALLENGA. 


Lo TE in 


L'Austria ha fatto conoscere la sua risposta all’ offerta 
di mediazione della Francia e dell’ Inghilterra. Rivestita 
! delle forme ordinarie della diplomatica garbatezza, questa 

risposta equivale in sostanza a un positivo rifiuto. Nessuno 
i vi ha preso gabbo, e l' opimone, sempre così facile ad al- 
larmarsi, pare abbia intraveduto nella risoluzione del ga- 
binetto di Vienna quasi una mibaccia di guerra europea. 

Noi non sappiamo dal canto nostro , quali siano i mo- 
i tivi che abbiano in quest’ occasione servito di norma ai 
i ministri austriaci; ma ciò che sembraci probabile si è, che 
: nessuna delle ragioni addotte della loro condotta sia la 
vera. Noi non crediamo punto, come è stato detto, che 
l'Austria abbia fatto assegnamento sull'effetto morale pro- 
dotto dalla vittoria del feld-maresciallo Radetzky per in- 
i durre nell’ opinione dei popoli ch' essa governa a sua po- 
î sta una reazione, la quale le permetterebbe di ricostrurre 
! come per incanto l’ edificio dell’antico assolutismo , di 
slanciarsi alla testa degli Ungaresi , dei Boemi, dei Croati, 
e dei Tedeschi sull’ Italia, e di schiacciarvi la libertà, 
come le venne dato di fare nel 1821. Curvate lungo tempo 
sotto il dispotismo inte!ligente di Metternich, le sue pro- 
vince alemanne sono oggi in preda a un movimento libe- 
rale che le trascina a suo malgrado e che respinge sovrat- 
tutto l idea di opprimere ancora una volta l'Italia. L'Un- 
gheria ; quel semenzaio di soldati che le ha fornito tanti 
eserciti , è oggi occupata in una guerra che assorbe tutte 
le sue facoltà, e in cui sono ben lungi i Magiari sinora di 
avere avuto il vantaggio contro gli Slavi loro avversarii. 
Quanto alla Boemia, essa è occupata militarmente, e lin- 
debolimento dell’ esercito che la tiene nell’ obbedienza sa- 
rebbe il segnale di una nuova rivolta, di una sollevazione 
tanto più pericolosa, in quanto che prenderebbe essa pure 
per bandiera quella della nazionalità slava. Tutti questi 
fatti sono di un peso enorme nelle condizioni dell'Austria, 
| e debbono far riguardare come assai avventurate le spe- 

ranze di reazione che si supporigono al gabinetto di Vien: 


#3 a CS 
meremo pure con gioia che l'indipendenza d'Italia | ,.. Noi non possiam credere neppure, quantunque que- 


è definitivamente assicurata. 
G. BORSANI. 


si’ opittione sta molto più accreditata, che l Austria, re- 
I spingendo le offerte di mediazione della Francia e dell'In- 

glulterra, cercando a tirare le cose in lungo, abbia la spe- 

ranza di compromettere l' Alemagna e il parlamento di 
Î Francoforte nella sua causa. 


L. Padoa, via 
In Ginevra presso Cher*nliez libr. e sig. Collignon direttore della posta 
# di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners aneta 
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L’Alemagna, che fa prova in questo momento di fondare 
un nuovo diritto delle nazioni avente unicamente per base 
la schiatta e la lingua siccome titoli assoluti dei popoli 


i all’inviolabilità della loro indipendenza, non può con una - 


contraddizione flagrante correre gli eventi di una guerra 
per mantenere una provincia straniera di sangue e di lio- 
gua sotto lo scettro di un principe tedesco. D'altronde 
ella'si curò sempre assai poco degl’ interessi della supre» 
mazia austriaca in Italia, e a questo rispetto 1° opinione 
pubblica si è manifestata in questi ultimi tempi in un mado 
così chiaro che le fa onore. Più volte infatti si è cercato 
di spingere |’ Assemblea di Francoforte a risoluzioni che 
dovevano favorire le pretensioni dell'Austria, ed ogni volta. 
essa ha respinto le proposizioni che le erano sottomesse 
nel modo più significante. La prima volta si fu al tempo. 
dei successi del re Carlo Alberto, allorquando la flotta 
sarda si presentò a bloccare il porto di Trieste, il depu- 
tato di quella città fece istanza presso l'Assemblea perché 
dichiarasse che non solo Trieste, ma il Friuli e la Venezia 
erano dipendenze necessarie alla sicurezza del territorio 
germanico. Il Parlamento respinse la proposizione con un 
voto prsiiivo, col quale dichiarò che Trieste sola apparte- 
neva all Alemagna, e protestò contro ogni attacco a_mano: 
armata, ma ‘non’già contro il blocco militare impostole 
dall'ammiraglio Albini. Questa lodevole moderazione il 
Parlamento di Francoforte l'ha sempre mostrata ogni volta 
che si è trattato dell’ Italia. Ed ultimamente ancora, dopo 
la vittoria del feld-maresciallo Radetzky, allorchè a pro- 
posito delle negoziazioni che dicevansi già intavolate, il 
generale di Radowitz si fece a richiedere il Parlamento 
tedesco d’ interporsi, e cercò, a nome della sua autorità 
militare, di far dichiarare che se la frontiera; austriaca - 
fosse ritirata più in là del Mincio, l'Alemagna perderebbe 
ogni sicurezza dal lato del mezzogiorno, e sarebbe esposta 
a continue invasioni, l’ Assemblea si contentò di riman= 


.dare la proposizione al suo ministro degli affari esteri. 


Non havvi che un sol motivo, che noi possiamo attri- 
buire alla risoluzione dell’ Austria in questa circostanza. 
Rassegnata com’ ella. deve essere alla perdita delle sue 
provincie italiane, essa vuole almeno farne il sacrifizio 
nella forma per essa più onorevole. 

Accettare la mediazione, si è accettare per negoziatori” 
le due più grandi potenze dell'Europa, in luogo di una 
potenza di second’ordine ‘ch'essa ha vinta. Essa può trat- 
tare con questa e prendere per sé la parte della genero- 
sità ; trattando colle altre, essa può aver sembianza di ce- 
dere alla forza, di cedere senza sguainare la spada. E 
questi motivi non sono gia futili; l'onore è la vita morale 
dei Governi e dei popoli, e sarà sempre atto di buona e 
saggia politica quello di risparmiarglisanche le più lievi 
offese. 

Questa ragione non è forse la sola che abbia governato” 
Ja condotta del gabinetto di Vienna, ma almeno essa è 
più verosimile di tutti i motivi che farono allegati ed\ot- 
tennero più o meno fede. Tutti infatti suppongono all’Au- 
stria il desiderio o la speranza di continuare la guerra, e 
la verità tuttavia si è ch'essa vuole la pace, ch'essa ha dato 
indubitati pegni della volontà da cui è animata di giun- 
gere ad un accomodamento. 


Essa non ha atteso per questo l'iniziativa della Francia 
e dell'Inghilterra. Quando l’esercito sardo ebbe rivarcato 
il Ticino, e prima che l'offerta di mediazione fosse perve- 
nuta a Vienna, il maresciallo Radetzky, investito dalla sua 
corte di pieni poteri, aveva già intavolato negoziati col 
Governo piemontese, e cominciata l'opera della pacifica- 
zione. Noi non conosciamo i termini precisi delle propo- 
sizioni che aveva fatte, ma abbiamo argomenti di poter 
credere che in sostanza fossero le seguenti: offerta di ce- 
dere la Lombardia propriamente detta al regno di Sarde- 
gna; costituzione di Venezia in citià libera, come Amburgo 
o Lubecca; creazione, a vantaggio di uno dei fighuoli der 
l'arciduca Ranieri, di un principato indipendente compo- 
sto della Venezia e del Friuli; finalmente, in ricambio di 
tali concessioni, la domanda di una somma in danaro 
{dicesi 400. milioni) rappresentante la parte che deve ac- 
collarsi l'Italia del debito di cui il Governo austriaco è 
gravato. i 

Intavolate sovra tali basi, che sono la miglior prova 
della lealtà e del buon volere dell'Austria per la pace, le 
negoziazioni ci sembrano dover essere accettate da tuiti i 
Governi, dagli ‘uomini savii di tutti i paesi, qualunque 
stano le forme giusta le quali l’Austria abbia voluto ope- 
rare. Noi non pretendiamo già che un trattato, il quale 
darebbe forza di legge a tali condizioni, basterebbe ad a5- 
sicurare la felicità dell’Italia, rina noi crediamo cli'esse 
bastino a porre l’Italia in grado tale da poter mantenere 
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da se stessa la sua indipendenza e la sua libertà in un 
modo durevole. Senza. dubbio le rimarrà ancor molto a 
desiderare; ma quale è il popolo in Europa e nel mondo 
intiero che oggidi non abbia nulla a desiderare? E la 
presenza di un arciduca sovra un nuovo trono non è cosa 
che pussa mettere apprensione, ove si osservi che la ta 
scana, governata essa pure da un arciduca, & SEita lungo 
tempo il paese meglio amministrato di tutta l'Italia, il più 
libero della penisola, e il luogo di asilo, ove ne giorni ne- 
fasti i patriotti degli altri Stati italiani trovarono sempre 
un rifugio sicuro, e spesso anche onorata accoglienza, al- 
lorchè sapevano meritarsela col loro carattere e coi loro 
talenti. i 

Egli non'è dal difuori che noi temiamo di ii sor- 
gere gli ostacoli al ristabilimento della pace ed alla fonda- 
zione dell'indipendenza italiana. Purtroppo! bisogna pur 
dirlo, è l’Ivaita stessa che si assume, ora come sempre, 
oggi come da quattro secoli, di produrre i suoi più deri 
nemici, di suscitare ostacoli quasi insormontabili ali o- 
pera sì Junga e sì dolorosa della sua emancipazione. 
Questi ostacoli sono la mancanza di ogni vincolo di unio- 
ne, l'incurabile gelosia non solo delle provincie, ma delle 
città stesse fra loro, la mancanza-di disciplina patriottica, 
l'impossibilità di unire gli sforzi di tutti, la discordia che, 
dividendo tutti 1 figli di una stessa patria, chiama sempre 
lo straniero per ristabilire fra essi un'apparenza di ordine 
e di pace. Questi nemici sono i partiti e gli eccessivi in 
politica, vittime di sogni impossibili e di matte allucina- 
zioni, che trascorrono fino a sacrificare l'interesse della 
patria per dar sfogo ai loro odii od alle loro chimere; 
sono gl: uomini che teslè abbiamo veduti, per sventura 
dell'Italia, abbandonare l’esercito piemontese, quando 
esso solo sul Mincio faceva eroicamente fronte ai comune 
nemico; sono gli uomini che noi vediamo ancora tuttodì 
cospir'are dopo la sconfitta cagionata dai loro errori 0 
dalla loro mancanza di risolutezza, e lavorar sempre al 
compimento di vendette parricide è all’eflettuazione di 
utopie politiche e sociali. 

La nobile e sventurata Italia vi ponga mente, che se da 
quattrocento anni ella è serva, queste ne sono le cause; se 
essa vuol divenir libera, se essa vuol ripigliare il suo posto 
fra le nazioni, chiuda l'orecchio a questi pericolosi consi- 
glieri: essi l’immoleranno ancora una volta alle {0 pas- 
sioni, la precipiteranno in un abisso di vergogna, ove la 
più gloriosa spada non potrebbe trarnela, ove si perde- 
rebbero senza frutto ‘i più generosi sforzi. Poichè non vi 
ha potenza sulla terra capace di salvare suo malgrado un 
popolo che adopera le doti più preziose della natura e 
del genio a distruggersi colle mani de' suoi figli. (Debats) 


"TTT n OOO 


Raccomandiamo all'attenzione de’nostri lettori la 
seguente lettera che ci scrive di Francia un nostro 
corrispondente polacco. 


Quando io vi scriveva la mia ultima lettera, tutto era 
qui disposto alla pace, sperandosi che la mediazione fran- 
co-inglese potesse dar fine alla vostra guerra. — Oggi è 
tutt'altro. — E pare chei ministri austriaci non ne vo: 
gliano udire di mediazione. Il generale Cavaignac ed i 
ministri francesi ne sono furiosi: hanno già scritto a Lon- 
dra e sembrano decisi d'intervenire colla forza armata, 
Ciò serva d’avviso agli austriaci: tanto che già se ne veg- 
gono i sintomi di tale risoluzione: imperciocché-i reggi- 
menti che venivano dal Reno verso l’interiore della Fran- 
cia, hanno già ricevuto l'ordine di tornare addietro, per 
formare, come si dice, un’armata di osservazione sulla 
frontiera alemanna: V'ha un'altra ragione negli emigrati 
Lombardi quà venuti, ai quali, invece di essere internati 
immediatamente, come la Francia soleva fare cogli emi- 
grati Polacchi e Spagnuoli, fu dato al contrario l'ordine 
di rimanersi presso le Alpi, per essere presti d’entrare 
alla prima occasione in Italia, 0 per terra 0 per mare. 
E l'opinione pubblica cambiò prontissimamente, perchè 
dovete sapere che la nazione francese è notevolissima pet 
suo spirito d'ordine e di obbedienza all'autorità. Cosa 
onorevolissima questo amore della libertà congiunto con 
quello dell'ordine e dell'obbedienza; Per questo sì spie- 
gano i grandissimi fatti del popolo francese. Bel frutto 
d'indipendenza e della grandezza nazionale che deriva dal 
Vantaggio prezioso di aver avuto sempre la sua autonomia. 
Cosa dolorosa per noi altri che ‘sfortunatamente mait- 
chiamo di questa unità e noi Polacchi e voi Italiani. E 
dobbiamo pure acquistarcela se vogliamo un giorno essere 
liberi e potenti. 

Prima che io vi scrivessi la mia ultima, era ‘stato nel 
Circolo. letterario e politico della città‘ove dimoro. Par- 
lavasi della necessità di mandarvi soccorsi; ma tutti i 
francesi colà convenuti, sostenevano che non n'era il caso, 
mentre il generale Cavaignac trattava di mediazione, 

leri sera ho riveduto il Circolo; e li trovai per lo. con- 
trario tutti unanimi a sostenere ch'era necessario d’in- 
tervenire. E questo. fu discusso sinceramente, pacata- 
mente, seriamente, senza millanteria 0 grido di qualunque 
sorta. E intanto il Governo non ha parlato ancora! Par-. 
rebbe che i francesi abbiano qualche mezzo ‘soprannatu- 
rale d'intendersi e d’operare insieme armonicamente. Né 
solamente nel Circolo, ma fra il popolo ho trovato il me- 
desimo spirito; dovete sapere che in questa città si spe- 
fava d'avere una guarnigione composta di un battaglione 
del 17 leggiero. Ora uscito io del Circolo e passeggiando 
davanti alla casa di un falegname, lo salutai e venuto în 
discorsi, parlammo appunto di detta guarnigione e come 
paresse che non venisse. No, signore, mi rispose’ coluì, 
perché hanno ricevuto un contrordine, Eda me che ho 
voluto farequelche osservazionealle sue parole, soggiunse: 
il generale Cavaignac ha risoluto finalmente di arutare i 
nostri fratelli d’Italia, Sono poi sì vicini! Oh allora darò 
anch'io 100 franchi quando saprò, per sicuro, -che quei 
Cani di austriaci saranno cacciati d'Italia una volta per 
sempre. 

Sempre parlano così.i Francesi con qualunque io ‘mì 
trovi. Ed eccovi il popolo france 
pre obbediente all'autorità : 
unico mezzo d'essere libe 


se, sempre unito, sen 
qui sta la sua forza, vero' ed 


ri e indipendenti. Di questio ve | 
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IL RISORGIMENTO 


ne darò- ancora un esempio, esempio sublime che non 
dimenticherò giammai. NER 

Alcuni giorni dopo la rivoluzione di febbraio io era 
stato a Digione, non vi era là nessun governo, tutto nella 
più trista anarchia: si parlava di un commissario del go- 
verno che doveva venire e che non veniva mai. Allo spun- 
tare del dì si parla di un dispaccio telegrafico, portante la 
nomina del Commissario del dipartimento sovra un certo 
James Démontry, mercante da vino, giovane patriota, ma 
poco fortunato. 

Egli venne in capo a noialla prefettura a porsi la 
sciarpa tricolore. Tre ore dopo le autorità vennero tutte 
a riconoscerlo; il vescovo, un tenente generale, vecchio 
di 60 anni, uno de'più prodi dell'Impero, un altro generale, 
un colonnello della geadarmeria, un. rettore dell'accade- 
mia, i presidenti ed i consiglieri della corte d’appello, e 
lutti sono venuti spontaneamente, benevolmente, per por- 
tare il loro concorso alla nuova autorità, come se la cosa 
fosse naturalissima che un giovine che potrebbe essere 
loro figliolo, fosse prefetto e governatore della città. E 
questi governò poi due mesi il diparitmento, ed oggi siede 
all'Assemblea nazionale. 

N'avrei molti altri esempi a recarvi. Ma basti quanto 
ho detto per mostrare che cosa vaglia la disciplina; di un 
popolo e la confidenza nel suo governo. Questo ‘è il se- 
greto della forza del popolo francese e la pietra angolare 
della sua indipendenza. 

MALINOWSEKI. 
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MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


Uffiziali e soldati di Lombardia, $ 

Fin da quando il Re mi chiamò all'’amministrazione 
delle cose della guerra, il mio pensiero si volse con sin: 
golare affetto a voi, i quali seguitando lungi dal telio na- 
tivo la bandiera ‘nazionale; avete dato nei giorni della 
sventura alla patria comune un segno memorabile di' fe- 
dele affetto e di costanza. 

Non ignoro che alcuni, mossi da male intenzioni, o ne. 
mici della causa italiana, vanno spargendo fra voi voci di 
sconforto e di diffidenza. Mi confido che non accoglierete 
nell'animo vostro le loro insinuazioni maligne. 

Il Governo fra le più gravi cure è pur: sempre sollecito 
delle sorti vostre;; non.mi sono ignoti i vostri bisogni, e 
saprò soddisfarli, 

Intanto, affine di stabilire anzitutto in modo determi- 
nato la vostra condizione, il Governo ha stabilito: 

Che le truppe Jombardé siano defiùitivamente organiz- 
zate sul piede delle truppe piemontesi: 

Che gli uffiziali dell'armata lombarda, i quali. constino 
legalmente nominati dal Governo provvisorio di Lombar- 
dia, conservino i loro gradi colla riserva dell'anzianità, 
da determinarsi questa a guerra finita in seguito a seru- 
poloso esame dei titoli di benemerenza di ciascheduno : 
saranmo però impiegati nei quadri attivi soltanto quelli 
tra essi che verranno riconosciuti forniti delle cognizioni 
e delle qualità indispensabili ad esercitare il comando loro 
affidato ; 

Che i bass'uffiziali e soldati siano sottoposti ad un-ar- 
ruolamento di tre anni: a guerra terminata però, ed in 
occasione del disarmamento cui darà luogo la pace, i 
bass'uffiziali e soldati cui premesse di cessare dalla mili- 
zia, potranto, facendone domanda, ottenere il loro con- 
gedo, ancorchè la ferma loro nan fosse ultimata; 

Che i militari delle iruppe lombarde siano sottoposti 
alla stessa disciplina che gli altri corpi dell'esercito, ed 
abbiano ragione al medesimo soldo éd ai medesimi be- 
nefizii che sono assegnati ai militari del grado e dell'arma 
loro nell'esercito Piemontese, 


Uffiziali e soldati di Lombardia! 


Unitevi sempre più d'animo e di cuore al vostri novelli 
concittadini del Piemonte, come essi senza dubbio si uni- 
scono a voi; voi combattete comiessi per l'indipendenza 
d'Italia, voi combattete com'essì per la Monarchia costi- 
tuzionale di Savoia; voi siete pure una nobil parte di que- 
sto italiano esercito, unico sostegno sinora dell'îÌndipen- 
denza della terra italiana. ; 

Deponete i-dubbi e le incertezze, confidate nel vostro 
Ne, contidate nei vostri concittadini del Piemonte, confi- 
date in voi medesimi. Apparecchiatevi al cimento forse 
vicino con quella disciplina, senza cui il successo non è 
possibile. 

Per Ja disciplina i deboli diverranno forti, i forti for- 
tissimi. Essa vinsegnerà la vittoria. € 

Nè la vittoria vi è ignota, e senza cercare le gesta anti- 
che, voi-siete pur figli di coloro.che nei campi di Spagna 
e della Moscovia fecero. chiaro il valore lombardo sotto 
gli auspizi dell’aquita napoleonica. Or quanto meglio lo 
illustrerete combatiendo per la bandiera italiana! 

Io non dubito che,se dovremo propugnare di nuovo 
colle armi la libertà ‘e la dignità d'Italia, voi gareggierete 
di valore e di costanza coi vostri fratelli d'arme del Pie- 
monte, coi quali ormai formate anche per lesse, come 
già prima per natura, una sola famiglia. 

Torino, addi 5 settembre 1848. 

Il maggiore generale 
: Ministro segretario di Stato 
di guerra e marina 
DaBoraipa. 


_—— 


MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE DI GENOVA, 


Da pochi giorni ho assunto il comando provvisorio di | 
Questa guardia nazionale. — La volontà di inolti mi ha 
chiamato a questa carica importantissima. — Il mio zelo 
non manca per compiere ai doveri chie mi sono impostis 


{ forse non potrò a fungo disimpegnarli — ma intanto per- 


Mettete clie, se io devo congratularmi con voi per l’affet- 
to cittadino col quale vi prèstate al servizio, non debba in 
pari tempo anche maggiormente eccitarvi e Mi 


del!o spirita-per cui la guardia è istituita, per cui avete le 
armi. Se la nostra libertà fosse minacciata, —se l'ordine 


interno compromesso—se la legge violata, voi sapreste. 


difendere questi saeri diritti, perché a voi ne è affidata la 
protezione. — Non vi sia di fatica il prestarvi al servizio. 
della patria —accorrete, chiamati; bando ai puntigli, alle 


dissensioni. Queste dissolvono la nostra instituzione — 


mostriamoci forti ed uniti; — uniti principalmente. — 
E allora gli sforzi de’ nostri nemici non varranno contro 
di noi. Io potrò calcolare sul vostro amor patrio — sulla 
difesa della nostra Costituzione che non può, e non sarà 
violata giammai. 

Corrispondete con i fatti alle prove di confidenza che 
mi avete dimostrato. — E ancorchè per pochi giorni io 
sia a Vostro capo — mi vedrete sempre con orgoglio ac- 
correre nelle vostre file — e dire con tutto il'trasporto 
dell'animo — Zo sono milite della guardia nazionale di 
Genova. — 

Genova, 6 settembre 1848. 
L. N. Pareto. 


GENOVA (7 settembre). — Questa mattina entro .in 
città la brigata Aosta proveniente da Alessandria, La no- 
stra brava guardia nazionale le mosse incontro per salu- 
tare l'arrivo di tanti valorosi soldati che si apprestano a 
pugnar nuovamente per l'indipendenza italiana. Le acco- 
glienze furono da una parte e dall'altra affettuose e quali 
si convengono a chi così gagliardamente si accende al- 
l'amore della patria. È 


— Oggi è arrivato il generale Durando. (G. di Genova). 


MILANO (6 settembre). È arrivato fra noî il generale 
maggiore al seguito di sua maestà l'imperatore di tuite lè 
Russie, Jefimoviez, in qualità di corriere, recando a sua 
eccellenza il feldmaresciallo in capo conte Radetzky l’or- 
dine militare di S. Giorgio di prima classe;-tre croci per 
ufliciali, e venticinque per sotto-ufficiali e soldati, coll’ac- 
compagnatoria d’una lettera autografa dell'altefata sua 
maestà imperiale. 3 


VERONA (29. ‘agosto).-— Questa mattina ‘sono giunte 
due batterie coi rispettivi carri di munizioni, destinate per 
la Lombardia. Così in Italia abbiamo 48 batterie in.cam- 
pagna. -:((G. di Milano). 1 


MODENA (1 settembre). — Il Duca Francesco V è pas- 
sato con suo chirografo alla nomina dei ministri in con- 
formità della sua promessa. La scelta non potè essere: che 
degna di lui, e per ciò Ja più disapprovata dalla popola. 
zione. Ministro agli affari esteri il conte Giuseppe Forni, 
della di cui superbia, ignoranza e principii politici ne eb- 
bero gia tristo esperimento i ‘modenesi quando‘ per due 


anni sostenne il ministero dell’interno s da’ cui desistette. 


quando nel 20 marzo credé di suo meglio fuggire da Mo- 
dena. La politica italiana non potrebbe che andar superba 
di tanto acquisto! L'antico ministro di grazia e di giusti 
zia Scozia è riconfermato. Uoino indolente e pigro come 
egli è, incapace d’interessarsi per il bene di sua patria 
non può che spiacere ai più, mentre però non dispiacerà 
a quelli.che trafficano su i gravi abusi del tribunale da fui 
per tanti anni e del continuo tollerati e permessi. ..Il mi- 
nistero dell'interno , importantissimo per tanti rapporti, 
viene affilato a Pietro Gandini, sotto il titolo d'incarica- 
to. È il Gandini uomo così perverso ne' suoi politici e 
morali principii, che la sola sua nomina avvelenà gli ani- 
mi di quella città: nemica capitale della Guardià Nuzio- 
nale, perchè in essa riscontra la sua caduta :. nella notte 
del giorno SI p. p. agosto aveva carpito. l'ordine di scio- 
glierla immediatamente e disarmarla , perché essa aveva 
sostenuti i proprii diritti, e si era difesa dalle aggressioni 
dei gendarmi-carabinieri ; per ventura il seno croato pa- 
ralizza le insanie di costui! Le finanze sono ‘affidate a 
Tarabini, il quale dice che un galantuomo mon può assu- 
mere una carica di cui debba esserne responsabile. Xi 
marchese De-Buoi al buon governo : l'ipocrisia è la sua 
divisa : uomo d'altronde affatto nullo , vuolsi far credere 
un protettore deli popolo modenese ; ma è quegli che fece 
levare il vessillo.a tre colori dalla guardia della piazza la 
notte: del-50 agosto; ma è quegli che si fa bello d'inter- 
pretare la mente sovrana , e di mandare poi le circolari 
ai giudici, spiegando loro le famose parole di capi 0 pro- 
motori dell'umanissima amnistia; ‘onde Questa stessa in 
fine si risolva soltanto a perdono di chi ha fatto‘nulla: è 
quegli infine che serve condegnamente il suo padrone. La 
guerra è affidata interinalmente al Sacozzi. Non dimentico 
che venne arrestato dalla Guardia Nazionale, dopo <il 21 
marzo, il nemico capitale di questa istiluzione ; protet- 
tore de’ suoi benevisi' è degni gendarmi, li difende con 
iutto l'impegno ; é le infamie loro le vorrebbe rovesciate 
sulla onorata Guardia Nazionale: i suoi Papporti però seno 
così conscienziosi e veraci, che ha stimato prudente, di 
mettersi al sicuro della troppa simpatia del popolo col tra- 
sferire il suo alloggio notturno dalla casa di città alla cit- 
tadella. Ventura per la Guardia Nazionale di trovare un 
appoggio nella giustizia dei generali austriaci » che altri 
menti, e per gl’intrighi del Sacozzi è del Gandini. e per 
le benefiche disposizioni del fuluro principe costituziona- 
le (?) sarebbe già sciolta e perduta. È inutile lamentare 
più oltre da sorte de’ modenesi, e il farne appello alla pub: 
blica opinione perché e principe e sue creature , concul- 
candola del continuo, non sentono quei sentimenti di po- 
litico onore che dovrebbero pure mettere questi in più 
retta Vla, e consigliar queste di allontanarsi da quelle ca- 
riche in cui voglionsi mantenere a pubblico dispetto ed a 
comune esecrazione. da lettera). 


— Ora.che abbiamo veduto l'ottimo Ministero che il buon 
Francesco ha creato, pare chie non sia male di sapere al: 
cuna cosa intorno al militare, 

Siccome la guardia nazionale di Modena aveva nelle 
due sere del 50 e 51 agosto difesi i propri diritti e onore 
contro gl’ insulti e gli assassinii dei gendarmi e della linea, 
così S. A. R. Francesco V aveta mandato al Comando 
della nazionale il seguente chirografo, che poi non ebbe 
effetto per le opposizioni assennate e giuste del generale 
Linktenstein ed altri ufficiali austriaci. Hi duca ogni giorno 
abortisce ne’ suoi ordini, e comeché concepiti in parossi- 
smi di frenesia, così è poi costretto con principesca di- 


i 


gnità a ritirarli quando 

in calma. a 
Fatti deplorabili sono 

il militare e la civica. No 

"d’ambo le parti. 1 d 

vamente a danno del 

Il Governo in genere; 

sieno puniti i colpevoli 

come abbiamo ordinato da 

le mancanze comm 


lo stesso per parte sua. A 
S’ intende poi che ove il b 


resto. Per il breve tempo che 
della guardia nazionale si oi 
denziali da osservarsi rigorosam 

1. È vietato alla civica di ba 
costanze lo esigessero si 

i truppe austriache. 

2. Chi fra le guardie ci 
munito di biglietto segnato da 
civico prestare a renderlo oste 
inilitare od un comandante, 
lo richieda. ) 

5. GI’ individui, che secon 
rebbero parte della civica, wi 
il quale devrà quindi imita: 
escluse le pattughe alle quali p 


restare un soldato si rivolg 

simo quartiere , d'onde ‘ve 

procedere all’ arresto stesso 
6. Chiunque civicoo borgh 

la strada, sarà arrestali 

nali competenti. — 


Tre ore dopg la cogni 
d° artiglieria furono 
Modena era silenziosa coi 

Viva le paterne precauzioni | 
“zionale 1! ! ii 

MODENA (2 settembre 
scere di questo Franu 
nefici pensieri per. quelli ch 
sudditi. Ne diamo per prov 
colare emanata da’ quel supri 
presentato dal Sacozzi :' se Ì 
mini, lo siamo sicuramente 


| mediatamente al. reale; palazz 
glieria.in aggiunta agli altri, di 

2» L' artiglieria appres 
distaccarsi dalla cittadella. 

5. Dalla ‘caserma dei e 
uomini circa, che per la vii 
lazzo, onde eseguir:ordini ei 
fra il palazzo stesso e Je ci 

4. La linea si radunerà 
‘unirsi alle truppe austriache 

5. Li zappatori si unirann 
si schiereranno in battaglia 
che accasermate nel conti 

6. Tutto lo stato mag 
in palazzo, così pure il corp, 

7.1 cacciatori a cavallo 

8. I! segnale dell'a 
cannone e tamburo; 
aggiungere i rispettivi ‘cc 

9. Due pezzi di.cannone sarà 
cittadella in caso d'attacco. 


3 is 

Dopo i fatti avvenuti. 
tare,, pareva ragionevole cli 
tante infamità, e specialmen 
dagli, avessero dovuto éssere. 
consegnati in.casa:.\ma, nulla. 
Sacozzi li proteggeva, ed SSL g 
più ba!danzosi ed accaniti c A 
sera appresso (i settembre) av 
storicamente e con tutta veracil 

Una pattuglia cittadina, forte 
girava in sull'Ave-Maria verso S. 
tenente chirurgo Tampellini. A 
ove 5 o 6 gendarmi schiamazza. 
ed alla civica, essa fece conosce 
ritirarsi, giacchè era suonata l'o 
miando st avviarono realmente, 
teria: da pattuglia li seguiva fr 
arrivata di contro. alla chiesa 
ventina di cacciatori e gend 
stola, i quali minacciando a 
disperdersi, correvano verso d 
abbassando Je baionette; un 


gliele scarica addosso; per fortuna 
lora la paltuglia fece fuoco di 
e coi proiettili e colle ale 
essi si ripiegarono ver 
aver tirate altre fucilate ; in 
la pattuglia avanzasse; altri 
altra via ‘affine di prenderla i 
i Sbaglio. astenia 
Questo scambio di fucil 
i litti di ferimento) chiamò to 
MI, e in numerose paltuglie 
Pronti e desiosi di ripetere 
genia; nesseno, anche disarmato, 
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endarmi, che essi furibondi'e minacciosi di 
rreria per città, minacciavano! chi si fosse 























sso medes'ino alla caserma Gendarmi per per- 
led'imporre loro di non sortire; ma mentre esso 
i sulla porta; un fendente di serabola gli arriva in 





gira. Questo cospo venne da un gendarme, ed'ìl 
‘ha domandato un processo per scoprire il reo: 
ssi che egli gia lo conosca, ma lo vuole scoperto per 
legali, 0!» 
legali: ne qui sta il tutio, Il-generale iuktenstein 
fi blticiali austriaci incoraggiavano i cittadini a te- 
ali e franchi contro, come essi dicono, i rinegati, 
È kienstein medesimo tutto solo si portò alla caser- 
darmi onde affidare alla responsabilità dell’uflicia- 
a la consegua di tutti 1 gendarmi. Dato questo 
d allontanatusi di pochi passi nel deserto piazza- 
lemia, un colpo di pistola gli vien dietro, ma 
$ questo colpo partiva dalla caserma, ed il ge- 
‘è appropriato a sé, come difatti le era: allora, 
sgomentalo, raggiunge una pattuglia cittadina 
è egli alla testa, mentre l’altro generale, Zhat, 





































































































erarsilenzio è quieie. ll vile Sacozzi eracriurato: e 
i studiava di raggirare un rapporto falso onde 





Ando l primo di vilià, perche non è andato, C6- 
(Likienstei fece a cosio di mettervi la vita per 
di onoruti gendarmi, e come doveva fare «un 
umore, averificare in persona i posti. All'indo. 
Walba I gendarmi cacciatori furono tutti tradotti in 
las ove sono tuttavia (4Asettembre). Chi ci protegge! 
i! Oh pietosissimo duca, qual'arra per l'adempi- 
elle tue costituzionali promesse! (Da lettera). 
TOSCANA. 

NZE 5 settembre). — Nuovi disordini hanno tut- 
insangaivata Livorno. Al momento in cui scri- 
jon abbiamo altre notizie positive che quelle co- 
ate dal ministro dell'interno. alle. Camere stamani 
adunanza straordinaria, e che pubblichiamo qui sotto 


Rasscita di Firenze. 1) sangue fraterno è versato ; 
le della guerra civile sono pertinacemente susci- 













































bravi soldati che pochi giorni fa tornarono n 





Livorno colpiti da mani italiane. Alcuni faziosi, e 


ento mette in ‘estremo pericolo le sorti 
i fra poco. l’invasore tedesco potrà. correre 
“liberamente da un capo all'altro della penisola! Noi sa- 
I occupati a scannarei tra noi!!! 












































î che si versasse! 
la guardia civica è stata convocata. Un numeroso 






ne; 


iS 





(Patria). 


a 


dini. 


i voi mì convscete. 


uzioni vostre la quiete, l'ordine, l'avvenire. 





- l'aiuto vostro, l’opera, il braccio di tutti. 


Firenze, 5 settembre 1848. 
LEOPOLDO. 


clama : 


ALLA GUARDIA CIVICA DI TOSCANA. 


Militi cittadini! 


gliarono a chiamarv 


ampati dalle palle tedesche, ieri cadevano per le 


orse i meno rei, cadevano prime vittime di quella per- 
ersità che tenta la dissoluzione dello Stato, e in questo 


iizione eterna sul capodi questa stolta generazione 
n seppe trovare un istante di concordia per far: 
gal comune ‘nemico; che nulia seppe tollerare per 
state la prima necessità: l'indipendenza. Che .il 
Me cittadino ricada sul capo dei sacrileghi chie furono 


laccamento ne partiva stassera, precedendo il corpo 


esortiamo caldamente la guardia civica di tutti i 
ad accorrere numerosa all'invito del Principe. Noi 
no ferma fiducia che questa dimostrazione dei sen- 
si i della Toscana quanto più sarà grande. e solenne, 
“tanto più facilmente risparmierà le sanguinose conse- 
enze de’ moti :vornesi.1 buoni colà riprenderanno corag- 
e faranno argine ai tumultuosi , i quali vedendos! per- 
alla riprovazione universale, cesseranno da folli ed 
entativi, che nel presente stato delle cose italiane 


a orribile sventura è avvenuta in. Livorno, di cui le 
costanze mal siconoscono; ma questo sappiamo, che 
conflitto gravissimo si è suscitato, come avviene dove 

ioni violente e istigazioni perverse agitano le molti- 
Ed oggi Livorno è sotto il flagello dell'anarchia. 
Sono testimoni i Livornesi che ogni mezzo di dolcezza ) 
alo esaurito, e che nella necessità «di ricomporre , 
ella infelice città ogni cura si è adoperata perchè la ' 
nlica avtorità ricostituita non vi portasse altro che la 


La Provvidenza divina ha voluto serbar me a questi 
ri, e voi, o Toscani, a questi pericoli: da venticinque 


Ina macchinazione che tende a fare della Toscana cen- 
‘ad un rovesciamento d’Italia, mette in pericolo colle 


Tn questo momento, a noi tutti solenne, la patria chiede 
= (& settembre). — Oggi fu qui pubblicato il seguente 


“Alcuni torbidi scoppiati in seno della Toscana mi con- | SEA A : 
| iintorno a me da ogni parte dello | soffriranino la benchè minima punizione per essersi da 


GIORNALE QUOTIDIANO, 


niun pensiero’ ostile sì racchiude verso i iraviati, malo 


voglio soltarito fare ad essi conoscere per via di unanime 
manifestazione, quanto il sentire di*tutta ‘la' Toscana sia. 
risolutamente avverso a quelle’ massime’sovvertitrici, le” 
quali a null'altro potrebbero mai ‘condurre’ fuori che ‘a. 
scindere miserabilmente (e la Dio mercè per breve tempo) 
questa che fu sempre tanto concorde’ famiglia. L'effetto 
che noi ci confidiamo ottenere è il ricondurre i pochi. 
sedotti a quella unità di volere, della quale il vostro con- 
corso, o militi: cittadini, sarà’ oggi una solenne dichia- 
razione. SP 
Firenze, li 4 settembre 1848, 


LEOPOLDO. 


s ORDINE DEL GIORNO. 
Milti cittadim ! 

4 funesti casì di Livorno sono noti e deplorati abba- 

stanza. La guardia civica mancherebbe al primo tra i 
doveri che la legge del suo istituto le. impone, se di un 
tanto disordine rimanesse spettatrice indifferente. Più 
di ogni altra forza essa lo puo: più di ogni altra forza 
essa lo deve, custode, com'essa ‘è, delle pubbliche fran- 
chigie, conculcate da ‘una schiera di. traviai in quella 
infelice citta, 
Già molti militi son partiti alla volta dì Pisa, in quel 
numero che la urgenza del caso ha permesso. Molli più 
é però desiderabile che ne partano per raggiungere i loro 
compagni, se si vuole che il movimento della guardia ci- 
vica abbia, come aver deve, tutta la forza di una impo- 
nente cittadina dimostrazione. Sappiano intanto i imbti 
cittadini che l'amato Leopoldo IH si pone alla loro 
lesta. SOS 

La partenza avrà luogo in questa sera stessa, con un 
treno speciale della strada ferrata. | 

Note sono le condizioni che 11 Governo promette ai mi- 
lili mobilizzati, È 

Tutti: coloro che vorranno esser compresi nella indicata 
partenza, si daranno in nota fino alle ore :4. pomeridiane 
alla stanza d’o;dini dei rispettivi battaglioni. Ivi saranno 
informati dell’ora precisa della partenza e delle relative 
istruzioni, 


i 
| Dal comando generale della guardia civica di Firenze, 
4 settembre 1848, 
Il tenente colonnello incaricato del comando 
supremo provvisorio, 
G. De' Pazzi. 


LIVORNO (5 7bre). — Ierisera, circa le ore 10, giungeva 
colla deputazione livornese il Guerrazzi. La carrozza era 
seguita da una,quantità di popolo fino al palazzo comuni- 
lativo, ove il Guerrazzi trattenevast a conferire con alcuni 
membri delfa Commissione tino alla mezzanotte. Stamat- 
tina, mentre il Guerrazzi si recava al palazzo del munici- 
pio, una grande moltitudine si è affollata sui suoi passi 
applaudendo, nè si è disciolta finchè il Guerrazzi non si 
è mostrato al terrazzo, ove ha detto poche e severe paro- 
le: « non doversi applaudire gli uomini, ma gli onorevoli 
fatti ; gli applausi alle persone non essere degni di popolo 
libero, ma segno di schiavitù; essere egli venuto come 
I cittadino, per conferire con cittadini sui modi ‘di ricom>. 

porre le. cose nostre, e di ristabilire in Livorno l'ordine e 
! la quiete che vi erano prima; stessero tranquilli, né di- 
sturbassero con clamore coloro che si occupavane pel 
pubblico bene e di cose richiedenti tranquillità e maturi- 
tà di consiglio ». Un bravo unanime ha accolto i suoi det- 
ti, e il popolo si è dissipato, 

Indi a poco, nello stesso palazzo, dietro. convocazione 
di un priore del magistrato, si sono adunate la camera di 
commercio, il corpo dei legali, l'ufficialità della truppa di 
linea e della civica, parecchi delegati dei possidenti e dei 
medici, alcuni membri del clero, e tre popolani d'ogni 
quartiere, onde avvisare aì mezzi idonei per ricondurre la 
pace in Livorno e ristabilire l’unità governativa. 


mei ZI 





cieca sereno 


— Sono stati affissi i seguenti proclami: 
Cittadini! . 

. Commosso dai casi della mia patria, io mi riduco fra 
voi. È un semplice cittadino che ritorna in famiglia per 
provvedere in comune al pubblico bene. 
{. Tento indagare le cause dei fatti, ascolto i desiderii, le 
i apprensioni, i voti vostri, e persuaso ormai che saranno 
‘ conformi a giustizia, ie mi sforzerò che vengano esauditi. 
Confido nella temperanza vostra, nella benevolenza che 
. Il principe professa avervi porlata sempre, e tuttavia por- 
tarvi, e in Dio che illumina il cuore degli uomini onde 
i ogni discordia venga lealmente e definitivamente sopita, 
‘ per attendere con voleri uniti, e con forze concordì alla 
difesa della patria comune. i 

Il nostre nemico è il tedesco. Onta sia a cui ha potuto 
vedere i nemici d’Italia in altre file che in quelle dello 
straniero! . 

Livorno, 5 settembre 1848. 


Guerrazzi deputato. 
AVVISO 


Il sottoscritto comandante la forza militare in Livorno, 
penetrato dalle circostanze che hanno indotti alcuni sotto- 


} 
f a 


! uffiziali e soldati. ad: abbandonare le proprie compagnie 
ad unico oggetto di godere un momento di-libertà indivi- 
i ‘duale, e d'altronde essendo ciò non solo cosa nociva al- 


confido che la guardia civica di tutta la Toscana,‘ l'ordine militare ma più anche di sommo danno all'ordine 
gliendosi intorno a me, accorrerà pronta alla cor. 


pubblico : 

Invita tutti quelli che da qualche giorno sono ‘assenti 
i dalle proprie caserme, a rientrarvi e soggiornare nelle 
medesime nelle ore stabilite affine di poter godere del 
traitamento e di tutti quei vantaggi che S. A. I. e R. Leo- 
poldo JI accorda alle sue truppe. 

Prega pertanto i cittadini a persuadere quei sotto-uffi- 
ciali, e.soldati;che incontrano smarriti per la città, di in- 
coraggirli.a rientrare alla propria caserma assicurandoli 
che per parte del soitoscritto e di tutti ì suoi uffiziali non 


lato; e non già che l'animo mio solfrisse mai di pro- essi aliontanati. 

tuovere la guerra domestica, e di porre. gli uni contro Ì 
ltri coloro che sono tutti egualmente miei figli. Nel 

hà arvi che io faccio in Pisa ove in breve mi recherò, 


Livorno, 5 settembre 1848, 
Il Colonnello comandante 


i 
i Costa Ricuini. 
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Questa inattha ud gean numero di carabinierife cac- 
‘ciatori volontarii si sono presentati alla polveriera del Ca- 
Ì 
ì 
i 
i 


lambrone (a poche miglia dalla città), e malgrado il rifiuto 


del comandante che aveva ordine dal comandante la piaz: 
za di Livorno, si sono impadroniti della polvere, ne hanno 
caricato due navicelli, è il resto della polvere haiuno sparso 
pei campi, e vi hanno messo fuoco. L'esplosione ha pro- 
dotto ferite a varii tra loro, due dei quali sono stati por- 
tati nel nostro ospedale. 


- STATI PONTIFICII. 


BOLOGNA ( 2 settembre). — E stato qui oggi pubblicato 
il seguente ordine del giorno: 


Militi cittadini! 


lo invito tutti quei civici volonterosi, è tutti quegli ul- 
ficiali che sentono quali obblighi gl’impone la divisa che 
indossano, a voler ragunarsi ogui sera alle ore sei ai ri- 
Spettivi quartieri per formare grosse pattuglie în unione 
alla linea, ai volontarii, ai bravi popolani che ho pur con- 
Vocali, onde abbiano termine gli eccessi che contaminano 
la nostra città. lo non ordino, ma prego, non in nome 
mio, ma in nome delie vostre famiglie, in nome del po- 
polo, in mome della città iulta. 

Militi cittadini! Se vi fu un tempo'in cui vi fosse biso- 
gno dell’opera vostra è questo. Là patria vi chiama, sa- 
rebbe onta e viltà il non rispondere prestamente, ed 10 
non dubito un istante solo che pure in quesio urgentis- 
simo bisogno per novello ed energico zelo avrò pubblica- 
mente a ringraziarvi, i 


Dalla residenza pel comando generale, il 2 settem- 
bre 1848. 


Il f. f. colonnello comandante PeroLi. 


i 
(5 detto ). — Desideratissimo giunse fra noi questa i 
mane l’eminen.mo e rev.mo signor cardinale Luigi Amat, 
nella sua nuova qualifica di commissario straordinario di 
nostro Signore nelle quattro legazioni. La gioia del rive- | 
dere l'amato principe fu grande in tutti, chè niuno ha di- | 
menticato 0 dimenticherà giammai l'affeito suo, la gran: } 
dezza e nobiltà dei modi, la magnanimità e giustizia, che | 
lo resero l'amore di questa provincia durante la sua lega- 
zione. La novella prova ad esso meritamente data dalla 
sovrana fiducia, non che la conoscenza delle doti dell'alta 
sua mente e del cuore porgono ferma fiducia al ‘nostro 
paese di vedere ben tosto ripristinate l'ordine; e ristabi- 
lita quella quiete e quella legalità, che sono nel desiderio 
di tuttii buoni, ponendo termine a quello stato di dolo- 
rosa incertezza e di anomalia, che ai passati giorni ci af- 
flisse: il'suo proclama ai Bolognesi, datato da Porretta, e 
ieri da noi pubblicato, ci dà fede che ben tosto vedremo 
posta,ad un atto di realtà la comune speranza. 


— Giunsero ier sera in questa città il signor dott. Farini 
ed il signor Zampieri. (G. di Bologna). 
— Ecco il‘proclama messo fuori dal cardinaie Amat 
giunto appena a Bologna : 


Bolognesi! 


fra voi. Se cari sempre mi foste, lo siete fanto più ora che 
conquistaste col vostro valore novella corona di gloria ‘al- 
Italia. Nel memorabile 8 di agosto, mostraste come pos- 
sente discenda nel cuore del suo popolo la voce di PIO, e 
quanto possa sincero ed ardente amore di pattia, Ma in-- 
certe sono tuttavia le sorti d'Italia, e forse sovrastare ci 
possono nuovi pericoli. È perciò d'uopo di raccogliere, 
riordinare le forze, ed imprimere loro quella migliore di- 
rezione che valga all’incolumità de’ sacri diritti del prin- 
cipe ed alla salute dello Stato. A questo specialmente mi- 
rarono le cure paterne del Santo Pontefice e del ‘suo 
Ministero, aliorchè mi vollero chiamato all’onore di pre- 
siedere il supremo commissariato di Stato per le legazioni, 
che verrà meco assunto da quattro de’ più cospicui perso- 
naggi, uno per ciascuna provincia. Ma a raggiugnere 
‘questo fine è necéssario venga sollecitamente consolidato 
l'ordine e la tranquillità interna per cui tanto valsero gli 
sforzi generosi del benemerito vostro pro-legato e suo 
Comitato, che la fiducia e la calma rinascano in ogni or- 
dine di cittadini, e ritorni per tal mode l'industria ed il 
commercio all'usata prosperità. ; 

Bolognesi, io mi sento orgoglioso di trovarmi fra voi. 
La vostra saviezza, il vostro patriottismo agevoleranno 
l'adempimento dell’alta ed importante missione che mi 
‘venne affidata: e così. offrirete allo Stato e all'Italia, lumi- 
nosissimo esempio della virtù di un popolo che vuole es- 
ser liberd, forte e civile. 

Porretta, 111 settembre 1848 
è 


Egliè colla più viva compiacenza dell'animo che ritorno 


Luigi Card. Amat. 
REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (50 agosto). — Si sono imbarcati questa mat- 
tina su'regi vapori il 3 e 4 reggimento Svizzeri e 500 
guardie di pubblica sicurezza arrivati da Castellammare. 
Hl general Filangieri, comandante ‘della spedizione, avrà 
per capo dello Stato Maggiore alla sua immediazione il 
tenente colonnello Picenna. Si dice che il generale. De 
Sauget, avendo chiesto al Re di far parte della spedizione, 
abbia avuto il comando di una divisione. 

I Reggimenti residenti in Calabria che fan parte 
della spedizione, sono i seguenti: 

. Un battaglione Carabinieri. 

9, 7 e 15, reggimento di Linea. 

Il battaglione Pionieri, 

Tutta l'artiglieria che trovasi nella Calabria. 

E cinque battaglioni Cacciatori. 

La forza residente nella cittadella di Messina ascende 
a 5000 nomini. sua (Patria). 

— Sabbato a proposito di fare un giudizio nazionale 

ul generale Ferdinando Nunziante, e ciò a proposta del 
deputato Carlo Poerio, vi fu una votazione per appello 
nominale, e così fu disvelata alla fine Ja vera parte. della 
Camera, e molti. si. mostrarono quali veramente erano. 
57 furono.i deputati che disapprovarono Nunziante, ed il 
Ministero,:34 quelli che ebbero la vergogna di non tro- 
vare in questo eroe della tirannide colpabilità alcuna. 


LL ANIA 


mc 





ed il generale Changarnier, comandante in gapo 





sine ove rm 
— Non è stata ancor ricevuta la deputazione perLl'in- 
dirizzo; la Camarilla asserisce che il Re vorrebbe veder 
fuori i deputati senza censo, perocchè è qui guerra aperia 
contro le capacità le quali non si vendano e siano sde- 
gnose di ogni vile affetto. (Alba). 


— (4 settembre). — Il battello a vapore dello Stato reca 
importanti notizie di Messina del 5 corrente, alle 2 ore 
dopo mezzogiorno. 

La cittadella aveva aperto, a 6 ore del mattino, un fuoco 
terribile al quale la città rispondeva con eguale furore. 
Solo alcuni Svizzeri sono sbarcati, ma in parte vennero 
massacrati, 2000 soldati napoletani penetrarono nella cit- 


i tadella. L'entusiasmo è al colmo, e la resistenza accanita: © 


uomini e donne sono armate e combattono. Alla partenza 
del vapore il fuoco continuava colla stessa vivacità. 
(G. di Genova). 


REGNO DI SICILIA. 


Riceviamo le due seguenti lettere che ci recano 
le ultime notizie di Sicilia. 


PaLERMO (SÌ agosto). — Arriva in quesio punto il Por- 
cupine da Napoli, il quale porta la notizia che sette va- 
pori, ed una fregata a vela sono partiti il 29 con due reg- 
gimenti svizzeri ed altre truppe per venire a fare uno 
sbarco in Sicilia. - Il ministro lo ha annunziato alle Ca- 
mere come notizia partecipatagli dal console inglese of- 
ficialmente. ; 

ll medesimo ha soggiunto che le truppe, di cui tutt'al 
più potrà disporre il re Bomba, sommano a 20 mila uo- 
mini. La notizia è stata accolta con derisione, e con quel 
tremendo grido di Guerra! Guerra! che, rammenta il 
famoso giorno, nel quale collo stesso grido si accolse la 
costituzione di Napoli che Ferdinando mandava ad offrire 
in Sicilia. La città poi è in una sorprendente allegria, 
come apparecchiata a quella festa che dovrà una volta 
per sempre liberarci dal giogo borbonico. Abbiamo tanto 
e poi tanto riso degli articoli che fanno stampare a Na- 
poli sul Tempo, per dare a credere che qui siamo in 
completa anarchia, e desideriamo colle braccia aperte il 
ritorno del dominio napoletano. Lo vedranno! Il sistema 
di difesa, a cui siamo apparecchiati, è semplicissimo : 
tutti, vincere o morire. Non ci è pericolo che ci veggan 
fuggire, ma ci è tutta la probabilità ‘che essi non abbiano 
il tempo di rimbarcarsi. Questa volta non avranno quar- 
tiere, ela colpa non è nostra, perchè venendone tanti 
alla volta, come fare ad alloggiarli e mantenerli da prigio- 
nieri di guerra? Egli è specialmente a quelle carogne 
svizzere che bramiamo di dare una buona lezione, perché 
imparino una volta che è un brutto mestiere quello di 
vendere }; propria libertà per andar togliendo l’altruî. 


— Da' Napoli in data del 5, si scrive che il giorno 3 a 
Messina i soldati della spedizione napoletana avevano ten- 
tato uno sbarco. Gli Svizzeri andarono avanti, trovarono 
una resistenza accanita, ebbero qualche centinaia di mor- 
ti, e il fuoco, cominciato alle 5 1/2 della mattina, durava 
sino alle 2 pomeridiane, con tutte le apparenze di un fe- 
lice successo da parte della popolazione. Testimonii ocu- 
lari assicuravano che l'accordo e l'entusiasmo degli abi- 
tanti, fra i quali fino i ragazzi e le donne, era incredibile, 
ed avea cominciato ad atterrire gli Svizzerì, i quali invece 
del 15 maggio che si era loro promesso, si videro da tutti 
i lati minacciati da sicura morte. Molti soldati si erano 
gettati a nuoto per rifugiarsi su qualche legno francese. 
La notizia del primo arrivo de’ Napoletani si era dirsmata 
in tutta l'Isola, e si attendevano da un momento all’altro 
i rinforzi de’ paesani, all'arrivo de’ quali si contava per 
certa la ritirata delle truppe. Dicevasi pure a Napoli che 
in Messina, frammezzo alle bombe pioventi da mare e da 
terra, erasi condotta per le strade la testa di qualche uf- 
fiziale superiore capitato in mano del popolo. 

i (Da lettere). 





ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (4 settembre). — Quanto noi dicemmo intorno 
alla questione italiana. è pienamente confermato, ‘ed il 
rifiuto dell'Austria è espresso appunto nei termini che 
noi avevamo fatto presentire. Lo scioglimento del pro- - 
blema non si farà aspettare a lungo, e quanto noi ab- 
biamo a notare oggi, si è che l’ansietà del pubblico, 
dapprima così viva, cominciaa calmarsi. (Corrispondenza). 


— La grande rivista annunziata dei distaccamenti della 
guardia nazionale e delle truppe componenti la guarni- 
gione di Parigi, ebbe luogo oggi al Campo di Marte. 

Alle 10 e mezzo, il generale Cavaignac, capo del po- 
tere esecutivo, il generale Lamoriciére, ministro della 


delle guardie nazionali del dipartimento della Senna, en- 
trarono nel Campo di Marte, ove trovavansi riuniti circa 
60,000 uomini, disposti a diritta ed a sinistra su otto co- 
lonne, estendendosi dalla Scuola Militare sino al ponte di 
lena. 

La guardia nazionale della Senna era rappresentata a 
questa rassegna da un battaglione preso in ciascuna le- 
gione: la guardia mobile, da numerosi distaccamenti; 
l’esercito, da 72 battaglioni di linea e da intieri reggimenti 
di cavalleria, di dragoni, di lancieri e di corazzieri, che 
erano specialmente incaricati di guardare gli sbocchi del 
Campo di Marte. La guardia repubblicana e la guardia di 
marina, in grande tenuta, figuravano pure in questa rivi- 
sta. Uno splendido sole la rischiarava; i nuovi spalti so- 
vrapposti ai fossati che cingono la vasta cintà del Campo 
di Marte, erano letteralmente ingombri di curiosi; una 
immensa folla ne assediava gli sbocchi. 11 generale Cavai- 
gnac, avendo alla sua destra il ministro della guerra ed 
alla sinistra il comandante delle guardie nazionali della 
Senna, percorse successivamente le otto linee schierate 
in battaglia. Il generale era su di un bianco cavallo arabo, 
ed un brillante stato maggiore lo seguiva. — A un'ora lo 
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sfilamento incominciò; il generale Cavaignac ed il suo : 
stato maggiore, invece di postarsi innanzi alla Scuola Mi- ; 
litare, si recò al lato sinistro del Campo di Marte; esso ! 


vide passare innanzi a lui i varii corpi d’esercito che sfi- 
larono con un silenzio che venne notato. Alle quattro lo 
sfilamento era terminato, e la massa di curiosi che questa 
rassegna aveva ‘attirati, si disperse poco a poco, anzi 
prima che la rassegna fusse intieramente terminata. 


— Per decisione in data 31 agosto, il sig. Lebarbier | 


de Tinan, colonnello di stato maggiore, aiutante di campo 
del maresciallo Soult di Dalmazia, è nominato capo di 


stato maggiore della quinta divisione dell'esercito delle ; 3 
j Città seguito da una gran moltitodine, che gridava: si 


Alpi, il cui quartier generale è stabilito a Digione. 


— Sabbato scorso il sig. Armando Marrast diede un 
pranzo diplomatico. In questo il generale Cavaignac e 


lord Normanby scambiarono pubblici complimenti sul ; 


buon accordo dell'Inghilterra e della Francia. 
(Galignant's.) 
— La brigata di fauteria che fu formata a-Marsiglia, si 
compone dei 20 e 25 reggimento di linea. Egli è il gene- 
rale di brigata Molière quegli che ne prese il comando. 
— Lettere di Marsiglia annunziano ‘la presenza della 
duchessa di Berry in quest'ultima città. (National). 
— Leggesi nel Giornale dell'Oise: 
« Non è già a Beauvais, ma sibbene a Riom che tratte- 


nuano a minacciare, e a tenere armata la guardia nazio- 
nale. Si teme pur troppo dopo le risoluzioni del Parla- 
mento qualche nuova insurrezione. Teri sera vi fu gran 
radunanza dei malcontenti sotto i tigli. Si cantò l'inno 
della libertà, molti oratori. democratici arringarono al 
popolo, concitandolo a liberare di prigione i ditenuti po- 
litici, e ad abbattere il Ministero; ma vi arrivava la guar- 
dia nazionale, la massa cedeva in parte, un pugno d'uo- 
mini rimaneva minacciando di resistere, e il capitano di 
battaglione fece suonare la carica: in quel tumulto si 
sparava un colpo, e si vide un nomo, del popolo legata la 
testa d'un bianco fazzoletto allotanarsi per le vie della 


tira sul popolo, tradimento, tradimento!... Allarmi! Bar- 
ricate. f'erò questo grido non ebbe alcuna conseguenza. 
Si cercò fra le file della guardia nazionale chi erà colui, 
che senza ordine avea fatto fuoco, e si trovò, che nissun 


| colpo s'era tirato dai militi della guardia. Ancora nella 


medesima notte veniva affisso sui canti della città uno 
scritto, in cui s'avvertiva di questo il popolo. Ill tutto era 
stato una miserabile commedia dei democratici, si era 


i tirata una pistola in aria, ed un uomo sano s'erà legata 
! la testa con un Tazzoletto per suscitare il popolo. È dolo» 
i roso il vedere, come i nostri rivoluzionari! sì sono guada- 
i gnati cor loro infami raggiri le classi bass del popolo. 


rebbesi di far giudicare il processo relativo all'attentato | 


del 15 miggio.» 
— Il sig. Luigi Blanc, giunto a Londra, è disceso al- 


Chi visita Je radunanze, che si fanno sotto i tigli, e sente 
i discorsi che si tengono, non può non essere commosso 
di pietà, e di dispetto nel vedere tanta buona gente, solo 


i perchè ignara delle cose politiche, raggirata e sedotta dalle 


l'albergo di Brunswick iu via di Germyo-Street; il sig. | 


Caussidière venne a raggiungerlo; ma essi non abifano lo 


stesso quariiere. 1 sigg. Thoré e Hubert sono qui pari» | 


menti, e l'elfluenza di francesi vi è tale, che Londra, spo- 
polata in questo momento di tutta la sua società inglese, 
rassembra ad una città di Francia. 


— Ecco un fatto che può dar un'idea dell’avvilimento 
delle proprietà in Parigi. Un giovine che aveva toccata la 
dote di sua moglie, comprava nello scorso dicembre per 
500,000 fr. una magnifica casa nel sobborgo S. Onorato. 
Per aspettare le more della purgazione legale, egli investi 
i suoi fondi al Tesoro. Sopraggiunse la rivoluzione di feb. 
braio, che fece scadere i boni del Tesoro di 40 pier 00,‘ 
ridusse il suo capitale a 300,000 franchi, ch'esso diede in 
a-conto, credendo ottener termine è mora per il sovrap- 
più, ma v'erano dei creditori inscritti: esso fu chiamato 
in giudizio, ed in seguito a sequestro degli immobili, la 
sua proprietà fu rivenduta mercoledì scorso all’incanto 
dello stesso tribunale civile, per la somma di 200,060 fr., 
di cui egli era rimasto debitore. In guisa che dopo aver 
pagato a contanti una casa per 500,000 franchi, si trova 
ora ridotto, alla miseria, senza che si possa fary!. il più 
lieve rimprovero d’imprudenza o di scialacquamento. 

(Conslitutionnel) 


STAMPA PARIGINA. 


I giornali si occupano del progétto di Costituzione , lo 
commentano e lo discutono, ma sempre con quella riser- 
vatezza che sa di stato d° assedio. La stampa parigina, poco 
fa così vivace, così passionata , così violenta, che in ge- 
nerale fece tanto poco di bene e tanto di male, è d° una 
eccessiva pallidezza. Non è più quell’ intrattabile avversa- 
rio, dal tuono minaccioso e provocante ; essa è l'atleta col- 
pito al cuore e che lascia cadere dalla sua mano già ghiac- 
ciata la spada che dava sì terribili colpi. Cosa strana! Nes- 
suno sì preoccupa delle ferite fatte alla libertà della stam- 
pa! Si sentono i suoi aneliti con indifferenza , e forse an- 
che con maligna compiacenza. Donde viene questo ? Viene 


arti dei malvagi. Si tentò di fare una contro propaganda, 
ma fu inutile, gii oratori democratici sono sempre applau- 
diti. I buoni cittadini desiderano un sanguinoso conflitto, 
che ristabilisca finalmente la pace. (Aligemeine;. 


FRANCOFORTE. + 1 deputati austriaci e molti altri 
deil'Assemblea nazionale lianno indirizzato un proclama 


! al general Radetzky ed alla sua armata, in cui vengono 


riconosciute le imprese eroiche dell'esercito austriaco e 
del suo gloriosiss:mo capitano. Ed ecco un atto, che invi- 


: tata dall'imperatore, ricusava di fare la, Costituente di 


i neamente! . | 


i no chi una volta era comico ». 


Vienna, e che l'Assemblea di Francoforte ha fatto sponta- 
(Allgemeine). 


COLONIA (31 agosto). — Un gran poeta dell'Alemagna, 
il signor Treiligrath, venne arrestato in Dusseldorf. Egli 
é un avvenimento degno d'osservazione; pare che sia l’in- 
dizio d’un'imminente reazione. L'occasione che autoriz- 
zava il Governo di prender questa misura economica, era 
una poesia che pubblicava Treiligrath, col titolo / mort 
aè vivi. Pare che questa poesia potrà costare molti anni 
di prigionia all'autore, imperocchéè il re di Prussia puniva 
con quindici mesi di carcere un povero referendario, da 
cui era chiamato re mitragliatore. Nella poesia di Treili- 
grath si trovano le seguenti espressioni: «Divenne buratti- 
(Allgemeine). 


HANNOVER (30 agosto). — II Governo d'Hannover ha 
accolto con giubilo l'ambasciatore di Francia, che li ve- 


i niva mandato come rappresentante di quella forte nazione. 


da ciò , che la più parte de’ giornali, quasi tutti, abusarono | 


mattamente del loro privilegio; e se fosse vero che Ja li- 
bertà della stampa dovesse un giorno perire in Francia, 
il giornalismo non dovrebbe deplorare se non i suoi ec- 
cessi. 

V'ha una legge, la cui abrogazione non potrà mai esser 
decretata, ed è quella della pena del taglione, della giusti- 
zia distributiva. Guardate con qual vivacità lo stesso Ne- 
tional, il quale non ha più nulla a desiderare, che è nel 
novero dei soddisfalli, tratta questa preziosa libertà di cui 
esso era, sei mesi or sono, il fanatico adoratore. Non di- 
ceva forse ieri che i principii, devono piegare innanzi alla 
necessità? Senza dubbio questo... chi può contestario? Ma 
conveniva egli al National di dirlo? V' hanno cose di buon 
gusto che gli spiriti eletti non dovrebbero mai dimenticare, 
Come si può, dopo un simil atto d° ingratitudine, augurar 
bene dell'avvenire della stampa? Gli spiriti meno cliiaroveg- 
genti possono predire con'sicurezza, ch‘essa si rialzerà hif- 
ficilmente dai colpi che le vennero recati, e l’ opinione 
pubblica a cui essa fa subire tante e si brusche prove, non 
concorrerà molto a riporla nello stato dal quale essa così 
tristamente decadde. Se la monarchia è decaduta, la stampa 
parigina non lo è meno... Par pari refertur. La rivolu- 
zione di febbraio fece decadere tante cose! In verità essa 
nòn avrà sempre avuto torto. Nella loro fiera onnipotenza 
i giornalisti parigini facevano e disfacevano a loro piaci. 
menw le riputazioni , troni, uomini di stato s istituzioni, 
tutto si sfasciava, lutto cadeva innanzi a loro. Oggi essi 
tentano una timida protesta, che recano al capo del potere 
esecutivo. lo vi aspettava, dice loro il generale Cavaignac, 
voi faceste il vostro dovere, ed io fo il mio! E i nostri 
giornalisti si ritirano mormorando sotto voce. 

Un certo partito s' indegnava alcuni anni fa di essere 
stato riprovato (/létri) da un voto parlamentare. I suoi or- 
gani mettevano grida minacciose . .. Sabbato scorso il ge- 
nerale Cavaignac lo accusa dall’ alto della tribuna di pro- 
fittarsi della miseria dei poveri a detrimento della Repub- 
blica . . ., accusa grave per certo. Ebbene, che fa queilo? 
Protesta umilmente fi legittimisti) della propria innocenza. 
Ecco tutto! Esso non farà di più. Nel 1850 una rivolu- 
zione fu compiuta pèr la maggior gloria della stampa. Più 
tardi vennero le leggi di settembre .. -s Quale tempesta 
di reclamazioni in allora!... E 
non sì lascierà più ingannare. 


ALEMAGNA. 
BERLINO (30 agosto). 


adesso dunque ?... Il paese 
(Corrisp. di Parigi.) 


—1 nostri rivoluzionarii cooti- 


(Allgemeine). 


BOEMIA. 


PRAGA (27 agosto). — La congregazione dei commer- 
cianti di Praga ha mandato un lunghissimo indirizzo 
al Ministero di Vienna per la conservazione dell'integrità 
della monarchia austriaca. (Allgemeine). 


TURCHIA. 


Granpe incenDIio IN CosrantinopoLi. — La-sera del 16 
agosto verso il tramontar del sole il fuoco è scoppiato 
nella bottega .di un venditor di frutta sulla sponda del 
mare, a poca distanza dai grandi depositi degli olii, sevi, 
butirro, tabacchi, ed. altri oggetti. di valore. Benchè. il 
vento fosse calmo, il fuoco si dilatò immediatamente, e 
presto s'impadroni dei depositi di olio, sevo e. butirro, 
d'onde uscirono enormi masse di fiamme. Quindi il fuoco 
da ponente si è diretto verso ponte vecchio, ove distrusse 
tutti i depositi di legname; sei bastimenti turchi e molte 
barche ormeggiate a quella riva furono bruciatt. Da un'al- 
tra parte il fuoco si diresse verso il nuovo ponte, distrug- 
gendovi i depositi di limoni, sali e tabacchi; infine, var- 
cando le mura, le fiamme si dilatarono verso mezzogiorno, 
facendo preda palazzi, innumerevoli abitazioni, con ma- 
gazzini e botteghe, contenenti ogni sorta di mercanzie. Il 
giro che ha fatto questo incendio, che durò tutta la notte, 


i si calcola a più di tre Jeghe. Il danno è immenso; il 


Journal de Constantinople lo fa ascendere ad un sniliardo 
di piastre. 


COSTANTINOPOLI (25 agosto). — «ol vapore arri- 
vato questa settimana da Galatz é venuta una deputazione 
nominata dal Governo provvisorio di Valacchia, accom- 
pagnata da Raff Elfendi, membro del comitato dell’As#a- 
gide, il quale si trovava da tre mesi in missione a IRuu- 
stchouk. Questa deputazione è incaricata di rimettere al 
sultano un indirizzo ‘esprimente i voti della nazione va- 
lacca, e pregando sua altezza di volerli prendere in cone 
siderazione. Lo stesso vapore portò qui dei dispacci. di 
Suleyman pascià, uno dei commissari ottomani nei prin 
cipat!, e tosto ricevuti, vi fu un gran Consiglio dei mi- 
ministri alla Porta, sotto la presidenza del gran visir. É 
stato deciso che Fuad EfTendi, rapportatore del divano, 
si recasse nel principato di Valacchia, e la sua partenza 
fu lissata per sabato, e' perchè la Porta faceva partire 
questo funzionario nella vigilia del Biyram, pare che essa 
dia molta importanza alla soluzione di siffatti affari. 

Ibraim pascià, figlio di Mehemet Alì d'Egitto, è atteso 
incessantemente in questa capitale, ed il Governo gli 
mandò a Rodi, ov'ei sta consumando la quarantina, il 
vapore dello Stato Medjie per condurlo qui, unitamente a 
Mazloum bei, ministro della: giustizia, il quale erasi re- 
calo in missione in Alessandria. 

Il ministro plenipotenziario ed inviato straordinario di 
Grecia, il sig. Rizos, è qui arrivato marledì scorso; 


I Boiardi compromessi negli. ultimi avvenimenti della 


Moldavia che furono fatti venire in Costantinopoli, e che: 
erano stati mandati in esilio a Brussa, senza. preliminare 


giudizio, poichè così aveva voluto la Russia, vengono di 
essere autorizzati di ritornare in questa capitale, 

Kiamil pascià, il quale è stato nominato ambasciatore 
a Londra, non è partito il dicianove col vapore della com- 
pagnia P.\ecc. O.,.come prima dicevasi, e. pare che egli 
stia impegnando onde farsi rimpiazzare da un'altro ‘in 
quella situazione.» 15 
—Il Journal de Constantinople annunzia cheil colera era 
molto diminuito in quella capitale. i 


—In Smirne il colera faceva grandi stragi, le morti som» 


mavano a 50 a 60 al giorno, quantunque la città sia quasi 
deserta, siccome più di 30,000.anime hanno emigrato.—In 
Salonicchio vifurono pure casi di colera. (Portaf. Malt.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


NOTIZIA IMPORTANTISSIMA. 


Un corriere giunto da Milano porta la notizia che 
la mediazione. anglo-francese è 
Vienna il giorno 3 corrente. 


Questo fatto autentico implica l'accettazione dei termini 
formanti la base principale delle trattative, eda 

— Un viaggiatore giunto ieri 8 da Milano assicura che 
in tal giorno erano stati spediti 400 e più passaporti. 

Una tale emigrazione spaventa gli austriaci, che oramai 
comprendono che non avrebbero più che a regnare in un 
deserto, 


— Lettere di Trieste annunziano che le due squadre 
combinate di Francia e Inghilterra sonò entrate nel- 
l'Adriatico. 

Parici (5 settembre). — Dicesi che siano artivati or- 
dini di partenza in posta per Tolone. Trattavasi del tra- 
sporto diun corpo di spedizione in un porto della Toscana 
o degli Stati papali. dà 

Si asserisce pure che a Marsiglia una batteria di ‘arti. 
glieria è aspettata da Valenza e che ai ol'agosto ‘a‘sera il 
luogotenente generale. comandante Ja settima divisione 
generale ricevè per dispaccio telegrafico l'ordine di for- 
mare due battaglioni di guerra presi nella guarnigione di 
Marsiglia. In questa città correvano molte conghietture 
sulla destinazione di questi corpi. 


—I giornali Le Peuple ela Bouche d'Acier so no stati 
sequestrati sulla pubblica via. 


. 

— Leggesi nel Patriota del Giura: 

e I rifugiati italiani che arrivano ogni giorno fra noi, 
sono, dicesi, destinati a ricomporre una Legione italiana 
che riceverebbe alcuni ufficiali frances:; essa dovrà essere 
composta di 5000 uomini e formarsi a Besanzone. Le cure 
della formazione di questa legione, composta di giovani 
dei battaglioni mobili della Lombardia, saranno aftidate 
ad uno dei generali di brigata‘ attualmente a Bourg. Le 
loro armi rimasero ne’cantoni svizzeri, ove essi fecero ia 
loro entrata; la ricevuta di quelle fu rimessa ai loro capi. 

(Presse). 

— Scrivono da Besanzone. 


« Truppe di fanteria, tratte dai presidii di Strasburgo, 
di Wissembourg, di Schelestadt e di Colmar, si scaglio- 
nano sulla via da Belfort a Parigi. Il primo battaglione del 
secondo reggimento di fanteria leggera passò a Vesoul, 
recandosi a Chaumont. Il secondo battaglione e lo stato 
maggiore dello stesso corpo sono aspettati: la loro desti- 
nazione è Langres. Due battaglioni del terzo reggimento 
cli linea arriveranno pure nel dipartimento dell’Alta-Saona. 
Uno di questi battaglioni deve fermarsi provvisoriamente 
a Vesoul, ove si troverà ai 3 di settembre. L'altro. si divi. 
derà al suo entrare a-Lure: quattro compagnie si stabili- 
ranno in essacittà; le altre andranno a stabilirsi a Luxeuil. 

(National). 


— Un giornale pubblica questà mattina una protesta 
in nome dell'emigrazione italiana e di ‘tutti i Lombardi, 
contro. tulti gli ‘atti. dell’ex-Governo lombardo, il quale, 
sotto nome di Consulta, il Governo piemontese impegna 
a riunirsi in Torino. Questa protesta non è sottoscritta 
per buona sorte, se non da nna sola‘ firma, e ‘moi ce ne 
felicitiamo. Quando la patria è in mano dello straniero, 
quando l'esercito italiano, riorganizzato si apparecchia a 
ritornare in campo, quando tutte le volontà ‘operose e 
tutti gli spiriti. vi devono concorrere, noi vedremnio con 
dolore che si rinnovassero con degli scritti germi di divi- 
sione tra coloro, che da ‘errori strategici vennero impediti 
di approfittare dei loro primi trionfi. Noi ci asterremo 
dunque dal pubblicar questa protesta, convinti come sia- 
mo che la maggioranza degl'Italiani e dei Lombardi saprà 
far meglio che non. protestare colla penna alla mano con- 
tro quanto può esser fatto a Torino, ove trovasi ancora 
l'ultima speranza armata dell'indipendenza italiana. 

(Conslitutionnel). 


Lione (7 sellembre). — La compagnia meridionale ri- 
cevette ordine di preparare il numero di battelli necessarii 
per trasportare a Marsiglia dodici battaglioni di guerra. 

(Corriere di Lione). 

‘ — Leggiamo nell’Allgemeine quanto segue: 


Vienna (2 seltembre). — La, questione di mediazione è 
f entrata in un nuovo stadio. L’ambasciatore francese dopo 
uno spesisl comando del suo Governo ha richiesto dal 
nostro Ministero una definitiva decisione, se egli accetti, 
o rifiuti la mediazione. È degno d’osservazione che l’am- 
basciatore inglese non ha fatta la medesima dichiarazione 
al nostro gabinetto, onde noi ne possiamo con ragione de- 
durre, che sebbene in cospetto dell'Europa queste due 
Potenze sembrino alleate, non sono tuttavia in perfetto 
accordo' sugli affari d°lialia. 


( COTE 
Trieste (21 agosto). — Come ieri io vi scriveva, la no- 


“Stra floîta era pronta a veleggiare, quando uno dei nostri 
vapori, il quale avea portato un secondo dispaccio del Mi- 


è stata ‘accellata a 


le truppe piemontesi lasciasse! 
golfo di Venezia, ritorna 


sarde stanzionate a Venezia, dich: 
tire finchè egli pure riceve 
sardo simile a quello che or 
mano straniera. Questa condot 
‘commento; si vede chiaro; c. 
dagnar tempo , e noi a dispet 
zioni di Cavaignac faremmo bene 
Francesi. i 


INSERZIONE 


| Il giorno cinque di settem 
| l’ill.mo sig. cav. Gio. Vince 


pompa, per riconoscere ( 
sentì venir meno,»e tentò 
proprie forze, e preso da de 
fondo. i 
Un solo ragazzo in q 
attirato , lo vide ‘cadere 
che vi accorse in folla tutto. 
ardiva discendere nel po i 
tanto più che non udivasi 
segno che fosse ancora ir 
Quando sorse il bravo cap 
e benchè padre di famiglia, è ( 
del pericole pel yaz carboni 
propria vita per salvare ( 
nerosa azione fu coronat 
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orino, 10 Settembre. 


i DEL PROBABILE ORDINAMENTO 
PUNA LEGA POLITICA ITALIANA. 


chè in Italia gl’incitamenti d’uomini generosi ! 
lipendenti, secondati dal buon volere di Prin- ; 
minati, mossero a tentare il risorgimento | 
i penisola, mercè. del conquisto dell’ indipen- 
i della medesima da ogni straniera. domina- 


Î 
I 
| 
| 
| 


Î 
| 


$ 


| 


I 


d gana atta aservire d’ clanbule o.d’embrione che | 


Iecitamente il Re Carlo Alberto ed il Granduca 
a MEnÙe trattenuti dalla sinistra azione ‘ 


| 
a quella politica, e vi si accostavano I 
i 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi derranto “iidirizzarsi tale di posta alla 


Direzione del Giornale Ir Risorgimento, 
1 manoscritti non verranno restituiti, 


Sem. 
22 
"24 
27 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per\riga anticipati, 


concorso preallegato : 
mere. 

Infatti quando vediamo lo Stato della Chiesa , 
contro ogni principio di dritto e di giustizia barba- 
ramente invaso e crudelmente tagliegg 
maniera di soprusi ; quando suo il suo principe” 


non potersi questo presu- 


| ristringersi a vane protestazioni, ed il Governo di | 


hi con replicati sotterfugi cercare d’arrestare l’in- | 
degnazione de’ sudditi contro sì reo attentato, ed am- | 
mettere persino illegittima la spontanea difesa da. 
essi fatta, senza pretendere quel risarcimento che ; 

ci par (olo aa 


n 


Ci conferma in questo ‘pensiero il vedere proro- | 
18 gali i Consigli legislativi dello Stato ed impediti/così | 


| volle citato concorso. - 

Con questi fatti innegabili, vanamente spiegati in 
senso opposto dalla iu officiale di Roma, è 
7 | impossibile credere ad un leale CILE del do 


| denza; che anzi il malvolere di lui così chiaro appa- 


sd lil partito, .il quale sgraziatamente predomina il Pon. ! 
tefice, non solo impiega i mezzi politici subdoli che ! 
‘ gli vediamo usare, ma ricorre ben anco ad altri 
| mezzi reconditi assai potenti sulle popolazioni, onde È 


neo di fatto alla medesima, sebben per un mo- | 
l sovrano d’esso avesse anche finto di vo- 


 Jesasi da porgere fondato argomento a credere che 


‘ arrestare l'italiano risorgimento. 
Di questi mezzi reconditi pur troppo non mancan 
i prove nell’agitazione da cui vediamo travagliale va- 
rie italiane provincie; agitazione la quale provo- 
cando lamentevoli reazioni in senso opposto , sempre ‘ 


' più rende malagevole l'assunto dell’italiana indi- 
| pendenza. 


lementi, ed avesse un risultato. 
overno pontificio dopo aver iniziato l'italiano 


a pretendere che fossero mantenuti incolumi 


confini dello Stato suo, dichiarando non aver ", 


Se fonbisna dire il todi un Mio darei 
tutta quella forza morale e quell’impulso a tutta 
ia, dato dal concorso del Pontefice, dovea ve- 
© per necessità che le masse più non sarebbero ; 
ciale al grande assunto. 
'îo IX adunque, non sappiamo da quai consigli 
Quai pensieri governato, distruggeva la grande 


Mpresa, nella quale prim20 avea così generosamente 


1 ito. 

ivano la più eletta. parle de’ suoi ‘sudditi, con 

irabile longanimità, e. coi più nobili sacrifizii, 
etiulamente cercò di supplire al difetto di volontà 
principe; cotesto difetto ostinatamente e ripetu- 
mente sorse ad arrestare qualunque conato siasi 


pi; per riuscir nell’ intento, 


Invano la diplomazia di qualche Stato italiano 
| cerca riannodare le antiche pratiche già fatte per 
‘ la lega: invano essa prende coraggio dalle protesta- 
zioni che la Curia romana fa del suo buon volere al 
! proposito ; invano essa tenta di vincere la. mala vo- | 
dt che mostra il Re di Napoli d’accostarsi alla 
| lega; noi confessiamo ravvisare in tulti questi sforzi 
un’opera perduta, finchè non vedremo il Governo 
pontificio da altri principi diretto; e siccome que- 
| sti principii non saranno mai a nostro parere da esso 
‘ professati , perchè sempre lo terremo avverso ad | 
\ ogni italiano progresso, così non mai erederemo 

possibile la lega italiana, ideata, è vero, dal Go- 
| verno medesimo, ma in un momento in cui può | 

dirsi che esso avea tralignato dalle antiche sue mas- | 
| ‘sime di tener l'Italia sempre divisa. 

Dopo aver esposto il nosiro parere sulle tendenze 

i del Governo pontificio riguardo alla lega italiana, 
passando a parlare di quelle del Governo toscano ri- 
| spetto allo stesso argomento, noi diremo, ch'egli fu 
i dapprima favorevolissimo alla medesima; che dipoi 
insospettito dai brogli fatti dagli unilariî, i quali 


minazione, esso divenne, non senza ragione, av- 
verso alla lega medesima, ma che ora chiaritosi 
che nessun Governo italiano sostiene l'impossibile 
assunto de’ suddetti unitar:?, nuovamente è disposto 
a secondare il principio federativo della lega sud- 
i detta. 

Quantc al Regno di Napoli , se si potesse ottenere 
‘di vederlo una volta seguire quella condotta ‘che 
sembra dettata dai suoi veri interessi, e farlo per- 
suaso del nessun appoggio accordato al partito uni- 


i la riunione dell’Italia sotto una sola do- | 


L’affizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiarie alle\2 pom, 


giato con ogni i 


pr; a 


Topi In Genova 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffzio del Giornale ‘in'‘via’dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna deglià 5 
eli e dai libraì Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
e provincie presse gli va postali e‘per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e l. dit 
resso A 


. Beuf libraio. In Livorno all’Emporiò librario.In Firenze da Sali 


P. Viessenx. In Milano ‘presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena: 


resso C. Vincenzi-libraio. In Roma 
n Napoli dai librai L. Padoa, via 
pese Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta, A Parigi negli uffici 

Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street 


In Ginevra 
di corrisp., 
Oxford Strest. 


‘ tario, sarebbe forse probabile di vederlo accostarsi 
i anch'esso alla lega, e certamente il suo concorso 
' darebbe ad essa un grand’aumento di forza, cessata 
anche sua dominazione in Sicilia , la quale finita la 
guerra tra le due contrade, s'accosterebbe essa pure 
com'è di suo interesse, alla federazione. 

Resta lo Stato componente il Regno dell’ Alta 
| Italia,'più di tutti alla lega interessato, e questo, 0 
; sarà mantenuto tal quale venne fondato dalla legge 
d’unione votata tra il Regno ligure-piemontese , il 
lombardo-veneto: ed i ducati di Parma e di Modena; 
; 0 malgrado l'espulsione dello straniero dal regno 
: lombardo-veneto , e l’esautorazione definitiva dei 
i duchi di Parma e di Modena, gli sforzi della diplo- 

mazia europea, ingelosita forse della. creazione di 
cotesto regno, riescono a suddividerlo nuovamente; 
| 0 finalmente l’avverso destino vuole che nella nuova 
lotta, tentata per la liberazione d’Italia, lo straniero 

mantengasi (locchè Dio non voglia) al possesso di 
| parte della medesima. 

Nella prima ipotesi non può dubitarsi che il Regno 
iù | dell'Alta Italia volentieri concorra alla lega ; nella 

seconda gli Stati autonomi, che sarebbero ercati,; 
| purchè. indipendenti dallo straniero, avrebbero 
‘ uguale interesse ad accostarvisi. 

Della terza è inutile parlare. Sicuramente lo stra- 
niero , continuando a dominare nella penisola, ed 
avendo interesse a tenerla divisa, non solo per conto 
proprio si asterrebbe dal concorrere alla lega, ma 
con ogni maniera di sforzi, come sin qui fece, cer- 
cherebbe d’impedirla agli altri Stati italiani. 

Allo stato attuale di cose pertanto scorgesi quanto 
Sia difficile l'assunto, tranne per noi è per la To- 
i sana ,, per noi specialmente, che soli quasi fin qui 
, abbiamo operato efficacemente per tentare la libera- 

zione della Penisola; siechè nel rinnovare il tenta- 
tivo poco possiamo calcolare sul soccorso degli altri 
‘ Statiitaliani, tranne quello debolissimo che solo potrà 
| darci la Toscana , arrestata ne’ suoi preparativi mi- 
| litari dall’indole pacifica, perciò restìa ai medesimi, 
| de’ suoi abitatori. 
| Scarso capitale adunque può farsi del concorso 
| delle altre parti d’Italia nella liberazione di questa 
| dallo straniero dominio ; e se, come ci consiglia 
‘ onore ed il ben inteso nostro interesse futuro , ad 
onta di qualsiasi più grave sacrificio, non ci è lecito 
| recedere dall'impresa. della nostra indipendenza, 
{ mercè del non più dubbio soccorso francese, no! 
| possiamo' sperare di finalmente conseguirla; con- 
viene rimandarè a guerra vinta l’assunto della lega, 
perchè allora meglio se ne potranno combinare ‘i 
patti a futura utilità della patria comune. 
i. Per;ora, calcolando sui nostri mezzi e sull’aiuto 
i dell’alleato oltremontano, dobbiamo restringerci ad 
ottenere dalla Toscana quel concorso che essa ci 
| potrà dare, e procurare con abili negoziati d’in- 
I durre il Re di Napoli a vedere una volta i suoi veri 
i interessi, ed a seco noi congiungersi. 
| Quanto al Governo pontificio , sulla buona fede 
| del quale è difficile calcolare, osservato sempre il 
| debito rispetto al capo della Chiesa cattolica, non 
i crediamo convenienti ulteriori trattative politiche 
| concernenti alla lega, e pensiamo essere più pru- 
| dente astenerci dalle medesime , lasciando ch'egli 
vada incontro a que’ danni di quiete interna, cui è 
infallibilmente avviato, se continua, mal diretto da 
incauti consiglieri , a voler persistere in un sisle- 
| ma che mon è più del tempo. 
Astenendoci dal provocare que’ danni per parte 
nostra, intende che non dobbiamo intervenire in 
essi, nè riconoscere ad altri il diritto di farlo, e che 
È lealtà solo richiede da noi di non ‘secondare gli 
sforzi che i sudditi giustamente irritati del vedersi 


ressoP. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55! 


esclusi dall’italiano consorzio, probabilmente faranno 
per sottrarsi ‘ad un dominio, 
avverso al progresso civile di essi. 

Roma ebbe la più bella delle occasioni di porsi a 
capo dell'italiano risorgimento , e nel coglierla : se 
avesse persistito in que’ principii liberali un momento 


il quale mostrasi così 


da essa banditi, i quali, perchè conformi ai precetti. 


del Vangelo, gli fruttarono gli omaggi dell’orbe in- 
tero, avrebbe anche giovato all’interesse ben inteso 
del cattolicismo, superando gli ostacoli che i dissi- 
denti fi‘appongono alla propagazione di questo: 

Ma quel pensiero illuminato ‘e liberale purtroppo 
per essa fu breve e fugace! 1 brogli degli interes- 
sati negli abusi della Curia. romana, riuscirono a 
mutare l’iniziatore di sì bell’opera in'un si op- 
posttore della medesima. 

La storia terrà conto di questa vicenda‘, ‘e’ ne 
porterà il dovuto giudizio. Per noì, che non inten- 
diamo a modo alcuno scostarci dai principii più or- 


y todossi così parlando, ma che ci crediam lecito 


separare il Principe dal Pontefice, noi. non. esi- 
tiamo a dichiarare che il primo gravemente pregiu- 
dicò la causa italiana, e.che le massime della nostra 
santa religione non vietandoci di coltivar la causa 
medesima, ci porgono diritto di promuoverla con 
ogui mezzo, e di tenerci in un rispettoso ma deciso 
freddo contegno verso chi tanto se le mostra ora 
politicamente avverso, lasciando che separato dal 
nostro consorzio operi, come gliehe' riconosciamo 
il dritto, perchè sovrano indipendente, in quel senso 
che esso» crede dover operare; salvo a subirne Hol ì 
risultati. 

Nel così ragionare offenderemo forse alcuni fra 
coloro i quali insieme confondono fe due qualità di 
Principe e di Pontefice, e credono offesa la religione 
tuttavolta che opinasi, anche politicamente) contro 
Roma. 


Ce ne duole, ma forti della nostra coscienza, non 


possiamo perciò mutare parere, e crediamo ‘che si 


può essere ad un tempo duon cattolico e non appro+ 
vare i principii politici del Governo romano. 


PETITTI. | 

P. S. Era gia scritto l’articolo che precede , 
quando ci venne comunicato il divisamento d’una 
società nazionale per promuovere e condurre a 
termine la confederazione o lega italiana. 

Persuasi, quanto qualunque altro de’ nostri fra- 
telli e concittadini, dell’ utilità. della lega, mentre 
facciamo sincero plauso alla bella idea, e. con pre- 
mura ci ascriviamo' alla società, non crediamo però 
inopportune le parole che precedono. 

Con esse abbiamo francamente esposte le die 
coltà che prevediamo incontrate dai Governi nell’or- 
dinare in modo officiale la lega in discorso, special- 
mente per parte del Governo poulificio, attese le nar- 
rale ragioni. 

Ciò non toglie però ; che dovunque il drilto di 
associazione è tra i dritti politici, i privali appunto, 
all'oggetto di superare quelle difficoltà, si associno 


nel maggior numero possibile, perchè così meglio - 


saranno i Governi incitali a favorire l’associazione 
ed a trarne il maggior profitto. 

Quando il numero dei socii sia la maggiorità. dei 
cittadini operosi, la società può avere sul risorgi- 
mento italiano un'azione tale da condurre, per la 
forza sempre invincibile dell’opinivne dell’univer- 
sale; a que’ risultati appunto che Vengono proposti 
nel programma dell’ideata società. — Epperò noi 
confortiamo tutti li nostri concittadini ad attuarla 
con ogni maniera di sforzi. 


Raccomandando la bell’opera, non mutiamo però 
avviso riguardo al Governo pontificio, e sebbene un 


’ 


È 





ÎL RISORGIMENTO 


ottimo periodico italiano (Patria 6 settembre) creda * talia e all’estero Comitati, che sì metteranno în rap- 


essere bene informato nell’affermare, che il gabi- 
netto pontificio abbia comunicato a quelli di Fi- 
renze e di Torino una minuta di convenzione per 
la lega con Toscana e Sardegna, ci crediam' lecito 
dubitar grandemente della verità di siffatta notizia. 

O la proposta è parto di quegli infelici ministri 
romani, i quali, malgrado le ottime e liberali loro 
intenzioni, vediamo da molto tempo ridotti per i 
continui ostacoli che lor frappone il potere occulto 
che domina a Roma, a vedersi smentiti e non obbe- 
diti dai dipendenti, 
la loro licenza ; ed in tal caso la proposta medesima 
non può inspirare pur troppo fiducia alcuna, per- 
chè allo stringere delle cose sarebbe rinnegata ed 
affermata fatta senz’autorizzazione del Principe. — 
O la proposta parte veramente dalla segreteria di 
Stato politico-ecclesiastica, ma irresponsale, perchè 
estranea al Ministero laico, ed allora non dubitiamo 
di affermarla più sospetta ancora. 

Questo non toglie però che gl’Italiani /utti si as- 
socino al' nobile e generoso assunto, e procurino coi 
loro sforzi combinati di ottenere i risultati proposti 
dal pubblicato programma. 

Un ultimo riflesso ancora. L'ideata società può 
produrre puré un altro immenso beneficio, quello di 
comporre più facilmente; mercè .dell’operosità de’ 
varii comitati, le mal augurate dissidenze che sor- 
gono in molte italiane province e città, col lamente- 
volissimo risultato di sempre più incagliare il nostro 
risorgimento, di screditarci all’estero, e d'indebo- 
lirci a segno di far tornare un'altra volta perduta Ja 
santa causa della nostra indipendenza. 

Ah se gl’Italiani che sì contendono fra di loro 
pensassero che servono unicamente all’ interesse 
dello straniero, il quale ride de’ nostri conflitti, 
tosto cesserebbero dai medesimi, e si abbraccereb- 
bero da veri fratelli quai sono, qualunque siasi la 
varietà de’ principii che li dividono! 

Possa l'associazione 0 lega italiana tutti riunirli 
in questa sola, principale, più necessaria e più 
ragguardevole impresa: esclusione dello ‘stra- 
niero, mercè della fondata e soda nazionale indi- 
pendenza della penisola. 

Pentmi. 


N.B. Questo articolo era scritto e inviatoci prima 
che si conoscesse l’ accettazione della mediazione 
anglo-francese per parte dell'Austria. 


000 nni. 


SOCIETA’ NAZIONALE 
PER PROMUOVERE E CONDURRE A TERMINE 


LA. CONFEDERAZIONE ITALIANA, 


Il cowrrato InIZIATORE trovandosi in numero! legale, 
sì è, nella seduta del giorno;7 settembre, costituito 
in COMITATO CENTRALE, e come tale ha ridotto il pro- 
gramma ne’ seguenti termini definitivi. Nelle sedute 
poi dei giorni 8 e 9 furorio proposti ed accettati altri 
soci e membri del Comitato, il cui Elenco si legge 
qui sotto: 

Art. 4. Lo scopo della società consiste nel pro- 
muovere con tutti i mezzi legittimi quanto sarà ne- 
cessario, perchè venga effettuato il patto federativo 
in Italia. 

Art. 2. La società piglia per base delle sue ope- 
razioni quei fatti compiuti e quei principii fonda- 
mentali che costituiscono il giure universale della 
nazione, fra i quali ella si crede in debito di speci- 
ficare i seguenti : 

1) L'indipendenza assoluta dell’Italia dallo stra- 
niero. 

2) Il mantenimento dell’unione del Piemonte 
coi ducati e colle provincie lombardo-venete for- 
manti il regno dell'Alta Ttalia, sotto lo scettro co: 
stituzionale della dinastia di Savoia. 

5) Il mantenimento delle integrità territoriali 
e delle prerogative politiche degli altri Stati già co- 
stituiti nella penisola, cioè lo Stato della Chiesa, il 
regno di Napoli, il regno di Sicilia, il granducato 
di Toscana e la repubblica di San Marino. 

Art. 5. A tal uopo la società si propone princi- 
palmente ; 

1) Di diffondere cogli scritti e colla parola 
l'idea della necessità. di un patto federale, e di for- 
marne un pratico progetto, il quale concilii l’inte- 
resse comune della nazione cogli interessi speciali 
dei varii Stati italiani; 

2) Di adoperarsi presso i Principi, i Governi 
ed i Popoli per indurli a secondare e mandare 
sollecitamente ad effetto lo scopo che la società si 
propone. 

Art. 4. Sarà istituito (provvisoriamente in Torino) 
un Comitato centrale della società, del quale. fa- 
ranno parte uomini di qualsivoglia Stato, provincia 
o città d’Italia. 


Art. 5. Sì stabiliranno pure nelle altre parti d’I- 


i ‘segrete. 


porto col Comitato centrale. 

Art. 6. Ogni Italiano ha diritto a far parte della 
società, e ne sarà membro di fitto, quando si ob- 
blighi di professarne i principii, e contribuista nella 
cassa della società una lira italiana annualmente. 

Art. 7. Il distintivo dei socii sarà il nastfo a tre 
colori nazionali, portante nel bianco un fascio di 
verghe sormontato dalla croce latina, e col motto 
« Unita fortis ». 

Art. 8. Ogni giornale che sì dichiari ai favore 


d'onde la necessità di chiedere { della confederazione e ne diffonda i princi sarà 


considerato come uno dei giornali della Società, e 
ne porterà l’insegna. 

Art. 9. Il Comitato centrale avrà cura dì redi- 
gere e pubblicare il regolamento organico della 
società. Î 

Nella stessa seduta del 7 settembre il @òmitato 
centrale passò alla elezione dei vice-presidenti e 
segretari del Comitato stesso, la quale si: fece a 
maggiorità di voti , raccolti per mezzo di’ schede 
Ne risultarono perciò come, legalmente 
nominati i signori: 


UFFICIO 
DEL COMITATO CENTRALE. 


Vincenzo Gioberti. 

Generale Paolo, Racchia 
deputato al Parlamento. 

Fortunato Prandi di Camerana, de- 
putato al Parlamento. 

Conte Luigi Sanvitale di Parma, già 
membro del Governò provvisorio di 
quel ducato, e senatore del regno 
dell'Alta Italia. 

Francesco Ferrara di Palermo, depu- 
tato al Parlamento di Sicilia. 

Dott. Francesco Freschi, medico di 
Piacenza. 

Domenico Carutti di Torino, redat: 
tore del giornale la Concordia. 

Prof. Antonio Gallenga, di Parma. 

Cav. Camillo Gay di Torino. 


ELENCO DEI SOCI 
COMPONENTI IL COMITATO CENTRALE. 


Presidente 


Vice-presidenti. 2 di Bene, 


m 


d 


A 


Segretarit....... dò 


6 


» 8 
Tesoriere-econ. 9 


Araldi-Erizzo marchese Pietro, podestà di  Cre- 
mona. 

Baracco abate Giovanni, di Torino. 

Berti Domenico, profess. nell'università di Torino. 

Bertoldi prof. Giuseppe, di Fubine nel Monferrato. 

Bianchi-Giovini Antonio, di Milano, divettoré;del gior- 
nale l’Opinione.. 

Bianchi dott. Nicomede, medico. di. Reggio (Lom. 
bardia). . 

Bonollo dottore Giovanni, presidente del comitato di 
Vicenza. 

Borromeo conte Vitaliano, della consulta lombarda. 

Borsani avv. Giuseppe, giudice di Parma. 

Brignone avv. Gio. Edoardo, di Torino. 

Broglio Emilio, di Milano; già segretario dell Governo 
provvisorio di Lombardia. 

Brofferio avv. Angelo, di Asti, deputato e direttore 
del giornale il Messaggiere torinese, presidente del 
Circolo politico nazionale di Torino. 

Cameroniabate Carlo, di Milano inviato della Guar- 
dia nazionale di Milano presso il Ministero di S. M. 
il Re di Sardegna. 

Cantelli conte Girolamo, di Parma, già membro del 
Governo provvisorio, e podestà di Parma. 

Casati conte Gabrio, di Milano, podestà, presidente 
del Governo provvisorio della Lombardia} del con- 
siglio dei ministri di S. M. Carlo Alberto, e della 
consulta lombarda residente in Torino. 

Castelli avv. Iacopo, di Venezia, già presidente. di 
quel Governo provvisorio, e R. Commessario del 
regno dell'Alta Italia. 

Castelli avv. Michelangelo, di Racconigi, deputato al 
Parlamento dell'Alta Italia. 

Gavour conte Camillo, deputato e direttore del gior- 
nale il Risorgimento, ‘di Torino. 

Chenal Giuseppe, deputato della Savoia val Parla- 
mento dell'Alta Italia. 

Daziani avv. Lodovico, di Torino. 

Dalla-Noce abate Luigi, teologo e vice-presidente del 
Circolo politico nazionale di Torino. 

Dossi cav. Giulio di Brescia, della Consulta Lom- 
barda. 

Durini conte Giuseppe, di Milano, della consulta lom- 
barda residente in Torino. 

Farina cav. Maurizio di Rivarolo, deputato al Parla- 
mento, Sardo. 

Fava dott. Angelo, Presidente; del Comitato di Sicu- 
rezza a Milano. 

Fè Alessandro, di Brescia. 

Gatti prof. Stefano, di Torino. 

Genocchi prof. ed ‘avv. Angelo, di Piacenza. 
Giovannini avvocato Giuseppe Melchiorre, di Reggio 
(Lomb.), del già Governo provvisorio di Modena. 
Goffi avv. Leandro, uno dei Redattori dell’Opinione. 

Lessona Carlo Gioacchino, di Torino. 

Lupi dott. Geminiano, di Modena. 

Maestri avv! Ferdinando, di Parma, senatore del 
regno dell'Alta Italia. 
Malmusi Giuseppe, già presidente: del Governo prov- 

visorio di Modena. 

Martini conte Enrico, di Crema, capitano di fregata 
del regno di S. M. Carlo Alberto. 

Mauri Achille di Milano, segretario del Governo Frov- 
visorio di Lombardia. 


i 
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46 Meneghini Andrea, presidente del Comitato. di 
Padova. 

Minghelli avv. Luigi, già segretario del Governo 
provvisorio di Modena. Ne: 
Minghelli avv. Giovanni del già Governo provvisorio 

di Modena. 
Monti abate Napoleone, di Montiglio nel Monferrato, 
deputato al Parlamento dell'Alta Italia. 
Monti conte Alessandro, di Brescia, tenente colon- 
| nello € capo di Stato-maggiore presso il generale 
. Giacomo Durando. 3 
Negri Cristoforo , Presidente di difesa in Padova. 
Paleocapa cav. Pietro di Venezia, già ministro di Stato 
di S. M. Carlo Alberto. 
Paltrineri avv. Giovanni, di Modena. 
Pellegrini prof. Pietro, già del Governo provvisorio 
di Parma. 
Perez prof. Francesco di Palermo. 
Petitti conte Ilarione di Torino, consigliere di Stato 
e senatore del regno dell'Alta Italia. 
Predari Francesco, Redattore dell’Antologia italiana. 
Rebizzo Lazzaro di Genova, già inviato di S. M. Carlo 
Alberto presso il Governo provvisorio di Venezia. 
Resta cav. Giovanni di Milano. 
Robolotti dott. Francesco, medico e direttore del- 
l'ospedale di Cremona. 
Sanvitale conte Jacopo, di Parma. 
Sarti Giulio di Milano, ingegnere. co 
Scolari cav. E. L. di Torino, Direttore della Cronaca. 
Strigelli Gaetano, del Governo Provvisorio di Lom- 
bardia. 
Tadini cav. Giovanni, Consigliere nella Corte d'Ap- 
pello di Torino. 
Tecchio avv. Sebastiano di Vicenza, del Comitato di 
quella città e deputato. 

Toffetti conte Vincenzo di Venezia, già inviato di quel 
Governo pressò la corte di Napoli. 

Truquì Eugenio di Torino. 

Valenti-Gonzaga marchese Giuseppe di Mantova: 


x. 
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INTERNO. 


EUGENIO, 
PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, ECC. ECC. 


In virtù dell'autorità a noi delegata; 

Sulla relazione che il nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra 6 marina ci ha rassegnata di con- 
certo col ministro per gli affari delle finanze, circa l'op- 
portunità e convenienza di abolire formalmente la, riscos- 
sione dei dritti sui .contratti che sinora sì  percevettero 
dal primo segretario dell'azienda generale di guerra, abo- 
lizione questa, che mon può a meno di riescire vantaggiosa 
al regio erario inquantochè ‘gli appaltatori esonerati da 
quella spesa potranno proporre migliori condizioni nel- 
l’accostarsi agli appalti, abbiamo ordinato;ed ordiniamo 
quanto segue: 


Articolo unico. 


A datare dal primo del prossimo ottobre s'intenderà, e 
rimane assolutamente abolita la riscossione di tutti i. di 
ritti sopra i contratti d'ogni genere finora riscossi, a te- 
nore di antiche sovrane determinazioni, dal primo segre- 
tario dell'azienda generale di guerra, tranne le spese di 
carta bollata e delle copie nei casi che venissero richieste. 

Il ministro segretario di) Stato -di guerra e marina è in- 
caricato dell'esecuzione del'presente decreto, che sarà re- 
gistrato all’uffizio del controllo generale, pubblicato. ed 
inserto nella raccolta degli atti del Governo. 

Dat. a Torino addì due di settembre mille ottocento 
quarantotto. È 

EUGENIO DI SAVOIA. 
DiporMiDA, 


EUGENIO, 
PRINCIPE DISSAVOTA (CARIGNANO, ECG. ECC. 


In virtù dell'autorità a noi delegata ; 

Sulla. proposizione del; nostro. ministro segretario! di 
Stato di guerra e marina, abbiamo ordinato, ed ordiniamo 
quanto segue: 

Art. 1. Le troppe lombarde di qualunque arma ora esi- 
stenti in Piemonte s'intenderanno e sono mantenute in 
attivo servizio, e saranno, quanto alle paghe, ai vantaggi 
ed.altri benefizii, alle regole ‘di,subordinazione, di disci- 
plina, di servizio, d'istruzione e di amministrazione, pa- 
reggiate per ogni verso e senza eccezione alle altre truppe 
dell'arma loro dell'esercito piemontese. 

Art. 2. Le truppe lombarde-dì fanteria Saranno ordi- 
nate in reggimenti di fanteria, od in battaglioni di bersa- 
glieri, secondo che sieno atte a quesia è quella milizia. 

1 reggimenti saranno ordinati bensì sull’andare. dei reg- 
gimenti di fanteria piemontese; ma colle Specialità se- 
guenti: 

a) Consteranno di tre battaglioni soltanto; 
; b) Ogni battaglione avrà cinque compagnie, una, cioè 
di scelti, e quattro ordinarie; 


2, 

c) Ogni compagnia sarà di 1 capitano, 3 subalterni, 
1 furiere, 9 sergenti, 1 caporale furiere, 6. caporali, 6 
sottocaporali, 2 tamburini, 150..soldati; 

d) I scelti oltre i due tamburini avranno anche due 
trombettieri; 

e) I scelti staranno in battaglia sulla destra del pro- 
prio battaglione; avranno il soprassoldo assegnato ai gra- 
natieri: adempiranno tutte le azioni per cui sono insti- 
tuiti nei battaglioni i granatieri e cacciatori. 

I reggimenti seguiteranno la numerazione dei reggi- 
menti piemontesi. j 

E così pure faranno i battaglioni dei bersaglieri. 

Art. 3. L'artiglieria e la cavalleria lombarda saranno 


| ordinate in corpi dell'arma; loro, sul medesimo andare 


dell'artiglieria e cavalleria piemontese. 
1 gendarmi lombardi saranno incorporati nei carabi- 
nieri reali, e ne vestiranno la divisa. 


A 


Gli zappatori lombardi 
gnie della forza eguale a quell: 
pongono l'attuale battagi 


Art. 4. Le truppe lombarde 
vestire le divise loro attuali, m 
vestimenta loro abbiano da esse 
nite di divise e di ogni altra pa 
divise e corredo delle truppe p 
sostituendo però lo scarlatto al cl 
bersaglieri, ed adottando il pann 
stintivi della cavalleria. 

L’artigleria conserverà i distin 
fa uso attualmente; vale a dire le pi 
vono essere collocate, non che le b 
ranno di panno scarlatto. | | > 

La divisa deì Zappatori lombardi 
lita pel suddivisato battaglione di 
non che invece di avere gli spallin 
tallo bianco saranno invece di me 

Art, 5. I bass'uffiziali e soldat 
s’intenderanno obbligati ad arr 
tre per lo meno. Tui 

Ma qualora, terminata la guerta 
sere sciolti da ogni vincolo del i) 


! quando ne facciano domanda, 


ancorchè la ferma rispettiva noi 
Art. 6, Gli uffiziali delle tr 

stino legalmente nominati di 

Lombardia, conservano i loro gra 

zianità, da determinarsi questi 

a scrupoloso esame dei tit 

duno: saranno però impiegati nei | 

corpi e soltanto allorchè verrani 

delle cognizioni e delle qualità. 

tare il comando loro affidato... 
Epperò dovranno presen 

una commissione di scruti 


la quale Cominissione maniféste 
torno ai meriti di ciascuno di 


ordinate in reggimenti o battag 
medesime norme appunto, che st 
nate per le.truppe lombarde 

1 polacchi pure esistenti in 
in una o due compagnie, secondo la 
glieri: faranno bensi, stante la 
corpo separato, ma sogget 
plina, subordinazione ed a 
l'esercito piemontese; ed avrann 


ai bersaglieri piemontesi del 

Il ministro segretario di Stato, 
gherà gli uffiziali generali ed. 
all'ordinamento delle diverse 


registrato al controllo generale. 
Dat. Torino, addi 8'settemb 


Sentito il Consiglio dei mi 

Visto l’art. 9 dello Statut 

Visto il decreto 1 agosto or, 

Visto l'art. 153 della legge 
ultimo scaduto ; 

Visto ‘il messaggio ind 

addì (25. luglio ultimo dal 

Camera dei deputati, indigat 

cazioni, ed alle opzioni delle 

luogo dipendentemente al 
rimasero vacanti i seguen 

Num: d'ordine "n 
- 40 Lavagna, 

42 Rapallo, 

45 Cicagna. 

48 Gavi, 

91 Monforte 

116 Novara, 1 coll 
118 Arona. 
122 Biandrate. 

‘ ‘148 Vistrorio. 
151 Caluso. .< 
157 Gigliano.. 
168 Moncalvo... 
174 Albenga. 

190 Alghero, 


COC 00 NI MT e DI I 


Ipo: 
$i 


196 Isili, 2.c 
197 Lanusei. 


206 Piacenza 200 
212 Monticelli 
Abbiamo ordinato ed ordiniame 
Art. 1. La sessione pel’ corri 
della Camera dei deputati. è! 
prossimo mese. ottobre, ;.. 
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Mpa esecuzione del presente deereto, che sarà In lire 6,000 per quelli dell terza Categoria: ivene del o de Ministri di S. M. 
Com. all 5° del controllo gener ale, PIRA ed In lira 3,000 per quelli della quarta categoria; Sarda. 2 tape 
9 su 


In lire 1,000 per quelli della quirita categoria ; 
In lire 500 per quelli della sesta categoria ; 

Art. 7. Sono esenti da questo prestito coloro ‘che ri- 
traggono la sussistenza dal minuto traffico di oggetti di 
consumo giornaliero. 

Art. 8. Nelle città e comunità delie provincie di Torino, 
Genova, Ciamberi ‘e Nizza; la classificazione degli impo- 


Ho ora l'onore d’informarvi, dietro l’ordine del 
Visconte di Palmerston, che quel documento è stato 


dal Governo di S. M. Britannica. 
Ho l'onore di essere 
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quello di tutti i buoni cittadini, su quanti amano la libertà 
ell’ordine, e l'ordine nella libertà. Fate, 0 Genovesi, 

che nessuno si attenti di turbar l'uno, e abusar dell'altra. 

Pensate che ne può dipendere la salute d’Italia, che vede 


nella vostra città il: più grande e il più sicuro baluardo 


ricevuto, e che sarà preso in debita considerazione | dell’indipendenza nazionale. 


Genova, ìl 7 settembre 1848. 


Il Regio Commissario straordinario 
Maggior Generale 
GiAcomo DuranpDo. 


—I signori. marchese. Giorgio Doria ed avv. Cesare 


i Leopoldo Bixio diedero nel giorno 7 corrente la loro di- 


missione dall’incarico di Regii Commissarii. 

VENEZIA (2 settembre). — Lunedì p. v. la flotta sarda 
abbandona le nostre’ acque unitamente ai soldati di linea 
piemontesi. — Che Iddio faccia poter essa nei mari di 
Genova essere egualmente utile alla causa italiana come lo 
fu in questi. — Parte e porta seco i voti di tutti e le spe: 
ranze di molti. — Non per questo noi. tralascieremo, di 
pensare a voi genovesi ed ai Sardi tutti, come fratelli a fra- 
telli; chè mai per mutarsi di eventi non venne meno la 
stima che a voi ci lega. (Cart. del Pens. Ital.).. 


-Laletteraseguente fa fede delle venete condizioni. Go- 
verni e popoli ascoltino le gravi parole, sentano la mise- 
randa condizione dell'unica città, che rimane ancora al- 
l'indipendenza, e d'ogni bene sieno liberali a MEA 


Cariss. amico, 


Credete voi che ja prolungata resistenza di Venezia 
giovi alla causa dell’indipendenza italiana? Se sì, bisogna 
che i popoli ed i Governi d’Italia la soccorrane pronta- 
mente, efficacemente nellé sue necessità più grandi ed 
urgenti. La necessità più grande ed urgente per Venezia 
è il danaro. Venezia potrà lungamente resistere, se avrà 
danaro molto e presto: se no, no. Dunque chi vuole che. 
Venezia resista, dee procurarle danaro molto e presto. E, 
noi ne abbiamo domandato, ne torniamo a domandare a 
tutta Italia. La voce vostra possente, che nel Parlamento 
toscano propugna con tanta energia la santa causa ita- 
i liana , si n sentire'a pro di Venezia. Sarebbe-vergo- 
gna che Itilia lasciasse perire questo baluardo della sua 
libertà per difetto di danaro. Ma ciò perdio nen sarà. Gli 
erreri passati debbono averci dimostrata la necessità di' 
mutui soccorsi, debbono averci provato quanto costi far 
causa separata da sé. La magnanima Toscana ne dia l’esem- 
pio, e siaténe voi il promotore. Amatemi e credetemi 

Venezia, 2 settembre 1848. 
Vostro aff.mo D. Manin. 

Lettera diretta all'Ecc. sig. avv. Giuseppe Panattoni di 
Firenze. (4/ba), 

GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 
PROGRAMMA DI PRESTITO. 


Si apre un PRESTITO NAZIONALE ITALIANO di die- 
ci milioni di lire italiane. 

Questa somma verrà impiegata a ‘sostenere l’insurrezio- 
ne delle province Lombardo-Venete e la difesa di Venezia, 
e a conservare, colla indipendenza di questa città, la liber- 
tà e l'onore di tutta l’Italia. 

Il debito è assunto e garantito dalle province Lombar-' 
do-Venete. i 

Per Venezia si obbligano i triumviri eletti con potere 
dittatoriale dall'Assemblea del 15 agosto; per la Lombar- — 
dia, il cittadino Cesare Correnti, che in forza del suo 
mandato degli 8 agosto, rappresenta in Venezia il Comitato 
di difesa di Lombardia in cui si concentrarono i poteri del 


: Governo lombardo, il quale fino dal giorno 18 luglio di- 
‘ chiarò di assumere e di garantire solidariamente col Ve- 


neto tutti i debiti che fosse necessario di contrarre per la 


guerra dell’indipendenza italiana. 


chili ; . { i Signori 
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e non spontaneamente, od'insufficientemente dichiarati; 
e saranno determinate altresì le multe.incuii ritardatarii 
incorreranno. 

Il ministro segretario di Stato. delle finanze renderà 
‘conto al Parlamento nazionale dei risultamenti de' pre- 
stitì di che si tratta, ed è intanto, incaricato dell’esecu- 
| zione del presente che sarà registrato al controllo gene- 
rale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
Governo. 

Dat. a Torino, addì sette settembre 1848, 


EUGENIO DI SAVOIA, 














possa accettare, come fondamento di un trattato di pace. 


1 oltre. RE È ? 
Del Tea alri) To 10004 ce L'armistizio volge al suo termine; la guerra è pressoché 


5. Il prestito. sarà ragguagliato sul valore in com- 
cio degli stabili sotto diffalco dei debiti ipotecarii por- 
i interesse inscritti e non estinti. 

it. 4. ]l prestito sui crediti ipotecarii fruttiferi è im- 
0 su tutti i capitali inscritti sino a tutto il giorno della 
blicazione del presente nei registri dei conservatori 
ipoteché e tuttora vigenti, nella seguente propor- 






corosa, o nuova guerra colla cooperazione de' nostri po- 
tenti vicini. 

Torneranno i dei di, mi diceva. or fanno tre giorni, 
quel generoso che lanciò nella tremenda contesa se stesso 
e figli e'scettro. Torneranno i bei dì; io non mi lascio 
abbattere'da veruna disgrazia. 


V. PINELLI. Su dunque, o prodi discendenti degli Eroi di Portoria, 
V. F. MeRto. é teniamci ;stretti, uniti, inseparabili. — Siamo inevitabil- 
-V. Cona. 5 


mente perduti solamente che vacilliamo, se turbiamo la 
pace interna, se disperdiamo le nostre forze, mentre ci 
sovrasta una guerra, una seconda guerra che può essere 
più lunga, eipiù ostinata della prima. 

Genoyesi, io fui uomo ‘di toga prima di esser uomo di 
spada. Con ciò voglio significarvi, che nel disimpegno 
delle mie funzioni non escirò dai limiti della legalità costi- 
tuzionale; e che la sola necessità suprema di salvar Ja pa- 
tria costlinger mi potrebbe a gettare un velo momentaneo 
sulla statua della libertà per difenderla dagli eccessi dei 
suoi falsi amici. i 

Ma ciò non sarà; confido nella vostra. sensatezza, nel 
vosiro provato, patriottismo, nell'amore che portate\a que- 
slinclita.città i cui interessi non possono se non scapitare 
in mezzo. alle agitazioni illegali e turbolente, che ucci- 
dono il:eredito, paralizzano il. commercio, e immiseri- 
scono le popolazioni, 

Io. conto sul concorso della Guardia Nazionale, su 


Di ReveL. 


—-+233-0-O©CO-OD-Ce + 


COMITATO DI PARMA, PIACENZA. 
MODENA E REGGIO. 


Giudichiamo opportuno di. far di. pubblica ra- 
gione. una risposta del Ministro degli affari esteri 
d'Inghilterra alla protesta presentata da questo Co- 
mitato al presidente del Consiglio de’ Ministri di 
S. M., e dal Comitato stesso comunicata ai Rappre- 
sentanti delle. Poienze mediatrici fra 1° Austria e 
l’Italia. 

« Signori. Il 22 del mese scorso ho avuto l'onore 
di presentare a richiesta vostra al Visconte di Pal- 
merston copia di un indirizzo da voi presentato, al 


‘Dell'uno e mezzo per cento su quelli di lire 50,001 a 
te 100,000: 

Del due per cento su quelli di lire 100, 001 a lire 
150,000; 
Del tre per cento su quelli di lire 150,001 ed oltre. 
Art.5.Hl pagamento di questo prestito incumbe al cre- 
ditore i ipotecario; dove però non lo eseguisca spontanea- 
, mente, come trovasi previsto all’art. 10, potrà eseguirsene 
l'iscossione anche contro il debitore, salva a questo 
i iutazione in isconto della prima rata di pagamento 
Verso lo stesso ‘creditore. 

Art. 6. Il prestito sul commercio è dovuto dai banchie- 
ai, Negozianti, armatori, commercianti e fabbricanti d'ogni 
— Sorta nelle quote fissate dalle seguenti categorie : 

. ln lire 15,000 per quelli della prima categoria ; 
Jn lire 10,000, per quelli della seconda categoria; 
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Vi si parla di paci indecorose, di abbandono oi 
santa causa d'Italia. — Genovesi, i limiti e i‘patti dell'ar- | 
mistizio non sono le basi che la, gloriosa casa di Savoia . 


Il prestito è diviso in 20,000 azioni al presentatore d'i- 


‘ taliane Il. 500 ciascuna, fruttanti il 5 per 0/0. 


Chi si sottoscriverà per 10 azioni ne riceverà una gra- 
tuitamente, chi per 20, due, e così di seguito. 

Gl'interessi del 5 per 0/0 si pagheranno di ‘sei în sei 
mesi, al quale effetto saranno uniti ‘alle azioni i relativi 
coupons. 

Il primo pagamento d'interessi semestrali si farà jl 30 
giugno 1849 dalla cassa centrale di Venezia e nelle città 
principali d’Italia presso le ditte bancarie che verranno in 
; Seguito designate. Saranno in quel giorno pagati contem- 
| poraneamente gl'interessi decorsi dal giorno del versa- 
‘mento, dell'importo dell’azione atutto il 31 dicembre. 
prossimo venturo. Il capitale verrà restituito agli azionisti 
in cinque rate annuali, con due milioni per rata. Il primo 


: pagamento sarà fatto in Venezia il 3I dicembre 1852, 
. Verranno estratte «a sorte ai 30 /novembre di ogni anno 


inevitabile. In ogni modo avremo una pace veramente de- | 


nella loggia di S. Marco coll’intervento del patriarca di 
Venezia, del Municipio e del presidente della Banca le 
quattromila azioni che devono essere pagate nel dicembre. 
successivo, e i loro numeri verranno inseriti nella gazzetta: 
ufficiale. Saranno in seguito distribuite a carico delle pro 
vince le somme rispettive di debito. 

Sono assegnati in cauzione del prestito il palazzo ducale 
di Venezia con tutti i capolavori d'arte. e «quadri che lo 
adornano, e le procuratie nuove di S. Marco. Questi sta- 
bili vengono assoggettati dal Governo di Venezia a favore 
dei prestatori a speciale ipoteca, che, in forza di apposito 
decreto, verrà iscritta nel conservatorato di Venezia; de 
positandone l'originale certificato d’iserizione nell'archivio 
notarile. 

Quattro commissarii vengono eletti dal Governo di Ve- 
nezia per raccogliere le 20,000 azioni formanti il prestito 
complessivo. Questi sono i signori conte Giuseppe Giova- 
nelli, conte Gio. Battista Giustiniani, conte Gherardi! 
Freschi, ed Elia Todros. : / 

Essi riscuotono l'importo delle azioni stesse contro la 
consegna contemporanea dei certificati interinali, che sa- 
ranno firmati da tre membri del Governo di Venezia e dal 
sig. Cesare Correnti, e saranno muniti del suggello del 
Governo stesso. A lato, oltre il nome dell’ originario azio- 
nista, dovrà esser fatta la ricevuta del pagamento dagli 
altri quattro membri della Commissione. Nel più breve 
termine possibile verranno emessi i certificati regolari di 





i bits TRI andante die ntenini rat nn enna di, ei elezione i e n 


o. 


azione, che a cura del Governo veneto saranno consegnati { 
ai vari azionisti in sostituzione agl'interinali. ì 

I soscrittori originarii e le città cui appartengono, ver- | 
ranno inscritti in un apposito elenco che sarà pubblicat 
nella Gazzetta ufficiale veneta, e copia ne sarà conservata 
nell'archivio nazionale di Venezia, affinchè si perpetui la 
memoria di quei benemeriti Italiani, i quali in un modo 
così efficacè hanno cooperato all’ indipendenza della 
patria. 

S'invita il patriottismo dei redattori di iutti i giornali a 
riprodurre il presente programma, e ad aprire sottoscri- 
zioni di prenotazione nei loro uffizii, anche prima dell’ar- 
rivo dei commissarii nelle rispettive città, ad oggetto di 
rendere così più sollecito e più facile l'adempimento della 
]Joro missione. 

Venezia, d1 agosto 1848, 
MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS. 


Ad istanza del sig. ministro di grazia e giustizia, 
inseriamo la rettificazione seguente: 

Il sig. Vincenzo Gioberti proponendosi nell'ultimo suo 
scritto testè pubblicato, di far vedere come l'attual Mini. 
stero abbia avuto da principio un programma orale asso- 
lutamente contrario a quello che poscia diede alla luce, 
fonda la sua dimostrazione sovra due distinte asserzioni, 
cioè primieramente su quella della comunicazione che di- 
ce essergli stata fatta dal sig. conte di Revel'nel primo 
loro colloquio, d'un programma tendente ad una pace ad 
ogni costo, ed in secondo luogo sull'altra, con cui.suppo- 
ne che la stessa opinione del prefato sig. conte gli sia stata 
raffermata dal professore Merlo e dal cav. Pinelli, i quali 
lo visitarono in quei giorni, ed usarono lo stesso lin- 
guaggio. 

Della prima di dette asserzioni non mi tocca parlare, 
perchè non mi concerne: ma circa la seconda non potrei | 
tacere senza che il mio silenzio servisse a tacitamente 
confermarne la verità, e non debbo, nè posso ammettere 
la verità d'una asserzione che so essere erronea e ad un 
tempo stesso poco onorevole per me e per altri. 

Dichiaro quindi sull’onor mio, che nei miei colloquii 
col sig. Gioberti, tenuti dopo i disastri del nostro esercito, 
non ho mai detto una sola parola che lasciasse supporre, 
essere io disposto a consentire ad una pace ad ogni costo, 
qualora fossi per entrare in un Ministero, che per lo con- 
trario, tanto nella prima, quanto in tutte le altre succes- 
sive conferenze che ebbi col sig. conte di Revel per la 
combinazione ministeriale, e cogli altri miei colleghi che 
di mano in mano vi si accostarono, non si parlò mai d’al- 
tro scopo che d'una pace onorevole, e niuno meglio del 
sig. Gioberti sa quale e quanta sia la differenza tra una 
pace onorevole, ed una pace ad ogni costo. 

Aggiungo che dal momento în cui il sig. conte «lì Revel 
mi chiamò a sè affinchè in surrogazione del sig. Gioberti 
avessi a concorrere alla formazione del Ministero sino alla 
pubblicazione del suo programma io non ho più veduto 
il sig. Gioberti, sicchè durante tutto il tempo delle mie 
trattative per la combinazione ministeriale, non avendo È 
parlato con esso lui, resta escluso ch'io abbia potuto raf- 
fermargli il supposto orale e primitivo programma, 

Se poi il sig. Gioberti supponesse avergli io raffermata 
l'opinione politica che egli attribuisce al predetto signor 
conte nella mattina del 20 agosto, in cui ebbi a visitarlo, 
dico che ben lungi d'aver parlato di pace ad ogni costo, 
gli ho spiegato che tutta la differenza tra il pubblicato 
ministeriale programma e l’ opinione del sig. Gioberti 
consisteva in ciò, che il primo ammetteva la previa tratta- | 
tiva d'una pace onorevole, l'altro non ammetteva trattati» 
ve di sorta è stava per la guerra ad ogni costo, ‘e mi fu 
risposto da lui, che la pace onorevole non l’avremmo 
ottenuta dall'Austria, ed io replicai, che in'tal caso il 
Ministero non sottoscriverebbe mai ad una pace diversa: | 

Con questa dichiarazione parendomi d'avere soddisfatto | 
a quanto la lealtà e l'onore richiedevano, m°astengo bensì 
da ogni polemica, ma non finirò senza ripetere, essere ie 
ben persuaso che la contraria asserzione sia senz'altro 
l’eletto d'involontario errore, e che il sig. Gioberti è tal 
personaggio da pienamente capacitarsene tosto come; 
riflettendovi sopra, avrà riconosciuta la verità. 

FeLice MerLo. 


TOSCANA. 


FIRENZE (7 seltembre). — Questa mattina è partita con 
un convoglio speciale alla volta di Pisa S. A. R. il Gran- 
duca, accompagnata dai ministri dell'interno e della 
guerra. 


— Ieri fu pubblicata in Pisa la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


S. A. R. il Granduca, nel desiderio di pacificare quanto 
prima è possibile le turbolenze di Livorno, abbandona la 
direzione degli affari dello Stato per recarsi in questa città. 
Domani alle ore 9 antim. una rivista dei militi della guar- 
dia civica riùniti in Pisa sarà fatta dal Principe, il quale 
null'altro brama che di vedere ristabilita fra noi la con- 
cordia ela pace. 

Pisa, 6 settembre 1848. 
Il commissario straordinario 
F. TARTINI. 


LIVORNO (7 settembre). — Alle ore 10 più di cinque- 
mila persone aspettavano impazienti dinanzi al palazzo 
comunitativo la relazione della deputazione ritornata sta- 
mane circa le ore sei, 

Desiderato e invocato più volte, si è presentato il Guer- 
razzi, ed ha reso conto delia missione affidata ai deputati 
livornesi. 


Il Guerrazzi comunicava al popolo il seguente decreto 
del Principe, soggiungeva che prima cura della Commis- 
sione governativa sarebbe la ricostituzione della guardia 
civica. — La immensa moltitudine si è quindi dileguata 
colle più vive dimostrazioni di giubilo. La campana del 
Consiglio suonando a festa ha dato il cenno, e le campane 
di tutte le chiese hanno risposto. Le finestre si adornano 
di tappeti e bandiere. Tutta la città sorride di gioia. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
pella grazia di Dio 
GRANDUCA DI TOSCANA ECG. EcC. 


Considerando esser conveniente di nuovamente com- | 


porre la guardia civica in Livorno, ond’essa più piena- 
mente corrisponda allo scopo della sua instituzione; 

Visto l'articolo 14 del regolamento: organico del 4 ot- 
tobre mille ottocento quarantasette. 


Sentito il parere del Consiglio dei nostri ministri e | 


sulla sua proposizione; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 4. La guardia cittadina della città di Livorno è 
disciolta per essere ricostituita e rimessa in attività nel 
più breve tempo possibile, e ciò in coerenza al disposto 
dell'articolo 14 del regolamento organico predetto. 

Art. 2. Il nostro ministro segretario di Stato pel dipar- 
timento dell'interno è incaricato dell'esecuzione! del pre- 
sente decreto. 

Dato in Firenze il 51 agosto mille ottocento quarantotto. 

LEOPOLDO. S 


Il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'Interno D. SammniaTELLI.. SL 
Per copia conforme ALLEGRETTI 


— Le barricate colla stessa alacrità con cui sorsero. 
sono state disfatte. 
—Il Circolo ha chiesto al Governo locale di convocarsi 
di nuoyo: gli è stato immediatamente \accordato. 
(Corriere Livornese). 


ESTERO. 


FRANCIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 


Seduta del 5 settembre. 


La discussione generale sul progetto di costituzione si 
chiuse ieri nell'Assemblea nazionale dopo un vago discor- 
so del sig. Pietro Leroux, il quale, esaminate le varie cd- 
stituzioni promulgatesi sino al presente, e trovatele tutte 
difettose, conchiuse col dire che quella che stavasi ora 
discutendo, non era meno difettosa: delle altre. Si diede 
allora principio alla discussione del preambolo, e il signor 
Gatien Arnoult propose che non venisse preso ad esame, 
se non dopo che fossero discussi gli articoli, adducendo 
per ragione, che se i principi generali enunciati nel 
preambolo erano emessi fin da principio, o la susseguente 
discussione sarebbe stata inceppata, o gli articoli adottati 
in termini ripugnanti con quelli del preambolo. 

Ii sig. Dufaure prese a nome del Comitato ad opporsi a 
questa proposizione, osservando, che siccome i principii 
del preambolo dovevano formare lo spirito degli articoli, 
così gli era più logico di adottare prima quei principii. 

Venutosi ai voti, se ne trovarono appena dodiciin favo- 
re dell’emendazione. 

L'abate Fayet, vescovo d’Orleans, ascese alloralla rin- 
ghiera, e censurò la dicitura del preambolo è propose per 
emenda, che in luogo delle parole în presenza di Dio, si 
Sostituisse l’espressione in nome di Dio. 

Il sig. Coquerel, ministre protestante, si oppose alla 
proposta mutazione, dichiarandola inutile. 

Il sig. Fresneau sorse allora a proporre all'Assemblea 
di rigettare l’inticro preambolo, e qui ebbe fine la seduta. 

Nel corso di essa, il presidente aveva annunziato che i 
sigg. Landrin e Bérard erano stati rieletti segretarii pel 
mese seguente, e che i sigg. Bixio, Corbon, G. Lafayette, 
Lacrosse, di Malleville e Pagnerre erano stati nomirati 
vice-presidenti. (Galignani). 

PARIGI (6 settembre). — Il generale di divisione Char- 
ron, direttore degli affari dell'Algeria ai Ministero della 
guerra, è nominato governatore generale dell'Algeria. 

— Annunziasi il sequestro d’gn opuscolo del celebre 


romanziere. il Visconte d’Arlincourt, intitolato: Dio lo 
vuole. 


— Fra gli insorti partiti nella notte dal 2 al 5 corrente 


{ mese, e condannati alla trasportazione, si trovano! il sig. 


Colfarru, già redattore del Padre Duchéne, ed il signor 
Chautard presidente di un club a Montmartre. 


— Un nuovo campo è stato preparato tra i Batignoles 
e Clichy. (Débats). 

— Assicurasi che il generale Lamoricière sia nominato 
comandante in capo dell’esercito delle Alpi. 

1 (Constitutionnel). 

— Una trentina di membri dell'antica sinistra si sono 
riuniti nel 1.° ufficio dell'Assemblea nazionale; il generale 
Lamoricière vi assisteva col signor Odilon Barrot, Bopo 
una conversazione di alcune ore, assicurano che fu stabi- 
lito che il signor Odilon Barrot farebbe alla tribuna atto 
di adesione al programma repubblicano, tale quale fu 
proposto dagli uomini che sono ora al potere. 


— Sembra deciso che l'Assemblea nazionale prenderà 
un mese di vacanza dopo il voto della costituzione che 
avrà luogo nel mese d'ottobre. L'Assemblea sarebbe pro- 
rogata al mese di dicembre, e il voto delle leggi organi 
che terrebbe ‘almeno sei mesi. Si spera di fissar le ele 
zioni generali al nese di luglio 1850. 


— Borsa. Malgrado un nuovo sconto'di 60,000 franchi 
di rendita 5 0,0, i nostri fondi erano di troppo pesanti al 
cominciar della Borsa; ma verso le ore 2, ‘essendo corsa 
la voce che l’Austria, ritraendosi dalla’ sua’ decisione 
aveva accettata la mediazione ‘della Francia e dell’Inghil- 
terra, si presentò tosto una folla di domande chie produs- 
sero sui nostri fondi un rialzamento sensibile sui primi 
corsi. Il 50 0/0 rimane in alzamento da 50 a 73, dopo 
aver fatto 72 franchi. Il 3 00 ed il prestito chiudono ©6- 
me ieri a 44 25 è 72:25, dopo aver fatto ‘al più basso 45 
75 e 72. Gli affari furono assai animati anche nei corti» 
doi. A termine, il 5 00 chiude a 44 25; il 5 0/0 a 75 
franchi, ed ìl prestito ‘a 72 50. (Corrisp. di Parigi). 


\ minacciata per parte dell’infaticabile perseveranza delle 
fazioni. In proposito delle sue relazioni colie potenze e- 
stere, la regina felicita se stessa, in particolare, del man- 


! — Accertasi che si trasmise col telegrafo a Metz l'or- 
dine di far partire immediatamente due reggimenti di 
| più per le Alpi, cioè uno di fanteria ed uno di cavalleria. 
Già, quasi tutti quelli che facevano parte della 3.a divi- 
sione militare l'hanno lasciata, gli uni per dirigersi verso 
| Lione, gli altri per fermarsi in Borgogna, ove, come l’ab- 
| biamo precedentemente annunziato, si forma una ragu- 
! nata di truppe ad eguale distanza da Parigi e dall'esercito 
delle Alpi. I sotto-tenenti, allievi della 2.a divisione della 
| scuola d'applicazione d'artiglieria e del genio, i cui esami 
i di uscita hanno ordinariamente luogo a Metz verso il fine 
dell'anno, furono, .accertasi, officiosamente prevenuti di 
tenersi pronti a subirli ne' primi giorni d'ottobre. La 2.a 
divisione della scuola d'applicazione entrerà subito dopo 
alla scuola di Metz. (Presse). 


| 
i 
Î 
| 


— La Liberté di Lione, pubblica la seguente notizia, 
ch’essa dice officiale: 

« Un dispaccio telegrafico, in data 1 settembre, ma che 
interrotto dalla nebbia non potè essere compiuto se non 
ieri mattina, recò al capo superiore del genio della nostra 
| città l'ordine di recarsi a Marsiglia fra quarantotto ore. 
Ordine fu egualmente dato alla casa di trasporti per vet- 
tura Gillet e Plasson, di spedire incontanente per la dili- 
genza 300,000 cartuccce a Tolone. 





— Scrivono da'Berlino, che l'imperatore di Russia ha 
deciso d’inviare il conte Pahlen a Parigi in qualità d'am- 
basciatore. 3 


INGHILTERRA. 


Ieri (5 settembre) la Regina d'Inghilterra prorogò in 
persona il Parlamento sino a giovedì 2 prossimo novem- 
bre. Mai verun discorso del trono, malgrado la consueta 
riserva di tal fatta di documenti, presentò un’aspetto più 
notevole. Vi sitrova da un capoall’altro un cupo riverbero 
della condizione generale d'Europa. Quella del Regno-Unito 
della Gran-Bretagna e dell'Irlanda non visi presenta sotto 
una faccia più ridente. Non vi si parla d’altro, dal princi- 
pio alla fine, se non degli enormi sacrifizii e degli enormi 
sforzi fatti dal governo Britannico per evitare tutte le pro- 
celle interne e sviare i pericoli da cui la società Inglese è 


tenimento ne'suoi bucni rapporti. colla Francia e colsuo 
Governo. In quanto riguarda le ostilità scoppiate tra i 
paesi vicini, Sua Maestà, che fa allusione all'Austria ed al 
Piemonte, annunzia che d'accordo con alire potenze ami- 
che, essa adopera i suoi buoni ufficii per regolare all’ami- 
chevole queste differenze, ed esprime la speranza che i 
suoisforzi potranno venir coronati da buon esito. Come 
si vede tutto è ancora incerto. — Ecco il reale discorso: 
« Milordi e signori, , 

e Io mi ascriyo a ventura di potervi ‘sollevare dalîe ‘cure 
di una faticosa e protratta sessione. 

L'atto inteso a prevenire i delitti e le violenze in Ir- 
landa, che al principio della ‘sessione ricevette la mia 
sanzione, fu coronato dai più salutari effetti. Le criminose 
dimostrazioni armate furono soppresse : il corso della giu- 
stizia non fu più oltre interrotto, e parecchi atroci assas- 
sini cheavevano sparso il terrore nel paese furono arre- 
stati, processati e condannati. 

La miseria in Irlanda, prodotta da successive carestie, 
è stata miligata dall'applicazione della legge fatta pel sol- 
lievo dei poveri, e da un cumulo di contribuzioni carita- 
tevoli fornite dalle altre parti del Regno Unito. 

Da un altro lato, varie associazioni organizzate profitta- 
rono delle angustie esistenti per. eccitare! alla: rivolta i 
miei sudditi che trovavansi'in preda ai palimenti. Si è 
fatto brillare agli occhi degl’infelici la speranza ‘del sac: 
cheggio e delle confische, mentre agli ambiziosi si presen- 
tavano le più chimeriche prospettive. In tali congiunture 
io dimandai alla vostra lealtà, ‘alla vostra ‘saviezza nuovi 
poteri, e sostenuto ‘dal vostro concorso pronto ‘ed ‘ener- 
gico, il mio Governo è stato in: grado di rovesciare in 
alcuni giorni le macchinazioni che avevano costato mésì 
di apparecchi. La fermezza e il vigore spiegati in questa 
occorrenza dal lord luogotenente d'Irlanda meritano’ la 
mia più viva approvazione. 

In mezzo a tali difficoltà voi avete continuato i vostri 
lavori pel perfezionamento delle leggi. L'atto per agevo- 
lare le vendite delle proprietà vincolate «la ipoteca, rime- 
dierà, giova sperare, gradatamente a uno dei più gran 
mali dello stato sociale dell'Irlanda. 

Il sistema. delle sostituzioni delle terre a perpetuità 
stabilito in Iscozia ebbe conseguenze assai disastrose così 
per gli eredi della sostituzione, come per le masse; io 
provo quindi una vera soddisfazione a vedere ‘che siasi 
modificato questo sistema. giusta i prinicipii, la cui in- 
fluenza si è fatta-sentire da lungo tempo in questa parte 
del Regno Unito. 

lo ho assentito di tutto. cuore ai provvedimenti che 
sonosi presi nell'intento di migliorare la salute Pubblica; 
ed ho la più viva fiducia che siasi per nòi aperta la via a 
continui progressi in quest'opera salutare. 


Signori della Camera dei comuni, 


To vi ringrazio della prontezza con cui avete accordato: 
i sussidi necessari alla cosa pubblica ; e non mancherò di 
profittare di tutte le occasioni che i bisogni dello Stato 
permetteranno per effettuare risparmi. 
Milordì e signori, 


To ho rinnovato in modo formale le mie relazioni diplo- 
matiche col Governo francese; La ‘buona intelligenza tra 
i due paesi ha continuato senza la imenoma interruzione, 

Gravissimi avvenimenti hanno turbato la pace. interna 
di parecchi Stati dell'Europa, nel settentrione e nel mez- 
zodì; e questi avvenimenti fecero insorgere ostilità tra 
finitimi paesi. To vo adoperando i ‘miéi buoni uffici, di 
concerto con altre potenze amiche, per'condurre i con- 
tendenti a un amichevole componimento, ed ‘ho fiducia 
che i nostri sforzi. potranno essere ‘coronati. di buon 
successo, 

Mi gode l'animo in pensare che una stima crescente 
del valore della pace rinforzi sempre più la speranza che 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO. 


le nazioni di Europa potrani 
benefizi : Mu. 

In mezzo a cotesti scon olgim 
di poter conservare la pace ne? 
nere la nostra tranquillità 
instituzioni è stata. mess 
meno. AR 

To mi sono studiata di manten 
mie cure nelgodimento di quella | 
apprezza con tanta ragione, e i 
ha in troppo conto ì vantaggi dell’ 
per lasciare agl’incitatori 
cheggio alcuna eventua 
disegni. . 

Io riconosco  con' sensi Ì 
prove di devozione e di affetto ci 
classi del mio popolo. La mia p 
coltivando il rispetto per la leg } 
cetti della religione, le libertà . 
perpetuarsi mercé la grazia di Di 

Sua Maestà, durante la letture 
seduta. Ra 

Il Lord Cancelliere avendo pre 
della Regina disse: è volere € l 
mento sia prerogato sino a giovedì 
bre; quindi io debbo dichiarare che” il 
mane prorogato sino alli 2 novembre 

La Regina esce allora dalla € 
stesso ordine con cui è entrata 
dalla sbarra; i Lord passano nel 
se ne vanno, e così ebbe fine ki 


sala insieme coi membri) che 
Gamera dei Lord, diede lett 
e i membri dei Comuni. se 


WTA 


. Livorno (7 settembre) I 
nua nell'ordine e nella tranquill 
dutasi strappar la maschera da 
dei Polacchi e la nomina del 
delle armi, fece un ultimo dis 


cendo che la nuova Comr 
fortunatamente in quell’ 

molte copie della protesta dei 
guenza l'oratore vi era ben co 
dovette celeremente sloggiare, 
potè farlo tutto di un pezzo... 


— 7 detto, ore 12 meridiane 
Dalla Commissione si stanno 
per domani: restituzione dei 
distribuzione di pane ai poveri 
zione a benefizio del popolo la 
per mancanza di lavoro.‘ 
Si desidererebbe qui dom 
niare a lui, ma a lu solo, Ja mostr 
Guerrazzi ha parlato, e bene è 
l'altre cose ha chiamato nostra 
tale le dobbiamo rispetto. Il popo 
parte della Commissione governi 
Petracchi; essi‘creeranno Subì 
si rami della cosa pubblica... 
Livorno è in festa, le b 
celerità con cui nacquero; 
La Commissione governativa 
energicamente, e il Gover 
Eccovi ‘copia del dispa 
onde di colà sia comunicato 
far conoscere lo stato di 
ore 12 1/4 pom. | 
« La città è in festa ; tult 
Governo secondi; la Commis 
sta di Guerrazzi, Larderell è. 
visato L'arderell, onde vel 
ordine a Kotzîan che tor 


che il Giglio cessi di stare a di 


torni in porto ». (Her 


Parici (7 settembre). — Un 
che.la;notizia della. nomina de 
comando dell'esercito delle ; 
Oudinot, fu contraddetta nelle; 
zionale da parecchi deput 

— Il' generale Garibaldi 
che si rechi a Parigi. 

— Leggesi nella Patrie: 

« Sì dà come certa la ‘notizi 
gate a vapore il Magellano, lì 
corvetta 26 So/one, le tre prime d 
e l'ultima. di 200 cavalli, salparo 
questo mese dal porio di Tolone 
la brigata che fu formata a Marsi 
generale Molière. Assicurano c 
pore faranno vela verso uno dei, 


i 


Vibnna (4 scllembre).—'Oggi s 
tutte le:città ‘capitali dell’Europ 
tazione della mediazione anglo-fi 
mo ancora, quale sia la ‘cagion 
pensiero, nel. nostro gabinett 
dall'imminente crisi ministeria] 


guerra, oppure, quello che 
cettala questa mediazione. 
pressanti note. Non. si s 
questa accettazione, 

delle basi, ed un'accettazio 
scerne le basi potrebbe anch'e 
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“Torino, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarti anticipatamente. 


Annata 
MT IAA IE n‘ Lire 40 
BISIAMORNO IV) 1 SIA] VG ia 
iani ed estero franco ai confini » 50 
mero, cent. 40, 1 
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d’una lega italiana ricevette il suo primo 
negli scritti di Vincenzo Gioberti, Cesare 


me’ in Germania, i hd una polilica 
ne. Venne poi la insurrezione lombarda e 
© a di io da cui furono interrotte 


L'idea di lega era però il risultato di una neces- 
Imente sentita dai popoli e dai principi. 


ia d’esistenza. E rinasce ura, al | 


; Le dettere; 1: orti i pacchi; gli: annon 
Direzione del Giornale lr Risoncimento. 
| xbanoscritti non verranno restituiti.» 
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cacce trice oe e a, sci 
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Le operazioni della società, dovranno pur troppo 
dipendere dal corso degli avvenimenti. .Il patto fe- 
derale da essa progettato potrà essere, modificato di 
fatto dal risultato della mediazione o della guerra 
sui destini del paese. La società non potrà già essere 
più forte dell’Italia stessa. Basta bene ich’ella riesca 
a farsi identica con essa, a raccoglierne il voto ed a 
farlo palese all'Europa. 

Egli è pur troppo più che ii che il voto 
d’Italia sia.in tutto o in parte mal compreso e posto 
in non cale, Giova però che vi sia chi lo interroghi 
ese ne faccia. interprete, chi lo promulghi alta- 
mente, ampiamente, non perchè si speri che. esso 
venga subito esaudito, ma perchè gli arbitri. delle 
nostre sorli non possano almeno pretendere d’igno- 
rarlo, perchè tutto quel peso che il giusto ed il vero 
possano avere sull’ utile e sul convenzionale gra- 
viti nei loro consigli, e ad ogni modo per riservarsi 
così il diritto di riprodurre quel voto e di rivendi- 
carlo, sotto migliori ‘auspicii , ogniqualvolta l’Italia 


t abbia anch'essa una spada che faccia traboccare in 


azionale per la SiBA italiana 
interprete di questa idea, di questo 

io universale, Essa si propone di promovere 
îre ad effetto tutto ciò che vi è di fattibile 
italiana. Essa vuole una lega di Popoli e 


il'uopo ella crede sopra ogni cosa necessario 
ib icare nei termini più distinti a, sua profes- 


i una cosa sola che, tranne il nome e il modo 
me, il suo Comitato centrale avrà tutta l’im- 
di un’ Assemblea nazionale. 


gli ultimi fatti dell’eser- 


(Vedi Risorgimento, num. 216). 


Oi. ‘abbiamo lasciato l'Esercito nostro alla sera del 25 
so in quattro parti distinte: la prima sotto il generale 
EVA ila pato iron di o tra i i villag- 


li del Re, in marcia dai villaggi di Gastellato; Marmi- 
Mozzecane, su Villafranca; la terza nelle sue primi- 
izioni di blocco sulla riva destra del Mincio a Man- 

9, la quarta sotto gli ordini del generale Visconti tutta. 
lesa sulla riva destra Rudaana tra i sian dt Peschiera 


agna e Sia sino a Valleggio ed in marcia su 
onize e. Mozzambano per riuscire in uno dei due punti 


lome succede in: masse numerosissime che hanno otte- 
un successo più per superiorità di numero che per 
i combinazione od abilità di manovre, ed animate 

ut successo inaspettato si avanzano temerariamente ‘è 
‘lmpazienti di guadagnar nuovo terreno sul nemico; 
feito Austriaco era più affollato che ordinatamente 
posto in quelle valli, gole e colline da lui occupate, e 
ben ‘ungi per conseguenza dall'essere in misura di resi- 
lead un attacco vivo ed inaspettato, soprattutto quan- 
o gli fosse stato diretto sui due fianchi contempo- 

Nvi ignoriamo :se l'intenzione del Re nel 


i chi vecchi rancidi diplomatici di. corte, 
della scuola “di Metternich, si convocava a Franco- * 


suo favore le bilance inesorabili della diplomazia. 
Alla: Germania, forte in casa, invulnerabile: nella 
coscienza. della sua forza , bastava l’esprimere un 
desiderio perchè |’ unione nazionale divenisse un 
fatto riconosciuto. Il popolo non ebbe che a rivelare 
il proprio concetto a quei Principi, Gl’indusse per 
amore o per forza a riconoscere il proprio voto ; ad 
adoltarlo : e l'unione fu decretata ; ed invece di po- ; 
discepoli ‘ 


forte un’Assemblea che annovera gli uomini più di- | 
stinti dell’Alemagna. 

Ma la Germania era signora di sè. Divise ma in- 
tatta, indipendente. Poteva bene adombrarsi di que- 
sto nuovo stato di cose l'Inghilterra , poteva fre- 
merne la Russia. Non v'era però chi pensasse ad - 
intervenzione armata; chè sapeva il mondo come , 
ogni minaccia d’invasione non avrebbe fatto che 
aggiungere impulso alle tendenze d’un popolo na- 
turalmente fermo e determinato , e che col com- 
batter l'unione gli stranieri avrebbero condotto il 
paese all’unità. 

In Italia il voto di tutto un popolo (e più distinto, 


generale Sonnaz questo attacco sui due fianchi e rompen- 
do il centro dell'esercito nemico distruggere senza scampo 
quella parte che si sarebbe trovata tra i Piemontesi ed il 
Mincio, oppure di recarsi semplicemente per la via più 
breve in aiuto del corpo di sinistra e fare sulle forze ne- 
miche un’utile diversione; nel primo caso il piano era 
sublime ‘e degno dei più alti militari, l'esito quasi sicuro 
e le conseguenze decisive per l’Italia; ma bisognava aver 
misurate le forze necessarie e le disposizioni a darsi per 
mandarlo ad effetto. Cioè: . 

1. Ordinare nel modo più positivo al generale De-Son- 
naz di non muoversi nè nella notte dal 23, al 24 nè nel 
giorno successivo dalle sue posizioni sotto Peschiera e di 
non curare qualunque tentativo del nemico sul Mincio, 
prescrivergli poi per l'indomani 24 lora e la direzione 
dell'attacco. 

2. Presupponendo di aver a combattere contro tutto 
l'esercito Austriaco, procurarsi una riserva a portata col 
chiamare da Mantova prima a Goito e successivamente a 
Valleggio la seconda Divisione. 

5. Nell’istesso tempo che il generale De-Sonnaz sboc- 
cherebbe da Cavalcaselle in colonna d'attacco per. diri- 
gersi sul centro nemico a Oliosi e minacciare arditamente 


| il suo fianco destro, attaccare egli medesimo da Somma- 


campagna, Custoza e Valleggio il fianco sinistro ma con 
tutta la celerità e vigoria possibile per. non dar tempo al 
nemico di prendere le disposizioni opportune a resistere 
a quest'apparizione inaspettata; il centro nemico avrebbe 
immancabilmente ceduto sotto questo doppio e riscluto 
altacco, le sue masse scompaginate non, avrebbero più 
potuto opporre una resistenza di momento all'intero no- 
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più unanime assai che in Germania stessa) era nullo 
a fonte di una forza prepotente. Gl’Italiani non po- 
tevano. unirsi senza dichiarar col fatto la guerra 
all'Austria, nè sì poteva venire a capo della guerra 
coll’ Austria senza un movimento simultaneo che non 
poteva risultare che da una unione politicamente 
olganizzata. Convien persuadersene. Il moto di Mi- 
lino non fu , come vien troppo spesso inconsidera- 
tamenle asserito , non fu precipitato ; se quella ge- 
nérosa città non dava il segno dell'attacco , l’Au- 
cao Stesso diveniva l'aggressore. Per una ostina- 
zione fatale l’Austria pareva far dipendere l’esistenza 
propria dal nostro servaggio e dalle nostre divi- 
sioni. | 
La condizione nostra continua sempre la. stessa. 
| È in caso di vita o di morte per noi e pel nostro 
nemico ; finchè l’Austria tien piede in Italia, nei sa- 
0 sempre da capo. 

Il programma però poneva questa assoluta ed in- 
tefa indipendenza, come prima delle sue dichiara- 
zì ioni. Ciò non vuol già dire che la società nazionale 
si senta per ora la forza di rivendicare questo sacro- 
salto diritto : non vuol già dire che essa si obblighi 
a fare accettare questo patto alle potenze mediatrici 
‘ed ‘all'Austria: non vuol neppur dire ch'ella non 
j debba di fatto cedere ad un volere che ha per essa 

itutta la forza del destino: e che per esempio, ove 
jl'Austria riesca o in virtù delle trattative, o colla 
È forza a ritenere per sè la Venezia, o a riservarsi i] 
diritto di guarnigione in Verona, essa non abbia a 
ticever la legge dal vincitore, perchè nè la società 
nazionale nè alcuna Assemblea legalmente costituita 
lo no ha forza di « dar di cozzo nella fata ». La so- 
gietà non ha per ora altro rimedio che la protesta’ 
ma importa che questa protesta abbia tutta la fa 
dell'opinione nazionale organizzata. Gl'Italiani non 
conoscono ancora (e come il potrebbero essi?) tutta 
la forza dell'opinione. Badino a serbarla illesa in 
tutti gli Stati anche nominalmente indipendenti , e 
"impareranno come si redima un popolo senza la co- 
| spirazione 0 rivolta. 
i + Gridiamolo dunque tutti ad una voce: Noi vo- 
| 


| 
| 
| 
i 


gliamo essere indipendenti. Lo contende la prepo- 
lenza. Ebbene ella ne strappa le armi di mano, ma 
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stro esercito che veniva così a fare la sua unione in faccia 
Î al nemico sul campo di battaglia, e le truppe Austriache 
i che. avevano nel mattino passato il Mincio a Salionze e 
| quell ancora che rimanevano serrate tra noi e la riva 
sinistra non avrebbero avuto altro scampo che di abbas- 
È sare le armi. Vedremo in un altro scritto come il semplice 
| attaco :o. del fianco sinistro a Somma-campagna, Custoza 
senza essere secondato dal generale De-Sounaz che a quel- 
l'ora già erasi ritirato a Volta, abbia dato occasione alle 
i valorose nostre truppe di conquistare alla sera del 24 ed 
i in 2 ore di combattimgnto una serie di difficili ed impor: 
tanti posizioni non che di fare al nemico 2000 e più pri- 
| gionieri, e ci convinceremo allora quale sarebbe stato il 
risultato del doppio attacco, soprattutto se incominciato 
(come éra possibile) al mezzogiorno onde aver teinpo di 
compiere la distruzione del nemico; ed allora nutriremo 
fiducia dì aver adempito alla nostra seconda promessa 
fatta ai lettori fin dal primo scritto, che cicè per un solo 
errore commesso, il Maresciallo veniva ad esporre l'intiero 
suo esereito ad una totale rovina. 

L'esito adungue di tutta la gloriosa nostra campagna 
dipendeva da questa decisiva battaglia, il quale rion pote- 
va che esserci favorevole; il nemico veduto inutile il suo 
ultimo e tremendo sforzo contro l'indomito nemico, non 
avrebbe più avuto nè coraggio nè forza a misurarsi un'al- 
tra volta e le negoziazioni di pace sulle basi dell'indipen- 
denza d'Italia avrebbero tenuto dietro sicuramente a que- 
sto glorioso successo. Ma non era deciso che la fortuna 
dovesse così presto .arridere alle sorti d’Italia ed'alla glo- 
ria delle armi. piemontesi; questo. piano naturale sulle 

| Posizioni in cui si trovavano i due eserciti belligeranti 
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noi non ci arrendiamo. Sono vinti, inceppati i corpi; 
gli animi invitti, anche dopo cento batlagiie per- 
dute invii sempre. 

Il voto stesso che ci assicura moralmente l’indi” 
pendenza, ci dà anche il potere d'insistere sul man- 
tenimento del regno dell'Alta Italia. Noi l'abbiamo 
voluto e basta, Avevamo diritto di disporre di noi 
medesimi, l’abbiam fatto deliberatamente, solenne- 
mente. Uccideteci, opprimeteci, divideteci , il fatto 
rimane. Quando i vostri congressi saranno fiaiti e 
le vostre ilisposizioni messe ad effetto, il fatto starà 
ancora. Abbiamo detto, e non vogliamo disdircì. 

Noi prenderemo le cose come voi le laSciato, il 
vostro ducato della Venezia, quello di Modena, tutto 
ciò che ci vien ‘dato. Vedremo qual transazione 
debba farsi tra il dritto e il fatto. Il nostro voto ri- 
marrà sempre; noi ci piegheremo alle circostanze 
soltanto finchè sia in poter nostro il far che le cir- 
costare si pieghino a noi. Noi abbiamo qualtro o: 
cinque Stati che riguardiamo come indefinitamente 
transitorii. Gli troviamo al nostro nascere, Ji rico- 
nosciamo, ne rispettiamo l’esistenza. L'idea d’unio- 
ne non conduce però meno all’unità. Quegli Stati 
sussisteranno finchè il tempo gli estingua. Nulla 
eterno quaggiù, fuorchè il pensiero 

In vece dunque di quattro 0 cinque Stati, voi vo- 
Jete che ne abbiamo sette, otto: E sia: se i nuovi 
Principi che voi ne date vorranno dichiararsi Ita. 
liani, essere di fatto Italiani; se, come noi, aspire- 
ranno a sottrarsi ad ogni influenza «straniera, essi 
diverranno parte di noi. Contribuiranno anch'essi 
all'unione. Il regno dell'Alta Italia non sarà però 
meno il nostro scopo, e noi andremo ad esso per 
tutti i mezzi che l'opinione suggerisce. e la legge 
sancisce.. 

Sarebbe cosa troppo assurda. il fare un Dio Ter- 
mine del nostro programma o di qualunque. altro 
umano: Statuto. Dio solo è immutabile. La Costitu- 
zione di Francia guarentisce l’integrità del Lerri- 
torio francese. Se domani la Germania potesse ri- 
conquistar coll’armi l’Alsazia, la Costituzione rimar- 
rebbe nulla di fatto, ma valida di dritto. (Il destino 
e il pensiero si fanno guerra perpetua... Prevale 
quello troppo generalmente. Ma non v'è ragione 


non sembra essere stato compreso dal Re e doveva  man- 
care per varie ragioni. Prima di‘tutto il generale Sonnaz 
non ricevette nessun. ordine dal Quartier Generale nella 
notte dal 23 al 24 in risposta alle. premurosé istanze che 
là aveva inviate nel mattino; ignorando la marcia del Re 
su Villafranca e credendo più probabile che dai villaggi di 
Marmirolo, Villanuova egli. si concentrasse su Goito per 
ivi riuoire anche dalla riva destra tutto l’esercito’ e par-!, 
tendo da;quel punto camminare. in forza e riconquistare 


i tutta la linea del Mincio, giudicò che il partito più oppor- 


tuno per lui era. di. portarsi alla difesa del Mincio e nel 
caso di ripiegarsi su Volta 0 su Goito per fare la sua giun- 
zione col Re; vedremo fra poco l’infelice risultato di que- 
sta sua mossa. In secondo luogo il Re, guidato da false 
informazioni che gli facevano ascendere le forze nemiche 
a 25000 uomini al più, non condusse alle spalle de! nemi- 
co che quattro Brigate (Piemonte, Aosta, Guardie e Cuneo) 
lasciando inoperosa sulla riva destra del Mincio a Manto- 
va una forza di 16 e ce mila uomini, e così dovette nei 
giorni successivi (24 e 25) sostenere con 20000 uomini 
degli attacchi disugnali, in cui se il valore, l’intrepidezza 
ed il coraggio dei Piemontesi. esordiva con successi stra- 
ordinari, doveva infine cedere alla forza del numero e 
a quello più potenie ancora delle circostanze come ve- 
dremo. 
Ora continuiamo la narrazione, 

La seconda divisione di riserva sotto gli ordini dei ge- 
nerale Visconti che abbiamo visto schierata sulla riva de- 
stra del Mincio, avvertita degli scontri disuguali ed infelici 
che-il corpo di sinistra sosteneva da due giorni sulla riva 
sinistra, già aveva nel giorno 25, prese ( per. quanto era 
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perchè questo si dia per vinto,sperchè non torni | 
all’assalto. 

. Noi non siamo cospiratori, non siamo ribelli. Ma 
riteniamo dalie leggi la facoltà d’interrogare, d’in- 
terpretare, d’organizzar l’opinione. Ove questo sia 
permesso, come non può esser negato, non sappia- | 
mo noi medesimi ove l'opinione possa condurci. | 

Nel dettare un programma abbiam creduto non Î 
dover servire che al vero. Abbiamo studiato pro- ; 


| 
| 
I 
Ì 


fondamente il voto ‘pubblico, e crediamo esserne ; 
quella l’espressione. Questo voto però può subire | 
modificazioni, e potrà perciò modificarsi ancora il Î 
programma. Noi non siamo l'ancora della nave so- 
ciale, e non ne siamo la banderuola, aspiriamo ad 
esserne il timone. 

Riassumiamo. Noi vogliamo l’indipendenza : - vo- 
gliamo un'unione che tenda a passi più.0 men ra-| 
pidi all'unità. Ogni Stato 0 provincia d'Italia che ti 1 
manga in potere di se medesimo, appartiene a sè ; 
solo ed all’Italia. Data l’estinzione di tutte le dina- 
slie ora regnanti, l’Italia è una. Ora il Lombardo- | 
Veneto, Parma e Modena sono rimasti senza pa- 
drone. Sono nostri, se lo vogliono: nen possono non | 
volerlo, se sono Italiani, e l'hanno voluto. Oh! Ja | 
prepotenza straniera, gelosa dell’unione italiana, visi | 
oppone. Tanto maggiore è in noi perciò l'obbligo di; 
far palese al mondo che tutta Italia reagisce contro 
un tal sopruso, che tulta risente, tutta sì prepara ‘a | 
vendicare l’oltraggio. 

Non ha pur troppo l’Italia, oltre Alpe, oltre il I 
mare un solo amico. L'Inghilterra, la Francia stessa | 
al contrario ci vorrebbero inermi, divisi. Essi sen- i 
tono però che, anche discordi ed imbelli, il nostro î 
fremito non è senza effetto in Europa, che da 
noi pure dipende in parte quella. pace, per cui 
tanto si affatieano. Ebbene! siamo unanimi; «iciam | 
loro che noi pure vogliam dettarne le condizioni. | 
Alziamo una sola voce per assicurarli che pace 
non può essere, finchè anche il voto nostro venga 
riconosciuto. E l’intenderanno essì alla. fine, pur- 
chè veggano che il voto nostro è uno. 

Quanto agli Stati italiani che formano o' pos- 
sono formar parte della Confederazione, essi sono 
da questo momento parte di noi. Se essi © i loro 
Governi ci credono di buona fede , se si persua- 
dono gl’interessi nostri e i loro essere identici, se 
sì affrettano soprattutto a dichiararsi Italiani, noi 
dal canto nostro offriamo loro tutto l'appoggio nostro, 
tutto il nostro buon volere. Non può esser tra noi 
che armonia reciproca ed amore. Noi professiamo 
di non voler combattere che col vero, a visiera 
levata, alla luce del sole. Nè essi sono ormai più 
in necessità, nè avrebbero modo: di operar nelle 


è in noi, che altri si opponga ad essi illegalmente. 
Perchè ci dichiariamo i loro più zelanti fautori e 
propugnatori, altro non dimandiamo se non che 
sì dicano, che siano nostri, e che lo siano davvero, 
davvero. Lungi dall’affrettare il nostro remotissimo 
scopo dell’unità con indegni attentati contro Je di- 
nastie regnanti, noi ne rivendicheremo i ‘diritti A 
iutto potere. Noi crediamo in una unione che possa 
assicurare tutti i vantaggi dell’unità: la forza, il 
maggiore, il più importante d'ogni altro. Il fascio 
di verghe quando sia strettamente legalo,*non è men 
robusto del tronco stesso che le produsse. Ci con- 
tentiamo di considerar l’unità come l'ombra di cui 
l'unione è la ‘vera sostanza : l’unità potrebbe essere 


37 se i 
possibile co'suoi proprii mezzi) tutte le disposizioni difen- 
sive onde impedire un passaggio di viva forza per parte 
degli austriaci, erasi cioè concentrata in forza sui ponti 
di Mozzambano ‘e Borghetto, ed ai tavolati dei medesimi 
aveva schiodati tutti gli assi onde renderne facile all'uopo 
la distruzione; nella sera del 24 poi il suo capo di Stato 
maggiore avuti migliori e più precisi ragguagli che il ne- 
mico ‘avrebbe nella notte tentata la costruzione di un 
Ponte d'equipaggio sotto Salionze, si era portato in persona 
a disporvi in prospetto un battaglione, approfittando di 
tutti | cespugli, boscaglie di cui 'é sparsala destra riva per 
nascondervi dei bersaglieri che ‘Scoprissero i ‘movimenti 
sulla ‘riva opposta ed al caso impedissero la costruzione 
del ponte. Queste savie disposizioni seguite dall'altra non 
meno importante di allontanare da Pozzolengo il gran 
parco d'artiglieria, ebbero il loro pieno effetto, giacché 
malgrado diversi tentativi all'alba .il nemico non aveva 
ancera potuto incominciare la costruzione del ponte. 
Intanto il generale Sonnaz aveva fino dalle 2 1j2 del 
mattino incominciato il suo movimento in ritirata per 
Peschiera ed alle 6 circa tutto il sud corpo aveva finito 
di sfilare dalla fortezza per prendere lungo la riva destra ; 
del Mincio lastradache conducea Ponti, Mozzambano, ecc.; 
ì suoi soldati che nella notte non avevano avuto tempo né | 
di riposare nè di far cuocere i loro viveri ‘erano spossati 
ed al lutto incapaci di sostenere uno scontro anche il più 
favorevole. Per somma disgrazia ancora sembra:che il 
generale De Sonnaz, minacciato ad un tempo di due at- 
tacchi uno su Salionze e l’altro su Mozzambano, abbia ne- 
gligentato il primo punto per opporsi con più forza al 
secondo, giacchè non lasciò in faccia a Salionze che po- 


tenebre. 
Noi non ci opporremo, non soffriremo, per quanto 
| 
i 


FRE VETZA ENTI LIAN IA pen don 


Il, RISORGIMENTO 


una chimera da non realizzarsi fra mille‘ anni. Noi 


non abbiamo fretta, nè vorremmo torcere un ca- 
pello ad uom vivente per affrettarla d'un millennio. 
Ciò che potrebbe suggerircene il pensiero sarebbe 


il vedere un principe infedele al patto d’unione. Le. 


i vie di Dio sono molte, e noi nè frastorniamo, nè 


precipitiamo l’opera sua. ; 
Ma se i Governi italiani non hanuo a' temere op- 
posizione per parle nostra, neppur ponno però con- 


! tare sul nostro appoggio al di là dei limiti del retto. 


In ogni contesa che potesse sorgere tra essi e i loro 


| sudditi, noi c' impegniamo a predicare l’ordine e la 


moderazione. Useremo ogni nostra influenza perché 
non si trascorra agli estremi. Ove la società avesse 


esistito prima degli ultimi ‘torbidi di Toscana", essa 
i non avrebbe esitaio di rinfacciare al Governo lo; 
i scano la sua turpe. defezione alla..causa italiana, -il 


pusillanime egoismo che dettò una pace snaturata; 
che nell'ora del pericolo non pensò che alla propria 


| salvezza. Ma quanto avremmo lodato ed incorag- 


gito in Toscana la libera manifestazione. d’un nobile 


| sdegno per atto tale, altrettanto avremmo, condan- 
i nato la violenza dei repubblicani che ritorsero quel 
i giusto malcontento in istromento d’iniqua sedizione. 


Primo articolo di fede è per noi che la liberta d'o- 


i pinione preclude per sempre la necessità di con- 
i giura 0 di ribellione. La forza è l’ultima risorsa di 


chi non ha a sperar nulla dalla ragione. 
‘Ma perchè il popolo italiano apprenda l’ust di 


| 


| 
i 
| 


questa arma a due tagli ché così recentemente le” 


venne posta tra le mani, convien primache egli sappia 
appieno dove sta la vera sua forza; conviene che sia 
conscio d'avere diritto ad un'opinione e possa sen- 
salamente esercitarlo, è d’uopo per l'una parte che 
esso possa contare sulla buona fede de’ suoi reggi- 
tori, dall'altra che conosca il suo vero bene, e si 
svezzi dal gridare « Viva la mia morte, Mora.la 
mia vita! ».A. quest’ultima parte, all'educazione 
cioè della pubblica opinione, imprendiamo a prov- 
veder noi cogli scritti, colla parola, coll’esempio. 


è . IL e: N 
Alla prima contribuirà non poco per parte dei (Go- 
verni una condotta equa, moderata e franca, so-. 


prattutto scevra d°indecoroso raggiro e d’ inutile 
mistero. ( 
ANTONIO GALLENGA. 


Tit RIE Minelli 


LA MEDIAZIONE ANGLO-FRANCESE. 


Nel momento in cui tutto pareva annunziare ime 


minente la guerra, ci arriva inaspettata la notizia 


che la mediazione anglo-francese è accettata per| 


parte dell'Austria. L'annunzio è importantissimo, e 
già ne abbiamo indizio dalle. nuove preoccupazioni 
che ha suscitate nel pubblico. Noi non conosciamo 
ancora ufficialmente e con precisione le basi intorno 
alle quali dovranno aggirarsi le negoziazioni: è però 
facile il vedere che ad ogni modo la quistione ita- 
liana prende un nuovo aspetto; e potrebbe avvenire 
che st complicasse di molto. Ma se non ci è dato 
di proferire giudizii assoluti sui risultamenti finali 
della mediazione, possiamo almeno considerarne le 
probabilità, e non senza qualche utile: perchè si 
tratta niente meno che di tenerci, sa Iddio per 
quanto tempo, inoperosi, rassicurati intanto da ogni 
pericolo, consolati dalla speranza d’una pace a noi 
favorevole: si tratta in una parola di preparare i 
nostri animi alle transazioni, alla rassegnazione. 
Sta bene dunque che nel principio il popolo non si 
abbandoni ad una soverchia fiducia, e apprenda a 


AITINA COMINO in 


chi pezzi per controbattere le numerose batterie stabilite 
dal nemico sulla sinistra riva e due battaglioni d'infante. 
ria del 16 reggimento mentre lasciava il 14 reggimento 
inoperoso a Ponti e traeva seco e Mozzambano tutta’ la 
Brigata Savoia, il battaglione Parmense, ecc. 

Questo errore fu fatale per il successo della giornata e 
sembra inescusabile pei tre ragioni : 

1. E noto clie in tuttii campi d'istruzione fatti dalle 
truppe austriache tra l'Adige ed il Mincio durante la lunga 
pace che succedette ai trattati del 1815, la manovra pre- 


diletta del maresciallo era di partire, all'alba da Verona (e. 
con una marcia sola venir a gettar@® coll'equipaggio un 


ponte sul Mincio precisamente nell'angolo rientrante che 
questa riviera fa sotto Salionze; era quindi naturale che 
gli avvenimenti del giorno 23 ‘essendo una. felice ripeti 


zione di detta manovra coronata da suecesso, essi dove-" 


vano terminare con un fentativo di «simil genere, tanto 


più che in caso di riescita il maresciallo veniva a compire. 


il suo:stopo, di impedire, se nona tutto, almeno ad una 
parte del corpo di sinistra la sua giunzione col resto del- 
l’esercito. ra ; 
2. Sotto il villaggio di Mozzambano essendovi un ponte 
fisso sul Mincio, il maresciallo prevedeva che se sulla riva 
destra ilnostro esercito aveva qualche riserva, quella dovea 
essere stata concentrata in quel punto, e per conseguenza 
il passaggio di viva forza che egli voleva fare avrebbe in- 
contrato Ja maggiore resistenza; non restava dunque sup: 
ponibile che egli volesse riescire in quel punto ma solo di 
fare una diversione con un finto attacco. a 
5. Il generale doveva sapere che‘a Mozzambano la de- 
stra riva è molto più elevata che ‘la sinistra per cui un 


fortificarsi anche in pendenza delle tregue e dei 
congressi. 1 i 
Innanzi tuito non perdiamo di vista le circo- 
stanze che possono aver indotta l’Austria ad accel-» 
tare la mediazione anglo-francese. Qui non è dub. 
bio; l’Austria (cui già torna. bene che si prolunghi 
questo stato d'inerzia) ha ceduto alle pressanti \sol- 


lecitazioni della: Repubblica francese, la quale inf 
questi ultimì tempi ha cambiato linguaggio, ha | 


prese attitudini più risolute, più minacciose. Il Ga- 
binetio di Vienna, benchè inclinato a profittare della 
posizione sua vantaggiosa, trattando direttamente 
con Carlalberto le condizioni della pace, pure, posto 
nell’alternativa 0 di accettare. la mediazione o di 
esporsi al pericolo d’una-intervenzione armala, è 
stato fedele al vecchio suo stile; ha scansate le even- 
lualità della guerra, e siè affidato alle: subdole arti 
della sua diplomazia. Noi dunque non dobbiamo il- 
luderci, non cedere così facilmente alla speranza 
che l’Austria siasi disposta a fate dei sagritizii : la 
storia è là per ammaestrarci. Non v'è potenza che 


‘abbia mostrato più tenacità ne’ suoi propositi. Ras- 


segnata e paziente alle ingiurie della fortuna: misu- 
rata e lenta a profittare de’ suoi doni, non fa passi 
di gigante; procede lentamente, ma pure avanza 
Sempre; e se trova ostacoli sì arresla ma non per 
retrocedere; sì bene pér prendere altra via che più 
sicuramente conduca là dove si era prefissa di arri- 
vare. Così ‘adesso’ alla minaccia di una seconda 
guerra ‘che potrebbe farsi generale, europea, la ri- 
cusa; e piega alle trattative: ma da questo non di- 
scende che rinunci alle sue prelesé sul Lombardo- 
Veneto : non ne discende che già possa risguardarsi i 
come conclusa la pace e a patti onorevoli per l'Ha-. 
lia: stiamo in guardia dal sostituire i desiderii no- 


stri ‘alla realtà dei fatti. Per ora tutta l’importanza | 


dell’accettazione della mediazione si riduce a questo 
che l'Austria minacciata ha preso tempo, perchè 
col tempo evita un disaccordo colla Francia che 


‘potrebb'esserle fatale , e intanto prende consiglio a 


tutelare î proprii interessi. : 

So bene, e nol nego, che accettando l'offerta me- 
diazione, ha dovuto l’Austria implicitamente ade- 
rire alle condizioni poste per base delle trattative 
della pace: ma oltrechè, lo ripeto, noi non siamo 
ancora in grado di farci un'idea abbastanza esatta 
dlî queste condizioni ,, chi non vede poi quanto sia 
illusorio un tal legame? Quelle condizioni, qualun- 
que siano, non ponno contenere che norme gene- 
tali, nulla certamente di definito ; in altro modo: 
l'acceltazione della mediazione importerebbe con- 
clusione definitiva della pace. Ora, finchè le condi- 
zioni sono naturalmente modificabili, finchè lasciano 
sussistere differenze da conciliare, compensi da sta- 
bilire od altro d’incerto , resta sempre libero a cia- 
scuna delle parti lo sciogliere le trattative con esor- 
bitanti esigenze tutta volta che lo scioglierle torni 
loro opportuno. L'Austria dunque con: questo suo 
alto non si è punto legate Je mani, ha preso tempo 
e nulla più. ' 

Ma ad ogni modo, trasandate le ragioni per cui 
l’Austria può convenire nelle negoZiazioni, possiamo 
noi almeno riprometterci dalle medesime un felice 
risultamento ? 

Le due potenze mediatrici, dicesi che sieno d’ac- 
cordo nel volere come elemento essenziale della pace 
l'affrancamento dell’Italia. Noi in altri termini di- 
ciamo di volere la nostra indipendenza ; se ciò 
torna lo stesso, è già convenuto che quest'indipen- 


nie i _n———— 


passaggio tentato dagli austriaci sarebbe stato impedito 
con poche forze che si fossero naturalmente prevalse del 
vicino villaggio per contrastare passo a passo il terreno al 
nemico; mentre a Salionze la sinistra riva comanda con- 
siderevolmente la destra ed il villaggio invece di essere 
sulla riva destra trovasi sulla sinistra: questa terza consi- 
derazione è tanto più imperdonabile. che sia sfuggita al 
generale Sonnaz inquantochéè egli medesimo aveva saputo 
nel di 9 aprile al primo passaggio del Mincio trarre 


‘un utile partito della posizione di Mozzambano per. far 


abbandonare.il ponte al nemico con nessuna perdita. dal 
suo canto. 

Ciò posto il risultato fu qual doveva nascere dalle sud- 
dette cattive disposizioni ; il nemico poco. curando al 
fuoco dei nostri pochi. pezzi serviti ancora da cannonieri 
Sfiniti di forze, portò a compimento il suo ponte,.e: sboc- 
cando allora con impeto sulla destra riva distrusse:con 


| varie scariche a mitraglia un intero pelottone delle. com- 


pagnie bersaglieri studenti che si portava intrepidamente 
a contrastargli il passo; il generale Sonnaz visto il pericolo 
di essere diviso dalla sua ala sinistra spediva a. carriera;il 
colonnello Savaroli a Ponti per prendervi il 14 reggimento 
e condurlo ad attaccare il fianco del nemico mentre con 
poche forze ancora stava schierandosi sulla riva; ma al- 


l'annunzio del passaggio effettuato dai tedeschi tutto que- 


sto reggimento erasi sbandato intieramente correndo a 


‘Peschiera; infine che alle 10 del mattino il corpo di sini- 


stra trovavasi diviso in due parti di cui l'una sotto il ge- 
nerale Sonnaz è composta' dell’intiera brigata Savoia, del 


i battaglione Parmense e quasi tutto il 16 reggimento era 


in ritirata su Volta, e l’altra composta del 14 reggimento 


l’altro. nel quale co) 
i ERE du 


straniero; finchè, re 
suolo non possiamo dire 
sibile aleuna pae 


‘postaci a lutt’alt 


lutte le nazioni riuni 
il capo per subirné 


rebbe un fremito} ch 
senza del nemico, farebbe ì 
guerra, più terribile della 
Ma la cessazione della si; 
parte della Lombardia e de 
cosa che possa di leggieri ( 
un fatto recente -donde si 
dubitarne. L'Austria men. 
nita. Lacerata nell’ intern 
propagandosi con rapidità | 
mettere in fascio tutto l’imperi 
vedeva il suo esercito d’Italia 


‘disordinato, fuggire il ombatt 
nelle fortezze, nè poteva soc 


allora alcuna via al riparo, 
pace ; ma quali ne ‘erano ll 
presso del trattato di Camp 
che rinunciava al terr 
autorità. Per dir breve, nor 
esigente tanto nel disastro, s 


‘mente ‘generosa ; ‘ora 


le'provincie che s'e 
che forte di cospicue allea 


Un illustre pubblicis 
destini d’Italia, . poney 

questa pure dell’allontan 
striaco dalla Lombardia. 


che non entrava ne’ suoi, 


mutamento avvenuto nella 


Confederazione germanica 
‘per quest'abbandono ofîr 


rona imperiale, in q 


alla destra del Danubio fi 


che pagheremmo noi Ja 
all'Austria? Forse di quegl 
biani? Noncredo chesia ne 


‘adesso dovrebbonsi seriamen 
viste ambiziose dello czar,. 
i popoli slavi dan segno. 


que a prezzo di danaro? 

I più arrendevoli accettano; 
argomentando dalle diffico 
pero a mantenere in soggezi 
poco o nissun utile che n 
che fosse costretto a. do 
zionali. Ma forse che le 


già assicurate alla Lo 


caso. impedirebbero. che: È 
tributo. d’una dotazione 


far più potente, più: forte, pi 
peo. a 


Oltre le quali cose 
mediatrici vogliano. 


RIN 


. 


e da alcuni sbandati degli 
‘rali si ricoverava sugli spalti 
inseguì nè l’una nè l’altra’ 
mitò ad occupare i villaggi di 
una forza di 10000. uomini; 
poiché se non tutto il'corpo 
era stata raggiunta nella marcia 
dovuto. cercare la sua salvezza i 
parandosi:dal resto dell'esercito; 
Se i soldati non fossero sta 
forze per il combattimento del 22, 
la mancanza di viveri da 3 giorn 
dere come il 14 reggimento che 
fino allora col nemico si era a 
tale, abbia così abbandonato 
nessuna: forza e prima anco 
agivamo ‘allora sotto l’eg 
lronde col ‘contegnò che 
giorno 24, colla risoluzione 


divisione, e quel che è più 
sostenuti nella campagna, esso 
sta lieve macchia e noi i prim 
brigata Pinerolo di essere 
lorose in faccia al nemic 

La fortuna già sta < 
bandiere; se ella ci riserva an 
che straordinario e veramente 
che per renderei più am 
zia dei generali; ‘noi vedremo 
articolo... SAETTA 
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, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 
E ‘a È dini ti ina 
à retetà. ‘suino son‘ RT ,—————€——==—== ; 
Î2etta Piemontese, iratine ‘una dichiarazione contraria per Ora debbo narrarle un fatto che ha vesiato fra noi 
parte loro. po . | quest'oggi Vero raccapriccio. Arrivarono ieri mattina 350 


otenza russa :: senza di che difficilmenté 


8.Nel:casovin ‘cui î proprietarii di cedole al portatore 
‘a indebolirla, con uno smembramentò 


ne domandino la conversione in cedole mominative, do-. 


Cha Reale vranno essere riconsegnati all'amministrazione’ del ‘De-. Il ministro segretario di Stato perle finanze € incari- prigionieri piemontesi pel cambio ricondotti ai loro con- 
le È bito pubblico i relativi vaglia‘non’ pagati. 106 "cato dell esecuzione della presente legge, che sarà inserta fini. Ebbene non si pensò a dar loro da mangiare né ieri, 
il 9. Le cedole:nominative, quelle’ al ‘portatore, ed i va- [Negli atti del' Governo. né tutto oggi, quando sentiti dal popolo, dai dintorni 
Ma Ù glia, di cui ‘agli articoli 5 e 7; ‘saranno’ formati giusta i Dato a Torino, addì 7 settembre 1848. della caserma di S. Vittore Ì lamenti che uscivano da quel 
tum, modelli, sulla carta filigranata; e col ‘bollo a secco, che EUGENIO DI SAVOIA. luogo, dove ‘stavano rinchiusi, tutti vi si affollarono in-, 
da te. RATE verranno stabiliti e fatti noti al‘pubblico, e saranno ‘con- | V. Pinel, | torno, e le donne d Seul ceto, d'ogni età AGCOTTO Nano a 
è 0h segnati agli aventi diritto ‘dai rispettivi uffizi ‘d’Inten- VESTI i gara per portare a quegli ia IRE SNA 
3 RAI ni net fi ‘n Jena ii GEN pen o OI 

è Dn spedite dai tesorieri ‘0 dagli esattori}a tergo' delle quali mm Rev p 5 ì p , C 


la parte interessata farà l'opportuna': dichiarazione d'aver 
ricevuto le cedole‘corrispondenti. 

L'epoca della remissione: dglle cedole sarà fatta' nota 
con ‘apposito manifesto’ dell’amministrazione del Debito. 
pubblico. i ; 

Att.'10) Questo nuovo debito godrà di tutte le guaren- 
ligie e privilegi, e sarà sottoppsto , alla stessa amministra- |. 


j Caserma, cercarono, da barbari, d’impedire tali soccorsi, 
prapran ‘ma la folla infierì coritro costoro, obbligandoli allasfuga. 


‘—ma‘dubitiamo che o la pace: non ‘si ‘con- i i | 
EUGENIO, ecc., ecc. i | Per ‘tal modo ‘furono salvati questi cari prigionieri, ma 


ra 


‘sì cerchi imporla ‘quale rivi‘ noni vogliamo, 
log; RA ossiamo accettarla : è ‘intanto prepariamoci 
‘ila guerra, ‘prepariamoci alla lega; e soprattutto 
entichiamo che l’Austria potrebbe. non. vo- 


In virtù dell'autorità a noi delegati, è dei poteri straor- | MOlti prostrati dalla debolezza, rimasero nella torre d'in- 

'dinari conferti ‘al Governo del Re ‘colla legge del 2 di famia. lddio'per certo non lascierà Impuniti simili delitti. 

agosto. p. p. : ; Oggi è sortito un proclama col quale si accorda per- 
‘Sulla proposizione del'ministro segretario di Stato delle | dono generale a tutti i soldati che hanno disertata la Joro” 


î 





Diam 


MO a domandare che tempo : ‘e che il conce- 


} ) i 3 7 
i : RARA A È ; us andiera ‘dal ‘18 marzo in avanti, ecc. ecc. tra ola pei 
a zione ed alle medesime regole stabilite dall’editto costitu- Finanze; gonzi, ‘mentre‘sisusurra ‘già di Mg Bart 
dal tivo. del debito pubblico del'24 dicembre 1819, dal rego. | ' Sentito il:Consiglio dei ministri; agi i 
È che G. Bonsani. lament t i del 2 i Abbiamo orditiato ed ordiniamo quanto segue : à TE ni 
Da amento approvato con regie patenti: del 22 aprile 1820, è Mal 0 usi; 1 Apa lai Inquesto:momento mi giunge la notizia che una grossa 
Vesna dalle altre sovranedisposizioni allo “stesso oggetto rela- rt. 1. A'partire dalla pubblicazione del presente la | Xi cagiva ‘oli 
sù i : SERE i ha È 7 | Cascina (nel paese dì Castel Nuovo del Zappa, a 5 miglia. 
naro SEMIROSA tive, salve le differenze risultanti dal presente ‘decreto, è | Banca di sconto di Genova creata colle regie lettere PI dala città), che appattighe ‘al nostro podestà, è siat 
iti INTERNO la:forma:dellé cedole: i tenti: dèl16 marzo 1844 è sciolta dall'obbligo del paga- (i i È " Pp' UL si FRE RIO 
to, 0A + Le. disposizioni dell’ editto ‘suddetto , & provvedi. | Mento‘in contanti ed a vista de’ suoi biglietti. i A sa RIA 0 TOI SORTE 1 
Idersi Bosi "H : a l'audaatio osizioni | ‘Art. I biglietti della Banca saranno dati e ricevati in } 8!ti inutilmente tentarono di sollevare ì poveri contro i 
Menti sucoessivi riguardanti‘ ile ipoteche" le opposizioni v i ricchi come usarono in Gallizia, furono i soli colpevoli? 
Mala EUGENIO, ed esecuzioni, non avranno luogo quanto alle cedole ‘al | Pagamento come contante al loro valor nominale nelle | poichè ‘il’ popolo ‘d'indole buofa e d*ilib ti RE; va 
O Je di i > NO. ECC. ECG portatore. i transazioni eseguibili nei regi Stati tanto tra l’etario pub- | c PA Ai i Pg IDOLI COSTMIBZARI 
Cie) MNCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, ECC. 3 Art. 11 li Lim ida $ i usì, | Blico ed i privati, e cosi ‘anche in conto o saldo di tributi j POTT® queste arti, che non fanno che aizzare sempre più 
ni di S rt. 11. Questa rendita sarà impiegata nei seguenti usi, Di SISI Ar ! l'odio contro il loro dominio 
nf cioè : i NCR 0 presti, quanto nelle transazioni fra i privati mede- ; | TO ELo, 
di 1. Nella conversione delle quote in conto del prestito | ©"! non ostante UE ER RS nl li Io sono, cremonese e superbo. d'appartenere . a 
it PORRE ia ; salto. i der 7 EA ; 
Ù volontario di cui ‘all'art. 9 dell'altro nostro decreto di CO dare aio ara questa città, desideroso. di ripatriare, ma‘ piuttosto 
S ; L nai ‘ } È .d d ‘ ‘CC Patio . . . , ° 
n questo giorno, in ragione di lire 80 per'ogni cento, ossia lado ci a gi vel da spina ULI morire che rivedere il barbaro passeggiare fra quelle 
| di lire 5 di rendita per ogni lire 80 di capitale effettiva- fi 5 I ir Il’erario : Care contrade: Il destino de’ miei concittadini, a cui 
iS mente versato nelle tesorerie provinciali fra tutto e ì ne e sino a la! concorrenza un conto torrente còll'eratio I ; : 
. delega 00 P SOENRIO | medesimo, j non fu concesso dalla fortuna di seguire il mio 
Jeral . ; i RE : . VO BROS An oi 
1 2: Nella'cotiversione, allo stesso ragguaglio di lire 5 cArt. 4: Questo mutuo sara;guarentito con ipoteca spe- esempio emigrando, mì crucia, mi rende infelice, 
î rrafermò, sovra un registro generale separato per ogni lire 80 di capitale effettivamente versato, delle | 0iale sui beni stabili dell'Ordine Mauriziano ed ‘in sus- ; ma benchè lontano, abbiamo comuni le pene, fa- 
LO ali, e diviso in due parti, l'una per le iserizioni | ruote che saranno s ontaneamente dichiarate ‘e pagate | Silio su quelli dello Stato, serbate, quanto alla valutazione i cendo i loro cuori eco al'‘mio nell’adorare la pa- 
| Val Ile al portatore a È iii : DoS loro, le:morme stabilite dalla legge. !L'atto di’ consenso |, . È p 
giu , el'altra per quelle al portatore. dai debitori del prestito obbligatorio: termini dell’art. 10 3 SIRO PBRSEI ! tria ed abborrire lo straniero. 
dell'altro decreto nostro in data ‘di qliesto giorno ad ipoteca ed ogni altro relativo o dipendente saranno ; o) fi i 
lostro in dat i i 207 si - si n. profugo. 
te i. ni di a 3. Nella conversione, in ragione del 90 per cento, ossia Sl na ai A BZ 4 VERA LOA na) 
n cotszione della suddetta ren Ita, e del tondo | gi lire 5 ogni lire 90 di.capitale effettivamente, .sborsato, | 2!!ca ragione.coll.ele È P } un all lv gn o di o È . 
lenze ione sarà fatta una nuova assegnazione sul tri- delle somme versate a titolo di prestito volontario. nazio- Art. Ò; Per questo mutuo ‘ePario .corrispon era, alla . 5. Em. il sig. Cardinale Patriarca di Venezia. + 
Au lale, cominciando dal primo settembre corrente nale dopo la riapertura seguitane per decreto nostro Banca l'interesse in ragione del due percento all’anne Eiiagia{ 
parle ire 5,000,000 sulle seguenti tesorerie provin- | ge} 1 agosto p. p., semprechè ne ‘sia fatta la domanda | P2gabile,a semestri TISSUEALI: Il Governo'dirige ai parrochi di questa città la circola- 
iano Soa dai rispettivi portatori delle quitanze fra tutto ‘il '4'0tt0% i SE 6. Il credito che sarà come sovra bona se Stio re, che ha l’onore' di comunicarvi. 
della | Per la dotazione della rendita. bre, prossimo. Gu i È a n° 6 ya s80%) son quinto ESSA ci o Corroboratela, Eminenza, della vostra autorità pon- 
stiro cinquecentomila . . L. 500,000 4. Nella, conversione, ;delle. somme versate neliprestito | 2MNullato mediante / se LT SI ì ca i tificale. 
che 1 PAIA 2» ‘86.000 volontario. aperto, col. regio editto ;del.,23. marzo, p. p. | 5°!Mme non minori di. due milioni di lire RErdosE sone Venezia, 2 settembre 1848. 
di ire ottantamila |... . ,-. sa dall'epoca ella cui apertura sino a tutto .il 5 luglio suo- quali perciò cesserà la corrispondenza dell'interesse dal ; Miniù. 
; 3 ; vr 99 anda nel termine sovra | giorno della pubblicazione del decreto medesimo. 
lon cessivo, purchè ne sia fatta la domanda nel termine sovra | $ i ; I GALA SIDAOTI i 
A si de TOI IO Art. 7. La banca è autorizzata. a fare un’emissione ed a | IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
fé fa nre cento ottantamila 7 À REA » peace inire i . SRI GE ; 
dd Ml ivcrqiintamilà 150.000 Questa conversione avrà luogo coll’aumento ‘del ‘ven- | Porre in ARR Li n Pege | , Ai reverendissimi parrochi di Venezia. 
| ) 3 { 5 AT È Mako] 5 "x 13 s Sa e lita % pie 4 eta 
i centomila e 100,000 tesimo sul capitale versatn ivi compresi ‘gli ‘interessi ‘già Alle;praporzioniletali Ho de n : i. SERI L'erario è esausto: i grandi bisogni della patria ineru- 
an: Msi cinonunianda 150.000 scaduti. ; | ad una concorrente di VANanginoni di lurassi ! deliseono.La religione acuisca l'arma della carità. 
iché cen q cui sd 5. Nell sj 5af ulti ia cet ef Art. 8. La Banca potrà emettere biglietti di lire cento Î Nelle ore in cui la chiesa è più frequentata, ‘è ‘le pre: 
ghera lire quattrocentomila 400, vetta conversione, per ultimo, di quelle . q in.quella proporzione che verrà concertata colla Banca | ghj ia mine I i 
e le ER St 30.000 astio Cbblicatbri h do iliditfosto dollar. #1 1 5 ; ghiere sono/più intense, alzerete Ja voce implorando dal 
vara lire trentamila! . , prestito obbligatorio, che secondo il dispo t e: fatta d bblica ragione TRO : IRINA ; Rea È 
3 ) ; 1 $ stessa, e.latta di pubbli stanca: ._ | Dio degli eserciti l’aiuto a Venezia. Indi intimerete ai fe- 
cul 240,000 dell'altro nostro decreto di questo giorno debbono SSSBEREEIAE:(9. Lo.statovohé; a; Lannoitv ) dell'arto &@elle regie | dali} n ‘ Ne er li 
lune i 2 DIO PES ana . | patenti del 16 marzo 4844, la Banca è t@nuta‘a conse- a i u. riociganit i 
elli lire cento ventimila 120,000 Art. 12. Il minimum delle iscrizioni e delle relative | "° ; sari I DIEBROR : SII A ; 
Tia 3 si i | gnare settimanalmente al regio commissario ‘presso la E gni giorno, specialmente ‘nei festivi. ‘sin li 
lire. duecentomila 200,000 cedole è>stabilito a lire dieci di rendita; il mazimum in |{° ; TIPO ) È cio ogni giorno, spec » SINO va cile 
ui a. , o. Li ’ medesima, sarà d ora in poi, a cura Redi Gareriniato. dura la presente guerra. 
" di E SURI ut i (Fio, fatto di pubblica ragione mediante inserzione, nella Le somme raccolte le farete consegnare alla cassa cen: 
gui 60,000 Art, 15. L'amministrazione del debito pubblico proce- gazzetta di Piemonte e di Genova. irale: del. Gapentò segni landi 
> dal 7 derà alle singole iscrizioni ed alla spedizione delle relative, ‘1 ministro segretario. di Stato,delle finanze è incari- Leali ru ve since a onesti 
in ci ità dei relativi stati che le : : rari pi 6 P 
rolta cedole in conformità e sulla base dei rela 9 ‘!{ cate, della esecuzione del presente decreto, che sarà regi» } cuzione di quest'ordine governativo. 
Hi saranno trasmessi dal Ministero di finanze. ‘strato al controllo generale. Vani din 
> “s . è e e, n dg n 
Art. 14. All’acquisto di tale rendita nei medi segnati, Da. Torina, Udi i ara ARS Mini 
50n0 ORTO HO, i > iL MPa ; 5 È i 
| lella lire cento ventimila.. 120,000 al $1 dell'art. 11 sono ammessi tanto i privati, q i ENIO. DI SAVOIA i 
gni rie, 140000 corpi mob 7 E EUG VENEZIA (2 settembre). — Una lettera da Osopo del 29 
pil i » 120,000 Le oblazioni si faranno alle tesorerie provinciali, V. Pinesak n Pe A CRE DSTenttà, contiene il brano seguente : 
ì » 120,000 ed il termine per formarle è stabilito. a. tutto ottobre V..F.Merto. « Nel forte le cose vanno a meraviglia: resistere e resiste- 
che R o SEN i pigvori aotie 
dei e ra prossimo i V. CoLLa, re, questo è il ‘palpito d'ogni cuore, il giuramento che 
pan ID CR9R00 i È ‘ Di Revet. i di fi i i ana 
ola Len S00.008 Art. 15. Li tesorieri provinciali, spediranno . quitanza sulle PESTE spade ogni di CR GL LINE chiun- 
n 3,000,000 delle somme che loro verranno pagate per. tal;causa, Le CASALE.— Mercoledì 6 corrente settembre le truppe que SOI Lg conio i (eo e di PORTARE si 
Inte Se LE oblazioni ed i versamenti non potranno essere individual- stanziate in questa città,si raccolsero sulla piazza d'armi { Vive, € i ni . “n aL n° enti, DE DI stipen- 
mente nainori di lire 160 corrispondenti; a. lire diéci di per prestare il giuramento di fedeltà allo Statuto. In un dio, Di AR En e Meat Unni gior- 
one rendita, minimum stabilito dall'art. 12. per le iscrizioni di lempietto appositamente formato fu da monsignor Di Gala- 1 ®! "l MLT ‘Pla n N Mato 
; De i SII, cui si tratta. î bi stro vescovo celebrato 1’ incruento Sacrifizio. | 99 © SHdare EIA i TORO 
gs0- adenza dei semestri avrà luogo. con tutto feb- ) UTO 1 “OA9 "3: vemmo altra volta per essere da costà provveduti dei 
vere dn tutto ‘agosto, e conseguentemente il paga- Art. 16. I versamenti potranno essere fatti rateatamente | Poscia S. A. R. il duca di Savoia, avanzatosi in mezzo fuloiinanti: a iifutito.! die di veni Aran O) Si 
ell E 'uedicr sarà aperto col primo marzo e col { per due sesti nell'atto .dell’oblazione,:e ‘per gli altri quat- È ‘alle schiere, lesse ad alta voce la formola del giuramento, bossiamo assicorare di avorbe Aido Lt 
ella Mia dlciacun nno tro'sesti, di mese in mesè ‘suceessivi, con che ciascun e tutti risposero col solenne giuro. Intervenne alla I Gram copiare. cosi ‘potfetti, dd 00 #Me08 i atagane 
i di . ia mi ili ; s i i in armi, a SIUSI, : i £ (FR IIS 
n estinzione della suddetta rendita sarà esclusivamente | Versamento non sia minore di lire tag: Ja fia Guafdie eo e i de' migliori ch'escono dai vostri arsenali. Ognuno qui in- 
la leon acquisti al corso, i quali cesseranno quando Doyranno nard,glicoblatoriseilagciage ai! tovgrieri «pos iifjare delle truppa di’ linea liglamente o. 7ivamente age tende ai mezzi di difesa. Voi foste il salvatore di questo 
na q î » vinciali un’obbligazione in. caria libera per ogni succes: plaudì, e fu da uguali applausi ricambiata. (Carroccio). baluardo: per'voi e: chini Partécipbremo LU'Brandi de. 
i Ì à stabilito, la inì d'Itali SIL ; 
noti cessiva rata secondo il modulo - che verrà s s ; / leitera da Cremona. | stini d'Italia», (Gazz. di Venezia). 
i lie *altra destinazione che verrà ulieriormente sta- | Quale sarà loro restituita all'atto del versamento. Ho ricevuto SARA ua » a figlio 1 
n nell ; tra SE Sarà lecito agli oblatori di anticipare bensì, ma non | che mi fece piangere di gioia, ve So c è 1 Anci PRIA ene sc ti 
pito bi ea nda dei proprietarii che -ne avranno la mai di ritardare i versamenti oltre il termine fissato nel. concittadini rimasti colà, ben lungi d’inchinarsi al ESTERO 
Sulla doma > ; Sa È i : "na + a; . 
arte a disponibilità, Je iscrizioni potranno intestarsi, ele l'obbligazione BIACOSHEA i iii barbaro nemico, in tulti gl incontri dimostrano un 
‘eva cedole rilasciarsi al loro nome, ovvero semplice- ui versamenti operati dopo la Ss enza el ne Ù animo italianissimo, degno della libertà per la quale 
Î SÙ, È iti ; oj a 1 è 
n al portatore, e successiramente convertirsi e ricon- | bilti dal pe LR i oli poll » soffrirorio e soffrono cotanto ‘eroicamente. 0'‘Piemon- FRANCIA. 
a , correnza della relati 0, € ; i ; 
: ‘alte 1e forme. 3 ; È = jeuri. i S to di que- 
i di dell AI ne ui di rega 00p, daun regi-.| Partendo dal semestre successivo a quello dei versamenti | tesì, 0 Liguri, io vi traserivo un frammen / q oo ASSEMBLEA NAZIONALE 
dui 3 "Ta tor cr 5 x 1 È 
per ‘€ pe RI ole ri lato Guoligivo, ovaie | PETE sta lettera, per farvi conoscere il cuore 2 ri SM IONI 
she: dicicre di AE Gli arretrati di tali rendite cedono al fondo di estin- { fratelli, degno di tutto il vostro affetto, non di com- Lime 
i si ict E È 7 7 è 7 3° È a ° q° È . un . , . Ò 7 
vuli presente prestito è guarentito per 10 anni contro..f zione, IO miserazione, poichè loro invidierete un giorno una Il signor Lamartine: « E voi chiamate nulla questo? 
o SRI: ; Art. 47. La rendita ‘comincierà a decorrere! a favore x Ila stori ? 2 i SaR 
noi timborso o conversione. ; ; dell alan DS . {bella pagina nella storia. Signori, ancor qualche parola su questo terribile processo 
nre Pe pagamento alla rispettiva scadenza delle annuità dei i possessori n - » i È ent . CREMONA (6 settombre).— Sebbene parecchi siano | che sta dibattendosi ‘tra la proprietà ed il proletariato 
nol ole al portatore, l’Amministrazione del. Debito ia del; presente, dal giorno 1 di q SÙ; ritornati fra noi, pure le nostre contrade continuano ad | (movimento), sù questo processo che sarà fra breve giudi- 
"al ‘o. rilascierà oraneamente alla emissione { tembre. Re S ; ; ili ” suoi ione del paese con spiegazioni categori 
N ù PERS GierA, SORIRIOD Li a adlnienie Art. 18. Il pagamento delle rendite si effettuerà ‘anche | essere deserte; ed è bello vedere la banda Rare les cato 2° pu Si ARIA ii Ta ego Ti 
i i fata Speoii paga n° a dalle tesorerie provinciali, purchè li ritentori delle cedole { musicali trattenimenti (tre volte per settimana) Ivertire 1 {: su questo PIOSIOA Sora, RAVE Fiona chi 
N° Miani comin aa panio setup re lad da un mese prima della scadenza di | colonnati. di Piazza Piccola, le donne affrettarsi a chiu- { lavoro (agitazione). Venni a questa tribuna accusato di 
sue 848. Saranno anch'essi staccati da un registro | ne paio > c RI all'amministrazione del | dere le finestre all'appressarsi di essa, con quella alacrità f comunismo a cagione di alcuni frammenti della Storia 
ioi 9 x tivo a qua | claseun semestre, s n À . BISI 5 pe, aLe AME incipi ? ; È 
oe, ©, col quale, sarà pure sempre facoltati q debito pubblico, sia per mezzo dei rispettivi uffizi d'inten- | come se uno spaventoso temporale minacciasse rovina. | dei Girondini, ove pelo n d'ogni cosa, 
ue: portatore di confrontarli. =» IR denda dolle Siino nici Sui campanili d'ogni chiesa sventolal'abborrito vessillo, fio esprimeva il voto i veder span ersi e universalizzarsi 
ala ‘a emissione di detti vaglia semestrali sarà. rinno- D e. i ALn s il cielo pietos dò una pioggia fortissima, che | le grandi massime della nostra rivoluzione, non ‘come lo 
È REN ci ; È i della ‘relativa Tale domanda sarà valevole anche pei semestri succes» | ma il cielo pietoso man Pioggia; K : ; dubbio; sicuri Gomaniniivne 5 
Hi ala Ogni quinquennio sulla presentazione della re sivi, a menò che intervenga una dichiarazione contraria f purificò quegli. stendardi: scomparso il giallo ed il nero { desiderano, DIA abbio, a su - di: SL (voi ben 
i SIYi, D 4 È . 1 o 3, 
se "i fatta nelle stesse epoche ai sovra indicati uffizii. ’. apparve fì simbolo della fede, di quella fede che ci con- lo sapete) 10 a i eni, a a o 
ritte i ‘Art. 19. Gli oblatori non sopporteranno altra spesa che | forta confermandoci nella speranza della nostra futura in- ed è Pon che vo v90rtaE lo mem o ar 
Di; qu Îla. del bollo delle cedole | dipendenza. Dalla torre maggiore cadde la bandiera, che { credere il contrario ; i miei scritti e la mia vita lo smen- 
n è Dai Ri i ed il di i Va fra inni di maledizione, ma qual È tiscono. 
CRE IRE ator ontare delle 4 fu accolta dal popolo fra inni di ma , ; AR SRO 
RI, SS > ncominciato, compreso Art. 20. Il nome degli oblatori ed i motita elle È osta” dal : DADI i ; “i Fo : 
ta A ss RRARARRA * Do i somme offerte saranno regolarmente pubblicati nella Gaz- Y' preludio di più fausti avvenimenti. Sì, io adoro la proprietà, (romori, agitazione prolun 
siY estre allora-correnie. 
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gata). Lo ripeto, io adoro la proprietà, non già come mo- { 
hile, come serbatoio d’ogni godimento, come salario del 
lavoro, come accessibilità alla società, ma come un. prin- 
cipio divino, come una legge di Dio, come tipo costitutivo 
della natura umana (applaust). 

Io pure studiai la metafisica della proprietà, e riconobbi 
ovunque che la proprietà non era solo un principio di- 
vino, ma eziandio un istinto inerente all'uomo (bravo! 
benissimo!). 

Io ho lungo tempo viaggiato, studiata. la politica del 
bene dei popoli, e potei esaminare la proprietà sotto Lutti 
i regimi, monarchico, repubblicano, aristocratico e demo- 
cratico, lo la esaminai per rapporto alla popolazione, al 
territorio, e da tutti questi studi risultò per me la con- 
vinzione, che la proprietà era l'esatta misura-della perfe- 
zione o dell’avvilimento d'un paese (berissimo!) 

Sì, o signori, da per tutto ove io la vidi ottimamente 
Costituita, da per tutto oveio trovai quanto:sì chiama. Za 
borghesia, e quanto io chiamo il tronco, til: centro della 
società, da per tutto io vidi la nazione la più grande e la 
più libera (bravo!) Al contrario, ne' paesi in cui la pro- 
prietà serve per così dire di moneta, in cui questo centro 
d'ogni civilizzazione mancava, io non vidi se non un po- 
polo miserabile e avvilito (movimento). 

Oh certamente, o signori, i nemici dell'ordine sociale, 
questi spiriti fanatici che applaudono a.-tutti gli spettacoli 
di distruzione, non hanno avuto. bisogno d’insegnarsi 
troppo: essi san bene che non hannochea colpire al cuore 
la societa perchè le nazioni si sfascino (movimento). 

Se la proprietà è il fondo d'ogni sociabilità, non biso- 
gna forse, in faccia agli attacchi incessanti di cui essa è 
oggetto, proclamarla solennemente, assicurarie il vostro 
aiuto in un preambolo; inon’per dire ‘ch'essa deve rima- 
ner stazionaria, ma per proclamare questo principio co- 
ine perfettibile, correggibile, capace d'espansione, come 
quello che deve, mediante un progresso continuo, rice- 
vere una forza più grande (anplausi). 

Ed'ora, se noi esaminiamo queste parole: il diritto al 
luvoro, certo si riconoscerà che noi non possiamo am- 
metterlo in un modo assoluto, abusivo e ridicolo; che ‘noi 
non possiam scrivere che ogni individuo (ha il diritto: di 
venirci a chiedere lavoro, e mettersi a nostro carico. Se 
noi lo facessimo, decreteremmo l’'annientamenio del.ca- 
pitale. lo non vengo quà per darvi questo consiglio, poi» 
chè io non sono di quelli che vengono a predicare la di- 
struzione del capitale. No, tale non è il pifincipio che la 
rivoluzione del 1848. è chiamata ad; inaugurare. Quello 
ch'essa deve fare, quello ch'essa vuol fare, si è di classi- 
ficare tuttii cittadini in un modo equo, per formarne po- 
scia l'universalità del popolo (benissimo!), 

Quello ch'essa vuole, si è che quando gli nomini man- 
cheranno di pane, la Ikepubblica, in proporzioni von no- 
cevoli all'industria privata, procuri ad essi i modi di gua- 
dagnarne. Quel ch'essa vuol finalmente, si è che la Re- 
pubblica, in faccia. alla miseria, resti fedele al suo divin 
principio: si è ch'essa non inerociechi le braccia e non 
risponda: morite se volete, vivete se, potete (benissimo! 
benissimo!). i 

Quel ch'essa vuole, si è -cli’essa non si difenda solo 
colla proprietà; ma eziandio, e soprattutto, colla ‘benefi- 
cenza (applausi prolungati). 

Io mi maraviglio, o signori, che un oratore-il quale mi 
precedette a questa tribuna, spirito religioso, poichè io 
lo vedeva dal suo posto applaudire alle parole di monsi- 
gnor vescovo d’Orleans, spirito 4uminoso e logico, sia ve- 
nuto con una parola impassibile, a megar dei principii 
che dovrebbero trovarsi in tutti i cuori di questa nobile 
Francia (benissimo!). 

"Terminando, o signori, permettettemi di egualmente 
confutare le parole di certi amici delle proprietà e del 
lavoro, i quali, concorrentemente. vollero ridurre-queste 
grandi quistioni ad un vile interesse: materiale ed.animale, 
Intorno a queste grandi quistioni io, non voglio aggirarmi 
senza dire una parola, una protesta. in nome, di questo 
principio divino, immateriale, che può solo dare la. vita 
ad un gran popolo (applausi). 

V'ha ben altra cosa da esaminare, che non è una sem- 
plice questione d’alimenti, e se noi ci chiudessimo fra 
questi limiti, che direbbe la storia? Che noi abbandonam- 
mo l'animo, lo spirito morale, la tendenza spiritualista 
della rivoluzione, per tener dietro a miserabili quistioni 
di bere e di mangiare, di capitale e di rendita netta. 

Parmi, o cittadini, che se voi restringeste ivi la vostra 
parte, bisognerebbe cancellar dalla. vostra. costituzione 
queste tre sublime parole: Libertà, Eguaglianza, Fratel: 
lanza! per surrogare ad esse queste due immonde parole: 
vendere e comprare (bravo! applausi). i 

Con questa eloquente protesta noi riuniremo. Dio ‘me- 
desimo, le sue inspirazioni religiose alle’istituzioni bene- 
fiche che noi dobbiamo al popolo, al popolo il quale non 
teme di dare il suo sangue pel ‘trionfo di questa santa 
causa (romorose acclamazioni. L'oratore nel discendere 
dalla tribuna, riceve le felicitazioni d'un gran numero de’ 
suoi. colleghi). 


La più viva agitazione regna nella sala. (Presse). 


PARIGI (7 sellembre).— Il progetto di decreto relativo 
al bilancio delle entrat&dell’esercizio del 1849, per quanto 
concerne le contribuzioni dirette, presentato dal ministro 
delle finanze, è stato pubblicato. oggi. Giusta questo pro- 
getto, il ministro propone di essere autorizzato a far ri- 
scuotere pel 1849 le quattro. contribuzioni dirette, con- 
forme a quelle pagate nel 1848; vale a dire perde contri- 
buzioni fondiarie: 281,274,204; per la. contribuzione 
personale e mobiliare: 60,115,740, perle porte e finestre: 
36,653,470; e per le patenti; 48,190,240: — Totale fran- 
chi 425,235,754. 

— Il cittadino Deville, il quale ha proposto nell'Assem- 
blea nazionale l'ammendamento. alla Costituzione; di cui 
abbiamo riprodotto il testo alcuni giorni sono, che ha su- 
scitato una ripulsione unanime, è salito alla ringhiera per 
difenderlo. Il presidente, prima di accordareli la parola, 
ha dichiarato ch'egli aveva lasciato pubblicare: quel- 
l emendamento, quantunque, in virtù del suo potere di- 
screzionario, avrebbe dovuto forse interdirlo, e che invi- 


tava l'Assemblea ad ascoltare l'oratore con attenzione. 

Egli si fece a propugnare la libertà della ringhiera; a 
criticare il giudizio pronunziato dall'Assemblea; contro 
Luigi Blanc, cui difende con calore, e in seguitora qualche 
mormorio dell'Assembiea, abbandona la ringhiera dicen- 
do che gli rieeresce. di non poter esprimere liberamente 


la sua opinione. Risalitovi quindi a invito che gliene | 


venne fatto dall'Assemblea, continuò a protestare per la 
libertà della ringhiera, contro lo stato di assedio, e final- 
mente è disceso definitivamente ‘dalla ringhiera, dicendo 
che nen parlerebbe più, se non quando vi avrebbe: sicu- 
rezza per gli oratori che esprimevano francamente la loro 
opinione. — ll suo ammendamento fu rigettato all’ una- 
nimità. 3 
— L'ammendamento del cittadino Bouchart è stato 
messo ai voti, e il risultato dichiarato dubbio; ciò che ha 
suscitato violente riclamazioni. Si dimandò lo squittinio 
per divisione. Dopo un gran tumulto, il presidente an- 
nunziò che era stato dimandato lo squittinio segréto. Una 
lunga sequela di rappresentanti salì alla ringhiera per ri- 
volgere rimostranze al presidente, il quale ehbp molta 
pena a ottenere la parola, malgrado le ripetute sue grida: 
« Di grazia, sedete; fate silenzio. » Finalmente, giunto;a 
farsi intendere, spiega all'Assemblea: che la dimatida per 
lo squittinio di divisione ha la:priorità, stanteché' quella 
per do squittinio segrelo non:è stata fatta da 40. mem- 
bri. Si procede allo squittinio. di divisione, il: quale ha 
per, risultato: numero. dei votanti ‘736 — per l'emenda- 
mento 597 — contro 339. — L'emendamento è adottato. 
La differenza che. intercede. tra: l'emendamento respinto 
dalla Commissione e ilprogetto della Commissione, consiste 
in queste parole: di assicurare una ripartizione sempre 
più equa dei carichi, ecc. ecc.—-E l'emendamento: di au- 
mentare, per la riduzione graduale dei carichi, la somma 
dei vantaggi, ecc. ecc. i 

— ll dipartimento della Senna avrà, il 17 settembre, 
tre rappresentanti all'Assemblea nazionale da nominare: 
i candidati sono già i seguenti: Bonaparte (Luigi Napo- 
leone); Boissy, antico. pari ‘di Francia; Bugeauld, mare- 
sciallo di Francia; d'Althon-Shé6; antico pari di Francia; 


Delessert (Beniamino); Deguerry, curato di Sant-Eusta- ; 


chio; Fould (Achille); Genoude; redattore della Gazette 
de France; Girardin, redattore della Presse; Roger; an- 
tico deputato del Nord, Suleau, Thomas (Emilio),  ntico 
direttore de'lavoratoi nazionali; Weill-(Alessandro). 
(Idem). 

— Una staffetta proveniente da Baionna è giunta li 3 a 
Pau. Credesi ch'ella recasse ordini del governo ch'erasi 
consultato col telegrafo a ‘proposito ‘delle turbolenze di 
Arroz. Dicevasi ‘lo stesso giorno ‘che gli ammutinati di 
Arroz continuavano: ad ‘asserragliare le vie e a fare altri 
apparecchi:di difesa in caso di nuovo attacco. Si accerta 
che il procuratore generale signor Marrastha dimandato 
per dispaccio telegrafico che. il dipartimento de'Bassi Pi- 
renei fosse messo inCistato d'assedio. La risposta gli è 
giunta li 5 a sera dal ‘corriere di ‘Baionna è ‘immediata- 
mente dopo: una staffetta è partita per Baionna. Un gene- 


rale che trovasi a Tolosa è aspettato a Pau per -préndere | 


il comando delle forze militari. 1 cacciatori di Tarbes sono 
stanziati ‘a Pau. Alcuni sintomi di agitazione sonosi altresì 
manifestati. a Ogen e ad Herrère, presso Oleron'in seguito 
al rifiuto déll'imposta di 45: cent. 

— Gli opilici nazionali di Lione costarono a quella 
città 4,650,000 franchi. I lavori eseguiti da‘quegli opifici 
durante tutto il tempo che furono ‘in piedi sì fanno ascen- 
dere al valsente di 30,000 franchi. g ; 

In termini commerciali ciò si chiama un benefizio 
netto. n x 

— Nel vestibolo dell'assemblea nazionale si è sparsa la 
voce che varie sommosse sono testè: scoppiate im parec- 
chie città del mezzogiorno, e che queste sommosse furono 
cagionate dalla riscossione dell'imposta dei: 45 Gent. 


SVIZZERA. 


Il ministro inglese in Isvizzera, sig. Peel, interpellò il 
presidente della Dieta se la nuova Costituzione sarebbe 
stata sottoposta alla garanzia delle potenze del 1815. il 
presidente rispose che la Svizzera non avrebbe altrimenti 
domandata la garanzia, come non Ja domandarono i po- 
poli e i governi che dopo il 1850 modificarono le loro 
costituzioni, e mutarono anzi radicalmente Je forme di 


governo. (Repubbl.) 
ALEMAGNA. 


FRANCOFORTE (5 sellembre).— Forse non vi sarà 
discaro d'avere un qualche ragguaglio sull’importante qui- 
stione, che s'agita nella Dieta di Francoforte! da ut'vostro 
corrispondente, il. quale libero ‘da ogni spirito ‘di;parte 
potrà dirvi la verità non offuscata da passione di sorta. La 
seduta di ieri dell'assemblea nazionale è stata una delle 
più importanti. Da essa non dipende solamèntè Ta pace 
o la guerra, ma quello che è di. maggior ‘momento, Si è 
che potrebbe essere origine di una fatale scissura per l°A- 
lemagna. i i 

Onde sia nata una tale quistione, voi lo sapete per molti 
racconti che ne avete avuto; io mi limiterò solamente a 
farvi qualche commento, che non potrà essere venuto in 
mente di tutti: in politica è più‘ importante quello chessi 
tace, che quello, che si dice. i 

Il racconto ufficiale dell'armistizio dell’Allemagna colla 
Danimarca, che il ministro Heckscher leggeva all’Assem- 
blea era accompagnato da uno scritto dichiarativo del 
Ministro Prussiano Camphausen, in cui egli poneva in 
favorevole luce alcune condizioni dell'armistizio, che noi 
avevamo diritto di aspettarsi di ben altra indole. L'Assem- 
blea si mostrò molto malcontenta a quel racconto e nas: 
sime per l'articolo, in cui.si promette di ritirare le truppe. 
Ma ditemi di grazia, non vi potrebbe forse- agitarsi qual 
che gran pericolo per l'Alemagna, per cui fosse assoluta» 
mente necessaria la disponibilità ‘di truppe? L'Alemagna 
non può rimanere ‘straniera alla quistione italiana; se vi 
interviene la Francia e l’Iaghilterra è almeno necessario, 
che l’Alemagna si tenga preparata e pigli previdentemente 
delle misure militari. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Noi non ci opponiamo per nulla alla ricostruzione! del: 
l'unità e nazionalità italiana, ma solamente desideriamo, 
che ciò succeda sotto ‘un punto di vista favorevole alla 
politica tedesca. Imperocchè se l'Austria viene cacciata 
dall'Italia per mezzo. della Francia e l'Inghilterra, l'Italia 
subirà l’influenza di queste due Potenze protettrici, in- 
fluenza, che potrebbe essere di molto pericolosa all'Ale- 
magna. Inoltre la posizione della Francia, e della Russia 
verso di noi è ambigua, e l'Inghilterra \ceriamente non ci 
è amica. Di queste ragioni, che io sottopongo al vostro 
giudizio, vorrei che facessero caso i deputati dell'Assem- 
blea, che paiono volere essere irreconciliabili colla Prussia. 
Non si potrebbe trovare una via di mezzo per salvare la 
Dieta ed approvare intanto gli atti della Prussia? 

Dio lo voglia!... intanto il risultato delle sedute di que- 
st'oggi fu, che si fermasse momentaneamente .la ritirata 
delle truppe. (Algemeine). 


UNGHERIA. 


PESTH (28 agosto). — Si assicura».che gli ufficiali 
austriaci hanno commesso .nel. campo degli. Ungaresi 
un infame tradimento. Un ussaro del reggimento /m- 
perutore Nicola, che; ha preso la fuga, ha inferito . che 
gli uftisiali avevano detto ai soldati di. non far fuoco sugli 
insorti che ‘a polvere, e di tirare a palla sugli Ungaresi, 
tosto che i Croati fossero giunti. Settanta soldati velevano 


ritirarsi, ma .il campo. era così rigorosamente guardato 


che non poterono partire. Nella Camera dei deputati 
Kossuth è stato interpellato su quest'affare. Non ha negato 
il fatto, ma dimanda due giorni a rispondere. — Messaras 
ministro della guerra dirigerà oggi in persona un attacco 
contro le trincee presso San Tommaso. ) 
Kossuth ha ripreso il suo ardore patriottico, e dichiarò 
che non soffrirebbe mai che la direzione delle finanze 
fosse resa al gabinetto di Vienna. — Iellachich continua 
i suoi apparecchi; egli ha 10,000 uomini sotto i suoi co- 
mandi. (Gazz. Univ. Tedesca) 


VTARIETA'’ 


Non possiamo tenerci dal tradurre dal Galignani 
il seguente articolo, onde far palese maggiormente 
l’infamia di un giornale. inglese che pur. osa co- 
ronar le sue vilissime pagine col glorioso titolo di 
Britannia. Lo stile è degnissimo della. causa che 
vi è patrocinata! Causa ben infelice se ‘non'ha per 
sè migliori avvocati ed argomenti che i Metternich 
della Britannia ‘ed i loro articoli. 


La Guerra IraLIANa.— Ogni sincero amatore della giu- 
stizia deve andar lieto della figura che fece e della puni- 
zione da cui fu colpito quel sistema di sfrenata rivolta, di 
nazionale ingratitudine e d’intollerabili - vanti \che si 
spiegò in Italia nell'ultimo quarto di secolo. La.galloz- 
zola scoppiò alfine: i Tedeschi, com’essi li chiamano, 
hanno dimostrato una volta a questi millantatori qual 
differenza vi ‘passi fra le ciancie ed i fatti: e gli eroi 
della fuga impararono sotto la punta delle loro baionette 
che. i guerrieri da -caffè fanno una meschina, figura in- 
nanzi ai guerrieri del campo. Quale immensa generazione 
d’invincibili dal vestito verde e dagli alti pennacchi non 
fu costretta di gettar gli arnesi pei campi: quanti cava- 
lieri dai tremendi baffi! e pronti a prender d'assalto la 
luna, non furon poi lielissimi di trovar che l’Austria li di- 
sprezzava troppo per darsi la pena di appiccarli. Quanti 
fulmini di eloquenza da trivio non si ristrinsero.a pru- 
dente silenzio, contenti di leccar la polvere degli stivali 
agli Austriaci per ringraziar questi valorosi della pietà 
che mostrarono per loro poltroni! Tutto il corso della ita- 
liana insurrezione-fa la storia genuina dello scorno:-se un 
drammaturgo si fosse messo in capo di far la satira di un 
paese, di rappresentare un popolo incapace di virile fer- 
mezza; di disegnare la più ridicola caricatura del carattere 
nazionale, egli non avrebbe potuto far meglio di quanto 
venne falto negli ultimi tre mesi al di là delle Alpi. 

Negli: scorsi venticinque anni, da quel bel giorno jin cui 
la caduta di Napoleone restituì agl’Italiani l’uso delle Toro 
lingue, vi fu.un perpetuo schiumazzo.fra la loro razza in- 
tiera per, ottenere una Costituzione! Il valore dî un po- 
polo che lasciò passeggiarsi a bell’agio su perle teste il 
piede dei Francesi, la}libertà/che li faceva ballare sotto il 
gallico giogo, ‘ la. dignità nazionale educatasi nel servire 
umilmente ed: adulare qualunque funzionario francese; è 
il nazional genio che spiegavasi solo in'naturalissimi pane- 
girici ad ogni regolo pezzente, ed a'sciorinar le sue strofe 
in lode d'ogni menomo capriccio del dispotismo: tutto que- 
sto.doveva rinascere a nuova attività, e render attonita l'Eu- 
ropa innanzi al latente primato dei discendenti di Cesare 
e di Pompeo, abbaglianti l’intiéro mondo coi raggi di lor 
rinata ‘nazionalità. Ma quando la ‘tomba'allin fu aperta, 
nulla apparve se non lo scheletro dei tempi'che furono, 
ed una vivente generazione di vermi, Un ospitale coi suoi 
invalidi strascinantisi sulle gruccie, ecco il campo! Una 
zattera dell'Adriatico con due mendichi ed alcuni Irmoni 
da vendere, ecco la flotta formidabile degl’Italiani. L'in- 
tiera, tribù degli oratori, patriotti e .rigeneratori cadde 
estinta. Le repubbliche che dovevano spandere un’eterna 
luce sull'Italia, si spensero consunte come’le candele dei 
mendicanti sui loro candellieri. Le statue di libertà che 
dovevano essere inaugurate con tutta la pompa della ido- 
latria nazionale furono gettate abbasso dai loro piedestalli 
e schiacciate. nel: fango. ond’erano composte. L'intiero 
dramma che doveva immortalare il nome della rigenerata 


| talia apparve non dissimile. da quelle. mostre di: cani 


che si vedono solo nelle sue contrade, un intreccio di 
orpello e di cenci: tutta Ja trivialità e l'assurdità popolana 
raffazzonata ed involta nello sbiadito manto del romanzo 
volgare. In tutto il corso di questo italiano trambusto (chè 
miglior nome non merita) non fuvvi un solo esempio di 
coraggio o di disciplina. In tutte le loro popolari arringhe 
non suonò un solo principio: di libertà: in tutte ‘le loro 
fabbriche di costituzioni, fabbriche simili ai palazzi fatti 


colle ‘carte; non vii fu sui 

prova di nazionale eser 
probabilità, non un'ombra di lì 
esterna, lontana tanto dalla 
pompe del loro culto cattoli 

gione, quanto\i canti ed 

tegrante della santità. 

Gita. vio n j 

| Radetzki è a Milano; il R 
Alessandria; l'armata sarda 
conquiste son nelle nubi; i 
serenissime:‘Altezze ‘di. | 

mangiar maccheroni a; crepa, 

anni sarà sollevata e liber 

liano patriottismo, dalle impude 
eroismo, ‘e dalla stolida pretensio 
altro ‘che una razza di ‘suonatofi ( 
opera; conduttori di ‘scimmie 
stessi del «genere umano. 3g 
mediazioni da offrirsi o di altre, 
l’Austria abbia a cedere la Lomb 
che i nostri propagandisti sono 
controssensi, ma noi speriamo ch 
Lombardia avrà il buon senso di 

a Carlo Alberto, avendo egli avi 
d'essere il più solennemente battut 
l'offrire la Lombardia a lui sarebli 
chè pur ne parliamo: © / (U 


Non occorre dire che ques 
‘simo nella generosa Inghil 
simili ribalderie è garantita 
polo: quanto alla bassezza 
doveva attendere l’Itali; 


ziato all'arcivescovado di Genova, 
Naroti (5 settembre). — Que 
giornavano le Camere per il 
5 1j2 incirca fuvvi una reazione’ 
‘ cominciò fra polizia e: lazzar 
truppa; e qualche fucilata b. 
— (ore 6 dî sera). — La cit 
timorosa., i 


" 


Borsa dI Parici (8'seltenni 


44,75 si mantennero in talé è 
la chiusura. ja dichiarazio 


alla riduzione probabile delle ni 
alla Borsa, cagionò un accrescimei 
a 71,50, è 15 per 0,0a 45el'i 

— Assicurasi che il 1 curat 
.se con dispaccio telegrafico, chi 
si-Pirenei sia posto in istàt 
giunse l'8, alla sera; col'è 
una staffetta. partì per Baion 


Vienna (4 settembre). 
nisteriale. i i 

Si parla di Stroback ed 
cessori di Schwarzer. Tuiti gl 
gheria e sull'Italia. Si dice chi 
la sua sanzione alle leggi fin: 1 
Ministero Ungarese, e © € 
lì per dare Je loro din sioni 

Posen. — In Schmiegel 7 
sione delle nuove reclute scoppi 
ci si annunzia da Posen fi 
irrompere contro i Tedes 
qualche ferita, si ristab 
mento è una prova che 
fra Polacchi e Tedeschi. 


a Pietroburgo ed.a Varsavia; m 
to incerie. e quasi direi false; 
imminente in Russia una.rivolo 
sociale. mati 


‘— L'imperatore di Russia ind 
detzky la:lettera seguente: | 


riportate a Somma-Campagna 
diamo cosa giusta di nominarvi 
l'ordine di :S. Giorgio, di'cui vi 
divise, desiderando di dare' con 


riosi servizii, caratterizzati da ‘c 

Noi restiamo a vostro riguardo‘ 

benevole. ani 
Pietroburgo, 19 agosto; 


TIPOGRAFIA DI ANTON 
Via dell’Arciv., accanto alla Mi 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


4a pagare: unticipatamente, 


Annata Sera. 
bale gn 


anco al'Inogo EVI OR) 44 


fichi ad estero franco si con tetta 50 


arie risorse che egli ‘calcola a a 55 filoni 
di riputiamo dover ascendere ad una som- 


gni dimensione e Circoli più o meno patriot- 
reggiando per ottenere la palma della popo- 
i gli scaglian contro. di continuo. Esso ha per 
odo chiaramente dimostrato, che fedele ‘al pub- 
programma , saprà adoperare i mezzi i più 
gici per provvedere, sia alla necessità. della 
ove le negoziazioni diplomatiche non ab- 
sito felice; sia ai sacrifizii pecuniarii che la 
atrà seco. 
istamente Convinto il Ministro‘ delle finanze, 
opo i po sofferli in mezzo a negoziazioni 
sche , ogni tentativo per contrarre all’estero 
stbso DL adequato cai bisogni delle fi-. 
+ sarebbe tornato vano, sì determinò ‘a valersi 
mente delle risorse interne del paese. 
Ja somma che era necessario procacciarsi era 
che sarebbe stato quasr impossibile il ritrarla, 
i nuove o maggiori gravezze. E verità econo- 
contrastata, che le imposte spinte oltre certi 
‘cessano dall'essere produttive , od almeno 
possono riscuotersi senza produrre tali e sì 
‘ perturbazioni, da cagionare in fin dei conti 
Ubblico erario più danno che utile, L'esempio 
della Francia conferma quest’asserzione. 
)opo la rivoluzione di febbraio il Governo prov- 
io per provvedere alle spese straordinarie ca- 
nate dagli sconvolgimenti politici, decretò una 
-tassa di 45 ‘centesimi sulle quatiro contribu- 
‘dirette, e ne ordinò il pronto pagamento. 
ìo sei mesi, a dispetto dei mezzi di rigore i 
ergici, le finanze non hanno oltenuto se non 
metà delle somme ‘che tale gravezza doveva pro- 
i immediatamente ; ed ogni nuovo tentativo 
striagere i dipartimenti renitenti. a pagare, è 
ne di gravi e deplorabili tumulti popolari. 
] Ministero avesse adottato. il sistema del Go- 
provvisorio e colpita la proprietà di una so- 
tassa del 50 per cento, non avrebbe certamente 
to risultati più felici; e dopo sei mesi od un 
, sì sarebbe procurati sette od otto milioni ; ma 


Dios Sa a costo di Meno difficoltà « e di ine con 


pi difficili, ritrarre mezzi straordinarii dalle Di 
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Preszo delle inserzioni — Uentesimi 25 per riga anticipati. Oxford! Strset. 


per quanto riflette le nosire dogane: rette da una 
tariffa che mira a proteggere certe industrie privi- 
_1Iegiate, più che a procurare. il maggior vantaggio 
del tesoro. Da una riforma di questa sì può sperare 
un aumento d'entrata, ma che si manifesterà solo 


gradatamente I un periodo di tempo più o men 
lungo. 


funesto ripiego di batter moneta con una semplice 
tavola di rame. 

L'emissione di buoni del tesoro, di biglietti na- 
zionali pel valsente di 70 od 80 milioni, avrebbe 
cagionato nel paese una siraordinaria perturbazione 
economica ; avrebbe provocate pel commercio e per 
l’industria una crisi, di cui sarebbe impossibile il 
calcolare-la gravità. 


La gravezza del sale non vuolsi toccare. La sua ; 
Infatti, anche nella supposizione che il pubblico 


diminuzione fu un atto di giustizia, un omaggio reso | 


incontro alle più gravi difficoltà. L'imposta sul ta- 
bacco, in via di continuo progresso, è combinata in 
modo da dare un prodotto massimo. Le gabelle sono 
accensate per più anni, e quindi non suscetti- 
bili d'essere aumentate: Si potrebbe bensì, anzi si 
dovrebbe estendere la tassa gabellaria ad ‘alcune 
provincie che ne furono finora esenti; ma da una 
tale misura, la di cui giustizia è incontestabile, non | piegare; con massimo vaniaggio nello Stato, sta in 
sì può aspettare che un. sussidio ben lieve in con- | lia data ragione coll’ammontare totale delle tran- 


fronto degli ingenti ed incalzanti bisogni del tesoru | sazioni éhe si operano, e colla rapidità della circo- 
nazionale, 


ciò che non è probabile, nullameno essi dovrebbero 
necessariamente scapitare. La moneta, sia essa me- 
tallica 0 di carta, non ha altro uffizio che di servire 
di agente alla circolazione , col somministrare un 
mezzo eomodo e sicuro per l'effettuazione dei ne- 
gozi e dei cambi che di continuò vanno operandosi 
nello Stato. La quantità quindi che se ne può im- 


al popolo, che non si può modificare senza andare acceltasse questi nuovi biglietti con intera fiducia, 


} lazione. Questi due dati rimanendo costanti , la 
Riconosciuta’ l'inefficacia nelle attuali, circostanze | ce totale della moneta non può aumentare, senza 


‘dei varii sistemi dî gravezze, consigliati dalla scienza” rl'ehoilsto ‘valore, la sua utilità intrinseca non-sce- 


‘be l'impiego di mezzi violenti, straordinarii, rivolu- 


\ espedienti che sapessero più o meno della confisca. 


sarebbero un'imposta arbitraria su; certe classi delle 


| non adequati, alle necessità dei tempi, non rimane- 


economica; vi sarà forse taluno che suggerito avreb- | Mino d'altrettanto. 


La ricchezza nazionale non sarà alterata; le me- 
desime transazioni economiche si opereranno mercè 
una maggior quantità di monete. In definitiva la 
moneta diminuirà di valore în proporzione di tutti 
gli altri prodotti. Se questa è di carta, scapiterà nella 
stessa ragione; se essa è metallica, verrà espor- 
tata in parte, finchè l’antico equilibrio venga ri- 
stabilito. Ed è ciò che accadrebbe da noi, 


zionarii nel senso letterale di questa parola , come 
società, una tassa rapidamente progressiva ed. altri! 


Ma tali mezzi non solo sono riprovati dalla giu» 
stizia e dalla sana politica , ma inoltre hanno ìl 
grande inconveniente di produrre risultati finan- se si 
ziarii affatto opposti all’aspettativa di chi gli adopera. laumtentasse l’attuale circolazione de’ 70 od 80 mi- 
Invece di aumentare le risorse del tesoro, essi lo {lioni, di biglietti. Ma dopo una tale esportazione 
conducono a sicura rovina. Infatti:non possono cr saremmo ridotti ad una circolazione quasi esclu- 
in pratica senza produrre una perturbazione econo- {sivamente di carta; l'argento e l’oro, indispensa- 
mica, lale da arenare compiutamente l’industria ed.il | bili per le transazioni coll’estero, cesserebbero dal 
commercio , ciò che cagiona immediatamente una | fare l'ufficio di moneta per le interne transazioni, 
immensa diminuzione su tutti i prodotti indiretti, | e diventerebbero una vera mercanzia che sarebbe 
che non può essere compensata dalle entrate olte- Limpossii e il procacciarsi, se non con sacrifici e 
nute con ingiuste spogliazioni: con premii. Il valore dei biglietti, non corrispon- 

La storia finanziaria della prima rivoluzione fran- ) dendo più a. quello della moneta -metallica, essi 
cese conferma queste salutari verità. soffrirebbero un grave scapito, sarebbero perdenti 

Più che ogni altro Governo, la Convenzione na-.| ed avviliti. 
zionale adoperò mezzi rivoluzionarii, giacchè con- 
fiscò Ja metà, se non ì due terzi dei beni del paese. 

Più oltre ci pare difficile che si potesse procedere. 
Eppure questi mezzi iniqui mon valsero a sopperire 
alle necessità del tesoro della repubblica. Oltre la 
confisca fu” necessario ricorrere alla carta. monetata 
e precipitare il paese nella maggiore delle-crist fi- 
nanziarie che ricordi la storia, seguita da una ban- 
carotta di 45 milioni (che a tale spaventevole somma 
ascensero gli assignais emessi e. non pagati dalla 
Convenzione). 

Quest'esempio tremendo, non che le disastrose e 
funeste conseguenze prodotte dalle velleità rivolu- 
zionarie manifestate dagli uomini di finanza del ces- 
sato Governo provvisorio della repubblica francese, 
dovrebbero convincere tutti gli uomini di buona 
fede che i mezzi violenti predicati da alcuni oratori 
o giornalisti estremi, se possono lusingare certe pas- 
sioni antisociali, non valgono a provvedere i fondi 
straordinarii che si venia ono nelle grandi. com- 
mozioni politiche. 

L’aumentare le gravezze già esistenti, come pure 
l’imporne delle nuove, essendo mezzi riconosciuli 


Le conseguenze economiche della depressione 
della moneta legale sono incalcolabili; la più fu- 
‘nesta ne è la distruzione del credito. Nessuno po- 
tendo prevedere le variazioni nel corso che può 
subire una moneta depressa, nessuno accorderà 
delle more ai proprii debitori, nessuno venderà al- 
trfiienti che per contanti; in una parola, non vi 
sarà più credito, e senza credito .il commercio e 
l'industria sono affatto impotenti. 

Da ciò ne consegue che la.carta monetata è 
l ultima delle risorse a cui deve appigliarsi un 
Governo prudente ed illuminato. 

Questa verità è talmente evidente che gli av- 
ventatissimi finanzieri del Governo provvisorio fran- 
cese, i signori Garnier-Pagès e Duclere, dopo aver 
impiegati senza esitazione mezzi in certo modo ri- 
voluzionarii e consigliate misure che sapevano di 
socialismo; dopo avere tentato di stabilire un’im- 
posta progressiva, di confiscare le strade ferrate, 
Jle.compagnie d’assicurazione e, sino ad. un certo 
purto, fino le banche pubbliche; quando. venne 
loro proposto di. creare della carta monetata, essi 
rigeltarono con indegnazione questo. funesto sug- 
gerimento., dichiarando. non volere, assolutamente 
ricorrere ad un ripiego che avrebbe infallibilmente 
strascinato la Francia nell’ abisso del ida e 
nella rovina estrema. 

Il ‘Ministero adungue è da commendarsi per 


vano al ministro che due vie a seguire, o. ricorrere 

all’imprestito, od emettere della carta moneta. . 
Attenendosi ai sani principil economici, egli pre- 

scelse il primo partito, rigettando il seducente ma 
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'otedo, n. 260, e G. Marghieri streda Nardones, n. 55 


avere resistito all'idea di creare biglietti del tesoro, - 
che gli veniva da taluni proposta. Fedele ai retti 
canoni dell'economia politica, preferì" ricorrere ‘al 
provalo patrioitismo dei suoi concittadini,’ provve- 
dendo alle urgenze della cosa pubblica con un vi- 
stoso imprestito forzato. 

In unaltro articolo vedremo come questo ni 
stito venne combinato in modo da farvi contri- 
buire' tutti i possessori di capitali facilmente accer- 
tabili, senza straordinariamente gravarlij; e come 
seppe il Governo volgere in aiuto del tesoro i po- 
tenti mezzi di cui può disporre la sola grande isti- 
tuzione di credito del paese; e ciò senza recare 
grave pertugbazione sensibile ‘nella cireclazione mo- 
netaria. s 

C. Cavour. 


Tre RO deren 


I giorb4!! austriaci menano gran vanto delle dieci ban- 
diere pi 1 ntesì, che colle chiavi di Milano furono da 
Radet:ky inviate all'Assemblea di Vienna : se però fosse- 
ro più moderati e parchi nel cantar le proprie lodi a 
questo riguardo {come a molti altri), darebbero prova di° 
maggior buona fede; imperocchè essi ben sanno come non 

una si tali bandiere fosse dai Piemontesi abbandonatà è 
dagli Austriaci conquistata sul campo, ma che esse caddero 
in loro mano per una semplice combinazione, o tutto al più 
per Ja negiigenza di uno dei nostri uffiziali superiori, dell 
quale crediamo anche sapere il glorioso nome, che non è 
però intenzion nostra di qui palesare. Solo crediam no- 
stro debito di ristabilire il fatto nella sua schietta verità, © 
onde rintuzzare la boria tedesca, e non lasciare che 
nemmern l'ombra del sospetto veli l'onore delle armi pie- 
montesì, 

Quando il nostro esercito passò per la prima volia il | 
Ticino, è noto a tutti come presto siasi fatto sentire il di- 
fetto numerico di uffiziali per guidare le ingrossanti com- 
pagnie: a scemare questo inconveniente, venne stabilito 
che ogni reggimento invece di tre bandiere (una per bat- 
taglione), avesse a recarné seco una sola, fasciando così 
in liberta” fer servire da uffiziali, gli altri due portaban- 
dicre. Le due bandiere così lasciate indietro da ciascun 
reggimento furono depositate in Cremona e consegnate 
ad un vecchio generale, il quale poi partendo pel servizio 
le rimetteva ad un altro uffiziale. 

Quando i nostri, nella loro ritirata, passarono per Gre- 
mona, molti reggimenti si ricordarono delle loro bandiere, 
ele ripresero; ma alcuni altri che non passarono, 0 pas: 
sarono divisi in piccoli corpì da quella città, non pote- 
rono riprenderle : e l’uffiziale che le aveva in consegna fu 
abbastanza noncurante per dimenticarsi di una cosa tanto 
importante per l’onor delle armi. Cosicchè i Tedeschi 
molto tempo dopo ia foro comoda entrata in Cremona, le 
trovarono, e poterono a bell'agio mandarle a Vienna co- 
me trofei d'una battaglia da foro non combattuta: Ma ie 
bandiere sarde che ottennero il battesimo del fuoco, tutte 
tornarono a Torino, e qualcuna anche di quelle del ne- 
mico ve le precedette. Giacchè tanto ci fecero perdere in 
questa séiagurata spedizione l’inettitudine è la noncu- 
ranza, almeno dovevasi aver maggior cura di quello che 
mai non si potrà farci perdere, dell'onore: a questo fatto 
che un semplice soldato caldamente ci pregava di render 
di pubblica ragione, assieurandoci della sna verità, i 8uoi 
superiori stessi avrebbero duvuto affrettarsi di pubblicarlo, 
se avessero cuore e sentimento: ma a loro che importa? 

AVIR 


a E E once 


Togliamo il seguente articolo dalla Gazzetta di 
Milano del 10 settembre. Egli è ‘alquanto difficile 
comprendere dove voglia riescire chi lo ha scritto: 
ad ogni modo accusandone la provenienza, crediamo 


bene riprodurlo, lasciando ai nostri lettori il por- 
tarne giudizio. 


La Lombardia, Venezia, Roma, Firenze ed altri Stati 
ottennero tuiti lemporariamente il massimo, l'emancipa- 
zione; cioé lesser divenuti Governi misti di popalo è 
principe. 

Non appena fu detto che il popolo era part 
vranità che, come sbrigliato fancialk: 
tene della scuola, valle 
volie comandare, 


ciella s0- 
o uscito Ualle ca- 
provarla, - volie sperimentaria, 
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Così, prima di costituirsi legalmente nella sua nuova 
propria forma, volle aver conto di tutto dal Governo; dopo 
costituito ne’ poteri, volle aver quasi parte nelle delibera- 
zioni ; volle queste sollecite ed a seconda dell’ impeto del 
momento. Non più perciò norma governativa; non più 
consiglio, non più politica: nomi vilissimi son essi creduti 
in un libero regime. = 

Perciò contraddizioni di principii, cozzamenti di mi- 
sure, provvidenze non appena nate che distrutte, ed ese- 
cuzioni perciò senza provvedimenti. Tutti parlano: tutti 
vogliono: tutti comandano... 

Ma il Principe?.... Ma il ‘Gofernoto. Ma l'ordine”... 
Ma i poteri RES da voi stessi eletti, istituiti, da voi 
stessi voluti ?.... Se voi contraddite, se voi inceppate le 
mani e i passi, come provvedere, come condurre la cosa 
pubblica? 

Vi rispondono: il popolo è sovrano, il popolo può tutto, 
il popolo fa tutto! 

E vanno e corrono e gridano e subissano alti e piccoli, 
altari e nume, se loro non si obbedisce e tosto. 

Ciascuno degli Stati d'Italia ha sofferto ciò! Misera 
Italia! Tu temi il nemico esterno, e ìl tuo tremendo ne- 
mico sta nel tuo seno: è quel tuo popolo incerto, preten- 
dente e baldanzoso, che non sentendo leggi, vuol poi le 
leggi obbedite.,.. e da chi? Se il popolo comanda, dov'è 
chi obbedisca? 

Ciascuno degli Stati italiani sopporta questa febbre, 
questo eccidio di famiglia, questo, diremmo, popolicidio, 
per ismania di provvedere e salvare da se stesso. 

Quattro lunghi mesi e più furono. in. Italia tutta quasi 
perduti a combattere non il nemico esterno, ma l'interno, 

cioè i partiti che si arrogavano rappresentare il popolo. 
Forza di leggi, forza di Governo; ogni energia fu spesa 
non a beneficare è provvedere il popolo, sì bene a fre- 
narlo, a correggerlo, e spesso a sviare . guasti assai peri: 
colosi. 

I partiti in nome del popolo, come spesso avviene, vo- 
lendo sostenere, l'hanno atterrato. Un partito ha gridato 
Viva la libertà! un altro, Viva l'assolutismo! uno Viva 
la Costituzione! uno finalmente Viva Za Repubblica! Gia- 
scuno ha creduto fare il suo dovere difendendo la sua 
parte. 

Essi non lasciano mai in credito il potere, ess i 'attat- 
cano e disereditano sempre, perché se il potere, sia pure 
cattivo o mediocre, impera, essi i primi staranno soggetti 
ed obbedienti. — Ecco d'onde e perchè scrivono, sparla> 
no, maledicono qualunque Governo, qualunque Ministero, 
e dicon questo ‘cattivo per farlo cadere, diranno pessimo 
il nuovo per non farlo durare; hanno in capo che nel go- 
verno popolare debba comandare solo il popolo, e tutto 
nel potendo il.popolo, essi tolgonsi gratuitamente il bene- 
fico mandato! i 

E ciò fu unica, sola massima rovina di tutta Ialia, e lo 
sarà. I Governi deboli credono: offendere i popoli sotto= 
mettendoli per regolarli e farli ordinati e felici. Il popolo 
crede che ogni richiamo all'ordine sia ritorno all'asso- 
lutismo, e però si ribella. Così quello debole fa da fortissi- 
mo ed esorbitante; così quello per non offendere, uccide. 
Questo s’illude d'un comando anarchico, e non vede che 
si distrugge ad ora ad ora veramente, perché senza :co- 
mando ed ordine alcuno. 

Se comandate voi, se comanda quello, non comanda 
nessuno, e però nessuno obbedisce. Il Governo, responsa- 
bile, se sbaglia, farà minor male che se il popolo indoyini 
una volta, comandando, sul Governo. Quello sbaglia per 
un caso, questo indovina DIE caso solo, e poscia sha- 
glierà sempre. 

Se comandasse. il popolo, cioè la voce di Dio, come 
suol dirsi, non l'ambizione, non la dittatura, non lo.scem- 
pio di pochi in nome del popolo, il:comando sarebbe puro 
come la volontà celeste: ma il popolo è la prima, la im- 
mensa vittima del partito e dell’intrigo; perciò bisogna più 
eredere a chi si chiama Governo, ed ha: l'obbligo e la 
responsabilità di esserlo, che a chi vuole; divenirlo per: 
usurpazione, e non ha né responsabilità, né soggezion di ; 
pena mancando al suo dovere. 

Io, signori, credo più ad un fantasma in officio, che ad 
un angelo senza nome, e senza la veste del dovere. 

Il popolo sia rappresentato legittimanente, e divota- 
mente si rispetti la legittimità del popolo nelle sue ele- 
zioni e nel governo. 

Ciascun di noi porta in esempio un abuso contro l’e- 
sercizio del governo; ma ciascuno di noi dovrebbe pur 
dire che quando il Governo. è severo, è giusto; gridiamo 
e ci lamentiamo perchè offende e tocca ciascuno di noi! 

Facciam dunque sacgrifizio generoso dell'io alla. casa | 
pubblica. Lasciamo far libero alle Camere, al Ministero, 
al Governo infine, che tutto si raccoglie in una parola. 

lo sostengo, che dove vuoi comandare popolo, governo, 
partiti: nessuno comanda, nessuno obbedisce. Chè meglio 
comandi un governo qualunque, governo costituzionale 0 
popolare, che.tanti i quali nulla coneludano o concludano 
quando l’edifizio è precipitato. è 

— Abbiam detto altrove esaurita la guerra di Lombar- 
dia, perchè non ostante molte illusioni ésistenti, la guerra 
è finita, stante che guerra di nazionalità e d'indipendenza 
senza unione è un assurdo, e senza unione italica s'era 
iniziata e così era progredita, finchè la sventura fu prova 
del mal fatto. I buoni oggi, gli amanti d’Italia, della pa- 
tria rispondano come detta saviezza all'avanzo d'’illusi tut- 
tora esistenti: e diciamo! illusi per non dir peggio, volendo 
giustizia che meglio si dicesse pochi gl’illusi e molti i 
turbolenti che nulla sperano nell’ordine, anzi temendo 
punizione, fomentano il disordine e la sovversione. Le 
nostre sventure ci procaccino almeno una grande e salu-. 

"o diciamo che la trattativa di mediazione essendo 
certamente la più segreta del. mondo, .sono fole tutte le 
supposizioni degli esaltati, sia dividendo l’Italia a modo 
loro, sia donando questo al Re di Napoli, quello al Papa, 

quell'altro al Granduca di Toscana. Nessuno oggi può sa- 
per queste cose, e sarebbero i gabinetti assai improvvidi 
se prima della conclusione ‘lasciassero trapelare il dise- 
gno, la proposta, o ia decisione, Da nessuna voce bisogna 
farsi allucinare: la risoluzione, che sarà per risultarne, 
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IL RISORGIMENTO 


avrà tale una forma autentica, da non lasciar adito alle 
illusioni. od alle menzogne. Similmente falsa è da te- 
nersi la supposizione che il campo di Grenoble proceda 
minaccioso alle frontiere, quando l'austriaco non volesse 
devenir alle proposte delle due Potenze conciliatrigi. Se 
ciò fosse, non conciliazione si direbbe, ma intimazione 
di guerra, e perciò cagione di scioglimento, non di ri- 
composizione; il che sarebbe funesto all'Europa Quanto 
fatale all'Italia. 


000 
LA FLOTTA AUSTRIACA. 
(Errori del Times) 


E questo il titolo di un articolo che leggesi nel Bon del 
tenore seguente: 
Il Times accusa direttamente i comandanti della mari- 


neria di Trieste .e segnatamente il generale conte Gyulay | 


di non aver saputo con buoni ed energici provvedimenti 
liberare il porto di Trieste dalla presenza della flotta sarda; 
e da loro il carico di essersi così resi in certo modofri- 
sponsabili dello stato intriéato in cui sono ora gli (a ari 
di Venezia. Il Times aggiunge che durante il blò@go di 
Trieste, il nemico non possedeva più di tre fregate; afeùni 
bastimenti minori ed un vapore; mentre la squadra au- 
striaca componevasi di due fregate, di pochi. vascelli 
leggieri e di non meno di undici piroscafi, li quali, tutti 
potevano armarsi con cannoni alla Paizhans e venir ado- 
perati alla cattura delle navi formanti il blocco. 

In iutto ciò il Times ha intieramente torto. A provare 
la nostra asserzione noi non avremo d'uopo che di rica- 
pitolare le rispettive forze, quali erano mentre si trova» 
vano in presenza le une delle altre tosto dopo i fatt ‘che 
succedettero a Venezia nel passato marzo, Il primo effetto 
dell’insorgimento di quella città sì fu la deserzione di una 
gran parte della flotta austriaca, navi, ufficiali e uomini. 
Essendo stata riordinata a’ Trieste nel mese di ‘aprite, 
quanto rimase della squadra:si trovò:allora che compreti- 
deva tre fregate, quattro o cinque navi \leggiere, è due 
vapori da guerra, forza sufficiente, come.ne fe prova, per 
bloccare Venezia. Ma verso la fine di maggio le navi sarde 
e napoletane fecero la loro comparsa innanzi alla citià in 
numero così ‘superiore alla flotta austriaca che questa sì 
trovò nella necessità diritirarsi ‘a' Trieste. Quivi ella‘ si 
trovò bloccata da tre fregate, tre corvette, quattro. :bri- 
gantini, una goletta e quattro piroscafi da guerra. ll-porto 
di Trieste era-trattanto-stato per cura del generale conte 
Gyulay, fortificato di tal maniera da rendere impossibile 
un attacco per parte dell'ammiraglio Albini stesso, quan- 
tunqueavesse sotto isuoi. comandi quindici ‘navi di guerra, 


fra le quali quattro erano piroscafi, in.luiogo: di uno come 


asseriva.il Times. Ciascuna di queste fregate portava 60 
cannoni da 32, mentre quelle dell'Austria ne avevano sol- 
tanio 44 da 18. 

Devesi por mente, inoltre, che le ciurme della squadra 
austriaca componevansi per tre quinti di nuove reclute | 
con cui eransi dovnti surrogare.i disertori di marzo! 

Im tali circostanze, la flotta austriaca ‘avrebbe indubi- 
tabilmente commesso un grave errore se avesse abbando- 
nato il porio.per misurarsi in battaglia colle forze ne- 
miche. Gli ufficiali della flotta e il'comandante fi Trieste 
dovevano poi riflettere che ‘un attacco infelice‘avtebbe 
avuto per conseguenza non solo Ja distruzione delle| uni- 
che reliquie della marineria austriaca, ma avrebbe anche 
compromessa la città di. Trieste, la cui salvezza era un 
oggetto della più ‘alta importanza. I sentimenti personali 
e il noto coraggio di un vecchio soldato come il coman- 
dante di Trieste non potevano nè anche per un “istante 

venir contrapposti a queste lirgenti considerazioni; e il 
generale conte Gyulay fece meramente il:sno (dovere nei 
non voler permettere che forze disuguali a quelle del ne- 
mico nella proporzione di 10 a 17 mettessero a repenta- 
glio tutto ciò che la più ovvia pireeaa: gli consigliava di 
salvare. 

Alcimi vapòri del Lloyd austriaco avrebbero forse po- 
.tuto venir allestiti ed impiegati: ma ;essi non awrebbero 
mai potuto essere di un effettivo servizio. per Ja ‘cattura 
di vascelli molto meglio. armati e governati e rigeventi 
continuamente rinforzi da Genova e da Venezia nelle 
stesse navi che avevano disertato dalla flotta austriaca. 
Quando l'ammiraglio A?bini levò il blocco di Trieste ( e 
vuolsi ricordare che le navi napoletane s'erano già prima 
separate dalla flotta italiana ), egli comandava aneora una 
forza di diciassette vele, quattro delle quali erano fregate: 
mentre la squadra austriaca era'stata impedita dal rice- 
vere ogni qualunque rinforzo che né meritasse il nome, e 
non aveva mai in complesso: sorpassato dalle: dieci “alle 
undici navi d'ogni genere. Noi non crediamo adunque che 
il comandante di Trieste e la flotta austriaca si, metitino 


di portare il biasimo o la risponsabilità del presente stato 


di cose dinnanzi a Venezia; e noi possiamo accertare” Che 
il'maresciallo Radetzky stesso; in una lettera che scrisse 
all'ufficiale comandante:la flotta austriaca; lo ‘assicura ‘che 
«butta l’armata è convinta: che il tradimento ha paraliz- 
zato domniaanonie le, forze navali dell'Austria. » 


. K 


Sappiamo da buona fonte ‘che Radetzky,-anche dopò-co- 


nosciuta l'evacuazione di Venezia dalle truppe e la par 
tenza della flotta Sarda, rifiutò «di. restituire. cannonisri». 


masti in Peschiera.. 
Ci si dice nominato l'intendente- generale di Piacenza, 


INTERNO. 
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COMITATO CENTRALE 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA 


‘Indirizzo al Consiglio dei Ministri di S. M. 
il Re di Sardegna. 
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ECCELLENZE, 


{ membri della società nazionale testè fondata per pro- 
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sono onnipotenti quan o ve 


movere è tomitre a termine la Confederazione italiana, 
rono da alcuni giorni ror 


presentandosi al cospetto vostro come privati interpreti 
della pubblica opinione intorno ai bisogni urgenti e ai più 
gravi interessi della patria comune; credono di far cosa 
grata al generoso animo vostro e di porgere ossequio al- 
l'alto grado onde foste investiti dal Principe. Egli è pro- 
prio degli Stati liberi e della civiltà provetta che l'azione 
governativa risu!ti dall’ armonico consenso del potere ese- 
Hi cutivo col senno dei più; tanto che le risoluzioni di quello. 
siano l'adempimento dei voti di questo, e mettano, per | 
| così dire, in opera îl pensiero della nazione. E a niuno 
meglio s'addice l'essere esecutori del pubblico volere che 
a voi, eccellentissimi signori, le cui diritte intenzioni e lo 
zele patrio son da tutti riconosciuti; e che foste sortiti 
dalla Provvidenza ad essere ilbraccio di quella monarchia 
popolana e civile, la quale oggi fra noi incomincia non 
solo a bene e ‘ad onore d’Italia, ma eziandio (ci giova al- 
meno sperarlo) a salutevole esempio per tutta Europa. 

Venendo al vostro: cospetto schietti e liberi espositori 
di ciò che si pensa e si desidera universalmenie, noi siamo 
lungi dal supporre che il comune desiderio dissenta dai 
vostri consigli. Anzi ci gode l'animo di poter riconoscere 
espressamente il contrario ; ci gode l'animo di poter con- 
fessare che le idee da voi significate nel vostro programma, 
| si accordano con quelle di tutti i buoni Italiani. E noi ve> 

niamo appunto per attestarvi questa concordia ; per di- 
chiararvi che la vostra professione di fede politica è quella 
di tutta la penisola. Posti nelle regioni private della socie- 
tà, come voi occupate le altezze del potere, noi siamo 
forse i iestimoni più idonei dei sentimenti comuni, è gli 
interpreti più autorevoli! di una. verità che dee giungere | 
dolcissima e confortevole al vostro cuore; cioè che il vo- 
stro pensiero è queilo d'Italia; e che il petto di più di 
venti milioni d'uomini risponde unanime alle vostre Be? 
role. 

Qual è infatti, Eccellenzé, il fondamento della (usi 
politica, se mon'il principio supremo dell'assoluta auto= | 
nomia d’Italia, e il fatto compiuto non meno importante 
dell'unione, contratta fra le provincie settentrionali. di | 
quella in un solo regno? Ora la pubblica opinione vuole 
del pari la conservazione di questi due diritti e colloca in 
essi la base del nostro risorgimento. Per quanto abbia. 
care le libere ‘istituzioni, essa crede che sottostianio alla 
indipendenza e alla unione nazionale; giacchè una na- 
zione può essere forte e potente; ancorchè non sia libera, 
ogniqualvolta sia unita e abbia la signoria di se ‘stessa; € 
quando è forte e potente, non.può indugiare il migliora-. 
mento degli ordini interni, e l'acquisto delle sue franchigie. 
Laddove gli Stati forniti di queste, ma privi di autonomia 
e di legami reciproci, possono rappresentare le membra 
disperse, non mica il corpo di'una nazione. Chie se l'unità 
rigorosa manca all'Italia, e non:è ottenibile: nelle sue pre» 
senti condizioni (il:che vien consentito da tutti gli uomini; 
ragionevoli) una lega politica de’ suoi varii Stati, può sup: 
plirvi, purchè sia tutelata da un regna potente che stringa. 
if vin sol fascio le parti boreali di essa, e le protegga dagli 
assalti e dagli. impeti esterni. Considérata per questo ri- 
(spetto. l'unione stabilita, fra il Piemonte e i ducati colle, 
provincie lombardo-venete è non solo un patto altamente 
mazionale, ma il fatto-più importante per la redenzione 
italiana che sia avvenùto ai nostri giorni; imperciocchè 
senza di esso e le libertà interne, e la confederazione dei 
varii Stati, e l'indipendenza medesima non sortirebbero 
lo scopo proposto, quando tutti questi beni sono incerti e 
precarii senza un.forte presidio che li mantenga. Dal che 
si deduce che la fondazione del regno dell'alta Italia è 
l’atio più legale e legittimo che immaginar si possa, non 
solo pel mîrabile accordò ‘del Principe, del Parlamento e 
dei popoli; che procedendo per le vie più regolari e giuri: 
diche concorsero (a ;sancirlo; ma eziandio e principal- | 
mente per la sua intrinseca opporiunità.e ragionevolezza, 
come quello che non si può disgiungere dai supremi inte- 
ressi della nazionalità italiana. Quindi esso si dee. stimare 
definitivo e inviolabile; giacchè i popoli che sono onnipo- 
tenti per migliorare le proprie sorti, non possono nulla uidgriongto. } si 
per ‘peggiorarle ; è la volontà loro che ha forza di supre- foglio gli atti di rinuncia da lui ema È ni, 
ma'legge quando si conforma alla natura delle cose ed al ME st 
pubblico bene, perderebbe la.sua prerogativa, se loro si | mantenga la fede dei trattat 
opponesse; se invece di avvalorare i. vincoli della fratel- serito il generale comandati 
lanza e i propugnacoli della autonomia nazionale, rinno- | cenza ha sostituito iù quella ci 
vasse le divisioni antiche, e riconducesse là patria comune | torio, che in forza: della conven: 
a quello stato di debolezza, che è da tanti secoli’l’anica | il 9 di agosto erano! rette dal | 
fonte. delle sue-sciagure. ‘Governo provvisorio investito 

Nutrendo, questi concetti,; i-buoni, Italiani non possono |imente da lui dipendente. Gon 6 
separare la considerazione della patria, dai riguardi do- | fede del trattato, che riconose 
vuti a quell'uomo a cùi molti di noi.sano stretti per debito | Mihtare nemica e manteneva 
di sudditanza, e tutti per obbligo di gratitudine. Quale è Cenza: e di ‘una parte. del sui 
infatti il-titolo che da due anni bItalia unanime e rico- | (Carlo Alberto acquistata colla 
noscente dà a Carlo Alberto?. Quello di ‘liberatore della ‘popoli, e clié non può distrussi 
penisola; di vindiee della suà indipendenza, di fondatore | forza materiale, ma si souo ezi 
di quel regno settentrionale che dee presidiarla dalle ag- | Pli del diritto pubblico, |. 
gressioni forestiere. Per questi vanti i] Ie nostro sovrasta Risulta da ciò in qual conto 
alla folla dei precessori e dei coetanei nei privilegi della | deschi tengano le replicate protesti 
potenza; per essi si è reso ammirabile al suo secolo, e il commissaria del Re in quel duo 
(suo nonee passerà fregiato di gloria unica alla più tarda’ disfare SORIA gli atti; (che semipiano) 
posterità. Le idee. dell'unione e dell'autonomia italica es- | "U9 tale violazione che di giorno; 
sendo,; per così dire; incarnate nella sua persona, l'onore grante.. Ora gli stessi assessori um 
di questa è inseparabile. dal mantenimento di quelle; la Alessandro della Marmora, maggior £ 
salute della patria è indivisa dalla fama del principe. Non l'avanguardia delle truppe italiani 
si possono violare od offendere mienomamente Je prero- | "UOVO. atto; di usurpazione: 
| gative della nazione senza ingiuria e fellonia verso il Mo- | nei termini energici qui appresso 
(marca che tolse a redimerla, e che cadrebbe dall’alto seg- aspettando ‘di ‘vedere sele au 
gio di splendore in cui si è collocato, se la sua: impresa avranno maggior rispetto a qu sta 
non fosse condotta a compimento. Tanto che il debito dei 
buoni sudditi non si può in questo caso Uisgiungere da rispettati i trattati ed' ul 
quello dei buoni cittadini; e niuno più-di voi, eccellentis- | animo e554: si accosti al ‘prelimina i 
simi signori, è atto a sentire l’importanza di questo vin. i 
colo, quando niuno vi supera nella carità della. patria e 
nella devozione verso il principe. 

Tal è lo stato universale dell'opinione non solo in Pie- | cenza tutti i diversi - 
i monte, ma nelle altre provincie italiche, alle quali non giudizione e 
A di noi appartengono; onde si credono in obbligo 
te inte to nta comfieio dele vo: |a cinifen coA6E 8 AE 
possono i. i e io migliori [pron provvisorio, senti a ricevi 

appoggio de l'opinione pubblica, ma ordini di mia parte in qualità di gé 
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sidera lo scopo che si propongon 
ficare l'Italia, e d'impedire che 
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medio sarebbe vano, sè la RI 


che, invece di produrre la i 


rehbe la guerra civile. all’esternia, n H 


sti 





he 


Visicenzo. Gioberti, 
Conte Luigi Santi 


iui nella parte non ol 
Piemontese. ; 


‘provvedere per Ja “durata, i 
‘di esse. L'amministrazione cede a 
‘i viveri domandati; ma siccome i 
cipio non potevano più oltre far | 
ascendeva A] al più | 


‘premura di protestare contro. un 
ne, contraria affatto. allo N d 


Lai o ca 
servire per un caso di guerra. | 
flagrarite inquanto che l'armist 
cupazione militare austriaca di 

molto ristretto presso la città, qu 
debbe procurarsi i mezzi d sussiste : 
trova nell’ SRO di wr vve 
onerose. { } 


Her chie sono a ui 
Re sulla medesima. | 
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e tutte le misure necessarie per il Governo 
re di questa città. 
za, il 9 settembre 1848. 
7 Il tenente maresciallo 
comandante del 4.° corpo d'armata 
Il conte di Tuorn, 


_ PROTESTA. 
fonda sorpresa ricevono i sottoscritti notizia 
enei le comandante le trappe austriache in Pia- 
a tener conto. della protesta colla quale essi 
il giorno 2 del corrente mese a rivendicare i 
M. l'augusto loro signore, vietato ed impedito 
del potere civile sinora esercitatovi in nome del 
istituito in quella città un Governo provvisorio da 


dimostrare di quale carattere s'impronti un'atto 
;onviene ricordare : 
Uppe austriache non occupano altrimenti la 
acenza, che in virtù della convenzione d'armi. 
chiusa in Milano il 9 agosto scorso; 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


della guardia nazionale. — Lorenzo Pareto, fuciente fun 
zioni di generale di detta guardia, gliela presentava come, 


quella che sarebbe pronta in'ogni tempo ed in ogni ve- 


casione a mantenere illesi i nostri diritti è la nostra 


indipendenza. 


l'amor patrio dei Genovesi, e che li ringraziava a nome 


ésta convenzione, ‘nel determinare quale sareb-! 


.i negoziati di pace, la posizione delle armate 


striache, ma non ha mutato, nè‘avrebbe potuto 
la condizione di questo territorio medesimo per 


\altre forme ed il concorso di altri poteri; 
principio universalmente ammesso, che le cose 
uali in atti di questa natura non sono cambiate 
espresso, debbano intendersi mantenute nello 
nulla essersi stipulato per riguardo al Governo 
luoghi lasciati alla occupazione militare; farsi 
vidente che questo Governo doveva essere con- 
uale ei si trovava; la convenzione di Piacenza 


Ulorità governativa esistente pel Re il diritto di | 


la direzione degli affari del paese, è nel 
‘sotto Ta salvaguardia del comando militare austria- 
igoni € carabinieri reali; i quali dovevano rimanere 


rende il carattere dell’usurpazione. 
scritti pertanto; non avendo altro mezzo di so- 


energicamente e solennemente contro l'alto 
seliza riguardo al testo ed allo spirito della con- 
d’armistizio del 9 di agosto scorso , si distrusse 
Vile del Re nella città ed in quella parte del 
| Piacenza, che in virtù della convenzione me- 
st occupata dalle truppe austriache, ;denun- 
lio come contrario ai principii generali 
pubblico, ed alla fede dei trattati. 


ti in questo momento il governo del Re nel du- 
lo espresso divieto alle autorità civili residenti 
za di prestare adesione .e cooperazione di sorta 
O-provvisorio stato ivi stab lite dalla forza, ordi- 


del Re per gli eminenti servigi resi dalla guardia naziona- | 
le durante l'assenza delle truppe dalla città. Soggiungeva, 
che aveva desiderato conoscerli per liberarsi da quell’iso- | 


lamento morale, che tanto gli pesava dacchè aveva avuto 
Il difficilissimo incarico di presiedere ‘alle cose genovesi, 
e che sentiva non poler riuscire a nulla di buono, senza 
l'appoggio morale della milizia nazionale: e però sì racco: 
mandava caldamente perché fosse fatto noto a tutti come 


egli impetrava quest'appoggio, e si lusingava che non gli 


verrebbe negato, (anto più da che si Saprà che prima di 
accettare la sua missione, egli aveva voluto accertarsi 
dlallg stesso Ministero che questo realmente era risoluto 
di procedere nella via costituzionale in tuita buona fede. 

Prendeva allora la paro!a il maggioré Federici, soggiun- 
gendé esserci grato il sentire dalla bocca del regio com- 
missario le espressioni di lode verso dei Genovesi; che 
pet altro, giudicando dai fatti, poteva credersi diversa- 
mente. Il molto numero delle truppe giunto nelle nostre 
mura, faceva conoscere come volessero rivolgersi le armi 
contro.di noi, perchè il nemice non era alle nostre porte. 
Che questo avea prodotto tristissima sensazione ; avea fatto 
conoscere come lo stato di Genova si fosse dipinto con 
esagerati colori, ed incresceva vedere presentarsi quasi 
nemici quei soldati che Genova salùtava fratelli, e che 
con. essa dovevano combattere per la causa dell’italiana 
indipendenza, i 

Ad accrescere questo dubbio, proseguì egli, vi .concor- 
se la circostanza che egli, il regio commissario, si pre- 
sento alla testa di queste truppe, e pubblicò nel giorno 
successivo un proclama, alcune frasi del quale suonarono 
dure ed amare pei Genovesi. Il dire che la libertà potreb- 
be per qualche istante essere velata-da lui, fu espressione 
che non poteva approvarsi, poichè ad un regime costitu- 
zionale la libertà non si vela mai; e qualunque disordine, 
qualunque tumulto che per. avventura potesse insorgere, 
dovesse impedirsi, sciogliersi col mezzo di quelle leggi 
medesime che assicurano i diritti della nazione; senza che 
per ciò fare, debba velarstî la libertà. 

Conchiuse quindi col dire, essere cosa agcettissima‘sen- 


{ tir ripetere dalla bocca del generale Durando, essere egli 


persuaso ; come le voci giunte al suo orecchio a carico 
della città fossero esagerate, sparse forse ad arte dai no-: 
stri nemici; e sentire ripetuta la certezza che per lui la 
libertà non sarebbe violata. i 

Il generale Durando rispondeva: a Confesso, o signori, 


 * che i fatti vostri mi furono dipinti coi colori più sfavo- 
| «revoli; Genova pareva fosse pronta a separarsi dal Pie- 


« monte, e non aspettasse che un'occasione: ma ora che 
«vedo le cose da vicino, godo di convincermi d'essere 


i « stato ingannato, e vi prego, 0 signori, a riguardare 
{ « quella frase come una lettera morta e nulla più, e mi 


i i I inario - ran. | © lusingo d'aver diritto d'esser creduto. To ho speso tutta 
essori del regio commissario straordinario, rap. | 


« la mia vita per la causa della libertà: l’ho servita colla 


i « penna e colla spada; é in campo fui sempre, l’àltimo a 
‘ s ritirarmi. Dov'è Giacomo Durando, la libertà non peri» 


nzi a tutti i regii ufficiali amministrativi e giudi- 


il ai carabinieri reali ed ai contabili di denaro regio 


llerinalmente costituita Ja sede del governo. 


: cha, essa si.ritirava assai meglio soddisfatta ‘che gli ante- | 


i Rai: 10) : ; « «’cedenti nol promettevano. 
ri regali, di trasferirsi tosto in Castel S. Giovanni, , 


to essi pongono sotto la fede del governo au- {0 SRG dr I È i 
l'ammiraglio Albini ad annunziare che oggi appunto egli 


i crediti e le ragioni competenti alla città di Pia- 


ogni somministranza di danaro, viveri ed altre; 
} essa gia fece, e potrebbe ancora essere costretta, 
le truppe di occupazione, ricordando e rinno- | 


‘qui i riclami che il commissario del Re ebbe a di- 


P questo rispetto al comando militare austriaco, 
. pongon fine col di d’oggi allo stato di blocco nel littorate 


endosi anzi alla città nella protesta votata dai suoi 


entanti con deliberazioni delli 6, 7 ed 8 del cor-- 
È i seguenza. 


ritti dichiarano per ultime che;i pubblici sta- 
ibeni, oggetti e valori qualunque, che nella 
cenza e nella parte di territorio occupata dalle 


sotto la salvaguardia del comando militare au- . 


triplice originale a Castel S. Giovanni questo 
‘di settembre 1848, — 

Gli assessori del regio commissario straordinario 
G. Sappa intendente generale, 
AUMattHIEU intendente generale. 

(L..S.) 
Il maggior generale comandante 
l'avanguardia delle truppe italiane 
ALESSANDI0 DELLA MarMoRA. 
{[. S.) 


| t earn " 
A GUARDIA NAZIONALE DI GENOVA 
E IL R, COMMISSARIO STRAORDINARIO 
GIACOMO DURANDO. 


ne del giorno della guardia nazionale d’ieri 

le seguenti parole: 
enerale Giacomo Durando con suo foglio in data 
ettembre ci ha manifestato: il wivo desiderio di 
noscere gli uffiziali superiori e subalterni:della guar- 
mazionale della città, nel patriottismo det quali 
pone la più larga fiducia pel mantenimento dell’or- 
ine e della legalità »: 3 
estano quindi .invitati tutti i signori uffiziali a tro- 
ì in uniforme di parata con sciarpa quest'oggi ad 
Ora pomeridiana a questo palazzo Tuîsi, ove uniti si 
ederà a detta visita ». 
i e Firmato Pareto », 


« sce; egli saprà difenderla contro chicchessia ». 
Dopo queste parole accolte con molto favore dalla guar: 


(Pens. Ital). 
TRIESTE (7 settembre). — Quest'oggi giunse in questo 


nostro porto un vapore parlamentario sardo, inviato dal- | 


partira da Venezia colla sua squadra, e con tutte le 
truppe sarde ch'egli ha potuto imbarcarvi. 
Nomiricazione. — Il conchiuso armistizio e Ja corrispon-. 
denza analoga fra me ed il sig. ammiraglio Albini, coman- 
dante Ja divisione navale di S. M. il Re di Sardegna, 


austriaco, e con esso al Governo militare che nie fu con- 


Nel rendere a S, E. il sig. governatore il. deposito di 
que’ poteri politici che si erano in me concentrati: du- 


* rante il tempo della minaccia, adempio. al più grato do- 
eriali appartengono al patrimonio dello Stato , 


Cai ai AIAR ERE EIEtE e JI fra pas i sperare 


LAI 


esiti 


vere col ringraziare gli abitanti di queste coste. marittime, 
ed in ispecial modo i Triestini della toro esemplare con- 
dotta, che mi rese possibile. di esercitare le mie. delicate 
incombenze senza applicazione di rigori 0 di straordinarii 
provvedimenti. % 
Anche alle autorità di Trieste, che con tutto zeto e vo- 
lonterosità mi assistettero all'opera vengano accette J'es- 


‘pressioni di mia più sentita riconoscenza. 


Ed ora che il fragore delle armi è sedato, e tutto in- 
clina a temperati consigli, formiamo presagio di lieto è 
duraturo avvenire di pace, prosperità e concordia, facendo 
intanto eccheggiare il libero nostro porto ‘dei più inspi- 
rali evviva all'augustissimo nostro imperatore costituzio- 
nale, a tuttii sudi popoli, alla prode sua armata, al suo. 
gran duce. ù È ROADSATZI 

lo poi sempre vive serberò; o Triestini, le ricordanze 
della vostra lealtà, e voti. perenni esprimerò al più celere 
e brillante progredire di questa nostra città fedelissima, 
che a nuova prova sì luminosa sostenne la sua rino- 
manza. i 

Prieste, 18 settembre 1848, 
Dall'I. R. comando superiore militare - 
del littorale. 
GiuLay, ienenie-maresciallo. 
(Oss. Triestino). 


TOSCANA. 


FIRENZE. — Ieri (7) S. A. R. il Granduca passò in ri- 
vista diversi corpi di milizie cittadine raccolte ‘in Pisa. 
Sommavano a quasi tremila uomini. Il Principe fu sran- 
demente applaudito dal popolo è dalla civica; ‘è tutta la 
città: festeggiò quel fatto in modo degao di lei. 

In quest'occasione è stato pubblicato il seguente ‘pro- 
clama agli 


Il regio commissirio rispondeva, che gli era ben ‘noto 


UPFICIALI RMILITI 
DELLA GUARDIA CIVICA TOSCANA 
RIUNITA 4 Pisa! 


La soddisfazione dell'animo che ho provato in questo 


tanti Comuni toscani ha temperato l'amarezza che ca- 
gionarono al mio cuore i casi dolorosi di Livorno, lo mi 
compiacio che il mio pensiero di conciliazione e di pace 
Sia stato inteso dai Toscani, e che il popolo dei Comuni 
| più prossimi a Livorno abbia già corrisposto al mio ap- 
pello. Più generosa ‘opera non potrà mai fare la guardia 
civica, che impedire le funeste collisioni fra i cittadini 
d'una medesima patria. Ed.io ho fiducia che riusciremo 
a questo santo. scopo, giaeché da voce d'un popolo. che 
chiede concordia, non può essere meno eflicate degli ec- 
citamenti dì pochi agitatori. 

Militi cittadini! rispondete con affetto alle amorevoli 
accoglienze che ricevete dai vostri fratelli Pisani. Sono 
fra voi anche i militi delle nuove province toscane : strine 
Bete con essi il patto d'unione che deve far felice è forte 
tutta Toscana, la quale nelle presenti condizioni d'Italia 
ha grandi doveri da compiere, per aiutare: come si con- 
viene il risorgimento della nazione, per non tradire l'opera 
della Provvidenza. Ri 

Pisa, 7 settembre, ; 


LEOPOLDO. 


— leri sera S. A. R. il Granduca ritornò da' Pisa col- 
Yullimo treno della strada ferrata alla sua residenza. 
(G. di Firenze). 


LA COMMISSIONE GOVERNATIVA PROVVISORIA 
DI LIVORNO. 


Vista l'urgenza d’organizzare immediatamente la 
pubblica; 

Ha deliberato quanto segue : 

Sono stabilite num. 4 Commissioni, cioè: 

1. Di sicurezza pubblica (antica polizia). 
2. Di lavori pubblici. 

o. Di guerra. 

4. Di annona e finanza. 

Sarà officio della Commissione di pubblica sicurezza 
di vegliare alla quiete della città, al libero transito dei 
forestieri, estenderà le sue attribuzioni sulla sorveglianza 
necessaria dei ripresi di giustizia, del costume pubblico, 
prenderà le prime indagini in ogni 
reato, ece, 

La Commissione dei lavori pubblici veglierà a che 
tutte le opere incominciate continuino senza interruzione 


onde gli operai non manchino di lavoro e quindi di 
pane. 


cosa 


reato 0 quasi 


La Commissione di guerra si occuperà 
diatà organizzazione della guardia civica è 
mento, 


dell'imme- 
suo: arma- 


- La Gommissione dell'annona-e finanza avrà cura degli 
approvvisionamenti delle piazze, del prezzo del pane, e 
dell'introduzione ed esportazione delle farine, ecc, 

La Commissione di pubblica sicurezza è composta di 4 
magistrati, 2 per quartiere. è 

La Commissione di guerra di 6 membri. 

La Commissione d'annona e finàuza di 8 membri, 

La Commissione di lavori pubblici di nove mesbri. 

Sono nominati magistrati di pubblica sicurezza. 


LIVORNO. {8 sellembre ore 2 172 pom). — Tutti gli 
impiegati senza eccezione ‘sono richiamati al loro posto, 
I soli delegati di polizia trovandosi assenti, si è dovuto 
momentaneamente supplire con due legali per circonda- 
rio: Non essendovi carabinieri, è bisognato creare una 
forza mumicipale : it fine non si faranno innovazioni di 
sorta se non dove la totale mancanza delle cose 0 il biso- 
gno di correggerle le rendesse indispensabili. ; 

Una cosa sola -c'incomoda ed inasprisce, ed è che fino 
adora non sia stata riattivata la strada ferrata ; per ra- 
gione di ciò si adduce che l'amministrazione di costà non 
è abbastanza rassicurata sullo stato di Livorno. Speriamo 
che il Governo vi penserà prontamente, e toglierà questa 
Unica occasione di disgusto, 


— (ore 8 172 pom.). — Qualche voce maligna Lente. 
| ebbe far nascere la diffidenza, spargendo timori sull’a- 
dempimento delle promesse fatte dat. Governo; ma noi 
fidiamo troppo nella lealtà del Principe per dubitare me- 
nomamente che si voglia di nuovo lentare di spingere alla 
disperazione il nostro popolo. La massima quiete regna ora 
nella nostra città, e chi volesse tentare di turbarla po- 
rebbe forse amaramente pentirsene. 
. La truppa è nelle caserme liberissima di uscirne a pia- 
cimente-anche con armi, 

Noi momento che scrivo la città è imtta ittumin 
giorno. 


ata a 


L'aftisso che aceludo ha portato l’effetto di far cessare ; 


immediatamente fe migliaia di spari che in questa ricor- 
renza è stato usato di farsi fin da tempo immemotabile : 


9 


tanta è l'obbedienza e la precisiorie ‘con cui il popolo | 


eseguisce i decreti della Commissione governativa. 


— Il'Talle 11 antimeridiane fu cantato nel duomo un 


solenne Te Deum, al quale assistevano con tutto il popolo: 


gli ufficiali tutti della guardia civica, la magistratura e le 
altre autorità di Livorno. 


Dopo quella pia cerimonia vi fu una distribuzione di 


pane ai poveri, e la sera la città fu tutta illuminata. 
i (Alba). 


STATI PONTIFICI. 


L’Epoca producendo una lettera di Bologna in I 
data dei 3, fa le seguenti considerazioni sulla condi- 


zione di quella città, e sul Governo di Roma. 


A dimostrare il disordine in cui si è voluta far cadere 
la città di Bologna, produciamo la. seguente nostra: cor- 
rispondenza. — Si uccidono proditoriamente pacifici cit- 
tadini, le vie sono macchiate di sangue ogni giorno, si 
ripetono ‘assassinii a mansalva.... Ma il Governo? Pos- 


lele ire) ion 


giorno vedendo convenute a Pisa le milizie cittadine di 


matrim Sezioni 
TAI tin ot ARAZZI III DIEILIRLIAMNZIETZ AIRLINE 


siamo noi dire di avere un Governo? Perchò ‘non dob- 
biamo averlo ? Perchè vi ha da essere invece un ministero 
impotente, e che nella tenebrosa sua politica, e nella sua 
continua indecisione favorisce il peggiore dei mali /@ - 
guerra. civile? ; 

Noi abbiamo diritto di esser governati ; noi reclamiamo 
altamente contro la indolenza di coloro, che non si danno 
carico di riparare a questi eccessi : noi li chiamiamo re- © 
sponsabili del sangue versato, e della ilemoralizzazione di 
quel popolo generoso. La loro inerzia è delitto. Un mini: 
stero, che non può farsi sosiegno della ‘lealtà, e della 
pubblica opinione, non può reggere le sorti «di uno 
Stato, non può. assumere le redini di un Governo. Che 
vale sognar congiure, ed occulte trame repubblicane; 
quando l'origine di tutto è così manifesta, che non v'ha 
uowo, che non Ja. vegga? Perchè non «dire invece che 
tutto nasce da quell'anarchia, che si ‘è fatta allignare, è 
j crescere nel nostro paese, e di cui tutti sperimentiamo 
| gli effetti? ‘ ; 

Non si avvedono i ministri, che il Governo cade ad 
| essi di mano? Che non possono più tungamente ritenere 
i Il potere? Noi però dobbiamo e vogliamo essere governati 
Ma non solto un regime, che nulla renda incolume; e si 
cure, che: ponga alla balia del primo, che imbraridisca 
{ un pugnale, la vita e gli averi degli onesti cittadini, ma 
I che tuteli la libertà, promuova attivamente }° indipen- 
i denza, che è il sespiro universale di tuita l’Italia. Voi 
| ministri, dovete render ragione al paese dei mali, che si 
i aggravano su di esso. Le vittime di Bologna vi siano sem- 
| pre presenti al pensiero. 


BOLOGNA (5 settembre). — Questa mattina è giunto ìl 
card, Amat. Non si può prevedere quali disposizioni egli 
I prendo acciò abbiano fine gli sciagurati eccessi, che in 
tutte le ore contaminano questa città. La baldanza di 
| molti sanguinarii è eccessiva : danno la caccia agli uomini 
! con quella indifferenza che dassi la caccia alle lepri. Si 
I uccidono a pieno giorno uomini d'ogni condizione. È' 
| stato ncciso persino il commissario di polizia Bianchi che' 
| stava in letto moribondo. In ogni dì le uccisioni arrivano * 
{ al numero di 10 o 15, e i cadaveri si vedono miseramente 
{ distesi per le vie. Gli eccessi sono tali, che Alcuni sup. 
pongono esser mossi da un partito, it quale vorrebbe si 
desiderassero i tedeschi. Le autorità rimangono indiffe 
| renti; grave è la loro colpa, o siano esse etcitatrici di sì 
esecrandi misfatti, o temano affrontare Yira di un par-. 
lito feroce. Se si trattasse di sapere fin dove giungano, 0 
sopra chi siano eseguite le uccisivtti, che sino ad ora 
l’ebbero persone di poco buona fama, sarebbé per essi 
men male. Ma chi sa dove può giungere un popolo, che 
abbia presa consuetudine di lordarsi nel sangue umano? 
Chi sa che non accadano saccheggi, incendi, fuine, e 
sterminiit? 
Î 


— Oggi alie 6 predicherà il P. Gavazzi. Egli dirà pa- 
role di pace, ma forse inutilmente. 


— (6 settembre). — leri alcuni popolani fegero una di- 
mostrazione per ottenere la liberazione del loro compagno 
arrestato per avere sparata una pistola contro un carabi- 
niere, ma furono tosto dispersi dalla truppa. Anzi, oggi 
alle ore 2, esso doveva essere fucilato: ma ciò uon è av- 
venuto per le importanti rivelazioni che ha fatlè e che 
tuttora va eseguendo. Il disarmo continua, e molti ancora 
riportano volontariamente Je armi. Tali misure avevano 
per ta seconda volta ricondotta la calma, quando ‘un'im- 
provvido decreto del cardinale ci ha fatto quasi perderne 
ogni frutto, proclamando esso di non avere mai or/linato 
il disarmo dei buoni popolani. Aggiungi ancora che il 
Masini, quello stesso che volle la spada dallo Zuccheri, va 
spargendo, non essere quella la strada a pacificarsi il por 
polo, e la truppa abusare dei poteri accordatigli. — 

Conseguenza di ciò, si videro la sera stessa pattuglie-di 
popolani in numero di 60 a 70 individui perlustrare 
la città, i 

Non ti so dire con quanta indignazione sia stata accolta 
dalla intera città la notificazione del cardinate; ciò che 
posso dirti, sì è che una deputazione dovevasi questa mat- 
lina recare da lui per provocare una decisione che. assi- 
curasse la città sul suo modo di pensare, cioè, se egli 
contasse di abbracciare la causa degli oppressi, 0 degli 
oppressori. . 3 
| Jeri sera i civici ed î volontarii, unitisi insieme in pat- 
Hera forti di cinquanta uomini luna, vegliarono alla 
i 
i 
| 


i 


tranquillità del paese, e la piazza rimase stipata di truppe 
pronte ad accorrere ove il bisogno il chiedesse, 

Tutto però sarà inutile, fino a tanto che resteranno in 
Bologna B Di 109. che istigano 
continuamente il popolo ‘colla vace e l'esempio ad-oghi 
maniera di disordini. (Cart. della Patriù;. 

— (8 sellembre). — La città è oggimai su tranquillis: 
simo piede : la forza pubblica vigila assidua, e molti ar- 
resti ebbero luogo di coloro che più, negli scorsi giorni, 
con nefandi delitti tennero agitata ed inquieta questa 
popolazione. Futti sono unili nel desiderio e nélla cura 
perchè l'ordine non sia più oltre turbato da pochi mal- 
fattori. IRIR 


— Stanotte sono partiti alla volta di Ravenna il batta- 
glione dell'Alto Reno comandato dal colonnello Zambec- 
i cari, ed il battaglione scelto degli studenti tiragliori, con- 
‘ dotti dal maggior Ceccarini. 


REGNO DI SICILIA. 
UN Seguito è fine 
della Costituzione Siciliana. 
(V. Risorgimento num. 195 e 208; 


TITOLO 1V. 
Del potere giudiziario. 
i Art. 71. Il potere giudiziario sarà esercitato dai magi- 
' strati istituiti dalla legge, ed eletti dal Re. 
La legge non istituirà che soli magistrati e giurisdizioni 
ordinarie, così civili che criminali, salvo le giurisdizioni 
ecclesiastiche secondo la' disciplina delta chiesa di Sicilia 
ele giurisdizioni militari per i reati e le persone militari, 
e per le altre da leggi speciali espressamente sotioposie 





Si 


SQ TATA ro i n a Ri ngn 


i 


allo statuto penale militare, e salvo i giudizii per giurati 
nelle materie in cui saranno stabiliti dal parlamento. 

Il giudizio per giurati è stabilito in tutte le materie 
criminali, e pei delitti politici 0 commessi per mezzo della 
stampa. Per tali delitti, al solo giurì appartiene  pronun- 
ziare anche pei danni ed interessi. 

Nessun cittadino potrà ricusarsi di esser. giudice nei 
giudizi di fatto. 

Art. 72. Il potere giudiziario. nell'esercizio delle sue 
funzioni sarà indipendente. I giudici saranno soltoposti 
a giudizio a termini della legge, e senza bisogno diautoriz- 
zazione. è ; 

Le udiei.ze de’magistrati dell'ordine giudiziario sono 
pubbliche. 

Art. 75. L'alta corte del parlamento è. composta dalla 
Camera dei deputati, che accusa, e da quella dei Senatori 
che giudica. 

Art.74. Sono giudicabili dall'alta corte del parlamento, 
per tutt } fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni, i 
ministri ed i magistrati supremi dello Stato, secondo Îa 
la legge che ne.stabilisce le forme e le classi. 

Art. 75. La giustizia sarà sempre amministrata in nome 
della legge. . 

L'esecuzione sarà ordinata in nome della legge e del 
Re. i 

TITOLO V. 
Di altre istituzioni costituzionali. 

Art. 76 La guardia nazionale è una istituzione FESARC 
zialmente costituzionale. Gli ufficiali saranno scelti dalla 
stessa guardia. Essa sarà ordinata da un apposita legge. 

Art. 77. La guardia nazionale non potrà essere giam- 
mai disciolta, nè sospesa dal potere esecutivo. o 

Art. 78. 1 forti d'ogni città del-regno saranno affidati 
alla custodia della guardia nazionale. 3 

Le truppe di linea potranno essere richieste dal coman: 
dante locale della guardia nazionale per prestare MERP for- 
tificazioni dello Stato quel servizio che essa credera neces- 
sario. 

Art. 79. La 
potrà in tempo di pace ecceder 
zionale di tutto il regno. i 

Art. 80.1 municipii, in ciò che concerne Vazioi di ta 
proprio comune, si amministreranno da sè con quelle li- 
bertà che saranno garantite e regolate da una legge spe- 


truppa nazionale di qualunque arma non 
e il sesto della guardia na- 


ciale. 
Nessun cittadino può ricusar 
tuiti nel municipio al quale appartiene. i 
Art. 81. La pubblica salute sara affidata ad. un supremo 
dente da qualunque altro po- 
unzioni. Una legge speciale 
eserci. 


e gli uffieli municipali gra- 


magistrato di salute, indipen 
tere nell'esercizio delle sue f 
ne ordinerà i poteri, e darà le norme per bere 
tarli. 
TITOLO, VI. : 
De' Siciliani e de loro diritti. 
Art. 82. La qualità di Siciliani sì acquista e s 
rei modi prescritti dalle leggi civili. 
La naturalizzazione non potra conce 
di una legge. 
‘Art. 83. E Siciliani sono tutti eguali innanzi alla legge. 
Essi soli, e senz'altra distinzione che il merito e la capa 
cità, sono ammessi agli uflizi, a'benefizii ed alle pensioni 
di qualunque netura e grado. 
Art. 84. Un solo ‘ordine nazionale di merito sara stabi. 
lito come semplice designazione alla pubblica stima. 
Non vi sarà ammessa alcuna precedenza € privilegio. 
Nessun altro ordine precedente è riconosciuto. 
Aît. 85. Nessun cittadino potrà essere giudicato se non 
ge promulgata pria del fatto che da 


dersi che in viriù 


in vigore di una leg lel fa 

luogo:al procedimento e per un regolare giudizio reso dal 
magistrato competente. Ito 

Art. 86. Il domicilio del cittadino è inviolabile. L' anto» 

: sO 

rità pubblica non potrà penetrarvi per mezzo, d'investiga 
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zioni, che nei casi stabiliti e con ie forme ordinate dalla 


legge. 3 n) 
Art. 87, Nessun cittadino può essere arrestato fuori i 
casì stabiliti, e senza le forme ordinate dalla legge. Cia- 
scuno ha il diritto di. resistenza contro ogni pubblico 


uffiziale che volesse arrestarlo, o con vie di fatto o minacce 
usargli violenza. i 
Art. 88: La parola e la stampa sono libere. { reati com- 
messi per mezzo della parola e della stampa saranno pu- 
niti secondo la legge. 
Ari. 89. L'insegnamento è libero. Il pubblico insegna- 
sarà gratuito e regolato da un'apposita legge. 
90. Il segreto delle lettere è inviolabile. 


91. 1 cittadini hanno diritto di adunarsi pacifica- 
senza 


mento 
Art. 
Art. 
mente e senz'armi, per privata o pubblica utilità, i 
permosso alcuno, salvo l'applicazione delle leggi penali 
pei reali che si commettessero per l'abuso di questo di- 
ritto. de: 
Art. 92. Niuno può essere privato della sua proprieta 
se non per causa d'utilità pubblica, ne’casi e coi modi 
stabiliti dalla legge, e mediante giusto e precedente com- 
penso. 
- Avt. 93. Tuttociò che non è proibito da una legge è 
permesso. Le leggi che resiringono il libero esercizio dei 
diritti dei cittadini non sì estendono al di là dei tempi € 
dei casi in esse espressi. 
TITOLO VII. 
Della revisione dello Statuto. 


Art. 94. Nessun articolo dello Statuto potrà esser mo- 
dificato se non dopo una dichiarazione del parlamento 
he proponga la riforma a farsi; in tal caso il parlamento 
rà disciolto di diritto per: riunirsi dopo una nuova 
elezione. Tanto la deliberazione che propone la riforma, 
quanto quella del nuovo parlamento, non saranno efficaci 
se non prese col concorso di due terzi de'votaniti presenti 
di ciescuna camera. 
TIFOLO VIII. 
Disposizioni transitorie. 


Ari. 95. Nella prima one i senatori sì divideranno 


i perde: 


a sorte in tre classi. La prima durerà per due anni, la 
seconda per quattro, la terza per sei. 

Art. 96. Saranno chiamati, durante la loro vita, a far 
parte del senato, oltre il numero dei 120, quei parì tem- 


porali che siedono per la costituzione del 1812,8 che il 


giorno 13 aprile firmarono personalmente l'aito di deca- 
denza. ti 

Art. 97. Niun senatore potrà farsi rappresentare da pro- 
cura. 


MESSINA. — Scorse le 24 ore dalla pubblicazione del 
proclama del Comandante della spedizione, dalla citta. 
della venne inlimato alla città che si fosse data una rispo- 
sta. — leri 3 settembre alle 4 del mattino un colpo di 
cannone venuto da Maregrosso fu come il segnale dell’at- 
tacco. Dalla cittadella, dalla città, da mare, s'impegnò 
vivissimo fuoco, che alla partenza del vapore ‘durava 


i tuttavia. 


A queste notizie si aggiungono dei particolari che/diamo 
qui con quella molta riserva che esigono è l’importanza 
di esse; € la difficoltà con la quale si hanno. 

Due barche cannoniere sarebbero state calate picco, 
ma il forte a Maregrosso, di recente aggiunto allemuove 


i fortificazioni da’Siciliani, e che aveva tirato su quelle har- 
‘ che sarebbe stato spianato dalle truppe.— Al palazzo se- 
i natorio' si sarebbe appiccato il fuoco. — Glì ‘Svizzeri 


avrebbero fatto una sortita dalla cittadella ove erano 
sbarcati, ma con grave lor danno.— La pugna dicesi ac- 
canita da entrambe le parti. . (Libertà). 


ESTERO, 


FRANCIA. 


Panici (8 settembre). — Parigi e varti dipartimenti sono 
per esser chiamati a rendere compiuta la rappresentanza 
nazionale, È inutile îl dire chè tutti i buoni cittadini -han- 
no un dovere sacrato da adempiere. La negligenza è. l'in 
curia sarebbero un delitto verso la patria. Noi sappiamo 
per prova quanto siffatto delitto ci costò. Non dimenti- 
chiamo, che se nelle ultime elezioni vi fosse stata maggior 
premura e zelo, lo scandalo delle dottrine di Proudon e 
di Pietro Leroux ci sarebbe stato risparmiato, e non 
avremmo a deplorare i frutti sanguinosi ch'esse produ- 
conò. La fazione che desidera la royina della società, non 
rinuncia guari a' suoi colpevoli disegni. Già noi lo vedia» 
mo'a sciorinare la sua lista, in capo alla quale sono in» 
scritti i nomi dei Blanqui, dei Cabet e dei Raspail. Die- 
tro questa lista fatale si nasconde la tabella delle proscri- 


zioni. I cittadini devoti alla patria, alla causa delta civiliz- 


zazione e dell'umanità, serrino dunque le loro file, ed op- 
pongano ai tentativi della repubblica rossa un baluardo 
inespugnabile. La salute della Francia, della-faoiiglia e 
della proprietà è a questo prezzo. Ogni elettore che rima- 
nesse sordo ella chiamata fatta al suo patriottismo, si co- 
prirebbe d’onta e renderebbesi indegno dei titoli di citta- 
dino, di padre, di sposò, di figliuolo e di fratello, Non si 
tratta più di una quistione gi fazione, d'opinione, a cui si 
può rimanere indifferente. La questione che s'agita ora- 
mai per noi, è il To de or not to be della società francese 
tutta quanta. 

La miseria delle classi necessitose e l'oggeito d'uaa sol- 
lecitudine costante e generale. Quando sì pensa che tanti 
operai si stimerebbero' felici di trovare ‘nei nostrt posse- 
dimenti dell’Africa le risorse ch'essi cercano invano a Pa- 
rigi, e che ogni mese si viene a sollecitare dall'assemblea 
nazionale dei milioni, per alleggerire le loro sofferenze, si 
è maravigliati che tanto danaro inutilmente prodigato non 
sia stato a prima vista consacrato alla colonnizzazione 
dell'Algeria. Nulla di più semplice quanto questo/(pensiero; 
sgraziatamente, gli spedienti i più naturali sonoquelli che 
meno soccorrono alla mente. Eil intanto; quante disgrazie 
si sarebbero potute evitare! Finalmente, sebbene un po' 
tardi,.gli sguardi vennero rivolti dal lato dell'Africa. Si 
concepì il disegno di formarvi una popolazione agricola ; 
in'una speciale deliberazione i sindaci di Parigi emisero 
il voto che il governo prenda al. più presto delle misure 
per incoraggiare l'emigrazione dei lavoratori nell'Algeria. 
Gi è dunque permesso di sperare, che saremo bentosto li- 
berati da un peso gravoso, e che un sran numero di sgra- 
ziate famiglie rese al lavoro, non ci offriranno piùl'afflig- 
gente spettacolo della loro miseria. 

Noi eravamo ben informati ieri, annunziando che la 
mediazione era accettata. Noi non sappiamo ancora a quai 
patti : crediamo solo, ch'essi non saranno gli stessi che si 


‘era potuto avere in vista, quando ie armi dell'Austria non 


erano favorite dalla vittoria. — Si fu nel momento di.met- 
tere sotto‘ torchio ‘chie moirdenimo tal notizia, qua 
vennetrasmessà in fretta dal nostro relatore all'Assemblea 
Nazionale, ed il tempo ci mancò per presentarla, sec@hdo 
il' nostro uso in termini convenevoli. (Corrisp.) 
— La pubblicazione dell'ultimo opuscolo del signor 
Cormerin diede luogo questa mane ad una scena molto 
singolare fra i membri della Commissione per la costitu- 
zione. Quando l'autore , il quale fa parte di essa, venne a 
presiedere la riumone, il signor Corbon dichiarò peren- 
toriamente ch'ei non voleva sedere in compagnia di un 
collega, il quale, nello‘scritto da lui pubblicato s'era per- 
messo di recare un si grave colpo alla riputazione“dei 
membri della Commissione. Il signor Armando Marrast, 
parlando in nome di quest'ultima, e per corito proprio, si 
associò ai sensi espressi dal signor Corbon. Il signor Gor- 
menin, riconoscendo allora che toccava a lui di lasciare 
il posto, si levò, prendendo le sue carte, e non comparve 
all'Assemblea Nazionale ;sul banco assegnato ai membri 
della Commissione incaricata di stendere Ja costituzione: 
(Corrispondenza); 


ALEMAGNA, 
BERLINO (4 settembre). — Io ho da annunziaryi Vim- 
portante notizia, che per un passo inaspettato il Ministero 
mette in rischio la sua esistenza. L'Assemblea del regno 


ì dell'unità, e in questo sentimento sapeva. essa abbando- 
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il Ministero dovesse esigere dagli uffiziali, i quali non 
erano d'accordo colle nuove istituzioni, che si r'àtirassere 
dall'armata. Questa proposizione del deputato Schulz ve- 
niva acceitata da una maggiorità di 180 contro 179, e 
questo per incuria del partito ministeriale, il quale cre- 
dendo impossibile l'accettazione d'una tal proposizione, 
qualche momento prima della votazione abbandonava-sha- 
datamente la sala. Questa decisione fu altamente rimpro 
veraia dal pubblico, perchè autorizzava una misura dispo- 
tica, e inquisitoria che doveano subire gli uffiziali dell'ar 
mata. 

Solamente i radicali trovarone opportuna e degna del 
Parlamento questa decisione. Ma intanto si sperava che 
il Ministero avrebbe data una plausibile forma a questa 
decisione, e con una provvida esecuzione avrebbe fatto 
perdonare l'errore dell'Assemblea. Ma invece di questo 
il Ministero mandava ieri uno scritto all'Assemblea, in cui 
egli diceva che non poteva mandare ad esecuzione la de- 
cisione della Camera, siccome quella che spargeva d fli- 
denza e malumore, la dove solo vi vuole concordìa, ed 
obbedienza. Questa dichiarazione suscitava Ja più gran 
tempesta nell'Assemblea. Il deputato Heîn di Breslau 
faceva la proposta che l'Assemblea dichiarasse essere as- 
soluto dovere del Ministero di mandare subito ad esecu- 
zione la decisione del 9 agosto per evitare ogui scissura 
nel Parlamento. Questa proposizione viene accettata dalla 
Camera, ma ne viene aggiornata la discussione. Il prossi- 
mo giovedì sarà il giorno delia decisione, che pare non 
dovrà essere molto favorevole al Ministero, imperocché o 
la sinistra uscira dai Parlamento, o il Ministero dovrà 
cadere. (Allgemeine). 


FRANCOFORTE (4 settembre).— ll dado è gittato. In- 
vece. d'una codarda abdicazione, come taluno credeva, 
l'Assemblea di. Francoforte ha abbracciata wi'audace ri- 
soluzione con tulta la: coscienza ‘bensì del pericolo, mà ! 
ancora colla convinziote, che ad essa altro non restava; 
che compire un altissimo dovere. L'Assemblea ha ricevuto 
il mandato di rappresentare | Alemagna nel pensiero 


nella sua seduta del 9 agosto prendeva la decisione, i 


narsi ad un coraggioso partito, senza lasciarsi ingannare : 


‘dal Ministero, che volea fare una quistione di gabinetto, | 


senza lasciarsi spaventare dalla. prossima rottura colla 
Prussia, dalla minaccia d'una guerra civife, ed anche di 
una guerra europea:— La guerra) europea è solamente 
evitabile coll’abdicazione dell'esercizio ‘dei propri diritti? ; 
— Ebbene l'Assemblea l'accetta con lieto ‘animo piuttosto 
che curvarsi sotto il peso ‘del'suo disonore; — I governi 
d'Alemagna vorranno senza aver riguardo al bene di loro | 
stessi e della monarchia accendere Ja guerra civile? — 
Ebbene costringono i guerrieri dell'unità ‘germanica ‘ad | 
afferrare come. unica salute(la bandiera repubblicana. — | 
La rottura della. Prussia è inevitabile? pesi la risponsabi- ; 
lità di:questa dissensione su coloro, che conchiudevano : 
l'armistizio nell'interesse di loro stessi; e non dell'Assem- 
blea nazionale!— La seduta nella quale dopo ta creazione 
del potere:centrale si trattò la più importante quistione 
incominciò alle dieci ore, e durò senza quasi interruzione 
sino alla sera. Il signori Dahlmann come relatore della 
commissione così si esprimeva. d 

È. stato conchiuso un'armistizio, non col consenso, 
ma a dispetto del potere centrale, un armistizio che chia» 
ma al Governo dei ducati uno dei caratteri più odiati. * 
Il conte Mo/ske. fi è conchiuso un ‘trattato, che lancia 
il disonore su tutta l’Alemagna. fo chiamo dunque, che , 
immantinente,si prescinda da tulte quelle misure, che 
traducono in atto l'armistizio, i0 lo chiamo in nome della , 
nostra patria, chè altrimenti operando, sarebbe .gittata 
in braccio all’anarchia, io lo chiamo in nome dell'onore 
dell'Alemagna. Consacrare l'oppressione de' miei compa- 
triotti è quello ch'io non ho coraggio di fare, ma che. 
intanto mi rende coraggioso, e dire che la quistione dello 
Schleswig-Holstein, è la questione dell’ unità deli'Ale- 
magna. Nessun oratore ha saputo snervare fa forza 
degli argomenti del signor Dahlmann, nissuno ha ten- 
tato ‘di perorare per l'esecuzione dell’ armistizio , ima 
la ‘parte min'steriale voleva che sì dilferisse ogni deci. ! 


sione per qualche giorno, la qual proposizione tendeva a 1 


fare poi accettare l'armistizio come fatio compiuto. H 
sig. Zimmermann dichiarava, che se la Camera accettasse 
queste insinuazioni ministeriali egli proporrebbe di far 
suonare le campane della chiesa di San Paolo, e di tutte 

le torri della città per annunziare all’Alemagna la morte 

dell'Assemblea di Francoforte. Ma veniva quindi accettata 
la. proposizione di Dallmann colla maggiorità di 238 
contro 221. Con questa risoluzione J' unità Alemanna 8° 
guadagnata 0 perduta per sempre! { Allgemeine). ; 
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Mrssina (7 settembre ore 11]2 pomeridiane) — ll tenente 


i 
| 
i 
i 


! che lascieranno il toro post 
‘ rivata imposizione. Quando 
. signor Landrin, volle provati 
; sua vece fu soffocata dalle grid 
: tadini circondarono la sua vet 


("degli affari esteri. 


Il giorno 6 in: Messina e 
della foriezza e della città. 

il 7 Messina che, siccome, 
abbandonata dal popolo, perlo 
truppe regie  stanzianti nella 
già in molte parti danneggi 
ve ivi lanciati dai regi. 

ll giorno 9;sic) per te 


delle vicine città; quest'onda in 


| rato si scagliò ferocemente su 


sacro, Intanto scoppiavano mol 
a sterminare le truppe napoli 
delle vittime dei regi ascende a 


Monena (6 settembre). — Qui 
peggio. Al duchino. ripugna la. 
aveva assunio per un momento 
de il suo impero. Chi regna | v 
zia, Ja quale spia i passi tutti. 
case e nelle private conversazio 
presentato una memoria al duca pe 
Il duca ha risposto: Non è 
di quelle zelanti e religiosis 


Vepvezia (6 settembre). — Sì dà. 
lera Morbus si è fatalmente svilup 
verno di Venezia ha prese tutte le 


| ASSEMBLEA NAZI( 
Parole -deite dal cittadino B 
fari esteri delia Repubblica 


i settembre, xi 


« Cittadini rappresentanti di 
Francia e d'inghilierra offersero, } 


ia quelli di Piemonte ed Austria 


la disastrosa guerra che desolay 


ì zione fu già aecetiata. d 
i cioè dal Piemonte. Oggi. 


all'Assemblea nazionale, ché 
accettata dall'Austria; (Beni 


clusione di questo primo peri 
assicura vieppiù alla Repubbl 
ch'essa deve occupare neConsi 
rando in tal guisa maggiorm 


i pace generale, permetterà. alla 


alleviare quanto prima il peso. 


! merosi segni d'approvazion 


Panici (9 settembre ). — 


‘ lata della Gave (dipartimen ) 
i dall'essere cessati, Le popolaz 


} 


‘ formalmente di pagare l’impos 


affissi in tuite le comunità tì 


(o 


x 


a gridare: « uccideteci! i 
Malgradd la formidab 


‘ ché il ponte di Nay era difeso da 
‘ l'autorità dovette cedere innanz 


concorsero armate in numer 
meno. L'autorità promisedì 


| posta dei 45, centesimi, 
: ai loro disegni di resis 


— Annunziasi che i sì 
Barros devono prendere la p 
in cui sarà discussa la qu 
ed'allavoro. : 

— ll marchese Cosimo R 
del Granduca di Toscana. 
d’una missione speciale pres 
presentato al generale Cavail 


nario di Sardegna, 1 mise al g 
sta di S. M. il Re di Sardegna : 
sig. Sain-di-Bois-le-Comte, invia 
plenipotenziario della Repubb 


Mansicnia (10 settembDre), — | 
spedizionaria è decisamente dato 


generate Filangeri in Messina a S. E. il Ministro della | era ultimamente colonnello del 


guerra. 
s Messina è conquistata e rientra rlell'obbedienza del suo 
legittimo Sovrano. Una disperata difesa di due giorni è 
Stata di ostacolo all'ammirabile valore dell ‘reali trup- 
pe. 
Messina (8 7bre) ore 6412 — Tutte le cannoniere è 
leuti Siciliani sono stati predati ad eccezione di due alle 
quali si dà caccia: tuiti i forti, compreso il faro, sono 
occupati: il disarmo si opera. 


A queste aggiungiamo le seguenti del Pensiero Ital. 
Genova (12 seltembre).— Il vapore il Corriere Corso 
giunto questa mattina da Livorno reca le seguenti impor- 
tantissime notizie di Messina avute dal capitano del Vapo- 
re il Palermo arrivato direttamente da Palermo in Livorno 
il di 10 corrente dopo 38 ore di viaggio. Noi le riferiamo 
esattamente come ci vennero comunicate: 


Î 
DISPACCI TELEGRAFICI | 
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leggero. Questo generale. gi 
deve passare in rassegna la D 
del mattino sulla prima linea di 


Riceviamo alle 8 4{ 
colo inscritto Dichiarazi 
berlà, "VO 

L'ora tarda c'impedise 
serirlo per quest'oggi : M 
il farlo nel foglio di dom 
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Le iotterel'i giornali, ‘i patchi, ‘gli snptauti dorranito 
Direzione del Giornale In RisonciaznTo. i 
Î menoscriiti ion verranno restitniti. ; 
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Prezzo delie inserzioni — Sentesimi 25 per riga anticipati, Oxford Street. 


In ipaése nuovo d'ogni ordine di milizia mille 
ostacoli; s'oppongono, è vero: ma ad ogni costo:con- 
vien superarli. 

Conviene che il popolo (tutta la' nazione) intendo, 
non una banda di seduttori e di sedotti) conosca che 
il.Governo fa i suoi affari bene, operosamente, nel 
senso nazionale, nel modo più alto a procurare l'in- 


rono le patrie loro colle virtù di. veri repubblicani! 

Se le ombre di que’ fieri e virtuosi uomini potes- 
sero sollevarsi da'loro sepolcri, e veder la vita! e 
l’opere, di; questi, pimmei che osano ora chiamarsi 
repubblicani ; sé Milziade, se Aristide; se Bruto, se 
Regolo, se Farinata, e Capponi, e Michele di Lando, 
e Washington, e Franklin e tanl’altri potessero rom- 


AllUtazio! del Giornale in) via, dell 
brai Fratelli Pie, Giannini e Fiore, Carl 
Nelle provincie presso gli 
gi A, Benf libraio. In Livorno a 
CI 


i presso C. Vincenzi librato. ln Roma pr 

MniNapoli dai librai "L. Padoa, via 
ESS0 fberkulicz Hbri e si 
Delaure, e Lejolivet et comp. &'Sondra di P) Rolandi dibraio; 20 Ferners Street 


ledia. 





tant, 
lieto 


LIST] 


H9 


sono pregati di rinnovare 
abbuonamento, per non soffrit ritardi 
izione del Giornale. 


per tempo 


pere per. un;imomento l'eterno. sonno ed alzare il 
capo, e vedere (quali sieno ‘coloro i quali ardiscono 
fregiarsi: dell’augusto titolo che essi seppero render 


dipendenza e la libertà ; ove l’universale si persuada 

di questo , non; terrà dietro a chi gli. promette) di 

servirlo meglio, esi terrà ben servito abbastanza. 
Conviene che il Governo, anzi tutti i Governi ita- 


con 
quale 
do 
ssicn» 





l'erino, 15 Settembre. 
della DIRTI) 

0) di 
{MU 


oduciamo dalla Patria 10 seguente articolo 
eur), RE 


*. di Massimo ‘D'AZEGLIO. 
1 val. drnroià 
lungi 
tano 
critti 
puelli 
gl ar. 
nto, 


‘DISPOTISMO NÈ DI TRONO, 
“NÉ DI PIAZZA. 


ivorno si dice siano in via di ricom- 
lest'ignobile dramma, nel quale è difficile 
e se più domini la stoltezza o la perversità, | 
le analogo al suo principio, s'infrangerà con- 
licolo; contro l'impossibile, e giacerà sotto 
io e le maledizioni di quanti amano la patria 
no in cuor 
e d'onore. Ma questa maledizione non dee 
i uell’infelice classe che lasciata alla sua igno- 
‘fi suoi vizi, alle sue passioni da’ governi pas- 
adoperata ora quale-istrumento di basse ed 
ambizioni : è ingannata con menzogna, è se- 
@ n lusinghe è con adulazioni, è corrotta scien- 
nente onde si pieghi, a servir di sgabello ad uo- 
che neppure hanno Venergia. e l’audacia del 
to; a qualche Catilina ‘eunuco, 0a qualche 
iello sfibrato, che scaglia il colpo € poi na- 
Ta mano, e non ha animo che basti ad-affron- 
ppur la luce del sole. 
il popolo ingannato: € raggirato, 
natori e raggiratori siano maledetti ; siano po- 
‘bando dell’Italia, al bando del popolo che trag- 
a rovina, al bando dell’indipendenza che îra- 


6, 19 
8, i 


con 


ma. i. suoi 


lilon: 
uuedi 
tenza 


no, della libertà che infamano e che distrug-. 
parlo di at 
‘icato i Ao . 
se, Îl ‘tempo perdio d’alzar la voce e parlar fuor dei 


e se altri non parla, parlerò io. Ho alzata la 
contro il despotismo € l’arbitrio (sono tirato 
capelli a questa parola di vanto, mì si perdoni): 
maledetta .l'iniquità de’ governi, imprecato al- 
tria èd a Roma sotto l’ugna de’ loro ministri , 

lè loro polizie, senza eurarmi de' loro giandarmi, 
loro carceri, de’ loro esigli; e non sono ora viva 
\ per accettare l’arbitrio, ed il dispotismo  d’o- 
uri avventurieri politici, che per saziare la loro 
nità ‘non si curano di spingere 
jo; osano ribellarsi soli contro il volere del po- 
e della maggiorità della nazione ; distruggere 
sa con volontà unanime ha edificato, cal- 
gi, oltraggiarne i magistrati, e brut- 


nistro 


n). 


ba 


ord: 
‘spo 
li del 


nistro 


rigata 
e che 
pento 
val, È 
alled 
fidi). 
a e es 

arne le leg 

di fango la maesl 
nale: d’uomini t 


arti: 
Gio 


din 


io dispotismo nè dall’ 
ostro 


incipi nè di popolo, n 
poi di quali repubblicani! repubblicani voi ! 
Non siete degni di baciar l 


‘indelebili sulla terra que’ grandi ed antichi uomin 


e sentimento di indipendenza, di i 


l’Italia nel preci- |, 


à della rappresentanza nazio- 
anto sfacciati da profanare l'augusto 
me di Repubblica e chiamarsi repubblicani. Non 


alto nè dal'basso: nè di 
di patrizi nè di repub- 


orme che impressero 


| che onorarono l’umana specie ed altrettanto onora- 


sinonimo-di fortezza, d’ardire, di virti e d’ogni ‘più 
arduo sactificio ; quei grandi, io dico, vorrebbero 
per Dio! mutarlo ‘onde non aver nome, non.aver 
titolo, non aver:cosa comune con loro. 

Direbbe a costoro Aristide ‘che’ egli. accettava 
l'esilio, e scriveva egli stesso il suo nome sulla con- 
chiglia dell’ostracismo, piuttosto che turbare la Pa- 
tria o.violarne! le leggi. 

E ciò serva per l’ultimo fatto di Genova. 

Direbbe Milziade ch'egli ultimo per ricchezze tra | 
gli Ateniesi, voleva esser, primo soltanto in batta- 
glia, e nell’affrontar la morte per l'indipendenza. 

E ciò serva per coloro che ci stancaron le orec- Dunque l’operare de’ Governi sia chiaro, pronto, 
chie, in tempo di pace, con grido di guerra , ed il | aperto, potente : sia tale da render impossibile il so- 
giorno-della.battaglia si rimpiattarono. sFiSPEMO = i ie n 

Direbbe Farinata ch'egli sacrificava il-suo partito La lega italiana, verbigrazia, è volata da tutti, 
alla patria, e non la patria al suo partito; ed  altret- approvala da tutti, predicala dal Papa”, dal Gran- 
tanto vi direbbe Michele di Lando, e Washington e | duca, da Carlo Alberto; e intanto non si conclude ! 
Frankline tulli : e l’intero popolo di Roma repub- | Chi vi s'oppone? Qual forza arcana la combatte? 
blicana direbbe che quando piegava sotto la ingiusta j Come volete che il popolo non sospetti ? ed ‘en- 
angheria de’ patrizi; quando invecchiato nelle guer- |'trato il sospetto, basta una parola del primo ciarla- 
re, vuota la vena di sangue.sparso a pro della pa- |:tano politico che, ne colga il destro (come accadde 
tria e scemo'di forze, meppure aveva un luogo ove | a Livorno) per: destar la scintilla , \e dalla scintilla 
dechinare il capo che potesse dir suo ; egli non per- | l'incendio. 
ciò sì levava a rumore o volgeva l’armi contro î |... Non aggiunge altro, perchè non è questo il mo- 
suoi oppressori, o ne incendiava la casa rompendo |;mento di creare imbarazzi, è rendere ;ai Governi più 
ordini e leggi ed oltraggiando la maestà della patria, | difficile la bisogna , che già è ardua abbastanza; 

ma usciva tacito dalle mura di Roma, si radunava | ma senza più parole, si persuadano che andando col- 
sul’ Monte Sacro, è sicuro nel‘suo diritto, sicuro | l'opinione, andandovi francamente è chiaramente , 
‘nell’equità del suo operare, chiedeva ed otteneva gli | acquisteranno forza e con essa facilità di azione ; ed 
fosse fatta ragione. Ora vedete repubblicani della | a chi volesse turbare il movimento ‘italiano, a chi 
giornata, se la vostra vita, se l’opere vostre abbian } volesse trasferire il despotismo dal trono alla piazza, 
che:far nulla colle vite e coll’opere de’ generosi che | non sarà loro difficile far riprendere la buona via. 
v'ho mentovati ! OL Ora non mi volgerò ai sedultori dei popoli, i quali 
E poichè ho rammentato Washington, egli direbbe | alla fine son pochî, sono sempre gli stessi, e sempre 
che dopo aver combattuta e vinta la guerra dell’in- | sì ritrova in tutti i moti del genere di quelli di Li- 
dipendenza; dopo. aver dato alla patria leggi e ma- ‘vorno, © dappertutto, salvo dove fischiano le palle 
gistrati, e coll’indipendenza stabilita la libertà, una austriache : hanno costoro viscere. per l’Italia? Ma 
porzione del popolo ricusava ubbidire ai magistrati | mi volgerò al popolo che ingannano, ed io che non 
ed alla legge: ricusava pagare la tassa sui liquori ; | ho mai piegato il capo ad uomo vivo, piegherò la 
ed egli esaurite le vie della persuasione impiegava fronte nella polvere innanzi ad esso per implorarne 
la forza e l’impiegava fortemente € risolutamente, | un po’ di pietà per l’Italia! Per pregarlo di non la- 
‘e vinceva chi voleva sostituire il proprio ‘arbitrio, | sciarsì raggirare e non correre così a furia alla voce 
il proprio interesse, all’arbitrio ed all’interesse so- | del;primo che gli si para innanzi, e che. salito su 
vrano dell’intera nazione. : una panca in piazza si pone a piaggiarlo , a parlar- 

E ciò serva pel Governo toscano e per tutti i Go- | gli di libertà, che sarebbe peggiore d’ogni schiavitù, 
verni italiani. d'indipendenza che col disordine si rende impossi- 

Ora poi anche al Governo ho da dir due parole. | bile, di sovranità. popolare che è stato l'eterno zim- 

I motivi dati al moto. di Livorno (seppure si. co- bello col quale gli ambiziosi sì sono innalzati. a 
noscono), quelli se non altro che comparvero sui | spese del.popolo. Pensi questi che egli ha ora i suoi 
giornali, sono evidentemente pretesti, perchè, verbi- | adulatori, i quali per, loro beneficio cercano cor- 
grazia, l'aver detto che il moto si faceva per la ra- romperlo colle lodi, . cogli inganni, coll’andargli a 
gione che il Governo poco spingesse le cose della versi, nè più, nè meno come facevan co' principi. 
guerra, sarebbe. stato razionale se , quando -ardeva Si tenga in guardia contro costoro, che sono i primi 
la guerra di Lombardia, Livorno si fosse vuotato di { 2 ridersi della sua sciocchezza semplicità come 
| gente, e tulti fossero corsi al campo, cosa che si | 200. co’ principi facevano. Pensi che il momenio 
| dice non sia accaduta. Ma anche i pretesti si deb- fatale 

bon togliere. Il Governo ha potuto ora conoscere se 
il consiglio di formare un buon esercito (ed esercito 
disciplinato, dove i soldati che. ammazzano il. loro 
colonnello sian fucilati dopo 6 ore); consiglio che gli 
venne dato da un anno, come venne dato al Governo 
di Roma, fosse consiglio d’amici 0 di nemici. 


taliani, non diano colle loro esitanze pretesto ai so- 
spetti del popolo. Saranno vani sospetti, lo concedo. 
Non credo a tutti i tradimenti, a tutti i traditori, ;a 
tutte le congiure e mene che vanno per. le. bocche 
del volgo;. i Governi sanno quanto ognuno ché non 
è tempo da sperare di potere andar a ritroso della 
corrente. Ma infine bisogna convincersi che quelli 
i qualì furono lungamente oppressi. ed lingannati, è 
«impossibile che non sospettino, ed anche /eccedano 
nel sospettare. La colpa non è loro, ma di chi in- 
gannava lungamente la loro fiducia. 


€ 


presente è sfuggevole ed egualmente grave , 
all'Etalia! 

L'armistizio sta per spirare, forse a giorni si rom- 
perà la guerra grossa, sanguinosa contro l'Austria. 
Sì combatterà l’ultima battaglia dell’indipendenza, 


“x 


Ì 


2? È 


» 


si deciderà se l’Italia dovrà starsi vilipesa in un 
canto, bagnando di pianto l'amaro pane della ser- 
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NEO 


vità, 0 se potrà finalmente assidersi all’augusto .con- 


vito de’ popoli indipendenti. Ed ‘ora in questo  mo- 


mento solenne; in quest occasione che trapasserà 
veloce come saetta, per nou tornar forse mai più, ora 
si leva lo stendardo di, guerra civile? Ora corre san- 
gue italiano per, mani italiane ?, Ora la patria si 
divide in.due campi nemici? ora luona il cannone 
italiano per le vie d'una delle più nobili fra le città 
italiane? i 

E perchè, Dio, Santissimo ? Per qual enorme fatto. 
per qual mostruosa ingiustizia s'obblia, s'abbandona 
la patria nel momento del pericolo; si spinge iner- 
me , ‘indifesa ,  discorde contro le ..baionette ; ne- 
miche?. 

Perchè ? MOL 

Leggete le domande de’ Livornesi, che non con 
petizioni alle Camerè, ma vollero oitener col sangue 
cittadino. Leggete: i 

soc prezzo del sale... 
gati, ecc 

lo lacero, calpesto quel foglio, | è maledico chi fu 
cagione che sì scrivesse; € restasse: così un: monu- 
mento di vergogna a questa patria, per la quale tutt 
abbiam tanto sospirato, pianto e'sofferto. 

La fortuna le aveva risparmiata sinora. questa 
vergogna ; ciò che non fece il destino, ben si trovò 
tra’ suoi figli chi lo facesse. [OK 

Orsù dunque; è tempo , lo ripeto, di spiegarsi 
senza-velo. Il popolo italiano che ha sudato ,  sof- 
ferto, impiegato fatiche, versato il sangue» per la 
patria ‘e per la sua indipendenza : ‘tatti coloro (e 
sono i più, sono quasi tutti) che soffrono, lavoranò, 
sì sacrificano per spingere ‘innanzi’ la grand’opera 
della mostra’ redenta nazionalità , nen intendono 
avere speso ‘ciò ‘che l'uomo ha di più caro, ed 
avere ad’esporre nell’avvenire la roba ela vita, per- 
chè ‘oscuri ambiziosi ne raccolgano il frutto: Il par- 
tito repubblicano ha già turbate le sorti italiane, e 
senziesso forse non sarebbe sfuggita di mano all’Ita- 
lia la palma della vittoria. Se. ciò acgadde una pri- 
ma volta, non deve, viva Dio! accader la seconda; 
se lo ‘comportasse l’Italia, meriterebbe una sorte, — 
che al sol pensarvi ne-raccapriccio. di 

Ma l’Italia non Jo comporterà. 

Sappiano gli ambiziosi che la sacrificano,’che co-. 
nosciamo perfettamente di che ragione sia il loro 
repubblicanismo; e se immaginassero che lo prea- 
diamo sul serio, sarebbero in una strana illusione. 

Quanto a me poi, come ho combattuto a viso 
aperto chi faceva il proprio interesse e la rovina, 
d'Italia, colla maschera del principato! e delta” reli-. 
gione: al modo istesso combatterò’ fin ‘dove mi 
giungan le forze e la vita, chi segue la via medesima 
colla maschera della repubblica. i 

Villa Almansi, 6 settembre 1818. 


Massimo D’AzeGLIO, 


;s le paghe degli impie- . 


rc —— diret pe ts 


Il Ministero ha creduto conveniente di prorogare 
sino al 43. del prossimo ottobre la riapertura delle 
Camere. Se lo mosse a prendere cotal deliberazione 
il desiderio di prepararsi con maggiore efficacia e 
celerità alla guerra d'indipendenza, noi non potremo. 
certamente disapprovarlo ,  sendochè, mentre per 
l'una parte esso non sì sottrae punto con questa | 
prorogazione ad alcuna | delle possibili conseguenze 
della sùa responsabilità, è certo per l'altra che in tal 
modo esso potrà spiegare tuita l’attività e tutta 
l'energia che son necessarie a salvare lo Stato in 

dl iffrpi ronte. Se nanpha ia rin J 
questo difficile frangente. Se non che la ripresa delle 
ostilità che pochi dì seno parea sicura ed imminente, 

I stante il rifiulo che l’Austria facea della mediazione 
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anglo-francese; ora invece sembra essere divenuta | 


assai improbabile, dacchè smessa la prima superbia, 
mostra invece di volere prestare arrendevole orec- | 
chio alle proposte d’accomodamento messe innanzi 
dalle due nazioni mediatrici. Laonde questa misura 
che tutti d’accordo, sono sol pochi giornì, avreb- 
bero forse approvata, or va soggetta a interpreta- 
zioni diverse, e non tali tutte da crescere le simpa- 
tie al Ministero. Noi non pretendiamo di penetrarne | 
i segreti; abbiamo posta la nostra fiducia negli uo- 
mini che lo compongono, e speriamo che a questa | 
non falliranno. Ma crediamo utile ed opportuno in- 
tanto di definire quanio più esattamente si possa 
la situazione rispettiva del Ministero e del Parla- 
mento, per. ciò che risguarda la conchiusion della 
pace, affinchè chiaramente si vegga quale libertà 
d'azione rimanga al Ministero in questo dilicato ed 
importante affare, e dove cominci, dove finisca la! 
sua responsabilità. 
Lo Statuto all’articolo quinto, dopo aver detto che | 
al Re solo appartiene il potere esecutivo; e che esso 
fa i trattati di pace, d’alleanza, di commercio, ecc. 
soggiunge poi che i trattati 1 quali importassero un 
onere alle finanze, 0 variazione di territorio dello 
Stato, non avranno effetto se nun dopo ottenuto 
l'assenso delle Camere. Ì 
Non tenteremo di scoprire le ‘intenzioni della di- 
plomazia, e di squarciare' il velo che ora copre tut- 
lavia le trattative già da qualche 'tempo intavolate 
per la pace. Ma sin d’ora però, o guardisi agl’inte- 
ressi di Francia e d'Inghilterra, ‘avverse l’una' e 
l’altra per più ‘d’una cagione ‘alla’ costituzione d’un ! 
regno forte e possente in Italia ; o guardisi alle pre- | 
tese che debbono ‘naturalmente aver ‘suscitate negli 
animi austriaci ‘le recenti loro vittorie e i gravi'no- 
stri disastri, è cosa certa ‘che sarebbe‘ una fallace 
illusione lo sperare ‘che Ja mediazione ‘possa. aver 
per oggetto di conservare nella sua integrità il tègnio 


i 


dell'Alta Italia, quale era stato un momento éosti- 
tuito, mediante l’annessione'‘al' Piemonte dei ducati, 
della Lombardia e della Venezia; Siù ‘d’ora imper- 
lanto possiamo tener per certo Che alcuna conside- 
Tevole ‘parte di queste provincie verrà nuovamente 
disgiunta dagli Stati sardi (qualunque del resto‘sia 
la sorte che le si destini), qualora la pace sia frutto 
della mediazione, è non’ conseguenza di nuovi suc- 
cessi ‘che “giungessimo a ‘conseguire: ‘con qualche 
estremo e disperato sforzo; pari alla netessità che ci 
preme... Ora una proppsta di pace, condizion della 
quale fosse per esempio l'abbandono della Venezia, 
potrebb'ella venir accettata e sottoscritta dal Mini- i 
stero? 

Il testo. medesimo» dello | Statuto,!' conveniente- | 

mente ossia naturalmente inteso ed applicato, aper- 
tamente vi osta; poichè l’abbandono della Venezia, 
oppur quello di alcuno dei ducati 0 della Lombardia, 
costituirebbe una. vera variazion del territorio dello 
Stato; epperò sarebbe il caso appunto che si con- 
templa dalla clausula restrittiva dell'articolo quinto. Î 
Più d’un’obbiezione, gli è vero, si può muovere i 
contro questalasserzione ; ma se è facile il:sollevarle, | 
è agevole eziandio lo scioglierle; sendochè nessuna 
ve m'abbia che su valide è salde ragioni sia fondata. 
Si potrebbe; . per esempio, opporre che la unione 
;al Piemonte della Lombardia e della. Venezia era 
condizionale, dipendeva cioè dalla convocazion della 
Costituente; e solo; quando. questa, avesse avato | 
. luogo, poteano quelle provincie dirsi e in'diritto | 
in fatto realmente, compiutamente unite agli Stati 
sardi. 

Ma, ove ben si consideri, vedesi come l’applica- 
zione ‘di questa condizione non abbia potuto ‘aver 
per effetto di sospendere l’unione, e d'impedirne o 
ritardarne le conseguenze; Essa era una condizion 
reselutiva, non una condizion sospensiva. Avrebbe 
di pien diritto perduta ogni efficacia/il patto d’unione, 
qualora. giunta. l'epoca designata per la convoca» 
zione della Costituente, questa non. avesse avuto 
luogo per mera colpa del Governo, ma intanto fin 
dal primo momento in cui questi avea accettala 
l'unione votata dai popoli, essa era perfetta. E così 
veramente popoli e Governo la intesero, tantochè 
ed a Milano ed a Venezia i commissarii regii si re- 
carono a prender possesso dei nuovi territorii ag- 
giuntisi allo Stato sardo, e assunsero la direzione é 
il reggimento della: cosa pubblica. ‘Non ostanté 
adunque il non adempimento sinora della ‘condi. 
zione apposta al patto d'unione, quelle provincié 
cominciaron subito e continuan luttavia a far parte 
del territorio sardo, e.non ne possono quindi venir 
distratte se; non per nuova legge del Parlamento ; 
dacchè una legge. del Parlamento, sanzionando 1ò 
Spontaneo e concorde: voto di quelle popolazioni; 
avea accettata la loro unione. 

Nè importa che l’Ausiriaco abbia occupati nuova- 
mente que paesi; sendochè un Semplice falto non 
possa distruggere il diritto e quelle applicazioni pra- 


| Salasco potè bensì disonorare ‘chi lo stipulava, 
compromettere grandemente i nostri interessi, ma ' 


ui («IL RISORGIMENTO... |. 


tiche del medesimo, che sono, per così dire, una ! stantaneamente alla difesa dello Stato coi mezzi i ha CETRA 
emanazione della ragione eterna, della giustizia di- | più solleciti, e è più efficaci. Quindi essa riflette la » CSS a 


vina. Sinchè quei popoli non abbiano rivocato il 
voto d’unione, e col loro contegno mostrino troppo 
bene di non pensar punto a farlo, perchè alcuno 
possa temere in essi tanto strana contraddizione 0 
debolezza, eglino sono irrevocabilmente a'noi  con- 


giunti di diritto, qualunque del resto possano essere NG 
! cessa per agire 'non per trattare ; essa fu data per 
Ì 
} 
Ì 


le varie vicende della fortuna. E noi, forti della giu- 
stizia e santità delle nostre ragioni, non dobbiamo 
pur solo un istante lasciarci indurre da colpevole 
timidità o da inconsiderata sfiducia a riconoscere 
alcun valore morale a fatti, conseguenze ed opera 
della forza bruta. 

E nemmeno l'abbandono di quei paesì in poter 


del nemico ; nemmeno la volontaria evaGuazione di : i i : 
| di stampa, e sopprimere la guardia nazionale, così 
i 


quelle città, di quei territori sono cause sufficienti 


perchè l’unione possa dirsi distrutta. E l'armistizio Î 


a 
103 


non ebbe ned avrà mai tanta efficacia da distraggere 


1 nostri sacri’ diritti, e ‘render irrita e nulla un’ 
unione e spontanea volontà di sei milioni di cilta- 
dini. Dopo le iterate proteste del Ministero mede» 
simo è inutile ripetere che l'armistizio mon‘'ha;' non 
può avere nissun valore. come pattò politico; ma 
sibben solo ha forza quale convenzioni militare s € le 
convenzioni militari sono cose: merimente di falto, 
le quali illeso sempre ed integro'lasciano il'diritto. 
Posciachè quando un generale) stretto dalla‘nebes- 
sità della guerra, abbandona ‘al nemico ‘una città, 
una provincia, non'per questo gli cede e in lui'tra- 
sferisce il diritto che sulla ‘medesima avesse là na- 
zione, ma bensì semplicementela sgombra, lascian- 
dola'di fatto decupare dall’avversario più poténte-e 
più fortunato, salve sempre leragionii Fispettive!!' 

E invano egualmente preteniderebbesi sciolta Pa- 
nione, perchè rioccuparon Ja ‘Lombardia ‘i primi 
suoi dominatori, rientrò in Modena il duchino) pre- 
tende'.a regnar di muovo'in Parma0il Borbone, e si 
formò un Governo: provvisorio in Venezia. 

Per quanto  spetta»alle.tre pritne provincie; ‘tatti 
sanno ‘che ‘il modernogiàs ‘pubblico, il verost'Bolo 
gius pubblico che ‘realmente ‘abbia ‘le sue radici 
nella naturale. giustizia, ‘la conquista non'è più un 
fonte di diritto; ma ‘bensì Ogni ‘autorità ‘in tanto 
solo ‘è legittima e'sovrana'in quanto ‘è dallibero as- 
senso : del popolo’'riconosciuia éd ‘accettata. E'ciò 
nol si può dir certamente nè di Milano, nè di Mo- 
dena, nè di Parma, Appena questi popoli poterono 
manifestare la: toro volontà, fecerlo per ‘protestare 
contro i Tedeschi ed: i loro: satelliti minori e vota- 
rono la unione al Piemonte: Il fatto della rioccu- 
pazion: militare di: quei paesi ‘non ha potuto per 
sè solo nè.variar le intenzioni, med: annullate il di- 
ritto di quei popoli, i quali anzi; per organo dei più 
distinti fra i lor cittadini, continuano 4 dichiarare 
di voler mantenere integra e salda quell’anione, 
nella quale sola, mediante la':concordia comune, 
è la forza e quindi la felicità e loro propria e del- 
l'Italia: tutta. POE 

Nè Venezia può dirsi aver livocato: il\woto di 
unione, perchè abbia nominato un Governo provvi- 
sorio, > 

I commissarii regii im Venezia ‘hanno creduto 
dover dimettersi in seguito all’armistizios nofi rima- 
neva quindi più nessuno a capo dello Statomeces- 
sariamente facéa d’uopo” affidare’ ad ‘alcana persona 
l'officio de’ moderatori e reggitori ‘del popolo, ep- 
però nominavasi ‘un ‘Governo provvisorio; 'senza- 
chè per questo fatto si debba dite revocata l’imione. 
Lo sarebbe se quei cittadini; repudiato ‘il' Governo 
regio sì fossero eretti in repubblica; ‘ma’non aven- 
dolo fatto, ed essendosi invece ristretti‘ a'‘nominare 
un Governo provvisorio; secondo cioè necessilà' co- 


‘mandava, ‘con ciò stesso dimostrarono di voler con- 


linuare a starsene a noi uniti. 8 "CD 
Nessuno impertanito del fatti ©h@ furono Ta mise 
randa ‘conseguenza ‘deî ‘nostri disastri; ha potuto 


sciogliere il vincolo politico dell'unione, ‘così solen- 


nemerite voluta, è proclamata; ‘e-tutte le provincié 


unitesi'agli antichi Stati Sardi, continuano ‘èr tutta 
via a farne parte, sono porzione integrante del no- 
stro ‘territorio, e non potrebbero venirne distratte; 
se non per una nuova legge del'Parlamento nazio- 


ale, che prosciogliendo quanto avea esso stesso le- | 


gato, cassasse con una seconda la prima legge. 
Ma il Governo del Re fu investito di tutti 1 po. 
teri esecutivi e legislativi. DI 
Non per questo egli potrà a sua posta conchiu- 
dere la pace, acconsentendo a Condizioni indeco- 
rose, dannose, ed espressamente contemplate da 


apposita disposizion dello Statuto. E lo Spirito, e la 


lettera del voto di fiducia dato dalle Camere al Go- 
verno evideniemente vi si oppongono. Ì 


Questa dittatura straordinaria veniva anzitutto 


concessa nella suprema necessità di provvedere în 


| condotta della «guerra , “mon la stipulazione «della 
i pace. — E .per fermo sì disse che il Governo potrd... 


far tutti gli atti che saranno necessarit per la di. 


fesa della patria —e fra questo indarno vorrebbesi. 


comprendere quello della conclusione della pace a 
qualunque costo. In una parola la dittatura fu con- 


la guerra, non per la pace. Oltre chè si stipularono 

salve tutte le istituzioni costituzionali; e fra queste 
‘è sicuramente da annoverarsi la riserva espressa, 
‘ che lo Statuto fa‘a favore del Parlamento ‘pei caso 
di pace che importi onere alle finanze dello Stato, 
o variazion di territorio. — Nell’istessa guisa adun- 
que in cui non potrebbe il Governo abolire la libertà 


nemmeno potrà conchiudere da solo una pace che 
‘ ei costasse anche solo una insignificante «frazione 
! delle provincie che si erano nuovamente unite al 
regno. i i 
Questa ultima conelusione dei fatti accennati, € 
dei principii svolti-in questo scritto raccomandiamo 
alla attenzione dei ministri, e de’ loro fautori ad un 
|\lempo; e dei loro avversarii, ‘affinchè vesgano quelli 
| che ‘assai male: si' ipporrebbero, qualora ‘prorogando 
le Camere, pensassero di togliersi così d’attorno mo- 
| lesti censori) e'‘di acquistare piena libertà? d’azione. 


‘ 
$ 


| onde“trattar la ‘pacé, e conchiuderla a quelle ‘eondi- 


Î 
i 


| zioni ‘ahe ‘essi giudichino migliori: E: ‘agli altri vin 
vece ripeteremo, che’ stando le: cose sovr'esposte | 
è un'argomentazione viziosa; e tale:che pecca per la 
| base, quella idi' dire «che l’attual Ministero-sia peri 
r coloso ‘alla: nazione; »perchè pronto: a conchiudere 
una pace lesiva dell’onore:é degli interessò.della rta: 
zione mentre invece, se condizion della:pace fsarà 
‘l'abbandono: pur solo: d'un palmo «di sterrentò delle 
provincie nuovamente»a' noi ‘unitesi» 0 il: pagamento 
di qualche'indennità!moni iloMinistero, sth illiPar- 
lamento: solo dovrà decidere. intorno l'accettazione 
od il rifiuto di queste condizioni ;.#!80 Hlab sil. | 
PC: Boearo.:! |, 


DICHIARAZIONE 
MU 
1309 VINCENZO, GIOBERTI..,;1,,; ETÀ SQIIR 

S. E. il signoî Professore Felicè Marlloy'nfiniiro dilora. 
lizine giustizia, pubblicò ieri nell Risorgimento /eninî altri 
giornali una dichiarazione in cui tacciadi assérzione!ler- 
ronea ciò che mi venne detto sul suo conto nell’opuscolo 
intitolato: I due programmi del ministero Sostegno; ag- 
| giungendo che io sono aîto a capacitarmene pienamente 
| tosto come,riflettendovi sopra: utrò riconosciuta ta verità, 
Invitato da queste parole? Îd' riandal'colla memboisale cose 
asserite;'e mon che capucwtarmi di esser caduto'im'errore, 
j mi sono. vie più convinto e certificato) di.avere esposta la 
verità esattamente eziandio per quanto riguarda il: prelo- 
| dato ministro. E mi credo in obbligo di farne pubblica 
fede, quantunque la cosa sia in se stessa di —picciolissimo 
rilievo; affitichè, posta în''dubbio Und parte; non si ‘debil 
| titi' tutto f1'restor det miondiscorso, é'i Broni cittadini non 
rimettano ‘della vigilatiza opportuna! rispetto.» a'-un Mini: 


i 


| stero che, dee più che mai eccitarla per .lamnatura de’suoi 
principii e il tenor successivo del suo reggimento. 
Innanzi tratto, giova avverlire che il pregiudizio di 
smemorataggine milita assai meno contro di me che con. 
tro l'illustre opponitore. Hmio ‘serittarello’ infattî ha la 
data dei 30 del passato, e la dichiarazione:del professore 
Merlo porta quella degli 14 del corrente: dal che s'infe- 
risce che io posi subito. mano.a redarguire l'accusa fat- 
tami (avendo impiegati quattro giorni a stendere la rie 
sposta ), laddove il iministro indugid' quasi una’ ‘settimana 
prima‘di ribattere la mia.'Ot chi fon'sà' chequanitoi fat 
sono più‘recenti, tanto da memoria‘ diressi è più' ‘fresca e 
più viva? Chi non.vede che se il professore Merlo ebbe 
mestieri di parecchi giorni per raccapezzare la ricordanza 
del succeduto estendere una protesta di ‘poche righe, 
questa sola circostanza ‘detrae molto all'autorità delle sue 
parole? Se ègli aveva a dolersi di me, èd' era ben' chiaro 
i e certo del fatîo uò, perche ‘non'iiède sbbito fuoritil suo 
richiamo? Non 'è questo'10'stilé' dei valentiomini sudi pari 
ai quali pesa il menomo ritardo quando si (fatta di man. 
tenere intatto l'onore? Che se i. colleghi dell'egregio mi- 
nistro volessero altresì purgarsi e procedessero. raggua- 
gliatamente colla stessa lentezza, non basterebbe lo spazio 
di un mese ‘alla giustificazione di tatto Sl Consiglio. E sic» 
‘come là memoria delle cose passate Scstil coll’atitar del 


‘tempo, potrebbe succedere che'dove io ‘presso la mela di | 


‘settembre sono imputato di aver voluto la 


costo, fossi convenuto verso la fine di ottobre:come par- 


dito di guerriero all’entrat dell'aùtotino:® 
La presunzione mnemonicaté dunque tutta in'‘miò fa- 


sa 


| vore. Altrettanto. risulta’ dal riscontro della narrazione 
perchè:quella mal sj : 


fatta dal professore Merlo colla mia; 
accorda col proprio tenore e con altre cose già attestate 
da chi la scrisse; laddove la inîa consuona seco stessa, ed 
è corroborata dalle confessioni melesime dell'avversario. 
Questi infatti in una lettera ‘dei:98 di’agosto Soseriità da 
lui e dal conte di Revel e pubblicata nel numero: 206 della 
Concordia, dice che esso conte ricevette il 9 (‘di agosto ) 
a sera avanzata e per istaffetta una lettera» autografa di 
S. M. che lo incaricave di formare il Ministero d'ac- 


guerra «a; ogni © 


tigiano della pace ad ogni prezzo; e che un Ministero ri” 
putato pacifico nello scorcio della state acquistasse cre. ! 


seguenti mostrarono_e 
potuto meco accordaî 


4 col professore Merlo | 


gramma di questo doy 
‘conte quanto il progf 
E siccome il mio di 
l'autonomia it a 
‘coi Lombardo-venet È 
ed egli era pronto a intaccarle } 
segue che il professore Merli 
concorrere colla sentenza de 
clusione irrepugnabile,. risult 
Merlo e Revel attestarono 
fatto sì riscontra colla prese 
glio; e io non dissi altro uell 
“zioni sul conto del prof 
giustificate e poste in sodo 

‘aVero è che 1l:professoì 

più veduto dal moment 
"chiamò a ‘sè affinchè în: 


cazione del suo programma, 
‘tempo delle sue trattativ 
riale, non'avendo parlato 
egli abbia potuto raffermarmi. 


programma (non già supposto 
tale intervallo di tempo,.no 
dio col fatto, accettando di 

un Ministero, onde io erà 
puuti fondamentali. Se infi 
sore Merlo fu destinato a su 
»quéllo;:intendendosèla) coli: 
che già si, sapeva il suo con 
terà ancor più aperto dalle 
‘professore ‘Merlo 46cettò ina 
iconte, non: poteva; aver. massi 
mi dichiarò tali dottrine e 
ch'ebbe meco: e'ciò*@ È 
gramma orale del professoi 
quello del conte di Revel e 
temo che anche sul punt 
sia inganirato dalla‘ sta m 
nell'intervallo corso tra i d 

col conte suo collega. 

mio scritto è troppo. RUOTA 
voluto‘ passare quei ‘tre g' 
avendo potuto convenir' meog; 
Ministéro, non si sia a ta 
doveva principalmente rivolg 
Merlo, sécondo Ta :formale Gugi 
no sarebbe, se trovato impossil 
lasciato passare tre giorni prim 


di avere già posto mario 
‘Vito; e-tienchè mi tacesse 
{ credere!che.il professore Me 


dico‘nel'mio (6piiscolo:ch 

‘di Revel mi fu raffermo da; 
amici, il professore Merlo 

(e specialmente il seco 

quei giorni, è ‘usarono | 
espresso nei terniini più ff 

Mecessità della pacereratl'in 

Merlofece altrettanto, benel 
mio discorsovil professo 

1. che egli e i suoi collegi 

2. che io voleva la guerra 
ogni pratica di pace. Ascoltia 

sull'onot 'imio:che nei'mie 

mutidopoè\disastri; dela 

una sola parola che lascia 
‘consentire ad, una pace. 
‘entrare in un Mi 

tprima} quanto ‘ini ititte le alto 
ebbi col sig. conte di Revel p 
riale, e-cogli altri miéi collegi 
si accostavano, non si par 
‘pace onorevole; e niuno ‘megli 

{ è quantà'sia la differenza tra 
pace ad.ogni coslo ‘.:. 60% 
nesse avergli io: raffermata.l i 

altribuisce al predetto” sig. e 


| 
I 


parlato di'‘jade ad'ogni:costo)gl 
; la differenzatra Fl pubblicato 
\ l'opinione del.sigs. Gioberti 
smo ammetteva da previa:tra 
l’altro non ammelteva traltative 
, guerra ad ogni costo, è ni ) i pos 
onorevole ‘non avremmo tenti 
‘replicti ‘ché ‘in tal caso it Min 
mai ad una pace diversa: sia 
To non ho mai detto che 
i di Revel e i loro colle 
concetto fosse disonorevole ; 
‘cennalo il'‘contrario; chiamai 
colo nazionale-di Forino 40m 
tenzioni:, e dando loro quelle lo 
mia scrittura sui due. program 
se la pace chiamata € giudicata 
Merlo € dai ‘suoi consorti 
d’imtelletto; sia verme 
tarsirignobile e vite,ichi.com 
lia, e stimi dirittamente, «decoro 
il punto della controversia e non 
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diss i iui gi al professore; Merlo. e ‘agli 
suoi colleghi di me menzionatiz. ed. essiin termini 
no formali È chiararono di aver per onorato un 


capo diquali rage DE in Suuiitaina dal mio 
consuona seco in PISO 


posto contrario, poichè riconobbi chesi UUvea 
alle armi se il ripigliarle era ‘impossibile. Ma 


dgl'iaterdi Lr si ‘aggiungeva ‘il sussidio 

fi 18 
Pas ‘attivo, industrioso,- energico di tutti gli spe- 
i materiali e morali opportuni a combattere e vin- 
che il paese può somministrare, io confesso di aver 
iderata e di desiderar luttora, una tal guerra; e non 
ifrmene o arrossirne, me né glorio; perchè ciò 
Dei al parer mio le guerre d° indipendenza non si 

re ‘cui confetti e coll’ apaua, nanfa ; ciò mostra 


0 poi alle fan di pace, 10 confesso che le ho 
ponsiderate come inettissime senza le armi a 
e illesi i nostri diritti ; e che ho sempre riso nel 

di cui stimava il contrario, ; Che l’Austria sia 


i teneri iti cui spuntano le caluggini. 
lsé i tentativi di accordo sono inutili per ricoverare il 
etdlùto, essi tornano non pur giovevoli, ma necessari, 
ol abilitarsi ‘a riacquistarlo colle armi, per reintegrare 

lizia e iripigliare la guerra. Quindi in prima io parlai 
pre della :iccessità di una tregua onorevole ; discorsi 
ingo col conte di Revel del modo di conseguirla; e 
al fi Quiprigzalo a farlo da un. suo 


rogato a Milano. E per ottenere la sospensione 
Ì BARS: fra le altre cose che s' RITRR 


in presenza del. marchese,Pareto;. accennandogli 
Una revisione dei capitoli di Vienna da farsi conbuon 
0 fra i potentati era:il mezzo più acconcio (a. com- 
e tutti gl'înteressi e. ad assicurare ela ‘pace «di MSene 


«dei nuovi ministri in universale, perchè molte 
se da me dette al conte di Revel e ol cavaliere 


he lasciasse il menomo dubbio, sulla dissonanza. es- 
e dei mostri rispettivi programmi, secondo i ter- 
radescritti; il cheè tanto REI OT DIA 


ro la dichiarazione. ‘con cui il professore Merlo a8- 
ie di sea E benchè possa parer FORA che 


e non ammelte replica e istanza di sorta. La Concordia 
26 di agosto aveva avvertito che è signori Merlo e 
ion esitarono ‘av partirsi da Torino e»portarsi, 
iesti, dal Re a persuaderlo’ dell'opportunità di 


nori a pubblicar due giorni dopo la, lettera citata 
, nella quale, riferite le parole della. Concordia, 


i, lo stesso giorno sull'imbrunire Revel fu chiamato 
A. S. il principe luogotenente generale e gli fu | 
nio di resarsia Vigevano affine di riferire intorno 
lergenti riguardanti la cessazione delle funzioni di 


luogotenente generale del regno, le quali, essendo cessata 


Ù ssenz za a del Re, parea: dovesser cossure. La stessa mis- 


rico di compierla congiuntamente. 

La medesima sera alle undici e mezzo partirono Merlo 
el'au Forino. Giunsero a Vigevano per la via di 
te Ile 2 pomeridiane del giorno seguente. I signori 
ì e Gioberti erano già ripartiti prendendo la strada 

ra. Ebbero udienza da S.M., la quale non dié 


poi per una guerra a ogni costo si vuol sighi- 
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i pot nessun incarico ni Répel Lonato T'orinò 


(lid 9, ricevette a sera avanzata;e per istaffetta una, lettera 
i | autografa di. S. M. 


che, lo) incaricava. di formare, sil 
nuovo ministero d'accordo col. signor. vabate ‘Gioberti; 
quando potessero intendersi, ed indifetto col professore | 
Merlo: Questa: è l'esatta verità sul punto di cui si occupò 
l’autare dell'articole.: Se questa; è) l'esatta verità, ne se 
gue esser falso. che al. professore Merlo 'e il conte Revel; 
nonrichiesti dal Ke,si conducessero:a persuaderto dell’op: 
portunità:del cuinbiamento di ministero, secondo llasser- 
zione del foglio Torinese ; ‘giacchè le parole dei ‘suddetti 
essendo indirizzate ‘a ribattere. tale ;asserzione, presup-; 
pongono che sia erronea, chi non voglia erederle dettate | 
da una veracità e schiettezza squisitamente gesuitica. 
Mosse ‘maraviglia «a tuttivla cagione assegugta. dai si- 
guori Revele Merlo: alla loro; gita;;i quali; non essendo; |. 
allora preposti al. Governo; nè destinati a comporre un 
nuovo Consiglio, non. c'era ragione plausibile. per cui 
venissero sortiti all’ uffizio indicato. nellaislono lettera e 
l'accettassero. ll riferire intorno agli'emergenti riguar- 
danti la-cessazione delle funzioni del luogalenente gene- 


‘rale toccavavai.goreruanti di allora; i quali, benchè .con- 


gedatisi, erano tuttavia veri ministri, e. per le lore maui 
doveva passare un negozio di quella. importanza. Perchè 
dunque. non incaricarneli? Perchè non farne nemmen 
loro parola? La cosa era tanto più ovvia, che due di essi 
andavano al campo per un altro. effetto; perchè dunque 
non ‘affidare loro eziandio l'altare del luogotenente? Per- 
chè spedire a tal-fine il conte di Revel e il professore 
Merlo, a cui la faccenda non si atteneva in modo veruno 
e che non avevano alcuna cagione di andare a Vigevano? 
Stupi non'meno il vedere che, questi due signori rivelas- 
sero spontaneamente al pubblico un'procedere così poco 
confortne alle regole delnostro ‘Statuto; onde'se ne con- 
chiuse (almeno dai più oculati) che ‘l'articolo del Luogo- 
tenente non era'che una coperta e un pretesto; e che il 
vero scopo: della gita fu quello di'cui la Concordia fece 
menzione. 

Che tale în effetto sia stato l'intento dei due viaggia- 
tori, io lo intesi pochi giorni dopo ‘dalla’ propria. bocca 
del professore Merlo; il quale mi ‘disse espressamente che 
egli e il conte di Revel'erano' iti al campo per esporre al: 
Re le ragioni che ‘consigliavano la ‘pace e che doveanio 
indirizzare il ministero vicino a succedere; onde con- 
trapporle, alle.ragioni che in. favore della. guerra, sareb- 
bero state allegate. dal. conte; Casati e, da. me.nel rasse- 
gnare la carica fra. le mani. del: Principe. Ora dopo tal 
confessione a voge | del ;professore.Merlo (della quale mi 
fo. garante neì modo più solenne sull'enor; mio ),che si 
vuol pensare della sua lettera 2 S'egli fosse un. altro uomo 
si.dovria credere ‘che abbia .mentito; ma siccome il pre-. 
supposto troppo ripugna:alla:!sualindole, ‘si; vmole: infe- 
rire: che quando soscrisse Jil» foglio ‘stampato :aveva. posto 
in‘obblio «il vero motivo» della» sua ‘‘corsa.! Or se egli 
ai 28 di agosto si era scordato delle cose da sè fatte 
nel:7 e nell’8 dello stesso mese, che: meraviglia. se ‘oggi 
più non si rammenta: del suo primo programma e dei 
discorsi passati nei principii del suo governo? Non sarà 
dunque temerario il conchiudere ‘dalle ‘cose dette che la 
ritentiva del professore Felice Merlo non‘ è felicissima) 
nelle cose. ministeriali. I 

lo tacqui nel mio-scritto<sui: due pvogeanindi di; questo 
fatferello,.per non allontanarmi dalla:riserva;e delicatezza! 
che m'eta. proposta. Ora:ne:fo;:menzione; costretto dalla 
leggerezza degli avversari ‘ai:quali: ricorderò laneora una 
volta che. usino prudenza; einon mi costringano .a\ dir 
tutto, potendo raccogliere dall’avvenutoche la Joro causa 
non è precisamente come: quella d' Italia, e:che una savia 


ritirata è più conforme-ai loro ‘interessi che'il rinnovare 


la guerra. 
Prima di finire A quivi occasione: perì diichibrart 


val pubblico che la breve protesta inserita ‘parecchi giorni; 


sono nella Concordia .per -ismentire. una sentenza. attri- 
buitami in proposito della Sicilia, fu dettata dalla.mia 
penna; il che-mi dispensa dal: rinnovareoggi la protesta 
medesima contro ‘coloro :che rinfrescano l'accusa. 

Di Torino, ai 12 di settembre 1848... 
“Vincenzo ‘GioreRTI, 


| INTERNO. 


I comune della Venaria Reale mostrò ognora viva ‘sim 
patia per l’Artiglieria che vi, ha stanza., All'aprire, della 
guerra, allorché le batterie partivano animate da valoroso 
ari per Ta più santa delle cause, esso le. festeggiava 
pubblicamente: e le accompagnava con caldi e patriottici 
voti... 

Allorchè il prepotente destino ‘e la forza maggiore ci 
riconducevano nel suo seno non vinti, ma stanchi e tra- 
vagliati da febbri; esso ci riceveva .con sentito affetto. E 
nel movimento generale di carità e compassione che sorse 
in tutto il Piemonte per rispetto ai poveri feriti ed amma- 
lati, il detto comune non ultimo si mostrò ; imperciocché 
ci offrì un abbondante corredo di camicie, di lenzuola, di 
bende e di tutto quanto’ potevaci tornar utile. 

Ma non basta. Ea guardia nazionale dello stesso comu- 
ne, addi 13 corrente mese, faceva celebrare con solenne 
pompa, nella parrocchia del luogo, una messa funebre in 
pro degli artiglieri estinti nella passata guerra. 

Vi assistevano gli artiglieri sopraviventi, e ‘militi; e sol- 
dati univano le loro preci in suffragio delle RIV della 
giusta causa. 5 

‘©Quanto sia accetta ‘dagli sitiglioni coilesta delicata di- 
mostrazione, lo dicano queste riconoscenti, ma insuffi- 
cienti parole. 

GLi Anticrigni della Venaria Reale: 


TOSCANA. 


FIRENZE (9 settembre). =- Constà dalla !Iseguente di- 
chiarazione del governo Toscano che la Commissione 
livornese avrebbe oltrepassato i limiti delle suè facoltà e 
non ‘avrebbe rispettati tutti i doveri impostighi dal suo 
stesso mandato, Questo ”falto, provocando la seguente di- 


chiarazione, può essere causa di eventi sempre più dolo- 
rosi, e pone sulla testa della Commissione una iremenda 
responsabilità, dove il popolo livornese non ceda di per sè 

| ai doveri che gl'impone la patria italiana , sdegnando di 
vedere più lungamente afflitta per Jui tutta T'oschna, soLto 
l'impero di leggi eccezionali. 

« In seguito degli atti pubblicati da una Commissione 
popolare che ha assunto l’ufficio di governare provviso- 
riamente la città di Livorno , il governo del Granducasi 
erede in debito di emettere la seguente dichiarazione; 

« Fino dal primo manifestarsi delle turbolenze livorne- 
si, il Governo non trascurò alcun mezzo per ricondurre 
la quiete, in quella città importantissima dello. Stato. 
Ascoltò i voti del popolo che glì furono ripetutamente 
| espressi, provvide al necessario riordinamento delle armi 
cittadine, ottenne dalla clemenza del Principe la promessa 
di una completa dimenticanza a quanto ‘erasi operato di 
riprovevole nell’accecainento d’un primo impeto. Perchè 
poi la concordia fosse veramenie tutta opera de' cittadini, 
affidò al municipio livornese la cura di provvedere perchè 
l'ordine e la quiete fossero ristabilite nella città, colla facoltà 
di chiamare a cooperatori e consiglieri di questa santa 
opera i cittadini più riputati. 

« Non sì tenne conto per altro di queste ingiunzioni, e 
trascurata affatto la rappresentanza municipale, fu eletto 
a voce di'‘popolo un governo di tre cittadini, il quale è già 
entrato in ufficio con atti, che oltre al mancare dell'ap- 
poggio d'ogni legittima autorità, son ben anche;contrarii 
ai principii fondamentali delle nostre istituzioni. 

« Però mentre il governo vede con piena.soddisfazione 
pacificarsi la città, e il popolo.tornare ai traffici ed ale. 
industrie, ringraziare Iidio del fine sperato alle;sventure 
domestiche, togliere ogni segno di civile dissidio, e mani- 
festare con pubbliche allegrezze la sua gioia per la con- 
cordià ristabilita ,' ‘è costretto d'altronde a dichiarare di 
non poter riconoscere come legittima l'autorità della Com- 
missione governativa provvisoria e come, legali i suoi atti. 

« Confida per altro ehe il Municipio vorrà adoperarsi 
a che i cittadini zelanti veramente del bene della patria 
si uniscano a lui, per Consigliare e porre in atto quei prov- 
vedimenti che sono reclainati dalla gravità delle circo- 


\ stanzé, e che per tal modo)sarà;adempiuto il voto del po- 


polo che vuole pacificata la -.città , senza offesa di quel 
principio di legale trasmissione ed esercizio di poteri che 
è il fondamento della unione civile degli Stati. » 

(L'Alba). 


LIVORNO (9 sell. ore 09 an tim). _ | Scrivono all'Alba: 

Eccomi®a'nartarvi uni datto” che credo possa attraver- 
sare il modo di terminare all” ‘amichevole la dolorosa que- 
stione livornese. 
yo Giovedì, 7. corrente; ;le cose. di Livorno avendo 'jireso 
buona; piega, non mancò la Commissione di*far'conoscere 
al Governo;per la via Ja più pronta tale felice risultato e 
ad ore..12 1/4 fu.consegnato ‘a ‘questo direttore della po- 
Sta. up. plico, contenente il dispaccio ‘che vedo' riportato 
nell'42%ba.. Ieri 8'altro dispaccio venne ‘mandato per la 
Slessa via, facendo conoscere il proseguimento della' quiete 
e insistendo perchè la strada ferrata fosse riattivata. Lo 
credereste ? ..leri sera e non prima , furono ritornati dal 
Ministro del telegrafo i dispacci di ieri l'altro e. di ieri, 
aggiungendo che il Prefetto di Pisa non avendo ordini di 
\ comunicarli li rinviava. In questi momenti perchè. tratte- 
‘nere e rimandare dispacci, che se fossero giunti.sotto gli 
“occhi del Principe, gli avrebbero . arrecato un contento 
indicibile, giacchè portavano buone notizie? 

— Detto, ore 12 e 12. 

Il vapore, che è arrivato da Givitavecchia non porta 
niente di, nmavo. dit 
.. Ora sì sta affiggendo;il decreto sovrano per la dissolu- 
«zione della Guardia Civica; e. un, invito at forieti di por- 
tare i ruoli per esser corretti, e ricostituire la nuova 
Guardia. 7 

— Ore 2 pom, 

La Gazzetta con. le sue-proteste semi-ufficiali temo che 
possa riuscire di ostacolo al mantenimento dell'ordine e 
della tranquillità. Ma ciò non ostante il Municipio è d’ac- 
cordo con la Commissione governativa da esso proposta 
e dal popolo accettata. Ieri fu distribuito 50 mila libbre di 
pane ai poveri. Oggi è completata la. soscrizione per la 
Guardia Municipale, e questa séra potrebbe prestare ser- 
vizio se ci fosse modo di subito vestirla ed armaria. 

La popolazione continua ad esser tranquilla e più ance 
lo sarebbe se il non vedere per anco riattivata Ja strada 
o non la ponesse in qualche apprensione. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (8 settembre). — Roma è tranquilla, se non lie- 
ta. ‘Le voci di prossimi tumulti ‘e sovversioni sparse da 
qualche giornale a/larmista e da qualche giornaletto 
sucenrsate, appariscono di di ‘in di più bugiarde; e solo fan 
eredere.che si volessero suscitare pericoli immaginarii per 
diffondere irritazioni reali e supporre pericoli veri. Roma 
è tranquilla, se non lieta, e le questioni politiche non 
danno. alcun segno di:sorpassare i confini della libera di- 
scussioneclegale: Vorremmo che almeno a questi segni 
volesse riconoscere il: Governo da qual parte sittrovano i 
nemici dell'ordine costituito; ‘della legge; i suoi nemici. 

(Contemporaneo). 

— Ieorriere di Napoli, scrive il Contemporaneo, ha 
recato questa mattina la notizia che al momento della 
sua partenza da Napoli/il popolo si batteva sulle strade. 

Questa mattina, settembre, il ministro Ruggiero ai 
Deputati, Torella ai Pari hanno letto il Decreto Reale con 
cui le Camere sono prorogate al 50 novembre. 

Ecco come il disordine è narrato nell'Alba. i 

: Vi narro altri fatti 
Suche? qui e Rieti alle ore due in conseguenza 
della prorogazione delle Camere decretata questa, mat- 
tina. stessa. Alle ore 2 il popolaccio lazzaro di S. Lucia e 
Chiaia è sortito con bandiera bianca del Re e gridando 
per le strade come fece nel 15 maggio Viva u Re, mosso, 
pare; dalla truppa istessa che abborre la costituzione, e 
dalla propria ignoranza tratto in errore credendo abolite 
le Camere e non prorogate, Il fatto sta che alla testa di 
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questo popolaccio vi sono molti agenti d.ila pelizia stessa. 
con coccarde rosse sul petto, coccarde dell’assolatismo, i 
quali fanno gridare a questi ignoranti forsennati, Viva 
Re. Un giovine calzolaio meno ignorante ‘di loro nen 

avendo voluto aderire al'grido da loro richiesto “è stato. 
rovinato da bastoni e pugni, e un galant'uomo che stava 

al balcone in Toledo anch'esso non avendo voluto'accon- 

discendere all'istesso ‘invito ‘è stato ‘lapidato. ‘Altre ‘scene 

simili sono accadute a Largo Baracche ove'in ‘una zuffa 

fra lazzari e realisti e lazzari' costituzionali ‘è intervenuta 

la truppa per timore che gli ‘ultimi non avessero il diso- 

pra, quantunque il ‘partito ‘realista’ sia” più forte. Sono 

stai sparati un centinaio di colpi di fucile. Le ‘botteghe 

si chiudevano, e Toledo ‘prendeva l'aspetto del quindici 

maggio. 

La polizia, prosegue il Contemporaneo, usò stamane la 
previdenza di arrestare; una trentina di popolani costitu- 
zionali per impedire movimenti che aveva cagioni di te- 
mere, ma perchè non estendere la misura ai Sanfedisti?. 
e per più'ore lasciar costoro. impunemente percorrere le 
vie con grida sovversive e bandiera‘che non è più l'atua- 
le? Sono questi sciagurati che hanno provocato il disordi- 
ne. Questi fatti non Thanso d'uopo di commenti. Vi sono 
state pure fucilate e ‘colpi di pistola. AI Ponte di Tappia. 
in Toledo alcuni lazzaroni con un soldato di marina han- 
no ferito un galantuomo perchè gridasse a modu' loro; 
questi dopo aver obbedito ne uccise uno con un colpo di 
pistola. {Contempi)} 


TTI ELIZA 


BOLOGNA ‘9 seltembre).— Gli Austriaci hanno gettato 
un ponte sul Po, un miglio di sotto di Calto, ‘paesetto 
distante 5 miglia da Ficarolo, che ‘inette ‘alla Chiavica 
Rossa, uni miglio inferiormente a Felonica, terra lontana 
4 miglia da Stellata. Atterrano tuitr gli alberi delle cam- 
pagne nella direzione del Finale, ler l’altro giunsero tele 3 
suddette posizioni 6000 austriaci. 


REGNO DI SICILIA. 


Le nostre corrispondenze:dirette da Palermo, giungono 
sino alla sera: del giorno:8, e ci confermano quanto è stato 
in breve annunciato nel numero di ieri; ma le circostan» 
ze speciali che vi sì aggiungono, meritano di venire qui 
riportate. 

Ecco in primo luogo i fatti, quali precisamente erano. 
avvenuli: 

Il giorno 5, i Napoletani, preceduti dagli Svizzeri, fo. 
cero; il primo loro, sbarco sulla costa detta di. Mare gr0ss0, 
sotto la protezione della cittadella, e dopo aver guadagna- 
to.terrene, ed innoltratisi per la, via che fiancheggia la 
città, isi trovarono a fronte de’ nuovi soldati siciliani, i 
quali, per; obbedire, alla disciplina, si prepararono ad in- 
erocia;e col nemico le baionette; ma venendo allo scon- 
tro, sentirono. tutto. l’impaccio. di quell’arma insolita, e 
fatto miglior senno, buttarono a terra i fucili, trassero i 
loro: coltelli, si.scatenarono addosso agli Svizzeri, ne uc- 
cisero un gran,numero, ricacciarono in mare il rimanen- 
te,.e.lo costrinsero ad imbarcarsi di nuovo, 

Da quel :giorno. in poi, i Napoletani cessarono, dalla 
guerra.regolare,; e,si diedero tutti. all'impresa. di estermi- 
nare. Quanto la più efferata crudeltà ha saputo inventare, 
fu messo in opera. La cittadella non trasse più sui Inoghi 
difesi, ma.vomitò, bombe e. razzi sopra ogni; punto della 
città. Quattro volte i regii tentarono delle sortite, e furo- 
no respinti dentro la.cittadella; mentre da cinque punti 
diversi l’armata; svizzero:napoletana assaliva gli abitanti, i 
quali finalmente si trovarono costretti a cedere, ritirando- 
si.ed, abbandonando, non già Messina, ma un mucchio di 
macerie sormontate da un incendio devastatore. 

Il giorno 8, una colonna di regii tentò di avanzarsi da 
ic sopra, Melazzo, ma fu battuta ed obbligata di ri- 
fuggirsi nuovamente in Messina. 

Ecco i bullettini che.il Governo pubblicava, in n Palermo 
durante la mischia : 


PALERMO (4 settembre e). Sa Messina, i ieri alle ore20. 
— Dopo accanito combattimento, il neinico é ‘stato ‘Gostret- 
to ad imbarcarsi con grave perdita ; con rabbia è è ferocia 
i regii volsero tutto il fuoco contro la città oltre un hom- 
bardamento tremendo, incendio da per tutto; ma il corag- 
gio si accresce e diviene furore ». i 4 


-— (5 settembre). — « Da Messina, il giorno; (3, (alle one 
22.—:Le nostre batterie resistono fortemente contro il 
nemico; la città è tutta in rovine, ma non si cede; gloria 
alla Sicilia «. Hl fuoco è cessato alle ore: 24. È, incomin- 
ciato di nuovo alle ore 41. 1}2 di ieri (4) .» 


— (6 settembre): — « Da Messina si avvisa tuita F'isola, 
che una squadra napolitana con legni da ‘trasporto, com- | 
posta di tre' fregate, num. 15 vapori, num, 20 cannoniere, 
num. 8 leuti, e num:/30 barcacce con truppa da 'sbarto 
al loro bordo, si avvicinano alla costa; sì è rottotcil 
fuoco ». 

«Da Messina, alle ore 14». 


SECONDO. 


« Da Messina si avvisa.a tutta l'isola, .che Ja squadra 
napolitana ha principiato l'azione a terra ». 
« Da Messina, alle ore 15 ». 
TERZO. 
«Si è effettuato Jo sbarco nella spiaggia della Contessa». 
« Da Messina, alle ore 15 1}2 », 
— (6 settembre). — « Il valoroso maggiore Selvaiore 
S. Antonio fu il primo che attaccò il nemico. Li, punto 
La Masa .combatte.e vince con buona riuscita dei nostri. 


— Il fuoco continua sopra la città », 
« Dato da Messina, alle ore 20». 


— (6 settembre). — «Il fuoco continua fortemente da 
ambo le: parti. La città soffre assai. Siamo tutti decisi a 
morire solto ‘le rovine per la libertà siciliana ». 

« Dato da Messina ieri alle ore 21 ». 
SECONDO. 


«dl fuoco. è cessato ieri, alle: ore 29 ». 
« Dato in Messina alle ore 25». 


— (7 settembre). — « Da Messina si avvisa essersi rotto 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO DI _ RO 


rale a terra », 
« Da Messina, alle ore 15 1]2. 


— (8 settembre).—«Il vapore Vesuvio, dopo, sbarcate Je 
truppe in Melazzo, si dirigerà in Palermo con La Masa, 


golamento per la truppa, rinforzare la munizione da guer- 
ra. Un vapore da guerra napolitano. in crociera in .poca 
distanza da questa ha bloccato il Vesuvio, il quale è assi- 
curato sotto la protezione delle batterie. I soldati napoli. 
tani avanzati da Messina sono stati distrutti ». 

s Con la massima sollecitudine si attende la risposta 
col telegrafo ». 

« Dato da Melazzo, alle ore 15 ». 


per riferire il danno di Messina. Si domauda subito il si Ciacnio Carini 


Giunto finalmente a Palermo l'avviso, che Messina era 
definitivamente caduta. in mano de’ regii, il Governo ha 
pubblicato il manifesto seguente : © 


SICILIANI! 


Messina ha mantenuto il suo terribile e sublime giura- 
mento, di seppellirsi sotto le sue ruine anzichè cedere al 
tiranno; e già l'incendio, le palle e le bombe han presso 
che disfatta la Varsavia e la Missolungi Siciliana, ed il 
piede delle vandaliche e codarde schiere del Borbone ha 
profanato le sacre macerie dell’eroica città. I vili e feroci 
satelliti di Ferdinando per quattro giorni sono stati sem- 
pre battuti e ricacciati in fuga con grave loro perdita; ma 
quattro giorni nei quali pioveva dalla cittadella, dal Sal- 
vatore, e da molti legni da guerra un diluvio di palle, di 
bombe, di granate, di razzi son bastati a distruggere, ad 
incenerire Messina, sì che tutte le nostre forze malgrado 
la vittoria furono costrette abbandonare la città. 1 barbari 
e codardi non potendo vincere una città invincibile l'han 
distrutta, l'han convertita in un mucchio di fumanti 
ruine! 

Dopo questo fatto terribile è dovere del Governo inter» 
prete de'sentimenti del popolo di alzare un grido il quale 
iroverà eco in tutta la Sicilia: vendetta! vendetta! 

Taito il popolo si levi in massa; ciascun uomo atto alle 
armi accorra ove lo chiama il suo dovere. Abitatori delle 
marine adunatevi tutti in quei punti che a voi indichi il 
Governo: abitatori dei monti scendete a torrenti o «ite al- 
pestri vostre dimore: Siciliani tutti accorrete a vendicare 
i vostri fratelli, a tuffare e rituffare le ‘vostre mani nel 
sangue di questi vandali del secolo decimo nono. Non è 
più la guerra generosa ed umana che. noi combattemmo 
in gennaro e febbraro: Ferdinando.la volle guerra di ster- 
minio, etal sia. i 

Sicilia tutta è pronta ad imitare Messina; ma in nes: 
suna parte di Sicilia v'è una cittadella come in Messina, 
in nessuna parte è possibile a'vili chiusi dentro inespu- 
gnabili muraglie disfare ed incenerire una citt! Upon 
contr'ùomo dieci di noi valgono quanto cento nemici, © 
cento quanto diecimila ! 


Guerra adupque ‘e guerra di esterminio co'Borboni! , 
Mossina! Messina sia il nostro grido di battaglia, e ram- ; 


mentando che quella città eroica) ed il cui nome rimarrà 


eterno nella storia, si lasciò distruggere ed incenerire | 
senza giammai piegarsi a patti, senza voler giammai trani- i 
sigere col nemico, il nostro coraggio, come quello der | 


Messinesi, diverrà furore ! 

Siciliani! Messina si è mostrata degna di Sicilia tutta, e 
sì è sacrificata vittima volontaria e santa per noi: sia or 
Sicilia degna di Messina; imiti quello eroismo divino, 
quell’abnegazione senza esempio, e la mostra vittoria è 
certa e Messina sarà vendicata. 

Noi-tutti accoglieremo nelle nostre case, sotto il nostro 


tetto i prodi figli di quella città che non ha potuto. esser; 


vinta, divideremo con essi il’ nostro pané; € quando la 
gran vendetta ed il gran riscatto saran compiuti, colle 
nostre mani riedilicheremo Messina, e la farem sorgere 
più bela e più grande dalle sue ruine. 


ORDINAMENTO MILITARE. 


Il Governo ordina : 


Sia formato un campo a Melazzo con le forze riunite | 


de’ distretti di Mistretta, Patti, Castroreale e Nicosia. 


Un campo a Taormina con le forze riunite de' distretti | 


di Messina e di Aci-Reale. È i 

Un campo a Catania colle forze riunite de' distretti di 
Catania e Caltagirone. 

Un campo a Siracusa colle forze riunite de’ distretti di 
Siracusa, Noto, Augusta e Modica. 

Un campo a Girgenti colle forze riunite de’ ‘distretti: di 
Girgenti, Sciacca, Bivona e Terranova. 


Un campo a Trapani colle forze riunite de' distretti di ; 


Trapani e Mazzara. 
Un campo a Palermo colle forze riunite de' distretti di 


Palermo, Cefalù, Termini, Corleone, Alcamo, Caltanis- | 


selta.e Piazza. ; 
Tutte le forze armate saranno divise in guardia ;nazio- 


nale, truppa regolare, compagnie d'arme, squadre volon- | 


tarie, squadre pagate. i 

Le squadre si comporranno di cenl'uomini per cia- 
seuna, avraîino uu capo-squadra e dieci sotto-capi. 

I capitan d'arme manderanno sotto il comando del te- 
nente o guideranno da loro stessi metà de’ loro uomini al 
campo al quale è addetto il loro distretto. 

Nessun'altra divisione o numerazione è permessa: 

Il soldo di ciascun uomo di squadra pagata non potrà 
essere più di tre tarì al giorno, quello de’ sotto-capi di 
sei, e quello de' capi di dodici. 

1 volontari e le guardie nazionali che: non potranno 
mantenersi a proprie spese hanno diritto al semplice vitto 
ed alloggio. 1 

I pagamenti saran fatti da' commissari generali delle 
valli ciascuno per i distretti di sua dipendenza. 

I comandanti generali de’ campi sopranotati saranno : 

Per quello di Melazzo il maggiore Salvatore S. An- 
tonio; 

Per quello di Taormina il colonnello Antonino Pra- 
canicaz 

Per quelle dì Catania il comandante militare di Bartolo; 

Per quello di Siracusa il colonnello Gambino; 


il fuoco col nemico, avendosi impegnato un'azione gane- s Per quello di Girgenti l'ispettore generale colonnello 


È 


Bianchini; È 

Per quello di Trapani provvisoriamente il &ommis- 
sario del potere esecutivo; i 

Per quello di Palermo il capo dello Stato maggiore 
Giuseppe La Masa, ed i colonnelli Francesco Ciaccio e 

Il colonnello Bivona è incaricato di riunire te forze di 
Caltanissetta e Piazza, e guidarle sotto il suo cemando a 
Palermo. 

I colonnelli Giuseppe Scordato e Vincenzo ‘Pagano 
riuniranno delle forze arimate in tutto il distretto di 
Palermo. a 

Tutti i pensionisti si riuniranno sotto il' comando del 
colornello Ignazio Santoro. 

Col titolo di Commissari straordinari sono incaricati di 
percorrere tutta l'isola e chiamare alie armi il ‘popolo, 
i cittadini Stanislao Cannizzaro, Padre Luigi Venuti, 

iuseppe Giunta, Carmelo Vita, Luigi Basile, Silvestro 
di Napoli, Paolo Paternestro, Padre D. Vito Ragona, Mi- 
chelangelo Caminneci, Gaetano Morello, Giacinto Scelsi, 
Mariano Corrente, Salvatore Ricca, Antonino Ftiscia, 
i Luigi Venuti, Sebastiano Galvagno, barone Mocafta, ba- 
Î rone Miloro, D. Giacomo Scicli, cavaliere Leonardd Vigo- 
Calanna, cavaliere Carlo Geronimo, Giuseppe Zinnari, 
barone Mulè, Antonio Miccichè, Andrea Guarneri. © 

Gli anzidetti Comandanti generali e Commissari straot- 
dinari agiranno d'accordo coi Commissari ‘generali “delle 
Valli, e Comandanti militari dei Distretti. 

In fine il comando supremo di tutte le* armi dell'isola, 
e dei movimenti di ‘guerra è affidato personalmente al 
Ministro di Guerra e Marina. 


Palermo, 8 settembre 1848 


igor receze aires 


semana rp 


ll Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
RUGGIERO SETTIMO 


Il Ministro degli affari Estert e del Commercio 
MARCHESE DI TORREARSA 
Il Ministro di Guerra e Marina 
GIUSEPPE PATERNO” 
Il Ministro delle Pinanze 
FILIPPO CORDOVA } 
Il Ministro del Culto e della Giustizia 
EMMANUELE VIOLA 
Il Ministro dell'Interno e della Sicurezza Pubblica 
VITO D'ONDES REGGIO 


Il Ministro dell'Istruzione Pubblica e dei 
Lavori Pubblici 
GIUSEPPE LA FARINA 


Queste parole rispondono perfettamente ai sensi, da cui 
lapopolazione di Palermo era animata,ela caduta di Messina 
lungi di sgomentarla, ne aveva rieccitato l'entusiasmo. Gli 
abitanti, sensa distinzione di classi, di sesso e di ‘età, eran 
tutti. ardenti di. vendicare la. città sorella, che éra gia di- 
| venuta l’idolo loro, ed agli abitanti della quale. ‘avevano 
i offerto di ‘aprire le loro'case e dividere il loro pane 


o DA 


— Siamo finalmenfe facoltati a smentire ciò che si 
! legge, riguardo ‘a Catania, nella Gazzetta Piemontese di 
j ieri, come tolto dal giornale il Costitozionale di Napoli. 
i Non solo è falso che quella città si sia ricusata di eseguire 
! gli ordini mandati dal governo di Palermo per impedire 
lo sbarco ‘delle'truppe napolitane, ma è certo all'incontro 
che i Catanesi, appena udito che lo sbarco erasi verificato 
in Messina, accorsero in folla ad aiutare quella città. È 
troppo noto per altro che se vi ha luogo in Sietlia, nel 
i quale Ja causa della libertà sia stata costantemente e ripe- 
| tutamente agitata, Catania, dove vivono gli‘uomini che 
i 8ì distinsero nel 1822, nel 4834; nel 1833 e nel 1837, non 
cederebbe ad alcuno il primato. 








ESTERO. 


PARIGI (9 settembre). — L'Assemblea nazionale votò la 
{ limitazione delle ore di lavoro a dodici ore. L'interesse 
i del padrone e dell'operaib è esso ben compreso? L'uno 
e l’altro vennero essi seriamente consultati ? Non è forse 
questa una concessione fatta ad una certa teoria che non 
fa d'uopo di nominare? Ecco le domande che si fanno 
adesso, e che provano che si è mediocremente soddisfatti 
i del voto dei nostri legislatori. Temesi che l’esperienza non 
| dimostri bentosto quanto siano per perdervi i padroni, 
i gli operai e la nostra industria nazionale; i padroni ;anzi- 


LI 
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O i 
FRANCIA. 
| 
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tutto, poichè, obbligati a pagare lo stesso salario y biso- 
gnerà bene che chiedano: un aumento. della tariffa. per 
combattere cel minor svantaggio possibile gli effetti della 
concorrenza estera; gli.operai, poichè, non potendo più, 
nell'interesse delle toro famiglie, aggiungere al prodotto 
del loro lavoro il benefizio di ire o quattro ore di più che 
essi giudicano non eccedere le loro forze, essi avranno 
minore agiatezza e non potran fare saggie economie : la 
nostra industria Gnalmente, la quale, posta fuori di stato 
di vendere i suoi prodotti allo stesso prezzo dei prodotti 
esteri,. si troverà in condizioni chiaramente sfavorevoli 
per lottar contro questi ultimi. Ciò è evidente e non ha 
nemmeno bisogno di dimostrazione. Quello che non lo. è 
meno, si è che la legge sarà il più delle volte elusa dica- 
mune accordo tra il padrone e l'operaio, e che vi sarà to- 
sto 0 tardi, ma fra brevissimo tempo, necessità di abro- 
garla. Da qualsiasi parte si consideri la questione, il voto 
dell'Assemblea è deplorabile. Esso non è il frutto nè della 
pratica nè della riflessione. Ed in qual momento soprat: 
tutto si pensò a limitare così le ore del lavoro? Allor- 
quando di lavoro non ce n'è! ; 
Tutto passa presto in Francia. Le cose di cui la gente 
si era più specialmente occupata ieri, sono sdegnate oggi: 
Noi siamo come.i fanciulli, i quali dopo essersi trastullati 


DESIPINAAO SOLI OLI PETIT NOLI ET DT METIN i E EE N Primera rante salone» 






















mando o rigettando solame 
dizioni.! Del resto per mezzò 
terra, che per questo h 
che si verrà ad un'onore 
‘che ci è tanto’ necessari 
d'Alemagna negli affarì 


ta 


vato tanta bellezza nell’armoniosa parola del sig. Lamarti+- 
ne, non parlano più del suo discorso se non come d'una sè-: 
renata, data per anticipazione alla sua futura presidenza T 
Questo sarebbe; a quanto pare, il suo merito più grande. 
— Ma è egli vero che il' signor Lamartine aspiri alla pre- 
sidenza della repubblica? — Perchè no? La scena politica 
surroga ora in Francia ‘le maraviglie magiche e liriche 
della nostra Grande Opera. Vi si fanno dei cangiamenti a 
trista è delle metamorfosi subitanee che abbagliano gli.oc- 
chi e che spesse volte lasciano loro ‘appena il tempo di 
ben considerare gli oggetti. A proposite-del signor Lamar- | 
tine., dicesi che il signor Arago «sta per pubblicare una 
lettera che deve turbare sonni del nostro illustre uomo 
di Stato e poeta. Ci si narrarono a tal proposito particola- 
rità siffattamente straordinarie, che noi crediamo di do- 
verci astenere dal farle conoscere sinchè non abbiam ri- 
cevute informative che. più non permettano di dubitare. 

Luigi Napoleone e Luigi Blanc sono, dicesi, nella mi- 
gliore intimità del mondo. Sembra che il nipote dell’im- 
peratore avrebbe magnetizzato vil. celebre ‘socialista a tal 
segno che Luigi Blanc si sarebbè totalmente cambiato. 
Quel che v'ha di certo, si è che Luigi Napoleone è Lutto 
disposto ad entrare nel santuario dell'Assemblea Nazio- 
nale. Ci si prepara un nuovo dramma. 


— Scrivono da Madrid, in data 4 settembre, che le cor- 
















LUIGI BLANC 


INDI SE FRED 3 po) 

Abbiamo: dato luogo nelle nostre è 
del signor Luigi Blanc, che è per così 
zione pubblica: e dell'accoglienz 
siti,.e della condotta ch'egli int 
soggiorno involontario ‘ fra. noi 
i nostri concittadini, i quali dix 
« avessero intenzione di testim 
coram populo, ed il signor Luigi 1 
istornare i suoi amici e discepoli d 
zione. Era impossibile che un uc 
come egli dei diritti e degli 
rato diversamente; ma noi fi 
mediante molta riflessione, 


\dicavano l'avvicinarsi del momento del suo sgravarsi. 






rispondenze di Siviglia annunziano:, che l' infante du- 
chessa di Montpensier aveva già sentito dèi dolori che in- 


(Corrisp. di Parigi). * 


ALEMAGNA. 


VIENNA (5 settembre ). — Le difficclta. che s'oppon- 
gono alla. mediazione sono senza «dubbio maggiori, di: 
quello, che il pubblico ‘pensa, pare anzi probabile, che 
non si riuscirà ad alcun esito felice. La, discordia fra il 
gabinetto di Vienna, e; quelli di Parigi e di,Londra, è 
tanta, che s'aspetta ogni momento la notizia, che sì sono 
interrotte tuite le trattative di possibile mediazione. A 
Vienna corre voce, che î Francesi siano già entrati in'Ita- 
lia. Fra le notizie ufficiali la gazzetta di Vienna annuncia, 
che Radetzky.invita ripetutamente i profughi Italiani a ri- 
tornare in patria, assicurandoli, che egli vieterà severa-. 
mente ogni persecuzione contro coloro, che si fossero 
compromessi nelle passate rivoluzioni. © (A//gemeine)... | 


(6 settembre ). — Lo scopo della missione dei due mi- 
nistri ungaresi non è dunque stato ottenuto. L'Impera- 
tore ha negata la sua sanzione alla nuova legge militare, 
e le dichiarazioni che si ‘davano ‘dal Ministero austriaco 
in riguardo alla quistione Ungarese-croata non sono niente 
affatto favorevoli pér gli Ungaresi. I ministri ungaresi sono 
ti per lasciare Vienna, e\prendere sa Dio qual decisione! 
Giunge la notizia da Pesth, che la Camera dei deputati 
ha conchiuso di mandare cento suoi membri, come depu- 
tazione all'Imperatore coll’istesso mandato, che avevano i 
mibistri. di SR 

Noi ci avviciniamo ad una gran catastrofe! (Zdeim). 


7 ASSEMBLEA DI FRANCOFORTE. 


Il signor Dallmann, nella relazione che fu incaricato 
di fare sull’armistizio, domandò ai 5 settembre colla mag- 
gioranza dei comitati, la sospensione immediata dei proy- 
vedimenti militari aventi per oggetto l'esecuzione dell’ar- 
mistizio, cioè che fosse arrestata ‘la ritirata delle truppe 
tedeschie. La minoranza ;deì comitati propone, per organo 
del signor Schubert di Conisberga di votar in prima sulla 
quistione principale, cioè se l'armistizio 'sarà ratificato. 

Hanno luogo tumultuose discussioni, si osservano ;ani- 
mati:crocchii intorno alla chiesa di S. Paolo, ele loro 
grida penetrano talvolta nell'Assemblea. 3 

Heckseher ministro dell'interno dichiara: che. ii Mini- 
stero cadrà:o resterà colla proposizione! della minoranza. 
L'Assemblea passa al voto. La proposizione della mino- 
ranza è rigettata alla maggioranza di 244 voci contro 234. 

Laseduta è prolungata dopo le sette di sera. 

Il Ministero ‘perciò si ritira ‘dal potere. 

Ecco i termini stessi della risoluzione adottata dali’ar- 
ciduca. Giovanni relativamente all’affare dei ducati. di 
Schleswig-Holstein. 

« Il plenipotenziario di Stato, -ministro di Stato 
Camphausen avendomi.esposto lo-stato;delle trattative per 
un armistizio tra le forze tedesche è le danesi e special. 
mente i motivi che rendono desiderabile la conclusione 
di un armistizio pel Governo prussiano, che finora ha di- 
rette le trattative a nome dell’Alemagna: sull’avviso. del 
mio Ministero dell'impero, ho deliberato di autorizzare }l 
Governo prussiano a conchiudere colla Danimarca, al no- 
me del potere centrale provvisorio, un armistizio; preso 
per ‘base il progetto come fu deciso nella conferenza di 
Bellevue, ai 19 luglio, colle modificazioni seguenti desti- 
nate a servire di spiegazione delle basi di questo progetto, 
e che si vorranno far riconoscere dal Governo danese. 

‘4.Le persone a scegliere per formare un nuovo Governo 
comune pe’ ducati di Holstein e dello Schleswig saranno, 
anche prima della conclusione dell'armistizio, disegnate 
dalle persone contraenti in tal modo che ne possa risul- 
tare una guarentigia della sicurezza ed efficacia del nuovo 
governo: 2. Sotio la denominazione di-leggi ed ordinanze 
esistenti bisognerà comprendere espressamente le pubbli- 
cate sino alla conclusione dell'armistizio : 3. Le truppe ri- 
marranno nei ducati sotto gli ordinideigenerali tedeschi ». 

Francoforte, 5. agosto 1848. A 

i Arciduca Giovanni. 

— {6 7bre). — Dopo la seduta di ieri il Ministero diede 
la. sua dimissione, e fa ‘incaricato. il signor Dahlmann 
per la formazione. del nuovo Ministero. Naturalmente. 


nulla di certo sulla formazione di questo Ministero. Tut: 
via corre per la città come certa la seguente combina. 
zione: Dahlmann per gli esteri,  Wurm per gli interni, 
Hermann per gli affari di commercio, Intanto che si sta 
formando il nuovo Ministero s'aspetta dall'Assemblea il 


con un balocco per un quarto d'ora, io gettano lungi da sè j trattate d'armistizio. L'opinione degli uomini saggi in po- 
con disdeguo. — Coloro che mercoledì scorso avevano tro- litica crede, che si debba ratificare un tal trattato, rifor: ; 























‘e le idee. delle persone che 
‘| suo merito più grande 
({ sia quanto v'ha di più largo 
‘masse, noi non comprer 
«che la pietà che si accor 
per salvare una persona n 
E a 

‘luogo del vaccino, 
‘ritto ad una simpatia della stess 
‘al signor Luigi Blanc. Noî non cal 
‘a nostro avviso, egli cercò di ro le co o 
l'insurrezione è un diritto d 
‘violenza un potere, di cui egl 


impiegò tutto il suo ingegno 
4 i Fil sq 


alla sua condotta, tranne quelli 


‘coloro che simpatizzan 


‘Carlo Alberto. 


‘dell’imperatore; in'una: pa 


quest'oggi, alle dieci ore di mattino, non si può dire ancor | 
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Leggesi nel Monitore € 
Paric1 (10: seltemdi 
ecco le.prime proposte che! 


diatrici relativamente alla: fytura' 


striaco,, con un'amminisinazion 
costituzionali, ma mantenuio 
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logo a quello dell’Ungher 


— Si lavora in questo 
l'organizzazione del materiale 
tiglieria. va Han 

Vienwa ( 6 settembre 
Ungaresi per chiedere all'Î 
nelle ostilità coi Croati. Sé no 


CT 


una dittatura sotto il nome Ù 


rerà indipendente l'Un 


scenza per il rifiuto « essi 
un proclama alle truppe, 
vimento reazionario ; la 
che ella difenderebbe fino a 
dell'assemblea e i diritti del. 


Filodrammatica di Torino, iq 
dalla Commissione di soccorso. 
sale dell'Accademia si desse n 
una rappresentazione dramma 
tunati nostri connazionali, a 
manca ricovero e pane, {i 

Venne:a tal topo stabili 
glietti d’invito che sì distri 
della suddetta Accademia e da 
situato in via de'Stampatori, il 
portina accanto a quella 
secondo im ‘fondo della ‘gal 
particolari oblazioni, | /h 

Già in gran parte furono 
sendovi chiosinon stendere 


TIPOGRAFIA DI ANTO! 
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| essere che il principio di una nuova crisì, nella 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
: da pagarsi anticipatamente. 


; 5 Annata 
Ma aan e Lire 40 
“franco al Inogo a !-44 
Stati Italiani ed estero franco ai confini . 50 
sol mero, cent. 40, ' 


orino, 14 Settembre. 


MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE | 


orquando io partiva a capo dell'esercito 
i accingeva a combattere per la sacra 
ell’indipendenza italiana, commetteva 
i la mia famiglia e ta capitale del'regno. 
‘ilto mostrò quanto foste degni della mia 
fiducia: il vostro patriottismo chiarì come 
meritevoli de’ nuovi destini ai quali è 
lata la nostra patria. Nel ritrovarmi tra 
‘mio cuore non può a meno di espri- 
mervi il mio affetto, la mia gratitudine. 
n questi solenni momenti daremo nuo- 
vo esempio della concordia che in queste 
contrade unì da tanti secoli Popolo e Prin- 
cipe, della concordia, della mutua fiducia } 
che ci faranno riconoscere degni della li- 
hertà e della indipendenza alla quale ho de- 
dicata la vita, alla quale sono rivolti tutti 
i miei pensieri, iutte le mie cure, tutti i 
miei sforzi. 
fforino, addi quattordici di settembre 
ottocento quarantotto. 


CARLO ALBERTO. 




















mille 





LA MEDIAZIONE 





E L'INTERVENTO DI FRANCIA. 


Tutti i giornalì sì esteri che italiani hanno ripe- 
ilo l'annunzio officiale dell’accettazione per parte 
dell'Austria della mediazione anglo-francese. Ma 
questa notizia che avrebbe dovuto segnare uno dei 
letmini della questione italiana, pare non abbia ad 


quale la diplomazia si annunzia sotto quegli au- 
spicit che la fanno pur troppo sospetta per noi, co- 
me pel passato. 

«Noi abbiamo già detto quali erano le basi sulle 
quali la Francia e l'Inghilterra si proponevano di of- 
ftitsi mediatrici, « l’unione cioè della Lombardia e 
« del Piemonte, considerata come fatto compiuto, la 
(libertà ai due ducati di costituirsi politicamente 
€ Pet una nuova espressione risultante da voto uni- 
«versale, la Venezia indipendente dall’Austria sotto 
«un principe o italiano o austriaco. Confine pei re- 
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FATTI DELL'ESERCITO PIEMONTESE 
NELLA RITIRATA. 


( Vedi Risorgimento num. 219 ) 





Noi abbiamo lasciato il Re alla sera del 25 ( domenica) 
ih'marcia su Villafranca colle quattro brigate d’infanteria 
Glardie, Piemonte, Aosta e Cuneo, seguite naturalmente 
dalle rispettive loro batterie e da quattro reggimenti di 
cavalleria; tutte queste forze entravano difatti in quel vil- 
laggio sul far della notte ad eccezione della brigata Aosta 
che si fermò a Mozzecane: S. Maestà inviò subito un ordine 
a Goito che chiamava il generale Bava immediatamente a 
Villafranca per prenderne ìl comando e dare tutte le di- 
Sposizioni necessarie onde attaccare nel mattino 24. 

Il generale Bava, prima di incominciare l'attacco, volle 
Tetarsi in persona a riconoscere la riva destra del Mincio 
Sia per dare le disposizioni opportune alla difesa dei ponti 
di Mozzambano e Borghetto, sia per vedere se era possi- 
bile di aver qualche notizia della sorte del corpo di sinì- 
stra, delle posizioni da esso occupate ed al caso combi- 
Dare col generale Sonnaz un comune punto d'attacco sul 
nemico. Errore gravissimo, secondo noi, che senza dar 
Maggior lumi al generale Bava non ebbe altro risultato 
che di rendere, per mancanza di tempo, meno decisivi i 






















AVVERTENZE i 


Direzione del Giornale li Risorcimento, 
l manoscritti non verranno restituiti: 


Sem, Trim. Mese 
22 12 6 
MU 1 6 50 
27 14 50 — 


« gni uniti di Lombardia e Piemonte, una linea che 
< partendo da Lazise si prolungasse sino ‘al Po -tra 
<il Mincio e l'Adige, lasciando Mantova da una 
« parte, Verona dall’altra (non espressi, ma riser- 
« vali senza dubbio i compensi in danaro) ».- 

Noi asserivamo allora che tali erano le basi rice- 
vute e proposte di mutuo accordo dai due rappre- 
sentanti di Francia ed Inghilterra, e ripetendo ora 
la nostra asserzione , siamo pronti a darne la 
prova. 


2} 


Questi erano i termini proposti, e ragione vo- 
leva che all’udirli accettati dal Gabinetto di Vienna 
ogni italiano avesse a rallegrarsene.. Ma di lunga 
durata non doveva essere la nostra soddisfazione, e 
buon per noi che l’esperienza antica ci valse a non 
lasciarci addormentare da lusinghiere speranze. 

Ecco ora quali diconsi le proposizioni dell’ Austria 
alle potenze mediatrici, proposizioni che alterano 
tutti i termini, c la natura stessa della mediazione, 
la di cui accettazione implicar doveva la preventiva 
adesione alle basi fissate. 

Il Gabinetto di Vienna proporrebbe dunque «la 
costituzione della Lombardia e della Venezia in 
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« ministrazione distinta ed istituzioni costituzionali; 
« sempre però sotto l’alta sovranità dell’ impera- 
< tore » da aggiungersi poi ancora quei compensi 
pecuniarii che valgano a risarcirla dei danni pas- 


! sali, presenti e futuri. 
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Documenti officiali a provare tali pretese non esi- 
stono per ora, ma così unanime è la vuce di tutti i 
giornali, che noi possiamo crederle vere e fondalis- 


d & 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dprranno indirizzarsi franchi di posta allo 


L'’uffizîo del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiade alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesinli 25 per riga. anticipati. 


uno Stato separato dall'impero austriaco, con am-; 
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abborrito dominio in Lombardia è impossibile. 

Or come potrà il Governo francese disconoscere 
che l’Austria in Italia non combatte solo una guerra 
di territorio, ma sì una guerra di principit? e che 
giammai non sì indurrà a ritirarsi, se non si vede 
a fronte altri nemici? Non è più solamente,in Italia 
che dà un armistizio prolungato o rotto , può dirsi 
dipendere la pace d'Europa : la Dieta alemanna non 
teme di sospendere un armistizio che forza il Mini- 
stero dell'impero, e forse il suo arciduca @ ritirarsi, 
e minaccia di una guerra generale. 

La Russia invade la Moldavia, l’Austria non teme 
di gettar sfacciatamente il guanto all'Europa, e do- 
vrà temerlo la Francia? E mentre l’autocrata manda 
solennemente il gran cordone di San Giorgio a Ra- 
delzki per i servizi resi alla causa comune, alla 
causa della legittimità, vorrà ella lasciarsi ingan- 
nare nelle tra!tative di una mediazione che è pei 
Tedeschi il più opportuno soccorso, poichè mentre 
dà loro agio a radicare ogni seme di discordia, a 
rovinar le terre che occupano con ogni maniera di 
intollerabili soprusi, di spogliazioni, di lirannie, è a 
noi di ancor più certa rovina, forzandoci a rima- 
nere coll’armi al braccio spettatori forzati del loro 
brutale trionfo ? 

Siamo noi destinati a rinnovare l’esempio di quella 
politica, che nel 1840 nella questione orientale mo- 
strò sgraziatamente alla Francia che la fermezza e 
l’audacia son mezzi o virtù che sole possono assieu- 
rarle ed alleati e trionfo? 


Un esercito francese trovasi raccolto agli estremi 
nostri confini: la sua impazienza, l’infrenabile ar- 


sime, benchè non appaia chi sia (noi sempre esclusi) { dore con cui attende il momento di varcarli, è per 


l’ingannato o-l’ingannatore. 

Il procedere dell'Austria è troppo’ consentaneo a 
tutta la sua politica, quello dell’Inghilterra non vor- 
remmo spiegarlo dall'attuale sua condolta in Sici- 
lia; ma quello della Francia ci riesce più difficile a 
comprendere. 


Che l’Austria volesse sgombrare pacificamente 
l’Italia, ritirarsi da quei paesi, la di cui conquista 
essa può pur troppo dire di non aver mai compiuta 
più che a giorni nostri ei parve sempre alquanto 
duro a credere, ma che una trattativa auspicata 
dalle due prime potenze del mondo abbia a presen» 
tarsi sotto due sì diversi aspelti, ciò è quanto cre- 
der non possiamo sinchè il fatto non ce lo provi. 

Dalle cose nostre, si è ripetuto in ogni dove, di- 
pende la pace del mondo, e gli Austriaci sono, 
quanto noi, persuasi che la continuazione del loro 





snecessì della sera a Sommacampagna e Custoza, e di di- 
struggere quasi intieramente l’effetto che deveva fare sul 
nemico, l’innaspettata apparizione del Re. i 

Ii generale Bava doveva sapere alla sera del 25, quando 
fu chiamato ‘a Villafranca, che il corpo di sinistra aveva 
sostenuto in quel giorno un combattimento disuguale ‘che 
lo ‘aveva obbligato a’ ritirarsi sotto Peschiera, e se era 
sua intenzione dì far concorrere nella battaglia dell’indo- 
mani anche questo corpo, doveva nella notte dirigere al 
generale Sonnaz le opportune istruzioni e non aspettare 
il 24; quando il generale Sonnaz abbandonato a se mede- 
simo, poteva già aver fatto qualche movimento diretta- 
mente contrario al piano ideato; doveva riflettere che il 
soccorso condotto così opporiunamente dal Re, quanto 
più presto si sarebbe presentato in linea, tanto maggior 
effetto avrebbe forse avuto sul nemico, sia perchè gli arri- 
vava inaspettato, sia perchè avrebbe rilevato in tempo il 
morale del corpo di sinistra, e ottenuto da esso uno sforzo 
straordinario e decisivo nella critica posizione in cui si era 
temerariamente gettato l'esercito austriaco; doVeva infine 
persuadersi che senza il suo arrivo sul Mincio le disposi- 
zioni da lui date per la difesa dei ponti di Mozzambano e 
Borghetto sarebbero state prese dalla 2a divisione di ri- 


unanime consenso di quanti lo videro, l’ammira- 
rono, immenso e pari al sentimento che destar deve 
in quei generosi petti l’idea di una campagnà d’ Ita- 
lia, l'idea di misurarsi coll’Awutrichien (e ognun sa 
cosa suoni tal nome pel soldato francese). 

Un ordine di ritirata a fronte della burbanza, de- 
gli inganni e della barbarie austriaca , desterà in 
tutta Italia un grido cui non sarà sordo l’esercito 
delle Alpi. 

La causa nostra ne andrà in pericolo, ma il Go- 
verno francese dovrà pensare a sua volta; che set- 
tantamila prodi non si ritirano tranquilli in faccia 
ad un nemico ch’essì ben sanno come nol sia meno 
d’Italia che della Francia repubblicana... Per un cal- 
colo di politica da tutti riconosciuto fatale, la Fran- 
cia profuse miliardi, e tre o quattro eserciti per la 
conservazione dei deserti dell'Algeria: or perchè 
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facilmente argomentato che il suo posto al mattino del 24 
|non era alla testa di una riconoscenza sul Mincio, ma bensi 
a Villafranca; ed invece di far ritardare per sua colpa 
l'attacco del Re fino alla sera, per renderlo di nessun ef- 
feuto, lo avrebbe anzi precipitato sentendo il cannone 
tuonare nella direzione di Mozzambano, Salionze, ecc. e 
questa utile diversione avrebbe impedito non solo la co- 
struzione del ponte sotto Salionze, ma arrivando improv- 
visa sul nemico, ne avrebbe scompaginate le file, e se- 
condo tutte le probabilità ci avrebbe anche resi padroni 
di tutta la riva sinistra del Mincio; — il corpo di sinistra 
avrebbe in questo modo fatta la sua giunzione col Re, e 
l’inliero esercito piemontese, appoggiandosi nelle primi- 
tive sue posizioni su Peschiera e Goito, poteva resistere 
indefinitamente agli Austriaci. 

E tanta era la confidenza che il Re riponeva nei talenti 
militari di questo generale, che ebbe la costanza di aspet- 
tarlo sino alle 2 senza muoversi da Villafranca, frenanio 
a malo stento l’ardore e l’impazienza delle truppe che 
anelavano di precipitarsi sul nemico e portar soccorso al 
corpo di sinistra da tre giorni bersagliato, ed in quel 
punto medesimo alle prese coll'intiero esercito austriaco. 
Noi crediamo schiettamente che il capo supremo di un 
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non potrà ella dare a quel Piemonte, a quella Lom- 
bardia, che fedeli suoi alleati sparsero con lei su 
tutti i campi d’Europa il loro sangue, alcune mi- 
gliaia dei valorosi suoi figli © 

Il pericolo della guerra universale sta per tutti: 
essa nol temette sotto Anversa, sotto Ancona , re- 
gnante Luigi Filippo : lo temerà ella nelle gloriose 
pianure di Marengo? Essa costituita a repubblica , 
essa banditrice del dogma della fratellanza dei po- 
poli? Essa per l'organo solenne, infallibile de’ suoi 
rappresentanti, raccolti in sovrano consesso , mal- 
levadrice spontanea in faccia all'Europa pe L'AF- 
FRANCHISSEMENT DE L'IrALIE? 

Noi non vogliamo crederlo : la politica d'una re- 
pubblica che stese la sua mano a tutti i popoli op- 
pressi, non può lasciarsi illudere dall'antica politica 
dei Metternich; la politica di un Bastide, non deve 
essere eguale a quella di Guizot, e se essi stanno 
sinora eguali in promesse, non lo staranno certo in 
falli, nè giammai più gli Italiani avranno a distin- 
guere, come sotto Luigi Filippo, tra il Governo e la 
nazione francese. 

Bando dunque ai sospetti: la tenacità austriaca sì 
troverà a fronte dell’audacia francese, la causaitaliana 
è guarentita, dalla parola dell'Assemblea nazionale di 
Francia: una nazione che ogni anno rinnovava la 
memoria della nazionalità polacca, che dal salvarla, 
or son pochi mesi sol si trattenne, per non passare 
sul collo alla Germania, non vorrà, non può veder 
spenta la nazionalità italiana, quando le premier 
cri de détresse, basterà a dar l’allarme alle senti» 
nelle dell’esercito delle Alpi: mercè l'inganno della 
mediazione , l’Austria prepara alle infelici terre 
italiane gli orrori della Gallizia. Gia una volta il 
Piemonte dovette irrompere in Lombardia al grido 
dell'umanità, noi dicevamo allora, non trattasi di 
politica, trattasi. di onore: tronchisi ogni indugio, 
accorrasi a salvare i nostri fratelli. La fortuna tradì 
la causa italiana, non il valor Piemontese; rammenti 
la Francia a sua volta che or già non trattasi di 
politica, ma di onore. Con soli 25 mila Francesi uniti 
ai 140 mila che già stanno sotto le bandiere di 
Carlo Albertol’Italia è salva, ela pace d'Europa lungi 
dal soffrirne, ne andrà rinfrancata ; no, non sarà mai 
delto che ciò che non paventa l’Austria, lo tema 
la Francia! Ma se questa speranza ci andasse fallita, 
noi scriveremo sulle nostre bandiere, una salus vi- 
clis nullam sperare salutem. 

Salute è ai vinti non sperarne alcuna. 


M. A. CASTELLI. 


ISTINTI ISTINTI ETNIE 


nerali fadunati. in Monsiglio ‘di Guerra, ma deve però 
riservarsi sempre intiera la libertà d'azione, 6 nun -usaî 


porsi sotto l'influenza esclusiva di uno de’ suoi inferiori, 
la quale è difficilmente disinteressata; nelle file dell’eser- 
cito correva voce che ‘il generale Sonnaz doveva essere 
sacrificato e posto per conseguenza in tali difficili posi- 
zioni da non poterne mai uscire con onore; il ritardo di 
questo soccorso avvenuto espressamente per la troppa 
prudenza del generale Bava, accreditò maggiormente una 
tal voce, e fece cattivissimo senso nel vedere in un me- 
desimo esercito così penose rivalità, e fu forse causa di 
alcune malintese nei giorni successivi. 

Noi abbiamo voluto far parola di questi sordi rumori 
che giunsero fino a noi, abbenchè siamo persuasi che 
sono privi di fondamento, ma ci duole l'animo di vedere, 
che se'il Re avesse seguito nel lunedi 24 quegli impulsi 
naturali del suo cuore, che nel giorno primo gli avevano 
consigliato la marcia non mai abbastanza ‘encomiata su 
Villafranca, egli avrebbe sicuramente camminato all'at- 
tacco contro il nem:co, quando lo sentiva impegnato con- 
tro il corpo di sinistra, e che le sorti-dell’arimi avrebbero 
cambiato totalmente di faccia. 

Impertanto, venen lo ai fatti, tulle te nostre forze con- 
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‘serva colà accampata. E da tulle queste riflessioni avrebbe i esercito può in alcuni casi prendere il parere de’ suoi ge- | centrate in Villafranca e Mozzecane si mossero alle ore 4 
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scontransi i seguenti, quanto incontrastabili, altrettanto 
necessarii vantaggi. 1 

4. Di render facile la subordinazione, e ayvezzare le 
tenere volontà degli alunni a piegarsi pronte e spontanee 
al comando delle leggi qualunque siensi, coll’austerità ed 
inflessibilità loro, che quasi non lasciano campo alla mo- 
bile riflessione di avvertire la possibilità del contrario, che 
l’esperienza fa conoscere riuscire i più indocili e disub- 
bidienti per la facilità e l’impunità stessa del disubbidire. 

2. Di prescriver pratiche ed esercizi a quell'età piace- 
voli e graditi. Onde nuovo stimolo alla volontà che tende 
necessariamente al piacevole e grato. Quindi l'attenzione, 
e per conseguenza il profitto. 

3. Di porgere continua e variata occupazione nelle ore 
di ozio, e di ricreamento. Onde tolte le occasioni di litigi, 
d’inutili o cattivi discorsi, di pericolose simpatie od dn- 
tipatie. 3 

4. Di svolgere, indirizzare, e nobilitare l'istinto della 
potenza, il sentimento della propria dignità, di eccitare 
un’innocente e virtuosa emulazione, impedire e ISoffocare 
l'ignobile, brutta, materiale. 

5. D’ingagliardire i teneri corpi, infonder l'abito della 
franchezza (di cui tanto difettano gl’Italiani), del buon 
portamento, della creanza. 

6. Servire di utile tirocinio a_coloro che si consacrano 
di poi al mestiere dell’armi, creare la milizia cittadina. 

7. Render meno sensibile e nociva l'incapacità ed insul- 
ficienza generalmente lamentata degli assistenti, i quali 
i per esser imberbi e bisognevoli essi stessi di educazione, 
| anziché capaci di darla, fanno d’ordinario pessima prova. 
1 ‘8. Fuvorire l'economia colla semplicità del vestiario, 
colla riduzione del servizio domestico, che verrebbe in 
parte fornito dagli alunni stessi, colla frugalità e sempli; 
cità del vitto. / 

«Questi sono i capi principali, per cui a mio. credere 
l’arte e la disciplina militare vorrebbero e potrebbero di 
leggieri adottarsi nei collegi mazionali‘:non solo, ma ben 
anche in tutti i pubblici convitti; la prima per forinare 
l'occupazione esclusiva di tutto, ‘e solo quel tempo che 
fuori della scuula e dello studio si soleva sciupare in int- 
tilt, puerili, ed anche pericolose ricreazioni; la seconda, 






































































EDUCAZIONE PUBBLICA. 


Se nei tempi ordinarii e di perfetta calma raro è che 
alcuno faccia sentire al pubblico la sua voce patrocinando 
la causa della pubblica educazione, la cui importanza non 
meno che il bisogno sociale, quanto sono meno sentili 
nella mente e nel cuore dei più, altrettanto evidenti ap- 
paiono ed urgenti a chi per poco meditato abbia sulle 
leggi della nostra natura, e suilo stato della presente so 
cietà, non è certo a maravigliarsi chie in tempi dì agita» 
zioni politiche, di guerra, e ci pubbliche sventure ogni 
parola, ogni scritto, la preoccupazione universale a queste 
si volga, e si agili con tulte le forze a portarvi riparo, e 4 
doverle cessare, smettendo così il patrocinio e la ricerca 
di qualsiasi altro civile incremento e sociale perfezione. 
Ché prima è l’esistere, poi il perfezionarsi. Non è men 
vero però, che nè tutti possono utilmente provvedere ai 
bisogni del campo, o attendere alle occupazioni guerre- 
sche, nè il proseguire e continuare lo studio delle riforme 
sociali, e il culto delle arti pacifiche impedisce punto 0 
rallenta le prime, anzi le perfeziona e compie, massime 
dove di quelle si tratti, che mentre dall'un canto sono, 
U1iui, risulti Ai <uponma neressità, dall'altro servono loro 
come di tirocinio e di scuola. 

Tale sì è la pubblica educazione, la quale per quanto 
abbia sortito da alcuni anni fra noi ardenti, e zelanti pa- 
trocinatori, se si eccettuano alcune poche scuole infantili 
(inutili. però quando non vengano sussidiate e seguite da 
altri stabilimenti educativi, è pur tuttavia un mero voto, 
né esiste altrimenti, che sulle carte. Non sarà perciò del 
tutto inutile che, dovendosi fra breve attuare per opera 
del zelante ministro della pubblica istruzione alcuni con- 
vitti nazionali, altri esponga il suo ‘parere qualunque siasi 
intorno al miglior ordinamento dei medesimi, che dovran» 
no, o almeno dovrebbero servire di modello agli altri, e 
iniziare così su larghe e durevoli basi la tanto desi. 
derata pubblica educazione. ; 

Parmi inutile il ridire quanto l'egregio prof. Bertini con 
gran calore e verità raccomandava, son pochi mesi, al 
pubblico Ministero intorno ai collegi nazionali, dovere cioè 
questi provvedere all'educazione non solo dei proprii con- 






































































In questo caso anche 
lore inferiore a lire diec 
del mezzo per cento del 

Art. 4. Venendosi a 
nei ruoli alle propriet; 
sia inferiore d'un qua 
verificandosi che si 


riunire tutte le provincie lombardo-venete in un regno 
distinto che sarebbe dato a un ramo della casa imperiale. 
Questo Stato avrebbe una costituzione indipendente, una 
amministrazione italiana e sarebbe unito intimamente al- 
l’Austria per legami di un trattato amichevole e difensivo. 
Ma la difficoltà di realizzare il progetto consiste special- 
mente nella presenza di una forza austriaca per difendere 
contro ogni aggressione le linee del Mincio e dell'Adige. 

In fatti questa combinazione è riguardata dal governo 
francese come non puù favorevole all'Italia, che quella che 
vigeva prima degli ultimi eventi: ma noi non la pensiamo 
così. Primieramente è ammesso che il territorio oltre il 
Mincio non ha alcuna importanza quanto a difesa milita 
re: dunque, se serve di limite delle possessioni austriache 
senza l'intermediario di un potere nuovo o indipendente, 
il gabinetto di Vienna se ne potrà sempre insignorire. Il 
governo austriaco deve notare che oltre il mantenimento 
della pace in Europa, la nostra mediazione si propone al- 
tresì d'impedire un intervento armato dei Francesi in Ita- 
lia. Le continue concentrazioni di truppe in Borgogna, la 
magnifica rivista di 70,000 uomini fatta la settimana scorsa 
al Champ-de-Mars, gl'immensi preparativi del governo 
della repubblica provano assai che l‘amministrazione vi- 
gorosa del general Lamoricière rese all'esercito francese 
tutta la sua energia e potenza e che la pacifica politica del 
general Cavaignac non gli fece perder di.vista la possibi- 
lità di una guerra, anche in questa stagione avanzata; Per 
sua parte Carlo Alberto, se gli affari in fine dell’armisti= 
zio non sono assestali, vuole riprendere le ostilità, e | 
qual che sia la riuscita di una nuova lotta tra lui e le 
forze imperiali è. più che probabile che influirebbe consi- 
derabilmente: sulle risoluzioni: del governo francese! ©. » 

Le circostanze esigono la pace, (e. ‘se l’Austria pensa; 
quali immensi interessi comprometterebbe con una rispo- 
sta ostile, farà, non dubitiamo, delle concessioni alla ne- 
cessità, togliendosi l’impaccio d'una piccola porzione del 
territorio italiano , inutile alla sua difesa e neppur difen- 
sibile. i $ 












































stasse soggetta al prest 
dente eseguita la. 
giustifichi l'omn 
‘a carico degli amministra 

Art. 5. Il proprietario 
stato ommesso nel ruolo, 


mente pagata la quota di prest 
bilite basi, doveva essere tass 
alla quota stessa una multa 
desima. 
Art. 6 Saranno esenti dal i 
bili. i ii O 
1. Iluoghi sacri e -religios : 
culto, i presbiterii, i conven 
dini mendicanti d’amendue i 
dini, e. quelli degli altri ‘or 
delle regole loro ed in fatto s 
al servizio della pubblica istruzia 
2. I beni dello Stato, i p 
reali coi giardini e parchi ch 
denze dèi principi el s 
dello Stato... e 
| 3. I fabbricati destinati ad ut 
militare, di pubblica;i truzione; | 
4. Gli opifizii ed i fabbricati 
manifatture ed industrie qua 
fabbricanti che in ragione 
getti al prestito sul com 
‘Art. 7. La mora per 
prietà stabili! sarà di g 
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ristorare, anzi creare, come quella che sebbene possa pa- 
rere men nobile ed importante, è pur fondamento è sussi- 
dio indispensabile delle altre. Ora a conseguire questo 


sembra molto praticabile nello stato attuale degli spiriti. 
Far di Milano una repubblica od un ducato indipendente 
produrrebbe certamente la rovina di questa gran.città ed 





supremo intento, quanto da noi finora disconosciuto, al- 
trettanto dai nostri maggiori tenuto in)pregio, nulla mé- 
glio può conferire dell’arte e disciplina militari, come 
quelle in cui a preferenza di qualsiasi altro metodo ri- 
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in tre colonne, una sotto il comando del Duca di Genova 
per dirigersi su Sommacampagna, l'altra sotto il Duca 
di Savoia por Quotuza, e Ia terza sotto il generale Somma- 
riva.per Valleggio. Le due prime sole si portarono ad at- 
taccare il nemico, la terza si fermò al piede delle alture 
su cuì si innalza Valeggio, ed ivi. accampava tutta Ja 
nette dal 24 al 25. L'esito dell'attacco fu quale:si doveva 
aspettare quando si giunge all'improvviso sopra un. ne- 
mico più affoilato che ordinatamente disposto. in un ter- 
reno montuoso, poco opportuno allo: schieramento delle 
masse; le nostre truppe piene d'entusiasmo ed.animate 
dalla coraggiosa voce dei loro giovani capi conquistarono 
varie posizioni sul nemico facendone aspro macello; e 
non arrestarono la loro, marcia vittoriosa se nori per vil 
sopraffar della notte; la brigata Piemonte a Sommacam- 
pagna, quella di Cuneo ,a Custoza erano in prima Jinea e 
si coprirono di, gloria facendo sul nemico 2000 e! più pri- 
gionieri, senza quasi nessuna perdita dal lero canto; tanto 
era lo sbigottimento degli Austriaci nel vedersi assaliti 
d'improvviso, che fecero poca o nessuna resistenza; ma 
fuggendo precipitosamente cercarono di concentrarsi sul 
centro dell'esercito a Oliosi, Noi lasciamo: ai nostri lettori 
di conchiudere l’esito di questa giornata; se il re prescri- 
vendo al generale Sonnaz di fermarsi tra Pacengo e (Ga- 





aprirebbe probabilmente ai Francesi guidati da un capo 
meno scrupoloso del general Cavaignac la via dell’inter- 
vento. Il secondo piano, che si dice preferito dal ga- 
binetto austriaco e dagli statisti tedeschi consisterebbe a | 





valcaselle il giorno 24, avesse. col medesimo. combinato, 
ma per tempo, un doppio attacco sui due fianchi, cioè 
da Salionze e S. Giorgio in Salici sul’ fianco destro, e da 
Somma campagna, Custoza ‘e Valleggio sul fianco sini- 
stro; il disordine che si sparse nelle file’ austriache per 
un semplice attacco di due ore alla sera, si sarebbe cam- 
biato in una rotta. completa, quando l'attacco gli fosse 
venuto nel mezzogiorno e. dai due fianchi contemporanéa- 
mente. Noi crediamo così di'aver colla semplice narrativa | 
dei fatti adempito alla nostra seconda promessa, quella di” 
far vedere quanto rischiosa ed ‘imprevidente fu la mossa. 
del maresciallo su .Salionze, e-quale partito l'esercito pie 
montesé ne avrebbe potuto trarre per Ja sua gloria e per le 
sorti d’Italia. 

Ma era deciso che in questa fatale ‘giornata si avesse a 
libare intera la tazza degli errori onde toglierci ogni via 
di distruggere il nemico. l 

Nel mattino il generale De Sonnaz nella tema di vedersi 
tagliate le comunicazioni col ‘ grosso dell’ esercito, senza’ 
istruzioni sui movimenti fatti dal Re ‘il giorno innanzi, è 
non'sapendoli indovinare, aveva abbandonata la posizione 
di Cavalcaselle, d'onde avrebbe potuto nel giorno coope- 
rare col Re all’intiera distruzione del nemico; minacciato 
quindi di due passaggi di viva forza sul Mincio non aveva 





«pendeva interamente dal primo. impeto, il quale non la- 










interessi, . S ; 
Art. 5. Le proprietà stabili che mediante le sovra ac-. 
cennate deduzioni non ascendessero. nel comune al:va- 
lore venale di' lire 10 mila saranno esenti dalla tassa pel 
prestito mel solo caso ‘che il proprietario non posseda 
altri fondi ‘in diversi comuni, per cui la di Idi possidenza 
venga notoriamente ;ad «eguagliare od-‘a superare il pre- 
detto limite. tion 


dì cui all'art. 8, o faccia 
risultante dai titoli costit 
gare oltre alla somma dovu 
plimento una multa uguale al dì 
plessiva realmente dovuta!” | 
Art.:40. La consegna ordì 
effettuata anche nel caso ‘che’ 
































era certissimo che egli avrebb 
estremo punto della sua linea 
forze i due Principi a Cust 
avrebbe facilmente difeso l’indi 
sizione. Vedremo, narrando i gì 
gli inutili tentativi del, generale 
Valleggio, e quanto l'occupazior 
sera del 24 avrebbe cambiato l'é 
Non ci resta più che a far 
| nostro esercito al termine di que 
nata ; esso era; diviso in tre.part 
dini del Re; riportava sul 
e piena di entusiasmo e di 
sivo si accampava sul tea 
sotto gli ordini del gene In 
di combattimento è. di privaz 
tata e scoraggiata dall'ultima ro 
a prender un po' di riposo a Vo 


mobile sotto Mantova, sta 
sì compieyano senza. il su 
lorosissimo, mentre con. un’abile 

forze avrebbero, potuto esser l 
parte in eguale ragione ad un 
battaglia... TAO 


saputo indovinare il vero attacco, ed erasi lasciato tagliare 
il suo Corpo in due parti. } 

Dall'altra parte il Re allucmato dalle difficoltà e dalle 
perplessità del generaleBava perdeva il momento propizio 
dell'attacco per dirigerlo in ora troppo tarda ;al.:conse- 
guimento dello scopo. d 
Non mancava più altro, se non-che il generale Bava 
intimorito dalla forza della posizione di Valeggio non ne 
azzardasse l'attacco nella sera del 24, ma si donidasse ad 
attendere che dalle alture di Custoza e Sommacampagna i 
due Duchi venissero il giorno appresso a rendergli più 
facile l'intento.col loro concorso;;. questo errore è imper- 
donabile. Wont enni 

Il generale Bava doveva conoscere le forze che aveya a 
fronte, e posto nella necessità di attaccare un nemico tre 
volte superiore in forze, doveva vedere che;il successo di- 


Sclasse tempo al nemico di riconoscersi; se dunque :Val- 
leggio Poteva cadere nelle nostre mani, sì era attaccandolo 
Improvvisamente e vivamente la stessa sera del 24, come 
fecero i due Duchi a Sommacampagna e Custoza; l’intre- 
pida brigata Aosta, condotta dal.suo. capo non. meno in- 
trepido, ci assicurava dell'esito di questo attacco. :La- 
sciando invece al nemico un'intera notte per ravvedersi, 
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N ione € ip pagamento o previsto dall'aît. 410 del pre-]. Qualora; i ‘delegazione di tali commissari sia 0% | compensazione avrà l'ettoto d'una vera riduzione od esen- } centrale'della società per la Confederaziolio' italiana; di 
ègion reto del 7 corrente... - casionata da ritardo nella! spedizione de’ ruoli, l’analoga {zione di quota. invitarla cioè a'pubblicare nel di lei ‘giornale Hiniivtez 
“Per l'effetto delle sovra prescritte consegne! e | spesa ‘resterà a carico degli amministratori e segretari cos Art. 35. Il benefizio dell'imspilezione compete personal. | stato votato nella seduta del giorno 10 ‘corrente’e diretto 
bui oniputo fl Le tasse. di prestito, i capitali munali, i È mente ed esclusivamente a colui che figurò come mutua- | al Consiglio dei ministri; vossignoria h'ammi prevenuto, è 
ty te vita 3 H cui de non ; fosse nei titoli { Art. 24. L'ordinato di-chiusa e verificazione dei ruoli po nel prestito volontario nazionale, c non si applica | cosipure il voto dell'adunanza sociale. Se non che avendo 
Pur per parte delle comunali amministrazioni dovrà farsi! in | perciò al sovventore del danaro, od a chi per qualunque | osservato, chè vossignoria Stessa nel pubblicare l'indirizzo 
Lit a Consiglio raddoppiato. altro titolo fosse ritentore della quitanza di versamento, o i ha ommessa quell'avvertenzi, che sta in ‘capo al mede- 
0 n oa Ì Sinni per no CONSOgne ‘ordinate l ruoli stessi muniti del decreto di approvazione del: del corrispondente vaglia. simo, e troppo essenziale allo scopo cui mirava con quel 
late, 8; il tesoriere della ‘città di Torino e gli esattori l'intendente saranno pubblicati nel consueto modo ad; Il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato | SUO voto il Comitato centrale, io perciò la prego a nome 
veg er piede le i aeten po alle SISERIO esclusione di ignoranza, prima d'essere posti in’ riscos» dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato | del Comitato stesso di dare logo nel suo giornale ‘ezian- 
l'anno sione. i al controllo ‘generale, pubblicato cd inserto nella Rac- | dio alla notata ‘avverte uZza, giacche il'tacerla ‘mostrerebbe 
Art. 25; Chiunque credasi aggravato dalla tassa di A colta degli Atti del Governo. tina troppo palese opposizione a quanto deliberava il Co- 
Send, venne imposto potrà presentare lo analoghe sue riclama- Dat. Torino, addi 412 settembre 1848. mitato centrale mella sua adunanza del giorno 41 corrente. 
diapa zioni all'intendente generale: della divisione [ra il-termine i * EUGENIO DI SAVOIA. Persuaso, che vossighoria chia.ma vorrà di buon grado 
a dan di giorni: otto \computandi da quello della pubblicazione | VEN prestarsi all'invito, che gliene faccio, io mi pregio di as- 
Brion, del ruolo. ‘Ogni, posteriore riclamazione non sarà pi vp TA sicurarla de'sensi della mia più distinta considerazione, 
Csa, accolta. LINEE: Di Vi S. Chiama 
Ole Le riclaînazioni contro le tasse di’ prestito debbono V. Corta, Dev.mo servitore; 
i Omo, essere giudicate a norma della ‘legge in vigore sul ‘con- Di ReveL. Vivoinzo' Gionenti, presidente. 
tenzioso amministrativo ‘in data 29 ottobre 1847, preferi- —12330-ONIOdECC RR 5 
À sta bilmente a qualsiasi altra causa’ i AVVERTENZA 
L'opposizione alla tassa per causa di’ gravame non nè MILIZIA NAZIONALE ll seguente indirizzo fu presentato ieri da una Udpara 
Inqua a riscossione. Mt A Sh MOBILIZZAZIONE zione del Gamitato ‘della ‘società per la Confederazione 
li oj ; ATL 26: Le quote e Tate di prestito sulle proprietà sta- | A do, ato ala ci i Di Italiana a S. E. il signor cavaliere Pierdionigi: Pinelli mi- } 
Rici bili e sul commercio dov POTE quelle sui crediti Ig i HI ra ’ nistro degli affari interni, che S'incaricò di comunicarlo 
rit iui ; i in'esso elit ipotecarii, pagarsi ‘a mani degli esattorì delle contribu. | suoi borghi e’ lerriforio.' ai suoi colleghi. Ma avendo egli risposto alla deputazione 
ment ‘accordato ai conservatori delle ipoteche un ade- | Zioni dirette, i quali ‘per la riscossione loro sì prevar- Ì Causi manifesto A 1 scorso agosto furono invitati intorno ai punti capitali di esso indirizzo i in modo non ab- 
dla ranno de’ mezzi e privilegi dai veglianti ordinamenti posti tutti i cittadini chiamati. dalla legge 4 marzo p. p..a far basfanza preciso.e non'Uatto a dissi pare assolutamente i 
coll i riterdo verrà provveduto all’eseguimento del | 2 loro disposizione. | parte, della. milizia. nazionale, e.per la loro età ad essere { YOMOTi corsi intorno agl'impegni contratti ‘dal Ministerò 
ra, 0 a maggiori loro spese. > Art. 27.1 ritardo del pagamento d'una quota o rala di; ' compresi nei battaglioni mobili, a presentarsi nelle sale altaaJe: cori pregiudizio” dell’ autonomia eunione italica, il 
bri di Tue le iStr izioni aperte Kb; registri del con- prestito renderà l’imposto immediatamente debitore di | del civico palazzo per esservi inscritti ai ruoli della mobi- Comitato si erede in debito di dichiarare che quando tali 
una. multa. eguale al decimo’ della somma dovuta, ivi | lizzazione, e distinti secondo le categorie determinate { impegni fossero fondati, egli non potrebbe perseverare 
cin, comprese le spese. ‘Gui possa ‘dar luogo la riscossione { dalla legge. nella sua fiducia verso. i presenti ministri, ewmivocherebbe 
tai forzata. Î I cittadini con lodevolissimo zelo già rispondevano sol. { le.lodi date al loro politico reggimento. 
izio dì I mezzi coercitivi e le multe sono pure ppligabili ai | leciti.alla chiamata, quando emanava il decreto di S sÀ S. LEA 
Steg debitori di prestiti i quali, dòpo ‘d'aver fatta la dichiara- il principe luogotenente generale del Ie dello stesso gior- | ‘MONZA 16 sellembre). —Fu pubblicato a Monza l’ayviso 
sog zione prevista dall'art. 10 del decreto nostro del 7 cor- | N10, che ordinava al comando superiore della milizia Ma- d ché segue: In conseguenza di tn caso accaduto, è per. 
lente, nou'eseguiscono nel termine stabilito il pagamento | zionale'di Torino di fare eseguite'in modo'sommatio, | i assicurare la pubblica sicurezza, ordino quanto segue: 
e pro delle rate cui sì obbligarono, è ciò senza pregiudizio delle | sotto Ja direzione dei capi di legione, © per mezzo tei ca- | 4. Tutti i cittadini devono essere ritirati nelle Toro case 
quell altre disposizioni a loro riguardo sancite in quel decreto | pitani delle‘compagnie, la compilazione delle tabelle indi- alle Ore duet dl ser n DARI O 
medesimo. ca de quanti fossero _ in ciascheduna di esse 1'militi scg tutto le osterie, calle «d altli’simili luoghi sottoposti a po- 
ii dic ar $ Gilda siffato limitey'in quale Art. 28. Coloro che risulteranno debitori a Utolo: di di a asia litica licenza. 
e ad una VRTAZIONE supplettiva in propor- prestito d'una somma AEBSTTRrO,A quella dichiarata spon- | > 3 I n din Sora : 2. È severamente proibita l'associazione di persone nol 
taneamente a norma del citato art. 10 del precedente de- j intrapresa inscrizione della’ prima categoria al palazzo | maggior numero ii tre elle ‘contrade, di notte; le pat- 
lecarii creto, resteranno per i dovuti supplimenti di quota sog. Civico, onde più nom si fecero le già annunziate succes- tuglie hanno l'ordine di far fuoco ad ogni attruppamento 
oi i per la riscossione ‘delle multe! 0 delle | Setti alle disposizioni contenute nell'art. 26 è nel 4 $ del- | Sa capitato CDI LERO a che incontrassero per le loro vie. EA 
10 essi upplettive potrà essere diretta contro i rispettivi | l'art. 27 del presento. [a SOIAIEra ( co Spa no dI sui Ta ato 5. È vietato il portamento di ogni distintivo di coccar- 
degl Î 1 debitori però di quote sul commercio saranno esenti {divisione Ras SITI VRA DL ARd SO SCOLO, Si POSCIA | de, croci, cappelli così detti alla Ernani con fascia nera'e 
duo dalla multa è dai provvedimenti coercitivi, se fra dieci | incaricato il Consiglio di ricognizione di procedere, colla | fjpia lucida, ecc. ecc. i 
vitant giorni dalla pubblicazione del ruolo ‘faranito nella pro- | scorta dei ruoli stati trasmessi dai capi di legione, alla Chiunque (osasse trasgredire uno dei suddetti ordini 
vinciale tesoreria la dichiarazione pel pagamento del do- | formazione dell'elenco generale di tutti i militi soggetti a { sarà immediatamente arrestato, e proceduto contre di lui 
eressi, vuto supplimento, e pagandone contemporaneamente la vene distinti per SO tESopO; . . | col rigore della legge marziale. 
rie, i metà si obbligheranno a versare l’altra parte fra tutto il DIE CURO, 9 2 = ot do n Monza, il 6 settembre 1848. 
cui prossimo mese di novembre. a lo Igo con sea e nella circolare ministeriale de I delinea cai iniglà 
dn Art. 20, I debitori di quote dei prestiti che avranno | P'IMO agosto p. p.: PoLtINcER, È: 
sio fatta la dichiarazione del debito nella tesoreria provin: NOTIFICHIAMO — La Gazzetta di Milano stampa la' nétificazione che 
atti li ciale, presentando all’esattore il doppio di tale dichiara- Che incominciando dal 15. corrente staranno affisse segue: USE 
presso uil di... DL i RINCARI GR nelle sale di questo palazzo per tre giorni consecutivi, sal Magero Comolli' de’ viventi Giacomo e Lucia Toscani, 
di li O a Sono Cocsrarata DOD | levare al tramontare del sole, acciò tutti.gli interessati È nativo di Arcisate (provincia di Como), d’anni 1925, 'catto: 
edito Del prestito sul commercio. risulti inferiore a quella realmente dovuta secondo i i ruoli (possano averne piena cognizione, alcune copie : lico, nubile; di professione muratore, veme colto la sera 
azioni 7. La classificazione dei debitori del prestito sul | © le consegne dei crediti ipotecarii. RETTO È 1. Dell'elenco: suddetto ripartito per legioni, conte È gel'4 corrente all'atto cho tentava con parole minacciose 
li In Peio sarà eseguita col mezzo di ruoli nominativi. i LAS JISIRO GE GIEMarAZiono dei cre- | nente i nomi di tutti gl'individui soggetti a mobilizzazione, di proibire il famar tabacco a duo soldati che andavano 
stesso te città capi-luogo di provincia dove risiede una diti PISTA ruoli 1 SEMONIZIONE delle somme dichiarate nelle o creduti tali dietro le indicazioni raccolte a cura dei capi | tranquillamente’ per la toro strada. i 
abili ra di MPPIArEIO, par quelle, della REARAGIA me; provinciali tesorerie, e si asterranno dallo spedire qui ‘gi legione, le quali furono unica norma alla loro distribu- | | In forza dell'avviso3/settembre: corrente di questo go- 
so doi tanze per le quote di prestito, pel cui pagamento venne } zione opera categorie; verno militare, il medesimo è stato, per sentenza ‘di ‘na 
i dal debitore fatta la dichiarazione in tesoreria. 2; Della tabella generale della prima categoria ripar- { Commissione militare in'data d' oggi, dichiarato teo e con- 
ta di Noteranno essi parimenti a tergo della dichiarazione | ja ind l’età, dalla quale deve primieramente estrarsi $ dannato ad otto mesi di carcere in ferri nella fortezza di 
essito, del tesoriere il giorno in cui la medesima fu loro presen. { ;j contingente da somministrare ai battaglioni mobili, alle { Mantova, esacerbato col digiuno a ‘pane ‘ed acqua una 
anti le tata, e vi-apporranno la Joro firma. altre categorie non dovendosi ricorrere se non dopo esau- f volta alla settimana. 
mpato Art. 50. Agli esattori sarà corrisposto un competente crita.la prima. i Milano, il 9 settembre 1848. 
aggio proporzionato alle riscossioni effettive che avranno |' per mancanza di sufficiente precisione in alcune indi- Il tenente maresciallo 
entalo ì operato in virtù del presente decreto. E cazioni ricavate dai ruoli delle compagnie intorno alla Conte E. WiurrrÈx 
giorni provincia per essere approvato e reso esecutorio. dr Sh da E s LGIODI, ol DEE «SUA loro età ed alla loro condizione di famiglia, parecchi dei Governatore militare della città di Milano. 
visto e compilazione 0 rimessione di questi ruoli agh in- PELO fa dot LO RRNISRUOO Fi eSciale 1 militi inseritti non hanno potuto essere assegnati con fon- TRIESTE (8 settembre; Ore 5 pom.):— Dal di in cui fu 
nti debbe essere compiuta fra un mese dalla data dagli LL IS PEONVELE dall RIVARA ZIOl fa damento alla categoria alla quale forse appartengono. } conchiuso l'armistizio, e più ancora da quello in'cui ne 
10. doe ubblicazione del presenie. BR edo) done Egli è perciò che, in'conformità delle citate istruzioni | fu fatta comunicazione all’ammiraglio Albini, siamo stati — 
ala es: 8.1 sersali ed ‘agenti di cambio, i: banchieri, i | ©59ere munite det pollo de) rispettivo ufficio d' intendenza minisieriali, essi-furono inscritti nella tabella immediata=. | costretti più volte di dire acerbe parole contro) quel gene- 
j dn fanti ‘ed «i fabbricanu che, essendo designati ‘a | te! sito che le divide dalla matrice. i . | mente dopo i volontari, cioè fra i.celibi, e come nati 1191 | rale, le cui tergiversazioni per non mettere in esecuzione ; 
‘Art. 52. Le quitanze spedite dagli/esattori e quelle ti- | icembre 1827. il: patto, stipulato dal suo re, erano abbastanza evidenti. 
ademe ‘alle relative RICTEBOTTR delle Camere di com- lasciato dai tesorieri provinciali nei casi di dichiarazione I militi, che hanno dichiarato essere in età di anni 20 La notificazione di S. E, il nostro Governatore ci aveva 
mento oe delle comenali amministrazioni, e rifiutassero | € pagamento spontaneo di prestiti a norma del disposto o di anni SI o di anni 36, sono avvertiti di doversi pro- | però indotto, lo confessiamo, ad allontanare i nostri dub- 
quell ondervi parlo, o di sottoscrivere i ruoli stessi, | dell’ (145 10 del decreto. del 7 corrente, SEFviranno diHinia curare a loro giustificazione li rispettivi atti di nascita; { bi; abbiamo alla fine creduto che il signor. Albini non 
rà Dee SCE DOLEGNA PET gliegere,, Mediante hl Meees" l'in difetto dei quali saranno essi considerati rispettiva- | mancherebbe alle promesse fatte per iscritto ed ufficial- 
li sup: sario confronto , il rimborso delle somme pagate a Ltolo | mente come.aventi l'età di anni 21, 30, 55, e rimarranno mente, Ci duole della nostra buona fede, e ci duole che il. 
i com di prestito cogli inerenti benefizii,.. o la rimessione delle] ;tiscritti come tali. pubblico nostro sia stato condotto in errore! 
competenti rendite sul debito pubblico redimibile. d Tuiti coloro, î quali avranno da presentare richiami Rileviamo adesso, che il signor Albini, dopo le sue di- 
essere “avuto mann alla categoria in cui possono essere Art. 59. Coloro GE SOTA OO prevalersi del dritto d'im- | contro le designazioni fatte dal Consiglio di ricognizione, chiaraziofti da noi genuinamente pubblicate e oramni co- 
abbia lati, e tenuto conto degli DR e Rbsinatà ad putazione contemplato nell'art. 14 del prementovato, de. dovranno, a-norma dell'art. 151 della legge, sottometterli j nosciute da tuito ‘il mondo, ha inviato uesta mattina un 
la die creto dovranio Busoni VERSAIDORtI atti 3 dunia di al comitato di revisione, presieduto dal giudice della se-. | parfamentario per dichiarare, ch'egli non abbandonerà 
; PEestito golofitario Fedor e cola Dreduzione AeHa Tsi] zione alla quale rispettivamente appartengono per ragione } Je acque di Venezia, se non a condizione che gli venga 
Sa 20. Nelle città e comunità aventi una popolazione tanza si Legno, RI Reni Cuepno sio dona di domicilio. S'invitano poi arcaggiente a produrli tutti | data assicurazione, ché nulla verrà intrapreso dall'ar- 
nali imila individui o più secondo il censimento uff- Î SR tura del SERE. RETI Fo GIO) DERE quelli, i di cui nomi sono compresi nella tabella generale { ata austriaca contro a Venezia 1) 
l altre on si potrà applicare Ta tassa fissata per le due ul: o Porto Lo INRAR ERA UpoE Ln della prima paresolia DOOR #eganero 09, per POE: Ci asteniamo dal profexire un giudizio su tale dichiara- 
paga tlegorie senza che un numero proporzionato di n cadi sio Wibiadi datbepoca aa Ali soa o È PARO de ssi Ji inlieramente esau-.} zione, data non diremo dopo l'armistizio, ma dopo tante 
ptepo: reianti o fabbricanti sia stato iscritto almeno in, di Ao Sita 001 dinglio Vagtio dI. ti PO de 5 CHISSA EE e gi promesse le dieci volte fatte, e le dieci volte” non tenute. 
38, ina delle due categorie immediatamente precedenti. n) AR . Lo i Me i. fi TAR E i pie De ge iu mondo attaale, e più ancora la ‘storia, nè pronuncie- 
jrsi di +21. Il prestito dovito dai banchieri, conimercianti, Rota du danilo ei prestito Lai gonen oe della ES Riu ic sot Si N titu Ki: ranno il dovuto giudizio, severo sì, ma meritato. 
anelli bbricanti, dovrà pagarsi in due eguali: rate scadenti la |. a RR A Lo al servizio del SOCl staccati ni LEA PARTO NOTIFICAZIONE 
fra venti. giorni dalla pubblicazione dei relatiyi.{ 2!0Nale dopo 1° primo po 7 si Pie (ERE: di esenzione relativi al numero dei figli (art, 152), e de. A 
pedi! » ela seconda a tutto il giorno 15 del prossimo mese PP TESORGROSI SB oao a SIRO SR IRR libererà sull'accettazione dei surrogati (art. 156)... | Cessando.oggi lo stato d'assedio di questa città e porto, 
sw novembre. laddove non SIAT più in grado di giustificarlo per mezzo Ci riserbiamo di pubblicare DE stesse formalità un | durante il quale i poteri politici pel mantenimento del 
vi 22. Saranno considerati ed imposti come commer- della relativa IRHANZA n ì a ì _. | supplimento alla tabella del contingente mobile, ricavato { pubblico ordine e per i provvedimenti di difesa e di sicu». 
se olii i commissionari di.terra e di mare, i sensali La forma di tali certificati sarà stabilita dall'ammini- | qajle categorie susseguùenti, qualora dopo l’epuramento { rezza erano concentrati nell'autorità militare, si porta a 
sit agenti di cambio, gli spedizionieri USA i ma- | strazione, ed i medesimi non potranno servite a verun della prima il detto contingente non risultasse ancora } pubblica notizia, che cessano pure col giorno di oggi gli 
ucces* “aa AE uf osi a ieri altro uso estraneo a quello per cui saranno spediti. completo. effetti della Notificazione 45 giugno anno corrente, num, 
cond? gli’ albergatori, i locandieri e gli esercenti. arti. e Art. 54. Nei casi d’imputazione ‘o compenso di somme Torino, dal palazzo civico, il 12 settembre 1848, 2500, e tornano in vigore le ordinarie relazioni d’uffizio 
giorn i fessioni TAO versate nel prestito volontario nazionale i ‘tesorierì pro- i Il sindaco anteriormente esistenti. i 
ppien* ne i vinciali e gli esattori ‘spediranno al contribuente la qui- presidente del Consiglio di ricognizione | Il governatore del litorale austro-illitico 
iplrara ; CAPO IV. tanza perla somma ‘che verrà versata in numerario a Nigra. Rorento ALcnavio pi SALM 
ia 1 | Disposizioni comuni. compimento idel di lui debito, sotto deduzione così ‘della (Osservo, Priest.) 
pii che 95, ‘Gl'intendenti poiranno delegare speciali com- { parte di prestito stato ea ed SIENTE a Miti. Lettera al direttore del Foglio ufficiale di Parma. 
to do lissarì per assistere quei consigli comunali che abbi-{ tergo della quitanza di prestito volontario o del certificato ù Torino. 14 settembre 1848. Parma, li 8 settembre 1848. 
Do Eo di Peosieni nella a dei ruoli dei { i precedente ‘versamento la somma per cui fu ammessa ss RIVA sl Mosdagheredi Mod prendi Ho i 
render ERRE l'imputazione, non che il giorno in cui questa ebbe luogo, Mentre io stava per comunicare a vossignoria chia.ma n lio ana Hi R AOR cr È i) i settembre lessi 
SESIUL e vi'apporranno la loro ‘firma, talchè la ‘impùtàzione ‘o { una risoluzione presa nella seduta di ieri dal Comitato } un articolo risguardanteil ducato di Parma, If esso foglio 
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si ui SIN una “ore colla quale veniva 
trasmesso al giornalista un manifesto ai popoli dei ducati 
di Parma e Pinvetea: e del contado di Pontremoli pub- 
blicato nella capitale. Cotesto manifesto non è si può dir 
conosciuto che da pochissima parte della città, giacchè 
l’autore di esso pensò prudente, per se stesso, affiggerlo 
solamente nelle partimeno frequentate. 

E di ciò informato pure il Messaggere Modenese cre- 
dette forse opportuno l'inserirlo nel di lui giornale, spe- 
rando che così venisse a cognizione di un numero mag: 
giore di persone; ma sventuratamente il foglio di Modena 
è poco conosciuto nella città nostra, e letto da pochi, per 
cui a stento e solo dopo tre giorni potei procurarmelo. 

Finalmente mi venne fatto di conoscere il manifesto 
pubblicato nella nostra capitale, non chele notizie che il 
corrispondente di Parma dava come ufficiali al Messag- 
gere Modenese, foglio ufficiale di Modena. Perchè non 
potesse avvenire anche a !ei la sventura di dover si lungo 
tempo penare per procurarsi il foglio Modenese mi per- 
metto di trascriverle alcune righe, che danno le notizie 
ufficiali. 

« La notizia di questo manifesto (il pubblicato a Parma, 
« sottoscritto Luisa) produsse una grande sensazione: in 
risposta al medesimo veniva subito steso un indirizzo 
di viva adesione ai sentimenti espressi dalla principessa, 
e di fedeltà al sovrano legittimo. All'atto che partiva la 
nostra corrispondenza quell’'indirizzo cominciava a co- 
prirsi di gran numero di firme della nobiltà, della guar- 
dia nazionale, e deì buoni cittadini di Parma. » 

Ora che conosco queste righe ufficiali del Messaggere 
Modenese, lo prego signor estensore di inserire nel di lei 
reputato giornale questa mia dichiarazione. « A nome di 
« Autta la guardia nazionale di Parma dichiaro falso inte- 
« ramente quanto accenna il Messaggere Modenese ri- 
« sguardante la medesima, e intendo così di pubblica- 
« mentesmentre quanto dal foglio stesso viene asserito. » 

Ella può essere persuasa che viva sarà la riconoscenza 
di tutta la guardia nazionale pel favcre che vorrà conce- 
derci rendendo pubblica questa dichiarazione da me fatta 
a nome dell'intero corpo, cui ho l'onore di appartenere. 

Colgo nello stesso tempo. questa circostanza per. rasse- 
gnarle la mia stima. 

Il tenente colonnello della G. N. di Parma. 
G. DaLLa Rosa. 


TOSCANA. 


FIRENZE (10 settembre). — Lo stato in cui si trova 
tuttavia la città di Livorno richiamò ieri l’attenzione del 
Consiglio generale. E primo il Ministro dell'Interno stimò 
suo debito di dichiarare, che giudicando lo stato delle 
cose livornesi da alcuni fogli venuti di quella città, lo 
trovava in opposizione a quanto il Governo avev: dichia- 
rato nel foglio officiale; e ripetuta in ‘altri termini quella 
dichiarazione, conchiude dicendo: che ogni atto di più è 
fuori delle autorizzazioni ed intenzioni del governo. Nen 
altramente parla il presidente del Consiglio. L'onorevole 
deputato Isidoro Del Ie, notate le differenze che esistono 
tra quanto si legge nel Corriere Livornese e nel Foglio 
Officiale, prende a dire come sembri che a Livorno siasì 
costituito un governo nuovo, in modo. tuito ‘affatto con- 
trario ai legittimi poteri sovrani della Toscana ed alla 
Costituzione, come alla presenza di questi fatti né il go- 
verno, né l'assemblea possono tacersi, e -che anzi egli 
pensa dover questa manifestare francamente su questo 
fatto ]a sua disapprovazione. A questo fine propone la 
seguente formola, che viene approvata alla quasi unani- 
mità. 

« Il Consiglio Generale, ascoltate le comunicazioni del 
Ministero sulle cose livornesi, mentre riconosce che lo 
stato in cui si trova Livorno è contrario alla Costitu- 
zione, ai legittimi poteri sovrani della Toscana ed agli 
ordini del Governo, confidando pienamente che il go» 
verno stesso riconduca la città di Livorno nella legalità 
per mezzo dell’autorità. delle leggi e della manifestata 
benignità del principe, passa all'ordine del giorno. » 

(Gazz. di Fiv.) 


LIVORNO (11 settembre).— Tutto pare che sarà acco- 
modato a seconda dei voleri del governo, perchè vera- 
mente si ama più la pace della Toscana che una contesta- 
zione delle cose concesse. 

Il Municipio è in adunanza: Le Commissioni che nel- 
l’orgenza furon create, saranno dichiarate benemerite della 
patria e ripgraziate. 

La Commissione per la pubblica sicurezza sarà dal 
Municipio ripristinata attesa la sua necessità in mancanza 
dei delegati di polizia. (Alba) 


STATI PONTIFICI. 


ROMA ($ settembre). — Qui regna una calma sepolera- 
le. Il papa si dice afflitto dell’ind:fferenza del popolo verso 
di lui, e del silenzio non curante che regna ov' egli 
apparisce. 

Oggi in fatti ha avuto luogo il passaggio di lui tra una 
folla silenziosissima. 

lì Ministero vacilla, e cadrà certamente, Galletti si è 
definitivamente dimesso. Accursi fa le sue veci. 

(Corrisp. del Corr. Livorn.). 
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=— Il principe Aldobrandini tenente gen. della guardia 

civica partito la scorsa notte per un viaggio nel Belgio, 

ebbe l’incarico da S. S. di recare in Colonia il dono di un 

ricco ostersorio ed altri oggetti di culto, che S. Santità 

manda in dono a quella nuova cattedrale della Germania. 
([ndic.) 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (5 settembre). — leri, sabbato, il deputato Ca- 
millo Carace, fratello del prefetto e sostegno della destra, 
è venuto in Camera in abìito nero; poichè ritornava, egli 
dice, da Palazzo, ove era stato dal he chiamato per 
la formazione del nuovo Ministero. 

Sono stati destituiti da° realisti del nostro esercito Ul- 
Joa (Girolamo), Mezzacapo e tutti gli uffiziali napoletani 
rimasti a Venezia. E questa l'accoglienza che fa il nostro 
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Ministero all'onerevole sig. Griffoli!! Nunziante al contra- 
rio è nominato maresciallo. Così Bozzelli e Cariati si di- 
mostrano cittadini italiani! 

Il colonnello della guardia nazionale di NaPoli, il pre- 
sente colonnello dello stato maggiore di Filanghieri, i! 
marchese Letizia, nel dipartirsi dalla reggia, in ginocchio 
prostrato abbracciò le gambe del re, e questo il sollevò 
abbracciandolo. 

P. S. Al momento mi perviene nelle mani un indirizzo 
dell'esercito alla nazione napoletana. È un perfetto/atto | 
di ribellione, e simile a quello fatto in Cracovia Valla 
truppa austriaca. Si chiama la Camera una fazione dema- 
goga, si offendono direttamente Poerio, Imbriani, Spa- 
venta e Massari, cioè i migliori deputati, e si conchiude, 
chese il Governo nonscioglie la Camera, l'esercito ilifarà 
da sè, servendosi de' mezzi di forza che ha in suo potere. 
Quest'atto è nuovo nel mondo moderno: la ti uppa si fa una 
fazione nel seno stesso della società in cuì vive: Î preto- 
riani romani facevano e disfacevano le persone degl'impe- 
ratori, ma non prescrivevano ì modi di governare al Se- 
nato. Il Governo, che avrebbe dovuto punire quest'afto, lo 
legittima con prorogare la Camera pel 50 novembre, Si è 
fatta la rivoluzione, ma i popoli or son minacciati gran: 
demente. (Contemporaneo): 


— (8 settembre). — Nel giorno 4, 5 
taglia fra i lazzaroni realisti ed i lazzaroni costituzionali, 
sempre colla peggio dei primi. La truppa intervenne a 
favore de' realisti, e fu battuta. Un drappello di cavalleria 
fu chiuso in mezzo alle barricate innalzate dai lazzari: 
5 soldati rimasero uccisi: a tutti si tolsero le armi e i ca- 
valli, e per generosità furono mandati via: Oggi, 8, la. fe- 
sta di Pre-di-Grotta non ha avuto luogo, e la zuffa ha 
ricominciato più bella che mai. Napoli è stata messa in 
istato d'assedio, ma ì lazzari si ridono di tutte le misure 
eccezionali, e si battono come leoni : la libertà è divenuta 
idea popolare a Napoli. 


e 6 vi fu aspra-bat- 


Altra lettera. — Ora sì che non si si potrà dir più Harda 
nando il re dei lazzaroni. 

I lazzaroni non son più lazzaroni: ma si sono mostrati 
un nobile e generosissimo popolo. 

Abbiamo avuto tre giorni di gravi dimostrazioni e di 
battaglia. 

leri fu tregua. Ma comincieremo da capo, e subito. 

Bozzelli si è riserbato il solo ministero della pubblica 
istruzione. 

Costui'non vuol peranco lasciare il potere. 

I Messinesi si sono battuti da eroi. 

(Cornisp. del Corr. Livorn.). 





ESTERO. 


SPAGNA. 


MADRID. — Ci scrivono da Valenza, in daia 1 set- 
tembre : «Lo stato del paese diviene di più in più critico 
atteso il crescente numero dei faziosi ed il loro avvicinarsi 
alla capitale. Montemolinisti entrarono a Betera, a Chelva, 
a Lallosa, dovunque finalmente vollero penetrare. È falso 
quanto dicono i giornali moderati, che i partigiani di 
Montemolino non incontrino nel paese simpatia di sorta, 
giacchè le loro file si addensano ogni giorno più. Essi 
pagano quanto prendono dai proprietarii. Furono fatti 
arresti alla Corogna, a Santiago e a Padron. Gli arrestati 
appartengono all'opinione progressista (Clamor Publico). 

Avendo il Clamor Publico pubblicato il 29 dello scorso 
mese una sedicente esposizione dell’ayuntamiento di la- 
en alla Regina, l’ayuntamiento di questa città pubblica 
oggi un' esposizione a S. M. \per dichiarare che quella 
che leggesi nelle colonne del Clamor è falsa, e chell'ayun- 
tamiento è deciso di proce:fere per le vie giuridiche ‘onde 
chiedere una riparazione e domandare il castigo dei col- 
pevoli. (Heraldo). 


SVIZZERA. 
Nota di S. E. il feld maresciallo Radetzky al lodevole 


consiglio di Stato della repubblica e Cantone del 
Ticino. ; 


Spiace al sottoscritto di vedersi costretto, di ritornare 
nuovamente su un argomento già trattato nella propria 
nota 19 agosto. Il proprio dovere di vegliare sul ‘mante- 
nimento della pubblica tranquillità nelle provincie lom- 
barde, e di adoperare tutti i mezzi legali e militari, onde 
allontanare possibilmente tutte le cagioni, atte a turbarla, 
impongono al sottoscritto l'imperiosa necessità di insistere 
colla presente sull'adempimento delle domande indiriz- 
zate a codesto lodevole consiglio di Stato colla‘sopraci- 
tata nota. — Nella risposta pervenutami di-cottesto con- 
siglio di Stato viene asserito, che le informazioni da me 
avute sulle trame rivoluzionarie, che si erdiscono nel 
Cantone Ticino, sono prive di fondamento; ‘mi consta 
però, che le rispettive notizie si trovano basate su dei 
fatti notorii ed incontrastabili, fatti, che tutt'ora conti- 
nuano ad esistere. 

Mi consta che i due battelli a vapore sul lago Maggiore, 
di cui s'è impadronito il Garibaldi, e che gli servono, a 
trasportare una parte dell’orda dal medesimo comandata, 
approdano sul territorio ticinese e ritornano, onde fo- 
mentare le depredazioni commesse nella Lombardia, senza 
che per parte dell'autorità cantonale vi verga posto il { 
minimo ostacolo. È cosa indubbia, che una schiera di 
600 uomini armati, provenienti dal Cantone, è venuta a 
rinforzare la gente del Garibaldi. Una quantità di fuoru- 
sciti non cessa di tramare nel Cantone del Ticino dei 
piani di insurrezione e di aggressione contro la tranquil- 
lità di queste provincie. 

Non voglio.e non posso tollerare la continuazione di 
tutte queste mene e cospirazioni, e debbo insistere, che 
piaccia a codesto lodevole consiglio di Stato, di prendere 
delle misure efficaci onde porre fine a questo stato di 
cose, ed evitarmi,con ciò d’attivare quelle rappresaglie, 
che sono conformi al mio dovere e buon diritto. 

Debbo finalmente nel modo il più solenne insistere, 


‘l’energico intervento di codesto lodevole consiglio di | 


LOTO A CET rete pie 


che i soldati austriaci, che sommano ad ‘una ventina 
fin'ora detenuti dal suddetto Garibaldi, vengano mercé 


tato, immediatamente posti in liberta, e conseguati al 
nostro posto il più vicino dei confini. 

Mi lusingo, che codesta autorità cantonale vorrà ono- 
rarmi con ogni sollecitudine. d'un perentorio e decisivo 
riscontro alla presente. nota, di cui trasmetto una copia 
all'I. R. inviato presso la Dieta, coll'invito di darne co- 
municazione al direttorio federale. 

Milano; il primo settembre 1848. 

Sott. conte RapETzkY. 


—nn 


Risposta del Consiglio ‘di Stato della Repubblica e Can- 
tone del Ticino a S. E. il felà Maresciallo Radetzky, 
comandante militare della Lombardia. 


Eccellenza, ù 

La di lei nota 4 corrente non ci fu recata se non nello 
scorcio della ‘giornata d'ierì, 4 corrente. 

Con vero*rincrescimento ne abbiamo rilevato che, 

malgrado delle positive  rettificazioni contenute nella no- 
stra risposta all'altra di lei nota del 19 agosto p. p,, FE. V. 
si reputa trovarsi ancora nel caso d'avere a muover la- 
mento appresso di noi per fatti che suppone consumati nei 
limiti del territorio di questo Cantone. 
Noi riferendoci intieramente alle riserve già espresse 
nella nostra lettera del 21. agosto p. p., non vogliamo però 
omettere «di chiarir i nuovi punti .di fatto da Vi E for- 
mulati. 

E primieramente quanto ai battelli a vapore sul lago 
Maggiore, che andassero e venissero liberamente a sponde 
ticinesi, da’ rapporti de’ nostri agenti, anche. straordina- 
riamente delegati per la vigilanza in quelle parti , ci ri- 
sulta che l’autorità e il militare del Cantone non hanno 
punto tollerato trascorsi abusivi, che anzi gl'impedivano 
per quanto riuscisse praticabile per le circostanze locali 
di quella frontiera. A quell’attiva vigilanza era appunto 
dovuto il sequestro di due barche con le quali avevano ap- 
prodato alla sponda svizzera uomini della spedizione Ga- 
ribaldi. 

Non solamente dobbiamo dichiarare esser a noi ignoto: 
che una schiera di 600 armati penetrasse in Lombardia ; 
ma anzi, che, giusta le relazioni d'officio de’ nostri agenti 
così civili come militari, un tal fatto d'incursione per 
parte di tanta gente, assolutamente non ha potuto esser 
commesso su verun punto della nostra frontiera. Nessun 
attruppamento è stato sofferto. Tutlal più avran potuto 
sfuggir alla vigilanza degli agenti della forza pubblica in- 
dividui inermi che qua o là trascorressero alla Apiveiolato 
per terra o sulle acque dei laghi. 

E quanto a’soldati austriaci, che dal Garibaldi fossero 
condotti via prigioni sul territorio svizzero, ci risulta ciò 
pure men vero sia per quel che accadesse nelle parti del 
lago Maggiore, sia per quello che nelle po, del lago di 
ata 

Né il Garibaldi, nè altri di quella ‘sped*zione ‘condusse 
seco 0 sbarcò prigioniero sul territorio svizzero del Ticino. 
E nelle parti di Stabbio alcuni soldati austriaci penetrati 
sul nostro territorio, furono bensi disarmati, ma indilata- 
mente lasciati alla loro piena libertà. Amiamo credere 
che a quest'ora V. E. sia già altronde in possesso d’in- 
formazioni tutl'altramente esatte che non fossero quelle 
che aveva sott'occhio nell'avanzare i sui reclami. 

Per ultimo non possiamo non insistere respingendo qual- 
siasi imputazione di trame rivoluzionarie che qui si tolle- 
rassero e si tollerino con pregiudizio e offesa dei di- 
ritti internazionali. Abbiamo già dichiarato - qual siano i 
principii che ci.servono di guida in proposito. Intanto 
però nella convinzione che per parte di questo Cantone 
svizzero le relazioni internazionali non hanno patito offesa 
nè interrompimento, noi dobbiamo respingere qualunque 
eventualità di rappresaglie a danno del nostro paese, fa- 
cendo sin d'ora le più positive nostre riserve verso l'auto» 
rità della Confederazione e pel buon diritto di questa. 

Lugano, 5 settembre 1848. 


» 


(Complimenti e firme). 
(Lepubblicano). 


ALEMAGNA. 


VIENNA (5 sellembre 0). — Nella seduta della Costituen- È 
te erano all'ordine del giorno varie interpellazioni. Il de- 
putato Borrosch interrogava il ministro Bach sull'articolo 
della Costituente, in cui si dice — che la Costituente deve 
essere d'accordo colla corona, e che le conclusioni della 
Camera non potevano divenir leggi senza la sanzione del- 
l'imperatore, — Egli. voleva sapere, se ‘il Ministero, per 
sanzione non voleva intender altro che un breve ritardo 
all'esecuzione delle decisicni della Camera, o se il Mini- 
stero abbia in pensiero di negare la ‘sua sanzione alle 
leggi trovate urgenti dal Parlamento. Il rainistro Bach ri- 
spondeva con un lungo scritto a queste interpellazioni. Si 
faceva quindi un’interpellazione al Ministero, sui prigio- 
nieri italiani del 1831, ditenuti in Kegedin. Il Ministero 
ungarese ne ha chiesta la liberazione; ma sinora essi 
sono ancora rinchiusi. Non si vuol dunque dare ascolto 
al Ministero ungarese ? Non si vogliono dunque liberare i 
prigionieri? Il ministro Bach risponde che Montecuecoli 
ha ricevute le neccessarie istruzioni per la deportazione 


di quei prigionieri Detto in Italia, ove saranno fatti 
liberi, 


BERLINO (7 settembre).— Nella seduta dell'Assemblea 
nazionale di questo ‘giorno si vedeva una grande affluenza 
di uditori. L'ordine del giorno portava la: discussione 
della proposizione di Stein in riguardo agli ufficiali prus- 
siani. Il ministro Auerswald così s° esprimeva: io mi spie- 
gherò francamente sulla maniera in cui il ministero con: 
templa questa quistione. Il governo è lontano dal credere 
‘che la decisione del 9 agosto abbia per fine d’investigare 
le coscienze. Il governo tutto inteso a combattere le ten- 
denze anticostituzionali, non vorrebbe tuttavia accettare 
l'incarico di questa dispotica ed inquisitoria investiga- 
zione. Il ministro di guerra ha dati ordini severissimi 
perchè si punissero incontanente tutti i movimenti reazio: 
nari, o repubblicani. Tatti i comandanti del regno hanno 


































































































ricevute le necessarie ‘istruzioni; 
ministro rispondeva il deputati 
dato :che si aggiornasse la dis 
zion della quistione non fosse pi 
passione. Si è rimproverato all’À 
in convenzione nazionale. Io 1 
solamente di misure amministrati 
lodare o biasimare, ma si tratti 
lamento, che il ministero non vu 
mo, faremo il primo passo officiali 
Ed è per questo, che io grido, cl 
risoluzione, la ME infine. non. {en 


lamento è circondata dal pa 
s'appiccano in effigie î 
discussione dipende dal centro del 


FRANCOFORTE.— Dabtosia i 


più voluto mandare ad esecuzio 
semblea, cioè impedire la ‘ritirata 
L'Assemblea quest'oggi sapeva, 


persuasa di quell'emendamento, cl 
Bibbia — In BUEGO non era il Ve; 


Si legge nel Conciliatore d 
Abbiamo da Roma in data del 
importantissime notizie. La ‘lega 
tale termine che sì può ritenere. 

Furono mandati a Pareto, a Rosm 

i necessarii poteri onde aderirvi i 
dei loro rispettivi governi. Per 
che Roma, Firenze e Torino; Il 
negozio si diportò ottimamente. 
basi larghissime. Sono' lasci 
dare tempo agli altri governi d'Ita 
Lega che è una vera coufederazic 

cipi della penisola. Spetta alla D 
e conchiudere la pace. Il Pontefice 
così ad una responsabilità, che non 
suo officio di sommo sacerdote. 


Parigi (11 settembre). — 
chiesto all'Assemblea Nazion Ì 





tendente a modificare le cond EE. 
lo stato d'assedio. Sicchè questo vi 
mente la sospensione de’ gio I 
esecutivo. 


ToLoxe (9 settembre). _ Nella 
samente la nave a vapore il 7; 

spacci pel comandante della sq 
Mediterraneo. 


Vienna (7 sellembre).— Leltr 
di Sardegna sinora non hanno av 
tanto il Governo imperiale ha stali 
diverse provincie del regno Lomi 
tuente a Verona. I Deputati sare 

del pspolo, il loro numero sarà m 
il nostro Governo desidera ‘cl 
considerazione la più gran l 
sulle basì più larghe la ‘foro nazii 


— Oggi l’arrivo dei deputa 1 
mozione tutta la città. Essi entr 
conun vescovo alla testa. 
prometteva loro un'udienza ‘da 
consegnassero a lui gli. scritti, 
lagnanze ed i loro desiderii, pei 
prima dell'udienza a S. Mim 
vano, colla riserva però, che non 
binetto austriaco prima del Mini 

gnava dunque lo scritto, ma il su 
cui si diceva, che se l'Imperatore 
preghiere dell'Ungheria, l’Unghe 
alla rivoluzione — fu la cagio 
dall'Imperatore la deputazion 
città si veggono scritte le seguen 
gheria, se non si vuol perdere i 
Noi siamo alla Viziba d'un 


— (8 settembre). — Egli dive 
che il nostro Governo, anche ac 
glia rassegnarsi a lasciare qualch 
Italia; anzi l'opinione. pubblica, 
l'Assemblea, dei giornali, degli 
ciabti vuole, che : si conservi Lin 
Austriaca. Se. dobbiamo dire il nosti 
che da questa mediazione non usci 

universale, e diffatto i preparativ 

senza interruzione!” 


BerLino (7 settembre). — La ha 
tuta nell'Assemblea. La sinistra ha 
zioni tendenti ad una mediazione. 
pronta esecuzione del decreto de 
grande giubilo universale. La Berlino, 
disfatta di «questa risoluzione, eg 
ne hanno portata ta lieta novella 
città. Esortarono il popolo a star 
giorno, a non pensar altro che a | 
le loro finestre, e se potessero i loro 


Nello Schleswig-Holstein si d 
mata la Repubblica! Il Ministe 
dulo. 


FnancoFoRTE (9 settembre). — Il 
Regno è finalmente formato: Dali 
nim ministro, degli Esteri, May 
della guerra, ‘Stedtmann mini 
delle finanze, Compes di giusi 
Bnuxsvic. — Ai 2 e ai 3 di settem 
ab;tanti qualche agitazione perle fist 
| tutti i giorni alla Camera dei dep: 
lito reazionario corrompa il popot 
rispettare i deputati del popolo, mentre 
bedientementè onorata la Gamer ‘an 





G. CAVOUR ge 
TIPOGRAFIA DI ANTO 
Via dell'Arciv., accanto alla Mad, 














lenga | 
Itro che 


2a reggio 


a sala dl, 








Vie del n 








Cita di 
lea. 
Igemeiny 


Ion ha ) 


sioni da 
Pe dai dj 
decisiog 


Va' Pauso 
a l'opera 
Jemeie) 





€ le seg vitale importanza, di tanta conseguenza sui destini 
è condi È dI È ; e . ®. . . . ; 

ci CI della nostra travagliata Italia, che giudichiamo ne- 
nistro Tag cessario il pubblicare alcune delle date di Francoforte 


verla iti ngi 


Irene ni . 

i tatto n pra. 

LUO. QU 1 a ì A 

tits Gli avvenimenti di Francoforte accennano, se- 
oLocolli ni i ‘ ivile | ;.. 
ceri condo noi, ad una guerra civile in tutta Alemaena 
N° ATE dI P 3 0) 
popoliewi nella quale verranno a fronte il partito prussiano 
are Ta guenti ossia monarchico-coslituzion ; 

da guenti 10% ico-coslituziona i a par 
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conciliare 
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Hi DR] Ù sidii all'Austria contro l’Italia. Senza l’intervenzione 
i dal porti miracolosa del cielo, l'Ungheria è perduta; e l’Au- 
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prendanoift studenti, gli operai. vogliono abbattere il Ministero. La 
le, e fondi guardia nazionale che, nei giorni passati, combatteva 
{/lpemeine contro i rivoluzionari, si è divisa in due fazioni: una 
esso in coll 3 Dil: iu da legione accademica, combatte col popalo; 
mero di 1 dio Li ta tuoco insieme ai militari. Noi non sappiamo 
icesco Call e voro SI finire Sl moti. La nostra città è 
a ne ma! Tatti i partiti s'oj i 
purchè ea SIE partili s'agilano inces- 
vano. le Jon e e de i camarilla, vi sono i costituzionali, 
presentast tuoi i i; rad i |, visono i nuovo-cattolici. Le quali 
cussi dal  arlico‘are, In questo voi potrete im 
Ì È ur L magi- 
se, Si const nare quale sia lo stato terribile della nostra città. 7 
inc —_ Mi ui . 
naccioso, d (17 settembre alle 9 ore di sera). — Noi sappi 
ascoltato a Pesth che la crisi ministeri CAO 
Italo, Ì ; nisteriale dura sempre, Si è stabi 
o subito dl lito di mandare una nuova d È LINE San 
1 ° va deputazione a Vienna iù 
nisse accol per implorare la grazia del re, ma per I i 
i canti delli nimità del popolo. Gli Di *r parlare alla magna- 
saloi 10 delle truppe croate: co garest non resistono all'urto 
s ; come sono fuggiti dalla D 
tinuano pure la lo iti SO a Drava, con- 
n) Bandi ro ritirata, appena sentono vicino il 
ofe | » It quale arriverà tosto a Pesth. (Allgemeine) 
i dubbi : 3 
nai dubi “i FRANCOFORTE (17 settembre). — La quisti ; 
di azione, mistizio è sciolta; il dado è caduti Noi EE 
suoi Sil saro cina i tuto. Noi non possiamo che 
rinistri, de Fra breve pare che debb; soliecitudine al popolo tedesco. 
dei comu tutte le provincie d'Al Piare tumulti, discordie per 
nl provincie d'Alemasna. Voi cià ; 
= monarchi dl i 5 1 gia sapete dello scan- 
ro, ci PIPE esser tertaio A ele potuto vedere che Francoforte può 
sua gue Di i FOORENO come è Vienna e Berlino 
ja Ì a sinistra j . 
continui È eta sinistra tengono immoderati discorsi 
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Le cose di Germania e d'Ungheria sono di così 








e di Vienna, che non ci dà l'animo di rimandare a 


e il partito austriaco, ossia despota-repubblicano 

, 

+ pa n re ? È è 
ni altra. La guerra tra l'Ungheria e la Croazia 
sara pur troppo terminata in pochi giorni a danni 
dell'Ungheria, Questa nobile ed infelice, ma scon- 
sigliata nazione, corrà ora il frutto della cieca de- 


vozione con cui nello scorso maggio votava sus- | 


stria, alla testa di 200,000 Croali si troverà ora onni- 
potente, quando non riesca al partito repubblicano 
il quale s'è dichiarato in favore dell’Ungheria scon- 
sigliare il discorde Gabinetto austriaco in Via e 
nelle alire province tedesche dell'Austria stessa. 


; 0 (16 seltembre). — Dopo i tamulti dei 12 e 
ei 19, noi non abbiamo più avutù giorno tranquillo. Gli 


A 





alla concitata moltitudine. In questo momento vi è una 
gran radunanza di popolo sulla piazza maggiore della 
città; quest'oggi vi saranno nuovi assalti alle persone e 
alle proprietà. Finora si sa nulla della formazione del 
nuovo Ministero. Corre voce che Gagern voglia lasciare 
la presidenza; questa sarebbe una gran sventura. per 
l'Assemblea. 


— La radunanza di popolo, che vi ho accennata, è fi- 
nita alle 6 ore di sera. T circoli democratici e gli operai 
di Francoforte, Offenbach, Mainz, Hanau sì trovarono 
presenti colle loro bandiere. Dopo molto strepito sì con- 
chiuse ad acclamazione: 4. Che il popolo dichiara come 
traditori della libertà e dell’onor nazionale (tutti quei 
membri della maggiorità, che hanno approvato il vergo- 
gnoso armistizio di Malmoe ; 2. Si vuole che questa deci- 
sione del popolo sia fatta prontamente manifesta a tutta 
l'Alemagna; 5. Una deputazione eletta dal popolo porterà 
domani la notizia dì questa decisione ai membri della 


| maggiorità dentro alla chiesa di S. Paolo. 


Questa sera il popolo trae in massa avanti alla Corte 
tenesca, per sapere, quale condotta terranno 1 membri 
della sinistra in questa grave contingenza. Finora questa 
radunanza di popolo non ha commessi biasimevoli eccessi, 
ma ha solamente protestato contro l'onore nazionale tra- 
dito dall'Assemblea di Francoforte. 


— (18 seitembre). La notte è passata tranquilla, fuori 
di qualche grido e di qualche ferita. Questa mattina 3000 
uomini di truppa sono arrivati da varie d.rezioni, da Ma- 
gonza, Darmstad e Nassau. 

ll parlamento è oggi l'oggetto di tutti i pensieri. 

— (18' settembre, ore 9 antimeridiane).— Le ‘truppe 
che sono arrivate stamattina circondano la chiesa di San 
Paolo. Vi sono le truppe prussiane e austriache. ll popolo 
si aggira pensoso per le vie, però con aria di profonda in- 
degnazione. Si veggono molti giovani armati di stiletti, 
di pistole, e con piume rosse sul cappello; il Parlamento 
di Francoforte è diventato impopolare; nella seduta di 
quest'oggi il signor Schmerling dichiarava all'Assemblea, 
che egli avea prese tutte le misure per difendere la sicur- 
tà dei deputati dagli sleali insulti di un popolo sedotto. 
Mentre Schmerling pronunzia queste parole il popolo tenta 
d'irrompere nella sala del Parlamento; s'odono grida e 
minaccie di fuori. Gagern avverte i deputati di non muo - 
versi dal luogo e di conservare una coraggiosa dignità ! 

‘Tra pochi minuti si seppe allontanato ìl popolo dalle 
porte del Parlamento, ma intanto comincia una feroce 
battaglia per le vie della città. 


— (18 settembre, 5 ore di sera).— Innumerevoli barri- 
cate sì sono cen proniezza incredibile innalzate. Il con- 
flitto arde ferocissimo. I fuochi di pelottone non si fanno 
aspettare, ma seguono l'un dopo l’altro per tutta la città. 
La nostra città pare un campo di battaglia. 

— (19 settembre).— Il fuoco che pareva terminato, rico- 
mincia più violento che mai. Le truppe gridano l’urrah, 
mentre gl’'insorti dalle finestre, dai tetti lanciano armi 
micidiali contro di loro. I feriti sono innumerevoli. Il 
conflitto pare che durerà tutta la uotte. 

(Allgemeine). 
Li 1 ___—_ —_ kr 
C. CAVOUR gerente. 
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In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
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) giudicano troppo fa- 
r parte d'altri che lo 
rente sulle proprietà e 


ie accuse prive egual- 
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À pagare a titolo di gra- 
senza verun premio le 
diremo che una lale 
ngiusla, impolitica e 
dnanze. i 
sì accirge ad un'im- 
tornare ad immenso 
razione attuale, ma 
è equo, è ragionevole 
sopra una lunga serie 
) riputars! più straor- 
ica pei nostri posteri, 
no, per compiere la 
re ingentissime som- 
re ai nostri figli, aì 
pendenza della patria, 
el glorioso relaggio , 
i debiti, Essi non tac- 
‘vidi i mezzi finanzieri 
cerca di alleviare i sa- 
)stare, nè faranno cer- 
combattiamo, Essi le 
nsussistenti e ‘sragio- 


la giustizia , sì oppo- 
> gravosi. Una straor- 
rà detto) non già degli 
inze, ma della metà, 
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anziere del mondo a 
‘25 0 50 milioni, che 
ni, che non provochi 
vincere se non colla 
pure, col terrore. 
ina fede potrà negarlo, 
i del tesoro, era impos- 
stro abbastanza ineltto 
sondannato dalla voce 
più estremi dei nostri 
sarebbero stati ì primi 
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a | presso A. Beuf libraio. In: Livorno; all'Emporio librario.In i 
P. Viesseux, In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena 
resso C. Vincenzi libraio. la Roma! presso.P. Merle likraio, e Capobianchi impiegato postale. 
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pesgsricRia TOA DTA GUDO stona Tiosagnae 
Sulle proprietà e tattica dei razzi da guerta > 
opera scritta în francese 








DEL COLONNELLO ADOLFO. PICTET. 


Ro; l razzi da guerra, la cui invenzione viene specialmente 
attribuita all'Inglese Congreve, non furono usati finora 
î gran successo in ninna guerra europea. Pochi espe- 
menti se ne fecero dagl' Inglesi; alcuni dagli Austriaci ; 
e pure nella presente guerra, l’Austria che si tiene pos- 
editrice di questo segreto, ne adoperò una volta sola, se i 
‘giornali non mentono, nella fazione di Curtatone. Ma il 
effetto fu tanto scarso da passare quasi inavvertito, 
permettere agli Austriaci 






















l'occasione così fugace da non 
i usufrottare più ampiamente codesto singolare stru: 
no di guerra. si 
opera che annunziamo è il frutto di tre anni di espe- 
Menti fyiti dal colonnello Pictet coll’assistenza di un'ap- 
a commissione di uffiziali superiori d'Artiglieria. 
erimenti \Ja esso condotti e 
ne si puo raccogliere dali i 
zia della riuscita di questa nuova macchina di guerra. 
la nostra non fosse così presto scopp 















ope ee 


Gli 
ongrande studio hanno dato, 
‘annunziato libro, la quasi 


iata è da supr 


tese di grande aiuto in parecchie delle più capitali fa- 
zioni da esso combattute. 

Non ispetta a noi semplici letterati l'entrare a discor- 
rere della parte tecnica dell’opera del Pictet: quello che 
senz'essere del mestiere vi sì scorge-a primo tratto, gli è 
il risultato de’ molti stadi sperimentali intorno alle devia- 
zioni d'ogni genere prodotte dai razzi, per cui acceriate 
le distanze e la giustezza, dei tiri, s'inferisce che il loro 
colpo dev'essere terribile, soprattutto quando sono lanciati 
contro profonde masse di cavalleria e fanteria. 

Questo studio delle deviazioni era della massima impor- 
tanza, e il L’ictet lo forniva con. molte e minute prove, 
con ripetuti calcoli, con paragoni cogli altri proiettili da 
guerra; ondechè si può dire ch'egli per questo lato, se 
non avanzò, certo rischiarì di molto la scienza. 

Importanti ad osservarsi sono pure le esperienze ra- 
gionate intorno all’infiusso dei venti sul tiro‘ dei razzi: 
quanto alla loro velocità, il. Pictet stesso dichiara non 
bastare gli studi fatti per accertarne il vero; segnata» 
mente oltre i 600 metri, e non sarà che col. moltiplicare 
gli esperimenti che si potrà giungere a soddisfacenti ri- 
sultati. Veggansi ad ogni modu le tavole ch'egli esibisce 


Ù Si Witiva, come pure le poche 
osservazioni da lui fatte sulla forza di penetrazione dei 
razzi; la quale, secondo lui sarebbe maggiore di quella 
dei proiettili d'artiglieria per la loro forma allungata. 
Ciò sia detto con iscarsità pari all’insufficienza della 
prima parte di quest'opera. 
Meno diremo della seconda, che tratta dell'organizza- 
zione da darsi ai razzi da guerra, la quale, benchè sia per 
l'appunto la più meritoria dell'autore, sfugge ancora più 
della prima alle osservazioni del giudice incompetente. 
Essa si raggira quasi tutta sul materiale e sul personale 
da consacrarsi all fabbricazione, al trasporto, al ma- 
neggio di questa macchina di guerra» Per ultimo viene 
la ragione della spesa; al qual proposito l’autore ripete 
il moto adagio, che nella guerra nulla è troppo caro, e 
nulla a troppo buon mercato, quando conseguir si passa 
il voluto intento. GL Inglesi calcolatori per eccellenza ac- 
‘certarono-che nella guerra d’ Egitto ogui colpo di can- 
none tirato dai loro soldati aveva ‘costato 500 franchi. 
Checchè sia il vantaggio della modicità del prezzo sembra 
pure riservato ai razzi sopra gli altri proiettili maggiori 
da guetra. 
i La terza parte tratta della tattica, ovvero dell’applica- 
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a biasimire un atto che avrebbe gravemente colpito 
nei loro interessi i capitalisti loro concittadini. 

Ma concessa l’impossibilità d’imporre nuove gra- 
vezze, taluno sosterrà che l’imprestito forzato non 
doveva farsi a condizioni così ‘onerose pel tesoro ; 
che bastava concedere un ragiofievole interesse ai 
contribuenti, ‘ che ‘la massima concessione da farsì 
loro era di pagare ad essi il 3 per cento; quindi, | 
che col dare del 5 per cento ad 80, ciò che stabili- 
sce il frutto del danaro al 6 ed un quarto; il Mini- 
stero ha sacrificato la causa delle finanze pubbliche 
agli interessi privati dei proprietari e dei capi- 
talisti. Ie0oG 

A queste ragioni che vestono un carattere spe- 
cioso, opporremo alcune considerazioni che cl pa- 
iono irresistibili. 

È cosa notoria che allorquando il ministro Revel 


‘presentò nel mese di giugno alla Camera dei depu- 


tati le suo prime leggi di finanza, l'opinione pub- 
blica ed il Parlamento si pronunziarono altamente 
in favore di un imprestito alFeéstero, da ‘contrarsi 
alle migliori condizioni possibili. Chi si ricorda dello 
stato economico dell'Europa a quell'epoca , ricono= 
scerà che non sì poleva  sperar di ottenere danari. 
a condizioni migliori del 5 per 100 ad 80. È dun- 


‘que innegabile che tulti erano disposti a pagare ai 


capitalisti forestieri il 6 ed Ajlt; da quell'epoca le 
condizioni finanziere dell'Europa non si sono miglio- 
rate, e la condizione nostra politica ‘ha peggiorato 
d’assai. E se l’imprestito all'estero fosse possibile, . 
non lo sarebbe certamente che a palti più onerosi di 
molto. Ciò essendo, perchè non concedere a quelle 
classi di concittadini, che la legge sottopone all'im- 
prestito, le stesse condizioni che in tempi pure ‘più 
prosperi, la nazione era disposta a consentire ai fo- 
restieri? Perchè sostenere che i capitalisti ed i pro- 
prietarii nazionali hanno da esset traltati più seve- 
ramente dei banchieri esteri? : 

Ma senza rispondere a quest’obbiezione , si ag- 
giunge : « comunque sia, voi accordate un favore. 
ai contribuenti; somministrate loro un mezzo di ar- 
ricchirsi a spese dello Stato, di approfittare delle 
pubbliche sventure ». 

Quest’obbiezione posa su di un gravissimo errore. 
Lo Stato non conferisce nessun favore ai partecipanti 
forzati all’imprestito, giacchè tutti possono concor- 
rervi. D'altronde è molto probabile; quasi certo, 
che il nuovo fondo non si potrà negoziare al prezzo 
d'emissione. e che si venderà. al dissotto di lire 80. 
Speriamo eh'esso non scapiterà di molto; ma come 
erederlo, quando il cinque per cento francese si man- 








zione dei razzi nelle varie fazioni militari: e questa è sicu» 
ramente la parte più interessante, più dilettevole anche 
ai non intelligenti. Ivi l’autore si applica a dimostrare 
con minuto esame in quali e quanti modi nelle diverse 
posizioni degli eserciti, nei varii loro movimenti possano 
utilmente adoperarsi i razzi da guerra; dal quale esame 
fatto colla superiorità di un uomo di guerra e colla 
squisitezza di uno scrittore di buon gusto, risulta che il 
maggiore, il più certo effetto di questi da lui giusta- 
mente chiamati fo/gori da guerra, venga operato contro 
la cavalleria : al che noi chiamiamo la meditazione dei 
governi Italiani, segnatamente dei meno militarmente co- 
stituiti. E noto che la superiorità mimerica, ed anche, 
come molti pretendono, personale o di corpo della caval- 
leria austriaca abbia tanto nociuto nelle ultime guerre 
alle altre cavallerie d'Europa da mettere Napoleone in gran 
pensiero e non lasciarlo quietare, finchè non avesse pro» 
curato alla Francia un corpo di cavalleria da star loro a 
paro. Ma ognun sa che tempo e clìe dispendio si ricer- 
chino ad apparechiare un buon squadrone di cavalli. Il 
Piemonte che vi attese e attende con grandissima cura da 
molti anni, potè appena in questa guerra nostra, man- 
darne.in campo un tre mila pocv più poco meno: laddove 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


si rende pubblica una corrispondenza colla quale veniva 
trasmesso al giornalista un manifesto ai popoli dei ducali 
di Parma e Piacenza, e del contado di Pontremoli pub- 
blicato nella capitale. Cotesto manifesto non è si può dir 
conosciuto che da pochissima parte della città, giacchè 
l’autore di esso pensò prudente, per se stesso, affiggerlo 
solamente nelle parti meno frequentate. 

E di ciò informato pure il Messaggere Modenese cre- 
dette forse opportuno l’inserirlo nel di lui giornale, spe- 
rando che così venisse a cognizione di un numero mag: 
giore di persone; ma sventuratamente il foglio di Modena 
è poco conosciuto nella città nostra, € letto da pochi, per 
cui a stento e solo dopo tre giorni potei procurarmelo. 

Finalmente mi venne fatto di conoscere il manifesto 
pubblicato nella nostra capitale, non chele notizie che .il 
corrispondente di Parma dava come ufficiali al Messag- 
gere Modenese, foglio ufficiale di Modena. Perchè non 
potesse avvenire anche a lei la sventura di dover si lungo 
tempo penare per procurarsi il foglio Modenese mi per- 
metto di trascriverle alcune righe, che danno le notizie 
ufficiali. 5 

« La notizia di questo manifesto (il pubblicato a Parma, 

sottoscritto Luisa) produsse una grande sensazione: in 

risposta al medesimo veniva subito steso un indirizzo 

di viva adesione ai sentimenti espressi dalla principessa; 

e di fedeltà al sovrano legittimo. All'atto che partiva la 

nostra corrispondenza quell'indirizzo cominciava a co- 

prirsi di gran numero di firme della nobiltà, della guar- 
dia nazionale, e dei buoni cittadini di Parma. » 

Ora che conosco queste righe ufficiali del’ Messaggere 
Modenese, lo prego signor estensore di inserire nel di lei 
reputato giornale questa mia dichiarazione. « A nome di 
« tutta la guardia nazionale di Parma dichiaro falso inte- 
« ramente quanto accenna il Messaggere Modenese riì- 
« sguardante la medesima, e intendo così di pubblica- 
« mentesmenure quanto dal foglio stesso viene asserito. » 

Ella può essere persuasa che viva sarà la riconoscenza 
di tutta la guardia nazionale pel favcre che vorrà conce- 
derci rendendo pubblica questa dichiarazione da me fatta 
a nome dell'intero corpo, cui ho l'onore di appartenere. 

Colgo nello stesso tempo. questa circostanza per. rasse- 
gnarle la mia stima. 

Il tenente colonnello della G. N. di Parma. 
G. DaLra Rosa. 


TOSCANA. . 


FIRENZE (10 settembre).— Lo stato in cui si trova 
tuttavia la città di Livorno richiamò ieri l’attenzione del 
Consiglio generale. E primo il Ministro dell'Interno stimò 
suo debito dì dichiarare, che giudicando lo stato delle 
cose livornesi da alcuni fogli venuti di quella città, lo 
trovava in opposizione a quanto il Governo avev. dichia- 
rato nel foglio officiale; e ripetuta in altri termini quella 
dichiarazione, conchiude dicendo: che ogni atto di più è 
fuori delle autorizzazioni ed intenzioni del governo. Nen 
altramente parla il presidente del Consiglio. L'onorevole 
deputato Isidoro Del Re, notate le differenze che esistono 
tra quanto si legge nel Corriere Livornese e nel Foglio 
Officiale, prende a dire come sembri che a Livorno siasì 
costituito un governo nuovo, in modo, tuito affatto con- 
trario ai legittimi poteri sovrani deila Toscana ed alla 
Costituzione, come alla presenza di questi fatti nè il go- 
verno, nè l'assemblea possono tacersi, € che anzi egli 
pensa dover questa manifestare francamente su questo 
fatto la sua disapprovazione. A. questo fine propone la 
seguente formola, che viene approvata alla quasi unani- 
‘mità. 

« Il Consiglio Generale, ascoltate le comunicazioni del 
« Ministero sulle cose livornesi, mentre riconosce che lo 
« stato in cuì si trova Livorno è contrario alla Costitu- 
« zione, ai legittimi poteri sovrani della Toscana ed agli 
« ordini del Governo, confidando pienamente che il go- 

verno stesso riconduca la città di Livorno nella legalità 

per mezzo dell'autorità. delle leggi e della manifestata 
benignità del principe, passa all'ordine del giorno. » 
(Gazz. di Fir.) 


LIVORNO (11 settembre).— Tutto pare che sarà acco- 
modato a seconda dei voleri del governo, perchè vera- 
mente sì ama più la pace della Toscara che una contesta- 
zione delle cose concesse. 

Il Municipio è in adunanza: Le Commissioni che nel- 
l’orgenza furon create, saranno dichiarate benemerite della 
patria e ringraziate. 

La Commissione per la pubblica sicurezzà sarà dal 
Municipio ripristinata attesa la sua necessità in mancanza 
dei delegati di polizia. È (Alba) 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (8 settembre). — Qui regna una calma sepolera- 
le. Il papa si dice afflitto dell’ind:fferenza del popolo verso 
di lui, e del silenzio non curante che regna ov’ egli 
apparisce. 

Oggi in fatti ha avuto luogo il passaggio di lui tra una 
folla silenziosissima. 

Ii Ministero vacilla, e cadrà certamente, Gallettì si è 
definitivarsente dimesso, Accursi fa le sue veci.” 

(Corrisp. del Corr. Livorn.). 

— Il principe Aldebrandini tenente gen. della guardia 
civica partito la scorsa notte per un viaggio nel Belgio, 
ebbe l’incarico da S. S. di recare in Colonia il dono di un 
ricco ostersorio ed altri oggetti di culto, che S. Santità 
manda in dono a quella nuova cattedrale della Germania. 

([ndic.) 


REGNO DI NAPOLI. 


© NAPOLI (5 settembre). — leri, sabbato, il deputato Ca- 
millo Carace, fratello del prefetto e sostegno della destra, 
è venuto in Camera in abito nero; poichè ritornava, egli 
dice, da Palazzo, ove era stato dal he chiamato per 
la formazione del nuovo Ministero: 

Sono stati destituiti da’ realisti del nostro esercito Ul- 
Joa (Girolamo), Mezzacapo e tutti gli uffiziali napoletani 
rimasti a Venezia. E questa l'accoglienza che fa il-nostro 


Ministero all'onerevole sig. Griffoli!! Nunziante al contra- 
rio è nominato maresciallo. Così Bozzelli e Cariati si di- 
mostranv cittadini italiani! i 

li colonnello della guardia nazionale di Napoli, il pre- 
sente colonnello dello stato maggiore di Filanghieri, i! 
marchese Letizia, nel dipartirsi dalla reggia, in ginocehio 
prostrato abbracciò le gambe del re, e questo il sollevò 


che i soldati austriaci, che sommano ad ‘una ventina 
fin'ora detenuti dal suddetto Garibaldi, vengano mercé 


‘l'energico intervento di codesto lodevole consiglio di 


| Siato, immediatamente posti in libertà, e conseguati al 


abbracciandolo. | 


P. S. Al momento mi perviene nelle mani un indirizzo 
dell'esercito alla nazione napoletana. È un perfetto ‘atto 
di ribellione, e simile a O TRRSS 
truppa austriaca. Si chian 
goga, si offendono direti 
venta e Massari, cioè i mì; 
cheseil Governo non sciog 
da sè, servendosi de'mesz 
Quest'atto è nuovo nel mo! 
fazione nel seno stesso de 
riani romani facevano e d 
ratori, ma non prescrivev 
nato. Il Governo, che avr 
legittima con prorogare ]; 
fatta la rivoluzione, wa 
demente. 

— (8 settembre). — Ne 
taglia fra ì lazzaroni rea 
sempre colla peggio dei 
favore de’ realisti, e fu b 
fu chiuso in mezzo alle 
5 soldati rimasero uccisi 
valli, e per generosità fu 
sta di Pre-di-Grotta no 
ricominciato più bella 
istato d'assedio, ma i Î 
eccezionali, e si battono 
idea popolare a Napoli. 


Altra lettera. Ora 
nando il re deì lazzaron 

I lazzaroni non son pi 
un nobile e generosissim, 

Abbiamo avuto tre 
battaglia. 

leri fu tregua. Ma co 

Bozzelli si è riserb? 
istruzione. 

Costui'non vuol pera 

I Messinesi si sono b 


MADRID. — Ci seri 
tembre : «Lo stato del 
atteso il crescente num 
alla capitale.I Montemo 
a Lallosa, dovunque fit 
quanto dicono i giorn 
Montemolino non inca 
giacchè le loro file sì 
pagano quanto prendi: 
arresti alla Corogna, @. 
appartengono all’opini 

Avendo il Clamor Pi 
mese una sedicente es 
en alla ‘Regina, l'ayun 
oggi un'esposizione a 
che leggesi nelle colon 
tamiento è deciso di p 
chiedere una riparazio 
pevoli. 


€ 
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Nota di S. E. il feld'! 
consiglio di Stato 
Ticino. 
Spiace al sottoscriti 
nuovamente si un arg 
nota 19 agosto. Il pro 
nimento della pubbli 
barde, e di adoperare 
allontanare possibilm: 
impongono al sottoscr 
colla ‘presente sulla 
zate a codesto lodeve 
tata nota. — Nella ri 
siglio di Stato viene 
avute sulle trame ri 
Cantone Ticino, son( 
però, che lè rispettive... 
fatti notorii ed incontrastabili, fatti, che tuttora conti» 
nuano ad esistere. Ì 
Mi consta che i due battelli a vapore sul lago Maggiore, 
di cui s'è impadronito il Garibaldi, e che gli servono, a 
trasportare una parte dell’orda dal medesimo comandata, 
approdano sul territorio ticinese e ritornano, onde fo- 
mentare le depredazioni commesse nella Lombardia, senza 
che per parte dell'autorità cantonale vi venga posto il 
minimo ostacolo. E cosa indubbia, che una schiera di 
600 uomini armati, provenienti dal Cantone, è venuta a 
rinforzare la gente del Garibaldi. Una quantità di fuoru- 
sciti non cessa di tramare nel Cantone del Ticino dei 
piani di insurrezione e di aggressione contro la tranquil- 
lità di queste provincie. 
Non voglio.e non posso tollerare la continuazione di 
tutte queste mene e cospirazioni, e debbo insistere, che 
piaccia a codesto lodevole consiglio di Stato, di prendere 


delle misure efficaci onde porre fine a. questo stato di 


cose, ed evitarmi,con ciò d’attivare quelle rappresaglie, 
che sono conformi al mio dovere e buon diritto. È 
Debbo finalmente nel modo il più solenne insistere, 

Ì 


nostro posto il più vicino dei confini. 
Mi lusingo, che codesta autorità cantonale vorrà ono- 
rarmi con ogni sollecitudine, d’un perentorio e. decisivo 
riscontro alla presente. nota, di cui trasmetto una copia 
all'I. R. inviato presso la Dieta, coll'invito di darne co- 
municazione al direttorio federale. 
Milano_.il nrimo settembre 1848. 


Uutgaresto IU ITATTUNTTSTA er rroerazione fd SINUfd ESssr 
sono ancora rinchiusi, Non si vuol dunque dare ascolto 
al Ministero ungarese ? Non si vogliono dunque liberare i 
prigionieri? Il ministro Bach risponde che Montecuceolì 
ha ricevute le neccessarie istruzioni per la deportazione 
di quei prigionieri politici in. Italia, ove saranno fatti 
liberi. i 
BERLINO (7 settembre).— Nella seduta dell'Assembiea 
nazionale di questo giorno si vedeva unagrande affluenza 
di uditori. L'ordine del giorno portava la: discussione 
della proposizione di Sfein in riguardo agli ufficiali prus- 
siani. Il ministro Auerswald così s'esprimeva: io mi Spie- 
gherò francamente sulla maniera in cui il ministero con- 
templa questa quistione. Il governo ‘è lontano dal credere 
‘che la decisione, del 9 agosto abbia per fine d’investigare 
le coscienze. ll governo tutto inteso a combattere le ten- 
denze anticostituzionali, non vorrebbe tuttavia accettare 
l'incarico di questa dispotica ed inquisitoria investiga- 
zione. Il ministro di guerra ha dati ordini severissimi 


perché sI punissero incontanente tutti i movimenti reazio- 
nari, o repubblicani. Tutti i comandanti. del regno hanno. 


x 
iaia ini 6 Dr GUESLO, 


zion della quistione non fi 
passione. Si è rimproverate 
in convenzione nazionali 


lamento, che il ministero n | 
mo, faremo il primo passo office 


poi 


MIE nuo perte art viniann 
città. Esortarono il popolo a sti 
giorno, a non pensar altro ch 
le loro finestre, e se potessero. 


Nello Sehleswig-Holstein. 
mata la Repubblica ! ll Mini 
dulo netto Sa 

Fnancororte (9 settembre 
Regno è finalmente formato; 
nim ministro degli Esterì, 
della guerra, Stedimann mîms 
delle finanze, Compes di giust 

Bnunsvic. — Ai 2 e ai 5° 
abitanti qualche agitazione” 


‘tutti i giorni alla Camera 


tito reazionario corrompa 
rispettare i deputati po 
bedientemente onorata la Camera 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annaia 
i 40 
44 
50 


Lire 


. . . » 4 è e vi ° 
ceval luogo. wiliaia 
mi ed estero franco 


ai cofffinì . 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli antunti dovranno indirizzarsi franchi di posta alla N 


Direzione del Giornale Ir RisorcimenTO. 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Trim... Mese 
. 42 6 
pdd 5 560 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 





AGLI ELETTORI 
QUINTO COLLEGIO ELETTORALE 
sd DI TORINO. 


ono imminenti le nuove elezioni: la set- 
rie della Camera dei deputati è da 

ne questa volta per buona ventura 
clementi. Le unioni compiute ci 
dlìnno facoltà di scegliere i nostri rappre- 
ntanti anche fuori de’ termini del. Pie- 
‘fin quando agitavasi |’ unione colla 
bardia noi volevamo proporre come atto 
ziativo la nomina di alcun deputato preso 


fra i loro più meritevoli cittadini , benchè 


È pessimo ostarvi un articolo dello Statuto. 
“La dimostrazione in quel caso sarebbe 
a più prudente della legge. Ma ora che 
Siatuto più non osta, ora che 1 occa- 


Avere non picciol peso anche rispetto alle 


olenze. interessate o no alla causa italiana, 

consigliamo agli elettori del Collegio di 

îorino di nominare a loro rappresentante 
l Parlamento ALessanpro Manzoni. 

on vè cuore italiano che ad un tanto 

e non senta risvegliarsi un antico pal- 

di gratitudine e di amore verso l’im- 

le creatore de’ Promessi Sposi e di 

juelle potentissimo Liriche, le quali più di 

alunque polilico ragionamento dipinsero 
vivo la misera condizione d’Italia 


« L'un 


ci popolo e l’altro sul collo vi sta! » 


lanzoni è veramente l’iniziatore primo , 


nuova scuola politico-religiosa , della 


“Quale altri, ma segnatamente Vincenzo Gio- 


fu il glorioso e fortunato continua 
ed anco, se vuolsi, il sapiente amplia 

A lui dunque, come a primo e prin- 

le fiferiscasi una parte di quegli onori 
quali l’Italia fu stranamente larga con 
in lui vecchio d’ anni, ma robusto 

fede nell’immancabile trionfo della guer- 
a italiana, riconoscasi il vero , il sommo 
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SAGGIO 
Sulle proprietà e tattica dei razzi da guerra 
opera scritta în francese i 
DEL COLONNELLO ADOLFO. PICTET. 


la cui invenzione viene specialmente 


zi da guerra, 
tongreve, non furono usati finora 


buita all'Inglese fi 
gran successo in ninna guerra europea. Pochi espe 
Menti se ne fecero dagl' Inglesi; alcuni dagli Austriaci ; 
Pùre nella presente guerra, l’Austria che si tiene pos- 
tice di questo segreto, né adoperò una volta sola, se ì 
ali non mentono, nella fazione di Curtatone. Ma il 
l'effetto fu tanto scarso da passare quasi inavvertito, 
Casione così fugace da non permettere agli Austriaci 
ifruttare più ampiamente codesto singolare stru» 

udì guerra. : vi 
pi ‘a che annunziamo è il frutto di tre anni di A 
Miti dal colonnello Pictet coll’assistenza di un ap: 
‘missione di uffiziali superiori d'Artiglieria. Gli 
ia esso condotti congrande studio hanno dato, 
nÒ raccogliere dall'annunziato libro, la quasi 
riuscita di questa nuova macchina di guerra. 
non fosse così presto scoppiata è da supr 


rappresentante del genio italiano; e pri. 
mo a tale riconoscenza sia il Piemonte, sia 


I Torino col fare al grand’uomo invito di ve- 


nirsi a sedere fra’ suoi rappresentanti, an- 
che a costo che un tale onore ei creda do- 
ver rifiutare, perchè in ogni modo e l’of- 
ferta e il rifiuto saranno due fatti di grande 
importanza per noi. 

G. Bruno. 


Il prestito forzato venne stabilito dal Ministero in 
modo da colpire le proprietà stabili, sieno esse case 
o fondi rustici, i capitali guarentiti da ipoteche, l’in- 
dustria ed il commercio. La legge ha accordato una 
assoluta esenzione ai proprietarii ed ai capitalisti mi- 
nori; solo sottopone all’obbligazione del prestito Ì 
possessori di uno stabile del valore di lire 40,000, 
o di un credito ipotecario di lire 8000. 

Oltre questi limiti la quota proporzionale a carico 
deî singoli contribuenti, cresce in ragione del va- 
lore degli stabili e dei crediti dal mezzo per cento 
sino al 2 pei primi, ed al 5 per cento per i ses 
condi. lit 

Il prestito viene operato mediante la creazione di 
nuove rendite del valore nominale ‘del 3 per cento, 
che il Governo cede ai mutuanti al corso di 80 
franchi; in modo che colui che è tassato ad 800 
lire, riceve una rendita, di cinquanta lire, e così 
proporzionalmente. Finalmente, per facilitare il pa- 
gamento dell’imprestito , esso è ripartito in cinque 
rate, distanti un mese l'una dall’altra, la prima di 
due sesti, ‘e le altre di un sesto, in modo che. sì co- 
mincierà a versare un lerzo dell’imprestito nei primi 
giorni di ottobre, e se ne farà il saldo nel mese di 
febbraio. 

I morosi , quelli cioè che non andando volonta- 
riamente a dichiarare l'ammontare della loro quota, 
e coloro che a cagione di false dichiarazioni costrin- 
geranno il fiseo ad:adoperare mezzi coercitivi, ri- 
ceveranno-le rendite al loro valore nominale, cioè 
una rendita di lire 50 per ogni lire 1000 sborsate, 
è così saranno sottoposte ad una multa del 20 per 
cento. ; 

Nello stabilire le accennate condizioni del prestito 
forzato, il Ministero cercò di provvedere ampiamente 
agli ingenti bisogni delle finanze nel modo il meno 
oneroso pel paese, cd in guisa da non produrre una 
grave perturbazione nel suo sistema economico. Ciò 
nulla meno esso va soggetto a molte e vivissime cri- 
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porre che il loro uso sarebbe stato per l’esercito Piemon- 
tese di grande aiuto in parecchie delle più capitali fa- 
zioni da esso combattute. 

Non ispetta a noi semplici letterati l'entrare a discor- 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 19 4 


litimeridiàne alle 2 pom. 


GE 


In Ginevra 
di corrisp., 
Oxford Street. 


tiche per parte di alcuni che lo giudicano troppo fa- 
varevole ai contribuenti, e per parte d'altri che lo 
accusano di pesare soverchiamente sulle proprietà e 
sul capitali. i 

Noi riputiamo queste contrarie accuse prive egual- 
mente di fondamento. i 

(Rispondendo dapprima a coloro i quali pretendono 
che il Governo doveva mostrarsi men largo verso i 
contribuenti, e costringerli a pagare a titolo di gra- 
vézza od a titolo d’imprestito senza verun premio le 
somme necessarie allo Stato, diremo che una tale 
delerminazione sarebbe stata ingiusta, impolitica e 
fors'anche dannosa alle stesse finanze. e 

Infatti, quando una nazione si accinge ad un'im- 
presa straordinaria che deve tornare ad immenso 
beneficio non solo della generazione attuale, ma 
altresì delle generazioni future è equo, è ragionevole 
il ripartirne il peso pecuniario sopra una lunga serie 
d’annì. Ora quale impresa può riputarsi più straor- 
dinaria, più grande, più benefica pei nostri posteri, 
di quella per cui combattiamo, per compiere la 
quale è necessario il sacrificare ingentissime som- 
me? Sc giungiamo a tramandare ai nostri figli, al 
nostri nipoti la libertà e l'indipendenza della patria, 


‘&ssi non potranno lagnarsi del glorioso relaggio , 


quantunque gravato di pesanti debiti. Essi non tac- 
cieranno d’ingiusti e d’improvvidi i mezzi finanzieri 
coi quali il Governo d’oggidì cerca di alleviare i sa- 
crifizii a cui il paese dove sottostare, nè faranno cer- 


‘tamente eco alle critiche che combattiamo. Essi le 


giudicheranno come noi , insussistenti e ‘sragio- 
nevoli. 

La politica non meno che la giustizia , si oppo- 
neva ai partiti soverchiamente gravosi. Una straor- 
dinaria gravezza (lo abbiamo già detto) non già degli 
80 milioni necessarii alle finanze, ma della metà, 
del terzo, del quarlo anche di questa somma, non 
avrebbe potuto essere riscossa senza porre in opera 
mezzi coercilivi violenti, o per dir meglio, misure 
rivoluzionarie, la prigione e forse peggio. i 

Noi sfidiamo il primo finanziere del mondo a 
ideare una nuova imposta di 25. o 30 milioni, che 


“non susciti tumulti e sedizioni, che non provochi 


rere della parte tecnica dell’opera del Pictet: quello che { 


senz'essere del mestiere vi sì scorge a primo tratto, gli è 
il risultato de’ molti stadi sperimentali intorno alle devia- 
zioni d'ogni genere prodotte dai razzi, per cui accertale 
te distanze e la giustezza, dei tiri, s'inferisce che il loro 
colpo dev'essere terribile, soprattutto quando sono lanciati 
contro profonde masse di cavalleria e fanteria. 

Questo studio delle deviazioni era della massima impor- 
tanza, e il l'ictet. lo forniva. con molte e minute prove, 
con ripetuti calcoli, con paragoni cogli altri proiettili da 
guerra; ondechè si può. dire ch'egli per questo fato, se 
non avanzò, certo rischiarì di molto la scienza. 

Importanti ad osservarsi sono pure le esperienze ra- 
intorno all’infiusso dei venti sul tiro dei razzi: 
quanto alla loro velocità, il. Pictet stesso dichiara non 
bastare gli studi fatti per. accertarne il vero; segnata- 
mente oltre i 600 metri, e non sarà che col. moltiplicare 
gli esperimenti che si potrà giungere a soddisfacenti ri- 
sultati. Veggansi ad ogni modu le tayole. ch'egli esibisce 


gionale 


resistenze tali da non potersi vincere se non colla 
forza, col rigore, e diciamolo pure, col terrore. 

Se ciò è, e nessuno di buona fede potrà negarlo, 
una gravezza, pari ai bisogni del tesoro, era impos- 
sibile a stabilirsi. Un ministro abbastanza inetto 
per proporla, sarebbe stato condannato dalla voce 
unanime dello Stato. Ed i più estremi dei nostri 
giornali, 1 giornali genovesi, sarebbero stati i primi 
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per farsene un’ idea approssimativa, come pure le poche 
osservazioni da lui fatte sulla forza di penetrazione dei 
razzi, la quale, secondo lui sarebbe maggiore di quella 
dei proiettili d'artiglieria per la loro forma allungata. 

Ciò sia detto con iscarsità pari all’insufficienza della 
prima parte di quest'opera. 

Meno diremo della seconda, che tratta dell’organizza- 
zione da darsi ai razzi da guerra, la quale, benchè sia per 
l'appunto la più meritoria dell'autore, sfugge ancora più 
della prima alle osservazioni del giudice incompetente. 
Essa si raggira quasi tutta sul materiale e sul personale 
da consacrarsi alla fabbricazione, al trasporto, al ma- 
neggio di questa‘ tacchina di guerra» Per ultimo viene 
la ragione della spesa, al qual proposito l’autore ripete 
il noto adagio, che nella guerra nulla è troppo caro, e 
nulla a troppo buon mercato, quando conseguir si possa 
il voluto intento. Gl' Inglesi calcolatori per eccellenza ac- 
‘certarono-che nella guerra d' Egitto ‘ogni colpo di can- 
nòne tirato dai loro soldati aveva costato 500 franchi. 
Checché sia il vantaggio della modicità del prezzo sembra 
pure riservato ai razzi sopra gli altri proiettili maggiori 
da guerra. 

La terza parte tratta della tattica, ovvero dell’applica- 


i 1 E ; È : 
i RA Giornale in via dell'Arcivescovado, accanto 
ngeli e dai librai Fratelli 


pres Cherkuliez.libr. e sig. Collignon direttore della. posta (A 
. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra: da P. Rolandi libraio, 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE A 
alla Madonna degli 


Pic; Giannini e Fiore, Carlo Schiepgati e Vedova Reviglio e, figli. —;: 


elle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e &. 
orino. In'Genova presso 
P. Viesseux, In Milano presso 
nresso C. Vincenzi libraio. la Roma 
nNapoli dai librai L. Padoa, 


ABeuf libraio. Im Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G.i 
Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena! 
pas P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
oledo, n. 200, e G. Marghieri streda Nardones, n. 55;g 
Parigi neglì uffici f; 
20 Berners Street; 


Via 


rizzo tieni notizia 





a biasimare un atto che avrebbe gravemente colpito 
nei loro interessi i capitalisti loro concittadini. 

Ma concessa’ l'impossibilità d’imporre nuove gra- 
vezze, taluno sosterrà che l’imprestito forzato non 
doveva farsi ‘a condizioni così ‘onerose pel tesoro ; 
che bastava concedere un ragiofievole interesse ai 
contribuenti, ‘ che ’la massima concessione da farsi 
loro era di pagare ad essi il 5 per cento ; quindi, 
che col dare del 3 per cento ad 80, ciò che stabili- 
sce il frutto del danaro al 6/ed un quarto; il Mini-. 
stero ha sacrificato la causa delle finanze pubbliche 
agli interessi privati dei proprietarii e dei ‘capi- 
talisti. i IEORa 

A queste ragioni che vestono un carattere spe- 
cioso, opporremo alcune considerazioni che ci pa- 
iono irresistibili. 

È cosa notoria che allorquando il ministro Revel 


‘presentò nel mese di giugno alla Camera dei depu- 


tati le sue prime leggi di finanza, l'opinione pub- 
blica ed il Parlamento si pronunziarono altamente 
in favore di un imprestito alFestero, da contrarsi 
alle migliori condizioni possibili. Chi sì ricorda dello 
stato economico dell'Europa a quell'epoca , ricono- 
scerà che non si poteva sperar di ottenere’ danarì 
a condizioni migliori del 5 per 100 ad 80. È dun- 


‘que innegabile che tulti erano disposti a pagare ai 


capitalisti forestieri il 6 ed 41; da quell'epoca le 
condizioni finanziere dell'Europa non si sono miglio- 
rate, e la condizione nostra polilica ha peggiorato 
d’assai.' E se l’imprestito all'estero fosse possibile, - 
non lo sarebbe certamente che a palli più onerosi di 
molto. Ciò essendo, perchè non concedere a quelle 
classi di concittadini, che la legge sottopone all’im- 
prestito, le stesse condizioni che in tempi pure più 
prosperi, la nazione era disposta a consentire ai fo- 
restieri? Perchè sostenere che i capitalisti ed i pro- 
prietarii nazionali hanno da esseî traltali più seve- 
ramente dei banchieri esteri? i 

Ma senza rispondere a quest’obbiezione , si ag- 


| giunge : « comunque sia, Voi accordate un favore. 


$ 


ai contribuenti ; somministrate loro un mezzo di ar- 
ricchirsi‘a spese dello Stato, di approfittare delle 
pubbliche sventure ». 

Quest’obbiezione posa su di un gravissimo errore. 
Lo Stato non conferisce nessun favore ai partecipanti 
forzati ‘all’imprestito, giacchè tutti possono concor- 
retvi. D'altronde è molto probabile, quasi certo, 
che il nuovo fondo non si potrà negoziare al prezzo 
d'emissione. e che si venderà.al dissotto di lire 80. 
Speriamo eh’esso non scapiterà di molto ; ma come 
crederlo, quando il cinque per cento francese si man- 
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zione dei razzi nelle varie fazioni militari: e questa è sicu» 
ramente la parte più interessante, più dilettevole anche 
ai non intelligenti. Ivi l’autore si applica a dimostrare 
con minuto esame in quali e quanti modi nelle diversa 
posizioni degli eserciti, nei varii loro movimenti possano 
utilmente adoperarsi i razzi da guerra; dal quale esame 
fatto colla superiorità di un uomo di guerra e colla 
squisitezza di uno scrittore di buon gusto, risulta che il 
maggiore , il più certo effetto di questi da lui giusta- 
mente chiamati fo/gori da guerra, venga operato contro 
la cavalleria : al che noi chiamiamo la meditazione dei 
governi Italiani, segnatamente dei meno militarmente co- 
stituiti. E noto che la superiorità numerica, ed anche, 
come molti pretendono, personale o di corpo della caval- 
leria austriaca abbia tanto nociuto nelle ultime guerre 
alle altre cavallerie d'Europa da mettere Napoleone in gran 
pensiero e non lasciarlo quietare, finchè non avesse pro- 
curato alla Francia un corpo di cavalleria da star loro a 
paro. Ma ognun sa che tempo e clìe dispendio si ricer- 
chino ad apparechiare un buon squadrone di cavalli. Il 
Piemonte che vi attese e attende con grandissima cura da 
molti anni, potè appena in questa guerra nostra, man- 
darne.in campo un tre mila pocv più poco meno: laddove 





tiene nelle vicinanze di 70, e che il nostro rimarrà 
ad 802? Salvo il caso in cui piacesse alla Provvidenza 
di dileguare miracolosamente le fosche nubi che 


oscurano l’orizzonte politico, noi temiamo che il 


corso dei nostri fondi si pareggi con quello dei fondi | 


francesi. Se ciò accadesse, i contribuenti sopporte- 
rebbero un sacrificio del 42 per cento sulle somme 
mutuate al Governo, poichè sarebbero costretti a 
pagare 80, ciò che in realtà vale 12 per cento di 
meno, ossia 70 solamente. 

Queste irrecusabili cifre provano che se il Go- 
verno si è dimostrato sollecito di non'gravare sover- 
chiamente i capitalisti ed i proprietarii, non accordò 
loro nessun indebito favore. 

Finalmente, in favore della larghezza del progetto 
ministeriale militano pure potenti considerazioni eco- 
nomiche e finanziarie. - 

Col rendere non troppo severe le condizioni: del 
prestito forzato, coll’alleviare ì sacrificii imposti ai 
contribuenti , sì scansa una crisi economica, nevi» 

‘tabile in caso diverso. Ogni qualvolta i capitali im- 
piegati nell’agricoltura, nell'industria e nel commer- 
cio, sono distolti dall’ordinaria loro destinazione per 
riceverne un’altra straordinaria, come quella di sov- 
venire ai. bisogni. del, tesoro, ne risulta una grave 
perturbazione nel grande fenomeno della produzione 
nazionale. Gli agricoltori, gli industriali, i commer- 
cianti, con capitali menomati rimarranno incagliali 
nelle loro operazioni, e;la massa dei prodotti da: essi 
ereati scemerà “in. una proporzione notevole in. pa- 
ragone dell’importanza reale dei sacrifici ‘a. cui do- 
veltero soggiacere. 

Onde evitare così funesti risultati, i finanzieri il- 
luminati hanno sempre cercato di provvedere ai bi- 
sogni straordinarii, attirando nelle casse dello Staio 
quelle masse. di: capitali, circolanti, che in tutti i 
pacsi ricchi sono di continuo disponibili, cercando 
impieghi stabili o temporarii. Per. mala; sorte, questi 
capitali non possono farsi. concorrere all’imprestito 
che in debolissima proporzione, sia perchè è dif- 
ficile l’accertarne l’esistenza, sia pure perchè sarebbe 
ingiusto il far ricadere interamente. od in massima 
parte su questa classe di cittadini, l'obbligo di prov- 
vedere alle necessità del tesoro. ; 


Nei tempi di quiete e di prosperità questi capitali 


ricercano con alacrità gl’impieghi nei fondi pubblici, 
e riesce facile il riunirli per mezzo delle compagnie 
bancarie, e di negoziare quindi ad un tratto visto- 
sissimi.imprestili. i 

Ma nei tempi di sfiducia, i possessori dei capitali 
circolanti con mezzi menomati. perle perdite sof- 
ferte, rifuggono dall’associarsi, e cercano individual- 
menle d’impiegare il loro danaro nel miglior modo 
possibile. Non poiranno quindi contrarre col Go- 
verno un imprestito di parecchi milioni; ma se vien 
stabilito un imprestito forzato, tratteranno volentieri 
con i, contribuenti che sono sprovvisti dei, fondi ne- 
cessarii per pagare le quote a cui sono ‘tassati. 

Se le condizioni dell’imprestito forzato sono tali, 
che i contribuenti non possano” esonerarsene; se non 
con gravi sacrifici, essi preferiranno vendere i loro 
stabili, alienarei loro crediti,.e ritirare dall'industria 
o dal commercio. i loro capitali circolanti, anzichè 
consentire ;a perdere il. 50. od .il 40 per 100 sulle 
somme versate al tesoro, ciò che produr deve quella 
funesta perturbazione già da noi accennata. 

Se invece il sacrifizio da farsi. è lieve; se, per 
esempio, non supera il cinque ed anche il dieci per 
cento, i produltori vi si sottoporranno volentieri , 
anzichè menomare i loro mezzi di produzione, e 
l’impreslito si distribuirà naturalmente tra i capita- 
listi, i di cui fondi liberi non avevano un*preventivo 
impiego nell’industria o nell’agricoltura. 

Tale sarà, lo speriamo aimeno, la destinazione 
definitiva dell’imprestito forzato: epperciò ripuliamo 
essere il sistema dal Ministero adottato, non solo 


oo. eo. ———È| comi i© 


gli Austriaci ne avevano almeno il triplo. E questo quanto 
abbia giovato nel corso della guerra ognuno sel vede; 
soprattutto per l'esercizio. del foraggiare. Sarebbe dunque 
un gran contrappeso alla riconosciuta nostra inferiorità, 
Ml chiamare in nostro aiuto la potentissima arma descritta 
dal Pictet quale certa distruggitrice delle ordinanze della 
cavalleria. 

Nelle fazioni di montagna poi, l’uso dei razzi è di una 
tale importanza universalmente riconosciuta, che non ri- 
chiede troppe parole a provarlo. Infatti qual genere di ar- 
mi, dopo il moschetto può essere di così facile trasporto e 
maneggio quanto i razzi da guerra, che portati a dosso di 
muli o sulle spalle di esercitati razzieri, possono in pece 
tempo collocarsi o nelle più ardue gole di monti, o nelle 
più discoscese alture, in letti di torrenti, sul ciglione: di 
rupi, da per tutto insomma dove può giungere e fermarsi 
Piede d'uomo? La velocità del loro trasporto, l'agevolez- 
za del maneggio, lo scarso numero d’uomini che. può ba- 
Stare a muovere una di queste formidabili batterie volan- 
li, Lutto concorre a farle riputare Je armi dei deboli 
contro j più forti, del picciol numero contro il grande 
numero, idelle schiere audaci ed intraprendenti conîro 


IL RISORGIMENTO. 


! conforme all’equità ed alla sana politica, ma ancora 
| il più vantaggioso dal Jato economico. È 
C. “Cavo UR. 
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Non menobello, non menocalzante ed Opportuno 
| è un altro articolo che togliamo dalla Patria del 12. 
| Ignota è la mano dello scrittore, ma a noî'pare che 
vi respiri Ja sublime e forie anima di Raffaele Lam- 
bruschini, impietosita e- conoscente ad un tem 


PU 
de’ nostri mali. Ad egni modo, i lettori del nostro 
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giornale ce ne sapranno grado più di qualunque | 


Capitale argomento. 


Htiposato if primo impeto di indegnazione che suscita | 


in ogni anima onesta lo spettacolo-delle umanemefandità, © srande, fu forte, fu concorde, fu più che umana. Ora ella 
una indicibile tristezza occupa e stringe il cuofe al con- | non è più che la donna delle passioni: orgogliosa senza 


siderare i terribili sconvolgimenti di Livorno; le ‘cause 
apparenti che li mossero; i misteriosi istigatori che gli 
eccitarono ; ie:conseguenze che ne sono derivate e ne de: 


conturbazione degli ordini 
morale. 


pubblici e del sentimento 


principii di giustizia e di onestà, lo scongiuriamo di di- 


abbastanza, le riflessioni lefarà ciascuno da sé. 


zione di perfide dottrine e di tristi esempi ; senza che al- 


vendo a Dio! 


chi ti avvelena d'orgoglio e di odio: chi ti promette la 
felicità spingendoti al delitto; e ti persuade di non'aseol- 
tare coloro che ti hannoamato ‘veracemente ‘in ‘tutta la 
Toro vita;-.che ti hanno, amato: per té e non per:sè; chei 
hanno amato e han pregato Iddio e gli uomini in iuo fa- 
vore, quando a te nessuno pensava. Povero popolo î Chi 
scrive queste parole ha pianto sempre sopra i tuoi mali, 
senza che gli fosse dato curarli; ed ora più che mai 
piange, perchè i tuoi mali ‘sono‘più che mai grandi ;; e 
meno che mai può sanarli o ‘alleggerirli la mano del: 
l’uomo! 

Ma chi oggi si presenta al popolo, come suo salvatore, 
non piange: freme. Non versa sulle piaghe del popolo il 
balsamo dell'amore; ma ie apre, le irrita, le fa can- 


crenose col veleno di‘ dottrine perverse è di passioni 
selvagge. 


| 
| 
i 


Quegli che.si' leva a mano :armata coniro le leggi, è per 
essi un generoso, un vincitore degno degli onori del 
trionfo : egli non deve riconoscersi colpevole, nè chie- 
dere riconciliazione ; può, se vuole, perdonare alla pub- 
blica autorità, dopo averla calpestata. Quegli che predica 
l'osservanza delle leggi, e domanda chesieno salve te ragioni 
eterne della giustizia insieme e della clemenza; costui è un 
Carlo V. Chi si prova a impedire. la violazione delle leogi 


| 
| altronostro scritto che potessimo Stampare su questo ; 
Î 
Î 
i 


ranaicchiano paurosi, non osando pur dire: io credo i 
nella virtù; io sento nella coscienza l'oltraggio maggiore 
che alla coscienza umana può esser fatto : quello di ab- 
bligarla a dir bene il male, e male il bene ! IR 

Miseri tempi! A che ci hanno condotto î mali abiti di 
setto, generati dalla lunga servitù d’Italia! le male dot- 
trine generate dall'abuso delle dottrine brone e l'essere 
stato levato di pugno ali’ltalia risorgente ìl vessillo della 
Religione! Quel vessillo della Croce, nel quale solamente 
può essere seritto: « Con questo si vinee! » : 

lo non dirò-chi gliel ha tolto. Non è una sola la mano 
che gliei ha tolto, son molte; perche se agli uni spiaceva 
la Croce, e la nuda Croce, come simbolo di libertà, spia: 
ceva agli altri come simbolo d’obbedienza, E la Croce è 
simbolo dell'una come dell'altra : perchè il. cuore del- 


! l’uoino non si rigenera senza obbedienza, come non si 
i rigenera senza libertà. 


Finché l’Italia ebbe questo simbolo per vessillo, fu 


{ fortezza, licenziosa senza libertà, non atta alla guerra, 


non atta alla pace; rabbiosa co' nemici, e non temuta; 


| fol i sospetta agli amici, e non amata. Ogni forza, ogni va- 
ive sec cc g p DUO accio anta * ‘onaa dA 7 È Sn ORO NA A Na Ta 
RR SO ce Uta i lore, ogni dignità, ogni amabilità è sparita da lei; perché 


i è fuggito dal suo cuore il pensiero divino che l'aveva ri. 


Una.storia minuta e veridica ‘dei fatti di Livorno sa: ; 
rebbe di un grande insegnamento a iuiti : e. noi scongiu- | 
riamo chi ha o possa procurarsi le notizie precise, e si | 


; ; , ‘i di prima? i 0 iaccia! E non avverrà, se/ noi 
senta animo scevro di ogni preconcetto, e saldo nei santi | di prima? A Dio non piaccia i 


suscitata. < 
È ella morta per ciò? è incurabiimente ammalata? 
Dovrà ella inevitabilmente ricadere in più basso stato 


i vorgemo ‘che non avvenga; Ma)l'ora é decisiva, (è ‘fatale: 


i i IR iS i.non si può lasciarla trascorrere :. bisogna provyedere, 0 
stenderla e pubblicarla seniza 'Comenti: ‘1 fatti parlano 1198/81 Puo se SES ; 


i perire. 


E quante e quanic dolorose riflessioni! Povero: popolo! | 


; Re i Ì "avvi Î è ‘ora favoriti e sostenuti dall 
Abbandonato da tanti anni all'igneranza nativa, alla sedu- | SOPPavvivere a’ not, PRECHG OPA VOR AREE 


cuno svegli la tua coscienza è la fortifichi ; senza che i O RISE î è 
alcuno ti parli della) tua ‘dignità insiéine e de’ tuoi do-j da tutti non è società, non è Governo, qualunque. ne, sia 
verì; ti faccia gustare (le (dolcezze \della famiglia) santi- | 


ficate dalla Religione ;. ei ti. insegni, ad ;esser libero ser- 


E tutti periremmo; coloro ancora che credessero mai 


plebi scatenate. Sopravwviverebbero pochi. istanti ; e; poi 
ci verrebbero dietro, perchè.senza leggi, e leggi osservate 


la' forma, qualunque il principio ‘e l'ordinamento. Gonce- 
dete alle moltitudmi che poss&ho dire in piazza; e ‘peggio; 


è a mano,armata :)mon voglio ubbidire alla tal legge ; loda-, 


Povero popelo! Ora v'é, chi ti adula, chi ti inganita, ! 


tele quando vaneggiano nel delirio della tracotanza , 
quando gustano freddamente la voluità del sangue, e ve- 
drete. Oggi sarete portato in trionfo, sarete acclamato 
console, imperatore; padre ‘del popolo; domani' sarete esi- 
gliato, o strozzato; E le moltitudini ‘stesse; infetòcite si 
sgozzeranno poi;tra loro, finchè mon :sorga un benefico 
despota che le domi. 

Antiveniamo questa dispersione dell'umana . famiglia ‘ 
non rendiamo necessaria la tirannide per l'eccesso della 
licenza. Quando ‘si tratta del sovvertimento dell'ordine. 
pubblico, della distruzione ‘della pubblica ‘autorità; non 
diciamo: io ho un'opinione’ politica diversa dalla ‘tua; 
diciamo invece; delle opinioni parleremo, poi, @ra pen- 
siamo tutti insieme a. salvar la Società. Nessuno approvi,; | 
neppure implicitamente, neppure oscuramente, il delitto, 
come buon mezzo a far trionfare la propria parte; soste- 
niamo tatti, che sopra ‘la’ politica è la' morale; sopra dé 
forme sociali sta la. legge interiore dello spirito; sopra il 
cittadino è l'uomo, ‘e sopra l'uomo è Iddio.) }}> 

Ciò dicano, 0 almeno, pensino gli. scrittori; e quando 


: intingono la penna nel fiele, e infondono negli animi dei 
‘ lettori il sospetto, l'odio, l'arroganza; quando con una 
! parola, con un frizzo distruggono l'autorità delle persone 
più riverite, ‘e (delle ‘cose’ più''santé; sappiano ‘che “allora 


e ne ha obbligo ed autorità, costui è un assassino contro | 
il quale dev'essere proceduto con tutto il rigore delle! 
leggi, mentre le ‘leggi hanno da tacere ‘contro cli le ha ! 
infrante! Quelli che porgono mano ai Governo non per | 


uccidere, nè per ferire, ma per. rimettere l’erdine, per 


perché il Governo sia abbandonato e cada, È allora co- ' 


loro che non osano ancora dire a viso scoperto: noi non 


vogliamo comandar noi — possano nell’universale scom- | 
piglio presentarsi quai' salvatori. dell'ordine pubblico, e. 
pigliare per sé, come (cosa ‘abbandonata, come uffizio va- 


cante, la:pubblica potestà. i 

E in tania audacia d’opere e di linguaggio, in tanta 
astuzia di macchinazioni, in. tanto moto di maneggi 
buoni che fanno ? 

Tbuoni, 0 vacillano nelle proprie persuasioni, come se 
una nuova morale, contraria alla morale'etemna scritta da 


di trovato scientifico, o piangono di inutili lagrime e si 


ne i i n 
cn nt 


le masse giganti e ferme. delle gravissime ordinanze. | gl’inesperti, noi daremo quella Stessa che il colonnello 


Che diremo. del loro uso nelle fazioni arrischiate dì 
qualunque guisa? E questa la vera arme di sorpresa, ap: 


portatrice di scompigli e di terrore per tutto ‘ove si ave È 


venti da abili ed esercitati tiratori, 
La quarta parte versa intorno all’uso dei razzi di grosso 


ggi, © essi chiamano dall'abisso le. furie, e de avventano comé 


per trastullo in mezzo alle piazze. Può essere. che. quelle 
furie lacerino prima altri che loro; ma anch'essi non tar- 
fcleranno a provarne gli artigli. i 

E voi, giovani, soprattutto; voi mobili d'immaginazio- 


ere, ili ‘ ne, bollenti di affettì, che nell’inesperienza degli uomini 
ricostituire la società scrollata: da’ fondamenti, costoro ‘ 
se obbedissero, si macchierebbero di sangue de? fratelli. dete fattibile quello ch'è meramente ideale; credete le 
E queste cose, ed altre più ree, si dicono pubblicamente,’ 
e sistampano ! si susurrano all’orecchie, si famiho ripe- | soluto, mentre da molti e implicati principii sono mosse 


tere da un’ capo ‘all'altro dellà Toscana ; ‘perché ‘ogni 6 regolate; credete gli uomini più retti, più puri, più ge- 


mente sia -pervertita, perchè ‘ogni braccio sia fiacco,:' 


e delle cose, e nel candore! stesso della vostr'anima, cre: 


mondane case poter essere rette da un solo principio as- 


nerosi che non sono : deh! abbiate fede in chi ha desi. 
derato e promosso le pubbliche tibertà avanti‘di voi, e ha 


n 0. ance . vegliato le notti, ha sudato i giorni, ha patito privazioni e 
vogliamo più ‘il Principe, non vogliamo la Costituzione - È 


dolori per ottenerle.. Non, ischerzate con.le passioni  fu- 
renti, mon Je.eccitate nel popolo, se lo amate, Se lo amate, 
insegnategli ad îmare. 

Ma a nessuno spetterebbe meglio che al Clero, nessuno 


' avrebbe maggior potere di allontanare i pericoli che mi- 
| nacciano l'Italia; di impedire chele discordie intestine, è 


MI 


ì tumulti ci.rapissero i doni dell’indipendenza e d'una one: 


‘ sta libertà. Il Clero si inganna stranamente, e pregiudica a 
| Sé è alla religione. S'inganna quella parte di Clero (sven-. 


| turatamente incorreggibile) che aspetta il ritorno delle 


Dio nell’amana coscienza, potesse essere scoperta a guisa | antiche cose, e sogna î bei ‘tempi del potere materiale 


i della chiesa, della religione legale, e delle credenze im- 


E =w_—_—-—roeeeTereemmtot_ rn 


calibro, di quelli che sono più parlicolormente adatti agli. 


assedi ed. alla difesa ‘elle piazze. forti, a quella. delle 
spiagge e contro le navi da guerra. Ed in Questa pure noi 
troviamo la grande importanza dei.razzi, siccome quelli 
che sapientemente combinati coll’uso delle artiglierie, ne 
possono accelerare e perfezionasdigi effetti, in parecchie 
occorrenze anche sottentrare al tutto inloro vece, 
ragioni già discorse della loro mirabile agevolezza 
neggio. e di liro. 

Certamente non sono queste ‘che semplici. induzioni 
dell'autore ,.ma derivate dalle. fatte esperienze hanno 
tutto il valore. di probabili. fatti; e finchè altri non chia: 
risca coll'uso di queste macchine il contrario, da tenersi 
in luogo di osservazioni sicure. 

A questo punto invece di far noi una conclusione che 
non avrebbe gran peso, come molte simili conclusioni de- 


per le 
di ma- 


Pictet pose a compimento del'suo scritto. 

e Noi terminiamo; dic'egli, questo saggio, il quale tut- 
s tochè imperfetto: che possa parere, richiamerà l'atten- 
« zione degli uomini competenti sovra una quistione sin 
« qui troppo negletta. 


«Le. opinioni possono variare e varieranno ancora 
«lungo tempo intorno all'estensione da concedersi al- 
c l'arma dei razzi da guerra; l'esperienza pure ‘e un’espe- 
« rienza lentamente acquistata risolverà a poco a poco 
etutti i-problemi «di tattica da noi sollevati, senza la me- 
e noma pretesa di sciorli definitivamente. 

“ Ma i fatti esposti nella prima'parte di'questo seritto 
« rimarranno irrepugnabili, e‘gradatamente compiendosi, 
e formeranno la salda base di una buona tattica dell'arma 
« novella. 

« Comunque però sia, noi ‘portiamo ferma opinione che 
«un grande avvenire è serbato ai razzi da guerra, e ‘che i' 
«popoli i quali sapranno primi appropriarseli e farne 
@ lor pro, vi troveranno una forte «guerentia d'indipen- 
«denza nelle lotte internazionali. Ul loro uso ben inteso, 
« come quello di ‘ogni potente: arma, renderà le guerre 





sia avventurato! ciò ‘che hanno detto parecchi 





SS iù Pa 
Ù ee n ù s (Vieni 
poste dal sant’uffizio. Qu Vi 
più: ne posson venire di peggior ì pe 1 
questa parte di Clero avesse sol’ tan dii 
grosso un granellino di seme di sé 500 8 
grarsi che un si orribile snatt uao. 
sia mai più per affliggere la sarà | 
avessero almeno un pochino di gove 
noscere che per la conservazi sea 
autorità e del loro ben essere, , LI 
anch'essi coi popoli che si m pipo! 
dottieri, che rimaner soli indietro, non cu zicer 
donati. oa In 
S'inganna quella parte di Clero che volendo gare 
gressi-civili, si spaventa del correre troppo prop 
goscia che la libertà cominci a sdegnare il fren gue 
della religione. ynche costoro s'ingannano; pe rebb 
da loro deplorati, e i pericoli temuti vengono; pian 
tenersi il Clero separato dalle nuove cose, final 
sarle. i (RSI ella 
Si congiunga egli francamente, paleseme o 
glo 
In 
sla U 
rici 
cipe col consenso delle Assemblee ingiunge. rin 
persuada ‘che la guardia civica è un'i ituzio pesa 
rivolta al bene di tutti; lo persnada che i lib shil 
sono amici della religione e del popolo: Der 
così una inespugnabile forza alla libertà tempet qua 
rale, la toglierà alla licenzavantisociale e irreli V 
Non vi ‘saranno più allora sommosse di plebe per 
e se alcuna mai ne fosse eccitata,.la parol spie 
‘accetta dei pastori de’ popoli (quella parola | mei 


nei tumulti di Livorno) basterebbe &lsedarla, | \ 

Esca dunque una; volta il Clero dai.p 
riposo: non. per mescolarsi a pro suo 
terra, ma per benedirle:con la parola di Ve Dee 
di Santità. s ST 
| Uno solo è oggi lo scampo e per l'Ik 


n0) 
‘che Re, ‘popoli e Clero, divenghiamo il 
IL IMI oto i 
Leggiamo nella Presse il seguente arlice po 
questione italiana. VARE 1a 
‘Se noi ci siamo astenuti da riprodurre le divers i d 
sioni pubblicate dalla stampa parigina sulla ‘rec Ù 
sposta del'gabinetto di Vienna, relativamente all; A 
zione anglo-francese, gli è perchè. sapevamo di È 
scienza che il dispaccio ricevuto da Vienna d 
Bastide non fa alcuna menzione delle ‘contlizi mi 
‘riserve da cui; secondo ‘altri! giornali, l’Austria n 
dipendere l'accettazione della mediazione offert 
verni Francese ed Inglese, ; sea v 


Una semplice esposizione storica dei fatti prove 

‘giornali 
torno alle proposizioni fatte dall'Austria, come: basedelle 
trattative austriache per la pacificazione dell'Italia. 

Nel nostro numero dei 29 agosto noi parlammo di, 
incalzante invito fatto dal Governo francese ‘alla cori 
Vienna. Il nostro gabinetto dimandava ‘che lAustri 
spiegasse \categoricamente sulla quistiorie di sapere 
cettasse sì 0 no la mediazione anglo-frantese. . | ; 

Il dispaccio contenente quest'invito, dei ‘25 ag ist 
comunicato dal signor de Lacour ai 50 dello stesso 
al barone :di Wessemberg; ministro degli affari 
striaco. Questi promise di farne parte al Consigli 
ministri e di far conoscere fra pochi giorni ‘all’incari 
d'affari di Francia'la risposta definitiva ‘del Covelli n 
periale. i ST l iti 

Tuttavia la risposta evasiva dell'Austria, quale I 
data noi nel nostro numero dei. 51 agosto era gi 
Parigi quasi ‘al tempo'stesso che'il signor de Lac 
veva l'ordine di esigère larisposta perentoria di e 0 
biamo testè parlato. Il gabinetto francese poco soddi dl 
della sua prima nota, che Facchindéeva una'specie d 
zione, insistè affinchè il gabinetto di Vienna forme 
risposta con un sì, 0 con un no, 0 

Il Consiglio dei ministri d'Austria si ridni ‘pit 
‘questo scopo; il barone di Wessemberg, ricevati gî 
dell'Imperatore, fu autorizzato a: dichiarare, ai 2 
bre, al signor de Lacour che il Governo imperiale. 
deciso per l’affermativa. Ma, come abbiam visto, il ‘gal 

netto francese non avendo provvisoriamente ‘chiésto 
un sè od un no; la dichiara del barone di Wessemberg 
limitò provvisoriamente ad un semplice sì, senza mani 
‘stare alcuna opinione'sulle basi proposte dalla ‘Frani 
dall'Inghilterra perla soluzione della quistione“italio 
Ne risulta che sinora il Governo: francese 
una cosa; la mediazione anglo-franeese esser 
principio dalla corte imperiale. Resta intatta p 
la quistione di sapere sino a qual punto il.g 


« più corte'e meno micidiali) le loro proprietà 
« mente difensive, daranno favore dl debole con 
«te; mentre da un ‘altro ‘lato V'arte necessari 
« perferionamento darà il vantaggio alla dotti 
« industria sulla forza brutale v. o 
Noi.preghiamo nuovamente i governi ital 
derare queste parole del colonnello Pictet: l'occa 
bisogno per altra parte parlano più eloquenti. 
di ogni ragionamento: la nostra moltiforme 
non importa cercarne le ragioni, è troppo. 
uopo alto e pressante rimediarvi, rimed 
studio, con ogni mezzo, con ogni possibile ci 
chè il tempo che si era girato propizio all’Ita 
di mutarsi in avverso ; e guzi ai popoli che s 
cogliere impreparati dalla bufera, ma più ai 
potendo deprecarla, nol fecero, 
o da indegna pusillanimità. 
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I dels i 


dse del 
ì Pace 











Mony 
IR 


0 sul 


"SE var. 
ente ri 
medis. 
di certa 
I sign 
e delle 
fareb 
dai go 
i qua 
‘nali ine 
ie de 


di 
cortedì 
stria si 
‘e: 38 20: 











Osto, 
0 mes 
teri au 
glio dei 
caricalo 
rno im 


abbiamo 
riunta è 
Ur rice: 
cui ab 
disfatto 
di ecce: 
plasse la 


volte è 
i ordini 
sette 
le era 
il gal 
sto € 
berg 3 
manì 
ranicia e 
lica. 
sa che 
{tata ID 
jomento 
netto di 














mali 


ssenziol* 
pal for 
al loro 
6 rico! 


ven pol! 
one È i 
rsuasiti 
polezza» 
festa: È 
on ogii 
tà, per” 
jeran0 
appi che 
fidanto» 


dal Governo ‘centrale di Vienna. 


così “tito atmistizio e 


tta il progetto di paglipzzione pFeposto dalle 

e pote 
gguagli da noi avuti Baita, prima di dar il 
iudizio. A questo progetto, vuole regolare lesue rela- 
olla repubblica francese, il cui riconoscimento non 
ficialmente compiuto che dal giorno in cui i due 
Vrantio reciprocamente atereditato' dei ‘rappre- 


vuto l'invito di A aretino? a Vigna. 

anto il barone di Wessemberg'assicurò il° nostro in- 
id'affari'che ‘avrebbe ‘studiate profondamente le 

Josizioni anglo-francesi: che appena’ terminato que- 

same, Tedigerebbe ùna risposta motivata, di cut si da- 


| mediazione anglo- dio riguardano il sistema 
sq ilibrio politico d'Europa stabilito pei trattati del 


eriore alle proposizioni delle due potenze media- 
jolla forma di un memorandum diretto alle corù 
ali dell'Europa. Tuttavia è stabilito sin d'ora che 


entigia del mantenimento della pace. 
a tuttavia luogo a-temere che le EraRALe che stanno 


fili stesso dì Wienna sono lungi dall’accor- 
orno alle basi a porre per la pacificazione «del. 


i ‘primo che si avvicina al progetto della media- 
e'anglo-francese propone la linea dell'Adige come 
ma frontiera delle provincie italiane dell'impero; il 


litica del icgno lombardo-veneto coll’impero’ austriaco 

sicurandogli ùn'amministrazione nazionale indipendente 

Come! per complemento 
nesto progetto un figlio! dell’arciduca- Raineri, prin- 

liano, nato a Milano da parenti italiani, sarebbe 
esso a capo del Governo Lombardo-veneto. 

La terza combinazione, quantunque intorno ad essa sì 
odino Je più voci ministeriali non è considerata come 
# Di del Governo imperiale. 

alire dissensioni intestine minacciano, di pro- 

care ib Di dissoluzione del gabinetto presente di 

na, il che rimetterebbe tutto in quistione, 


fui avv. Giovanni di Modena fu nominato ad 

calo straordinario, presso il Ministero dell’interno. 

n decreto del 4 corrente il sig. ingegnere cav. 
Jeocapa di Venezia, è stato nominato membro del Con- 
0. speciale delle strade ferrate. 


NOVA (14 settembre). — Ieri ‘la Camera di Com- 
o radunata, elesse una Commissione per esaminare 
idelle nuove leggi di finanza , considerate in rela- 

ne ‘cogl’interessi/del commercio: 

La deputazione del municipio e della curia incari- 
i di esporre al Re il desiderio dei Genovesi che non 
ecetti la dimissione di Aporti dalla dignità di arcive- 
vo di Genova non fu ricevuta dal Re, ma dal ministro 

È passata ‘a Torino, onde presentarsi al ministero. 
a (Corr Mere.) 

\CENZA (8 settembre). — Mercoledì sera fuvvi stra- 

ria convocazione del Consesso Civico per delibe- 
ntorno al quid ag agendum sulle continue e sempre nuo- 
Sempre più gravose contribuzioni domandate dal co- 

ndo delle truppe austriache alla città.—Il 14 agosto co- 
ciarono col pregare umilmente perchè si, concedesse 
ilsemplice mantenimento per soli cinque giorni, finchè 
vano essi ) fosse organizzato il loro ufficio della pro- 
nda: dopo chiesero per altri due dì; dopo, ancora fino 


@nuovo ordine. Ciò portava una spesa giornaliera di sette 


to mila lire. Nè qui finiva Ja cosa. L'uffizialità qui 
nziata chiedeva il soprassoldo di cui godono quelli di 
bardia, e subito un nuovo ordine in proposito che 


1500 sacconi da due persone con capezzali e copertoi 
lana. Finalmente si ordinava di pagare 12000 lire au- 


i, il'comune aveva pagato, senza contare il valore dei 
Più di 115 mila franchi, ed aveva contratto un debito 

î altri 45 mila col fornitore delle truppe. — Ho tali stret- 
ze fu convocato , come diceva, un Consesso Civico di 
nio persone compresi gli anziani di cuì sì poterono riu- 
ire sessanta. Fu deliberato unanimemente in diritto che 
ittà non aveva obbligo di mantenere le: truppe austria- 
che le richieste del comando austriaco erano una 


e della convenzione Bricherasio; ein 
allo fu deciso a 51 voti contro soli 9, che non si doves- 
mtinuare le somministrazioni, e a 41 voti contro 16, 
deputazione presentasse la solenne protesta del 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO POLITICO, SCIENTIFICO; E LETTERARIO 


Me > EOLIE derit i n 


Consesso al Ministero ed agli ‘ambasciatori delle due po- 
tenze mediatrici, e si destinarono a questo incarico gli 
avvocati Garillì, Gioia e Fiorazzi, che partirono tutti tre 
in questa notie. 


— 9 settembre. — Anche iersera vi fu riunione del 
Consesso civico per la risposta da darsi al comando delle 
truppe, il quale non ostante la delibera precedente, insi- 


steva per avere pur sempre le somministrazioni. Trascrivo. 


qui ad litteram la lettera del conte Thurn letta al princi. 
pio dell'adunanza. 

— La protesta fatta dal Consesso civico della città di 
Piacenza di continuare (voleva dire non continuare) il pa- 
gamento delle necessarie contribuzioni pel mantenimento 
delle truppe austriache qui stanziate, ho spedito immedia- 
tamente al generale in capo il maresciallo Radetzky, non 
avendo ommesso di sottoporre alla di lui Eccellenza le 


grandi difficoltà nelle quali si trova la città per adempir- 


le. Però non si può transistere (forse desistere) intanto 
dalla chiesta contribuzione assolutamente necessaria pel 
mantenimento delle truppe , ed io invito questa lodevole 
autorità comunale di prendere a ciò le misure efficaci ed 
indispensabili per non obbligare il governo militare di 
procedere con mezzi che certamente sarebbero più gra» | 
vosi per la città, — St si confida nella saviezza del Con- I 
f 
Ì 
i 


siglio Comunale e nel suo sentimento patriottico, che egli . 


non vorrà esporre la città a tulle le tristi conseguenze | 
che potrebbero risultare dal rifiuto di questa domanda 
precisa ed indispensabile. — Piacenza, $ settembre 1848. | 

Tuunn. | 

Ad onore del Consesso bisogna dire che non si lasciò 
1mporre da tali minacce perchè da 52 voli contro; sali due 
fu deliberato di rispondere che si persisteva nella protesta 
e negativa già fatta, osservando più particolarmente che 
manca all'autorità comunale. la podestà 0, il diritto d’im- 
porre contribuzioni di qualsiasi specie ai citadini, ma ciò 
appartiene alla sola autorità governativa ,,e aggiungendo 
che come, il signor conte, Thurn dovrà saspettare ordini 
ulteriori dal signor maresciallo Radetzky, così L'autorità 
comunale sta aspettando risposta dal governo del Re. 

— 12 settembre. — Le deliberazioni, del Consesso, ci- 
vico portarono subito il loro frutto, giacchè quantunque 
siavi qui ora il governo militare, le truppe si mantengono ; 
coi danari della loro cassa ed hanno, stabilito, i contratti 
coi fornitori dei viveri. Novella prova, se ce ne fosse bi- 
sogno, che non deve farsì paura, chi vuole sfuggire al lu- 
po. Il Consesso ha votato molti ringraziamenti al sindaco 
per l'operato suo, ed egli ha chiusa poi degnamente la 
sua: breve ‘e burrascosa, amministrazione. col rinunciare 
alla sua carica quando fu resa dipendente dagli ordini di 
un governatore austriaco. Questi ha. nominato «Ponti a 
capo dell’amministrazione delle finanze , Ghioni?già com- 


\ 
messo alla porte a capo ispettore, l'avvocato Bardi a ri- 


cevitore del controllo. Erasi cercato l'avvocato Tassi per | 
segretario del generale, ma esso non ha voluto accettare. 
— A Castel San Giovanni si son:posti per ora gli ‘uffici 
della procura , dei processanti e della cancelleria: per le 
udienze dei tribunali ‘si stabilirà in seguito, essendo inco- 
minciate le vacanze. > 

— 15 sellembre. — Ongre ai nostri bravi Piacentini ! 
Nessuno ha voluto accettare impieghi o cariche sotto un 
governo militare austriaco. Ponti, Ghioni e Bardi han forse 
titubato un momento, ma poi hanno finito 'col non accet- 
tare. Dicono perfino, credo per ischerzo , che sia stato 
richiesto per l'ufficio di segretario del generale il signor 
Carlo Malchiodi e abbia ricusato. Anche i causidici Fon- 
tanabona'e Fariselli, richiesti per l'ufficio”di pretore, han 
ricusato. — Partiti gli uscteri, partito il Comitato di 
pubblica sicurezza coi vigili, partite Je guardie di finanza, 
partirà entr’oggi (almeno lo'dicono) anche l'ufficio della 


| posta. — ln-sostanza io credo che i tedeschi vogliono fare 


un esperimento sociale : se e per quanto tempo possa 
reggersi un paese senza governo. — La nostra deputazio- 
ne, tornata iersera, portò ‘molte belle parole: resterà a‘ 
vedere se i fatti corrisponderanno. — Del rimanente non 
vi sono notizie, tranne quella non molto gradevole dell’ar- 
rivo entr'oggi di 2000 croati. (Corrisp.) 
VENEZIA (5 settembre). — leri il cannone tuonò 
contro Marghera e distrusse due. muri recentemente co- 
strutti, ed arse una casa da questi coperta. Dopo questo 
fatto venne un parlamentario; non si sa cosa chiedesse. 
(L’Imp.). 
(‘7 settembre ). — Questa mattina si udì ripetutamente" 
il cannone di Marghera. (Idem). 


TRIESTE (9 settembre, ore 4 pom.). — Adesso che 


suonano le.4 pom, ci viene riferito, che un legno or ora 


giunto dalle acque di Venezia, porta la notizia che la flotta 
sarda è scomparsa in vero da quelle acque. Questa mattina 
almeno in tutta la linea da Cortellazzo fino a Chioggia 
essa non era più visibile, I soli navigli che. si trovassero 
questa mattina in quelle acque erano una corvetta veneta 
innanzi a Malamocco, e due brigantini pure veneti innanzi 
‘a Poveglia. (0. L.). 

Chiusa di una lettera, diretta. a'5 di settembre dal 
generale Della Marmora al tenente maresciallo Welden, 
nell'annunziargli lo sgombramento di Venezia dalle forze 
piemontesi; 

« . d'ai done motif de, penser, que je ne puis, d'a- 
E ici obstacle à l’execution des. articles de la 
convention qui regardent le pare d'artillerie laisse, par nos 
troupes à Peschiera, et que l'on reconnaîtra que si j'ai 
tardé à cvacuer Venise, ce retard n'a été produit que par 
des causes independantes de la ‘volonté. d'un. officier 
d'bonneur, placé dans une position delicate; 

« Les conditions étant donc complètement remplies de 
notre part, je manquerais à mon devoir, si en, terminant 
cette lettre je ne déclarais pas à V. E., que, sachant de 
source certaine et officielle que mon gouvernement. en- 
tend que les bénéfices de la convention doivent s'étendre 
à la ville de Venise et ses dependances, où. les; hostilités 
doivent étre suspendues durant tout le temps de. l’armi- 
slice; j'ai le droit et l’obligation de protester. en son nom 
contre toute hostilite, que MM. les genéraux II. er RR. 
pourraient tenter après nòtre départ contre cette ville et 


lì dispersi alle bandiere e ordinarli, 


son ierritat. par la voie de terre, comme de mer; le mi- 
Nistère sarde entendant ne pouvoir donner aucune autre 
interprétation à l’article 4 de la convention, convaincu 
qu'il est que le départ des troupes et de la flotte ne porte 
en aucune facon la remise de la ville et de son territoire 
aux armes II. et RR., et la faculté à leùrs forces de mer 
d’agir hostilement dine les eaux que les nòtres vont pan: 
donner. 

« Donner une autre interprétation à nòtre évacuation 
actuelle de Venise et de ses dépendances de terre et de 
mer, serait une grave injure, non seulement au gouver- 
nement de S. M. sarde, mais encore aux deux Puissances, 
qui ont bien voulu se charger de la médiation entre les 
deux nations belligérantes. » 


TOSCANA. 


FIRENZE (11 settembre). — Oggi si compiono i tre 
mesi della capitolazione di Vicenza. Rammentiamo quel- 
l’infausto evento, che aprì la serie dei disastri onde la | 
guerra dell'indipendenza si condusse a mel termine, per- 
chè questo giorno rende all'Italia le braccia di novemila 
e più valorosi, condannati finora dalla religione del giu- 
Pamento all'inerzia. Ora che farà il Ministero romano? 
Che farà il Pontefice? Ecco l'occasione di mostrare ita- 
liano animo, e volontà ferma di cooperare alla causa che 
non avrebbe dovuto essere abbandonata mai. Raccogliere 
e tenerli pronti. ìn 
breye se gl'Italiani con'intempestivi moti non si divide- 
ranno fra loro, l'Italia riprenderà la guerra, dove la pace 


nonisegua. Non vogliam credere che la mala volontà di ; 


alcuno ardisca sottrarle l’aiuto degli sventurati ma prodi 
capitolati di Vicenza. (Patria). 


LIVORNO (142 settembre ). — Tutto procede col mas- 
simo ordine. Tuiti i banchi sono aperti; il commercio. ha 
ripreso il consueto vigore, I facchini vanno pei. fatti loro 
con sacchi di danaro sulle spalle per i pagamenti. Soltanto 
fuori di porta si veggono dei picchetti armati che. sorve- 
gliano le strade che conducono alla nostra città. La strada 
ferrata Leopolda non ha ancora ricominciato i suoi viaggi: 
sene ignora il motivo. (Pens. Ital.). 


— Crediamo essere bene informati annunziando che il 
Governo centrale ha approvato l'ordinanza di questo ma- 
gistrato comunitativo per la ‘istituzione di ‘una guardia 
municipale. Infatti è stato pubblicato stamane il seguente 
avviso. 

Il Municipio di Livorno ha il piacere di annunziare al 
pubblico cheril Governo centrale con dispaccio del dì 11 
corrente approva in genere le misure prese: per la ‘orga- 
nizzazione della guardia municipale, desiderando che 1ie- 
sca tale da approvarla definitivamente. 

Livorno, 12 settembre 1848. 

L. Bacanmi f. f. di gonfaloniere. 
I priori della Commiss. esecutiva. 
F. D. Guerrazzi — A. PeTRACCHI. 
STATI PONTIFICH. 
Il Commissariato supremo di Stato 
per le quattro legazioni. 

Ordinanza, Considerando la necessità di por fine agli 
armamenti disordinati; 

Considerando la convenienza di ordinare gli onesti 
popolani armati colle regole e discipline della guardia 
civica; 

Visto il regolamento per la guardia civica del 50 luglio 
1547; 

Ordina: 

4. Tutti gli onesti popolani fanno parte della guardia 
civica di riserva, ed obbediscono ‘al colonnello coman- 
dante della guardia civica, 

2. Essi dovranno presentarsi al comando civico per ri- 
cevere la matricola incominciando. dal giorno: 15 a tutto 
il 50 settembre. 

Quelli ‘che dichiareranno » proveranno di avere il 
facile da munizione saranno vestili pei primi con quel- 
l'uniforme ‘che verrà stabilito. 

4. Sono esclusi dalla. guardia civica, di-riserva. sola- 
mente coloro che. sono stati. condannati per cause infa- 
manti. 

5. Questi dovranno nel termine di 8 giorni depositare 
al comando civico le armi di cui fossero venuti ‘in pos- 
sesso. In caso d'inobbedienza vi saranno costretti. 

6. Decorso il termine indicato e chiusi i ruoli,-si pro- 
cederà speditamente all'ordinamento definitivo della guar- 
dia civica, al qual fine verrà nominata una Commissione 
apposita. 

7. Il signor fi f. di colonnello comandante della guardia 
civica è incaricato dell'esecuzione ‘della; presente \ordi- 
nanza. 

Bologna, il 10 setiembre, ecc. 


ANCONA (40 settembre). — Ieri verso le ore otto di 
sera si è avvicinata a questo porio la regia squadra, sotto 
il comando del contrammiraglio cav. Albini. Il commissa- 
rio di sanità recavasi subito presso la fregata il S. Michele 
ad eseguire le.solite formalità, e concedeva libera pratica 
alla squadra intiera. 

Si trovano a bordo dei bastimenti regii i tre battaglioni 
di riserva di Savoia, Savona, ed Acqui formanti in totale 
più' di 2,000 uomini, è vi si trova pure il maggior gene- 
rale cav. Della Marmora. 

Gli ammalati che da Venezia ha qui trasportati la floita, 
debbono ‘essere immediatamente sbarcati, e collocati in 
luogo da poterli più diligentemente curare. 


FERRARA (9 settembre ). — ll celebre professore Mon- 
tanelli martire delle palle austriache fra gli. eroi toscani 
di Montanara è Curtatone, creduto morto mentre cadeva 
ferito sulcampo, e restava prigioniero in mano all'nemico, 
oggi è fra noi, ospite in casa dell'ottimo nostro concitta- 
dino dottore Carlo Grillenzoni. Soggetto della pubblica 
venerazione, ciascuno gli presta ammirazione quando 
passeggia le ampie strade della città, bello della persona, 
ma patito e sofferente ancora per la conseguenza della fe- 
rita, col braccio sinistro al collo. Una. schiera di gio. 
ventù eletta ferrarese si recò sotto le finestre della casa 


* 
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Grillenzoni, facendo omaggio al professore Montanelli di 
evviva e d’applausi. (Gaz. di Ferrara). 


ESTERO. 


“FRANCIA. 


PARIGI (14 settembre). — Oggi, discussione dell’art. 8 
dell'eterno preambolo del progetto di Costituzione. Que- 
sto articolo, $i sa} promette in nome della Repubblica as- 
sistenza. ai cittadini necessitosi, sia procurando loro del 
lavoro nel limite dei mezzi dello. Stato, sia dando, in 
mancanza della famiglia, le vie di sussistere a coloro,che 
sono fuori del caso di lavorare. Quanti bei discorsi’ noi 
sentiremo probabilmente! Tutti i Luculli del socialismo. 
porranno a contribuzione il trattato di Seneca lero, degno 
protettore. V'è da scommettere ch’ei citeranno l’Evangelo 
a cui punto non credono, e che capiscono si poco, che lo 
pongono nella stessa fila col libro di Confucio e col 
Corano. Oh i buoni apostoli! Non è più questa volta il 
diritto al lavoro, no; è il diritto all’assistenza semplice- 


‘mente..... sempre le pernici! e dovunque, e sempre lo 


stesso disinganno. Imperciocchè, che uscirà mai da (utta 
questa parlantina? ne uscirà del vento! Dio ci risparmierà 
la tempesta..... oi lo speriamo. 

Ella è veramente cosa strana guella di veder questa 
lrava gente a cercare nella loro volgarità sentenziosa, 
nella loro morale vuota e gonfia i miglioramenti sociali 
che il solo cristianesimo ci offre, e che non troviamo 
punto, perchè lo rigettiamo a cagione delia nostra impo- 
ténza, Ivi è la cagione delle nostre disgrazie! È follia il 
supporla altrove. Nui abbiam pure il diritto di dirlo, 
quando il cittadino Proudhon ha quello di predicare aper- 
tamente un cattivo sistema ch'ei non ha, d'altra parte, il 
merito d’aver'inventato; poichè lo scoperse rintanato in 
iscritti felicemente ignorati sino a questi ultimi tempi, e 
non ebbe se non il tristo privilegio di farcelo conoscere. 

Ma, prima della discussione di quest” articolo 8, noi 
avrem quella ‘del progetto di ‘decreto, relativo ‘ alla re- 
pressione dei delitti di stampa durante Jo stato ‘d'assedio. 
| dibattimenti saranno assai animati; v'ha ‘ogni motivo di 
crederlo. Il.generale Cavaignac non può non prendere la 
parola. Si lascierà egli rinchiudere nel circolo di Popilio? 
L'interesse pubblico sarà in'ogni ‘caso la sua unica i guida; 
noi ne abbiamo la fiducia. 

La famosa relazione del sig. Marrast sembra che subi- 
sca la stessa sorte dell’ultimo scritto del'sig Lamartine. 
Si comincia ‘a notare in quella un assai gran numero di 
macchie che vietano a questo bel sole‘di brillare in tutto 
il suo splendore. La gente: si Jagna di ‘trovarvi ‘troppo | 
spesso il tuono. e. \il gusto, talvolta sospetti, del Prémier 
Paris. V'ha dello spirito, ma ‘poca'solidità. Lo'stile' non è 
bastaniemente in armonia coll’opera; ed'il pensiero del- 
l'uomo di Stato vi manca. Questo giudizio è un' po’ riga» 
roso ; poiché finalmente, si potrebb’egli esigere’ dal sig. 
Marras!, ch'egii avesse le qualità d'un'Sully, d’un Riche- 
lieu, d'un Marlbourough, d'un Talleyrand, d’uno Stanley? 
il sig. Marrast è ‘un'giornalista ‘’spiritosissimo, pieno di 
vivacità. e d°i ingegno ; egli scrive da artista, e non è guari 
un Montesquieu. 

À proposito d’artisti, madamigella Rachele, la cui rien- 
trata nella parte di Fedra ottenne il’ più splendido ed il 
più legittimo successo; ebbe il'buon gusto di'non cantare 







































«la Marsigliese, malgrado gliurgenti reclami degli' amatori 


di stracci, i quali dimenticarono che il loro (idolo è sepolto 
sotto le barricate di giugno. Ma ciò che non ha tanto buon 
gusto, ciò che.è desolante pei;nostri comici francesi, si è 
la risoluzione, da loro presa di mettere Cina, il capo-d’o- 
pera del grande Corneille, all'indice. Chi crederebbe ehe 
or, fa qualche tempo essi ‘soppressero, nella bella ‘scena 
del quinto atto, questi due versi: i 

Tous'ces hommes perdus de deites et de crimes, 

Que pressent de mes lois les ordres legilimes. 


Gl'incauti! essi non commisero solo un sacrilegio ; essi, 
pel fatto medesimo di questa soppressione, lanciarono un 
pesante ciottolato sovra teste ch'ei volevano rispettare, e 
che tutti attorniano, certo, del più grande rispetto. — 

(Corrisp. di Parigi). 


SVIZZERA. 


DietA FEDERALE ORDINARIA 1N BERNA. 


Tornata del 9 seitembre. 
Seconda nota di Radetzky al Ticino. 


Le deputazioni sono unanimi nel’ biasimare il tuono 
baldanzoso delle note di Radetzky, e credono che la Dieta 
non debba fare alle medesime l’onore d’occuparsene, im- 
perocchè l'autorità suprema della Confederazione non 
deve, prendere in,considederazione se non le note man- 


dategli dai governi, e non già quelle che' vengono! da un 
capitano d’armata. 


La deputazione del Ticino entra;in lunghe apidgazioni 
sul contegno del Cantone che ha l'onore di' rappresentare, 
e sugli-errori di cui riboccano le note di Radetzky. Egli 
confuta e smentisce tutte le asserzioni contenute così 
nella prima, come nella seconda nota; ‘dà notizie delle ri- 
soluzioni prese in proposito dal Gran Consiglio ticinese, e 
si compiace nel vedere come il governo del Ticino ri- 
sponda semprein un modo fermo»e dignitoso. 

Critica le espressioni usate dal Direttorio in una sua 
lettera algoverno del Ticino, ove era detto di astenersi da 
ogni alto che potesse inquietare l'armata austriaca, e 
pensa che il Vorort non adopererà più parole così vaghe 
e poco dignitose. Conchiude col dire che collocando. un 
corpo di sei od otto mille uomini alla frontiera si rispon- 
derebbe nel modo il più acconcio alle note del feld ma- 
resciallo. 

La deputazione di Ginevra osserva essere cosa strana 
che un generale indirizzi delle note al governo di un Can- 
tone sovrano, e che il ministro d'Austria serva d'interme- 
diario per trasmetterle al Direttorio, senza prima ricever 
gli ordini dal proprio governo. Si ‘direbbe, esclama, che 
l'Austria non ha governo, e che Radetzky concentra in sé 
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tuti i poteri. Crede che si St: riclamare. a Vienna 
contro un tanto abuso domandando che il Ode non 
abbia a rinnovarsi. 

La Dieta risolve di Jasciare al Vorori la cura di rispon- 
dere come si conviene alla nota del 4 settembre e di dare 
conoscenza all'incaricato d'affari svizzero a Vienna del- 
l’inso'ente e sconvenevole procedimento di Radetzky acciò 
faccia in proposito energici riclami. 

Il deputato del Ticino che aveva domandato che sulla 
indicata nota si votasse l'ordine del giorno, aderisce alle 
suddette risoluzioni ritirando Ta proposta. 


Tornata del 41 sellembre. 


Jl presidente annuncia che oggi alle 4 l'incaricato di 
affari germanico presenterà le sue ‘oredenziali. — In anti- 
cipata ha rimesso al Direttorio una lettera del vicario 
generale dell'impero. 

KRiferisce dopo ciò l’arrivo di un’altra nota del ministero 
badese. 

Si legge una nota dell’ambasciatore austriaco risguar- 
dante gli emigrati italiani, e specialmente quelli che si 
trovano a Lugano. Come al solito essi sono accusati di 
voler rivoluzionare il mondo intiero.— Si parla in detta 
nota delle armi riclamate dagli Svizzeri come loro propie, 
e vi è detto che terminati i torbidi esse saranno restituite 
ai loroproprietari. 

La nota sarà litografata e distribuita. 

È all'ordine del giorno la proposta del Direttorio di far 
assumere dalla Confederazione le spese sostenute dai Can- 
toni per l'emigrazione italiana e di stabilire delle provvi- 
denze intorno alle armi deposte, ed alle munizioni con- 
segnate. 

La deputazione del Ticino sostiene la SEPA del Diret- 
torio nei termini seguenti: 

« Quando il tradimento 0 l'ignoranza, ovvero l'uno € 
l’altra insieme, dieder Milano in preda agli Austriaci il 
popolo di Lombardia pensò di fare agli occhi dell'Europa 
una grande protesta, la sola che fosse possibile, quella di 
una emigrazione per così dive in massa. 

« E poiché il confine più prossimo era quello dei Can- 
tone Ticino, e sapendosi essere la Svizzera paese ospita- 
liero, questa massa d’emigrati arrivò in quei Cantone. 
Era uno spettacolo strazianie, ma. che preseiutava un 
aspetto assai nobile ed imponente, il vedere tante famiglie 
abbandonare il loro paese e andare a cibarsi del pane 
del dolore nell'esiglio anzichè curvarsi sotto il. dominio 
straniero. 

« Il Cantone Ticino accolse gli sui quai fratelli, 
e s adoperò con ogni mezzo ad alleviare un sì grande in- 
fortunio. Quelle tra le truppe lombarde che non accetta- 
rono la capitolazione, quei soldati piemontesi che trova- 
vansi negli spedali, o disgiunti dall'armata, arr'yarono 
altresì nel Cantone, e vi deposero learmi. Curaronsi gli | 
ammalati e i feriti, stabiltronsi ambulanze, e allorquando 
i soldati piemontesi furono in condizione d'esser traspor- 
tati, vennero condotti a Magadino sopra carri, e di là peli 
jago Maggiore raggirinsero il Piemonte. 

« Restavano però ancora infelici da nutrire, miserie da 
sollevare! 

a ‘lutti. concorrono a ci di beneficenza. Gli 
emigrati ricchi diedero tutto quanto poterono, i ticinesi 
fecero altrettanto, e la cassa dello Siato s'aperse per sovve- 
nire alle prime necessità, di tanti infelici. Adesso.il Vorort 
xi domanda che la Confederazione s’assuma il carico 
delle spese chie i cantoni ebbero a sopportare in tali cir- 
costanze. | 

« Jl deputato che vi parla vi dirà ch'egli trova conve- 
niente questa dimanda e clic l’appoggia con tutte le pro- 
prie forze. Ma egli diravvi al tempo stesso ‘che non è /per- 
che il suo Cantone far possa della beneficenza a‘buon | 
mercato ch’esso appoggia la proposizione del Direttorio. 
Non supponete, signor presidente e signori, che io possa 
nutrire un sentimento sì ignob.le. 

« Jl Direttorio ha creduto certamente che spettava alla 
Confederazione di mostrarsi grande e generosa verso co- 
loro che devono la loro sciagura agli sforzi fatti per ricon- 
quistare fa loro nazionalità, e con essa la libertà e l’indi- | 
pendenza. 

« ITa creduto conveniente che non fossero alcuni Can- 
tonì che avessero il merito d'aver soccorso la sventura, e 
di ottenerne Te benedizioni, bensì che ne venisse di tutto: 


pensiero del Vorort io non esito.a clitedervi di mostrarvi 
in tutta la vostra nob.ltà, in tuita la dignità vostra po- 
nendo a carico della Confederazione le spese che furono | 
sopportate dai cantoni in' questa triste circostanza. 


« Un rifiuto per parte vostra non mi dorrebbe per la 
porzione di ‘danaro che noi ‘abbiamo «data. No, giammai 
il Ticino avrà fatto un più nobile uso delle sue risorse. L 
Coò che mi alf ggerebbe sarebbe di vedervi rinunciare 
ad un atto che deve farci grandi ancor più agli occhi del 
mondo. Voi avete ancora proclamato poc'anzi in questo 
Ficinto che la Svizzera è gelusa del diritto d’asilo e vuole 
mantenerlo. Se a questa dichiarazione vai aggiungele un 
atto di beneficenza federale darete un’aitra prova chie la 
generosità e la grandezza sono Je alleate naturali dei po- 
poli l.beri ed indipendenti, gli alleati naturali dei repub- 
blicani. Proclamare il diritto d'asilo, e lasciare le spese 
d'una grande emigrazione ai Cantoni, è un distruggere per 
una questione di danaro il principio dell'ospitalità. 


« In quanto alla questione delle armi, il deputato che 
parla deve respingere la proposta stata falta di venderne 
una porzione per coprire le spese. La respinge perch'essa 
non è all'altezza dei sentimenti di cui la Svizzera si'onora. 
Verrà tempo in.cui essa potrà renderle a’ loro padroni 
affinchè se ne possano servire per conquistare la loro 
indipendenza. 

_s L'opinione del deputato del Ticino si è che le armi 
siano lasciate là ove si trovano, ordinando ai Cantoni di 


| 
ciò rimeritata ja Confederazione intera. 

« E però, signor- presidente e signori, associandomi al 
collocarle ne'toro arsenali al coperto da ogni tentativo, i 
di darne uno stato al Vorort. 
i 
« Termino col felicitare il paese di avere a capi uomini 
che assumono l'iniziativa di misure le più nobili e Je più 


capaci di magnificare l'onore della Svizzera. » i 


La Dieta risolve: 

1. Di approvare la condotta del Direttorio i dn questo 
affare. 

2. Essere a carico della Confederazione le truppe alti- 
vate in alcuni Cantoni'in questa circostanza. 

5. Essere la Confederazione disposta ad assumersi le 
spese cagionate dall'emigrazione italiana nei Cantoni. — 
Questi dovranno presentare al Diretterio gli atli necessari 
acciò egli possa fare più tardi delle proposizioni definitive 
in proposito. A 

4. Quanto al maleriale da guerra si manigntà o statu 
quo, riservandosi la Confederazione di prendere sùll'argo. 


{ inento le. decisioni ulteriori che troverà del caso. 


Si legge una lettera del console a Marsiglia circa l’arri- 
vo colà dei soldati che. abbandonarono il servizio di Roma. 
Alcuni di essi vennero in Marsiglia stessa arruolati dall’a- 
gente OOO. La lettera è inconcludente. 

(Repubblicano). 


Leggiamo nel Debats: 


Le pretese dell'Assemblea centrale di Francoforte ci 
sembrano veramente ingiuste. Si è formato in Alemagna 
un partito che portò l’idea dell'unità nazionale alla poten- 
za di un’idea fissa e a cui questa preoccupazione sembra 


‘aver fatto perdere il senso comune. Non ha dottore o 


professore di dritto germanico il quale non sìa occupato 
nel rivangare sulla carta o,nei diplomi tutti i possibili 
frammenti della nazionalità tedesca e non voglia rimaneg, 
giar in qualche modo i territori. Se poi trattasi delle altre 
nazioni per esempio dell’Italia, non si fanno più serupolo 
a manometterne il principio d’unità di schiatta e di Îin- 
gua; ma se sospettano chè voi vogliate toccar Trieste, i 
più gran democratici si getteranno alla! parte dell’impe- 
ratore austriaco. Anco al presente sono pronti a muover 
guerra all’Olanga per) riprenderle il Limburgo e noi ve- 
dremo probabilmente rinascere quella quistivne con quel 
la dello Schleswigi T fanatici dell'unità tedesca ci sem- 
brano; come dice il proverbio, ‘aver gli occhi più grossi 
del ventre, e dovrebbero pensare, ‘come dice loro spirito- 
samenteil Giornale di Francoforte, ‘che in simili casi:mon 
vuolsi tagliare il nodo gordiano colla spada di Alessandro, 
massime quando non vi ha alcun Alessandro. 

Noi speriamo che le sragionevoli pretese deli’ Assemblea 
di Francoforte non intorbideranno punto la pace d’Euro- 
pa. ma ci pare difficile ch'esse non finiscano coll'intorbi-. 
dare quella dell'Alemagna stessa. Per Ja seconda volta 
il governo prussiano, che fece. quasi tutte le spese della 
guerra, sì trova misconosciuto da un potere ancora’ assai 
irregolarmente costituito e imperfeltamenie riconosciuto: 
può non garbarle più esserè sempre ‘solo strumento ed 
esposto, per colpa di un, partito che le è ostile, al primo 
urto degli, alleati della Danimarca. La Svezia ela Russia 
non negherebbero centamente di soccorrere il re di Dani- 
marca e in ciò che concerne la quistione e l'integrità del 
territorio danese. La Francia è legata, come l'Inghilterra, 
da trattati formali, fra gli altri da aria del 1720: Tutte 
queste considerazioni sono tuttavia tali che possono eser- 
cire una certa influenza sulle deliberazioni dell’Assembiea 
centrale tedesca. È dottori dell'unità diedero ad un senti- 
mento rispettabile in se stesso tutto l’'assolutismo di un 
sistema filosofico tedesco; sventuratamente abbiamo ‘a 
temere che non l'abbiano reso più praticabile. Continuan- 
do a tendere fino all'ultima estremità gl'ingegni della cen- 
tralità, potrebbero ben finire collo spezzarli. 


ic LO eno 


L'ARMISTIZIO DELLA PRUSSIA 
COLLA DANIMARCA. 


AIl'Alemagna si volgono in questo momento gli 


‘occhi degli Italiani. Chi non crede nella generosità 


dei nostri nemici, spera almeno nella confusione di 
essi. 


L'armistizto della Prussia colla Danimarea, non 
approvato dalla Dieta di Francoforte, è la cagione 
delle più violente discussioni nei parlamenti, d’Ale- 
magna, e potrebbe esser fra breve origine di fe- 
roci discordie fra Je varie fazioni, che agitano quel 
paese. î 


Non inutile partà dunque ai nostri lettori la tra- 
duzione del seguente arlicoio. Se essi saranno di 
coloro che non sperano troppo . nelle pacifiche solu- 
zioni delle questioni politiche, si rallegreranto nel 
vedere come la guerra che ad.ogni costo vuole. evi- 


tare la diplomazia, protompa irrefrenata da tutti i 
lati d'Europa. 


Le condizioni dell'armistizio colla Danimarca sono state 
finalmente pubblicate nella loro autentica forma. 

J nostri lettori avranno avuto tempo a considerarle. 

Se noi non crediamo, che esse siano le fortunate an- 
nunziatrici di durevole pace, come vuole il ministro Aner- 
swald, non ci pare tuttavia come agli oratori della chiesa 
di S. Paolo, che esse appottino una guerra inevitabile, 0 
l'eterno disonore della nostra patria. 

Che le accennate condizioni non siano le fortunate an- 
nunziatrici di durevole pace, basta. gettare. uno sguardo 
sugli articoli dell'armistizio. 

La Danimarca certamente ha riconosciuto di fatto ‘i 
diritti per cui combatteva l'Alemagna, voglio dire l’inalie- 
nabile uniformità di governo per entrambi i ducati, e fa- 
cendo base dell'armistizio questi diritti, ha certamente 
pregiudicato a se stessa. Ma se noi non facciamo caso di 
queste concessioni molto importanti, se si considerano 
gal Jato storico vediamo pur troppo, che le altre condi- 
zioni dell'armistizio sono eccessivamente favorevoli per la 
Danimarca. 


Imperocchè non è certamente da disprezzarsi il rim- 
provero, che fanno Rappard edi suoi compagni, IEP 


j 


} 


cioè d'aver SRO un armistizio di sei mesi, ‘che rito. 
glie all'Alemagna tutto quello, ch' ella avea già conquistato, 
e comanda nuovi sacrifizii, senza neppure avere una ga- 
ranzia che sia conservato l'armistizio; poiché un uomo 
come Carlo Moltke alla somma del governo, è piuttosto atto 
a suscitare l'indegnazione di tutti gli abitanti dello Schle- 
wig-Helstein, che assicurare una tregua non interrotta. da 
alcuna sventura. 


Il'danno dunque che a noi deriva da pie armistizio egli | i 


i è certamente grande, e sebbene potesse egli esser meno- 
mato dalla promessa mediazione dell'Inghilterra per farci 


ottenere un’onorevole pace, tuttavia noi dobbiamo consi- 
derare che inutile è questa mediazione dell'Inghilterra, 
poichè l'Assemblea di Francoforte ha contemplata la qui- 
stione dello Schleswig-Holstein non solo dal lato storico, 
ma ha riconosciuto pienamente. il diritto di rivoluzione, 
per il qual diritto con voto solenne nella chiesa di S. 
Paolo incorporava tutto lo Schleswig-Holstein al regno 
alemanno. Ora questo diritto, che l’Inghilterra non avrebbe 
di certo riconosciuto, e che la dieta di Francoforte ha 
proclamato con tanta solenne audacia in cospetto di tutta 
l'Europa viene perduto coll'armistizio, il quale scioglie il 
Governo provvisorio e distrugge tutte le leggi che da esso 
sono emanate; per queste ragioni noî non possiamo chia- 
mare quest'armistizio, fortunato annunziatore di pace, e 
seciricordiamo dei cavallereschi discorsi dell'Assemblea, 
non possiamo a meno di sentire una pi rofonda umiliazione 
in faccia all'Europa. 

Tuttavia noi non vogliamo gettare tutto il disonore su 
quelli, che hanno trattato l'armistizio, nè accusare la 
Prussia di alto tradimento ‘di patria. 

E parli su questo punto un giornale, che noi SAP 
pure nemico della Prussia. 

Egli crede, che la guerra dello Schleswig-Holstein sia 
stata intempestiva non solo, ma dannosa agli interessi 
dell'Alemagna, e perciò saluta con gioia un avvenimento, 
che gli dà speranza di veder conchiusa una durevole pace 
colla Danimarca. La pace, egli g grida, era quello che si 
doveva oitenere. 

‘ Si dice, che l'incaricato Pru$siano abbia oltrepassati i 
‘termini del'suo potere, ma io credo, che ciò egli non ab- 
bia fatto senza matura (disamina; egli ha veduta la rispon- 
sabilità che pesava sovra di lui, ma non potendo altri. 


iù pronta 
menti riuscire alsuo scopo, che era di ottenere più p l sessati di Melazzo.e 


pace che si potesse, ha fatto sacrifizio di se medesimo, ha 
accettato tutto il'biasimo ‘ed ha salvato intanto la ‘nostra 
patria da una serie d'inevitabili dammi. 

Era necessità delia patria la pace; ora l'Assemblea si 
sarebbe rifiutata di dare ‘ascolto va questa necessita? A- 
vrebbe negato di segnare l'armistizio? Se ella negava pre- 
parava infinite sventure all'Alemagna, se ella consentiva, 
tanto fa, che l'armistizio sia segnato dal signor Below 0 
dal signor Gargera segretario del regno. 

Noi non siamo molto discordi dall’ accennato articolo, 
noi non consideriamo convtanto sovrano disprezzo come 
il signor Wesendonck i bisogni del popolo, ‘anzi crediamo 
che dasinistra del Parlamento, la gran/protettrice del pro- 
letariato avrebbe ascoltati ilamenti dei proletarii, ma :tut- 
tavia l'avere allontanato una grande sventura che. non 
conchiudendo l'armisiizio pendeva sulla nostra patria, 


non basta a consolarci del disonore che viene per questo - 


alnuovo regno, alla: giovine Alemagna. 

Tuttavia alla. ferita. bisogna cercar rimedio, e come 
disse ottimamente Basserman, dalla presente crisi noi 
dobbiamo trarre alcun profitto. 

Nella politica: della giovine Alemagna si sono finora 
veduti due estremi che a vicenda si combattono; le 
| tenacì reminiscenze d’un ‘ingorda. politica territoriale, e 
la fantastica anticipazione della nuova politica nazionale. 
Finora ella non ha saputo cogliere quel giusto inezzo per 
evitare i tanti pericoli a cui eila va esposta. 

Noi finora siamo errati in perenne contraddizione, Noi 
proclumiamo diversi principii di libertà, diversi diritti di 
popolo, secondo che ci conviene. Diverso è il diritto che 
vogliamo, nell” Italia, da quello che riconosciamo nello 
Schleswig-Holstein. In Italia noi.non vogliamo sapere. di 
nuovi diritti rivoluzionarii di nazionalità, perchè ci co- 
stano alcuni vantaggi politici e militari. Nello. Sehlewig- 
Îolstein spensieratamente li proclamiamo perchè ci pro- 
mettono il guadagno dei Ducati. A noi non importa se in 


Italia congiunte all’armi austriache combattono le truppe 


federali, ma se gli Italiani combattono contro la felera- 
zione ‘germanica, da cui l'Austria tragge i suoi aiuti, ed 
assalta Trieste, il signor Schmerling manda subito le mi- 
nacciose note del regno. La politica, che proclamiamo in 
Posen, condanniamo in Limburgo, ed avremo ancor me- 
raviglia, se le nazioni fastidite di questa nostra perpetua 
contraddizione ci negheranno le loro simpatie? Avremo an- 


cor meraviglia, se Ja Framcia, la quale ci porgeva frater-, 


namente.-la sua valida mano, st ritragge sconfidata, si 
solleva contro di noi, e ricerca alleanze fra gli stessi no- 
stri nemici? su 
O questo, o quello! 
Riconosciamo noi i diritti della diplomazia? Alora noi 
non dobbiamo incorporare Posen e Schlewig-Iojstein a} 
regno senza aver riguardo alle potenze Furopsé! ma dob- 


biamo cercare una via diplomatica per l'unione governa- 


tiva dello Schleswis coll’Holstein. 

Vogliamo noi riconoscere i diritti rivoltizionarii della 
nazionalità? Allora invece di combattere contro la nazio- 
nale indipendenza dell’Italia, non dobbiamo cercare tutti 
i mezzi per proteggerla, dobbiamo bandire la crociata 
contro il dispotismo e fondare a dISpeLta di lutti i singoli 
Stati l'unità alemanna. 

Der la seconda alternativa ‘noi ci dokbiamo' decidere, 
poiché gli avvenimenti di quest'anno, e la creazione del- 
l'Assemblea nazionale ci lharinò portali sulterreno di que- 

sto nuovo diritto, 

Ma noi lo dobbiamo fare con quella coraggiosa assen- 
natezza che non compromette per fantastiche anticipa- 
zioni la salute della patria, e che tuttavia non si spaventa 


per qualunque minaccia, CRI non patteggia cogli 
È oppressori; 


LI DI SÌ di | 
“aper alert 


da late, sono state predate. sue si 
A queste aggiungiamo le seguenti n 
nali. 


un I tutto l'esercito. reg) ne 
ua, i 


Ri che la strog ge era L sospesa, esseni 
di concludere una tregua. 

Se ciò è vero, prova che una tregu i 
rale ti lapgiori per attendere rinforzi; 


. La qui distrutta sil (Messina) fo to 
numero incalcolabile di napoletani. L'regi sì, 
e disponevansi a mu 
nia. — sn era in MARRA 


i perda comincino a anei è 
la buona causa, sempre fra'buoni lie 
LE O Al) 
Paridi (11 settembre). — — Venne citi 0gg 
nazionale una lettera del sg. Pasquale i pe 
dea un congedo Egli si reca a a Vienna (Austria) 


aper purchè PRA le iI 
catrici dei loro indirizzi. La cagione che hi 
dere l'Imperatore a ricevere i deputati, sì 


‘stato il timore d'una rivoluzione in Vienna, é 


lizie arrivate da Francoforte. Alle 12. del ma 
dunque accolta la deputazione ungarese; essa 
che l'Imperatore andasse in persona a chiud 
ungarica, approvasse le nuove leggi finanzi ari 
e s'intromettesse nella quistione ungaro-cro 
tore rispondeva che la sua mal ferma salute no 
metteva d’andare a Pesth, chie del resto egli a 
minate le accennate leggi, ad avrebbe quindi 
le sue risoluzioni alla dieta per mezzo del M 
Sura nt e dava ATEO, ch'egli i 


clama dell'usato iù cui egli rino 
4 
dellasua condotta, e lo chiame- & 
À S $ 


® Pia 
Teri il Ministero aus RA mandava un 


pagnato 4°. una lettera dell'Imperat 

uno, in cui si disapprovavano tutte. 

che aveva subite 1” Ungheria dal mese 

vano contrarie alla prammatica sanzione e 
dell'Austria. Frattanto il Ministero 
aiuta apertamente e secretamente, con. dan 
munizioni il barone [ellachich e gli i insorti 

da alcuni giorni si sospettava è ora venu 
giorno. LETTA, "iaco suscitando 
cogli ungaresi vuol fare una controrivoluzii 
I tedeschi i Innocenti e gli ungaresi vengo | 


i cemente dalle orde dei Iaizi ed abbr jal 


lulio questo non vi sarà più alcun dubbio, 
ria dovrà essere il teatro della più spietati 
vile. Si dice, che in Pestisi sia ‘ercato ( 


visorio, è fatto dittatore Kossuth. Il barone ie 
trova in Warasdin. 


i C. CAVOUR gerente. o o 
CRE Ser: to 

In Castellamonte è vacante la Cattedra de 
gua italiana (2° elementare) con largo 


per le nozioni c OFFERTE dirigersi ivi a cl 
gione. 





Cai 


«PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


4a ET ‘anticipatamente. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


AVVERTENZE fe Torino all'’Uffizio del Giornale, in via dell’Arcivescorado, accanto alla Madonna degli 
bip Y Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore} Carlo ud Èoa e Vedova Reviglio e figli. ; 
Le lettere, i giornali, i paci” gli ione ‘dovranzio indirizzarsi franchi’ di posta allo È O rn ia pena, de A Minondenza di :@h, 
Giorna orino. In Ge i 
DIF nea i here, P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio; la Parma presso Grazioli libraio, In: Modena; 
l manoscritti non verranno restituiti. presso C. Vincenzi Ma i. Roma presso P. de partie CA Mep Port 
» iotdel'm ì i : n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n e arghieri strada Nardones, n. 
ne RE SAR ADOZAO Sio LI GIIEGISv ARE RISO BRA: In Ginevra resso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli uffici, 
di corrisp., î Delaire, e Lejolivet et.comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Am Street 3; 
Oxford Street. 
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editi chirografici di capitali circolanti , 





dizione-del Giornale. 


orino, 17 Settembre. 


SULLA LEGGE DEL PRESTITO. 
°° Arr. IN 


restito forzato non può condannarsi come 

ll tesoro, meno ancora ‘gli si può rimpro- 

‘esserlo soverchiamente ‘ai privati. 

cede come fatto incontrastabile , la ‘ne- 

procacciare al tesoro un’ingente somma, 

ussidio de’ prestiti fatti all’estero, non cre- 
fosse possibile ideare «un i finanziario, 


{lanti, cagionerebbe al paese una perdita molto mag- | 


le persone ricche ed'‘agiate; l'altra, perchè 
er stabilito per base l'aumento progressivo 


la uota contributiva per gli stabili non eccedenti 


{ 


000 ed i crediti non eccedenti le 450,000; 
lunto a questi limiti, fissata una quota uni- 
ualunque sia il valore ‘dello stabile 0’ del 

Sottoposto al prestito. 


ia. Pare infatti, a prima giunta; poco equo 
i possidenti di stabili e di‘crediti sieno i soli a 
ibuire al prestito forzato‘, mentre i possessori 
di capi: 
imniateriali , quelli cioè che traggono larghi | 
enti dalle professioni da essi eserci'ate vadano 


ato) esenti dall’oneré di concorrere ad sopperire 


bisogni del tesoro. 
Una sola risposta è possibile a quest 'obbiezione , 


le da distruggerla affatto. Ed ‘è la somma 
à, per non dire l'impossibilità di colpire que- 
ali Senza aprir l’adito ad un arbitrario odioso 
o ai veri interessi dello Stato. 

e mai accertare i crediti chirografici ; come 


de eccitare i Lui. a ) nn i creditori, 
indo un SPIPPUO alla Voaziana: Na Puitaato 


> troppo ‘celebre Proudhon ebbe .il tristo corag- 


roporlo all'Assemblea nazionale francese. 
‘sua proposizione fu accolta con universale 


disapprovazione, a cuì fecero eco anche i deputati i 
più estremi. Nissuno da noi vorrà certamente acco- 
starsi alle:-funeste idee del più eccentrico dei socia- 
listi, il sig. Proudhon, e mostrarsi meno ‘scrupoloso 
dei nuovi montagnards francesi. 

Eguale, se non maggiore difficoltà s'incontrerebbe 
nell'impresa di raggiungere i' capitali circolanti , 
quelli cioè che cercano impieghi temporarii , sia in 
speculazione sopra ogni maniera ‘di mercanzia, sia 
collo scontare carte pubbliche o private. 1 titoli da 
cui risultano sono di tal'falta; da sfuggire alle più 
minute ricerche dei più ‘abili agenti del fisco. 

Sarà forza per colpirli ricorrere all’arbitrario, e 
tassare i supposli possessori di capitali. circolanti 
secondo la voce pubblica. Ma ciò produrrebbe pes- 
sime conseguenze economiche. I capitalisti sonoper 
natura timidi ‘e paurosi; l’arbitrario, le minaccie gli 
pongono in fuga e li fanno sparire come per incan- 
tesimo. Impauriti da un’imposta non fondata su basi 
precise, i capitalisti cesserebbero le loro ‘operazioni, 
nasconderebbero i loro fondi, o. li farebbero; pas- 
sare all’estero a dispetto di qualunque contraria di- 
sposizione governativa. Ciò accadrebbe senza fallo 
a Genova, sola città del regno in cui questa classe di 
capitalisti sia numerosa e potente ; e ciò con gravis- 
simo danno del commercio di quell’ operosissimo 
porto che trova importanti sussidii nei fondi: dispo- 
nibili di un gran numero di persone che non eserci- 
tano alcuna professione. 

Siamo quindi convinti che il solo ‘tentativo di 
far contribuire al prestito forzato i capitali circo» 


giore della somma che: potrebbe ricavarne il fisco 
nel più favorevole supposto. < : 

Per ciò che riguarda le persone che ritraggono 
da una lucrosa professione larghi redditi, non ripu- 
tiamo equo e conveniente il farli partecipare al pre- 
stito. Possono bensì, secondo i canoni delle scienze 
considerarsi come posseditori di un capitale imma- 
teriale ; ma questo capitale, capace di produrre lar- 
ghi frutti, non può essere immediatamente realiz- 
zato, trasformato in numerario, nè in tutto, nè in 
parte : quindi non si può costringere chi n’è posse- 
ditore a cederne una porzione :al Governo anche a 
titolo oneroso. 

Quando, in circostanze men agitate, il Ministero 
promuoverà la riforma del nostro sistema fiscale, e 
proporrà un'imposta sui.redditi,. ed allora non du- 
bitiamo che esso; \ad'esempio dell'Inghilterra; non 
chiami a concorrere’ alle spese dello Stato tutti co- 
loro che ricavano pingue entrate dall’esercizio di 
una professione intellettuale sieno essi avvocati, me- 
dici e scrittori, ecc. Ma trattandosi di una specie di 
iassa sui capilali, non è equo il sottoporvi coloro 
che non posseggono capitàli negoziabili, ma solo fa- 
coltà personali, preziose bensì, ma che il menomo 
‘accidente può distruggere o rendere improfitte- 
voli. . 

Noi crediamo con queste osservazioni ‘avere ba- 
stantemente risposto a coloro che rimproverano alle 
misure finanziarie del Ministero, di non colpire egual- 
mente tutti coloro che: potrebbero contribuire alle 
pubbliche spese. Vediamo la seconda accusa, quella 

relativa al non essersi stabilita una quota progres- 
siva oltre certi limiti. 


L'idea di accrescere progressivamente la quota 
dei cittadini ai pubblici pesi in proporzione dell’au- 
mentarsi dei loro averi, fu più e più volte posta in 


campo, ‘ed applicata in varii modi. 
L'esperienza tuttavia fu sempre ad essa contraria, 


e le discussioni cui diede luogo, provarono eviden- 


temente che conduceva alle più fatali conseguenze. 
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Non vogliamo qui trattare pienamente il sistema 
dell'imposta progressivo; ci; ristringeremo- ad una 


‘avvertenza particolare al caso nostro che si sarebbe 


voluto ‘applicare; e ad‘un argomento generale che 
ci pare senza replica. L'ammontare delle quote del 
prestito forzato essendo stabilite în ragione dei ca- 
pitali posseduti e non del reddito che se ne ritrae, 
è per ciò solo proporzionalmente più grave pei 
grossi, ché pei medii proprietarii. È cosa nola che la 
entrata metta non cresce in ragione esatta dei valori 
dei fondi; non si può dire, per esempio, parlando 
in generale, che fil possessore.di una tenuta del 
valore di 500,000 lire, abbia un reddito netto cin- 
que volte maggiore di chi possiede solo un podere 
di 100,000 lire. La legge ‘non badando a questa 
differenza, pesa per ciò in proporzione degli averi 
più gravemente sui più larghi patrimonii. E siamo 
di ciò tanto convinti che non dubitiamo asserire che, 
in comune, ‘non saranno i possessori di tenimenti 
di un valore medio i più impacciati ad obbedire alla 
legge. 

Ciò premesso; ripeteremo solo l’argomento che 
dissuase, dall’applicare il sistema progressivo. alle 
imposte tutti i finanzieri i più democratici non 
tocchi dalla lebbra del socialismo. 

Le società moderne, figlie del lavoro, non pos- 
sono prosperare, non possono migliorare le condi 
zioni delle varie classi de’ cittadini che le compon- 
gono, se non colla formazione continua di nuovi 
capitali, se non coll’accrescersi dei mezzi di ripro- 
duzione. ì 

Questa è una legge assoluta che vien da ‘lutti 
riconosciuta: dai seguaei di Smith, come dai disce- 


-poli di Fourrier e dalla stessa scuola del Lussem- 


borgo. Ne consegue quindi che un governo deve 
astenersi dal fare alcun atto, dal manifestare alcuna 


‘tendenza, che abbia per effetto dì rallentare le cause 
‘in virtù delle quali si formano i nuovi capitali. 


Ora l'imposta progressiva ha certamente questo 
effetto, quando cessa dall'essere un favore per le 
classi meno agiate, come l’esenzione in Inghilterra 
del iributo sulle rendite, per coloro che non posseg- 
gono che lire sterline 150 annue; come le facilità 
concesse dalla presente legge ai possessori di fondi 
e di crediti minori :di 400 mila e di 150 mila lire; 
ma vuolsi applicare dietro norme generali, poichè essa 
‘è in certo modo una multa decretata contro l’econo- 
mia ed il risparmio, ed in certi casi.un ostacolo as- 
soluto all’accumulazione e l'accrescimento dei ca- 


zione, di estendere i loro traffici, se le loro opera- 
zioni, ove riescano favorevoli, debbono avere per 
effetto di accrescere la quota del contributo che pesa 
già sulle già acquistate sostanze. Parimente il ricco 
possessore cesserà dall’economizzare, dal migliorare 
i suoi fondi, se coll’acerescere il loro valore, accre- 
sce in proporzione molto maggiore le gravezze che 
debbono gravarli. 

Badisi ancora che l’imposta progressiva oppone 
non solo un ostacolo materiale all’accrescersi dei 


| capitali, ma lo combatte altresì col gettare una spe- 


cie di discredito su coloro che aumentano. le loro 
sostanze, 

In un paese ove le fortune fossero ‘condannate 
all’immobilità, mercè de’ fidecommessi ‘e delle s0- 
stituzioni , l'imposta progressiva potrebbe intro- 
dursiì senza gravi sconcerti economici. Ma in una 
società industriosa e libera, in cui le proprietà come 
i capitali sono in circolazione continua, essa impe- 


s 


\pitali 

Gli tomini intraprendenti, i fabbricatori, i com- 
mercianti, giunti ad un certo segno di ricchezza , 
cesseranno dall’accrescere i loro mezzi di produ- 


direbbe ogni rapido progresso, ogni notevole svi- 
luppo della ricchezza pubblica. ea pa 

Queste verità sono talmente evidenti per ‘tutti co- 
loro che non sono affatto digiuni delle scienze eco- 
nomiche, che le védiamo accolte come massime in- 
contrastabili dai popoli in mezzo ai quali le sane 
idee economiche sono maggiormente diffuse, i po- 
poli di razza- anglo-sassone. Essi infatti ripudiano 

egualmente ogni sistema d'imposta progressiva, sia 
Lio conservino come gl’Inglesi una certa tenerezza 
per le forme aristocratiche, sia che professino, co- 
me gli Americani degli Stati Uniti, le più larghe 
massime democratiche. SLI ra 

Gli uomini logici che si sono dichiarati pel sistema 
degli imposti progressivi, non negano idanni.i im- 
mensi ch'esso cagionerebbe alle società come sono 
attualmente costituite , ma sostengono che . può a 









































questi rimediarsi, col fare in modo che i capitali 
sieno riprodotti ed accresciuti, non più in virtù del- 
l’opera dei singoli cittadini, ma mercè di quella del 


governo, delle. società in complesso Fappresentale 
da un potere centrale. 

Non ci faremo .a ribattere ora rest sbbfertenee 
la sola che possa mettersi incontro. agli ‘argomenti 
da noi posti in campo. Osserveremo solo ‘che non 
sì può ammettere senza dare causa vinta ‘ai socia- 
listi, giacchè l’idea che ‘domina ‘tutte le loro dot- 
trine, il principio dal quale derivano tutte ‘le loro 
teorie, si è quello di fare del potere che rappre- 
senta la società, il principale, anzi quasi il solo 
agente della produzione. Ammettete che questo po- 
tere possa direltamente accrescere i. capitali nazio- 
nali, ed una logica irresistibile vi costringerà pure 
ad ammettere, sotto una od altre forme, tutte le 
idee socialiste. 

Crediamo che ciò basti a dimostrare al ragiento 
avere il Ministero operato con molta ‘saviezza, se- 
guendo le severe norme dell’economia politica, eman- 
tenendo il suo piano finanziero scevro. da ‘ogni me- 
noma influenza delle fatali dottrine che cagionarono 
nella vicina Francia così spaventevoli rovine. 

Terminato l'esame della parte dei progetti 
ministeriali che riguardano il prestito forzato, 
tratteremo in un altro: articolo il prestito del banco 
di Genova, così ingiustamente criticato da alcuni 
giornali. dl 

C. Cavoun. 
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UN EPISODIO DELLA VITA PUBBLICA 
DI D. CARLO DI BORBONE. 


Accade molle volte che alcuni avvenimenti natu- 
ralissimi sembrino straordinarii o anche inesplica- 

bili, solamente perchè ignorandone le vere origini, 

per trovarne una che soddisfi, si perde in supposi- 

zioni ‘vaghe, insufficienti. Noi pure avemmo a fare 

le meraviglie per le sollecitudini di casa d’Austria 

a rimettere in possesso dello Stato di Parma il prin- 
cipe D. Carlo di Borbone, malgrado le rinuncie fatte 

spontaneamente da questo, e le solenni proteste dal 

medesimo opposte all'alleanza austro-parmense , co- 

me quella che eragli stata imposta colla forza. E 
ci pareva non sufficiente a dare spiegazione al fatto 

la naturale simpatia -di casa d’Austria per lo statu 

quo, perchè in fin de’ conti la sovranità del Borbone 

può ben essere un sintomo di regresso, non ne è 
però la condizione essenziale. 

Ma finalmente viene a io notizia un fatto, 
molto opportuno, s'io non m’ appongo, a spargere 
lume sulla questione; ed io lo narro volentieri, per- 
chè mi pare interessante, e perchè poi ad ogni mo- 


do è breve assai, e per tanto val la pena di essere : 
letto. 


nando. Non appena D. Carlo HI fu entrato in pos- 
sesso dello Stato di Parma, che l’augusta persona 
dell’imperatore, ponendo mente a' casi Suoi, € failo 


i mico comune. 


Frai moltissimi debiti del principe D. Carlo di! a 
Borbone, uno ve n°ha di L. A i esso ‘non debbe lasciare alcun argomento di. fondata | 
nell’anno 1836 verso la casa bancaria Rotski ti Qiebb, del caso) del. sig. 


Francoforte, sotio la sicurtà dell’imperatore Ferdi- Sregttare 


tn RISORGIMENTO | 


* onde oppone id maggiore a cicacia al ne- 


È S| 
Questo riflesso ci fa concepir lusinga che il Mini 
informato dalla stampa opponente, alla Mualeg 


generale Antonini, senz” 
altra apposita istanza, si. farà premura di 


: farne esaminare i dritti dalla Commissione eletta pel- 


debito calcolo delle possibili evenienze future; senza 
punto recedere dalla fiducia riposta nella Îealtà del , 


solida cauzione. — Parve al Duca più che equa la” 
domanda, e stimò pur consentaneo al diritto ed alla! 
morale, il riversare sul nuovo Stato il carico di ri-: 


parare alle passate ‘sue dissipazioni. Consenti per- 


l'ordinamento: de' corpi lombardi, ed esame de? titoli e 
dritti di coloro che vi furono inscritti; e che ricono- 
sciuti, come non dubiiiamo, fondati quelli invecati dal 
suddetto generale, proporrà al Re di rivocare la deci- 


debitore, stimò conveniente di premunirsi di una sione intimata dal generale Salasco, nuovamente im- 


i 
‘ piegando il valore e la perizia di quel distinto militare. | 
| 
i 
{ 


Siffalta riparazione, lungi dal sembrare um atto di 
debolezza, come vorrebbero certi amici dell’arbitrario, 


‘ i quali sempre cercano a difenderne le improntituaini, 


tanto un’ipoteca sui beni patrimoniali per la somma - 


capitale di L 
leressi ; 
istupite dello stellionato, 


: 2,088,000 e per L. 300,000 di in- i 


i 
TR i una prova di forza, da tutti lodata ed apprezzata. j 
avendo l'avvertenza di dichiarare (non; 


perchè i principi SOVIa=. verno medesimo, il quale ne' tempi che corrono, abbi- 


stano alla legge) ché i beni ipotecati erano della co- : 


rona ed allodiali, quando nissuno d’essi aveva una; 


tale qualità; e di ordinare poi con apposito decreto 


che l’atto non sarebbe iscritto nel repertorio nota- ; 
rile, e sarebbe dispensato dalla copia d'archivio e 


dalla tassa di contratto ; le quali disposizioni se vio- 
lavano apertamente, oltre i diritti del tesoro dello 
Stato, le leggi pure che garantiscono la pubblicità 
dei contratti, erano le più accomodate alla circo- 
stanza; perchè senza che si facesse nota questa ini- 
qua spogliazione, i nuovi sudditi del Borbone trae- 
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affermando che ‘il potere non mai debbe riconoscersi 
in torto, sarebbe, perchè atto di -specchiata giustizia, 


Sia lecito ‘adunque invocarla nell'interesse del Go- 


sogna d’ayere più amici che nemici, se vuol portare a 
termine il difficile assunto, cui si è col pubblicato. pro- ; 
gramma impegnato, e, nel caso speciale, se vuole. 
conseguire il primo e più essenziale scopo del riordi- 
namento dell’armata così dissestata dopo i malaugu- 
rali nostri infortunii. Ì 

«Il''igenerale Antonini; aggiunto a quella ‘schiera 
d’antichi. allievi della: scuola. napoléonica ,: che già 
conta. la. nostra armata, con. aleuni ‘altri ancora che ; 
non, si vorrebbero ulteriormente: dimenticati, certo 

avrebbe sull’eccellente soldato ligure-piemontese un’ 
azione più utile ed efficace di quella che spiegarono 


vano una già troppo chiara e luminosa prova, del | così OE (salve alcune onorevolissime ecce- 


paterno suo affetto dalla vendita del Guastallese. 
L’atto fu ricevuto dai notai Musi e Rondani di 
Parma; e v'intervennero come rappresentanti gli 


augusti contraenti il conte Cecenpieri di Milano e il | 
commendatore Enrico Salati di Parma, ministro al- 


lora di Grazia e Giustizia. 


Questo fatterello mi pare che non venga ultimo | 
fra quelli che spiegano e i titoli di don Cario alla so- | 
vranità sui Ducati, e le simpatie spiegate in favore { 


di lui dalla Casa d'Austria. 
G. BorsAnI. 


La protesta del generale Antonini contro la specie 
di sfratto datogli dal sig. conte di Salasco, il cui nome 
‘. Bperava non più incontrare per amore di quella pace 


Me concordia che ogni buon cittadino debbe ormai de- |‘ 


s siderare, esclusivamente ‘ad. ‘ogni ‘altro sentimento, 
negli attuali gravissimi pericoli della patria, è un atto 
che vuolsi altamente lamentare. 

Scritta, con molta dignità e con animo pacato; ‘co- 

«desta. protesta invoca un dritto acquistato, a nostro 
parere, irrevocabilmente dal suo autore, e, quel che 
più monta, largamente pagato da,esso e. da. onore- 
Voli precedenti azioni di militare valore, e da ultimo 
colla perdita di un braccio, lasciato a Vicenza combat- 
tendo per la causa italiana e della monarchia di Savoia. 

Il grado disconosciuto al sig. senerale Antonini non 
poteva esserlo in dritto, nè in fatto colla datagli li- 
cenza, (dopo che ebbe un brevetto conferitogli da au- 
torità. competente; — dopo. che fu presentato al Re dal 
generale Olivieri in detta qualità, insieme agli altri 
generali lombardi, — e dopo che utti li gradi militari, 
dal Governo provvisorio: di Lombardia; conceduti; ‘ven- 
nero riconosciuti, solo, essendosi; provveduto a rive- 
dere in modo legale le concessioni;; onde. accertare 
l'idoneità e la moralità, attesa. qualche nomina leg- 
germente fatta, la qual cosa non può dirsi, del sig. 
generale Antonini. 

Che ‘se contro di esso vi furono fondate accuse per 
tentativi di sovvertimento, accuse che il generale 
chiama’ calunniose, il sig. generale Salasco, il quale 
con ragione chiamò d’essere ammesso egli stesso a pur- 
garsi con regolare giudicio di quelle, ben più gravi 
quanto ai risultati che ne derivarono, sembra che 
avrebbe d’uffizio dovuto provocare contr'esso: ua Con- 
siglio di guerra, e non ristringersi all’intimato sfratto. 

Ragionando di questo con intera imparzialità, pe- 
rocchè ‘non conosciamo a modo‘alcuno il sig. generale 
Antonini, aggiungeremo ch’esso non'avrebbe dovuto 
acquietarsi alla decisione partecipatagli ; ma che, ap- 
pellandone al Re meglio: informato, avrebbe dovuto 
rivolgersi, al ministro ; risponsale, chiamando che fos- 
sero riconosciuti li suoi diritti , e la specchiata giustizia 
dell’egregio sig. generale Duborido avrebbe sicura- 
mente accolta la sua domanda. | 

Del resto nella presente penuria d’oilimi e valenti 
generali, non tali divenuti per solo merito d’anzianità, 
o per ayer. vissuto fra le aule dorate di corte, ma per 
segnalate prove di valore militare e di singolare perizia 
nella difficil arte di guerra, il generale Antonini, per 
tale chiaritosi in più d'una occasione, non pare che 

«avrebbe dovuto essere eliminato, salvo il caso, ripelesi, 
che un legale giudicio l'avesse escluso. 

Duiole in vero che questo caso venga ancora ad ag- 
gravare tra noi le cause, di malcontento e di opposi- 
zione, le quali importa scansare, non. fosse che pel 
grande e capital fine cui tutti dobbiam tendere, di: rac- 

cogliere insieme e non disunire le forze della nazione, 


(i 
e 
| 
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zioni) certi uffiziali generali e. superiori, altrimenti 
pervenuti al maggiori gradi nel nostro esercito. 
PerITTI. 


pi, (3 


INTERNO. 


TTT 


CARLO ALBERTO 


Re DI, SARDEGNA Ecc. Ecc, 


Ritenuto. che. l'obbligo del servizio della Milizia. nazio- 
nale deve essere: egualmente sopportato da tutti i cittadini 
chiamati della legge a soddisfarlo; i 

Ritenuta la necessità che questo servizio raggiunga 
realmente il sno scopo col mezzo dell'istruzione’ militare 
di. coloro a cuiincumbe l'obbligo di prestarlo; 

Vista la legge 4 marzo 1848; 

Sulla proposta del ministro segretario di, Stato per 
gli affari dell'interno; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ‘segue: 

Art. 1. Tutti coloro che non ostante che ‘siano chiamati 


nale sia/pel servizio ordinario che per quello dei corpi di- 


staccati, pure. non si sono ancora presentati per essere 
inscritti nei ruoli di detta milizia, dovranno, entro il ter- 
mine di giorni otto dalla pubblicazione ie presente, 
presentarsi dinanzi ai Consigli delle città ‘e dei comuni 
per.l'effetto di detta inserizione! sotto la) pena ‘della pri- 


{.gione,di. tre giorni. prescritta, al n. 47 dell’ art. 74 della 


i 
{ 
| 
i dalia legge del 4 marzo 13848 a far parte della milizia nazio- | 
a 
i 
i 
| 
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i 
zione alternativa delle pene stabilite col presente a/morma 
del disposto, della legge 4 marzo 1848. 


legge suddetta o di una ammenda da lire 40; a 100. 

Art. 2. L'esercizio militare per tutti i militi ‘compresi 
nei ruoli della milizia nazionale è dichiarato obbligatorio 
finchè risulti per mezzo ‘di un certificato dell’ uffiziale 
comandante la. compagnia: che i militi hanno acquistato 
una sufficente istruzione militare, 

I renitenti incorreranno, nella. pena. della, ‘prigione | 
stabilita all'art. 79 di detta legge, oppure di una ammenda 
da lire una a cinquanta. 

Per l'eseguimento di questa disposizione sarà spe- 
Cialmente provveduto: nei regolamenti locali dil servizio 
prescritti, dall'art. 63, di| detta legge. 

Art. 3. Per l'applicazione graduata delle pene. personali 
surriferite saranno all’evenienza dei casi osservate le.di- 
sposizioni dell'art. 82 della legge medesima, è 


, 


8. quanto 
alle. ammende: si riterranno. rispettivamente Je/gradua- 
zioni ‘espresse nel presente. 

I consigli di disciplina pronuncieranno sull’applica- 


Il ministro segretario di Stato per gli affari dell’in- 
terno è incaricato dell'esecuzione del ‘presente decreto 
che sarà registrato al controllo. .generale, pubblicato! ‘ed 
inserto nella raccolta degli; atti, del governo: 

Torino, addì 6 settembîe 1848. 
CARLO. ALBERTO, 
V, F. Merto. 
V. Di ReveL. 
V. CoLLa. 
PiNnFLLI. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Circolare indirizzata da S. E. il ministro dell'intero 
agli intendenti generali'iV 15 settembre corrente. 

Si è mosso il'dubbio: 

1. Se i graduati della milizia nazionale nel servizio or. 
dinario, caduti nella designazione, ed'arruolati nei corpi 
distaccati perdano il rispettivo grado; ;e siavi luogo a sur- 
rogarli immediatamente per via di elezioni. 

2. Se, appena designati, i militi del servizio ordinario! 
possano da questo dispensarsi finchè non siano sciolti dal 
prossimo-servizio ‘dei ‘corpi distaccati, ‘ed altrimenti sei 
possano.sottrarsi al servizio ordinario ove’ siano investiti. 


dei 


sota di "iffiziali trat alla i nomina del Re pel co- 


‘ mando dei corpi staccati. 


Girca il primo punto : 

Non sarà caso infrequente che uffiziali e sot uffiziali 
della milizia in servizio ordinario, per virtù della designa- 
zione stabilita dalla legge, passino al servizio dei corpi | | 
distaccati, e debbano inche sostenerlo in qualità di militi. 
Non pertanto è giusto ed equo ch’essi perdano nel seryi- 


Questa notizia ci dava staman 
da Torino ove era andata per pri 
questo oggetto. Non ricevata dal 


gasrtazional egli è Î minist 


i ; VE 
zio ordinario il grado loro conferito dal voto dei commi. | n 


litoni:a cagione di un servizio più grave e transitorio, 
qual si è quello dei corpi distaccati, non durevole per più 
di un anno, mentre il grado loro conferito per il servizio 


ordinario ba da continuare per cinque anni. Laonde non, 


è mestieri che si proceda a surrogarli per via di nuove 
elezioni, 0 che dovendosi provvedere a qualeiie mancanza 
attuale, si tralasci per avventura dallo eleggere talumo a 
cagione della sua designazione, od impiego pel servizio 
corpì distaccati. 

Grica il secondo punto: 

Il servizio dei corpi distaccati nou può intendersi inco- 
minciato, se non dal giorno che, per espresso ordine dì 
questo Ministero, sarà fissato per la vidnione. delle com. 
pagnie e dei battaglioni. Sino la quell'epoca i militi del: 
servizio ordinario non hanno veruna legittima ragione di 
esimersi dal servizio stesso, a motivo della circostanza di 
essere designati per far parte dei corpi distaccati. 

Se poi fossero stati nominati maggiori o capitani, ben 
è ovvio che simili gradi non possono mutare la condizione 
degl'insigniti rispetto al servizio ordinario della milizia, 
come qualunque grado nell'esercito non esime da prestar 
servizio ‘in qualità di’ milite, se il'militare' non ‘è più in 


attività. 


Prego la S. V. 1il,ma di dare conforme a; queste. solu- 
zioni le direzioni che occorressero, ed ho l'onore di, ece. 
Firm. Pinebti. 


TORINO (16 settembre). — Leri il generale Chiodo capo 
dello stato maggiore dell'esercito giunse da Alessandria in 
























PIACENZA (14 agosto). — La citt 
fetto DUrnao de a fronte delli ini 


Verso le 2 i da Castel san Gi 
la Marmora e gli assessori giunsaro qui per 
col maresciallo Thurn. Risaputosi, una fo la 
polo si strinse al loro cacchio eli ee rà; 


dessero, È poi tenne lor dietro all’ n, d 
ivi rimase appa) A a i Carlo Alberto 


ton esso, e finalmente divo percorsa | 
la strada ds SIRO: e più focosì non 


li, e dal 


chio, seguendo una calca di ba 400 perso 
vano gli evviva all'Italia, è a Carlo Albert 
“Indi se ne ritornarono cantando i in con 


Tr 


strade |’ inno di Re. È SI Gi v Ira 


‘gipîiv che vive'in' Noi è gini dellà foi 
Ma questa: aper Mania 


Torino, e con lui | intendente AR d’armata. cogli | ‘ 
altri uffiziali addetti allo stato maggiore. D'ordine del mi- | 


nistro della guerra ripartivano lutti questa mattina per 
Alessandria. 

La commissione creata dal governo del Re parita defi- 
nitiva ricomposizione dei quadri: degli uffiziali delle; tnuppe 
Lombarde, composta in principio dei generali Lecchi, So- 


| brero, Passera, e dei signori Dossi e cav. Ferdinando la. 
‘Marmora, maggiore e maresciallo d’alloggio delle guardie 
«del corpo di SM. per motivo! dell’inferma salute del 





nerle;. ‘che Judi al Me ri 
Milanese vedeva usciré' al cenno del Gore 
tutti i magistrati, tuiti gli uftiziali, tutte le 
gli impiegati, fino‘agli uscieri, ai custodi, 
niuno, miuno accettar dall’ austriaco Ta sur 
partiti ela città senza tribunali, i 
nanze, e RIO os su 


generale Lecchi, e. per.far ‘parte Vil Dossi dellaVconsalta 


: Lombarda, trovasi ora composta oltre ai tréè primi già ac- 


cennati, dei generali Ferretti, Prinetti., Poerio, e del sig. 


cav. Dentis, che fa le funzioni di segretario (Gazz. Piem.) 


con ai uni aceto peroe 
d' Italia. 


—Leggesi nell’Opinione di ieri 15 corrente: « La Gaz: | 


«Zetta di Vienna dice d'aver da Milano che il principe 


« Schwarzenberg è partito per Verona per trattare colà 


e della:pace coi: plenipotenziarii Sardi ; questi avrebbero. 


«accettato il. 2 corrente un pranzo di congedo dal mare- 
esciallo Radetsky. 

a Noi domandiamo, al nostro ministero,:se, Testa a sia 
vero.» 

Siamo autorizzati a smentire questa nuova data dall’ 0- 
pinione, essendo falso che siano già nominati i plenipo- 
ienziari: sardi per trattat; della pace, falso quindi l'inven- 
tato pranzo di Radetzky, come: sono; false: tutte le altre. 


dicerie che, si, fanno in, proposito di questa pace; che 


vuolsi da taluni persino già conchiusa e firmata: dal. mini- 
stero; quasi questo ignorasse e quasi ignorasse la nazione 
che un trattato di pace ha da’ essere ratificato dalle Ca- 
mere (Gazz. Piem.) 


— Contro il ministero sì vanno altresi spargendo ma- 
levoli discorsi pel fatto della rinunzia dell'Aporti all’arci- 
vescovado di: Genova: anche ‘a’ questo proposito siamo 
autorizzati adichiarare:che il ministero deploralnon' meno 
di chicchesta la. rinunzia dell’egregio prelato, chie ha già 
preso in proposito le opportune determinazioni per ado- | 
perarsi in ognì maniera presso. l’Aporti e presso la; Santa 
Sede onde rimuovere le: difficoltà che ‘s'oppongono a 
questa élezione, ‘da qualunque parte procedano. 

(Gazz. Piem.)" 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 
dei Soldati Contingenti e delle Riserve della 
Ciltà:e Territorio di' Torino, stati chiamati straor- 
dinariamente sotto le armi: 


La:Commissione: rende contò ‘al pubblico delle distri- | 
buzioni.da essa fatte; sino. alli:17 settembre. 

Oltre i soccorsi. in danaro somministrati a tenore del- 
l'articolo quinto. della pubblicazione in data i7'maggio, 
dei quali si renderà poi ua conto generale, venne fatta la 
seguente distribuzione di biglietti di pane (d’oncie quindici 
icaduno): 

Dalli;28-aprile, giorno in ‘cui aveva! principio la distri- 
Diu dei medesimi alli 10;settembre.. N! 156,225 

cli 10 settembre biglietti N. 1,368 a 193 famiglie 
Ito a 1,460 « 228. » 
TZ a a 1,616 « 245 » 
2.19 « ‘ 1,728 «256, » 
dda a 1:720; 41230» 
15. « ‘ 1594 a 244» 
16 « 4 1,570 «221.» 


Totale, insette giorni, n. 10,856 è 1,587 famiglie, n. 10,856 


To. razioni di pane distribuite a tutto.il 46 set. n. 167 ,079 


— —— 


i. Commissione continuerà a.render conto seitimanal- 
«mente delle;sue. operazioni. 
Torino, dal palazzo civico, 17settembre 1848, 
PER LA. COMMISSIONE; 


Avv. Luici Rocca 
Segretario. 


GENOVA (15 settembre). — Se ;non. verrà fatta (opposi- 
zione dalla Curia Romana i voti de’ buoni saranno soddi- 
‘sfatti, poichè è certo che l’Aporti sarà nostro Arcivescovo. 


‘beni; ei ‘cuori. Loi di amere per la patria, 
derano patria l'Italia, ‘ (Cart. del Corr: M 


isp Pops 
Mia ordinato di 'sdrtomertere È colpevoli dd un 
‘“statario, e farli senz alirofucilare. | | 
.. Quest'ordine verrà; quindi VS i 


onda all'Uffizio i per Kino 
competenti. ? di 
‘ Le sole armi, che servono ai pubblici unzi 
Si istituiti, ne sono eccettuate; D i 
I icontravveniori saranno irremissibilmenti 
‘avanti .un' giudizio statario e e fucili 
liquatr'ore. 
Incorrerà nella dui pena, OR si 
‘d’insultare con parole o con fatti l'autorità mi 
DUI qualche singolo soldato, e specialmente Te se 
© Aiisignori’ comandanti militati incombe l ese 
quest'ordine. 


Padova, li.5 ubi 1848; 


VENEZIA (8 settembre).— Gli 
Sarda hantio indirizzato alla città 
parole ; x 

«Italiani che. abitate Venezia,in 
penetrati da. forte dolore, conda 
tornar in.breve fra; voi. 

Le infamie, le calunnie e le. con umelie, 
essere dette e scritte contro di noi, | pers: et 
potranno sopra i nostri ‘animi e Guicna 
vi stendevamo: al nostro. primo ‘giunger, 

vi porgeremo al nostro ritorno. ; i 

A noi è dolore, ma non vergogna obbedire 
della necessità, © È 

L'uomo contrae nella sua vita dei sacri do 
mancando, gli è.tolta per‘sempré PI convin 
vivere onorato; 


La. marineria ‘sarda, non vè: “certo disposta a‘ 
erifizio. | 
Quelle spade. che hanno fugato il nemico da. 
stri lidi entro le fortificate mura di Trieste, ove, 
re in forze per più tempo, stette però sempre ri 
fra.poco noi speriamo di‘ nuovamente bra diri 
maggiore coraggio; nè. con; maggior entusiasn 


nel nostro animo non sono quest: 


reme 
Faiti, 3 


e non parole, eaanio le Sttualio ‘CO. 





(BADA d paterni rappresentanti :del (aa é 


| Colla mira di Lustaret ‘a a Di rdinè e | 
deri pubblica, e:per reprimere > finalmente la ra 
ni coloro che ‘amano meglio correr d 
{ 


vi0i89 
pon 
pani 
ded 
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scenZ 
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— LIL, ee i È CO aa 
{orna i} politiche, noi bictinnio da al presente re- { curie, ki maggior Lui pai sì è quella d'aver convertito D/- 15 settembre; L'articolo del preambolo; ‘vale a J piaggieremo, né tradiremo;la repubblica: vivi abbiamo in 
su ia sm scongiurandovi a risparmiare almeno il | i luciani e qualche altro. sozzo quartiere ; infine il popolo dire la quistione del diritto ‘al Javoro occupò tutta la se- i iulti i tempi desiderato la libertà, noi abbiamo voluto la 
lì N ‘di vederci piuttosto’ considerati dal nemico, | è nostro, ed il suo prestigio è. immenso. Vi fo sapere pure ; duta di ieri e, secondo ogni apparenza, ne occuperà an-| felicità della patria, e noi continueremo per l'avvenire 
a a‘cui no e ae ottenere sensi di O Si chiuse le stamperie,e ROBBIE ch pavetrA o, altre, poiché non Vi hanno meno di qua- come abbiamo fatto pel passato. L'oratore passò quindi a 
U pposizione, come sarebbero Libertà Ita- | ranta, oratori inscritti per rischiarare, e fors’anche pur j discutere l’articole delia/Costituzione del diritto al lavoro 
Seti liana, Arlecchino, Folletto, ecc, ece;; tutti i fogli. com- | troppo per imbrogliare una materia intorno a cui sì pochi { con una superiorità incontrastabile, egli è stato continua- 
"Quay sempre POg giato, a più alta meta, » brati e retrogradi non vennero molestati. La spedizione i cadono d’accordo. Il diritto al lavoro!.. mente interrotto dai membri della Montagna. Ilisig. Flocon, 
rd GLI UFFICIALI PRELa Marina SARDA: fatta in Sicilia per riconquistarla; fu di, quei due reggi: 1% \Mais:c'osttotljustonient ly Pour dé Babiytone tra gli altri; lo cha! attaccato con un piglio che mosse a 
el TOSCANA. menti svizzeri che tanta gloria riportarono qui il 15 Un ohaci yGabidle, (ettoutito ton Debon sdegno ‘tutta l’Assemblea; egli pronunziò la parola reali 
Sem maggio, ed altri corpi comandati da Filangieri: Questi : e i o o dt sta, e il sig. Thiers replicò con calma, che se il sig.Flocon 
IST 119 seltembre).— Abéhé il Senato fià vollito, | SOO entrati in Messina credendosi. vincitori, allorché si Sono tuttavia da @ccettuarsi alcuni oratori che l’Asser- avesse assistito alle antiche assemblee, avrebbe veduto 
UA glio Generale, far pubblici: i suoi sentimenti tutto quel popolo, prima nascostosi e poscia qual leone | di a ascoltati con piacere, quali sono i signori Duvergier | che se un membro tenuto per repubblicano avesse diman- 
cal prosi fatti livornesi. eri nella sua tornata ‘pro- inferocite, ha fatto tremenda strage delle truppe, ammaz- va aurantie, Marcello Barthe, Gaùthier'di Rumilly. Nel- 1 dato la parola, la minorità della Camera. gliel. avrebbe 
a dl epprovo il seguente zandone 3000 e ferendone 3000. ‘A saloni alfiziola hagali D uale reggimento l’artigiano senza lavoro può attingere falta accordare dalla maggiorità. Dopo molte grida la 
di . cavati gli occhi e quindi rimandatili, alla cittadella. Dopo j® © fonti, alla berieficenza pubblica, alla beneficenza pri- | calma si é finalmente ristabilita. n 
n si | ORDINE DEL GIORNO MOTIVATO. di ciò i Messinesi sonosi tutti gettati in Palermo per altra pi ed alla provvidenza. Proclamate il MERO al lavoro pn RA (no Canin dii si dn 
ereny Bikaio udito quanto veniva comunicato, ad esso a estando Messina affatto sgombra. Nel combatiimen- | i bros i ii ultime. Dopo aver dato allo Stato dito fondiario, Proudhon ha sviluppato la sua proposizione 
sd | esta mattina ‘dal Ministero intorno. allo stato. n MIREALOnOI quattro razzi incendiarii, sul vapore Maria ie ciali . 2. uto L papi imposto ‘per sopperire di fa preelinizionali tai 
Delia, È ‘cose livornesi, lette Pe fo biaeazioni del Mini- 4 n ci Questi fatti sro recentissimi, poichè non ha due Hic al “I riali, i par n di si terranno i a dea Gidiballiila 
diseg È Se o SE di VU Ric Ita ic Di Sa Bit SER ormai di i ; EL RARE Rien uni ii ©. Francia. Dopo una discussione lunga ed animata, la pro- 
rog ì gli atti emanati e pubblicati nella città di Livor- i s tra dI o ene onzioni ha fatto SARRKO al suo Hnno dt o; i. fi o Di pui i posizione del sig. Proudhon è stata reietta: 
pg chiara che lo stato di essa città è contrario alla » o che per PERE ESA e Tag aveva 000 dI An Ln Pe ari i Ia siae (Corvisp. di Parigi): 
lupa; uzione, ai legittimi poteri sovrani e legislativi 0 mi den io i So timastigli, a questa condi- Fr p o non DITO IR DE; à? Poic vot LE Ra li (GRIP. RAS di It fia BIL 
ande, l'oscana, alle pubbliche leggi e agli ordini del | zione soltanto avrebbero RESA l'attacco. i ‘i I A i TI, Ce di O) SOR Dn on i moltipli rig 
lì dl efno, compiacendosi di proclamare tutta la meritata (Contemporaneo). 0) DI OO S Lor iale si MET, al lavoro Do al- È . 
2a dl nelle proteste pronunziate e stampate dal Mini- IA Do (i LA ( LI le braccia Mo pun — Dicesi che da due mesi si stiano formando a Digione 
ila 9. Confida per altro pienamente il Senato che il Go- { essere urico attorno a lavori u ogni genere. i hanno | alcune sucietà ségrete composte di ardenti democralici. 
ripe stesso saprà ricondurre la città di Livorno nelle ESTERO e Vi avranno sempre monti a imboschire, canali RRSIVOlTO (Corrispi). 
Ò strade ferrate a costruire, monumenti ad ‘erigere, vie a 
ia Lia n / VAICAIA riparare, nuove Ri sa On dh tn . SVIZZERA. 
Îcati; si i ma con cosa si pagheranno questi lavori ? Si tratta in ciò » 
e di Marmora 1 ia i I FRANUIA, i di spese, e per cuni SiMSOREE SARA i fautori ‘del di- DIETA ‘FEDERALE ORDINARIA IN BERNA. 
Palo, ni | VIGILI hi È 1 ‘arti 19 AI. 
ggin Mel PARIGI (12 settembre). L'Assemblea rigetto a grande di o n spese rta Tornata del 12 settembre. | 
rende. E ROW c i maggioranza il progetto di decreto del comitato dì legisla. | A DAS b 5 IO SRRRBRIE Ge Gu Pa o Il presidente annuncia ‘d'aver ‘ricevuto dal Consiglio . 
N pri re di ‘Parigi n del 5 corr. portano che il sig. { zione e la proposizione del sig. Crespel de Latouche. Lo dei A SERI So Di ORO i della guerracil rapporto ititorno alle pensioni. Esso verrà 
Fonit, simo Heola; è stato PERAxta Aalto incaricato statu quo è inantenuto. Come tutte le altre nostre libertà, egra PIISAtO Ut 80100 SI dI ARE e litografato, distribuito e discusso in altra seduta. 
esita quella di stampa è posta sotto l'egida dello siato d’asse- di Ta n - a MIS sa SRO i diritto al Si legge il rapporto della Commissione ineaticata d'un 
mod dio. Così vollero i nostri rappresentanti è la salute della adi SE to sulle braccia 500 mila 0 un milione preavviso per ciò ‘che risguarda la muova ‘costituzione 
esta, repubblica. Salus populi suprema lea! Da sei mesi noi | ©! OPAPAI che verranno a riclamare co Hib lavoro "the 1. deralo, 
bali abbiamo fatta molta stradul.:.. indietro. È vero ‘che non mancherà alla loro professione, poichè essi non intendono | 1,, Commissione propone: 
vvsoria è che aspettando. Non usciamo dalla via deì popoli liberi altrimenti la questione. na dr « Dopo aver sottoposto ad esame i processi verbali e gl 
Monta, i fo: francese ‘avrebbe mostrato la di viva | che per rientrarvi pieni d'ardore e ringiovaniti. Questo 1 SERIO. di questo formidabile diritto MOTO na altri atti che da parte di tutti i Cantoni furono inviati al: 
À, ti . Egli avrebbe dettoal nostro inviato, che l'inter- | appunto ci prometteva Carlo X, rotto il patto del 1814, { l'autorità di Turgot. Non si sa‘capire come nomini che | Direttorio intorno: al voto sopra'la costituzione federale 
n I giornali non sono, com'è facilé a vedere, contenti. Îl | dOvrebbero conoscere Ja' storia del loro paese prendano | della, Confederazione Svizzere, deliberata dalla Dieta nelle 
jan sig. Emilio de Girafdin,! frustrato nell'ultima sua speran- } UN Simile marrone, è tuttavolta egli è verissimo ché vi | proprie sedute del 15 maggio e del 27 giugno 4848 inclu- 
ni, ef. za, dichiara stamane che ‘abbandona la redazione della hanno!tra noi lio di molto spirito ed anche di o sivamente; 
nquila Presse sino al giorno in ‘evi la legalità ricupererà i suoi lettere che non sono.gran fatto più avanti DA SFtorAgi Fe « Consizierando che in ‘seguito a queste comunicazioni, 
id diritti, o la libertà non avrà sotto la nuova costituzione | 0 geografia, le quali credono che il Ponte Eusino é qual: tutti i Cantoni senosi promunciati sopra l'accettazione 6 
sa meno estensione e guarentigie che sotto le due carte del DI cosa come il ponte di Santo SERIENO: uao Tassoni” | il rifiuto; della costituzione federale ehe loro fa sottàposta 
vi pitt lealtà ed effusione di cuore "Mu sarà la | 18156 1850. Le leggi di settembre, si maledette, si ese- | gliano a quella scimmia che prendeva il Pireo Peru | secondo il metodo prescritto dall'art. 1 delle disposizioni 
Che seguirà la Francia a misura della diversità | orate da (coloro stessi cui dobbiamo i giorni sereni di | Uomo celebre. E quante scimmie non vogliono oggidì ri- | transitorie; 
lasca Venimcnti clie succederanno in Edrops, mosiran- | cui godiamo, sono ora amaramente (rimpiarite. 1 malcon- CRT A i pia VA RMIETE: che vi seminino ill « Consilerando che risulta dalla verificazione esa tta de 
de sempre il più viso interessamento per-A/Italia in gene- | tenti dicono che almeno sotto quella legislaziore che sem- uo Sn n 1 do ii La D hi i . ae processi verbali sopra la votazione che ha avuto luogo in 
sot articolare per la Toscana, che potrà in ogni «brava sì dura, la. stampa poteva ancora dibattersi, e ciò di "i "a VCO RA; LV i Stab pri 1a Da tutti i Cantoni, che la costituzione della Confederazione: 
or vento ont re su di una efticace e veramente amichevole | che lo prova si è che ci fruttò la repubblica. Le leggi di e nh Pane SRIOUAE a dolo a AVOrRe: ì non ha Svizzera deliberata dalla Dieta'fu approvata èd accettata 
" 6 proteri SAB Francia. 3 settembre rigorosamente osservate avrebbero potuto ritar- | Parlato che di Libertà del lavoro, il che è Fen differente. | da quindici Cantoni e mezzo, rappresentanti insieme ina 
regim : dare l'avvenimento. Egli era infatti il tempo in cui ogni professione ogni me- popolazione di 1,897,887 anime; per conseguenza la'gran- 
mento: OSTATI PONTIFICI. . Diciamo a’ malcontenti che s'hanno il torto. Essi per stiere erano ‘soggetti al diritto regolare; ora non che pa- | de maggioranza dei cittadibi svizzeri attivi) come pure Ja 
ì i; ng J loro parte contribuirono più che non s‘infiogano di cre- | garlo, il Javoro non era libero. Turgot chiedeva l'aboli- | grande maggioranza dei ventidue Cantoni ; 
(12 settembre).— Domani stmbrerébbe alfine il ino "RENATE di diel'anit Mio MAR 
mali. Si lagnano dell’indifferenza del paese,. zione quel diritto iniquo a sollievo delle classi laboriose. » In esecuzione dell'art. 2 delle disposizioni transitorie, 
la tram e quasi l'accusano di una pusillanime rassegnazione, No, | Egli instava per l'emancipazione del lavoro e non pel di- | dietro le quali appartiene alla Dieta il decidere dietro l'e- 
cotanza il paese non è pusillanime, ma si ricorda delle sovversive | Fitto al lavoro, quale vien formulato dai {moderni nostri | same del risultato della votazione, se la nuova costituzio- 
ella vila provocazioni fatte per diciott’anni allé masse dai giornali, | €C0nomisti. — Veramente sarebbe tempo che questa stuc- | ne federale è accettata o no, 
nte Ra: politica tra le corti di Roma, Toscana e Piemontè; | dei disordini ch’esse hanno prodotti, dell’irritazione che | Chevole cicalata che spande dappertutto l'inquietudine e 
066-0p, ora non ne vediamo pubblicate nemmeno le prime | sempre mantennero negli spiriti, tutte le calamità che po- { lo scontento avesse un termine. Ella è trista cosa di veder Decreta: 
giudizio scia ci afflissero provengono da questa sorgente. Fuma { non pochi valersi a danno: della società della giusta sim- a Art. 1. La costituzione federale della Confederazione 
ancora il sangue sparso delle giornate di giugno, e il paese} patia, da cui ella è animata in favore delle classi artigiane. | Svizzera, deliberata dalla Dieta nelle sue sedute dal 15 
Li Ol abbisogna ora più di riposo che di Sonia passionata e { Non è egli adunque se non da sei mesi che si sente pietà | maggio al 27 giugno 1848 inclusivamente, e sottoposta al 
li quelli di giornali. dei loro patimenti e che si cerca di migliorare la loro { voto in tutti i Cantoni ‘in conformità all’art. 4. delle di- 
movimento. el operai per la difficoltà di spendere i |. Il Bien public diceva, alcuni giorni sono.s La stampa.@ | sorte? Si è egli già dimenticato che ancor non fa.un anno, sposizioni transitorie, è dichiarata solennemente accettata 
in'arma etti di banca, vedete sapienza di provvedimenti! Non interprete dell'opinione? Dovrebb essere, sventuratamente altempo della carestia, lo Stato, i comuni e le classi | e riconosciuta come legge fondamentale della Confedera- 
ono al un rimedio a questo: grave disastro, ma si ricorre | PON è. La ispira piuttosto una tradizione, una passione, | agiate rivaleggiavano di zelo e di sacrifizi per venire in | zione Svizzera, i 
a fame ca guardia civica accorrerà sempre in simili | UN interesse che il sentimento reale e vero della coscienza | loro soccorso? E'oggidi e' sono: quelle classi agiate che si « Art. 2. La presente dichiarazione sarà come atto au- 
, ed "i ella vuole e difende'il buon: ordine: ma desi- | pubblica. Perciò quando giudica. gli uomini e pesa i loro | perseguita ingiuriosamente sotto il nome di borghesi! Oh | tentico deposta negli archivii federali in spedizione origi- 
autorità bbe pure che il governo sapesse in tempo, preve- { atti e pensieri, non prende a norma la giustizia e la verità, | ignoranza! Oh ingratitudine! Il popolo è da compatire e 4 nale unitamente colla costituzione federale quale fu accet- 
I mali, non invitarla soltanto ad impedirhe le funeste | Norma eterna e infallibile; ma le ambizioni PRA l'odio, | coloro che lo ingannano son ben colpevoli! tata; ne verrà stampato un numero bastante d’esemplari 
parli re la gelosia, lo spirito di parte ». i (Corrisp. di Parigi). che verranno immediatamente comunicati dal Direttorio 
traditi ‘Abbiamo a quanto apparisce, o si racconta due mi- RE nad sata e Cd — La Commissione incaricata di esaminare la grave e na cantonali per ‘essere PORRE a notizia di 
pio: vel Iniprovvisori, e due imissionati. Cosicché diro o due dee si i piuiailvidianasdallo a di one tv poi cpr fc: IR di « Art. 3. La Dieta assumerà immediatamente le disposi- 
È 7 prime risoluzioni. Dopo un serio dibattimento a cui pre-| °° i STAI AU 
luglio 1850. Noi diamo ragione ai ministri di Carlo X. | sero parte i sigg. di Tocqueville, Wolowski, Liguier, Rou- | 2192! necessarie per. mettere in vigore la costituzione fe- 
Retpee*| e) moi i Toi Non è egli evidente? s'intende che parlando in tal guisa‘; lies, Brunet e Fayolle, è stato deciso che l'antico stato derale », 
ar6, 00 BE 0 SU SSADON per eli affari della Sicilia. HF op vogliamo essere scambiati per legittimisti. La  filo- | di cose non sarebbe ristabilito. L'impresa che annullava f  « Fatto a Berna, il 12 settembre 1848 ». 
ptinelie. S non sappiamo. La mediazigne del Papa afferman- { .ofia della storia non impedisce d'essere buono e leale | sino ad ora il fornimento e il lavoro delle prigioni dovrà Il deputato del Ticino osserva che il nuovo patto ha in- 
zione di Sere anuzta à vuoto, resterebbe un mistero questo repubblicano. | almeno essere-spartita, se non sarà Sittogata dgll'ammi: contrato nel Cantone che ha l'onore di rappresentare le 
o ana — La riunione del palazzo nazionale era-ierî molto agi. | Distrazione (régie), verso la quale sembra propendere la OO pMPalio, De ci si SS co PORCA PCR 
Mira segui ad o Lempestusa aisuaesione: Il sio maggiorità della Commissione. 1 prodotti creati nelle pri- A Hi ARIA SIONE AN 
dante i to chiamato con sollecitudine da Parigi a Roma CONI Eloggnidifvandi che! Ssiaterdicerso! ni pretendenti d'olpii gioni, non debbono, salvo derti casi determinati, essere MA Srl i DOSE Fi i 
esercito tera del ministro interino della guerra. Noi ci auguria- ragione non solamante la candidatura all'ufficio di presi» recati sul mercato ordinario, onde non avvilire il salario doni ITA Doo Re tr MI sr e SE ; SONE 
pool Pontence si valga di queste distinto niftplala, le enle della repubblica, ma ;a quello altresì di rappresen- degli aftigieni liberi. Tale è lo scopo essenziale del siste- gpeib trad I TI. SARLE 
ia) A "ip \ o È save a S0o curare FL $: BRERA È. 
ezia). estese cognizioni porterebbero un sicuro migliora- tante. Queste nuove tavole di proscrizione parvero ad al- | "2 che bisogna inaugurare. p iù CRUGE eli di Ure SA AM a 
Marina so pine ailiara del BORNO piani che 4 cuni rappresentanti una piacenteria verso il futuro presi- — Oggi in seno al Comitato dell'istruzione pubblica sì { sura di RATE al progetto D Ae CrUta on dali 
soguent p° tanto bisogno, (Dieta italiana) dente della repubblica di cui il sig. Flocon vorrebb'essere | è elevata una viva discussione intorno alla questione della | Commissione facendo registrare a protocollo il “voto se- 
ANCONA (10 settembre). — Oggi Ancona è. un piccolo i ministro dell'interno, conseritetrdo, per questa posizione, | chiusura di sette accademie: Germano Sarrut fece una re- | gnente. 
nomenti one. Nella scorsa notte ha dato fondo in rada la flotti- | a scendere dalle alture della montagna. Dopò la proposi- | lazione verbale al comitato, ahome de suoi colleghi che « Visto il decreto del Gran Consiglio del' Cantone Tici- 
ga dii QiSarda; e questa mattina va disponendosi entro il ba- | zione del signor Flocon un battaglione di 300 rappresen- dividevano l’opinione di, Gatier Arnoult, di sospendere la £ po del 21 agosto 4848, il quale all’articolo 4 stabilisce 
Cino parte lungotil braccio è partè nel recinto del'porto. | tanti si formò collo scopo di far nominare immediate il | esecuzione dell'ordinanza e di riferire la questione all'As- quanto segue: 
gtrann® suddetta squadra è composta di 17 legni, cioè di quat- { presidente della repubblica, la cui carica dovrebbe du- | semblea nazionale. Le conclusioni del rapporto del signor « Nel caso che la costituzione federale sia accettatà da 
che 08! égate, una corvetta, un brich a palo, un brich, ‘una | rare tre anni. G. Sarrut non essendo state adottate della maggiorità del « 12 Cantoni, la cui popolazione costituisce la maggioran- 
fralern e nove fregate a vapore, Si crede che l'equipaggio — Si attribuiscono al presidente del Consiglio conver- comi il sig. Chauffour è stato incaricato alla Maggio-  « za del popolo svizzero, la dichiarerà accettata dalla 
sempi? Monterà a quattro mila uomini, e dicesi che abbiano | azioni numerose, ed il più delle volte d'una strana inesat- | 1! di oe ULRreERttaa I} capporio ae TESO: « Confederazione, e coopererà alle disposizioni necessa- 
ita uomini di linea, porzione ammalati ed altra no, tezza. Sinora ‘non era sembrato che le questioni trattate Gi. S4mumiepzla Che } rappresentanti RR nee a6Ca” | « rie per la sua attivazione ». 
Ila fort per ritornare in Piemonte in via di terra. fossero. abbastanza ‘gravi per ‘esigere rettificàzioni, È demie colpite a questo modo da semplice ordinanza, vo- | Viste le istruzioni conformi di cui è munita la de- 
i 1 o CRAS i S . x. | glianosottomettere la questione al Comitato di legislazione. putazione; 
Dil REGNO DI NAPOLI tuttavolta impossibile il lasciar senza risposta gli articoli | © s sbail dia mino oh sE 1 I ; 
al d di giornali dai quali risulterebbe che la mediazione angto- — Il sig. Thiers ha finalmente rotto 11 sì enzio. Slan itenuto che risulta dallo spoglio dei processi verbali 
gione! el francese sarebbe stata imposta all'Austria. Siffatte allega- | il presidente lo chiamò alla ringhiera si manifestò netl As- j della votazione che la costituzione federale è stata accet- 
i zioni, tali da ferire il giusto sentimento di dignità de’ go- { semblea una grande agitazione, ‘e tutti prepararonsi ad { fata da 15 Cantoni ed un mezzo, formanti, presi insieme, 
pesto 80 verni, devono essere respinte gon energia. Il Governo | ascoltarlo colla più grande attenzione. Ei cominciò ‘per { una popolazione di 1,897,887 anime, e così ia grande 
con quest fulima prova di RAR ha snoginiatbiì che i della repubblica non ebbe .a far valere mella questione { fare a nome de’ suoi amici e di lui stesso una dichiara- i IBGIoranza del popolo svizzero. 
posti! gl offari non sono più. in suo favore, giacchè i nostri laz- | italiana se non considerazioni sagge, ferme e misurate. Il | zione di principii, protestando che nè egli, nè i suoi amici La deputazione del Ticino adotta il progetto di decreto 
supertt* carattere della minaccia rimase pure lungi dal suo pen- | non hauno promossa, nè desiderata la repubblica, ma che col quale si dichiara solennemente accettata dalla Confe- 
nichinso sare non che dal suo parlare. Esso era inconeiliabile colla | l'Danno adottata come persone oneste che vogliono anzi. | derazione la novella costitàzione, e ritenuta come base 
non 00" d'ingomberare quasi tutta la città, e con le solite | natura delle sue relazioni col governo; austriaco. tutto.il bene della loro patria. Giammai, aggiun“egli, noi ; i fondamentale della Confederazione Svizzera. 
) poi i fecero ritirare le soldatesche, avendone ammazzate al- (Moniteur). non abbiamo piaggiato né tradito il principato, e non i i La deputazione dichiara nel-tempo istésso, che in con- 
apo! RENE 3 i è 


stanze È 
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seguenza s dell accettazione coopererà a tutte ele disposizioni 
necessarie per l'attivazione. 

Sentite tutte le deputazioni, si passa ‘alla votazione. 

Il. progetto :di decreto è adottato da Zurigo, Soletta, 
‘Sciaffusa, S. Gailo, Argovia, Ticino, Vallese, Ginevra, 
Neuchàtel, Vaud, Turgovia, Grigioni, Friborgo, lacona. 
Lucerna, Berna, Appenzello ester. e Basilea:città; 17 è 
due 1j2. Basilea campagna riserva il protocollo aperto. 

Gli altri si astengono. Nessuno si leva alla votazione 
negaliva. 

È levata la seduta. Si sente il cannone che saluta l'ac- 
cettazione. 


BERNA (15 settembre). — Ieri si sono tirati 101 colpi i 
di cannone per festeggiare l'accettazione del nuovo Patto. 

La Dieta unitamente ai membri del Direttorio e del 
Consiglio federale della guerra, si recava.a Traubrumen 
ad un pranzo federale. 2 Tratto tratto. sulla‘ strada era 
inalberato .il vessillo ‘della confederazione, ed in tutti i. 
villaggi. la popolazione era in festa ed esprimeva il suo 
plauso cogli evviva e cogli spari. 

A} pranzo furono portati molti t0ast preconizzanti il fe- 
lice avvenire della Svizzera sotto la costituzione federale 

che il popolo s'era dato, libero da ogni influenza dallo 


straniero. 
La sera Berna era illuminata, e le colline e montagne 


rispiendevano di mille fuochi d° allegria. (Repubbl.). 


—Credenziale presentata dal sig. Raveaux ministro stra- 
ordinario dell'impero germanico. 

« Onorevoli signori, e cafì amici! 

« L'Assemblea costituente di Francoforte sul Meno mi 
elesse nella seduta del 28 giugno p. p. a vicario dell’im- 
pero in Germania. La nazione alemanna tendente a svi- 
luppare Je sue predilette idee d'unità, m' ha confidato 
un potere che io, col consenso patriottico de' principi 
tedeschi, e mosso da un sentimento d'impérioso dovere, 
accettai. Questo potere è destinato ad occupare un nuovo 
e legittimo posto, nel consiglio dei. popoli. Egli ‘è perciò 
con una speciale e cordiale soddisfazione che io vi an- 
nuncio, onorevoli e cari amici, l'avvenimento del gover- 
no centrale provvisorio della Germania. Conosco da vici. 
no la Svizzera e il suo popolo; rammento: parecchi bravi 
svizzeri i. cui voti propizi m'accompagnano nella mia 
carriera, e sono penetrato dei rapporti che esistono fra la 
nostra missiune, dal cui compimento dipende la salute e 
l'avvenire della Germania e insieme della Svizzera: 1'os- 
sano due popoli cosnolidare la libertà ‘e l'unità, senza 
alterare i lore rapporti particolari. 

‘a Incarico l'inviato dell'Assemblea dell'impero, Fran- 
GESCO Iîaveaux, di rimettervi questa lettera, onorevoli si- 
gnori, d’accertarvi della mia cordiale amicizia. per la 
Svizzera, e di contribuire per quanto dipende da lui, a 
consolidare. i rapporti internazionali fra il.potere St 
deil’Alemagna e la Svizzera. 

« Io sarò sempre pronto;a darvi prove della mia stima 
sincera e delle amichevoli disposizioni, colle quali ‘seno, 
onorevoli signori e cari amici, 

« Francoforte sul Meno, 50 agosto 1848. 


Il vostro devotissimo 
Firm. Giovanni; 
, Visto Helscher. 
Il ricevimento solenne fu fatto dal presidente, presenti 

i primi deputati di Zurigo e Lucerna, Basilea Campagna 
e Neuchatel. A siudicarne dalle. espressioni dell’inviato, 
giammai l'impero germanico nutrì più alta stima per Ja 
nazione Svizzera, né Ja Gevmania fu animata da sentimenti 
più benevoli per tutti i Cantoni, È da notarsi che il signor 
Raveaux è prussiano, e parlava in presenza del deputato 
di Neuchatel. 


LUCERNA.—I Membri del vecchio Gran Consiglio 
si sono riuniti il 5 per intendersi su quello, fosse da fare 
in seguito al decreto che gli tondanna a pagare la somma 
di 915,500 franchi. Dopo una breve deliberazione, sono 
caduti unanimi. d'accordo in rifiutare le pretese contribu- 
zioni, protestare contro. il decreto (e ricorrere a’ tribu- 
nali. Il prefetto di Lucerna accompagnato dal'suo segre- 
tario fu presente alla riunione, per ordine del governo. 


— L'istruzione del processo contro i capi del Sonder- 
bund continua . Hl vecchio landamanno Spichtig, de Sar- 
nen, fu‘citato davanti al giudice d' istruzione, ma non si 
presentò. Credesi che alcuni altri magistrati dei Gantoni 
primitivi terranno dietro al suo esempio. 

(Journal de Genève ) 


ALEMAGNA. 


VIENNA (9 seltembre).— I deputati ungaresi sono, par- 
titi da Vienna colla piuma rossa in sul cappello, segno 
della rivoluzione, che eglino andrebbero a cominciare in 
Pesth. Si dice, che Tellachih si porti sulla Drava per mar- 
ciare contro Pesth. Molti studenti viennesi sono partiti 
assieme ai deputati ungaresi. Oggi circolava per la città 
uno scritto, che l’imperatore avea mandato al Bano Iella- 
chich. Noi lo traduciamo dalla gazzetta d’Agram. — Mio 
caro lellachich; le indubitabili prove di fedeltà, e di sud- 
ditanza alla mia dinastia, e agli interessi della monarchia 
austriaca che voi m'avete date in ogni giorno del vostro 
banato in Croazia, mi fanno ‘credere, che non vi sia pur 

caduto in mente, di voler fareuna separazione fra le pro» 
vince, che compongono il regno ungarico. ll mio cuor 
paterno esulta, nel potervi dle che io ho rivocato il ma- 
nifesto del 10 di giugno, e che perciò vi ristabilisco in 
tutti i vostri poteri militari e civili di prima. 

Nel mentre io vi rilascio questa mia lettera, spero, che 
voi vorrete serbarmi intera la mia corona ungarica, ed | 


Operare così alla felicità ed alla potenza di tutta la mo- | 


narchia. 
Schonbrann, 4 settembre 1848. 
FERDINANDO. 


— L'armistizio col Piemonte è prolungato di sei set- 


timane. 


La gazzetta di Vienna ripete, de CARLO ALBERTO, 
e il suo gabinetto trattano direttamente .coll’Austria. Si 
dice pure, che Alfieri di Sostegno, ministro sardo, sia an- 


f dato a Venabia per:traltare con Sumeri bet suo Bitico 
pariee Anche Radetzky prenderà parte a queste negozia- : 
| zioni 
j piemontesi. Tutti. gli altri gabinetti italiani sono; prio in 
diretta relazione col nostro a Vienna, 
i 


appena 


(Allgemein) 


BERLINO (8 seltembre). — 1 ministri, 0 meglio gli ex 
ministri, ieri si sono radunati in Carlottenbungo\ifisieme 
al Ike, per consigliarsi intorno ai ministri, che dovranno 
i succedere, 


i ministri. non vogliono cedere, e 


che s'accorse della sua passata inerzia, vorrebbe si pi- 
gliasse la forza,e il popolo, che ora si trova vincitore, mi- 
naccia di sovvertire il governo. La sinistra del parlamento ; 


i ha guadagnate le simpatie della guardia. nazionale, degli | 
operai e di tutto:il popolo. L'unico mezzo per salvar go- | 
verno e popolo sarebbe di sciogliere il Parlamento; ma | 
gli avvenimenti del giorno lo impediscono ; l'Austria è-in | 
una terribile crisi politica. Francoforte vacilla, lo Sehles- ; 


i 
| 


wig- -Holstein si vuol dichiarare indipendente, l'Alema- 


gna insomma è tutta sconvolta , e lo sciogliere fra questi | 


avvenimenti la Camera, poirebbe essere un passo fatale. 
Si potrebbe sperimentare un ministero eletto ‘ra ia sini- 
stra del Parlamento. La sinistra ha dimostrato tosto pron- 
tezza é concordia; messa al ministero potrebbe mitigare 
qualcuna delle sue esagerate opinioni, potrebbe diventar 
vero quel proverbio amt bring Verstand. 

(Allgemeine). 

(9 settembre). 
era o Le notizie di quest'oggi dicono che è bensi 
vero che il ministero ha date le sue dimissioni, ma che 
esse non vennero finora accettate dal Re. La sinistra trion- 
jatrice viene salutata dal popolo con segni di gioia straor- 
dinaria. li deputato Hein venne portato a casa dagli ope- 
rai. Si cantarono inni di libertà avanti tutte le case dei 


— lo vi diceva, che il ministero 


di controrivoluzione par diventato impossibile, dopo che 
la libertà ha trovati sì numerosi difensori nel parlamento. 
(Alloemeine). 


FRANCOFORTE (10 sett.). — Finora non è ancor 
formato il nuovo ministero. La lista che correva ieri in 
giro venne smentita. Sono arrivati tutti gli atti dell’armi- 
stizio. Finora l'Assemblea pare decisa a rigettarlo piena- 
mente; da tutta l'Aleinagna arrivano indirizzi all'Assem; 
blea, in cui si accusa altamente la Prussia. (Allgemeine). 


(II sett.). — Il presidente Gagern leggeva uno scritto di 
Doh!mann, in cui egli diceva, che la nuova combinazione 
ministeriale gli ‘era stata impossibile, e che perciò egli 
rassegnava il suo mandato nelle mani del Vicario. In se- 
guito a questa dichiarazione di Dablmanni, l'ex-ministro 
degli interni Schmerling espone all'Assemblea , come il 
Vicario abbia incaricato il signor Herniann di Monaco per 


la formazione del nuovo ministero. (Allgemeine). 


‘Leggiamo nel Constitutionnel un. articolo sulle 
istiluzioni repubblicane in Francia e negli Stati Uni- 
ti, da cui ricaviamo il seguente passo : 


Negli Stati Uniti il presidente è comandante in capo 
delle forze di terra e di mare: negli Stati il’ governatore 

è egualmente capo di tutte le milizie. Il progetto di costi- 
tuzione mettendo la forza armata a disposizione del presi- 
dente, gl’'interdice di prenderne esso stesso il comando. 
Quest'assestamento era facile a prevedere; è (conforme 
allo spirito che dettò questo progetto informe, e a'tatte le 
sue parti.diede il doppio carattere della timidità. 

Gl'ispiratori del progetto di costituzione sembrano es- 
sere sempre stati dominati da due sentimenti: da una 
banda l'eccessivo amor proprio d'autore che li condusse 
a gettarsi nell’assurdità, anzichè accattar nonnulla dai loro 
antenati e dagli altri popoli, e dali'altra un’eccessiva diffi- 
denza della nazione e dell'avvenire della repubblica. 
Tutto vè disposto in modo come se vi fosse una lotta fra 
la nazione che cercasse ogni pretesto, ogni modo; di sfug- 
gire alla forma repubblicana e la Commissione di costi- 
inzione che volesse togliere al paese ogni possibilità di 
‘sottrarsi alla Repubblica. 

La clausula che nega al presidente: il comando del- 
| l’esercito fu evidentemente ispirata dalla memoria di Bo- 
paparie e dall’apprensione della gloria militare: Ma mon 

è questo un indicare il male e non impedirlo? Suppo- 
niamo che fa nazione innalzi alla presidenza un capo; mi- 

il ilare; ciò accadrà se l'imminenza 0, l'esistenza di &Ma 
j guerra farà creder necessario di metter il potere neile 
i mani diun uomo competente. Se il pericolo diviene 
I grave, dovra ‘il paese venir privato del migliore e forse 
del suo unico capitano, PR 
ad amministrare i suoi affari? Illegittimo omaggio reso 
alla capacità di un uomo diventerà adunque un motivo di 


esclusione, e avrà per conseguenza il privare il paese di. 


necessarii servizii? Non si hanno capitani a iosa, massime 
dopo irent'anni di pace continua: crederassi che se in 
disastro venisse ad umiliare la nostra bandiera, la voce 
pubblica non invocherebbe l'uomo che godesse della con- 


| fidenza del popolo e dell’esercito, e non pninbe tacere | 


{ la legge? 

Sì propose perciò per emendazione di permetteré al 
{ presidente di assumere il comando ‘dell’esercito, ma a 
: condizione dì dar la sua demissione da presidente, ed es- 
sere tosto scambiato. Si vuol dunque collocare il presi- 
i dente tra la possessione del potere-e l'amor della gloria. 
! Ma qual uomo investito. dell'autorità suprema andrà a 
mettersi a discrezione di un successore che potrà richia- 
« marlo all'indomani della sua prima vittoria? Per altra 
È parte che fare se la nazione, per una di quelle forze cui 
va soggetta, rielegge, quantunque generale, l’uomo chie ha 
° data la sua dimissione per .comandar l’esercito? Non 


| 


che. Venezia sarà evacuata - dalle; tnuppe Ì 
! un sordido‘amore del potere, è animato da grande ambi- 
! zione; non esiterà punto ad abbandonaril suo posto per 
: ire a salvar la patria, e questo entusiasta che non lo potrà 
! avere a presidente, lo farà imperatore per riconoscenza. 

' Supponiamo invece che un grand'uomo abbia potuto sa- 
! tisfare dignitosamente alla sua passione per la gloria: che 


i ; i abbia potuto rendere dei servizii al. suo paese, senza'per- 
i MERERA alle PLSIATO = ee CoNaRRA pe der il potere, ‘e trovarsi legittimamente il primo dello 
j dere; sì dice che il Re abbia dimostrato volontà di com- Stato il'domiani! della ‘sua dior ai pan 
porre pani disse nalone fra: Rpeoso A la CRUORAABAAIcho prima di metter a rischio un'autorità legittima e una | 
fl rainiatio AeSETa | fama incolpabile in un'intrapresa che' lo infamerebbe, se 
| non voglia rassegnare i suoi poleri senza espresso coman- | non rigscisatio POR Aia AO Rsa Ls 
do del Re. Noi siamo in una falsa posizione; il governo , raggiono | dane ‘Sempre ‘agli tiomiiiisana hdtali amb, 


; non domandar lorg sagrilizii troppo penosi, e renJer loro 


| 
| 
- 
| 
Deputati democratici; essi rispondevano con energiche 
parole al popolo che li festeggiava. 
Berlino si é salvata da.un gran pericolo. Ogni tentativo | 


chè l'avrà giudicato il più atto 


‘gazzella viennese; 


e far lehg gi come se si potessero sempre trovar degli 
uomini eminenti, dei Cincinnati o dei Washington. Se 
l'uomo: posto nell’alternativa che supponiamo, invece di 


! facile l'esercizio della virtù e il rispetto ‘della legge. 


E 


VARIETAÀ' 


Degli amici filosofici della pace nei due mondi hanno 
formato in Inghilterra una società chiamata « Lega della 
fratellanza universale ». Lo scopo di questa lega è l'abo- 
lizione graduale della guerra e la sostituzione dei mezzi 
pacifici alla forza delle‘armi. Essa ha per organo una ri- 


politici: lia dhe, quella delle donne, 
seduta straordinaria; sì . rede che 
tosto proclamata 1n Unghe 


Beruino (di settembre). 
dell'Assemblea il ministro 
il Mistero avea creduto. £ 
portafoglio, e che il re avea accel 
stato tichizmano dall arie ( 


— Dall'8 al9 di questi mese vi rono in quest 
nuovi casi di cholera, e dal 9 al 10, "DI I 
verano stati in totale 784 casì di c "ig 

® guarigioni. 
“Nel principio dello stesso & giorno xi 
“ee in cura. î 


tore sii è (eran da FVacatoi ba Tssia 
dichiarato di; non conoscere il signor, i 
considerare Ja quistione . di Limburgo com 


se il poter centrale ricorrerà’ alle ar 
î 


vista che si pubblica sotto il titolo di Legame della fra-. 3; 


tellanza, e che si stampa a Birmingham in Inghilterra, 


ed a Worcester (Massachussets) negli Stati-Uniti dal sig. 
Elia Burritt. I men:bri di questa società filantropica si 


propongono, in mezzo alle critiche circostanze in cui/si 
trova l'Europa, di tenere una gran riunione a Parigi nella 


terza settimana di questo mese. Circa 100 persone rispet- 
tabili, 


differenze tra i popoli. Essi sperano che inviati di tutte le 
parti del mondo si uniranno con loro. Furono già prese 
misure per rendere ficile ed ameno il viaggio dei dele- 


gati che verranno da Londra o per la via di Londra. La. 


deputazione lascierebbe Londra il martedì, e vi sarebbe 
di ritorno il sabbato. ll viaggio ed il soggiorno, compre- 


sovi l'alloggio, il cibo, ecc., non costeranno se non4 lire 
sterline (100 franchi). ù è 


Abbiamo sotto, gli occhi.le gircolari della società: Noi. 


conosciamo e dividiamo troppo le infermità dell'umana 


natura per lasciarci andare ad illusioni cotanto spirituali-' 
stiche. Ma queste illusioni hannoalmeno il meritòdi par-. 


tire da una eccellente intenzione e dal più nobile motivo. 
Perciò noi vedremmo con piacere. gli amici delle idee fi- 
lantropiche in Francia a prender parie alla dimostrazione 
che centocinquanta 0 duecento uomini onesti e di buona 
fede vengono a fare in mezzo a noi. (Debats). 


n JE DEL NATTINO 


Il sto Tommaseo viette nota da lui mandata al suo 
Governo, ha mostrato di aver certamente mal compreso ìl 


9 
pensiero del signor Bastide. Dimandare ora all’ Austria di. 


sgombrare puramente e semplicemente l'Italia dopo la 
vittoria che-ha riportato, quand’essa non'ha dinanzi a sé 


se non che popolazioni travagliate da partiti e paralizzata. 


dalla guerra civile, fare di questo sgombramento la prima 
base della mediazione la condizione sino Qua nom del trat- 
tato sarebbe una prova che si ha un pensiero occulto, e 
che fannosi unicamente per la ferma proposizione inac- 
cettabili. Una tale condotta equivarrebbe ad una dichia- 


razione di guerra. Quella era bensi/la politica che faceva 


il signon: Bastide nel National prima del 24 febbraio; ma 
il signor Tommaseo ha dovuto accorgersi che ha una ma- 


niera compiutamente diversa di vedere le cose) dacché ha 


trasportato il suo ufficio di redazione dalla’ strada Lepel- 
letier al palazzo degli affari esteri. 


— L'Emancipation di Brusselles contiene la seguente 
notizia in data di Lipsia 9 settembre.—Fin da ieri corre- 
vano voci di turbolenze succedute a- Edenbourg tra Je 
classi operaie. der mala sorte questi rumori furono con- 


fermati, e se noi dobbiamo prestar fede a quanto ne venne, 


riferito,;questi disordini furono molto serii e cagionarotio 


un gran spargimento di sangue. Due delle più grosse ma-. 


nifatture della .città-dicesi che siano state iutieramente di- 
strutte dagli operai. La guardia comunale di Edenbourg 
si'frappose per far. cessare la devastazione; ma essa venne 
disarmata e costretta a fuggire. Dicesi che siano*rimasti 
uccisi quindici, momini. Si aspettano ansiesamente le no- 
Lizie ofliciali. | 

T vo di i " î 7 2 

Vienna (10 sellembre):—Si aspetta il ritorno del nunzio 
pontificio monsignor Viale; quello ‘che ieri ci dicera la 
cioè che Carlo Alberto:era in diretta 
ficione col gabinetto austriaco, éin flagrante contrad- 
dizione colle dichiarazioni categoriche del Jte di Sardegna 
e de suoi ministri. Chi sa da qual parte sia l’inganno?.... 


; 
— Non v'è. più alcun dubbio “che l'armistizio con 
Carlo Alberto è stato prolungato di sei settimane; Il no- 
stro governo. cerca. d’entrare in diretta trattazione con. 
tutti i gabinetti italiani per ischivare la mediazione anglo- 
francese. (Allgemeine). 


— (11 settembre). — La deputazione ungarica che par- 
tiva ieri da Vienna, ha avuta una RETTA accoglienza 
in Presburg. 1 cittadini volevano far fuoco contro i de- 
putati che portavano la piuma rossa sul cappello. Il ba- 


rone Lellachich ha passato in tre punti Ja Drava, e marcia. 


contro Pesth. Kossuth, senza rispettare la sanzione impe- 
riale delle nuove leggi militari, ha comandate nuove re- 
clute. Qui in Vienna. c'è grande agitazione. Tutti i circoli 


rappresentanti le principali città d'Inghilterra, | 
hanno l'intenzione di prender parte a questa dimostra- |. 
zione, Il loro scopo si è di proporre la creazione d'una | 
corte suprema: delle nazioni, per decidere come arbitrale. 
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K 3 at e ve A det O 
Miramcaral duogo iii, +00 
Italiani ed estero franco ‘ai confini » 
ero, cent. 40. 


ila solenne confusione della torre di Babelle. ni 


giorni 

n To. si 

‘accogliere nel nostro giornale lettere, 
e retlificazioni, noi abbiamo sempre 


forse a chi scrive sotto l'impressione 
nino irritato, non lo sarebbe ad un 


lo che da questi il lettore formi il 
Servire alla verità, ma . non 

alle passioni; ecco il nostro princi- 

o. Sicchè le colonne del nostro giornale | 
mo chiuse sempre ad ogni irritante per- 
lità, 0 diretta o indiretta, molto, più a 
s grossolane contumelie. di che» si ‘fan 
indici 
a, di 


'osca: eroe. : 
i voglia ricorrere al nostro giornale, per- 


innanzi quanta sarà: la nostra ‘pre- 


Idelta 
altre Fa 
 qualunqi 
gn | dibertà, od'a scagionare persone indegnamente 
fughi i 


mune 
10 la: 
bene: 


sione per ogni scritto, piccolo o grande 
xioli anche menomamente questi. due 
principii di giustizia‘ pubblica e pri- 


La DinezioNE. 


LA GERMANIA (E L'ITALIA. 


ue nazioni da venti secoli mortalmente ne- 
e che pur corrono gli stessi destini, e che 
interessi ‘dovrebbero vincolare nella più 

i alleanza. 


dd? 
A storazione del 1844, che diede l’ uitimo 
Reso Ì da EER È 
0 alla nazionalità Italiana collo spegnere i due 
asimi di repubbliche marittime, pose anche un 
Lature 


nine alla nazionalità ‘tedesca col rovesciare il 
0 simulacro dell'impero germanico. 

‘Ma al momento appunto in cui compicvasi l'o- 

€ à della demolizione del passato, la nuova na- 

ì — Zionalità germanica, non meno dell’italica , sorgeva 

chetle di vita e di speranza sulle rovine dell'antica. 

imale “che sì proclamava a Parigi da un balcone del 

vre, nell’esequie dei monarchi , è assai più 

dei popoli che dei principi. Dal 14844 in poi 

in sol grido dall’Alpi al Baltico: « La Germania 

morta. — Viva la Germania! » 
LAI primo scuotersi dal lelargo di mortè , al 
limo saggio ch'ella fece delle proprie forze, senti 
Germania, non men di noi, la necessità dell’u- 

nione, Potè dire anch'essa : 

(‘Ei dolor che ne ha fatti concordi, 
La concordia vincenti ne fa. 

Un’ombra vana di Dieta rimaneva tuttavia. a 

ancoforte: cra lega di principi senza nome, senza 
Vila. A quella però si rivolsero gli animi di una 
gente risorta. I Tedeschi non: demoliscono. Su 
quella informe base della gran fabbrica imperiale 
del Medio Evo, si adoperarono ad alzare il novello 
edifizio. 

Come avviene pur troppo nelle costruzioni di cui 
un popolo jn'rivolta sia architetto , il nuovo Stato 
fu eretto con tutte le smisurate dimensioni, ma 

= ‘anche con tutta la smodata oltracotanza, con tulla 
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transcendentalismo germanico è visibile ‘nei. loro 
concetti politici come nella loro metafisica è lette- 
ratura. 

‘Non’ mancarono ‘uomini malvagi che si adopera- 
rono‘di volgere al peggio le ridestate ambizioni di 
un popolo buono e fidente. Il passaggio da un muto 
abbrutito servaggio ad una pazza licenza. non fu 
men subito. sul. Reno che sul Po, sul, Tevere e 
sull'Arno. La libertà della stampa; il dritto di pub- 
blica adunanza diedero'anche in Germania sviluppo 


a perniciose chimere, fomite ad inique ambizioni. 


La Germania ebbe anch'essa ì suoi demagoghi. 
Nocque ad entrambi i paesi la soverchia facilità 
dell'impresa. Egli è colla. prosperità'‘che Dio prova 
veramente i cuori degli uomini: con'essa li con- 
fonde e punisce. T Tedeschi, bramosi d’unione, non 
avevano che ad emetterne il voto, perchè i principi 


dovessero adottarlo e sancirlo. Chi resiste ad. un | 


popolo che vuole? Tutta quella nazione gridò: Sia 
Germania! —e fu. La Germania , popolo guer- 
riero, non aveva mai perduto, non può mai perdere 
la signoria di sè. 

Ma per riedificare una patria i Tedeschi abbi- 
sognavano di un capo, per rinovellare ‘n impero 
abbisognavano ‘d’un imperatore. ‘L'idea di un'As- 
semblea cittadina retta da un cittadino presidente, 
l’idea di una repubblica di monarchie ch'io sento 
proporre anche a disegno di una Confederazione 
Italiana parve cosa. troppo ‘assurda ai Tedeschi , 
ed aspirarono alla riedificazione dell’edificio leuto- 
niéo in‘tulta la ‘sua pristina integrità. Restava la 
scelta ‘di ‘un capo. Nel 1848, come in tutto .il 
Medio Evo, la corona di. Carlo Magno. ebbe due 
contendenti. La Germania. doveva essere 0, /prus- 
siana, od austriaca. 

Non vi:è dubbio che la ;parte più sana, la più 
moderata, la più tedesca pendeva in favore del re; 
chè l’Austria non ha più amici in Germania di 


| quello che abbia tra noi. I suoi vasti possedimenti 


in terre non germane, d'altronde, la rendono quasi 
una straniera potenza nel suolo stesso ond’ebbe în- 
cremento; e se la rivoluzione tedesca avesse prece- 
duta la francese, l'Austiia propria sarebbe o stata 
assorta nella nazionalità germanica, o ne sarebbe 
stata esclusa per osltracismo. 


Ma la rivoluzione di. febbraio in Parigi turbò il 


senno di non pochi, soprattutto dei Tedeschi meri- 
dionali : sognarono anch'essi repubblica e comu- 
nismo; Fuvvi chi mise fuori l'idea di una federa- 
zione democralica : ‘é siccome la Prussia era, e 
sarebbe in eterno devota ad idee monarchico-costi 
tuzionali, le si cercò d’ogni parte un rivale. Il par- 
lito repubblicano-comunista, veduta. l'impossibilità 
di condurre la maggiorità al suo volere, vista 
l’inopportunità delle circostanze, e determinato ‘a 
darsi ‘a, Salanasso piuttosto che al re di Prussia , 
gillò: se stesso ‘ed. il ‘suo paese nelle braccia del- 
l’Austria. © 

La scelta non fu senza avvedimento, L'Austria 
era allora agli abissi. Rotta in Italia, scompigliata 
sul Danubio, fallita e \discorde a Vienna. Sfasciato 
il grande impero, le province propriamente germa- 
niche dell'Austria, minima frazione della grande 
unione tedesca, non potevano che separarsi dalle 
province Slave che le appartenevano, e; il principe 
imbecille che la Provvidenza destinava al trono in 
sì terribili frangenti, o dovea rimanersi semplice 
arciduca d'Austria, o re d'Ungheria, 0 forse nulla. 
La casa d’Hapsburgo, se non veniva meno nei tor- 


bidi d’una sfrenata capitale, diveniva altissima a 
quella dignità che i liberalissimi Tedeschi volevano 
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sai RATIO RI SAMO REISER 


i Torino, In Genova . 


di corrisp., 
Oxford Street. 


porre alla testa del loro nuovo Stato — un fantoccio 
coronato. 
Per uno di quei colpi di Stato però che avrebbero 


‘fatto ohore a Metternich, l’imperatore era ad In-- 


nspruck. La sua imbecillità d'altronde avrebbe reso 
quella farsa d'elezione cosa troppo turpe. Si atten- 
nero perciò ad un principe del sangue, vecchio , 
senza prole, e senza vigor d’animo soverchio. 

La provvisoria dignità di vicario fu offerta al- 
l’Austria quasi a ludibrio; essa dovette quest’onore, 


l'questo vantaggio all’idea radicata della sua estrema 


spossatezza, della sua già consumata rovina. 

Egli è così che Iddio prende a scherno i disegni 
umani. E quell’Austria stessa doveva tosto, ripren: 
dere animo e vigore, e la Germania ; a danno pro- 
prio, non men che altrui , dovea darle coraggio a 
riaversi. 

Sotto l'influenza del partito austriaco la Germania 
trascorse alle più inaudite stranezze. Ella s'era sve- 
gliata una bella mattina nella coscienza di tuita la 
sua grandezza. Il sentimento delle proprie forze la 
sorprese; l’esaltò, l’inebbriò. Le sue pretese, la, sua 
arroganza; non conobbero più limiti. Di errore in 
errore, di sofisma, in sofisma, essa si è condotta a 
sconoscere nel modo il più flagrante-ogni. principio 
di nazionalità su cui si fondava: Lusingata da per- 
fide suggestioni, sì è impegnata in guerra con mezza 
Europa, a sostegno di pretensioni che la renderanno 
oggetto di scherno alla più sana posterità. Il po- 


‘tere centrale di Germania si è costituito, a quel .che 


pare, in potere centrale. dell'universo. Trincia  rè- 
gni e provincie, traccia linee di confine, squaderna 
vecchie pergamene, cita il passato a rivendicare .il 
presente, arma il presente a distruzione del passato; 
confonde col fatto. il dritto ;, distrugge il dritto: col 
fatto ; si fonda sulla storia a danno dell’etnografia, 
ricorre all’etnografia quando la storia l’imbarazza; 
vuol quel che vuole. - 

Tracolante verso gli estrani, esso non fu. poi più 
cauto verso gli Stati stessi che'.sono la vera forza 
della confederazione. L'Assemblea costituente nel 
chiamare ‘al vicariato un principe austriaco, non 
pensò che ad assicurarsi un padrone innocuo. Come 


| poì si tenessero 1 forti sotto lo scettro del debole, essi 


tion pensarono mai sériamente. Il Prussiano, 1'Han- 
loverese non hanno: che a richiamare i loro depu- 
tali da Francoforte, e la confederazione 0 è sciolta 
di fatto, o conduce alla guerra civile. Eppure non 
Vè limite all’arroganza con cui l'Assemblea detta 
leggi e pone a cimento quei possenti confederali : e 
la pazienza ,. specialmente della Prussia; è oggimai 
spinta all'estremo. 

Ma gli elettori non previdero , come non fu pur 
troppo previsto in Italia, che l'Austria, abbattuta dal 
primo colpo d’avversità, era stordita, ma non uccisa; 
non previdero che Ja dinastia; scelta da: essi a mo- 
tivo della sua debolezza , poteva per una di quelle 
vicissitudini di cui ‘il mondo ha.visto poche pari, in 
breve ‘tempo divenir forte sino alla prepotenza. 
La Germania, dico, anche la, parte anli-prussiana,; 
anche la parte repubblicana è pentita dell’ opera 
sua. Il trionfo troppo facile di Radetzky: ha shi- 
goltito quegli stessi ‘che più strenuamente vi con- 
tribuirono. Il sacrificio di un popolo imbelle,, co- 
me essi ci considerano, ma innocuo, ha suonato 
i tocéhi di morte ad essi ancora. Rinvenuli da 
un breve delirio, Savveggono d'essere stali fau- 
tori e cooperatori d'un'opera, iniqua. Si vedono, s0- 
pra PAustria vincitrice, l’Austria minacciosa, tran- 
quilla dal lato d'Italia; onnipossente ove possa venire 
a termini coll’Ungheria! Tempi dî reazione è di sog- 
gezione si apprestano ai popoli sfrenati. L'ordine, 
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quella terribile parola in bocca dell'Austria, comin» 
cia a prevalere in tutta Europa. la Parigi sotto Ga-o 
vaignac, a Napoli sotto il Borbone. i 

Sopraffatti da nuovo terrore; ‘incapaci d’emanci- 
parsi per virtù propria , i liberali di Germania ri- 
corrono ‘al nemico naturale ' del'loro nemico. Come 
armarono l’Austria ‘contro Ja Prussia, così oppon- 
gono ora la Prussia ‘all'Austria. Il partito monar= 
chico-costituzionale riprende facilmente il ‘disopra. 
L’austriaco-repubblicano è diviso. Il repubblicano e 
l'austriaco si-levano entrambi la maschera, e;si ac- 
corgono quanto snaturata, quanto mostruosa, quanto 
falsa e perniciosa fosse ognialleanza fra loro. 

0: io m'inganno di gran lunga, ol’Austria ha 
falto in Germania l'estremo divsua possa ed ‘ogni suo. 
passo è quind’imnanzi retrogrado. ‘9 0.188 

Passata questa febbre di cieca servilità agl'iniere: SÌ 
della ‘casa di Hapsburgo, la Germania darà ascolto a 
consigli più moderati. Essa si sveglierà da quei sogni 
di ambizione che non la contentano di sessanta; mi- _ 
lioni di-Tedeschi, non insisterà più sulla necessità 
di guarentire i propri confini colle linee, dell'Adige 
o del Mincio: rivocherà quelle risposte dure:e stolte 
ai deputati di Trento re di Roveredo ‘che noti chie- 
devano' che l'applicazione ‘a favor loro di ‘un sacro- 


«santo dritto riconosciuto dall’ Assemblea Stessa, ‘come 


la base di tulte ile sue operazioni ;°il dritto’ di Tin- 
gua e di nazione. Il*popolo tedesco è giusto è buono. 
La iracotanza propria de’ suoi vicini mal sì addice 
alla gravità, al verace legittimo orgoglio del carat- 
tere teutonico. L'Italia ha amici non pochi tra il 
Reno e la Vistola) Non ’hàfino/ a'dir vero, i Tede- 
schi tutto il rispetto pel nostro valore, non la mi- 
gliore opinione del nostro carattere nazionale. Essi, 
non men degli Inglesi ci riguardano come un po- 
polo eunuco, popolo di mimi e. di cantambanchi. 
Ci chiamano vermi nati dalle viscere putrefatte del 
motto leone romano. Lessing ‘ha scritto, loro una 
favoletta su questo proposito ‘per divertirli a nostre 
spese. Finchè non ci rigeneriamo , ho paura che 
converrà avvezzarci a far senza la stima loro. Ma 
appunto perchè non ci temono, neppur ci odiano; 
e, salvo preoccupazione di falsi principii e di idee 
mal fondate, salvo, astrazioni metafisiche che ne ot- 
tenebrano i cervelli, son disposti a farne ragione. 

Intanto ‘egli è certo che la Germania ha non poco 
da pensare a sè. 

O l'Assemblea costituente potrà ‘obbligare (il po- 
tere centrale; e l'arciduca Giovanni a separare’ gli 
interessi della Germania onninamente da quelli del- 
l'Austria; 0 il potere centrale stesso dovrà cadere, 
e la corona imperiale non poserà mai sul fronte di 
un principe austriaco. 10 

O il potere centrale e l'arciduca avranno forza di 

comprimere il partito liberale ‘e di continuare ‘a 
piegare ‘le decisioni dell'Assemblea al voler loro e 
agl’interessi dell’Austria, ed allora tutta Germania, 
il Nord specialmente, insorgerà contro l'Assemblea 
stessa, e la confederazione sarà giunta al suo fine. 
Ne verrebbe allora una guerra civile, in cui il par- 
tito monarchico-costituzionale avrebbe il disopra, e 
la Prussia conquisterebbe colla forza una ‘suprema- 
zia, di cui si tiene ora defraudata. 

Ad ogni modo il partito austriaco che ha già toc- 
cato il sommo neile cose di Germania , volge evi- 
dentemente al suo fine.. La parte opposta è per na-' 
tura amica nostra. I dritti degl’Italiani ‘a costituirsi ‘ 
a popolo indipendente saranno non solamente rico- 
nosciuti‘da essa, ma riguardali come analoghi a 
quelli su cui'si fondario le sue più care speranze di 
unione e di grandezza nazionale. 

Fin dal 4844 la Germania aveva fatta cessione * 





d'ogni dritto su noi, ritto fondato sugli errori e 
sulle iniquità d'un’età di ferro, che aveva costato 
lagrime e sangue al popolo signore, non meno che 
al servo: che aveva seminato la discordia fra gli 
oppressori come fra‘gli oppressi. Da quel sogno di 
sangue i popoli tutti si svegliano. L'Austria sola, 
ultima tra i popoli inciviliti, si fa vendicatrice di 
questo diritto fratricida. Essa sola contende che un 
popolo possa esser mai d'altri che di sè solo. Che 
un popolo si venda e si ceda, si erediti e si dia in | 
dote, come terre; case e bestiame. Main Germania, 

non men che da noi, l’Austria è da lungo RAOI 
riguardala come una funesta anomalia, come un 

inciampo al nuovo sistema in cui par debba un 

giorno restituirsi la gran famiglia Europea. In cuor 


’ 


| 


esso al precitato articolo 4 .dell'armistizi: in 
Venezia. — FEES Se 
‘ Epperò, dietro nota del Governo provvisorio di quella 
città, in data del 20 agosto al ministro degli esteri, fu 
risposto dal Governo del Re in conformità dei comuni 
desìiderii, e quindi presso i rappresentanti delle due po: 
tenze mediatriei di Francia e d'Inghilterra e direttamente 
coi loro Governi furono indirizzate note, onde, col mezzo 
dell'interposto ufficio di quelle potenze, venisse dall'Au: 
stria fatto dritto al giusto, come la lealtà e la buona fede 
richiedevano. i 3 
Ora che queste pratiche hanno avuto il loro termine, 
ci è grato annunziare siccome da Parigi venne comuni- 
cata al nostro Ministero la notizia che l’Austria geconsenti 
a sospendere le ostilità contro la ciltà di Venezia. 


MONZA — L'agente del consigliere Ciampiaî jin Monza 
dicesi avesse celaie in un letamaio alcune armi di spet: 


dal conte Della-Torre l'annunzio, es eoeapo: alert 
corpo del generale De-Sonnaz di cui s'ignorava la sorte, 
non avendosene nolizia alcuna, coll'ordine per parte del 
Re di recarsi a Villafranca, ove S. M. erasi recata con tre 
brigate: stava egli per eseguire tale comando, quando gli 
viene rimessa una lettera dal generale Faa di Bruno, che 
‘avvisa della presenza del nemico a Valleggio e rimpetto a 
Monzambano. 

Non erano in questi luoghi che quattro battaglioni di 
riserva con dieci cartuccia per ogni soldato, senza arti. 
glieria, e composti in gran parte di Lombardi che alta- 
mente dichiaravano non volersi battere fintantochée non - 
fosser vestiti militarmente, per non esporsi ad essere trat- 

| tati dal nemico, se cadessero prigioni, come de? rivoltosi. 
I Il momento,era supremoy bisognava anzitutto ‘assicurar 
| la linea di rititata alle truppe di Villafranca, tanto più in 
| un momento in che da ognuno temevasi perduto il corpo 
| d'armata del generale De-Sonnaz, di cui si continuava ad 


do S D acli striaci esto IE 3 TAG | È 
suo ogni buon tedesco riconosce una Italia, come | ‘8122 del suo padrone, Scoperto dagli au3Hangi ARSS essere senza notizie; quindi il general Bava nen ristette un 
D ; 


noi riconosciamo una Germania. 
Mandiamole adunque un saluto di fratellanza e di | 
pace. Delle nazioni che ne attorniano la Germania 


infelice sarebbe stato fucilato unitamente ai due suoi figli 


pena delle verghe periva miseramente sotto il supplizio. 
E poi questi barbari si stupiscono della emigrazione 


bara ii i rehetto 
i maggiori. Il terzo giovanetto di44 anni condi@finato alla | MOMeNtO dal portarsi in quella notte stessa a Borg s 


Î dove diede gli ordini opportuni, inviando iti pari tempo il 
suo capo di stato maggiore a Monzambano, ed il marchese 


i Fa, 


i 50 CABRIO | Cocconito, luogo-tenente in Savoia Cavalleria, a Peschie- 
è certamente la più irrequieta, la più ambi- | che continua in modo spaventevole, sicchè dicesi anche | 
non ’ 


ziosa, Ja più invida del nostro bene. 
ANTONIO GALLENGA. 


PO DD ion 
————_—P__m"s>0000 


Le buone azioni non sono mai commendate abba 
stanza, quindi è che noi pure facciamo eco alle bene- 
dizioni che sentiamo tutto giorno innalzarsi al Comi- 
tato di soccorso pei profughi italiani, formatosi qui ‘in 
Torino, sotto il Ministero Casati. A quanto ne sappia- | 
mo; Vincenzo Gioberti fu il promotore di questa bene- 
‘fica istituzione, che venne tostamente sancita dai suoi 
degni colleghi.. L'attuale. Ministero continua nella 
degna opera alacremente: e, mediante Ja somma in i 
origine disposta ed aumentata colie elargizioni di al- 

| 
î 


cuni signori lombardi e piemontesi, provvede alle ur- 
genti necessità di alquanti profughi quivi stanziati e 
d'altri molti che manda ai depositi delle truppe lom- 
barde, muniti di fogli di via portanti un’indennità. 
Così vengono assistiti coloro che portansi ad Ivrea o 
ad Aosta: e quelli che sono qui sovvenuti di danaro, 
percepiscono; per alcuni giorni, almeno un franco 
ogni dì, mentre cercano modo d’impiegarsi o di tor- 
nare alle loro case. A sussidiare il Comitato nella santa 
impresa concorrono i proventi di alcune accademie 
date a tale scopo, e delle vendite di alcuni opuscoli, 
fra i quali specialmente uno recentissimo dello stesso 
Gioberti. Nè qui vuolsi tacere come alcuni Ordini 
religiosi spontancamente si prestino a benefizio degli 
sventurati fratelli. Dietro presentazione di biglietti 
emessi dal Comitato suddetto, essi accolgono feste- 
volmente, e nutriscono i necessitosi, e li ‘rallesrano 
di gentili e cordiali parole: ristorando loro ad un 
punto il corpo e lo spirito; e rendendo per tal modo 
testimonianza di fatti, più assai eloquente che di pa- 
role, alla professata carità del Vangelo. Sia. eternà 
la lode ai benefattori dell’umanità! 

Un Proruco. 


LETTERA DI NICOLO” TOMMASEO 
AL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 


Parigi, 50 agosto 1848. 


Consolatevi e consolate codesto buon popolo. La bontà, 
con la quale il ministro Bastide accolse le mie domande, 
le‘opinioni sue politiche e religiose, il sentimento ch'è in 
lui della dignità della Francia, operarono ed opereranno 
buoni effetti per noi. Prima ancora “che uscisse il mio 
scritto, intitolato Appel à la France, io aveva diretta a 
lui una lettera dove esponeva le necessità nostre, e i no- 
stri diritti. Il generale Cavaignac non può non consentire 
in ciò, valoroso e prode, e savio com'egli è. Lo zelo dimo- 
strato a pro nostro dal signor Bixio, vice-presidente del- 
l'Assemblea, e dal signori Drouin de Lbuys, presidente 
della Commissione degli affari esterni, ci è giovato e ci 
gioverà. Debbo inoltre lodarmi dello zelo del signor Pra- 
polli, che prima del dì 12 maggio rappresentava a Parigi 
il Governo Lombardo. Innanzi il mio venire, e innanzi 
che gli ultimi fatti di Venezia fossero qui conosciuti, a | 
Venezia ed al Veneto si pensava non tanto, quanto al 
Lombardo. Venezia adesso conosce quanto importi all’Ita- i 
lia la sua esistenza. Le mie domande intorno al cessare ; 
degli alti ostili, ed all’invio di altri legni francesi nel- 
l'Adriatico, hanno già prevenuto il vostro desiderio. 

Non ci abbandoniamo a cieca ed inerte speranza, ma 
co’ sacrifizii e col coraggio e colla concordia cerchiamo di 
meritare la stima dei popoli e la libertà. 

(Gazz. di Venezia) 


INTERNO. 


one 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese, 

Il Ministero ha sempre creduto che ai termini dell'art. 
4 dell'armistizio del 9 agosto non potesse nascer dubbio 
che a Venezia dovesse anche estendersi il patto della so- 
spensione delle ostilità. : 

Se in forza del conchiuso armistizio era indispensabile 
l'allontanamento della flotta ‘sarda dalle lagune, e ‘lo 
Sgombro da Venezia dei soidati piemontesi, il Governo 
del Re non si credette meno vincolato a non pretermet: 
tere alcuna pratica ed officio a scopo d'indurre l’Austria 
ad acconsentire e riconoscere l’interpretazione data da 


reso più difficile dallo agitarsi dei partiti ; 


vogliano porvi un termine con assolute proibizioni! Non 
la sola carità: della patria spinge ormai i Lombardi ad un 
volontario esiglio, ma è la cura della personale sicurezza 
che i meno valenti spinge a cercar fuori del naliò paese 
uno scampo. 


nni 


AI SIGNORI ELETTORI 


DEL COLLEGIO DI UTELLE. 


x 


Concittadini, 


fragi, nonché di quelli di due altri collegi, io optai per la 


i per trevare il generale De-Sonnaz ed indurlo (poichè 
Î non aveva alcun comando sopra di lui) a condursi al più 
j presto rimpetto a Salionze, per impedire la costruzione di 
un ponte che il nemico ivi gettava. È 
I Fatte appena queste prime ed indispensabili disposizio- 
ni, il general Bava sì restituì a. Goito, ed in vettura di 
posta che avea fatta tener pronta, col rischio d'esser pre- 
so da alcuni partiti esciti da Mantova, come accadde due 
ore dopo a molte persone, corse a Villafranca, dove giun- 
se alle 8 del mattino. 
Fu subito a visitare S. M/, che gli affidò allora ìl''co- 
mando delle truppe che ivi si trovarono. 
Continuavasi ancora nella mancanza di notizie del ge- 


a 


& 
ral.Bava sull’ lel sei 
‘annunciato come vicino, mandò 
tenersi nelle loro posizioni, e 
mento, sperando sempre realizz ina 
per solo effetto morale che avrebbe pro 
dovea infallibilmente assicurare la 


mi all 


gendosi chiaro che dovevasi e: 
‘he si operas 


speranze; concedette S, M 
su Villafranca, ciò che ve Ipiù 
possibile da tutte le { è il nemico abbi 
rompere le truppe su nissun punto. 

Queste due giornate per sempre memorabili 
terzo soltanto della nosira armata tiene in scacco, 
tutta quella del nemico, sono fatti che par 

«in favore di colui che comandava, perchè 
bio sulla scienza militare del medesimo 
dubita della sua intrepidezza e della illit 
zione alia causa dell’indipendenza italian 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (13 settembre). — Sappiamo da bu 
che la nuova combinazione ministeriale 
affidata al conte Rossi, ex-ministro di Fran 
quello.che si asserisce:circa alle distribuzioni d 
il conte Rossi riterrebbe per sè il Mistero dé Ù 
‘quello di polizia, il duca Massimo sarebbe d 
vori pubblici, quel Righetti che pubblicava 
resse nazionale, alle finanze, il cardinale So; 
al dicastero dell’estero col ‘diritto della preside 
dinal Vizzardelli all'istruzione pubblica. E all 
Per complemento di questa combinazione sa 
che Gagiotti fosse nominato ministro solida 
curati chie giovedì sera.0: tutt'al più sabba 








I i 3 di Roma pubblicherà queste sovrane dis 
vostra deputazione spintovi da antiche rimembranze e da i Berale De-Sonnaz, tutto era silenzioso verso: la collina, su } i IGES e PATTARANNIaDOE 


una naturale predilezione per la. mia patria di ori.ine. 

Il mio mandato essendo ora cessato per causa del mio 
ritorno al Ministero, io mi presento con fiducia' a‘ voi, 
pregandovi di volermi confermare il prezioso onore di 
rappresentarvi al Parlamento. i 

I miei atti, i miei detti sono di pubblica ragione. A voi 
spetta di portarne giudizio. 

Il 16 marzo io aveva accettato. il. Ministero dn tempi 
sommamente difficili, in sul primo sviluppo d'una novella 
forma di Governo, alla vigilia di una guerra che l'onore 
e l'interesse d'Italia; il consenso del Re e dei popoli ren- 
deva inevitabile, 

Feci quanto umanamente era possibile perchè non pa- 
lissero il menomo indugio le ingenti spese necessarie a 
compiere l'armamento e la vettovaglia dell'esercito. 

Camminai lealmente Te vie costituzionali; e per ciò 
stesso non esitai a ritirarmi co” mei colleghi quando, non 
avendo assenziente il voto della Camera, potei dubitare 
che fosse venuta meno Ja fiducia nel Ministero. 

licercato con reiterate istanze di far parte del nuovo 
Gabinetto, ricusai, perchè io non poteva accettare tuîti î 
principii che parevano doverne regolare la politica. 

Non molto dopo il Ministero si dismetteva, ed il Re mi 


‘affidava con suo autografo l'ardua’ missione'di formarne 


un nuovo. Î tempi erano procellosissimi; 

L'esercito non vinto, ma affranto, scorato; il Governo 
le casse pres- 
sochè esauste. Confesso che non ho consultato le mie 
forze, ma seguito l'impulso di un animo devoto al Re ed 
alla patria. 


Sperai dapprima il concorso d'un grande Italiano, d'un 


illustre filosofo ; ottenni quello d'un chiaro professore che 
ebbe l'onore di presiedere la Camera nella prima sua 
sessione, 

Quale sia l'animo del Ministero, lò dice a chiare note 
il programma che ha pubblicato. E prima, è dopo, e sem- 
pre, fu e sarà lungi da me il pauroso e sleale pensiero 
della pace ad ogni costo. 

lo ho assai più elevato concetto delle 
delle virtù italiane; ed ‘al concetto le opere risponde- 
ranno. Non credo costituzionale nè conveniente confermar 
questo vero rapportanda private conversazioni ‘0 ‘meditati 
disegni. Ma affermo sull'onor mio che così è, e (spero ot- 
tenere fede presso tutti i miei concittadini, massimamente 
se abbiano avuta occasione di paragonare nella lunga pas- 
sata mia carriera le mie parole coi fatti, 

Torino, il 16 settembre 1848, 


O. Tuxon pi ReveL. 


rn 


sorti d'Italia e 


[llustrissimo Signore, 


Nel num. 222 (15 corrente mese) 


del Risorgimento leg- 
gesi un'articolo che 


tratta dei combattimenti dell’armata 
italiana delli 24.25 luglio scorso; in quell'articolo notai 
ed errori e un tale Spirito di parzialità, che rendendolo 
ingiusto verso il generale che vi ebbe la parte principale, 
mi credo in debito d'onore di rettificare i fatti, lasciando 
al:e persone dell’arte ed imparziali di portar giudizio colla 
carta alla mano, del merito delle operazioni militari del 
prelodato generale. Porto fiducia che la S. V. HIlma, la 
quale ha accolto nel di lei accreditato giornale il menzio- 
nato racconto, così sarà cortese di dare pure luogo nello 
stesso giornale alla presente lettera, ed all'esposizione che 
qui ho l'onore d’unirle, la cui esaltezza posso accertarle 
come testimonio di vista, e che spero verrà fra non molto 
resa ancora più manifesta dalla relazione uffiziale che si 
sta preparando d'ordine del ministro della guerra. 
Aggradisca frattanto gli ‘atti. della. più distinta mia 
considerazione, ; 
Alessandria, 16 settembre i848, 
Un uffiziale dello Stato Maggiore. 
Dopo la cacciata degli Austriaci d 
na ela presa di Governolo;-trovav 
giorno 23 luglio sotto le mura di 
tune disposizioni per il compimento del blocco di quella 
città ai generali Bigliani e Perrone. Reduce alle ore 9 di 
sera al suo quartier generale in Goito, riceve alle ore 10 


al territorio di Mode. 
asi il generale Bava nel 
Mantova dando le oppor- 


i 

7 

Onorato nelle ultime seguite. elezioni dei vostri! suf- | 
i 

d 

{ 


i cui ognuno temeva qualche grande disgrazia, nulla ostante 
venne stabilito che si sarebbe atiaccato il nemico verso le 
‘9 ore, sia per'attendere la brigata Aosta ancora a Mozze- 
I cane; sia per dare alla truppa il tempo di fare il rancio, 
{ sia per. lasciar passare il gran caldo che era soffocante, 
| e per cui nel giorno innanzi molti soldati ne erano morti 
durante il cammino da Marmirolo a Roverbella. 
Alle due-si avviarono le truppe verso Custoza, Staffalo 
e Sommacampagna, punti che dovevano essere attaccati 
‘dalle brigate Guardie, l’iemonte ‘e Cuneo, essendo stata 
{lasciata in riserva Ja brigata Aosta per provvedere alte 
| eventualità, mentre non era prudente d'impegnare tutte 
| le truppe con così poca forza in presenza di tutta l’armata 
| nemica, ed ebbe incarico la cavalleria con due battaglioni 
di garantire nella pianura-l'ala destra e le spalle delle sue 
truppe. î i 
Il combattimento fu (condotto e sostenuto col più gran 
valore ed ebbe degli eccellenti risultati: a notte, cioè sulle 
i ore 9 dopo una pugna di circa sei ore, i nostri erano 
adroni di tutta Ta linea ed alture, ed il general Bava, 
urante iulto il fatto sempre si trovò presente e al centro 
ell'azione. > 
Le truppe ebbero ordine di bivaccare sul posto, ‘ed'alle 
cre 11 il prefato generale ritornò ‘a Villafranca, si pre- 
| sentò a S. M. e dopo aver sollecitata la spedizione di vi- 
veri, preparò gli-ordini per un nuovo attacco, che dovea 
i farsi a 6 ore del mattino del 25 partendo, dalle posizioni 
| di Custoza, della ‘vallata di Staffalo, della Berrettara e di 
| 


i 
I 
i 
| 
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Sommacampagna, contro. Valleggio, Monte sette venti, 
Salionze ed Oliosi. is 

Nella notte del 24 al 25 si ebbe notizia del generale De- 

Sonnaz, che era passato per Peschiera, si trovava rim- 

petto a Salionze, ed aveva avuto ordine da S. M. di pro- 
fittare dell’allontanamento dél nemico, quale. certamente 
avrebbe rivolte tutte le sué forze contro dei nostri per 
distruggere il ponte di Salionze, e quindi correre rapida- 

{ mente a Borghetto, per operare la sua congiunzione col 
resto. dell’armata. 

Il general Bava, parti di buon'ora con S. M. ed alla 
testa della Brigata Aosta s'incamminò verso Valleggio dove 
era il punto capitale, e giunto alle 8 in vista della città, 
venne ricevuto a colpi ‘di cannone, tirati dalla strada e 
dall'altura ‘dove e la Torre, lo che necessariamente fece 
presumere che il nemico ivi stava in forze; e siccome si 
discoprivano sull’altura alla destra delle colonne nemiche, 
così si facea necessario di aspettare la comparsa del gene- 
rale De-Sonnaz a Borghetto, o bene i progressi che 
avrebbero potuto fare le LL. AA. RR. nella direzione di 
Sette-venti, Salionze ed Oliosi: ma mentre'Aosta sî trova= 
va impegnata davanti a Valleggio, e che l'artiglieria nemica 
pel suo vantaggio. di posizione (commandement) sulla. no- 
stra, impediva a questa di conservare le sue posizioni, 
giungeva ‘avviso al general Bava, da parte dei principi, 

che il ritardo dei. viveri ‘loro impediva di partire al mo- 
mento prescritto, e che fino alle 11 non avrebbero potuto 
cominciare il loru. movimento. I 

Questo disgustoso contrattempo obbligò il general Bava 
a rallentare il suo attacco sopra Valleggio, ed a spedire 
successivamente due battaglioni sulle colline di dritta, 
dove il nemico {si avanzava per prendere la brigata Aosta 
di fianco e ciò malgrado di ogni sforzo del nemico, la po- 
sizione in avanti di Valleggio venne conservata fino a mez- 
zodi, momento in cui apparve sulle alture uno dei reggi- 
menti Guardie, che sostenuto a sinistra dal battaglione 
dell'intrepido Mollard, fece déi progressi lenti sì, ma con- 
tinui fino a 4 ore, 

Era a quel momento prevenuto. il: general. Bava per 
parte delle LL. AA. RR. che esse avevan già respinto 
vittoriosamente molti attacchi a Custoza, alla Berrettara 
ed a Sommacampagna, ma che le grandi forze nemiche 
alle quali veniva di unirsi una colonna sortita da Verona, 
hon permettevan loro di più avanzare, ‘ed anzi avevan 


luogo a temére di venir respinti dalle posizioni che occu- 
pavano. 


Il momento era critico 
da Custoza, avrebbe 
franca alla brigata 
Maestà. 


s perchè il. nemico discendendo 
potuto tagliare la ritirata sopra Villa- 
Aosta, e conseguentemente a Sua 


CIVITAVECCHIA (15. settembre), — Nuose 
non ve ne sono. Il Ministero. non si sa se vive, T. 
un editto del ministro di polizia qui mandato per 
questa notte; così ci avessero prima pensato 
Sono passati in questo 


politani Massari e Spaventa 


punto per Roma i depu 
P. S. Rossi avrà il portafoglio dell'in 
cardinale presidente! (“© 0° 


MINISTERO DI POLIZIA, 


Una mal intesa diffidenza ed una incessante 
ne hanno recato al paese tali difficoltà che, a imi 
occorrono oggi le più spedite ed efficaci misur so 
Alla prima provvedorio e provvederanno anche 
in seguito, le meditate disposizioni cel Ministero dell 
finanze. PE ele (a 
Ail'altra, il Ministero di Polizia che sente tutta. 
l’importanza della sua ‘missione 
pubblica pena è indifferente, 
vede, ordinando: Spiga 
: ARTICOLO. UNICO. 
1.0 È proibita provvisoriamente, .fin ‘d'oggi, >senza u 
« speciale permesso, l'esportazione fuori dello Stato 
« gni moneta d'oro 0 d'argento, verghe, metalli pr 
« si, ecc. ecc. Si eccettua il danaro per uso proprio, liu 
«'tato ‘a scudi romani duecento cinquanta per perso 
« La cattura degli oggetti in contravvenzione; 
fitto del pubblico erario n. 
Dal Ministero di polizia, li 13 settembre 1848. i 
Pel ministro assent 


L'Assessore Generi 
M. A. ACCURSI, 


REGNO DI SICILIA. 


AVVENIMENTI DI SICILIA; (0° 


pubb 
giornale di Napok, sono estratte le segui 


Se 


i tf 
he sente tutta qua 
protettrice, cui ness 
nessun voto ignorato, 


Da alcune lettere di Reggio edi Messina, 
dal Tempo, 
notizie, deAtl 

Sei fregate a vapore, quattro piroscafi, alcun 
vela, venti cannoniere, è ‘diciotto scorridore con pai 
chie navi da trasporto l'ormarono la spedizione marilti 
e imbarcarono a Napoli non poche truppe, che dove 
riunirsi alle altre dimoranti in Reggio ie ne’ suoi dintori 
ascendenti in tutto al numero di circa trentamila uom 
e di là eseguire lo sbarco sulla spiaggia di Messina nel 
tempo stesso che la guarnigione della cittadella rinforzata. 
da ‘altre truppe, facesse una sortita. Il tenente generale. 
Filangieri è il comandante in capo della spedizione. La 
partenza da Napoli fu il giorno 30 di agosto j 

Il primo attacco ebbe luogo il 5 settembre; 
fu di distruggere una batteria, che i Siciliani aveva 
strutta a fior d’acqua nel luogo detto Ze Moselle 
molestare le comunicazioni fra la cittadella di Mess 
la rada di. Reggio. Tn meno di un'ora le canne! 
scorridore e le fregate a vapore ridussero 
quella batteria. VR ei 

Il giorno 4 il sig. Pronio comandante la cittadella di 
Messina, giusta le ‘istruzioni ricevute d. 4 I 
alle ore 8 a. m. fece uscire tre battaglio: Ila 
gione di quella cittadella, protetti dal fuoc delle opere 
esterne ed occasionali della fortezza, per; impadro 
della batteria delle Moselle, la quale erasi creduta di 
© cannoni, e fu in vece trovata averne 12 del cali 
dd e 24. ti 

Comandava e dirigeva la sortita il colonnello Rossaro!l, 
del 6 di linea..L’assalto fu operato con molta audaci: 
coraggio ed arte di guerra, ed in méno di due ore. 
ragione f@ compiuta, i cannoni furono inchiodat 
fusti bruciati e bràciato altresì il rivestiment 
della batteria, non ostante che quelle milizie avés 
contrata. vivissima resistenza finché s'impadronirano di 
un cannone. di piccolo (calibro, ‘col quale i Sicilrani 
trastavano loro il passo. In questa sortita fu graveme 
ferito il tenente del 4, di linea s: 


. 
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te Uvldat i. forili. si ignorano le perdite 
Le milizie uscite sì: ritirarono in buon or- 
Iraendo' il'‘cannonie conquistato, e gran parte 
che furono trovata nella DIMPrA: Il resto fu 


bore dello stesso giorno 4 tutte le fortezze poste 
le colline soprastanti alla città, munite di 8 batterie 
Te a 70 pezzi di grosso calibro e moltissimi mortai, 
essere provocate, incominciarono il bombardamento 


10 bro a notte buia, I DNSIUn scagliati nella cit- 
hanno morto il tenente del genio signor, Morelli, 


a. Questa giornata fu una delle più sanguinose, 
ìo 6 non cessò il rimbombo delle cannonate, e sì 
ogni parte annunziare con grida l’arrivo della 


Un ciltà una mano: d’uomini) che trascinavano al- 
Uaveri, dicendo di averli raccolti sul campo di 


iò che aveva dato luogo alla voce di questa vitto» 
iI: battaglione napoletano ‘che ‘avea toc- 
ivedendosi circendato da ‘una ‘moltitudine’ di 


re 1 p- un timor tuivci s'impadroni dell'animo 
litanti,- che avevano saputo la verità del fatto, e 


le 9 lafuga disordinata era cessata; Te batterie 
evano più fuoco; la città non era rischiarata ‘che 


difensori della città divisi fracloro:si accusavano a 
eo: correasi ad ogn'istante il pericolo 


fo dacia che l'esercito mapo- 
dovesse accordarlo senza nessuna condizione. Tali 
urono rigettate, 

@ cose erano a tal pria da rendere impossibile il 

er fermo. Verso le ore 5 del mattino del giorno 7 
ono una quindicina di persone, ed erano.i princi- 
tadini, i i quali venivano onde ottenere di aver salve 

le e tA finalmente alla 6 p. m. la cittadella 


] generale in capo era occupato a sottomettere i 
pecialmente quello del Faro, che ancora resiste- 

bhe è a 10 miglia da Messina. Egli di più non recossi 

I ediatamente alla cia, perchè con molta DEUAENZA 


accendere il RIO dei Soldati! e volle.che le mi- 
n fossero incolpate degl’incendii che devastavano 
già conquistata. 
10 del mattino deì di 8 gli Svizzeri occuparono la 
Tutti i POSHIRNANI: piana e Catanesi che vi 


del BIO Livornese. 


APOLI (12 settembre). — Conoscerete a quest'ora la 
guinosa occupazione di, Messina. Due sortite di più 


j nigliaia di regi dalla cittadella furono vigorosamente 


spinte con molta strage di essi. Il fuoco continuato per 
re andava isreuggonilo le abitazioni, e mentre nel 
e di.bombe, razzi, ecc. sì preparava un terzo ‘e più 
eroso irrompere sulla città, fu dai capi delle due parti 


a 


“non recarioa 


mbattenti convenuto che gli armati tutti. Messinesi 


it sero dalle fumanti ruine con armi ed effetti. Allorché 
| Si eseguiva, e quantunque il trarre delle artiglierie sici- 
lane fosse cessato e per la mancanza di munizioni, è per- 


chè quell’eroico popolo abbandonava disperato le macerie 


della sua città, pure il crudo Filangieri faceva dalla citta- 
della continuare il fuoco sulle mura delle case. Quel fuoco 
continuato, allorchè per parte dei Siculi era cessato, esa- 
cetbò cotanto gli animi di quei prodi già tratti alla dispe- 


‘razione, che retrocedendo come leoni piombarono addosso 


all’orde borboniche sortite di cittadella. Quest'ultimo fatte 


fuoltre ogni credere’ sanguinoso. Gli Svizzeri: ne prova 


Tono ì primi effetti. Durava qualche ‘ora quella @ugna, 
disperata, malgrado le rappresentanze dei legni esteri al 
crudo Mitizion, essere atto di somma barbarie inferocire 
contro un popolo che cedeva, che si ritirava. Nulla però 
valse. Finalmente ja stanchezza, il grandinar delle palle, 
il rovinar delle case, la mancanza totale di munizioni 
costrinsero i Messinesi a ritirarsi, e guadagnar. feroce 
Mente e rabbiosamante il di fuori.e le alture della loro 
ciltà. Tutte Ie case quasi erano ‘in fiamme. Ghi V'attri- 


GIORNALE QUOTIDIANO, 


"buisce alle Bone della cisdello chi ai Messinesi stessì. 
L'incendio durò fino al giorno 40, Sopra 15,000 persone 
sono rifugiate sopra i legni: esteri. Molte altre sonosi con- 


centrate nell'interno dell’isola. Non si può credere gli ot-, 


tori commessi dai regi, e particolarmente dai soldati na- 


politani. I Svizzeri a loro confronto erano umani!... Si sono. 


visti soldati napolitani mangiar carne siciliana. È vero 
che tanta era l'esasperazione degli animi, che furon visti 
anche dei Siciliani mangiar carne di Napolitani. 

La mattina del 12 giunse a Napoli un vapore con 6a 
700 feriti. Si dice che le Legazioni Francese ed Inglese, 
alle quali si sarebbe unita anche la Russia, abbiano inter- 
posto i loro ufficii per mitigare quei feroci sdegni. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


DISCORSO DEL SIGNOR THIERS 
intorno all'articolo 8 del preumbolo di Costituzione, 
Diritto al lavoro. 


Tratto di una delle più gravi, della più essenziali qui- 


stioni per l'avvenire della repubblica. Se non fosse che 
una quistione d'economia, non salirei a questa ringhiera, 
ma la nostra abbraccia ad un tempo lutti gli interessi del 
popolo i più piecioli come i più ‘grandi, i materiali come 
gli spirituali. St dice: il popolo sollre, bisognerebbe essere 
al tutto barbaro. e cradele per disconoscerlo. ll popolo 
soffre, ma che avete voi trovato per sollevarlo? Se voi 
aveste altro che generalità pericolose e spesso funeste, se 
aveste un segreto, un mezzo pratico, sareste colpevoli di 
a questa tribuna, e noi volentieri vi ascolte- 
remmo ogni volta che senza sovvertire i principii sociali 
voi veniste qui a parlarci umanamente e fondatamente, 
Ma io in nome della società pericolante vengo a chiedervi 
quali sono i ‘vostri rimedi? Voi accusate l'antica  econo- 


mia, gli antichi uomini di Stato di non aver migliorate le 


sorti del popoto; ma iò vi ripeto quali sono i vostri mezzi? 
Ecco la domandà che io vi farò continuamente. Da cinque 
mesi siamo qui radunati, e per mio conto tenni sempre 
dietro colla massima attenzione a tutti gli uomini che sop 
qui venuti ‘a recare qualchè nuova idea; ma lo dico ih 
tutta umiltà, ‘o la mia intelligenza è troppo corta, o nulla 
di nuovo, nulla di serio, nulla che uomini di Stato, uo 
mini*di pralica possano riguardare come una buona  ve- 
rità per il paese, nulla di tutto ciò si è qui portato; vi 
farò dunque sempre questa domanda, quali sono i vostri. 
rimedii ai mali del popolo. Non v'è nulla di più pericoloso 
all'indomani di una rivoluzione, quando questo popolo 
del quale volete migliorare le condizioni, ma di cuì lusin- 
gate troppo spesso le passioni, quando questo popolo s' è 
impadronito del potere, non v'è nulla di più pericoloso 
che il dirgli, che v'è in. qualche parte un bene, e che mal- 
vagi ritenitori il chiudon nelle loro mani ‘e negano seco 
lui dividerlo: vi è in ciò un gran pericolo. Bisogna: dun- 
que ed è un dovere per tutti, bisogna esser chiaro, posi. 
livo, e.se ci sono rimedii, recarli a questa tribuna. 

Io vengo non in nome dell'antica economia politica 
della quale non sono né il discepolo nè il professore, 
vengo in nome di qualche cosa più santa, in nome della 
società a chiedervi conto dei vostri mezzi e ad esaminarli; 
ma vi esporrò prima più brevemente che per me si.potrà, 
i principii fondamentali su cui non la società di ieri, non 
quella anteriore al 1789, non di tale o tal altro paese, ma 
la società di tutti } paesi e di tutti i tempi, ha riposato e 
riposa. Jo metterò a riscontro ciò che da parecchi anni, 
da sei mesi si mise a raffronto dei mezzi della vecchia so; 
cietà, e noi giudicheremo il lato serio e secondo così de- 
gli uni come degli altri. 

Ebbene la vecchia società, perchè di lei sola ora in- 
tendo parlare, ;e quando dico vecchia società, non. è la 
società aristocratica di tale o tal’epoca quella che distin- 
guevasi per i dritti feudali dell’antico Governo, non è la 
sosietà di trecento mila elettori della-rovesciata monar- 
chia: parlo della società di ogni tempo: e questa società 
eterna su quali fondamenti ha ella sempre riposato? Sovra 
tre principi: la proprietà, la libertà e la concorrenza. Ve 
li spiegherò in poche parole, 

Ricercasi qual è il principio della Loreti Secondo 
il mio parere questo principio della proprietà è il lavoro, 
l’uomo senza lavoro è il più miserabile delle creature. Dio 
lo ha grandemente dotato; ma prima di esercitare le pu- 
tenti facoltà che ricevette, egli è il'più miserabile degli 
enti ; egli non diventa qualche cosa se non per mezzo del 
lavoro; la società è com'esso miserabile senza il lavoro ; 
or bene:la natura e la società gli hanno detto lavora, Za- 
vora e sarai sicuro di conservare il frutto delle tue fati- 
che, ecco il principio vero essenziale della proprietà; la- 
vora‘gli ha detto la società, lavora e sarai sicuro del fruito 
dell’opera tua. E quand'ella gli disse tutto questo, gli ha 
dato un potente stimolo; ma è necessario che questo sti- 
molo sia infinito, “ed ella soggiunge: lavora, lavora e il 
prodotto della tua fatica sarà per te e pe' tuoi figli, ed 
allora il suo ardore è infaticabile, ei Javora fino all’estre- 
mo giorno della vita, ed il.sun ardore non è mai senza 
scopo. Dunque la società ha fatto questo per.suo interesse, 
per l'interesse di tutti, dell'individuo, come dell'umanità, 
e nella stessa guisa che ella ha detto: la libertà è un di- 
ritto, collo stesso. fondamento dice un. diritto è pure la 
proprietà. 


Su di che infatti fondate voi l’asserzione vostra che la: 


libertà è un diritto? Sull’osservazione della natura umana 
e su quella dei fatti. Voi vedete un uomo dotato d’intelli- 
genza; ma se egli non è libero, voi vedrete questo prezioso 
dono in lui ecclissarsi e scomparire; se questa intelligenza 
‘è più forte della tirannia che pesa sovr'essa, allora sde- 
guasi e si rivolta, viene alle sedizioni; così dopo aver 
veduto l'uomo abbassantesi, se oppresso, levantesi alire 
volte a sedizione, yoi dite l'uomo dev'essere libero. Dopo 
aver studiata la società, dopo aver veduto che senza il la- 
voro ella'rimane miserabile, con lo stesso fondamento voi 
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fe: la proprietà è da diritto, come voi diceste un diritto 


“e la Ubertà. 


Cercano alcuni se l'origine di questa libertà è umana 0 


: divina. Inutil quistione. Coloro i quali credono che questo 


universo è l’opra di.un Ente supremo, debbono dire che 
la: è ad un tempo e umana e divina, 

Ecco come bisogna intendere il diritto di proprietà per 
renderlo essenzialmente rispettabile. Questo diritto non 


è di quelli che possano, di quelli che son talora ammessi 


in una società, sconosciuti in un’altra. È un diritto in tal 
guisa inerente alla natura umana, tanto essenziale alla 
società, che trovasi in tutti gli stati: nel selvaggio; nel 
‘barbaro, nel semi-incivilito, nel compiutamento civile; 
esso è dappertutto perchè nella natura umana, e perciò si 
può dire fondatamente diritto divino; ma . che importa 
l'espressione che altri vuol adoperare, esso è dappertutto 
e basta. Se vi fossero legislatori tanto insensati da non 
iscriverlo nelle loro leggi, o legislatori d'un giorno, l’av- 
venire sperderebbe l’opera vostra, passerebbero le vostre 
leggi, non rimanendovi di eterno che la vostra ighominia. 
Il signor Lamartine ve lo diceva ne passati giorni: quando 


sì percorre le varie contrade. della terra vi sì rappresenta 


dappertutto questo fatto, ed è che la prosperità di queste 
contrade è proporzionata al rispetto che vi'ottiene la pro- 
prietà.. Iisalite al medio evo, andate in oriente che è la 
società delmedio evo ancora vivente; che vi trovate voi? 
La prosperità sempre proporzionata al grado dì rispetto 
che vi ottenne la proprietà. 


Voi ci vedete questo per esempio:. la terra lasciata in 
abbandono perchè la più esposta alla, rapacità del dispo» 
lismo, 0 più spesso lasciata in mano di schiavi; anteposto 
il commercio perchè più facilmente si sottrae alla tiran- 
nia; e nel commercio. i valori -mobili, come l'oro; l'ar- 
gento, preferiti.anch’essi, perchè. facili a nascondere; voi 
ci. vedete questi valori facili a nascondere nelle mani 
d'una razza proseritta, voi ci vedete questa razza quando 
se li. vuol torre i tesori. ch'ella. nasconde, vendicarsi, e 
sapete voi con che? coù l'usura, Al contrario se è rispet- 
tata la proprietà e tutti i valori tornano al consueto, prez- 
zo; la terra riprende l’importanza .ghe ha in commercio, 
non più preferenza d’un'industria. sull'altra, son tutte 
egualmente esercitate secondo il rispettivo valore; il; da- 
naro non, costa più di quello che costava, l'interesse di- 
minuisce, e questa razza proscritta tornata alla naturale 
dignità si raggnaglia a tutte.le altre. Or chi ha fatto. ciò? 
il rispetto della proprietà, e quando i Turchi venner quia 
chieder consigli alla civiltà, che cosa si rispose loro? pro- 
clamate per primo principio nella costituzione di Gulhane 
la proprietà. Eccovi il principio fondamentale della so- 
cietà, senz’esso non sicurezza, non lavoro. 

Il secondo principio su cui la vecchia società. riposa è 
la libertà; e per libertà, concedetemi di far qui una di- 
slinzione necessaria, io non intendo già la libertà politica, 
intendo”la libertà sociale, quella che. consiste a disporre 
delle proprie facoltà‘come meglio si crede, a scegliere 
una professione, a lavorar la terra, a tesser drappi, ridur 
metalli, in una parola a eleggere il suo stato. La vecchia 
società ha detto all'uomo: tu sei libero; lavora, lavora a 
tuo rischio e pericolo; se tu sei assidua, se ingegnoso 
sarai ricco o povero; il tuo destino dipende da te. La 
società senza dubbio gli pose delle leggi, gli dice per 
esempio quali debbon esser le leggi dei ‘contratti; gli dice 
quali sono le leggi della società politica, ma essa gli ri- 
pete: tu lavori a tuo rischio e pericolo; tu sei libero, sarai 
felice o sventurato, ricco 0 povero secondo che saprai 
condurti; ciò dipende da te. E che cosa accade? Questa 
società cammina secondo questo principio e si vede infatti 
che vi sono ricchi e poveri, felici ed infelici. 

Sì, vi.sono uomini ai quali il lavoro è riuscito, perchè 
Iddio gli aveva ben dotati, o perchè si applicarono ‘assi- 
duamente, e. congiunsero l'ingegno alla virtù. Accadde 
talora che certi uomini dopo essere stati lungo tempo 
ricchi e felici, perchè mancò loro un'ultima qualità, la 
prudenza, dopo essere stati-ricchi cessarono di esserlo. 

E vedete questa scena animata che chiamasi lo spetta- 
colo del mondo: colui che era povero diventa ricco, e 
quello che è ricco diviene povero, e. questa condizione 
è di tutti, dei.re come dei principi, degli uomini in- 


‘somma di tutte le classi della società. E la libertà, è 


l'nomo abbandonato a sè stesso esercitante le sue facoltà 
con riuscita 0 senza. Dissi.che il terzo principio è la con- 
correnza cioè l'emulazione. 

La società ha detto all'uomo: lavora, lavora a tuo rischiò 
e.pericolo; ma-gli ba soggiunto ancora: procura di fur 
meglio che. il tuo vicino; guarda, studia in che modo ei 
s'adopera, in che modo lavora, e ingegnati di far meglio 
di lui. Sc tu il fat il compratore verrà da te; se tu lo at- 
tiri con prodotti migliori 0 più economici, il vantaggio 
sarà tuo. E questa emulazione ché cosa produce? ciò che 
la società dimostra ogni. giorno; i. progressi. successivi 
che ella va facendo da alcuni secoli in quà. Gli è per 
questa concorrenza, per, questa. emulazione di far meglio 
che alla forza delle braccia. venne sostituita la forza del 
vapore, e noi. da cinquant'anni, vedemmo i. prodigi di 
questa emulazione industriale, vedemmo per esempio certi 
prodotti, che costavan 100, costare oggi soltanto 20 950. 
Noi tutti vedemmo nella. nostra infanzia, perdonatemi 
queste particolarità che sono volgari ma di grande impor- 
tanza, come quelle che spiegano il procedere delle cose, 
vedemmo i cotoni giungere dall'India filati con meravi- 
gliosa perfezione da mani che parevano di fate; io gli ho 
veduti e quei che sono della mia età gli. videro anch'essi: 
ed oggi in grazia delle macchine, in grazia, di questa con- 
correnza, in grazia degli sforzi che si sot fatti per sor- 
passarsi a. vicenda, noi rimandiamo oggi questi: cotoni 
filati ‘all'India che noi imitammo, ed imitando abbiamo 
rovinata. Ecco i frutti di questa. emulazione che chiamasi 
concorrenza, 

E non pure questo prodotto fece straordinari progress, 
ma tutti gli altri gli hanno fatti ad un tempo. 

È egli vero come sì dice che il popolo sia quello che 
paga le spese di questa concorrenza? 

State attenti. Accade un fenomeno ammir'abile che pro- 
va la sapienza e le leggi provvidenziali. Mentre che per 
mezzo di questa concorrenza che hisogna chiamare col 


Lan niI 


suo vero nome, per.mezzo di questa: emulazione dell'in- 
dustria si giunse.a procurare alla società tutti /‘î prodotti 
in maggior abbondanza‘ed ‘a miglior mercato, sapete voi 


qual'è stata la sorte degli opelait Non voglio tacere'i loro 
mali, simularli, dissimularli o. render’ voi ‘indifferenti ‘ad 
essi; ma quanilo voi li spingete alla disperazione permette- 
temi di riconfortarli alquanto mostrando, loro l'avvenire 
migliore che gli aspetta; Or bene, sapete voi che cosa toccò 
agli operai in virtù di quella legge ammirabile della quale 
poc'anzi vi parlava? Ebbero i due benefizi di questa con- 
correnza; dapprima sono pagati di più, e ve lo proverò con 
delle cifre, perchè in tal quistione bisogna usare di un tal 
linguaggio. Ho detto che essi sono più pagati, e perchè? 
perchè queste macchine di cui siam debitori alla concor- 
«renza, incaricate ‘in certa guisa del mestiere di ‘bestie: da 
sonta, lasciarono all'uomo un lavorò: più sublime. L'ope- 
raio è pagato di più che non quaranta o cinquant'anni fa; 
e.ve lo proverò di qui a poco. A costa di tutto ciò egli è ad 
un tempo consumatore e: produttore, e. mentre da uniJato 
riceve maggior, paga, egli spende meno pel. suo manteni- 
mento, non. voglio dire per tutti gli oggetti, ma per la.imag- 
gior parte, Signori, io feci.come.uom pubblico, e faccio'an- 
cora ogni giorno come privato una continua ricerca intorno 
allo stato delle classi faticanti, alle condizioni del lavoro, 3 
della produzione; perciocchè questi uomini di. Stato che 
voi chiamate indifferenti od ignoranti delle condizioni del, 
benessere popolare si applicarono sinceramente a. questo 
incarico; ho, fatto, dissi, una ricerca continua (ed ecco 
fatti ch'io metto innanzi come certi pur,domandando che 
l'Assemblea con tutto quel potere che. è solo proprio 
di lei, commetta. una grande iachiesta sulla situazione 
delle classi faticanti, non. deputata nelle località, ma pre- 
sa fra gli uomini scelti nel suo, seno vaffinché tutti i fatti 
sieno convenientemente verificati. Vedreste allora quante 
menzogne o artificiose od involontarie si, affastellarono 
intorno a questa desolante quistione che può sconvolgere’ 
l'universo. Eccovi ora i fatti certi. Piglio le diverse pro- 
Yessioni. 
Il lavoratore dei campi che è posto. alle porte di Padigi 

e il progresso che io mostrerovvi nelle campagne 
torno a Parigi, s'estende pure nelle provincie più povere 
certamente ad un minor grado. Prima del 1789 il mano- 
vale alle porte dî Parigi guadagnava da venti a ventiquattro 
soldi al giorno, nel 1814 ne guadagnava trenta e talvolta 
più. Sapete quanto guadagna oggi? quaranta soldi. Or 
dunque ad alcune leghe da Parigi il manovale che gua- 
dagnava ventiquattro soldi, nel 1814 ne guadagnava trenta, 
e in grazia a trent'anni di pace, og gi ne guadagna qua- 
ranta. 

Il tessitore che guadagnava trenta soldi non alle porte 
di Parigi, ma a Roano, a Lilla ne guadagna quaranta. 
L'anno scorso, un po’ pritàa di quest'epoca, io era mem- 
bro di una' Commissione per le dogane; esortai i miei 
colleghi a fare ‘una ricerca di tutte le industrie ; le chia- 
mammo tulte, tutte le ascoltammo contraldiltoriamente. 
Malgrado ciò non ho cessato dipoi di ricercare an- 
cora fatti, ed ho fasci enormi di documenti; gli è da 
questi che ricavai le cifre che vi pongo sott'occhio... 

Per la metallurgia, se io vi dicessi a che punto,.i 
grazia de’ nuovi procedimenti, i prezzi sieno mutati, voi 
ne sareste sorpresi. Sono a Parigi alcuni de’ maggiori sta- 
bilimenti d'Europa, ‘andateci, e se un'inchiesta si ordina, ‘ 
ci andremo tutti, e vedremo i fatti. 

Intanto ecco ciò che affermo. In grazia dei perfeziona 
mentifigli dell'emulazione,nella metallurgia a Parigi, i prezzi 
son raddoppiati, triplicati talvolta.'Un tornitore, un fab- 
bro, un raccomodatore, prendo i nomi* Speciali-delle pro- 
fessioni che guadagnavano tre franchi, guadagnano oggi 
cinque, sei, sette franchi. V'è una professione nella metal- 
lurgia, gli arrotatori,: che ‘giungono a Ragstanare dagli 
otto ai dieci. 

Ora paragoniamo i prezzi della man d’opera ai prezzi 
della consumazione, Eccoli; quanto all’alimento, i prezzi 
sono a un di presso gli stessi: la carne aumentò d’al- 
quanto, quello del pane è lo stesso; i salumi, che sono 
‘una delle materie più importanti dell’àlimentazione, va- 
riarono poco, e migliorarono ‘d’assai, 

Le vesti, tutto ciò che è cotone, è ribassato dell’ Dassi 
per cento. I tessuti che costavan già trentacinque soldi, si 
hanno oggi per sette. Per i panni che è ancora uno deglì 
oggetti importanti della consumazione dell’operaio, i 
prezzi son ridotti del cinquanta per cento. Per gli alloggi, 
aumentarono, è vero, sapete in che proporzione: gli al- 
loggi dell’operaio che rappresentavano novanta franchi, ne 
rappresentan oggi centoventi; e questo è dovuto ad una 
causa accidentale, l'inclinazione delle industrie a ravvici- 
narsi nelle grandi città; questa è una disgrazia. Le leggi 
posson mettervi qualche rimedio: si propongano pure, 
noi le accetteremo, ma senza violare alcutio dei principii 
della società. 

Dal canto mio terrò per buone, se si fanno alcune pro- 
poste «d'abbandonare. terreni dello. Stato; concedendoli 
a’ costruttori, perchè ne facciano case ad uso degli operai. 

Ilo detto che il terzo principio, quello della concor- 
renza, dell'emulazione industriale; aveva ‘dato que’ bei 
frutti che non sono certo ancora quello che possiam desi- 
derare di meglio per l'umanità, ma che sono un innega= 
bile progresso; gli è che l'operaio guadagna di più, e 
paga un po’ meno la maggior parte degli oggetti ‘di con- 
sumazione, alcuni iolathento un po‘ più, eche in somma 
la sua condizione da 50 anni a questa parte è notabil- 
mente migliorata. 

Ed a che.cosa è ciò dovuto? A quella concorrenza che 
mutò tutti i procedimenti del fabbricare; Da un lato le 
macchine avendo tolto per sè la parte della forza brutale; 
la parte della forza intelligente rimase all’operaio, è ta 
condizione sua ne fu vantaggiata. Dall'altro, consumatore 
ad un tempo e produttore, l'operaio prese la sua parte, e’ 
non piccola del buon mercato che la società, in grazia di 
queste macchine ottenne. E chi. è, in mezzo a tutto 
questo miglioramento, quello la cui condizione peggiori? 

L'impresario. Potrei a dimostrarlo citare tutte le nostre 
maggiori industrie. Scelgo quella de’ cotoni, è prendo un 
periodo di dieci anni, dal 1855 al 1845, il più tranquillo 
periodo del cessato Governo, Ecco i risultati: }a Francia 
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: ne il doppio di prodotti. 


nel 1855 impiegava 55 milioni di chilogrammi di cotone 
greggio che convertiva! in filo 0 ‘tessuti d'ogni genere. 

Nel 1845 la Francia ne lavorò 65 milioni di chilogram- 
cioè quasi il doppio. Perciò:nel 1845 la società otten- 
ra.a qual prezzo venne esso, Ja- 


vorato ‘il cotone? 465 milioni di chilogrammi :idi.cotone 
filati o tessuti avevano costato -630. milioni. alla società 
francese, ed 165 milioni, 650° milioni! Così per una 
somma quasi eguale vi fu il doppio di prodotti, de quali 
il popolo profitto, perché ne è il pri ncipaie; consumatore. 

Quanto; all'operaio, cercossi qual era nell’anno, som- 
mando tutte le sue giornate di lavoro, il: prezzo medio 
della sua mano d'opera: era di 950 franchi, e salì a 400. 

Dunque, mentre che per avere il doppio di prodotti sì 
è pagato a un dipresso la stessa somma, }l salario dell'ope- 
raio sali in proporzione approssimativa di 390 a 400 fr. 
Ora! sapete voi che cosa ‘avvenne degl'impresari i se 
guito alla concorrenza? essi guadagnarono' un po meno 
di prima, perciocchè con quest'emulazione cercarono di 
soddisfare il pubblico da una parte egli operaî dall'altra, 
dovettero perciò contentarsi di profitti minori. 

Ed ecco questa legge ammirabile, Ja quale fa ‘che a mi. 
sura, del. progredire della: società l'operaio guadagna di 
più, e come consumatore paga meno, laddove l’impre- 
sario posto tra' la società e l'operaio, tenuto di soddisfare | 
ad entrambi, è costretto a Sforzi inauditi, e forzato a eon- 
tentarsi di profitti molto inferiori. 

Ecco il procedere delle cose, e non dico che non v'ab- 
bian interruzioni in questo procedere siffattd; non dico che 
non sianvi spaventosi giorni, di qui a poco mestrerò quali 
siano; ma gli è appunto per questi spaventosi giorni che 
noi dobbiamo cercare de’ palliativi. Finalmente questa vec- 
chia società che voi tutti j giorni accusate, con questi tre 
principii, fa proprietà, la libertà, la ‘concorrenza, la s0- 
cietà fece de progressi profiitevoli a tutti, ed avventurosa- 
mente più ancora profittevoli al lavoro ché al capitale. 

Voi dite che la società cammina irresistibilmente verso 
l'impoverimento delle classi faticanti; fatevi colla memoria 
a due secoli addietro, fatevi ancora più in là, all'origine 


mi; 


' delle società, ponete mente alle fasi dell'interesse del da- 


narò. Tra i Romani (perdonatemi se vado tanto lontano) 
l’inleresse del danaro eta dal 145 al 20 ed anche del 40 
p. 0,0, nel medio evo era dal 12 al 15 p. 00, nel diciot- 
tesimo secolo dal 7 0d:8 ed anche 6 p. 00, ed oggi, in 
iempi tranquilli ordinariamente è dal 4 al 5 p..0,0. 

Contuttociò voi dite che la società cammina continua- 
mente verso questo, che i capitali rifiutausi al lavoro? To 
dico che la società cammina al contrario verso il. miglio- 
ramento della condizione di tutte le classi, più ancora 
delle inferiori che delle superiori. 

I grandi principii della società si compendiano in que- 
ste parole dette all'uomo: lavora, e tu sarai assicurato 
del prodotto del tuo luvora; lavora secondo le tue facoltà, 
a tuo rischio e pericolo, lavora meglio del tuo rivale, e 
lu sarai ricco, se applicato, savio cd abile. 

Ebbene invece di questi principii che cosa volete voi 
mettere, spieshiamoci in modo franco e preciso, le parole 
di comunanza, di associazione, di fraternità, di reci- 
prosità? 

Signori, ci vogliono idee grandi,-e per conto mio.io mi 
dichiaro partigiano dello spiritualismo .e.lo sarò sempre; 
io non amo nè la politica nè la filosofia consacrata al 
culto della materia, ma insomma. ci vuole precisione, 
quando trattasi del ben essere del popolo, quando trattasi 
di salarii, di consumazione, ci vogliono cifre precise. Ve- 


diamo che cosa voi ci recate, quali sono le vostre idee? 
gq 


Son qui per enumerarle tutte, senza aver animo di sere- 
ditar persona. Che cosa ci avete voi-recato? Gli'uni nega- 
rono la proprietà, ed è il comunismo; gli altri hanno pro- 
posto l'associazione ed è il sistema del Lussemborgo:; gli 
altri la reciprocità, il buon mercato, la sopressione del 
danaro per mezzo di un banco di sconto, ed è il sistema 
del sig. Proudhon; e finalmente.il quarto, un membro 
della Commissione di Costituzione, vi portò il diritto, al 
lavoro. 


Esaminiamo tutte queste proposte: 

Quanto al comunismo, vediamo su che. basi. si fondi : 
negazione d'ogni proprietà, negazione d'ogni libertà. To 
mi rivolgo adunque al. comunismo . di qualunque specie 
esso sia, e pigliando i suoi. principii essenziali, gli dico : 
Voi-non farete che una società oziosa e: schiava. Non si 
lavora per, la comunità, Ben si può dire all'uomo: muori 
per la patria; ma ditegli di tessere del filo, di lavorare 
ferro per la patria, e vedrete come ei vi ascolta. 

Il comunismo farà adungue una ‘società oziosa e fa una 
società schiava, lo dicono tutti, non è una novità. Per 
paura che l'uno siaricco o povero, felice 0 sventurato, esso 
s'incarica del destino dell'uomo, e gli dice : tu sarai Raf: 
faello; tu sarai Bossuet; tu sarai Newton: 

Esso ebbe paura che l’uomo s'ingannasse scegliendo la 
sua via, ed ebbe la presunzione ‘di scegliere per lui,di 
decidere di tutte le vocazioni; ed in ciò ha mostrato tanta 
presunzione, quanta ignoranza della natura umana; 

Veniamo all’associazione.: Questa opinione è'un ‘po’ 
meno chimerica, un po? meno disertata' di quella \che 
chiamasi comunismo; è dessa più seria ‘in sostanza ? e 
che! inogni tempo si tenne come una verità volgare che 
nel maneggio degli affari privati'il. migliore del soprin- 
tendente fosse l'occhio del padrone. Si era sempre cre- 
duto che nell'industria privata quello che più importasse 
era l'ardore, l'intelligenza, l'applicazione sorretta dall'in: 
teresse personale; ed ora invece ci si propone nell'indu- 
stria, che cosa? l'interesse collettivo, vale ‘a dire l'anarchia 
nell'industria. Potete voi fisurarvi tutte le filature, tutte le 
officine della Francia governate da una associazione. dì 
operai, e all'interesse privato, che pur solo con inuditi 
sforzi, on prodigi d'ingegno e di applicazione giunge non 
alla fortuna, ma spesso alla rovina, pretendasi sostituirel’in- 
teresse collettivo? Potete voi immaginare una associazione 
facente ciò che il privato, interesse e }’ ingegno non han 
potuto fare? Voi avete dunque confuso tutto; tutto disor- 
dinato. Nell’ industria, il vero principio, il principio mo- 
tore è l'interesse privato, mentre che nello Stato è l’inte- 
resse collettivo, l'interesse generale; e voi tutto confon- 


deste mettendo nell'i ndustria il ‘principio che non deve 


Sono costretto ad andar presto; ma se lo pot: viad- 
derrei esempi presi qui a Parigi nelle grandi officine, di 
questa associazione iaiavigionsa che dee’ rigenerare la 


| 


specie umana; e-rendere alla classe ‘affaticante! Ja: sua | 


prosperità e la sua dignità ; voi er vellreste i disordini e 


la rovina ; voi ci vedreste il salario ‘diminuito perle stra- | 
vaganze di un mal governo. Se un'inchiesta ci sarà, io vi | 


recheiò ‘esempi’ di questo principio collettivo che venne | 
i allusione ad alcuni membri della famiglia imperiale. Ei 


t 
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| sostituito al principio! vero! dell interesse ‘individuale. 
Voi, lo ‘ripeto, avete introdotto l'anarchia nell'industria. 
Nella socìetà ciascuno ‘dee speculare co’ suoi ‘capitali. 
Nell’associazione, dove pigliate voi il capitale? nel pub- 
blico ‘tesoro. Vi dirò or ora che cosa è il tesorò pubblico. 


Se fosse il tesoro del ricco, alla buon'ora; se fossero | 


rebbe per ridursi al niente, perchè sarebbero tutti che | 
prestano @ :utti di clie speculare; ma qui e una classe | 
sola, quella che è agglomerata lielle città, quella! ‘che sven» j 
iuratamente senza volerlo è spesso lo siromento. delie fa- i 


| 
È 
i 
! 
| 
ulte le industrie chie venissero ad'attingervi, la éosa fini- 
i 
} 
Î 
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Y zioni; è una classe sola ché viene ad attingervi; i perchè 

| l'associazione non conviene all'agricoltura, non ‘conviene 

| a tutti 

i nelle case; essa tion conviene che ad alcuni operai accu- 

mulati nelle grandi officine, nelle miniere, nelle filature, 

ine grandi stabilimienti metallurgici; di questi soli voi vi 

I occupate. 3 

| Or. dunque vedete rl carattere di tutte le invenzioni ; 

i mentre che ciascuno specula col proprio capitale, una 
classe d'uomini, una sola, che è forse di un milione d'in- 

dividuì sopra trentasei milioni, speculera ‘col capitale di 

tutti, e gia provvista di un falso priticipio! di governo, so 
ben io la sorte che l’aspetta,. la 'rovina. — Ma a cio s'é 
provveduto; eccovì il secreto/con cui venne soppressa’ fa 
concorrenza. Quando la concorrenza non jesistera più, 
sarà l'associazione che farà i prezzi : invece della liberta 
dei prezzi, di. quella f:bertà che risulta ‘dalla libertà dei 
contratti, e che ci fruttò ‘tatti i progressi che abbiamo 
fatto, ‘voi ‘avrete un monopolio profittante ad una sola 
classe, che è di un milione su trentasei. Ecco l'associa- 
zione nel suo vero aspetto. 

Un uomo ‘che incontrai, senza volerlo, in queste di- 
scussioni ‘economiche, il sig. Proudhon, che spiegò 
Un vigore, una verva, un vero buon senso. quando 
assaliva gli altri, il sig. Proudhon quando volle egli 
pure creare, inventare, ché cosa ha prodotto? Mentre che 
gli altri creavano il caro col monopolio, ‘egli volle creare 
per suo conto il buon mercato. E un'ottima invenzione; 
e decretò il buon mercato: con qual mezzo? Colla legge, 
e disse: Si ridurranno del venticinque per cento tutti i 
valori, tutti ‘i salarii, tutte le entrate, tutti i prodotti, e 
quando la legge avrà decretato questa riduzione, il buon 
mercato sarà bell’ e fatto. È un'invenzione, non: lo nego. 
Ma vi prego in grazia di dirmi ‘se qui tra voi v'è alcuno 
che ci creda: e che i valori safanno regolati dalla legge! 
E sono queste le invenzioni che vi portano a traltare con 
tanto sprezzo il vecchio mondo, gli antichi. uomini di 
Stato, e ad assalire con tanto accanimento la società pre- 
sente, 0 la vecchia società; come si dice ora, i valori di- 
perderanno dalla legge; quanto orgoglio per una tale sco- 
perta! E sono queste le invenzioni in nome delle quali 
si viene a sconvolgere una società, a sprezzare a motteg- 
giare uomini di Stato, che da parecchi anni hanno dimo- 
stro qualche applicazione, qualche. intelligenza de’ pub- 
blici interessi? Si è tutto scoperto, dicesi, tutto s'è cam- 
biato, si decretò il buon mercato, e si decise che i valori 
fossero fissati dalla legge. 

Ma questo, se ben mi ricorda, chiamavasi un giorno il 
mazimuni, e fu uno de'trovati più disprezzati de’ secoli 


trascorsi. 
(Domani si darà il' seguito). 


ALEMAGNA. 


Le ultime decisioni dell'Assemblea di-Berlino e dell'As- 
semblea di Francoforte hanno portata la politica interna 
dell'Alemagna sovra un terreno coperto ‘ii fuoco. E im- 
pessibile che la rivoluzione Alemanna nonLtentri fifa poco 
di tempo in una nuova fase. Si indietreggerà o si farà an- 
cora un passo verso la libertà democratica? Questo sarà 
provvisoriamente deciso dalla fortuna delle insarrezioni, 
e dei combattimenti. Noi diciamo provvisoriamente, per- 
chè l'esito finale della lotta non ci mette grande inquietu- 
dine. Vi sono per nostra ventura certi impeti irresistibili, 
certe leggi provvidenziali, che alla langa superano qualun- 
(ue più ostinata opposizione: Quando si tirail cannone sulle 
idee, come ha detto un ingegnoso scrittore;.sono Li bombe 
che restano infrante. 

Noi constatiamo, che in questo momento vi è erisi dap- 
pertutto..I'orizzonte più minaccioso è a Vienna; Quivi si 
mostra chiaro l'intendimento di attentare all'indipen- 
denza di una nazione, per la' quale non abbiamo mai dis 
simulato le nostre. simpatie. L'occupazione di Fiume è 
stato il preludio delle ostilità control’Ungheria. lellachich, 
strumento. della reazione Austriaca, lellachich, che serve 
forse più che non voglia alla vendetta del vinto assolutismo, 
sì apparecchia a passare Ja Drava alla testa di 56,000' uo- 
mini, che anzi, il sette di questo mese ha già dovuto por- 
tarsi innanzi. Il suo itinerario è scritto: 
rasilinoc Tzakaiur: che muove verso Pest, ove si tien 
certo fra poche settimane di aver installato in Iuogo della 
Dieta Ungarica un Parlamento Croato, o per meglio dire 
Austriaco. Egli ha per complici inoperosi, in attesa di 
meglio, fe truppe Austriache sparse in Ungheria, le quali 
allorchè obbediscono ai ‘loro uffiziali non fanno fuoco sui 
ribelli Servii. Egli ha per complici gli agenti Viennesi 
che, come il console imperiale di Weisskirchen, come i 
capi della guarnigione di Tnsogg, o si dichiarano neutri 
o cercano d'indurre le città tedesche a gettarsi nel movi- 
mento Slavo. La cospirazione contro l' Ungheria è è dunque 
flagrante. 

A fronte di lui trovasi la Dieta ungarica, spinta dal mal 
volere imperiale alle: più estreme risoluzioni. Per un 


gli operai chie vengono isolatamente a lavorare | 


| 


egli è per Was 


le concessioni Sh noi abbiamo riprovate. 


che esse erano inutili, la Dieta riprende. il contegno fermo. 
e dignitoso che le conviene. Ed ella n ‘ebbe testè guider-. 
done in un seguente vantaggio. Le truppe ungaresi s'im- | 
padranirono della città di Perlas, posizione strategica, di 
grande importanza. In quest'occasione gli ufficiali austria- 
ci vollero nuovamente tradire, ma ì soldati non obbediro- 


no. Li 4 settembre il ministro delle finanze ungaresi è | 


salito alla ringhiera ; egli ha cominciato ad esporre 1 wver- 
gognosi intrighi della camarilla reazionaria, e fece anche 


! disse quindi che il Ministero fion avrebbe potuto, salvare 
i il paese, se non a condizione di essere investito di un po- 
tere straordinario. Egli è vero che il ministro non ha 
{ pronunziato la parola dittatura, ma ciò viene a significare 


assolutamente lo stesso. Kossuth propose dappoi, e la Came: 


ra adottò quanto segue;-«Ìl governatore Edmondo di Bethy, 


commissario del Governo al campo ungherese, è nominato 
commissario di guerra con-poteri illimitati, e d'accordo con 
Messaras, ministro della guerra, dovrà prendere tutti i prove 
vedimenti necessariì ».' Due sole voci sonosi pronunziate 
contro questa risoluzione. Una depulazione si portera a 
Vienna per invitare di nuovo il re a sanzionare le leggi 
della Dieta ed a'recarsi a sedere per lungo tempo è Pesth. 
i Se dentro ventiquattr'ore la deputazione non avrà ricevu» 
to una risposta definitiva, essa dovra ritornare a Pesth. Il 
barone di C. Sengel, ‘antico partigiano del principe di 
Metternich, si è pronunziato contro questa risoluzione. 
È stata nominata una Commissione per istendere due 
manifesti, l'uno ai popoli dell'Europa e l’aliro agli abi- 
tanti dell'Ungheria. Varii commissarii della Dieta verranno 
spediti nelle diverse provincie. La Dieta eleggerà un co- 
mitato che si porrà in relazione col Ministero per intavo- 
lare negoziazioni coì Croati e far loro egni concessione 
ragionevole. La Camera alta ha aderito a Lutte queste pro» 
posizioni. Non potevasi dare in un modo più franco il 
segnale della rivoluzione. E come i cento deputati furono 
partiti, ognuno dovette aspettare cow una certa ansietà il 
risultato di quella solenne ambasciata. A Vienna esso ha 
trovato i due ministri ungaresi prudentemente mandati 
dalla Dieta sotto l’onta di .un rifiuto dell'imperatore, JU 
quale non aveva voluto nè>sanzionare, la nuova legge-mi-. 
litare, né dichiararsi favorevole. all'Ungheria. nella sua 
contesa colla Croazia. I. ministri mal soddisfatti erano sul 
punto di partire quando i loro compatriotti giunsero, li 7 
colle formali domande della Dieta ungarica. Essi non po- 


| 
n 


terono neppure arrivare sino all'imperatore, a tanto pre-; 


vale attorno a quel cieco monarca l'influenza ostile alla 
Ungheria. L'arciduca Stefano Palatino informato prima 
di ciò, non volle associarsi alla deputazione. Gli era dun- 
que un partito preso anticipatamente, ei partigiani di 
Tellachich guardavano tutti gli anditi al trono. 
L'alternativa posta dalla Dieta sarà ella osservata stret- 


tamente? In questo caso la separazione dell’ Ungheria po- i 


trebbe essere la conseguenza delle audaci mene a cuì si 
abbandona la ragione Viennese: E allora, sarebbe atto di 
buona politica, per costringere Iellachich a smascherarsi, 
che la Commissione eletta dalla Dieta offrissé’ ai Crosti 
tutte le concessioni che potessero addimandare, in vicam- 
bio di una ‘pace immediata e di un “alleanza razionale 
contro ‘la preponderanza austriaca. Noi siamo convinti, 
quanto ‘a noi, che il Bano non accetterebbe; ma noi ere- 
diamo che il suo rifiuto lo perderebbe nel concetto dei 
Croati, i quali prendendo fe armi sotto i suoi comanili si 
pensano di operare in senso patriottico. 

Il Ministero ‘austriaco aveva ‘a ‘giustificarsi dei rimpro- 
veri ‘che gli vennero fatti nella Dieta, relativamente al suo 
contegno rispetto al regio potere, éd è ciò che Dobiboff 
cercò di fare'li 8 con un lùngo discorso in cui protestò 
del suo rispetto per la'libertà ‘del popolo, i diritti dell'As- 
semblea costituente, ecc. Noi non sappiamo sino a qual 
punto quelle belle parole gli abbiano ridonata la fiducia 


dell'Assemblea; ma ciò clie ‘a noi sembra evidente si è. 


che il liberalismo del signor Doblhoff prende ogni giorno- 


una gradazione più monarchica. La conclusione del suo 
discorso fu: che le risoluzioni dell'Assemblea, tosto che 
fossero in'grado di ricevere Ja sanzione dell’imperatore, 
gli sarebbero presentate, è quindi tosto messe in esecu- 
zione. ll ministro ha ommesso di dire ciò che arriverebbe 
nel caso in cui la sanzione fosse niegata a quelle risolu- 
zioni ‘che hanno precisamente Îa costituzione per oggetto. 
(Natianal). 
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Si dà per certo che oggi (49) S. M. sia per par- 
tire per un breve giro nella Savoia. Sabato 25 cor- 
rente sarebbe il giorno prefisso pel suo ritorno in 


questa capitale. 


Piacenza (16 settembre). — A seguito. dell’attruppa- 
mento. fatto per esternare i sentimenti del popolo pia- 
cenvino al generale La Marmora; è uscito, un proclama 
che mette la città in stato d'assedio. (Corr. Mercantile). 


NaroLi (12 sellembre),— ‘Siamo assicurati che Sia già 
partita una staffetta per Sicilia per recar l'ordine di so- 


“spendere le ostilità momentaneamente; Dicono che ciò 


siasi ‘operato per una mediazione anglo-francese. Noi sen- 
za garantir nulla del fatto, apriamo il cuore alla gioia che 
le cose si potessero accomodar pacificamente, ‘giacchè il 
sangue cparso in Sicilia sinora è molto più di quello elie 
forse non si crede. eb elegi afo) 


— Il 12 s'‘attendeva in Napoli una: gran dimostrazione 


perchè fossero riaperte le Camere ed attivata la Guardia 
nazionale. 


Il Governo e i Sanfedisti fanno fare in tale occasione 
una dimostrazione in senso repubblicano: ma ciò ormai 


istante parve che il coraggio le venisse meno, ed aveva ! è trapelato, e appena si mostreranno — sassate.— 


fatto, nell'intento di riconciliarsi il potere imperiale, del- 
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deputati :1 Ministero. ungarese. e il: Parlamento hanni 
presa la decisione di aggiustare legalmente le controve 
sie. Ieri la tranquillità della città di Vienna venne urb 
da tumùltuarie ‘agitazioni, ma non ebbero. però caratt 
politico. La guardia nazionale fu tosto sotto l’armi, 
guarnigione si divise in diverse parti della città; è si di 
sciolsero i gruppi dei timultuanti. La cagione di quest 
commozioni fu il fallimento d’una società azionaria 
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À Eulenbourg in Sassonia hanno avuto tuogni È 
simi tumulti: furono. devastate due c2s 
ilici ucgisi, e d'un gran numero si feriti, 


_—rrT_rt-_-‘- 





Daten 
8 Slan 


[One h 


org i 
Male ì 


Ù Prox. 


8a 
Nsol, 
ì SOno 
a eda] 


Porter 
Di'imo 


È dell 
anto | 


CCuliyo 


Mo per 
ne an 
affatto 
rgiamo 
li Sar 
Mare. 
Russo, 


Ussia e 


deciso, 
Iltative 
'uat. 
e cosa 
allo ne 


lata la 
Pesial. 
nale sì 
Inivere 
Î corr, 
'enezia 
azione, 
oggelli 
ta di 


sta, vi 
i dubi. 
le avea 
l bano 
, Tutti 
questa 
i fella: 
mando 
hi (rat: 
di ge- 
vi del 





‘oggià 
uta dei 
hanno 
rovere 
urbata 
rattere 
mi, la 
; gi dle 
queste 
È 


ne). 


teriale 
IC dif 
je egli 
vicario 
te falsi 
glesse 
ne): 

fra le 


ato fee 





ilaliani, 





| vocati in Assemblea generale , il progetto che ne 








PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata 
40 
4A 

30 


Mede e Lire 
franco al luogo 
li Italiani ed estero franco ai confini 

o, cent. 40, 


as . 


ino, 19 Settembre, . 


x 


ULA SOCIETA’ NAZIONALE ITALIANA. 


Il Comitato centrale dell’asso- 
ciazione federativa italiana, ha 
determinato il mezzo che porrà 
in opera a prestamente ‘formu- 
lare il progetto di legge federa- 
tiva. Se è vero, come lo si an- 

‘ nunzia; che anche le trattative 
dell’ab. Rosmini presso la corte 
di Roma e di Toscana volgano 
"a buon fine, noi possiamo con- 
solarci ben: a ragione; chè così 
convergano allo stesso scopo i 


pensieri e le' sollecitudini dei ; 


‘principi e dei popoli , così pro- 
cedano di pari passo i négozia- 
tori di Gabinetto e gli iniziatori 
della società nazionale. 

Intanto questa risoluzione del. 
Comitato risponde ai bisogni del 
tempo, come quella che tende 
mente a far presto: e l’Italia trovasi pre- 
nie in tali circostanze, che le più savie prov- 
, quando non fossero date subitamente, riu- 

ero inopportune ed infruttuose. 
n fosse quella urgenza, per‘cui potrebbe 
gio riuscir fatale, ‘certo non sarebbe stato 
po di recedere per veruna guisa dallo statuto or- 
ico, il quale ha per modo disposti e ordinati gli 
ffizii della società che non lasciano desiderare di 

jo al fine per cui quesia fu istituila. 

ero questo fine è quello di provocare solenne 
ibera la manifestazione del volo. di luiti.i popoli 
erchè sia ineitamento ai principi che de- 
Vono stringersi fra di loro in confederazione, e guida 
all'Assemblea costituente che dovrà dettare le con- 
d ioni e i patti dell’unione. È venuto il tempo in 
cui i popoli ponno rivolger libera la parola ai loro 
gitori, e hanno diritto di essere ascoltati : e di 
uesto diritto vuolsi ora trarre il maggior profitto, 
la perchè ciò avvenga, conviene che l'associazione 
esenti il risultamento dell'opinione pubblica in- 
trogata il più largamente che sia possibile. Allora 


to quella potrà imporre ai Governi ed all’As- 


blea, perchè in essa prenderanno vita i pensieri 


desideri quali escono dalle menti e dai cuori di 


gli Italiani. Si 
ta i Comitati pel modo in che sono organizza, 


Y Ja diramazione d’azione dal centrale suì prin- 

» e da questi sui locali, riescono assai accomo- 

e proprii.a raccogliere nel proprio seno le ca- 

là più cospicue a consultare il voto delle popola- 

onì anche nelle più remoie parti della penisola. Per 
cui, o fosse che il Comitato centrale avesse richiamato 





gran soggetto della legge federale le delibera» 
oni dei Comitati subalterni, o li avesse, tuiti con- 


sarebbe risultato avrebbe dovuto risguardarsi come 
l’espressione del voto preponderante della nazione. 
| Ma come ognun vede, a mettere in azione que- 
sto meccanismo si richiede molto tempo, quello ap- 
punto di cui non possiamo disporre. I Comitati prin- 
cipali e locali non sono ancora istituiti; e se nol 
sono, non si può dar mano alla formazione della 
deîte svi- 


‘società, la quale dovendo per le ragioni 
parsì ampiamente, porterà di necessità le cose 
o’ per le lunghe , e sì dovrà poi sempre lasciare 


{la voce per esprimere che vuole una cosa. 


Îl'ormo , 
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qualche latitudine ai Comitati per sindacare l’opi- 
nione pubblica e farsi l'organo naturale della me- 
desima. 
Per questi riflessi ha dovuto il Comitato centrale 
rinunciare al pensiero di eseguire fedelmente il suo 
programma; e disposto a scostarsene, ha trovato 
zelanti e caldi propugnatori d’un’idea che annun- 
ziavasi coll’autorità dell'esperienza , e che poco è 
mancato non prevalga nei consigli dell'adunanza. 
Consisteva essa sostanzialmente in ciò che venisse 
dato l’incarico al presidente del Comitato d’invitare 
gli Italiani più illustrì per dottrina e -per amor pa- 
trio a radunarsi in una delle città della penisola a 
tempo determinato, per ivi costituirsi in congresso 
e discutere e formare il progetto della legge fede- 
raliva, il quale progetto sarebbe poi stato da essi 
medesimi presentato ai sovrani che devono strin- 
gersi in lega. È 
Il divisamento offriva in sè certamente de’ van- 
taggi che non è lecito il disconoscere ; fra gli altri 
in principal modo l'appello alle più eminenti capa- 
cità italiane, e la speditezza che si ha sempre mag- 
giore nelle piccole adunanze. Ciò nullameno è fa- 
cile il vedere che d'altra parte presentava due in- 
convenienti, il primo de’ quali era che per esso il 
Comitato centrale mutava affatto la sua indole ori- 
ginaria, circoscrivendo la sua azione entro i limiti 
d’una tal quale specie di funzioni elettorali; e la 
società stessa perdeva tutte le sue prerogative. In- 
ì fatti leggiamo all’art. 5 dello Statuto organico, de- 
finito lo scopo della società in queste parole: « dif- 
fondere cogli scritti e colle parole l’idea della ne- 
cessità d'un patto federale e formarne un pratico 
progetto...... adoperarsi presso i principi, i Governi 
ed i popoli per indurli a mandare sollecitamente ad 
effetto lo scopo che la società si propone ». Ora’ se 
amendue queste missioni venivano affidate ad un 
congresso di dotti, che restava poi a fare alla società, 
se non unirsi al popolo e plaudire? 
Oltre di che questo mezzo ledeva .il principio po- 
polare e democratico della istituzione, e in pari 
lempo ne . paralizzava l'efficacia merale:. inconve- 
niente questo che derivava da ciò che un congresso 
di dotti così .come veniva ideato, non aveva appog- 
gio che sulla adesione presunta, non ispiegata in 
alcuna guisa delle popolazioni. Imperocchè sarebbe 
stato. istituito dal Comitato d’un’associazione che 
deve bensì essere l’immagine dello spirito pubblico 
italiano, ma che trovasi appena iniziata, e quasi 
può dirsi ancora in istato di progetto. Il lavoro dun- 
que che ne fosse sortito avrebbe portato con sè l’au- 
torità della celebrità degli artefici, non quella onni- 
potente di una nazione che concorde, unanime alza 


In mezzo a tante difficoltà il Comitato ha scelta 
una via di transazione che concilia nel miglior modo 
il principio democratico‘ colla necessità imperiosa 
dell'urgenza. Ha dunque deliberato che sia faiio in- 
vito a tutti gli italiani che intendono far parte del- 
l'associazione, a trovarsi entro il giorno 20 dell’ot- 


| L’affizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom, 


Prezzo delle inserzioni — Certesimi 25 per riga anticipati. 





tobre prossimo in Torino, per quivi iscriversi nel 
novero degli associati, e costituirsi poi immediata- 
mente in Assemblea, la quale dovrà eleggere nel 
proprio seno una Commissione degli uomini.più atti 
all'uopo per redigere il progetto di legge federale. 
Con questo mezzo il Comitato ha voluto mettere in 
accordo la potenza morale dell’individualità e quella 
del voto popolare. i 

Certo che sotto questo rapporto riusciva più op- 
portuna la convocazione generale dei Comitati, la 
quale, anche assai meno numerosa, avrebbe rap- 
presentata più veramenie l'opinione popolare , sia 


pei suoi mezzi d’azione che sì distendono in tutta la | 
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penisola, e sia per quella adesione al programma 
ed alle persone, degli iniziatori dell’associazione, la 
quale sarà insita a tutte le iscrizioni con cui la me- 
desima si verrà formando. 

Ma noi lo ripeliamo , i Comitati abbisognano di 
tempo per costituirsi e mettersi in azione, € le cir- 
costanze attuali sono urgentissime. D'altronde è 
sempre in facoltà delle popolazioni d’Italia l’acere- 
scere la forza morale del futuro congresso, accor- 
rendo in moltitudine da ogni città e provincia. Lo 
facciano. adunque tanto che la loro riunione poten- 
lissima di numero possa pretendere al titolo di rap- 
presentanza nazionale : e allora alzino un grido una- 
nime, e i Principi, i Governi, l'Assemblea federale 
vi faranno eco. 

G. BorsanI. 
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Pregiatissimo Signor Estensore, 


Per incarico della Consulta lombarda, ho l'onore di 
trasmetterle copia della memoria che essa Consulta in- 
dirizzò al Governo di S. M. ed alle potenze mediatrici, 
con preghiera che sì compiaccia inserirla al più presto 
nel Risorgimento, come sarà inserta in altri giornali 
di questa capitale, a cui fu rivolta la stessa preghiera. 

Colgo l'occasione per offrirle la mia devota servitù. 

Torino, 18 settembre 4848. 
Acmue MAURI, 
segretario della Consulta lombarda. - 


MEMORIA 
Al Governo di S. M. ed alle potenze mediatrici. 


La rivoluzione lombardo-veneta ha offerto un esem- 
pio unico nella storia, In soli otto giorni tutte le città 
dal Ticino all’Isonzo, tranne quattro fortezze, recaronsi 
in libertà, cacciando di viva forza le guarnigioni im- 
periali, o costringendole a capitolare. 

Era una collera in tutti per la patita urannide, era 


una passione d'indipendenza naturale, legittima, irre- 


sistibile: era una confidenza in. se stessi e negli altri 
popoli italiani, la quale non può altrimenti spiegarsi 
che ricorrendo al fatto innegabile di una civiltà matu- 
rata lentamente, concordemente, vittoriosamente in 
dispetto della schiavitù. 

Quella rivoluzione che in otto giorni conquideva 
70,000 stranieri, e a questi non lasciava altro rifugio 
che quatiro fortezze inespugnabili per un popolo di- 
sarmato e senza materiali ed arti di guerra, è la prova 
la più evidente ed irrecusabile che i Lombardi e i Ve- 
neti volevano l'indipendenza, volevano rompere quei 
ferri che li stringevano in forza di trattati ai quali non 
presero parte. 

Tutti i popoli italiani risposero al grido del popolo 

I tombardo-veneto, tutti mandarono il loro contingente 
| alla guerra, tutti quindi mostrarono che il voto dell’in- 
dipendenza d’Italia era voto di tutti i popoli italiani. 

i Primo accorse ed ultimo rimase sul campo il popolo 
i sardo ed il suo Re che, alla testa di un fioritissimo 

esercito; si pose ‘a campione del voto d’Italia. 

| Quel'Re coi valorosi suoi figli, sempre primo all’as- 

i salto ed ‘ultimo alla ritirata, quell’esercito, duro ai di- 
sagi, eroico nella battaglia, mite nel popolare consorzio, 
compresero di gratitudine e di amniirazione Lombardi 
e Veneti. 

Di qui le loro vive, spontanee, insistenti dimostra- 
zioni del desiderio di formare una sola famiglia con 
quel popolo che mandava quei soldati e quel Re. E fu- 
rono queste manifestazioni che spinsero i Governi 
sorti: dalla rivoluzione ad offrire con apposite leggi 
un mezzo legale di esprimere il loro voto ai proprii 
amministrati . 

Tutto. nella rivoluzione lombardo-veneta doveva por- 
gere evidente prova della concordia : anche il voto 
potè dirsi unanime tanto nella Lombardia difesa da un 
esercito vittorioso, ‘è perciò tranquilla e confidente, 
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quanto nella minacciata e trepidante Venezia, dove 
esprimevasi il voto al fragore del cannone nemico ed 
alla vigilia della seconda invasione... 

Noi insistiamo su questa concordia che è pure un 


fatto d'importanza straordinaria, e che da nessun con- 


trario partito può essere contraddetta, mentre due for- 
mole furono proposte alla scelta del popolo; ed una ve 
n'era che prestavasi a tutti. i partiti, senza obbligarli 
a smascherarsi menomamente, e prestavasi persino alt 
partito dell'Austria, quando un partito per essa, fosse 
stato possibile nel paese. 

Importa di nuovamente ripeterlo; il popolo Lom- 
bardo-Veneto fu concorde nel volere e nel conquistare 
l’indipendenza , fu concorde nel volerla consolidare 
coll’unirsi al popolo Sardo. È 

Venne l'ora della sventura: all’eroico e fortunato 
valore succedette l'abbattimento dei rovesci: noi non 
ci arresteremo ad indagarne le cause. Però quei disa- 
stri non compressero il moto nazionale in veruna parte 
del paese sollevato, e le due città. principali, Milano e 
Venezia diedero singolare esempio d'abborrimento alla. 
dominazione straniera, e di costanza nel già combat- 
tuto proposito. i 

Milano, irta di barricate, folta di cittadini: armati, 
si conobbe. ceduta quando, ringagliardita dall’immi- 
nente. pericolo e dalla presenza del Re, si disponeva 
alla resistenza più disperata. Noi non vogliamo fermarci 
nei ricordi ‘di quella dolorosa giornata: facciamo con- 
stare semplicemente, e intendiamo che consti del fatto 
‘che Milano voleva difendersi, voleva seppellirsi sotto 
le sue rovine, certa, com'era che al suono delle sue 
campane e al fragor del cannone, tutte le genti lom- 
barde sarebbero un’altra volta insorte ed accorse a di- 
fenderla. i 

Ma questa novella gloria doveva mancare all'Italia, 
e Milano, ridotta da una ragione più civile alle sue pro- 
teste, protestò vuotandosi d’abitatori. 

Le altre città lombarde seguirono l'esempio. 

Venezia, più fortunata per naturali difese e gloriosa 
ugualmente per virtù cittadine, resiste ancora all’im- 
peto ;del nemico : altre città venete cedettero al nu- 
mero e all'arte, ma combatterono. È 

E con questo il popolo lombardo-veneto ha di nuovo 
dichiarato solennemente che vuole l’indipendenza, e 
che, perdutala oggi, vorrà ricuperarla domani, nè mai 
si rimarrà dal rinnovare gli sforzi, fino a che gli uo- 
mini e Dio non gli niegheranno giustizia. - 

Questo grido d’indipendenza doveva essère seguito 
dal grido ‘dell'unione, e noi consultori rappresentanti 
del popolo di Lombardia veniamo a ripeterlo, posto 
che il cessato Ministero ed Il nuovo protestarono con- 
tro. .il fatale armistizio del 9 agosto che ne mise in 
contingenza le basi, e posto che il Re stesso dichiarò 
che la causa dell’indipendenza italiana non è ancora © 
perduta. 

Intanto anche noi nella nostra qualità di consultori 
lombardi, chiamati per legge a concertarci previa- 
mente col Governo. sui trattati politici che fosse per 
conchiudere, non manchiamo di unire alla protesta 
del Ministero anche la nostra. : 

No, l'armistizio del 9 agosto non può ritenersi che 
un aito puramente militare, incapace quindi di pro- 
durre in diritto conseguenze politiche ,. se non che la 
pubblica voce e la stampa di tutta Europa ci annun- 
ciano che Francia ed Inghilterra sonosi interposte fra 
i combattenti offrendo la loro mediazione, e ci fanno 
credere che Sardegna abbia accettato ed Austria 
ricusi. 

Noi ne caviamo argomento di gioia, giacchè l’ac- 
cettazione e il rifiuto ci persuadono che a base della 
mediazione sia stata posta l'indipendenza Italiana. 

Ma in questa condizione di cose, ad esercitare il di 
ritto ed a soddisfare al dovere che abbiamo d’ interve- 
nire al trattato che deve disporre del nostro paese, eda . 
sgravarci della risponsabilità che ci incumbein conse- 
guenza di questo, noi sentiamo il bisogno di positive in- 
formazioni officiali: senza di queste è impossibile porre 
innanzi considerazioni di diritto odi fatto, di necessità 
o di convenienza così precise come lo esigono l’im- 
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portanza dell'argomento e la complicazione degli inte- 
ressi che attendono una soluzione definitiva. 

E perciò non dubitiamo che ci vengano in breve 
comunicate le basi della mediazione, le quali saranno 
da noi accolte con quella riserva che l'andamento delle 
negoziazioni pendenti potrà consigliare. 

Intanto i sottoscritti per norma del governo di Sua 
Maestà Carlo Alberto e delle Potenze mediatrici , 

Ricordano che il popolo Lombardo-Veneto volle in 
primo luogo l’ indipendenza per modo che Italia fosse 
per intiero affrancata dallo straniero: 


Ricordano che senza questo intiero affrancamento è 


vano sperare nella stabilità della pace : 
Ricordano che ove questo supremo bene dell’ indi- 
pendenza non sia raggiunto attualmente dai popoli Ita- 


liani d’accordo coi loro principi e col concorso. delle | 


Potenze amiche, sorgeranno forse essi soli i popoli a 
tentare altre e più tremende rivoluzioni : 

Ricordano che il solo mezzo veramente efficace ad | 
assicurare l’indipendenza Italiana ‘è la costituzione di 


uno Stato forte nell’Alta Italia capace di difenderla da | 


sè solo: 

Ricordano che il provvedere all'indipendenza della 
Lombardia senza pensare a quella della Venezia, non 
sarebbe provvedere durevolmente alla pace, sussistendo 
sempre le stesse cause che la turbarono adesso : e d'al- 
tronde riescirebbe a costituire uno Stato piccolo senza | 
sbocchi per i propri prodotti, senza forza materiale per 
difendere la propria autonomia , senza mezzi sufficienti 
a sostenere il peso -dei compefisi ché verranno pretesì 
dall'Austria: i 

Ricordano chela formazione di uno Stato Lombardo 
Veneto separato , sebbene valga a diminuire i predetti 
inconvenienti e possa quindi a primo ‘aspetto ‘parere 
vantaggiosa , altri ne lascierebbe sussistere, potendo 
offrire campo e motivo a gravi e forse immediati di- 
sordini, perchè gli interessi e le simpatie d’altré pro- 
vincie italiane separate da quello contro natura, gra- 
vileranno ‘irresistibilmente verso di esso, ponendo così 
nuovamente a repentaglio Ja conservazione della pace: 

Ricordano ‘che la costituzione di ‘un:solo e potente 
Stato nell’Alta Italia sarebbe l’unico partito che var- 
rebbe ad assicurare per sempre la pace, a ridonaré i 
popoli sollevati, all'agricoltura , al' commercio, all’in- 
dustria , a rendere possibile l'assunzione ‘ed il saldo di 
quei corrispettivi che 1 Austria nell'attuale stato di 
cose potrebbe pretendere è chè invano dimanderebbe 
ad uno Stato più piccolo e meno ricco : 

Ricordano finalmente nell'interesse più vicino del 
paese che rappresentano, essere urgente che la que- 
stione Lombardo-Veneta sia prestò décisà per cessare 
a quelle provincie i danni dell'attuale invasione, la 
quale susseguita da una sterminatafemigrazione , dalla 
distruzione d’ogni commercio ‘ed'industria, da atti vio- 
lenti, e da reazioni del pari violente, minacèia in breve 
di disertarle per modo da lasciarvi tracce profonde chè 
renderanno successivamente di effetto mal sicuro ‘è 
precario ogni norma di governo e di vita civile. Î 

Del rimanente nel porre innanzi questi ricordi non 
mirano i sottoscritti a rendere fin d’ota impossibile od 
a dichiarare inaccettabile quel modo di composizione 
che le Potenze mediatrici trovassero'di proporre, avuto 
riguardo al complesso delle circostanze presenti, pronti 
ad accogliere quella combinazione onorevole dalla 
quale appaia assicurato il maggior bene della Lombat- 
dia e dell’Italia. 

Torino, li 9 settembre 
Seguono le firme: 
Per copia conforme 
AchiuLe Manzi, segreti. 


1848. 
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Nel nostro numero di ieri fu riportato per isbaglio 
un brano d’articolo del Corriere mercantile, in cui 
alle atrocità attribuite ai Napoletani ed ai Siciliani 
erasi aggiunta quella sovra tutte orribile del canni- 
balismo. Già troppi sono gli eccessi ai quali il fu- 
rore d'una lotta snaturata spinse davvero quelle in: 
felici popolazioni , stromento e vittimà di una barbara 
politica, senza che fogli italiani abbiano 44 aggra- 
varli ancora con invenzioni che noi ci contenteremò 
di chiamare fantastiche. 


ar 


INTERNO. 


one 


CARLO ALBERTO 
Re pì SanDEGNA Ecc. Ecc. 


Visti glì atti degli abitanti di Menton e di Roc- 
cabruna delli 2 marzo, 28 maggio, 26 e 30 giugno 
corrente anno; sulla fproposizione del nostro ministro 
dell'interno , sentito il parere del C Consiglio dei mi- 
nistri, Sebino ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. dano 

I due comuni di Menton e di Roccabruna ver- | 
ranno indilatamente occupati dal nostro Governo per 
essere provvisoriamente tenuti è governati secondo. ; 
le leggi ivi vigenti, sinchè venga ulteriormente e ! 
definitivamente provvisto. 

I nostri ministri segretari di Stato sono incaricati, 
ciascuno in ciò che lo concerne, della esecuzione del 
presente decreto , il quale sarà registrato all'ufficio 





i 


IL 






: generale del ‘controllo, pubblicato ed inserito nella { 


Raccolta degli Atti del Governo. 
Torino, addì 48 settembre 1848. 
CARLO ALBERTO. 
V, F. Merto. 
V. Di ReveL. 
V. CoLta. 
PiNELLI. 





Circolare della‘regia segreteria di Stato per gli affari) 
dell'interno, in data 16 settembre 18/48, agl'inten- 
denti generali. 









| Dopo l'emanazione del real decreto ché pose a 
| disposizione del Ministero di guerra un milione di 
| lire pel sovvenimento delle famiglie dei militari pro- 
i vinciali chiamati straordinariamente sotto le armi, 
| quel dicastero sollecitamente commetteva ai gover- 
natori delle divisioni militari di procurare, col mezzo 
anche degl’intendenti e dei sindaci, esatte e com- 
piute notizie sul numero di tali famiglie, e sui rispet- 
tivi bisogni. 

Il lavoro statistico è assai inoltrato, ed ill prelo- 
dato dicastero spera di poter quanto prima pubbli- 
| cainie i risultamenti, e formare il definitivo riparto 
I del fondo. 





Potendo tuttavia il bisogno di alcune 
essere urgentissimo, nè per lo più i comuni essendo 
in grado di volgere qualche loro fondo a sollievo 
di esse, fù provvido consigliò di quel dicastero ‘di 
i autorizzate ititanto ‘Sl’interdenti ‘generali ad 'ordifitte 
| qualche provvisorio pagamento; ‘Che sarà in definitiva 
dedotto dal sussidio emergente del'riparto generale. 

Te mi reco a debito di far nota‘a V. S. Ill.ma (eo 
desta determinazione, che lascia ‘al prudente suo ‘ar- 
bitrio di anticipare gli effetti, del. benefico reale 
decreto. 

Reputo soverchio accennare che. nello spiccare i 
mandali provvisorii vuolsi conciliare il: soccorso ad 
un bisogno urgentissimo colla somma che presumi- 
bilmente potrà competere nel ripàrto, e che di tali 
mandati provvisorii ella dovrà far allestire un appo- 
sito quadro indicante le somme e le famiglie, e che 
copia del quadro istesso sarà da trasmettersi al Mini- 
stero di ‘guerra è marina entro il termine stesso 
in cui il lavoro statistico generale dovrà ricevere 
compimento, secondo gli ulteriori cenni di quel di- 
cCastero. 

Jo confido che la prudenza della S. V. Ill.ma cor- 
risponderà pienamente alla singolare fiducia in lei 
riposta dal Ministero di guerra, ed Ho l'onore di raffer- 
marmi con distintissima stima 

Di V. S. Il.ma 





Dev.mo obb.mo servitore 
PINELLI. 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO, 
ORDINE DEL GIORNO. 
49 settembre 41848. 


È colla più viva sollecituttinè, che il comandante 
superiore sì fa un dovere di annunziare all’intieto cor- 
po della guardia nazionale l’esito onorevolissimo che 
sorti la presentazione a S. M. della deputazione che 
ebbe il prezioso incarico di rendere a Leî noti li inal- 
terabili sensi di cui è compresa l’intièra milizia, per la 
conservazione dellè costituzionali fr anchigie, e della 
devozione all’Augusto Monaréa ché spontaneo ne fa- 
ceva dono, testimoniafidole nellò stesso tempo Ta pro- 
fonda gioia sentita alle affettuose parole dal Ré alla 
milizia dirette al primo sto giungere riella capitale. 

Accolse S. M. coll’intiatà sia compiacetiza ld depu- 
tazione della guardia nazionale; ‘de@nossi manifestare 
il suo gradimento al suo:comandante superiore; il quale 
con apposita allocuzione facevasi interpréte dei senti- 
menti di quella. 

Congedavasi la deputazione colla’ positiva speranza 
lasciata da S. M., che fra pochi giorni si sarebbe com- 
piaciuta nel vedore riunita in grande rivista quella 
guardia nazionale, a cui, quando:si partiva di Forino, 
hon invano affidava la conservazione dell'ordine ‘ed il 
prezioso pegno dell’augusa sua Famiglia. 

Il comandante superiore 
sott. MArrer. 


sunt 


CONGRESSO DELLA SOCIETA’ FEDERATIVA. 


Il Comitato centrale della Società per la confedéra- 
zione italiana, residente provvisoriamente. in Torino, ha | 
deter minato, nella seduta del 17 corrente, di convocare 
ùn congresso d’Italiani di tutta la penisola, col doppio 
scopo di provvedére energicamente al conseguimento 
dell’autonomia ed unione italiana, ed a fare un disegno. 
di confederazione. La comune utilità dello scopo e V'o- 
hestà de’ mezzi per raggiungerlo sono abbastanza mà- 
nifesti ai principi ed ai popoli, dietro i principii pub- 
blicati nel programma della Società per la confedera» 
zione italiana. 

Dopo maturo esame si giudicò convenevole di stabi= 
lire in Torino la sede di questo congresso, per la pre- 
senza di molte notevoli persone delle diverse provineie 
d’Italia, che ripararono, dopo gli ultimi avvenimenti; 
j © poi ancora perchè potendo riaprirsi la guerra, con- 
i veniva fossero tutte le. forze intellettuali. d’Italia cone 
centrate in parte vicina al teatro della guerra, 
tavia secura da ogni insulto straniero. 


e tut= È 


famiglie 























| ancora giunto l'ordine di partenza: voi col vostro 
| contegno. provaste che siete. degni del franco e leale 


\mmistertale di sgomberare da questi luog ghi, per an- 


fa. Obbedisco ai miei superiori diretti, come son cerio 
\ Vol obbedirete a me. Domani giorno 4 settembre, 


barco ‘ed il primo riparto vostro sui regii legni con 
quella regolarità che si dovrebbe ottenere in altre 
più favorevoli condizioni. locali, vi esorto ancora alla 
pazienza: d’altronde troverete nei vostri fratelli di 
mare e nei loro capi tutta quella. sollecitudine, e 





RISORGIMENTO Li: 










































Il congresso sarà aperto il secondo martedì di ottobre 
prossimo (40 4848), e durerà quindici giorni. Fin 
dal principio si comporranno due Commissioni, inca- 
ricata l’una*di cercare i mezzi legali e più acconci al 

pronto conseguimento dell’ indipendenza ed unione 
d’Italia, e l’altra di fare un dis&gno della confederazio- 
ne italiana. 












































curarvi. 
SILE Due. cose opprimo o ora} 
una Dopoligonii. che Nitrimoi 
dentro ed al di fuori: e quello 
l'imbarco di alcuni pochi dei nostri. 


Sono quindi invitati tutti gl’Italiani cultori delle cose trasportati pel cattivo loro sta d Sì 
i politiche e militari a voler convenire in Torino, dove | dal servizio prestato. lo 
saranno prese le opportune disposizioni perchè nulla La DORIS veneta no può ce se 


manchi, per quanto le gravi circostanze il permetto- 
no, al comodo soggiorno degli egregi ospiti ed al de- 
! coro dell'Assemblea. 


i 
| 

j 

Ì 

I 

| 

| La causa dell’indipendenza e dell’unione ha fatto un | vostro nobile e silenzioso contegno 
| 

i 

| 


{ passo ‘di più. Corifidiamo che ‘gli eletti ingegni della SRI della circostanza. 


penisola vorranno essere solleciti nel concorrere alla 
fondazione della confederazione italiana. 
Il presidente del Comitato centrale della Società 
per la confederazione italiana 
Vincenzo GIOBERTI. 
Segretario Frescni dott. Francesco. 


TORINO (49 settembre). — Terminano dopo domani 
le sei settimane che doveva durare l’armistizio. Non 
essendo però stato denunziato otto giorni prima della 
scadenza, da nessuna delle due parti belligeranti , 
attesa la reciproca accettazione della mediazione of- 
ferta dai Governi. britannico, e francese, . le. ‘ostilità 
continueranno ad essere sospese di otto in otto giorni, 
a termini dell’art. 6 dell’armistizio. Si abbiano dunque 
dal pubblico come nulli i rumori di una nuova tregua 
ché sarebbesi stipulata, e che assicurerebbe al. nostro 
nemico una sospensione di ostilità per uno o per tre 
mesi. (G. Piem.). 


— Molti militi, anzi molte compagnie della guar- 
dia nazionale di Torino appresero con grande stupore 
dalla pubblica voce e dai giornali, che una loro depu- 
tazione erasi presentata a S. M., dalla quale era 
‘stata benissimo ricevuta. Crederemmo giusto e deco- 
roso, chè ‘tutta la Milizia fosse in qualche modo avver- 
ita di ‘quello ché si vuol ‘fare in suò nome, e dei mezzi | 
con ‘cui sì procede ‘alla scelta 0 estrazione a sorte dei 
suol rappresentanti ; principalmente quando trattasi 
di dimostrazioni come questa, alla quale l'intero i 
‘della milizia ‘avrebbe unanimemente applaudito | 
dato così un significato ben maggiore di: quello da 
potesse darvi nei suoi savi ‘consigli una ;congréga) di 
pochi uffiziali. - i 


MENTONE (14 setterabre). — Sono le ore undici é 
mezza di notte, e ti scrivo-per darti una buora nuova, 
una nuova che mi ha consolato oltremodo è ché 
mi fece piangere di. gioia, e che sori certo a te pure 
che tanto sei affezionato alla :causa italiana tornerà 
graditissima. Mentone è unito al Piemonte. Mentone 
già fa parte della gran famiglia italiana che si costi- 
tuisce sotto gli auspici del magnanimo Carlo Alberto. sprire gli animi, è seminar discord 
Una staffetta qui giunta stassera ne recava la. uffi» { a. vece di conciliare le opinioni, 
ciale notizia alle ore nove. Colla velocità della folgore] venzioni , spesse volte la lettura d't 
sì isparsé questa în tutta la città. Le strade ch’erano Nuos Nalfatto contrario, e, l'azione 4 
mute è ‘deserte, brulicarono subito di popolo d’ogni 
età, d'ogni sesso, d’ogni condizione ché percorreva 
le vie gridando Viva il Re, e cantando al suono di 
musicali ‘istrumeriti inni di lode è di ringraziamento 
al Monarca. sabaudo. Bello era il veder uomini € 
donne dimentichi quasi del sesso abbracciarsi, strin- 
gersi la mano, baciarsi per congratularsi assieme 
del fausto avvenimento, per esprimere là comune le- 
tizia che si vedea pinta sul volto di tutti, | 

(Fogl. di G.\. 


Nel por mano alla casella dei fat 
cati per riempiere qualche laguna 
2419 del Sùò pregiatissimo giornale, 
trasse fuori alcune linee, che a mi 
m'incolpano di voler raffreddare il s 
nel petto de’ mici ‘artiglieri. Per Gi 
grave accusa, di cui non ebbi ‘0 | 
notérò semplicemente un ‘errore di 
funebre celebrossi alle :ore.9, ‘e la e 











fuoco nemico. 
Se _Henba, poi , 


Ricanosaente dell’ accogli 
dagli abitanti di Ciriè e della. bia 


artiglieri che ne erano sprovvisti Dn 
preso briga del fatto mio, se non 
quell’articoluccio uno spirito cone 
quello che dettò sinora tante fra 
rancori, e lanciar accuse Je qua 
più false e smentité, non lasciano 


mal. risponde alle intenzioni ch 
chi la dirige. 


ancora ‘Subiro quelli di tutti coloro i i qua 
sentenze, pareri e biasimi a profusione, 
rischio di portarlo all'ultimo grado ‘dell 
Gridano Italia ‘unità, ‘e fomentano ogi 
nione. Gridano Italià libera, e per render! 
dì concorrere a combatter il nemico pal 
nullamente trascurabile, che: ci minaccia, 
di cercando segreti nemici interni. Si la 
che l’esercito si prepari ‘a novella lottà, 
giova sperarlo, più felice; e non si cerchi d 
la sfiducia e la mala intelligenza. id 
Nell’interessare la compiacenza della S. V 
voler inserire questa mia rettificazione ne 
simo giornale da Lei diretto, la ‘prego dh 
sensi con cui mi dico 
Di V. S. Ill. ma 
Cassolnovo, il 18 o 1848... 


ALLA TRUPPA PIEMONTESE IN VENEZIA 


ORDINE DEL GIORNO. 
Soldati! 


Allorchè, per calmare una bene scusabile anzietà 
prodotta nei vostri animi dalla generale notizia del 
vostro richiamo in patria, in seguito di deplorabili 
eventi e di non men deplorabile sospensione d’armi, 
io con altro mio ordine del giorno del 20 p. p. vi apriva 
il mio cuore, vi esortava alla calma, alla confidenza nei 
vostri superiori, è ad'un regolare e buon servizio sino 
all’ultidoo : vi prometteva pure di dividere sempre la 
Vostra sorte, è finalmente vi assicurava non essermi 





mio linguaggio, e che io non sono indegno di voi. 
Mantengo ora la promessa, e vi dico che l'ordine 





FIRENZE (16 settembre LL 
Rivista Indipendente fa 0987 solenne 
alla Società Nazionale Federativa Peo 

da Vincenzo Girsentt. v 

Nella lega federativa sta 0 oggiinai a s 
e ogni mezzo che conduca ad essa non può: 
abbracciato da chi sinceramente ami | i 
terra, e fermamente ne voglia la indipendenz 
zionalità; 

Noi cominceremo dal fui Di d’ oggi È 
Ma lista di aderenti alla Società, in seguito } 
remo tutti i nomi che verranno Aeon SÌ 


dar al più presto a raggiungere gli altri battaglioni, 
pronti a difendere i nostri focolari, ed anche a vendi- 
care l'onore delle armi italiane, mi giunse due giorni | 


salvo accidente di forza maggiore, saranno imbarcati 
tutti quelli di voi sani e convalescenti che potranno 
esserlo senza pericolo della vità, per venite ripartiti 
sulla nostra squadra ancorata 7 miglia di quà: ma vi 
prevengo che tale distanza e le condizioni locali di 
queste lagune non permettendoci di fare il primo im- 


PRIMA NOTA, 


March. Massimo D' Azeglio. — Prof. Ferdinand 
netti. — Prof. Antonio Baftolini. — Giusepp 
ingegnere. — Dott. Antonio Galletti:= Marcli. 
dinando Bartolomméi. — Giuseppe Giusti de 


GIORNALE QUOTIDIANO, FCONOMICÒ, SCIENTIFICO LETTERARIO 


| era 


iorgio | Pelizari DA Doî, Eugenio Ade che fa cosa legittima e buona, e. quando viess.in socerso 


- Dott. oo Ep —_ Ponto Guidi 





:6. Nel n più grave cade “n Linn Con Fill che hanno fatto naufragio nello stato sociale, ed è il 


Ama] 


jetro Misini. ORA — Prof. cha Ae 
; CA o Paolo. 0 o Sérdi. 


l'uccisione del padre Rodio ‘nel 46 di maggio, dopo 
cessate ‘affatto tutte le ostilità; degno di nota è ‘inol- 
tre il delitto commesso a danno del sig. MI 
(orologiaio svizzero). 

7. Infine si permettono i sottoscritti ancora una 
parola sulla situazione attuale dei reggimenti svizzeri 
capitolati in Napoli. In ‘ogni parte dell’Italia che noi 
abbiamo visitato, queste capitolazioni sono condan- 

nate dalla pubblica opinione. Non portando il. nostro 


mandato ‘di sviluppare maggiormente la ‘nostra opi- 


nione. in ‘proposito, noi l’abbandoniamo ai lumi ‘ed 


‘alla saviezza delle’ alte ‘autorità federali; Esse nella | 2 


decisione su questo affare importante hon perderanno 
‘di vista da un lato i vantaggi materiali delle capito- 


diritto al lavoro che. debb' esserne il rappresentante; 
questi quattro. diritti sono diritto di pesca, di caccia, di 
ricolta, e di. pastura. 

Se oggi ci si dice ancora: volete cacciare in un podere 
che non è vostro siete condannati come cacciatore furtivo, 
se volete pescare siete condannati come violatori del di 
ritto del fisco, se pascolare, se raccorre, come commet- 
titori di un delitto rurale. Il mondo è occupato, bisogna 
venire in soccorso di coloro che tale il trovarono. Or bene 
jo porrovvi qui una quistiohe, e Dio mi guardi dall’ecci- 
tare il riso, perciocchè gli uomini de’quali son per parlare 
hanno fatto altrui molto male, ma se ne fecero pur molto 

se stessi.... Voi aveste parecchi migliaia di sventurati, 
che traviali da sofismi furon condotti a versare il loro 
sangue sulle pubbliche vie: bisogna apparecchiar loro una 
Vita nuova. Ditemi se voi li poneste su parecchie navi, e 





dell'alltro voi direte ch’essa l’oltraggia? Queste sono parole 
di partiti, perciecchè non s'offendono i miseri che!si vuol 
soccorrere; Quanto a meio nego l'offesa, nego. l’umilia- 
zione; ma voi, che fate voi? Io vi sfido in ciò che fate, 
non.in.ciò che scrivete, perchè che cosa non .si;scrive 
mai! Vi sfido in ciò che fate, in realtà, di trovare altra 
cosa che un soccorso. Una mano d’operai verrà a chie- 
dervi lavoro, voi tutti, prevedendo l’obbiezione, avete 
detto: lo Stato non. può fare gioiellerie, lavorar sete, 
mobili, oggetti di lusso, Egli è chiaro non si può  coman- 
dare allo Stato di farsi fabbricante in ogni genere. Che 
cosa farà dunque lo Stato? ciò che ha fatto per l'appunto | 
nelle officine nazionali ; darà loro da smuower terra, o da 
abbattere alberi. ; 

Ebbene sapete voi che cosa accadde nelle officine. na- 
z'onali, ed è ciò che secondo il mio parere se non scusa 


lazioni, è dall’altro lato gli ‘incaleolabili interessi di più 
migliaia di commercianti, e persone che esercitano 


industria nelle piazze principali d’Italia, i quali soffrono 
già gravemente, 


interamente la condotta tenuta riguardo alle officine na- 
zionali, almeno ne scusa una parte. 

Quando un operaio; solito a maneggiar la spola od il 
bulino, che avea deboli le braccia, che avea bisogno pure 
di conservare Ja pieghevolezza, la delicatezza della. sua 
mano per aver modo di guadagnare più tardi il pane dei 
suoi figli, quando se gli metteva tra. mano una. zappa od 
una pala, trovavasi presto colle mani sanguinose, o non 
poteva lungo tempo rimaner curvo a terra, ed allora i 
sopraintendenti di simili lavori, per, un. senso d’umanità 
che per. mio conto approvo, gli dicevano; lascia stare, 
avrai ad ogni modo i tuoi quaranta soldi. 

Se questo non era un soccorso, era qualche cosa di 
peggio, una sottrazione del pubblico danaro. Il soccorso 
è il solo modo di nobilitare una tal cosa. Vidi vecchi sol- 
dati della Guardia municipale messi a scavare miniere di 
ferro; io approvava. Ministro della guerra egli uomini 
che:gli conducevano, abbastanza umani da non costrio- 
gerli a lavorare: io diceva, questo è un soccorso. Vi sfido 
a dire ch'esso è altra cosa, e se lo dite vi risponderò che 
voi volete darlo ad intendere altrui. 

Ma voi proponete loro qualche cosa di ben più crudele 
ancora di un soccorso, lo spatriamento. Voi dite a un ope- 
raio privato per due mesi di lavoro, all'operaio di Lilla, 
di Roano: spatriàte, andate ne’ maresi del Cotentino, an- 
date in Africa. Gli è quando voi feste questa proposta 
agli operai delléofficine nazionali, ch’essi han dato di 
piglio all'armi, ed hanno detto: non partiremo. 

Voi vedete adunque che per quanto la cosa si rivolga, 
quando si mettano in disparte Je declamazioni, è un soc- — 
corso; la differenza tra Voi e noi gli è, che questo soccorso 
noi lo diamo, sapendo quello che facciamo, ragguaglian- 
dolo ai mezzi della società, dandogli il suo vero nome; ma 
voi lo volgete in modo questo soccoî'so che diventa un'azio- 
ne disonesta verso la società, perchè s’essa comanda è 
paga uu javoro, bisogna che si faccia. 

Bisogna parlare la lingua, parlarla siiceramente, e pe- 
sando il valore dellè parole, e ciò che è un soccorso, un 
atto di beneficenza, non bisogna farlo un diritto. Ora do 
vi proverò con brevi e. decisive considerazioni, che voi 
adoprate la lingua fuor del suo vero senso, del suo senso 
eterno. 

Quando vei venite a por qui la ‘parola di diritto vedete 
ciò che fate. 

Quando per alcun accidente sopravviene agli operai ces- 
‘sazione di lavoro, voi volete dar loro un soccorso. Un.tale 
guadagnava cinque franchi, un altro sei, un terzo otto al 
giorno; voi non'anderete mica a dar loro sei, sette ed 
otto franchi; non darete loro neppure quaranta soldi, se 
pure volete darglieli per qualche tempo. Io vorréi she si 
potesse dare quaranta soldi, ma finalmente bisogna pen- 
sare alle finanze dello Stato, che non sono le finanze del 
ricco, ma quelle del povero: darete loro per l'appunto di 
che sostentarsi per due 0 tre mesi. Ma se questo è un di- 
ritto badateci bene! non si pigliano a gabbo i diritti, Di- 
sogna soddisfarli compiutamente. Vi dirà ‘un operaio: io 
guadagnava tre franchi, datemi tre franchi, ma voi non 
darete neppure quaranta soldi, darete di che aver pane 
per due, tre mesi, e sarebbè questo un diritto ? Il diritto 
non ammette dimezzamenti. 

Poi voi direte a questi operai: ma in che tempo vi ri- 
volgete voi a me? In tempo di crisi 0 in tempo di prospe- 
rità? Se in tempo di prosperità vengono a voi, voi direte 
loro: perchè rivolgervi a me? ma il lavoro non manca, 
perchè ne venite al Governo? Voi ci venite perchè siete 
scontenti del vostro padrone; voi abbandonate il vostro 
padrone perché ricusando di lavorare volete far crescere 
i salarii. Ma voi soggiungerete ancora : io dono in un mo- 
mento difficile, non dono in un momento di prosperità ; 
infatti se voi vi metteste a dare ad ogni sopravveniente, in 
‘ogni momento, sapete voi che fareste? mandereste in ro- 
vina l'industria. E quella ch'io faccio qui non è una vana 
ipotesi: tra ‘gli operai delle officine nazionali ve n'avea 
che abbandonavano. i loro padroni, perché scontenti di 
essi, ed altriperchè volean far crescere la man & opera. 
Bisogna dunque che' vi riserbiate il giudizio del casi , che 
voi diciate: io dono oggi non domani, nel verno non nella 
state, in tempo di crisi non in tempo di prosperità. 

E voi chiamereste ciò un diritto, quando rimarrete ar- 
bîtri di decidere dei casi. No, noù è un diritto, o voi di- 
menticasté affatto la lingua. 

Ma ora volete vedere con un altro esempio quanto Ta 
parola diritto è sbadatamente e sciaguratamente spl: 
cata? Un diritto non mette eccezione fra le classi Aecit- 
ladini, ma s ‘applica a tutti indistintamente. Il diritto di 
stampare, per esempio, lutti possono esercitarlo; abbiamo 
operai scrittori. Vedemmo, negli anni che precessero a 
questo, un ottimo giornale.ch'era compilato da operai , 
alcuni dei quali sono qui a lato di noi, e noi ci teniamo — 
onorati della loro compagnia, perché sono tra gli uomini i 
degni. ed illuminati dell'Assemblea. Tutti possono. dunque 
scrivere, è un diritto pertutti; ma un diritto che una tal 
classe potrebbe esercitare e non ia tal altra, lo chiamereste 

‘voi con questo nome? 

Un operaio vi si presenta; al suo vestire, al suo lin- 
guaggio, voi lo riconoscete, voi lo accogliete, gli date la- 


che andaste a sbarcarli in que’ tali paesi dove. esistono 
quei quattro diritti che naufragarono nella nostra società 
e chea voi sono cagione di cotanto: rammarico non sì di» 
rebbe egli che voi siete gente barbara, gente crudele? Se 
voi li gittaste sulle prode della Guiana non. sareste voi 
chiamati gente atroce ? E con qualche ragione parmi, ma 
ne paesi dove sarebbe atto di tanta. barbarie il gittarli, 
esiston: pure que’ diritti che voi tanto lamentate; e che 
cosa lamentate voi? Uno stato in cui sarebbe crudeltà 
gittare. degli. nomini, uno. stato che è la miseria. Quelle 
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)r——_——sisiaz? © maialino 


Cai ESTERO 
È y è in Roma per mezzo dell'elezione una Dieta 
sotto la presidenza del Papa. 


FRANCIA. 
(Seguito.e fine del Discorso del sig. THIERS). 


‘OMini, 
Nu Mero 


| fatto? Esse hanno reso questo mondo abitabile e comodo 
per tutti; l'hanno reso più atto a’bisogni dell’ uomo. 
Quanto allo stato primitivo voi non ne vorreste udir par- 
lare, neppure per uomini traviati che hanno versato il 
sangue de'loro concittadini, 

Quando voi pensate di mandare questi stessi uomini in 
Affrica, se ve li mandaste senza un capitale, senza stru- 
menti di lavoro, senza semenza, senza bestiame, di che 
vestire, di che nutrirsi, direbbero tuttavia che voi siete 
gente crudele, che volete voi dunque? La terra coperta di 
capitali, cioè di costruzioni, di strumenti, di bestiami, di 
concimi, di semenze; ma la terra tal qual era. nello stato 
! primitivo voi non ne volete. Or bene c'è egli da stupire 
chè le generazioni che v hanno preceduto, che popola- 
rono questa terra di capitali d'ogni genere ve ne chieg- 
gano un interesse? Ma esse ve lo Chieggono ogni giorno 
minore. Essè non occupano dunque l’universo da padroni 
assoluti, inesorabili, che nulla vogliono cedere ai nuovi 
arrivati. Esse non fecero se non accomodarlo a' vostri bi 
sogni e rendervelo più accessibile. Il principio. sul quale 
voi vi fondate per pretendere il diritto al lavoro è dunque 
puerile. 

Ma andiamo avanti, puossi egli in ogni caso assicurare 
lavoro agli uomini? Si debb'eglì, si può? Eh, se s1 potesse, 
non ne concluderei pure che lo si dovesse; ma ammetto 
che lo si debba se si può. 


lm Ma non basta ancora: il signor Pi'udhon severò co' suoi | 
lupore collegl di socialismo dice Îoro.,. ma non voglio ripe- 
Ò patrio ; tere Ie parole, voi m'interrompereste ad avreste ragione. 
i dag ega doganale sarà ;al più presto posta ad | Ei dice loro: vo? stete ciechi ; e talvolla adopera quest'al- 
he or 1 ‘e con essa Li ni gli O di | tra espressione, voi mi nauseate, tal’'altra aggiunge: voi 
i i di mi | m0r vedeste dov'era ‘il vero male; il vero male era nel ; 
Su E i danaro, gli è questo il malvagiore che bisogna detronare; 
esso ha un vizio, e questo vizio è di rifiutarsi a chi lo 
cerca. Non credete che îo voglia Qui in um così grave 
soggetto, e così serio affibbiare altrui idee od ‘espressioni 
a mia posta; piglio ad una ad tha le parole scritte; e ve < 
n'ha'di quelle più straordinarie ancora di quelle che ci. 
tai, il signor Prudhon pretende che il contante ha il 
difetto di rifiutarsi. Ma a questo male si ripara; percioc- | 
chè nulla costa nelle moderne scuole; quando si ‘detér- | 
minarono colla legge i valori, è cosa ‘naturalissima surro- | 
gare il contante nella stessa guisa e'surrdgasi difatto colla 
carta messa in corso da una cassa di cambio. 

To farò questa ‘semplice domanda'all’autore ‘della sco- 
perta: che cosa farà questa vostra carta? rifiuterassi èssa | 
come.il contante? se non si rifiuta, se non val'inulla, te. 
netevela per voi, io non ne voglio... 

Ed ecco la quarta invenzione socialistica. Non credo che 
altra ve ne sia. Quest'ultima contiene il mezzo più sem- | 
plice 6 più pratico, ed è perciò che ottenne l'onore di fi- ‘ Ma vediamo: descriviamo al giusto il male per giungere 
gurare nella costituzione; e in fatti. io riconosco ch’esso ! 41 vero e stiamo ai fatti. Qual. è il male cui volete rime- 

è il solo preticabile, e di una maravigliosa semplicità ; ' diare? Non può esser altro che la cessazione del lavoro. 

Lotti a dare quaranta soldi al giorno agli.operai disoc- Quelle società industriali che fecero grandi progressi in 
cupati. E questo si può benissimo fare non lo nego, salvo ! grazia dei principii che vi enumerai, quelle società sono 
l’esaminar poi la quistione di finanza. complicatissime, sono una macchina delicatissima dai 

Io non credo che sì possa, anche con una società che ; Mille ordigni, nelle quali il menomo dissesto produce di- 
vi consentisse, organizzare il comunismo; è non credo-che | SOrdini subiti e profondi. In tali società industriali in cui 
in una tale società si possa egualmente organizzare l'as- | 19 man d'opera pagasi si caro, alla prima crisi vi sono 
sociazione ; io lengo per fermo che essa fallirebbe fin dal Migliaia d’operai senza lavoro. Ma dove si produce. egli 
principio; che anzi essa ha già fallito. Quanto alla nuova Questo? Non nei campi, ma nelle città ; perchè noi non ci 
carta destinata a surrogare il contante, la sua appli-  9©6Upiamo qui che della popolazivne delle città. 
cazione non mi dà timore perchè non potrebbe pur comin. Perciò non VELE A ARC che voi vi occupate del po- 
ciare! io) polo intero, perchè non vi occupate che di una parte di 

Ma prendere nel pubblico tesoro di che dare quaranta | QUOSto popolo. Ma ifisomma quali sono i mezzi di venire 
soldi per giorno agli operai, questo si può, questo è pra- | IM seccorso di questa :parte ? ; 
tico, ene discorrerò a dilungo, però colla maggior brevità ! Voi dite che noi dimentichiamo che la beneficenza umi- 
possibile. î lia. Permettete che io dica una parola su questa pretesa 

lo prego l’Assenibléa; prégo'il paese è tutti coloro che fmivazione. Ma prima di tutto che cosa fate voi stessi ? 
ci ascoltano e da quest'ora, e l'umiatiità tittà quanta che. Vi proverò che quello che date agli operdi è un soccorso, 
ha gli occhi su di noi di notare che tutto ciò che s'è tro-, ese questo soccorso umilia, voi siete umilianti al: pari 
vato fin qui per mettere in luogo di que’ vecchi principi | dino. 20 n 

dell'antica società, della società di tutti i tempi, di tutti i! Ma ditemi un poco: Ja società quando dona umilia essa 


paesi, la proprietà, la libertà, la concorrenza, che tutto | forse? Ledru-Rollin diceva ieri che, quando pagasi un 
operaio, uno si sentiva suo pari; ma che quando se gli fa 


ciò che s'è trovato è il comunismo, cioè la società oziosa OI 3 St ; 
e schiava; l'associazione, cioè l'anarchia nell'industria; elemosina, non era così: v'ebbe a quelle parole del sig. 
la reciprocità, cioè il mazimum e la carta; e finalmente . Ledru-Rollin Veni vrrizione: È 1 

fo non interruppi, ma disapprovai: eccone il motivo. 


il diritto al lavoro, cioè un salario agli operai oziosi ag- | ho. I 
Sì v'è tra quello ‘che paga e quello cui si paga egualità 


glomerati,nelle.grandi citta. jaa5 1 a i 
Quando sarassi reso a queste idee il valore che io tolsi. © disuguaglianza ad ad v @ ineguaglianza, ed è 
quella dell'educazione, dei ‘lumi, certa ‘inegualità, che 


sro, che tenterassi di restituir loro, ma ché io mi sfor- i b . È 
zerò di riprendere ancora s'iò risalgo a questa ringhiera, Mon si può MOB REI altra AES ha rispetto a 
allora mi umilierò davanti la nuova economia politica, coluial quale S dona. Ma te eguaglianza, e questa esi- 
davanti il nuovo stato sociale; riconosterò che noi fummo, Ste non pure riguardo all'operaio al quale si dona, perché 
non cattivi cittadini, per dir vero, hè indifferenti, ma che Manca di lavoro; quest'eguaglianza è in faccia alla legge 
fummo ciechi ed ignoranti; fino a quell'ora io persisto a 2 Ve n'è un’altra più alta ancora, quella che è dinanzi a 
credere che noi fummo uomini pubblici certamente non  quell'Essere supremo che prende pietà delle nostre con- 
sempre felici, non sempre favoriti dalle circostanze; ma ‘05°. Ah:no; quello cui sì dona non è umiliato, e non 
credo che mai, in-un tempo, quando non volevasi sollegi- 


che non fecero tanto male, quanto a voi piace il dire oggi. a Ar i 
che. siete vittoriosi, nè così poco bene come vi piace tare le passioni del popolo; perché in ogni tempo V ebbe 
| signore cui sì volle piaggiare; quando non volevasi piag- 


supporre, 
Ora ‘arrivo, all’altimo dei quatiro sistemi, .il solo che giarlo, sîasi detto che la ‘beneficienza era un oltraggio. 
E che? quegli insigni benefattori dell'umanità S. Vin- 


abbia oggi l'onore di una discussione positiva, potendo i INASE SR 
trarre dabo di sè un voto. ll diritto al lavoro. Ci si dice cenzo de' Paoli e tanti altri hanno dunque oltraggiata l’u- 
! manità facendosene benefattori. 


la proprietà è perduta, noi ci mettiamo all'opera di sal- ( i 1g) i 
Se la beneficenza del privato oltraggia, il che io. nego 


varla, ed ecco perchè essa è perduta. Benché sia neces- | 
fermamente, la beneficenza ‘ben fatta non oltraggia mai; 


saria, a poco a poco il mondo si trova invaso dal suo > ARNO 
potere. Così se si vuollavorare, i capitali si rifiutano; se © se una.tale beneficenza oltraggia io richieggo se oltrag- 
gia pure quella, della società. Luminosi esempi potrei 


‘arare,i campi sono occupati; è-l'effetto del tempo, l’effetto | 

delle generazioni, che ne precessero, e che hanno se non haduedi non abbiam noi veduto sotto la ristorazione uno 

usurpato, occupato almeno il mondo, siccome quelli che Illustre generale, il quale non aveva lasciato altra fortuna 

ci vennero prima di noi. ‘ ai suo] figlinoli che la sua spada, non abbiam noi veduto 
Or bene non ci ha che un mezzo di salvare la proprietà, !:ntera Francia, che nella bocca del vecchio soldato go- 

quest'è d’assicurare agli uomini venuti troppo tardi, e che deva trovare gli accenti della libertà, correre a soscri- 


Ra , + P_i: Saga > 13) 7 i; :n9 
“RG tuttavia voglion lavorare, il-mezzo di farlo. Così il princi-  YerS! P@ Suoi figliuoli ; l’oltraggiò forse la'Francia! 
convincente. | pio, se non m ‘inganno, è che il mondo è occupato dai' Ma vedete in che strana contraddizione. voi cadete. 


5. Molte accuse non dànno alcun indizio, se gli . primi venuti più felici e più pressati. i Come? voi scrivete nella vostra Costituzione'il diritto all’as- 
eccessi ivi indicati stiano a carico delle truppe sviz- ‘i Givien detto per esempio, che nello stato selvaggio, Sistetiza; credete voi oltraggiate coloro ai quali la concede- 
Posti zere, delle nazionali o dei lazzaroni. Gli ultimi poichè molto se ne parla in questa discussione, è na- tel ? Ma voi mi direte, essi hanno la disgrazia di essere inva- ? voro se il potete, ma se persona d'una classe più elevata 

ann( senza dubbio commesso la maggior parte dei . turale. fidi, ma le crisi commerciali sono anch'esse una disgrazia, { vi si presenti e dica: io sono ‘senza impiego; voi gli di- 


Pe Ci sì dice che nello stato selvaggio vi sono quattro di- è quando la società viene in soccorso dell'uno, voi direte | rete tu sei uno scroccone, vattene ed avrete ragione, 
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Din maggio il direttorio federale elvetico 


due commissari in quella capitale coll’inca- 
estigare la “condotta de reggimenti svizzeri 
Ei 
contro di loro ne’ pubblici fogli. Ora i commissari 
| pubblicato il loro rapporto , che sì riassume 
‘punti seguenti. 


lovette 
inando 
fono a 
isione. 
i dist- 
avece 
simo e 
o oghi 
1 volta 
"a Ma, 
puarvi 


nclusione del rapporto generale de commissari 
federali a Napoh. 


22P toscritti sì permettono di riassumere quanto 
i prà 1 nei seguenti punti : 

I uti, senza toccare la questione estranea 

missione, cioè se dal lato dell’ autorità 

AI avuto luogo una reazione, hanno dovuto, 


ma è 
giatis- 
dire 1 


‘o di concorso per Ga piano reaziona- 
ì che nella deplorabile giornata del 15 maggio 





ore del prestato giuramento. 
2. Le truppe, pel modo con cui il loro nemico com- 
alleva contro di esse da luoghi ‘nascosti e sicuri, 





în. officiali e Va, essere nel massimo grado 
rbate contro i loro reali e supposti avversari. | 
5. Nonostante questa esacerbazione  rispettarono 
‘esse in generale nelle necessarie . visite domiciliari 
‘persone e le ‘proprietà, quando sotto la direzione 
iciali eseguivano questa misura, € si contenta- 
di condurre alla guardia le persone prese colle 
armi alla mano 0 sospette di aver preso parte al} 
combattimento, o di impossessarsi delle armi. | 
4.1 fogli napoletani ed altri fogli italiani hanno 
‘esagerato gli eccessi posti a carico delle truppe I 
| 
| 
| 


} 


teria. 


dell 
sione 
'orimo 


talia, 
essere 
postl' 


lan sv zere;; siccome esse hanno. deciso l'esito del 105) 


di maggio, egli è anche facile a comprendere come 
si imputavano loro principalmente gli eccessi del- 
l’altro partito. Li 47 riclami a noi sporti, dei quali . 
molti degli autori non dànno maggiori taccie, e | 
non adducono testimonianza, forniscono la prova più 
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Su questo modo d'intendere il diritto al lavoro si fe- 
cero caricature; v'era qualche cosa di vero in tali carica- 
ture. Un diritto è di tutti; quando non è diritto che di 
una classe cessa di esser tale; un diritto che s'attribuisce 
a costui, ricusasi a quell'altro non è più, diritto. i 

Voi dunque parlaste male la lingua, ve lo ripeto. I} fosse 
questo un solo errore dì lingua! Noi ci rassegneremmo vo- 
lentieri pur pigliando in sul serio la Costituzione, peroc- 
chè essa può contenere i destini del paese, a lasciar 
trascorrere molte parole che possono offendere spiriti dif 
ficili ed esercitati; ma quando si parla male la lingua, e 
che le parole possono condurre alle giornate di giugno 
permettetemi, o signori, di reclamare la giustezza r1g0. 
rosa del linguaggio. 

fo porto ‘opinione che il Governo debba applicarsi a 
dare altra cosa che lavori ai braccianti. lo non credo im- 
possibile, quando lo Stato ha da vestir soldati, Commetter 
macchine, rizzare edifizii, non eredo impossibile che 
possa lo Stato venire in soccorso degli‘operai in vato 
che per questi cessa il lavoro. fo penso che certi savoni 


pubblici ei debba per l'appunto serbarli per sostituire 21 | 


favori privati, quando questi vengano a mancare; Ma tuito 
questo è limitato, è accidentale; dipende da mille combi- 
nazioni che possono riuscire 0 non riuscire: In ogni caso 
bisognerà dar soccorso alle industrie di lusso, perchè se 
lo Stato ha da vestir soldati, non può certo vestirli di ‘se- 
terie; non può metter su manifatture di mobili; vi saranno 
classi d’uomini che voi non potrete soccorrere coi lavori 
dello Stato; se ad ‘un orefice voi andaste ad offrire una 
zappa, invece di esser soccorrevoli sareste barbari. Dun: 
que egli è un soccorso che lo Stato può dare e non altro: 
non si dee chiamare un diritto. 

E dovrò io parlarvi ora del pericolo in cui vi trovere- 


ste quando queste classi d’uomini sì presentassero dinanzi ! 


a voi, armate non più del titolo sempre tanto potente della 
miseria, ma di un'articolo della vostra Costituzione? La 
condizione sarebbe assai più difficile, Quando sopravven- 
gono le giornate tremende come quelle di giugno, non ba- 


sta aver la forza dal’suo canto, in tali frangenti bisogna ; 
che alla forza si congiunga il diritto chiaro ed incontra» ; 


stabile. Pensate insomma all'antico articolo quattordici e 
guardatevi dì allarmare un nuovo sovrano di un simile 
articolo! Permettetemi terminando di mettervi suti'occhio 
un'ultima considerazione, quella delle finanze. Convien 
pur sapere qual è la sorgente alla quale voi attingereste 
per soddisfare a questo nuovo e formidabil diritto, così 
falsamente chiamato tale, che inseriver volete nella Costi- 
tuzione. Oh se la questione fosse questa: se fosse tutto. il 
popolo, intendetemi bene, se fosse tutto il popolo in pre- 
senza del tesoro, allora vi darei ascolto; ma da un lato 
non v'è tutto il popolo, dall'altro non v'è il ricco. MI spie. 
gherò meglio. 

Come diceva poc'anzi queste classi condannate «lia ces- 
sazion del lavoro, non sono tutto il popolo, ma una parte 
infinitamente picciola di esso; ed è quella parte che vive 
addensata nelle città, e che senza volerlo, senza saperlo, 
giova ripeterlo , è spesso uno strumento alle ree passioni. 

In faccia a questa parte di popolo che vha egli? il te- 
soro. Forse il tesoro del ricco? no, checchè voi facciate 
il pubblico tesoro è sempre il tesoro del popolo; alcune 
parole chiariranno compiutamente questa verità. 

Alcuni ci dicono: ma fin'ora le imposte si fecero pa- 


gare ai poveri e non ai ricchi; quando si faranno pagare ; 


ai ricchi, la questione sarà cambiata; or bene, 0 signori, 
mettetevi dîl’cpera, riformate le imposte; aveste al Go- 
verno uomini degni di tutta la vostra confidenza, un Gar- 
nier-Pagès: Altri gli succedettero. Trovarono essi così fa- 
cile il far produrre la massa dell'imposta dal ricco? Di- 
rovvi qual cosa di tanto impaccio a tutti gli uomini di fi- 
nanza dell’antico sistema come voi dite; sapete voi perchè 
in ultimo il tesoro è sempre il tesoro del. povero e non 


quello del ricco? Gli è ‘che i ricchi seno pochi. Se voi ; 


aveste studiato i registri della popolazione, vedreste, che 
per quante combinazioni si facciano in definitiva, è sem- 
pre il gran numero che paga. Non è per averne già recati 
troppo, che io voglio recarvi qui ancora alcuni calcoli; ve 
ne darò soltanto i resultati generali, 

Quand'anche colla legge agraria 0 col comunismo voi 
pigliaste tutta la fortuna di quelli che han nome di ricchi 
in Francia, non giungereste a pagare un anno. delle pub- 


‘ bliche spese. Checchè voi facciate, che riversiate je. im- 


poste di consumo sull’imposta prediale; voi non fate che 
andare che da un povero all’altro. Sapete voi che cosa fate 
quando alleggerite certe gravezze, per esempio, quelle di 
consumo? Voi diminuite il prezzo del vino e fate salire 
quello del pane; voi sopraccaricate ogni giorno la terra, 
non pensate che al popolo ‘delle città e non mai a quello 
delle campagne, 0 almeno a non giudicarne che dai vo- 
stri provvedimenti nol si crederebbe. Così, per esempio, 
volete crescere l'imposta prediale, è il popolo più. inte- 
ressante, più paziente, il men salariato che voi gravate. 
Or bene che cosa ci proponete dunque in fatto meitendo 
da l'un lato la declamazione di somministrare arbitraria- 
mente per un tempo dell’anno un salario obbligato, cui si 
vuol dar nome di diritto ad una parte sommamente. pic- 
ciola della popolazione, togliendolo dove? nel tesoro di 
tutto il popolo. Ecco il vero. Ebbene, o signori, in faccia 
ad una tale situazione permettete a noi che vediamo tutti 
gl'interessi, quelli che sono da una parte e quelli chesono 
dall'altra, di cercare di fermarvi e dirvi di ponderarli 
bene. Questo tesoro nel quale voi attingete non è inesau- 
ribile, è ristrettissimo, è quello del povero, e noi facciamo 
appello non più alla vostra umanità, ma a qualche cosa di 
più alto ancora, alla vostra giustizia. Dopo questo discorso 
interrotto da frequenti applausi, la seduta resta sospesa 
Mess ord. 

PARIGI (15 settembre). — Il discorso pronunziato nella 
tornata di ieri dal sig. Dufaure è un capo-lavoro di logica 
severa, di raziccinio e di eloquenza. Sarebbe temerario 
Intraprenderne l'analisi. L'oratore richiamò alla Camera 
in termini. pieni d’ammirabile energia, che -il Cristiane» 
simo non aveva alzato tant’alto la società che prescrivendo 
dei doverì e non dei diritti, Brevemente annichilò il diritto 
del lavoro. Il sig. de Lamartine successo al sig. Dufaure 


fece una nuova e deplorabile caduta. Credè dare alla qui- 
stione un nuovo aspetto proponendo il diritto all’esistenza 
col lavoro, cioé un non-sens. Ecco ove spesso l'immagi- 
nazione mena l’autore dell’Ange déchu! Verso ilfine tentò 
di scuotere i suoi uditori agghiacciati, allegando le parole 


| 


a 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E DEI 


sul campo di battaglia, mentre l'altra parte combatte per. 
gli inviolabili diritti del nostro paese. La crescente forza 


! della rivoluzione, la quale mette in cenere i pacifici vil. 


di Danton audacia, audacia, sempre audacia! aggiun- } 


gendovi le parole cuore, cuore, sempre cuore! Vani sforzi } 


d'un’intelligenza fuorviata da' suoi errori e da ingamnevoli | tativo reazionario, che vuole annullare la legale libertà, ed 


“indi o ) i toglierci quelle 

illusioni. Cuore, sì ceriamente, ce ne vuole, mormorava | indipendenza del popolo Ungarese, è di tog I 

basso un rappresentante, ina guardiamoci che non ci; i Se II 
PP È 3 ! tenati Spinta da questa necessità la legislazione Ungarese 


travii. Ecco ciò che perdè il sig. de Lamartine, se:non è 
piuttosto l'agitazione febbrile dello spirito. 


glietti d'ogni colore. I selciati sono coperti da milioni di 
schede, di cui le une volano portate dall'aura’leggera, 


laggi delle basse contrade dell'Ungheria, e barbaramente 
uccide donne e fanciulli, e minaccia una fatale scissione 
fra l'Ungheria e la Croazia, ed':occupa senza ragione 1 
porti ungaresi ed i comitati slavi, non è altro che un tenì- 


franchigie, che sono. state giurate da voi, e da' vostri an- 


! sorgeva da quattro mesì alla difesa del nostro paese, ed 


i de affi h ù | ora desidera il vostro appoggio per l'inviolabile conserva- 
— Le ioni ) î e occu D-{ SAT : E 

ELL o BISNOS RITO È ai iO: o . | zione dei diritti della nostra patria, e della vosira corona. 
1 È zi operte di ioni | LS RS RIA ) — 
VRIALO SIENZIONO, Ta, CE, P u° . { Perciò noi vi preghiamo in nome del popolo Ungarese, 
di fede, di affissi, di chiamate al patriottismo degli elet- | 


È oni i e sei fermato da distributori di bi- | P' °° ‘torni 
tori, Ad ogni istante i resi, i quali ora non stanno rimpetto al nemico, ritornino 


primo, che voi comandiate, che tuiti i reggimenti Unga- 


i immantinente in Ungheria, per compiere secondo gli or- 


mentre le altre vanno a perdersi nell'acqua ben poco lim- | 


pida dei ruscelli. Immagine perfetta delle cose del mondo. ; 


I nomi più ignoti e più strani si trovano a costa déi più 


la loro candidatura. Atto ‘di buono cittadino di cui sap- 
piano loro grado. 

La tandidatura dei maresciallo Bugeaud ha fatio da 
due giorni considerabile progresso. I signori Beniamino 
Delessert e Achille Fould riuniscono un gran numero 
di voti. Luigi {Napoleone sembra far capitale sovra as- 
sai numerosi suffragi. Si sa che fu patrocinato a Parigi 
dal generali Piat, colonnello della quarta legione della 
guardia nazionale deli territorio. Gli ufficiali superiori 
di questa legione hanno testè indirizzata al generale 
comandante superiore una protesta contro il diritto ar- 
arrogatosi dal general Piat di raccomandare agli elettori, 
in qualità di colonnello della quarta legione, e senza sa- 
puta delle guardie nazionali, la candidatura di Luigi Napo: 
leone. Checchè accada, sia egli eletto o no, niun ostacolo 
gli si potrebbe opporre, Se l'elezione lo favorisce entrerà 
nella Camera e verrà assorbito in seno dell'Assemblea. Il 
solo titolo che finora lo abbia fatto spiccare è la poco. giu- 
diziosa opposizione suscitatagli. Ecco il suo gran merito. 
Oggi più che mai siamo convinti che non ha tanto valore 
da ‘poter eccitare il minimo timore, e il Governo, come 
tutti gli amici dell'ordine, lo vedrà colla più compiuta in- 
differenza sedere a lato de' suoi tre cugini, fa cui intelli- 
genza si mostrò superiore alla sua, e sino al presente non 
hanno dato appiglio alla critica. Per altra parte se il sig. 
Luigi Napoleone è realmente dotato di non comune intel- 
ligenza potrà rendere dei servigi alla repubblica. Non v'ha 
motivo di pensare che sia mai per essa una causa di peri- 
colo. In ogni caso la repubblica non ha nulla da.temere 
da lui. 

La fazione rossa è determinata ad operare come un sol 
uomo. La parola d'ordine è data a’suoi addetti Cabet, 
Î Raspail e Thoré. Non usciranno di là. Qual che sia la loro 
i opinione, quali che possano essere le loro preferenze, è 
espressamente ingiunto di votare per questi tre nomi 
{ senza deliberare, senza esitare. La fazione sarà ubbidita. 

Quest'esempio dell'unione, dato dai nemici dell'ordine, 
sarà, speriamo; seguito dai cittadini devoti alla santa causa 
della patria, della famiglia e della proprietà. 


Borsa pI Paris: (15 settembre). — I nostri fondi eransi 
aperti con fermezza. Il 5 per 0;0 a 70 25, il 5 per 00 a 
45 25, e l’imprestito a 71 50, allorquando venne affisso 
alla Borsa il seguente avviso. «Il'ministro delle finanze 
decreta:» dal di 16 di questo mese e sino a nuovo ordine, 
il pagamento per anticipazione sui certificati spediti in 
cambio delle azioni della strada ferrata da Parigi a Lione, 
come purei certificati dellamprestito saranno ammessi dal 
tesoro senza sconto alla regione del 4 per 00. Non sarà 
concesso sconto alcuno sulle anticipazioni di meno di 50 
giorni. A ciò tenne subito dietro un rapido calo che‘con- 
tinuò sino alla fine senza interruzione. 

Il 5 p. 00 chiuso a 68, 50. in calo di2 p. 00; 113 
p. 0j0 a 44 in calo di 1 25 e Fimprestito a 71 50, in:calo 
di 1 p. 0/0. 

Gli speculatorividero in questo decreto la confessione di 
un bisogno urgente di danaro per parte.del Tesoro e l’ar- 
rivo più presto che non si pensava di un cumulo di titoli 
sul mercato che avranno per conseguenza di far scapitare 
i corsi a termine. Il 5 p. 00 rimane a 68 75, il:3 p. 0/0 
a 44 e l’imprestito a 75 50: le azioni della Banca scapi- 
tarono da 10 a 16, 35. 

I boni del Tesoro furono negoziati come eri al 21 
p. 0,0 dì perdita. 


RI E TRAI PT ZII TENZA TONE FIDI INTINTOLI MOTTA LITNIAIINL O 


ALEMAGNA. 

VIENNA (11 settembre). — Discorso della Deputazione 
Ungarica. In nome dei Transilvani uniti agli Ungaresi, 
noi compariamo avanti a vostra maestà, siccome quelli 
che abbiamo date infallibili prove di fedeltà -all’illustre 
casa reggente, e crediamo, che voi vorrete darci appoggio 
per l’inviolabile coriservazione dei diritti del nostro regno. 
L'Ungheria non è una provincia conquistata colle armi, 
ma è un paese libero, a cui voi giuraste sulla vostra co- 
rona di conservare le libertà costituzionali unite coll’in- 
dipendenza. Per una legge, ché vostra maestà emanava 
solamente agli 11 d'aprile del corrente anno, voi faceste 
pieni i lungamente repressi desiderii della nazione. E que: 
sta nazione coll’antica fedeltà, e colla forza raddoppiata 
dalle libertà sanzionate, si levò nel mezzo dei pericoli‘a 
tutelare il minacciato vostro trono. 

Ora in più parti del nostro paese scoppiò un'insurre- 
zione, i di cui capi dicono d'operare negl'interessi della 
casa reggente, e nel nome di vostra maestà: ma invece 
si sollevano contro la nazione Ungarese, e contro la li- 
berià e l'indipendenza da voi iegalmente assicurataci. Una 
parte dell'esercito Ungarese sparge il suo sangue in Tialia 
per gl'interessi della monarchia Austriaca, e cogli allori 


BIZ IIIONENTZII TIA N SETTI NA IITEIT API LE OI II TZA ATO AVA MTTIFTA! SOLITO TENTA E LTD DIE FONPSTVT DI 3 AIN ALIENA TRENT ASEM ET LIMITI SI 3 


dini del Ministero ungarese il sacrosanto dovere di difen- 
der con fedeltà, e coraggio la patria, Secondo, che riti- 
riate la vostra grazia regalé, consegnate ‘ai tribunali tutti 


: i coloro che non combatteranno contro i rivoluzionarii, per 
conosciuti, Non parleremo di questi, che sono Cabet, de i 2A esagio CSI Media 
Girardin; Raspail, Genoude, Boissy, de Suleau antico uf- ; conservare PSE A pa i 
ficiale dell'esercito russo. e ‘antico consigliere di Stato, i RSZIoHO FRESSO, a coigeliti li uistione di n 
Roger (du Nord), Bugeaud, Adam, d'Audiffret, B. Deles- | La ERA ilo libertà SCIOSNALA 8 GIUSTI SAN 
i u No i , i 5 Ki ib Bal s Luigi Na polgonie i lità e d'amministrazione, che ora s‘agita fra gli Ungaresi, 

Seri, ervals | e Gael), Ì Sl 8 è 


Per non cagionare una deplorabile divisione Faa gli elet- | 
tori i sigg. Horace Say e Coquereau hanno abbandonata | 


ed i Croati. 

La Croazia sta ora sotto il dispotismo militare, ed i suoi 
cittadini sono proibiti di obbedire alla legislazione Unga- 
rica. Vostra maestà deve liberare da questo dispotismo la 
Croazia, e.comandare di abbandonare i posti slealmente 
occupati, e ridonare i comitati Slavoni. Quarto. La na- 
zione Ungarese non dubita, che vostra Maestà non solo 
vorrà allontanare i reazionarii; ma li vorrà severamente 
punire coi mezzi che danno le leggi. Quinto. La nazione 
Ungarese desidera che vostra maestà sanzioni tutte le leggi 
della nostra Dieta, e si rechi a Pesth ed a Buda per ap- 
poggiare colla presenza tutte le deliberazioni della Dieta, 
e i diritti del popolo. 

Maestà! questo momento è importante per la nostra 
nazione, ed essa non ‘potrebbe soffrire qualunque indugio. 
Gon fedeltà di suddito noi vi preghiamo dunque di voler 
compiere questi nostri desiderii senza dimora, perché se 
il nostro Ministero non fosse sicuro del.wostro legale ap- 
poggio, non potrebbs al certo mantenere più lungamente 
l'ordine, e la pace. Dalla protta risoluzione della vostra 
maestà dipende l'allontanamento d'ogni pericolo, Maestà, 
salvate la nostra patria, e noi proteggeremo il. vostro 
trono. E 

La risposta dell'imperatore voi già la sapete, o. lettori, 
senza che noi ve la traduciamo nel suo stile, che possiamo 
dire epilettico. | (Allgemeine). 


SCHLESWIG-HOLSTEIN (8 settembre). — Le truppe 
tedesche continuano la loro ritirata, ed alcuni reggimenti 
di Hannover, hanno già toccata la terra nativa. Anche le 


‘truppe di Prussia, e di Meklemburg, che stavano al 


litland hanno abbandonato le loro posizioni, e continuano 
la loro ritirata verso il Sud. Ai 15 di settembre eccettuati i 
malati negli ospedali, non.vi dev'essere più soldato tede- 
sco nello Schleswig-Holstein. Tutte Je truppe sono com- 
prese d'immensa gioia perchè lore è lecito di ritornare in 
patria, e sono infuriati contro l'Assemblea di Francoforte, 
che vorrebbe loro impedire questo caro ritorno. L'odio, 
che ha l’armata Prussiana contro il partito radicale d'Ale- 
magna, é portato al fanatismo. (Allgemeine). 


_—_ co TITTI 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Governo francese ha preso in consiglio la riso- 
luzione di proteggere Venezia colla forza contro 
ogni ‘assalto. ed. ogni occupazione per parte del- 
l’Austria. (Corrisp.). 

Moprna (15. settembre). — Entro il mese sì. promette 
dal duchino un nuovo Statuto costituzionale che dia. no- 
minalmente la libertà per la quale combattono i popoli 
estensi, e la tolga di fatto. 

Reggio ha di presidio un intiero battaglione Austriaco. 
AI Finale ‘dove non si volevano che pochi Austriaci di ca- 
valleria, i quali furono cacciati anche dalla. popolazione 
Modenese, entrano oggi 2 compagnie di fanteria. I fogli 
esteri non sì sa più cosa siano nei paesi, e solo a Modena 
se ne leggono alcuni. 

Fivizzano e tutte le altre località del Modenese ch’erano 
passate solto il regime costituzionale toscano, sono sgom- 
brate dalle truppe di quest'ultimo governo e vi entreranno 
le truppe Austriache, e si assicura che ai eonfini to- 
scanisi mette un corpo Austriaco d'osservazione forte di 
5006 uomini. 


P.S. Oggi arrivarono qui 1800 uomini di fanteria, 400 
lancieri, sei pezzi d'artiglieria, e molti trasporti con razzi 
alla congreve. (Gazz. di Ferrara). 

Ciamperì (18 settembre). — Il battaglione della brigata di 
Savona, che era di guarnigione a Ciamberì è partito ieri 
mattina per il Piemonte. Il servizio militare è fatto intanto 
dalla riserva del reggimento Savoia, 


NapoLi (12 settembre ).—Oggi a ore 2 pom. si è pub- 
blicata un'ordinanza del signor prefetto di polizia, la quale 
dispone l'immediato deposito alla prefettura di tutti i ba- 
stoni ed armi asportabili e loro permessi neltermine di otto 
giorni. La suddetta disposizione è preceduta da ragioni 
deite ed espresse con una regolarità e uno stile conve- 
niente ai tempi costituzionali !!.! 


Panici (16 settembre). — Nella seduta dell'Assemblea di 
ieri, l'articolo finale del preambolo della costituzione, 
venne adottato con una modificazione proposta dal Comi- 
tato, a cui il sig. Lamartine diede il suo assenso. L'Assem- 
blea allora passò rapidamente sui quattro primi articoli 
della costituzione, ma giunta al quinto, relativo alla pena 


venne all’ordine del giorno nella Dieta. lo vi parlerò 


TERARIO 


di morte, s impegnò una discussi 
mine della seduta. Essa venne proròg: 
mo. 


Dufaure ‘sorse a proporre a: nome della com issione I 
testo primitivo si è concilrata ad un tratto tutti. Suffragi 
etroncò finalmente quella lunga discussione. La nuo 
redazione si limita a dire che la Repubblica deve media 
te un'assistenza fraterna assicurare l'esistenza 
dini necessitosi, ecc. Si vede che queste due 
sono una piccola soddisfazione data agli au 
dazione che il giorno; innanzi era stata ri 
rimprovero che noi avevamo fatto a quesi 
si era la sua inutilità. Ma al postutto, ci 
non nuoce e noi non abbiamo nessuna voglia'di cay 
su questo pacifico scioglimento. Tutti sono conten 
pure, ui pi 

— Federico di Raumer ha rimesso oggi a 
Cavaignac una lettera dell'arciduca d’Austri; 
colla quale S. A. I..e R. fa. conoscere al Go 
Repubblica, che la Dieta di Francoforte ha 
sue' mani il potere centrale e federativo dell’ 

— Leggiamo nella Presse sotto il'titolo ullim 
Ci viene questa sera notificato, che a motivo del 
giunte da Vienna, la partenza del sig. Pascal Du 
l'Alemagna è prorogata. Si ‘aggiunge che le 
ghilterra, per quanio?concerne la mediazione; 
più appaganti di quelle dell'Alemagna. 

— La. regina d'Inghilterra ha ricevuto il sig. 2 
inviato del potere centrale di Francoforte. Pre 

Lucano. — In data 15 corrente da Lugano, 
sciallò Radetzky con una terza nota al Consiglio” 
del Cantone Ticino dichiara, che dal 18 corrent 
Ticinesi dimoranti nelle provincie Lombardo-venete; 
veranno l'ordine di ripatriare immediatamente. Gh 
suddetto giorno cesseranno tutte le comunicazio, 
e commerciali esistenti fra la Lombardia ‘ed il’ 
Ticino; è che nessun passaporto sarà riguardato vale 
per l'ingresso in Lombardia, se non munito del 
LI. R. inviato presso la dieta federale. | © 

A questo spauracchio di nota per blocco, tei 
una degnissima risposta di quel Governo. (Dal 


"Vienna (10 settembre). — La crisi ministeriale not 
cor finita; eppure da essa dipende la rigenerazion 
nostro paese. Si è scritto a Schmerling, s'egli volera” 
cettare il Ministero degli interni. Si è offerto il Mini 
dei lavori pubblici a Bruck. Doblhoff accetterà forse q 
dell'istruzione. Questo Ministero, così combinato sa 
assai forte, ma pecca di essere poco austriaco 

° (Allge 

— (11 settembre). Una moltiplicità d’inte 
mente. della più importante per noi; Italiani. Gold 
interrogava il Ministero: quale-sia la politica dell'A 
nella quistione d’Italia, quali siano le basi fondamenti 
della pacificazione, con quali‘patti abbiano offerta Jam 
diazione la Francia e.l’Inghilterra, e se questa mediazio1 
sia stata accettata o no. Pensa forse ancora il Ministe 
in caso d'una guerra colla Francia, di cercare l'abborrila 
alleanza delle Potenze del Nord? Il Ministero Vessenberg 
promette fra pochi giorni una risposta. (Allgemeine); 


— (12 settembre). .— In questi giorni spira l’ar 
stizio conchiuso fra Radetzky e, Carlo Alberto, e. pe 
secondo il convenuto si prolungherà-d'otto giorni in otto 
giorni. Mentre i fogli italiani esortano quotidianamen 
rinnovamento della.guerra, e Carlo Alberto mette in 
vimento tutte le sue forze per'armarsi nuovamente; anche 
l’Austria, sebbene trionfatrice ed imponente di forza, non 
è stata colle mani in mano; eise la spada d'Italia le 
terà nuovamente il guanto della sfida, essa lo raccoglierà. 
con grande allegrezza. L'armata d' Italia, che negli ultimi. 
tempi per i rinforzi avuti saliva a 150,000, sarà ‘portata'a 
giorni al numero di 180,000. ln queste settimane vi. 
stato un gran trasporto di munizioni e di materiali. 
guerra verso ì campi d'Italia. Si fanno terribili appareo 
chi di guerra, ( Allgemeine) 


— (15 settembre ore 2 pom.)— Teri dappertutto tumul 
grida, ingiurie innumerevoli, affissi applicati in cente 
canti della città. Le risposte del ministero in riguar : 
fallimento della società azionaria nen hanno contenta 
molto il popolo. Fu pubblicata una legge per gli assei 
bramenti simile'a quella che pubblicò una volta Mo 
cuccoli. I radicali stessi sono meravigliati di questo 
provviso movimento popolare, ed ora s'aggirano fra i 
gruppi della moltitudine radunata a far la È ro 
Tutta la guardia nazionale è sotto le armi; anche i militari 
hanno l'ordine di uscire perle vie della città; la D 
dell'impero è in permanenza. Il ministero Doblhoff è fu 
gito a Baden. Nell’Aula gli studenti infuriano contro 
ministero. (Allgemeine). 

— 15 settembre, 4 ore di sera). — To lascio in queste 
momento la Dieta, dopo aver gittato anche uno sguard 
sull'Aula. La situazione è pericolosa per entrambi i par 
titi. Fùster alla testa degli studenti si volse verso il Mi 
stero, chiamando la diméssione dei ministri, e il ristah 
mento del comitato di sicurezza. Dio spiri calma agli stu- 
denti, altrimenti scorrerà il sangue. La nostra città pare. 
un campo di battaglia, non si vedono altro che baionette; 
uniformi, armi, carri, cavallè E chi è la cagione di tutto — 
questo movimento? ‘Lo possiamo dire'‘con coscienza, line. 
capacità del Ministero. Dimani o saranno cacciati di città | 
gli studenti, o il Ministero; queste due forze sono oramai 
incompatibili nella medesima città. (Allgemeine). 


— Il Ministero ungarese ha date le sue dimissioni, per= 
chè in questi supremi momenti il Ministero deve constare 


9% 


d'elementi omogenei. Il Palatino dichiarava per mezzo d 
uno scritto alla Camera, che egli prendeva in i 
interim la reggenza. La Camera ad unanimità di voti. 
fiutò questo scritto, e lo dichiarò incostituzionale; si me 
dava quindi una deputazione al Palatino‘a dirgli) che 
ora egli doveva astenersi di prendere la reggenza; Inia 
si fece Kossuth presidente dei ‘Consiglio, e s'incari 
della formazione del nuovo Ministero, Egli ma 
ad esecuzione le leggi finanziarie e militari, senza 

tare la sanzione dell’imperatore. (Allgemi 


| Francororte (15. settembre). — Ml signor Herma 
riconsegnato il suo mandato per la formazione d'un 
stero nelle mani del vicario. Un Ministero, pr 
decisa Ja quistione dell'armistizio, è forse impos 

i (Allgem 
IncHiLtERRA. — Lettere giunte da Dublino 1 

notte (14 settembre) riferiscono che l'ordine ne 
dell’Irlanda era stato compiutamente ristabilito. 
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I ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


AVVERTENZE | In Torino all’Uffizio del Giornale in via ‘dell’Arcivescovado, accanto. alla Madonna degli ì 
| Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —{f 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla | Da e DERIE presso gli MERE e per mene della Sunia di So Dei 6 ha di 1) 
po ; ì jrezi ì i Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G.ig 
UUoy DI Aaa Sen.” Prisi, Mare i SR e De o. iP. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presto Gradoli libraio. In Modena;? 
al per : sn » Lire. 40. 22 12 6 3 4 manoscritti non verranno restituiti. i presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi im pegato postale.ii:. 
44 r 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


i da pagarsi anticipatamente. 
dato; 


è d'in i ‘franco al lmogo a N rt i d9 6 50 L’uffizio del giornale starà aperto: dalle 10 antimerifliade alle:2 pom. $ In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 59 
Ì Sono iani ed estero franco ai confini ° 50 


ero, cont. 40. 
O dizn 


ay dui 














S$e), | 
Tnare. 

I Stato 

tuttii 

O Tico 

he col Pi | 
dt DIPLOMAZIA PIEMONTESE. 

\levols put È 

lo del Un secondo periodo s’apre alla 

die guerra italiana :/la mediazione 

ubb,) accettata, ma con incerte basi , 

rv trovasi ora a fronte di una tre- 

ne del gua spirata e di ostilità pronte a 

O prorompere da un momento al- 

quello l’altro. Di otto in otto giorni 

rebbe l’Italia, e con essa l'Europa sono 

ne) A poste a cimento al primo passo 

lavioni N che facciasi o dall’una o dall’al- 

i TNA tra parte. Quando noi chiedem- 

di mo mediazione, e la nostra do- 

rentali manda era in quel tempo, al- 

n meno ce ne lusinghiamo, il par- 

istero, lito più onesto e più sicuro, € 

i fino ad un certo segno il più co- 

ne), raggioso; perchè trattavasi di 

armi affrontare l’ira de’partiti‘estremi; 

perdi quando noi la chiedemmo erano 

ente il nostre condizioni imprescindi- 

i queste (le ripetiamo perchè altri colla buona fede 

3, NON assioni, non ci affibbi delirii eguali ai loro): 

ha ta, seria ed efficace fosse, che è quanto 

ultimi lvasse intieramente il gran principio della 

Pata a nazionalità, espresso nelle solenni volontà 

Di i poli, consultati nella massima loro indipen- 

pare: È denza, che è quanto dire le unioni compiute. 

del vnali dell'Europa spezzarono poscia ciascuno 

i i lalento questo gran principio , disegnando 

rdo al f combinazioni più o meno ragionevoli od assurde. 

o mai quaranta e più giorni che la quistione, 

Monte iciamo che si agiti, ma che fu posta sotto 
to in f gli occhi degli uomini politici; e che cosa s'è fatto 
TEL î per iscioglierla? Hanno essi pensato gli uo- 
lita politici mediatori o non mediatori alla vera 
AIN ne dell’Italia? Hanno essi visto, come noi, 


niro finito fremito e dolore, questa magnifica e 
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vai d'ogni falta postergati per istar fermi al sa- 


oli sto || B8 santo principio dell'unione e della nazionalità 
Di 13. SI . . . è . . 
è pare ‘in esso omai Îsi racchiude? Sono questi i fatti 


DIR ‘dee mirare Francia , Inghilterra e tutte le al- 


Te nazioni che si pregiano di civiltà e di giustizia. 
Perchè non è sola la causa italiana che qui si traita, 
ns di tutti i popoli, è quella della giustizia 
e dell'umanità, per cui ogni popolo vive e si diffe- 
renzia dagli schiavi. i 
Or bene, in faccia a questo solenne spettacolo di 
ie sono testimonii ogni dì, ogni ora la gran parte 
delle libere città italiane , lo dimandiamo nuova- 
mente alla mediazione, che cosa ha ella fatto? Quali 
progressi può dessa annunziare all'Italia fremente, 
aspettante, ed alla vigilia di geitarsi nuovamente 
Su quei campi, nei quali nuovamente tutto accenna 
che sia per trovarsi sola colle sue armi?) 

Gravi disordini successero in questo frattempo 
în pareechi Stati italiani; 1’ autorità de’ Governi 
fu messa a dure prove: i partiti estremi poco ba- 
dando alla gran causa nazionale , purchè, dessero 
sfogo momentaneo a mal concette passioni, tenta- 
tono disunire quello che a salvazione d'Italia dee 
Slare più che mai unito, popolo e Governo. E tutti 
questi disordini , ne’ quali noi non. esiteremmo 
Punto a giurarlo, l'Austria non ebbe poca parte, 
li {aan 
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lento ed ambiguo delle diplomatiche trattazioni, 
Fu dessa la sola’ diplomazia straniera, causa di 
queste lentezze, di questi ‘tergiversamenti? Ci pare 


: di poter dire di no: per quanto le condizioni del 


Governo piemontese fossero ardue oltremodo, anche 
a più gagliardì intelletti che non sono quelli che 
reggono tra noi la cosa pubblica, pure ci sembra 
che gli uomini nè sieno stati cercati all’uopo, nè 
adoperati a tempo. Non si ebbe 0 la previdenza o il 
coraggio di mettere una possente mano nell’opera 
del passato e disfarne i vieti ed inopportuni ele- 
menti : lo spirito di transazione vinse lo spirito d’or- 
dine, la carità dell’uomo vinse quella della nazione; 
sì credette coi vecchi elementi poter bastare alle 
nuove e grandi necessità. E fu errore; non più però 
dei presenti che dei passati ministri; chè anzi i 
presenti mostrano di voler entrare in una via più 
propria allo scopo. Ma infine gran parte de’ rappre- 
sentanti del dispotismo durano ancora a rappresen- 
tare la libertà. 

La rappresentano essi? la possono rappresentare? 
Ne abbiamo le prove. Un generale francese doman- 
dato e ridomandato dal nostro Governo, non ci ar- 
riva: la mediazione che pareva un momento ga- 
gliardamente trattata, ora si ravvolge nuovamente 
nel mistero e'nell’oscurità: gli organi della pubblica 
opinione, quasi di comune accordo, parlano rado 
delle nostre cose in Francia : in Germania siamo 
insultati ogni giorno, quando non siamo derisì : in 
Inghilterra sì piglia con noi un aspetto protettore , 
che non lusinga affatto il nostro orgoglio nazionale. 
Non vogliamo attribuire ai nostri diplomatici le esa- 
gerazioni de’ giornali; ma insomma abbiamo il di- 
ritto di chiedere e di ottenere che la nazione sia 
in queste supreme contingenze gagliardamente e 
compiutamente rappresentata. 

Ma dove sono gli uomini da ciò? Dicono i mini- 
stri: sicuramente i pubblici esperimenti fatti sinora 
non furono i più soddisfacenti: parecchie riputa- 
zioni salite un momento sull’orizzonte politico , si 
ecclissarono ad un tratto, poste al paragone delle 
cose. L’ingratitudine fece il resto, ingrandendo i de- 
meriti in modo da cacciare vilmente in obblio anche 
i meriti un giorno universalmente magnificati ! Non 
è questo, lo confessiamo, il miglior modo d’incorag- 
giare gli uomini al servigio della patria. Eppure la 


‘patria vuol essere servita anche con questo rischio : 
non siamo noi quelli che dobbiamo cercarli: a noi, 


basta accennare la necessità possente che cì pre- 
me di averne di tali, su cui la pubblica fidu- 
cia riposi tranquilla, almeno per qualche tempo, 
pronti a dar luogo anche noi, come a condizione 
inevitabile, all’opera della calunnia , dell’invidia ; 
perchè le passioni passano, le opere buone durano 
immortali. 

Ingegni forti e cuori onesti ebbe in ogni tempo 
il Piemonte, i quali ne’ congressi europei trattarono 
con successo la sua causa: ed. ora che il Piemonte 
raccolse nel suo seno gli uomini che vollero fare con 
lui una più ampia famiglia, trovasi senza dubbio in 
condizioni migliori: scelga o tra gli antichi o tra 
nuovi suoi figli, più tra questi che tra quelli, per 
provare all'Europa che noi facemmo davvero, che 
siamo ad ogni costo risoluti di mantenere quello che 
abbiamo fatto, perchè lo riputiamo opera giusta e 
santa, rispettabile a qualunque politica e qualunque 
politici, Così si risponde alle ingiurie e calunnie o 
Vestite all’italiana od alla austriaca; così si dànno 
pegni ed armi ai mediatori serii ed efficaci, e si 
mettono in guardia i dubbii ed ì tergiversanti. Mu- 
tiamo uomini, faccia, forza e contegno alla diploma- 
zia piemontese; che ora non dubiteremmo chiamare 


diplomazia italiana : mandiamo rappresentanti degni 
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dell'alto è spinoso incarico che parlino, che combat- 
tano i molli e vecchi pregiudizi che oscurano altrui 
il senno e lrgano il braccio; facciano questi cono- 
scere quali } quanti siamo; chè la maggior parte 
d’Italia, per io, è buona e valorosa; e non la cede 
in niuna bugn'arte alle più orgogliose nazioni del 
mondo. 

Ma finchè si sta patteggiando con un passato che 
si ha il cuore di distruggere, finchè i riguardi usur- 
pano il luogo alla carità della nazione , finchè i no- 
stri reggitori non si scoprano arditamente in faccia 
all'Europa per primi e più gagliardi propugnatori 
della nostra nazionalità, finchè questo concetto non 
si fa scemare in tutte le forme , per tutti i nostri 
rappresentanti, in tutte le loro opere, in tutto il loro 
contegno, non sì speri che l'Europa muti tenore a 
nostro riguardo: essa. ci tratterà sempre o eon 
quella superiorità che ci umilia, o con quella indif- 
ferenza che ci muove a sdegno. 


G. BRrIANO. 
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CARLO ALBERTO 
ED IL GIORNALE FRANCESE LA RÉFORME. 


Fra i giornali esteri che più fieramente avversa- 
rono Carlo Alberto, niuno vorrà negare che /a Ré- 
forme tenga uno dei primi posti : organo dell’opi- 
nione radicale essa vedeva prima di tutto in Carlo 
Alberto un Re, e questo solo bastava a fargliene so- 
spette le mire; ma l’attuale suo linguaggio ben ci 
mostra com'ella fosse ragguagliata o ispirata da chi 
sotto il mantello del radicalismo il più puro cercava 
di alterare i fatti del risorgimento italiano, presen- 
tandoli sotto un punto di vista che più alle proprie 
passioni corrispondeva , che alla realtà ed al bene 
della causa nostra. 

Usi a rispettare ogni opinione politica, noi ve- 
dremo sempre nei radicali o repubblicani di qual- 
siasi paese, uomini che per mezzi differenti o di- 
Versi dai nostri aggiunger vogliono quella giusta 
meta che tutti aver dobbiamo comune, nè mai 
per nemici avremo chi scenderà nell’arena politica, 
purchè sulla sua bandiera sia scritto liberta ed 
onore. 

Egli è adunque colla più sincera soddisfazione 
che togliamo dal sovraddetto giornale l’articolo che 
segue, nella speranza che le sue parole mostreranno 
a tutti come a fronte alla gran causa italiana cessar 
debba ogni astio, ogni recriminazione, e come vero 
delitto sia sperdere un solo atomo di quelle forze, 
dalla cui energica concentrazione deve risorgere la 
fortuna d’Italia. 

M. A. CASTELLI, 


Tutti i giornali piemontesi, carteggi particolari ed 
altre informazioni che ci giungono da alcuni giorni, 
s'accordano nel dire che Carlo Alberto è risoluto, 
rotto l'armistizio, a ricominciare la guerra ed a spin- 
gerla con ogni energia, a qualsiasi punto trovinsi le 
trattative della mediazione anglo-francese. 

Carlo Alberto ha sentita la parola tradimento : egli 
ne fu profondamente commosso, e dicesi che provar 
voglia all’ Europa l'ingiustizia di una tale accusa, an- 
che col sagrificio della propria vita. 

Aggiungono che sovente lo s'intende ripetere a se 
stesso: Dopo quanto ho fatto, dopo aver esposta la 
mia vita, quella de’ miei figli, ed arrischiata la sorte 
de’ miei Stati, vedermi così ricompensato! 

Molte apparenze stavano pur troppo contro Carlo 
Alberto, ma noi siam pronti ora a rendergli giustizia, 
a riconoscere che alla sventura ed alle più ingrate 
circostanze, più che all’egoismo ed alla slealtà ascri- 
versi debbono gli ultimi avvenimenti. E ciò proverà 
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ognor più Carlo Alberto. mantenendosi fermo e riso- 
luto nell’intrapresa via, e dando al vero spirito demo- 
cratico dell’Italia quei pegni che mostreranno all’Eu- 
ropa, come egli sia italiano prima ancora di essere re. 
Egli non ismentirà quelle parole che ogni dì ci vengo- 
no ripetute come l’espressione del più intimo suo pen- 
siero, ch'egli non vorrà pace 0 trequa, sinchè l'Italia 
tutta non sia indipendente e libera, e che saprà porre 
a capo del suo Governo tali uomini, cui i più sospet- 
tosì democrati avranno a rendere giustizia. 
Sì, noi lo ripetiamo, siamo pronti a render giustizia 
a Carlo Alberto, che sventurato in prima, poi campio= 
ne disinteressato dell’Italia democratica, snudò la sua: 
spada guidando i popoli contro la causa del’ despo- 
tismo. î 
Nelle attuali emergenze noi aspettiamo da lui atti 
decisivi, ‘prove perentorie, e queste varranno più che 
tutte le assicuranze date da’ suoi amici. } 
Pongasi ‘egli alla testa dell’Italia, e benchè Re, noi- 
primi lo saluteremo come il suo più gran Cittadino; 
questo titolo a dì nostri val quanto alcun altro; e se. 
Carlo Alberto lo agogna, ei saprà meritarlo ! 
(Dalla Réforme, 46 settembre). 
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Togliamo dalla Patria il seguente articolo di Mas-. 
simo d'Azeglio: i 


PARENTELE VECCHIE E PARENTELE NUOVE. 


Il proverbio patti chiari, amici cari, e borsa del 
pari, m'è sempre sembrito un gran bel proverbio, per 
la ragione che ho sempre avùta una grande antipatia 
per le minchionature. Pazienza tutto il resto! ma esser. 
messo in mezzo, dico la verità, mi scotta. 

Per questo, qualche anno addietro, quando leggeva 
i giornali ufficiali, e ad ogni momento ci trovava il 
cuore paterno, e il governo paterno di S. M., e gli 
amatissimi sudditi e simili tenerezze, e poi ad ogni 
mezza parola l’amatissimo padre mandava i paterni 
birri, che cacciavano in carcere e in esilio gli amatis- 
simi figliuoli, con tutte l’altre paterne amorevolezze 
che tutti sappiamo, pensavo: « Almeno ci risparmias- 
« sero la parte tenera del sistema! Sarebbe meno male». 

Ora è mutato andazzo. Le parentele sono cambiate. 
Le paternità, le pietà filiali sono scomparse; e che cosa 
è venuto fuori? Le fraternità. Dio sia lodato e rinigra- 
ziato; siamo tutti fratelli. Evviva i fratelli, e andiamo 
innanzi ! $ 

Da due anni circa durano questi fratelli, e sin ora 
le cose non potevano andar meglio; s'è fatto pranzi, 
cene, allegrie; s'è cantato, s'è composto inni, versi, 
canzoni, ecc,, e tutti ci siamo trovati d’accordo, finchè. 
eravamo sul fare allegria: ma quando siam venuti ai 
conti, mi par di vedere che la cosa abbia mutato 
aspetto. 

Non vorrei che il Governo fraterno fosse il secondo 
atto del Governo paterno! 

« Lasciamo stare che in Lombardia su 24 milioni di 
fratelli — diremo 12 per levar le sorelle — se ne son 
trovati collo schioppo in spalla circa un cento mila e 
non più, e che tutti gli altri fratelli se ne sono rimasti 
a vedere: Quello che è stato è stato: non ci si pensi ‘ 
più; e in qualche modo Dio provvederà. 

Ma il male è ora che anche negli affari di casa, 
mentre tutti quanti, o almeno la maggior parte cer- 
chiamo di tirar innanzi, e far che le cose camminino 
meno zoppe che sia possibile contentandoci d’un po’ di 
bene e un po’ di male, e sopportando e lavorando in 
comune, come bisogna fare a questo mondo tra buoni 
fratelli, ne vengon fuori certi che gridan fratellanza 
più di tutti, ma mi pare allo stringer dei conti che fi- 
nisca come la fratellanza di Caino. 

Tutti quanti ci contentavamo d’un governo rappre- 
sentativo ; l'avevamo accettato, giurato, acclamato : e 
ci pareva di far assai, poco pratici come siamo tutti, 
a trovar modo che camminasse, ‘ed a poco a poco il 
popolo ci si venisse avvezzando: quand’ecco a un 
tratto a certi fratelli vien in Capo che staremmo 
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molto meglio sotto una repubblica, e per qual via e 
con quali fini cérchino stabilirla, è inutile che lo dica, 
poichè lo vede ognuno. 

Per me quando tutti la vogliano,.ci sto alla repub- 
blica (ma intendiamoci; repubblica e repubblicani sul 
serio : carte in tavola, e che il gioco sia chiaro), come 
starò sempre a tutto ciò che sarà voluto da tutti, o al- 
meno da quasi tutti. 

lo non ho paura di perdere nè chiavi di ciamber- 
lano, nè fascie, nè decorazioni, nè pensioni di nessun 
Re. Come non son nulla sotto la Costituzione, non sa- 
rei nulla sotto la Repubblica. Nè perdita nè guadagno. 

Ma quello che non m'accomoda, è che si voglia far 
una repubblica senza repubblicani, e andar contro la 
volontà del popolo, contro i patti accettati, contro le 


sale, e ciò compromettendo vite, sostanze, tranquillità 
di tanti fratelli che stavano sulla fede degli accordi 
fatti, compromettendo la difesa della patria e della sua 
indipendenza; compromettendo la libertà che verrebbe 
così a sembrar presto peggiore del dispotismo; e po- 
nendoci tutti a rischio di finire come i fratelli di Parigi, 
che si son finalmente messi d’accordo colla mitraglia. 

La paternità de' Re d'una volta mi faceva desiderar 
d'essere orfano; la fraternità di certi fratelli d’ora mi 
farebbe in verità venir voglia d'esser figlio unico. 

Dunque patti chiari; o stiamo agli accordi di fami- Î 
glia, e allora siamo pure fratelli; o facciamo a farcela, ; 
e allora inventiamoci un’altra parentela. 

Il bello è veder poi il curioso modo col qual s'usa 
questa fratellanza, e come si fa servire. 

Se un due per cento; a dir molto, sull'intera com- 
pagnia dei fratelli, vuol le cose a modo suo, e per 
questo mette a soqquadro e a pericolo le cose comuni, 
ciò è in regola e va a meraviglia; e questo si intende 
che è trattar da fratelli amorosi. 

Se poi gli altri 98 si voglion risentire, e intendono 
che tutti stiano ai patti accettati da tutti, allora le grida 
arrivano al cielo, come se fosse un assassinamento. 

Tanto è vero, che questi giorni addietro quando 
ruppe e civica sì movevano Verso Livorno, sì senti- 
rono dire, da poche voci;ne convengo, ma pure venne 
loro detto che erano croati italiani, erano snaturati, 
eran. mostri che correvano al fratricidio. 

A questo modo ogni volta che in una famiglia uno 0 
più fratelli vogliono disporre a loro piacere delle cose 
comuni, quelli che s'oppongono saran croati, fratricidi, 
snaturati! Snaturato, se. mai, sarebbe chi non.si con- 
tenta di stare ai patti, non chi si adopera perchè non 
vengano rotti. 

Lo stesso s'ha a dire d’uno Stato. E vorrei sapere a 
qual uso è stata inventata la guardia civica o nazio- 
nale, se iòn per rendere impossibile ai pochi fratelli 
di mandar in rovina gli affari de’molti fratelli, come 
fece appunto la guardia nazionale di Parigi, che non 
si lasciò dar ad intendere di croati o simili baie, € di- 
fese quel governo che i molti volevano, contro i pochi, 
che volevan invece far trionfare il. proprio arbitrio, © 
le ambizioni private. 

Ma in verità in Italia pare che i cervelli vadano 
nelle calcagna in certe occasioni, e che il. senso co- 
mune faccia fagotto. 

Villa Almansi, 44 settembre. 

Massimo AZEGLIO. 
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Leggiamo nel National: 

La nuova sparsa ieri all’ Assemblea della, presa di 
Messina sventuratamente si confermò. Abbiamo rice- 
vuti dei particolari che non ci permettono alcun dub- 
bio. 

Messina fu vinta agli 8 dopo un combattimento di 
cinque giorni. I comandanti delle forze navali inglesi 
e francesi fecero tutto ciò, che stava in loro per preve- 
nire od allenire le calamità di questa lotta. Settemila 
abitanti, la maggior parte. donne 0, bambini, .trova- 
rono un rifugio sotto la protezione della bandiera fran- 
cese. Sappiamo al tempo stesso che il ministro di Fran- 
cia a Napoli invitò il governo napolitano a limitarsi 
all'occupazione di Messina: dimodochè il resto, della 
Sicilia, per esempio Palermo , deve trovarsi difeso da ; 
un attacco. Per sua parte l'ammiraglio Parker, a pro- 
posizione dell'ammiraglio Baudin, avrebbe fatto fo 
stesso invito ai Napolitani. Ì 

Mentre questi tristi evenimenti occorrevano in Si- | 
cilia, un altro incidente d’incontestabile gravità aveva 
luogo nell'Adriatico : il naviglio sardo lascia, dicesi, 
le acque di Venezia, menando seco le truppe del. Pie- 
monte, e soggiungesi che gli Austriaci, nonincontrando 
più ostacoli, occuperanno la città. i 

Noi non crediamo la seconda. parte di questa nuova, 
ed ecco perchè : l'armistizio concluso fra 1° Austria, e 
Carlo Alberto stipula (art. 4) che le truppe sarde 
sgombreranno Venezia. Ma in nessun. luogo si parla 
dell’occupazione austriaca. Ora , in materia di trattati, 
non è permesso di dare al testo qualunque estensione 
oltreciò che è formalmente stipulato. 

Non fu convenuto che gli Austriaci entrerebbero : 
in virtù del diritto delle genti è proibito loro d’entrare. 

Ma noi non abbiamo pursa tener conto dell’interpre- 
tazione a darsi all’armistizio di Sardegna. Quest’armisti- 
zio infatti non fu mai riconosciuto dalla Francia. Quello 
che essa propose e. l’Austria accettò implicitamente 
colla mediazione a cui serve di punto di partenza sta- 
biliva lo statu quo. Ne risulta che nulla doveva essere 
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cangiato alla posizione delle, parti. belligeranti . dal 
giorno dell’accettazione della mediazione sino alla riu- 
scita delle trattative cominciate. Che i Sardi si ritirino, 
se loro garba, da Venezia noi non possiamo opporci . 
ma non potremmo soffrire che l'Austria si prevalesse 
di questa ritirata per violare le convenzioni soscritte 
da essa verso di noi. 

Non è dunque possibile di ammettere che Venezia 
sarà occupata ‘dalle truppe austriache. Vi si oppone 
una doppia ragione. Prima di gettarsi a questo estre- 
mo, l’Austria rifletterà senza dubbio, e scorgerà ben 
tosto che si metterebbe in contraddizione con se stessa. 
Accettando la mediazione, volle dar all'Europa tun pe- 
gno delle sue intenzioni pacifiche; almeno | abbiamo 
creduto. Come concilierà essa questa volontà alta- 
mente manifestata con un atto di aggressione diretta , 
non più soltanto contro i suoi avversarii italiani, ma 
ancora e soprattutto contro le due potenze che inter- 
vennero fra le,parti belligeranti? | 


| 
\ 
| 
| 


DAT ene 


INTERNO. 


MILANO (20 settembre). — Essendosi fitti in capo 
i tedeschi che la rivoluzione di Milano sia stata fatta 
principalmente dai nobili e dai ricchi aggravano ora 
sopra di essi il peso della loro vendetta. Nei giorni 
scorsi passando da casa Litta vidi i croati fare il loro 
rancio nelle stanze del duca. Intesi però che Radetzky, 
dietro rimostranze dell’ambasciatore di Russia, dove i 
Litta tengono un parente ammiraglio, abbiali poi fatti 
sloggiare. Ma le case dei Visconti, dei Trivulzi, dei 
Rascalli, dei Borromei e di molti altri continuano ‘ad 
essere caserme di croati, sebbene che dico caserme ! 
Il palazzo Borroméo, per esempio, è mutato in ospe- 
dale, il giardino in cimiterio, e le camere di S. Carlo 
in cloaca d’appestati di lue venerea. Con tali dimostra- 
zioni di spregio pensano forse i tedeschi ad incutere 
nel popolo unò spavento maggiore delle loro vendette, 
poichè scagliate contro i potenti. Credono forse così 
di'avvilirli nella comune opinione, e di separare il po- 
polo dalla loro causa. Ma qui ‘i ricchi edi nobili sono 
generalmente amati dal popolo, da che sempre si piac- 
quero. d’andar distinti per sapienti. instituzioni e per 
larghe beneficenze, anzichè per grette. borie aristoera- 
tiche, e spesso questo popolo dimentica la propria scia- 
gura per compatire a quella de’suoi poveri sciori : 
e ricorda piangendo la naturale. affabilità di molti d’essi, 
e le pietose loro elargizioni ed il loro coraggio nel ci- 
mento comune; prega Dio per tutti, ed invoca i suoi 
santi protettori ad assisterli. E mentre spera di, presto 
abbracciarli come gli abbracciava alle barricate, male- 
dice ai barbari che vituperandone indegnamente gli 
alberghi e gli arredi crede deturparné la fama. 

I} linguaggio di questo popolo sul conto de’suoi pa- 
trizii è veramente edificante. ilo desiderato più volte 
che avessero potuto udirlo alcuni nobili di qualche al- 
tra città d’Italia, i quali sembrano preferire la (sogge- 
zione del popolo all’affetto, giacchè per poco che s’ab- 
biano di cuore e d’accortezza muterebbero sicuramente 
d'opinione. Un paese dove le classi sociali sono mu- 
tuamente legate come in questo, non potrà mai essere 
veramente schiavo; insorgerà sempre come un sol 
uomo, ed alla fine si guadagnerà il riscatto. 

( Corrispondenza). 


PIACENZA (46 settembre). — Dichiarazione dello 
stato d’assedio. 


PROCLAMA. 


Quantunquein tempo di guerra ed in vicinanza del. 
nemico sia ogni fortezza da considerarsi come in istato 
d’assedio, e debbano perciò sussistere in questesoltanto 
leggi militari da eseguirsi col maggiore rigore, ciò non 
ostante in considerazione ‘del contegno degli ‘abitanti 
di questa città generalmente convenevole, e pacifico, 
non furono dette leggi fino ad ora poste in vigore che 
colla massima moderazione e riguardo. 

Siccome però accaddero non solo diversi casi di 
minore entità che indussero il sindaco, dietro mio or- 
dine, ad una pubblica ammonizione, ma ebbe luogo 
altresì, particolarmente nel giorno d’ierf un grande 
altruppamento popolare, il quale con minaccievoli, in- 
sultanti edintollerabili grida prese un carattere serio, 
mi vedo perciò costretto alle seguenti misure come 
quelle proprie d’una fortezza in istato d'assedio. 

4. Le adunanze di un numero considerevole di 
persone, tendenti a fini politici restano proibite. 

2. Se tali attruppamenti non si dissipano al primo 
avvertimento d’una pattuglia, saranno esposti i singoli 
individui ad essere immediatamente arrestati, e trat- 
tati secondo le leggi.militari. 

5. Ciò seguirà pure e tanto più verso quegli indivi» 
dui che si renderanno colpevoli, sia con parole, sia 
con fatti ingiuriosi verso singoli militari, ed in tal 
caso avrebbero solo d’attribuire a sè stessi le tristi 
conseguenze che ne potrebbero derivare. 

4. Siccome la consegna delle armi fu fino ad ora ese- 
guita con eccezioni, edimperfetta, perciò si dovranno; 
«entro il termine di tre giorni, a cominciare d’oggi cone 
segnare nella caserma farnese tutte le armi di qua- 
lunque specie ed a qualunque uso, avvertendo che vi 


i 
i 


ì 


3 


assicurato sull’arma stessa, contenente il nome, co- 
gnome, non che l'abitazione del proprietario. 

“5. D'ora in avanti le porte della. città verranno 
chiuse alle ore 9 in punto. 

Non dubito che tutti i pacifici abitanti di questa 
città riconosceranno essere le qui esposte misure len- 
denti soltanto a mantenere la quiete, il buon ordine, 
e la sicurezza d’ogni individuo, e che il rigore di que- 
ste risguarda unicamente quei pochi male intenzionati 
che vorrebbero tentare e minacciare la pubblica tran- 
quillità. 

Piacenza, li 15 settembre 1848. 

Il governatore militare 
e comandante del 4 corpo d’armata austriuco 
Conte Di THnurn, tenente-maresciallo. 


ORDINE DEL GIORNO (3) 


Diretto dal Contr Ammiraglio comandante la flolta sarda 
È alla flotta veneta ancorata in Pellerosso. 


Per la Convenzione conchiusa il 9 agosto p. p. fra i 
due eserciti Sardo Austriaco la squadra che ho l'onore 
di comandare deve allontanarsi da queste acque. 

L’ora della separazione non essendo più lontana, io 
compio al debito di rendervene intesi. 

L'unione, la :concordia;, l'amore infine che legò le 
due flotte dal momento che io compariva sopra questi 
lidi sino a quest'oggi, mi fanno sperare che dividerete 
con me il dolore che sentito io provo in questi amari 
momenti. Sen 

Il conforto che solo mi resta egli è il pensiero che 
la marineria veneta saprà eziandio nella mia partenza 
riconoscere il compimento di un dovere, che sacro è 
‘ad ogni militare -- l'obbedienza. 

Accettate i voti che per la vostra felicità io formo, 
accogliete le grazie che a tutti distinlissime vi rendo 
per le infinite prove di devozione e di attaccamento di 
cui mi avete colmato, e credete che. perenne ne ‘sarà 
Ja mia riconoscenza, come eterna l'onorevole memoria 
di aver con voi fugato il nemico e tenuto rinchiuso 
entro le fortificate mura di Trieste, e signoreggiato 
quel mare sopra cui non tarderà a libero sventolare il 
vessillo dell’italiana indipendenza. 

Da vecchio marinaio qual sono io vi porgo a tutti la 
mano in pegno della sincerità di queste mie espres- 
sioni e dell’affetto cordiale che pér voi io sento. 

Il Contr'ammiraglio Com.te della R. Squadra 
ALBINI. 


(*) La marineria veneta pubblicò colla stampa quest'or- 
dine del giorno. 


TOSCANA. : ì 


LIVORNO (46 settembre, ore A pom.).—Ci scrivono: 
La più commovente scena è accaduta in questa città. 

La Civica aretina avea fatto um indirizzo che già 
conoscete, ai Livornesi. Oggi una sua deputazione com- 
posta di 18; fra i quali molti uffiziali, è venuta in Li- 
vorno. Le bandiere nazionali con la banda e ufficialità 
civica, unitamente ad una grandissima folla di citta- 
dini, gli sono andati incontro, e gli hanno accolti fra 
gli abbracci e gli evviva ai nostri fratelli Toscani; 
Quindi sono andati al palazzo comunale, e da quella 
terrazza circondati dal municipio presente e dal Gonfa- 
loniere è stato letto al. popolo un discorso; quindi la 
folla con bandiere e banda ha ‘seguìto la Deputazione 
fin sotto il palazzo governativo ove la Commissione 
disimpegna le sue funzioni. 

Il Guerrazzi ha quivi pronunciate calde parole, pro- 
testando, altamente contro un'espressione sfuggita ad 
uno della Deputazione, che cioè Livorno si fosse riu- 
nita alla famiglia Toscana, facendo conoscere che Li- 
vorno non ha giammai avuta l’idea neppur lontanissi- 
ma di separarsi dal rimanente della Toscana, e che 
ciò che è seguito è stato il frutto di mancate promesse, 
di sacri diritti conculcati 0 sospesi, e di atti barbari 
commessi. «Di tutte queste cose noi non vogliamo ad- 
debitarne il buon principe, ma costituzionalmente ne 
terremo risponsabile il Ministero, il quale stante la sua 
incapacità non può sussistere — (e una voce generale 
ha gridato abbasso 1 ministri, Viva Leopoldo 11 
costituzionale). — Ciò che io dico qui lo dirò anche 


‘ alle Camere, e non mi quieterò fino a tanto che non 


È 


sarà fatta giustizia ». 

Grandi applausi hanno chiuso il discorso; la Depu- 
zione è stata chiamata al balcone ed applaudita, ma 
non vedendo comparire il Guerrazzi, il popolo ha ripe- 
tutamente gridato per vederlo ;' al suo mostrarsi non 
posso descrivervi gl’'immensi applausi e gli evviva a 
lui tributati. 

Per le ore 4 è preparato un lauto. Banchetto Nazio- 
nale offerto alla Deputazione dal popolo livornese, e al 
quale assisteranno una quarantina di delegati del po- 
polo stesso. (Pens. Ital.) 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (44 settembre). — Napoli ci spedisce quanto 
ha di buono, volendo ritenere per sè tutta la feccia e 
l’obbrobrio. Già sono in Roma dalla parte di Civita- 
vecchia i più illuminati deputati delle Camere napoli- 
lane: essi fuggono di nuovo da quel nido d’iniquità, 
in cui da un momento al!’ altro si aspettavano il bacio 


sarà in detto locale un ufficiale incaricato a riceverle. { del carnefice. Certo si è che il Joro grave delitto fu 
Tali armi dovranno essere munite d’un viglietto, bene + l'aver proclamata la ragione del popolo, ed in Napoli 





oggi una lingua che parla la verità, 
di Gicerone. 


REGNO DI NAPi 


NAPOLI (15 settembre). — È impo 
un’ adeguata idea delle condizi 
nelle quali trovasi questa parte 
sedio vi si è fatto passeggiare | 
per operare dappertutto il disa 
dinare l'antica guardia urbal 
della polizia. Non vi è municipio ove. 
mano di sgherri, sì che i sergenti e. 


que migliaia, per riparare le p 
toccare in Sicilia, I più invisi partigia. 
quelli che da mezzo secolo han m 


messi in seggio © mostransi più acca 
somma, il male è giunto a’ tale str 
divenire, come suole, rimedio a se 


uno spirito democratico che, se non và. 
nismo teorico, molto si avvicina al pra! 
cosù! 


Maestà, 


Noi abbiamo strillato, e speriamo ch 


so: ma ve lo vogliamo dire più. 


gliamo la costituzione. Voi ce l'avete 
potete levare più, perchè non siamo ra 
dài una cosa e poi te la pigli; e perchè | 
la libertà, e nessuno. ce la può togl 
stituzione v'hanno le Camere che s 


“subito per badare al bene del popo 


pesi, e a levare gli abusi della poli 
nazionale che dev'essere come. pr 
vuole le armi per difendersi la vita. 
Vogliamo che levate questi ministri e 


credere una ‘cosa per un’altra, che il po 

va la Costituzione, e il popolo la vuole, e 
vuole anche se lo faranno in mille pezzi 
d’attorno, ma non date l'intero soldo, cor 


to, a quell’assassino di Merenda; chè questi 


bevono il sangue nostro. i 

Insomma, Maestà, vogliamo giustizia; of 
fate voi, ce la faremo con le mani nostri 
fatto i Siciliani. 1 
le chiacchiere stanno a ni 


elettorale. Lo scrutinio rimarrà aperto 
nove di sera. La premura degli elett 
candidature dei signori Delessert, Bug 
tinuano a presentar la stessa appareni 
porzione sana della classe operaia, e 
lontana dai fautori dell'anarchia. Il 
vale a dire quello dei cittadini affeziot 
onesta e forte, raddoppi di zelo, e non 
ed il suo trionfo è sicuro. Il sig. Cousin ri 
tura! che gli veniva offerta. Quest'esempi 
gazione dovrebb'essere seguìto da alti 
gombrano sfortunatamente la strada. 
grande interesse che è in questo na 
tutte le pretese devono cedere. Colo 
dalle file, acquistano meriti verso la p 
ricompensati dalla riconoscenza dei lo 
Nel tu:bine che. ci trasporta verso 
è consolante l’udire che si riunirà fr 
congresso per la pace. Deputati ci vert 
parti d'Europa, e dopo tante catastr 
mente il piacere di respirar liberament 
avranno. per iscopo di unire i pop 
fraternità fondata ‘sui veri interessi 
sulle apostasie, le menzogne, te ipocri 
dello «spirito di parte. Non è egl 
sede di questo Congresso pacifico sia 
cessante di rivoluzioni. A Parigi, ove 
tempeste che scuotono il mondo dal 
genio tutelare della pace vuole fond 
pero! Questa regione, ove si forma la fo 
i re e i popoli, diverrebbe il santuario sé 





O Provvidenza! Osiamo appena credere a” 
_—Il voto che rigettò la proposizione di 
Costituzione repubblicana all'accettazione 
gannò molti. Credevano che la Repubbli 
dele alle tradizioni rivoluzionarie, avrebb 
seguire le tracce del 1814 e del 1850. Lo 
dizionale fu nel 1815 sommesso all’accet i 
polo. Perchè il patto del 1848 sfugge 
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iniversale Lo teme? La quistione è assai difficile. 
; is dono che l° Assemblea nazionale, risultando 
ragio universale, rappresenta abbastanza il paese 
ota la Costituzione. Alcuni spiriti difficili, rigorosi 
vano questa risposta speciosa: altri meno pre- 


straniero nè pensioni 0 Code né ri doni 
razioni. 

Se sono di.già al possesso di pensioni; di titoli o de: 
corazioni, essi dovranno rinunciare al godimento delle 
loro pensioni, ed a portare i loro titoli e le loro decora- 
zioni nel tempo della durata delle loro funzioni. 
|. Tuttavolta gli impiegati inferiori possono essere auto- 

rizzati dal Consiglio federale a ricevere le Joro pensioni. 

Art. 15. La Confederazione non ha diritto di stipen- 
diare truppe permanenti. 

Nei cantoni o mezzi cantoni non vi possono essere più 
di 500 uomini di truppa permanente senza il permesso 
del potere federale; la sendarmeria non è compresa in 
questo numero. 

Art. 14. Sorgendo quistioni tra ‘î cantoni, gli Stati si 
asterranno da tutte le vie di fatto è da tutti gli armamenti. 
| Essi dovranno sottomettersi alle decisioni ‘clie saranno 
prese sopra queste differenze, conformemente alle pre- 
scrizioni federali. 

Art. 15. In caso di pericolo improvviso proveniente 
dal di fuori il governo el cantone minacciato deve ricer- 
care i soccorsi degli Stati confederati ed avvertirne subi- 
tamente l'autorità federale, il tutto senza pregiudizio delle 
disposizioni che essa potrà prendere. I cantoni’ requisiti 
sono tenuti a prestar soccorso. Questa spesa é sostenuta 
- | dalla Confederazione. 
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il principio di una serie di! disordini 4 questo 
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SVIZZERA. 
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Lì dalla Dieta nelle 
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Dea al ii in fol i Cantoni, approvata 


lata da quindici LENIOULO Mezzo ; Reda tor- | 


Eccola : 
di Dio onnipotente. — La Confederazione Sviz- 


endo consolidare l'alleanza. dei confederati, mante. 
a crescere |’ unità, la forza (e l'onore della i 


à CAPITOLO 1. 
Disposizioni generali. 


f popoli dei ventidue cantoni sovrani della Sviz- | 
niti per la presente alleanza, cioè Zurigo, Berna;.; 
cern: Uri, Svitto, Dntenalgen ae e basso) Glarona, 
pp Dallo Higdes interiore ed esteriore), do Gallo, | 

ne, Ticino, Vaud Vallese, Neu- 








peni denza della i contro lo straniero, di mante- | 
quillità e l'ordine nell'interno, di proteggere la 

















































i semblea federale non decida altrimenti in considerazione 
( di circostanze particolari. 


{ ogni cantone è obbligato ad accordare libero passaggio 


i cantoni, si compone: 


o | su 100 anime di popolazione svizzera. 


i disporre della seconda riserva (laridwehr) che si CORRE 


Art. 16. In caso di turbolenze nell'interno, o quando il 


pericolo deriva da un altro cantone, il governo del can- 
tone minacciato deve avvertirne immediatamente il con- 
siglio federale, perchè possa immediatamente prendere le 
| necessarie misure néi limiti della sua competenza (Art: 
90, N.3,10, 11) a convocare l'Assemblea federale. Quando 
è urgenza il governo, mentre avverie immediatamente il 





consiglio federale, è autorizzato a chiedere il soccorso 
d'altri Stati confederati che sono obbligati a prestarlo. 

Quando il governo sia fuori di stato d'invocare il soc- 
corso, l’ autorità federale competente può intervenire 
senza essere domandata essa ‘è obbligata ‘a intervenire 
quando le turbolenze compromettanò ‘la’ sicurezza della 
Svizzera. 

In cose d'intervento le ‘autorità federali vegliano per 
l'osservanza delle disposizioni prescritte dall'art. 5 

Le spese sono a carico del cantone che ha domandata 
l'assistenza, od occasionato l'intervento, a meno che l'As- 


Î 


Art. 17. Nei casi menzionati néi due articoli precedenti, 


alle truppe. Queste sono immediatamente sottoposte al 
comando federale. 
Art. 18. Ogni svizzero è‘obbligato al'servizio militare. 
Art.49. L'armata federale, formata dai contingenti dei 


a) Della leva, per la quale ogni cantone dà tre uomini 


b) Della riserva che è metà della leva. 
Quando vi è pericolo, la Confederazione può. anche 


"E i diritti dei confederati, e d’accrescere la loro | di tutte le altre forze militari dei ‘cantoni. 
on ce fi. E | La scala dei contingenti, fissando il numero d’uomini 
GR cantoni sono sovra q | che deve fornire ogni cantone, sarà sottoposta ad una re- 
è limitata dalla Costituzione federale, e come tali È y;sione ogni venti anni. 
no tutti i diritti che non sono delegati. al potere Ab 90, Per introdurre nell'armata federale l’unifor- 
redrem È i mità e l'attitudine necessarie, si determinano le seguenti 
: basi: 
NO, I. Una legge federale determina 1° organizzazione gene- 
100) nascita, di persone o di on i rale dell’armata. 
5. La Confederazione garantisce al cantoni il loro II. La Confederazione s'incarica': 
3 rio, la loro sovranità nei limiti fissati dall’articolo 3, | a) dell'istruzione dei corpi del genio, dell'artiglieria 
costituzioni, la libertà ed i diritti del popolo, i di- $ e della cavalleria; tuttavia i cantoni incaricati di queste 
ostituzionali dei cittadini, così come i diritti e le | armi forniscono i cavalli. 
‘altribuzioni che il popolo ha conferito alle autorità. b) di formare gl’istruttori per le altre armi. 
Art. 6. A tale effetto i cantoni sono obbligati a do- e) dell'istruzione militare superiore per tutte le armi; 
‘mandare alla Confederazione la garanzia delle loro costi- i a tal fine essa istituisce scuole militari, ed ordina riunioni 
tuzioni di truppe, 
la lotta j d) di fornire una parte del materiale di guerra. 
gino all ( a Tali costituzioni nulla n di contrario La centralizzazione dell'istruzione militare potrà, al bi- 
iene, 61 isposizioni della costituzione federale; i sogno, essere sviluppata ulteriormente dalla legislazione 
pui col ul Assicurino }° esercizio dei diritti da se- | federale. 
scita. Li i JIT. La Confederazione sorveglia l'istruzione ‘militare 
osa, Sil dell'’infanteria e dei carabinieri, e così pure la centraliz- 
poderalo i zazione dell'istruzione militare, la compera, la costru- 
pubblica i zione e la conservazione del materiale di guerra, che i 
dividere, il cantoni debbono fornire all'armata federale. 
candidi IV. Le ordinanze militari dei.cantoni devono contenere 
ale abne: na lia Politica fra i cantoni sono SR, nulla di contrario all’organizzazione generale dell'armata 
i che in Al contrario, i canteni hanno diritto di ‘conchiadere | ed alle loro obbligazioni federali; ‘esse sono comunicate 
etto del a loro delle convenzioni sopra oggetti di legislazione, di al Consiglio federale, perchè le esamini sotto questo rap- 
uestione, inistrazione o di giustizia: tuttavia essi devono farle i porto. 
ritirano oscere all'autorità federale, la quale è autorizzata ad | Tutti ì corpi di truppe al servizio della Confederazione 
o garanito Dedirne l'esecuzione, se rinchiudono qualche cosa con- | portano la bandiera federale. 0. 
adini. tania alla Confederazione od al diritti degli altri cantoni. Art. 21. La Confederazione pue ordinare 3 SUS RISE od 
destini 0 A el caso contrario i cantoni contraenti sono autorizzati a incoraggiare con sussidi i lavori pubblici che interessano 
parigi Y° aeelamare per l'esecuzione la cooperazione. delle autorità | la Svizzera od una parte considerevole di essa. 
e diverse fl AMfedionali i A questo scopo essa può ordinare l'esportazione, me- 
,mo final ‘Art. 8. La Confederazione ha sola il diritto di dichia- | diante una giusta indennità. La legislazione federale sta- 
penze che tare la guerra e conchiudere la pace, come purè’ di fare (\Inlica le disposigioni, Hilerieri sp questa matenig. i: 
pi diut | Alleanze e trattati, soprattutto di pedaggi (dogane) e dì L Assemblea federale puosiaterdire le ROSSAUZiONI pub. 
stà e 10! È 2dommErciO; bliche che danneggiassero gl’interessi militari. della Con- 
siolen: | -— “Aft.19. Non ostante, i cantoni conservano il diritto di , federazione. ici 
sche | conchiudere ‘trattati cogli Stati stranieri sopra oggetti Art. 22. La Confederazione ha diritto di stabilire una 
sento i ‘concernenti la pubblica economia, i rapporti di vicinanza i RE DIZZAA ed una scuola politecnica. 
jo fotte! ela polizia; questi trattati però devono contenere nulla . Art. 29. Ciò che concerne i dazi (dogane) dipende dalla 
Parigi I di contrario alla Confederazione od ai diritti degli altri . Confederazione. a 
‘cantoni. .i Art. 24. La Confederazione ha diritto, mediante una 
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Art. 10. T rapporti ufficiali ira i cantoni ed i governi . 


Stranieri o.i loro rappresentanti, hanno luogo per l'inter- 
mediario del consiglio federale. 

—l cantoni possono corrispondere direttamente colle 
autorità inferiori e gli impiegati d’uno Stato straniero 
allorchè sì tratta degli oggetti menzionati dall'articolo 


(oto 
ue: 


indennità, di sopprimere in tutto o in parte ì pedaggi di 
‘terra. e di acqua, i diritti di transito, di barriera e di 
ponti, i diritti di dogana ed altri introiti finanziarii di 
questo genere, accordati o riconosciuti dalla Dieta, sia 
che questi pedaggi od altri diritti appartengano ai cantoni, 


sia che siano percepiti da comuni, corporazioni 0 partico- 


lari. Tuttavia i diritti di barriera e di dazi che aggravano 
il transito, saranno ricomperati in tutta la Svizzera. 

























comperandoli o preudendoli in affitto, gli edifici ‘attual- 
mente destinati all'’amministrazione dei dazi alla frontiera 
svizzera. 

Art. 25. La percezione dei dazi Solara) sarà regolata 
secondo i principii seguenti: 

I. Diritti sull’importazione: 

a) le materie necessarie all'industria del paese sa- 
ranno tassate il più basso possibile. 

b) lo stesso sarà degli oggetti necessarii alla vita. 

c) gli oggetti di lusso saranno sottoposti alla tariffa 
massima. 

H. I diritti di transito, ed. in generale i diritti sull’e- 
sportazione saranno 1 più moderati possibili. 

III. ‘La legislazione doganale conterrà le disposizioni 
atte ed assicurare il commercio lungo la frontiera e sui 
mercati. 

Le disposizioni suddette non impediscono alla Confe- 
derazione di prendere temporariamente. misure eccezio- 
Naliin casi straordinarii. 

Art. 26. Il prodotto dei dazi federali sull'importazione, 
esportazione e transito sarà impiegato come segue: 

a) Ogni cantone riceverà quattro batz per testa della 
sua popolazione, secondo il censimento fatto nel 1838. 

(b I cantoni che, secondo questa. ripartizione, non.sa- 
ranno abbastanza coperti della perdita che loro risulta 
dalla soppressione dei diritti menzionati all’art. 24, rice- 
veranno di più la somma necessaria per indennizzarli di 
tale perdita, regolandosi sulla media del prodotto netto 
dei cinque anni 1842-46 inclusivamente. 

c) L'eccedente dell’ introito de’ dazi sarà versato nella 


Art, 27. Quando sian stati accordati pedaggi, diritti di 
barriera o di ponti per ammortizzare il capitale impiegato 
ad una costruzione vd una parte di essa, la percezione di 
questi pedaggi e di questi diritti, od il pagamento di que- 
sta indennità cessa subito che è raggiunta la somma da 
coprire co’ suoi interessi. 

Art. 28. Le disposizioni precedenti non derogano alle 
clausole relative ai diritti di transito comprese nelle con- 
venzioni corichiuse con intraprese di strade ferrate. 

D'altra parte la confederazione acquista i diritti riser- 
vatì dai trattati ‘ai cantoni circa i diritti finanziarii perce- ‘ 
piti sul transito. 

Art. 29. La'libera compera e vendita delle derrate, dei 
bestiami:e delle mercanzie propriamente dette, come pure 
gli altri prodotti del suolo e dell’ industria, la loro libera 
entrata, la loro libera uscita ed il foro libero transito da 
un cantone all’altro sono-guarentiti in tutta la Confede- 
razione. 


Sono riservati : 

a) Circa alla compera e vendita, le regalie del sale: e 
della polvere ‘da cannone. 

6) Le disposizioni dei cantoni sulla polizia del com- 
mercio e dell'industria, come pure quella delle strad@® 

c) Le disposizioni contro l’accaparramento. 

d) Le misure temporarie di polizia, della sanità in 
tempi di epidemie e di epizoozie. 

Le disposizioni accennate più sopra sotto le. lettere 5 
e e devono essere le stesse pei cittadini del cantone. e 
per quelli degli altri Stati confederati. Esse sono sottopo- 
ste all'esame del Consiglio federale e non possono essere 
emesse in esecuzione prima di essere state approvate. 

e) I diritti accordati o riconosciuti dalla Dieta, e che 
la confederazione non ha soppressi ( art. 21 e 51). 

f) I diritti di consumo sui vini ed altre bevande spi- 
ritose, conforme alle prescrizioni dell'art. 32. 

Art. 50. La legislazione federale stabilirà le disposizioni 
necessarie circa l'abolizione dei privilegi relativi al tra- 
sporto delle persone e delle mercanzie di qualunque spe- 
cie per terra e per acqua esistenti fra cantoni, o nell’ in- 
terno di un cantone, per quanto la Confederazione vi è 
interessata. 

Art. 51. La percezione dei diritti menzionati nell'art. 
929, lettera e, ha luogo sotto la sorveglianza del Consiglio 
federale. 

Non si potrà senza l'autorizzazione dell'Assemblea fede- 
rale nè aumentarli, né prolungarne la durata, se furono 
accordati per un tempo determinato, 

I cantoni non.potranno, sotto qualsiasi determinazione 
‘stabilire nuovi dazi, né nuovi diritti di pedaggio e di 
ponte. 

Tuttavia l'Assemblea federale potrà autorizzare la per- 
cezione di dazi ed altri; tali divitti per incoraggiare con- 
forme all'art. 21 costruzioni d'un interesse generale pel 
commercio, e che non potrebbero essere intraprese senza 
questa concessione. 

Art. 32. Oltre ai diritti riservati all'art. 29, lettera e, 
i cantoni sono autorizzati a percepire dei diritti di con- 
sumo sui vini ed altre bevande spiritose, ma mediante le 
seguenti restrizioni : 

a) La ‘percezione di questi diritti di. consumo non 
aggraverà per nulla il transito ; essa deve incomodare il 
meno possibile il commercio che non può essere colpito 
da nessun'altra tassa. 

b) Se gli oggetti importati pel consumo sono riespor- 
tati dal cantone, i diritti pagati per l’entrata sono resti- 
tuiti senza che ne risultino altri carichi. 

c) 1 prodotti d'origine svizzera saranno tassati meno 
di quelli dello straniero. 

d) I diritti attuali di consumo sui vini e lo altre. be- 
vande spiritose d'origine svizzera non potranno essere 
aumentati nei cantoni in cui esistono già. Non se ne po- 
tranno stabilire su questi prodotti da quei cantoni che 
non ne percepiscono già. 

e) Le leggi ed i decreti dei cantoni st ulla percezione 
dei diritti di consumo, prima d'essere messi in esecu- 
zione sono sottoposti all'approvazione. dell’ autorità fede- 
rale, affinchè al bisogno faccia osservare le disposizioni 
che precedono. 


prescrizioni seguenti : 
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‘appartengono esclusivamente alla Confederazione:in tutta 











Art.33. La Confederazione s’incarica dell’ amministra- 
zione delle poste in tutta la Svizzera, conformandosi alle 


ì 
n] 





Ii. Le tariffe saranno fissate secondo gli stessi principii » 
e quanto più equamente è possibile in tutte le parti della 
Svizzera. 

IIl. L’inviolabilità del secreto delle lettere è garantita. 

IV. La Confederazione indennizzerà come segue i can- 
toni per la cessione ehe le fanno del diritto di regalia 
delle poste: 

a)l cantoni ricevono ogni anno la media del prodotto 
netto delle poste sul loro territorio percepita durante gli 
anni 1844, 1845 e 1846. 

Tuttavia, se il prodotto netto che la Confederazione 
ricava dalle poste non basta a pagare questa indennità, . 
sarà fatta ai cantoni una diminuzione proporzionata al 
loro dividendo della media. 

b) Quando un cantone ha percepito nulla. diretta- 
mente dal diritto di posta, o quando in seguito ad un 
trattato di locazione conchiuso con un altro Stato confe- 
derato, un cantone ha ricevuto per le sue poste molto 
meno del prodotto netto e constatato dall'esercizio del 
diritto di regalia sul suo territorio, questa circostanza è 
equamente presa in considerazione al momento di fissare 
l'indennità. 

c) Quando .l’esercizio del diritto delle regalie delle . 
poste fu lasciato ai particolari, la Confederazione. si inca- 
rica d’indennizzarli se n'è d’uopo. 

d) La Confederazione ha il diritto e l'obbligo di 
acquistare mediante una giusta indennità il materiale ap- 
partenente all’amministrazione delle poste in quanto è 
proprio all'uso a cui è destinato, e l’amministrazione ne 
abbia bisogno. 

e) L’amministrazione federale ha il diritto di atiliz- 
zare gli edifici attualmente destinati alle poste, mediante 
indennità, comperandoli 0 prendendoli a pigione. 

Art. 54. Gli impiegati ai pedaggi ed alle poste devono 
per la maggior parte essere’ scelti‘fra gli abitanti del can- 
tone in cui si trovano. 





Art. 355. La Confederazione esercita. | allo, SOPvé- 
glianza sulle strade ed' i ponti la cui conservazione le 
interessa. & } 


Le somme da pagarsi ai cantoni in virtù degli arti- 
coli 26 e 33 sono ritenute dall’autorità federale, quando 
queste strade e questi ponti non sono convenientemente 
riparati dai cantoni, dalle corporazioni o dai DALHGOLAAI nia 
che vi sono tenuti. 

Art. 56. La Confederazione esercita tutti i diritti com- 
presi nella regalia delle monete. I cantoni non atteranno 
più moneta : il numerario è coniato dalla sola confede- 
razione. 

Una legge federale fisserà il peso monetario e la tariffa 
della moneta in circolazione: essa stabilirà anche le dispe- 
sizioni ulteriori sull’obbligo che hanno i cantoni di rifon- 
dere e coniare di nuovo una parte delle monete da essi 
messe in circolazione. 

Art. 37. La Confederazione introdurrà l'uniformità dei 
pesi e delle. misure in tutta l'estensione del suo territo. 
rio, prendendo per base il concordato federale su questa 
materia. 

Art. 58. La fabbrica e vendita della polvere da cannone 











la Svizzera. 
Art. 59. Le spese della Contedurazio® sono coperte :- 
a) Dagli interessi dei fondi di guerra federali. 
6) Dal prodotto dei fon federali percepiti. alla. fron- 
tiera svizzera. 

c) Dal prodotto delle poste. 

d) Dal prodotto delle polveri. 

e) Dalle contribuzioni dei cantoni che non possono 
essere riscosse ‘che in virtù. di decreti, dell'Assemblea 
federale: 

Queste contribuzioni sono pagate dai cantoni secondo 
la scala dei contingenti in danaro, che/sarà sottoposta ad 
una revisione ogni 20 anni. 

In questa revisione si prenderanno per base tanto la 
popolazione dei cantoni, quanto le fortune ed i mezzi di 
produzione che essi racchiudono. 

Art. 49, Nella cassa federale vi dovrà sempre essere in 
danaro contante almeno l'ammontare d'un doppio contin- 
gente in danaro dei cantoni, per sovvenire alle spese mili- 
tari cagionate dalla leva delle truppe federali. ro 

Art. 41. La Confederazione svizzera garantisce a tutti. 
gli Svizzeri d’alcuna delle religioni cristiane il diritto di : 
stabilirsi liberamente in tutta l'estensione del territorio 
svizzero conforme alle disposizioni seguenti: 

I. Nessun Svizzero appartenente ad una religione cri- 
stiana può essere impedito di stabilirsi in un cantone 
qualunque, quando egli sia munito dei seguenti atti , 
autentici : 

a) D'un atto d'origine, o d'altra carta equivalente. 

b) D'un certificato di buoni costumi. 

c) D’un’attestazione ch'egli gode dei diritti civili, e 
che non ha macchie innanzi alla legge ; egli deve anche w 
dietro richiesta provare che è in istato di mantenere sè e 
la famiglia, o con beni di fortuna, o colla professione, v 
col lavoro. 

Gli Svizzeri naturalizzati devono inoltre produrre un 
certificato attestante che essi da cinque anni almeno pos- 
sedono il diritto di cittadinanza cantonale. 

II. Il cantone nel quale uno Svizzero stabilisce il ‘suo 
domicilio non può perciò imporgli una cauzione, nè esi- 
gere da lui alcun aggravio particolare. 

Ill. Una legge federale stabilirà la durata del per- 
messo di domicilio, come pure il mazimum della tassa... 
di cancelleria da pagarsi al cantone per questo. per- 
messo. 

1V. Stabilendosi in un altro cantone, lo Svizzero entra. 
in godimento di tutti i diritti di cittadino di quel cantone, 
eccetto quello di votare negli affari comunali e di parteci- 
pare ai beni delle comuni e delle corporazioni. In parti- 
colare gli vengono assicurati la libertà d'industria, ed il 
diritto di acquistare ed alienare beni territoriali, confor- 
mandosi alle leggi ed ordinanze del cantone che devono, 
sotto ogni aspetto, trattare lo Svizzero domiciliato come 





























Art.11. Non si può conchiudere capitolazioni militari. 
Art. 12. Î membri delle autorità federali i funzionari 
vili e militari della Gonfellerazione, i rappresentanti: 0 










zera diritti d'importazione, esportazione e transito; 


La Confederazione potrà percepire alla frontiera sviz- 


Essa ha il diritto di utilizzare, mediante indennità, ! 


I. Il servizio delle poste non deve, nel suo complesso, il cittadino del cantone. 
{ scendere al'dissotto del suo stato attuale senza il consenso! V. Le comuni non possono imporre ai loro abitanti 
dei cantoni interessati. pene ad altri cantoni contribuzioni ai bisogni co- ‘ 





ser ment 


i 


munali più forti di quelle imposte ai loro ‘abitanti appar- 
tenenti ad altre comuni del loro stesso cantone. i 
VI. Lo Svizzero stabilito in un altro cantone puo es- 
serne rimandato. + 
a) Per sentenza del giudice in materia penale. i 
b) Per ordine delle autorità di polizia, se ha perduti 
i diritti di cittadinanza, o se fu legalmente disonorato ; se 
la sua condotta è contraria ai costumi; se cade a carico 
del pubblico, e se fu punito molte volte per contravven- 
zione alle leggi ed ai regolamenti di polizia. > 
Art. 42. Ogni cittadino d'un cantone è cittadino sviz: 
zero. Egli può quindi esercitare i diritti politici negli affari 
federali e cantonali in qualunque cantone si sia ‘stabilito. 
Egli non può esercitare questi diritti che alle stesse con- 


dizioni del cittadino del cantone, e circa agli affari can- 


tonali soltanto dopo un soggiorno, la cui durata è deter- 
minata dalla legislazione cantonale; questa durata non 
può oltrepassare i due anni. Re 

Nessuno può esercitare i diritti politici in più d'un 
cantone. a 

Art. 45. Nessun cantone può privare i suoi emigrati del 
diritto d'origine o di città. Fd 

Gli stranieri non possono essere naturalizzati in un can- 
tone che quando sono sciolti da ogni legame verso lo Stato 
cui appartenevano. n 

Art. 44. Il libero esercizio del culto delle confessioni 
cristiane riconosciute è garantito in tutta la Confede- 
razione. Li 

Tuttavia i cantoni e la Confederazione potranno sem- 
pre prendere delle misure proprie al mantenimento del- 
l'ordine pubblico e della pace tra le confessioni. 

(Sarà continuata). 


ALEMAGNA. — 


FRANCOFORTE (13seltembre).— Domani nella Chiesa 
di S. Paolo s'agiterà la gran quistione sull’armistizio. Il 
rumore che s'era sparso, cioè che l'Assemblea approvasse 
l'armistizio, è falso; da tutte,le parti dell'Alemagna arri- 
vano indirizzi delle popolazioni all'Assemblea, i quali 
domandano, che si rigetti pienamente l'armistizio. L'As. 
semblea non potrà così facilmente contraddire all’opinio- 
ne pubblica, massime, che da questa ebbe la Dieta il suo 
nascimento. Inoltre la maggiorità si è dichiarata per la 
continuazione della guerra, finchè la Danimarca non. sia 
pronta a trattare direttamente col poter centrale. 


SASSOMIA.— Nelle città di provincia domina una grande 
agitazione suscitata dalle furie radicali, e dalle quistioni 
ministeriali. In Zwickau e in Chemnitz le agitazioni si 
mutareno in conflitti. Le Camere non hanno il favore 
della popolazione, il ministero non gode confidenza, cosic- 
ché lo scioglimento delle Camere e la formazione di un 
altro ministero sono i bisogni del giorno. Tutte le sere si 
tengono radunanze popolari; si fanno tumulti; i militari 
arrestano i tumultuanti, e il popolo li libera dalle mani 
dei soldati; ingiurie, ferite da questa e da quella parte. 

( Allgemeine). 





Leggiamo nel National il seguente articolo sulle 
cose dell’Alemagna. 


‘Quanto più si prolunga la crisi ministeriale in Prussia, 
tanto più netta appare agli occhi dì tutti la quistione che 
vi si trova sollevata. Il dilemma è questo; o il principato 
trionferà della resistenza democratica e l’armistizio dei 
ducati. sarà mantenuto, il che cagionerà un compiuto 
scisma della Prussia e del potere centrale; o i democrati 
Prussiani condotti da Dahlmann e Waldeck entreranno al 
potere malgrado il Re, e se sono conseguenti ai loro prin- 
cipii, sagrificheranno gl’interessi separati della Prussia 
a quelli dell’ unità Alemanna; l'armistizio sarà dichiarato 
nullo e rimarrà inteso ed avverato che la Prussia cessò 
d'essere una potenza indipendente, atta a decidere di per 
se stessa il diritto di pace o di guerra. La segnatura dei 
suoi plenipotenziarii non sarà mai valevole agli scrutinii 
di ‘Francoforte che condizionalmente. . 

« L'unità tedesca non è possibile, dice ora uno dei 


più accreditati giornali dell'Inghilterra. » Che se gli Stati 


di cui si compone rappresentano la parte di eunuchi po- 
litici col Re di Prussia per Kislar-Agha. Questa parte 
può e deve bastar loro ? Ecco la quistione. Non è difficile 
risolverla prendendo le cose nel loro stato presente. Ma, 
conveniamo, questo Stato non è immutabile e potrebbe 
sottentrarvi una federazione fondata sovra un'altro sistema 
di organizzazione politica. 

Ma ogni cosa debbe giungere a suo tempo, e sarebbe ìl 
più grossolano errore il pretendere innovare ‘a questo 
punto nelle mutue relazioni degli Stati Alemanni, prima 
di aver modificati in modo più profondo e radicale la co- 
stituzione di ciascuno di essi. 

Intanto provasi in ogni modo di rendere l'armistizio 
più accetto, e il Re di Danimarca seconda le modifica- 
zioni che gli sono domandate con una compiacenza, una 
sensatezza di cui vuolsi tenergli conto. Così la nomina del 
conte di Moltke a presidente del Governo provvisorio era 
una delle clausule più impopolari della convenzione Dano- 
Prussiana. Il sig. di Camphausen ha testè ansunziato con 
una lettera al potere centrale che il Re di Danimarca ri- 
nunciava ad imporre questa sciagurata scelta. Così ancora 
il generale Wrangel in una visita che fece ai 10 settembre 
ai membri del Governo provvisorio dello Schleswig potè 
dar loro la gradevole notizia, che il Governo Danese 
consentirebbe probabilmente a far cessare durante l’armi- 
stizio la separazione. delle truppe ducali in Schleswighesi 
e Holsteinesi.. Manterrebbe altresì in vigore le leggi ed 
ordinanze del Governo provvisorio attuale, prova che 
Sì riconosce al Governo attuale la facoltà di abrogare 
alcuna di queste leggi. I nemici più dichiarati dell’armi- 
SUzio riconosceranno senza fallo che modificato in tal 
modo diviene conforme alle più suscettive nozioni della 
nazionalità. 

E permesso di pensare che l'Assemblea di Francoforte, 
che ha testè rigettata prudentemente una ‘mozione del 
signor Schlatel e suoi amici tendente a dichiarare che la 
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condotta tenuta dalla Prussia nella quistione dell’armisti- 
zio è « un attentato all'onore dell’Alemagna; » è permes- 
so, diciamo, di sperare ch’'essa accetterà i mezzi di con- 
ciliazione offerti inopinatamente alla sua saviezza. Se 
adoperasse altrimenti bisognerebbe deplorare lé sue aber- 
razioni e disperare affatto dell’Alemagna unita. 

Tutti i-segni precursori della tempesta si fanno notare 
a Vienna. L'irritazione del partito radicale eresce a mi- 
sura che si prolunga la crisi ministeriale e vede retroce- 
dere la soluzione ‘delle quistioni sulle quali eredevasi 
definitivamente vincitore. Le passeggiate colle fiaccole, i 
charivari si moltiplicano da alcuni giorni. Il circolo de- 
mocratico accolse con favore i'deputati della Dieta un- 
gherese che vennero ad affratellarsi co’suoi membri. In 
quella riunione si comentò con ‘acrimonia una lettera 
dell'imperatore pubblicata nella Gazzetta di Agram. Essa 
é indirizzata, colla data del 4 settembre, al famoso bano 
Tellachich ed abolisce il manifesto reso contro lui ai 10 
giugno. Trovasi così restituito nella sua dignità di bano 
e in tutte le altre. Questa lettera è una prova ‘sensibile 
dell'accordo che fu sempre tra il gabinetto di Vienna e 
il capo dei croati insorti, e mette in evidenza la' buona 
fede imperiale. Speriamo che gli ungheri profifteranno 
della lezione. 

La Gazzetta d'Augusta racchiude questo significante 
paragrafo. 

« E indubitato ora che il governo austriaco, quantun- 
que abbia accettata la mediazione, non cangierà in nulla 
i limiti del territorio e non rinunzierà ‘ad alcuna parte 
delle sue possessioni in Italia. Questa non-è conghiettura, 
ciò risulta dalle parole di tutti gli uomini influenti. Mini- 
stri, militari, Dieta, giornali del. governo sono tutti di 
quest'opinione. Si assicura che il nostro gabinetto rispose 
sullo statu quo duranti le trattative, che non farebbe 
nulla contro Carlo Alberto, ma che Venezia era una città 
austriaca. » 

Se questo giornale dovesse esser accettato come l'organo 
del gabinetto austriaco, la guerra d’Italia sarebbe immi- 
nente. E in quest'ipotesi non sarà inopportuno sapere in 
che consistano le forze del maresciallo Radetzky, e noi 
ne troviamo il quadro nel Monitore prussiano. 

L'esercito austro-italico si compone di 6 corpi: fante- 
ria di linea; 86 battaglioni formanti 92,200 uomini; gra- 
natieri 5 battaglioni (3 ungharesi, 4 italiano, A tedesco) 
formanti un effettivo di 4,265 uomini; cacciatori, 10 bat- 
faglioni (di cui 5 italiani) formanti un effettivo di 10,800 
uomini: 

Fanteria della frontiera: 24 battaglioni formanti 31,200 
uomini. 

Fanteria di guarnigione a Mantova: italiani 900 uomini; 
volentarii, 4 battaglioni formanti 4,800 uomini. Totale 
150 battaglioni, ammontanti a 144,165 uomini. 

Cavalleria: 60 squadroni formanti un effettivo di 10,820 
uomini, 4 

Artiglieria e treno: 244 bocche da fuoco, servite da 
7,400 uomini, pionieri, minatori e zappatori 3,600 uo- 
mini. Perciò l’esercito d’Italia ammonta a 150 battaglioni, 
60:squadroni, 244 bocche da fuoco, e 165,985 uomini, 
non contati i cacciatori del Tirolo, in numero di 14,000. 
Trieste e l'Istria sono difesi da 8,000 uomini. Il navigli 
austriaco sì compone di 3 fregate, 2 corvette, 4 brick, 1 
schooner, 2 scialuppe cannoniere, 8 penichei e 4 vapori. 
La Gazzetta di Gratz nota che dalla cifra totale bisogna 
dedurre i numerosi morti, feriti ;e prigionieri. Il 1,2 e3 
corpo hanno perduto 2,700 uomini. I malati sono più di 
12,000: finalmente le guarnigioni delle città e forti pren- 
dono 20,000 uomini. 

L'armata del regno Lombardo-veneto non oltrepassa 
percio 100,000 uomini, di cui soli 80,000 sono a disposi- 
zione del generale in capo. (National). 


» 


TTT rr Dire 


La quistione ungaro-croata minaccia di sciogliere 
l’unità della monarchia austriaca. 

Noi non vogliamo per ora indagare l'origine della 
quistione, ma è certissima cosa, che essa venne in 
parte suscitata dalla stessa politica austriaca. 

Pentita essa delle convessioni fatte ai popoli, vor- 
rebbe ritornare indietro, e per questo prepara una 
contro-rivoluzione in Ungheria, suscita gli odii mu- 
nicipali, e favorendo una guerra fraterna, esaurisce 
di forze due popoli, per farli quindi suoi schiavi. 

Ma questa volta potrebb'essere che il giuoco riu- 
scisse a male! L’Ungheria consapevole di questa 
condotta imperiale, vuol proclamare la repubblica, 


e l’unità austriaca è forse sul punto d’esser sciolta 
per sempre. 


Noi traduciamo per questo i documenti riguar- 
danti questa quistione; tanto più che da essa potreb- 
bero anche dipendere i destini della nostra Italia,— 


PRIMO PROCLAMA 


Appena nei giorni di marzo la gagliarda voce del popolo 
protestò contro l'antico sistema, che da secoli ci opprime- 
va, subito il nostro buon monarca esaudì quella voce, e 
proclamò la libertà per tutti i popoli, che compongono il 
suo potente impero. Uno splendido, ed un felice avvenire 
brillò allora al nostro sguardo; ma per sventura noi altri 
fratelli Croati, Slavoni, Serbi e Romani dovevamo pro- 
vare il contrario. Un partito ambizioso e tracotante in 
Ungheria, appoggiando l’inevitabile rivoluzione, che dovea 
seguire da tali mutamenti politici, seppe rapire al nostro 
grazioso monarca tali concessioni, per cui la libertà, dono 
universale dei popoli venne ad' essere privilegio della 
stirpe magiarica, che ad altro non anela, che ‘a prepa- 


rare catene per tutti gli altri popoli fratelli, e a squar-- 


ciare quell’unità, che rende così potente la nostra monar- 


i ir pei 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENT 


giarica, e quando roi inde- | 


chia. Si creò un ministero indipendente in Ungheria, si | 


soppresse il regne di Croazia, si dichiarò comitato Unga- 
rico il-regno degli Slavoni, si abolirono le lingue dei vari 


i, per sostituirvi Ja ma puando | 
CEI ‘sottrarci a questo giogo, il ministero o 
garese già fatto despota ricorse alla violenza pero 
l'ingiustizia. Questi sono stati per noi 1 frutti della nuova 
libertà ! Questa è Stata l'uguaglianza, che la natura con- 
cedeva a tuttii popoli, e che proclamava la si 
parola dell'Imperatore! Questa è stata la ricompensa so 
innumerevoli servizi che prestava da secoli il nostro po 
polo alla corona ungarica, e a tutta la monarchia; UR 
è il prezzo del sangue che spargono Saona nostri figli sui 
campi della Lombardia per difendere l'onore della nostra 
comune patria. lo non voglio parlare di tutti gli Ala 
contro il popolo Croato, Slavone e Serbo, io non voglio 
parlare di tutte.le vergogne, e. di tutte le infamie; non 
voglio parlare di tutte le persecuzioni contro la ne vita 
ed il mio onore, che io ho sofferto come Bano di Croazia. 
Ma le rammemoro solamente perché i popoli giudichino 
di noi, le rammemoro perchè finalmente è minacciata 
l'esistenza, e il diritto di tutta una nazione. 

Varie deputazioni del nostro popolo si mandavano al 
piè del trono per implorare difesa e giustizia, ma una 
terribile fatalità s'interpose fra noi ed il monarca, e le 
nostre deputazioni, le nostre preghiere diventarono vane. 
L'Imperatore tuttavia in considerazione di questi dolorosi 
avvenimenti stabiliva come mediatore fra la Croazia, e il 
ministero ungarese l’Arciduca Giovanni, Allora io seguendo 
un ordine imperiale partiva per Vienna, e offriva la destra 
alla pace ed alla riconciliazione. Ma infruttuoso è stato 
pure questo passo. Io voleva che fossero conservati i dritti 
del popolo Croato-Slavonico, voleva che fosse eseguito 
quello che veniva approvato da Carlo VI nel 1712, cioé 


che le provincie tedesche ed ungaresi venissero indivisi-. 


bilmente e comunemente governate, io. desiderava. quin- 
di un ministero centrale della Gueira, delle Finanze e 
degli Esteri, e voleva, che fosse proclamata l'eguaglianza 
delle due razionalità: ma il presidente del ministero un- 
garico non accettando la pacificazione a questi patti a me 
non rimase altro che a sperare nelle decisioni della Dieta 
ungarica, nella sua parola di pace. Ma questa quistione 
importante non solo per l'Ungheria, e per le popolazioni 
che stanno sotto la corona ungarica, ma ancora per gli in- 
teressi universali della monarchia:non venne mai all'ordine 


del giorno, e intanto continuarono sempre le provocazioni 


del ministero ungarese. — Traviati figli della nostra pa- 
tria ad istigazione di questo partito magiarico lavorarono 
incessantemente per distruggere la tranquillità materiale 
della Croazia. In Slavonia commissari ministeriali con 
assistenza militare costringevano il popolo a violente ele- 
zioni dei deputati per la Dieta di Pesth; in Trieste venne 
armata una nave per corseggiare sulle spiaggie della 
Croazia, vennero armate delle barche sul Danubio per 
nostro danno; le divisioni mobili della guardia nazionale 
ungarese assaltavano i nostri confini ed entravano. sul 


terreno soggetto all'autorità del Bano, ed un arrabbiata | 


guerra crebbe sempre più nel banato; e per colmo di 


scelleratezza si spingevano dagli emissari ungaresi nume-. 


rose orde di Bosni ad arrecare la strage , l’incendio, e 
l'assassinio in un paese, i cui abitanti custodiscono da 
secoli a prezzo del proprio sangue i confini del regno, e 
difendono l'Ungheria, l’Austria e tutta l'Europa dalla bar- 
barie e dalla peste dell’oriente. 


Io sono un uomo del popolo, della libertà’ e dell’Au-. 


stria. lo sono fedele al mio imperatore costituzionale, mi 
sono ampiamente scolpato:da ogni accusa di panslavismo, 
amo ardentemente la riconciliazione, ma non posso soffrire 
che sia offesa l’esistenza e-il diritto della nazione eroato- 
slavona. Noi vogliamo l’unità, la potenza, la libertà del- 
l’Austria — e perciò come indispensabile condizione vo- 
gliamo la centralizzazione dei-ministeri della guerra, delle 
finanze e degli affari esteri. Noi vogliamo l'uguaglianza 
di tutte le nazionalità viventi sotto la corona ungarica. 
Essa è stata proclamata nei giorni di marzo dalla sacro- 
santa parola dell’imperatore.» 

Noi vegliamo in potere d'una decisione pronunciata 
dalla dieta croato-slavona stare uniti ai Serbi, nostri fra- 
telli di stirpe, di sangue, di lingua. E 

Le nazioni come gli individui hanno un onore a difen- 
dere e alle nazioni, come agli individui è l’onore più caro 
della vita. Noi vogliamo rimaner fedeli al nostro impera- 
tore e re, noi vogliamo conservare l'integrità del grande 
impero austriaco. Che se il Ministero, ungarese professa 
un'altra fede politica, vuol continuare nelle sue tendenze 
separatiste, preparare cioè la rovina della bella monarchia, 
è dovere d'ogni leale suddito di afferrare le armi e sacri- 
ficar beni, sangue e vita per il buon diritto, per la santa 
causa: Dio ci conservi il nostro Costituzionale imperatore 
e re Ferdinando. 


» IeLLacHica — Bano. 


(Allgemeine). 


SECONDO PROCLAMA, 
Commilitoni ! 


Le truppe croate e slavone entrano sotto la mia con- 
dotta nel terreno del regno ungarico, la cui difesa è a voi 
confidata. Voi non dovete vedere in noi alcun nemico) i 
vessilli austriaci ondeggiano fra le nostre file, l'aquila bi- 
cipite, segno di gloria e d’onore su cento campi di batta- 
glia, non puòessere il simbolo della rivolta e dell’infe- 
deltà. Noi abbiamo spiegato la nostra bandiera non solo 
per la difesa dei nostri diritti, ma ‘per la conservazione 
del nostro amato munarca, che un ‘iniquo partito ha giu- 
rato di perdere considerando per nulla i veri sentimenti 


d'una fedele e generosa maggiorità. Esso ha già prese le ! 


sue risoluzioni per abbattere: la corona imperiale, esso 
porta la diffidenza e la discordia fra le truppe per scio- 
gliere quel santissimo vincolo che legava principe e po- 
polo, per distruggere la potente unità della ‘nostra mo- 
narchia. i 

Soldati dell'armata dustriaca, a cui noi siamo orgogliosi 
di appartenere, voi combattete per la stessa causa, ma fe- 


tell, i quali son pronti a spargere sangue e vita per l’im- 
peratore ed il buon diritto. 


| 


versare il sangue per squell’altissim 
scienza che quegli eroi si dovranno ) 
telli ci rende lieti di poter offrire riuniti sotto g 
colori un'immagine; della vostra fedeltà e 
raggio. n Li 
Viva l’unità dell’armata austriac 
Dalla Drava, nel settembre 1848... 

i IeLLAcHICH, feld-maresciali 


NOTIZIE DEL MAT 


Possiamo con fondamento confermare. 
lissima notizia data ieri, che il Governo fr 
preso la risoluzione di proteggere Venezia 
contro ogni, assalto ed occupazione per. pa 
l’Austria. SII S0 
Genova (20,settembre).—, Questa mattina a 
dal nostro porto per Ancona e Venezia il vapore 
l'Oceano, il quale ha al:suo bordo! duècentosettar 
fucili, munizioni, una somma di danaro e ottanta 
militi volontari. va 
“Il pacchetto la Ville de Marseille arrivato quest 
da Napoli conferma la notizia che coll’ir 
| dei governi inglesi e francese il Re di Napoli 
sospendere le ostilità contro Sicilia. Il generale 
chiese rinforzi al Re di Napoli, il quale non fu | 
di accordargliene. Si annunzia che l'ufficialità ch 
in Napoli, commossa dagli ultimi fatti di Mess 
sentire che ricuserebbe di andare contro Sicilia, 
le venisse ciò ordinato. Regnava molto ferme 

e si temeva imminente una rivoluzione, in cui‘ 
costituzionali si unirebbero al popolo. J 
Messina si rinvennero inglesi e francesi.  ( 

__— Le perdite sono divise come segue giust. 
Livornese: Morti dalla parte dei regii 450 artigli 
svizzeri, 1200 napoletani, feriti 1000 portati a | 
700 a Napoli. O 
. Da partede'Siciliani un migliaio di morti e ferit 
un gran numero di donne, vecchi, e fanciulli. I 


invece dice la perdita ascendere a 7000 person 
soltanto 900 appartengono ai regii. | 


” 
NOTIFICAZIONE. 


MiLano Antonio De-Marchi, detto Beccarello, figli 
fu Giacinto.e della vivente Maddalena Guenzati, n 
de'Corpi Santi di Porta Tosa, d'anni 23, cattolico, null 
di professione macellaio, stato già quattro, volte inquisiti 
per furto e per violenza mediante ferimento, venne ai 
stato da una pattuglia nella notte dal 14 al 15 corre 
munito di uno stilo acuminato, a due taglienti, che 
teneva nascosto nella manica sinistra dell’abito. 

In forza della Notificazione 7 agosto pross. pass. i 
desimo è stato, per sentenza di una Commissione 
in data d’oggi, dichiarato reo del delitto di pubblica 
lenza, mediante delazione d'un'arma proibita e mi; 
condannato a morte e fucilato. O 

Milano, il 18 settembre 1848. 


II Tenenie-Maresciallo, 
Conte F.WIMPFFEN, |. 
Governatore Militare della Città di Milano 


Di 


Roma (15 settembre). — Pare omai cosa pienam 
sodata Ja‘combinazione del Ministero Rossi, i cui. 
nenti sarebbero in genere quelli che riferimmo nel n 
d'ieri. A) quanto ci si riferisce da persona ch'è i 
d'essere bene informata, il nuovo Gabinetto sarebb 
in attività domenica prossima ventura, e il successi 
nedì la gazzetta officiale ne porterebbe a cognizione 
pubblico la nomina e il programma. Il paese è ansioso 
conoscere quanto abbia a sperare 0 a temere per l’ad: 
pimento dei caldi e giusti suoi voti. (L'Epoca 

-NapoLi.— Un rapporto ufficiale telegrafico da Me 


il giorno 13 ad ore 8 antim. annunzia che Lipari è 
messa. Le comunicazioni fra Melazzo e Messina so 
stabilite. (Ten 
. 2 (14 settembre). — In questa mattina ha e 
vivere S. M. la regina madre... (Costit. delle - 
:., FRancororte (14 settembre ).— La discussione de 
l'armistizio comincia quest'oggi. a del 
è stipata di gente. Vi e una grande ansi 
Siapre la seduta; si legge il protocollo, ed 
moltitudine d’emendamenti. Heckscher inc 
primo la discussione. Noi ne daremo il risultato. © 
(Allgemeine). 
Berlino — Si dice, che il Re indirizzerà un po 
alle truppe. Il ministero in questo modo co 
portafoglio. — Questo è un deludere parlament 
— La Camera criminale di Disseldorf contit 
processo contro Freiligrath. Egli è accusato di 
dimento, d’aver cioè tentato colla sua poesia | 
il presente Governo. (A 


I membri del Comitato principale di 
cietà federativa nazionale sono invitati 
varsi nella seduta che avrà luogo d 
| venerdì 22 settembre, alle ore 3 pomeri 
! precise, nelle sale della Associazione Ag 
i per eleggere il magistrato del Comitati 


| C. CAVOUR gerente. © 


lici voi che non dovete portare le armi contro i vostri fra- ! 


Q_—=———-te- 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVESIO. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 
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. PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


‘ da pagarsi anticipatamente. 


Annata Sem. 


<s Lire 40 
» 44 
» 50 


A CONFEDERAZIONE ITALIANA. 
o articolo del N.° 226 del Risorgi- 


da correggere una svista che po- 
durre altri in errore. L'apertura 
go il ‘martedì 10 ottobre. 


ILS 


‘ 


| PLEZIONI IMMINENTI. 


Ecco la lista de'candidati, che 
dopo maturo esame crediamo po- 
ter proporre ai varii collegi del 
nostro paese che hanno da no- 
minare un nuovo deputato al 
"Parlamento. 


Alessandro Manzoni di Milano. 
\ Giovanni Berchet di Milano. 
Ingegnere Paleocapa, ex-mini- 
stro de’ lavori pubblici , di 
Venezia. 
Giuseppe Borsani , membro del ; 
Governo provv. di Parma. 
Emilio Broglio ; già segretario 
del Governo provvisorio di 
Milano. 
Antonio Gallenga da Parma, pro- 
fessore. 
Generale Antonini di Valsesia. 
, delegato di Vicenza. i 
Melegari professore di Reggio. 


RISPOSTA 
articolo di un ‘uffiziale dello stato maggiore, 
inserto nel n. 225 del Risorgimento, riguardante 
de perazioni dei generali De-Sonnaz e Bava, nella 


ila del nostro esercito. 


CA 


oì stavamo compilando il nostro quinto articolo 
Sugli ultimi fatti della campagna, quello ché deve nar- 
lare il più accanito e glorioso combattimento avuto 
i lue eserciti belligeranti sulle colline di Valleggio, 
Custoza e Sommacampagna, dove una forza di 20,000 


rt 


f montesi sostenne vittoriosamente, e per 6 ore con- 
linue Pattacco di 60 e più mila Austriaci, quando ci 


pervenne il foglio n. 225 del Risorgimento, ìl quale 
lacchiude uno scritto in confutazione a quanto veniva 
da noi asserito nel nostro quarto articolo sul conto del 
generale Bava. 

Lo scritto è di un ufficiale del corpo reale dello stato 
maggiore, il quale, senza distruggere (come vedremo) 


0 negare con allegazioni contrarie un solo dei fatti da 


‘asseriti, e. senza combattere neppur una delle no- 
‘asserzioni, passa, con una logica veramente nuova, 
\cconiare, ed anzi ad encomiare le disposizioni date 


st 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i: pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Direzione del Giornale IL Risorcimento; 


Trim. (Mese UO 
i manoscritti non verranno restituiti. 


Ae 
13 6 50 
{450 — 


2A 
27 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 


Colonnello Alessandro Casanova. 

Antonio Rosmini. 

Professore Reineri. 

Maggior generale Alfonso della Marmora. 
Lelio Cantoni, rabbino maggiore. 
Professore Carlo Promis. 
Contrammiraglio Albini. 


+-+ 0 DG) oe — n 


Noi abbiamo mirato principalmente nella scelta 
di questi nomi, che tutte le parti della società  fos- 
sero rappresentate : che fossero rappresentati i grandi 
principii delle nostre unioni, delle nostre istituzioni. 
Abbiamo introdotto parecchi nomi di distinti mili- 
tari, perché gli è quest’elemento nelle circostanze 
nostre importantissimo , che dobbiamo principal- 
mente assimilarci facendolo giudice presente ed ope- 
roso dei gravi dibattimenti che debbono sorgere col 
riaprirsi del Parlamento. Importa assaissimo a noi 
che vogliamo fare de’ militari altrettanti sostegni 
fermi ed illuminati delle nostre interne libertà ch’ei 
ne ricevano ora una splendida testimonianza dalla 
nazione, la quale, benchè. giustamente commossa e 
sdegnata agli ultimi disastri, pur sa troppo bene che 
molti de’ più onorati e de’ più egregi nostri uffiziali 
si diportarono con sommo valore in ogni fazione dove 
questi potè mostrarsi. 

Importa altresì per lo straniero ; il quale, per le 
improvvide lamentazioni di alcuni tra essi, va spar- 
gendo che sono alieni dal ricominciare una guerra 
che costò loro così cara. La nazione dia loro questa 
prova solenne di stima, disingannino essi e la na- 
zione incerta e sopraffatta dalla violenza e diversità 
dei giudizi e delle accuse, e gli stranieri abu- 
santi di questi giudizi e di queste accuse. Non è 
questa una piccola quistione, e noi preghiamo in» 
stantemente gli elettori a non commettere il gravis- 
simo errore, di lasciare in disparte l'elemento mi- 
litare, perchè dalla sua unione sincera con noi di- 
pende in gran parte l’esito della nostra doppia causa, 
indipendenza al di fuori, libertà al di dentro. 

Alessandria, per esempio, città fortissima di sito 
e d’intelletti, città militare per eccellenza, come 
quella che da un momento all’altro può diventare il 
palladio della nostra salute , dovrebbe iniziar essa 
questa giustizia cittadina, eleggendo a suo deputato 
quell’intrepido Alfonso della Marmora , che primo 
nel campo sostenne in ogni incontro la bandiera ita- 


dal generale Bava per il giorno 25 e gli avvenimenti 
di quel memorando giorno (disposizioni ed avveni- 
menti che noi non abbiamo per anco accennati, e di 
cui sliamo con tutta prudenza raccogliendo le parti- 
colarità ed i dettagli), e tutto questo per confutare gli 
errori, le perplessità che noi gli addossiamo nel giorno 


24. Una dolce speranza ne accompagnava in sulle pris | 
me nel leggere questo strano modo di argomentare, ed | 


era che la risposta da noi inavvertentemente provocata, 
procurasse, se non altro, ai lettori di questo giornale il 
vantaggio di udire da mano esperta un racconto pre- 
‘ciso, circostanziato e chiaro di tutte le complicatissime 
mosse operate dai due eserciti in quel giorno: a noi 
che stiamo scrivendo, il vantaggio non meno sensibile 
di evitarci l’immensa difficoltà, che incontriamo nella 


compilazione dell’articolo, forse il più importante, e | 
certo il più interessante della relazione che noi abbia- | 


mo promesso ai lettori. 
Ma, per somma disgrazia, questo scritto, senza por- 


i gerci un minimo schiarimento sull’azione ed il meno- | 
i mo leggero aiuto nella via scabrosa da noi intrapresa, | 
ci trascina nostro malgrado in una disgustosa polemica : 


! altrettanto inutile all’intellisenza ed allo schiarimento ‘ 
j delle cose, quanto sgradevole alla massima parte dei : 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle È pori, 


DIE 
n 


GIORNALE QUOTIDIANO 


se 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


3 - 7 È 

In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovadò, accanto alla Madonna degli 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —jl 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e. G. di;8! 


Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.in Firenze da G. 
P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. Im. Parma presso Grazioli libraio. In Modena 


Oxford Street. 


liana, che ne difese i diritti non solo colla spada, 
ma colla parola , proclamando arditamente i gran 
principii dell’unione, e facendoli rispettare pur a chi 
si armava di pretesti e di apparenti ragioni per met- 
terli in forse : ed ora in Parigi sì adopera a tutt’uo-, 
mo, perchè quella nazione comprendendo a dovere 
lo spirito nostro ed i nostri bisogni, ne conceda un 
prode generale. 


Alessandria dovrebbe dare quest'esempio , come 
Torino, ne siamo quasi certi, darà l’altro, sancitore 
del sacro principio dell’unione, onorandosi della no- 
mina di quell’ Alessandro Manzoni che comprende in 
sè le maggiori glorie italiane. 

Ecco i due grandi principi che la patria dee far 
prevalere in queste nuove elezioni : unione stretta 
colla milizia, mantenimento delle unioni com- 
piute. 

Gli è perciò che abbondammo in questa parte , 
cercando dalla Lombardia, dai ducati, dalla Vene-, 
zia uno 0 più uomini, i quali introdotti dal voto del 
Piemonte nel nostro Parlamento , saranno la più } 
bella e degna protesta che questo far possa all’Eu- 
ropa, del suo ineluttabil volere di serbare inviolati | 
i divitti sanciti. dal voto; de’ popoli.. Lasciamo ai so- 
fismi la cura di intravedere pericoli o di finanza o | 
di politica in queste. elezioni. Non dimenticammo | 
Yaltro principio dell’emancipazione israelitica , alla | 
quale non possiamo dare più piena adesione , che | 
proponendo candidato al Parlamento il suo capo re- 
ligioso. | 

La morineria altresì, il cui capo fu così accorto | 
e tenace nelle due difficili spedizioni di Trieste. e di | 
Venezia, voleva aver il suo rappresentante ; se l’am- | 
miraglio non potrà per l’ufficio suo recarsi al Par- 
lamento per ora, il potrà senza fallo in altre circo- 


I stanze: la nazione non dee per questo prelermettere 


di dargli questo segno di gratitudine pei servigi che 
egli ha reso alla nostra causa. 

Fermarci su ciascuno de’. nomi da noi proposti, 
notandone i diversi meriti e le attitudini diverse, 
sarebbe inopportuno : il Piemonte conosce partico- 
larmente i suoi, che tutti diedero in ogni tempo le 
più segnalate prove. d'indipendenza , di onestà, di 
valore. La condotta di Luigi Cibrario, commissario 
a Venezia , ‘gli conciliò la stima pur di quegli che 
non gli erano propensi. ) 

JT colonnello Casanova, capo dello Stato maggiore 
sotto il generale Dufando, si fece noto singolarmente 


Lrm——_—_——__———_—____t__————__———_—_—€@cr@rimmninizcinumeimimizini: 


lettori: ma noi non l'abbiamo cercata, anzi tutti coloro 


che ci hanno seguìto attentamente nella nostra narra- 


zione, la quale conta a questo momento quattro arti- 
coli, già hanno potuto .persuadersi che noi vogliamo 
i assolutamentè evitarla, limitandoci per questo a de- 
i scrivere le operazioni generali ,dell’esercito, trala- 
{ sciando tutte le particolarità o non bene avverate 0 
i disgraziose in cui verrebbero per avventura ad offu- 
| scarsi la riputazione dei generali inferiori, ed allonta- 
! nando poi costantemente ogni idea di mala fede, di 
| tradimento. — Quindi noi ci dichiariamo irresponsa- 
| pili degli effetti e delle conseguenze spiacevoli, che per 
avventura potranno nascere da questa polemica. 

| Esaminiamo adunque lo scritto sopra, accennato 
| dell’uffiziale dello stato maggiore. 

i Nel nostro quarto articolo del n. 222 del ftrsorge- 
i mento abbiamo detto che S. Maestà , giunta in Villa- 
franca ‘colle forze radunate da Marmirolo, Castellaro, 
| Villanuova, inviava nella. sera. del 125 a Goito-l’or- 
i dine che chiamava il generale. Bava immediata- 
mente a Villafranca per assumere il comando di tutte 
le truppe ivi concentrate, e prendere ad un tempo le 
disposizioni necessarie, onde attaccare il nemico alle 
spalle nel giorno venturo 24; soggiungemmo in se- 


resso C. Vincenzi libraio. In Roîna presso P. Merle libraio, e Capobianchi impie to postale.ig 
n Napoli dai librai L. Padoa, via 
In Ginevra presso Cherknliez 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners SI ii 


oledo, n. 260, e G. Marghieri strsda Nardones, n. 55 
libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigi negli uffici!g! 


a Vercelli col suo contegno dopo gli ultimi disastri : 
niun segno di scoraggiamento hè in sè, nè tollerato 
ne’ suoi, fiducia nella risorgente italica fortuna, tale 
si mostrò e sì mostra. 


Daremo piuttosto ne’ successivi numeri alcuni 
cenni intorno agli uomini che abbiam creduto bene | 1 
di proporre, presi dalla Lombardia, dai ducati e 
dalla Venezia, affinchè il paese sappia chi sieno stati 
coloro ne’ quali lo consigliamo a riporre la sua 
fiducia. 


ù 


G. pati 
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SOCIETA’ i 
PER LA CONFEDERAZIONE: ITALIANA. 

Leggiamo nel National : 

Il comitato centrale per la confederazione italiana, 
formala sotto gli auspizii di Gioberti , credette suo do- 
vere di protestare anticipatamente contro le condizioni 
ancor sconosciute della pace trattata dalle potenze me- 
diatrici. È questo un precorrere alquanto gli avveni=' 
menti. Noi siamo però disposti a credere che il signor 
Gioberti ed i suoi amici potrebbero pur veder avverati 
alcuni dei loro-timori. Ciò dipende dall’ esagerazione 
delle loro speranze, e sovrattutto dai loro vaghi desi- 
derii. Essi s'indegnano contro ogni condizione contra- 
ria al fatto compiuto della confederazione Italiana ed 
al principio dell’autonomia della Penisola. È questo un 
chiudere anticipatamente ogni via alle ‘concessioni che 
l’Austria vittoriosa non saprebbe mancar d’ ottenere. 
E se si posa la questione su questo terreno, egli è. 
chiaro che bisogna finirla colla spada. Ogni negoziato 
sarebbe inutile. Noi non avrem tuttavia dovuto cre- 
dere. che ‘i liberali di Torino respingerebbero. sif- 
fattamente le probabilità della mediazione pacifica. 


Credo poter farmi interprete dei sentimenti della. 
società rispondendo : 

Il volere della società è volere della nazione. 
D'ogni parte d’Italia ne pervengono adesioni d’uo- 
mini illustri: Comitati principali a norma del cen- 
trale sì sono costituiti per ogni parte, al primo giun- 
gere dei corrieri recanti il nostro programma. In 
meno di quindici giorni la società e la nazione sa- 
ranno una cosa sola. 

Noi possiamo però considerarci come deputati dai 
popoli italiani alla tutela del loro libero voto. Que- 
sto voto fu espresso in termini che non ammettono 
equivoco. L'Italia vuole l'indipendenza, l’unione fe- 


° 


guito che il generale Bava, temendo per la linea del 
Mincio, volle primar iconoscerein persona lostatodifen- 
sivo per cuisi recò a Borghetto e Mozzambano; argomen- 
tando in seguito ci siamo arbitrati di conchiudere con 
ragioni incontestabili che egli, il general Bava, veniva 
così a contrecarrer la felice ispirazione del Re, di 
venire alle spalle del nemico su Villafranca, a rendere 
di nessun effetto lo straordinario sforzo dei soldati 
nella marcia forzata e precipitosa ‘per portarsi dalle * 
loro sparpigliate e lontane posizioni in questo centro 
comune di concentrazione, e, quel che è più, faceva 
mancare il momento opportuno di soccorrere il corpo 
di sinistra, impedirne la rotta, e ritardare agli Au- 
striaci il passaggio del Mincio sotto Salionze. 

Ora il fatto della tardanza del generale Bava ad ar- 
rendersi agli ordini del Re nella sera del 23 è non solo 
accettato, ma confermato dall'ufficiale dello stato mag-. 
giore nel suo scritto, e questo basterebbe per rendere 
il generale inescusabile qualunque fosse il motivo che 
lo consigliasse ad operare contrariamente: se egli te- 
meva per la linea del Mincio, doveva mandare imme- 
diatamente per iscritto al generale comandante la 2.a 
divisione di riserva le disposizioni necessarie allo sco- 


| 9, e se era possibile inviargli qualche soccorso di ar- 
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TSE TRI E rag cente 


richie n ef ce 


Stati Sardi, del regno Lombardo-Veneto e dei due 
ducati. 1 


Noi non vediamo che possa esservi di vago in : 
questo nostro volere. È il risultato di un appello il . 
‘più leale, il più distinto , il più legittimo che mai ; 


siasi fatto ad un popolo. I... 
‘ Noi non sappiamo perchè il voto degl’ Italiani 
debba essere men valido di quello dei Francesi, dei 


Belgi o dei Greci. Forse perchè fummo vinti? Ella | 


è dunque questione di forza , e la mediazione sì ri- 


durrebbe in tal caso ad una mera sanzione e com» ; 


plicità dell’opera della violenza. 


Noi non intendiamo perchè il nostro voto debba | 


essere esaudito in parle e non in tutto: perchè i no- 
stri diritti debbano esser sacri a metà. 
Noi non indoviniamo in che siano esagerate le 


nostre speranze, od a quali ‘imori dobbiamo abban- | 


donarci. La Francia si offerse a vendicatrice dei no- 
stri diritti prima che noi credessimo necessario il 


richiederla dell’opera sua. Venuti poi i nostrì disa- ; 


stri, ella poteva o lasciarci alla mercede del nostro 


nemico, o redimerci colle trattative, o ricuperarci 
coll’armi. Essa non ha modo però di cancellare il: 


nostro voto, o di modificarlo in parte od in tutto. 


Disfare il fatto è cosa che l’Onnipotente stesso non ‘ 


può. 
Se però quel voto non può distruggersi, potrà vio- 
larsi, ed è appunto contro una tale violazione che 


noi protestiamo anticipatamente. Quando la deci- | 
sione delle potenze sia in contraddizione col nostro | 


volere, noi la subiremo o no, secondo verrà da noi 
giudicato opportuno. La subiremo pero, non l’ac- 
celteremo; 0 a dir meglio l’accetteremo per forza. 

E su questa protesta poi fonderemo le nostre 
ragioni di resistere a questa decisione, di annullarla 
ogni qual volta possa venirne il destro. 

Concessioni all’ Austria! Ma il dominio austriaco 
in Italia non è che un'antica ingiustizia. Fondato 
sulla forza fin dal principio, non ristabilito che dalla 
forza. Noi siam pronti a satrifizi, Iddio/lo sa. 

Siam pronti a spogliarci di tutto perchè ne. sia 
dato pagare a peso d’oro quella signoria di noi me- 
desimi che avremmo dovuto ricomprarci col san- 
gue, Ttanto e non più per la pace d'Europa. Senza 
queste condizioni non avrem pace noi, e faremo ogni 
sforzo per non accordarla altrui. o 

Il trattato del 1844 fu dettato dallo stesso spirito 
di concessioni e compensi all’Austria; Che' n'è? L'- 


talia in ceppi, inerme, muta, divisa ‘lo ha però di } 
fatto annullato. Ma in oggi l’Italia-è in'armi, ‘ha tro- |) 


valo una voce, ha riacquistati dritti’ di' libera opi- 
nine, di‘pubblica associazione, una volontà. Diamo 


che questa voce, che questa volontà si sconosca. | 


Diamo che il trattato del 4848 non sia in°tutto. od in 
parte una modificazionedì quello del1844, che san- 
cisca in parte o in tutto il dritto della sovranità au- 
striaca su di noi. Saremo sempre da capo: ma que- 
sta volta con migliore intelligenza, con maggiore' 
unanimità, con forza maggiore. 

Aspetteremo il momento; invocheremo Iddio: e 


ALL’ARMI! 


ANTONIO GALLENGA. 
T——_——_—__—_ Pod 


Leggesi nello Spectator : 


Notevole è lo stato della pubblica discussione in Fran- | 


cia: il soggetto che trattasi dall'Assemblea nazionale, la 
costituzione, si sta dibattendo senza ‘molto interesse per 
l'estero: con più animato stile si discutono materie’ di 


amministrazione, ma l'argomento più di tutti eccitante è | 


il merito di alcune persone disegnate come candidati: a 
sedi vacanti, come una vista sulla scelta del presidente. 


cenni ctr ii ii pre Lg 


tiglieria che"gli sarebbe stato molto più utile che non 


la sua presenza isolata; se egli voleva provvedere alla. | 
ritirata del Re in Goito, nulla ‘ostava a lasciar ivi gli. 


ordini opportuni al suo,capo di stato maggiore ;. ma 


non mai mettersi in diretta opposizione cogli ordini su- | 


periori, € per conseguenza questa sua condotta (la- 
Sciando a parte tutte le circostanze che salvano le sue 
buone e lodevoli intenzioni) lo rende risponsabile delle 
funeste conseguenze di quella giornata, cioè della 
rotta del generale Sonnaz, non soccorso a tempo, e 


del poco effetto del nostro attacco su Custoza, Somnîa- | 


campagna alla sera del 24, impedito dal sopraffare 
della notte. 

Se l’ufficiale dello stato maggiore vuole che noi ri- 
Uriamo la nostra asserzione, ci dimostri con buone ed 
Inconcusse ragioni : 


4. Che la riconoscenza del generale Bava sulla riva 
destra del Mincio ha ritardato anche di poche ore la 


“perdita di questa linea, mentre noi asseriamo da buona 


fonte che fu di nessun effetto, avendovi già trovate 
prese tutte quelle disposizioni dal generale Visconti. 
2. Che l'attacco alle spalle del nemico la sera del 
24 non avrebbe avuti risultati di gran lunga maggiori 
quando fosse stato incominciato nel mattino, sia perchè 


IL RISORGIMENTO 


La costituzione. viene ‘cribrata punto per punto. Ebbe 
per esempio una discussione immensa sul dritto al lavoro, 
; in cui le dottrine del comunismo furono reiterate, soste 
! nute dalle ambiziose generalità di Ledru Rollin e confu- 
tate coll’economia politica dal signor Thiers; ma inito ciò 
senz’'alcun progresso da aleuna parte. di 
Si provo assai più vivo interesse sulla condotta del Go- 
| verno nel sopprimere varii giornali: condotta che ricevè 
‘ una sgradevole spiegazione dalle recenti confessioni del 
; generale Cavaignac intorno alle ragioni di quella soppres- 
| sione. Non Vha dubbio che la maggioranza dell'Assemblea 
è col Cavaignac, ch'egli afforza la volontà di quella mag- 
‘ gioranza, la quale al presente non desidera la libertà na- 
zionale, ma la soppressione di certe persone ed epinioni. 
Un uomo di maggior ardimento e di geniopolitico po- 
trebbe dare una miglior direzione è questo sentimento: 
ma il generale Cavaignac scambia evidentemente il pre- 
i sente suo successo per progresso politico, e suppone che 
i sabbia libertà colìa supremazia di un partito, fa maggio- 
| ranza eterogenea dell'Assemblea, che prende al'luogo di 
i un'oligarchia, ma si chiama repubblica. 
il sigaor De Girardin incapace a scrivere liberamente 
î si rifugia in un silenzio eloquente, ma fa di manifestare in 
i ringhiera le ‘sue ‘opinioni politiche. Egli è uno dei cin- 
quanta candidati che si fanno avanti per riempiere le po- 
| che vacanze nella rappresentanza della Senna. ‘Altro \can- 
didato é il principe Luigi Napoleone, che consenti a sér- 
Vire: e gîa si stanno pesando i suvi titoli alla presidenza 
: in'concorrenza del generale Cavaignac. Questi è \certa- 
i mente l’uomo superiore, è energico, confidente, pratico, 
riputato pe’ suvi:fatti militari ed influente, Ma prese dei 
granchi senz'esser tirannico, si mostrò dispotico nella 
sua condotta, unì un'austerità che' provoca 1. sensitivi 
i Francesi ad una moderazione che gli esaspera. Come po- 
‘ litico è statista Luigi Napoleone è ‘un uomo nullo: ‘vuolsi 
che succeda al suò illustre zio? non come;capo dello Stato; 
ma come ufficiale di artiglieria (per quanto glielo permet: 
tano i suoi studii). Tuttavia egli somiglia nell'aspetto, allo 
i zio, ne ha il nome, le tradizioni di famiglia, l'immobile 
; contegno. Gl'intelligenti parlano di lui con disprezzo; ma 
chi sa ove possa riuscire chi uecella una quasi ‘reale popo- 
larità? 


INTERNO. 


GENOVA (20 settembre). — Sentiamo confermarsi 
la notizia che fu dato al contrammiraglio Albini l'or- 
dine di recarsi nuovamente a Venezia colla squadra. 

Un fatto. positivo si è che il brick Furioso partì da 

i questo porto con 20,000 fucili, colà diretto. 

Sta per partire altro bastimento carico di cannoni, 

munizioni ed altri oggetti d’armamento per la Squadra. 


— Sulla fede! d’una sola lettera si affermava sta- 
mane da taluni, che Venezia fosse il 45 bloccata dalla 
i squadra austriaca. Questa notizia ‘ci pare immerite- 
i vole di fede: (Corr. Merc.). 


MILANO (24 settembre). — Il primo periodo dell’ar- 
mistizio è spirato: l’agonia dolorosa delle sei setti- 
mane, alla quale per necessità ci eravamo rassegnati, 
ora ci si prolunga di otto giorni, con la terribile mi- 
| naccia di chi sa quant’altri otto giorni ‘in'coda. E in- 
| tanto? Intanto l’ucc@lo grifagno, mentre coll’un rostro 

va giocolando in mille modi, in cospetto di Francia e 

d'Inghilterra, s'affretta coll’altro di stracciare e divo- 
i rare il cuore alla miserissima Lombardia. Taecio per 
| ora di Milano, di cuì ti ho già narrato abbastanza : 
i Monza merita in questo momento molto maggior com- 
| passione. Un cappello di forma non del tutto comune, 

od affibbiato sul davanti anzi ché sul di dietro, 0 cir- 
condato da un' nastro un po’ più Jargo dell’usuale, 

basta quivi per mettere a grave rischio chi lo porta. 
Lo stesso pericolo corre chi indossa un abito di'velluto; 
| 0 chi trovasi ‘avere nella cravatta: 0 nella pezzuola i 
fatalissimi tre colori. I poveri contadini che, come sai, 
portano spesso la giacchetta di velluto ‘o il cappello 
sformato, sono posti in ispavento. Il nostro podestà 
recossi a pregare il governator militare, perchè vo- 
lesse almeno dichiarare àl pubblico tutti i casi nei 


LA I 
arrivava più improvviso ed inaspettato, sia perchè le 


| truppe austriache essendo soltanto arrivate in quelle 
| posizioni nella notte e dopo un giorno di accanito com» 


| 
i 

Sia finalmente perchè una parte di esse truppe dé- 
| vendo eseguire il passo di viva forza sul Mincio, tutta 
| l’attenzione era ivi rivolta e per nulla alle spalle. 

i 5. Che dal suddetto attacco incominciato nel mattino 
| di buon'ora il passaggio del Mincio tentato dagli Au- 
{ striaci simultaneamente a Mozzambano e a Salionze 
I non sarebbe stato sconcertato grandemente e forse im- 
i pedito per i pericoli che presentava anche riuscendo. 
Che l'ufficiale dello stato maggiore dimostri tutto 


i 


battimento, erano ivi male e confusamente disposte; 


n v 


quali un.individuo sarebbe incorso in pena, ma LR 
in risposta ch'egli nol credeva necessario, avendo già 
posto nella sua prima notificazione abbastanza di etce- 
tera. In pochi giorni trentaquattro persone, la mag- 
gior. parte di condizione civile, furono sottoposte con 
frivolissimi pretesti alla pena del bastone. Una parola 
‘male interpretata, un'occhiata, un gesto, una faccia 
sospetta si puniscono con cinquanta 0 sessanta’ basto- 
nate. L’altro giorno si fucilarono padre e figlio, per- 
chè nel loro fondo eransì rinvenute delle atmi celatevi 
da certuni fuggiti. Inutili furono le scuse giustifica- 
tive del fatto. 
Il barbaro che quivi fa da governatore rispose che 
gli arrestati si dovessero fucilare, per dare un'ammo- 
nizione a chi non sorveglia il fondo proprio. Guai! 
se tre persone ardiscono accompagnarsi per la via! 
corron rischio della vita nell’incontro della prima pat- 
tuglia. Sere fa tirarono sopra. un poveretto ch'era 
corso coì un compagno a domandare una levatrice, e 
seco loro avviavasi a soccorso della propria moglie. 


Ne fu fatta per parte del podestà rimostranza al gover- | 


natore, il quale rispose ch'uno più, uno meno che 
nasca o che muoia all'imperatore non preme. Nulla ti 
dico delle depredazioni, poichè mi sembra che le vite 
valgano molto più che le robe. 

Ora se l'armistizio deve, come si teme, continuare 
di molto, pensa che sarà di noi e del nostro povero 
paese! (Da lettera). 


TOSCANA. 


FIRENZE (17 settembre). — Ieri sera fece ritorno 
da Pisa alla sua residenza S. À. R. il Granduca. 


— Avevamo annunziato che S. A. R. aveva fatta. 
uua passeggiata militare coi Militi cittadini in quella 
città riuniti, Questi in numero di quasi quattromila, 
divisi in cinque battaglioni uguali, in triplice fila, 
prendevano tutta la via che corre dal palazzo grandu- 
cale fino alla piazza del Duomo. S. A. R. il Granduca, 
a cavallo, col suo seguito, percorse tutta quella linea. 
Amano a mano che passava, le file si convertivano 
in'plotoni, e seguitavano: marciando’ il Principe , il 
quale con'tutti questi corpi, e nel'modo che abbiamo 
notato , prese la grande strada che mona alle Cascine. 
Grande numero ‘di popolo \era colà radunato. Al pas: 
sare del Principe si. alzarono grida: di gioia; e fu pure 
con gioia salutata quella lunga schiera. di Milizie! citta= 
dine. Era a vederla una festa, ma una vera festa di 
famiglia. Giunti sul gran: prato delle Cascine, una 
arga tenda era preparata a ricevere la uffizialità.. Le 
milizie arrestarono la loro marcia , e fatti i fasci delle 
armi, ebbe riposo e cibo conveniente. Il Principe si 
assideva in mezzo alla uffizialità, uguale con tutti per 
modi cortesi e benigni. Preso anch'esso con gli altri 
un qualche cibo, si alzò, ed a piedi si condusse quà e 
là tra i militi. Il:suo passaggio ‘era dovunque salutato 
da altissimi Zvviva. Fu udita una voce, ingratissima 
al:di lui orecchio, come quella che suonava’ tutt'altro 
che concordia ed amore. Non tenne l’umanissimo Prin 
cipe lo-sdegno ; e quella voce non fu più ardita di farsi 
ascoltare. Che anzi da quel tempo frenò sempre qua- 
lunque atto di gioia si volesse fare, con ciò dimo- 
strando, quanto egli abborra da tutto quanto non sa 
di civile e di umano. 

Venuta l’ora del partire, S. A. R. passando innanzi 
alle Milizie schierate , ricevè da tutte le più aperte e 
grandi manifestazioni‘di affetto. Ritornata S. AR. sulla 
piazza del Duomo , si fermò innanzi  all’Ospedale. AI 
lora le Milizie: le sfilarono innanzi; e si condussero ai 
loro quartieri. 


— Poco appresso di un’ora fu pubblicato in Pisa il 
seguente Proclama. 


Ufficiali è Militi della Guardia Civica Toscana 
Be riunita, a. Pisa! 


La fiducia che io ebbi nel popolo Toscano quando 


lo chiamai intorno a me per tutela dell'ordine e ‘della 
pace pubblica, non mancò di produrre quei buoni ef- 
fetti che erano nel desiderio di tutti. In questa unione 
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Noi dobbiamo credere che: lufficiale dello stato 
maggiore non abbia ragioni valevoli ad opporre su 
questo punto, giacchè non ne fa per anco menzione 
nel suo scritto; sembra peraltro a noi chela difesa cra 
qui più necessaria che altrove; giacchè se l'operazione 
puramente strategica di operare alle spalle del nemico 
entrava più particolarmente nelle attribuzioni del co 
mando supremo ossia del Re, il quale avrebbe potuto 


‘ed anzi dovuto uscire da Villafranca edattaccare il ne- 


| questo, e noi volentieri confesseremo di aver falsa- 


mente argomentato ; ma finora nel suo scritto noi non 
troviamo le ragioni che ci persuadano contrariamente, 
[6 riterremo quindi le nostre convinzioni. 

| Il secondo torto che nel nostro quarto articolo sì dà 
i 


al generale Bava è di non aver azzardato ‘nella sera 
del 24 colla brigata Aosta l'attacco di Valleggio nel 
mentre che i successi dei due Principi a Custoza e 
Sommacampagna, lo sbigottimento del nemico su lutta 
la linea, e l’animosità, l'emulazione dei soldati ci assi- 
curavano dell’esito. 


mico nel mattino anche senza il concorso del generale 
Bava, l'attacco di Valleggio, come cosa unicamente 
tattica e dipendente per conseguenza dal generale cui 
era in quel momento affidata l’intera direzione delle 
truppe, doveva essere da lui ordinato nel momento 
opportuno, e le conseguenze di averlo mancato rica- 
dono più di proposito sul generale Bava, 

I torti che noi attribuiamo al generale Bava nella 
giornata del 2% sono adunque più confermati che con- 
futati dallo scritto dell’ufficiale dello'stato maggiore. 

"Che poi il gen. Bava colle savie disposizioni date 
nella gloriosa battaglia del 25, ma più specialmente 
colla fermezza, col coraggio, colla costanza e col buon 
senso di cui diè prova nella lunga e penosa nostra 
ritirata dal Mincio al Ticino, quando l'esercito non 


che alimenta la vita economie 

è La vostra impresa pacifica 

mai condotta a tale che quelli 

nosa riuscirebbe l'assenza dai Î 
farvi ritorno. Il fine che qui vi chiamav: 
giunto, e mì è caro l’annunziarvi la spe 
tro di veder presto cancellate anche le m 
dolorosi fatti di Livorno, ove mercè le e 
nicipio , confido che tornerà riverita l'a 


cominciare a far ritorno alle vostre case cc 
di non deplorare più oltre le divisioni om 
colla coscienza di aver adempito ad unu 
Così non sarà invano che fu scritto ne 


che mi deste in questi giorni di perico]! 
prò mai dimemicarli, e voi spero che. vorre 
salutari insegnamenti. Ricordatevi che sì 
di una antichissima e gloriosa ‘civiltà, è 
gnando come facemmo la nazionale indip 
dobbiamo all'Italia esempi di virtù civile e 
non scandali funesti di fraterne discordie. 
Pisa, 46 settembre 1848, i 


LEOPOLDO. 


. LIVORNO. —Il gonfaloniere di’ Li 
blicato i seguenti proclami 
Concittadini ! 

Nella fiducia di essere a voi gradito, 
lonorevole' incarico di gonfaloniere gfli “qu 

Non desiderii; ‘nè ambizioni ‘da’ soddisfar 
solo scopo di essere utile al mio paese in 
municipio e cittadini aggiunti, fu quello che i 
minò ad assumere il detto ufficio, ed'a lasciar 
pestre dimora, nella quale mi era condotto per. 
tarmi dei sofferti ‘disagi. Sr 

Instale divisamento-io non ometterò studi 
per, rendermi degno di voi, Ra 

Convinto che questa quiete consigliata e 
da benemeriti cittadini non si conturbi, vi face 
avere avanzate opportune istanze affinchè, come 
pegno di pace, sia immediatamente riattivata la st 
ferrata, serbando speranza che entro dimani aln 
riprenderà le consuete sue corse; | i 

Lungi adunque da noi ogni sospetto, ritorni la ( 
fidenza reciproca, è tutti ci unisca un ampless 
lerno. i pb 

Livorno, dal palazzo comunitativo , il 45 
bre 1848, i "e 

Il gonfaloniere avv. Luci FABBRI 














Concittadini ! 


Poiché Ta seguente lettera ministeriale, olt 0% 
lecipare. la riattivazione della strada ferrata fi 
Livorno, esterna le buone disposizioni del prir 
pro della nostra città, così il sottoscritto si è cn 


in dovere di pubblicarla. 


Livorno, dal palazzo comunitativo, il 16 sette 
bre 4848. n > 
Il gonfaloniere avv. Luici Fanpri 


Ill.mo Sig. Sig. Padron Colend.mo. 


«Ho il piacere di comunicare a V. S. Ilustrissi 
«che il R. Governo ha creduto opportuno di rin 
«vere l'ostacolo che le circostanze gli avevano imp 
«sto di frapporre al movimento della strada fi 
«Leopolda fra Pisa 6 Livorno. i 

«Conta lo stesso Governo su ciò che ella si 


aveva più capi, lui solo doveva pensare a tutu 
. Re NEI RI 
allora il gen. abbia abbondantemente coi 


suasiva dei fatti più che coi vani detti ci sa 
di convincerne i nostri lettori. a 
L'ufficiale dello stato maggiore, che con u 
razione più chiara, ordinata e precisa della ‘ 
del 25 in cui fossero schiettamente espost | 
fasi dell’azione, accennati i movimenti  suecess 
nemico e quelli di risposta del nostro ‘esercito, 
potuto rilevare i talenti militari del generi 
molto più che nol fece colle pompose parole 
senso e non appoggiate a prove con) cui tern 
scritto più volte accennato, l'ufficiale dello sta 
giore aspetti a quell'epoca ‘a giudicarci, e noi 
curiamo fin d’ora ch'egli riconoscerà il suo gra 
rore di averci tacciati di parziali, come nutria 
cia che il generale Bava aggradirà con molta/s 
sfazione gli schietti: elogi che noi spassionatalt 
imparzialmente saremo obbligati a tributarg] 
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he l'ex-imbasciatore'Guizotino : glicaltri sarebbero ‘san 
telliti trascinati nell'orbita di questo luminoso pianeta. 
Vogliamo però ancora sperare che questo: piano ordito 





ra di'esporgli, per allontanare ‘il timore di pos- 
Gomvententi: Ritiene? che’ veglierà' con ogni 
diné a'questo fine; e'Gode che ella ‘inizii la 











del comunismo fomentano dappertutto l’agitazione, e tutti 











POLITICO, SCIENTIFICO ‘È: LETTERARIO 





| Campagne e i centri wan.fitiuvieri del dipartimento de) 
Rodano e inculcano la candidatura di Raspail. I sensali 










a 
dizione non potrà essere obbligatoria pei deli politici, 
per quelli di stampa. 

Art. 56. Si farà una legge federale per determinare da 
quali cantoni provengano le persone senza patria (Rei- 
maihlosen) e per impedire che se ne formino ancora. 




















































































































Art. 57. La Confederazione ha il diritto di rimandare 
dal suo territorio gli stranieri che compromettono la  si- ” 
curezza interna od esterna della Svizzera. 

Art. 58. L'ordine dei gesuiti e le società che gli sono 
affigliate non possono essere accolte in nessuna parte 
della Svizzera. 

Art. 59. Le autorità federali posseno prendere : misure 
sanitarie in occasione di epidemie e di epizoozie che of- 
frono un danno generale. 


CAPITOLO II. 

AutoRITA' FEDERALI — AsseMBLEA FEDERALE. 
Art. 60. L'autorità suprema della Confederazione è 
esercitata dall'Assemblea federale, che si compone di due 
sezioni o consigli, cioè : 


a) del Consiglio nazionale. 
6) del Consiglio degli Stati. 


A. Consiglio nazionale. 


Art. 61. Il Consiglio nazionale si compone ‘dei deputati 
del popolo svizzero, eletti in ragione di un' membro ogni 
20,000 anime della popolazione totale. Le frazioni ‘al di 
sopra:delle::10,000 anime sono calcolate come 20,000. 

Ogni cantone, e nei cantoni divisi, ogni mezzo cantone, 
elegge almeno un deputato. 

Art. 62. Leelezioni al Consiglio nazionale sono dirette. 
Esse hanno luogo in collegi elettorali federali, che però 
non possono essere formati di parti di cantoni diversi. 

Art. 65. Hanno diritto di votare tutti gli Svizzeri del- 
l'età di 20 anni compiuti, e che del resto non sono esclusi 
dal diritto di citiadino attivo dalla legislazione del can. 
tone nel quale sono domiciliati. Si 

Art. 64. Sono eleggibili come membri ' del Consiglio 
nazionale tutti gli Svizzeri laici, e ‘che ‘hanno diritto di 
votare. 

Gli Svizzeri diventati cittadini ‘per naturalizzazione non 
sono eleggibili che dopo 5 anni‘di possesso del diritto di 
cittadinanza, i 

Art. 65. Il Consiglio nazionale viene eletto per 3 anni, 
e rinnovato ‘in totalità ogni volta. 

Art. 66. I deputati al ‘Consiglio degli Stati, i membri 
del Consiglio federale ed i funzionari nominati da questo 
Consiglio, non possono essere simultaneamente membri 
del Consiglio nazionale; i ste 

Art. 67. Il Consiglio nazionale sceglie nel suo seno, 
per ogni sessione ordinaria o straordinaria, un presidente 
ed un vice presidente. i 

Un membro che fu nominato presidente durante ‘una 
sessione ordinaria, non può nella sessione ordinaria 
successiva ricoprire questa carica, né quella di vice 
presidente. 

Lò stesso: membro non può essere vice presidente du- 
rante due sessioni ordinarie consecutive. 


Quando i pareri sono egualmente divisi il voto del pre- 
otto e cinque minuti i membri dell’uffizio, da cui era stata $ sidente. decide nelle elezioni; egli vota come gli altri 


Art. 68. I membri del Consiglio nazionale sono inden- 
nizzati dalla cassa federale. 


B. Consiglio degli Stati. 


Art. 69. Il Consiglio degli Stati :si compone di 44 de- 
putati dei cantoni. Ogni cantone nomina due deputati; 
nei cantoni divisi ogni mezzo Stato ne clegge uno. 

Art. 70. I membri del Consiglio nazionale è quelli del 
Consiglio federale non possono, essere simultaneamente 
deputati al Consiglio degli Stati. 

Art. 74. Il Consiglio degli Stati sceglie nel proprio 
seno per ogni sessione ordinaria 0 straordinaria un pre- 
sidente ed un vice presidente. I i 

Nè il presidente, nè il vice presidente non possono es- 
sere scelti fra i deputati del:cantone, nel quale fu scelto 
il presidente della sessione ordinaria immediatamente 
precedente. 

I deputati dello stesso cantone non possono coprire la. 
carica di vice presidente in due ‘sessioni ordinarie coh- 
secutive. i 

Quando i voti sono egualmente divisi; quello: del presi- 
dente prepondera; nelle elezioni egli vota come gli ‘altri 
membri. 

Art. 72. I deputati al Consiglio degli Stati sono inden- 
nizzati dai cantoni. 


C. Altribuzioni dell'Assemblea federale. 


Art, 75. H Gonsiglio nazionale-edil Consiglio degli Stati 
deliberano su tutti gli oggetti che la presente costitnzinne 
mette nelle attribuzioni della Confederazione, e che non 
sono attribuite ad un’altra autorità federale. 

Art. ‘74. Gli affari di competenza dei due consigli sono, 
fra gli altri, i seguenti: 

I. Le leggi ed i decreti o gli ordini per mettere in vi- 
gore la/Costituzione federale, principalmente per la. for- 
mazione de'’circoli elettorali ed il .modo. di procedere 
delle autorità federali, come pure per la. formazione de] 
gitirì. Di 

II. Il soldo e. le indennità dei membri delle autorità 
della Confederazione e della cancelleria federale; la crea- 
zione delle funzioni federali permanenti e la  determina- 
zione del soldo, 

JI. L'elezione del Consiglio federale, del tribunale fe- 
derale, del cancelliere, del generale in. capo, del capo 
dello Stato maggiore ‘generale e «dei rappresentanti fe- 
derali. 

IV. Il riconoscere gli Stati e Governi stranieri. 

V. Le alleanze ed i trattati cogli Stati stranieri 5 
come pure l'approvazione dei trattati dei cantoni fra loro 
e cogli Stati esteri: tuttavia i trattati dei cantoni nen sono 
portati all'Assemblea federale che quando il Consiglio fe- 


Ina ci ministrazione” con un fatto che sentibra estre- È con tanta cura © con tanta pertinacia, andrà fallito; ‘e | Sî dimandano con an sietà a qual segreta fonte attingano 
che la saggia antiveggenza del principe non vorrà ri- o Ae ne N ST n 
Leg nai cessato d’interessarè sommamentie all'animo ‘porre la somma delle cose nelle mani di'un caldissimo n° È Mi SH UREIZnE pe SUO SO 
N wi D. Ù rincipe; da cui può ripromettersi ogni {fautore di una’ politica fi tale più'ai principi che ai po- ME Oeote; SCHPAEI da SI SODA II MENGLITA da 
Ms ca Ù ha Si 0) e AT di. SI 1 Da x ui Po wie SP: 3 ‘ - p - | quegli amici del popolo d: cui infiammano le passioni per 
Un, do di benefizii, rientrata ‘che sia nella via della | poli. E:sarebbe veramente una Ingluria fatta ‘alla ‘Re=! farsene scala ai loro fini perversi! Eco tnitavolta-ciò che 
dSÌ rg alità, ed'abbia,ristabilito nel paese l'ordine, e fatta | pubblica francese ‘il voler oggi gettarsi ‘nelle braecià | non han mai lasciato di fare da diciottanni in quà!.... Ea 
che n inascere la fiducia di una costante e perfetta tran- | di un uomo la cui fortuna è appoggiata al'vitorno della | quale punto siamo'noi ora condotti? Avrai tu dunque oc- 
Orle di qui lità ve‘sicurezza ».. vr caduta'dinastia orleanista. Il'Ministero di polizia sarà | chi per non vedere popolo ingannato ! 
del x ) pieno di ossequio; ‘ho il vantaggio di dicliiararmi | incorporato a quello: dell'interno, e ‘si diée che attene La seduta di ieri è stata senza dubbio la più procellosa 
tà dla ‘Di Vi S. Illustrissima di dasi risposta dal general:Zugchi;:sc ‘accetta il' Ministero |-di tutte quelle ‘a cui noi abbiamo assistito da qualche 
tre a i ‘Pisa, 15 settembre 1848. della guerra. La supposta: nomina al'Mibistero delle °° in po La POAZI0n che e o 
Voi j, “Sig. Avv. Luici FABBRI armisdel general Zucchi è una ‘di quelle ‘voci sparse n FIORA PIE GRA 1 VuLtL) a d ; 
ile tonfaloni ; Livorn ad arte per addormentare il pubblico, e per fargli ae- | (°° "0 grida riprovatrici contro la riso BOO Roio: 
io Gonfaloniere di Livorno È e Pi Me 7 nei dipartimenti dei rappresentanti delegati dall'Assemblea 
Iole, 4 Ù Dev:moObblimo'Servitore cettare il RAT Ministero Rossi. Il generale che com- per manipolare l'opinione pubblica. Un nuovo comitato 
O civil DI Samenirnnti o. battè contro l’Austria non potrà mai essere alla testa | gi salute pubblica facevasi. presente a tutti gli animi indi- 
TO Sh delle armate in un governo che mostrò in varie occa- Gnati. La crisi era imminente allorquando il sig. Marrast 
"dine è Rs sioni immensi riguardi per quella potenza. propose un termine medio, un ordine del giorno motivato 
AVVISO. (Contemp.) {che non è nè una riprovazione esplicita, nè un hill 
che up — Fu già decretata una linea telegrafica da Civita- d'indennità, ma che sembra partecipare dell'una e del- 
Oddi @ Livorno è stata: nuovamente posta ‘invattività a Vecchia a Roma e da Roma a Ferrara. A momenti . Avio vi n, un Pea di disapprovazione 
Call more dell'orario già pubblicato dall’Amministrazione partiranno gl'ingegneri per stabilire i punti più adatti (‘1° A potere e lutti devono fare il loro" pro. 
NOn. medesima: È SUO le torri che debbono FINTE per questa sol- — ll Journal des Débats osserva che lasciando alla re- 
; lim ME iV0tn0) (dal palazzo comunitativo, il 46 settem- lecita corrispondenza dall’un capo all’altro dello Stato Mo del potere esecutivo il giudizio del provvedi; 
10 elaj Boo Pontificio. mento progettato, quello dell’invio di commissarii nei di- 
Dop Il gonfaloniere Ce IAA partimenti, ] Assemblea volle significare che il potera ese | 
ndena ivo LURLIVA QLC, si MISIOTDLE Li di SIOE Diana ione cutivo avrebbe ad esaminar nuovamente il valore .e l'utilità - 
UnLone no i % ; 3 c i mi ; ANDE è pronta a partire. Intanto il | di esso. Riguardo alla missione affidata a anioni) 
LUCCA (40 sectembre). — L'ordine ‘che per poche o non si decide & farla Marciare, non ostante delegati lo stesso giornale domanda, quale sarebbe il mo. 
peter stato turbato in Lucca ; fino da ieri fu perfet- i. di quei militi volontari. In lea della dr ROERO al 
‘tamente ristabilito. Le autorità governative, il gonfa- — L'altra sera parti da Roma il general Durando : *) 4: ; ui gi) LR SOR A RIO SUROZI 
4 x 3 Oa ; ; : Calc i e , 2 IMpongono simili missioni a meno che si tratti 
Jomiere, i membri del municipio, molti buoni , ‘tutti { alcuni dicono che non ritornerà più; altri che ebbe un di ripararbil’imale‘ché produsse nél'aibartimenti Ja fane:1 
ire i cessare uno scompiglio che avreb= | determinato permesso per portarsi in Mondovì a rive- È IE P o Li I i 
e paricae vi CARI sta influenza dei ‘commissarii di Ledru-Rollin. i 
la pub jotuto essere cagione di fatti più dolorosi. La Guar- | dere i suoi. (Contemp.) Come, missioni per far rispettare ed ‘amare il vessillo | 
— Il Roma, battello a vapore del nostro governo, della repubblica ! H signor Senart non ha i suoi prefetti? 
che trovasi nelle acque venete per proteggere il com- | !! Governo non ha i suoi agenti di tutti gli ordini: O usur- 
mercio ed approvvigionare quella.città, è stato richia- | Pazione, [I COPOlenza None evi Di mezzo. Gl'inviati Do: 
accel mato ‘al porto di Ancona, d’onde non gli è permesso teranno il piede nel dominio dell amministrazione e si S0- 
a cli i ; abi di uscire: ‘Questo è il più bel tratto di gratitudine che O agli otto] di CIE9) seo 2 i Î 
, mail na che aveva abbandonata ai MERI di i I nc] quella infelico Rep@hblica, de spesso o saranno condannati all’insufficienza 
Me ni i fi ) CM, PRA i che tante migliaia di svanziche aveva impiegate per “e o 3 
ì deter: ilse a tatelare la pubblica quiete “a ricondurre negli dai aa e Ci i 2 Ter mattina il palazzo della borsa fu il teatro di scene ! 
stiva i : sc £ ; parare: ed- equipaggiare di cannoni ‘il suddetto va- | .. 7. fr SE d31i ASTI 
la cam: È imi di tutti la sicurezza; è ‘a' disporre i pochi che edi ui CET di violenza e di disordine che tutti gli uomini coscienziosi 
conìo: uno da d'inservibilità., Questa maniera di politica dovtanza SA DI AG 0 STO 
votate ico ; una convocazione collo scopo di riunir gli elettori nella 
col pute di urbanità. tartaresca 0 algerina. Viva la civiltà gran sala della borsa, per udire le ultime spiegazioni dei 
è dalia e la modestia dell'età nostra! (Pallaile). candidati e formar una lista definitiva, determinando co- 
di 2 È : È loro chie avrebbero meno probabilità di successo ‘a desi- i 
‘OMoSsi per ciò, una parola di lode, si condoni ad una certa REGNO DI NAPOLI. stere dalla CSAMAGisi 
Ò Ni condizione de BASTI eDEDt PHI a CE si NAPOLI (45 settembre). — Sappiamo da Messina La riunione era stata indicata per le ore otto, e perciò | 
° pri fl spesso messa innanzi la lunga schiera SEN Suri, Cdk che delle mine preparate a difesà ‘della città due sole | at mattino la folla trovavasi riunita in quantità considera- 
nt la um (DO lunga dei, doveri, MII scoppiarono, una delle quali produssse gravissime per- { bile, specialmente i partigiani dei candidati socialisti, esat- 
A po 1; (G. di Firenze.) dile; dinitardo la congiunzione delle milizie uscite dalla tamente discipiinati, ubbidendo a una parola d'ordine e 
I 3 3 ; . I; | deliberati, come dicono, a votare come un sol uomo. Alle 
— — Stamani è stata ‘pubblicata la seguente: Notifi- | cittadella-con quelle disbarcate. Il fuoco, dal momento È 
di cazione : Des dro DR d pia e milizie restaron Padione fatta la convocazione, non essendo presenti, i delegati dei membri. 
N. Lucchesi! $ elia cità, durò. per 56 ore. I Siciliani compatteroRoit dircoli, fra cui notàvasi Longepied ed altri, il cui nome | 
vi i LA ui Seti fino presso alle mura della città, e propriamente fino. | fu fatto conoscere dall'inchiesta parlamentare, s'installa- | 
sellen fatti dolorosi che nel giorno d’ieri CONTEISTATONO al sito ov’è il convento dei PP. Benedittini, detto della varato i 
Questa città non hanno potuto esser Veduti o se DON | Maddalena. Fu a quel punto .che essi opposero una {| Ti faresti difficilmente idea:del:‘tumalto che si fece allora, 
©. | 9 rammarico dall'Autorità preposta "alla «direzione disperata resistenza, ma, guadagnato che l’ebbero le | delle grida, e reclamazioni. La lotta di parole si cangiò in 
di quell’ordine, che è il primo frutto della civiltà , milizie, essi si ritirarono senza più combattere. Sap- | certi punti in fatti. Gli elettori moderati furono espulsi e 
e l’unica tutela della sicurezza ei tranquillità  pub- piamo che, un Governo municipale è stato ordinato, e | l'uffizio, come la sala, restò ‘a disposizione dei partigiani 
blica, come è la divisa di chi superbo del titolo di { che il sindaco ‘della città ha promulgato, a'‘nome del | della candidatura dei signori Thoré, Cabet e Raspail. Noi | 
I cittadino ne apprezza i preziosi diritti ,Te ne rispetta generale comandante della spedizione, un bando col | non sapremmo dar un'idea della violenza, dei discorsi che 
iP ad un tempo i sacri doveri. quale si concede piena ammistia, eccettuandosene. i | ff9n0 allora A I DRIDA RSGIO da 
Cipe Ii ‘Questo rammarico, che coll’ Autorità hanno diviso capi della ribellione e gli eccitatori di gravi disordini, ppomipere fragorosi dini Rai da (n alle 
di l'immensa maggiorità dei buoni cittadini, è tempe- il cui perdono non entrava nelle facoltà del generale e vo LR su va i TE AUUES 
zato dal riflesso che l'ordine per un Momento tut supremo. Il. dazio sulla macinatura dei ‘cereali è so- {9 © e 
Sette: È _Ratof non può non ristabilirsi prontamente Mi Una | speso fino a nuova disposizione. La città ed i borghi SVIZZERA. 
città, come è la vostta, della quale pregevolissimo sono dichiarati porto franco. a 
C (istintivo è l’amore del lavoro, degli onesti lueri, Non abbiamo ancora particolareggiate notizie ine (Seguito della Costituzione federale). 
Ittitto del proprio sudore, e della quiete che l'uno | torno ai morti e feriti d'ambo le parti: sappiamo solo | Art 45. La libertà della stampa è garantita. 
© gli altri alimenta e fa prosperare. ; che i danni prodotti. dal bombardamento sono gravis- Tuttavia le leggi cantonali stabiliscono le misure neces- 
issima. È cin (uesto concetto 7 che nessuno SaREA ANGAGIO, Simi, e che ì quartieri che più ebbero a soffrire, sono sarie alla repressione degli abusi; queste leggi sono. sot- 
rimuo- Vengono invitati tutti coloro che S O quelli a: mezzogiorno - della città, e specialmente il toposte all'approvazione del Consiglio federale. La Con- 
impo RO dell'armi a depositarle volontariamente nel NRE già borgo del Zaera. $ federazione può GNOME stabilire ra pene per reprimere 
ferrata destinato a custodirle. Questa spontanea RAZIONE Qui corre voce che i ministri di Francia e d’Inghil- gli abusi diretti contro I e i sue autorità. ta 
limostrerà al superior Governo, e a tutti coloro che d terra, ai quali vuolsi si sia pure unito il ministro | Art 40. I cittadini Ln i Gago (di II ° 
) dleì fatti suddetti avessero avuto cognizione, che se russo, abbiano offerto la loro mediazione al Governo | 959001azion!, phrehs nello IF0no di Queste PRIANO 
è dato ASA > SESTRI i SA dI 1 È nei loro mezzi vi sia nulla d’illecito.e di dannoso allo | 
una parte del popolo lucchese potè per un_istante per la definitiva pacificazione dell isola ; si aggiunge Stato. Le leggi cantonali stabiliscono le misure necessarie | 
—- allontanarsi dalla legalità, seppe ricondurvisi con f che il Ministero non abbia fin quì accettata una tal alla repressione degli abusi. 
0, tutta sollecitudine. i i mediazione, (Libertà Italiana). ARE AZAII diritto. di petizione è garantito. ds 
alici | EMdchesi! E appena compito VARELNO: che. giura” RE A IE Art. 48, Tutti i cantoni sono obbligati in materia di | 
sal Sa Sle d'essere uniti per la vostra felicità e per la sa- legislazione, e in tutto ciò che concerne le vie giuridiche, 
do Ù lute d'Italia. Fate il vostro giuramento non vada vuoto ESTERO a trattare i cittadini degli altri Stati confederati come 
o d'effetto in miomenti così solenni. 7 a quelli di alcuna delle confessioni cristiane che emigrano 
la pel e ì Sica i o ni dal loro Stato. 
E nol 2 ra, fe RR FRANCIA Art. 49, I giudizi civili e definitivi pronunciati in un 
11 Prefetto TOPI i cantone sono esecutorii in tutta la Svizzera. 
a na vi G. GARGIOLLI. S PARIGI (NE settembre). — Noi siamo oggi in grande so- $ Art. 50. Per reclami personali, il debitore svizzero sol- 
taglia ; Il Segretario generale spensione. Chi vincerà la partita ? Chi la perderà? That's | vibile ed avente domicilio, dev'essere citato innanzi al 
rivera! 3 M. Avv. MartinvceI, | the question. Gli uni temono, gli. altri sperano. ‘A coloro suo giudice naturale; i suoi beni non possono in conse- 
si del che temono rammentiamo il verso del gran poeta : guenza essere presi o sequestrati fuori del cantone ove è 
La Ne STATI PONTIFICI!. Il né faut craindre rien, quand on a tout a craindre! | domiciiaà per azioni persona. ine 
s Bava ROMA (46 settembre). — Corre voce che il nuovo Non si tratta che d' intendersi e di essere uniti, ed il Mi ca E un 
pote di Ministero si comporrà nel modo seguente : L'ex-amba- o è i de iu Ù; s È quelli d'altri Stati federali 
pina !0 Sciatore Pellegrino Rossi ministro dell'interno, e inte- { ©hé non abbiamo sci . I o xi Art. GMBaibna (tx | fora nda Giclipado ‘af ‘padsioestari“ o 
>] > : RT nuova lettera del generale Prat, colla quale questi annun- 3 ; DEMI 
p ma” 'Mamente anche delle finanze; il duca di Rignano DIN a dr oli ii preda 
0 ast Ministro de lavori ie 6 ud ; SICA Noi a, a Li Non si potrebbe vedere in dii Art. 93. Nessuno può CESENA distratto dal as giudice 
ve el” Mente della guerra; l’avv. Gicognani ministro di a tattica per parte del candidato pretendente: la sarebbe | naturale. In conseguenza non si potranno stabilire tribu 
) fidte 4a e giustizia. Da molti si pretende che resterà l’at- una nuova follia. AI postutto che Luigi Napoleone si ri- | nali straordinari. n 
soddi* luale ministro De Rossi, o verrà al Ministero l'avv. {tiri 0 persista, poco importa. Ei può essere favorito da Art. 64. Non si potrà condannare a morte. per. delitti 
nie e | Biacentini! La pubblica opinione si decide piuttosto in 


favore dell'uno o dell’altro di questi due ultimi. Co- 
munque vada la faccenda, il solo ministro reale sareb- 





una fazione, ma non lo è certo da alcun partito nel vero 
senso:di questa parola. La repubblica rossa sì va agitando 
a Lione. 1 missionarii del club centrale percorrono le 


è 






E EMF tree DIRTI 


ammee anne 


politici. 
Art. 55. Una legge federale siatuirà sull’estradizione 
degli accusati da un cantone ad un altro; tuttavia l’estra- | 


derale od un altro cantone fanno de’reclami. 
VI. Le misure per la sicurezza esterna, come pure per 
la conservazione dell'indipendenza e neutralità della 


meio an 

































le dichiarazioni di guerra e la conclusione 


Svizzera: 
della pace. 09h i 

VII. La garanzia delle costituzioni e del territorio dei 
cantoni; l'intervento in seguito a questa garanzia; le mi- 
sure per la sicurezza interna della Svizzera, per il mante- 
nimento della tranquillità e dell'ordine; l’amnistia e l'e- 
sercizio del diritto di grazia. 

VIII. Le misure per far rispettare la costituzione fede- 
rale ed assicurare la garanzia delle costituzioni cantonali, 
come pure quelle che hanno per iscopo di ottenere il com- 
pimento dei doveri federali, 0 di mantenere i diritti ga- 
rantiti dalla Confederazione. 

IX. Le disposizioni legislative intorno all'organizzazione 
militare della Confederazione, all’ istruzione delle truppe 
ed alle prestazioni dei cantoni; la disposizione dell'esercito. 

X.Lo stabilimento della scala federale dei contingenti 
d'uomini e di danaro; le disposizioni legislative sull’am- 
ministrazione e l’impiego de fondi federali di guerra; la 
riscossione de'contingenti in danaro dei cantoni, i prestiti, 
il preventivo dei conti. 

XI. Le leggi ed i decreti o gli ordini intorno ai dazi, 
alle poste, alle monete, ai pesi e misure, alla fabbrica e 
vendita della polvere da cannone, delle armi e delle mu- 
nizioni. 

XJI. La creazione di stabilimenti pubblici e le costru- 
zioni della Confederazione, come pure le misure di espro- 
priazione che vi si riferiscono. 

XIII. Le disposizioni legislative concernenti il libero 
stabilimento, gli uomini senza patria (heimathlosen), la 
polizia degli stranieri e le misure sanitarie. 

XIV. L'alta sorveglianza dell’amministrazione e della giu- 
stizia federale. 

XV. I reclami dei cantoni e dei cittadini contro le de- 
cisioni e le misure prese dal Consiglio federale. 

XVI. Le differenze fra i cantoni che si riferiscono al 
diritto pubblico. 

XVII. I conflitti di competenza, fra gli altri, per. sapere: 

a) Se un affare sia di competenza della. Confedera- 
zione, ovvero della sovranità cantonale; 


b) Se un affare sia di competenza del Consiglio fede- | 


rale, o del tribunale federale. 
XVIII. La revisione della costituzione federale. 
Art. 75. I due Consigli si uniscono ogni anno una volta 
in sessione ordinaria nel giorno fissato dal regolamento. 
Essi ‘sono straordinariamente convocati dal Consiglio 


federale, o dietro la domanda di un quarto dei membri i 


del Consiglio nazionale o di 5 cantoni. 


soluta del numero totale de'suoi membri. 

Art. 77. Nel Consiglio nazionale e nel Consiglio degli 
Stati, le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 
de’ votanti. 


Art. 78. Non si possono fare leggi o decreti federali È 


senza il consenso dei due Consigli. 


Art, 79. I membri dei due Consigli votano senza istru: è 


zioni. 

Art. 80. Ogni Consiglio delibera separatamente, Tut- 
tavia quando si tratta delle elezioni menzionate nell'arti- 
colo 74 n. 5, d’esercitare il diritto di grazia, e di pro- 
nunciare sopra un conflitto di competenza, i due Consigli 
si riuniscono per deliberare in comune sotto la direzione 
del presidente del consiglio nazionale, ed è la maggioranza 
dei votanti dei due Consigli che decide. 

Art. 84. L'iniziativa appartiene a ciascun Consiglio ed 
a ciascuno de' loro membri. 


I cantoni possono esercitare lo stesso diritto per let- 


tera. 
Art. 82. Le sedute di ciascuno de’ Consigli sono ordina- 
riamente pubbliche. 


Consiglio federale. 


Art. 85. L'autorità direttoriale ed esecutiva superiore | 


della Confederazione è esercitata da un consiglio federale | 
i del Canada. 


composto di sette membri. 
Art. 84. I membri del consiglio federale sono nominati 


per tre anni dai consigli riuniti, e scelti da tutti i citta- | 


dini svizzeri eleggibili al consiglio nazionale. Non si potrà 
tuttavia scegliere più d'un membro del consiglio federale 
nel medesimo cantone. 

Il consiglio federale è rinnovato integralmente dopo 
ogni rinnovamento del consiglio nazionale. 

I membri che stanno in ferie nell'intervallo di tre anni 
sono rimpiazzati alla prima sessione dell'Assemblea fede- 
rale per il resto della durata delle loro funzioni. 

Art..85. I membri del consiglio federale non possono 
nel tempo delle loro funzioni vestire un altro impiego; sia 
al servizio della Confederazione, sia.in un cantone, né 
seguire altra carriera o esercitare una professione. 

Art. 86. Il consiglio federale è presieduto dal presi- 


donto della Canfederazione. Vi ha anche un vice-presi- 
dente. £ È 


Il presidente della Confederazione, il vice-presidente del 
consiglio federale sono nominati per un anno dall’Assem- 
blea federale, fra i membri del consiglio. 

Il presidente uscendo di carica non può essere eletto 
presidente, o vice-presidente per l'anno seguente. 

Lo stesso membro non può coprire la carica di vice- 
presidente per due anni di seguito. 

Art. 87. Il presidente della Confederazione e gli altri 
membri del consiglio federale ricevono un emolumento 
annuo dalla cassa federale. 

Art. 88. Il consiglio federale non può deliberare che 
alloraquando v'ha per lo meno quattro membri presenti. 

Art. 89. I membri del consiglio federale hanno voce 
consultiva nelle due sezioni dell'Assemblea federale, come 
pure il diritto di farvi delle proposizioni sugli oggetti in 
deliberazione. 

(Continua). 


Il consiglio di Stato della Repubblica 
e cantone del Ticino al Popolo. 


Carì ed amati concittadini! 
Mentre la confederazione Svizzera, di cui il nostro can- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONO! 


tone fa parte fedele ai trattati e ai principii della sua neu- 
tralità vive in pace con tutti i vicini e lontani Stati, VI. R. 
governo militare della Lombardia, sino dal primo suo sta- 
bilirsi in quel paese a noi limitrofo si è fatto a muovere mal 
fondati ed arbitrari riclami contro l'esercizio dell’ospita- 
lità nel nostro cantone. Indarno gli veniva per. noi dimo- 
strato come destituite d'ogni fondamento fossero le di lui 
querele. 

Con nota del 15 corrente, a noi ieri pervenuta, il 
maresciallo Radetzki (egli direttamente e cansato il ca- 
nale diplomatico), porta al cantone la minaccia dell’inter- 
rompimento delle consuete relazioni di Stato colla Lom- 
bardia. Ù 

Per quanto ci viene annunziato, esso militare governo, 
senza attendere il riscontro a tal sua nota, ebbe già posti 
in corso gli ordini alle autorità politiche e camerali per 
mettere in pratica, passato appena il 18 corrente, un tale 
stato di cose, tanto al. nostro cantone pregiudicievole e 
ingiurioso. 

Cari ed ‘amati concittadini! 


Questa grave emergenza fu da noi notificata immedia- 
tamente all'alto Vorort in Berna. Non dubitiamo. che in 
brev'ora sarà dal Vorort portata dinanzi la suprema ‘auto- 
rità federale, la Dieta tuttora riunita. E non dubitiamo 
che la confederazione, che. mai forse si trovò come’ al 
presente nella posizione di far valere i propri diritti e 
l'onore nazionale, la confederazione si prenderà risoluta- 
mente a cuore gl’interessi del popolo ticinese e di più 
altri co-Stati, minacciati e offesi dal più arbitrario proce- 
dimento di un'autorità militare di una potenza con cui la 
Svizzera è in pace. 


Cari ed amati concittadini! 


intanto che le superiori autorità, cantonale e federale, 
si occuperanno per difendere e mettere al coperto gl'in- 
teressi pubblicì e particolari d'ogni maniera, importa che 
voi tutti diate al vostro governo nuove. prove di quella 
confidenza e di quell’attaccamento; per le quali, in altre 
più gravi e più critiche emergenze, il cantone preso di 
mira nella sua libertà e indipendenza da vcculte e palesi 


i macchinazioni, è sortito vittorioso de’suoi nemici interni 
i ed esterni. Il vostro contegno sarà leale, non esitiamo a 
{ crederlo, quale si conviene a uomini offesi nella propria 


indipendenza e nel proprio onore, sarà tale da non de- 
meritarvi la stima e l’assistenza de’ propri confederati. 
D'altra parte noi, nel mentre vi diciamo che. prendere- 


EI ORIO ; 1 mo le necessarie misure per assicurare le sussistenze, non 

Art. 76. Un Consiglio non può deliberare che quando | ch Reni. î Ì ; Mar. 

| È : : ; ! dubitiamo d’invitarvi a sperare con noi, che mediante Ja 

il numero dei Deputati presenti forma Ja maggioranza as- | 7 i ; 3 ; È 
3 i vostra unione coi confederati e dei confederati con voi, 


le relazioni saranno fatte ristabilire, i trattati di Stato sa- 
ranno fatti osservare. Confidate pure che la confederazio- 


i ne saprà farsi sentire presso l’I. R. ministero da cui di- 
pende quel militare comando. Non‘ dubitate che ancora 
i questa volta si vedrà che la violenza non dura. 


Con ciò, cari ed amati concittadini, vi raccomandiamo 
con noi alla benignità e clemenza di quel Somino Iddio, 


i a cui nella odierna giornata tutta la mazione Svizzera, 
i porge nell'unione e nella pace rendimenti di grazie più 


fervidi che mai, e in una le preci per la continuazione 
delle sue benedizioni e del suo forte patrocinio. 
Lugano, domenica 17 settembre 1848. 
Per il Consiglio di Stato 
Il presidente FRANCHINO RUSCA. 
Il segretario di Stato G. B. Piopa. 


AMERICA. 


Agli Stati Uniti tutto.si prepara per l'elezione del pre- 


sidente, e giusta i computi che si sono fatti, il generale 
i Taylor sarà sicuro del successo. Il risultato dell'ultima 
i elezione dei membri del Senato degli Stati Uniti ha dato 
i 36 democratici, 24 whig e 3 incerti, il che assicura ai 


democratici una maggiorità da 8 a 12 voci. I giornali di 


Montreal dicono cho lord Elgin non lascierà il governo 
(Morning Chronicle). 


— Scrivono da Matanzas li 15 agosto: corre voce che si 
prepara alla Nuova Orleans e in altre città una spedizione 
di giovani avventurieri che si propongono d'invadere il 
Messico Settentrionale e di fondarvi la Repubblica indi- 
pendente di Rio grande. Più di 5000 uomini sono già ar- 
ruolati; 1500 sono a Minoises a due miglia al di sopra di 
Matamoras. Shields avrà il comando. dell'esercito d'inva- 
sione. Dicesi che parecchi Messicani dei più notabili da- 
ranno mano a questo progetto. Ogni uomo faciente parte 
della spedizione avrà una lega quadrata di terreno in sua 
proprietà. = 


—Abernety governatore dell’Oregon ha fatto dimandare 
agl’Indiani i capi delle tribù selvaggie che hanno fatto 
strage dei bianchi. Succedette un altro affronto nel\quale 
molti di questi rimasero feriti. A Oregon le signore\ /pub- 
blicarono un indirizzo col quale dichiarano che ‘esse  de- 
testano ogni giovane, il quale non vorrà contribuire: colla 
sua persona a difendere la colonia contro i selvaggi...‘ 

(Zdem). 

— A Cincinnati sono succeduti gravi. disordini. Più 

centinaia d'uomini tentarono di strappare alcuni prigio- 


nieri dalla casa di arresto onde farne giustizia colle loro 


mani. Si dovette far fuoco su di essi e parecchi vi per- 
dettero la vita. Il generale Lane è stato nominato gover- 
natore dell'Oregon. (Times). 


— rr iI trPPF Pr. -  -— 


PARALLELO, 
TRA LA LOMBARDIA E LO SCHLESWIG. 
è 


Si volle stabilire un parallelo tra la Lombardia e lo 
Schleswig ; ma i principali termini del paragone punto 
non sussistono. Lo Schleswig appartiene per la sua 
storia e per la maggioranza della sua popolazione alla 


Danimarca ; tutte le sue simpatie stanno in questa di- 


rezione. La Lombardia all'opposto non dipende dall’ Au- 


! stria se non dal 1815, e le sue simpatie sono senza 
; eccezione per l’Italia. La Lombardia fu riunita all'Au- 


: della guerra alcune osservazioni sull’organiz- 


v 


stria dai trattati del 1815; ma a Vienna non fu que- 
stione. di guarentire, lo Schleswig isolatamente alla 
Danimarca, poichè quel ducato vi apparteneva e non 
ne fu mai disgiunto. La guarentigia non ne fu data 
che implicitamente , guarentendo l'integrità della mo- 
narchia danese. Altrimenti avvenne dell’Holstein, che 
fu riunito alla confederazione Germanica, ma guaren= 


i 
| 
) 
| 
I 
Î 
| 


| tito al suo sovrano, in pari tempo re di Danimarca, 
Il sig. Dahlman, il quale è.il primo motore di questa 
guerra, d' invasione , si dimentica che 1° Alemagna, 
sostenendo i suoi disegni di conquista, viola i suoi 
proprii trattati. Essa potrebbe annientare l’intiero atto 
di Vienna: ma non ne può cancellare una sola dispo- 
sizione per favorire le sue mire egoistiche, senza com- 
mettere un atto arbitrario. (National) 


Mentre le trattative dell'Austria riguardo alla media- 
zione anglo-gallica sono sempre involte nell'oscurità, 
sfortunati eventi accadono nell'Italia meridionale. Messina 


| 

o 

| 

| 

| 

| —r pe _————__ 
| 

| 

Î 

| è stata bombardata dai soldati di re Ferdinando e dovè 


arrendersi: le vecchie gelosie tra Napoli e Sicilia tengono 


Ì 
quieti i Napolitani, mentre il re opprime gl'isolani. Il 
bombardamento fu’ una cosa crudele; non ne consegue 


che. sia giovevole, Messina non è Sicilia. L'insurrezione 
di Livorno ‘è appena meno sciagurata,f essa corrobora 
l'opinione della disunione dell’Italia e favorisce la rea- 
zione su cui fa capitale l’Austria.3 Ma? Livorno non è più 
Toscana, che non sia in Inghilterra Portsmouth. . 


(Spectator). 


_r______ i 


IM 


NOTIZIE 


Torino (22 settembre). — Ci,viene riferto che il 
bravo maggior generale Poerio è giunto in questa ca- 
pitale da Vercelli, incaricato dagli uffiziali superiori 
lombardi di sottomettere alla Consulta. ed a S. E. il 


zazione delle truppe lombarde. 


Quest'uffiziale generale fu convenevolmente accolto 
da S. E. il ministro, e ieri all'una pomeridiana egli 
ebbe l'onore ‘di essere ricevuto in udietiza particolare 
da S. M. 


Pare ch’esso sia riuscito nella sua missione. 


TRIESTE (16 settembre, ore 5 112 sera). — Veniamo as- 
sicurati che il Governo austriaco procede al blocco di 
Venezia. Infatti sarebbe stato ordinato di;non più rila- 

i sciarsi dagli uffizi dei porti spedizioni per Venezia. Fu 


vista la squadra austriaca nelle acquetdi Caorle, diretta a 


Venezia, dove si trovavano all’àncora la fregata a vapore 
| francese Asmodee, il brigantino inglese Harlequin, e la 
fregata a vapore americana Princeton. 
Oggi arrivò da Venezia il vapore francese Brassier. 


(Osservatore Triestino). 


Messina. — Lettera dei capitani di vascello Nouay e 
Robe, comandanti dei vascelli l’Ercole ed !il Gladiatore, 
e comandanti pure le rispettive stazioni Francese ed In- 
glese innanzi Messina: 

« A bord du vaiseau l'Hercule devant Messine ce 7 se- 
ptembre 1848 à 4 heures du matin. 


A monsieur le Genéral en chef de l'armée 
du Roi de Naples devant Messine. 
Général, 


Les navires de guerre Anglais et Francais ne peuvent 
plus recevoir des familles messineses qui fuient Je sac et 
le pillage dont ils se eroient menacés. 

C'est donc au nom de Dieu de Miséricorde que les sous- 
signés commandants les forces navales de France et d’An- 
gleterre viennent faire appel aux sentiments d'humanité 
du représentant du Roi de Naples; ils viennent le supplier 
d'’accorder un trève pour arréter l’effusion du sang qui a 
dejà trop coulé; et pour établir les conditions d'une ca- 
pitulation, les quelles seraient, débattues à bord du vaîs- 
seau francais l’Hercule par des .chargés de pouvoir des 
deux parties belligerantes. 

Les soussignés offrent leurs respects et l'assurance de 


l’haute considération qu'ils professent pour le gènéral en 
chef. { 


Le capit. de vaisseau comm. lesGladiator Roze. 
Le capit. de vaiseau comm. l’Hercule Novay. 


Parigi (18 settembre). — Il signor Marie, che aveva per 
così dire gettato una sfida alla Camera nella questione 
dei Rappresentanti ‘emissarti, voleva licenziarsi da mini- 
stro di giustizia, ma ne è stato impedito da un'alta in- 


fiuenza. \l signor Marie comparve. oggi al banco ministe- | 


riale con un'aria imbarazzata di cui ognuno può intrave- 
dere il motivo: fu deciso del resto in consiglio. che 
sarebbesi rinunziato a quell’invio che avrebbe scomposta 


la Francia, se non fosse stato dell'ordine del giorno del 
presidente dell'Assemblea. 


— Dicesi che il generale Cavaignac deve annunziare 
alla ringhiera che il progetto di mandare dei rappresen- 


tanti commissari ne'dipartimenti non verrà mandato ad 
effetto. 


— L'armistizio è stato prorogato di un inmese onde po- 
ter continuare i negoziati intavolatitra l'Austria la Francia e 
l'Inghilterra, le cui basi sono già preparate e debbono essere 
definitivamente regolate onde comporre gli affari d’Italia. 


(Corrisp.) 


{iC0, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


— (18 seltembre ). — ‘Schiarimenti, 
questa sera, ed in cui;noi possiamo 
ci ‘fanno conoscere che all'esercito delle 
elettori i quali votano nel] dipartim o della 
dero ai È a 
Signori maresciallo Bugeaud più 
Roger (del nord). .. . 
Achille Fould' . x 
Edmondo Adam... 


fa 


Borsa pi Parici. — Gli affari furono | 
scarsi. Il 5 per 0/0 si chiude comejsabat 
aver vacillato tra 69 50/6 69. Lim 


stanza saldi ne’corsi di chiusura, temonsi 
A termine,;il 3 per 0/0 si chiude. a 44 75; 
69 25, e l’imprestito a 72 50. nai 


Vienna (14 settembre). — Secondo i 
Costituente essendosi fatte ieri ritirare le ti 
della città, si ristabili nuovamentela pace, e | 


la trovai quasi vuota di gente, ed inci 
qualche pattuglia della guardia nazionale. 
città è tanto tranquilla che par successo n 
<T(AL 
(15 settembre ). — Il nostro Governo | 
potenze mediatrici ha autorizzato il general 
prolungare di trenta giorni l'armistizio. 


— Si parla d'una nuova legge sulla stamp 
mo che essa non sarà fatta nel senso della ll 


rivate da Pesth notizie consolanti. Come men 
Ministero si dicono Parmandy e Nyary. 
rumori sparsi nella Borsa, domani do 

il bano Jellachich e il conte Battyany. 

due personaggi, fa sperar bene della 
croata. ) 


assieme le barricate. In questi giorni pi 


" temeva:la rivoluzione a Berlino, i fmilitai 


stretti a un duro servizio. ‘I soldati ] 
questa insopportabile disciplina, e gli uffici 
in prigione i rivoltosi. Ian 


il loro scopo. Le guardie del corpo all 
arrestare i soldati e il popolo che li seg 
tile, perchè una tempesta di pietre li pei 


sona la Dieta. Le leggi finanziarie è militari 
rite. Sono approvate le stragi di Tellachich 
zione nel ricevere queste notizie fu stra 


EINE] 


discordia. Battyany, Deak e Klauzal stanno 
‘zione pacifica; Kossuth e Szmere voglio 
energiche. Quello che reca però maggior m 
chiarato quest'oggi per la pace. “(Alle 
— (12 settembre). — Durano nella nostra Diet 

sioni tempestose. Kossuth ‘è l'eroe del gior i 
parlò solamente nella sala dell'Assemblea, ma parlò 
dal balcone al popolo radunato. Egli vuol sparger 
l'ultima goccia di sangue per la difesa della sua p 
seduta della Dieta, che durò fino a notte innolt 


‘ebbe finora alcun risultato. Kossuth e Szemere 


fino alla formazione del nuovo Ministero al pi 
duca Stefano è arrabbiato, perchè non gli 

dere il governo provvisorio. La Dieta è in aperto 
coll'arciduca. Oggi o domani succederà qu 
decisivo. Si pubblicò la legge marziale 


truppe arrivarono alla Drava. Il-Bano si 


quartier generale; il Bano colle sue trupp 


di fucile. Dimani il nostro’ quartier gene 
Nedelic. | 
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a farsi al tesoro o diminuirebbe di molto la quan-| metallita; suppliranno ad ogni ufficio di questa senza 


in grado diverso. La ricerca di scudi pei pagamenti | Essi si manterranno all’istesso livello della moneta 
lità che è disponibile per l’effeltuazione delle tran- | arrecare alcuna perturbazione economica nel paese; 


În Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcirescovado, accanto alla Madonna degl 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati 
Nelle provincie presso gli ufftai postali e per mezzo della corrispon 


librai L. Padoa, via 
presso Cherbuliez-Hibr. e.sig. Collignon direttore della ‘posta. 

































dui a una flagrante ingiustizia a danno della banca 


"fondamento. Ben lungi dal considerare come biasime- 


PRESTITO, 





(SULLA LEGGE DEL 
Arr IV. 
IL BANCO DI' GENOVA. 













Nello stesso mentre che il Go- 
verno imponeva ai possidenti ed 
ai capitalisti l'obbligo di un pre- 
stito forzato , stabiliva che la 
banca di Genova avrebbe aperto 
al tesoro un conto corrente di 20 
milioni di:lire?, all’annua .ra- 
gione del due per cento, dando 
)e QU corso legale ai 
suoi biglietti ; cosicchè cessasse 
per la banca l’obbligo di rim- 
i borsarli in contanti, e dando loro 
per tutto le transazioni sì pub- 
bliche che private l’istesso va- 
lore della moneta. 

Questa seconda parte del piano 
finanziario ministeriale fu acer- 
rimamente criticata, e suscitò in 
Genova una viva opposizione. I 
Ario i circoli, e (ci duole 













































































“nomici È peccava Da le a dell'equità, e costi- 










lenova. 

i riteniamo queste accuse come affatto prive di | 
le la disposizione ministeriale , teniamo per fermo 

che essa fu dettata da uno spirito di previdenza e di 

giustizia ; echeinvece di tornare dannosa al commer- 

tende a preservarlo da una crisi funesta a cui | 


» 






sarebbe ‘andato esposto se il Gover no non avesse 


‘avuto il coraggio di valersi nelle attuali gravissime 


i . circostanze dell’opera della banca di Genova. 
Pochi argomenti crediamo basteranno a provare 















la Verità di questa nosira sentenza. 

Certamente il pensiero di procurare al tesoro un 
‘sussidio momentaneo di 20 milioni, senza accre- 
cere i già gravissimi oneri che pesano sul pub- 
ico, influì sul far adottare il progetto di prestito 
lla banca, ma questo non'fu il principale motivo 
ella determinazione ministeriale, giacchè essa era 
Dsigliata da argomenti di importanza ben mag- 
giore. 





Infatti conveniva provvedere alla circolazione 


straordinaria di numerario a cui doveva dar luogo 
la riscossione del prestito forzato, sotto pena di ve- 
dere il commercio e l’industria gravemente inca- 
| gliati nelle loro ordinarie transazioni. Ora non po- 
| leva ciò farsi in modo più opportuno, che col pro- 
| Vocare l’emissione di biglietti di banca per una somma 
dl grande considerazione. 

Il Governo in pochi mesi deve ritirare dalle casse 
dei privati, oltre i tributi soliti, dai quaranta ai 
cinquanta milioni e forse più. Come mai il paga- 
mento di così ingente somma potrà operarsi, se l’a- 
gente della circolazione non viene aumentato per 
mezzo di carta che rappresenti la moneta ? Senza 
— questo sussidio il prestito forzato produrrebbe una 


sazioni commerciali fra i privati, o iovoGlisebie i 
un’importazione dall'estero di numerario. 


zandosi, 
avrebbero a soffrire immenso disagio, rimarrebbero 
incagliati in ogni loro operazione. 
giornali, i circoli, ed i negozianti genovesi levereb- 
bero clamorosi lamenti, 
Allora sì che essi potrebbero tacciare il Ministero 
d’imperizia e di poca previdenza. 


crescerà di valore, 
dinarie importazioni dall'estero. 


torna lo stesso che dire che tutti gli oggetti d’in- 
terna produzione diminuiranno di prezzo. 


potranno pagarsi se non con una straordinaria 
esportazione, la quale non può avere luogo senza 
produrre un minoramento nei prezzi dei nostri pro- 
dotti. Quindi nella seconda come nella prima ipo- 








delle due seguenti conseguenze; oppure entrambe | ? carta monela. 


rete i 


La prima ipotesi, che è la più probabile, realiz- 
il commercio, | industria, 1’ agricoltura 


Allora sì che i 


e ciò non senza ragione. 


Ma ci si dirà che la seconda ipotesi è la sola ra- 


gionevole, perchè è cosa nota che il numerario tende 
sempre a porsi in equilibrio nel mondo economico, 
e che perciò se è ricercato da noi oltre il consueto, 


e quindi se ne faranno  straor- 


Non vogliamo contestare, questa massima, vera in 


tesi generale, quantunque soffra nella pratica non 
poche eccezioni ; solo osserveremo che nell’applica- 
zione il paese verrebbe a soffrire mali analoghi a 
quelli sovra indicati. 


L'asseverare che il danaro crescerà di valore, 


I danari che si vogliono importare dall'estero non 


i 
tesi una gravissima perturbazione nelle ce 
zioni commerciali : tutte le classi produttrici sotto- 
poste a gravissimi danni. 

‘Se questi ragionamenti, come a noi pare, sono 
incontrastabili, ne consegue che nessun atto poteva 
tornare più utile al commercio ed all'industria che 
la tanto criticata misura, in viriù della quale. la 
banca di Genova sta per mettere in circolazione 20 
milioni in biglietti. 

I nostri avversarii di buona fede converranno 
nella verità di questa sentenza; ma aggiungeranno 
che quando le straordinarie facoltà concesse alla 
banca, producano non dubbii vantaggi, traggono 
seco funeste conseguenze di assai maggior rilievo : 
giacchè la sospensione del rimborso in numerario 
dei biglietti costituisce una vera creazione di carta 
moneta, la quale in ultima analisi condurrà la banca 
alla sua rovina, e precipiterà il paese in non calco- 
labili difficoltà economiche. 

Queste asserzioni peccano ‘per evidente e singo- 
lare esagerazione. Non abbiamo nè il campo, nè i 
mezzi per isvolgere la teoria della circolazione , sia 
metallica, sia di carta. Osserveremo. solo che i bi- 
glieiti di banca, a cui la legge dà un valore obbli- 
gatorio, sì distinguono essenzialmente dalla carta mo- 
neta, se essi conservano i tre snggeoi caratteri che 
loro sono proprii. 

4. Di essere messi in giro da uno stabilimento 
privato, che possiede fondi proprii ,' e ritiene nelle 
sue mani l’equivalente dei biglietti emessi. 

2. Di non eccedere di molto la somma che in 
tempi di calma tali stabilimenti potevano mantenere 
in circolazione con facilità. 

5. Di provvedere alle necessità straordinarie di un 
tempo di crisi, passato il quale debba cessare la fa- 
coltà ‘concessa alla banca di non rimborsare i suoi 


biglietti in mumerar io. 


Sintantochè queste tre condizioni saranno rispet- 
tate , la circolazione obbligatoria dei biglietti di 
banca non produrrà alcuni degli inconvenienti delia 



















siccome lo provano l'esempio dell'Inghilterra, men- 


tre ardeva la guerra della rivoluzione, e quello at- 
tuale della Francia. 

Ora ]le disposizioni stabilite per rendere possibile 
l’imprestito della banca di Genova sono conformi 
alle indicate condizioni. La banca, oltre il suo fondo 
capitale) è investita di un larghissimo credito ipote- 
cario; I sua circolazione è ristretta a 30 milioni, 
somma the costituisce una piccola frazione della 
circolazione totale: finalmente il Governo ha dichia- 
rato che lostochè un imprestito all’estero sarà pos- 
sibile, restituirà alla banca i mezzi di rimborsare in 
argento i suoi biglietti. Ciò essendo incontrastabile, 
non dubitiamo d’asserire che il paese non avrà più 
a soffrire del privilegio accordato alla banca di Ge- 
nova, di quello che la Francia e l'Inghilterra ab- 
biano avuto a lamentare quello analogo di cui go- 
dettero le loro banche pubbliche, per lungo spazio 
di tempo. 

A convincere pienamente il lettore di questa ve- 
rità, crediamo solo necessario di provare che la cir- 
colazione creata dal decreto ministeriale non è ec- 
cessiva. 

Compito il prestito chiestole dal Gover no, la banca: 
potrà avere al più in circolazione 52 milioni di hi- 
glietti. Ora questa somma è poca cosa in confronto 
della circolazione della carta bancaria in Inghilterra 
ed in Francia. 

In quest’ultimo paese di cuì pure molte provincie 
non si prestarono a servirsi di biglietti prima della 
rivoluzione, quando le banche dovevano pagare in 
iscudi, la circolazione si calcolava dai 400 ai 450 
milioni. Nella Gran Brettagna la circolazione dei 
biglietti delle banche pubbliche varia dai 56 ai 40 
milioni sterlini. Ora con una circolazione in carta 
12 volte minore di quella della Francia, e 40 volte 
minore di quella dell'Inghilterra non si può dire 
che la proporzione dei biglietti al numerario sia ec- 
cessiva, ‘nè vi è da temere ch’essì possano a lungo 
soffrire un serio scapito. 

È un grave errore economico il supporre che dei 
biglietti abbiano necessariamente a Scapitare, perchè 
non rimborsabili a volontà in numerario. I biglietti 
non perdono fintantochè non sono emessi in quan- 
tità maggiore di quanto si richiede dai bisogni della 
circolazione. I fatti constatati in Inghilterra ed in 
Francia alle già citate epoche confermano questa ve- 
rità scientifica. 

Sul finire dello spirato secolo le difficoltà econo- 
iiche create dalla terribile guerra colla Francia, e 
lì disordini interni, avendo distrutta la fiducia pub- 
blica, e posta la banca d'Inghilterra in circostanze 
estreme, il celebre Pitt, in allora primo ministro, 
non esitò, nell’assenza del Parlamento, ad assumere 
la grave responsabilità di un atto che dava ai bi- 
glietti di detta banca gli stessi privilegi ora accor- 
dati a quella di Genova. 

Quest’aito coraggioso, che salvò il Regno Unito 
da una crisi spaventevole, e contribuì non poco a 
somministrare al Governo ì mezzi di condurre a 
glorioso compimento la lotta a morte che durò tanti 
anni coll’eroe del secolo, quest’atto, diciamo, fu al 
suo apparire oggetto di critiche più severe, più 
amare di quelle da sì scagliano ora contro i decreti 
del ministro Revel. I nemici di Pitt ripetevano, che 
esso aveva distrutto il credito della banca, rovinato 
il commercio e l'industria con impor loro l'obbligo 


costante. 


di valersi di un agente di circolazione senza valore 


L'esperienza dimostrò l'ingiustizia di queste ac- 
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cuse, e giustificò pienamente l’atto dell’illustre uomo 
di Stato, non meno grande politico che abile finan- 
ziere. 

La banca, benchè investita della facoltà di non. 
rimborsare in oro i suoi biglietti, seppe usare 
con somma prudenza dell’ottenuto privilegio; non 
aumentò la sua circolazione se non in limiti ristret- 
tissimi; la regolò dietro i bisogni economici della 
nazione, quindi î suoi biglietti si mantennero al 
pari; cioè essi continuarono, dopo la sospensione 
del rimborso, a cambiarsi sulla piazza di Londra 
contro l’istessa quantità d’oro, che nell'epoca ante- 
riore. 

Dal 1797 al 4809, per ben dodici anni, la banca 
essendo sempre rimasta fedele alle massime di una 
savia prudenza, i suoi biglietti non iscapitarono, ,e 
l'Inghilterra presentò il singolare fenomeno di una 
circolazione di carta; solida e regolare al pari di 
una circolazione metallica. 

A partire dal 1809, la banca, per provv edere ai 
bisogni di una. tremenda carestia ed alle crescenti 
necessità della guerra continentale, cominciò ad 
aumentare la sua circolazione oltre gli antichi limiti, 
e quindi i biglietti cominciarono a scapitare. L'am- 
montare dei biglietti in giro s'accrebbe da 12 mi- 
lioni sterlini sino. a 22 milioni e più; ma il valore 
reale dei biglietti scemò, cadde al disotto del pari, 
e giunsero persino a perdere il 25 per cento. 

La storia della banca d’Inghilterra somministra 
una luminosa conferma delle massime scientifiche 
intorno alla circolazione dei biglietti, e prova che 
l’imprestito imposto ed i favori concessi alla banca 
di Genova non possono tornare npcivi nè a quello 
stabilimento nè al pubblico, se non quando e l'uno 
e gli altri fossero spinti oltre i limiti saviamente de- 


terminati dal ministro Revel. 
GC. Cavour. 
(continua) 
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LISTA DI CANDIDATI. 


Antonini generale di Valsesia. 
Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 
Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 
Berchet Giovanni. 
Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
sorio di Parma. È 
Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 
visorio di Milano. 
Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 
Casanova colonnello Alessandro. . 
Cibrario Luigi. 
Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 
mandante de’ bersaglieri. 
Della Marmora maggior generale Alfonso. 
Franchi Luigi di Pont. 
Gallenga Antonio da Parma. 
Gioberti Vincenzo. \ 
Manzoni Alessandro. 
Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 
Paleocapa da Venezia, ingegnere. 
Persano , capitano di vascello nella marineria 
sarda. 
Promis professore Carlo. 
Reineri professore. 
Rosmini Antonio. 
Tecchio delegato di Vicenza. 
Vigna Luigi. 
Abbiamo promesso alcuni cenni intorno ad al- 
cuno dei nomi portati nella nostra lista per la de- 
putazione. 


Non abbiamo bisogno di dire che ‘noi non divi- 
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diamo punto le liberali dottrine di certi giornali 
rispetto agli uomini del presente Ministero; e che 
se abbiamo ommesso nella nostra lista alcuni dei 
loro nomi, fu perchè tenevamo per fermo che i 
rispettivi loro collegi non mossi punto dalla,guerva 
accanita ed indegua, che si muove loro da alcuni 
giornì, avrebbero sicuramente confermato colla 
rielezione it loro primo voto; e l’avrebbero fatto 
oracon tanta più ragione, che altri disconoscendo, 
non diremo con. quanta generosità, e disdicendo 
lodi loro attribuite in altri tempi, non diremo con 
quale conseguenza, tentano escluderli non solo da 
un Ministero ch’'essi , alloro dire, abuserebbero a 
danno della patria, ma dal Parlamento, cui secondo 
il loro stesso savissimo parere, sarebbero infesti 
colle loro dottrine. 

Noi speriamo che l’eccesso delle invettive pro- 
durrà nell’animo degli elettori il contrario effetto 
da quello che sperano certuni che sogliono iraltar 
le ombre come cosa salda. 

Sarebbe inutile, forse oltraggioso pel colto Pie- 
monte il venirgli a dire p.e.chi è Antonio Rosmini: 
basti chei nostri lettori ricordino con qual ardore e 
vastità didottrine ei trattasse in questo stesso giornale 
la gran quistione dell’ Assemblea Costituente. Egli ha 
ben mostrato con ciò qual alta parte precedesse al no. 
stro movimento, quale intendesse che ne pigliasse 
il Clero, del quale egli rappresenta veramente le 
più eccelse parti. Ed ora tratta qual nostro inviato 


alla corte di Roma alcune delle più difficili e deli- 
cate nostre quistioni. Scrittore vasto ed infatica- 
bile, egli ha oramai abbracciato tutte quasi Je parti 
della scienza dalle più ardue alle più pratiche, e 
mostra voler tutto consecrare il potente suo inge- 
gno e dirigere in bene l'italiana rivoluzione. Non 
dispiaccia alla Concordia che il proponiamo a qual 
che buon collegio che sonori. di metter a suo rap: 
presentante uno de’ primi luminari delle scienze 
italiane, per esempio, alla città d'Arona. 

Che diremo di Giovanni Berchet ? Campione ve- 
terano dell’italiana indipendenza fin dal [818, pi- 
gliò gran parte alla cittadina opera del Comeiliatore 
per abbattere la dominazione austriaca, bd esule 
per venti e più annì, cra con robusti scritti, sem- 
pre cell’integerrima vita propugno onoramdoli di 
sublimi patimenti, i due gran principii motori dei 
suoi studi: /berta interna, ed esterna indipendenza. 

Il collegio di Cigliano non potrebbe scegliere un 
miglior uomo per effidargli il sublime incarieo della 
sua deputazione. i 
»_L'ingegnere Paleocapa (1), uomo di moli è 
pratici studi, fautore sincero ed energico dell’U. 
nione con noi, fu altresì deputato da quella valo- 


(1) E non paia ad altri che ci mettiamo in contraddi- 
zione, proponendo questo membro dell’antico Ministero 
per la deputazione; la ‘nostra opposizione era per aleuni 
individui, non per tutti, non per questo, 





TO THE BRITISH NATION 


The Societo 
FOR THE PROMOTION OF THE ITALIAN 
CONFEDERACY 
BriTons! 


À poet, whose name, dearest to our hearts, is 
carved on an obscure tombstone in one of your 
church-yards — Ugo Foscolo has said it: « Indeed, 
I always find something wicked in an ever-success- 
ful man ». Prosperity blinds our judgment and 
hardens our heart. We learn to disbelieve the mi- 
sery of others, to deny its existence; or else indi- 
scriminately to ascribe it to their own imprudence, 
to their folly and vice. The words beggar and wretch 
have in the language of the wealthy and happy 
inexorably identified misfortune with guilt. 

Nations are taught to be no less sweeping in 
their ungenerous conclusions against their breth- 
ren. « Government, » you are often told, « is 


always such as people deserve, such as they make | 
it. No nation endures thraldom but such as are too | 


base or too craven to shake it off ». They trace the 
finger of Providence in every work of human ini- 
quity. From their harbour of refuge they look down 
on their tempestetossed brother and to his out-cry 
make no answer, save only : « Help thyself and 
God will help thee! » 


This indifference to the sufferings of others, we | 
would not, o ye Britons, attribute to want of feeling | 
on the part of such of your advisers as are striving | 
to enlist you in the cause of our enemies. Their | 


very selfishness has something great and momen- 
tous in it. They would wish you to hurry on to 
your goal, heedless. of any sound of distress. They 
wish the train of civilization to proceed at a. terri- 


fic rate, even though thousands and millions be | 


erushed underneath its wheels. Theîrs is the cause of 
mankind; whether we follow or are dragged along 
‘with it, gives them no concern. 


It was even men like these that your fathers | 
trusted with our destinies in 1844. They also wished | 
| nel 4844, Anch'essi vollero la pace ad ogni prezzo. | 
| Sacrificarono Venezia e Genova , tutti i deboli indi- | 


for Peace on any terms. They sacrificed Venice and 
Genoa, all the defenceless and helpless; they pam- 
pered to the cravings of despots, with utter disregard 
of the claims of the people. 

Your fathers « kneiîv not what they were doing. » 
Designing men practised upon iheir 100 eager long- 
ing for rest. There was peace. May the tears and 
blood that peace cost us not be on their head! 

But now our destinies are once more matter for 
your deliberation. You know us better now. We have 
spoken loudly and plainly. Our vows shall not be 


| AL POPOLO BRITANNO 


La Società 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA 


Bsrranni! 


Un poeta caro ai nostri’ cuori, il'cui nome si 
legge sopra una oscura lapide in uno dei vostri ci- 
miteri; — Ugo-Foscolo lo dissé: « Davvero, ch'10 
trovo sempre uu non so che di malvagio nell'uomo 
fortunatò. » La prosperità travolge il senno e per- 
verte il cuore. Si apprende a sconoscere l'altrui mi- 
seria, a negarne l’esistenza, od almeno ‘ad aseri- 
verla all’imprudenza, al vizio, alla follia di chi sof- 
fre. Le parole mendico e miserabile hanno, nella 
lingua del ricco felice, duramente associata l'idea 
di colpa alla sventura. 

Le nazioni non son meno correnti nelle loro sen- 
tenze contro altre nazioni. « Il governo »: si dice 
| spesso « è sempre tale quale lo meritano, qual se lo 
fanno i governati. Niun popolo è ridotto al servag- 
gio se non quello che sia troppo vile o troppo pu- 
| sillanime per romper le sue catene. » Vi sono quelli 
che sì ostinano a ravvisare la mano della Provvi- 
denza in ogni tratto d’iniquità umana. Dal porto di 
| salute essi veggono il fratello perigliante sui flutti, 
nè sanno rispondere al suo grido, se non solamente 
i « aiutati che Dio t'aiuterà! » 

Questa indifferenzaai patimenti altrui, non-vuol da 
noi attribuirsi a durezza di cuore contro quelli tra i 
vostri consiglieri che vorrebbero indurvi ad abbrac- 


| vorrebbero spingervi innanzi ‘al vostro scopo , sordi 
‘ad ogni suono di dolore. Vorrebbero, per togliere 
i una immagine dalle strade ferrate, che il convoglio 
dell’incivilimento corresse a precipizio, quand’anche 
| migliaia e milioni dovessero essere schiacciali sotto 
| le sùe ruote. Essi guardano alla causa dell’umanità. 
Importa poco che noi li seguiamo nel loro eorso, 0 
che ne siam trascinali. 

Ad uomini di tal tempra furon fidate le nostre sorti 





RT - . ; 
| fesi, soddisfecero alle domande dei despoti, calpe- 


stando il dritto dei popoli. i 
I padri vostri, 0 Britanni, non sapevano quel che 
facessero. Uomini astuti si prevalsero del loro s0- 


pace non aggravarsi sopra di loro! 
Ma eccovi di nuovo in deliberazione sui nostri 
destini. Voi dovete meglio conoscerci oggi. Abbiam 


misrepresented to yoù. We shall not be sacrificed. | parlato apertamente, ad alta voce. I voti nostri non 


God has given us a country ofour own, alanguage, | potranno non essere intesi, e non saranno sacrifi- 


a national character. Your own island has not more | 
distinet boundaries than those which separate us | 
from our neighbours. Our Independence and Union | 
Was marked out by nature ’s own works. 
Only , our fathers abused Heaven’s gifts, and 
their guilt has been visited upon us. Like all human! 
tribes in ages ‘of darkness, they indulged in unna- 
tural enmities. But in other lands discord led to | 
Weariness, and prepared the way for that tyranny 


call. Y 


rattere nazionale. Neppur la vostra isola ha frontiere 
più distinte di quelle che ci separano dai nostri vi- 
cini. La nostra Indipendenza ed Unione vien trae- 
ciata dalle opere stesse della natura: 

Pur troppo i padri nostri abusarono-dei doni del 
cielo, e noi scontiamo la pena dei falli Joro. Pari in 


| questo a tulte le razze umane in tempo di barbarie, 





Which was to force all parties into one bond of uni: | 


ciare Ta causa dei nostri nemici. Vi è alcun ehe di | 
| grande e possente persino nel loro egoismo. Essi | 


verchio desiderio di riposo. La pace fu conchiusa. 
Possa il pianto e il sangue che costò a noi quella 


Iddio ci ha data una patria, una lingua, un ca- | 


RISORGIMENTO 


> 





i every Italian province have cemented their union 








essi si abbandonarono ad inimicizie snaturate. Ma | R 


| forth our steadiness of purpose. In heart and spirit 
We are one. The great Mover of nations. — Opi- 


rosa e sublimamente perseverante città a rappre; 
sentarla nel grand’atto d’adesione al Governo Co- 
stituzionale. Modesto, ritirato, abborrente dagli 
eccessi, ai quali si lasciano troppo facilmente tra- 
sportare, gl’insofferenti di qualunque sventura, egli 
potrebbe servire utilmente il gran privcipio del- 
l'Unione nel nostro Parlamento, se il collegio di 
Biandrate, i cui membri se ne mostrano caldissimi, 
pensassero a mandarvi non un vacuo cianciatore, 
ma un uomo di gran pratica e di molto valore. 

Qual miglior rappresentante si può additare agli 
armigeri e fieri abitanti dei colli di Caluso, di 
quell’intrepido ed audace comandante de’ Bersa- 
glieri, Alessandro La Marmora, il quale diede il 
primo segno dell’impetuoso valore che dovea farci 
trionfare in quest’italiana guerra, se l’esempio si 
fosse mantenuto ? CA : 

La fazione prima al ponte di Goito, nella quale 
slanciandosi fra i primi feritori tra le rovine del 
rotto ponte toccò quelle mortali ferite che sfre- 
giandoneil viso, ne onorarono eternamente il nome. 
Uomo non solo d’indomito valor militare, ma di 
varia coltura è il deputato che meglio conviene al- 
l’indole robusta e generosa degli elettori del CoL- 
LEGIO DI Caruso, i quali han nome di ardenti pa-' 
trioti e di prudenti amministratori. 

Luigi Cibrario le cui varie opere di storia e d’eco- 
nomia politica, la cui vita operosa, se altra mai fra. 
le italiane vite, fu uno de’primi ad abbracciare 


à 


ty, whereas the very energy of our ruthless ance- 
stors baffled all altempts at subjugation, and could 
only be reduced by artfully ministering to their jea- | 
lousies and perpeluating their feuds. î 

The punishment has now reached farther down 
than the third and fourth generation. The wrath of 
Heaven is appeased. We are brothers at heart. We 
yearn to one another. The curse of Heaven on him 
who would put us asunder! 

We come before you, then, ye umpires between 
Austria and Italy. We claim Italy as our own birth- 
right. We will not answer the Oraior (*) who de- 
clared before your senate that-« the Austrian Govern- 
ment is a blessing to us. » Good or bad, we will 
have none of it. We will waste no time with those 


sinceramente la causa 
presentava gagliardamente. 
cipio, in mezzo all’ingruente 
militari disastri, nulla perden 
e difficil coraggio, che suol 
bandonare anche i pii 
Il CorLecio pi. MoncaLvo rimar 
quei priocipii politici che il guidaror 
elezione, se pensasse di portare i s 
questo degno uomo di Stato, lib 
coraggioso senza iattanza. È 
Avevamo messo tra i candidati nosti 
miraglio Albini, non ricordandoci 
già parte del Senato. Lo sbaglio non 
chè l’Albini starebbe egualmente 
tati. Ma in mancanza sua, il Core 
dove il capitano di vascello Persano. 
revolmente Conosciuto, potrebbe { 
st'egregio uomo di mare. Non è sol 
perizia delle cose della guerra che l'i 
Persano si leva dalla schiera comune, m: 
ne’difficili consigli delle amministrati 
e commerciali;. il collegio d’Albeng 
prezzare convenientemente per la natura 
abitanti così gli uni come gli altri studi, 
sicuramente savia opera,mandando al Parli 
un così distinto uffiziale. © > i 
























in altre terre la discordia condusse alla sp 
e questa alla tirannide, la quale riusciva D( 
giogare per forza tutti i partili, e a por 
mine alle divisioni; mentre l'energia stessa 
fieri nostri antenati reagiva contro ogi 
tentasse sommetterla,.e non lasciava a 
l’astuta tirannide che di aggiunger esca 
dei loro disordini, e di indebolirli col per 
loro discordie. pio al 
Ma ora il castigo è sceso più oltre ché 
quarta generazione, Paga è l’ira celeste ; 
telli in cuor nostro. Maledetto colui che. 
disgiungerne. o; 
Arbitri tra l’Austria e l’Italia eccoci a v 
chiediamo T'Italia, nostro retaggio. Ni 





who.contend ihat we are unfit for self-government. 
These are no matters of dispute. Enough that we 
will suffer no one else to govern us. 

We have, at last, acquired a will of our own. 
Every day, since thal fatal 184/, has found us one 
step in advance, Every day stiflell a conspiracy, 
quelled an insurrection in blood. What of it? At 
first our altempts were scarcely. heard of: now the 
world's peace is jeopardised by them! | 

Our cities have learned to drive the enemy 
from their walls. Our youth to confront him on ihe 
battlefield. The last encounter has proved fatal to 
our arms, it is true. It would be idle to enumerate 
the causes that led to our disasters. The success is 
against us, and the world looks no fariher. Your 
weekly paper (**) ascribes it. to our anxiely to 
« eat our maccaroni with a whole skin ». Be-it so. 
Ten years ago, the very idea of a fight was out of 
the question. We have gone so far this time as to 
take the field, to keep it as conquerors for' four 
months. God is great! The day will come for us to 
win it. 

Meanwhile Jet those who would lead you back 
to the policy of 4844 look well to this. To be bea- 
ten is not for us to he vanquished. Every de- 
feat is a vital lesson to us. Every loss brings us 
one step nearer to our goal. Behold! The sons of 


with theit blood , on the fields of Lombardy. No- 





twithstanding the wavering , the defection, of so- 


i me of our Princes, we have gone hand-in-hand. 
| Our voice is raised unanimous and so loud that no 


effort of iyranny will ever have power to stifle it. 
The failure of the rash attempts of a few ill - advised 
demagogues in the late disturbances serve io show 


nion— has done its work amongst us. We know 
our advantage and are ready to follow it. up. Did 


have found its vulnerable side. The world wishes 
for Peace. It shall have none, so long as I 
« Peace is tous a war ». 

We are armed yet. We are gathered together; 
unbroken in spirits. One half of ‘our population 
homeless,. hopeless.. Fire. and sword have done 
their utmost. We have litile more to fear. We are 
inured to evil. The world may deny us justice; but 
We are sure of our vengeance.. 

Turin, september 29204 1848. 
For the Central Committee 


Vincenzo Gioserti; President. 
Antonio GALLENGA, Secretary. 


(@0_ _ (Le 
(*) Lord Brougham: 
() See Galignani ’s Messenger in an article quoted from | 
the Britannia. See also; for words to that effect, the Times 


Standard, Post ant Herald ; above all the Quarterly 
evrew and Blackwood magazine. 





rispondere a quell’oratore che sostiene din 
stro senato « esser il governo austriaco un 
ne, una benedizione per noi. » Buono o catti 
lo vogliamo: neppur vogliamo perder fiato. 
futar coloro che ci considerano incapaci di , 
narci. Non sì tratta punto di questo. Il fatto 
non vogliamo che altri ci governi. Sd 
Abbiamo finalmente una volontà nostra. 
quel funesto 1844, ogni giorno ne ha avan 
un passo, Ogni giorno sì soffocava una | 
sì spegneva nel sangue una rivolta. Ma ( 
prima non si udiva parola dei nostri con 
la pace stessa del mondo n’ è compromessa 
Le città nostre hanno appreso a respingere 
mico dalle loro mura. I nostri giovani a stargl 
te sul campo : avemmo la peggio nell’ultimo 
è vero. Sarebbe vano l’enumerarne le cagioni 
fu contro di noi, e il mondo non giudica 
l'esito. Il vostro foglio ebdomadario può di 
piace, che noi « salvammo la pancia pei 
ron. » Sia pure. Ma intanto dieci anni fa, ne 
sì sognava di combattere. Questa volta abbiam 
tanto da comparir sul campo. L'abbiam: corso 
quattro mesi da vincitori. Dio è grande! Un'a 
volta ne resteremo padroni. 
Intanto badino bene coloro che vorrebbero ri 
durvi alla politica del 181%. Noi possiamo esser 
tuti. ma non vinti. Ogni rotta è una lezione v 
per noi. Ogni disastro ci avvicina d’un passo 
scopo. i 
Ecco, già i cittadini d’ogni terra Italiana hi 
suggellata la loro unione col smgue sui campi 
bardi. A malgrado delle esitanze, del’ tra 
di alcuno tra î nostri principî, ci siamo mess 
cordo. Abbiamo levato la voce alta, uni 
non vì sarà forza che possa soffocarla. | 
Il risultato dei vani attentati di pochi se 


| anarchisti negli ultimi avvenimenti mostra 
‘even the whole world conspire against us, we | 


temente la fermezza del nostro volere. Noi siat 
d'animo, di cuore. La gran leva dei popoli, 
nione, ha già fatto l’opera sua. Noi conosciamo 
stro vantaggio , e non perdiam tempo ‘a profitt 
Quand'anche il mondo intero congiurasse con 
noi, noi né abbiamo scoperto il Jato debole 

do vuol pace — non l’avrà finchè ciò cheè] 
esso, è morte per noi. 

Noi siamo armati: siam qui radunati. 
animo invitto. La metà della nostra pop 
raminga senza dimora , senza speranza. Il fe 
fuoco hanno fatto l'estremo di Jor ‘possa: nt 
biam più a temere. Siamo avvezzi, indur 
Il mondo può negarci giustizia, ma è in pos 
no la vendetta. i 


Torino, 22 settembre 1848, 


V. GioBerTI, Preside 
A. GALLENGA, $ 
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Pa amento avere i loro rappresentanti. 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


‘parte integrante del regno Sardo, e che egli è disposto 


no con cui la società vuzionale sì propone 
iungnere: il proprio scopo: ci pareva ‘intravedere 
nell’ ipplicazione pratica de'suoi principii, dovesse 

alche.gaso essere costretta 0.a.. disdire ,se.,stessa, 
ciando il suo, "pacifico apostolato, correre. la via 


plagio Ma dopochè nel numero 249 del, Re 


Din Larino che Cc’ i un ‘intrapresa de- 
incenzo Gioberti e degli illustri di lui colleghi, 


La Direzione 
G. GC. Fangarezzi - L. Frati - F.. Bianconcini. 


INTERNO. 


“RISPOSTA, DEL MINISTERO 
(ALL'INDIRIZZO DEI MODENESI. 


el nobile affetto per la loro patria sollevato il 
che il governo del Re non avesse con eguale 
poi gli effetti dell'armistizio doo to 


dl per NR le stesse ul de aveva 
er questo contro le usurpazioni e le violenze che 

agnano l'occupazione militare 

e dubbio deve cessare nei generosi petti di 
ialiani, tosto che si consideri come il Governo 
‘abbia sempre riconosciuto che i paesi del già 
di Modena e Reggio formavano I Rabie integrante 


austriaca. 


, e se nei primi Di: non si è ipo conili- 
piisnienere il governo civile, come si fece 
Di si fu unica- 


A il reggiano, il parmense ed il uo nè 
e migliori diritti a Francesco Y sull'un paese, 
arlo IT sull’altro. 

fillustri italiani che rivolsero ora al ministero il 

nie indirizzo possono averne una prova nello 


Ù: essero potuto eseguire le loro Jena 0 sE 
sero rimasti vacanti, sarebbero convocati con ap- 


si è per la 
ice mancanza, di elezione dei loro deputati, 
‘stesso modo che se per questi paesi non. havvi 
SA. guisa della consulta lombarda si è perchè 
tale condi- 


gni suo atto, ogni suo ) ‘provvedimento 'Hatoso a Dar 


lerne ed a proteggere la unione ed i loro destini 


gomprende egualmente gli uni e gli altri. 


AS Ei ministro dell'Interno. 
— Btcellenza, 
] sottoscritti furono compresi da intimo sentimento 


. di gioia leggendo nella Gazzetta officiale del 6 di set- 
lembre la protesta del 2 di settembre del cav. 
— sandro Della Marmora a nome del Governo Sardo, da 

Castel S. Giovanni emessa nell'occasione della pubbli- 
| cazione fatta in Parma e Piacenza di un proclama del- 
% l ex-duca Carlo Il da Veistropp, 


Ales- 


Sassonia, il 24 agosto 
1848, e l’altra del 9 di settembre dello stesso, contro 


dio in Piacenza di un governo provvisorio 
So dipendente dal comando militare. 


‘ Le quali proteste fanno piena fede non avere il Mi-; 


A ‘nistero attuale obbliato che codeste provincie fanno * 


a mettere in opera ogni mezzo per impedire che sieno 
da esso staccate, fedele anche in questo alla sua’ pro- 
fessione di fede e alle promesse del suo programma. 

Solamente ci dolse e duole il vedere che appog-1 
Giava, specialmente nella prima, il suo diritto quasi. 
più alla rinunzia dell’ex-duca Carlo II, che alla: libera 
volontà dei popoli solennemente dichiarata di essere 
aggregati al regno, e messa in atto per firme, e poscia 
accettata dal Parlamento Sardo. $ 

Da ciò fummo tratti a notare una differenza usata 
dal Ministero a danno delle provincie. di Modena e di 
Reggio. 

Il Ministero. protesta contro usurpazioni di sai a 
Parma e Piacenza per parte del Governo militare. au- 
striaco, e per la rivendicazione dei pretesi ‘diritti ‘del 
l'ex-duca Carlo II, ed è muto rispetto alle provincie di 
Modena e Reggio, dove non solo accadono ogni giorno 
le ‘stesse usurpazioni e violazioni dell'armistizio per 
parte del militare, ma dove si è contro ogni diritto ri- 
staurato nuovamente in trono Francesco V. Perchè 
adunque, noi chiediamo, il, Ministero adopera nello 
stesso caso una diversa misura? 

Gli Stati di Modena e Reggio si diedero forse meno 
spontaneameute, meno legalmente, meno solennemente 
di quelli di Piacenza e Parma? 

Questo non fu per certo, e il ‘volontario rimettersi 
di Carlo HI all’arbitrato delle potenze italiane pel com- 
penso da lui chiesto non dà maggiori diritti al Pie- 
monte su Parma e Piacenza, che non abbia su Reggio 
e Modena, dove Francesco V fuggiva davanti al fu- 
rore popolare. 

Il vero diritto, l'eterno ed imprescrittibile diritto sta 
in ciò che le popolazioni, scosso un giogo abborrito, 
spontaneamente s'unirono a decidere sulle loro sorti 
futuré. e con unico mirabile consentimento decretarono 
di aggregarsi al Piemonte, il quale dal suo canto le 
accoglieva volonteroso, e con legge votata ‘nel Parla- 
mento le dichiarava parte integrante del resno Sardo. 

Questo, e non altro, ripetiamo, è il diritto vero e 
inconcusso che in faccia all'Europa intera il Piemonte 
può e deve far valere in favore di uno di quei fatti 
compiuti , dei quali il Ministero attuale è fedele e forte 
propugnatore. E perchè le genti di Modena e Reggio, 
ora cadute sotto l'occupazione straniera, non siano in- 
dotte in errore, e non credano ad un abbandono, che 
non può essere nell’animo dell’E. V., noi facciamo 
fervorosa instanza perchè, come il Ministero ha prote- 
stato contro gli atti di usurpazione esercitati dispotica- 
mente nelle provincie di Parma e Piacenza, voglia 
nello stesso modo, poichè uguali sono le circostanze, 
uguali i diritti, protestare pubblicamente contro uguali 
e maggiori usurpazioni esercitate nelle provincie di 
Modena e di Reggio, tanto in nome del comando mili- 
tare austriaco, che in nome e per fatto di Francesco V 
contro ogni patto dell'armistizio intruso al dominio di 
| quelle sventurale contrade. 

Signore! Se non vi commove lo stato miserando di 
quelle popolazioni, vi stia a cuore l'interesse del regno 
che siete preposto a governare ! 

Quando quelle popolazioni wedranno per atti ufficiali 
e pubblici che qui si zelano le loro sorti, subiranno 
pazienti la temporanea oppressione: ma vi resteranno 
fedeli. e vi saranno valida forza nel giorno della ri- 
scossa, che tutte anelano ansiosamente. 

Ma se credendosi abbandonate e disperando d'aiuto, 
sì lasciano andare alla sfiducia e alla costernazione, 

qual largo campo non è aperto -alle arti subdole dei 
vili e nemici che grideranno loro all'orecchio ed infil- 
treranno nelle loro anime la velenosa idea di essere 
state tradite ? w 

Signore! Ponderate freddamente la verità delle cose 
che abbiamo l’onore di esporvi, ed è in noi fiducia che 
la nostra domanda sarà esaudita. 


Jacopo Sanvitale , presidente — Colonnello Berchet — 
Conte Luigi Sanvitale — Avv. Giuseppe Borsani — Giu- 
sepppe Malmusi — Avv. Gio. Paltrineri — Giovannini 
— Nic. Bianchi — Gio. Minghelli — Luigi Minghelli — 

Fr. Freschi — G. Genocchi — Conte G. Cantelli — 
Od. Carpi — A. Gallenga, segretario. 


ALESSANDRIA (24 settembre ). — Abbiam parlato 
a lungo con molti militi della legione straniera arrivati 
tra noi in questi ultimi giorni. Da tre mesi essi aspet- 
tavano in Affrica un'occasione d'imbarco. Giunto fi- 
nalmente il brik Labatina della Casa Rocca di Genova. 
furono ricevuti al bordo di questa nave in numero di 
quattrocento, mediante l'obbligo di sborsare otto fran- 
chi caduno per la provvista dei viveri, più tre franchi 
e: seltantacinque centesimi per l'imbarcazione. Non 
era questo il primo sacrificio, che esigevasi da quei 
valorosi, che al grido delle battaglie Italiane concordi 
sorgeano protestare di voler correre in aiuto della pa- 
tria. Essi non l’aveano dimenticata. Ne suoi pericoli , 
più bella e più cara sorridea al cuor loro, la sua imma- 
gine. 

Il governo di Francia faceali depositare alla massa 
nera del reggimento venti franchi, di più loro non 
lasciava che i panni più laceri e meschini. Se alcuno 
volle ilsuo vecchio cappotto dovette pagarlo tre franchi 
e 15 centesimi: 

Noi gli abbiamo lungamente interrogati. Essi ci rac- 
contavano, che ogni nuova, che loro recasse i nostri 
trionfi gli facea trasalire di gioia e gli spingeva al col- 
mo della disperazione per trovarsi sì lontani da noi! 
Essi ci dissero francamente , che era per essi necessità 


Ì 


di partire, o gettarsi a qualunque più pericoloso estre- 
mo. Noi gli parlammo de? nostri rovesci, degli ultimi 
disastri che colpirono il nostro esercito. — Essi impal- 
lidirono di rabbia al racconto di quei primi e ai disagi 
della fame sorrisero amaramente.—In affine ci dissero, 
noi non conoscemmo che sia morbidezza di coperte ; 0 
di letti. Noi non abbiamo altro tetto ; che la volta del 


‘cielo , e altri giacigli clie la nuda terra. E nelle lunghe 


marce, felice chi può avere un sorso di acqua per 
estinguere la diuturna sete, il solo e veramente terri- 
bile flagello che è sempre con noi. Aggiungete, ci dis- 
sero, che noi partivamo sempre col nostro vitto per 
otto giorni e talora per fino colla legna per. accendersi 


il fuoco — e il tutto sulle nostre spalle per essere più 


pronti e spediti, senza l'ingombro dei carriaggi. Gosì 
parlano i valorosi! — Noi invitiamo i giornali , che 
altinsero talvolta le loro ire nei racconti esagerati dalla 
viltà, o dalla malizia , di pochi svergognati e codar- 
di, noi gli invitiamo a inspirarsi nei sentimenti dei 
soldati, che conoscono veramente il debito loro, come 
senza offendere, le suscettibilità di alcuno, noi invi- 
tiamo altri ad imitargli. (Avvenire). 


— Si.dà per certo essersi spedito alla volta di Pia- 
cenza venti carabinieri reali col maggiore marchese 
Olandini: ciò fa credere ad alcuni dovere fra poco le 
nostre truppe prénder possesso di quella città. 


CREMONA (20 settembre ).—-Al primo arrivo degli 
Austriaci in Cremona essi pubblicarono una piena e 
generale amnistia a tutti i compromessi nella rivolu- 
zione. Annibale Grasselli che era membro della con- 
sulta Lombarda a Milano , copfidatosi nella fede au- 
striaca ritornò in Cremona ; avendo udito che il Go- 
vernosardo chiamava in Torino i consultori Lombardi, 
chiese un passaporto per Torino, e il passaporto gli 
venne dato in questo modo : fu arrestato, messo in un 
legno di posta e mandato Dio sa dove. Signor Pachta 
e compagnia nella gazzetta di Milano porrete anche 
questo fatto , vero pur troppo, intra le vostre BUGIE 
DEL GIORNO. (.Da lettera). 


PIACENZA (20 settembre). — Dopo il proclama del 
giorno ‘15 per cui Piacenza può considerarsi presso a 
poco in istato d'assedio, nulla di nuovo è più accaduto. 
Il termine dei tre giorni concessi per la consegna delle 
armi. è spirato senza che se ne consegnasse pur una, 
non ostante le pene minacciate ai contravventori ; e 
ieri.venne pubblicato altro proclama col quale si pro- 
rogava a tutt'oggi il termine per la consegna di quelle 
armi che per avventura fossero ancora in città (sic)!! 
Staremo a vedere se si faranno delle perquisizioni. Già 
sono.stati a perlustrare.la caserma della Civica in Santa 
Franca, forse perchè avranno sentito dire che le armi 
erano in Santa Franca, il che per noi Pracentini si- 
gnifica in luogo sicuro. Del resto le cose camminano 
come per lo passato , e i Tedeschi han proprio il vanto 
d'aver mostrato al mondo che un governo propria- 
mente detto è cosa affatto inutile. Ma fuori di scherzo, 
poirà continuare così? e per quanto tempo? Dicono che 
siansi fatte delle proposte le quali aspettano l’approva- 
zione da Milano e da Torino. Chi sa che sorta d’imbro- 
glio ne escirà? — Tu mi farai sempre un prezioso re- 
galo tuttavolta che vorrai scrivermi delle cose di costi, 
ma specialmente di-ciò che si delibera e si fa nel Co- 
milato nostro e nella società federativa. Oh se questa 
associazione prendesse piede come il santo scopo lo 
merita! Non dispererei della salute della patria, co- 

per ora. quasi ne dispero. Quasi, dissi, chè a 
quando a quando qualche lampo di fede nella giustizia 
e santità della nostra causa mi brilla ancor nella mente, 
e non so rinunciare alla cara speranza di veder avverati 
i sogni dei nostri primi anni, di veder recarsi ad atto 
il sospiro di tante generazioni , di vedere che non siasi 
sparso invano il sangue di tanti martiri. 

(Da lettera). 


MODENA (417 settembre). — Fu consecrato a Ve- 
scovo di questa città Monsig. dottor Luigi Ferrari. 

Teri sortì un editto del Duca che impone un impre- 
stito di un milione di lire italiane da pagarsi entro due 
mesi dai proprietari di terre , dai commercianti e capi- 
talisti. Ai proprietari di terreni tocca un. terzo dell’an- 
nua imposta censuaria: questa disposizione, come è 
ben certo, ha messo il cattivo umore in molti della 
città. ( Gazzetta di Bologna). 


TÈ 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (14 settembre). — Nel giorno 44 verso 6 
ore pom. Angelo Belloni di Milano, direttore sceno- 
grafo. del teatro S. Carlo in Napoli, Giuseppe Politi di 
Firenze, direttore scenografo del teatro Carolino in 
Palermo, ed altri quattro scenografi, tutti sotto la di- 
rezione del Belloni, si recarono a pranzo nella trattoria 
detta dei Carciofi, fuori la porta del Carmine a Napoli. 
Sul finire del pranzo furono gl'’infelici artisti assaliti 
da 24 Giannizzeri, che con sciable e carabine impu- 
gnate assassinarono i due scenografi direttori Belloni 
e Politi ; e quest’ultimo particolarmente si designavano 
l'un l’altro gli assalitori, che, quantunque fiorentino, 


nome Giovanni:Stoklin ed un Antonio Esposito; lustra- 
tore di pavimenti di palazzo, avevano rapportato, aver 
gli scenografi sparlato sulla spedizione diStcilia, © 
perciò erano stati assassinati. (Cart. del Corr. Merc.). 


REGNO DI SICILIA. 


Ragguagli desunti da rapporti ufficiali del Giorn. 
Costituz. delle Due Sicilie : 

«Lo sbarco che il giorno 6 corrente voleva operare 
S. E. il tenente generale D. Carlo Filangieri la matti- 
na alla punta del giorno, per le tante difficoltà nauti- 
che che insorgono nelle operazioni in cui evyi bisogno 
del concorso di molte volontà, non incominciò se non 


‘alle 8 e mezzo ant., e terminò dopo l'una pom. Da 


LIE srepiae pottiicvevini 


quel momento, guadagnata che fu la strada che da 
Catania mena a Messina, nel sito detto Campanaro, 

tutto il resto durante 24 ore continue non fu se non 

una sequela di accaniti combattimenti, di ardite ma- 

novre ripetutamente operate di fianco per la dritta e 

la sinistra di detta strada, e queste ultime, ordinate 

con grandissima abilità e solerzia da chi dirigeva il 

tutto, dalle truppe furono eseguite con un’intrepidezza, 

con un’audacia che avrebbe onorato i primi soldati 
di Europa. 

Si sono conquistate palmo a palmo le tre miglia e 
mezzo di suolo che frappongonsi fra il sito dello sbarco 
e le porte della città. 

Giova pur dire che in Sicilia si riponevano le spe- 
ranze di consolidamento della sua indipendenza sulla 
difesa di Messina; e per assicurarla, da più mesi pel 
solo ramo militare in essa spendevansi 2000 once al 
giorno, non comprendendo in tal somma il costo delle 
armi portatili, di quelle poche da fuoco di cui potean 
mancare, e diciam poche, poichè pur troppo ne:han 
somministrato ai Siciliani i ricchi armamenti ed i ben 
provvisti magazzini di artiglieria in Trapani, Palermo, 
Milazzo, Augusta, Siracusa, ed in altri siti fortificati, 
di minore importanza. 

Oltre tutte le così dette squadre armate e 4 hatta- 
glioni di linea, che in Messina, trovavansi al fine di 
agosto per l’oppugnazione della cittadella, dal 2 set- 
tembre in poi vi sono giunti provenienti da Palermo 
molte migliaia di uomini, di tal che fra truppe regolari 

bande armate, al momento dello sbarco Messina 
contava oltre 45,000 difensori in attitudine soldatesca. 

La forza delle truppe che col generale in capo po- 
sero piede a terra a Campanaro, comprendendovi mu- 
sicanti, uomini che lasciavansi dagli uffiziali per cu- 
stodia dei loro cavalli, delle loro valigie, dei sacchi 
delle compagnie cd altri, non prettamente da noverarsi 
fra combattenti , offrivano il totale di-255 uffiziali e 
6407 sotto-uffiziali e soldati. 

Nelle istruzioni dal Filangieri date al generale Pro- 
nio per la cooperazione sua dalla parte interna, era 
detto mercè una quasi invisibile sortita a traverso 
ai vani praticati dai Messinesi nel muro posteriore 
della caserma di Terranova.e dell’attiguo abbandonato 
monistero di S. Chiara, dovea egli giungere per-tin- | 
terno quasi per intero a coverto dai. fuochi delle 
sovrastanti batterie del Noviziato fino ;a Porta Hm- 
periale, ove il generale ih capo intendeva, come 
fece, presentarsi da fuora. 

Ma non molto prima che questo si fosse da lui 
eseguito, mentre le truppe della cittadella erano riu- 
nite sotto le mura anzidette, quasi simultaneamente 
che furono attaccate dal fuoco delle mitraglie, una 
bomba di grosso calibro venne a scoppiare in mez- 
zo a quei battaglioni appiccando fuoco alle muni- 
zioni e producendo morte, orrende scottature, lace- 
ramenti ed orribili ferite ad oltre 200 uomini, il 
che cagionò naturalmente non lieve disordine tra 
quella gente, onde non potette effettuarsi quella 
sortita. 

Questo annunzio digpiacevolissimo fece dapprima 
nascere il dubbio al generale in capo se potesse 
congiungersi colla UR: della cittadella. 

Spuntata l’aurora del 7 settembre, e divenuta fu- 
rente l audacia dei Siciliani per la grande loro su- 
periorità numerica, si rendeva indispensabile pren- 
dere di viva forza la prima delle loro» tre batterie 
costrutte a traverso la strada, e rendere più ‘efficaci 
i movimenti di sinistra e di dritta con quattro bat- 
taglioni, due dei quali della cittadella. 

Intanto per mezzo del general Pronio il generale 
in capo ricevea la seguente lettera dei capitani di 
vascello Nouay e Robb, comandanti .dei vascelli 
FErcole ed il Gladiatore, e comandanti pure le ri- 
spettive stazioni francese ed inglese innanzi Messina ; 

«A bord du vaisseau l' Hércule devant Messine, ce 
7 septembre £848, è 4 heures du.matin. 


A monsieur le Genéral en chef de l’armée 
du Roi de Naples devant Messine. 
Général, 
Les navires de guerre Anglais et Francais ne peu- 
vent plus recevoir des familles messineses qui fuient 


‘le sac et le pillage dont ils se. croient menacgs. 


per la lunga dimora in Palermo. gli dava l’aria e Fac- 


cento. siciliano. Degli altri quattro. tre ne ferirono 
gravemente, ed uno, che ebbe-la sorte di fuggire diru- 
pandoesi da un loggiato, gli furono scaricati tre colpi 
di carabina indosso; ed in seguito si gettò nel fiume 
| Sebeto, per salvarsi da quei che l’inseguivano. 

| Preso conto di questo fatto, si è saputo che un se- 
, condo sergente del primo reggimento svizzero, per 
j 


.C'est done au nom de Dieu de Miséricorde que les 
soussignés commandants les forces navales de France 
et d’Angleterre viennent faire appel aux sentiments 
d'humanité du représentant du Roi de Naples; ils 
viennent le supplier d’accorder une trève pour arréter | 
l’effusion du sang qui a dejà trop coulé : et pour établir 
les conditions d'une capitulation, lesquelles seraient, 
débattues è bord du vaisseau francais 1 HWéreule par 
des chargés de pouvoir des deux parties belligerantes, 
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Les soussignés offrent leurs respects et ] at 
de l’haute considération qu'ils professent pour le géne- 
ral en chef. 

Le capit. de vaisseau comm. le Gladiator Ross. 


Le capit. de vaisseau comm. lHercule Novay. 


Credette il general supremo inopportuno il rispon- 
dere in iscritto, e si determinò ad inviare sul vascello 
francese l'Ercole il tenente colonnello Picenna per di- 
re al sig. capitano Nouay, che se gli avversarii cessas- 
sero dalle ostilità, egli avrebbe condisceso a momen- 
taneamente sospenderle, onde dare tempo ai Messinesi 
di pienamente sottomettersi al legittimo loro sovrano : 
ma che intanto‘avvisava sì lui che il colonnello Robb, 
che si sarebbe seguitato a combattere fino al momento 
in cui non avrebbe potuto più dubitarsi che l’accennata 
sommissione fosse stata piena ed intera. 

Il tenente colonnello Picenna fu cortesemente ac- 
colto dal suddetto comandante Nouay, il quale avendo 
al suo bordo, come rifuggiti, tutti i membri del potere 
esecutivo di Messina fu nel caso di far subito loro sa- 
pere quale era la sola condizione che avrebbe fatto 
consentire alla proposta tregua. 

Costoro non pertanto mandarono, per mezzo del 
tenente colonnello Picenna, un foglio da essi intitolato 
Basi della Capitolazione, il quale è del tenor seguente: 

« I regii si abbiano il possesso di fatto della città ; 
«la questione governativa rimanga a decidersi dal 
< Parlamento: sieno rispettati in tutta l'estensione e 
« senza eccezione alcuna l'onore, la vita, la libertà 
« personale e Je proprietà; rimanga il governo della 
« città alle attuali autorità ; restituzione dei prigionieri 
« reciprocamente che forse si saran falli. 

Il signor capitano Nouay, nel rimetterlo a Picenna, 
gli disse essere egli anticipatamente persuaso che le 
sedicenti basi della capitolazione, come le avean coloro 
dettate non potevano essere accolte; ma che per le 
particolari sue istruzioni e quelle del suo collega in- 
glese, comandante il Gladiatore, pregava istantemente 


il generalissimo di dargli una risposta per iscritto. 
Come le cennate basi, inviate ad esso generalissimo 
dal bordo dell’Ercole non eran firmate, affin di dare 
alle medesime le dovute autenticità, ei credette tra- 
scriverle su due fogli, che firmò entrambi per copia 
conforme, soggiungendovi le seguenti linee : 


Monsieur le Commandant, 


« Ci-dessus la copie des prétendues bases de la ca- 
« pitulation que mon chef d’état major me remet de 
« votre part. Mon devoir et l’honneur militaire me 
défendent de les accepter, ce que vous sentirez aussi 
bien que moi. 

« Je profite de cette occasion pour vous remercier 
ainsi que votre collégue de votre médiation amicale, 
quoique malheureusemeni infructueuse ». 

Mentre questa corrispondenza camminava, mercè 
le più belle prove di militar bravura, venivan superate 
l’una dopo l’altra tre batterie, prese di viva forza ed 
il formidabile posto della Maddalena, con una colonna 
uscita dalla cittadella e scortata dal generale Pronio 
per la saracinesca di D. Blasco, univasi sotto quel ba- 
stione con altra colonna del generale in capo inviata 
per incontrarla, guidata, secondo le istruzioni, dall’in- 
trepido capitano Andreuzzi, che sotto le mura stesse 
della Maddalena trovò una morte gloriosa. 

Se quel movimento non avesse partorito il suo ef- 
fetto, sarebbe forse riuscito funesto all'impresa. Mentre 
tanto praticavasi per la dritta, un’altra colonna per la 
sinistra si spinse fin sotto il forte Gonzaga, i cui difen- 
sori per un recondito uscio ebbero la fortuna di poter 
fuggire. 
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In mezzo a tali successi che tanti sacrifizii costavano. 
e camminando fra le fiamme di quelle micidialissime 
case, all'una circa pom. le regie iruppe giunsero in- 
nanzi a Porto Imperiale. 

Inviperiti com'erano i nostri soldati. per la remini- 
scenza dei passati insulli, per aver visto messi fuori 
combattimento e spenti tanti loro proprii compagni, 
e per le inaudite barbarie commesse, Messina inter: 
sarebbe divenuta preda delle fiamme, senza gli sforzi 
più perseveranti degli uffiziali di ogni grado. 

Questi diversi combattimenti han cagionato la morte 
istantaneamente e nelle file stesse, di 4 uffiziali e 142 
soldati, oltre 34 uffiziali e 748 individui feriti. È nul- 
lameno da avvertirsi che tuttavia non si ha notizia di 
altri 149 individui; il che fa temere che la maggior 
parte di essi sieno stati feriti ed abbandonati nell’at- 
tacco delle colline fra il forte Gonzaga e la strada da 
Campanaro alla Maddalena. 

Dopo l’audacia di quanto si era operato, dopo i 
mezzi strabocchevoli di difesa ch’eransi a danno del- 
le nostre truppe aumentati. ed atteso la grande spro- 
porzione numerica fra gli assalitori e gli assaliti, le 
innumerevoli perdite fatte da questi ultimi han pro- 
dotto un loro totale scoraggiamento. 

In effetto nel volgere di poche ore furono fatte occu- 
pare dal generalissimo sei formidabili batterie, le quali 
fra esse contavano 64 cannoni di grosso calibro, ed 
obici della Paixhans, oltre 42 mortai di 42 e 15 pollici. 

Profittando sempre di questi preziosi momenti, il 
generalissimo spiceò l’uffizial Marsella con la fregata 
il Roberto su Milazzo, ed imbarcò il sig. Armelio con 
cento uomini scelti della fanteria di marina, ordinando 
loro di prendere in quel porto qualunque piroscafo 0 
altro bastimento siciliano, e così facendo si ebbero le 


due ultime cannoniere Leuti ed il piroscafo il Fesuvio 
non che Ja sottomissione di Milazzo. 

Una delle prime cure del generalissimo è stata quella 
di riordinare le pubbliche amministrazioni in Messina, 


e soprattutto del municipio, rimettendo nell'esercizio ; 


i rispettivi funzionarii, tutti Siciliani, che trovavansi 
in carica alla fine di agosto scorso anno. - 


Fu da lui provvisoriamente nominato sindaco il mar- | 
chese Loffredo, facendolo affiancare da sei buoni decu- ! 


rioni per. ora, richiamati sempre fra quelli che ‘eran 
tali alla fine di agosto 1847. 


D. Gius. Mancini ha ripreso le funzioni di direttore ; 


dei dazii indiretti e del Porto Franco. 

D. Placido Donato, la direzione dei rami e dritti 
diversi. 

Jl principe di S. E., Ja Ricevitoria generale. 


Il principe di Alcontres, la conservazione delle ipo- : 


leche. 
Si van raggranellando gli sperperati magistrati di 


agosto 4847 per far riaprire i tribunali, onde la giu- | 





, 


| frontiera di far qualche tentativo in Navarra e nelle pro: 
! vincie basche. Tali progetti non hanno la minima proba- 
bilità di. riuscita. Le popolazioni odiano chiunque vor- 
rebbe turbare la pace e la calma, di cui il paese non ebbe 
mai più bisogno, e le autorità francesi sono decise a spie- 
| gare un'attiva vigilanza. Le risposte, date intorno a ci 
dal sig. di Resseps al signor Pidal forono molto soddisfa- 
i centi e non lasciano nulla a desiderare. 

Questa sera il general Cordova parte co° suoi aiutanti 
di campo e luogotenenti per la Catalogna. I generali che 
' lo accompagnarono sono Lersandi, Oribe, Matayelos, Ga- 
| liano e molti altri ufficiali superiori. Se le operazioni che 
si stanno per attivare contro Cabrera e sue bande non rie- 
! scono a grado del Governo, il general Narvaez stesso sn 
drà a prendere il comando superiore dell'esercito di Ca- 
! talogna. Cabrera e' suoi partigiani devon essere sterminati 
i prima dell'inverno. 





— NOTIZIE DEL MATTINO 


stizia civile e penale ‘riprenda il suo:corso regolare. ! 


Lo stesso si praticherà col tribunale di commercio, 


AVVISO: 


S. E. il Tenente Generale D. Carlo Filangieri Prin- : 
cipe di Satriano, comandante in capo del corpo di eser- | 


cito di spedizione, mi ha ‘incaricato di annunziare al 
pubblico : 


Che S. M. il Re (N. S.) qual padre amoroso dei 
suoi popoli dimentica i passati traviamenti, nella sicura | 


persuasione che da ora innanzi i suoi sudditi Siciliani 
ritorneranno a quel devoto e fedele attaccamento per 
la sacra sua persona. che li ha sempre resi sì cari al 
suo cuore. 


Per Ja sola mancanza di facoltà la prefata E. S. è 


nell'obbligo di eccettuare da questo generale ed am- 
plissimo perdono i capi della ribellione, e gli eccitatori 
a gravi disordini, che sì gran danno arrecano a questa 


bellissima isola. Costoro nullameno dando prove di 
sincero ravvedimento debbono serbare la speranza di 
ritrovare nella nota clemenza di S. M. la stessa bene- 


vola indulgenza. 
Attesa l’affliggente posizione in cui Messina trovasi 


per le conseguenze delle passate. vicende, permette 


l'Eccellentissimo Generale in capo che rimanga fino a 
nuova disposizione sospeso il dazio sul macino, il quale 


nella maggior parte è soddisfatto dalla classe meno ‘ 


: agiata ch'è pure la più numerosa. 
Viene parimenti per ordine di S. E. il Generale 
Principe di Satriano dichiarato, che da oggi innanzi 


| Intanto venne pubblicato in Messina il seguente 
I 
| 


la intera città di Messina in dentro della sua cinta ' 
murata, sarà porto franco, e godranno lo stesso privi- } 
legio i sobborghi di S. Leone, Boccetta, Portalegni e ‘ 
Zaera, tostochè sarà compiuto il muro di cinta che . 
formerà d’allora in poi l’intiero novello ‘ambito del I 


cennato porto franco. 


Pe Lia SRNGA PEA TI TA tn 


nistrativi Siciliani, si restituiscano immediatamente al 
posto che occupavano alla fine di agosto: dello scorso 
anno, affin di riprendere senza indugio l'esercizio dei 
rispettivi lorò uffici. 


bilito. 


Messina; 40 settembre 1848, 


Il Sindaco 
Marchese di CassiBiLe. 
(Corr. Lid,) 





ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI — (18 sett.). — Il signor De Thorn consigliere 
d'ambasciata, rimise al signor Bastide ministro degli af- 
fari esteri, le lettere che lo accreditano in qualità d’inca- 
ricato d'affari d'Austria presso il governo della Repub- 
blica. 

L'associazione di beneficenza. pel lavoro delle donne 
éè in tal guisa composta: 

Presidente onoraria, signora Cavaignac. 
Presidente, signora Marie. 





Tesoriera, signora Trouvé-Chauvell 
Segretaria, signora Lechevalier. 
Consigliere, signore Goudchaux, De Lamar: 


tine, De Luynes, De Lamori- 
ciére; Recurt, Sénard, Tour- 
ret, I. Verninhac. 
L'associazione ha per oggetto di dar lavoro alle operaie 
nel bisogno, non potendo dar lavoro a tutte le operaie 
che non ne hanno. 
Il lavoro sarà distribuito a domicilio dagli uffici di be: 
neficenza, o da impiegati dell’associazione. 
Le donne che non sapessero cucire, riceveranno delle 
lezioni. 
Per sovvenire a queste spese, si ebbe ricorso ai mezzi 
d'una soscrizione e d'una lotteria, Le più deboli offerte, 
come pure tutti gli oggetti d’arte e di commercio saran 
i 
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ricevuti con riconoscenza. Per permettere a tutte le fur- 


tune di concorrere a questa buona operà, i biglietti della’ 


lotteria saranno messi ad un franco; 


SPAGNA. 


MADRID (153 settembre) — Da alcuni giorni si parla 
del desiderio che avrebbero i rifugiati spagnuoli sulla 


Da ultimo ha stabilito VE. S. che tanto Je autorità { 
ecclesiastiche, quanto i funzionari finanzieri ed ammi- : 


Quanto riguarda i magistrati, le autorità giudiziarie : 
e la riapertura dei Tribunali verrà in prossieguo sta- | 


FTA CT NAM PVT NCAA RAI LIETA ANA METRI RI PI NI PONENTE NOTE VR ENTI ARA INN MNT RATA ra 


Torino. — Domani (24) si aprirà il tronco di 
strada ferrata da Torino a Moncalieri. 
i L'orario delle partenze è per ora stabilito come 
| segue: . 
Da TORINO a MONCALIERI. 
Alle ore 7. antimeridiane 


ide,9 id. 

id. dI Soy 

id. 2 pomeridiane. 

id. 4 id. 

idy30 id. 
CDdEo 


Da MONCALIERI a TORINO. 
Alle ore 8. antimeridiane. 
id. 40 id. 
id. 42 meridiane. 
id. 3 pomeridiane. 


ld. d id. 
O Si igonzi 0 a 
+33 }O-CE4 


PREZZO DEI POSTI 
‘ Per le vetture di 4.° classe (a c.40 per chil.) L. 0. 80 
i id. Die ig cara id...» 0.55 
id. dx 1 A id. » 0. 50 
I Militari muniti di foglio di via pagheranno soltanto 
la metà de’ prezzi per le vetture di 2° e di 5° classe. 


Roma (17 settembre) —S. S. essendosi degnata accei- 
tare la dimissione dell’attual ministero, ha ricostituto al 
nuovo colle seguenti nomine. 

E.mo card. Soglia segretario di Stato, ministro degli ; 
affari esteri, presidente del Consiglio dei ministri. 

Il sig. conte Pellegrino Rossi, ministro dell'interno, e 
per interim delle finanze. 

E.mo card. Vizzardelli, ministro dell'istruzione pubblica. 

Il sig. avv. Felice Ciccognani, ministro di grazia e giu- 

stizia. 

Il sig. prof. Antonio Montanari, ministro ‘di commercio. 

Il sig. duca di Rignano don Mario Massimo, ministro 
dei lavori pubblici e per interim delle armi. 

Il sig. conte Pietro Guarini, ministro senza portafoglio. 

Il sig. cav. Pietro Righetti, sostituito per le finanze. 








i recinti crea CAIRO freni AREE te rie IR 


NapoLi (14 settembre). — Partono oggi 300 marinai per | 
equipaggiare i piccoli legni. siciliani, presi dalla flotta na- 
politana nel porto di Messina. 


— Sentiamo che fu disciolta. la guardia nazionale di 
Taranto. (Libertà Italiana). |; 
Messina. — Abbiamo da sicura sorgente ‘che l'ammi- 
raglio Baud inasprito dalla barbarie delle truppe napo- ; 
letane, chiese all’ammiraglio Parker di unirsi a lui per : 
far cessare le ostilità. Ottennta la cooperazione del co- 
mandante inglese, obbligò le truppe regie a desistere da 
ulteriori aggressioni, e quindi, sotto Ja loro mediazione, ‘ 
si conchiuse un armistizio che dovra durare finché i due ; 
Governi di Francia e d'Inghilterra avranno presi i con- ! 
certi necessari per accomodare le cose siciliane. Si parla 
nei circoli diplomatici che le basi dell’arccomodamento ' 
resteranno sull'unità della corona e diversità d’istituzioni. 
I Siciliani però sono inaspriti in modo che non vorran- 
no ammettere alcun accomodamento, e intendono -asso- 
lutamente essere indipendenti. Da ogni parte si corre alle 
armi, e le popolazioni accorrono tutte per incontrare 
l'inimico; (Alba). | 
i 
i 


Parigi (19 settembre ).—La discussione dell'Assemblea 
nazionale di ieri: non eccitò molto interesse. L’emenda: | 
zione per abolire in ogni caso la pena di morte fu riget. | 
tata per una maggioranza di 282 voci, cessendovene 216 
pro e 498 contro. Gli art. 6 e 7 si vinsero allora dopo | 
qualche discussione. Si mise in discussione l'art. 8, in cui 
dichiarasi che «i cittadini hanno diritto di ragunarsi per | 
far petizioni, esprimere i loro pensieri colla stampa, o al- | 
trimenti ecc.» In questa il conte di Montalambert propose | 
d' introdurre le parole «e d' insegnare » coll’intenzione di 
far dichiarare libera l'educazione da ogni intervento dello 
Stato. L'onorevole rappresentante fu obbligato per l'ora 
tarda a differir oggi parte delle sue osservazioni. 


— Annunziasi nell'Assemblea nazionale, che Luigi Na- ; 
poleone fu eletto rappresentante ‘nel dipartimento del- 
l'Yonne, all'unanimità meno 60 voci, 


ore nove. Il numero degli elettori che vennero a votare 
oggi în tutte le sezioni, dicono, molto considerevole. Pa- 
rigi è calma, e l'ordine pubblico fu in nessun luogo 


turbato. (Déebats). 


(ore 3). — Risulta dallo spoglio dello squittinio in pa- 
recchi circondarii di Parigi, che Luigi Napoleone, Achille 


i 
| 
? 
i 
— Lo squittinio fu chiuso definitivamente questa sera a 
$ 
i 
Fould e Delessert riunirono la maggioranza de'suffragi. - j 


—Il Governo francese vuol intervenire in favore della 
Sicilia; egli inviò ai nostri agenti diplomatici a Napoli ed 
all'ammiraglio Baudin l'ordine di far cessare le ostilità tra 
il re di Napoli ed i Siciliani. La Sicilia dev'essere com: 
presa nella mediazione per regolare gli affari d’Italia. 





IMMA ZIO ie A 


: che a Battyany non è riuscito. dì formaî 


| dell'armistizio, d’entrar subito in intelligenza 


‘ anguste vie che conducono alla chiesa di S. 
| popolo era tanto fitto, che sarebbe stata folli: 


i Dlea; lo si credette un deputato, è venne su 













































































































 —I rappresentanti della riunione, 
sono adunati ieri sera per deliberare s 
sidente dell'Assemblea che deve essere 
duta d'oggi. Dopo una discussione mol 
che tutti i membri della riunione voterel 
presidente, sig. Armando Marrast. (i 


— L'esercito e la Francia hanno fi 
dita. Il Governo ricevette oggi la nuov 
signor Denniée (Pietro Paolo) grand'ufi Î 
d'onore, intendente. in capo dell: 
signor Denniée era una delle prim 
francese. o vi 

— Si costruisce un campo con barag 
dell’arcivescovato. Parigi sta per essere 
tamorfosata in piazza di guerra. Forse 
sedio dev'essere eterno? (Assemb 


— Leggiamo nel Censore di Lion 
dispaccio telegrafico, emanato dal m 
e giunto ieri. a Lione, s'informa presso 
sarebbe possibile di staccare dal ambu 
quella della seconda divisione militare. 
aggiunta. Ciò indicherebbe forse che las 
debba fare un movimento in avanti? 


— Sentiamo che l’emir Bechir, pi 


cui scadimento fu pronunciato nel tempi 
1840, ottenne dal Divano il permess 


(19 settembre ). — Una lettera ‘parti 
burgo annunzia che l'imperatore di 
cialmente riconosciuta la Repubbli 
signor di Pahlen doveva lasciar P 
recarsi a Parigi.in qualita d'amba 


I 
soci 
qll 
Borsa pi Parigi (19 settembre). nel 
concorso, ma vi sì veniva piuttosto pel 
elezioni che per ispeculare. Circolano | 


zione del principe Luigi Napoleo 
conda linea e il maresciallo Bugeaud 
erano, dicesi, nello stess'ordine. La. rei 
molto ferma in principio non potè resis 
offerte che si fecero verso le 2 e 12} 
più elevato, si cadde rapidamente : 
69 dimandato, 6925 offerto. Il contanti 
segui le stesse fluttuazioni tra 44 @ 


Vienna. — Il ministro austriaco pe 
interpellato nell'Assemblea nazionale 
Egli rispose: primo, che i principii 
Ministero riguardo all'Italia erano il 
l'onore è della dignità dell'impero e la 
ressi, per quanto era possibile; secon 
di far alcuna comunicazione ufficial 
denti trattative, oltre quella dell’accel 
zione anglo-francese; terzo, che i ministri 
far ogni cosa in ioro potere per evitar. 
grificar l'onore e la nazionalità; quarto, 
Schwartzemberg sera stato inviato in Ito 
scente del popolo; quinto, che i legami d 
dena e Parma colla dinastia imperia 
saria la protezione. 


— (14 settembre). — Il Ministero fa 
su tutti j canti della città, in cuiegli 
di mantener l'ordine ad ognì costo 
trionfo del partito reazionario. | | — 

Frattanto un corriere arriva da } 
stero, portando una lettera dell’imperator 
si eviti ogni sanginoso conflitto. 


Poe 


— (16 settembre).—Notizie arrivate | 


stero. Tutti gli occhi sono rivolti a Kos 
Le truppe ungaresi entreranno in 
Groati arriveranno a Pesth. 


BerLino. — Il Ministero sinora non 
Il generale Below e Wrangel sono arr 
tumulti di ieri-non hanno avute’ deplorab 


FrancoFORTE. (16 settembre). LIA 
seduta di quest'oggi, dopo un tempestos 
cideva di non recar più alcun impedim 


provvisorio, perché, secondo la promes î 
modifichi qualche articolo. dell'armistizio I 
Governo provvisorio di prender subi i 
sarie per ristabilire una perfetta pace: 
venne presa colla inaggiorità di 257 con SÌ 
posizione poi che tendeva a far prose si 
ché l'Olanda non trattasse direttament 
trale sulle basi dell’armistizio, ‘venne: ri 
maggiorità di 258 ‘contro 237. La sed ) 
! continue; Nella città domina una grande i 
9 ore di sera si farà una gran radunanza i 
: piazza del Teatro. — a 0 
— (17 settembre).— Noi abbiamo avu | 
; procellosa. Voi sapete qual è stata ieri | ? 
: l'Assemblea. Tutto il giorno v'era già stal ] 
‘ zione nella città. I conoscitori di questi mo I 


ne profetavano molto bene. Intanto 10 non v 
prendere alcune misure di previdenza, € ciò i € 
Verso le 6 ore, al crepuscolo, si riempir 


netrare per quelle strade. Il rumore cre 
più finché durò l'Assemblea, e quan 
prima decisione, fu un fischiare e grida 
che circondavano il palazzo.- Usciva un uo 


dal popolo minacciosamente, che poco 

vittima di quel furor popolare. Frattanto la 
Paolo. SI Vuotava, e i deputati sfilavano @ 
seguiti da un rumoroso coro di fischiate, e 
duno percosso da qualche pugno sull’occipizi 
sì divideva in varii gruppi, o percorreva sch 
la città, assaltava il palazzo dov'era l’ambascia 
dese, ed inglese, si penetrava nelle sale, e si ( 
pleto saccheggio. La Guardia nazionale ve 
all'armi, e verso il mattino, senza che vi sia stato 
conflitto sanguinoso, sì ristabilì l'ordine. (A ligei 


GC. CAVOUR gerente. fi 








TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVES 
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“no, i Annaia Sem, Trim, (HM Direzione del Giornale Ir Risoncimento i Torino. In Genova presso A; Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G.i 
AlO del i Li 40 SIATE ci e rn PE, P. Viesseux. Im Milano -presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena 
Fran, dit en SIRO 28), 42 6 1 manoscritti non verranno restituiti. f ; resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegaio postal 
lit docal'buogoi it REL 650 L’affizio del giornale starà aperto. dalle 10.antimteridiane alle 2.pom. ; i InNapoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 99, 
0% liani ed estero franco ‘ai confini 27 14 50 In Ginevra pt Cherbuliez libr, e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffici i 
è glio ro, cent. 40 ) p delle i CIO G 240% SAP di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners PRESE 
alla ia ira reszo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. Oxford Street. i 2013) 
empr l i 
Stò più 
UU; e ? 
lgeni ogni moto nostro mostrò sempre più fretta che vi- | molate ‘alla patria. Per aver l’amor dell’Inglese con- {Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 
le) gore, le nostre disgrazie non risvegliarono tutto al | vien guadagnarne la stima ,.e per meritarnela stima visorio di Milano. 
Din più nei cuori inglesi che una sterile pietà che in | convien dar segno di quella maschia fermezza di | Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 
a oli quei paesi è sempre affine al disprezzo. cui'si sente egli capace. Agli occhi suoi Messina ha { Casanova colonnello Alessandro. 
o Ho già detto l'Inglese essere un popolo eminente: | salvato la Sicilia. Se Milano fosse Messina, egli non Cibrario Luigi. vi i 
N mente teutonico. Come tale inespugnabile nel suo-|' patirebbe che Italia perisse. Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 
ta orgoglio; inaccessibile alla vanità. Si è detto troppo | JAustria vittoriosa ha agli occhi suoi diri(to @ mandante de’ bersaglieri. 0 
gra PE SRL sla ia i IRIS ; so ° ; CUI 
e dell Per il Presidente generalmente che ] Inglese odia il suo gallico vicino. | congessioni. Vedete che il National, organo oggidì | Della Marmora maggior generale Alfonso. 
‘i ù sie eo La nimistà è reciproca. Giova però l’osservare che | piuttosto d'Inghilterra che di Francia, ha promul- Franchi Luigi di Pont. 
\ Lele do . de xi è ti (i sSp0a , È 3 54 SR , : Î 3 ‘ ) £ è . " i 
inse - |! Francese invidia l'Inglese, l'Inglese disprezza il | sata quella parola. Concessioni all'Austria, noi sap- Gallenga Antonio da Parma. 
Foull Barrett Francese. Di questo disprezzo verso la Francia buona piani che significhi. L’Austria può nulla, nulla potè Gioberti Vincenzo. i 
tO) lo: < x 1 ar a noi. L'Ing i sci è sdletomOn 1 fanzoni ndr | 
te ffizio del giornale è aperto un registro porto aniche BRE L'Inglese Io del | mai senza un apparato di forza. Misera Italia! Ri- Ma 0 Alessandro. i > 
cors blazioni onde fare acquisto di ce volgo applica il nome di Francese a chiunque parla nundia a vane lusinghe: se tu volevi liberarti dalle Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 
ire: | RICHIE SRI i # (SE FRRREA E ’ : . ’ Ì , EPOrLNaatE ù 4 ‘ 7 A 3 
a ‘imprestito di Venezia : queste obla una lingua straniera. L'Inglese, dilettante d’etno- {' paionette austriache si richiedeva da te l’eroismo di Paleocapa da Venezia, ingegnere. 
' V 4 AAA è ) Ta . . . 4A . . i Ri ue si 6 
5) 3 dn Ubu Il I dell grafia, tira una linea di distinzione tra le razze cel- | Arnéldò Winkelried ; dovevi stender lebraccia, rac- Persano, cap. di vascello nella marineria sarda. 
daranno versate nella cassa della SO- |. sd) , siae mi a ; do sa AT ì a ‘ 
si Tr Cc 1 0 ‘ li i tica e teutonica; s'affratella a quest’ultima; alla coglierle in fascio e immergertele in seno. L'Italia | Regis generale, già govern. di Genova. 
a Confederazione italiana. i 3 ; : SESSIONE | î DIGHE a Dt ineri. professor 
id o fi prima concede poche private e niuna pubblica virtù. è non otterrà mai che ciò ch’ella può procacciarsi Reinerì, professore. 
ino il , i 5 Rai î Ep E È 2 ) af ia ; È 
da x A Rat L’Inglese dunque non ci odia; ma ci tiene, se | colla guerra. Le mediazioni troveranno un palliativo, Rosmini Antonio. a 
inte: mai, qualcosa da meno dei Francesi. Noi abbiam | non una cura al suo male. Tecchio, delegato di Vicenza. 
ssibil INGHILTERRA E L’ITALIA. comune a questi l'origine gallica (il che per ciò che] © Diciamolo adunque ancora una volta. L'Inghil- 3931000 
pen } È î 3 ) x era , SIA p te aa ih i | A -; x { AD 
nedia L'Italia non ha in Inghilterra L iguarda il Do dell'Italia è veto pur tropp), ne ab- | terra patteggia in nome nostro, non pel nostro bene, { Proseguiamo l’intrapresa rassegna degli uomini 
Ti nè amici, nè nemici. L'Inglese ia at; o Aa a; l'impeto | ma pel suo. Non è già, come odo dire scioccamente, | meritanti,. secondo la nostra opinione, la fiducia del 
d Sa» O) ® ‘ 2a è « . . . . % $ : PIU 16 
i bada al fallo suo; è poco si cura sconsiderato ; ma non ne mostriam poi quell audace |:che essa o la Francia siano invide di noi, 0 che veg- | paese, pur sapendo quanto poco i giornali influisco- 
cone di quel d'altri) Pochissimi in o ie oa HU quel piume ca- { gano con inquietudine i nostri disegni di una confe- | no sugli animi, ove questi non sian già disposti da 
LIMO È valleresco di onore che egli ammira, Ittosto so- azi i i un reo lell’alta Ttali ] a ; “ol Not 'avrem fe ; dn Fia 
i Parlamento prendon parte alle S 05 a - a, 0 piuttosto so- | derazione Italiana, di un regno dell’alia Italia. Essi i acconci consigli. Noi avrem fatto il nostro dovere : 
discussioni sugli affari esteri; leva ammirare nella nazione rivale. non temon di noi, 20, ma della guerra: 6 piuttosto | gli elettori facciano il loro con piena libertà. 
affi e quelle discussioni son rade e Salvo adunque un po’ di talento per le arti (e an- | l'Inghilterra teme la guerra, ed ha inoculato i suoi {Avvocato Giusrpre Borsani di Parma corse la car- 
ronto DA TUO e io che questo solamente per riguardo al passato) o qual- | timori alla Francia, la quale invida com'è della sua | riera legale con tanta alacrità e successo, che venne 
% ( toi le AI a e u 5 x è Mz f D È 4 i E % Tai 0 7 “ kE N } i 
1000 ) \À studia viaggia, e misura pur che maestria, come lrovatori di melodie (che altri- 4 rivale, ne imita poi la politica, ne adotta le massime, | promosso a procurator ducale, giudice e consigliere 
AA SUC: dB519, ; È i ai SE i 0089 LEO pela BRR 300 LI 
Mini Ì iO Ca oli altri colla propria menti anche nella musica tedescheggia) l'Inglese ci, ne abbraccia le idee utilitarie con una emulazione } d’appello in età giovanissima. Ebbe parte principa- 
e che uu 5 considera al di sotto di ogni altro popolo incivilito : { piuttosto attiva che generosa. lissima negli avvenimenti dello scorso marzo: prese 
© Le A À a a 7 a 4 3 x È r dp . “ dI 
Genie popolo elena I nutre per noi un radicato disprezzo e non ne fa mi- Ella è cosa troppo naturale che chi vuol metter I il portafoglio dell'interno nella Consulta e Governo 
Icona ef e ) È ; : . A nn MERE, Bot: 
Mini: î ; “ : Lisiera: pace tra due contendenti sposi la ragion del più ; provvisorio di-quel ducato, e contribuì a tutto potere 
ini glese ha idee esaltate di lealtà Finehicid E Uefa Val I t ci o (Jo OS: ATI, 
ei inchè dunque i nostri sforzi furono solamente forte: perchè il debole si riduce presto al silenzio. | perchè si effettuasse e perpetuasse l'unione di esso 
are) Peer I si di Punol miserabili, egli che non può piangere, ne rise. Ma il | y, Inghilterra e la Francia han mostrato troppo aper: | al regno dell'Alta Italia. Era egli nel Governo prov- 
e). sua regina nelle pagine di Punch aa poni it nale HIS. E RAR GENRE RO Lan i ne 
a ; i i #0 di n movimento del 1848 cangiò presto il suo sorriso in | tamente la loro smania di pace. L'Austria avveduta | visorio il più stimato tra suoi colleghi per talenti, il 
to, » maledice, non sempre a voce È LA TRS i 1a ù a n 0 To et Mo 108 
S i ne maledice, n Li n una smorfia, L’Inglese è mercante. Il commercio {non ha che a tener fermo. Se le discordie intestine | più ben voluto dal pubblico per costumi. Racco- 
y co € a € N A 277 x : . * 2 i 3 5 È Gad 7 
sari bassa, la icon ità dispeneioSa » | d'Europa che è ora il suo commercio, dipende dalla | non la disarmano un'altra volta, se ella può mante- | mandiamo quest’egregio parmigiano al Cortei pi 
a sua brontola ad ogni annunzio del- | pace. Egli non è nemico della Francia, non amico { pere null’altro che un simulacro di forza, la media- | Moxrontr. 
|; (Ap alis IVI \M |} tria a aItii î 1 7 A %& . a È a 
o de: l'ammontare della lista civile. Ma | dell'Austria: non conculca dritti, non isconosce fatti. | zione si riduce ad una miserabile commedia, « chè, | Awkvro Meukgari, nativo di Castelnuovo. nel ter- 
} one di 4 pi È sE n . DE < %° . pi te ; od È A È a a ì % Ò . . . . . . ra i la) 
ni dela regina o que: uauesco La sua bandiera è l’indifferenza : ma vuole la pace. { dice Manzoni, il vedere un prepotente cedere a pre- | ritorio, di Reggio di Lombardia: era professore di 
la, si li è però necessario quanto l’aria che egli) Finchè l’Austria teneva in pace l’Italia , egli si ghiere disarmale è cosa piuttosto inaudita che rara. » | belle lettere nel Collegio Lalatta in Parma, nel 
1) ta. Il monarca e lo Stato sono nel suo concetto | dichiarava per essa: sì professava ammiratore della Tuito'questo ho io detto per intima convinzione, | 1854 indusse i suoi allievi a prender parte ai mo- 
eC6s Maga î È “ 3, x a sec; SET - 7 5 LA To È muse sa di 3 5 x 4 î x F s 7 
ione Sibili. L'uno non può che senza dell'altro. La | sua politica leale e conseguente ; invidiava quasi la { non per precipitazione di giudicio, non per astio | vimenti che nel febbraio di quell’anno ebber luogo 
PE deltà al sovrano è la concentrazione di tutti i | beatitudine della nazione austriaca ; prendeva inte- | eontro le potenze nostre alleate. Se ho detto male | nell'Italia centrale. Esule da quel giorno, e ramingo 
Ile leg È SUS Na e "pù qa ran Avari bo nn f 3 aepagiatt . x pui siizie a x 5 
n entimenti di patriottismo. BEroe nella conservazione della sua integrità. Quando | mi smentiscano coi fatti. Quando io vedrò che la loro | per varie contrade, posò finalmente a Losanna, dove 
una ‘una singolare mancanza di discernimento, 0 | la tirannide austriaca ebbe spinto Milano alla dispe- | mediazione ne ottenga eque condizioni, mi disdirò | sì diede a tutl'animo agli studi politici. Fu fatto 
Ul slo per una strana inerzia delle sue facoltà | razione, e tutto presagiva la tempesta pronta a scop- | è confesserò anch'io nei termini dello stesso autore: professore di diritto pubblico in quell’illustre acca- 
sulla Ilessive, egli sembra ostinarsi a riconoscere in { piare, egli frapponeva i suoi buoni uffici, molceva, j « a questo mondo c’è giustizia finalmente. » demia e promosso al grado di decano e presidente 
0 î testa coronata un’altra regina d'Inghilterra. { pregava: ;non è per noi che pregava, ma per la Intanto però io dico ai miei concittadini : se vo- della facoltà legale. Le sue opinioni moderate lo re- 
rolto Mvien ricordarsi che quando l'Inglese parla di na- | pace. Quando finalmente Milano proruppe , egli | lete che vi sia fatta giustizia preparatevi a farla colle | sero di poi inviso agli ultra-liberali, che nel 4845 
o Xi, vuol sempre intendere Stati. Il duca di Wel- | avrebbe di buon grado voluto mediar per la pace. } vostremani. Unitevi, armatevi, come se un nuovo ap- trascinarono ogni cosa. a rovina in quel cantone. 
‘non n parlava, e parla tuttavia d'aver assicurata { Sventuratamente la nazione sarda, le nazioni Lo- | pelloalgiudizio di Dio fosse cosa inevitabile. Fate sen- | Passò allora a Parigi, dove divenne. principalissimo 
nor dipendenza delle nazioni colla pace di Vienna del { scana e romana, vollero mescolarsene, e proclama-! tire a questi amici della pace ch’essa non può farsi | collaboratore del sommo tra i giornali politici fran- 
ire. . do : n È si ri 3 i Sr , ROL ‘+ È Page re e 3 
Cal Il pover uomo lo dice e lo erede. rono una nazione italiana. L'Inglese a buon conto } senza di voi. Così, o vi è data soddisfazione, e vol vi | Cesi d'allora. 
e il i stalé cheti ed accettate la pace; 0. vi è negata, e voi Fu qui tra noi lo scorso maggio e si acquistò pro- 
DA ! cercate di sturbarla. Le bilance della politica curo- | fonda stima di quanti lo conobbero, per ampiezza 
Je la e, come in somma esso è l’impersonazione | purchè si faccia presto e si stabilisca. la pace. i pca sono ora in tal bilico che un soffio basta a farle | di vedute politiche, per giustezza e moderazione di 





azione , così l'Inglese sembra ostnarsi a ri- 


ugualmente chiamato al potere dal consenso | nanti della rotta di Volta, della resa di Milano, del- 
( Egli è perciò nemico in massima di i l’armistizio. Jl sogghigno di sprezzo tornò ‘a sfor- 


Questo riconoscimento dei nostri. diritti gli stava | 
spada. Non avesse altro peso che quel d'una piuma, 


cadere dall’una parte o dall'altra. Gittatevi Ja vostra 


la bilancia trabalza. 


ANTONIO GALLENGA. 


principii, per caldo e verace amor di patria: 0 sic, 
sic omnes! Il 4° Collegio di Novara potrebbe..... 
Antonio GaLrenga. Esule dal 4834 peregrinò 
molto, molto sofferse e studiò ne'costami, nelle in- 
stituzioni di varie contrade; fermossi a Londra, dove 
insegnando privatamente prima, poscia pubblica- 


Giura, perchè forte dell’onnipotenza della legge € | stessa razza di discordi e d’ignavi. S7 faccia dunque | ARI LO si 
d a onnipotenza dell’opinione in casa sua, non sa { /4 pace, diss’egli, contentando questi poltroni, se | 
immaginare uno stato di cose in cui, tolto ogni altro } si può; se no, sacrificandoli. 
“mezzo di resistenza, un popolo possa trovarsi ridotto L'Inglese non nutre odio per noi, nè vorrebbe il 
i di timedii disperati di tenebrosi complotti. nostro male. Ma ritiene in cuor suo profonda convin- | 
—- Le mostre cospirazioni del 1820, le rivolte del | zione che se noi avessimo davvero voluto la nostra | 
851; e gli attentati seguenti (salvo il lato roman- indipendenza, non ci saremmo abbattuti sì presto, | 
| dico che interessò le leggitrici di Walter Scott) fe- | che centomila uomini non sarebber tutta la-forza da | 
i cero. pessimo senso agli orecchi. di quel popolo. | noi condotta sui campi lombardi ,. nè tremila tra ; 
i Tanto più ch’esso guarda ai risultati; e siccome morti e feriti, tutte le vittime che noi avremmo im- | 


mente professando letteratura italiana, l’insegna- 
mento corroborò con parecchi scritti pregiati a se- 
gno in quel paese e nel resto d'Europa da ottenere 
la traduzione di altre lingue. Al primo scoppio della o 
nostra rivoluzione drizzò l’anima ed il cuore alla 
sua diletta patria, all'Italia: rottasi la guerra lascia- 
va precipitosamente Londra e un'adorata famiglia, 
per venire a combattere soldato volontario; chiesto 
e non trovato posto fra le truppe regolari piemon- 


LISTA DI CANDIDATI. 





Antonini generale di Valsesia. 

Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 

Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 

Berchet Giovanni. 

Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
sorio di Parma. 
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tesi tornavasi a Londra fidente quasi del: trionfo 
della causa italiana. Quando il suono delle nostre 
perdite richiamatolo, correva nuoy amente in Italia, 
pur fermo nell'antico proposito di adoprarsi col sen- 
no e colla mano a rialzare a suo potere le afflitte 
nostre fortune. I lettori di questo foglio Jo hanno 
veduto con che animo, con che nobiltà e grandezza 
di sensi abbracciassela santa nostra causa, tentando 
ritrarre a fratellanza gli animi esacerbati e guasti 
dalle recenti fortune. 


Era da ultimo autor principale di quella sorgente ; 


federazione italfana, nella quale egli e molti de'suoj 


colleghi ripongono non senza ragione un gran !on-, 


damento alle comuni speranze. Esperto delle cose, 
degli uomini, della fortuna, confortato di ga liardi e 
molti studi, d’animo confidentissimo ed invitto nella 
giustizia della causa italiana, essa non avrebbe di lui 


più caldo e sicuro fautorenel nostro, Parlamento, se il 


Collegio di Sanfront volesse raccogliere su quest’esì- 
mio italiano i suoi voti. 

Il GenerALE Regis ministro senza portafoglio, che 
aggiungiamo di buon grado alla nostra lista, è tal. 
uomo, che per vigor di consiglio e prudenza delle 
cose, e condotta irreprovevole, dimostrata pure 
nelle ultime malaugurate contingenze di Genova, 
vuol essere annoverato fra i'non molti veramente 
degni di sostenere l’arduo peso della deputazione in 
questi tempi difficilissimi. Noi preghiamo il buono 
e modesto Corregio pi Vrrres a portarlo. fra suoi 
candidati. 

Leuio Cantoni. Fu in ogni tempo uomo di molte 
e liberali dottrine: si adoprò con ogni siudio a rial- 
zare dall’abiezione l'università, israelitica di Torino 
valendosi pure dell’opera. di. egregi uomini presì 


TETI 


ed 


ziatore dell’emancipazione de’suoi fratelli non vi fu 
cura che non ispendesse, non tentativo cui ' non si 
appigliasse, per collegare alla gran famiglia cristia- 
na fatta libera, l’oppressa razza di Davide. 
Posseditore di terre nel Mantovano molti danni 


ebbe a patire dalla nuova. guerra, ma non si udì 
mai tanto benedire i progressi delle armi italiane ! 
in quelle parti, come allorchè seppe Je ruberie ed i 
guasti che avean fatto nei suoi poderi e nelle ‘sue i 


case le soldatesche austriache fuggenti davanti all’ 
esercito di Piemonte.. 


Se qualche Collegio cui sta a cuore quella buona | 


unità che s’inizia colle leggi, ma che si stringe e 
feconda solo colle mutue prove di affetto e di stima, 
volesse dare al paese un buon esémpio, non po- 
rebbe meglio farlo che mandando a suo rappresen- 
tante nel Parlamento questo degno uomo. 

Emio BrogLio. Alle lodi dale a questo nobile in- 
gegno milanese noi aggiungeremo quella di una 
tenace costanza nei propositi, in quello capitale 
dell’unione, dal qual principio non sì rimosse mai, 


nè per tepidezza di colleghi, nè per grandezza di. 


disastri, nè per violenza e copia di contrari esempi. 
Accoppiando al vario sapere una molto egregia vir- 
tù d'animo, noi lo proponiamo ‘come un’oilima 
scelta. 

Trccnio peLEGATO DI Vicenza. I pregi di questo 
chiaro ingegno rifulsero nel magnifico indirizzo al 
Re, che tutti i giornali riportarono. Ma quelli del 
suo animo non sono minori: stette fra i primi a 
propugnare l'unione col Piemonte, quando. altre 
provincie venete balenavano sedotte dal facile pre- 
sligio di un antico nome: operò, riuscì nell’intento, 
e quando l’inaspettate sventure che afflissero il no- 
Stro esercito resero nuovamente quelle terre. agli 

. scompigli del terrore, egli non cessò dal tenerlì fermi 

colle parole e coll’esempio «lla fede data, dimo- 
strando come niuna sventura più grande potesse 
accader loro di quella di nuovamente disunirsi. 

Basiano Eugenio, giovane colto ed animoso, 
quando suonò l'ora dell’italica liberazione non istette 
a patteggiare colle-ricchezze e gli agi, chiesto ed ot- 
tenuto un grado nella milizia, entrò a parte delle 
sue fatiche, de’ suoi perigli: liccò gravissime ferite, 


e non abbandonò il campo se non quando ogni spe- | 
ranza venne in lui meno colla convenzione di Milano. | 

Non dissimile da lui Augusto BaLzis, ch’ebbe un { 
fratello morto ne’ primi scontri, partiva pure volon- | zione che pur troppo chiaramente mostra a quali; 
tario all'esercito, facendo violenza alle molte e fer- | 


vide istanze di vecchi parenti: nelle varie fazioni in 
cui la nostra cavalleria sostenne il paragone col- 


fuor della sua religione. Giunto il tempo annun- 


tere, gli studii sull'andamento della politica, dei 
quali diede già aleune pubbliche prove, sono certa 
arra ch'egli possa giovare la patria col suo senno, 
come giovolle col braccio. 

Luici Franchi pi Pont appartiene alla Mizione 
di quesio giornale, ma apparteneva prima a quella 
eletta e picciola schiera d’uomini valorosi piemon- 
tesi, che ideando e promovendo virtuose instituzioni, 
iniziarono il cammino alla libertà , professandone 
in ogni incontro i principii, anche quando altri, che 
ora più si briga di gridarne i diritti violati, non s'at- 
‘ tentava pur pronunziarne il nome. Fu di que? bene- 
‘ meriti membri della revisione che largamente inter- 


Lote oneri ngn 


! pretando gli oscuri sensi della legge, fe’ parere più 
generoso di essa l’arbitrio saviamente adoprato. Me- 
‘ rilerebbe che il paese, il quale volle ricordati e ri- 
munerati meriti piùvantichi sì, ma più dubbi forse, 
si ricordasse pure de’ recenti, de’ continui di questo 
‘ ottimo cittadino, de’ quali non le nostre parole, ma 
‘fa buon testimonio qualche buona instituzione di 
| questa capitale. 
‘Poco diremo del professore Remeri: egli è di 
quegli uomini buoni, modesti e studiosi; ma ostinati, 
che si sono fitti in capo che vera libertà non possa 
darsi senza molta virtù pubblica e privata; epperò 
‘da gran tempo sì travaglia nel gran bisogno della 
educazione; siccome quella che pare a lui debba 
risolvere molti più problemi. politici che non ne 
sciorrebbero le più eloquenti assemblee costituenti o 
‘non costituenti. Bisognerebbe che qualche collegio 
mettesse a prova questa sua ostinazione di principii, 
mandandolo al Parlamento a perorare la gran causa 
della pubblica educazione, senza la. quale niuna. li- 
bertà dura e fiorisce, 
Nostro per origine, il generale Antonini è uno dei 
più antichi soldati d’Italia: all'esperienza. de’ campi 
accoppiò quella delle trattazioni politiche: Napo- 
leone. faceva gran caso di lui: mon rifaremo una 
‘ storia di fortunose vicende, di glorie intatte, per 
raccomandarlo agli elettori; — la sua fama, il suo 
nome, le sue sventure il raccomandano abbastanza. 
Vincenzo Gioerm. Aspettasi forse che noi lodia- 
mo Vincenzo Gioberti? Se noi potessimo o temere 
od immaginare che il 3 Collegio di Torino non fosse 
i unanime a confermarlo a suo rappresentante, farem- 
‘ mo il maggior torto che far si. possa al senno tori- 
nese, il quale sì può ben calunniare, ma non vincere 
i nè cogli avventali sofismi, nè colle cieche paure. 
! Gli elettori di Torino sanno troppo.bene che tanto il 
i senno di Gioberti sovrasta a quello degli esagerati e 
{ dei sofisti.che più sono in voga, quanto la costoro 
| Vita e carattere e dottrina si dilungano dai santi prin- 
(AInh della vera libertà, della quale egli s'è posto 
| ad operoso ed instancabile propugnatore ed. ordi- 
| natore. 
G. Brano. 


iti 


00000 


La Gazzetta di Milano, foglio officiale mon sap 
piamo se di Radetzki o del Governo austriaco, ri. 
portando nel suo N.° 44, 20 settembre un articolo 
che dice estratto dal Constitutionnel, mette in bocca 

| del siguor Bastide ministro degli. affari esteri an- 
nunziante ali’Assemblea nazionale di Francia l’ac- 
celtazione per parte dell’Austria della mediazione 
anglo.francese, le seguenti parole: Ze basi sulle quali 
l’AustriacoNsENTw AD ENTRARE IN DISCUSSIONE, N0N 
sono già un'alienazione di territorio malarghe isti- 
tuzioni da concedersi agli State italiani. 

Che la gazzetta di Milano travisi e falsifiehi fatti 
e parole quando trattasi delle cose nostre e dei no. 
stri giornali, ciò non ci sorprende: che essa ado- 
peri lo stesso metodo relativamente ai giornali di 
Francia è pur naturale; ma che osi prestare ad un 
ministro francese parole che possono essere sì al- 


tamente. smentite dal Moritore di Francia, e che 


suonerebbero tanto ingrate a noi, quanto disono-. 


revoli a quel governo ed a quella nazione, questo 
è ciò cul non eravamo ancora assuefatti. 
Allo stato attuale delle cose noi non possiamo 
che notare il fatto ed accusare la falsità dell’ ‘espo- 
ste: ad altri spetta il richiamarsi contro un’insinua: 


indegni mezzi ricorra it Governo austriaco, e quanto 
possano ripromettersi 1 governi mediatori della 
sua buona fede. 


l’austriaca, egli non mancò‘ mai; non mai fu udito : 


pronunziar parole di sconforto o di sfiducia, anche | 
quando molte udivane intorno a sè: uomo di molta | 
e soda coltura, rincorava altrui cogli esempi della | 
sua fede, e sacrificando al gran principio della con- | 
cordia anche i giusti risentimenti, di che talora da- | 

Vangli cagione gli errori di alcuni capi, si può dire } 
ch'egli fosse in mezzo a’ suoi compagni, come il] 
punto dove si voltavano tutti gli animi più insoffe- 


renti ed agitati. 


La prudenza del giudizio, la fermezza del carat- 
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AL POPOLO FRANGESE 
LA SOCIETA’ NAZIONALE 
PER LA 
CONFEDERAZIONE ITALIANA 
Francesi, 
Una monarchia illustre fondata dal popolo, avvalo- 


rata ad un tempo dai prestigi della nascita e dai di- 
i ritti dell'elezione, riconosciuta da tutta Europa, go- 








verità da uomini abilissimi, e- Avira dalle Is 
più abbondevoli dei beni dellà fortuna , non ostante 
tutti questi aiuti e puntelli, sei mesi addietro repen- 
linamente crollava e in un baleno cadeva. Quelle | 
mani stesse, che erano concorse a innalzarta, l’atter- 
ravano con più studio ed ardore che non avevano po- 
sto a $tabilirla; ‘e se a molti doleva l’eccidio misera. 
bile del principato, a niuno o solo a pochissimi in- 
crebbe la caduta del principe. Or donde nacque tanto 
infortunio? Donde mosse una sì subita mutazione di 
menti e di cuori, per cui tulto quanto un popNo 
prese a odiare ciò che avea adorato , e sì compiacque 
a distruggere la propria fattura? Molti furono certa. 
mente gli errori che cooperarono alla ruina degli Or- 
leanesi; e non ultima delle loro colpe fu l’antiporre 
gl’interessi di famiglia alla patria , e il sostituir colle 
comico il capriccio di una setta al senno dei mi- 
gliori nell’indirizzo della cosa pubblica. Ma questi di- 
sordini e il peggioramento degli ordini interni in uni- 
versale non sarebberu bastati da sè soli a spegnere la 
monarchia novella, senon avessero avuto peraggiunta 
altri mali ancora più gravi, e se lo sdegno del popolo 
non fosse stato accresciuto da una dote, che onora 
singolarmente la vostra nazione. 

Date dote, o Francesi, è la generosità vostra, per- 
chè voi siete il popolo più magnanimo di tutta Euro- 
pa. Noi possiam dirvelo senza adulazione e senza de- 
trarre alle lodi merilate dagli altri popoli ; ciascuno 
dei quali ha i suoi pregi e privilegi particolari. Il 
Francese, quando pensa, riflette, delibera con paca- 
lezza, può essere virtuoso 0 egoista a suo talento; non 
si distingue dagli altri uomini; e va soggetto a Lulle 
le infarti inseparabili dalla nostra specie. Ma 
quando egli seconda i moti primi e spontanei della 
sua natura; quando opera per istinto, anzi che per 
fredda considerazione; quando segue piuttosto l’im- 
peto del cuore che i caleoli del raziocinio , egli vince 


Niuno più di lui sente la forza del;diritto, la sublimi- 
tà, la bellezza , le attrattive del giusto e dell'onesto ; 
niuno ne desidera con più vivezza il regno, e si ado- 
pera con più ardore a premuoverne il trionfo, È sie- 
come il diritto è cosa universale e non appartiene più 
ad una che ad altra gente; ‘anzi è il nodo comune di 
tutte e il vincolo unificativo dell’umana famiglia ; ne 
segue che voi siete la nazione più cosmopolilica del 
mondo e più inclinata a comporre insieme le prero- 
gative degli Stati e dei popoli col giure comune. Per- 
ciò se l'egoismo individuale o nazionale dei'vostri go- 
vernanti v'indusse talvolta nei tempi addietro ‘a co- 
i nati infelici. e colpevoli d’invasione e di conquista ; se 
| il più superbo dei vostri antichi monarchi aspirò al 
i dominio d'Europa; se la prima vostra repubblica so- 
gnò l’imperio della romana, e Napoleone quello d'A- 
lessandro ; tali tentativi o non riuscirono .0 non pro- 
i dussero effetti durevoli, perchè nati dall’ambizione di 
uno o di pochi uomini, e noh dalla Francia ; la quale 
non ambi mai altra dominazione che quella delle idee 
{ nobili e delle influenze virtuose, nè oggi aspira ad al- 
j tra maggioranza che ad essere la guardia della libertà 
e la protettrice dei diritti delle nazioni. 


Da questa generosità‘ di sensi connaturata alla vo-, 


i 

| 

stra indole scaturisce un altro privilegio; il quale si 
è che a tuttii beni e vantaggi materiali del'eomune 

| consorzio voi preponete l'onore. Non è già che non 
| siate tenerissimi del vivere libero e: delle instituzioni 
| che lo assicurano; ma più ancora apprezzate la di- 
| gnità nazionale. Volete una Francia che sia non solo 
libera e potente, ma illibata ed eroica; una Francia 
che abbia la grazia, la stima, lamore, l'ammirazione 
di tutto il mondo civile. E se vi accade di dover sce- 
i gliere tra il primo bene ed il secondo, non esitate un 

solo istante nell’elezione. Ecco che per dieci anni voi 


i sopportaste non solo con paziente, ma con lieto ani: | 
mo, il dispotismo di un soldato, perchè questo sol- 


dato era un capitano invitto , che diffondeva le vostre 
idee colle sue ‘armi e portava dovunque la gloria-del 
vostro nome. Ma quando Napoleone lasciò dî essere 
un: propagatore di liberi instituti ed un apostolo di 
civiltà per discendere al grado dei conquistatori vol- 
gari, voi gli toglieste lo scettro dato ; vi rendeste fran- 


in eroiche risoluzioni tutti i popoli. dell’ universo. 2 italiano colmò la misura delle sue co 
i 
i 


i è l’antivederlo : 
i sortirebbe lo stesso esito della monarchi 


Di e i, un Rs na pers 
pui el Miglia di riforma, di 


io che fa sempre amico alla Frati) che. 
buon OL le sue ii risorgenti,, che. ad ) 


tutta Europa, essendole stato n tempi i 
di civiltà e di lettere, A questo popolo generoso 
licissimo il barbaro volea rimettere i 
franti e rannodare le scosse catene; di 




































l’ira generosa dei Pariginì, e non accorse un: 
mo a difesa del principe che vitu perava indegnan 
tutta quanta la nazione? > 

Perchè dunque cadde Filippo? E Egli cadde, 
disonorando la Francia al cospetto degli esterni, 
tolse quel grado di sopreminenza politica ch’essa 
gran tempo possiede nella bilancia. degli Stati euri 
Figli cadde, perchè scordò le ragioni che | 
esaltato alla somma potenza, ein vece di rimette 
onore la patria umiliata e depressa dai primi Bo 


ni, calcò le loro. vestigia, acerebbe le loro ve gogne, È 


rendendosi anch'egli devoto e vassallo all’a 
del norte e agli eredi della Santa Alleanza. 

de, perchè in vece di abbracciare il patro i 
nazionalità combattute ed oppresse , conforme a 
nio e all'ufficio proprio della Francia, egli 
giunse ai loro oppressorì per impedirle di soi 
nuova vita. Egli cadde finalmente, perchè in 
salvare la. primogenita delle nazioni moderne 
giunse l’opera sua a quella de’ suoi carnefici 


Francesi, permetteteci che il diciamo, giace 
chi ben guarda, è forse la massima IA 10 


ma, alle scene indegne di Napoli; allo: sperpero 
sterminio della SIE s + 


una forma di governo che dopo replicate prove 
riusciva all'intento, voi aboliste la monare 
surrogaste la repubblica, dandole per fondamo 
rispetto dei diritti dei popoli e la tutela delle 
nalità loro. Così voi incominciaste e consacra 
stato popolare con un giuspubblico differentissim 
quello che: dianzi correva e vi guadagnaste coi 


professione l'amore di tutti e specialmente deglili 


liani. La libertà francese fondata su questa hase 
potrà perire, e alzerà la Francia a. tal grado di 
rità morale e di potenza su tatto il mondo ini 
che sinora non:si è veduto; costituendola come. 
tro e capo dei popoli liberi e come guardia del 
universale. Ma che sarebbe, se i nuovi ordi 
lupgassero dai loro principii e seguissero le orm 
precedenti, come questi deviarono dalle propr 

} gini? Qual sarebbe l’effetto di tale corruzione 

la repubblica avrebbe corta 


agevolmente, quanto che inimicata dai pri 
avrebbe l'appoggio dei popoli. Noi partec amo 
fiducia inspirata dagli uomini savi e generosi e 
reggono; ma conoscendo d'altra parte. quant 
verni eziandio buoni si lascino facilmente a. 
per falso amore di patria da quel gretto egoisi 
più contrasta ai veri interessi di quella, quali 
more si mesce alle rostre speranze, E ve lo m 
‘stiamo con quella franchezza che si addice a 
liberi e fratelli; a fine di destare la. vigilanza e 
lecitudine della nazione ct sovra un pi I 


chi dall'uomo, che voleva fare. di voi un piedestallo 


alla sua tirannide, 
versale. 


e macchinava il servaggio uni-; 


L’aver neglette queste considerazioni e ia 
che i Francesi sono il popolo più gentile e cavallere- 
sco d'Europa, fu la ruina dei principi espulsi. Filippo 
sarebbe ancora in seggio, se con iutti gli abusi ed i 
traviamenti del suo governo, avesse serbato illeso 
l’onor della Francia al cospetto degli altri nopoli. Fin 
dal principio del suo regno egli si scostò dalla via ve- 
ramente regia e civile che la rivoluzione del trenta 
gli prescriveva; mostrandosi nemico ai deboli, ligio 
e servile ai potenti, facile ad approvare i fatti iniqui 
sonciti dalla forza, non curante e sprezzatore dei di- 
rilti violati e della giustizia. Di qui nacquero i primi 
"dissapori e l’invaler delle parti desiderose di altri or- 
dini politici; tanto che i mali umori covati a lungo e 
lentamente cresciuti in fine proruppero e trabalza- 
rono il misero principe da un trono avvilito nel più 
ignobile esilio. Che era infatti a vedere il capo di un 
popolo libero e coltissimo, rompere i legami Iratelle- 
voli che lo stringevano colla nobile e libera Inghilter- 


ra, così provetta in opera di civiltà e di potenza, per 


contrarre un'alleanza molto diversa? E con chi ?-Gol- 


+ 


fetti ; dosc è cacciare gli Aa 
sola; per ottenere il seconde, si vu 
confederazione italiana; to COSCA 





l'intento loro, perchè poco giovano lai 
l'apione co non sono AO d hi 


Sei non sono IT: in uno Stato u 
j loro pertanto che pospongono l'ultimo sco 
primi non se ne intendono, e discorrono a 
conciossiachè posto il Regno dell'Alta Ita 
pendenza e la Lega son facili- a ottenere; 


queste senza di quello riescono impossibil 
vare. 
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‘90801 lhi di e dI Di llamento,, già si pen- 
Lx i Statta ordiv'la Lega italiana, quando 
fi a imperizia di pochi uomini, e'un concorso stra- 
col pario d'infortuni; le nostre speranze precipita- 
no. Allora volgemmo gli occhi alla Francia, ani. 
‘sensi di una ao sia e SaUe generose 









0;e i lo scopo di questo era chiaro e 
li voi che il coneedevate, del Piemonte che il 









n° da luogo a ragionevoli timori per la salute 
;,;0 l’onor ala: Francia 3 anzi per l'interesse 





possono recarla in campo, i popoli a cuì tocca il 
ermare 0 Jomppere si lor CORGIMSTORI | non ho: 









a un solo palmo di terra da sia ancora 
ggetto al Tedesco? O cheegli tuttavia conservi hi 













































































































ita con nio accordo dagli in del} 
uferiore e dal Parlamento subalpino? Se voi , 
agnanimi, aveste stretto un patto così solenne di 
atellanza con qualche vostra provincia che per un 
so > IT fosse stata Done dal resto Rei) na- 


oi 









ì aver nea lho ei Ju capi non a recarci 
colpa, se inopera di onore ci governiamo coll’esem- | 
pio vostro e ci studiamo di renderci degni della vostra 







nome e lutile della Francia richieggono del pari 
l’indipendeuza e l’unione italica abbiano il loro 























“ vecchia ia il temere Je un regno dell'alta Italia 
possa ilestare in voi gelosia di Stato, o porre in com- 
Pomesso i vostri interessi ; come se al di d’oggi l’o- 
ne universale non fosse la miglior guarentigia 


rire, si o iibgigno della loro prosperità scambie- 
onde la potenza di ciascuna di esse è in solido 
iovevole a tutte. E ancorchè non si facessero buone 
ueste considerazioni, chi non vede quanto sia irra- 
ionevole il preterire per tema di mali incerti 
uri una chiara utilità presente, quale sì è per la 
ancia l'alleanza italiana? Ma un'Italia debole e 
fme sarebbe un'cattivo alleato ; dove che un'Italia 
orte Vi dee essere tanto cara quanto avete care e 
reziose le vostre istituzioni. Le quali sono e saranno 





riconosciuta in Vienna, in Berlino, in Pietrohorgo, 
ostrano un’'innocenza poco edificante in chi si crede 
‘maestro di cose civili. Lasciate che chi regna sulla 
i Sprea e sul Danubio abbia rassodato il suo trono e 
Possa intendersela con chi impera sulla Neva, e ve- 
| drete quanto sia folle lo sperare che le passate tradi 
zioni siano perdute in quei paesi e che vi si abbia a 
tollerare una repubblica in Francia. Verrà il giorno 
che l’autocrato cercherà di risolvere in proprio van: 


‘ laggio il dilemmi di Napoleone, e di rendere cosacca 

















j conoscono- ed apprezzano i gravi motivi e l'importante 
i scopo di una tale disposizione che non ha in sè alcun ca- 


{ per quanto larga e sincera sia la fiducia che il Governo e 









i non possono tuttavia dispensarsi dallo stretto e supremo 
i dovere che loro incombe, d’impedire con acconce e valide 








 $ prensioni cagionate da quegli attentati, 


‘| funeste a Genova ed all’Italia, ne consegue che la conti 









i mente adoperato (mentre si 


| blica sicurezza), non si potrebbe altrimenti qualificare che 












e fu-. 


mprein pericolo finchèla Francia è sola a sostenerle | 
edifenderle; e coloro che stimano amici allarepubblica LO 
lancese i potentati del settentrione, perchè essa è | 








l'Europa; ela Francia non potrà resistere all’ impeto 
Se non usa la stagione presente per intorniarsi di 
— Dopoli amici e disposti per genio, per gratitudine, 
per interesse a stringersi seco in difesa dei diritti 
“comuni. Tale sarebbe dovuta essere la politica di Fi- 
lippo se avesse fedelmente risposto alla rivoluzione 
‘che lo innalzava al principato ; tale dee essere la vo- 
stra, 0 Francesi, se volete preservare le libertà nuo- 


Ve dai frangeuti che le minacciano. Rendete l’Italia | 
te coll’unione delle sue province nordiche; aiuta- 
a compiere la sua redenzione; obbligatevela coi { 












patti di una generosa alleanza, e coi vincoli perenni | 
della gratitudine ponete in essa la base di quella lega 
che dovrà unire un giorno tutti i popoli liberi del | 
Reno, del Baltico e del Mediterraneo. Così assicu- 
rerete non solo i vostri diritti, ma quelli di tutto 
il mondo civile; e sortirete la gloria unica e desi- 
derata di essere arbitri delle sorti di Europa, dui 
e accrescitori della sua civiltà, benefattori immor-. 
tali del genere umano. 
Di Torino, ai 416 di settembre 1848. 

In nome della Società nazionale 

Vincenzo Giogenmi , presidente. 

frenerale Racchia, vicepresidente. 

Conte Luigi Sanvitale, vicepresidente. 

Fortunato Prandi, vicepresidente. 

Francesco dottore Freschi, segretario; 

Professore Francesco Ferrara da Palermo, 

segretario. 
Domenico Carutti, segretario. 
Professore Antonio Gallenga , segretario. 





INTERNO. 


GENOVA (25 settembre):— Nella Guardia straordinaria, 
mista di Milizia nazionale e di truppa di linea, che, in 
conseguenza dei deplorabili avvenimenti. del 2 di questo 
mese, si è stabilita dal govern. De-Sonnaz nella piazza 
interna del palazzo ducale a costante tutela della pubblica 
tranquillità e del buon ordine che ebbero a soffrire allora | 
una tanto grave turbazione, qualcuno ha creduto di non 
più scorgere che un argomento di diffidenza del governo 
verso la città di Genova, una specie di minaccia insul- 
tante ed inutile a una popolazione pacifica e tranquilla. 
Ma codesta interpretazione non essendo conforme alla 
verità ed al giudizio spassionato dei moltissimi che ben 















rattere odioso, noi siamo autorizzati a dichiarare: che 
le sue autorità ripongono nello spirito di quiete e di or- 
dine che anima la immensa maggioranza dei Genovesi, 


cautele, che da un piccolo numero di turbolenti, nemici 
dell'ordine, della vera libertà e del pubblico bene, si abusi 
della -popolare credulità od imperizia per eccitare disor- 
dini od eccessi consimili a quelli che hanno di recente 
afflitti i cuori dei buoni Genovesi; che non essendo an- 
cora cessate intieramente nell’universale Je profonde ap- 
le cui conse- 

gùuenze, ove si rinnovassero, non potrebbero che tornare 
nuazione del succennato spediente preventivo, finora util- 
stanno riordinando, per 
i quanto ci consta, sovra basi conformi al vigente sistema 
costituzionale, gl’indispensabili mezzi per:tutelare la pub- 


un atto di prudente vigilanza: atto reso necessario dalle 
circostanze, è tale che non se ne possa con. ragione do- 
lere o adontare qualunque onesto cittadino che in questi 
difficili tempi di ardenti passioni politiche veramente ami 
ila salute d’Italia, la sua pace interna, la consolidazione 
| delle nostre. libere instituzioni e la ferma tutela dei più 
sacri diritti sociali, fra cui principalmente si annove- 
i rano la sicurezza delle persone, delle proprietà, l’inviola- 
bilità delle leggi e dei magistrati, la libertà congiunta. al- 
l'ordine e infine la generale quiete, senza di cui non 
puossi sperare veruna sorta di prosperità pubblica o pri- 
vala, massime in una città che vive dei frutti di un ope- 
roso commercio e dell'industria. (G. di Genova). 


TRIESTE (18 settembre). — Un naviglio appartenente 
{ all’I. R. squadra che blocca Venezia, si è impossessato 
innanzi a quella città di un trabaccolo, il quale prove- 
niente da Ravenna voleva entrarvi con una compagnia di 
i volontari destinati ad aumentarne il presidio. Questa de- 
stinazione era stata espressa alla lettera dal gonfaloniere 
i di Ravenna nell’istrumento di requisizione del trabaccelo, 
costituendo così la prova che le autorità stesse promuo- 
vono tali spedizioni di truppe. Qui non sì stimò prezzo 
dell’opera il trattenere nè la soldatesca, nè il irabaccolo; 
i il naviglio assieme a lutto ciò che vi si trovava a bordo 
venne respinto fino alla punta ‘estrema dell’Istria, e colà 
fu messo in libertà in direzione verso la sua provenienza. 
— La nostra deputazione di borsa ha ieri annunciato 
i officialmente al ceto mercantile, essere stato riattivato il 
blocco della città di Venezia. (Oss. Triest.) 


SOCIETA’ NAZIONALE 
‘PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA. 
Prima adunanza in Torino, la sera di mercoledì 
27 settenibre 1848 alle 7 172 al V'eatro nazionale. 


La società nazionale ideata allo scopo. di promuovere, 
e mandare ad effetto una confederazione di principi, di 
Governi e popoli italiani, onde imprimere a questa co- 
mune e sventurata patria nostra quel carattere di nazio- 
nalità, che finquì le fu tolto, e darle quella forza, che sola 
la può far essere indipendente dal giogo straniero, ab- 
benchè non conti che quindici soli giorni di vita; pure 
ha già preso a quest'oggi tale sviluppo, e molto più pro- 
mette per l'avvenire, che il Comitato centrale direttore 
i della medesima avvisò di dover mettere a parte il popolo 
‘Torinese dei non pochi ottenuti vantaggi. E però del;be- 
rava in una delle ultime sue tornate, che si abbia a tenere 
una pubblica adunanza, acciò quanti vorranno accorrervi 
i sieno (estimonì e spettatori delle patriottiche sue inten- 
zioni, e sappiano ciò, che esso ha operato in questi po- 
chi giorni pel bene d' Ialia. 

Il luogo scelto per questa pubblica adunanza è il nuovo 






























lesemente ceduto. Il giorno destinato è Mercoledì 27 del 


corrente settembre. La seduta si terrànell’ordine seguente: 
1. Discorso d'apertura, relativo alla circostanza ed allo 
scopo supremo della società, che verrà pronunciato-dal 
presidente Vincenzo Gioberti. 

2. Uno dei segretarii , il dott. Francesco Freschi di 


Piacenza, darà un suecinto ragguaglio di tutte le opera- 
zioni del Comitato centrale dalla sua istituzione ad oggi. 


9. Succederanno i discorsi di. varii ‘oratori intorno a 


.J materie attinenti tutte al subbietto della confederazione 


Italiana, che si va promovendo; e i loro nomi si legge- 


ranno nella Tabella dell'ordine del giorno all'ingresso ! 


nella sala. 


4. Chiuderassi la seduta con un riassunto delle materie 
parlate. 


La disciplina, e l'ordmamento dell'adunanza dipende- 


‘ranno dall’ufficio della presidenza e dal presidente sopra 


tutto. Egli però dietro deliberazione presa dal Comitato, 
affida la ispezione della sala per gli spettatori alle cure 


particolarmente dei signori ispettori: 


1. marchese Pietro Araldi-Erizzo da Cremona. 
2. Dott. Giacinto Paechiotti di Torino. 


5. Avv. Lodovico Daziani id: 
i 4. Gioacchino Lessona cid. 
5. Avv, Leandro Goffi id. 


6. Conte Girolamo Cantelli di Parma. 

L'adunanza si aprirà alle ore sette e mezzo in punto. 

Tutti potranno concorrervi mediante Vighetto d'ingres- 
so, il cui prezzo è fissato a L. d.. 

Anche i socii e i.membri del Comitato centralo do- 
vranno provvedersi dell'apposito viglietto, 

Le logge o palchetti che sono disponibili al camerino 
del teatro saranno appaltate per detta sera ai IRESzz se- 
guenti: 

Prima fila fr. 3. — Seconda fila fr, 5. — Terza fila fr. 2, 
— Quarta fila fr. 1. — Loggione cent. 50. 

Il presidente Vicenzo GioBeRrtI. 
Il segretario Frescni. 


II. EV. COLLEGI ELETTORALI 
CITTA’ DI TORINO 


composizione ministeriale non wi ebbe alcuna parte l'am- 
bizione mia personale. 

E invero, nominato ministro mentre era assente, pon- 
derate le calamitose e straordinarie condizioni della. pa- 
tria e le gravi difficoltà del momento non che il program- 
ma da’miei colleghi pubblicato, per quanto sia avvezzo a 
diffidare di me stesso, io avrei creduto wiltà il ricusare il 
mio concorso a tali uomini che conosco integerrimi, che’ 
so essere sinceri amatori della nazionale indipendenza e 
delle libertà costituzionali. 

lo sapeva, come venuto con èssi nel vortice delle umane 
contraddizioni, faceva insieme con loro atto di supremo 
personale disinteresse; ma sapeva altresi che né dalle  in- 
gannate opinioni altrui, nè ‘dalle menzognere imputazioni, 
nè dalle calunnie e dalle contumelie verrebbe offesa ben. 
ché disconosciuta ta lealtà delle nostre intenzioni, e che 
nulla avrebbe rimosso me ed i miei colleghi dal sostenere - 
imperterriti i principii di quel programma a cui recava 
la mia piena ed esplicita adesione. 

Alla nazione intanto ne'suoì legittimi rappresentanti 
spetta il giudicare di noi; inquanto a me il mio primo 3 
giudizio dipende dalla vostra scelta. 

Sicuro nella mia coscienza di non aver tradito gl’inte- 
ressi della nazione, aspetto che liberamente pronunziate 
la vostra sentenza, riconfermandomi il mandato se corri- 
sposi all'opinione vostra, o togliendomelo se credete che 
altri possa meglio di me adoperarsi in procurare la salute, 
la prosperità e la gloria della patria. 


PieTRo DI Santa Rosa. 


ene 


ANCORA SULLA MILIZIA NAZIONALE, 

Da alcuni giorni in quà i maggiori e capitani della mi- 
lizia nazionale hanno, con lodevole scopo ed in adempi- 
mento del real decreto 16 corrente, stabiliti gli esercizii 
obbligatori per la milizia. Ci permettiamo per altro di 
fare, tanto ad essi, quanto allo stato maggiore, sempre 
più benemerito colla sua instancabile attività della nostra 
patria e della milizia a cui presiede, le seguenti osserva-. 
zioni, cioè: 

1. Per. mandare ad esecuzione tanto il citato decreto, 
quanto la legge sulla milizia nazionale, è necessario che 
i capi stessi vi si uniformino. Ora questo decreto dice 


Per la riunione del terzo e del quinto Collegio elettorale | bensi che gli esercizii saranno obbligatorii, ma soggiunge 
comandata per il giorno 30 di questo mese dal decreto del | che debbono essere fissati da un regolamento per ciasche- 


real Governo 7 corrente, 
i SI NOTIFICA 
Essere destinati i seguenti locali, cioè 
III. COLLEGIO 


SEZIONE PRIMA.— Elettori inscritti ed aventi i certificati 
coi numeri 1 a 290, 
Sala terrena nel palazzo dei magistrati della R. Camera 
de Gonti edi Appello. 
Sezione seconDa. — Elettori poriati nella lista dal nume- 
ro 291 al numero 560, 
Sala terrena delle Scuole elementari, sul corso della 
Cittadella. 


V. COLLEGIO 


Sezione PRIMA. — Elettori dal numero 1 al numero 280, 

Sala al piano terreno nel Collegio delle Provincie, con 
ingresso dalla via della Posta, porta N. 12. 

Sezione seconpa. — Elettori inscritti dal numero 281 al 
numero 497, 

Altra sala terrena, separata dalla suddetta, nello stesso 
Collegio, cui si accede dalla porta N. 14, in via dello 
Spedale. 

I detti locali saranno aperti al pubblico alle ore otto 
mattutine del giorno 50, dovendo la seduta cominciare alle 
nove giusta il disposto dalla legge elettorale. 

Gli elettori che non ritenessero più il certificato. d’in- 
serizione nelle liste accennato nell'art. 62 della detta leg- 
ge, potranno, onde averne un altro, rivolgersi alla civica 
segreteria in ogni giorno non festivo, dalle ore 10 alle 4. 
Torino, il 22 settembre 1848. 

Per detta Ill.ma Città ; 

Il decurione segretario 
Avy. VILLANIS. 


AGLI ELETTORI DEL GIRCONDARIO 
DEI MANDAMENTI 
DI SAVIGLIANO E DI CAVALLERMAGGIORE. 


Cessando ìil mandato di vostro deputato per l’uffizio di 
ministro a cui sono stato innalzato, vengo di nuovo eon 
fiducia a propormi ai vostri suffragi. 

Memore del vostro primo quasi unanime voto, io spero 
che mi serberete quella confidenza, di cui già mi onora- 
ste e che per sostenere il grave incarico di ministro, non 
mi terrete da meno di quel che mi reputaste ‘nell'oscurità 
della vita privata. 

Male sì addice a di it riandare i proprii fatti 
per acquistarsi favore nell'opinione dei proprii concitta- 
dini; tanto. meno si appartiene a chi esercita un ufficio 
pubblico ed eminente. Io domando solo a voi di giudicare 
liberamente, ma imparzialmente, senza ingiuste preven- 
zioni e spirito di parte, se la mia vita pubblica abbia o no 
corrisposto alla vostra aspettazione. 

lo non dissimulo le difticoltà dei tempi che corrono 
procellosi e pieni di speranze e di timori; io non mi faccio 
illusione in giudicare di me medesimo, ma so e posso e 
ho dititto di dichiarare che a niuno mi stimo secondo 
nell'amore verso la patria e verso le nuove istituzioni che 
formano il maggior tesoro della nostra nazione. 

Ed ho creduto di darne prova accettando prima l'im- 
portante missione di commissario a Reggio, dove la for- 
tuna mal corrispose ai facili miei sforzi, di unire alla no- 
stra famiglia la popolazione di quella nobile provincia , 
dove ho trovato tanta concordia di animi e tania sponta- 
neità di affetto per noi. 5 

Ho ereduto darne una maggiore e più potente prova ac- 
settando di far parte del Ministero presente, quantunque 
i vi sia stato compreso senza previa comunicazione. E que- 
| sto importa a me di accennare, a convincervi almeno di 


teatro nazionale, che dall'appaltatore attuale venne cor- | ciò, che essendomi trovato estraneo alle pratiche della 


dun comune. Orala legge sulla milizia, sezione 6.a, $ 63 
dice: IZ regolamento relativo al servizio ordinario, alle 
riviste ed agli esercizi sarà decretato dal sindaco sulla 
proposta del comandante della milizia ed approvato dal- 
l’intendente. ‘Quindi è che, a rendere questi esercizi ob- 
bligatorii, conviene che il comandante faccia il suo rego- 
lamento, lo faccia decretare dal sindaco e dall’intendente, 
e che questo regolamento venga dehitamente pubblicato , 
altrimenti tutto quello che si fa, è irritove nullo, perchè 
illegale. 

2. Affinchè gli esercizi possano essere profittevoli alla 
milizia, non bisogna condurre alla scuola di battaglione 
«militi, di cui alcuni conoscono bensi mediocremente ii 
maneggio delle armi e la scuola di pelottone, ma altri ne 
sono affatto ignari. Invece, a quest’'uopo, conviene sepa- 
rare i militi più istrutti dai men istrutti, addestrare questi 
ultimi al maneggio delle armi, a camminare, ecc.; quindi 
far passare gli vini e gli altri alla scuola di pelottone, 
poscia a quella di battaglione. 

5. A comandare gli esercizi richieggonsi capi abili ed 
istrutti: ora. che vi sieno ancora oggidì militi affatto igno- 
ranti circa il modo di fare gli esercizi e le evoluzioni, 
ella è cosa compatibile; ma che persone graduate, cioè 
bassi uffiziali ed uffiziali non sappiano ancora comandare, 
dopo sei mesi che furono nominati, ella è cosa imperdo- 
nabile. A rimediare a questo inconveniente vuolsi: 4. un 
buon regolamento; 2. che gli esercizi sieno debitamente 
ordinati e prescritti secondo la SESIA, dei militi, e se- 
guendo le regole della teoria militare; 3, che vi sia una 
scuola pei bassi uffiziali ed uffiziali, giacchè, se il pro- 
verbio dîce errando discitur, non dice punto errando do- 
cetur, e se uffiziali e soldati sono ugualmente ignoranti, 
non s'imparerà mai più nè dagli uni, nè dagli altri, 
quando quelli insegneranno.a questi, e neppure i medé- 
simi si potranno conciliare stima e rispetto. > 

A. C. Marroni, milite. 


TOSCANA. 


FIRENZE (20 settembre). — Il sig. marchese Pes di 
Villamarina, incaricato d’affari di Sardegna, è stato questa 





mattina ricevuto in udienza particolare da S. A. R. il - 


Granduca, cui ha presentato, in tal circostanza, il sig. 


marchese di Sambuy, maggior generale d’artiglieria, aiu- 


tante dì campo di S. M. sarda. (G. di Firenze). 

(20 sett.). — Leggesi nella Gazz. di Lirenze d'oggi. 

Fino da quando giggsero in Toscana, provenienti da 
Parma; Modena e Reggio, tre Battaglioni di truppa pie- 
montese, il governo granducale avea rivolti uffici a quello 
di S. M. Sarda per ottenere che quelle forze non rien- 
trassero nel Piemonte, ma rimanessero ra ha 
in Toscana a sussidio delle nostre truppe, La.ritardat 
replica agli accennati uffici fu causa che due dei Hi: 
glioni predetti si restituissero negli Stati Sardi ferman- 
dosi in Sarzana e alla Spezia, mentre il terzo restava 
in Fivizzano. Ora però che il Governo di Sna Maestà 
Sarda ha acconsentito alla permanenza di quest'ultimo 
ed al ritorno dei due già: partiti, questi si sono già posti 
in marcia alla volta della Toscana per rimanervi provviso- 
riamente onde coadiuvare, all'occorrenza, le forze gran- 
ducali nella difesa del territorio. 


— Si legge nel Conciliatore : 

Sappiamo da buona fonte, che la flotta napoletana si 
trova sempre innanzi al porto di Messina, e che dopo le 
note del ministro Francese e di altri diplomatici sono 
state sospese le ostilità. Sappiamo pure dal nostro corri- 
spondente essere falso, che Girgenti, Catania ed altre 
città dell'Isola abbiano fatta ia loro sottomissione al Gover- 
no di Napoli. 


— Le trattative di pace sono sempre sul loro principio. 
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Le cagioni che vengono adotte per iscusare questo lento 
procedere sono le crisi ministeriali di Vienna e di Fran- 


coforte. 


STATI PONTIFICII. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visti gli articoli 3, 19 e 49 dei motu-proprio della San- 
tità di Nostro Signore papa Pio IX sul Consiglio dei mi- 
nistri del 29 dicembre 1847, 

Considerando esser più conforme agli usi degli Stati 
costituzionali, che il Dicastero della polizia non formi un 
Ministero distinto, : 

Volendo ad un tempo riunire al Ministero del commer- 
cio, industria e agricoltura alcune parti della pubblica 
amministrazione, che sono oggi dei Ministeri dell'interno 
e della polizia, ma che per la natura delle cose meglio al 
primo appartengono, 

Ottenuta l'approvazione sovrana, 

ORDINA 

Art. 1. Jl Ministero di polizia è soppresso. 

Art. 2. Le attribuzioni € i poteri enumerati nel titolo 
nono del motu-proprio del 29 dicembre 1847 apparten- 
gono al Ministero dell'interno. 3 Sai 

Art. 5. Appartengono al Ministero del commercio, 

4. L’annona e grascia. 

2.1 boschi. e le foreste. 

5. La statistica delle popolazioni, industria, agricol- 
tura e commercio. 

Art. 4. 1 ministri dell’interno e del commercio sono in- 
caricati dell'esecuzione della presente ordinanza. 

Dal Quirinale, il 18 settembre 1848. 

Gio. card. SogLia, presidente. — F'eLLEGRINO Rossi. — 

FeLice Cicocnani. — Mario Massimo. — Pietro Gua- 


RINI. 


_ Se non siamo male informati, il Ministero Rossi 
avrebbe posto per patto tacito della sua accettazione il ri- 
torno dalle Romagne sotto il regime ordinario dei delega 
ti, vogliendosi in breve termine l'ufficio d'un: commissa- 
riato straordinario. In forza di questa nuova idea, Zanno- 
lini sarebbe stato legato di Ancona, non più prolegato di 
Bologna, per rendere questa carica importante ail Em.mo 
Amat, che già l’ebbe per gli anni addietro. Corre anche 
voce a questo proposito, che non restando posti vacanti 
nel numero dei prolegati per il signor Farini, egli ora in- 
viato. a Bologna sarà nominato colonnello dei carabinieri, 
e risiederà stabilmente in quelia città. 

— Sappiamo da buona fonte che il Governo avea offer- 
to nuova promozione diplomatica al signor Marco Min- 
ghetti, il quale avrebbe ricusato di accettare, essendosi 
invece disposto a partire per Torino il 15 del corrente 
mese. 


REGNO DI NAPOLI. 


+ NAPOLI (16 settembre). — Ci si dice essere giunta in 
Napoli la notizia di uno scontro avvenuto vicino Ac;-Reale 
a dieci miglia distante dalla città di Catania fra } regii el 
Siciliani. I precisi dettagli di questo fatto, ove si corfer- 
masse, verranno dati appena ne avremo sicura conoscenza. 
Solamente ci dicono essere stato ben grave il numero dei 
perduti da entrambe le parti; e che Aci-Reale non sia 
stato occupato. La suddetta notizia confermerebbe quella 
già da noi data, cioè non esser vera la resa di Catania; 
altrimenti non vi sarebbe ragion strategica per spiegare il 
movimento verso Aci-Reale che è sullo stradale di Catania. 

Questa notte si sono vedute nella città pattuglie più nù- 
merose del solito, sia di cavalleria che di fanteria. L'or- 
dine, a quel che sappiamo, non è stato per nulla turbato. 
Ignoriamo le ragioni che indussero il Governo a pigliare 
straordinarie precauzioni. (Telegrafo). 

— Gl’inviati toscani sono stanchi delle ambiguità della 
corte napolitana: le promesse fatte oggi sono contrad- 
dette domani: intanto i corrieri vanno e vengono da Fi- 
renze e da Roma; ‘ma niente è ancora concluso: in una 
parola non si vuol sentire parlare né dell'Italia, nè della 
lega. (Patria). 


cl ITA nem 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (20 settembre). — Nella seduta dell'Assemblea 
nazionale di ieri il sig. Marrast venne rieletto presicente 
pei mese seguente ad una grande maggiorità. Venne 
quindi votato senza contrasto il credito di un milione per 
distribuire soccorsi ai poveri di Parigi, ed un altro della 
stessa somma per quelli di tutta la Francia. Il resto della 
seduta sì spese in una Îunga e poco interessante discus- 
sione intorno alla dimanda di un credito di 50 milioni 
per promuovere la colonizzazione nell’Algeria. 1 varii ar- 
ticoli del decreto vennero adottati giusta la redazione 
proposta dal Governo senza mutazione alcuna. 


(20 settembre). — Riceviamo nel momento il seguente 
bollettino: 
Luigi Bonaparte 82,708 voci 
Achille Feuld 69,559 
Raspail: 61,848 
Cabet 60,360 
Thoré 60,287 
Delessert 36.609 
Emilio Girardin 18,401 
— Il Governo ha fatto affiggere sin da questa mattina 
in tutta Parigi il decreto votato ieri dall'Assemblea nazio- 
nale in proposito dei 50 milioni-per la colonizzazione del- 
l'Algeria. Numerosi gruppi d’operai sono fermi innanzi a 
questi affissi. (Corrisp. di Parigi). 


— Annunziasi che la Camera della messa in accusa ha | 
reso un ordinanza di. non-luogo riguardo all'istruzione ! 


seguita contro gli antichi ministri di Luigi Filippo. Ed i 
prigionieri di Vincennes . . . . la giustizia non adopera la 
stessa sollecitudine nell’istruire ìl loro processo; da cin- 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, E 


que mesi sono sotto i chiavistelli; essi non furono i com- 
plici della monarchia di luglio; essi non vendettero l'onore 
della Francia, nè spossarono le sue finanze. (Reforme). 


ALEMAGNA. 
RIVOLUZIONI. 


Gli avvenimenti di Francoforte accennano, se- 
condo noi, ad una guerra civile in tutta Alemagna, 


ossia monarchico-costituzionale per l'una parte, 
e il partito austriaco, ossia despota-repubblicano 
dall'altra. La. guerra tra l'Ungheria e la @roazia 
sarà pur troppo terminata in pochi giorni a danni 
dell’Ungheria, Questa nobile ed infelice, ma scon- 
sigliata nazione, corrà ora il frutto della ‘cieca de- 
vozione con cui nello scorso maggio votava sus- 
sidii all'Austria contro l’Italia. Senza l’intervenzione 


siria, alla testa di 200,000 Croali si troverà ora onni- | 
potente, quando non riesca al partito repubblieano , | 
il quale s'è dichiarato in favore dell'Ungheria, scom- È 


pigliare il discorde Gabinetto austriaco in Vienna e 
nelle altre province tedesche dell’Austria stessa. 


VIENNA (16 settembre). — Dopo i tumulti dei 12 e 4 
dei 13, noi non abbiamo più avuto giorno tranquillo. Gli 3 
studenti, gli operai vogliono abbattere, il Ministero. La | 


guardia nazionale che, nei. giorni passati, combatteva 


‘contro -i rivoluzionari!, si è divisa in due, fazioni; una | 


parte, unita alla legione accademica, combatte col popolo; 
l’altra poi fa fuoco insieme ai militari. Noi non sappiamo 


dove andranno a finire questi, moti. La nostra città è | 


discorde più che mai. Tutti i partiti s'agitano inces- 
santemente;. v'è: la camarilla, vi sono i costituzionali, 
vi sono i.radigali, vi sono i nuovo-cattolici. Le quali 
fazioni tutte si dividono ncora fra loro per qualche idea 


nare quale sia lo stato terribile della nostra città. 

— (17 settembre alle:9 ore di sera). — Noi sappiamo 
da Pesth che la crisi ministeriale dura sempre. Si è.stabi. 
lito di mandare una nuova deputazione a Vienna, non più 
per implorare la grazia del re, ma per parlare alla magna- 
nimità del popolo. Gli Ungaresi non resistono all'urto 
delle truppe croate; come sono fuggiti dalla Drava, con- 


Bano, il quale arriverà tosto a Pesth. (Allgemeine). 


FRANCOFORTE (17 settembre). — La quistione dell’ar- 
mistizio è scioita; il dado è caduto. Noi non possiamo che 
guardare con affannosa sollecitudine al popolo tedesco. 
Fra breve pareche debbano scoppiare tumulti, discordie per 
tutte le provincie d’Alemagna. Voi già sapete dello scan- 
dalo di ieri, e ‘avrete potuto vedere che Francoforte può 
esser terreno” di rivoluzione, come è Vienna ‘e Berlino. 


alla concitata moltitudine. In questo momento vi è una 


città; quest'oggi vi saranno nuovi assalti alle persone e 


l'Assemblea. 


— La radunanza di popolo, che vi ho accennata, è fi- 
nita alle 6 ore di sera. 1 circoli democratici e gli operai 


presenti colle loro bandiere. Dopo molto strepito si con- 
chiuse ad acclamazione: 1. Che il popolo dichiara come 
traditori della liberià e dell’onor nazionale tutti quei 
membri della maggiorità, che hanno approvato il vergo- 
gnoso armistizio di Malmoe; 2. Si vuole che questa deci- 
sione del popolo sia fatta prontamente manifesta a tutta 
l'Alemagna; 3. Una deputazione eletta dal popolo porterà 
domani la notizia dì questa- decisione ai membri della 
maggiorità dentro-alla chiesa di S. Paolo. 

Questa sera il popolo trae in massa avanti @20' Motel 
d'Alemagne per sapere quale condotta terranno i membri 
della sinistra in questa grave contingenza. Finora questa 
radunanza di popolo non ha commessi biasimevoli eccessi, 
ma ha solamente protestato ‘contro ‘l'onore nazionale tra- 
dito dall'Assemblea di Francoforte. 

— (18 settembre). La notte è passata tranquilla, fuori 
di qualche grido e di qualche ferita. Questa mattina 3000 
uomini di truppa sono arrivati da varie direzioni, da Ma- 
gonza, Darmstad e Nassau. 

Il parlamento è oggi l'oggetto di tutti i pensieri. 


— (18 settembre, ore 9 antimeridiane).— Le truppe 
che sono arrivate stamattina circondano la chiesa di San 
Paolo. Vi sono le truppe prussiane e austriache. Il popolo 
si aggira pensoso per le vie, però con aria di profonda in- 
degnazione. Si veggono molti giovani armati di stiletti, 
di pistole, e con piume rosse sul cappello; il Parlamento 
di Francoforte è diventato impopolare; nella seduta di 
quest'oggi il signor Schmerling dichiarava all’Assembléa 
che egli avea prese iutte le misure per difendere Ja sicur- 
tà dei deputati dagli sleali insulti di un popolo sedotto. 
Mentre Schmerling pronunzia queste parole il popolo tenta 
i d'irrompere. nella sala del Parlamento; s’odono grida e 

minaccie di fuori. Gagern avverte i deputati di non muo- 
versi dal luogo e di conservare una coraggiosa dignita! 

Tra pochi minuti si seppe allontanato il popolo dalle 
porte del Parlamento, ma intanto. comincia una ferace 
battaglia per le vie-della città. 

.— (48 settembre, 5 ore di sera). — Innumerevoli barri- 
cate si sono cen prontezza incredibile innalzate. 1] con- 
flitto arde ferocissimo..I fuochi di pelottone non si fanno 
aspettare, ma seguono l'un dopo l’altro per tutta la città. 
| La nostra città pare un campo di battaglia. 


| 
| 


— (19 settembre). —.Il fuoco che pareva terminato, rico- 
mincia più violento che mai. Le truppe gridano l’urrab, 
‘ mentre gl’insorti dalle finestre, dai tetti ‘lanciano armi 
‘ micidiali contro di loro. I feriti sono innumerevoli; Il 
i conflitto pare che durerà-tutta la notte, (Allgemeine). 


CONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO 


od opinione particolare, In questo voi potrete immagi- | 


tinuano pure la loro. ritirata, appena sentono vicino il. 


Alcuni deputati della sinistra tengono immoderati discorsi È 
gran radunanza di popolo sulla piazza maggiore della | 


alle proprietà. Finora si sa nulla della formazione del è 
nuovo . Ministero. Corre voce che Gagern voglia lasciare | 
la presidenza; questa sarebbe una gran sventura per | 


di Prancoforte, Offenbath, Magonza, Hanau si trovarono ; 


| 
i 
! 
| 
sono compresi in questo numero. 
| 


i 
Î 
che sebbene ei non avesse ancora istruzioni parlico- 


= NOTIZIE DEL MATTINO 


Ecco un documento autentico che prova quale sia 


I la condizione degli austriaci nella stessa finora non 


contaminata Verona, futura sede della Costituente 


i del Regno Lombardo-Veneto. 
nella quale verranno a fronte il partito prussiano , | 


AVVISO. 
Le iscrizioni rivoluzionarie che da alcuni giorni sì 0s- 
servano in maggior copia sopra i muri in questa città, e 


= 


i che potrebbero eccitare diffidenza nei tranquilli abitanti 
i e metterli in apprensione, indussero l'I. R, comando mi- 


| litare ad ordinare le seguenti ‘prescrizioni: 
1. Ogni proprietario d'una'casa ‘0 d'un edifizio in que- 


| sta città sopra i cui muri mezz'ora dopo lo spuntar del 


sole, e fino all’imbrunir della sera:si troveranno scritte 


: ; : ER È i delle parole rivoluzionarie, o tendenti al delitto d'alto 
miracolosa del cielo, l'Ungheria è perduta; e l’Au- | 


{ tradimento, sarà subito arrestato e severamente punito, 
2. Quel proprieiario che non abita Verona dovrà far 
conoscere un suo rappresentante che assuma in di lui 
vece la responsabilità, I 
3. In caso di recidiva saranno prese le più severe mi- 
i sure in confronto del proprietario o rappresentante, 
4. Gl’inquilini vanno esenti da ogni responsabilità. 
5. Lo schiamazzare ed il cantare ‘per le strade in ore 


| teriori prescrizioni, che sono tuttora in vigore. 

Qualora queste misure si rendessero insufficienti pel 
mantenimento dell’ordine e deila tranquillità, il sullodato 
I. R. Comando militare fecé conoscere che ordinerà la 
i chiusura di tutte le botteghe, degli esercizi, etc., ed il ri- 
tiro alle case di tutti gli abitanti alle ore 9 di sera, e se- 
i condo le circostanze anche prima. Si ha lusinga che i 
! buoni cittadini che amano la propria quiete, non intrala- 

scieranno di cooperare allo scopo che si contempla, per 
evitare dispiacevoli conseguenze. dà 
Dall’imp. Reg. Delegazione provinciale, 
Verona, 19 settembre 1848, 
L'imp. Reg. consigliere aulico deleg. provine. 
‘cav. di GROELLER. 


Lucano (23 settembre). — Tutto intorno alla, nostra 
frontiera si vanno concentrando truppe austriache. Si 
direbbe che Radetzky ha proprio in animo di fare una 
visita al Cantone Ticino. Si pretende anzi che questo de- 
siderio che manifestava già prima del Sonderbund siagli 
uscito di bocca anche uno di questi.di a Milano, Tale era 
almeno la voce comune in quella città, recata dai Ticinesi 
di là espulsi. 

A Porto-Morcote, dove non si lascian d'ordinario che 
otto o dieci soldati, vi ha un intero battaglione. Qui anzi 

i furono sequestrate stamattina ‘cinque grandi barche. Dal 


di sera e di notte, restano vietati conformemente alle an 


confine di Luino a quel d'Uggiate si contano circa seimila - 


j uomini con treni e artiglieria. 

i. — Più di.500 Ticinesi sono già rientrati in forza del 

i bando di Radetzky. (Repubbl.). 
Parigi (21 settembre). — N Moniteur du soir dà come 

officiale Ja notizia che l’armistizio è stato prolungato a 

richiesta del maresciallo Radetzky, e.che d'indipendenza 

( dell'Italia è ammessa come base delle attuali trattative. 


— La quistione della Venezia è compresa in quella del- 
i l’Italia e sarà discussa e regolata nel tempo stesso che 
tutti gli affari sottomessi alle conferenze dei mediatori in- 
glesi e francesi. Quanto alla. quistione di Sicilia, la Rus- 
sia, la Francia e l'Inghilterra si sono interposte presso il 
re di Napoli affinchè sia sospesa è compresa egualmente 
nelle trattative riguardanti l’Italia. 

— Risultato generale delle elezioni conosciuto questa 
sera alle ore 3 all'Assemblea nazionale. 

I voti di Bourg-la-Regina, d'Ivry e di S. Dionigi, non 


I signori Luigi Napoleone Bonaparte . 

» Achille Fould 

» Raspail 
Gabet .. i 
Phones 
Roger (del Nord) 
Edmondo Adam . 
Bugeaud. 
Delessert 
‘Emilio Girardin . 
Gervais (di Caen) 


111,192 
.78,518 
66,815 
64,815 
64,449 
61,218 
09,489 
48,195 
48,000 
27,507 
ALAN 
(Debats). 
Lione (25 settembre). — Il'signor Molé è stato eletto 
rappresentante del popolo a Bordeaux da 15,578 voci 
contro 8,952 date al signor Compans. (Salul public.) 


BerLino (15 settembre). — Dicesi che subito dopo aver 
ricevuto la notizia che l'Assemblea nazionale di Franco- 
forie aveva rifiutato di ratificare l'armistizio conchiuse tra 
il re di Prussia ed il're di Danimarca; il conte di Westmo- 
reland ambasciatore d'Inghilterra presso la nostra corte, 
‘abbia rimesso una nota al ministro degli affari esteri, re- 


lari, credeva però di agire conformemente alle intenzioni 
del suo gabinetto, dichiarando che il Governo inglese, 
nella sua qualità di gerente dell'armistizio di Malmoe, fa- 
rebbe tutti i passi necessari per mantenerlo, anche col 
mezzo d’un intervento armato iù favore della Danimarca, 
e fece presentire una nota definitiva per dopo che le ul- 
teriori decisioni di lord Palmerston gli saranno state co- 
municate. E probabile che questa nota abbia raffermata 
la Prussia nelle risoluzioni ch'essa ha, dicesi, comunicate 


all'Assemblea nazionale di Francoforte. (Deébats). 


Francororte (18 settembre ore 8 1|2 di sera).-— In 
questo momento pare che. sia entrata un po’ di calma 
nella città. Il fuoco del cannone non è più sì frequente. 
Quasi tutte le barricate vennero prese a colpi di cannone. 


Gaddero ‘molti nomini dall'una e dall'altra parte, mai | 


morti furono maggiormente-in militari, perchè voi sapete 
che la truppa, quando combatte in una città, ha sempre 
cattiva posizione, ed è bersagliata da tutte le parti. Molti 


in mezzo della mischia. I partico 

noi li daremo domani mattina, aiuti 
— (19 settembre). — Più di 10. a 12 mil 

erano introdotti in città; questi si trova 

della chiesa di S. Carlo. Eran questi che aizz 


tavano ed attaccavano le truppe prussiane.. 


perarono a-costruirè le barricate con inctedib 


X 


‘za. La lotta di ieri è statà terribiîe, Mi pare ch 


il conflitto della sinistra e della destra d i 
Sono questi due partiti, che per mezzo del popolo. 
combattuto ieri per le vie. Il principe Fel 
ed‘ Auerswald ‘caddero vittime del ‘furo 
fuoco di peloitone e del ‘cannone d 
mattina: Der ORA TRE beati ioni 

— (19 settembre, prima di mezz 
‘barticate vennero distrutte sblai ite 
usci un proclama del ministro ‘degli ‘inter 
Schmerling,' il quale dichiarava ‘Francoforte! 
assedio’; ‘e sotto le pene ‘della legge marziale, L 
rivava artiglieria da Wurtemberg, ‘ed'Hoss,, co 
reggimento di cavalleria. Tui a città, iutie: le 
sono occupate dai cannoni. Si strug 
ricate. Vi è un gran numero 


patria hanno veluto avere il suggello del sangu 
vittime che dobbiamo lamentare, sono due dé’ p 
membri di quest'Assemblea. To sono profvud me 
mosso nel dovervi annunziare la morte del prin 


incontrar la morte dagli stessi loro compatrio 
labile disonore cadrà sulla nostra patria, che ha com 
questo scellerato assassinio, Questi avveni 
originati dalla decisione della maggiorità, d 
zione cioè dell'armistizio. lo. onoro tutte 
quando le conosco giuste, onoro tutte le conv 
quando le conosco mature, e perciò onoro anch 

«di coloro, che credevano doversi rigettar 

la salute della nostra patria, tuttavia non pos 

di prendere in egual considerazione il voto della m 
rità che ba voltito la pace. di 

La nazione dovea rispettare questa decis 
Tappresentanti, e invece l’ha rifiatata .con un 
zione. Che cosa è stata questa rivolta? E stato. 
tivo contro l’unità della nostra patria. Su qu 
l'unità, e qual è il'suo fine? Ella riposa sulla egu 
di:tutte le.razze alemanne e nella conciliazione 
gl'interessi dei Governi del nord e del sud. Se 
conciliazione. non è possibile, è im; ossibile pure 1 
e quegli che vuale il vantaggio del nord e non di 
predominio d'una schiatta su un'altra, quegli non 
l'unità, ma lacera. quella santa alleanza, che dovrebb 
gare tutti i Governi e popoli della nostra patria. — 
volta di.ieri è pure un delitto contro la libertà. Noi 
gliamo la libertà, ma d’accordo coll’unità; noi ve 
la libertà, ma senza desiderio di vendetta; la voglia 
guendo un cammino, da cui. non siamo obbligati 
trocedere. i i ; 

La: rivoita' è ‘stata pure un delitto contro l'um 
questo non ha-bisogno di prova. Volgete gli occ 
finestre del Parlamento, e vedrete se il diritto dell’ur 
tà è stato rispettato. Frattanto il nuovo Ministero 1 
ancora formato: Niente di più facile che distrug 
Ministero, niente di più difficile che innalzarne unmu 
Un Parlamento, prima di accingersi all'opera della 
zione, deve prima considerarne le sue circostanze, 
prima pesarne le ragioni. ce 

Ora a noi non resta altro, che appoggiare fortemei 
Ministero, perché egli prenda tali misure da ricosti 
l'ordine. Volete la libertà ? appoggiate quelli, che la 
rispettare. Volete unità? rispettate quelli, che sotto 
responsabilità la vogliono conseguire, (applausi 
stra).» Frattanto Schmerling fa note all'Assemblea 
sure, che egli ha prese per ricondurre la pace. Il Mi 
di Giustizia dice di aver creato un tribunale per gi 
i prigionieri di queste giornate. , (Allgemeine, 

— (19 settembre, sera). — Oggi si è pubblicato È 
ne, che tutti gli abitanti che non appartengono alla gu 
dia nazionale, consegnino tutte le armi che avran 
casa fra 24 ore, se non vogliono incorrere nelle 
della legge marziale. Si sono fatti numerosi arresti. | 

— Ecco qualche particolare sull’uccisione di Auerswa 
di Lichnowski -- Essi cavalcavano fuori di porta pe 
contrare un distaccamento di artiglieria Wurtember 
quando una moltitudine di armati, sparando fucili, 
precludono il cammino, Essi saltano giù di cavallo, e 
una siepe entrano nel giardino di un certo Schmidt 
sono inseguiti, ed afferrati dai loro persecutori, che lo 
s'avventano addosso con bastoni, scuri e coltelli. 
s'inferocì contro queste due vittime che dovettera 
rare, che senza tanta erudeltà dessero loro: una p 


morte. Queste racconto l'abbiamo avuto dal 
Hohenlshe.il quale raccoglieva ancora qualche pa 
moribondo Lichnowskî;-imperocchè A 


’spirato. ì 


Dicesi che a Fossano la. cand 
Merlo sia combattuta da un partito che 
pingerlo come retrogrado e riazion i 
biamo: troppa fiducia nel buon senso e nel p 
lismo degli elettori del Collegio di Fossano 
dubitare un momento che si lascino sedurre 
roloni vuoti di senso e nocivi alla ‘causa p 
di cui Merlo fu in ognì tempo e sarà sempi 
dei più sicuri e saldi propugnatori. 0 

I signori Associati al giornale il 
MENTO 5: il cui abbuonamento scade | 
il corrente settembre, che intendo 
nuare, sono pregati di rinnovare p 
il loro abbuonamento, per non soffrit 
nella spedizione del Giornale. 
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C.. CAVOUR gerente. 
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PREZZO “DELLE ASSOCIAZIONI 


AVVERTENZE 
da'pagersi anticipa si 
«P g patamente. Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi 
5 Direzione del Giornale Ir RisorciMenTO. 

I manoscritti non verranno restituiti. 


6.50 -2 L'uffizio del giornale starà aperto dalle. 10 antilteridliane alle 2 pom. 
14 DO ; 


vwranno indirizzarsi franchi di posta alla 


Annata Sem, Trim. Mese 
ua Lire 4022 12 6 @ 
di franco al luogo: ". di 24 13 


tati Italiani ed estero franco. ai. confipi.- 50-27 


. è . » Ù . , 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
Nafeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —if; 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. dis; 

orino. In Genova presso A. Beuf libraio. Ih Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
P. Viesseux. Im Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. ‘In Modena 
peo G. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 

n Napoli dai librai L. Padoa, ‘via Toledo, n. 260, e G. Marghieri streda Nardones, n, 55/f#; 
In Ginevra-presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffici 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street 





DELLA ELIGIBILITA’ 
DEI LOMBARDO-VENETI. 


Il 50 scadente settembre molti 
circondarii elettorali del regno 
debbono procedere a novelle ele- 
zioni, e già la stampa pericdica, 
giusta l’uso, raccomandò i suoi 
candidati. 

Noi ci ecrediam lecito, senza 
porgere indicazioni personali di- 
rette, toccare alcuna delle qui- 
slioni, cui sono argomento le 


nere al partito ministeriale, dal 

quale non abbiamo alcun be- 

neficio, aggiungiamo che nem- 

manco siamo addetti a. quello 
dell'opposizione, abbenchè siano 

in essa, come ne’ devoti al Mini- 

‘stero, molti de’ nostri più cari 

1 amici. 
Ci dichiariamo perciò unicamente ascritti alla 
‘ie che, sceverandosi dalle opinioni estreme, vuole 
tto l'indipendenza italiana ;-con questa un'one- 
bertà costituzionale , nessun privilegio nè' dal- 


l'aniero giogo. 

In somma, per quanto siansi imputate all’opi- 

on moderata gravi colpe, noi crediamo ancora 

ver ad essa appartenere, ben inteso che la nostra 

ura positiva ed energica non ci fa comprendere 

eri moderati gl’illusi, i timidi, gli esitanti, ed 

oli, perchè crediamo ch'essi pregiudicano la 

moderazione , la quale , purchè tengasi nella 

legalita, non esclude, quando occorre la 
fermezza. 

Premessa questa sposizione di principii che può ; 

‘certo modo sembrar superflua a coloro che ci co- 

no di persona, o pei nostri scritti , passiamo 
scopo di questo, senz’altri preamboli. 

A ) Sono eligibili all’uffizio di deputato alla Ca- 
era coloro che appartengono per nascita e domi- 
cilio legale alle provincie nuovamente aggregate al 

eno dell'Alta Italia? 

'Vogliam dire i Lombardo-Veneti, i Modenesi , -i 


Reggiani, i Parmigiani, i Piacentini. 
‘Quanto ai così detti abitanti dei ducati, sebbene, 
malaugurato armistizio Salasco, siano questi 0c- 
cupati dal nemico, nè possano i loro Collegi elet- 
lì radunarsi e dar voto ; onde che giusta- 
nle non vennero convocati, non vha dubbio , 
e ne patti della fusione loro cogli antichi Stati 
sto seguìta, essendovi quella dell'osservanza dello 
laluto, salva la modificazione del medesimo , in 


virtù dell’onnipotenza parlamentare riconosciuta dai 
tre poteri; cotestoro, fatti dall’atto d’unione celta- 


dini del regno, investiti fin da quel primo mo- 
mento d’ogni diritto civile e polifico , sono senza 


‘alcuna difficoltà eligidili, e possono ricevere il man- 


dato di deputati, rappresentanti non già il proprio 


circondario elettorale, ma lun/ero paese, come tutti 


“sanno, 
| Rispetto ai Lombardo-Veneti la cosa è diversa, e 
re argomento a dubbi e difficoltà, che meritano 

re seriamente considerate. 
mpa periodica d'ogni partito 1n generale , 
isteriale cioè che opponente o neutra, sì è ad 
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una notevole maggiorità proferita favorevole all’eli- 
gibilità, allegando ragioni assai convincenti nella 
massima parte ; le quali ragioni stimiamo inutile 
qui ripetere , perocchè troppo di recente bandite, e 
fatte dalla detta stampa a tutti note. 

Un solo periodico, per quanto almeno ci risulta, 
col molto ingegno onde si distingue il suo direttore, 
espose il proprio dissenso , opinando non essere i 
Lombardo-Veneti eligibili , perchè non essendosi 
assoggettati allo Statuto ora vigente, attesa l’apposta 
condizione di vederlo riformato da una Costituente, 
non potè operarsi per ora la compiuta fusione tra 
essi ed il resto del regno. Ondechè derivò, che non 
ebbero circondari elettorali, nè deputati al Parla- 
mento, conservando la Lombardia, come la Vene- 
zia, un corpo consultivo e deliberativo , del quale 
in dati casi più gravi di legge da promulgare è ne- 
cessaria l’annuenza. 

Cotesta differenza di fusione fece pensare adunque 
al giureconsulto opponente non potersi avere per 
eligibili alle sedi vacanti nella Camera de’ deputati i 
Lombardo-Verieti, abbenchè sicuramente varii d’essi 
venuti profughi fra di noi, ed accolti col debito af- 
felto e riverenza, potessero riuscire di molto lustro 
alla Camera ed alla gran causa italiana; per le ottime 
qualità di mente e di cuore, come pe’ gloriosi pre- 
cedenti loro, 

Sono assai ingegnosi gli argomenti addotti dal 
chiarissimo sig. Brofferio per giustificare il proprio 


Però noi confessiamo che la confutazione loro 
pubblicata” da altro ben riputato giornale, per opera 
di chiarissimo pubblicista, ci convinse di preferenza, 
meno 7n un punto solo, cioè in quello certo gravis- 
simo della legalità, che anzitutto il Brofferio so- 
stiene violata nell’elezione in discorso. 
Infatti è vero pur troppo che le condizioni apposte 
dai Lombardo-Veneti alla fusione loro con noi d’esito 
fin quì st infelice, lasciarono in certo modo questa fu- 
sione incompiuta quanto alla politica capacità le- 
gale di rappresentare il paese. nel Parlamento af 
tuale, cui non vollero essere ascritti, ondechè a 
rigore, deriverebbe a senso del Brofferio, e quasi 
«anche al nostro, che non sì possano i Lombardo- 
Veneti eleggere deputati. 

 La.validità delle elezioni di tal fatta, ove ne se- 
guano, radunate che siano le Camere, sarà certo 
discussa e decisa da quell’autorità , che sola è giu- 
dice inappellabile al proposito. 

Però, fin d’ora volendo pronunciare la nostra sen- 
tenza nella diversità delle opinioni, fatto minor caso, 
lo dichiariamo, delle ragioni di convenienza, d’ido- 
neità ed altre addotte dall’opponente, e tenuto in 
maggior conto quelle del chiarissimo sig. Bianchi- 
Giovini, tranne rispetto alla legalità, la quale ci pare 
un'eccezione gravissima per gl'invocati motivi, lo 
ripetiamo, siamo ciò non ostante inclinati a pensare 
che anche malgrado l'apparente illegalità dell’ele- 
zione si possa devenire alla medesima. 

La nostra politica, morale ed economica condi- 
zione è, avvertano seriamente gli elettori, critica, 
difficile, pericolosa. 

Importa che tutte le forze savie ed intellettuali 
del paese convengano ad operare con prudenza, con 
fermezza, con energia, onde salvarlo nelle peripezie 
fatali in cui trovasi avvolto. i 

Importa che non per opposizione sistematica, per 
quistioni personali , per preconcette opinioni ten- 
denti ad altri ordini governativi, si contrasti al po- 
‘tere esecutivo, sibbene che questo secondisi là dove 
ha ragione, o si costringa ad. arar- dritto ogni qual 
volta volesse iralignare dal retto sentiero. 


Importa che la pratica specialità d'ogni parte del ! 


s 


Pai 


assunto. | 


Oxford Street. 


pubblico reggimento sia rappresentata nella Ca- 
mera, se Wlebbonsi difendere tutti gli interessi. 

Preme che l’unione, così necessaria ne’ momenti 
difficili, rehda le discussioni facili, pronte, pacate; 
nè si perda un tempo prezioso in inutili quanto in- 
decorose bittaglie di retori, nelle quali più il sofisma, 
i secondi fi , le personalità pur troppo preval- 
gono. 

Bandito àgni specioso argomento; ommessa qual- 
siasi improntitudine; serbata quella coscienziosa 
lealtà che débbe governare il pubblico interesse, a 
questo e non all’umana debolezza di malintesi pun- 
ligli, di gretle vedute o di soperchianti vanità, deb- 
besi badare, se vuolsi salvare la patria e provare al 
popolo, che pél suo bene attuale’ e futuro operasi, 
onde non abbià poi argomento a lamentare i sagri- 
fici che gli si chiedono ed a far paragoni odiosi e 
per noi sfavorevoli tra l’antico ed il novello ordine 
di cose. | 

Ammaestrata dagli errori commessi, ricordati sol- 
tanto per rimediarli, non per recriminare od esa- 
cerbare gli animi, una Camera, la quale accolga 
tutte le principali notabilità intellettuali dello Stato, 
potrà meglio salvarlo, che non molti oratori unica- 
mente assuefatti a sostenere le più opposte sentenze 
per ragione della propria, d'altronde onorevolissima 
condizione, che siam ben lontani dal voler depri- 
mere, ma solo vorremmo poi non avesse tutte le al- 
tre a soperchiare. ef 

Se per esempio la scienza, la dottrina, le franche 
intenzioni di molti, che possono o confermarsi, od 
eleggersi di nuovo alla deputazione, fossero state in 
grado di meglio dirigere e governare certe indeter- 
minabili discussioni che udimmo nella Camera tempo 
fa, certo, soddisfacendo opportunamente e lealmente 
ad urgenti necessità, ne sarebbero derivate leggi 
meglio condite, e non avremmo dovuto passare per 
lamentevolissimi scandali, i quali han compromesso 
l'ordine, indebolito il governo , ‘scatenato malnate 
passioni, accresciuto i nostri disastri, ed i pericoli 
di rovina. 

Ancora, se le istanze pel migliore governo della 
guerra dell’indipendenza e pella necessità di mag- 
giori cautele.in essa da un solo antico e perito mili- 
tare nella Camera de’ deputati e da tre soltanto nel 
Senato non fossero state fatte, ma da un maggior 
numero di tali specialià, certo le illusioni, che 
molti non pratici si fecero sulle condizioni di quella 
guerra, non avrebbero prevalso, e non ommesse le 
suggerite cautele, non avremmo ora a lamentare le 
Vittorie mutate in isconfitte, una ritirata precipitosa, 
che disordinò l’armata, perdendone la disciplina, 
lante vittime inulili, armistizio vergognoso, forse 
anco una pace men che onorevole! 

Pensino adunque gli elettori all'importanza del- 
l’atto che vanno ad esercitare, il quale atto è ad un 
tempo un diritto ed un dovere; e lo esercitino con 
fermezza, con lealtà e con imparzialità intera, senza 
lasciarsi sedurre dai brogli che lo spirito di parte, 
le ambiziose vedute, i gretti interessi susciteranno 
loro d’intorno, onde indurli a voto men che vantag- 
gioso ed onesto. 

Avvertano specialmente a tenersi lontani da coloro 
che professano opinioni estreme; perocchè costoro 
tutto sono disposti a mettere in quistione per sfogare 
la libidine di potere, d’oro o d’anarchia che li agita. 

Mossi dal solo pensiero di contrastare all’autorità, 
abusano de’ dritti costituzionali per creare lo Stato 
nello Stato, ed attribuirvisi un potere nella sostanza 
illegale, pregiudicevole alla vera libertà, alla pub- 
blica quiete ed al progresso civile, come n’abbiamo 
pur troppo tremendi esempi attuali nella penisola e 


fuori di essa, vedendosi le cose tuile ormai ridotte a 


segno per intemperanza d’opinioni, che la barbarie 
ed il dispotismo, contro cui da 60 anni combattono 
gli uomini generosi, per imprudenti rispettive pro- 
vocazioni di partiti estremi, ora pur troppo nuova- 
mente minacciano d’irrompere per ricondurci alla 
schiavitù, dalla qual cosa, sperdendo gl’iniqui divi- 
samenti, ci salvi Iddio! 

Eletti pertanto uomini di rette intenzioni, di fer- 
mo proposito, illuminati quanto imparziali, a qual 
siasi parte del Regno appartengano, e di preferenza 
fra le molte celebrità che onorano la penisola , de? 
quali uomini quasi tutti i giornali diedero note, non 
ripetute da noi, per tenerci estranei alle quistioni di, 
persona, lasciando che il buon eriterio del pubblico 
giudichi quelle iscrizioni men ponderate, atte ad 
escludere taluno, il quale non sia idoneo a star fra- 
mezzo ai molti sommi d’altronde indicati, le Camere 
dovendosi riunire il 42 ottobre prossimo a mente. 
della ripetutamente promulgata prorogazione loro, 
la quale speriamo non più oltre protratta, certo 
molto agitata pei sommi interessi che vi dovranno. 
trattare sarà cotesta tornata. i 

Noi scongiuriamo i deputati a trovar modo ch’essa 
frutti maggiori vantaggi alla patria comune di quella 
che ha preceduto ! 

Bando per carità di patria alte ire anche mosse 
da giusto ed onesto fine! 
Una sola se ne professi , immensa, implacabile, 
energica, quella verso lo straniero, che ora abusando 
della vittoria, opprime a modo incomportabile i no- 
stri infelicissimi fratelli! 
Tutte opinioni si congiungano nel solo scopo di 
farli, come noi, liberi, o col ferro un’altra volta 
meglio impugnato ed usato da tultî, da tutti, si 
noti bene, e non da una frazione soltanto della na- 
zione, ovvero con onesti, accorti ed onorevoli nego- 

ziali. 

Quando poi a guerra finita potremo, senza arros- 
sire d'altri vergognosi patti, cui vuolsi almeno, pre- 
mendo l’ineluttabile prepotente necessità, opporre 
sottostando ai medesimi, una generosa protesta, ri- 
fugiandoci nell'unica consolazione de'vinti, l’aspetta= 
tiva dignitosa di miglior ventura, chè le nazioni 
non possono perir mai, noi discuteremo pacatamente 
le diverse nostre opinioni, ed allora per certo le 
maggiorità si concilieranno finalmente, frenando 
que pochissimi avventati, i quali volessero ancora 
turbare l’ordine stabilito dal voto dell’universale. 

Pemmr. 


LISTA DI CANDIDATI. 


Antonini generale di Valsesia. 

Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 

Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 

Berchet' Giovanni. b 

Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
sorio di Parma. E 

Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 
visorio di Milano. 

Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 

Casanova colonnello Alessandro. 

Cibrario Luigi. 

Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 
mandante de’ bersaglieri. s 

Della Marmora maggior generale Alfonso. 

Franchi Luigi di Pont. 

‘ Gallenga Antonio da Parma. 
Gioberti Vincenzo. 
Manzoni Alessandro. 
. Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 
Paleocapa da Venezia, ingegnere. 





II 


Si 


Re 


Persano , cap. di vascello nella marineria sarda. 

Regis generale, già govern. di Genova. 

Reineri, professore. 

Rosmini Antonio. 

Tecchio, delegato di Vicenza. 

I partiti cominciano ad agitarsi or che s'avvicina 
il gran dì della lotta. 

Seminansi voci discordi, oltraggiose or per que- 
sio, or per quell’altro candidato: disegnansi emissa- 
rii ed oratori appositi. Segnatamente contro la rie- 
lezione de'Ministri si volgono le passioni per ogni 
verso esagitate. Ma che hanno essi mai fatto di così 
esiziale alla libertà ed all’unione italiana questi 
uomini, per meritare tanto scatenamento di accuse 
e di accusatori? Vuolsi provocare un cambiamento 
d’uomini o di politica? Si dica aperto: se è cambia- 
mento d’uomini, ci si dica in grazia quali sarebbero 
i nuovi candidati al Ministero. Se di politica, sì pro- 
nuzino una volta questi nuovi principi, in nome dei 
quali si vuol salvare l’Italia. Noi temiamo pur trop- 
po che sia solo mutamento di persone : in questo 
caso, e finchè non si mettano in chiaro le nuove 
forze recondite della nazione, i nuovi partiti capitali 
da prendersi, consigliamo gli elettori a tenersi fermi 
alle loro prime convinzioni rispetto agli vomini che 
reggono la cosa pubblica; i quali finora, checchè 
si vada gridando, non hanno demeritato della patria, 
all'incontro hanno fatto per essa quanto umanamente 
concedevano le terribili nostre necessità presenti. SÌ 
tengano unili e fermi, e contro alle nuove suggestio- 


‘ni, e controle incerte speranze di chi vorrebbe porre 


nuovamente il paese in una crisi non Meno funesta 
all'andamento della nostra interna che dell'esterna po- 
litica. Noi che siamo, come fummo sempre, pronta 
combattere le cattive tendenze, vengano dal Ministe- 
ro, vengano dalle Camere, vengano dagli agitatori di 
qualunque nome € fatta, noi preghiamo instante- 


mente gli elettori a non lasciarsi sopraffare. dalle 


vuote declamazionhi. Tutti siam pronti a salvare 
il paese dall’immensa crisi in cui da più mesi 
sì dibatte; ma non si creda che un tanto dovere 
possa compiersi abbattendo ad una ad una tutte le 
forze morali della nazione, rendendo il seggio del 
potere ad ogni momento sospetto ed irto delle diffi- 
coltà create o da vane paure o da passioni eccessive, 
aggiunte alle reali ed immense della situazione 
nostra. ; 

Insomma i due grandi principi salvatori furono 
altamente proclamati dai ministri: niun atto ne ai- 
tenuò finora il valore; voglion mantenere le unioni, 
e s’apparecchiano alla guerra, se pace onorevole non 
può ottenersi. Che domandano di più i nostri avver- 
sari? Che vuole il paese? E per ottenere le due cose 
noi insistemmo principalmente presso gli elettori, 
affinchè badassero a far cadere la loro scelta almeno 
su quattro 0 cinque deputati tolti dalle provineie 
unite; e'su parecchi de’più specchiati militari, che, 
in tanta tempesta di accuse contraddittorie, serbaro- 
no fama d’intemerati e di valorosi. Su quest'ultimo 
capo della elezione dei militari noi chiamiamo nuo- 
vamente l’attenzione degli elettori, e li scongiuria- 
mo in nome dei più sacri interessi della comune 
patria, a non pretermettere questo capital dovere; 
che tale il reputiamo, ed ogni cosa ci dice che non 
siamo in errore. Rispetto all’altro de’deputali Lom- 
bardo-Veneti e dei ducati, diremo due parole nel 
foglio di domani. 

Riteniamo intanto: urgenza di elezioni militari 
per rialzare lo spirito e la fiducia dell’esercito; ele- 
zioni da provincie unite, per sancire coi voti del 
popolo piemontese quelli dei popoli che vollero ad 
essi unirsi in ogni fortuna, per formare quel regno 
dell’Italia, il quale, cagione di tante paure e di 


tante debolezze agli estrani, sorgerà pure, aiutante 


Dio, se gl'Italiani sapranno cogli sforzi loro meri- 
tare che sorga. 
G. Brano. 


CO III mn 


Riproduciamo dalla Patria l'articolo seguente: 


ALLE CLASSE MEDIE IN ITALIA. 


L'Italia non ebbe mai un momento più solenne di 
questo; è per essa questione di vita o di morte, di libertà 
o d'anarchia, d'indipendenza o di schiavitù. La verità 


sola, detta francamente ed ‘altamente, può salvarci, vin- . 


cendo le paure dei governi, distruggendo le illusioni ed i 
sospetti delle moltitudini. Non so rassegnarmi ‘a credere 
che la Provvidenza abbia voluto spargere il benefizio ‘di 
tanti lumi sull’umanità, per poi ricacciarla in una orribile 
oscurità. 

La verità non ebbe mai tante vie per diffondersi, tanti 
mezzi per isvilupparsi ed accumularsi, come ai nostri 
tempi : l'impero di questa forza divina non può essere una 
falsità. Mancano pur troppo i prineipii morali,; è estinto 
in gran parte il sentimento religioso; e le brutte passioni 
dell’ individuo, ridotto ad amare se stesso, insorgono ad 
ogni istante, minacciando di disciogliere gli ordini sociali 


IL RISORGIMENTO | 


e discoprendo in un avvenire più o meno prossimo, uno 
di quei terribili periodi, che si compiono col decadi- 
mento e colla morte degli Stati. Per queste condizioni 
morali della nostra società, assistemmo al doloroso spei- 
tacolo del 24 giugno, in cui gli operai, illusi da false dot- 
trine, minacciarono di rovesciare quella repubblica, che 
poco tempo prima avevano contribuito a fondare. Per si- 
mili ragioni il partito repubblicano in Italia si agita senza 
pensare che intanto sì distruggono {utte quelle forze, che 
dovremmo ‘adoprare per la garanzia delle rostre? istitu- 
zioni, pel trionfo della nostra indipendenza. L'organizza- 
zione del lavoro è tanto impossibile per la società francese 
come per tutte l'altre, rimanendo costituite come sono al 
presente, quanto è impossibile che l'Italia nelle sue con- 


niamo venti nei quali la calunnia sia smascherata € detta 
Ja verità? Se in due circoli si predica il disprezzo all’au- 
torità, la ribellione, il comunismo, formiamone dieci per 
predicare l'ordine, la morale, le virtù sociali. E allor- 
quando il tumulto scende in piazza, @ pochi audaci rie 
scono a sedurne altri, ad offender le leggi e l'autorità, 1 
buoni cittadini v'accorrano -pur essi, certi che colla loro 
sola presenza basteranno a far cessar il tumulto, a rista- 
bilire quell’ordine, che è il primo bisogno di tuite le classi 
della società. Dal coraggio delle classi medie, che seppero 
vincere la tirannia dei governi assoluti, pende oggi la vit- 


i toria di una tirannia anco più assurda , che ci minaccia, 


dizioni attuali possa, divenendo repubblicana, scmotersi | Senza quest'àncora di salute per la Società, un abisso in- 
dal dominio austriaco ed assicurare e svilupparé le poli- | determinato ci si para dinanzi, che forse ha per limiti Va- 


tiche libertà. — È dunque l'errore che travia la società da 
una parte; dall'altra è il coraggio delle classi medie, che 
solamente può frenare gli eccessi delle moltitudini travia- 
te. Che sarebbe oggi della Francia, se la Guardia Nazio- 
nale di Parigi non avesse colle armi resistito alle violenze 


di tante migliaia di sciagurati, vittime dell’ambizione e È 


dell'inganno di pochi? Se la rivoluzione di giugno avesse 
trionfato, potrebbe oggi la Francia annoverarsi ancora fra 
le grandi potenze? In mezzo a tanta diffusione di lumi, 
l'anarchia non è possibile, se le masse hanno il coraggio 
di difendere le istituzioni che hauno conquistate; di pro» 


teggere l'ordine, in mezzo al quale solamente queste ‘isti- | 
tuzioni possano esistere. Contiamoci una volta, ma con- 


tiamoci in piazza, gridando a tutti e ad alta voce che, se 
vogliamo salvar l'Italia, dobbiamo unirci in un solo pen- 


i rarci inter ÎÈ ;icontiamoci | st i e; 
siero e non lacerarci internamente le viscere ; i verse caserme, per la deficienza ‘o cattiva qualità della pa- 


in piazza colle armi, se una dura necessità ci costringe a 
difendere l'ordine e le istituzioni. Scuotiamoci una volta 
da quella ‘vergognosa apatia, per la quale cadono le s0- 
cietà sotto la' tirannide ‘delle moltitudini ingannate. Ab- 


istituzioni che ci governano, che città ricche di commer 
cio, d’industria, di dottrina, di patriottismo, possano agi- 
tarsi nelle convulsioni dell'anarchia, mentre! l'Italia deve 
tutta apparecchiarsi ad una guerra estrema'collo stranie- 
ro, mentre la patria ha bisogno forsedell’ultimo suo figlio 
e dell'ultimo suo scudo? E chi impediva ai 5 0 6,000 Li- 
vornesi che insorgevano contro il governò, accusandolo 


di. prepararsi debolmente alla guerra dell'Indipendenza,,. 


di arruolarsi nelle truppe e di volare insieme con esse ai 
confini? E di quale inganno non erano'vittime costoro, 
non accorgendosi di così divenire il migliore strumento 
dei nostri nemici, che ogni giorno ci dipingono lacerati 
da discordie intestine, incapaci di libertà, indegni d'indi- 


pendenza? E quali più ributtanti menzogne di quelle che | 
il partito repubblicano tenta di spargere ogni giorno con- | fosse ancora per ispettare‘alla truppa. 
tro la buona fede del’ Re di Sardegna, contro il valore { 


delle sue truppe? Eppure migliaia fra noi, e forse quei | 


dero Carlo Alberto co’suoi figli sempre.il primo oy'era 
che, convalescenie delle malattie contratte alla guerra , 


udirlo esclamare: « Che presto torneranno i bei giorni 
d'Italia. » 16 0 17,000 soldati Piemontesi sì ristorano ora 


» È * î 
Guerra Lombarda: lo Stato di cui le finanze furono sino 


a questi ultimi tempi floridissime, pervenne in pochi mesi | 


alla terribile necessità di emettere carta monetata. 
Perchè mai coloro , che si compiaciono delle nostre di- 
visioni e dei moti popolari e che guidano la plebe con 
inganno, non ebbero il pensiero di visitare il Piemonte? 
Vi vedrebbero le.città e le strade non barricate, mon in- 
gombre da gente frenetica ed aizzata ‘contro; fantasmi, 


diradate a Volta e a Sommacampagna... Vedrebbero. co- 


storo, e forse ne arrossirebbero, centinaia e cenuinaia di 
giovani scendere dal Monte Cenisio e in una favella non 


anche due hesi, si esaltavano alle stelle, allorchè espo- 
nevano i loro petti alle palle nemiche. Si grida dal così 


quasi dubitare della verità, allorchè si veggono  calun- 


nie così stolte e così grossolani errori fermentare nella } 
plebe è sollevarla. Come si può credere sul serio che un | 
esercito agguerrito possa vincersi senza un altro? E chi | 
impediva ‘alle popolazioni Lombardo-venete, mentre.ta | 


guerra ferveva nelle loro città, di molestare il nimico, di 
privarlo di viveri, di spiarne i movimenti? Pur troppo 
sappiamo che a Valleggio e a Goito perivano di fame i no- 
stri soldati e i nostri campi formicolavano di delatori ven- 
duti a Radetzky. E come alle insurrezioni eroiche di Mi. 
lano, di Brescia, di Bologna potevano nuocere. i nostri 
eserciti regolari? E che cosa contano per un Re, peruno 
Stato, colle forme democratiche che ci governano, gli.in- 
grandimenti di territorio? — Eppure son questi gli argo» 


menti dei quali ogni giorno sì pasce la curiosità del po-. 


polo; sono queste le accuse-che i Circoli politici conti- 
nuamente ripetono contro i Governi nazionali. 

È tutto un inganno, tutto un lavoro di persunali ambi- 
zioni, di fatali illusioni con cui si abusa vilmente della 
credulità popolare, con cui.si travolge 1’ immaginazione 
delle masse e si corrompe il senso morale della nazione.— 
E dinanzi a questo spettacolo spaventevole di demolizione 
sociale, che ci apparecchia a ricader nell’ignoranza, nella 
miseria, nella schiavitù, le classi medie, che vollero la li- 
bertà; statino indegnamente'inoperose. Ah! per le viscere 
diquesta Italia, che diciamo di amare ; per le viscere dei 
nostri figli, per le nostre, se siamo caduti così basso da 
non sentir che per noi, scuotiamoci: una volta, facciamo 


: È siva MPT ; --_. . | sero immediatamente cessare gli abusi che potrebbero 
biamo il coraggio delle nostre opinioni, € Won ricusia= | esservisi introdotti. 
moci ad alcun sacrificio; e la. vittoria sara nostra, e sarai 
quella della ragione e della giustizia. Chi crederebbe mal, | 


senza credere al trionfo dell'errore, in mezzo alle libere | 


i molte parti a porgere nuove reclamazioni sullo stesso og- 


i dei comandanti dei. corpi su questo ramo di servizio .in- 
j terno, esigendo ch‘essi edi loro ufficiali facciano frequenti 


j assidue cure, e. malgrado la voluta mondezza in cui deb- 


i i 21 { da sfuggite espressioni di malcontento per parte dei sol- 
soli che così parlano nol sanno perchè non verano, Vi- | dati, le fatiche ed i disagi dei quali non sarebbero addol- 
er | citi da quelle diligenti cure e da quelle affèituose parole 
maggiore il pericolo, ed anche oggi, estenuato dalle fati- | che tanto ‘influiscono sul carattere ‘del soldato, massime 
i nelle circostanze in cui trovasi attualmente, così io 
ma sempre pieno di fede nella causa Italiana, possono | 
{ dei corpi ed agli uffiziali loro quanto importi che i sol- 


| dati siano frequentemente visitati nei quartieri onde assi- 
negli spedali dagli stenti, dalle fatiche, dalle malattie della | 


| periore esigente, ma il padre affettuoso del soldato, senza 


| da quell’esatto servizio, da quella scrupolosa disciplina, e 
i da quella severa subordinazione che debb'essere la regola 
| costante d’ogni buon militare. 
ma piene di giovani reclute che vanno a riempiere le file | 
| convengono a prodi soldati che divisero con essi i  peri- 
i coli della guerra, rinfrancheranno lo. spirito dei loro su- 
j bordinati, e si cattiveranno ognora più il loro amore ed 
nostra sentirebbero gridare, — Viva 1’ Italia! = mentre | 
sulle mura di Genova e di Livorno, e per operaloro,, si i 
condannano vitmente alla morte quei prodi che, mon sono | 
| che farà a questo riguardo, ho l'onore di rinnovarle i 
| sensi del mio distinto ossequio. ; 

detto partito repubblicano che non è cogli eserciti che } 

l’Italia può rendersi libera dallo straniero, mia colla in- | 
surrezione popolare; ‘che cogli eserciti si vince per le | 
dinastie non peri popoli, che gli sforzi del Piemonte | 
furon fatti per la conquista della Lombardia. Si dovrebbe | 


| rappresentativa. 


| affidata una parte assai rilevante nella libera espressione 


j sono, intervengano a porgere il loro voto! nelle prossime 


narchia da una parte, un’ invasione di barbari dall'altra. 
Ginevra, 15 settembre 1848. 
GarLo MarTEUCGI 


INTERNO. 


Circolare del Ministero di guerra e marina ai governa- 
torî 0 comandanti di divisione, ed all’ intendente 
generale di guerra e di armata, del 22 di settem- 
bre 1848. p 


. Stante i riclami che. vennero sporti a questo Ministero 
sul Modo cor cui sono posti a giacere i soldati nelle di- 


glia, con circolare del 10 del volgente mese, num. 62, io 
invitava la S. V. Ill.ma a provvedere perchè. venisse mag- 
giormente sorvegliato questo ramo di servizio, e isi faces- 


lo sono persuaso che V. S. Ill.ma non avrà tralasciato 
di dare gli ordini opportuni per ottenere lo scopo cui 
tende questo Ministero, ma continuandosi tuttavia da 


getto, reputo necessario ch’ella richiami tutta l’attenzione 


visite nei quartieri, sì assicurino che la paglia che vien 
somministrata ai soldati sia asciutta e della qualità vo- 
luta, e che le distribuzioni ed i rinfreschi seguano in 
tempi regolari. Accorgendosi poi che non ostante le’ più 


bono mantenere il soldato, venissero ad introdursi degli 
insetti nocivi nella paglia, sarà debito degli stessi coman- 
danti ed uffiziali «li ‘promuovere, per mezzo di sollecito 
rapporto all'autorità competente, la più ‘pronta rinnova- 
zione dell’intiera paglia) benchè (tale. rinnovazione non 


Siccome tali riclami sono il più delle volte. provocati 


deggio pregare V..S. lil.ma a far conoscere ai comandanti 


curarsi dei loro bisogni, e soddisfarvi nel modo più celere 
e più opportuno. 
In tali visite l’uffiziale debbe mostrarsì non solo il su- 


tralasciare di metterlo in avvertenza contro le pericolose 
insinuazioni che potrebbero essergli fatte per dissuaderlo 


Gli uffiziali adoperando poi generosi discorsi quali si 


il loro rispetto. 
Nel pregare ad ultimo V. S. Ill.ma di favorirmi un 
cenno sull'effetto che avranno prodotto le disposizioni 


Il ministro segretario di Stato 
DABORMIDA. 


Circolare del Ministero dell'interno agli intendenti, 
in data del 25 settembre 1848; 


Ill.mo sig. sig. p.ron col.mo 


Debbonsi in seguito alli due decreti reali del 7 cor- 
rente settembre convocare per. il: giorno 50 di questo 
mese ì collegii per la nomina di 36 deputati alla Camera 


Perchè io sia persuaso dello spirito schiettamente 
costituzionale che dirigerà codeste novelle elezioni, di 
nient'altro ho d’uopo che di ricordare agli elettori i prin- 
cipii ed i sentimenti medesimi che questo Ministero ha 
solennemente dichiarati nella sua circolare del 20 aprile 
ultimo scorso. i 

Il gabinetto attuale, professa apertamente; intimamente 
gli stessi principii, ed inculca le, medesime avvertenze, e 
spera che gli uni e.le altre verranno tanto più alacre- 
mente seguite, quanto ebbero campo di esser meglio me- 
ditate, e quanto più la sapienza e la forte significazion 
loro poterono già essere sentite e pregiate all’occasione 
delle precedute elezioni. 

Mi limiterò io pertanto ad osservare, che il numero dei 
rappresentanti. della nazione che ora debbono eleggersi 
è di tale importanza che non può a meno che restar loro 


dei veri interessi della patria e dell'opinione pubblica. 
Quindi ciò bastare per' tener avvisati gli elettori del 
come sia-necessario, che onesti e liberi cittadini ‘quai 


argine a queste prime onde dell'anarchia. Perchè ai dieci g, 
giornali, gettati al popolo per ingannarlo, non ne oppo- 





pensiero a questo dovere, che racchiude 
sercizio di uno dei dritti più preziosi dei po 


alle libere istituzioni. 







Io mi rivolgo a tal fine a Vi Ss. illL'ma‘al i 


più animose esortazioni, inviti tutti gli elettori 


che stanno per convocarsi in. questa divisi 
strativa a prender parte alle imminenti elezioni, 
ad essi sentire come dal loro volo possan 
































la sicurezza degli ordini sociali, e la dignità ed i 


della nazione. SÉ de 
Mi giova-sperare che la S. V. Ill.ma riescirà a 


stiche esigenze, ogni sentimento d'interesse. privat 
famigliari bisogne deve cedere ai massimi interessi | 
sogni della patria, e che dall'avere una buona p to, 
tanza nazionale dipende eziandio la pubblica e pri 
prosperità, per modo che gli stessi loro particolari 
teriali interessi vi potrebbero essere compromessi, si 
e saviamente non fossero rappresentati. 2/0 
Non è mestieri che io le rammenti che il Ministero n 
vuole e che la S. V. Hl.ma non deve esercitare alcuna 
fluenza sovra le elezioni che possa volgerle più da; que; 
che a quell'altro partito. Lo confido dilfatti che gli ee 
illuminati dal proprio senno e dall'esperienza. dell 
sate elezioni, non che deilo scorso Parlamento, sa 
nella scelta dei nuovi rappresentanti per esprime 
voto quale loro al detta Ja )piopita coscienza, 1 
ogni pregiudicata opinione, non lusingato da illus 
possibili, non travolto da insipienti paure, straniero 
lunque partito, incontaminato da ogni raggiro, e sup 
riore ad ogni appassionata suggestione. © | 
Da queste cieche ed impure ispirazioni, da quest 
coli è tanto maggior d’uopo che i voti degli eletto 
binsi lontani, quanto in oggi fervono più delicate. 
preme le questioni che debbono decidere della tra 
lità interna del paese, delle sorti della pace o della 
dei destini insomma della. nostra patria. nell'opei 
vigliosa di ampliazione e di libertà che la Prov 
i tempi sembrano maturare per essa. a 
Questa è stagione nella quale i cittadini tutti 
nerosità dei sacrificii, coi pacati sentimenti di 
colla fiducia nelle leggi e nel Governo, col senn 
coraggio debbono maggiormente mostrare di co 
dere, di amare, di volere gli ordini costituzi nali che 
biamo sortito, e di esser degni di raggiungere l'inti 
leale loro svolgimento così contro qualunque malvolere 
macchinazione interna, .come contro qualunque pì 
tenza straniera. A Tg 
Compenetrati da codesti pensieri, io vivo, sicuro 
niun elettore sarà neghittoso o renitente ad esprim 
suo voto nelle elezioni che sono per compiersi, m 
tutti concorreranna animosi e convinti dell’impor 
del loro mandato ad assicurare alla nazione una .rapp 
sentanza che risponda all'altezza ed. alla difficoltà dì 
tempi, e di cui ogni atto portar deve l'impronta della 
pienza civile e politica che l’Italia e PEuropa aspettano 
nol. i 3 
Raccomando con quanta maggior sollecitudine io pe 
questi miei uffizii e le norme di condotta già addita 
nella precitata circolare all’operoso ed illuminato” 
V. S: Ill.ma, e quanto all'ordine da tenersi nelle ele 
ed alloro compimento riferendomi alle direzioni esp 
nell'altra circolare del 18 marzo ultimo scorso, mi. 
della circostanza per rinnovarle gli atti della più dist 
stima, e protestarmi con singolare considerazione — 
Di V. S.IHll.ma i sn 
Dev.mo obb.mo servito 
Pinenil. | 


‘2 Con'decreto del 198 corrente S. M. ha no 


Luigi Federico Menabrea, maggiore nel R. ‘corp 
Genio militare. ; 
Con decreto dello stesso giorno ha pure S.M. n 
nato a primo ufficiale del Ministero di guerra e mari 


di quello consultivo di ‘guerra, (Gazz. Piem.) 


Lu 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 
dei Soldati Contingenti e delle Riserve del 


dinariamente sotto le armi. 


Il giorno 20 agosto scorso, la Commissione inca 
della distribuzione di questi soccorsi, si faceva ad € 
tare per mezzo della stampa i proprii con dini a vo 
lerle esser larghi di nuove oblazioni, onde poter conti- 
nuare al sempreppiù accresciuto numer ‘e 


parte a render loro men grave finora la mancanza d 
validi loro sostegni. ca 

Sciaguratamente però un tale invito produsse lievi: 
simo effetto; in guisa che, assottigliandosi ogni 
somma rimasta ancora di fondo, Ta Commiss i 
oramai ridotta a tal segno che, senza nuovi e copì 
sudii, vedrassi fra non molto costretta ‘a des 
quest'opera con sì buoni auspicii intrapresa, ; 

E ciò potrebbe avvenire in: Torino; in una 
lodevolmente conosciuta per le moltiplici sue ist 
di beneficenza ; in una città ove non ha cuore 
commova*gagliardamente all'annunzio delle 
gure?;.... LIRIGTLAE ESE 

Lungi, lungi da noi un'tale pensiero!..... 
sione rinnova così caldamente le proprie istan 
perchè co’ propri occhi ne riconobbe il bisogni 


che senza una pietosa mano che assidua le sovven 

presto verrebbero-a provarne gli estremi danni | 
Oh, se ‘alcuno di que’ molti i quali, mentre n 

dendo le più squisite agiatezze, credono ave dato pi 
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or patrio e di somma generosità, per aver 
ito qua e là alcuni scudi, si facesse a' visitare l6 
i cameruccie ove vivono accalcate ben molte po- 
Imadri con iré 0 quattro, e bene spesso Anche con 
bile ragazzi, ai quali devono esse sole colle proprie 
| provvedere; oh se alcuno di que tali che dagli 














ualiggravi necessità si Lrovano ridotte, non già alcune 
poohie; ima ben cento e. cento famiglie nella sola Torino; 
noi siam certi che non sarebbero essi più cotanto re- 
a disserrar le proprie cassé,. tanto più in questa icre- 






dell'invernale stagione!..... 

il primo, forse troppo tepido invito, non valse:dun- 
‘a scuotere (tutti gli animi generosi, servano almeno 
a tal fine queste schiette parole. E mentre il Clero già 
jo segue a dare l'ottimo esempio di una instancabile 
d'essoisi unisca sempre più ogni altro ordine di 
; sì che possiamo. pur dir questa volta chela no- 
ino, anche in quest'opera. di tanta beneficenza,‘a 














orino, dal palazzo civico 24 settembre 1848. 

PER LA COMMISSIONE 

qc Avv. Luo Rocca, segretario. 
Razioni di pane, di oncie 15 caduna, distribuite 
"dalli 28 aprile a tutto il 16 settembre... 
‘dalli 17 settembre. a tutto il 25... .. 
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Leggiamo nella Lega Italiana, giornale di Venezia: 

(VENEZIA (14 settembre ). — Rilevasi a sommo sdegno 
chi sente vero amor di patria, che l’Austria, sendo 
prossimo il'termine dell'abbominato armistizio, tenti ogni 
|ezz0 per r'assicurarsi saldamente nel possesso delle rioc- 
smpate ciltà. Già il suo primo trionfo con l'esercito di Ka- 
ly e Welden fu opera del più nero tradimento; e, se | 
ol tradimento ci superò, adesso con la: frode ci! 
Finger più forti le catene del'servaggio. O con se- 
o minacce ienta di carpire nelle città del Veneto, 
i dedizioni alla corona imperiale, e ad onta del- 
azionale, sappiamo che una lista di nomi s'è otte- 
Rovigo, a Padova a Verona a Treviso, non così 


i 





lle mene gesuitiche degli emissari austriaci. Da 
lesto tristissimo fatto ne risulta un altro che cioè que- 
dino i quali tengono in Carlo Albertorl’àncora:di salvezza, 
stenendolo leale, cercano ‘Sedotti egualmente da suoi 
ri, che vengano a ricomporsi gli spezzati fili della 
fusione di Venezia al Piemonte, nell’idéa di protestare, 
conio l'inigua trama ordita dall'Austria per far sue le 

dicate citt. Fra gli esuli di quelle frattanto i quali 
odono asilo in questa libera Venezia, una centena decise 
i raccogliersi nelle sale del Ridotto almezzodì di domani, 
allo. opo, vienci detto, di protestare centro alla dedizione 
‘innome loro, dai loro campatriotti alla corona impe- 
dell'Austria, comprevando appartenere alle “sorti 
Lombardia per la fusione, ch’essi intendono esi- 
con il Piemonte. Illusione! Badate bene di non la- 
















lla:santa causa italiana, giacchè da voi può dipendere, 
Austria, dietro alla dedizione delle provincie ed alla 
dedi ine vostra a Carlo Alberto, rigetti la mediazione an- 
ancese e per mezzo dell'umanissimo Radetzky com- 
Dini con Carlo Alberto la cessione assoluta del Veneto, 


88 N si x 

Sta crudele, ma necessaria supposizione non è mal 
ta dietro gli antecedenti fatti tristissimi accaduti in 
della maledetta fusione. All’erta dunque! Non la- 


Italia tutta contro sì nera abbominazione. 


Mi; TOSCANA: 


NZE (22 settembre). — Sappiamo con certezza 
cl ‘segreti agitatori sono in moto per la Toscana. Si vuol 
Dleparare, è almeno si dice di voler preparare (e le voci 
sparse ad arte giovano ai Lristi, ancorchè non succedano 
"DL iti) si vuol preparare una dimostrazione di piazza per 





| Assemblee, le quali già si é posto tanta ‘cura fin’qui ‘di’ 
screditare ingiuriosamente. (G. di Fir.).- 
i LIVORNO (24 sett.). — Accennammo come le milizie 
|Stanziate in Livorno fossero, non si sa perchè, tenute sul 
Diede di guerrà, ‘e godessero perciò di um soprassoldo. 
ler per nuova disposizione, il soprassoldo fu tolto ; però 
soldati si fanno tuttora dormire sulla paglia, come sul 
Di | di guerra si pratica. Stamane eglino hanno abban- 
lo le caserme, e percorrono. a drappelli la città, re- 
_ &lamando contro lesuperiori disposizioni. (Corr. Livorn ). 



















=Ilsig. Ricciardi, figlio dell'antico minéstro di giu- 
Slizia sotto il regno di Murat, aspettava la sua famiglia a 
Liv To, quando scoppiarono in questa città gli avvenimenti 
Occasionati dall’arresto del padre Gavazzi. Questo bastò 
I ché, arrivato a Firenze, ei fosse arrestato e cacciato 
3 I ‘igione. Alcune ore dopo gli era significata la sua 
Spulsione dalla Toscana nel più breve termine, con 
questa Specialità che la gendarmeria l'accompagnerebbe 
2 fino alla frontiera. Invano il sig» Ricciardi protestò alta- 
mente contro un'procedere sì brutale. Gli fu risposto 
che dopo esser egli. stato. alla testa della insurrezione 
delle Calabrie, ed essersi trovato a Livorno durante gli 
S ultimi torbidi, il Governo toscano non poteva tollerarlo in 
l'irenze. Il Sig. Rieciardi, avendo per moglie una Fran- 
cese, reclamò l'intervento del sig. Bénoit Champy, mini- 
Stro di Francia presso il Granduca, e fu:solo ‘in grazia 
dell'attività spiegata dal rappresentante della Repubblica 
Îrancese, ‘s'egli non fu costretto a partire immediatamente 
€ hon fu accompagnato alla frontiera: ma gli fu d'uopo 
abandonar la Toscana due giorni dopo il suo arresto, e, 
‘Siccome gli era espressamente vietato di, passare per Li- 
Vorno, ei dovèifare un lungo giro, e recarsi a Piombino, 
eil Governo toscano lo fece imbarcare per Bastia, 
o 3 (Corr. Livorn.}. 
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n Vicenza, in Udine e Belluno ed-Istria‘che resistet- 
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sciatevi, imporre da timori, e protestate come protesta | 
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ttére il Ministero, e ottenere lo scioglimento delle 


STATI PONTIFICII. 

ROMA (20 settembre). — Quest’oggi la legione romana, 
forte di più che 1000 uomini è stata passata in rivista dal 
Ministro interino delle armi, duca di Rignano, nel cortile 
di Belvedere.. Essa partirà di Roma la mattina di giovedì 
21 corrente. 

Rendiamo in questa occasione le dovute lodi al sud- 
detto ministro delle armi che così sollecitamente ha  for- 
Nito la legione del vestiario d'inverno; metterrdota ‘in stato 
di poter partire senza ritardo. Egli in due giorni ha fatto 
ciò che il passato ministro non ha saputo o voluto fare in 
due îmesi, (Contemp.). 

— Le notizie di Sicilia giunte oggi portano che il Go- 
verno siciliano non vuole accettare la mediazione anglo- 
francese, ma solo, come era voce in Napoli, chè Gatarria 
@ Sit'acusa volevano trattare col Governo napoletano. — 
Il re intende spedire altri'2 reggimeriti svizzeri, ma questi 
sì sono rifiutati di partire, lo che'ha spaventato il Gover- 
no, mentre i regi domandano dei rinforzi e al più presto 
possibile. — Si teme qualche movimento in Napoli.‘ 

(Epoca). 


— È certa la sospensione d’ostilità contro i Siciliani. 
Gli ammiragli inglese e francese hanno in nome dell’u- 
manità interposto i loro uffici per una sospensione ; pare 
che l'abbiano ottenuta, ed ora nuove istruzioni da Londra 
e Parigi. 

I soldati napoletani non furono buoni che a inferocire 
fuor di tempo; senza gli Svizzeri non sarebbero riusciti a 
cavare un ragno da un'buco: Tutti restarono atterriti nel 
vedere come era minata Messina. - 

Il giorno 46 partirono truppe. per Calàbria: pare che 
sianvi dei torbidi. 

Si accerta che'\il primo reggimento svizzero non sia 
voluto partire, da Napoli, per Sicilia. Ciò forse con tutt’ 
altro scopo che la pietà! (Contemporaneo), 


BOLOGNA (18 settembre): —1l'commissario supremo 
di stato di difesa e d'ordine pubblico: 

Considerando la necessità di accrescere il numero 
delle milizie regolari; 

Considerando la necessità di ridurre a milizia bene or- 
dinata e disciplinata i varii corpi armati,'i quali non'es- 
sendo: ascritti a milizia regolare, trovansi 'presentemente 

nelle quattrolegazioni sotto diverse denominazioni e forme; 

Considerando la convenienza. di'aprire la via ‘ad una 
onorata carriera di giovani generosi che militarono vo- 
lontariamente sotto le bandieré pontificie, e che diedero 
prove di coraggio e di amor patrio; 


ORDINA: 


E aperto l'arruolamento volontario’ per un reggi- 
mento speciale di truppa regolare sotto il titolo di reggi- 
mento dell'Unione. 


s 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (21 settembre )- — L'Assemblea nazionale oc: 
cupò tutta la seduta di ieri nella discussione dell'articolo 
8 della Costituzione. Il conte di Montalembert'terminò'il 
suo discorso sulla necessità di permettere ‘chela: pubblica 
istruzione rimanga libera e ad esso risposero brevemente 
il ministro dell'istruzione pubblica e il signor Simon pro- 
fessore. Il nobil conte ritirò allora il. suo ammendamento 
e l'articolo venne adottato. Pietro Leroux propose un ar- 
ticolo addizionale per sopprimere i privilegi nella stampa, 
ma la'sua proposizione venne rigettata nel voto per divi- 
sione da una maggiorità di 339 voci. Nel corso della. se- 
duta, l'Assemblea votò senza alcuna osservazione un cre- 
dito di 14,500,000 franchi per servizio delle colonie. 





— Parigi è la città dell'opposizione per eccellenza. Per 
eccellenza! Perdonateci questa parola, poichè noi ricono- 
sciamo volentieri che nulla v'ha d’eccellente in questa 
ipocondriaca opposizione'che agita senza posa il mondo 
e lo capovolge periodicamente. Parigi fece opposizione 
sotto il Consolato, sotto l'impero, sotto la monarchia di 
diritto divino di Luigi XVIII e di Carlo X, sotto la monar- 
| chia democratica di Luigi Filippo.... oggi la fa contro la 
i Repubblica del 1848. Parigi acclamò successivamente 
tutte le costituzioni e le rovesciò tutte. 

Essa logorò, e demolì (è questa la parola di moda ) 
tutte le illustrazioni, e ripose il suo piacere a sfiorarle, a 
scoronarle, a decapitarle. Dopo aver sparso fiori a profu- 
sione sotto i passi del primo console, dell’imperatore, di 
Luigi i Desiderato, del suo'successore e del Re-cittadino 
(Luigi Filippo), si diverti a vederli trascinati sopra il gra- 
ticcio. Nel mese di maggio del 1814, Luigi diciotto ritorna, 
e Parigi lo-abbandona nel mese di marzo seguente. Essa 
riprende il suo imperatore che lascia partire bentosto per 
Sant'Elena, e corre di nuovo verse il vecchio Re can- 
tando: rendeteci il nostro padre di Gand! Ella era lieta 
di questo suo' bisticcio; il bisticcio è il re di Parigi, e la 
sua Costituzione. Per due mesi ( è ben lungo!) Lamar- 
tine fu il suo idolo, la sua passione, la sua smania. Essa 
lo lascia e vola con trasporto verso il generale Cavaignac... 
ebbene! giungono le elezioni: essa vota contro la Repub- 
blica del 1848; essa innalza gli uomini antipatici al potere 
attuale. È evidente che Parigi bràva questo potere, eleg- 
gendo Luigi Bonaparte; essa sa hene che il signor. Fould 
spiace al potere, ed essa stessa, stordita che è, proclama 
Raspail di cui respinge intanto le dottrine anarchiche ! 
Parigi sì compiace di fare e di disfare le situazioni, di 
complicarle, d’imbrogliarle, di seminàrvi le difficoltà ed i 
pericoli per lasciar: al potere compromesso la cura di 
trarsi-d’impiccio come meglio potrà. 

Quale strana città, non è vero? Parigi è l’espressione la 
più originale, la più verace dello spirito francese; spiri- 
tosa, indiscreta, piena di ‘malizia, indisciplinata,' indisci- 
plinabile, essa ha bisogno d'una tutela forte è vigorosa... 
Ma come riuscire ad'imporgliela lurnigo tempo? Dio solo il 
î può. Sgraziatamente ei non lo'vollè ancora. 

In compendio, la gravità della presente situazione non 


$ 
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isfugge ad alcuno. Da una parte l'accordo de’socialisti, 
dall'altro la dissensione degli uomini d'ordine, sembrano 
dover far nascere una crisi che nulla ha di rassicurante. 
Ciò che colpisce le menti e che dà luogo a serie rifles- 
sioni, sono i voti dell’esercito che vennero dati principal. 
mente a Luigi Bonaparte ed al maresciallo Bugeaud. Que- 
ste scelte non han d’uopo di commentarii. Esse sono ba- 
stantemente significative. A 

L'elezione del'signor Rivet è certa in Lione. Nei can- 
toni rurali egli ottenne 17000 voci di più del suo concor- 
rente Raspail. Gli abitanti delle campagne sono disingan- 
nati; essi non vogliono più sentir parlare di socialismo 
né di comunismo. Ei paralizzarono la forza compatta 
della falange degli operai. A Bordeaux, il trionfo del si- 


gnor Molé sembra certo. Nel dipartimento del’ Nord, gli 


elettori non fecéro, dicesi, prova di grande zelo. Checché 
ne Sia, Luigi Napoleone vi ottenne più di 14000’ voci, il 
colonnello Négrier 13,770, e l'abate Genoude 8,722. Dicesi 
che quest'ultimo abbia probabilità favorevoli in Montpel. 
lier e che possa riportar vittoria sul signor Laissat. 
(Corrisp. di Parigi). 

È La nomina dei signori Bonaparte, Fould e Raspail 
noh corrisponde all’aspettativa del National. Tuttavia que- 
sto risultamento non lo sorprende nè l’inquieta. Certa- 
mente si duole che la maggioranza degli elettori abbiano 
dato i loro voti a candidati ch'esso respinge: ma , come 
disse precedentemente, la nostra educazione politica non 
è terminata: l'opinione talvolta vacilla e lo spirito pub- 
blico erra. \A_ chi mai si farà credere, soggiunge il Vatio- 
nal, che il \signor Raspail, apostolo di dottrine respinte 
dal sentimento generale di conservazione sociale, rappre- 
senti l'opinione della maggioranza, al tempo stesso del 
signor Fould, l'uomo delle cifre, il sacerdote degli seudi, 
l'ardente'e fanatico adoratore di ciò che si chiama l’alta 
banca ? E Napoleone Luigi Bonaparte? Quegli mira ancor 
più alto, rappresenta un'idea politica, n'è vero? Un'idea! 
quale? Forse quella che credè trovare sotto il cappello di 
suo zio? Ma si può esser sicuro che in questo, caso non 
prese che il cappello. 


— Secondo l’Union le voci date nell’elezione di Parigi 
ai socialisti, ai comunisti, e la mancanza di accordo tra i 
conservatori sono i più funesti sintomi per la società. 
Quanto alla nomina di Luigi Napoleone, la scelta può es- 
ser considerata ad un tempo come una protesta contro la 
repubblica, come un tentativo di restaurazione imperiale, 
come il desiderio di avere prima di ogni costituzione un 
uomo, un nome, una rimembranza storica e gloriosa. Po- 
sizione difficile e pericolosa per tutti, pel nuovo eletto, 
per l'assemblea, pel potere. 


—— La Borsa fu molto agitata oggi. I corsi soggiacquero 
ad un avvilimento, che sembra doversi alla nomina del 
principe Luigi Bonaparte. Temesi che'il suo arrivo a Pa: 
rigi non cagioni qualche» disordine. Si disse che'crocchi 
minacciosi si formavano davanti al palazzo civico e che, 
proclamato il risultato dello scrutinio, il nome di Raspail 
fu accolto con vive acclamazioni. Erasi pure sparsa voce 
della creazione di Ledru-Rollin a ministro dell'interno, 
Noi non guarentiamo ciò; ma .siano:vere 0 false queste 
voci, esse contribuirono a far cadere i 5. p. 0/0;a 67,50, 
e l'imprestito a 68,25 (1 174 meno di ieri); il 5 p. 0/0 a 
45,50, abbassato di 75 cent. A termine il:3 p. 010 a 43,50; 
iO p. 0/0 a 67,25, e l'imprestito.a 68,25. Le azioni della 
banca si abbassarono di 15 fr. a 1620, come le obbliga- 
zioni della città a 1115. 


— Leggesi nel Moniteur de l'armée:. 

Alcuni giornali di provincia e certi fogli di Parigi con- 
tinuano con una perseveranza, cui non stancano le più 
ufficiali smentite, a farsi eco di supposte lagnanze del- 
l'atmata, di supposte divisioni fra questo e quel reggi. 
mento. Tutte queste voci non hanno altro scopo che in- 
quietare la società, e fomentare la divisione che vorreb- 
bero far scoppiare i partiti ostili alla repubblica. E possi- 
bile che alcuni individui nell'esercito si siano mostrati 
malcontenti o faziosi. Ciò non maraviglia, perchè là, come 
altrove, v'ha cattivi cittadini, uomini dissoluti e senza 
cuore. Ma non è presso questi che i giornali dovrebbero 
cercare l'opinione dell’armata , e tulta la sua condotta, i 
Suoi atti, le sue parole pubbliche e private dovrebbero 
aver mostro loro da lungo tempo che malgrado i faziosi e 
i pretendenti , l'esercito è devoto unicamente, compiuta- 
mente al suo dovere, al suo vessillo, alla repubblica. 

—Il Commerce haun interessante articolo sul sig. Prou- 
dhon. Vi si legge: 

Il cittadino Proudhon è un uomo terribile. Nalla Jo 
stupisce, nulla lo arresta. Disfatto compiutamente la, pri- 
ma volta, abbandonato da tutti, ritorna tosto alla carica. 
Dopo la deplorablie sconfitta della sua famosa tassa di un 
terzo, propone un imprestito forzato di quattro bilioni. 
Ma, ahimè! l’imprestito forzato non è guari più fortunato 
della tassa. Il Comitato lo rigetta unanimamente come un 
attacco alla proprietà, come immorale, ecc. Brevemente 
egli è compiutamente disfatto, 

Voi penserete per avventura, che dopo ciò il nostro 
sconfitto socialista rimarrà quieto. — Si vede che lo' co- 
noscete ben poco. 5 

Egli ebbe due proposizioni uccise sotto lui, ma egli si 
promette di avanzarne delle altre. Ii suo imprestito di 
quattro bilioni e la sua tassa di un terzo furono sconfitti, 
ma voi vedrete che una di queste mattine egli proporrà 
di accattare o rapire il tutto. Non lascierà la razza abbo- 
minevole dei proprietarii per un nonnulla. 

Ma mentre egli guata le circostanze più propizie per 
l'adempimento de’ suoi politici progetti, il nostro  anti- 
proprietario volge la sua attenzione alla politica. Egli ha 
testè presentate alcune emendazioni alla costituzione. Il 
cittadino Proudhon chiede sovrattutto l’organizzazione del 
cambio. 

Questa, secondo lui, è la soppressione della moneta, 
soppressione, sia detto per transito, non inventata da lui, 
giacchèlo Seribe, autore di Robert le diable, aveva già di- 
chiarato l'oro esser una chimera; ma lasciamo che il cit- 
tadino Proudhon percorra Ja sua carriera, e tosto Ja leg- 
gera poesia del sig. Sceribe sarà divenuta un assioma di 
economia politica. 





il sig. Proudhon desidera altresì di sopprimere iutto il 
paragrafo relativo al presidente della Repubblica. 

Egli non vuol presidente. Che desidera dunque? Tre 
consoli? No, niente di questo. Un direttorio di cinque 0 
d'undici membri? Nè pure. Il sig. Proudhon desidera 
semplicemente un’assemblea dirigente, un'assemblea che 
riunisca il potere legislativo e l'esecutivo, che farà la leg- 
ge e l’eseguirà, i 

Finora questa combinazione fu considerata come im- 
possibile e chimerica; credevasi che la natura delle cose 
richiedesse la separazione dei poteri. 

Ma.che importa al sig. Proudhon di quello che altri ab- 
bia potuto pensare prima di lui. Egli opina come il re di 
Castiglia, Alfonso il magnanimo od il saggio, il quale affer- 
mava che il mondo sarebbe stato molto meglio costrutto, 


collocò il cuore alla sinistra ; il sig. Proudhon pensa che 
sarebbe stato molto meglio collocato alla destra : e come 
è un loico di prima forza, egli prova ciò che pensa e ciò 
che afferma, Il sig. Proudhon prova che il primo bisogno 
del paese è la confusione dei poteri. 

Al postutto ci maraviglieremo di ciò se il sig, Proudhon 
stesso dichiarò di essere un anarchista ? Dobbiamo tutta-° 
via confessare ch'egli non ha molta confidenza nei destini 
della sua emendazione, poichè ebbe cura di prepararne 
una seconda ad ogni evento. La seconda è ancor più cu- 
riosa della prima, e dice: « Se nissun candidato avrà ot- 
tenuto più della metà dei voti espressi, e se le condizioni 
richieste dall'articolo 42 non saranno adempiute, gli elet- 
tori del dipartimento della Senna nomineranno il pre- 
sidente della Repubblica per assoluta maggioranza e se- 
greto serutinio tra i cinque candidati eligibili che avranno 
ottenuto maggior numero di voti ». 

Gli elettori del dipartimento della Senna nomineranno 
dite vei, il cittadino Proudhon: ma perchè gli elettori 
della Senna più che quelli di altri dipartimenti? Perchè ? 
Forse perchè gli elettowi della Senna hanno scelto voi a 
rappresentante? Dire che i sigg. Proudhon e Cabet sono 
în questo momento i soli scrittori popolari, i soli insegna- 
tori del popolo! che Proudhon è in’Francia letto poco 
meno che non fosse Franklin in America, non è vera- 
mente disperar dell’avvenire? 


INGHILTERRA. 


l'imperatore del Brasile cambia ‘la condizione della prin- 
cipessa di Joinville, sorella dell’imperatore. Questa prin- 
cipessa doveva essere'chiamata a succedere al trono im- 


periale in mancanza di eredi. i 


DUBLINO (18 settembre). — I distretti meridionali non 
sono più in preda al moto d’insurrezione. Egli è vero che 
la tranquillità non è ancora ristabilita, e che il paese è 
corso da bande di pedoni che continuano i loro sac- 
cheggi con grande audacia, ma siccome la polizia e le 
truppe trovansi sulle loro traccie, e che i loro capi sono 
conosciuti, è probabile che saranno ben tosto! dati in 
mano alla giustizia. A ciò bisogna aggiungere che i conta- 
dini i quali avranno abbandonate le loro case per paura 
di essere arruolati dagl’insorti, ora non più trattenuti da 
questa paura ritornano ai loro focolari e riprendono. i 
loro lavori. Sabato i ribelli passarono dai monti di Com- 
meragh (contea di Waterford) uella contea di Tipperary. 
Strada facendo, essì assaltarono la casa del sig. Hahessy, 
che loro oppose resistenza, ma è rimasto gravemente fe- 
rito. A Kilsheelan si cacciarono nei monti di Sleevamon, 
ove furono inseguiti da un distaccamento di polizia di 
Clonnel. (Express). 


SVIZZERA. 


Leggesi nel Repubblicano del 23 corrente. 

Il blocco di Radetzky continua e si fa ognor più strin- 
gente. Migliaia di Ticinesi vennero forzati ad abbandonare 
la Lombardia in poche ore senza eccezione di sorta; Fa- 
miglie rispettabilissime accasate nella città e nelle campa- 
gne lembarde furono astrette: ad dbbidire e chiudere i 
loro negozi e le loro case. Anche gli individui che hanno 
colà il domicilio, per il fatto proprio e per quello dei loro 
padri, di oltre 60 e 70 anni, furono sfrattati. 1l rigore ‘è 
estremo. A Milano soltanto fu accordato a qualcuno’ il 
respiro di pochi giorni. Vi hanno di quelli che sono nati 
in Lombardia e non hanno mai veduta la loro patria 
d'origine, e la vedono in questa forzata occasione. 

Però. dobbiamo ripeterlo ad oriore dei Ticinesi, nes- 
suno ha prestato fede alle perfide insinuazioni fatte con- 
tro il governo, e tutti ad una voce non accusano che il 
barbaro capriccio dell'autore di questa misura. 

Non solamente il diritto delle genti ‘è violato da Ra- 
detzky, ma il diritto internazionale positivo. I. cantoni di 
Lucerna, Zurigo, Berna, Uri, Basilea e Ticino, in forza 
del trattato, 25 agosto 1845, hanno il diritto di estrarre 
dalla Lombardia le lettere ivi nate non che quelle che vi 
transitano provenienti dalla bassa Italia, dal Levante, da 
Trieste, ecc. ecc. e di portarvi Ja valigia della Svizzera. 
Questo trattato fu rotto da Radetzky, e fu rotto pur l’altro 
trattato che garantisce l'estrazione del sale e dei grani, 
stipulato fin dal 12 giugno 1818, Onde proteggere il no- 
stro diritto il governo ha fatto erigere in Chiasso ed alle 


l'ornasette i processi verbali constatanti il rifiuto di que- 

mediante formale protesta. 

e noi non dubitiamo che se Vienna non darà una suffi= 
La Dieta federale. 

cantone Ticino e comunicata al Direttorio sia da quest'ul- 


gli impiegati lombardi, il che fu lodevolmente adempiuto 
Noi siamo dunque colla Lombardia in un vero stato di 
Presa cognizione di una nota indiritta il 15 settembre 
| timo che. dalla legazione I. R. in Isvizzera, come de 
È 


il 20 corrente dai commissari di Mendrisio e di Lugano, 

guerra. Questi fatti però non si consumano impunemente, 

ciente soddisfazione, la Svizzera saprà farsela essa stessa. 
— Progetto di decreto : 

dal feld-maresciallo Radetzky al Consiglio di Stato del 


Ila 
risposta fatta in data del 17 settembre dal Consiglio di 
Stato del Ticino e del dispaccio di questa autorità al Di- 
rettorio, 16 settembre 1848, 


se Domeneddio lo avesse ammesso ne’ suoi consigli. Dio - 


LONDRA (19 settembre). — La nascita del figlio del- 
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Decreta: 


{. Il Direttorio federale è incaricato di dirigere al g0- 
verno austriaco, per l'organo dell’incaricato d'affari sviz- 
zero a Vienna riclami energici intorno alle misure annun- 
ciate dal feld-maresciallo Radetzky nella siimmenzionata 
nota, le quali, come ne appare da ufficiali comunicazioni, 
vennero già poste in esecuzione, € di domandare che 
queste misure siano immediatamente rivocate. Nello stesso 
tempo il Direttorio, giovandosi di tutti gli atti relativi a 
questo affare, dimostrerà che la Svizzera, non rispar- 
miando gravi sacrificii e dimenticando precedenti con- 
trarii, si è sforzata di adempiere le sue obbligazioni 1n- 
iernazionali durante gli ultimi avvenimenti di Lombardia 
e sempre, e che i suoi sforzi furono riconosciuti dallo 
stessò governo austriaco, il quale ne fece testimonianza 
indubbia mediante un officio della legazione presso la 
Confederazione ‘sotto la recente data del 16 settembre, 
che i riclami del feld-maresciallo Radetzky circa le mene 
dei rifuggiti lombardi nel cantone Ticino, le quali denno 
avere motivato le ripetute misure, non potrebbero ricono- 
scersi come fondati, e che quand'anche il fossero, queste 
misure non sarebbero meglio giustificate. 

2. Il Direttorio federale comunicherà all’inviato I. R. 
presso la Confederazione la nota che sarà per inviare in 
forza del precedente mandato. 

3. La Dieta manda due rappresentanti federali nel can- 
tone Ticino per sorvegliarvi gl’interessi della Svizzera. 

4. Sarà posta a loro disposizione una brigata di truppe 
federali, sotto comando federale, e composta per ;l mo- 
mento di due battaglioni di fanteria ed una compagnia di 
carabinieri, che rileveranno le truppe attualmente in atti- 
vità nel cantone Ticino. 

5. Nell'intervallo di un eventuale aggiornamento della 
Dieta, il Direttorio è autorizzato a fare gli ulteriori passi 
necessari, nell’interesse della Confederazione, conforman- 
dosi a questo decreto. 


ALEMAGNA. 
VIENNA (18 settembre), — La seconda deputazione un- 


garese diretta alla nazione austriaca è arrivata oggi col ! 


vapore. Saranno in circa a dieci deputati, tra i quali Wen- 
selengi, Deak e Pulsky, segretario di Stato degli affari 
esteri. Essi vennero accolti dagli studenti e condotti lungo 
‘la città come a trionfo. Gli ungaresi hanno molti amici 
in Vienna, ma meglio di questi gioverebbero a loro 60000 
uomini da contrapporre a quelli del Bano. Si dice che 
domani.i deputati ungaresi verranno accolti. dal nostro 
Parlamento. Ma noi non lo crediamo, perchè questo sa- 
rebbe contro le regole parlamentarie, si creerà piuttosto 
una commissione per comunicare coi deputati di Pesth. 


— Il ministro Schwarzer si sarà finalmente deciso di 
uscire dal Ministero ! 


— Innspruckè il luogo che noi disegniamo pel con- 
gresso delle potenze mediatrici intorno agli affari dell’1- 
talia. Così questa città volgerà la seconda volta su lei gli 
sguardi di tutta l'Europa, ma noi non' crediamo che si 
possa finire pacificamente quello ‘che s'era incominciato 
con tanto apparato guerriero. 


BERLINO. — Estratto di una lettera di Berlino del 15 
settembre sugli affari di Prussia. La pubblica attenzione 
è stata per le ultime 48 ore occupata di ciò che i fogli e i 

“circoli democratici han chiamato una sollevazione militare 
a Potsdam, e certo per gl’intrighi operati, 1 sediziosi pro- 
clami sparsi, e le mene di varii subillatori, quest’atto di 
parziale insubordinazione avrebbe potuto, e potrebbe 
anzi ancora, cambiarsi in una larga e pericolosissima ri- 
volta militare. Risuita infatti che il motivo di quell’ammu- 
tinamento non era politico, ma diviso puramente da ge- 
iosia per parte di aleuni soldati, i quali si sentirono offesi 
di trovarsi eselusi dal partecipare ad una piccola somma 
di gratificazione distribuita da un comitato realista, come 
ricompensa ai soldati per la loro fermezza nelle giornate 
delli 18 e 19 marzo, distribuzione sconvenientissima, che 
le autorità avrebbero fatto bene ad impedire. Comunque 
ciò sia, lo scontento di questi uomini servi di presa alle 
arti degli emissarii democratici che'sono sparsi per ogni 
guarnigione, e la cui sola missione è di guastare le truppe 
e spingerle a violare la disciplina e ad essere infedeli alla 
corona ed al governo. A quesl’intento è diretto ogni pos- 
sibile artifizio, sì coperto che aperto, prendete in esempio 
il seguente proclama o indirizzo della società democratica 


di Berlino alle truppe affisso su pei canti delle strade e | 


riprodotto nelle colonne dall'organo ultra democratico. 

Noi dimandiamo, così l'indirizzo, che il periodo di ser- 
vizio ( tre anni) venga raccorciato , perchè gli arruolati , 
coll'appartenere alla milizia popolare essendo già disci- 
plinati, non è necessario che vengano strappati per anni 
ed anni dalle loro famiglie e dalle loro occupazioni, che 
la paga venga aumentata in guisa» che possa veramente 
| bastare al sostentamento di un uomo; che i soldati quan- 
do sono fuori di servizio, debbano godere di tutti i di- 
ritti e di tutte le franchigie degli altri cittadini ; che le 
corti militari vengano abolite, e i soldati unicamente as- 
soggettati ai tribunali ordinarii; che ciascun’ soldato ab- 
bia diritto di essere esaminato intorno alle sue cognizioni 
ed alla sua capacità per essere promosso, e quindi di 
percorrere i varii gradi; che i soldati debbano eleggere 
eglino stessi i loro ufficiali sino al grado di capitano in- 
clusivamente; che la severità delle regole disciplinarie 
venga mitigata, non per diminuire la dovuta subordina- 
zione, ma per limitare il rigore eccessivo. 

L'unica barriera che sussista contro le mire sovversive 
dei partiti democratici superlativi si è la fedeltà dell’eser- 
cito. Quindi tutti gli sforzi di questi partiti sono diretti a 
corrompere le truppe. Il 24 reggimento, composto prin- 
cipalmente di Berlinesi, che è stato qui di guarnigione 
quattro mesi, . deve essere quindi in breve mandato ad 
un'altra stazione dove sarà più al coperto dai funesti ef- 
feti della seduzione, e meno esposto ai continui incita- 
menti dei cartelli su pei muri, degli assembramenti popo- 
lari, e delle sediziose suggestioni degli emissarii con cui 
i soldati s'incontrano nelle strade e nelle birrerie. — Il 


signor Bukerath è giunto la scorsa notte. Era falsa la voce | 


ch'egli fosse venuto a Berlino due giorni sono. Egli darà 
quest'oggi principio all'impresa di formare il ministero. 
Che il cielo lo aiuti nella sua erculea fatica ! Perchè senza 
un miracolo egli non potrà riuscire nella grand'opera , € 
senza una serie di miracoli non riuscirà a dar vwita dure- 
vole al ministero qualora giunga a formario. I giornali 
radicali che sembrano riguardar l'anarchia come un be- 
nefizio, la confusione come un dono del cielo, e un nero 
orizzonte come un’aurora, possono dire quanto loro atta- 
lenta, ma in nessun tempo, dal 19 marzo in poi, l'avve- 
nire fu più incerto , ed io non esito a dichiarare che Vir 
reparabile passato sarebbe molto a desiderare. Questo 
passato abbisognava assoiutamente di riforme, ma egli era 
meno incompaubile del presente; meno dubbioso, meno 
pericoloso per la libertà, per una libertà ragionevole, del 
labirinto in cui ci troviamo , fuori del quale non vi ha 
uscita che per mezzo di sconvolgimenti. Gi'Inglesi sono 
allevati in un profondo rispetto pei Tedeschi e sovrattutto 
pei Prussiani. I loro sistema di educazione, i loro ordini 
militari, e alcune parti anche del loro sistema ammini. 
strativo, erano tutte cose che generalmente formavano pei 
riflessivi Inglesi oggetto di ammirazione; ma dal 18 
marzo le opinioui sono mutate e continueranno a mutare 
finchè i Prussiani non daranno prova di aver ricuperata 
[ la ragione e il buon senso che erano loro proprii pel pas- 
sato. Non siamo però troppo severi coil’assemblea prus- 
sidna: essa ha fatto una legge molto desiderata e neces- 
saria, la legge dell'rabeas corpus, ma fuori di ciò lé loro 
deliberaz;oni si risolsero in nulla; e sia che ciò avvenga 
per ‘estrema prudenza, timidezza ed ignoranza, sembra 
che essi rifuggano dall’assunto di dar l'ultima mano alle 
leggi in corso di deliberazione, le quali come sono al- 
quanto progredite, vengono abbandonate 0° aggiornate 
sine die. Questa condotta è di un perniciosissimo effetto, 
e tanto più pernicioso dappoichè la Camera, per ragioni 
di partito, trova lodi ed applausi nella stampa democra- 
tica. — Questoggi il generale Leffo abbandona questa 
piazza per recarsi a Pietroburgo ; e ieri giunse il duca di 
Schleswig-Holstein (Glucksburg). Sua Altezza passò que- 
sto mattino la rassegna al 9 reggimento (Colberg), al suo 
ritorno dalla consueta sua marcia militare. ) 
I negozianti di Lipsia mandarono una petizione alla 
Camera di Sassonia contro la risoluzione di accrescere 
nel territorio del Zolverein il dazio sulla seta e sul filo.— 
Or ecco un altro esempio dell'unità germanica. I moti di 
Chemnitz non vennero sedati senza un notevole spargi- 
mento di sangue, e si teme che debbano rinnovarsi. Le 
nuove di Vienna sino alle pomeridiane di mercoledì sono 
migliori. Non vi succedette collisione alcuna. Aspettavasi 
però ad ogni momento le nuove della dichiarazione della 
totale indipendenza dell'Ungheria. — Il bollettino del co- 
lera di questo mattino reca circa 100 nuovi casi. Melti 
medici usano , in via di esperimento, il ghiaccio in luogo 
delle frizioni calde e dei cataplasmi, e in alcuni casi con 
buon successo; ma la scienza non ha ancora fatto il me- 
nomo passo verso la scoperta di uno specifico sul quale sì 
possa generalmente far capitale. Nella seduta dell'unione 
dei Meccanici di mercoledì, Oppenheim, uno degli edi- 
tori del giornale la Riforma, ardi attaccare Held, il semi- 
dio del club, quantunque questo non creda in Dio stesso. 
Allora s'intesero per ogni parte le grida di: « ammazza- 
telo! impiccatelo./ e a stento il minor demagogo Oppen- 
heim potè scampare la vita. 


P.S. Si dubita fortemente che Becekeruth non possa 
riuscire a formare il ministero , e credesi persino che si 
dovrà ricorrere alla sinistra. (Chroniele). 


UNGHERIA. 


PESTH (15 settembre). — Si pubblicarono proclami 
segnati da Battyany i quali avvertono, che il Bano s'avvi- 
cina sempre di più. Egli ha passato alli 41 in tre punti la 
Drava, e le truppe ungaresi si sono ritirate senza alcuna 
resistenza. La forza del Bano ascende a 20000 uomini di 
truppa ben disciplinata. Qui in Pesth tutto è preparato 
per un’ostinata difesa, si sono fatti varii comitati di pub- 
blica sicurezza. Intorno al ministero non si sa ancor nulla 
di definitivo. La Camera vuole abbattere Battyany, perché 
lo si crede reazionario. Questo riuscirà facilmente, e ailo- 
ra Kossut sarà alla testa degli affari, e con lui comincierà 
forse la dittatura, e il terrorismo. Ieri per. mezzo: del va- 
pore sono arrivati 500 volontarii da Vienna, che vogliono 
combattere per gli interessi dell'Ungheria contro la Croa- 
zia. Del resto noi crediamo, che colla leggè marziale non 
si aiuterà il credito dello Stato, come la ghigliottina non 
ha aiutati gli assegnati in Francia. (Allgemeine). 


—— > 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parici (22 settembre). — Oggi il risultato delle elezioni 
pel dipartimento della Senna fu officialmente proclamato 
al palazzo di città. Alle nove e mezzo, la ricognizione dei 
voli ottenuti da ciascun candidato nelle varie sezioni elet- 
torali in cui è diviso il dipartimento, cominciò nella. sala 
della Repubblica ( antica sala del Trono ) sotto la presi- 
denza del signor Lemor, decano dei sindaci di Parigi, e 
sindaco del quarto circondario municipale. 

Sin dal mattino la piazza del palazzo di città era occu- 
pata dalle truppe accasermate al palazzo di città e dalla 
guardia nazionale, rappresentata da una compagnia di 
ciascuna legione, da una compagnia d'artiglieria e da uno 
squadrone della legione di cavalleria. Alle dieci e mezzo 
l'operazione essendo terminata, il signor Trouvé-Chauvel, 

| rappresentante del popolo e prefetto del dipartimento 
della Senna, proclamò nella sala i‘ nomi dei tre rappre- 
sentanti che ottennero la maggioranza e che sono, come 
l’annunziammo sin da ieri l'altro, 
I signoti Luigi Bonaparte, eletto da 110,752 suffragi. 
».. Achille Fonld . 02 8; 591 
Francesco Raspail . . ‘66,963 
Il prefetto della Senna, accompagnato dai sindaci del 


Ì 
SEL 


« 


dipartimento e dai loro aggiunti, discese poscia sulla 
piazza del palazzo di città, e là, dall’alto d'una tribuna in- 
nalzata sotto la porta principale del palazzo, sotto da sta- 
tua in rilievo di Enrico IV, proclamò di nuovo. innanzi 
alla moltitudine radunata’ il risultato delle elezioni. La 
proclamazione del nome del signor Luigi Bonaparte venne 


accolta dai suoni delle bande della guardia nazionale: esse | 


suonarono la nota aria: Vegliamo alla salute dell'impero; 
una parte della folla vi rispose colle grida di viva l'impe- 
ratore, viva Napoleone! 1l nome del signor Raspail fu sa- 
lutato come già lo era stato nella sala della Repubblica, 
dalle grida di viva la Repubblica! Viva la Repubblica so- 
ciale! Una folla assai considerevole assisteva a que- 
sta cerimonia. Malgrado l'affluenza non webbe tuttavia, 
per quanto noi sappiamo, alcun disordine a deplorare. 
Dopo la proclamazione degli eletti, la guardia nazionale e 
le truppe rientrarono nei loro quartieri, ed a mezzodì la 
piazza del palazzo di città aveva ripigliato il suo solito 
aspetto. Un'assai viva agitazione regnò nondimeno oggi 
in Parigi. Oltre all'emozione che il risultato delle elezioni 
doveva naturalmente produrre, il romore s'era pure dif 
fuso ovunque d'una crisi ministeriale e della difficolta di 
comporre una nuova amministrazione. Mille romori con- 
traddittorii circolavano a tal proposito. Noi non abbiam 
tuttavia sentito questa sera che il buon ordine sia stato 
intorbidato in qualche punto della capitale. Alcuni gruppi 
molto inoffensivi stanziavano alle entrate del palazzo di 
città. Parigi ed i suoi sobborghi sono, d'altra parte, tran- 
quillissimi questa sera a mezzanotte. (Debats). 


— I sigg. Sénard e Marie vollero dare a più riprese la 
loro demissione, ma essa non sarebbe stata accettata dal 
capo del potere esecutivo, il quale solo è l’autore del di- 
segno di mandar rappresentanti in provincia. 

(Corrisp. di Parigi). 









— l rappresentanti appartenenti alla riunione della via 
di Poitiers tennero \ieri una seduta, in cuì decisero che 
voterebbero in favore dell'ammissione di Luigi Bonaparte 
come rappresentante. Quanto al sig. Raspail, dichiararono 
di volersene riferire al ministro delia giustizia ed al pro- 
curatore della Repubblica. Assicurasi che furono egual- 
mente nominati dei delegati in questa seduta per recare 
al generale Cavaignac osservazioni intorno all'indirizzo 
del Governo. Questi delegati sarebbero stati ricevuti sta- 
mane. Se siamo ben informati, una deputazione che, rap- 
presenta un'altra’ gradazione, dell'opinione pubblica, si 
sarebbe egualmente recata stamattina dal capo del potere 
esecutivo. È 


» 


— Un romore che ci pare poco verisimile, aveva acqui- 
stato oggi una certa consistenza nella sala dei Passi-per- 
duti. Trattavasi d'un complotto ordito contro la riunione 
della via di Poitiers, e che sarebbe stato mandato a vuoto 
mediante le cure del prefetto di polizia. Questa nuova 
sarà senza dubbio smentita. È 


— L'importante quistione del matrimonio de’ preti fu 
discussa questa mane nel comitato dei culti, a proposito 
d'una petizione che domandava l'abolizione del celibato 
ecclesiastico. La sotto-commissione, incaricata dell'esame 
di-questa quistione, conchiuse all'ordine del giorno appog- 
giandosi sugli articoli del concordato, sulle leggi organi- 
che e varii decreti della corte di Cassazione. Dopo un 
vivo dibattimento tra il signor Isambert, il quale si pro- 


nunciò in favore della legalità del matrimonio de’ preti. 


ed il vescovo d'Orléans, il quale combattè la petizione 
come contraria ‘al diritto ed alla morale, le conclusioni 
della sotto-commissione furono adottate dal comitato. 


— 1 rappresentanti esaminarono stamane nei loro uf- 
fici il progetto di decreto relativo a ricompense nazionali, 
che il ministro propone di concedere ai cittadini, i quali 
soffersero pel trionfo della Repubblica sotto gli ultimi 
due governi, Questo progetto ottenne un magnifico sue- 
cesso negativo . ...; esso fu respinto ad unanimità in 
tutti gli uffici. (Presse), 


— Ebbevi oggi alla Borsa abbassamento considerabile 
in seguito a forti vendite a contanti e a termine. i 

La conversione delle azioni di Lione in rendite e l’emis- 
sione dei titoli della seconda frazione dell’imprestito, 
giunta alla facoltà di sconto lasciata dal tesoro ai porta- 
tori dell’imprestito e di certificati di Lione, spiegano per- 
fettamente l'abbondanza dei titoli sulla piazza. 

Il risultamento dell'elezione della Senna scoutentò i 
capitalisti. Temono qualche manifestazione turbolenta al- 
l'arrivo di Luigi Napoleone. i 

Le nuove circolavano attivamente. Parlavasi di un can- 
giamento di Ministero; dicevasi pure che la quistione ita- 
liana trovavasi gravemente compromessa, per motivo delle 
pretese dell'Austria su Venezia; finalmente credevasi che 
la disfatta dei democratici esaltati, che violarono |'As- 
semblea nazionale tedesca a Francoforte farebbe perdere 
del terreno alla rivoluzione al di là del Reno, e rende- 
rebbe l’Austria più esigente quanto all’assestamento. delle 
cose d’Italia. 

La modificazione del Ministero sarebbe in favore della 
sinistra: tre uomini politici di questo lato dell'Assemblea 
sottentrerebbero ai sigg. Senard, Recurt e Lamoricière. Si 
Spiega questo provvedimento, che ha gran bisogno di 
conferma, colla necessità d'imporre ai legittimisti, appog- 
giandosi sul partito dei repubblicani anziani. 

Queste nuove che noi diamo semplicemente come voci 
di Borsa, ebbero molta influenza sul mercato. Del resto, 
l'abbondanza dei titoli 5 p. 0,0 provenendo da nuove 
emissioni, dobbiamo attendere larghi movimenti fino al 
momento che questi titoli saranno fra le mani di capita- 
listi non speculatori. (Débats). 


"Vienna (18 settembre) — Sono le due ore pomeridiane, 
e la deputazione ungarese deve arrivare a momenti. Af- 
fissi, chie da ieri si trovano su tutti i canti della città, av- 
vertono il popolo d'andare incontro alla deputazione, sic- 
come quella che non si volge alla sleale diplomazia del 
gabinetto, ma alla generosità popolare. — Molti mi- 
liti della guardia nazionale, e tutta la legione accade- 
mica accompagnati da gran moltitudiné di popolo proce- 
deva incontro alla deputazione. Era uno spettacolo so- 
lenne il vedere il vecchio Vessolengi, il gran guerriero 


‘alla moltitudine radunata. Si fecero 

Kossuth e all'Ungheria. Vennero qui; 

tati per la città, e arrivati avanti al pi 

tuente, Borrosh, deputato viepnese, p 

del palazzo alla Deputazione ungarese. 

ot 
Francororte (19 seltembre).'— Si ceri 

di Lichnowski, ma finora non sì sono trova 

sapere chi sia che abbia commessa questa 

sione? È la galleria della chiesa di s. Paolo. Fra la 

ria e il principe Lichnowski v' era un ‘odi ‘accanito, | 

principe Lichnowski non'era uomo di comperarsi 

vor popolare transigendo colle proprie opinion 

di più: egli disprezzava il giudicio popolare. 

saliva la tribuna veniva sempre accolto con grida 

Egli però non si lasciò mai atterrire da quest 

disapprovazione, anzi seguitava anche in mezzo agli 

sviluppare la tela delle sue idee; egli fu uno dei. ca 


leria lo odiava a mprte ,- ed. appena cha 
messo il barbaro assassinio. 


— (19 settembre di mattino) — Ieri dopo ci 
presa qualche barricata, ed erano cadute i 
Deputati della sinistra si presentavano 
per ottenere che la città fosse sgomb 
il vicario li rimandava ‘al ministro Peuker, i 
voleva sapere di licenziare le truppe; si oitenne’ | 
tregua per qualche ora. Intanto i Deputati: della s 


. 


fra ìl fischio delle ‘palle si portavano in mezzo agl 
genti per implorare la pace. Essi rischiarono la loro 
e molti di essi sono rimasti feriti. Mentre persuadevai I 
pace, arrivarono considerevoli rinforzi di trupp sì LA 
$ 00; al LANA 
popolo irritato costruiva nuove barricate, e a Dep ci 
che mostravano in segno di pace fazzoletti bian Cho 
! spnà 
barricate, che cedere alla forza brutale. Vizio 
Nulla badando a queste generose parole del. fi 
militari appuntavano subito i cannoni verso le 
e fra pochi minuti le unghie de'cavalli schiacciav 
barricate gli uccisi dalla mitraglia, All 


— (20 settembre). — Tutte le vicinanze della 


Benuino (17 seltembre). — Deve essere scoppiata. 
rivolta in Strelitz, e il granduca dev'essere fuggil 
finora non parlano di questa rivolta, ma le tru 
siane sono mandate da Berlino al granducato. 


rono nella nostra città , che resero necessaria 
mata della guardia nazionale. 1 soldati del 24 r 

che si trovavano in una cantina nella via di Carl 

ro in rizza, e dalle ingiurie passarono alle coltell 
nivano i polizai per ristabilir l'ordine, ma i.soldati 
nevano violentemente, vengono feriti parecchi 
inseguiti quelli che s‘eran dati alla fuga; anzi un si 
rava in una bottega, e perchè non lo si voleva rendi 
padrone, venne saccheggiata la bottega ed ucciso | 





sanguinoso, e molti ufficiali dall'una e dall'altra par 
starono uccisi. 00 


— Il Ministero Beckerath non è vero, ma in 
mo un Ministero Pfuel. (Allgem 


AVVISO. 


' 


I signori Associati al giornale il 


il corrente settembre, che intendon 
nuare, sono pregati di rinnovare per tel 
il loro abbuonamento, per non soffrir rit 
nella spedizione del Giornale. 


AL POPOLO FRANCESE 1 Sp 
LA SOCIETA’ NAZIONALE. c 


PER LA, cana 
CONFEDERAZIONE ITALIANA 
PER VINCENZO GIOBERTI. | | 


St vende a benefizio degli emigrati Lombari 
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| religione, d'ogni giustizia e diritto: — 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 
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Socuera' per la Conreprrazione Ira- 
A sotto la presidenza di Vincenzo Gioberti 


. Porino, 26 Settembre. 


: IL PIEMONTE E I DUE DUCATI. 


Cosa si fa, si va avanti o in- 
dietro? Verranno o non verranno 
i Francesi? Questa mediazione 
si sa alfine cosa sia? Avremo 
guerra, avremo pace ? . Ecco 
le questioni che preoccupano 


ardore da ogni ceto e qualità di 
(persone. 


nessuno ne sa niente , esclusi 
però i Tedeschi, i quaii almeno 
sanno che tirando avanti a que- 
sto modo, illor guadagno è certo, 
poichè in ogni caso se ciò è male 
per loro, è peggio le mille volte 
per noi; ciò che volevano essi 
lo hanno, e nella guerra possono 
erdere , ‘ma giammai guadagnare più che non 
inno guadagnato. Dio sa se noi siamo ammiratori 


"dell'Austria! Ma bisogna pur confessare che la sua 


ca presa in fallo un istante, ricomprò abbon- 


la in Metternich nel suo più fido campione, essa 
) sì lasciò sgomentare mai, e si presenta ora nuo- 
amente al mondo conculcatrice di ogni diritto , 
Ssporgendo una mano amica all'Inghilterra, gettando 
il guanto alla Francia, ed animando con sogghigno 
Nvitalore tutti i Principi italiani che per un mo- 


‘mento avevano vacillato nell'antica fede per essa. 


0r qual sarà il segreto della sua politica (lasciando 
a parle gli arcani Russi) noi non esileremo dire 
he esso sla in questo, audacia, 0 se meglio vo- 
lasi, imperturbabile tracotanza, fede incrollubile 
la viltà degli uomimi, sprezzo sublime di ogni 
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‘Noi confessiamo di aver creduto che fosse giunto il 


n 


. tempo in cuila moralità dovesse alfine pesar per qual- 






osa nella bilancia politica, che la politica delle nazioni 
isorte a libertà avesse a modificare l'antica politica 


dei Re o delle caste: ma benchè ci sia giuocoforza 


il doverci ricredere una volta ancora, diremo che 
se niun trionfo comprato a scherno di giustizia @ 
diritto ,, potrebbe farci lieti, vediam pur giunto il 
giorno in cui di un elemento almeno dell’austriaca 
Politica giovarci dovremmo, € sarà questo, quel- 
l'audacia, quello sprezzo di ogni riguardo, che tante 
volte, ed ora ancora, solo valse a farla vincitrice e 


— liranna. 


Noi siamo posti ora a tal passo , che dobbiamo 
scegliere tra una morte infallibile d’inedia, o tentare 
— comun ultimo sforzo di salvar l'onore, riguadagnar 
i perduto, e metter la nostra rovina a prezzo della 
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In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accsnto: alla Madonna degi 
i Angeli e dai librai Fratelli Plc, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 






O 
| 


lantemente il momentaneo errore, bersagliata da | 
ato, travagliata da accanite intestine lotte, | 


Annata Sem. 


tutte le menti, e che non è più | non lo passeremo, ma chi potrà impedirci di entrare 


possibile far an passo senza sen- | nei ducati di Parma e Piacenza ? Non hanno forse i 
\ Ur ripetute, discusse col più vivo | Tedeschi rotti i 


I più assennati rispondono che Sarebbe, dirassi, un comprometterci ad ogni istante, 
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pace d'Europa. Ma noi siamo dirassi, sotto il peso di 
una mediazione o invocata, o imposta, e romper 
guerra sarebbe tradire la parola dala: or bene, se 
andiamo avanti di questo passo, quando sarà il caso 
di applicare il rimedio, l'’ammalato sarà morto, poi- 
chè, è inutile il tacerlo , allo seredito finanziario , 
alla miseria privata , alla disorganizzazione ammi- 
nistrativa e militare, alla rovina di ogni elemento go- 
vernalivo, all’anarchia la più esosa e indegna ci con- 
duce la pace armata. 

Nè io perciò consiglierei di-romper guerra, di de- 
nunziare le ostilità, allo seader dei primi otto giorni, 
ma di prefiggere alle alte nostre mediatrici un ter- 
mine di assolute e precise spiegazioni, di chiare e 
irremovibili basi, proclamando altamente che , se 
passato tal termine, non si farà luogo alla proposta, 
o saranno esse basi tali che un (Governo. italiano 


| non possa in faccia all'Europa accetiar come ono- 


revoli, si farà ‘un solenne appello alla nazione ed 
a' suoi rappresentanti nelle Camere legislative, onde 
essa abbia a pronunziare sui suoi destini. E rotto 
l'armistizio ciascuno provvederà per sè. 

Radetzky non passerà perciò il Ticino, e noi pure 


patti dell’armistizio con imposizioni 
di guerra, con occupazioni improvvise, coll’invitare 
il Borbone, e riporre sul trono il duca di Modena? 


forzar i Tedeschi a varcar i nostri confini , sarà, di- 
ciamo noi, quel che sarà ; ma sarà sempre meglio 
che morire di una vergognosa inedia , ed in ogni 
estremo la nazionedirà l’ultima sua parola, o guerra, 
o pace. —La politica non è una scienza trascenden- 
tale; la logica, il buon senso non cambiano, sia ché 
se ne faccia applicazione tra popoli e. popoli, o ira 
privato e privato; l’Austria a quest’ora ha deciso; 
se è per la guerra, niuna mediazione le farà sgom- 





i brare Ja Lombardia, se per la pace, niuna minaccia 


È 


per parte nostra le farà varcare il Ticino. 

L’incerlezza è lo stato peggiore di tutti ; le mezze 
misure non riparano a nulla, accrescono anzi le dif 
ficoltà: bisogna che il Governo abbia il coraggio 
della propria opinione, e questa egli deve procla- 
mare altamente. Egli, lo ripeto, è posto a. duro ci- 
mento: Ma le potènze mediairici sappiano che tra 
una crisi interna che potrebbe involgere la rovina 
dello Stato, e la rottura dell’armistizio (previo il 
diffidamento susccennato), e l'occupazione dei ducati, 
il Governo non può esitare. Questa prova gli è im- 
posta dalla più assoluta necessità, ed essi non igno- 
rano che ci vuol mollo minor coraggio a varcare 
nell’ottobre i confini di Parma, che non 
a varcare il Ticino nel passato aprile. 

Quest’atto noi ben sappiamo che sarà da taluni 
chiamato un colpo di Stato; ma noi ripeteremo che 
da questa crisì bisogna una volta uscire, ed il più 
presto sarà il meglio. 

Quante volte non abbiamo udito quest'estate i 
soldati della riserva nell’agitazione di sentirsi chia- 
mati da un giorno all’altro sotto le bandiere, dire: 
« ma se dobbiamo far guerra, ci chiamino una volta, 
« ci tolgano a questo stato di angosciosa incertezza», 
e che non dicono ora riserva; contingenti, reclule 
« meglio la guerra, meglio il bivacco che marcire 
« nell’ ozio, nell’abbandono, nell’ avvilimento delle 
< caserme. 

Sarà così la Francia forzata a pronunziarsi, ed il 
suo Governo posto a fronte delle solenni e tante 
volte ripetute filantropico-politiche sue offerte di 
aiuto, di fratellanza, dovrà pensarci a sua volta, se 
il sentimento dell’onore è pur sempre la sua guida 
a mostrarsi il protettore del Borbone di Parma, l’al- 
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cose bi complicheranno meglio sarà, poichè s'imbro- 
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ce ne volle 
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| 
leato| dell’Austria, il fido mantenitore della politica 
di Luigi Filippo. 

Tutti poi sanno che (serbate le antiche massime 
di politica), havvi per i due ducati una politica ec- 
cezionale, riconosciuta pur troppo sinora nel diritto 
pubblico europeo, e che veniva chiamata alla came- 
ra francese nel gennaio or scorso e rispetto a questi 
due stessi Stati. la politica dei piccoli. Or. vedendo 
noi che il governo francese per nulla par voglia 
mutafe le sue antiche massime a nostro riguardo , 
potremo. sempre considerare i ducati come campo 
libero, campo di militari e diplomatici esercizi ; 
quarido non si volesse ancora osservare che uno de- 
gli ultimi atti del duca di Parma fu quello di rimettersi 
all’atbitrio di Carlo Alberto, rinnegando l’Austria. 
n neghiamo che sarà una nuova complicazio- 
a nell'interesse. nostro, e più nell’interesse 
armigiani, dei Piacentini', dei Reggiani, di 
questi veri nostri fratelli e dei Lombardi tutti, più. le 






glieranno per tutti, invece che ora non lo sono che 
per noi soli, e ad assoluto beneficio dei tedeschi. 
Che più: abbandonati da Francia, se l’ingrata sor- 
te ci forzasse a dover assolutamente piegare-a trat- 
tative, l’Austria amerà sempre meglio trattare di- 
rettamente col Piemonte, (ne abbiamo Ie prove) e 
conscia ora che l’onor nazionale sarà sempre la base 
prima, inevitabile di ogni accordo, essa ricorderà 
i vincoli che la stringono al generoso e leale duca 
di Savoia, e terrà forse più onorevole cedere a lui, 
che non a Francia; nè l'Inghilterra si adonterà di | 


tanto..... î 

Se dunque i Ministri vogliono veramente quel che 
dicono, se isagrifici enormi che sono ogni dìimposti, { 
e che ognor più crescer dovranno, tendono ad un 
fine, noi li aspettiamo alla prova; e sarà questa non 
solo una prova perloro, ma per molti altri; si vedrà 
chi vuol guerra, chi vuol pace, chi è amico, chi ne- 
mico. L'esercito piemontese fu lradito, roslo non vinto 
€ se dopo quattro mesi di campagna (*) con artiglieria 
ecavalleria quasi intatta, cogli immensi sussidii delle 
riserve e delle leve or già raccolte, havvi un soldato 
che si rifiuti a questa eroica prova che può decidere 
la pace forse più che la guerra, che può troncar i/ 
nodo delle sorti italiane, allora diciamo. pure con 
fronte bassa — accordateci pace, — 
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LISTA DI CANDIDATI. 


Antonini generale di Valsesia. 

Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 

Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 

Berchet Giovanni. . 

Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
; sorio di Parma. 

Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 

visorio.di Milano. | 

Canioni Lelio, rabbino maggiore. 

Casanova colonnello Alessandro. 

Cibrario Luigi. 

Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 

mandante de’ bersaglieri. 

Della Marmora maggior generale Alfonso. 

Franchi Luigi di Pont. 

Gallenga Antonio da Parma. 

Gioberti Vincenzo. 

Manzoni Alessandro. 

Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 

Paleocapa da Venezia, ingegnere. 

Persano , cap. di vascello nella marineria sarda. 

Regis generale, già govern. di Genova. 

Reineri, professore. 

Rosmini Antonio. 

Tecchio, delegato di Vicenza. 


DE 


La quistione legale per l'elezione dei Lombardi 
ci pare sufficientemente sciolta : giudici compe- 
tenti si tolsero quest’incarico: noi:non potremmo 
trovar parole e ragioni migliori. Ma un’altra ne 
abbiamo prima e somma,la ragione politica; Come - 
questa domina e dee pur dominarèvtntte le altre, 
così noi la invochiamo nel momento supremo in 
cui forse coi parlamenti uniti alle armi nostre o 
queste ultime senza i parlamenti sono; persiscio- 
gliere la tremenda nostra lite. Vi sarà egli qual- 
che legalità tanto potente che contrappesi questa 
quistione? Gi sarà egli senno e forza soprabbon- 
danti, perchè in tal momento, per un riguardo di 
stretta legalità, si rifiutino le forze conosciute, le 
utili, quelle che naturalmente ci si presentano ? 
Avremo noi pronunziato l’unione colla Lombardia, 
perchè rimanga solo una lettera muta negli archivi. 
italiani, e che presentatasi l'occasione di farla va- 


Ma ciò non è, ciò non può essere, ricorra solo il I lere con un grand’atto politico, noi abbiamo pre- 
Governo a quei mezzi che io non esiterò a chiamare | termesso quesl’alto per meschini riguardi di Jega- 


rivoluzionarii, poichè questi soli convengono alla 
straordinaria esirema condizione nostra. 


La Francia ci rifiuta perfino un generale, lo darà | 
9 


il Piemonte; l’energia della gioventù, l'ardor dell’e- 
mulazione, la coscienza di combattere per la libertà, 
per la patria, per l'onore delle armi a tutto supplir 
possono, ma sieno riforme radicali, sì lasci una volta 
il pregiudizio dell'età: i generali, gli uomini di Sta- 
to, che salvarono ed illustrarono la repubblica fran- 
cese, gli uni non aggiungevano, gli altri non sor- 
passavano i trent'anni, e loro scuola erano | campi 
di battaglia o Ja tempestosa arena delle nazionali 
Assemblee. 

I momenti sono supremi, un generale sfacelo per 
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lità? 0 s’invocherà solo la legalità per iscusare la 
sedizione, e non gioverà più, quando giustifica un 
gran segno di fratellanza? 

Noi proponemmo per atto iniziatore, per solenne 
riprova del voto lombardo la elezione di quel som- 
mo milanese, che primo «innalzava lo stendardo 
della libertà italiana scrivendovi sopra religione è 
moralità e fuori: lo. straniero. Proponendo Velo 
zione di. Alessandro Manzoni, desiderammo pure 
che l’onore di un tal atto fosse serbato a Torino, 
come desideriamo serbato a Milano un altro atto 
non meno onorevole e doveroso; d'elezione di Sil- 
vio Pellico, Nol riproponemmo fra i nostri candi- 
dati, Forse timore fu quello che ci rattenne ? Ma 


non dire di più ci minaccia la pace armata: pren- | qual timore! Volete che vel dica: il timore che il 


diamo per questa volta esempio dall'Austria, lascia- | suo 


| 
| 
| 
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(*) Dicesi che dalle note dello Stato Maggiore le nostre 


mo-ogni riguardo, tentiamo la prova, e stabiliremo- 
le vere, le sole basi che assicurar possono una pace 
onorala, e l'indipendenza italiana. 


M. A. CASTELLI, 


perdite in tutta la campagna non arrivano a tremila 
uomini, 





Lt 
SSe 


paese natlo perseverasse ad essere sconoscente 
a cotanto merito! Il confesseremo purtroppo. un 
invincibil pudore di onor nazionale ci rattenne 
dallo scrivere quel nome frà i candidati, pure spe. 
rando che qualche romito collegio d'uonini abba- 
stanza giusti e spregiudicati complesse: il volonta- 
rio nostro difetto : ah non difetto, no! 

Ciò aspettando come s’aspetta una granile giu- 
i stizia della nazione, noi torniamo» alla importanza 
i dell’elezione di Manzovi, alla necessità che questa 
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sia fatta da Torino, sia fatta ad un tempo con quella 
di Gioberti, perchè riunendo i voti del popolo to- 
rinese su questi due nomi nello stesso giorno , 
colla stessa unanimità, si manda all'Europa una 
grande manifestazione del nostro spirito pubblico, 
la quale parlerà più forte di qualunque protocollo, 
di qualunque ambasciatore. o 
Ci arriva nuova in questo punto che molti elet- 
tori d'Alessandria siano determinati a portare i loro 
suffragi sopra il generale Alfonso della Marmora. 
Se la cosa è vera noi non possiamo che rallegrarci 
con quella forte città, che sa a tempo mostrare le 
sue forze come il suo senno; e se una parola man- 
casse a persuadere i dubbianti, noi la pronunzie- 
remo un’altra volta. Intanto facciam plauso al sen- 
no Alessandrino. 
G. Briano. 


. PARMA E IL SUO GOVERNO MILITARE, 


È già del tempo che si va gridando a tutta gola 
contro quell’armistizio che costa tante parole ai gior- 
nalisti e tanto danaro alle provincie occupate dal te- 
desco. In particolar modo si è protestato per le pro- 
vincie di Parma e di Piacenza, dove pareva che fosse 


più flagrante l'ingiustizia de’grossi ed insopportabili ‘ 


tribuli. 

Ora vedete un po’ che il Governo croato ha volu- 
to a modo suo prendere in considerazione i lamenti 
delle popolazioni: e poichè protestavano di non aver 
danaro che sopperisse alle. sempre crescenti e 
forse un po’ indiscrete domande, ha fatto, per 
mezzo del suo delegato alle cose di finanza, un 
progettino d’imposizione straordinaria, il quale par 
proprio fatto apposta per rimettere la quiete nella 
città. Una volta che sieno empite le casse, è natu- 
rale che le difficoltà seompariscono, ‘e con esse an- 
che la ragione di lamentare. 


Se non che essendo palese tanto l’equità e Ja ra- 
gionevolezza di questo divisamento, ha recato un 
po di meraviglia a primo aspetto, che per ricono- 
seerne la convenienza siasi istituita una cominissione 
di onesti cittadini presi da ogni ceto. Oh diavolo ! 
una commissione! ma non sarebbe stato meglio, 
non sarebbe stato più naturale rimettere la cosa ai 
municipi! Quasi quasi era venuto sospetto a taluno 
che non ha conoscenza delle persone, che quel ve- 
nerando consesso fosse stato impastato di persone 
non pregiudicate dalle velleità del giorno; non so se 
mì spieghi bene; di quelle persone; vuo’ dire, che 


hanno sempre nelle più recondite latebre del cuore | 


un bricciolo di coda. 

Ma vedete se non sono fallaci i giudizi umani. La 
commissione sì è ribellata all’autorità del delegato e 
del governatore. Esaminato il progetto in tutte le 
sue parti, ha riconosciuto, che tanto d’entrata e 
tanto di spesa fa la partita liquida; e come nel duca- 
to tanta è appunto l’ entrata che corrisponde alle 
spese ordinarie, sì è persuasa che non siavi bisogno 
di alcuna imposizion straordinaria; e così ha deli- 
berato. ; 

Che se appariva dai conti del delegato che man: 
cassero i mezzi ai bisogni, ciò proveniva da certi 
articoli di spesa, o come dicono gli uomini del me- 
stiere, da certi stanziamenti che figuravano indebi- 
tamente nel progetto. 

E così era in primo luogo posta nella partita 
delle spese una non tenue somma come fondo di 
riserva pel mantenimento de’ Croati. Ma i consulenti 
hanno frugato nelle vecchie carte degli archivii mu- 
nicipali, ed hanno riconosciuto e provato che i Croati 
non sono della loro famiglia, per cui nessun ob- 
bligo corre loro di mantenerli, e molto meno di ro- 
vinarsi per conto loro. 

Era in secondo luogo un articolo a parte (lo cre- 
dereste ?) che metteva a carico della provincia la 
ducale lista civile. Oh, questa è nuova davvero ! 
Ma se il duca è decaduto! Il Consesso non ha esitato 
a riconoscerlo, e con un tratto di penna ha cancel- 
lata questa bizzarria dal progetto. Pareva chela de- 
cadenza del duca non dovesse essere ignorala nem- 
meno dal delegato ; tanto è%vero che esso, or son 
pochi mesi, stimando aver comune agli altri citta- 
dini il diritto di disporre di sè liberamente votava 
per la fusione del ducato col Piemonte : ma forse 
c'era sotto qualche restrizione mentale. 

Del resto poi , a parte questo incidente , questo 
piecalo sbaglio di calcolo che non risguarda che 
l'amministrazione delle finanze, le cose sotto il pro- 


leltorato austriaco procedono assai bene. Il gover- 
natore intende molto giudiziosamente la libertà e il 
modo di usarne ; e tutto giorno fa prova di sè assai 
degnamente, tanto che vi sono molte persone, le 
quali stanno meglio adesso che non istavano prima. 
E un brutto modo di libertà quello che proserive, 


IL RISORGIMENTO , 


respinge dal seno della società certe classi di perso- 
ne. La libertà debb’essere patrimonio di tutti , e 
offende anch'essa e degenera, se non lascia aperto 
il campo all'esercizio di tutte le capacità. 

Era una cosa veramente dolorosa quel vedere a 
lato di tante gioie, di tanta serenità, lo squallore 
delle vittime d’una sistematica persecuzione. Se tu 
andavi ad un caffè, vedevi bene spesso taluno in 
un angolo leggere accigliato un giornale, fare il 
muso lungo e a quando a quando venir preso da 
una tal qual specie di moto convulso. Quello era 
uno dei vecchi censori: una capacità immolata alla 
libertà della stampa. Da un altro lato era una faccia 
sconsolata, un uomo mezzo addormentato, che ad 
intervalli mutava posizione, pareva tender l'orecchio, 
e poi, come se tornasse in sè, scrollava la testa e ripi- 
gliava un agitato sonno. Quello era uno degli agenti 
segreti della -poliziache inavvertitamente, maechinal- 
mente tornava alle vecchie abitudini : una capacità 
immolata alla libera manifestazionedel pensiero, Se poi 
{i gettavì per le strade inangoli remoti della città, tisi 
offeriva allo sguardo un povero diavolo che usciva 
guardingo dauna porticina; ea capo chino, col cappello 
negli occhi correva ad una botteguccia, faceva provvi- 
sta secondo il bisogno, poi in tutta fretta tornava a 
richiudersi in casa; era uno de’ vecchi sgherri che 
temeva d’essere riconosciuto e messo a fischiate dai 
ragazzi: un’altra capacità immolata al diritio della 
inviolabilità delle persone. Non di rado intine ve- 
devi taluno aprire con riguardo una finestra, far 
capolino, € poi ritirarsi sospirando : era un ex-mi- 
nistro del Borbone che ogni mattina correva alle 
vedette, e si addolorava perchè sempre, sempre 
campeggiavano sul bruno de’ cappelli quelle bene- 
dette nappe a tre colori: una capacità immolata 
all’emancipazione di tutte l'altre capacità. 

Ora questi funesti spettacoli non si veggono più. 
Il Governo militare ha provvidamente ripristinato 
l'uffizio di censura sui giornali , ricostituita Ja dire- 
zione di polizia co’ suoi sgherri e co’ suoi agenti se- 
greti, e riammessi al godimento de loro stipendii 
gli scaduti ministri. 

Questa però di rimettere in pensione gli ex-mini- 
stri del Borbone, non è stata intesa bene da tutti; 


ricordatdo molti che coloro furono ignominiosa- 


mente destituiti dalla Suprema Reggenza, creata 
dal Borbone quando prometteva di fare il galan- 
tuomo ; furono destituiti con piena soddisfazione del 
Borbone stesso, che li rimproverava anzi come i 
principali motori di tutte le bestialità da lui com- 
messe. Eppure il Governo militare che professa 
l’inviolabilità dei diritti della ducafe ‘corona. ha 
nell’imperserutabile sua sapienza decretato che i 
ministri destituiti in nome del Borbone, godranno 
degli assegnamenti che loro competevano nello sca- 
duto reggimento. - 

Ora ci aspettiamo che tutto il vecchiume torni a 
galla. E già l’ex-direttore di polizia ha mosse vive 
lagnanze, dicendo che per soprusi, violenze, arbitrii 
e abbiezioni egli non la cede ad alcun ministro 
della razza borbonica; e che però, uguali essendo 
per lo meno i titoli, uguale dev'essere ‘anche il 
trattamento. E non ha forse ragione? Speriamo 
che gli sia fatta giustizia; così sarà compita la lista 
delle capacità riabilitate. 

G. Borssni. 


L’Akhbardi Algeri del 42 settembre pubblica una 
lettera del principe di Joinville al duca di Nemours, 
scritta da bordo del Souverain alla Spezia, il 7 no- 
vembre 1847, dalla quale noi togliamo il brano se- 
guente: 


« AI di fuori, dove avremmo potuto trovare alcune di 
queile soddisfazioni così care al nostro paese, che jo di- 
stolgono dalla considerazione di mali più gravi, la nostra 
condizione non è gran fatto più brillante. Il ritorno di 
lord Palmerston al ministero, ridestando i rancori ela dif- 
fidenza del Re,.c'imbarcò nel negozio spagnuolo e ci attirò 
addosso una deplorabile riputazione di mala fede. Divisi 
dall'Inghilterra nel punto in cui avvennero i casi d’Italia, 
noi non fummo in grado di prendere in essi quella parte 
attiva che avrebbe appagato il nostro paese, e sarebbe 
stata consentanea ai principii che non avremmo mai do- 
vuto abbandonare, poichè si fu per essi che noi dive- 
nimmo ciò che siamo. Noi non abbiamo osato di volgere 
il nostro braccio contro l’Austria per paura di veder l’În- 
ghilterra a ristabilire la Santa Alleanza. Noi stiamo per 
presentarci alle Camere con un miserevole stato di cose 
all’estero, ed uno non gran fatto ‘migliore all’ interno. 
Tutto ciò è unicamente opera del Re, del Re grave d’annì 
che vuol governare, ma le cui forze indebolite non gli la- 
sciano più prendere alcuna energica risoluzione. E il peg- 
gio si è che io non giungo a trovare alcun rimedio. Che 


cosa sarà per dirsi e per farsi nell'interno quando verrà 
esposto il triste stato delle nostre finanze? Che cosa potrà ‘ 


farsi al di fuori per rialzare la nostra politica e porci ip 


grado di seguire una linea di condotta in conformità coi ‘ 


desiderii del paese? Non è certo col fare un intervento Au- 
stro- Francese in Isvizzera che noi saremo per guadagnare 


ciò che la ristorazione guadagnò colla sua campagna del 


1825. To aveva sperato che l'lialia ci avrebbe fornito 
quest'occasione, questo rivolgimento di cui avevamo. 
tanto bisogno; ma ora egli è troppo tardi, la battaglia è 
perduta! Quivi noi non possiamo far cosa alcuna senza 
il concorso degli Inglesi, e ogni giorno lasciandoli gua- 
dagnar terreno, noi siamo come per forza spinti nel 
campo opposto. Noi non possiamo ora far altro che ri- 
tirarci, perchè rimanendo noi saremmo ineluttabilmente 
tratti a far causa comune col partito retrogrado, il che 
potrebbe avere in Francia Je più disastrose conseguenze». 
«Noi non abbiamo ancora vuetata tutta l'amara tazza di 
questi malaugurati maritaggi spagnuoli. Insomma, in Fran 
cia, le finanze in pessimo stato; all'estero, posti tra un'ono- 
revole ammenda a l'almerston in riguardo alia Spagna, 0 far 
causa comune coll’Austria per tribolare la Svizzera e com- 
battere in Italia contro i nostri principii e i nostri naturali 
alleati. Tutto ciò proviene dal Re, dal Re solo, che ha 
pervertito le nostre instituzioni costituzionali. lo trovo 
tutto ciò oltremodo grave, perchè temo che le quistioni 
di ministri e di portafogli saranno messe da banda, e ciò 
è un gran pericolo quando, in presenza di una cattiva 
condizione di cose, si sollevano quistioni di principii. 
Se infatti noi potessimo trovar qualehe avvenimento , 
qualche affare da condurre vigorosamente, ìl cui successo 
fosse per rialzare alquanto la nostra parte, vi potrebbe 
ancora essere qualche probabilità di vincer la battaglia; ma 
io nen discopro nulla; Tu vorrai dar venia a questa lettera, 
in forza di quel vicendevole accordo di esprimerci libera- 
mente i.nostri pensamenti. Perdonami per quanto ti dico 
del padre; egli è a te solo che il dico; tu conosci ii mio 
rispetto e il mio amore per lui; ma egli.è penne impos- 
sibile di non ispingere il guardo nell’avvenire, ed esso 
mì spaventa un poco,» (Galignami). 


INTERNO. 


TORINO (26 settembre) — La Commissione instituita 
in Torino dal Governo del Re, per la ricomposizione dei: 
quadri degli ufficiali delle truppe Modenesie Parmensi, è 
composta dei signori corte Broglia, luogotenente generale, 
comandante Ja terza divisione dell’armata, generale Brocchi 
Modenese, Pettinati e Berchet, colonnelli in quelle truppe, 
cav. Demagistris capitano nel corpo dei carabinieri reali, 
il quale fa anche le funzioni di segretario della Commis- 
sione. 


— Siamo autorizzati a smentire la notizia data dal gior- 
nale deî Debats del 25 corrente, che l'armistizio con- 
chiuso tra S. M. il Re Carlo Alberto ed il Maresciallo 
Radetzky sia stato prorogato durante lo spazio di quaran- 
tacinque giorni. Nulla bavvi a questo ; roposito di positivo, 
se non che quello che già venne dichiarato in questo fo- 
glio uffiziale. (G. Piem.). 

— Alcuni giornali hanno asserito, ed altri vanno tut- 
tora ripetendo che il Governo del Re abbia spedito truppe 
Piemontesi in Toscana per comprimere colà i movimenti 
di Livorno. Siamo parimenti autorizzati a dichiarare che 
nessun’ altra truppa fu dal nostro Governo mandata in 
Toscana, tranne quella che formava i tre battaglioni che 
partivano dal Modenese, e che in quel tempo il Governo 
Toscano aveva richiesto il Governo Piemontese di: rivot- 
gere a quegli Stati all'unico scopo di difenderne le fron- 
tiere da ogni aggressione nemica. (Gazz. Piemontese). 


— Si dice che Radetzky abbia alfine acconsentito a re- 
stituirci metà del parco d'assedio rimasto in Lembardia 
all'evacuazione di Peschiera. Adduce a pretesto, per non 
restituire l'altra parte, che sianvi tuttora artiglieri piemon- 
tesi in Osopo (che non crediamo vero), e che il ducato di 
Modena non sia ancora completamente abbandonato dalle 
truppe sarde: speriamo, che avveratasi l'esecuzione fede: 
lissima anche di queste minime parti dell'infelice armisti- 
zio, nulla più si opporrà al ricupero di questi capitali stro- 
menti del riscatto italiano. ) 

GENOVA (25 settembre), — Benchè non sia giunta an- 

-cora la notizia officiale, possiamo assicurare che l’impre- 

stito col Governo fu concluso dai rappresentanti della 
Banca, accettando il contenuto del decreto 7 settembre 
colle condizioni seguenti: — che ai beni di S. Maurizio 
e Lazzaro si sostituiscano per l’ipoteca i demaniali, e sia 
fissato un tempo pel rimborso ; — il tempo, dicesi, fu 
fissato a cinque anni, in cinque rate. (Corr. Merc.). 


PIACENZA 22 settembre). — Il 18 é stato affisso un av- 
viso che prolunga fino a domani sera (19)la consegna delle 


armi ordinata il {5.di settembre sotto pena di multe esten- | 


sibili a duecento franchi per fucile e a sei giorni di car- 
cere, oltre la confisca delle armi. 

Ora seguono le giocondità del Governo austriaco. 

Ora abbiamo la censura per la stampa e i giornali, e 


a . . ell è % 4 i 
già comincia sfogarsi in rifiuti e cancellature. L'onorevole 


incarico -fu affidato ad Antonio Guglieri ex-vice-direttore 
di polizia sotto il regime dacale. E gran peccato che 
un cittadino abbia potuto accettare questo ufficio, e dal 
tedesco. 

Gli apprestamenti che gli imperiali fanno qui son 
tutt'altro che di prossima partenza : la guarnigione, as- 
sottigliata negli ultimi dì, ora ingrossa ; si compone presso 
che tutta di Croati; e la città sente maggior molestia dal- 
l'aspetto vieppiù lurido e dalle inesitabili. raberie di 
questi predoni. Il sindaco è stato richiesto di approntare 
le stufe negli spedali e nelle caserme; e gli ufficiali do: 
mandano per loro alloggiamenti de’ luoghi ben custoditi 
e riparati. Le loro borsali nature troppo si risentono 
delle rigide invernate d’Itulia ! Alle mura, su tulti i canti, 
stanno i cannoni, e stanno sulle piazze de’ cavalli e di cit- 


tadella ; al bastione di porta Fodesta è un trinceramento | 
con mortai e artiglierie ; ivi sotto è un intero materiale ; 
di ponte in tutto punto, e co’ cavalli sempre pronti; fuori | 


poria non molto lungi dal Po, a lato a un'torrentello 
che si chiama Rifiuto, in una bassura ‘stanno lavorando 
una cortina a terrapieno, a modo di campo tribcerato. A 


noi profani non è dato vedere se ciò si operi. con senno, è Ì 


seriamente, Certo è che i Tedeschi stanno in continuo 


sospetto d ‘a ins 

cautele ogni di: La guerra. 

tono altamente, securamente,. 

né può romper battaglia, né il vu 

e Piacenza col territorio rimarrà nta 
senza tribunali; amministrazioni, finanze, r lo 
damento di pubblico regime e la economia 


bandono, desidera che sia posto termine a un 
surdo di cose, e lo chiederebbe formalme 
oa : (Cart. del Corr. M 


Ù 


casi, recentemeute avvenuti di armi scoperte presso al. 


cuni abitanti di questa città, il Governo mil 
indotto a supporre che altîr ancora deteng 
armi di cui, in seguito all'avviso 7 agosto p 
to, avrebbero dovuto fav la consegna, + 
E siccome tale detenzione d'armi potrebbe esse 
tivata in taluni dalla tema delle conseguenze pen: 
ritardata consegna, in altri dall'inscienza della 
minaccia i contravventori al disposto dal suddett 
‘così questo Governo militare, ottenutane l'autorizza; 
da S. E. il signor feld-maresciallo conte Radetzk 
determinato di porgere a tutti un’altra occasione di p 
senza timore ubbidire al suddetto ordine, e vuole in 
tempo far conoscere chiaramente la misura della pi 
colpirà 1 renitenti. RTS 
Vengono pertanto nuovamente diffidati gli i 
di questa città e de’ Corpi Santi di far la consegna 
tutto il giorno 26 corrente, di tutte le armi da 
taglio, come pure di tutte le munizioni da g 
quali fossero in possesso. Tale ronsegna verr 
Commissioni speciali istituite nei seguenti locali 
All’ufficio centrale di polizia in Santa Margheri 
del circondario di San Simone. 
».— di Sant'Antonio. 
» in eontr. degli Ande 
» in' piazza de’ Meri 
Trascorso il suddetto termine perentorio 


libazione, al quale si troveranno armi, sia it 
nella di Ini abitazione, sia in qualunque locale 
riposte per fatto ad esso lui imputabile, verrà irrer 
mente tradotto davanti ad una Commissione 
condannato a morte e fucilato entro 24 ore. © 
‘Milano, il 24 settembre 1848, - 
Il tenente maresciallo vi 
conte F. WIMPFFEN, I 
governatore militare della città di Mila 


PADOVA (17 settembre). — In Padova vi fu q 
rissa tra militari e civili, e l'agitazione è tanto 
che le truppe credettero opportuno di concentrare 
sola caserma e-di porre sulle mura di Porta Say 
sei cannoni. (Corr. Mer, 

— (22 seltembre). — Qui siamo grandemente i 
negli affari a motivo di Venezia che non vuole arr 
anzi pensa di durarla ad ogni costo, benchè dis 
soccorso straniero, e benchè sia bloccata oramai. 
per mare -dalla flotta austriaca. Eppure, a fronte d 
ciò, in Venezia havvi del buon umore, si vivea buoi 
cato, sono:provvisti di viveri a ribocco, benchè n 
come possano supplire a tante spese, giacchè occo 
tre milioni al mese. I forti di Malghera, di Bron 
Chioggia sono. in potere dei Veneziani, e finora no 
avuto luogo che scaramuccie e leggieri attacel 
prepara ed avrà Juogo fra poco, per parte degli 
un'assalto formale, e qui si pensa che quei forti 
tranno reggere. SER 

Qui farono destituiti formalmente, senza riserva; 
fessori Bucchia, Cortesi, Cotta, Meneghini e Negri. 
sospesi coll’obbligo di giustificarsi, sono tutti gli ass 
fra i quali il prof. Agostini, che fu di fresco riabil 
dietro prodotta giustificazione. St 

I prof. Barbieri accettò, e il dott. Spungia, . 
degli studi medici fu rimesso al suo posto. Qui 
voce di una generale amnistia. ; Ro 

(Cart. del Corr. Mere.). 

Leggiamo nell’Allgemeine: a 

TRIESTE (17 settembré). — Ieri le navi france 
tavano la nostra città. Dopo il mezzogiorno i ca 
francesi convenivano ad una festa, che a loro dava il 


maresciallo Gyulai. Si gridò reciprocamente viva l'im 


ratore, e. viva la repubblica. Noi viviamo in perfett 
monia coi francesi. Oggi Ja Borsa ha data la notizia 
il blocco di Venezia è cominciato di nuovo. 


Ben lungi dall'idea di intavolare una inutile e d 
stosa polemiea, collo scritto che era inserito nel giori 
Risorgimento del 19 settembre 1848, num. 225, non 
l'autore del medesimo che fare una giusta nari i 
fatti relativi al generale Bava, nelle giornate de 
luglio, ed ora colle poche linee qui appresso, a 
intende:che rettificare alcuni passi. dell'articolo. 
risposta si legge nel detto giornale del 22 
num. 228. aa 

. Risposta al 5 a linea dell'articolo suddetto. 

E vero che il general Bava era da S. M. € 


senza nessuna indicazione dell'oggetto della chiar 
aveva egli motivo alcuno per supporre che s 
dargli il comando delle forze colà riunite ;'e 
tanto meno contrecarrer le buone ispirazio 
venire alle spalle del nemico su Villafranca, 
tanto nella sera del 25 conosceva la di lui m 
volta. ni 
D'altronde come si vuole che il general Ba 
| fatto mancare il momento opportuno di s0€G 
\ corpo di sinistra, impedirne la rotta, e se qi 
| comandato dal generale De Sonnaz era stato 
I rotto fin dal mattino del 25, e già trovavasi riti 
; Peschiera, quando alla sera del detto 23 ven 
: Chiamata del Re al general Bava? 
; Risposta al 6 alinea. 


Relativamente al piccolo effetto che si lament 
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inoltrata, si osserva che era cosa impossi- 
nte l’operarsi in altro modo, mentre le tre 
rdie, Piemonte, Cuneo, non essendo giunte a 
‘che nella-sera del 25, ‘ed ivi non ‘trovandosi 


igata Aosta, che arrivata soltanto nel mattino del 
ozzecane, dopo aver marciato tutta la notte perchè 
niente da Castellaro, abbisognò di riposo. E questo 
rdo che il general Bava prevedeva come inevitabile per 
anze da cui partivano le truppe, fu quello che lo 
minava a profittare di alcune ore della notte, per 
risi a riconoscere le posizioni della riva destra del 
0, base principale delle operazioni. 


isposta al 1 $ del 7 alinea. 



















































































/ general Bava nella sua riconoscenza alla riva destra 
incio, arrivava a Borghetto alle ore 2 e 1)2 mattu- 
el 24, mentre il general Visconti solamente vi giun- 
lie ore 6, e quando Bava già aveva fatto rioccupare 
io da un battaglione di riserva che veniva di ab- 











izioni per cui la riserva contenne il nemico sino 
opravvenienza del detto generale De Sonnaz colla 
iruppa procedente da Peschiera: 
lisposta al 2 e 3 $ del 7 alinea. 


er certo non si disconviene che se l’attacco contro il 
co avesse avuto luogo il mattino del 24 per tempo, 
‘sare be riuscito ad utilissimi effetti, ma le circostanze di 









































Risposta all'8 alinea. 

tenuto che il general Bava, come appunto osserva 
amente l'autore della risposta, non aveva con sè che 
tm. nomini a fronte di tutta l’armata austriaca forte 
i che 60/m., pare che abbia egli operato anzi pru- 
meute, se a vece di porre in giuoco tutte le sue 
e, teneva in riserva almeno una brigata (Aosta) per 
edere ad ogni eventualità, e ciò tinto più che si 
ava ad una gran distanza dall'unico passaggio del 
incio a Goito, e che il nemico co’ suoi movimenti su 
] fiume, poteva cagionare de’ gravi imbarazzi. 

ueste poche osservazioni, signor Estensore, la preghe. 
rei d'inserire nel suo giornale a corollario dello scritto 
119 andante, e mi persuado che l’autore della risposta 
edesimo le accoglierà solo come una semplice rettifi- 
one di ciò che è-puro fatto. (Ark. com.). 


TOSCANA. 


PISA (21 settembre). — È partito ieri il primo batta- 
glione della civica quà riunita composto di Fiorentini, 
S.Miniatesi, Fucecchiesi ed altri luoghi, e di quella di 
Portoferraio che ha presa la via di Maremma. Molti altri 
‘distaccamenti sono partiti negli antecedenti giorni; 

La nostra città è sommamente contenta perchè 
o scrutinio definitivo d'oggi, la sezione del Carmine 
celto per il nostro Parlamento un deputato somma- 
ente onorevole, cioè il sig, Ridolfo Castinelli, il di cui 


niva eseguita con sorprendente precisione a cui era sus- 
uito un generale applauso. Indi il suo superiore gli 
ceya parole di subordinazione e rispetto per una città 


al popolo , alla Guardia civica. 
(Bulleilino della sera). 


STATI PONTIFICHI. 


IOMA (18 settembre). —Il ministero Rossi è inaugu- 
Tato; quello che le scrissi si verificò appuntino; i due nomi 
“che mancano a compirlo sono quelli di Zucchi e Farini. Il 
Programma di Rossi credesi da ognuno sara un programma: 
nale. La situazione d’ Europa è così multata da che 








lrebbe più adesso adottarsi, e un ministero radicale 
derebbe alia caduta di questi ministri. Rossi sarà 
ma di questo ministero, ed ha già oltenute magg'ori 
hezze dal Papa che qualunque altro non potesse. L'in- 
ndenza sarà propugnata con tutti quei mezzi che la 
ituazione consente; ma a farla valere converrebbe che il 
8 sì mostrasse più animato, che si empissero i ruoli 
Tu per formare il nostro piccolo esercito, che si ve- 
esse infine che vi è un desiderio vero di fare la guerra, 
on che tutta l'energia si restringe alle apostrofi dei gior- 













el’assiderar la vita nel cuore dei loro sudditi per timori 
cose superlative frutterà loro soggezione e rovina. Sog- 
ezione, perchè l’Austria non perdonerà mai ad essi 


ena possa farlo; rovina, perchè gli estremi generano 


Mento che doveva creare la nazione, provocherà quando 
@ sia terribili reazioni. Ella che ha parlato sempre 


«si che Bologna, la generosa Bologna non annegbit- 
lisca sui suoi allori; a far si che il pensiero dell’ indipen- 
di nza getti ogni dì più salde radici. Qui in Roma s'isti- 
— luirà una specie di Comitato di censura per separare 1 
- Buoni dai tristi e formar dei primi una potente associa- 
“Zione, È necessario che l’arca dei diritti nazionali sia so- 
| Slenuta da mani intemerate, che una specie di sacerdozio 
Oitenga questa religione della patria che è ora la religione 
del popolo. Guai a Rossi s'egli dicampasse per un minuto 
— da queste massime; se la sua gestione si restringesse ad or- 
inamenti interni soltanto. Vive l'Italia ed ella aver deve 
tutti i nostri pensieri; il farla nazione è un obbligo che 
contratto abbiamo coi nostri figliuoli, 
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arti di Francia, che la gretta politica d'allora non- 


“nali. Bisogna che principi e popoli d’Italia si persuadano © 
e stabilità vera di cose non vi sarà finchè un sol tede- | 
co rimarrà fra noi; bisogna che i principi si capacitino | 


SSersi posti contro di lei, e si vendicherà crudelmente | 


COR tanto amore del popolo e dell’Italia, si adoperi a ; 


D 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO 


vano di servire alla patria tuffandola in ‘n mar di sangue. 
Se qualcuno le riferisce che il Comitato di cui le ac- 


che modi civili, e gran segno di civiltà è certo questo di 
voler dividere gli onesti dai rei, gli ipocriti dagli uomini 
d buona fede. 

Più sono gli anelli che congiungono insieme le città 
d'Italia, più la sua forza sarà grande. Stretti tutti ad un 
patto incediamo, l'avvenire è per noi, Iddio ce lo segna. 

(Cart. della Dieta Ital!). 


— (20 settembre). Un corriere è giunto da Parigi in un 
modo straordinario, cioè a cavallo. Appena arrivato si è 
recato dall’ ambasciadore francese: dicesi che avrebbe 
proseguito il suo viaggio per Napoli. Si aspetta una noti- 
zia di gravissima importanza da qui a qualche giorno, 

(Contemporaneo). 


ANCONA (19 settembre). — Stiamo aspettando notizie, 
ed intanto per ordine di Carlo Alberto si sono spedite a 
Venezia lire 550,000. I malati delle nostre iruppe presi 
in quella città si sono qui sbarcati in ospedale apposita- 
mente preparato (sono 1070). Il Malfatano parte per Ge- 
nova con oggetti da ricambiare. 

(Corrisp. della G. di Genova). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (17 settembre). — Qui continua il governo 
de’ soprusi, e quel Longobardi canosino vuol provarci 
che sa essere anche illegale, comechè avesse solenne- 
mente dichiarato che la legalità sarebbe suo programma 
esua regola, Il potere militare è di tutto padrone, e La- 
brano ed Ischitella hanno sanzionato che le castella ed i 
forti sian luoghi fuori legge, ove non arriva la Costitu- 
zione, e così molti hanno ne? fossi del forte S. Elmo e 
del forte dell’Uovo racchiusi, senza volerli consegnare né 
alla polizia, né al potere giudiciario, consenzienti i mini- 
stri di giustizia e dell'interno. Fra queste vittime ‘evvi 
l'’egregio cittadino Filippo Capelli di Reggio, uomo per 
patriottismo a nessun secondo. Non si vive forse meglio in 
Milano! \ 

Il celebre Campobasso si vede girandolando per Ja 
città in unione di Merenda e Cioffi. — Morbillo ha ricu- 
sato di accettare il commissariato di un quartiere offer- 
togli da Longobardi e da quel nullissimo Pecceneda, il 
quale ha ordinato il disarmo generale della città, siccome 
effetto necessario della Costituzione. Fortunatamente è 
il Governo ridotto a tali tristi termini, da mancare anche 
di logica. Chiunque potrà paragonare eguali questi tempi 
con quelli di Delcarretto allo spirare del passato anno, 
travaglia del male dell'agonia ne’ suoi modi governalivi. 
Infatti i governanti vivono in continuato» timore, e come 
gl'infermi gravi sognano solo precipizi e ruine; così nel- 


l’ultima sera sognarono che i popolani volessero rompere 


rità, e fu Napoli piena di pattuglie, il real palazzo di ar- 


non pensarono al calendario, altrimenti avrebbero osser- 


erica LIT TETI TTI TINI LODE STIONE 


fitto. E vero però che ogni giorno s'aumenta il numero 


chè in apparenza repressa, in realtà è in vittoria ed in 
conquiste. 

E voce. che Potenza sia in movimento ed anche il di- 
stretto di Nicusto: certo è che quattrocento guardie d’in- 
terna sicurezza, vecchi gendarmi, son partiti per quella 
volta. La nazione napoletana mostrò altra volta che se è 
infelice, sa essere generosa. — 

Si vuole che Merenda con Campobasso avessero or- 
ganizzata una dimostrazione repubblicana per iunedì o 
martedì. 

Il re Ferdinando ha annullato anche il testamento di 
sua madre: è logico in questo, nel non rispettare cioè 
alcuna cosa. 

Sono stati destituiti per rivalsa governativa Trinchera 


in potere, e spezialmente Luigi Settembrini, che dopo il 
15 maggio non era andato più al Ministero. L'autore della 


end ri SII graemonlca arreca SA AITITA ZIA IN piane epc 


: tuiti. — To spero, perchè in tal modo questi insegneranno 
che chiunque muta parte si rende suicida. 

Scrivete a vituperio della G. Corte Criminale di Napoli 
di avere in opposizione del pubblico Ministero e dal suo 


‘mati, e sul largo della reggia eranvi schierati i reggimenti i Rodano. += Un dispaccio telegrafico ha fatto conoscere la 
di cavalleria; e fu questo vero sogno d’infermo, poichè ; 





Sento che gli atroci delitti che contristarono Bologna | 
sono cessati e me ne gode il cuore. Gli sciagurati crede- 
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‘non comunicò ai cittadini quel movimento e quel calore 


‘che dovevano rinnovare la faccia del paese. Ma, come 


| dice filosoficamente il National, la nostra educazione po- 
‘litica non è ancor fatta. Sono però scorsi sessant’anni 


cenno è un altro santo Vehma, che si raduna nei sotter-. 
ranei, non ne creda nulla. -1) secolo civile non:consente | 


dacchè essa incominciò! Abbiam noi dunque il capo così 
duro? Si sarebbe piuttosto quasi tentati di credere che il 
National s'inganni sul carattere e sugli istinti del paese 
nostro. Sotto il precedente regno si poteva credere che 
gli elettori affaticati, disgustati degl’intrighi e delle corru- 


‘zioni di cui si affacciava loro lo spettacolo, temessero in 


e troverà ancora che allora come al presente lo Stato si } 


vato essere quella sera di luna piena, e quando alle ore 12. 
“della notie, ora della voluta mossa rivoluzionaria, la luna 
è già risplendente in mezzo al cielo sì fattamente, che è i. 
costume dell'economica nostra municipalità di far smor- | 
zare lampioni: ciò che ieri sera per prudenza non fu . 


Ì 


de' popolani costituzionali, e la Costituzione sempre più | 
si popolarizta ne' suoi principii : la parte liberale, come- ‘ 


qualche modo di doversene render complici; ma ora che 
il sistema elettorale è una verità, ora che ciascun citta- 
dino può votare nella sua forza e nella sua libertà, che le 
coscieuze non sono più messe all’incanto, donde nasce 
questa glaciale freddezza? Aspettiamo però: potrebbe darsi 
in effetto che la nostra politica educazione non sia ancor 
fatta, e ch’essa si compisca da qui a sessant'anni. 

Una scena bizzarra, come non se ne vede sovente che 
a Parigi, accadde al palazzo di città, quando il nome 
del sig. Luigi Bonaparte fu proclamato. L'aria rimbombò 
dei suoni della musica della Guardia nazionale; si sentiva 
la così nota ‘aria: Vegliamo alla salute dell'impero! Nu- 
merosi spettatori gridavano: viva l'imperatore! viva Na- 
poleone! mentre d'altra parte il nome di Raspail era sa- 
lutato dalle grida di Viva la repubblica! viva la repub- 
blica sociale! Qual contrasto burlesco! Era quella una 
cosa-da'non'credere nè aì proprii occhi, né alle proprie 
orecchie. 

Nella Mosella il risultato non è peranco conosciuto. In 
parecchie comunità rurali, in varii lavoratoi, ne luoghi 
pubblici gridavasi: Viva il prineipe Napoleone! Nulla di 
più deplorabile di questo stordimento; ma infin dei conti 
il fatto è sgraziatamente vero. Sinora Luigi Bonaparte 
riunì 12,025 sulfragi, ed il sig, Ladoucette, il quale ne 
ottenne dopo di lui il numero il più grande, non ne no- 
vera se non 5,041. Nella Charente-inferiore Luigi Napo- 
leone è rieletto. A Lilla ei raccolse 19,685 voci; 11 colon- 
nello Negrier 26,125, e l'abate Genoude 14,815. Il colon- 
nello Négrier la vince.— A Bordeaux il conte Molé é defi- 
nitivamente eletto. Siam lieti d'annunziare che l'ordine è 
perfettamente ristabilito. — Si parlava molto ieri d'una 
crisi ministeriale. Parlavasi della rientrata al potere dei 
sigg. Ledru-Rollin e Flocon. Stamane non se ne dice più 
nulla. I sì dice non versano più se non sopra varie andate 
e venute. E cosa certa per io meno, che il Governo 
si preoccupa dell’attual condizione di cose. Noi direm 
nulla dei mille rumori che si fanno correre sull'effetto pre- 
sumibile dell'arrivo di Luigi-Napoleone a Parigi.— La 
notizia che annunciava essersi l'armistizio in Italia pro- 
lungato di 45 giorni, produsse in Parigi una favorevole 
impressione. È cosa convenuta, che Venezia rimarrà sino 


ad allora protetta contro ogni attacco che gli Austriaci 
tentassero, 


ELEZIONI DEI DIPARTIMENTI, 


; Nord.—Il sig. colonnello Négrier fu nominato a Lilla da 
i cammini del gas, e consumare una rivoluzione nell’oscu- | 


17,018 voci contro 15,048 assicurate a Napoleone-Luigi 
Bonaparte, e 10,511 al sig. Genoùude. 


nomina del sig. Rivet. 


Mosella. — Le ultime notizie dànno i risultati seguenti: 

sig. L. N. Bonaparte 11,472 voci ; sig. Ladoucette 4,615; 

sig. Emilio Beuchotte 4,149. Si conoscerà domani 

il risultato definitivo. 

Gironda.— La nomina del sig. Molé sembra certa dopo 
gli ultimi risultati conosciuti ; sig. Molé 13,578 ; signor 
Cempans 8,962. (Z/ sig. Molé fu giù officialmente eletto). 

Finistère.—Il risultato non è conosciuto se non per un 
solo cantone, cioè quello di Ploabennee: sig. generale 
Leflò 1,257; sig. Lacoste 2. (Débals). 


— Si parlò, da due giorni in quà, di modificazioni nel 
gabinetto. Sembra infatti che aleune combinazioni siano 
State discusse; ma si afferma che dopo una matura deli- 
berazione si decise che non si farebbe verun cangiamento 


nè alcuna modificazione alla siluazione presente. 


— La Commissione militare, incaricata dell'esame e 
della classificazione degl’insorti di giugno, finì ieri i suoi 
lavori. Essi erano sotto la direzione del generale Bertrand, 
e sono stati impiegati quasi due mesi, per olio ore al 


è giorno, non eccettuate le feste. Essi ebbero ad esaminare 
12,000 deposizioni, relative a quasi altrettanti accusati: 


e Settembrini; loro colpa è di essersi mantenuti liberali. 


protesta non poteva mancare a se stesso : Trinchera non - 
ha saputo del tutto imitarlo. Dicesi che saranno la mag. ; 
gior parte de’ nominati dal Ministero del 3 aprile desti- ; 


i presidente laniero dichiarato misfatto portante a pena cri- ; 
minale un grido di Viva la repubblica fatto da un popo- | 


: sociale ! (Contemporaneo). 








ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (22 settembre). — Si calcola oggidì che più di 
i 159,000 elettori nel dipartimento della Senna sì asten- 
i nero dal votare. Notasi col più vivo dispiacere che nel 2° 
circondario per esempio, il quale è forse il più ricco ed 
‘ il più commerciante di Parigi, 14,000 elettori soltanto su 
! 55,000 si recarono allo squittinio. La più parte degli altri 
! dipartimenti mostrò la stessa indifferenza per l'esercizio del 
i più importante dei diritti 
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el 
anche ebro. Vedete come il Governo de’ soprusi si avvi- 


. i cina al suo fine con infamare ogni ramo governativo | 
estremi, e l'aver arrestato così au un tratto un movi- 


ì 


politici, Il suffragio universale 


ì 


i staccamenti. 


ma i giudici d'istruzione, avendo ordinato che si rila- 
Sciasse un numero di persone per mancanza di bastanti 
prove, il numero totale degli accusati su cui aveva a deci 
dere la Commissione era 10,858. Di questi 6,267 sono 
stati messi in libertà; 4,916 condannati alla deportazione, 
e 255 mandati innanzi a corti, marziali. Degli ordinati alla 
deportazione, 2,700 sono già stati mandati via; gli altri 
sono tuttavia ‘nei forti, ma saranno tosto mandati in di- 

— l rumori che ieri erano corsi, non essendosi con- 
fermati, ela tranquillità della capitale non essendo stata 
turbata, malgrado alcuni assembramenti molto tumaul- 
tuarii, i nostri fondi rinvennero fermezza. Dicevasi pure 
che Luigi Bonaparte avesse scritto che varie faccende do- 
mestiche lo riterrebbero ancor per tre mesi fuori della 
Francia; noî diamo siffatta notizia come un rumore di 
Borsa, senza prestarvi troppa fede. I 5 0;0 aperto a 67, 


50, chiude in alzamento di 10,0 su ieri a 68, 50. 1) pre- : 


stilo a 69,25, ed il 5 0j0 a 44, 50 chiudono egualmente 
in alzamento di 1 0,0. — A termine, il 5 0/0 resta a 68, 


75; il5 00 a 44, 50, ed il prestito a 69, 25. Le azioni : 


della Banca di Francia rimontareno da 15 f. a 16355; le 
obbligazioni della città abbassarono al contrario da 40 f. 
a 1105. Nulla si fece in doni del Tesoro. 

(Corrisp. di Parigi). 






























Li 4 giugno, 247,402 elettori soltanio pi‘'esero parte 
allo scrutinio. 3 

Li 17 settembre, gli eccitamenti unanimi della stampa, 
la lezione ricevuta in giugno, la gravità dei casi presenti, 
non giunsero a determinare che 18,000 elettori di più a 
deporre il loro voto. Vi ebbero 265,912 votanti. 

Li 4 giugno, le voci dei*moderati si erano divise assai 
meno. Moreau (della Senna) aveva-avuto 126,889 suffragi. 
Achille Fould ne ha ottenuto questa-volta soltanto 78,891. 

Li 4 giugno nondimeno, i partigiani della Repubblica 
rossa avevano ottenuto maggiori vantaggi. Primieramente, 
Caussidière trovavasi in capo alla lista con 147,000 voci; 
quindi Pietro Leroux, che non era ‘come Caussidére il 
capriccio di Parigi, innalzavasi. tuttavia sino al numero 
formidabile di 91,375 voci, molto più del terzo della to- 
talità delle voci. Thoré, Raspail e Cabet, che non erano 
stati eletti, raccolsero, il primo 72,300 voci, il secondo 
71,955 voci, il terzo 67,831 voci. 

Oggi Raspail, il solo eletto, non ottiene ch'e 66,965 
suffragi sovra un numero più ragguardevole di votanti. Ei 
rimane più di 24,000 voci al disotto della quantità ag- 
giunta, or sono tre mesi, da Pietro Leroux. Thoré di- 
scende a 64,480, e Cabet a 63,375. La è una perdita di 
circa 8000 voci. Quindi l'opinione moderata ha fatto pro- 
gressi notevoli, e non dovette la sua sconfitta che alle sue 
divisioni ed alla sua indisciplina. La Repubblica rossa si 
tenne molto unita, e quantunque essa non abbia che il 
quarto circa di tutti i suffragi, quantunque abbia perduto 
24,000 voci da un’elezione all’altra, essa dovette un van- 
taggio apparente agli errori dei difensori dell'ordine. 


SVIZZERA. 
Seguito della Costituzione federale. 


Art. 90. Le attribuzioni e le obbligazioni del consiglio 
federale nei limiti della presente costituzione sono fra le 
altre le seguenti; i 

I. Egli dirige gli affari federali, conformemente calle 
leggi, ai decreti, e alle determinazioni della Confedera- 
zione. 

Il. Egli veglia all'osservanza della costituzione delle 
leggi, dei deereti e delle determinazioni della Confedera- 
zione, come pure alle prescrizioni dei concordati federali. 
Egli prende le misure necessarie per farle osservare 0 di 
propria autorità, o dietro lamenti fatti. 

II. Egli veglia alla garanzia delle costituzioni cantonali. 

IV. Egli presenta progetti di legge, decreti, o determi- 
nazioni all'Assemblea federale, e dà il suo preavviso sulle 
proposizioni che gli sono indirizzate dai consigli o dai 
cantonî. 

V. Egli provvede all'esecuzione delle leggi, dei decreti, 
o delle determinazioni della Confederazione, e a quella 
dei giudizi del tribunal federale, come pure a quella delle 
transazioni 0 delle sentenze arbitrali intorno alle diffe- 
renze che possono nascere tra i cantoni. 

VI. Egli fa le nomine, che la costituzione non attribui- 
sce all'assemblea federale o al tribunal federale, o che le 
leggi non delegano ad un’altra autorità inferiore. 

Egli nomina commissioni per le missioni nell'interno 0 
al di fuori. 

VII. Egli esamina i trattati dei Cantoni fra di loro 0 
collo straniero, e gli approva, se vi ha luogo (Art. 74, 
N55). i 

VII. Egli veglia agli interessi della Confederazione 
al di fuori, specialmente all'osservanza de’suoi rapporti 
internazionali, ed è, in generale, incaricato delle relazioni 
esterne, } 


IX. Egli veglia alla sicurezza esterna della Svizzera, 


al mantenimento delia sua indipendenza e della sua neu- 
tralità. 
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X. Egli veglia alla sicurezza interna della Confedera- 
zione, al mantenimento della tranquillità e dell'ordine. 
XI. In caso d'urgenza, e quando l'Assemblea federale 
i non è riunita, il consiglo federale è autorizzato a levare 
le truppe necessarie, ed a' disporre, sotto riserva di con- 
i vocare immediatamente i consigli, se il numero delle 
truppe levate oltrepassa i duemila uomini e se restano in 
armi più di tre settimane. 
XII. Esso è incaricato di tutto ciò che si riferisce 
alla milizia federale, come pure di tutti gli. altri rami 
dell'amministrazione che appartengono alla Confedera- 
zione. è 
XIH. Esamina quelle leggi e le ordinanze dei can- 
toni che debbono essere sottoposte alla sua approva- 
zione, esercita la sorveglianza sui rami dell’ammini- 
{ strazione cantonale che la Confederazione ha posto sotto 
il suo controllo, come la milizia, i dazi, le strade ed i 
ponti. 


XIV. Amministra le finanze della Confederazione 5 
propone il budjet e. dà il rendiconto dell'entrata e delle 
spese, ; 

XV. Sorveglia la gestione di tutti i funzionari ed im- 
piegati dell'amministrazione federale. } 

XVI. Rende conto della propria gestione dell'Assem- 
blea federale in ogni sessione ordinaria, le presenta un 
rapporto sulla situazione della Confederazione tanto al- 
l'interno quanto all’estero, e raccomanda. alla sua atten- 
zione le misure ch'egli crede utili all'accrescimenio della 
comune prosperità. 

Fa anche de‘rapporti spegiali quando l'Assemblea fede- 
rale od una delle sue sessioni lo domanda. 

Art. 91. Gli affari del consiglio federale sono ripartiti 
per dipartimenti fra isuoi membri. Questa ripartizione 
ha unicamente per iscopo di facilitare l'esame e la spe- 
! dizione degli affari; le decisioni emanano dal consiglio 
federale come autorità. 

Art. 92. Il consiglio federale ed i suoi dipartimenti 
sono autorizzati a chiamare gli esperti negli oggetti spe- 
ciali. 





| 


— Nel Constitutionnel leggesi il seguente confronto tra: . 


le cifre delle ultime elezioni e quelle delle elezioni  fat- 
tesi lì 4 giugno scorso, che non è senza interesse: 

Li4 giugno il numero degli elettori inscritti era di 
414,417, li 17 settembre è di 421,592. Vi ha non lieve 
aumento nelle iscrizioni. 


HI. Cancelleria federale. 


Art. 95. Una cancelleria federale, alla testa.della quale 
sì trova il cancelliere della Confederazione, è incaricata 
del segretariato dell'Assemblea federale e di quello del 
consiglio federale. 
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Il cancelliere è.scelto dall'Assemblea federale per tre 
anni, contemporaneamente al consiglio federale. 

La cancelleria è sotto la sorveglianza più speciale del 
consiglio federale. i 

Una legge federale determinerà ulteriormente ciò che 
si riferisce all’organizzazione della cancelleria. 


IV. Tribunale federale. 


Art. 94. Vi è un tribunale federale per l’amministra-. 
zione della giustizia in materia federale. 

Vi è inoltre un giuri per gli affari penali. 

Art. 95. Il tribunale federale si compone di undici 
membri con de’ supplenti, di cui la legge determinerà il 
numero. 

Art. 96. I membri del tribunale federale ed i supplenti 
sono nominati per tre anni dall'Assemblea federale. Il 
tribunale federale è nominato integralmente dopo cia- 
scuna rinnovazione del Consiglio nazionale. 

I membri che lasciano posti vacanti nell’ intervallo dei 
tre anni sono rimpiazzati alla prima sessione dell’Assem> 
blea federale, per il rimanente della durata delle loro 
funzioni. 

Art. 97. Possono essere nominati al tribunale federale 
tutti i cittadini Svizzeri eleggibili al Consiglio nazionale. 

I membri del Consiglio federale ed i funzionari nomi- 
nati da questa autorità non possono nello stesso tempo 
far parte del tribunale federale. 

Art. 98, Il presidente ed il vice-presidente del tribunale 
federale sono nominati dall'Assemblea ciascuno per un 
anno, fra i membri del corpo. 

Art. 99.1 membri del tribunale federale sono inden- 
nizzati con salari pagati dalla cassa federale. 

Art 100. Il tribunale federale organizza la sua cancel- 
leria e ne nomina il personale. 

Ari. 101, Come corte di giustizia civile, il tribunale fe- 
derale giudica : 

I. In quanto esse non toccano al diritto pubblico, le 
differenze. 

a) Fra i cantoni; 
b) Fra la Confederazione ed un cantone. 
II. Le differenze tra la Confederazione da una parte e 


, 
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i ghese, il quale ha ucciso un colonnello. assiano. Alla 


le corporazioni, odi particolari dall'altra, quando questi | 


sono istanti, e si tratta di questioni importanti chè ver- 
ranno determinate dalla legislazione federale. 

III. Le differenze intorno agli uomini senza patria, 
(heimathlosen). 

Nei casi menzionati sotto il n. 1, lettere a a 6 l'affare è 
portato al Consiglio federale coll’ intermezzo del Consiglio 
cantonale. Se il Consiglio risolve negativamente la qui- 
stione di sapere se l’affare sia di competenza fecerale, il 
conflitto è deciso dall'Assemblea federale. 

Art. 102. Il tribunale federale è tenuto a giudicare altre 
cause, quando le parti si accordano a domandare il ‘Suo 
giudizio, e l'oggetto in questione oltrepassa un. valore 
considerabile determinato dalla legislazione federale. In 


‘questo caso le spese sono interamente a carico delle 


parti. * 

Art. 103, L'azione del tribunale federale come corte di 
giustizia penale sarà determinata dalla legge federale, 
che stabilirà ulteriormente sugli atti d'accusa le Corti 
d’assise e la cassazione. 

Art. 104. La corte d’assise col giurì che pronuncia 
sulle quistioni di fatto, giudica : 

a) I casi risguardanti i funzionarii denunciati alla 
giustizia penale dell’ autorità federale che li ha no- 
minati; 

b) I casi d'alto tradimento verso la Confederazione, 
di rivolta o di violenza contro le autorità federali ; 

c) 1 delitti e gravi trasgressioni di polizia contro il 
diritto delle genti; 

d)1 delitti politici che sono causa o conseguenza di 
turbolenze che resero necessario l'intervento federale 
armato. 

L'Assemblea federale può sempre accordare l’amnistia 
o far grazia per questi delitti. 

Art. 105. Il tribunale federale giudica inoltre la vio- 
lazione dei diritti garantiti dalla presente Costituzione, 
quando le lagnanze a questo proposito sono rimandate 
a lui dall'Assemblea federale. 

Art. 107. La legislazione federale determinerà : 

a) L'organizzazione del Ministero pubblico federale ; 

b) Ciò che concerne le spese di giustizia. 

(Seguita}. 


ALEMAGNA. 


VIENNA (19 settembre). — leri Ronge ba tenuta la pri- 
ma disputazione sul nuovo cattolicismo. Una gran molti- 
tudine era affollata nella sala dell’Odeone, si è calcolato, 
che il numere degli uditori salisse a 15,000. 

Oggi nella stessa sala si tengono grandi radunanze di 
popolo. Ora, che ti serivo, si trova radunato il circolo 
costituzionale e la legione accademica, con coccarda 
giallo-nera, simbolo della loro opinione. In questi giorni 
passati vi sono stati varii conflitti fra coloro che portavano 
1a coccarda giallo-nera, e quelli che l’aveano rosso-giallo- 
nera. 

Il parlamento ha deciso di tener solamente due sedute 
alla settimana, e di terminare al più presto i lavori della 
costituzione. (Allgemeine). 


— Secondo le notizie che'ci sono arrivate, la delega- 
zione provinciale di Milano sotto l'ordine di Radetzky ha 
comandato, che tutti quelli che appartengono al Canton 
Ticinese sgombrassero dal regno lombardo-veneto. Ogni 
comunicazione col Canton Ticinese è interrotta. La Sviz- 
zera indispettità, ora favorisce i fuggiaschi italiani, Ji la- 
scia armare, e quasi li esorta ad una irruzione nella Lom- 
bardia, La Svizzera è vicina ad essere nuovamente in colli- 
sione col governo austriaco. (Allgemeine). 


— Abbiamo da Posen in data del 16, che in quella città 
Sì spargono nuovi rumori di una insurrezione polacca, 
il partito rivoluzionario si trova là tutto riunito. Si ar- 
mano con prestezza le fortezze ; il governo pare proprio 
che tema una rivoluzione, (Allgemeine). 


cipe Lichnowsky e di Auerswald'é pura verità. Come sia 
avvenuta precisamente non mi riuscì di sapere dalle di- 
verse voci che circolano a questo riguardo. Di Lichnowsky 
ho udito da parecchie persone , aver detto qualche su- 
perba e inumana parola mentre usciva dalla porta Egchen- 
heim, onde essendo già inviso al popolo come uno dei 
precipui sostegni ed organi della destra, sarebbe stato in- 
seguito e strappato da una casa in cui aveva cercalo’scam- 
po, ferito nella via da parecchi colpi d'arma a fuoco: 
però, prima di morire, ebbe tempo ancora dì fare testa- { 
mento. Un deputato della sinistra, Simone di Trier, è tra 

i feriti. 

Anche il ministro Heckscher corse gran pericolo della | 
vita nel villaggio di Hochsk per dove passava. Preso dal | 
popolo vi sofferse gravi maltrattamenti. Per sua ventura | 
l'autorità locale giunse ancora in tempo a salvarlo daile ? 
mani degli arrabbiati suoi nemici. — Le porte della città | 
sono lultora chiuse e non:se ne può escire né enirare senza 
il permesso dell'autorità. 

leri passando davanti all'ospedale d'Ognissanti (Aller- { 
heiligen) udii un famiglio dell'ospedale rispondere che vi ! 
si trovavano 29 morti e 40 feriti tutti borghesi: locché se ; 
è vero vi dovrebbe essere almeno un centinaio di morti 
ed altrettanti feriti. Quest'oggi dev'essere fucilato uMbor- ; 


FRANCOFORTE (20 seltembre). — La morte del prin- | 


Hauptwache siede un consiglio di guerra, il quale giudica | 
della sorte dei prigionieri ed arrestati. 

Oggi il ministro di giustizia Rob - Mohl all'assemblea 
presentò alla Costituente un progetto di legge per la di- 
fesa dell'assemblea e de suoi membri. Un'aggressione vio- 
lenta contro quella vi è qualificata alto tradimento; assem- | 
bramenti nella vicinanza del luogo di sue sedute sono pu- 
niti pei capi ad un anno di prigione, tre mesi per gli al- | 
tri: violenze o minaccie contro deputati con cinque anni | 
le prime e tre mesi le ultime. Durante la sessione parla- 
mentare non si possono tenere assemblee popolari a cielo 
aperto che a cinque ore di distanza. Questo progetto ven 
ne mandato alla Commissione legislativa. 

(Da lettera). 


UNGHERIA. 


PESTH (16 settembre). — Le notizie che ieri sera ab- | 
biamo sapute dall'Ungheria del Sud, hanno prodotto una 
cattiva sensazione su tutti gli abitanti. Jellachich ha rin 
forzato la piazza di Gross-Kanitscha, e le truppe ungaresi 
si sono ritirate a Keszthely. Ma questo non'è il tutto: si 
seppe pure che il general comandante delle truppe unga- 
resi, Adamo Teleky, ha fatto lega con Jellachich, sì che 
ora sono due concordi amici. ll general Teleky ha dichia- 
rato che egli era legato con Jellachich d’uno stesso giura 
mento, e che perciò non poteva combattere contro di fui. 
Questa notizia non si seppe che a notte tarda nella Came- 
ra dei deputati, e voi potete immaginare con quale sorpre- 
sa venne accolta. Si presero immantinente energiche 
risoluzioni, fra le quali vi.è quella di mandare in sul mo- 
mento a comandante maggiore dell'esercito l'arciduca 
Stefano. Egli è pronto di partire questa mattina per l'ar- 
mata; ha solamente richiesto d'essere accompagnato da 
due commissarii. (Allgemeine). 

— L'imperatore ha mandato una lettera all'arciduca 
Stefano, ‘in cui lo esorta a comporre le discordie fra i 
Croati e gli Ungaresi, perchè quello è il desiderio più ar- 
dente del suo governo imperiale. (Allgemeine). 


SOLE % fin i 

— ll Ministero ungarese pare formato. — Presidente ; 

dei ministri, il conte Lodovico Battyany ; degl'interni, il | 
barone Kemeny; delle finanze, Ghiczy ; di giustizia, Deak; 

del culto, il barone Eothòs; dei lavori pabblici, Kentk- 
kyraly; della guerra, Mezaros; del commercio, Vay; 


degli esteri Erd60dy. (Allgemeine). 


glio, non che le sue consolazioni, abbia pure. le. sue dol-; 
cezze...ma da quanti dolori non sono esse ricompre ! 
Anche il caffettiere è un milanese che lasciò le abban- 


; Dopo queste paro] 


donate sale del ridotto del Teatro Re per venir qui a con- i 


tinuare ai suoi compaesani quel servizio che troppo a ma- 


limcuore avrebbe dovuto prestare ai loro eterni nemici. | Per la seconda volta ritornera domani 


! Sicchè ben vedete il titolo di Lombardo non fu per cal-; 


colo usurpato dal proprietario di questo caffè, nè fu da | 


lui mutuato a capriccio dalla carta geografica dell'Europa, 
come molti soglion fare, ma. con tutta giustizia in- 
nalberato. È 


S. Carlo, del Nazionale, della Borsa e di tanti altri. 


Quanto altrove sono belli, tanto là disdirebbero gli splen- : 
iori e le raffinatezze del lusso, Decenza e pulizia, come | 
del povero, sono il lusso dell'esule; e queste laggiù non ‘ 
i mancano. Quanto alla ristrettezza il caffettiere vi rispon- , 


i derà con Platone — almeno fosse sempre pieno di.... av- |, I 
‘ che voi rappresentanti di tutto l'eserei 


| dimostrato nell'ora del pericolo, m° impongone d 
‘ ziarvì per lutta l'Assemblea , e di dirvi, che. 

‘ il più splendido esempio che possa dare un si 
{Ja Irbertà e l’unità della sua patria. L'aver salva 


ventori. 
Il servizio vi è ottimo, e ad ogni ora del giorno anche 
mattutina (cosa rara in Torino) vi trovereste un caffè di 


! cui l'aroma poco teme il confronto di quello così vantato 
con che la sera i fratelli Fiorio facilitavano le digestioni ‘ NR SRD 
3 | magna da una sanguinosa anarchia sia il vostro compi 


l'agli aristocratici habilués. Da 
o magnanimi soldati. 


La panera poi se non rammenta precisamente quella | 
! che forniscono i — pascoli Abduani e del Ticino — pure ‘ 


è abbastanza lontana dalla insipida liquidità del fior di | 
latte che suol empiere nel mattino i bicchierini torinesi | 
per valer la pena della passeggiata un po' più lunga. ; 
Anche i rinfreschi vi sono ottimi, e sol che il padrone ; 


(chè a Torino si usa così) noi non dubiteremmo di racco- 


{ volesse prometterci un po’ più di celerità nel servigio | 


mandare la sua bottega a tuiti i cittadini dell'Alta Htalia | 


che qui sì trovano, e specialmente a quelli che andando e 
venendo quotidianamente dalle villeggiature de’ Torinesi 


breve fermata prima di inurbarsi, o un'eccellente refezione 


i per mettersi più francamente in via, E se vi sentiranno 
suonare accenti e dialetti per avventura diversi dal loro, : 


non ridano, (ne/li preghiamo) come talora avviene, è nep- 
pur si dolgano troppo, masi preparino tutti a trovar modo 


‘che la fusione dei popoli Italiani d’ognì provincia e dia- 


letto per più spontanee vie sia promossa, che, non per 
l'irruzione straniera, per gli esigli che ne conseguono. 
A.L. S. 


—_ — Poter 
P Li 


L'altro ieri, non ostante il tempo piovoso, una 1mmensa 
folla di curiosi assisteva all'apertura già da noi annunziata, 
del tronco di strada ferrata fra Torino e Moneglieri: e da 
que! punto le corse continuavano col migliore esito e re- 
golarità. Non possiamo a meno di lodare il Ministero 
d'aver voluto utilizzare questo benchè brevissimo tratto di 


iuna strada che, agevolando ed accrescenido le relazioni 


commerciali fra Genova e Torino, servirà fra breve a 
sempre meglio riunire queste due preziosissimè gemme 
del diadema sabaudo. H piccolo viaggio di Monealieri è 
ripetuto con una certa frequenza dagli abitanti della ca- 
pitale, che trovano in quella città uno dei principali mer- 
ceti del Piemonte ed il centro della maggior parte delle 
loro villeggiature, in questa stagione tutte liete di ospiti 
che spesso dai loro affari sono richiamati a Torino. 

Su questo tronco si formeranno, come a pratica scuola, 
le guardie ed anche i meccanici e condutiori piemontesi, 
che ci francheranno dalla necessità di ricorrere a stra- 
nieri; e qui si renderanno palesi quei difetti tanto nelle 


| costruzioni meccaniche, che nelle léggi e regolamenti di 
j polizia e sicurezza, che male potrebbe evitare la teoria 


i meglio ragionata ed anche la sperienza fatta in località 


STATI-UNITI DI AMERICA. 


Leggesi in una corrispondenza del Times del 21 set. | 
tembre: 


La questione all'ordine del giorno si è questa: « Chi | 
avremo per presidente? » La sua importanza cresce di | 
giorno in giorno e l'incertezza parimente. Noi abbiamo al | 
presente fre candidati: 4. Il generale Taylor, uomo del | 
mezzodi, avente le opinioni de'suoi compaesani, parti- | 
giano dichiarato della schiavitù. 2.11 generale Cass, uomo 
del nord, opinante come i suoi compatriotti, dichiarato 
fautore della schiavitù. 3. Il sig. Van Buren, nemico dei | 
progressi della schiavitù: è il candidato del partito della 
terra libera, o in altri termini è l'uomo di colero che pro- 
testano contro l'introduzione della schiavitù per la colti- | 
vazione Cel suolo. 

Io credo che l'eventualità di successo per questi tre j 
personaggi sia in ragione del posto che\tengono nella mia 
lista. Ma fra alcuni giorni un quarto eandidaio potrebbe 
farsì innanzi; e se alcuno di essi non avesse la maggiorità | 
nei voti del popolo, îì Congresso sceglierebbe certamente | 
il presidente fra i tre uomini sopraccennati. 


© 


VARIETA'’ 


IL CAFFE LOMBARDO. 


Sotto l’ultima arcata a destra dei portici di Po, presso 
al fiume, innanzi adun'umile e disadorna porta di bottega, 
la più semplice delle iscrizioni, un quadratello di cartone 
appeso al muro, vi indica il Caffè Lombardo. Egli è una 
piccola colonia che le sponde dell’Olona, non certo per 
avarizia di cielo, ma per l'ingiustizia degli uomini immi- 
serita mandarono verso quelle del Po a cercarvi il pane 
dell'esiglio. Là ad ogni ora. del giorno si raccolgono a 
parlare delle cose di Lombardia, delle cose d’Italia tanti, 
che pochi mesi or sono, ben altre sorti speravano per le 
floridissime loro ciità, per le ubertose pianure, diserte ora 
invece ed usufruttate dal barbaro, che ne. trae maggiore 
forza a ribadire le male spezzate catene; all’udire là i loro 
appassionati colloquii, al vedere quante novelle amicizie 
ivi stringa là comune sventura, direbbesi quasi che l’esi- 


i poli. 


i diverse. 


& FE a Tr > 

ì HIT | 
Parigi (25 settembre). — ti ministro della giustizia an- 

nunziò all'Assemblea nazionale, avere il Goverho ritirato 


j il progetto di legge sul divorzio. 


— Parecchie batterie d'artiglieria sono giunte sabbato 
scorso a Digione; al domani (domenica esse ripartirono 
per prendere i loro accantonamenti nei dintorni di Genlis. 

— Il generale Blangini, è giunto tl'Affrica a. Marsiglia 

” i 


col vapore; è tosto partito per Parigi. 


— Si annunzia che monsignor Fornari, nunzio ponti 


{ ficio in Francia, sarà creato cardinale e surrogato a Pa- 
{ rigi da mopsignor Garibaldi, nunzio presentemente a Na- 


(Nalional). 


i 
i 


î 


— L'Akhbar di Algeri, nell’annunziare la partenza del. 


i generale Blangini da Marsiglia. per ordine del Governo 


francese, assicura. che ‘(esso deve prendere il comando 
‘delle truppe pontificie. (Galignani). 


Vienna (19 seltembre). — Nella seduta di quest'oggi 
la Costituente tratiava, se si deveva ricevere la deputa- 
zione ungarese. Quasi Lutti gli oratori parlarono contro Ja 
proposizione di riceverla. Glialiri poi che perorarono per 
la*deputazione ungarese parlarono assai male. 

La maggiorità dell'Assemblea consta di Slavi, e vi po- 
tete immaginare, se si debba aspettare da loro un voto di 
favore per i Maogiari. Per-curiosità io vi. citerò le parole 
del deputato Schuselka. 1 Magiari sono colpevoli di tutte 
le sventure che opprimono l'Ungheria. Essi hanno ama- 
reggiato gli Slavi del Sud; ora questa. nazionalità ‘offesa 
si fa giustizia colle sue mani. Tattavia rimane sempre 
vero che la reazione appoggia l'elemento slavo contro 
l'Ungheria, e la libertà dell'Austria. Perciò noi dobbiamo 
ricevere la deputazione, per trarre in luce le tenebrose 
mene della diplomazia, e mettere un fine alla reazione. 
Nell'interno noi abbiamo leggi democratiche, all’estero 


i domina ancora l'antico sisiema aristocratico, 


A Lui 
politica austriaca verso ] Ungheria 
anche verso l’Italia, sì suscitava 


deva di non ricevere la deputazione unga 


# x 


FrancoroRrte (20 settembre). — Gli operaì 


‘ primi che incominciarono il conflitto dei giòi 
i Essi cominciavano a gridar 'Urrah, e i cit 
; ARI ‘ —»—__..ldevano a questo guerriero invito. La Gu 
Invano nel Caffè Lombardo voi cerchereste gli ori, gli; 
E I PIERI noli ROLE , al 
specchi, i marmi, 1 velluti, ì dipinti che la bella Tori ! sue munizioni al popolo insorte. 
mostra con orgoglio agli stranieri nelle fastose sale del ; ta 


non volle prender l'armi, anzi spartiva ] 


— (20 settembre). — Il Vicario ha pu 
guente proclama alle truppe che combatt 
coforie. — Soldati/ La fedeltà e l'osti 


Francoforte, 19 settembre 1848, | pa 


zava il vicario gel Regno, O 
Tedeschi! misfatti avvenuti in Francoforte, 
assalto contro l'Assemblea, l'insurrezione per le 
oppressa dalla forza delle armi, gli assassi 


colli troverebbero in lui una prima oqsi dove fare una } SODtrO alcuni membri del Parlamento hanno 


chiaramente, che nella nostra patria si agi 
che vorrebbe spingerci all'anarchia, e alla guer 
Tedeschi! La vostra libertà vi sia sacra! Ess 
sere durevolmente, e sodamente fondata dar vo 
presentanti, che si trovano riuniti in Francofi 
questa libertà vi sarebbe rapita se voi vi abba 
l'illegalità. ; Di IRE 
Tedeschi! In forza della legge det 18 giugno 
è stata confidata la plenipotenza di difender | 
tanto dagli assalti esterni, che dai tradimenti i 
saprò adempire strettamente al mio dovere. Vo 
veracemente la libertà, collegatevi con me per fo 
grande edifizio del regno alemanno. 
Francoforte, 20 settembre 1848. 
Il Vicario Arciduca Gi 
. (Allge 


Presta (17 settembre). — Nella seduta d’ieri |: 
dei deputati udiva la lettura d'un rescritto imy 
cui si dichiaravano illegali tutte le risolazioni pres 
nazione ungarese. Questo rescritto ‘suscitava una 
tempesta nell’Assenablea. Battyany, incaricato d 
maziove del nuovo Ministero, leggeva la lista che 
biamo data ieri ai nostri Jettori. Nella nostra città 
grandi apparecchi di difesa, s'innalzano barricate p 
le vie della citià; le donne fanno bollir dell'olio pi 
tare il Bano quando entri in città. n, 
\ Le notizie che ci giungono dal campo sono sem 
infauste ; la nostra Guardia Nazionale fugge 
dalle truppe eroate, e qualche nostra reggimen 
valleria tradisce la nostra patria e sì mette sotto gl 
dinì del Bano. Komorn, come v'abbiamo già di 
mucchio di ceneri. E questo “sia. un saggio d 
paterno dell'Austria verso l'Ungheria. 


& 


tito conservatore, è morto in età d'anni 76 pre 
Nottingham. i; 


Leggiamo nella Concordia: 


Per ordine dell’amministrazione delle poste, chi 
accertarsi in quale spazio di tempo sarebbesi potuto. 
il tragitto fra Torino e Ginevra, venne eseguito un 
gio rapidissimo, su questa strada, passando per Alliert 
La distanza fu percorsa in 24 ore in una vettura chie 
teneva due persone, e ch'era tirata da due soli ca 
L'amministrazione delle poste ha l'intenzione di stab 
un servizio diretto e senza intermediarii fra Torino 
‘nevra, servizio il di cuì unico scopo sarebbe il tras 
a Torino delle lettere di Parigi, che ‘giungono d 


mente a Ginevra in 30 0 32 ore al più. E 

1 dispacci arriverebbero per questa via da Parig 
rino in 56 0 60 ore al più, ed otterrebbesì così 
mia di 30 ore sui mezzi ordinarii di corrispond 
inteso, che questo nuovo servizio non cambie 
al servizio attuale dei corrieri dei due Stati. 

La vettura che nel ritorno passò per A 
Chambéry non mise più di sei ore a percorrere. 
che separa quest'ultima città da Ginevra, — 

Ancorchè la via di Chambéry sia alquanto pi 
quella d'Albertvile, pensiamo che questa leg 
renza può esser facilmente compensata dal mig 
zio postale, ed inoltre alire più elevate consid 
durranno senza dubbio amministrazione a_ 
ferenza per questo servizio, 3 


I signori Associati M giornale il 
mento , il cui abbuonamento scade 
il corrente settembre, che intendon( 
nuare, sono pregati di rinnovare pe 
il loro abbuonamento, per non soffrir 
nella spedizione del Giornale. 


GC. CAVOUR gerente. | — 


TIPOGRAYIA DI ANTONIO PAVESI 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna de 
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i migliori patrioti del mondo, fanno talora più danno 
alla patria che i nemici dichiarati. 

Gli Alessandrini sono di altera e risentita natura; 
IPASs- amano i loro simili, amano i militari: ma guai se 
i questi gli sembrano non rispondere alla grande e 
| giosta espettazione della patria. Fuvvi tra militari 
chi disse imprudenti parole : i rapportatori esagerati 
non mancarono: fu infine quello che avviene in 
contingenze simili da per tutto, quando v'è giusta 
causa d’irritazione, e che gli animi stanno di con- 
tinuo sospesi. 

Questo stato è nocivo egualmente alle due parti, 
a militari, a cittadini. L'occasione si offre: d’arre- 
carvi un efficace rimedio: i cittadini di buono e fino 
senso non la lascieranno al certo sfuggire. L'elezione 
di un distinto militare , quale da iutti è tenuto il 
i generale Alfonso della Marmora è questo rimedio. 
Non bisogna illudersi : alcuni diranno che il male 
non istà qui: che l’irritazione procede da altre 


membri del Comraro: PrinaipaLe de 


Per il Presidente 


Il Segr. P. C. Bosso. 





Torino, 27 Settembre. 


LISTA DI CANDIDATI. 





Antonini generale di Valsesia. 
Balbiano Eugenio , capitano di 


fanteria. ; 3 . 
i - i cause : da altre pure, lo sappiamo, e chi nol sa? Ma 
Balbis Augusto, capitano di ca- ) a ian 
È la discussione. tra il militare ed il cittadino dopo 
valleria. ; È > 
quello che è stato, è cosa troppo universalmente 


Berchet Giovanni. 

Borsani Giuseppe, membro del 
Governo provvisorio di Par- 
ma. 

Broglio Emilio, già segretario 


n 


sentita, troppo pericolosa alle cose nostre, per- 
hè non si debba ad ogni modo cessare. Gli  elet- 
fori alessandrini avranno reso alla patria insigne 
ervigio, se daranno il buon esempio. E noi lo spe- 
i riamo, lo speriamo dalla stessa gagliardia di quegli 

del Governo provvisorio di } animi così pronti al risentimetito , quando altri paia 

Milano. {Toro offendere quella delicata e grave quistione che 
Cantoni Lelio , rabbino .mag- { ora occupa tutti i pensieri. 


CEI CI 


n 


LIETTA MAIALI PLONE ITER TITANI ZII ATI CEZI 


giore. 
Casanova colonnello Alessandro. 
Cibrario Luigi. 
P i Ì 
Della Marmora maggior gene- | 
abviperal i 
rale Alessandro, comandante ; 


Dicesi che, al sotto non manchino oppugnatori 
degna candidatura; che siavi perfino chi ci 


alle 
lia 


| 
; 
ì 
zioni! Gli è spingere la paura ad. un bel segno. E 


de bersaglieri... « | bile e saldo fondamento, quello dell’indipendenza 
Della Marmora maggior gene- nazionale dallo straniero , metteva in più d’un ci- 
si rale Alfonso. i mento la sua vita a pericolo, sarassi mostrato meno 
‘Franchi Luigi di Pont. | amico a queste istituzioni di colui che nella sicurtà 
allenga Antonio da Parma. d'un’aula parlamentare ne dissertava ad agio, trai 
Moberti Vincenzo. { facili applausi degli amici e degli ammiratori? Con- 
Manzoni Alessandro. cediamo parità di meriti: le circostanze vi dicono 
felegari Amedeo da Reggio di Lombardia. senza replica che avete molto più bisogno di un 
leocapa da Venezia, ingegnere. buon militare che di un disertissimo giurecon- 
‘Persano , cap. di vascello nella marineria sarda. | sulto. 

‘Regis generale, già govern. di Genova. Fidenti adunque nell’intelligenza,, nel senno pra- 
\ tico, nella vivezza degli spiriti alessandrini, nella 
situazione particolare della loro città, nella benefica 





Reineri, professore. 


Deo 


{ tadino e parola di leale scrittore,  confortiamo gli 


3 GENERALE ALFONSO DELLA MARMORA © | 
AL COLLEGIO D'ALESSANDRIA. 


ARR 
3 


deputato il generale ALronso peLLa Manmora. 
© Dicemmo ‘ehe alcune’ particolari ragioni milita- | qj persona; che il nostro consiglio è quindi il più 
Vano pel Collegio d'Alessandria a fare elezione d'un | spregiudicato, il più alieno da influenze personali , 
“iblemerato militare a suo rappresentante, Gli è per | ;spirato unicamente dalla verità della nostra situa» 
(elrore sicuramente che il Costituzionale Subalpino 
nominò Alessandro:della Marmora invece di Alfonso: 
al prode bersagliere sono rivolti i suffragi di un al- 
Ito Collegio, per quanto vogliano le dateci assicu- 
| Tanze, ed è quello di Caluso. 

Le ragioni particolari al Collegio d’ Alessandria | 
| Sono queste, a nostro avviso. Alessandria è il quar- 
lier generale dell’esercito : ivi affluiscono soldati da | 
‘ogni banda , ivi il trattare, il parlare, l'attrito ‘in 
cura parola del militare col cittadino è continuo, e, 
‘secondo leincertezze e gli affanni del tempo, incità- 
lissimo. Alcuni leggeri sconcerti ebbero luogo , e, 
‘convien dirlo, non a cagione di questa frequenza 
(dol militare col cittadino, ma di alcune male intel- 
igenze mantenute ed aumentate, come avviene, da i gno massime in Francia. Certo l'Alemagna non è vicina 
che pur credendosi | ad unificarsi, come sogna taluno, e continuerà, come pel 





i ZIONE. 


COSI 






G. Barano. 


Lim» I e———— 


Leggesi nell’ Assemblée nationale il seguente 
articolo sull’Alemagna. 





Voltaire definiva l'impero d'Alemagna: la più antica e 





venerabile delle anarchie. Se il Parlamento di Francoforte 
continuerà come ha cominciato, è difficile che il nuovo 





impero alemanno divenga antico e venerabile e, solamente 
in quanto anarchia, non cederà al suo predecessore. 
Tuttavia nell'esistenza stessa del Parlamento tedesco 
vha uno de'più importanti fatti di questi tempi, un falto 
che non vuol esser considerato con noncuranza e disde- 











vegga un pericolo, un pericolo per le nostre istitu-| 


che? L'uomo che per fare a tali istituzioni il più no-| 


influenza che il suo esempio può esercitare sul resto | 
dell'esercito, noi, per quanto vale consiglio di cit- | 


elettori del Collegio d'Alessandria a scegliere a loro | 


Nolisi che noi nol conosciamo nè punto nè poco | 
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passato a formare diversi Stati indipendenti e sovrani, 
riuniti soltanto da un legame federale. Ma questo legame 
tende a divenire più stretto, e ciò deve destare l’attenzione 
della Francia: le obbligazioni reciproche degli Stati con- 
federati più imperiose, più estese. In questo senso l'Ale- 
magna sta per far un progresso sensibile verso l’unità. 
Brevemente, non ebbe lungo tempo in Alemagna altra 
gran potenza che l'Austria. Dopo la pace di Utrecht ebbe- 
vene due per essersi fatta regno la Prussia. 

L’Alemagna tende ora a far una lega offensiva e difen- 
siva contro i suoi vicini, Questa tendenza sta meno. nella 
volontà dei governi cui essa dee togliere una parte della 
loro spontaneità e libertà, cha nel sentimento. generale 


‘ della razza germanica. Per lungo tempo non si manifestò 
che nei giornali e nei libri. La rivoluzione di febbraio la 
fece passare dai libri ai fatti e il grido dell'Alemagna una 
e indivisibile risuonò per tutta l'Europa. 

Gli è soprattutto in Francia che questo grido trovò un 
eco simpatico e l'Assemblea nazionale, sotto l’azione, è 
vero, dell'attentato dei 15 maggio inserisse il patto fraterno 
coll'Alemagna fra i termini del suo programma di  poli- 
tica esterna. Ma questi sentimenti, noi temiamo, non cor- 
rispondono a quelli che l'Alemagna nutre per la Francia. 


Non vale adunque il'contentarsi di parole. Si può tentare 


‘ELA TELI ANTE ANTA ZAIRE UTENZA CREATI PAZZE IZIZ IA ZIA SANT DRITTA 


di far un dogma della fratellanza dei popoli, come se ne 
fece uno di quella dei cittadini. Ma le frasi non possono 
distruggere le prevenzioni, e meno ancora gl’interessi chè 
dividono i popoli. 

La schiatta tedesca politicamente diffida della Francia 
e vede nel passato che la nostra unità nazionale si.compie 
a Sue spese. L’'AlSazia, una parte della Lorena e della 
‘ Franca Contea furono provincie staccate dal vecchio im- 


| pero germanico, I due secoli scorsi e il principio di que- 
sto videro frequenti e. terribili. invasioni degli eserciti 
i francesi nel cuore dell’Alemagna. Queste rimembranze 
non si scancellano per proteste di simpatia; e quando la 
i Francia offre spensieratameate la mano e l'abbraccio fra- 
terno all'Alemagna si espone a una’ cattiva accoglienza e 
nel tempo stesso vien presa, per bergola. 

L’Alemagna è più conseguente di noi. La rivincita del 
1814 e 1815 non la satisfece e i suoi canti popolari respi- 
rano sempre l'invidia e la francuna contro noi. Gode di 
veder la rivoluzione di febbraio proclamare il principio 


della nazionalità: poichè spera di rivolgerlo contro di noi 


reclamando l’Alsazia e la Lorena. E non disprezziamo ciò 
psome una chimera. Che non possiamo aspettare da questi 
| campioni dell'unità tedesca, quando vediamo i loro atti e 
linguaggio nella quistione delio Schleswig? E stabilito in- 
' contestabilmente che più della metà della popolazione di 
| questo piccolo ducato non è dè schiatta tedesca. I cam- 
I pioni dell'unità nonlo rivendicano meno perciò. Giammai 
l'iniquità e.il falso raziocinio non furono spinti tantoltre. 
i Tuttavia essi avrebbero perseverato nelle loro pretese e 
! le avrebbero fatte trionfare senza le guarentigie offerte 
alla Danimarca da più potenze estere. E dunquela. forza 


e non il diritto che all’Alemagna è giocoforza rispettare in 
questo caso. 

Se adunque la pace dell'Europa dovesse esser intorbi- 
data e la sorte delle armi ci’ fosse contraria, siamo per: 
suasi che Alemagna intera troverebbe molto naturale il 
reclamare la redintegrazione nella sua unità dell'Alsazia e 
della Lorena. 


| 
Ì 
| 
} 
îì 
i 
i 
i 
Î i 
Al postuito questa pretesa non è nuova. Se ne fece 

parola nelle trattative che precederono ii trattato di .Pa- 
È . 1 
| rigi del mese di novembre 1815 e in quelle del congresso 
i di Acquisgrana nel 1818. Gli è che non ostante la procla- 
i! mazione dì pretesi nuovi principii la natura delle cose 
non cangia. La Francia si aggrandì a spese dell’Alemagna; 
l'Alemagna per una legge non meno inflessibile che quelle 
dell'ordine fisico tende sempre a reagire contro la Fran- 
cia, massime quando questa potenza si dà la pena di giu- 
stificarein qualche modo questa reazione coll’adozione del 
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Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. m Firenze d i 
P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena 
presso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strsda Nardones, ; 
In Ginevra presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffic| Î Te 
di corrisp.; 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street i Sa 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI AVVERTENZE ‘ 
da PAGE! GRECI) afamente. î Lelettere,i giornali, i pacchì, gii annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla i e provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della 
Annata Sem. Trim, (Mese i Direzione del' Giornale: IL RisorcimenTO, | - 
i e ate Lire 40 22 12 $i 3 l manoscritti non'verrauno restituiti, S 
| “Sardi franco al luogo VELI IR ERO A io iI 44 24 13 6 50 È L'’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 por. 
I, liti Stati Italiani ed. estero franco ai confini Sa 150 27 14 50 — È i 
(Ge stem co. 40. i Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per. riga anticipati. È SUSE 
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principio sì incerto delle nazionalità. Fuori del principio 


ASSOCIAZIONE E DISTRABUZIONE 1: t| 5!ls b1:01029% 
in Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivesoévado; (accanto! alla' Mafohna degli £. 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Cario Schieppati e Vedova 
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del diritto scritto non ha che pericolo e confusione nelle 
reciproche relazioni delle nazioni. Così l’obblio e il di- 
sprezzo delletradizioni diplomatiche cagionano fatalmente 
il sagrifizio e la perdita degli interessi nazionali. La rivo- 













luzione di febbraio sclamò al suo avvenimento nel mondo 
ch'essa voleva delle alleanze non più coi governi, come 
per lo passato, ma coi popoli. 

Quali alleanze le fruttò quesio bel sistema? L'Italia. ri- 
spose non abbisognare dell'alleanza colla Francia, e l'Ita- 
lia ora atterrata, lontana più che mai dall’indipendenza, 
lascia scoperta la Francia. L'Alemagna incoraggiata, ap- 
plaudita nelle sue aspirazioni verso l’unità brama i terri. 
torii che altra volta le abbiamo rapiti e con nuovi vincoli. 
federali prepara una forza di coesione e di espansione 
che la politica di Enrico IV, di Richeliea, di Luigi XIV e 
di Napoleone aveva studiato di toglierle, ma che la riva- 
luzione di febbraio le avrà ridonato in un tratto. — 


Scrivono da Parigi al Globe del 22 corrente: « Cre- 
desi che l'Assemblea nazionale ed il generale Cavaignac non 
potranno consolidare la repubblica. Se essa deve venire 
schiacciata, ciò avverrà mediante qualche repentino 
caso, probabilmente col mezzo d’ una cospirazione mili- 
tare. Il maggiore ostacolo ‘alla repubblica proviene dagli 
abitanti delle campagne che nulla vi hanno guadagnato. 
1 contadini non giudicano le cose se non mettendo le ma- 
ni nelle loro tasche. Dopo l'installazione della repubblica 
le loro tasche sono un po° più vuote che perlo passato. 
Essi vi trovano i 45 centesimi ( l'imposta) di meno. 


Scrivono da Parigi al Times del 22 corrente: « Se 
il principe Luigi Napoleone ottenne i voti de' socialisti, 
de’ comunisti e dei terroristi di Parigi, si fu perchè essi 
ravvisano nella sua elezione un mezzo di eseguire i loro 
disegni. Ma non sono punto elettori rossi que’ che l'eles- 
sero nella Mosella e nell'Yonne. L'opinione quasi generale 
è, che se il principe non fa falsi passi, ei verrà eletto 
presidente della repubblica. 


Il Morning-Cronicle del 22 fa le riflessioni seguenti 
sulla nomina di Luigi Napoleone: « La quintupla nomina” 
del principe Luigi Napoleone non deve punto riguardarsi 
come una prova della sua popolarità più che non sia un 
omaggio retrospettivo, resa all'epoca dell'impero. E dessa - 
semplicemente una universale protesta contro la politica 
arbitraria ed impotente dei sigg. Cavaignac, Bastide, Sé- 
nard, Vaulabelle, Marie, ecc. ecc. V'ha forse anche qual- 
cosa di più, ove crediamo ai giusti sospetti dell'Assemblea 
nazionale. L'incapacità del Ministero era pure l'idea che 
dominava gli elettori, ed essi esercitarono i loro diritti in 
questo senso. Quanto ai deputati, il comune pericolo li 
riunì per opporsi ad un nuovo 18 brumaio. In tal guisa 
noi conosciamo perchè il.sig. Armando Marrast fu nomi- 
nato presidente per la terza volta ad una sì forte maggio- 
ranza. Lo stesso timor panico darà senza dubbio luogo ad 
una reazione dell'Assemblea in favore delia crollante au- 
torità del generale Cavaignac. La rappresentanza naziona- 
le è infatti più sicura con questo personaggio, il quale 
governò più o meno col suo concorso, di quello che nol 
sarebbe in mezzo ai rischi d'ogni fatta, che potrebbero 
nascere dall'innalzamento d'un Bonaparte, 
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IL RISO 


Molti elettori del collegio di Moncalvo hanno ma- { la schiettezza e libertà d'animo che c'inspira l'altezza del. 

5 ; : ; ; È 3 l'assunto, l'amor di patria, la gloria e l’onore‘dell’esercito. 

nifestato il pensiero di votare in favore del loro con- n RL a E SerS 

i 3 sei - e forze riunite del l'iemonte, dei due Ducati e dei 

cittadino Alberico Balbiano. Noi facciamo plauso ad sai A mode | 
una tal nomina, giacchè siamo persuasi che il Bal- 


rati, ac una forza di 80,000 uomini con 90 pezzi d’erti- 
biano, il quale si mosirò nei tempi i più difficili glieria. Una fanteria eccellente e da cui si può vipromet- 
schietto e leale amico della libertà, sarebbe ora un { tere nei momenti decisivi gli sforzi più segnalati e supre- 
- 1 ‘delle idee veramente progres- | Mi. Gli avvenimenti dei 22 luglio a Rivoli peril 14 cd 116 
degno rappresentante' delle idee veram progres 


) 3 : 4 : reali | Teggimento, quelli di Colmasino al 29 maggio, e di Som- | 
sive, dei sentimenti generosi e degli interessi reali 
del paese. 


macampagna al 24 e 25 luglio per la brigata Piemonte, 
quelli di S.a Lucia al 6 maggio e Goito al 30 per la bri- I 
gata Aosta e Guardie, quelli. di Governolo per Ja brigata | 
Regina, di S.a Lucia e Custoza per la brigata Cuneo, 
quelli finalmente di Pastrengo al 50 marzo, di Sona, S.a 


TTT TTT > 00 
Giustina al 25 luglio, di Volta al 26 e 27 per la brigata 
Ì 
i 
| 
i 
| 


Alcuni giornali piemontesi, tra i quali l'Opinione, an- 
nunziarono in questi ultimi giorni che il Re Carlo Alberto 
stava per indirizzare un proclama a’ suoi popoli per ani- 
marli a riprendere con tutti gli sforzi possibili la guerra 
dell’indipendenza italiana. A questo annunzio (vero 0 pre- 
Inaturo) tutti unanimemente si scossero come da un pro. 
fondo sonno in cui si erano addormentati dopo le ultime | 
dolorose vicende della guerra ed il conchiuso armistizio, Î 
che accordava alle parti, belligeranti una tregua necessa- 
ria; l'impulsione fu. però ben lungi dall'essere concorde Î 
sul cuore di ognuno. Alcuni intimoriti dall’ardimento e i 

Ì 
i 
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Savoia, sono fatti che provano troppo altatmente questa 
nostra asserzione per renderla agli occhi di chicchessia 
una verità incontrastabile. Un’artiglieria impareggiabile, 
come lo provarono tutti gl’incontri avuti col nemico, ma | 
più specialmente i segnalatissimi di Valleggio, Custoza e 
Sommacampagna al 25 luglio, di Goito al 30 Maggio, di 
Mozzambano al 9 aprile, Una cavalleria intrepida e valo. | 
rosa, come lo provarono continuamente le riconoscenze 
giornaliere, ma in ispecial modo gli urti sanguinosi avuti 
colla cavalleria nemica a Sommacampagna il 25 luglio, a | 
Volta il 27. Î 

Con'un esercito così composio non si negherà al certo 
che il Piemonte non possegga in forza gli elementi neces- Î 
sarii per intraprendere una nuova ed accanita guerra, e 
sperarne senza soverchia temerità un felice successo. 

Ma per far muovere questo esercito, condurlo per mosse | 
strategiche ad incontrare costantemenie il nemico con! 
vantaggio o di forza o di posizioni; presentarlo in linea ed I 
al fuoco avversario colle norme tattiche più appropriate | 
al servizio speciale di. ciaschedun'arma, alla natura c 

i 
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dalla difficoltà dell'impresa, nel timore di mali maggiori 
ed innumerabili per il Piemonte, giudicarono questo atto 
solenne come una più solenne pazzia consigliata dal Mini- 
stero al Re, ineno per ridestare nell'esercito il perduto ! 
entusiasmo e nei popoli la scemata fiducia, che non per 
accattivarsi per un istante e come per un estremo sforzo 
la perduta popolarità. Altri invece costanti, anche in 
mezzo alle sventure ed alle disgrazie della patria, nelle ! 
loro salde convinzioni che i tempi sono maturi per l’indi- i 
pendenza italiana, e’ che ogni sforzo deve essere da noi 
tentato per conquistarla, ‘accolsero con giubilo e confi- 
denza questo annunzio e riaprirone lietamente l'animo a 
nuove e gloriose speranze. 

A guale di queste due classi noi apparteniamo, e le ra- 
gioni su cui ci basiamo nella nostra ferma convinzione il 
lettore lo comprenderà da questo breve scritto, su eni noi 
Yichiamiamo per un istante tutta la sua benevola ed impar- 
ziale attenzione. 


terreno ed alle mosse nemiche; ottenere da esso e .so- 
prattutto nelle gravi emergenze tuiti quegli sforzi di va- 
lore, di coraggio e di intrepidezza di cui è capace, in una 
parola, per condurlo alla vittoria, si richiede: 

1. Una semplice organizzazione ed uniforme in tutte Je 
sue parti. Per questo, operare immediatamente la fusione 
di tutte le milizie straniere nei reggimenti Piemontesi, sot- 

SCR ; ) SL toponendo ogni soldato dell'esercito Italiano alle. mede- 

Che l'Italia nei tre secoli da cui Since tarparte sottorla pimtù leggi d'ordine e di disciplina; formare colle classi di 
dominazione, e nel rimanente solto l'influenza straniera, riserva numero 5 brigate ossia 10 reggimenti di fanteria 
non abbia mai fatto uno sforzo così grande, così unanime per portarne così nell'esercito il ‘numero totale 16 CDR 
ed anche ( possiamo dirlo) così fortunato per riacquistare gate ossia 32 reggimenti; dividere l’intiero esercito in 
Ja:sua libertà ed indipendenza, come quello che fece nel { corpi d'armata, dei quali 3 attivi ed uno di riserva, com- 
mese di o 1848, è SICA da non porsi in dubbio, e di { posti ciascuno di numero 8 reggimenti d’infanteria, uno 
cui la storia dei passati lempi è ad un tempo Ja a 
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un tl imrel Bloch di cavalleria e 4 batterie d'artiglieria, una divisione di 
) iminosa a ed irrefrae RICa resto slan- 7 | Snai È fo 
più sera: certa e pe ragabile; c . con te provianda per il servizio dei trasporti e dei viveri. 1 tre 
cio patriottico (miracoloso per un popolo servo da. lune O : o | 
TIR Ì PIRRIA8 ERRO corpi attivi avrebbero inoltre un piccolo parco di campa- 

mano ed inerme) abbia non solo dimostrato al mo:do Ned piani teri: con un equipabgia d 
tero la maturità sua per la libertà: ma acquistati i titoli | 5°5> Una ‘compagnia di pontieri. con un ‘AP ACRIOAA 
HIS ti Lai ua: I favo | PONt di 80 a 100 metri al più e 2 compagnie di zappatori 
lu sacrosanti per averla ad ogni costo, è anche un fatto . ; ; 
DES RI capra SETA del Genio per avere così tutto l'occorrente in qualunque 
Irrecusabile per tutti, ma per noi Piemontesi specialmen- 


; ; < MIDO, circostanza anche quando dovesse per ualche tempo ope- 
te, che ai Lombardo-Veneti uniscono comunità di d Rea dee 


Da - ; AV 
ao 6 Pà { rare isolatamente. Il corpo di riserva avrebbe 3 reggimenti 
tria, di fratellanza e di lingua, 


[ mandarli ad effetto, la fermezza e la costanza per portarli 
ad ogni costo e.a qualunque sacrifizio di sangue al loro | 


termine; l’Italia non lamenterà giammai questi necessarii 


sacrifizi soprattutto se coronati da felici successi. Queste È 
qualità straordinarie e magnanime si trovano d’ordimario i 


in giovani ingegni a cui l'esperienza e la troppa prudenza 


nontoglie l'andacia e la temerità nell'azione, il sangue | 


freddo e l'ardimento nelle straordinarie difticoltà; questi 


esseri preziosi si trovano nelle file dell'esercito e basta che ! 
Il Governo del Re, immutabile mel suo proposto, alieni da | 
occupi seriamente e di 
cuore a trovarli, noi siamo certi che la scelta riescirà a 
questo costo lodevole e degna. Gli esempi memorabili che. 
a questo riguardo lasciò la Repubblica francese nello 
scorso sècolo debbono rassicurare ed aniinare gli uomini 


se qualunque pregiudizio e $i 


del Governo; i giovani condottieri Hoche, Joubert e Bona- 
parte esordirono con successi straordinarii nelle più vaste 


| combinazioni della guerra senza prima aver né anche con- 


3 


doito una brigata al fuoco nemico. 

5. Quattro generali secondarii per prendere il comando 
dei corpi in cui è diviso l’esercito. Le qualità più essen- 
ziali che si richiedono ir questi generali, cui è riservato 
il totale comando nell'azione, le disposizioni d'attacco e 


di difesa in faccia al nemico, in una parola la condotta ‘ 


delle truppe sono: una profonda conoscenza delle mano- 
vre tattiche per appropriarle nei diversi casi al terreno, 


cun certo tempo, laddove è d’uopo. 
mar subito il morale delle trupr 


lonnello eletto perchè la cosa è tro 

lì comandante in. capo s Re 
zioni anzi esposte nominerà poi il suo capo 
, giore e si circonderà di quel, numero che egl 
| ufficiali d'armi speciali per consultarlì ec nsig 
questo è alla sua libera azione. © 0° 

Con queste radicali riforme l’esercito 
distinto per innumerevoli e gloriosi fatt 
una forza di gran lunga maggiore, ‘e mentre. 
comando in. capo sarebbe reso molto meno dì TO 
nazione che in questo ultimo tremendo sfo 
, ad ogni sacrificio di denaro è di ‘sangue 
| guarentigia sicura che l’esercito è ben 
comandato ed animato se non da quell” 
cui si precipitava ‘nella prima cam 
: voce del dovere, dell'onore e della 
iutti questi sacrifizi avessero ancora. a ricad 
soli, una dolce consolazione ci riempirebbe a 
nell'immensa sciagura e sarebbe quella d'aver 
. era umanamente possibile coi nostri piccoli 
sostenere l'onore dell'armi, da gloria, la libertà 


pendenza della nazione, | 


mezzi er 


alle mosse avversarie, una prudenza cauta e coraggiosa a | 
tempo per regolare l’azione delle diverse colonne e la di- 
stribuzione delle forze; un tatto militare nella scelta delle i 
posizioni più appropriate al servizio di ciaschedun'arma, 1 
ed una certa esperienza nel condurre le masse al fuoco 


per non esporle inavverteatemente a funesti e non neces- 
sarii pericoli. Questi generali che sarebbero sicuramente è 


svtto Lutti i rapporti per questi comandi difficilissimi ma 
secondarii tutte le guarentigie necessarie. l generali Bava, 
Sonnaz ed i due principi coadiuvati dai loro capì di Stato . 
maggiore hanno dato le più sicure prove innanzi ‘al ne- 
mico, e noi crediamo che la confidenza dell'esercito è loro 
assicurata all’innanzi. Noi crediamo altresì che per l'a- 
more illimitato che poriano al Re èd ‘alla causa per cui 
combattiamo, essi saprebbero momentaneamente fare il ; 
sacrifizio dell'obbedienza ad un uomo altamente capace 
di far cambiare i destini dell’Italia e. di regolarsi \costan- 
temente coll’intrepidezza e col buon senso di cui già die- 
dero non lievi prove. : | IU 

4. Generali di brigata, colonnelli e maggiori per pren- 
dere il comando delle brigate, dei reggimenti e ‘batta- 
taglioni sia di fanteria che cavalleria. 

Questi uomini, necessarissimi soprattutto nell'azione, : 
debbono essere sufficientemente istrutti nelle manovre 
militari; ma soprattutto coraggiosi, intrepidi e disposti a 
pagar di persona per rianimare a tempo il coraggio dei 
soldati, eccitarne l'entusiasmo e Fonore; infine debbono 
possedere illimitata la confidenza dei loro subalterni. Tali 
uomini si trovano in grandissimo numero nelle: file del- 


NEGRI VIRILE RR È î i î ; 
1 soggetti più difficili a trovarsi se si dovessero ricercare 
nelle file dell'esercito, sono già conosciuti e presentano , 


- alla forza della pubblica opinione, 


l'esercito, ma il miglior modo (anzi l'unico.) di trovarli e 
di assicurargli nel loro comando la massima libertà d’a- 
zione, obbedienza e confidenza, è incontestabilmente 
quello di sottoporli all'elezione. Per tal fine tutti gli uffi- 
ziali superiori e subalterni d'ogni brigata si riunirebbero 
per eleggere ‘nel loro numero indistintamente ed indi- 


$ . î si 2 di cavalleria, il gran parco di campagna nessun equipag- 
Che l'Austria, dopo. gli ottenuti successi sull’esercito |. ao LR SRIIRA8 
i ? SRI £ ) gio da ponti, ma bensì una riserva di zappatori del Genio 
piementese e dopo aver in brevissimo tempo riacquistato È . ; 3 CS 
uti09: | di f a IV'Itali I almeno di 4 compagnie per la costruzione dei trincera- 
lo Il terreno per voglia accordare è an SE SRRURSIE sé 
Uli ) DR ont a si ASTRO a dv Qua Ma { menti, ponti solidi, ecc., che si giuilicherebbero necessarii 
ostinz nie gli negav ri e i : to SE 
SDA Anle TerE i " di n DI Me SD Fara i pace HE per assicurare la ritirata. La forza di ogni corpo verrebbe 
cominciate alla fine di maggio, cioè nei momenti più felici 


di ii). così ad essere di 20000 uomini circa che è la forza adot- d dal Wei via Lui 
)romettenti a nostra campagna; str ci- , i 0: ; ; "FEAR :nte dal grado che hanno al presen : 
nd n hi i CRTIRA CHE n Mia vinci î lata peri corpi d’esercito in quasi tutte le organizzazioni | PE! ORIAEIertA 5 7 fara 6 » 
trice voglia spontaneamente spogliarsi della parte più ricca È nerale di brigata avendo solo attenzione al ‘merito intrin-* 


iii ; do iso ;i militari d'Europa, sia perchè una forza maggiore non dall li Rai RL 

e HHorida de suoi Stati, è questa una utopia su cui reti È 3 i nali, gli uffictali superiori e su- | 
i ei: Leg dee Biel euroralinel potrebbe essere bastantemente sorvegliata da un uomo { 5°°° €0 alle qualità personali, g P 

tanto mescusabile di basarvi delle speranze, quato funesto | 


ife i : 3 Che deve da se solo provvedere al sostentamento, pre- | balterni di ogni osiienio eleggerebbero in ui modo 

di fermarvi anche il menomo sguardo per aver occasione sentarlo in linea, dirigerne tutte le moss eco. sia per- il loro colonnello, gli ufficiali di ogni battaglione il loro i 
di perder tempo, e non provve e: senze i i o I iore ; l’elezi si fi i 2/3 di voti guaren- | 
p der temp e non pi dere alle alte emergenze. — i chè una forza minore renderebbe il numero di essi corpi | Maggiore ; l'elezione si farebbe ai 2}3 di oti per gu 
Che questo risultato da noi non ottenuto colla forza i troppo grande nell'esercito e ciò incagliérehbe molto l'uf. i tigia al governo che l’uomo prescelto è conosciuto e non I 

ES RO Feo Ao tara : O 3 D f k . SRL) Ne h ì 
dell'armi, abbia a SCI CCL TABgnI della diplomazia | ficio del comando in Capo, e renderebbe anche. ciascun | può mancare di una certa capacità, e per assicurare al: 
e col concorso dell’accettata mediazione Anglo-Franeese, N 


8 9 4 3 î en (31 i eha o io 
è Cosa-tanto più'assurda-quanto nà o (ii corpo troppo debole per agire all'uopo separatamente ed | l’eletto una forza d’azione nelle E SO ere 
O RUSSA sno È mne runesta per ; i ; » 31199 : È ide : s circostanze. Coi 5 
; I È Qi St2 PSC | operare una diversione importante. Nei corpi d’esercito { derà opportunodi darea norma delle circostanze. Con AUG 
l'allettamento che porge alle capacità ristrette, alle anime 
I 


ei Ì i 1 { Si adotterebbero poi le medesime suddivisioni esistenti tut- | Sto mezzo la disciplina, la subordinazione e l'ordine rién- 
deboli ed infingarde, che non guardavo il pericolo per.i 
timore di affrontarlo, alle persone interessate ed egoiste, 


7 
dee { trerebbero bentesto nell'esercito , perchè ì comandanti I 
; 
che. rifuggono ad ogni ardimentoso concetto sul la S TSE 
5a i SRO nola sola; rato nella prima campagna e che consiste nel riunire gli j i 3 
È con tutte le loro forze per ottenerli , ‘ed i subalterni inte- 


j ora, cioè ogni corpo formato di due divisioni, È so do 
Î ‘ eletti, conoscendo che senza questi eiementi é impossibile 
È 
dubbiezza dell'esito. La diplomazia austriaca, discepola e | - ia ch AE 
IEP Striaca, discepola i sbandati, arrestare i disertori, impedire il passo ‘agli av- { 
i 


: o } 
i dicondurre ‘i soldati al lorò dovere;isi impesnerebbero i 


La polizia del campo, servizio importante tanto trascu- È 
figlia ingenita dell’empia e funesta scuola di Metternic SE: . | i né i i oro i 
so 1 Mesi i n È Li A venturieri e alle persone sospette, ecc., sarebbe fatto dai } ressati nel sostenere il comandante da loro eletto ed in 
Sara sicuramente pa 98 ssto e e 38 SESTO Lp ° Lc I » ci ì 
amente padrona su questo campo. tenebroso Carabinieri reali, i quali non entrerebbero più in linea, | ui pongono naturalmente tutta la loro confidenza , lo 


| 
i 
CONTI quella della giovane, inesperimentata e mal sicura I ma divisi in quattro squadroni seguiterebbero i corpi d’e- f aiuterebbero della loro possente influenza nelle sue savie | 
o i pp al o | © su gi Si cio ili (an eg doi co meta 
SEO GIONA AREA 8 { delle paghe, ecc. sarebbe ancora fatto dall'Intendenza ge- | zione per gli ufficiali superiori non sarebbe naturalmente 

terra, ed allora le alte ragioni di Stato, I rispetto agli { nerale di guerra la quale continuerebbe ad essere Fappre- | che transitorio e per questa prima volta onde trovare i | 
AI nia Pen dei fatti SORUNAII faranno ben- Î sentata da un Commissariato di guerra in ciaschedun { capi capaci del comando e che posseggano la necessaria | 
Losto igere Ì diritti delle nazionalità e la voce dei popoli; | corpo; un treno speciale e bastantemente numeroso di | confidenza; \giacchè ‘altrettanto è difficile in questi mo- i 
Intanto l'Austria acquisterà lempo per provvedere alle al- | provianda militare assicurerebbe a questo servizio lamas- f menti al governo del Re di conoscere questi importantis- 
tre gravi emergenze dell'impero, fare più grandi PIepa- È sima esattezza: uomini energici saranno chiamati a tale $ simi soggetti, altrettanto riuscirà facile ai comandanti dei È 
impiego per ricorrere nei casi estremi alle requisizioni } corpi ed al generale in capo di osservare nel corso della 
amichevoli ed anche forzate per procurare all’esercito il { campagna quale tra questi capi e tra tutti gli ufficiali 
Î necessario alimento; si eviterebbero tanti inconvenienti in j dell'esercito continui a meritarsi il favore avuto, e sia 
i Questo difficile ramo di servizio distribuendo prima della { meritevole di premio e ‘di biasimo; per conseguenza il 
partenza al soldato una tasca di pelle in cui potesse portar { conferire in seguito ‘i ‘gradi e le distinzioni qualunque, 

Sarà prerogativa esclusiva del generale in capo sulle pro- 


e I; i 
seco almeno tre razioni di pane e di riso ed una bottiglia Î 
posizioni che gli verranno fatte dagli ufficiali ui 


rativi e distruggerci così ogni via, al nostro intento, 

Bando adunque ad ogni vano solterfugio ed alla più 
vane illusioni; se l'Italia vuole ancora e vuole fortemente 
la sua libertà, si prepari a conquistarla con tutti i Mezzi e 
sforzi di eui è capace una grande nazione, si preperi in i- 
Una volta a fare veramente da sè. 

Il Piemonte, specialmente dopo le ultime disgrazie 
dell'intera Italia, è l'unico Stalo cui sia ancora conservata 
una libera azione, e dove essendosi rifuggita l’eletta 
schiera delle patrie virtù, si possono organizzare gli estre- 
mi sforzi d'Italia. Egli adunque deve prendere quest'impo- i 
nente iniziativa, ed al caso addossarsi Ja parte principale, 
anzi l'intiero peso dell’ullimo tentativo. 

E desso il Piemonte, così senza l'intervento francese 
come senza l'aiuto de’ suoi generali, nel caso di misu- 
Tarsi ancora una volta coll’Austria e ritentare contro di 
essa nelle amiche pianure di Lombardia e di Venezia la 
via dell’armi? 

Rispondiamo francamente di si: purche il Re, 
cora e più che maì di una grande e meritata influenza sui 
Popoli, si circondi nel sao libero Governo di uomini illu- 
stri, energici, e altamente affezionati alla causa, cui egli il 


Re ha vincolato la sua parola, la sua vita e quella degli ; 
augusti e degni snoi figli, 


della capacità di un litro e mezzo a due litri, e regolando 
; le distribuzioni in modo che questa provvista in vitto ed | dei corpi, le divisioni, ecc. 
in bevanda fosse sempre presso il soldato per le circo» Un'osservazione che favorisce il metodo da 
stanze impreviste. sto e che basterà a convincere il 

Anche il servizio sanitario potrebbe essere meglio re- | guente : 
golato assicurandogli un numero sufficiente di buone e Suppongasi che il Ministro deila Guerra, o per rapporti 
comode ambulanze quali già sono in costruzione nel- | avuti o per altra via qualunque, abbia riconosciuto che un 
l’arsenale di Torino, ma soprattutto destinando in ciasche- | tal ufficiale » Capitano o subalterno, possegga le = 


noi propo- 
governo del Re è la se- 


duna compagnia od in ciascun battaglione un dato nu: | necessarie per diventar un eccellente colonnello s e.che 
mero d'uomini per il trasporto dei feriti che avessero una |.per queste ragioni egli il ministro lo nomini va tal carica 
distinzione a parte per impedire che sotto tale pretesto i { in un reggimento qualunque; quesl’uomo., anche. colle 
soldatisi allontanino dall'azione nel momento de! pericolo, | più buone intenzioni e colla miglior volontà non otterrà 
ecc. e per assicurare la disciplina, la subordinazione, ecc. j che pochissimi vantaggi dalle sue fatiche, e per essere 

2. Un generale in Capo capace di assumere, ma con | sconosciuto alla massima parte, o per invidia, avrà tutta 
tutta la libertà d'azione il supremo comando dell'esercito. { l'ufficialità contraria o fredda, e se è vero che l’armonia 
Î Questo generale deve essere un uomo anzitatto affeziona- | nelle diverse parti di una macchina e così di un'ammini- 
{ tissimo alla causa per cui si combatte e pronto a sacrifi- | strazione èPrincipale causa del buon andamento e dei 
O Care per essa la sua pace, tranquillità e tutti gli sforzi del | migliori effetti di essa, è facile il conchiudere 


forte: an- 


e così circondato, non rifugga a 
nessun mezzo ardito, rivoluzionario, per ripristinare con 
radicali disposizioni e riforme nell’esercito, la disciplina, 


gli effetti di 
suo ingegno, il che è ben più che il sacrifizio della pro- 


i pria vita; in secondo luogo deve essere un uomo di genio, 
i che al vasto concepimento dei piani strategici umisca |a 
i prontezza, l'energia e talvolta Ja temerità necessaria per 
È 


4 A le h $ 
tro col nemico 0 dopo alcune savie ed energiche disposi- 
zioni date dal colonnello; l'ufficialità che è tutta pregevole 
nel nostro esercito, riconoscerà il suo errore, ma Vi vorrà 


I 
Ì 


l'ordine, la confidenza e l'entusiasmo. i 
Quali sono -questi mezzi? 


Noi li proponiamo con tutta 


scamrem mei 


Sao 


È 8 
{ ai popoli italiani le libertà, 
forma, e al re di Napoli non 


CONFEDERAZIONE ITALIANA 
Protesta sulla guerra în Sicilia. 


Le scene! di sangue e di esterminio, colle. 
Napoli ha or ora compiuto l’eccidio dell’er 


| Messina, ei deplorabili tentativi coi quali e 
: di pretendere che la Sicilia sia ricondotta alla 


pongono la Società nazionale nel dovere di ap 
manifestand 


e. governi d'Italia la dolorosa impressione ch 


! risentita. © 3 


Un rapido sguardo sopra le origini di tanta lo 
stificherà pienamente il giudizio che la Societ 
marne, allorchè si dichiara affatto convinta ch 
favore della Sicilia i più rispettabili titoli, su 
‘popolo possa mai appoggiare la domanda della. 
indipendenza. RT. 

L'esistenza autonomica, che i Siciliani han 
vendicare, .contava per essi una storia di sette s 
se qualche cosa di nuovo è possibile di scoprire i 
rito, che ha mosso-la rivoluzione del 1848, ell 
mente l’ardore con cui i Siciliani han voluto spos 
l'antico diritto della propria indipendenza il 
santo principio dell'unione federativa tra tutti g 








i d’Italia. 


La fusione de” Siciliani nel così detto Regno de 
Sicilie non poteva che unicamente operarsi per mezz 
un atto della loro libera volontà. Essa fu , in vece, n 
chinata in segreto, ed arbitrariamente promulgata ne 
moso decreto degli 11 gennaio 1816, il quale, lesivo 
era, e distruttore degli ordini costitutivi della Sici 
minciò dal mendicare una apparente giustificazione 
subdola interpretazione datasi all’art. 104 del Co 
di Vienna — quel Congresso, nel quale la Sicilia no 
hiamata, né legittimamente rappresentata ; dove, an 
colui che osò sollecitare il sacrifizio delle libertà s I 
era il medesimo re che poco prima aveva sul Va 
promesso di rispettarne illess la Costituzione e l'In pe: 
denza ; quel Congresso, in somma, che, per tali evi 
motivi di nullità, non avrebbe la menoma forza giur 
in faccia alla Sicilia s se altronde non fosse già sem 
nullo in faccia ai-diritt 

U 
solo rimedio possibile a purgare del loro intrinseco 
le spergiure convenzioni del 1815, e mai la Sicilia avesse 
creduto conveniente ai proprii interessi. rispettare e 
cettarle. Ma quando, invece, essa non si è mai mostra 
disposta a soffrirle; quando non ha cessato un moment 
di protestare colle parole e cogli atti, contro la violen 
compressione ‘che il Governo di Napoli, costante alleato 
dell'Austria, e dall’armi austriache sostenuto , esercit 
senza pietà su quello sventurato paese; allora, la intri 
seca nullità de'trattati si trova solennemente sancita da 
ferma resistenza del popolo, a danno del quale si stipy 
larono. ; 

E se anche i Siciliani avessero spontaneamente € 
nuto, 0 tacitamente consentito , il sistema nel quale 
forza borbonica mirava a sommergerli, ciò non torrebb 
alla Foro causa quella legittima ‘ed eloquente, difesa ch 
essa trova nelle inesorabili tirannie, esercitate 
loro dal Governo napolitano per 50 e più anni 
che, per la erudeltà e la costanza con cui furono immagi- 
nate ed operate, bastano da sè sole a formare un tal si- 
stema. di oppressione, 
sempre in diritto di ribellarsi: ‘e se lo è in faccia al più 
esplicito de’ trattati, lo è poi soprattutto quando no 
tro le si possa epporre che i frivoli. dritti, pesca 
governo di Napoli nelle ambigue frasi del Congres 
Vienna, oramai esecrato nel mondo, cancellato 
ritto pubblico di Europa. US ; 

Forti di questi unici titoli, i Siciliani ‘avrebbero a 
ragioni di troppo, per essere ammessi a neclama 
loro emancipazione dal violento regime del Goveri 
Politano, e il ritorno alle libere forme, che sin datti 
normanni avevano possedute. Pure non fecero essi per 
anni che pregare ed attendere; finché, ridotti agli @ 
mi, videro arrivato.il momento di scerte, tra la lent 
nia d'una immutabile schiavitù,;e le dubbie sorti d 


Coraggiosa sollevazione, Sfidarono dunque il loro tira 
pugnarono, e vinsero. Vinsero colla forza dell'armi 


! i dritti che, a titolo di mera grazia, indarno avevano pagif 
questa misura adottata. Sicuramente che al primo incon- e ing 


‘amente e ripetutamente implorati. 


Vinsero dopo 
barbara lotta si dalla quale, 


col loro trionfo scatur 
ai Principi le glorie di 
rimase che il soprani 


contro il quale l’umana natura è | 
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rio, col quale.l’unanime sdegno delle culte nazioni { Sì, il nostro tesoro non ha più bisogno che d’incassare, 


consegnato alla. storia. 

il mondo, e l’Italia ;Soprattutto,;, conosce questi 
leg i fatti. Tutto il mondo credeva, dopo;dì essi, 
evocabilmente compiat Ja rigenerazione della Sicilia, 

‘ragionevolmente sperava che il Re ed il Governo di/Na- 

poli avrebbero seppellito nell'obblio del silenzio, 0 meglio 

urgato con docili 6 franche confessioni, la trista memo- 

de’ torti di cuì s'eran resi colpevoli. L'umanità recla- 

lo spirito delle nuove istituzioni consigliava, l'in- 

o generale d'Italia voleva che il gabinetto, di Napoli, 

ritonoscendo la legittimità della rivoluzione siciliana, ed 

ippagandosi di quel'vincolo federale di cui la Sicilia é 

i ala la prima.a mostrarsi bramosa, avesse abbandonato 

a strana, pretensione d'imporre; colla forza una::domina- 

e, giustamenie «borrita, a quel popolo che, ma)grado 

denza de' suoi diritti, era stato costretto di spargere 
prio sangue per liberarsene. 

queste belle speranze furono miseramente affogale 

ultimi eccidii, a’ quali il coraggio siciliano ha do- 

nuovamente provarsi. 
talia ha avuto il dolore, di assistere ad una guerra 
ca, portata da un esercito italiano, sotto Zibera ed 


‘varsi, avea poco prima fruttato ai suoi nemici-fratelli le 
ere istituzioni, a nome delle quali si ha.1° Impudenza di 
accheggiarla. 
ghi orrori che hanno accompagnato e. seguìto la così 

‘detta Conquista della città di Messina ; nella disperata di- 
ia) alla quale i suoi bruvi‘abitanti sono stati costretti, 
‘Vite che essa ha'costate; nelle famiglie che ha deso- 
late, n Ile fortune che ha spente, negli edifizi che ha in- 
js in Latte le Juttuose vicende, ì cui ragguagli ogni 
sopravsengono a piombarci sul cuore, la Società 
Scorge che altrettante prove della nequizia di quel Po- 

ie le ha volute; scorge soprattutto lonta del nome e 


000,0: ARR restato: è prarle; come’nelle i © 3 { È È 
dell bigccia di chi sì è prestato.ad 0] ; i noi gli spontanei ‘e sinceri saluti della libera bandiera | 


tie dell'infelice città sarà letia in eterno laimuta 
sla che accusi l'indolenza del Gabinetti da cui furon 
esse. Il sentimento di fremito universale; che. ianta 
rie ridesta in ogni cuore non barbaro, la Società lo 
le, e con profondo rammarico contempla i fatalissimi 
‘che la causa comune della salvezza’ d’ Italia potrà 


e fratelli, tanto abisso di odio , scavato fra due limi- 
fe contrade d'Italia, quando la terra lombardo-veneta 
n è ancora ‘smorbata dalla presenza dello straniero , 

nando tutte le forze della penisola dovrebbero cospirare 


ndo; forma un doloroso spettacolo, sul quale la 
iù inten:ie oggi raccogliere e rovesciare le unanimi 


Vazioni, che ogni più recondito canto: della penisola 


al Gabinetto di Napoli. Crederebbe mancare alla pro- 
sfone, se coprisse del suo silenzio ‘tutto ciò che 

a d' ingiusto, di crudele ; di avverso. all'interesse 

ale della nazione, nella condotta che quel Gabinetto 
‘ostitiato a tenere. Gli uomini, i cui consigli han gareg- 
ato in barbarie colle tendenze del loro Re;.gli uomini 
‘ne han tanto degenerato la truppa ed insozzata la ban. 
; liuomini che han mascherato di rancore nazionale, 
rito in guerra sterminatrice ciò che era appena una 
serabile pretesa di usurpazione dinastica; gli uomini 
N er accaltare un sorriso di corte, han gettato la desola- 

‘in una delle più benemerite fra le italiane contrade; 

0 porteranno sulla loro coscienza l'enorme respon- 
lità dell'uno fra i più gravi attentati che .il cittadino 


ta, com'è, della necessità di accennarli allo sde- ! 


ella pubblica opinione, la Società nazionale ha dun- 
(deliberato di non attendere ulteriori sciagure, priachè 

Toso di pubblica ragione questi suoi sentimenti, coi 
Uvoca la cooperazione de’ popoli e principi italiani 
re di quella Terta, che coll'energia del carattere ha 

Ne mostrato quant'ella sia degna di appartenere 

nde famiglia d'Italia, e quanto, se fosse libera e 
ènie, saprebbe giovare alla causa dell'italiano ri- 
mento. 


: Conte Luigi Sanvitale, vice-presidente, 
monante da presidente — Generale Racchia, vice 


S 


==>. 


INTERNO. 


MINISTERO DI FINANZE 

Nido alfatto insussisiente la voce corsa che il go- 
elre abbia conchiuso 0 stia per conchiudere un 
di cinquanta milioni con una casa bancaria , se 
lotio avvertiti ; contribuenti ne’ prestiti imposti col 
17 cadente mese, acciò , sull’erronea credenza 
Asso di questi prestiti possa essere sospeso, non 
ò trascorrere il termine stabilito per fare nelle teso- 
Drovinciali le dichiarazioni ed i versamenti voluti 

odere del favore portato dal preallegato Decreto. 
PARMA ( 3 settembre). — La citia nostra è tranquilla. 
i è di inquietante, solo una grande ansia e deside- 
di un qualche avvenire. Ora non si crede di esisiere, 

Mente io sfido a dir in che mondo siamo. 

Striaci non si ritirarono in castello; perchè al 
i furono fatte osservazioni, che i cittadini non 
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diatamente dal:carcere: 


GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


re ra I Daga pr 


invece di versare : i depositi varii che ivi ‘esistevano di 
proprietà di diversi, ascendenti in tutto a' circa 900,000 
franchi, sono stati diminuiti: di 300,000, e se si dovessero 
restituire, come andrà ? (Gazz. di Genova). 


VENEZIA (19 settembre).—"1 membri del Governo, ad 
onta delle molteplici e gravi cure che presentemente li oc- 
cupano in pro della patria, non trascurano di comparire 
a quelle nazionali solennità che rinfondono negli spiriti 
Duovo ardore per la causa comune; nè di vigilare all’ese- 
cuzione delle disposizioni che prendono per essa; nè di 
stringere buone relazioni coi popoli amici. I cittadini dit» 
tatori, Manin, Graziani e Cavedalis, assisterono tutti ve tre 
da uliimo, tanto alla rivista della guardia nazionale, rap- 
presentanza ‘armata ‘ed intelligente di Venezia, come <a 
quella deîle legioni Zambeccari ed universitaria romana; 
che vennero a rappresentare qui l'Italia tutta e l’indipen- 
denza nazionale. 

ler mattina 1 comandante generale della marina, Gra- 
ziani, unitamente al capo dello stato maggiore ed in com- 
pagnia di parecchi ufficiali di terra 6 di mare, si portò col 


piroscafo Vil Messaggiero a bordo della fregata a vapore: 


americana, la Princeton. 

Il comandante di questa fece a gara collo'stato maggio- 
"e per usare ogni cortesia, prestandosi nella. visita più 
Minuta di ogni parte di quel bellissimo piroscafo, la’ cui 
costruzione, come la singolarità del meccanismo ad elice, 
o vite d’Archimede, richiamano l'attenzione del più esper- 
to marino, spingendo la'sua gentilezza fino ‘a mettere in 
movimento la mave ‘perché se ne potesse ben valutare 
ogni pregio. 

Durante il piccolo viaggio, il comandante salutava cogli 
onori mulitari l'ammiraglio comandante la marina, Il forte 
del lido colle sue artiglierie corrispose al saluto. Gli onori 
militari; furono resi» anche-ai ‘Consoli americano è sardo, 
che trovavansi a bordo della fregata. 

Felice augurio della nascente libertà nostra sieno per 


americana. (Gazz. di Genova). 


TOSCANA. 


FIRENZE (23 settembre). — Imquesta mattina ‘era 'sta- 
bilito lo sviluppo della proposta, Panattoni. Questa avera 
per iscopo di revocare la legge che stese a tutta la Toscana 
i poteri straordinari conferiti prima al Ministero per Li- 
vorno, Il sig: Panattoni aveva fatto questa proposta molti 
giorni fa. Ed anco allora era tanto inopportuna, che’ lo 
stesso; sig. Panattoni con una contraddizione ‘inescusa- 
bile, mentre voleva revocati poteri straordinari, ne pro- 
poneva un altro e non meno grave. Ecco le sue parole : 
« Gl'individui colpiti di preventivo arresto saranno. rin- 
viati al potere ordinario, quando esista un titolo per pro- 
cedere contro essi : ‘diversamente saranno liberati imme- 
ma potranno essere sottoposti a 
convenienti ingiunzioni, ed ANCHE AD UNA DIMORA COATTA, 
PURCHE' NON OLTREPASSI 1 MESI TRI. » 

La-inopportunità della proposta Panattoni era cresciuta 
da che fu depositata sul banco della presidenza, 
aveva tumultuato, Livorno non era mai entrato nell’or- 
dine, e ieri era. nuovamente turbato da' grave tumulto. 
Più: 
della Toscana. Più ancora : era noto ieri 
agitatori 
Consiglio generale; e turbarne la tranquillità, e violen- 
tarne la indipendenza. 


sera che alcuni 


stosa ; i buoni l’aspettavano favorevole 
provante che i tristi son:pochi, e dispregevoli. 
Tutte le ringhiere erano piene. 
Aperta l'adunanza, il marchese Gino Capponi, 


silenzio. Sarebbe impossibile riferire il 


Lucca ! 


era noto che diversi emissari circolavano ‘nel resto | 


resi. : ; 3 HÀ , pid 
SARE ; Do ‘ destinato a rimanere di suernigione in questa ciltà. 
dente de’ ministri, ha preso a parlare in mezzo a profondo ! 


suo discorso, ! 


| 
Î 
| 
| 
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si erano proposti. d’assistere alla adunanza del | 


la sua proposta, poichè gliene facevano un dovere lo stato 
del paese, le gravi e leali dichiarazioni del Ministero, 
l'ovvio senso comune, non che il senno politico. 

Non ostante tutto ciò, il. sig. Panattoni ha voluto svi- 
luppare la sua proposta. 

Il suo discorso non diremo qual fosse. Verrà stampato, 
e il pubblico giudicherà. Una piccola parte della ringhiera 
pubblica, ove manifestamente erano appostati i coristi e 
direttori dei corì, applaudiva con furore i passi più ri- 
Provevoli della scapigliata arringa, e talvolta anto quelli 
che non facevano per lei. Ii presidente. invano più oltre 
ha imposto silenzio a questi arruolati degli agitatori, 

Il sig. Capei ha voluto vendicar l'Assemblea, Firenze e 
la coscienza pubblica. Egli ha detto : «lo credeva inutili 
le leggi straordinarie, poiché credeva chele leggi esistenti 
conferissero gli stessì poteri al Governo, Ma quando in- 
tesi che alcuno dubitava di ciò, votai le leggi straordinarie 
Perché stimai esser meglio avere una legge superflua, che 
lasciar vivere un dubbio il quale poteva impedire che il 
Governo avesse tutta quella sicurezza e ampiezza dì agire 
ch'è necessaria in questi tempi pericolosi. Ora che il: Mi- 
nistero dichiara che. i pericoli non son cessati, e ram- 
menta che ancora non son. votate le leggi di polizia e 
sulle associazioni, reputerei non solo colpa. ma follia il 
revocare quelle leggi che provvisoriamente devono mu- 
nire non il Ministero, ma lo Stato e la Costituzione. » 

Queste savie e coraggiose parole sono state il segnale 
d'una tempesta. Era Naturale che dovessero. essere di- 


‘Sapprovate dai pagati. Ma Ja loro audacia è trascorsa dove 


non si sarebbe mai aspettato nella gentil Hirenze: il che 
prova che que’ pochi o non erano fiorentini (come i più 
credono fondatamente) 0 erano indegni di esserlo. 

L'indecente e reo fracasso ha obbl:gato il presidente a 
sospendere l'adunanza per un'ora. La massima parte delle 
ringhiere pubbliche e tutte [e ringhiere riservate erano 
indignate che que’ pochi avessero profanato la sala, della 
rappresentanza nazionale, e avessero macchiata la civiltà 
fiorentina. 

Pareva che quell'ora non dovesse passare inutile pel 
sig. Panattoni, e ch'egli avrebbe riconosciuto la conve- 
nienza di ritirare la sua proposta. Ma invece, al riaprirsi 
l'adunanza; egli ha preso la parola per chiedere che Ja 
Sua proposta fosse rinviata allé sezioni, perché poi venisse 
alla luce della discussione solenne. 

Il presidente con solennità ha detto che il regolamento 
voleva che prima di mandare una proposta alle sezioni, 
l'Assemblea dichiarasse se la reputava degna d'esser presa 
in considerazione, 

Allora il silenzio è divenuto profondo, e quasi religioso. 

Il presidente ha detto : « Chi vuole prendere in consi- 
derazione la proposta Panaltoni, si alzi. 

I deputati eran 65. 


Un solo si è alzato, (Patria). 


— Se non siamo male informati, i ministri di Francia 
e d'Inghilterra hanno richiesto a S. S. che anche il suo 
Governo intervenga nella (questione tra il re di Napoli e 
lo Stato di Sicilia. Intanto è certo che il re di Napoli ha 
dovuto accettarè la médiazione inglese e francese, perche 
anche quella vertenza dev'essere trattata con tutte Je altre 
quistioni italiane, tanto d'indipendenza quanto di federa- 
zione e di territori. Gli ammiragli inglese e francese 
hanno i più severi ordini » Se il Governo napoletano 
osasse continuare le ostilità. Essi hanno altri ordini per 
altre parti d’Italia, specialmente nel caso di qualche pos: 


| sibile provenienza di navi da guerra da qualche porto del 
i Mar Nero. Si crede che il gabinetto romano prima di 
I nemici dell'ordine ‘si aspettavano una seduta tempe- | 


alla vera libertà, e | 


rispondere aspetti una replica del Piemonte. (Patria). 


"LUCCA (25 settembre). — Questa mattina alle ore 11 


i antimeridiane è arrivato da Pietrasanta un battaglione di 


perchè quando anco ne avessimo ritenute le parole, non | 


potremmo mai ritrarre quella efficacia ché veniva loro‘ il euore di gioia nel vedere quelle armi che tanto valoro- 
I | 6 


dell'antorità della mente e più dalla integrità di un uomo 
che giustamente è stato salutato dall'Assemblea qual Pa. 


sua coscienza: Quella voce che scuote ogni fibra con V'ac- | nostre interne liberta. 


circa 800 uomini della Brigata Piemonte, it quale sembra 


SOLDATI PIEMONTESI! 
Al vostro arrivo fra noi non v'é ‘chi non senta-battere 


, Samente impugnaste per la ‘difesa dell’ Italiana indipen- 


| denza, e noi crederemmo di recatvi il massimo degli ol- 
triarca della Libertà. Quel venerando capo s'alzava mae- i 


stoso come per mostrare la serenità delle sue idee è della 


cento della verità, con quell'ereditaria altezza d'animo | 


con cui Piero strappò i patti di Carlo VI; 


quella voce ' consacrate alla salute d’Italia, anzi che 


ora si velava per profondo dolore, quando esponeva le denza o timore, ci offrono un pegno sicuro di quella vera 


deplorabili condizioni di Livorno; ora tuonava Maestosa | 


per testimoniare, la trista ma vera. necessità de poteri ; nato e pacifico svolgersi delle nuove istituzioni. 


straordinari, i quali diceva giustamente sono un peso pel ; 


Ministero e non per le pubbliche libertà, ed SURUIZIANA RHO fraterno: la mad e nella dimora che farete fra noi 


che il Ministero gli avrebbe deposti appena alcune leggi! profilteremo del vostro esempio per apprendere quella vi- 
- 10, e appena la”! tile educazione e quella militare disciplina, 
sua coscienza lo avesse assieurato che i pericoli dello ‘ 


necessarie all'ordine pubblico. fossero votate, 


Stato fossero cessati. 


sola e piccola parte) ad attestare che il Ministero Capponi | 
non ha abusato e non può abusare di nessun potere ordi- | 
nario e straordinario : che basterebbe la vita intiera del; 


suo illustre capo. a confermare questa certezza: 
rappresentanza del paese dandogli 


paese intero. 


che ta: 
Questa gran prova: 


di fiducia era veramente e. degnamente interprete del | P'® città anarchica. 


Dopo il discorso, e-diremmo piuttosto dopo il grande | 
atto del presidente de’ ministri, dopo l’effetto. che aveva i 
prodolto, dopo le funeste verità de’ disordini e:de' peri- | 
coli che avea confermato ; non solo la proposta Panattoni 
era inopportuna, era ancora politicamente inammissi- | 
bilé. Nessuno poteva dissimulare a se stesso che la Toscana i 


non fosse in pericolose e straordinarie condizioni, 


e che i 


quindi il disarmare il Governo era'un favorire il disor.i 
dine, e precipitare:il paese nella rovina. Nessuno poteva, ! i ‘ ; sE 3 7 
SI i | bardia, ma il morbo che quasi tutti vi affligge e vi colpi 


dopo le dichiarazioni del Ministero, sostenere che le leggi 


Straordinarie dovessero essere revocate, 0 bisognava met- Ì 
tere in istato d'accusa il Ministero come mentitore, a fine} 
di abrogare i poteri; o bisognava ritenere le verità che. 


asseriva, e lasciare in vigore le leggi che il Ministero sotto 


la sua responsabilità diceva ancor necessarie. 


i il loro dovere, e che l’inferiore non 


traggi se potessimo nemmeno per un istante dubitare che 
la vostra venuta potesse recare il minimo detrimento alle 


Noi vi accogliamo ‘con plauso, perché le vostre armi 
inspirarci  difli- 


e durevole libertà che ha principal fondamento nell’ordi- 
Soldati Piemontes:! noi vi stendiamo con fiducia ed af- 


che forma il 
maggiore pregio dell'Esercito Piemontese s per cui a ra- 


: i gione può chiamarsi la speranza d'Italia. 
Gli applausi scoppiavano da tutte le parti (eccetto una : 


(Riforma). 


LIVORNO 123 seltembre):— Ci scrivono da Firenze : 
È inutile che speriate di far pace col ministero : qui molti 
dei vostti espatriati intrigano, usano ogni mezzo per pre- 
sentare con supposte corrispondenze, che Livorno è sem- 
(Corr. Livornese). 


STATI PONTIFICII. 


ANCONA (18 settembre). — Il seguente ordine del gior- 
no agli ufficiali, basso-ufficiali e soldati qui pervenuti colla 
flotta Sarda dalle acque di Venezia, fu pubblicato dal loro 
comandante signor maggiore generale Della Marmora, 
egualmente alla data 18. 

« Ufficiali basso-ufficiali e soldati. Patiste nel Veneto 
per un servizio non meno onorevole ed importante: di 
queilo prestato da° nostri fratelli che pugnarono in Lom- 


serenando in faccia al nemico nei forti di Malghera e di 
Brondolo ‘non avendo rispettati i vari gradi della scala 
gerarchica, è questa una prova evidente che tutti fecero 
può incolpare il supe- 


{ riore della perduta salute. 


Tutti credevano: che il sig. Panattori avrebbe ritirato i 


s Giuntomi în Venezia l'ordine della partenza CORI 


‘ che in onta della 


ben lo sagete, di non lasciare in detta città che quelli dei | 
nostri che per il pessimo loro stato non poterono venire 
trasportati in Ancona, e con mio ordine del giorno 5 cor- 

rente nel darvi l’annunzio dell’imbarco, vi invitava an- 

cora alla pazienza, ben conoscendo quanto vi rimanesse 

a patire sui navigli, ed anche dopo l’immediato sbarco da 

questi. 

« Appena qui giunti si dovette prima di tutto provve- 
dere immediatamente al sollievo dei più aggravati, un 
Ospedale immenso fu creato in poche ore sotto l’impe- 
riosa necessità dell'urgenza e dello spropositato numero 
degli infermi, e se il servizio di questa lasciò molto da de-. 
siderare nei primi giorni, ad onta della generosa opera 
delle benemerite autorità di questa illustre città, e della 
caritatevole ‘assistenza di molte altre persone, ben si può 
dire che le cose vanno migliorando progressivamente mal- 
grado la continua affluenza d'infermi, e che questi tutti 
potranno fra non molto ricuperare la pristina Salute. 

« Nuove disposizioni sono ora giunte, i R. Ministero 
lasciandomi in faColtà di prendere la via di terra per av- 
viarvi in patria, scelsi tale partito che mi confido sarà da 
tutti approvato. 

© Partiremo dunque per i nostri confini, ma non così 
presto, dovendo lasciare agli ammalati il tempo di rifarsi, 
ed a tutti il campo di riordinarsi per un lungo cammino, 

« Soldati! se il crudele morbo al quale ben pochi sfug- 
girono ha momentaneamente rilasciato il regolare anda.- 
mento del servizio, fate in modo colla vostra docilità alle 
ammonizioni, e la vostra ubbidienza ai vostri superiori 
che vengano quanto prima ristretti i vincoli di quella di- 
sciplina, senza della quale non v'è truppa onorata pos- 
sibile. i 

« Nel solo interesse vostro. ho 
menti spettanti al vilto, ed al corredo; come vostro an- 
ziano conosco i veri vostri bisogni nelle attuali circo- 
stanze, e come vostro capo intendo essere ubbidito. » 


— Questa mattina giunse in porto il Vapore francese 
Solon, proveniente da Venezia, e dopo Poche ore riparti. 
per Napoli e Messina, (Gaz. di Bologna). 

RAVENNA (21 settembre). — Questa mattina giunse nel 
nostro porto il vapore di guerra Pio Nono, proveniente da 


Venezia per prendere a bordo 400 uomini 
Morandi, 


dati alcuni provvedi- 


i della legione 
qui oggi arrivati, e condurli Yuesta notte a Ve- 
nezia. (Gazz. di Bologna). 
BOLOGNA (22 settembre). — Possiamo assicurare che 
il generaie Zucchi è nominato ministro delle armi, e che 


gli è stato spedito un corriere straordinario che gli reca il 
biglietto di nomina. 


— Lettere di Ferrara ci Pecano oggi la notizia, data 
come positiva, che il signor conte Lovatelli, pro-legato di 


quella città, abbia emesso la proprià rinunzia. 
(Gazz. di Firenze). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (19 settembre). — Teri sj eseguì la meschinis- 
sima cerimonia della defunta regina madre; tranne poca 
soldatesca il. carro funebre non aveva altro seguito. Si 
erano sparse molte voci da più giorni per tale funzione, 
e la città fu in grande agitazione. Da tali prevenzioni si 
stimò miglior partito rendere brevissimo il convoglio fu- 
nebre, e così finì la regina dei Borboni. ; 

Della Sicilia nulla di nuovo : oggi spira l'armistizio, e 
si ripiglia di nuovo l’atroce attacco: alcuni dicono che i 
Siculi abbiano riprese: le loro posizioni : il certo si è che 
gli Svizzeri furono quasi tutti massacrati, il colonnello 
Mori è morto, e che i soldati quì si sono negati a partire, 
e l’altra notte fuvvi una questione tra quelli che dovet- 
tero andare in aiuto degli altri in Sicilia, perchè comin- 
ciano a scoraggiarsi. 

— Per lettera arrivata ieri veniamo a conoscenza che 
i Messinesi ingrossati dall'arrivo di molte migliaia di Pa- 
lermitani e di altri che scendevano in massa dai vicini 
paesi abbiano rioccupata la città, facendo scempio dei 
regii, che non potendo altrimenti resistere alla furia 
degli invincibili Siciliani, a gran. carriera, anzi 
tosamente ripararono-nella cittadella, donde non son più : 
usciti. Questo. avvenimento recando a tristissimo disin- 
ganno i codardi pretoriani dell'esercito borbonico, i quali 
si aspettavano dalle Promesse lor fatte, Ja riconquista 
dell’ Isola senza spendere un colpo di fucile, ha fatto fra 
lor nascere delle dicerie ed un malcontento contro i pro- 
prii capi, e che potrebbe essere sorgente. di serie diffi- 
coltà al Governo: infatti il secondo reggimento granatieri 
delle guardie si è rifiutato di partire per la Sicilia; i sol- 
dati si demoralizzano sempreppiù e crescono negli errori 
della indisciplina; tanto che negano di volere ricevere più 
l’Araldo, giornale militaresco a cui una gran parte di essi 
era stata associata. I Svizzeri medesimi accusano le in- 
temperanze del Governo e se ne mostrano sdegnati, dopo 
libertà de'loro Principi, l’ebbero a spese 
di tanto sangue cittadino sostenuto. Vedi contraddizione 
dello spirito umano!.... 

In Napoli lo spirito pubblico sorride alle nostre inten- 
zioni, checchè ne voglia dare ad ‘intendere’ la tenebrosa 
famiglia dei falsi liberali e dei pagnottisti. Fida, mio caro 
amico, che i tempi non sì Mostreranno così lenti come gi 
vorrebbero dai tristi, e siamo già ben avvisati dalla espe- 
rienza per saper Operare il riscatto delle nostre concul- 
cate libertà, 

Da recentissima notizia or ora arrivatami, apprendo | 
Melazzo occupata dai regii, per vigliaccheria dei suoi abi. 
tanti, esser ritornata ai Siciliani che in numero signifi- 
cante rovesciandosi sui soldati Napoletani li cacciarono, 
dopo aver fatto macello di moltissimi di essi, 

Le notizie dei fatti di Sicilia provengono da varie Jet- 
tere giunte da Napoli; e ne aspettiamo la conferma. 

Noi non possiamo Faccontare, se non quello che dicono 
le lettere le quali riferiscono le voci Sparse per Ja città. 

Noi non abbiamo come il Tempo a nostra disposizione 
il telegrafo, non abbiamo amici i ministri: 
Tempo asseri che Catania si è data ai regii. 

(Corris. del Contemp.). 

— Il Re ha conferto la gran crece dell’ordine di San 
Ferdinando e del merito al tenente generale principe di 
Satriano ( Filangeri ). 


precipi- 


eppure .il 





IL RISORGIMENTO, 


Siamo assicurati che fra qualche giorno la squadra 
-— Francese del Mediterraneo ritornerà tutta oLparie nel no- 
isb stro.golfo. A 
agio Quella porzione della flottiglia Napoletana la quale era 
2109 uscita da Messina il giorno 11 vi è rientrata il giorno 15. 
js Sappiamo intanto che forti drappelli di milizie percor- 
ssa° rono per ogni verso pressoché I’ intiera provincia di Mes- 


(Lib. Ital). 


sina. = 


Lecci Ci iettiinnii o 


ESTERO. 


FRANCIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 


Seduta delli 22 settembre. 


Terminata la dissùussione intorno alle strade vicinali, il 
sig. Squleyra ascese alia ringhiera per rivolgere al capo 
del potere esecutivo alcune interpellanze circa le voci 
corse di scissioni nel Ministero, e per sapere quale linea 
di condotta intendesse di adottare in caso di nuove tur- 
bolenze che potessero sorvenire. 

‘A queste interpellanze il generale Cavaignac sorse a 
rispondere nel modo seguente : « Cittadini rappresentanti, 
se il sentimento generale dell'Assemblea è che il capo del 
potere esecutivo, a nome del Governo, non debba rispon- 
dere calle interpellanze che gii sono dirette, noì siamo 
pronti a conformarci alla sua volonta. i 

Tuttavolta debbo dire all'Assemblea che nel punto in cui 
l'onorevole rappresentante che discende da questa rit- 
ghiera ci ba fatto conoscere che intendeva d'inierpellarci, 
noi stessi eravamo disposti a rivolgere alcune parole al- 
l'Assemblea (Movimento. Sentite! sentite!) In riguardo 
alle intenzioni affatto benevole da cui egli mostrava di 
essere animato, non volli, per quanto il poteva, oppormi 
a che egli prendesse la parola; ma 10 ora gli succedo re- 
cando qui non solo una risposta, ma, se mi è permesso di 
dirlo e di farlo,un'interrogazione. (Sentite! sentite!) 

Ella è cosa incontrastabile, o signori, che da alcuni 
giorni si è sollevato in seno ‘a quest'Assemblea, ciò che 
con sua licenza io chiamerei una-nube, leggiera, se voi 
volete ammetterlo, ene sarei. pago. ma finalmente una 
nube tra essa e il potere che opera in suo nome. (Nuovo 
movimento ). 

Egli è un inconveniente e un pericolo, senza dubbio, 
i ciò che si atilene alle relazioni immediate che sonvi 
ta essa e-noi. 

Ma vi ha un altro pericolo e un altro inconveniente. 
Questo fatto ha dovuto essere giudicato fuor} «li questo 
tecinto ; ognuno.sìi preoccupa del vero stato dell: cose, e 
come avviene sempre, quasi tutti se lo esagerano (st, sù, 
benissimo! ) 

Ebbene, signori, noi proviamo il bisogno, lo dichiaro , 
e sono convinto che l'Assemblea divide il nostro senti- 
inento, noi proviamo il bisogno, non solo di voi‘rimpetto 
a noi, ma di noi rimpetto al paese, e di voi parimente in 
faccia al paese, noi proviamo il bisogno di dimandarvi di 

‘spiegare questa nube e di farla scomparire, se come noi 
lo speriamo, tali sono il vostro pensiero e il vostro de- 
siderio. 

In ciò che è statò testè delte ho procurato di scernere 


accuratamente ciò che era interpellazione diretta al go- 


verno. 

Fu questione della bandiera della conciliazione; fu que- 
stione altresì di sspere ciò che ìl governo era disposto a 
fare im caso di tentativo di disordine. — Se l'Assemblea 
avesse questo desiderio 0 provasse questo bisogno, noi 

siamo pronti a rispondere ad ogui interpellanza più com- 


pleta e più particolareggiata che ci fosse rivolta. Ma, per | 


quanto concerne le parole che. ci furono indifizzate, egli 
è facile di rispondervi in poche parole. 
Ciò che il governo è disposto di farein caso di tentativi 
di disordine? Signori, il dichiaro altamente, noi non ab- 
. biamo bisogno di rispondere ad una tale quistione ( Be- 
missimo! benissimo!) 1 
Per quanto si riferisce alla bandiera della conciliazione, 
certamente questa bandiera fu la nostra, e se l'Assemblea 
mi permette di dirlo, noi ne troviamo la prova nei bia- 
simi.i più contraddiitorii. — Sì, certamente, noi abbiamo 
alzato, perchè abbiamo ereduto di doverlo fare , ciò che 
chiamasi la bandiera. della conciliazione ; ma alzandola 
noi abbiam voluto e dovuto restare, per essere fedeli alle 
vostre intenzioni, all'ombra della bandiera repubblicana 
(Benissimo!) 3 

Posti ‘su questo terreno che è pure il nostro, posti u 
questo terreno da cui voi non avreste voluto vederci al- 
lontanare, noi abbiamo detto a tutti e in varie circostanze: 
noi non vi dimandiamo la vostra origine, noi stessi non 
abbiamo il diritto di dimaadarvela; ciò che noi vi diman- 
diamo si è di fare ciò che volete veramente fare. 

Voi avete creato un Governo provvisorio, un governo di 
transizione; questo governo deve durare sino al giorno 
in cui il principio non sarà più rivocato in dubbio, in cui 
il principio sarà tradotto in un fatto, voi tutti che vi 
adoperaie sinceramente, lealmente, e utilmente a pro di 
quel fatto, venite a noi, hei vi riguardiamo come un ap- 
poggio necessario; noi vogliamo esser forti mercè questo 
concorso che sarà prestato non già a questo o a quell’uo- 
mo, ma alla repubblica stessa. (Vivi segni d’approva- 
sione). 

Ecco, il ripeto, le sole cose che io creda daver rispon- 
dere alle fatte interpellazioni. — Ritorno trattanto a quel 
fatto grave, lo dico, a quell’incertezza che regna al di fuori 
© forse anche in seno a quest'Assemblea, presso alcuni, 
circa il contegno attuale del governo relativamente all'As- 
semblea, Alcuni fatti anteriori non fecero assumere all: 
ne la gravità: che molte persone le altri» 

“00: MON GIrO g13, sonosi compiaciuti, ma si smarri- 

rono in funeste supposizioni, 
Quanto ai mezzi materiali di far 
cia 
) È gli avete dato; esso ha in mano 
quanto gli occorre, quanto gli è possibile di desiderare, 


N Ì 
fronte alle evenienze | 


À 


quanto il paese deve desiderare che abbia. (Benissimo!) 

Ma ciò che importa che il paese sappia è questo zl go- 
verno procede egli ancora nelle vosire vie, 0 se ne è egli 
allontanato? Ha egli cessato di seguire il cammino che 
volete che segua? Non vi ha luogo a esitazione, bisogna 
dircelo, perchè noi abbiamo bisogno di saperlo. 

Se al contrario voi trovate buono il suo precedere, se 
ciò ch'ei fa concorre al ben pubblico e deve servire alis 


fondazione della repubblica, è necessario di dirlo'alipaese, ; 


perchè il paese ha bisogno di saperlo. (Vivi segni d'ap- 
provazione.) (Moniteur). 


PARIGI (25 settembre). — Nuovi ammendamenti furono | 


posati alla Costituzione. 
Il sig. Sauteyra, questo rappresentante che nella sedula 
di ieri fece interpellazioni ai generale Uavaignaò, pro- 


il quale dice: « £/ presidente deve esser nato Prancese, 
i d'età d'anni 50 almeno, e non aver mai perduto la qua- 


lità di Francese, ri seguente: ‘« £l presidente dev esser | 
nato ‘Francese, non aver mai perduto la qualità di | 
Francese, avere oltrepassato gli unni 30, ed abitare il | 


territorio francese all'epoca di sua elezione, almeno da 
cinque anni senza ‘interruzione. Questa nuova disposi 
zione; se essa fosse ammessa e che senza dubbio sara vi- 
vamente: discussa, sarebbe un ostacolo al successo di 


cerie. elezioni di cui v'lia preoccupazione, dacche si cono: | to ovano: 
{ direttore del foglio recentemente uscito in luce le Journal. 


sce il risultato delle ultime nominazioni. 

— Si forma a quesio momenio una crociata di rappre: 
sentanti, alla cui testa evvi, dicono, il sig. di Larocneja- 
quelin, pei impedire con tutti 1 mezzi parlamentar), che 
Il presidente ed il vice-presidenie della Camera siano nu: 


Marrasi edi suoi stavano costruendo una contro-inina a 
quest'effetto. (Gorrisp. di Parigi). 


— Elezioni ‘dei dipartimenti. — Il sig. Alfonso Gent fu 
eletto nel dipartimento di Valchiusa, 
Il sig. Chambolle fu eletto nella Mayenne. 


| 
| 
| 
| 
| 


Mosella e della Charente-inferiore. 


i 
1: Nel dipartimento dell'Orne, il sig. di Vaudoré, appar: 
| tenente. all'antica fazione legittimista, fu eletto da 10,000 
voci circa contro 9000 date al sig. Luigi Bonaparte. 
Il sig. Passy riuni 7000 voci, ed.il sig. Mercier 5000, 


— Le conseguenze che. sembrano dover nascere dalle 
elezioni, daranno ad esse forse per qualche tempo...... 
e forse per lungo tempo, un interesse d'attualità. Si consi» 
dera infatti, ch'elleno tendono a modificare profondamen= 
ie Ja situazione; si crede pure vicina la vigilia d’entrare in 
una nuova fase degli avvenimenti del 24 febbraio. Se il 
potere non fosse:posto che tra due fazioni, ei potrebbe 
fare la sua scelta. Congiungendo la decisione e la fermez- 
za alla sagacia ed alla moderazione, gli sarebbe possibile 
di rimanerpadrone del terreno; ma vi sono tre partiti che 
si urtano e si respingono. L'uno dei tre è di necessità più 
numeroso e piùinfluente degli altri due; questi poî sono, 
é vero, più violenti, più determinati di tutto intraprentde- 
‘ re, di lutto arrischiare, costi che vuole. Il governo s'ap- 
i poggerà esso al primo? Ciò sembrerebbe molto logico. 


nc LE ZANATTA A EI pv: Pri 


a 
In allora ei si trova nella minoranzay avendo alottare con- 
t 
co coll’intimidazione e con tutto ;l corteggio dei rigori 


lotie incessanti, un potere, qualunque siano 1 mezzi di cui 
dispone, non tarda guari.a logorarsi ed a soggiagere sotto 
la sua propria impotenza. Che farà dunque il Governo? Il 
generale  Cavaignac è uomo di cuore e d'intelligenza ; ei 
conosce gliimbarazzi della sua posizione. Ei si espresse ieri 
alla Camera: colla sua franchezza e colla sua limpidezza 
| ordinaria. Frammettendosi in qualche modo tra l'Assem- 
| blea ed il paese, egli chiama a lui.tuttele fazioni e le invita 
a venirsi e schierare intorno alla bandiera della Repub- 
| blica ch'esso vuol tener alta e ferma. Si è sotto questa ban- 
diera che tutti i cittadini devono abiurare i loro ‘odii e ri- 
conciliarsi. Questo linguaggio è nobile, e parte da un’ani- 
ma bella e fiera. Sotto il punto di vista speculativo, non 
vi sono che applausi da dare al generale Cavaignac. Ma se 
noi veniamo alla pratica, poichè è sempre a questo punto 
ch'ei bisogna venire, gli ostacoli nascono e si accrescono. 


| Le fazioni sono ostinate e si rifiutano ad ogni transazione. 


gordiano. Il generale Cavaignae lo taglierà egli colla sua 
spada? — Il'sangue sarebbe versato! Per rimanere all’al- 
tezza della sua missione, bisogna ch'egli lo sciolga... Quivi 
V'ha il difficile, ed è a questo punto che è atteso il capo, 
nel quale il paese ripose la sua fiducia. ll generale Gavai- 
nac non ha solo il dovere di reprimere la sommossa, di 


o 
5 
v È 


{ vincere l'insurrezione quand’essa scoppia.... altri uomini 
potrebbero riuscirvi così bene quanto lui.... egli è obbli- 
i gato ad essere l'uomo di Stato il più abile della Francia 
e dell'Europa, La sua vera gloria e la riconoscenza della 
| nazione sono a questo prezzo. Nell’eminente posto al qua» 
i lela rivoluzione di febbraio lo:chiamò inopinatamente, non 
| gli è permesso d'essere un uomo ordinario; gli bisogna es- 

sere un grand'uomo, Egli avrà dei conti da rendere al tri- 
bunale delia inesorabile posterità. In faccia a questo giudi- 
| cesupremo, sappia il generale attingere anticipatamente le 
j sue generose inspirazioni. Ch'eisi decida al più presto; — 
vi sarebbe pericolo ad attendere! (Corrisp. di Parigi). 


importante missione presso il Governo della Repubblica 
francese, passò ieri per Ciamberì e ritorna a Torino. 
(La Savoie). 
Parigi (24 settembre). — Il generale Rulbière, cià pari 
di Francia, ed uno dei generali messi in riposo “in aprile 
« 860180 dal Governo provvisorio, fu eletto al 
i co popolo pel dipartimento dell’Aita-Loira da 10,232 voti. 





minati dall'Assemblea. Dicevasi ne’ corridoi, Che il sig. | 


i Hi sig. Luigi Bonaparte fu éleito ne’ dipartimenti della 


Ma al tempo in cui viviamo, le regole della logica sono | 


esse forse seguite ? si porrà egli alla testa di quello fra gii ! femminile educazione per le ragazze. 


Itri due, il quale avrebhe naturalmente le sue simpatie? | 


SALUTARI. In questo stato di diffidenza, di sorde guerre, di | 
i gliuolie chebuone sono quellefamiglie che da buone 


— Ecco, ci si permetta questa frase volgare, ecco il nodo | 


Ciamprrì (27 settembre).— Il signor generale della Mar- 
i Mora che era stato incaricato dal nostro Governo di una 


rappresentante | 


— Aceertasi che il ministro della guerra d e1é venir a 
chiedere all'Assemblea nazionale un credito speciale di 
4,400,000 franchi per le spese delle baracche da costrursi 
per le truppe accampate ne dintorni delia capitale. ìi 
— È giuntoa Parigi il duca di Sotomayor ambascia- 
tore di Spagna. 00 
— Il signor Doheny, il ribelle irlandese, è giunto a Pa- 
rigi. Egli considera come perduta la causa della revoca. 
— il National afferma ‘oggi che non è per nulla qui. 
suone di ridurre da 70,000 a 53,000 uomini ia forza vel 


| l'esercito delle Alpi. 


— Leggesi nella Gazzetta de' Tribunali: 
importanti misure di sicurezza, furono prese 1erI, è si 
rinnovarono stassera, per mantenere ja calma e la tran- 


quillità in Parigi. Sembra che certe persone avrebbero, 


3 ’ 2 ri ù sN. 
organizzato una specie d'ovazione in onore di Luigi Napo- 


3 È dI È i leone, la quale doveva prodursi in un numeroso corteggio 
pone di sostituire all'art. 42 del progetto di Costruzione, 


che avrebbe percorso i baluardi in tutta ja foro lovgiuezza 
alla luce delle torcie, dopo del che una depurazione. si sa- 


! rebbe recata al palazzo del presidente del consiglio, Capo 


dei potere esecutivo, per chiedere la rivocazione della 
legge d'esiglio, rimessa iemporariamente ji vigore dopo 
le ultime elezioni. Grazie ad atlivi passi ed all'atutudine 
presa dall'autorità, quei che avevano organizzato questa 
inamilestazione, rinunciarono a farla. (Presse). 

—- Una delle notabilità del giornalismo: parigino, il si 
gnor Alfonso Karr, è stato condannato ad un mese di car- 
cere cd a 200 1vanchi di ammietida pet non aver presa la 
cauzione e fatto 1 deposito voluto dalla jegge, trovandosi 


— La Presse annunzia chele celebri Memorie d'oltre- 


tomba dell'immertale Chatesubriand, le quali ‘vennero : 


nei 1844 comperate dall'amminisirazione. di dello gior- 
nale, cominceranno ad essere pubblicate da esso il giorno 
8, od il giorno 10 del prossimo owobre. 


G. CAVOUR gerente, 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 
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DELL'EDUCAZIONE DELLA DONNA. 


L'educazione della prole è il primo e il mas- | 


simo de’ doveri dei genitori, nè può darsi scuola 
di morale, di religione, di civiltà, che possa me- 


glio ispirarne le massimo sacrosante , e scriverle 


più aldentro del cuore della crescente ginventi, 
quasto quella, che si apre nel sacrario delle pri 
vate famiglie, imperciocchè non havwi ‘voce al 
mondo che discenda così potente ad un tempo, è 
soave nell’animo «dei fanciulli / come quella, che 


A 193, 


prima si fe’ sentire alle loro orecchie, che prima 
commosse le loro viscere, Ia voce cioè dei genitori 
che ebbero da natura [autorità insieme e l'affetto. 
Siccome però ad altri dei parenti fulliva il tempo, 
ad altri la voglia di consecrarsi a talee tanto mi. 
nisterio; e.chi-se ne allontanava per ‘esserne meno 
disadatto, e l’educa- 

















atto, e chi per esserne froppo 
zione perciò della gioventù ne 


È x a . Ò “ ù 1 
aprirono dollegi-convitti pei giovanetti, e case di 


Santissima e salutevole opera è sfata quest” ltd 


Di ARI ni i ma, perchè mirando all'educazione della donna, 
ro due avversari! che gli bisognerà tener sempre iniscac- | 


tende a promuovere il pubblico bene, essendo certo 
clié buone ‘madri fanno st, che buoni siano £ fi 


| donne souo governate: dal che ne conseguita il 


miglioramento, la felicità. maggiore della ‘società 
tera, la quale essendo composta d’individu e di 


famiglie non può esser catlivà, nè sgraziala, ove 


quelli e queste siano buone. 1: molte tuttavia di 


| queste case di femtninile educazione, Hon. vi era 


quell’accordo di cure nell’educare la donna onde 
addivenisse poi un giorno utile ‘alla famiglia, e 
colta in società. In alcuni luoghi non altro cerca. 
vasi che direndere la donna utile, e in questi quasi 
nient'altro veniva insegnato alle giovanette edu: 
sande, che il trattar l'ago ed il fuso: tutta la loro 
scienza si restringeva a saper leggere, scrivere, è 
calcolare : quindi mon avvezza ai buoni studii, 
uscite dal ritiro, o ron leggevano mai, oppure 
quando impiegavano alcun tempo a leggero, profe- 
rivano i libri vani e leggeri, agli utili ed ai gravi. 

Ella è senza dubbio cosa non pur utile e neces- 
saria, che la donna sappia in che modo si fa buon 
governo della famiglia; onde molto sarebbe da bia- 
i agli siudi, avesse 
ientba-buona 


‘simare colei, che per attendere 
ip fastidio le occupazioni conven 
dre di famiglia, e disdegnasse i lavori femininili, 
Il vizio non stava nella (cosa che ia sè era lode- 
vole e buona, ma nell’eccesso a cui si trascorreva, 


le 


e nella dimenticanza in cui erano poste Inite 
una. sola 


in vista, ed in rilievo utilità... Gome poi l'utile 


altre parti dell'educazione, per meltere 


era il fine primo di alcuni luoghi di femminile 
educazione, così la coltura era To scopo ultimo che 
si aveva in certi altri: quindi la lingua francese, 
il suono, il canto; la danza, il disegno, venivano in: 
segnate come cose importanti alle giovanette alunne 
di questi ritiri; nè erano mai reputate bene istrutte 
e beneeducate, fino allora che fossero infrancio- 
sale sino alla gola, sapessero moversi e camminar 
con grazia, parlare con brio e vivacità di que; 


soggetti che più di frequente sogliono. Lratlarsi | 
nelle conversazioni, e dare all'uopo urgute ed 


pronte risposte. 


La donna per tal modo educata diveniva poi i 


evevaca soffrire, Si; 


mas 
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flagello della famiglia din. 
marito, poichè l'amicizia 0 l° 
a contentare una tal donn 
focolare, le austere gio 


i vano alcun pregio agli 6 


rii aspetti della campaguia e le maraviglie 
nuove della natura non le. potevano 


Tdiletto: a lei ‘solo piaceva l’agitarsi dei c 


dei carvi, l’ondeggiare della folla, il 


l'strepito delle vie, il suono, il ballo, il 


teatro, la conversazione, protratta 
avanzata, e il brillare in questa, il Î 
parire, il civettare : che se mentre aver 
nuove foggie, tnetteva in uso nuove 
tava, suonava maestrevolmente il p 
teatro o: nelle ampie sale î ve gli oz 
chi e i challi producono. insino al 

tutto era disordine e Lurbamento nella su 

il cuore” 


le braccia dalla deserta culla chi avrebbe 

dannarla? Questa donna ra stata 6 ala. 

bella, e piacere alteui; era bella 6 piacente, 1 

si, poteva chiedere di più. 
Non parlerò dell'educazione religiosa che s SR 

in molti di quesù riliri, dirò solo, che Ilve 

di Dio sta, e si adempie “nella. pucifica 


cuore, che gli ordinamenti esteriori del cull 


nima, che dee imitare per quanto può Je d 


‘i fezioni, che quindi alla gioventù dee insi 


religione di cuore, e in alcune di qui 
femminile educazione la religione tutta GL 


riori del culto: quindi non di rado avte 
cuore delle giovani alunnela fede deg 
superstizione, la pietà in ipocrisia, Ji 
una fanalica intolleranza; c noi per li 
| rienza troppo acerbamente queste cose 
imparate, e le sappiamo. Perchè la donni 
a Dio, utile alla famiglia, cd alla (pati 
che si abbia una giusta idea della relic 
doveri, della propria sua dignità, ilche 
dall’accordo, e dall'armonia.di una sag 
piuta educazione religiosa, morale e civile. 
‘provvederanno | pensionati nazionali, che 
ranno col. tempo nell'era novella:per le giova 
î zelle; intanto che col desiderit,;e coi voti + 
i le madri, gli uomini tutti affezionati a que 
stra patria terra, affretlano unitanto provveilime 
chesaved a produrre. più bei frutti di dom 
di pubblica felicità; personaggi ‘privati, ij 
ti stabilimenti, come possono:meglie, s'ingegi 
i di riparare al difetto div questa istituzione; dì 
i fra le tante/case di femminile educazione chè 
molin questa nostra città, io non ho paro 
i mi bastino ad'esaltare i mertti del pensionat 
bre. Il tocale dello stabilimento posto nella y 
Madonna degli Angeli, casa Avena, essendo 
a pieno morzodi, e come isolato dalle altre ca 
‘cine, gode di un'aria pura e salubre, e della 


biso; 
regli 
cola 
com 
inf 
glali 
van 
lan 


di un bel'cielo, e di un delizioso giardino; | 
siovato poi è diviso im ampie 6 magnifiche. eat 
servienti-a varii bisogni e comodi di una ben mei 
sposta e regolata comunità. ci pra 

Lo scopo di chi presiede a questo; stabi uni 


essendo quello di formare colla miglior pi ) 
instituzione della mente e del cuore delle alli 





tante buone e saggie spose. e madri italiane È 
essendo necessario a tal uopo un'magistero vi $ 
mente italiano, dai reggitori di esso chiama o 
dalla Lombardia una valente maestra per presied Qui 
all'educazione italiana delle alunne: per le. alle 4 vo 
isteuzioni, per la lingua francese, laritmetie di; 
bella scrittura, vi sono appositi maestri e mae no 
e.i principi di geografia e di storia vengano o 
gnali alle giovani educande da un venerando, do 
tissimo sacerdote, caro a ‘lutti. i buoni Italiani tu 
degno certamente di miglior sorte. cli 
Inoltre, siccome in sì fatti ritiri. la ke 
delle maestre sulle alunne è di somma importanza. Q ve 
perchè riescano. in bene; in. questo la vig in 
assidua, è esatta in tutti i tempie in tu È 
ond’è che non havvi alterazione, cam 
cuno benchè menomo nelle allieve, a È 
cessità alcuna ‘della loro vita, sì rispetto alli quo 
i del corpo, che.a quella dell’animo,. ) Qi 
tosto ‘avvertite dalle sagge e veglianti maestre 
‘che non abbiano da esse prouto, largo. du 
concio provvedimento. Fortunate: pertant lr 
! ciulle che entreranvo ‘nel Pensionato È Î 
i esservi educate , poichè jo questo, luog 3 
‘elette pianticelle, dolci e care speranze dé ‘ 
della religione e della patria, come x 
giardino da folta siepe all’intorno chiuse __ DR 
gente e solerte cura da venefici Insetti e fa 
bufére guardate; di limpide linfe abbev si 
| feconda vegetazione ctescilite, imetteranti 
! fronde, indi a loro tempo, onorando i W 
i citando i mariti, darauno ‘nei lora frattali - 
i cittadini costumati, generosi, forti, e degni dirg0 î 
dere del.pien meriggio di quella liberta di cur moi I 
i non-saluttamo che l'autora. Do: î 
- Teol. Maunizio Maroc f. 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
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| SULLA LEGGE DEL PRESTITO. 
ALS Ant. V. 


Nell’ ultimo nostro articolo 
sulla legge del prestito abbiamo 
provato coll’esempio incontra- 
‘stabile dell’Inghilterra, che. era 
possibile il dare ai biglietti di 
un banco corso obbligatorio , 
senza che questi scapilassero di 
A, valore. L'esempio attuale della 
A Francia conferma questa nostra 
x proposizione. Ognuno sa. che 
Spochi giorni dopo la rivoluzione 
di febbraio, il Governo provvi- 
sorio fece. facoltà al banco di 
Francia di sospendere il rimbor- 
so in numerario dei suoì bi- 
glietti, dando loro un valore 
legale. 

Quest’atto. aveva per iscopo, 
984 ; non . solo. di porre in grado il 
Ar banco di sovvenire in parte ai 
bisogni del tesoro, ma altresì di diminuire la ca- 
reslia di numerario metallico che si faceva in allora 
cotanto sentire, ed era una delle cagioni della erisi 
‘commerciale che affliggeva la Francia. Esso produsse 
in fatti un tale effetto, e si può dire non esservi 
“ slalo: negoziante che non sentisse un immediato 
vantaggio dal corso obbligatorio dato alla carta 
bancaria. i 
Ciò è talmente vero che fra gli atti finanziarii 
extra-legali del Governo provvisorio, così aspra- 
‘mente e così a ragione criticati dagli uomini di 
pratica e di scienze, questo solo ottenne una quasi 
universale approvazione. 

Nei primi giorni che seguirono la sospensione del 
rimborso dei biglietti, questi scapitarono alcun poco, 

egli scudi ebbero un aggio dell’uno e, crediamo, 
‘persino del due per cento; ma il banco non avendo 
aumentate le sue emissioni, i biglietti riacquista- 
tono quanto avevano perduto in valore, e salirono 

di nuovo al pari. Dal mese di aprile al giorno d'oggi 
non soffrirono più veruno scapito di rilievo. 

Quest'esempio della Francia che a noi pare co- 
lanto autorevole, verrà forse respinto come incon- 
cludente dai nostri avversarii, col dire siccome già 
fece il Pensiero Italiano (per ciò che riflette l’espe- 
Tienza inglese) nell’articolo sul banco di Genova, 
jnserto nel n. 208, non essere le condizioni econo- 
| miche e commerciali del nostro paese pari a quelle 
delle contrade da noi citate. A questo risponderemo 

che i principii generali che reggono i fenomeni 
della circolazione sono leggi costanti, che risultano 
‘dalla natura stessa delle società civili, le quali non 
Variano dall’uno all’altro paese, o da un secolo al- 
l’altro, più di quanto variano le leggi che regolano 
la creazione e la distribuzione delle ricchezze. E 
quand’anche si. volesse oppugnare questa verità 
coll'aggiungere che in Inghilterra le cose procedono 
altrimenti che da noi, credo non si possa di buona 
fede sostenere che le nostre condizioni economiche 
sièno dissimili da quelle della Francia. 
“Se prima d’ora la circolazione della carta ban- 
carla rimase in limiti ristretti, non è già che questa 
fosse incompatibile con l'indole economica del paese, 
ma solo perchè l'antico Guverno, poco amante delle 
novità, impedì molli annî la creazione di slabili- 
menti di credito. Ma, appena fondato il banco di 
Genova, i suoi biglietti circolarono facilmente, non 








merende muri emme re teen 


solo in quella città, ma anche in Torino ; ed in que- 
st'ultima città incontrarono tanto favore, ché in varie 
circostanze ‘essi conseguirono un piccolo aggio. 
Questi fatti. provano che quando nel' paese fossero 
stale attivate le varie istituzioni bancarie, che erano 
progettate, la circolazione della carta avrebbe rag- 
giunto senza difficoltà la somma di 24 ed anche 30 
milioni, limite .che non vien superato dalla legge di 
finanza. Quindi  erediamo che l’ esempio attuale 
della Francia, ed il confronto della circolazione dei 
biglietti di banco in quel paese e nel nostro; fatto 


gran valore, a dispetto delle critiche del Pensiero 


isa *’ 
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s’affrettarono di comprare cambiali all'estero per 
dar corso ai loro biglietti , e quindi il cambio colle 
piazze estere si rialzò notevolmente. Le cambiali so- 
pra Parigi sì pagarono persino Il. 102. Ma, la Dio 
mercè, questi sragionevoli limori tosto si quieta- 
tarono. |. 

Pochi giorni dopo l’aggio degli scudi venne ri- 
dotto ad 4}2 per cento, ed i cambii ricaddero quasi 
al corso primitivo. Se la carta sopra Parigi è cara, 
si è solo perchè è rarissima. Ma quella sopra Mar- 
siglia è ad assai miglior mercato; ed essa gode solo 
di un aggio di 1]4 per cento. Se le allegazioni del 
giornalista Genovese fossero vere, se a Marsiglia le 
cambiali sopra Genovanon fossero negoziabili, certa- 
mente a Genova il cambio con Marsiglia sarebbe 
molto più elevato. 

I negozianti Torinesi giudicarono sin dal princi- 
pio assai più rettamente le conseguenze dei decreti 
finanzieri del Governo. Sulla nostra piazza i cambii | 
non provarono gravi cambiamenti; e lo scapito dei 
biglietti si ridusse ad unpicciolissimo aggio. Oggi i 
Gambisti si contentano del 5 per mille pe» cambiare 
i biglietti in iscudi. E se si trattasse di un’opera- 
zione di qualche riguardo, si otterrebbero probabil- 

| 


nell’antecedente nostro articolo, sieno argomenti di 


Italiano. 

Il giornale genovese assevera che i bisogni straor- 
dinarii del tesoro non avrebbero creato una straor- 
dinaria circolazione, giacchè il Governo non im- 
pone tributi o prestiti per sotterrare il contante; ma 
solo onde sopperire alle spese dello Stato, dacchè 
ne consegue ch'egli pone in giro da una mano i da- 
nari che riscuote dall’altra. 

Ciò è verissimo ; ma è vero altresì che questo ri- 
scuotere dagli uni per pagare ad altri, costituisce 
una vera circolazione straordinaria, la quale non 
può effettuarsi se non mercè una quantità maggiore | mente condizioni migliori ancora. ) 

Questi fatti facilmente accertabili danno una piena 
mentita alle profezie dei circoli, e dei giornalisti 
Genovesi. 

‘Ma ciò che dimostra meglio ancora il modo col 
quale i capitalisti giudicano gli effetti degli atti rela- 
tivi al banco, si è che le sue azioni lungi dallo sca- 

| pitare, hanno provato un notevole aumento. Prima 
del 6 7bre si negoziavano con istento a L. 1200. 


di numerario o di una carta che lo rappresenti, di 
quanto viene richiesto dalle transazioni ordinarie 
del tesoro pubblico. 

Se questo abbisogna in cinque mesi di un sussi- 
dio di 70,000,000 , non è esagerato il dire che la 
riscossione e la distribuzione di questa somma, ri- 
chiederanno l’impiego dell’agente della circolazione 
sia esso carta o moneta, per un valsente almeno di | too x 
20 milioni. | Quesl’oggi si vendono con facilità a L 1250. 

Ciò dato, come provvedere questi 20 milioni? Col ‘Ed in verità i capitalisti speculatori hanno cento 
sottrarli ai bisogni del commercio e dell'industria , { volte ragione; giacchè il prestito imposto alla banca 
o col farli venire dall'estero. Quest'ultimo mezzo è le frutterà non lievi vantaggi. In primo luogo le 
riputato facile dal giornale genovese. Noi invece | assicura un benefizio netto di L. 400,000, il che 
crediamo che nelle attuali circostanze commerciali corrisponde al 10 p. 0j0 del valore nominale delle 
sarebbe stato assai difficile, se non del tutto impos- } azioni; in secondo luogo col dare temporariamente 
sibile l’adoperarlo. In fatti prima della pubblicazione | un valore legale ai biglietti, col promuovere la 
della legge del 7 corrente, i cambii ci erano avversi. circolazione in tutte le provincie dello Siato, avvezza 
La carta su Parigi si pagava a Genova, se mal non ! il pubblico a servirsene, rende il loro uso famigliare 
ci apponiamo, 100 4112 e sino 100 3]. Ciò che in- ad ogni ceto di persone, epperciò , tornando. lo 
dica che la corrente del numerario versava verso la | stato normale, il banco sì troverà avere una sfera 
Francia. Per costringerla a seguire un corso con-j d’azione molto allargata. i 
trario, egli è evidente che grandi sacrifizii sarebbero | Questi benefizii i capitalisti e gli Renon SRP 
necessarii. Bisognerebbe che il corso delle nuove | pero apprezzarli immediatamente. Speriamo che il 
cedole ribassasse al punto di tentare i capitalisti | loro giudizio non verrà contrastato dal giornalista 
esteri: oppure fare straordinarie esportazioni, le ! genovese, e ch’esso riconoscerà quindi che non an- 
quali non possono operarsi se non dietro un ribasso | davamo errati , quando dicevamo che l’aito relativo 
dei prodotti nostri. al banco era un vero favore fatto al commercio. 

Questi ragionamenti ci paiono talmente evidenti, Prima di terminare questa già soverchia discus 
che non crediamo che dopo averci pensato. sopra , { sione noteremo solo, come nelle polemiche dei cir- 
il nostro critico genovese voglia seriamente conten- | coli e dei giornali genovesi, il prestito col banco sia 
derli. 3 ognora rappresentato quale un atto ostile ai capita- 

Ma lasciati da un lato i ragionamenti teorici, si | listi ed.al commercio di Genova. Una tale accusa è 
ripete che la sospensione del rimborso dei biglietti | affatto priva di fondamento, non solo perchè in 
deve produrre i maggiori sconcerti commerciali; che | realtà quest'operazione finanziaria è favorevole al 
il credito dei negozianti è rovinato; che a Marsiglia banco ed al SOMINGIGIO; ma ancora perchè, cosa 
non si trova più a negoziare (1) la “carta sopra Ge- forse ignorata dai nostri avversari, la metà e forse 
nova; che il paese è minacciato da una crisi peg- più delle Cr del SNO SANO possedute da capita- 
giore di quelle che afflisse l’ Inghilterra all’epoca del listi piemontesi. Se l’alto ministeriale dovesse tor- 
massimo scapito dei biglietti. nare dannoso a quella grande Spine di credito, 

Vediamo ora se i falli corrispondono a queste pau- le perdite ricadrebbero su Torino più ancora che su 
rose asserzioni. Genova. 1 

Al primo annunzio del decreto ministeriale, vi fu Il Ministero, non dubitiamo proclamarlo altamen- 
in Genova una specie di limore panico; i possessori | 1°, non fu mosso da grelto spirito di municipalismo 
di biglietti corsero dai cambisti, e gli scudi olten- nel PAMIoro L SUOI piani di finanza, ed in Spegle 

nero un aggio che salì sino al 2 per cento. Ad l'atto relativo al banco di Genova; t0a bensi dal 
| un tempo vi furono alcuni capitalisti timorosi che | PENSIErO di rendere al BITS il meno possi- 
_ | bile i sacrifizii pecuniarii, fatti inevitabili dalle neces- 
sità dei tempi. Noi speriamo che gli azionisti geno- 





j (1) Pensiero Italiano. 
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in Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli | 
Angeli e dai.librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo-Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e. À li F.E € 
Torino. In Genova preso A. "Beuf ‘libraio, In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da 
ano presso Turati; libraio, In Parma presso Grazioli libraio, In Modenajti 
resso C. Vincenzi libraio. In Roma:pressoP. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale.ifi 
L. Padoa, via Toledo, n. 260,.e G. Marghieri strada Nardc > 
Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffici i 
Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Strestift > 


Rigo tti II 


» 










È 





- i 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE Î 


per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e G. di 


ardones, n. 55 


| 
| 








vesi illuminati dall'esperienza renderanno giustizia; | 
a questa verità.— Intanto ciò che sappiamo di certo 
sì è che l'immensa maggiorità degli azionisti pie- 
montesi hanno fatto plauso ai tanto criticati decreti 
del ministro Revel. ; 

Quest’articolo era già scritto quando ci venn 
fatto di leggere nel Corriere mercantile una lunga 
risposta del deputatoP. Farina al primo nostro ragio- 
namento sul prestito delbanco. Non potremmo ribat- 
tere tuiti gli argomenti e le insinuazioni ingiuriose 
dell'onorevole nostro collega senza abusare sover- 
chiamente della sofferenza dei nostri lettori. Per al-. 
tra parte crediamo aver risposto anticipatamente a 
quanto si trova di serio nel suo seritto. 

Gli faremo solo osservare ch'egli è il primo. eco- 
nomista, il quale abbia asserito che la circolazione 
dei biglietti di banco debba essere in proporzione 
del debito dello Stato e delle spese pubbliche. Se-, 
condo questa norma la circolazione della carta di 
credito in America dovrebbe essere minore che in 
Inghilterra ed in Francia; mentre essa è relativa-, 
mente assai maggiore. 

Ma dato anche per vero il teorema del deputato Fari- 
na, opporremo ai documenti relativi all'Inghilterra 
che si riferiscono all'anno 1815, coi quali egli prova 
che la circolazione creata dalla nuova legge di fi- 
nanze eccede di un decimo la circolazione in allora 
reputata eccessiva del banco di Londra, opporremo, 
diciamo, .i fatti dell’anno scorso. = 

Alla fine del 1847 la circolazione di varii banchi 
della Gran Bretagna, sottoposti tutti all'obbligo del 
rimborso in numerario, ascendeva a lire sterline 
40,954,591, laddove le spese dell’anno salirono a 
lire sterline 53,790,136. Quindi i biglietti stavano 
alla spesa pubblica circa come il 4 al 3. Ora rite- 
nute queste basi, le spese del nostro Stato supe- 
rando i 70 milioni di lire, sì potrebbe mettere in 
corso 56 milioni di biglietti, cioè una somma quasi 
doppia di quella stabilita dall’atto ministeriale. 

Ciò basti a provare al sig. Farina, che se gli uo- 
mini inerti, da lui così aspramente attaccati , sono 
lontani dall’aver trovato la PIETRA FILOSOFALE, non 
sono gran fatto imbrogliati a dimostrare l’erroneità 
de suoi calcoli. 


C. Cavour. a 
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LISTA DI CANDIDATI. 


Antonini generale di Valsesia. 

Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. > da 

Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 

Berchet Giovanni. 

Bon-Compagni Carlo , ministro dell’ istruzione : 
pubblica. Ì 

Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
sorio di Parma. 

Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 
visorio di Milano. 

Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 

Casanova colonnello Alessandro. 

Cibrario Luigi. 

Dabormida, maggior generale, ministro di guerra 
e marina. TA 

Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 
mandante de’ bersaglieri. ” 

Della Marmora colonnello Alfonso. 

Di Santa Rosa Pietro, ministro delle opere pub- 
bliche. 

Franchi Luigi di Pont. 

Gallenga Antonio da Parma. 

Gioberti Vincenzo. 
i Manzoni Alessandro, 








diet io da Reggio di Lombardia. 

Merlo Felice, ministro di grazia e giustizia. 
Paleocapa da Venezia, ingegnere. 

Perrone, ministro degli affari esteri, 

Persano , cap. di vascello nella marineria sarda. 
Pinelli Pier Dionigi, ministro degl’interni. 

Regis generale, già govern. di Genova. 

Reineri, professore. 

Rosmini Antonio. 

Tecchio, delegato di Vicenza. 


Bo 


ELEZIONE DI ALESSANDRO MANZONI. 


Gli elettori del quinto collegio di Torino paiono 
molto ben disposti: senonchè alcuni spaventati vanno 
spargendo che dif fficoltandosi l’elezione di Vincenzo 
Gioberti nel terzo collegio, si renderebbe necessario 
che i voti di quel primo invece di raccogliersi sopra 
Alessandro Manzoni, facessero una diversione € si 
voltassero ad empire il difetto del collegio terzo. id 
un bello e buon lacciuolo per mandare a male l'una 
el'altra elezione a profitto di qualche terzo, che 
forse non piacerà nè agli amici giusti nè agli amici 
esagerati del filosofo Piemontese. L'errore è di quelli 
assai comuni nelle giostre elettorali: bisogna star 
bene attenti: sci voti cominciano a disunirsi e spar- 
gersi sù varie persone, addio concetto politico, vien 
su un partito, un nome ai quali non s'era pensato; e 
Manzoni e Gioberti invece di raccogliere quell'unani- 
mità di voti che sarebbe necessaria a mostrare negli 
elettori di Torino quella fermezza e dignità di carat 
iere che deve dare al mondo un alto e non dubbio 
segno della cresciuta loro capacità politica, porge- 
ranno l'esempio della debolezza creata dalle pas- 
sioni presenti, e ne sarà frutto immediato un'ele- 
zione non buona. Stian fermi gli elettori deli'uno e 
l’altro collegio, non si lascino disunire, non sopraf- 
fare o dai paurosi o dagli arrabbiati: son questi i 
due scogli che vi sì preparano. 

Si dice per escludere la candidatura di Manzoni , 
non accetterd. E perchè non accetterà? Chi l’assi- 
cura? E posto che fosse, il grand’atto politico che si 
compie con questa nomina fatta da un collegio di 
Torino; sarà esso meno sighificante in faccia all Eu- 
ropa? Perchè non è una novità il dire che il nome 
di Alessandro Manzoni è tuttora il più noto è rive- 
rito in Europa, e l’elezion sua agli cechi di questa, 
fatta in tali circostanze, quando il voto de’ popoli che 
per essere bilanciato alla stadera d’una mediazione 
dubbia, mal informata forse, e da quanto pare, non 
molto calda della nostra nazionalità è per sè sola più 
potente di qualutique protesta di Comitati. Parliamo 
una volta il linguaggio che conviene a noi; parliamo 
colla fede risorta nelle nostre grafidi é popolari glo- 
rie, mostriamo he; contro le accuse degli au- 
striaci e degli wustricizzanti, ‘noi Sappiamo star 
uniti a qualche religione, a quella della virtù vera, 
del vero merito, a quella dei nostri primi benefat- 
tori nazionali, tra i quali Manzoni tiene senza fallo 
il principal luogo. 

Non diremo di più: i momenti sono t'oppo gravi 
e difficili: gli elettori 'ispirino a questi : i consigli 
sinceri e spregiudicati possono cefto confortare qual 
che peritosa coscienza, ma le forti convinzioni ope- 

‘rano Senza di essi: noi desideriamo che molte di 
esse procurino l'elezione di Alessandro Manzoni al 
quinto circondario di-Torino, come si procura un 
onore, un gran vantaggio alla nostra causa. 

G. Bariano. 
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ADUNANZA PUBBLICA 
del: Comitato centrale 
della Associazione federativa nazionale. 


Il fiore della popolazione torinese assisteva plau- 
dente ieri sera ad un imponente ‘ed insolito spet- 
tacolo, degno veramente di una nazione libera e 
colta, che svincolandosi dalle ‘pastoie ‘di volgari 
pregiudizii e d’antiquate consuetudini, prenda modi 
e costumi pari alle nuove sue condizioni e agli alli 
destini ai quali non indarno, speriamo, ella è chia- 
maia dalla pienezza dei tempi. 

.Il Comitato centrale della Associazione federativa 
nazionale tenne l’altra sera la sua prima Adunanza 
pubblica, e il popolo torinese ‘con mirabile premura 
rispondendo all'invito, accorreva in maggior nu- 
mero che forse: si fosse sperato. ‘Sin dal mattino 
a buon’ora tutti quanti i palchi del teatro ‘nazio- 
nale erano presi; gremita di gente d'ogni età, di 
ogni condizione la platea; pieno l’anfiteatro; riboc- 
canti i corridoi ; e tutto all’intorno della capace sala 
facea vaga e gentil corona numerosa schiera di si- 
gnore, che con alto e delicato sentire, alle agili ca- 
role e ai molli trilli preponevano venir quivi ad 
udire maschie e generose parole «di libertà, d'in- 
dipendenza, di patriottismo. Nè ‘alcuna per certo, 


IL RISORGIMENTO 


fra tante vi fu, alla quale avesse a dolere di que- 
sta preferenza dala sui frivoli divertimenti usuali, 


a questo serio trallenimento: perocchè più grato 
pascolo invano altrove avrebbero cercato a lor 
mente e il lor. cuore, di quello che ebbero nelle 
sapienti e calde parole degli. oratori che svolsero 
sotto i varii suoi aspetti il fecondo argomento della 
Confederazione italiana. 

Parlò primo Gioberti con quella maschia e ad un 
tempo fiorita eloquenza, per la quale è a tanta fama 
di valente dicitore salito, e mise in luce l'idea filo- 
sofica della Confederazione , confutando gli errori 
delle due contrarie opinioni degli unitarii assoluti e 
dei municipalisti ; chè gli uni e gli altri egualmente 


errano, in contrario eccesso cadendo. Frequenti a)- | 


plausi spesso lo interruppero a consacrare con lui 


‘l'idea dell'autonomia e della costituzione d'un regno 


forle e possente che sia efficace baluardo contro la 


Ea 3 Za Ì 
prepotenza straniera. Non taceremo pero che taluna | 


parte del suo discorso parve a molti, se non altro, 
inopportuna. 

Riepilogava quindi il doitor Freschi: tutto l’ope- 
rato della società, indicandone sommariamente i 
principii fondamentali e lo scopo ultimo, ed accen- 
nava ‘alle continue adesioni che tuttodì giungono 
alla società da ogni parte della penisola, e sin dai 
paesi forestieri, di quanti. Italiani per eccellenza 
d'ingegno e di opere poggian più alto nella stima 
dei loro concittadini. 

Il milanese Broglio diceva quiudi un elaboratissi- 
mo discorso, nel quale trattava della Confederazione 
italiana, sotto il rapporto. economico; e all’udirlo, 
ben si vedeva in lui l'uomo profondamente versato 
in quegli ardui studii, e nella matura ed esatta co- 
gnizion delle economiche /eondizioni dell’Italia. — 
Che se qualcosa si potesse nolare 
scorso, questa forse sarebbe, che cioè, per la profondità 
delle teorie in esso svolte e la varietà delle nozioni 
accennate, forse non rispondeva alla.capacità della 
maggioranza dell’ uditorio, poco famigliare con 
simili materie. 

Sgorgata impetuosa dall’anima, e vestita di poe- 
tiche forme la improvvisazione del delegato Vicen- 
tino, il Tecchio, commovea grandemente gli animi 
de’ suoi uditori, e ad ogni tralto strappava loro 
fragorosa ed unanime l’espression dell’entusiasmo 
che le sue parole destavano in tutti i cuori. 

Con robusta e calzante logica il professore Berti 
mettea quindi in evidenza la politica importanza di 
questa sorgente associazione, ne designava il fine 
nobilissimo, ne preconizzava le gravi e feconde con- 
seguenze: con franca e sicura mano additava e lral- 
tava la vera piaga del nostro paese, la vera sor- 
gente delle 
denza reciproca, frutto del misterioso e ambiguo 
procedere dei Governi coi popoli, e ne proponeva 
l’efficace rimedio, ed egregiamente definiva il du- 
plice uffizio civile che deve esercitare 
nazione italiana , 
religione. 

Chiudeva splendidamente la discussione Dome- 
nico Carutti, riepilogando eon-brevi, ma energiche | 
e calorose parole i discorsi degli osato che lo ave- 
vano preceduto. Ed apprezzava il popolo la somma 
delicatezza e finezza del parallelo ch’esso faceva tra 
i due grandi ftaliani Dante e Gioberti, e le due epo- 
che che eglino rappresentano — e fremeva con lui 
l'adunanza intera, quand’esso imprecava alla viltà 
dell’andar mendicando la libertà e l'indipendenza | 
dagli stranieri, mentre possiamo e dobbiamo con- 
quistarle colla volontà , col braccio ‘nostro, e ap- 
plaudiva con lui al valoroso esercilo Piemontese, 
calunniato da chi lo accusa di non voler più sguai- 
nare per la sacra causa della nostra autonomia quel 
brando che volse tante fiate in fuga le orde te- 
desche, e protestava con esso contro l'errore di chi 
crede le potenze mediatrici potersi impunemente 
unire ai nostri danni, e tradirci nuovamente e nuo- 
vamente conculearci ed opprimerci. 

L'adunaniza scioglievasi sotto la impressione di 
queste generose parole — lieta di vedersi aperta 
una nuova palestra al patriottismo, ed una nuova 
scuola di politica educazione per il popolo — lieta 


quello della scienza cioè e della 


sovrattuito di veder così vittoriosamente sciolte Te | 


obbiezioni , e distrutti i pregiudizii, che la incom- 
pleta e difettosa nostra educazione avea suscitato in 
molti animi, indisponendoli contro questo nuovo 
modo di propagare e diffondere prontamente nelle 
masse le utili idee e i generosi sentimenti. Perocchè 
agli uomini tenaci delle viete abitudini , 
ogni novità sapea male questa adunanza politica in 
un teatro ; e taluni per insipienza , altri per malva- 
gità già si compiaceano di versare a piene mani il 
ridicolo sovra di essa, onde screditare così ad un 
tempo la siessa Società Federativa, e i di lei promo- 
tori. Ma il concorso incredibile di uditori , e l'im: 
pressione in essi fatta dai discorsi degli oratori sono 
fuor d'ogni dubbio la confutazion più eloquente € 





a quel suo di- | 


i dere gli errori, l'ignoranza e Ja mediocrità, 


nel mondo Ja | _— do i 
| Senato ‘come della Camera di devenire ‘a pacate e 


paurosi di 


compl Ù quelle pbbiezigni! di quelle patire. E. 


giova sperare che avvezzandosi per tal modo il no- 
stro popolo poco a poco a queste adunanze, interes- 
sandosi alla cosa pubblica, riceva finalmente quella 
educazione, che facendogli contemporancamente co- 
noscere e i suoi diritti e i suoi doveri, è quella che. 
sola assicura, aumenta e svolge la libertà. Al qual 
fine mirabilmente giovano queste solenni accademie 
con istraordinario apparato a rari intervalli con-. 
vocate. 

Posciachè il nostro popolo, vissuto sin qui nella 
più assoluta ignoranza di tutto ciò che it. regime 
dello Stato concernesse ; avvezzato sempre a consi- 
derarsi come affatto estraneo alla cosa pubblica, non 
supponendo pure di poter avere alcun interesse od 
alcun diritto, a conoscere come sia amministrato € 
governato il paese, male polrebbe apprendere e pra- 
ticar gli usi di un popolo libero e rigenerato, se non 
si agisse sulla sua immaginazione e sui suoi sensi, 

e non ci aprissimo per questi Ja via del suo cuore e 
della sua mente. Alle persone colte ed educate basta 


{il semplice raziocinio, perchè comprendano i lor veri 


interessi, i loro doveri; ma col volgo invece, poco 
profitto si fa colle astratte teorie politiche o coi rigo-. 
rosi processi logici; ma è duopo avvezzarvelo poco a 
poco, agire sulla sua immaginazione, stimolare la 
sua curiosità, vestire delle apparenze dello straor-. 
dinario anche le cose comuni, onde vincere quel. 
l’apatia che suole nascere dall'ignoranza, :@ che pur 
troppo è tuttavia l’ostacolo più forte il quale sì op- 
ponga alla immediata e piena rigenerazione del po- 
polo italiano. 
P. GC. Boccio. 
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Nell’esordio dell'imminente tornata, il governo 
probabilmente ‘coi rendiconti ‘e proposte che pre- 
senterà alle Camere, le informerà della condizione 
del paese, sì all’estero che nell’interno, e data ra- 
gione del modo con cui ha esonerato fa propria ri- 
sponsabilità nel soddisfare ar sud doveri, chiamerà 
quelle autorizzazioni ed annuenze, di cui potrà ab- 
bisognare, onde meglio che pel passato proceda la 
cosa pubblica. 

- Se a questo dovere soddisfa il ministero, 
De 


sta 
e vuolsi con intera imparzialità corrispoi- 
dervi, appagandosi de’ chiarimenti sufficienti } ri- 
chiedendo quelli ancora necessari; concedendo le 
oneste e fondate domande, ricusando con fermezza 
le insussistenti. 

Ma se per mala ventura il governo persistendo 
nella: pratica. de’ suoi predecessori, l'un Taltro 


È dro n si 9 i Yi a pe 2 
intestine ‘nostre discordi on | eredi di quell’antica nostra monvimania del segre- 


tume altrove da noi ripetutamente condannata ; la 
quale monomania ad altro non serve, che a hascon- 
onde 
nacquero tanti abusi; ‘allora è stretto dovere del 
positive interpellazioni. 

Queste, per risparmio di toni po, ed a scanso di 
ripetizioni giova combinar prima, e formolare con 
SEA onde averne categorico € positivo ri- 

contro. i 

Le materie più essenziali pui, sulle quali do- 
| vrebbero seguire le interpellanze anvunziale prima 
per quel giorno che sarà dalla Camera conceduto , 
i onde chi ‘spetta possa rispendervi, crediamo abbia- 
no pi essere le seguenti : 

. Condizione esterna, 
amici, nemici, 


relazioni coi governi 
e specialmente, nel caso sia ancora 
in corso, stato de’negoziati pella mediazione paci: 
fica intrapresa da potenze amiche; il tutto ben in- 


po ove possa farsi noto setiza compromettere il 


seguito de’ negoziati medesimi e giustificarsi con 
documenti da dis itbait87 alle Camere. Condizione 
delle trattative per la lega Italiana, la quale se non 
{ si stringe fra principi, si farà fra | Dono come in 
Las mania con Serie: conseguenze. 


2, Come sono ordinate le nostre relazioni al- 


estero, le quali fin qui furono così sbadatamente 
governate dalle riforme in pui, che senza ingerirsi 
nell'amministrazione attiva, spettante al ministero 
e non alle Camere, queste però hanno diritto di 
chiamar conto di certe anomalie, come di certe 
circostanze poco atte ad impetrar fiducia sull’avve- 
nire di quelle relazioni. 

5. Condizione interna rispetto a quiete è si- 
eurezza pubblica, in più-di un ‘luogo poste in pe- 
‘vicolo, rendiconto de’ provvedimenti legali dati a 
cautela, bisogni da soddisfare, eccessi da frenare , 
mezzi occorrenti all’uspo. : a 

4. Condizione speciale dell’armata, perchè alla 
disciplina severa d’essa, altre volte osservata sino 
all’esorbitanza, mercè d’un’ codice che può dirsi 
Draconiano, ora è sueceduta una tolleranza’ ed un 
lasciar fare così trascurato che mulla' più? Se pur 
son veri certi fatti pubblicati dai fogli, i quali ove 


anore delta ‘così. 0% eri 


«come per le sue sciagure,” 


A questa interpellanza di 
quella del perchè l’inchies 


dalla stampa periodica gome dagli 


venne ostinatamente ricusata, dovend S 

per ragione d’equità, @ nell'interesse delli 

come dei privati, gl’innocenti dai rei. 
a la somma nostra suna e esi 






































per asian a Ciao parere. “son 
fondate, e quanto ad alcuna derivante 
d’ involvere nell’ ne LL IRE 


bolo per mezzo > d’onesti ed sit qu 
agenti, e s’inconfrarono positivi rifiuti 
affidandosi alla sola nostra diplomazia men 
educata soltanto a favori di corte e non | 
severi necessarii a ben Sappi Li 


nerale; è pavo estremi e gravosissi 
tutti quei riguardi, lo ammettiamo, 
usare nell’ cile necessità del 


rio, e con tutte le possibili cautele, che | 


economica insegna per incontrar danni. 

6. Finalmente la spesa in corso delle via fi 
che nessuna meno di noi promosse e lodò 
quieti ed ordinarii, purchè fisse bem voi 
perciò senza spreco alcuno, può impegnar 
verno in un dispendio di circa 150 milioni a 
finita. Pe' dati che a noi risultano rispetto al | 
ordine de”lavori. e' de’ pagamenti d’essa, e | 


‘soverchia indipendenza, che il ‘favore ministe 


lasciò ad un Io unico estero ce 


derivarono ‘e pil dei. materi al men € 

nienti, e doppie spese, e pagamenti eccedei 
credito dagli appaltatori ; ora codesto stato di 
richiede, a scarico e pel decoro 


zione Istessa, che siamo ben lontani dal vol 


amministratori ed ‘ingegneri estranei ai fat 
giudicarsi. La nullità in cui un antico mini 
pose il Consiglio speciale delle strade ferrate, 
stinato dapprima a controllare efficacemente |? 
presa, e ridotto a firmare senza piena conosce 
di causa i pareri ispirati a quel ministro, sole 
nemico d’ogni diseussione, ed all’azienda dal su 
detto perito urico ed irresponsale, rende neces 
ria dicesi ton solo, ii l’instata 
chiesta; o 

Dal sin qui detto scorgesi quanto siano gra 
importanti gli argomenti da trattarsi nelli 


che ‘gli elettori penetrati del diritto e del 

che sono chiamati ad' esercitare, conferisca 
proprio mandato a persone veramente idonee 
A in modo illuminato, a 


rito dl edi senza opposizione n 
solo praticando inte VII, perchè f 


ch’essi concordi non falli 
F " Rif iclet IAN ; 
all’assunto, eda nome di tutti anticipata 


Noi siamo certi, 


popolo che dl la ii ». 
I sagriticii di fece e fa il DE di To 


dell’Ammi nisti 


Lia vi 
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la lui eletti. mostrano s'esso sia inclinato 
ù,; quantunque. nom si lasci aggirare 
roglioni. Domanderemo poi ‘al giornale ge- 
A fraterno Verso il popolo n R0DUD, se 




































































non solamente Un, la rivolta nelle vie avanti o 
semblea IMOPIFASORIaNTA taipetiace il METIN mo 








è solamente un motto vano senza significazione, e 
indica, come in Francia il ritorno all'ordine ed' alla 





a rivoluzione, che ha insanguimate le vie di Franco- 
nel 18 di settembre, ha preso per pretesto l'appro- 
ne dell'armistizio di Malmoe, sancita dall Assemblea. 
) che ha offeso in quest'affare il popolo alemanno è; 


iu osto la forma che la sostanza della convenzione se- 
la la Prussia e la Dana è l DIRSI o xO- 





ssia e della Danimarca. 
Eoco il'motivo, che ha armato la popolazione di Fran- 
orte, Manbeim, Hanau, Darmstadt, chè provocava coì 
suoi - eccessi lo stato d'assedio e la completa sconfitta del 


| lierà a memovia che si vuoi fare un Ministero i 
a presidenza d'un Pfuel, e si osserva, come a Vienna 
lacamarilla rende vana ogni operazione del Ministero. 


| INTERNO. 








Leggiamo nella Gazzelta Piemontese: 
arie domande per distr. buzioni di fueili sa Mi 





non sarà ri partecipare al 
Ubblico i seguenti ragguagli : 


Uanto si dA facendo, 


I fuciti già sino a questo giorno distribuiti alla milizia 
nazionale dello Stato, sommano a oltre 52m.; il loro ri- 
“parto tra le varie divisioni amministrative, trovasi segnalo 
‘Nella tabella A qui appresso. Il Governo fu quindi solleci- 
lo a procurare l’impiego nel miglior modo possibile della 
somma di quattro milioni di lire all'uopo votata dal Parla- 
mento, ed ha stipulato varii contratti con diversi provve- 
ri. In forza di tali contratti 112m. fucili saranno som- 
Mistrati rateatamente alle epoche convenute, la di cui 
È sadenza più rimota non eccede la prima quindicina di 
gennaio p. v. 

In questo numero di fucili debbono comprendersi quelli 
ceduti dal Governo francese in numero di 50m., questi 
sono giunti in parte, e dovendo servire pei corpi distac- 
cati della milizia, la di cui forza totale, compresa la Sar- 
d igna, debbe essere di 33,600, vengono mandati là dove 
ivarii battaglioni si debbono radunare. La tabella B qui 
‘appresso segna in qual modo siansi distribuiti i fucili 
_Ncevuli. 

Alcuni altri arrivi già ebbero pur luogo per cura dei prov- 


























— Veditori. Si è disposto perchè le armi stano distribnite:a 


"Quelle provincie che ne hanno maggior bisogno; queste 
‘afmi non sono ancora comprese nella tabella A; ma fra 
Poco se ne farà pure conoscere il riparto circostanziato. 
SM Ministero veglia a che i provveditori osservino reli- 
giosamente i patti stipulati; un distinto ufficiale superiore 
d'artiglieria accompagnato da un lavoranie capo della re- 
Gia manifattura d'armi fu mandato in Inghilterra dal 
Governo per esaminare 44m. fucili che debbono essere 
(Spediti da coltà per cura della ragion di negozio Costa e 
| Scaravaglio, incaricata di una tale provvista; quelli che si 
aspettano di Francia, trenne.li 50m. ceduti da quel Go- 
Verno, saranno esaminati sul luogo da ufficiali di artiglie- 





fa che il Governo della Repubblica ben volie di fo on 
| che abbiamo delle provincie: 


incaricare. 

Questi pochi cenni varranno a dimostrare quanto il 
Governo del Re abbia a cuore il definitivo ordinamento 
della milizia nazionale, la quale ben a ragione si considera 
come il palladio delle Hibertà costituzionali. 

TABELLA A. 
Pucili distribuiti alla milizia nazionale. 


DIVISIONE AMMINISTRATIVA N. DEI FUCILI DISTRIBUITI 
Torino . 10580 
Chambéry 4142 

Totale 14492 


i 
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Riporta 14492 
Genova * —. 7 ‘40892 
Alessandria ; 9261 
Cuneo ; 4476 
Nizza sù Legio 4508 
Novara ) È È 4950 
Annecy Uda 3796 
Ivrea 7 4935 
Savona ; £ 2% 49279 
Vercelli . . "4 2978 


Totale! 52567 


* Si crede di essere molto al disotto del vero nelle in- 
dicazioni relative alla divisione di Genova; la mancanza 
di dati positivi proviene da che le distribuzioni non ebbe 
ro luogo per cura di una sola amministrazione. 





TapeLca B. 
Pucili pei corpi distaccati. 


LUOGO DOVE I FUCILI NUMERO 

TROVANSI IN DEPOSITO DEI FOCILI 
Genova . : D ; ‘ ; 5000 
Cuneo. 2 ; ; " 1200 
Saluzzo 600 
Nizza GG i 1500 
SETE 3 ; ; ì ; (3300 

nnecy . È È : ; RUI 

Chambéry . i ; 7 ; 2200 * 
Vigevano . ) È 1200* * 


ina se cn 


‘ Totale 15000 


Osservazioni. 
* Duemila duecento fucili vennero lasciati in Savoia 
onde fornire d'armi i battaglioni di riserva; e ciò all’'og- 


{ getto di evitare una doppia spesa di trasporto ; il Ministe- 
ro delle guerra ne somministrerà un numero equivalente. 

* Non risulta ancora che li 1200 fucili spediti a Vige- 
vano vi siano giunti. 

Una spedizione di 2000 fucili giungerà tra poco di 
Francia; i rimanenti 10m. già sono stati consegnati all'a- 
gente del Governo, e da questi rimessi alli spedizioneri ; 
il loro arrivo non può essere molto: lontano. 


GENOVA (27 settembre). — Un. uffiziale dell'11 reggi- 
mento di fanteria, brigata Casale, ci trasmette da Alessan- 
una lettera colla quale disapprova, a nome anche dell'intera 
brigata Casale, i lamentati insulti fatti da alcuni; soldati 
alla civica di Alessandria, e protesta che niuno degl’indi- 
vidui che compongono il suo reggimento (l’undecimo) di- 
mostrò mai sprezzo coniro un'istituzione sì benemerita, 
qual è la guardia nazionale, Noi plaudiamo di vero cuo- 
re al nobile ufficiale per } sentimenti generosi ch‘egli ma- 
nifesta, il che facciam pure a tutti quei suoi valorosi 
compagni d'armi che hanno con noi comuni affetti e spe- 
ranze. (Pensiero). 

— Notizie di Napoli recate dal vapore Dante. — Colà 
regna una tranquillità apparente, e pare che ora il popolo 
l'abbia finalmente intesa di non voler più sentire a parla- 
re del Borbone. Anche quel popolo:prende parte con tutto 
il fervore agli affari della Sicilia. Il basso popolo principal- 
mente non è più realista, ed assieme ai lazzari attende il 
momento per vendicarsi del bombardatore ; la. miseria è 
al colmo. 


— Le ostilità. contro la Sicilia sono per cinque giorni 
sospese per inlimazione delle flotte inglese e francese ; i 
Siciliani non vogliono sapere, a malgrado di qualunque 
trattato potessero fare le due potenze, d'essere soggetti al 
Borbone, e dichiararono di volersi battere finchè esisterà 
un solo soldato napolitano in Sicilia, perchè la Sicilia ha 
‘dichiarato d'essere libera, e tale sarà. — Le truppe napo- 
litane, in numero di 10 mila, si trovano in Messina, e non 
fanno alcun movimento, conoscendosi impotenti. Sembra 
che le truppe regie abbiano abbandonato Melazzo, ritiran- 
dosi in Messina. 


— In Livorno regna il massimo accordo. (Pensiero): 


MODENA (22 seltembre). — leri era giorno destinato 
dal partito retrogrado ad un colpo di Stato. Già da due o 
tre giorni gentaglia pagata, e dicesi anche birri, andavano 
perle vie e fin sotto le finestre del palazzo Ducale a gri- 
dar viva la Repubblica, e sì preconizzavano dal sanfedismo 
movimenti rivoluzionari. 4 

Teri mattina gente della più bassa plebe, sconosciuta ai 
buoni, girava per Modena con larghe coccarde: i prodi 
estensi non fiatavano, si voleva ‘che la civica con intem- 
pestive dimostrazioni si compromettesse, e alcuni satelliti 
gendarmi prediceano spargimento di sangue il 21 e più 
124. Ma i buoni conobbero il maneggio e seppero che 
domenica si volea fare una parata della guardia nazionale 
per far nascere qualche disordine, comprometterla e di- 
sarmarla sotto pretesto di riorganizzarla. Quelli delle 
grandi coccarde furono arrestati dalla civica, questa si 
tiene in guardia e forse domenica nulla accadrà; ad ogni 
modo pochi faranno parte della rivista, Il De Baoi acca- 
nito contro la guardia nazionale avea mandato ordine di 
disarmamento a’ corpi, ma quel bravo comandante rispose 

che non dipendeva da Iui ma dal minisiro dell'interno. 
AI Finale fu disarmata con un raggiro simije a quello pre- 
parato per Modena. Ma i Modenesi sanno con chi han da 

fare, e stanno in guardia. 5 (G. di Genova). 


VENEZIA (20 settembre). — Eceo le più recenti notizie, 


D'ordine superiore furono invitati tutti i militari in 
pensione che trovansi nelle province, a recarsi in Verona. 

Tutte le famiglie dei militari, che sono.in Italja, eb- 
i bero l'ordine di recarsi nella loro patria. 

Gl'invalidi di Padova si porteranno quanto prima a Ser- 
ravalle. 

Quasi tutti gli ammalati partono, lasciando in libertà 
questi luoghi. 

Tutti i materiali di guerra, esistenti nel Trivigiano, fu- 
rono radunati al Bosco, presso Conegliano. 

La cancelleria sta sulle mosse. 


[haderzky gii inò che-tutte le strade postali, da Milano 


da Verona, sieno sempre tenute sgombre da qualunque 


iMmpaccio. 
ll generale Mittis osservò da vicino dalla parte di Maz- 
zorbo, in compagnia d’alcuni ufficiali del genio, le nostre 


{ lagune, e ritornò, affermando impossibile attaccare Ve- 


nezia. 

Lo spirito nelle provincie va gradatamente rialzandosi. 
Si appalesano gli stessi sintomi del marzo decorso. 

Nel Friuli, nelle vicinanze di Osopo,l: popolazioni sono 
inferocite contro i tedeschi. 

Osopo, tranquilla sulla cima della sua inaccessibile roc- 
ca, festeggia con suoni e con‘balli il cannone nemico. 

‘ (Gazz. di Bologna). 


— À Carpenedo presso Mestre gli austriaci stanno fab- 


bricando, non si vede ancora se un forte od un campo 
W'incierato. Auche a Padova si lavora in opere di fortfi- 


cazione, ([ndip.) 


— Alcuni benemeriti cittadini, per provvedere ai gravi 
bisogni dello Stato, accondiscesero , dietro proposizione 


‘del Governo provvisorio, ad un prestito volontario di tre 
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Milioni di lire correnti, di cuì parte pagarono in danaro , 
@ parte mediante rilascio di vaglia. 

Il Governo, dal proprio lato, ad oggetto di prontamente 
realizzare essi vaglia, determinò di girarli alla Banca na- 
zionale, ricevendone dalla medesima il prezzo con ispeciali 
biglietti, alla cui emissione contemporaneamente auto- 
rizzavala. 


La Banca NazionaLE DI VENEZIA — Avvisa : 


— ll Governo provvisorio di Venezia, trovando indi- 
spensabile l'emissione di una carta-moneta, che sia con- 
venieniemente garantita, ha ricevuto da alcuni beneme- 
riti cittadini un nuovo prestito di tre milioni di lire cor- 
renti, per cui va ad essere pussessore d'un numero di 
vaglia, de’ quali fra breve sarà pubblicata la nota precisa 
li apposita tabella, e che in parte rappresentano capitale 
ed in parte interessi dell’annuo 5 per cento dalla emis- 
sione alla scadenza. (Gazz. di Veriezia). 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Decreta : 


Nel pagamento dei diritti di porto e delle tasse sanitarie, 
la bandiera francese è parificata a quelle delle nazioni più 
favorite, Je quali vengono trattate come la O 

Venezia, 17 settembre 1848. 
Manin. — Graziani. — CAVEDALIS, 


— Pubblichiamo la seguente lettera diretta al contr’ 
ammiraglio Albini, e della quale garantiamo l'autenticità: 
cogliamo con vero piacere l'occasione per tributare noi 
pure sincere congratulazioni al nostro contr’ammiraglio 
per la sua condotta veramente commendevole. 


A bordo dell'Asmodeo, 
Rada di Venezia, 14 settembre 1848. 
Signor Ammiraglio, 


Ho ricevuto Je copie di lettere che V. E. ha indirizzate al 
sig. vice-ammiraglio Martini a Trieste, non che le risposte 
che egli le ha fatto. All’indomani m'affrettai di vedere il 
signor presidente Manin, ed egli è con vero piacere che 
rendendo omaggio alla verità, io gli dissi che la pro- 
lungazione del vosiro soggiorno nelle acque ‘di Mala- 
mocco fu un vero beneficio per la città di Venezia, aven- 
dola garantita da un blocco che avrebbe potuto produrre 
la maggiore delle calamità — la fame. Grazie dunque vi 
sieno rese, sigtor Ammiraglio, dall'infelice popolazione 
di questa città, ed io sono persuaso che il vostro governo 
compreso della grandezza del servigio che avete reso alla 
indipendenza italiana, sarà per farvi quegli elogi che tanto 
bene sapeste meritare. 

Il governo austriaco si è finalmente risoluto di osser- 


vare l'armistizio riguardo a Venezia, giacchè da più giorni | 
noi non vediamo più alcun legno nemico nelle nostre | 


acque. La Francia e l'Inghilterra sono decise a man- 
tenere lo stafu quo durante il corso delle negoziazioni. 


La squadra austriaca è sortita da Trieste, io la credo a ; 


Pola. o 

Mi rincresce, signor Ammiraglio, di non aver potuto 
approfittare del vapore sardo che mi recò la vostra lettera, 
per farvi tenere immediatamente Ja risposta; ma il capìta- 
no aveva premura di recarsi a Trieste, ed io temeva d’es- 
sere indiscreto ritenendolo più a lungo. 

A.gradisca, signor Ammiraglio, unitamente ai miei 
omaggi, l'assicurazione del mio sincero attafcamento. 

Il'capitano di vascello comandante l’Asmodeo 
di stazione nell'Adriatico 
L. De Reccavpi. 


(Pensiero). 


MILIZIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 24 settembre 1848. 


Sono stabilite tre scuole diverse d'istruzione per gli 


esercizi militari. 
1. Scuola dei capitani aiutanti maggiori in primo, cia- 


scheduno riella rispettiva legione dalle ore 7 
del mattino, al martedì e mercoledì d’ogni settimana.a 


cui interverranno i signori capitani, luogotenenti, sotto» 


tenenti e porta-bandiera; i signori aiutanti. maggiori in 
secondo, i forieri maggiori, ed i caporali maggiori; i si- 
guori sergenti forieri e caporali forieri nelle sale attigue a 
quelle dello Stato maggiore, od in quell'altro locale, che 
li signori capi dilegione stimeranno di scegliere. 

A detta scuola dovrà. assistere in ogni legione un 
maggiore comandante del battaglione per turno di set- 
timana, 

Lissa avrà principio il 27 corrente, e sarà proseguita 
sino a tutto il 20 del prossimo venturo dicembre. 

Li aiutanti maggiori in secondo, i forieri maggiori, i 
caporali maggiori, li sergenti forieri e caporali forieri 
però saranno tenuti intervenirvi soltanto sino al 27 del 
prossimo ottobre. 

2. A cominciare dal 27 ottobre a tutto il 20 del pros 
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alle ore 19. 


i sunsi la veste di candidato perchè mi 


simo dicembre li aiutanti maggiori in secondo col con- 
corso dei forieri maggiori e dei sergenti forieri faranno al 
martedì ed al mercoledì d'ogni settimana dalle ore 7 alle 
ore 9 del mattino una scuola speciale d'istruzione a fa- 
vore di tutti i sott'ufficiali e caporali d'ogni battaglione 
nel sito di convegno dei battaglioni medesimi. 

A tale scuola dovrà assistere in ogni battaglione un ca- 
pitano per turno di settimana. 

5. Intanto che, mediante le anzidette due scuole si 
verrà ottenendo tale istruzione militare nei signori uffi- 
ziali, sott'uffiziali e caporali d’ogni legione da porli in* 
grado di potere attivare poi regolarmente al principio del 
prossimo anno 41849 nelle compagnie un corso regolare 
per la scuola individuale dei militi da farsi per mezzo dei 
rispettivi sott'uffiziali e caporali, e per quella di pelottone 
da farsi dai rispettivi capitani, luogotenenti e sotto'tenenti, 
sarà attuata ogni domenica ed ogni giovedì dal 28 cor- 
renté a tutto il 20 del prossimo dicembre per ogni batta- 
glione dalle 7 alle 9 del mattino la scuola di battaglione, 
cui dovranno intervenire gli individui tutti d'ogni batta- 
glione, onde porre nel miglior modo che per ora si possa 
ottenere, la milizia in grado di fare il suo servizio. 

4. Un quarto d'ora dopo le 7 si farà l'appello per la 
scuola, di cui al numero 1, dall’aiutante maggiore in pri- 
mosulla richiesta ed in presenza del IABRICI di servizio. 

Per la scuola, di cui al numero 2, dall’aiutante mag- 
giore in secondo sulla richiesta ed in presenza del capi- 
tano di servizio. 

Per la scuola, di cui al numero 3, dal sergente fo- 
riere d'ogni compagnia con assistenza del comandante la 
compagnia medesima. 

5. Li mancanti all'appello, qualunque sia il lora grado, 
saranno sottoposti alle pene comminate dall’art. 79 della 
legge 4 marzo 1848, ed accennate nel decreto di S. M. 
del 16 andante, salva la presentazione di titolo I a 
legittimarne l'assenza. i 

6. Tuttavia, onde rendere meno gravoso ai signori mi- 
liti l'intervento alla scuola di battaglione, di cui al num. 
9, li individui chiamati dallo stesso articolo a parteciparvi, 
potranno limitarsi in ragione delle loro occupazioni, ad 
approfittarne una volta soltanto per settimana, cioè la do- 
menica, oppure il giovedì, e perciò non saranno assogget- 
tati alle pene, di cui all'articolo 5, che quei soli militi Ji 
quali mancheranno all'appello accennato all'art. 4 per 
due volte consecutive, cioè a quello della domenica e del 
giovedì. i 

7. La teoria del 1858 sarà la sola guida di tali scuole 
d'istruzione: l'orario avanti indicato varierà sull'ordine 
dei capi di legione, ove d’uopo, col raccorciarsi delle 
giornate. 

8. Il capo di Stato maggiore, i capi di legione, di bat-. 
taglione, di compagnia sono incaricati, ognuno in quanto 
loro rispettivamente concerne, del pieno eseguimento del 
presente ordine del giorno, il quale sarà obbligatorio e. 
considerato come disposizione transitoria da osservarsi 
sino a che sia pubblicato e posto in eseguimento il rego- 
lamento per gli esercizii, di cui parla l'articolo 65 della 
legge 4 marzo 1848. 

Il generale comandante superiore 
la milizia nazionale di Torino 
MAFFEI. 

Viste le sovra estese disposizioni transitorie proposte 
da S. E. il signor generale comandante superiore della 
milizia nazionale di questa città per regolare gli esercizi 
sino all'attivazione del relativo regolamento ad emanarsi 
a tenore dell'articolo 65 della regia legge; le medesime 
mandiamo sottoporre ‘all'approvazione dell’ill.mo signor 
intendente generale di questa divisione amministrativa per 
essere quindi, la melesima ottenuta, osservata in via 
provvisoria sirio all'emanazione del preaccennato regola: 
mento, 

Torino, dal palazzo civico, addi 25 settembre 1848. 

Firmato — Nira sindaco. 
__L’INVENDENTE GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO. 

In virtù della facoltà confertagli dall'articolo 63 del: 
regio editto 4 marzo ultimo approva invia provvisoria il 
regolamento avanti esteso, e ciò sino all'emanazione ed 
approvazione del regolamento definitivo. 

Torino, il 24 settembre 1848. 

Per l'inten dente generale, 
Firmato — intendente Fossati. | 
Per copia conforme 
Il colonnello capo dello Stato maggiore, 
F. VICINO. 
AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI CUORGNE. 
Signori ‘elettori, 

La legge elettorale. mi sottopone alla rielezione a causa . 

del nuovo impiego cui piacque al Re di chiamarmi: io 


i vengo con fiducia chiedendovi la conferma del vostro voto. 


Quando la nazione era convocata per la prima volta ad 


i eleggere i suoi rappresentanti, quattro Collegi mi siudi- 


carono degno dell'onore della deputazione; io diedi la pre- 
ferenza a quel paese, per cui all’affetto personale si aggiu- 
gneva in me la memoria delle affezioni de' miei maggiori; 
non ho creduto di dovermene staccare in oggi, ed ho fede 
che voi non vi siate allontanati da me. Allora io non as-° 
pareva che quello 
fosse troppo grave carico per ambirlo, se il voto sponta- 
neo de' miei concittadini non mi vi chiamava : in oggi io 
vengo sollecitando il vostro suffragio, perchè non lo chie- 
do tanto per me quanto pel sistema di governo a cui ho 
dato il mio appoggio, perchè piacemi di ottenere da voi 
un segno di aver ben meritato della vostra confidenza; ed 
ancora perchè una violenta opposizione pose ogni sua 
opera a travisare i miei sentimenti. 

Miei concittadini! io non ho ambito il potere mai. — 


: Sotto il regime del Governo assoluto, ricusai ogni impie- 
i go, non lo cercai né dal Governo, nè dal popolo quando 
| venimmo in libertà; chiamato in questi giorni alla vita 
‘ politica, e dal popolo e dal Re, io accettai il carico che 
‘ mi veniva conferito per quel'sentimento che impone al- 
‘ l'uomo onesto di porre la sua persona al servizio della pa- 


tria nei tempi solenni e difficili, 





ILRISORGIMENTO,. ROLE QUOTIDIANO, EcoNoNidO, POLITICO, SCIENTIRIOO | 


Non è done vent'anni consacrati i al call della libertà 
civile e al desiderio della indipendenza Italiana che io 
possa tradire questi voti allora appunto che ne spuntò 

- l'aurora. La mia voce nel Parlamento non suonò mai al- 

' trimenti che per serbare illeso il mio giuramento di fe- 
deltà alla Monarchia Costituzionale, alla libertà ed alla 
giustizia in tutto e per tutti, ed alla ricostituzione della 
ioni Italiana. 

Un giornalismo menzognero ed ingiusto mi fa carico di 
essermi opposto all'unione colla Lombardia; è questa una 
Calunnia di cui un mie scritto fece ampia ragione. Ho 
creduto che la legge di unione, quale era proposta , po- 
tesse porre a rischio quel sistema di governo nella costi- 
tuzione del quale io veggo la salute d'Italia , e propugnai 
gli ammendamenti che secondo il mio avviso rimovevano 
questo pericolo; perchè , lo dico schiettamente e senza 
ambagi, io non sono repubblicano; ma l'unione colla 
Lombardia e colla Venezia ia volli sempre e la volli più 


compiuta di quelli che allora ed ora mi calunniano , per-- 


ché la volli immediata di dritto e di fatto, e non di dritto 
solamente, 

Degli atti del Ministero io non ne parlo poichè non 
parmi che si possa anticipare sul rendiconto che ne deb- 
bo al Parlamento. — Solo io dico che niuno di questi 
smetitisce quel programma a cui ho dato pubblicamente 
il nome, e che i fatti che più direttamente mi sì appar- 
iengono, mostrano bene amore dell'ordine ed avversione 
allarlicenza, ma insieme rispetto alla legalità, zelo per la 
causa italiana, vera intenzione di progresso civile. 

Se quella savia riserva che trattenne le interpellazioni 
del Pariamento Inglese e dell'Assemblea nazionale di 
Francia mi impedisce di significare le basi di quella me- 
diazione che i miei colleghi con me accettarono e che 
presta occasione ai commenti dei malevoli e degli impa- 
zienti, non ni toglie però di potere accertare ì miei con- 
cittadini che il mio nome non si vedrà mai sotto quel 
trattato di pace che non assecuri la nostra Italia dal giogo 
odiato dello straniero. Questa è la mia fede; se voi mi 
confermerete il vostro mandato io consacrerò quel poco 
di forza e di energia che Iddio mi ha conceduto alla cosa 
pubblica. — Se me lo ricuserete, io tornerò alla vita pri- 
vata, da cui non mi rimosse nè l'ambizione, né l'interesse 
per certo. 0 
Pier DioniGi PINELLI, 


TOSCANA. 


LIVORNO (22 settembre, ore A4 e 472 pom.). — Questa 
sera dalle 24 all'un’ora di notte molti gruppi stanziavano 
in piazza grande attendendo qualche risoluzione del mu- 
nicipio; ma.saputosi che il gonfaloniere non era ritornato, 
i gruppi si sciolsero, attendendo di sentire qualche cosa 
di preciso domani. — Il gonfaloniere è infatti torn;t0 col 
treno delle 8 Si dice che abbia al solito molto ot- 
tenuto, ma sempre con parole, e non in iscritto. 


-- (25 detto, ore 14 e 172 antim.). — Come ti dissi ieri 
sera il gonfaloniere tornò colle solite verbali promesse. }l 
popolo si è calmato con facilità, perchè nei gruppi stessi 
si sentivan fare queste giuste riflessioni. « E chiaro che 
con questa maniera di agire si tenta di urtarci con chi è 
preposto alle nostre faccende, e trascinarci ad una vera 
anarchia, ma nen vi riusciranno, e con la nostra pazienza 
li stancheremo. » — La nostra Camera di commercio sta 
stendendo una protesta contro le asserzioni del Corsini. 
— La guardia municipale seguita bravamente ad arrestare 
i ladri e malviventi. Ieri di bel giorno arrestò uno dei più 
famosi fra questi, che fin qui i carabinieri non si eran po- 
tutti indurre a tentarne l'arresto; ‘tanto era temuto. 


— (Ore 4 e 1)4 pom.). — Il municipio sta per mettere 
un editto col quale vien detto che la fortezza vecchia, a 
tenore della capitolazione del 4 sarà sgombrata dalla li- 
nea, e sarà presidiata da un terzo. di artiglieri e due terzi 
fra civica e popolo; ed a questi ultimi sarà affidato il così 
detto Torrone che domina anche il forte. — Invita la po- 
polazione e i negozianti a star tranquilli per Ja sicurezza 
generale della città, la quale è ben preparata per .difen- 
dersi dai nemici tanto interni che esterni. — Tutto ciò ha 
portato una-calma veramente prodigiosa, e seguiterà ad 
onta di chi ci.crede nell'anarchia. 


che il fermento in quella città era al colmo; che diversi 
ufficiati napoletani si erano positivamente rifiutati di bat- 


conda spedizione per Sicilia era stata sospesa. 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (25 settembre). — Questa mane di buon! ora è 
partita la 1 legione Romana: la sna tenuta ed il suo spi- 


rito marziale era eccellente. Il popolo che l’ha salutata | 
nel suo dipartirsì, era oltre modo commosso, 0h possano ' 


la prontezza che meritano! 


Non una ma più ordinanze dei passati ministeri vole- | 
vano rimosso l'abuso della moltiplicità degli impieghi in | 


una sola persona, Ci si assicura oggi che il ministro signor 


ridotta la doppia paga proveniente dai duplicati impieghi 
di cui godevano varie Eccellenze Ill.me e Rev.me del vec- 
chio sistema tuttoca in carica! 

Si dice pure, che abbia il medesimo ministro date delle 
buone lezioni al signor Galli plenipotenziario compulista 
generale della reverenda Camera. 
ha la vera disposizione di fare il suo dovere, non gli man- 
cheranno infiniti soggetti ed abusi sopra cui esercitare 
nel nostro assassinato paese la sua vigilanza, ele sue Ri- 
forme. (Speranza). 

— Se non siamo male informati, la Francia sopra una' 
semplice asserzione della voce che correva in Roma che 
il signor Pellegrino Rossi sarebbe stato chiamato ‘a for- 


mare un ministero, avrebbe fatto le sue più energiche ri- | 
mostranze al nostro Governo significandogli l’inconve- j E 1 
; Carsi quanto prima ad occupareil suo banco all'Assemblea 


nienza della cosa, e precisamente coi termini: Cela se- 
raît une bonté trop manifeste. — Il signor d'Harcourt 
avrebbe presentato nel loro originale al pontefice questi 
sentimenti della repubblica, 


Ma se il signor Rossi ! 


ciò credette convenienti I, le segrete nfoliizioni, 
ricevute da Cavaignac. Non conosciamo perfettamente la 
risposta di Sua Santità, abbenché ci si ‘voglia assicurare 
che egli avrebbe detto che questo era un peu fort, (per 
usar | espressione riferita), e che la nomina det Ministero 
Rossi esisteva ormai come un fatto compiuto. (Epoca). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI, (20 settembre ). — Non abbiamo notizie pre- 
cise di Sicilia; il governo le Lien nascoste, segno caitissi- 
mo che esse non sono caltive per noi. Ad ogni legno che 
arriva si prendono sull’ istante tutte. le misure affinchè 
nessuno possa accostarvisi. 

La scorsa notte sono partite altre truppe compresi i 
pochi Svizzeri che erano qui rimasti. 

Tra breve sentirete altri movimenti di qui, e delle pro- 
vincie, perché lo stato nostro è violento, ed i popolani 
hanno aperto gli occhi. (Epoca). 

— Lettere di Palermo recano essere colà giunti due 
vapori‘carichi di armi e di munizioni da guerra, l'uno da 
Marsiglia e l’altro da Livorno. Il governo si era imposses- 
sato di tutte le argenterie, gli oggetti preziosi de'pattico- 


lari come pure di quelli delle case religiose. Le operazioni ; 


del Banco erano state sospese, ma si aveva la certezza Che 
in qualche giorno sarebbero ricominciate. Il governo.inol- 
tre provvedeva a° più pronti mezzi di armamento. La no- 
tizia della mediazione Anglo-Francese era giunta a Paler- 
mo e veniva in varii modi comentata. (Libertà italiana). 


RTRT en 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (24 settembre).— Circolano delle voci: s'inter- | 
roga l'avvenire, si comunicano i proprii presentimenti. 
Ognuno si tiene viciho ad assistere a nuovi avvenimenti. 
Questa preoccupazione degli animi può essere esagerata; | 
tuttavia: ella è naturale. I sette mesi trascorsi furono 
sì fecondi in casi d'ogni genere, in catastrofi sì spa- 
ventose, che si aspetta sempre qualche cosa di straor- 
dinario. Il prossimo arrivo di Luigi- Napoleone è causa 
di un'ansietà generale. Che cosa farà egli? Gli uni, gli 
altri si vanno dimandando: proclamerà egli l'impero, 
scingliendo l'Assemblea nazionale ? Quale sarà il contegno 
dell'esercito? e tante altre dimande più stravaganti le une 
delle altre. Il fatto sta che noi non sappiamo ciò che farà 
tosto o tardi Luigi Napoleone, e che nol sa egli meglio di 
noi. Questo segreto non è noto che a Dio solo. Il nuovo 
eletto non è più in sua balia, egli è alla mercè degli eventi 
che sorgeranno. Nessuno il crede capace di: dominarli, in 
generale si è persuasi che vi rimarrà affondato. I suoi amici 


annunziano anticipatamente ch’ei sarà molto savio;'e di- i 


cono che ha sir Roberto Peel per consigliere. Non si po- 
trebbe in verità esser meglio; ma sir Roberto Peel non 
sarà sempre con lu!, e se quell’illustre uomo di Stato si 
trovasse egli stesso su quel vulcano quasi sempre in' eru- 
zione, verrebbe a manco di consigli e di spedienti. E poi { 
l’imprevisto si conta egli per nulia ? 

Senzachè l'imperialismo è moneta fuori corso da lungo ; 
tempo, e l'eroe di Strasburgo e di Boulogne, non: è di 
polso da riabilitarlo. Veramente, più si riflette e più si 
dimanda con stupore ciò che Luigi Bonaparte vengala-fare 
in questa galera. 

Lia sarà certamente la sua terza 
zione. 

Ei non vuol venire a Parigi, se non dopo la verificazio- 


ed ultima spedi- 


‘ne dei poteri. Farebbe però meglio a restare a Londra; è | 


il miglior consiglio che Roberto Peel possa dargli, 

lì presidente della Repubblica sarà egli nominato dal- 
l'Assemblea o dal suffraggio universale? Questione d’im- 
mensa importanza! L'Assemblea parea questo riguardo di- 
vidersi in due campi. Ciascuno prepara lesue batterie. Gli 
uomini prudenti e che si arrestano rimpetto alle terribili 
complicazioni di cose che ci minacciano da ogni lato, non 


i esitano a credere e a dire che la scelta del magistrato su- 


i i premo della Repubblica dovrebbe essere lasciata all’As- 
— Il Lombardo che lasciò Napoli il 22 corrente porta ; i ; Mo 


semblea. Gli è, secondo essi, l’unico mezza di scongiurare 


i le funeste procelle che porrebbero a repentaglio la salute 
i della Francia. 
tersi contro i fratelli di Napoli e di Sicilia; che una se- | 


Noi abbiamo annunziato ieri con alcuni particolari il 


fraterno banchetto del Cholet. Alcuni giornali pubblicano ! 


il discorse del signor Ledru Rollin. Gli è sempre l’impe- 


tuoso autore de’ bollettini. La rivoluzione di febbraio, ! 


esclama, non ha ancora fatto mulla pel popolo; essa lo ha 
deluso nelle sue più legittime speranze. Su questo puoto 


il signor Ledru Rollin può aver ragione, Ma come intende 


partirs), era i egli dì far produrre i suoi frutti a questa rivoluzione? E 
una volta i desideri di questo venir soddisfatti con tutta : 


egli col gettare dì muovo in faccia al paese la mifiaceia, 


| l’insulto e lo sprezzo? Col mandare di nuovo i saoi pro- 
consoli nei dipartimenti? — Dicesi che il signor Ledru | 


Rollin, di ritorno al potere, scioglierebbe l'Assemblea 


: nazionale, farebbe nuove elezioni, accorderebbe l’amnistia 


Kiossi voglia attuare sì giusta disposizione, ed abbia già ! a tutti i detenuti politici e ci farebbe così indietreggiare si- 


no al domani del 24febbraio. Grazie infinite! L'ex ministro 
dell'interno continui a perorare inter pocula al Cholet 


dei Campi Elisi; ma in nome del cielo, ci lasci in quiete. \ 


Il signor Ledru Rollin sia meno esaltato nel suo repubbli- 
canismo, e sia abbastanza buon francese per imparare 
a meglio conoscere gli interessi del suo paese ed a non 
sacrificarli alle sue passioni. 

Si disse ne’ passati giorni che s'era messa scissione tra 
i membri del Gabinetto. Questo mattino il Governo smen- 
tisce questo rumore nel Momniteur e dichiara che dalla 
sua formazione in poi il Ministero non ha mai cessato 
di essere perfettamente concorde. 

(Corrisp. di Parigi). 


— ll generale Bedeau, perfettamente guarito , deve re- 
nazionale. 


— La salute del generale Cavaignac vien manco visi. 


pal possa reggere ancor ua coi alle fatiche annesse 
alle penose funzioni di capo del governo. 

— Oggi come ieri, alcuni crocchi d' altronde poco nu- 
merosi, e composti esclusivamente del ceto borghese , sì 


tenevano nelle vicinanze della Camera de’ rappresentanti. 
A due o tre riprese si è cercato di mistificare i dun] 
facendo correr la voce che Luigi Bonaparte era Rat allora 


asceso alla ringhiera. 


— I democratici socialisti sono, dicesi , decisi a fare. 


una dimostrazione per dimandare la scarcerazione imme- 
diata di Raspail chiuso a Vincennes e il suo libero in- 
gresso nell'Assemblea. 


— La guarnigione di Vincennes è stata notabilmente 
rinforzata, a motivo, a quanto-credesi, della scoperta di 
una trama per liberare i prigionieri, 


— Fra i 262,000 abitanti di Parigi viventi oggi in tutto 

i o in parte, di sovvenzioni pubbliche, si contano a mi- 
gliaia gli impiegati licenziati 0 destituiti, e fra questi ve 
ne hanno alcuni i quali, essendo riusciti a far riconoscere 
il loro diritto a una pensione di ritiro, non hanno ancora 

i toccato un centesimo a questo titolo dalla perdita del 
loro impiego in poi , il che per la più parte di essi av- 
venne già da più mesi. Questo numero spaventoso di 
262,000 sovvenuti non può mancare di accrescersi quan- 


do la cattiva stagione farà sospendere molti lavori, e | 


verrà ad accrescerei bisogni della popolazione necessi- 
tosa. (| ogli RC DEE; 


SVIZZERA. 
Seguiio e fine della Costituzione Federale 
V. Disposizioni diverse. 

Art. 108. Tutto ciò che concerne la sede delle auto- 
rità della Confederazione è oggetto della legislazione 
federale. 

Art. 109. Le tre principali lingue parlate nella Svizzera, 
i il tedesco, 
della Confederazione. 

Art. 110. I funzionari della Confederazione sono re- 
sponsabili della loro gestione. Una legge federale deter- 


minerà nel modo più preciso in cosa consiste questa 
responsabilità. 


CAPITOLO III. 


Revisione della Costituzione federale. 


Art. 411. La Costituzione federale può essere riveduta 
in ogni tempo. 
Art. 112. La revisione ha luogo nelle forme stabilite 
dalla legislazione federale. i 
Art. 4135. Quando una sezione dell'Assemblea federale 
decreta la revisione della Costituzione federale,'e l'altra 
i sezione non vi acconsente, oppure quando 50,000 citta- 
i dini svizzeri aventi diritto di voto domandano la revi- 
{ sione, la quistione di sapere se la Costituzione fede- 
rale debba essere riveduta, nell'uno e nell'altro caso, è 
sottoposta alla votazione del popolo svizzero, per assenso 
o negazione. 

Se, nell’uno o nell'altro di questi casi, la maggioranza 
dei cittadini svizzeri che prendono parte alla votazione si 
pronuncia per l'affermativa, i due Consigli sono rinnovati 
per elaborare la revisione. 

Art. 114 ed ultimo. La Costituzione federale riveduta 
entrà in vigore quando è accettata. dalla maggioranza dei 
cittadinì svizzeri che prendono parte alla votazione e dalla 
maggioranza dei cantoni. 


Disposizioni transitorie. 

Art. 4,J cantoni si pronuncieranno sull’accettazione 
| della presente Costituzione federale seguendo Je forme 
! prescritte dalla loro Costituzione, e nei casi in cui la 
Costituzione non prescrive nulla a questo riguardo, nel 
modo che sarà ordinato’ dall’autorità suprema del Can- 
tone, ; î 

Art. 2. I risultati della votazione, saranno trasmessi 
al direttorio federale per essere comunicati alla Dieta, 
che pronuncierà se la nuova Costituzione federale sia 
accettata. 

Art. 3. Quando: 0 Dieta avrà dichiarato acceitata la 
Costituzione federale, essa decreterà immediatamente le 
disposizioni necessarie per metterla in vigore. 

Le attribuzioni del Consiglio federale della guerra, e 
! quelle del Consiglio d'amministrazione dei fondi federali 
i di guerra passeranno al Consiglio federale. 1 

Art. 4. Le disposizioni stabilite dal primo membro, e 
dalla lettera dell'articolo 6 della presente Costituzione 
non sono applicabili alle Costituzioni cantonali attual- 
mente in vigore. 

Le prescrizioni di queste Costituzioni che iii con- 
trarie alle altre disposizioni della Costituzione federale 
saranno abrogate dal giorno in cui la presente Costitu- 
i zione sarà dichiarata accettata. ; 

Art. 5. La percezione dei diritti federali d'entrata con- 
tinuerà fino a che non siano state messe in esecuzione 
le tariffe dei nuovi dazi che saranno percepiti dalla Con- 
federazione alla frontiera svizzera, 

Art. 6. I decreti della Dieta ed i concordati non con- 
trari alla presente Costituzione federale continueranno in 
vigore sino a che non siano abrogati. 

I concordati, il cui contenuto è divenuto oggetto della 
legislazione federale, cesseranno d'essere in vigore ap- 
pena queste leggi saranno esecutorie, 

Art. 7. Appena che l'Assemblea federale ed il Consiglio 
federale saranno costituiti, il patto federale del 7 agosto 
1815 sarà abrogato. 


NOTIZIE DI DEL MATTI ) 


PE IATA TTI TE TOLTI COTTA NEVE ORTI er 


Manzoni ricusa anticipatamente un mandato di nostro 


rappresentante se gli venisse offerio, eloricusa perchè | 
Noi però ‘ 


il fraricese e l’italiano sono lingue nazionali 


‘non siamo per nulla P aver f 
Credevamo la sua pio un gi 
patria e seguitiamo a crederlo, Desider im 
CAIOrO ai quali la propria 1 nodesti e 


cosa da quella fatta da uno de 
ts mOStro 0 


“Il Aeiubio € che” quale e mosso d 
autorità troppo indulgente cada invano 
me m’impone il dovere di protestare, o piultos 


| confessare ch'io sono assolutamente ine 


più d’un verso a prender parte a discussì 
che. Ci sono dei casì in cui, per un benefico 
penso della Provvidenza, è impossibile anch 
camento dell amor proprio, cun alto 0 ore 


Sic 6 questo caso è il mio. 
Voglia dunque, io signore, OVy 
un tal pericolo col pubblicare questa mia le 
voglia insieme gradire l'espressione della m 
e umile riconoscenza, e le pr 
quio , col quale ho l’onore 
Lesa, 28 settembre 1848 


Genova (27 settembre.) — Stamane legge 
cantonate un affisso manoscritto, il quale < 
siderando suìla guerra, Carlo Alber Lo, ec6 
alla Repubblica (1!) 

A comprenderne la goffaggine basti ‘notare. 
del signor Urbino, celebre ex- “ebreo Mantovano 
cono ‘battezzato due volte) autore del 29 maggio 1n M 
repubblicano di colore giallo-nero ecc. ecc. — 
grande politico lo diramava il 1° settembre da Pi 
egli s'è rifugiato, non sì sa per quale specul 
lettuale o -borsale. 

Questi atti escono dalla sfera delle solite ragazzi 
corrispondenti del sig. Urbino; questi atti tendono 
pere la santa concordia di soldati e cittadini 
fatica procurata da noi e favorita dagli avvenim 
dono a compromettere tutta la Città per la sio 
fantile di pochi e forse sospettissimi istigatori 
attentato alla pubblica sicurezza, alla liberta 
alla causa del dispotismo — un delitto di lesa 


Parigi (25 settembre). — - Romori di modificazione 
gabinetto, ripetuti da qualche giornale, occupa 
recchi giorni il pubblico. Questi romori n 
menomo fondamento. A la sua formazion 


semblea nazionale e da capo del potere io vo 
(Monileur 

— Il National annunzia che quattro fregate a ya 
con quattro mila soldati francesi a Bordo , son 
Venezia. 

NB. questa notizia è posta in dubbio. dalla nostra cò 

spondenza. 

— Una lettera di Marsiglia riferisce che alcuni viagg 
giunti da Aiaccio porlavano la nuova, essere stato Gol 
eletto rappresentante o Bonaparte. 

(Galignani's). | 

nr up Bonaparte è giunto il 25 settembre a è 
Parigi. vi 

Lione (27 settembre). —Hl ua sind d 
venendo da Saumur e recandosi a Creo giunse 
a Lione, donde partirà oggi per Vienna (capo-luago 
Delfinato). (Salut.. ubli 

Berna. — Il Consiglio federale della guerra ha dei 
nato per l'occupazione della frontiera svizzera nel” 
un battaglione di Zurigo (Benz), uno di San Gallo, ed 
compagnia di carabinieri dell’Appenzello Rhodes 
brigadiere il colonnello di Ritter di Alistatten, ( LO, 
sario dì guerra il maggiore Huber. 


CarLsrunE.— La notizia del moto repubblicano 
nizzato in Isvizzera da Struve e da’ suoi partigiani, è 
fermata. Tuttavia il Governo prese tutte le misure n 
sarie per reprimere questa manifestazione. Il g 
Hoffmann sta per partire alla testa di un corpo di tru 

(Corrisp. di Par 

(24 setlembre). — Stando all’Amico del Popolo 
sorte a Rbeinfeld, tutto il gran ducato è in piena rivo: 
e non solo Baden, ma anche il Wurtemberg, Pfalzi 
viera, Rheinhessen e Nassau avrebbono piantata la b 
diera rossa. 

Una corrispondenza invece da Builea del 24 narral’op 
posto, e dà per finite il movimento repubblicano, che 
avrebbe trovata simpatia. 

Ai confini i dazi si esigono per conto della Repubblic 
ed è proclamato il giudizio statario per chiunque le si. 
pone. Nel quartier generale di Lòrrach si pubbli 
Foglio officiale repubblicano. In esso vha un ordine | 
accender fuochi sui vicini monti, di-arrestare tutte] 
persone del partito monarchico, sequestrandone i-be 
levar tutti gli uomini atti alle armi, armarli, e spe 
capo-luogo del distretto, di tener pronti. alloggi 
truppe repubblicane, ed i borgomastri comunali 
sponsabili dell'esecuzione di tutto ciò. 7 

Un viaggiatore venuto da Lorrach dice che. i 


ist che Na: rifiutato i suoi uomini, fa imposti LU 
| tribuzione di 5000 fiorini, Schopfeim ed i 
vollero cedere, e fu loro accordato tempo sino 
25. — Struwe ha fatto annunciare al governo 
non voler ristabilire alcuna comunicazione pos le 
non sia terminata la guerra. 


un'ordinanza reale colla data del giorno ante den 
trassegnata dal sig. di Pfuel, cofla quale vie ei 
nuovo minìsiro. Il sig. Pfuel è nominato preside 
Consiglio e ministro della guerra; il sig. Eichmand, 
stro dell’ interno; il sig. di Bonin, ministro di 
conte Dvenhofi, ministro interinale degli aff 
dicastero di agricoltura è affidato interinalm 

stro dell'interno; quello di commercio, industri 
pubblici al ministro di finanze; ‘e il sig. Mulle 


i segretario di Stato, è incaricato interinalmente 


stero di giustizia. 
Incmrrerri.— Sua eccellenza il marchese Rif 


i portato a Broadlands a fare una visita al visconte 


Quello che noi temevamo è accaduto. Alessandro . 1°? 


‘ C. CAVOUR gerente. 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVE 








i 
aggiungendo quelle parole j 


bilmente da qualche tempo, e sembra quindi difficile che sì tiene enetto, Inetto Alessandro Manzoni!!! Via dell'Arciv., accanto alla Madonna de, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Direzione del: Giornale I Risorcimento, 
j 1 manoscritti non verranno restituiti. 


Annata Sem. 
40 22 
44 24 
150: 109 


«Lire 


; ti.Haliani ed ostero franco ‘ai confini... & 
ol anmoro, cent. 40. 


Casanova colonnello Alessandro. 

Cibrario Luigi. 

Dabormida, maggior generale, ministro di guerra 
e marina. 

Della Marmora maggior generale Alessandro, co- 
mandante de’ bersaglieri. 

Della Marmora colonnello Alfonso. 

Di Santa Rosa Pielro, ministro delle opere pub- 
bliche. 

Franchi Luigi di Pont. 

Gallenga Antonio da Parma. 

Gioberti Vincenzo. 

Manzoni Alessandro. 

Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 

Merlo Felice, ministro di grazia e giustizia. 

.Paleocapa da Venezia, ingegnere. 

Perrone, ministro degli affari esteri. 

Persano , cap. di vascello nella marineria sarda. 

Pinelli Pier Dionigi, ministro degl’interni. 

Regis generale, già govern. di Genova. 

Reineri, professore. i 

Rosmini Antonio. 

Tecchio, delegato di Vicenza. 


‘orino, 29 Settembre. 


_ 


AZIONE NE’ BUONI PROPOSITI. 


Sio fossi da tanto, vorrei 
persuadere gli elettori del 
quinto Collegio ad eleggere 
Alessandro Manzoni, anche 
dopo la pubblica dichiara- 
zione della sua modestia. Vi 
sono casi in cui la persi. 
stenza ottenne un trionfo 
che la ragione comune di- 
pingeva come impossibile. 
Tale potrebbe ancora essere 
il caso nostro. Manzoni 
vedendo l’animo deliberato 
e concorde di un’ egregia 
parte de’ nostri concittadini 
a volerlo a loro rappresen- 
tante , potrebbe. far. forza 
alla sua ritrosia, potrebbe, 
consigliandosi colle gravis- 

circostanze della sua patria dire a se 


— —=isp000CCLO ee ————— 


LA DIPLOMAZIA. 


La pace è prossima, la diplomazig prosegue le 
trattative con successo; la pace è conclusa, e 
fra breve sarà pubblicata ; © Tedeschi sgombrano. 
Ecco le voci che sono all'ordine del giorno nella cor- 


AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsì franchi di posta alia 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. . 





ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino ‘all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla’ Madonna deg; 
An eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. 
i DR le provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e 


C. di' 


orino. In Genova oa A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.in Firenze da & 


P. Viesseux. In Milano 


n Napoli dai librai L. 


Oxford Street. 


Per questo noi vorremmo che avesse fine senza 
più questp stato d’incertezza e di sospensione che 
non lascià sperar niente di bene e finisce per rovi- 
narci. Parliamo chiaramente: o le potenze che sì 
sono intromesse nelle cose nostre vogliono vera- 
mente la nostra indipendenza; e devono soccorrerci 
non di consiglio, ma di armi, perchè colle buone 
non s’induce l’Austria a prender congedo da noi: 
o credono di venirne a capo col formare del Lom- 
bardo-Veneto\ uno Stato che abbia suo reggimento 


x filano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. I Modena! 
resso C, Vincenzi libraio. ta Roma 


resso P.. Merle libraio, e Capobianchi im isgato postali 


Padoa, via Toledo, n. 260, e G, Marghieri strsda Nardones, n, 55, 


In Gineyra presso Cherkuliez Hbr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli uffici 
di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra ds P. Rolandi libraio, 20 Berners Street gi 


ta 


Se dunque le potenze mediatrici vorranno far de- 
bita ragione a queste inevitabili esigenze dello spi- 
rito nazionale, vedranno che non è possibile alcun 

i trattato di pace durevole, che non riposi sopra que- 
sto semplicissimo principio —ciascuno in casa pro- 
pria — e riconosceranno del pari che il solo mezzo 
a conseguir questa pace è la guerra. Se poi vor- 
ranno resistere all’onnipotenza dell’opinione, falli: 


condurranno alle prime necessità della guerra; trat 


| ranno il loro scopo perchè trattando la pace. ci ri- 
I 


particolare e franchigie eustituzionali sotto la dina- | fando i nostri interessi ci precipiteranno in più basso 
slia austriaca, e s'ingannano a partito. A. queste | stato; obbligandoci a non usare adesso le circostanze 
condizioni non si avrà la pace, o non sarà durevole | favorevoli, per farci poi riprender le armi quando le 


rente seltimana. Pocht giorni addietro era imman- 
chevole l'interuento armato; l'esercito francese in 
moto, la guerra imminente: così almeno in difetto 
di verità le notizie che corrono hanno il pregio della 
varietà. 


Mportanza ? i 
Bisogna che il popolo nosiro così spesso e 
fratelli, s‘avvezzi a dare di queste prove | 
suo senno. 
uanto a me, se avessi la fortuna di essere | 
Pe, prima vorrei dare senz'altro il mio 
‘ad Alessandro Manzoni, poi vorrei cer- 
Tdi persuadere gli altri a fare com'io, per- 
asissimo di averli indotti a un ottimo par- 
Inutile il dire che per un tal magnifico 
orzo di volontà, di che i Torinesi forse, tra 
popoli d’Italia, darebbero uno de’ primi 


_legran prove di senno del popolo nostro, noi 


‘Possiamo aver il diritto di sperarlo ; 0 sono 
tanto i Torinesi, o niun altro: vedia- 


G. Briano. 


LISTA DI CANDIDATI. 


Antonini generale di Valsesia. 
Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 
 Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 
Berchet Giovanni. 
Bon-Compagni Carlo , ministro dell’ istruzione 
pubblica. 
 Borsani Giuseppe, membro del Governo provvi- 
— sorio di Parma. 
Broglio Emilio, già segretario del Governo prov- 
visorio di Milano. 


empi, si richiederebbe una grande unani- 

sip: À a È ‘ A i 

Ila idi voti. Si troverà essa? - 
i 


Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 


In questo guazzabuglio di contraddizioni e di no- 
velle, sta un fatto di cui nissuno parla, che pochis- 


simi osservano, ed è il solo che sia incontroverti- ! 
bile. E questo fatto , se volete saperlo , è che noi, 
colle speranze della pace , colle promesse in tasca 
della diplomazia, ci addormentiamo a poco a poco, 
e non pensiamo alle più urgenti necessità della 


patria. 
Il Tedesco al suo solito cammina lento, ma fa il 


conto suo. Intanto che la diplomazia anglo-francese | 


si agita in discussioni di dir:(0; esso in fatto ri- 


compone le cose un po’ disordinate di casa sua, e: 
cerca di mettere zizzania in casa nostra : il Tedesco 
cava e ruba quanto può più di danaro dalla Lom- | 
bardia, dalla Venezia e dai ducati: il Tedesco in! 
una parola si fa far le spese da .noi. E noi stiamo | 


aspettando i miracoli della diplomazia? Ma finiamola 
una volta colle illusioni. A che può mai giovare l’in- 


tervenzione diplomatica quando le indeclinabili esi- 


genze delle parti contendenti sono già nettamente 
definite e in termini repugnanti fra lora e inconci- 
liabili? Fin qui non ha'prodotto altro effetio che di 
metterci in riposo: noi abbiamo già sprecato un 


preziosissimo tempo nell’immobilità, e per poco an- | 


cora incontreremo i rigori dell'inverno che faranno 
il resto. Ma intanio ci accora il vedere come ne sca- 
piti di questa vita precaria lo spirito pubblico. Le 
popolazioni fremono impazienti dell’indugio e nel- 
l'incertezza dell'avvenire or vacillano nella lor-fede, 
ora parleggiano, ora irritrosiscono. E già un sin- 
tomo abbiamo avuto assai funesto nello sciogliersi 
d’alcune. squadre di volontarii. E la cosa non po- 
lrebbe essere altrimenti. Una nazione che si è gene- 
rosamente sollevata per rivendicarsi all’ indipen- 
denza ha bisogno di azione, non conviene arre- 
starla a metà cammino: l'entusiasmo nell’ozio o si 
spegne o si corrompe. 


in Italia. 

La diplomazia è intervenuta in mal punto, perchè 
le manca l'opportunità d’azione. Si può bene con- 
venire fra popolo e principe ; moderare le esorbitanti 
esigenze dell’uno e la dura ritrosia dell’altro, quando 
si tratta d'interessi materiali di libertà e d’ordine ; 
ma la quistione nostra non versa nè sugli interessi 
materiali nè sulle libertà, ha un soggetto assai più 
grave, l'autonomia nazionale; e autonomia nazio- 
nale è quistione d’esistenza sulla quale non si può 

| transigere. Ora non è più possibile quello che in 
altre occasioni di moti politici in Italia fu facile a 
conseguire. Tutte le popolari insurrezioni che si sono 
succedute dal 1851 a questa parte avevano un ca- 
rattere particolare; i popoli tendevano ad unificarsi, 
sentivano il bisogno d’un viver largo, di ordimenùu 
i democratici; ostili perciò ai loro principi, odiavano 
il tedesco perchè vedevano in lui l’alleato formida- 
| bile dei governi assoluti, l'ostacolo naturale della 
loro emancipazione, ma tulto finiva li, sempre nei 
termini d'una rivoluzione, non mai d’una guerra di 
nazione a nazione. Ora. finalmente i popoli hanno 
| trovata la via d’intendersi coì loro principi; hanno 
finalmente capito che prima d'ogni altra cosa biso- 
gna essere italiani. Ed è solamente per costituire in 
i effetto quest'Italia, che prima non esisteva che di 
i nome, che con magnanimo ardire sì sono. sollevati 
! ed hanno intrapresa una difficile guerra. Qui dun- 
| que non c'è via di mezzo: o l’Italia autonoma, 0 ri- 
| nunziare alla pace. 
i Eppurea giudicar dalle dimostrazioni si direbbe 
che la diplomazia ha fiducia di conciliare lo spirito 
! pubblico col rispetto ai pretesi diritti della Corona 
imperiale. Ma in verità che nel secolo decimonono 
! quesl’impero eondizionato come sì lrova è un vero 
anacronismo. 

Finchè il regime feudale si è mantenuto contro 
la crescente influenza del terzo Stato, ha potuto be- 
nissimo sembrar cosa naturale quell’alta signoria 
che dominava a più regni sopra diverse nazioni, 
! L'autorità imperiale non era allora che il simbolo 
dell'alleanza d’un'aristocrazia che non aveva patria 
ma domini. Il feudalismo portava con sè l’impronta 
della sua origine; la gerarchia militare d’un popolo 
conquistatore che occupa palmo a palmo tutto il ter- 
reno d’una nazione straniera e fa dell'uno e dell’al- 
tra suo proprio patrimonio. H popolo in questo stato 
sociale scompariva dietro la casta; non rappresen- 
tava diritti, non interessi; ed ogni: costituzione po- 
litica consisteva di rapporti fra i nobili e il loro re; 
per cui non è da meravigliare che nella formazione 
dei regni non entrasse per nulla la distinzione natu- 
rale delle nazioni. 

Ma ora che la parola feudalismo non ha più che 
una significazione storica; ora che il terzo Stato ha 
per così dire creato il popolo; ora che le nazioni hanno 
ripresa la coscienza del proprio essere: volere o non 
volere, quella brutta ed informe creazione dell’im- 
pero deve crollare, com'è crollato il feudalismo di 
cui è figlia primogenita. 


provincie esauste della Lombardia, della Venezia e 
dei ducati, non daranno più segni di vita, ‘e VAu- 
stria rassicurata dalle intestine discordie, impinguato 
il proprio erario colle inique spogliazioni si presen- 
terà al cimento più poderosa e più temibile che non 
è di presente. i. 
 G. Borsan. 


RA 
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Il Risorgimento fu il primo fra i giornali torinesi 
che, dopo la promulgazione dello Statuto , non 
tardò. ad invocare in favore degli ufficiali stati de- 
stituiti nel 1821 un qualche risarcimento ai lunghi 
e non lievi.mali da essi sofferti, perchè e coi voti e 
coll’opera avevano accelerato il regno di quelle li» 
berali franchigie delle quali ora noi andiamo su- 

i perbi. Il Ministero d’allora, riconoscendo tutto il 
fondamento. di quella domanda, proponeva alle 
Camere, che l’accoglievano con singolare favore, la 
legge che emanò poi l’8 aprile. 

Ora lo stesso giornale sarà pure il primo ad in- 
vocare esplicitamente che o le disposizioni di quella 
legge sieno estese, per analogia e parità di diritto, 
ad una condizione di persone, tuttochè in quella 
non propriamente annotate, o che il ministero un’ 
altra ne proponga per togliere l’ingiustizia che na- 
scerebbe, ove persone aventi pressochè eguali di- 
ritti fossero governate da leggi del tutto diverse. 

Noi intendiamo. parlare degli ufficiali stati nomi- 
nati dal ministro Santa-Rosa di cara e venerata me- 
moria, e poi destituiti dal successivo Governo. 

Egli è evidentissimo, e nessun argomento, per 
quanto sottile voglia essere, varrà a dimostrare il 
contrario, che in faccia al Governo che gli aveva no- 
minati, quegli ufficiali, tranne il tempo di servizio 
antecedente, rimanevano eguali a quelli che prima 
facevano parte dell'esercito al quale. essi erano stati 
aggiunti. — Da questa. verità incontrastabile viene 
stabilita un’altra egualmente importante a provare 

.la giustizia delle nostre osservazioni, vale a dire 
che i provvedimenti che colpirono l’armata costitu= 
zionale del 1824, operarono sopra un corpo di uf- 
ficiali e bassi ufficiali che in diritto érano fra loro 
pienamente eguali. i 

L'applicazione poi individuale che si fece di quei 
provvedimenti a ciascuno di essi ufficiali o bassi 
ufficiali fu modificata a seconda delle individuali 
contingenze. Negli uni, a cagion d’esempio, si volle 
contemplato a loro carico l’essere passati dall'una 
all'altra bandiera; in altri la premeditazione e coo- 
perazione antecedente; in altri l'avere semplice- 
menle seguìto uno stendardo, il quale il Governo 
che tenne dietro a quello della Costituzione del 
41821 diceva essere sviato dal suo retto «sentiero. E 
qui sentiamo sin d’ora che, se le persone in favore 
delle quali noi parliamo, non avessero a godere dei 
benefici portati dalla legge dell’8 aprile o di altri 
di simile natura, da sancirsi con nuova legge, si 
avrebbe a dire che tutto il male di queste persone 
deriva da ciò che non era il caso di annoverarle fra 
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AIRIS LI LIONE Si De 


quelle che quel Governo aveva giudicato essere 
passate illegalmente dall'una all’altra bandiera! — 

E un simile modo di ragionare sarebbe stranissimo 
sia militarmente, sia civilmente parlando. 


» 
î 


i 


Ì 


IL RISORGIMENTO 


Quel giornale, cui l’Italia era sorella, che porgeva la 
fraterna soccorritrice mano a tutti i popoli oppressi, che 
presentava all'Austria il suo ultimatum alla punta di una 
spade, la cui parola suonava sì forte e minacciosa, di qual | 
i prova, di qual forza or si vanta? di dare all Eurapa il 


La legge dell’8 aprile cercando, per quanto ; | fiero esempio di una nazione abbastanza forte per resi- 


molti fatti passati il consentivano, di risarcire ì. 


danni prodotti dalle disposizioni state prese contro , 


} 
in- | 
gli ufficiali del 1824, naturalmente dicappava ? è alquanto antipatica al temperamento francese, egli con- 


giuste quelle disposizioni, alle conseguenze delle 


quali cercava portare qualche riparo, perchè se le | momentaneamente dolorosi, ed è perciò che trasportato 


avesse creduie giuste, non sarebbe stato mestieri i 
guina alla ricordanza dell'occupazione di Milano; si, 


che le risarcisse. Ma se quelle disposizioni erano 


mente eguali in diritto? Se risarcite i loro danni 
per gli uni, perchè non li risarcirete per gli altri ? 
E gli uni e gli altri perdevano un impiego ; € gli 
uni e gli altri, per le stesse cause, hanno mangiato 
il pane del dolore che molti bagnarono di miser ande 
lagrime. Ma a quelli che già appartenevano all’eser- 
cito, che poi servirono Ja Costituzione del 1821, 
che furono giudicati aver trascorso dall’un all’altro 
campo, fu dato persino da quel governo almeno un 
sussidio; agli altri destituzioni, pene e nessuna s0v- 
venzione durativa. 
sere dovuto un qualche compenso, noi crediamo che 


Che a questi dunque possa es- ciò basta per Li lEuropa! (ciò basta!) 


stere alle più legitlime inclinazioni, abbastanza saggia 
per disprezzare le più irritanti provocazioni. 
Ma accorgendosi che questa fiera virtù della pazienz sa.) 


fessa ingenuamente che su. alcuni punti ebbe risultati 


da un accesso d'amore, esclama: Sè, il nostro cuore san- 


ingiuste per alcuni ufficiali, perchè non avranno a | moi versiamo lagrime di sangue sul bombardamento di 


: Messina; e se l'ora della riparazione non dovesse suo- 
dirsi ingiuste per altri, i quali, rispetto a quel Go- . I See 
nare, noi arrossiremmo di noè stessi. 
verno costituzionale, avevano a considerarsi piena- 7 


Ma rovini pure l’infelice Lombardia , sprofondi pure la 


| insanguinata Messina, il National non ha torio; egli spe- 
| rava nel buon senso , nell'interesse, se non nell'onore , 


in buona fede non vi sia chi lo nieghi, a fronte 


massime della legge dell’8 aprile. Sorgono le diffi- 


coltà inerenti alla natura del fatto, quali sono il. 
dubbto di riconoscere ora un grado militare, confe- | 


rito molti e molti anni prima in un esercito che di 
diritto e di fatto non visse che pochi istanti ; fu per 
altro anche quello un fatto consumato; i diritti 
acquistati da coloro che continuarono a prestare il 
militare servizio, ecc. ecc. Ragioni ad un di presso 
eguali dovettero essere discusse prima della promul- 
gazione della legge dell’8 aprile, e si trovò il modo 
di superare le difficoltà che ne nascevano. 

Non fu colpa degli sventurati ufficiali. nominati 


nel 1821, se non continuarono il loro servizio, ep- ‘ ner darsi briga di noi (tranquilli da questo lato): rimane 


però loro sì deve sino ad un certo segno tener conio 


e contemplati nella legge dell’8 aprile si accordò un 
grado maggiore di quello che avevano all’epoca della 
destituzione. 


degli ingiusti oppressori (!) e se taluno potè crederlo in- 
differente alla causa dei deboli, è questa una doppia in- | 
giuria che pagherà cara chi glie l'ha fatta! Ma now 
credasi già ch'egli voglia imboccar la tromba guerrieru, 
ch'egli voglia dar mano all’urmi (no, no, niente di tutto 
questo). Egli ha un esercito più terribile, più numeroso 
che i più arditi battaglioni: l’esercito delle sue idee, la 
propaganda dei suoi principii, l'autorità dell'esempio, me- 
no ancora se sì vuole il e solo della sua esistenza. — 
Noi siumo (egli grida ) LA REPUBBLICA FRANCESE e 


Nè si accontenta a ciò — chè si rivolge a quei governi 
vacillanti che sognano un ‘impossibile ricostituzione e sì 
sente sovrappreso da una grande pietà! E crede forse 
l’Austria per esempio che essi non sappiano cosa si fa « 
Vienna? e non sanno essi forse che la mediazione quelia 
che il National presentava alla puota della sua spada) rà- 
fiutata prima, nor venne accettata che alle istanze del- 
l’Olanda e del Belgio e per guadagnar tempo? (V'ratrigo 
è chiaro) non conoscuno essi il progetto della camaritla 
di schiacciare prima l'Ungheria per riportar quindi 


pra Vienna dove la democrazia straripa da ogni lato? e 


| l’Assemblea di Francoforte screditata fra gli stessi Ale- 
manni , pretenderebbe forse dargliela ad intendere? Si 
‘ provi un poco a spingere la Germania liberale contro di 


loro:(!)quanto alla Prussia (egli dic») noî sappiamo che 
il suo re ha già troppo a fare per salvare il suo iromo 


la Russia — spada fiammeggiante del dispotismo, speran- 
degli anni trascorsi dall’epoca della loro destituzione . 
sino al giorno d'oggi. —E tale sentenza fu giudi- 


za suprema di quel fantasma d'imperatore che l'arcidu» 
chessa Sofia fa parlar a suo capriccio a Schoenbrunn: Ma 


Ì ; HE RO i laRussia,checchè se ne dica, non'ha denari, e quand'an- 
cata equa postochè agli ufficiali destituiti nel 1821 » . A AI CATI, 0 IRAITE da 
: che possedesse tesori inesauribili, sarebbe neutralizz 


ata 


; dal timore di mettere le sue truppe in contatto COLL'OC- 
| CIDENTE! 


I 
Si valutò per loro quei tempo non solo come ; Le ; se : 
i rore gl'ispira l'Austria, subito il ducato di Posen, mal» 


tempo di servizio, ma come accrescimento. di un 


grado. Perchè dunque agli altri non dovrassi valu» ; 


tare almeno come tempo di servizio reale ? 

A chi o non sia affatto digiuno delle esigenze; 
della gerarchia militare, o non sia illuso da idee 
meno pratiche, si presentano da per sè tutte le dif- 
ficoltà che s’incontrerebbero, ammettendo ora all’ef- 
fettività del servizio quegli ufficiali. Ma anche ad 
una tale obbiezione fu già risposto, e per analogia sì 
potrà riprodurre ora col mezzo di assegnamenti di 
pensioni di ritiro. Teniamo conto dei fatti passati sì, 
ma evitiamo per l'avvenire disproporzioni troppo 
strillanti per condizioni pressochè eguali fra loro. 

Il ministero della guerra sa meglio di nessun altro | 
quanto sia ristretto il numero di coloro ai quali si 
tratta di provvedere; egli sa che fra quei pochi più 
d’ uno contemplò le fiamme di Mosca, i geli della 


| 


Beresina. O si estendano a questi i vantaggi concessi 


dalla legge dell’8 aprile, ovvero con nuova legge si 
cancelli una disparità di trattamento che dopo la 


deita legge dell’8 aprile non potrebbe evitare la | bero libere, 


taccia di meno giusta. 


Il ministero fu testimonio del favore con cui fu; 


accolta la proposta della legge per gli uffiziali del 
1821; si serva del potere che gli compèle propo- 


nendone una eguale anche prima che s'aprano le | questo fu il lor debole — non poterono fare l'uno la paco, 


| 
| 
| 
| 


Camere, e sarà eertamente applaudito d’avere inter- 
pretato il voto che il Parlamento non potrebbe a 


meno di manifestare. 
L. FRANCHI. 
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UN CURIOSO ARTICOLO DEL NATIONAL 
N. 25 settembre. 


Più volte abbiamo ricavato articoli dal giornale il Na. 
tional e presentatili ai nostri lettori con quella fiducia che 
C'ispiravano parole che credevamo dettate da quello spi- 
rito che ci ricordava l'illustre suo fondatore, ci faceva 
vedere nei suoi successori i sinceri propugnatori della 
causa della libertà e dei popoli — era questa fiducia so- 
stenuta in noi da quel sentimento che non potrà mai im: 
putarsi a carico di chi all'altezza e generosità dei detti 
suppone abbiano a corrispondere l'altezza e la generosità 
dei fatti; alcuni dubbi però già insorgevano nell'animo 
nostro, e cercammo distruggerli, ma accrescendosi questi 
ogni dì più, ci crediamo pur troppo nel caso di dire che 
alle speranze nostre succede una realtà che è oramai inu- 
tile il disconoscere. Lungi da noi l’idea di confondere la 
Francia col National: ma se questo credesse di illuderci 


ancora gli diremo che le sue parole apprezziamo oramai al 
giusto loro valore. 


| 
| 


E sapete di cosa è minacciato Jo ezar? Scoppii la guer- | 
ra, e subito la Gallizia che gli tende le braccia, tale or- 


contento della Prussia, saranno occupati dalle truppe 
russe, questo è evidente, ma non faranno un passo di più 
( questo toccherebbe alla Russia se osasse far, la guerra ). 
L'Ungheria poi e la Boemia schiacciate ma non ridotte | 
schiave che aspettano per proclamare la loro intiera in- 
dipendenza? il segnale della guerra. 

Ma l’articolista del National ne isa più ancora: egli ha 
inteso dire da un gran personaggio prussiano, or son po- 
chi giorni, queste precise parole: Prima che finisca l’an- 
no, nasca quel che sa nascere , è diversi Stati dell'A le- 
magna si costiluiranno a repubblica: nè sarà già una 
repubblica unitaria, ma una serie di repubbliche unite 
tra di loro, con un legame federativo. E che cosa ci vuole 
per provocare questa generale rivoluzione ? l'entrata di 
un esercito francese in Italia. l prussiano ha ragione, 
dirà taluno, e l’articolista francese lo crede quasi egli pu- 
re: giacchè ad ogni modo, una legge superiore domina | 


tutte le combinazioni politiche, e la vecchia stampa della | 


monarchia rosta ora in frantumi, il mondo intiero dovrà 
costituirsi in una democrazia universale. 

Or qual sarà la conclusione di tutta questa politica? Chi 
non dirà: l'entrata dell'esercito francese in Italia: giac- 
chè così, non solo l'Italia, ma la Germania intiera sareb- 
e certa la rovina dell'Austria. 

Ma così non la pensa il profondo statista, e conchiude : 
La repubblica francese confida nell’avvenire, e VUOLE 
LA PACE per risparmiare un sangue prezioso, poichè 
questo sangue è quello dei popoli. Ma se vuole può anche 
far la guerra. L'impero, la monarchia di luglio — e 


l’altro la guerra. Noi non ci dorremo mai della nostra 
longanimità! POICHÉ CI PIACE CHE TUTTE LE NA- 
ZIONALITAÀ' DEBBANO. A LORO STESSE LA LORO IN- 
DIPENDENZA, LA LORO LIBERTA’ (obbligatissimi), 
succeda che può , il secolo non si arresierà, tutti gli in- 
ieressi saranno guarentiti, tutti i diritti riconosciuti. 

Quando poî la carta dell'Europa dovrà rifarsi, la 
Francia, è ciò sarà a. suo eterno onore (e questa se la ri- 
cordi bene. la Francia napoleonica). la Francia non vi 
guadagnerà un palmo di terra, ma {ulti i popoli saranno 
padroni di sè : tutti gli assestamenti politici che si succe- 
deranno în questo frattempo regoleranno le difficoltà 
pendenti: ma se non avranno per base îl principio del 
rispetto delle nazionalità, bisognerà considerarli COME 
PROVVISORII. — Che i governi assoluti si tengano. per 
avvertiti. 

Abbiamo detto in principio. che non confondevamo la 
nazione francese né col National, nè con qualsiasi altro 
giornale: diremo ancora che non confondiamo il Naféo- 
nal collo scrittore dell'articolo surriferito. Taluni credono 
darcela ad intendere con magnifiche parole : or chi volle 
prendersi ginoco degl’Italiani non potrà adontarsi se a 
nostra volta loro facciamo conoscere che non prendiamo 
lucciole per lanterne, 

M. A. CastELLI. 
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tutte le sue forze non già sull'Italia (raeno male) ma so- 
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OSSERVAZIONE. 


‘ CHE POTREBBE NON ESSERE INUTILE. 


Ì 
Quando nella Camera elettiva di Torino si discuteva in- 


torno alla Jegge d’unione delle province Lombarde cogli 
Stati Sardi, si manifestarono due opinioni ben diverse 
nell’interpretare il voto dei Lombardi. Dagli uni dicevasi 
che l'unione era immediata di diritto e di fatto, che il 
voto non ammetteva riserva di sorta alcuna, dacchéè era 
concepito nel senso di una fusione immediata, non essere 
la condizione della Costituente sospensiva, ma semplice- 
mente risolutiva, il governo provvisorio, governo di ne- 
cessità, essere cessato in diritto al momento della dichia- 
razione del voto, a quel momento si dovrebbero riferire 
gli effet tutti della posteriore accettazione, dovere quel 
governo cessare di fatto, quando cesserebbe la necessita, 
cioe tostochè il governo del re potrebbe intraprenderne 
l’amministrazione, essere insomma da) momento della di- 
chiarazione del voto passato il deposito della sovranità 
presso Carlo Alberto, dovere conseguentemente scompa- 
rire ogni segno, che accennasse ad una ancora, esistente 
separazione di fatto. 

Dagli altri invece dicevasi essere la condizione della 
Cosùtuente sospensiva, non essere cessato il deposito 
della sovranità presso il governo provvisorio, ne dover 
cessare, salvo quando il rimetterebbe alla Costiluente, 
non poter esisiere unione vera finchè quelle province nun 
si trovassero riunite da uno Statuto fatto di comune con- 
senso, doversi attribuire a pura'accondiscendenza del go- 
verno provvisorio, se potrebbe il governo del re nel 
tempo intermedio assumere l'amminisirazione di quelle 
province. 

La frazione della Camera, cui seppe darsi ad intendere 
che una vera fusione immediata con Lutti i suoi effetti 
non si voleva dai Lombardi, e che con un voto diverso si 
sarebbe posta a repentaglio l'unione stessa, si aggiunse a 
formare una maggioranza, che prima non era, e quei pen- 
satori profondi che venivano a proclamare una fusione 
immediata senza unione di sorta, ebbero il sopravvento. 
Allora che cosa ne avvenne dell’altro partito? Fu trattato 
come vinto e fu raccomandato al popolo. come nemico di 
ogni unione (!) promovitore di discordie, infrangitore dei 
patti, non curante della salute d'Italia, e poco per volta 
fu rappresentato come retrogrado, gesuitico, fors'anche 
un tantino austriaco, degno di anatema per parte di tutti 
ì buoni. 

Sembra però che possa dirsi venuto il giorno della giu- 
stizia. Si agitava testè la quistione se i Lombardi possano 
essere eletti a deputati nel torinese Parlamento, ed ecco 
i giornali che allora sostenevano il contrario, impadro- 
nirsi degli argomenti di quelli che andavano predicando 
loro avversari, e proclamare anch'essi la condizione della 
| Costituente non avere per uulla potuto sespendere gli ef- 
fetti del voto dei Lombardi per la fusione immediata, Ma 
vivaddio, o la sbagliaste allora o la sbagliate adesso; e se. 
veramente eravate persuasi che la unione dipendesse da 
una condizione, non potete ora sostenere, che abbia do- 
vuto produrre quegli effetti che vorreste attribuirle. Siate 
almeno conseguenti una volta e consenzienti con voi stessi. 

Per me credo di esserlo quando dico, che il sofisma 
per quanto ingegnosamente combinato egli sia, non può 
togliere la verità del fatto, che il fatto dell'unione imme- 
i diata voluta dai Lombardi fu e rimane compiuto, qualun- 
que sia il modo,-con cui siasi stabilita l'amministrazione 


: nel tempo intermedio, perchè gli accomodamenti che 


siansi successivamente concertati per una maggior facilità 
di amministrazione, non poterono nè alterare nè modifi- 
care quel fatto. 

Potrei anche provarvi, spingendo quél fatto sino alle 
ultime sue conseguenze, che la esenzione della Lombar- 
dia dallo Statuto sardo è più di fattu che di diritto, dae- 
ché l'unione fu colla legge del Parlamento accettata, quale 


i risultava dal voto dei lombardi, e la Lombardia e la Ve- 


nezia furono in conseguenza di quel voto dichiarate for- 

mar parle integrante di un solo Stato dal giorno della 
PE di questa legge. Se non che ciò potrà pro- 

varvelo, meglio ch'io nol potrei, il senno riunito di quei 
Vera italiani, che fondarono ia società dell’italiana 
confederazione, la. quale adottando gli stessi e medesimi 
principii, ritiene come fatto. compiuto la volonta dichia- 
rata dei popoli, che vollero, vogliono e vorranno sempre 
il regno dell’Alta-Italia, come il solo mezzo di attuare, 
consolidare, e difendere l'indipendenza della patria. 

Conchiuderò con dire ai giornali, i quali ora stanno 
combattendo il Ministero, in cui siedono quegli uomini, 
che si mantennero sempre nello stesso campo: siate giusti 
e saremo sempre facilmente concordi. 

G. F. GaLvaGno, 


INTERNO. 


CARLO ALBERTO 
PER LA GRAZIA DI] DIO, RE DI SARDEGNA, ECC. Ecc, 


Nell'intendimento di far scomparire dal Codice penale 
da Noi sanzionato il 26 ottobre 1839 alcune disposizioni 
che più non sono in-armonia coll'attuale ‘ordine politico, 
siccome già ebbimo a riconoscere: nell’estendere ‘col de- 
creto 5 prossimo passato agosto lo stesso Codice ce 
Sardegna; 

Valendoei delle facoltà straordinarie attribuite al nostro 
Governo colla legge del due scorso agosto ; 

Sull’avviso conforme del nostro Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. La disposizione limitativa risultante dalla clau- 
sola, col laccio sulle forche, di cui nell'art. 24 del ie 
penale, è abrogata. 

Art. 2. Sono parimenti abrogati : 

4. Il disposto dall'art. 731; 

2. Le disposizioni riguardanti i reati in materia di 
stampa in quanto sono contrarie alla legge speciale sulla 
medesima, emanata il 26 scorso marzo; 


5. Le disposizioni contenute nell'art. 483 e nei tre 


gli affari dii di grazia. ne gi 
dell'esecuzione del presente decreto, il qu 
cato nei luoghi e modi soliti, inserto negh atti 
no, e registrato rell’ufficio del controllo genera 
Dato in Torino il ‘ventisei settembre mille 
aio: 
CARLO ALBERTO. 
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CARLO ALBERTO 


PER LA GRAZIA DI DIO, RE DI SARDEGNA, EG 
Visti i decreti in data 7 e 12 settembre e 
ai prestiti sulle proprietà stabili, suì crediti 
commercio ; 
Sulla relazione del nostro ministro segretar 
delle finanze, che alcune dubbiezze insorte cì 






















creto reale; 

‘ Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. I beni immobili contemplati nell'art. 
codice civile, s'imtendono compresi fia fe proprietà 
soggette al prestito «a tenore dell'art. 2 del su 

decreto del 7 seilembre corrente. |. 

Art. 2. ll diffalco dei debiti icon ordinato | 
ticolo è del decreto stesso non ha luogo che 
iscritti sino al giorno della promulgazione del me 
inclusivamente. 

Art, 3. La Lassa del I giusta quanto ve 
lito pei crediti ipotecarii negli articoli 8. e 15 de 
suddetto, colpisce parimenti il valore accumi 
stabili posseduti da ciascun contribuente, in q 
territorio siano essì posti. i Sì 

Non ha però luogo la cumulazione dei crediti 
colle proprietà stabili, 

Art. 4. L'esenzione contemplata nell'art. 7 del pr 6 
tovato decreto del 7 settembre corrente s'intend 
anche agli altri commercianti ed esercenti di a 
‘sioni industriali che, per la modicilà dei loro ben 
mezzi, possano notoriamente essere assimilati a AR oro 
lo stesso articolo riguarda. i ; 

“Il nostro ministro segretario di' Stato delle finanz 
incaricato dell'esecuzione del presente che sarà 
al controllo generale, pubblicato ed ORE nella 
degli atti del Governo. 

+ Dat. Torino addì ventotto “ab 1848. 


CARLO ALBERTO. 


to, 


lu 


Bi R 


denza dell’ Li "nr di guerra, ma in ramo d 

e separato da quello riflettente l’amministrazione 

cui detta generale azienda pure è chiamata p 

sua istituzione a dirigere ed a sovraintendere; il'sei 

delle :sussistenze' dell’esercito in campagna, che finor 

commesso all'appalto. ; 

La superiore direzione di un tale servizio presso |' 
cito rimarrà all'intendente generale d’armata. 

TORINO. — Chiamata la Consulta lombarda a ‘co 
tarsi previamente col Governo del Re intorno alla s 
zione dei trattati politici, ha ereduto suo diritto e do i 
di chiedere al Governo medesimo, che le basi dell If 
mediazione le fossero comunicate. 

Seguendo il governo del Re la e Ha n 
farle in .tempo più ui “ui comunicazioni ch 
pongano in grado di esercitare il proprio diritto. | 

La Consulta rispetta î motivi che possono aver det 
essere interpretato, nè come un'adesione, nè come. 
rifiuto delle basi della mediazione che ancora non cono 

La seguente lettera del sig. Carlo Promis è a 
riore a quella del sommo Italiano da noi pub 
ieri, come appare dalla data. Avevamo soprass 


reputa suo dovere il recare a pubblica notizia il vero stà 


delle cose, (Gaz. Piem.). 


al Ministero così fatta riserva, e non dubita che. Ri 
stero risponsabile sarà per mantenere le sue promes 
guisa che ella possa adepmigiore effettivamente ed utilme 
il proprio mandato. è 
Non volendo però la Consulta che il suo silenzio | 
a quella pubblicazione per due motivi: il primi ) 
che l’aver posto. noi il nome del sig. Carlo Pro 
tra i candidati alla deputazione non aveva al 
loré che di una semplice proposta, e’ ci 
perciò che. non fosse causa sufficiente sc: ù i 
lutrivamo che il sig. professore Promis:o foss 
mular parere, quando più non vedesse il suo. 
tra i candidati, o non rinnovasse l'invito di. 


quella pubblicazione. - 5 n 
Ci duole vir prima che abbia fatto il AO) 


motivato. ss però, ‘co! 
chiamo. 


Torino, 95 5 satembre 1848. 
Ilil.mo Signore, i 
Nel n. 228 del duri Ha trovato il nome 


«messo dalla gentilezza di V. S. tra quelli di non po c 


degnissime persone da V. S. PRORIEA per le novelle - 
zioni alla Camera. 


Mentreio dal cuore auguro allItalia ed l'Piem nt i 


DR 


scien 
poni! 
dardi 
poco. 
dida | 
delle 
AI 
gioè | 
Merle 
juire 
quell 
(ovu 
Jermi 
pini 
ogni 
spon 
chei 
jei s 
cum 
pot 
dere 
ogni 
mio 

D 
ital 
sten 
coll: 
ame 
no | 


pad 
uni 
rifit 





lati 
Call 
Sla 
Seo 
l de, 


J dl 
Stabili 


Cillo 


all'in 
quell 
simo 


Stahl. 
GGrelI 
degl 
Utigue 


\ecari 


CCI 





TO cui 


me è 





Ccolla 


dipen. 
istinto 





ropria 
ervizio 
l'a età 


l'asere 


oncer* 
Lipula: 
lovere 
offerta 


nella 
cla i 
mbles, 
secon: 
però 
chelà 





Jettalo 
Mini 
388, in 


mente 


possì 
me ui 
mosco, 
o stalo 


ante: 
blicala 
sedulo 
mo È 
roms 
ro Va 
pareva 
rifiuto 
o vano 





Je pu 
se pi 
noip! 
fj fare 


glo di 
he ll 
ll il( 0 È 


full 
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possan collocare tra iloro rappresentant; 
‘od almeno la maggior parte di essi, 
soscienza mia e dal debito ‘di cittadino, 
lire ‘con Iealtà e schiettezza, come io ‘non 
“he vi vogliono a sostenere bene e sa- 
ci; RE nO carico di Seprio: 


pura producessero qualche effetto, giacchè quegli 
i che nascosti nell'ombra vibravano contro di me i 
di suna dolosa I sì ristettero per. Li 


llemi imputazioni. 
ale effetto anche precedentemente alla mia protesta, 


uffiziale del pubblito ministero ch'egli credesse il 
0 ‘procedimento tanto sui fatti che sembravano vo- 
tlribuire, quanto su qualunque atto della mia am- 
azione, come pure sulla veracita delle accuse di 
la che mi si fossero fatte. Alla mia domanda ri- 

‘a il Consiglio dei ministri coll'unita deliberazione | 
ego la S. V. Hi.ma di voler far pubblicare nel di | 
i porre Io amo credere, che questo do- 


di governo basato sulle franchigie costituzionali , 
ali va associaio il nome glorioso di Carlo Alberto 


ij, di pubblico funzionario m'impongono 
I passo. Confido perciò che la S. V. Hi.ma non vorrà . 
lutersi «d'inserirlo e gliene porgo ì iniei anticipati e vivi 
aziamenti. 
"Provanina, li 24 settembre 1848. 
Dev.mo Obb.mo Serv. 
CESARE DI CASTAGNETTO. 


me gi voti Li un personaggio qual ella è, coianto me- ; 
evole per la sua insigne devozione non al Re sola- 
te, ma alla patria, ed a cui nel mio particolare 
fesso ja stima la più perfetta, e la più profonda ve- 
razione, Ma mi consolo pensando che il tempo farà; 
z'altro giustizia d'ogni calunnioso rumore, e l'innocenza 
lità senza fallo per trionfare. 

tanto mi è grata l'occasione per rassegnare 
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Ila E.V. 


Torino, 28 agosto 1848, 
Firmato F. MerLo. : 
Per copia conforme. 


\BERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


onsiglio dei min 


nie | 


deraaila ini one, sia della i o ica S VR ui 
jej contro il nemico, è benemerito della patria. 
privò l’esercito del necessario sostentamento, sia dei ; 

uiori; l'altra per linstituzione di un giudizio avanti | 


i 
A intorno alle faltegli imputa- | 


io piesche 


n aio alia? SU OI il Consiglio.che 
ladimenti corsero bensi rumori, ma vaghi e gene- 
e la pubblica voce non designò mai alcun fatto spe- 


SU Cui possa insiituirsi una pa articolare e determinata 


usizione: che un'inchiesta generale potrebbe forse rie- 


alla scoperta di tradimenti affatto improbabili, ma a 
abiliro è fer maggiormente palese l'imperfetta orgamiz- | 
e l'insufficienza dei relalivi provve- ; 


ione dell'esercito, 
lenti, e l'inesperienza di moiti ufficiali, nel qual caso 


anzichè giovare, finirebbe per muocere, sfiduciando gli 


i dei soldati in quel punto stesso in cui v'ha maggior 


bisogno di erigerne lo spirito, e rilevarne il coraggio. 
UE Rispetto poi alla seconda domanda ìl Consiglio osservò 
: che ad instituire un formale 


giudizio avanti il Senato, il 
quale eretto in corte di giustizia abbia a sentenziare sulle 
imputazioni falte al signor conte di Castagnetto, farebbe | 
d'uopo che le imputazioni versassero sopra faiti determi. 


Dati e definiti, giacchè niuna accusa vaga e generica può 


Mai dar luogo a giudiziale provvedimento; ma per contro 


— quello ‘esposte del memorigle e ripetute nell’unito stam- 
‘Pato ben lungi dal riferirsi.a fatti positivie 


hanno altro carattere che quello di un'accusa la più ge- 
erica ed indefinita, 


Î colonna con una 


i Palermo, e 


; ; : i | 
istri avendo esaminato il memoriale: 
affari, 

Gclesiastici, di grazia e giustizia dall’iliustrissimo signor : 
A oubco sl sendo, | senatore RO ge-) 


sui sup- ) 


e definiti, non! 


Per questi motivi il Consigliv non credendo potersi far 


luogo alle prementovate domande, punto non dubita, che 


pet sopportare le tristi ma passeggere conseguenze di un 
umor popolare che svarirà col tempo, il signor conte di 
Castagnetto saprà trovare la forza necessaria nel santuario 
della sua coscienza, e nella nobiltà del suo carattere. 

Torino, il 27 agosto 1848. 

Firmati, Alfieri — Perrone — P. di Santa Rosa — 

Di Revel — Pinelli — Dabormida -- F. Metlo. 
Per copia conforme. 


TOSCANA. 


FIRENZE (24 settembre) — La commissione incaricata 
dal Governo di fare la distribuzione dell'offerta raccolta | 
per le cure del signor capitano Montemerlì dalla generosi- | 
| tà dei Milanesi tra le famiglie povere dei Toscani morti, 

o resi inabili al lavoro per ferite riportate nel fatto d'arme 


i di Gurtatone-nel 29 maggio decorso; 


Invita queiì signori Gonfalonieri della Toscana che non | 


hanno peranche rimesse le domandate informazioni a vo- 
lerle rimettere senza ulteriore indugio, ‘onde la commis= 
sione non sia più trattenuta dal ‘compire il suo uffizio, e 
sia sovvenuto nei limiti dell'offerta agli urgenti bisogni 
delle necessitose famiglie. 

Le informazioni dovranno comprendere vanto i militi 
voloniari quantò i soldati di linea. 

Coglie intanto questa occasione per annunziare che il 
Governo toscano la decretato nel 10 stante, chela offerta 
dei milanesi ascendente a L. 16,606 15 4 sia fratufera al 
5 per cento fino dal giorno ‘28 luglio decorso, nel quale 
venne versata nella cassa della R. Depositeria. 

(G. di Firenze). 

LUCCA (25 settembre):— Questa notte hanno avuto luo- 
go, in Lucca parecchi arresti di uomini del popolo. 

LIVORNO (24 settembre). — Questa notie si sono sen- 
tite cantare da alcuni del popola delle nuove canzoni, che 
furono dai più disapprovate. 

lu seguito di che il Municipio ha questa mattina pub- 
! blicata la seguente noîlticazione: 


Cod ! 
Quando noi vi pregammo dal cessare l'esplosione delle 


armi da fuoco come quelle che turbano la quiete della | 


città, voi, aderiste prontamente volonterosi. 

Adesso udiamo per la notte grida moleste, che i pacifici 
cittadini del pari disgusiano. S 

Noi vi preghiamo, o cittadini, a rimanervi da coteste 
grida. Rammentatevi che la Toscana, e forse l'Europa vi 
guarda : vei dovete corrispondere all’aspettativa che hanno 
in voi i vostri amici: voi dovete smentire le calunnie dei 
vostri malevoli. 


Quanto noi vi chiediamo importa al vostro onore. Ascol- { 


tate la nostra voce, corrispondete ai nostri inviti. Questa 
sarà la più bella, e la unica ricompensa che desideriamo 
da voi. 3 
Livorno, dal Palazzo Comunitativo li 24 settembre 1848. 
Il Gonfaloniere 
Avvocato Lui Faspri. 
I Cittadini aggiunti. 
F.D. Guerrazzi. 
Antonio Petracchi. 


— Questa notificazione ed una pioggia dirotta hanno 


‘ impedito che tali canti fossero ripetuti. 


I cavabinierì giunti ieri a Pisa hanno proseguito per 
Lucca, e dicesi che parte di essi debba recarsi a Massa ed 
altrove. 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (16 settembre). — Ieri l’altro, giungeva in 


{3 giorni da Palermo a Livorno un bastimento mercantile, 
i e ci recava le seguenti notizie recentissime. 


In mezzo alla città di Palermo è stata innalzata una 
iscrizione: — Si dirà: QUI FU PA- 
iL ERMO. 

‘Tre forti distaccamenti di regii si erano avvicinati a 
e tentato un attacco, ioni pienamente battuti 


‘ e messi in fuga. 
ll capitano del bastimento poi assicura aver veduto en- { indurre il 
i trare in Palermo 700 prigionieri dell'armata regia. 


Questo bastimento si era recato a Palermo per scari- 
care piombo e altre munizioni da guerra. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 


Iì Parlamento dichiara: 


MAr. 2: 
la pena di morte chiunque terrà corrispondenza scrilta o 
| Mon scritta col nemico o colié sedicenti autorità borboni- 
che della città di Messina, ovvero avrà accettato qualun- 


f 


SorENTIFICO E LETTERARIO 


| e i iano pica a 


È dichiarato traditore della ‘patria e sottoposto 


que ufficio dall'inimico. 

Art. 5. l reati contro la sicurezza dello Stato preveduti 
nel presente decrelo, saranno giudicati e puniti militar- 
mente da un Consiglio estemporaneo di guerra. 

Art. 4, Le disposizioni del presente decreto sono appli 
cabili a qualunque punto del regno che potrà essere occu- 
pato dal nemico, 


Fatto e deliberato in Palermo 
il dì 14 settembre 1848. 


(Seguono le firme). 


— Il giorno 40 fu affisso in. Palermo il seguente pro- 
glama : 


Il popolo minuto: al ministro della querra 
ea tutti i buoni cittadini dell'isola. 


Un proclama di questo Governo chiama alla difesa 


della patria quanti sono suoi figli, per temuto pericolo, 


| Ghe il soldato di un sovrano  dalordo assaliré ne possa le 


case, le sostanze, la vita. 

Noi, quantunque la società ci. appellasse scalzoni, 
poiche tigli della sventura e nati da padri miserabili, non | 
sentiamo meno degli altri che comode e agiate respirano 
aure di vita fra Je tre punte di questo scoglio. benedetto 
da Dio, il pressante bisogno di correre allo sterminio dei 
nemici del secolo, degl’infami carnefici dell’ umanità 


I battezzata. | 


Ma come fare senz'armi? e dove in tempo sì corto 


i rinvenire i fucili che bastare potessero a tanto numero di 


| 
| 
! 
| 
| 
| 
| 
| 


volenti? 

Signor ministro! ottimi Siciliani! niente a chi voglia è 
difficile!!! 

I casi della incomparabile Messina oramai ci hanno 
instrutto : la bravura siciliana non soffre che le sacrileghe 


i palle di vili venissero a sfondare il santo petto dei legit- 
| timi figli di una libertà ch'era nostra, e ch'oggi è stata a 


noi garantita anche da Dio. — Quindi, scontri 
di piede a piede, di petto a petto; quindi, strage con 
ferro} quindi, morie vista e sentita, a maggior punizione | 


di quell’anime di fango, Ha ‘saputo la virtuosa vendetta 


continui 


i dei Siciliani introdurie nell'attuale battaglia. 


Art. unico. — Qualunque individuo appartenente alla 
Li guardia nazionale, o ascritto ad ogni altra arma ovvero 
semplice cittadino che si rechi al iiogo del combattimento 


Fatto e deliberato in Palermo 
li 6 settembre 1548. 
(Seguono le firme), 


GOVERNO DEL REGNO DI SICILIA. 


L'Inghilterra e la Francia hanno imposto l'armistizio 


: al ve di Napoli. E richiesto questo Governo se vi aderisse, 
i risposto con l’affermativa. 


ogni caso possa meglio sostenere tutti i dritti della Sicilia. 
Palermo, 159 settembre 1848 
Vito D'Oxpes KtEGciO. 

PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA. 


Il Parlamento decreta: 
Art Tutte le autorità civili e militari già esisteni 


î 
Ì 
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| 
| nella città di Messina, nel termine che sarà stabilito ‘da 


senza compromettere per nulla Ja causa Siciliana, sì è 


Intanto il Governo non cessa dall’armamento, onde in 


FI ministro dell'interno 


i 


] 


Potere esecutivo si recheranno in. quel. comune che lo 


slesso Potere esecutivo sarà per destinare provvisoriamen- 
i te come sede del capovalle, sino a che saranno espulsi d 
quella città i nemici della Sicilia. 

Qualunque fanzionario o impiegato mancherà nel ter 


caso d'intelligenza col nemico. 


SE fimaariniaiatierie pid ernia 


mine stabilito di recarsi nel comune destinato, resterà 
per questo solo fatto destituito, salve le pene maggiori nel 


a 


ad 
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SRSIEZAZIRA LL TT TI] n 


ci- 
come senga dubbio avverrà, perchè non 
provvederci di picche, perchè non armare noi, popolo 
minuto, di aste di ferro con lance sulla punta? In simili 
scontri, piombando disordinati e feritori in quelle fila 
canaglie, vi promettiamo noi di portarvi, in men che fia 
detto, lo scompiglio, l'esterminio, la morte. 

Noi lasceremo la lancia nel dover lasciatela vita, o 
quando sarà telto un fucile al soldato trefitto. 


Se ciò potesse avvenire sopra altro campo ed 
menti secondi, 


quel tanto che di queste armi potrete. Ottimi 
concorrete anche voi alla grande opera !! 

Per quanto le. vostre forze permettano, offerite alla 
patria una, due, 0 più di queste armi, le quali, raccolte 
ne' quartieri della guardia nazionale, siano distribuite ai 
coscriiti; e.sappiate che a noi.un tozzo di pane e poca 
acqua ci bastano per restare sul campo, aspettando. la 
preda cui dee darsi la caccia. Con pochi soldi poi, saremo 
soldati i più bene nudriti, e pronti a spargere per la. pa- 
tria il sangue nostro, che, siciliano anch'esso, è dovuto al 
riscatto della madre comune!!! 


cittadini, 


i 


ND) II ee 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (25 settembre). — li ministro delle finanze 
chiese la parola sull’art. 15, e dichiarò el‘egli aveva in- 
tenzione di parlare come semplice Deputato, e che il capo 
del potere esecutivo l'aveva impegnato a far questo in 
nome del Governo. Questa dichiarazione eccito nell’As- 
semblea un movimento d'agitazione abbastanza seria da 
generale Cavaignac. a prendere la parola per” 
dichiarare: « che non era possibile che le discussioni ri- 
‘\imanessero così sotto un velo, e che stava per spiegare 
chiaramente e francamente il suo peusiero. » Da tre mesi 
ei disse, noi siamo lulli intimamente d'accordo su tuite le 


quistioni, e senza conoscere le parole che dovranno essere ; 


pronunciate dal sig. ministro delle finanze, noi ne appro- 
viamio luitò il pensiero 
et la parola, e propose di cangi 
grafo di 15 così concepito. Ciascun ciltadino vi con- 
‘iribuîsce in ragione delle sue facoltà e della sua fortuna 
in quello di în proporzione delle facoltà e della sua for- 
luna: esso dichiarò in appoggio di questo importante can. 
giamento di redazione, che verano tre sorta d'imposte: 


Gib arl 


sta progressiva; che il Governo vuol tendere all’ imposta 
proporzionale, ma che abbisogna molto iempo per stabi- 
liula perfeitamente e ch'ei desidera che la Costituzione di 
i cuì Lutti si occupano, non duri minor tempo di quello che 
sarà necessario per giungere a stabilirla interamente in 
Francia, Secondo il suo avviso la Costituzione di Francia 
non permette che l'imposta progressiva possi venir ten- 


senle sìtuazione, che tuiti i giorni gli sì propongono pro- 
getti e rimedi mentre non vi sono mali da guarire, e che 
si suppone che la repubblica sia più inferma di quello 
alla tnbuna pev dare maggior sviluppo alle sue prime pa- 
role: egli ripete, che abbisogna che il velo di cui egli ri- 
chiama la. parola ad arte, sia del tutto sollevato, e che 


la Francia si rassicuri, ecc. ecc. 

— Dee nel terminare che tutti i pensieri del ministero 
| delle finanze innalzano que Ji del Governo. Egli aveva tut- 
| tavia volulo, vietare a 
i di discutere la Costituzione: come semplice rappresentante. 


Î 


i 


Signor ministro! su è fondi della guerra provvedete a 


(«I ministro delle finanze riprese | 
are il secondo para | 


L'imposta uniforme, l'imposta proporzionale, e { impo- | 


| 


i 


tata al momento. (approvazione generale nell'Assemblea). | 
ll ministro delle finanze aggiunge, parlando deila pre: | 


non lo è realmente. il generale Cavgignac monto poscia | 


«congiura tutti i suoi colleghi d'operare come iui, acciò | art 


lizia li arrestò, e furono condotti alla gran-guardia. 
i di essi disse nell’entrarvi al capo del posto: « voi pensate 


ciascuno. de'suoi colleghi il diritto 
“ una taverna ove qualche agitatore riscaldò laro' il cervello! 
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Nelle parole pronunciate oggi alla tribuna dei s g. Goud- 
chaux, il ministro lasciò intravedere la ‘necessità di vo- 
tare prontamente la Costituzione'e di dare un presidente 
alla repubblica. ll generale Cavaignac dal canto suo fece 
valere la ragione di alta «convenienza ‘che impedirebbe il 
Governo d’entrar:con troppa profondità nel dibattimento 
quando si tratta delle disposizioni della Costituzione. 

Non vi sarebbe forse nel confronto di questi fatti una 
presentazione od almeno un presentimento della scelta del 
futuro presidente della repubblica? Quel che v'ha di certo, 
sì è che questi due discorsi furono ‘considerati come un 
immenso passo, fatto verso il fianco destro dell'Assemblea, 
e come una risposta sia al discorso pronunciato dal sig. 
Ledru-Rollin. al banchetto dei Gampi-Elisi, sia ai rorori 
sparsi sin da ieri, d'una modificazione ministeriale. 


— ll Comitato dell'’amminisirazione ‘dipartimentale e 
comunale intese ed approvò il rapporto del sig. Bertin 
sulla proposizione relativa alto stabilimento di medici de- 
stinati ai cantoni rurali, i quali presterebbero le loro cure 
graturtamente egli operai indigeni. 


— 1 socialisti assaporano le delizie di ciò che appellano 
il loro ‘trionfo, Il parbto moderato si consola come può, 
provando con calcoli statistici che sarà sempre padrone della 
situazione, quando vorrà indettarsi. Bei ragionamento in- 
vero, non so se più puerile o più assurdo! Ah voi sarete i 
più forti quando vorrete! E perchè dunque non volete voi 
ora? Aspettate forse che la società diventi ancora “preda 
delle fazioni per riacquistare .la vostra supremazia col 
mezzo di schioppettate! E voi credete di esser uomini 
sensati, buoni e sinceri cittadini, uomini politici, nel puro 
significato della parola! Voi non siete che bimbi, scolari 
malallevati, e tutte le vostre dissertazioni ed articoli non 
provano punto che abbiate un profondo convincimento o 
l'intelligenza e il disinteresse del vero cittadino. Lagnatevi 
dopo ciò del popolo e maravigliatevi de’ suoi voti! 

Il. popolo! Ma come mai si lascierà dirigere ida voi 
quando ‘voi. lo abbandonate agli ammaestramenti del pae 
lito anarchico, e non fate nulla per richiamarlo a voi? Pi- 
nalmente quando esso vi vede senza risolutezza, senza 
logica, senza confidenza in voi stessi. I socialisti e i comu- 
nisti pochissimo d'accordo sui loro principii, 0 piuttosto 
senza principii, s'intendono a meraviglia per ottener uno 
scopo, la sovversione della società. E voi che avete inte- 
resse a conservarla, voi l’abbandonate e lasciate il popolo 
in balia dei vostri nemici che mettono a profittto le cieche 
passioni. Voi scongiurate il potere ad adottare risoluta- 
mente un sistema e voi siete i miserabili zimbelli delle 
vostre irresoluzioni, delle vostre ripugnanze, delle. vostre 
simpatie, dei vostri calcoli personali.—I vostri spiriti sono 
senza virilità, voi scherzate, voi fale raziocinii, quando 
dovreste esercitar sugli eventi tutta la vostra influenza. — 
Eccola causa del male che ci desola; non cercatela altrove. 


— Il discorso del sig. Ledru-Rollin è oggi nèlle mani 
di tutti, e‘lo si legge con istupore, si è maravigliato di 
tanta audacia, Il sig. Ledrui Rollin si abbiglia da Catilina. 
Quasi ci spaventa l’idea di vederlo riacquistar il potere. 
Non. ha che un mezzo di atterrare questo Titanò dei 24 
febbraio, non temetlo: giacchè egli non è forte che pel 
nosiro vigliacco sgomento. Allora siatene certi, egli cadrà 
per non più rialzarsi. Gli oppressori, o coloro che aspì- 
rano a diventarlo, sovente non sono potenti che per la 
vigliaccheria degli oppressi. 


— Dal discorso pronunziato da Ledru-Rollin nel pranzo 
in commemorazione dei 22 settembre 1792 estraiamo il 
seguente passo relativo alla politica estera. 

» Ho detto, cittadini, che la Francia abbisognava di 
risorse per sostenere ne’ suoi alleati i suoi principii di 
libertà è di emancipazione all’estero. Non vi sanguina in- 
fatti il cuore nel veder l'Italia sotto la manò degli oppres. 
sori, abbandonata alla sua sola impotenza? Quanto è lento 
il cammino dell'umanità , e quanto ne potevamo noi acce- 
lerare il corso! Scorsero già tre secoli dacchè il Macchia. 
velli,. gemente sulle sventure della cara sua patria, ce la 
pingeva in aspettazione di un liberatore che ponesse fine 
alle devastazioni della Lombardia, della Toscana e del 
regno di Napoli. Questo braccio poteva essere quello della 
Francia, l'Italia avea diritto di farvi capitale e il braccio 
della Francia rimase immobile! (Applausi). 

Sì, l'italia aveva diritto di farvi capitale, poichè, preso 
i Milano, le nostre truppe dovevano valicare Je Alpi. Mi. 
{ lano è preso da lungo tempo e i loro fucili sono ancora 
in fasci e i vascelli della Francia assistono impassibili al. 
sacco di Messina! Cittadini, è repubblicana questa poli- 
tica e not potremo noi sbagliare di data? (Applausi). 

E verso dell’Alemagna altresi la linea di condotta del 
governo è 2° miei occhi inesplicabile. 

Evidentemente 6 esso ion compreride il movimento che 
accade oltre Reno, 0 comprende male gli<interessi della 
Francia. 

L’avvenire dell'Alemagna è rappresentato da una demo-. 
crazia giovane, ardente, coraggiosa che vede nell'unità 
del paese la libertà. L'unità dell'Alemagna è la democra- 
zia dell'Alemagna, e chi dice democrazia dice simpatia 
della Francia. Dimandate a tutte le persone ben informate 
se questo giudizio non è vero. So che a questa democra- 
zia si affibbiano progetti d’ invasione contro noi; astuzia 



























rito. L'Inghilterra non manca di riderne anche rappre- 
sentando una parte; ebbene! le cose suecedono in tal 
medo in Alemagna che noi d'ora in poi non faremo più 
nulla che suito l'influenza dell'Inghilterra ». 


— Del-Garretto, l'antico ministro di polizia di Ferdi- 
nando Borbone di Napoli fu veduto ieri in Parigi. 


— Nel giorno 21, a Lilla; verso le ore cinque del do- 
tre soldati venienti dalla via dello spedale. mi. 
litare sulla gran-piazza , passando presso il caffe di Foi ,. 

si posero tutto ad un tratto, ed a varie riprese, a gri- 
Viva Napoleone! abbasso la repubblica! La po- 


Uno 


‘come me, ma non osale dirlo ». — Questi militari, seb- 


bene non sembrassero ubbriachi , uscivano, dicesi, da 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, 


è questo d'altra parte un fatto che verrà chiarito da! pro- 
cedimeuto giudiziario.» (Corrisp. di Parigi). 


SVIZZERA. 


DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA. 
Tornata del 24 settembre. 


Una petizione di un Lucernese che domanda un inden- 
nizzo per la casa che gli venne abbruciata nella guerra 
del Sonderbund, è mandata al Consiglio della guerra. 

Il presidente annuncia alla Dieta : 

a) Una lettera del sig. Kern, nella quale annuncia 
esservi stata grande agitazione a Vienna, e che il Mini- 
stero aveva fatto ritirare il militare che mettevasi di 
fronte agli studenti ed al popolo, e ciò per evitare un 
conflitto sanguinoso. 

b) Diverse lettere arrivategli da Francoforte, nelle 
quali si narra essere colà successi torbidi gravi, che due 
deputati vennero massacrati, che vi fu battaglia fra il po- 
polo e la truppa, ma che il movimento fu compresso. 

c) Di una lettera del console svizzero, nella quale no- 
tifica come le minaccie fatte al Ticino da Radetzky siano 
state messe ad esecuzione. 

Dopo ciò, seguendo l'ordine del giorno, vengono in di- 
scussione le proposizioni della Commissione che ha esa- 
minato l’ultima nota di Radetzky e gli atti relativi. (Vedi 
suppl. al Repubblicano num. 78). 

ll borgomastro Zender, relatore della Commissione, 
giustifica dalla brevità del tempo che il rapporto non sia 
corredato da motivato scritto, e si fa ad esporne verbal- 
menie i motivi. Il relatore entra nei dettagli dell’esecu- 
zione già data alle misure; impugna 1 fatti cui si appog- 
giano le querele di Radetzky, ne dimostra l'insussistenza, 
e dichiara ingiustificabili le adoitate misure. 

Friborgo (dott. Bossard). Sostiene il Ticino essersi 
lealmente e fedelmente condotto - verso la Svizzera e 
verso l’Austria; farne prova la nota di Kaiserfeld; non 
potersi ammettere che Radetzky si possa rivolgere isola- 
tamente al Ticino (seguendo lo stile di Guizot e di Met- 
ternich) invece di dirigersi al potere federale. Qualifica 
odioso e brutale il contegno di Radetzky, rilevando che 
tali misure non si adottano più neppure fra Stati che si 
fanno la guerra. 

Quanto alle misure da adottarsi, Friborgo avrebbe 
preferito un immediato armamento, o almeno l'ordine di 
picchetto di 20 0 30 mila uomini, ma parendogli che le 
provvidenze possano bastare provvisoriamente, vi accorda 
il suo voto. 

Soleita si conforma al progetto della Commissione. 

Basilea-città dice che ne avviene ciò che aveva presen- 
tito. L'Austria non ci ha dichiarato la guerra, ma fa qual- 
cosa di consimile. Propone che non si parli dei sacrifici 
che la Svizzera ha fatto, nè si dica che sì dimenticano gli 
antecedenti ostili. 

Busilea-camp. invece crede che la Commissione si è 
collocata nel vero punto di vista, ma essere bene di sa- 
pere se si abbia a fare col Governo austriaco.o con una 

dittatura militare. 

San Gallo si leva fortemente contro l’atto inudito di 
Radetzky. Di tal modo si compensa la Svizzera che avrebbe 
potuto impedire il ritorno di Radetzky a Milano ? Pria di 
adottare misure intempestive aspettiamo la risposta del 
Governo regolare. Dopo, sarà il momento di agire. 

Argovia non vorrebbe tosto deliberare un movimento 
che può essere inutile di truppe, ma i rappresentanti fe- 
derali denno avere a’ loro comandi una forza sufficiente. 


Sciaffusa dichiara che ciò che si propone e si fa è | 


troppo poco. 

Grigioni pensa che Radetzky fu male informato, e che 
egli non ha agito per odio verso la Confederazione. 

Il deputato del Ticino osserva che gli atti che si ese- 
guiscono attualmente in odio del Ticino sono il calpesta- 
mento delle massime le più sante del diritto delle genti, 
sono,un’ ostilità dichiarata contro la Svizzera intiera, 
ostilità che non ha esempio nella storia della civilizzazione 
moderna. — Mai, egli dice, non sì avrà veduto un’oppres- 
sione così rivoltante eseguita freddamente senza molivo, 
per puro calcolo, e bestemmiando coì fatti contro lo 
stesso diritto che ne va invocando. 

Notate, continua egli, che mentre da una parte il Go- 


verno austriaco ci manda da Vienna non pochi compli-! 
menti, ci fa scrivere dal nostro incaricato d’effari che si | 
ha motivo d'essere soddisfatti delle. misure prese circa ; 


all'emigrazione italiana, e procura d’inebriarci con pro- 


teste d'amicizia ; dall'altra un generale austriaco ci in- | 


sulta, rovina i nostri interessi, in una parola ci getta il 
fango sulla faccia. 


Il deputato rimonta quindi all’origine della cosa, e fa | 
toccar con mano come il Governo del Ticino abbia stret- : 
tamente adempiuto ai doveri che impongono le relazioni | 
internazionali, e come abbia fatto vigorosamente rispet- ! 


tare la neutralità ; e parlando dell'lutima nota egli mette 
in evidenza la meschinità dei pretesti messi in campo per 
addivenire ad un oltraggio, più che brutale. Domanda 


quindi che si prendano lè più rigorose misure onde far 
cessare uno stato di cose così insultanti per la Confede- : 


razione intiera. 


Entrando poi ad esaminare in dettaglio il progetto 
della Commissione, egli trova che è estremamente fiacca 


la seconda parte dell'art. 4, ed anzi pargli che in essa si ' 


vada mendicando ciò che si ha diritto di esigere. — Pro- 
pone quindi che l'art. 4 sia redatto come segue: 
« Il direttorio federale è incaricato d’ indirizzare al 


Governo austriaco per mezzo dell’incaricato d'affari sviz- ! 
zero a Vienna degli energici riclami contro le misure che ‘ 


annunciate dal feld-maresciallo Radetzky nella sua nota 


dei 15 settembre vennero (come risulta da comunicazioni 


officiali) già messe in esecuzione. Egli dichiarerà che la 


Svizzera considera l'esecuzione delle dette misure come ? 


una ostilità manifesta, e domanderà che vengano imme 
diatamente rivocate. » 


Dopo l'art. 2 il deputato del Ticino domanda che si; 


aggiunga il seguente : 


« Questa nota sarà appoggiata col mettere di pichetto dà la Gazzetta nazionale Svizzera del 22 settembre, in- 


un corpo di 50 mila uomini almeno. » 


L'art. 5 proposto dalla Commissione è combattuto dal 


deputato ticinese, osservando che i rappresentanti fede- 
rali non sarebbero di alcun utile nelle attuali emergenze, 
e farebbero dire a Radetzky, come ce lo diceva già nella 
prima sua nota, che la Dieta ha mandato dei tutori al Go- 
verno del Ticino, e gli lascerebbero pensare che î suoi ri- 
clami fossero fondati. > ; 

Quanto all'art. 4 proposto dalla Commissione, egli lo 
combatte sostenendo che o si debba mandare alla fron- 
tiera un corpo di truppe abbastanza ragguardevole , per 
essere pronti ad egni evento, ovvero che si debba far 
nulla. E quando fosse accettato l'art. 3, esso proponeva 
il seguente paragrafo : ! ; 

«I commissari federali prima di chiamare in attività 
la detta brigata avranno a sentire il Governo del Ticino, 
e ad esaminare sul luogo la situazione delle cose, » 

Tutte queste emende non avendo ottenuto il voto della 
maggioranza, vennero adottati gli art. 1, 2,5 e 4 quali 
vennero dalla Commissione progettati. 

Il Ticino avendo proposto che la Dieta abbia a dichia- 
rarsi permanente sino alla conclusione di questo. affare 
« e di più: 

« Che la corrispondenza postale colle provincie gover- 
nate da Radetzky non sia più ricevuta in Isvizzera sino 
a quando egli non abbia ristabilito quanto alle poste lo 
stato normale, si risolve di aggiornare la discussione a 
domani. » 

Neuchdtel. La condotta di Radetzky è un tessuto di 
provocazioni e attentati gratuiti contro }l diritto interna- 
zionale e il diritto delle genti. Le sue pretensioni contro 
1 fratelli del Ticino sono quelle d'un padrone co' suoi 
schiavi. Tuito ciò che doveva essere fatto, nei doveri in 
ternazionali, fu fatto. Radetzky non sarà soddisfatto che 
quando potrà regnare qui come regna in Lombardia. Se 
le misure che si propongono ponno bastare 0ggi, convien 
pensare a quelle che sara d'uopo prender domani. 

Ginevra appoggia la proposizione del Ticino di armar 
50 mila uomini; e propone che il Consiglio della guerra 
sia invitato a organizzare immediatamente il contingente 
attivo. E siccome la Confederazione non potrebbe sola 
sostenere una guerra contro l’Austria, propone Ginevra 
che si pensi a scegliere degli alleati — non però fra i mo- 
narchi, ma fra i popoli. ; 

La discussione presentò un aspetto grave ed imponente, 
mentre tutte le deputazioni sentirono l'offesa fatta alla 
Confederazione in uno. de’ suoi membri, la caratterizza- 
rono siccome un alto di feroce vandalismo, e si mostra- 
rono disposte a difendere energicamente all'appoggio del 
diritto internazionale e delle genti la vilipesa indipendenza 
della Svizzera. La dignitosa, energica risposta data da ul- 
timo dal Governo del Ticino a Radetzky fu da tutti lodata 
ed applaudita. 

La seduta, incominciata alle nove, venne chiusa alle 
cinque. 

Tornata del 22 setiembre. 


Jl presidente comunica: 

a) Una lettera del Governo ticinese relativa alla ese- 
cuzione delle misure minacciate da Radetzky. 

b) Una lettera di Francoforte annunciante che la 
quiete è ristabilita, ° 

Sono nominati commissarii federali nel Ticino i signori 
Munzinger ed Alfredo Escher. 

Si riprende la discussione sul preavviso della Commis- 
sione relativa ai fatti di Radetzky. 

Ticino sostiene la proposta da lui fatta di non ricevere 
la corrispondenza postale, e dimostra che permettendo a 
Radetzky di mandare la corrispondenza per altra via 
escludendo quella del Gottardo, si viene indirettamente 
ad acconsentire e favoreggiare l'oppressione diretta contro 
il Ticino, ciò che sarebbe assurdo ed antifederale. 

Zurigo risponde che non si vuole pel momento adottare 
un sistema di rappresaglia, e quindi non adotta la propo- 
sizione. 

La maggioranza accede a questa opinione. 

Grigioni grida che si mira a fargli danno colla sud- 
detta mozione, ed è quindi più caldo a respingerla. 

Nella votazione il Ticino resta solo. 

Ginevra propone che i rappresentanti federali non pos- 
sano entrare in negoziazione con Radetzky. — Tale pro- 
posizione è sostenuta dal Ticino, ma non aggradita dalla 
maggioranza, la quale dice che si riporta alle risoluzioni 
già prese. 

Sono mandate all'ordine del giorno diverse domande di 
; grazia. i 
Proposizione del Ticino per la permanenza della Dieta. 
i La maggioranza nonla accetta, ma si pronuncia invece 
i per l'aggiornamento ; ben inteso che nel caso venisse da 
Vienna una risposta negativa, la Dieta sarà immediata- 
i mente riconvocata. 
Il deputato del Ticino osserva che quanto alle armi de- 
: poste dagli emigrati italiani, e fatte ritirare dai Governi 


* 


; egli dice, che il Consiglio della guerra ha deciso di man- 
: daredegli ufficiali federali nei detti due cantoni per eseguire 
| Hdetto inventario, e farè le stime; e parendogli che tale 
, non fosse l'intenzione della Dieta, domanda delle spiega: 
; zioni in proposito. — La Dieta, sebbene riconosca che la 
; sua risoluzione era ben più limitata, tuttavia crede di 

non opporsi alle misure ordinate dal Consiglio della 
i guerra. 

Ore 5 pomeridiane. 
Il presidente ringrazia l'Assemblea della benevolenza 
dimostratagli, ed esprime la fiducia che la patria godrà di 
‘ un felice avvenire. — Gli risponde in'nome dell'Assemblea 
‘ 11 deputato di Zurigo. 
i Terminati i complimenti, la Dieta si Separa. 
(Repubbl.). 


ALEMAGNA. 
GRANDUCATO DI BADEN, — Ecco i particolari che 


torno al nuovo moto repubblicano scoppiato in Baden, 
« La repubblica è di nuovo proclamata nel Granducato 


i Sta non era ancora secca quando gli agenti della polizia, 


| 
| 


Ì 


& 


; 


i nazionale di Francia del 26 corrente si verificò l'elezione 


; del Ticino e dei Grigioni, la Dieta ha mantenuto lo statu | di Luigi Bonaparte pel collegio d'Yonne. Dopo un po’ di 


quo, ‘ncaricando il Direttorio di averne l'inventario, e di | tumulto precedente, dopo un discorso del napoleonide, în 


dare gli ordini per l’opportuna custodia. Ora succede, | 


di Baden. Noi non abbiamo notizie a tal proposito se non 
dalle comuni limitrofe a Basilea, città. Il signor Struve, 
il quale erasi recato nel granducato ove doveva rispondere 
ad un processo relativo alsuo Spettatore Alemanno, fu 
accolto con entusiasmo dal popolo che l'accompagnò a 
Lorrac e che il condusse al palazzo di cità. Cola egli ar- 
ringò 11 popolo. Il sindaco ed'‘altri impiegati furono messi 
I carcere, come pure il dottor Kaiser che da luigo 
teripo passava per una spia. È doganieri avevano gia 
preso la fuga alle ore 5 del dopo pranzo. Siassera la 
campanà a storho suonò in tutte je comu.i. Una folla di 
persone trasporiarono qui quanto esse possedevano. À 
Well, la collera del popolo si scatenò più specialmente 
contro il curato, che da lungo tempo erasì reso odioso 
pel suo monarchico fanatismo, 1 vetri della sua casa ven- 
nero sfracellati. H direttore della dogana di Leopoldshoke 
si rifugiò qua; non virimase se non un solo doganiere, 
La gioventù era partita in due colonne per Carlsruhe. La 
landsiurm (leva in massa) è bandita nella parte supe- 
riore del circolo del Lago. 1 rifugiati rientrano nei ioro 
focolari; quei della Svizzera non avevano armi, ma ne 
rinvennero nelle comuni badesi—frontiera. Dicesi che'‘i 
repubblicani «}biano tolto via le linee delle strade ferrate 
per mettersi al sicuro dall'attacco delle truppe. i repub- 
Diicani non lasciano più partire veruna diligenza badese ; 
parecchie rimasero a Busilea. Tutto ciò rassomiglia molto 
ad una seconda spedizione di corpi-franchi come ebbe 
luogo a Lucerna quattro mesi dopo la prima. Secondo più 
recenti relazioni, il governo repubblicano provvisorio di 
Lorrach s'impossessò delle pubbliche casse, ricevetie da 
alcuni doganieri il giuramento per la repubblica, proclamò 
la legge marziale contro i traditori ed i ricalcitanti, e de- 
cise che le dogane sarebbero provvisoriamente mante- 
liuie, ma nell'interesse della repubblica. Dicesi che le 
armi e le munizioni non manchino, e che l'entusiasuo 
per la repubblica sia più grande che nol fu la prima 
volta. Struve diresse il seguente proclama al popolo 
alemanno ; i 

« La lotta del popolo’ contro i suoi oppressori è inco- 
minciata. Si sparò sul popolo anche nelle vie di Franco- 
forte-sul-Meno, sede dell’impotente potere centrale e della 
parolaia Assemblea costituente, Solo l’idea può salvare il 
popolo alemanno. Se la reazione la vince a Francoforte, 
l’Alemagna sarà smunta ed oppressa coi mezzi legali in 
una maniera più terribile che nol sarebbe nelle più san- 
guinose guerre. Allarmi, popoli alemanni! La Repubbli- 
ca sola può condurvi allo scopo al quale noi tendiamo. 
Viva la Repubblica alemanna! 


In nome del Governo provvisorio 
Segnato STRUVE. 
Repubblica alemanna: prosperità, educazione, libertà 
per tutti! 
Dal quartier generale di Lòrrach, li 21 settembre 1848. » 


— Ordine di servizio per tutti i borgomastri : 

« I borgomastri dovranno , sotto la loro personale re- 
sponsabilità : 

1. Far suonare la campana a stormo tutta la giornata 
ed accendere fuochi sulle vicine montagne per quanto 
tempo l’esercito repubblicano si troverà nel loro distretto; 

2. Essi dovranno impedire le persone del partito monar- 
chico di allontanarsi dal loro distretto, arrestarle e porre 
il sequestro sui loro beni ; 

3. Dovranno chiamare alle armi la gioventù e farla par- 
tire pel capo-luogo del distretto, é procurare alle truppe 
viveri, abbigliamenti, e munizioni; 

4. Dovranno tener pronti biglietti d’alloggio, affinchè 
le truppe repubblicane possano esser tosto bene allog- 
giate. I borgomastri sono responsabili della esecuzione 
immediata della presente ordinanza, in nome del Governo 
provvisorio. 

Segnato G. Struve. 
(Presse). 


\OTIZIE 


Torino. — La brigata Savoia salutava iersera con una 
brillante serenata il ritorno del valoroso suo generale 
Menthon d’Aviernoz, che caduto per infame tradimento 
degli Austriaci nelle loro mani, e gravemente ferito, fu 
per lungo tempo creduto morto. Egli ritornava ieri a sera 
ancor soffrente e malfermo per le toccate ferite, ma fuori 
avventuratamerte d'ogni pericolo. Salutiamo anche noi 


nel reduce generale il degno condottiero di questi eroici 
figli delle Alpi. 


Parigi (26 seltembre).— Nella seduta dell’Assemblea 


cui fa atto di adesione alla Repubblica, che, come egli 
dice, troncò gli anni del suo esiglio e fa le sue presenti 
fortune, il nuovo eletto piglia posto fra i colleghi. 

— Un indirizzo di ringraziamento agli elettori che vo- 
tarono pel sig. Raspail e segnato « P. V. Raspail, donjon 
de Vincennes » vedevasi sulle mura di Parigi; ma la pa- 


per ordine, dicesi, del prefetto lo lacerarono. L'indirizzo 


n e i I E a TTT LITTA ISS LETI I SETTIMANA DI NAZIZNI TIA ATI ATALANTA PAZ ETA ZAINI 


conteneva le solite dichiare del partito cui appartiene il | 


sig. Raspail; ma al tempo stesso vi si esortano le classi, 


popolo, ad astenersi dalla sommossa. 


« — Il signor Ives, rappresentante dell'Alto Reno » dice 


la Patrie « ieri all'Assemblea nazionale mostrò una lettera 
confermante con tutti i particolari 1’ insurrezione del 
granducato di Baden » La gazzetta di Carlsruhe an- 
nunzia che le bande repubblicane avevano passato Lor- 
rach ed erano entrate nel paese in più punti. Il loro 
numero stimavasi 2 0 3 mila. Molta agitazione eravi nel 


ducato e delie turbolenze avevano luogo ad Aleibrown e 
Stoccarda. 


— Malgrado le reiterate istanze del Ministero sardo, il 


i 


(HERIGRFOST ARAN ALINA ZIO LAICA RAZZA RESSE ATTENERE A RRIZNONTE FINTA MIRI IZISTIZZIZAN NE LORIA PAD LONATO TITLE NINE NN N EI I cinte 


i cese 
sercito Piemontese sia 
lanque altro generale la cui | 
potuto esercitare qualche influenzi 

Tre giorni fa ii colonnello Alfon 
caricato dal re Carlo-Alberto di gi 
sciava Parigi per tornare a Torino senz 


x 


Borsa Di Parigi (26 settembre, ; 
strano fermezza, ma vi si fanno pochissi 
0j0 aperto a 68 75 si chiude 4 questo corso: aume 
25, cent. su ieri, dopo aver faito 69. Lim resti 
egualmente in aumento di 25 centesimi a 69 trat ch d 
essersi aperto a 69 25. I 5 per 00 variò tra 44. 
25, e si chiude-a 44 40 in dimimazione di 
A termine il 5 per 0;0 rimane a 68 79; l’imprest 
il 5 per 010 a 44.25, Tra i fondi stranieri, quel 
bombardatore, si mantengono i più alli, essendi 
Così in Francia aumentavano i fondi dopo i d 
Waierloo. SRO 

Lione (27 settembre). — Seppesi oggi per nuovi 
della frontiera, che il tentativo d’insurrezione de 
ducato falli per vigorosa repressione ché gli sì 6 

Vienna (22 settembre). — La deputazione ùng: 
quale non voleva entrare per mezzo di scrilù 
ne colla costituente di Vienna, è ti ala 


fari italiani sia lunspruck; è pure certo c 
prenderà parte; l’Austria iratta colle Potenz europe 
gli affari che riguardano solamente al re di Sarde; 


spada di Radetzky. | 


BerLiNo (20 settembre ). — do posso assi 
certezza, che il gabinetto di Prussia ha mand 
ambasciatore a Vienna per esprimere il desideri 
trare colle altre potenze europee nella media 
affari d'Italia. L'imperatore Niccolò di Russia 
dato pure una nota ai gabinetti per otteneri 
scopo del re di Prussia. (AU 

: FrancoroRTE (25 settembre). — L'Assemblea | 
indirizzava il seguente proclama al popolo tedesco 

e Il popolo tedesco ‘nella sua libera scelta h: 
mati gli uomini, che egli voleva che fondassero 
e l'unità della nostra patria. Non mai ad alcun Par 
to d'Europa si diede più grande, e più difficile man 
Nella tempesta dei più straordinari avvenimenti con qu 


luti. Venne riordinato il Governo dell’intiera Al magn 
vennero ampliati su durevoli basi i diritti del popolo. 

desco, e fu con ogni nostra potenza preparata la ventu 
costituzione dell’Alemagna una, e indivisa. » : 

« Ma nei passati giorni succedeva cosa inaudita. 
osava di chiamar una risoluzione della Camera tradim 
della patria; si assaltava con violenza il Parlamento, scop- 
piava la rivolta per le vie di Francoforte, e deputati, chi 
lealmente aveano espresse le loro convinzioni, veniv: 
barbaramente trucidati dal popolo. i 
e L'Assemblea nazionale che guarda con infinito dol 
aquesti avvenimenti, sente necessità d’indirizzare una pa 
rola al popolo tedesco. » 

« Essa confida, che il popolo tedesco vorrà onorare 


libertà nella libertà de'suoi rappresentanti, e che non mai to, 


permetterà che venga lesa l'indipendenza delle nostre. 
soluzioni. » _ j A 

«Popolo tedesco, volete tutelare la vostra libertà? Difer 
dete il Parlamento, che a dispetto d’ogni nemico proce 
derà unito e forte al grande edifizio dell'unità ‘alemanna. 

L'Assemblea nazionale. 

— (25 settembre). — Io 50 da buona fonte, che il si 
Bank; finora ambasciatore in Londra, è stato mandat 
Kopenhaguen per rappresentare il Vicario nella corte Di 
nese; sarà perciò mandato a Londra il signor Stockma 
Questa mattina arrivarono dispacci, che annunziavan 
che Struve era entrato in Baden; sono subito partiti t 
battaglioni, che di questa stessa sera saranno in Preiburg 
Si sono mandati altri ordini di partenza alle truppe di 
Wurtemberg, Bayern e Bregenz. Il conte Keller deputa 
dell’Assemblea nazionale partirà subito come commisse 
del regno verso quelle contrade minacciate, 


(Allgemeine) 


— (25 seltembre).— Fra i prigionieri delle passate gior 
nate si trovarono molti forestieri, fra i quali Frances 
Polacchi; anzi gli assassini di Awerswald e Lichnows 
sono Polacchi. Non solamente personaggi distinti fi 


vittime dei rivoltosi, ma anche uomini dell'ultimo e 


Quest'oggi si è data sepoltura alle vittime del 18 
Vi era tutta l'Assemblea nazionale col presidente, e mol 
reggimenti di iruppa. Si tennero varii discorsi da Gagern 
Jordan e molti altri.—- E stato uno spettacolo che io non — 


il re, vestito alla borghese, veniva accolto fra altissim 


i s 3 ‘ 4 | viva. La città è tranquilla, ma si fanno ogni giorno per-. 
cui queste persone applicano esclusivamente il termine di | I: L tranqu Ila, ma si fanno ogni giorno per- 
5 | quisizioni al domicilio, 


(Allgemeine). 


Tubinga (25 settembre). — Gli avvenimenti di Franco- 
forte hanno suscitata pure fra noî una grande agitezione. 
Tutti i giorni si fanno radunanze di popolo, si parla aper- 
tamente di repubblica e di rivoluzione. In Heilbroan, 
Esslingen, Hall, scoppiano tutti i giorni tumulti e con- 


(Allgemeine). 


C. CAVOUB gerente. 


TIPOGRAFIA DÌ ANTONIO PAVESIO 
Viadell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 
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Gg - PRE Di RR A 5 ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 
se, REZZO DELLE ASSOCIAZIONI AVVERTENZE i ppi e dai A Lee in via dell’Arcivescovado, accanto si iii 
da pagarsi anticipatam 5 ngeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. 
so, | pag x Peio Le GUI giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla {Nelle e provincie presso gli nffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. di 
nu Annata Sem. Trim Direzione del Giornale IL RisorcimeNTo orino. In Genova Rodi A.. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G, 
lazio Non % SIA I i ) I Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. Im Parma presso Grazioli libraio. In Modena È 
n piece lll@ Air Rit manoscritti non verranno restituiti. dA resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impisgato postale. 
«Lù In Te dA 13 L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. glo n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri streda Nardones, n. 55 
LORI » i In Ginevra preso REA libr. e sig. Collignon direttore della posta A Tazio negli aio 
mu Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. Len i elaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street 
oh ah 
Sila \| 
ten i ALI, i pi | i . Hi 
LA ‘Morino. i Ottobre { tante vite già furono generosamente sì,/ma inutil- { dare un corpo di stanziali forastieri..... Alla Lega | votazione tra îl suddetto Evasio Radice ed Ottavio 
È bali) > . (as . 6: soa È PIE 
a con it mente pur troppo sacrificate. sinceramente, fermamente voluta dal di Gover- | Thaon di Revel, ministro delle finanze. Quando un 
10n Nè più propizia occasione sembrava si potesse | no si suscitano ogni di nuovi ostacoli, e impreviste | elettore, mosso senza dubbio da grande spirito di 
liskro : nà desiderare per la effettuazione di questa Lega. | difficoltà, cosicchè se domani la prepotenza stranie- | imparzialità , temendo per la nomina del predi- 
Idi 4 AI GOVERNI ITALIANI. Giacchè e gli avvenimenti seguiti la giustificavano { ra comandasse il nostro disonore; noi saremmo pro: | letto candidato, che era Radice, immaginò di scri- 
(0, Lé Polox alaiiivho pienamente dall’una parte — e ne mettean dall’al- | babilmente sul bivio o di subirlo, o di tentare una | vere, far stampare e distribuire al mattino una 
i Le Potenze mediatrici hai Ì i » È : E N 
i Wal sn SO) tra in tutta evidenza la somma opportunità, e ne- { prova disperata. lettera in forma di concione agli elettori, incalzan= 
us da lunga pezza avviate ia i eo « . ; 3 i o 
ì cn Ù o î RIE © 812 ‘01 cessità. — Disillusi, meno pochi ostinati, gli uni-{ E sì che pure non trattasi qui di cosa di poco | doli con ogni sorta d’argomenti ad eleggere Radice 
1 Si pratiche per rendere possI= | tari assoluti, dal triste esito delle loro teorie; com- | momento, dell'esito della quale sia Iecito rimanersi | a loro deputato; citando perfino che quest’ultimo 
ti bi e la pace. Ma di qual 30 promessi gravemente i principi; vincolati reciproca- | spettatori indifferenti. Come nemmeno non è que. ricusava così liberamente e volontariamente allò 
pol gie ° "1 i Va » . è 3 x 1073 
nai siano le trattative, su quali basi | mente i popoli della Romagna, della Toscana, e | stione di contrarii interessi che sia necessario sacri» | stipendio di 24,000 franchi annui. Egli è ben vero 
sui S siansi aperte, a qual punto siano dell'Alta Italia; nessuno era che non vedesse come | ficare, o di gare ambiziose da eludere; ma sibbene | che il fatto altrimenti si narra, e dicesi che non 
si IA condotte, che se ne possa sperare | fuor di questa Lega nessuna. speranza di salute po- { trattasi di essere o di non essere, trattasi di libertà | pure non ricusasse lo stipendio, ma facesse istanza 
0 o temere, nissuno sa; e pur solo | tesse avere, poichè questa era ed è pur sempre | 0 di servaggio, di onore o di infamia, di vita o di | presso il presente Ministero per esser mantenuto e 
A ieri il Governo piemontese inter- nell'unione; nè altra unione è possibile fuori appun- j morte. Perocchè gli è un illudersi stranamente il | nel posto e nella paga; ma giovava al procacciante 
rocla ) peliato in proposito dalla Consul- { to la Lega fra questi Governi italiani. i credere che l’Austria voglia esser generosa con noi, | elettore fargli. una lode anche a spese della verità. 
iberlà ta Lombarda credea doversi im- Eppure a tanto giunge talvolta la cecità dei go- | © che alla insufficienza e dappocaggine nostra siano Passi per questo: i deboli s’aiutano con quante 
uo >} porre una scrupolosa riserva. Nè | verni che, nè il voto dei popoli iteratamente espres- | per supplire le simpatie della Francia o dell’Inghil- | armi possono, e mancando le piante , s'aggrappano 
andato, . ‘a A i CE N È I DI 3 E . . + 4 È Stia è i de i A da È & La 
ji di ciò vogliam biasimarlo per | so, nè la evidentissima necessità medesima della lor | terra: le simpatie dei forti sono pei forti; ai deboli le { agli sterpi. Ma ciò che è incomportabile, ciò che 
s i a 
cad ora. Questa convinzione tuttavia | situazione hanno potuto scuoterne la ignava mollez- } beffe e il danno. Questa è legge immutabile nella | non può essere scusato da nessuna specie di libertà 
pn necessariamente in noi ne deri- | za za. Invano si commossero i popoli ; l’armamento è | politica umana. | o democratica o costituzionale, gli è quell’altro modo 
lo te va, che le pratiche della media- } sospeso, la lega non fu peranche compiuta. Le rovine tuttor fumanti della eroica ed infelice | subdolo ed indegno tenuto dallo stesso cittadino 
tura zione o non hanno ancora preso Il solo Governo piemontese, e lo diciamo non per | Messina ne fanno testimonio. elettore, il quale non contento di sognar meriti pel 
una piega troppo favorevole agli } alcuna vanità ed ostentazione’ municipale, ma sib- | L'armamento e la lega sono adunque la prima | suo candidato si arrabatta per cercare e foggiare ac- 
ta. Si ci Padre ° 4 : Tae î 5 i cità Tali I "e TO pi ‘ 
i inleressi italiani, o sono ancora | bene perchè giustizia. vuole rendasi a ciascuno | M®cessità attuale d'Italia. Non lice sperare altronde | cuse contro il concorrente , chiamando , non sap- 
nento : £ SHE i sa Too È sj ‘ni pi n 1 i 
sl ben lontane dalla conclusione , { secondo l’opere sue, il solo Governo piemontese ha | salute alcuna. Spingiamo adunque i nostri Governi | piam più se con briaca loquela, o con impudenza 
Me hè si erede necessario di occultarle con tanta { conosciuti i suoi doveri, è li ha con attivo e solle- ! &d armarsi. La stampa romana e toscana a vece | impareggiabile , un disdoro pel quinto Collegio e 
ivano «Ei in pia di E fatto, qual è la neces- | cito zelo adempiuti. Il Governo piemontese, non {di preoccuparsi DI Subsivamento di mi- {per Torino stessa la costui elezione. - 
ostante i molti ostacoli, che gli suscitò e gli suscita | NUle questioni d'amministrazione, d' individui, 0/ Se questo non sia una bella e buona maniera di 
1 i È * ì . . ORE 2A iù 6 2 i i i j a a i PP} e 7 
Jolore trarsene? Quale l’ammaestramento a riceverne? ' tultavia contro una male intesa opposizione, ha ; quel ch S REG male IR vece di compiacersi di e gli al NOR SADRISECO qual altra 
la pa questo forse che importa grandemente, che | fatto quant’era in lui, onde provvedere energica- | S©Teditare il Governo piemontese, che pure fra tutti | possa dirsi tale. Ed un’ elezione procurata con tai 
si mente alla difesa della indipendenza, della dignità ' i è il solo il quale vegli e fatichi per sostenere e assi- i mezzi dirassi un’ ART onorevole per Torino e pel 
ie la 
ca Nazionale. curare gli interessi d’Italia, s uniscano e volgano i { di suo ii 
pg Tutti i contingenti ordinarii € str duran ven- |! loro sforzi a spingere i loro Governi a procacciare | S intende che To stampato , secondo il lodevole 
nero chiamati sotto le bandiere; armi si comprarono gli uomini e l'armi e il danaro per la guerra d’indi- | costume È chi na ci citare buone arti, va senza 
t 1 O i 5 nome.e di S ‘ ‘equi- 
fan all’estero, si fabbricarono nel paese in quella. mag- | Pendenza, ed a stringere la tanto desiderata al- | nome . sii de o portando, i equi 
Ni: i Ho La: voca e forse: bugiarda sottoscrizione, E x 
nose gior quantità che fu possibile, nelle strettezze del | leanza. E a questo imporlantissimo fine , con ogni | E st ca ji Ta 
SR 2 i E a così detta opposizione dimostrò - 
sun tempo, e nelle attuali circostanze d’Europa. — Si diligenza e con ogni modo lecito si I Troppo di È Di 0 de da RU 
3 N n di ; i parzialità nelle altre elezioni, se per escluder 15 
provvide all’ordinamento militare dei Lone già siudugiò in vane po e fallaci ao , hi Ud Ù i i ec 
i SALO FETO, 3 È s ù ubitò di mettere in oper 
to neti, rifugiati in Piemonte; si completarono gli an- | MSutre il Ric più sca Io n nd riordina me IR oo ie E 
alo d ; Ie 5 N 5 i cagliardivasi , e novelle forze adunava per zzi del coraggioso elettore del quinto Collegio 
Di re. tichi quadri, se ne formarono dei nuovi. E le opera: | vasi, ringaglia RIE 0 Di Er Ì p I Torino, affè Ha 0 i d so i 
di E 7 ; . Msi > È rimerci. Ora si prefigga un breve e non ha più nulla da invidiar 
imar usempre sospetta ogni intervenzione degli stra: { zioni per la mobilizzazione della guardia nazionale, | pp a nente oRe prega Î St È a 
"TAN oi si - -. termine ai Governi; € questo spirato, si pubblichino ' 500,000 elettori del sistema di Luigi Filippo, del 
vano, nelle cose nostre, ea oaagnore vegemmo al- | vennero anch'esse spinte ed affrettate. Si pensò al dal dlicani i ticolari delle trattative corse. | quale par che voglia solo imitare il cattivo, inetta 
n a z à 3 ì o i Ta i 
ti modo di rifornire il tesoro esausto; e il Piemonte | da! più diligente i particolar a a 3 
burg "3 ) Vedrassi così se la lega o non fu effettuata, o venne j com'è a sollevarsi al buono. 
s È che già una volta avea per la comune causa vuo- tu di I Cc 
o di 3 Ù 7 .e_.+ | Pitardata, di chi fu la colpa. ; 
È tate le sue casse, a nuovi e. più gravi sacrificii | !9T9ata, Ci È De dle } i RIANO. 
utalo aa Ei Governi rammentinsi che la lor condizione ri- i 
sii si sta ora preparando, per sostenere degnamente il ; i 3 -————6——6©c.c————P._ 
ssa c Lui n Sca spetto ai popoli che reggono è grandemente variata; 
di st rarre- 3 LR 1 3 ALTE ; dn i 
hi pieno Caues pel et È ; det era ri I rammentinsi che il severo ed incorruitibile sindacato | Risposta « due articoli della Gazzetta di Roma num. 
0). i bene ir vi sì GOI . Cred che egli- uesto per l’ar — e pe a, 1 3 : . i 3 Di 
: e che SI Da v. “gui n i i Lil della pubblica opinione li attende; che invano ten- |  187e del Contemporaneo pure di Roma relativi ad un 
GL i =rebbero ae Dl n di DINE terebbero evitarne il giudizio. Ben potevano altre j articolo di questo giornale num. 118, intitolato : 
RE I “oì ingere effi e "a IV stri Inviati. STRESA ISS DIE 
Sol azione onde spingere ai ] SO 3 DD i DI i o i lonta. | Volte i Principi per un mero capriccio diseonoscere | DEL PROBABILE ORDINAMENTO 
oshi i dei i sofferti 2 ue ; fortuna- fa sventuratamente alla buona nostra volontà, } iù 3 vio ; ea = 
o s Ì dei danni sofferti nella guerra, e c d OITIAE, RESRO i SE . > | ciecamente l'utile loro proprio: ma oggidì non tra- j D'UNA LEGA ITALIANA 
Lrono mente, non furon gravi; riordinare gli eserciti | alla sollecitudine, alla fermezza che per noi si| ,. ; 3 AR 0 
RE a n | : ; d ei . | direbbero impunemente gl’interessi dei loro popoli. | Quando un intimo convincimento ci mosse d 
do i, ed altri formarne — provvedere armi e! spiega, male corrispondono i governi dell’altre parti i ; È ) I sse a dettare. 
srpi ) i n N sian Questi vegliano su di loro. E guai, guai per essi se un | l'articolo da noi pubblicato in questo giornale num, 218: 
CR o”, "4r. o OSOTOL ( «Le ) 5 eZ î 3 È Ù à 
Thee. gi nor LOR Se MA DSi i O i costi du dì venisse, nel qualein cuore al popolo siradicasse la | « intorno al probabile ordinamento d'una lega politica 
molti ci udine alla guerra, ottimo mezzo, unico anzi, . i n. 1 . NSA i PP a - | convinzione che essi non sanno, o non vogliono , 0 | italiana, » non ci siamo nascosto il pericolo che corre- 
V chi È rede ; i stranieri, dei quali Vv giacchè è N6RA di | ‘inci fn da 
ger, conseguire la pace. Ci edemmo soprattutto che | Str: ) q n î i p i , x han possono difenderne le ragioni, tutelarne gli in- | gut ci: lo deo civica romana intorno alle 
p non Sire a Vienna, od a Parigi si stessero dalle Po-| guerra civile, è guerra tralricica que in (al 050 | teressi ! Perocchè la logica del popolo procede rigo- "0 SL NEARIO (dere, TIspellose police 
e). nze mediatrici librando i generali interessi d’Italia, { nuovamente inaugurare in Sicilia coll’eccidio del- |. DIRSO È 1 onfessiamo però, che anticipatamente rassegnati alle 
È ) 5 ì SES: » . rosa nelle sue deduzioni, ed una volta proclamato | disapprovazioni del foglio officiale, non ci aspettava: 
gior i cercasse il modo di conciliarli colle pretese | l’eroica Messina. Ma Roma, a capo del nostro risor- SE Sh : | Ì no a 
ni ì lo: Firchue sode (di ci tia un principio o stabilito un fatto, essa ne trae imper- quelle del riputato foglio liberale, molto meno poi ci 
ale, UD, s È i ‘ na IR 
sa dell Austria, i governi italiani avrebbero contem SNC 0; Fr 21.50t i "I 99: turbabile fino l’ultima conseguenza. aspettavamo di veder ciò fatto in modo contrario ai prin- 
Di poraneamente fra di loro meditati e discussi i reci- { corrisposero elleno agli sforzi che il Piemonte fece, PiCPoicdio cipii d'urbanità, che sempre debbonsi professare nelle 
) pei E Mita a di s * n 
‘ — Prodi interessi de’ lor popoli, e riprese le negozia- | e va facendo? Si adoprarono, si adoprano elleno PO fra persone, le quali abbiano la coscienza della 
ti : > VOPLE si i 0 SE ropria dignità. 
anco: “Zioni della guerra state interrotte, avrebbe messo sl come pur O i salvare questa OS A BIO e RODE 3 oe risolverci a rispondere agli anzidetti. articoli : 
si e e sventurata patria, dalla nuova rovina che l'invidia L si a: ZO , nol 
ion  Profito CCOGRERa conchiere| bell i forasti el sesto di UN MODO DI CORRUZIONE. poniamo interamente in disparte le contumelie, di cui 
aper” ‘ finalmente quel ‘patto italico ‘il quale deve incoare ! e le male arti forastiere greto stanno  tra- a i i i specialmente abbonda quello del Contemporaneo; peroc- 
ro | Îl'risorgimento della nazionalità italiana; quel patto, j mando ? i 1 L'elezione di Evasio Radice non cammino Con | chè queste non sono ragioni, nè argomenti efficaci che 
co" $ che partendo dagli eterni e sacrosanti principii della Roma stentò tre mesi per organizzare............. quella lealtà che sarebbesi dovuto aspettare: il quinto j facciano al caso. 
Tagione, della giustizia, e tendendo a procurare ili un battaglione che non arriva agli ottocento uomi- | Collegio di Torino conta molte ed egregie persone, | D'eltronde le improntitudivi e le ingiurie sempre più 
? c £ sE % . ° 
rasi dell cole provincie, e dell’ invi! ni!... Firenze ben lungi dall'aver fatte nuove leve, | libere sì, ma non ultraliberali: non so se una di | "° ociono a coloro che le usano, che nona coloro, i 
i dele sinsoe p l’esercit queste, ma certo molto simile, fece îl tiro seguente. { ‘ali ne sono l'oggetto. 
_— | nazione in complesso, deve attuare, e render paghe ! e rifornito d’uomini l’esercito, ricorre a noi per | N ’ o RO did i Jet f . 3 Del resto, rali che ci conoscono e sono atti a giudi- 
de speranze di tante generazioni, ed assicurare all’I-, soldati che difendano le frontiere sue; e in questi Non essendo nessun i idato uscito al primo | carci, sanno abbastanza, che Ron ea 
Mi talia: quell’indipendenza , pell’ I0GHRiA della mer ultimi dì uno de’suoi deputati proponeva di assol- { scrutinio, sì procedè all'indomani ad una seconda [giuro 














conoscono, ovvero sono 


Di coloro, i quali o non ci 
crediamo ci 


inetti a proferir giudicio sulle cose nostre, 


sia lecito non fare alcun caso. c- 
Procedendo adunque senz’ altro all ideata risposta al 


due articoli suddetti, per quanto concerne soltanto agli 
argomenti addotti contro il nostro, come in quello, anzi 
tutto noi separiamo il Pontefice dal Principe temporale. 

Al Pontefice noi professiamo € professeremo sempre 
rispettosa ed affettuosa venerazione, sommessione cieca 
ed intera alle sue decisioni e4 cathedra; insomma, fac- 
ciam qui nuova protesta di voler stare ora e sempre nel 
sermini della più assoluta ortodossia, dalla quale ci guardi 
Iddio, coll’appoggio della grazia che di cuore ne Invo- 
chiamo, di non mai declinare. 

Del Principe temporale poi ci crediam lecito discutere, 
salvo sempre il rispetto dovuto all’eminente sua dignità, 
le provvisioni governative, censurandole anche, purchè si 
faccia urbanamente, quando le crediamo pregiudicevoli ai 
sudditi del Principe medesimo, come alla causa italiana, 
cui siamo in materia politica anzitutto devoti. i 

Ciò premesso separiamo ancora il Governo del Mini 
stero risponsale da quello personale ; il Governo officiale 
cioè, che nel primo legalmente risiede, confidato ad uo- 

‘ mini specchiatissimi per virtù e per le più belle doti di 
mente e di cuore, come sono un Recchi, un Mamiani, un 
Fabri e lo separiamo da quello occulto, che circonda il 
venerando Principe, si trascina nell'ombra e nel segreto, 
ed inspira spesso la Gazzetta di Roma a supporre un su- 
premo intangibile oracolo, ed a fargli smentire le deter- 
minazioni del Governo ufficiale suddetto. 

Nè occorrono molte parole a provare il danno immenso 
che reca alla forza morale del Governo medesimo siffatto 


fatale sistema colà praticato fino dai primi tempi del pon- | 
tificato di Pio nono. Laonde non deve sorprendere, che 


alla capitale, come nelle province, appena promulgate 
vengano rese nulle le più utili determinazioni governative; 


attalchè di tante belle riforme, così sapientemente for- 


molate, le quali meritamente riscossero gli applausi del- 


l'universale, nulla quasi più resta colà, ridotte come sono | 


a lettera moria. 


Frattanto, se il buon senso, il retto criterio e lo zelo ! 
generoso della popolazione romana, specialmente della 
guardia civica, riuscirono finora a conservare nella capi- £ 


tale l’urdine ed una discreta sicurezza nelle provincie, pel 


meno efficace impulso d’anche ottimi ministri, non sem- | 
pre secondati da leali e capaci delegati, regna per lo più 4 
l'anarchia, la miseria eil il delitto, da tanti privati assas- | 


sini troppo notoriamente accertati. 


Ai ministri officiali adunque del Governo pontificio | 


noi non abbiamo che lodi a tributare pei nobili, generosi 


ed illuminati sforzi loro nel buon Governo della repub- | 


blica. E ciò diciamo ‘anche senza esclusione alcuna. di 
quelli non secolari; perocchè anche tra essi furono uo- 
mini pieni di merito, di rette intenzioni e di somma ca, 
pacità, solo esclusi per un'ingiusta prevenzione contro la 


loro ecclesiastica qualità, come se l’esser chierico ren- | 


desse inetto a curare il pubblico bene. 


Ai ministri preallegati pertanto noo fù mai nostra in- ; 
tenzione attribuire biasimo ‘alcuno rispetto al da essi ope- | 
rato intorno alla lega, persuasi come'eravamo, che la de- | 
sideravano di cuore; laonde prestiamo intera fede alle 4 
asserzioni del Mamiani nell'ultima sua lettera al Gioberti, | 


e crediamo, che se avesse potuto esser libera e sciolta da 
ogni ostacolo l'opera loro, la lega suddetta sarebbe a que- 
st'ora attuata ed in pieno esercizio. 


Al Governo oceulto bensì, ai raggiri dell'antica Curia 
Romana abbiamo invece inteso attribuire gli sforzi fatti | 
per spandere fra popoli e popoli, fra governi e governi le | 


diffidenze ed i sospetti; onde nacquero le difticoltà ad in- 
tendersi, la non ancora seguita lega; i mancati, male or- 
dinati ed inefficaci soccorsi nella guerra provocata dallo 
straniero; la qual guerra persistiamo a chiamare la .più 
santa fra quante mai siansi combattute dalle colte nazioni. 

Si ammette che invece di questa guerra. avrebbesi po- 
tuto sperimentare lo spediente de’negoziati;. ma. questo 
era egli presunto efficace a fronte d’un nemico avido ed 


insaziabile, il quale pretendeva anzi dominare l'intera pe- | 


nisola? — D'altronde lo spediente medesimo non venne 
esso sperimentato ? E l'accoglimento fatto al degnissimo 
monsignor Morichini non bastò egli a far pentire d'a- 
verlo mandato a quella legazione? Perocchè non crediamo, 
che nella presente epoca di civiltà alcun legato sia stato 


mai più inurbanamente accolto, quantunque per carattere.i 
e dignità e per le sue eccellenti qualità personali avesse è 


pur dritto a somma venerazione, 

Si ammette del pari, che seguendo il Governo pontificio 
i voti dell’universale, certo meglio sarebbe riuscito  nel- 
l'intento di fàr libera, indipendente, secura Italia tutta, 


come dapprima sembrò desiderare, attesa la gran potenza È 


dell’azione morale che gli compete sui popoli: e che in 
ispecie meglio avrebbe così potuto difendere i proprii 
sudditi dalle ingiuste e barbare aggressioni, delle quali 
questi furono le vittime. 

Ma forse che le sole proteste impiegate a tal fine dap- 
prima, non senza dignità ed energia, di poi anche umili, 
riuscirono appieno all'intento predetto? 

Forse che furono indennizzate le vittime di tanto 
scempio ? 

Forse che il Governo di Roma ottenne quelle ripara- 
zioni, che sogliono accordarsi tra governi indipendenti 
in siffatte emergenze? 5 

Forse che gli autori de'ripetuti sfregi, soprusi e bar- 
bare manomessioni furono puniti ? 

Forse che può negarsi l'assunto impegno, pubblicato 
dai fogli nemici ed imparziali, inutilmente smentito da 


quelli ufficiali, di non più lasciar prender parte dai sud- | 


diti pontificii alla guerra santa? 
E gli ostacoli frapposti recentemente ancora a Ravenna, 
quantunque inutilmente, ‘ai volontarii romani 


pontificio l'intero abbandono della causa italiana? 


E questo sarà egli un leale e fondato avviamento al- 
l’ideata lega? 


I d'imbar- | 
carsi in quel porto per girne alla difesa di Venezia d'onde | 
anzi autorevolmente richiamansi quelli che già vi erano, | 
non provan forse col fatto che fu pattuito dal Governo ! 


i 


IL RISORGIMENTO — 


Noi ne appelliamo a tutti gli uomini di buona fede, a 
tutti coloro, che non si lasciano travolgere da sofismi, da 
subdole frasi, da men fondate intetpretazioni, e colla serie 
alla mano degli innumerevoli fatti, consegnati nella stampa 
periodica di tutti i partiti li preghiamo a dirci se nell'in- 
timo convincimento loro credono o no mutati i perisieri e 
le azioni del Governo di Roma rispetto alla quistione ita- 
liana. La risposta per coloro, che hanno sincerità di 
mente e di cuore non ci par dubbia. CR 

Aggiungeremo più ancora, sempre senza allontanarci, 
lo ripetiamo, dal sommo rispetto e venerazione che pro- 
fessiamo alla sagra persona di Pio IX, che solo crediam 
circondato da perfidi consiglieri; aggiungeremo che, 
mentre si trovarono parole di pubblico biasimo pe’ su- 
surroni politici, i quali invero le meritarono in certi casì, 
non una sola anche indiretta allusione pur troppo trova- 
vasi a condànna degli eccessi che si commisero e si van 
commettendo in questa nostra misera Italia dallo stra- 
niero che l’opprime e la conculca. 

Le donne e le vergini violate; i vecchi ed i bambini 
scannati; i ministri dell’altare assassinati; i tempii profa- 
nati e poliuti collo spargimento di sangue innocente; i 
vasi sacri derubati, gittando a terra il Venerabile che 
coniengono; le chiese destinate a stanza d'uomini ed ani- 
mali ugualmente immondi; i tesori de’ santuarii involati; 

| l’alluggio di S. Carlo Borromeo, oggetto di venerazione 
pe’ fedeli non mai più occupato, ed ora dal sacrilego vin- 
citore destinate ad ospedale di venerei; questi sono pur 
troppo i trofei di quel generalissimo di S. M. ché pur 
i chiamasi apostélica, e contro Ja quale Roma non solo 
non crede lecito bandir la croce è la guerra, ad esempio 
di quanto fecero altri Papi, anche per ben minori motivi, 
ma neppur osa porgerne pubblico solenne biasimo! 

Questo. fatto sarà registrato: dalla storia, esi dirà forse 
primo esempio del non avere altamente e solennemente 
i condannate sì orrende profanazioni; 

La stessa storia dirà che l’armata ligure-piemontese, 
capitanata dal suo Principe e da' suoi figli, tuti appunto 
indegnati alla vista del martirio de' Lombardo-Veneti ed 
a quella di tanti sacrileghi attì, invocato appunto ìl santo 
nome di Pio, del quale l’orbe intero celebra a buon di- 
ritto il cuore magnanimo: e l’evangelica carità, proruppe 
animosa ed aggredì . .. le orde empie e sacrileghe, dalle 
quali. commettonsi siffatti attentati. — Dirà che i nostrì 
soldati, persuasi di combattere per una santa causa, colti 
dal piombo micidiale, morendo invocavano quel nome da 
i essì venerato. — Dirà che, al vedere: la truppa pontificia 
| posta sotto gli ordini del generalissimo della guerra santa, 
| ed un legato del Santo Padre, presente al campo, assi- 
stere al premio dato ai più valorosi, non potevasi dubi- 
tare del pienissimo consenso. dato dal Governo a quella 
guerra. — Dirà ancora che allora quando, per improvvisa 
| non preveduta mutaziene, dopo le tanie benedizioni rice- 
i vute dalla causa italiana, udita questa implicitamente con- 
i dannata col proscrivere la dichiarazione di guerra, in mille 
modi provocata, venne meno nelle masse lo zelo per la 
i detta causa, molti volontarii abbandonarono le bandiere, 
e prevalse nel popolo della penisola l'opinione fatale che 
Pio IX disapprovò quanto avea in prima cogli allegati 
atti approvato. 

Se questo sia stato 0 no un immenso danno pella causa 
italiana, d'allora in poi decadente, se abbia dato occasione 
i altresì alle fatali discordie. generatesi tra dì noi, lascie- 
j remo a chiunque abbia retto e-logico intendimento il ca- 

rico di siudicarne. i 


{ lasciando al buon criterio d'ogni Italiano, anche più de- 


| d'esserle devotissimo) la cura di trarne la conseguenza. 
Ancora, noi non abbiamo. mai inteso negare i nego- 
ziati officiali, fatti dal gabinetto romano, allo» scopo d’or- 
dinare la lega; solo abbiamo preteso e tuttor preten- 
diamo, che la mutazione d'opinione e di condotta nel 
Governo pontificiò, rispetto al risorgimento italiano, mu- 
tazione che i fatti fin qui narrati e molti altri dalla sfampa 
{ periodica registrati provano vera e reale, dimostrando 
{ quel Governo avverso alla causa del nostro riscatto, nov 
sì poteva concepir lusinga d'aver in esso un confederato, 
il quale volesse attendere con zelo e con buona fede al 
generoso assunto. 
Ecco perchè abbiamo proposto di non ammettere 
Ronaa alla Lega, fin ch’essa rimane negli antichi prin- 
cipi della Curia romana (troppo comprovati dalla storia, 
| meno pochissime eccezioni) di tener sempre l’Italia divisa 
| in parte almeno serva dello straniero, non mai libera ed 

indipendente, ed in ispecie d’impedire che sorga nella 
j penisola uno Stato preponderante, il quale possa far 
| ombra alla Corte romana, col non permetterle di far ri- 
vivere quando che sia le sue antiche pretese di spremazia 
su varie provincie italiane. 

Noi non ignoravamo che, anche prima della pubblica- 
zione de’ due articoli cui rispondiamo, bramavasi da co- 
loro che vogliono coonestare l’assurda opposizione fatta 
all'istituzione del regno dell'Alta Italia, unicamente ideato 
per meglio assicurare la difesa dell'intera penisola, but 
cinavasi che un interesse dinastico avea soltanto inspi- 
rata quell’idea, e che l'ingrandimento della monarchia 
di Savoia è qui l'unico scopo del Principe, come dell'a- 
ristocrazia, che suole principalmente servire nel nobile 
mestiere delle armi. 

Nemmanco ignoravamo le contumelie colle quali si 
corrispose, nella più gran parte d’Italia, da uomini d’ogni 
partito, ai sacrifizii fatti per liberar la medesima. Né n 
momento solo ci fermeremo su coteste contumelie, come 
sulle strane e ridicole accuse di tradimento, Spacciate da 
uomini de’ quali, per moderazione non vogliamo qualifi- 
i care il criterio. Solo diremo che tremila Liguri-Piemon- 
tesi perirono per la causa italiana; che settemila altri giae- 
ciono feriti, storpi ed infermi per detta canss; che un'armata 
d’oltre novanta mila uomini, i quali lasciarono il proprio 
tetto, l'industria esercitata e le'consolazioni della famiglia 
‘ per girne ad affrontare il ferro austriaco a détta causa pure 
i animosi si dedicarono, fugando sempre un nemico bar- 
baro ed ignorante, al quale recarono ben più gravi danni 
i di quelli da essi patiti; che lo Stato consumò meglio di 


sabile d'ogni civile e ben ordinata società, 0 finalmente 
provavano col maltratto e coll’alterigia un’incivile educa- 
zione, ond'erano appunto men degni d'appartenere alla 


Ci ristringiamo soltanto ad accertare qui fatti innegabili, 


voto a Roma (come religiosamente ci vantiamo noi pure | 


60 milioni in questa guerra, ed or ne chiama ai sudditi i 
oltre a cento altri per continuarla; che il Principe co 

suoi figli, primì esposti al fuoco nemico, sono i soli So- 
vrani italiani, che s'accinsero a pagar col sangue il nobile 
assunto, e che, se questi conati con tanta ingratitudine 
ricompensati non bastano a chiarire il nostro disinteres- 
samento, non sapremmo in vero quale altra prova pro- 
durre. 

Aggiungeremo ancora che quell’aristocrazia, la quale 
accusasi d'essere nemica del risorgimento italiano, Qutta 
accorse però alla guerra santa, e molti persino tra quelli 
i quali, per aver da lungo tempo abbandonato il militare 
servizio, più non avevano il dovere di riprenderlo ; che 
la più gran parte degli uffiziali dell'armata ligure-piemon- 
tese morti 0 feriti sul campo di battaglia appartiene ap- 
punto a quella aristocrazia che vuolsi denigrare, e che 
noi ci crediamo in dritto di difendere, nell'atto stesso 
che sempre abbiamo, anche ne' momenti in cui vera 
qualche pericolo a farlo, altamente condannato que’ 
membri d’essa, i quali o abusarono de' privilegi loro che 
vedemmo con piacere aboliti, od astiavano un'uguaglianza 
di dritti e di doveri, che reputiamo fondamento indispen- 


propria casta. 

Ricusiamo pertanto le imputazioni che pretendono 
farci i due fogli romani, e ricusandole con retta coscienza 
e con animo imperturbabile, noteremo piuttosto che se 
si volesse recriminare, avremmo motivi a farne per parle 
nostra. Così certi agenti mandati nei ducati di Modena, 
Parma e Piacenza per travagliare gli spiriti ed impedire 
la quasi unanime votazione ivi seguita e non provocata, 
per la fusione di quelle italiane province nel regno del- 
l'Alta Italia. Così certi brogli che or fannosi a Parigi ed a 
Londra, per impedire che le potenze mediatrici nella que- 
stione italiana, cerchino di mantefere almeno in parte que- 
sta fusione, senza che sì avverta da coloro che tentano così 
ingrandirsi, come sarebbero' poi imbarazzati nel reggere 
uno Stato più esteso, dopo che si chiarironto insufficienti 
a governare quello minore, che ora hanno. Ma su questo 
argomento meglio è per ora tacere;;. solo per incidente il 
notammo, onde avvertire quali esordi siano questi d'una 
lega italiana; e come siffatti brogli e le altre discordie 
che ci travagliano, quando abbiamo bisogno di tanta 
unione, sereditandoci all’estero. col mostrarci l'un del- 
l'altro divisi, sono if più grave ostacolo che possa opporsi 
al nostro risorgimento. Si 

Conchiudendo diremo : persister noi nel credere clie la 
lega italiana abbia pochi elementi di buon:successo, fin- 
chè è trattata con vedute private dai Governi; credere 
piuttosto, che solo essa poirà riuscire mercé degli sforzi 
della Società che si va ora formandosi per promuoverla 
ed attuarla! > 

Infatti la ‘forza prepotente dell'opinione costringerà i 
Governi. a rinunciare a qualsiasi gretta veduta di partico- 
lari interessi ed a pensare soltanto. ad ordinare la lega in 


modo, che attuata riesca al santo suo scopo dì fondere 


insieme uomini ed interessi in tùtta la penisola, di facili- 
| tarne le ‘relazioni personali e commerciali, di' far' tutti 
i concorrere al santo fine dell'espulsione dello straniero, e 
della conquista della nostra nazionalità ed indipendenza, 
di curare, finalmente per l'avvenire la difesa di questi due 
| beni, senza de’ quali non si ha in una nazione vera civiltà 


nè prosperità solida e durevole. hi 


Abbiamo pacatamente risposto ai nostri avversari e de- 
i sideriamo averli convinti che ron per astio oper alcuno 
men retto fine abbiamo scritto l'articolo impugnato, € 
‘ questo che or lo difende: sibbene che fummo mossi ‘dal- 
| l’unico desiderio di giovare al risorgimento italiano, ‘cre- 
dendo che ci fosse lecito querelarci, ne' termini moderati 
usati, di vederne abbandonata la causa da quel Governo 
che ha la gloria d’averlo esordito, e'che: più di tutti pote- 
va aver quella di mandarlo, a compimento. 

Se ci siamo ingannati, ci perdoni Iddio e coloro cui 
abbiamo potuto dispiacere, come noi perdoniamo di cuore 
le fatteci imputazioni e le contumelie usateci. E qui, po- 
nendo' termine ‘al nostro dire, ci restringeremo a notare, 
che se abbiamo creduto meglio dover spiegare le nostre 


opinioni e le nostre ragioni con questo discorso, nemici 
d'ogni polemica, intendiamo non proseguire in questa, e 
lascieremo perciò senza replica ulteriore qualunque rispo- | 


sta, urbana o no, che ci.si volesse ancor fare. 
PETITTI. 


rr 0000000 el 
QUESTIONE ITALTANA. 


Risposta motivata del gabinetto di Vienna, riguardante 


il progetto di pacificazione presentato dalle poienze 
mediatrici. 


Comunicazione. 


sioni più o meno arrischiate di varii giornali sulla vera di- 
chiarazione dell'Austria in proposito della mediazione an- 
glo-francese, dicemmo che il gabinetto imperiale, mentre 
accettava in principio la mediazione offerta dalla Francia 
e dall'Inghilterra, si riservava di sottomettere le proposi- 


zioni anglo-francesi ad un esame approfondito, e di sten- 
dere quindi una risposta motivata, di cui si darebbe co- 
municazione alla Francia ed all'Inghilterra, come pure 
alle altre potenze segnatarie dell'atto finale del congresso 
di Vienna. 

Questa risposta si trova a questo momento tra le mani 
di Lord Palmerston e del signor Bastide, al quale fu ri- 


| 
i 
| 
i 
| 
I 
| 
| 
| 
Rettificando nel dostro numero dell'i1 settembre Te ver- 
| 


| messa dal barone Keller e dal signor de Tom, incaricati 
d'affari d’Avustria, il primo a Londra, il secondo a Parigi. 
In questa nuova comunicazione, il gabinetto di Vienna, 
uscendo dalla sua riserva, entra francamente nella que- 
stione. Egli stabilisce tre punti principali, cioè: 
1. Che la guerrà intrapresa dal Re Carlo Alberto 
contro l'Austria, non potendo essere giustificata da verun 
i principio di diritto internazionale, non potrebbe stabilire 
da favore della corona di Sardegna la menoma pretesa 
o” una parte qualunque del regno lombardo-veneto. - 


Era 


2. Che l’Austria, mantenendosi nell 


del regno lombardo-veneto, lun 
grandimento territoriale, non reclam 


il compimento delle guarentigie sta 
dalle sette potenze co-segnatarie de 


guarentigie che trovano un nuovo punto 


diritto di conquista, poichè il maresciallo Radet 
spingendo l’esercito piemontese al 
di fatto lo statu quo streito, tale quale e o era 
della guerra, e tale quale fu preso: per base dell 
conchiuso a Milano il 9 agosto scorso tra le due 
ligeranti. "a 
5. Che la mediazione offerta dalla Francia | 
terra non potrebbe in alcun caso avere per 


Ce 


‘rare il sistema dell'equilibrio politico d’Euro 


cooperazione delle potenze che lo fondarono 
tirono. iS o 
Ciò posto, l’Austria, rinnovando ‘nel modo pi 


gresso generale, ove di comune accordo tra le 
potenze dell'Europa, sì concerterebbero le misure 
opportune per assicurare, da una parte un'ammi 
zione nazionale e indipendente al regno. lombardo-v e 
e dall'altra per consolidare in modo durevole la tranqu 
lità della penisola degli Apennini. Senza formola 
un modo preciso la sua idea su questo punto, l'A 


simili a quelli» che, nella primitiva intenzione 
raiore Alessandro, dovevano unire il già gr 
Varsavia allo scettro della Russia, cioè col v 
sua propria Costituzione. s ro 

La Gazzetla d'Augusta è fornita di buoni schi 
nello annunziare che la Corte di Vienna propone 
d’Innspruk come luogo di riunione del futuro con 
diplomatico. Questa scelta è motivata unicamente 
postura geografica della capitale del Tirolo, poich 
sendo essa situata quasi ad una eguale distanza da Y 
e da Torino, agevolerebbe e renderebbe più 
comunicazioni tra le due partì belligeranti, m 
centro de’ negoziati si troverebbe bastantemente 


nato alla Francia ed all'Inghilterra, cioè alle due p ten 


sotto ì cui auspicii deve funzionare il congresso. 
Tuttavolta, il foglio alemanno s'inganna, 


insinua che l'invito di prender parte al Gongresso fu indi 


rizzato dall'Austria al gabinetto di Pietroburgo 
Importa che non si confondano'i fatti. Egli 
Russia, fu fra tuttele potenze estere, quella’ cl 


Londra che tra la situazione presente dell'Austria de 
che riguarda al regno Lombardò-Veneto, e la cori 


piuta analogia. 
Lo ezar incaricò pure uno de’ suoi generali, il 


Jefimowich, di recarsi in Austria per accertare ques 


ultima potenza, ch'essa poteva fare assegnamento sul | 
corso il più compiuto della Russia, per mantenere e 


e 


valere i suoì propri diritti, i 


Ma non segue da ciò che il gabinetto di Vienna; ac 
tando sino da ora il morale appoggio della Russia 
voluto escludere le altre potenze segnatarie dell’att 


aprirsi onde spegnere la guerra al di là delle Alpi ; 
posto, la risposta motivata ch'esso diresse allà Franci 


quali saranno senza alcun dubbio ammessi a presen 
Congresso le osservazioni che giudicheranno propri 
affettare ed a consumar l’opera della pacificazion 
l'Italia. > (Pi 


INTERNO. 


ELEZIONI ALLA DEPUTAZIONE. 


Tonino = V. Collegio — Radice ottenne 106 voti contro Tî 


in favore del conte Revel. ij 
SavicLiano — Votanti. 232; eletto Pietro di Santa. 
con 194 voti. i 
Fossano — Votanti 259: Felice Merlo con 220. 
Bra — Conte Moffa di Lisio. 
Cuorens — Votanti 235: cav. Pinelli con 168. | 
Ivrea — Votanti 197: Perrone con 172; 
Novara. — Gav. avv. Guglielmo Serassi. 


TORINO — Con decreto 30 settembre p. p. è 
tutto lo Stato un'Amministrazione di sicurezza pubb 
alla quale appartiene di vegliare e provvedere pre 
mente all'ordine e all'osservanza delle. leggi nell’i 
sì pubblico che privato. Spe 

In conseguenza della presente legge, fra gli all È 
trovasi quello per cui con desideratissima provvic 


scana di alcuni battaglioni piemontesi, s'osti 
Interpretare calunniosamente le intenzioni d 
intorno a questo fatto, 


Siamo autorizzati a riconfermare, a scanso | e 


per quelli che sistematicamente non ripulsa 
ciò che già fu da questa Gazzetta asserito in pre 
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j per modo che di preferenza si occupassero Je 
a frontiera di quegli Stati, e formalmente gli si 
di astenersi da qualsiasi azione contro’ le popo- 





piana che l'armistizio era prorogàtò d'otto in 
iorni; pilo ora nella Gazzetta Mi Milano 29 7bre, 


Gi M. Garlo Alberto e S. E. il feld-maresciall'o Ra- 
, venne pini prolungato di 90 giorni, ossia 


pettiamo una risposta dal nostro Governo, ch iron- 
na volta ancora il corso a queste odiose:imputazioni. 


onorandi signori componenti la Consulta 








Torino, 22 settembre 1848. 














iamo l'onore di dichiararci 
Jll.mi Signori 
delle SS. VV. 
Servitori devotissimi 
Soscritti: Iacopo Sanvitale, presidente 
— A. Gallenga, segretario. 


gli onorevolissimi signori componenti il Comì- 
lo di Parma, Piacenza, Modena e Reggio. 


tanto, 


Onorevolissimi signori, 
«onorevoli deputati che. vi piaceste mandarci, vi 
no significato con quanta cordialità sia stato) da noi 
olto l'atto fraterno con che voi ci domandaste il nostro 
so per trattare delle cose che ponno riguardare 
Be gl interessi comuni. 





sura alla o die voi ci domandaste, se non 
la che ci è segnata dalle speciali attribuzioni che ne 
umbono in virtù della rappresentanza in noi ricono- 
A dalla legge 27 luglio 1848. E mentre seco voi ci 
ratuliamo dell'accordo morale che sussiste fra i corpi 
Varie provincie destinate a formar parte del Regno 


quesla 
ul 800» 
e e fat 


finale Msi. i; 
iritti ed interessi comuni. 


\ccogliete intanto, o signori, le assicurazioni della no- 
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rino, 28 settembre 1848. 
Jl presidente della Consulta straordinaria 
della Lombardia 
CASATI. 
Borromeo. 
A. Mauri; segretatio. 


NOVA (30 settembre). — La brigata d’Aosta venne 
unniata a sua volta con dei. manoscritti trovati affissi 
i 29 corrente sui canti della città. L'autore o gli autori 

on possono essere che quelli stessi che con altri scritti 
ino di far nascere delle scissure fra l’armata ed il po- 
olo. Dagli stessi si vorrebbe un po’ di movimento, del 
ordine, una conflagrazione insomma se fosse possibile, 
per pescare nel torbido, e dire nello stesso tempo 
prima dello Statuto, e della. cacciata dei cari padri 

ili queste cose non accadevano. Bravi i miei cari amici 
Tugiadosi; fate pure, date il vostro siesso nome alla 

Nigata d'Aosta; dite ch’essa è austro-gesuitica, essa che 
mostrò come si combatte sul campo di battaglia pell’in- 
pendenza italiana, che diede tante. prove di coraggio, 
uon senso, di fermezza e di moderazione; che ha giu- 
la costituzione, e che certamente. essa non l° ha giu- 

la con delle restrizioni mentali! 
Foriunatamente io che vado superbo d’essere genovese, 
che ho l'onore d’appartenere a detta invitta brigata, co- 
sco lo spirito de’ miei compatriciti come quello de’ miei 
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ministrare dei soccorsi ai iti Malin clie reduci dal; 
campo o tornavano alla loro Patria o desideravano di cer-- 
carsi un impiego in Genova o in altra città d'Italia od; 
estera; 3 

Glie a tale effetto si diresse a molti ordini religiosi e a 
molti privati, e ottenne dalla loro: carità cittadina:gratuiti 
alloggi, e soccorsi in abiti, vitto e danaro, anche coll’ope- 
roso soccorso di altra pia Commissione. 

‘Che questi mezzi non essendo sufficienti supplî ai gior- 
nalieri bisogni dei militi o volontarii, anche per loro tra- 
sporto’ o per terra 0 per via di' mare son: parte der fondi 
del Comitato per la ‘sicurezza e difesa della città di Ge- 
nova. 

Che però essendo ora cessata in gran parte la causa' di 
questi :sussidil,, ed esauriti. quasi tutti; i fondi che; si erano 
ottenuti dalla generosità degli abitanti, di Genova, è venuta 
la; Commissione in deliberazione il giorno 28. corrente 
settembre di cessare, da. ogni soccorso ulteriore; dando 
però un congruo termine a tutti:gli. individui che percepi- 
vano dei giornalieti sussidii,, 0. di prender servizio nelle 
truppe dello Stato come ne hanno facoltà; 0 di troyarsi 
un mezzo qualunque d'industria. 

Quindi ha deliberato e delibera ; 

1. Tutti i militi e volontari che sono in Genova, e che 
ricevevano sussidi1 dalla Commissione sono avvertiti che 
dopo il termine di sei giorni, da principiare dal 29 cor- 
rente settembre e da finire con tutto il 4 prossimo otto- 
bre, cesserà ogni sussidio a loro favore. 

2. Coloro fra detti individui clie volessero entro' il sud- 
‘detto termine di sei giorni partire: da Genova, avranno 
dalla Commissione il solito passaggio gratuito sui battelli 
a Lasi o per Livorno, o per Marsiglia. 

9. La Commissione sr riserva di dar conto al pubbli 100 
dei fondi amministrati sia per spese fatte per l'ordine e 
sicurezza pubblica, sia a favore dei militi Italiani, od altri 
cittadini dell'Alta lvalia sforzati ad abbandonare fa loro 
Patria. 
Genova, 28 settembre 1848. 

Francesco Magioncalda, presidente — Emanuele Ageno 
— A. Clavarini — G; B. Granara — Simone Anielli — 
Angelo Orsini. 

I già membri del Comitato di pubblica sicurezza 
e difese. 
Giorgio Doria — Cesare Leopoldo: Bixio. 


À 


MILANO (25 settembre). — Si è ora pagata anticipata- 
nente l’ordinaria prima imposta camerale dell anno 1849; 
col primo dell’entrante mese, si pagheranno cent. d per 
scudo nella provincia di Milano ed altrettanti col giorno 
20 di novembre a titolo d’imprestito per la sussistenza 
militare col 20 novembre suddetto in aggiunta ai 3; altri 
quattro cent. che saranno sette, portato dalla suaccennata 
circolare, e cent. 4 pure dipendentemente dalla medesima 
nella 2.a rata camerale del 1849 oltre l’ordinaria. Chi sa 
poi cosa sarà posto sui capitali? La città, seguita a spop9- 
larsi ; chi vi rimane è forzato da varie circostanze, 

Continuano processi politici, male mascherati da vari) 
pretesti d'accuse criminali. Dicesi ne venisse intentato uno 
contro gli avvocati Burghi e Robecchi, per l'adesione al 
rilascio dei fondi pupiliari — misura che si punisce in 
Lombardia, mentre fu ordinata a Vienna. Visite domici- 
liari furono fatte al Giuseppe Sacchi, e al notaio Guen- 
zati; a quest'ultimo con mandato di arresto —ma è assente. 
Si eseguirono vari arresti di preti nel Varesotto e nel 
Comasino. Il coadiutore di San Satiro fu mandato a Man- 
tova. 

I soldati, mentre il governo militare saccheggia in 
grande, vanno spigolando in piccolo. Bande di 60 a 100 
percorrevano le campagne saccheggiando per forza od 
all’amichevole, cioè prendendo qualche oggetto che ven- 
dono a basso prezzo e rubano di nuovo per poi rivenderlo, 
e così di seguito. Però, udite suonare qualche volta le 
campagne a stormo, lasciarono il mal vezzo. 

In generale gli austriaci mostrano di temere più i fau- 
tori dell'unione che i repubblicani. 

(Cart. del corr. Merc.). 


‘MODENA (25 settembre). — leri 24 nel piazzale della 
Rotonda era. eretta. un’elegante tenda per celebrare la 
Messa alle truppe in parata. Vintervennero tutte le truppe 
austriache e le nostre poche di linea, e tre batterie, di 
cui una estense. Vi assisteva il Duca. Nel più bello l'acqua 
venne a disturbare la solenne funzione, e tutti sono: ri- 
tornati a casa bagnati sino alla midolla, sicchè si prevede 

che per varie setfimane avremo molti raffreddori militari. 
Teri pure il colonnello comandante da guardia nazionale 
l'ha radunata per la prima volta a passaria in rivista e 
farla manovrare. Le ha afinunziato l'intenzione del Duca 
di farle quanto prima una rivista in persona, ansioso com è 
di trovarsi in mezzo ai suoi bravi cittadini, che tanto sep- 
pero meritare della patria. Tale ambasciata fu ben accolta 
dalla guardia, ‘e lo sarebbe:stato anche di più se tale buon 
pensiero fosse venuto al Duca appena ritornato fra noi. Sì 
spera di vederlo anch'esso in uniforme di guardia nazio» 
nale, La città è tranquilla, ed eccellente duna il contegno 
delle truppe imperiali. (Alba). 


TOSCANA. 


gno:che sento di ringraziarvi. «elle cure: che: promuoveste 


onde i lo fossi liberato; dalla prigionia. Non posso non ram- 
mentare il momento nel quale ebbi questa consolante no- 
lizia. 

Per la prima volta aveva un poco di libertà, e sulla pa- 
rola di onore mi era concesso’ di passeggiare nel borgo di 
Schio. Entrai in un caffè; e dal primo.giornale che io leg- 


| geva durante la prigionia (era il foglio Tirolese) seppi che 


il Governo Toscano dietro invito della Camera dei depu- 
tati aveva richiesto a Radetzky me, ed un altro deputato 
prigioniero. 

Non vi so dire quale impressione mi facesse quella no- 
tizia, e quanto: fosse consolante per me; oppresso dal do- 


‘lore di dovermi allontanare dalla mia Patria. 


Io vi ringrazio di quelle cure, vi ringrazio di quella 
consolazione. Vorrei portare a questo onorando Consesso 


ben altre doti, e d'ingegno è di cognizioni di quelle che 


io non ho. Ma vi porto' una coscienza $gombra da qualun- 
que passione, vi porto una volontà risoluta di contribuire 
con voi per quanto;posso ad ottenere che l’Italia sia final- 
mente quella che deve essere, cioè nazione. indipendente 
dal giogo straniero. » (Applausi). (Alba). 

— (27 settembre). — Lettere di Napoli portano che quel 
Governò non essendo molto inclinato ad accettare la me- 
diazione angle-francese aveva risoluto di proseguire le 
ostilità. contro là Sicilia, facendo che le sue truppe mar- 
ciassero contro l'interno della medesima. 

Questa deliberazione venne presa ad oggetto di evitare 
alla flotta napoletana un conflitto colla flotta francese, 
che sì opporrebbe colla forza per impedire che la flotta 


«napoletana continuasse le sue ostilità contro la Sicilia. I 


Governo napoletano si lusinga così, che la Francia non 
trovando da combattere in mare, non farà uno sbarco per 
impedire che i regi proseguano le ostilità da parte di 
terra. (Conciliatore). 


— (28 settembre). — ll governo è finalmente venuto ad 
una determinazione relativamente a Livorno giacchè que- 
sta ciltà non poteva più lungamente rimanere in quel 
dubbio ed: angoscioso stato in cui da tanto tempo sta. Il 
signor Ferdinando Tartini consigliere di Stato è nominato 


governatore civile e militare interino di Livorno, e l’av- { 


vocato Gaetano Bandi è destinato a disimpegnare provvi- 
soriamente le funzioni di primo consigliere del Governo, 
e l'avvocato Augusto. Duchoquè quelle di secondo. 
L’opera del, nuovo governo non è esente da varie diffi. 
coltà, il municipio si è a buon diritto acquistata un'autorità 
che si è saputa meritare colla sua leale condotta e saràdif- 
ficile che gli si possa subito sostituire un altro elemento 
di autorità. Però scordandò il passato a mantenendo le ri- 


tardate promesse potrà il Governo venire a capo de’ suoi 
voleri. 


— Nella tornata del 25 il ministro dell'interno presentò 
un progetto di legge sul diritto di riunione. 

Questa legge altro non è che la seconda edizione della 
legge repubblicana e francese sui clubs recentemente ap- 
provata. (Corr. Merc.). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (25 settembre). — Il Governo, dietro la sospen- 
sione delle ostilità e la mediazione diplomatica, dicesi 
esser proclive ad accogliere la sommessione de’ Siciliani, 
concederdo loro quelle franchigie che sono compatibili 
coll’unità politica del reame e col bene dell'isola e del- 
l'Italia. 

Sembra che il tenente generale Filangieri, comandante 
in capo di quella spedizione, sia in buon accordo cogli 
uffiziali della squadra francese, poichè nel di/17 li tenne 
seco a pranzo in Messina insieme al loro nuovo retro ammi- 
raglio ed al comandante della nostra divisione marittima, 
@ successivamente accompagnato dal suo Stato maggiore 
e da altri uffiziali superiori, recossi a bordo del vascello 
ammiraglio francese. Quando ne scese fu salutato con una 
salve di artiglieria, cui fu risposto dalla nostra fregata 
Isabella. 

Nessun Jegno inglese trovavasi nel porto di Messina 
fino a quel giorno. 

Si vuole intanto che il di 14 fossero pervenuti in Pa- 
lermo l’Ellesponto da Marsiglia con un carico di 12,000 
fucili, il Bosforo da Livorno con munizioni da guerra. 
Questi due bastimenti apparterrebbero alla marineria 
mercantile francese. 

Possiam dare come notizia ufficiale che quattro giorni 
dietro il Peloro, piroscafo siciliano, passando dappresso 
alle due nostre ffegate in crociera nelle acque di Messina, 
chiamato all'ubbidienza, inalberò bandiera parlamentaria, 
e manifestò di essere spedito dal Governo di Palermo al 
generale Filangieri con messaggio pacifico. Che perciò 
gli ‘si diede il passaggio, e di fatti approdò in Messina. È 
voce che abbia recato la sommessione di Palermo e le 
condizioni che l'accompagnano. 

Varie disposizioni sono state emesse dal general Filan- 
gieri.in Messina, 

Il di 14 si procedette alla verifica del banco, la. quale 
rilerò un voto di duc: 178,404:23, da’ quali detratti duc. 
69,547 4 di cui il banco va debitore a quello di Palermo, 
rimane il deficit a duc. 108,857 22. 

Nel di 11 fu ordinato agli abitanti della città di Mes- 


Il commercio ed il'traffico sono ‘ivi ricominviati : già 
molti legni mercantili nazionali e stranieri vi sii son recati 
a caricare zolfo e frutta : le botteghe si son riaperte, e la 
popolazione che si era allontanata vi rientra e riprende le 
sue domestiche cure. 

Il capitano di fregata signor Pietromasi si vuole nomi- 
nato a comandante del dipartimento marittimo di Mes- 
sina, e l’altro capitano di fregata sig. Presti a coman- 
dante del porto di quella città. 

Messina, città, fino al giorno 21 era tranquilla. — 
I dintorni. erano! infestati da. bande armate. — Dalla 
scaletta a Milazzo era libera la comunicazione per la 
truppa. 

Par.che la mediazione i (idioa degli ammiragli Parker 
e Baudin non sia stata dal nostro Governo. accettata. Si 
crede perciò. che le truppe marceranno innanzi. 

(La Nazione). 


— 1,2000,000 cartuccie e 5,000 racchette per bombe 
sono partite per Messina. Qui si è ordinato al mar- 
chese. Monteleone e alla famiglia Camerata siciliani di 
partire fra tre giorni. Si fanno: molti arresti, senza che 
glì arrestati/siano trasmessi al'potere: giudiziale, nè questo 
gli riclima. 

Sono: sempre impuniti gli uccisori deì scenografi. 


— Sono partiti altri 3,000 uomini, e si crede a puntel- 
lare la milizia scoraggiata. (Contemp.). 


— Due squadroni di lancieri che stavano nelle Pu- 
glie, il 5 reggimento dragoni cavalleria, quello stesso. 
ch'era di guarnigione a Palermo prima della ‘rivolu- 
zione, e quattro squadroni carabinieri sono per passare in 
Sicilia, 

Il 2 reggimento dilinea Regina partirà pure in giornata 
con una batteria. 


— Dicesi che la Francia e l'Inghilterra sono riso- 
lute ad impedire l’ulteriore progresso dei regii in Sici- 
lia. IL Governo: napoletano vuol ricominciare Je. osti. 
lità — e così proverà le intenzioni di quei Governi. 

(Telegrafo). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (26 settembre) — Nessuna straordinaria pre- 
cauzione erasi presa oggi all'Assemblea nazionale. I cu- 
riosi erano men numerosi che non nella vigilia. Verso le 
3, dopo la seduta degli uffici, il sig. Luigi Napoleone en- 
trò nella sala delle sedute per la corte dell'orologio. Egli 
era. accompagnato dai suoi cugini i signori Napoleone 
Bonaparte e Napoleone (Pietro). Eisi collocò nella terza se- 
zione al sesto banco a sinistra, a fianco del sig. Viellard 
suo antico precettore. Il suo banco confina colla prima 
sezione dell'estrema sinistra ossia de' Montagnardi. 


— Il sig. Luigi Bonaparte ascende alla tribuna (pro- 
fondo silenzo). « Cittadini, ei non mi e possibile di guar- 
dare il silenzio dopo le calunnie di cui fui J'oggetto; 
dopo 33 anni d’esilio posso finalmente rivedere la mia 
patria. La repubblica mi pose in questa felice condizione: 
io glie ne testifico la mia riconoscenza; allorquando mi 
è dato rivedere il mio paese, e vivere in mezzo a vot, ado- 
prerò tutti i miei sforzi per provarvi tale riconoscenza e 
lavorare con voi al consolidamento della. repubblica. 
(movimento). Non posso altra cosa recarvi se nonil frutto 
delle mie solitarie meditazioni è Ja mia buona volontà. Ma 
nessuno, o miei cari colleghi, sarà più disposto di me ad 
approfittare dei lumi che debbo rinvenire frammezzo a 
voi (movimento). Una voce: Viva la repubblica! (#arità). 

Il cittàdino Luigi Bonaparte continua: — Non m'è 
permesso di guardare il silenzio dopo tutte Je calunnie di 
cui fui oggetto: i0 provo il bisogno di esporre i veri sensi 
che mi'animano e sempre mi animarono. La repubblica 
fu proclamata, e dopo 353 anni: di esiglio, essa fa la mia 
felicità, togliendo l’editto di ;.roscrizione che mi teneva 
lungi dalla mia patria e dai miei concittadini! Sia essa si- 
cura de’ miei. sensi e della mia intiera riconoscenza! Rin- 
grazio quelli fra i miei concittadini, i quali mi nominarono 
rappresentante, e stian certi che lavorerò pel manteni- 
mento delle istituzioni e delle forme repubblicane doman- 
date dalla Francia e che essa ha ill diritto di reclamare. 

Essendo vissuto. lungi dalla mia patria, mon ho' per 
conseguenza da offrirle altra cosa tranne le meditazioni 
dell'esilio e della proscrizione. Vi ringrazio dello ammet- 
termi nel vostro seno, Ora che la carriera in cui voi cam- 
minate mi è aperta, potrò lavorare nell'interesse della 
patria mia. 

La mia condotta proverà, a disinganno delle politiche 
passioni, che nessuno fra noi è più deciso di me ad adem- 
piere al proprio mandato di rappresentante per la salute 
ed il mantenimento delle forme repubblicane. 

(Corrisp. di Parigi). 









Ecco come la pensa il Galignani intorno alla sur- 
riferita dichiara di Luigi Bonaparte. 


— La dichiara fatta da Luigi Napoleone Bonaparte nel 


he che tanto vi martella, e che spero non riuscirete a 
urbare. 
lo non sono disposto a fare altri articoli su questa ma- 
leria, quindi è che ancorché apparissero contro risposte, 
09 altri consimili, ed anche più diretti libelli famosi, non 
lisponderò più. 


FIRENZE (26 settembre). — Leggonsi nella Gazzelta di 
Firenze due decreti Granducali pei quali il cavaliere Do- 
nato Samminiatelli riassumerà la direzione del diparti- 
mento dell'interno: e il cavaliere Giacomo Belluomini 
quella del dipartimento della guerra, inferinalmenie te- 
nuti dai signori Landucci e Giorgini durante una Missione 
straordinaria segreta, dai sulledati Ministri disimpegnata. 


videnoì 
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prendere la sua sede è considerata da alcuni come con- 
venientissima: mentre altri professano di riguardarla come 
il risultamento di un calcolo che lascia aperta a [ui qua- 
lunque: carriera gli possano suggerire le circostanze. Non 
potevamo credere che giornali, i quali per qualche tempo 
passato avevano accoccato al nuovo rappresentante del 
popolo pretese ch'eglimai non confessò, debbano ora con- 
siderare la sua dichiara come una replica insufficiente 
alle loro insinuazioni. Rimane al signor Bonaparte mo- 
strare per la sua condotta nell'Assemblea nazionale s'egli 
ha meritate le imputazioni ch'egli tratta come calunnie, e 
se egli ha bastante coraggio ad adempiere al dovere ch'egli 
s'é imposto, non avuto riguardo ai piaggiatori, che per loro 
propria ambizione vorrebbero farlo strumento dei loro 
progetti, e ai detrattori, che coll’attribuirgli improprii di- 
segni, lo priverebbero di ogni libertà di coscienziosa a- 
zione. La posizione del sig. Luigi Bonaparte è molto sin- 


sina e stie dipendenze suburbane a depositare nel ter- 
mine di tre giorni, all’uffiziale superiore incaricato, le 
armi di qualunque specie, sotto la severità delle. pene 
militari. 

Gon altro avviso del' 15 il detto. termine fu. prorogato 
fino al 21 settembre, in considerazione dell'assenza. di 
molti abitanti da Messina 

Nello stesso dì 15 fu disposto che tutta. le cambiali, 
biglietti ad ordine ed effetti commerciali scaduti dal 
1 settembre e da scadere fino al 350 del detto mese, non 
fossero esigibili che dopo un mese dal giorno delle ri- 
speltive scadenze. 

E con altra ordinanza del giorno medesimo fu estesa 
a’ casali di Messina la sospensione della percezione del 
dazio sul macino, che è stato ridotto alla metà pel rima- 
nente della provincia, che fu esente dai disastri a’ quali 
andiedero soggetti Messina e i suoi casali. 















N. LavacniNO, capitano 5 regg. Aosta. 


= (ore 11 172 ant.) —In questo momento tutto lo stato 
maggiore della guardia nazionale è convocato per visitare 
#1 suo arrivo il prode generale Garibaldi, il quale giunge 
rio f da Nizza; iersera si fermò a Sestri di Ponente. 
int (Corr. Mere.). 


; vole 3 
Li LA COMMISSIONE 


PER L'ORDINE INTERNO E SORVEGLIANZA DHI FORESTIERI 


— La stessa Gazzetta annuncia come il Granduca abbia 
mandato alla Zecca parte della sua argenteria, ammon- 
tante alla somma di lire 100,000, come imprestito non 
fruttifero al pubblico erario, per sovvenire alle attuali 
strettezze. (Alba). 


— (26 settembre). — Il deputato Giuseppe MonrANELLI 
che l'Assemblea ha eletto per vice-presidente, presenta: 
. tosi per la prima volta stamani al Consiglio generale, dopo 

Notifica al pubblico, { aver prestato il giuramento ha detto le seguenti parole: 
‘ Ghe sin dal giorno nove di agosto ha deliberato di som- | « Nel presentarmi tra voi non posso resistere al biso- 


ipistel? 
quisoro 
| verita 
ito, 1° 
ja. 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIF 0 


solare, poichè i suoi difensori sono come i suoi avversa- 
D. 2 , . . * fi . a 
vii, di carattere così misto, che sarà ben difficile a lui 
È. . . . . , 
di soddisfare un partito o di affrontare gli attacchi dell’al- 
iro. Vuolsi una più che ordinaria capacità, non che inte- 
grità, per mantenere una posizione che non può essere 
shiaramente definita. ll successo o fallita della legislativa 


carriera del Bonaparte sarà proporzionato alla sua abilità; . 


caa proporzionato alla sua politica integrità sarà la stima 


in cui verrà tenuto dalla parte riflessiva ed imparziale | 
{ Galignani). i 


della nazione. 


— (27 settembre).— Parecchi giornali hanno pubblicata 
la nota seguente: « Il Governo francese ha inviato ai no- : 


stri agenti diplomatici a Napoli.ed alla nostra marineria 
l'ordine di far cessare le ostilità tra la Sicilia ed 11 Gover- 
no napolitano ». 


Questa nota contiene una inesattezza in quanto che essa 
fa supporre che il Governo francese potè dare indiretta- i 
mente degli ordini tanto alla Sicilia, quanto al Governo 
napolitano. La Repubblica non potè intervenire in questa , 


circostanza, se non in nome dell'umanità. (Monitewr). 


— Il comandante Constantin, già. capo del Ministero 


della guerra sotto il signor Arago ed aiutante di campo del ; 
generale Subervie, convinto d'aver preso una parte attiva 
alle tristi giornate di giugno, fu condannato a 5 mesi di, 
carcere, alla destituzione dal suo grado, all’incapacità di: 


ogni pubblico impiego, ed alle spese del processo. 

— Il Governo ricevette oggi un dispaccio telegrafico 
annunziante che il sig. Gent, rieletto rappresentante dal 
dipartimento di Valchiusa nelle elezioni del 17 corrente 
settembre, è morto il 25 in seguito ad un duello col sig. 
Léo de Laborde, uno dei redattori dell'Unione nazionale, 


giornale legittimista che si pubblica ad Avignone. Abbia- : 
mo sotto gli occhi una lettera del 24 che dà alcuni parù- 


colari sulle circostanze di questo duello. 
Fu nel giorno 23 corrente ch'ebbe luogo l’incontro tra 


il sig. Gent ed il sig. Léo de Laborde, in occasione d'un 


articolo dell’Unione intorno a qualche antecedente giudi- 
ziario del rappresentante di Valchiusa. Il duello fu alla 
pistola. Il sig. Gent ricevette un colpo di fuoco all’avanti- 
braccio.— Si credette dapprima che la ferita non avrebbe 
altra conseguenza tranne l'amputazione, ma il posdomani 
il sig Gent soccombette. 


‘ veniva immantinenti distrutta dalle truppe federali , 
| e compromettevano così agli occhi dei Governi il 
| loro partito, ed esaurivano inutilmente le loro forze 
| in moti parziali. o 

|: Ecco come da questi due avvenimenti ripigliava 
: forza il dispotismo, ed ora si prepara ad una vicina 
{ reazione. 

Non credasi che la reazione in Alemagna sia senza 
i conseguenza per noi. 

Lo star vigili nell'ora del pericolo, l’astenereì da 
‘ qualunque eccesso potrebbe forse salvarci ancora 
‘ una volta. 


$ __ 


Seduta della Costituente di Berlino 
ai 22 di settembre. 


Il generale di Pfuel, Bonin, Doenhofî, Landenberg e 
Muller sono al banco dei ministri. Hansemann, Mild, 
Kuhlretter seggono a diritta. 
Il generale Pfuel, presidente del consiglio, pronuncia il 
' seguente discorso, che è il programma del nuovo Mi 
' nistero: : 
« Noi ci presentiamo davanti a quest'Assemblea ferma- 
: mente risoluti di continuare in maniera costituzionale le 
' riforme di già preparate, dì proteggere le libertà del po- 
polo, allontanare ogni tendenza reazionaria, e far l'appli- 
cazione di questi principii in tutte le partì della vita pub- 
blica. L'Assemblea si convincerà, che secondo la nostra 
opinione il popolo prussiano non può procedere d'un 
passo sicuro verso l'avvenire, nè compire la sua missione, 
senza unirsi strettamente all'Alemagna. 

a Tuttavia noì non mancheremo di resistere con vigore 


i e fermezza alle manifestazioni anarchiche, e ristabilire la 


confidenza decaduta, convinti come siamo, che la libertà 
è null'altro che l'ordine e la tranquillità legale; siccome i 
tempi incalzano e la Prussia attende con impazienza la 
costituzione, noi ne solleciteremo la pronta deliberazione, 
come affretteremo pure le leggi sulla:guardia nazionale e 
sui comuni. Nella stessa maniera che noi vogliamo difen= 
dere tutti i diritti e le libertà del popolo, difenderemo 
È pure i diritti e la dignità della corona, che noi conside- 


: | riamo come sacra. Noi incominciamo le nostre funzioni, 


BELGIO. 


Le feste di Brusselle cominciarono ai 23 con una di- 


stribuzione di colori alle guardie nazionali di 36 comuni, 
fatta dal re in persona. Egli pronunziò quindi il seguente > 


indirizzo scritto da lui stesso ed accolto colle più alte ed 
entusiastiche acclamazioni : 


« Signori, 


« Nell'indirizzarvi poche parole provo una viva emozio- ; 


ne, ma altresì un vero orgoglio. Questa bella contrada, 


sede di un’antica civiltà ha sperato lungo tempo un’esi- | 
stenza propria-- un'esistenza nazionale, ma ahimè! isuoi de- , 


siderii furono spesso frustrati e i destini della contrada resi 


subordinati ad interessi ad essa stranieri. Alfine vi venne | 
fatto di ottenere quell’esistenza, a cui tanto anelavate, voi | 


appartenete ora a voi stessi. Di quell’esistenza indipes- 


dente voi avete fatto un nobile e patriottico uso, e coll’a- 


doperare in tal modo voi l’avete fortemente cementata. In 


questo stato incontraste una crisi politica, senza esempio ; 


nella storia e fino a questo tempo l'avete gloriosamente 
trapassata,— così gloriosamente che molte contrade hanno 


adottato il vostro ordinamento politico come modello (alte 


applausi); che il vostro nome è sempre onorato e rispet- 
tato, e che voi dovete sapere che ben lo merita. Mantenia- 
mo questo nobile stato: continuiamo ad adoperare come 
abbiamo fatto finora: con questi mezzi noi assicureremo a 
noi stessi un gran nome nella storia e una gloriosa rimem- 
branza ». 5 i 

Il sig. Rogier ministro dell'interno lesse quindi la for- 
mola del giuramento, e tutte le deputazioni lo ripeterono 
ad alta voce. (Galignani). 


ALEMAGNA. 


Da parecchi mesì noi non vediamo altro che un | 
addensarsi di truppe intorno a quasi tutte le ca- ; 


pitali. 


Ferdinando e Guglielmo scrupolosamente ubbiditi ! 


da Wrangel e Radetzky, pare che vogliano ritogliere . 
i zione è necessaria per ristabilire la confidenza. 


all’Alemagna le conquiste della nuova epoca. 

Intorno a Vienna sì sono concentrati più di 30,000 
uomini, e a Berlino la Camera e il Ministero parlano 
d'una prossima intervenzione armata delle truppe 
per ristabilire la tranquillità legale. 

Noi sappiamo cosa si nasconda sovente sotto il 
nome di legalità. 

Per questa ragione non istupirannoi nostri lettori 
se nello spettacolo di questi apparecchi militari noi 
manifestiamo qualche sospetto di non troppo felici 
venture. 

Pur troppo il dispotismo ha ripreso da pochi mesì 
l'antico vigore, e in questa settimana principalment 
concorsero due fatti di altissima importanza a darl 
nuove speranze. 

Il partito liberale d’Alemagna rappresentato nel 
Parlamento di Francoforte era obbligato per farsi 
rispettare dal popolo, pubblicare la legge marziale 
e difendere la sua indipendenza colla punta delle 
baionette austriache e prussiane. 

Se qualche ira del popolo suscitò quel terribile 
moto, l'aristocrazia però lo preparava e lo favoriva 
con ogni suo potere, perchè in questo modo gilttava 
la discordia e la diffidenza fra i liberali che così di- 
Visì ella poteva poi facilmente distruggere. 

I liberali illusi da troppo, facili speranze, procla- 
mavano nel ducato di Baden una repubblica che 


e 
e 


{ convinti della risponsabilità che pesa sopra di noi, ma 
‘ fidenti nel medesimo tempo di trovarci d’accordo con voi 
‘ nell’amare e nel proteggere la nostra patria ». 

Hansemann espone i motivi che hanno determinato il 
precedente Ministero di dare le sue dimissioni ; egli chie- 
: deva un voto di confidenza per abbattere la reazione, e que- 
i sto voto non gli venne concesso, dovette perciò allontanarsi 
: dal potere. Tuttavia si congratula nel vedere che il pre- 
i sente Ministero continua la tradizione del passato, conti- 
nua cioè la lotta colla reazione. 

Il deputato Otto. Io prego l'Assemblea di decidere che 
l'interpellazione del signor Kirchmann, relativa alla no> 
: mina del generale Wrange!, e l'aggiomerazione delle 
truppe intorno a Berlino sarà posta all'ordine del giorno 
avanti ad ogni altra quistione (è appoggiato dalla sinistra 
i eda una parte del centro). : 1 
Mace Sapete voi, o signori, quello che si passa fuori di 
; questa sala? Berlino è circondata da 50,000. uominini 


i tempo la Costituente vota su certe formalità che non val 
pur la pena di menzionare. Il dispotismo armato e il go- 
; verno del terrore sì son data la mano per procedere aila 
distruzione della libertà ». 
i | L'Assemblea autorizza con una maggiorità le interpella- 
i zioni, che sono così concepite: 
1. È egli vero, che per ordine del Gabinetto, si è dato 
i questo comando da chi è stato contrassegnato? 
i 2. Il generale Wrangel ha ricevute delle istruzioni 
i ‘5. Perchè questa misura straordinaria è stata presa? 
4. Perchè una forza imponente è concentrata intorno a 
i Berlino ? 
5. Il ministro della guerra conusce egli l'ordine del 
giorno 17 di settembre pubblicato dal generale Wrangel? 
Kirchmann. « La nomina del generale Wrangel è una 
i misura straordinaria; il suo ordine del giorno all’armata è 
equivoco e contraddittorio colla risoluzione presa ai 7 
del corrente mese dall'Assemblea costituente. Una spiega- 


Pfuel. « lo risponderò a qualcheduna di queste inter- 

i pellazioni. Alla prima quistione rispondo di si: l'ordine 
ì del gabinetto è controsegnato dal ministro della guerra il 
Î signor Schreckenstein. Alla seconda quistione rispondo di 
i no. La terza quistione, che riguarda la nomina del gene- 
| rale Wrangel mi pare, chesi possa rispondere natural- 
mente. Quando le truppe di varii corpi si riuniscono, si 
i nomina sempre un comandante in capo. » Nd: 
| « Quello poi che concerne al quarto punto, la situa- 
zione politica dell'Alemagna ci avverte di tenerci pronti 
ad ogni eventualità, e gli avvenimenti di Francoforte 
hanno dichiarato, come si debbano fare avanti tutto i pre- 


parativi; sulla quinta quistione dichiaro, che l’idea do-, 


È 

minante nell'ordine del giorno di Wrangel è quella d’in- 
prc le truppe a mantenere e difendere l'ordine e la 
i 


tranquillità legale. Questa è pure la mia opinione, ed ‘ap. 


provo in questo senso l'ordine del giorno pubblicato dal 
generale Wrangel. 

Kirchmann osserva, che atutelare le libertà interne, 
"deve solamente chiamarsi la guardia nazionale, é Pfuel 
risponde, che le truppe non interverranno senza aver 
avuto prima un espresso ordine dalle autorità civili. 


FRANCOFORTE (25 seltembre ). — Nella seduta i 


i 

i 

} 

i 

| quest'oggi il vicario del regno leggeva la lista del nuovo 
{ ministro Schmerling agli interni, Peucker alla guerra, 
i Mohl alla giustizia, Belkerath alle finanze, Duckwitz al 
4 
È 
î 
i 


commercio. (Allgemeine). 


VIENNA (22 settembre). —Diciannove ufficiali del pri- 


{ no reggimento d'infanteria ungarese, che aveano dichia- 
: rato di non poter: combattere contro una bandiera au- 


con artiglieria, Berlino è sopra un vulcano, e in questo ) 


il comando di tutte le truppe al generale. Wrangel, e 


striaca, e perciò di non poter opporsi a Jellachich, sono 
arrivati quest'oggi nella città col loro comandante mag- 
giore il signor Koudelka. 

Dal Nord dell'Ungheria arrivano dolorose notizie. Nei 
comitati Slovaki e Russniaki domina una grande agita- 
zione. I contadini di quelle parti si sono dichiarati per 
Jellachich, e non vogliono sapere di reclute a favore del- 
l'Ungheria. - ‘ ) 

Dal campo della guerra giungono diverse notizie com- 
traddicenti e incredibili. Si dice, che Jellachich sia già in 
Huhlweissenburg. Altri rumori sparsi per la città. direb- 
bero, che gli ungaresi hanno ottenuta una splendida vit» 
toria, ma finora questa notizia è incerta molto, e non 
viene confermata. (Idem). 


( 25 settembre). — Un reggimento d'infanteria Gallizia,: 
che aveva ricevuto l'ordine di marciare verso l'Ungheria, 
si è fermato ai confini, e non vuol più proceder oltre. Un 
reggimento di cavalleria invece di portar soccorso agli 
ungaresi, si è riunito ‘col Bano. Tutti i giorni arrivano no- 


tizie di nuovi tradimenti, e s'avvicina sempre più la totale 


sconfitta dell'Ungheria. (Idem). 


— (24 settembre). — Questa mattina è arrivato  l’Arci- 
duca Stefano subito depo il corriere, che lo annunciava. 
Pare, che Iellachich abbia fatti importan:i passi: si crede, 
che l'aver chiesto l'arciduca Palatino di andare all'armata, 
sia solamente un pretesto per allontanarsi da Pesth. Di- 
manì sapremo qualche cosa di più chiaro. (Allgemeine). 


— (24. settembre). — Il principe Windisch-Gratz deve 


dirigersi verso l’Italia, e Welden rimpiazzarlo in Praga. 


S'addensano sempre maggiori truppe intorno a Vienna. 
Vi Sono nella città già più di 15,000 uomini, il cui numero 
può essere raddoppiato quando che sia. A Vienna si pre- 
sente una gran sventura; la reazione diventa sempre più 
terribile. (Allgemeine). 


GRANDUCATO DI BADEN (26 settembre). — L'insur- 
rezione repubblicana nel ducato di Baden e gia repressa. 
Ella ha trovato ancor minori simpatie nel popolo, che la 
prima volta. Dopo aver proclamata la repubblica sociale, 
e d'aver stabilito un ‘Governo provvisorio a_Loerrach, 
Struve credeva di poter proceder oltre coniando sola: 
mente sull'effetto de' suoi proclami. Sabato, il quartiere 
generale era a Mulheim, ma intanto le truppe della Con- 
federazione germanica si concentravano con una rapidità 
di movimenti, a cui finora è insolita Ja truppa tedesca. Ieri 
mattina i Prussiani si trovavano gia presso Strasbourg. 
Nel medesimo tempo tre battaglioni comandati dal gene- 
rale Hoffmann ministro della guerra, lasciavano Friborgo 
per marciare contro gl'insorti. Fra le 2 e le 3 ore ebbe 
luogo uno scontro, e dopo le prime cariche, i repubbli- 
cani si diedero a scompigliata fuga. Corre il rumore, che 
in questa fuga vennero arrestati parecchi capi dell’insur- 
rezione. I membri del Governo provvisorio si sono ritirati 
a Ricchen sul territorio Svizzero. Bale ha chiuse le sue 
porte avanti ai fuggiaschi ribelli. Noi speriamo, che il 
nostro Governo farà ancor di più, e col concorso deli’au- 
torità federale saranno prese delle misure energiche per 
far cessare questo miserabile giuoco, che ci inquieta da 
più mesi. 


MOSTRUOSA DOPPIEZZA | 
DELLA POLITICA AUSTRIACA. 


Sotto questo titolo leggesi nella Démocratie pacifique 
l'articolo seguete: 


Si riesce difficilmente a spiegarsi il silenzio osservato 
dal Governo francese sugli affari d'Italia. Da oltre a venti 
giorni che la mediazione è stata accettata, questa grave 
questione non pare aver fatto alcun passo. E tuttavia le 
vendette di Radetzky coprono di sangue e di lagrime l’in- 
felice Lombardia: il paese taglieggiato sotto mille forme, 
gli abitanti moschettati e martirizzati col bastone; tutti 
questi atti di un’atroce tirannia avrebbero dovuto  spin- 
gere il Ministero a stendere una mano fraterna al gene- 
roso popolo lombardo schiacciato sotto il fascio de’ mali, 
ma non domato. Il Governo guarderà egli ancora lungo 
tempo con occhio impassibile questi atti da cannibali? 

In mancanza di spiegazioni per parte del Ministero, 
ecco ciò che noi possiamo affermare: 

Da un lato, il Governo militare che soffoca la Lombar- 
dia, Radetzky e i suoi brutali seguaci, dichiarano che la 
tratteranno a loro talento sino a che il paese non sia 
tranquillo. L'atroce loro politica va anch un tratto più 
oltre, essi vantansi apertamente chg andranno in breve 
mettere alla ragione i loquaci dottori di Vienna per rista- 
bilire la monarchia in tutta la sua gotica integrità. 

Da un altro lato, il Ministero di Vienna pare disposto 
a far concessioni: ecco quali sarebbero le basi della me- 
diazione proposta da lui alcuni giorni sono. La Lombar- 
dia e la Venezia formerebbero uno Stato distinto dalla 
monarchia austriaca; che avrebbe alla sua testa un prin- 


“cipe tedesco: il paese sarebbe retto a statuto; vi avrebbero 


due Camere legislative e un esercito composto intiera - 
mente d'Italiani. Le finanze pure sarebbero separate da 
quelle del resto dell'impero austriaco. 

Queste basi a primo aspetto paiono anzichenò liberali; 
ma non si fa motto delle fortezze e probabilmente si è a 
proposito di quelle piazze di guerra che vi avrà molto a 
diffalcare, poichè esse continuerebbero ad essere guar- 
date da grosse guarnigioni austriache. Ma, supponendo, 
per supporre l'impossibile, che il gabinetto di Vienna ac- 
cordi alla Lombardia ed alla Venezia un'esistenza politica 
quasi reale, come spiegare, che trattanto il partito solda- 
tesco vi esercita devastazioni inaudite? 

La differenza profonda che esiste in Lombardia tra il 
fatto del reggimento della sciabola, e la teoria del Governo 
di Vienna non può spiegarsi che per mezzo di quell’arte 
infernale della politica austriaca di conservare le appa- | 


‘renze della giustizia pur commettendo atrocità. 


] par 
Per mala sorte il Ministero francese non sembra an- | 

cora aver compresa la falsa condizione in cui si è posto. | 

Sino ad ora ilgabinetto di Vienna trionfa, poichè ha ot- 


lenuto un nuovo armistizio di cinque settimane che termi- | 


nando alla cattiva stagione darà agio ‘al Governo militare, 


namenti almeno sino alla vegnente prima’ 
* La mediazione tal quale è stata pur < 
gabinetto di Vienna non è adunque 


molto, si danno poche spiegazioni, il tempo pass 
zione teutonica può riprendere il sopravvento, 
noi siamo tirati a far. la guerra, non troverem 
appoggio in Lombardia, perchè la Lombardia s 
stesa nel lenzuolo funereo. OR 
La Repubblica francese deve adunque s | 
sol colpo-le maglie della rete in cui la vecel mn 
cerca di avvilupparla. Egli è tempo che la Francia È 
innanzi un ullimatum breve e netto; poichè non | 


dimenticare che dal tempo dei disastri dell’Italia 


corsi due mesi. i NAS RAR 

Un ultimatum di dieci giorni dovrebbe 
stare per decidere degli affari della Lomb 
pace, sia per la guerra. Il temporeggiare uccidi 
come rovina e perde la Francia. {|| 


NUOVE ELEZIONI. © 
ALESSANDRIA. — Fu.gletto Urbano Ratazzi > 
Parici (28 settembre). — L'Assemblea n 


Camere, e per conseguenza l’emendazione del si 
gier de Hauranne. 


due neri, il sig. Mathieu delegato dalla Guadalupp 
Schelcher che optò per la Martinicca: Le colo 
pure eletto due mulatti; l'uno di questì ultitoi è 
Boisset, condannato sotto il Ministero Peyronnet 
suscitato una rivolta di neri. — (Corrisp. di P. 


erano oggi sossopra in seguito alla scoperta d'una 
macchina infernale, posta senza dubbio con mal 
tenzioni nella biblioteca della Camera. Fu | 
Pradier-Bayard che se ne accorse nel disporr 
Questa macchina si componeva di due scatole d 
d'un piede di lunghezza, contenente polvere d 
dubbioso; non avendo il color nero deciso d 

da guerra. Queste due scatole di 700 grammi 
erano poste nella travata di sinistra ove trovasi il quat 
d'Attila del signor Eugenio Delacroix. Esse. 
fianco a fianco al primo raggio, dietro la raccolta d 


| di Sirey; vista la quantità della polvere, credeva 


ralmente che tali scatole non fossero state appo 
non per appiccare il fuoco soltanto, e non per ( 
un'esplosione. (Corrisp. di Par 

—Il Moniteur di questa mattina contiene un de 
dell'Assemblea nazionale, con cui questa autorizza la 
tinuazione della processura contro il cittadino Ra 
rappresentante del dipartimento della Senna all'As 
biea suddetta, ed in questo momento detenuto nel fo 
di Vincennes sotto la prevenzione di complicità n 
tentato del 15 maggio 1848. 

— Un agente inviato dagli abitanti di Palermo pi 
sentare una petizione all'Assemblea nazionale di Fra 
è giunto ieri a Parigi. Questo agente che chiamasi St 
chiese un'udienza al cittadinò ministro degli affari es 

— Annunziasi il prossimo arrivo del nuovo arciy 


di Parigi, e si spera ch'ei potrà venire installato dome 


9 ottobre, giorno della festa di S. Dionigi. ( 
— La duchessa di Monpensieri si sgravò il 21 settem 
d'una bambina. (Moniteur 
— La Démocratie pacifique accerta che la partenz 
parecchi battaglioni di guardia mobile per l'esercito d 
Alpi, che era stata differita, avrà luogo. definitiva 
Il 55 battaglione deve partire oggi per Lione. 


— ll signor Laissac fu eletto deputato a Monipelli 
11,798 voci contro 11,537 ottenute dall'abate di Genoud 
suo concorrente. e 

Zurigo (26 settembre).— Oggi il battaglione Benz 
prestato giuramento, e domani si metterà in marcia pi 
Ticino passando il Gottardo. 

— 27. -— Per Decreto governativo d'oggi tutti i p 
ghi che abusarono del diritto d'asilo in Isvizzera, p 
dendo parte al movimento nel Badese, non sono pi 
lerati nel Cantone. Il Consiglio di polizia è incaricato di 
l'esecuzione del Decreto. i 


Uni. — Il nostro governo ha vietata la pubblicazi 
del Decreto della Dieta, risguardante l’attivam 
nuovo Patto. Già si è dimenticato, quanto caro. 
Sonderbund,.e si preferisce l'amicizia d'un Radetzky a da 
micizia della Confederazione. 

Basilea (25 settembre).— (Corrisp.) Il movi 
pubblicano nel Badese ebbe miserando fine. Nei din 
di Stauffen avvenne uno scontro fra le truppe e g SI 
genti colla peggio degli ultimi, che furono disper 


fels, uno dei capi del movimento, cadde pri 
condo:qualche altra relazione, anche Struve. 
I repubblicani avean specialmente calcola 
insurrezione del Wurtemberg, dove inver 
grande.. Sa 
Le nostre milizie sono in marcia pei co fi 
tirvi il territorio svizzero. <i08 
— Tutto il paese di Lòrrach fino a Achei 
chiarato in istato d'assedio, e contro i pr Î 
surrezione si procederà con tutto il te. 
marziale. In Lorrach sentito Vesito dello” 
fen, subentrò la più completa reazione. — 
La Gazzetta di Basilea e la Nazionale 
Struve, che secondo la prima sarebbe stat 
paesani a Lorrach. Î 


C.CAVONR Ie i 


| RIPOGRAFIA Dì ANTONIO PAVEI 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degl 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente: 


Annata 

: : e Live 40 

france al laoga:... . 44 

j_italiani ‘ed estero-franco ai confini . 30 
mero, cont. 40. 


‘Torino, 2 Ottobre. 


A CONSULTA LOMBARDA IN TORINO 
E L'EMIGRAZIONE IN VENEZIA. 


Mentre il Governo piemontese 
provvede come meglio sa e può 
all'armamento della. nazione ed 
alla probabile eventualità di una 
nuova guerra; e la parte più 
numerosa e più seria della emi- 
grazione lombarda efficacemente 

i, lo seconda, unendosi a lui, ed 
‘A organizzandosi politicamente , 
‘mediante i Comitati e la Con- 
sulta; militarmente, collo incor- 
porarsi nell’esercito sardo una 
poco considerevole minorità, ri- 
fugiatasi. in Venezia , mette in 
opera ogni mezzo per iscreditare 
il nostro Governo e rompere quei 
nodi di fratellanza che cominciati 
ad.ordirsi fra le provincie del- 
l'Alta Italia, nei dì della vitto- 
ria, dovevano in questi giorni 


lombardo, pubblicava ai giorni andati una protestu 


coni o la convocazione in Torino della Consulta lom- 
barda, e nuovamente di poi pretendeva dichiarar 
io e nullo ogni atto politico della medesima. 
ili è chiaro che quella scrittura non è punto 
espressione del voto nazionale, ma sibbene sem- 


‘ plicemente quella di un partito debolissimo, di quel 


edesimo partito che, opponeasi all'unione, che pro- 


amente il popolo lombardo, perchè quella auto- 
che nei pericolosi giorni dell’insurrezione con- 


i di quelle provincie. Condizione della fusione fu 
conservazione di questa rappresentanza politica 





SULLA PROPRIETA, 
libro di Adolfo Thiers 
SE PREFAZIONE. : 
| Poichè la società francese è arrivata a tal punto di pertur- 
zione morale, chele idee le più semplici, le più evidenti, 


Più universalmente riconosciute sono messe in dubbio, 
udacemente negate, ci sia permesso di dimostrarle. 


d 


— Opera fastidiosa e difficile noi imprendiamo, imperocchè 


è nulla di più fastidioso, nulla di più difficile, che voler 


dimostrare l'evidenza. L'evidenza s'indica ma non si di- 


| Mostra. In geometria, per esempio , vi sono gli assiomi, 
che non hanno bisogno di dimostrazione , perchè la loro 
evidenza è troppo splenéida. Così si dice: Due linee pa- 
lele non s'incontrano mai. Si dice pure: La linea retta 


— © il cammino più breve da un punto all'altro. — Perve- 

«Nuti a queste verità , non più si ragiona, non più sì di- 
| 8cule, si lascia che la stessa chiarezza del fatto operi sullo 
| Spirito. Ed uno non si dà la pena d:aggiungere , che se 


due linee parallele s'incontrassero , cesserebbero d'essere 
Parallele. Insomma ciascuno si arresta all evidenza, e non 
più oltre. 


AVVERTENZE 
x 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla f Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C, di i: 


Direzione del'Giornale IL Risorcimento. 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Semi Trim. Mera 
22 12 € 
2A 13 6.50 
27 1450. — 
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L'uffizio del giornalè star:aperto: dalle 10 antisdbridiane alle 2 pom. 
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ASSOCIAZIONE E: DISTRIBUZIONE 


Im Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna deg 
ii Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 


È Torino. In Genova presso A. Beuf libraio, In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G 
È 5 P. Viesseux, In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Moden 


Qaford Street. 





tentrasse, e i nuovi ordini ch'ella doveva fondare 
si inaugurassero. Conservati adunque gli individui 
del Governo provvisorio, conservata in parte l’au- 
torità, non vi fu di mutato altro che il nome; e 
questo stesso, per comune consenso, Errano quindi 
grandemente gli autori di quella protesta nel dire 
che la Consulia lombarda non è che ‘una 2/legale ri- 
surrezione del Governo provvisorio, morto a Som- 
ma Campagna. Il Governo provvisorio aveva ces- 
sato d’esistere fin da quando la legge d’unione pro- 
mulgavasi ; e fin d'allora sottentravagli questa Con- 
sulta, contro la quale invano protestano i. sofismi di 
pochi o traviati, o parziali. Ed è un errore eziandio 
il pretendere che i poteri politici, in quanto con- 
cerne la Lombardia, sianosi trasfusi o nel Comitato 
di sicurezza, stato eletto in Milano negli ultimi mo- 
menti di resistenza contro lo straniero , 0 nel Go- 
verno provvisorio di Venezia. 

La Consulta, in quanto rappresenta il già Governo 
provvisorio di Milano , ricevette realmente il suo 
mandato dal popolo, consacrato da più mesi di le- 
gale esercizio dell’autorità suprema , senz’altra op: 
posizione fuor quella d’una mano di faziosì  facil- 
mente vinti è riprovati dalla universalità dei citta- 
dinî. Il Comitato di sicurezza fu eletto tumultuaria- 
mente, quando le provincie e i dintorni medesimi di 
Milano erano occupati già dal nemico; non rappre- 
senterebbe quindi che un partito, o tutt'al più gli 
abitanti di Milano. Tutti gli altri cittadini Lombardi 


essendo rimasti estranei alla sua formazione , i 


possono considerarsi come suoi fautori, e non sì può 
quindi in buona fede pretendere che eglino abbiano 
revocato il pristino mandato conferito agli uomini 
della Consulta, per mettere in vece la lor confidenza 
nei membri del Comitato di sicurezza, ed affidar loro 
la tutela dei proprii interessi. 

Il qual mandato nemmeno si può credere abbiano 
trasferito nel Governo provvisorio di Venezia , poi- 
chè, sebben iteratamente Milano e Venezia dichia- 
rassero di non voler formare che un unico Stato, la 
loro amministrazione civile e politica fu però sempre 
distinta, ed anzi per lunga pezza diversa. E così 
non lo fosse stato, chè grandi sventure forse sì 
sarebbero risparmiate. 

È impertanto erronea affatto ‘ed insussistente la 
pretesa di costoro che vorrebbero così, annullando 
la libera e spontanea manifestazione della volontà 
universale, fatta nel modo il più preciso e.il più 
solenne, trasfondere in estranei od in persone elette 
da pochi membri d’un partito che appartiene ad 


una piccola minorità , i poteri stati conferiti ai ; 


membri della Consulta. 


— Pr ——_——T————————————————————————————————É 


In morale si posseggono pure certe verità , che noi ri- 
guardiamo come assiomi non dimostrabili appunto a ca- 
gione della loro chiarezza medesima. 

Un uomo lavora e riceve il prezzo del suo lavoro, que- 
sto prezzo è moneta; questa moneta converte in pane od 
in vestimento , insomma egli la consuma, e se glie ne 
avanza ; la impresta e ne tragge un interesse per vivere, 
oppure s'egli vuole, ne fa un regalo a' sui figli , alla sua 
consorte, a’ suoi amici. 

Noi riguardiamo questi fatti, come i più semplici, i più 
naturali, i più inevitabili, i meno capaci di contestazione 
o di dimostrazione. — Eppure questi atti oggi vengono 
chiamati usurpazioni, tirannie: si cerca di persuaderli 
come tali alle moltitadini commosse, sofferenti, e mentre 
noi siamo convinti dell’evidenza di certe proposizioni, la- 
sciamo che il mondo cammini'senza norma come al tempo 
in cui un gran politico diceva: él mondo va da sè, Questo 
nostro silenzio è colpevole, imperocchè siamo giunti a tal 
punto, che se non vogliamo la morte della società umana, 
bisogna che noi dimostriamo certi atti della coscienza u- 
mana, che gli altri secoli non hanno mai impreso a di- 
mostrare; bisogna che noi difendiamo la società dai peri- 


Oltrechè implicitamente in questa’ pretesa un’al- 
tra se ne racchiude non meno insussistente, l’abro- 
gazione tacita cioè del patto d’unione. Perocchè i 

‘: poteri della Consulta emanano da un duplice fonte. 
Primamente , siccome notammo, dal popolo lom- 
bardo: inoltre dal Governo piemontese, inquantochè 
essa veniva instituita colla legge di fusione , della 
quale essa così fa parte integrante. Disconoscere il 
carattere officiale della Consulta, negarne la legit- 
tima autorità politica, gli è disconoscere e negare 
ad un tempo l'unione della Lombardia col Piemonte. 
Nè da questa conseguenza rifuggono forse gli au- 
tori della protesta, i quali con istrano procedere 
predicano l'unione, seminando la divisione. Ma 
cheechè essi ne pensino , non è meno patente l’in- 
ganno. Indarno citano ad ogni tratto la capitolazione 
di Milano o l’armistizio Salasco. Questi atti, che tra 
i primi noi pure abbiamo vivamente riprovati, seb- 
bene abbiano avuto quest’effetto immediato di lasciar 
nuovamente in balia del nemico le città ele provincie 
di Lombardia, non hanno però potuto menomamente 
ledere la validità e l'efficacia del patto di unione, se 
purè vero cheil momentaneo trionfo della forza brutale 
per nulla non estingue od isminuisce il, diritto che 
Sì fonda sulla ragione e sulla glusuzia. E CIO A1enIia- 
ravano il Ministero Gioberti e il Ministero Alfieri ; 
ciò dichiarava quella stessa Consulta lombarda così 
acremenle aggredita ; perciò. protestavano che l’ar- 
mistizio non aveva alcun valore qual fatto politico; 

* ma era solo da essi riconosciuto quale fatto militare. 

Quindi non ostante l’occupazione tedesca, il patto 

d’unione conserva tuttavia la pristina sua forza , € 

non basteranno certamente a fargliela perdere le 

| proteste degli emigrati lombardi in Venezia. Peroc- 
chè la minorità non può mai imporre i suoi capricci 
alla maggioranza; e ciò che milioni di voti spon- 
tancamente chiedevano e sancivano, non può per le 
parole di pochi malcontenti diventare irrito e nullo 
ad un tratto, mentre fu validissimo fino dal bel prin- 
Gipio. 

Quelle proteste impertanio non hanno, non pos- 
sono avere alcuna efficacia ed alcun valore giuridi- 
co, siccome neppure non hanno alcuna importanza 
politica. Ma denotano purtroppo una grande man- 
canza di senso pratico, e di tatto in chi le dettava 
ed in coloro che le sottoscrivono. 

Se infatti vi fu tempo mai, nel quale grande e sen- 
tito fosse il bisogno della unità di idee e di sentimenti, 
gli è pér certo questo. Siamo in uno stato ambiguo, 
che non è la pace, e non è la guerra: ma ha tutti 

gl'inconvenienti di questa, senza alcuno dei van- 
di quella; incerti della soluzione che siano per 


laggl 


T 


i colosi settari, bisogna che la difendiamo colla forza dai 
tentativi armati dei loro discepoli, colla ragione dai loro 
sofismi, bisogna infine. che noi condanniamo il nostro 
spirito, quello dei contemporanei a una dimostrazione 

lenta, metodica di certe verità fino ad ‘ora riconosciute. 

Sì: riconfermiamo le nostre combattute convinzioni , 

| cercando di renderci ragione dei principii i più elemen- 

tari. Imitiamo gli Olandesi, i quali, avendo saputo che un 
insetto nascosto corrodeva le loro dighe, corsero imman- 
tinenti alle dighe per distruggere quell’insetto divoratore. 

Si, corriamo alle dighe. Non si tratta d'abbellire Ie case 

che abitano le nostre famiglie, si tratta d'impedire che 

esse non rovinino nell'abisso, e perciò bisogna por mano 
ai fondamenti che servono a loro d'appoggio. 

Porterò dunque la mano ai fondamenti su cui riposa 
la società. Io prego i miei contemporanei d'aiutarmi colla 
loro pazienza, sostenermi colla loro attenzione nella pe- 
nosa argomentazione, a cui io mi abbandono più per loro 
che per me, che giunto dalla giovinezza all’età matura, 
dall’età matura agli annì che si possono chiamare della 
vecchiaia, testimonio di varie rivoluzioni, avendo veduto 
‘ andar, in fallo le ifistituzioni e i caratteri, nulla attendo, 
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de 
| 
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avere le inestricabili difficoltà della nostra situa- 
zione; patteggiale le nostre sorti nei congressi di- 
plomatici dalle potenze straniere, che male sotto la 
larva d’una sterile simpatia nascondono l’inquietu- 
dine dei nostri progressi; travagliati nell’interno me- 
desimo dei nostri paesi dalla sorda, ma accanita 
lotta dei partiti estremi, tendenti tutti, sebbene con 
mezzi ed intenzioni diverse, ad un medesimo esi- 
ziale fine; — come resistere a tanti elementi di dis- 
soluzione, — come trarci dal mal passo, al quale 
una stolta imprevidenza e colpevoli gare ci hanno 
condoili — se fino in questi momenti supremi, ora 
che d’oggi in domani possiamo essere chiamali & 
decidere quella questione terribile, che è per noi 
questione di vita o di morte, ci compiacciamo di 
vani alterchi, di ridicole pretese, e ci abbandoniamo 
tuttavia a quelle esagerazioni, a quelle illusioni che 
le tante volte già ci hanno tradito e compromesso? 

Che spera di fare colle sue proteste quella fra- 
zione della migrazione che è in Venezia? Che si 
propone? Forse avrà agevolato il trionfo della nostra 
causa, indebolendoci con nuove divisioni? 0 è 
questo il tempo di. sognare rivolgimenti radicali in 
Italia, e una federazione di repubbliche, mentre -lo 


straniern ci .cta cul rallo 0 si appuarnta ri valtalloa allo 
gola? O sperasi che il Comitato degli emigrati veneti 
sia per» godere maggior credito in Francia e in 
Inghilterra che non la Consulta Lombarda, compo- 
sta dei membri del Governo provvisorio di Milano; 
parecchi .dei quali fecero parte del Consiglio dei mi- 
nistri del regno di Sardegna? — Francia ed Inghil- 
terra crederanno adunque più consentaneo alla lor 
dignità, più conveniente ai loro interessi il traltar 
con alcuni individui, non investiti d’alcun carattere 
officiale, non appoggiati nè dalla autorità morale 
del consenso dei popoli, nè dalla forza materiale de- 
gli eserciti? Essi che appena degnano d’entrar in 
comunicazione coi rappresentanti legittimi di Governi 
forti e possenti, daranno retta di preferenza alle pre- 
tensioni smodate d’una piccola frazioncella di popelo? 
Saria pur tempo che cessassimo dal. porgere allo 
straniero che c’irride, il vergognoso spettacolo d'una 
nazione, che sperde le sue forze e sciupa la. sua 
energia in misere sottigliezze legali, e si divide in 
sette nemiche e contrarie. Non si giovò forse abba- 
stanza finora delle nostre intestine discordie? Temesi 
forse che troppo dura e difficile impresa debba es- 
sere al nemico di assoggettarci, senza che gli si 
debba appianar la via con queste divisioni? 
Uniamoci, per Dio, uniamoci. La libertà non vive 
che di sacrifici; i grandi premii sono riservati alle 
grandi e meritevoli fatiche. L'ora del disinganno 
dovrebbe omai essere suonata per tutte le illusioni. — 


nulla desidero da alcun potere della terra, non dimando 
alla Provvidenza che di morire onoratamente, se debbo 
morire, vivere con qualche stima, se debbo vivere, e la- 
vorare non per me, ma per la società pericolante; e se 
in tutto quello che io faccio, che io dico e scrivo, avviene 
che io ceda a un sentimento personale, io cedo, lo con- 
fesso, all’indignazione profonda che m’inspirano dottrine 
fighe dell'ignoranza, dell'orgoglio, dell’ ambizione che 
vuole innalzarsi col distruggere e non coll’edificare. lo in- 
voco dunque la pazienza de' miei contemporanei. Procu- 
rerò d’esser breve, chiaro provando loro quello ch'essi 
non credono bisognevole di prova, cioè che quello ch’essi 
hanno guadagnato ieri, è loro proprio, veramente proprio, 
e possono farne quell’uso che loro meglio conviene, — 
Ecco. a qual punto noi siamo giunti, ove ci condussero 
falsi filosofi uniti con una moltitudine traviata. 

Quest'opera io l'aveva concepita saranno tre anni. Io 
mi rimprovero di non averla pubblicata allora, prima che 
il male avesse acquistato tanta estensione. Le preoccupa- 
zioni d'una vita spesa fra le ostinate ricerche della storia 
e fra le agitazioni della politica, m°hanno impedito di 
mandare ad effetto questo mio disegno. 





Le esagerazioni in O ano sio di mezzo ? 


sangue de’ più generosi fra i suoi figli , le esage- 
razioni hanno recise in fiore le nosire speranze, è | 


iarpato il volo alla vittoria dell'armi nostre. Oh! | 


non ci avvenga ora di compiere l’opera infausta! I 


E non dica l'Europa, dopo d’averci nuovamente sa- ; 
crificati: « Essi non eran degni d’esser liberi, per- ; 


chè non seppero essere concordi. 


P. C. Boggio. 


—_ m___m0 @&& met 


La Concordia nel suo foglio di ieri propone a 
suoi lettori di ribattezzare il Gabinetto, 1Mpo- |; 
nendogli il nome di Ministero Abercromby — Ga- 


vour — Revel. 4 


1 
Quantunque io reputi un onore il vedere il mio 


nome associato a quelli del sig. Abercromby, pel; 


quale professo un’alta stima, e del sig. di Rev el che | 


jo considero come l’uomo il più capace di reggere. 
con senno e vigore le finanze dello Stato nelle pre- 
senti critiche circostanze, debbo tuttavia dichia- 


rare che la Concordia fu acciecata dalla soverchia 
benevolenza di cui mi fu sempre larga, e che più’ 


potè questa volta di quello scrupoloso riguardo per 
la verità che d’ordinario la distingue. 

La Concordia fu tratta in errore da quei suoi 
amici incaricati di riferirle quanto traspira dalle 
sale diplomatiche e dalle aule ministeriali ; giac- 
chè se queste le avessero rapportato il vero, sa- 


prebbe che da sette mesi io non fui nelle sale del ; 
diplomatico inglese, e non posi piede nelle aule del 

Ministero delle finanze, se non allorquando si radunò ; 
una commissione di cui fui chiamato a far parte dal : 


ministro Ricci. 
Cerchi adunque la Concordia , 


l'esattezza dei vocaboli, un altro nome per qualifi- 


care il Ministero contro il quale ella nutre odio tanto ; 


implacabile. Per ciò che mi spetta, se non mi è dato 


l’associare il mio nome a quelli degli onorevoli 
sono pronto ad unire ‘ 


membri che lo compongonò, 
la mia voce alla loro, se essi nel Parlamento, fedeli 


al loro programma ed ai loro antecedenti, si faranno | 


propugnatori di una politica leale, forte , sapiente, 


opposta in tutto a quella politica funesta che ci vo- : 


levano imporre i ministri, patroni ed amici della ; 
Concordia. 
C. CAVOUR. 
———_—__ “x VVOVV0I ROIO 
CONCORSO AD UN PREMIO 


Per una specie di catechismo popolare esprimente i prin. | 
cipti, è vantaggi, e lo scopo della società per la Confe- 
derazione Italiana. 

La società nazionale per la. Confederazione Italiana, | 


deliberava nella tornata del 1 ottobre di aprire un con- 
corso per un opuscoletto politico in cui venissero esposti 


nella forma pjù semplice e più popolare, i principii fon- | 


damentali della Confederazione, ed i vantaggi che derive- | 
rebbero dalla loro pratica applicazione. 

Un membro del Comitato centrale offriva alla società 
una medaglia d'oro, del valore di venti zecchini per pre- | 


mio dello scritto, che avrebbe nel miglior modo soddisfatto 


alle condizioni da determinarsi con apposito programma; 
ed un’altra medaglia del valore di 10 zecchini, per quella | 
scrittura che più si accosterebbe alle condizioni portate 
dal programma stesso, 

La società accettando la generosa offerta ne ringraziava i 
il benemerito cittadino, e nella sua seduta del 2 ottobre | 
approvava e mandava a pubblicarsi il seguente programma. 


PROGRAMMA. 


È aperto un concorso per un opuscoleito politico da | 


diffondersi nelle classi meno colte del popolo, e nelle 


scuole elementari in cui vengano dichiarate cel metodo | 


catechistico o misto, principalmente le seguenti nozioni. 
1. Che significhi il Vocabolo Nazione. _ 
2. Come l’Italia nor possa essere una nazione, senza 
che le varie sue provincie si uniscano in un sol tutto. per 
mezzo d'una Confederazione. 


Ma tre mesi fa, ritirato in villa e godendo di quel riposo 
che m'aveano procurato gli elettori del mio paese natale, 
ho redatto questo scritto, che fin allora non era stato che 
un progetto della mia mente. L'appello fatto dall’Istituto i 
a tutti i suoi membri, mi decide a pubblicarlo. 

Dichiaro tuttavia che io non ho commesso questo mi 
lavoro alla classe di scienze politiche, a cui io appartenga. i 
Jo obbedisco ad essa pubblicandolo, ma essa non ne è 
risponsabile, e se io eseguisco forse uno de’ suoi mandati» 
è però solamente il mio pensiero che io esprimo nel mio 


linguaggio libero, veemente, sincero, come sempre è 
stato, e come lo sarà pur sempre. 


INDICE DELLE MATERIE 


LIBRO PRIMO - 


DEL DIRITTO DI PROPRIETA 


CapiroLo I. — Origine della controversia attuale. — 
D'onde avvenne che nel nostro secolo si mise in quistione | 
la proprietà. 


Cap. II. — Del metodo. — L'investigazione della natura i 
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se ha in pregio. | 


TREAT I 


3. Natura di questa Confederazione — Suoi di iron pe 


pre — Toscana — Napoli — Sicilia — Regno dell Alta | 
secolo il risorgimento d’Italia; — e le costarono il } Roma | 


Italia. 
4. Necessità ed utilità di questo Regno per , Gonfe- 
derazione in genere, e per i singoli Stati in ispecie. 
5. Vantaggi economici — militari — politici, è Jette- 
rarii provenienti da questa Confederazione. i 
È Vantaggi che ne verrebbero alla religione. 
i . Vantaggi che ne ricaverebbero l’incivilimento eu- 
oi e i popoli stranieri. 
8. Opportunità de’ tempi presenti per l’elfetttazione 
di questa Confederazione. 
L'ordine con cui vengono nel presente programma Glas- 
i sificate le varie nozioni da spiegarsi, non è rigorosamente 
obbligatorio per i concorrenti; potranno questi disporre | 
le materie in quel modo che crederanno più conveniente, 
i purchè siano conservati i pr incipii fondamentali. 
I manoscritti dovranno essere consegnati alla segrete- 
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‘i ria del Comitato centrale a tutto il 20 ottobre corrente. 


Il premio sarà distribuito nell'occasione del congresso 
federativo che avrà luogo in Torino. 

I manoscritti presentati dovranno contenere un'epigrafe | 
| scritta in capo di essi, e ripetuta entro scheda sigillato 
{ coll’aggiunta del nome dell'autore. 


Si aprirà soltanto la scheda del lavoro giudicato degno | 


del premio, le altre schede saranno abbruciate senza 
aprirle. 
I lavori o al concorso debbono essere scritti in 
; lingua italian 
E dn a chiunque il concorrervi, 
Torino, 2 ottobre 1828. 
Il presidente del Comitato centrale federale 
VINCENZO GIOBERTI. 
Tl segretario 
FrescAT dott. FRANCESCO, 


RR) LITRO Zini li 


Leggesi nel Daily Nevvs. 
ll re di Prussia trovasi;in procinto di prendere un'im- 
i portante risoluzione; egli sta per fare una di quelle gravi 
! mutazioni di politica, da cui dipende la sorte delle dina» 
stie e degl’imperi. Alla data delle ultime nuove di Berlino, 
{ il re era sul punto di rompere col Parlamento, coll’As- 
i semblea nazionale ch'egli stesso aveva convocato. Egli 
‘ è più che probabile che, se si appiglia a questo par- 
} tito, l'ora della dinastia prussiana, come quella degli 
Stuardi e dei Borboni, sia suonata: e ciò sia che nel pros- 
simo conflitto. il re e le-sue truppe rimangano vitioriose 
i o sconfitte. Infatti è assai probabile che le truppe riusci- 
{ ranno ad avere, nelle vie di Berlino, il sopravvento sul- 
‘ l'opposizione. Gli esempi di Praga, di Parigi, e pur testè 
{ di Francoforte mostrano che il'cannone e le palle messi 
in opera senza ritegno, vengono a capo della più risoluta 
i e furibonda moltitudine. Ma il sig. Guizot stesso ha detto 
che niun Governo, se già non fosse qualche Governo 
| oscuro e senza nome, osò mai ricorrere a tali estremità, 


i che non sarebbero mai perdonate ad una dinastia 0 ad 
i un re. Nei casi di Francoforte e di Parigi, i Governi erano 
È 


incontestabilmente dalla parte del diritto; essi erang so- 
i stenuti 
‘ usarono le armi e l'artiglieria in loro difesa. Îl ceto 
' medio si mostrò altrettanto pronto ed unanime in difesa 
i dell'ordine, quanto i soldati. Se il re di Prussia avesse 
| procurato di porsi nella stessa condizione, se egli avesse 
; proceduto coi moderati dell'Assemblea e aspettato il mo- 
mento che questi fossero attaccati dagli amarchisti per 
metter fuori le sue truppe e combatterli, egli awrebbe 
così potuto salvare la monarchia, e compiere la reazione 
in modo non incostituzionale. Ma dividere il paese in due 
i campi, come fece il povero Carlo Î, Ja Corte e l’esercito 
per una parte, il Parlamento e i cittadini come pure il 
j popolo per l’altra, questa è una balordaggine da non 
aspettarsi da un re del secolo decimonono. Il re tuttavolta 
| fu tratto a questo partito piuttosto dalla propria debolezza 
i che da temerità. Costretto suo malgrado dai moti tumul- 
uosi e trionfanti della sua capitale ad accordare una Co- 
lituzione popolare, il re ritirossi a Potsdam, eve. cir- 
ondòo il suo palazzo di ufficiali e di soldatesca. Da questo 
ampo -sua maestà rimase cupo e taciturno spettatore 
i dell’opera della democrazia progrediente nell'Assemblea. 
| Se il re si fosse indotto a vivere fra mezzo il suo popolo 
e ad affidarsi in lui, invece di appartarsi co’ suoì soldati, 
il suo popolo non sarebbe stato così turbolento, nè V'As- 
semblea così democratica. Ma il fatto della Corte e della 
i milizia così eccitate e schierate contro il popolo e il Par- | 
LI amento, destò malanimo negli uni e negli altri, e e li fece 
i trascendere in esorbitanze. Questo almeno è il caso degli 
| ufficiali per una parte, e dei deputati per l’altra. Ma i 
i 


ria 


tu 

FS 
co 
ci 
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soldati che appartengono ‘a tutti i ceti, non vi essendo 
surroganti, e che servono soltanto per tre anni, debbono 
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umana è il vero metodo per dimostrare i diritti dell’uomo 
in società. 

Cap. HI. — Dell'universalità della proprietà —La pro- 
è prietà è un fatto costante in tuîti i paesi, in tutti i tempi, 

Cap. IV. — Delle facoltà dell’uomo. — L'uomo ha nelle 
sue facoltà personali una prima proprietà incontestabile, 
‘ origine di tutte le altre proprietà. 

Cap. V.— Dell'impiegodelle facoltà umane, ossia del 
lavoro. — Dall’esercizio delle facoltà umane nasce una 
seconda proprietà, che ha per origine il lavoro, 
società consacra nell'interesse universale. 

Cap, VI. — Dell'ineguaglianza dei beni. — Dall’ ine- 
guaglianza delle facoltà umane nasce necessariamente 
l'ineguaglianza dei beni. 

Cap. VII — Della trasmissione della proprietà. — La 
proprietà non è completa che per la sua trasmissibilità. 

Cap. VII. — Del dono. — Il dono è una delle maniere 
necessarie per usare la proprietà. 

Cap. IX. — Dell’eredità. — Dalla facoltà generale ‘dii 
nare risulta Ja facoltà che ha il padre di donare a'suoi 
li lungo la vita, oppure alla sua morte. 

Gap, X.— Dell'influenza dell'eredità sul Lavoro. + 
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| con un rigore e una severità affatto illegali; e sì colse 
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dalla maggiorità delle Assemblee nazionali; ed. 


essere in gran parte infetti d'idee popolari. In questo 


stato di cose, in alcune città di provincia essendo succe» 
duti alcuni disordini, questi furono dalla truppa repressi 


uell’opportunità per metter fuori pren ostili all'As- 
semblea. 

Il generale Pfuel, uomo venale e cortigiano, è creato 
ministro, mentre il generale Wrangel, l'eroe del giorno, 
è nominato comandante in capo dell'esercito che si vuol 
condurre contra Berlino. Il generale Wrangel è, secondo 
ogni apparenza, un uomo disposto a mettersi a qualunque 
sbaraglio per acquistare fama e salir sublime. Nello. 
Schleswig-Holstein egli piaggiò servilmente il potere cen- 
trale, ed accattò popolarità e rinomanza coll’ attraversare 
il Governo prussiano e contrariare la conchiusione della 
| pace. Richiamato a Corte, egli divenne il suo marchese di 
Bouilié, ed ha già pubblicato un ordine del giorno e pro- 

nunziata un’arringa minacciosa per il popolo ed insul. 
va per la guardia civica e per l'Asseniblea. Il generale 

Wrangel è evidentesiente impaziente di eccitare una col- 

lisione ed irrompere contro Berlino, come irruppe nel 

Jutland. Le sue parole e i suoì atti sono quali si conven- 
gono a un brutale e sfrenato soldato. E pure sì è a lui 
che il re affida la cura del suo esercito e la soitomissione 
del suo popolo. — Noi. dobbiamo confessare che stiamo 
aspettando le prossime nuove di Berlino colla più grande 
i ansietà. 
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INTERNO. 


CARLO ALBERTO 


PER LA GRAZIA DI DIO, RE DI SARDEGNA, ECC, ECC. 


Visia la legge delli 2 agosto prossimo passato per la 


quale il nostro Governo fu investito di tutti i poteri le- |' 


gislativi ‘ed esecutivi; i 

Sulla proposizione del nostro * ministro segretario di 
Stato per gli afferi interni; 

Sentito il Consiglio;dei ministri ; 

Abbiamo determinato, e determiniamo quanto segue : 

Art. 4. È creata per tutto lo Stato un'amministra- 
zione di sicurezza pubblica, alla quale appartiene di 
vegliare e provvedere preventivamente. all'ordine e 
all'osservanza delle leggi nell'interesse si pubblico che 
privato. pin 

Art. 2. .L'Amministrazione di sicurezza pubblica è 
posta sotto l'immediata dipendenza del ministro segretario 
di Stato per gli affari interni, ed è affidata in ogni divi- 


provincia. all’intendente, ne° mandamenti a’ delegati, e 
nei comuni al sindaco. 

Però nelle città. capi-luoghi di divisione la sicurezza 
pubblica è affidata, sotto la immediata dipendenza del- 
l’intendente generale, ad un questore, il quale è coadiu- 
vato da assessori, assistiti da apparitori di pubblica si- 
curezza. 

La giurisdizione del questore si estende a A la pro-. 
vincia. 

Art. 3. In ogni capo-luogo di mandamento, fuori quelli 


un delegato, il quale soprayvede alla pubblica. sicurezza 
ed eseguisce le richieste che gli sono fatte dai sindaci dei 
comuni che compongono il mandamento; il che però non 
esonera questi ultimi dal debito che loro incumbe di prov- 
vedere direttamente nei casi di massima urgenza: 

Qualora. per l'ampiezza d'un mandamento o per altre 
considerazioni se ne rappresentasse la convenienza, potrà 
essere per un solo comune nominato uno speciale dele 

gato, quando però il comune stesso che non sia capo- 
uogo del mandamento ne faccia la domanda e ne assuma 
la spesa. 

I delegati che risiedono nelle città capi-luogo di pro- 
vincia possono essere assistiti da‘apparitori. dì pubblica 
sicurezza. 
| Art. 4. L'esecuzione degli ordini di sicurezza pub- 
blica è specialmente commessa al corpo dei carabinieri 
reali. 

Però nelle città capi- Luogo di divisione amministrativa 
che sono centri di maggiore popolazione un tale servizio 
sarà più particolarmente affidato a compagnie o a distac- 
camenti di carabinieri veterani, : 

Art, 5. I questori, gli assessori e i delegati sono nomi- 
nati dal Re. 

I quei sono;scelti nell'ordine giudiziario. 

li assessori, oltre all’essere LI in. leggi, devono 
aver fatta la pratica legale, e possibilmente un anno di vo- 
lontariato in un ufficio del pubblico Ministero. 

I delegati sono scelti fra persone che abbiano per due 
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La facoltà di trasmettere la proprietà da padre in figlio, 
rende infinito l’ardore al lavoro, e completo il sistema di 
proprietà. ; 

Car. XI, — Del ricco. — L'agglomerazione dei beni ri- 
sultante dalla proprietà tanto personale che ereditaria, 
compone quello che si chiama ricchezza, la quale. nella 
società compie delle funzioni indispensabili. 

Cap. XII. — Del vero fondamento-del diritto di pro- 
prietà. — Risulta da tutto quello, che precede, che il la- 
voro è il vero fondamento del diritto di proprietà. 

Cap. XHI. — Della prescrizione. — Se la frode è la 
violenza è qualche volia l'origine della proprietà, la tra- 
smissione durante qualche anno fatta sotto leggi regolari 
le.rende i carattere rispettabile e sacro della proprietà 
fondata sul lavoro. 

Cap. XIV. — Dell'invasione delle cose per l'estensione 
della proprietà. — L'universo lungi dall'essere invaso 
dall'estensione crescente della proprietà, è al contrario 
| ciascum giorno più appropriato ai bisogni dell'uomo, e Ja 
i proprietà incivilisce il mondo invece d' usurparlo. 
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FIERI A ceo 





sione amministrativa all'intendente generale, ia ciascuna: 


che sono al tempo stesso capi-luogo di divisione, risiede 


voto favorevole del Consiglio 
‘la loro residenza. n 


Però nelle città di Torino e di coi 
sore di prima classe che assume il titolo 


classe. 


A lire 1200 per quell dei man 
A lire 1000 per tutti gli altri... 
Dopo dieci anni di esercizio in manda culi 
sima classe, lo stipendio del del lo può essere aumen: | È dtt, 
tato di un quinto. pn RR È 
dre 9; La nomina e l'assegnazion 


so qui È 


peso 


{l'inter 
panne 

OI jr 

[ra 

che Né 
galvo Ì 

{ri 

glime! 

fo Id. 


A tale impiego saranno sempre, sotto hi ( 
 dell'intendente generale, destinate persone ìl 
notoriamente SU che n Ber abbiano mai 


‘soldo ed i A vantaggi che io i 
carabinieri dello stesso grado loro nel corpo; 
‘ragione alle stesse prerogative, preminenze e 
che sono agli altri carabinieri concedute. 


la disciplina dai loro capi militari, e per ci 
il servizio di pubblica sicurezza ‘saranno sia 
mente che individualmente a totale disposizione d 
ciali di sicurezza pubblica. 

Art. 15. Le attribuzioni e i doveri. degli assesso 
delegati consistono essenzialmente: i; 

1. Nel procedere a tutti gli atti giudizi i 
compiere le incumbenze ‘affidate dal Codice di pro 
penale e dalle altre leggi in vigore ai commiss: 
polizia. 

2. Nel vegliare incessantemente alla conservazii 
dell'ordine pubblico e nel disciogliere i tumultuosi as 
bramenti che possono turbarlo, nei casi e modi 
legge determinati. LA 

3. Nel prestare aiuto e somministrare notizie a 
gistrati, tribunali ed ufficiali del pubblico Ministero in 


qual 
Iuzi 


o dei loro mandati. 

4. Nèll’assicurare ad ogni cittadino e a° q a 
lecita riunione di'essi il libero e pacifico e esercizi 
diritti civili‘e politici. Ao 

5. Nel vigilare sulla pubblica salute, ragguagl 


menti che non iii essere differiti se non G 

grave ed imminente. 
6. Nel dare in mancanza del sindaco o di di 

presenta Je provvidenze di massima urgenza in 


TR minacciati , informandone contemporan 
mente il loro superiore diretto. - 

7. Nell'interporre l'ufficio loro: pacificatore i in ocd 
sione di dissensioni insorte fra cittadini, e specialmen 
fra persone di un ‘istessa famiglia. Bio 


fanciulli abbandonati, gl'indigenti infermi od ue 
voro, i dementi, i furiosi, ed altre persone che. abi 
diritto ad una speciale protezione; pei quali effi 
risponderanno direttamente colle STI ie 
nali, di pubblica beneficenza e degli ospedali, 
insieme informato il loro superiore immediato. 

9. Nell'esplorare personalmente ed anche sol 


*LIBRO SECONDO. 


DEL COMUNISMO, 


Cap. Îl.— Delle condizioni inevitabili del! 
Che il comunismo si trae inevitabilmente d 


Che il comunismo spegne ogni ardore pel l 
Cap. IV. — Del comunismo rispetto all 


libertà umana, 

Car. V.—-Del comunismo rispetto alle fam 
proprietà ela famiglia sono indissolubilmen 
distruggendo l'una, il comunismo distrugge 
gne i più nobili sentimenti dell'anima. uman 

Cap. VI. — Del chiostro 0 della vita € 
cristiani. — Che il comunismo è un’imitazione 
senso della vita monastica, soprano. 
la rendono impossibile. 


TORI 


aprereson cinte 


Di cessare, Uno oggetto di esatte rela 
ttivo capo diretto ed alle intendeute 04’ al 
i la provincia. 

il indagare è suggerire Come sopra i migliora- 
natura 0 imporianza che le popola- 
nei dii Cittadini» ravvisino applicabili a 

amo di pubblica amuinistrazione. 
[Devono inalire i delegati invigilare sul buon 
lle strade comunali dei rispettivo mandamento, 
sindaci e all’uffizio d'intendenza tutto ciò che 
ecessario pel miglioramento delle medesime, 





igerenza amministrativa sugli alberghi, tratto- 
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api lerie ed'altrì stabilimenti di analoga natura, 
listintamente posti per questo rispetto sotto la 


ioninnza delle zioni I sue 


nda 


sq 
GiSSo 


atta divina delle discipline che i municipii 


Y 


DUE pel regolare esercizio di cotali stabiti- 


lella, 
Men: 

e pubblica riunione, e «i ordi- 
‘gi a causa della stessa possa 
lente 


Store 
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ì valnente qu: LIGA p veiori ativo, concerto o.tenta- 
sa ‘ , Tende :ndone senza ‘indugio consapevole 
alNo 

ni di bi reato, che a termini della legge im- 
ii Da corporale, procede all'immediato arresto del 
dik e, al quale effetto può richiedere la forga pubbli. 
ta cile traduce immantinente l’arrestato dinnanzi all'asses- 
SE dl delegato, il cui ufficio è più vicino al laogo del- 

si res 

del “ 0eco rendo all'apparitore di eseguire un arresto e d'in- 
verme l'aiuto della forza pubblica, giustifica la sua qualità 
lara fando una medaglia, della quale dovrà sempre essere 
ti i sarà impressa’ la' leggenda dicente: 
ui 


1 


di tutti indistintamente gli Uffi 


sicurezza creati Coi presente legge. e 


fi ministerio 


> nel 
dura 
ri di 


1a Aa nistrazione è ee per 

fi guanto ai cittadini, gratuito, Epperò l'accet- 
qualunque retri 

e dell'accettante, salva 


V da 


ibuzione o regalo trae seco la 


zio 


n 
ca 


È îalora nel fatto concorrano gli estremi del reato di cor- 
sem ME ne. 
dalla 49. Il rifiuto od anche la sen 


(compiere uno dei doveri enunciati nei primi quat- 


i Ma 


a lermini della legge penale. 
nell'adempimento delle obbligazioni in 
pssivi numeri doll articolo medesi mo, hO 


soggiacere 


‘itare un atto del proprio mimìsterio, 
fregiarsi di un nastro tr 


Janno tricolote clie: porterà ‘ad ar- 
acollo, ed occorrendogli di o un ordine qualun- 

rap: parlerà fempre in'noîme della legge. 

50 di it. 2. Per }'esecuzione degl ordini di sicurezza 











fu aliciali che: ne sono; incaricati possono ri 

dere i corpi in ser 

abinieri reali e della truppa semprechè però sia 

) ficiente, o non'al momento disponibile quella dei ca- 
bi ieri veterani. 

t..22. In ogni comune Sa SRO dh Di 
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A 
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e un 
sa di esse 
cal Lu to de suoi capi mi ivi deve senza esame 


€ Guire le richieste dei fuuziona! civili, che soli i: 


> gerarchico stabilito dalla presente 


li di pubblica sicurezza non impedisce 
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LIBRO TERZO 


L SOCIALISMO, 


avversarii della 


DI. — Del socialismo. — Che gli 
i assolutamente, 


non osando negarle 
IUS " a varii sistemi misti che sono | 
Ilciprocità, il dritto al lavoro. 

Cip. H. — De'patimenti sociali. — Quali 
— Patimenti sociali a cui sarebbe desiderabile di provvedere. 
AP. Ill — Dell'associazione e della sua applicazione 

della: RO alle varie Lol si gie. Che l'associazione è applicabile 
— Soltanto ad alc glomerate: ch’ella è stata 


mpre 
‘associazione, la 
sono i veri 


me popolazioni 


hola Ihventata per esse sole, e sotto l Jsp d'influenza. 

che ]_GABIV.— Del cnpitale nel sistema dell’associazione.— 
sepb Hi ite SE associa o se è fornito dallo Stato, 
o spe 


Issa dei contribuenti, e se 
è un impiego impru- 


inoltre l’azione penale | 
j ai questori, a carico dell'erario dello Stato, 
| assessori a carico dell’erario comunale, 
mpliee omissione volon- | 
i porzione delle 
13\trae seco la destituzione del colpe- | 


j buto sulla base predetta. 


fodti 


| Stato. 


\ ANTI pi È 
i soppressri € 


{ vernalore generale di divisione, le intendenze generali 


{guardie di polizia, 
i queste ultime. 


{ parate disposizioni. 
vizio attuale della milizia mazionale, | 
i Soia) interinalmente Te attribuzioni determinate 


e I terni è incaricato 
s | che sarà registrato ed inserito nella Raccolta degli Atti del 
i Governo 
rvizio di È 
re sotto il co- È 


o imprese mel sistema | 


GIORNALE QUOTIDIANO, ‘FCONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


IA NUOVE ELEZIONI. 
*Porino 
MCiGLIANO, 


Tris 


che quello che è costituito nel grado minimo corrisponda 
col capo a tutti superiore come non'toglie che i funzionari 
ai quali è affidata la sicurezza pubblica nelle Divisioni e 
nelle Provincie comunichino, quando loro paia necessario, 
i loro ordini ai Delegati, agli Assessori ed ai Si ndaci inca-. 
ricaridoli direttamente dell'esecuzione. 

Possono del'pari, nei soli casi però straordinari, gli In- 
tendenti generali, gli. Intendenti e i Questori commettere 
l'esecuzione dei loro ordini ad Assessori o a Delegati fuori 
il distretto della rispettiva residenza. 

Art. 24. Sono stabiliti ; 

Presso le intendenze. generali di prima classe, un se- 
gretario! capo, un segretario, e, uno scrivano. 

Presso le altre intendenze generali, un segretario ed 


- III. Collegio. — Vincenzo Gioberti. 


— Generale Giovanni Durando. 


GiLuso. — Avv. Battaglione, primo ufficiale al Ministe- 
ro degli affari interni. 


Nernez. — C. Menabrea, primo ufficiale al Ministero 
degli affari esteri, 


Fhuzzano. — (Generale Franzini, 


ROSSANO (2 ottobre)— li Ministro Merlo presentan- 
dosi al suo Collegio elettorale per la rielezione terminava 
un dignitoso indirizzo con queste parole: « Elettori, se 
«disapprovate la ministeriale politica, conferite ad altri 
« l'onorevole vostro mandato; se per lo contrario vi ade- 
File, dimostrate colla mia rielezione di voler avvalo- 
Fare col vostro voto gli sforzi del Minis 
bene 
La risposta non avrebbe potuto essere nè più conchiuù- 


dente, né più chiara: sopra 255 votanti raccolse 218 suf- 
fragii. 


uno serivano. 
19 


Presso fe intendenze provinciali) un sotto-segretariò ed | 
unosceriva no. 

Presso i questori residenti in'uncapo-luogo di divisione 
di prima classe, un segretario capo, ‘un’segretario, un 
sutto-segretario, uno serivano, é due volontari. 

Presso i questori stabiliti nelle divisioni di seconda 
classe, un segretario capo, un se gretario, ed uno serivano, 

Presso i questori delle provincie appartenenti ‘alle divi- 


ero pel pubblico 
» 


Più ci accostiamo alle masse del popolo più troviamo 
in esse un buon senso che smentisce le avventatezze di 
to 5 ; certi giornali che presuntuosamente chiamano se stessi 
sioni di terza classe, un segretario ed’ uno scrivano. i I ER p I I È lel n 
in er reti d voce del popolo. La voce vera del popolo 
Presso agli assessori‘ di pubblica sicurezza, un sotto se- PICO POL sua 
{ intefrogato lealmente ne’suoi domestici lari, senza scon- 
gretario ed uno scrivano. 
volgere o inebriare le sue idee, è pur sempre maestra di 
grandi ed utili verità: gual quando. la sua vece passa per 
la bocca Wi malaugurati interpreti! Questi ebbero in molti 
6 Ì i 
paesi solenne mentita, ma a che serve se il minore 
loro difetti è quello. d'essere incorregibili...,. 
(Da lettera), 


IVREA (1 ottobre). — Ul nostro deputato generale Ettore 
Perrone venne ieri rieletto in questo Collegio con 1/72 voli 
sovra 497 votanti, 

Credetemi, 0 signori, (ci; diceva 


Art. 25, l segretari capi si dividono in due classi: Jo 
stipendio per quelli di prima classe è di lire 2400, e per 
quelli di seconda classe è di lire 2000. 

il numero di quelli di prima classe! non può eccedere 
il doppio dello stabilito per le interrdenze generali della 

lasse medesima. 


dei 


1 segretari sono egualmente di due classi : 
a quelli di prima classe lo' stipendio 
quelli di seconda classe lire 1400. 

li numero dei segretari di prima classe è eguale a 
quello delle intendenze provinviali della  elasse ‘cor- | 
rispondente: tutti allrisono‘compresi nella seconda 
classe. 

I sotto-segretari hanno lo stipendio di lire 1200. 

l.o stipendio degli serivani è di lire 800. 

I volontari ricevono annualmente una gratificazione di + 
lire 300. 

Art. 26. Sono assegnate per spese d'afficio ; 

Ai questori nelle divisioni di prima classe annue lire 
1600, .in quelle di seconda classe hire 1200, ed in quelle 
di terza classe lire 800. 

Agli assessori annue lire 400. 

Ai delegati annue lire 200, 

Agli assessori capi che hanno il loro ufficio presso. il 
questore non è dovuto verun compenso per spese. 

Art. 27. L'abitazione dei ynestori, e degli assessori 
dev'essere contigua al locale del rispettivo ufficio. presso 
del quale devono essere alloggiati i distaccamenti dei ca- 
rabinieri veterani. 

I delegati devono similmente 
alla rispettiva abitazione. 

Art: 28. Lo stipendio, le spese d'ufficio, l'abitazione ed 
il locale coll’occorrenie mobiglio per l'ufficio sono, quanto 


e 
G 


è assegnato 
di lire 1600, ed a 
il generale Perrone 
nel suo indirizzo) coloro che muovono guerra contro il 
Ministero, o sconoscono i suoi senti 


gli N 
5 n RENGa N A 
calunniatori delle 


sue intenzioni. Il Minisiero non iv le 


nè una pace, nè una: guerra a qualunque costo. — Quel. 
la non sara da lui accettata, 
ad assicurare l'autonomia dell'Italia, 
E noi.gli crediamo, perchè sappiamo, che un cittadino 
quale spese tutta la sua vita a pro della. libertà della. ; 
patria, non può mentire, e non bastano a denigrare la sua 
fama le ampollose declamazieni di alcuni insensati paro. 
lai, ingannatori, od ingannati. 
Allora quando il generale Perrone abbandonata la Eran- 
{ Gia si recava sui campi di Lombardia a sostenere la causa 
d'Italia, tutti i giornali predicando la sua elezione concor- 
revano nel dire « frattanto la forte e libera Ivrea avrà nel 
prode Perrone un Deputato veramente italiano. » 
Ma il generale Perrone ebbe la debolezza di 
il portafoglio degli Affari esteri, ed 
tarsi la scena, e cento giornali 
l'elezione, corre 


» 


accettare 
ecco l'un tratto mu- 


Sl avversare 


DI a tutia possa 
avere il loro ufficio unito 
| grande scopo, ed uno di questi pochi giorni sono, 
pubblicamente, che sperava i ciutadini d'Ivrea non avreb- 
bero commessa l'infame azione di 
Italia tutta, ed il Premonte particolarmente avere gli 0c- 
chi su noi per giudicarci. 
diritto e della rettitudine intenzioni, 
aspettiamo il giudicio d'Italia, persuasi che. vin 
Scaliri nop sovrastano ai veri amatori della libertà. 


(Da lettera). 


settembre). — Una lettera scritta qui dalla 
iglio.:del:Duea Carlo H, ad una. amica della 
a me comunicata da' persona degna di ogni 
che fra pochi giorni spera di venire essa e tutta 
compresa pure la duchessa di [Ban sua ma- 
Gre, e che per un:po' di tempo, fino a tanto che le finanze 
dello lo sopportar possano spese, si ‘an 

del proprio, e che mon dispera di far tornare mediante 
una rilevante somina di danaro ancora il dnesto di Gua- 
stalla sotio questi deminii | 


eleggere. il. Perrone: 
quanto 
e quanto ai dele- 
vari comuni del mandamento, nella pro- 


eitive entrate, risultanti dal bilancio 


agli ING ORA 
E. sia pure. Forti del nostro 


gali a carico dei delle nostre noi 
risp 
dell’anno corrente. 
L'intendente della provincia determina questo contri 
PARMA (2 
moglie del fi 
medesima ed 


fede, dice: 


25.8 
L'aumento pecò di stipendio previsto a favore dei dele- g 
dall'ultimo alinea dell'art. 8 sarà sempre a carico dello 


SGAli 


e legge rimavgono {la famiglia, 


onsigli divisionari di Governo, la carica di go- 


Art.29. In conseguenza della presente 


nia 


di le 
polizia, le sotto intendenze locali, ed i commissariati e 


qualunque» sia la denominazione di 


manteri no 


Art. 50. Al ramo di servizio di sicurezza pubblica rela. 
tivo al passa 


imp 
Stal 
ro 


Questa m 
istrazione. dé 
Lombardini cl 
venne 


ravvisamente 
, Niccolosi, 


missione, ma 


Delegati 
SR 


attina 
porti, alle 


sarà ulteriormente provveduto con se-u'alligimmini di di 
loro di 


dal generale; varie sono 


ese 


ro la sin ora non 


Art. 


le dicerie 
in'altra; la 


31. Li attuali ufficiali ed altri impiegati di polizia Ioro acconaGie 


a tale riguardo, chi incolpa una cosa e chi 
resente decreto, il quale nel resto avrà esecuzione 


a quello in cui ne sarà fatta la pub: 


orno successivo 


bisoghi dell’era avendo 


ministrare più né vitto né pa 


per provve ed ai 
non 
siriache, e non ‘essehdo stata accettala tal proposizione 
dal'igenerale, gli amministratori per qui 
messi. 

VENE I (22 settembre 
fregata RO di ala guerra francesi, sono giunti 
Questa mattina nel nostro porto. 


el briele il € 
offerse pe 


gic Od 
icaz 


Îl nostro stoico segretario di Stato per gli affari in- 
dell'esecuzione del presente decreto, 


sommi ga alle truppe au- 


si sleno di° 


(Patria). 


sto 


Dato in Torib 
quarantotto. 


10, il trenta di settembre, mille ottocento 


CARLO ALBERTO. 
V,.F. MertLo. 
V. Di REvEL: 
V. CoLLa. 


— Liequij 
divisione nava 
attuali bisogni 
generale della marina veneta, soddisfatto sempre più dei 


veneta, sr la seconi 


aogì 
ass! 
3 
IC 
de 


P:INELLI. 


Y ve ì 


rale della società, di fornire lavoro agli 
mancano mon può costituire un diritte 


dell'associazione. — Che la direzione delie imprese ne! 
sistema dell’associazione è impossibile, e tende a sostiiuire 
al principio dell'interesse personale il solo che convenga 
all'industria privata, il principio dell'interesse generale, 
che non conviene che al governo degli Stati. 

Gap. VI.— Del lavoro a cottimo.—'Che, per l'abolizione 
del mercanteggio, si è'distrutto il solo mezzo per gli 
rai di partecipare ai benefizi del capitale. 

Gap. VII. — Della soppressione della concorrenza. — 

‘ Chela concorrenza è la fonte di ogni miglioramento, per 
ile classi povere, e_che, la concorrenza rimossa, non ri- 
marrebbe che il monopolio a profitto degli operai asso- 
i ciati, a detrimento di coloro che nol sarebbero, 
Cap. VIII.— Della reciprocità. — Che‘il buon mercato 
non può essere prodotto dalle leggi, e che. il danaro non 
i potrebbe esserè surrogato con sicurezza se non che da 
una carta altrettanto difficile a procuraîsi, quanto: il da- 
i naro stesso. 
Cap. IX, — Del diritto al lavoro. — Cheil dovere mo- 


operai che 


i socialistal postutto | 


109. 


stessi, e che di una 


ì, quella che è Ri nelle citta. 
LIBRO QUARTO 


DELL'IMPOSTA. 


i comunisti non si 


te dei popoli 


sa 


ope- 


la proprietà coll'im- 
avuto in 
une classi 


È 

i 

ì 
i i 

| Cap. E Del modo d’ntaccare 
| posta. Ì 
| 


7 ASSI 
— Non esser che ni abbiano 
tutuni lempi pe 
spese delle altre, é aver avuto 


endere il danaro ov'era più facile di trovar] 


vero 
principale di al eale 


mira 


n° 


unicamente per iscopo di 
Cap. H.— Del principio dell'imposta, — Che l'imposta 
tutti neri di rendite, quelli della pro- 
eta come quelli del lavoro. 
Cap. HI. Della ripartizione dell'imposta.— Che l'im 
posta deve essere proporzionale e non progressiva, 


deve cadere su i gé 


DI 


ì 


imenti, ‘osi fanno: i 


se nen De ed atta | 


re ed affalicarsi. i suoi. emissari a questo { 
(Ire i 


E N III EINE ZITTI 


Pallavicino e | 


più pb sembra questa, che la Commissione creata | 


CORI 
deciso di È 


. = I vascello il Jupiter e Ja i 


Crociato, appartenente alla. 
da volta, pegli è 


è i sì î 
lla patria, correnti lire 113. Il Comando i 


nei 


Cap. MX. — Del carattere generale dei socialisti. — Che . 
i la proprietà, quanto | 
piccola » 


I NI NI ENI 


sentimenti patriottici dei militi di sua dipendenza, prova 
sommo piacere nel rendere pubblico l'atto generoso e 
I del suddetto equipaggio. 
Venezia, li 19 settembre 1848. 
Il comandante generale della marina 


L. Graziani CA. 


AVVISO. 


La Riunione dei profughi veneti ha trovato di sospen- 
dere le proprie adunanze fino al giorno in cui potranno 
convenire i fratelli fombardì. 
delle sale del ridotto a S. Moisè, 
e Ponzoni, al gabinetto 


stode 


Presso il cu 
libreria DI 


alla 
i di lettura, trovasi 

aperta ‘la soscrizione all'indirizzo dei profughi veneti al 
lin: provvisorio di Venezia. 

Dal giorno 21 corrente, alle ore 9 antimeridiane in poi, 
si distribuirà gratis presso il libraio Milesi l'indirizzo sud- 
detto i tutti i profughi già inscrilti. 

Venezia, 20 seticimbre 1848. 


— Il 20, nelle ore pomerid., 
della città il seguente invito: 


AT LOMBARDI. 


Sono invitati i Lombardi residenti in Venezia a conve- 
f ni nire il giorno 21:settembre, a mezzogiorno, nella sala del 
Circolo italiano, per rispondere all'invito della Riunione de- 
gliemigrati delle province venete, che li chiama è 
| parte integrante dell'Assemblea affine di promuovere gli 
| interessi comuni e prendere specialmente di comune ac- 
cordo qualsiasi determinazione fosse efficace ad impedire 
la separazione di queste due parti d'Italia, 
Venezia, 20 settembre 1848. 


leggevasi affisso agli angoli 


a formar 


G. Sintori. 


TOSCANA: 


LUCCA (27 seltembre), — Un giornale di Lucca ha an- 
nunziato, ed un altro di Livorno ha ripetuto, che: il gion- 
no 25 del corr. furono fatti in questa città parecchi arre- 
sli d'uomini del popolo. ; 

Questa notizia è inesatta, giacché fu proceduto all’arre- 
sto di un solo individuo e non di parecchi. (Riforma). 


imp 009 


ESTERO. 


FRANCIA. 


| 

| 

{ 

j 

3. PARIGI (28 settembre). — La seduta di ieri lascierà 
rs rimembranze. Due oratori eminenti ‘offersero il 
{ solenne spettacolo d'una di quelle grandi è attraenti ten- 
i perché lo spirito 
i pubblico vi si appigli fortemente e si disgusti dì que: tor- 
i nei parlamentari in cui nulla impara, in cui tutte le que: 
istoni si impiccoliscono e s'imbrogliano, in cui tutte le 
i mediocrità ‘entrato in lizza con arguzie ed acri persona: 
i lità. Il signor Tail è uscito questa fiata dalle nuvole 
i vaporose della. poesia ‘ideale; esso parlò da. vero oratore, 
da strette logico, da uosno dilStato che penetra ‘nel vivo 
delle grandi questioni politiche. Ei mostrò la werità!\mel 
e. Il-signor Lamartine, 


zoni che si‘amerebbe vedere più spesso, 


suo aspetto il più tristamente real 
riconoscendo ‘che la Repubblie lungi dall'essere in: 
contestata in Francia, reclamo in suo favore un dispo 
tismo collettivo, una dittatura jin permanenza. Egli dino: 
strò che :1 sistema delle due Camere, 


a era 


invece di regolariz: 
zare il congagnio delle istituzioni, In incepperebbe, edialla 
prima crisi che sorgesse, metterebke.lo Statoin per ricolo 
per mancanza di rapidità, d'energia e di spontaneità nel- 
l’azione del potere. 

Questo punte di.vista. sotto cui l'illustre oratore:vide le 
cose, ha qualcosa di verace, ma è desolante. Poichè final- 
mente; dopo sessant'anni di prove, di cangiamenti SUCCES: 
sivi, dì SI: e di catastrofi, eccoci ritornati al no- 
stro punto di partenza! Il dispotismo !..... . e perchè? 
procurar a nuove spese di rimpiantare giò che tante 
i procelle harino ostinatamente sradicato, ciò eliè. il nostro 
i suolo rifiuta di nutrire, a quella guisa che Co il suo 
i sugo nutritivo a certe piante esotiche. ‘Il si 
confessa:in faccia a'tutta VE 


Der a 


nor Lamartine 
Luropa, che ta. i sth non 
può se non molto difficilmente acclimatarsi in Francia, è 
{ che per aiutarla a prendervi radice, bisogna convertire 
i tutto quanto il paese. in una‘calda serra; Speriamo che 
i questa prova sarà più felice della prima, e che noi ‘non 
i rimarrem tutti soffocati. L'abilità con'eni Voratore svi- 
i luppo Ja sua tesi, ci dispone alla ‘pazienza. 
n CR Odilon Barrots'imbalzò ‘ad un'altissima sfera 
li suo ‘ingegno malnon era stato sì nervoso. 
i il principio dell'unità del potere legislativo 
con un vigore di lo Sen. con un fascino di convinzione, 
che soggiogò i sua sari stessi. Un'unica Assemblea ! 
funi in quanto ha di più violento, di 


Ma questo è | 
| più capriccioso e di più.irriflessivo. Hl domani disfa J'opera 


na 
Pe 


nenza. 


i Bi 


3 





Gap. IV. — Delle diverse forme dell'imposta, Che 


i col tempo ha-per :nza essenziale ed utile d 
alafi 
di 


IN 


LOI 

ficarsi 

V.— Della de usione 

ripartisce ‘all‘infini 

zo delle co3e, a tal 
d 


divers 
G4p. 


nito. 
«dela — Che limpo- 
stasi ectende 


8 da ei 


a confondersi col 
scuno ne sopporta la sua 
i ciò. che paga allo Stalo, ma in 
gione di ciò che consuma. 
Cap. VI — Del bene 
posta. Che 
più desidei 


e, non in ragi one 


e.del male a produrre dall'im: 


stema delle imposteste 


nell'interess d lle classi taboriose, non 


le modific 
\bili 
sono quelle più ger î 
Cap. VIE Conclusione.—| 
servi nella società uf 
procurare di ed'un’altra inerente alla na- 
tura umana cui nessuna igiene immaginabile. nelle 

tituzioni potrebbe risparmiare agli. uomini. 
Fine.d lella tavola. 


nel'mendo.— Es. 


ta‘parte di male cui i sovernì 


devono 


r 


rit 


recar 


(Continua), 
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della vigilia; l'ordine sociale sempre incerto, sempre preca- 
rio, è il zimbello delle malintese, delle perplessità e dellé 
risoluzioni le più contraddittorie d’una riunione d'uomini, 
il cui potere è senza moderatore. Oggi sarà la volta de' fa- 
ziosi che verranno schiacciati; domani, quella della gente 
dabbene che sarà ruinata e forse proscritta. Col contrap- 
peso d’una seconda Assemblea, il paese rinviene una gua- 
rentigia nella sapienza e nella maturità delle deliberazioni. 
Un uomo, il cui nome è giustamente onorato, diceva in 
un club alcuni giorni prima delle elezioni d'aprile: nei 
altri francesi abbiamo un buon cuore, ma una cattiva te- 
sta, ed è perciò che lo stabilimento di due Camere ci è 
più necessario che non a verun altro popolo. 

Nel suo notevole discorso, il signor Lamartine uriò non» 
dimeno ‘contro un assai povero argomento. Egli disse che 
se la Repubblica datasse da quattro anni, penderebbe 
forse verso la doppia rappresentanza. Esso credette di 
fare un’abile concessione, e si ingannò. Per tale cagione 
il signor Odilon Barrot lo ritorse vivamente contro di lui. 
Quel che sarebbe buono in quattro anni, non lo è forse a 
più forte ragione adesso che le passioni bollono e che 
non bisogna conceder nulla alla sorte dell'impeto e della 
irriflessione? La dittatura di novecento uomini che troppo 
spesso si abbandonano sconsigliatamente a subitanee im- 
pressioni cui lo spirito di fazione non manca di mettere 
a profitto e di eccitare, non è essa forse più pericolosa 
ancora di quella d'un sol uomo nel quale si può almeno 
trovare maggior calma, ed uno spirito più libero da ap- 
passionate preoccupazioni ? 

Si teme che una seconda Assemblea non faccia rivivere 
il prineipio aristocratico e non impedisca di votare, nelle 
circostanze perigliose, le leggi destinate a proteggere lo 
Stato contro le intraprese dei partiti. Ma queste non sono 
altra cosa che sottigliezze. L'aristocrazia dei bianchi ca- 
pelli e la democrazia dei capelli biondi, rossi o neri, non 
han nulla a piatire in questo affare. Altrettanto varrebbe, 

proposito della grave questione che sì occupa, parlarci 
pure della querela degli occhi azzurri e degli occhi neri. 
Ciò si chiama arrecare per verità troppo spirito e pueri- 
lità in una materia, in cui non si saprebbe usar troppa 
serietà. Quanto al voto delle leggi d'urgenza, si videro 
sempre le due Camere riunirsi in un sentimento comune 
per parare alla necessità d’una critica situazione. 

In compendio il signor Lamartine parlò con isplendore; 
egli dimostrò eziandio maggior solidità in alcune parti 
del suo discorso. Sul terreno ch'egli aveva scelto, seppe 
presentare dei cenni che non mancano di verità; ma in 
generale, il suo argomento non resiste alla sana e fredda 
critica. —Il signor Odilon Barrot ebbe incontestabilmente 
il vantaggio che dà Îa ragione unita all'esperienza e ad un 
raro ingegno. S'egli soggiacque, si fu perchè v'era una 
risoluzione presa anticipatamente contre gli insegnamenti 
d'ogni tempo e d'ogni paese. Il discorso di quest'onore- 
vole membro non cessa per questo di essere un'eccellente 
protesta contro Io stordimento che regna alla giornata ; e 
più tardi, quando le passioni edi pregiudizii avran fatto 
luogo al senso comune, si ritornerà a quella. 

(Corrisp. di Parigi). 

— Il Governo è positivamente determinato di sostenere 
l'emendamento di cui noi abbiam già parlato e che a- 
vrebbe per risultato di far eleggere il presidente dall’As- 
semblea nazionale onde evitare i pericoli che potrebbe 
presentare tale nomina fatta dal suffragio diretto e uni- 
versale, come lo esige l'art. 45 del progetto di Costitu- 
zione. — Questa mutazione che può in qualche modo es- 
sere giustificata dalla disposizione in cui sono quasi gene- 
ralmente gli animi in tutta quanta la repubblica, proverà 
grandi difficoltà prima di essere ammessa. Tuttavia quanto 
accadde ieri nell'Assemblea in occasione della discus- 
sione sull’ammettere una Camera unica 3,0 due Camere, 
deve far prevedere che questa determinazione sarà accet- 
tata. Una gran parte dei rappresentanti deplorano tale 
infrazione ‘alla fegge fondamentale, ma dicono che di due 
mali grandissimi devesi scegliere il meno dannoso. 

(dem). 


SPAGNA. 


CATALOGNA. —Cabrera, l’inafferrabile Cabrera giunse 
ancora a sfuggire come per miracolo nel Lamparden alla 
caccia più incalzante che siagli mai stata data  nell’av- 
venturosa sua vita. Inseguito senza interruzione per 48 
ore dal governatore di Figueras che gli teneva dietro a 
mezz'ora di distanza con forze anzichenò ragguardevoli, 
non dovette il suo scampo che all’oscurità della notte che 
favori la sua fuga nei dintorni di Massanet. Le truppe 
della Regina pervennero a raggiungere il retroguardo vi- 


tendo che voi lo leggiate tutto da capo a fondo. Mi basta 
che lo assaporino nelle torinesi botteghe da caffè gli eterni 
sillabatori di colonne giornalistiche che Dio vi ‘manda a 
prova ed esercizio della pazienza degli altri: e nelle pro- 
vincie e nelle campagne quella pacifica classe di‘abbonati 
ai quali un buon seggiolone ed il Risorgimento agevolano 
sempre più il placido vaporoso passaggio dalla omerica 
mensa alla siesta pomeridiana, cd abbreviano la Digia mo- 
notonia delle tristi piovose maitinate che oramai ne adduce 
l'autunno. 

Quanto agli altri cui arde la febbre delle prematare 
novelle od esagerate, e delle animate discussioni sulle po- 
litiche vicende non ho che a dimandar perdono d'aver 
loro rubato un mezzo centinaio di linee: perdono che mi 
accorderanno di leggieri, se vorranno riflettere che era 
in arbitrio del direttore di questo foglio di riempirle con 
una inserzione a pagamento, o con un programma od in» 
dirizzo di un circolo qualunque, colla biografia di qualche 
anfibio eroe, o (quel che sarebbe ancora più disgustoso 
per un'onesto lettore) con una di quelle arrabbiate pole- 
miche che ora sono infelicemente in voga. 

Del resto un'articolo teatrale in un giornale politico 
che gran male ci sarà? Da qualche tempo il teatro e la 
politica si sono date un’amplesso, ed hanno messe in 
comune tutte le loro attribuzioni. La classica matrona dei 
gelidi protocolli si riscaldò al fuoco del drammatico jnte- 
resse, ci diverti coi capricci delle inattese or comiche or 
tragiche soluzioni, imbrogliò le sue carte e pubblicò i 
suoi misteri, scese in piazza col popolo, e poi salì formal- 
mente sul palco scenico e vi rappresentò ora la farsa bu- 
rattinesca come al Gerbino ed al Salone della Rocca, ora 
la vera, la buona italiana opera, come recentemente nella 
sala affollatissima del teatro Nazionale, dove (come ‘già 
quella dei fautori del libero commercio nell’ inglese Co- 
vent Garden) tuonò la voce degli eloquenti promotori 
della italiana confederazione. 

Il teatro poi che nei ciechi tempì dell’assolutismo cer- 
cava ognora a suo rischio e pericolo ‘di mescolare fra gli 


| incoraggiati lazzi di una commedia evirata e corrompi- 


cino al colle di Tapis, cui uccisero alcuni uomini e fecero 


sette prigionieri, provando esse una perdita a un di presso 
eguale. (Momorial des Pyrénées del-25). 


ALEMAGNA. 


do 


Gravi disordini accaddero a Colonia nella sera del 25. i di Aa, ; 1 
j qua:i non erano poi più nè italiane né francesi, ma babi- 
luogo sull’Altenmark malgrado la sua proibizione dell’au- | 


Questa città ha avuto le sue barricate. Un'assemblea ebbe 


torità La guardia civica era là, ma rimase passiva. Di- 
scorsi violentissimi furono pronunciati. Un commissario 
di polizia fu insultato, ed ebbe gli abiti lacerati. Il coman- 
dante della città fece domandare. alla guardia civica s'ei 
poteva far fondamento sul di lei concorso. Dopo una con- 
ferenza tra loro, gli uffiziali risposero negativamente. Al- 


pubbliche piazze con dei pezzi di cannone. Gli insorti si 
posero all'opera. Si costrussero barricate, i lampioni fu- 


rono sfracellati. La campana di tutte le chiese diede il | 


segnale della rivolta; ma la forza armata riuscì a guada- 
gnare molte barricate. La sommossa venne repressa. Le 
pubbliche piazze furono guernite di cannoni. Numerosi 
arresti vennero fatti, e la città fu dichiarata in istato d’as- 
sedio, (Corrisp. di Parigi). 


VARIETA'’ 


TEATRO D’ANGENNES. 


Amici lettori, amicissimi abbonati, voi non vi attende- 
vate oggi ad un articolo teatrale? E nemmen io mi at- 


PTOITO ESILIATI NI RUIZ DT TLT ENI 


tr 


trice qualche motto, qualche sentimento, che facendo ha- 
lenare agli occhi dei popoli asserviti la luce delle gloriose 
memorie antiche tenesse pur desta ognora quella scintilla 
che avrebbe riacceso l'incendio rigeneratore; ebbene il 
teatro fa ora di tutto per secondare il completo sviluppo 
della idea risorta, oggi ornandosi di bandiere ed intuo- 
nando patriotici canti, dimani vuotando le sue sale nel 
campo, quindi consacrando i suoi proventi all'aiuto della 
santa impresa, poi al soccorso di coloro che in essa s0c- 
combevano; e finalmente col cedere il suo palco a coloro 
che soli potevano far rinascere il conforto ne’ popoli e 
suggerire gli opportuni rimedii ai sofferti disastri. 

Ma non solo con questi straordinarii uffizi serve il tea- 
tro a rianimare gli spiriti delle masse, ma anche, colla 
salutare distrazione che un’onesto divertimento procura 
alle menti scorate dal miserando spettacolo della recente 
sventura, innasprite dalle vere o supposte inettitudini e 
lurpezze che contribuirono ad attirarla sul nostro capo; 
infrante dalla diuturna ed ostinata tensione in cui le 
tiene il bisogno di provvedere come meglio si valgavai fu- 
turi destini della patria. Nelle sale di un teatro si riposa 
un momento da quell’ansia in cui ci tiene l’incertezza del 
presente, la dubbia e paurosa idea dell'avvenire, e che si 
traduce continuamente in tutti i nostri discorsi, in tutte 
le azioni e le inazioni nostre, che poche invenzioni di 
risorse e spedienti finora procurò alla causa comune, ma 
troppo ubertosa messe di scoraggiamento, di diffidenza e 
di divisione. Di questo più umile servizio che i teatri pre- 
stano allo spirito nazionale, e del modo con cui lo disim- 
pegnano i teatri di Torino e specialmente quello d’Angen- 
nes, era mia intenzione di parlarvi in questa appendice, 
se le universali preocupazioni me pure non avessero tra- 
volto in un altro ordine d°idee: a questo consacrerò le 
poche linee di spazio che tuttor mì rimangono. 

Al teatro Nazionale nel principio della state, ed ora al 
d’Angennes ed al Sutera si rappresentano alcuni vaude- 
villes francesi: non mancò sulle prime e poi chi gridasse 
allo scandalo, non avvertendo forse come le arti siano 
cosmopolite, come l’opera italiana abbia fatto il giro del 
mondo, e gli inamati britannici accenti non abbiano im- 


pediti i Parigini dal tributare i meritati applausi a Ma-! ROVER È . AE . 
} PP 1 { a voi migliaia di belli e buoni cannoni francesi ‘che noi 


* i sapemmo prendervi vostro malgrado. 
Quanto a me aveva sempre trovato bizzarro che la com- ! 


media francese originale già gustata a Milano, a Firenze ei fa di buono lo guasta sempre con qualche sciocchezza 
ed in altre più meridionali città d’Italia fosse stata si | © Lalno ai i Ra. a i I 7 
; VE O i — i à anca, Si 

; a lungo bandita dalle scene di Torino dove tanto e lhoppo:| iiecoe È i È AE 
o oa | il difetto di credere che l'esser grossolano sia lo stesso 
i maggiore è il vezzo del parlar francese, dove per altra ; , i 
i 0A OA i È i che esser franco. V'ha, del resto, un altro tratto che noi 
parte tanti Francesi e Savoiardi e Svizzeri hanno S00- | SU i 
: 3 Te) a ..° | non biasimeremo punto. John Bull era affatto nel suo di- 
lorno, che si servono di quell’idioma quasi esclusìva- | _. : : SPORCO > 

ritto. Quando i nostri storditi Parigini toccarono il suolo 
RR i d'Albione, ‘essi intuo icos ‘sigliese ; gli 
f media originale, a qualunque letteratura pure appartenesse, TORE, Ce OREIPR ops Rega gli 


è finivamo con accontentarei di orribili mutile traduzioni | Inglesi risposero col canto fiero ed orgoglioso di Rille 


i a . È Bri ia! Sti i ) I 
fatte dai suggeritori o dai poetastri delle compagnie, de ; ritannia: Sti la regina del mondo, o possente Inghil 


i terra! La sventatezza dei nostri francesi meritava bene 


loniche e barbare. Quindi appena seppi giunte le due TORA n 


creadi, il profondo interprete di Shakespeare. 


o 


mente, dove finalmente invece di avere una buona com- 


compagnie del d'Angennes e del Sutera, chiesto quale 


| 
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fosse tenuta per migliore, ed avutone in risposta esser | 


la prima, mi feci premura di frequentarne le l'appresen- 
tazioni, e per soddisfare alla particolare curiosità d’uno 


ove, ciò ne valesse la pena di poter renderne coscienzioso 
conto nelle appendici di questo giornale. 


d'un mare, in cui dominò tirannicamente finora un Pirata 
lombardo, che da pochi giornì naviga sotto piemontese, 


temerità in quanto che appunto mi avventuro fra questi 


ro negal i spettacolo per me affatto nuovo, e colla intenzione anche ! 
lora la guarnigione, fanteria e cavalleria, si avanzò sulle | 


quenza la prima, principalprente perchè di raro trove- 
reste una udienza più colta e civile di quella che in que- 
ste sere frequenta la platea ed i palchetti del d'Angennes: 
cosa che non deduco già dalla eleganza degli abiti o dalla 
disinvoltura del tratto, ma dal non comune decoroso sì- 
lenzio, e soprattutto dalla giusta applicazione dei mode- 
rati applausi che talora lo interrompono. Ora questa fre- 
quenza, anzichè diminuire, sì accresce ognora, quanto 
meglio conosciuti sono gli artisti della compagnia Adler 
nelle varie composizioni che offrono al pubblico, nella 
ricchezza di un repertorio inesauribile, trovando occa- 
sioni a spiegare i molteplici loro talenti. 

Non mi soffermerò neppure a confrontare il merito di 
queste rappresentazioni con quelle dell’Italiano Teatro. 
Confessando di preferire sotto molti rapporti le indigene 
naturali produzioni a questi esotici fiori di serra calda, 
deggio pur dire che ogni paragone fra loro sarebbe inu- 
rile, seppur non impossibile. La commedia italiana, ela- 
borata, casta, dignitosa, talvolta pedante, nulla ha di co- 
mune col vaudeville leggero, frizzante, amante sovra 
tutto dei bisticci e dei concetti, che se non sacrifica mai 
la moralità, non se ne professa neppure lo sfegatato cam- 
pione, temendo più del fischio lo sbadiglio degli spettatori. 

Dal Teatro Italiano voi sortite con un pensiero di più 
nell’intelletto, con un affetto nel cuore: dal Francese voi 
tornate a casa fischiando l'arietta del couplet, o ripetendo 
col sorriso sul labbro il suo bon mot. Se ha il suo gran 
pregio il primo, dov'è l'accigliato filosofo che bandira il 
secondo? E principalmente quando e l'arietta ed il motto 
siano espressi da quella limpida voce e colle grazie de- 
centi di M.e Leblanc, 0 colla disinvoltura di Louvel, 
oppure siano associati nella memoria alla comica espres- 
sione del sig. Perrichon, il cui volto mobilissimo ci ram- 
menta sovente l'incomparabile nostro Vesti? 

Molto più vorrei potervi dire di questa compagnia fran- 
cese che io non ho finora la ventura di poter confrontare 
con quelle della capitale francese (poichè il Pirata ha sco- 
perto che è una compagnia di provincia), ma che certo 
dal lato della naturalezza e del possesso di scena non in- 
vidia nulla alle migliori d’Italia; ma quella eterna prefa- 
zione che imposi al mio articolo mi toglie ora il campo di 
estendermi più a lungo. Dirò solo ancora al sig. Regli che 
se la lingua (forse volle dire la pronunzia , il grosso Pi- 
rata) che parlano questi artisti, non è quella precisa di 
Molière e di Racine, somiglia però abbastanza a quella di 
Scribe, di Dumas e di Melesville, perchè egli potesse ri- 
sparmiarsi l’incomodo di venire a posta da Milano a To- 
rino per insegnarci che i Francesi non sanno parlar 


francese: al sig. Adler poi suggerirò di prendere per suo 


piloto il Pirata, se vuol continuare, senza pericolo di 
bassi fondi e di altre avarie, a navigar sulle scene italiane: 
una mezza dozzina di abbuonamenti al neo-torinese gior- 
nale, aggiusteranno i conti all’amichevole, a quel che ci 
dicono alcuni esperti del mestiere. 

ASTEOS. 


«RR © ren 


UNA PASSEGGIATA A LONDRA. 


Cento cinquanta o duecento guardie nazionali di Parigi 
sì proposero, com'è noto, con quella storditezza giovenile 
che caratterizza i Francesi fra tutti i popoli, di recarsi da 
Boulogne in Inghilterra a Folkstone, a Douvres, a Londra 
stessa. Grande fu la sorpresa di John Bull che non sa- 
peva dapprima se doveva abbaiare o festeggiare. i. nostri 
allegri concittadini. Ma scorgendo la loro noncuranza e 
franca gaiezza, si pose dalla loro parte, e bisogna testimo- 
niare che le nostre guardie nazionali ricevettero l’acco- 
glimento il più cordiale. Alberghi, roast-beef, ale, porter, 
pudding, pubblici monumenti, vedute, flottiglie, circola. 
zione gratuita sulle strade ferrate, tutto fu posto. a loro 
disposizione. La Torre di Londra fu loro aperta con sol- 
lecitudine, e Jon Bull, con quella caustica malizia che 
mai non lo abbandona, anche ne’ suoi momenti di buon 
umore, loro mostrò i cannoni che ci aveva presi. Il Pari- 
gino, alquanto piccato, gli disse che glie ne poteva mo- 
strare altrettanti al palazzo degli Invalidi : 

— Oh questo poi no, replicò John Bull: voi avete, è 
vero, due o tre pezzi di cannone che più non ci servivano 
e che noi avevam prima inchiodati. Ma voi vedete innanzi 


Questo tratto di John Bull è di poco buon gusto. Quanto 


(Corriîsp ) 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Il Collegio di Arona ha fatto quello che avrebbe 


» 3 i 11 patto ‘ IE 
Ben m'accorgo che qui entro nelle acque perigliose | dovuto fare il. V. Collegio di Torino, ha eletto, 


' anche dopo la pubblicata dichiarazione, ALessanpRO | 


{ Manzoni a suo rappresentante. 
anzi sotto torinese bandiera: e di tanto maggiore è la mia | 


il sig. Adler conduce con meritato applauso artisti del ! 
merito dei signori Louvel e-Perrichon e dei gentilissimi » 


coniugi Leblanc. 


lo non seguiterò il Pirata nel confronto che egli fa tra 
questa compagnia e quella del Sutera che io non conosco, 


ma non credo con lui che sia da rigettarsi il 


i giudizio ma- 
tertale che ne fa il pubblico, ‘onorando di 


maggiore fre- 


D O $ 
Facciamo plauso a questa scelta che assicura al 


Parlamento il concorso di una delle più Ì 

i i | lù splendide 
scogli a me finora ignoti, per incrociare contro di lui e‘ lorie italian P P 

salvare almeno dalle sue rapine il grazioso naviglio in cui ; $ Ù 


— In Avigliana fu eletto il ministro di. guerra Dabor- 
mida. — In Monforte, Avv. Lodovico Daziani. 


Firenze (50 settembre)— Il Tartini non è entrato in 
Livorno. Incontrato alla stazione della strada ferrata dal 
Gonfaloniere Fabbri fu avvisato che la sua entrata potea 
esser cagione di tumulti -e perciò vi rinunziò scrivendo 


. l'occorso al Ministero dell'interno. 


Nella seduta del 29 il Presidente del Consi 
stri ha annunziato al Consiglio generale, che 
questi fatti ogni comunicazione legale er: 
il Governo e la città di Livorno. i 

Eguali comunicazioni furono fatte nel Sena 
Presidente dichiarò che non poteva soddisfa 
mande del Corsini, il quale voleva sapere di « 
voleva far uso per ricondurre quella città in 
famiglia Toscana. i 


BoLoGna (29 settembre).— L'Emin.mo Amat 
a presiedere il Consiglio dei Ministri. 


NapoLi (25 settembre) 


Domani, dicesi, ricomincì 
le ostilità verso Palermo s is 


<a 
Parici (29 settembre). — In seguito a i 


fatte all'Assemblea nazionale per chiedere 8 ega: 
stato dei negoziati relativi all'Italia, il sig. 


perché il Governo provvisorio aveva emesso prin 
erano stati abbandonati dal nuovo Gabinetto, . 
avvenimenti rendevano necessario un esame profoni 
provvedere ai pericoli che presentavano. Dopo al une po 
che parole assennate del ministro della guerra edi ) 
Dupin, ed in assenza del presidente del Consiglio 
ministro degli esteri, si passa all'ordine del giorno. 
— Il generale Charron governator-generale del. 
è giunto in Algeri il 20 settembre, ed il generale 
Monge che copriva interinalmente quell’alta ‘cari; 
barcò per la Francia nel giorno stesso a bord 
lo Slancio; egli giunse il 21 a Marsiglia e. ripa 
diatamente per Parigi. 1 
Borsa Di PariGi.—I nostri fondi, per la voce cor 
presentazione prossima all'Assemblea nazionale 
getto di banco ipotecario, tendono ad abbassarsi. Si 
lato altresì di una riunione di operi, la quale dev 
tare una petizione all'Assemblea per dimandare | 
razione di Raspail. Questi rumori ebbero 
influenza sul corso dei nostri fondi. Il 5 pe 
caduto da 6910 corso di apertura a 68 25, p 
68 40; in calo di 80 centesimi sul corsu di ieri 
stito a 68 75 e il 5 per cento a 44, chiudono, 
calo di 70 centesimi ed il secondo di 40 cent. 
(Corrisponde 


Vienna (26 settembre ) — L'arciduca Stefano, 
ieri era qui arrivato, ha consegnata la sua dignità di 
tino nelle mani dell’imperatore, e la sua dimissione, 
io so di buona fonte è stata accettata. - Il conte. 
sarà mandato ad esercitare provvisoriamente | 
di palatino. Tutte le truppe imperiali in Un 
messe sotto il comando del conte Lamberg, 
nava l'imperatore, ed è incaricato di ristabilire la 
di questo paese, esoprattutto di conchiudere pr nei 
un'armistizio. Ora non c'è dubbio, che tutti i 
avvenimenti erano eoncertati col Bano. Si dic ) 
l’imperatore voglia rispettare le due nazionalit 
nifesto segnato dall’ imperatore è stato mandato quest 
in Ungheria. SAI 
Sì è sparso il rumore, ed io ho qualche ragione di 
derlo, che in Pesth è scoppiata una rivoluzione in 
della dinastia, è stato abbattuto il ministero, e scio 
Camera. (Allgem 


—La posta di Vienna è arrivata troppo tardi, perch 
possiamo aggiungere ai fatti precedenti alcuni partici 
La notizia della rivoluzione di Pesth finora non è an 
confermata; però in Vienna devono essere arrivat 
tizie che noi non abbiamo ricevute. Si è sparso il ru 
che in Vienna si voglia tentare un colpo contro la 
tuente, come a Francoforte. Se ciò succederà, si m 
sterà sempre più chiaro che la reazione, come di ) 
ieri, prende ogni giorno nuovo vigore. (Allgemeine), 

.— Schwarzer è finalmente uscito dal Ministero, e 
rimpiazzato provvisoriamente dal ministro d’agricol 
commercio e mestieri. i | 

BerLINO (26 seltembre). — Il giorno 25 era passato as 
tranquillo, sebbene si vedesse qualche movimento 
città, si formassero per le vie alcuni gruppi di repubbli 
ni, e si cantassero inni nazionali: Quest’oggi, 26, l'as 
della città si fa più minaccioso, e forse è imminente 
che insurrezione. ‘ (Allgemeine 

CoLonia (25 settembre). — Noi siamo finalment 
vati là dove ci doveva condurre la debolezza, e l'imb 
lità del governo. — Noi siamo al principio d'una rivolu 
zione. lo vi diceva, non sono molti giorni, che alcun 
mocratici assaltavano il palazzo del Governo , € 
maltrattavano il presidente. La Guardia nazionale eri 
immantinenti chiamata all'armi, s' impedivano gli ap: 
parecchiati tumulti, e nei giorni seguenti si facevan 
vere inquisizioni per arrestare i capi di quel movimenti 
Allora sì stabiliva subito un comitato di pubblica sicur 
za, esi attaccavano agli angoli delle vie certi affissi 
democratici, che chiamavano traditori della patria 
putati di Francoforte, e nobilitavano con nome di sa 
tori gli assassini di Lichnowski ed Auerswald. Eb 
vorreste credere? non bastavano queste ingiurie a 
tere dai loro placidi sonni i nostrì impiegati. Il popoli 
imbaldanzito fa tutti i giorni grandi radunanze in 
Varii oratori lo arringano. Se la Guardia nazionali 
pone a questi assembramenti, deve subito venire a sai 
noso conflitto. — Domani 0 la nastra città sarà di 
rata în istato d'assedio, 0 sarà proclamata la repu 

ta: (Allgemeine 

— Recenti notizie arrivate da Colonia ci dicon 
città è dichiarata in istato d'assedio. (Kolmische Z 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte del 


nunzia che Struwe fu condannato a morte da un Co: 
di guerra e fucilato. ; 


Questa notizia è posta in dubbio dalla nostra Co 
denza. 


x 


ERRATA CORRIGE 


Nel N. d’ierì, facc. 1, col. 4, lin. 56 doveedeti 
gno della Civice romana intorno alle nostri 
leggasi: lo sdegno della Curia romana, ecc. 


AVVISO. 


Sì prevengono i membri del Corato 
della Società federativa che, fino a nu 
le adunanze del Comitato hanno luogo tui 
alle sette pomeridiane nel solito locale. 


| TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVESIO 
Via dell'Arciv., accanto alla Madorna degli An 
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di tutta loro pienezza le grandi dottrine del sommo 
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RESTRIZIONI A 


civil: 
85 DA 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi d i 


| bimanoseritti mon verranno restituiti; i, CUI. 
L'uffizio del giornale siarà aperto dalle 10. antimeridiàne alle 2 pom. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 pes riga anticipati. 


$ P. Viesseux. In Mi 


no 


5 In Ginevra 


Oxford Street. 





terà più; e se è pronto a fare un sacrifizio, noi non 
possiamo più dubitare che non debba esser quello 
della sua modestia , dinanzi al voto della propria 
nazione, dinanzi ad un quasi espresso mandato della 
Provvidenza, la quale lascia un buon pezzo con- 
fondere e pericolare le cose di una nazione, finchè 
suscita poi salvatori insperati, che adempiendo i mi- 
steriosi suoi disegni, compiono in un giorno quello 
che era stato arduo ai secoli. 


forino, 5 Ottobre. 


NUOVE ELEZIONI. 


La nazione è stata interro- 
gata, e la nazione ha risposto : 
le nuove elezioni sono per la 
maggior parte buone: le più 
combattute, quelle dei ministri, 
uscirono tutte a grande maggio. 
ranza. Il paese capì che mal- 
grado del torrente d’accuse for- 
mulale in tutti i sesti contro gli 

“uomini che tengono il potere in 

sì ardua lotta di popoli, di pas- 

sioni ,. d’ interessi, doveva ri. 

maner fermo ai fatti, alla ve- 
rità; e vi rimase. ‘ci su 
| 


È assolutamente necessario che la siampa adem- 
pia quest'ufficio, e sarà uno de’ più belli, de’ più 
grandi cui possa venir chiamata. ; 

G. Briano. 
Dania rate Momenti nn ni, 


CONGRESSO ITALICO. 


Il nostro orizzonte politico (per servirci della frase 
usata) si oscura ogni giorno più. 

Il Governo francese ci abbandona, e se dovessimo 
ancora parlare di intervento armato, ben potremmo 
dire: Egli ci ha abbandonati; sciogliersi dall’impegno 
preso, ecco a che cosa tende ora la sua politica, 
e sventuratamente per noi non vedendo miglior 
mezzo di liberarsene che coll’aggrandire le difficoltà, 
non considera più la questione che dal Tato delle 
difficoltà o della relativa nostra debolezza. 

Niuno più di noi fece calcolo, e pur troppo ma- 
gnificò il soccorso lusinghiero di Francia, ma”un 
solo rimprovero or ci corre sullelabbra.—Un’Assem- 
blea che rappresenta la nazione francese, un Go- 
verno che si chiama repubblica democratica , che 
sì presenta al mondo campione delle nazionalità , 
vendicatore della politica di Luigi Filippo, non do- 
veva promettere, ma data, ripetuta la solenne pa- 
rola, doveva serbarla. Non è la libertà d’Italia che 
potrà andarne di mezzo; ma l’onore del Governo 

er fermo hanno essi dalo un'alta prova di poli- i francese, e l’Austria ben lo sa, e di questa sua vit- 

apienza : è questo il caso di dire ch'ei furono ; toria va più altiera e sicura che non forse di quella 
famissimi d’opere più che di parole. Il fatto ora ‘ che essa riportò sui traditi Italiani. 

Ci mpiuto, e noi sentiamo il bisogno di significare i Rimane l'Inghilterra, quella nazione che in poli- 

elettori aronesi la nostra profonda gratitudine; | tica non agisce mai per slanci, per sentimento, il 

! cui sistema invariabile mira a risultati positivi, non 

| si cura di trionfi, opera nel silenzio e aggiunge 

i aronesi apparliene a tutta l'Italia ,, tulta ‘ognor sicura la meta proposta — ci abbandonerà 

a quindi dee colle sue parole, colle sue prote- essa pure? Altri ne giudichi dalla supposizione che 

ORì far sì che il fatto così ben compiuto per | noi facciamo nel crederla retta da queste tre idee nella 

a del senno degli elettori aronesi, abbia tutta questione italiana. 

a efficacia , perchè quella modestia così fa-i 1. Evitare ad ogni costo una guerra europea , 
è ad ombrarsi ceda alle istanze, ai voti manife- + dalla quale per nessuna combinazione potrebbe tor- 

ed unanimi, non di un solo, di tutti i popoli nargliene il menomo profitto. 
2. Allontanare un intervento francese armato, 
ssa fu fatta sotto l’ardore della più ardua lotta | che la porrebbe nel caso forzato di dover scegliere 
siasi trovata mai la Lombardia ed il Piemonte; | fra i trionfi di un esercito gallo-sardo 0 un'alleanza 
ausiro-russa. 

5. Assicurare con un trattato europeo i destini 

i in molti paiono invocare una di quelle voci | dell’Italia su basi che guarentiscano la pace del 
he fanno pronunziare la parola salvatrice, uno di | mondo; conciliino , se non tutti i dritti, l’onore © 
quei consigli che fugano la diffidenza, attutano | l'interesse delle parti belligeranti , e lascino infalli- 


mo al suo senno, ed augu- 

riam bene per l'avvenire non 

rimoto. À questo piacere se ne 

aggiunga per noi un altro non 

meno grande , quéllo della ele- 

zione di Alessandro Manzoni 

dal Collegio d'Arona. Flettori lo sanno, questa 
Pelezione nostra prediletta: gli è perciò che 
no così insistenti a mantenerla, anche quando 
altro l’abbandonava, anche quando la dichiara- 
del sommo italiano si dimostrava contraria ai 


dette già : si vede che gli elettori di Arona ne 
o persuasi, dacchè così mirabilmente ci secon- 


» 


3 n ARENA n È PARI ste Si È ipriù dali ql i oi 
‘odii, riconfortano gli animi e ricompongono* la | bile opera al tempo ed alla viriù italiana l'attuazione 


inata unità de? cuori e delle menti. Chi meglio j dei giusti e irrepugnabili loro voti. 
Alessandro Manzoni può pronunziare questa pa- 
a? Chi recare un più valido ed opportuno consi: 
0 E se la patria intera sbattuta da tanta lempesta, 
ossima quasi al naufragio gli tende le mani, ricu- 
esso di porgergliele, esso che primo Je ispirava 
Vella fede per la quale tulta si agita e combatte? 
lutta la stampa italiana sia unanime a proclamare 
desto bisogno della nostra società; a risuscitare 


ricolo imminente di una guerra 
tale, donde noi possiamo trarne 
fitto, poichè, per quanto si possa 


generale, è falto 


gresso Europeo si troverà in condizioni inferiori alle 
nostre.; essa non avrà a deliberare che sul più od il 


meno da cedere; gli Iialiani invece e chi con noi, ‘ 


sul più od il meno da acquistare. 
Un congresso europeo ricorda purtroppo i capi- 


i 


© Data quest’ipolesi, non considerando la questione | 
che in vista di uno scioglimento diplomatico , di- | 
remo che il solo fatto di un congresso imposto al> | 
l'Europa, perchè nella questione italiana sta il pe- 


e speranza e pro- 
dire e sospettare, : 
bisognerà pur ammettere che l’Austria in un con- : 


toli di Vienna, ma non dimentichiamo mai che un 

congresso. europeo simile a questo sancì la libertà 

della Grecia e del Belgio; e per quanto strana sia la 

condotta del sig. Bastide, la Repubblica francese ; 
non può far meno per noi di quel che fecero Carlo X 
e Luigi Filippo pei Grecia e Belgio. Le parole di 

Guizot sull'Italia possono ancora suonare fatali a chi 

volesse ripeterle. 

Ma dirà taluno: poste le cose in questi termini, 
noi ci mettiamo assolutamente nelle mani della di- 
plomazia..Al punto cui siamo giunti, sarebbe follia 
credere che le cose nostre possano essere un segreto 
per chicchessia. Dopo quanto è successo, può dirsi 
senza tema di errare, che l’Austria e le potenze pri- 
marie conoscono quanto noi stessi il vero stato della 
penisola; -— ed. è perciò che io. non esiterò a È 
che dal contegno degl’ Italiani in faccia alla diplo- 
mazia estera ed alle potenze mediatrici dipende tutta 
la causa nostra; — e se noi ci presenteremo armati, | 

uniti, concordì e deliberali a tutto piuttosto che a 
ledere l’onor nostro; se ci presenteremo ispirati da 
un solo sentimento, quello dell’indipendenza, noi 
possiamo riportare in un congresso quella vittoria 
che una sorte fatale ci rapì sui campi lombardi. — 
Ma non men dura sarà la lotta: bisognerà portarvi 
la sapienza, la costanza civile, una fede inconcussa 
nei nostri diritti, l'abbandono assoluto di ogni spi-! 
rito di parte; sono queste virtù più difficili che il 
Coraggio di affrontar la morte contro un odiato ne- 
mico: ma sono le virtù che or l’Italia domanda al ‘ 
Piemonte e che, vogliamo sperarlo, non avrà do- 
mandato invano. 

L'armistizio, la mediazione sì aggravano ogni dì 
più sul nostro collo; ma nessuna potenza al mondo 
potrà ritornar l'Europa all’infame politica della Santa 
Alleanza: la stampa libera sola basterà, ove non ba- 
stassero i popoli : finora noi non abbiamo agito che 
per impeto, dominati dagli eventi: d’or in avanti 
dobbiamo agire noi pure per sistema. La diplomazia 
cerca avvilupparci nelle sue trame, proviamo alle 

| alle potenze che gli Italiani sono ancora i discen- 
[deo di quegli antichi che ne furono maestri al 
mondo. ‘ 
| Presentiamoci dunque armati, uniti e concordi: 
Il tempo, quel fido alleato dell'Austria, perchè non 
[potrà esserlo per noi ‘pure? E quando dico tempo, 
Sa si creda che io voglia dire anni: quanti mesi 
bastarono all'Austria per ricomprar le sue perdite? 
i Impariamo almen questo da lei, e la tenacità ita- 
i liana sì pianti a fronte della tenacità tedesca. In men 
‘ di quindici giorni un esercito piemontese capitanato 
da un duce cui la patria possa chiamar conto del- 
‘ l'ultimo de’ suoi figli, un esercito ridotto a quella 
i energica concentrazione di forze attive che triplicano 
‘ la sua potenza, può chiamarsi l'avanguardia d’Italia, 
! e scorrendo dal Po al Ticino pronto ad ogni evento, 
! può darei sicure notizie della mediazione e del con- 
| gresso italico. 
M. A. CASTELLI. 


— cen» OGG ee 
a 
INTERPELLANZA AL MINISTERO. 

Il Pensiero italiano di stamane narrava un turpe 
ed atrece fato, di arresti arbifrarii di volontarii 
i Mantovani, ordinati dal nostro Governo, e tassa a 
! un tanto caduno, edi consegna dei medesimi all'Au- 
siria. —L'aceusa è troppo enorme e il fatto imputato 
è troppo mostruoso, perchè vi possiamo prestare al- 
. cuna fede; ma nelle attuali circostanze della nazione, 
“tutte le calunnie hanno bisogno di essere smentite, 
i per quanto assurde siano e paiano. Speriamo quindi 
‘ che il Ministero non tarderà a dare alla nazione le 
necessarie spiegazioni onde rimovere da sè una lac- 


ASSOCIAZIONE: E DISTRIBUZIONE 


. tn Torino all'Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna deglijzi 
lngeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —IE 
elle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella;e È. 
orino. In Genova prese A. Benf libraîo. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G 
L Tilano presso Turati, libraio, In Parma presso Grazioli libraio. Im Modenali 
È a C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi Re tar ‘postal 
È In Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nar 


ones, n. 5 


esso Cheruliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli uffi 
di corrisp., J. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Stree 


cia troppo turpe, perchè possa avere la menoma 
ombra di fondamento. 


SE e I RO 
Signor direttore gerente, 

Poiché ella si piacque d’inserire nel Risorgimento la 
memoria della Consulta Lombarda al Governo di S. M. ed 
alle potenze mediatrici, tengo per fermo che vi vorrà in- 
serire anche quest'altra memoria che le fa seguito e dà 
compimento; del che la prego per incarico della Consulta: 
medesima. 

Ho l’onore di rinnovarle l’espressione del mio cordiale 
ossequio. eo 

Torino, 2 ottobre 1848. 
/ AcHiLLe Mauri, 
Segr. della Consulta Lombarda. 

I consultori Lombardi scrissero nella loro memoria del 
9 settembre le seguenti parole : i i 

« Il popolo Lombardo-Veneto ha dichiarato solenne- 

« mente che vuole l’indipendenza, e che perdutala oggi , 
« vorrà ricuperarla domani, né mai si rimarrà dal rin- 
«novare gli sforzi, fino a che gli uomini o Dio non gli 
negherarino giustizia. » 
1 consultori Lombardi si rinfrancareno in questo. su- 
premo voto anche pel fatto della mediazione offerta dalle 
due alte potenze ; e quindi, correndo voce in quel tempo 
che Sardegna l'avesse accettata ed Austria la ricusasse, 
aggiunsero queste altre parole: 

« Noi ne caviamo argomento di gioia, giacchè l'aceet- 
« tazione e il rifiuto ci persuadono che a base della media- 
« zione sia stata posta l'indipendenza italiana. » 

Questo fermo proponimento di volere l'indipendenza, 
questa. profonda persuasione ‘di ottenerla, sono i senti- - 
menti che dominano l’intera memoria, nè il periodo ché° 
la chiude accenna punto a disposizioni contrarie. , 

Se non che i consultori Lombardi, volendo sfuggire la 
taccia di uscire dal proprio mandato, arrogandosi di rap- 
presentare la Venezia avente consultori suoi propri, cre- 
dettero ‘opportuno di chiuderla con parole riguardanti 
specialmente al maggior bene di Lombardia: Con ciò per 
altro essi. non intesero elevar dubbio sull’indipendenza 
del paese che rappresentano; che anzi il supporre in loro 
simile intendimento, sarebbe intrinsicamente assurdo. 
La Consulta Lombarda sussiste, finchè sussiste in diritto 
ed in fatto l'unione di Lombardia col Piemonte: unione 
che di necessità involve sì fatta indipendenza. 

Quindi è che quando le trattative riescissero ad una 
combinazione che assicurasse particolari franchigie al già 
regno Lombardo-Veneto , tenendolo pur sempre nella 
dipendenza dell'Austria, sì fatta combinazione potrebbe 
bensi venire inflitta a quei popoli che insorgerebbero at 
combatierla un'altra volta; ma sarebbe vano attendere 
dalla Consulta Lombarda un.assenso, ché non vorrebbe, 
nè potrebbe mai dare. 

Nel presentare queste considerazioni al Governo del Re 
ed alle potenze mediatrici, i consultori Lombardi hanno 
lo scopo di dichiarare fin d’ora impossibile in diritto una 
combinazione messa fuori abbastanza palesemente ‘dal- 
l’Austria perchè non sia più permesso di passarla sotto 
silenzio; ma non possono credere che le potenze media- 
trici abbiano in animo di coltivarla. 

E incredibile che le due grandi potenze abbiano vo- 
luto interporsi fra i combattenti nel solo intendimento di 
procurare ai popoli Lombardo-Veneti quel complesso di 
{franchigie che l'Austria offeriva loro prima che si sol- 
levassero con tanto coraggio e tanta concordia, che |'Au: 
stria allargò dopo e non chiesta, che spinse insino al 
punto da offrire-indipendenza completa alle provincie 
Lombarde. i 

Larghe franchigie, e rispetto alla nazionalità si offrono 
anche adesso volontariamente dall'Austria; così che se si 
dovesse chiudere questo ‘gran dramma con sì fatte con- 
cessioni, non vedremmo noi, non vedrebbe il mondo, a 
che pro Francia ed Inghilterra si sarebbero poste di mezzo. 

Del resto i consultori Lombardi sono convinti che, ri- 
dotte le cose a questo estremo, il Governo del Re, fidato 
nel suo buon diritto, nel voto. de' popoli, ne'suoì cento 
mila soldati, nelle migliaia e migliaia che deposero le armi 
nelle procincie Lombardo-Veneia in ossequio della media- 
zione, e nei potenti soccorsi che non mancherebbero al- 
lora di dargli appoggio, troverebbe il coraggio di rifiutare 
combinazioni tanto disonorevoli e non conducenti alla 
stabilità della pace. 

Torino, il 50 settembre 1848, 
(seguono le signature), 
Per copia conforme: 
AcniLLe Mauri, segr, « 





Al signor Presidente del Comitato centrale della 
Società per la Confederazione italiana. 


1 sottoscritti studenti della facoltà medico-chirurgica 
dell'Università torinese chiedono di far parte della società 
per la Confederazione italiana, della quale adottano con 
trasporto i principii e lo scopo, siccome quelli che 
esprimono nel modo più semplice e più energico il voto 
del loro cuore, il sospiro dei loro verdi anni. 

Essi, persuasi che questo debba essere il pensiero di 
ogni vero Îtaliano, non applaudono solamente in loro 
nome particolare all'alta impresa iniziata dal grande 
apostolo della libertà e della autonomia italiana, ma 
poichè compongono quasi l'unico nucieo che esista in 


Torino di studenti dell’Università, dispersi ora nelle di- 4 


verse provincie dello Stato, osano farsi spontanei inter- 
preti del voto dei loro compagni, molti dei quali alta- 
mente lo proclamavano quel giorno in cui lasciavano la 
scuola per volare al campo alla conquista della indipen- 
denza italiana. 

I sottoscritti confidano che i loro lontani condiscepoli 
saranno grati ai presenti della cara ricordanza, e che ri- 
tornati qui per ripigliare i loro studi interrotti, a loro si 
uniranno giubilando, e con loro grideranno: Viva la Con- 
federazione italiana! -Viva Vincenzo Gioberti il quale, 
dopo averla predicaia cogli scritti, Ta iniziava coll'opera 
e la suggellava col suo nome. 

È I sottoscritti 

Ruffini Ettore, allievo del collegio medico-chirurgico 
e bersagliere volontario, studente del 3. anno. — Ru- 
miano Biagio id. del 2. — Coccolo Francesco id. del 4. 
— Meuta Luigi id. del 3. — Oddone Francesco id. del 5. 
— Molina Filippo id. del 5. — Bertarelli Domenico id. 
del 6. — Giaccone Ferdinando id. del 6. — Marchisio 
Edoardo id. del 5. — Prelli Carlo id. del 6. — Gianotti 
Alessandro, convittore del'collegio medico-chirurgico id. 
del 3. — Balestra Emilio id. del 5. — Valetti Leone id. 
del 6. — Giordana Antonio id. del 5. — Falta Giovanni 
id. del 4, — Albertetti Giacomo id. del 5. — Villa Carlo 
id. del 6. — Vecchies Luigi, bersagliere volontario id. 
del 4. — Barbera Alessandro id. del 5, — Bosio. Dome- 
nico id. del 4. 

Questo indirizzo veniva letto al Comitato centrale nella 
sua tornata d'oggi e ne acclamava la stampa, ad esempio 
ed imitazione. 

Torino, 3 ottobre 1848. 
Il segretario del Comitato centrale 
FrescH D. FRANCESCO. 


#, 
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L’Union, in un articolo sulla condizione presente 
d'Europa e in particolare sulla vertenza italiana, e- 
sprime il voto che il governo si faccia a modificare 
il suo personale diplomatico. — Ecco le sue parole : 


Lo stato delle cose si complica dal lato dell’Italia. I 
tentativi fatti per negoziare la pace non ebbero sinora che 
risultati negativi. Che anzi i nuovi fatti che vanno sor- 
gendo, le condizioni messe innanzi dal gabinetto austria- 
co, e il ristabilimento del blocco di Venezia hanno singo- 

.larmente aggravato il casus belli. Havvi adunque un pe- 
ricolo imminente per la pace d'Europa; vi ba anzi nel 
contegno preso dalla politica austriaca qualche cosa d'al- 
tiero e noi diremmo anche di sdegnoso per la repubblica 
francese e pel suo governo. Egli è vero che si è accordato 
una proroga d’armistizio ai nostri negoziatori ; egli è vero 
che si condiscende a lasciar loro sperare una specie di 
udienza nella quale potranno esporre le loro ragioni e i 
loro reclami. Ma il tempo passa, i giorni corrono e non si 
decide nulla. Ora si vogliono far convenire a Inspruck, ma 
il sito di riunione si bandisce che dev'essere altrove ; di 
modo che la quistione rimane irresoluta ‘e la Francia si 
sta coll’armi in braccio aspettando che i sogni di febbraio, 
quanto alle cose d’Italia prendano corpo. Almeno si de- 
guassero di ammetterci a deliberare. Ma noi non abbiamo 
neppure questa modesta consolazione; noi non siamo nep- 
pure allo stadio dei protocolli, a quella rappresentazione 
derisoria, ma almeno apparente, che bastò ai primi anni 
della rivoluzione di luglio. 

La guerra, certamente, è lungi dal nostro pensiero. Noi 
la crediamo impossibile nel presente stato di cose euro- 
pee; noi la crediamo, per ora almeno, interdetta alla 
Francia, a quella Repubblica che possiede truppe senza 
denaro, vale a dire una spada senza impugnatura; noi 
crediamo finalmente, e l'abbiamo già detto, che la qui- 
stione italiana non può più trattarsi sui campi di battaglia, 
ch'ella deve oramai risolversi pacificamente. 

Nondimeno è ella questa una ragione per procedere 
verso la soluzione fiaccamente o senza abilità? “Ora, nel- 
l'attitudine presa dalla politica francese, vi ha per lo meno: 
l'uno o l’altro di questi vizi. La repubblica, mettendosi 


stanza che abbisognavano uomini di polso, diplomatici 
consumati per capire, secondare e mandare ad effetto i 
suoi divisamenti. O il governo della repubblica vuol se- 
guire deliberatamente la politica rovinosa della propa- 
ganda in Europa, e allora snudi la spada senza mandare 
ambasciatori; o vuol scansare gli scogli congiunti a que. 
sta politica ultra rivoluzionaria, e in questo caso mandi 
ne gran consigli d'Europa, uomini savi, provati intelletti. 

Tra queste due vie diverse, non vi ha mezzo. La politica 
neutra, ermafrodita, non è politica ; i rappresentanti me- 
diocri della propaganda rivoluzionaria, non sono, non pos- 
sono essere utili negoziatori. Bisogna eleggere e sovrat- 


tutto sollecitamente, se si vuol conservare intatta l’influen- 
za francese, 


v 


INTERNO. 


TORINO (3 ottobre). — Il concorso dei Torinesi 


: si h er 
soddisfare all'imprestito è tale in questi giorni p 


che alla 


degli esempi suoi ne' circoli e negli uffizi? chi non pen- 
i 


% 


tesoreria ed agli uffici ove si-riceve il danaro, si dovet- 
tero mettere sentinelle per impedire i disordini facili a 
nascere dalla troppa calca. Così risponde la città di To- 
rino a chi l'accusa di tepido paîriottismo. Piacessera Dio 
che altre città dello Stato non isdegnasserò imitarne 
l'esempio; onde non s'avesse a continuare la scandalosa 
contraddizione di cittadini che gridano a più non posso 
contro il Ministero, tacciandolo d’inettitudine e di'mol- 
lezza, e intanto gli suscitano sempre nuovi ostacoli, e gli 
negano gli uomini e il danaro che gli sono indispensab ii 
per provvedere alle attuali emergenze della patria. 


— La Gazzetta Piemontese di quest'oggi, allegando nelia 
parté non ufficiale il noto articolo della Gazzetta di Mi- 
lano, ove assicura che « per richiesta del Ministro fran- 
cese, alla quale annuì S. M. Carlo Alberio e S. E il feld- 
maresciallo Radetzky, venne l'armistizio prolungato di 50 
giorni, ossia fino al 22 ottobre prossimo » così si esprime: 

Convinto il foglio ufficiale piemoniese che nessun do- 
cumento potrà essere prodotio dal foglio milanese per 
provare la sua gratuita e inenzognera asserzione, e per 
infirmare l'anteriore nostra dichiarazione a questo pro- 
posito, noi confermiamo il già detto, e formalmente re- 
spingiamo alla Gazzetta di Milano l'appostaci imputazione 

di errore 0 di mala fede. 7 


Illustrissimo Signore, : i 
Arona, il 2 ottobre 1848. 


Î 

i 

| ll Collegio di Arona onorato a breve distanza della pre- 
! senza d'un Alessandro Manzoni, non poteva menomamente 
| esitare nella scelta del suo deputato al Parlamento; e ieri 
| a piena unanimità di voti ( dopo una ragguardevolissima 
i maggioranza nella prova del giorno antecedente ) ha cre: 
! duto dover suo di dare questa pubblica Lestimonianza di 

riverente gratitudine al padre della moderna letieratura , 

al sommo italiano di cui tutti gl'impareggiabili scritti co» 

tanto giovarono alla nostra letteraria , civile e religiosa @- 

ducazione. Fraudare di una tania gloria il nazionale Con- 
| sesso, sarebbe stato per parle nostra una colpa; e d'al- 
tronde la protesta che intendiamo fare contro ogni guisa 
di avversarii al fatto compiuto della unione Lombardo- 
Veneta col Piemonte, noi non sapremmo meglio pronunte 
ziarla e in faccia a’ nostrali e agli stranieri , che con tal 
nome il quale suona riverito in tutta Europa. 

Che se la pubblica. dichiarazione dal medesimo scritta 
in codesto periodico, e a noi stessi ripetuta a voce poté al 
primo scrutinio sospendere un qualche voto, non uno im- 
pedinne al secondo: imperocchè chi potrebbe credere 
inetto'un Manzoni ?... E chi non pensava, che, sebbene 
per difetto d'ingrata natura che a quando a quando gli 
impedisce la libera pronunciazione della parola, noi non 
potessimo udirlo in pubblico, pure grandissimo sarebbe il 
beneficio del suo voto, della sua scrittura, dei consigli, 


sava e non pensa alla morale ponderanza che esercitare 
potrebbe la sola presenza, il solo nome di lui? Momenti 
supremi sono questi, dicevamo noi, per gl'interessi più 


vitali della patria comune: e quell’ottimo che tanto l'a-, 
ma, che già tanto ha operato per èssa, che divide col fiore ; 


della nazione i pensamenti , la fede, le speranze, non tar- 
derà a fare da ultimo sull'altare della ‘patria anche il sa- 
crificio certo gravissimo delle modeste sue determinazioni, 
delle casalinghe abitudini, degli affetti domestici, dei be- 


nemeriti suoi ozi letterarii.—E fu con tale fidanza che noi | 


per la seconda volta a quel grande ritornavamo innanzi 


ieri con una seconda deputazione, onde sollecitarne al de- |... DONI SOTNTIOA 5 È 
i interino e due consiglieri provvisori e li spediva a Livor- 


siderato assenso: e sebbene l’unica piuttosto che rara mo- 
destia di lui.con assai nostro dolore continui irremovibile 


y 
| 
i 
| 
} 


i 
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IL RISORGIMENTO — 


militare della provincia di Parma dai delegati prov- { * 


visorii a quella Amministrazione, colla quale di- 
chiarano di rassegnare l'ufficio a loro imposto, non 
istimando di poterlo adempier per bene dopo la de- 
liberazione della Commissione istituita per avvisare 
ai bisogni del pubblico erario, della quale fu dato 
cenno nel num. 252 di questo giornale. 

Noi ommettiamo qualsiasi commento, perchè la 
leliera, specialmente nell'ultima parte, non ne ab- 
bisogna a dimostrare come i giudizi premessi sul 
conto di que’ governanti fossero giusti e veritieri, 


Kecellenza , 

Finchè ci reggeva ia speranza di poter giovare a' nostri 
concittadini, abbiamo sopportato l'incarico da V. E, impo- 
stoci con gli atti del 18 e del 30 agosto. Ora che il senno 
di spettabili personaggi ha manafestato, come noi, conti- 
nuando, riusciremmo ad un fine tutto contrario, il dover 
nostro comanda che non esitiamo a rassegnare a V. E. 
l'ufficio. i SE 

E poichè irattenendoci con lei fummo lieti di conoscere 
i generosi sentimenti dell'animo suo, osiamo pregarla, 
nell’accomiatarci, ch’ella non cessi di aver a cuore il ben 
essere di questo nostro paese, del quale le fu affidata fa 
protezione. î 

Siamo con tutto rispetto 

Parma, 26 settembre 1848. 
di V. R. 
devotissimi servitori 


G. B. NiccoLosi -—- A. Lomparpini — G. F. PALLAVICINO, 


VENEZIA (24 settembre). — Gi scrivono da Padova che | 
sono colà da circa 8000 Croati; l'uffizialita ha occupate | 


tutte le case. Vi sono, oltre questi, 5000 soldati malati. 

Le imposte sono ormai mensili; se continua così, guai ! 
L'agitazione è comune sì nelle città che nelle terre. A 
Bergamo avvennero tumulti, ma finora non si hanno 
particolari. i 

Una lettera di Milano ne accerta che in queste 4 setti- 
mane di paterno regime austriaco, la città ha pagato all'e- 
rario tre milioni di svanziche! 

È del tutto falso ciò che dice l'articolo dell’Opinione, 
riprodotto  l’altr’ ieri in questa gazzetta, riguardo alla 
morte del dottor Giuseppe Medoro. 

(Gazzetta di Venezia). 


— Ad una deputazione espressamente, inviata dal Cir- 
colo italiano, il Governo provvisorio dichiarò ieri sera es: 
sere state prese le opportune disposizioni, a proposito del 
blocco del nostro porto rinnovato dagli Austriaci, affinchè 
in brevissimo tempo siano salvi e sicuri non solo la li. 
bertà, ma sì anche l'onore della nostra bandiera. 

(Indipendente). 


TOSCANA. 


FIRENZE (29 settembre).— Pareva giunto il momento 
nel quale ricomposta ‘a quiete la città di Livorno, potesse 
ripristinarvisi l'autorità governativa nelle forme volute 
dagli ordini generali dello Stato. Di tanto ‘assicurava lo 
stesso Municipio nel quale erano provvisoriamente con- 
centrate le attribuzioni governative, ed esprimeva ripetu- 
tamente vivo desiderio che fosse mandato a Livorno chi 
rappresentasse nelle forme ordinarie il‘Governo locale. 

Il Governo secondava questo desiderio e. secondandolo 
soddisfaceva ad un suo dovere; nominava un governatore 


! no portatori a nome del principe dell’ubblio del passato, 


nel reputarsene per più versi inetto , noi non vogliamo | 
ancora cedergli in perseveranza, e a costo di sembrargli | 
alquanto indiscreti, dopo aver fatto quello che era da noi, ? 


ci rivolgiamo adesso, e raccomandiamo all'autorità della | ,, ,,. ZIA 7 ) 
- A £ Si i l'oblio da affiggersi in Livorno al suo primo arrivo (1). 
pubblica stampa, e di chi meglio rappresenta la mazionale | 


volontà, perchè di bel nuovo con generosa istanza si ri- | 


peta a quella religiosissima coscienza che nel vote popo- 
lare ascolti la voce di Dio. 


di proferirmi 
Suo dev.imo serv. 


che era stato già promesso dal principe. Precedeva noti- 
zia officiale al gonfaloniere della nomina delle nuove auto- 
rità, ed il governatore coi due consiglieri muoveva per Li- 
vorno la mattina del 28, avendo seco la notificazione del- 


Tutto adunque faceva sperare che il Governo in Livorno 
si sarebbe ristabilito nelle forme volute dalle leggi gene- 


i rali dello Stato. Ma le cose contro ogni aspettativa sono 


Ganonico Bonirormi Luici. | 


GENOVA (2.ottobre ). — Sentiamo in punto con pia- 
cere che in seguito a diversi ricami si è destinata la villa | 
dei padri Filippini per alloggio agli ufficiali della legione | 


dei militi della medesima, (Pens. Italiano). 


MILANO (29 settembre). — Un avviso municipale in 


data 28 corrente obbliga tutti i censiti della città di Mila- | 
no a fornire entro tre giorni una coperta di lana pel mi- | 
litare di once 50 per 42 per oghi 400 scudi d’estimo, no-.; 
tando la comminatoria, che se nel tempo prefisso nofi si | 


no, per ogni coperta. 

Il numero delle coperte per ora domandato, è di 20 
mila. 

E da notarsi che la maggior parte dei cittadini si sono 
spogliati di siffatte coperte per inviarle al Tonale ed altro- 
ve a richiesta del Governo provvisorio. 

Qui si parla di una rivoluzione avvenuta ultimamente a 
Vienna, e di una corsa fatta da Pepe sino sotto Padova, e 
si tien per certo l'intervento armato francese. Confermia- 
mo la nuova della batteria sul campanile del duomo: nella 
piazza di questo furono di recente posti 6 cannoni, e vè 
di nuovo che nella notte passeggiano pattuglie con due, 
cannoni e due vedette avanti, come si fosse in campo in 
presenza del nemico. 

Ultimamente fu visto un proclama 0 manifesto affisso 
sulle mura e cantonate firmato Montecuecoli, il che im- 
porterebbe che egli non sia realmente ritornato in Vienna 
colla sua autorità plenipotenziaria. : 

(Cart. del Corr. Merc.). . 


oa 


Riproduciamo la leitera diretta al governatore 


| 
| 


î > ° È Spia È . pa i i 
per la via de’ pacifici negoziati, hon ha compreso abba- consegnate, saranno multati di aust. L. 5 al gior- | 


Prego la S..V. di gradire con questa occasione i sensi | passate molto diversamente. Le nuove autorità non hanno 


della mia più distinta considerazione con che ho l'onore. potuto fare ingresso in Livorno, e ieri sera sono tornate a 


i Firenze a render conto dell'avvenuto. 


Eccone la relazione. officiale diretta al Ministro dell’In- 
terno. 


dadi 


Eccellenza ! 


Onorati della nomina, il primo dei sottoscritti a Gover- 
natore interino di Livorno, gli altri due a Consiglieri di 


Garibaldi, e che sarà provveduto ulteriormente ai bisogni ; Governo provvisori, ci siamo sollecitamente messi in viag- 


gio questa mattina alle ore 12 meridiane alla volta di Li 


i yorno. Giunti alla stazione deila Strada Leopolda, mentre. 


(4) Livornesi! La fiducia di vedere consolidato l'ordine 
e la pace pubblica ini conduce nella vostra città. Se la 
vostra confidenza vorrà secondarmi, e la cooperazione 
dei cittadini mi aiuterà nella opera generosa, non dubito, 
che io scopo santissimo da voi ‘e da me ‘desiderato, non 
debba presto raggiungersi. Figli d'una medesima patria, 
non vorrete si rinnovino le agitazioni, che commossero 
questa città, la quale per importanza di commerci e 
per operosità d'industrie, può ben dirsi la prima dello 
Stato. 

Io vengo a ristaurare l’ordine fondato sulla giustizia, 
sulla fratellanza e sul rispetto alle leggi. Però vengo solo 
tra voi, senza aiuto di forza materiale, ma pure con quella 
sicurezza che nasce dalla coscienza di adempire ad un 
uffizio civile. 

Livornesi! L'oblio del passato, che già vi fu promesso 
dal principe, io ve lo reco in suo nome, ed' avrà piena 
osservanza: è pertanto sacro dovere di tutti di adoprarsi 
per un migliore avvenire. Io faccio un appello alla vostra 
lealtà ed al vostro patriottismo. Ricordatevi, che un ‘gior- 
no di concordia fece l'Italia forte ed amimirata, e che 
le divisioni fraterne possono farla ricadere nelle antiche 
sventure. 

Livorno, 28 settembre 1848. 
Il Governatore inferino 
F, TARTIN. 


avvocato Guerrazzi e del signor Baganti, abbia 
| più che conferma di quanto ci era stato narrati 
i Gonfaloniere. Ci si è parlato di Deputazieni € 


Gonfaloniere quanto gravi avreb 
seguenze d'un rifiuto della popolazione 
abbiamo. nuovamente richiamato a dichiarari 
erano veramente in tale stato da doverci dii 
l'ingresso in Livorno; — ed egli apprezzan 
vità delle possibili conseguenze di questo falt 
sto di tornare in Livorno ed invitare il signo 
Guerrazzi aggiunto al Municipio ad abbocca: 
che noi abbiamo molto volentieri aderito. 
Tornato il signor Gonfaloniere in con 


dott 


annunzianti i disordini che avrebbe prodotti 
ingresso — di vari banchieri renuenti a m 
promessa di somministrare danaro al Muni: 
cendo che il danaro era dato per fiducia che 
mancare — ci si è finalmente fatto sentire che il 
non ci avrebbe fatti arrivare al palazzo governativo 

Noi abbiamo creduto di dover anco nuovamente 
re ‘sulla ‘gravità ‘delle conseguenze che avr 
avere il rifiuto della. popolazione a ricevi 
tutti di questa gravità abbiamo volentieri accet 
sig. Gonfaloniere tornasse in Livorno per assicuri sia 
meglio dello spirito pubblico. LX i 

Il sig. Gonfaloniere rientrato in Livorno, 
dopo lunga ora sempre in compagnia del: sig. ] 
nuovamente dichiarato, e questa volta con tutta 
che il tumulto al nostro arrivo sì teneva inevit 
dietro nostra domanda soggiungeva che non av 
potuto neppur contare sulla guardia municipale. 

In questo stato di cose ci siamo creduti in dovi 
retrocedere, per riferirne al R, Governo ed attendere 
vi ordini. ù 3 

E inutile il dire che dal primo momento abbiamo 
conoscere al sig. Fabbri ed al sig. avv. Guerrazzi la 
ficazione colla quale il primo dei sottoscritti annunz 
al pubblico l'oblio del passato: in nome di S. A. R. il G 
duca. È D La 

Abbiamo l'onore di essere 

Firenze, 28 settembre 1848, ore 11 
DEVE Dito 
Devotissimi servi di 

F. Tartini - G. Banpi - A. Duonoque. 


pom, 


In conseguenza dei fatti sopraenunciati, il mi 


semblee legislative che le comunicazioni officiali ‘con Li. 


vorno sono oggi interrotte, 


LUCCA (28 settembre). —1eri circolava a Pisa li 
che in Lucca erano stati uccisi proditoriamente alcu 
soldati Piemontesi : in Lucca al contrario spargeva 
notizia che a Pisa fossero state scaricate alcune. a 
fuoco contro diverse sentinelle Piemontesi. Noi a 
ziamo queste dicerie nell’ unico scopo di smentirle soll 
nemente; e per evitare i buoni a stare in guardia con 
simili voci, le quali è oramai troppo noto che par 
tutte da una medesima sorgente, e che sono ‘arti di 
e.malevoli ‘per seminare fra noi vieppiù a larga mai 


"diffidenza, la disunione, la calunnia. 


Siamo infatti convinti che laddove ibuoni non faces 


moralità del popolo; alla fratellanza dei. veri italia 
grandezza d’ Italia. 


STATI PONTIFICI pi 


Leggesi nel Contemporaneo! sE 


Discendo dal ministero ‘colla ‘(coscienza d 
quanto io doveva: posso avere errato per | 
gegno, ma la mia volontà fu sempre. volta 
Stato, al sostegno della nostra sospirata 
ed a gettare le basi di una politica che | 
impedisse ai tristi di far indietreggiare 
lotte che ho sostenute furono gravi, e vins 


un giorno terrà conto de’ miei atti. Sii tu dum 
tore della mia riconoscenza ai Romani, e cred 
con tutto l'animo, i 
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ne catturata dal Vulcano, vapore austriaco, e 
este. Golà giunta, il console pontificio pro- 


di Trieste, 


0 in ritardo di tre corrieri di Venezia, e ciò per ia | 


lfrasca che ancura imperversa. (Romagnolo). 


GNA (26 settembre). — il Governo veneto ha-fatio | 


1 membri i .. avanzati dell'Assemblea, che. d'ordi- 
nario si riuniscono nella via Taitbout, trattarono pure 
questa questione. Alcuni membri di questa. riunione si 
pronunciareno in favore dell'emendamento del sig. Grevy, 
il quale chiede che l'Assemblea conservi sempre l'eser- 
cizio diretto della sovranità, e si limita a nominare un 
presidente del Consiglio dei ministri per un tempo illi- 
itato, ma rivocabile a piacimento, Altri membri, in nu- 
mero pressochè eguale, sono decisi di votare per l'ele- 
zione del presidente della repubblica per parte dell'As- 
semblea nazionale. 

Ecco il testo dei tre articoli del progetto di Costitu- 
zione, relativi alla nomina del presidente della repub- 
blica 

« Art. 41, Il popolo francese delega il:potere esecutivo 
ad un cittadino, il quale riceve il'titolo di presidente della 
repubblica. 

« Art. 42. Il presidente dev'esser nato Francese, d'età 
d'anni 50 almeno, e non aver mai perduto la qualità di 
Francese. 

« Art, 45, Il presidente è nominato dal suffragio diretto 
e universale, allo squittinio; segreto ed alla. maggioranza 
assoluta de’ votanti. » 

Ecco il testo de’ vari emendamenti presentati su questa 
importante questione : 

il sig. Deludre. — Aggiugnere alla fine del cap. V della 
Gostiluz ono la disposizione seguente : 

« Verun membro dell'una delle famiglie che regnarono 


in Francia non potrà essere presidente nè vice-presidente : 


della repubblica, » 


cese, avere SÙ anni compiti, 


n | interruzione, n 


nenti a qualche battaglione ivi stanziato. 
(Gazz. di Bologna). 


REGNO DI NAPOLI. 


OLI (25 settembre). — Ieri sono arrivati nella no- 

tada alcuni legni da guerra inglesi. 
leri stesso il nunzio ‘apostolito, essendo andato a far 
il comandante la squadra inglese nel nostro porto, 
salutato con quattordici colpì di cannone, inalbe- 
all'albero maestro la bandiera pontificia. Siccome 
assomiglia molto alla nostra antica bandiera, così 
ni cominciarono a gridar tutti, viva il re, credendo 

aboliti i tre colori. (Telegrafo). 


Ina lettwra di Calabria, pubblicata dal Tempo il 20 
ci fa sepere che negli ultimi giorni del passato 
0 doveva scoppiare una rivoluzione in favore dei 

‘ aggiunge che, quantunque non avesse allora 


plesso si conosce che la Calabria è tutt’ altro che 


empo, quando parla così, merita tutta la fede. 


eggiamo nel Corriere mercantile: 


tere di Palermo confermano che dai Siciliani fu | 
- { dal suffragio diretto e 


Nize del Governo siciliano cominciano a trovarsi in 
di angustie. Anche il Governo ‘napolitano patisce di- 


FRANCIA. 


NRIGI (29 settembre). — Oggi si sono prese grandi 
uzioni militari attorno al recinto dell'Assemblea, | 


€hza essere ostensibili. Questo mattino parecchi 
arliglieria furono introdotti nel recinto del palazzo: 
umero delle truppe a piedi e a cavallo venne aumen- 
to A quanto sembra, tali precauzioni furono prese in 


ella petizione firmata nei sobborghi per chiedere la | 


razione del cittadino Raspail. 


principio della seduta, uno scrittore noto per la ; 
licazione di varii opuscoli repubblicani, ha insultato | 
la sala dei Pas-perdus uno dei nostri più onorevoli | 


appresenianti, i! sig. Danjoy, con queste parole:.« Se fra 

Giorni Raspail non è messo in libertà, 160,000 uomini 

nno a cacciarvi dai vostri stalli ». Il presidente, fat- 

è avvisato, diede l'ordine di arrestare quello scr ittore. 
(Corrisp. di Parigi). 


— La riunione della via Poitiers trattò ieri la questione 


| el modo di nominazione del presidente della repubblica, 


saminò tutti gli ammendamenti che vi si connettono. 

sig. Degousée solo sostenne l'opinione che deferirebbe 

Ssemblea nazionale la nomina del presidente. I signori 

hiers, de La Rochejaquelin, Fontaine e de Laussat, 

lo vivamente combattuta. La quasi unanimità della 

ne rigettò non solo tutto ciò che toglierebbe questa 

ina al io universale, ma anche ogni emenda- 

ento. che ne limitasse od attraversasse l'esercizio. L'uf- 

ì ù quindi rinnovato e nominato per tre mesi. Jl.ge- 

le Baraguay-d°Hilliers fu mantenuto alla presidenza. 

ori Degousce, de Falioux, Baze e Faucher furono 

Vice-presidenti. Il sig. Achille Fould ed il generale 

— Rulhières, nuovamente eletti, assistevano a questa seduta, 
. @ furono nominati segretari, 


Ì de riunioni del Palazzo-Nazionale e dell'Istituto .si 
Coparono pure ieri della questione relativa alla nomina 

| presidente della repubblica. Le opinioni furono di- 

S mise sovratutto nella PaDt9ae dell'Istituto, di cui una LA 


Aggiungere alia line del 1 paragrafo dell'art. 67: 
« Rgliricevera un onorario di 120,000 fr. all'anno.» 
li sig. Grevy.—.« Art. (Al. 


di presidente del Consiglio de' ministri. 
« Art, 42. Come nel progetto. 


e Art, 45, Il presidente ‘del Consiglio dei ministri è ; n 
eletto dall'Assemblea nazionale, a squittinio segreto ed ; *©"Vazioni. » 
| alla maggioranza assoluta de’ suffragi. uil 
i gere sino va ‘(calpestare in nome del diritto: delle genti 
' più sacrosanli principii del diritto stesso; a calpestare Je 


« Art. 44. Soppresso. 
« Art. 45. Il presidente del Consiglio de’ ministri 


è eletto per un tempo illimitato. Egli è sempre revo- 
i Gabile. » 
Il sig, Clément. — Rimpiazzare gli art. 43, 44 e 45 coi; ® si, LI Rita 

{ siamo arrivati a questo punto che tutti gli ‘attinenti d'un 


« Art. 45. Il presidente della repubblica è nominato i Cantone della Svizzera sono cacciati dalla Lombardia; che 
È . . 5 di G i 


dall'Assemblea nazionale a squittinio segreto ed alla mag. 
i gioranza assoluta del numero de’votanti, che dovranno ; 


due articoli segueniti,: 


formare almeno i tre quarti de’ membri che la com- 


i pongono. 
0, i perpetui agitatori non cessano di macchinare, e | 


« Art, 44. Il presidente della repubblica sarà eletto per 
un anno soltanto. Egli potrà venir, Meletto una prima ed 
anche una seconda volta, ma non.potrà mai esercitare le 


i funzioni di presidente durante più .di 3 anni di seguito, e 
(Dieta Italiana). | 


i 5 anni dopo la cessazione delle sue funzioni. » 


non ridiverrà rieleggibile se non dopo un intervallo, di 


Il sig. Larabit. — « Art. 43. Il presidente è nominato 
e universale, a squittinio segreto ed 
alla maggioranza dei tre guatti dei votanti (invece della 
maggioranza assoluta). 
« Art. 44, 1 processi verbali delle operazioni elettorali 
sono immediatamente trasmessi all'Assemblea nazionale, 
i che statuiste senza indugio sulla validità delle opera. 
zioni, e proclama il presidente della repubblica, se v'ha 
| elezione. 
i «Se verun candidato non ottenne i tre quarti de' suf- 
fragi espressi, o se le condizioni richieste dall'art. 42 non 
| sono adempite, l'Assemblea nazionale elegge il presidente 
della repubblica allo squittinio segreto A i 10 candidati 
{ che ottennero il più di voci. 

« Questa elezione per parte dell'Assemblea nazionale 
non ha luogo se non alla maggioranza de' tre quarti dei 
votanti. L'Assemblea rinnova lo squittinio ad intervalli 
determinati da essa, così sovente com'è mecessario per 
giugnere ad una maggioranza de' tre quarti dei votanti. » 

Il sig. Parieu. — « Art. 43. Il presidente della repub- 
| blica è nominato dall'Assemblea nazionale nel primo mese 
| della sua riunione, a squittinio segreto ed alla maggio- 
ranza assoluta de’ suffragi. 

« Art. 44, L'Assemblea di revisione, allorquando essa è 
convocata, procede, conforme all'art. precedente, all’ele- 
zione del presidente della repubblica. 

L'Assemblea costituente procederà essa stessa a 
questa elezione nella quindicina che seguirà il voto defi. 
nitivo della Costituzione. 3 

« Ne'casi previsti dal presente articolo, i poteri del pre- 
sidente si estendono durante la durata dell'Assemblea le- 
gislativa, succadente all’ Assemblea che avrà fatto la 
nomina. » 

Il'sig. Boussy. — « Art. 45. Immediatamente! dopo” la 
verificazione de’ poterì, l'Assemblea nazionale nomina il 
presidente ed il vice-presidente della repubblica a squit- 
tinio segreto ed all’assoluta maggioranza de’ votanti. 

« Le funzioni dell’antico presidente non terminano se 
non coll’installazione del nuovo. 

« Nota. L'art. 44 sarebbe soppresso. » 

Il sig. Girard. — Art. 45, Il presidente ‘è nominato dal- 
l'Assemblea nazionale a squittinio segreto ed alla maggio- 
ranza assoluta de’ votanti. » È 

‘ Il sig. Leblond. — Art. 45. Il presidente della repub- 
blica è nominato dall'Assemblea nazionale allo squittinio 
segreto ed alla maggioranza assoluta de’ suffragi. 

« Art, 45. Il presidente della repubblica è nominato 
per 3 anni. La prima nomina avrà luogo 15 giorni dopo 
il voto della Costituzione..... » 

li sig. Enrico Didier. — « Art. 45. Il presidente è no- 
minato dall'Assemblea nazionale ‘a squittinio segreto ed 
alia maggioranza assoluta dei membri che la compon- 
gono. » 


(RIE AFACC TA E IATA FRITTA PA SALIRE III IT METTI SANITA 
rc o 


EIOTE IE imc asertone 


‘ tigli dalle nostre intestine discordie e dagli errori 
ll sig. Sauteyra. — «Avi. 42. Hl ‘presidente dev'esser | quali cì travolse una fatale imprudenza. 
nato Francese, non aver mai perduto ila qualità di Fran. , 
ed abitare il territorio fran- : 


cese all'epoca di sua elezione da cinque anui almeno senza 7 


sig. ca Piouree — Dopo l'art. 45 aggiungere un 
Hibolo così concepito : 


«Art. 44. Nessun membro delle famiglie che regnarono 


sulla Francia potrà essere eletto presidente della re- 
pubblica. ” 


Il sig. Girard. — Redigere così l'art. 42 : 
« Il presidente dev'esser nalo Francese, d'età d'anni 30 


almeno, e non aver mai perduto la qualità di cittadino 
Francese. (Debats). 


SVIZZERA. 

Riferiamo con singolare senso di compiacenza il 
discorso detto dal deputato del Canton Ticino, nella 
lornata della Dieta del dì 24 settembre. — Se le sue 
parole non trovarono pur troppo un eco efficace in 
quei cuori, lo consoli il pensiero della viva stima di 
tutti i sinceri liberali, che con esse égli acquistavasi, 
per la nobile franchezza e il coraggioso calore col 
quale egli patrocinava la causa del diritto e della li- 
bertà iniquamente calpestata, e pei generosi sensi 
di simpatia che in quell'occasione egli professava 
pubblicamente all’infelice nostra patria. — Ben sen- 
tesi, al leggere quel discorso, che respira l'aure 


i d’Italia chi pronùnciavalo, e che italiano gli freme 
i in petto il cuore indignato per la superba traco- 


tanza dello straniero, esultante peri trionfi assicura- 
i ai 


« Allorquando in una delle passate sedute in mi faceva 


i a dirvi che fin quando il maresciallo Radetzky poteva mi- 
i nacciare e sfidare impunemente la Svizzera senza trovare 
: Una risposta degna di un paese indipendente e che sente 
L'Assemblea nazionale de- | 
i lega il potere esecutivo ad'un cittadino che riceve il titolo 


la propria dignità, risposta che doveva consistere nel 


i mandare alla frontiera un corpo considerevole di truppe, 
i egli avrebbe rinnovato senza posa i suoi atti di intimida- 
i zione e di vessazione brutale, io non pensava che i fatti 


venissero sul subito a provare la giustezza delle mie os- 


Ie era ben lontano dal credere che si potesse giun- 


relazioni internazionali, e ad eseguire contro una parte 


i della Confederazione delle ostilità che non hanno esem-' 


pio nella ‘storia della civilizzazione moderna. Eppure noi 


le relazioni di commercio e perfino le postali sono inter- 
rotte, e che i trattati esistenti cessano dal ricevere la loro 
esecuzione. » 

Non si sarà veduta giammai una onpressione così ri- 
buttante eseguita freddamente, senza motivo, e per cal- 
colo, bestemmiando coi fatti contro quello stesso diritto 
che si va invocando. » 

a E ciò che aggrandisce ancor più l’oltraggio al quale 
si vorrebbe condannare }a Svizzera si è il sistema che si 
adopera a suo riguardo. » 

« Così mentre da una parte si arriva con noi sino al- 
l’adulazione e sì cerca di inghirlandarci di proteste d'a- 
micizia; dall'altra si ardisce gettarci il fango sul volto. » 

Difatti ci arrivarono in questi ultimi giorni molti 
complimenti dal Ministero viennese; il nostro incaricato 
di affari ci ha di più narrato che Radetzky si mostrava 
soddisfatto delle misure che si erano adottate circa alla 
emigrazione italiana; e nel tempo istesso un dipendente 
del governo di Vienna ci insulta, ci scaccia, pensa di ro- 
vinare i nostri interessi e di portare la desolazione nelle 
famiglie e la perturbazione nel paese: in una parola ci 
getta il fango sulla faccia. .» 

« Ci si mandano dunque delle lodi per la mantenuta 
neutralità, perchè ha loro concesso di vincere, e poscia 
per ricompensarcene si viola la neutralità istessa, mentre 
l'intervenire in casa nostra a mano armata, ovvero pre- 
tendere di farci piegare a tutte le esigenze, a tutti i ca- 
prieci colla violenza, è la stessa cosa. » 

« Ora se noi potessimo tolierare un così sanguinoso 
insulto, una simile tortura, noi non avressimo più il di- 
| ritto di portare alta la testa, e noi macchieressimo la glo- 
ria del passato coll'umiliazione che subiremmo al pre- 
sente. Esaminiamo, 0 signori. ancora una volta tutto l'an- 
damento dì questo affare dalla sua origine in poi. » 

« Colla prima sua nota il feld-maresciallo Radetzky 
IE al Ticino l'allontanamento di tutti gli. Hraliani 
che avevano appartenuto ai corpi nemici, che è quanto 
dire, voleva che si negasse l’ospi italità a tutti gli emigrati 
Italiani.» 

«In quella nota egli indicava alcuni fatti che esaminati 
da vicino dalle autorità Ticinesi furono riconosciuti in- 
sussistenti. » 

« Ebbe quindi una dignitosa risposta dal governo Ti- 
cinese nella quale, confutati gli errori contenuti nella 
nota, si annunciava che quanto alle questioni di diritto ed 
alle esorbitanti pretensioni che se ne facevano dipendere, 
esse dovevano indirizzarsi alla autorità federale come la 
sola capace a deciderle. Il Governo dichiarava del resto 
che avrebbe faito rispettare scrupolosamente it diritto in- 
ternazionale, e non' permesso giammai che si portasse in- 
tacco alla neutralità. » 

« E questa risposta otteneva il pieno assentimento del 
direttorio, il quale voleva che fosse mantenuto sì il prin- 
cipio della neutralità, ed avesse a rispettarsi il diritto in- 
ternazionale; ma voleva altresì che si eseguissero i doveri 
dell'ospitalità, e che si mantenesse il diritto di asilo. » 

« Il Direttorio avendo data evasione alle questioni pro- 

mosse colla succitata nota, doveva ritenersi la cosa sic- 
come intesa ed ultimata. » 
« Ma tale non era il pensiero del generale austriaco ! 
dgli aveva fissato di vessare il Ticino, e di eccitare e fa- 
vorire indirettamente la reazione, e perciò col primo di 
settembre spediva una seconda nota. » 

s Voi l'avete veduta, o signori, voi ne avete misurata 


È Di 


TATE I 


‘parziali all’intutto insignificanti, e che in qualunque paese 


i 
| 
! striaco: » 


TI 
l’inverecondia, voi conosceste l'insussistenza ilei, fatti ivi 
dinotati, voi vi persuadeste che il. Governo ticinese era 
religioso osservatore degli obblighi suoi, voi comprendeste 
a prima vista che se il Ticmo avesse voluto favoreggiare 
la resistenza del generale Garibaldi, non di 600 uomini 
avrebbe lasciato aumentare il corpo dell'intrepido italiano, 
ma di più e più migliaia; e persuasi così della lealtà no- 
stra, come dell’altrui ingiusta oltracotanza, incaricaste il 
Direttorio di respingere un attacco slealmente fatto con- 
tro un Governo fedele finò allo scrupolo ai proprii do- 
veri! » 

« Ora ci arriva una terza nota, e con essa l’annuncie 
dell'espulsione di tutti i Ticinesi dalla. Lombardia, della 
interruzione delle relazioni postali e di commercio, e per- 
fino.della violazione dei trattati esistenti. » 

« Portiamo, o signori, lo sguardo sul tenore di questa 
nota, e vediamo*se i riclami che essa. contiene possono 
aver dato un motivo almeno apparente a. misure di una 
così feroce ed oltraggiante violenza! » 

« Ma prima permettetemi, o signori, di ringraziare al. 
tamente il governo del Ticino per la bella, dignitosa ed 
adattata risposta alla suddetta nota; permettetemi di. mo- 
strarmi fiero d’appartenere ad un paese i di cui consigli 
danno prova di un così nobile ed alto sentire; permette. 
temi di sperare che tutta intiera la popolazione del Ti- 
cino applaudirà al loro contegno, e stringendosi interno 
alle sua rappresentanza proverà quanto gli sia caro l’o- 
nore, quanto gli sia cara l'indipendenza della patria!» 

Così il piano ordito per favoreggiare la reazione pro- 
durrebbe l'effetto di avantaggiare le forze del radicalismo, 
così Radetzky avrebbe anche col fatto una risposta degna 
di un paese libero e forte del suo buon diritto! » 

« Nella nota di cui ragioniamo, il maresciallo Radetzky 
sostiene ‘che degli insorgenti armati continuano a sfidare 
con oltraggiose e minaccianti parole le truppe austriache 
slazionate lungo la frontiera ticinese. » 

« Strana querela! —Il generale austriaco getta il guanto. 
ci Confederazi one, la insulta dapprima colle minaccie, 
poscia con fatti di una brutalità inaudita, e viene nel 
tempo istesso ad accusare il Governo del Ticino di fattì si 
e malgrade tuite le polizie ponino prodursi?» 

s Ma il fatto è egli poi vero? No, o signori, imperocché 
è falso che nel Ticino trovinsi insorgenti armati, avendo 
tutti coloro che hanno cereato un asilo nel Ticino deposte 
le armi e persino le spade e le sciabole, così come è falso 
che vi sia un insultare o minacciare continuo. » 

« Ciò che vi è di reale in questa cosa si è che qualche 
emigrato disse una volta qualche parola risentita ai soldati 
austriaci che sono alla frontiera, ma che fu dalla senti- 
nella ticinese obbligato a ritirarsi. 

« E rimarcate che conosciuto dal governo del Ticino:il 
fatto, comunque fosse individuale e di nessuna impor- 
tanza, tuttavia diede gli ordini necessari onde impedire 
che si rinnovasse, » 

« Ora cosa si può domandare di più ad un Governo, e 
come si può dopo il rigore con cui adopera, venirlo a ca- 
lunniare con tanta impudenza? 

« Come si può dietro così meschini pretesti commet- 
tere la più iniqua violazione del diritto delle genti? » 

« Un secondo punto d'accusa che il Radetzky slancia 
contro il Ticino si è che gli emigrati che trovansi sul suo 
territorio, esternano pubblicamente la loro intenzione di 
tentare un'invasione. » 

e Se ciò fosse vero, se gente che ha deposte le proprie 
armi e che non potrebbe trovarne altre da surrogarvi) può 
aver manifestato una simile intenzione, egli è però certo 
che nona hanno detto di volerlo fare dalla parte della 
frontiera ticinese. » 

« E certo tale non può essere la loro intenzione mentre 
a migliaia hanno abbandonato il Ticino per recarsi in 
Piemonte ed in Francia, e non ve ne hanno iù quel'Can- + 
tone se non poche centinaia che vanno diminuendo ogni 
giorno col recarsi altrove. » 

« La intenzione, se dunque è vero che siasi esternata in 
parole, sarà riferibile al ritorno in Italia quando il Pie- 
monte o la Francia muovano a quella volta. » 

« Del resto qual è l'italiano che non desideri il ritorno 
della libertà in Italia , qual è il liberale, a qualunque na- 
zione egli appartenga, che non brami ardentemente di 
veder risorta e ristabilita la nazionalità italiana, che non 
desideri di vedere l'Italia sgombrata dallo straniero, che 
non desideri di veder sventolare ancora la bandiera tri- 
colore? ; 

« Ma fin quando questa intenzione, questo pio deside- 
rio non si traduce in atto, si può egli farne carico a chie- 
chessia ? » 

« Si può cgli dalle intenzioni trarre titolo a mAltrattare 
una parte della Confederazione, ed a sevire con tanta 
crudeltà perfino contro coloro che da anni non abitano il 
paese che si vuoi colpire? » 

e Del resto yi hanno i fatti che palesano avere il Gover- 
no del Ticino sorvegliato per così dire le intenzioni, coll’im- 
pedire che si potessero mandare ad effetto. » 

« Ne sono una -prova manifesta il sequestro ben anco 
delle armi delle munizioni che erano in commercio, e 
l'aver procurato che.i soldati Italiani prendessero la via 
del Piemonte e quella della Francia. » 

« E se Radetzky avesse voluto rispettare la verità, avreb- 
bero dovuto credere alle assicurazioni del governo, al 
linguaggio parlante dei fatti, e non alle relazioni d’infami 
delatori «. 

« Non è ancora passato un anno dall'epoca in cui l'au- 
striaco non si limitava alle intenzioni, ma si abbandonava 
ai fatti contro la Confederazione, forniva armie munizioni 
per la guerra civile , la fumentava:, favoreggiava la ribel- 
lione e mandava qualche suo ufficiale per sostenerla! Ed 
ora alza la voce contro le sole intenzioni ? » 

« Signori, un simile procedimento è una cosa a cui non 
si può fare il nome, tanto essa vince l'immaginazione! » 

« Da ultimo Radetzky si Jagna della stampa ticinese 
dicendo che essa da vita a scritti incendiari, che spar- 
gono il timore ed il malcontento nella; Lombardia, è 
particolarmente si lagna del giornale il. Repubblicano 
il quale porta articoli contro il governo e | esercito: au» 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, 


« Nel Cantone le Ticino, la Dio mercè, la stampa è libera, 
ed ora la nuova Costituzione federale la garantisce a tutta 


la Gonfederazione. » i dl 
« Contro chi ne abusa sta la legge, e percio colui che 


si crede oltraggiato dalla stampa non ha che a servirsi 
delle armi che if legge gii fornisce.- 

« Del resto non è il Repubblicano che sparge il mal- 
contento ed il timore nella Lombardia; non è la stampa 
ticinese che ha prodotto la cacciata di e) da Milano. 
non è la stampa ticinese che ha armato la Lombsrdi:, i 
Veneto, e tutta Italia contro l'austriaco. » 

« Per trovare la ragione del malcontenio e dei umori 
il generale austriaco non ha che ad interrogare le prigioni 
dello Spielberg; non ha che a gettare uno sguardo sulla 
fossa dei martiri che vi perirono, non ha che a sentire 
quelle ossa frementi; non ha che a pensare alle stragi del 
castello di Milano dove erano cadaveri mutilati a segno 
che chi vi cercava l’amico od il congiunto nol poteva co- 
noscere; non ha che a pensare alla distruzione di Castel 
novo; ed all’infelice che tratto in ostaggio venne crudei= | 
mente assassinato. » 


4 pa sono i motivi per cui tutto un opa sié le- } 
vato, e per cui freme e teme, nè per quanio la stampa i 


possa "no mai, essa non arriverà a produrre la sensa 
zione che nasce da fatti innegabili davanti ai quali sì 


rabbrividisce. > 
« Che se Radetzky vuol recriminare contro la stampa 


che parla della liberazione d'Italia, della nazionalita ita- | 
liana, del diritto che essa ha all'indipendenza, esso non ; 


si rivolge al Ticino, ma all’intiera Svizzera, alla Franc.a, 


grido, come un solo desiderio, quello di vedere l'Italia li- 
bera e sgombra dallo straniero. » 

« ll Repubblicano non ha riferito se non fatti che sono 
nella bocca di tutti, è che sono uarrati non dalle spie, 
ma dalle vittume. » 

« Sarà dunque perchè si esercita un diritto garantito 
dalla Gostituzione federale e dalla ticinese, che si potra 
sciogliere il freno all'ira conculcando ciò che vi ha di più 
sacro e dj più rispettato fra i popoli ? »_ 

« E non avrà ragione la stampa di imprecare al bar- 
baro? » 

« Se non che voi, o signori, ponendo mente alle pue- 
rilità dei pretesti adoperati onde giustificare le violenze, 
voi ne troverete facilmente i motivi nelle vostre ricor- 
danze. » 

« Al Ticino già l’anno scorso erano state fatte dallo 
Philippsberg le minaccie che in oggi si eseguirono, e ciò 
per indurlo a tradire la causa della patria, per cercare 
di costringerlo a non votare la guerra contro il Sonder- 
Dbund. » 

« Ma era invano che si domandava ai Ticinesi il sagri- 
fizio dell'onore; essi disprezzavano la minaccia, obbedi- 
vano alla voce del loro -cuore ed a quella del dovere, 
e si univano fratellevolmente alla maggioranza de' confe- 
derati. » 

« Gli avvenimenti impedirono allora di eseguire le mi- 
nacciate misure, ma rimane l’astio contro il ‘Ticino che 
non volle accettare. consigli se non dalla propria co- 
scienza. » 

« Attualmente le minaccie d'allora non solo si ripetono, 
ma si eseguiscono. E dunque Radetzky che vendica lo 
Philippsberg : è la fedeltà del Ticino alla patria, ed ai 
principii liberali che si flagella! » 

« Ora tollererete voi, o signori, una così flagrante inì- 
quità; lascerete voi che il Ticino resti solo a sostenere la 
lotta; lo lascerete solo nella situazione che gli vien fatta 
da un soldato borioso di non sperata. vittoria? lascerete 
alia oppressione il trionfo sul buon'diritto? 

« Non è lecito, per Dio, nemmanco di sospettarlo. » 

« Nè il Ticino non sarà derelitto, non sarà considerato 
come bastardo nella Confederazione, nè voi lascerete che 
l'indipendenza della patria sia manomessa; non permette- 
rete che venga recato all’onor nazionale una macchia che 
i presenti ed .i posteri avrebbero ragione di rimprove- 
rarvi. » 

« Mirate cosa fa la Francia, cosa fa l'Inghilterra allor- 
quando si torce sofo un capello ad un foro connazionale, 
e vedetele esigerne tantosto una solenne riparazione. » 

« Nè la Svizzera è così debole che la sua voce non 
abbia a farsi rispettare, mentre se essa getta la sua gran 
spada nella bilancia dei destini d'Europa, essa può fiescir 
di un peso tremendo a favore delle libertà dei popoli. 

« Nel caso attuale non è libera la scelta. — O bisogna 
innalzare fieramente il vessillo federale e rispondere così 
alla sfida che Radetzky ci getta, o bisogna dire’ al Ticino 
di considerarsi come svizzero di nome, ma soggetto all’Au- 
stria di fatto. » 

a Ma voi rileverete, non ne dubito, il guanto in nome 
della Confederazione; voi non adotterete delle mezze mi- 
sure, ma darete una novella prova di quella energia 
che nel decorso anno avete spiegata, e che salvò la 
patria. dalle trame infernali «degli interni ed esterni 
nemici. » 


ALEMAGNA. 


L'insurrezione di Francoforte ha avuta un'in- 
fluenza sui varii Governi dell'Alemagna , 0 per dir 
meglio , è stata il principio di una rivoluzione ge- 
nerale., 

Dai 18 di settembre non vi è stata più pace, il 
popolo si è rivoltato al potere, e il potere usa ogni 
mezzo per difendersi. 


, 


Qual è la cagione di questa conflagrazione uni- 
versale? 

Ecco la domanda che ora tutti sì fanno. 

Una grande epoca si inaugurava pochi mesi fa 
nel Parlamento di Francoforte. Una grande opera 
doveva egli compiere în cospetto dell'Europa. 

Come ha egli eseguito il suo mandato ? 

Ebbro di straordinarii successi, invece di gettare 


solide basi pel crescente edifizio , invece di prefig- 


È 


Î 
gersi uno scopo preciso, questo Parlamento si cu 


lava nelle fantasie di primato morale e civile, su- 


scitava l'irritabilità dei Governi, sfidava la Prussia 


dinavia e l’Italia. 


i quistare la libertà per il proprio paese 
Ecco due partiti che dovevano scendere Aineviia- 
bile -lotta. 


L’aristocrazia, che da lungo tempo fremeva sui | 
perduti privilegi, li vedeva ambidue imprudenti, e | 


| perciò li spingeva pronlamente a un conflitto fatale. 


i blea alla violenza. 
Eeco tutta Ja democrazia d’Alemagna discorde, 


i compromessa, ecco il secreto della reazione, ecco ; 


i la spiegazione dei fatti che noi vediamo con sì me- 
ravigliosa rapidità succedersi in pochi giorni, 
Quale sarà il fine di questo movimento? 


Noi non lo possiamo così facilmente congetturare. | 
i Ma una sola ci pare la via di salvamento, e questa è | 


alla Germania, all'ingiuiterra : ché dovunque è un solo | nell'unità, nella concordia del partito democratico. 


Sì, lo ripetiamo , 
conciliano con un grande atto di sacrifizio? — e al 


lora sì potrà ancora opporre un argine all’irrompente j 


reazione. Il partito democratico continua ad agitarsi 
nella discordia? — E allora il dispotismo potrà forse 
regnare ancora una volta sulla patria di Guttemberg 
e Lutero. 

Gi perdonino i nostri lettori se noi li intratteniamo 
iroppo sovente sugli affari d’Alemagna: non ci accu- 
sino di troppo amore verso una nazione a noi nemica, 
ma pensino che non si può vedere senza infinito 
dolore anche fra gli stessi nemici lo spettacolo della 
libertà oppressa. 


VIENNA — Manifesto dell’ Imperat. aî pop. d'Ungheria 
(seritto in ungarese e tradotto). .« Sono pochi giorni che io 
manifestava a' miei fedeli popoli d'Ungheria, che il mio 
più ardente desiderio era di ristabilire la più pronta e la 
più perfetta pace, e l'ordine legale. Ma tuttavia peggiora- 
rono sempre gli avvenimenti d'Ungheria, e una guerra ci- 
vile minaccia di devastare il vostro bel paese. In questi 
pericolosi frangenti, e nel mjo desiderio d'impedice che 
sì versi ancora del sangue, io ho mandato il mio Feld- 
maresciallo conte Francesco Lamberg a prendere in mia 
vece il supremo comando delle truppe ungaresi e d'ogni 
corpo armato. Io lo incaricava prima di tutto di conchiu- 
dere un armistizio, e spero che le autorità civili e militari 
gli presteranno quel valido soccorso, di cui egli abbisogna 
per stabilire quindi fra voi una durevole pace. Jo son per- 
suaso, che tutti i miei popoli ungaresi accoglieranno can 
gioia questo commissario straordinario, che ricomporrà 
la lacerata unità degli Stati ungaresi, e non ungaresi, e 
confermerà la prammatica sanzione ». 


FERDINANDO. 


FRANCOFORTE (26 sett.). — Un manifesto del vica- 
rio a tutti i Governi della Federazione germanicaracconta 
dapprima l'attentato dei 18 contro l'Assemblea,(e poi dà 
conto delle misure prese per frenare quei vergognosi iu- 
multi. — Invita tutti i Governi: a pensare seriamente alla 
condizione politica dell'Alemagna, e provvedere energi- 
camente a ristabilire Ja legalità. (Allgemeine). 


COLONIA-(26 settembre). — Altamente biasimevoli sono 
gli eccessi che ieri sono scoppiati. Anche noi abbiamo 
avute le nostre barricate, ed i perturbatori lranno im- 
mersa la nostra città nell’angoscia e nel terrore. Ad onta 
dei divieti pubblicati si radunavano ieri più di cento per- 
sone sulla piazza del mercato. La guardia nazionale, sic- 
come quella che non avea ricevuti ordini prec sì, non si 
opponeva abbastanza gagliardamente a questi assembra- 
menti. Intanto si tenevano discorsi repubblicani, ed un 
commissario, che ordinava alla moltitudine di sciogliersi, 
veniva subito afferrato ed appiccato in un angolo della 
piazza. Intanto corse la voce, che alle quattro v'era gran 


radunanza nella sala di Eiser: gran folla vi accorreva, e | 


siccome tutti non vi potevano penetrare, si traslocava 
nuovamente quella radunanza sulla piazza del mercato, 
ove nuovi oratori parlarono, ed indicarono, come ultimo 
mezzo di opporsi alla reazione, era il fabbricare barricate. 

Il comandante della città verso le cinque ore interro- 
gava la guardia nazionale, se si sentiva capace di mante- 
ner l'ordine contro il popolo, che tentava di sovvertirlo. 
La guardia nazionale dichiarava di non potere o di non 
volere opporsi al popolo. Allora venivano innondate le 
vie da reggimenti d’infanteria e cavalleria, e venivano col- 
locati dei cannoni su tutti gli angoli della città. 

Le barricate s'innalzavano, il conflitto incominciava, € 
fra l'universale angoscia e terrore si pubblicavano i se- 
guenti proclami del comandante e del Borgomastro. 

Gli avvenimenti di ieri e di questa notte hanno provato 
abbastanza, che non si poteva più coi soliti mezzi mante- 
nere la legalità e difendere Je proprietà e le persone. 

Il comandante sì trova costretto per sicurezza della 
piazza affidata alla sua difesa, e per conservare illesi i di- 
ritti dei cittadini di dichiarare la città in istato d'assedio. 

Intanto ordinò, che 
4. Siano sciolti tutti i circoli politici e sociali. 


2. Sono preibiti lungo il giorno gli assembramenti che {. 


sono formati di più di venti persone, e lungo la sera e la 
notte non si possono radunare assieme dieci persone, 
senza )ncorrere in gravissime pene. 


3. Tutte le osterie debbono essere chiuse alle 10 ore . 


di sera. 
4. Gl’impiegati che hanno nomine legali continueranno 


nelle loro funzioni, e saranno appoggiati nelle misure se- 


i vere ed energiche che essi prenderanno. 
e sì specchiava in una carta geografica, in'eui erano | 


| fatte provincie della Germania la Polonia, Ja Scan-| DI i 
i ore i cittadini sono obbligati a consegnare tutte le Joro 


: ES: ; | armi. 
Accanto a questo partito unitario, germanmizzatore | 


i fremeva il partito radicale, repubblicano, che sprez- 
i zatore dei sogni dell'Assemblea, voleva prima, con- 


5. La guardia nazionale, finché non sia nuovamente 
riorganizzata, sarà sciolta, ed oggi dalle due alle cinque 


6. Chi farà aperta ed armata opposizione agli ordini dei 


i nostri legali impiegati, sarà immantinenti tradotto avanti 


al consiglio di guerra. 
7: Sono soppressi i seguenti giornali: 
La nuova Gazzetta del Reno. 
La Gazzeila-del circolo degli operai. 
La Nuovu Gazzetta di Colonia. 
L'Osservatore del Reno. 


Noi speriamo, che i cittadini di Colonia, i quali sono 


\ 


| onestamente persuasi, che fa d'uopo conservare ad ogni 
Spingeva i liberali all’ultra-radicalismo , e T'Assem- | 
1 | dare ad esecuzione gli articoli precedenti. 


patto l'ordine e la legalità, non mi costringeranno a man- 


Colonia, 26 settembre 1848. 
1l Comandante. 


— Allora una pomeridiana si pubblica il seguente pro- 
clama : 
« Concittadini, 
« I dolorosi avvenimenti dei passati giorni hanno spinto 
il Governo a dichiarare la nostra città in istato d'assedio. 
Allora che vien dichiarato uno stato d'assedio, sola- 


i mente il militare può poriar armi. 
l'Assemblea ed il popolo sì ri- 


E necessità dunque che i cittadini di Colonia cerchino 
di evitare ogni cosa, che possa compromettere la pub- 
blica quiete. 

Appena il Governo avrà riconosciuto, che si sia di nuovo 
ristabilita la legalità, leverà questo stato d'assedio, e rior-. 
ganizzerà la guardia nazionale. 

Perciò noi inviiamo tutti i buoni ciitadini a tenere in 
casa i loro figli, discepoli, compagni ed amici, che po- 
trebbero forse per la loro inesperienza compromettersi, 
finchè non sarà cessato questo stato eccezionale; 

Colonia, 26 settembre 1848. 
Il Borgomastro. 


.__————_—_—_——— see. i 
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NUOVE ELEZIONI. 


ALsenca—Marchese G. B. Doria Dolceacqua. 
Cicacna—Generale Garibaldi. 
RapaLLo—Gonte Gabrio Casati. 

Parigi (30 settembre). — Il signor Vivien, antico mini 
stro ed ora rappresentante fdel popolo, dicesi sia stato 
nominato ministro plenipotenziario di Francia al congres- 
so d'Inspruck ove dehbesi trattare la vertenza italiana. 

— Le interpellazioni del sig. Denjoy intorno al ban- 
chetto di Tolosa fecero scoppiare alla seduta d'oggi una 
di quelle tempeste che fanno epoca. La sinistra tutta 
quanta, a proposito di parole alquanto vive pronunziate 


i dall’oratore, si precipitò a piè della tribuna, e si fu col 
{| pugno innalzato e colle ingiurie alla bocca ch'essa rispose 


al sig. Denjoy. Vedevasi il momento in cui il coraggioso 
rappresentante stava per esser precipitato dalla tribuna; 
ma l’arrivo del sig. Armando Marrast, che il sig. Degousege, 


i questore, ed il sig. Duponceau, capo degli uscieri vennero 


a cercare nella sula dei passi-perduti, ricondusse nella 
sala un po’ di calma, ed il sig. Denjoy potè continuare }l 
suo discorso. 

— (50 settembre). — Un giornale pubblicava ieri un 
articolo intorno alla questione della mediazione. Le as- 
serzioni contenute in tale articolo non provengono per 
nulla da sergente officiale e non hanno alcun carattere 
autentico, come tenderebbe a farlo supporre la. parola 
comunicazione da cui esso era preceduto. (Momiteur). 

Lione (2 ottobre). Il generale Oudinot deve passar 
oggi al poligono di Grenoble una grande rassegna di 
tutte le truppe componenti l'esercito delle Alpi. 

(Corriere di Lione). 

Lugano (5 ottobre). — Il maresciallo Radetzky, rico- 

nosce inaldino un trattato. Il magazziniere del sale in 


i Maccagno, con suo ufficio 29 scorso setiembre, avvisa il 


Consiglio di Stato che fu levato il divieto dell’estrazione 
del sale stesso, e che stanno a disposizione del Cantone le 
quantità che il governo austriaco deve al governo ticinese 
in forza della convenzione vigente. 

Nello stesso tempo però fu proibito l'approdo del bat- 
tello a vapore, il Ticino, a Porlezza. Questo si chiama dare 
e togliere nello stesso tempo. 

Da Vienna non se ne sa nulla ancora. A Berna si face- 
vano i conli che nessuna risposta poteva giungere prima 
di quindici giorni; ma saranno forse pochì. A Vienna non 
si usa fare le cose troppo frettolosamente. 

Intanto però è da notare che il signor Kaiserfeld ha 
fatto la spedizione di un centinaio di passaporti muniti 
della sua firma e dell'aquila grifagna. 

— Il comandante della brigata destinata alla nostra 
frontiera signor colonnello federale Ritter è giunto da tre 
giorni in Lugano. — Il battaglione zurighese sarà stassera 
a Bellinzona; il sangallese passerà oggi il San Bernardino. 
Ben venuti i Copfederati! 

— Heri (domenica) giunse in Lugano il conte Zampieri 
d' Imola inviato espressamente da Roma per presentare 
al general Zucchi un dispaccio del ministro degli affari e- 
steri, col quale gli viene partecipato averlo Sua Santità 
Pio IX nominato a ministro della guerra. 1 

Dicesi che il generale Zucchi, dopo diverse spiegazioni 
avute col suddetto conte Zampieri intorno alle intenzioni 
e viste del nuovo ministero romano , abbia accettato l’o- 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


quest'oggi non potemmo entrar 
porte del parlamento, in cui si proib 
nalisti nella solita loggia. Finché dun 
questo divieto no) non ‘potremo pi 
quello che si fa dai nostri uu 


un i di dominio universal 
torna concentrata dagli MA verso ù 


s'opporrebbero ostacoli, nec o 
vien rafirenata da qualundhe Muli 


giorno più apertamente delle loro spe 
nuto consiglio dai ministri in Scho 
putati slavi vogliono che al giallo» 
striaca si aggiunga il bianco-rosso sim 
zionalità nascente. Il Bano Jellach 
nell'Ungheria, ed ora sarebbe im 
sua corsa trionfale, Sì dice che il 
riconciliato col Bano e. coi Groat 4 
uniti contro l'Austria, 

Noi andiamo incontro at nuovi. “a 
nosa Mn 


varii rumori su una nuova 


avranno repressi i moti rivoluz 
i ft le città del 


ha ila un pr si all d 
l'Assemblea, e non ha offeso l'ese 
Dushans ha fatto una proposizio 
l’inviolabilità dei membri del Pa 
sizione è stata portata al banco 
blea intanto passò alla discus 


della guardia nazionale. 


l'ora della libertà è suonata, che il 
lere i suoi diritti, e annunzia una 
repubblicani, che si terrà fra pocl 
Praga (27 settembre). — Oggi si 
affissi di Gorerno, in cui si hi 


— Scrivono dalle frontibri dell 
settembre: ; 


forzare l’esercito d° ocetipazione. Il ge 
ingiunse al governo. Moldavo. di. pri ep. 
verno e provvigioni per settanta mì 
delia provincia sono esposti a spogl 
d'ogni fatta, tanto da parte de'Ru 


S'egli non è abusare delta sua con 
ria di poco conto, la pregherei di vo 
giatissimo giornale da let diretto le 
da me dirette in risposta definitiv al 
millo Vigna, 

Come dice benissimo la S. Vi preg 
polemica. 

Essendovi nell'orario tempò destina 
era d'uopo che gli artiglieri di ciò si 01 
precedente l'ispezione passata alie 
scritto. 

Tengo per fermo che sia meglio 
volontà, che simularle per volont 
quindi essere impugnabile se ui 
SELE 

bagliandola così Ja S. V. preg 
valli sia ella iù caso di dare una Jez 
a chi incorse tutUal più nell’ errore di 
calcolare la lunglièzza della ‘sacra tina 
poi di urbanità ‘hello stile. 

Nel mentre mi dichiaro 


Di V. S. pregiatissima, 


norevole incarico cui piacque a Sua Santità di affidargli. oa 


> 
— Pensi il generale che si è in diritto di molto aspettare 
dalla sua esperienza e dal suo cuore italiano. 


VienmA (26 settembre e). Se quest oggi noi non vi diamo | 


TIPOGRAFIA DI armtoMo 
Via dell'Arciv., accanto alla Mado 
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| come avevamo antecedentemente asserito; lo sbaglio pro- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 


Annata 


Lire 40 


een. 


d i franco al luogo PER IO MI ER 
i Ttaliani ed estero franco’ ai confini » 
ero, cent. 40, . 


Quando la oppressione tedesca 

ggravandosi ogni dì più fiera e 

più crudele sulle infelici popo- 

lazioni lombarde, vi ammassava 

tesori d'ira, e vi accendeva le 

prime scintille di quell’incendio 

che doveva, prorompere, poco 

stante così violento ed impe- 

tuoso, il nostro Governo sì vol- 

‘igova alla Dieta elvetica , e rap- 

i presentandole essere Italia e Sviz- 

zera dalla comunanza d'interessi 

e dalla somiglianza d’istituzioni 

chiamate a stringersi in fratelle- 

vole alleanza e ad aiutarsi con 

mutui sussidii, proponevale una 

lega politica e militare, la quale | 

amendue -le assicurasse contro 

ogni prepolenza ed aggressione 

straniera. La Dieta, accecata da 

male inteso egoismo, e disconoscendo il suo pro- 

o utile, respingeva quelle proposte, e separata la 

usa dalla nostra, pronunciavasi per l’osser- 

della più stretta e rigorosa neutralità, — disco- 

o così quella reciproca solidarietà che inevita- 

orre fra tutte le nazioni le quali professino 

ali principii politici, e l’une alle altre le vincola. 

no allora la voce degli uomini liberali della 

zera, e quella dei pubblicisti d’Italia sorgeva a 

avvertita del grave errore nel quale essa cadeva. | 

ta, sollecita sol del presente , trascurava di | 
dere all’avvenire. E prova ora le conseguenze 

iciose di quella. imprevidenza , e in pena del| 

) generoso abbandono nel quale allora lasciavaci, 

sce ora le più crudeli umiliazioni.] 

adetzky, gonfio per la vittoria sul armi nostre 

eragli dalla neutralità dei nostri naturali alleati 

volata , ero avere Te, Sa il| 


| de lagnanze quando dovrebbe far udire ardite minae- 


incredibile impudenza egli osa ascrivere a | 
‘esercizio del primo e più sacrosanto fra i do- | 


| certo che oltre a S. Maestà ed al generale Bava assisteavi 
i anche il generale comandante superiore del Genio all‘e- 
ì sercito. 


‘(V. Risorgimento num. 222. ) 


oi siamo arrivati colla nostra narrazione al giorno 25 
in cui ebbe luogo tra i due esereiti belligeranti il 
Ccanito ed importante combattimento della campa. 

da er "descriverne con ordine e precisione le diverse 

7 si è d'uopo far conoscere ai lettori il piano d'attacco ; 

i combinato il giorno innanzi ia un consiglio di guerra, | 
eduto dal Re in Villafranca, non ché lo GN a cu; 


tanta più alinbfadolibo HE: noi ritorniamo sio avve- 

i del 24, quantoché oltre alla conoscenza di nuovi 

lì per il lettore, questo regresso offre a noi il mezzo di 
tificare E errori sfuggiti spipibalariamente dalla 


‘arrivo del generale Bava da Goito a Villafranca fa tra 
è 8 e 9 del mattino 24 e non alle 2 del dopo pranzo 


enne da che a quest'ora solamente uscirono tutti gli or- 
lini e le disposizioni per mettersi in marcia e portarsi ad 


— incontrare il nemico, per cui la massa intera dei soldati 


n eenoscendo l'adunanza tenuta dalle 9 sino alle 2 per 
combinare il piano d'attacco, giudicò che a quest'ora so- 
mente il generale Bava fosse arrivato in Villafranca; noi { 
‘amo poi se in questo congresso presieduto dal Re i 

i dl capo dello Stato Maggiore: ma sappiamo pe i 


‘ ad un tempo la Svizzera ne’ suoi interessi materiali, 


lati, violati i principii della giustizia , 


{ difendere, e proseguendo in quella via di titubanze, 


i nato che faremo noto fra poco, bisogna sapere sopra quali 


! cui l'avevano lasciato le ultime disposizioni dell’esercito | 


i il momento a temere su quella riva; d'altra parte le infor- 


i tanta era l’assicuranza che si aveva su queste false infor- 


i dia nemica alla sera del 24 e nel momento in cui si stava 


AVVERTENZE | 
Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale li Risoreimento, © 
i manoscritti non verranno restituiti. Dr 
| 'L'uîfizio dei giornale starà aperto dalle 10 am tilfelidisné alla 2 pom: 
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Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. Oxford Street. 
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veri dell'umanità. Esso accusa la Svizzera, e special- 
mente il cantone Ticino , di aver concesso sicuro 
asilo e prodigati caritatevoli soccorsi alle sventurate 
famiglie dei profaghi Lombardi che alla turpitudine 
del servaggio domestico vollero preferire le amarezze 
ineffabili e le privazioni, e gli stenti dell’esiglio. 
Questo è il gran delitto della nazione elvetica ; que- 
sta è la di lei mancanza ; per la quale Radetzky 
crede di potere impunemente violare i principii ra- 
zionali del gius internazionale , e il diritto positivo 
stabilito dai trattati dal comune assenso confermati. 
La Svizzera osò rispettare la sventura. Radetzky in 
pena caccia dalle provincie rioccupate tutti gli Sviz- 
zeri, senza distinzione d’età , di sesso e di condi- 
zione; ne li caccia brutalmente come fossero mal- 
fattori o vagabondi, e il loro delitto è tutto in ciò che; 
essi appartengono ad una terra ospilale..... 

Nè contento di queste rappresaglie della barbarie 
contro l'umanità , egli disconoscendo l'autonomia 
degli Stati della Confederazione, e l’indole delle li- { e mostrò di esser parata a raccogliere il guanto che 
berali costituzioni delle quali godono , si erige in | taluna delle estere nazioni parea minacciasse gittarle, 
censore degli scritti che in essi si pubblicano, e con | e quella specialmente che ora forse, siccome oppor- 
una giusuzia ed una logica di nuovo conio pre- tunamente notava il Luvini, si vendica colle pre- 
tende farne ricadere la responsabilità sul Governo | senti contumelie dello smacco allora sofferto. 
non solo, ma eziandio sui singoli innocenti cittadini; ;j : Male adunque provvede alla sua sicurezza , alla 
che dimorando in Lombardia sono necessariamente | sua dignità, limitandosi a inermi proteste. Male so- 
affatto estranei a quanto si dice o sì stampa nella } vrattutto provvede a’ suoi veri interessi, continuando 
loro terra natia. in quella ingannevole politica, che mostra di avere 

Così la boria del feld-maresciallo lede ed oltraggia | definitivamente sposata. Checchè possano dirne gli 
Spiriti superficiali , 
efficace solidarietà fra le nazioni che riconoscono e 
praticano i medesimi principii. La libertà è una per 
essenza, e sebbene assuma nei var ii paesi forme di- 
verse, è pur sempre sostanzialmente identicae Non 
si può conculcarla, ferirla appo una nazione, senza 
che l’altre egualmante libere non abbiano a soffrire. 
Due principii contrariî dividonsi l'impero del mondo, 
e vivono in continua lotta fra di loro. La forza bruta 
per una parte, che s'incarna nel dispotismo; il di- 
ritto per l’altra che si attua mediante la libertà ; 
ogni vittoria del despotismo , in qualunque parte 
succeda, è una sconfitta per tutti i popoli liberi. La 
Svizzera negò il suo aiuto all’Italia , e Radetzky 
prima oppresse noi, ora insulta lei. L'Ungheria, non 
so se più stolta o iniqua, lo aiutava a soffocare quei 
en che ella in sua casa proclama e segue, ed 
ora l’armi, che prima congiunte alle sue trionfarono 


titubante Adunanza, 


timidità dei più. Ei tornava infaticabile e destro al- 
l’assalto, movendo una viva guerra di emendamenti 
alla sbiadata nota federale; il freddo calcolo intorpi- 
diva le menti; assiderava i cuori; quelle generose 
proposte caddero tutte a vuoto, e la Dieta decise di 
limitarsi a una semplice protesta , astenendosi da 
ogni armamento..... 

Ma che giovino le proteste degli inermi dovrebbe 
pur saperlo essa medesima , per poco che riandasse 
il suo passato. E senza rammentarle certe epoche 

6 certi fatti che potriano parere un rimprovero ed 
una. accusa, ricordisi almeno che allora solo potè 
| trionfare degli aiuti esterni, indirettamente e sotto 
mano dati al Sunderbund, quando smesse le vane 
ciancie, s'armò fortemente, e sorse valorosa in campo 


nale. 

E la Dieta come risponde ella a queste insolenti 
provocazioni ? 

La Dieta sconta un primo errore, e subisce le 
conseguenze fatali dell'isolamento al quale si è da 
se medesima condannata ! La Dieta si lascia insul- 
tare, la Dieta permette che vengano calpestati i trat- 
angariati ed | 
oppressi i cittadini che pure essa dovrebbe tutelare e 


nella sua indipendenza e nella sua dignità ni 
d’incertezze, nella quale inciampò da bel principio, | 
sfoga il dispetto in vacue proteste, e nomina com- 

missari dove dovrebbe spedire eserciti, e muove limi» | 
cie. Invano Ja minacciosa voce del deputato ticinese, 
colonnello Luvini- PERSEGHINI , tuonava in seno alla 


-..............—«@d 

| animando i nostri soldati ad un ultimo deciso sforzo nel 
giorno 25 si accertava loro che le forze nemiche erano 
ben inferiori alle nostre, e che dal progetto combinato 
tutte dovevano cadere nelle nostre mani prigioniere 0 
distrutte. 

Ì 
| 


Per poter apprezzare con verità e giustizia il piano combi- 


basi ed informazioni intavolavasi la questione ed aprivasi la 
discussione. Il generale Bava aveva lasciato Borghetto alle | 
ore 5 circa del mattino, nel momento appunto in cui gli 
giungeva la notizia che il corpo di sinistra guidato dal 
suo generale era riescito a salvarsi con onore e senza 
gravi perdite dalla posizione isolata e pericolosissima in 


Dietro queste basi erronee il piano da seguirsi era 
naturale. 
Qualanqueesito avessero i tentativi del nemico su Salionze 
e Mozzambano, era prevedibile che tutta la sua attenzione 
era ivi rivolta, e poco alle spalle ; le posizioni di Somma- 
campagna, Custoza e Valleggio non potevano adunque es- 
sere da lui guardate in forza, ed era facile per noi l’im- 
padronircene ; era poi giudiziosissimo di teutarne l'as- 
salto vivamente nella stessa sera, sia per conquistarle più 
facilmente, sia perchè se il nemico nel giorno appresso 
veniva ad offrirci una battaglia decisiva (come successe 
diffatti) il terreno e la posizione fossero a noi favorevoli. 
E tale fu a uu dipresso il piano combinato nel congresso, 
in cui si stabilì che abbandonati tutti i carriaggi e bagagli 
în Villafranca, e provvisto alla difesa di quest’ \iiporiatite 
e forte posizione (il villaggio era stato fortificato) con una 
riserva composta del 15 reggimento, alcuni pezzi d'arti 
glieria e molta cavalleria, tutte le truppe disponibili (bri- 
gate Piemonte, Guardie, Cuneo ed Aosta) si dividerebbero 
in due colonne ; una composta della brigata Piemonte con 
due batterie d‘artiglieria e due reggimenti di cavalleria, 
il tutto sotto gli ordini del Duca di Genova si dirigerebbe 
su Sommacampagna; l'altra composta della brigata Cuneo 


per il blocco di Mantova, e sfilando per Peschiera veniva | 
a prendere posizione sulla riva destra del Mincio sia per 
difenderne il passaggio al nemico, quanto per assicurare 
la sua giunzione col Re; ignorando quindi i disastri di 
‘questo corpo da noi antecedentemente narrati (Vedi Ri- 
‘sorgimento 12 settembre) ìl generale Bava assicurava, co- 
me éra di suo dovere; il congresso che nulla avevasi per 


mazioni pervenute al capo dello Stato Maggiore facevano 
risalire le forze uscite il giorno innanzi da Verona a soli 
25000 uomini, e non parlavano per nulla del corpo dei 
20000 calati dal Tirolo, mentre noi abbiamo visto che 
tutte lefofze riunite salivano a poco meno di 60000; e 


mazioni che dopo i successi ottenuti contro Ja retroguar- 


e cercava di destare un palpito 
di coraggio, e di strappare un grido d’entusiasmo 
da quei petti che snerva ed agghiaccia una tortuosa 
politica. Egli non giunse a trionfare della ostinata 


esiste realmente una stretta ed | 


ASSOCIAZIONE E. DISTRIBUZIONE 


in Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli fi i 
Nole eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e 

e provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza 
# Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
P, Viesseux. Im Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modenatl! 
presso €. Vincenzi libraio, In Roma. 


figli. 
di F. Pagella e U. al 


pr esso P.. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postaleiti 


Padoa, via Toledo, n. 260,e G, Marghieri- strada Nardones, n. 5 


resso Cherbnliez libr. e sig. Collignon ‘direttore della posta A Parigi negli uffic di 
. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P, Rolandi libraio, 20 Berners Street 7; 


i 


in Italia della santa causa della libertà, converse 
contro di lei, le rendono ad usura quei mali dei 


Svizzera, lasci la Francia che il barbaro comprima 
a sua posta il progresso liberale in Italia: vedremo 
poi se elleno gioiranno lungo iempo ancora, senza 
contrasto e senza pericolo di quelle istituzioni che 
formano il loro orgoglio e la loro felicità, 
Noi lo ripetiamo una volta ancora : tutte le nazioni 
i che professano i medesimi principii politici sono so- 
lidarie fra di loro. Quindi il loro vero interesse esige 
che tra di loro uniscansi strettamente, e con vincolo 
politico confermino e tutelino la naturale comunanza 
d'interessi che tra loro è. A questo pensi la Sviz- 
zera, ora che per propria esperienza ha potuto rico- 
j noscere il pristino errore, e veda il nostro Governo 
se questa non sia occasione favorevole per riannodare 
le pratiche rotte allora in sul nascere da un malin- 
teso egoismo. 


Sta essa pure fu ministra ed autrice. Lasci la 
î 


P. GC. Bocco. 


| 


Leggesi nel Monzieur: 

Si è introdotto da. qualche tempo’ in una certa parte 
della stampa una tattica della quale basterà smascherare 
le segrete mire per renderla impotente. Questo sistema 
consiste ad aggruppare e a presentare con un'arte insi- 
diosa mille piccoli fatti, sia inesatti, sia a bella posta esa- 
gerati, i quali accolti dalla eredulità, sono prontamente 
divulgati e ingigantiti dalla malevolenza e dalla paura. 
Questi falsi rumori, la più parte dei quali sfuggono, 
mercé l'apparente loro inoffensività e calcolate retinenze, 
a una smentita officiale, come pure alla repressione delle 
leggi, non lasciano di esercitare un'influenza delle. più 
funeste. Essi tengono il popolo in continua apprensione, 
spaventano il danaro, il quale non vorrebbe che circolare, 
paralizzano il ravvivarsi dei divertimenti e degli affari, e 
gettano in Parigi un’inquietudine permanente che. indi 
si propaga anche nelle provincie. Si è mercè questo piano 
abilmente concepito che le fazioni disperando di trionfare 
della repubblica a forza aperta, si lusingano d'impedirla a 
consolidarsi mediante la calma, la sicurezza e la prosperità 
generale. 

Il dovere dell’autorità si è d’illuminare il pubblico circa 
la perfidia di tali mene tenebrose; e quello dei buoni cit. 
tadini si è di sventarlo, opponendo loro diffidenza e di- 
sprezzo. Non prestino troppo facilmente orecchio a rumori 
che non prendono sorgente se non che nell’ immagina- 
zione di certi allarmisti interessati. Siano ben convinti 
che il Governo, custode della tranquillità pubblica, sa- 
rebbe il primo, ‘quel di che fosse seriamente compro- 
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e Guardie coll’occorrente in artiglieria, sotto gli ordini 
del Duca di Savoia, si dirigerebbe su Custoza ; la brigata 
Aosta venne richiamata «da Mozzecane, e non si diresse 
già sotto Valleggio, come abbiamo antecedentemente asse- 
rito, ma fu posta in riserva al piede delle colline al centro 
delle posizioni attaccate, nel punto in cui la strada da 
Villafranca alle colline si divide in due per volgere a 
destra verso Somma-campagna, a sinistra verso i È 
le spalle dell'ala destra vennero assicurate fortemente con 
altri reggimenti di cavalleria. 


Per approvare questo attacco sulle posizioni rispettive 
dei due eserciti bisogna supporre che Valleggio fosse in 
quel momento occupato in forza dalle nostre truppe : 

4. Per darla mano al corpo di sinistra stanziato fin da 
mattino sulla riva destra del Mincio. 

2. Per assicurare un punto d’appoggio e di ritirata sù. 
questa riviera al corpo di destra che portavasi ad incon- 
trare audacemente il nemico, ed esponevasi quindi alle 
incertezze tutte di ‘una sanguinosa e sproporzionata 
IDEA È 


Il movimento progettato alle spalle del nemico e 
iu apparisce chiaramente dal piano adottato, consi- 
steva in una grande conversione a sinistra col perno a Val. 
leggio, mentre il centro e l'ala destra si avanzerebbero di 
fronte al corso del Mincio, conquistando successivamente 
le posizioni di Custoza, Sommacampagna, Guastalla, San 
Giorgio in Salici, Oliosi e Salionze; di modo che a batta- 
glia vinta, le nostre truppe venissero a prendere posizione 





messa, a prevenire cow un appello franco e leale al pa- 
iriottismo e alle eccellenti disposizioni della popolazione 


arigina, i pericoli che potessero minacciare il paese. 
î o 
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Il Daily-News del 29 settembre crede, che se la na- 
zione francese è consultata, e se il suffragio universale 
‘ sarà adoperato nell’elezione del capo della repubblica, 
non è dubbio che Luigi Bonaparte avrà la maggioranza 
devoti. Sarebbe questo un grandissimo pericolo per la 
repubblica. Si disse di Luigi Napoleone, che egli era un 
pazzo che aveva dello spirito. La follia può essere pas- 
sata, e rimanere ora lo spirito. 


_—_—_____——_ s@m———m———m—m—&@ 


{ Leggesi nel Times del 29 settembre: « Il sogno al quale 
Luigi Filippo sacrificò la stima e l'amicizia dell'Inghilterra 
è realizzato: il duca di Montpensier è padre dell’e:ede 


i 


presuntiva del trono di Spagna, e può considerarsi come | 


il fondatore d’una nuova dinastia spagnuola. Ma il vin- 
colo che deveva unire la politica di Francia e di Spagna, 
costituisce ora la principale barriera che la separa. Di tre 
troni dei Borboni, l'uno giace nella polvere, l’altro è 
minacciato dalla rivolta de'suoi suddit, ed il terzo non 
fa altro da un mezzo secolo in quà se non travasare in 
una serie di follie e d’infortunii nella penisola spagnuola. 
Il duca di Montpensier è il vincolo tra una nuova ed una 
vecchia dinastia, tra le maledizioni del passato e le bene- 
dizioni dell'avvenire, ancor, puro da tir:nnide. A. lui spetta 


ordine di cose, e di sapere se innesterà la vita 0 la morte 
sul trono che la Provvidenza potrebbe atfidargli. 


INTERNO. 


NUOVE ELEZIONI. 


UTELLE.—= Il ministro Revel. 
Vistrorio. — Massimo Mautino. 


—Il marchese Brignole Sale è stato richiamato dall'am- 
basciata di Parigi, e venne in suo luogo nominato Alberto 
Ricci, già nostro incaricato d’affari a Vienna. 


TORINO. — Ieri alle 10 1j2 nella chiesa dei Ss. Martiri 
si celebrava una solenne messa funebre a suffragio delle 
anime dei prodi che perirono nella guerra dell'indipen- 
denza italiana, Crescevan lustro e decoro alla sacra ceri- 
monia il magnifico apparato e la scelta musica della cap- 
pella reale; la rendeva poi commoventissima lo straordi- 
narin concorso, non che di popolo, di uffiziali e militi e 
soldati d’ogni arma e d’ogni provincia che vi si affolla- 
‘vano, ansiosi di pagare quest'ultimo tributo più di onore 
e di affetti, che non di lagrime ai fratelli morti su! campo 
dell'onore. Dei loro sentimenti facevasi eloquente inter- 
prete un giovine ecclesiastico che, recitando l'elogio fu- 
nebre dei defunti, ridestava in petto ai superstiti la ge- 
nerosa idea della quale quei forti morivano campioni. La 
guardia nazionale sotto le armi circondava il catafalco e 
lo spazio riservato al clero uffiziante ed alle milizie, du- 
rante tutta la funzione, 


GENOVA (3 ottobre). — Ieri il municipio, convocato in 
generale ‘adunanza, deliberava sulla esecuzione del de- 
creto 7 settembre, concernente il prestito forzato. — 
Udivasi un rapporto dei Ragionieri, il quale proponeva si 
aumentasse d'un 150 per 100 il valore venale delle pro- 
prietà. — Il decurione Farina concludeva per una deli- 


berazione dilatoria fino a che il decreto ricevesse la san- È 


giugnesse l’intimazione dello sfratto; se è vero he tenga 


sempre pronti i calessi, pronte le valigie per far 

si può dubitare che l'erede sia arrivato in buon punto. 
Ad ogni modo il duca ha voluto dar segni visibili della 
sua esultanza, chiamandone a parte ogni classe, ogni or- 
dine di persone. Per tre giorni le campane hanno ‘suonato 
a festa, e le volte delle chiese echeggiato agl’'inm di rin- 
graziamento ; poi il duca stesso in persona, indossata la 
divisa dì generale dell'impero, ha passato in rassegna la | 
truppa austriaca; e il dì dopo, presa l’assisa di milite cit- | 
tadino, ordinava che si raccogliessero per consimile ceri- | 
monia le guardie nazionali. Già si sa che è tempo di fra- ; 
a i 
tellanza! Se non che per questa parte gli ordini, 0 male | 
espressi o non bene intesi, non furono eseguiti; e Ja so- 
lennità dovette essere protratta a miglior tempo. } 
Ma quello che più d'ogni altra cosa ha valso a dar so- | 
i 
| 
i 
i 
| 
| 


i 


lenne testimonianza agli amatissimi sudditi degl'imsoliti 
affetti ai quali si è aperto il cuore dell’amatissim@ prin- 
cipe, si è l'atto emanato proprio per questa circostanze, 
in forza del quale lo Statuto fondamentale ha ricevuta la 
ducale sanzione. Sta bene che i popoli de’ felicissimi 
dominii acquistino nel teinpo siesso l'erede al trono e ia 
guarentigia d'un buon reggimento civile e politico. 

Che se volete formarvi un'idea della larghezza di que- 


sto Statuto, vi basti sapere che, modellato a un di piesso 


sugli alri Statuti in vigore, non ha di speciale, di carat- 
teristico che due disposizioni, delle quali l'una è relativa 
alla lista civile. Ji duca l'ha tolta di mezzo senz'altro, e 


sostituitovi il diritto di disporre a proprìo talento del da- | 


naro- costituente il tesoro dello Stato. Forse gli è parso 


Î i io i È roso il ri cnamento misurato come sé 
di scegliere in tempo opportuno tra.il nuovo ed il vecchio | indecoroso il ricevere un assegnam 


fosse interdetto per prodigalità; ma per questo poteva vi: 
vere tranquillo e riposare nella lealtà de’ suoi sudditi, che 


i tutti, 10 penso, avrebbero attestato in favore di lui. 


L'altra disposione sui generis si riferisce alla solita proi- 


| bizione di chiamar nello Stato truppe straniere. ll duca 


non ha voluto saperne nè punto né poco. Cosa volete! 


: fin dal 1851 il defunto genitore, di sempre infausta me- 


«moria, gli ha ispirato sentimenti di affezione particolare, 


alle truppe ‘straniere in'‘odio al priticipio del non inter- 
vento! 

Del. resto, riserbato a sé il dritto di cavar dalle casse 
pubbliche quanto danaro vuole, e di chiamare quanto 
vuole di soldati dall'estero, non ha trovato a ridire sulle 
attribuzioni delle Camere legislative. Ù 

E intanto per denotare la ferma sua volontà di rispettar 
lo Statuto, che determina le franchigie del' popolo, ha co- 
minciato ‘dal porre in atto uno de’ riferiti poteri costitu- 
zionali, imponendo ‘allo Stato la straordinaria contribu: 
zione d'un milione di lire italiane. Ma lo credereste! Uno 
de' ricevitori delle contribuzioni, preso da uno scrupolo 
di coscienza, ha ricusato formalmente di farne la riscos- 
sione nel suo circondario. Un ricevitore che si rifiuta ad 
esigere le contribuzioni! Oh questo è tale un miracolo, 


‘ che prima deì duca Francesco V nessun principe aveva 


zione delle Camere. Questa proposta veniva. eliminata. Il : 


rapporto dei Ragionieri ricevette approvazione.—Domani 
daremo più dettagliato ragguaglio. (Corr. Merc.) 


. MODENA. Pochi giorni or sono un grande avvenimento 
‘rallegrava la corte di Modena: la duchessa dopo cinque 
anni d’inconsolata espettazione ha finalmente dato alla 
luce un bimbo.— Viva lungamente, e s'informi alle pa- 
terne virtù! Ù 

Se è vero come lo si assicura, che il duca Francesco 
abbia spedito fuori d’Italia quanto ha di ricca suppellet- 
tile; se è vero che ha raccolto in fretta e messi al sicuro 
ì prodotti de’ vasti suoi tenimenti, e anticipate le ven- 
demmie per timore che prima della maturità delle uve gli 


coll’ala destra a Salionze e fin sotto Peschiera ; col centro 
a Monte Vento e coll’ala sinistra a Valleggio, e così tutti 
gli austriaci schierati sulla riva sinistra del Mincio tra Pe- 


schiera e Valleggio e quelli che già avevano passato il { di ritorno da Governolo, e portandola a Goito e succes. 


Mincio a Salionze, fossero separati dal rimanente -dell’e- sivamente nel sito del bisogno, agire quindi sul fianco 


sercito nemico e .privi di ritirata non avessero altro ‘ sinistro del nemico per ricdnquistare tutta la riva sinistra 


î del Mincio fino a Peschiera. 


scampo che di abbassar le armi. Ora è evidente che que- 
sta conversione non poteva camminare di egual passo su 
tutti i punti, e presentava anzi gravissimi pericoli per 
l'ala destra, ove non fosse prima assicurato il perno su 
cui appoggiarsi o ritirarsi in caso di disastro. 


Valleggio adunque doveva essere occupato in forza per | 


iustificare | ità di S ì : SRI AE ? x 
8 a temerità di questo magnifico piano da ese- È mico col prolungare l’ala destra fino a Sommacampagna, 


guirsi alle spalle del nemico, ed ecco i motivi che ci in- 
dussero a rimproverare al generale Bava di non avervi 


pone che l'attacco dei due Principi a Custoza e Somma- 


care Valleggio e Custoza, o meglio ancora Valleggio solo, 


bband si) i è ni i 
abbandonando interamente Villafranca, e dirigendo su ; ralmente Valleggio fosse stato fortemente occupato dalla 


saputo operare! (Da lettera). 


VENEZIA (24 settembre). — 1 diversi corpi di militi 
che. presidiano il lido, affine di tenersi pronti.ed atti a 
respingere qualunque tentativo: di sbarco che il nemico 
potesse fare su quelle spiaggie, si esercitarono ieri in una 
manovra. alla quale tutti presero parte, sotto alla dire- 
zione del colonnello Paulucci. La manovra venne eseguita 
con una prontezza ed una precisione che augurano benis- 
simo. di quello che i bravi militi saprebbero fare col ne- 
mico a fronte; se pure è da supporsi che questo si azzar- 
dasse. mai a cotanto, coll’ardore di battersi. ch'é nella 
nostra marina, anelante di mostrare con qualche fatto 
luminoso, quanto essa è degna di formare il nucleo delle 
future forze nazionali marittime. (G. di Venezia). 


TOSCANA. 
FIRENZE (1 ottobre). — Leggesi nella Patria quanto 


| 


{ segue relativamente alla discussione ch’ebbe luogo nella 


i i consiglieri di Governo, Il ministro con gravi parole: ha 


Camera sugli avvenimenti di Livorno. ! 

« Il deputato Montanelli ha proclamato dalla ringhiera 
parlamentaria una di quelle verità che non perdono forza 
nell'essere costantemente ripetute; Radetzky ha per due 
eserciti è soldati austriaci e le discordie'italiane. Egli pro- | 
clamava questa tremenda verità all’occasione de‘torbidi in | 
Livorno, interpellando il Ministero sulle rotte comunica- i 

| 


zioni officiali tra Livorno e il ‘resto della Toscana, dopo 
che non furono accolti a Livorno il nuovo governatore e 


Goito tutti i carriaggi e bagagli: da quel punto sarebbé 
stato. facile di richiamare la seconda divisione da Man- 
tova, facendola surrogare nel blocco dalla brigata Regina 


Anzi in varie discussioni avute a questo riguardo con 
molti ufficiali dell'esercito, noi abbiamo visto la maggior 
parte di essì sostenere. ehe la concentrazione di tutte le 
forze su Valleggio per agire da quel punto a norma delle 
circostanze sul fianco sinistro ed anche alle spalle del ne- 


era il miglior piano preferibile fin dal momento in cui 


i S. Maestà informata dei disastri del corpo di sinistr 

; i i sinistra sulle 

diretto sopra ? 4 ricat: aici ‘ Rivoli SIR: 2 
pra, nella sera del 24 la brigata Aosta; ci si op- ! alture di Rivoli, Pastrengo, Santa Giustina, Sona e Som: 


j macampagna, 0 prevedendoli, radunava -tuite le sue sparse 
campagna, nella sera del 24 doveva essere protetto da una ; truppe e dirigevale su Villafranca. Noi lo crediamo schiet 
riserva, e che a tal fine si dispose prudentemente la bri- | tamente questo piano il più lente, ‘ed ito.i 
Bata Aosta sul bivio delle due strade che conducono a | ; i i a 
i na nina Ielmpo, avrebbe senza pongo avuto per effetto di ricon: 
l'uno o l’altro come si ravviserebbe ci di que- i o Sora Se ERROR Da MC - 
Ste ragioni di prudenza non giustificano il Li; di cui Dai Ssposta. melo. aFtigolo del MERTIon 0164 Rieopag 
discorriamo, giacchè se non si o le forze occorrenti | DIRE È sa quella RE SROTRERR suole, deo: do, 
per attaccare simultaneamente i tre punti di Sommacam- i i i n 
di Orsi cale I NT | ad un doppio e simultaneo attacco, quale appunto venne 
8 : IN parte e non in tempo eseguito. dal Re; sembra a noi” 


che presentasse non molto maggiori pericoli quando natu- 


mostrato come quel fatto deploralì.le partorisce tale ine- 
vitabile conseguenza, che cesserebbe immediatamente col 
ritorno alla legalità. SA 

A questa dignitosa conferma della sollecitudine del Go- 


verno “a coprir d’obblio il passato, e alla conferma. 


non meno rassicurante che nulla ha potuto diminuire 
quell’augusta benignità che in questo caso non è adula- 
zione nè metafora di chiamare altamente paterna ; un 
raggio di speranza ha penetrato tutti i cuori. Essi non 
hanno avuto che un desiderio: il ritorno de' fratelli alla 
famiglia. i 

Di questo desiderio si è fatto interprete il sig. Guidi- 


Commissione, presieduta. dal Ministr 
istruzione delle tre armi facoltative 
Sato Maggiore, e pei cadeliti d a 


‘con tanto amore studia al migliorament 


Rontani, propenendo un Ordine del giorno motivato, in | 


cui delicatamente indicava agli stessi fratelli divisi la via 
della riunione. I ; 

Ecco l’ordine del giorno : Il Consiglio generale confi- 
dando nella sollecitudine del Governo ad accogliere ogni 


armata. 


— Si assicura che il ministro Rossi ha 


‘ officiosa ai cardinali che sorio in Roma, 
| gnifica, a parer nostro (dice l'Zudical 


conveniente modo che Livorno gli offra per ristabilire le ; 
comunicazioni officiali che ha dovuto interrompere con | 


quella città, passa all'ordine del giorno. 


del Governo e con le necessità presenti. Infatti il Consi- | 


glio generale hi riconosciuto che l'operato del Governo è 
stato conforme al dover suo, e quale lo imponeva l'illega- 
lità dell'ultimo atto accaduto in Livorno. ll Governo dove 


interrompere le comunicazioni ‘officiali, perchè le supe- 


riori autorità erano respinte, mentre altre autorità su- 
periori nè, ordinarie, nè straordinarie esistevano dopo 
la nomina del nuovo governatore e de’ nuovi consiglieri. 


‘Hl Governo dunque cedè ad una triste necessità non creata | LO RLLA 
| cannone su Cul sla‘impresso .ìl nom 


da lui. 


Ma s'egli fece il suo dovere -a interrompere le comuni. | 
cazioni  officiali, ciò nella mente del Consiglio e del Go-; 


verno non porta ad una divisione perpetua o di difficile e 
remoto termine. Anzi deve con sollecitudine essere accolto 


ogni modo per farla cessare. Ma questo modo dev'essere | 
conveniente, e deve essere afferto da Livorno. Non s'im-i 


tende che Livorno debba subire condizioni umilianti; ma 
neppur si può tollerare che umiliazioni abbia a subire lo 
Stato. E le subirebbe se il Governo dovesse far altri passi, 
dopo essere stato mal corrisposto ne' molti che ha fatto: 


Basta che Livorno si volga allo Stato, come lo Stato si. 


volse a lei. Il modo con cui essa deve rivolgersi allo Stato 
perchè egli l’accolga e tutto sia dimenticato, bisogna che 
sia conveniente: non può essere un'offerta che la podestà 
sovrana giudichi o indecofosa, o pericolosa, od inefficace, 
Essa sola è competente a vedere se nel modo offerto di 
conciliazione vi sia o non vi’ sia convenienza, perché il 
solo potere esecutivo hail mezzo, il diritto e il dovere di 
determinare ciò che convenga e ciò che mon/conyenga, 
tanto nelle, cose, quanto nelle persone, per ristabilire e 
conservare l'ordine e la legalità. 


LIVORNO (30 settembre, ore 4 pomerid.).— Siamo per 


; sumendo le parti del popolo offeso. da 


ora in perfetta calma. Si è sparsa la voce che alle cinque : 


la popolazione tutta si riunirà per discutere pacatamente | 
sul partito da prendersi, dopo le risoluzioni ministeriali, e ; 
si crede: che ‘sarà ‘proposto un ‘ultimatum, che verra ap. | 


poggiato; e sostenuto da.100 dei primarii cittadini, nego- ? 
zianti e prelati; e si vocifera che sarà inviata costà una | 
nuova deputazione per parlare direttamente col Principe. | 3 
{ do che non v'era mediazione possibile fra sovrano | 

‘ ditì. Le ostilità quindi restano sospese fino ‘a che arrivi 
i gli ordini dei due rispettivi Governi: Abbenehé (in Ne 


(Alda). 
STATI, PONTIFICI, 


lazione delle famiglie. di. quei. generosi che volontarii si | 
portarono a combattere contro la tirannia austriaca che . 
fra breve sarà pubblicata un'ordinanza ministeriale con ! 
cui ai feriti delle legioni civiche e dei volontarii saranno | 
dati gli stessi soccorsi e pensioni che la legge accorda ai 


campagna saranno equiparate, a quelle dei militari in at»: 


tività. 


possiamo accertare che a momenti si porrà. mano all’o- ' 


pera per 


vitaveechia. î 


ogni sua cura: al riordinamento dell'armata pontificia , e 


specialmente ad una migliore istruzione dei icorpi facolta- 
tivi del'genio, dell'artiglieria e della marina. Perchè V'i- | 
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la costruzione dei telegrafi delle due linee da : 
Roma a Ferrara per Ancona e Bologna, e da Roma a Ci- | sos ; % SIOE 
a : alla condizione, ai negozii, alle professioni, a 


ded SU I . | ch'essi esercitavano, ed.in fine alle necessità che 
— Il Duca di Rignano, Ministro interino delle Armi, | 3 


nei pochi giorni dell'esercizio del suo Ministero ha rivolta | de’ rispettivi quartieri tosto allora si diedero gran m 


militari in servizio; ‘e chele famiglie dei morti in quella | care a Trapani. Grande è stato il numero, dei mort 


romano), che vuolsi spiegare anch 
liazione. seggi 


— Lo stesso fuglio dice: Alcuni 


i i i siderio del conte Rossi di ave 
Gosì è conciliato l'amor'della concordia con la dignità | 


glio dì Stato, la quale ora appa 
e giustizia. A 

— Si assicurava in. Roma che ‘i ra 
e francesi in'Sicilia hanno richiesto Sua Sa 


cenza fu condotto a Vienna. Radetzky h 
blimare il proprio trionfo mandando 


versò generosamente 130 scudi in soccorso di 
Come era naturale, questo atto patriottico 
su tutte le furie monsignor Vievrio; il quale 
fino una scomunica !!!! a quel bravo e buon popi 
se invece di un dono avesse progettati h 
Forse nella mente di quel prelato il soccorre 
era un delitto contemplato nei sette peccati m 
segli perdona Dio, non perdonano gli uomini. | 
gica protesta di quei magnanimi citta 
l'inpudente minaccia vicariesca, e il munic 
ciec 
un fanatico ha innalzato al trono di Pio IX1 
forte indirizzo firmato e approvato coraggi 
molti consiglieri, dalla magistratura e‘dal 
tanve della civica... Monsignore, giudizio per 
“REGNO DI NAPOLI, 


NAPOLI.— Lo stesso corrispondente inglese d 
che informava. quel giornale degli avvenimenti 
guerra, si trova ora a Napoli per osservare i fat 
e marrarli con tutta verità! (> RE 

Una:sua lettera data da Napoli, porta quanto seg 

Il re, dietro invito ricevuto dall'ammiraglio B: 
cui dopo si associò l'ammiraglio inglese, benchè din 
cuore, accettò l'armistizio; ma non la mediazione, di 


ROMA (29 settembre). — Possiamo assicurare a conso- ' Sl;Spargesse voce che le ostilità sarebbero incomi 


26, questo non è possibile, ‘perchè l'ammiraglio fran 
ha frotestato di usare la forza al primo attac 


accostarsi; sicchè le (ruppe sarebbero costrette di s 


feriti dalla parte dei Napalitani nel combattimen 0 
Messina: una terza ‘parte della città è distrutta 


Via hi i terza parte è crollante; le truppe regie furono respinti 
TRE Noi SAVA RA VZIA RIO che g'ingegneri avevano di ‘ disfatte principalmente dai contadini ». | i 
gia tracciati i punti per la corrispondenza telegrafica, ora | 


— (25 settembre). — Il 26 maggio ultimo fu impo 
tutti i Siciliani residenti in Napoli di doversi sollecita 
ridurre in patria senza tener riguardo all’età, al 


gavano a dovere stare tra noi. I commissarii di poli 


. e compilarono liste infinite di nomi, ma il giorno del 


2.a divisione nel mattino 24 (come era possibile), mentre | 
sarebbe staio immensamente più decisivo e forse fatale | 
per l’esercito austriaco. Queste ragioni ci fecero enco- 


miare la marcia del Re su Villafranca nel 25 a sera, men- 
tre non provvedendosi a tutte le altre circostanze impe- 


: Villaggio in perfetta pianura, ed a cui metioi 


essere immensamente pericolosa e fatale a noi quando | 


nel nemico che avevamo a fronte vi fosse stata nel giorno 
prontezza, energia e discernimento. 

Non ci resta più, ora che abbiamo dimostrato gli incon- 
venienti del piano formato nel congresso, che a fodare le 
disposizioni prudenti ed intelligenti, con cui il generale 
Bava, cui veniva dal Re affidato il comando di tutte le 
forze, si dispose a mandarlo ad effetto, L'ala destra sotto 
gli ordini del duca di Genova nell'attacco che doveva dare 
alle posizioni di Sommacampagna, poteva essere minac- 
ciata sul fianco destro nella marcia od alle spalle mentre 
combatteva ; il terreno essendo piano si appoggiarono i 
suoi movimenti con reggimenti intieri di cavalleria, ed 
una batteria d'artiglieria a cavallo: l'ala sinistra non te- 
meva il nemico che di fronte, e quindi nessuna precau- 
zione alle spalle se non la seconda linea portata dall’or- 
dine di battaglia per rinnovare le truppe nell'azione. Una 
forte riserva al centro, come già abbiamo visto, e situata 
precisamente nella posizione più opportuna persecondare 
all'uopo i due attacchi. Alla difesa di Villafranca consi- 
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| strade tutte possibilmente attaccabili. 
riose.e specialmente all'occupazione di Valleggio e alla | ) 


cooperazione del general Sonnaz, tale marcia veniva ad © brano a noi eccellenti, e provano che il gener, 


Tutte queste disposizioni nello scopo. pi 


oposto o 


el nen ; coronati tutti da più o meno felici successi, 
25, più specialmente nella: notte dal 25 al 26 maggior | 


più sicure prove di sangue freddo ed intrepide 
cia al nemico, dimostrò in quest'ultima gravi: 
stariza preziose conoscenze tattiche, effetto di buon 
rienza ito > fui 

Noi abbiamo già narrati i primi successi 
tacco alla sera del 24 nel quarto articolo. i 
i nostri lettori ( vedi Risorgimento 15 settembre); a; 
giamo qui che l'assalto e la presa di Sommacam 
mirabilmente secondato dal reggimento Genoy 
e dalla seconda batteria a cavallo che vi ent 
riera, inseguendo il nemico fuggitivo, facend 
considerevole di prigionieri e spargendo ov 
rore. 

Non ci resta più che ad entrare minutamen 
le interessanti particolarità del combattimen 
glio, e questo ci riserviamo di farlo in un pr 
colo. Ora nell’interesse del lettore, di richiama 
momento la sua attenzione sugli avvenimenti di 
per conoscere le diverse circostanze che preced 
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ioè dl solo direttore in capo, è pervenuto 

ne disabbato. — Il direttore impal- 

lonsiglio Je ministri fu corlvocato all'istante, 
;ontenuto, è certo però cherè tale da:fare im- 
l'realista” Traversi. lo ho per certo che Ferdi- 
conquissera la Sicilia: là sarà ‘umiliato il suo 
‘oglio, comechè capitanasse l'esercito il nuovo 
‘secolo XIX: Ma, se Carlo Filangieri ha la cru- 
uel barbaro, non ne ha nè il Coraggio nè Line 
e signore del paese nostro lavorano a far sfili per 
re le ferite ai nostri soldati che han combattuto in 


le ha giurato di versare il: proprio sangue; 
notte (del24 al 25 i condannati alle galere ed’ 


a a questi signori in faccia all'Europa: Perchè 


anti arrestati alla prefettura e nei forti, senza ri- ! 


se rei, al potere giudiziario? 
a mattina monsignor Celestino Cocle, il beneme- | 


‘da Malta. Dicesi che Dolce sia dh qui ed 


pati tuito. il suo CONAiIO Mretiore, cOMpesio di Î 


ie ra fatto un regalo di duc. 40, mila a Filangeri ed 
Una missione diplomatica al di Jui figlio Gaetano, 
e prima dilettavasi di liberalismo. Trista condi. 
o: oggidì è così profanato il nome di fia 


Fistonò Morar simo ot tutta Europa. — HM deLS A 

ieri ha scritto al Re che è una prepotenza francese 
bire il'bombardamento delle città!!! 

guerra siciliana ‘sarebbe il vero trionfo del libera- 
o, ed il più sicuro modo come cacciare d'Italia un 
Mico più tristo di Radetzky. È vero che prima causa è 
dipendenza, poi la libertà, ma se non saremo liberi) i 

principi non ci. faranno. essere. indipendenti. La 


Prancia poi deve DISPO a pro dell'elemento demo- 


ico, altrimenti si renderà suicida. Se nella terra di: Si- 
Isi:combatte la ‘causa della'libèrtà vadano ‘a sostenerla 
gl'Italiani edi Frantesi, a cui è dato il primato 
civiltà. 
‘importantissimo che tutti conoscessero come Do- 
Berondi di S. Giovanni in Fiore, quello stesso che 
Uusse i sgherri contro i fratelli Bandiera e compagni, 


ch e per gli ultimi avvenimenti di Calabria si è distinto 


assassinii A e per avere a tradimento in un 


gode non solo immunità, ma è bene accettato ed 
ato da Longobardi e da Pecceneda. Evvi ancora qui 
Trivato Biagio Sovastano di Maratta, antico servo ‘di 


i uomo imputato di furto con omicidio: è stato | 


perio in corte comechè artigiano e col celebre 


fici, profetizza il ritorno del regno del fori 


Di Notate che in luglio questo stesso arti- 
Sovastano fu sbarcato da una fregata a vapore re- 
da guerra sulla spiaggia di Marata tagliando il golfo 


o no fazione il Governo? 
giudice istruttore di Lagonegro è andato a Maratta per 


e gloriosa del 25, sia per conoscere il piano d'attacco 
binato nel Congresso presieduto dal Re; era poi no- 
dovere di retti 0 alcuni leggeri sbagli della nostra | 


la parte mex vi du il TRIO Bava. Noi non insi: 
0 di più per provare che questo disti ntissimo gene- 
avrebbe forse fatto cambiare le sorti d'Italia se in- 
> d i percorrere ne ella notte dal 25 al 24 la linea del 
0, sì fosse recato immediatamente a Villafranca dove 
Diamavano gli ordini del Re, ed ivi preso atto dalla 
delle circostanze .si fosse subito posto all'opera 
ombinare nella notte il piano adottato nel giorno 
Cessivo, onde il medesimo potesse aver principio d'e- 
Uzione nel maltino 24 quando il corpo di sinistra com- 
Ya ancora sulla riva destra del Mincio e da. questo 
otso avrebbe avuto la sua salvezza. I lettori dei nostri 
li, delle risposte avversarie e delle nostre sono ora 
pletamente istruiti del fatto e giudicheranno. 


Di buon grado adunque noi rinunzieremmo dal canto 
nostro: a prolungare la polemica coll'ufliziale dello Stato 
“Maggiore, tanto più che nella seconda sua risposta inse- 


ita nel numero 232 del Itisorgimento (27 settembre 1848) 
gli ci tratta colla massima urbanità e delicatezza, allon- 
anando la taccia di parzialità prima imputataci; ma in 
liesta seconda risposta noi troviamo un passo su cui cì è 
Ssibile, come sarebbe ingiusto di guardare il silenzio, 
) per l'onore del comandante il corpo di sinistra e del 
andante la terza divisione i quali presero gran parte 


Ae 


i 
dè il Messaggiero DECO di Merenda. Ecco come | 


GIORNALE i QUOTIDIANO, SOORGIIcO 


istruire il processo intorno all’infame uccisione del prode, 
Carducci. 
crare che si era, tirato su Carducci perchè egli gridava 
viva la repubblica. Ma le promesse ed. i timori nen hanno 
Vinto la giustizia, e questo onorato magistrato ha fermato: 
l'assassinio essere stato proditorio e volontario. Ci augu-" 
riamo che la corte criminale di Basilicata segua tanto 
Virtuoso esempio, e che la Camarilla si vergognasse di 
fare del real palazzo l'asilo ed il conciliabolo. de’ladri, 
degli assassini, delle spie e de' tristi. L'eroe Peluso è ora 
convinto. di. essere stato un assassino, eppure è ancora 
onorato in corte, ed è accompagnato da un brigadiere 
delle guardie doganali, suo complice, che attende d'essere 
nominato tenente d'ordine in dogana. 


I regii sgherri uccisori volevano far. consa-4 


ITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Il ministro della guerra, Il presidente del consiglio vel 
disse parecchie volte, o cittadini rappresentanti; 5 quando 


voi gli ordinerete di spiegarsi, egli si spiegherà. Egli ha : 
nulla da nascondervi ; egli rappresenta un potere uscito ; 


dal vostro sèno: e tutte le spiegazioni che voi richiederete, 
egli ve le darà; ma non vi è sfuggito, nè vi sfugge, che 


‘non è ordinariamente quando stanno pendenti dei nego- 


ziati ch'egli è utile, a rischio di romperli, di recarli i 
luce del giorno. (L'ordine del giorno!) 
lo non sono autorizzato ad accettare, nè per oggi né 


i per domani, le interpellanze che vi sono proposte. Chieggo 


(27. detto)..— Si ruba in Napoli a man salva;; a Ca-, 


podimonte anche a due siete assaliti e rubati; e ciò. meno 
male; ma nelle vie più centrali di Napoli succedono, furti 
gravi... e se cammineremo di questo passo, Napoli diverrà 
un bosco di Bovino. (Telegrafo). 

— Il piroscafo l’Ercolano, con due brigantini a rimor- 
chio, pervenuti il giorno di lunedì scorso, nel nostro, por- 
to, recò un .leuto predato ai Siciliani, e molti materiali da 
guerra ad essi tolti, consistenti in mortai di bronzo, obici, 
cannoni e polveri. — L'altro piroscafo La Maria Cristina, 
pervenuto in quel dì, recò sedici cannoni di.diverso cali- 


che l'Assemblea voglia passar oggi all'ordine del giorno 
ed aspettare, per fissar il momento in cui le interpellanze 
saranno fatte, che. il signor presidente del consiglio ed il 
signor ministro degli affarì esteri siano presenti. 
Voci numerose. L'ordine del giorno pure e semplice! 
Il signor Buvignier. Il signor ministro della guerra, 
tispondendo alla questione che io aveva recata alla tri- 


i buna, sembrò dire che io aveva accusato d’ipocrisia gli 


bro e più migliaia di palle da cannoni, egualmente presi | 


ai Siciliani in Messina. (La Nazione). 


ESTERO. 


FRANUIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 29 settembre 


ll signor Budignier. Gravi e deplorabili avvenimenti eb- 
bero, ed hanno luogo ogni giorno in Italia. Negoziati sono 
aperti a tal proposito tra l'Austria, la Francia e l’Inghil- 
terra. 

La pubblica opinione si preoccupa a giusto titolo delle 
cose della diplomazia, le cui lentezze e la cui abituale 
ipocrisia . .. . (mormorio romoreso e lunga interruzione). 

Bisogna dirlo, ed io lo ripeto, la cuì ipocrisia abituale 


agenti del Governo, i quali sono incaricati di negoziare 
all’estero. Non è questo ciò che io volli dire; mì sono forse 
spiegato male, ma nel mio pensare nulla v'era di aggres- 
sivo; di personale. contro i nostri agenti. Io voleva dire 
che noi avemmo lezioni abbastanza forti dell’attitudine 
della diplomazia estera riguardo alla Francia; ch'essa ci 
trattò abbastanza duramente ad ogni epoca da circa cin- 


j quant'anni, perchè noi dovessimo diffidare di quella, ed 
; lo credo che in tale caso aveva il diritto di dire, che se 


i lo straniero voleva negoziare con noi . , . 


. (Rumore). 
Il signor Dupin. Non è questo il mezzo di riuscire. 
Il signor Buvignier, Lo aveva ragione di dire che se in 


| questo momento l’Austria voleva negoziare colla Francia, 
dS è perchè essa aveva interesse a pazientare per mostrarsi 
! piu tardi ostile alla, Francia; io diceva che se essa ci ten- 
i deva orà una mano amica, era la sua una mano ipocrita- 


i mente offerta (movimenti Vari), 


e che non vera da canto 


i suo punto di franchezza. 


Lo ripeto, per finirla; io non volli accusare la nostra 


i diplomazia francese, il governo della Repubblica, d'ipo- 


crisia; accusai di ciò la diplomazia dello straniero, e man- 


iengo la mia espressione. 


Quanto all'ordine del giorno che si domanda, mì pare 
impossibile che l'Assemblea lo adotti. Io fo uso d'un 
diritto, venendo a chiedere di fare interpellazioni al Go- 


; verno; questo diritto non fu mai rifiutato a persona: 


compromette e pone in pericolo la libertà degli Stati vi. 
cini e quella della Francia medesima. (Approvazione al- ; 


l'estrema sinistra). 


Ho detto che l'opinione pubblica si preoccupava a giu- 
sto titolo di'questo stato' di cose, e che tutti se ne preoc- 
cupano tanto più, quanto che il Governo è muto, (Romori , 


diversi). 


sogna dapprima, che pel paese la quistione sia chiarita; 


cora, non le si diano speranze che non si vorrebbe-forse ! 


realizzare; non bisogna che gli avvenimenti del 4851 si 


i rinnovino nel 1848. (Approvazione a sinistra). 
Se la monarchia si diportò in allora in modo vergognoso i 


rispetto all’Itatia, la Repubblica deve condursi più nobil- 


mente, più francamente: essa le deve dire sè o no, se si | 


deve sostenerla nella sua lotta. 

To chieggo pertanto all'Assemblea di permettermi d°in- 
terpellare il Governo, e la prego d’indicare un giorno per 
tali interpellazioni. Desidererei che questo fosse quel di 
domabi. 

A sinistra: subito! 

Il signor Lamoricière, ministro della guerra. CittNdini 
rappresentanti, io comincio per protestare contro il rim- 
provero d’ipocrisia che l'onorevole cittadino, il quale di- 
scende dalla tribuna indirizzo alla diplomazia della Re- 
pubblica. (Viva approvazione). 

Se questo epiteto, il quale ‘si trova talvolta unito alla 
diplomazia, può essere dato con giusto motivo, si fu certo 
per lo passato, ma non pel presente e per l'avvenire. 

Mi stupisco che avendo ad interpellare il Governo sovra 
una questione che riguarda le cose estere, l'onorevole cit- 
tadino che discende da questa tribuna, abbia scelto il 
momento in cui il ministro degli affari esteri ed il presi- 
i dente del consiglio sono assenti dal banco de’ ministri. 
(Interruzione). 

Una voce a sinistra. Essi‘non vi sono mai! (Vivi cla- 
mori). 


nel fatto ivi accennato, per la gloria delle magnanime 
truppe che vi sì distinsero mirabilmente, nell'interesse 


I 
| 
| 


i tata passo a passo col piùonorato combattimento durante | 
7 ore.dì continui sforzi, contro forze quattro volte supe- Î 
i riori, favorite dall’estensione della linea, dalla perfetta 
conoscenza del terreno, dalla esattezza delle informazioni | 


una tale ritirata non può e non\devesi chiamare rotta. 
Il lettore comprende già\su qual passo dell’accennata 


i 
i 
i 
noi lo citiamo testualmente : 


esso mì verrà accordato, e sfido che mi si possa conte- 
starlo. 


Il'sig. Dupin. L'Assemblea ha il suo diritto d’apprezzare 


‘i le cose. 


Varii. membri. L'ordine del giorno! L'ordine del 
giorno ! 


Il Presidente. La parola è al sig. Ledru Rollin contro 


l'ordine del giorno. 
Bisogna nondimeno uscire da questo stato dì cose; bi- : 


Il sig. Ledru Rollin. Cittadini, per chiunque volge gli 


: occhi ai vari giornali d'Europa egli accade un fatto grave, 
bisogna:specialmente, per l'estero, cioè per l’Italia, ch'essa . 
non sia più a lungo ingannata; se essa lo deve essere an. 


| 
I 
| 


IRAOT PAC NEI ENROTEATFIA Rn o nmc itiarein 


ed è una deviazione manifesta dalla politica posata dal 
Governo provvisorio, politica da cui sembra si allontani il 
potere attuale. Questa attenuazione colpisce a prima vista 


i i cittadini che non conoscono se non superficialmente la 
{ politica estera; ma essa assume un carattere molto più 


deciso per gli uomini che essendo stati al potere, conob- 
bero le istruzioni date a tale epoca, e che le paragonano 
colle istruzioni date oggidì. È cosa incontestabile che v'ha 
mutazione totale nella condotta tenuta in proposito dell’I- 
talia e dell'Alemagna. 

lo dico che ciò deve preoccuparci gravemente, e che 
quanti noi siamo, astrazione fatta dalle gradazioni, biso- 
gna che sappiamo veramente in qual politica ci si impe» 
gna, e se non avremo un giorno a pentircene. E questa 
una cosa che interessa non solo l'onore della Francia, ma 
eziandio la sua sicurezza, la sua prosperità, il suo com- 
mercio, Je sue finanze. Dico adunque che quando si posa 
una tale questione, è impossibile che essa venga respinta 
puramente e semplicemente con una chiusa di non-rice- 
Vimento, con un argomento indefinito. 

Ci si dice; la questione è pendente, i fatti sono compiuti. 
La questione pendente ed i fatti compiuti sono i due punti 
tra i quali noi ci dibattemmo invano per diciotl’anni. 
Questo poteva convenire alla monarchia, alla Repub- 
blica non mai. Certo, si ha d'uopo di riserva, di mi- 
sura nel linguaggio: noi lo intendiamo : ma i prin- 
cipii possono almeno venire discussi; altrimenti  sareb- 
be un operare da ciechi, e tal parte non si converreb- 
be a quest’Assemblea. Così, ecco sin d'ora un fatto su 
cui non si può tardar lungo tempo a spiegarsi. I giornali, 


la marrazione dei fatti che noi ne.porgiamo nel nostro se- 


! condo articolo stampato nel. Risorgimento del 7 settem- 


della verità istessa, chè una ritirata onorevolissima dispu» | 


bre numero 216; articolo che non venne finora. pubblica- 


| mente impugnato da nessuno e che tutti accordano essere 


il più circonstanziato, preciso e veritiero. L'ufficiale dello 
Stato maggiore legga adunque il nostro. articolo e con- 
chiuda se un corpo di 12000 combatienti, di cui. la metà 


{ era in ritirata: da Rivoli e l’altra metà trovavasi. a. so- 
! stenere un vigoroso attacco sulle. posizioni che da Pa- 


risposta richiamiamo per un momento la sua attenzione; : 


strengo si estendono a Sommacampagna, e che ciò non- 


| dimeno resiste su tutti i punti ritirandosi lentamente dalle 


ì « D'altronde comesi vuole che il general Bava abbia ; 


« falto mancareil momento opportuno di soccorrere il ; 


« Peschiera quando alla sera del detto 25-veniva la detta ‘ 


« chiamata dei Re al general Bava? 
L'ufficiale dello Stato maggiore che ebbe il coraggio 


i marsi 


8 del mattino fino alle 2 del dopo pranzo per dar tempo 
all’ala sinistra di ritirarsi da Affi, Cavaglione su Pacengo, 


$ 3 mele °) Si % È 2 x iar . 
IeioRe O 3 i ed a.tutti i bagagli e carriaggi di sfilare per Peschiera; se 
Ligorpa: de sini ANDE GI LA SAUE] corpo | n resistenz ;) itirata ci noi costò ere per 

5 { tale resistenza o ritir 3 
« comandato dal generale De Sonnaz era stato battuto e | i 


; i SO, ! dì "avissi emie ome lo assicurò ultimamente 
« rotto fin dal mattino 25 e già trovavasi ritirato sotto : dite, gravissime al nemico (come È 


una persona distintissima venuta da Verona), possa chia- 
una rotta. Noi siamo certi che il generale Bava 


! quando leggerà nel Risorgimento il passo succitato, ri- 


ed il sangue freddo di scrivere questo passo e pubblicarlo, 


non faceva sicuramente parte del corpo di sinistra, e pri- 
ma di fare uno sfregio immeritato a tale co?po composto 


dei reggimenti più eletti dell'esercito ed. a'suoi rispetta- i 


bili generali, pare a noi che avrebbe dovuto consultare i 
suoi compagni e colleghi che vi erano presenti è. da cui 
attigniamo in gran parte gli avvenimenti; è se ciò non gli 
era fattibile per la distanzain cuitrovansi presentemente i 
| corpi d'esercito, leggere e ponderare almeno attentamente 


marrà. non poco meravigliato e rattristato nel vedere 
come e con quali armi si tratti la sua difesa: ma noi sa- 
remmo anche disposti ad: accettare questo argomento del- 
l’ufficiale dello Stato maggiore, quando almeno provasse 
il suo assunto. 

Ora chiunque abbia letto il nostro quarto articolo della 
narrazione, e la risposta all'ufficiale dello Stato maggiore 
inserita nel numero 228 del Risorgimento, rileverà chia- 
ramente che la rotta imputata al generale Bava non è già 


le nostre corrispondenze particolari dell'Europa, annun- 
ziano che la Russia e la Prussia vogliono intervenire negli 
! affari d’Italia, e che esigono per lo scioglimento di questa 
questione un: congresso europeo......... Ùn congresso! Su 
quale base? Sulla base dei trattati del 1815, dei trattati 
| del 1815, capite bene! i quali, nel primo protocollo, nel 
i manifesto indirizzato dall’onoreyole cittadino Lamartine, 
furono dichiarati lacerati dì diritto (vartî movimenti). 
Una voce. Ma li riconobbe di fatto ! 
i Il sig. Ledru Rollin. Credete a me, o cittadini; l’oriz- 
zonte dell'Europa si copre di colori oscuri; il suolo tre- 
ma, i monarchi tentano di temporeggiare, d’intavolare nego. 
ziati senza fine per meglio prepararsi. Essisperano d'avere 
il sopravvento sui moti d'indipendenza e di libertà dell'A- 
lemagna e dell’Italia per riunir poscia le loro forze contro 
questa Francia ch'essi chiamano il focolare della rivolu- 
zione (movimento). Ogni uomo bene informato delle cose 
d'Europa non può dubitarne. E questo pertanto più che 
mai il momento di far conoscere ai popoli la fratellevole 
attitudine che la Francia saprà guardare a loro riguardo. 
Sarebbe un voler abdicare se stessi, abdicare la grandezza 
ela dignità della Francia non permettendo in tali contin- 


genze, che le sue intenzioni siano francamente € chiara- 
mente spiegate. 


A sinistra. Benissimo! 

Più voci. L'ordine del giorno! 

Il generale Lumoriciére. lo temo invero di esser stato 
male inteso dal sig. Ledru-Rollin il quale discende da 
questa tribuna. Quando vi- parlai d’una questione pen- 
dente, non volli evitare una discussione; quando vi ram- 
mentai ciò che v'aveva detto il sig. presidente del consi- 
glio, credeva di essermi spiégato-sufficentemente e chia- 
ramente. L'Assemblea è sovrana, noi lo ‘sappiamo e nol 
dimenticammo. Ui' sì dice che noi teniamo un linguaggio 
che era tenuto altre volte. Le rivoluzioni, v signori, non 
cangiano la natura delle cose (benissimo). Quando un ne- 
goziato è in pendente, è vero oggidi come era vero ieri, 
che vi possono essere degli inconvenienti nel pubblicare 
lo stato di esso negoziato (è vero !): Noi non dimenticam- 
mo che l'Assemblea è sovrana; quand’essa ci dirà di spie- 
garci, ci spiegheremo. Ecco quanto io dissi; ed io insisto 
per l’ordine del giorno, perchè il presidente del consiglio 
ed il ministro degli affari esteri non sono qui: chieggo 
dunque all'Assemblea di voler rimandare-la fissazione del 
giorno delle interpellazioni al momento in cui quelli sa- 
ranno presenti (l'ordine del giorno! l'ordine del giorno!). 

Il presidente. Vuol.essa l'Assemblea passar oggi all’or- 
dine del giorno? (interruzione). Se voi faceste interpel- 
lanze quest'oggi, non:trovereste nessuno per rispondervi. 
Voi avrete domani o posdomani il diritto di:chiedere ‘che 
si fissi un giorno per le interpellazioni. 

Il ministro della grierra. Insisto: perchè. l'Assemblea 
voglia oggi stesso passare all'ordine del giorno..... (sì! sì! 
nol no!). 

ll;presidente. È negli: usi parlamentarii di chiedere che 
sì fissi un giorno per le interpellazioni. 

ilsig. Odilon Barrot. Chiedete l'aggiornamento; la for- 
mola:è più convenevole. È 

Il ministro della guerra. Cittadini rappresentanti, die- 
tro le ‘osservazioni che mi sì fanno dall’ onorevole presi- 
dente dell'Assemblea, sembrerebbe essere negli usi parla- 
mentari di chiedere in simili circostanze, l'aggiornamento 
per la fissazione, delle interpellanze, Chieggo adunque per 
oggi l'aggiornamento della fissazione delle interpellanze. 

Il Son È ben evidente che |’ aggiornamento non 
nuoce per nulla al diritto che ciascun rappresentante ha 
di fare interpellanze. 

Il sig. Buvignier. Non comprendo, o cittadini, la vostra 
sollecitudine ad uscir dalla questione che recai a questa 
tribuna ( denegazioni ). Bisogna che comprendiate, che 
questa questione interessa non solo l’onore della Francia; 
ma la sua sicurezza eziandio. Trattasi di posare chiara- 
mente i precedenti. Tutte le volte che un membro chiese 
di fare interpellanze al governo nelle precedenti Assem- 


blec deliberanti come in questa, il giorno fu immediata» 
mente fissato /n0/ no! — sì!). 


(Debats). 
— Ogni giorno le sedute dell'Assemblea nazionale diven- 
gono più violente. Noi non avevamo ancora veduto, dopo 
il 15 maggio, grida, vociferazioni ed una tempesta più 
spaventosa. Il sig. Denjoy rappresentante della Gironda, 
indirizzò al ministro dell'interno interpellazioni sui ban- 
chetti che si organizzano da per tutto, e che ebbero luogo 
a Tolosa ed a Bourges. L’oratore entrò in grandi partico- 


_—————————————————m—————————————————m—@—@—l—@@ 


quella avuta dal corpo di sinistra sulle. alture. di Rivoli, 
Pastrengo, Santa Giustina, Sona, Sommacampagna (scon> 
fitta che noi siamo ben lungi dal considerare per tale e 
di cui il generale Sonnaz é Broglia. si assumono ben vo- 
lentieri tutta intiera la responsabilità ),, ma bensì quella 
avuta veramente sulla riva destra del Mincio verso le 41 
del mattino 24 quando il nemico sboccando dal ponte di 
Salionze divise il corpo di sinistra in due parti le quali in 
marcia disordinata si ritirarono per: opposte ‘strade, una 
a Volta e l'altra a Peschiera; rotta questa che, lo ripe- 
tiamo, sarebbe forse stata evitata ed anzi si sarebbe cam- 
biata in piena e segnalata vittoria sul nemico quando l’at- 
tacco alle spalle combinato a Villafranca nel giorno 24 ed 
incominciato sotio i più felici auspicii nella sera dello 
stesso giorno, avesse avuto luogo nel mattino, quando 
cioè l'attenzione del nemico era rivolta tutta al difficilis- 
simo passaggio del Mincio e per nulla alle spalle; e quando 
i soldati del corpo di sinistra conservavano ancora quel- 
l'ordine nella marcia e quel coraggio nel cuore che d’or- 
dinario si cambiano in entusiasmo ed in furore quando 
sì scorge lo sbigottimento del nemico, e il soccorso degli 
aspettati rinforzi. 

Noi passiamo di volo sul rimanente della citata risposta 
perché l’intero scritto è una adeguata risposta per i para- 
grafi successivi della medesima. 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, 


lari sullo spirito dei discorsi pronunciati in tali riunioni 
e dei brindisi che vi vennero portati; e dopo aver citato 
le espressioni medesime di questi discorsi, disse che le 
tendenze di quelli che furono pronunciati al Chalet (dal 
sig. Ledru-Rollin) erano gli stessi che quelli di Tolosa e 
di Bourges. — A questo punto, tutta la pa:te dell Assem- 
biea chiamata Ja montagna, sì precipitò verso la tribuna, 
vociferando contro l'oratore e minacciandolo coi gesti. 

Molti eziandio vollero invadere la tribuna, probabil- 
mente per cacciario da quella. Il presidente che s'era 
coperto, non potendo ottenere che la calma si ristabilisse, 
fece appostare quattro uscieri da ciascun lato deil'oratore 
per proteggerlo. Appiè della tribuna, noi non garanti- 
remmo che alcuni colpi di pugno non siano stati dati e 
ricevuti. Il tumulto era tale, che era impossibile di nulla 
sentire © distinguere. A guerra stanca, ìl silenzio si rista- 
bili, e l'oratore continuò in mezzo a vive.interpellanze il 
suo discorso e la lettura dei giornali. Lo scopo delie sue 
inierpellazioni era specialmente di ottener spiegazioni dal 
ministro sulla condotta delle autorità, che. assisterono a 
quei due banchetti. —Il ministro dell’ interno rispose che 
v'era una grande esagerazione nei faiti citati: che il Go- 
verno non aspettò l’interpellanza per prendere informa- 
tive, e che l'Assemblea sarebbe ragguagliata del loro ri- 
sultato, non che delle misure che saranno prese riguardo 
ai funzionarii che avrebbero potuto peccare nel compiere 
ai loro doveri. ( Corrisp. di Parigi). 


BANCHETTO DI TOLOSA. 


Tutti i giornali di .questa città espongono a lungo 
i particolari d'un banchetto testè ivi lenutosi in memoria 
della rivoluzione del 1792. Dal programma mandato fuori 
dai promoiori del banchettò scorgevasi evidentemente che 
egli era in realtà una dimostrazione di ciò che chiamasi 
la Repubblica rossa, ma ciò nondimeno il consiglio muni- 
cipale prese la risoluzione di assistervi. Ml modo con cui 
il sito in cui si tenne l'adunanza era addobbato era tale 
da rimuovere ogni dubbio, se alcuno ve ne fosse. ancora 
stato, circa la sua significazione. Ogni cosa eravi in rosso. 
I banchi erano coperti in rosso, il busto della libertà po- 
sava sovra ‘un piedestallo rosso, una tavola su cui legge- 
vansi le parole, Organisation du travail, era ‘colurita in 
rosso, i membri del comitato portavano bracciali rossi e 
rosse insegne e la bandiera era sormontata da un berretto 
rosso. Circa tremila persone trovavansi presenti. Il pre- 
fetto che, in compagnia del sindaco e di parecchi membri 
del consiglio municipale, assisteva : al banchetto propose 
un brindisi all'Assemblea nazionale, ma egli non. aveva 
ancor finito di parlare, che tosto sollevossi un alto grido: 
no! mo! abbasso! abbasso!; e quando un ‘cittadino ‘sorse 
a proporne un altro alla salute del generale Cavaionae, da 
varie parti dell'Assemblea partirono grida, urli e fischi 
d'ogni genere. Terminato il banchetto il Journal politique 
di Tolosa, dice che i.congregati andarono attorno per le 
strade gridando: Viva Barbès! viva la Montagna! viva 
Robespierre! viva Marat! viva la ghigliottina! Morte ai 
ricchi! morte ai preti! abbasso Cavaignac e abbasso l'As- 
semblea nazionale! {Galignani). 


SVIZZERA. 


Nota del direttorio elvetico al Ministero imp. austr. 
degli affari esteri. 
nell'occasione di chia- 


Il direttorio federale si trova 


mare l’attenzione dell’E. V. sopra un affare che interessa. 


tutta la Confederazione. e che può produrre. gravi conse- 
guenze, rinerescendogli di, dover. chiedere l'intervento 
dell’I. R. Governo austriaco in un caso tanto inaspettato. 
L'oggetto della. nota che l’incaricato di affari svizzero 
presso la Corte di S. M. I. R. apostolica, l'onorevole 
sig. dottore Kern, ha. l'onore di presentare all’. V., él 
conflitto recentemente insorto fra l’alto Governo del can- 
tone Ticino e S. E. il feldmaresciallo conte. Radetzky, 
governatore militare della Lombardia, l'istoriato del quale 
il direttorio federale ha l'onore di portare qui in seguito 
a cognizione dell'E. V. 

In seguito al combattimento di Custoza, succeduto 
negli ultimi giorni del mese di luglio prossimo. passato 
con esito avventurato per VI. R. armata, interi corpi della 
già armata italiana furono costretti.di ritirarsi sul terri- 
torio svizzero e di cercarvi un temporario asilo, Giusta la 
politica della Svizzera mai sempre praticata verso tutti, e 
conforme le esigenze dell’umanità.verso sventurati, 1 più 
interessati cantoni di confine de’ Grigioni e del Ticino 
non hanno esitato di assicurare loro un ricovero tempo- 
raneo sul proprio territorio neutrale. Il direttorio federale 
però, sin dal 28 febbraio, prevedendo le crisi che pote- 
vane sovrastare agli Stati europei, erasi creduto in dovere 
di meglio precisare in una circolare particolare a tutti i 
Governi cantonali quella politica, che al credere dell’au- 
torità direttoriale, in un'epoca tanto difficile, doveasi 
tenere tanto nell'interesse della Confederazione svizzera, 
quanto anche in considerazione degli obblighi inter- 
nazionali. 


In questo manifesto il’ direttorio federale dichiarò do- | 
vere la Confederazione osservare una stretta neutralità 


verso gli Stati vicini, non immischiarsi in modo alcuno 
negli affari esterni, in osservanza del principio sempre 
mantenuto che debba essere libero a ciascuna nazione di 
ordinare e sviluppare le interne sue ordinazioni a norma 
de’ proprii bisogni. All'incontro per: riguardo ai rifugiati 
che si presentassero venne raccomandato di loro accor- 
dare un tranquillo asilo; dovevano però essere loro tolte 
immediatamente le armi, e venir sorvegliati perchè non 
accadesse alcun intrigo col quale potesse venir compro- 
messo l’ordiné pubblico nell’interne od all’estero. Da se- 


attributo della nazionale indipendenza. In piena armonia 
colle qui esposte idee del direttorio federale hanno. in 


cende che hanno commosso i diversi Stati vicini della 
Svizzera: i Governi de’ Grigioni e del Ticino hanno 
cioe, concesso agli emigrati Italiani un asilo, ma in pari 


; conservazione della pace delle provincie affidate 
i comando militare, le quali misure per intanto sarebbero: 

1. L’immediato allontanamento di tutti i Ticinesi che di-\ 
| morano nel regno Jombardo-veneto; 2. l'interruzione di 


termpo hanno preso le misure preventive perchè nulla av- 
venisse ‘che potesse dar ragione di lamenti alle vicine 
provincie della monarchia austriaca. 


del Picino hanno provveduto che ai rifugiati fossero {olie 


le armi; e queste non meno che le munizioni sono state } 


deposte e vengono custodite per cura delle autorità. fede- | SO ia 
| parte del Goveruo ticinese, essendo state eseguile sino 


rali sino ad ulteriore disposizione. Per riguardo a queste 


misure dovevano i Governi contare sulla riconoscenza | 


delle I. R. autorità in Lombardia; e quindi ‘dovette 
sembrar più sorprendente che il feldmaresciallo Radetzki 
siasi indotto ad indirizzare il 49 del prossimo passato 
mese una nota al Consiglio di Stato del Ticino, nella 
quale si lagna dei rifugiati Italiani che si trovano in quel 


cantone, ed esprime persino la credenza che nel cantone | ° GPoFIoO) 
i ostile e senza esempio nella storia della civilizzazione, 


Ticino avvengano arruolamenti e facciansi pubbliche pro- 
posizioni ed eccitamenti contrari all'I. R. Governoy senza 
che le autorità ticinesi si oppongano a questi fatti, le 
quali all'incontro danno il tacito loro consenso all'impresa 
dei congiurati, Inoltre nella medesima nota è espressa la 
minaccia, che se il Consiglio di Stato non soddisfaceva 
alle dimande che si facevano per ‘riguardo ai rifugiati, il 
feldmaresciallo Radetzki si vedrebbe posto neila 
vole necessità di prendere le misure necessarie 


qualsiasi commercio e relazione fra i due Stati; Ò. fespin- 
gere con lutti i mezzi che sono a sua disposizione qualsiasi 
invasione potesse essere tentata. 

Il Governo del Ticino apprezzando rettamente ia sua 
posizione, nella sua risposta del 21 di agosto faceva osser- 
vare a S. E. il fedmaresciallo Radetzki che trattandosi 
di un oggetto di diritto internazionale competeva alla 
Confederazione ed all'autorità centrale il dare una risposta 
speciale, ciò che non poteva spettare ad un cantone 1s0- 
lato. Intanto dicevasi, almeno in via di schiarimeoto pre- 
liminare, che nel cantone Ticino non erano avvenuti ar- 
ruolamenti, che il Governo non aveva avuto notizia di 
alcuna pubblicazione ostile, e che i rifugiati ivi venuti, 


\ dopo essere, stati disarmati, erano stati subito avviati 


nell'interno della Svizzera e nel Piemonte. Simili tran- 
quillizzanti assicurazioni il direttorio federale poteva dare, 
nella sua nota del 26 di agosto, a S. E. TI. R. inviato 
straordinarto sig. barone di Keisersfeld, dopo che l'E. S. 
erasi trovata in dovere di comunicare sotto il 24 dello 
stesso mese, al direttorio federale la nota del feldmare- 
sciallo Radetzki, indirizzata al Governo ticinese. Il diret- 
torio federale non dovette in quella limitarsi alle comuni. 
cazioni ricevute dal Governo del. cantone Ticino, ma egli 
potè eziandio fondare'le sue asserzioni sopra rapporti che 
gli erano pervenuti da’ suoi commissarii speciali nel can- 
tone Ticino. 

In fatti sino dal 15 agosto l'emigrazione avvenendo già 
per corpi interi, aveva l'alto direttorio spedito dei com- 
missari nel cantone Ticino col mandato di tutelare in 


generale gli interessi della Confederazione, e di porgere | 


soccorso coi loro consigli al Governo del Ticino in. quei 
difficili momenti. Ora dai rapporti di questi rappresen. 


tanti federali appare precisamente che. le autorità ticinesi 
hanno fatto tutto che può essere voluto a norma dèi prin- | 
cipii del diritto internazionale e di'una-leale politica. In | 


questa attestazione poi devesi mettere tanto maggior fon- 
damento in quanto che essa parte da impiegati “affatto 


disinteressati ed ‘imparziali, il di cui interesse nen può | 
essere che nel far conoscere al direttorio federale: in | 


modo soddisfacente il vero stato delle cose. Il direttorio 
federale deplora a buona ragione che il 
Radetzki abbia creduto di non potersì ritenere soddi 
sfatto degli schiarimenti datigli, e che lo stesso, fondan- 
dosi sopra rapporti che sono d'origine molto dubbia. 
abbia continuato i suoi reclami contro il Governo del 
cantone Ticino. Dopo più matura considerazione delle 
relazioni, il direttorio non esita menomamente dichiarare 


sciallo Radetzki contro il Governo del cantone Picino 
parte sono privi di fondamento, parte sono fondati sovra 
rapporti esagerati. 


Molto più poi doveva riuscire sorprendente la nota del | 
sig. feldmaresciallo spedita il 15 del corrente al Consiglio | 
di Stato del cantone Ticino, nella quale fondato parte su } 


precedenti ma contrastati reclami, parte su articoli.di gaz- 


VPI R. armata, ha dichiarato che dal 18 Corrente; 


1) tutti i Ticinesi che abitano nelle provincie lombardo- | modo di pensare sarà lealmente tradotto in atto colla im- 


venete riceverebbero l'ordine di ripatriare immediata. | mediata revoca delle misure adottate da Radetzky contro 
: il cantone Ticino, le quali misure sono menzionate nella 


ORD i presente nota. 
ed ìl cantone Ticino; 3) nessun passaporto rilasciato dal | 


mente; 2) che col giorno stesso cesserebbe ogni. rela- 
zione postale e commerciale esistente fra la Lombardia 


Governo ticinese sarebbe considerato valido per entrare 


in Lombardia, quando non fosse fornito del visto dell 
i R. ambasciatore presso la Confederazione. | 
A questa inaspettata, non meno che ostile nota, il Go- { 


verno del cantone Ticino rispondeva il 16 corrente ‘al 
feldmaresciallo Radetzkì : 

« Nel sentimento dei nostri diritti e della nostra di- 
gnità non abbiamo altra risposta da dare se non che di 
dichiarare : 

« 1. Che questo Governo non può tollerare la taccia di 


} aver mancato a' suoi doveri internaziunali ; 


« 2. Che non si possono qualificare per fatti ostili dei | nifestato venne già prevenuto in ai E 
trascorsi individuali, e meno degli articoli di giornali, sui Î or i cl Ì RE n 0 du dante I° I primi Di: | 
j saporti ticinesi che arrivarono al sottoscritto, in numero } 
{ di 20 a 50, furono subito muniti del visto della legaz'one, 

Ma quando successivamente gli arrivarono centinaia di 
i o } passaporti, egli si è rivolto immediatamente al feld-mare- | 


colì la Svizzera ha assicurato un ricovero ai perseguitati | prendere le misure dettategli dalla conoscenza dei doveri 


olitici SASA CORE n |a ipp sto Li zi Îi j i cui i 
politici, ed essa conserverà anche per l'avvenire questo | internazionali; misure di cui non dee punto rendere ra- { cino ed il regnò L. V., eda tal fine gli ha spedito un cor 
1 apre. . 3 i Si i ao i i 
i gione se non al rappresentanti del suo popolo e alle au-! 
| torità federali ; 


tutto proceduto i Governi cantonali durante le ultime vi- | 


quali un Governo di un paese libero non esercita alcuna 


influenza ; 


« 3. Che nello spontaneo servizio dei suoi attributi 


| grante della Confederazione svizzera, protestiamo alta 
s | mente contro le misure ostili annunciate nella nota di © 
V. E. siccome contrarie alle reciproche 


\Spiace- |} 
per la; 
al suo | 


feldmaresciallo | 


nato, e basate sopra relazioni gratuite dei fatti 0 supposti 
o di poca rilevanza ; 5 


«5; Infine dichiariamo che di tutto diamo comunica- è 


1 le Grigioni ilo | zione all'autorità ” è provveda agli interessi 
Tanto il Governo del cantoie de Grigioni come. quello j 2/ODe all'autorità federale perchè pr 8 


: e alla dignità della Confederazione, » 


Come appare, il feldmaresciallo Radetzki non ha cre- 
duto opportuno di aspettare nemmeno questa nota. da 


dal 17 le misure coercitive minacciate nella nota. L'espul- 
sione dei Ticinesi dalla Lombardia è eseguita con tutto il 
rigore e senza riguardo ad età o sesso. Le relazioni po- 
stali e commerciali fra la Lombardia sin dal 18 corrente 


i niese, e persino le prestazioni di sale che il Governo del 


Ticino è in diritto di pretendere a norma de' trattati, 
sono senz'altro sospese. Questo procedere, apertamente 


danneggia non solamente un cantone confederato, ma 
intacca fortemente anche gli interessi di tutta la Svizzera. 

Il direttorio federale adunque protesta contro la con- 
dotta che è stta tenuta dal feldmaresciallo Radetzki verso 
il Governo di un cantone svizzero, La Confederazione 
non può riconoscere la politica dell’isotamento e della 
separazione dei cantoni, come essa ha mai sempre respinto 
nel modo il'più risoluto una simile pretesa. 

La Confederazione svizzera è una verso l'estero, e 
quindi le quistioni di diritto pubblico non possono essere 
trattate dai cantoni, ma soltanto dall'organo centrale, 
dalla Dieta federale. Se dunque il signor feldmaresciallo 
Radetzki credea di poter sollevare doglianze contro il Go- 
verno del Tigino, dovea egli, per mezzo dell'imperiale 
reale ministero austriaco, avanzarli al direttorio federale, 
il solo direttorio potendo essere considerato come un 
Governo superiore col quale deve mantenersi una rela- 
zione diplomatica. ll direttorio federale è pronto ad am- 
meitere che anche l’I. R. Ministero mette un certo prezzo 
nel continuare anche in avvenire l’attuale buona intelli- 
genza tra la Svizzera e gli Stati austriaci, e nel conservare 
le amichevoli relazioni internazionali. À tal fine però deve 
indirizzare a S. E. con tutta efficacia Ja domanda di voler 
far cessare le misure. contrarie al diritto delle genti ed 
all'umanità prese dal feldmaresciallo Radetzki, e rimet- 
tere in vigore verso il cantone del Ticino lo stato 
anteriore. 


Il Direttorio federale è tanto più nel caso di insistere 
per l'immediata cessazione di queste misure, in quanto 
che la sospensione delle relazioni postali. cagiona deîre» 
clami di parecchi cantoni e l'espulsione de'cittadini tici- 
nesi, vecchi, donne e fanciulle, ha in generale, calpito 
persone che sono affatto innocenti di tutto che; può es- 
sere avvenuto nel Ticino, l'individualità delle quali non 
può aver relazione di sorta coi reclami del'signor feld-ma- 
resciallo Radetzky. 

AI sentimento liberale non meno che umano dell'E. VW. 
non deve certamente sfuggire, che quand'anche i reclami 
del signor feld-maresciallo Radetzky contro il cantone Ty 
cino fossero fondati, il che il Direttorio federale nega nel 
modo il più solenne le misure ordinate contro il cantone 
Ticino, che involgono un atto di risoluta ostilità, nen po- 
trebbero in modo alcuno sembrare giustificate. In questa 
occasione il Direttorio federale non può. non richiamare 
la circostanza che la confederazione: svizzera, nel seguire 
l'attuale sua. politica, dovette soffocare la memoria di 
certe antecedenze, imperocchè essa non dovette rammen: 
tare come nei giorni della sua crisi la diplomazia: abbia 
agito verso di lei, quando essa cioè non esitava ad ap- 
poggiare col consiglio, coi fatti, con. danari, armi, muni- 
zioni e capi una lega separata esistente in odio della con- 
federazione. 

LaeSvizzera però volle dare:la prova di fatto che essa 
ha la forza ed. il volere di soddisfare pienamente ai suoi 
obblighi internazionali verso tutti, ed in tale idea non ‘ar- 
retrò da non insignificanti sacrifici» materiali, che le co- 
starono le diverse disposizioni militari, che sono state 
prese in correlazione colla politica adottata. L'attitudine 


i finalmente che Ja Svizzera ha preso durante le vicende 
apertamente a S. E: che i riclami del signor feldmare- | 


della guerra di Lombardia, e che .il Direttorio federale 
non ha bisogno di far parzialmente conoscere all'E. V. 


i porgere dovrebbe alla Confederazione svizzera la fondata 


pretesa che siano riconosciuti i suoi sforzi per adempiere 


le obbligazioni internazionali, e questo riconoscimento | 
venne manifestato dall’I. R. governo. austriaco, in modo | 


indubbio in quella nota della quale S. E. il signor barone 


i A IL Ieclal i di Kaiserfeld, il 16 corrente mese, ha ororato il Diret- 
zette dai quali fu ingiuriato il corpo degli uffiziali del. ! 


torio federale. Tanto meglio dunque il Direttorio federale 
esprime all'E. V. la certa aspettazione, che un tanto leale 


Del resto il Direttorio federale coglie, ecc. 
(Seguono le sottoscrizioni) 


Nota dell’ambasciatore austriaco 
al Direttorio. 


Zurigo, 22 settembre 1848. 
Il sottoscritto, ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. I. R..A. presso la Confederazione 


A 


svizzera, riceve in quest’istante l'ossequiosa nota del Di- 


i rettorio federale del 22 corrente. Il desiderio in essa ma- 


| sciallo Radetzky per mettersi d'accordo con luî sopra una | 
norma sicura circa alle relazioni dei viaggiatori tra il Ti- | 


riere apposito, il di cui ritorno si aspetta fra pochi giorni. 


(A: ho moi Coveri devi bol Se (ire egli ha chiamato l’attenzione del signor feld-mare- 
. Governo di questa repubblica, parte inte- i resciallo sulle misure da prendersi, affinchè altri cantoni | 


i svizzeri che hanno relazioni colla Lombardia, fuori del ! 
i Ticino, non abbiano ad aver danni dalle ordinate misure, ! 


Telazioni di vici- ; Finalmente egli ha informato immediatamente il signor ; 





ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


. feld-maresciallo delle proposte ‘ della ( 


! dieta relative al Ticino, proposte che 


vento immediato e la sorveglianza della sup 
federale, nella quale il signor feld-marescial 


| Governo imperiale ripongono illimitata fiducia, 


Le  decretate risoluzioni federali ranqui 
senza dubbio pienamente il signor feld-mare, 
tanto a malincuore, soltanto per impero deg 
genti suoi doveri, S. E. è passata alle misure da 
e certamente il feld-maresciallo: le revo 
tezza e volontieri subito che riconoscerà nelle 
dell'alta dieta federale la garanzia dell’adempim 
di lei risoluzioni relative alla ‘conservazione 
tralità. Adi 


Fedele nel mantenere scrupolosamente i fatti. 
dietro il voto libero dei popoli ; il nostro Gove 
due decreti promulgati stamane: creava un 
Piacenza, e convocava pel dieci ‘corrente 
eletiorali di quella città, ora vacanti. |. 


Parigi (4 ottobre). — Il sig. Denjoy, giovane ri 
tante d’ una energia poco comune, annunzia ch 
ad interpellare il ministero sulla ‘condotia di 
ai banchetti di Tolosa è di Bourges. 

_ A Tolosa si voleva, dice il Sig. Denjoy, 

di festeggiare l'anniversario della repubblica, 
contro il voto ‘dell'Assemblea sul diritto al lavoro 
vare, come lo confessa il'sig. Joly, alla Vandea 
che la repubblica non è ancor morta. gior 
calità annunziano l'oggetto della ‘riunione; e 
contro l'Assemblea, che negò agli operai 

sacro, ece. Sebbene avvertiti, tutti i funzionari 

al banchetto: il prefetto, il maîre, il rettore e 


{rova 
l'asso 


fuori i colori rossi, si nascondono i colori ble 
delle coccarde tricolori. Il prefetto peria un Loast 
semblea nazionale; un n0 formidabile s'innalz 
abbasso l'Assemblea! Si accoglie a fischiate il n 
nerale Cavaignac. I funzionari rimangono imp 
loro banchi. Dopo il banchetto si va alla passeggia 
zando una farandòla alle grida di Viva Marat! 
la guillotina! 


È dunque, grida qui il sig. Denjoy, facendo ti 


chiama se stessa (è il signor Joly che lo disse 
gna, sì leva con indegnazione e grida: & falso! 
infamia! Uno spaventevole tumulto ne nasce; 
accade peggio. Il sig. Denjoy ripiglia: « È forse. 
mettere gli assegnati e la guillottina, poichè chi 
fine, vuol pure i mezzi ?.... » ; 
Appena il sig. Denjoy ha pronunciate queste 
che, senza lasciarlo terminare la sua frase, una t 
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e scoppiano in grida terribili contro l'oratore: 
scendono correndo dai loro banchi e circondan 
buna; cinque o sei lo minacciano nostrandogli ‘il 
a questo movimento straordinario, la diritta si prec 
dal canto suo verso la tribuna; duecento membri so 
nell'emicielo, indirizzandosi le più vive interpellazio 
Il sig, Corbon che presiedeva; vedendo il tumulto n 
avendo l'abitudine di dominare il romore come il sig. Ma 
rast, si turba ad un tratto e: si copre il capo. La tempest 
non ha allora più limiti. Le minacce sono così vielen 
contro il sig. Denjoy, che noi temiamo per un momento 
di veder. la tribuna ‘invasa: due uscieri si pongono i 
buona sorte da ciascun lato della scalinata e ne vieta 0 
l'ingresso. Il sig. Denjoy rimane calmo e non sembr 
mere nemmeno un istante. Finalmente, dopo un qi 
d'ora d'interruzione, egli può spiegarsi, ma le sue sp 
zioni generano un nuovo tumulto. La violenza stessa | 
interrompitori pare allora che!dia nuove forze all’orat 
e gli fa trovare un movimento d'una grande ed alta. 
quenza. « Voi protestaste! egli grida; — ed io ne vai 
lieto, e vorrei che la Francia tutta quanta si trovasse qui” 
per vedere che gli uomini, de cui opinioni sono le più 
atrischiate, s'innalzano con ‘indegnazione contro la gi di 
lottina! ; : diodi 
Il banchetto di Bourges gli somministra eziandio oc 
sione di spiegare un coraggio ammirabile frammezzo 
interpellanze ed agli assalti di parecchi membri, i, gi 
vogliono dirigere il suo attacco. 3 
Hl signor Senard monta alla tribuna per rispondere 
signor Denjoy, ed ecco quarito dice il signor Senard: 
non credo vero tutto ciò che raccontano i giornal 
che non sarà vero. Non credo che i funzionarii si siano 
assisi al banchetto del Terrore. Ho'd’altra parte dato 0 
i dinì per fare un'inchiesta, e quando conoscerò la i 
il Governo farà il suo dovere. (Ére Nouvelle 
Vienna. (28 settembre ). — Fra pochi giorni si pu 
cherà un manifesto imperiale diretto alle provincie 
bardo-Venete, in cui sarà brevemente sviluppato 
del futuro Governo d'Italia, e. saranno accenna 88: 
ranzie pel nuovo ordine di cose. Il che è di tanta neces- 
sità, che noi non possiamo capire, come dal nostr 
i verno st possa così lungamente aspettare. 
— Sopra l'Ungheria questa mattina si sa nul 
Il Ministero Deak pare poco opportuno. Jellachi 
; fra Vessprim e Hublweissemburg si prepara 
i glia. Si dice, che abbia scritto all’imperati 
| mandino danari. (AL 
DusseLDore (25 seltembre).— Il proces: 
grath continua. Gli avvenimenti di Frane 
i hanno messa la confusione nella mente @ 
| poeta inspirato della giovine Alemagna 
| vittima dell’aristocrazia irritata. (Allg 
. YurteMpERGA. — Sappiamo per lettere particolari ch 
{il re di Vurtemberga ha abdicato. POLE 


. C. CAVOUR gerente. 


| RIBOGRAPIA DI ANTONIO PAVESIO | 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 
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Ln NUOVE ELEZIONI. 
are I risultati omai tutti conosciuti 
rse co delle ultime elezioni dimostrano 
evidentemente quale fosse la ve- 
i di rità e la realtà delle asserzioni 
si dei fautori della opposizione , 
d È j . . eu 
a toglo quando questi ripetevano di con- 
ol pro. tinuo essere la politica ministe- 
ruole il 


«A riale condannata da tutto il paese: 
A non udirsi che un grido unani- 
VU me di riprovazione dall’una al- 
i l’altra estremità dello Stato con- 
tro uomini abbastanza temerarii 
per rimanere sui seggi del po- 
tere, dopo che dai circoli di To- 
rino e di Genova, e dai giornali 
che seguono le pedate della Con: 
cordia, fu loro intimato di la- 
sciarli. 

Se queste loro declamazioni 
avessero avuto qualche reale 
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1 ti non la perdonarono a disturbi, anzi a 
) oct iri, e brighe per far andare a monte le candi- 
20 alle ninisteriali. A questo scopo si valsero in va- 
gli à del gran nome di Gioberti, contrappo- 

al ministro Merlo a Fossano , ed a Pietro 
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i Capo I. 


Urigine dell’attuale controversia. 





sia accaduto che la proprietà sia stata posta 


în questione nel nostro secolo. 


otè fare che la proprietà, istinto naturale dell'uo- 
î azzo, dell'animale, unico scopo, indispensabile 
pensa del Javoro, fosse posta in quistione? Chi potè 
la codesta aberrazione, di cui non v' ha esempio 
empo, in alcun paese, nemmeno in Roma, dove 
qua o di putavasi sulla legge agraria, trattavasi unica- 
i di dividere le terre conquistate al nemico? Chi potè 
3). Lo vedremo in poche linee. 
| è Sal finire dell'ultimo regime, gli uomini che combatte- 


0 il governo fondato nel 1830 erano divisi in varie 
Gli uni non volendo distruggerlo, anzi intendendo 
arlo, non ne facevano già quistione di forma, ma di 





Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 
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Direzione del Giornale Ir Risorgimento. 
I manoscritti non verranno restituiti, 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per riga anticipati. 


di Santa Rosa a Savigliano. Ma i sagaci elettori, si- 
curi della rielezione del sommo filosofo a Torino , 
non caddero nel tranello preparato dall’opposizione, 
e si ricusarono a far servire il glorioso suo nome ad 
un raggiro di parle. 

A Utelle poi posero in campo la candidatura di 
uno dei più distinti officiali dell’esercito , quella del 
capitano Lyons, onde impedire Ja rielezione del si- 
gnor di Revel, che gode col suo collega Pinelli del 
privilegio di essere più specialmente inviso al par- 
tito esaltato. Ma ad onta del merito incontrastabile 
del sig. Lyons e della simpatia di cui gode ,. come 
nativo di quelle terre, ad onta degli sforzi dei gior- 
nali e dei comitati di Nizza, gli elettori d’Utelle , ad 
una maggiorità di! sovr’uno riconfermarono il man- 
dato di fiducia già accordato altra volta al così tra- 
vagliato ministro. 

La rielezione del capitano Menabrea a Verrez, e 
la nomina dell'avvocato Battaglione a Caluso, sono 
fatti entrambi altamente onorevoli pel Ministero. 

Checchène dicala Concordia, noi stimiamo troppo 
il deputato di Caluso per credere ch'egli professi 
una opinione neutrale sulla politica del Gabinetto. 
S'egli non avesse una fede intera nella lealtà, nel pa- 


{ triottismo di P. D. Pinelli , s'egli supponesse vera 


la millesima parte delle accuse che contr'esso sca- 
glia ogni giorno la Concordia, non potrebbe rima- 
nere suo primo ufficiale; non potrebbe continuare 
ad essere il principale agente della politica mini- 
sleriale. 

Ai fatti da noi esposti. l'opposizione contrappone 
le elezioni della capitale. A questo proposito diremo 
schiettamente qual sia il giudizio che su di esse 
portiamo. 

Per ciò che riflelte il terzo Collegio, l'opposizione 
non può menar gran vanto della rielezione di Vin- 
cenzo Gioberti; poichè chi mai pensò a contrastarla? 
Qual fu il giornale che abbia preso a combatterla ? 
Nessuno. } 

Se abbiamo creduto dover nostro di non seguire 
la via politica ch'egli additava come la migliore, se 
abbiamo biasimato la vivacità della sua opposizione, 


non ci cadde mai in pensiero che un tal uomo po- 


tesse venir escluso dal Parlamento. 

E quand’anche ci fosse tolta la speranza che tut- 
tora nutriamo, di veder sparire le cause di disunione 
che lo separano dai nostri amici politici, noi faremo 
pur sempre plauso ad ogni nuovo contrassegno di 
stima ch'egli sia per ricevere dai suoi concittadini. 


delle piazze, una savia amministrazione ‘finanziera , un 
possente ordinamento della forza pubblica, una politica 
prudente, ma nazionale. Altri o convinti, od avventati, 0 
cercanti distinguersi tra coloro coì quali combattevano ; 
assalivano la stessa forma del governo e bramavano la re- 
pubblica senza osare tuttavia di confessarlo. Fra questi 
ultimi, ipiù sinceri, consentivano ad aspettare che si fosse 
fatto esperimento della monarchia costituzionale ,evisi 
prestavano con una perfetta lealtà. I più solleciti volendo 
distinguersi fra i repubblicani stessì , miravano alla re- 
pubblica con maggiore impazienza, e per comporsi un 
linguaggio, parlavano continuamente degli interessi del 
popolo, dimenticati, disconosciuti, sagrificati. Altri. cer- 
cando farsi distinguere con segni ancora più appariscenti, 
avean l’aria di sprezzare ogni pubblica discussione, chie- 
devano una rivoluzione sociale, e fra questi ultimi pure 
ve n'avea di-tali che ponendo la mira un po’ più in la, 
questa rivoluzione volevano compiuta, assoluta. La lite si 
esasperò prolungandosi, e finalmente quando la monar- 
chia avvertita troppo tardi volle trasmettere il potere dagli 
uni agli altri ‘in mezzo all’universale perturbazione , se lo 
lasciò sfuggire di mano. i 

Ma questo fu raccolto, e coloro che oggi il posseggono 
illuminati da un primo esperimento, non s'affrettano di 
mantenere i loro impegni imprudenti, che molti fra essi 


L'uffizio del giornale starà aperto dalle #0 antimeridiana alle 2 pom. 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE o 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto. alla Madonna degli} 


À 
Nelle provincie presso 
Torino. In Genova 


eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Ficre, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —, 


gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e G. die: 


resso A. Benf libraio. In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G.it! 
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Non diremo altrettanto dell'elezione del quinto 
circondario. | Confessiamo schiettamente ch’essa ci 
fece provare\un sentimento di sorpresa e di ramma- 
rico. La rielezione del sig. Evasio Radice fu un 
colpo tratto al Ministero ed al partito moderato. Ma 
questo smacco fu prodotto assai più dall’indolenza e 
dal difetto di concerto fra i nostri amici politici, che 
dalla preponderanza numerica degli elettori della 
parte avversa. 

Poichè mentre gli aderenti del sig. Radice, mossi 
dal circolo politico facevano riunioni, distribuivano 
lettere e circolari, si aggiravano in ogni ‘senso; i 
suoi avversarii aspettavano il giorno dello squittinio 
senza nemmeno andar intesi sul Candidato da op- 
porgli; e la candidatura del conte di Revel fu in 
certo modo improvvisata. Infatti un ministro suo 
collega, non essendone informato, votò il primo 
giorno per il sig. Cibrario. Ciò malgrado la mag- 
giorità raccolta dal sig. Radice non.può dirsi esube- 
rante, massime se si riflette al gran numero d’elet- 
tori che si astennero dal votare. Quindi crediamo 
potere asserire che se gli amici del sig. di Revel, si 
fossero adoperati, anche con molto minor zelo di 
quello che fecero gli amici del sig. Radice, il mi- 
nistro delle finanze avrebbe avuto l’onore di una 
doppia elezione. 

Ma quand’anche questo. modo di giudicare il 
risultato dell'elezione del quinto circondario di To- 
rino fosse erroneo , ciò nullameno crediamo poter 


Plessivamente, provano che il paese non ha ratifi- 
cata la prematura e passionata condanna proferta dal-. 
l'opposizione contro la politica ministeriale. Gli elet- 
tori non hanno creduto dovere ritirare ai ministri il 
mandato di fiducia che avevano loro accordato co- 
me privati. 

Questo giudizio certamente non è ancora definitivo. 
Nè il paese può statuire in modo assoluto sulla po- 


ripetere che le ultime nomine, considerate n 


‘litica ministeriale, prima che le parlamentarie di- 


scussioni non l'abbiano posta in piena luce. 

Ma esso è pronunziato contro le accuse prema- 
ture, le insinuazioni perfide, le allegazioni ingiu- 
riose destituite di prove, di cui il Ministero fu fatto 
bersaglio dal giorno stesso della sua composizione; 
e così facendo, ha dato un nuovo argomento della 
sapienza civile del popolo piemontese. 


GC. CAvoUR. 


per altra parte non contrassero mai. Ma coloro che non 
hanno il potere, e non furono da niun esperimento illu- 
minati, persistono a domandare una rivoluzione sociale. 
Una rivoluzione sociale? E basta egli volerla per com- 
pierla? Se n°avesse pure la forza che puossi talora acqui- 
stare, agitando un popolo soffrente, è uopo trovarne la 
materia, è uopo trovare una società da ricomporre. Ma se 
questa società è da lungo tempo riformata, come mettersi 
all'opera? Ah! voi siete gelosi della gloria di compiere una 
rivoluzione sociale; allora bisognava nascere 60 anni pri- 
ma ed entrare in via nel 1789. Senza ingannare, senza 
pervertire il popolo, voi avreste avuto allora di che accen- 
dere il suo entusiasmo, dopo averlo acceso, di che soste- 
nerlo. Infatti a quel tempo non tutti pagavano l’imposta. 
La nobiltà non ne sopportava che una parte, niuna il 
clero, tranne quando gli piaceva far doni volontarii. Tutti 
non soggiacevano alle stesse pene quando avevano man- 
cato. l'er gli uni vavea la forca, per gli altri mille modi 
d'evitare l’infamia, o la morte, quand’anche se l'avessero 
meritata; tutti qualunque fosse il loro ingegno non pote- 
vano giungere ai pubblici uffizii, impediti o dalla nascita, 
o dalla religione. 

Sotto il nome di diritti feudali eravi una serie di dipen- 
denze originate non da un contratto liberamente consen- 
tito, ma da un’usurpazione della forza sopra la debolezza, 


a 


resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale 
n Napoli dai librai L. Padoa, via 
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L'ATTACCO DI VENEZIA. 


Le sentinelle del posto avanzato del forte :0 (Eau) 
furono ieri, alle ore 5 12 pom., attaccate da un buon nu- 
mero di tiraglieri austriaci. Le nostre sentinelle corrispo- 
sero al fuoco, sostenute da un piccolo-rinforzo spedito in 
lore soccorso, Ma il numero degli avversari aumentando, 
i nostri ripararono alla casetta barricata, avamposto del 
forte O, e opposero da quella una valida difesa, quantun- - 
que l'attacco si facesse ognor più vivo per nuove forze 
dell’Austriaco, il quale però fu costretto a ritirarsi, re- 
spinto dal cannone del forte. Per parte nostra non sì è 
avuto alcun morto o ferito. (Gazzetta Piemontese). 


Gli Austriaci hanno attaccato Venezia. 


L'armistizio Salasco è dunque finalmente lace- 
rato!. Perocchè la sospension d’armi alla città di 
Venezia, non meno che a qualunque altra parte. 
degli Stati, teatro della guerra, estendevasi ; e in- 
fatti quando, ritiratasi Ja nostra flotta, tentava Var- 
mata austriaca, unitamente all'esercito, il blocco di 
quella città, protestava il nostro Governo, protesta 
vano le potenze mediatrici; e il blocco era levato. 
L'assalto dato al forte 0 è adunque una flagrante 
violazion dell’ armistizio , è una tacita  dichiara- 
zione di guerra, contraria certamente ai patti giu- 
rali; ma, è d’uopo convenirne, consentanea piena- 
mente alla lealtà e buona fede austriaca. — Noi lo 
subivamo l’armistizio Salasco, sebbene parto o della 
colpa la più nera o della cecità la più grande; 
lo subivamo in tutte le sue’ fatali conseguenze, 
perchè nei cuori piemontesi il rispetto alla fede 
anche imprudentemente data, domina ogni altra 
considerazione, reprime ogni altro affetto. Ma ora 
l’Austria ha voluto liberarci essa medesima dall’ob- 
bligo d'osservare una convenzione che, mentre le- 
deva i nostri interessi i più vitali, corrompeva il 
sentimento civile della nazione, e copriva d’onta il 
nostro nome. Sieno grazie all'Austria adunque per 
tanto beneficio; chè beneficio grande è veramente 
questo di renderci tutta la nostra libertà d’azione, di 
farci nuovamente arbitri dei nostri destini, di porci 
nuovamente in mano la spada, che sola può troncare 
l’intricatissimo nodo della questione italiana, che 
indarno tenterebbero di sciogliere i diplomatici. 

Governo più energico 0 popolo. men paziente 
non avrebbero, a vero dire, finquì indugiato ;  po- 
sciachè questo non è il primo spergiuro dell’Austria.” 
Pattuivasi espressamente nell’ armistizio che le 
nostre truppe avrebbero bensì evacuate le città di 
Parma e Piacenza, e i ducati di Modena e Reggio, 






































T_r e tit ii ie 
Era forza, a cagion d'esempio, cuocere il suo pane al 
forno: del signore, far macinare il grano al suo molino, 


comperare esclusivamente le sue derrate, sottostare, alla 


sua giustizia, lasciar divorar le ric 
gina. 

Certe industrie non potevano praticarsi se. non previe - 
formali ammissioni regolate dal regime delle giurande e 
delle corporazioni: esistevano dogane da provincia a pro- 
vincia, verano forme-intollerabili per la percezione del- 
l'imposta, e la somma di quest’imposta Gra enorme per la 
massa della ricchezza. Oltre magnifici possedimenti devo- 
luti al clero e sottoposti alla mian morta, sotto il nome di 
decime la miglior parte dei prodotti agricoli; tutto ciò era 
pel popolo in particolare; quanto alla nazione in genere, 
Verano i censori per coloro che fossero tentati 
vere; la bastiglia per i caratteri indocili, parlamenti per . 
Labarre, eCales, e da secolo a secolo gli Stati generali che 
avrebbero. potuto toglier via tanti abusì. 

Così che nell'iminortal notte del 4 agosto tutte le 
della nazione magnificamente rappresentate neli' Assem- 
blea costituente potevan venire a sacrificare qualche cosa 
sull'altare della patria. Infatti tutti aveano la loro parte da 
recarvi: le classi privilegiate le loro esenzioni dall'imposta, 
il elero i suoi beni, la nobiltà i suoi diritti feudali, e.i 
suoi titoli, le provincie le loro costituzioni separate, Tutte 


olte dalla sua selvag- 


di seri- 


parti 


ma che al Governo del Re saria pur sempre ri- 
masta l’amministrazione e la supremazia civile in 
quelle provincie. E contro la giurata fede militar- 
mente occupavale Radetzky ; e in Modena reinstal- 
lava il duchino, e invitava il Borbone a riprendere 
possesso di Parma e Piacenza. 

Obbligavansi reciprocamente le due parti belli- 
geranti alla restituzione del materiale da guerra 
rispettivamente preso. E noi eseguivamo con rigo- 
roso scrupolo la convenzione. Negava invece Ra- 
detzky di restituircì il nostro importantissimo parco 
d'assedio, rimasto a Peschiera, del valsente di molti 


i IL RIS 


All’armi to Soccorrasi Veriezia, sì passi 
il Ticino, e apprenda l’Austria che fallace politica è 
quella la quale spera giungere colla slealtà ad utili 
risultamenti, e vegga l'Europa che la. nazione pie- 
montese non transige mai quando sì tratta. dell 0- 


nor Suo. 3 
P. C. Boegio. 


000 


Leggiamo nel National il seguente articolo, dove 
enumera le forze militari e di finanze della Francia pel 


milioni; causa precipua della ‘accettazione delle | caso di una guerra europea. 


vergognose condizioni dell'armistizio Salasco. 
Ben pretestava il feldmaresciallo, a pa Îliare la slcaltà 
somma di quel rifiuto, la presenza della nostra 


flotta nelle acque triestine. — E il nostro Governo | 


con' iterati ed incalzanti messaggi, costringeva il 


valoroso ammiraglio Albini a lasciar suo malgrado 
quei paraggi ‘ed abbandonare così Venezia alla | 
discrezion del nemico. Ma non per questo il parco ; 


ci veniva reso; 

Queste aperte infrazioni delle giurate condizioni 
bastavano già a scioglierci da ogni vincolo. 
pazientammo e lacemmo, perchè, sebbene disappro- 
vassimo la’ mediazione , nom volevamo ciò nulla 


meno sì dicesse averla noi. con subdola mente ac- |; 
cettata ,, onde ci fosse coperta a prepararci segreta- | 
mentre facessimo le mostre di ‘ 
voler Ja pace. Ma ora per l’una è grandemente in- | 
per l'al- | NIE ; 
) î È o i convinti che questa grande nazione può fare a volontà la 
tra l'attacco di Venezia è troppo flagrante slealtà per- i pace o la guerra, è che se essa non si appiglia a quest’ul- 
i Limo partito, si è solo perchè esso non conviene alia poli- 
Nè creda il Governo che possa bastare a lui 0 } ! 


alla nazione ch'egli protesti , o se ne appelli alle po- | 


mente alla guerra, 


firmata la nostra fiducia nella diplomazia ; 


chè ci sia permesso più oltre il silenzio. 


lenze mediatrici. 

Protestava per la occupazione di Parma , prote- 
stava per quella di Modena; che gli valse? E pro- 
lestò ben anche per la negata restituzione del parco: | 
e il parco non ci fu reso tuttavia. Fatti adunque. ci 
vogliono, e non parole; armi, e non. proteste. Pe- 
rocchè sì tratta qui del successo della nostra causa; 
si tratta della tutela dell’onor nostro. Se;si eontinua 
in quel funesto sistema di titubanza, d'incertezza, 
di debolezza che si è finquì seguìto, cadrà Venezia, 
sarà disonorato il Piemonte, e verrà sacrificata nuo- 
vamente l’Italia. 


La francese versatilità, l'inglese freddezza e }’au- | ; 3 i / î 
LV 
i lora prevedere il caso in cui essa diverrebbe nemica, e 


5 trascinerebbe dietro di sé una parte dell'Europa. Ta que- 
i sla ipotesi, la guerra, sempre oftensiva in. Italia, è/difen- 


striaca mala fede denno omai avercì disingannati. 
Con un nemico che si fa beffe dei patti i più solenni, 


non è possibile intendersi altrimenti che ‘all'ombra | 


delle baionette. La sola condizione possibile è una 
vittoria. Oltraggio vilmente sofferto è stimolo ad al- 
tro maggiore. L’ Austria È gilta., nuovamente il 
guanto: ebbene raccolgasi, e ,. se Dio ci aiuti, non 
noi d’avere accettata, ma sì cdl piuttosto avrà fra 
non molto a pentirsi di aver provocata la sfida. La 

nostra flotta non ha ancora lasciato l'Adriatico. Salpi 
adunque immediatamente alla volta di Venezia. Due ; 
mesi di riposo denno aver sufficientemente ristorato 
dai sofferti disagi il valoroso nostro esercito; due 
mesi di assidue curedenno aver sufficientemente prov- 
veduto alla sua riorganizzazione. Il posto di quelli 
che non si sono ancora pienamente riavuli'per ora sarà 
preso dalla riserva e. mentre questa combatte per 
essi, eglino, ripreso vigore, si prepareranno a rag- 
giungerli : 
sono quasi intatte; qualche generale straniero già è 
fra noi, qualche altro nostrale , 


nata omai sui suoì veri interessi , 
dell’onor suo , 


tenera anzitutto 
vuole la guerra, perchè questo. e 


quelli solo coll’armi omai possono venire tutelati e 4 


messi in salvo.. 
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le classi insomma ‘avevano un sacrifizio da offerire, e lo 
compierono in mezzo ad una gioia inaudita. 
gioia non era solo di alcuni, ma di tutti: 


la gioia della borghesia rialzata dal suo avvilimento, la 
gioia della nobiltà stessa vivamente scossa allora al pia- 


cere del ben fare. Era un’ebbrezza, un’esaltazione di uma- ‘ 
nità che ne spingeva ad abbracciare il mondo intero nel : 


nostro ardente patriottismo. 


Da qualche tempo non si pretermise di agitare a tutto 
potere le masse popolari: forse che da questo agitamento ‘ 
usciva il memorabil impeto del 1789? Certo che.no: E 


perché? Gli è che il fatto non è più da fare, e che in nn’ 


crificare. Infatti vi ha egli in qualche parte un forno, un 


molino privilegiato da sopprimere? VWha selvaggina che 
non si possa ammazzare quando venga a devastare le vo- 


stre terre? Vi sono essi censori almeno diversi dalla mol. | 


titudine irritata, o dalla dittatura che la rappresenta? 
Sonvi forse bastiglie? Incapacità di religione o di nascita? 
V'ha forse taluno che non possa giungere a qualunque uf- 
fizio? Si riconosce egli altra ineguaglianza che quella del. 
l'ingegno non imputabile alla legge, o quella di fortuna 
derivante dal diritto di proprietà? "Fate dunque ora, se il 
potete una notte del 4 agosto. Innalzate un altare della 


Pure | 
mo, per non parlare che dell’antico regime, nello stato 


{ concorso delle popolazioni italiane: 


l'artiglieria d’altronde e la cavalleria : 


illustre per antiche £ 
prove di valore e di scienza militare, sarà chiamato | 


a guidare i nostri prodi soldati. La nazione, illumi- i}... w ELA 
SUE: I RI DICE i disposizione 456,000,000, cioè di che condurre per due | 


i anni la guerra, senza crear nuovi mezzi. 


Durante i18 anni del regno di L. Filippo, si presentarono 
spesso circostanze in cui la Francia doveva stabilire un 
caso di guerra e intervenire all'uopo: coll’ armi. Spesso 
la monarchia fu sollecita di prendere questo partito; ma 
essa rispondeva invariabilmente che lo stato delle finanze 
non glielo permetteva. Noi udimmo spesse a ripetere la 
medesima asserzione dal 24 febbraio in qua. A, sentire 


certe persone, lo stato finanziario del paese sarebbé:tale, 
3 °° | che la Francia non potrebbe fare la guerra. 
ed or tuttavia tengonlo i Tedeschi. ; 


Errore singolare e deplorevole, capacissimo di spingere 


| alla disperazione una nazione generosa e fiera. Come? Ai 


tempi di Richelieu, di Luigi XIV, di Luigi XVI medesi- 


disperato delie finanze, di quelle epoche , la Francia 
avrebbe potuto fare a piacimento la pace o la guerra, e 
noù potrebbe oggi fare altrettanto! Ciò sarebbe per fermo 


cosa'sì straordinaria, che la mente si rifiuta a prima vista | 


di ammettere una somigliante. convinzione. Basta, del re- 
sto, studiare in particolare i mezzi della Francia nelle, va- 
rie eventualità che possono sopraggiungere , per rimanere 


tica del suo Governo. i 
La,guerra può presentarsi .in due condizioni: coll'Io_ 
ghilterra per alleata 0. per nemica, Nel primo caso, la 


Francia potrebbe contare sulla neutralità del Belgio, del. | 


l'Olanda, della Prussia, della Baviera, della Spagna, e sul 
ess'avrebbe l’Italia 
per campo di’ battaglia. In tale caso, essa non avrebbe 
nulla da aggiungere all'effettivo del':suo esercito, ‘anche 
allorquando la Russia intervenisse in favore dell'Austria, 
perchè sarebbe facile il rinnovare tre volte un esercito di 
100,000 uomini, appoggiato dalle popolazioni italiane. 
Ammettendo ‘il pringipio di Napoleone, che la guerra 
mantiene la guerra, un'intervento in Italia, in queste con. 
dizioni, sarebbe economica invece d'e:sere spendioso;an- 
che quando, si dovessero aggiustar sul Danubio Je partite 


: dell'Europa colla Russia. 


L'Inghilterra può restare neutrale, e bisogna sin d’al- 


siva su tutto 11 resto delle nostre frontiere, tranne su 


; quelle di mare. 


L'esercito attivo, deduzion fatta dalle truppe impiegate 
in Italia e nel Belgio, s innalzerebbe a 500,000 uomini, 
appoggiati ai 300,000 di guardia nazionale mobile. Devesi 
ammettere che l’esercito posto fuori del territorio farebbe 
i le sue spese. e spese necessarie in. oggi per aumenta- 
i Zione di materiale, riparazione di piazze forti e per gli 
uomini chiamati sotto le bandiere, non ascenderebbero ‘a 
#20,000.000: 80,000,000. basterebbero ‘all’acerescimento 
delle spese dell’armata di mare. Mettiamo in numeri ro- 
tondi 200,000,000. 

Il budget del 1848, rettificato tale quale esso venne pre- 
sentato, si bilanciava per un eccedente di entrate; e se 
alcuna delle sue previsioni erano inesatte, esse vennero 


jJargamente modificate dall'ultimo prestito. Ora, in queste | 
j stesso dDudget, figura una somma di 84,000,000 circa, al- 


fettati ai lavori straordinarii che la guerra rimpiazzerebbe 


affatto, poichè la guerra ha Ja sua industria come la pace. | 
: L'ammortizzazione possiede inoltre circa 31,000,000 di | 
i rendita, i quali, ai corso di 60, corso inferiore 
che si videro dopo il 24 febbraio, darebbero un Capitale i 


ea quelli 


di 372,000,000. Così la Francia, anche ridotta alle condi- 
zioni di guerra le più formidabili, avrebbe ancora a sua 


Nessuno Stato 
dell'Europa può fare altrettanto. 


La guerra durerebbe essa due o più anni? Molti lo te: | 
i mono. Gli animi sono tuttora sotto l'impressione prodotta 


x 


i patria e diteci che cosa vi porterete in olocausto? Degli | 
E. questa; 
era la gioia di #1 
un popolo francheggiato dalle vessazioni d'ogni maniera, i 


abusi: oh! abusi certo non mancano, come in niun tempo 
ne mancò mai. Ma qualche abuso sull'altare della patria in- 


nalzato a cielo aperto è ben picciola cosa! Bisogna recarvi È 
| altre offerte. Cercate dunque, cercate. in questa società | 
{ disfatta, rifatta tante volte dopo l°89 e vi sfido di trovarvi | 
: altra cosa da sacrificare tranne la proprietà. Ed è appunto | 
ciò che si vuole; questa è l'origine deplorabile delle pre- | 
i senti contese, 
E vero che non tutti i partigiani d'una rivoluzione s0- 4 


ciale vogliono sacrificare la proprietà nella stessa guisa. 


. Gli uni vogliono interamente abolirla, ‘altri noti solo | 
: una parte; 
altra notte del 4 agosto non sapprebbesi più che cosa sa- largamente il lavoro, quelli vorrebbero procedere coll’im- 

posta. Ma tutti dal più al meno s'attaccano alla proprietà | 


per tenere quella specie di parola che si diedero, di fare | 


questi contenterebbonsi dî rimunerare più 


una rivoluzione sociale... 


Bisogna dunque combattere tutti questi sistemi odiosi, | 


puerili,-ridicoli, ma disastrosi, nati come sciame d’insetti 


dalla scomposizione di tutti i governi! e ‘ingombranti J'at-. 


mosfera in cui viviamo. Questa è. l'origine dello stato 
di cose presenti, il quale, anche se la società sia scam- 
pata ci frutterà .0 il disprezzo o la compassione delle età 
seguenti. 


VogliaIddio che trovisi un po’ dì luogo alla stima di co- 


ORGIMENTÒ 


Stalla ng Tonia che noi sostenemino sotto Ta prima Re- ; 


pubblica e sotto l'Impero : essi paventano tuttora. una | 
guerra di ventidue anni. 

Su questo punto, non è così facile il disingannare il 
pubblico. Ma gli uomini di Stato non devono prevedere 
una lotta così lunga. Lo stato d'Europa è ben mutato 
dopo le nostre ultime guerre. Gli avvenimenti che acca- 
dono sotto i nostri occhi, dimostrano tutta la grande 
estensione guadagnata dalla Rivoluzione. La Francia li 
bera da ambizione egoistica, non troverebbe a sua fronte 


l'antico regime compatto del 1792; essa avrebbe possenti | 


alleanze in tutti i paesi. 

Ognuno sa del resto, che le probabilità di vantaggio 
sarebbero favorevoli o. sfavorevoli secondo la saggezza e 
i energia del governo che dirigerebbe gli affari della 
Francia. Ma ammettendo pure che quesu affari fussero 
direiti, come è permesso di supporlo, con buon senso 
e buone conseguenze, tutte le MI sarebbero per 
la Francia. 

L'invasione del nostro. territorio è difticile e quasi im- 
possibile, dopo Jo stabilimento delle fortificazioni di P'a- 
rigi Noi non abbiam più a temere la guerra civiie, né 
nella Vandea, nè altrove. La nostra siluazione. sarebbe 
dunque migliore che non quella della prima repubblica, 


| e quella stessa dell'Imperatore. 


in compendio, od i nostri eserciti sarebbero fuori del 
territorio francese, ed in tal caso la guerra nutrisce la 
guerra, 0 essi sarebbero sul territorio, ed allora la somma 
di 456 milioni basterebbe a tutti 1 bisogni. Non è d'altra 
parte probubile che un esercito di 500, mila uomuni ri- 
manga più di due anni sul territorio. 

Noi ci ponemmo nell’ ipotesi di una coalizione come 
quella del 18135; ma' è evidente ch'essa non avrebbe 


luogo, qualunque errore; potesse commettere; il Governo i 


della repubblica. Basterebbe una mediocre abilità perchè j 
questa coalizione fosse notevolmente diminuita. 
] mali che noi proviamo ci sono noti; ma noi non con- 


sideriamo ‘abbastanza la debolezza finanziaria del DEAR 


dell’ Europa. L'Austria si trova sotto il regime della carta 
monetata, dopo varii successivi fallimenti. La Prussia non 
è guari in una miglior condizione. Malgrado le ‘sue mi- 
niere d’oro, la Russia non gode d’ un, troppo grande. cre- 


dito; ed alcune rendite comprate artatamente alla nostra: 


Banca, provano piuttosto l'abilità politica dello Czar, che 
non'la sua possapza finanziaria. | 


Rimane l'Inghilterra. H suo budget ordinario si è sal 


‘dato ‘con un deficit di 50 milioni, malgrado l'imposta 
straordinaria della, rendita che produce 123 milioni. Su 
questo budget, il debito pubblico solo assorbisce annual: 
mente 692 milioni. Bisognerebbe dunque che l'Inghilterra 
ricorresse (ron edlA Lift ai mezzi straordinarii, al pre- 
stiti. Si crede forse ch’essa ‘possa raddoppiare il suo de- 
bito? 

Questo stato SA è vero, un grande Lal 
sinora la guerra non atterrò il suo credito, mentre presso 
di noi il capitalista giunge alle ultime angoscie della paura 
al primo colpo di cannone. Non è UDO tuttavia che un 
Governo abile e fermo non giunga facilmente colla sola 
sua attitudine, a sostenereil credito. i 

Sottosopra, nessuna potenza Europea-ha tanto interesse 
quanto la Francia a fare la guerra. Nessuna ha mezzi fi- 
nanziarii, territoriali e morali equivalenti, Riunendosi tutti 
insieme, esse non potrebbero come noi, fare la guerra per 
due anni senza ricorrere alle risorse straordinarie: esse 
sarebbero costrette di impiegarle sovra un grande piano. 

Dunque, se>la Francia non fa la guerra, si è soltanto 
perchè la guerra, non è nei disegni politici del sno Go- 
verno. Non solo essa- può entrare.in, campo quando. lo 
vorrà, ma vi è sollecitata da possenti interessi: interesse 
di distrurre sin nelle loro cause i trattati del 1815, e di 
presiedere ad: una riorganizzazione dell'Europa in nome 
della ‘rivoluzione; ‘interesse «d'onore e d° influenza; final- 


> j mente, forse interesse di pace interna ie di conservazione 


nazionale. Rimanere in pace; si è questo uno spingere ben 
i lungi la moderazione! Sgrebbe pure uno spingerla troppo 
oltre, se l'Europa non ci provocasse con degli atti ch’essa 
ce ne:sa grado. 

Concludiamo: il Governo della repubblica è libero e ben 
i libero all’estero. Tutti i suoi; avversarii ebbero e potreb- 
bero avere in casa loro la guerra. civile, e grazie.al cielo, 
in caso di guerra esterna la Francia ne andrebbe esente. 
Tutti i suoi avversari avrebbero bisogno di ricorrere im- 
i mediatamente ai mezzi finanziarii straordinarii e forse di- 


i non ne dubitiamo, apprezza questi vantaggi e ne userà a 
| profitto della Francia. Faccia Iddio che noi possiamo al- 


| meno non più sentire quelle parole di scoraggiamento e di 


i loro che avranno assistito a questì errori, onta eterna del- 


3 l'umano ingegno. 


Capo IT. 
Del metodo a tenersi. 


L'osservazione della natura umana è il vero metodo da’ 


tenersi per dimostrare i diritti dell'uomo în società. 


Prima di accingerci a dimostrare che la proprietà è un 
diritto, un diritto sacro, come la libertà di andare, venire, 
pensare e scrivere, importa di prestabilire il metodo. di 
dimostrazione che si terrà in siffatto argomento. 

Quando si dice: l’uomo ha il diritto di muoversi, di 
lavorare, di pensare, di esprimersi liberamente, su che 
cosa sì fa fondamento per dirlo? Donde venne la prova 
di tutti questi diritti? Dai DICRE dell’uomo, dicono alcuni 


i filosofi. 


I suoi bisogni costituiscono i suoi diritti. Ha bisogno di 
muoversi e. di lavorare per vivere, di pensare: 


quando ha pensato, di parlare a seconda dei suoi pensierì, 
ha dunque il diritto di far queste cose. Coloro che così 
ragionarono, s'avvicinarono al vero, ma nol raggiunsero, 
i poichè risulterebbe dal loro modo di ragionare, che ogni £ 


- 


sperati, mentr'essa potrebbe lottare possentemente due 
i anni prima di arrivare ;a questa estremità. Il Governo, noi 


isperazione 
stre finanze, 
certo d'una grande n nazione 


e l'Austria stessa, i 
L'Austria non è più una 
ed è ben contenta di trovarsi 
Chi dovrà nominare e sped 
ziali? È forse Ferdinando tuttora 
O la Sicilia non dovrà avere rapp 


servi rappresentata da un. commis: 
campo nemico ? 


Il re Tumulto UT Moi fu 0 zato 


Quando l'Europa si sarà scossa e st 
poco, questo potrà ancora esset fattibile 


CARLO ALBENTO 


PER LA GRAZIA DI DIO 
Re DI AO) RC. ECC. 


Castel ‘San Giovanni non ha potuto eseguirsi ° 
ciente le sicché non ebbero J0o8g fino ado 


rali di quel ducato; 


Sul rapporto del Nostro ministro segretario di 
I ea, 


Art. 1.1 due Collegi Elettorali di Piacenza 


presenti elezioni convocati, il. primo nel Com 


Sant'Antonio, ed Al secondo nel Comune di Pon 


Lion dieci di sui affinchè. ‘provveg gan al 

elezione dei Joro deputati, per. mezzo, sempre degl 

compresi nelle liste formate perle prime elezi 

formità della Legge Elettorale 17 marzo ultimo s 
Il ministro segretario di Stato per gli affari dell 

è incaricato dell'esecuzione del presente: Dec 

blicarsi ed inserirsi negli Atti del'Governo. 
Torino, addì 350 settembre 1848... 

CARLO ALBERTO. | 


IV. F. Mento. 
V. Di ReveL, 
V. Cota.” 


CARLO ALBERTO 
PER sii GRAZIA Di DIO, ‘RE DI SARDEGNA, EC 


‘ Sulla ‘proposizione, del Ministro segretario. d 
l'Interno : 


bisogno è un diritto, tanto il bisogno vero che 
bisogno naturale, semplice; ‘quanto, quell: 
abitudini perverse. Se v ‘hanno infatti bis 

ha de'falsi altresi, che sorgono; da false abitu( 
abbandonato alle sue passioni, si ‘crea lei bi 
rati, e colpevoli, come sono quelli del vi 
della prodigalità, della pigrizia, del sonno, d 
sordinata, delle rivoluzioni si delle, zuffe 


l'abrutiranno ; colquiegiona È avrà d'uop 
per devastarla. Se i bisogni fossero la sorge 
Cesare in Roma avrebbe. avuto il dir 


e gloria, ed. ‘in tale caso il vizio. avr 
diritto. a 


nere i veri dai falsi; al che come si per 
: Vazione della natura umana. | |» 

L'esatta osservazione della natura un 
metodo da.tenersi ii trovaré. e dim st 
l'uomo. (ARA 

Montesquieu ha detto; le leggi sono le or: 














zio! 
To 


pet 
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“N SL 
n; nale, non, pero ancora intieramente ordinata, avrebbe te caratteri atti ad accordare facoltà di derogare alla di- , condotta con senno e buona volontà, si sarebbe potuta 
i Han: essere più sollecita ad intervenire per assistere al | © pposiZiONnE contenuta nell'articolo 40 dello Statuto, sia { terminare in sì breve tempo e con sì lievi sacrifizi. 
; uon ordine dell'adunanza, mentrechè, dicendolo schiet- | « perché i deputati, come delegati dalla nazione, non Voi sapete con quai modi nascosi e con quai fini egli sia 
n non si sarebbe fatta aspettar poco; mà via, il proverbio | « avevano facoltà di subdelegare i poteri loro e quelli di nuovo pervenuto al Ministero, allontanandone il sommo 
Mi iii ice; «A lutto la sua tara ». Diremmo ancora che un della Camera, sia perchè sarebbe mancato il numero | Gioberti, l’uomo del popolo, ìl rigeneratore dell'italiano 
d (li n tica ih conii a Spi che elettore, di cui non facciamo il nome, ma che per saperlo sufficiente di votanti, che a termine della ragione costitu- | incivilimento ; quello che solo, in queste difficili circo- 
nn di o che o il { non si avrebbero a percorrere molte miglia, avrebbe po: { « zionale e della disposizione dello Statuto più esplicita- | stanze, avrebbe potuto conciliare i partiti e sostener de- 
i Con ngi di Ko Ea si si a comunale a- tuto essere più moderato ed assennato, perchè le impron- j « mente dichiarata dall'articolo 51 del regolamento della | gnamente l'onore della patria. Voi sapete qual Ministero 
a dal o i: di: fino SI titudini fan torto a chi le commette più che a coloro che { « Camera, erano necessarii per rendere valida tale vo- | abbia egli formato; Ministero di reazione onde tornarci, î 
che SLI pur io MORSO SOTADL fi- peso e che la pazienza è una virtù, e la ‘troppa | « tazione. se potesse, all'antica servitù ; Ministero dei due program- 
È delle ; 10 . : A : VOTRE: SE e ; SEI 
Ut, o 109 su CORTEnTe È > eranza non lo sarebbe. Nulla ‘può impedire talvolta il r Considerato, che riconosciuta inefficace tale delega- | mi, in cui sì evidentemente discordano i fatti dalle pro- 
| aco assistito da due consiglieri riceverà ìl sùf- | fatto ‘materiale ‘che un elettore scorra ad atti e parole zione di potere, cade la base che rende obbligatorio il j messe. L 
lato] i a degne, benchè poscia possa ridursi al dovere, ma il | « sovraindicato decreto del 7 del mese prossimo passato. Voi avete non ha guari veduto come negli. attuali bi. 
Dossi io hi Mo a a ti di SI la seconda ta o non dà fama all autore. Noteremo ancora’ che il pre- « Per questi motivi sogni delle finanze, invece di far gravitare sui ricchi pro: 
ius otto-uffiziali, la terza degli uffiziali. Ciascuna scheda sidente del Collegio elettorale di Cigliano, avvocato Ste- « Il Corpo decurionale di Genova ha sospeso di delibe- { prietarii e sui grassi ed indegni pensionati (*) il peso 
co O e successivamente nei tre fano Dalmazzone, nell'aprirsi dell'adunanza lesse appo- | « rare su quanto riguarda il dare esecuzione al decreto principale dell’attuale imprestito forzato, egli venga a col 
ie inti da farsi dal Sindaco. sito discorso, con cui rammentò agli elettori l’ impor- | « reale, relativo all’imprestito obbligatorio sul valore ve- | Pire più direttamente i piccoli possidenti, e î piccoli com- 
tanza della‘ nomina del deputato, la prosperità che dalle | « nale degli stabili del 7 settembre prossimo passato, fin- | Mercianti, incapaci soprattutto nel nostro contado, di 
na cine scelte in tal genere può provenirne ai popoli. | « chè lo stesso non sia stato approvato da tutti i poteri le- adempiere all'oneroso gravame, a meno di ricorrere agli 
ki i a cIas i iandò i benefizii che il magnanimo Sovrano accordava gislativi dello Stato. » avidi usurai con evidente rovina di tante oneste famiglie. 
iv feto dei suffragi riportato rispettivamente. a' suoi amati popoli, fra cui annoverò il diritto elettorale; | | Tali conclusioni venivano vivamente appoggiate dal de- | È ©0°M® per soprappiù vaglia far mettere in corso dalla 
dl: Î SU i 4 o s 1 7 ». : rn È £ 
; da ‘Sarà quin ricordò dover essere libero il voto suo da influenze e ser- | curione Lorenzo Pareto; ma sebbene il proponente osser- banca di Genova per ‘20 milioni di carta monetata, con 
rai vilità, ponendo innanzi all'attenzione degli elettori le vere | vasse che contenendo esse una questione pregiudiziale e | "Ye pericolo del commercio e della nazione. 
da doti di un deputato degno della nazione. Noi facciamo | dilatoria dovevano avere la precedenza nella votazione, ‘ Vedete dunque, o concittadini, se con tali antecedenti. 
ni infine plauso al deputato scelto. (Art. com.). ‘pure il Corpo decurionale decise il contrario. s1 possa prestar fede alle millanterie contenute nella circo- 
ni GENOVA (4 ottobre). — Il Corpo decurionale di Ge- Messe quindi ai voti le conclusioni dei ragionieri, ven- po del o: DI Revel, il quale nelle prime elezioni non fu 
i ; co 9 i i îi b | chiamat i i abitanti dei i @ 
. h i np nova nella sua seduta del giorno 2 del corrente mese si è nero adottate con 2l voti favorevoli e 9 contrarii, e restò dL0,a Parlameuto dagli abitanti dei luoghi dove ha 
al b'Intendente generale procederà in una seduta pub- occupato di determinare le basi dalle quali partire per con ciò preclusa la via'ad ogni ulteriore votazione sulle la patria di scelta, la famiglia e le sostanze, e fu costretto 
dicille! sf a # xa ati È . 1 È n i ri FSE e n 
8; el Consiglio d intendenza allo scrutinio degli elen- prefiggere il prezzo venale degli stabili, l'indicazione del conclusioni sovra riportate dal decurione Farina. di rivolgersi altrove per la deputazione; vedete se con tali 
vi u nel verbali di cui all art. 3, @ proclamerà CAPO” | quale è richiesta dal decreto reale del 7 dello scorso mese, | > . (Corr. Merc.). nomini al Sorano altro; possiampi, promettere ja sperare 
1 fe sotto-tenenti, e luogotenenti gl'indivi- } relativo al prestito reale sui beni stabili. Un lungo e ben | oa fuorchè continuazione d'ingiustizie, di privilegi , di diso- 
e lo spoglio de°vari elenchi dimostrerà aver ripor- ) i o i nore e di servitù. Tale non è l° intenzione del Re, il quale 
lino, a d. relati p dettagliato rapporto dei ragionieri facendo sentire la ne- I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA. ba mo ; ida 
Anti i 0, Il ca: ( 3 i cessità di partire in tale determinazione da basi non cer- AvRi6O ta Ro MS “» nero ne DoLD de Pepoli al: 
vi piatto della votazione sarà con manifesto del Sin- } vellotiche ed arbitrarie, ma certe, proponeva che sì au- { < &, ;l sionor F dl “77] Stizia, nell Uguaglianza, nella vera libertà. 
in un orannunziato in ciascun comune contribuente alla j mentasse di 150 per cento il valore delle proprietà indi- di Il signor Feld Maresciallo conte Radetzky, di'ac- |. La nazione ha d'uopo d'essere governata da uomini/che 
iL sa compagnia. calo Mel citato IIC io PORT Ù .. | cordo con S. E. il Commissario Imperiale plenipotenzia- i sentano Ja dignità e i bisogni del popòlo, e li facciano 
ns i uigsa ; one Paolo Farina avendo presa | rio conte Monte licchac@ ; > i I ; ; i 
rale i luno degli eletti non accettasse l'ufficio, chi { la parola rammentava il preciso tenore ‘della votazione | fig 0 cuccoli, ha determinato di prorogare le | trionfare; allontaniamo dunque coloro che hanno fallito 
n . . x . e £ 4A » 
le ‘nella maggioranza dei voti ne prenderà il | della Camera dei deputati a (a ; rie attuali di questa I. R. Università a tutto dicembre | alla prova. ci 
e e putati del 29 agosto prossimo passato, | p. venturo. Il Parl dit I TUE 
tuto dic € le circostanze di fatto che precedettero ed accompagna- | Fino a quell’epo indi : liuse: 16 sal j _.! +arlamento difetta di Deputati che conoscano l’arte 
; o Segretario di Stato dell'Interno è incaricato; rono quella votazione: deduceva tr TIGRI ; EA poca quindi resteranno chiuse le sale ac- | militare, e sostengano con senno e con coscienza i diritti 
coro INS AAP q : deduceva tre motivi di inefficacia | cademiche. e l'onore del nost i i c 
ora un 1 esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato i dalla votazione stessa; primo, dalla mancanza di facoltà T : : : ; ; TA FUR SPPIIO MOEREO CONO 
ontrollo generale, pubblicato ed inserito negli Atti | qj suligolafara cl porro 16 CUL 1 alto si rende noto in obbedienza al rispettato Di- { due uomini che per ogni riguardo sarebbero atti. a tal‘ 
" ni vlt | OR Rn ego a cOUTA i dd: si Rn 26 spirante settembre, num. 3645, di S. Eccellenza } uopo; questi sono i) general Garibaldi di Nizza, e il ‘capi- 
bbiana i ; I, imitato a soll | il signor Commissario Imperiale a comune intelligenza e | tano Lions di Guil ; i i di i ì 
Torino, addi 50 settembre 1848. 98 per essersi astenuti 43 dal votare, dimodochè mancava orme ; ; : date chiare Da CSO ci SI Hi 
pa i 5 7 4 pori i - i militare sapienz i : - 
CARLO ALBERTO. l'espressione della volontà della maggiorità della nazione, Pavia, li 29 settembre 1848 tevi d° di sli i DI a Aghi 
V..F.M che in ogni governo rappresentativo deve concorrere a I Ln e e I 
. F. Merto. ask i LL L'I. R. Consigliere Delegato Provinciale valorosi ; e qualunque dei due venga da voi eletto per vo- 
È di REvEL. RE AR . a i MU ss iu) te A. Lugani. stro deputato, siate certi che avrete reso un segnalato 
. CoLna. 3 s © quella della votazione determi. ; servizio a voi, al re, ed all’ inti i 
; x 3 5 Iintiera patria nostra. 
PINELLI: nata dall'art. 51 del regolamento della Camera; terzo, dal d VENEZIA (25 MIT i dadi, ISTE ATE Li 22 sconra 1848 î 7 UN ELETTORE 
tenore del decreto, che e per larghezza di disposizioni, € a GARLIO francese, i PALO Ieri LoL, Trieste Bu flindero i ; 
per latitudine di tempo eccedeva i limiti di quella supre- spiegazioni sul blocco illegalmente ristabilito contro Ve- (*) Lo stato paga ogni anno l'enorme somma di 14 mi- 
ma necessità che nel proemio della votazione era additata | "°“!9: (Gazz. di Venezia). Lioni per le sole spese degli impiegati e dei pensionati, di 
come causa e confine dello 8 II È 3 1 VE HE cui una buona metà per questi ultimi soltanto. Figura- 
traordinario potere al Go- | Benchè anonimo, come tutti gli scritti del suo | },y; E Ii fi 7 d 
verno accordato; dimostrava perfino come ritenuta ‘inef- caratter dA OLdduGÌ d Va: a a 15, 18, 20, e sino 25 
indi O ficace la votazione sovrindicata mancasse di legittima base da nol FIREOOOAIRO AUEAO ocumento quale mila franchi all'anno senza far niente I! 
Ari) to Il irit ionale di t o :, i il decreto del 7 di settembre prossimo passato, e come fu pubblicato e distribuito agli elettori di Utelle, onde | 
;n sull d MERO SE ese o to Rino quindi ritenuta in vigore tuttora la disposizione dell’art sì veda con quale arte i nemici dei Ministri com- TOSCANA 
Led so con tanta leggerezza accusate; e contiene il miglio- Id déilo Statut nf AT pp Due ; i È È 
ra led : ello Statuto, non fosse più ìl caso di dare esecuzione | batterono le candidature loro. Non curando la buona | LIvoRNO (1 ottobre). — Ieri le classi del anti 
Elo Latte eden ii RI $ ti ; col ottobre). eri tutte le. classi dei citta- 
! attosi quindi a combattere colla | fede, essi adoperarono senza scrupolo nell’oscurità { dini furono pregate con bigliett di i 
i scorta di Dumont e di Bentham l’obiezione desunta. dalla L di dell'io Ty SE [oreila Gattod Di TH a RI SATA: SALI ESFAGRITO 
. ® ® a» ti ‘ e ' ( 6 dd I 
Dun asserzione che la semplice disposizione del regolamento armi dell’ingiuria e della calunnia. 2, e dI . e Di pr per tenere propo 
\ della Camera relativa al numero. dei votanti necessario AGLI ELETTORI i bi: ii fer 0 E; STO pr i 
e 1948 per renderne valida la deliberazione, non costituisse che DEL COLLEGIO D’ UTELLE. unto ei sti ì SaR) o VETRO e IRR 
una parte disciplinare non avente efficacia di legge; e ri- Concitiadiii De n Set clero, il mpnicipio, i cittadini ag- 
o per battuto colla scorta di Hello l’obbietto che il Corpo decu- a po TORE SA IAAD, CRIIISECIO: e OG AHI] 
| ‘ . elle ‘ UTI IRTA È SARI . . , » . oo n 7 > N 9 
nune di rionale mancasse di diritto di esaminare la validità della Questa è la terza volta che siete chiamati a nominarvi | Rot nu Fl entita SR fon, si Arte E 
eu LTANO (50 settembre). — Adunavasi nel giorno 50 | legge che era chiamato ad applicare, rammentava come le | Îl rappresentante al Parlamento Nazionale. la sota si Ae E ii ti 
‘altro d ib il Collegio El le di Gigli la | leggi nel regime costituzionale costituiscano una garan- Il primo, l'avvocato Barralis, eletto in due collegi, cre- SEZ NM CL di AZ: Hagio 
embre p. p. il Collegio Elettorale di Cigliano perla | ** DES o CRI x 3 IE -°° .. { chiesto la parola, e discorso in proposito due cittadini, e 
ti pd Coal loldepalat ttesoché tanto la ele- | Zia per tutti i cittadini, e come il miglior. mezzo di affe- | dette dover preferire la rappresentanza di quello in cui si È 7; i ; 
cati } na del suo novello deputato, attesoché tanto la ete- | ". DU 2 ; 1 da ultimo anche il Guerrazzi, da molte voci ‘invi 
a nuor 370 0 Loisih : eragligt zionare le popolazioni al regime costituzionale fosse quello | trova compresa la sua terra nativa. ; î VOGA A 
an el sig. avv. Luigi Ferraris, quanto quella del signor | °° Ra i Ra : i ; 3 i parlare. Egli ha ragionato a lungo sulle sravi emergenze 
‘elet Cimillo.C ut ffett ..j di dimostrare che lo stesso presenta sufficienti garanzie ll secondo, il signor Di Reve!, nominato in un giorno i 7 2 RANE POSERO Baaze 
ele ‘Camillo Cavour erano rimaste senza eletto per es : nio : e A 9 i ‘ del giorno. Dolenti di non potere riferir inti ] 
in coll Ile nomine ripetute in altri Collegi elettorali legali contro ogni invasione del potere, e soggiunto come | in cui sì gran numero di voi trovavasi assente, viene oraj } | — ° 4 TN LO Ro 
in e nomine ripetute in altri Collegi elettorali. : ta 5 8 i ’ ? { sue parole, pubblichiamo le principal ioni ch 
i sj ; livel AR iii }.j dall'adottare le conclusioni che andava a proporre non ne | per la sua nuova assunzione al ministero, a chiedervi di + D p DEI OO ETOoRLiO 
DOrS0, t dapprima gli eleltori, i Joro:voti s1 divisero ne i cha ; i 3 i formarono il nucleo della sua allocuzione % 
;i atti o le Gi iD do ed il | potesse derivare alcun danno allo Stato, nè incaglio al- | venir rieletto. si: s it 9 
interno quitunio tra 11 generale Giovanni Durando edul | © È 9 VETRATA ; i i «ll Governo dichiara avere interrotto ogni comunica- 
da pub asio Radice. Il secondo giorno il primo di questi l'andamento della pubblica cosa, leggeva e deponeva sul] Cittadini, se vi stanno a cuore il bene della patria, l’o- { ,;one officiale con Livorno: in questo. modo paro ui 
didati riunì la maggiorità dei voti e fu proclamato de- banco dei sindaci instando che venissero sottoposte a vo- | nore della nazione, il desiderio di veder aboliti gli iniqui | abbia abbandonato. Livorno. in balia di salslessa ONS.a 
0. Il collegio di Cigliano può esser lieto di un tal ri- | 122/0ne le conclusioni seguenti : privilegi figli della barbarie e della tirannide, badate, pes | religione e la natura impongono di provvedere alla pro- 
« Considerato, che il Corpo decurionale di Genova ri- Dio, badate a quel che fate; non vi lasciate sedurre dal pria conservazione dI loose urgente nei sincoli a N 
più degni, dei più savii, dei più generosi difensori i « chiesto della esecuzione del decreto reale del 7 dello | vano prestigio del nome, dall’instabile carica di ministro, parisce per dia più ia N de ata 
bertà italiana. Il collegio nominò l'uffizio definitivo | « scorso mese, relativo all’imprestito forzato sugli stabili, | 0 dai consigli di coloro i quali, piaggiatori dei grandi e | però prima di tutto parmi sia necessario nominarsi una 
° o. _. tale Va pero 1n- i ATnn SR do far personali, | Commissione la quale abbia poteri di provvedere alla sì- 
su « du - io il . do e de overe di esaminare Sa ed altro sc i i anno, fuorchè quello di farsi un me- | curezza delle sostanze e delle vite dei cittadini. In seguito 
i « senti quel caratteri, che sono rigorosamente ric lestl it pressa 1 loro. ri RES voglionsi determinare con formola rigorosa i reclami del 
avv. Federico Angiono ed ingegnere Noè, ed a | “ dallo Statuto organico del regno per costituire in tale i Voi sapete come il Ministero di cui prima faceva parte popolo onde sieno presentati al capo del potere sec. 
tetaro il sig. Francesco Franzoi R. notaio. Nulla di ri- | « materia una legge obbligatoria. il signor di Revel, per favorire gli antichi privilegiati tivo, ai ministri, e quando faccia di bisogno ai presidenti 
« Considerato che le votazioni della Camera dei depu- | ignoranti o traditori, abbia rovinata la causa della guerra } gejle Camere legislative. Spediscasi TO one per 
ECO. ì ; x x a O e " 4 n . ; o , . . . tto asa e © * 
n simo a dire alcun che, diremmo che la guardia comu- | “ tati del 29 luglio prossimo passato non presenterebbe | italiana ; guerra incominciata con sì felici auspicii, e che, questo scopo a Firenze: amministri intanto e governi la 
stato RISI ’ È 
—__————————r—_rpmxx «@—>popg)—-—r =-=—-ror—-_r——rorr- . 
_— | cose. Ghieggo scusa a quel vasto e grande spirito, avrebbe | che più è inoltrato in queste diverse cognizioni , meno si No: il diritto è il privilegio degli esseri morali, degli quel tal bisogno d’esercitarla, e dico che importadarg liene 
| (fGliforse parlato più esattamente dicendo: le leggi sono | 80Yerna colla forza brutale, e più colla ragione , diventa | esseri pensanti; starei. quasi per dire, ma non l’oserei, } i mezzi: e poichè la lingua umana è infinitamente riser 
falso: a più degno di partecipare al governo della società di cui è | che ileane che vi serve, che vi ama, ha il diritto di es- | vata e rivela nelle sue "fatto gradazioni, le infinite gra- 
viene membro: e tutto ciò considerato dopo avere in lui rico- | sere ben trattato, perchè questa bestia amante e devota | dazioni delle cose. trattandosi pi n dii grave, dico 
È . . . ° . . . . . . . . . È 9 ; 
ri, ve nosciuta questa sublime intelligenza che si sviluppa col- | si getta ai vostri piedi, e li bacia teneramente. Eppure io |} ch'ei tende a gravitare, perchè vi è costretto i 
Luo LOSE oro a eaagiione l'esercizio | mancherei, così esprimendomi, alla perfetta giustezza del | | Dirò del cane: non lo maltrattate, perchè sente i vostri 
ni esa0? 0 sì che lo perdo, 10 degrado, lo rendo Inieliee, e quasi | 1; nguaggio, Se voi dovete qualche cosa a questa creatura | mali trattamenti, che per la sua amabil natura non ha 
dor cegno della sua sventura come lo schiavo, mi riprendo e sa Sgr dì Lis : Gi ; ; S "pa 
gdr ; REASIO, 1 affettuosa, egli è perchè voi comprendete ciò che gli sia | meritato. Giunto all'uomo, mio eguale davanti a’ Dio, io 
sività di BILI È i RO dico: l'uomo ha diritto d'esser libero, perchè la sua no- i SE Sigg coltohasdiriti , si 
ti i ite, e dice: i corpi gravi sono attirati gli uni verso PA NE ec RS IU Quanto ‘ad essa, ha diritto a nulla, poichè $ dirò: egli ha diritto. Questa è la divina parola che per 
LIE altri in proporzione della loro massa, e chiama questo pati SR i °° | essa desidera senza comprendere. Questa parola di diritto | legge gli spetta. CER 
ti gr PORRO 1 IN ge, che l'essere pensante deve esser libero.; come il pomo , gue ; ! È È benda d I Ea sa i 
I fi delomeno la legge di gravitazione. cadendo ha rivelato a Newton, chei corpi gravi tendevano | "°" appartiene che alle relazioni degli esseri pensanti fra di rendiamo dunque le mosse da questo principio, che 
MEA do osservo l’uomo , lo paragono all'animale, vedo che | 41; uni verso gli altri i loro. Tutti gli esseri hanno leggi in quest'universo, gli | la proprietà, siccome tutto ciò che è dell’uomo, diverrà 
di lall’obbedire a volgari istinti, quali sarebbero, man- | ° spao adunque a trovare un altro modo di constatare i esseri morali come ‘ fisici: ma le leggi pei primi costi- | diritto, DITA Do dimostrato, se l'osservazione della so- 
gj divi RSy TIE * fa > SI i - coast » ; cietà rivela il bisogno di questa istituzione, la s - 
de bene, accoppiarsi, dormire , svegliarsi, e tornare da diritti, un altro che non sia la sana e profonda osservà- tuiscARo dei diritti. Dopo aver osservato l'uomo, io veggo PO DA n SÒ SEE > A ua conve 
Mi pui ‘apo; esce da questi angusti limiti, eda tutti questi modi zione degli esseri. Quando siasi ben osservato il costante ch’ei pensa, che ha bisogno di pensare, di esercitare questa E: i 5 aa e n i n RESO de 
so | mdursì altri ne aggiunge ben più rilevanti e compli- | loro modo di procedere se ne può derivare la legge che facoltà, che esercitandola, questa si sviluppa, s'ingran- TR " lib Se ; Pe at) essenza RBL UDRIA 
sitpito! paca sie) tap Sr Da si 3 soia s » ) o ia stessa libertà. Giunto a questo Ò 
It i. Egli ha uno spirito penetrante , con questo spirito | Ji governa, e da questa il diritto. Con tutto ciò debbo ag- disce, e dico che ha il diritto di pensare, di parlare; o Bern curia n ORI PARE 
di giungere un'osservazione, senza cui potrei venir colto in poichè pensare e parlare è lo stesso. A lui lo debbo Si Sa 1 È RE sE MER nq giustezza che 
di ci | Questi mezzi ; non si limita a coglier la sua preda al volo | contraddizione. Dalla legge che trascina i corpi gravi gli quando io- sono governo, non già come al cane, cui ho i i S Conti 
Lar e me l'aquila, ed all’agguato come la tigre. Egli coltiva } uni verso gli altri, ne derivereste voi (taluno potrebbe | accennato, ma come a un essere che ha la coscienza di (Continua). 
is do: Ira, appresta i suoi alimenti, tesse ì suoi abiti, scam- | chiedere) ne derivereste il diritto ? Soggiungerete voi: la ciò che è, che ha il sentimento del suo diritto, che è mio 
soll'08 Mae che produsse con quello che un altr'uomo ha pro- f terra ha ella diritto di gravitare verso il sole? No, ri- eguale cui do quello che io so essergli dovuto, e che ri- 
I to, commercia, si difende od attacca, fa la guerra e la f spondo con Pascal: terra, tu non sai quello che tu faccia: ceve con fierezza ciò che egli sa di sua spettanza. In una 
duo a ce, s'innalza al governo degli Stati, poi più alto ancora Se tu mì seppellisci, tu nol sai, io lo so. Ti sono io dun- | parola è sempre lo stesso metodo, cioè 1 osservazione 
pritt osi giunge alla cognizione di Dio. Di mano in mano | que superiore. della natura. lo veggo che l’uomo ha quella tal facoltà, 
coni del RARE SS È 


Bin i OA 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, 


Commissione di sicurezza. Se la deputazione otterrà il 
fine che si propone, come desideriamo e speriamo, ces- 
serà ogni incertezza, che è il peggiore dei mali. Dove poi 
fossimo acerbamente ributtati, allora ne faranno la Com. 
missione e Ja Deputazione religioso rapporto al popolo, il 
quale in Dio fidando, e nella sua coscienza, € nel suo di- 
ritto, prenderà quei partiti che repuferà più convenienti 
alla salute e generosità sue, non senza comporre dei fatti 
che lo riducono a questo estremo un manifesto da spar- 
gersi per tutte le Corti dell'Europa. » 

:Unanimi applausi mal frenati dalla reverenza del 
luogo accolsero «questo discorso. Il gonfaloniere appog: 
giò le proposte Guerrazzi con energiche. e dignitose 
parole. GE NENTI I 

La discussione e l'unanime: voto dei cittadini adunati 
portarono alle seguenti conclusioni : dhe 

Il popolo livornese intendere, come sempre ha inteso, 
rimanersi unito alla famiglia toscana e fedele al principe 
costituzionale. 

Intendere ad ottenere dal potere esecutivo l'oblio di 
tutto a tutti, militari, forestieri e cittadini, — e con questa 
formula precisa: i 

Che il Ministero rassegni i poteri eccezionali, e la Costi- 
tuzione ritorni nel suo stato normale. 

Che si mandi in Livorno per governatore persona di 
fiducia, o si commetta il governo della città ad un gover- 
natore provvisorio. i 

Che si mandi una deputazione a Firenze per portare 
queste proposte, con protesta che, non essendo accettate, 
il popolo prenderà le determinazioni che nella sua co- 
scienzà e nel suo diritto crederà opportune, mandando 
un manifesto dell'avvenuto in tutte le Corti d'Europa. 

Che si nomini una Commissione di pubblica sicurezza, 
la quale nell'intervallo provveda alle en'ergenze tutte che 
accadrannò in città. 

Si propose che il municipio ed i cittadini aggiunti no- 
minassero i membri delle due Commissioni. Ritiratisi a 
tale effetto, poco dopo presentarono le seguenti nomine, 
che furono acclamate dal popolo. 


Deputazione per Firenze. 


Molto rev. can. D. G. B. Blasini-Bagala. — Molto rev. 
can. Urbano Querci. — Avv. Luigi Fabbri, gonfsloniere. 
— Luigi Baganti, priore. — Giorgio E. Gower, negoziante. 
— Pietro Pate, negoziante. — Pietro Adriano Poli, dot- 
tore, — Giuseppe Bariolini, cittadino. — Giovanni Bin}, 
cittadino. — Angiolo Neri, cittadino. 


Commissione di sicurezza. 


Torello Borgheri, presidente della Camera di commer- 
cio. — Antonio Petracchi. — F. D. Guerrazzi. 
La solenne adunanza si sciolse a ore 6 12. 
(Corr: Livorn ). 


STATI PONTIFICIHI. 


ANCONA (27 settembre). — leri sera giunse in Ancona 
il nuovo delegato avvocato Antonio Zanolini. La città fu 
subito tutta illuminata, ela banda si recò sotto le finestre 
del palazzo a salutarlo con isquisite armonie. Oggi egli 
pubblicò la:seguente notificazione: 


Abitanti della città e provincia d'Ancona, 


lo vengo fra voi coll’animo commosso da affetti diversi, 
Considero l'importanza del carico che la Santità di Nostro 
Signore si è degnata di addossarmi, considero le difficoltà 
dei tempi, la gravezza déi mali, la scarsezza dei mezzi di 
rimediarvi, e, rivolgendo il pensiero in me stesso, mi è 
pur vopo convincermi che le mie forze al buon volere 
non corrispondono, Ma qualora innalzo lo sguardo rive- 
rente alla mano augusta e venerata che benedicendomi 
m'imgiunse di raccogliere le-redini di questo governo; al- 
lorchè penso alla generosa indole vostra, alla vostra civil. 
tà, alla carità patria, alla divozione profonda verso il 
grande nestro padre e sovrano, allo zelo pel manteni- 
mento delle libere nostre istituzioni, io fo cuore, e mi 
sembra non essere lontana la meta cui dobbiamo aggiun- 
gere, non tanto ardua la via, nè tanto difficili a superare 
gli ostacoli, qualora abbiamo per consorti ed aiuto nel 
cammino l'ordine, la moderatezza, e la concordia. 

L'ordine è il primo diritto della società, il primo dovere 
dei popoli, il maggiore dei nostri bisogni, quello che solo 
può condurci ad appagare gli altri secondo il potere e 
nel modo migliore. Senza l'ordine non si può ottenere nè 
conservare quella libertà yera che debb'essere uguale per 
tutti: senza l'ordine non vi ha ubbidienza, nè comando. 

La moderatezza è madre dell'ordine è figlia della sag- 
gezza; essa c'insegna.a porre un giusto limite ai desiderii 
ed alle passioni, a ben conoscere ciò che è equo ed op- 
poriuno, a sperare ed a chiedere per diritte vie quello 
che è lecito e possibile di conseguire. 

La concordia, compagna dell'ordine e della modera- 
tezza, genera la forza, impedisce le gare ed i trascorsi di 
parte, agevola l'eseguimento delle provvidenze che hanno 
per iscopo il bene pubblico. 


î 


i nell'aiuto della Provvidenza divina, nella protezione di 


Pio Nono, nel sostegno delle-autorità tutte civili, militari, 
politiche, nelle mie pure e salde intenzioni e nella franca 
e leale cooperazione vostra. aa 
Dal palazzo della. delegazione di Ancona, questo dì 27 
settembre 1848. = sì 
; Il delegato È. Zanommi. 
In pari tempo il benemerito comitato di difesa pub- 
blica. avvisava di cessare dalle straordinarie sue in- 
| cumbenze colle seguenti parole, che leggevansi affisse ai 
canti; / HE 
« Allontanate le circostanze straordinarie ed eceezio- 
nali che avean provocata la istituzione di questo \eomi- 
tato, ritornati i tempi ordinarii, costituito un ministero 
sul quale ‘riposano le più fondate speranze dì tutto lo 
Stato, ed assunto il regime di questa ‘città è provinéia da 
un delegato secolare, ed anzi da tal uomo, la cui ifitiera 
vita fu spesa in pro della patria e‘ dell’Italia, il comitato 
crede di aver compiuta la sua missione, e crede del suo 
dovere ritirarsi affatto dalle pubbliche cose, la direzione 
delle quali si affida in oggi a tale, il cui nome basta ad 
ispirare la più assoluta fiducia. | © i 
< Il comitato dunque da questo momento cessa dall'e - 
sercizio delle attribuzioni che ha soddisfatte finora, [forse 
non come le circostanze esigevano, ma certo come pote- 
vasi meglio con le sue poche forze e con gli ostacoli e le 
difficoltà che ad ogni momento sorgevano a fi'astornare i 
disegni ». # 


(Seguono le firme). 


BOLOGNA (50 settembre). — Colla partenza del nostro 
senatore Zucchini per Roma, e quella prossima del cardi- 
nale Amat, noi rimarremo perfettamente ‘senza Governo 
amministrativo, come pochi giorni or sono eravamo senza 
Governo politico. 

Alcuni arresti fatti nella scorsa. notte; ed alcuni ‘altri 
eseguiti in antecedenza hanno pienamente sventato la con- 
giura che macchinavano muovamente i' tristi contro: ila 
pubblica sicurezza, volendo immergere nuovamente da 
città nel lutto e. nelie stragi cittadine col compiere a 
colpi di stili l'uccisione di quelli che erano loro mag- 
giormente in odio sotto il imanto di servire al bene della 
patria. 

Un avviso del P. Gavazzi redivivo, ci invita per domani 
al tocco sulla maggior piazza, onde muovere gli animi dei 
cittadini in soccorso della generosa Venezia. Voglia Iddio 
che la sua voce: suoni concorde negli animi. di tutti, e ne 
muova a conservare, per quanto è’ di noi, questo vene- 
rando baluardo, unico che ci rimanga dell’indipendenza 
italiana. 

Ter l’altro fuori di porta San Stefano venne ucciso certo 


Dotti, uomo che in altri tempi era devoto all’arbitrio della 


polizia. 

— 1:(ottobre). — Il motivo della partenza del‘ senatore 
vuolsi che sia per chiedere la propria dimissione per un 
forte diverbio avuto col cardinale per materie teatrali, 
Non ridete a queste parole. La maggior parte della nostra 
nobilta si ricusò di prendere palco per l'imminente spet- 
tacolo autunnale. 

L'impresario vedendosi sconcertato nelle proprie mire 


d'interesse credette di vincere la renitenza dei proprietarii | 


dei palchi cello scrivere loro una lettera insultante. mi- 
nacciandoli di pubblicare 1.loro nomi. Il senatore volle 
risentirseve col cardinale, ma n’ebbe per risposta che la 
nobiltà aveva il torto, e che la ragione era tutta dell'im- 
presario. 

Amat ha avuto da Roma una lettera di forti rimproveri 
dal Ministero romano per non aver fatto arrestare gl'in- 
citatori principali delle nostre tragiche scene e dei disor- 
dini avuti. 

1 nostri popolani sono molto esacerbati per l'arresto di 
molti dei loro compagni, e minacciano volerne la scarce- 
razione, 

Questa mane si. vociferava che i Tedeschi volevano as- 
sistere alle nostre feste che avranno luogo per S. Petro- 
nio: tutti né maravigliavano, nen sapendo come potesse 
verificarsi una così trista notizia: ma la maraviglia è ces- 
sata dal momento che:si è saputo che il popolo ehiama 
ora tedeschi i nostri signori che si trovano alla ‘campagna, 
e che son soliti venire in città a quell'epoca. 

AI principe Pallavicini ciamberlano austriaco è ‘stata 
lasciata una lettera anonima nella quale veniva avvertito 
come l'aria di Bologna mon gli fosse più confacente. 
L'avviso è stato inteso : dopo poche ore egli partiva pre- 
cipitosamente : si parla ancora di ‘diverse primarie faini- 
glie imminenti a partire, 

Lo Zanolini nominato di già dal nostro cardinale a 
prolegato di Bologna e che contemporaneamente dal mi- 
nistero romano veniva eletto a prolegato di Ancona, ben- 
chè avesse assunto le redini dei Governo anconitano, ha 
dovuto lasciarleed è in viaggio per Bologna, per ùn nuovo 
ordine di Roma. (Rivista Indip.).. 


Voi manterrete le libertà civili e politiche ed acquiste- 


rete quella prosperità che ognuno desidera qualora osser- 
viate l'ordine e la moderatezza, ove siate uniti e concordi. 
Se non vi contentate di un nome vano, vi è facile l’arguire 


da contemporanei esempi a quale maniera di libertà me- 


nino la licenza, la sfrenatezza e la discordia. 


E se è pur vero che non vi sia discaro il mio nome, | 


che v'ispiri fiducia la mia vita alimentatasi dall'amore di 
patria fra le agitazioni, le sventure, le carceri e l’esiglio, 


stringetevi intorno a me. To non voglio essere altro che ! 


l'amico vostro. Ma se mai, ciò che non credo, vi fossero 


taluni i quali intendessero a turbare l'ordine, a seminare | 


discordie, che non rifuggissero di commettere eccessi in- 
degni di un popolo incivilito, elevato nella religione cat- 


caso dovrei, mio malgrado, valermi dell’ autorità di cui È 


sono investito, e troverei un appoggio valevole nelle leggi, 


nei magistrati, nella guardia civica, nella milizia stan. ! 
ziale, mel sentimento morale di questa generosa popo- | 


lazione. 


Per lo che mi metto all'opera sicuramente, fidando 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (1 ottobre). — Banchetto democratico e socia 
lista. — Il banchetto democratico e socialista a 2 franchi 
| per testa, che ebbe luogo ieri sera presso un mercante 


i Mule (dell'Alta Garonna). I convitati occupavano le sale 


disposte le tavole in forma di quadrato. Un gran numero 
i di brindisi vennero fatti: noi ci limiteremo a citare i se- 
guenti: Ai nostri fratelli assenti! Al diritto al lavoro! 
Alla rigenerazione sociale! Alla Repubblica demoera- 


condario! ecc. ecc. Il sig. Joly, che presiedeva nel giar- 
i dino, ne ha fatto uno « Alla fraternità ed all'alleanza dei 
. popoli! » Un cittadinogli rispose con alcune parole in onore 
ì 


x 


di vino della Barriera di Sèvres, componevasi da mille a |' 
milledugento convitati, tra i quali motavansi parecchi | 
i rappresentanti del popolo, e fra gli altri i signori Joly e 


i del primo piano e il giardino, i i 
pu IBIONE Scale i giardino, in mezzo al'quale erano 
tolica e che, a sua grande ventura, ha davanti agli occhi { ; 


uno specchio delle più sante e più sublimi virtù, in tal! 


tica e sociale! Ai democratici socialisti del quarto cir- o 


1 dei rappresentanti democratici. Questo brindisi è sta 
coperto dalle replicate grida di Viva la Repubblica de- 
mocratica e sociale! Viva Raspail! Vivano i martiri di 


sbandarono, dopo aver fatto una colletta a benefizio delle 


| giugno che gemono in carcere! A nove ore i convitati st 
i 


| famiglie degl’insorti di giugno, e rientrarono- a piccoli : 


‘erocchi in Parigi, facendo echeggiar l’aria di canti pa- 


triottici. L'autorità aveva preso tutte le precauzioni neces- 


sarie per assicurare il mantenimento dell'ordine: grossi 
i distaccamenti di truppe di linea colle armi a fasci stan- 
i ziavano nei dintorni; ma queste precauzioni furono per 
| buona sorte inumili. (Corrisp. di Parigi). 
I 
| 


Î 
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ALEMAGNA. 


Le gravi differenze che esistevano a Berlino fra 
il Governo e l'Assemblea sono conciliate. Il ministro 
Pfuel ha redatta una circolare alla truppa, che noi 
qui riferiamo tradotta. Ct 


« Essendo stato nominato presidente del Consiglio dei 
ministri, ho l'onore d'indirizzarvi il programma del Mini- 
| stero attuale. 
AI primo di maggio S. M. si è degnata in un suo ordine 
del giorno indicare a suoi soldati, qual era l’attuale posi- 
{ zione dell’armatarin seguito alle ‘modificazioni che aveva 
subito il Governo. Il mio predecessore, il generale Schrec- 
kenslein faceva pure’conoscere in una sua circolare del 
15, che il governo non favoriva alcuna tendenza reazio- 
naria, e voleva francamente procedere nella via costitu- 
zionale. 


Anch'io risoluto di non-tollerare alcuna tendenza rea- 


zionaria in qualanque grado della gerarchia militare, io 
desidero la più perfetta concordia fra i cittadini, e i. mi- 
litari, e voglio, che sì combatta dagli uffiziali dell’armata 
qualunque spirito di reazione, che potesse manifestarsi in 
coloro che devono obbedire ai loro ordini. » 

« Per questo si renderà pubblica questa mia circolare 
a tutti i soldati, e sì dirà loro, che nella situazione pre- 
sente del Governo coll’Assemblea, i militari sono obbli- 
gati a giurare la Costituzione, e ogni tendenza. reazionaria 
è incompatibile coi loro doveri. » 

« Quanto più grande è la situazione attuale della Prus: 
sia e della comune patria alemanna, tanto più è necessaria 
la cooperazione di tutti i poteri legali, che devono evitare 
qualunque apparenza di scissione, per. togliere ogni. pre- 
testo ai nemici di danneggiare alla patria. e favorire lo 
sviluppo libero dello Stato costituzionale. » 

«lo conosco la difficoltà della missione che il Re mi 
ha confidata, e sono convinto che voi e i vostri officiali 
dipendenti vorrete con me concorrere all'adempimento 
del medesimo scopo. » 

2 Il ministro della guerra, 
De Prort. 


FRANCOFORTE. — Il ministro di giustizia, il signor 
Mohl ha indirizzata una circolare a tutti i ministri di giu- 
stizia degli Stati .alemanni; 

Eccone il tenore. 

« L'abuso della pubblica stampa, che non conosce più 
ritegno deve riempire di dolore e d’ansietà ‘ogni verace 
amico: della libertà: » i 

Se la nazione riguarda come ‘uno dei più grandi’ beni 
la libertà della stampa, deve però altamente riprovarla, 
quando traviata.a mal uso, insulta le autorità e persuade 
la rivolta. 

Il potere centrale provvisorio dell'Alemagna, ‘che se- 
i condo l'articolo 2 della legge del 28 giugno di quest'anno 
[ore esercitare il ‘potere esecutivo in tutti quegli affari 

che concernono la prosperità e la sicurezza degli Stati 
federali alemanni; non può permettere che i delitti della 


stampa siano più lungamente impuniti. Insiste perciò che 
i varii Stati prendano delle severe misure é mandino ‘ad 
esecuzione le leggi penali ‘esistenti. 


VOTIZIE 


Torino. — Sappiamo cheil generale Ramorino fu eletto 
comandante in capo delle truppe lombarde. 


(MATTINO 


Riceviamo in questo punto comunicazione della seguente 
notificanza stampata in Brescia presso la delegazione pro- 
vinciale diretta all'avv. Labus avuta dal generale Maz- 
zuchelli. 


S. M. all'intento di beneficare gli abitanti del Regno 


Lombardo-Veneto, a pregiudizio de’suoi Stati proprii, ac- | 


cettò la mediazione anglo-francese, e vennero anche accet- 
tate le basi come segue: 

1. Libertà della stampa. 

2. Guardia nazionale. 

9. Impiegati nazionali. 
° 4. Truppe nazionali. 

5. Sgombro delle truppe non italiane dal Regno Lom- 


| bardo-Veneto. 


6. Consegna delle fortezze. 
7. Amministrazione separata con vice-re ‘da ‘eleggersi 


nei due figli dell'arciduca Ranieri, Ernesto, Sigismondo, ! 


con contributo di 25 milioni all'anno, colla residenza di 
6 mesiin Milano, e 6 in Venezia. 


8. Visita ogni anno di S. M. 

9. In caso d’invasione straniera, o invasione qualunque, 
un soccorso di 100000 uomini coll’obbligo reciproco pel 
regno Lombardo-Veneto, di concorrere con un contingen- 


te da stabilirsi a norma delle circostanze in caso di guerra 
della monarchia. ; 


VENEZIA (27 settembre, ore 9 antim.).—Sono giunte quì ; 
600,000 lire da Genova le quali si.dice che siano state! 


inviate. da Carlo Alberto ‘in soccorso di Venezia ed ‘in 


compenso del mantenimento della flotta sarda che negli | 
ultimi giorni che essa soggiornò in queste acque fu a ca: ‘ 


rico del nostro Governo. 


di modo che lascio di 

‘| carmi sul luogo e prestare. 

‘ . Livorno (4 cttobre).— L 

alla Toscana. Montanelli di comuni 


nato governatore. 
SII INTERPELLANZE 


“nel momento che 


Il generale Cavaiguac ne 
2 corrente alle interpella 
espresse: « Quando udimmo che l 
affari d’Italia era accettata, noi v'invitammo a 
strarvi esigenti intorno a spiegazioni: 
sono più inoltrati, ma.che non sono tè 
remo a chiedere all'Assemblea di pass 


È 
I 
| 
| 
î 


Ledru-Rollin richiama vivamen 
generale Cavaignac, chiedendo s 
antico Governo non avrebbe ri 
importanti. Ricorda le parole di Lan 
tamente promesso che se l'Italia 
sua indipendenza, la Repubblica. 
e non di meno il presidente del Cons 
neppure sul Congresso che si prepa 
dee parimente intervenire. Dichia 
sement complet, cie egli ed | 
nere, ma che così non la intendo 
‘ch'esse voglion fare dell’Italia u 
che la minorità protesti contro questa | 
giorità si irova abbastanza illuminata. ( h 
‘amici non voglion la guerra, parola chi n 
nunciare. Ran si 
Ma l'onore nazionale non può transiger 
che subiscono la repubblica francese, ma i 
realmente riconosciuta. SR 
Ledru Rollin vuole che l'Assemblea cos 
verno a prendere precauzioni è l'inizi: 
guerra che si verrà a fare tra noi, ch'ei 
negoziato, e domanda positivamente l’affran 
l’Italie quale Francia-lo aveva promesso. 
Creton succede a Ledru-Rollin 


nere la repubblica; che se due milion 
a marciare, una decima parte possono non 
limento della repubblica perché sono t 
La seconda che i fondi segreti non si; 
gati a spedire all’estero agenti prapagandisi BE 
la giustizia sia eguale per tutti; ei vuol far all 
l'affare di Risguons tout, nel quale il'vero colpev 
stato punito. Rat gl 
Il generale Cavaignae ascende alla ringhiera e dice 6 
il signor Ledru-Rollin s'inganna s'egli crede che n 
biamo avuta difficoltà a farci riconoscere ‘dalle. 
straniere. i - ta 
Che noi non abbiamo a preoccuparci delle lo 
tie, che noi ci facciamo rispettare colla nostra co 
che quanto ai trattati del 1845, non ha per essi 
simpatia di quello che ne abbia il signor Ledru 
Si passa all'ordine del giorno puro e semplice. 
(Corrisp. di Parigi 
PARIGI (2 ottobre). — Ieri sera si erano form 
gruppi innanzi alla porta S. Martino. Visi trat 
discussione che aveva agitato l'Assemblea. Arrivarono 
tuglie che dispersero tutti i gruppi! Alle ore 10 
queste pattuglie rientrarono nelleloro caserme. | 
— La decisione di chiudere il c/ub della vecch 
cia ed il club Sant'Antonio fu presa in virtù del 
del Decreto del 28 luglio, il quale dispone che n 
di delitti 0 ‘contravvenzioni provate da un processo ver 
bale e che abbiano dato luogo ad una' perquisizione. fa 
| in via di procedura, la Camera del Consiglio potrà, 
una ordinanza speciale, resa sulle requisizioni special 
ministero pubblico e sul rapporto del giudice d'is 
ordinare Ja chiusura immediata è provvisoria del club 0 
della riunione sino a giudizio definitivo dei delitti è co 
travvenzioni. Parecchi oratori di questi due clubs so 
i processati per eccitazione all'odio dei cittadini tra di lor. 
e per attacco contro il principio di proprietà. I membri” 
dell'ufficio sono egualmente tradotti in giudizio per av 
tollerato discussioni contrarie all'ordine pubblico, e { 
denti a provocare ‘atti qualificati crimini e delitti 
legge. i ‘(Presse). 
— Il duca di Sotomayor ambasciatore di Spagna pi 
‘la Repubblica francese, fu ricevuto ieri in udienz 
colare dal generale Cavaignac, a cui presentò le sue det 
tere .credenzialii. Lio 
oe ade dg ti -, -, lisi 


C. CAVOUR gerente. . 


Annunziamo con: piacere essere (estè u 
dai tipi del Marzorati i discorsi pronunciati - 
pubblica della società nazionale della Confede 
liana al teatro nazionale in Torino, nella sera 
tembre, dal sommo Gioberti e da altri i 
Buon numero de' medesimi essendo stati 
furono raccolti Stenograficamente da una parte 
stenografico ‘italiano e francese addetto al Com 
trale della Società nazionale perla Confed ra; 
na, e diretto dall’intendente Antonio Milan 
signori avvocato Carlo Curghi, revisore 
: Léauteaud, avvocato Catella, P. Bonfielio, 

L. Bosco; . ci 

fo Gioe grato coglier quest'occasione’ per trib 

i parola di encomio al fervore e alla diligen: 
corpo stenografico suddetto si, presta gratu 
circostanze di tanto momento ; i discorsi poi € 
essere pubblicati, saranno prova non dubbia 
vore e alla diligenza, congiunta è in essi un 
comungi 3 Ri 1 di 
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Giunse l'avviso al ‘Ministero della guerra c 
nincieranno gli arrivi in Castel San Giovann 
i Materiale d'artiglieria che éra in Peschiera. 


| TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVE 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli 


i 
i 
È 
i 
i 
Y 
È 






















)$ì i 
"gl 
mo 
Dial 
Mito 
del 
0 del 
lesso 
Leno 
d dle 
Peli 
erli, 
dk; 
USssià 
chis. 
dite. 
eade 
\lede 
Map: 
Suo) 
Dro. 


Ole 
inno 


dei 
lella 
pat: 
0220 


uwer- 














PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 
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do ‘Torino, 6 Ottobre. 


4 cioe 


TULA NOSTRA CONDIZIONE PEGGIORA. 












suno ignora, è il pensiero che 
travaglia tutte le menti le più 


Gli è che ciò che ormai nes- 
7, 
umili come le più alte. Chiede } 

i 


va? Che sì aspetta? Che fece la 


jterra ed Austria non è ancora | 
I finito? Finalmente puossi o no | 
sapere qualche cosa? Noi sap- 
piamo bene questa cosa, ed è, 
che se il nostro Governo avesse | 
una buona novella da darci, pen- 
sate con che premura non Va-| 
vrebbe fatto! Dunque è da con- 
chiudere che buone novelle per 
pc ora non ci sono, e che in conse- 
guenza il Governo non s'ha da accusare se non di 
quello che non può dare. Ma egli è appunto per la 
fiputazione sua, per i grandi interessi della nazione, 
che sono confidati alle sue mani, per gl'interessi 
allissimi dell’onor suo, che noi crediamo omai de- 
Dito nostro, come organi di un'opinione moderata 
Sd, ma per ciò stesso forte di tutti i diritti della na- 
zione, di tutti i giusti suoi richiami, della grave 
aspettazione del popolo, il muovere parole gagliarde 
e precise al Ministero avvertendolo, certamente di 
quello ch'ei sa, ma forse in parte anche di quello che 
non sa abbastanza. 


è militari della nazione ; esso conosce fino a che 
segno può far fondamento su di essa. Le nuove ele- 
‘zioni în gran parte gli provarono che insistendo for- 
lemente nella presa via, mantenendo cioè salde ed 


‘inconcusse le doppie ragioni nostre e degli alleati, 


‘Esso conosce più di noi le condizioni economiche | 





* 








Vv DEL LIBRO DELLA PROPRIETA' DI THIERS 
i Capo HI. 
Dell’universalità della proprietà. 


°° La proprietà è un fatto costante, universale 

di tuili è tempi, di iulli è paesi. 
| Riconosciuto il metodo d'osservazione come il solo che 
sia accettabile per le scienze morali e per le fisiche, esa- 
Mino innanzi tutto Ja natura umana in tutti i paesi, in 
Mutti i tempi, in tutti i gradi di civilizzazione, e ovunque 
Mio trovo la proprietà come un* fatto generale, universale, 

Senza eccezione di sorta. 
QI pubblicisti nell'ultimo secolo volendo distinguere lo 
fStalo naturale dallo stato civile, compiacevansi ad imma- 
“gimare un'epoca in cui l’uomo. trovavasi errante per le 
foreste, sciolto d'ogni vincolo: e un’alir'epoca, in cui tro- 
Vavasi agglomerato, riunito e vincolato da contratti sotto 
Mome di legge. Qualificavansi col titolo di diritto natu- 
Tale le supposte condizioni di questo primo stato: col ti- 
tolo di diritto civile le condizioni reali e note del secon- 
“do. Tutto ciò non è che una pura ipotesi, poichè l’uomo 





“non fu trovato in verun luogo nell’isolamento, nemmeno . 


fra ì selvaggi i più rozzi, i più stupidi dell'America e del- 
l'Oceania. Al modo, che fra gli stessi animali ve n'ha che, 
governati dall’istinto, vivono in frotte, come sarebbero 
gli erbivori, che pascolano in comune, mentre i carnivori 
Vivono isolati per cacciare senza rivali, così l'uomo fu 
Sempre visto in società. L'istinto , la prima, la più antica 
delle leggi, lo avvicina al suo simile, e lo costituisce un 
animale socievole. Che farebbe egli, se altrimenti fosse, 
di quel suo sguardo intelligente, col quale interroga e ri- 
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mantenendole virilmente , finchè non sia irremissi- 
bilmente chiarito a noi ed al mondo, che malgrado 
degl’immensi e replicati nostri sforzi, noi non siamo 
atti a conseguire per ora, colle sole nostre forze, 
quel grande scopo, la nazione si terrà ferma ad esso, 
e sosterrallo contro qualunque partito. 


Ma ciò posto, non ne consegue ch’'esso debba cie- 


camente abbandonarsi a questa fidanza : benchè noi 
non veggiamo gran fatto le gravissime ragioni su 
ognuno all’amico, al conoscente | cui si fonda l’opposizione per avversare ad ogni 
con. ansia indefinibile: Dove si ! modo il presente Ministero , tuttavia temiamo che 


a forza di martellare come fa, non arrivi a persua- 


mediazione? Che vuole ottenere? | dere la maggioranza del Parlamento ch’esso è inetto 
A Questo viaggiare delle basi tra | a reggere gli affari, e non renda con ciò probabile 
Francia e Inghilterra, tra Inghil- | una nuova crisi ministeriale. 


Una tal crisi sì può evitare e si vuol evitare ad 
ogni costo; eccone il modo: operando prontamente 
e gagliardamente. L'opposizione non può essere. di- 
sarmata se non opponendo fatti alle sue moderate o 
smoderate accuse. Ma dirassi quali opere sono pos- 
sibili, in tanto stringer di cose e di tempo, a fronte di 
una mediazione avviata, della Francia che tiensi 
in silenzio, benchè vivamente interpellata  nell’As- 
semblea nazionale dell'Inghilterra che approva e 
forse consiglia questo silenzio, dell’Austria che ne 
raccoglie i profitti? Gli è questo appunto il gran 
motivo di operare: l’indugio di Francia, d’In- 
ghilterra è per noi!esiziale: nessuno lo può 
negare. 

Non sappiamo quanto vi badino i mediatori, ma 
per noi è una tremenda verità. Le forze della nostra 
nazione si vanno logorando in un ozio peggiore della 
guerra. Ogni giorno che passa indebolisce una spe- 
ranza in noi, ne cresce una nel nemico: ciò si vede 
a chiarissimi segni. Il giornale di Milano, l'organo 
di Radetzky, ne è buon testimonio. Al suo riappa- 
rire portava fuori timidi e precarii provvedimenti : 
ora la cresciuta fiducia nella buona piega dei nego- 
ziati gli ha dato nuova lena, e s'innalza a più larghi 
decreti. Già s’intriga dell’imposta dell’anno venturo: 
Austria rompe audacemente i patti più santi dell’armi- 
stizio : mal grado delle iterate assicuranze di Fran- 
cia e d'Inghilterra, le truppe austriache assalgono 


sponde prima di saper parlare? Che farebbe di quello 
spirito, che concepisce, generalizza, qualifica le cose? Di 
quella voce, che lo designa per via de’ suoni, di quella 
parola infine, strumento del pensiero, vincolo e incanto 
della società. Un essere si nobilmente organizzato, avendo 
il bisogno ei mezzi di comunicare co’ suoi simili, non 
poteva esser fatto per l'isolamento. Que’ tristi abitanti 
dell'Oceania, i più somiglianti alle scimie che ci dia la 
creazione, devoluti alla pesca, il meno istruttivo fra tutti 
i modi d'essere per l’uomo, furono trovati gli uni agli 
altri avvicinati, viventi in comune, e fra di loro comuni- 
canti per via di suoni rauchi e selvaggi. 

È da aggiungere altresi che l’uomo fu sempre trovato 
con suo particolare ricovero, e dentro questo con moglie 
e.i figli, formanti le prime agglomerazioni denominate 
famiglie, le quali, poste le une allato delle altre, costitui- 
scono assembramenti o popolazioni, che per un naturale 
istinto si difendono in comune al modo che pur vivono in 
comune. Vedete i cervi, i daini, le camozze pascolarsi 
tranquillamente nelle belle radure delle nostre foreste 
europee, ovvero sui verdeggianti pianori delle Alpi e dei 
Pirenei: che un soffio d'aria rechi a’ loro squisiti sensi 
un suone che li ponga in guardia, danno tosto colla voce 
o co’ piedi un segno d’emozione che d'un tratto si comu- 
nica alla schiera, e fuggono in comune, giacchè la loro 
difesa è nella meravigliosa leggerezza delle loro gambe. 
L'uomo. nato per creare e sfidare il cannone, l’uomo, in- 
vece di fuggire si getta sull’armi più o meno perfezionate 
ch'egli ha immaginato; dà di mano a un legno, alla cui 
estremità pone una pietra tagliente, ed armato di questa 
lancia grossolana si serra accanto al suo vicino, fa frente 
all'inimico, resiste 0 cede a vicenda, a seconda che è di- 


Venezia :\Radetzky ritiene ancora parte de’ nostri 
materiali di\guerra, insolentisce colla Svizzera , si 
fortifica in Milano , taglieggia, gode , e regna pa- 
drone assoluto sotto monarchia costituzionale? Tali 
sono i frutti che tornano innegabili all'Austria dal 
protratto armistizio: la sua dominazione si fortifica 
in Lombardia , il. nostro Governo si guasta in.casa 
sua, scapita in riputazione al di fuori. È uopo as- 
soluto ovviare a questi gravissimi mali: è uopo met- 
tere avanti un ultimatum preciso ‘e perentorio alle 
potenze mediatrici, risolto il quale, la nazione sa- 
prà a che attenersi. 

Perocchè, qual ragione internazionale, 0 di poli- 
tica, © di guerra, o di morale può volere che noi ci 
disttruggiamo nell’inerzia, ci guastiamo nell’impa- 
zienza e nell’impotenza, per fare ossequio a chi ci 
mantiene in questo rovinoso stato? Noi temiamo as- 
sai che l’esser tenuti a bada, come siamo, non sia 
o non diventi tattica diplomatica: ma sia comunque, | 
è una rovina, e noi dobbiamo, con ogni nostra forza 
respingerla: non vi è mediazione al mondo che possa 
costringerci a subirla, se noi stessi nol vogliamo. 
Non entriamo per ora nel contegno della Francia 
rispetto alla nostra questione; ma le ultime parole 
del generale Cavaignac non suonarono più così pre- 
cise come le prime : ei si restrinse a dire, che, se 
la mediazione per le cose d’Italia avesse dovuto aver 
per base i trattati del 1845, la Francia non v’avrebbe 
preso parte: nulla disse della probabilità più o meno 


vicina di scioglier la lite, non ripetè più quella pa-\ 


rola d’affranchissement, che nel precedente suo 
discorso aveva dovuto dare una così ferma speranza 
ai propugnatori dell’indipendenza lombardo-veneta. 
Noi conosciamo abbastanza la pericolosa condizione 
dì quel paese per non recarci a stupore le ultime 
dichiarazioni di Cavaignac. Ma che perciò ? 


Se la propriainterna quistione impedisce a Fran- 
cia di essere quello che dovrebbe, dovrem noi, pur 
rispettandone e comprendendone la situazione , la- 
sciare ch’essa ci avvolga ne’ suoi necessarii tempo- 
reggiamenti per rimandarne poi con una benigna 
parola di congedo, quando ci abbia ad annunziare 
il risultato delle sue pratiche? Questo nol può volere 


TT ©. "‘LCIOOERT: LEO LuuID 


retto dal più abile, dal più ardito dei membri della popo: 
lazione. 

Tutti questi atti si compiono per istinto innanzi che 
alcuna cosa sia stata scritta sulle leggi o sulle arti, in- 
nanzi che di nulla siasi preso convegno. Le regole istin- 
tive di questo stato primitivo, le più elementari di tutte, 
le più generali, le più necessarie possono benissimo es- 
sere chiamate diritto naturale. Ora la proprietà esiste da 
questo istante, dacchè non fu visto mai, in codesto stato, 
che l’uomo non avesse la sua capanna o la sua tenda, 
moglie e figli, con qualche cumulo di prodotti della sua 
pesca, della sua caccia o delle sue mandre per provvi- 
gioni di famiglia. Che se taluno de’ vicini con! precoci 
istinti d’iniquità, s'attenta di rapirgli qualcuno dei mode- 
sti beni di che è composto tutto l'aver suo, testo sì volge 
al più destro, al più forte di codesti capi, da' quali è uso 
non discostarsi nelle zuffe, a lui chiede indirizzo, prote- 
zione, e questo pronunzia in ragione delle nozioni di giu- 
stizia sviluppate fra la popolazione. 

Presso tutti i popoli, per rozzi che siano, trovasi dun- 
que la proprietà, prima come un fatto, quindi come una 
idea; idea più o men chiara a seconda del grado d’incivi- 
limento cui sono pervenuti, ma sempre invariabilmente 
fissa. Così il selvaggio cacciatore ha la proprietà almeno 
del suo arco, delle sue freccie, della sua selvaggina che 
ha uccisa. 

Il nomade che è pastore ha la proprietà almeno delle 
sue tende, delle sue mandre. Non ha ancora ammessa 
quella della terra, perchè non stimò ancora a proposito 
di applicarvi i suoi sforzi. Ma l'Arabo che ha educate nu- 
merose mandre, s'avvisa benissimo d'’esserne il proprie- 
tario, e viene a scambiarne i prodotti contro il frumento 
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ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Francia, e il volesse Francia, il volesse il mondo, 
non dobbiamo nè volerlo, nè poterlo noi. La qui- 
stione è nosira, tutla nostra, DEL NOSTRO ONORE, € 
fino ad un certo segno della nostra incolumità : 
affrettiamo dunque questi trattati, rompiamo questi 
indugi non consentiti da niuna giustizia e per noi 
fatali; diciamo altamente, diciamolo armati come 
siamo; che i sacrificati siam noi, che l’Austria si 
gode di questo involontario sacrifizio, che c'im- 


pone con sì poca spesa, e che vogliamo assolu- 


tamente uscire da una posizione ormai insoppor- 
tabile; è il nostro diritto che domandiamo, è la 
nazione che lo domanda a voi, Governo, a voi, mi- 
nistrì, se volete presentarvi al Parlamento e confon- 
dere quell’operosa ed instancabile opposizione, che 
per crearvi nuovi oppositori e nuovi ostacoli, non ri- 
sparmia nè fatiche, nè veglie, nè accuse. 

Se nulla fate, le darete voi stessi quella ragione che 
essa cerca ad ogni modo persuadersi di avere, ma 
che infatti non ha; se operate, essa ha perduta ogni 
forza, essa è vinta. 

Lasciamo al vostro senno il giudicare quale de’ 
due partiti sia da anteporre: 0 cedere con poco onore 
il luogo all'opposizione, perchè faccia quello che 
potevate e dovevate far voi, o farlo voi ora, subito, 
con vostro onore e colla riconoscenza di tutto il 
paese. 

G. BriANO. 


CT È III 


Ieri abbiamo inserito un documento, cuì pare 
abbia voluto accennare giorni sono la Gazzetta 
d’Augusta. Non possiamo però fare a meno di av- 
vertire i nostri lettori di stare in guardia con queste 
proposizioni, qualunque sia il loro carattere : le arti 
austriache sono infinite, e l’esperienza c’insegna a 
star più in sospetto delle sue blandizie che delle sue 
minaccie. Ad ogni modo, se queste sono le basi 
della pace proposte dall’Austria alle potenze media- 
trici nella quistione italiana, non tarderemo a cono- 
scere il vero loro portato. Noi speriamo intanto che 
niuno vorrà rallentare di un atomo quei preparativi 
che soli possono pesare nella bilancia politica, nella 





che un altro Arabo già fermo sul suo terreno, fece nascere 
altrove. Egli misura esattamente il valore dell’oggetto che 
da contro il valore di quello che gli è ceduto. Tien per 
certo d'essere il proprietario dell'uno, avanti il mercato, 
come del secondo, dopo. La proprietà immobile non esi- 
ste per esso ancora. Talvolta soltanto lo si vede nel tratto 
di due o tre mesi dell’anno stabilirsi su terreni che non 
sono d’alcuno, lavorarli, seminarvi grano, raccoglierlo, 
quindi recarsi altrove: ma durante il tempo che ha im- 
piegato a lavorare, a spargere sementi in quella terra, a 
raccoglierle, il nomade intende esserne proprietario, e 
sarebbe pronto a precipitarsi coll'armi su qualunque vo- 
lesse disputargliene i frutti. La sua proprietà dura in 
proporzione del suo lavoro. Poco a poco però il nomade 
si fissa, e diventa agricoltore, poichè è nel cuore dell’uo- 
mo l’amore del possesso d'una sua casa, al modo che gli 
uccelli intendono ad avere il loro nido, e certi quadrapedi 
le loro tane. Finisce per scegliere un territorio, per distri- 
buirlo in patrimonio là dove ogni famiglia si stabilisce, 
lavora, coltiva per sè e la sua posterità. Al modo stesso 
che l'uomo non può fare che il suo cuore erri su tutti i 
membri della tribù, e che ha d’uopo d’avere a sè la mo- 
glie sua, i suoi figli che egli ama, cura e protegge, sui 
quali si concentrano i suoi timori, le sue speranze, la sua 
vita infine, così ha egli bisogno d'avere il suo campo ‘che 
coltiva, popola di piante, ed abbella a suo talento, fissa dei 
limiti che spera trasmettere ai suoi discendenti, folti di 
alberi, non cresciuti per lui, ma per essi. 

Allora alla proprietà mobile del nomade, succede la 
proprietà immobile del popolo agricoltore : la seconda 
proprietà sorge e con essa sorgono leggi complicate, egli 
è vero, che il tempo rende quindi più giuste, più previ» 
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ferma nostra convinzione che la confidenza nei nostri, 


diritti, l'energia nel sostenerli in qualsiasi campo sin 
dove ragione e giustizia sole possano arrestarci , 
sono le migliori guarentigie di una guerra © di una 


pace onorevole, e degna della grande nazionale 


impresa. 
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Dicesi che il nostit Governo abbia ordinato la for- 
mazione immediata diun corpo di 30,000 uomini, che 
a ragione potrà chiamarsi la testa dell'esercito sar- 
do. Questo corpo, composto delle migliori truppe, 
sarà pienamente organizzato prima della metà del 
corrente mese. — Un capo risponsabile, la cui ri- 
putazione è pura di ogni taccia o sospetto, verrà 
chiamato a comandarlo, ed uno dei nostri gene 
fosi Principi, se non amendue, prenderanno parte | 
all'alta missione. 

Verranno ‘eseguite evoluzioni e mosse straiegi- 
che che potranno trasportare questo corpo da una 
estremità all'altra della frontiera nemica. Ogni in- 
novazione 0 miglioramento ultimamente introdotto 
nel servizio militare saranno posti in opera, onde 
l’esperienza provi al soldato che mai più egli non 
avrà a sopportare i patiti danni. — Questo corpo,-che 
si accamperà all'estremo limite del confine. nemi- 

diventerà il centro cuì convergeranno è si ran- 

noderanno tutte le ‘altre file Gel nostro esercito, è 
potrà ad ogni istante prendere l'offensiva, accor- 
rere spedito e sciolto su qualsiasi punto, è prov- 
vedere a tulte le siraordinarie emergenze. 

- Il valore è dote ingenita nel soldato piemontese, 
ma la disciplina è virtù che a tutte fe altre deve 
sovrastare: farla osservare con mano inesorabile 
sarà l’opera precipua del. generale in capo. Egli 
avrà inoltre dal Governo autorità tale , che Ta, puni- 
zione come il premio seguiranno immediate al bene 
o male operato; merito, e provato affetto alla causa 
nazionale, essendo i soli titoli riconosciuti. 

Il Ministero francese, mantenendo tuttavia un 
esercito di 70 mila uomini, sull’estrema, fronliera 
delle Alpi con un generale supremo, con nome, g0- 
verno e destinazione speciale, .c’insegnava già la 
necessità di una tale misura. Il nostro Governo non 
poteva meglio appoggiare la mediazione, se media- 
zione ci sarà, nè con miglior provvedimento prepa- 
rarsi all'imminente apertura del Parlamento. 


“re o MOI 


IL MILIONE, PER LE FAMIGLIE 
DE' CONTINGENTI. 


Giustizia ed umanità ci fanno un dovere di muo- 


vere una pubblica interpellazione ‘al Ministero ri- 


spetto a quel milione che venne assegnato a  sol- 
lievo delle famiglie de” contingenti. 

Se non erriamo, questa benefica disposizione ve- 
niva presa due mesi or sono. Quello che siasi” fatto 
per.mandarla ad'effetto, lo ‘possiamo supporre, ma 
nol sappiamo positivamente. Non possiamo ignorare 
però che molti: richiami ci si fanno ‘da varie parti 
dello Stato intorno ‘alla condizione ‘misera e deplora- 
bile cui sono.ridotte non poche famiglie per /1'allon- 
tanamento di quelle braccia che eran'use a sosten- 
larle; che i soccorsi sperati 0:tardano troppo,'o giun- 
gono ;scarsì ed inadeguati’ al. bisogno. Quindi do- 
mande molte. e: reiterate per temporari: congedi. 

‘ Noi vorremmo pregare il ministro Gui spetta: co- 
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denti, ma senza che ne.sia mutato.il principio che è ne- 
cessario .sieno fatte applicare da giudici ‘e da una’ forza 
pubblica. La-proprietà risultando da un primo effetto ‘del- 
l’istinto, diviene una convenzione'sociale: poichè io pro- 
leggo la vostra proprietà, acciò voi proteggiate la mia , io 
la proteggo, o colla mia' persona come soldato, 0 col mio 
danaro come-contribuente, ‘consacrando una parte delle 


mie entrate a sostegno della forza pubblica. ; | 


Così l'uomo, prima: non curante; poco affezionato al 
suolo che.gli offre frutti selvaggi, o molte bestie da divo- 
rare senza che diasi gran fatica, siede ‘a questa mensa 
carica di frutti naturali dove è luogo per tutti seriza gelo. 
sia, senza querele, a vicenda sedendovisi, ‘0 dui € 
tornandovi come a un bancheito sempre imbandito da un 
liberal signore che non è altri che lo stesso. Dio: ma a | 
poco a poco ei piglia gusto a vivande più ricercate : biso- 
gna procurarle: comincia a diventarne ghiotto percioc- | 
chè vaglion meglio, perciocchè gli bisognò lavorar molto 
per procacciarsele. Così egli si divide la terra; fortemerite 
s'affeziona alla sua parte, e se nazioni. glie la vengono a 
contendere in massa, egli combatte in corpo di nazione: 
se è nell'interno della città in cui vive, e il vicino gli.con- 
tende la sua parte, ei piatisce dinanzi 3 un giudice: ma | 
la sua tenda e i suoi greggi dapprima, la sua terra e il { 
suo casale poscia attirano successivamente i suoi affetti; è | 
costituiscono i varii modi della sua proprietà. | 

Cosìa mano che l'uomo sv olge le sue facoltà, S'affeziona j 
ogni di. più a ciò che possiede, diventa insomma più pro 4 
| Prietario. Nello stato barbaro egli lo. é appena: nell'incivi- 

lito ei lo è con passione. Disse taluno che l'idea di. pro- 
prietà s'indeboliva nel mondo. È un errore di fatto. Esso i 


di chiedere pronte informa- ] 
zioni intorno al modo col quale le potestà comunali 
procedono a questa distribuzione, tanio necessaria | 
nelle presenti contingenze del popol nostro i quale 
non può certo esser tratto ad amare grandemente 
una libertà, se spogliandolo delle più care cose, non | 
gli si concede pure quello scarso e materiale ‘com- | 
penso, che può rendergli meno gravoso il gran sa- 
crifizio che la patria gli domanda. 


dest'amminisirazione , 
f 


INTERNO. 


i 
i 
? 
Giunse l'avviso al ministero della guerra che oggi co- 
| mincieranno gli arrivi in Castel S. Giovanni del nostro 
materiale d'artiglieria che era in Peschiera. 

—Con decreti in data di ieri S. M. si è degnata di no- 
iminare a suoi alutanti di campo: 
i» Irluogotenente generale Giovanni Durando, già al ser- 
vizio di Sua Santità, 4 
Ed il maggior generale d'artiglieria cavaliere Giuseppe 


abbia mai offerto. ti 
Il vice-presidente esponeva; la situazione dei, rifugiati 
nostri fratelli Lombardi e Veneti, e faceva appello alla 
carità, o meglio alla giustizia cittadina in lora favore. 
Ail'istante un generoso sacerdote spiccava le fibbie. dei 
calzari, giùrando'non voler ‘adornarsene finchè un tedesco 
profani il saero (suolo. d'Italia; era ‘questo;il bravo Doù 
Montemanni.. Al suo esempio tutta l'Assenablea si levava, 
È chi. offriva. catenelle, chi anelli, chi monete, chi set 
timanali soccorsi, chi la propria ‘casa ‘con una gara, un 
entusiasmo indescrivibile. 
Ci'spiace non'avere perora il tempo di renderne esatto 
ragguaglio. A domani i particolari. (Pensiero). 
MILANO (4 ottobre). — La Gazzetta di Milano stampa 
la notificazione che segue: 
Nelle ore pomeridiane del giorno 9 corrente una pal= 
tuglia, composta di un sotto- "otficialo e due soldati, do- 
veva condurre all'ufficio di polizia un individuo poc'anzi 
arrestato vicino al dazio di porta ticinese; quale supposto 
autore o complice di varii furti ed ‘aggressioni recente. 
«mente commessi. Giunta. presso,le, colonne di.S. Lorenzo, 
la pattuglia si trovò incagliata da un attruppamento di 
gente accorsa allo schiamazzo provocato da alcuni tarbo- 
lenti dell’infima plebe, i quali nella confusione riuscirono 
a fat fuggire l’arrestato. n 
Mentre si sta e ua su (ale falio per iscoprire i 
veri ‘colperolì ed'assoggettarli. al'moritato castigo, il'sot- 
tosertito: governatore, da ordine di:S. E..il:sig. feldmare- 
sciallo conte Radetzky, deve ricordare nuovamente alla 
ia che essendo la città tuttavia in istato d' asse- 
dio, chiunque venisse colto nell'atto sia d’inveire contro/ 
una sentinella, sia di opporre resistenza ad una pattuglia, 
| sia di promuovere con'un contegno irre quieto 0 rioltoso, 
qualunque: attruppamento, di popolo, verrà; in Forza delle 
vigenti: ;leggi® militari, irremissibilmente : condannato a 
e fucilato; 
il 4 ottobre 1848. 


Il tenente-maresciallo conte F. Wat Piioraa- | 


monke 
Milano, 


i tore militare della città di Milano, 


TREVISO (21 settembre). — Gli austriaci hanno levata} 
sulla provincia di Treviso l'imposta straordinaria di un 
milione, alta quale devono contribuire gl’ industrianti, 
commercianti, capitalisti, esercenti arti liberaliy impiegati 
e possiderti, Questo nuovo aggravio è disiribulto;' colla 
solita equità austriaca. Fino ad oggi ventuno, settembre 
le somme esatte ascendono a circa sessanta mila lire. Il 
malcontento, i lagni, le imprecazioni promosse da que- 
ste misure, sono indescrivibili. — Gli'esattori si sono ri- 
fiuîati di.assumere. l'esazione a ‘scosso e nom scosso. — Sl 
bosco del mantello è manomesso, le piante. convertite if 
leguia da fuoco e persino in carbone, e, vendule a. vilis- 


da questo punto cessa la'schiavitù. 

Gli è questo un progresso nelle idee di giustizia, nor un 
indebolimento dell'idea di proprietà. Per esempio, il si- 
guore poteva solo nel medio evo ammazzare il selvag- 
giume nudrito sulla terra di tutti; oggi chiunque S'abbatte 
in un animale sopra la sua terra può ammazzarlo perchè 
visse del fatto suo. Presso gli antichi, la’ terra era pro- 
prietà della Repubblica. An Asia, è quella del despota, nel] 
medio evo, era quella dei signori sovrani. Progredendb le. 
idee di libertà, e vieppiù francheggiandosi l’uomo si fran- 
i cheggiò altresì la cosa. Egli è dichiarato padrone della 
sua.terra, indipendentemente dalla Repubblica, dal’ de- 
spota 0 dal sovrano. QuindiJa confisca ‘trovavasi abolita. 
Il gierno in cui l'uso gli venne restituito della sua ‘facoltà, 
la proprietà si individuò niaggiormente; divenne più pro- 
pria allo stesso individuo, cioè' a dire, diventò più pro- 
prietà di quello che prima fosse. 

Un altro esempio. Nel medioevo o‘negli Stati dispotici, 
concedevasi all'uomo la superficie della terra, ma non il 
fondo. Il diritto di scavar miniere era’ diritto di regalia, | 
che delegavasi, a. prezzo: d’oro' ‘ed' ‘a ‘tempo, ad ‘alcuni 
estrattori di metalli. 

In progresso di tempo si capì, ‘che l'interno della terra, 
potendo essere il teatro di un nuovo lavoro, dovea diven. 
tare.il teatro di una nuova proprietà, è venne a costituirsi 
la proprietà delle miniere, dimodoché oggi vi sono sulla | 

erra due proprietà, l'una‘al ‘disopra, + quellà “del lavora- ! 


simo prezzo quelle da costruzione. (Indipendente. ) 
debolirsi. Non s‘applica più per esempio a ciò che non è 
suscettivo di essere uma cosa posseduta, civè all'uomo; e 


i 


{ adoperabile la strada ferrata da Vicenza a Mestre, e die- 
! dero tutte le altre disposizioni per la riattivazione. oh 
i medesima. i » 


| 
| di alcuni buoi, di molti carri di fieno. Quantunque il pre- 


| 
Rossi De 
GENOVA (5 eltobre ). — leri il Circolo italiano presen- nezia il generale Antonini, SI sempre di 
tava una delle più magnifiche sedute che alcun l: rcolo combattere per la santa causa della liberta. 


VENEZIA iL settembre). — Gli 


‘ contralto con l'imprenditore Talacchini, affinchè qu 
‘ riduca entro brevissimo tempo in istato  perfettament 


| autorità ci fosse nel 
zione ® l'assestamento 


— LI ndipendente, la Gazzetta di Venezia del 25 cor- 
rente confermano la notizia data nel nostro foglio d'ieri 
circa all'attacco fatto dagli Austriaci dal forte O e della 
loro fuga. 


— (26 seitembre). — Osopo non solo resiste, ma di 
tratto in tratto da molestia al nemico che la tien asse- 
diata. In una sortita, faita di recente, gl’intrepidi soldati 
italiani si sono battuti con 300 Austriaci, e fecero bottino 


presentanti. e Milano, ‘în i 
chiar 


Della qua non si Sei arreca 
in fatto più valida di quella del risult 
per la fusione della Lombardia cogli S 
dal Governo medesimo, So 
Quanto al Comitato di pubblica difesa, 
essere confuso col Comitato centra 
rezza, Cr eato. in ALLO sin dai sera 


sidio manchi del necessario per guarentirsi dal freddo, 
già molto avanzato in quell'alpestre posizione, pure non 
pensa a cedere, nè cederà se questa intimazione non le 
venga fatta da Venezia, le cui sorti vuol seguire ad ogni 
costo. Di viveri per ora non difetta, e se ne procaccia di 
continuo. La razione del soldato è pur quella dell'ufficiale 
e del comandante. Nessun elogio varrà ad encomiare de- 
gnamente il coraggio e la bravura degli officiali di tutta 


quella guarnigione. (G. di Ven.). che non cedette ad alcun moto i 


morale violenza. H Comitato, 
creto, ebbe mandato gover 
ciÒ che si Pafeninda alla pui 


— Si annunzia, che fra breve sarà nuovamente a Ve- 


(Tndipendente), 

duraturo sino @ sio il 

chiesto dalla pubblica 
Comitato di difesa non venne da 
Governo provvisorio, ma fu. da questo is 
genza delle circostanze ‘per: ‘averne; s odi 
determinati che il Comitato stesso nou s' 
passare. a 


alari decreti emanati, da quel. torno, si 


— (27 seitembre). + Dal lato di giare continuano gl'in- 
crociamenti per parte dei legni austriaci. ll.Brazier si recò 
oggi a Trieste a chiederne ragione a nome della Francia. 
Era meglio impedìre ìl danno, che cercare di ripararlo 
dopo avvenuto. 

Le' ostilità sono durque riprese. Il maledetto armistizio 
per Venezia è cessato 5 polremo‘alfine sperare che le na- 
zìoni amiche, le;quali promisero «di proteggerci, rompe- 
ranno gl'indugi e dichiareranno la guerra, che noi ane- 
liamo di combattere con tutte.le nostre forze... 

(Imparziale).. 


— Relativamente. al rilascio di quel:,trabaccolo, carico | 
di militi volontarii pontificii, proveniente di Ravenna, che 
fu predato dalla squadra austriaca, leggesi nella Gazzelta | 
di Venezia quanto segue: 

‘a L'Osservatore Triestinò si dimeritica una? piccola cir- © 
« costanza, che tale restituzione fu‘imposta a Trieste dai 
« rappresentanti;di Francia e d'Inghilterra ». 


Lomkirdiai un prestito forzato: di qu to 
tro del. 29 che:nomina;il general Griffini 
tutte le, forze militari raccolte in Bi 
con cui si “permette l' introduzione in 
d'ogni sorta, del riso, dei foraggi e 
cello. i 


| ‘Come poi ‘col giorno 2 agosto: fa nstal 

{‘governo del Re ,'mentre venne n 
provvisorio: cessava dall'esercizio del { 
trasformava in: Consulta , sì dichiarò 


Consiglio amministrativo s il quale riuni 
| Essendosi parecchi individui spacciati in alcune città 


mente tulli i poteri del Governo, sarebbe 
d'Italia ‘come mandatarii ‘del Circolo italiano per racco- | da' quéi ‘benemeriti Comitati che con tanto z 


rarono per provvedere aî bisogni straordina 

Il ché fu recato a pubblica notizia con un pr 
toscritto da tutti i membri del cessante Govern 
sorio presente in Milano, contra il quale non int 
protesta alcuna ‘del Comitato di difesa. Che anz 
l'opuscolo che su gli ultimi fatti di Milano ven 
cato'da due membri del Comitato stesso; là dovi 
‘dell’installamento del‘ governo: regio, si leggono 
espresse parole: .é Cessando il‘ potere del G 

« visorio , cessava ancora di legale necessità i” 

« Comitato di pubblica difesa che li rilevava af 
« « quello. Avrebbe dovuto in quell’ ista 

sistere dalle ‘sue sanzioni’! ‘ma quei signo! 

te ia cel regio! Consiglio ‘amministrati 


‘COMITATO DIRETTORE DEL CIRCOLO ITALIANO. 
| Cittadino estensore, 


gliere danaro a. vantaggio di Venezia, vi pregliiamo di 
Volér render. noto a colla inserzione della 
presente nel più prossimo : numero) del:vostro giornale, 
che coloro i quali si presentassero in avvenire con quella 
medesima qualità, senza essere muniti d'un mandato spe- 


ciale’ del Circolo, debbansi riguardare per questuanti’ 
truffatori, 


Salute; e fratellanza. 
Venezia, li 26 settembre 1848. 


Pel Comitato direttore 
A. Morpini.. 
A. ALESSANDRI. 


F'acendoci scrupoloso dovere. di esattezza e. di 
verità inseriamo volonterosi la seguente lettera del. 
| chiarissimo segreiario della Consulta Lombarda. 

Egregio signor Boggio, 

Nell'articolo: ch'ella inseriva nel ‘Risorgimento “d'ieri 
l'altro, m'avvenne notare alcune menderelle che. impor-. 
terebbe rettificare nell'interesse della verità de’ fatti ein 
quello ancora dell’assunto da lei sì degnamente sostenuto. 

Non è al tutto esatto il dire, che l'autorità del Governo: 
Provvisorio di Milano sia stata confermata dall'espressa 


volontà dei, cittadini di quelle provincie: La Lombardia 
non fu mai chiamata ad èsprimere la sua adesione a quel 


reali ‘che in fatto ua continuato 
zioni. È SO 


< Ella n vedrà, o signore, che Ì “ttt (A 


eb fidearsì di tarli conoscere, io i avrò 
alla sua gentilezza. 


La ei iii at 


animale, che come il castoro 0 l'ape si fabbrica la sua 
casa, dichiarano senza più che l'ape, il castoro sono ani- 
mali costruttori. Collo stesso fondamento, i filosofi che 
sono i naturalisti della specie umana, nun possono essi 
dire che la proprietà è una legge dell’uomo che egli è 
fatto perla proprietà, che ella è una legge della sua spe- 
cie? Ed è dir poco il pretendere che essa è una legge della 
sua specie: essa è legge di tutte le specie viventi. Forse 
che il coniglio non ha il suo covo, il. castoro la sua ca- 
panna, l’ape il suo alveare? Forse chela rondine gioia dei 
nostri climi in primavera non ha il suo nido, che ella ri- 
trova, che ella non intende cedere? E se avesse il dono 
del pensiero, non sarebbe essa nauseata dalle teorie dei 
nostri sofisti? L'animale che pascey vive tranquillamente 
in truppa, come i nomadi del deserto, in certi pascoli 
d'onde mai non s'allontana, perchè in ui la proprietà si 
manifesta per. via dell'abitudine. Il carnivoro, il lione, 
simile al cacciatore selvaggio non può vivere in frotta, 
nuocerebbe a se stesso; egli ha un campo di distruzione 
dove intende abitar solo e d'onde caccia ogn’altro carni 
voro che volesse seco lui dividere il selvaggiume. 

Egli pure, se potesse pensare , proclamerebbesi pro- 
| prietario. Ma tornando all'uomo, mirate il fanciullo go- 
vernato dall’istinto non meno che l’animale ! Vedete con 
che ingenuità si rivela in lui l° inclinazione alla proprietà. 
Talora io pongo mente ad un giovinetto unico erede d'una 
grossa fortuna, il quale già capisce che non avrà da divi- 
dere con altri fratelli il castello dove sua madre lo con- 
duce ogni estate, sapendosi egli solo proprietario del 


gierà, fiori che non penserà a raccorre, ma dov 
padrone, padrone di un cantuccio del suo domini 
tando che ne lo sia del dominio intiero. 

Dopo. aver visto in ogni tempo ; in ogni pad 


sario:del lavoro, se sì ragionasse per lui. 
nio o Buffon per gli animali, non si dubitere 
dopo aver i un odo A ab 


si contendono i a id 
minarli un apo ‘più da vicino. - 


fatto, ed un fatto separi Roo 
che il; fatto della proprietà è un dirit 

tolo. Gli: è già molte del resto l'aver 

fatto è in via di crescere non diminuisce laddo 
Ss ‘indebolisce, scompare invece di ‘este der 
proseguiamo ,;e vedrete che questo fa 
bile, il più fecondo di tutti, il più degn 
mato un, diritto, perciò che gli è per su 
incivili, la terra, condusse lînomo, dal dese 
dalla crudeltà alla, mansuetudine, dall’i Ign 
re, dalla barbarie, alla sciviltà. 


all'incontro sì regola, si assetta e si rafferma invece. d’in- i crescente, e non. decrescente. 1° naturalisti 


i 
tore, l’altra al disotto, quella dello scavator di Mineo ! 
i La proprietà è dunque un fatto generale, univer 


bel sito, dove scorre la sua infanzia. Ebbene! Appena 
sale, ! giunto in quello stesso dominio ei vuol. avere un suo giar- 
vedendo un. dinetto particolare; dove coltiverà legumi che non man- 
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Suo dev.mo obb.mo 
ACHILLE Mauri. 


"TOSCANA. 


ol obre). — Oggi alle4 
lazione 


e mezzo pomeridia- 
‘trovavasi agglomerata in piazza 


‘Firenze ‘ci presentammo ‘i ‘ministri ‘che si 
faunati: esposimo che il popolo di Livorno 


uca, ci venne aocondat o. Nominammo quindi 
rica di Sorcenatore il nostro SIPRIUAAIRO hi D. 


rrebbe veto: Sicuri di no, ne parlammo al pro- 
uale accettò, (malgrado che'sì fosse protestato 


in sua facoltà di estendere secondo. il bisogno la 
municipale: 2. di organizzare la nazionale; edi 


o, e benchè la maggior parte propenda a voler 
re-Guerrazzi, ciononostante. anche dopo le insi- 
e gli sforzi di esso, sì riuscì a'farla essere sod- 
el Montanelli, il quale ora è in Livorno. E. così 
amo di nuovo uniti alla Toscana, 

Di: (Corr. Merc.) 


(2 ottobre). — Le voci qui corse ieri e ier.l’altro, 
lalive-a ‘pretesi tentativi, ed anche avverati disordini, 
iremoli e Fivizzano partirono dalla stessa omai ran- 
abbrica delle menzogne, colle quali si tenta di sco- 
re i buoni, e fare agli occhi degli stolti apparir feli- 
serti sistemi che è oggi impossibile tenere in piedi. 
5 (Gazz. di Lucca). 


STATI PONTIFICII. 


2OMA (50 settembre). — Leggiamo nel Labaro: 


ell’ultimo numero riferimmo che molti di quei militi, 


è si erano imbarcati a Ravenna per condursi a Venezia 
ano stiti sorpresi dagli austriaci e fatti prigionieri. Ora 
Vien «detto che il tenente maresciallo Welden ha scritto 

nostro: Governo chiedendo spiegazione sul fatto di 
esta nuova spedizione a Venezia. 


REGNO DI NAPOLI. 


APOLI (27 settembre). — Produciamo il ‘seguente 
‘di ‘lettera che ci fu comunicata da una gentile 


o e del do alle nostre proprietà. La truppa sta al- 
a ‘sacco del 15 Magg i0, e vorrebbe prorompere 


| i dalle discordie iui cerca ‘profittarne 
iotimeri ire il re ed ottenere doppio prest (doppia pa- 
ratificazioni e tavole. La minaccia della bomba, del 
ione e del sacco sono i premii. che hanno gli onesti 
adini. Il brigantaggio e le private vendette crescono 
ovingie, e la discordia è.seminata per ‘avvilire e 
ettere la. proprietà che mantiene la truppa e gli 
legati, ma non si capisce. La miseria è indicibile, il 
cio è distrutto, e niuno insomma è sicuro dello 


Capo IV. 
Delle facoltà dell’uomo. 


| Che l'uomo ha nelle sue facoltà personali 
prima proprietà innegabile, origine di tutte le altre. 


Ma, ed esaminiamo se quest'istinto dell’uomo d’appro- 
rsi o il pesce ch’ei trasse dall'acqua, o l’uccelio che 
dal è he (Campi, oil frutto che Li nascere, od il 


uardiam da prima la” nostra persona. I mio deal 
îssimo a me; potrei se io l'ho tessuto o pagato a 
ha tessuto, pretendere ch’ei sia mio, perchè secondo 


i gni pparenza NEO vestito Se mi guarda dal freddo 


me ivi al resto degli uomini. Ma voglio 
lciare più da vicino ancora l'esame di ciò che m'ap- 


inte. separato da ciò che il circonda, distinto da questo 

Sto universo, che ad ora m’attrae o mi respinge, mi al 
ita 0 mi spaventa. 

o sento bene che sono posto dentro di esso, ma me ne 

di Eio perfettamente, e non confondo la mia RErSORA 


stato d'opgi Toledo, la bella uv. è deserta, € 
la ‘mestizia si ravvisa sul volto d’ognuno. 
(Pensiero ). 


— (ottobre). — La quiete regna finora; speriamo di 
sortire una volta da questo stato d’incertezza e sovente d 
palpiti, ogni affare è inceppato e la miseria grande in tutto 
il regno. (Corr. Merc.) 


ESTERO. 


FRANCIA: 


ASSEMBLEA NAZIONALE, 


Seduta del 2 ottobre. 
Interpellanze sulla vertenza italiana. 

Il Presidente. La parola è al sig. Buvignier per, muo- 
vere interpellanze (profondo silenzio). 

Buvignier. Cittadini, la Francia si. preoccupa:dei nego 
ziali intavolati riguardo all'Italia. Ella se ne preoccupa, 
perche la lbertà e l'indipendenza d’Italia le sembrano 
Messe a repentaglio. Ora questa libertà e questa indipen- 
denza furono poste, non lo si dimentichi, sotto la salva- 


guardia della Francia. Noi: dobbiamo riguardare l'italia Î 
Siccome una-barriera. contro: le potenze del Nord. Noi | 
siamo dunque stretti da possente motivo ja mantenere | 
la nostra parola. L’affraucamento dell’Italia è necessario | 
al nostro paese. 1 ritardi opposti dall'Austria possono | 


soltanto: dissimulare Ja  pretensione di questa base. Si è 
convinti che se la mediazione è stata accetiata dall’Au- 
stria; sì è colla persuasione che la Francia e l'Inghilterra 
riconoscono i suoi diritti sull'Italia e î trattati del 1815, 
lo una parola, lé mie interpellanze hauno per iscopo di 
sapere se la Repubblica francese prende per base delle 
sue negoziazioni i trattati del 1815 (rumori in vario 
Senso). 


ll generale Cavaignac. Quando abbiamo saputo 


che la mediazione era accettata, noi vi abbiamo invitato 
a non mostrarvi esigenti per avere spiegazioni. Oggi poi 
che le negoziazioni sono più innolirate, ma che non sono 
ancora condolte a termine, noi ci limiteremo a proporre 
all'Assemblea di passare all'ordine del giorno sulle fatte 
interpellanze . . . (rumori). Soltanto per rispondere una 
parola a una i. del sig. Buvignier, io gli dirò che 
se la mediazione non avesse avuto per oggetto che di ri- 
conoscere i diritti dell'Austria sull'Italia, la mediazione 
sarebbe stata senza scopo, e noi non ce la saremmo ad- 
dossata (benissimo). 


Ledru-Rollin. lo mì oppongo all'ordine del giorno, 


L'Assembiea non può starsi contenta a un simile laconi- | 


smo; ella non può starsi contenta ad una discrezione an- 
cor più grande di quella che usava sotto la Monarchia. 
L'onore delia Repubblica vi è implicato, l’interesse del 
paese vi è impegnato (no! no/: sè! sì!). L'interesse del 
Paese vi è impegnato, perché se i negoziati fossero. mal 
diretti, voi non avreste alcun mezzo di assicurarvene. — 
L'oratore si fa a ricordare la politica del Governo prov: 
visorio, quella politica detta dal sig. Lamartine la diplo- 
mazia armata. L'Assemblea si aderì a quella politica; ella 
fu anche per un istante abbracciata dal potere attuale, 
ma per un istante soltanto, dacchè giovami mettere in 
rilievo le differenze che vi vennero dappoi introdotte. — 
lo m'oppongo all'ordine del giorno, perchè io non credo 
che i negoziati abbiano ad essere compromessi da una 
dichiarazione che noi domandiamo, come .questa: no; i 
negoziati non hanno per base i trattati del 1815: no, 
l'Austria non conserverà un palmo di territorio in Italia 
(0h! oh!). Noi non vogliamo mezzi termini, noi non vo- 
gliamo un affrancamento bastardo (04! oh/). Si è perché 
noi crediamo che i negoziati si aggirano su questa base, 
che noi persistiamo nelle nostre interpellanze. Volete es- 
sere convinti dello scoraggiamento prodotto in Alemagna 
dalla nostra diplomazia? Leggete i giornali tedeschi 


Essi vi diranno: La Francia non sostiene i principiì de- 


mocratici ch'essa ha proclamati; essa chiama i popoli 
alla libertà e li abbandona tosto che vi - ha qualche peri- 
colo a sostenerli; essa dà la sua parola, e non Ja sostiene 


——_======ermer—_r———__——————————— I 


né colla terra che mi porta, nè con gli enti più o meno 
simili a me che mi stanno intorno, e con i quali sarei tal- 


valta tentato di confondermi; tanto mi sono cari, come mia | 
moglie e i miei figli. Jo mi distinsuo adunque dal resto della | 


creazione, e sento di appartenere a me stesso. I filosofi 


» 


i quali cercano informarsi della realtà dalle nostre cogni- | 
zioni, chiedansi un poco se tutto questo spettacolo dell’u- | 


niverso è 0 non è reale, se Dio si fa o non si fa beffe della 


mia credulità, ponendo intorno a me larve che m'ingan- | 
nano, che nulla hanno di reale: ma che importa al mio | 


soggetto ? Questo masso di granito, contro il quale la mia 


barca minaccia di rompere, questo cavallo sfrenato che ! 
sta per precipitarmisi addosso, non sarebbero: nè granito, | 


nè cavallo, sarebbero una vana immagine, che ciò nulla 


importerebbe alla verità che intendiamo dimostrare. Que- | 


sto granito che minaccia la mia barca, questo cavallo che 


minaccia la mia persona mi fanno credere abbastanza in ; 
essi perchè io me ne guardi; la sensazione che ne ricevo | 
è bastante per determinarmi. -Ondechè pigliando in sul | 
serio lo spettacolo del mondo, e lasciando ai metafisici la | 
cura di discuterne la realità, io mi pongo in questa realità | 
stessa, e Ja prima cosa che mì va proprio è Ja mia per- 
sona; le sensazioni che essa prova, i giudizii che porta, le ; 
volontà che forma, e credo poter dire senza essere nè up } 
tiranno, nè un usurpatore: la prima delle mie proprietà | 


seno io, io stesso. 


Ciò ben conosciuto mi allontano alquanto da questo ; 10 058 > SI 
ei miseria 0 nell’abbondanza; nell’impossibilità di difendersi 


interno, da questo centro del mio ‘essere: ne esco, 
senza andar troppo lungi, 


ste braccia, queste mani sono mie, incontestabilmente mie: 


guardo i miei piedi, le mie ; 
braccia, le mie mani. Certo che sono ancor là sul più vi- : 
cino limite della mia esistenza, ‘e dico: questi piedi , que- 


Usurro). 


Qui io senio dire: Voi volete dunque la guer- | 


a? No, noi non vogliamo la guerra a qualunque costo ; | 


la democrazia non ha niente da guadagnarvi ; nra la de- { 


{imocrazia non deve del pari soffrire le coalizioni delle po- { 


itenze contro i popoli che ci hanno imitato ; dappoichè in 
appresso sarebbe la democrazia francese stessa che .sì 

vedrebbe minacciata. — Non aggiungo più che una pa- 
Tola, ed è che la guerra è imminente . 
‘stione consiste in sapere se noi AGRO aspettaria sul 


\ Mostro territorio o portarla su quello d’altrui (rumori — i dalla riunione della via Poitiers, la nobile condotta del 


benissimo! —no! malissimo !). lo domando che il Go- 


‘{ verno si astenga da ogni negoziazione; io domando che 


| voglia l'affrancamento puro e semplice dell’Italia. 
Creton. Quando in questo recinto si fa appello ai senti- 


tasseche di formarevoti, noisaremmo facilmente d'accordo, 


sui baluardi esprimevano. la risoluzione di opporre una 
energica resistenza ai tentativi della Repubblica; rossa e 
di vendicare l’ affronto fatto alla rappresentanza nazionale 
nella persona d'uno de'suoi membri i più coraggiosi. Di 


qui si scorge che la parte moderata ed anche la più nu- 


merosa della popolazione parigina non è per nulla. dispo- 


‘ sta a subire il giogo che una fazione anti-sociale si lu- 


. Tutta la que- | 


singa ancora di imporle, malgrado i terribili castighi che 
le vennero già inflittì. La stessa sera, nella seduta tenuta 


i signor Denjoy fu l'oggetto dei più grandi elogi, e questo 
| fermo difensore dell'ordine sociale ricevette le sincere fe- 
{ licitazioni dì tutti coloro che pel loro carattere e pei loro 


zione : egli vi disse che la guerra sarebbe la perdita della { 
i libertà, e nondimeno che cosa vi propone? Di dichiararvi | 
| per la guerra! ll Governo s'è messo nella mediazione, e vi | 


| SÌ è messo coll’assenso dell'Assemblea. Ora che cosa si 
Venne a domandarvi? Vi si domandò. forse di proseguire 

| la mediazione ? No: ma di gettare nella bilancia la spada 
di Brenno! Se la Francia vuol essere rispettata, se ella 

vaole che i suoi consigli siano preponderanti ne’ gabi- 

netti stranieri, bisogna che inalberi ben alta la bandiera 

dell'onore. Bisogna che non dia argomento a credere che 

essa spinga malgrado loro i popoli in una via che loro 

non conviene : bisogna ch'ella non sia sospettata di pro- 

paganda RR si Dania dn Bisogna ch'essa 

Bisogna che 

ìl ded non otsr sottrarsi alli HGO. . Bisogna che i 

principii eterni di giustizia siano pelati ( SUSUTTO — 

rumore). Un uomo, è stato ‘arrestato a Lilla; egli aveva 

invaso. il territorio di un popolo amico: ma ei dichiarò 

che aveva adempiuto l'assunto del Governo (rumori sulla 


(nuovi rumori). 


stri archivii .... Essi dovrebbero invece trovarsi nelle 
mani del procuratore della Repubblica! (movimento). 


a credere che noi ebbimo dei grandi sforzi a fare per es- 
sere ‘accettati dai governi europei. — lo. gli dirò che ci 
bastò presentarci ad essi, ma alle loro froiltdio noi non 
abbiamo cercato che essi! (benissimo) — Il signor Ledru- 


Rollin ha preteso che Ja Repubblica non avesse l’amore 
delle monarchie europee... 


domandò se i negoziati intavolati per l’Italia non'avevano 
per base i trattati del 1815! Io non amo questi trattati 
meglio di lui ; e gli risponderò come al signor Buvignier, 


mo assunta (benissimo ! l'ordine del giorno!). 


giorno motivato seguente: 
sistendo nella decisione ch’ella ha preso li 24 maggio 


dell'Austria di'mantenere ..... (0h! oh!) 
Molte voci. L'ordine del giorno! 
Flocon, lo subemendo l'emendazione del signor Buvi- 
gnier come segue : « L'Assemblea nazionale persistendo 
nell’idea del suo ordine del giorno del 24 maggio scorso, 
passa all'ordine del giorno DI interpellanze. (n0/ nol). 
Nuove voci. L'ordine del giorno puro e semplice. 
Presidente. L'ordine del giorno avendo la priorità... 
Voci di sinistra. Lo squittinio di divisione. 
Presidente. Si procederà allo squittinio di divisione. 
Lo spoglio dà il risultato seguente: 
Numero dei votanti 
Per l'ordine del giorno 
Contro .. .. 


‘L'ordine del giorno è 


:777 
441 
306 
è adottato. (Corr. di Parigi,. 
PARIGI (2 ottobre) —Si è tuttora sotto il colpo dell’im- 
‘pressione prodotta dalla seduta di sabato. Ieri l’altro, 
l'emozione era sì viva che prima dell'apparizione dei gior- 
‘nali della sera, il cui rendiconto smentiva implicitamente 
ilromore che s'era sparso, che cioè l'onorevole signor 
Denjoy fosse stato violentemente precipitato dalla tribuna 
‘dai Montagnardi, gruppi formati di distanza if distanza 


raiam ini si tia Omini A a TE ron TN a ritveme 


forse che mi si contesteranno i cavalli che mì prestano i 
loro agili piedi a guadagnareTo spazio. In nome dell’uman 
genere spogliato mi si vorranno forse rapire dicendo che 
non sono già miei ma di tutti. Sia pure: credo di sì, Ma 
i niuno ancora ha pensato a dirmi che questi piedi, queste 
mani appartengono alla totalità della specie umana. S'a- 
vrebbe'un bel dirlo, non. lo crederei. Se taluno avvisasse 
i di toecarli, se taluno premesse per dispetto l'uno de’ miei 
piedi, me ne irritereì,.e quando io mi sentissi abbastanza 
forte/mi getterei sull'offensore per vendicarmi. 

Questi piedi, queste mani, questi organi svariati che mi 
pongono in relazione coll’ universo sono ‘dunque miei, 


senza rimorso d'avere alcun bene altrui, che io non penso 
a cederlì a chicchessia, salvo che io voglia aiutare colui 
che amo e che trovisi privo dell’uso de'suoi membri: ma 
sta sempre in fatti che io non ‘li confondo con quelli di 
verun altro. 

Ora questi piedi, queste mani che mi servono a portare 
o a prendere gli oggetti de' quali abbisogno, questi occhi 
che mi servono:a vedere, questo spirito ‘chie mi serve a 
discernere tutte le cose e ad’ usarle a mio vantaggio, 
questi piedi, queste mani, questi occhi, questo spirito 
che sono miei, non sono d'altri, sono eglino eguali a 
quelli de’ miei simili* Certo ‘no. to noto nelle mie facoltà 
i ed in quelle de’ miei-simili delle considerevoli differenze, 
io osservo che gli uni, per queste differenze, sono nella 


o nel'caso di dominare gli altri. 

Pegli vero in fatti che questi ha 
quell'altro pochissima? Che l'uno è forte, ma sciocco; 
i l’altro debole, ma pieno d'intelligenza? 


z 


scorso, riguardo all'Italia, senza arrestarsi alle pretese 


cioè ‘a dire che me ne servo senza posa, senza scrupolo, 


° | principii onorano veramente la loro patria. Si è 
‘menti generosi, si è cert: di trovarvi un eco. Se non si trat- } 


è lungi; în 
generale, dall’approvar la condotia del ministro dell’in- 


terno; dicevasi anzi e continuasi ‘a dire questa mattina, 
(Ma roi sembra chell’oratore sia caduto in una contraddi- i 


ch’egli‘abbia data la sua dimissione. 

L'autorità ordinò la chiusura di alcuni clubs, fra gli al- 
tri di quelli’della ‘vecchia Quercia e di Sant'Antonio. È 
questa una soddisfazione data all'opinione pubblica inde- 
gnata, ua questo non basta; Da ogni parte s’innalza ua 
grido contro -i banchetti. Via unanimità, poichè ì fa- 
Ziosi che li organizzano, sono fuori del paese del pari 
che della legge; epperciò si domanda che il potere ‘inteì- 
dica questo genere di riunioni le quali tendono a: capo- 
volgere la Francia seminandovi germi d'odio e di guerra 
civile. Il potere farà ragione, bisogna sperarlo, ad un’ tal 
voto legittimo de'cittadini i quali mon separano la' causa 
dell'ordine da quella della libertà. Egli non può dimenti- 
care che la forza risiede ‘intieramente ne'difensori della 
società. Venendo gli scorsi giorni a compiuta rottura 
colla politica furibonda del s signor Ledru-Rollin e consorti, 
egli prese in faccia al paese ed all'Europa un impegno al 
quale non gli è permesso d’esitar a soddisfare. 

Nei dipartimenti la pubblica opinione si inacerba. Per 


| essa, lascelta del presidente della Repubblica, fatta  dal- 


Montagna), e i tribunali .lo hanno rimesso in libertà !.. . i l'Assemblea nazionale o dal suffragio universale, non po- 


| trebbe essere una questione. lì suffragio universale fu de- 


Tali documenti, cittadini rappresentanti, sono ne’ vo- 


cretato: esso è la pietra angolare dell’edifizio repubbli-. © 


| cano. l dipartimenti, almeno se si deve credere alle rela- 
zioni che giungono a Parigi, non soffriranno che la Re- 


ll generale Cavaignac. Il sig.-Ledru-Rollm pare si dia | 


pubblica venga ciurmata. Essi vogliono che la Gostitu» 


\ zione sia una verità, nè transigeranno. La loro volontà è 


a tal riguardo talmente fissata, che in ogni parte si se- 


i gnano petizioni perchè il principio rimanga intatto, € 
mandati imperativi verranno dali ai rappresentanti. Per- 


. To gli rispondo che se il | 
fatto è vero, noi non abbiamo punto ad occuparcene. Ei | 


sistendo nel fat eleggere il presidente della Repubblica 
francese dall'Assemblea nazionale, sarebbe un gettare ai 
dipartimenti una sfida di cui essi potrebbero ben conser 


| vare la rimembranza. Essi non possono credere che si 
| osiimporre alla Krancia una costituzione zoppicante, la 


i quale nasconda la discordia civile ne'suoi fianchi. 
che se la mediazione avesse questa base, noi non l’avrem- i 


Dopo 
tante prove infruttuose e sì spesso funeste, i dipartimenti 


| reclamano ben altra cosa che un po’ d'inchiostro sovra 


Buvignier. Io propongo all’ Assemblea 1’ ordine del | 
« L'Assemblea nazionale per- | 


" 


un pezzo di carta. Lufatti, coloro che innalzarono la ‘Re- 
pubblica sulle ruine della Monarchia, dovettero conoscere 
anticipatamente il paese; essi non ‘poterono. volerlo “in- 


ji gannare, e son tenuti di giuocare colle carte sul tavolo. 


A proposito delle tendenze dell’Alemagna ‘a costituire 


non tai pubblicisti si preparano .a protestare contro le 
intenzioni senza dubbio gratuitamente attribuite ai nostri 
vicini d‘oltre-Reno. Il 24. di questo mese ‘essi celebre» 
ranno a Strasburgo l’anniversario bisecolare dell’acces- 
sione dell'Alsazia alla Francia. Nobile risposta! Come gli 
eroi delle Termopoli, ei diranno ai nostri comuni ne- 
mici : 


VIENI A PRENDERLI ! (Corrisp. di Parigi). 


Lettera del sig. Molé 
agli elettori del dipartimento della CRE 
Elettori della Gironda, 


Voi mi avete eletto vostro rappresentante all'Assemblea 
nazionale: io mi faccio ad esprimervene la mia riconoscen» 
za è a dirvi quanto vada superbo dei vostri suffragi. Voi non 
mì avete dimandato la mia professione di fede ; ella era 
scritta nella mia lunga carriera. La mia gioventù scorse 


II I I LE III II 


pochi affari, l’altro molti? Che quest’ uno è adatto a quel 
tale impiego, quello ad un altro? È egli vero sì 0 no, che 
ponendo da un lato le tradizionali ineguaglianze di nà- 
scita, della fortuna, prendendo due operai in un labora- 
torio qualunque, uno va a spiegare un'abilità estrema, 
una diligenza infaticabile, quadagnare tre o quattro volte 
più che l'altro, accumulare questi primi guadagni, for. 
»mare un capitale col quale speculerà a sua volta, e di. 
verrà forse immensamente ricco? Queste facoltà felici 
fisiche o morali sono certamente sue. Non si vorrà ne- 
gare, e senza errore di lingua ggio si potrà dire che sono 
sue proprietà. . : 

Ma questa proprietà non è eguale, perché ‘con certe fa- 
coltà costui resta povero per tutta la vita, con certe altre 
quell'altro diventa ricco e potente. Esse sone Ja causa es- 
senziale per cui l'uno ha poco e l'altro molto. 

Ecco dunque una prima specie di proprietà che non 
sarà tacciata di usurpazione. Io prima ‘di tutto, poi le 
mie facoltà fisiche ed intellettuali, + miei piedi, le mie 
mani, i miei occhi, il mio cervello, la mia anima ed il 
mio corpo. 

E questa una prima proprietà innegabile , indivisibile 
alla quale niuno pensò mai di applicare la legge agraria : 
della quale niuno pensò mai di lagnarsi, nè con me, nè 
colla società, né colle sue leggi, per la quale altri può in- 
vidiarmi, odiarmi, ma di cui non si penserà mai a to- 
gliermi una parte per darla ad altri, e per la quale non si 
muoverà querela che a Dio, chiamandolo Dio ingiusto , 

io malvagio, Dio impotente,; rimproveri al disopra dei 


l'unità Germanica, pubblicisti francesi molto male inspi- 
rati per fermo, insinuarono che gli alemanni potrebbero 
ben un giorno rinnovare le loro DAG sull’Alsazia 
e sulla Franca-Contea. 
Gli alsaziani dal canto loro, migliori francesi forse che | 
i 


molta forza fisica, quali probabilmente egli saprà mettersi e dai quali io mon 
i rinunzio a giustificarlo prima della fine di questo libro. 


(Continua). 





Se TO zioni 


traverso un tempo di RE memoria che si sonebbi 

invano rimettere oggi in onore. Le sventure che si aggra- 
varono sulla mia famiglia, non mi appresero che ad amare 
questa patria, di cui aveva veduto a squarciare il seno. 
Dall' età di venticinque anni le ho consacrata la vita, 
e qualunque fosse il Governo che ella avesse scelto, gli è 
sempre dessa e non altri mai che io volli servire. 

Si è ancor dessa che io servirò, adempiendo al mandato 
che mi avete conferito! Siccome voi, io mi aderisco sin- 
ceramente e senza reticenze, alla Repubblica onesta e mo- 
derata. Mettiamo in obblio le nostre dissensioni passate, 
uniamoci tutti per salvare il paese dai pericoli che lo mi- 
nacciano, e di cui non bisogna dissimularsi la gravità. Si 
è Ja società stessa che è in pericolo, la lotta è impegnata 
tra la civiltà e la barbarie : da un Jato la famiglia e la pro- 
prietà, dall'altro l'abolizione di queste leggi eterne, radi- 
cate nel cuore dell’uomo, che emanano direttamente dal 
suo divino Autore. Non è l’uomo, che ha inventato la fa- 
miglia e la proprietà, è Dio stesso,.il quale, creandolo per 
vivere in società, ha posto dinnanzi a lui la proprietà e la 
famiglia come base del suo destino sulla terra, e come 
punto di partenza di ogni civiltà. 

Elettori della Gironda, io non voleva che ringraziarvi, 
ed ora mi sento Lirato ad aprirvi l'animo mio. Permettete- 
mi che io vi offra qui il tributo della mia esperienza. 
Sapete voi di qual modo il più delle volte le migliori cause 
soccombano, quantunque stia per esse l'immensa maggio- 
rità dei cittadini? Si é per mezzo dell’indifferenza, della 
fiacchezza e della divisione di coloro stessi che hanno 
maggior interesse a difenderle. Uniamoci adunque, men- 
ire ne è il tempo; uniamoci, miei cari concittadini, volia- 
‘mo al soccorso della civiltà minacciata. Seriviamo sulla 
nostra bandiera: « pace agli uomini, riconciliazione fra 
tutti, ma guerra inflessibile, inesorabile alle dottrine sov- 


| 
Î 


versive ed a quella nuova barbarie che non procede, come ; 


una volta, dall'ignoranza, ma dalla ragione umana fuor- 
Viata e pervertita ». 


lo riguardo la testimonianza spontanea di stima e di | costituite autorità nell'esercizio delle loro incumbenze 


fiducia che il ‘suffragio universale mi ha testè accordato 


nel vostro dipartimento, come l'atto che corona la mia ; 


carriera. Alla voce che mi chiama, io sento crescere .in 


ine le mie forze ed il mio coraggio. Possa la Provvidenza ; 


proteggere i mostri sforzi ed aprire alla Francia un'era 
novella di libertà, di prosperità e di gloria! 
Parigi, 25 settembre 1848. 
MoLk. 


LIONE (4 ottobre). — Questa mane a Lione successe 
un leggero ammutinamento. Una parte delle guardie mo- 
bili recentemente disciolte si recarono alla prefettura per 
reclamare l'indennità d'un mese di soldo che loro (era 
stato promesso. Verso le ore nove e mezzo la piazza venne 
circondata dai dragoni, che dispersero gli attruppamenti, 
e li respinsero nelle contrade adiacenti. A quest'istanta- 


neo moto si chiusero subito le botteghe ed i magazzini’ di ; 
quel quartiere. Si assicura che le guardie mobili respinte ; 
su questo punto, si portarono alla Groce-Rossa. Difettansdo | 


per ora di sufficienti dettagli, noi ci ‘asteniamo per ora 


daì commentarii sulla causa e sul pretesto che la voce | 


pubblica assegna a questa manifestazione. 

Speriamo che dopo aver provveduto al. mantenimento 
della pubblica tranquillità, l'autorità si affretterà a soddis- 
fare alle domande che saranno giuste e fondate. 


P. S. Questo mattino, di buon’ora, un certo numero di è 
guardie mobili senz’'armi si sono presentate alla prefettu- : 
‘ra, dove senza diffidenza loro lasciarono libero ['ingresso. 


Trovatesi in buon numero, s'impadronirono del palazeo ; 
della prefettura, dove, dicesi, il sig. prefetto fu tenuto da : 


essi en charte privee per tre quarti d'ora. 


zionario. 

Da quel momento la piazza e suoi dintorni furono oc- 
cupati militarmente. 

Il generale Gemeau percorse questa.mattina lavceittà in 
uniforme col suo Stato maggiore e colla sua scorta. 

200 guardie mobili si sono presentate verso le ore dieci 
davanti l'Hotel de la ville con bandiera rosse. Caricate 


dalla fanteria s1 dispersero in un batter d'occhio, e colui ; 
‘ danaro. La conferma sconsiderata di una tale risoluzione | 


Ì TRO; ; i provocherebbe la rovina dei miei sudditi ò 
traversale. Si spera che questo scompiglio non avrà con- ; PO ni dA o: Mt 

È i 7 DE ! cur elle lezioni dell'esperienza 
se uenza; tuttavia noi pensiamo che l'autorità debba ter : p 


che portava la bandiera rossa se la svignò per una perta 


nersi in guardia. 
Sulle nove e mezzo del mattino, venti guardie mobili 


potesse, come. fu espresso nell introduzione il sud- 
dette leggi, a mantenere anche per l'avvenire quell’u- 
nione cogli altri miei Stati, che. basandosi sul.comune 
possesso della dinastia, ha finora dimostrato; essere il 
mezzo più sicuro di difesa contro l'estero e di salutare 
interno sviluppo ; unione che è basata sul reciproco inte- 
resse della mia casa e dei miei popoli. 

Col rimovere tutto ciò che fu dimostrato essere lesivo 
alla legittima posizione dell'Ungheria come. ella fu rego- 
lata dalla/sanzione prammatica, col rimovere infine quello 
che fu dimostrato siccome impedimento al suo\\ostitu- 


zionale e nazionale progresso, dovevano ‘rassedatsi e non | 


già rallentarsi i vincolidi unione cogli ‘altri Stati \eredi- 


‘tari della monarchia. Ne doveva sorgere la prova, che 


l'indipendenza dell’amministrazione ungarica possa co- 
stituire un nuovo elemento ‘di forza per la ‘umione di 
tutti i miei Stati, e che questa unione possa efffire un 
sicuro ritegno ed un potente baluardo per l' 820701 del- 
l'Ungheria. sh 
Quantunque io scorgessi; non senza deplorariii gli at- 
tacchi contro ai diritti di singoli cittadini, le perseguzioni 
successe in varii: luoghi contro ‘agl’israeliti; le preten- 
sioni di singole comuni e individui, che si appropriavano 
gli altrui possedimenti e diritti, il che lutto ‘era‘prova 
manifesta quanto male venga interpretata da taluno l'idea 
della libertà : vi riconobbi pure meno le conseguenze 
dell’agitazione inseparabile da una nuova riforma della 
pubblica cosa, che il: prodotto di mene colpevoli, che 
sarebbero ben presto state represse dalla forza del go- 
verno. 
Adesso però che prevale un rinnovato fermento, e che 
minacciano di riprodursi quei deplorabili avvenimenti, 
mi sento indotto ad esprimerne la mia più severa disap- 


i provazione, e di manifestare il mio fermo proposito di pre» 


venire per mezzo degli organi legali ogni lesione contro 
alla sicurezza personale e della proprietà, qualunque sìa 
il pretesto sotto il quale possa ater luogo prestando ‘alle 
tutta la forza della mia reale volontà. pi 

Con maggiore e più profonda indignazione dovetti però 
scorgere quegli sforzi i quali, appoggiati in parte da ‘al- 
cuni di quelli che io stesso ho chiamato a far parte del 


i consiglio della corona, ponendo assolutamente in non 
tale ogni riguardo al vincolo di unione ‘cogli altri miei É 


Stati ereditari ,. tendono incessantemente a rallentarlo, 
cercano un sostegno nel menomare i diritti della corona 
preierendo sempre le leggi, non possono aspirare nella 
loro ambiguità neppure al merito di operare a faccia 
scoperta. 


Il tentativo di porsi di fatto in diretto contatto con go- # 


verni esteri senza il mio consenso & in contraddiziene 
colle leggi dell'ultimo parlamento, la decisione di far di- 
pendere il prestare assistenza nella guerra contro un ini- 


mico che avea invaso i miei stati d’Italia soltanto dalla | 


condizione che si restituisse la tranquillità nel paese, ma 
da tante altre presupposizioni, come pure quella di non 


? prestarmi alcun soccorso per la difesa de’miei Stati non | 
ungarici, per il caso di una complicazione ostile col. po- | 


tere centrale dell'impero germanico (il qual caso, essendo 
inverosimile, sembra non essere stato accennato che per 


: avere occasione di accampare il diritto di una condizio- 
nata assistenza per parte dell'Ungheria, e per spargere la | 


semente delta diffidenza), gli sforzi di menomare con 


nuove. organizzazioni militari e in via amministrativa j | 
i diritti a me riservati anche dalle leggi più recenti, furono 


documenti a quella tendenza perniciosa alla quale io mi 
tenni in dovere come sovrano costituzionale di oppormi 
nel momento, in cui le leggi nuove di reclutazione e quelle 


: E : } RI i tendenti a emettere un numero e . 
Il reggimento dei dragoni reduce dagli esercizii fu su- ; Son dh pio 


sisi i i netata me ne. offrirono 8 
bito diretto verso questo punto ed ha liberato questo fun- | ° l'occasione. 


lo non potei nè potrò mai accordare che l’unità dell'e- 


| Sercito, il quale difende efficacemente tutti i miei Stati, e 


il suo organismo venisse messo da parte e preterito, ed è 


i mio dovere, cui sono fermamente deciso di rimaner fe- 
| dele, di ricusare il mio consenso a una operazione di fi- | 


i nanza, la quale minaccia d’imnondare il paese con molti 
j milioni di carta monetata non assicurata, e di recare per 


i vi sono uniti sono giunte al colmo. Allorquando per i di- | 
ritti della corona ungarica sanziongi le nuove leggi del. | 


si presentarono davanti il posto del Monte di pietà e di. 


sarmarono le due sentinelle. Quindi vellero penetrare di 


porte fracassandone i vetri. 


11 ore. — La piazza della prefettura ‘e suoi dintorni, i 


come pure la contrada della prefettura sono occupati ; 


militarmente. Gruppi isolati di militari appartenenti al- 
l’ex-mobile percorrono le contrade; dicesi che un certo 
numero di essi siasi portato alla Croce rossa. 

(Courrier de Lyon). 


ALEMAGNA. 


PROCLAMA DELL'IMPERATORE AGLI UNGHERESI. 
Ai miei popoli dell'Ungheria. 


Gli ultimi avvenimenti nell'Ungheria, che servono ai 
malevoli di strumento per rendere sospette le mie inten- 


zioni, per tentare la rovina dei tegittimi ed incontrasta- 


bili diritti della corona, e per ispargere infine il timore e 
la diffidenza, mi spingono al sacro dovere di manifestare 
apertamente i miei sentimenti ai popoli della mia corona 
ungarica. 


Quando nel dare ascolto alle rimostranze degli Stati 


ungarici io compartiva nel marzo dell’anno corrente la 
mia approvazione alle nuove istituzioni ed. alle leggi che 
essi mi avevano proposte, io era intimamente persuaso; 
che la nuova indipendente costituzione dell’ Ungheria, 
adattata alle esigenze dei tempi presenti, non solo formar 
dovesse la base della prosperità e dello sviluppo spiri- 


tuale € materiale del paers, ma che d'altronde servire ‘ 


moiti anni grave nocumento al commercio e al corso del 


Le funeste complicazioni tra l'Ungheria e i regni che 


l'Ungheria anche peri paesi annessivi e per il confine | 
È II TE i militare, credei di soddisfare ai desiderii di i i, 
forza nel corpo di guardia, ma trovando interiormente | ° re ai desideri di questi paesi, i 

non potendo essere mai -mia intenzione di ricusare a que- | 


barricato si contentarono di gettare dei sassi contro le ; i 
i gli abitanti tutti quei diritti ch'io aveva concesso a tutti i È 

| presidente e di vicepresidente delle nostre assemble&; tali 
Tuite le disposizioni di rigore proposte dal ministero 
: ungarico, per superare l'opposizione che gli fecero, gli 
abitanti medesimi ; furono approvate, e queste, sé fosse | 

, stato vero come fu asserito, che l’opposizione non dipen- ; 
' deva che da mene di una minoranza faziosa , avrebbero È 
| bastato senza dubbio per raggiungere lo scopo propostosi. Ù 
! La risolutezza , colla quale i popoli croato-slavoni pefsi- | 
| stettero nei loro desiderii, dovette aprire il varco al con- 
; Vincimento, che non si trattava già, nel mettere in esecu- 
; zione le nuove leggi, di soddisfare ai desiderii di un po- 
i polo con tutta fedeltà attaccatissimo, l’opprimere il quale 


miei popoli. 


non ista negli interessi né dell'Ungheria, nè dei paesi fi- 
nitimi. 


e risultato, e il Parlamento ungarico cominciò ad occupar- 
. sene seriamente allora soltanto, quando il pericolo minae- 


cioso di un conflitto s'era già avverato. 
In tale stato di cose, in mezzo alle esigenze in conflilà 


fu mio dovere di serbare alla corona quella posizione che 
risponde alla sua missione e dignità, quella della compo: i 


sizione e della mediazione. 


La guerra, particolarmente nelle. regioni inferiori del 


Danubio, mi ha penetrato di vivissimo dolore. Le pre- 
ghiere presentatemi dai Serbi prima che essa scoppiasse, 


| furono da me rimesse al mio Ministero ungarico colla 
persuasione ch'esso collo scegliere opportunamente ì suoi © 


organi 4: inviarsi in a parti ‘e con altri me i Oppo 
tuni sapesse riuscire senza ledere l'integrità territoriale 
del regno, a soddisfare alle esigenze che non si. discostas- 
sero dall’equità, per poi potersi opporre appunto. perciò | 
con maggior vigore a quelle che fossero eccessive. Questa | 
missione non fu punto sciolta, né si è tampoco tentato di 


figlie a que 
la voce che 
un errore, mon 
l'arrivo del picc 


scioglierla, e a me non resta altro che di deplorare gli or- | 


rori di una guerra infausta, per la quale viene adesso im- 


piegata una parte anche delle mie truppe, e di esprimere si 
la reale mia volonià di porvi termine con ogni potere, ali 


quale scopo io sono fermamente deciso d'impiegare tanto 
tutti i mezzi della conciliazione, IRInO tutta la forza del 
potere dello Stato. 

Si è ardito di far nascere i sospetti intorno alle mie in- 
tenzioni, di scorgervi un attacco contro i diritti guarentiti 
al paese, di voler quindi mettere in esecuzione le proposte 


i di legge da me non approvate quasichè fossero leggì di 


fare dei reclutamenti, di emeitere della carta monetata e 
di eccitare persino lè mie truppe a disertare dalle loro 
bandiere e dai reggimenti di far vacillare quindi la loro 
fedeltà, col ledere direttamente i miei reali diritti. 
Nell'atto che è mia volontà irremovibile di oppormi 
sulla via della !egge a talì soprusi, assicuro ad un tempo 
i popoli della. mia corona ungarica, che, com'10 da un 
lato sono fermamente deciso di tenere in osservanza 
tutti i diritti legittimi del paese, saprò egualmente dal- 
l'altro lato difendere i diritti della mia corona con tutti 


i mezzi che stanno a mia disposizione nel mio potere 


imperiale e reale; fermamente persuaso, che il mante- 
nimento di essi sia l’unica via sulla quale le naziona- 
lità combatienti s'incontreranno in un vincolo comune 
di allaccamento, e troveranno mezzi alla composizione. 
e all'unione. 


Basandomi sulla fedeltà dei popoli dell Ungheria e dei 


regni che vi sono congiunti, mi affido pienamente che essi 
ascolteranno piuttosto la voce del loro re, anziché quella 


degl’istigatori e turbolenti, presteranno ubbidienza alle 


loro legittime autorità, si asterranno da ogni attacco alla 


sicurezza della persona e della proprietà, e li esorto ad. 


attendere tranquilli le risoluzioni che saranno senza indu- 
gio adottate onde pacificare durevolmente il paese, rista- 
bilire e mantenere l'ordine costituzionale. 
Dato nel castello di Sconbrunn il 22 settembre 1848. 
FERDINANDO Na. pi. 


VARIETA' 


ICARIA. 


Ecco sulla futura Zcaria del signor Cabet alcuni partico- 
| lari, dicuinoi non guarentiamo però l'autenticità. 
La sconfitta toccata dal sig. Gabet alle ultime elezioni lo 


ha determinato adeffettuare il suo viaggio d’Icaria, meditato 


da sì lungo tempo; egli è partito a quest'uopo dalla strada. 


ferrata ed è giunto all’Havre con una colonna di addetti 
che sono lo stato maggiore ‘intelligente dell’autocrate del i 4 


comunismo. Questa tribù composta di cento individui 


maschi , deve imbarcarsi fra pochi giorni per la Nuova 
Orleans sopra la mave di Brema Vittoria col capitano 
Marlem. Alcuni socialisti dei più innoltrati fanno, dicesi, 
parte dei viaggiatori‘ che sono divisi in tre categorie , ciò 
sono gli Oratori, i Nemrod e i Manigeri. Gli Oratorii 
sono quelli‘che giunti alla terra promessa si daranno alle 


predicazioni comuniste, saranno i missionarii che do- 


vranno. portare nelle tribù ‘selvaggie la parola del mae- 
stro. I nemrod, 0 cacciatori , formeranno una compagnia 


{ speciale che avrà il.carico ‘di provvedere alla sussistenza 


della colonia con mezzi di avventura; essi potranno inol- 


| tre abbandonarsi al trattenimerito d’impagliare gli uccelli 
{ rari e curiosi come mezzo di scambi ; un professore di 


storia naturalé è partito a quest’uopo col signor Cabet. 1 
manigeri saranno gli operai della tribù icarica; havvene 
di tutte Ie professioni, ma vi soprabbondano RANPaoore 
mente i falegnami e i muratori, 

In uno dei viaggi che il signer Cabet ha fatto nelle 
Americhe ha scelto le terre su cni ìîntende piantare la 
bandiera icarica; egli è al Texas, sulle rive del fiume. 


i Rosso e presso il villaggio dei Panis e dei T'owiachi, tribù 
i ancora selvaggie che non vivono che della caccia e della 


pesca. Giusta certe relazioni il paese è magnifico e molto 
imboschito e i frutti vi sono in abbondanza. — La tribù, 


al suo arrivo, si occuperà tosto a fabbricare un villaggio . 
sul modello di quelli dei Panis e dei Towiachi ; gli orato-- 


rii, i nemrod e i manigeri vi daranno'tatti mano. Il signor 
Cabet prenderà il titolo di gran mapa ed un altro capo di 
setta quello del piccolo mapa; ciò equivale al titolo di 


uffici saranno conferiti a votazione e per tre anni. — Gli 
Icariani osserveranno i dogmi evangelici ; si faranno ; 0 
piuttosto si canteranno preghiere tre volte al giorno su 
certi ritmi composti da un comunista, già autore di alcune 
romanze che ebbero qualche successo nel mondo musi- 
cale. La preghiera si dirà, all'aurora, a mezzogiorno e al 
tramonto; il grande o il piccolo mapa intuonerà i primi 


i versetti. Quest'uso del resto non è nuovo> essendo già 
j Stato messo in pratica dai Sansimoniani. 


li modo di vestire sarà eguale per tutti gl’Icariani: esso 


| rassomiglia molto a quello deì custodi di Parigi, salvochè 
ji pantaloni sono coperti da lunghe uose di tela quando il 
i tempo è bello, e di cuoio quando è cattivo; tali uose sono 


La pacificazione tentata non diede pur troppo alcun 4 alte alla foggia di quelle dei granatieri della guardia im- 


periale. La barba è stata riguardata come un ornamento 
di rigore; e tutti gl’icariani, senza distinzione , dovranno 
portarla. Vi é stata a questo riguardo una discussione tra 
i futuri grande e piccolo mapa, vale. a dire tra' i signori 
Cabet e Thoré, a quanto dicesi; ma questi la vinse fa- 
cendo valere certe considerazioni artistiche. Gì’Icariani 
non potranno ammogliarsi se non giusta le disposizioni di 
uno statuto, opera del grande e del piccolo mapa; le loro 
mogli dovranno essere esclusivamente prese nella circo- 
scrizione dell’Icaria. Non si sa troppo bene con che oc- 
chio vedranno questa cosa gli abitanti delle rive del frume 


è Rosso, e se acconsentiranno a dar le loro mogli e le loro 


Torino. — La rassegna ar s Mi. al I Gorp 
| Nazionale ha luogo domenica (8 c 
alle ore 10 precise antimeridiane. 


Parisi (3 ottobre) — li consiglio. 
ieri, nel palazzo della via di Varennes, « 
del De esecutivo. Accertasi ch 


zione ‘degli agenti dell’ autorità, i 
banchetù di Tol 

ebbero inogo le interpellanze de sig. 
lunga discussione, la' ma 


‘coraggioso oratore fosse! ) cOn 
Sarebbero tutti rivocati. Qu 
pranzo all'Assemblea n 


nistero era in dislocazione, e dii 
sig. Senard (dagli interni) ér 
posti corsero alla Borsa.' 


— Il risultato delle nomine: neglì utfizii 
‘credito a romori cersi di modificazioni 
lasi di chiamare al ministero SR 
ranne e Malleville. 


— La Commissione di Cost nesi è pronub c 
9 voci contro 5 per la nomina del Presidente di 
blica francese col suffragio universale diretto 
che votarono per la nomina da farsi d 
Marrast, Thouré, Vaulabelle, Victor Consider 
‘(di Strasburgo). 19 membri che votarono nel | 
sono: Vivien, Tocqueville, n aure, Coqu 


— Do la risposta del « signor 
affari esterì della Repubblica 
terpellanze fattegli dal signor Saint-R 
dell” Assemblea nazionale del 2. ottobre 


poco fa all'ordine del giorno i 
l'Assemblea, noi intendemmo che le. 
ci erano imposte anteriormente, 
‘minuite. 


‘— Si assicura che si tratti di mettere 
di piazza di guerra di primo ordine 
nale di Bourges e di portarne la gu 
ua uomini, 


e vario era il O di Hol assassinio. 
lettera sarebbe stato assalito in cocchio da ùn 


resi, mentre traversava il ponte ‘del Dagibio Do 
si seppe questo assassinio Battyany si portò su 
campo di lellachich, ed ebbe con ‘lui una confe 
cui non si sa ancora il risultato. 


— In Pesth dev'essersi fatto un Governo pro 
e Kossut:è alla testa. È stato conchiuso un armisti; 
24 ore fra il Bano e l° ‘Ungheria. i (Aligi 


BerLino (27 settembre). — Nuove faccie si veg 
rare per la nostra città: La polizia è in gran sosp 
deputati escono sempre armati. Severe mi ure mi 
sono state prese dal Governo. Si teme che i 
quali facevano ai 18 Je o a Francoforte 
fatto una passeggiata a Berlino. ©’ ‘(/Allge 


FrancorortE—(29 settembre JE stato manda 
scher a Torino: ber trattare con quel: governo sugi 
italiani... (Allgemeine). 


STUTTGART (26 settembre). — La propaganda rep 
cana gira tutto il nostro paese. Il Governo è 
non abbastanza potente per frenare gli agitatori. Si 
banchetti e radunanze di. popolo, ove sì: fanno 
evviva alla repubblica rossa. È 

Ecco il proclama: ‘del signor Raw, Cabo: 
paganda: E al 

Col popolo è Iddiò. — Cada è suon 
«cui il popolo deve far valere l'antico suo dir 
sovranità e scuotere dal suo collo ] 
della servitù. Il momento è grande e so 

1. Sia altamente proclamata la sovra 

2. La proprietà sia inviolabile. | 

3. Ciascun ladro sia punito coll’esiglio.. 

4. Ciascun comitato scelga sl suo ‘comitato di sicure? 
provvisorio. { 

5. I traditori del popolo verranno tradotti avan 
tribunale popolare. 

6. Tutti gli uomini dovranno ‘concorrere’ alle 
della settimana a Stuttgart per una gran rad i 
polare. 

7. Il popolo non deve vendicarsi dei militari, mi 
ternizzare con essi. 

Dio benedice il popolo. 


In nome del comitato di Rottugil 
Rao.. 


questo mese. 
Il primo aveva mandato al Parlamento i 
Gioia, de Bra, se non il primo autore. dell’u 


nostri candidati, perchè eravamo ‘certi (6 
sciare a ui collegio che primo lo nomin 


gli affari, e in mezzo e dopo di essi, fu s 
gro e forte uomo, quell’illuminato  cittad 
italiano, che pospose ogni altro. riguard 
salvatrice idea dell'unione. } 

Noi non abbiamo il menomo dubbio. 
degli elettorinon si pronuuzi ifì favore 
di cui gli stessi ‘avversari non s'attentan la 
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L'OPPOSIZIONE. 


È trai principali vantaggi del 
reggimento costituzionale que. 
sto che per mezzo della libera 
stampa e. della tribuna parla- 
mentare tutte le opinioni pos- 
sono apertamente formularsi e 
manifestarsi. Se non che molti 
e diversi essendo i modi vale- 
voli a promuovere ed assicurare 
il-bene dello Stato ; e della pre- 

Jferibile efficacia e convenienza 
dei medesimi, giudicando a loro 
posta gl individui , necessaria- 
mente succede che in seno alla | 
nazione si formino e si. agitino 
le sette politiche ; ossia che i 
cittadini, sebbene suppongansi 
tutti fra loro d’accordo nel vo- 
lere il bene della patria, pur tut- 
tavia dissentendo circa il mi- 
effettuarlo più prontamente © 

‘compiutamente , si dividano in setle distinte 
ontrarie, ciascuna delle quali professi una dot- 
tina politica sua propria e particolare — ili 
gno d’ armonia e d’unità «oll' amministra- 
è della cosa pubblica, richiedendo che quelli ai 
i essa è affidata non soto professino i medesimi 
Gipi, ma convengano eziandio nel. riconoscere 
unico e medesimo modo di applicarli , dee suc- 
dere che sempre di fronte alla setta alla quale ap- 
ttengono gli uomini, nelle cui mani temporaria- 
nte siano le redini dello Stato, trovinsi una o più 
| sette, che da quelli‘in alcun punto dissentono, 
he credendo il proprio loro sistema migliore di 
lo che vedono dai’ reggitori della nazione pra- 
si, tendono a rimoverli e sostiluirvi, se non se 
esimi, almeno i proprii principii. E questo forma 
che in tutti i Governi liberi suolsi designare sotto 
ome di opposizione. La quale se a prima giunta 
sembrare dover essere un elemento di discordia 
‘un ostacolo al pieno e regolare andamento della 
cosa pubblica, in realtà invece è di non piccolo gio- 
nio allo Stato, e spessoanche di non lieve aiuto 
overno. Perocchè genera sempre questo utile , 


LIBRO 
DEL DIRITTO DI PROPRIETA” 


DI À. THIERS. 


V. Risorgimento, numeri 257, 240, 241. 


CAPO V. 
DELL'USO DELLE FACOLTA” DELL'UOMO E DEL LAVORO, 


dall'esercizio delle facoltà dell'uomo nasce una 
econda proprietà che ha il lavoro per origine, e che 
la società consacra nell'interesse universale. 
L’uomo ha dunque facoltà molto diseguali rispetto a 
helle di tale, o tal altro membro della sua specie, ma che 
no indubitatamente sue. Ora che ne farà egli? Glie le 
a forse .date Iddio come la voce all’ucello per. cantare 
amente ne'boschi, occupare i suoi ozii, od eccitare le 
lasticaggini del solitario passeggiante? Forse egli ne 
un giorno la voce d'Omero 0 di Tasso, di Demostene 
ì Bossuet; ma intanto Iddio gli diede altra cura che 
quella di cantar la natura, o di lamentare la caduta degli 
eri. Ei l'ha destinato a lavorare duramente da un sole 
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di non lasciare cioè che i ministri del potere in molle 
apatia si addormentino,. l’acuto pungolo della op- 
posizione minacciandoli sempre, e scuotendoli e 
spingendoli innanzi. Inoltre per suo mezzo tutte le 
opinioni parziali venendo ‘ad essere rappresentate, 
eglino sono così meglio in grado di giustamente co- 
noscere lo stato vero della opinione pubblica della 
nazione, e conformarvisi o ritirarsi innanzi ad essa. 
L'opposizione adunque; impediscè al Governo. di 
scostarsi dal retto sentiero, e ve lo richiama sem- 
pre ; l'opposizione gli infonde attività ed energia, 
continuamente pungendolo:; l'opposizione completa 
la rappresentanza nazionale, e per tal guisa ella evita 
allo Stato le scosse violente e repentine, sia perchè 
previene ed impedisce gli errori del Governo, sia 
perchè agevola ed appiana la via alle transizioni 
dall’uno all’altro sistema politico, secondo le varia- 
bili esigenze della vera opinione nazionale. 


Ma perchè questi reali vantaggi possano effettiva- 
menie venire dalla. opposizione, gli è necessario che 
ella soddisfi a certe condizioni ed osservi una certa 
misura. 


Anzitutto importa che ella sia sempre una oppo- 
sizione di principit e non mai una opposizione di 
individui ; quella crea le selte politiche, necessarie 
ed utili allo Stato; questa genera le fazioni, rovina 
delle nazioni, secondo la profonda distinzione del 
Segretario fiorentino. L'opposizione cioè non dee 
tendere mai a cangiare unicamente gli uomini, ma 
sibbene il sistema del Governo. Certamente, male 
applica un sistema chi non ha la convinzione della 
sua utilità e convenienza; epperciò le mutazioni di 
sistema politico sì compiono d’ordinario sostituendo 
agli antichi nuovi ministri; ma questa mutazione 
di persone debbe aversi come la conseguenza del 
principio fondamentale che giustifica e sanziona la 
opposizione, e non confondersi con questo principio 
medesimo ; dee aversi come il mezzo, e non come 
il fine. E ciò appunto distingue la buona ed. utile 
dalla erronea e perniciosa opposizione, che inver- 
tendo la logica, scambia la sostanza colla forma, e 


sostituisce gli individui ai principii. É 


dl 


ode " La 

Inoltre la opposizione non debbe mai essere “Si- 
stematica ; non deve cioè farsi a censurar tutti indi- 
stintamente gli atti del Governo per ciò solo che gli 


uomini che lo compongono, appartengono ad una | 
piuttostechè ad altra setta ; ma sibbene ‘la ragion | 


della censura deve trovarsi sempre nell’atto mede- 
simo contro il quale essa è volta. Nè dicasi che ri- 


Nudo su nudo suolo, tal è lo stato nel quale ei gettollo 


sulla terra, dice Plinio l'antico, Gli è a forza dilavoro che | 


l’uomo provvede a tutto ciò che gli manca. Bisogna che 
ei si vesta, strappando ‘al tigre od al lione la pelle che li 
copre per celare la sua nudità : svolgendosile arti, bisogna 
che ei fili la lana de suoi montoni, che ne ravvicini le fila 
per mezzo del tessuto, per farne una tela densa che gli 


serva di vestimenta: ma ciò non gli basta; bisogna ch'ei | 
si guardi dalle variazioni dell'atmosfera, ch’ei s'edifichi | 
una casa, dove sfugga l’intemperie delle stagioni, i tor- 


renti della pioggia, gli ardori del sole, i rigori del cielo. 
Dopo avere atteso alle sue faccende, bisogna che ei si nu- 
tra ogni giorno, parecchie volte al giorno, mentre che 
l’animale privo di ragione ma ricoperto di penne o di pelo 
che lo proteggono, trova, se uccello, frulti maturi sospesi 


agli alberi, se quadrupede erbivoro una mensa semplice, | 


imbandita ne’ prati: se divoratore di carni una selvaggina 
sempre acconcia in quelli animali che pascono. 

L'uomo è costreîto a procurarsi alimenti, facendoli 
nascere, 0 disputandoli ad animali più celeri o più forti 
di lui. Quest'uccello, questo cavriolo, de” quali potrebbe 
nutrirsi, hanno ali, od agili piedi. Bisogna che ei pigli un 
ramo d'albero, lo curvi, ne formi un arco, che su questo 
arco deponga una freccia ed atterri quest'animale per im- 
padronirsene; poi finalmente che ei lo avvicini al fuoco, 
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Oxford Street. 


provandosi il complesso della politica di un Mini- 
stero, tutti gli atti di questo essendo una emanazione 
di quella debbano necessariamente essere viziati da 
una specie quasi di peccato originale, e risentirsi 
della ispirazione che li -ha dettati. Posciachè la teo- 
ria del peccato originale vuol lasciarsi ai teologi e 
diventa ridicola ed assurda, applicata alla politica. 
Nell'ordine dei fatti, nessuno ignora che questi non 
avendo sempre una relazione necessaria coì principii 
astratti, anche colui che dissenta da voi su qualche 
punto teorico, può benissimo sancire qualche buona 
e lodevole disposizione. 

Non dee inoltre mai l'opposizione deturparsi colle 
personalità, o cadere nelle esagerazioni, o sovrat- 
lutto trascorrere a mezzi subdoli o violenti. Dignità, 
moderazione, buona fede , ecco i caratteri della op- 
posizione legittima, di quella opposizione che abbiam 
detta noti solo utile, ma necessaria agli Stati, per 
promuoverne unicamente i progressi, prevenire gli 
errori e impedire le violente e subitanee rivolu- 
zioni. : 

Applicando ora queste generiche osservazioni alla 
lotta politica che attualmente nel nostro paese sì 
combatte ; analizzando la diversa natura delle varie 
sette che dividono la nazione ,. e dei contrari ele- 
menti che producono questa continua effervescenza 
degli animi, questa ebullizione delle idee e delle 
passioni politiche in mezzo alle quali viviamo, quale 
è il giudizio che dovremo pronunciare sul contegno 
osservato dalla nostra opposizione? Fu essa vera- 
.mente, od è ora una opposizione di principi? Una 
‘opposizione saggia, logica, dignitosa? 

L'imparziale esame dei mezzi da lei posti in opera 
sin dal primo dì che questo Ministero formavasi, e 
quindi costantemente sempre adoperati, ecco la ri- 

Sposta la più sicura e la più perentoria che crediamo 
Sì possa fare a tanto ardua interrogazione. 
(Continua) 
P. C. Bosio. 
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È Xl Corriere mercantile nel lodevole scopo di pro- 
muovere la concordia e l’unione di cui proclama 
ogni giorno la necessità , ha inserto nel suo foglio 
di venerdì una declamazione furibonda contro quella 
ch'egli chiama l'aristocrazia torinese. ì 
Non sappiamo veramente distinguere in modo 
i preciso coloro che il foglio genovese accusa con 
tanta veemenza; giacchè stante le riforme politiche 


perchè il suo stomaco rifugge alla vista del sangue delle 
carni palpitanti. 

Eccovi frutti che sono amari, ma ve ne ha de’ più dolci 
allato. Bisogna che ei li scelga affine di renderli colla cot- 
tura più dolci e più saporosi: fra i grani o n’ ha'di vuoti, 
o di leggeri, ma tra questi alcuni più nutritivi; bisogna 
parimenti che ei scelga, che ei li semini in terreno grasso, 
il quale li renderà più nutritivi ancora, e che per mezzo 
della coltura li converta in frumento. A prezzo di tali fati- 
che l’uomo finisce per vivere e vivere sopportabilmente, 
e aiutante Dio molte rivoluzioni operandosi sulla terra. 
Crollando gli imperi gli uni sugli altri, le generazioni suc- 
cedentisi, mescolandosi tra esse dal settentrione al mezzo 
giorno, dall’oriente all’occidente, scambiando le loro idee, 
comunicandosi le invenzioni, audaci navigatori andando 
di capo in capo dal mediterraneo all'oceano, dall'oceano 
al mare delle Indie, dall'Europa in America, accomunando 
i prodotti dell'universo intero, la specie umana giunge a 
questo punto che la sua miseria s'è mutata in opulenza; 
invece di pelli ferine porta oggetti di seta e di porpora, 
vive di cibi più succulenti, più varii, nati spesso a quattro 
mila leghe dal suolo dove sono consumati, è la sua casa 
non più alta da prima che la capanna del castoro, si in- 
nalza alle proporzioni del Partenone, del Vaticano, delle 
Tuiiléries. 
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ed i progressi dei tempi non vi'esiste più fra noi 
aristocrazia di sorta. Ma s’egli avesse voluto accen- 
nare alla classe la più agiata della capitale, ci farem- 
mo lecito di proporre alla nota sua imparzialità un 
mezzo esatto per paragonare l’energia dei senti- 
menti nazionali che animano quelle classi nelle 
città di Torino e di Genova. 

In entrambe vi esistono associazioni allo scopo di 
riunirsi in società per conversare , leggere i fogli 
pubblici e giuocare ai giuochi di commercio. A 
Genova queste associazioni si chiamano casino, a 
Torino club. Composte in simil guisa possono consi- 
derarsi come un'espressione assai esatta della classe 
più agiata. 

Ora ecco la parte presa dalla Società torinese alla 
guerra nazionale. Sopra 190 membri, di cui essa si 
compone, 86 furono al campo, fra i quali oltre la 
metà senza cheloro ne corresse l'obbligo. Quattro cad- 
dero gloriosamente sui campi lombardi ed otto ri- 
masero feriti. 

Non dubitiamo che la società genovese abbia 
fatti più onorevoli ancora a far valere; eccitiamo 
quindi il Corriere mercantile a ricercarli ed a pub- 
blicarli onde la vantata superiorità del patriottismo 
genovese non riposi solo su vane declamazioni, ma 
sopra cifre incontestabili. n 


I giornali dell’opposizione di Torino e di Nizza, 
dopo aver adoprato ogni mezzo per impedire la 
rielezione del sig. di Revel, vanno ora dicendo non 
potere il Ministero trarne un: valido argomento del 
favore popolare, poichè essa fu il risultato di soli 38 
voti. Che cosa sono 38-voli raccolti nelle montagne 

i del Nizzardo, esclama la Concordia ; bella cifra in 
verità da contrapporre alle trionfali elezioni dei can- 
| didati dell’opposizione ! Vi 

Avvezzi a non mai porre in dubbio la verità dei 
| fatti dalla Concordia pubblicati, noi provavamo una 
segreta invidia di quei generosi deputati opponenti 


i quali, da quanto lasciava supporre il nostro con- 


fratello giornalista, ebbero abbastanza influenza per 
vincere l'indifferenza che prevalse in tanti collegi, e. 
riunire i voti di numerosi elettori. Ma i fatti di cui 
ebbimo poi notizia ci dimostrarono che la Concordia 
e noi con lei eravamo stati indotti in errore, e che 
i nostri non avevano nulla da invidiare ai suoi ‘can-’ 
didati, i quali meno ancora potevano vantarsi di 
splendide maggiorità. 
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Quest’ente così sprovvisto che nulla- aveva, trovasi 
nell’abbondanza. E per qual mezzo? Eccolo. Pel lavoro 
ostinato ed intelligente. Egli è nudo, privo d’ogni cosa al 
suo venire sulla terra; ma egli ha delle facoltà inegual- 
mente distribuite fra gli enti della sua specie; ei le usa, e 
con quest'uso giunge a possedere ciò che gli mancava, a 
patroneggiare gli elementi, e quasi la natura. L'uomo ha 
dunque le sue facoltà per servirsene non per sollazzarsene 
come l'uccello si diverte colle sue ali, col suo becco o 
colla sua voce. 

Il tempo dell’ ozio verrà un giorno; di questa voce sua 
ei ne farà quella d’un melodioso cantare; di questi piedi, 
di queste mani, i piedi, le mani d’un agile danzatore; ma 
bisogna che ei lavori duramente e lungo tempo prima di 
giungere a questi ozii. 

Bisogna che ei lavori per esistere. Ecco a che cosa 
conduce l'osservazione dell’esser suo, come l’osservare il - 
castoro, il montone, il lione conduce a dire che l'uno è 
animal costruttore, erbivoro l’altro , e carnivoro il terzo. 
Ma andiamo più innanzi. Bisogna che l’uomo lavori: e 
questo bisogno è assoluto, affine di far succedere alla sua 
miseria mativa il benessere icquistato dalla civiltà. Ma 
per chi volete voi che ei lavori per sè, o per gli altri? 

Io nacqui in un'isola dell'Oceania. Mi nutro di pesce. 

i Noto che a certe ore del giorno i pesci frequentano certe 


I 





Una statistica esatta delle operazioni ‘elettor 
porrebbe in piena-luce quest’asserzione. Ma per non 
tediare i nostri lettori con lunghi quadri di cifre, | 
riferiremo un solo caso, quello relativo all’elezione 
di Cicagna. 

Quest'elezione fu una di quelle di cui la Concordia 
menò maggior rumore. La nomina del generale 
Garibaldi era: rappresentata come una condanna 
senza appello della politica ministeriale, come una 
protesta energica del paese contro di essa. Ora ve- 
diamo quali furono i particolari di questa grande 
elezione. 

Il primo giorno 25 elettori convennero a Cicagna, 
ed il generale Garibaldi ebbe 20 voti. Il secondo 
giorno soli 18 elettori parteciparono allo squittinio, 
ed il Garibaldi fu eletto all'unanimità. 

Se i 38 voti d’Utelle non sono un argomento va- 
lido in favore del Ministero, come lo sarebbero per 
l'opposizione i 18 voti di Cicagna? Ma forse la 
Concordia ci risponderà con quel suo tuono solenne, 
che i suffragi si pesano e non si contano, e che 
i voti dei 18 elettori di Cicagna da lei dichiarati 
illuminati ed incorruttibili, hanno un ben altro va- 
lore dei 38 voti dei rozzi e corrotti abitanti d’Utelle. 

A fronte di un tanto argomento ci è forza chi- 


nare la testa e tacere, giacchè ci è noto che sola | 


fra i giornali Ja Concordia possiede l’impareggiabile 
privilegio di poter conferire a chi le. talenta,  certifi- 
cati di capacità , di patriottismo, d'illuminato libe- 
ralismo. 





La Presse comeniando la seduta del 2. corrente 
dell'Assemblea nazionale, così prosegue riguardo alla 
questione d’Italia. 


Ma è specialmente per giugnere al compimento del 
terzo ‘voto, che il signor Bastide prese la linea la più 
corta. Egli vuol'affrancare l’Italia; ciò è ben inteso! In 
conseguenza, ei si rifiuta di assistere il Piemonte, il quale 
non domanda se non un po’ di aiuto per ripigliar l’offen- 
siva, egli si tura ambe le orecchie per non dare ascolto 
alle petizioni che da tutti i punti dell’Italia implorano 
l'intervento dell'esercito delle Alpi. ‘Altri avrebbero te- 
muto di commettere un grosso errore, qualora per arri- 
vare all'affrancamento d'Italia. fossero iti ad ingolfarsi 
nelle vie de’ gabinetti, i quali hanno interesse a combat. 


tere un tale affrancamento. Ma il signor Bastide ha dei | 
modi di agire che non appartengono che a lui. Egli è per | 


dare.il colpo di grazia aitrattati del 1815, cl'esso s'intende 


coll’Inghilterra, potenza che ha grandi motivi per dete- $ °° è 
stare. que’ trattati, come voi sapete! Si è per assicurare { abbia potuto sembrare che noi sacrificassimo gl’interessi 
l'indipendenza italiana ch'egli scambia gravemente delle | dell’Italia, e distruggessimo i precedenti della Camera in 
note colla cancelleria austriaca! Si è per far predominare | 


dappertutto l'influenza della repubblica del 1848, ch'egli | 


invierà un plenipotenziario al congresso che si prepara! 
gli spera pure di trovare in tal congresso il più sincero 


concorso per una. politica, di cui lo scopo confessato è | 


quello di distruggere tutto l’antico. equilibrio d'Europa! 
La Prussia e tutte le potenze alemanne sono indiretta- 


mente interessate a che l’Austria conservi nelle provincie |; 
Lombardo-Venete il solo sbocco ‘ch’esse abbiano nel Me- | 
i che a guadagnar 53 voti,e 


diterraneo: ma esse faranno abnegazione ‘di tale interesse 


per far piacere al signor Bastide! Lo Czar, conferendo al È 


maresciallo Radetzky dopo la vittoria di quest'ultimo sulle 


Lo Czar annette ben maggior pregio ancora a colmare 
desiderii del signor Bastide. Egli si metterà il berretto 


dell'indipendenza Italiana, allorquando gli sarà fatto co- i 


noscere ad Inspruck od altrove, quel che domanda il sig. 
Bastide: Quanto a lord Palmerston, egli ha. bene, a più 


riprese, ‘nelle sue; note officiali ed in pien Parlamento, | 


protestato in favore. de' diritti dell'Austria: sull'Italia: ma 
perchè mai resisterebbe egli più che gli altri al piacere di 
servire ai grandi disegni del ministro degli affari esteri 
della repubblica francese? Su via, tutto ciò è bello. Morte 
ai pessimisti che non credessero ‘a tutti questi miracoli! 
Il signor Bastide s’incarica di operarli, ed ha tanta | fede 
nella propria potenza, che respinge, dopo: essersela fatta | 
offrire, la, mano che gli si tendeva per trarlo d'impiccio. | 


acque. Coi gambi torti d'un vegetale formo deffili, con 
questi fili una rete; la getto nell'acqua e raccolgo il pesce. 
Oppure in nacqui in Asia minore, in que luoghi dove si 
dice che si fermasse l’arca di Noè, e che il grano chia-. 
mato frumento mostrassi per la prima volta agli uomini: i 
mi do alla coltura; caccio un ferro. nella terra, questa} 
terra così smossa presento all'aria fecondatrice, ci getto | 
de'grani, la veglio mentre questi stanno. germinando, li 
raccolgo maturi, li pesto, li sottopongo al fuoco, ne fo del 
pane. Questo pesce che trassi con tanta pazienza dall’ac- 
Qua, questo pane che fabbricai con tanti sforzi, di chi | 
sono essi? Di me che vadoprai tanta fatica, o di quel 
poltrone che dormiva mentre io m'applicava alla pesca 
od alia coltura? L'uman genere intero risponderà che i 
sono miei, perchè finalmente bisogna che io viva, e di 
che lavoro vivrò io, se non del mio? se nel punto. in cui 
sto per recarmi alla bocca questo pane che fabbricai, un 
poltrone mi s’avventasse e mel togliesse, che dovrei io 
fare se non gettarmi alla mia volta su di un altro, e ren- | 
dergli il servizio che a me fu reso? 

E costui lo renderebbe ad un terzo, ed il mondo in 
luogo di essere un teatro di lavoro, diverrebbe un campo i 
di stragi: di più, siccome il rubare è atto pronto e facile a | 
chi è forte, Jaddove il produrre è atto lento, difficile, ri- | 
chiedente l’uso di tutta la vita, il ladroneccio sarebbe 


| buna e dichiarare che però il Governo non riteneva dimi- 


| simo presto ad av 


+ avvicini al parere di coloro che ne vorr 


5 anteposto alla pesca 
| Invece di divenire cittadino d'Atene, di Firenze 
| odi Londra, diventerebbe Tigre o Lione. 


| Vestirsi meglio, abitar.case migliori, meglio nudrir 


i da Bramante, gustarvi le vivande più ricerc 
i elevare la sua anima fino a' Platone; 
i cuore, trovasi. esposto sempre alle! stesse miserie 


i stasse un solo istante: ne’suoi sforzi ‘sulla natura 


| cessantemente massi di ghiaccio, 


| fianco delle Alpi l’avea tosto ‘reso impraticabile. Se un 
1 solo istante desistesse da’ suoi sforzi, l’uo: 

vinto dalla natura; e se ‘un solo giorno egli cessasse dal 
i l'essere sospinto dall'attrattiva del possesso, lascierebbe 
i neghittosamente ricader le braccia 
i degli strumenti del suo lavoro abbandonato. 


IL RISORGIMENT 


ali ? Ebbene! noi conserviamo dal canto nostro la nostra in- È 


credulità, e fra tre mesi, s'egli è ancor là per risponderci, ! 
gli chiederemo notizie del famoso programma ch’esse s'im- i 
pegnò ancor una volta, e senza necessità ad adempire 
punto per punto. 


(1) La gran croce di S. Giorgio è la più alta testimo- ! 
nianza di favore che gli czar possano dare. Tre perso- | 
naggi soltanto ne son rivestiti in Europa: îl vinettore di | 
Waterloo (lord Wellington), il vincitore di Varsavia ; 
(Pascewitch) ed il vincitore di Milano" (Radetzky). Sem- 
bra certo irioltre, che 20 croci di cavalieri dello stesso ; 
ordine siano state inviate all'esercito ausiriueo della ; 
Lombardia, e che con un pungenie decreto, -l’'imperator ; 
Nicolò abbia tolto ad uno de’ reggimenti della sua guar- 
dia il nome di reggimento Carlo Alberto ch'egli gliaveva 
dato dopo la sua ultima visita fatta a questo prineipe. 


CLIO cere RA ALZI I ESA. 


rebbe di Luigi Napoleone. Egli potrebbe così cadere e 
confondersi nella folla degli uomini volgari, e la nazione 


potrebbe. dimenticarlo. Ma allora chi sceglierà ella? 


i Questo è quello che oggi nessuno potrebbe predire. 


lc 


INTERNO. 


CARLO ALBERTO 


Re di Sardegna, ece., ecc. 


stampato in quello stesso foglio del 2 otto 
ferendosi le cose agitatesi nella seduta de 
la sera del 50 settembre leggonsi le segui 

« Il presidente quindi aderendo anche 
l'illustre guerriero, diede princip o alle con 
sioni col comunicare al Circolo una lettera in 
cusava il Ministero di aver dato ordine 
di tradurre alle frontiere austriache varii Mg 
legione chiamata Bersaglieri Carlo Alberto 
combattuto sui campi lombardi contro il 
sore — i quali Mantovani, erano | 
lettera. EEA 

« Il presidente osservò che il fatto sarebbe st 





Visto il decreto del 7 settembre p. p. concernente il | ampio per non esigere prima le più convind 
invitò gli astanti a comunicare quanto loro. 


corso obbligatorio dei biglietti della Banca di Genova, 
ed il prestito di 20 milioni alle finanze con ipoteca di 


i beni stabili; 


Sulla relazione del ministro segretario di Stato delle 


Finanze intorno alla convenienza di alcune disposizioni 


! suppletive per lo eseguimento del preailegato decreto ; 


Le potenze, a quanto si dice, non andarono intese.sulla 
scelta. della città ove dovrà trovarsi riunito il Congresso ! 
che avrà il carico di regolare gli affari d’Italia. 

L'Austria aveva infatti proposta la città d’Innspruck, : 
come la più vicina al teatro della guerra, ed alla sede de' ; 
varii gabinetti che dovranno essere rappresentati a quel ; 
Congresso. Ma questa scelta non riesci accetta al Re di 
Piemonte. Temerebbe Garlo Alberto che la forza dell'opi- 
nion pubblica in una città fra le più devote alla corona 
imperiale, avesse ad esercitare urna sinistra influenza | 
sullè determinazioni, dei plenipolenziarii dell'Austria e | 
della Prussia. 7 

Il Re avrebbe desiderato iynanzi tutto che le confe- | 
renze si fossero tenute a Parigi, ma il nostro gabinetto | 
avrebbe ciò rifiutato. Ora il Governo sardo insiste aeciò 
la scelta delle potenze cada/su di uno Stato neutro. Egli 
propone Berna a qualunque altro luogo della Svizzera. 

Ci si dà per certo. che 


(questa proposta è sostenuta dal + 
gabinetto inglese. 


(Presse). 


RE ans 0) inn - sE 
i di | 3 9 N 
Diamo qui. tradotta: una lettera d’uno dei membri ‘ 


più rimarchevoli dell’ Assemblea francese; favori* 
laci dal nostro amico, cui fu recentemente diretta. | 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. L'atto di consenso ad ipoteca sui beni stabili, di 


: cui è cenno nell'art. 4 del narrato decreto, sarà stipulato 


in Genova davanti all’iniendente generale della divisione 
amministrativa o chi ne fa le veci, fra la Banca ed il di- 


eziandio l'ordine militare de' santi Maurizio. e Lazzaro. 
Art. 2. Il prestito dei 20 milioni sarà duratvo per un 


i anno a far tempo dal primo versamento che la Banca 
| fara in conto del medesimo. La restituzione avrà luogo in 


dieci successive semestrali rate di due milioni, di cui la 


| prima scadrà in capo dell’anno per cui il ‘prestito debbe 
i durare. 


Art. 5. Sarà però in facoltà del Governo di antici- 


Art. 4. Aliorquando il Governo avrà fatto entrare alla 


Art. 5. Delle restituzioni che verranno eseguite)dat Go» | 
verno alla Banca in conto 0 (saldo del. prestito anzidetto | 
i verrà fatta speciale menzione nello stato ebdomadario di 


i cui all'art. 9 del decreto sovracitato. 


Vi scrivo per animarvi a non far troppo caso della di- | 
scussione e della (deliberazione che ebbe. luogo ieri alla 
Camera. La discussione era stata provocata dai membri 
dell'estrema. sinistra, da quella frazione che noi siam’ so- | 
liti d'intitolare la Repubblica Rossa: nessuno di noi volle 
immischiarsene. Questi signori avevano proposto un or- 
dine del giorno motivato, fra le diverse formole del quale 
se ne trovava una che ‘sarebbe convenuta anche a noi; 
ma era proposta da uno di loro, quindi per non parer è 
d'avvicinarci al toro partito, abbiamo votato per l'ordine | 
del giorno puro e semplice: colla guale condotta, benché 


questa quistione, tuttavia mon abbiam fatto altro che ne- 
ministro degli affari esteri dovette subito, ascenderi Ja tri- 


nuite le sue obbligazioni. 

Quantunque la questione si fosse presentata alla Ca- 
mera per un mezzo così sfavorevole, tuttavia ordine del | 
giorno puro e semplice non ottenne ‘che una maggio- | 
ranza di 105 voti: cosicché per vincere non ei restava | 
noi crediamo ‘tutti ehe una Ì 
discussione più larga, sostenuta da persone meno sog- 
Difatti, dopo il voto di ieri, noi riguardiamo la questione | 
ini che prima: é vero | 
per altro che il tempo si perde, ma che volete? è una | 
conseguenza della nostra fals: izi i i 
dei n uomini dissi ul ; 

Nell'ultima lettera vi esprimev 


rita i 


a i miei timori che aves: | 
0. er qui dei disordini piuttosto eravi. Ma | 
Luigi Napoleone fece il suo ingresso alla Camera in un | 
Modo così modesto che il pubblico nov se n'è occupato. | 

Egli sarebbe nominato fin d'oggi presidente della Re- | 
pubblica, se si facesse votar la nazione: ! 
volesse riservarsi la nomina del presidente, si avrebbero 
certamente dei grandi guai. Ma il Governo pare che 
abbia rinunziato a questa sua idea: 


e se la ‘Camera | 


sembra piutiosto si ! 
‘ebbero ritardata la | 
nomina. Ove ciò fosse, noi avremmo ancora per qualche | 
tempo molta tranquillità; per altra parte non so che avver. | 


» alla caccia, alla coltura. E l'uomo 
, di Parigi, | 


Tutti questi esempi son tolti dallo stato primitivo dilla 
società; ma nello svilupparsi l’uomo non muta. Ha un'bel 
si, hatun 
pora, vivere in palazzi costebtli 
ate, ha unibel 
ha sempre lo stesso 
e per 
Quando s’arre: 
no i » questa 
ridiverrebbe selvaggia. Fu ‘trascurata alcuni giorni per 
una colpevole gelosia tra popolo e popolo, la prodisiosa 
via che traversa il Sempione, e la natura rovesciando in- 
torrenti di neve, e sol- 
cando con fili d'acque codesto continuo piano posto al ; 


bel coprirsi d'oro e di por 


escirne:gli è mestieri degli stessi ‘ motori. 


= idrico riali rorierzgatoni 


mo rimarrebbe 


e durmirebbe a Jato 


Tutti ! viaggiatori furono colpiti dallo stato di languore, 
di miseria edi usura divorante ne paesi ove la proprietà 


CRE i 


Art. 6. La quantità dei biglietti da lire 100 da emettersi 


missione totale degli altri suoi biglietti. 
Sarà però in facoltà del Consiglio di reggenza di emet- 


i tere dei biglietti da lire 250 in una proporzione mag- 

i giore del limite portato dall'art. 22 del ‘suo Statuto { 

i ogni qualvolta ‘ilo ‘troverà opportuno per la facilità della 

î circolazione. 

Art. 7. Oltre alla ‘cautela ipotecaria come sovra conce-, è 

i duta alla Banca medesima per sicurezza del suo credito, 

‘ la Banca, nel caso in cui la restituzione del prestito non 

| sia effettuata nei termini'convenuti, avrà la facoltà’ di 

PRI Î i vendere essa stessa ‘al ‘pubblici incanti, senza le formalità è 
gare un trionfo ai repubblicani ultra. Ciò è sì verd che il | richieste dalla legge per l'espropriazione giudiziaria, ed a 

i DD 

i nome dell'ordine mauriziano, e del demanio, i beni come 

| sovra ipotecati, e ciò previa la denunzia da farsene al Go- | 

‘ verno 45 giorni prima della pubblicazione dei tiletti degli | 

{ incanti anzidetti. 


Deroghiamo, atteso le. urgenti necessità dello Stato, 


i essa. è famulatoria, a qualunque siasi legge in:contrario. 


dal contrello generale. 
Dato \a Torino, addi'6 di ottobre 1848; 
CARLO ALBERTO. 
VV.F. Merto. 
V. Dv Rever. 
V. CoLLa. 
PiNELLI. 


Leggiamo nella ‘Gazzetta piemontese del 7: 


Un'imputazione ingiusta e grave assai è fatta al Mini- 
stero dal Pensiero italiano nel suo foglio del 2. corrente 


; ottobre intorno ai bersaglieri mantovani, la cui compagnia 
; ultimamente fu disciolta. 


Altri giornali avendo ‘dimostrato il desiderio di venir 


! illuminati sul fatto ‘allegato, comincieremo ‘dal produrre 


in pròva dell’insussistenza di siffatte enormità il testo me- 


| desimo di altro brano di articolo del: Pensiero italiano, 


i non era abbastanza guarentita. 


Andate in Oriente ove il dispotismo pretende essere 
l’unico proprietario, ovvero, ciò clìe torna lo stesso, risa- 


lite al medio evo, e voi vedrete dappertutto i medesimi | 


tratti: trascurata Ja terra come che preda la più eaposta 
all'avidità della tirannia riservata a mani schiave che non 


hanno la scelta della loro professione: il commercio pre- | 
ferto, come quello che più facilmente può sfuggire alle | 


esazioni: nel commercio, ricercato l'oro, l'argento, le gio- 
ie, come valori più facili ad essere nascosti; ogni capitale 
atto ad esser convertito in questi valori; e quanto è dato 
a prestito, dato mediante una tassa esorbitante, concen- 
trato in mani d'una classe proscritia, ia quale simulando 
miseria, abitando in case schifose al di fuori, sontuose den- 
tro, opponendo una costanza invincibile al barbaro si 
gnore che vuol strappargli il segreto de’ suoi tesori si rifa 
facendogli costar più caro il danaro, e si vendica così 
della tirannia coll’usura. 

Al contrario, quando col progresso de’ tempi, per la 
sapienza del padrone, la proprietà fu rispettata, la confi- 
denza tosto rinasce; i capitali riprendono la ‘loro relativa 
Importanza, la terra valendo ciò che è destinata a. valero 
ridiviene feconda; l'oro, e l'argento così ricercati, non 
divengono più che valori incomodi scadenti di prezzo, la 
classe che li serbava, rimasta abile ha ricuperata colla 


‘rettore del demanio, il quale per tale atto rappresenterà | 


i Banca una tale quantità di numerario per cui la mede- | 
i sima possa credersi abilitata a riprendere il cambio de' } 
suoì biglietti, verranno a tale uopo presi gli opportuni 
concerti tra la Banca ed il Governo per rientrare nello 
! stato normale, 


; in conformità dell'art. 8 del ridetto ‘decreto non potrà | 
i per ora eccedere la proporzione di'una 15 parte delle- {| 


$ nazione. 


| tanto pen la predetta facoltà, quanto ‘per l'ipoteca a ‘cui | 


:{ CARLO ALBERTO, 






noto a tale riguardo. ni 
Un Mantovano di quella legione si alzò, e 
era uno dei nominati nella lettera comun 
dente; ma essere però venuto in Genovi 
dopo che aveva otienuto assieme agli ali 
sul rifiuto di prestar un giurameato ben 
cu dava diritto il fatto della fusione, » 
Siamo quindi autorizzati ad aggiungere alla 
giustificazione, proclamata per bocca stessa d 
Mantovano, che il Ministero non che promuove 


| lombardi stanziati in Savigliano, né quelli di 
i che dopo l'adesione di parecchi di essi, i qua 
scesero a ringaggiarsi, a (utti gl altri che p 


i pare la restituzione delle raie posteriori alla scadenza | 
i della prima. 


saporto onde potessero liberamente recarsi dov 
aggradiva. ; CORO <R 


TORINO. — Poco prima delle 10 del matti 
tobre) le legioni della guardia naZionale trovay 
rate in ordine di battaglia, a doppia fila lungo la 
i fin oltre la piazza Vittorio Emanuele. Straor 
movimento dell'intera capitale, e quale dove 
i la solennità dell'evento; Presentavasi la primi 
; corpo della guardia nazionale interamente così 
j tutto lo splendore del suo militare apparato 
(Quegli ‘che ne'aveva statuito ‘l'erdinament 

folla di gente ingombrava, in ispecie, la lin di 
| Castello, che tende al real palazzo. Escivane a 
Re all'ora prefissa, con uno Stato maggio 
mutato da quello che lo aveva seguito la vigilia 
partenza pei campi della Lombardia. 

Avanzavasi fra le acclamazioni della pop 
entrava festeggiato, applaudito da quanti era 
dai palazzi e da ogni lato fra le file-de' militi chi 
i manifestando non dubbi segni di soddisfazione 
{ ritorno in piazza Castello sostò, e vide sfilare tu 
gioni a sè davanti, inoltrantesi alla volta della lor 


L'ardore onde, mostraronsi animate fu tale da do 
trarre i più lieti auspici. Incessante fu il grido di « Ed 
{él Re» e l'entusiasmo non potè certamente. venir 
all'aspeltazione di un popolo, cui tardava di render: 
tributo di gratitudine al re guerriero, che più della 
ria ha fatto sacro la sventura, dal di che ‘imperterr 
sosterine, e giurata l’italica redenzione, mai non dii 
Possano questi evviva, coi quali fu salutato nuovam 
il suo nome risuonargli all'orecchio sui già provati cal 


Il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato | l' battaglia, se avverrà che una volta ancora si ri 


| , . 3 È A 
Raf ° i dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registraio 
i ce z PEVAY RR ARE 
DeL teplda, 0 NO: | 5°e a prevenzioni ce ne farebbe guadagnar molto più. | 
rive del'Mincio la gran croce dell'Ordine di S. Giorgio (4), 
diede la misura ‘dell'interesse ch’egli annette, a che l’Ita- | italiana come posta in migliori term 


lia rimanga sotto il giogo dell'Austria; ma che importa? | 


il Ticino; e vi risuonino sempre, non discaro arg 
della tranquilla fidanza, che un intero popolo ha pos 


sos rioteti 
COMITATO. CENTRALE 
DELLA SOCIETA’ NAZIONALE 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA. 


Il Comitato centrale della società per la Confederaz 
Italiana in adempimento a quanto già venne fatto n 
pubblico, relativamente ai primo congresso nazionale 
tenersi in Torino, avverte tutti gl’invitati a questa gran 

i unione, non che tutti quelli, i quali hanno diritto di a 
partenervi, che l'apertura del Congresso si farà marted 
{ prossimo 10 corrente nel Teatro nazionale ove conv 
ranno tutti i membri effettivi del Congresso, in quell’ 


dine, ed'in quel modo ‘e tempo, che verranno stabiliti 


È 
i altro avviso. i 


on 


Art 


 securtà la sua dignità. Dessa non asconde più la sua 
| chezza, la mostra con confidenza, e la im I 
{ modico interesse. AL 
L'attività è universale, e continua, la segue il ben è 
i re universale, e la società allesrata come un fia 
rugiada, o al sole, si mostra da.tutte le parti ‘allo sg 
incantato che fo contempla. E se si volesse attr 
sto prospero stato della società incivilita alla lil 
quale mi guardi Iddio dal contrastare la be 
risponderei che alla proprietà rispettata. bons 
| bei risultati, perciocchè Venezia non era libera 
tiranni;rispettando. il lavoro ‘essa diven 
schiava. della terra. EL 
Riepilogo dunque, e dico, l'uomo 


ha una 
| nella sua persona, e nelle sue facoltà, n 
| meno aderente all’esser suo, ma non men 
i dotto di queste facoltà che abbraccia tutto | 
| beni di questo mondo, e che la! società è 
| teressata a guarentire perchè senza una { 


| più lavoro; e senza lavoro non più civiltà, neppi 
cessario; ma in quella vece miseria, 

| barie. 
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i effettivi del Congr®sso, e tutti quelli che 

n diritto di potervi appartenere, potranno 

Tsi inscrivere all'ufficio delle ammissioni, 

e 9 antimeridiane alle 10 pomeridiane nelle sale 


loro che due di essi saranno sempre pronti ad iscri- 
utti coloro, che si presenteranno per tale oggetto; 
ibfficio si aspetta di verificare i titoli e diritti di 

© chiederanno di essere, ammessi. Per togliere 
reiesto, 0 motivo di lagnanza, il Comitato a cia- 
‘di quelli, che chiederanno di essere ammessi al 
0, fara presentare le istruzioni, 0 regolamento 

to dal medesimo, intorno all'apertura e tenuta di 


lutti potranno intervenirvi mediante un viglietto d’am- 
sione, il cui prezzo è fissato ad una lira. 
‘membri effettivi del Congresso avranno un posto se- 
fato dal pubblico spettatore, e al loro ingresso in tea- 


e pur quello speciale per l'adunanza generale. 
rezzo delle loggie disponibili al Camerino del teatro 
fissato nel modo seguente: prima e seconda fila 

ierza fila lire 6; quarta fila lire 4. 


no di essere soci perpetui della società per la Con- 
derazione Italiana; ai socii non perpetui, od annuali 
| sarà destinato il loggione. i 1 
ire avvertenze, o norme a ciò relative ‘verranno al- 
Prenza, pubblicate con altro avviso.” 

ino, 7 ottobre 1848. 


A nome del Comitato centrale 

della società nazionale per la Confederazione Italiana 
; Il presidente Vincenzo GioBerTI. 
Il segretario FrescHI Dott. Francesco. 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 
dei Soldati Contingenti e delle Riserve della 
Città e Territorio di Torino, stati chiamati straor- 
dinariamente solito le armi. 


La Commissione rende conto al pubblico delle distri- 
oni da essa fatte sino alli 8 ottobre. 
Oltre i soccorsi in danaro somministrati a tenore del- 
rticolo quinto della pubblicazione in data 17 maggio, 
quali si renderà poi un conto generale, venne fatta. la 
seguente distribuzione di biglietti di pane (d’oncie quindici 


Dalli 28 aprile, giorno in cui aveva principio la distri- 
uzione dei medesimi a tutto il 50 sett. N. 190,959 
1 ottobre biglietti N. 1,512 a 498 famiglie 

« 4,700 « 228 

1,824 « 250 

2,080 « 281 

4,745. « 251 

1,596 « 217 


azioni di pane distribuite a tutto il 7 ottob. n. 202,450 
ommissione continuerà a render conto seltimanal- 
e delle suè operazioni. 
no, dal palazzo civico, 8 ottobre 1848. 


PER LA COMMISSIONE ? 


Avv. Luci Rocca 
Segretario. 


LESSANDRIA (7 settembre). — l preparativi di guerra 
continui. l lavori di fortificazioni attorno la città, i 
fortini avanzati della cittadella e nella stessa. cittadella 
tantosto al loro fine. Sono anche stati scelti varii 

li in città pell’approvvigionamento di riso, grano, lardi 
no; alcune chiese sono destinate per migliaia e migliaia 
Jallette. 
P. Barnabiti e Serviti si credono licenziati, perchè 1 

oto alloggi dovranno pure servire ad importanti bisogni, 
t soldati o per ospedali succursali. 

a domani e dopo domani atriverà da Peschiera il gran 
d'assedio. 


RTONA (6 ottobre).—- Arrivarono molti carriaggi ca- 
di oggetti che vengono da Peschiera, come polvere, 
nbe, granate, cartuccie. I cannoni son rimasti ancora 
Iriveranno più tardi. (Cart. dell'Avv.). 


AMBERI' (5 ottobre). — Un incendio, di cui non si 

Sce ancora la causa, consumò, il 15 settembre, cinqué 

Se è distrusse intieramente le raccolte di sei numerose 
iglie nel casale di Naz, comune di Essert-Essery. Le 

Que case essendo contigue e coperte di stoppia, di- 

| SParvero ‘affatto in un istante, sotto l’azione delle fiamme 
Spinte da un vento de’ più impetuosi. Malgrado un inter- 
Vallo abbastanza spazioso, il quale separa fortunatamente 
8 cinque case dal resto del casale, composto d'una diecina 
bitazioni, ipite coperte egualmente di stoppia, varie 

Ille accese vi posero quattro volte il fuoco, e senza 


i 
X 


GIORNALEEQUOTDIAI 
l'energia degli abitantì ed il sollecito zelo de'vicini accors 


sul luogo dell'incendio, tutto il casale sarebbe stato infal- 
libilmente ridotto in cenere. Uno di questi ultimi, di nome 


Viande, della comune di Lamuraz, fu trascinato dalla ca- 


2 » n e È è . et 
duta d'un camino e ritirato di sotto ai rottami semivivo, 


avendo le braccia, le coscie e le.gambe orribilmente bru- 


ciate. Il sig. curato della parrocchia, che è sempre il pri» 
mo da per tutto ove vi sono degli infelici da soccorrere, 
poco mancò egualmente che non fusse schiacciato sotto il 
peso d'essi. materiali; egli ne uscì foriunatamenie salvo, 
Meno molto gravi contusioni. 

Al primo romore e nello stesso giorno di quest’incendio, 
il sig. Eugenio de la Rive, abitante a Presinge (cantone di 
Ginevra), accorse sul luogo del disastro e ne comprese 
tosto gli sgraziati risultati, nel momento ‘in cui tutte le 
raccolte erano state deposte ne’ magazzini, ed’ all’avvici- 
narsi della cattiva ‘stagione ;.... 

Tocco da nobile compassione per tanti infortunati ri- 
dotti alla miseria, egli inviò subito al sindaco del luogo 
una somma di cento franchi per esser loro distribuita, 
fece piazzare all'ospedale di Ginevra l’infelice Viande, è 
pagò per la sua pensione un mese anticipato. La sua ine- 
sauribile carità non sì trovò abbastanza appagata; avendo 
preso ‘sotto Ja sua particolare protezione gl'incendiati di 
quel casale, propose in loro favore una soscrizione a’ suoi 
parenti, a suoi amici ed a’ suoi vicini, i quali vi presero 
larga parte, poiché essa ascende a più di 600 franchi e ad 
un gran numero di vestimenta nuove che sono tra le mani 
del sindaco e che verranno ripartite tra gl'incenuiati in 
proporzione delle loro perdite. | ; 

È così che nelle infelici circostanze in cui si trovano le 
parti della Savoia propinque a Ginevra, queste ne rice- 
vono la più generosa assistenza, i più abbondanti soccorsi, 
e ciò malgrado l’infelicità del tempo e le esigenze di una 
miseria generale..... Sarebbe troppo lungo il citare le oc- 
casioni in cuì il benigno interessamento degli abitanti di 
questa cittàs'è manifestato in favore de'nostri concittadini, 
e designare i nomi di coloro fra essi, la cui anima compas- 
sionevole viene in loro soccorso in tutte le calamità che li 
affliggono; ma siami almeno permesso in questa circo- 
stanza di indirizzare, da parte de’ miei infortunati ammi- 


\ Nistrati e da parte mia in particolare, l'espressione della 


più giusta e viva riconoscenza verso il sig. Eugenio de la 
Rive, verso tutti i membri di sua famiglia, in cui la bene- 
ficenza è una virtù ereditaria, e verso tutti quelli fra ì suoi 
amici e vicini, i quali presero una sì generosa parte a 
questa soscrizione. Debbo pure indicare, come avente 
diritto alla giusta nostra gratitudine, l'eccellente dottore 
Gosse, che accorse a dare le prime cure allo sgraziato 
Viande, e che ciò fece con lo zelo ed ‘il disinteresse che 
egli adopera giornalmente in servizio di tutti gl’infelici 
che reclamano le sue cure e la sua generosità. 
(Courrier des Alpes). 


ANNECY (5 ottobre). — RIUNIONE D’ALBERTVILLE. — 
Ì sottoscritti, membri della Camera dei deputati, si sono 
riuniti ad Albertville per conferire tra loro sul decreto 
ministeriale del 7 settembre scorso, relativo al prestito 
forzato, ed hanno discusso le principali questioni di 
diritto e di fatte che vi si annettono, e soprattutto quelle 
che concernono; 

La legalità e la costituzionalità della misura in se stessa; 

Il più od il meno di giustizia che vi sarebbe nell’appli- 
care alla’ Savoia, in ragione della posizione eccezionale 
in cui questa provincia si trova, per rapporto alle pro- 
vincie italiane degli Stati; 

E finalmente la possibilità di realizzare il prestito for- 
zato nella Savoia, in seguito allo stato di totale aridità pe- 
cuniaria, a cui essa è al presente ridotta. Ciascuno fra i 
membri della riunione si riservò la propria opinione in- 
dividuale sulle due prime questioni, indicate special 
mente qui sopra. Ma, per quanto spetta all'ultima, essi 
furono unanimemente d’avviso che : 

Il prestito forzato, tale quale esso è stabilito dal decreto 
ministeriale, è assolutamente non realizzabile nella Sa- 
voia per più motivi, che ciascun membro si sforzerà di 
far conoscere al Governo con tutti i mezzi ch'esso giu. 
dicherà convenevoli. 

Essi decisero finalmente che una copia della presente 
risoluzione sarà trasmessa al potere responsabile, affine 
di chiarirlo sul vero: stato della Savoia e sullo spirito 
della sua popolazione. 


Fatto e segnato ad Albertville, il 3 ottobre 1848 ed 
hanno segnato: 


I signori Bastian — L. Brunier — Carguet — Despines 
— De Costaz — Gillet — Jacquemoud (di Moutiers) — 
Jacquemoud (di Ciamberì) — De Martinel — Palluel 
— Ract— De Villette — Levet. 

(National Savcisien). 


MILANO.— Proclama agli abitanti del Regno Lombar- 
do- Veneto. 


| 
| 
| 
| 
I 
i 
| 
I 


Ora che alla testa del vittorioso mio esercito ho ricon- ! 
dotto sotto lo scettro austriaco queste provincie Lombar- ‘ 


do-Venete, ecc., io considero quale uno de’miei princi- 


nategli dall’armamento dell'esercito e per l'impresa della | 
guerra, ed a provvedere per l’intiero risarcimento delle ! 


cospicue perdite pubbliche e private. 
Egli è conforme al principio del diritto naturale e del- 
l'equità che l'indennizzo venga prestato da coloro che han- 


NOMICO, 


‘. Fer tali considerazioni io mi sono determinato di chia- 
(mare a contributo innanzi tutto e specialmente coloro alla 
Cul opera sono da attribuirsi e le vicende rivoluzionarie e 


gl'ingenti sacrifizi finanziari, che il governo austriaco ha 
dovuto sopportare. 


Ho perciò determinato e disposto: 

I. Ciascuno tassato dovrà pagare e versare nella cassa 
di guerra, entro sei settimane, la somma che verrà attri- 
buita a suo carico e gli sarà notificata. 

JI. Il pagamento dovrà essere eseguito nel termine di 
‘sei settimane decorribili dal giorno della comunicazione 
del detto avviso, la quale si riterrà legalmente fatta al do- 
micilio ordinario di ciascun tassato. 

MI. Rapporto alla stessa tassa di guerra e per l’effetto 
dei pagamentò della medesima si dichiarano irriti, nulli e 
‘di niun effetto tutti gli attì di disposizione e di obbliga- 
zione avvenuti dal 1$ marzo 1848 in poi, e si avra la detta 
tassa come ipotecariamente iscritta tacitamente sotto il 
giorno 18 marzo sugli stabili e crediti ipotecari che sotto 
Quei giorni erano di ragione dei tassati. # 

IV. Chiunque avesse a fare il pagamento della tassa 
militare a scarico del tassato si avrà ipso jure subingresso 
nelle posizioni di diritto dell’I. R. Erario. 

N. Scorso il tempo assegnato per il pagamento della 
fi senza averlo eseguito, la tassa si dichiara aumentata 
della quinta parte del di lei ammontare fissato dall'ordine 
del pagamento, ed avranno luogo a carico dei morosi gli 
alti coattivi nei modi fissati militari, oltre la generale 
sequestrazione e deputazione di vin amminisiratore delle 
sostanze del tassato onde alla realizzazione delle medesi- 


me e colle rendite venga nei modi suddetti soddisfatta la 


tassa di guerra. 

VI. Quell’imporio poi della totalità dell'indennizzo che 
non potesse essere conseguito coi mezzi suindicati, verrà 
ripartito, assegnato ed esatto in quei modi congrui e pro- 
porzionati che crederò in seguito di ordinare, anche a 
seconda delle- circostanze. 

Nel mentre i sudditi probì e tranquilli devono riposare 
nelle benefiche intenzioni del governo, invito nello stesso 
tempo tutti gli abitanti di queste provincie Lombardo- 
Venete ad avere in lui piena fiducia, ed a non prestare 
ascolto a seduzioni ed a mene di partiti dirette unica- 
mente a portare turbamento all'ordine ed onde non sia il 
governo incagliato a danno del paese nell’esecuzione di 
quelle migliori disposizioni che sarà per emanare. 

Milano, 3 ottobre 1848. 


Firmato F. M. Conte RADETZKY. 


TOSCANA. 


FIRENZE (5 o*tobre). — Ieri sera nella nostra Firenze 
si rinnovarono alcuni disordini : il pretesto fu tratto dal- 
l'affissione d'un foglio sovversivo ; quantunque si abbia a 
deplorare qualche ferita in due cacciatori a cavallo e in 
un uffiziale della guardia civica, prodotte da pietre sca- 
gliate sopra di loro, poco mancò che gravi collisioni non. 
avvenissero : ciò si deve all’amnairabile e paziente conte- 
gno dei due corpi, non alla mancanza di gravi provoca- 
zioni. (Riv. Ind.). 


— (6 ottobre). — In seguito a questi disordini si pub- 
blicò il seguente proclama. 


CITTADINI! 


Pochi faziosi tenterebbero compromettere di nuovo la 
pubblica tranquillità e l’individuale sicurezza. Ma il Go- 
verno accuratamente sorveglia ed appoggiato alla vostra 
fiducia tanto necessaria in tali momenti, saprà rendere 
vane le tristi loro arti, 

& secondare lo zelo che anche in quest'occasione non 
sarà per mancare alla benemerita cittadina milizia, è 
pronta la truppa di linea. 

Non vogliate, o cittadini, crescer l’audacia dei tristi 
colla vostra oziosa presenza : fuggite il loro contatto. Col- 
l’abbandonarli nel loro isolamento, ne scuoprirete la. tri- 
stezza del numero; darete opportunità di far conoscere 
ed arrestare gl’individui; ed, ove infine occerresse, apri- 
rete il campo alla pubblica forza per reprimere i loro 
stolti conati. 3 

Siate prevenuti altresì che in quest’ultimo caso la forza 
predetta sarà accompagnata da un uffiziale civile, incari- 
cato di fare ai faziosi una triplice intimazione acciò si 
disperdano, e che nella contraria ipotesi la truppa agirà 
nel modo che sarà creduto il più opportuno per repri- 
mere i malvagi e restituire l'ordine e la pubblica quiete. 

Firenze. Dalla prefettura del compartimento. 
Li 5 ottobre 1848. 


Il prefetto — G. Puccioni. 


Questa sera (6) si è affisso in Livorno il seguente pro- 
clama. 


FRATELLI LIVORNESI! 


L'acclamazione colla quale mi salutaste a vostro go- 
vernatore mi suona grata ‘oltre modo, e mi ricorda uno 


| dei più bei giorni della mia vita; quello nel quale per la 
pali doveri il rivolgere le principali mie cure a procurare ; 


allo Stato la piena indennità delle materiali spese cagio- | santo affetto di patria, e sentii i vostri cuori commossi 


prima, volta parlai al popolo italiano parole ispirate del 


rispondere al mio. Se nelle determinazioni dell'uomo po- 
litico non vi fosse da consultare altro che il cuore, sarei 


| questa sera tra voi, e in un abbraccio fraterno come 
i quello che ho ricambiato coi vostri onorevoli deputati, e 


riconoscere quelli che si sono messi alla testa della rivo- | 


luzione, che si sono particolarmente segnalati colle vitu- 


perevoli persecuzioni verso i sudditi rimasti fedeli al legit- | sono per entrare, la potrò percorrere fino in fondo. Ciò è 


timo governo, o che infine sono stati, colle parole e coi | soggetto d’alcuni schiarimenti col Governo. Intanto ab- 


fatti, i seduttori degli altri. 


All'incontro i dettami dell’equità portano che l’innocente i terno, 


i a quanti mi si presentassero innanzi vorrei far sentire 
no causato il danno, e come tali si dovranno innanzi tutto | 


l'affetto che sempre più a voi mi lega. 
Ma io ho sacri doveri, e prima di rispondere al vostro 


| invito, debbe essere ben ‘ehiaro che la via nella quale 


i biate + miei cordiali ringraziamenti e il mio saluto fra- 


non abbia a soffrire insieme al colpevole, che il sedotto | 
abbia trattamento più mite del seduttore, ed in ispecie ; 
che l'onesto negoziante, il pacifico artigiano, il contadino | 
ed il giornaliero i quali generalmente non per spontanea | 
volontà presero parte ai torbidi politici, ma cedendo cie- 
camente alla forza delle circostanze, abbiano ad essere ; 


trattati con ogni possibile riguardo. 


EVVIVA L'ITALIA! 
Firenze, 5 ottobre 1848. I 
Giuseppe MONTANELLI, deputato. 
(Alba). 


LIVORNO (4 ottobre ore 6 pom.). — Come Dio vuole 


! forse le cose di questa città sono prossime ad un accomo- 


SCIENTIFICIO E LETTERARIO 


damento: stamane vera qualche malumore ed agitazione, 
ma era piuttosto prodotto dall’ansia di veder come la cosa 
“finiva, che'altro. Si sperava assai e si parlava bene della 
deputazione spedita a Firenze; ma pure correvano sempre 
delle voci contraddittorie sulla nuova composizione delle 
cose nostre; alcuni dicevano che Montanelli sarebbe stato” 
ottimamente Governator di Livorno, altri che sarebbe 
stato meglio al: Ministero, altri volevano Guerrazzi, ecc.; 
ma in tutti però v'era la volontà di uscire da quello stato 
precario. 

Alle nove e mezza è giunta finalmente la deputazione, 
€ subito si è saputo che il Governo non voleva meglio — 
che di ricomporre le cose, ma che non transigeva sul 
cedere la nomina del governatore, e che ‘aveva scelto 
Montanelli il quale accettava col patto di esser unanime- 
mente accolto dai Livornesi. Sulle prime fu oscitanza nel 
volerlo o non volerlo, ma per una di quelle reazioni po- 
polari che tutti conosciamo, oggi dopo pranzo tutti erano 
d'accordo per proclamarlo e per giurare che sarà salva- 
tore della patria: il suo nome risuona ogni dove ed è sa- 
lutato da unanimi applausi. Guerrazzi è partito ed ha la- 
sciato per addio il seguente proclama: 


AMICI E FRATELLI! 


Le vostre domande furono soddisfatte. L’oblio con la. 
formola completa da voi desiderata venne concesso. L po- 
teri eccezionali, gettati come un ‘velo sopra la faccia 
della libertà, saranno tolti, per non rinnovarsi mai più. 

Io spero che voi abbiate così meritato ottimamente 
della Toscana, e questa ve ne sarà grata. Sa 

lo mi allontano da questa amatissima terra con la per- 
sona; col cuore rimango tra voi. Avrete a governatore 
Giuseppe Montanelli, nome: caro ai buoni, per detti e per 
fatti generosi bello ornamento della patria. Amatelo e ri. 
veritelo. Se voi avrete fiducia in lui come egli ha fiducia 
in voi, l'opera della quiete dignitosa e con sicurezza, sarà 
confermata; opera alla quale non io, ma la bontà, la 
temperanza e la egregia indole vostra tanto potentemente 
hanno contribuito. Addio. y 


Livorno, 4 ottobre 1848, 
F. D. GuenRAZZI. 
STATI PONTIFICII. 


ROMA (1 ottobre). 
steriali, 


le 


— Uscirono due. ordinanze mini- 
colla prima delle quali è provvisoriamente aperto 
al ministro delle armi un credito straodinario di 10,000 
scudi, affinchè i militi delle legioni civiche e dei 
volontari, rimasti feriti, ‘abbiano ‘ 
stessi soccorsi e le stesse pensioni 
militari in attività di servizio. 
Colla seconda, un altro credito di 12000 scudi per 
aprire due linee telegrafiche nello Stato pontificio. Una da 


Roma a Ferrara per Ancona e Bologna e l’altra da Roma 
a Civitavecchia. 


corpi 
in via provvisoria gli 
che la legge accorda.ai 


— Il ministro delle armi ha instituito una Commissione 
unica sotto la sua presidenza, la quale intenda affrancare 


con unità di principio la educazione scientifica militare 
dell’armata pontificia. : 


(9sett). Siamo in istato di poter dare al pubblico con tutta 
certezza le seguenti notizie che riguardano la lega italia- 
na. — Un progetto di lega stava sul tavolino : base di 
questa era la Dieta nazionale da convocarsi in Roma e 
composta di membri inviati dalle Assemblee elettive. Il 
Pontefice e il Granduca di Toscana aderivano , con qual- 
che insignificante modificazione, a questo progetto. Le 
principali difficoltà vennero da un altro Principe italiano 
il quale mise innanzi interessi suoi particolari che gl’ im- 
pedivano per ora finché pendevano incerte le sorti della 
guerra e della pace, di poter aderire a quella lega. Le cose 
adunque rimanevano ancora nello stato di progetto e d’in- 
decisione; quando un primo ministro del nostro governo 
ha recato ‘innanzi un altro piano di lega, basata soltanto 
nelle trattative fra i principi italiani, escludendo ogni idea 
di Dieta che potesse riconoscere il suo mandato dal por 
polo. Era cosa naturalé che questo nuovo progetto fosse 
gustato più assai del primo. Nuove trattative sono state 
aperte fra le corti italiane. (Contemp.) 


ANCONA ( 29 sett. ) — Ieri giunse il vapore francese 
Oceano , comandato dal capitano Fabre, proveniente da 
Genova, che reca per Venezia (e non per lo Stato roma- 


‘no, come ieri erroneamente dicemmo ) 20 mila fucili or. 


dinati dal Governo provvisorio, più 85 volontari lombar- 
di, ed una cassa di danaro. — Gli anconitani si valsero di 
questa circostanza per rimettere a Venezia 354 balle con: 
tenenti le offerte raccolte in alcune città dello Stato, e 
principalmente in Ancona per opera del Comitato di di 
fesa pubblica. Furono deputati a presentare queste of- 
ferte i signori avvocato Feoli ed Antonio Fassetti. — Il 
vapore parti oggi ad un'ora dopo il mezzogiorno. 
(Gazz. di Bologna). 


BOLOGNA (3 ottobre). — Il progetto delle Strade Fer- 
rate pare che finalmente:si realizzi. Il governo superiore 
lo appoggia caldamente e garantisce un frutto agli azioni- 
sti, e permette la libera introduzione senza dazi di tutti i 
materiali necessarii. I tronchi già stabiliti sono quelli da 
Ferrara a Bologna, da Bologna ad Ancona, e da Roma a 
Civitavecchia. I Consigli comunali e provinciali si stanno 
occupando di formular i progetti più acconci per l’esecu= 
zione, e le opere in brevissimo s'intraprenderanno. Si 
parla altresì di una banca nazionale e di molti progetti di 
legge che togliendo molti abusi consotideranno la quiete 
e l'ordine interno. La lega italiana è caldamente patroci- 
nata dal ministero Rossi, che allargarla vorrebbe a quelle 
proporzioni che solo possono confarsi all’ intera Italia. 
Non si tratta più di un patto assicuratore d’interessi dina» 
stici, si tratta di una rappresentanza nazionale, di una 
Dieta sovrana. A giorni tutto sarà manifesto. 


(Dieta Italiana). 
— (4 ottobre). — Giunsero in varii mezzi di 
scortati da buon numero di dragoni e di car 


svizzeri che disertarono in Rimini dopo- ave 
loro colonnello. 


trasporto 
abinieri gli 
re ucciso il 
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Questa mattina è partita da Bologna quasi tutta la ca- 
valleria che vi stanziava: pare diretta a Rimini. 

Il nuovo prolegato non è ancor giunto. SR 

Pei dispareri insorti sulle vertenze teatrali, | impresa 
rio ha rinunciato, ed il municipio per sovvenire a 
tanti che vivono sui proventi di questo spettacolo, ha as- 
sunto l'impresa per carità patria. Hic 

La diligenza proveniente da Roma, due miglia innanzi 
Imola fu aggredita da 30 assassini : i dragoni dovettero 3 
appena fatto fuoco la prima volta , riparare al sicuro in 
vista di un numero sì imponente: i viaggiatori furono 
malconci e derubati di tutto: la somma che esisteva nella 
cassa forte della diligenza e che pur essa cardo nelle 
mani degli assassini, non oltrepassava i 400 scudi. 

Le offerte fatte durante la predica del Gavazzi , non 
oltrepassarono i 50 seudi! In compenso di tanta a 
za le comunità di Medicina e di Russo piccole terre 
prossime a Bologna, mandavano ciascana 100 scudi alla 
repubblica veneziana. Va 

Domani avranno luogo con universale disapprovazione 
le solite corse di cavelli: dico, con universale disappro- 
vazione poichè tutti avrebbero amato di veder meglio di- 
stribuito il denaro che.vi si spreca. (Riv. Indip.) 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (27 settembre). — Ieri sono stati anuetoti 
molti militari e consegnati ai forli per sospetto di libera» 
lismo. 

L'ammiraglio Tréhouart partirà .domani per Palermo 
col vapore Panama. 

Si annuncia la piccola disfatta dei regi in uno scontro 
coi Siciliani fra sant'Alessio e Taormina. 

Ora riceviamo notizia che il general Filangieri si re- 
cherà per tre ore in Napoli onde avere un colloquio col Re. 

(Cart. del Contempor.) 

— (30 settembre). — Scrivono da Cotrone in Calabria 
il 22 settembre. — Qui le cose da un giorno all’altro me- 
nano la classe de’ proprietarii nella rovina. Il brigantag- 
gio è tale, che quello del 1806 non v'é paragonabile ai 
dir de vecchi cittadini, mentre non arrivò mai al numero 
dell’attuale; con la differenza, che allora, perchè sol riu- 
niti e sempre in grandi masse, non pensavano che al 
grande, ed ora divisi ed uniti, a seconda delle circostanze 
divorano ed uccidono il bestiame nella Sila, transiggono 
i proprietarii, e minacciano financo di dar sacco in quel 
paesi ove la Guardia nazionale si mostra in qualche atti- 
vità; sebbene dicesi che qualche parte di questa nella 
provincia di Cosenza scorra anche la campagna! Se il 
governo con mezzi eccezionali non darà termine a tanto 
disordine nelle Calabrie, francamente il dico, sara questo 
l’ultimo anno degl’infelici cittadini che han molto trava- 
gliato per acquistarsi delle proprietà. (Il Lucifero). 


ISOLA DI MALTA. 


MALTA (28 settembre ) — Monsienor CocLe, il quale 
era qui giunto da Napoli dopo il primo cambiamento colà 
avvenuto in senso liberale, è partito da quest'isola sul va- 
pore francese Mentor per fare ritorno in quella capitale. 

(Portaf. Maltese). 


— Questo vapore, come si ha dallo stesso giornale, sa- 
rebbe partito da Malta il di 22. 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (4 ottobre). —In mezzo alla seduta d'oggi, il 
presidente proclamò il risultato dello squittinio aperto 
per la nomina de’ vice-presidenti e de’ segretarii dell’As- 
semblea nazionale durante il mese d'ottobre. Ecco tale 
risultato pei vice presidenti: Numero de’ votanti 557 — 
maggioranza assoluta 279.— Ii sig. Corbon ottenne 545 
suffragi; Bixio 542; Lacrosse 599; Bedeau 530; Léon 
de Malleville 515; Pagnerre 286; Havin 214; Martin (di 
Strasburgo) 206: i sigg. Corbon, Bixio, Lacrosse, Bedeau, 
Léon de Malleville e Pagnerre avendo riunito Ja maggio- 
ranza assoluta dei suffragi, sono proclamati vice-presi- 
denti. Ecco ora il risultato dello squittinio pei segretarti. 


Numero de’votanti 569: Maggioranza assoluta 285; il sig. | 
Péan ottenne 328 suffragi; De Georges 309 ; i sigg: Pean | 


e De Georges sono proclamati segretarii. 


— Raspail indirizzo al Presidente dell'Assemblea nazio- | 


nale una singolare richiesta. Ei domanda, in conseguenza 


della sua elezione, di sedere fra i rappresentanti del po- i 


polo, proponendo di sottomettersi alla condizione d’essere 
condotto ogni giorno sotto scorta dal castello di Vincen- 


nes al palazzo legislativo, e di venire ricondotto nel suo | 


carcere nella stessa guisa. 


— Il signor Berryer lesse. stamane al comitato di fi. | 


nanze il suo rapporto sulla proposta del signor Giulio Fa- 
vre, relativa ai beni della famiglia d'Orléans. 1 nostri let- 
tori si rammentano che il signor Giulio Favre fece una 
proposta avente per oggetto di attribuire al demanio dello 
Stato i beni del demanio privato e quelli che dipendono 
dalla lista civile. D'altra parte, numerosi creditori della 


lista civile reclamano il pagamento di somme che loro : 
sono dovute. Ii rapporto, scritto con moderazione e con- | 
venienza, conchiude a ciò che i creditori della monarchia | 
siano pagati sul demanio privato sino a compiuta liquida: | 


fine della liquidazione sarebbe loro TRIgata un'annua proposta dal ministro di finanze. Facevansi quindi ‘varie } 
Proxvizione, Tutti i principi diedero, dicesi, poteri per 0- | interpellazioni. Smo/ka interrogava:se era finalmente pro- | 
perare Îa liquidazione. Sembra che dopo il 24 febbraio, il ! 


reddito totale del demanio non abbia oltrepassato 1,300,000 


quantunque i beni siano valutati ottanta milioni, s'essi si | 
vendessero ora al prezzo a cui ora sono gli stabili, baste- | 


rebbero appena a coprire i debiti. — È Opose ) presos i giorni i 
I prire i debiti. — Un membro propose . preso soloun congedo per pochi giorni per ristabilire Ja sua | 


x l'aggiornamento della quistione. La discussione contimuerà 
sabbato. 


— La riunione dell'Istituto tenne ieri sera una seconda 


seduta, per discutere la gravissima questione della‘presi- ; 
denza della Repubblica. L'Assemblea era numerosa,e va- | 


rii oralori furono successivamente intesi in diverst sensi. 
Si discusse prima il principio stesso che domina la que 


stiorie e che deve esser posato nella costituzione. Hpr 


della costituzione? e non sarà se non dopo il voto delle 


leggi organiche ? Nessuna risoluzione fu presa, e l'Assem- | 


‘ blea proseguì la deliberazione, rimandandola alla sha più | aa i, 
DIA presto 3 | è sparso il rumore, che l'ala sinistra del Bano sia battuta 


vicina seduta. 


=. Un affare che ecciterà al più alto punto la curiosità 
pubblica, sara evocato il' venturo giovedì, 5 corrente, al 
l'udienza di polizia correzionale. Il signor Ledru-Rollin 
portò lagnanza in diffamazione e denunciazione calunnio- 
sa contro otto ‘persone che occupano condizioni elevate : 
un capo di battaglione della Guardia nazionale del din- 
torno; un uomo-i leitere, un colonnello del genio, tin ex 
commissario di polizia, un ex direttore di teatro,rece. 


Sembra che il signor Ledra-Rollin farebbe risultare la 


denunciazione calunniosa dalle dichiarazioni che alcuni 
de’ prevenuti avrebbero fatte innanzi alla Commissione di 
inchiesta nominata dall'Assemblea nazionale per informa- 
re sugli avvenimenti del 15 maggio e del mese di giugno. 


(Débats). 


— Si annunzia che una commissione di trentamila fu- 
cili fu data a Liegi; quesia commissione è fatta per conto 
del governo Piemontese. Varii saggi di tele per tende -da 
guerra furono egualmente mandati da Parigi e da Lavala 
Torino. (Constitutionnel). 

— Irumori che si fanno correre relativamente al luogo 
designato pei negoziati ché devono aprirsi sulle cose dI 
talia, sono prematuri, Il punto di queste conferenze non 
è peranco fissato, ed in ogni case è certo che esse non si 
terranno punto in Innspruk, (Débais). 

Ì 


LIONE (5 ottobre). — Scrivono da Grenoble in data 
primo ottobre : die 

« Oggi venne passata al poligono della nostra città una 
grande rivista, in cui figurarono: due compagnie di sap 
patori del Genio; il 20 reggimento leggero; un battaglione 
del 49 di linea, due squadroni di guide, il terzo d'ussari; 
una batteria a piedi del 4 d'artiglria, una batteria mon- 
tata dell'41 della stessa arma, una compagnia d'operai 
d’artiglieria, una compagnia di pontonieri con un ponte 
di vanguardia, dieci pezzi da (assedio, più di cento cassoni 
appartenenti alla riserva, trenta cordoggi del parco del 
genio, e finalmente 200 vetture del tre:;1) degli equipaggi. 

Era uno stupendo .celpo d'occhio il veder quell’am- 
masso di vetture, tutte perfettamente attelate e sfilanti 
colla più grande regolarità. Ammirammo specialmente i 
pezzi da assedio, i quali non sono se non una debole, parte 
dell'equipaggio che noi abbiamo nelle nostre mura e che 
deve accompagnare l’esercito. 

Dopo essere passato innanzi alla fronte delle varie.linee, 
il generale in capo Oudinot fece pizatare dalla fanteria le 
sue tende-ripari. Noi potemmo apprezzare la (celerità con 
cui quel piccolo campo venne stabilito e levato. Questo 
nuovo modello d'accampamento, il quale ricevette a \Gre- 
noble importantissimi miglioramenti, è ora perfetto, e sa- 
rebbe del più grande vantaggio in. campagna: esso. per- 
metterebbe al soldato di riposarsi senz’essere incomodato 
dalla pioggia o dal sole. 

Lo sfilamento si fece nel più grande ordine; ognuno 
ammirava la bella tenuta delle truppe e la bellezza de'suci 
traini, 

L'esercito delle Alpi è veramente ammirabile; la Fran- 
cia dev'essere fiera ‘di poter mostrare a’suoi amici del pari 
ché a'suoi nemici, trupve così disciplinate e Gosì Istrutie 
3d un materiale talmente importante. Noi non dubitiamo, 
che se l'occasione si presenta, f nostri giovani soldati si 
mostreranno degni dei loro gioriosi predecessori. 


Una immensa folla assisteva a questa rivista: tutti go- | 


dettero nel veder compartire dalgenerale in (capo giuste 
testimonianze di soddisfacimento ai varii capi di servizio, 
(Courrier de Lyon). 


INGHILTERRA. 


Il Times del 2 ottobre applaude alla condanna dei 
‘ cartisti, che in numero di quattro vennero mandati a 
confine (transported) a perpetuità. Felice l'Inghilterra che 
i non ha che quattro uomini da punire, mentre la Francia 
conta i suoi confinati a migliaia: fe questi confinati sono 
precisamente 3 vincitori di febbraio. Il Times scggiange 


che oggimai il cartismo può essere considerato come mor- | 


to e sepolto. 


ALEMAGNA. I 


n 


VIENNA (28 settembre). — Ebbe luogo ieri seral tin | 


moto democratico nel sobborgo di Schottenfeld. La guar- 
i dia nazionale si presentò; il popolo le scagliò contro delle 

pietre e lirò su di essa dall'alto delle finestre; vi furono 
| degli uomini uccisi e feriti mortalmente. La guarnigione 
i € la legione accademica sono consegnate. 

-— (50 settembre).—-I giornalisti assistono di nuovo alle 
i discussioni del parlamento. Un curioso accidente turbava 


gire. Prima però che avesse luogo questa fuga improvvisa 
si tenne una lunga e fastidiosa discussione su una legge 


i prio vero che il ministro degli interni aveva prese le sue 
i di queste ultime: «Io prego il ministero a volermi assicu- 


rare questa faustissima notizia (applausi nelle gallerie)» 
TA :° s % sa nd i 
i Vessemberg rispondeva, che il ministro degli‘interniavea 


quest'oggi le pacifiche sedute deila mostra Camera. Scop-.; 


i i i piava nella sala un canale del gaz, che col suo fragore , 
zione ; il demanio sarà dunque mantenuto solto seque- | spaventava i Deputati, e li faceva precipitosamente fug-.| 
stro ; gli oggetti mobiliarii appartenendo personalmente } 


al principi esiliati, loro verrebbero restituiti; sino alla ; 


mal ferma salute. Quindi un Deputato, di cui not conosco 
: il nome, ma che all’accento credo italiano, interrogava il 
ministro, se le notizie che arrivavano da Milano erano 
vere, se cioè bastasse un'offesa fatta ad un soldato au- 
striaco per esser punito di morte. Il ministro prometteva 
di dare fra pochi giorni degli schiarimenti. S'interpellava 
quindi il ministero su gli affari ungaro-croati, e si seppe, 
! che il ministero cercava con tutte le sue forze fa riconci- 


{ liazione di questi due nemici, e voleva l'eguaglianza di 
dente della repubblica serà esso eletto dal suffragio del ; 
popolo 0 dall'Assemblea Nazionale? Il secondo punto, a 
meno teorico di quello, si è di sapere a quale epoca que- 
sto presidente sì deve eleggere. E forse subito dopo.il voto | 


queste due nazionalità. (applausi prolungati nelle gal 
(Allgemeine). 


— (1 ottobre). —1n Pesih domina la più grande anarchia. 
! Jeri sera arrivò tra noì Battyany a rassegnare i suol poteri 
alla costituente: non è l’uomo fatto per istare al Gomecne 
in tempi di rivoluzione; egli è di troppo timide voglie. SI 


dagli Ungaresi, 
Questa notizia aggiunta a quella della morte del conte 


i Lamberg ha suscitati gli animi dei Viennesi coniro gi 


Ungaresi. Si veggono attaccati sugli angoli delle vie certi 
| affissi in cui si dice molto male degli Ungaresi. Gli abi- 
tanti di Vienna non s'accorgono, che una disfatta degli 
Ungaresi sarebbe la vittoria dell'aristocrazia , che pur 
tanio li opprime. (Allgemeine). 


BERLINO (26 settembre). — La repubblicana Berlino 
nelle sue raduranzé ha decretato un'indirizzo ai cittadini 
di Francoforte, che sparsero il loro sangue sulle barricate. 
ì deputati della sinistra favoriscono questo spirito rivolu- 
zionario dei club. Pare imminente una nuova crisi Mini- 
Steriale. (Allgemeine). 


FRANCOFORTE (2 ottobre). — Quest'oggi si è ‘eletto 
nuovamente il preside dell'Assemblea. 

Ecco il risultato della votazione: 

Primo presidente, Gagern con 307 voli. 

Primo vice-presidente Simson di Kònisberga, con 215 
voti. 

Secondo vice-presidente, Riesser d'Amburgo, con 225 
Voil. 


Mopena. — Lo Statute del duchino non avendo fatto 
incontro, è stato la sera del 2 corrente solennemente di- 
sapprovato e fattone in piazza un auto-da-fe. Nella mattina 
di ieri poi si vedeva affisso qualche cartello coi motti — 
morte a‘ Francesco V — fuori + tedeschi — il quale 
rimase sino a sera in pubblico, perchè il popolo non per- 
mise che sì levasse. Ma vi darò notizia più rilevante. Gli 
Ungheresi cominciano ad intendere che cosa vuol dire 
una patria, e saputo del brutto; giuoco che fa Jellachich a 
casa loro con beneplacito di S. M. I., hanno cacciate via 
le coccarde gialle e nere, e sostituiti i Joro colori nazio. 
nali. Essi. protestano di voler tornare in Ungheria. 


(Unità). 


Parigi (5 ottobre). — Veniva comunicata ieri sera in 
‘ alcuni saloni diplomatici, d’ordinario ben informati, una 


gravissima notizia, che noi non guarentiamo dal canto no- ; 


stro, e che pubblichiamo col desiderio e colla speranza di 
vederla rettificata nel Moniteur. Tratterebbesi semplice- 
mente del rifiuto nettamente formolato dal gabinetto an- 
striaco della mediazione francese in Italia. Se la notizia è 
esalta, non può essere spiegata che in un sol modo. Biso- 
guerebbe ammettere che lord Palmerston ed il signor Ba- 
stide non avessero accettato le Basi presentate dall'Au- 
stria, di cui noi demino recentemente un'saggio , e che 
l'Austria avesse rotto allora i negoziati. Ma amiamo dubi- 
tare ancora, e speriamo di trovare una mentita nel Mont 
leur di domani. (Presse). 


— Il Comitato della guerra, nel rinnovare il suo ufficio, 
nominò il generale Bedeau a presidente. Ri rielesse il (sig. 
Remusat vice-presidente, ed i signori Oscar di Lafayette 
ed Augusto Avond segretari. (Debats). 


— Rumori sinistri si sparsero ‘oggi al palazzo dell'As- 
emblea. nazionale. Dicevasi che degli operai avevano ri- 


i velato a dei repubblicani dell'estrema sinistra tentativi ‘di 
reclutamento di cui essi erano l'oggetto, e che avevano | 


per iscopo l'invasione dell'Assemblea fra le grida di Viva 


lu Montagna! Aggiungevasiche tali operai confessavano | 


i di aver accettato una paga da parte dei reclutatori. 


Siffatti disegni non possono esser altro fuorchè l’opera | 


de’ reazionarii e de’ contro-rivoluzionarii. La sola \rea- 


— Il generale Lebreton, questore, comandante delle 


i truppe destinate a proteggere l'Assemblea nazionale, ha 


| dato la sua dimissione, motivata su ciò che le forze poste 
sotto i suoi ordini furono diminuite... (Ere nouvelle). 


—Il principe Luigi Napoleone optò pel circondario della 
«Senna, 

— I candidati della via di Poitiers e dell'Istituto la vin- 
sero oggi ad una grandissima maggioranza su que’ del 
Palazzo nazionale, negli squittinii de’ quindici ufficii per 

i la vice-presidenza. (Presse) 
— Il club della rivoluzione che teneva le sue sedute in 
, Via del Bac, nel salone di Mars, è stato chiuso. Teri sera 

Ì 9 


zione può guadagnare nel disordine. (Démocratie pacifique). | 


nel momento in cui il club apre d'ordinario le sue sedu- | 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, EGONONICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LEFTERARIO 


— Leggesi nel Corriere d'Alsazi 

« Parecchie centiiaia di democratici 
giunti ad Uninga, e sono comandati d 
e Willich. Struve aveva negletto di acco 
provati patrioti, per agire in propr 
partigiani di Hecker. Questo fatto è sgra 
provato ‘aggidi: una colpevole vanità ru 
zione e perdeite lui stesse. Uno ‘squadron 
ed un battaglione di fanteria badese giunser 
Uninga.sulla riva diritia, ove Sì trincerar 
grande burrone. Annunziasi che la nosta 
sarà rafforzata. (Tre compagnie della guara 
mar partirono di fatto per Uninga ). Dicesi che. 


Gasermati nel vicini ‘villaggi, sinche v 
assegnato ‘un’altra destinazione. Essi chiedono 
venìr formati in legione straniera, nella 
egualmente entrare i rifugiati Italiani. > 


resi, e le truppe che sì volevano mandare in | 
manderanno adesso in Ungheria. La maggiori! 
nostra popolazione, è nimica degli ungaresi. 
(40 

— (2 ottobre). — Quest'oggi riceviamo la no 
splendida vitturia degli Ungaresi, ma ayvertiai 
a dubitarne ancora. i Ada to 

Si conferma però la voce, che correva ieri 
l'ala sinistra dei Croati ‘èra battuta, € c 
prigionieri più di cento soldati del Bano. | 
3 (Allg 

(2 ottobre). — Quest'oggi sono arrivati molti 
ungaresi, fra 1 quali si contano Wessellenyi, 
Eòtos. Terribili sono i racconti ch'essi fan 
zione politica dell'Ungheria. L'assassinio di 
indegnati gli stessi abitanti di Pesth. Si veggon 


della proprietà. (Allgem 


FRANGOFORTE (2 oltobre). po di 
i nell'Assemblea varie interpellazioni ; s'era i 

| Ministero, perchè non s'era mandato un amb: 
Ungheria, e Schmerling rispondeva che nissu 
guropea era finora entrata in diretta comuni 


l'Ungheria, ma bensì solamente coll’Austria, sot 


stati maltrattati in Ungheria. S'interpellava il 
sul tempo, che sarebbe durato lo stato d’assedi 
città dell’Alemagna, e il Ministero rispondeva 

| rasse la necessità. (Vivi applausi nel Parlamento 


— (2 ottobre). — In seguito alle insurrezioni di 
sati giorni, la Dieta ha deciso di fare varii campi p 
nare le nuove ribellioni, che potrebbero scoppiari 
i campo sarà a Baden, l’altro a Manheim, e un terzo 
vicinanze di Francoforte. Si dice che si stabilirann 
: altri campi in altre parti d'Alemagna. . . (Alger 


° —(2 ottobre). — Il feldmaresciallo Radetzky ha'ii 
i rizzato una dichiarazione sugli affari d'Italia ai Dept 
austriaci, che seggono nel Parlamento di Francofo e. 
Ecco il tenore di quella dichiarazione : ; 
Non è per conquista od oppressione che noi abb 
sguainata la spada sui campi di Lombardia, ma bens 
difendere un antico diritto. Nulla c‘impediva di det 
pace ‘nella stessa capitale del nostro nemico, ma no: 
siamo arrestati nel nostro trionfo ‘sui confini del no 
| territorio. Così operando, noi abbiamo voluto prova 
l'Europa intera, ed anche agli stessi nostri nemici 
| l'Austria mostra moderazione nella vittoria, come 
mezza nella sventura. Noi non vogliamo tecare ai popt 
l'oppressione e il dispotismo, ma la libertà; e libertà 
vogliamo apportare all'Italia; più che non coloro, ch 
chiamano guerrieri della sua indipendenza. 
Inolire l'influenza alemanna è antica in Lombardia, 
è stata sempre un feudo della Casa d'Austria. 
Rinunziando. quindi a questa influenza, si com 
{ rebbe un tradimento, non solamente contro l’Aust 
i contro tutta l’Alemagna. So 
Io indirizzo queste parole a voi, che avete il x 
di fondare la posizione politica dell’Alemagna in 
i dell'Europa. TRO 
La Lombardia e la Venezia godevano della 
| prosperità, quando con perfidia inaudita si | 


i gna, e principalmente di Francoforte, ove s Di, 
: SA DR È 


ji re germanici, SE20 


Milano, 27 settembre 1848. 


i te, le porte ‘erano guardate da agenti di polizia e da tirup- } 


pe di linea. 


— Trentacinque percettori del dipartimento dell'Eure | 


ii i furono rivocati, dopo. av i Î ‘esazi ii 
Sosa 1 i oltr 1900, { dimissioni. Fra le altre parole del Deputato ci ricordiamo ! O ai 
ranchi. I debiti ascendono a più di trenta milioni ; e | 


CoLonia. — Un giornale francese anni 
d'assedio in Colonia è levato. De; 


difficile dell'imposta dei 45 centesimi. Uno di essi aveva | 
{ già percepito 26,000 franchi su-28,000. Queste destituzioni | 


{ In massa furono molto mal accolte nel dipartimento. 


(Constitutionnel), 
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id ITA of i Bai LA da non vertanno restituiti. * LE di si doi bbralo n Roma Pesio P. Mer, Jraio se CapoRianchi De iogato postali È 
dell b DISTA FaN AR SIRIO x 6 60 *uffizio del iormale' starà aperto da A 10 anti Ri 9 apoli dai librai adoa, via Toledo, n. ® arghieri strada Nardones, n ‘E 
si Halieni ed estero franco’ ai confini è © iso GAURTE 7I8/500 3 n ci VANE, ; In Ginevra presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffic 
ci Pre é I i € Gpaifei » $ di corrisp., 4. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Stree 
. } n uso delle inserzioni — Centesimi 25 pen riga anticipati. | * ‘Oxford Sireet 
p) $ 
car (SARI 
i dim | cv 
letta 55 i \ 
AVVISO. avesse luogo che potesse tornarle pregiudizievole, | popolo non \i lascia così facilmente travolgere dalle { partiti fatti ini dall’inerzia non voluta ma im- 
Di Se Austria ora pensa bene di mular tuono e di armare j arti austriache od austriacizzanti, dopo aver ten- | posta, si contendono il terreno lacerafidosi a vicenda, 
Yi 
ta fi iizioppi de Riina î popoli contro è principi, con cacciar 0 far cacciare | tato o fatto tebtare quelle poche or sotto un nome, {© spargono dissidi inopportuni e funesti accusando 
ì ( 
ii È PI O S° J loro in capo voglie immoderate ed una parte di | or solto un altro, cerca ora di stancheggiarlo colle | or l’ignavia o mala fede de’ Governi, or le ambizioni 


e le ipocrisie de’ privati: intanto che gli agenti di- 
plomatici sì perdono nell’ostinazione i combattere 
difficoltà insuperabili, e coprono d’un velo impene= 


del Giornale il Risorgimento se non | quell’odio immenso ch'essa ha concetto contro di | lungaggini, colle  tergiversazioni fatte fare in ap- 
Me ‘ ‘p SIE Ja j : di È i 

” { sono affrancati verrano rifiutati. loro, come contro gente ribelle e fedifraga. Dun- | parenza dagli altri, ma in effetto chieste e promosse 
que, come ognun vede, la politica austriaca in | da lei. Il tempo fu sempre il suo principale amico, 





















































































































































giaschi 
yang, o i Italia mutò nome, ma non sostanza , si fonda sem-| ed essa lo sa e si tien ferma all'antico 6 benefico | trabile il segreto delle loro negoziazioni, qui in To- 
silug W orino ; 9 Ottob re. pre sull’odio e l'inimicizia, ora de’ Governi contro i | aiutatore: col tempo essa disunisce, imbroglia, per- rino allo scoperto, francamente , con quella calma 
ng la popoli, ora di questi contro quelli. Ch'ella siasi sfor- | verte; ‘Lcco la sua vittoria, egco la sua politica : essa | che può ispirar sola la coscienza d’uno scopo santis- 
rare in È mo zata, segnatamente nel maggior calore della lotta di | non polè e non può regnare in. Italia che sopra le { simo, un Congresso cittadino si accinge a definire 
0 forte F (SI DELLA POLITICA AUSTRIACA. ‘| disunire con ogni suo mezzo i popoli dai principi, | rovine ili tutti quelli che non fanno com’ essa. nettamente’ le condizioni di quel patto il quale deve 
n ) SI ti è che lo neghi. Venivan fuori le. discordie Così noi siamo giunti a quest'altra fase notabile | legare con vincolo durevole i diversi Stati onde si 
gior De ultimo NOS napoletane, batteva le mani; i tumulti di Livorno, { della sua politica: è uopo che tutti lo sappiano : divide la penisola : di che avverrà che si consegua 
pato SONO che Ì Austria raccoglieva di Genova, Savoia, batteva le mani. Perfino quel | l’Austria cerca ora di armare î popoli contro i | non già solo l'incremento al ben essere materiale 
Lore So buoni frutti della media- | mezzo in apparenza innocentissimo, che tulto al più | PrineWpi, come prima armava gli ultimi contro i | dei popoli, ma la dignità della nazione e la forza 
otent ZIORCS AO lasciava 1 cattivi. | poteva sembrare un'inopportunità, stanti le diffi- primi‘ repubbliche, costituenti, pretensioni, dimo- che nell’accecamento della disperazione questa do»- 
nei Giova SPIEBRE maggiormente Îl | coltà del tempo, quel mezzo, dico della Costituente, { strazioni sono i mezzi: cerca di abbattere le forze | mandava e attendeva dallo straniero. 
mel ‘ nostro pensiero ‘e farsi. colla | trovato per aggiustar qualche differenza, essa lo volse | del Piemonte, come quello chie le menò i più duri | Al quale effetto conduce naturalmente e sicura- 
3 eran mente ‘all’andare in apparenza | in occasione di scandali e di scissure. Non parlo dei ] colpi 4 non fa segno, di voler ristare : cerca da ul- | mente la Confederazione; dove che la unificazione ; 
gia Ò vario, ma uno in sostanza della | codardi tentativi contro il Governo provvisorio di | timo d impedire ad ogni modo l’unione, la confede- | sarebbe ora impossibile, e dubbio e instabile l'esito 
n varo RI (A politica austriaca in Italia. Milano, i quali dovevano esser mezzi da lasciarsi ai razione degli Stati italiani, perocchè sa che il giorno d'una lega di. principi. Conviene proprio, per ti.) 
hè di 3 Òà L’anno scorso, quando appa- | ribaldi dell’infima specie. Ma le ribalderie sono arti, | in cuilquest'unione, questa confederazione sarà se- | durre ad ‘una principi e popoli, costituire una, po- 
isrivan vicine le riforme, quando | quando si vogliono onestarne delle più grandi. Che { ria e forte, essa è bell'e spacciata. tenza che agli uni è agli altri sovrasti ed abbia 
Fal la grande scossa datà da Pio IX 1 i desiderii e gli sforzi dell’Austria sieno stati non rado La cosa dunque, la lite tra noi e l'Austria si può | virtù di raccozzare le sparse forze, e rannodarle for= 
sa comunicavasi a tutta l'Italia, | prevenuti ed appagati oltre l’ aspettazione per opera | riassumere in queste parole : se noi cerchiamo di % midabili a tutela dell’autonomia nazionale. 
lei PE essa capì che la sua condizione di alcuni malaccorti Italiani, questo è pure verissimo: unire per combatterla , essa tenta, è finora sgra- E noi dicevamo non solamente grande e degna, 
1 - diventàva pericolosa. Risoluta a | ed essa seppe servirsi troppo bene di quest'orrida ziatamente ottiene, di disunirci per regnare: €854 ma ardua l'impresa risguardando agli elementi vari 
OI nulla fare in Lombardia , si de- { anomalia, per dipingere gli Italiani agli altri Go- | st anna della nostra disunione; vediamo se noi Sa- | discordanti che devono pure armonizzare fra loro 
i cise a non lasciar far nulla negli | verni d' Europa, come gente riottosa sempre, di-y premo armarer alla nostra volta dell'unione nostra : | nella colleganza. 
» altri Stati : l'antica fiducia l’ac- | scorde, ingovernabile. Ma le arti sue e il servigio | essa vuol persuadere al mondo coi fatti che il SUO { Fino al presente i rapporti di Stato a Stato furono 
. cecava contro i nuovi fatti. Pen- | non chiesto degl’improvvidi Italiani, formano una | dominio in Italia tiene in sesto la penisola, noi dimo- | rappresentati dalle fittizie combinazioni d’una gelosa 
a no: E .sate dunque quanto adoperò , | sola e medesima politica, quella di disunirci inter- striamo all'incontro che il suo dominio rovina la { & astuta diplomazia: i rapporti di principe è popolo 
SPA, “quanto fece, quante paure, quante promesse mise | namente per infumarei al di fuori, perocchè la no-4 penisola. furono rapporti di mal sicura dominazione € d’im- 
De ‘ampo per tener fermi î Principi all'antico suo | stra sola DISUNIONE HA FATTO, FA E FARA’ LA SUA Dirassi egli RE ch' Si, trovò facile la sua, paziente servaggio. Ora, è vero, le cose han mulato 
È eta possi ele 
on e di nulla SNA cioè si sua devo: | . Du. i noi impossibile la nostra parte CRI rst pere ci PRE di guerra è 
pei pe i non lo proclama ogni giorno ,‘ogni ora? E questi Sollentirzta ppgpcarte di ona calo al ro 
itare la a È È $ sE; Sea (4) di) sante sopra interessi universali, e universalmente 
i. o non sono Ì profitti certi e grandi che trae dalla pro- STO séntiti. Ma per questo accordo che appena è stato 
NA | De pie oa po fondi dial debolezza re- IL CONGRESSO NAZIONALE IPALTANO DI E SARE o 
vare al Do S ; Roda SA | principi di dissoluzione sieno affatto estirpali? > x 
ci lativa di Toscana, su quella di Roma, promuovendo, Il Congresso nazionale italiano radunatosi in To- Oltre di che si tratta di collegare Stati già costi. 
me fer 200 facendo promuovere, 0 godendo che altri pro- | tino apre oggi il corso delle sue sèdute, e cOn | tuiti : si tratta di chiamare a nuova vita popoli che 
‘poni | muova le collisioni napolitane, drizza specialmente | pompa solenne inaugura la grande e difficile opera | hanno secoli d’esistenza loro propria, bisogni deter- 
st N I la sua mira a ferire quella parte d’Italia che fu con dì cui s'è fatto iniziatore. Intanto che i popoli sì | minati, interessi complicati, e tradizioni, e. cre- 
chesi | essa più audace, che minaccia di voler esserlo an- { struggono nell’impazienza d’uno Stato che appena | denze, e pregiudizi ; e questi che costituiscono i 
| cora, a ferire il Piemonté. E veggendo come ivi il | lascia intravedere incerto e fosco l'avvenire: mentre 1 } principii caratteristici e vitali di ciascuna individua- 
dia, che | ‘iii IOG({ LL i, ei 
UGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA GUERRA. | nava quattro volte successivamente a questa manovra suì | mo) questi reggimenti con marcie ordinate potevano al- | come una seconda linea, dietro cui, l'esercito, nostro si 
lentire nel caso le mosse del nemico su quella strada | riformava, protetto ai fianchi ed alle spalle (dall'insurre- 


mette: 
NE medesimi campi: i movimenti offensivi del nemico erano 


nia MA Sta È Ia È 
ria, fa i molti scritti che durando la guerra e dopo la tre- | an prevedibili. Ma non potremmo accettare come zione e dal movimento della prima colonna per Pavia. 
Ì 


ugualmente che l’intiero esercito. 
Scopo di questo movimento sarebbe stato di fomentare Vinti ancora, passato il Ticino, per la nostra ritirata na- 
l'insurrezione (non dimentichiamo questo elemento) nei j turale coprivamo Torino. 
borghi o almeno nelle città, obbligare il nemico a divider- Così si perdeva combattendo, e le città lombarde non 
si, ed în questo caso contrastare al possibile il passo dei ci avrebbero negato. il sacrificio della battaglia per evitare 
fiumi, prevenirlo a Pavia, o forse, guidati dagli eventi | l'incerto danno della sconfitta. 
dell'esercito, contrastare il passo del Po e gettarsi a mu- Ora, seguitando lo scrilto suaccenniato, veniamo ai 
nire poi maggiormente Alessandria e Genova. fatti. ; 
Intanto il grosso dell'esercito marciare da Goito sopra Avvertiti la sera 21, il 22 luglio il nemico attaccava gli 
le posizioni di Castiglione, Lonato, gettandosi prima in- avamposti di Rivoli a Corona. Da 10 a 12 mila uomini 
tero sopra quel corpo tedesco che già fosse sulla destra assalivano un battaglione del 14 reggimento collocato a 


? 
Ì 
ia Sì diedero a luce sui brevi fatti di essa, è commende- | cosa presumibile Ja resistenza dell'ala destra concentrata | 
| 
| 
i 
| difesa di quello sbocco dal Tirolo. Il : 
del Mincio. Questo movimento offensivo (come | ifesa di quello spocco dai Lirolo, vantaggio della po- - 


jandalo Re ‘ole vma pubblicazione del Risorgimento (vedi i numeri rapidamente a Goito, mentre il nemico dattesse il corpo 
3 di sinistra e lo disperdesse, posto il caso che il movimenio 
dei fatti, ba il pregio di presentare altresì una sana critica, | per Villafranca.non fosse tentato"o fallisse. E qui, quan- 
“scevra di studiata parzialità e giusta per teorie. tunque venga accennato nello scritto, aggiungeremo, per- 
Se non che, dimostrando l’autore la volontà di scrivere | chè sia più "pelose. che attendendo di piè fermo a Goito il 
suo ‘tempo Ta intiera storia di quelle tristi vicende, vorrà nemico, questi, padrone dell’intiero corso del Mincio, 
di. accogliere e giovarsi di poche rettificazioni intorno ai | aveva il tempo di compiere tali movimenti, per cui il no- 
tti ‘che ei non potè conoscere interamente, mercè cui i stro esercito, altaccato ai due fianchi, di fronte ed alle 
Tiuscirebbe più esatto il suo lavoro. spalle, un rovescio quasi certo lo annichilava ; senza riti- 
‘domandiamo ancora all'autore che ci faccia lecito di | rata, avrebbe anticipata, ed in peggior grado, la situazione 
cd aggiungere alcune parole, sia in assenso, sia a confuta-"| critica ch’ebbe poi a Milano; aggiungendo ancora che 
‘zione delle sue osservazioni critiche. E ciò lo faremo con | Goito nell'attuale circostanza nè offriva posizione facile a 
naval Al amichevole animo, e perchè accade per avventura che | difendere o buona a combattere con minori forze e poca 
questo sì colleghi in modo inevitabile con l'esposizione | cavalleria, nè presentava la circostanza di un passo a con- 
f° dei fatti, e perchè, prevenuti in questo breve lavoro e tro- È trastare a quel nemico, signore del corso superiore ed in- 
vando alcuni dei nostri pensieri altresi prodotti dall’auto- | feriore ad esso. 














cospetto 3; 216, 2196 222, ecc.), la quale, oltre la molla esattezza 











oconda 
i pred 
j tedee 


la Don 


contare 

‘ avvenuto a Volta il 26) coronato da felice successo, riani- } sizione, il valore delle truppe, il contegno di ognuno degli 
mava ancora l’esercito ; la notizia era stimolo all’insurre- ufficiali già vincitori quivi un’altra volta e due pezzi da 4, 
zione,gfavoriva la giunzione cogli avanzi delsecondo corpo che facevano gran danno nelle masse che il nemico pre- 
posto che fosse stato così sconfitto, e ci dava il mezzo di { sentava, resero possibile un’onorata difesa. Tuttavia scop- 
tentare ancora una volta la sorte della battaglia in campi } piato uno dei pezzi, minacciata la posizione da un movi- 
adatti, se pure il nemico seguitava i suoi movimenti of- | mento sul fianco di Montebaldo, per cui veniva voltata la 


Alema 


pi 
i Te, ci piace discutere quelli in cui differiamo. Pare invece a noi che, concentrato il grosso dell’eserci- | fensivi; imperciocchè il suono a stormo gli avrebbe dimo- | sinistra, fu necessaria la ritirata. 
Jo sit -  Edin primo luogo, senza attribuire al nemico tanta | to, come poi lo fu, a Goito, quasi intatto, attissimo o | strato che prima era mestieri distruggere l'esercito per ji Hnemico inseguendoci e spiegando le sue masse, quando 
soggiogare poi ì popoli, e non avrebbe pensato sì tosto a | la valle s'allarga a Caprino: un altro attacco fatto sulla 


 [Superiorita di forze, ammettiamo come cosa evidente ché | combattere, come lo provò l'attacco di Volta del 26 a se- 
dì la disposizione delle nostre truppe, al 21 luglio, gli offri- f ra, fosse il miglior partito: se raccolti alcuni reggi- 
ri cia iì destro di batterci partitamente. Quest’ operazione $ menti, come per esempio quelli provvisorii distesi sul 
debbono d'altronde conoscerla troppo bene gli Austriaci $ Mincio, si spedissero con poche ‘artiglierie ‘e qualche 
Per poterla dimenticare, dogliosi delle ripetute sconfitte f squadrone di cavalleria in ritirata per Cremona. 

locate a Wurmser ed Alvinzi, quando IO ritor- Stante la natura del terreno coltivato ed intersecatissi- 


tagliare la ritirata con marcie temerarie, come fece poi a { strada in riva destra dell'Adige, la quale sbocca sullo spia- 
Pavia e per Maggenta. nato di Rivoli, e su cui altri 8 battaglioni secondavano 


Do“ 
Vinti, ancora l'eroica Brescia obbligava il nemico ad l'attacco. venuto dal Montebaldo, costrinsero i nostri a 
concentrarsi avanti il deito villaggio di Rivoli. 


arrestarsi od a dividersi, La ritirata a Milano per Chiari | 
e per Orzinovi era protetta: Milano, combattendo, era | Allora gli austriaci più fortunati, che. non fosse 






| 
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& 
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dè 
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lità municipale non si possono ad un tratto distrug- | 
vere, per innalzare un edifizio tutto nuovo sulle loro ; 


rovine. E d'altra parte il rispettarli e conciliarli fra. 


loro e coll’interesse universale non è cosa tanto age- 


vole quanto può sembrarla a primo aspetto. È facile 
l’innalzarsi anche a rapidissimi voli negli intermina- 
bili spazi dell'ideale; ma il discendere dall’ideale 
alla realtà de’ fatti, l'applicare l’astrazione alla pra- | 
tica effettività è opera che frammezzo ad ostacoli. 


gravissimi conduce bene spesso alla delusione. 

E per questo dobbiam ritenere fin d’ora che la 
perfezione nello sviluppo del principio federativo 
quale si può concepirla. col pensiero, non è 


mento a cui si debbano ragionevolmente spingere le ; 
nostre speranze. Per ora l’interesse supremo inde- | 
clinabile si è l’unità d’impulso alle. forze. della. na- : 
zioneond’essa sia libera e. sicura.dalla dominazione | 


straniera. Su, questo;.non,si può ..lr'ansigere, 


quanto ai rapporti commerciali, quanto a certi punti"! 
di convenienza nelle singole legislazioni politiche e | 
civili, è forza attender l’opera lenta e sicura del | 
tempo; che creando interessi e bisogni, predisporrà.| 
i popoli italiani a quelle novazioni che ora non così ; 


facilmente «riceverebbero :.; € 


patti non quali dovrebbero essere; ma (quali. possono: ; 


attuarsi nelle presenti condizioni. degli Stati italiani, 


e come una via di transizione. a) migliore ; asselta-.| ; i 
i ale che valga a rialzare Ja scaduta potenza militare; 


mento: di cose. 


Dal' che ci sembra (emergere spontaneo il princi-! 
pio:su cui deve riposare d’atto ‘federale. La converz;; 
genza delle forze parziali al:potere «centrale della; 
Confederazione: ,: colla minori possibile «sottra»| 
zione all'autonomia dei diversi. Stati che la \comx 


pongono. 


Guardiamioci dal'ledere questa ‘autonomia’; guar* 
diamoci ‘ dall’impor ‘vincoli inopportuni all’ interno 
amministrazioni; questo sarebbe! lo: stesso ‘che’ voler 
creare funeste collisioni 5 gettare il'seme‘della‘disso- 
luzione dove cerchiamo l'unione ela concordia; sat 
rebbe forse rovinare l'impresa’ senza ‘riparo. Ate: 
niamoci dunque strettamente al ‘nostro ‘scopo, “che 
quello: è di dare:all’Italia la forza per cui sia rispet» 
lata; e\di raddoppiare i rapporti pei quali. i «popoli 
sparsi nella: penisola ‘sentano: più: fortemente il de; 
coro egli. interessi della ‘comune mazionalità; 


Ai quali fini'si domanda‘innanzi titto un” Assemz! 

. blea federale ed'un potere esecutivo centrale estra-* 
neo alle'dinastie: regnanti; che: abbia finanze, 'eser4 i 

cito e naviglio ad: vecuparecle' piazze. fortive tutelare? 

Ma,moi., vorremmo ; 


le linee!di confine eil Jittorale. 
pure,che un limite. fosse: prefissoalle forze militari di 
ciascuno Statovin particolare. 


eccezionali: per. cui ci sembra più che mai.opportuna | 
la:restrizione, E sono queste circostanze le.stesse.che.; 
renderebbero poco men che. impossibile una/lega;fra. 
principi leale (e.duratura;;.de. stesse che, fecero già 
guaxdar con! gelosia e,sgomento la, formazione; d'un; 
forte regno nell'Italia superiore; sh che;di stromento;i 
potentissimo.che doveva. essere, sì rivolse, in ;ostas:; 
Vogliam, dire .lex; 
condizioni; geografiche e statistiche; dei; diversi. pria. 


colovalla: nostra semancipazione. 


cipati italiani; perle :quali: non:è fra medesimi: un 
conveniente (equilibrio di;-potenza , 


ricchezza ;de’'territorii: 
continuo'fra ‘Governi‘e Governi; 


ganza federativa:nion varrebbe:a rimuovere; qualora: 
il potere ‘centrale con' ‘apparato : imponente di. forzé: 
non bastasse!a’vontenere: le) ambizione ‘voglie ‘dei; | 


Quasnanowick nel'1797, potevano'far' sboccare:dalla stra- 
da di Incanale le loro artiglierie ‘è dar mano agli altri otto: 


battaglioni. 


Il gerierale De ‘Sonnaz arrivava forse alle 
compagnie del 16 reg 


d'artiglieria ed una compagnia di bersaglieri, per :soccor- | 


rere la sua! sinistra. 

Nuovo ardore faceva riguadagnare ai nostri il ‘terreno 
perduto. ‘11 nemico doveva ‘ritirare le sue'artiglierié’di 
fronte al villaggio; poi coronare le alture che da Rivoli 


tolgono la vista di Caprino; poi sul far della notte battere | 


a raccolta oltre Caprino verso Pazzone. 


Al racconto:che si legge nello scritto ché seguitiamo, né | 
abbiamo surrogato uno poco'meno succinto? periavvettire, 
che non:4 ma 42 volte più ‘erano i nemici contro i'mostri | 
avamposti, per avvertire che, però tolti i razzi, (ai quali non | carriaggi sfilavano sulla strada verso Pacengo per evitare 
so'se voglia accennare l'autore) altra ‘artiglieria non pote: | 
vano avere gli austriaci a Corona, mon-essendovi:colà stra» | 
de carreggiabili:pel Tirolo; per avvertire infine; che uno:dei | 
punti più importanti in questi fatti.a Rivoli, lo sbocco della | £ 
strada d’Incanale, era perduto a metà ‘giorno; è rendere | 
quindi un giusto! tributo disJode aquei battaglioni, a'quei i 


a quelle artiglierie, che’ malgrado-i vantaggi ! 


tbveaglierijcg 


ottenuti da.un nemico 5 volte superiore; lo respingevano | difficoltà fu posto il 2 corpoil’25, e per avvertire che, anche | 


i cogli attacchi successivi del 22 e del: 20, come furono, mal- i 
Seguitando ora la narrazione dei fatti, ‘troveremo’ d°ac- È 


poi dal campo di battaglia con gravisuoi danni. 


cordo con lo scritto ‘che stiamo: osser vanido,: il'corpo di 


Rivoli in ritirata il 25 all'una di notte; al prendere posi. i 


è risulta- | 


ed Ca 
neltamenie tracciata la. missione de’ costituenti; “ma | 


infraltanto; ;accettar,. 


0, (sì guardi, | 
all'estensione; alla: popolazione;' o-alla, fertilità) e | 
cagione questa! di | sospetto! 
cheanchela colle-', 


24j2 con 6 i 


gimento tolte‘al suo centro, 4 ‘pezzi! sue disposizioni, ripartiva da Cavaion alle 7: a Pastrengo 


i grandi , e a rassicurare la peritosa impo dei 
deboli. 

Ed è ben vero che con questo si pone la mano 
| nel particolare interno reggimento degli Stati con- 
federati. Ma noi col protestare in i dell'indivi- 
duale. loro autonomia non intendiamo spingere 
tropp'oltre il principio, al quale riconosciamo do- 
i versi fare eccezione ogniqualvolta il rispettario possa 
i ledere i generali interessi dell’intera penisola. 1 Non 
! vorreste, a mo'd’esempio, che l'Assemblea federativ al 
guarentisse a tutti gli Stati l'ordinamento della mi- | 
! lizia cittadinaro l’esercizio dei diritti politici Wi par- 
rebbe eccessivo che imponesse norme fondamentali 
i sulle forme de’ giudizi, sullo stato ‘delle persone, 
i sulla marineria mercantile e su tant'altre materie 
‘’melle-qualirlavarietà-delle-legislazioni -irae-sempre 
i dietro di sè la malagevolezza nelle contrattazioni e 
i nei: GommMEercì? : 
Oltre.di che questo scemare delle forzè de Piincipi 
i G,otati, a dronte di quelle del potere federaleyserve 
i irabilmente: a'rassodare l’alleanza ora. inaugurata 
i ffa principi ‘€ popoli : perchè .in quel potere. si rias- 
sumono le inviolabili prerogative degli uni e le fran- 
| chigie degli altri. Se non che a quest ‘effetto si €on- 
i viene che l'Assemblea centrale partita in vue gradi 
f rappresenti e controbilanci giustamente l'elemento 
i popolare e quello del principato. 

i | Ma perché si aitende (ale una costituzione fede 


i non vestono però minore importanza le convenzioni 
! da stabilirsi per la prosperità generale della penisola. 


perchè l'indipendenza (assicura la prosperità; v'ha 


nazionale. Nissuno per certo 
che una nazione tende naturalmente nella sua 0I- 
i,ganizzazione politica € amministrativa all'unità ; ;e 
Se. noi, Gerchiamo invece di conseguire una. colle» 


ganza, 


effetto, lo, sia almeno nello spirito. Senta ciascuno 
de’ suoi, figli. nel. fondo. dell’ anima ‘ardere. quella 


fiamma d’amore che-lo lega ad ogni terra ove, si: 
i pronunzia la lingua del ,$7 : senta battere.il cuore al 


i nome, di tutte indistintamente le sue. belle contrade, 
i e vagheggi con pari gioia il purissimo, cielo di Na- 
poli, e. i maestosi dirupi dell’ Alpi. I quali senti- 
menti nom è mezzo che sia più atto a suscitare di 
quello, che, moltiplica fra i distinti popoli de. rela; 
i zioni, le occasioni di contatto, e, gli interessi. Donde 
‘l'obbligo. al poter federale di agevolare le comunica 


- : RI ‘| zioni, di rendere al più possibile larghi 6 frequenti 
La nostra penisola si trova in circostanze affatto: Ì PINA So otro 


i i commerci nell'interno, e, di proteggerli. all’estero 
i con una sola bandiera, Il che è sì vero; che ai primi 
i moti della nostra rigenerazione si stimava, non po, 
che movendo da 
| una lega doganale, come primo passo all’ Unione po- 


i lersi pervenire all’indipendenza , 


i liica : ed era per certo modesto principìò, ma che 
iavrebbe condotto per via lenta ad immanchevoli 
risultali, se imprevedute e straordinarie contin- 
genze non ci avessero , direi quasi, precipitati 
i miracolosamente presso allo scioglimento dela que- 
i stione. | 

Noi abbiamo voluto dar questi cenni sue Mis- 
i sione del.Congresso, non coll’intendimento di esporre 
i idee nuove 0 di sparger lumi în prevenzione alle 


è parso degno ufficio 
| quello di richiamare Pattenzione pubblica sull’altis- 


; imminenti disquisizioni. Solò ci è 


| Simo'stibbietto, è di fare appello al patr iotlismo de- 
| gl Italiani, perchè ‘non manchino i più illustri fra 
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i zione a Cavaion verso Colmasino e Colà col doppio Scopo 
| dî guarentirele spalle della linea da S. Giustina a Somma- 
i campagna e di ravvicinare quelle truppe in caso di netes- 
saria ritirata. Senonchè il'’generale De Sonnaz, date le 


forse alle 9 aveva le notizie dell’ attacco sull'intera trat ate, 
{ e giunto a Sandrà solo alle 10, mentre come.in sito en- 
i trale, attendeva ‘alcuni rapporti per recarsi ove fossé il 
| punto decisivo, ebbe tosto quello della rotta, assai conlra- 
| stata a Sona, e a Sommacampagna. 

Il nemico poteva avanzarsi sopra Castelnuovo. figli, 
i spediti gli ordini a Colombara, S. Giustina, Cavaion, Colà 
| di ritirata, raccoglieva alcune truppe fresche Parmigiane 
i e Savoiarde; altre in ritirata da Sona sopra’ Sandrà inse- 
i guite, e protette dall'artiglieria, seguitavano; e mentre 


gal di Castelnovo, si marciava scpra questo punto per 
i prevenire il lento nemico, è sloggiarnelo. Il generale face 
i colse qui ed ordinò le truppe shandate che vi accorrevano, 
8 dispose l'artiglieria per eseguire ‘poi ‘una ritirata ordi- 
i nata per Gavaltisento sotto Peschiera. 

E ‘quivi abbiamo fatto anche qualche parola olire al 


; detto dall'autore che osserviamo, per far apparire in quali 


i grado qualunque nostra prudenza odenergia, un Nnemicopiù 
i audace, 0 meno ‘lento, 0 forse più esperto avrebbe preso 


i tatto, o gran'parte del'secondo corpo, selò chè i 20 mila 
i 


A parie che noi vogliamo l'indipendenza, appunto’ 


ancora. di. più che per la confederazione inien= 
i.diamo a dare impulso. allo sviluppo dello spirito 
rorrà disconoscere 


non è, già perchè l° unità non sia buona in, 
sè, ma perchè non è possibile nel presente stato, di, 
cose. Ora dunque; se; l’Italia non, può essere una in, 


.Zione; che le forze del 23 


| mentre vincitori essi a Sommacampagna, 
per Castelnovo e attaccavano poi con vigore di fronte il 
i resto della linea non rotta, è le colonne in ritirata da Ga- 
| vaion, i in coda. 


; TL RISORGIMENTO | 


È 


essi di soccorrere all' inipresa. cogli scritti e colla 


parola. G. BorsAnm. 


tuttavia debbe perciò incassare un note 


! to, del quale non si'crede siavi alcun 


rendiconti o spogli dell’ amminist a 


Inserendo quest'articolo il Giornate dichiara che sulle , vungue; per la grande quai 


opinioni in esso contenule si riserva piena libertà di giu 


x 
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ABUSI POSTALI. 


I giornali parlarono replicatamente d'un progetto del: 
| l'amministrazione generale delle Regie Poste d' accelerare | 
di parecchie ore l’arrivo del corriere da Parigi a Torino, 
diretto per Ginevra anzichè per Lione. 

Cotesto miglioramento sarebbe ‘assai protittevole, e non 
può che lodarsene il divisamento. — Ma mentire siap- 
plaude al bene ideato, non sì può a meno d'insistere an- 
cora sulla necessità di por termine ai molti abusi vigenti 
in codesta Amministrazione, specialmente in ordine alla 
disiribuzione ed al recapito delle lettere che arrivano a 
destinazione. 

Valgano alcuni esempii. 

Un ufficiale ©i marina, \addetto all'Ammiragliato a Ge- 
nova, ha il padre gravemente infermo a Torino. Il fra- 
tello, qui residenie, gli scrive quattro lettere successwe 
onde confortarlo a venir visitare il genitore, se vuole an» 
cora vederio»vivo.-L’indirizzo delle quattro lettere è chia- 
rissimo; ogni giorno il serviente d'ufficio all’Ammira- 
gliato chiama nominativamente se vi son lettere per cia- 
scuno degli ufficiali che sonovi addetti. Nessuna delle let- 
tere suddette è recapitata: val quinte giorno! soltanto tuste, |, 
insieme. sono rimesse; gd è facile comprendere l'ansietà ; 
di quel giovane, il quale parte sul campo per giugnere a 
Torino, dov'è incerto di trovare ancor vivente il padre È 
egli stesso giustamente afflitto ih que’ gravi momenti dal 
silenzio del figlio, ‘ed ‘al non vederlo giugnere per rice- 
vere l'estrema sua benedizione! 

Nella stessa famiglia, ediin .quel tempo; succede altro 


casu: d'abuso! postale affliggentissimo. Lo: stesso padfe } 


avea,altro figlio alla ‘euerra, lombarda,; e questi avea l'at- 
tenzione di scrivergli quasi ogni giorno, perchè non fosse 
inquieto sul conto suo, Così fece appunto, appena termi- 


nato il secondo combattimento seguito a Goito, € per me- 


glio quietare il padre , iche sapea infermo, il giornò suc 
cessivo elilriseriveva ancora; ‘onde lo sapesse uscito illeso! 


dal:conflittò, dove molti uffiziali;perirono.;—. Quelle cure. | 
pietose d'un. buon figlio tornaron, però; vane: ancora, Pe- 


rocché,, nota al, padre suddetto la seguita battaglia di 


Goito, è facile immaginarsene PA al sentirvi dalla” 
pubblica voce morti e'feriti parecchi lifticiali, è 5 


non Tice: 
vere/notizia ‘alcuna delfiglinol'suo: 


Finalmente dopo; sei.mortali | giornate, dopo RAI inu=; 


tili., replicate istanze, il settimo giorno, ‘mandato il Servo 
infruttuosamente ire volte nella mattina, . e dopo , d: arrivo 
del corriere dal campo alla” posta, onde avere lettere , ‘al 
l'ultinia gli vengon rintesse ‘sudicie le die lettere ‘suddeti 


te, coraerilomenta! rimuste' dimenticato nella ‘casella, | (beat 
a. seguito della; 


chè giunte;a tempo ; le:[non: distribuite: 
quotidiana, replicata, domanda fattane., peri. trascuranza 
del distributore ; non. basta, questi .è. solito ancora, a. dare 
inurbane. risposte, se per mala ventura osasi insistere per 
una più accurata ricerca ‘al vedersi privo! di lettere! 

Tn''Giò ‘che poPmapdiona ancora l'abusòs gli è nel lre- 
capito dei giornali. ( i i 

Frequentissimo, succede ;il caso di non ricever ei di 
Genova. e della bassa: Italia .lo stesso giorno che -perven- 
gono a ‘Torino, quantunque replicatamente chiesti. alcune 


or'é dopo la distribuzione del corriere di Genova. Rimessi 


il giorno successiva, prîma dell'arrivoidi codesto ‘corvie 
res risultano dunque:da ciò \partitie:pervenuti. da Genova 
a fempo, e,solo per trascuranza 0, peraltro peggiore mo: 
tivo, non recapitati. Quando lo sono poi, vedonsi talvolta 
colle fascie evidentemente aperte, onde si compr ende che 
furono letti prima , 6 per ciò ritardati nel recapito loro. 
Se insistesi per maggiore ricerca ,un brusco rispondere: 
To momo 'gia:z vostri gionnali initasca;)itèla formolavin 
uso del riscontro dato al mal avvisato, servitore dall’inur; 


bano uffiziale cui. s'è rivolto. —. Specialmente, sono 0g- 


getto di quest'angheria postale coloro, che sono retta: 
mente associati: al ‘giornale, o ne ricevono la gratuita. di- 
sttibuzione. “Costoro risparmiando, la gravissiata tassa di 
lire; tre per;trimestfe che l’amministrazione delle. poste 
preleva; sur ogni abbuonato, ad un; giornale, ;;corron mag- 
giore. pericolo di, vedersene ritardato il recapito; e ciò 
succede i in ‘pena forse di questo esorbitante Jluero defrau- 
dato ‘ai Signori uffiziali’ di quell'amministrazione. Essa 


uomini del Tirolo ‘avessero approfittato della loro! posi- 
avessero fatte: quelle mosse 
rapide, che, tacendo di altri mille esempi, faceva' Massena 
alla battaglia di Loano da lui combinata; è bastava forse 
che una forte colonna, accortisi gli austriaci sul far del 
giorno dell'evacuazione di Rivoli, marciasse per Bardo- 
lino, ‘e si spingesse a Colmasino e Colà, o Lazize ed oltre, 
sì spingevano 


Quantunque cogli attaechi successivamente eseguiti da- 


i gli austriaci il 22 e il 23, eglino avrebbero potuto, come 
abbiamo cercato di spiegare in breve, ‘battere, disperdere 


o prendere l’intiero 2‘'torpo d'armata, pare tuttavia che 
una miglior combinazione loro sì presentasse. 

L'autore che seguiliamo, crede, ‘che la salvezza del 2 
corpo sia dovuta in massima parté all'attacco preventivo 
che ci venne il 22. Egli crede che se i‘due attacchi erano 
contemporanei il 23, il 2 corpo era perduto. 

Esaminando quest’opinione ne vorremmo sostituire 
un'altra. Essendo gli attacchi contemporanei e con forze 
tanto preponderanti dovevano, in via ordinaria, riuscire 
al nemico e noi essere respinti sui due punti ugualmente. 

Allora il corpo di Rivoli si sarebbe ritirato per Cavaion, 


attaccate da Colombara a Sommacampagna, potevano per | 


Castelnovo congiungersi colle prime sotto Peschiera, 


| per Verona, non ‘volendosi, giovare . 


Cosà, sopra Pacengo, nel medesimo tempo che le truppe | Brenta e- Vicenza per le artiglierie che giun 


i allora sarebbero biasimevoli , ‘ancora pel. 


| possa essere affare di molù 


dotti postali. — È tanto p 
‘dato recapito di que: ‘061 


Li. grave tl ni e di ricevere poi co 
vualità i fogli di Genova, prima ii rit 
chie volte nella settimana. 
Questo pubblico richiamo sugli abusi de 
zione postale, comunque fatto a mal 
dopo che tornaron:vani quelii replicatai 
uffizi della medesima non:solo, di 0 


"discorso, e'uel Teggente Sdi 
giorni festivi. 
Finalmente SApeho succeduto, saj 


l'ufficio; tuttochéè sia in ora in cui se ( 
irovarvisi. : 

% Siffatti inconvenienti e. , soprusi, 0 qua 
querela , dimostrano il° "or erie dell’am ini 
| postale, malgrado le gravosissime tasse c 
| dal pubblico, con, una tariffa, ennio de 4 

‘drmai tempo di mitigare ad esempio ‘altri St 

Si ‘potrebbero ‘ancoPa’ aeceniafe” ultri) abde 
mente nel recapito. ilelle somme; mandate; al. a 
litari, ma si taciono per brevità, e perchè non 
mano le prove, come per-quelli-sopracitati 

È tempo ormai, che 1” amministrazione P 
una volta ch’ella è ta servì { 

‘ paga un Lt dorzispetoi pe) seri 
essa ritrae, sì prenda maggior cura di mosì 
puntuale ne; supi,doveri ;; ed‘; Ramal Ieri 
capi risponsali ‘d’essa si persuadano che l'uffic 
è già-quello:; di raccogliere :soltatito un ramo d 
del fisco, a tutto comodo d'essi; sibbene di r 

| dovuta esattezza e, puntualità ;continua un'71 

al fine. ‘di giovare alle vieppiù ‘facili | ‘relaz 
commerciali. Le gravissine toto 










uns vin che; (SÌ fuiclano così incapàoi. 

Essendo, la Dio mercè, passato que 
diti ‘erano tenuti 4 tacere su ‘qualunque so 
ed ‘a ricever come favore ‘qualunigue servi 
quand’anchée. caramente pagato, da'un uffizia 
tivo, per ciò (solo ;costituito;superiore del pubbligi 
vendo .anzi, ora & cittadini idiritto, d'essere den se 
che gli uffiziali predetti, ed in ispecie i capi lor 
maggior dovere di arar dritto, se non vogliono ‘ved 
nunciate ‘fe trascurarize Toro ‘a’ ‘quella pubblica di 
vazione, che ogni momo! diretta” Idseienza ed. on 
quale abbia doveri, da adempiere, 
ma, e non, il solo proprio sti 
sfuggire. 


ma sessione. presentato: met, del: Partamei 
con le modificazioni riconosciute utilî in questo .interva 
per essere poscia, convertito in leggo. definitiva,il com 
delle disposizioni concernebti tale riordinamento. 


Che vantaggio maggiore ottéeva ‘così il nemico” 
vrando con la sua cautela e sì poche. combinazioni 
‘Solo ne avrebbe avuto uno reale quando, i 
a Corona e a Rivoli ‘maggior tempo che suli 
nea,: rotta questa, quelle truppe, non aves ero iù ten 
a ritità si se il nemico spingevasi da Bu 0, Go 
bara e Pastrengo verso, Cavaion. Il quale vanta 
nemico l'avea più certo se non avesse altaco 
di Riv li, che successivamente al resto della linea,; 
quesia rota. in breve tempo, egli avesse già, [ 
movim nio incontrastato sopra Cavaion ed. ul 
solengo; per il che.il 23 gli austriaci. 
i loro attacchi reali e potenti. sulle. due ali 
e Sommacampagna : quivi per voltare. Jala 
tarsi sopra Castelnovo, 
Conchiudiamo noi ‘che se il nemico 0 cogli 
cessivi prima a Rivoli, poi sulla destra, op 
menle poteva distruggere il. 2. corpo, attac 
prima sulla destra e poi a ‘Rivoli, potey ol 
risultati; e di più, uno ne ‘aveva certo i 
bile, di prendere, come in un guscio, 
e Rivoli. 
Che se veramente gli Murolo coll ‘at 
di Rivoli, tendevano a rendersi, libe 


qu 


essi, tanto superiori in orze, Manovrarono. 
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Hand shperigie ga al capi di legioni 
1 
61 do nella sua guardia ROGO Leatizzali e si 


ia così conscia MIRA Sua missione 
per “civile è militare istruzione, raggiurigeranto 


Jen va: izlkato il comandante superiore, non solo,. 


devozione e di affetto con cui la M. S. venné 
LUI mattina Gana milizia nazionale, hanno pro- 


che ‘l'ordinamento della milizià DIO ha 
lito in modo da potersi fin d'ora dichiarare com- 
euo; il'‘chè’Le fu'‘motivo' di'vivissima' seddis- 


tose provarono nuovamente alla Mi S.come-ben 

pon Gsse ‘Confidarido ‘alla ‘milizia nazionale’ di “Torino 

di ‘più caro, allorchè correra*a combattere.per 

pendenza italiana, e le sono sicuro presagio che la 

la non fallirà mai alla nobile e’ sanita “sua ‘missione, 
sa:della libertà ed il mantenimento dell'ordine. 

glia: 1°: V. far. conoscere! alla milizia nazionale per 

ezzo d’apposito ordine del giorno questi sentimenti. che 

mi dà il sradito, i ingarico di Mapiiestarie, ed accetti 


Dev. ed Obb. Servitore 
PINELLI. 


Mili dh conseguenti a voi stessì ;.il mantenimento 
ordine, la difesa delle libere istituzioni, del Re che le 
dell’augusta Sua Famiglia, avranno la più nobile 
le riconoscenze, quella della patria. 
Il comandante superiore 
Maree. 


CONGRESSO o 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA, . 


Muche si aprirà in Torino il giorno 40. ottobre 1848. 


’Afitumzio datb' dalla’ presidettza del Comitato centrale” 

ap la Confederazione Italiana di vin congresso nazionale 
da'aprirsi ini Toritio il di 40 ottobre 1848, ha levato un 
o di simpatie, 6 di sperarize.in tutta Italia. Gli uomini 
‘cospicui. per sociali posizioni, per elevatezza di dottri 

eri generosità di.sentimenti patriî, o per: opere insigni. 
spondono plaudendo!all'invito. Gomechéè per circostanze 
Î aprevedibili uscisse tardi la Chiamata dei nostri fratelli 
liani, pure non furono sordi i generosi: ‘alle nostre paro» 
le. Non pochi ragguardevoli emigrati delle provincie ita- 

e oggi rioccupate dal tedesco, già sono fra,noi,. altri di 
provincie g già sono in viaggio, Basta per tutti il conte 

zio Mamiani, - ‘che nella sera di domenica 4. ottobre 
‘era.da al Circolo di Roma eletto a grandissima. ma ggioranza, 
eputato al Gongr eSS0,, onde. recare al medesimo un 


d egli. accettava ino incarico,/e: da, Firenze ove 
ava il giorno 4, scrivea tosto: ‘al presidente del Comi- 
nerale, ui sì Milne JR viaggio per Torino. Il 


scoppio di plausi, e molto più all udire l’idea di 
Moberti di proclamarlo Presidente generale del Congres- 
0: Noi speriamo che il Congresso ‘onorato dal concorso 

sti illustri mon potrà fallite allo scopo. Il Comitato 

è; compatibilmente alla ristrettezza ‘de’suoi mezzi) 

ate ‘tutte le:disposizioni opportune DICA la riunione: 
a ‘e décorosa. 


Essi padroni dello sbocco d’Incahale, congiunti i 20 mila 
uvmini, essendo: ‘libera la ‘strada ‘da Caprino per Affi e 
Cavaion, dovevario ricordarsi della manovra del principe 
Stianò nel 97, Combinata ‘appunto Se Re infe- 
quale, marciando per Calcina, Affi, si portava 

opra Monte Sipalo per tagliare la ritirata ‘ai EPancdii 
Signori delie alture che. separano Rivoli da Caprino, 
ido potuto valutare le nostre forze, non dovevano essi 
Stringersi ‘ad un ‘attacco di fronte, ove non potevano 
varsi delle intieré loro. Noi attaccati di fronte (e ba- 
no appena i nostri intieri \baftaglioni a resistere) 
giocoforza deporre: le. armi, quando: lo fossimo stati 


enerali Rey e Morini alla: riscossa. 
iamo. giunti alla sera del 23,-quando raccolti in 
dine compatto, l’ala destra sotto il tiro di Peschiera, 
dfevamo ‘con fiducia riposare: attaccati, eravamo pro. 
etti dalla piazza; respinti, con un movimento in ritirata 
‘pel fianco sinistro, eravamo al di fa del Mincio. Ma fosse 
e il generale De Sonnaz avesse fiducia in un movimento 
ivo pel 24, e che volesse prevenire il nemico nella 
osizione ‘di Cavalcaselle, ‘da cuì sboccando; come dice 
igregiamente il nostro autore, avrebbe potuto mirabil. 
‘“imente..secondare 
Mattino successivo tentare adi ogni; modo alle spalle, 
atto si è che il generale ordinò la sera tardi alle truppe 
ettersi in movimento, e le scaglionò accanto alla 
strada da Peschiera a Cavalcaselle e parte collocò in 

x 


il: bel-movimento che vil Re doveva dit 


GIORNALE QUOTDIANO PO L4TIGO: E 


(ei 


sb l'oninaaA@i gUnbiei848,0 
Illustrissimo Signore, 


ECon lettera ministeriale verigo eccitato ad invitare j si 


.gnori Deputati a trovarsi ‘alla prossima convocazione “del 


Parlamento fissata pel giorno 16 del corrente. ‘©’ 

Non occorre che io mi faccia a dimostrare a V. SUI 
lustr.ma come una numerosa congrega dei mandatari del | 
Popolo sia necessaria per condurre a buoni risultamenti 


le gravissime materie che stanno per essere discusse, e |' | 
Gome nelle presenti contingenze della Patria sarebbe da È 

“| deplorarsi se, per l'assenza ‘di ‘alcuni Deputati, le quit 
‘stioni di cui la Camera doyrà occuparsi venissero 
"tale. e risolte senza la pienezza dei voti di tutti i Rappre- 4 | 


É sentanti della Nazione, e 
té do SEOPOA cui sono MECnE ben aL ; 


‘trat- 


senza tutto quel concorso di sa- 
pienza civile e politica che è indispensabile per conseguire 
quel bene che si aspetta dagli ordini costituzionali: 

Nella fiducia che Ella vorrà fafsì una ‘doverosa pre 


Wura di trovarsi al suo posto nel giorno indicato, passo 
î all’onore di protestarmi con sensi in distinta considera 
| zione. 
nohé il ministro degli Hg dell inierno, il quale; 


Di V. S, Ill.ma 
Dev.mo Obb.mo Servitore 
G. Demarom, Vice-Presidente. 


PIACENZA (6 stiro, — Eluna meraviglia che qui le 
“Cose possano procedere ‘innanzi così senza'che!ne:ayven- 


ga il minimo disordine. Convien'dirlo vad onore-del vero: 
la ‘mostra ‘popolazione mostra tale buonsenso, tale eitanta 
dignità, che ‘è degna veramente di miglior sorte, degna di 


essere governatà da persone»altre davquelle chevlagover? 


naro ‘e chiesi direbbe studino; Laltivi mezzi ‘onde spegne: 
re 0 sopire i generosi sentimenti. Citerò an fatto tra/molti: 


Per'ordine del comando‘ di Piazza/di Castel’ SanGiovanni | 


eranò ‘stati ‘arrestati’ ‘due’ birbaecioni ‘che ‘già da qualche 
tenipo' andavano ‘finimranzi’ indietropel'rerritorio piacen- ; 


tino ‘fermandosi: :specialmente: ne” luoghi ;ovestanziano ' 


ruppe Sai'dei è ‘ogni volta ornati im città'si:pecavano di- 
filato-al generale ‘austriaco, evi rimanevano:lungo-tempo, 
senza che avesserovpotuto assegnare: alcun motivo: di que- 
stoilorocontegno.:Or. bene; che:fèce! l'autorità .governa- 
Livaca: cui vennero :tostò presentati? Non; ostanteila testi» 
monianza di persone onorevolissime!che-accertavano quali 
fossero;costoro, e;come! si conducessero;; forse temendo 
di compromettersi cogli Austriaci se tralleneva «in ‘cardere 
le loro:spie,intimò: che ‘senz'altro; avessero; a riporsi in 
libertà! — D'altra» parte: l'autorità imunicipalecè ‘caduta 
in'mani notoriamente incapaci, da icui ci piovono le mi- 
sure più inette, più pazze; più bestiali del: mondo. Si de- 


sidetava ‘esi désidera’ adunare' un consesso Civico che; 


rintracci'i mezzi d'uscire, se'è possibile, da queste straor- 
dinarie congiunture;.ma il vice' sindaco e chi-lo consiglia 
stanno in forse perché da un'lato non'vorrebbero chieder. 
né licenza al genérale, dall’altro non !hiedendola temono 
di incorrere l'ira sua, ein queste oscillazioni, in questi 
dubbii, in queste paure le cose vano sempre più compli- 
candosi e non si provvede. 

I medesimi nostri reggitori, essendo consumate le prov- 
viste dei tabacchi, pensarono di rivolgersi per averne 
altre al Governo austriaco in Parma; ed era pure naturale 
‘che sì dovesse invece ricorrere al Governo Sardo il quale 
iè sempre il nostro Governo di diritto. Questa ed altre 
odiose o ridicole determinazioni si vogliono suggerire al 
capo del comune da persone che appo di lui usurpano il 
luogo de’suoi legittimi: \consiglieri, gli: anziani, e che. né 


per, mente, nè per cuore paiono all'universale meritevoli 


di fiducia. i 

A' tali uomini, sono commesse le sorti della città| in 
questi tempi calamitosi! :+ Non ti dico: la: ‘tristezza’ (è lo 
squallere:che:qui regnano. Per veder di ‘ravvivare in qual- 
che modo\il'eommercio che giaceva‘in'uno stato'deplora- 
bile di languore:o piuttosto di morte, s'è formata una: com- 
missione di negozianti che ha fatto aprire la dogana da 
più giorni chiusa e che rilascia‘ ai proprietari le merci e 
ne determina è riscuote‘ i ‘dazi. L'amministrazione delle 
dogane e tutti gl’introiti di essa sono ‘abbandonati al mu- 
nicipio. I giornali che vengono'a questo.uffizio della posta 
non si dispensano ne'luoghi aperti al pubblico prima ‘che 
siano passati sotto la censura del già commissario Guglie: 
ri; anzi è stato‘ ammonito anche il libraio Tagliaferri a non 
lasciar vedere ‘a chiéchesia nella sua bottega i giornali 
esteri. che riceve; ‘ma si distribuiscono liberamente ai 
privati ed alla sala diJettura. Il segreto delle lettere pare 
rispettato, né alcuna si frastorna dal ‘suo recapito. Non'si 
vessano i cittadini con perquisizioni a fine di rinvenire:le 


questo villaggio, Questo movimento, che non parrebbe 
rimarchevole, pare cagione in parte del disastro del 24, 
Imperciocchè le truppe non riposarono, non poterono 
cuocere il rancio, ebbero poi a rifar la strada in ritirata 
il mattino del 24, e giunsero sulla riva destra del Mincio, | 
sfinite oltre ogni dite; mentre ristorate nella prima po- 
sizione, potevano essere rimesse nella condizione, di | 
truppe fresche. 

Questo volemmo accennare per ispiegare poi il disa- 
stro del 24, non tanto deplorabile pel vantaggio reale che 
‘potesse dare ‘al nemico, come per l'effetto morale che 
produsse-sui nostri. 

Il mattino 24 di buonissima ora i'caceiatori tirolesi i 
un battaglione della brigata Regina (reggimenti provvi- 
sorii distesi sul Mincio) si Borgia due rive 
sotto ISalionze: indefessamente, finchè «giunto ilsecondo 
corpo sulla riva. destra; il generale De Sonnaz, mandava 

a disporre alcuni‘ pezzi d'artiglieria, che'sl'ipotessero 0p- 
porre. nel caso ‘ai tentativi di passaggio da parte del ne- 
mico. 

Questo.comparì presto con formidabili: artiglierie, con 
molte fanterie a Salionze, mentre faceva altresì un;simu- 
lacro offensivo verso Monzambanb spiegando ‘alcune fan- 
terie. e ‘artiglierie. Il generale De Sonnaz, non credè che 
il passaggio volesse effettuarsi a Monzambano, ma aveva 
certa fiducia che non fosse possibile eseguirlo: neaffiche a 
Salionze, dove oltre le artiglierie eravi disponibile il 14 
SFEENIONtO stanziato, a Ponti. Avvertito il generale della 
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più volte chieste, Ecco l'enumerazione dei beni che 
‘godiamo, e che certo ti parranno di gran. lunga insuf- 
lenti a far rivivere il commercio e a rasserenare gli ani- 
bi. — Ora si dice che col 15 corrente partiranno dì qui 
Ustriaci e col 16 entreranno le truppe Sardé ed i 
overnatori Sardi; si dice, ma il vedere le provviste che 
uelli fanno ci mostra chiaro l'insussistenza di questa 


voce, e togliendoci ogni confidenza in essa, ritorna l’ani- | 


mo nostro alla più dolorosa ansietà. (Da lettera). 


VENEZIA (30. settembre);'— Giunse- oggi il‘piroscafo 
‘francese l’Occan'che ‘recò seimila‘fucili‘ di quelli che il 
pro aveva provveduto fino da ‘giugno. 


Ì 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia. 
i Una ragazzina, di.cui,non; pubblichiamo, il nome, per 


A che possa soffrir dispiacere, scrive dalla campagna 


ila: seguente letterina al presidente Manin, e manda in 
dono alla: patria il frutto de’ suoi risparmii: 

é Mi, prendo; la libertà  d’inyiarle il tenue mio peeulio, 
i di lire 220, che, la prego di, voler, disporre a favore della; 
‘benedetta mia, Venezia. La prego. di, volerlo aggradire 
qual meschino, saggio. dell'amore. che. porto, a questa 


nostra cara patria, dolente di non. poter fare, di. più. 


; Spero che gli affari del mio caro, papà mi, permetteranno 
presto di ripatriare e di esprimerle, nuovamente a yoce 
l'alta, mia stima ». 


— À Belluno i Tedeschi malati: di!tifo, ;in:numero:; di 
oltre ‘500; diffondono ‘la’‘malattia ‘in paese. Un certo 
} Parma, commissario! ‘della polizia: ‘austriaca. in Belluno, 
ordinò\in' Auronzo, villaggio del Gadore, un’ assassinio 
de' ‘più atroaî. 


‘Detto commissario’ si'recò: con'100 solaio traiMirolesi | 


e Groati! del reggimento ‘Prohaska;' a sedare: alcune tur- 
bolenze nate per cagione dei'boschi.: Egli fece. arrestare 
i 7 persone; e poichè l’una:d’esse; un certo Bresson, aveaiin 
casa uno schioppo da caccia senz'acciarino, ch'egli. stesso 
rassegnava;' per l'ordine ‘avuto ‘della consegna delle armi, 
il-commissario, ‘assistito da un tenente del -Prohaska e da 
uno dei'cacciatori tirolesi (Stefanelli da Trento), ordinò 
l'immediata fucilazione di quell’infelice, ‘ad. onta delle 
preghiere. dei primati del paese, delle lagrime della.mo- 
glie incinta ‘e delle grida di sette: figlinoletti. Il povero 
Bresson fu colpito da sei palle‘in'due riprese; è la moglie; 
sconciatasi, sta per morire di dolore. La concitazione di 
que’ popolani è estrema; ‘ed i vili assassini non osano di 
mostrarsi più in pubblico: 

Queste, infamie; le. imposte:e le requisizioni gravosis: 
sime fanno: crescere! continuamente. ‘l'odio contro:l’au 
striaco, ch'è. dimostrato ‘ palesemente dalle donne stesse e 
dai fanciulli. Tutti: guardano: a Venezia, sentendoi.che 
dalla;salyezza di questa dipende quella.di tutti: del resto 
vivono; una vita.taciturna:e-cupa; come di.chi aspetta il; 
momento di una terribile vendetta. (G. di Venezia). 


TOSCANA. 


Togliamo.. dal Conriere Livornese.la seguente rela; 
zione de’ disordini: ‘accaduti! in'Firenze i:4, ed 
accennati: nel ‘nostro numero di ieri. 


FIRENZE(4 ottobre ore 11 pom.).—Uniforte corpo)di:;ca- 
valleria stanzia.in Piazza, del Granduca, altro;corpo nume- 
roso di civica è schierato sui gradini,di Palazzo Vecchio. 
Numerosi attruppamenti; di popolo;in.,atto minacciosissimo 
ingombrano la piazza; l’irritazione è al colmo.;. si parla 
di assalire la cavalleria che. immobile, sta quivi schierata ; 
la causa di tutto questo è stata la seguente: 

È stato nuovamente affisso. il solito manifestò di ieri 
sera; persona ignota l’ha staccato.con un coltello; .il po-, 
polo ha percosso. l'anonimo, portandolo ; al corpo, di 
guardia di Piazza; quindi sono giunte delle pattuglie di 
civica e di cavalleria ; stanco;il popolo di vedere.spiegarsi 
questa inutil forza al Canto, dei Diamanti, il popolo hia 
gridato alla cavalleria che sì ritirasse;; invece è ritornata 
indietro per via dei Calzaioli, ma pochi passi ha potuto 
fare, essendole stato, impedito dal popolo: ad onta che il 
capitano cercasse di tenere all'ordine popolo e cavalleria, 
quattro de’ suoi uomini, si, sono, staccati. sguainando .lo 
squadrone ed hanno percorso alla carriera tutta via, Cal- 
zaioli senza ferir aleuno; quindi hanno raggiunto la loro 
pattuglia che trovavasi in Piazza percorrendo, la stessa 
Strada; allora è sorto un grido di sdegno, d'indignazione 
e di vendetta; il popolo in massa si è precipitato su loro; 
l'urto & stato forie, alcuni cavalli e dragoni sono caduti, 
@ a gran stento. l'intera pattuglia si è potuta congiunr 


cioLl__ _————————————————————————_t_———+ + —“em—Mecdem eé—emd—”À—e+mm—e.m\@—.o—e 


costruzione del ‘ponte’ si ‘portò ‘iù luogo prossimo con 
perdita di tempo per assicurarsene. E quivi non saprem- 
mo tacere che era invece fra “suni ‘doveri, di dare le più 

i pronte disposizioni per qualunque evento. Le truppe era- 
no. estenuate; ‘ima’ fra ‘esse eranvi pure: due battaglioni 
della brigata» Savoia} ‘reduci il 25 da''S. Giustina senza 
combattere, in'molto miglior condizione ‘degli ‘altri. Que- 
sti avrebbero saputo ricacciare nel Mincio i già passati, 
i quando formati‘ in: colonne d'attacco ‘avessero, come a 
Lodi ed Arcole, ‘avuti'‘‘per ‘condottieri’ ‘alla loro testa gli 
uffiziali generali. i 

Le poche truppe spedite per opporsi al passaggio giun- 
sero deboli e tarde; le nuove artiglierie non “hbbrò tempo 
a'giumigere; e la ‘brigata Savoia che conservando le alture 
fra Ponti e Monzambano, vedeva il nemico avanzarsi al 
basso, pure non poteva più tenere per la stanchezza, e fu 
cominciata la ritirata per !Volta. 

Quivi ‘difemo'che i 14'reggimento voleva ‘essere chia- 
mato a Monzambano appena effettuato il passaggio del 
nemico, ed'‘aveva ‘tempo’ a giungere. Ma ‘senza ordini» 
e ‘senza fiducia’, ‘si ‘disordinò rifugiandosi sotto Pe- 
schiera. ©! È 

i Poichè not eravamo destinati ‘a’ secondare il 24 ‘dalla 
| sinistra riva del Mincio, il movimento del primo corpo; 
poichè »ritiranidoci ‘sulla riva destra potevamo ‘rimanere 
! indivisi. senza nostra colpa; poichè, il‘25,l Re marcian- 

1} do) per? ViHafranca, non mandava ‘un’altra’ colonna che 
| oceupasse Valeggio) eiquesto passo'eraalnemico, la nostra 


‘Italia. 
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gere alle altre che già stanziavano in Piazza. Sn queste | 
momento le grida ed i fischi aumentano niotabilmente'; 
il GITA la cavalleria tenta operare’ ‘una manovra | 
nella speranza forse di disperdere, il popolo; a tal ef- 
fetto sì muove alla testa della cavalleria, e mostra ‘l’'ititen- © 
zione di volere attraversare la Piazza e portarsi in via” 
dei Calzaioli; gli urli e gli abbasso diventano più forti; 
il popolo si serra sui cavalli; i dragoni sono nell impossi- 


| bilità di muovere senza daré'argomaento ad una lotta : îl 


comandante vede la posizione critica dei suoi, e ne or- 

dina la rilirata, îl che viene profitamente eseguito sempre: 
fra gli urli ed i fischi. Anche la civica che era quivi 
sona si è dovuta ritirare entrò ' il corpo di guardia, 

seguita anch'essa dalla Uisapprovazione generale: 

Nel ritirarsi della cavaltéria un dragone ha colpito con 
lo squadrone un tonale jo ma sul voltare gli è caduto il’ 
cavallo; allora ‘il popolo ha mal concio il'dragone’che a” 
stento hanno portato nel corpo di guardia; uno dei civici, © 
forse per impedire che. il popolo seguisse da vicino * 
troppo la cavalleria, ha spianato la baionetta. Allora i 
gridi e le minaccie hanno forzato tutti i civici a ritirarsi 
nel Palazzo Vecchio chiudendo il portone. 

Tentarono di suonare la campana del duomo. 


— (Ore 12 e mezzo). — Il corpo di guardia è stato ri. 
aperto, i rinforzi tornano alle loro case, ed il popolo si 
dispone“esso pure a ritirarsi. 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI, (1 ottobre). — Qui .il, malumore, e l'odio verso , 
il Governo si accresce quotidianamente, Intanto. il Mini. 
stero e il Re camminano, inesorabilmente nelle solite Veg: . 
chie. ed abborrite vie del dispotismo..I lazzari i sono tutti 
di già, per il partito liberale;;.taluni osano strappare sulle 
cantonate gli avvisi del prefetto di polizia, e:fra JJoro nes: 
suno, più. ardisce, gridare abbasso .la Costituzione... Gli 
amici, della patria e del progresso ne profittano,,; e 8000 , 


gire questa occasione. Il momento, arride; la ‘spedizione, ; 
di Sicilia perge campo ; ad, operare, con maggiore sicu». 
rezza. La guarnigione; di Napoli;non{monta;a;più di,40.a; 
12 mila uomini; molti arresti di bassi ufficiali. si sono, 
fatti per manifestato liberalismo. Strano. è. quindi per da, 
condizione, delle.cose in:cui; si. viverin quella. capitale lo. 
sperare.e lo illudersi ancora;che, ilGoyerno di Napoli,.st, 
voglia piegare alle premure degli.altri Governi italiani che. 
hanno per oggetto di farlo entrare nella. ega, politica, 
itialiana. Chi nutre questa speranza disconosce i fatti, 

disconosce la politica del gabinetto napolitano, e disco- 

nosce infine l'indole del Borbone. Non e ‘illudiamo per 

Dio ; le illusioni finora ci han condotto a quelle tristi e 

sciagurate condizioni in cui geme al presente la povera 

(Alba). 


— Da una corrispondenza di Napoli riceviamo una! no- 
tizia che ci:affrettiamo di pubblicare: È un fatto:che: non 
ha bisogno :di:commento'; ‘è ‘un: fatto chielserveldirisposta 
alle impudenze:dei:giornali ministeriali Napoletani ii quali! 
ci rimproverano \d'infamaare.la truppavI vili: satelliti ‘del 
Borbone,non;hanno:cbisogno che noi gl’infamiamo, essi 
sanno infamarsi di per se stessi. 


Ultimamente approdò ‘a' Reggio:'un trabaccolo: esso 


| sbarca quattro individui e prosegue il suo cammino, Un 


uffiziale che sì trovava presso quella marina ‘conosce il 
fatto: immediatamente quella povera gente che si diri 
geva verso la città è arrestata, e tradotta innanzi ‘al dettò 
ufficiale, il ‘quale, assumendo'un tuono dittatorio, Ti ‘rav 
volse nelle più imbarazzanti domande, benchè le loro carte 
fossero perfettamente in regola. Qualche risposta non 
soddisfece al’'barbaro tane: egli trasse argonientò da 
ciò che fossero ribelli e messinesi ‘e senza por'‘tempo in 
mezzo li fece tulti ‘è quattro fucilare, facendone doporap- 
porto al generale in capo, Nunziante. Eppure questi infe- 
lici erano Reggiani 6 profaghi per le vicende dell’ paese: 
buona'gente ‘Che venivano ‘a cercar pace e lavoro ‘in 
grembo alle povere famiglie! ‘Un’ grido ‘d’ indeghazione 
s‘innalzò ùnanimemente'in Reggio ‘all’annunzio di’ tanta 
barbarie: il giudice di colà, Albarelli, bravo e probo ma- 
gistrato intimò ‘immantinente ‘una processura’ all” IRRGIS 
soldato, com'era suo:dovere. DEAL 
Ma il Nunziante informato ' di ciò scrisse’ subito qui: 
difese come meglio poteva vil; tenente calunniando in- 
famemente quei meschini: disse aver egli ordinato'a suoi 
subalterni di tener questa condotta contro coloro:che ten- 
tassero di far ribellare il paese; non per: altro fine, esser 
sbarcati coloro: avere il tenente, fatto,il.suo dovere, ese per 
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posizione del 24 e del ‘25 a sera non era a Monzam- 
bano; ma’ piuttosto a Volta € vicino ‘a Goito, di dove si 
sarebbe potuto proteggere il passaggio del Mincio ih 
ritirata al primo corpo,:quando esso fosse stato. battuto; 
operare la nostra giunzione divenuta Weppo necessaria 
dopo tanti disastri, attaccare da Borghetto. Conchiudiamo 
noi dunque, che il passaggio di Salionze, non. doveva es- 
sere. da noi considerato;.di. tanta; importanza; .potendo 
schivare, l° effetto morale, con::non lasciarci dividere ; 
l’esercito. austriaco invece veniva, per. esso a suddivi- 


i dersi, € noi vincitori.a Custoza, avevamo in ‘mano i già 


passati. 

Invece non' saremo stanchi di ripetere ché se le gior- 
nate del 24 e 25, come male! condotte,» peri tempo per- 
duto, e per molti e mancava sulla sinistra del Mincio, 
di distruggere il nemico, non furono in complesso di | gran 
danno a noi; e l’esercito, attissimo a tenerla campagna, 
doveva seguitare la guerra attiva da pochi di ricominciata» 
e se si può far aggravio a qualcuno dei disastri d’ Italia, lo 
faremo è chi insinuò, qusila ritirata si precipitosa e ‘tra- 
scurata che rovinò più di parecchie sconfitte l’esercito, 
che fu precipua causa dello scoraggiamento di ‘ess0. e 
delle città, e che fu il colpo mortale all’i insurrezione an. 
cora possibile. 
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poco lo si volesse accusare di aver agito con troppa preci- 

pitazione, esser questa una colpa lieve da attribuirsi piut- 
tosto al suo zelo, anzichè fargliene un carico criminoso; 
aver dato d'altronde il detto uffiziale troppe prove della 
sua condotta e della sua disciplina perchè si potesse cre- 
dere aver egli meno agli ordini ricevuti ed alla instruzione 
avuta obbedito, che a privati e bassi sentimenti, incapaci 
di allignare in lui. Esser infine (e questa è la bomba ) 
troppo inasprita la truppa per potersi menomamente con. 
trariare nelle sue operazioni, e volere in conseguenza di 


tuttociò non solo annullato ogni procedimento contro | 
il succennato tenente, ma ancora rimosso da quella città | 


il giudice Albarelli, come quello che si aveva attirato lo | 
sdegno dell'intera guarnigione oprando come aveva opra- 
to!!! Questa orazione produsse il suo effetto. Il processo 
fu distrutto e l’Albarelli rimosso di là: ma tutti i Reg- 
giani però hanno sottoscritta una petizione tendente. a 
far rimanere fra loro l'eccellente magistrato. L'affare 
pende ancora indeciso. (Corrisp. del Contiemp.) 


V9d000 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (5 ottobre). — Si parla molto del volo d'un 

articolo proposto dal sig. Duplan, e che è così concepito: 
« L'Assemblea nazionale determinerà il luogo delle sue 
sedute; essa fisserà il numero e l'importanza delle forze 
militari che sono stabilite per la sua sicurezza, pel man- 
tenimento del rispetto che le è dovuto, e per la sicurezza 
delle sue deliberazioni. » Si vede in questo articolo una di 
quelle previsioni che attristano anticipatamente è che sa- 
rebbe cosa più prudente di non formolare. Si pensa che 
l'Assemblea nazionale la quale è sovrana, sia sempre in 
tempo per decretare certe misure straordinarie, richieste 
dalle circostanze, e che qui non faceva d'uopo antcipar 
sull’avvenire. Del resto, questa disposizione la quale testi- 
fica poca fiducia, è tolta dalla Costituzione del 91 e trova- 
vasi nella Costituzione delle Cortes, che ‘nel 1825 trasfe- 
rirono il loro seggio da Madrid a Siviglia. Essa non le 
salvò né l'una né l’altra. — La miglior guarentigia del 
rispetto e della sicurezza dovute all'Assemblea nazionale 
si trova nel sincero attaccamento della Francia ‘al Go- 
verno repubblicano. 


— Da alcune sere in quà, una assai curiosa esperienza 
di illuminazione elettrica attrae numerosa folla di gente 
sul baluardo Montmartre. — L'apparecchio, collocato in 
alto della casa del bazar di viaggio, slancia verso i punti ì 
più lontani ‘raggi luminosi che rischiarano le cose con 
una limpidezza e chiarezza che fanno impallidire. il gaz. 
La stessa esperienza è pure ripetuta ogni sera sulla piazza 
del Carrousel. L'apparecchio, collocato. dirimpetto alle 
antiche scuderie del re, permette di leggere perfettamente 
la più fina scrittura nei punti i più lontani della piazza, 
cioè contro lo sportello che conduce al Ponte-Nazionale. 

(Corrisp. di Parigi). 


INGHILTERRA. 


LONDRA (@ ottobre). — Il Morning-Chronicle del 2 
dichiara ch'esso approva la lezione severa senza. dubbio, 
ma certo necessaria, data ai cartisti. Era cosa indispensa- 
bile che il braccio della legge gravasse sopra uomini che 
non erano stati che sin troppo incoraggiati dalla pusilla- 
nimità del Governo. i condannati cospiravano contro l'e- 
sistenza della società stessa. Senza dubbio non potrebbe 
esservi. un castigo abbastanza duro per uomini, i cui 
ameni balocchi consistono nel preparar disegni. d’assas- 
sinio contro gli agenti della polizia, d'incendio della capi- 
tale, i quali fondevano palle, arruotavano picche e con- 
sacravano ogni loro tempo a preparar materie ed. ele- 
menti di distruzione e di ruina. La deportazione a perpe- 
tuità ha nulla di troppo duro contro uomini che, prepa- 
ravano vil saccheggio, l'incendio ela strage. Fortunata- 
mente, in tutte queste cospirazioni vi sono dei traditori. 
Avviso ai disegnatori di barricate. Powell è uno spione le 
cui rivelazioni furono importantissime ed utilissime. L'au- 
torità fece bene nel trar profitto da queste preziose rive- 
lazioni. 


— Il Times del 2 applaugisce alla saggezza ed alla. mo- 
derazione de'Belgi, i quali, malgrado gli sforzi dei de- 
magoghi parigini, e nonostante la vicinanza colla Francia, 
rinaangono calmi e respingono la rivoluzione. Egli racco- 
manda fortemente ai Belgi, in questi tempi rivoluzionari, 
di non ammettere se non un solo club, cioè il ciub della 
nazione intiera, adottando per divisa queste. parole: 
RISEHIAMO NULLA. 
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IL PARLAMENTO DI FRANCOFORTE. 


Un articolo arguto e saggio della Rivista Britan- 
nica sul Parlamento di Francoforte ci capitò sott’oc- 
chio, e l'abbiamo tradotto per i nostri lettori. 

Esso non potrebbe essere scritto con maggior fe- 
slvità e senno politico. Per questa ragione lo racco- 
mandiamo ai nostri lettori. 


SÌ, io stesso co'miei occhi l'ho veduta, Alemagna non 
è più Alemagna; lo stesso Reno ha perduta la sua più 
bella corona, gli ammiratori delle sue amenissime spiag- 
gie. Privo de’suoi mille visitatori scorre il Reno malinco- 
nicamente, e pare, che risponda con dispetto ai festosi 
ritorneili dello scuolaro in vacanze. Lo scuolaro medesimo 
non si sa dar pace della solitudine che regna nel suo 
paese e che egli stesso ha prodotta colle sue rivoluzioni. 
L'albergatore non 1’ accoglie più gaiamente come al solito, 
ma lo sogguarda bieco, e gli fa pagare caro lo scotto, co- 
stretto come egli è di espllare i rarissimi passeggieri che 


gli capitano nell’osteria, dopoché Ja vecchia Germania si 
è intestata di retrocedere all’età feudale. 


t° Nell’aspettazione, che si realizzi la grande utopia’ ger- 
} manica, le città non brulicano più di forestieri. Il popolo 
i che nel ducato di Baden era così sorridente e cortese e 
i sin troppo ossequioso è divenuto grossolano ed insolente. 
i Ho trovato invece degli impiegati, Beamteim official, che 
| rispondono con frasi politiche nate di ieri ad ogni qui- 
slione; ma generalmente anche la classe intermediaria, 
che io credeva di trovar piena d'entusiasmo, i'ho wedata 
si tormentata d’una visibile inquietudine. 
L'entusiasmo vi sarà stato di cerio, ma non ha\\avuto 
durata. L'incertezza dell'avvenire preoccupa anche i più 
esaltati demagogi: le picciole capitali di Karisruhe e Stut- 
igart colle loro picciole corti, ducali e reali, non sono mai 
state troppo fragorose anche ne'tempi più fiorenti, ma 
oggi invece della solita calma vi domina un immenso 
torpore. 

Principi e popoli si fanno l'occhio della diffideriza, i 
popoli soffrono e i principi parlano d'economia. Iteatri 
sono li per esser chiusi, perchè lo spettacolo non'te più 
i che un piacere di lusso, un fastidioso sollazzo dei sovrani. 


| 

I sovrani stessi riformano l'economia domestica; come 
banchieri falliti, e le regine si chiudono nelle loro labita- 
zioni d'estate conoscendosi troppo povere per pompeg- 
giare in regali abbigliamenti. 

Il Re di Wurtemberg paria. d’abdicazione per il'solo 
motivo che costa troppo il regnare quando una rivolu- 
zione minaccia i redditi della corona. 

Jo ho pure visitato Colonia, dove l'amore dell’arte. avea 
fatto cadere da qualche anno una pioggia d'oro, e dove 


l'imaugurazione della cattedrale invitava non la molto 
soscrittori d'ogni razza, d'ogni opinione, re e repubblicani, 
artisti e operai, possidenti e. proletarii — ebbene il cre- 
dereste?— la festa fu dimenticata e Ja catiedrale lungi dal- 


l'essere terminata è abbandonata a mezzo, ei poveri abi- | 
tanti di Colonia disperano di veder compiuto questo su- j 


blime sogno d'architettura. 
L'Alemagna ha intrapreso un aliro edifizio che è quello 
della politica, e non è più sa Colonie, ma su Franco- 


forte, che tutti gli occhi ora sono. rivolti. E Francoforte | 


che raccoglie il passato, il presente e l'avvenire di tutta 
l’Alemagna. A Francoforte si è radunato il pro-parla- 
mento, ossia ‘il Parlamento preparatorio, a Francoforte 
delibera il Parlamento definitivo. Corriamo dunque ‘a 
Francoforte. 

Se finora l'Europa liberale non ha: potuto simpatizzare 
con un'Assemblea, che a dispetto di tutta la : confusione 
che domina intorno ad essa, ha incominciato eon una 


è ‘difficilissimo, e quasi impossibile indovinare la parte 
che ella vuol rappresentare nel teatro ‘d'Europa, sella 
voglia darci una tragedia, una farsa od una commedia è 


su quest'Assemblea. 
Il luogo della scena non poteva esser migliore; Fran- 


coforte pare il luogo di natural:riunione di tutte le grandi 


assemblee politiche dell’Alemagna, il terreno neutrale, oge 
tutte le'fazioni si possono senza sospetto riunire: ‘Repub- 


blica essa stessa, città libera, è‘tuttavia fra le sue mura, | 
che si sono eletti e incoronati i più esosi despoti dell’Ale- ! 
magna. La storia del passato è scritta sulle sue antiche | 
porte feudali, sulle sue altissime torri, fra ‘le anguste e | 
tortuose vie, in cui si trovano le-reliquie, dell'architettura | 
di tutti i tempi. La storia dell’Alemagna è scritta nel : 
Remer Hall in Francoforte, ove brillano tutti i ritratti | 


degli imperatori. 


Intenderà benissimo il lettore, ‘come fra tante ‘ricor. 


1 i blocco di Venezia, tenente maresciallo barone W 
danze il deputato di Francoforte possa immergersi nei | > Mio, 


II ; : i diede al comandante dell stria i - 
sogni di grandezza futura, ma noi vorremmo, che'egli me- | e I 


i driaffiky, le istruzioni più severe ond’impedire qualunque 


ditasse un po' di più, quando passeggia’ sui pacifici giar- 


dini che s'innalzano sui vecchi bastioni della ‘città im: |... ; i 
i e : cie, gia fatti come buona presa dalla fregata Bellona, ven- 

; ; SPIA 27.00 COS i nero rimorchiati nel porto di Pirano da un.vapore impe- 
Quei sorridente laberinto di foglie e di fiori è il'frutto | . toe) a SR bi 
‘ riale, per essere ivi da una Commissione giudicati. vendi- 

{ bili in favore dell'equipaggio del legno imperiale. Gli 
| impiegati imperiali del porto hanno ricevuto. dal coman- 


STARE TERI ! dante della flotta delle lettere, in cui egli, i ;ui oli 
Quei giardini:non sono già più tanto tranquilli, è si ri- | di È SER SER 


periale. 
d'una lunga pace. Possano. quegli ameni viali ‘noù mu- 
tarsi più in nuove fortificazioni, pessa il Parlamento sle- 


manno non vedersi mai assediato! 


conosce facilmente, che è 


crocicchio dei vari rami di strade, che traversano quei 


l'ampio paese. Ma prima d'ora il forestiero vi passava | 


i zioni per le ‘coste italiane. Il vapore imperiale 
freitolosamente, ed ora invece si sofferma. oltre Ja città | î Sp periale Dorotea 


non è poi così vasta, la popolazione non così considere 
vole, che la presenza dell'Assemblea nazionale non si 


tanti di più, che godono d'una gratificazione di cinque 
fiorini al giorno (10 franchi.) che certamente non si met- 


Paga cari ai deputati i sogni d’unità alemanna. 
) in al î 19 ciardini di > A i 
Per ritornar quindi ai giardini di Francoforte, la fisio- 
nomia di coloro, che vi passeggiano è di molto cangiafa. 


d'Hombourg, costretti a ritirarsi a Francoforte per risto= 
rare i colpi dell’avversa fortuna, ma sono pellegrini più 
serii che misurano quelle dilettevoli passeggiate. Osser- 
vate che incesso lento e maestoso, che fronte pregna di 
pensieri, osservate come gli occhi sono fissì a terta 
la loro mano accarezza Di lunga barba, e se non fu- 
masse loro in bocca il cigarro nazionale, li diresti se- 
natori romani. E di fatto si tratta niente meno, che di ri- 
costituire-l'’impero santo e romano. 

La coccarda. orifiammata brilla in mezzo alla loro 
fronte, come l'occhio di Polifemo. Una barba scompi: 
gliata, un'aria bieca sono le altre rassomiglianze che. han- 
no i deputati con Polifemo. Sovente poi la coccarda bel 
licosa contrasta con una faccia pacifica e gonfia d’inanità. 
Nelle vetrine delle crestaie si veggono a brillare coccarde, 
rose, nastri, fiocchi tricolorati, ma finora non ho veduto 


donna che ne fosse fregiata. L'eccentricità della toilette i 
par solamente permessa al sesso più forte, che studia ogni ; 
maniera di deformarsi, coltivando certe rosse e folte bar- i 


i i he, coprendosi il capo di certi feltri bianchi a lar ghe ali, 


i degli originali di questi ritratti. 


è sorvenuto g 7 dec 2 y i 4 
adi cHe bamiaii sli vu 50 avveni | mantenere strettamente il blocco, che gl’incrociatori im- 
ento, 10 faccia a tutte le così. i ATL ; a i E 
è sempre ‘stato ‘il grande ostello’ di pi N ! periali arresterebbero tutte le navi dirette per'Venezia, e 
ne ande ostello. di i il! i Nera È ; 

Ì ulta l'Alemagna. il | che quei carichi di viveri anche alla distanza di 10 leghe 


che a certuno di questi senatori romani dà l'aria di sal- 
timbanco. 

Non mai in Alemagna s'è fatta maggior consumazione 
di tabacco. La pipa e il cigarro sono in ogni bocca, come 
in ogni lingua c'è il prurito della discussione politica. Voi 
non potete enirare in un albergo senza essere assordato 
e soffocato. ‘Tutti parlano, nissuno ascolta, € chi potrebbe 


ascoltare? E la stessa dissertazione amphigorica, stereoti- 


pata, che tutti schiamazzano all'improvviso ; Patriotismus 


Einheit Nationalitaet sono le sole parole che surnuotino 
a questo diluvio di discorsi, sesquipedalta verba. 

Le botteghe dei librai sono anche tesumonn di questi 
mutamenti di tempi; 1 loro scaffali cedono al peso dei 
nuovi libelli. Non c'è un gramo di scrivano che non voglia 
dare colla sua penna ùn colpo al leone del dispotismo. a- 
lemanno. Tutti lavorano per l'unità della Germania, per 
la sovranità del popolo, per la supremazia Parlamentare, 
iuiti fabbricano in aria la città degli uccelli di Aristofane. 

Non solamente gli scaffali de’ librai gemono al peso dei 
libelli politici, ma tutte le botteghe, tutti, i magazzini ne 
sono ricolmi, mucchio su mucchio s'addensano perfino 
sulle vie e nel ghetto de’ giudei, imperocchè Francoforte 
è sempre stata una terra di benedizione per i figli di Ja- 
cob., è stato un picciolo regno di Giuda, ove dominava 
uno dei nipoti di Rothschild, ì 

Frugate un istante in quegli immensi cumuli di carta e 
vaccorgerete dal titolo quali sono le idee dominanti. Il 
motto Deutsel si trova ùnito a quasi tutte le parole. Das 
Deutsche Parlamenti, Die deutsche Pressfreheit, Die Deu- 
ische Nation, Das deutsche Volk, e das Deutsche Reich. 
Un centinaio di quei libelli portano quest'ultimo titolo , 
l'impero alemanno. 

L'impero avanti alla libertà!... Sì, perché il vecchio sa- 
tana dell'orgoglio agita le moltitudini come gl'individui. 

Fra fa congerie di quei libelli uno solo mi pare che ine 
i dichi col suo titolo la vera situazione politica dell'Alema- 
gna, Was Wollen Wir? Che vogliamo noi ? Ecco la vera 
quistione, a cui forse non troppi sapranno rispondere. 

Le vetrine poi dei merciaioli di stampe sono»piene di 
caricature. I tedeschi finora si sono mostrati novizi n 


i questo genere di pittura; e questo forse proviene da con- 
i genita inettezzaa.Nelle loro caricature. sì trova né spirito 
: né disegno. Dappertutto si. vede il ritratto del Vicario, 
Reichsrerweser, come essì lo chiamano. Lo si prende fa- 
! cilmente per una caricatura. La Bonomia dei lineamenti, 
‘‘l’ovale prolungato della-faccia, l'assenza d'ogni espressio- 


i ne Jo indicano al primo colpo d'occhio di Gasa d'Austria. 
guerra d’aggressione, e persiste a volerla continuare, se ; 


La storia del suo maritaggio colla figlia del mastro di 


I posta, di Steiermackt è raccontato in mille guise più o 
! meno ridicole, ed è per Je donne il titolo massimo che 
i abbia il principe alla reggenza. 

tuttavia di non \poco interesse il sattare uno sguardo! 


Accanto al ritratto dell'Arciduca si veggono molti altri 


i dei rappresentanti ; ; questi ritratti si SOMIPRAGIZDA il più 


sovente in un'immensa barba. 
Ma egli è tempo di presentare ai lettori qualcheduno 
(Continua). 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 
Trieste (22 settembre). — Il comandante supremo del 


trasporto. I cinque trabaccoli carichi di viveri d'ogni spe- 


ordini di Welden, rende noto l’incarico che teneva di 


saranno ritenuti di buona presa, se avessero delle spedi- 


reca oggi la notizia, che la flotta austriaca è comparsa il 


{ 22 dinnanzi a Venezia colle navi francesi, e che in pari 
Rn | tempo il vapore Vulcano avea ieri catturato due navi ca- 

Seicento, e ventiquattro abi- | riche di bestiame cornuto, provenienti da Ancona ; che le 
i fregate Bellona e Guerriera avean pure catturato molti 


i trabaccoli in vista di Venezia, e che la stessa Dorotea ne 
tono nelle casse di risparmio, imperocchè gli albergatori : 


di Francoforte. patrioti non troppo disinteressati fanno | 


avea in seguito preso uno vicino a Chioggia carico di 
truppe pontificie. Se ‘il tempo è favorevole alla flotta im- 


{ periale, sperasi la pronta resa di Venezia; mancano i 
i viveri ed in particolare la. carne di bue. La flotta sarda 


} 
i trovasi, secondo le ultime notizie, tuttavia in agguato nel 
Non sono più solamente semplici laneurs, 0 sentimerifli i 


discepoli di Werther, che vanno cercando la loro Cal. ; 
lotta, non sono più sfortunati giocatori di Wiesbaden! 8.) 


porto d’Ancona. È cosa incomprensibile come Albini, 
malgrado gli ordini ripetuti di Carîo Alberto, non abbia 
fatto vela per la Spezia e quindi non adempiute le condi- 


i zioni dell'armistizio. 


PARIGI (6 ottobre). — Si sparge il rumore che l’Austria. 
| abbia rifiutato la mediazione francese in Italia. Questa no- 


tizia accolta dalla Presse, è priva di fondamento. 
(Moniteur). 
—Hl Monitore della ‘sera smentisce, in termini’ che 
potrebbero essere più .convenevoli, un rumore che noi 
avevamo accolto con una riserva alla quale tutti resero 
giustizia. Questo giornale ci dice che non è vero che la 
mediazione francese sia stata rigettata dall'Austria. Se il 
Monitore della sera è ben informato questa volta, noi 
andremo lieti d'aver cagionala questa smentita, divenuta 
indispensabile, poichè la notizia aveva acquistata molta 
consistenza, © già vi si facevano: sopra dei singolari com- 
menti. (Presse). 


—Un giornale della sera annunzia che il consiglio dei ; 
Ministri si riunì questa mane al palazzo del capo del po- 


) del Presidente della repubblica di Francia, e dell’ epoca 


all'opinione della maggioranza ‘de 
cata di compilare la: Costo 


Presidente. 


— Sembra che Parigi voglia ri 
affari. Dopo la rivoluzione di febbr 
che un piccol numero di società co Im reiali 
mesi in quà il movimento tende a riprenderi 
tico livello, Nello scorso nese d' agosto si regisi 
società nuove; in settembre ve n ‘ha 44, di 
tra operai. Osserviamo che in tempo ni i 
nuove; la-cui pubblicazione è fatta. al. tribu 
mercio, variano da 50 a 70 per mese. 


Francia fosse designata, e che di nomina si 

diatamente dopo che l'Assemblea nazion 

tato il mudo di tale nomina. «(iu . 
Sembra che l’Assemblea non abbia finor 

soluzione veruna su queste diverse combi nazio 

nunziasi che il signor Lamartine pren 

appoggera la nomina del Presidente p 


gio universale, — Gli oratori della ho zione 


quest:one della presidenza della A 
Ponza, trascinata dal signor | Ledru-Rollin, ‘sì 


resse del nano Cavaignac. 


— Dicevasi ‘stassera nella sala «dei Pas i 
l'Assemblea nazionale, che la guernigione d 
per essere cangiata in parte. © i 


Borsa. — La discussione impegnatasi ie 
tante questione dell'elezione del presidente € 
blica, tien sospesi tutti gli affari, e per mancariz 
pratori i nostri fondi sono pesanti. ll 5 per 0,0 
68 75, è caduto poco a poco e rimane a 68.25 
di 40 cent. su ieri. (Corrisp. di Pa 


— Il sig. Allouveau de Montréal, general 
comandante la prima suddivisione’ della 


x 


militare, é 


Lione (8 ottobre ). — Il consolato di Sardegna prei 
i caricatori ed i commissionarii di trasporto, che 
‘ufficio riceverà le loro sottomissioni pel. caricam 
Lione ed il trasporto a Torino di 20,000 tende. 

(Courrier de I 

— Ieri alle ore 3 il sig. prefetto del dipartimento 
cevette la deputazione degli uffiziali e dei delegat 
guardia nazionale di Lione. Questo passo aveva per 
di chiedere la riorganizzazione della guardia. naz 
Noi ignoriamo la risposta che fu data dal prefetto, ] 
ch'egli abbia domandato tempo per consultare il Gove 


Francororte (2 ottobre). —Da buona fonte sappi 
che le relazioni diplomatiche fra Parigi e Fran 
sono finalmente riuscite a buon porto, e succederà 


guerra per giudicare Struve, il quale. dev'essere trad 
avanti ai soliti tribunali. ( IKolmische). 


-. SicMaRINGEN (28 settembre)— Noi ci troviamo in 

pleta anarchia, si minaccia nientemeno che d’iacen 

la città, ed uccidere gli impiegati reazionarii; le don 

i fanciulli fuggono di città. (Kolnische 
BresLavia (29 settembre). — Dì non poca importanz 

neìla nostra: provincia il. nuovo ordinamento delle rel 

zioni dei proletarii coi possidenti; si sono formati var 

circoli rusticali. I proprietari temono grandi perdite, 

pure è più che necessaria ‘una riforma, è pure neces 

che le classi povere si levino da quella abbiettezza in 

le ha piombate Lecca usurpazione dei signori. 


v 


? i 
Pesrn (25 settembre). — La Dieta d' Ungheria h n 
rato illegali i manifesti indirizzati da S 


autorità civili e militari di non propagare, n esegi 
i manifesti di S, M., sotto pena di essere pi'ocesi 
violazione della costituzione del paese. 


Posen (29 settembre ). — Nuove. ‘agitazioni | 
traggi. I Polacchi non vogliono più comprare al 
dai mercanti tedeschi ed’ ebrei, è questi a’ 
rifiutano di comprar le biade dai tedeschi L 
fa continui progressi, 


t——————_———— ————— 


C. CAVOUR gerente. | 


Da vendere alcuni torchi da vino di 
e vanlaggiosissimi. Avvene di varie 
prezzi. di. 
Recapito dal signor B. Roy, Insegne 
Borgo Nuovo, num. LL 


tere esecutivo per occuparsi della questione della nomina | 
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ASSOCIAZIONE E. DISTRIBUZIONE. 


.& In Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto. alla Madonna degli 
; ) do i 190 { Angoli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. 
Le lettere, i giornali, i pacchi, giì anmunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta allo i Nelle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. d 

Pardrionetie GIorale ti Riscoaiaentoi Sii £ Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario, In Firenze da & 
i manoscritti noa verranno restituiti. 3 


7P. Viessenx. In Milano presso Turati, libraio. ln Parma presso Grazioli libraio. In Modena è 
L'uffizio del giornale starà aperto dalle f0 antimeridiane alle 2'pom, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI AVVERTENZE 
da ‘pagorei. onticipatamenta, i 


a 


alobs Annata Sem, Trim. 
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Lire 
ilo ni È RIA O ra CENNI ca . 
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dea cara * es 40 


3 presso €. Vincenzi libraio. In Roma.presso P.. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale 
i in Napoli dai librai L, Padoa, via Toledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 
È In Ginevra. presso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi neglì uffic: 
vi ramegtie + Delaire, e Lejolivet.at comp. A Londra-da.P. Rolandi tibraio,.20.Berners Street 
zford Street. ? 
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Presto delle inserzioni — Teniesimi 25 per rigs anticipati. | 
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‘| Forino, 10 OlLtobre. 

Alessandro Manzoni scrivendo 

ad un nostro collaboratore * onde 

scusarsi di non poter accettare 

il mandato di rappresentante al 

Parlamento:adducendo‘ancora la 

sua inettezza, fissò ‘con tal pre- 

cisione e con tale altezza di cri- 

terio il vero altuale nostro stato, 

che noi non sapremmo chi altri 

mai potesse farlo al: pari di lui; 

Ye tanta è la verità delle sue pa- 

role; che accusando il difetto, 

l'evidenza sua si fa sì chiara’, 

che naluralmente quasi ne viene 

indicato il rimedio. IL pono cHE 

MI MANCA (così egli scrive) È QUEL 

SENSO PRATICO, QUELL’ OPPORTU- 

'NITA’, QUEL SAPER DISCERNERE IL 

PUNTO, 0 UN PUNTO DOVE IL' DESI- 

DERABILE S' INCONTRI COL RIUSCI- 

ILE, E ATTENERVISI, SAGRIFICANDO IL PRIMO CON RASSE- 

NAZIONE NON SOLO, MA CON FERMEZZA FIN DOVE È NE- 
SSARIO (SALVO IL. DIRITTO). 

ra chi leggendo queste parole dettate con tanta 


jettezza d'animo, non esclamerà che non a Man-. 


‘maa noi manca tal dono, e ncn farà voto 
de l'alta sentenza si scolpisca in ‘ogni cuore , si 
Nprima in ogni mente? Applichisi tal detto al 

Salo , e ciascuno vedrà quali sarebbero ora le 
stre sorti, se ai casi successi egli fosse stato. re- 
la e guida; applichisi ai casi presenti, 0 la sa- 
nza, la moralità, la pratica sua evidenza po- 
ino condurci a sicura riuscita. 
Noi ci troviamo posti fra due estremi —la guerra, 
1 pace—scernere il punto 0 un punto dove il de- 
lerabile s'inconiri. col riuscibile, ve vattenervist, 
sugrificando il primo con rassegnazione non solo. 
“ma con fermezza fin dove è necessario, salvo il di- 
Ito: ecco quale deve essere il supremo nostro pro- 


) LIBRO 
DEL DIRITTO DI PROPRIETA’ 


DI. A. THIERS. 


Y. Risorgimento, numero 242. 
CAPO VI. 
DELL'INEGUAGLIANZA DE BENI. 
‘che dall'inoguaglianza delle facoltà dell’uomo 
| nasce necessuriamente l'ineguaglianza dei beni. 
all'esercizio delle facoltà umane fortemente eccitate 
Sulta che tali facoltà essendo diseguali in ciascun tono 
Uno produrrà molto, l’aliro poco, uno sara ricco, l’altro 
vero: in'una parola l'eguaglianza cesserà nel mondo. 
ali è beninteso ‘che io ‘non parlo di quell'eguaglianza, 
a quale consiste'a vivere sotto le stesse ‘leggi, ad obbe- 
ire alle stesse autorità, ad incorrere le stese pene, otte- 
‘mere! le stesse ricompense, in una parola sottostare alle 
stesse condizioni sociali, e che vien chiamata l'eguaglianza 


dinanzi alla legge; ma di queli’eguaglianza che consistesse 


Nel possedere la siessa somma di beni, che si fosse stato 
esperto. 0 inesperto, laborioso @ pigro, felice od infelice 


nel proprio lavoro. La prima è necessaria, innegabile, ed 


ogni società dove manca, non è che tirannia. Vediamo 
che debbasi pensare della seconda, e torniamo da prima 
al fatto onde partimmo. Queste. facoltà diseguali, consi- 
stendo in maggior forza di muscoli, d’intelletto, in certe 
“alutudini del corpo, o dello spirito, talora dell'uno o del- 
l'altro, come in queli' accorto meccanico che di sue manì 


i © Bssesta così bene gli ordignì d'una macchina, in quel- 
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conosce lo stato nostro quanto noi stessi, e saremmo . 
ora tentati di aggiungere che lo conosce forse più : 


di molti fra noi. La nostra attitudine alla guerra, le 
nostre speranze e dirittrle sono noti : quindi ‘ogni 
sua politica tende a portarci da un estremo all’altro: 
a tirarci a logorar le nostre forze nell’inazione, a 


sperdere le giuste nostre speranze in lusinghiere | 
aspirazioni.  Scernere il punto dove il desiderabile 


s'inconiri: col, riuscibile se altenervisi; questo è il 
segreto della nostra politica, quello che noi ridur 
dobbiamo a sistema e altenervisi. 


chi tutte le sue forze raccoglie in un sistema? La 
sapienza riunita di tutta l’Italia. mon sarà ella: ca- 
pace di fondare un Governo; di stabilire un piano 
di operazioni, di determinare le prime basi di une 
politica nazionale? Non sorgerà uno statista il quale 
giunga a fissare e a far capaci i popoli italiani della 
vera loro situazione? No, dirò. io, finchè non si sa- 
grifichi con rassegnazione non solo, ma con fer- 
mezza il desiderabile al riuscibile. Finchè non si 
fissi quel punto in cui sì possa tenersi ‘in faccia al 
nemico ed alla mediazione in tale attitudine che non 
ci trascini da un Jato ‘a certa rovina, 0 cì esponga 
dall'altro a sottostare vittime alla prepotenza della 
politica europea. 

To domanderò dunque francamente: può la Sar- 
degna resistere da sè sola all'Austria? Possiamo noi 
stretli per tanti nodi ai Lombardi rigettare o cimen- 
tarela mediazione? Havvi egli un tempo, passato. il 
quale sia impossibile ritentare la prova? Siamo noi 
tutti italiani, posti in tali condizioni rispetto al co- 
mune nemico, che la storia contemporanea non ne 

i abbia presentato di simili? 

Al primo quesito rispondo che se, favoriti dalle 
{ più straordinarie circostanze, provveduti d’ aiuti 
i accompagnati dalle speranze dell’Italia tulta , sor- 
retti dal più unanime e fervido entusiasmo, noi fal- 
limmo allo scopo; a ritentare la prova, noi non dob- 
biamo presentarci che con quei mezzi che compen- 
sar, possono. quelli che or ci mancano, supplendo 
al numero coll’arte, all’entusiasmo colla coscienza 
del dovere ed al sentimento delle toccate perdite, 
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l'abile scultore che incide così esattamente nel marmo 
l’immagine che è nel suo capo, in quel guerriero che a 
una vedula sì prenta e sicura accoppia un gran coraggio, 
una robusta sanità, queste facoltà ad un tempo fisiche e 
morali sono dell’uomo a cui le diede Iddio. Ei le ricono. 
sce da Dio, da quel Dio che io chiamerò, come vi piace, 
Dio, fatalità, caso, autore finalmente qualunque ei sia, au: 
tore delle cose, lasciandole fare altrui, o facendole esso, 
i soffrendole, o volendole. 

i Voi confesserete che egli. è il principal colpevole, V'au- 
tore primo del maie, se male c'è, nell'ineguaglianza della 


{ quale voi sareste disposto a lamentaryi. Prima ancora | 


! che il tempo, lunghi lavori accumulati, la trasmissione 
di stirpe in stirpe abbiano alla prima ineguaglianza 
di natura aggiunto nuove ineguaglianze di convenzione, 


voi confesserete che pure. nello stato selvaggio l’uomo è 


| 

i 

| ben dotato ha grandi vantaggi. Trattasi egli di cacciare? 

i Egli è il più destro, egli ha due volte più da mangiare 
che il suo vicino. Di difendersi? Egli è il più forte ed ha 
due volte più mezzi di resistere. L'ineguaglianza mostrasi 
adunque fin dal principio dell'esistenza sociale, e le ine- 
quaglianze successive della società la più ricca, non sono 
che l'ombra allungata di un corpo già ben cresciuto. 

4 
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Quando trattasi del diritto; un poco, od il molto non | 


fanno una gran differenza. L'eguaglianza de'beni è, 0 non 


è il diritto dell'umanità: s'ella è questo. diritto, Vegua- 


glianza sarebbe nella stessa guisa violata ne' primi giorni } 
della ‘società, quando il selvaggio più destro, più. intelli- 


gente e più ricco de’ prodotti della sua caccia o della sua 


pesca, meglio provveduto di mezzi di difendersi, di sotto- i 


mettere gli altri, che allorquando più tardi questo selyag- 


in Lombardia. 60,000 Piemontesi raccolti, 


colla confidenza in. un capo risponsabile di provati 
talenti ed. opinioni, mettendo una fede. incrollabile 
i nella riuscita di un'impresa che non da un tempo 
: più 0 meno vicino, ma dalla giustizia della. causa 
{ misurar dobbiamo. 

Risponderò al secondo: qualunque sia la politica 
delle due potenze mediatrici, bisognerà pur sempre 
ammettere che lo scopo finale di questa mediazione, 0 
| richiesta, 0 imposta è diretto contro’ l’Austria e non 
i contro di noi; e quand’anchela mediazione non fosse 
| che il risultato di una politica che adogni costo vuole 
la pace, urtando violentemente contro di essa., . noi 


ritrarre, e se la politica delle potenze primarie vuole 
| assolutamente la pace, basterebbe una parola della 
| Francia e dell'Inghilterra ad arrestarci anche sulla 
Î via della vittoria. 

i. Maio sento dire da ogni parte: se noi lasciamo 
i fuggire il tempo, noi siamo perduti. Il Piemonte 
| non può sostenere 110,000 uomini sotto le armi 
i senza correre a certa rovina. Ma l’esito della guerra 
I dipende egli dal tempo o dalle condizioni in cui sì 
| comincia? Qual è Jo stato dell'opinione pubblica , 
qual: è il. morale. del nostro soldato, quali sono i 
j mezzi finanziari per sostenere ùna guerra imme- 
s Gerto che se si vuol durare in questo stato 
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di tensione estrema, d’inceriezza straziante e di ro- 
vinoso sbilancio, meglio è gettarsi a qualsiasi più 
disperato cimento. Ma non vi sarà qui pure il punto 
dell'opportunità, il:punto dove dl desiderabile s'in- 
contri col riuscibile? Quali sono le forze sulle quali 
sì può fare sicuro fondamento? Non forse quelle, e 
quelle sole che corrispondono alle condizioni stati- 
stiche, finanziarie, politiche e morali di uno Stato? 
La foriuna, l’entusiasmo le avevano quadruplicate 
per noi: ma per chi sta ora la cieca Dea, è dove è 
ito l’entusiasmo? Dovremo noi per ciò abbandonare 
l'impresa? Tolga Iddio il vile pensiero. 


Il Piemonte può mantenere sul piede di guerra un 
esercito che terrà ognora in iscacco qualsiasi esercito 


organizzati, animati e sostenuti nell’idea di una 
guerra in cui si combatta per l'onore del Piemonte 
e per la libertà dell’Italia , possono aspettare non la 
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gio divenuto membro d'una società incivilita, è un signore 
immensamente ricco a fianco ‘di un povero uomo privo 
del necessario. 

Mà io che mi riferisco ai fatti visibili per augurare delle 
volontà di Dio, cioè delle leggi della creazione, dichiaro 
che, dacchè l’uomo è inegualmente dotato, Dio volle ma- 
nifestamente che. vi. fossero ineguali godimenti, e che 
quand'egli ha dato ad uno un udito, una vista, un'odorato 
finissimo, all’altro sensi più ottusi; a questo il mezzo di 
produrre e mangiar molto; a quello braccia e stomaco 
deboli, che quando egli ha fatto dell'uno Jo splendido 
i Alcibiade, dotato ad un tempo di tutte le facoltà; dell'altro 
il Cretin, l'idiota, e gozzuto della valle d'Aosta, egl: h 
fatto tetto questo perchè ne risultassero differenze nella 
| maniera di essere di questi individui. così diversamente 
i dotati. 

Quando spingendo ancora più in là ‘la mia vista, dal. 
l'uomo passo al cavallo, al cane: dal cavallo e dal cane 
alia talpa, al. polipo, al vegetale; quando inuna stessa fo- 
resta io.veggo allato della superba quercia un'umile erica 
e fra le quercie stesse alcune più liete che favorite dalla 

terra, dalla pioggia e dal sole sollevaron sulle altre la loro 
| chioma, poi fra esse un'altra più felice ancora che sfuggi 
i al ferro del leguaiuolo od allo schianto della folgore, e 
! che leya in mezzo alla foresta il'suo maestoso capo, io 
dico a'mestesso che queste ineguaglianze furono proba- 
| bilmente la condizione di quel disegno sublime che un 
i grand’ingegno definì l'unità nella varietà, la varietà nel- 
i l'unità, 5 

i Ma quest’universo così bello che vi seduce, dirammi al- 
cuno, potrebbe essere un'iniquità; perocchè Cesare nel- 
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primavera, ma l’estate ; possono sfidare tutte le len- 
tezze, l'egoismo, le malizie, i tranelli diplomatici, 
e giunto il momento decisivo entrar sicuri in qual- 
siasi campo, lasciando dietro di sè una riserva ed 
una guardia nazionale, pronti a soccorrerli ed a 
serbare inviolabile il suolo della patria. 


L'arte tedesca (lasciando ogni altro sospetto) sta 
tulta nel tenerci in questo stato di fatale tensione; essi 
misurano i mesi, i giorni, e ben possono calcolare 
il punto in cui cadremo sfiniti di forze, di animo e 
di danari. 

A queste arti conosciute e patenti opponiamo un 
esercito che possa dirsi la scuola del soldato italiano, 
la. speranza invincibile dell'avvenire‘ della patria, 
della libertà e dell’indipendenza ; raccogliamo, or- 
ganizziamo, facciamo che veri fratelli ci siano gli 
infelici Lombardi. Quale spina nel cuore non sarà 
all'Austria vedere reggimenti lombardi prender de- 
gno posto nell’esercito sardo? Come potrà ella impe- 
dire il continuo scambio d’affetti, di speranze fra que- 
sti ed i parenti, gli amici che sianno sul suolo da lei 
occupato ? Nessun sagrificio dee parerci troppo caro, 
a raggiungere questo fine, el’Austriaco vedrà in 
essi il germe più minaccioso della sua rovina, vedrà 
in essi una protesta vivente della nostra fratellanza 
e dell’irrevocabile proposito di far trionfare la causa 
dell’indipendenza comune. 


Questo è l’esercito paventato dall’Austria, peroc- 
chè starà perpetua minaccia a lei sola ; e lungi dal 
segnare il giorno del suo vicino scioglimento, do- 
vrà misurarne la ognor crescente ed incalcolabile 
forza. Sarà un sagrifizio sempre; mon rientreremo 

i nello stato normale; ma chi potrebbe sognare dopo 
| quanto si è fatto, di esimersi da quei sagrifizi che 
soli possono darci speranza di futuro compenso, di 
i quel compenso che in niun modo ci può fallire , se 
i sappiamo prepararci a dovere? Che se poi altri vo- 
| lesse ancora oppormi il tempo, io domanderò quanti 
| anni costò a Grecia, Belgio, Spagna l’acquisto della 
i loro liberta ed indipendenza? Il Belgio solo (per ta- 
cere delle lunganimi ed eroiche prove dei Greci) che 
non aveva pur che a sottrarsi al giogo dell’Olanda, 
paese minore di due milioni in paragone de’ suoi 
abitanti, vide aumentare il suo debito di 400. mi- 
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l'ordine morale può essere sicuramente degno di gran 
considerazione, senza cessare di essere un tiranno, ti- 
ranno seducente, pieno d’ingegno, ma tiranno. 

Capisco l’obbiezione: benchè per fermo s’abbia forida- 
mento per riferire alla creazione stessa il principio d'ogni 
menoma ineguaglianza, tuttavia egli è vero che Iddio ci 
abbandona da quando a quando l'opera sua, commetten- 
doci di modificarla, regolarla come un padrone abban- 
dona al suo novizio un lavoro cominciato da terminare. 
Così egli permise che vi fosse un Cesare cioè una erea- 
tura più forte, capace d’opprimere gli altri, ma ci pre- 
scrisse nello stesso tempo di contenere questa crealura, 
di opporle delle leggi. 

Sia pure così: ma vediamo se quest'inclinazione a lavo- 
rar molto, e per conseguente a molto possedere, sia una 
di quelle inclinazioni” dispotiche che debbansi necessa- 
riamente contenere o reprimere. La questione è tutta 
in ciò. 

Quest'uomo che lavora assiduamente ed accumula, fa 
egli male a qualcheduno? Ei lavora con ardore, con per- 


- allato di un altro che gratta appena appena la 
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terra. Ha granai rigurgitanti allato del suo vicino che li 
ha vuoti o poco meno. Ha egli fatto qualche male a que- 
sto vicino? La sua abbondanza gli venne essa tolta? In 
questo caso v'avrebbe furto, violenza, danno recato altrui. 
Ma egli ha lavorato, lavorato più o meglio d’un altro. 
Dunque non ha danneggiato coms colui che usurpa od 
opprime. V'ebbero un po’ più granelii sul terreno, un po' 
più ricchezza nella società, e null'altro. Qual torto, arric- 
chendo se stesso ha egli fatto a chi gli stava intorno? 
Niuno per certo, 





lioni, corse le più ina prove, e non riescì a 
liberarsi dal giogo straniero che dopo un anno, € 
01 soccorso di 100, 000 Francesi. Chi vuole l’indi- 
pendenza d’Halia dopo alcuni mesi di lotta, non. co- 

osce a qual prezzo debba porsi la sublime impresa; 
chi parla di politica italiana, senza girar l'occhio 

all'Europa, non sa che cosa sia politica; scambia il 

desiderabile col riuscibile, sagrifica infallibilmente 

il secondo al primo. 

Lasciamo una volta le recriminazioni ; il passato 
è irrevocabile, e le reciproche accuse (poichè non 
havvi partito, 0 uomo che sia scevro di colpe o di 
errori ) non provano altro che la nostra debolezza ; 
ci sereditano, se non c ‘infamano presso g gli stranieri, 

e mostrano a tutti i nemici nostri che l'esperienza 
anche più funesta è per noi senza frutto, e che rima- 
nendo gli stessi elementi, essi han ragione di spe- 
rare una volta ancora gli stessi effetti. 

Le condizioni nostre sono difficili; dovremo ripe- 
terlo ancora? Ma qual popolo risorto a liberià dopo 
secoli di schiavitù stette saldo ‘alle prime prove ? 
Guardiamoci intorno, ‘e nel cataclismo quasi univer- 
sale di regni, di. Governi, di celebrità di Ministeri, 
il Piemonte non avrà di che adontarsi al paragone. 
fissiamo il punto dove il desiderabile s'incomtri 
col riuscivile, € atteniamovici; . che 
tutti se non libertà e indipendenza? e chi dirà che i 
mezzi ci manchino ad: oitenerle? Vogliamole solo 
con costanza ; alla grandezza dell'impresa non siamo 
parchi a misurare il tempo; sagrifichiamo non pi 
il desiderabile, ma ogni spirito di. personalità ; 
diamo forza al Governo, se sincero e bene avviato; 
soccorriamolo con un braccio che siagli sostegno e 
ad un tempo guida gelosa ed inflessibile. na) E non 
trattasi qui di Ministero, di uomini, di partito; 
siamo a fronte non all’Ausiriaco solo, ma a tutta 
l'Europa ; il senno piemontese non fu mai posto a 
più. solenne prova; ma. se le profonde parole del 
Manzoni. sì conver liranno per noi in sistema, Sl; 
potrà dire a giusta ragione che come maestro di 
ogni più sublime virtù, ei lo fu ancora di quel senso | 
pratico, di quell’opportunità, di' quel eriterio e fer- 
mezza che solo possono trarci dalle strette presenti, 
e condurci a quell’avvenire che sta nelle mani nostre 
più che in quelle di qualsiasi mediatore. 

M. A. CASTELLI. 

(*) S'accenna alla seconda lettera diretta a) sig. Giorgio 
Briano, che ci. duole non poter pubblicare per intero, 
tanta la verità e la grandezza è l'opportunità dei pensa. 
menti che vi sono sparsi per entro. 
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Il Times pubblica sugli affari di Napoli e di Sici- 
lia diversi documenti ufficiali donde ricaviamo i se- 
guenti passi : 


A'10 settembre il signor de Rayneval serisse al Governo 
siculo che l'ammiraglio Baudin aveva ordinato all'ufficiale 
comandante le forze navali francesi sulla costa di Sicilia 
di chiedere al comandante delle ‘forze napalitane e, oc- 
correndo, di mettersi in grado di esigere dalle due. parti 
la sospensione provvisoria delle ostilità ( finchè; le inten- 
zioni del Governo della Repubblica, concernenti la. paci- 


speranza che il Governo di S. M. sicilisna potrebbe riven- 
dicare l'onore di averne fisso ‘essa ‘stessa il corso. La 
stessa dichiara doveva essere fatta ai siciliani e |'armisti- 
zio mantenuto fino all'arrivo d’istruzioni del' Governo della 
Repubblica. Ecco la 
signor de Rayneval. 

e In risposta alla nota diretta dal signor de Rayneval 
al sottoseritto, colla data‘di ieri, in cui vien fatta domanda 
di sospendere le ostilità. fra:la ‘troppa del re e i ribe 
della Sicilia, finchè siano conosciute.le intenzioni dei go- | 
verni di Francia e d’Inghilterra relativamente alla pacifi- i 
cazione di questa parte d'Italia il soitoscritto ha. l'onore È 
di comunicare al signor de Rayneval copia della nota sullo 
stesso soggetto, indirizzata oggi al plenipotenziario della 
Gran Bretagna e contenente un sunto dei motivi che’ im- 


risposta del Governo alla nota del 


IO Tn ie Tren E INTE 


Che frutto trarrebbe la società a mettergli impedimen- | 
to? Nessuno; sarebbè al contrario inséns sata, perciocchè 
senza niun profitto avrebbe diminuito sopra la ‘terra la 
copia delle cose utili e necessarie all'uomo. 

Non v'è dunque male nè per vei, nè per:esso, e l'uomo 
debb'essere lasciato esercitare liberamente le sue facoltà 
finchè gli piace. 

i E vero tuttavia che questa epulenza viarreca. un male, 
ed è quello del paragone. Essa voffusca ed. accende la 
vostr'invidia. Certamente è un male, talvolta, 
lo so, ma che: pure non è senza compenso; e la società 
ogni cosa maturamente ponderat: a, dichiara un tal com- 
penso talmente grande, che in ogni tempo, in ogni paese 
Stimò saviezza lasciar l'învidia roder se stessa, e crescere 
la prosperità de’ privati, secondo il loro ingegno, 0 la loro 
applicazione al lavoro. Del resto. eccovi in poche parole 
questo compenso. 


e. crudele 


Per via dello scambio gli uomini 
parte delle cose onde abbis Perciò tutti non fanno | 
tutte le cose. Ne fanno alcune alle quali esclusivamente si 

applicano, tanto che giungono a farle meglio, Danno quin-.' 
di una parte di quelle che hanno prodotto, affine di pro: | 
cacciarsi quella che lasciarono. altrui la cura di produrre, 
e ne segue ciò che siam per dire. 

Quando per esempio vi sono più grani, - più tessuti, gli; 
uni e gli altri vengono a mi glior mercato. Ve n°ha di più 
per tutti: colui dunque il quale secondando il suo genio, 
adoperando la sua abilità | pel lavoro, entando 
più ricco, a sollevare la vostra invidi ia, ha contribuito alla 
prosperità comune, e sin golarmente alla vostra. 


Î 
procuransi Ja maggior | 


SOgne ano: 


8° espone, div 


Se mercè degli sforzi suoi vi sono più grani, più ferro 


vogliamo nol | 
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ficazione di questa parte d’Italia fossero conosciute) colla | 
| 
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Îli { timi eventi. Vr assicuro che continuerò a seguire questa 
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bedisagno al Governo del re di dar in questo 
una risposta definitiva. 


tp 
LE « Il soltosegnato deve soggiungere nol che il 
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agosto al conie Ludoll. per ora noi lei 
estranei alla quistione: il che fu poscia ridetto 


Bois le comte. Tutiavia il sottoscritto assicura al signor 
de Rayneval che il goverao del re fara, per quanito e in, 


suo potere onde mitigare al possibile 1 mali della guerra. 
Per altra parte erede poter insistere onde il 
degli affari esteri imanga in 


neutrale, diumudoche non s'incoraggino nè sost 
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ribelli della Sicilia, il'ehe non Lurehde che render: | più. 
osimati nelle ioro preiese, prolungare le loro lotte ed au- | 
iwentare in conseguenza i'effusivne del sangue, che non, 
potrebbe interessar S. d. più vivamenie che il Moverno , i 


Napoli, agli 11 settembre. 
ia una noia diretta dal Governo napolitano a lo cd Na- 
pier, datata da Napoli agli 1 settemore, questoigovor no 
dichiara che ogui provvedimento che si potesse Tadotta:e 
dal contr'ammitaglio Parker 
l'esecuzione déi piani del governo reale, 1a manifesta vio= 
lazione dei dritti di un sovrano libero ed indipendente e 


| 
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lato necessariamente come atto emunato dali: 


dalle inienzion: del governo®inglese, siantechiè [ord Pal- 


{ dra e paricolarmente nella conferenza dei 4 


spedizione militare preparata dal governo? del re collo 
scopo di ristabilire ia pace e l'ordine in Sicilia e di Libe- — 
ravé questo paese dal giogo di alcuni malevoli che oppri- 
mono la maggioranza dei loro concittadini con mezzi di 
intimorimento e di audacia, minacciando continuamente . 
i loro beni e 1 loro giorni. Il governo napolitano sog: 


‘ separabili dalla guerra. 


Ecco la lettera scritta dal capitano Novay comandante 


« I sottosegnati comandanti le stazioni navali. d’'Inghil- 


incaricati dai loro superiori rispettivi a nome della Fran- ' 
cia e dell'Inghilterra di dichiarar loro che non intendono 


garlo di sospendere le ostilità ed. ogni. operazione mili- 
sangue, finché i governi di Francia e d'Inghilterra per la 


delle difficoltà che si oppongono ad una PACIHOR IAT ge- 
nerale. 

I due governi d'Inghilterra e di Francia ‘hanno ‘finora | 
osservata scrupolosamente la legge ‘di neutralità. Ora in- 
vocano le sacre leggi dell'umanità. » 


SIE MENSOIVOO MSC IAZAGN ARTRITE ACETI AT ARORO E ORMAI ITALTEL IENE ALZATI PAIONO NANA VITAE AZIZ RSA TITTI TIE ATTIRATI TANI 4 TT I Pei; 


Segnati — Novay, Ros, 


x 
È 


ì 

Lettera del comandante in capo delle truppe napolitane ; 
5 ; o "i i 

ui comandanti francese e inglese a Messina. . 


Messina, 11 settembre. 
‘ Signor capitano, 


i 
Ho l'onore di aceusarvi ricevata della nota che m'avete | 


; i 
diretta oggi. 


Mi farò premura di trasmetterla al're mio | 
Augusto sovrano, di cui attenderò in seguito gli ordini. ! 
Non ignorate che dopo la ;mia entrata in Messina, lungi : 
da desiderare di continuare le ostilità, non mi sono oc-| 
cupato che di sanare le profonde ferite cagionate dagli ul- 


8 
î 


linea di condotta richiamando i miei incrociamenti ( mes 


croisiéres) finchè nuove istruzioni del re m'indichino ciò 
che ho da fare. 


Ricevete, ecc. 


C. FirancieRi, principe di Satriano. 


ci ELLA Rete 


0 più tessuti o più utensili, o più danaro, ve n° ha di più 
per tutti. L'abbondanza cheegli ha contribuito ‘a ereare è a | 
benefizio dell'umanità, e la società gli permette di ampliar la | 
quand'anche ne risulti una ineguaglianza rispetto ‘agli altri 
che lavorano manco bene, e. glie lo permette perché la : 
prosperità generale ingrandisce colla prosperità privata. 
Arresterebbe ella il privato che volesse opprimere i suoi ; 
simili; ma colui che farà uso delle proprie facoltà'a mol- 
tiplicare sulla terra le cose utili all'uomo, alimenti, vesti, 
case, e che tutte queste cose renderà più abbondanti 


, 


i 
DS 
migliori, più.sane, dovesse per sè e pe’ suoi figli conyer- | 
tire questi alimenti in isquisite vivande, le vesti suer in ! gu 
porpora, la sua casa in palazzo, essa lo autorizza, lo into- | j 
raggia senza darsi pensiero del contrasto, senza compatire 
alle pene dell'invidioso perché l'invidioso stesso paga il 
suo pane, i suoi abiti, la sua casa ‘a' miglior prezzo, 


i e se vuole dal suo canto farsi produttore pagherà meno 


i 
l'usura del danaro: il Javoro gli sarà più facile. 200 
Dunque il principio dell’'eguaglianza saviamente inteso | 


; non iscema per nulla il principio della proprietà, per 


quanto ineguale possa diventar questa pel vantag ggio del 
lavoro dell'uno sull'altro, e fin qui almeno Ja catena’dei 


‘ Nostri ragionamenti s'allunga senza indebolirsi. 


CAPO VII. 
DELLA TRASMISSIONE DELLA PROPRIETA 


Che la proprietà non è compiuta 


, se mon si può trasmellere per via di dono 0 di eredità. È 


Che l'uomo goda del prodotto del'suo lavoro; ch'ei : 


signor | 


Ministero | 
uno siato Figolbsamiente ; 


di natura da in teitompere , 


dei riguardi dovuti ad una poierza amica sarà Gonside- i 
NWolontà - 
personale del coniv'ammiraglio, è non cone’ procedete , 


merston assicurò più volte l'ambasciatore del ie a Lon. 


i i 
gosto che 
il governo inigiese non frapporrebbe alcun ostacolo alla 


giunge che fara tutto :l possibile per alleviare i mali in- | 


il vascello francese l'Hercule e dil capitano Rob del va- 
scello di Sì M. Gladiator, rada di Messina 11 settembre: ; 


terra e di Francia hanno l'onore di notificare a S. E.cil | 
comandante in capo della. spedizione napolitana che sono 


inquietarli nel possesso di Messina e Melazzo la cui cat-. 
tura è ora un fatto compiuto. Ma hanno l'ordine di pre- 
tare sulle coste di Sicilia a fine di arrestare l’effusione di 1t9sb 
\ 1egge. 


loro mediazione, possano trovarsi io grado di trionfare ‘ 


‘ altre amministrazioni, 
, 


CARLO ALBERTO 
Per la grazia di Dio + 
Re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme | 


‘Duca di Savoia e di Genova, ecc. ece., 
Principe di Piemonte, ece. ecc. ece. 


Visto l'editto del 27 novembre 1847 ; 
Visto lo Statuto del 4 marzo 1848; 


‘ anno; 
Considerando che l’editto 27 novembre. 1847 ordinato 
a preparare i popoli del regno e condurli progressiva- 
‘| mente al sistema di libero Governo, non trovasi più n 
i tutto consentaneo cogli ordini costituzionali ora in vi- 
! ! gore, e non ha potuto attuarsi nell'epoca prefissa ; - 


Veduta la legge elettorale del 17 marzo dello stesso. 


i a al ‘sindaco, vic 
| delegati, di 40 cons 


ì “ad eccezione delle ci 
li 30 mila abitanti, 
di 20 in quelli di 

i terza. 

Quando non vi siano elegg 

interverranno al consiglio tuti gli 

termini dell'ari 17. 3 
Act. 9. ! consiglieri OMBRA E 


Considerando che frattanto è divenuto urgente di prov- } 
: vedere al corso dell'’amministrazione divisionale e comu: ; 


' nale gol riordinamento del personale relativo e colla for- j 


* mazione dei rispettivi bilanci, applicando a queste opera- 


del regime rappresentativo in tutte quelle parti che pos- 
- sono fin d’ora essere a questo ramo di pubblico servizio 
© appropriate; 

Usaudo del potere conferitoci colla legge 2 agosto 1848; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario, di 
Stato per gli affari dell'interno ; 3 

Sentito }l Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo : 

Avrà provvisoriamente forza di legge, e sarà nella 
‘ prima sessione presentato, alla. deliberazione del Parla 


zioni le disposizioni della legge elettorale, ed il principio } 


AI 10 per cento della po i I 
quecento abitanti j; 

AL d per cento dai 50 

AI 5 per cento dai 5000 ai 1( 

AI 2 per cento dai 10. mila ai 2 


2. Dar membri delle accade 
approvata dal Re, e da quelli delle. 
e di agricoltura. — 

Dagli RARIegaA civili | 


Dai militari fregiati did 
valore. 


. mento con le modificazioni riconosciute utili in quest'in- | 


| tervallo, per essere poscia convertito in legge definitiva, 


il complesso delle disposizioni seguenti da noi firmato per | 


‘ doppio originale in istampa. 


i 
TITOLO |. 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 


CAPO I. 
Dei comuni e della loro amministrazione. 


| 
i Art. 4. I comuni sono corpi morali aventi una propria 
« amministrazione determinata dalla legge. 


tutte le istituzioni fatte a ‘pro della generalità degli abi- 
‘tanti del comune o delle sue frazioni, alle quali mon 
siano applicabili le regole degli istituti di carita e di be- | 
i neficenza, come pure. gl' interessi dei parrecchiani, 
- quando questi ne sostengono qualche spesa a termini della 


Non di meno gli stessi stabilimenti di carità e di bene- 
| ficenza sono soggetti alla sorveglianza del comune, il 


| ‘quale può sempre esaminarne l'andamento, e vederne ‘ì 
‘ conti. ; 


Art. 


, comune i bilanci ed i conti delle fabbricerie e delle 


ogni volta che il pubblico deve | goria del precedente articolo debbono paga 


sopperire all'insufficienza’ delle: loro ‘rendite. Il parere e 


; le osservazioni del comune su tali conti e bilanci saranno | Gli elettori compresi nella seconda’ ‘categoria è 


€ | nel comune del loro domicilio ‘d’origine, ed ov 
abbandonato,in quello «in cui avranno fissata 
inenza, e fattane la sn dilata ta 


| presi in considerazione dall’ autorità superiore, che. deve 


| approvarli. 


Art. 4. Gl'interessi attivi e passivi delle frazioni che 
compongono un comune saranno sempre fusi ‘in una 
sola massa, ad eccezione di quelli che risguardano 


| speciali stabilimenti, fondati ad eselusivo  benefizio delle 


frazioni stesse, e’ salvo che ‘fosse altrimenti disposto! da 
legge speciale. 


i pubblica amministrazione, che loro sono dalle leggi com- 


; messi nell'interesse generale; non hanno diritto’ per 


; questo ;a compensi, a meno che siano ‘determinati dalla 
i legge. . È 
Art. 6.1comuni sì dividono in tre classi, 
Appartengono alla prima quelli, che comprese le fra- 
; zioni, hanno una popolazione nen minore di 10 mila abi» 
tanti, 0 sono capi-luogo di divisione amministrativa. 


i o. sono capi-luogo di provincia. 
Alla terza tutti gli altri. 


mangi il frutto raccolto sugli alberi da lui piantati, niente | 
‘ di più giusto, dicono i settarii che io combatto. Conce- 


dono così la proprietà personale a colui che l’ha creata col 
, suo lavoro. Infatti fa natura più forte di essi li confonde, 


li costringe al silenzio in faccia ad un fatto così semplice, | 
così visibilmente irreprovevole, dell’uomo che’ si reca | 


: alla bocca il frutto che ei fece nascere.-Essi vanno anche 


| più in là nelle loro concessioni; ammettono che l'uomo | 


debba possedere più o meno, secondo che sarà stato in 
sua vita più o meno abile, più o meno laboriosa, che l'uno 
avrà indi molto, l’altro poco, e concedono per conse- 
guenza questa prima ineguaglianza di beni, risultante 
dall'ineguaglianza naturale delle facoltà dell'uomo; ma 
qui finiscono le loro concessioni. Che l'uom goda il frutto 
del suo lavoro, esclamano essì, niuno il può negare: ma 
che il frutto di questo lavoro trasmettasi ad un altro, e 
che quest'altro ne goda nell’ozio o ne' vizii dall'ozio ge- 
nerati, ecco ciò che ripugna alla più semplice equità; 
ecco ciò che contrasta pure col risultato che la società 
aveva in mira, I la proprietà, quello di susci- 
i tare il lavoro. 
- Ecco finalmente ciò che accresce le ineguaglianze na- 
turali stabilite da Dio fra gli uomini inegualmente dotan- 
doli; ineguaglianze artificiali, le quali fanno che un figlio 
scioperato, inetto perché raccolse il retaggio d'un padre 
laborioso e capace viva in mezzo a tutti i godimenti, men- 
tre che al suo fianco un altro uomo, privo dello stesso | 
Vantaggio si consuma nella più profonda miseria. La pro- 
| prietà estesa sino a diventare ereditaria giunge così a 
; Conseguenze che sono contraddicenti al suo principio e 
che vorrebbero essere SO, infatti ‘egli è questo il punto } 


ò. Soggiaciono “smi all'esame annuale del aL 2° ai 


î siasi tra loro pronunziata la sep azi 
beni. È 


di umanità. 
Da chi ha riportato I 


Art. 2. Sono sottoposte all'amministrazione comunale | 


‘affitto, ‘0 masserizio: beni stabili,; Ji 
buzione prea: se pt. P 

terzo dei mag, 

presente arti Lo 

Da tuttigli So inscritti CE ruolo dell € 


Art. 10. I contribuenti A a 


tributo che li colloca fra gli eletiori da amno 


| gata pei beni della sua prole, di cui abbia 
Art. 5. I comuni sono tenuti a compiere gli atti. di | 


zione. 


Al marito di quella, che. paga la moglie, e n 
e e di c 


Art. 43. Le contribuzioni pagate da una vedov 9 
moglie separata come sopra dal proprio i 


i computate pel censo elettorale a favore di 


{ suoi figli, e generi di sprume e ‘secondo 
î legato. 
Alla seconda quelli che l'hanno non minoredi 3, ‘mila, | 


Il padre può diga ad uno del suoi figli 


i de'suoi diritti elettorali, purchè nel delegato conci 
si requisiti voRto 


ti; 


dalla sua sorgente forma più “numerosi fe 
RR si ‘svolge, e si iS a tool altre. Na 


loro : : 
La proprietà è, 0 non è; 
Se è, essa trae. Dea: il dono; 3 


morieli 
Lungi dal favorire i con una; tale 
non diviene al contrario uno stimolo pote 


al lavoro, se non alla condizione di potersi 
pagroA in de i 


provengono, sono assolto eni nec essarie; 
gono una delle più belle, delle | più fecondi 
l'umana società. 

In una parola la proprietà non produoe 
fetti, i migliori, i più fecondi se non a patto d 


 piuta e di diventare personale, ereditaria, 


Queste sono le proposizioni che ne’ ‘segue 
terò di render chiare, almeno lo Speroa in m 


i dere ogni dubbio. 
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| potrà farsi. che «per atto au- 


intrambe ; suddette delegazioni saranno rivocabili. 
td. Le contribuzioni pagate da proprietarii indi- 
una societ: <ommercizle saranno pel censo elet- 
artile per è; ul parie la i socii. 
.Sistenza deli: sucìetà il: commercio si avrà per 
ulemente Gip: 0Vata i.:cè d'un certificato del 
bunale di commerci indicani» il nome degli associati. 
Ve l'uijo dei compartetpi pretendesse’ sa una 
uperiore ‘alla vir;ie nella (cosa comune, o sociale, 
lohié gli spetti \uia parte ‘imaggiore sulla proprietà 
bili; sia per ‘qualsivoglia altro‘titolo, dovrà giusti- 
Suo ‘assunto con esibire i titoli, ‘che 'il''tom- 


(Continua). 
"129340 KHO-bECS+- 
UAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
di .la sera del 6 ottobre 4848. 
Articolo 9 del decreto. di S.A S. 


i Luogotenente Generale di S. 
M. dei 7 settembre 1848. 


15 Attivo. 

Mifino incassa |. . , LL 

i KH in cassa E 
loglio ed anticipazioni. 


n banca di Genova 


5,167,5417 68 
1,278,000.» 
8,865,026,08 
545,122 60 
120,000» 
25,466 84 
96,606 44 


15,894,089 64 


» 
» 

è » 
volontario nazionale » 
ndenti della banca -. » 


» 


- 4,000,000. » 

11,000,000, 

Dit, 24,415 

enefì da 63,650 
uti correnti disponibili. 789,956 
n disponibili e diversi 4,102 
12,067: 15 

15,094,089 64 


GENOVA (8 ottobre). — Abbiamo biasimata l'affissione 
iscritti anonimi, ingitriosi , politicamente esagerati ed 


dt 


» 


SE 


1 


I 1 IO 
ICI 4 


a di mon Jeggieri disordini, Nuovi fatti vengono a con- 
Mare quel bissimo. i 
eri nella strada Carlo. Felice, ‘un’ teschio ‘affisso con 
genda ingiuriosa al Re, poi un avyiso anonimo appic- 
SU d'altra cantonata, provocarono il pericolo: di col- 
me fia il popolo ed i soldati d'un corpo di guardia, 
ché un soldato, strappate al muro le insulse cartaccie, 
inseguiti colà dentro riparava, e l’officiale arrestava due 
dei persecutori, e vedemmo le baionette spianate contro 
opola..... A questo segno ci conducono le improntitu- 
mi puerili o.la colpevole malizia di pochi. . 
a cagioni così piccole, anzi vili, ecco quali gravissime 
onseguenze discendono, Compromessa la già salda: con- 
dia dell'esercito e del popolo; irritati gli animi dei sol- 
dati dalla lettura di affissi contenenti tali ingiurie delle 
quali credono i0Gcare gran. parte, perchè senza dubbio i 
oldati stimano ed amano chi soffrì le privazioni mede- 
Me, ed incontrò i medesimi pericoli; ad ogni momento 
ìmore d’una collisione. 
fon dubitiamo affermarlo; gli autori di siffatte tristizie 
mo, o monellacci senza cervello, o agenti provocatori 
gati, sia dal nostro. potere esecutivo, sia da quello di 


9 
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ltra conseguenza deplorabile notiamo, che un buon 
ladino, il quale per amore della. cittadina concordia 
icchi o tenti staccare quelle scritte. da alcuni appostati 
nali certamente non rappresentano il popolo ) viene 
dito gridato dirro, spia, gesuita, ecc. La folla ingrossa: 
ignora il perchè; e l’amico, dell'ordine, come birro, 
Spia, gesuita, o che so altro, viene tradotto a’ quella 


lediamo di esprimere con queste parole il pensiero 
erale de nostri concittadini; e lo facciamo ancora ad 
lanza di molti e molti profughi Lombardo-Veneti che ci 
horano della loro amicizia, e si crederebbero disonorati 
leuno loro apponesse la minima parte di quwi dannosi 
Opportunissimi fatti. La Direz. pe Corr. Merc. 


(MILANO. — Nomiricazione. Giuseppe Bertolaia, detto 
ambarò, figlio di Bassano è Maria Pedratti, nativo di 
‘Milano, d'anni 35, cattolico, ammogliato, senza prole; di 


mata un famigerato malfattore, ed'all’atto dell’ar- 
digli venne perquisita, nascosta nel pagliericcio del 
tto, ia baionetta medesima. 
adotto davanti ad una Commissione militare, il detto 
Olaia è stato, per sentenza in data d'oggi, dichiarato 
e confesso del delitto di sollevazione a mano armata 


È icazione 24 settembre p. p. di questo Governo militare, 
| Scome tale condannato a morte e fucilato. 
—__—"1Milano, il 7 ottohre 1848. 
RI Il tenonte-maresciallo, 
conte F. WIMPFFEN, 
Governatore militare della città di Milano. 


CREMONA (7 ottobre). — Il comando militare austriaco 
‘hha data prova novella dell'umanità somma; con che tratta 
“gli Sgraziati Piemontesi. Sappiate prima d'ogni cosa che 
locali destinati ad ospitare i tedeschi infermi sono pieni 

i, e tanta è la mortalità che è in loro che un giorno 


ELI ii 


Termopili, e cercheremo d'emularne l'esempio. 

Venuto il giorno della liberazione, vedrete sortire que- 
sta brava guarnigione, che sopportò con tutta alacrità o- 
gni disagio mai possibile, la vedrete sortire lacera, scalza 
Ì 


| GIORNALE QUOTIDIA 


perirono di essi bea (più di ottanta, V'aceqaato poi da 
morti è di ventotto a irenta ogni dì. Per ja qualcosa cre- 
scendo sempre più il numero degli infermi uon sapevasi. 
più dove collocarli : sapete che nell’ospital civile vi. è 
raccolti i feriti Piemontesi, I 
mando militaze ordinò che talti questi ilovessero uscire e 
lasciar luogo agli ‘Ansiriaci; Era una così lagrimevole a 
vedere questi infelici! chi non avéa un braccio, chi monto 
d'una gamba, chi bendata la testa, chi colle ferite an- 
Cora aperte: molti non aveano forza da reggersi e venivano 
alutati da’ loro compagni, Quello poi che meglio fa cono: 
scere l'efferatezza di chi comanda è che fece uscito questi 
Sgraziati alle due pomeridiane lasciandoli languire sino 
alle sette della sera’ sotto’ il portico dell'Istituto con una 
stagione piovosissima, unlida € ventosa. La carità de’ cit=. 
ladini li ha soccorsi, si voleva dar loro ricovero, ma non 
SÌ pot porehé questi infelici non poteano separarsi es- 
sendo loro stato minacciato un severissimo castigo se si 
Sepaf'avano, è per questo tre de’ più aggravati morirono 
in forza di quest'ordine crudele. Ecco la protezione impé- 
liale! ecco la filantropia di chi ci governa! Imprecava la 
ciltadinarniza a tanta ferità, ma non si potéva far altro con- 
tro questi barbari: piccolo sfogo invero alla rabbia nostra 
la quale omai è venuta al colmo. 

Finalmente venne ordine che questi Piemontesi venis- 
sero condotti alla caserma di Catostola (la quale è mezzo 
miglio distante dall'ospedale) e la mattina séguente furono 
costretti récarsi a quella di S. Michele vecchio sotto una 
pioggia dirvttissimta. To non posso abbastanza lodare la 
carità che in questa ‘occasione mostrarono i Cremonesi. 
Appena -seppesìi questa cosa si corse a prestàr quell'aiuto 


1 


che meglio si poteva: ogni infermo! era! sorretto da un c.t- {8 


tadino, 3l-quale non solo fece questo pietoso ufficio, ma Jo 
compì con qualche soccorso in daharo. ‘Erano circa cen- | 
toventi questi infelici, essi ci benedicevatio: avessimo po- | 
tuio far di più e non ci saremmo fimasi. Ma qui lo requi- 
sizionisdi buoi, fieno, paglia, avena, farine, vino, Carri, | 
caval! timonelle, è leghi continuano: questi Austriaci non | 
spendono un soldo è pagano con carta la quae dalle casse 
erariali si rifiuta: crescono ogni giorno/le imposte e sono 
più insopportabili che. prima;.l’estimo subito dopo l'en. j 
trata de' tedeschi venne aggravato di cinque centesimi por 
scudo, a questi se ne accrebbero altri quattro, quindi altri 
dieci, dì guisa che in meno di due mesi ‘abbiam dovuto 
pagare più dell'intero di un'altra imposta annuale, 

Nè qui sta tutto; manca ‘assolutamente il lavoro, da' ciò 
la; classe. media e gli artisti sono in grandissima inquietu- 
dine, ed io prevedo gravissimi disordini essendone già ad- 
caduti qui ve in'alire città di Lombardia. Se a questo punto 
noì siamo adesso che è appena incominciato l’autunne, 
che sarà nell'inverno specialmente essendo la campagna 
riboccante di aggressori ? (Da lettera). 

MODENA. — (Ci giungono notizie allarmanti da M6- 
dena. Gli ungheresi avrebbero battuti i croati nell'interno 
della ciltà con non poca! effusione di sangue: i croati 
avrebbero ‘avuta la peggio, e gli ungheresi, gettata la coc- 
carda imperiale avrebbero assunta la nazionale. France- 


«sco V è partito per Bolzano. 


Tali sono le voci sparse per la nostra ‘città. 


VENEZIA (1 ottobre) — Osopo seguita a difendersi ed 
anche ad offendere, e non passa settimana che nun dia 
sue notizie officiali al Governo di Venezia, Lo spirito ed 
il coraggio da cui sono animati i suoi difensori potrete 
conoscerlo dall'indirizzo che mi affretto a spedirvi. 

Al Circolo Italiano in Venezia. 

La guarnigione ed il paese:d'Osopo vi esprimono la ri- 
conoscenza pel saluto che loro inviaste nel vostro nu- 
mero 71. ., x 

Questa fedele guarnigione non diftidò mai della sorte 
d'Italia, e, sebbene circondata per centinaia di miglia da 
nemici, ferma nell'idea dell'oaorevole sua missione si ri- 
cusò per ben sei volte di patteggiare per la resa, e vi si 
rifiuterà sempre fino a che non lo imponga il governo di 
Venezia da cui unicamente e legittimamente dipende. Voi 
accennaste ben a ragione che questa sentinella perduta 
al confine dell'Italia rivendicherà Ja. gloria del Friuli, sì 
un tal onore è dovuto ‘al Friuli, perchè i difensori d'Oso- 
po sono 'tuiti Îriuliani, escettuati tre, cioè un trevisano, 
un pontificio ‘ed un modenese. 

Siamo pressoché ridotti al numero degli Spartani alle 


e povera di tutto, fuorchè d'onore e di coraggio. 

Il freddo comincia a farsì sentire rigoroso da queste 
Alpi, una gran parte non ha cappotto ed è vestita d’esta- 
tel Ma:cio non rallenta la nostra vigilanza: le coperte e 
le lenzuola ci riparano bastantemente. 

Se Venezia resiste, Osopo non cede! 
Viva l’Italia! Viva Venezia! 

Massena in Genova rispose a chi proponevagli una capi- 

telazione a titolo d'umanità — mangerémo i nostri cada- 


veri — Palafox in Saragozza a colui che intimavagli; cen 
impero da vincitore, la capitolazione — la guerra sino al 


coltello — fo darò ambedue queste risposte, e sallerò in | 


aria colla ben provveduta polveriera piuttosto che cedere! 
Accettate il saluto che a nome di tutta la guarnigione 
vi rimanda il suo comandante. 
: Il tenente colonnello 


(Riforma) L. Zanin. 


— Le malattie hanno un poco assotti liato i batiaglioni | 
: D 


pontifici qui residenti, per lungo tempo soli alla difesa 
dei molti forti dell'Estuario ; ed oggi per provvedere alla 
salute dei malati, ed affinchè la guarnigione sia di sole 
persone veramente alte al servizio, si farà una scelta edi 
non atti saranno rimandati neilo Stato. Forse saranno da 
quaitro in ‘cinque cento quelli che hanno bisogno di una 
lunga cura per tornare alla primiera salute. Ad onta però 
che le malattie siano state molte e gravi, i morti jn pro- 
porzione sono stati pochissimi. Ed oggi si può questo fare 
‘senza pericolo di sguarnire i forti, perchè non passa giorno 
che non giungano 0 da Ravenna o da Ancona nuove armi 
e nuovi armati. Oggi sono giunte alcune compagnie del 
battaglione Melara di Bologna. 


lalla Dora! 


(Qui si parte di blateo; mao «quasto non, esiste, 0 è 
molto largo. La posta ha, corso un po irregolare, ma cor- 
Te; la Città poi viene provveduta ad esuberanza dalle pro- 


a Chi 
\Meneziano, il Mocenigo, perchè da quello inseguito. ;Il 
Blorno dopo il Pio IX andò in cerca del Vulcano coll'in- 
tenzione di misufarsi, ma non lo potè iacontrare. La set- 
limana scorsa pef lre è quatiro. giorni si videro, nelle 
‘acque di Palestrina tre grossi vascelli Îrancesi; sono due 
pare giorni che hanno ripreso il largo. Oggi però è giunto 
i vapore francese l’Océan con circa seimila fucili ordinati 
già dal nostro Governo. Si dice. che possa tornare nelle 
acque di Venezia la flotta, sarda sotto »l comando dello 
Sfesso ammiraglio Albini, 

I! battaglione Zambeccari è di presidio in Malghera;.il 
‘eolonnelio Morandi ha assunto 11 comando di quella piaz- 
za. Egli è buono: ma nei comandi di quel forte vi è ne- 
Sessaria qualche lieve modificazione. E a quel forte .con- 
(Viene pensare seriamente, perché è forse, dei tanti il solo, 
Su cui il nemico possa tentare un colpo di mano, 

; Brondolo presentemente è guardato sal battaglione 
JUmiversitario romano. Anche questo e ben appoggiato; e 
questo pure è di grande importanza ‘essendo, si. può diré, 
la chiave di Chioggia. — Lode alle popolazioni dello Stato 
pontificio, che mandano in Venezia uomini anche più del 
bisogno ! 1 danari per ora sgmbra non abbiano a mancard: 
€ per questi sia lode a tutte Je città d’Italia dal, Tevere fino 
Non ostante che le notizie di fuori, nella lorosvaghezza, 
stano, piultosto scousolanti, qui do. spirito pubblico; sì 
mavtiene bastantemente sollevato. Ogni, di.vanno sempre 
diminuendo le dimande di esenzione dal servizio dei forti 
per parte ancora degli uffiziali, della, civica mobilizzata e 
della mobile. Abituati alla molle vita della città, sulle 
prime non sapevano adaliarsi alle privazioni ed ai disagi 
della vila militare, ed ogni più piccola indisposizione gli 
metteva spavento. Ma ormal si sono accorti e si sono fatti 
persuasi che un po’ di soffrire non ammazza, e; che. nor 
SÌ può giungere ad una bella meta, se non camminando 
sulle spine. — Anche i Veneziani della città sì .fananno 
presto agguerriti came lo sono i loro fratelli della Marina. 


(Riforma). 
TOSCANA, DI 


FIRENZE (7 ottobre). — La Gazzetta di Firenze del 6 
ottobre nella Parte officiale contiene: 

ll professore Giuseppe Montanelli, deputato al Consiglio 
generale della Toscana, è nominato governatore civile ‘e 
militare interno, della. città:e porto” di Livorno; con tutte 
prerogative ed obblighi annessi a detto pesto secondo le 
leggi è regolamenti veglianti. 

Nella Parte non officiale: 

Il signor, colonnello Leonetto Cipriani é partito per Pa- 
tigt.con una. missione, straordinaria del Ministro: della 
guerra ad eggetto di provvedere ai bisogni del nostro ma- 
tettale d'artiglieria. (Patria). 

— Leggesi nella Riforma : 

Corre voce che sia stato dato V'ordme di sospendere la 
vendita delle dogane dell’antico confine toscano e lucche- 
se. Nel tempo stesso dicesi che gti ex-duchi ed ex-duchesse 
comprino continuamente degli stabili nel territorio luc- 
chese, e che si lavori alacremente alle ville più o meno 
ducali. Noi domandiamo, al Governo,se tutto questo è ve- 
ro? E se è vero quand'anche. non si abbia la ‘matta idea 
di un futuro ristabilimento del ducato, perchè ‘si | 
che se ne ingeneri neppur l'ombra o il sospetto ? 

STATI PONTIFICI. 

ROMA (5 ottobre). — Il Circolo romano nell'Assemblea 
generale della sera i ottobre corrente, ha nominato il sig. 
conte Terenzio Mamiani deputaio al Congresso federativo 
che si riunisce in Torino. (Epoca). 

= ll Circolo popolare di Roma, nel rimettere al signor 
Sterbini 11 mandato che lo accredita presso la Società di 
confederazione in Torino, gli dimigevala seguente lettera: 

Signore, 

Siamo lieti di potervi rimettere copia. autentica del 
mandato che all'adunanza generale tenuta il 29 settembre 
testè caduto, piacque affidarvi per rappresentare il nostro 
Circolo all'Assemblea federativa di Forino, 

Voi accettaste volentieri quel mandato (ricusando anche 
generosamente la indennità delle spese che vi era dovuta) 
enoi, nella certezza che voi saprete con quell’altezza d'a: 
nimo che tanto vi onora, sostenere i diritti nazionali è Ja 
dignità dei vostri, mandanti, vi. facciamo precorrere in 
nome dei nostri colleghi i più sinceri ringraziamenti, 
e nella speranza, di riabbracsiarvi apportatore ‘di più pro- 
pizii destini, vi, salutiamo ‘con tutta l'affezione fraterna. 

Li 5 ottobre 1848. 

AI sig. direttore dott. Pietro Sterbini. 

I pro-direttori Tonmaso Mucemetti, Gio. Batt: PoLipori. 
I segretarit Pietro Guerrini, Felice Scifoni, Luigi Rolli, 
Attilio Pailonari, Pietro Ricci. 


ascia 


BOLOGNA (6). — La nostra diligenza partita ‘ieri sera 
Ha volta, di' Firenze è stata ‘aggredita è derubata di 800 
scudi. 


rociferasi san Leo. 
Ti dirò più estesi ragguagli sulle cose modenesi. 


‘gia, dovete ricoverare in quel porto un Vapore 


fano { venienze delle Romagne. Il solo Vuicano ‘tedesco va fa- 
e perciò crudelmente» il'co- | 6endo qualche corsa, e giorni sono mentre io mi trovava 
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SCIENTIFICIO E LETTERARIO. 
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ANCONA (3 ottobre). — H primo correnti piriial bat- 

taglione piemontese Acqui alla volta di Torino per la via 

di Perugia e Toscana. Questa mattina poi partì un batta- 

ghione del reggimento Savoia, prendendo la stessa strada. 

Dimani partirà un battaglione del reggimento Savona ; 
soli restano qui circa 600 malati. (Gazz. di Bologna). 


— (4 ottobre). — Questa mattina giunse all'imboccatura 
del porto, proveniente da Trieste, il vapere austriaco 
Vulcano. Colà pervenuto staccò un battello con bandiera 
parlamentaria, e si recò sotto bordo del San Michele per 
consegnare dispacci all'ammiraglio Albini: e dopo averne 
ritirati aliri in concambio, circa un'ora dopo l'arrivo, ri- 
parti per Trieste. (Gazz. di Bologna). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (30 settembre). — Continua il sistematico scio- 
glimento! delle guardie nazionali di ‘tutto ‘il regno. Per ora 
Sappiamo essere state sciolte quelle di Taranto, Capaccio 
e Capri. Siamo dolenti di dovere ogni giorno annunziare 
consimilivatti del Ministero. * 

— Ci vien detto con certezza che il generale D. Erri- 
co Statella vada a partire alia testa ‘di una colonna mobile 
per le Calabrie affine di reprimere il brigantaggio in quel- 
fe contrade. 

— Siamo assicurati che il Governo si sta di presente 
occupando a provvedere le carice. giudiziarie nella pro- 
vincia di Messina. 

— Alle dodici di quest'oggi é giunto da Tolone il piro- 
scafo da guerra il Vaulour; immediziamenie dopo è par- 
tito per Palermo il Panama. 

— 2 ottobre.— Questa notte parte per Messina il piro- 
scafo il Capri con diversi oggetti di casermaggio, e tra- 
Sporia pure oggetti di artiglieria «diricambio per uso dei 
legni 'da guerta ehe sono colà. (Conciliatore). 


REGNO DI SICILIA. 


PALERMO (25 settembre). — L'effettivo della gente ar 
mata ultimamente in Palermo è di 14 mila persone, senza 
contare il gran campo fatto a Noara, ed i campi parziali 
stabiliti nelle provincie. 

Qui è stato messo in giro un milione € cinquauila- 
quattro mila, onze di carta, monetata. Îl Commercio si è 
sollecitato a farvi il suo guadagno, ricavandone l'I 1,2 per 
cento. 

Il minisiro della guerra signor Paternò si è ritirato daj 
Ministero ed.il suo portafoglio. è statò provvisoriamente 
affidato al sig. Giuseppe La-Farina, attuale ministro det- 
l'Istruzione pubblica e lavori pubblici. Intauto Parmamene 
to progredisce, ed è armanilosi che questa popolazione 
attende l'ultimatum delle Potenze. 


COVO ina 
STERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (6 ottobre). — Gii autori dell'emendamento 
che tende a far nominare il presidente della repubblica di 
Francia dall'Assemblea nazionale, mettono avanti conside». 
razioni pratiche e di necessità pubblica, le quali meritano 
di essere prese in seria. considerazione. Non sj potrebbe 
tultavolta non riconoscere, che il carattere transitorio ed 
eccezionale dello spediente ch'essi propongono, contri. 
buisce assai ad accrescere l'opposizione «che lo spediente 
incontra. 

È tanto facile il reclamare in nome della logica e dei 
principii violati! Quanto a noi, crediamo che mettendosi 
sovra un altro terreno e prendendo risolutamente per 
regola ciò che non sì presenta se non a titolo d'eccezione; 
si poteva pure avere per sé quella stessa logica. dì cui gli 
avversarii del progetto menano sì gran vanto. Invece di 
chiedere che la Costituente sospenda momentaneamente 
l'applicazione d'un principio, dovevagi negare appunto 
questo stesso principio, stabilendo che l'Assemblea nazio- 
nale nominerà sempre il presidente della repubblica. Che 
cosa sì volle quando si decretò un'Assemblea, un'Assem- 
blea unica? Si volle che il potere noa fosse punto scisso, 
ed ora lo si scinderebbe ben più profondamente mettendo 
in presenza due poteri, l'uno collettivo, l’altro Unico, 
ambi. eguali in diritto, ambi emanati dalla volonta nazio: 
nale, ed il cui più piccolo inconveniente sarebbe quello 
di neutralizzarsi lun l'aliro. — Ma. si neutralizzeranno 
essi ? Bisogna non conoscere il fondo del nostro carattere 
nazionale per figurarsi che agli otchi del popolo, un uo- 
mo eletto da 8 milioni di voti (minimum proposto). non 
avrà un prestigio ed una autorità ben superiore ad un 
corpo collettivo eletto, (moi lo supponiamo) dal medesimo 
numero di voti. E che? Il signor Luigi Napoleone Buona» 
parte, porlato da.duecento. mila voci sembrerebbe da te- 
mersi: certuni lo supponevano abbastanza forte per 
mettere l'Assemblea in pericolo questi scorsi. giorni, e 
voi mon paventerete. la sua influenza. o l'influenza di tal 
altro cittadino che avrà saputo rendersi popolare allora 
quando la maggioranza della nazione li avrà portati al 


i grado supremo? Quali precauzioni abbastanza ombrose 

Questa notte sono stati traspertati 16 individui che eb- i 
hero parte attiva nelle ultime scene di sangue che infesta- | 
rono la mostra città (dicesi) in una fortezza dello Stato, e‘ 


potrete voi prendere per bilanciare una si formidabile 
preponderanza? Voi porrete, dite, il vostro presidente in 


giudicio; ma egli non vi si lescierà mettere e farà il suo 


i 18 brumato, e la sua maggioranza il sosterrà, lenetelo per 
i certo. Così l'Assemblea ed il presidente si neutralizze- 


Il colonnello della guardia ‘nazionale prima della par- i 
tenza: del duca volle dimettersi* richiesto! del perchè, ri- | 


} 


spose: pel malcontento del popolo. Francesco V chiese ; 


reggeva le cose pubbliche prima del'suo ritorno. Il' duca | 


vani. percorsero la città gridando: viva la repubblica, 
morie.al duca, ed inalberando la bandiera rossa, 


Ì 
| 
| tutto promise alla sua venuta, e partì. La sera molti g'o- | 
Ì 
| 


i 
} 


i late. 

La banda croata volle far sentire le sue melodie al caffe 
| dei liberali, ma'venne fischiata orribilmente. 

(Carteggio della Dieta) 


i 
alora cosa si voleva da lui; fu risposto: il governe che | 


. nanze a smentire officialmente ja nuova data questa m 
tina dalla Presse in proposito della rottura de' negoziati 


ranno, e se un serio conflitto s' impegna, forza rimarrà 
sempre al presidente. — L'elezione da parte del popolo 
vi ricondurrebbe, come si vede, alla necessità d'un terzo 
potere eguale in forza, e facente contrappeso al sistema 
trinitario. Un tal sistema fu giustamente respinto: siate 
logici adunque sino al fine, e giasché volete l’unità, fatela 


i completa col non accordare al capo del potere esecutivo 
( se non una delegazione somiglianie a quella che ha pre- 


Ì FOA SET E ‘ ente il senerale Cavaicnae. {| Corri. i ZAN, 
| Le divisioni croato ungheresi si vogliono tenere ce-  S©Ntement il generale Gavaignac.. ; (Corrisp. di Parigi.) 
| È 


— Oggi verso le due.e mezzo, il commissario di polizia 
)nesso la Borsa di Parigi fu invitato dal ministro de ì. 
8 eile fi 


ate 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE 


‘ preda al nemico la fortezza, e di fatto un'istruzione del 30 


soll'Austria. Questa smentita trovò la rendita a 60 a 
cent., e la fe' salire quasi subito a 63 fr. 80 ih SIZE 
:ceva generalmente che il commissario della Borsa non 
Posse staio messo in grado di fare tale comunicazione al 
commercio prima dell'apertura della Camera degli uscieri. { 
sembra certo in fatti, chei negoziati per la mediazione 
non sono sinora vicini al ioro principio. L Austria sr 
da prima proposto Innspruck come !uogo destano dio 
conferenze; la Francia, per l'organo dell Inghilterra, 
avendo indicato Ginevra 0 Basiles come potendo essere 
preferite, l'Austria fece osservare che la Svizzera essendo 
un focolare d'agitazione, Padova 0 Verona, la cui tran- 
quillità dipende da essa, gli sembrava ben pu PrAteabe. 
Prima d'aver ad accordarsi anzi tutto intorno alle basi 
della mediazione; si cerca ancora il luogo in cui ie parti 
s'incantreranno. La mediazione non. è dunque rifiutata, 
ma non s'inoltra. punto. Dopo l'accettazione per parte 
dell'Austria, il gabinetto d'Alemagna sulia cui simpatia sì 
vorrebbe potersi appoggiare, fece fare aperture perche le 
parti si rechino a Munsiero. Per poco che ciascuna dello 
parti interessate metta in uso tulli i congegni diplomatici; 
che si possono adoperare quando si vuole guadagnar 
tempo, è facile il vedere che la mediazione, per quanto 
accettata ella sia, non è ancor vicina ad avere il suo ter- 
(Constitutionnel). 


INGHILTERRA. 


LONDRA (5 ottobre). Il processo di O'Brien e gli arre- 
sti continuano in Trianda. 

— Risulta dalle ultime nuove ricevute da Montevideo, 
che il signor Hood non è stato ricevuto da Rosas come 
console inglese. Rosas pretende dall'Inghilterra 2 milioni 
sterlini d’indenniià e pari somma dalla Francia. 

(Fogli inglesi). 


mine. 


ALEMAGNA. 
IL PARLAMENTO DI BERLINO. 


No abbiamo dati varii regguagli sulle sedute della. costi. | 


tuente di Vienna, e dell'Assemblea nazionale di Francofor- 
te, ma siccome ci era impossibile tener dietro alle diseus- 
sioni di tutti i parlamenti d'Alemagna, noi non abbiamo 
ancor presentato al nostri lettori un racconto dell: s-dute 
della camera di Berlino. 

Ora però un grande avvenimento commuove la Prus- 
sia, l'insurrezione cioè di Colonia e lo stato d'assedio in 
cui venne essa dichiarata; port'amoci dunque al parla- 
mento di Berlino, ove ai 29 di settembre si trattava se sì 
doveva sospendere o continuare un tale stato eccezionale 
per la città di Colonia. 

S'apriva la seduta, e il presidente leggeva varie propo- 
sizioni dei deputati D'Ester, Borchardt e Kill, tendenti a 
disapprovare Ja condotta del generale Kaiser, ora co- 
mandante della fortezza di Colonia, e a far levare da 
quella città jo stato d'assedio. Il deputato D’Ester così 
provava l'urgenza della sua proposizione. 

« Miei signori, per provarvi l'urgenza della mia propo- 
sizione, io ho solamente bisogno di peche parole. In una 
città di 90,000 abitanti sono stati sospesi i diritti del po- 
polo prussiano, guarentiti dalla Jegge del 6 aprile, e sono 
Stati sospesi da un generale, che per ciò non avea alcan 
potere. Noi soli siamo i legislatori. Per quanta autorità j 
abbia un: generale non potrà mai avere il diritto di far i 
leggi. Miei signori, il generalè Kaiser non solamente ha | 
sospesi, ma dirò meglio ha distrutti i diriiti I 
tali del nostro popolo, ha sciolti i circoli autorizzati dalla 
legge di riunione, ha sciolta la guardia nazionale, e men- | 
tre egli dice di vuier conservare nelle loro funzioni tutti 
gliimpiegati legali, abbatte i soliti tribunali, per sostituirne | 
uno di guerra, lo che è espressamente vietato dalla legge | 
del 6 aprile. Signori, in cospetto di questa violazione dei i 
nostri diritii, voi non esiterete un momento a proclamare | 
l'urgenza della mia proposizione. Hi togliere anche, solo 
per 24 ore a 90,000 cittadini i diritti che a loro compe. } 
tono, è un attentato contro il popolo e la libertà. Noi che 
abbiamo ricevuto il mandato dal popolo di tutelare i suoi | 
diritti, se ne tollerassimo anche solo per 24 ore la viola- 
zione, tradiremmo la missione che ci venne affidata. I 

to non voglio spiegarvi, o signori, come nissuna ca- | 
gione vi fosse di dichiarar Colonia in istato d'assedio, e ! 
come in nissun luogo in cui sia stato dichiarato l'assedio, | 
non sì sia mai sospesa la jibertà della stampa , il che non i 
ha pure osato tentare Cavaignac nell’ebbrezza de suoi | 
trionfi; tulie queste cose; io dico, non voglio indicarvi, } 
mi basta solo avvertirvi, che voi rifiutando l'urgenza della | 
imia proposizione, rifiutereste la stessa praposizione, lede- | 
reste ai diritti del popolo », 

‘ Peltzer. Anch'io, miei signori, voglio difendere i di | 
ritti e le libertà del popolo, ma non voglio che i diritti e 

le libertà di 90,000 cittadini vengano lesi da pochi stolti 
o feroci amatori del disordine, come abbiamo veduto suc- | 
cedere in Colonia: io voto dunque, perchè sì rigetti Ja | 
proposizione dell’oratore che mi ha I 
dalla destra). | 

Il presidente dei ministri Pfuel. lo desidero che l'as- j 
semblea ascolti qualche mia parola, che potra rischiarare | 
la vera situazione della presente quistione. Voi devete | 
confessare, o miei signori, che in Colonia vi fu aperta | 
Opposizione all'ordine e alla legge, che la guardia nazio- | 
nale ha ricusato di compire il suo dovere, anzi ha aiutato | 
a costrurre le barricate; ora a nissun altro che alla forza i 
militare toccava di resistere a questa infrazione della le- 
galità. Qual era lo stato delle cose quando la forza mili-} 
tare entrò nell'esercizio de' suoi doveri ? La rivolta era | 
per il momento soffocata, ma dall'atteggiamento dei varii 
ciltadini minacciava di scoppiare più violenta che mai, 
altro dunque non restava all'autorità militare che d’evi- 
tare ogni spargimento di sangue, e questo ha fatto il ge- | 
nerale Kaiser, dichiarando la città in istato d'assedio, e 
frenando in questa maniera gli impeti sconsigliati dei ri 
voltosi. Inoltreio prego l'assemblea a riflettere che Colonia 
é una fortezza, e che della conservazione di essa è rispon- 
sale il comandante sull’onore e la vita. Una rivolta in una 
fortezza è indizio che il nimico si trova fr. 
€ necessaria una raddoppi 


preceduto (applausi 


Î 
Î 
j 


î 


a le mura, che 
ata energia, per non lasciare in 


% 


i paese è insanguinato? Si è la pretesa loro usurpazione. 
i popolo può desiderare. li loro intento è facile a conoscer- 


i qualche cosa d'inaudito e d'impossibile? L'Unglieria ha 


| sia eggidi. Senza dubbio quelle varie nazionalità si sona 


{ nahià d'ogni popolo dell'Ungheria, al pari di quanto vo: 


vì 


Li ; *RTERLE > : 
settembre 1809. mandata a tutti i comandanti prussiani | 
paria chiaro quali siano i doveri e ì dititi di coloro a cui |] 
venne confidata una fortezza. (3 2a 

Qui il ministro Pfuel legge varii articoli dell'accennata 


Î istruzione, in cui i comandanti delle fortezze vengono au- | 


torizzati di creare in caso di rivolta un giudizio di guer- | 
ra. Vacii oratori succedono a cunfei mare quello che è 
avea esposto il ministro, € il deputato D Ester ribatte con 
irrepugnabile logica ie opinioni de' sudì avversari, Som- i 
mo pregio di quest'oratore è la chiarezza che porta iu 
tuite le discussioni. Egli divideva subito in varii punti la 
sua proposizione, dimosirava come un'istruzione del 1309 
non poteva sospendere certi diritti, che erano solamente 
stati concessi nell'aprile del 1843, che un istruzione nos 
era legge, e dato che fosse legge, solamente allora deve } 
attivarsi, quando sorge una vera cagione provocante il suo 
esercizio; Ura, colichiude egli, considerati gli avvenimenti 
di Colonia, si trova nissuna ragione che autorizzi il ge- 
nerale Kaiser di dichiarare Colonia in isiato d'assedio. 

Non si era sparso sangue, non Vera stato conflitto, si 
erano cosirulte barricate, ma non si erano difese ( la de- 
stra ride ). }n queste serie contingenze, ìn cui si tratta 
dei diritti fondamentali d'un popolo, voi ridete 0 signori? 
Verrà tempo, in cui forse non riderete più. Così Fidendo 
voi schermite le libertà del popolo, e tradite la missione, 
che egli vi ha aflidata ( gridi dalla destra: all'ordine, al- 
l'ordine). lo ho diritto di essere ascoltaio, e quando parlo 
dei diritti della mia patria, il Parlamento non deve così 
puerilmente sorridere. lo prego di considerare la legge 
del 6 aprile, e sì vedrà che il generale non era autorizzato 
a prendere tali misure, io prego a considerare i brutali 
eccessi della soldatesca di tutta la Prussia, io prego a con- 
siderare, che il presente Ministero 6 il Mimstero della 
reazione armata ( commozione ). 

Sì,0 miei signori, non è da condannarsi così cieca- 
mente il nostro popolo, se si risolta al dispotismo d'un 
Kaiser, d'un Wrangel e d'un Bra-deburg, e se non con- 
fida troppo in un Ministero che lo illude così faciimente 
colle tradizioni del suo passato. Osservate, o signori, tutte 
queste circostanze, è poi decidete, se non è più che 0pr 
portuna,uu‘opposizione a tali. misure eccezionali, e se;a 
noi non corre il dovere di salvare la vostra patria dal- 
l'irroimpente ‘reazione, che minaccia d’abbattere tutti i 
diritti, che solo ieri abbiamo conquistati a prezzo del no- 
stro sangue.» |. i 

I ministri. protestano contro le accuse del deputato 
d'Ester, richiamano.alla memoria dell'Assemblea il loro 
programma, e la circolare che aveano scritto all'esercito, 
perchè colla. nazione procedesse nelle vie della libertà 
( la destra applaude ). 3 

Il ministro Bonin dice, che in vgni società anche re- 
pubblicana nascono dei casì eccezionali e chie in tali casi 
‘soccorrono pure leggi eccezionali. Si conchiudeva ‘in- 


i somma da tutti gli oratori della destra, che il generale 


Kaiser aveva ben meritato della patria, dichiarando Jo 
stato d'assedio in Colonia. 

Inulilmente sorgeva la sinistra a rammentare i diritti 
del popolo, una maggioranza della Camera dichiarava non 
urgente la preposizione del deputato d'Ester, e si passava 
all'ordine del giorno, mentre i cittadini di Colonia \geme- 
vano sotto il giogo del dispotismo, e gli insulti, della. rea- | 
zione. ( Kolnische). 


Col racconto di questa discussione, avvertiamo pure | 
i nostri lettori di dubitare ancora della notizia che ab- 
biamo data ieri, come cioè era siato tolo l'assedio a Co- 
lonia. io 


: loro primo trionfo. non sono pi 


dua e penosa difesa.. SS 
Sono questi fatti lampanti che avvicinano 1 Ruma 


‘ agli Ungaresi. Nulla può essere più favorevole alla causa 
i del dispotismo austriaco quanto le contese di nazionalità 


che insorgono, e ch'essa aitizza tra i popoli abitanti | Un- 
gheria e ì paesi finitimi. Senza il soccorso che gli pre- 


stano ip questio momento i Croati contro la causa libe-. 


e contro Vienna. E imporiante che quesia verità sia ben 
conosciuta dai Rumani, aflinché sotto il dominio di varii 
pregiudizi nazionali, non si lacciano ad abbandonare il 
vero loro amico per gettarsi nelle braccia del vero loro 
nemico. Gli Ungaresi e ì Rumani sono destinati a rigene- 
rare quell’estremità orientale dell'Europa e. le rive del 
Danubio. La causa degli uni e degli alti é comune. No, 
non è il magiaro entrante risolutamente nella via della r1- 
generazione moderna, di cui debbasi dillidare : si è del 
gabinetto austriaco tendente a ricuperare coll'astuzia e 
colla violenza, colle stragi e cogl'incendi l'assolutismo che 
venne distrutto. 

"1 democratci tedeschi sono compromessi dal canto 
loro, "se l'Ungheria soccombe. Non rinnovino l'errore 
per loro commesso riguardo all'Italia. Essi avversatono 
la causa italiana, ed.ora vedono che cosa minaccino oro 
le vittorie di Ikadetzky, spalleggiato dalle camariglie asso- 
lutiste e dai generali autori de' proclami provocatori. di 
vedrà in Alemagna stessa (e noì speriamo che ci, verrà 
resa giustizia), se noi abbiamo avuto torto di combattere 
le tendenze dell'Assemblea di Francoforte, la quale ricla- 
mava la Venezia per proteggere ia fronuera dell'impero 
germanico, e minacciava 1l Piemonte di una guerra per 
aver bioccaio il porto di Trieste; se nulla vi aveva di più 
aniidemocratico che una simile poliica, nulla metteva 
più a repentaglio le nuove conquiste della liberta ale- 
manna. Lrocurar. vittorie all'imperatore d' Austita cin 


lialia, gli era procurare una sconlitta alla causa. popolare 
in Alemagna. I popoli sono oggimai troppo solidari 


perchè potesse succedere altrimenti, 


I doveri del Governo francese crescono a mano a mano 
che le cose si vanno complicando. £'Ungheria n'e lungi, 
è vero, ma gli è un soccorrerla il prendere energicamente 
la difesa della causa italiana, e quantunque indiretto questo 
soccorso non sarà senza eflisacia. Nella condizione in cui 
trovasi l'Europa, non sarà un fatto Indifferente per alcuno 


l'appoggio risolutemente dato dalla Francia all'italta. Gli. 


Ungaresì ne ritrarranno maggior coraggio, e i loro avver- 
sari. minor confidenza e forza. Tale è la via per la quale 
il Governo francese è in grado di favorire la causa gene- 
rale dei popoli nella causa particolare degli Ungaresi. 

La.condizione del gabinetto austriaco, malgrado le vit- 


i tori di Radetzky. e di Iellachich, è talmente. precaria, e 


tali perturdazioni lo minacciano in Italia, in Ungheria, in 
Boemia, in Gallizia e nella sua capitale già tanto demo- 
cratica, che non è mestieri pesar molto suila bilancia per 
decidere da qual lato sarà per abbassarsi. Ne' giorni della 
‘conquista e della violenza il Gallo.vi mise la sua spada; 
oggi ei può e deve mettere (ciò. che è mille volte più po. 
tente), a nome dei Governi, il bisogno della pace; a nome 
def popoli, l'inieresse. democratico. Poco stante era il 
Belgio che trattavasi di proteggere contro. il mal-animo 


DO i 
delle potenze assolutiste; ora è l'Italia, Ad ogni erise la 


scossa è in Europa. più profonda; (e ad ogni crise pure 


l'influenza. della Francia si allarga, 0 per. dir meglio la 
comunione di sorti si pronunzia inaggiormente. I pre- 
giudizii italiani son venuti meno a fronte della necessità; 
e tostochè i pregiudizii tedeschi (si saranno’ attenuati 


i abbastanza, Legli è evidente sche l’Alemagna e la Francia 


POSTATI TAI RTLA IT IE 


Noi leggiamo nella Romania giornale di Bukarest: 

Gli affari dell'Ungheria si vanno sempre complicando. | 
Lasciando in disparte la particolarità del carattere ma- | 
giaro, vale a dire l’aria di superiorità che questa mazione 
prende riguardo alle altre, egli è impossibile, nel.eonfiitto 
che ferve tra gli Ungaresi e i Croati, di non porsi dalla 
parte dei primi. I Croati non combattono per un priaci 
pio nazionale; essi non combattono che per intendimenti 
dinastici e di questo modo rivolgono le armi contro loro 
stessi. Qual è il-delitto degli Ungaresi pel quale il lore 


Ora che cosa usurparono gli Ungaresi ? 1 diritti che ogni 


si; essi, vogliono un'Ungheria indipendente. È egli ciò 
tenuto sotto i suoi Corvini un posto considerevole in.Eu- 
ropa, ed essa era allora abitata da tante nazioni quanto il 


svegliate; ma si può benissimo capire che esse concor- 
rano avverlitamente, come altra volta inavvertitamente, al 
bene della patria comune. Gli Ungaresi non dureranno 
fatica ad accorgersi. che essi perverranno ad ottenere 
melio più facilmente il loro intento rispettando la nazio- 


ATTI MITE INAIL ANTANI 


gliono che sia rispettata Ja Joro. Se la guerra si va coniti- 
nuando tra le due nazioni ungarese ‘e eroata, esse s'inde- 
boliranno mutuamente e le conquiste del 15 marzo nen 
saranno più in breve che una rimembranza ». s 
Questo linguaggio del giornale rumano è altrettanto più 
degno di attenzione in quanto che sino ad ora era stato 
poco favorevole alla causa ungarese. I-Rumani in qualita 
di transilvani, sono una di quelle numerose nazioni che 
occupano il suolo dell'Ungheria, che piegaronsi di mal 
animo ad entrare neila vita comune che la forza delle cose 
impone ai varii popoli abitanti una stessa terra. Ma i pro 
gressi delle armi di lellachich cominciano a-far aprire gli 
occhi ed a vincere i pregiudizi. Egli è evidente che que 


| sto capitano non è che l'agente della camariglia austriaca 


e che si cerca di ottenere contro gli Ungaresi lo stesso 
successo che si ottenne contro gl'Italiani. Oitenuto questo 
successo , egli è ancora evidente che sì procederà contro 
la rivoluzione a Vienna e che le armi che hanno vinto 
l'Italia non si rimarranno inoperose tra le manì di coloro 
he perdettero la battaglia del mese di marzo. Tutti que- 
li piani sono chiari come il giorno; i re vegliono la loro i 
Ivincila, e i popoli che si sono governati male dopo il è 


ì 


È 


c 
s 
r 


i congiunte muiteranno;in stato intollerabile'a cui è ridotta 


la nazione polacca. Non sarà già, a parlar propriamente, 
d 


i l'influenza della Francia che avrà fatto un: passo, ma 

‘i l'Alemagna che avrà meglio comprese le condizioni della 
. . 4 

i rinnovazione moderna. 


Senza dubbio gl'italiani commisero nu grand’errore, 
a non dimandare fin dalle prime l'intervento francese, 
Allora la. cosa era facile, certo, il successo, «ed'anche 
poche forze ‘avrebbero, bastato. Non. voler dimandare il 
soccorso della Francia, se non che nel caso in gui L'Italia 
fosse stata messa fuori di combattimento, fu da più storta 
delle combinazioni, sia per la. politica che per la guerra. 
Ma al presente le cose si sono rischiarate;. gl'Italiani si 
convinsero che avevano bisogno della Francia, e la Fran- 
cia dal suo canto comprende più che mai che la libertà e 
l'indipendenza dell’Italia sono uno de’ suoi primi interessi. 
Per buona sorte, nella sconfitta italiana, Venezia ‘è rima- 
sta libera e in potere degl'Italiani. Essa si trarrà dietro 
l'indipendenza. della Venezia; giacchè noi non crediamo 
che alcuna mano francese possa consegnare all'Austria le 
chiavi dì Venezia.: (National). 


pe RAEE RETE 


Parici (7 ottobre). — Il Monileur pubblica oggi larti- 
colo seguente :, 


« Varii giornali affettano spesso una cognizione singo- 
lare di quanto avviéne in seno al Consiglio dei ministri. 
Quasi sempre le loro asserzioni non sono altro che errori. 


È 


Il giornale ia Patrie annunzia stassera, che il Consiglio. 


de'ministri avrebbe deciso che il Governo appoggerebbe 
alla tribuna l'emendamento ‘che propone di rimandare 
dopo il voto delle leggi organiche la nomina del presi. 
dente. ll Governo è all'opposto convinte che la prolunga- 
zione del provvisorio è mortale agli affari del paese. Il 
paese vuol un Governo costituito; egli lo vuole sin d'ora; 
ed appena l'Assemblea nazionale avrà proclamato il prin- 
cipio dell'elezione del presidente della Repubblica, il Go- 


‘verno gli chiederà di fissare la prossima data-di questa 


elezione. Nella convinzione che anima i membri del Go- 
verno, sarebbe mostrarsi cattivo cittadino. pensando. a 
conservare il potere un sol giorno‘dì più di quanto lo ri- 
chieda la necessità la più stretta, 


| rale, esso sarebbe ridotto. all'impotenza coniro l'Ungheria | 


‘dino, che riceve il titolo 
Ministri. Il potere esecu 
Cavalgnac. » SIERO 

— A torto sì annunziò il prossim 
conte Pahlen. Questo diplomatico 1 

| presentare la Russia in Francia, Noi ere 
mare che è il signor Kisselefi che 
plenipotenziario. RR 

—.ll richiamo da Parigi dell'ami 
Sale per parte del Governo piemontese; 
gionaio da altra circostanza, s8 non da 
non intrattiene a Torino che un semplicà 
fari. IS TARRO U 

‘© Iprincipe di Metternich, il 
figl'uolo, ed il barone de Hugel, furoni 
club conservatore: di Brighton: © 

| Bonsa pi P'anici (6 ottobre ). 

‘sì rialzano. ‘Alle 1iiquretudini Suggerite d 
l'interno s; aggiungono quelle chè n 
della mediazione. Si parlo alia Borsa d 
(um, indiritto, dicevasi, al gabiù 
verno francese; Tale ultimatum è 
richiedere |a designazione nel pi 
città in cui dovranno aprirsi fe con 
tenziario che verrà incaricato di ra 
‘d'Austria. Aggiungevasi che questa € 
poggiata, in caso di rifiato o di ritardo 
dell'ingresso dell'esercito francese in Pie 
mettendo la stagione già avanzata, 
fevir più a lungo il passaggio dell } 
negoziati non progredissero, Ques 


lalisti aspetteranno che questo sì diffic 
per decidersi ad entrare nella rendita, 


impegnata all'Assemblea nazionale non a 
scioglimento. I 5 0;0 rimase, duranfe tutta 
68, 15 e 68,55 ultimo corso; in alzameni 
su ieri. —H 50,0 chiude a 44, 15; i 
ed il prestito a 68, 65, in aumento d 
veruna notizia interessante. A teri 
68,55; il:3 0/0.a 44, 15, ed il pre 
della Banca di Francia mowntarono di SA 
del tesoro furono negoziati da 23 a 22,200. 
degli alti fornelli Monceaux a 950 e della > 
laguna a 2250. Eanei (© (Corrisp. di P. 
Vienna (2 ottobre) — Hl conte any, che 


renze a Schoenbrunn e col presente mil 
partirà per l'Ungheria. Che cosa vuol dir 

nuo andare e venire? Perchè finalmente non sì 
tali misure che pongano fine a questa vergogno 


corie sono uniti per togliere quella libertà che | 
conquistava, approfittandosi della confusione d 
Ma il ministero vuol giungere gradatamente a 
po. La corte invece colla violenza e con ogh 
esecrabile. 

— (4'oltobre). — Il conte Battyany ha mand 
proclama all'Assemblea d' Ungheria, dove vi son 
MAmproveri alla Camera.e. al. popolo per l'ucgi 
conte Lamberg.i | di 

Da una lettera dell’imperatore mandata. 
sì vede che ogni potere 'ervile e atilitare è 
Tuttavia si dice che manchi di danari, e quei piccoli 
taggi, che hanno ottenuti gli Ungaresi sui Creati, ‘ha 
destato un furor guerriero in Pesth, è tutti i cittadimi 1 
cogli ab:itanii delle campagne silevano in massa per e 
battere il comune nemico.— Giorgio Zyc/ly è stato ap 
cato; Eugenio Zychy è in mano dei mogiari Edm 
Zychy è ridonato alia dibertà. (Altgeme 

 — (4 oltobre), — Si è pubblicato un manifesto 
peraiore in cui si coliferiscono tutti 1 poteri civil 
litari in mano di fellachich, che è nominato 
generale dell'Ungheria; si sciolgono le Came 
getta tutto il regno allalegge marziale. Si son 
riguardi perchè il manifesto arrivasse al Ban 

il popolo ne fosse iniformato. Sono arrivate 

tristi notizie dall'armata di Tellaehich. lì suo. 

Lo € sbaragliato. Un ufliciale, che (era coma 
morn, quest'oggi raccontava, che se il Bano 
leone e ie sue /legiom fossero reggimenti fi 
potrebbe tuitavia resistere all'urto degli 

levano in massa e ottengono inauditi triou 

che può una nazione quando verament 

denza o S 

lellachich alle porte di Pesth', il minisi 
viennese congiurata contro l'Ungheria, £ 
li, 1 caplani dell'esercito ungarese trad 
dete come questa nazione si è levata a_ 

LB ll volere d'un popolo vince irresistibi 
oIZa. 


a Tell 


C.C 


Da vendere alcuni torchi da vino di. 
e van'aggiosissimi. Avvene di vari 
prezzi. Mi i OO 

Iecapito dal signor B. Roy, ing 
Borgo Nuovo, num. 44. 


|  RIPOGRAFIA DI ANTONIO P. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli 
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; COTTI 
sempre dirle: ma i>popoli non vi vogliono più. 
| un nodo che non può sciogliere colla spada, e si 
| argomenta di scioglierlo colle arti: ella cerca di 
i esprimere da quegli stessi o da un’altra maggiorità 
di Lombardi un voto qualunque, per distruggere il 
valore di quel primo. Sicchè manda, insinua, lar- 
I momenti difficili appressa- gheggia in promesse , profitta delle presenti stret- 
no: una nuova guerra più fiera | tezze che travagliano la. maggior parte degli emi- 
e micidiale della prima s° appa- | grati, e crede giunto il tempo di trovarli arrendevoli: 
Gli è! fa disegno, come sempre , sulla vigliaccheria degli 
uomini, e specialmente su quella dei Lombardi, che 
ora si sforza di rappresentare all'Europa malcon- 
tenti di quello che hanno fatto, togliendo a prestito 
qualche pazza ed ebbra parola sfuggita tra gli orrori 
) _{ di una fuga precipitosa e di un rinnovato esiglio. 
Lo 0a Ecco, o Lombardi, la nuova sfida che Austria vi 
n di ui Ferdinando im- {| getta: essa contò i giorni del patimento e disse : e/ 
momento è giunto di volgersi alla comune stan- 
chezza. Il nuovo manifesto di Ferdinando d'Austria 
non vuolaltro significare se non questo : che vi sup- 
pone pentiti del commesso fallo, e vi invita paterna- 
mente ‘a ‘commetterne uno maggiore, dando con 
questo primo segno di-debolezza fiducia ai vostri ca- 
lunniatori, prima, di giustificare con questo fatto le 
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recchia ai popoli italiani. 
soprattutto sulla Lombardia che' 
sta per riversarsi l’orrido nembo. 
E non è guerra d'armi: sono 
astuzie, raggiri, blandizie, lar- 


| COISÌ, 
zionale 
ento | 
I capi. 

fatto, 
on po, 


po il 


peratore. d'Austria , commosso 

ai troppo lunghi ed immeritati 

mali della sua diletta Lombardia, 

allarga le mani alle concessioni: 

ad inaugurare le quali manda 

avanti una generosa amnistia. 

Informato il benigno imperatore 

dal fido conte Radetzky, che 

molti e molti emigrati non ri-' 

trano in patria pel solo timore di andare incon- 

tro alle pene minacciate ai ribelli, vuol tirare a 
è questi traviati figli , aprendo loro le braccia del + 

no. Nè solamente questo, ma pensando altresì 

la qualità ed ‘al grado di molti fra essi, affinchè la 

va Costituente possa essere aiutata dal lume della 
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finale di metter fuori un nuovo voto distruggitore 
| del primo. Questo è il peso che sta sul cuore ai mi- 
nistri austriaci, che lega loro le braccia, che sfata le | 
loro atti; e finchè rimane, non ci sarà modo di to- 


rassomiglia molto a quella de’ filibustieri e de’ pre- : 
doni. 
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Lombardi all’erta! 
G. Brrano. 





PRIMA ADUNANZA PUBBLICA 
DEL CONGRESSO NAZIONALE ITALIANO. 
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La prima pietra dell’edifizio della nazionalità ita- 
liana veniva solennemente posta dal Congresso della 
Società federativa, il quale tenendo ier sera la sua 
prima adunanza pubblica in presenza d’una folla in- 
numerevole di persone . d'ogni età, d’ogni sesso, 
d'ogni condizione, e col concorso di quanti uomini 
più illustri per altezza d’ingegno, profondità di dot- 
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i zanie tirannia in faccia all'Europa. 
ria sa Ippo pene che, rimanendo fermo quel 


figurata la Germania coronata. d'alloro, che tenendo in 
una mano una spada, dall'altra un vessillo contempla il 
sole, che sorge in lontananza. 

Un gran numero di rappresentanti per dir vero hanno 
inolta più espressione nelle loro faccie che non nei loro 











ai ritratti. In qualchedunadi quelle teste si osserva una certa 
di Co rozza vigoria, che ci fa ricordare i ritratti di Mo/bein. Tre 
, Napo arà da e fcaia ? L'avvenire ce slo dirà. ta classi o quattro sarebbero degni del pennello di Wan Dick: la 
si, 0) ’aolo è un vasto. edificio, circolare perfettamente { maggior parte rassomiglia a vecchi studenti tedeschi, e la 
GI all’attufle destinazione. La disposizione interna è { lunga barba non giova certamente a rabeliirli. Quest'or- 
Lt delle nostre chiese presbiteriane. Le gallerie soste- | namento sia a meraviglia sulle faccie caratteristiche del- 
aile colonne, che girano intorno all’edificio ser- { l'oriente, e sulle tele di Tiziano, e Paolo Veronese in cui 
a core i tribune pubbliche, e i banchi occupati dall'As- { vengono dipinti i vecchi senatori di Venezia dal grande 
piatt Dlea sono divisi in quattro sezioni indicatrici delle | naso aquilino, e dagli occhi raggianti; ma gli occhi gene- 
dn opinioni dei deputati. Il centro delia diritta è popo- { ralmente piccioli e scuri, il grosso e largo naso della razza 

co agli dal partito conservatore, il centro della sinistra è oc- | teutonica pare che rifiutino il decoro della barba. 
ine): 6 dai liberali moderati; l'estrema diritta € l'estrema Ma non contentiamoci di considerar solo così general- 
n ‘a corrispondono ai medesimi partiti politici. Tuiti i mente, ma un po'più da vicino, questi uomini che lianno 
: i banchi convergono verso una specie di palco, in. cui si $ gia fatto chiasso nel mondo e forse ne faranno ancora 

= | tovail presidente co'suoi due segretarii, e sopra di que- fin troppo. ; Tai 

gcnelt 0 palco. come regina dell’ Assemblea domina la tribuna. Qual è questo deputato dell'estrema sinistra, dagli ‘00- 
sioni Trai primì intercolumnii si trovano. gli uditori, che $ chi piccini e rossigni, dal naso camuso, . dalla fronte de- 
ntravano per mezzo d'un biglietto; a sinistra seggono le { pressa, dal tuento e dalle guancie irte di peli d'un rosso 
va dl onne, a destra gli uomini. Quindi gli altri posti sono oc- f fulvo? La sua pinguedine RCRIAERE p Oro la sua bruttezza 
ati da giornalisti e stenografi. Del resto nulla indiche- $ e una cert aria d’ostinata malignità finisce il suo ritratto. { 
Ai e la destinazione di quell’edificio, se non ondeggias- { Egli è Blum il libraio «di Lipsia, il deputato sassone, il 
ui ero tre vessilli coi colori tedeschi in sulla testa del pre- f terrorista dell'Assemblea. Egli ha fiato di versare dalla 
gel e non si mirasse un dipinto a fresco, in cui viene f tribuna, in mezzo a una babele di dimostrazioni contrad- 
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calunnie antecedenti; secondo, di trarvi a quell’atto | 


gliersi dal viso la vergogna di un'occupazione che ; 


D Torino all’Uffizio 
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trina, ardore di patriottismo vanti la penisola, inau- 
gurava l’era| novella, che promette schiudere un 
più felice avvenire alla nostra patria, ponendo-a 
base della sur nuova esistenza non più il. capriccio 
di principi, q gli sforzi isolati, di pochi, ma sibbene 
l’illuminato, fermo, ed unanime volere di tutti. 

Apriva la lornata un robusto e. sapiente discorso 
del Gioberti,}nel quale, riprovando ogni spirito di 
parte, l'illustre scrittore 
stringente eloquenza l'unione e la moderazione, met- 
tendo in risalto i pregi del Governo costituzionale 
federativo, dimosirando ‘come questo soddisfaccia a 
tutti i bisogni reali della nazione, e a tutti i desiderii 
legittimi degli individui; ed apra un vasto campo 
dove il sodo e verace merito, quel. merito cioè che 
non su cieche eventualità, ma sibbene fondisi sulla 
virtù e sul sapere, può conseguire il più ampio gui- 
derdone che uomo debba ambire quaggiù; l’onore 
cioè di essere, anche da povera ed umile condizione, 
chiamato dalla stima e dall’affetto dei concittadini a 
reggerne, a capo del Governo, le sori. E gli ap- 
plausi che ad ogni tratto lo interrompevano chia- 
{ rivan come il vero, vestito da lui di sì splendide 
forme, penetrasse efficace nell'animo de’ suoi udi- 
tori, i quali se prima ammirarono la sapienza del 
i politico, ebbero poco poi a maravigliar della rara 
! maestriù dell’oratore, quand’egli sì fece a racco- 
mandar alla plaudente assemblea le piu chiare fra 
i le italiane glorie che onorassero di lor presenza 
l'adunanza. Rei 
i E i primi applausi salutavano in Terenzio Ma- 
i mianìi l’esule generoso, il profondo filosofo, l’ele- 
| gante scrittore, l’integerrimo cittadino, e il sapiente 
|S stalista che per più mesi reggeva, in tempi oltre- 

modo ardui, i destini civili di Roma, ed allora solo 
labbandopasa, con grave dolore di tutti i sinceri 
! liberali, le redini del Governo, quando il tenerle più 
! oltre, ad altro non gli sarebbe valuto, fuorchè a far 
ricadere sull’intemerato suo nome la odiosa respon- 
! sabilità di colpe o di errori non suoi. 

Un senso profondo di venerazione e di affetfo pe- 

netrava poi tuiti i cuori, al mirare la robusta ca- 
i nizie di quel generoso Romeo che combattè sì stre- 
| nuamente coi suoì figli nelle Calabrie per la santa 
I causa della libertà contro il despotismo Borbonico. 
i Stava il vecchio onorando seduto confusamente tra 
| la folla, ma le acclamazioni della moltitudine,  fa- 
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dittorie, un discorso, in cui invano ha lentato di nasconde- 
re.l' amotalita de’suoi principii sotto il manto d'una pre- 
tesa: filantropia universale, che applicata a suo modo ri- 
condurrebbe l'Europa alla. barbarie e la spingerebbe in 
un abisso di calamità. 

L'oratore che gli succede alla tribuna è forse quegli, 
che più perfettamente contrasta con luì. Egli è un bel 
giovinettò a larghe spalle, e ad alto petto: anche sulla sua 
faccia cresce la barba, ma essa è bella e Ben coltivata. 
La sua fronte ed i suoi occhi sono d'un mirabile splen- 
dore, è sebbene egli abbia la dilicata freschezza d'una 
donna,.i suoi lineamenti però sone pieni di maschia fer- 
mezza. Egli è Gishkra, uno dei deputati austriaci, il capo 
degli stadenti insorti nelle ultime rivoluzioni di Vienna, 
ma dopo allora pare che ‘abbia ‘appreso un po' di sag- 
gezza, perchè egli è sempre applaudito dalla destra, e su- 
scita solamente la disapprovazione della sinistra. Ritor- 
nando al suo seggio; gitta uno sguar.lo provocatore al suo 
antico partito, che vede un tradimento nel suo semplice 
ritorno al buon senso. 

Si osservano nella medesima sezione dell'Assemblea 
Matty di Karlsruhe e Bassermann di Manheim «lira 
volta”invisi ai loro sovrani, ora invece accarezzati; 
accanto. a doro siede Jourdan «di Berlino liberato nelle 
giornate di marzo da una ‘prigionia di quindici anni per 
le opinioni, il trionfo delle quali gii dà oggi il diritto di 


rappresentare la sua nazione nell’ A sscabidi 
Ruge di Lipsia dalle vestimanta e dai capegli scompi- 
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cendo dolce violenza alla sua modestia, costringe- 
vanlo a prender posto in prima fila, coi membri 
dell'ufficio della presidenza. 

E simile ovazione era pur tributata al principe di 
Canino, che assisteva nel suo brillante uniforme 
all’adunanza. 


Votavasi poi per la elezion dei tre presidenti e det ‘ 
due vice-presidenti, e i suffragi portavansi per ì primi 


e 


gradi, su Mamiani, Gioberti e Romeo: per i secondi 


su Perez e Bonaparte. 

Fra l'uno squittinio e l’altro leggeva il dottor 
Freschi una succinta relazione di quanto fin qui 
venne operato dal Comitato centrale. 

Conosciuto l’esito della prima votazione, e calmato 
quel: primo entusiasmo di acclamazioni. e. di viva 
che suscitarono i tre illustri nomi sortiti dall’urna, 
Mamiani, invitato da Gioberti prendea la parola per. 
ringraziare l'Assemblea della dimostrazione. di stima 
e d’affetto che gli avea dato. Parlò della necessità 
d’unirsi e d’armarsi;  tuonò con ispirata favella 
contro Ja stoltezza nostra di continuamente incri» 
minarci a vicenda, e di veder sempre inganni e 
tradimenti nelle sventure che c’incolgono, e che 
non sone fuorchè la. conseguenza naturale. dei nostri: 
errori. Mise francamente il dito sulla vera piaga, e. 
proclamò questa grande verità che cioè, se agli Ita 
liani abbondano tutti i donì della mente e del cuore, 
sgraziatamente quest'unico manca, LA COSCIENZA 
DEL DOVERE.-—Rimproverò il codardo abbattimento, 
la turpe apatia immediatamente, per un primo ro- 
vescio, succeduti al santo fuoco dell'entusiasmo. — 
E al gesto ‘animato, all’ infuocato dire, alla logica 
calzante, alla: fascinatrice eloquenza dell’ oratore, 
tulta in un impeto solo commovendosi l’Assemblea, 
fece eccheggiare le sale di altissimi ABBA e di 
grida patriotiche. 













Ad infiammare vieppiù sempre Fanimo dei quali, 
veniva poscia il siculo Perez. che con ineffabile ac- 
cento di slegnoso dolore narrava gli oltraggi e gli 
strazii sofferti dalla infelice Sicilia, che dopo aver, 
fatti prodigii di valore e di costanza, tardi sì pente 
della fede posta nelle promesse forestiere. 


gliati, e Simon di Treves, bel giovinotto bruno, sono due 
oratori eminenti dell'estrema sinistra. Ruge è un potente 
o almeno tenace loico, Simone abbaglia per l'audacia dei 
suoi paradossi. 


Al centro della sinistra siede il ‘conte Auerswald, ben 
conosciute sotto il nome d'Anastasius Grùn: egli è d'alta 
e gracile persona, e d’aria aristocratica. Quando gli s'of- 
ferì a Vienna una chiave di ciambellano, rispondeva, che 
egli non accettava una chiave, che apriva nulla. 

Ma il personaggio che eccita più l'attenzione: d'un fo- 
restiero , se la letteratura tedesca non gli è sconosciuta, 
quella faccia, che si studia con più amore per trovarvi 
qualche tratto di rassomiglianza colla soave poesia, che 
inspirava i più celebri musici del nostro secolo , è' quella 
di Ulland il lirico melodioso dell'Alemagna. Ma la sua © 
fisonomia non corrisponde alla vostra aspettazione, per- 
ché invano tentereste di scoprirvi alcuna vaghezza. U%- 
land è brutto, la sua aria rozza e selvaggia, rubiconda la © 
tinta, i lineamenti grossolani e duri. La fronte sola è 
bella, ampia, diva » tersa; i suoi-lunghi capelli una 
volta d'un biondo scuro, ora biaucheggiano pittoresca 
mente intorno alla sua testa. Egli è uno de’ Tirtei della 
guerra dell’indipendenza ; da lungo tempo egli è cono- 
sciuto come un ardente promotore delle riforme più ra- 
dicali. La Camera di Wartemberg , di cui egli era mem- 
bro, lo vide sempre alla testa dell'opposizione, è tutto ti 
mondo ripeie oggi una sua felice espressione « signor 
presidente, avete un bel suonare il vostro campanelio, ma 
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È S IRR ; 5 E ul RARE 3 & ‘ Ro i agli di Fraricia È d'Inghiltevra. non 
Ben parve a taluno che, nel calore della sua im- ! lutate dalle grida di gran parte di popolo ,, fra cui 290 da ia 
provvisazione, l'oratore trascorresse fors'anche un !distinguevasi un drappello di Lombardi, ‘ai quali { pret 
pr o 


po’ oltre lo scopo della Società; ma chi gliene vorrà 
far carico, quando-pensi che, mentre ei parlava, 
fremevagli in cuore la crudele memoria delle ceneri 
tuttor fumanti di Messina, e dei palpitanti cadaveri 
de’ congiunti forse e degli amici, figli d’Italia, da 


un’ principe italiano, con italiani soldati truci- | 


datigli ? 

Brevi parole di Gioberti e immensa universale 
acclamazione ai sommi pensatori italiani ed alla 
Federazione nazionale chiusero degnamente questa 
grande e imponente solennità, la importanza della 
quale nutriamo fiducia abbia fra non molto ad ap- 
parire nelle sue conseguenze. Perocchè fanno prova 
di grande vacuità di spirito coloro che, discono- 
scendo la forza della parola e Ja potenza delle idee, 


dileggiano simili adunanze, e compiaccionsi in chia- | 


marle vane giostre oratorie. Anche la Costituente 
di Francoforte non fu da principio che una congrega 
di privati cittadini, assieme convenuti per intratte- 
‘nersi in teorici ragionamenti sulle condizioni poli- 
tiche della loro patria. Ed ora la Costituente di 
Francoforte è o può essere arbitra dei futuri destini 
della Germania. 

AI Congresso federativo di Torino tutte le italiane 
provincie mandarono i loro rappresentanti.  V'assi- 
stè, son per dire, in massa, la emigrazione lom- 
barda. Da ogni anche remota parte della, penisola 
accorsero gli uomini i più distinti, onde ‘affratellarsi 
ai cittadini delle altre provincie, e_seco loro. accor- 
darsi su quanto si debba operare nel comune inte- 
lesse. Tanto senno insieme raccolto non potrà forse 
trovare alcuna soddisfacente soluzione al problema 
politico della nostra rigenerazione? 0 inutili forse 
torneranno quelle mutue relazioni d'amicizia che la 


consuetudine del vedersi e del conversare assieme 


in questi giorni, farà nascere tra gl’Italiani delle 
varie provincie? E non ne sarà Vantaggiata e.pro- 
mossa l'unione degli animi e l'accordo dei voleri in 
Italia, dalla più perfetta conoscenza che reciproca- 
mente-gli uni acquistan degli altri? E non ci potre- 
mo ripromettere un'azione efficace, perchè una ad 
un tempo e molteplice in tutte le singole parti della 
penisola, quando, sciolto il Congresso, rieda cia- 
sScuno alla sua provincia natia, ricco dei pratici ri- 
Sultamenti delle fratellevoli discussioni alle quali 
avrà assistito? — Oltrechè i membri dell’attuale 
Congresso rappresentano realmente e «degnamente 
la nazione, perchè appartengono alla classe più 
colta di essa, a quella classe che può quindi meglio 


d'ogni altra conoscere e promuovere i veri interessi ‘ 


della patria comune, e potranno in seguito essere il 
nucleo. intorno al quale .si raccolga, si ordini e si 
organizzi una rappresentanza più completa, la quale 
traduca in atto quei principii che si saranno in 
queste prime adunanze proclamali e svolti, e sovra 
i quali, a trionfo della giustizia e della verità, dovrà 
fondarsi il nuovo diritto pubblico italiano. 


P. C. Boccio. 
TTT FOO 


Teri vi fu grande rassegna di tutte le truppe della 
terza divisione dell’esercito, composta delle brigate 
Savoia e Savona, le quali fecero per due o tre ore 
molte evoluzioui alla presenza di S. M. il Re. La ca- 
valleria eseguì con mollo ardore parecchie cariche , 
salutata dagli. applausi di unt turba infinita di ‘ac- 
corsi, ché coronavano tutte le ripè; della gran piazza 
d’afmi. Verso un’ora terminava la*rassegna, e le 
«truppe sfilavano dinanzi a S. M., novellamente sa- 


A 
a 


la verità suona più forte di esso » 
mente all'estrema sinistra. 

La sinistra non si è cattivati tutti i poeti. Ai primi 
banchi del centro della diritta, quasi ai piedi della tribu- 
na, un vecchio raccoglie tutti gli sguardi affettuosi e he- 
nevoli degli spettatori. Egli è il venerabile Arndt, uno dei 
deputati della provincia renana, Il celebre inno patriot- 
tico Das Deusche Vaterland gli valeva la disgrazia del go- 
verno , e un'immensa meltitudine di cantori — ora chi 
non canta in Alemagna? Ma qualunque sia il male imma- 
ginario, che abbia potuto cagionare agli antichi poteri, il 
suo inno, fremente di patriottismo e libertà, è stato com- 
pensato dalla salutare influenza, che egli esercitava negli 
ultimi torbidi di Bonn, 
solo la buona condotta 
davano l'unico esempio 
tedesche. 

Dietro a questo nobile vegliardo siede il Gallo dell'As- 
semblea, mi si. permetta questa espressione , il principe 
Felice Lichnowski , bello di persona e pieno di foco, la 
cui eloquenza seduce tutti } cuori dell'Assemblea. Dopo 
lui sì trova il barone Schmerling, vno dei ministri del 
governo centrale, uomo di schiette e ingenue maniere, e 
sono suoi vicini il general Radowitz colla sua aria taci- 
turna e meditativa e Ja fronte profondamente solcata dai 
pensieri, 

Gervinus d'Heidelberg 
giornale e Dahlmann, 


Uhland siedématural- 


degli studenti di quella città, che 
di moderazione nelle università 


» che scrive sempre per il suo 
autore d'una storia della rivoluzio- 


e il governo prussiano deve a lui: 


: quella vista guerriera faceva nascere in \GUOre , 
i comera naturale, novella speranza. i 
Compiato lo sfilare, il drappelo lombardo seguito 
da folla di popolo, precipitavasi al luogo dove il Re 
i lenevasi a cavallo in mezzo a’ suoi aiutanti, (ed uno 
! della schiera agitando un non so che biango, faceva 
I segno di volersi avvicinare: datogli il passo, s'avan- 
| zava e porgeva al Re una carta, che questi racco- 
i glieva di nuovo fra le unanimi acclamazioni. Dicesi 
| che sia una petizione per muovere il Re alla guerra ! 
in verità tutto il mondo dice che il Re nen ha bi- 
| sogno di tali stimoli. 
| 


eee «di 


La migliore giustificazione che si poterse per noi 
desiderare alla curiosa appendice inserita nella Con- 
cordia di sabbato, seguìta dalla nota firma di tre 
asterischi, noi la troviamo. stamane nella Gazzetta 
| dò Milano, la quale impossessandosi del prezioso 

documento, e riproducendolo per intero nelle‘sue co- 
lonne,' il fa precedere da queste parole. Pd 
« La Concordia di Torino nel suo num. ‘259 in 
< data di sabbato 7 corrente, offre a’ suoi lettori per 
« appendice, sotto la rubrica-—Teatro Carignano — 
una, serie di nozioni politico-teatrali , che per 
alcune singolarità personali di: Comuxk nostra ‘00- 
NOSCENZA, di eui:in esse si facenno; crediamo sa- 
<« ranno lette da noi pure non senza interesse ». 

Noi aggiungiamo per nostro conto questo’ riscon- 
tro che è pure degno di nota, Il'giorno stesso che la 
Concordia ingemmavasi della suddetta ambìta ap- 
pendice, il suo autore oiteneva da un membro del- 
l’assalito Ministero ; il ministro dell'istruzione pub- 
blica, il posto di R. Visitatore delle scuole. 
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Seguito e fine della corrispondenza diplomatica relativa 
alla quistione sicula, di cui il Times dava la prima 
parte \*). 


Il num. 12 contiene Ja risposta ; del principe Cariati, 
Dice che il comandante in capo napolitano volle sospen- 
dere:le ostilità'finché ricevesse ‘ordini del suo Governo, e 
che si eviterebbe l’effusione di Sangue se le squadre fran- 
cese ed inglese. persuadessero le ‘altre città di; Sicilia a 
rientrar nel dovere. Datata dai 14 settembre. 

Il num. 13 è una lettera del sig. Guglielmo.Parker a 
lord Napier, accusante ricevuta della comunicazione del 
principe Cariati a quest'ultimo. Essa dichiara inoltre che 
non vha più dubbio sull’accettazione per parte dell'Austria 
della mediazioneanglo-francese negli affari di Lombardia, 
e che queste dué potenze’ sono egualmente disposte ad 
offrire i loro buoni uffizii nella differenza ‘tra Sicilia e 
Napoli. Che il bombardamento di Messina spinse alla 
disperazione il popolo intero dell’isola e, se continuasse 
questo conflitto, diventerebbe una guerra di sterminio, 
Che dai due Governi si attendevano istruzioni ‘chiedenti 
al Ministero. napolitano di prolungare indefinitamente la 
sospensione d’armi ottenuta ‘a Messina dagli ufficiali fran- 
cese ed inglese, e che finalmente si sperava dinon esser 
obbligato a ricorrere alla forza per arrestare l’effusione 
del sangue. Datata dai 14 ottobre. 

Il num. 14 è una lunga nota del signor de Rayneval al 
governo napolitano, in cui accusa ricevuta della lettera 
del principe Cariati, in data dei 13 » in cui dicesi che in 
Seguito a misure prese dal comandante napolitano, la più 
gran parte dell’isola si sommetterebbe all'autorità ‘del re, 
senza nuova effusione di sangue, nonostantechè gli am- 

| miragli francese ed inglese innanzi Messina avessero fatto 
conoscere al generale in capo che, accettando l'occupa- 
zione di Messina e di Melazzo come fatti compiuti, S'op- 
porrebbero a qualsivoglia altra occupazione militare di- 
retta contro qualunque parte della Sicilia, i 
Questa lettera del ministro napolitano dichiara che gli 


(*) V. il nostro numero di ieri. 
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ne d'Inghilterra. Frei Herr von Finke , uomo picciolo, 
tarchiato, di temperamento apopletico, che ha fama d'u- 
morista, ma che colla faccia più comica che grave ha tut- 
tavia dell’ingegno e del senso pratico. 

Insomma la destra offre un aspetto più imponente, più 
positivo, se così posso dire, della sinistra.fI inembri della 
destra sono generalmente più vecchi, le loro lesie,non.s0 
se sia un'illusione d'ottica, mi paiono meglio conformate; 
Gall e Spurzheim sarebbero stati più soddisfatti, e noi ag- 
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“& contrario al dritto delle genti e non farebbe che aumen- 


tare l’effusione di sangue; che in conseguenza l'ammira-. 


glio Baudin doveva proibire, con un ordine del giorno di-! 


retio a' suoi uffiziali, di turbare le operazioni dei Napoli- 
tani. La nota del signor Rayneval constata quindi che co- 
municò il dispaccio del principe Cariati al suo governo 


ed all’ammiraglio Baudin e che ricevè la risposta da 


questo. Stendesi quindi sopra luoghi comuni , sul deside- 
rio della Francia di vivere in buon’armonia con Napoli, 
parla degli odii che le ostilità cagioneranno nell'isola e 


raccomanda la mediazione delle due potenze come il solo 


mezzo di giungere ad un assestamento. Afferma che l'am- 
miraglio Baudin diede gli ordini più formali onde impe- 
dire il rinnovamento delle ostilità, tanto da una parte 
che dall'altra, ma che le città le quali liberamente e vo- 
lontariamente chiederanno di sottomettersi al governo del 
Re non ne saranno impedite. Datata dai 16 settembre. 

Il num. 15 è la risposta del governo napolitano al di- 
spaccio suddetto. Protesta contro la determinazione del- 
l'ammiraglio Baudin di opporsi alle operazioni del re: 
questa determinazione non è soltanto ‘un attentato ai di- 
rilti della sovrauità e alle leggi della nazione , ma inoltre 
è affatto in contraddizione colle dichiare del mimistro de- 
gli affari esteri di Francia e d'Inghilterra che affermarono 
voler conservare la più stretta neutralità. La nota termina 
con una protesta se non formale, almeno molto speciosa 
contro gli atti dell'’ambasciatore e dell'ammiraglio france- 
se. — 18 settembre. * TRAI 

i{mum. 16 contiene la risposta del signor de Rayoeval, 

Questo diplomatico trasmetterà la nota del principe Ca- 
riati al suo governo ; dice che il principe interpretò male 
le intenzioni e gli atti dell'ammiraglio Baudin: che non 
adoperò in tal modo, nor per parzialità pe’ Siciliani, ma 
per istima per le due parti impegnate in una lotta terri- 
bile e per arrestare l’effusione del Sangue: che questi sen- 
timenti sono pur quelli dell'ammiraglio inglese e termina 
manifestando rammarico perché il principe abbia potuto 
dubitare degli onorevoli motivi che dirigono le autorità 
francesi , le quali non mirano che alla prosperità di Na- 
poli e della Sicilia e ad una profonda stima pel governo 
del re. 
Il num. ‘17 è Ja nota del principe Cariati dei 19 set- 
tembre diretta a lord Napier in risposta a quella ‘di sua 
signoria dei 17 e a quella dell'ammiraglio Parker dei 16 
relative ambe alla sospensione. delle ostilità în Sicilia. 
Questo ministro dice che il suo governo non ricevè al. 
cuna notificazione ufficiale dell’accettazione dell'Austria 
della mediazione inglése e francese : che del resto non ha 
nulla di comune tra le differenze tra la Sardegna e l'Au- 
stria e la lotta che sudditi ribellì sostengono' contro il re, 
Protesta a nome del mondo civile contro. le -dichiare del- 
l'ammiraglio e gli atti che potrebbero causare;e prega che 
la presente nota venga comunicata al Parker. Datata 
dai 19, ; 

Il num. 18 è un memorandum del generale in capo Sa- 


| triano, che espone le ragioni per. cui è più che mai ne- 


cessario di non opporsi alle operazioni del naviglio e truppe 
napolitane. Il principe Satriano dichiara in questo dispac- 
cio essere convinto che il Napier non è autorizzato a 
{rapporre'ostacoli alle operazioni del re di Napoli in Sici- 
lia, e che l'ammiraglio Baudin con (ali azioni assume la 
responsabilità d’atti non ‘autorizzati dal suo govertio , ‘ol- 
trechè questa condotta è in manifesta opposizione co’ di- 
ritti sacri d'un sovrano libero ed indipendente, che non 
debbono giammai essere obbliati o violati s massime; fra 
potenze amiche, essa ne’ casi presenti non potrebbe aver. 
altro risultamento che render impossibile od almeno dif- 
ficile l'armonia:che il governo del re di Napoli spera ri- 
stabilire in Sicilia. 

Infatti quando l'intervento della Francia e dell'Inghil- 
terra sarà conosciuto da persone criminali nell'isola, di- 
venteranno queste più saudaci che mai. Le offerte di som- 
messione che accadrebbero successivamente, come già ve 
n'è a Melazzo, Lipari e probabilmente ancora in altre 


! parti dell’isola, cesserebbero tosto. dl ritardo portato alle 


operazioni del principe Satriano produrrà una più grande 
effusione di sangue, permettendo agli avversari di con- 


‘ centrare le loro forze. Il sottosegnato è si convinto della 


sensatezza ed equità del signor incaricato d'affari e degli 


ammiragli, che è certo: che; quando avranno maturata- 
i mente pesate le ragioni loro esposte, si faranno premura 
j di dar a loro subordinati ordini affinché desistano dai loro 


atti e lascino il' principe Satriano interamente Ibiero di 


i rentigia dell'ordine, della pazienza, del giusto senno. Egli 
{ non è particolarmente bello, ma nell'assieme della sua fi: 


jgura c'é un non so chedi dignità e benevolenza, 


che 


j acquista le simpatie di tutti i cuori, e la dolcezza del suo 


guardo è corretta dalla sua altera fronte. I 


Ja Sua voce, 


| qualunque sia la tempesta che agità l'Assemblea, sottile 


jedacuta domina tutti i vociferatori. 


La calina e ja fer- 


| mezza di quest'uomo di Stato deriva dalla coscienza della 


giungiamo che senza voler trarre troppe conseguenze da ! 


un fatto fisico per giudicare la Capacità intellettuale di 
questi uomini di Stato , le barbe sono meno frequenti e 
folte sui banchi dei moderati, che non su quelli 
posizione; eccettuando però un vecchio, 
alla porta, che rassomiglia a un 


che siede vicino 


i chiarezza nel dire, che fa meravigliare tutti 
è { che parlano troppo frequente in istile sibillino 
dell'op: È 


i una gran riforma nella lingua iedesca. 
Leonardo da Vinci, o ad un | 


bardo dell'Ossian-Macherpson: se voi domandate il nome È 


di questo vecchio, i buoni tedeschi vi risponderanno che 
egli è il celebre inventore, o il promotore della ginnastica 


sapranno dire , sarà la ragione per cui egli si lasci cre- { 


scere la biforcuta barba sino alla cintura, e cadere sulle 
spalle una non mai veduta capellatura. Può essere ch'egli 
creda, che la sua forza, come quella di Sansone, stia sola- 
mente nei capegli. 

Ma fra tutte le fisionomie dell'Assemblea la più rimar- 
chevole è certamente quella del presidente, il barone di 
Gagern. La fermezza, l'intelligenza, la lealtà sono pari- 
menti dipinte sui nobili suoi lineamenti, che sono la gua» 


| dietro il monosillabo” che deve ind 
in Alemagna, il dottor Zahn. Ma quello che essi non vi | 


sua forza ed onestà. La sua parola è concisa, semplice, 
Ma profonda, come il pensiero che veste. Egli ha tale 
i tedeschi, 
Del resto, l'Assemblea promette di operare se non altro 
Non solamente Ja 
maggiorità degli oratori, che salgono la tribuna, si espri- 
mono con una facilità sorprendente, ma usano una lingua 
tutt'affatto nuova. Non vi si fa più languire s, lungo tempo 
icarvi, se l'oratore 
nega od afferma. Non si gonfiano più i periodi come otri, 
0 vesciche che crepano sovente prima dell’arrivo del verbo 
finale. Tuttavia tutti 
sono ancora taluni, che fedeli all’antica prosa, vi fanno 
perdere la lena nel seguire i/loro periodi col ritornello 
obbligato delle sonanti parole; Patriotismus Einheit Na- 


| tionalitaet. 


| coforte ammette il 


Noi dimenticavamo di dirvi, che il Parlamento di Fran- 
bel sesso alle sue deliberazioni, ben in- 


i leso, senza voce deliberativa 0 consultiva. Le signore 
i 


i pedanti non sono scomparsi e vi 


sull’ Amminist 
| (Vedi Risorgimen! 


Art.15.1 fitti pagati per beni 
comandita, od anonima, e le 
tanti a tali società, saranno i 
storì 0 direttori, fino a concorren 
pazione nell’asse sociale, della qual 
modo sovra indicato. i 

Art. 16. Per esercitare i d 
qualità mentovate nell'art. 9, è 
alla maggiore età. CU 

Art. 17. Sono eleggibili tutti gli eletto; 
dei ministri del culto aventi cura d 
diati dal Comune, e di coloro che h ni 
danaro comunale. ARES 

Non sono nè elettori, nè eleggibil 

quando vi resti tuttavia un nume: 0 
consiglieri da eleggere; le donne; gli 
che hanno perduto i diritti civili, o nont 
che furono condannati a ‘pene ‘crimina 
zione, a pene correzionali, od a quelle con 
$$ 5 e 4 del art. 58 del codice penale mentre 
coloro, che sono in istato' di fallime 
hanno fatto cessione dei beni, 
gralmente soddisfatto i'loro cr 
che furono condannati per furto, truffa, 
costumi. I RR 

Art. 18. 1 nomi degli elettori saranno des 
sito elenco formato dal Consiglio delegato, 
l'esterà permanentemente depositato nella 


|-nanze, e sarà riveduto ogni anno dallo stess 


le occorrenti cancellazioni, ed addizioni 
A queste operazioni si procederà 
lo della contribuzione prediale, e ‘dei ) 
per giustificare le altre qualità: volute dalla 
(Art. 19. Questi titoli dovranno essere 
Sindaco cinque giorni prima di quello fi 
mazione, o revisione della lista. ll 0 
Vuta, SA 
Art. 20. La lista contener deve a riscontro 
ciascun elettore UFALORRO i 
1. I luogo, ed il giorno della sua nasci 
2 L'indicazione del domicilio, del ti 
lità, che gli conferisce il dritto elettorale. 
3. L'itidicazione, quando occorra, dell'atto 
vante lo stabilimento’del' suo domicilio nel Co 
Art. 24. Il-compintento (delle ‘liste dovrà av 
meno quindici giorni prima ‘della? convocazion 
siglio comunale nella tornata di primavera; ed il: 
nella prima domenica susseguente, con apposito 
sto significherà al pubblico, che le medesime 
positate nella sala ‘del Corisiglio ‘per lo s 
otto, onde chitinque|possa prenderne visir 
«tare. all’ amministrazione comunale;q i richia 
crederà di suo interesse, Quindi le li nol 
con esame dei richiami presentati, e stabilite dal 
comunale, e poscia nuovamente pubblicate. 
Art. ‘22. Questa ‘pubblicazione terfàIlogo d 
zione relativamente agl’individui, dei quali si' sa 
tata l'iscrizione sulla'lista elettorale. 
Art, 25. Ogni volta che le amministrazioni comun 
glieranno dalla lista elettorale alcuno degli eletto 
‘erano inscritti nell’anno antecedente sarani 
di darne loro avviso in iscritto, éd'al loro | ci 
più tardi d'ore 48, a ‘contate’ dal giorno in ci 
venne pubblicata, con dar;loro ragguagliò dei motivi 
cancellazione, od ommissione del loro nome nell 
pubblicata. RT TI VIRA 
Art. 24. Lo stesso avviso sarà dato ell’uguale pazi 
d'ore48 dalla data della decretazione definitiva dell 
alle persone che figuravano Nella lista  antecedenteme 
pubblicata, i cui riomi ne faron tolti per opera del C 
siglio comunale. al tempo della definitiva decretaz in 
della lista anzidetta. i i 


seggono alla estrema sinistra e di là spandono la loro È 
gna influenza sul partito radicale, che esse finiran 
addomesticare. dsc 

Noi abbiamo dato un rapido sguardo suli 
domani forse torneremo e potremo parlarvi 
sione, ma oggi non mi resta più tempo, P. 
esporre un mio dubbio; io non so sei governi 
vorranno, sopportare lungamente. questo . vas 
tedeschi paragonano sovente Das Parla 
semblea nazionale al Consiglio degli An, 
repubbliche greche non aspiravano ali'u 
vano conservar tutte la loro libertà ‘d’azi 
nato greco non era pure una confederazio 
insomma, se il nuovo vessillo alemanno avr 
gica del ramo colto da Robert Î 0 
Santa Rosalia; non so, se mentre si vuole 
fondamenta il dispotismo, i re dormiranno 

Questo è il mio dubbio, e l’Alemagn: 
ganle nei regni dell'aria mi da qualche d 
a' miei lettori. 

NOTA. 

Quest'articolo venne scritto prima 
giorno memorabile per Francoforte. No, 
dunque i lettori se troveranno qui nominati com 
Auerswald e Lichnowski. i pi 
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| 
i 
‘pronunzierò sui richiami, ed aggiungerà alle liste quei ; | 


i i dalle autorità competenti. 


| Stata impugnata. 


affiggere il suo decreto e la tabella delle rettificazioni . 


‘me stabilite negli articoli che seguono, od in conseguenza 


sata in giudicato. 


‘co, e sulla relazione che ne verrà fatta in udienza pub- 
; blica dall’uno dei consiglieri del magistrato, sentita la 


o; 
À | nelle sue conclusioni orali. 


| medesimo contribuente. 


‘900 elettori. Miniero, e concorre POTRAI alla nomin 
di tutti i consiglieri, che il comune ha da scegliere. 

Art. 41, Ogni sezione sarà formata dalle frazioni del 
comune più vicine tra loro : 


omunali al E della decretazione do 
i enza e fussero nata portati in quelle g 


Sarà lecito, dove 11 numero delle sezioni l'esiga, di con- | 
Vocare gli elettori di due, non però mai di tre sezioni, in Î 
diverse sale facienti parte d'un medesimo fabbricato. | 

Art. 42. Avranno la presidenza provvisoria delle adu- | 
nanze elettorali e delle loro sezioni fino alla nomina 
elettiva dei presidenti, il sindaco, i vice-sindaci ed ì con- 
siglieri più anziani. 

I due elettori più avanzati d’età ed i du più gio- 

vani faranno Je parti di serutatori provvisorii. 


. 20. Dopo ‘spivato il termine ‘prefisso ai richiami, 
ned un esemplare dei! ruoli delle ‘contribuzioni, 
e titoli, e documenti; mercé | dei 


“talori provvisorii nominerà il segretario pure provvisorio, 
che non avrà se non voce consultiva. 

Art. 45. La lista degli elettori-dovrà restare affissa nella 
sala dell'adunanza durante il corso delle:operazioni. 

Art. 44. L'adunanza :0. la sezione elegge a semplice 
maggioranza di voti .il presidente e quattro scrutatori de- 
finitivi, tenendo nota degli eletti che dopo ‘questi ebbero 
maggior numero di voti. L'ufficio così definitivamente 
compostu nomina il segretario pur definitivo, mon avente 
anch'esso se non voce consultiva. 

Art. 45. Se il presidente d'un collegioricusa od è assente, 
resta di pien diritto’ presidente: lo scrutatore; che ‘ebhe 
maggior numero di voti: il secondo. scrutatore diventa 
primo, e così successivamente; e l'ultimo scrutatore sarà 
colui che, negli esclusi dal risultato dello scrutinio, ebbe 
maggiori suffragi. La stessa regola si osserverà in caso di 

‘ rinunzia o di assenza di alcuno fra gli scrutatori, 
ib ei: Oommessi, Ri où altrimenti pregiudicati | i Art. 46. L'ufticio pronuncia in via provvisoria sopra 
n. po Giorali, le gui ICARZIoNI non saranno | tuite le difficoltà che si sollevano.in riguardo alle ‘opera- 


i 97. L'Intendente fra cinque giorni al più tardi dal 

che avrà ricevulo le carte, dovrà trasmetterle ‘colle 
servazioni all’intendente generale. 

8. Ognuno potrà esaminare le liste così nella ; 

o01 eleria del gogiune, come nell’ ufficio d'Intendenza 


Sì farà menzione nel verbale da stendersi di tutte le 
dine prirnionio di 10 giorni dalla data dell'ultima sl riclamazioni insorte e delle ragionate decisioni proferite 
I dall'ufficio; le note o carte relative a tali, riclamazioni sa- 
i 


ranno munite del visto dei membri dell'ufficio ed annesse 


rt. 50, Spirato il termine Lia ii ai richiami, 
‘ al verbale. 


‘intendente generale procederà alla disamina generale : { 
e CR , sentito il Consiglio d'Intendenza,! . Art. 47. Le adunanze elettorali non possono occuparsi 
d'altro oggetto, che dell’elezione dei consiglieri; è loro: 
interdetta ogni discussione o deliberazione. 
Art. 48. Apparterrà all’intendente generale; sentito il 
Consiglio d'intendenza, di pronunziare definitivamente, 

Esso non prenderà cognizione delle vertenze, fuor- 
chè sull'istanza dei riclamanti, i quali dovranno. contem- 
poraneamente depositare la somma di lire10, che sarà 
loro restituita, ove sia fatto luogo .al:richiam0; ed in caso 
diverso sarà devoluta a benefizio della Congregazione lo- 
cale di carità. 

I richiami saranno presentati all’intendente generale 
in un col certificato del deposito fatto presso l’esattore 
mandamentale entro il termine perentorio di giorni otto 
‘ da quello della decisione dell'ufficio. 


"Art. 31. Immediatamente dopo l'adempimento delle di- i Art. 49. Chi con finto nome avrà dato il' suo suffragio 


posizioni precedenti, l’intendente generale procederà alla ; in un adunanza elettorale, MI ASE dovesse intervenire, 
o.che si fosse giovato di falsi titoli, o documenti per esser 


P e definitiva delle liste, con far pubblicare ed , © 1 ° i È nt 
CITA S È ' inscritto sulle liste elettorali, perderà per 10. anni l'eser- 


cizio ‘d'ogni dritto politico, senza pregiudizio delle pene 

Mi 30 Sinvalla revisione DA GINioniib wieboasito VA0N che potessero per lo stesso fatto essergli. inflitte a termini 
r n “del Codi 

; el: Cod i 

otranno farsi a tali listé altre variazioni, fuori quelle che . Bogice:ponale 


| Art, 50, ll presidente.è egli solo incaricato della polizia 
; te in virtù di sentenze proferite nelle for- 8 X 
Main R ! dell’ adunanza. Tre. membri ‘almeno dell’ufficio dovranno 


1 sempre trovarsi presenti. 
3 - 7 er causa di perdita per essi in- 
i È E i Art. 51. Chiunque sia convinto d'aver al tempo delle 


orsa ‘dei diritti civili e politici in virtù di sentenza pas- Giai civaio disci e bra 
tumultuosi, accettando, portando, inalberando, od ‘affig- 
gendo segni dì riunione, od in qualsiasi. altra guisa sarà 
punito ‘con un'ammenda di lire 10 a 50, o sussidiaria: 
mente coll’ arresto, od ‘anche col carcere da 5 a 25 
giorni. 

Saranno puniti con la stessa pena'coloro, che non 
TEO né elettori, né membri dell’ufficio, si introdur- 
ranno durante le operazioni elettorali nel luogo dell’adù- 
| nanza, e coloro, che non curando gli ordini del presi- 
‘ dente, volessero far discussioni, dar prove di approva- 

zione, 0 di disapprovazione, od eccitassero altrimenti 

tumulto. 

Il presidente farà inscrivere menzione della cosa nel 

- verbale dell'adunanza, sulla cui rimessione all’autorità 
‘| giudiziaria i delinquenti saranno condannati. ì 

Art. 52. I presidenti delle adunanze, o sezioni elettorali 
sono incaricati di prendere le necessarie precauzioni, 
onde assicurare l'ordine e la tranquillità nel luogo dove 
si fa l'elezione, e nelle sue adiacenze. 

Il presente articolo, e gli altri susseguenti saranno 


i affissi alla porta della sala delle elezioni in caratteri mag- 
Art. 55. L'intendente generale sulla notificazione che giori, e ben leggibili. 


gli verrà fatta della proferita sentenza, farà nella lista la 
irescritta rettificazione. 

Art. 56. Se vi è ricorso in cassazione, il magistrato 

provvederà sommariamente in via d'urgenza, come iNDAN- ,;one dell'ufficio definitivo, sia per l'elezione dei consi- 

l magistrato d'appello. ; ; glieri, se non trovasi inscritto nella lista degli elettori af- 
‘Art. 57. L'appello introdotto contro. una decisione, fissa nella sala e rimessa al presidente. 

er cui un elettore sia stato cancellato sulla lista ,, ha un i ]ì presidente e gli scrutatori dovranno tuttavià dare 

ffetto sospensivo. : accesso nella sala, ed ammettere .a votare, coloro che si 

Art. 58. I ricevitori delle contribuzioni dirette saranno  vesenteranno provvisti d'una sentenza di magistrato 

enuti di spedire su carta libera ad ogni persona portata q*appello, con cui si dichiari ch’essi hanno dritto di fer 

i sul ruolo l'estratto relativo alle sue imposte, e ad ognuna . parte di quelle adunanze, e coloro che dimostreranno di 
delle persone indicate all’art. 33 i certificati negativi, ed esser nel caso previsto dall'articolo 37. 

‘ogni estratto di ruolo dei contribuenti. Art. 59. Per procedere all'elezione dei membri del con- 

Non potranno a tal titolo riscuotersi dai ricevitori * 1 siglio, ogni elettore è chiamato dal presidente nell'ordine 

che 5 centesimi per ogni estratto di ruolo concernente il È di sua inserzione nelle liste, e gli rimette un bollettino 

i contenente un numero di nomi eguale a quello dei con- 
‘Art. 39. Gli elettori d’un comune concorrono tutti | siglieri che l'adunanza ha da eleggere. 

| egualmente all'elezione di ogni consigliere, a meno che Questo bollettino viene dallo stesso presidente de- 
‘sia alirimenti disposto con regolamenti speciali, formati j posto nell’urna a tal uso destinata. 

‘ nella conformità fissata dall'art. 70 e dal $ 1 dell'art. 98. Art. 56. A misura che si vanno riponendo nell’urna i 

Art. 40. Il diritto elettorale è personale; nessun elet- | bollettini, uno degli scrutatori od il segretario ne farà 


uil: che riconoscerà avere le qualità dalla legge ri- | 


LD cancellerà nello stesso sodi se ancora. non lo 


tc 10 dal Consiglio comunale: 
{. Gl’individui che si resero defunti. 
‘92. Quelli, la cui iscrizione sulla lista sia stata annul- 


i 


4. Quelli che gli sembreranno esservi stati indebita- 


1 

5. Coloro che avranno incorso la perdita delle volute I 

Ì 

CRA Ha 

ente inscritti, non ostante che la loro iscrizione non sia | 


late approvate. 


"Art. 35. Chiunque sì creda fondate a contraddire ad 
decisione pronunziata” dall’intendente generale in 
siglio d’intendenza, od a lagnarsi di denegata giusti- 

i potra promuovere la sua azione nanti il magistrato 
appello , con produrre i titoli che danno appoggio alla. i 
ja domanda. 

a domanda dovrà, a pena di nullità, notificarsi fra . 
giorni dieci , qualunque sia Ja distanza dei luoghi, così 
all intendente generale, come alle parti aventi interesse. 

Dove la decisione dell’intendente generale avesse ri- 
tlata una domanda d'iscrizione sulla lista elettorale 
posta da un terzo, l’azione non potrà integtarsi che 
five, del quale si sarà promossa l'iscrizione nella 


Sir. 34. La causa sarà decisa sommariamente ed in via 


d'urgeriza; senza che sia d'uopo del ministero di causidi- i 


parte, od il suo difensore, non che il pubblico ministero 


Art.55, Niun elettore può presentarsi armato nell’adu- 
nanza elettorale, 
Art. 54. Ninno è ammesso a votare sia per la forma- 


| 
| 
I 


| tore può farsi rappresentare, nè mandare il suo voto per | constare scrivendo il proprio nome a riscontro di quello 


di ciascun votante sopra un esemplare della lista a ciò 
destinata, che conterrà i nomi e le qualificazioni di tutti i 
i membri dell'adunanza o della sezione. 

Art. 57. Un'ora dopo terminato il primo appello si 


iscritto. 
Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea in 
quei comuni, dove il loro numero non oltrepassa i 400; 
eccedendo gli elettori di un comune il numero di 400, È 


È 


maggiore d'età Îra gli eletti, otterrà, la preferenza, ' a pranzo dal farmadistà! del! ‘paese ‘al’ ‘piede della rocca, 


pete a 


Noanco, n TiFICO E fatrenthio 


Liamata, degli, elettori, ‘che 


non risposero alla prima, oe, .diano il loro, voto,, Ese- 

| guita quest’operazione, la votazione dichiarasi dal presi- 
dente compiuta. 

sarà assegnato un luogo di- |. 

stinto per l'adunanza degli elettori di ciascuna sezione. | 


Art. 58. Aperta quindi l’ urna e riconosciuto il numero 
dei bollettini, uno de’ scrutatori piglia, successivamente 
ciascun bollettino, lo spiega, lo consegna al presidente 
che ne dà lettura ad alta voce, e lo fa passare ad un altro 
scrutatore. 

Il risultato di ciascun scrutinio è immediatamente 
‘Teso pubblico. 

Art. 59. Tosto dopo lo scrutinio dei suffragi, i Ì, ‘bollet- ; 
‘tini sono arsi in presenza degli elettori, salvo quelli su 
Gui nascesse contestazione, ì quali saranno uniti al ver- 


i bale e vidimati almeno da tre dei componenti l'ufficio. 
L'ufficio composto del presidente e dei quattro scru-.} 


Art. 60. Ove il numero degli elettori esiga la divisione 
in più sezioni, lo squittinio dei suffragi sì fa ìn ciascuna 
sezione. L'ufficio della sezione ne dichiara, il risultato, 


‘mediante verbale soscritto dai suoi membri. Il presidente 
cdi ciascuna sezione lo reca. immediatamente. all’ ‘ufficio | 


della prima sezione, il quale, in presenza di, tutti i presi- 


denti delle sezioni, procede al computo generale dei, yoti 
dell intero corpo elettorale, 

, Art. 61. Si avranno Per non, scritti | nomi, che. non ; 
portano sufficiente indicazione, delle persone elette, od, il 
Rome di persone non eleggibili, come pure gli. ultimi 
nomi, eccedenti il numero dei consiglieri a nominarsi ; | 
il bollettino. resterà valido nelle altre parti. 

Art. 62. L’uffizio pronunzia sulla validità; delle  scrit- 
ture, come pure sopra ogni altro incidente, salve le ri-' 
clamazion 

Art. peli Si intenderanno ‘eletti «quelli, che avranno Hi | { 
portato il maggior numero dei voti; ed a parità, di voti,, il, 


Art, 64. Nei comuni di oltre cinquecento abitanti , non 
possono essere contemporaneamente consiglieri g gli. Jascen- i 
denti, i discendenti, i i consanguinei di secondo. grado,.ci- 
vile, e gli affini di primo. Se la elezione porta, nel Consi- 
glio alcuno di siffatti congiunti, il consigliere nuovo viene 
escluso da chi è in uflizio;, quello che ottenne meno voti, 
da ‘chi ne ebbe maggior numero; il più giovane dal più 
provetto. In tali casi si procede immediatamente ad inyito 
del presidente a surrogare gli esclusi, mettendo: a partito 
per ogni nomina due di quelli che ebbero maggiori voti. 

Art. 65. Dopo lo scrutinio l'adunanza verrà sciolta i im- 
mediatamente, ‘eccettochè .siansi proposte riclamazioni 
intorno allo scrutinio medesimo, sulle quali dovrà essere 
statuito dall'ufficio prima che sciolgasi l'adunanza in cui 
ebbe luogo. i 

Art. 66. I membri dell’ufficio ‘principale stenderanno , 
il verbale dell’elezione prima di sciogliere, l'adunanza, e 
lo indirizzeranno all’intendente fra giorni tre. dalla sua ; 
data. Se ne conserverà un esemplare nella segreteria del ; 
comune, il quale sarà certificato conforme all’ l'originale | 
dai- membri dell’ufficio.. 

Art. 67. Sempre che dall’intendente generale. sia stata 
riconosciuta regolare l’elezione,.i, consiglieri. entrano in 
carica alla prima seduta del Consiglio successivo alla loro 
nomina. 

Non vi ha luogo a rimpiazzamento di quelli:che man- 
cano nel corso dell’anno, salvo il caso in cui il Consiglio 


comunale si trovasse ridotto a meno dei due terzi de'suoi 
membri. 


i 
| 
Î 
y 


rt. 68. I Consigli sì rinnovano per quinto ogni anno; 
nei primi quattro anni la rinnovazione ‘è determinata dalla 


sorte; in appresso dall'anzianità. ” 


‘Art. 69, I Consiglieri sono sempre rieleggibili. 

Art. 70. Pei comuni divisi in borgate, ogniqualvolta il 
Consiglio comunale creda idi poter ripartire fra di ‘esse il 
numero dei Consiglieri, o che ne'sia fatta ‘la domanda‘da- 
gli abitanti delle. stesse. frazioni, dovrà preventivamente 
proporlo con regolamento speciale, in cui sarà determi- 
nato il numero assegnato.a ciascuna borgata. 

L'approvazione di tali regolamenti spetterà all’inten- 
dente generale. 

Art. 71. La qualità di consigliere si perde verifican» 
dosi aleuni degli impedimenti contemplati negli articoli 
17 e 64. Questa perdita è pronunziata dall’intendente ge- 
hérale. 

Art. 72. L' Amministrazione del comune in caso: di dis 
soluzione, 0 mancanza inopinata del Consiglio comunale, 
viene provvisoriamente affidata ad un delegato straordi: 
nario nominato, dal Re, che pres'iederà pure le elezioni, 
le quali non saranne differite oltre i tre mesi. 

(Continua). 


TORINO. La città di Torino, onde procedere alla for. 
mazione delle liste elettorali per la nomina del Consiglio 
comunale di questa città entro il termine e secondo le 
norme spiegate nella legge sull'amministrazione comunale 
ieri pubblicata, dall'art. 9 sino al 20 inclusive.e dal 278, 
invita le persone comprese. nelle categorie designate nel- 
l'art. 9-di detta legge a giustificare il diritto. che hanno di 
essere elettori del Consiglio comunale di Torino , mercé 
la presentazione dei necessarii titoli a mente dei succes- 
sivi articoli 18,19 e 20 entro il termine di giorni cinque 
prossimi, onde possa la città portarne. a compimento la 
lista. mei termine prefisso dal susseguente art. 278. 

I detti titoli saranno contro ricevuta ritirati mel civico 
palazzo in ogni giorno dalle ore 9 alle o, e restituiti ap- 
pena compiute le elezioni. 


— Il signor Giovanni Gustayo Heckscher, già ministro 
degli affari esteri presso.ilgoverno centrale di Francoforte 
e deputato dell'Assemblea costituente, dopo aver presen. 
tato a.S. E. il barone di Perrone una commendatizia del 
ministro interino pergli affari esteri dell'impero, cavaliere 
di Sehmerling, fu ieri 9 ottobre ricevuto in udienza parti- 
colare da S. M, Il signor Heckscher presentò alla M. S. Je 
lettere dell'arciduca Giovanni vicario dell'impero, nelle 
quali, oltre alla partecipazione dell’avvenimento di lui a 
capo delgoverno centrale, veniya questi accreditato presso 
il nostro governo nella qualità d’inviato in missione straor- 
dinaria. (Gazz. Piem.). 


TTT 


; sul ladro e ricuperata. 


© SIGNOR DIRETTORE DEL RISORGIMENTO. 
Vercelli, 8 ottobre 1848. 


Il Risorgimento nel suo numero del 6 ottobre, ed oggi 
un altro giornale annunziano ché il generale ‘Ramorino 
sia stato investito del comando i in capo delle truppe, Jom. 
barde, Noi abbiamo delle ragioni fondate di dubitare, del- 
l'esattezza di questa nuova, che ci sembra per lo meno az- 
zardata o prematura., ; 

In primo luogo faremo osservare ‘che le truppe lombarde 
non possono necessitare le cure, e la direzione! d'un ge- 
nerale in: capo. Non è oltreciò giunto a nostra cognizione 
che il generale Ramorino sia stato sinora ammesso con un 
grado qualunque nell'esercito Piemontese. Quindi: non 
può essere stato questione di conferirgli una tale missione, 
partendo dal principio; che il ‘decreto di nomina debba 
naturalmente precedere l’incarico d'un comando. 

(Da lettera). 


GENOVA (10 ottobre). — Le notizie di Modena, conte- 
nute nei giornali di Romagna e Toscana, ci vengono con- 
fermate da leitere credibilissime. Uno. spirito vivissimo di 
insubordinazione, regna fra'gli Ungheresi dell'esercito di 
Radetzky; udite le’ nuove della:lorò patria, odiano mortal- 
mente i Croati che la devastano.: Si temeva qualche som- 
mossa militare‘jn Mantova, dove gli Ungheresi formano la 
maggioranza del presidio. 


— Stamane, presso S. Siro, la guardia azionale ‘arre- 
‘stò un ladro, che assieme ad altri due, i ì ‘quali presero ja 
fuga, aveva sforzate le' porte della bottega, dea signor Ara- 
gosta,, e rubati circa 3000 franchi. La somma fu trovata 
(Corr. Merc.). 


VENEZIA (3 ottobre). —:Secondo una lettera pervenuta 
dal Friuli; il comandante della fortezza a "Osopo, invitato 


i avendo sospettato, che si. meditasse, Qualche abradimento, 
: detto d'aderire all’ invito, ordinò ‘che ( discendesse una mano 


di. fidi... Appena ‘entrato in ‘casa dello speziale ‘egli fece 
fare sull'atto una rigorosa ispezione di quella'icasa; e trovò 
un contratto di tradimento, del quale erano complici an- 
che il:medico.éd il:cappellano del:luogo. I:dueultimi fu- 
rono;messi:sotto severa custodia, il primo appiccato. Essi 
aveano pattéggiato il tradimento della'fortezza per quaran- 
tamila lire. (Gazz. di Venezia). 


“TOSCANA. 


La Gazselta di Firenze. del 7 ottobre. ‘nella DARE off 
ciale contiene fra gli Itri, il; seguente . dereto:. 

« Sono coperti d' intiero. obblia tutti i, fatti cdi in: 
‘ Livorno” per causa politica, nè, potrà essere proceduto ..it 
qualsivoglia modo contro alcuno indistintamente; idegl'in- 
dividui tanto nazionali che ‘esteri, i quali vi avessero par- 
tecipato. » st 


























FIRENZE (7 silabao). — ia duro tenuta ita mat 


{ tina dal Consiglio generale è stata notevole per la dichia- 


razione fatta a nome. di tutto il'iMinistero dal ministro 
dell'interno, che: esso depositava i poteri eccezionali affi- 
datigli dall’/Assemblea, riserbandosi però la facoltà ‘di 
disciogliere le riunioni pericolose sino. ;a che ‘inon'è $an- 
zionata una legge sulle riunioni politiche. Questa‘ deter- 
minazione, divenuta. necessaria dopo l’accomodamento 
dalla quistiote livornese, non ha fatto nessuna ‘impressio- 
ne .sull’Assemblea e sugli: astanti. H' presidente ‘solo di- 
cendosi interprete dei! sentimenti del Consiglio generale 
ha dichiarato.l’Assemblea veder con soddisfazione il cessa- 
re di quei poteri eccezionali. CATALA 


—Proclama pubblicato in Livorno innanzi all’arrivo ‘del 

Montanelli. 
Cittadini! 

Il nuovo Governatore sarà in breve fra voicesso è de- 
gno, di un popolo generoso ed amante della Patria, quale 
voi siete...,.., i 

La campana del comune suonerà a festa! un'ora innanzi 
del.suo, arrivo, 

Salutatelo ed .accoglietelo con Je dinioatnalioni di: gioia 
di cui il vostro bel cuore è capace, ornate con tappeti i 
verace ai 

Il suo nome caro all'Italia diffonda nei nostri petti 
un puro sentimento di fratellanza. e di fermo volere, 
mezzi indispensabili per conseguire la nazionalità so- 
spirata. 

Dal palazzo comunitativo di Livorno 
li 7 ottobre 1848. ) 
. Il Gonfaloniere 
Avvocato Lui FABBRI. 


Ragguagli delle prime accoglienze 
fatte al MontaNELLI a Livorno. . fi 


Per tutto lo stradale vi.erano persone .a. festeggiare il 
passaggio del nuovo governatore. A Cascina era pronta 
gran folla icon istrumenti musicali e bandiere tricolore ; | 
sono stati fatti grandi evviva al Montanelli; nella stazione 
di. Pisa lo attendeva una gran quantità di popolo con 
banda e bandiere tricolori, unitamente allo stato mag- 
giore della guardia nazionale. Infiniti sono stati gli evviva 
e le congratulazioni : Montanelli ha detto poche parole di 
ringraziamento; alcuni ufficiali della guardia nazionale di 
Pisa si sono uniti alla comitiva per accompagnare il Mon- 
tanelli in unione a molti altri ufficiali di quella di Livorno 
che erano venuti ad incontrarlo. 

Giunti a Livorno alle ore 3 e 3/4 pomeridiane una im- 
mensa moltitudine di popolo era schierata sulle vie che 
da porta S. Marco conducono a Piazza Grande: le finestre 
erano lutte adorne di tappeti, e da ‘esse cadeva una 
pioggia continua di fiori. Le grida sono. state strepi: 
tose in onore del Montanelli, miste ad altre contro il Mi- 
nistero. Sopra la fortezza vecchia e sopra la cattedrale 
era inalberata la bandiera tricolore. Moltissimi precede-" 
vano e seguivano il corteggio, aperto dalla banda e fian- 
cheggiato dalla guardia nazionale e dalla Municipale. I 
frequenti spari di armi da fuoco e il suono di tutte le 
campane rendevano più gaio e solenne lo spettacolo. 

! Sulla Piazza Grande gremita di popolo era inalberato un 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLFFICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


immenso cartello in cui era scritto a lettere cubitali : ab- 
basso il Ministero. È 
Montanelli è salito sulla terrazza del palazzo governativo 
ove già era ad attenderlo la ufficialità, ed ha pronunziato 
un bellissimo discorso, che è stato accolto con strepitosi e 
reiterati applausi. i > 
Alla sera si rinnovarono le feste con generale illumina- 
(Alba). 


STATI PONTIFICI. 


ROMA (7 ottobre). — Possiamo assicurare che le trat- 
tive per la costruzione delle strade ferrate sono molto 
avanti inoltrate, e si crede che fra una quindicina di giorni 
si potranno far conoscere al pubblico lè concessioni a due 
compagnie, una di Bologna, e l'altra residente a Firenze. 
ll lavoro delle strade ferrate comincierà simultaneamente 
a Bologna ed a Roma. Il Mupicipio.romano per facilitarne 
l'esecuzione ne prenderà molte azioni. 

( Contemporaneo). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (3 ottobre). — In quest’apparenza di calma 
man mano si elevano i sintomi d'una cupa agitazione che 
matura. Il governo intanto non v'ha sorta d'angherie che 
non commetta, ed ultimamente non:sapendo più come 
sfogare la sua rabbia impotente contro la Sicilia, non ap- 
prodando ormai più navi mercantili da quell’isola, ha pur 
voluto darsi uno sfogo scaienandosi contro i legni da 
guerra, e dichiarando che anché questi, quando proven- 
gano da quelle coste, che gli danno tanto affanno, siano 
assoggettati ad una contumacia di 10 giorni. Ora abbiamo 
una fregata americana che sconta Quest'ingiusta mora, € 
speriamo ne chiegga spiegazione. 


REGNO DI SICILIA. 


Leggesi nel Telegrafo del 3 ottobre: 


zione. 


È noto che i posti avanzati dell'armata regia in Sicilia 
sieno dalla parte di mezzogiorno a Melazzo, e da setten- 
trione a Scaletta: i posti avanzati dell’ esercito siciliano 
stanno quasi rimpetto ai regii con campi formati. Le osti- 
lità son lungi dal ricominciare sul momento. Le istruzioni 
che si diceano gia arrivate all’ ammiraglio francese che 
riconfermavano lo stato di neutralità, non sono giammai 
arrivate, anzi gli ammiragli inglese e francese rispondono 
sempre che essi non hanno istruzioni dai loro governi 
riguardo al caso di rinnovellamento di ostilità al di-là di 
quelle della già eseguita mediazione; dimodochè le loro 
istruzioni sono sempre quelle di invitare il governo napo- 
litano alla cessazione delle ostilità. Intanto dalle due parti 
belligeranti si prepara la guerra, forse per dar maggior 
peso alle trattive, se pur le basi su cui si voglion poggiare 
le renderanno eseguibili. Da Napoli si spediscono muni- 
zioni e trùppe in piccoli drappelli. In Sicilia la fabbrica 
delle 20000 picche ordinate con un decreto del Parla- 
mento nazionale, progredisce di giorno in giorno. Le città 
di Trapani, Siracusa, Palermo, e Girgenti sono le più 
fortificate. Catanaia, e le altre per quanto lo ha permesso 
la loro posizione topografica. 

A Messina sempre regna lo stato di una città, la quale 
manca del suo nerbo, cioè la classe dei ricchi : quando 
mancano costoro non vi può essere altro che squallore e 
miseria; ripetiamo che parecchi abitanti di Messina vivo- 
no col pane dei soldati. Tutti questi particolari ci furono 
narrati -da una persona venuta l’altro ieri di Sicilia, ag- 
giungendo fra le altre cose che.il commercio di Messina è 
ben lungi dall’essere quello che il Tempo descrive. 

La città di Palermo sino ad ora è approvigionata per 
sostenere un assedio di cinquanta giorni. 

— Tre quinti della città di Messina sono distrutti, ed 
il restante moltissimo danneggiato. Il danno si fa ascen- 
dere a 6 milioni di ducati. 

Furono danneggiati molti monumenti d’arte, fra i quali 
le magnifiche fontane del Duomo e della marin, apere 
del Montersoli fiorentino, :e al Duomo il pergamo del 
Gabbini. Le biblioteche dell'università, e quella dei hene- 
dettini del valore di circa 800 mila ducati, con la Chiesa 
e l'interno monastero rimasero preda dell'incendio. 

(Lampo). 


ESTERO. 


FRANCIA. 


Il grande evento della seduta dell'Assemblea nazionale 
delli 6 ottobre si fu lo splendido discorso pronunziato dal 
sig. Lamartine sull’argomeno dell'elezione del presidente. 
L'onorevole rappresentante propugnò con gran facondia 
l'elezione diretta del popolo, e il suffragio universale ; 
e le ragioni da lui addotte furono di tanta forza sull’As- 
semblea, che una tal quistione si può oggimai riguardare 
come decisa nel senso dell’oratore. 

Ecco alcuni dei più importanti brani di quel discorso: 

Si è trattato e si tratta da due giorni in questa discus- 
sione non solo di determinare sel presidente della repub- 
blica sarà nominato dall’Assemblea nazionale 0 dal paese; 
ma trattasi eziandio di sapere, voi lo avete inteso pur ora 


s 


se la repubblica avrà un presidente, o se non avrà che : 


consigli, che comitati di salute pubblica, di sicurezza ge- 


nerale, di ricerche come le prime nostre assemblee rivo.- | 


luzionarie. Sì tratta di sapere -quali saranno la forma, la 
durata, il modo di questa presidenza, se ella sarà ad uno 
0 più capi, se sarà annuale ‘o quinquennale, o soltanto 


Instituito fin qui, e come il voleva pur ora l'onorevole 


orario, transitorio, epperciò inancante, secondo me, 

affinchè sotto 1 

verno. 
Signori, quanto alla question: 


. O, i sapere se la presidenza 
sarà uno degli ordini della repul 


blica, se la repubblica avrà 


PANCIA IRIDATO RITENZIONE 


o no un presidente; non risponderò che una sola parola. Îo 
aprirò la storia di tutte le Assemblee, e specialmente delle 
Assemblee francesi, che avevano accettato in condizioni 
normali allora, ma che sarebbero adesso affatto irregolari, 
questa maniera di costituzione; io vi mostrerò questa di- 


nostra forma di Governo essenzialmente unitario, e nel 
quale la sovranità indivisibile, come l'Assemblea nazionale 


sta (utta intiera in no;, perchè noi stessi siamo. liespres- ; ta SRO ; 
colpito più vivamente. fo mi sono posto innanzi agli occhi 


sione unitaria del popolo intiero. 


Ma, signori, io vi mostrerò il Parlamento Lungo e la | 


Convenzione che assunsero questa forma di governo che | Sc Hi 5 ì 
| sidente, egli è stato eletto dall'Assemblea nazionale, egli 


s'osava pur ora di consigliarvi, che concentrarono in sé, 
non solo il potere esecutivo e il potere legislativo, ma eb 
bero ancora, 0 almeno tennero sotto la loro mano il terzo 


potere, il potere giudiziario, che solo, in una tal forma di 
governo, o piuttosto di tirannia, può rendere compiuto ; 


il governo unitario di un’Assemblea; ed jo vi dirò, se vo- 
lete entrare in questo sistema di governo, se voi Gredete 
che le circostanze in cui si trova fa pairia richieggano 


quest intensità terribile di forze che si sollevano! nella 


nostra storia non'già come un invito, ma come uno spau- 


lete siate logici in tutto, non confondete soltanto în'woi il 


potere esecutivo, il potere legislativo, confondete altresì | 


il potere giudiziario ‘e allorà chimatevi col vostro vero 
nome, chiamatevi il'terrore! (viva sensazione. e approva- 
zione a destra). Voi nol volete, il paese ne ha orrore, la 
condizione presente non lo impone; eliminiamo adunque 


quest'argomentazione. ( Benissimo!) Poco più dirò sovra | 


un’altra forma di governo che vi si consigliava ierì indi- 


rettamente, quella della, mancanza stessa di unità nel vo- | 


stro potere esecutivo a voi subordinato, quella dei comi- 
tati, quella di quei governi irresponsabili, di quei governi 
i più terribili; sapete voi il perchè? Perchè sono anonimi, 
perchè essendo anonimi, la responsabilità vi si smarrisce, 
non solo nel tempo, ma nell’istoria, e perchè per noi che 
abbiamo letta e scritta la storia di quell'epoca, così recenie 
tuttavolta per noi, la risponsabilità si smarrisce talmente 
sui nomi, tra le persone, che solo cinquantacinque anni 
addietro, ci riesce spesso impossibile di rimandare la ri- 
munerazione di riconoscenza o di orrorea questo 0 a 
quel nome della nostra storia, è non sappiamo a chi di 
Callot-d'Herbois, Barrere, Robespierre, e Danton dob- 
biamo rimandare la risponsabilità di tale e tal altro prov- 
vedimento di questa forma di governo che si osa consi- 
gliarvi. (Benissimo!) 

Ma d'altronde, a lato di questa violenza, che è per così 
dire imposta da questa forma di Governo, vi ha un altro 
inconveniente che sembra ben incompatibile con quello; 
e che tuttavia non se ne scompagna quasi mai, ed è l' in- 
conveniente dei governi a più capi, dei governi per co- 
mitati, per consigli, la debolezza, poichè per natural con- 
seguenza di quel contrasto delle convinzioni, delle volontà 
degli individui nei governi di tal natura, sapete voi di che 
cosa si compone il governo? Si compone di una media, 
si compone di concessioni reciproche, di lentezze, di di- 
lazioni. Ora i governi dei mezzi partiti e delle concessioni 
non. sono quelli che si convengono alle grandi nazioni, 
alle grandi epoche, alle grandi crisi in cui ci troviamo; 
i tempi grossi vogliono 
vogliono un potere a loro immagine, ( Benissimo! Benis- 
simo!) 

... Se non si trattasse. che dì determinare questa 
o quella combinazione meccanica donde dovesse uscire, 
per dir così, o mercé una sola espressione di voti, 0 mercè 
una trafila successiva di suffragi rafforzantisi, sottilizzan- 
tisi e purificantisi gli uni-cogli altri, il voto del presidente, 
Dio mio, ciò sarebbe ben presto fatto; non vi avrebbe in 
ciò logica contro logica; noi ci diremmo: il popolo, nella 
nostra costituzione di Febbraio, è un popolo solo e unita- 
riamente sovrano; egli è adunque dal suo seno, dal seno 
di questa sovranità unica e sempre viva nel popolo, che 
deve uscire, non già come diceva ieri il sig. Parietr, quella 
divisione dei poteri; mi oppongo ancora una volta all’uso 


sovranità nazionale; ecco la logica. Noi vi dicevamo: 
questo popolo, questa democrazia di cui ci si parlava testè 
con si giusta inquietudine, ella è gelosa, è sua natura : 


ella è ombrosa, è irritabile; ed è poi tanto più inquieta e | 


gelosa o signori, in quanto che essa non ha ancora dietro 
sè un lungo regno che la riassicuri intorno alle sue in- 
quietudini ed alle sue preoccupazioni. ( Vivi segni di as- 
senso). Ebbene in questo stato della vostra democrazia, 
poichè egli è certo ch’essa studia tutti i vostri atti e sino 


i vostri più occulti pensieri, o quelli almeno che vi SUp- } 
pone, con quell'inquietudine e con quella gelosia che | 


formano l’essenza dell’ indole democratica, che vi ha a 
fare? Darle largamente, ampiamente, sinceramente, senza 
ritenerle nulla il suo diritto istero. ( Benissimo! Benis- 
simo! Movimento prolungato). ; 

Noi ci diremo di più, ed è questa una delle considera? 
zioni che, quanto a me, hanno più influito sulla mia riso- 


luzione, noi ci diremo: nelle repubbliche quale è la forza?! 


Dov'è la forza? Donde la si traea? Come la si conserva? 
Con quali segni la s'imprime sulla fronte dei poteri, delle 
instituzioni e degli uomini? Il potere, nelle repubbliche, è 
nella popolarità, o în nessun luogo (benissimo! ) 

Ecco ciò che avviene finchè l'Assemblea nazionale é Ja 
popolarità vivente del paese, non già quella popolarità 
mobile che se ne viene col mattino e che se ne va colla 
sera, ma quella popolarità del buon senso, della riflessione 
e della coscienza, che accumala lentamente su tutti i nomi 


| dei rappresentanti di cui si compone questa grande As- 


se sara come il potere temporario ‘e transitorio che avete semblea, il segno dell'assentimento, il mandato della fi- 


! ducia, la forza del paese; egli è di questa larità 
du | Laico i e iq popolarità che 
membro a cui rispondo, un potere investito di tutta la 


Vostra forza, di tutta la vostra maestà; ma un potere tem- I certi, è il potere in tutta la sua pienezza ( benissimo! be- 


transito i missimo! ) 
delle condizioni di stabilità ora necessarie al nostro paese, | 


iv j intraveda Ani î x si 
a rivoluzione intraveda finalmente un $0- | ne, e come è avvenuto principalmente ne'primi periodi e 


; ne periodi ancora rivoluzionari delle instituzioni, questa 


io parlo. Ebbene questa popolarità, è per sé sola, siatene 


Supponete ora che, come avviene in tutte le cose uma: 


popolarità venga meno a poco a Poco, poichè ella si jo- 


Gora al passar dei mesi, dei giorni, degli anni, si logora ! 


governi risoluti e non mediani, | 


per le resistenze talora coraggiose ed energiche che un'As- , se. vuol che la costituzione produca un 


semblea nazionale deve saper fare al sentimento mal con- 
sigliato del popolo; supponete che questa popolarità sì 
parta e si allontani da lei; ella si parte e si allontana nel 
tempo stesso dai due poteri, dai due ufficii; abbandonando 


stinzione di ufficii, poichè non mi servo più della parola ! l’Assembiea nazionale per un tempo, ella abbandona al- 
divisione dei poteri (ella non s'applica più a nuila); la di- | 
visione dei poteri non si applica più in che che sia alia ; i i 
i si annienta egli nel medesimo ‘istante ‘agli occhi del po- 


tresì il potere esecutivo. Io vel dimando, in. quale abisso 
non vi trovate voi caduti? E il vostro potere costituito non 


polo! (Profonda sensazione). 
Ecco, lo ripeto, una delle considerazioni che mi hanno 


il problema di questa lacuna di popolarità onesta e co- 
scienziosa dell'Assemblea, e dissi a me stesso: ecco un'pre- 


6 il favorito, date venia all'espressione, egli è il favorito 
del Parlamento agii occhi del. popolo. (Mormorio di ap- 
provazione ). (Continua). 


PARIGI (7 ottobre).— Noi ci.troviamo oggidi nelle pro- 


i fondità di un labirinto. Dov'è il filo conduttore che deve 
j aiutarci a trovarne l'uscita? Sulla questione della presi- 


denza, due sistemi sono alle prese. Essi sono due scogli: 


j come evitare l'uno senza urtare contro l'altro? Noi, vec- 


“xi | chio popolo, che ha più di quattordici secoli, deliberiamo 
racchio per allontanarci da questo sistema ; se voi lo vo. : 


sulle basi della nostra costituzione politica e sociale, come 
se fossimo nati ieri soltanto! Quale insegnamento! possa 
esso renderci saggi! Ma finalmente, poiche tale è ja sliua- 
zione, che noi assegnammo a noi stessi, esaminiamo fred- 
damente questi due sistemi, senza pretendere di'anticipa- 
re i sostri giudizi sulla decisione dell'Assemblea deposita- 
ria della sovranità del popolo. 

I 24 febbraio la Repubblica venne fondata: il suffragio 
universale è il fondamento sù cui essa venne assisa. — 
Mettere ora in questione il suffragio universale, non. fos- 
se altro che per un tempo limitato, sarebbe un dare ben 
presto una mentita al principio che si proclamò in faccia 
al mondo, e pel trionfo del quale venne scosso sin dalle 
fondamenta l'ordine sociale. Sarebbe un mettere in sospet- 
to il popolo sovrano, il popolo che è forse ancor più geloso 
della sua sovranità che non i Re medesimi. Dicendo ora a 
questo popolo, di cui si celebrarono sì spesso i lumi è l'in- 
telligenza (come fanno certi giornali ardenti promotori 
della Repubblica) ch'egli non è abbastanza illuminato per 
entrare in pieno possesso del suffragio universale, e.che 
la patria ha d’uopo d'essere governata piuttosto dall’intel- 
ligenza che dal numero, è questo ‘un fargli subire un 
amaro inganno. Il popolo ebbe fiducia nella promessa che 
voi gli faceste; esso si appassionò pel vostro programma, 
ed alla sua fiducia voi non rispondete più se non colla 
diffidenza. Voi lo ‘spogliate d’una parte della sua so- 
vranità! Siete poi ben certi che esso ‘non ne conserverà 
un profundo rancore, e che tal rancore non farà esplo- 
sione? 

Imperciocchè la storia è là ‘per dirvi che fra tutti i 
popoli, il francese è quello che men di tutti scherza sul- 
l'infedeltà agli impegni solennemente presi. Ecco quello 
che il signor Lamartine dimostrò ieri con molta eloquen- 
za alla tribuna. « Noi sacrificammo, egli disse, al popolo 
la nostra vita ed il nostro sangue: per Jui noi abbiamo 
proclamata, concepita, abbozzata in quattro mesi la Re- 
pubblica dell'entusiasmo, della moderazione, della fratel 
lanza, della pace, e della protezione alla società, alla pro- 
prietà, alla religione, alla famiglia; la Repubblica di Wa- 
shington! Non temiamo ch'esso ci disapprovi. Se questa 
disgrazia gli succedesse, s'egli si: abbandonasse sino ad 
un tal punto, sarebbe questa la sua accusa innanzi a Ji 
stesso, e la nosira assoluzione innanzi alla posterità !, 

Quanta nobiltà, quanta franchezza in quest'inclito lin- 
guaggio! Perciò il. signor Lamartine fu applaudito con 
entusiasmo. Ma quest'entusiasmo giunse al colmo quando 
egli rammento ‘all'Assemblea nazionele quel fantasma di 
presidente che non poteva essere eletto se non ad una 
maggioranza di dieci 0 di venti voci, e che non andrebbe 
debitore della sua nomina se non agli intrighi di questo 
che aspirerebbe ad un posto d'ambasc:atore, alle mene di 
quell'altro che vorrebbe un portafogl.o, o dì tal altro che 


; A i amoreggerebbe un impiego importante e lucroso! 
di questo termine, ma quella distmzione degli uffizi della 


Nulla dissimulò il signor Lamartine. Egli strappo il velo 
che si frapponeva tra l'Assemblea nazionale ed il popolo. 
L'avvenire della Repubblica gli sembra dubbio; ciò è evi- 
dente; ma, da uomo pieno di coraggio e di lealtà, non 
esitò punto a fare una confessione che tanto più gli do- 
veva essere penosa, in quanto che egli aveva, or fa qual- 
che mese, proclamata la onnipotenza della giovine ed im- 
mortale Repubblica. Quanti sentirono illustre oratore 
considerano come già giudicata la questione della presi- 
denza. 

Vediamo ora il sistema del signor Parieu. Quest'onore- 
vole membro ha maggior fiducia nei destini della Repub- 
blica; ma perchè essa non possa perire, egli non vuole un 
presidente, il quale eletto dal suffragio universale, si cre- 
derebbe al disopra dell'Assemblea, e che presentandosi il 
caso, potrebbe credersi autorizzato a fare un 18 brumaio. 
Il presidente, nominato da 8 milioni d'elettori; cifra che 
nessuno dei rappresentanti può certo. ottenere, sarebbe 
da più di un Re. Noi avremmo un dittatore, un despota, 
e tosto o tardi l’annientamento della Repubblica, Se al- 
l'opposto lo nomina l'Assemblea, il principio della sovra- 


nità risiederà sempre in essa, e sarà intaccabile. Il presi. 


dente della Repubblica scelto da lei, ma irrevocabile. du- 
rante il tempo fissato per la sua gestione, le rimarrà 
subordinato, e non si avranno a temere conflitti pericolosi. 
Di due cose l'una; o si vuol francamente la Repubblica, 0 
vi si annette poca importanza, 


Nel primo caso, bisogna, onde ‘assicurare la sua @si- 


stenza e fortificarla, deferire la scelta del presidente al- | 


l'Assemblea nazionale. — Nel secondo caso, se lale scelta 
vien lasciata ai capricci del suffragio universale, si espone 


la Repubblica ad una ruina imminente, e si precipita di! 


nuovo la patria negli orrori della guerra civile. Tale è la 


questione. La sorte della Repubblica è nelle mani dell’As- 
semblea, 


emozione. Dicesi che stieno per 


Londra, 


i guagli importanti. 


7 =_rt—---- 
— La nota inserita ieri nel Monit. produsse una grande | 
essere indirizzate inter- ! 
ì pellanze al Governo. — Gli si chiederebbe s'esso intenda | 
complicare con una crisi la questione della presidenza, e | 


ch’essa sia nata. 


Corre voce di una nuova sanguinosa sollevaz 
venuta a Vienna con sopravvento del pop lo, 
del ministro della guerra Latour e fuga degli 
guita da formazione di un nuovo ministero fay 
Ungheria. i 


letto a presidente della prima; Sterbinì a pri 
sezione economica, il generale Racchia a preside 
sezione militare. a SO 
Genova ( 11 ottobre ). — Togliamo ‘dal Corriere 
cantile la notizia. di alcuni torbidi accaduiin 
presso la caserma dell'Annona. Érasi levato” 
medesima un tumulto durante l'ora di ricreazione; d 
non è ben nota ancora la cagione. Di fuori 1 opò 
aveva tardato ad'assembrarsi. S'udivano alcune vi 
finestra di viva i Genovesi, viva il popolo, è nof 
chi mostrasse compiacersi della supposta sediz ì 
tare, istigandola co@detti & cogli atti, é gridaridi 
fuori, ecc. dA È 
L'egregio Lorenzo Pareto, provvisorio gener, 
guardia nazionale, s'ibierpose prima fra il pop 9, 
tandolo a tranquilizzarsi, quindi disponendo un 
dì guardia nazionale , mista colla truppa , per 
chiuso ai tumultuanti l’adito della via: taluni © 
ebbero l'improntitudine, l'audacia di voler sforza: 
segna. A CORRO RR 
| Dal Pareto facevansi incrociéchiare le baiv Lie 
folla irrompenie le scartava ; taluno tentò strap 
cile ai civici, ed al Pareto che volle oppors: 1 
spada che aveva in mano, e furono prodigate mì 
insulti. — Egli non abbandonò il suo posto, è* 
finchè si sciolse l'assembramento, appena gi nio 
missario straordinario con alcuni dello Stato ‘Maggio! 
ASSEMBLEA NAZIONALE DI Francia. —Tornata ( 
bre.— Messaai voti l'emendazione del : nor 
cui si proponeva-di far nominare dall’Asseml 
sidente del Consiglio per un tempo illimitato e. 
a volontà, fu rigettata con 643 voti, contro {5 
primo voto faceva pregiudicare il voto consider. 


proposto un emendamento avente per iscopo la n 
del presidente della Repubblica per l'Assemblea. 
dazione fu rigettata da 602 voti, contro 211. Con € 
voto si decise implicitamente che il presidente del 
pubblica verrebbe eletto col suffragio universale 
Parici (8 ottobre). — I negoziati per la questione, 
na continuano. Ciò non significa ch'essi promel 
riuscireva buon segno , nè che possano venir cons 
come serii. L'Austria, mentre fa cortese scambio d 
col governo francese, opera assolutamente a sua fan 
come se: a questo mondo le potenze mediatrici no; 
stessero. Noi pubblichiamo più lungi, fra le 
magna, un manifesto dell’imperatore d’Austr 
bardi, in cui egli considera la Lombardia come sua, 
guarda la questione italiana come sciolta a suo f: 
Questo procedere ci sembra molto cavalleresco ; mal 
peratore d'Austria contò senza il suo oste, ed i 
Bastide lo farà senza dubbio sgridare dal Monit 
IRAsEU . (Presse 
— Il gabinetto francese propose, dicono, Roma f 
luogo delle conferenze da tenersi per la mediazione 
tiva alle cose d’Italia, e varii ;corrieri sarebbero par 

a , Torino e Vienna onde ottenere l'adesione . 
rispettive Corti. (Constitution: 

. Vienna (3 ottobre).— Le notizie dei trionfi de 
ria si confermano. Quest'oggi molti fuggiaschi dal ca 
raccontavano, che il bano era disfatto su tutti i punti, 
Il nostro Governo spaventato da questi rapidi succ 
st mostra in tutta la sua scelleratezza. Ha dichia all 
rei di alto tradimento Kossuth e tutti. quei genere 
che tentano di salvare l'Ungheria dalle barbare orde de 
croati. Si sono mandati più reggimenti a rinfrancare | 
fuggente armata del bano. Nella nostra città c'è un'affan. 
nosa impazienza, un’agitazione universale. — Si son 
intercettate delle lettere 
L'Ungheria e l'Italia sono congiurate contro la M onar- 
chia. ESE (Allgemeine). © 

FrancororTE (3 ottobre). — Abbiamo ricevuto la n 
tizia che Minkus, deputato all'Assemblea nazionale, è par. 
tito per la Slesia, ed ha presieduto un congresso popolar 
o egli ha predicato la morte del Re, e cercò di peri 
dere come esempio da imitarsi l'assassinio d' swal 
Lichnowski. Conseguenza di questi suoi discorsi fa fl 
cisione d'un gendarme, d’un carnefice ed il suo sta. 

Nelle corrispondenze di Struve si trovarono. 

I deputati della sinistra del Pai 
di Francoforte erano d'accordo con lui peri 
pubblicani. Blum e Vogt doveano proclamare 
blica in Francoforte, ed esser membri del Gore 
visorio, (Allge 

CoLonia.— Fulevato lo stato d'assedio. | 

Eisenzacit (4 ottobre ). — I membri del cong 
gli studenti a: Wartburg ‘tengono discorsi ref 
Nella stessa sala del congresso ieri vennero. 
tali discorsi alla presenze d'una gran moltitu 
polo e di alcuni soldati, che li ascoltavano con 
bilo. Vennero chiamati militari ad impedire qu i 


i ma il popolo, gli studenti e gli stessi soldati, 6 
| vano nella sala si opposero violentemente en 


un sanguinoso conflitto. 

_— rgTtt— siga) 

I membri del Comitato principale della soc 
tiva sono invitati a trovarsi venerdì 15 corrente 
locale alle ore due pom. Sor sg 
Per.il Presidente 
Segretario P.C. B 


G. CAVOUR gerente. - 
| TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVESIO 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A 








fra Kossuih e Garlo Alberto, 
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V. Risorgimento, numero 244. 


CAPO VIII. 


DEL DONO, 


1 
Che il dono è uno dei modi necessarii 
di usare della proprietà. 


he posso applicare a' miei bisogni, a’ miei piaceri 
frutti del mio o Ma darli ad un altro, sarebbe esso 





miei simili? ca dapprima che.io ) abbia pro- 

iù che non posso consumare, (il che accade ad ogni 

| ®Sperto e laborioso,) che volete voi cheio faccia di questo 
più? Ho i miei granai pieni di grano, le mie dispense 

tti, le mie canove di vini; È aa de’ miei greggi mi 


ri 





jilo 


Di i miei campi con più intelligenza e con più 
Operosità di un altro. Che volete voi che io faccia di que 
bondanza? Che io mangi più di quello che ho fame, 


Sri 


\ 


a più di quello che ho seje, ovvero che io getti questo 


alzeremo una voce di rimprovero, come una voce 
di encomio ogni qual volta la vedremo difesa. 

Voi imprecate allo spirito di discordia che semina 
sospetti, formola accuse e tenta portare la sfiducia 
e l’odio in un popolo che non ebbe mai forse mag- 
gior bisogno di unione e di confidenza : voi scla- 
ate, chi siete voi che vi arrogate il diritto di 
sentenziare sulla fama di egregi cittadini? Noi 
non aspiriamo al titolo di egregi, no certo, ma noi 
a nostra volta vi domandiamo: chi siete voi’ che 
lanciate contro chi non conoscete l’infame: accusa 
di aver fatto in Torino afferrare pel collo e minac- 
ciar di percosse il Pareto da salariati satelliti? 
Seminate voi l'unione e la discordia? Lungi da ‘noi 
l’idea di volerci difendere dal vituperoso supposto: 
le nostre parole non tendono che a troncar una volta 
il corso a queste sconsigliate accuse. 

Noi non diremo: chi semina il vento raccoglie 
la tempesta: diremo bensì che tutte le volontà, tutte 
le forze nostre riunir dobbiamo; che la nave dello 
Stato sprofonderà, se mani sicure non ne prendono 
il governo, e che chiunque si ponga alla dura im- 
presa, troverà sempre in noi chi sagrificando non 
solamente ogni personale riguardo, ma frenando 
ben anco i più giusti risentimenti, è pronto a dargli 
appoggio, per quanto valer possano le deboli nostre 
forze: come dall'altro lato, qualunque possa essere 
il Ministero che regga lo Stato , troverà sempre in 
noi chi lo combatterà, se s’allontani da quella via 
che noi crediamo condur possa alla salute della 
patria. 

La DIREZIONE. 


——————_ cdi» 0.09I-iaiee o 


Avendo ricevuto gentile comunicazione della se- 
guente lettera, la inseriamo nelle nostre colonne, 
onde i nostri lettori possano giudicare dell’impres- 
sione fatta all’estero dall’ annunzio dell’inaugura- 
zione della Società nazionale per la Confederazione 
italiana. 


All’illustre Vincenzo GioBeRTI, presidente 
delta Società per la Confederazione italiana. 


Da Londra 409 Piccadilly ai 2 di ottobre 1848. 
Cittadino presidente, 
M'avvertisce il num. 228 del giornale di Torino, 


sovrabbondante in un nuovo mondezzaio stabilito a que- 
st'uso, o finalmente, che sarebbe più semplice, che io non 
lo crei affatto? Se voi non mi concedete di usare a mia 
posta del mio lavoro, dee venirne necessariamente una 
di queste tre conseguenze: o che io consumi oltre i miei 
bisogni, o che distrugga, o che non crei. Ma eccovi un 
modo di usare il superfluo delle mie sostanze che io sotto- 
pongo al vostro giudizio. 

Scorgo sul lembo del mio campo un infelice spirante di 
stento e di fame. Ad una tal vista accorro, gli verso in 
gola ‘un po'di quel vino, ‘del quale sovrabbondava; gli 
accosto alla bocca uno -di que’ frutti, di cui non sapeva 
che fare; gli getto sulle spalle uno di quegli abiti, de' 
quali avea buon numero, e veggo la gioia rinascere in lui, 
il sorriso della gratitudine spuntargli sul volto, e provo io 
stesso in cuore una gioia più viva di quella che io provava 
nella mia bocca, ao assaporava i frutti del mio 
campo. Forse che voi intendereste regolare a presso 
punto l’uso del mio bene, che non potessi usarne nel 
modo che mi è più dolce? Forse dopo avermi concesso 
i godimenti fisici della proprietà, voi me ne ricusereste i 
morali, i più nobili, i più vivi, i più utili di tutti? E che? 
Legislatore odioso, voi mi consentireste.di mangiare, di 

dissipare, di distruggere il fatto mio, e non mi permette- 
reste di darlo altrui? Me, me solo, ecco il tristo scepo, che: 


mio lavoro sarebbe da voi abbassato, privo d'incanto, ed 


> 


se Dona 
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Le lettere, i giornali, . 1 OTT gli aut dovranno indirizzarsi franchi di posta alla 


L’uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pont. 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi 25 per, Nga anticipati, 


voi assegnereste ai penosi sforzi della mia vita! Così il 


| 


hi Ginevra 
Oxford Street. 


\ 
\ 


detto ZL Risorgimènto, che l'apertura del Congresso 


della (Società per la Confederazione italiana, ‘avrà. 


luogo martedì 10 di questo mese. 


Come italiano e fautòre fin dalla prima età di quelle. 
idee d'unioné e di indipendenza nazionale, le quali 
hanno dettato il vostro programma del 12 di settem- 
bre scorso, avrei vivamente desiderato di poter tro- 
varmi) fra voi alla solenne inaugurazione della So- 
cietà. Ma non me lo permettono per ora le mie fac- 
cende di famiglia nè quelle della mia professione ; 
e debbo contentarmi della soddisfazione ch'io provo 
nello inviarvi la mia adesione — adesione cioè ai 
principii fondamentali della Società, riserbandomi 
sempre il diritto di opinare e discutere sugli svi- 
luppi e sulle misure che nelle vostre adunanze po- 
trebbero essere proposte. 

Per mezzo di un corriere straordinario spedito da 
questo eccellente nostro ministro diplomatico , il 
conte Revel, otto giorni fa, ebbi l'onore di mandarvi 
un esemplare di un opuscolo mio, scritto in, tempi 
più felici ed in allora sorridenti al prossimo trionfo 
della nostra causa, ma sfortunatamente dato alle 
stampe più tardi, dopo i danni dell’esercito dell'indi- 
pendenza. i 

Avrete già rilevato da quelle pagine quali sieno le 
mie viste circa gli affari attuali del miserando nostro 
paese. Vi avrete scorto la storia de’ miei deboli sforzi, 
fatti a varie riprese, ma specialmente in questi di, 
onde ottenere dalle meglio educate persone di questa 
nazione un giudizio più imparziale che non hauno 
dimostrato i loro senatori e giornalisti, sul merito, 
l'indole e la giustizia della nostra causa; e vi sarete 
fors'anco compiaciuto di vedervi che qui ove forse lo 
speravate appena, si trovava però una penna italiana, 
la quale nella favella del paese si dedicava a far risor- 
gere ed incalzare il più che possibile gli argomenti 
a favore di quello stessissimo progetto che voi, illu- 
stre concittadino, il vostro erudito segretario Gal- 
lenga e tanti altri abili patrioti e scrittori dal vostro 

canto stavate caldamente sostenendo, quello cioè di 
formare un regno dell'Alta Italia da Nizza ad Aqui- 
leia, e dallo Splugen al Po, sotto gli auspicii costitu- 
zionali del re Carlo Alberto. 

Fate, vi prego, accettare al Congresso quest'altro 
esemplare del medesimo opuscolo che qui vi avvio, il 
quale non sarà discaro al segretario vostro, versato nel 
l’idioma inglese. Con esso vi spedisco parimente uno 
de’ fogli, nei quali si è data notizia di quest ‘opuscolo: 
altri ve ne sono, ma per non fare il plico troppo 
grosso li ommetto. Basterà desso a dimostrare che 
tutti i fogli di Londra EA fra le classi agiate 
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arrestato nel suo corso. Del resto, giudicate del fatto per 
le conseguenze. lo vi diceva altrove, che se ogni uomo 
potesse gittarsi sul vicine per torgli gli alimenti onde 
nudrirsi, un secondo facendo lo stesso con un terzo; la 
società diverrebbe in breve tempo un teatro di stragi in- 
vece di essere un teatro di lavoro. 

E non temete tuttavia che l'uomo possa mai andare 
tropp'oltre in questa via, e rendere il vicino ozioso inca- 
ricandosi di lavorare per lui. Quanto v'ha di benefico nel 


cuore ‘dell’uomo è per l'appunto in ragguaglio colle mise-. 


rie umane, e non è poco se i discorsi continui della mo- 
rale, e della religione giungono a ragguagliare il rimedio 
al male, il balsamo alla ferita. 

Così il dono è il più nobil modo di usare della pro- 
prietà: È, lo ripeto, il diletto morale aggiunto al diletto 
fisico. Basta, basta, diranno i miei contraddittori; voi di- 
mostrate ciò che non ha mestieri di dimostrazione. D'ac- 
cordo: ma seguitiamo, e forse non si dirà altrettanto di 
quello che segue. 


CAPO IX. 
DELL'EREDITA'. 
Che dal'dono nasce al padre la facoltà.di donare 
a'suot figli, durante la sua vita, o presso a morte. 


Mi si accorda che il dono è uno dei modì necessari in- 
negabili di usare della proprietà. Facciamo un passo più 


TiNapoli dai librai L. Padoa; wia 
resso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A 
+ Delaire, e Lejolivet et comp. A Lor 


Lo In Genova so da Coppe preso A. Beuî libraio. In Livorno dl a orio librario. In Firenze da G 
iuuto-prewg St urat, IIDrare: TECTASVI VIII 


presso STO Vincenzi libraio. In Roma 
di corrisp., 
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presso P. Merle fvioi e Capobianchi impiegato postale. è 
oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55; 

Parigi negli uffi 


ta da P. Rolandi libraio, 20 BeERnie Siree 


non sono egualmente ostili alle cose dell’Italia. Cltre 
lo Spettatore; il Daily-Nevvs e l'Examiner, it giornale; 
della Corte mantiene uno spirito di liberalità prege- 
vole verso di noi. 


L'ultimo numero (mese di settembre) del Quar-. 
terly Revievv, escito dai torchi tre giorni fa, contiene 
un secondo articolo non meno violento del primo ,. 
pubblicato nel mese di giugno a favore dell’Austria e 
contro di noi. ; 

All’occasione di dare un'ragguaglio critico dell 0-, 
pera dell’avvocato White Side inutolata L'ITALIA NEL: 
XIX secoLo, lo scrittore del Quarterly sì scatena. da. 
tutti i lati contro i liberali dell’Italia di qualunque: 
siasi sezione, e per la centesima volta versa l'olio 
dell’adulazione, direi dell’adorazione sulla testa del-‘ 
l’Austria, i di cui fasti e la di cui beneficenza verso i. 
Lombardo-Veneti se ne va bel hello ricapitolando. 

Nulla cale a questo candido scrittore, che questi 
pretesi benefizii conferiti dall'Austria sieno stati più 
volte dimostrati essere l’operae la spesa dei. popoli 
stessi, il di cui genio li immaginò, e il di cui erario 
li fece eseguire. Egli ben sa che mediante Ja ripeti 
zione di un’asserzione, quantunque smentita, purchè 
venga frequentemente reiterata in un giornale di gran- 
d’influenza, è certo alla fin de’ fini di ottenre credito 
a spese della verità. 


Questo scrittore conosce l’Italia come la conoscono 
la maggior parte dei viaggiatori inglesi: ma circa le 
faccende politiche o pubbliche dell’Austria, ha dovuto 
egli aver ricevuto sia dal Metternich, sia da taluno dei 
suoi segretari, certi ragguagli semi-officiali, onde 
così vestire lo scritto di certa apparenza di autorità. | 

Io vi assicuro però che il Metternich tien qui 
una vera Cancelleria bell'e fatta, la quale dirige 
gli affari più gravi del suo Governo come s'ei fosse 
a Schoenbrun. Egli compra coi danari seco por- 
tati da Vienna certi giornali di Londra, uno fra i 
quali il Morning Post, potrebbe chiamarsi la Gazzet: 
ta di Vienna. Egli di qui sta tramando il colpo di 
Stato reazionario, dal quale, secondo me, è minac- 
ciata in questo punto quella capitale. Non è esule 
egli qui, ma bensì attivo ministro di Stato. 

Ed ecco per appunto gl'istromenti dei quali. bi- 
sognerebbe servirsi in questo paese quando si vo- 
lesse interessare i nazionali -a favore di qualché 
causa estera, vale a dire i giornale. 

Tae Press! — Il quarto stato politico dell’In- 
ghilterra è l’opinione pubblica, la quale non è altro 
che — Tue Press. — Per mezzo suo soltanto si 
può fare e mantenere un'impressione sullo spirito 
degli Inglesi. Il Governo austriaco lo sa da lunga 
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innanzi; che io potrei donare agli indifferenti, a coloro 
che non son nulla per me, ma i cui patimenti mi han 
tocco, e non potrei donare a mia moglie, a’miei figli, a 
mia moglie che divise meco la vita, a'miei figli che usci- 
rono di lei e di me, a quelle creature che mi son più care 
della stessa mia persona? Quand’hanno, fame, quando 
freddo, se io non son depravato, ho più fame e più 
freddo di loro stessi. I loro bisogni sono i miei, e mi sti- 
molano. più che li miei stessi. Quindi non vorrete voi 
permettermi di eleggere fra i bisogni che io provo, e di 
soddisfareprima quelli che mi si fan più vivamente sentire, 
e di sbramare una fame più penosa per me di quella che 
io sento nel mio proprio stomaco? Permetterete dunque 
che io nutra i miei figli prima di nutrire me medesimo. 
Ma qui non è il tutto. Questi figli è ben necessario che 
durante una parte della loro vita qualcuno li mantenga; 
dacchè per un quarto almeno di questa vita sono troppo 
deboli per poter bastare a se medesimi. Nello stato sel- 
vaggio, per esempio, è necessario salir sugli alberi per 
raccorne dei frutti. Nella società incivilita non trovasi 
pane che dopo averlo guadagnato. Ma se qualcuno dee 
nudrirli, chi assumerà una tal cura se non io, io suo 
padre, io che sono l’autore de’ loro giorni? 

L'aquila, la rondine me ne danno un esempio che mi 
permetterete di seguire! Basta, basta, soggiungeranno 
ancora i miei avversarii; voi dimostraîe ciò che non ha 
d’uopo di essere dimostrato: ma dove avrò io a rivolgerm 
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nano e se n'è servito non parcamente. u Times, { 
il Chronicle, il Morning Post soprattutto, l’Herald, 
ia Britannia, lo Standard e vattene in là ( come 
oleva dire il mio povero vecchio amico l’Angeloni ) 
‘ono tutti per la Casa d'Austria — Nessuno per la 
Uasa di Savoia ! 

Vivete e gtate sano. 

Il vostro compatriota Cav. Dot. GranviLLE 
socio della Società Reale di Londra, 
socio corrispondente della R. Accade- 
mia delle Scienze di Torino. 


ct DIZIONE i mn 


Leggesi nel National degli 8: 


Il Corriere del Basso-lteno contiene importanti schia- | 
rimenti, sui quali noi crediamo di dover richiamare: 


l’attenzione del signer presidente del Consiglio de’'mini- 


chiederebbero di essere spiegate. Tutti i:contingenti fe- 
derali sarebbero chiamati sotto le armi; corpi d'esercito di 


15000, UI IVO0VO, ui 20000 UUMINI VerreuDpero Iormati. sus: 
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diversi punti, composti di truppe Prussiane, Assiane, Vur- 
iemberghesi, Bavaresi ed Austriache, e ‘sarebbero in pro- 


Manheim ela frontiera Svizzera. Il giornale di Strasburgo 
afferma, che nel giorno 29 settembre 4,000 Prussiani en- 
trarono in Manheim; erano, dice esso, battaglioni del 26, 


i 
Î 
i 
cinto di scaglionarsi su tutto quanto lo spazio compreso tra | 
i 
i 


i 


del 28 e del 29 reggimento di fanteria, varii squadroni dili 
ussari, di ulani, di grossa cavalleria. ed un! parco d'arti. 


glieria considerevole. 


Noi abbiamo qualche difficoltà a capire che tutto que-;! 


sto apparato non abbia oltrepassato 4000 prussiani; ma 
ammettendo che vi fosse qualche inesattezza ne'partico- 
lari, il fatto per se stesso non sarebbe meno importante i 
da verificare. Il Corriere del Basso-Reno soggiunge che 
varie compagnie di Wurtemberghesi e due battaglioni di 
Nassau tennero dietro a questi prussiani; che'un'altro 
corpo prussiano, valutato a 12000 uomini, occupa Eidel- 
berga, Weinheim, Schwetzingen ed i\villaggi circostanti; 
che un'altro corpo d'esercito, composto di Wurtember- 
ghesi, di Assiani e di Prussiani si aduna a Friburgo (Bri- 
sgovia) sotto gli ordini d'un generale wurtemberghese 
chiamato Miller; finalmente, che un battaglione bavarese 
entrò in Costanza negli ultimi giorni di settembre, che 
1500 austriaci attraversarono essa città il giorno 30, che 
devono esser seguitati ne'primi giorni d'ottobre da caval- 
leria ‘e da artiglieria, e scaglionarsi lungo la frontiera 
Svizzera. 

Il Corriere del Basso-Reno dice ch'egli è positivamente | 
cento di tutti questi fatti. (Il Governo francese deve avere,.i 
dal canto suo; informative precise, e sa senza dubbio come. i 
comportarsi. Noi speriamo .ch’esso non vedrà alcun in- 
conveniente nel chiarire su questo proposito la pubblica 
opinione. Il Corriere del Basso-Reno ha esso torto 0 .ra- 
gione? S'egli ha ragione, qual è il senso e lo scopo di que- ; 
sti armamenti, di questi movimenti di truppe, di que- 
sto aspetto guerriero che ‘la frontiera Germaniea ‘assume 
tutto ad un'tratto?: Si. tratta forse, come. pretendesi, di ; 
opporre alle intraprese de'repubblicani alemanni una in- 
sormontabile barriera? Ma non s'ha bisogno per questo 
d'un sì formidabile apparato. Sino ad.ora, le truppe del | 
granducato di Baden bastarono a tutto. E forse Ia Sviz- | 
zera che è minacciata, e si vuol forse appoggiare verso il 
Nord le insolenze che il maresciallo Radetzky si permette : 
verso il Sud, in proposito della Confederazione svizzera? 
Se ciò fosse, la Francia non potrebbe ‘rimanervi’ indiffe: ! 
rente. In questa stessa supposizione, non si ‘spiegherebbe:| 
tanto facilmente la presenza del corpo. d’esercito’ suindi- 
cato a Manheim. Noi non vogliam certo supporre progetti; | 
nimichevoli contro la Francia; ma abbiam pure il diritto | 
di chiedere la spiegazione di fatti sì gravi, che accadono | 
così vicino a noi, e speriamo fermamente che il Governo‘ 
non tarderà ad averla ed a darla. 


INTERNO. 


CARLO ALBERTO. 
Per la grazia di Dio Re di Sardegna, ecc. ecc. ecc. 


Abbiamo nominato e nominiamo a presidente del Con- 
siglio dei ministri il barone Ettore Perrone di San Martino, 
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in questa via per trovar ciò che ha d’uopo di dimostra- 
zione ? 

Proprietà non è se non quando io posso donarla, ossi- 
vero: consumaria. Mi si accorda un tal punto. Se.io posso | 
donarla agli indifferenti, a più forte ragione potrò donaria | 
a' miei figli, che d'altronde n’hanno un indispensabile bi- 
sogno durante una parte della loro vita. Mi si accorda | 
pure quest'altro punto. Posso per conseguenza donare ad.j 
altri, e fra questi io posso, io debbo preferire i miei figli. 
Dove dunque comincia la difficoltà? All’istante che io sto 
per morire; cioè a dire che io potrei donare in tutte le | 
epoche della mia vita, eccetto quella della mia morte. 
Come? starebbe qui l’unica differenza fra il diritto che io | 
reclamo e quello che mi si contesta? Ma questa differenza | 
sarebbe o nulla o barbara 0 impossibile. 

Entrate in una casa privata, fermatevi nel sacro recinto 
di questa, e ditemi se avete diritto di penetrarvi d'un nodo 
assal sicuro 0 tollerabile, per impedire che un padre 
leghi a suo figlio ciò che vuole all’istante della sua morte, 
Se voi permettete ad un padre di far dono in vita e non in | 
morte, avrà cura di spogliarsi di tutto durante la sua | 
Stessa vita. Egli potrà donare un bel g.orno, un'ora | 
prima di spirare, da mano a mano, que'beni mobili facil- i 
mente trasmissibili al letto dì mor 
0 valori di carte, inventati per comodità di commercio. 

Quei valori immobili più difficili ad essere trasmessi, | 


] > RARA | SISTERS 
come ie terre, case, oggetti d ingombro, potrà donarli un 


te, come danaro, gioie 





‘ munali. 


{della morte per assicurare l'avvenire de’ suoi figli 


IL RISORGIMENTO ; 


ministro segretario per gli affari esteri, in surrogazione 


del marchese Cesare Alfieri di Sostegno, la demissione | 


del quale è accettata. 


Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari in- | 
terni, non che gli altri ministri segretarii di ‘Stato:sono | 
incaricati dell'esecuzione del presente decreto, ciascuno : 

i nella parte che li riguarda. 


Terino, addi 14 ottobre 1848. 
‘Firmato: CARLO ALBERTO. 
Controsignato: PixeLti. 


CARLO ALBERTO 


Per la grazia di Dio-Re di Sardegna, ece. ecc. ecc. 


Considerando che in oggi sarebbero cessate lecause che | 
indussero a nominare con decreto del 6 scorso mese di | 
settembre il generale Giacomo Durando a commissario | 


i SER i straordinario del governo nella città di Genova; 
stri. Se quel giornale è ben informato (ed ei si trova.i 
nelle migliori condizioni per esserlo ) il Governo centrale ; ine 
di Francoforte avrebbe ordinato misure inattese e che, * 


Sulla proposta del nosiro ministro segretario di Stato 


Sentito il consiglio dei ministri, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo guanto segue : 

i. Sono da questo giorno rivocati li poteri straordinarii 
conferti:con decreto del 6 scorso mese di settembre al 
generale Giacomo Durando nella sua qualità di commis- 
sario straordinario del governo nella città di Genova. 

2. Le autorità amministrative e militari riprendono da 
questo gierno le rispettive ‘attribuzioni nella cerchia ordi- 


ji maria dei loro poteri. 


Il predetto nostro ministro segretario di Stato è ingari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto che sarà regi- 
strato dall' ufficio del controllo generale. 

Dato in Torino addì 11 ottobre 14848. 


Firmato: CARLO;ALBERTO. 
Controsignato : PineLLi. 
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Continnazione della legge 
sull’ Amministrazione Comunale, ecc. 


(Vedi Risorgimento di ieri). 


CAPO III. 
Der sindaci. 


Art. 75. Il sindaco è capo dell’Amministrazione comu. 
nale, ed uffiziale del Governo. 


Art. 74. Qual capo dell’ Amministrazione comunalé: 


‘1. Presiede le adunanze del Consiglio comundle, e 


del Consiglio delegato. 

2. Convoca per avviso scritto l'uno e l’altro di questi 
Consigli. 

5. Rende. conto annualmente al Consiglio comunale 
della sua gestione,-e del.modoicon cui fece eseguire i ser- 


vizi, che gli vennero affidati, o che si eseguirono sotto la ‘ 


sua direzione, o risponsabilità. 
4. Spedisce gli affari, del comune, ne custodisce’ il 


i sigillo, ed appone il ‘suo visto agli atti autenticati dal se- 
i gretario. 


5. Provvede al regolare andamento dei servizii del- 


l’afticio comunale, ed alla ‘buona tenuta del protocollo, 
i dei registri, e degli archivii, conforme al prescritto dai 


regolamenti. 
6. Procede coll'assistenza del Consiglio delegato agl’in- 


i canti occorrenti nell'interesse del comune, e.stipula. colla 


stessa assistenza i contratti comunali. 
7. Fa.gli atti conservatorii. 
8. Agisce dinanzi ai tribunali amministrativi per far 


| risolvere le opposizioni alle ingiunzioni spiccate per l’esa- 
i zione delle rendite-comunali. 


9. Rappresenta il comune in giudizio, sia egli attore, 
o‘convenuto, poichè «sarà adempiuto il disposto degli ar- 
ticoli 116.6 256. 


10. Cura la riscossione dei ‘capitali, delle (entrate, e 


{ dei proventi ‘eventuali, che sono esigibili nelicorso del- 


l'anno. 
11. Promuove e fa eseguire le deliberazioni co- 


12. Fa eseguire e dirige î lavori, e le Spese 
comunali, conforme l’atto d’autorizzazione, ed i piani 
approvati. 


15. Dirige la polizia urbana, e rurale, ‘e cura l’esecu- 


i zione dei relativi regolamenti. 


14. Controlla le operazioni della leva, ‘ed ‘assiste alla 


{ medesima nell'interesse dei proprii amministrati. 
[Cee -m=———__— er 


anno, due, dieci avanti morire, ovvero li venderà al'dis- 
sotto del loro prezzo per convertirli in valori trasmissibili 
[ a suo talento. In una parola avrà ovviato alla vostra legge 


spogliandosi ancor vivente: ma di quest'obbligo che voi 
gli avrete imposto di. spogliarsi dei beni avanti morte sor- 
geranno due conseguenze. Un padre buono potrà venir 
punito della sua bontà, un cattivo padre compensato del 
suo egnismo. Un padre buono spogliandosi prima di mo- 
rire troverà forse un figlio ingrato, non potrà piantare un 


albero, scavare un picciol rivo nel campo che avrà dato irola accorderà l'eredità della proprietà. 


al figlio, e vivrà come straniero in mezzo a questa opu=( 


lenza che avrà creato, e di cui sarassi fatto privo innanzi 
tempo per tema che il figlio non ne fosse defraudato. Un 
cattivo padre al contrario che non avrà voluto Spogliarsi, 
o un padre vile che non avrà saputo sepportare l’idea 


de suoi beni e ne godrà da signore fino al fine de’ suoi 
giorni. Così il padre buono sarà stato spossessato, il :cat- 
livo avrà posseduto fino all'ultima sua ora. 


perchè è evidente che la matura ;avendo posto nel cuore 


cibile tendenza a trasmettere ciò che possiede a suo figlio, 
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15. Invigila sulla regolare tenuta dei libri di cadastro. 
16. Fa diligente ricerca dei beni usurpati, e di ogni 
i dritto o ragione del comune, e ne promuove la rivendi- 
| cazione. 

17. Informa le autorità superiori di qualunque evento 
| interessante l’ordine pubblico, ed in caso d'urgenza puo 
è rivolgersi direttamente al Ministero dell'interno. i 
i Art. 75. Il sindaco, qual uffiziale del governo, veglia 
perchè la morale pubblica sia rispettata, nè si omettano, 
‘ o si ritardino gli atti prescritti dalla legge per la tutela 
: dei minori, e del loro patrimonio, ed è incaricato sotto 
i la dipendenza delle autorità competenti 

1. Della polizia generale, e degli atti attenenti alla 
| medesima, e così della sorveglianza dei pubblici spettacoli, 
! delle società ricreative. 

2. Degli atti delegati. dalle generali aziende. 


zione, e degli altri lavori statistici. 

4. Della cooperazione alla formazione dei ruoli 
pelle somministranze militari, di provvedere all'esegui- 
| mento delle medesime in caso di passaggio di truppe, 
: conforme ai ruoli stessi , che saranno formati dai consigli 
: delegati, e di rifirare gli opportuni recapiti. 

5. Della pubblicazione delle leggi, ordini, e mani. 
festi, e di dar la permissione di quelli di avvisi e;sinnli 
che riguardino ogge!ti dipendenti dalle sue attribuzioni. 

6. Di tenere ì registri dello stato civile per tutte le 
nascite, matrimonii, e morti, qualunque sia il culto delle 
persone. Un particolare regolamento, che verrà sotto- 

‘ ‘posto all'approvazione del Re dal guarda-sigilli Ministro 
segretario: di,Stato per:gli ‘affari di grazia e di giustizia, 


‘determinerà il modo delle necessarie denunzie, e le for-, 


‘malità per serbare in regola tali registri; tuttociò senza 
“pregiudizio della prova esclusiva dei libri parrocchiali 
‘quanto al battesimo, alla celebrazione del matrimonio in 

faccia'alla chiesa, ed alla morte dei rispettivi parrocchiani 


dei Parroci, rispetto alle fedi di tali atti. 


ì 


‘comunali nell'interesse del servizio generale, a cui non sia 
altrimenti provveduto da questa legge. 

‘Art. 76. Spetterà al Sindaco il regolare conformemente 

; (all'ordine pubblico l'esercizio ‘degli. ‘alberghi, trattorie, 


(caffé, osterie, ed altri stabilimenti pubblici di \egual ‘na-0 


i tura. 

i Per le concessioni di sì fatti esercizi, il Sindaco di 
; ‘congerto col consiglio delegato ne riferirà all’Intendente 
: (della provincia. 

Art. 77. Apparterrà al Sindaco di sorvegliare’ nell'inte- 
‘resse della pubblica sicurezza l'esercizio del | carreggio 
! pubblico; egli accerterà per, mezzo di appositi verbali, 
{ che saranno per di lui cura trasmessi all'Autorità compe- 
! tente, le contravvenzioni alle leggi, ed aì regolamenti in 
vigore relativamente alle vetture pubbliche. 

Art. 78. Il sindaco è nominato dal Re;/e scelto /fra ‘i'con- 
i siglieri comunali, che:dimorano nel comune ‘almeno ‘una 
‘ parte dell'anno : rimane in carica tre anni e. potrà essere 
i confermato quando rimanga al posto di consigliere. 

i Art. 79, L’intendente generale può sospendere i sindaci, 
riferendone immediatamente al Ministero, che promuo-. 
verà gli ordini dal Re. 

Art. 80. dLa rimozione dei sindaci ‘è riserbata al Re. 

Art. 81. Il sindaco prima d’entrare in funzione presta 
giuramento nanti l’intendente generale, od un suo dele», 
gatot 

Art. 22. Potrà essere stanziato in bilancio a favore dei 
sindaci un annuo compenso per ispese di rappresenta- 
zione: compete inoltre ai medesimi il rimborso delle spese 
forzose. 

CAPO. IV. 
Deî vice-sindaci. 

Art. 85.1 vice-sindaci prestano assistenza ‘al sindaco, 
che può loro delegare una parte delle sue ‘attribuzioni 

Art. 84. In:caso d’assenza, od impedimento. del sindaco, 
ne fa le veci quello dei vice-sindaci presenti, che è por- 
tato il primo nell'ordine di proposta, e di nomina; in di- 
fetto il primo dei consiglieri delegati, ed in loro man- 
canza il consigliere più anziano. 

Art. 85. I vice-sindaci sono nominati per un'anno sulla 
proposta del sindaco dall'intendente generale, cui spetta 
di sospenderli, e rivocarli ; devono essere scelti fra i con- 
siglieri comunali. 

Occorrendo nell’anno la nomina di un nuovo sindaco, 
cessano : possono essere. confermati, purchè non escano 
‘dal novero dei consiglieri comunali. v 


e e OZÌm I O TZ 


più facilmente trasmissibili, ovvero quando non possa 
snaturarli, se ne spoglierà avanti la sua morte per essere 
viemeglio certo di farne quell’uso che è più conforme al 


suo cuore. 


Allora il legislatore, certo di produrre mostruosità 
quando s'ostini a contrariare la natura , e d'essere ‘disob- 
bedito volendola contrariare, dispenserà il padre da co- 
(deste odiose precauzioni, ed accorderà che alla sua morte 

j{i suoi beni passino di pien diritto ai suoi figli. In una pa- 


E vedete quanto sarebbero assurde le conseguenze di 
juna contraria prescrizione. Hi padre, vi dissi, non po- 


itrebbe donare le terre, le case, oggetti sequestrabili, ma 


f donerebbe, vostro malgrado, gli oggetti mobili non se- 


j‘questrabili ,, trasmissibili da mano a mano un'ora avanti 
, godra.) 


morire. La trasmissione del padre al figlio esisterebbe per 
certe cose , e‘non per certe altre! Ma ve n°ha delle più 


| Preziose, la trasmissione delle quali niuna prescrizione al 


ORAL Due ‘| mondo potrebbe impedire. Costui è un abile operaio, che 
A codesti odiosi risultati non state a dirmi ancora che 


m'arresti, e che basta, basta! Sì: conviene arrestarsi » | medico che ha uno scritto per guarire : l'impedirete voi al 


dell di j suo letto di morte, d’inchinarsi all'orecchio di suo figlio e 
ell’uomo, e sopr i vel o ; 
> © Soprattutto di colui che è buono, una invin i d’assicuragli una fortuna con una parola? Quell’altro fu 


Heat SSIGE » | un grande politico: ebbe il dono della prudenza. Un al- 
asilo ; omestico essendo impenetrabile, il padre farà } tro ancora fu un gran capitano, e'n'ebbe la gloria. Impe- 
dono a°suoi figli, che che si faccia, della maggior parte È 


i:de suoi beni da mano a mano; li snaturerà per renderli { col mezzo delle lezioni di una intera vita? Impedirete al 


possiede jl secreto di temperare metalli: quell'altro è un 


direte voi al primo di trasmettere la sua prudenza al figlio 


5. Della cooperazione al censimento della popola- 


7. Ed in massima di tutti gli atti di semplice am» 
«ministrazione esecutiva; affidati ai comuni, .ed.ai consigli; 


Art. 86. Il numero dei vice-sindaci pot 
ne’comuni di prima classe : per le città però 
popolazione di 80 mila abitanti potrà esten 

Di quattro nei comuni di sec 
Di due in quelli di:terza. 

Art. 87. Potrà nominarsi un vice 
principali, in cui per la lontananz 
la difficoltà delle comunicazioni, Ti 
sulla proposizione del consiglio, r conoscesse 
cretarne lo stabilimento. PISTA 

Saranno prescelti per quella carica i con 
sidentì nella borgata. SO 

Art. 88. Prima d’entrare in funzione i vice- 
stano giuramento a. mani del sindaco nanti 
delegato. ii i 

Art. 89. I vice-sindaci interverranno pure al 
di cui al numero 11 dell'art. 98. 


CAPO V. 
Disposizioni comuni ai sindaci e vice 








Art. 90. I distintivi competenti in generale 
vice-sindaci, sono determinati da un regolam 
vato dal Re. PIO 

‘Art. 91. I sindaci, e coloro che ne fanno 
possono essei chiamati a render conto delle 
messe nell'esercizio delle loro funzioni, o della. 
nione sugli. amministrati, fuorchè dall’intende 
rale, nè sottoposti a procedimento per'alcun ai 
esercizio senza autorizzazione del Re, previo. 
'Consiglio di Stato. È 


(CAPO VI. 
Dei consigli delegati. — 
Ast. 92. I consigli delegati rappresentano i 


‘munali durante l'intervallo delle loro riunion 
Nelle città eccedenti gli 80 mila abitanti 


«sotto i rapporti ecclesiastici, e senza derogare ‘ai \dititti:| (delegato sarà composto. di.otto membri, e d 1 


plenti. Nei comuni di prima classe di sei ; 


supplenti:sarà di tre, LIRE! 
Nei comuni di terza.classe, il;numero, 
siglieri, quanto dei supplenti, sarà di due. 
. Art. 95. La nomina dei consiglieri delegati 
supplenti vien fatta dal consiglio comunale a ma 
assoluta di voti. Li sceglie nel suo seno, duran 
un:anno, sono sempre rieleggibili; prendor 
l'ordine della nomina, e possono sostenere . 
l'ufficio di vice-sindaci. (aos 
Art. 94. Il consiglio delegato ha pri 
oggetto di prendere in caso di assoluta urgenz 
razioni che spetterebberoal consiglio com 
Art..:95. Quando l'urgenza non ammetta indué 
consiglio. delegato. può statuine che la deliberaz 
eseguita immesi:atamente; in ogni altro caso le d 
zioni saranno rassegnate all’intendente. 
Art. 96. La deliberazione esprimerà circostanzia 
i motivi che ne provano l'urgenza, e sarà sottop 
consiglio comunale nella sua' ‘prima tornata. 
Ove il medesimo non riconosca la verità de 
addotti,:e.non ‘approvi; la deliberazione, la spesa 
a carico di coloro che l'hanno deliberata. Questi 
però ricorrere all'intendente generale che decide de 
vamente, sentito il consiglio d’intendenza. È 
Art. 97. Appartiene ai consigli delegati : 
1. Di nominare, sospendere, e licenziare i 
dal comune, pei quali le leggi:non prescrivono altr 
senza poter fare con.essi alcuna convenzione ch 
l'azione del consiglio stesso, 0 quella del consigli 
gli succede. Sa 
2. Di deliberare le spese casuali occorren 
corso dell’anno, fino alla concorrente del fondo stan 
in bilancio perle medesime. (ONTO 
Art. 98. Inoltre i medesimi.sono' chiamati : (‘10 
1. A formare i progetti del bilancio annuo‘ 
«regolamenti che debbono sottoporsi alla deliberaz 
del consiglio comunale, non che a coadiuvare il sinda 
nella compilazione del conto, che deve rendere ‘a term 
del num. 3 dell'art. 74. À 
2. A procurare la regolare formazione delle 
elettorali,.e dei. ruoli delle imposte dirette, e delle ‘co 
tribuzioni speciali, stabilite a benefizio del comune e 
sue frazioni, come pure dei ruoli riguardanti il servizio 
della leva, e le somministranze militari. |/°0 0° 
3. A deliberare sulle azioni possessorie da promu 
versì in prima istanza. hi 
4. A dar parere sulle quote inesigibili, sul gi 
di povertà dei maniaci, di cui sia decretato il ricove 





secondo di legargli la sua gloria, legandogli solta 
proprio nome? Un terzo, avvolto in tutti gli affari 


sua patria, ha opinioni religiose e politiche che gli sono 


care. E a credere che apparentemente voi non l’impec 
rete di inculearle a' suoi figli. pin 

Che se le cose morali che sopra ogni cosa. deb 
sere le più preziose ai vostri occhi, quando voi no 
un legislatore devoto al culto della materia, si (rasm 
inevitabilmente, le cose materiali perchè elleno so 
teriali, non potranno essere trasmesse? Il dana 
diamante come cose le più trasmissibili dopo 1 
passerebbero così dall'una all'altra generazione. L 
sola, tutta volta che il padre non avesse pens 
gliarsene, sarebbe trattenuta al passaggio? Ri 
sul serio a così fatte mostruosità? Non siete ‘voi 
intrepido sofista? 

Dunque io ritengo per dimostrate a suffic 
posizioni seguenti. So 

Il dono riconosciuto per ‘uno de’mod 
sare la proprietà, il dono è soprattutto 
fitto de’figli. SENT 

E inevitabile a tutte le epoche dell’esiste za del 
ed è necessario accordando di pien diritto la trasmi 
di codesti beni al momento della sua morte ‘dispi 


dallo spogliarsene durante la sua:vita. ‘©’ (Conti 
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nti, ‘che potrebbero esser ‘chiamati 
lla ‘prestazione d'una ‘pensione .ali- 


visto. 
proporre al-consiglio comunale:le rimostranze 
bisogni ed alle circostanze del.comune. 


‘tangenti d’estimo. 
A promuovere l'applicazione delle multe portate 
R. Patenti 8 gennaio 1859 sulle ‘mutazioni ‘di ‘pro- 


ame. 

‘A rappresentare il comune nelle funzioni solenni. 
dc ICAPO VII 
Dei segretari comunali e cadastrari. 


segretari comunali e ,cadastrari saranno per 
ati dal consiglio comunale, a mente del disposto 


i . Incumbe ai segretari l'obbligo : 
1. Di assistere a tutte le adunanze dei consigli co- 
> delegati, con redigerne le deliberazioni. 


98, num. 2. 
i procedere sotto la direzione dei sindaci all’or- 
dell'archivio comunale, e di tener regolar- 


i Di attendere, nel modo che loro verrà indicato, | 
edizione di tutti i lavori comunali statistici, od al- | 


lianti regolamenti prescritti. | 

lt. 401. Spetterà al segretario di autenticare gli 
i da lui ricevuti, e di'spedirne copia ‘ai privati, dietro 
e del consiglio delegato, ‘o dell’intendente di ‘pro- 


102. Ove l'uffizio di cadastraro sia disgiunto da 
di segretario, è proibita fra di essi. qualunque ‘s0- 
er l'esercizio delle rispettive incumbenze. 

105. Spetterà ai.cadastrari di eseguire, a seconda 
rdini che riceveranno i consiglisdelegati, ii trasporti 


i. 
t. 104. Per la spedizione degli atti, delle copie, 0 
icati, saranno dovuti i diritti fissati dalle tariffe 
ovate dalla legge. S'indicherà sempre sopra l’atto, le 

ie, od i certificati, l'importare dei diritti rispettiva- 
e riscossi. 

t. 105. Potrà l’intendente assicurarsi ,per mezzo di 
egati speciali della regolarità del servizio dei segretari 


i negligenza o di ommissione per parte dei 
mi nel disimpegno: delle incumbenze oro affidate, 
otra l’intendente. spedire a loro \spese un commissario 
‘luogo,.per la spedizione degli affari in ritardo. 
t. 106. Nei comuni di prima e di seconda classe, :do- 
no i segretari .ed i cadastrari avervi sempre'il loro 
cilio permanente. 


CAPO VIII. 
Delle deliberazioni dei consigli comunali. 


07.1 consigli comunali si raduneranno regolar- 
e volte all'anno in aprile, o maggio, ed in otto- 
novembre. 
1108. La tornata non può oltrepassare quindici 
‘a meno che lo permetta espressamente |’ inten- 
e generale. 
ri. 109. Il giorno dell'adunanza è indetto dal sindaco 
pprovazione dell’intendente. 


genza assoluta, prescrivere la riunione straordina- 
lei consigli comunali. 
Ina tale riunione può anche essere autorizzata per 


Ntervenire ai consigli comunali, anche per mezzo 
delegati; tanto gli uni che gli altri, però non avranno 

eliberativo. . 

412. I-processi verbali delle deliberazioni del con- 

omunale sono rassegnati all’intendente generale. 
tt. 415, Il consiglio comunale nella tornata d'autunno, 

. Elegge i-consiglieri delegati. 
2. Delibera il bilancio attivo e passivo del comune. 
14. Nella tornata di primavera, 

4. Esamina il conto dell'amministrazione dell’anno 
edente, di cui al n. 3 dell'art. 74, e rende voto sulla 
provazione. 

2. Rivede, e decreta tutte le liste elettorali. 
ri. 115. Se il sindaco, di cui si debbono esaminare i 
nti, è in carica, il consiglio elegge nel suo seno un pre- 

le, che rimane investito dei poteri, di cui all'art. 


In tal caso il sindaco ha diritto d’assistere alla di- 


| Scussione dei suoi conti, e si ritira soltanto al tempo della 


Votazione, seguita la quale riprende la presidenza. 
Il sindaco scaduto potrà sempre assistere alla di- 
sione del suo conto. 
. 116. In entrambe le tornate il consiglio comunale, 
1. Nomina i segretari, e cadastrari finchè stasi al- 
enti provvisto a questo servizio, ed a quello defer:to 
legge 27 novembre 1847 ai conservatori del censo. 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, 


pellani, i medici, i.chirurghi, le .levatrici; (eu ogni altra: 


persona stipendiata dal comune, per cui:non sia altri- 
menti disposto da legge, o regolamento ‘speciale; può fare. 
con'essi capitolazioni per un tempo non maggiore d'un? 
quinquennio, od anche senza prefissione di termine. 

3. Può sospendere e licenziare gl'impiegati da esso 
nominati, quando non vi osti una convenzione. 

4. Determina le condizioni dei contratti da stipularsi 
nell'interesse del comune. 

9. Delibera sugli oggetti interessanti il patrimonio, e 
li stabilimenti del comune, sui progetti che devono ese-’ 
Guirsi a sue spese, o col suo concorso, e sulla destinazio-" 
ne delle sue proprietà e beni, 

6. Delibera sulle azioni da intentare o sostenere in 
giudizio; tanto in primo che in ulteriore grado. 

7. Delibera sulle imposte da stabilirsi nell'interesse 
del comune, .e sui regolamenti che possono occorrere ri- 
guardo ‘alle medesime. 


8, Delibera sui progetti dei.resolamenti di polizia | 


rurale. ed urbana. 


9. Fa gli atti devoluti alla popolazione in massa , ed 
in.generale delibera su.tutti gli ‘oggetti d'amministrazione 


locale, che non sono attribuiti ‘alsindaco od al Gonsiglio 
delegato. : 


(Continua). 
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PARMA (10 ottobre). — A condecorare la solita pro- 
cessione delle quarant'ore interveniva ieri un battaglione 
di guardia nazionale in uniforme, ed un drappello della 
legione della Speranza che cantava inni sacri, con ac- | 
compagnamento della banda. 

Migliaia di persone ingombravano la via, desiderosi di 
udire la musica ciitadina, che da più di due mesi lenevasi 
in silenzio. Compiuta la funzione, sì la guardia nazionale, 
che i fanciulli della legione furono accompagnati dal 
duomo alle rispettive caserme da numeroso popolo che 
ripetutamente gridava: Viva 7a guardia nazionale, Viva 
l’Italia, e qualche raro morte ai tedeschi. 

Poco dopo la folla spontaneamente ‘si dissipava can- 
tando i soliti inni all'Italia ed a Pio IX e senza fare so- 
verchio schiamazzo. 

Alla sera si rappresentava in teatro: la tragedia di Ni- 
colini, Antonio Foscarini in tutta la sua integrità: la pla- 
tea era deserta di spettatori, ma il loggione conteneva un 
discreto numero di persone che spesso gridavano: Viva 
larepubblica di Venezia, Viva Venezia, Viva l' Italia. 
Poi sì chiese che l’orchestra suonasse l’inno di Pio IX. 

Anche nella sera precedente vi furono diverse grida; 
rappresentavasi la Margherita Pusterla, e quando Alpinolo 
vuole uccidere il tiranno, il popolo gridava ammazzalo, 
ammazzalo che ‘è un\tedesco. Questa mattina per tempo 
sulla piazza vi erano ‘alquanti soldati tirolesi italiani, 
quali gettavano in aria.i;loro fazzoletti e.gridavano Viva 
l’Italia. 

In tutti i paesi del .,ducato Modenese compresevi: Mo- 
dena e Reggio sono stati ‘attaccati cartelloni rappresen- 
tanti l'albero della libertà col motto morte a chi lo tocca; 
ed il popolo applaude ad ogni possa. 

Per tutto ciò i tedeschi hanno una gran paura; il gene- 
rale Degenfeld per quelle poche voci di ieri sera si pose 
nella massima agitazione. Accorse al corpo di:;guardia 
della piazza a pregare l’uffiziale della nazionale, perchè 
mandasse fuori pattuglie, mentre era a temere (diceva egli 
che i soldati irritati dalle parole morte ai tedeschi si por- 
tassero ad atti di violenza sul popolo; ma nulla: di.ciò ac- 
cadde. 

Il commissario di guerra austriaco arrivato qui di re- 
cente, dice che ben presto gli austriaci sgombreranno 
Parma e Piacenza. Vedremo! (Da lettera). 


TOSCANA. 


LUCCA (9 ottobre). — Il mobiliare e gli oggetti appar- 
tenenti all'ex duca di Lucca, che lo scorso anno furono 
spediti a Massa, sono ora tornati a Viareggio per essere 
inviati a Livorno, ove sembra che debbano esser presi a 
bordo di un bastimento inglese, per portarli al loro desti. 
no. Questo fatto non ben conosciuto ha forse contribuito 
a far supporre vérosimili certe voci che per la loro stra- 
nezza non meritano neppure di;essere riferite. 

(Gazz. di Lucca). 


PISA (9 ottobre).— Ieri circa le 5 pomeridiane una 
trentina di pertarbatori, non pisani, tentarono eccitare 
qualche disordine, insultando i civici che incontravano. 
Gli stessi insulti credettero poter impunemente ripetere 
innanzi alla civica, che fa guardia al palazzo del prefetto. 
La guardia caricate sollecitamente le armi, sbaragliò 
colle baionette in canna quella ciurmaglia, che prese 
tosto la fuga abbandonando alla civica 4 uomini che essa 
aveva immediatamente arrestati. Sembra certo che que- 
sti perturbatori tornassero da Firenze ove detter pro- 
va delle loro intenzioni, e come sì assicura che abbiano 
fatto a Pontedera, con danno delle loro spalle. Si dicono 
ora tornati a Livorno. (Gazz. di Lucca). 


STATI PONTIFICH. 


ROMA. — La Speranza del 6 ottobre riferisce che già 
sì vocifera dimissionario il ministero Rossi. Essa ne ad- 
durrebbe per capitale motivo le finanze esauste e ridotte 
agli estremi; per riparare al qual male converrebbe che 
il Principe lasciasse provvedere in quel modo ch'è d’ur- 


dati bastanti poteri. 


ANCONA (2 ottobre).— L'artiglieria ‘della ‘flotta Sarda 
ci ha annunziato questa mattina il giorno onomastico del 
re Carlo Alberto. La"flotta era tutta a festa ed impavesata. 
lerì maitina partì per il Piemonte per la via di Perugia e 
Toscana un battaglione della brigata Acqui. E superfluo 
il ricordare la disciplina e tranquillità di questa truppa 
che è veramente tale da proporsi a modello; noi dicendo 
queste poche parole crediamo adempiere ad un preciso 
dovere. 

Un vapore. creduto austriaco si presentò il 29 a quattro 
miglia da noi; ma dopo essere stato fermo una mezz'ora 
girò di bordo con rotta a tramontana. — (0 Piceno). 


i 


SCIENTIFICO E LETTERARIO” 


_ ROLOGNA (7. ottobre).— Nella fretta con'cui'vi comu- 
| Nicai le ultime notizie dei fatti modenesi, mi ‘dimenticai 
‘di dirvi che nella giornata in cui ebbe luogo: la ‘dimostra-' 
zione repubblicana, il popolo ‘si recò alla Tipografia Ga-! 
merale e toltine quanti esemplari seppe rinvenire della 
odiosa notificazione risguardante l’organizzazione della 
«gnardia nazionale, li volle :bruciati ‘in piazza. La truppa 
tedesca non sì mosse. 

Jeri è giunto il terzo convoglio degli Svizzeri disertati 
da Rimini: erano circa 50. I 

Il P. Gavazzi è nuovamente all’ordine del giorno: la-sua 
voce si farà udire domani sulla Montagnola : esso parlerà 
sui fatti dell’otto agosto. 

Sono stati oggi definitivamente ;chiuse .le caserme .dei 
nostri popolani che prestavano in parte.ì loro servigi 
alla conservazione dell'ordine pubblico, e ringraziati quei 
duoni e coraggiosi difensori della inidipendenza:del nostro 
paese. 

Per ordine ministeriale saranno demoliti i forti di Co- 
macchio, (Carteggio della Riv. Indip.) 


TT 000000 
ESTERO. 


FRANCIA, 


Seguito e fine del discorso di M. LanarntiNE. 
(Vedi Risorgimento di'îeri). 

Sono pronto ad emendare la mia espressione se essa 
offende... (0ib0! cibò! — Benissimo! benissimo!) 

Cremieux. L'espressione è felicissima e buonissima! 

Lamartine. lo mi sono figurato spesso nel pensiero, 
come vi diceva, quest’accidente che può, che deve anzi 
capitare, poichè tutto è possibile nella mobilità di cose, 
d'uomini e di tempi fra mezzo a cui viviamo ; io mi sono 
figurato spesso un’assemblea nazionale che ha perduto 
momentaneamente la sua popolarità e per conseguenza la 
sua forza nel paese, ‘ed un presidente uscito esclusiva- 
mente dal seno e in virtù dei suffragi dell'Assemblea na- 
zionale, un favorito, per ripetere la parola, poichè non vi 
ha suonato male, un favorito del parlamento, in luogo di 
un eletto del popolo, spogliato! perciò appunto della sua 
propria popolarità , e perché? Perchè come emanazione 
dell'Assemblea nazionale; quella che ‘circonda l’Assem- 
blea nazionale è la sua propria, e perchè in poco d’ora 
l'impopolarità che sopravverrebbe a indebolire , od offu- 
scare quell’Assemblea nazionale, reagirebbe fin sopra lui, 
e al modo stesso del potere legislativo, il potere esecutivo, 
più in contatto col popolo , e contatto di tutti i giorni, e 
per conseguenza tale da abbisognare della popolarità più 
di tutti i poteri, il potere esecutivo sarebbe assalito dalla 
stessa impopolarità ; tutto perirebbe, o per lo meno si ec- 
clisserebbe ‘ad un tempo nell’offuscamento dei due poteri” 
troppo vincolati l'uno all’altro, dacchè l'uno emanerebbe 
dall'altro. (Benissimo!) — Sì, tutto n’andrebbe perduto, 
tutto.scomparirebbe ad un tempo in questa lacuna di for-. 
za, di popolarità e di potere. (Numerosi segni d'adesione). 

+... Il signor Parieu vi diceva ieri: Voi state per fare 
la rassegna dei grandi partiti che possono dividere mo- 
mentaneamente le opinioni sul suolo della Francia; voi 
state per fare il gran censimento di tutti i partiti anti-re- 
pubblicani, di tutti i partiti vecchi, stimabili quantunque 
tali, che un sentimento onorevole tiené ancora vincolati a 
sìncere convinzioni, ma in fine di tutti quei partiti che, 
secondo me, secondo voi e mio Dio, secondo loro stessi , 
presso la parte seria e intelligente che li compone, non 
hanno più alcuna parte a rappresentare nella politica di 
questo paese (approvazione). Voi state per.fare \il«censi- 
mento, voi state per raccogliere da un lato i legittimisti 
sotto il nome di Enrico V,, dall'altro i partigiani della 
monarchia di Luglio pur ora sbandita dalla sventura, 0 
piuttosto dal difetto delle nostre istituzioni e dai consigli 
di una cattiva politica. Non ascusiamo la disgrazia e la- 
sciamo a ciascuno la sua responsabilità ! (Benissimo!) Voi 
state per fare il censimento di tutti i partiti, e non trema- 
te voi, soggiungeva il coraggioso oratore, non tremate voi 
del numero di quei suffragi che drizzeranno alla Repub- 
blica altrettanti colpi nemici quanti vi avranno voti nel- 
lurna dello scrutinio perla presidenza ? 

Io dirò al signor Parieu che la Francia ed io abbiamo 
a questo riguardo, non dirò già maggior coraggio, ma 
maggior impassibilità di lui; io gli dirò che sarebbe, se- 
condo me. una cosa ;ridicola per la Repubblica francese 
e per l’Assemblea che la rappresenta; di preoccuparsi di 
alcuni suffragi disseminati tra nomi d’'uomini che hanno 
perduto la qualità legale di cittadini alle candidature della 
Repubblica Ma il dico cen asseveranza , e sono con- 
vinto che non sarà all’estero smentito da alcuno dei 
seriì partigiani ‘di quelle dinastie ( movimento ); io dico 
Che i rappresentanti di quelle dinastie estinte, erranti og- 
gidi sulla terra straniera, riguarderebbero non già come 


della loro nascita, della loro natura, dei loro diritti di- 
vini e:primordiali di venire accattando, e che mai? alcune 


voci per una candidatura ‘0 ‘un potere precario tolto a | 


prestanza per un anno, per due, per tre sulla Repubblica, 
sul territorio di questa Francia..... (Interruzione — Be- 
nissimo! benissimo). 

Signori, non ho ritegno.a dirlo, voi calunniate que’po- 


vie! (Benissimo!) Signori, la vostra interruzione ha tron- 


vostro buon senso dichiara impossibile nel rappresentante 
della legittimità assente , il pubblico buon senso, la sem- 
plice riflessione lo dichiara più impossibile ancora per la 
dinastia illegittima di Luglio. (Benissimo!) Come mai, quel 


potere monarchico che.é caduto, che è sprofondato da se | 


stesso, or fanno sei mesi, in mezzo a tutte le forze costi- 
tuite della rappresentanza nazionale, dell'amministrazione 
e dell'esercito; questo potere che si è così sottratio alla 
Francia, tenterebbe, sei mesi dope , di rientrare nascosto 
i nell'urna di uno scrutinio! Qual compassione! Ciò è im- 


genza e sicuro, e pare che a quei ministri non siano stati teri scaduti. Essi non vorrebbero mai risalire per cotali 


CTR 
possibile; ‘e ciò che è:ridicolo non è in Frinva 
(Benissimo! — Lunga agitazione). 

Ma se ciò è impossibile per le due dinastie che ho cita- 
te, è egli più possibile per un’altra? Poichè, se voi lo di- 
chiarate improbabile, ridicolo, impossibile per le due di- 
nastie di cui vi parlo, voi pensaie dunque ad un’altra? 
Voi avete dunque un altro motivo di esitazione in mente? 
Osate dirlo, dite ogni cosa. Il paese deve intender tuito ; 
gli è lo spirito della Repubblica, essa non ha paura di 
nulla. Ebbene, signori, io voglio sollevare per quanto sta 
in me il peso segreto che pesa ‘sul pensiero e sulla co- 
scienza dell'Assemblea nazionale e del pubblico in questa 
quistione. E non temete nulla a questo riguardo, io il farò 
con altrettanta convenienza quanta è l’impassibilità e il 
coraggio che noi dobbiamo recar qui, quando trattasi di 
un grande, del più grande di tutti i nostri interessi pub- 
blici. È 

In un altro tempo, signori, quando ci parve che vi fosse 
incompatibilità attuale, presente, immediata tra la fonda- 
zione e la sicurezza della Repubblica e certi individui, ) 
il'eui solo delitto, nol dimenticate » gli è una soverchia 
gloria..... (Rumori). 

«n. Ecco tuttavia ciò che preoccupa in quest'istante il. 
pensiero dell’Assemblea; ‘si ‘è l'eventualità che un fana- 


unssibile. 


‘tisimo postumo del paese non s'inganni di data, di tempo, 


di'giorno e non rechi all'immagine di quel grand’uomo, 
non rechi agli eredi, non dirò già della gloria, poiché la 
gloria che dà l'immortalità non dà sgraziatamente diritto 
a partecipare al retaggio.....; ciò che vi preoccupa, ri- 
peto, si è che quello splendore così naturalmente affasci- 
nante per gli occhi di'un gran popolo armigero, non 
iragga la mazione ‘in ciò che potreste riguardare, o che 
potrei forse riguardare io stesso, a torto, come un errore 
e un pericolo del paese. Ebbene diss'io a me stesso : 
Questo pericolo è egli‘ probabile? To nol niegherò, dacchè 
a questo riguardo ‘io non so'né negare, né affermare; io 
non so leggere meglio di voi nelle tenebre del nostro av 
venire; ma tuttavia io posso dire a me stesso che la ri-- 
flessione è una delle forze umane in un Paese così assen- 
nato e così profondamente intelligente quanto il' nostro; 
che per giugnere ad usurpazioni del genere di quella che 
si-potrebbe temere, non già ‘per parte di alcuni uomini, 
lo ripeto io:rispetto il loro patriottismo e la/loro ‘co- 
scienza e sono convinto, come il dissero essi stessi ‘a 
questa ringhiera, poichè io presto fede alle parole delle > 
persone :dabbene, io:sono convinto che alcun pensiero 
d'usurpazione di questa natura non verrà ‘mai loro in‘ 
animo...... Ma jo parlo dei loro partiti, di que” piccoli 
gruppi d'uomini interessati che si Vanno'sempre agitando |. 
attorno. a:supposte ambizioni, quantunque non sussistenti, 
e di:coloro che mettono innanzi a profitto! delle fazioni la 
più gran memoria, ‘la gloria più luminosa del nostro 
paese. Ebbene, io dico che quegli uomini sarebbero 
prontamente, ‘inevitabilmente delusi nelle loro speranze; 
io dico ‘che per arrivare:a un 18 ‘brumaio nel tempo in‘ 
cui siamo, occorrono due cose, cioè lunghi anni di terrore ‘ 
indietro, e dei Marengo, delle vittorie innanzi.... (Viva è 
approvazione. — Sensazione prolungata). 

..«. Signori, qual è il vero pericolo, pericolo legislativo, 
costitutivo della legge che vi si propone di introdurre 0° 
di non ‘introdurre nella nostra costituzione? Quale è il 
vero pericolo della Repubblica di Febbraio, al punto in 
cui siamo, non già ne’ suoi primi giorni, chè allora nol 
correva, ‘ma ‘all'ora in cui siamo, ora un po’ trista, ora 
di quel riflusso delle rivoluzioni che è l'istante in cui 
cade l'entusiasmo, il più penoso, il più ingrato a traver, 
sare pei popoli, qual è ‘il vero pericolo? Voi l’avete detto 
ieri, ve lo si dice quasi tutti i giorni e noi lo diciamo an- 
cora più ‘nei nostri ‘trattenimenti ‘particolari; e bisogna 
che questi trattenimenti particolari, che in fine dei 
conti non sono che il mormorio della coscienza generale 
del paese, passino fuori di questo recinto e vadano a far 
riflettere, modificare e pensare coloro stessi che non vj 
ascoltano a questa ringhiera o ne’ segretì vostri colloquii; 
il pericolo della Repubblica non è questa 0 quella pretesa 
monarchica : nè egli è ora che io temerei ciò; non è an- 
cor l'ora di questi pentimenti, di questi ritorni sempre 
per buona sorte un po” lenti e un po’ tardivi che fanno 
ricalcare ‘alla ue il suo cammino e rivenire i popoli 
su loro stessi. À ciò abbisognano alcuni anni, bisogna 
aver corso lo stadio di tutti gl'inconvenienti e ‘di tutti i 
vantaggi di un sistema politico qualunque, prima che il 


| Sistema opposto non'venga a presentarsi come un ideale, 


comé un repelio e come una speranza a un paese lungo 
tempo scaduto. A ciò occorrono degli anni. Ora noi non 
siamo che‘a sei mesi dalla fondazione della Repubblica, 
ed al suo periodo, vel ripeto, più penoso, più triste, più 
pericoloso se’ il nostro ‘coraggio non fosse pari allo stato 
delle cose. (Applausi prolungati) 

Questo pericolo, io oserò dirvelo, e vi prego di non 


mormorare, io lo dico collo stesso sentimento col quale 
lo intenderete voi stessi, è una certa incredulità; questo 


pericolo è ina mancanza di fede; è una certa indifferenza 
un ‘trionfo, ma come una rinùnzia, una seconda rinunzia 


per mancanza di fede; gli è altresì un certo disamora- 
mento della Repubblica, a motivo delle difficoltà stesse 
che un governo così bello, così grande impone al popolo 
che volle conquistarselo, e che saprà consolidare per sè e 
pe suoi figli. (Benissimo !). Questo pericolo, come jo vi 
diceva, si è il disamoramento della Repubblica, Voi sapete 
come ella è nata questa Repubblica. A questo riguardo, 


i alcuni membri del Governo provvisorio che parlarono qui 


prima di me, vel dissero essi stessi; e perchè mai nascon- 


i dere ciò che la Francia intiera conosce? Perché quelle 
cato a mezzo il mio pensiero , io vi dimando Îa permis: | 
sione d’esprimerlo intiero. lo voleva dire che ciò che il‘ 


reticenze sedicenti politiche che non servono che ad in- 
debolire la verità, e indebolendo la verità, a indebolire 
altresi gli animi! La Repubblica non fu in vero che una 
grande e maravigliosa sorpresa del tempo. Tutti gli spiriti 
non vi erano ancora abbastanza preparati. lo non dirò, 
come i miei colleghi, che la Francia non era repubbli- 


cana; io ho il convincimento, e uno di questi giorni, se lo © 


i permettete, io analizzerò dinnanzi a voi questo mio convin- 
i cimento; io ho il convincimento che la Francia, se non è 
i repubblicana per le sue debolezze, se non è repubb 
per le sue abitudini, se ella è monarchica I 
‘ carattere, lasciate chè io il dica, è repubblicana per Je 


licana 
>e suol vizii di 
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mcempta 


ue idee, è i per le sue an virtù naturali 


& 


destino se fallisce; se rompe 0 nell’ anarchia, o nella me- 


> pelle sue tradizioni d' indipendenza (Bravo!). Voi com- j moria del dispotismo, il mio nome, la mia responsabilità, 


prende te quindi come io non mi sia inquieiato al di la di 
qu: anto il permetteva quesia sorpresa che la Repubblica 
di Febbraio faceva a noi stessi ed allo spirito del tempo, 
juando la monarchia rovinava da se siessa sotto 1 Nostri 
vassi a una ringhiera vicina a quella dalla quale vi parlo. 


Sensazione profonda). 


la mia memoria cadono con essa e sono ripudiati per sem- 
pre da’ miei contemporanei! (Applausi). 

Ebbene, non ostante questa formidabile responsabilità 
personale ne’ pericoli, in cui possono incorrere le nostre 
instituzioni problematiche, quantunque i pericoli della 
Repubblica siano miei pericoli se io loro sopravvivessi, 


No, l'entusiasmo del popoio, la bellezza del carattere | non esito a pronunciare «in favore di ciò che vi sembrò 


popoiar d 


di questa Repubblica, la quale non costava una lagrima, | 


roccia di sangue alla patria, e ie apportaya spe- 
ranze che voi siete chiamati a realizzaré, non d'un tratto, 
ma gradatamente, con saviezza, con possibilità, con quella 
lentezza cui necessita il compimento di una delle più gran- 
di cose umane: tuttociò rannodò intorno alla Repubblica | 
È Jjasciatecelo dire, a noi che ne fummo ; 


ne una 5 


iuLl gli Spiriti. 
Resti osi, 
Culu:o Cui voi credete meno propensi, 


Se portassi a 


la Repubblica si cattivo iulti 1 GUOII, anche di i 


nei primi tempi, la magnificenza dell’instituzione | più pericoloso, l'elezione del presidente dal popolo (in/er- 


TUZIONI). 

Sì, sebbene il popolo scegliesse colui che la mia pre- 
videnza forse mule illuminata non vorrebbe, non' cale, 
it dado è traito! Procurino Dio ed il popolo. Vuolsi la- 
sciar qualche cosa alla #rovvidenza, luce di coloro che, 
come noi; non possono leggere nelle tenebre dell'avve- 
mre. (Benissimo!). 

invochiamola, [reef d’illuminare il popolo e sot- 


' tomettiamoci a’ suoi decreti. Forse periremo nell'opera, 


questa ribghiera, cittadini, le confidenze è 


dei capi de più grandi partiti dinastici in quel tempo, | 
yol sareste convinti, che In quel momento di calore, di | 
commozione che innalza i parlti sopra se stessi, fa che | 
| passo dalla sua sovranilà, quasi sgomentato dalla gran- 


gli uomini siano superiori alla loro ambizione ed ai loro 
tammarichi, non ebbe che un-solo sentimento, l'accetta- 
zione leale, sincera, energica e confidente della Iepub- 
blica. 

. Ciò che vi proponiamo, che è altro se non che il 
popolo inte;o consacri non gia il suo presidente, ma la sua 
inlera cosuiuzione repubblicana? 

Che è altro che il popolo, 11 quale sì spoglia volonta- 


i dezza dell'edifizio che gli 


SACCA TI 


4 . / 
riamente della propria sovranità per investirne che? non 


mica un cittadino più grande di lui, ma un governo più 
colleitivo, più universale, più popolare, per dir così, del 
popolo stesso. (Agilazione ed applausi). 

Ecco, signori, l'opera del sullragio universale che noi 
vi proponiamo di’sanzionare nella vostra costituzione, per 
Velezione del vostro presidente, 

Ecco il pericolo dell'altro sistema: volete voi permet- 
termi di toccarlo? volete voi accordarmi ancora qualche 
momento di attenzione? (Sè, sè parlate). 

Signori, rivolgete la quistione: considerate l’altro si- 
stema, il sistema che sta per proporvi il signor Flocon. 

Non vi sgomenta, dirò al mio onorevole e coscienzioso 
collega nel Governo provvisorio, non vi sgomenta la parte 

che voi preparate al presidente del potere esecutivo pel 
vostro sistema? 

Come! ecco un cittadino la cui elezione, invece di ve- 
nir fatta al pieno sole, in quell’immenso squittinio popo- 
lare che sta per aprirsi su tutti i punti della Repubblica, 
risulterà quì da uno squittinio dell'Assemblea nazionale! 
Avvi quì lo stesso prestigio? Rispondete voi. 

Ecco un cittadino il quale, invece di uscire con 6. mi- 
lioni di voci, le quali attestino la coincidenza di attret- 
tante coscienze della Repubblicay uscirà forse all'unani- 
mità, lo desidero senza sperarlo, uscirà a una maggioranza 
di 60, 50, 50, 20, forse di 5 0.4 voci. È questa l'autorità, 
la dignità, il rispetto, il prestigio di cui volete investire 
l'elezione della vostra potenza esecutiva? (Approvazione). 
Concedetemi ancora qualche momento di attenzione. (Sì, 
sì, parlate). Dico: uscirà dall’urna dello scrutinio con un 
picciol numero di voci e l'elezione sarà annunziata al do- 
mani nel Monilore, come un evenimento ordinario del 
Parlamento, su tutta la superficie del paese. E quali voci, 
signori! E qui torno involontariamente ad una quistione 
che duolmi toccare, che toccò ieri il signor Parieu ed 
uno degli onorevoli preopinanti; questa quistione non 
dirò di corruzione, questa parola dev'essere sparita colla 
sorgente da cui emanava: il nome del presidente uscirà 
col sospeito almeno di qualche raggiro. Voci d’uomini 
cui la malevolenza, la invidia, la fazione, giacchè bisogna 
osar discendere nel cuore stesso delle fazioni, per sor- 
prendervi i loro cattivi pensieri, potranno dire: tu hai 
creato il presidente della Repubblica, perché tuo parente, 
perchè in lui tu volevi aggrandire la tua famiglia. Tu hai 
dato al presidente della Repubblica il tuo voto, perchè era 
tuo amico personale e nella grandezza della sua fortuna, 
volevi elevare la tua propria fortuna. Hai creato il presi- 
dente della Repubblica, perchè ti si promise un'ambasce- 
ria: tu perchè ti sì promise una prefettur@ . . . ([nterru- 
zione - sì, sì - applausi prolungati). 

Investendo il vostro potere esecutivo nella per- 
sona del vostro presidente della Repubblica di tutte le 
forze morali che può comportare la natura delle nostre 
istituzioni, sapete voi, signori, che fate? Voi fate precisa- 
mente ciò che è da farsi nello stato precario, in cui sono 
ancora le nostre instituzioni nella loro origine, voi ren- 
dete impossibile, rendendolo più grave, più odioso, più 
inescusabile l'attentato contro la Repubblica stessa e con- 
tro i due poteri da lei costituiti. 

Sì, mettendo nelle mani e nella coscienza di ogni citta- 
dino elettore della Repubblica il pegno, la partecipazione 
a questa sovranità, nella vostra elezione, in quella del pre- 
sidente della Repubblica, voi date a ciascuno de’ suoì cit- 
iadini il dritto e il dovere di difendersi da se stesso, di- 
fendendo la Repubblica e voi date così a ciascun cittadino 
dell'impero il dritto d'essere il vendicatore di questi at- 
tentati se venissero mai a contestar di nuovo questo re- 
cinto e il governo del paese. (Benissimo?). 

Sigim 
ho esaurito .. .. (No! no! parlate! - movimento d' inte- 
Tesse). 


noi? (No; ne/) No, nò infatti e sarebbe anche bello pe- 
rirvi imziando la patria alla libertà. (Bravo!). 

Se ii popolo s'inganna e si lascia acciecare dall'abbaglio 
della sua propria gloria passata: se si riura dopo il primo 


abbiamo 
Repubblica e dalla difticoltà delle sue insutuzioni: se vuole 


abusare la sua sicurezza, la sua dignità e libertà in una, 


reminiscenza d'impero; se dice, riconducetemi alla vec- 
chia monarchia (sensazione): se ci misconosce e misco: 
nosce se stesso (n0/ 20/) tal siasi di lui! Non saremo noi, 
ma esso che avrà mancato di perseveranza e di corraggio. 
Lo ripeto, potremo perire nell'opera per sua colpa, 
noi, ma non ci verra imputata la perdita della Repubblica! 
Checchè accada sarà bello nella storia aver tentata la Ke- 
pubblica. La Repubblica, come l'abbiamo proclamata, 
concepita, abbozzata quattro mesi, la Repubbhca dell’en- 
iusiasmo, della moderazione, della fratellanza, della pace, 
della protezione alla sucietà, alla proprietà, alla religione, 
alla famiglia, la Repubblica del Washington. (Applausi). 


Sarà forse un sogno! Ma sarà stato un bel sogno per la | 


innalzato nella suali 


spesa alle autorità rispettive la dipendenza dalle congre- 
gazioni civiche di comitato 0 di distretto. 
. li nostro bano di Croazia, Slavonia e Dalmazia, 


— Ci si assicura che una circolari 


i interni richiama nel più breve termi 


Gioseppe barone Gellacite viene quindi inviato come comr): 
missario plenipotenziario della nostra reale maestà, e nol | 


sentante della nostra reale maesià, esso è invesuto. 


{5 
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Î disporra, decreterà e comanderà sia da considerarsi come 
ordinato, dispusto, decretato e comandato colla nostra 
sovrana reale autorità; e noi quindi ordiniamo a tutte le 


gli conferiamo la piena facoltà ed azione, affinchè nella 
sfera del suo pieno potere egli eserciti quelle, autorita, | 
.onde neile ailuali siraordinarie circostanze, come rappre: |. 


lu virtù di questa nosira sovrana plemipotenza, noi di- : 
chiariamo, che tutto quanto il bano dì Croazia ordinerà, | 


potestà ecclesiastiche, civili e militari, di qualunque. or-.| 


dine e rango del nostro regno d'Ungheria, di Transilvania 


obbediscano in tutto e per tutto, agli ordini del barone 
(Giuseppe Gellaciie qual regio commissario nostro pleni- 
potenziario, come sono obbligate di obbedire alia nostra 
reale maestà. 


Re 
i e di tutti i paesi confinanti, che elleno si assoggettino ed | 


6. Noi speciaimente imponiamo al nostro regio com- | 


missario d'invigiiare perchè sia proceduto: con tutta la 
severità delle leggi contro gli assalitori ed uccisori del 
i. Ostro regio commissario conte Francesco Lamberg, nen 
Apice che contro gli autori e complici di quella ese- 
crabile infamia. 
7. }ì resto dei correnti affari dell'amministrazione | 
i civile è temporariamente a norma delle isggi traitato da 
quei magistrati assegnati ai ministeri particolari. 
Î Appena ‘s«ra vurevolmente redintegrata l'unità delia 
conservazione e direzione dei comuni inieressi della mo- 


È 
i 
î 


7 
narchia unita, assicurato per sempre i'eguale diritto di 
{ tutte lè naziona ila, € su questa base sarauno ordinate le 
correlazioni reciproche di Lutti i paesi e popoli uniti souto 
la nostra corona, verrà ciò che meglio si addice conspl- 
lato in comune dai rappresentanti di tuite le parti e 
nelle vie legali sancito. 
ottobre, ecc. 
(Gazz. di Vienna). 


Dato a Schonbrunn, il 3 


Francia e pel genere umano! Ma questo sogno non dimen | 
tichiamo, fu atto del popolo di Febbraio ne’ primi mesi! | 


Lo ritroveremo. 


Ma finalmente se questo popolo abbandona se stesso; se } 


venisse ad illudere il frutto del proprio sangue sparso sì 


generosamente per la Repubblica in febbraio ed'in giu- ; 


gno: 


arderebbe le mani!.... 

Lo dica! 

Ma noi, cittadini, almeno non diciamo anticipatamente 
per luì! 

Se questa sventura accade: proferiamo noi invece il 


motto dei vinti di Farsaglia: victriz causa Diis placuit | 


sed vieta Catoni. 
Questa protesta contro l’errore o la debolezza di questo 


popolo sia la sua accusa davanti a se stesso e nostra asso» | 


luzione davanti alla posterità (Benissimo! benissimo!) 


ALEMAGNA. 


VIENNA (5 ottobre ). — S. M. dietro i recenti fatti che | 


ebbero luogo in Ungheria, prese le seguenti determi- 
nazioni ; 


Ordinanza reale. lo nomino il mio generale d’artiglie- ; 


ria e luogotenente capitano della guardia reale ùngarese, 


Adamo barone de Recsey di Reese, a mio presidente del | 


ministero ungarese, coll’incarico di formare un nuevo 
ministero. Schonbrunn, 3 ottobre; ecc. 

Ordinanza reale. Ai preposti di tutte le ailtiiizioni 
ungaresi. 

Dopo che in conformità col nostro rescritto reale qui 
unito, diretto alla dieta, ilregno di Ungheria è posto sotto 
la legge marziale fintantoche l’ordinè perturhato e là pace 
saranno ristabiliti, io ordino loro di promulgare il'prefato 


nostro reale rescritto nelle rispettive lingue delle diverse | 


giurisdizioni e conformarvi sotto severa responsabilità 
tutto l'andamento dei pubblici affari. 
Schoònbrunn, 4 ottobre, ecc. 


Rescritto regio. 


Noi Ferdinando primo, imperatore costituzionale d’Au- 
stria, re d'Ungheria e Boemia, ecc., ecc. 

Ai baroni imperiali, ai dignitari ecclesiastici ‘e tempo- 
rali, ai magnati e rappresentanti di Ungheria, del gran 
principato di Transilvania e di tutti i paesi finitimi che si 
sono raccolti alla dieta da noi convocata nella regia città 
libera di Pesth il nostro saluto e la nostra benevolenza. 


Con profondo nostro dolore.e disdegno la Camera deil? 
rappresentanti si è lasciata da Lodovico Kossut e proseliti} 
suoi traviare a grandi illegalità, ha messo ad effetto molte | 


risoluzioni illegali contro la regia volontà nostra.e canitro 
l’invio del regio tenente-maresciallo conte Francesco Lam: 
berg, commissario da noi incaricato di ricomporvi da 
pace, prima che mostrasse il medesimo:i suoi pieni poterì, 
ha preso il 27 settembre una determinazione, in virtù 


‘della quale questo nostro regio commissario venne furio= 


samente da una ciurma feroce sulla pubblica strada assar 


; lito e nella maniera più orribile trucidato. In tale stato di 


‘i, mi arresto; perchè é ora, sappiatelo è perché | 


cose noi ci vediamo costretti, pel nostro regio dovere di 


i guarentire la sicurezza e le leggi, a pigliar le seguenti di: 


Dico, che m'arresto, non mica perche abbia esaurito le 


mille considerazioni che vi potrei presentare pel sistema | mulgazione del nostro presente sovrano rescritto, abbia 


che difendo, ma per la tema di faticare inutilmente e più 

lungo tempo l'attenzione che mi avete voluto prestare. 

No, cittadini, mi arresto, non per mancanza di ragioni, 
avervi convinto, 

pericoli ne’ due sistemi; 

aberrazione nelle moltitudini: 


ma perchè spero di 
£ 3 È 
So che ha gravi 

nomi che trascinano la folla 
% 


come il miraggio gli armenti, come lo strambello di por- 
pora gli arimali ivragionevoli. 


impiegò tanto la s 
successo della Repubblica! 
Se si fonda, 


momenti di 


sposizioni e a comandarne’l’adempimento : 
4. Noi disciogliamo la dieta per mode che, dalla pro» 


i essa dieta a chiudere immediatamente le proprie sedute, 


2. Noi dichiariamo per illegali, irriti e senza nessun 
valore tutti i decreti e gli ordinamenti della dieta attuale. 


5. Noi soggettiamo al comando supremo del nostro! 
i bano di Croazia, Slavonia e Dalmazia, il tenente-mare-® 
sciallo barone Giuseppe Gellacite, tutte le truppe e i corpi | 


i armati che si trovano in Ungheria e nei paesi finitimi, 


i non che in Transilvania di qualunque specie che siano, 


Lo so, lo temo più di ogn oiché S ittadino ; i ; i ji 
’ RO: gnuno, poichè nessun cittadino | guardie nazionali del pari che volontarii. 


a vita, le sue fatiche, la sua fama pel | 


4. Fintantochè la perturbata tranquillità e l’ordine 


{ Siano ristabiliti nel paese, il regno d'Ungheria viene sot- 


ho vinta la mia partita umana contro il | toposto alle leggi militari, e quindi temporariamente s0- | 


se dicesse la parola fatale, se volesse disertare la & 
causa guadagnata della libertà e de' progressi del genere | 
umano per correr dietro a non so qual meteora che gli | 


Il signor Antonio Gallenga, di Parma, nostro iftancaloi 
d'affari presso il potere centrale:di Francoforte, ha pre- 
sentato le sue lettere credenziali al ministro degli affari 
| esterì dell'impero. (Galignani's). 


+ Leggiamo nel supplimento della Gazz. di Venezia : 
i Abbiamo da buona fonte, ‘in‘data di Pirano 4°%corr. la 
{ seguente notizia: 
« Giunge in questo punto un aiutante ‘di campo dal 
| quartier generale del generale Welden, il quale porta l’ors 
i dine alla divisione navale di ‘non ristringere. il‘ blocco 
di Venezia e di allentare il rigore nell’inseguimento dei 
i legni. » 
i 5 '—Lettere di Milano annunziano, che dietro notizie certis- 
| sime del 6 corr. di Vienna, si conosceva essere allarman- 
tissimo lo stato degli animi in quella capitale. Quindici 
i mila uomini di truppe Ungheresi, Italiane e Polacche ri- 
| fiutarono obbedienza all'ordine di raggiungere l’armata di 
i Iellachich. Il Governo ‘aveva preso contro tali truppe mi- 
{ sure coercitive che portarono |’ inasprimento al colmo. 
Alla partenza del corriere, artiglieri e corpi di cavalleria 
j austriaca circondavano. le caserme delle ‘truppe disub- 
‘ bidienti: 

Temevasi una collisione. Il popolo era profondamente 
impressionato dei decreti imperiali risguardanti l'Unghe- 
ria; e il fermento: cresceva; «dicendo tutti. che la causa 
Ungherese era quella della libertà, e che messa l' Unghe- 
ria fuori della legge, era da aspettarsi la revoca della 
Costituzione. (Corr. Merc:). 


AsseMBLEA NazionaLE DI FRANCIA (tornata dei 9 ottobre). 
— L'ordine del giorno è la deliberazione sul progetto di 
costituzione. I signori Mortimer, Ternaux e Lacrosse pro- 
j pongono di redigere l’art. 45 in tal modo: « Il presidente 
i « é eletto a serutinio segreto da Assemblee elettorali riu- 

« nite ne' capo-luoghi i dipartimenti, in ragione di un 
i « delegato ogni 2000 abitanti. 1 delegati cantonali sono 
« nominati nella forma determinata. dall’articolo 50 della 

costituzione presente. Non potranno ricevere mandato 

imperativo. Avranno la stessa indennità di viaggio che 

i giurati ». Dopo discussione l'emendamento è rigettato. 

Il signor Sevaistre emenda l’art. 43 « sopra una lista 
« di 10 candidati eletti a maggioranza relativa dal suf- 
i « fragio universale, l'Assemblea costituente o legislativa 
« nomina il presidente della Repubblica, alla maggioranza 
:.« ‘assoluta dei membri componenti l'Assemblea. » E ri- 
gettato. 

Il signor Larabit propone che il presidente sia no- 
mato per suffragio diretto ed universale, a scrutinio 
segreto e alla maggioranza dei due terzi dei votanti. L'e- 
mendamento è rigettato. 

Secondo l'art. 45 della commissione, redatto di nuovo, 
il presidente è nomato a scrutinio sesreto e a maggio- 
ranza assoluta di votanti, dal suffragio diretto di tutti gli 
elettori dei dipartimenti francesi e dell'Algeria. Lo seru- 


tinio dà il seguente risultato: votanti 757: assenzienti 627, 
dissenzienti 150. 


Parigi (9 ottobre ). — Oggi corse la voce che il gene- 
rale Cavaignac e tutto il Ministero avesse formato il dise- | 
i gno di dare la loro dimissione in massa, onde spaventare 
la maggioranza dell'Assemblea nazionale e forzarla a ‘cor- 
reggere il suo voto di ieri sabato, mediante qualche emen- 
damento stornato, o qualche disperato sotterfugio. 
(Pri esse). 


— Il generale Cavaignac e tutti i ministri votarono per 
l'emendamento dei signori Leblond e Flocon, il ‘quale, 
i come s'è detto, tendeva ad introdurre nella Costituzione 


un articolo, in virtù del quale; Ja nomina del presidente 


; della' Repubblica fosse fatta-dall’Assemblea nazionale. 
(Débats). 
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d' allog gio vengono fatti per srolehia pi 
cau'che erario prima fOODaLe dai' nostri 
Stessa nazione. 


4 conda. INECRAAGE 

Alle 5 ore pomeridiane una gran ‘molti li 
sotto la condotta d'un certo Karbe travers 
Berlino, schiamazzartdo e cantando inni 


Uniti è arrivato a Francoforte. Ebbe un colloc 
Vicario, che l'ambasciatore americano paragon 
singhton. Il vicario blandito da queste mode 
rispondeva cortesì parole all'ambasciatore. 


EccELLENTI NOTIZIE DA VIENNA. 
L’ Imperatore comandò ‘ad un reggimento itali 
crede che sia Ceccopieri i) di marciare Contro do u 


ba s li fece porrein mezzo a due cui croati, 
verso Vienna. Alloro entrare nella città, il. popol 
guagliato dell'avvenuto li salutò con altissimi 
quiudi corse all’armi; i croati furono disfatti. Le 
corsero al Ministero della guerra; Latour, l’esecra 
nistro erasi nascosto sotto una tettoia: trovatolo, 'appi | 
ronlo per i N All’ultime notizie Vienna era i 


IL REGGIMENTO ITALIANO, INIZIATORE DELLA NUOVA I 
Zion DI VIENNA. So Ì 


G. CAVOUR gerente. 


Con dispaccio ministeriale delli due ottobre corre 
n. 9397 della regia segreteria di Stato per gli affari de 
finanze, venne d'ordine di S. A, R. il Luogotenente gene: 
rale di S. M. nei regii Stati, trasmessa la ‘medaglia d' 

a Giuseppe Cima, esattore dei regii tributi del ma 
mento di Castelletto d'Orba, confertagli per la filantri 
prova di coraggio da esso data li sette agosto 1847. 


Vedi Gazzetta Piemontese 26 agosto 1847 n. 205 


Domatii quattordici ottobre dalla tipografi 


DI PIER-LUIGI DONI 


da Cremona. 
Mr 


In questo libro non solamente si ract 
della guerra, ma anche quelli di Tos 
: Napoli, di modo che forma la storia. 
ide’ principali avvenimenti che succ 
sl’anno in tutta la Penisola. 
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fa pagarsi anticipatamente. 
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ti Italiani ed estero franco ai confini » L90 
inimaro, cent. 40. i 
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UFFICIO DELLA PRESIDENZA. 


i | 
CAMERA DEI DEPUTATI 

I | 
i 


vertono i signori Deputati che lunedì | 
el corrente la seduta della. Camera avrà 
mezzogiorno preciso. 


ROGO MY Rn 


‘Torino, 15 Ottobre. 


APPARECCHIAMOCI. 


Le nuove di Vienna che c; 
vengono date dalla Gazzetta, e 
nella sua parte ufficiale sono di 
alto momento. Pare che il po- 

. polo avvisato da segni non dub- 
bii dell’ ingrossare delle forze 
della riazione da un lato, com- 
mosso dall’altra dai recenti van- | 
taggi degli Ungheresi, abbia vo- 
luto cogliere il punto in cui più 
debole pareva il Governo a Vien- ; 
na e più viva l’irritazione de- 
glianimi, per tentare un colpo 
risoluto. Il ministro della guer- 
ra, riputato principale autore | 
della guerra d'Ungheria, e con- | 
sigliatore diquella d’Italia, messo 
oltre questo in mala voce al po- 
polo, per avere segrete relazioni 
coi principali capi del partito ! 


3 . Zionario, fu la prima vittima al furore popolare. | 


suo grado, non la tarda età (aveva 74 anni) 

tono scamparlo! Questa vittima fu il segno di 
‘grande strage: tutta la città andò sossopra : il 
polo e gli studenti s'impadronirono dell’arsenale, 

e che neppure la Dieta giungesse colla sua au- 

la ad interporsi fra gli irritati, perocchè il suo 


DELLA PASSATA GUERRA. 
L 


| PENSIERI SUGLI ULTIMI AVVENIMENTI Se militari di grido avessero, per esempio, dimostrato 


i scritti di penna militare sugli avvenimenti della 
a guerra e sulle questioni relative al riordinamento 
‘esercito. Quantunque questi siano pochi ancora ed 
mpleti, ciò nullameno io li stimo di molta utilità, 
reiocchè è tempo. che i militari scendano pur essi 
l'arringo dela pubblicità a discorrere e discutere sull& 
OSe che sono particolarmente di loro competenza. Cos} 
| acquisteranno amore allo studio, e diffonderanno 
ione loro tecnica, la quale se non è rara, non è 
lr tanto generale. 

se è bene che ciò facciano, debbono però proce, 
dervi con quel contegno che s'addice alla nobile loro pro. 
essione, nè debbono valersi del giornalismo - per sparlare 
uperiori, allentare gli stretti legami della discipline, 

iasimare ìrrazionalmente le operazioni‘della guerra. 
\dd essi ‘spetta illuminare il pubblico sulla vera condi- 
è militare del paese, ad essi spetta il rettificare so- 
l'attuito quegli errori popolari che, dichiarandosi aute- 
Tevolmente col mezzo dell'opinione pubblica, forzano 
Governo e duci a disposizioni ed operazioni pre- 

voli, 


SIANO Atari 


Direzione del Giornale lr Risorto, 
_ t'mamoscritti non verranno restituiti, 


pel partito sano liberale, che invece di avere addosso 
le forze vittoriose del bano Jellachich, non si trovano 
aver a fare che-col partito, a dir vero, non molto forte, 
nè ordinato dell’aristocrazia viennese. Così tutto ac- 
cenna che accanita, poderosa e decisiva sarà la 
battaglia; purchè la Dieta non giunga a tener a bada 
i capi della rivoluzione, promettendo mediazione e 
soddisfazione. Checchè sia, benche il movimento li- 
berale di Vienna sia originato da una’ paura pur 
troppo vera dell’avanzarsi rapido della riazione, e 
meriti per questo titolo le simpatie di tutti i popoli 
liberi, e singolarmente degli Italiani, pure noi dob- 
biamo riguardare la lotta austriaca da un altro lato, 
dal Jato della nostra guerra. Per noi è qualche cosa 
più che l’essere più o men liberi; trattasi per noi, 
e dicendo questo facciamo causa comune colla Lom- 
bardia, come ne abbiamo il diritto per legge e po- 
litica e morale, di essere o no liberi non solo, ma 
indipendenti; perocchè la quistione dell’indipendenza 
porta seco ancora in gran parte quella della libertà, 
diciamo della stessa nostra libertà interna. Perchè 
la riazione trionfante a Vienna, eredete voi che nulla 
fosse per operare tra noi? La riazione prostrante 
nuovamente le forze della Lombardia non varche- 
rebbe il Ticino? E se non fosse altro che il timore di 
vederne ad ogni momento sorgere ed operare qual- 
che solitario strumento, se non fosse altro che quella 
trista influenza che generano i potenti malvagi sopra 
ì simili a loro, sarebbe già un grave pericolo per la 
nostra buona e buonamente acquistata libertà. 

La causa liberale adunque, trionfante a Vienna , 
è pure nostro trionfo, e quanto a libertà interna, e 
quanto a guerra esterna. Gli è per questo -soprat- 
tutto che noi preghiamo instantemente il Governo a 
tenersi pronto. 

Quel secondo periodo benefico della nostra rivo- 
luzione, che già era accennato per non dubbii segni 
in tante altre dimostrazioni precedenti, ora sì spiega 
con una rapidità inaspettata , in grazia delle colpe 
degli avversarii alla libertà. 

E questa rapidità e grandezza con la quale si ma- 
nifesta, ci avvisa ad operare in conseguenza. Se la 
lotta si prolunga, come tuito lo. accenna , se 
un gran concentramenio di forze raccolto da varii 
punti dell'impero succede, se il Jellachich non giunge 
a tenere a bada gli Ungheresi con qualche raggiro 
d'armistizio, trionfi pure anche momentaneamente, 
non è più a tempo di accorrere a Vienna: la rivo- 
luzione può compiersi senza di lui. Ma l’uomo, sul 


da bel principio come riesca impossibile di formar eserciti 
senza quadri di uffiziali e sott'uffiziali, il Governo provvi. 
sorio di Milano non avrebbe forse tentato di costituire un 
esercito a parte, e, incassando Je leve lombarde nelle 

; nostre file, avrebbe forse ottenuti migliori soldati. 

i Se, in mezzo all’inebbriamento generale, una voce 
amica ma severa fosse sorta a far riconoscere la necessità 
della disciplina non soltanto nelle truppe regolari, ma 
eziandio nei militi e volontari d'ogni specie, con appro- 
priati esempi e con facili ragionamenti avesse dimostrato 
come a poco giovino gli sforzi individuali, e di quanto imba- 
razzo siano le milizie disobbedienti, forse il primo movi- 
mento d'entusiasmo che si dichiarò in Ital:a, e che niuno 
può negare, avrebbe prodotti ‘ maggiori risultati, ed 
avrebbe fors'anehe durato più a lungo. 

Se fin da principio i sapienti nell'arte avessero notata la 
presenza delle piazze forti di Verona e Mantova sul teatro 


della guerra, ed avessero indicato di quanto ostacolo le' 


medesime sarebbero state alle armi nostre, forse non sa- 
| remmo caduti in quell'eccessiva fiducia ché ci rovinò. 
i Pochi furono quelli che avvertirono all'importanza di 
i Verona; tutti invece paragonarono la passata ‘guerra 
all'’antecedente del 1796, ed ignorarono 0 dimenticarono 
che la mentovata città non era in quel tempo piazza forte 
! Se, coltì nella storia delle guerre, avessero discusso in 


AVVERTENZE 


<L'affizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle % pom. 


Prezzo delle inserzioni — Ceptesimi 25 per riga anticipati, 
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4 Oxford Street. 


quale la tiazione faceva maggior fondamento, l’uo- 


mo che per recenti vittorie, per disciplinato esercito, ; 
per fama {antica ed ineoncussa fedeltà, sarà senza | 


dubbio chinmato ad aiutare il pericolante Stato, è il 
maresciallo Radetzky : Se Jellachich non soccorre, se 
la rivoluzione ingrossa, egli può essere da un mo- 


“mento all’altro chiamato di là dall’Alpi! Gli è questa 


possibilità/ che bisogna vegliare : sono questi i mo- 
menti che bene o mal presi possono decidere della 
nostra lità. Non dubitiamo punto che i nostri mini- 
stri non v'attendano comogni forza e con ogni mezzo, | 
mandare, se è bisogno, de’ nuovi. Ora è più che mai 
indispensabile avviare rapidamente al confine le no- 
stre migliori truppe, ed ivi tenerle apparecchiate di 
tutto punto. Quanto al denunziare le ostilità, il Mi- 
nistero/ pesate bene tutte le cose, saprà quand’abbia ; 
a pronunziare la terribile parola: perchè noi non pi- 
gliamo ‘a gabbo l'immensa risponsabilità che pesa 
sul capo di pochi uomini, quando s’avventurino, | 
senza polentissime cause e senza quella probabilità ! 
di succésso, la quale può far perdonare anche qual- 
che avventatezza, al più vario e terribile degli u- 
mani cimenti. Dirassi che noi facciamo i moralisti a { 
proposito di guerra: ma noi risponderemo che è 
meglio farlo per avvertire il pericolo, che per deplo= | 
rarlo accaduto, come ne fa ampia fede il recente | 
passato ! 
Quello che importa, serbate le sante ragioni del- 


l'umanità e del diritto, gli è il far presto, il fare co- 
raggiosamente, con ogni forza; le quistioni partico- ; 
lari noi le lasciamo pure al senno de’ ministri mal- 
levadori. Diremo solo che in qualunque modo l’ar- 
dua prova dee rianimare il loro coraggio: che forse 
ad essi, dopo tanto ardore di accuse e di malevo- 
lenza, s'apparecchia una grande occasione di con- 
fonder quelle e questa ad un tempo, procurando 
alla patria ed alla libertà , della quale alcuni li di- 
pinsero freddi amici, uno di quei trionfi che for- 
mano dell’una e dell’altra il miglior appoggio ed il 
più saldo fondamento. Le facili risponsabilità tutti i | 
mediocri sanno prenderle, perocchè sanno che rie- 
scono a nulla; ma sono le grandi, sono le supreme 
della guerra e della pace, che possono far chia- 
mare gli uni grandi capitani, gli altri grandi uo- 
minì di Stato. 
Ci pensino i ministri. 
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G. BrIANO. 


modo chiaro e facile codesta e varie altre questioni rela- 
tive al teatro della guerra, forse ì duci non sarebbero ca- 
duti in errori:che riuscirono fatali alla causa. 

La voce pubblica si mostrò indegnata contro i generali, 
ed io mon vo’ per certo scusar quelli fra di essi che si 
mostrarono realmente imperiti, ma però se questa volesse 
essere giusta, dovrebbe addossarsi una parte del:biasimo : 
impereiocchè qual fu il mutivo che indusse il capo del. 
l'esercito ad operare la riconoscenza di S. Lucia, che 
fu cagione di molto lutto e poco utile; se non i cia- 
mori del pubblico che s'imnalzavano contro il preteso 
ozio dell'armata? Perchè mai si tentò il malaugurato 
blocco di Mantova, se non per secondare l'opinione pub- 
blica che mostravasi stanca della così detta inerzia del- 
l'esercito ? 

Ma il pubblico non può essere strategico, non può co- 
noscere i particolari tecnici dell’arte della guerra, quind: 
è d'uopo che uomini che ne siano al faito lo illamimino , 
lo guidino nella sua\opinione. 

Ufficiali stimati e conosciuii avrebbero dovuto dimo- 
strare che nel principio di maggio non sì poteva tentar 
altro che l'assedio di Peschiera, e coprire codest'impor- 
tantissima operazione, e che nella seconda metà di luglio, 
nella relativa condizione di forze, l'iniziativa dal nostru 
canto era temerità ; sicchè d'uopo era di rimanere sulla 
difensiva; pel qual effetto niun'alira posizione potevasi 
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Lettere di Parigi di persone bene informate seri- 
vono: « Le due quistioni importanti erano quelle 
« dell'ammissione del principe Luigi Bonaparte alla 
« Camera e dell'elezione del presidente di questa 
« dalla nazione, col voto diretto ed universale. Ri- 
« solte in senso favorevole, esse ci assicurano 
< ormai la quiete interna. Tutto procede nel senso 
« d’una presidenza conferita a quel Napoleonide.— 

Per quanto vi concerne posso dirvi che il nostro 

Cavaignac, la di cui ambizione è stata delusa, 

persuaso che non sarebbe mai eletto presidente, 

pensa a ritirarsi. Vi scrivo a mezzogiorno (del 9), 

e la sua licenza sarà forse annunciata stassera 0 

domani. Ad ogni modo fra otto giorni lascerà il 

potere, al più fra quindici. — Qualunque sia il 

cambiamento, non può ch’esser favorevole all’T- 

talia, dell’alleanza della quale abbisogna la Fran- 
cia. La Camera è più inclinata di ciò che credesi 

a sostenervi. D’altronde la guerra generale è ine- 

vitabile; la Germania vuole assalirci, e noi non 

la ricuseremo. Procurate soltanto di aver ancora 
pazienza per poco. Tenelevi concordi e quieti nel- 
l'interno. Lasciate pure esclamare coloro che van 
dicendo che non possiamo, nè vogliamo fare la 
guerra. La Francia anzi, alpunto cui sono le cose 
sue, ne abbisogna. State in aspeltazione e pronti, 

e i fatti imminenti vi proveranno, credetelo, che 
: il vostro riscatto sarà assicurato. I vostri soldati 

da noi sono tenuti nel massimo conto, come nun 
inferiori ai nostri. Gli altri Italiani, come già altre 
volte, saranno valorosi pure, e la vostra alleanza, 
utile a noi, ci sarà stimolo ad aiutarvi a conqui- 
stare la vostra indipendenza ». 


o 


COSE DI LIVORNO. 


Il nuovo governatore di Livorno, sig. Montanelli, 
diè fuori il'suo programma politico, che recitato da 
lui stesso al popolo fra grida di abbasso il Ministero e 
viva Montanelli, produsse al solito una grande agi- 
tazione in un popolo già naturalmente e continua- | 
mente agitato. Il programma del Montanelli sì riduce 
a volere una Costituente di deputati italiani che 
debba sedere in Livorno: questo pare a lui l’unico 
mezzo di troncare tutte le difficoltà. Ma forse il. 
Montanelli ignorava che nello stesso giormo in un’ 
altra. città. d’Italia, in Torino, un altro Congresso 
italiano proclamava unic’àncora di salvamento al- 
l’Italia, essere la Confederazione italiana, inaugu- 


occupare se non quella ad un dipresso che già s'occupava 
prima del 30 maggio. 

Se ciò si fosse fatto, dico , forse l’opinion pubblica non 
avrebbe sviato per ben due volte il nostro Sommo Duce. 

Io non dico queste cose pel solo piacere di riandare i 
passati errori, per la sola soddisfazione di proferir biasi- 
mo; ma le dico invece perché ho l’intimo convincimento 
che è debito nostro di trar profitto dell'esperienza del pas- 
sato, e che quello che non s'è fatto allora si può far ora 
con molto utile. 

Io sono d’avviso che la presente questione italiana, la. 
quale è tanto discussa per molti rispetti, abbisogna però 
ancora d’esserlo dal canto militare. 

A codesta pubblicità che encomio , per quanto debole. 
lo stimi, voglio pur io portare il mio contingente, coll'e- 
sporre alcune poche idee sulla condotta della scorsa guerra. 

Nel mio scritto m’avverrà naturalmente di emetter giu- 
dizii su uomini e cose. —_ 

Mi dorrebbe però ehe il lettore pensasse perciò ,, che 
nell'accingermivi io fossi dimentico dell’antico adagio: 

« La critique est aisée, mais l'art est difficile. » 
oppure: 
« Che s'ha bell'agio a comipor piani aprés coup. » 

No, simili verità non le ignoro, e per certo in me non 
alberga la sconveniente presunzione di credere che avrei 


fatto o farei meglio, 
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rata in Torino e da tenersi in una città non ancora 
scelta per ora. Quando Montanelli saprà ue la sua 
idea non è più nuova, ch’ella è già in via d attuarsi 
per opera di altri illustri Italiani, tra I quali Vin- 
cenzo Gioberti, lasciando la sua, si raccoglierà a 
quest'idea, o meglio troverà la sua in questa. Ciò 
quanto al Montanelli, del quale noi sumiamo VOPRO 
il cuore, per farci lecito di giudicare anche rigoro- 
samente l'ingegno: perocchè in politica non rado 
gli uomini di cuore non sono quelli che Sappian 
meglio condurre gli uomini, soprattutto in tempo di 
passioni eccessive. -Tuitavia, senza entrare per ora 
nel merito nè dell’idea di Montanelli, nè di quella 
della Confederazione italiana, quale venne espressa 
nel programma pubblicato; che tale è quistion di 
troppo momento per traitarne alla sfuggita in un arti- 
colo dì giornale, ai compilatori del Corriere Livor- 
nese, i quali ci salutarono noi e i nostri deputati e 
il nostro Governo con queste fratellevoli parole: 

c A Livorno non si riuniranno, come. a Torino, 
< dilettanti di politica e servi ligi di un Principee di 
« un Sacerdote; noi qui vogliamo i rappresentanti 
« d’Italia, coloro che ad una deliberazione abbiano 
« per essi e con essi 24 milioni d’Italiani, pronti a 
c ricalcare il suolo lombardo, ad innalzare la ban- 
« diera tricolore, e cacciare il solo ed unico grido 
< d’Italia : FuoRI IL BARBARO! » 

Noi diremo schiettamente, che per ottenere per 
l'appunto quest’ultima clausnla, bisogna essere anzi 
tutto veritieri, rispettosi e prudenti, e che. prima di 
chiamare servi -ligi ad un Principe gli uomini 
eletti da quel popolo le cui ragioni essi credono 
così fortemente tutelare, bisogna porsi una mano 
sul cuore e dirsi: Stam noi popolo davvero? 

Quanto a noi dubitiam forte che, dando cotali 
segni della loro libertà, i compilatori del Corriere 
Livornese non facciano il maggior dispiacere al loro 
Montanelli, la cui onestà, ne siam certi, non si la- 
scierebbe mai fuorviare a tali inutili e ridicole con- 
lumelie. i 

E GRIDASI ALLA CONCORDIA ? FÉ voi VOLETE FUORI IL 
BARBARO? 


—_————mTTI«@ CA eee —- 


Indirizzo al popolo Ungarese letto questa mattina 
al Circolo della Emigrazione italiana da Achille 
Mauri, segretario della Consulta lombarda. 


VIVAT HUNGARIA! VIVAT ITALIA! 


Gratufamur vobis, strenui Hungarie fili, pro vi- 
ctoriis, que gloriam nominis vestri et armorum ‘ve- 
strorum nuper auxerunt. Vos nobilissimum patrize 
solum defenditis contra Creatorum illuviem, qui, 
obliti ceommunem populorum caussam, se se satelli- 
tes austriace tyrannidis fecernnt. Austria populis li- 
bertatem et libertatis instituta promittit; sed, pro 
more suo, nunquam habet fidem, ét gentes contra 
gentes continuo excitat atque armis instruit, ut, sin- 
gulis per singulas oppressis, denuo instaurare possit 
vetustam suam effrenem dominationem. Quod in 
Hungaria, idem in Italia agit, ubi Radetzky in omni- 
bus Jellachite exprimit atque imitatur, contempior 
Juris, violator Jegum, verbo et opere libertatis atque 
humanitatis hostis. Nonne Sepe sepius jactavit, se 
se, perdomita Italia, cum Jellachite conjuneturum, 
ut illam evertat constitutionem, quam. populus et 
generosa juventus Vindobonensis sibi comparavere, 
atque in cuncta austriaca ditione, et praserlim in 
Hupgaria et Italia ompia deleat libertatis instituta? 

Sed vos in ‘patria vestra milites libertatis, quo. 
modo potestis in Italia pro fyrannide arma ferre? 


Quomotdo stipeudia facere cum Croatis illis Qui agros | 
Vestros vastant, domus depopulantur, mulieres pol- | 
luunt et in cuneta vestra cariora seviunt? Quomodo | 


imperio parere Radetzky illius, qui eodem: cum Jel- 
e ——o°_ ‘ri 
Le mie parole hanno per solo oggetto di chiarire, mer- | 


tranno giovare in caso di nuova lotta, come porgere mag- 
giori dati agli scrittori che porranno mano nel seguito a 
narrare la storia di questa guerra. 

io non ho nè dati né forze sufficienti per intraprendere 


un sì invidiabile lavoro: quindi mi limito ad accennare 434 


come ho detto sopra, quelle poche idee che mi sorsero in 
mente durante il corso stesso della guerra , e dopo, nel 


discorrerne che feci con quegli amici, nella robusta dot- | 


trina e retto giudizio de’ quali ricercai utili insegnamenti. 
II. 


La passata guerra fu lotta d'indipendenza: ora ognun 
sa come una simil pugna voglia esser combattuta. Gli i 
Olandesi, gii Americani, i Greci, gli Spagnuoli ed i Sici- | 
liani ce lo insegnarono col fatto, e Balbo e Cormenin (4) 
in differente modo, ce lo predicarono colla parola. 

Però una guerra di tale specie è difficile s direi quasi i 
impossibile, a popolo ricco ed avanzato in civiltà come il | 
nostro. Tutt'al più si potrebbe spingervelo con mezzi rivo- i 
luzionarii ed estremi che non ‘erano consentanei alla ge- 


, 


(1) Studii sulla guerra d'indipendenza di Spagna e 
Portogallo, di Cesare Balbo, Torino 1847, 


Pamphlet, sur l'indépendence de l'Falie par Timon, 
Paris 1848. 
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lachite obstrictus est impio jurejurando? Quomodo 
inservire commodis itemque odiis Austrie, que in- 
desinenter conata esi dignitateim ulilitatesque vestras 
dejicere et imminnere. que din vos vetuit. et line 
guam, que commerciis vestris portus vestri littoris 
et nunc prohibet, que semper invila, immo despe- 
ctum vix celans, jura populi ex se viventis. veluti 
eleemosynam largiri vobis professa est, qua nun- 
quam vobis mililiam ejusque decus et privilegia tri. 
buere voluit? i 
Sunt equidem, proh dolor, et nostrales qui in 
Hungaria in agminibus Croatorum coguntar contra 


vos arma ferre. Sed vobis compertum est, quot el 


a caritatis si ris dederint Itali vei sub | : 
quanta caritatis signa Hungaris dede i un tratto Uugheria ed Italia. Oh quale e quanta lezione 


exose servitutis jugo. Nuperrimi autem nunelii retu- 
lerunt {noverit Deus qua cordium nostrorum exulta- 
tione!) novissimum Vindobon® inotum ex nostrati- 
bus exortun esse, qui renuerunt in Hungariam pro- 
ficisci; atque itein accepimus quantum nostrates in 


Hungaria degentes pudeat et tedeat adeo infamis mi- | 


litio, et quam enixe deserendi vexilla Austri® occa- 
sionem exoplent alque expectent. 


Occasio vobis, Hungaria milites, preesto est: suf- | 


ficit vobis signum dare, et illico nos vobiseum eri- 
mus insirueti armis, atque iisdem animis aecensi in 
communem hostem. Eja agite, fratres, et. dolorum 


iraruimque socii : imitamini in Italia proeciarum Ita- è 


loruam militum Vindobone facinus: exsurgite nobi- 


scum “contra Radetzky, idemque erit ac sì contra | 
Jellachite domi pugnaretis; et victoria, que, Deo | 
favente, juriam populorumadsertore, consociata. ar- | 
ma nostra Hlustrabit, Hungariam ilem in liberta. | 
tem vindicabit et Italiam. Oh! quod et quantum re- | 
{ gibus et‘gentibus documentum  porriget hec duo- | 
rum populorum fraterna ‘conjuratio pro libertate ; 


"ne i q i RA 7 cari ALCASI 7 n 5 È 
pugnantium! Fodus autem quod inter Hungariam ‘sì costituiscano, entro otto giorni dalla data della pubbli» 


| cazione del presente alle autorità militari o municipali 
dum teternum est jus, atque selerna ‘grata cordiùm | 


et Italiam estineundum, eternum erit, quemadmo- 


recordatio. 
—_—II(ED-èG@ Ga... 


VIVA L'UNGHERIA! VIVA L'ITALIA! 


Noi ci congratuliamo con voi, prodi figli dell'Ungheria, 


per le vittorie che testè accrebbero Ja gloria ‘del vostro | 


nome e dell’armi vostre. Voi difendete il nobilissimo suolo 
della patria’ contro l’illuvie dei Croati, che, dimentichi 
della causa comune de’ popoli, si fecero satelliti dell’au- 


striaca tirannia. L'Austria promette :’ popoli la libertà e | 
le istituzioni della libertà; ma, secondo il costume ‘suo, | 
mai:non tiene la: parola, e del continuo suscita ed ‘arma | 


| SOvra è stabilito, secondo il tenore.delle leggi vigenti. 
genti contro genti, affinchè, eppresse le une per mezzo | 


dell'altre, possa di nuovo ristaurare la sua vecchia’ asso- 


lia, dove Radetzky in ogni cosa riproduce ed imita lella- 


rali insliluzioni ? 


Ma voi, soldati nella patria vostra della libertà, come : 


potete brandir l'armi in Italia per la tirannia? Come mi- 
litare con que’ Croati che disertano le vostre campagne, 


saccheggiano le vostre case, svergognano le donpe vostre, ‘ 


e imperversato contro ogni vostra più cara cosa ? Come . cenna al ripiglio delle ostilità, Siamo assicurati, che al- 


, cuni corpi hanno avuto l'ordine di tenersi pronti alla 
lellaciute allo stesso empio giuramento ? Come servire 


ubbidire ai comandi di quel Radetzky che! è stretto con 


agli interessi e agli odii a un tratto dell'Austria che si 
sforzò senza posa di avvilire la vostra dignità e scemare i 
vostri vantaggi, che a lungo vi negò sin la lingua, che pur 
di presente chiude al vostro commercio i porti del vostro 
littorale, che sempre repugnante, anzi ‘a stento celando il 
disprezzo, professò gittarvi come limosine i diritti di po- 
polo che esiste da sé, che mai non volle concedervi ‘una 
milizia e l'onore di essa e i privilegi ? 

È il vero, e quanto ‘n’'abbiam dolore! che ci sono dei 
nostri costretti a portar l'armi nell'Ungheria tra le file 
de' Croati. Ma è a voi notissimo quali e quanti segni di 
affetto abbiano: gl'Italiani dato agli Ungheresi pur sotto il 
giogo dell'odiata schiavitù. Ora poi le più recenti no- 


tizie ci riferirono (sa Dio con che tripudio de’ nostri 
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vano iniziato il risorgimento, ed erano stati posti a capo 
d’esso dalle circostanze e dall'opinione pubblica. 


cuori!) che l’ultimo moto di Vienna scoppiò per opera 
de' nostri, i quali ricusarono passare in Ungheria, ed al 
tempo stesso abbiam risaputo quanto i nostri stanziali In 
Ungheria si vergognino e crucino di sì infame servigio, 
e con che ansietà desiderino ed aspettino=l’occasione di 
disertare la bandiera dell'Austria. 

L'occasione, o soldati d'Ungheria, voi pronta l'avete : 
basta che diate un segno, e tosto noi sergeremo in armi 
con voi e infiammati dagli spiriti medesimi contro il co» 
mune nemico. Suvvia, fratelli e compagni di dolori e di 
ire: imitate in Italia il preclaro fatto dei soldati italiani in 
Vienna: sorgete con noi contro Radetzky, e sarà tutt uno 
come se combatteste in patria contro fellachite ; e la vit. 
toria, che, con l'aiuto di Dio, maltevadore de’ diritti dei 
popoli, glorificherà l'armi nostre consociate, redimerà ad 


j porgerà alle genti ed ai re questa fraterna congiura di 


due popoli combattenti per la libertà! Il palto poi che si 
stringerà fra Ungheria ed Italia durerà eterno, come 
eierno è il diritto, eterna la grata memoria del cuore. 
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INTERNO. 


CARLO ALBERTO 
Per la grazia di Din 
RE DI SARDEGNA, ECC. ECC, 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari di guerra e marina; 

Valendoci delle facoltà straordinarie conferteci dalla 
legge del 2 di agosto p. p.; 

Udito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È concessa piena, ed intera amnistia a quei mi- 
hitari che, avendo abbandonato il proprio corpo dopo il 
giorno 25 luglio, non vi si sfano ancor restituiti, con che 


del luogo di loro attuale residenza, e quindi raggiungano 
nel termine che verrà loro fissato il'corpo cui apparten- 


i-gono. 


Art, 2. La nota di diserzione che fosse apposta a taluno 


i dei suddetti. militari sarà cancellata ‘al loro ritorno sl 


corpo. 

Art. 5. La stessa amnistia è estesa a coloro dei militari 
medesimi, i quali, costituitisi volontariamente prima d'ora 
al proprio corpo, fussero attualmente sottoposti a proces- 
so, o fossero già stati condannati pel fatto dell'anzi indi- 
cata diserziune, 1 

Art. 4. Spirato il termine sovra fissato, si procederà 
| contro coloro i quali ancora non si fossero costituiti come 


Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra è 


È Ì i e On SÌ marina è incaricato dell'esecuzione della presente legge, 
luta signoria. Quello che in Ungheria, fa del pari in Ita- i che sarà registrata al controllo generale, pubblicata, ed 


7 A : ) i inserta negli atti del governo, 
chite, sprezzatore del’ diritto, violatore delle leggi, a pa-. 


role. ed in fatto nemico della libertà e dell'umanità. Non 
sì è egli più e più volte millantato, che, com’abbia sog- | 
giogata Italia, si congiungerà con Iellachite per abbattere 
la costituzione che il popolo e l'animosa gioventù di Vien- 
na si sono guadagnata, e per distruggere in tutto l'impero 
austriaco, e specialmente in Ungheria e in Italia, le libe- i 


Dat. Torino, il 10 ottobre 1848. 


CARLO. ALBERTO. 
V. F. Merto. 
V. Dr Rever. 
“V. Corta. n 
DaBonmMiDa. 


ALESSANDRIA (12 ottobre). — L'intendenza di guerra 
ha chiesto al nostro municipio. locali per contenere: ses- 
santa carri appartenenti al treno delle artiglierie. 


— Tutto che vediamo accadere sotto i nostri occhi, ac- 


partenza. Si indicano i varii punti della frontiera, in cui 
saranno concentrati. Ci gode l'animo di poter annunziare, 
che le truppe qui di presidio si mostrano pronte ed ani. 
mate da spiriti eccellenti. Tutti mostrano l'’impazienza 
più decisa di venire alle mani. Sono addestrati alli eser- 
cizi militari colla più grande attività. Specialmente al tiro 
del bersaglio. Le opere di fortificazione intorno alla città 
volgono al loro compimento. La nostra piazza d'armi pre- 
senta l'aspetto di un vasto campo fortemente irincerato. 
Più di mille bocche di cannoni la renderanno inaccessi- 
bile a qualunque attacco. I vari guadi del Tanaro sono 
resi a quest'ora impraticabili. Il genio Lombardo mo- 
strasi in ciò insuperabile per ‘attività e intelligenza. 
Quando il nostro esercito sarà spinto al Ticino, Alessan- 


. dria potrà contenere da quarantamila uomini pronti a 


| COIN naar eee rare 
{ nerosità d'animo e bontà di cuore di coloro i quali ave- 
cè delia discussione, alcune questioni d’arte , le qual: po- : 


7 


Duce abile avrebbe riconosciuto, e coerentemente a quelli 


avrebbe regolata la sua condotta. 


ln altri tempi l’Italia non'agguerrita, non avrebbe po-. 


j tuto far fronte alla potente e bellicosa Austria, se non col 


genere di lotta di cui si discorre; ma in marzo scorso la , Soprappiù travagliato dall’anarchia e l'impotenza in casa 


Provvidenza l'aveva tanto favorita, che con una guerra 


regolare ben guidata, forse avrebbe egualmente ottenuto ! 


: Il suo riscatto. 


: che s’entrasse in campo consigliò di chiamare a duce. 
i dell'impresa il maresciallo Bugeaud, ed il ministro Fran- 


ll primo periodo fu d'entusiasmo per noi e di storag- 
giamento pel nemico. L'Italia intiera era sollevata contro 
io straniero, e questi era in fuga da ogni parte, ed'èra ‘in 


propria. 
‘ In questo tempo un capitano ‘di genio avrebbe spinto 


‘ l’ardire fino alla temerità. 

Un distinto uffiziale che in questa come in molte altre ! 

ì h Sis s { 
circostanze dopo fece conoscere acuto giudizio, prima 


proposta non fu accettata e cotal rifiuto fu cagione di | 


grandi sventure all'Italia. 


rente risultato avrebbe avuta la Campagna, qualora 


fosse stata guidata dal mentovato illustre Capitano frane 
cese ? 


Lascio ‘ad altri il discutere Ja parte politica di questa ! distruggere completamente le differenti armate che ven- 
i BUErra, Ossia se sia stato errore o no il non aver tentato f nero successivamente a rinforzare Radetzky, cosicche la 


di sollevar le popolazioni. {o parlerò soltanto delle fazioni 


{ regolari combattute da esercito ad esercito e mi tratlerrò 
particolarmente sugli ultimi fatti. 


La passata guerra ebbe due periodi ben distinti, che un ‘be avuto luogo: 


#) 


i sivamente o colla fame 0 col cannone; 


Colla celerità del fulmine avrebbe 


raggiunto le scorate 
bande dell'avversario prima che si 


ricoverassero in Ve- 


‘ rona, e le avrebbe sopraffatte, 0d almeno vietata Ja loro 


‘ concentrazione in quell’inespugnabile rocca. Ordinata 
zini ba i! vanto d’averne fatto speciale proposia, ma la” 


poscia militarmente l'insurrezione fino all'estremo limite 
del nostro: bel paese, avrebbe così isolate ‘pienamente Te 


i Quatiro foriezze che rendono l’Austria tanto potente in 
Imperecchè chi non vede di presente qual diffe- | 


casa nostra, ed avrebbe cercato d'impadronirsene succes- 


ma un tale scopo 


{ sarebbe stato per lui secondario, imperciocchè la princi» 


‘pale e continua sua mira sarebbe'siata di raggiungere e 


‘fatale concentrazione di Nugent, Welden ‘e Thurn col 


‘(primitivo esercito non avrebbe avuto ‘effetto. 


È 


Mercè codesta. condotta il secondo periodo non avreb- 
ma siccome si seguì ‘una via affatto con- 


| qualunque riscossa. Potranno quà orga 


È 
} 
$ 
I 


i sicurezza i diversì corpi destinati 


su qualunque punto. Le munizioni da 


i sono raccolte in quantità prodigi 


stra Verona sul Tanaro: e ab 


cittadinì robusti; gagliardi 


prova. II 

— I 10 alle ore 11 antin 
cinque mortai del gran parco d'artiglier 
a Peschiera. o 

PIACENZA (11 ottobre). — Gi scrivon 

M'affretto a parteciparle le elezioni dei 
Collegi di Piacenza. Il primo Collegio ha i 
e benemerito nostro avvocato, Gioja; il se 
il cavaliere Camillo Piatti, già degno 
suddetio avvocato Gioja al governo pro 
cenza. Queste elezioni formulano una me 
accuse senza fine date da dei pessimi 
nosiro governo provvisorio, il quale do 
lodato del-molto bene procurato al paese, 
non avere agito con più di energia, e ii l'ap 
maggiori, guardando alla natura sua stessa 
impostagli, e alla vita brevissima che si eb 
tori che disamarono il. provridentissimo 
provvisorio perché non aveva soddisfatte 
pretese si sono adoprati con impudeste insi 
pedire le suddette due elezioni, e non hauni 
tentata ogni arte per riuscire nell'intento, 

Ma grazie al buon senso dei cittadini 
tornarono vani, | ARI 

L'avvocato Gioja ottenne nello squitti 
tadue voti, e diciassette ne ebbe 1’ 
Angelo Genocchi, bravo e ben amato giovam 
tutasi la votazione sopra questi due, ciascun. 
ne un voto di più che ieri non ebbe, e rim: 
vocato Gioja, il quale avrebhe sicurament 
tutti i suffragi se i nemici dell'onore e del 
paese avessero risparmiato brighe, frodi, e 
tra del migliore dei nosiri concittadini, — 

Nel secondo Collegio il cavaliere Piatti e 
consigliere avvocato Michele Gavilli ottenne 
giori voti, ed eggi il signor cavaliere Pia 
a trentadue voti contro undici che ottenne l’on 


È 


concorrente, SOTA 
Il numero dei votanti fu assai inferior 

iscritti nelle liste elettorali; ma giova ‘avver 

legi sonosi dovuti convocare faori e in « 


occupata e governata militarmente dagli 


‘pochi poterono trovar mezzi di trasporto; 


cato traeva molta gente in città. | 
Domani conosceremo il risultato del 
del Collegio «di Monticelli, ma si crede fi 
il cavaliere Aporti ed il colonnello Bere 
otterrà la preponderanza dei voti. 


Sentito il generale in capo, sentito il C 


# s 3 sora e È (IGLE 
sa, sentito il Consiglio de'giureconsulti, . 


Decreta : 5 
1. È proibito a' militari d'ogni grado, d'ogn 
gni parte d'Italia qui stanziati, l’appartenere @ 
nire ad assemblee dei così detti Circoli, in. 
argomenti di politica o di guerra, senza uno 
messo del Governo. a 
2. I contravventori saranno tosto destitu 
ruoli dell'esercito che presidia Venezia e il. 
ed i non Veneziani saranno da Venezia e dal 
allontanati e scortati fino alla linea difensiy 
3. Il Comando generale della città ‘e forti 
lato dì vigilanza, i comandanti d'armi, ‘q 
darmeria, sono incaricati e risponsabili del 
di questo decreto. 
Venezia, 3 ottobre 1848. 7 
Manin, GRAZIANI, CAVvEDALIS 


ASSEMBLEA DEI DEPUTA 
DELLA CITTA’ E PROVINCIA DÌ VENEZI 
Per disposizione oggi impartita dal Go 
di Venezia, il sottoscritto presidente d 
deputati della città e provincia di Vene 
tati medesimi ad intervenire nella sala del. 
glio, alle ore 10 antimeridiane del giorno 
corrente, al fine : O 
4. Di eleggere un Comitato, il quale ratti 
zioni politiche. i 


traria, così'all'enitusiasmo nostro succedet 
ed il tedio, allo scoraggiamento nemico i 
speranza. I 
Napoli abbandonò infatti la santa causa, 
strò poca simpatia, e colle solite occulte 
corte l'attraversò in ogni senso. La Tosc 
animo a comporre una forza militare adegua 
monte e più specialmente la Lombardia®n 
tutta l'energia e l’ardore che richiedevansi 
d'indipendenza. 1 partiti tutti poi, invece d'avé 
e continuo pensiero, quello della cacciata 
vece di collegarsi strettamente onde combatter 
nemico, intrapresero a discutere, lacer rs 
reciprocamente. 


ragguardevoli rinforzi calavano in soccorso a R 
quale così accresciuto diveniva in situazione « 
l'offensiva. n 

In siffatta condizione di cosa Un esperto. du 
cambiata interamente condotta, avrebbe abba 


temerità, ed abbracciata Ja prudenza; si sarebbe. 


trato in una posizione favorevole in cui potesse 
anche a forze superiori, e quivi avrebbe atteso 


zare gli assalti nemici, ma sovrattutto ad appro 
suoì errori. n) 





as 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, Et 


ONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


ì 
} 
î 


ri 


Così, ciò che essenzialmente fa d'uopo per la scelta 


" é 
a 33 air I VE SIRIO A LCA NRE 1°) SERATA i de, 

Du e un Governo nuovo, quando risulti ces- } rando i mali della Sicilia, abbia parlato di t L’arti lo 45 ( i ui “a se 

Ger ticolo urgente che indusse ‘a conferire uaelagntt Mali ni 5 n pa o £ eo 8 si dii di, i ( e la drooe di alcuni emen- ‘ducia nell'onorevole generale siasi rinata, SRO 

2 fu di; i lo o ir At i e questa. fe Ì Si i Dei )} fu messo alle voci, ma con una punge da parte le persanalità che guastano le cause mi- 

lin, Ne] ngi ciso ; Di n relatore. IL ; a redazione della Commissione scaricata di stendere Quori, e trattiamo seriamente le cose serie. 

Ùj ; rrore di udito, una fraintesa & la Costituzione. La prima redazione era così concepita: 

si 


cia non occupate dal neinico, e diramato ai depw- } di chi ritenne a memoria 0 per iscritto le mie parole; 


vi hanno dusora o domicilio eletto. 
zia, d ottebie 1848. 


dappoiché 10 non feci pur motto, nè poteva certamente , 
di promesse straniere, nè di fede posta ii esse, nè di di. 


« Il presidente è nominato dal suffragio diretto e univer- 
sale, a squittinio segreto ed alla maggioranza assoluta dei 


d'un capo del potere, si è che questo capo sia il più de-_ 
gno, quegli che dia alla patria i pegni i meno equivoci di 


ito Robi ; o votanti. » Quella che fu adottata non differisce da questa | devozione al mantenimento dell'ordine sociale, zila sicu- 

di ' sinceg a i 1397 n È IR dI LO È È ; x : È i RATE 

nu Lo inganno della Sicilia. H che, dove anehe non risultasse È redazione se non in quanto che essa abbraccia anche gli | rezza di tutti, ‘allo sviluppo di tutte le nostre prosperità. 
im X Dea IRINA e * 0 z5 oe i Giona : AT : A È TER PE i a i È: 

NA ZIA (5 ottobre). La diceria del ‘tradimento per certezza morale da quanto ho seritto sempre in Sici- f elettori dell'Algeria. (Corrisp. di Parigi). Lo spirito di parte o di consortecia non ha nulla a vedere 

lato dal farmacista di Osopo, uon pare che abbialiicun | lia € qui, a combattere questa calunnia d'influenza stra- i N là entro. La nomina di colui che deve rappresentar fedel- 

amento. Noi riceviamo adesso da colà dettagliati rap- | Nitra, risulta per certezza materiale e fisica dal discorso —— OGNI EI o para a care gr ve 

\er pl 8 | i 2891 È SRI mepte la Francia, è il grande affare di tutti. È quello il 

ida ti sulle fazioni del 23 e del 26 settembre. | raccolto dagli stenografi, e già pubblicato. punio capitale ché l'Assemblea decise conforme al voto 

l'em Fino dal dopo pranzo del 22, il nemico tentava d'impe- Nel secondo caso, cioé, che la sia una riflessione del ESTERO generale. Noi non chiediamo di meglio, ma non si tenti 

LETTO falcio del fieno, che si eseguiva dai villici per | relatore, il quale volle dar quest'accusa indiretta alla Si-. ; di darci di meno! 








lella fortezza all'oggetto di mantenere i cavalli e gli 
a macello che trovansi nel forie. Il.nemico in- 


da i pastori perché si ritirassero, si accorsero che nes- 
‘stava a guardare gli animali, e gli Austriaci intanto 
sinavano ai cavalli così, da poterneli colpire colla 

. Ma il cannone li persuase a desistere dall'impre- 
garono a caro prezzo la bassa vendetta dì scaricare 
contro alle bestie, una: delle quali stramazzò ed 
stavano ferite, perchè lo scambio delle vite fu 


Sul campo. li di «ppresso, alle ore 4 pomeridiane, | 
i paesani erano alla campagna a raccogliere il | 


cilia, hon posso che rimette; mi a quanto ho scritto per 
| combattere questo errore nel num. 8 dell'Apostolato di 
| Palermo, e nel supplimento al Messaggiere L'orinese del 
| Gseltembre 1848, Nei quali scriiti credo aver già provato 


abbastanza la italianità della nostra rivoluzione, e come 


[| la Sicilia non ha posto fede che ne’ fratelli d'Italia; dì tal 


che se pentimento di fede posta in altri potrà accaderie ,. 
Quesio non potrebb'essere (Iddio tolga l'augurio ) che ri- 
spetto a' suoi immemori fratelli. d’Italia. 
E ciò basti, e l'avvenire sia giudice. 
Mi creda 
Torino, 19 ottobre 1848. 


» 


Suo obbligatissimo . 
FrancESCO PEREZ. 


FRANCIA. 


PARIGI (9 ottobre).— Il voto di sabbato prodnsse sul 
pubblico un'impressione che lungi dallo indebolirsi, é 
ancor più viva e più profonda che non nel primo giorno, 
L'eftetto del discorso del signor Lamartine è più possente, 
@ grazie a iui, la situazione è così chiara e così decisa 
Quanto lo può essere, se non per l'avvenire, almeno pel 
presente. Sarebbe difficile di eludere le conseguenze del 
voto dell'Assemblea nazionale; se ciò sì tentasse e se vi si 
riuscisse, sarebbe certo una disgrazia. Non si scherza im- 
punemente colle armi da fuoco, e gli abili del mestiere 
che sono sempre in cerca di spedienti, sarebbero i primi 


(Corrisp. di Parigi). 
SVIZZERA. 


Nota della legazione imperiale germanica nella Svizzera | 
al direttorio federale. 


Dopo il male riuscito tentativo di sommossa intrapreso 
da Hecker e consorti nella primavera nel granducato di' 
Baden, i rifugiati sonosi per la maggior parte ritirati sul 
territorio svizzero. Ai governi tedeschi, che allora erano 
uniti in confederazione, non è mai occorso di chiedere ln 
loro°estradizione od una sospensione del diritto d'asilo , 
sinchè i rifugiati potevano essere riguardati come pacifici 
abitatori della Svizzera; ma essi non furono mai tali vo 


| almeno lo furono per pochi giorni. Questi rifugiati abi- 


ten fgoturco e la vendemmia risparmiati dalla gra- Re ipiaoR-Renieolo yi FArRbDe: Sia dat | landa sull estreme CA danno aa \lilentuziona pon: 

Chiarissimo signor Gerenie. i i sgiudicarsi o nel ricorrere ai mezzi di- | QRGROO le DO Bene, dest hanno Co le loro rela- 
ho ampagna d'Osopo, quindi si udi a battere all'assalto. I Nell'articolo del Risorgimento d'oggi sulla rassegna , A Bey x BALLATA gjezione à sue Bfagi Rena Ri Te see) do - i 
ofes dini, ‘spaventati, abbaidenarono il favoro ed’ il | ove dicesi del drappello lombardo accorso a festeggiare il Pia Dicesi anche che si DIOROrDa all'Assemblea ri Ra Sano CERO MANBERGSI hbelli rivoluzionarii, 
Do allo; l'invasione e la depredazione del paese circo- | Re e l'esercito, è incorso un errore di Gialle dal di nominare un presidente per diciolto mesi, aspet- essi sonosi sforzati di distruggere la disciplina nelle iruppe 
‘00 le minacciava grandemente Osopo : liti si armarono | grazione lombarda per un sentimento d'alta convenienza | ‘8090 che la costituzione è le leggi organiche siano | tedesche, ed hanno prodotto ne' mentovati paesi uno stato 
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IA 


A, 


di dife: 


ma, do: 
interve: 


o scendere a proteggere l’infelice paese. Conveni- 
condare quel nobile sentimento, ordinare alla meglio | 
, ed infatti si riuscì ad investire il nemico da ogni | 


bbligandolo a ritirarsi da prima, quindi a Dascon- 
‘dietro ai carri di fieno, e finalmente a fuggire pre- 


cipitossamente. Quantunque gli Osovesi fossero fuori del | 
condizione delle cose, che il Re si piacque accogliere con 


lel'eannone, decisero di predare i carri di fieno che 
Austriaci volevano difendere scagliano granate; ma 
Imente, perchè gl'italiani li trasportarono asalva- 
‘mento. Molto danno venne fatto al nemico, che perdette 


Nel giorno 26, alle ore 8 e 1{2 antim., alcuni soldati di 


sopo tscirono dal paese colle sole baionette. Era un 
bitrio e un'imprudenza che rinnovavano, perchè anche 
giorno prima avevan saputo caricar una pattuglia colla 
a baionetta, al casale Picco, fuor del paese. Gli Au- 
aci perciò li aspettavano e tendevano.loro un agguato 


farli possibilmente prigionieri; ma, accortosi dall'alto | 


eniativo 1} maggiore Andervolti, venne spedita una 


| di proprio moto, s'accosiò al Re e gli volse alcune brevi 


| mentre mi reco ad onore di ripetermi 


che alla questione di persone intendiamo rimanere 


sì vorrebbe rettificato, massime in grazia delle soggiunte 
parole di comento. 

Non hanno i Lombardi presentata petizione alcuna per 
muovere il Re alla guerra: bensi un individuo fombardo, 


parole, quali poteva inspirarle il momento e la presente 


segni di manifesto aggradimento, 

La cortesia di che ella mi fu già più volte liberale, mi 
assicura che vorrà dar luogo nel suo foglio di domani a 
queste poche linee: del che le anticipo.le grazie mie, 


IRE I DETTI] E 0 ILA ee zi ric 


Torino, il 12 ottobre 1848, 


Suo devano ed Obb.mo 


AcniLe Mauri. 
# 


Dando luogo alla seguente lettera noi protestiamo 


affatto estranei. 


Noi domandiamo all'autore della lettera anonima inse-. 
rita nel Risorgimento ‘del 12 in data di Vercelli dell'8, 
che abbia a dimostrarci in qual modo le truppe tombarde 
non abbisognino di un capo? Noi dimandiamo eziandio 
all’anonimo se si possa ragionevolmente allegare che il 
generale Ramorino, non figarando nei quadri dell'armata 
piemontese, non possa essergli accordato il comando dei 
lombardi? Forse che il general Perrone, che ha coman- 
date le truppe lombarde a Milano e sotto Mantova, sortiva 


LINEAMENTI III MITE 


votate. f 

Tutte queste finezze, tutti questi sotterfugi indisporreD- 
bero l'opinione pubblica, ed il partito il più seggio come 
il più certo sifè quello di andare dritto alla meta. Tuiti 
ripetono con Lamartine: alea iacta est, il dado è tratto! 
Bisogna dunque andare avanti: l'onore della Repabblica 


il vuole. Se {a Francia ha il cuore repubblicano, di che | 


adunque tenete ? | vostri timori la* oitraggiano, e la sua 


n / $ è SF E di 
fierezza non ve li perdonerà. Se essa non è repubblicana, + 


voi la potrete torturare, ma morrete nel lavoro......... . Ma 
no: non diciamo, non supponiamo che le simpatie della 
patria non\siano per la Repubblica. Diciamo piuttosto che 


la nazione salutò il 24 Febbraio con gioia, che dal 24 i 


Febbraio datano la sua felicità, la sua gioria e la sua li- 
bertà, e che la Repubblica è un principio, non già una 
chimera, una meteora che passerà sulle nostre teste e che 
sparirà come un turbine di cui non rimane la ricordanza 
se non a cagione delle vestigia di devastazione ch'esso 
lasciò dietro di sè. — La Repubblica è una verità, è così 
che noi la intendiamo tutti Ebbene! non venga tale 
verità alterata nella sua essenza, non ne fate una menzo- 
gna, od il'popolo il quale la cerca indarno:da otto mesi, 
prenderebbe una tremenda rivincita. Voi avreste un bel 
deplorare la sua. incostanza ed avvilupparvi nei vostri 
lunghi abiti di duolo: vi bisognerebbe accettare il suv 
decreto e non accusare se non la vostra audace impo- 
tenza. 

Il sigoor Lamartine col suo discorso, l'Assemblea na- 
zionale col suo voto. resero dunque alla patria un'segna- 


di agiiazione che rese necessaria la leva di un numeroso 
corpo di truppe. Queste circostanze imposero alla dieia , 
che sino all'avvenimento del potere centrale provvisorio 
era incaricata costituzionalmente degli affari comuni della 
Germania, l'obbligo di provocare il cambiamento di rela- 
















i zioni che erano da destare serii timori di perturbazione 


della quiete di alcuni Stati tedeschi, con pericolo pel 
loro territorio; essa pertanto, dietro tale considerazione, 
indirizzò il 50 giugno 1848 al direttorio una nota, e pre- 
via l'esposizione dei giusti suoi riclami, chiese instante- 
mente che fosse ordinato l'allontanamento dei rifugiati 
armati dai confini del cantone, ove avevano incominciato 
ad organizzarsi ed esercitarsi nelle armi. Il maggiore ba- 
varese Liel fu incaricato di portarein persona questa gota, 
e di aggiungere gli schiarimenti necessarii, a lui essen- 
done per cognizione personale ben note le circostanze. 
Egli ha fatto la relazione ,. il 5 agosto 1848, dell'esito 
della sua missione all’arciduca vicario dell'impero, ‘che 
nel frattempo aveva assunto il potere del governo provvi- 
sorio della Germania ,: aggiungendo al suo rapporto una 
nota verbale, che a lui aveva indirizzato il presidente del 
direttorio. ln questa nota verbale è affermato, che i riela- 
mi avanzati dalla dieta, come appare dalle comunicazioni 
dei governi cantonali, sono infondati, mon potendo es- 
servi discorso di una organizzazione di ‘corpi franchi, di 
esercizi militari dei rifugiati, di unione degli stessi ai con. 
fini, di aggressioni; che anzi i rifugiati tenevansi tran. 
quilli, ed erano sottoposti ad una speciale sorveglianza da 
parte delle autorità cantonali, le quali hanno la decisa 


agilano pattuglia di 50 uomini che caricò improvvisamente il ne- SR e n° lato servigio. Essi dissiparono l'oscurità che s'era pro: volontà di nony ollerare un abuso del diritto d'asilo che 
; ito va pueiori - ; = armata piemontese? Non veniva egli forse : L 3 3 3 5 Sons e o 3 
ale per. o, e simpegno un fuoco di tiragliatori che durò per 5 1 5 “7 | dotta intorno a noi Finalmente noi vediam chiaro} | S41ebbe cont i loro propri interessi, non meno che 


sali dai 





Girca. Il nemico venne respinto e fugato, ed ebbe 


i molti morti ; i nostri, 5 feriti soltanto. Anche questo fatto, | 
È 


dalla Francia ove era generale di brigata nella sua qualità 
di francese naturalizzato? — Colui che scrisse questa let- 
tera da Vercelli od altro luogo, non è certamente del nu- 


sarebbe cosa inutile ed insensata il voler ingannarci e get. 
tarci per le vie obblique onde uscire dalla grande strada 









ora osservata dalla Svizzera. 


Dopo questeced'altre simili positive dichiarazioni ed 


d i : i | î È È TORI ssicurazioni , il g0v el vicario dell'impero può la- 
stuario, Sato da un'insubordinazione, appalesa però quanto sia cu aan I id in cui femmo il primo passo. REA 80 Si Sar si Tot Pt si ti 

; i Que i i ; j mero degli ufficiali lombardi che furono e ehe sono tut- 5 È 1a ; sciare al pubblico giudizio, se i recentissimi avvenimenti 
pstiario alore di quei soldati e il loro accanimento contro quei 8 V° hanno degli uomini che considerano un tal voto } °° È 3 È 







tr. 


tora decisi d’andare al fuoco, giacché saprebbe che un 


come nimichevole al Governo ed in particolare al gene- 


non giustificano pienamente l'azione della dieta per i di. 


I Coni i capo è indispensabile, e ciò essendo, lungi dal ripudiare vani NE di ° ritti della Germania e per la sicurezza del suo territorio, 

Ì to fonica iuli i di cresce 1 | £ ; Pale Cavaignac. Noi non ce ne sorprendiamo: a cit; SSR ; 
Ila pei: — Lo spirito delle popolazioni del Friuli, NERI di CrESCE 1 un generale quale è Ramorino, le truppe lombarde jo de- A SO i; i Sto AUS quanto fossero fondate alla verità le esposizioni fatte dai 
RI tusiasmo per la causa della libertà. Vogliono ridurre | sjderano e lo richiedono con ui un difetto assat comune, di mescolare cioè le questioni governi cantonali. 


D fatto il desiderio di sottrarsi al giogo di un nemico | 


etato. Esse, più che sperare unicamente dal di fuori, 
ono che devono concorrere alla santa impresa pre- 
mente. (G. di Venezia). 


i mon Direttore del Risorgimento, 


I num. 245, 12 ottobre del di lei giornale , dandosi | 


i confidenza. 


Noi non possiamo comprendere come in presenza delle 
gravi circostanze che sorgono, possano esservi altre idee, 
altre inire fra i patriotti lombardi, fuorchè la liberazione 


che giammai il bisogno d’avere un capo che inspiri la 


Alcuni Ufficiali Lombardi. 


di persona con quelle della politica. AI pari di tutti gli 
uomini che occupano un posto eminente, il generale Ca- 
vaignac ha dei nemici. — I suoi amici stessi, nelle loro 
private conversazioni non lo risparmiano punto; essi lo 
tacciano d’indesisione, e gli rimproverano d'aver creato 
gl'imbarazzi di cui essi si lagnano, colla sua eccessiva ri- 
serva, con una esagerata circospezione. Essi ne parlano 
molto a loro agio. Farebbero essi meglio al suo posto? 









Struve ed i suo: consorti, sulle di cui mene e presenza 
lungo i cenfini tedeschi ha specialmente riclamato la die- 
ta, sono, alcuni giorni fa, entrati nel granducato di Ba- 
den. La rapina e l'incendio hanno segnato la via da loro 
percorsa, ed i loro proclami hanno pur troppo chiara- 
mente. dimostrato, che scopo della criminosa loro impresa 
era la violenta rovina dell’ordine esistente e di sostituirvi, 


isorio sotto.ta maschera della libertà , il più terribile terrorismo 
vISONO ; ifapai pi È 3 IVOrTANIANI Resti ; x OE x Ì ; 
lea: dei REGNO DI NAPOLI. E da dubitarsi, Lisi SO da cimenta toa da e gli orrori del più ésoso dispotismo. 

ini AO Di i i i i rebbero forse all'opposto di perdere la partita? Nulla Quantunque l'ignominioso piano sia fallito mercé il va- 
L'0enti NAPOLI (£ ottobre).— Se non siamo male informati 4 prova sino ad ora, che.il voto della Camera sia sfavore- lore delle truppe dell'impero ‘ela divozione dei cittadini 
7 Il-vapore di ieri’ avrebbe recate le basi. della mediazione | vole al capo del potere esecutivo, nè: che ìl generate Ca: | alla loro costituzione ed all'ordine legale, tuttavia questo 
ledi Il î ( 3 
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a maniera di riassumere il mio discorso ha due 
Petazioni possibili. Può intendersi, o che io, nar- 


ercito sul finire di maggio prima della battaglia di 


to, Era! questo così forte ivi che Radetzky, tuttochè 


f'esciùto da Nugent, non osò assalirlo di fronte, e.tentò 


ltaeco di fianco che non gli riuscì grazie al valore 


le nostre truppe. 
a in tal occasione non bastava respingerlo, conveniva 
inseguirlo, ed assalirlo a sua posta di fianco nella mira di 


aduta di Vicenza, e codesta caduta fu l'origine dei 


anglo francese nella vertenza siciliana: principale fra esse 
sarebbe il riconoscimento dei due Regni sotto una corona, 
(Libertà Ilal.) 








Ma ivi doveva. essere disposto su due linee almeno, oltre 
alle riserve, le. quali avrebbero occupato Castelnuovo, 
Oliosi e Mozzambano. 

La prima linea doveva trincerarsi validamente in quelle 
forti posizioni, in guisa da renderle inespugnabili, 

La seconda linea invece e le riserve si sarebbero. alio- 
gate un po'più cemodamente, e si sarebbe così rispar- 
miata loro quella mala vita a cui fu astretto tutto -l’eser- 
cito durante la scorsa guerra a motivo dell’essere .collo- 
cato per intiero in prima linea. 

Goito avrebbe dovuto essere fortificato completamente 


5 
i 
del loro paese oppresso, e non sentano in conseguenza più I 
| 


vaignac abbia avuto la pretensione d’imporre sè stesso 
all'Assemblea. Quest’ ultima votò nella pienezza della sua 
indipendenza, e non è per nulla dimostrato che la sua fi: 


\ 


belligeranti debba sortire illeso, chi teme l'incendio d'una 
borgatà, il saccheggio d'un villaggio, chi si fa scrupolo di 
non requisire viveri in paese amico, costui dico, fa prova 
d'assoluta inettezza al comando d’un'armata. 

Con forze immensamente superiori come quelle che 
aspettava Radetzky ei ci avrebbe forss obbligati egual- 
mente alla ritirata, ma codesta avrebbe avuto luogo più 
tardi e con maggior agio, ossia di buona posizione in 
buona posizione e senza precipizio, frapponendo al nemico 
ogni maggiore ostacolo, eccitando gli abitanti, e compro- 





| fatto impone al governo del vicario dell'impero di pren- 


dere quelle misure che sono volute. dall’onore della Ger- 
mania e dalla sua sicurezza. 


fine di luglio conservato ad un di presso fe posizioni che. 
aveva allo spirar di maggio, la campagna non avrebbe. 


avuto un sì tristo termine. 


Per contro il nostro generale in capo, dietro erronei 
consigli ed informazioni si risolse a stringere di blocco 
Mantova, e per tale effetto lasciò il solo corpo di De Son- 
naz (15 in 14 mila uomini) sugli accennati colli, mentre- 
ché ei col rimanente (50 mila è più, compresi i Lombardi) 
si recò sotto la citata piazza. ; 

Chi bramasse conoscere minutamente la forza e posi- 



















mettendoli in modo da dar mano all’armi, depauperando 
la contrada onde l’avversario non avesse mezzo a vivere, 
e forzandolo a commettere crudelià Je quali gli alienas- 
sero sempre più la contrada. 

Abbiamo detto sopra coine senza mezzi estremi e rivo- 
luzionarii fosse difficile di metter Je armi in mano all’in- 
tiera nazione e di farle combattere una vera guerra d’in- 
dipendenza. Però dal pugnare alla foggia de’Spagnuoli, 
Portoghesi e Siciliani, al proceder nostro cotanto dolce a | 
generoso evvi notevolissima distanza. E se cotal differenza 
onora il bel cuore di coloro che la promossero e dires- 
sero, non fa prova però della loro profondità politica. 


sizione rispettiva dei due eserciti, piemontese ed austriaco, 
la sera del 21 luglio scorso, ricorra al numero 215 di 
questo giornale, ossia al primo d’una serie d’articoli con- 
tenenti una breve ma lucida narrazione degli ultimi avve- 
‘nimenti della guerra. 

Da cotal pregevole descrizione «il lettore potrà farsi una 


in guisa da farne una piazza temporaria e con un piccol 
corpo si sarebbe così difeso cotal importante passo. 

E vero che il Mantovano e una parte della Lombardia 
sarebbero state soggette alle scorrerie del nemico, ma io 
suppongo che in questa guerra non i soli soldati ma an- 
che gli abitanti fosser tenuti a far sacrifizii, né m’arresto 
a considerazioni di tal genere. 

Io suppongo che ja guerra fosse capitanata da un duce 
di genio; ora questi naturalmente le avrebbe dato il co- 
lore che le conveniva, ossia ne avrebbe fatta una lotta di 
riscatto; Ja quale sappiamo come si combatta. 

Del resto anche ne'casi ordinarti: vé un sol modo di 


co; If ri disastri. 
po la rioccupazione del Veneto per parte dell'Au- 
» il mentovato secondo periodo, il quale era ap- 
pparente prima, risultò chiaro e patente, cosicché il | 


lodo di guerra a seguirsi non poteva riuscir dubbio. 
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smatsi 
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si 
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î ità n irta-e sono più pregevoli i saga? 
Pronta tima, era qui una necessità. ì i i Ale fra Je viriù che sono più 206 di ego) leao 
i plate Sereito avrebbe adunque dovuto continuare ad oc- | guerreggiare, e questo è consacrato dall’esperienza di i quilli, tornano dannose in tempi procellosi ne’quali si ri- 
Il i È Ò: : Ù i chi ; ; "Die il vi i 
e dei e Rivoli ed i colli che si stendono da Piovezzano a | secoli. i chiede anzi tutto l'energia ed il vigore. 


lo opino impertanto che se l’esercito nostro avesse in | 


gio Chi opina che il teatro su cui sì muovono gli eserciti 
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IL RISOBGIMENTO, GiORNALE QUOTIDIANO, ECONUMICO, POLITICO, SCA 
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I preparativi di questa impresa nen potevano sfuggire 
all'attenzione dei governi cantonali. Che se ciò è, accadde 
Ja più offensiva violazione dei doveri internazionali, vio- 
lazione, per la quale il governo del vicario dell'impero 
chiede ora una piena soddisfazione e dimanda che questa 
avvenga nel più breve tempo. ; 

Il potere centrale provvisorio ha già manifestato quanto 
prezzo esso metta nel resiare nelle più amichevoli rela- 
zioni colla confederazione svizzera, e quanto egli dal canto 
suo sia animato dal desiderio di procedere, a questo fine, 
ma esso conosce anche quali doveri gii incombano per la 
Germania, e saprà mai sempre adempirli. 

Esso adempie a questi doveri, dimandando che dai go- | 
verni di quei cantoni nei quali ebbe luogo l'organizzazione 
e da cui avvenne l'invasione dei corpi franchi , sia indila- 
tamente fatta la più severa inchiesta e punizione degli im- } 
piegati od autorità colpevoli, che tutti i rifugiati siano 
immediatamente disarmati, ed ove il totale oro allonta- 
namento dai confini non sia comportabile colla loro costi- 
tuzione, vengano ienuli in una certa distanza dal confini 
tedeschi, e posti sotto sufficiente sorveglianza della poli- 
zia: e che sia positivamente dichiarato quali garanzie si 
possa avere che non si rinnoveranno simili disordini atti 
a soffocare sul nascere ia giovine libertà della Germania. 

Che se a queste dimande non si soddisfacesse nel più 
breve tempo, il governo del vicario dell'impero nella co- ; 
scienza che «sso agisce non per l'oppressione ma per la 
libertà, che esso non «vrebbe per avversarii ji popolo 
svizzero, ma î traditorì della legge e deli‘incivilimento , 
esaurirebbe tutti 1 propri mezzi, il cui uso sarebbe giusti- 
ficato dalle avvenute violazioni dei doveri iniernazionali e 
riclamato dall’onore della Germania. 

Berna, il 4 ottorre 1848. 

Soit. Francesco RaveaUx. 


VARIETÀ 


VOYAGE EN ICARIE, PAR M. CABET. 

Dei numerosi volumi dalla grave pesante istoria al sot- 
le opuscolo cui diedero origine le due ultime rivoluzioni 
francesi, niuno fu accolto con maggior favore di questo. 
Né il successo fu efimero: cinque edizioni già se ne fe- 
cero. La curiosità comincia dal titolo : 

VOYAGE 
EN 
ICARIE. 


FRATERNITE. 


CEMAENANI TAZITIA CIA TZA A AI pi 


Tous pour chacun. —_ Chacun pour tous. 


Solidarité Amour Education 
Egalitò - Liberté Justice Intelligence - Raison 
Eligibilité Secours mutuel Moralité 
Unite Assurance universelle Ordre 
Paix Organisation du travail Union 
— Machines au profit de tous —_ 
Augmentation de la production 
Répartition éequitable des. produits 
Suppression de. la. misère 
Améliorations croissantes 
Mariage et famille 
Premier droit Progrés continuel' Premier devoir 
Vivre Abondance Travailler 
—_ Arts — 
A chacun De chacun 
Suivant ses besoins Suivant ses forces 


BONHEUR COMMUN. 


Dobbiam dire che il sig. Cabet lavorò con grande as- 
siduità intorno alla sua migliorata utopia per più di due 
anni. — Ricordando che i suoi concepimenti ‘sono le 
grandi verità pratiche ch'egli spera veder applicate.in 
Francia e per tuita l'Europa. Non tuttavia in un tratto; 
poichè gli ultra-comunisti come lui non desiderano di ve- 
dere annichilata Ja proprietà da un coup de main: ma 
lentamente ‘e gradatamente vogliono colorire i loro di- 
segni. i 
Opinando però che la filosofia ‘e l'economia politica 
possano rendersi più piacevoli colla mistura di un po' di 
amore e di.un erce e di un’eroina, il sig. Cabet ha intrec- 
ciato un racconto nell'opera sua. « Sotto forma di ro- 
manzo » egli dice «il viaggio in Icaria è un perfetto trat- 
tato di filosofia morale, di economia sociale e. politica, é 
il frutto di gran lavoro, di profonde ricerche, di costanti 
meditazioni, 

Per comprenderlo ed apprezzarlo giustamente non ba- 
sta leggerlo una volta, vuolsi studiarlo. » Un gentiluomo è 


TZ MB TOMO TE TOPI CET ZITTI OPINIONE EIA METTA FORTINI TATE SIRIA IRE TIZIA TOZZI IDA ZO TI ILARIA IATA] MSAC TTI VESTA INNATA A TZ INI 


inglese, dal nostro autore detto Carisdali, stomacato dalia ; 
miseria e dai vizii dell’ Inghilterra, ode parlar dell'Icaria, 
contrada benedetta da una perpetua felicità, ove «scono- | 
seiuti sono i delitti, tutte le classi vivono in continua e | 
profonda pace, regna il supremo piacere; brevemente: ; 
un regno che si può qualificare vero Eden, nuovo para- 
diso terrestre. » A questa benedetta terra volgesi natural. | 
mente lord Carisdall e il suo giornale, ché il lord tien | 
conto di tutte le sue avventure ed impressioni, forma la! 
parte principale del nostro libro. 

L'Icaria, ci dicono, è una contrada scoperta recente- 
mente; una specie di mondo nuovo sfuggito agli arditi 
Viaggiatori dell'antartico, ma di cui il valoroso Franklin 
potrebbe forse darci qualche notizia. Non ha nulla di 
comune coll Icaria che forma una delle Sporadi. All'Ica- ' 
ria recasi lord Carisdall con un-vapore, che bello e spa- 
zioso all'esterno come i migliori inglesi, supera in como- 
dità di gran lunga tatti gli altri. Appena sbarcato, non 
Solamente provvedes ia ibisogni del viaggiatore, ma si pre- 
vengono. Colla somma di 200 ghinee che lord Carisdali 
mette nelle mani del console, ci dicono che può recarsi 
senza costo per tutta l’Icaria, 


« Voi potrete viaggiare per tutto il regno, sempre aven- 


do il miglior posto nella miglior carrozza e gratis. Dovun- 
que troverete un hotel des étrangers, ovesarete alloggiato, 
nutrito e vestito. Avrete entrata a {ulti i teatri e stabili. 
menti pubblici. Brevemente: la: nazione, ricevute se du- 
gento ghinee, s' incarica di fornirvi ogni cosa necessara, 
come se foste uno dei cittadini. » Pensate a ciò, voi estiv! ; 


| 
i 
È 
| 
| 
| 


viaggiatori sempre impacciati con ialleri, scudì; fiorini, 
svaniziche, franchi che vi passano dinanzi in mistica con- 
fusione, mentre viaggiate di terra in terra e volgete .l 
passo verso lcaria! 

in un cocchio superbo tratto da sei superbi destrieri, 
come i più belli inglesi, il nostro lord è trasportato alla 
capitale Icara, ove da un congiunto viene introdotto in 
seno a una amabile famiglia, il capo della quale eserce 


l'onesta professione di magnano, Guidato da questa fami- ? 


| 


glia, tutti i membri di cui seguono qualche mestiere, (gli ; 


citta, curiosita esso stesso. 
Icara quasi circolare è divisa in 60 quartie:i: ciascuno 


! uomini essendo stampatori, legnaiuoli, ecc. le donne ; 
{ sarte, crestaie, ecc.) lord Carisdali visita le curiosità della ; 


mente necessaria per gli affari o la professione. dell'indi-. 
viduo. ca 

Si crederebbe che in una contrada si perfetta si trove- 
rebbe perfezionato il sistema delle strade ferrate. Ma gli 
Icarii (scolari forse d'Icaro) viaggiano in pallone. ll 
qual modo di viaggiare l'hanno reso più sicuro e speditivo 
che non il vapore. Ecco la descrizione di una gran par- 
tenza in pallone : i 

« In un'immensa piazza gremita di spettatori erano 
cinquanta enormi palloni, entrovi 50 o 60 persone, atten- 
denti il segno della partenza. AÌ suono di una tromba 150 
palloni s‘innalzarono maestosamenie a uaa certa altezza; 
e quindi separandosi, ciascuno si recò alla sua destina- 
zione colla celerità del venio. Erano guidati colla più 
gran facilità, se ne rallentava od accelerava il moto a ta- 
lento; è sì fermavano in varie città per lasciarvi o pren 
dervi dei passeggieri. » 

Gli Icarii non satisfatti del. dominio dell’aria, vollero 


i ancora la profondità del mare. « Si trovarono mezzi, dice 
| l'autore, d’imitar il moto dei pesci è come quegli animali 


edifizii pubblici e case, l'architettura della contrada da | 
cui prende il nome. Così vha Pechino, Gerusalemme, 
Costantinopoli, Roma, Parigi e Londra. Icara è un com. | 


pendio del globo. 
È inutile il dire che il più assoluto comunismo domina 
‘per tutto questo regno. 


Ciascun abitante, d’ambi i sessi, senza eccezione, eserce i 
un mestiero od una professione, come determina la legge. | 
Tutto cospira a render delizioso il lavoro; la nettezza e 
vastità degli opificii, le canzoni che allegrano ed animano { 


l'operaio, la brevità delle ore del lavoro, l'eguaglianza che 


! regna e l'onore in cui è tenuto ogni impiego. 


« Un immenso fabbricato conteneva 2500 giovinette la- 


bei merletti, è più preziosi velluti, le più morbide sete. 
È 9 I 


ha il nome di una nazione e presenta ne'suoi monumenti, | rimanere in profondità incommensurabili, le quali con- 


tengono cose maravigliose come i cieli e la terra. » 

Abbiamo toccati alcuni punti dell'utopia del signor Ca- 
bet, ma ci vorrebbe un volume per dar un estratto delle 
mille assurdità del sistema sociale del signor Cabet, « Son 
dimandato della mia scienza, dic'egli, rispondo Frater- 
nità. .» — Quali sono i vostri principi? Fraternità. — La 
vostra dottrina? Fraternità. — La «ostra teoria? Frate- 
nità. — Il vostro sistema? Fraternità. E il solo mezzo di 
sanar i mali che crucciano ora le nazioni consiste 1a adot- 
tar 1l comunismo. 

Il lettore già suppone che lord Carisdall manderà al 


! fistolo la sua aristocrazia per entrar nelle file del comu- 
Il signor Cabet c'introduce in un laboratorio femminile. | 


nismo e della fraternità. Egli fa più ancora; quantunque 


| fidanzato ad un’amabile donzella inglese, il cui ritraito egli 
voranti assieme. Che. delizioso spettacolo! Alcune sedute, i 
altre in piedi, quasi tutte avvenenti; i lorò hei capegli di- | 
visi o cadenti in.anella sulle spalle: tutte eleganiemente | 
abbigliate. Fra le loro mani erano i nastri più gai, i più | 


Molte colorite penne e squisiti fiori artificiali stavano per | 


esser convertiti in cuffie, vestiti, ecc » é 

Qui si danno curiosi particolari sulle cure che si prende 
il governo d'Icaria per la felicità del'popolo. Vien reso 
impossibile a qualungue donna l’offendere il gusto più 


porta sul cuore in questa pura e ‘perfetta caria; egli di- 
venta infedele e sposa madamigelia Dinaise, appartenente 
a quell'amabile famiglia che lo ospitò. La giovine è sarta, 
e probab:imente il cittadino Carisdall diverrà fabbricante 
di brache. 

Se l'Zcaria fosse caduta, senza venir avvisata, dal cer- 


i vello del suo pazzo autore, per quanto divertano le sue 


raffinato: giacchè la lunghezza di un sandalo è così netta- j 


mente regolata come quella di uno sprone di dragone 
russo. Appositi commissarii esaminano le vesti portate da 
tutti i popoli ed adottano le forme, colori e stoffe cui cre- 
dono più proprie alle belie Icarie. Notate la moralità di- 
questo piano « tutte le donne essendo vestite affatto ad 
un modo è evidente che in ciò l’invidi» non può più aver 


luogo. » I cuori e le lingue delle dont Icarie sono accor- | 
dati all’armonia. Fui trasportato da gioia « dice lord Ca-| 
risdali quando, scoccate le dieci, questi angioletti apersero | 
le loro belle boccucce e cantarono un inno. » Queste gio- } 
vani donne, possiamo soggiungere, lavorato due 0 tre | 
ere, sono mandate alle loro case in carrozze fornite dalla I 
Repubblica e il resto del giorno è consecrato al diverti. ! 


mento, 


Le case in questa capitale della Nuova Eden contengono | 


naturalmente ogni concepibile articolo di uso e di lusso: ® seduta dell'Assemblea nazionale del 9 corrente ottobre; 


e noi troviamo il più umile meccanico alloggiato con tale | 


magnificenza che nell'aristocratica ed infelice Inghilterra 
tocca ‘solo al nobile signore della terra. I ceri sono do- 
vunque profumati e nulla si tralascia per inebriare i sensi, 
Se una famiglia è numerosa, le si lasciano due case: la 
vicina famiglia cedendo volontieri la sua, il che non 
arreca alcun incomodo, tutte le case essendo precisa- 


mente simili, sicchè davanti a una famiglia crescente il i volte, che io vengo a reclamare, e che disapprovo affatto 


vicino alliguo deve sgombrare. In Tcaria non si da Ja 


preferenza al più vecchio occupante, ma all'ultimo ve- 
Ruto. 


pagine, non ne avremmo. fatto parola; ma i capricci del 
signor Cebet trovando mille e mille pazienti lettori e lo- 
datori,*il suo libro diventa importante. Hi signor Lamar- 
tine disse una verità quando, letta l'/caria scrisse al@Ca- 
bet: « il comunismo sarebbe la cessazione del lavoro e la 
morte dell'umanità; il vostro sogno è troppo bello per 
questa terra. » L'avrebbe detta intera s'egli avesse dello 
che il sogno era un'assurda failacia. 

Il comunismo del signor Cabet posa su fracida base, ed 
è ingombrato da tali ordigni che. non. potrebbe lavorare 
sebbene la base non fusse fracida. 


corre ae... 


UTIZIE NE 


Parici (10 ottobre). — Luigi Napolone Bonaparte nella 


« Cittadini rappresentanti, io non vengo quà per par- 


i lare contro l'emendamento. Certo io fui abbastanza ricom- 
i pensato ritrovando tutto ad un tratto i miei diritti di 
‘| cittadino, perchè io abbia ora verun'altra ambizione. 
i Nemmeno io vengo a reclamare per debito di coscienza 
i contro le calunnie ed il nome di pretendente che mi sì dà; 
| ma si è in nome di 300,000 elettori che ‘mì elessero tre 


i questo nome di pretendente che mi si getta sempre in 
; viso. » L'oratore discende precipitosamente dalla tribuna 


metterebbe un po’ di libertà in ciò che concerne il cibo; | 
ma no. « Non ha forma di cibo che non sia regolata dalla 
legge. » Se è ghiotto di poponi, che non sono protetti 
dalla legge, l'Icario è costretto a mangiar cetrimoli che | 


sono approvati. Ne consegue ch'egli deve aver uno sto- 
maco da comunista, o morire di fame o d’indigestione. 
Ma il governo paterno del signor Cabet fa meglio!che sce- 


diurni, il toro tempo e durata. Quindi tutti in Icaria de- 


vono esser provvisti di denti ad un modo, tutti devono ; all'avviso della Commissione, espresso dai sigg. Woirbaye 


aver lo stesso appetito, e la stessa facoltà di digerire. 
Come ogni cittadino è per una metà del giorno lavo- 
rante produttore, è naturale che si prenda cura de’suoi 


teatrì nella capitale, ciascuno capace di 1500 persone, le 


i-con un'aria di cattivo umore ed in mezzo ai segni d'uno 


Potremmo credere che ‘agli abitanti di Icaria si per- | stupore che noi rinunciamo a dipingere. 


Diverse voci: Come è già finito! Questo soltanto? 

Un membro: E un discorso senza pretensione! (si ride). 
L' agitazione continua. 

Queste parole, pronunciate con voce poco franca dal- 


l'oratore novizio, produssero un effeito maraviglioso. Gli 
i uni come il signor Antony Thouret, si sentirono abba- 


| stanza rassicurati per ritirare il loro emendamento: gli 
gliere le carni e i vegetali; prescrive il numero dei pasti | 


altri non persistettero nel loro se non per vederlo a ri- 


i gettare ad una immensa maggioranza, conforme d'altronde 


j,e Coquerel. I membri della famiglia imperiale potranno 
i essere pertanto eletti presidenti della Repubblica, se per 
i avventura la Francia, allorquando sarà chiamata a votare 
divertimenti, non meno che de’suoi lavori. Ha einquanta | 


i merito provato! 


quali vengono gratuitamente ammesse allo spettacolo. Si i 


tengono ‘lesti cocchi e corsieri. affinchè ogni cittadino | delta presidenza vi micimbli dal Hib di 
è i; | : E ; sc. | della presidenza: tu 1 membri dei. cabinet sì- 
i possa far una passeggiata ogni dieci giorni. A periodici | e SI 
i intervalli si dànno feste di straordinaria magnificenza, 


i si aprono alla notte sale da ballo. 


In Icaria non si conoscono i vizii ei delitti; e siccome 


: questa virtù generale devesi all'educazione; non sarà fuor 
i di proposito esaminare il sistema di educazione del si- 
i gnor Cabet. 


« Fino all'età di 16 0 17 anni non si permette di udir 
nulla, neppur un’allusione relativa alla religione. Perciò si 


; allevano fanciulli senza alcun domma religioso. La legge 
i mon permette nè ai genitori, nè agli strani che esercitino 
| influenza su essì fino all’età della ragione. Giunti all’età 


anzidetta un professore di filosofia e non un prete inse- 
gnerà ed esporrà loro per un anno tutti i sistemi ed opi- 


, Dioni religiose, miuna, eccettuata; e fra queste l'allievo 


sceglie qual più gli piace. » 

Prima dell'età di cinque anni s‘insegna al fanciullo il 
linguaggio del paese, a leggere, a scrivere e infinite co- 
guizioni materiali e pratiche. Vengono quindi l’aritme- 
tica, la geometria, le matematiche, la geografia, l’etno- 
logia, la geologia, la zoologia, l’astroromia, la chimica, la 
botanica, l'agricoltura, il disegno, la musica, ecc. breve: 
mente tutte le scienze e qualche arte. Ciò comprende 


l'educazione generale, cui s'aggiunge quella più special» 


farà maggior caso delle sillabe d'un nome, che non del 
(Débats). 


— Il Consiglio de'ministri si riuni stamane al palazzo 


; dente dell'Assemblea nazionale ed alcuni fra i principali 


TI DEZIA ANALE AAA ATI SIIT TTM ZZZ ETIAM IVA RIOLO EINEN DAVIOTETTIA TITTI 


memibri.della Commissione incaricata di compilare la Co- 
slituzione, erano presenti. Accertavasi oggi nella sala delle 
conferenze dell'Assemblea, che il gabinetto aveva deciso 
di affrettare la discussione della Costituzione in modo che 
essa fosse votata il 20 di questo mese. Il Ministero è di- 
sposto ad abbreviare le more volute per la promulgazione 
della Cosltuzione, ed a recare all'Assemblea il progetto 
di decreto che a termini dell'articolo 119 della ‘Gostitu- 
zione, fisserà l'epoca dell'elezione del presidente della Re- 
pubblica francese. 


Borsa. — In principio della borsa i nostri fondi erano 
pesantissimi ; il 5 per 100 cadde a 67. 55 ; il 5. per 100 a 
45.70, ed il prestito a 67. 70; ma sul romore che corse 
e che sembra avere qualche fondamento , che cioè il ge- 
nerale Cavaignac si accostava ai membri della via di Poi- 
tiers, un subito aumento , che si trovò naturalmente aiu- 
tato dar bassi corsi d'apertura, portò il 5 per 100 a 68.50 
per ricadere a 68. 30, e ritornare a 68. 50, corso di chiu- 
sura, in aumento di 65 centesimi su ieri: )l 3 per 100 4 
44. 50 in aumento dì 40 franchi, ed il prestito a 68,75 in 


aumento di 50 franchi. A termini il 5 per 100 68. 40, ii 


Î 


9 per 100 44. 25, il prestito 68. 50. (Corrisp. di Parigi). 
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CO E LETTERARIO © 


Lonpna (9 ottobre). — Smith 
pevole, ma raccomandato alla 


speranza che ne sarà risparmi 
Leggiamo di Vienna nella 
— Ulteriori notizie ufficiali are 
confermano la partenza di 
truppe; annunciano l'arrivo dell: viti 
sotto gli ordini del bano Lellachich 
tre ore distante da Vienna, 
lì generale principe di Windi 
marcia con un considerevole cor 
nagged il generale barone Hamme steil 
dMFendere la stessa direzione. à 
Gallizia. ROS 
Vienna (6 ottobre). — Second 
arrivarono corrieri da Pesth, ig 
l'armata del Bano è in piena scon 
si possono più fermare dalla loro {ug 
Lettere di Trieste annunziano una fr 
mazia. i de 
Lettere arrivate da Bucharesì cì 
terribile controrivoluzione. 


| Vienna (6 ottobre, mezzogiorno). - 

c'è grande agitazione nel popolo. ei 
ha voluto lasciar partire un reggimeni 
l'’Unghetgia. Oggi un battaglione di 
mento Hrabowsky dovea pur dirigersi 
ma.il popolo tagliava le strade, i ponti. 
tal maniera, che ne impedì la partenza. 
nazionale, chiamata dalla generale, si 
Tre divisioni di cavalleria e tre batte 


rotti. Menire passavano queste ‘cose 

dovea partire stette tranquillo spetta 
— (Un'ora pomeridiana). — Ri 

me. Sul Prater si venne a un serio; 


strade per saper le più fresche no 

— (2 ore). — Scorre il sangue. 
contre le truppe che doveano patti 
pure col fuoco sul popolo. Rest 
bedue ie parti; si conta il generale 
Frank {va le. vittime di questo co 
s'associa Ja guardia nazionale, ci 
lo gitta nel Danubio. Un altro cana 
verso l'Aula. La guardia nazionale 
a quella della città. S'innalzano 
conquistati viti i canuoni delle trù 
parti chiusa dalie barricate. 

— 4 ore. — Il tumulto cresce. 
dis. Stefano colpi di cannone e di 
quello che capita. Veggo solament 
forsennato per le vie colle seu 
dura. ST 

— 5 ore. — Il fuoco pare cessato 
e sbaragliate. Dalle vicinanze però 
rinforzi. Si crede che la città. sar 
assedio. 


— (6 otto; e, verso la notte). - 
ciso il m‘nistro di guerra, il conte 
semivivo per la città, e quindi com 
piccato. Le torture e le crudeltà ch 
popolo, sono atrocissime. Si d 
Schwarzer, Bach, Wessemberg.. 
domina in Vienna. Hr 

—- (7 ottobre). — Il Parlamento si. 
nenza. ll presidente manca, il vie 
seduta. Mancano tutti i Deputati boe 
ni di Gallizia. La maggiorita dei minis 
è in mano del-popolo, parte é fuggi 
di sicurezza; parte una deputazione 
ottiene «all'imperatore un nuovo 
conflitto dura nella città; si è a 
sono rapite tutte \le armi. In quest 
ebbro della vittoria, corre la citta & 
zando. at 

— 7 ottobre. — L'imperatore lasci 
il seguenie manifesto : i 

Tutto quello che può fare un re p 
polo , io ho fatto con gioia, io ho 
assoluta potenza, ed ho concessa un 














‘crescere forza e libertà al mio pop 


zione del 15 maggio mi cacciava dalla 
io mi ritirava ad Inaspruk, ed aspe 
ravvedesse della sua ingiustizia, ch 
di me. Chiamato dal Parlamento a 
senza lesue decisioni ritornava în 
altra guarentigia per la mia sicurez 
giustizia e la riconoscenza del mic 
mento di alcuni perfidi mi costring 
la mia città. L'incendio e l'assassinio 
ll mio ministro di guerra venne a 
sun riguardo alla sua età avanzata ché 
di rispetto. Zo confido in Dio e nell 
mia città, per poter prendere le n 
frenare la rivolta di un. popolo ing 
stria, chi ama la libertà si raccolg. 
ratore. 


(8 ottobre). — L'imperatore d'Au. 
partito di Vienna alla volta d'Innspru 
Pzolten, di Lintz e di Saleburgo: © 

Dicesi che il nuovo Ministero sarebb 
segue, cioé Doblhoff presidente: get 
esteri; Borrosch agli interni; Braun 
stl all'istruzione pubblica; Hornbo 
Krauss alle finanze; Stobnitzh alla guer 
pubblici. 

Fra i fucilati dal popolo nella t 
mentova il fratello del principe Lich 
sassinato a Francoforte ultimamente. 


Pesta (4 ottobre). — La città pa 
donne e dei fanciulli non v'è pi 
nosira città. Gli stessi Giudei, che 
dalle file della guardia nazionale, 0 
volontari contro il bano, Kossuh 
la crociata. Non's'è mai veduto sp 
questo. La nazione ungarica è tutta 
fugge tutti i giorni per evitare una batta 


parte alla redazione del Risorgi 
Torino 153 ottobre 1848, 


O. CAVOUR geren 
i TIPOGRAFIA dI ARS DI 
Via dell'Arciv., accanto alla Mad 
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da iegorai anticipaiasmenta. 


— Annota 
den 
Doni 
NO sii 
One chi 
Meine] 


I rappresentanti della nazio- | 
né si troveranno oggi raccolti, 
e il loro voto dovrà. decidere 
questioni mon meno ardue di | 
quelle che lo sforzavano già a | 
spogliarsi temporariamente dei | 
suoi poteri. Trattavasi allora di | 
una guerra, per Cui si credetle | 
indispensabile la concentrazione | 
suprema di ogni forza nelle mani 
del Governo: ì tempi erano tri- | 
sti, ma la via segnata: le sorti 
sì volsero contro di nei; alle 
brevi vittorie succedette la rotta, | 
l’accordata plenipolenza partorì 
il fatale armistizio, la sventura | 
si chiamò tradimento; ed eccoci 
ora ridoiti a uno slato che non j 
sì può dir di pace ,. non si può |; 

- dir di guerra , e che ci toglie | 
i benefizi dell'una, mentre ogni dì ‘più ag- | 
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in 
faccia ai quali è forza prendere quelle risoluzioni 
che saranno ognora giustificate dagli estremi, a cui 
ci troviamo ridolli. Ritivarci o starcene inaltivi a con- 
templare le fortunose peripezie dell’ Austria, lasciarci 
sfuggire questa che forse potrebbe essere l'ultima 
occasione che ci offre la fortuna, è impossibile. Una 
dimostrazione, una risoluzione energica possono get- 
tare nella bilancia dei nostri destini quel peso che 
può farla traboccare dalla nostra parle. Possono 


i scuotere la freddezza del Gabinetto inglese, riaccen- 


dere le simpatie del Governo di Francia, ed in qual- 


| siasi caso troncare il nodo della questione che per 


noi .sta ora nello sprigionarci una volta da questo 
stato di forzata inazione. 
Dicesi che il Ministero sia impegnato ad aspettare 


| la risposta di un ultimatum da lui presentato o chie- 


sio all’Austria ed alle potenze mediatrici: il diritto 
delle genti ci lega inoltre ai termini o ai periodi 
dell'armistizio, e la fede data si misura dall’onor 
proprio. 

Noi non crediamo perciò che siavi chi voglia 


| spingere il Ministero a violare secreti patti tempo- 
irarii cui lo lega la data parola, o convenzioni fisse È 
| e guarentite SIE leggi di guerra di ogni popolo seguitare gli avvenimenti è la sola regola possibile , 
| civile: 
| un'espressione ultima, irrevocabile, e l'onore, i do- 


pei quali il tempo è questione di vita o di | vutì riguardi, la data fede conciliarsi con quel pe- 


ma questi. termini sì possono stringere ad 


riodo di tempo che la rottura di qualsiasi trattativa 


lo armistizio richiederebbero imperiosamente e ad 
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Hi handoni ogni calcolo 0 pr i di suc- 
due ministeri si succedetiero nell’accennato 


heravigliarci, e non havvi uomo politico che 
fonunziarsi sul corso degli avvenimenti proba- 
‘otto in otto giorni; così crediamo si presenti 


TTAGLIA DI VALLEGGIO, CUSTOZA 
E SOMMACAMPAGNA 


AL 25 LUGLIO. 
n come 


lab agli ” ta ; 
ge Bre i si AA N 299). 


"10 a 


gi [avo Dop sel straordinarii successi ottenuti a Custoza e 


.. acampagna alla sera del 24 luglio contro le retro- 
— guardie nemiche, le nostre truppe accamparono tutte sul 
) di battaglia di cui erano rimaste padrone, cioè: 
tra sotto gli ordini del Duca di Genova a Somma: | 
Mpagna, col terzo reggimento distaccato alla cascina j 
Berettara, la brigata Guardie a destra dello stretto | 
lafalo sulle alture che lo dominano, la brigata Cu- | 
inistra dello stretto medesimo; la brigata Aosta 


10884 A 
Tu as 
gine)» 


ni 


pio dell'azione ; il 15 reg ta con darli pezzi di { 
lia e reggimenti interi di cavalleria a Villafranca. 
enerale Bava dopo aver assistito in persona ai movi- 
nti offensivi delle nostre truppe e diretti i due gloriosi 
Gchi, si ritirò a notte fitta in Villafranca, sia per acce- | 
eil servizio dei viveri alle nuove estese posizioni del- 


ì presso le medesime posizioni in cui erasi stabilito nei 
attino per forzare il passo del Mincio, e teneva in con- 
seg nza le alture di Sona, San Giorgio in Salici, Oliosi, 


De Ai e Salionze; una divisione di 10,000 uomini circa i 


lata anzi temerariamente € imprudentemente gettata 


È 


i 
| 
| 
— | 
| 


ogni modo nelle nostre circostanze. 


L'Austria proclamava già, quando noi stavamo 


Ve] Ter ‘mirier ata irene emporio 


AVVERTEN! 
gli ann Anzi do 


manoscritti non verranno restituiti, ne 
uffizio del giornale starà aperto dalie 10 anti timeri/ifize Alla 2 por, 


Prezzo delie inserzioni — Uentesioni 25 per, riga anticipati. 


avvenimenti che cangiano ad un, 
{ tratto una posizione. La sommossa di Vienna, V’in-.; 
{ surrezione trionfante dell’ Ungheria sono fatti , 


i 


i 


sul Mincio e sull’Adige, ch’essa non voleva che una | 


pace onorevole: con più sincere intenzioni e con 
| più giusto scopo, noi facciamo ora la stessa prote- 
sta. Noi vogliamo indipendenza , nazionalità, ed è 
questo il grido che da ogni parte s s'innalza ora at- 
torno all’Austria, 
Ungheria conduce ora alla vittoria. 
Italiani combattono dunque ora per la stessa causa | 
contro Croati ed Austriaci. 

Le potenze mediatrici diranno ancora : ponete fede 


LL rr u©@nnmuue>tuancumi 


al di }à del Mincio nelle posizioni di Mozzambano, Ponti e 
dintornì. 

Sia il Maresciallo, sia Carlo Alberto erano convinti che 
dagli avvenimenti dell'indomani, 25, dipendevano le sorti 
d'Italia e Ja salvezza di uno degli eserciti; di fatti, favo- 
revole a noi il successo, il movimento eminentemente 
strategico operato alle spalle del nemico, gli tagliava la 
ritirata diretta per Verona, e lasciavagli per unico scampo 
quella per Pastrengo al Tirolo, in modo che, monovrando i 
arditamente e celeremente coll’ala destra su Castelnove, 


: Tn Ginevra 


È di corris 


Oxford treet. 


nelle nostré parole, non vi gettate a un cimento che 
può trarvi «l’ultima rovina. Ma non potremo not 
risponder loto: ciò che s’intenda l'Austria per una 
pace onorevole noi lo sappiamo; fatéci sapere una 
volta che l’ihdipendenza, la libertà d’Italia sono , 
come avete assicurato, guarentite dalle vostre armi; 
liberatei. in\ quel termine che sarà irrevocutii 
mente fisso da questo stato di pace armata; parlate 
coi fatti, fissite anche con un alto della vostra po- 
tenza la nostrà posizione, e la nazione piemontese, 
che per onor solo or combatte, proverà che, questo 
salvo, tutto esta è pronta a sagrificare : la media- 
zione fu per l’Austria un continuo inganno, e que- 
sto è così evidente pur troppo, che non -ha bisogno 
di dimostrazione. Le condizioni in cui stanno l’Au- 
stria ed il Piemonte a fronte della mediazione, sono 
così sproporzionate e ingiuste, che ne alterano tutti 
i termini, dn sanno gli Austriaci che se il tempo 
è morte pef noi, è vita per loro; e lo ignorano forse 


Francia ed\lnghliterra? e protraernido i giorni ed i |, 


mesì non sono forse violate d’ora in ora le condi- 
zioni di equità e di reciprocità che devono essere le 
i basi di queste trattative? Non sono forse violate 
le leggi. di civiltà, di umanità nella conculcata Lom- 
bardia? 

La necessità è ora la legge della nostra politica; 


e questi non a noi soli comandano: Germania, Au- 
stria e Francia ne fanno non men dura prova. Voi 
: volete la pace : or non è il Piemonte che la minac- 
cia, egli altro non vuole che di non esserne la prima 
viltima. Parlate ai forti come parlate ai deboli, mi- 
surate la vostra politica al diritto, non alla forza, 
e la pace del mondo sarà assicurata. 


M. A. CASTELLI. 


i DOTI 


CI VUOLE SERIETA”. 





ASSOCIAZIONE E 2 DISTMBUZIONE 


In° Torino all’Uffizio del Giornale: in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
î Lang eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
‘ Nelle provincie presso gli uftizi postali e per mezzo della corrispondenza 
5 Torino. In Genova presso A. Benf libraio. In Livorno all’Emporioe librario. 
ÈP. Viesseux. In Milano presso Turati, 
resso ©. Vincenzi libraio. In Roma 
3 in Napoli dai librai L. Padoa, via 
resso Cher} uliez libr. e sig. Collignon direttore della 
. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, ‘ 


di F. Pagella e C. di 
In Firenze da G. 
libraio. in Parma presso Grazioli libraio. In Modens 
tt P, Merie Dbrglc: e Capobianchi ana postale: 

oledo, n. 260, e G. Marghieri streda Nardones, n, 98 
posta A Parigi negli uffic 
20 Berners Streei 





presiedeva alla spedizione. Dopo un bel gridare fatto 
dinanzi all’inferriata-del palazzo del Re, il drappello 
si mosse e venne a piantarsi in faccia ai balconi del 
Ministero. Quivi, dopo altre grida miste di alzar di 
mani, succedette un’arringa. Dall’uno dei balconi 
del Ministero comparvero-due individui, l'uno mili- 


tare, l’altro borghese: quest'ultimo, fatto cenno di‘ 


voler parlare, si fe’ silenzio per tutta la piazza: disse 
dunque l’arringatore che, presentatosi egli ed il suo 
compagno al Re per averne qualche parola intorno 


alle cose presenti, il Re rimandavalo al Ministero, 


e che quest’ultimo da esso interrogato, rispondeva : 
La pubblica ansietà esser giusta: ma desse 


tempo al Ministero di presentarsi dinanzi alle Camere; 
avrebbe ‘poscia ope-. 
rato. » Partendo a questo punto qualche interruzione 


fortificarsi del loro suffragio, 


dalla piazza, ripigliava l’arringatore, che se passati i 
due 0 giorni chiesti per questi schiarimenti, 
nulla si faceva, egli il sig. Torres, come ai giorni di 
marzo, avrebbe nuovamente gridato guerra, e se 
altri non la voleva fare, il popolo avrebbe fatto da sè. 


ine 


i Dopo tali assicurazioni la folla tra ‘soddisfatta e mal 


Verso il mezzodì un drappello misto di assise ; 


piazza Castello. La insegna tricolore italiana svento- 
ava in mezzo ai camminanti : interrotte strofe del- 
l'inno Mameli annunziavano il genio guerriero 


_r—_—_—————_—_—_—_Éeuumu1uu_nu"nummumnt 


Le conquistate alture di Custoza e Sommacampagna, ma 


in ispecial modo la posizione avanzata della Berettara oc- 
cupata dal generale Bès nella sera del 24 con un ‘abilissima 


manovra, ci permettevano di spiegare interamente le no-. 


stre forze, & di far agire con tutto il vigore le formidabili 
e tremende nosire artiglierie; noi occupavamo in somma 
una posizione avviluppante e dominante il nemico, d'onde 
ci era fatile misurare le sue forze e manovrare sui punti 

e nelle direzioni a noi più favorevoli. Laddove gli Au- 


3 “iriac quasi intassati coi loro profondi battaglioni e nu- 


ì noi venivamo a raggiungere e ad altorniare tutte le truppe i 


' che dalle posizioni critiche di Valleggio, Mozzambano e ; 


i Ponti non avevano avuto lempo di precederci su quel 
i punto; 25,000 prigionieri, 40 pezzi d'artiglieria ed un 
| equipaggio da ponti, oltre a una completa de moralizza- 

zione dell’ inliero esercito austriaco erano ij risultati ine- 

vitabili di questa grande e decisiva battaglia; favorevole 


i sulla riva sinistra del Mincio per Valieggio, Pozzolo, e por- 
tarsi in forza a tagliarci l’unica ritirata possibile, quella 

da Villafranca a Goito, Amendue i generali sentirono la 
fatale loro posizione manovrando a rovescio e quasi senza 
comunicazione colla loro linea d’operazione, e si dispo- 
sero pertanto a fare nell’indomani i più vivi sforzi onde 
i avere il vantaggio dal canto loro. 

Le forze del Mafasciallo; esclusi i 10,000 uomini che 
avevano passato il Mincio, e che per un errore imperdo- 
nabile venivano ad essere allontanati senza scopo dal 
| teatro della battaglia nel momento decisivo, sommavano 
a 50,000 uomini : le nostre non ascendevano in tutto ‘che 
| a 25,000, ma avevamo per noi il vantaggio dei terreno. 


Tin iaia! cileni gen srt rd iena i 


. 


| 
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merose artiglierie in terreno poco opporiuno allo spiega- 
mento delle masse e nell'impossibilità di misurare le -no- 
stre forze, come di scoprirne l'esatta loro distribuzione, 
dovevano agire sempre di fronte e all’azzardo con tutte le 
difficoltà che presentano quelle colline e stretti succeden- 
tisi l'una all'altra. 

Sgraziatamente per noi uno dei più importanti punti di 


agli Austriaci il successo , loro permetteva di manovrare j questa linea avviluppante, anzi il più importante, e che a 


buon diritto può chiamarsi la chiave del teatro scelto per 
la battaglia, la posizione di Valleggio non era stata da noi 
occupata nel maltino del 24, nè attaccata nella sera per 
impageeni rsene ad ogni costo: il generale Bava ed il Ma- 
resciallo sentirono tulta l’importanza di tale posizione per 
l'affare decisivo del 25, e si disposero il primo a concen- 
trarvi nell’indomani di buon'ora tutti gli sforzi per con 
quistarla, il secondo per conservarla. 

11 piane combinato dal generale Bava col Re nella notte 
in Villafranca fu unicamente direito a questo scopo, e per 
tal fine si diramarono dal quartier generale gli ordini se- 
guentii 


La brigata Aosta, colle occorrenti artiglierie e scorie di 


che | 


questo il grido che la bellicosa | militari lombarde e di abiti borghesi partiva da vià | 
Ungheresi e. | Po e sboccava, seguito da moltitudine di curiosi, in 


i 
| 
i 


contenta, si sbandò. Il drappello coll’insegna, fatto an- 
cora un giro intorno al palazzo Madama, rifece la 
via ond’era venuto, persuaso senza dubbio che l’af- 
fare per allora era finito. 

Tutta questa scena avvenula-di pien giorno, Lai 
nanzi al palazzo del Re, in cospetto si può dire dei 
ministri, 
dell’arringa che facevasi da uno. dei loro baleovi, 
questa scena alla vigilia della riapertura del Parla- 
mento, non ha nulla di rassicurante. 

Le grandi deliberazioni non si pigliano al suono 
di dimostrazioni più o meno rumorose: al contrario 
è questo il vero modo d'impedirle e di corromperle. 
Il popolo di Torino sa e comprende questa verità, 
e assisteva spettatore muto alla descritta scena ! 

Continueranno esse tali dimostrazioni quando sia 
raccolto il Parlamento ? E i buoni e savi rappresen- 
tanti della nazione, che sono chiamati a ponderare 
nella loro coscienza e nel loro senno le capitali qui- 
stioni che. saranno loro sottoposte, dovranno awere 


! un orecchio a quello che succede in piazza, per in- 


| 
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terrogare il loro. coraggio, se saprebbe resistere a 
i iii 


cavalleria, abbandonerebbe sul far del giorno la posizione 
centrale di Caronini e dintorni, dove era stata collocata 
in riserva nella sera innanzi, e portandosi per tima pic- 
cola strada di traverso’ su quella spaziosa che da Villa- 
franca conduce a Valleggio, camminerebbe per la mede- 
sima all'attacco di fronte di quel villeggio. La divisione 
di riserva aspetterebbe il momento in cui Ja brigata Aosta 
fosse in vista di Valleggio per attaccare vivamente il ne- 
mico da Custoza e rigettario sul Monte Vento, onde ob- 
bligare i difensori di Valleggio ad abbandonare la posi. 
zione, nella tema di vedersi senza ritirata. L'ala destra da 
Sommacampagna si avanzerebbe per Guastalla su Olfosi, 
appoggiando il movimento del Buca di Savoia, ed ‘assicu- 
rando le spalle dell’intiero nostro fronte. Le forze con- 
centrate in Villafranca per assicurare questo punto di 
riunione in caso di disastro, rimasero ancora inattive nella 
medesima posizione durante tutto il combattimento del 
giorno 25. 


Dal canto suo il Maresciallo che aveva molte forze di- 


sponibili, indovinando con perspicacia il nostro) piano | 


d'attacco, si limitò ad opporre sui tre punti dell’azione 
delle masse superiori alle nostre, e manovrò tutta Ja notte 
in questo scopo; diresse però a Valleggio oltre a 40,000. 
uomini di fanteria, formidabili artiglierie (dicesi perfino 
dei cannoni di grosso calibro). 

Se si eccettua la cattiva scelta di V ai per nostro 
punto di ritirata e l'inutile concentrazione ed inazione di 
4a 5000 uomini in quel villaggio, i quali avrebbero po-, 
tuto essere impiegati con successo nella gio. nata (come 
vedremo), le disposizioni dall'un canto come dall’altro 
| sembra no a noi eccellenti, e se dobbiamo attribuire ad 


che dalle camere potevano udire il senso . 
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far cosa che non fosse approvata da questo tumui 
tuario tribunale? E coloro stessi che gridano guerra, 


domanderebbero forse che il potere mallevadore di I 
, si decidesse dietro ! 
ad un loro grido, o invito, o minaccia? Si rispetta così | 

pio , arte « i ° 3 Ti pd 
la risponsabilità de’ ministri, e si grida loro operate 


tutte le sue terribili conseguenze 


Ma lasciate dunque che prima di operare pensino, 


quand’abbiano pensato operino, senza bisogno , 


che altri forzi loro la mano; 


un popolo merita bene qualche giorno di seria de- | 
liberazione, prima di porla nuovamente a pericolo. , 


Voi che gridate in piazza, 


stenza: ecco la diversità. 


A conferma delle cose sovra espresse leggasi la | 


seguente protesta. 


Vengono attribuite sovente ‘a profughi italiani riuniti 
in Torino dimostrazioni tumultuose alle quali i medesimi | 


sono realmente stranieri. 
terreno ormai legale e proprio per la maggior parte 


di loro vi rispettano altresì ogni diritto di una terra 
ospitale. I profughi contemplsno è vero col massiino ‘ 


itioi i x } » 
interesse: le vicende politiche di questa nobile parte 
d’Italia, i cui destini sono l 
rarize e coll’indipendenza dell'intiera nazione, ed i pro- 
fughi mentre riprovano ogni dimostrazione che può 


essere facile occasione ai disordini, ripongono piena ; 


18) 
Piemonte sacra la 


da lui 


fiducia che. il avrà sempre per 
causa italiana 
difesa. 


otiobre 1848. 


A nome dell'associazione dei Profughi Italiani. 


Torino, 14 


Professore Negri Cristoforo, Presidente — Cesare Cor- 
renti — Giuseppe Valenti Gonzaga — Prof. Giovanni Co- 
dazza — Giovanni Carcano. 
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La Concordia che fra le sue doti politiche non 
conta al certo quella di una grande penetrazione, ha 
l'aria di farci un rimprovero , perchè avendo biasi- 
mato la condotta di Lorenzo Pareto come ministro, 
ora gli tributiamo lodi come cittadino, per la sua 
ferma e leale condotta negli ultimi tumulti di 
Genova 

La Concordia ha poca grazia a farci un tale rim- 
provero, quasi che le nostre lodi presenti si trovas- 
sero in disaccordo con que’ biasimi antichi. 

La Concordia, per essere almeno qualche volta 
conseguente a se stessa, dovrebbe cominciar dal 
biasimare Lorenzo Pareto , il quale in questi ultimi 
fatti ,, invece di lasciarsi trasportare dal tumulto, 
colla sua fermezza il contenne. Noi che in queste 
faccende della condotta degli uomini ci facciam pre- 
gio di badare ai fatti, e chiamar bianco il bianco, nero 
il nero, come credemmo nostro debito riprendere 
Lorenzo Pareto di debolezza nella discussione della 
legge sull'unione lombarda, e nell’affare dell’ar- 
sione del processo-Castelletto , così crediamo pari 
mente lecito il lodarlo oggi ni costanza , per non 
aver ceduto alle minacce del tumulto ed io col 
suo fermo contegno represso. 

Una tale inconseguenza nostra spiace alla Concor- 
dia, la quale biasimato una volta un uomo, vorrebbe, 
a quanto pare, che si continuasse tuttavia a biasi- 
marlo, per amore della conseguenza. 

Questa logica concatenazione d’idee noi non Ja 
vogliamo invidiare alla Concordia; ne usi ‘a sua 
posta, e lasci a noi il criterio volgare di giudicare 
gli uemini dalle loro azioni, biasimandoli, se ci pare 

che facciano ato, lodandoli, se il contrario, anche a 
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errori del nostro generale la mancata vittoria, questi er- 
rori non riflettono per niente al. piano generale savia- 
mente concepito, ma bensì a disposizioni speciali che do- 
vevano da: lui emanare successivamente nel corso della 
battaglia, e di cui faremo parola raccontando gli avre- 
nimenti. 


Alle ore 6 del mattino 25.il Re col general. Bava usci- 
rono da Villafranca per recarsi amendue sotto Valleggio, 
e giunsero all'altezza di Custoza al momento appunto in 
cui la brigata Aosta entrava sulla grande strada : essa: di- 
filò in ordine ed animata dal più vivo ertusiasmo in pre- 
senza di S. Maestà e di tutto il suo quartier generale, di- 
mostrando un insolito ardore di misurarsi col nemico e 
di dar nuove e degne prove del suo raro valore: alle ore 9 
la nostra avanguardia comparve in vista degli. avam posti 
tedeschi, ed iscambiava con essi i primi colpi di moschet- 
teria. Questo doveva essere il segnale  dell’att 
rale su tutta la linea, cioè a Custoza ed a Sommacampa- 
gna. Ma il Duca di Savoia che, posto in posizione centra- 
le, senti la sua importante missione di regolare la marcia 
simultanea di tutto il fronte ed impedire ogni fatale di- 
Sgiunzione, mentre stava osservando dalle alture i. movi- 
menti della brigata Aosta su Valleg ggio, aveva inviato, a 
Sommacampagna un uffiziale del suo stato. maggiore per 
sapere a qual ora il duca di Genova poteva entrare in 
azione, e ne ebbe in risposta che gli ordini 


a lui perve- 
nuti dal quartier generale gli prescrivevano 


di aspettare | 
le ore 14, e che questo ritardo gli era d'altronde neces- 


sario per fare il rancio e concentrare le sue truppe;nella | 
posizione favorevolissima della Berettara, che gli permet- 


i 
° 
i 
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acco gene- | 


teva di far testa dappertutto al sovorchianie nemico, Il 


É 


: x 
perocche la causa di, 


non avete che a buttare , 


ini ; ; 0 gs rs i tatore delle scuole. Noi accennavamo semplicem ene 
«died ; 1 È TT schiano la loro esì e 


I profughi italani su questo ; 
connessi colle proprie spe- | 


in molte battaglie valorosamente | 


| soggetto a interpretazioni e ad applicazioni aliene dal mio 
O 
n 
| 
è 
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I costo che la Concordia ci abbia a rimpro 
| la nostra inconseguenza. 
i 
Ì 
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UNA NOVITA”. 


L'Opinione ci vuol dare una lezione di ale, 
! perchè dicemmo che un tale autore di parecchie ap- 
‘ pendici spiritose della Concordia, e fra le altre di 
i un'ultima, nella quale scagliavansi alcune invettive 
' sul presente Ministero, domandava ed olteneva dal 
! ministro dell'istruzione pubblica il posto di Ri wis:- 


ese immoralità c'era in esso, certo non 
noi, ma a chi l'onore ricevuio.rime- 
| ritava in siffatta guisa. L'Opinione, sottile dedut- 
| trice, vorrebbe cavarne questa bella conseguenza, 


i ad un fatto: 
| sapparteneva a 


i cioè che noi pretendiamo il sacrificio delle Opinioni 
i politiche ad un Ministero, dal quale s ’otlengaio i im- 
| pieghi. Questa non è logica del nostro conio. È 
Poi parla di denuneia che per noi sarebbesifatta 
i di un nome a proposito di un articolo non firmato. 
E l'Opinione, dopo le parole del Bertoldi, /le. quali 
! fanno tutt'altro che negare di esser lui l’autore della 
| brillantissima appendice inserita nella Concordia, 
e, seguita da un'altra pure arcibrillantissima , coi 
soliti asterischi, chiama questa una denuncia? Quanta 
| semplicità per l'Opinione! Quania moralità ne’ suoi 
| giudizi! Se il sig. Bertoldi, invece di negare assolu- 
| tamente esser lui l’autore della prima appendice, 
i come doveva fare, se realmente non l'eta, non sa 
lrovare per sua giustificazione che farne una se- 
i conda brillantissima come la prima , e suscitare di- 
i fensori morali come l’autore dell’articoletto dell’ Opi- 
mione; affè che la sua opposizione non ha di che spa- 
| ventare nessun ministro. E l'Opinione chiama 6p- 
posizione le appendici del.... segno dei tre asteri- 
schi? Starebbero freschi i deputati oppositori, se per 
i combattere il Ministero non avessero altro che le 
| brillantissime appendici della Concordia! 
"| 


TTTTTToogmuuBI-O RITI mm 


Abbiamo detto che ci doleva assai di non” poter 
pubblicare Ja seconda lettera direttaci da Alessandro 
Manzoni, Ora eceo che ce ne viene invito da lui 
stesso; siam lieti della combinazione che mosse un 
tale invito, e per noi e pei lettori, i quali dopo aver 
letto il prezioso documento, faranno di quei giudizii 
che non ‘si possono suggerire , e quasi nemmeno 

i prevedere , non isfavorevoli al certo al grande , il 
Î quale dopo aver fatto un rifiuto di cosa universal. 
| mente ambita, dà ragioni di un tale rifiuto che con- 
° | fondono ed umiliano ogni più maschio orgoglio. 


G. Brano. 
@hiarissimo signore, 


Lesa, 13 ottobre 1848, 


Rendendole grazie, d'avermi gentilmente trasmesso il 
numero del Risorgimento , nel quale è citato un brano 
della lettera ch’ebbi l'onore di scriverle in risposta alla 
pregiatissima sua del 29 settembre, le confesso che mi é 
nato il dubbio che quel brano così staccato possa ‘andar 


pensiero. La sna esperimentata bontà mi fa sperare che 
ella vorrà liberarmi da questo dubbio col pubblicare tutto 
il capoverso, nel quale si trova il brano suddetto. Così la 
confessione sarà intera; e se il pubblico la troverà così 
Strana, come di nessuna importanza per lui, me ne scu- 
era col riflettere che non gli era destinata, ; 

Suo um.mo € obb.amo serve 

ALESsanDpRO MANZONI. 


Duca di Savoia si trovò quindi nella necessità di ritardare 


| egli medesimo fino a quell’ora le sue operazioni a Custo- | 


2a, e così l'arrivo precipitato della brigata Aosta a Valleg- 

gio non fece che prevenire sulle nostre intenzioni il ne- 
inico ivi stanziato, ed a cui favore militavano già la forza 
naturale della posizione, il numero e la qualità delle arti- 
glierie e forse anche la forza numerica. 
non si ostinò a quesio attacco. di fronte, che per circo- 
stanze a lui forse i 
dato da quelli di Custoza e Sommacampagna, ma ritirata 
fuori del.tiro micidialissimo de’ suoi avversarii gran parte 
delle truppe, si limitò a mantenere un fuoco vivo di ber- 
saglieri e d'artiglieria sulla posizione per tenervi a bada 


il nemico e per aspettare intanto che coi progressi dei 


due Principi sul fianco ed alle spalle del nemico arrivasse 
il momento opportuno di dirigere impetuosamente le sue 
masse in colonna d'attacco e prendere e (empor ter) la posi 
zione. Il generale Bava ed il Re non si aliontanarono un 
momento in tutta la giornata da Valleggio per attendere e 
giudicare essi medesimi il momento decisivo in Cui cun- 
veniva di dirigere questo difficile attacco, e e per essere nel 
caso di pagar di persona ‘onde animare a a tempo le truppe! 
e contribuire al loro successo; questa generosa loro osti- 
nazione prova una volta di più |’ intrepidezza fdi questi . 
generali e l'impegno disinteressato che essi mettevano 
(o loro difficili ineumbenze, ma contribuì fatalmente al 


| Nessun esito degli attacchi mirabilmente condotti e_ valo- 


rosamenie eseguiti al centro ed all’ala destra, cioè a Cu- 


stoza ed a Sommacampagna. Ivi il combattimento aveva 
incominciato alle 11 con uguale accanimento e straordi- 
nario vigore d'ambe le parti; il Duca di Savoia aveva at- 


Il generale Bava! 


« Per quanto 10 ui. come possa essere Strano in que 
sta urgenza e gravità di cose il parlare d'un uomo in- 
coneludente, e il parlarne lui medesimo, ea persona | 
sìicuramente oceupatissima, bisogna ch' io mi giustifichi } 
« con lei e la convinea che quell” inetto, contro il quale 
elia insorse tanto cortesemente, fu scritto non solo con 
sincerità, ina con proprietà rigorosa , relativamente 


(veda che Ja mia modestia uon è senza limiti) alle qua» 


là che si richiedono in un uomo pubblico, Per non 


— Con dioreta det 15. 
generale conte Fabrizio . 
lee Sua Maestà e comandanie genera 
‘binieti Reali è stato col 
‘luogotenente generale nel're 
tuttavia il titolo e Li on ifice 


loccarne chie una, ma essenzialissima,, quel senso prati. 


co dell'opporiunità, quel saper discernere il punto o un 
punto: dove il desiderabile s'incontri col riuscibile, e at- 
tenercisi, sacrificando il primo con rassegnazione non 
soio, ma con fermezza, tin dov'è necessario (salvo il di- 
ritto s'intende), è un dono che mi manca a un segno 
« singolare. E per una singolarità opposta , ma che non è 
nemmeno un rimedio, perchè riesce nun a lemperare, 
ma a impedire, ciò che mi pare desiderabile, mi guar- 
dereì bene dal proporlo, non che dal sostenerio. Ardi- 
to, finch8 sì tratti di chiaccherar tra amici, nel mettere 
in campo preposizioni che paiono e saranno paradossi , 
2 tenace non meno nel difenderie, tutto mi si fa dub- 


biose, oscuro, complicato , quando le parole possano | 


È 

| 

i 

| condurre a una deliberazione. Un utopista eun irreso- 
luto sono due soggetu inutili per lo meno in una riunio- 
ne dove si parli per concludere : io sarei l'uno e l'altro 
nello stesso tempo. Il fattibile, la più volte, non mì pia- 
i « ce, e direi anzi, mi ripugna, e ciò che mi piace, non solo 
parrebbe fuor di proposito 0 fuor di tempo agli altri, ma 
sgomenierebbe me medesimo, quando si tratiasse non di 
vegheggiarlo o di lodarlo semplicemente, ma di promo- 
verio, e d'aver poi sulla coscienza una parte qualunque 
- delle conseguenze. Di maniera che, in molu casi, e sin- 


golarmenie ne' più importanti, il costrutto del mio par-. 


lare sarebbe questo : nego tutto e non propongo nulla. 
Uhi desse un tal saggio! di sè, è cosa evidente che anche 
i più benevoli gli direbbero : 
pratico, un uomo positivo ; 
Scevate ; 


ma voi non siete un uomo 
come diamine non vi cono. 
dovevate conoscervi: quando s'è così, si sta 
« fuori degli affari. E non fo io bene, anzi non fo il mio 
« dovere ‘a dirmelo da me e a ionino, » 
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EN TERN O. 


CARLO ALBERTO 
Per la grazia “di Dio” 
Re Di SARDEGNA, ECC. ECC. 


Dal nustro mi inistro segretario di stato per gli affari di 
guerra e marina ci è stato rappresentato come siasi sol- 
levato il dubbio se le truppe lombarde che' fano parte 
del nostro esercito în virtù del decretò dell'8 settembre 

D. p. siano sottoposte alle stesse leggi penali che le altre 
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truppe; 

Sulla proposizione dello stesso ministro ear di 
stato di guerra e marina; 

Vista la legge del 2 agosto p. Di 

Udito il consiglio dei ministri: 

Abbiamo dichiarato e dichiariamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Le truppe lombarde che fanno parte del nostro esefcito 
s'intendono e sono sottoposte pei reati sì militari che co- 


muni alle leggi penali vigenti per gli altri corpi dell' eser- 
cito stesso. 


Il ministro segretario di stato” per gli affari di guerra € 
marina è incaricato dell'esecuzione della presente legge, 
che sarà inserta negli atti del nostro governo. 

Dat. Torino, il 12 ottobre 1848. 
CARLO ALBERTO. 
} MeRLO. 
. Di Rever. 
DABORMIDA. 

— Sua Maestà con suoi decreti del 12 corrente ha 
nominato 

Il conte e presidente Alessandro Pinelli, avvocato ge- 
nerale presso. il magistrato d'appello di Piemonte, alla 
carica di presidente di classe nello Stesso magistrato, ed 

e eee e‘ Ei e er. 
taccato il nemico e fece in principio sulle posizioni av- 
versarie qualche lento progresso, ma il Duca di Genova 
colla semplice brigata di Piemonte ridotta al terzo reggi- 


i mento ed a tre compagnie del quarto. (il colonnello dn 


quarto cogli altri due battaglioni invece di raggiungere 
suoi compagni alla Berettara per lo stretto di Stafalo, 
come portavano gli ordini a lui inviati, si smarriva e riti- 


i ravasi invece a Villafranca) era invece stato attaccato 
gnote non veniva ad un tempo Secon- | nelle sue posizioni e respingeva con straordinarii e più 


che umani sforzi tre tentativi successivi del nemico per 
sloggiarnelo. Se il generale Bava, vedendo l'impossibilità 
di conquistare Valleggio colla sola brigata Aosta, ed os- 
servando la resistenza opposta dal nemico alla marcia dei 
due Principi avesse percorso il fronte della linea, avrebbe 
osservato verso le ore 2 nel cor 
(engagé) col Duca di Savoia una titubanza, un’ incertezza, 
uno scompaginamento che ne assicuravano la disfalta, 
ove contro di essi venisse diretto per lo stretto dello Sta- 
falo un vigoroso attacco di truppe fresche, e richiamando, 
in qualità di comandante in capo, da Villafranca due bat- 
taglioni del 13 reggimento, avrebbe sicuramente ottenuto 
questo successo segnalalissimo, e con esso secondati gli 
sforzi della brigata Aosta sotto Val. io; e se più tardi lo 
stesso generale si fosse recato a Sommacampagna, avreb- 
be anche osservato verso le ore 5 che con un soccorso di 
alcuni battaglioni il corpo di. Lichtenstein opposto al 
Duca di Genova e già demoralizzato da tre inutili tenta- 
tivi e per gravissime perdite avute dalle formidabili e ben 
dirette nostre artiglierie, avrebbe ‘osservato che questo 
corpo poteva essere rotto e respinto al di là della Beret- 
tara sopra San Giorgio in Salici, @ questo importante 


po nemico impegnato. 


_ ci decreto dai Sua Me 
presidente del Senato Sua Eccellenza il 
signor marchese Cesare Alfieri di & 
regno; 

Con altro decreto nominava a sen 
signori 

Chiodo barone Agostino, maggior gal 


Delia Marmora marchese Carlo, P 
rano; ù 


Gallina conte Sielanoe 
Gallini cav.; 5 sug 
Gattino avv. Antonio Giuseppe ti 
Monza, presidente; TRO 
Pallavicini, Mossi aa Lola ) 
tribunale d'appelto in Piacenza; 
Regis conte Gaspare Domenice 
rale; i 
Prat conte Ferdinando, vabgo 


siamo , 

fu innalzato collo Statuto, 
‘compiere quegli uffici che co 
‘rargli ì suoi diritti e le sue 


LA CITTA’ DI TORINO 
Nel vivo desiderio di portare a comp 
quanto da essa ui . e nel; a 


\cortonio sull’ aminisai d 
cie e delle divisioni, © 


Ai possidenti di questa città e E 
tutte le altre persone contempl e 
legge , di comparire senza | ulteri 


scelta deî nuovi cd comuna i per qu 

A second. di recenti ministeriali ist 
tranno per questa volta supplire in 
toli le prove somministrate ‘ino casione 
dei deputati al Parlamento, ed'altre ‘equi 
stificare il domicrlio fisso in Torino, il luogo ed i 
«di nascita, e le altre qualità volute dalla di 
elettore : è con queste agevolezze sì spera che il 
degli elettori , il quale i in oggi è ancora ben piccol 
in pochi giorni portato ad un ‘quantitativo più c 
dente a questa popolazione, pa all'importanza deli 
cui sono chiamati. 

Per attendere, alle. “dette iscrizioni sì contin 
nere aperta Ja civica segreteria ogni di dall 
alle cinque insino al diciannove del corrente , g 
cui scade’ il termine prefisso dall’ art. 278 delli 
legge per la definitiva formazione delle liste: 

La Città si riserva: 1.° di rendere le dette list 
‘blica ragione - appena saranno. compiute ed: La 
2.° di annunziare il giorna, ed i luoghi delta ri 
gli Elettori per la nomina dei membr che | 
vranno il consiglio comunale, e Cor 
quelli per i consigli divisionale è Lia N 
mità al on cogli articoli 198,1 


successo avrebbe permesso al generale Bes di ribatte 


sinistra co' stoi pochi ma valorosi soldati sul cor, 
detto opposto al Duca di Savoia, prenderlo alle sj 
disfarlo completamente; e’ così’ la vittoria a Som 
pagna e a Custoza traeva seco indubitatamente | 
mico la perdita di Valleggio e.con essa l'intie 
degli Austriaci. Iovece tornate inutili ‘e senza 
petute domande di soccorso dirette dai due. 
Villafranca presso il generale Manno, jl qual 
suo dovere) si ricusò costantemente a in 
ordine del generale Bava o del capo di s 
divenendo omai impossibile per la stanchezza 
e l'ognor soverchiante numero dei nemie 
resistenza nelle posizioni di Custoza e Sor 
fu necessario di pensare alla ritirata su Villa 
se nè aveva il tempo, e verso le 5 1;2 il Ri 
col cuore amareggiato spediva tutti gli 
guenza. Questa ritirata in faccia ad un ne 
periore in numero e che un contrastato s 
di tuito l’ardore, sembrò a tutta prima dov 
strosa e precipilata; invece, grazie al ma 
pido contegno della fanteria e ad alcune sple 
della cavalleria, le quali impedirono la cay 
di inquietarci troppo da vicino, © grazie. 
lentezza ordinaria dei.nemici, questa ritirata 
massimo ordine dai tre punti di Valleggio,. 
macampagna, ed alle ore 8 incirca tutte g 
accamparono attorno il villaggio. di Villafra 
di un riposo omai troppo necessario. 

Così terminava questa gloriosa gi 
quale ben a ragione puossi alli : 
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î ma non ne giunsero ChE 1080, Se qualche avvenimento 


Ai Per detta (ditrisimia Città 
i Il Hecurione Segretario 
Avv, VILLANIS. 


"i arrecata ai Genovesi la laustissima notizia della 
Lorenzo Pareto a geverale della guardia nazio- 


filo (dal militi come da Lutti gli 

sono certo andar lieti è superbi di avere a capo 

ore un uomo, }) cui nome basta per ogni elogio. 

gli Lributavanio una testimonianza  dell’estima- 

ell'amore che hanso per lui con una serenata 

ua abitazione, la quale rallegrava di dolcissime 
die le prime ore della notte. 


‘alle 8.il generale. Giacomo Durando lasciava { 


là, e si avviava alla volta di Torino, dove è stato 
(G. di Genova). 
tassera partono alcune compagnie d’ariiglieri per 
fia. Posdomani (16) parte la brig ta Iegina. per 
ui piene e O) Sho > terrà-dietro 


Liu o Mere.). 


ÎNTENDENZA GENERALE 
DELLA SISIOSE Di SO 


a esser de ion a Il benefizio dell’ammini- 
ne civile, ma è un. obbligo vinevi stabile; mentre.in 

età ove non domini si dispotismo 0 l'anarchia, 
ppnoria CORNA, ul che il BILIE FUAIAAA 


[bdo sia la uomi: ton scopo che si Lio 
avviene che sì rinneghila «corîa sicura ed unica 

ne fallisce tosto ogni guida, e iu spirito dei 

i perde nell'incertezza, Se le nosire leggi ed islitu- 
signano. di riforme perchè non si confanno coi 

si emendino, ma legalmente, e non già per 
agistrato o del cittadino. Abbiamo perciò i nostri 
esentanti nel potere legislativo, la stampa libera, il 
lo amplissimo di petizione, e la potenza che possono 
icitare le associazioni, quando si appiglino a mezzi co. 
onali. 
onfido chie voi, genovesi, dividendo questi miei sen- 
li mi aiuterete a mandarli ad effetto; il vostro con- 
a IICHCEA in da società oo 


ne dell’ dniimisti azione, 
‘specialmente conto sull'appoggio della guardia na- 
male, ta quale per le prove che ha già date di essere il 
“n della legge mi porgerà, confido, tutta la forza ne- 
saria per conìpiere il mio mandato. 
M popoli più maturi di noi nelle vie della libertà, ci mo- 
arono come dessa si concilii largamente con l'ordine, 
ì cittadini vogliano separare tal causa di questo, che è 
a delle masse, dalle gare dei partiti che si conten- 
0 il potere. 
miliamoli, o genovesi, saremo egualmente hberi e assai 


Genova, 14 ottobre 1848. 
; L'intendenie generule 
Di S. Martino. 


VARA (44 ottobre). — Qui abbiamo da 6000 uomini ; 
ppe infanteria e cavalleria con tre batterie. Dicesi 


‘ll generale polacco, che venne a visitare la città, 
lose alcune opere di difesa fra S. Nazaro ed Agognate 
coprirebbero la città. verso. porta Milano e porta 
e. Non so però se si eseguiranno, sembrando che | 
tra guerra abbia ad esser meglio aggressiva che di- 

i (Da lettera». 
PA > (15 ottobre). — La legge marziale qui atterrisce 
, che cadi sottomettono,a lulle gravezze : s0r 


f-una fora di 20,000 
7 ore dr vitae com: 


a n nemico, tanto era si dar delle “ipo: Pet. 
elle nostre Ne He perdite nostre furono ben 


i Ponti l'attacco fu vivo d' 300 le parti, ma La sforzi 
traordinarii dei GORE Inreno sicuramente WES che 


glierie nella posizione Linghlomenie siratogica 

; erettara ; il corpo di Lichtenstein che faceva testa 
nostri 3500 vomini era da 15 a 18,000 uomini, 

Va già rinnovati tre attacchi contro la Berettara, ; 

esi tutti inutili dalla. nostra resistenza, e se fosse stato 
ibile al generale Bès di rinnovare con riserve fresche |; 


{ 


‘truppe, anche il quarto attacco avrebbe avuto 


ale effetto, ma lo sfinimento dei soldati era al colmo e 
rata divenne più che necessaria. 

cì dispenseremo dal 

ì dolorosi ma pur gloriosi avvenimenti; malgrado 

errori che avrebbero potuto far cambiar faccia alle 

> e rendere l’azione fatale ai nostri nemici, come sono 

ami ente neo deli 


i indirizzo al Governo per dimandare spieg 
(44 oltubre )-— Col mezzo d'una staffetta | 


altri. cittadini, | 


Ì 
i. 
i 
j 
i 
i 
| 
opera i molto materiale d’ artiglieria si sono avviatia quella volta. 
i 
| 
| 
A 
1 
i 
Di 
i 
| 
| 


} 
fare lunghe osservazioni su | 


ia a Vil lalranca elo smar- ; 


| Venisse ad incoraggiare i Pavesi, non credo che sarebbe 
i la buona volontà che mancherebbe in loro. (Da lettera). 


— Leggiamo nel Corr. Merce. 
VENEZIA (4 ottobre).— Molti uffiziali sottoscrissero un 
azione dell'esilio 
di Morandi e.di Revere al che il Governo ha risposto con 
un decreto che ordina al presidente dell'Assemblea di con- 
vocarla per ìl giorno 14 del corr. in cui si formera un Co- 
mitato.di pubblica sicurezza e si passerà al cambiamento 
del Governo se si crederanno cessati i motivi che indus- 
sero l'Assemblea a conferirgli un dittatore, 

Oggi poi sentito il comando militare supremo, ii consi- 
glio dei giudici, ecc. con altro decreto è inibito ai militari 
d'ogni grado, d'ogni arma, € d’ ogni parie d'Italia qui sog- 
giornanti d ‘ioterdanio e al Circolo italiano sotio pena d'im- 
mediata destituzione e di accompagno al di la della linea 
di difesa. 

in questo tempo, in questa condizione di cose mi paio- 
no buone misure; perchè convien dirlo anche il più me- 
schino pensatore, purché abbia buona gola e buoni pol 
moni, la vorrebbe irinciare a dritta e a sinistra sopra qua- 
lunque più lieve ed innocua disposizione governativa. 

Siamo: troppo sensibili alle minime impressioni, ab- 
biamo truppa smania di criticare e convien pensare, che 
se si vuole da uno che abbia un po' di fantasia (e noi lta- 


liani ne abbiamo troppa) si trova.il difetto anche nei fa- 


vori della creazione. 


Per me accetto in questo momento, perchè lo credo | 


utile, un governo. militare. 

— Anche il cittadino Francesco dall’ Ongaro, uno dei 
vive-presidenti.del, Circolo Italiano, fu allontanato da Ve- 
nezia, (Indipendente), 


UDINE (5 ottobre). ferì fu pubblicata una notificanza | 
che ordina di dover depositare le armi da fuoco, e da | 


taglio prima del giorno 10. ottobre; sotto pena di fucila- 
zione entro 24\0re. — Tali espressioni sono generiche, né 


si sa di quali armi da taglio s' intenda precisamente par- | 
lare. — Qui regra vl terrore perchè anche i cittadini più | 
tranquilli e nemici del disordine stanno sempre colla | 


morie alla gola. — Gli Austriaci vogliono impadronirsi del 
forte d'Osopo ad ogni costo, ed altri 5,000 uomini con 


Il cannone rimbomba; ma gli assediati, comunque stretti 
sempre più, resistono valorosamente.—Il prode tenente co- 
lonnello Zanini ha inalberato bandiera nera a mostrare al 
nemico ed all'Italiatutta voler piuttosto seppellirsi sotto le 
rovine del forte che cederlo. — Edegli terrà parola: tuito 


non può perire! 


TOSCANA. 


La Gazzetta di Firenze del 10 ha un decreto. grandu- 


cale, per cui si ordina l'aumento della milizia stanziale | 


in proporzione dei bisogni dello Stato. e di quelli della 
guerra nazionale. Vi potranno essere assoldati corpi esteri, 


purchè di nazioni libere ed attualmente in pace colla To- | 
scana, non esclusi i Polacchi. I corpi esteri non potranno | 
eccedere la forza di 4000 uomini, corrispondenti appros- ; 


simativamente al terzo dell'effettivo a cui dovrà essere 


ortata la truppa toscana in servizio di attiv i ig ; i 
bici at ; di. Le paio. discutere ieri la proposta relativa al credito proveniente 


! da beni stabili, od in altri termini, a decidere se bisognasse 
Li creare una carta monetata. Dopo Ja brusca esperienza che | 
tutti si maravigliano | 
i che una simile questione sia rimandata: all'ordine del | 
giorno: tanto è vero che i plagiatori d'un’epoca disastrosa | 
'‘hon arretrano innanzi ad alcuna assurdità! La: storia de- 
i gli assegnati e delle catastrofi da essi prodotte, 
| presente a tutti gli animi. E come dunque gli autori della | 
| proposta s'immaginarouo essi che gli stessi effetti non | 
sarebbero più generati dalla stessa causa? Come mai di- | 
‘ menticarono essi che in Frar 


lazioni non olirepasseranno la durata di anni 6. Le trup. 
pe estere non saranno in mag 
quali;eccedano un battaglionel 


giorità nelle DR le 


dimissione che fu accettata dal principe. 
Livorno, 15 ottobre 1848. 
Il governatore interino 
Giuseppe MonTANELLI. 
STATI PONTIFICII. 
ROMA (9 ottobre). — La Ga 
officiale ha quanto segue: 


Il ministro interino delle armi ha fatto esaminare, per 
mezzo di una Commissione di probi e distinti ufficiali, la 


zzelta di Roma nella parie 


RIE 
fa 


egli opporiuni documenti, e considerate le circostanze 
tutte, ha dichiarato unanimamente insussistenti le accuse 
i gia direlte contro il generale medesimo. 


sempre considerato dai veri militari come per noi glorio- 
issimo. Una circostanza importante però ci resta ad esa- 
minare e le faremo colla massima franchezza, appunto 
nerchè riguarda specialmente ‘un generale a favore del 
quale siamo sospettati di parzialità; ed è il concorso che 
il generale De-Sonnaz stanziato in. Volta poteva portare 
alla presa di Valleggio attaccando da Borghetto. Egli era 
ziunto con una parte della sua divisione (Savoia, Parmensi 
o 16 reggimento) in Volta alle ore quattro pomeridiane 
del 24 dopo tre giorni di marcia precipitosa e combatti 
menti disuguali, e dopo una rotta completa avuta sul 
Mincio, la quale aveva messo il colmo alla demoralizza- 
zione ed al disgusto dei suoi bravi e valenti soldati. Dopo 
tali prove ed avarie è raro che le truppe anche le più 
elelte ed intrepide possano rimettersi in marcia e pre- 
sentarsi al nemico senza prima godere in pace e tranquil- 
lità un riposo di 24 ore almeno e ristorarsi con un buon 
i raneio ; il Re ed il generale Bava erano convinti di questo 
i fatto, edin prova non comandarono già ‘al generale Son- 
! noz di portarsi nell’indomani in linea per Borghetto su 
! Valleggio, ma semplicemente lojavvertirono. dell'attacco 
| che in quel giorno si dirigeva alle spalle del nemico, fa- 
cendegli ad un tempo osservare l’atilità e l'importanza di 
{ una sua dimostrazione su Borghetto per assicurare la ca- 
! duta di Valleggio. Il generale Sonnaz rispose francamente 
pro avviso che le sue poche truppe erano. in uno 
alo di prostrazione desolante per Ja sconfilta toccata © 
st nessun conto dovevasi fare sul'suo concorso, che però 
è dopo il rancio della sera, cioè verso le ore 4 pomeridiane 
' egli sperava di poter partire da Volta, e che così alle ore 
G sarebbe in vista di Borghetto. Sappiamo che egli spinse 


2 


iper men eni NOAA ARI 
a 2 DD 


osa 


(Cart. della Patria). 36 3 ? 
i Ma questa però è la quiete che incule spavento. 


— Dispaccio telegrafico.—Il Ministero diede ieri ja sua ' 


condotta tenuta dal general Durando mentre egli era ‘alla 
esta delle nostre truppe. La Commissione stessa, fornita 


‘nel maltino una riconoscenza su 


OMICO, 


-— lori. alle ore seite e mezzo p, m. abbiamo inteso una 
leggiera scossa di terremoto, la quale, grazie al cielo, non 
‘produsse alcun danno. (Gazz. di Roma). 

— Ci viene assicurato che i. Governi di Roma, di 
scana e di Piemonte si affrettano di conchiudere la lega 
‘politica italiana, di cui fra pochi giorni sara messo in 
luce il trattato, lasciando aperto il protocollo pel re di 
Napoli, il quale per ora non sembra disposto ad accedere 
all'unione cogli altri principi della peniscia, 

> (Contemporaneo). 

BOLUGNA (10 ottobre). — leri vennero eseguiti 42 ar- 

resti: 10 di persone che ebbero mano nelle ultime turbo 


lenze: 2 di quelli che tirarono' l'aitra sera contro i soldati È 


che custodivano Ja polveriera: questi ultimi apparten- 
gono alla classe dei lavandai helle Lamme. 

Giovedì sara pronuuziata la sentenza sul processo di 
Che i scrissi più volte, riguardante il ferimento di un 
carabiniere : il popolo vuole pubblica la seduta: pare però 
che li buio in che si ravvolgono sempre tutti gli atti de- 


stihati ad illuminare il popolo ‘in questo povero’ Stato, | 


coprirà anche questo. 
Noisiamo tutti prevccupati della dimissione Rossi: non già 


che ci \liudesse i! nome del gran politico a sperarne van- È 
taggio alla rigenerazione italiana: ma perché noi scorge- È 
vano in lui forse il solo che potesse porre qualche or- |} 
dine alla parte amministrativa degli Stati romani, affetta: È 


da una mortale caricrena. 
Sonò stati graziali gl: Svizzeri disertati da Rimim: 
\ 5 5 


Vvarsi un\simile delitto, in tempi di tanta rilassatezza 
militare, | (Rivista Indipendente). 


| REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (6 ottobre).—La Sicilia si è fortemente armaia | 


di guisa che é vano ogni tentativo. delle truppe. 
campi, uno a ‘Taormina, uno ‘a Castrogiovanni ed un 


terzo vicino lrirgenti che s'ingrassano senpie di giorno 10 { 
giorno, sapranno bene incontrare le baionette napolitane. | 


Palermo giorni dietro giurò dì volersi seppellire sotto le 
ruine, e non sottomettersi al tiranno. Questo giuramento 


fu di tutti, uomini, conne, ricchi, poveri, tutti. Con un giu- | 
ramento simile si cominciò la rivoluzione in gennaio, e si È 
vinse. Quella ciità è tutta minata, e questo si sa da Lutti, | 


le mine dalle quali è circondata non faranno entrare i sol- 
dati, le altre ridurranno tutto Palermo in raine, quand 


anche, il che non permetterà il cielo, i soldati potessero 
è disposto in caso di sinistro per dar fuoco alla polveriera. | 
i — Il presidio d'Osopo giurande di non patteggiare col- 

l'austriaco si è consacrato alla morte, e la causa italiana | 


giungervi. 

Napoli non è più Napoli, sembra un paese di morti, i 
caffè quasi tutti chiusi, non si cammina per le strade, e 
quei pochi vanno guardigni, gli amici temono di salutarsi 
Speriamo 


nell'avvenire. (Contemporaneo). 


Tee n 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (11 ottobre). — L'Assemblea nazionale aveva a 


se ne fece or fa un mezzo secolo, 


è ancor 


ncia e negli altri paesi, ‘ove 
il sistema della eàrta monetata era stato organizzato in 
grandi proporzioni, avevansi dovuto subire dei disastri, 
la cui rimembranza non si cancellerà giammai? E egli 
possibile ch'essi si ostinino a vedere un progresso colà 
dove non vha che perturbazione, ruina e bancheretta? 
Essi non comprendono punto, che appena messa in circo- 


Jazione, tale caria monetata sarebbe colpita da un discre- 


Borghetto, e se non 
tentò quindi più tardi la dimostrazione progelltata, è se- 
gno che avrà trovata quella posizione troppo difesa per 
inipadronirsene con prontezza, e camminando quindi su 
Valleggio dar mano in tempo alla brigata Aosta; il fatto è 
d'altronde probabilissimo, perchè 10,000 nemici avevano 
passato il giorno prima sulla riva destra del Mincio, e Ja 
loro concentrazione totale od in parte su Borghetto era 
sicuramente il migliore impiego ehe ne può aver fatto il 
Maresciallo, 

D'altronde poi noi siamo ben iungi dal dividere l’opi- 
nione esagerata di alcuni i quali crederebbero che il sem- 
plice presentarsi di De-Sontiaz' in‘vista della Torre di Val- 
leggio dalla riva destra del Mincio avrebbe messo lo 
sgomento ed il terrore ne’ suoi difensori; prima di tutto 
ì Tedeschi del 25 luglio non erano più quelli del 9 aprile 
che fuggivano quasi al semplice apparire delle nostre ar- 
tiglierie; condotti da capi intrepidi ed intelligenti, essi 
TERE riconosciuto quale ‘immenso SIE l'oro 

{friva la posizione della Torre e collina di Valleggio per 
cn anche con pochi pezzi e pochi uomini ad' un ne- 
mico superiore in numero, ma che dovesse passare il Min- 
cio e salire quindi per un'erta ripidissima strada ad'at- 


iaccarli; la loro resistenza sarebbe sicuramente siata tale i 
che il generale Sonnaza, nche senza incontrare nemici a } 


delle colline di 
non sarebbe 


Borghetto e giunto ai piedi 
ore 6 come avea promesso, 


Valleggio ali 
riuscito di en- 


trare in Valleggio prima delia notie, quando cioe la bri : 
gata Aosta insieme a tutta la linea erasì ritirata a Viila- |) 
(supponendo ?, 
sempre che le truppe del corpo di sinistra avessero ancora | 


franca. — Invece noi avremmo preferito 


To- | 


cIÒ | 
ha spiagiuto molto ai loro capi che bramavano un esempio | 
bastevolè a togliere anche il pensiero che potesse rinno- { 


i ben realmente diciassette mesi; 
f nistro è 


Trei 
| spese per giorni di servizio eccedono gl'incassi giornalisti 


, SCIENTIFICO E LETTERARIO, 


ù 
rd 


a dito non solo di 50, ma anche di 75 per 06.... e su che? 
i Sui giornalieri salari deì lavoratori, di questa classe, i 
I cuì patimenti commovono ad un si alto grado la loro fi- 
lantropica sollecitudine. Questo semplice saggio basta per- 
ché il progetto presentato dal Comitato del credito pro- 
veniente da beni stabili, e che ìl signor Thiers qualificò 
esecrabile, sia perentoriamente rigéttato. L'Assemblea lo 
rigettera: noi non abbiamo a tal proposito dubbio di sorta. 
li signor Leone Faucher, il quale fece vin profondo stu- 
dio della materia in discorso, combattè la. proposta in 
termini conchiudenti. Ma il discorso del signor Thiers 
ebbe gli onori della seduta. Egli seppe per due ore catti- 
varsì l'attenzione della Camera. Mai a tanta ragione ed 
esperienza verun oratore è uomo di Stato non seppe unire 
più di vigore, di spirito edi chiarezza. Si potrebbe rim- 
proverargli su qualche punto d'essere un po troppo esclu- 
Sivo e di mostrare troppa antipatia jper le innovazioni. Il 
signor Thiers può avere a tale riguardo i difeti della sua 
| qualità; ma sottosopra, gli sviluppi in cui esso entro sul 
‘credito proveniente da beni stabili, le considerazioni che 
presento specialmente sulla grande, sulla media e sulla 
i piccola proprietà, ottennero l'unanime approvazione del- 
l'Assembiea. 
La Caméòra senti con ‘un vivo interesse le spiegazioni 
{ date dal minisiro delle finanze sulla nostra condizione lì- 
e.che, a 
A Sua disposi. 
straordinari per assicurare il 
durante ‘diciassette mesi, cioe durante i 428 
giorni che debbono trascorrere da adesso al 28 febbraio 
{ 18090. Porché, com'egli disse, vi sono in media 25 giorni 
( di servizio in'uì mese: 428 giorni rappresentano dunque 
e.siccome il lavoro del mi- 
è decretato pei 50 settembre scorso, questo periodo 
i conduce al 28 febbraio 1850. A tal proposito importa #g- 
giungere l'osservazione fatta dal'sig. Goudchaux, cioè che 
dopo la rivoluzione di febbraiò le spese giornaliere e le 


i nanziaria. La Camera fu sopraitutto lieta di sapere 
dal 50 scorso'setlembre, esso aveva a 
428 milioni di mezzi 
servizio 


i partire 
i zione 


d'un milione, in cifrà rotonda, 
Questi calcoli del ministro delle finanze erano! tali 
a soddisfare l'Assemblea e da rassicurarla sul conto del 
nostro avvenire finanziario. Rimane ad augurare ch'essi 
non riposimo sovra ipotesi che dagli avvenimenti potreb- 
bero essere rovesciate. 
Noi non riferiremo tutti i ramori contraddittorii che. si 
fanno circolare stamane su varie combinazioni ministeriali, 


Da qualche temporin qua ognuno fa:serrere la.sua lista, e 


ne guarentisce l'esattezza. Tuttavia noi veggiam quasi 
tutti i di smentite tutte le asserzioni. Abbiam detto jeri che 
la sitaazione rimaneva provvisoriamente la stessa, e cre- 
diamo'di dir vero ancora. Noi non gediamo, iv generale, 
di allettare la curiosità dei nostri lettori con notizie.arri: 
schiate, che vha chi s'affretta di pubblicare con uni piglio 
di franchezza, accompagnandole di pettegolezzi più o meno 
piccanti, di particolarità più o meno pittoresche, e che si 
è obbligati a rettificare, avvolgendosi in perifrasi equivo-. 
che per salvar l'onore della propria veracità. 
(Corrisp. di Parigi). 
— E del tutto falso che il generale Cavaignac abbia as- 
sistito, come lo annunzia il giornale la Patrie, ad una 
riunione del Palazzo-Nazionale o ad alcun altro concilia- 
bolo politico, avente per oggetto di allontanare l'elezione 
del presidente della Repubblica. (Moniteur). 


— Non si parla più di modificazioni nel ‘ministero, né 
del ritiro del generale Cavaignac. L'onorevole generale 
disse oggi ‘a' suoì, amici che si rimarrebbe alla testa del 
governo fino all'elezione del presidente della Repubblica. 


— L'inchiesta ordinata dal ministro della giustizia sul 
banchetto di Tolosa si prosiegue attivamente e permet. 
terà fra breve di conoscere compiutamente la verità. 


— Ul generale De Bréa, morto nell'insurrezione di giu- 
gno, era nativo di Mentone, città ora appartenente. al 
Piemonte. Il grande consiglio di Mentone, onde conse- 
i crare la rimembranza d'una fine s) onorevole, votò il col- 
[ locamento d'una pietra sul frontone della porta della casa 
| ove nacque il generale. Su tale pietra si inseriveranno 

queste parole:, Alla memoria del generale De Bréa, 

morto al servizio dellu sua patria e per la causa dell'or- 
dine pubblico. 

— Più di 200 rifugiati Italiani, “dice il Giornale del- 
l'Ain del 9 ottobre, sono già partiti da Besanzone per 


il vigor necessario per combattere) che il generale Son- 
naz sì fosse recato per tempo al Mincio per i Molini di 
Volta, ed ivi passata la riviera si fosse poi unito. alla bri- 
gata Aosta e con essa camminato per la pianura all’at- 
tacco di Valleggio ; questo rinforzo, approfittando della 
stanchezza de) difensori, ci avrebbe assicurata la presa e 
l’eccupazione di Valleggio. Una compagnia di pontieri 
trovavasi (pér un avventurato azzardo a Ceretta con un 
equipaggio intero da ponti e gia altra volta aveva avuto 
occasione di gettare un ponte in quel sito preciso dei 
i Molini, non per anco occupato dal nemico, ond'è che ia 
cosa non poteva in alcun modo presentare delle difficoltà, 
si aveva ancora il vantaggio che il tragilto da Volta ai Mo- 
lini era molto più breve che quello ida Volta a Borghetto, 
d inioltre noi venivamo così ad oitenere in vicinanza del 
teatro di battaglia un punto d'appoggio sul Mineio ed: un 
ponte DEI ANO in caso di disastro, èd evitare ‘così 
gl'inconvenienti fatali che poteva presentare in faccia ad 
un nemico più iniraprendente la ritirata da Villafranca a 
Goito nell'indomani 26. — Conchiudiamo che. il concorso. 
del generale De-Sonnaz per Borghetto alla presa di Val 
eggio come era siato combinato, non presentava che po- 
che o nessuna probabilità di successo, e che ben a torto 
i si fa pesare su di Juila responsabilità della mancata wito- 
ria del 25; ma nello stesso tempo deploriamo che questo 


| 
i 
Ì 
il 
Ì 


: distinto generale non ‘abbia ravvisato in tempo il.con- 
corso ben più efficace che in quel giorno celebre avrebbe. 
‘ potuto portare. per la via. di Pozzuolo sulla riva sinistra» 
del Mincio, — Il (uito sarà reso più chiaro dalle conside 
razioni che esporremo in un prossimo articolo, 
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D t n È Ra 
IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONUMICO, POLITICO, SCIENTIFICO È LETTERARIO | 


fientrare nella loro patria. Essi si dirigono per Salnis, 
Champagnole, Morez, Ginevra e la Savoia. 

— Il giornale Le Commerce cessa di comparire in luce: 
egli è, a partire dal giorno d'oggi, riunito alla Patrie, che 
prende per sotto-titolo Giornale del commercio. 


BELGIO. 


1 Belgi apprezzano ora tutte Je qualità di Leopoldo, e 
mai, a nessun'epoca, egli e la sua famiglia furono mag- 
giormente nell'animo e nel cuore del pubblico. L re hanno 
dei detrattori del pari che degli apologisti, ed è raro che 
i primi si limitino al biasinio e che i secondi non vadano 
sino all'adulazione. A questi giorni la parte di monarca 
non è facile a farsi. Perciò, la più parte dei re se ne di. 
simpegna molto male. Essi capiscono molte poco il gran 
principio della libertà, sia sotto il punto di vista commer. 
ciale, sia sotto quello della politica. ‘ Lasciate correre! 
lasciuie fare! Fa sempre d'uopo di troppo 0 di troppo 
poco. I popoli credettero, dopo le varie successioni di ré 
ora vesanti, ora oziosi, che non vera nulla di mezzo tra 1 
re cicogne ed i re travicelli; ma Leopoldo dié loro una 
grande lezione a tale riguardo. Ei non ha di bisogno se 
non d'un più vasto teatro per dimostrare un uomo ancor 


‘Aictinfo a ce il destino 0 la politica l'avessero posto i; 
più distinto ; e se il destino 1 i Ro SR; 
a Francoforte invece d'averlo messo a Bruxelles, la sorte | Vuole, 1 MIRLIS AS SCUDO; guareatigia delle conqui: | 
} ste; 5. Patrocinio degli interessi tedeschi. 


dell'Alemagna non sarebbe un problema tanto difficile a 


risolversi. Lord Palmerston può a buon diritto andare ; 
superbo, pensando che i 9 anni durante i quali si negozio | 
per istabilire un regno del Belgio, non furono perduti, è | 
che non indarno la Conferenza di Londra elaborò 70 ! 


(Daily-Nevvs). 
GRAN BRETTAGNA. 


protocolli. 


caso di decesso, il cadavere devrà essere gettato in mare, : 
sufficientemente caricato per non poter venire a galla. Le | 
vesti de’ passeggeri colpiti. dal morbo dovranno essere | 

s;150 RIVE RENE 3 ancioli i e 5 3 SÙ 7 , 
tuffate nell'acqua. Copie dell'ordine del consiglio furono ? speranza, che il popolo vorrà con esso ristabilire l'ordine 


‘ e la legalità. Il Parlamento si è dichiarato in permanenza, 


inviate in tutti i porti. (Times). 


Processo n 0° Brien. — IH signor Southcote Man- | 
sergh, capo del giurì: colpevole. — Egli fa passare in} 
pari tempo alla Corte una carla su cui sono scritte le se-.} 
i del trono, e l'inviolabilità del Parlamento. » 


guenti parole: « Noi raccomandiamo vivamente il pri- 
gioniero alla clemenza del governo, essendo il giurì del. 
l’unanime avviso che la di lui vita debba essere rispar- 


fonda sensazione nella Corte. (Sun). 


non bisognerebbe fidarsi affatto di tale apparente indiffe- 
renza. Mac Manus passerà in giudicato domani maitina, 
La decisione del giuri per O' Brien avendo stabilito che 
v'era un complotto tendente a suscitare la guerra contro 
la regina, influirà necessariamente sulle altre sentenze. 


o) 


nata il 16 od il 17, poiché quella di Dublino entrerà in | 


funzione il 24, Il sig. Gavan Duffy sarà senza dubbio giu- 


dicato il 23. Le sessioni di Clomnel saranno riprese nel | 


mese di dicembre. (Id.). 


SVIZZERA. 


LUGANO (13 ottobre). — Il hiocco Radetzky non è an-.; 


cora levato. Egli è bensì vero che in seguito di alcune 
spiegazioni avvenute tra il generale comandante delle 


truppe ausiriache lungo il nostro confine ed i rappresen. | 


tanti federali, il bloeco istesso ricevelte un lieve tempera- 
Ì 


mento; ma è altresì vero che i-rapporti dell'Austria con : 
questa parte della Svizzera sono sempre ostili. L'unico | 
temperamento consiste adanque nei ripristinamento delle : 
relazioni commerciali, cioè nella libera iinportazione ed | 
esportazione delle merci, in conformità delle ijeggi. fi. | 


nanziarie. 


LUCERNA.-- Una mezza compagnia della nostra ca- | 
valleria è partita col vapore pel cantone Ticino sotto | 


gli ordini del capitano Salzmann di Lucerna. 
(Repubblicano). 


ALEMAGNA. 


Produciamo per la loro importanza e novità i se- 


Mero. 
_ 6 ottobre, 4 ora. — ll conflitio è arrabbiate. I) 


reggimento Nassau combatte contro i granatieri, e Ja 
guardia nazionale. Le guardie s'impadroniscono di due ! 
cannoni, gli studenti traggono in aiuto delle guardie e dei | 


granatieri. 

5 minuti dopo il reggimento Nassau è sconfitto. Molti 
sono ì morti massime dalla parte delle guardie nazionali. 
Le campane suonano a stormo. Gli studenti sono furi- 


bondi per i loro compagni uccisi o feriti. Gli operai com. ; RI RR 
‘ lista ministeriale che corre sul banco dei ministri: i sigg. 


battono con incredibile ostinatezza. Alcuni granatieri si 


associano, [mentre però una parte della guardia nazio. ; 


nale pende ancora indecisa se debba costrurte Je barri- (= Mvren alla gristtzio—- A olio finanze a 


cate col popolo, o unirsi alle truppe. 


— 2 ore pom. — La guardia dei sobborghi, che è tutta 


radicale entra pure in lotta. Fra questo tumulto si pub- ssi - 
‘ preme assai di venirne a una risoluzione. 
} È 


blica un proclama del Ministero. 


« Il Ministero sa, che le guardie nazionali combationo | 


contro le guardie nazionali, ì cittadini ‘contro i cittadini, 

senza che vi sia alcuna ragione di questo fratricidio. Da 

un tal conflitto nascerà solamente l'anarchia. Il Ministero 

è deciso di conservare ad ogni patto Ja legalità. Invita 

però le guardie nazionali, che vogliano appoggiarlo, di 

segnarsi con un nastro bianco il braccio. Vienna € ottobre 
4848 - Il consiglio ministeriale. 


sioni 


OFELIA PGE TRA 0 parco Siani niente din mein fmi Io 


duli è estrema. 


— 1 conflitto non cessa per questo e sulla. piazza dei 


Francescani e d: S. Stefano si innalzano delle barricate. i 
Le masse conducono per le vie molte guardie nazional; | 


icinni i Sndanni srcabarmnagihi: pei si 
come prigioni. Alcuni gridano: appiechiame:; e quinmuoyi | di ” i 
dota i ! vazione del governo a tutto ciò che l'ammiraglio aveva 


colpì di fucile. 


— 3 ore. — La moltitudine irrompe nella chiesa di S. | i ; : i Sa 
Stefano. Arde la lotta fra la linea è la guardia. Gli. altari i corriere dall’ ambasciata russa a Londra, portò una nota 
#0 . KUUC + o d > ‘ Ì 
sen macchiati di sangue, Nel medesimo tempo inferogisce | 
3 di , 2 ‘3 * da 3 E e 2 
il conflitto sulla piazza. La guardia e gli sivcenti combal- | pre Ss dt i 
tono da leoni e si avventano contro la linea, che cede e si | ghilterra negli affari della Sicilia sarebbe considerato 
| dalla Russia come una dichiara di guerra. li re aveva 


; : i mandate fresche tr Messina onde porre alla prova 
— 4ore.— IL Parlamento è convocato. Lo vi efiiro, | mandate fresche truppe a Mess b Ì 


Vi si trovano un centinaio di deputati. Un giornalista rac- | 
conta gli avvenimenti delia giornata. Molti vogliono allon- | 
tanarsi, ma alcuni gridano: fermiamoci. Si vuol man- | 
dare una deputazione al popolo. Compare Howndostl e | 
annunzia come la linea è tutta in fuga, come il popolo ; 
circondi ii ministero della guerra, e gridi: s'appicchi' La- ; 
tour.. Borrosch interroga il misistro, se la vita di Latour | 
è assicurata, Hornbostil dice di no. Borrosch allora fa ve- | debole maggioranza di 555 voti contro 356. 
dere alla Camera come il suo primo dovere sia di difen- | 


la 


da a fuga precipitosa. 


dere i ministri. Molti deputati fea i quali Borrosch, s; 


zione della legione accademica circonda il Min'stero. 


— 5 ore. — Il popolo tragge verso il Parlamento. Al- ; 
cuni deputeii si mostrano al balcone. Vengono accolti | 
con evviva, H deputato Borrosch a cavallo parla per le | 


vie al popolo, ed è salutato con gridi di gioia. 
— 5 3,4. — Lascio il Parlamento, e sento gridare da 


una barricata: si appicca Latour. Il popoio era entrato. 
i nel ministero di guerra, ed appiccava il ministro ad una | 

LONDRA (11 ottobre). — Il consiglio privato ha dato | 
ordine agli impiegati delle dogane dei vari porli del re- | 
gno di sottomettere ad una quaraniena di sei giorni IM. ; 
tieri, a datare dal giorno della partenza, tutti glì steamers | 
che vengano da luoghi ove regna il cholera. — Se vi fos- | giornata si trova; radunato, e si rivolge con confidenza 


sero a bordo degli ammalati di cholera, essi non potranno | a)ja popolazione di Vienna per avere il suo appoggio nel- 


sbarcare che sei giorni dopo la loro convalescenza. In ; 


finestra del palazzo. 


Si scrive un indirizzo al popolo. 
« li Parlamento commosso dai fatali avvenimenti della 


l'adempimento dei difficili doveri, che in tali momentitia 
la Costituente. 

- Mentre il Parlamento esprime il suv profondo dolore 
per la violenta morte del ministro Latour, nutre tuttavia 


la mandata una deputazione a Schoenbrunn, ed ha ottenu- 
to un nuovo Ministero più popolare. 
Popolo Viennese! T'invitiamo a conservare la sicurezza 


— Un secondo proclama del Parlamento dona generale 


{( amnistia. 
miata ». La pronuncia della sentenza cagionò una pro- | 


‘> Score. — L'amnistia giunge in buon tempo. Il fuoco 


i pare cessato. Si dice che sia stato ucciso il poeta popolare 
DUBLINO (8 ottobre mattino). — La notizia della sen- ; 
tenza non pare abbia prodotta veruna sensazione : tuttavia | 


Kaiser. 


— 9 ore, — HH fuoco ricomincia. L'arsenale è assaliato 


i ele armi rapite, e divise fra il popolo. 


L'incendio e la strage domina in tutta Vienna. L'impe- 


ratore, come vi diceva ieri, è fuggito. Il manifesto, che | 
i lasciava al Parlamento, non volle esser sottoscritto da | 


i alcun ministi'o, perché contrario alla costituzionalità. 
La commissione di Clomnel sarà probabilmente aggior. ; 


Questi sono stati i particolari, che abbiamo ricevuti 


quest'oggi, domani sapremo se l'ordine, che pareva rista- | 


bilito, continui. (Allgemeine). 
— Mentre la città di Vienna -era in preda della rivolu- 


zione, si sapeva che un’armata russa era arrivata al Pruih 


ed avea suscitata un'insurrezione in Dalmazia. La Russia } 
ha ottenuto quello, che da lungo tempo desiderava. Men- 
i ire la Francia e l'Austria minacciano d'accapigliarsi, e | 


l'Inghilterra vacilla nella politica di Lord Palmerston, la 


Russia manda unesercito sul Danubio, e minaccia tutta 
l'Alemagna. La Russia ha sorriso alle bravate repubbli- | 


cane della Germania, della Francia, e dell’{talia, ed ha 


l'Europa. (Allgemeine). * 


CRONACA PARLAMENTARIA. 


Paric) (12 ottobre). — L'Assemblea è vivamente preoc- 


i cupata delle nuove di Vienna, che i rappresentanti si 
: vanno gli uni agli altri comunicando. Si riguardano\Que- | 
guenti particolari sulla rivoluzione di Vienna che ci LOR 
recano i giornali tedeschi d’oggiì, benchè abbiano la Snia 


siessa data di quelli riferiti nell’ultimo nostro nu-: 


sti avvenimenti come favorevolissimi alla nostra média- 


— Nessuna combinazione ministeriale è ancora riso- 
luta. li banco dei ministri è vuoto. L generale Cavaignac 


! non assistè al principio della seduta. In seguito a una reté 


lificazione del processo verbale, la maggiorità del mini 

stero sul mantenimento del diritto di sospensione dei 

giornali, che non era che di 4 voci, trovasi ridotta a 2. 
Ore 5. —Il banco dei ministri è sempre intieramente 


* vuoto; i signori Recurt e Vaulabelle sono arrivati senza 


portafoglio e non si assisero al banco ministeriale. Il sig: 
Vaulabelle, membro della commissione del progetto di 
Costituzione, siede a lato de’ suoi colleghi. Ecco una 


Dufaure all'interno — generale Bedeau agli affari esteri 


Bineau ai lavori pubblici — Touret all'agricoltura — La- 


‘ moricière- alla guerra — Lacrosse alla marineria. — Non 


credo che questa combinazione possa effettuarsi. Ma 


Ore 4.— ll generale Cavaignac aveva intesa questa, 


mattina una combinazione col signor Dufaure ai lavori 
pubblici; signor Gustavo di Beaumont agli affari esteri; 
signor Bastide ambasciatore a Londra. Ma questa combi- 
nazione non attecchisce meglio dell'altra. Quest'oggi non 
si conchiuderà nulla: noi vedremo ‘che cosa si farà do- 
mani. L'ansietà nell'Assemblea e nella sala dei passi per. 
(Gorrisp. di Parigi). 


Uingenze ». 


Parici (12 ottobre). Il Moniteur du soir dice: sì rice- 
verono lettere da Napoli dei 27. I fondi caddero da 89 a 
87 ij4. La capitale rimaneva in stato tranquillo. Era 
giunto un corriere di gabinetto inglese, portante l'appro- 


fatto relativamente all’ armistizio. AI seguente giorno un: 


dal barone Brunow a Lord Palmerston, in cui dichiara- 
vasi, che qualunque intervento della Francia è dell’ in 


le minacce degli smmiragli inglese e francese. 
(Galignami). 

— La proposizione per la creazione di un banco ipote- 
cario, e l'emissione di due miliardi di carta-monelata, è 
stata rigettata alla maggiorità di 578 voti contro 210. 

Parimenti, la proposizione del signor Xavier Durrieu, 
relativa alla sospensione dei giornali, è stata rigettata alla 
(Debate). 


— ll Consiglio dei ministri si riunì di nuovo questa 


i mattina al pil zzo della via di Varennes, é questo dopo 
allontanarono con bandiera bianca. Intanto una depute. | 
| 


pranzo nell’ antica sala delle sedute delia Camera dei de- 


{ putati. In seguito a queste conferenze, il romore di cai- 


giamenti parziali nel ministéro si sparse di nuovo; ma 


si assicura che questa voce è senza fondamento. 
(Presse). 

— Trattasi sempre delle istanze fatte dal generale Ga- 
vaignac presso i signori generale Bedeau e Dufaure per 
rafforzare il ministero. ll signor Bedeau ha accettato, il 
signor Dufaure esita. (Courrier de Lyon). 

— Il partito socialista ha composte e fara pubblicare 
quanto prima un manifesto, sul cui effetto 1 suoi capi 


| sembra contino molto. Questo manifesto è soprattutto ri- 
— 6 ore. —- Il Parlamento si dichiara. in. permanenza. | 


volto contro il National; e siccome i socialisti sanno be- 
nissimo che questi uomini (que' del National) profittano 
dello stato d’assedio per imporre silenzio ai loro avversa- 


i rii, essi decisero che la loro dichiarazione non sarà fatta 


pubblica se non coperta di più migliaia di firme. Eglino 


sperano in tal mudo di rendere impossibile ogni proce. 
È 


momento. {Presse). 


Lione (14 ottobre). — Il generale Oudinot, comandante 
in capo dell'esercito delle Alpi, ha pubblicato un ordine 
generale; il quale stabilisce degli! accantonamenti più e- 
stesi pei varii corpi di detto esercito. Misure sono prese 
per conciliare, in tutto che è possibile, îl ben essere delle 
truppe e l'interesse delle popolazioni. Diverse disposizioni 
indicano le cure da prendersi per la ripartizione negli 
accantonamenti, tanto per la fanteria quanto per la caval- 
leria. Tale ripartizione non apperterà veruna mutazione 
nell’organizzazione dell'esercito» delle Alpi, il quale, sotto 
gli ordini degli stessi capi rimane sempre disponibile @ 


(Salut Public.) 


Lonpra (14 ottobre). — Guglielmo Smit O'Brien è con- 
dannato ad esser impiccato. Gli fu letta la sua sentenza. 
La domanda di grazia del giury è stata inviata al lord 
luogotenente d'Irlanda; e si erede che l'estremo rigore 
della legge non sarà mandato ad effetto. 


pronto ad ogni eventualità. 


Le notizie che qui sotto raccontiamo sono quelle, 


‘| che vengono confermate da iutti i giornali, e da tutte 


le lettere private. 
Non è vero, che l’imperatore sia stato ricondotto 
in città, ma continua il suo viaggio verso Olmutz. 
La rivoluzione a Vienna è stata radicale. 
l'aristocrazia è stata sconfitta. 
Il Bano s'avvicina a Vienna. Non si spaventino 


o * i i i nostri lettori di questa notizia. 
ottenuti (tali vantaggi, che la rendono terribile ‘a tutta | 


Il Bano è in mezzo a due fuochi. 


; Da una parteè inseguito dalla vittoriosa armata | 
| Ungarese, dall’alira è minacciato dalla popolazione 
i Viennese. 


Vienna (8 ottobre). — Seduta di sera. — Il Parlamento 
ha compilato un indirizzo all'imperatore. Vien letto più 
volte, e sarà divulgato per.tutti i paesi dell'Austria. Men- 


i tre sì fanno queste cose, ii ministro Hornbost! riceve un 


dispaccio dall'imperatore. Egli ne legge ad alta voce il 
contenuto. « Mio caro Hornbost!, vi prego di portarvi 


i immancabilmente dove io porrò la mia. corte, per con- 


trassegnare gli alti necessarii a pubblicarsi in queste con- 
FeRD:NANDO. 
Sieghardiskirchen, $ ottobre 1848. 
« Miei signori, aggiunge con voce commossa Hornbostl, 
voi vedete che l'imperatore non si allontanerà dalla via 
costituzionale, e che manterrà le promesse che egli ha 


date alla nostra deputazione e, Sieghardiskirchen è il! 


luogo in cui venne scritta la lettera, ma preghiamo i let- 
tori ad osservare che l’imperatore continua tuttavia ii 


merà la sua corie. 


Dopo il. Parlamento riceve un indirizzo dei magi- | 


strati di Presburgo. Iellachic sta d’innanzi ad Altenburg, 


e a Karlsburg: egli ha invitato i magistrati a ricostrurre | 
prestamente i ponti, perché egli possa passare. Se questo | 
non sarà fatto domani alle 8 ore di mattino, egli ha mi- | 
nacciato di bombardare Presburgo. I magistrati di que. | 
‘sta città pregano il Parlamento austriaco ad allontanare : 


le minaccie del bano. Il Parlamento manda perciò un 


proclama al bano, in cui si dice che S. M. 1. si è decisa i 
di formare un nuovo ministero popolare, che ricomporrà i 
ogni discordia, e che perciò egli deve prendersi guardia ! 
di mandare ad esecuzione ‘i suoi progetti. Nel medesimo 
tempo si manda un proclama al campo ungarese. 


(Allgemeine). 


— ($ ottobre). — Îellachich dunque è presso a Presbur- 
. . . . . , . i 
go. I viaggiatori, che di colà arrivano, digono, che la sua 


posizione è assai cattiva, e che in Presburgo si fanno bar- 


ricate. Nella nostra città domina ancor lo spavento. Solo 


dura criminale, oppure, nel caso opposto, d'impegnare È 3 RI 
il Governo dallo stato d'assedio in un processo-mostro. — (9 ottobre). — Varii rumori co 
Il manifesto -è pronto, e vien coperto di firme in questo | * L'imperatore è stato fermato men 


!Ù PARSABTA9ION DEL 


viaggio verso Linz. Il ministro è chiamato là dove fer-' 


un centinaio di curiosi corre Ja città 
ove s'innalzavano le barricate. Avanti 
gono ancora le ruine dei giorni 
soho state devastate: L'universit 
spettacolo ; tutte le sale dell'accade 
in'istalle, e in ridotti militari. Mit 
guardie nazionali seggono allegrame 
tano le principali venture della r 

è fuggito coll'imperatore. Doblhoff , 
putati hanno pur tenuto dietro all 
pregarlo di convocare altrove il Parlamen 


— Ecco ‘il proclama dèi Parlamento n 


Austria: i 
Popoli dell'Austria! Gli avveniment 
minacciano di crollare il nostro appena tn 
fizio politico. La Costiwuente eletta dal lì 
poli d'Austria comprese li 6 ottobre SÌ 
che ella dovea compire in cospetto de 
sterità! Appena scoppiava l'incendio 
l'Assemblea cercò con ogni forza d 
calpestato, e di opporsi alla reazione, 
Ella si dichiarò in permanenza, ed elese 
un comitato che vigilasse alla sicurezza 
subito una deputazione all'imperatore 
esporgli gli interessi della sovranità p 
tore allora si decideva di togliere dal. 
non godevano la confidenza pubblica, e. 
siero popolare, che sia la salda tutela dell 
e il messaggiero di pace fra le nazionalit 
nostra disgrazia l’imperatore prendeva 
che può essere fatale all'Austria, abbandon 
stra metropoli. © (RESOR (e 
Popoli dell'Austria! Popolo di Vienna 
saggezza, di cui avete dato esempio nelle gic 
gio. Noi abbiamo mandato un indirizzo è 
perché egli ritorni, e ritornerà cert 
circostanze. Lo 
Popoli dell'Austria! L'Europa ci gu 
gistrerà la rivoluzione di maggio col 
splendide conquiste che abbia fat 
libertà. Non perdiamo il fruito. di quell: 
continue agitazioni nocive. Restiamo 
Conserviamo ad ogni costo la legalità 
stituzionale e la libertà! Dio protegg 
Vienna, 8 ottobre 1848. 
Per l'Assemblea costituente 


dotto in città ». lellachich è’ prigio 
« Windisch-Gratz è avanti a Vienn 
tente armata » Un gran numero di 
notizie hanno piombata la città ii 
sale. Quello però che io posso accerta 
stro Hornbost? parti per raggiunger 
tante seco il proclama, che compilava 

e Maestà ! Il Parlamento, che du 
menti dei passati giorni, mandava subi 
deputazione civita dal suo seno, pei 
deltà dell'Asseu.blea e intanto a consul 
che si doveano prendere, sa in ques 
avete abbandonata la vostra città. N 
scopo, sulla durata di questa vostra 
mare la sollecitudine da cui è agitata 
mento l'Assemblea e.il popolo. In q 
ze, mentre noi pubblichiamo un procia; 
poli dell'Austria, mandiamo pure a v 
porvi in chiaro Jo stato attuale delle co 
la via costituzionale, che voi dovete ten 
sempre più l’amore de' vostri popoli, L 
si conserva in ragione della confidenza el 

Confidate nei deputati dell'Assemble 
tano i veraci desiderii del popolo. Se no 
vuto il mandato di tutelare i diritti e 
abbiamo pur quello di difendere il tro 
pochi rivoltosi e perturbatori dell’ ord 
vitiamo perciò a ritornare nella vostri 
vostra assenza potrebbe solo prodi 
anarchia, e Ja guerra civile. E 

La guerra civile romperebbe ogni wi 
sere fra popoli e principi. Dal vostre 
dunque la salute della nostra patria. 
tevi in tali circostanze consiglieri. cl 
vostra confidenza , e d'un prode po 
della libertà ! . Il Parlamento 

(9 ottobre). — E stato mandato il ra 
ai campo di Jellachich. | iu6 

4 ore—Suònra l’all’arme nella città, 
distante di pochè ore dalla nostra cit 


Il nostro corrispondente di P. 
rato i fatti di Vienna, ne trae 
<.... Da tali avvenimenti deesi conchi 
ramente l'intervento probabilissimo 
di Russia, poscia un prontissimo 
questione Italiana: Il Governo F 
perciò messo nell’aliernativa di pre 


Prussia. — Le notizie di Berlino ann 
27 ottobre, i membri dell’ opposizione di 
blee parlamentarie dell'Alemagna, de 
lino onde deliberare sulla organizzazi 
tere centrale alemanno. HAL 
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Dopo un breve intervallo di 
tempo in cui sì rapidi e fatali 
successero gli eventi che in tri- 
sti volgevano le. già prospere 
sorti del regno, tornando in forse 
il fatto dell’italica indipendenza, 
trovavansi oggi di bel nuovo 
adunati a parlamento i rappre- 
sentanti della nazione. Poco pri- 

x ma d’un’ora pomeridiana la mas- 
isima parle di questi era ai loro 
banchi: molti presero luogo in 
quelli della sinistra. Ma è a 
credere che coloro che forse ama- 
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ì più fausti auspìci pel trionfo 
del loro sistema abbiano pure 
sospettato che taluni non vi se- 
dessero premeditatamente, come 
per es. il Desambrois, Balbo ed 
i che lungo sarebbe mentovare, specialmente i |} 
fi eletti. Il vice-presidente Demarchi accennò ; 


di poche persone agli affari di Stato, 


ì0 e 
ne). 


al 
ni: 
nie- 
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elle operazioni dro nemico non oi più essere 


0 al primo avver Co del osa errore € ni 
a DI, TRES, dal Rage] da quel mo- 


acile invero a prevedere che quando si fosse la- 
a debol linea in faccia a Verona ( ove si possono 
nt lare a bell'agio poderose forze ) simili forze vi sa. 
tate raccolte onde piombare sulla mentovata sot- 
ie forzarla. 
8 une la destra ela SOI del nostro esercito erano 


facile a prevedere. che i si sarebbe lan. 
sulla ut, RE vicina e più debole, 1 l'avrebbe se- 


naparte sullo io alto della guerra aveva dati 
? li esempi di tal genere perchè non fossero imi- 
correnza, e l’'ottuagenario capitano gli aveva 


Annata Sem, 
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rono da quest’accidente di trarre | 
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Non serve illudersi; lo scopo nostro è difficilis- 
simo, perchè vi ostano precedenti men giuste sti- 
pulazioni diplomatiche; perchè vi sono gravissimi 
interessi altrui, che muovono ad invocarle; perchè 
la potenza sempre più inclinata ad usare la forza, 
che non a rispettare i naturali diritti, ha mezzo di 
conculear questi; perchè le politiche gelosie ed emu- 
lazioni non magcano ad attraversare il generoso 
assunto. î 


Appena il sublime quanto accorto pensiero di un 
nostro gran filosofo e gran cittadino venne attuato 
coll’ordinamento della Società federativa, mercè del 
concorso degli uomini eletti, tosto associatisi all’im- 
presa, già molto opportunamente attendevasi a for- 
molare nelle varie lingue d'Europa indirizzi ai po- 
poli ed alle nazionali rappresentanze d’essa, al fine 
di patrocinare la santa causa che ci mosse ad ordi- 
narci in quelia Società per chiarire i nostri diritti, 
ed esporre i nostri voti. 

Questa determinazione debbe averci giovato nel- 
l'opinione dell’universale, presso coloro almeno, i 
quali mossi da sentimenti imparziali, nell'atto che 
giustamente pretendono di mantenere  illesa la pro- 
pria nazionale indipendenza, sono inclinati a rispet- 
i tare quella degli altri popoli. 


Ma non basta cotesto incitamento alla simpatia 


| delle varie nazioni. Siccome questa non sempre è 
| | secondata dai governi d’esse, specialmente importa 
‘ persuadere ai medesimi quai diritti sagrosanti si 
! possano da noi invocare, onde vederli riconoscere, 


Faccia Iddio che queste, meglio che al muia- 


eda guidata da principi d’imparzialità, d’umanità e di 


: moralità, perciò men disposta a nostro pro. 
psc, siano inles se lealmente e seriamente P post } 


malgrado i tranelli d’una diplomazia, ' non sempre 


Una rispettosa quanto viva e risoluta ’ rappresen- 
tanza della Società nostra, formolata nelle varie lin- 
gue, e direlta ai governi che prendono ingerenza 


i nella quistione Italiana, ormai fatta europea, debbe 
: adunque, a rostro parere, farsi dal Congresso fede- 
‘ ralivo a difesa dei nostri diritti. 


E nel far valere i medesimi specialmente importa 


à esporre, senza esagerazione alcuna, ma con intera 


“verità e dignità le giuste nostre querele contro i no- 
} Ss 
stri oppressori. 


Coteste querele, finchè sono 6sposte soltanto dalla 


i slampa periodica, vengono imputate d’esagerazione, 
i anche quando non sì negano alcuni de’fatti denun- 


so 
“% 


èîroppo studiati ne'periodici suoi campi per non metterli 
in opera quando glie se ne presentasse l'opportunità. 

L'occupare una così lunga linea da Rivoli a Governolo, 
lo sguernire la sinistra per stringere di blocco Mantova fu 
adunque sommo errore; e nol fu solo strategicamente par- 
Jando, ma bensi anche igienicamente; imperocchéè non po- 
tevasi ignorare che la malattia, la quale regna all’intorno 
della mentovata piazza nel forte dell'estate e nell'autunno, 
avrebbe sminuiti e spossati i nostri bei reggimenti con 
quel morbo che ancor li travaglia di presente. 

Abbiamo dimostrato come non si richiedesse genio nel 
duce avversario per concepire il piano d’operazioni intra- 
preso contro di noi addì 22 luglio scorso. Corrobora il no- 
stro giudizio il modo con cui il mandò ad effetto. Non v'è 
dubbio infatti che per poco ch'ei fosse stato abileed ener- 
gico il corpo di De Sonnaz non gli sarebbe sfuggito di mano, 

Cominciò dal commettere leo giustamente notato 
dall’autore dei citati articoli (vedi Risorgimento num. 216) 
di attaccar Rivoli il 22 e Sona e Sommacampagna il 25. 

S'egli avesse effettuati codesti attacchi contemporanea- 
mente, e fosse riuscito a forzar queste ultime posizioni, le 
truppe che si trovavano a difesa di Rivoli sarebbero na- 
turalmente state compromesse. Era quindi suo interesse 
d’addormentarle colà e lasciarvele anzichè smuoverle con 
un preventivo attacco. 

Vuolsi ch'ei ciò facesse onde indebolire i posti di Sona 
e Sommacampagna; ma la superiorità numerica ch°egli 
sviluppò ivi il 23, prova l’inutilità di cotale astuzia, 
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ciati e sostengonsi dettate dallo spirito di parte, nè | 
molto sono apprezzate dalla fredda diplomazia, sem- | 
pre inclinata a conservare lo statu quo, ed a non | 
tenere in gran conto i voti popolari, che sospetta ; 
più diretti all'eccesso del liberalismo, ché non ali 
l'osservanza dell’ordine. Preme adunque, che gli | 
uomini più riputati della nazione, riuniti in solenne 
consesso, usando il dritto d’associazione che -loro 
compete, ed usandolo nel migliore e più degno mo- 
do, facciano sentire la loro voce autorevole, ricla- 
mando! que'dritti, quelle riparazioni e que’vantaggi | 
che spettano ad ogni nazione, perchè fu mai sem- 


pre inalienabile l'indipendenza loro, ond’è nullo ed | 


irrito qualsiasi patto invocato a lor danno. 


ASSOCIAZIONE E DISTRABUZIONE 


ni Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 
eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 


uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e &. di 


resso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da G. 
ano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modenz 
«mà resso C. Vincenzi libra. In Roma 
n Napoli dai librai L. Padoa, via 


resso P. Merle libraio, e Capobienchi impiegato postale 
oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. dî 


resso Cher}uliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffic 
+ Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Streei 


(I poco con mirabile accordo, e con non minore 
coraggio e virtù sottratti all’austriaca diretta od in- 
diretta dominazione, e dopo essersi con ispontaneo 
libero voto quasi unanime dell’universale costituiti 
in uno Stato solo intitolato Regno dell’ Alta Italia, 
per una serie di malaugurati eventi provocati dal 
nemico comune, gran maestro di frodi e soprusi, 


{ tornati sotto l’estero giogo , ad eccezione dell’invitta’ 


Venezia, dove un’altra volta, come già nel medio 
evo, pare siasi ritirata l’itala libertà, giacciono ora 
barbaramente oppressi e taglieggiati dal crudele ed 
iniquo lor vincitore. 


ll maresciallo Radetzky ed i suoi luogotenenti, si- 


| tibondi di vendicare l’onta delle patite sconfitte, per 


Tanto più fondata poi è tale istanza quando, con- | Cui quasi interamente venivano espulsi da Italia 
tro ogni principio religioso ed umano vedesi un po- | tulta, s'abbandonano da quasi quattro mesi a tutti 
polo conculeato ed oppresso ect più brutali eccessivi gli orrori d'una guerra’ ‘sacrilega ed inumana, e de- 


dall’estera dominazione a segno di renderla incom- 
portabile, e di legittimare qualunque più risoluta e 
disperata resistenza onde sottrarvisi. 

Allora la civiltà offesa nelle sue leggi più sacro- 

sante, ha. dritto e dovere di porgere aiuto all’op- 
‘presso, in nome di quella fraternità che il ‘cristia- 
nesimo ha creato tra le varie nazioni, ed ognuna di 
queste è interessata a difendere l’altra per non ve- 
dersi forse esposta un giorno al pericolo di correre 
sorte uguale. 

Se adunque primo scopo dell’associazione federa- 
tiva debb'esser quello di promuovere con' ogni mezzo 
onesto, perciò lecito l'ordinamento della lega tra i} 
varii Stati in cui è spartita la nostra penisola, con | 
determinare i diritti ed i doveri d’ogni governo e 
d'ogni cittadino, in ragione delle rispettive facoltà, 
non è meno importante al conseguimento del co- 
mune assunto di formolare nell’accennato prudente 
e risoluto modo le giuste nostre querele al cospetto 
di tutta Kuropa presso i varii reggitori d’essa, onde 
ottenerne, se è possibile, quel compimento di giu- 
stizia che ci è dovuto, od almeno, nel caso che per 
abuso dei nostri diritti ci venisse con insigne pre- 
potenza ciò negato, perchè una siffatta dichiarazione 
delle nostre querele e delle nostre ragioni serva di 
protesta atta sempre a valere ad ogni più fortunata 
occasione. 

Il regno Lombardo-Veneto ed i ducati di Panni 
di Piacenza, di Modena e ci Guastalla, dopo essersi 


Ì 


ll punto veramente stralegico dell'operazione in di- 
scorso era Sommacampagna, sì nella mira di staccar De 
Sonnaz dal rimanente dell'esercito italiano, si per far 
fronte a quegli attacchi che quest'ultima parte dell’armata 
avrebbe potuto tentare onde disimpegnare la minacciata 
sinistra, Oso quindi dire che se Radetzky non avesse a- 
vuto sufficiente forza alla mano in Verona a fine d’impos- 
sessarsi sicuramente e senza grave difficoltà di Somma- 
campagna, egli avrebbe dovuto procurarsela col diminuire 
le altre colonne. Ma il fatte, il ripeto, dimostrò che la sua 
superiorità era tale da non fargli sorgere in mente paura 
cosiffatta. 

A motivo intanto del prematura attacco del 22 De Son- 
naz ebbe agio a ritirare la sua sinistra nella notte se- 
guente e di congiungerla la domane colla destra che sì 
ritrasse da santa Giustina, l'Osteria del bosco, Sona e Som- 
macampagna sotto Peschiera, didove l’intiero corpo, dopo 
onorevoli corabattimenti e senza gravi perdite, ebbe mezzo 
di sottrarsi dall’imminente pericolo che gli sovrastava. 

Un sì facile scampo non si sarebbe certamente ottenuto 
a fronte di quel Bonaparte, i di cui insegnamenti, Rade- 
tzky con una tenacità veramente tedesca, studò in tanti 
replicali campi. i 

Ma non basta, imperocchè l'attacco del 22, di cui si di- 
scorre, poteva aver ben altre conseguenze; poteva infatti 
aprire gli occhi al nostro quartier generale, e far accor- 
rere il nostro Duce là dove la di lui presenza gli avrebbe 
mandato vano il progettato attacco pel 25. 


solata l’infelice nostra patria, a mille doppii pro- 
vano come sia incomportabile, ripetesi, l’estera domi- 
nazione, massime quand'è esercitata da orde se elvag- 
gie e crudeli, nelle quali tace ogni sentimento di 
civiltà, d'umanità e di religione. 

Esporre li fatti men dubbii delle praticate sevizie 
e degli orrendi sacrilegi commessi nelle ricuperate 
j provincie a danno d’ogni classe, d’ogni sesso e 
d'ogni età; esporlo senza esagerazione alcuna, ma 
coi più vivi colori, con intera verità e colla più ef- 
ficace eloquenza; pingere a tutt'Europa gl’infami e 
crudeli particolari d’una guerra d’esterminazione 
fatta ad un popolo infelice, vinto ed inerme, accen- 
nandone le conseguenze attuali e future;  contrap- 
porre a quelle sevizie, a que’sacrilegi, a quelle espi- 
lazioni d’ogni maniera la guerra umana fatta da noi, 
usando ai nemici anche troppi riguardi; smentire le 
ipocrite proteste di, lealtà e di moderazione, che il 
nostro nemico va facendo presso le altre nazioni, 
onde averle alleate, od almeno neutrali, perchè non 
sorgano in nostro aiuto all’udirci così oppressi e ti- 
ranneggiati; invocare dai Governi come dai popoli 


+ codesto aiuto, a nome della fratellanza comune, che. 


tutti ne unisce in Cristo, ed a quello pure della ci- 
viltà e dell’umanità da un barbaro nemico concul- 
cate, sono a nostro parere pur primo, santo e gene- 
roso dovere del Congresso federativo, il quale non 
può a meno, parlando a tutt'Europa un linguaggio 
vero, degno, facondo, d’eccitare le simpatie di tutti 


E degna d’essere particolarmente menzionata la fazione 


del 22 a Rivoli, ed oso dire che, avuto riguardo alla con- ig 


siderevole inferiorità nostra numerica, dessa è altrettanto 
gloriosa alle nostre armi, quanto il fu alle francesi la tan- 
to celebre battaglia del 14 gennaio 1797. 

Narrasi infatti che gl’imperiali siansi avanzati in varie 
e poderose colonne fino sul piano di Rivoli, e che ivi a3- 
saliti alla baionetta dai nostri, tuttechè di forze di gran 
lunga superiori, siano stati rigetiati da un Jato nel basso 
d'Incanale, e dall'altro precipitosamente respinti al di Jà 
di Caprino. 

L'opinione pubblica dà il merito di codesto glorioso 
combattimento alle buone disposizioni date dal colonnello 
del 14 reggimento di fanteria, cav. Damiano, e natural- 
mente anche all’ardore senza pari de’ nostri soldati. 

Alcuno fra gli uffiziali che vi furono attori, dovrebbe 
porgercene una particolarizzata relazione, onde Ja gior- 
nata del 22 luglio occupi negli annali della guerra l’ono- 
revole posto che le spetta. 

Il combattimento e la ritirata del 23 furono pure degne. 
della truppa che vi agi, e se il risultato non ne fu cotanto — 
brillante, fu però il migliore chesi potesse sperare, quello 
cioè d'oppor valida resistenza e di ritirarsi intatti. 

Ma le disposizioni del nemico, consentaneamente al 
concetto strategico, erano buone ivi, sicchè non potevano 
mancare il loro effetto. 2 

Semplici dimostrazioni trattennero le nostre truppe a 
Pastrengo, Santa Giustina e l’Osteria del bosco, mentre 





i popoli, ed anche-di molti fra i gov erni, i quali 


arrossirebbero di mostrarsi sordi a tanta e sì rea 


sventura. 
Dacchè l’infelice condizione della nostra salute 


non ci fa securi di poter fare verbalmente in una 
delle sedute del Congresso federativo la rispettosa 
proposta di deliberare sugl’indirizzi preallegati da 
porgersi ai varii governi d'Europa, ci crediam le- 
cito di servirci della stampa periodica, onde insi- 
nuare la proposta medesima  all’illustre Consesso, 
pregandolo a voler deliberare al proposito, con quel 
modi più efficaci che si potranno ideare 

Sebbene convinti, che il Congresso saprà cerla- 
mente, per opera de'tanti uomini insigni che lo 
compongono, 
nostro pensiero, 
gnare almeno con quale processo lo vorremmo ve- 
dere attuato. 

Una commissione scelta fra i membri delle varie 


meglio dello scrivente formolare il} 
slimiamo tuliavia opportuno se; 


sezioni del Congresso reputati più informati dei fatti 


più gravi commessi dal barbaro vincitore a nostro i 
formo- ! 


danno, dovrebbe eleggersi, e riunita tosto , 


lare e discutere in via preparatoria, ed in italiano i ; 


varii indirizzi da farsi ai diversi Governi , appellan- 


done per conseguenza all'umanità ed alla civiltà di . 
essi, onde cessi uno strazio, che trova difficilmente : 


esempi da paragonargli nel pi fitto buio dell’an- | 
lica barbarie. 


Discussi nuovamente in seduta generale ed ap- | 


provati dalla maggiorità del Congresso , quegli in- 
dirizzi tosto dovrebbero tradursi nelle principali Jin- 


gue d'Europa, ‘e mentre sarebbero rassegnati a’ rì- ‘ 
spettivi Governi cui sono rivolti, si dovrebbero pub- ! 


blicare colla stampa, sì periodica che speciale, onde . 


viemeglio divulgarli, e far note così all’orbe intero, 


le fondate giuste querele della tanto oppressa mi- ; 


sera Italia. 

Cotesti indirizzi ecciterebbero sicuramente le sim- 
patie di qualche governo e di molti rappresentanti ‘ 
delle varie nazioni , ed aumenterebbero quelle che 


sufficiente a muovere in nostra difesa anche i più. 
indifferenti. 
Noi desideriamo che queste nostre povere parole; 


In questo abbondantemente abbiamo’ dichiarato che, 
egualmente lontani dal professare la dottrina dell'infa/li 
bilità ministeriale, come quella d'un'opposizione siste- 
matica, l'indipendenza del nostro carattere ci inspirava 
franche e libere parole ogni qual volta credevamo do- 
ver dettare qualche scrittura concernente gli atti del 
Governo. è ; 

Mossi da questo pensiero, nei pubblicammo l'articolo 
contenuto nel N. 234, e nel farlo, Jungi dal mirare ad 
offendere i ministri che sono oggi al potere, come nè an- 

} che ad accusare quelli che lo lasciarono, abbramo ereduto 
far prova dr lealtà nell'accennare quali sarebbero a mostro 
parere Je interpellanze che gioverebbe far loro nella pros 
suna tornata delle Camere, quando, quaniungue avredull 

| e coscrenziosi come sono, non avessero stimato di'preve- 
nirle con opportuni ed appropriati rendiconti. | (> 

Ad oggetto poi di cansare discussioni inutili, Credem- 
mo ci fosse legito furmolare coteste inierpellanze ; e pen- 
siamo averlo fatto in una maniera den diversa dasquelta 
usaia dal fogiio ministeriale nel risponderei; della qual 
cosa ogni lettore imparziale potrà convincersi, parago- 
nando insieme i due articoli sopracitati. 

Se i rappresentanti della nazione vorranno seguilare 0 
no la nosira formola, noi non ci atienteremo a- Quio; 
speriamo soltanto ch'essi non vi vedranno tulia quella 
passione, che l'anonimo arlcolista, nel suo zelo mim- 
i steriale credette dover vedere nella nosira scrittura. 
La parie non ullima che abbiamo avuto nell'unpresa 
| della costruzione delle strade ferrate ci ha meglio di 
chicchessia convinti, che all'epoca 1n cur fu incominciata, 
ll Mmistero ebbe gran merito di lode nel proporia al 
| Principe, e che lo fece con la più specchiata moralità e 

| buona fede. 


Ugualmente niuno più di noi è convinio che in imprese 
! di tal natura, du si gran mole e di tanto dispendio ‘può 
j succedere taluno degli inconvenienti denunciati ; dal che 
i nèn ne risulta però, ch'essi bon abbiano a verificarsi è ad 
accertarsi, onde non ricader nei medésmi, 

A questo solo fine abbiamo scritto ; e la grave impor- 
tanza della spesa, cui si accinse il Governo, sembra pro- 
| vare che ne valga la pena, massime nell'attuale sua non 
| troppo florida condizione finanziera. Centocinquanta mi- 
{ lioni circa da spendere possono certo non ispaventare 


«| l’arficolista ministérialé, ma sicuramente porranno sopra 
i pensiero 


i membri delle due Camere, e li moveranno 
! forse a riflettere, se un'impresa cominciata dn tempi pro- 


‘| speri non meriti d'essere modificata in quelli den diversi, 


n ; . i Era ; cui andiamo incontro, 
già mostran per noi alcuni popoli, la meglio svolta | 


opinione de’ quali avrebbe in fin di conto autorità! appiamo scritto sulla monomania del segretume, special. 


Ci crediamo poi in diritto di ripetere quanto più volte 


mente nelle presenti forme del nostro Governo, il quale 


i non può a nostro avviso prosperare che fondandosi sopra 


i 


scritte dal letto dei dolori che ne travagliano, quasi 


a sfogo della calda nostra devozione alla santa causa 
italiana, valgano a muovere le notabilità del Con- 


gresso al suggerito atto. 
PenimmI. 


i SN miiii alii 


INCHIESTA SULL’ AMMINISTRAZIONE 
DELLE STRADE FERRATE 


Replica al Costituzionale Subalpino (A). 


Il Costituzionale Subalpino, giornale che tutti sanno 
devotissimo al Ministero, nel suo N. 186:de! 10 corrente, 


i stro francese: 


un'intera pubblicità. Se questa venne praticata dalle Mi- 
- forme in poi, Jascieremo alla pubblica epinione’ il farne 
giuilicio. Intanto vipeteremo il detto d'un esperto mini: 
Dans le gouvernemnent comstitutionnel il 
| faut jouer carte sur table. Non accettiamo pertanto la 
{ lezione contraria che ci vuol dare il foglio ministeriale. 
‘Noi non abbiamo inteso d’accusare la dottrina, il senno 
e la sagacità di chi resse l'amministrazione delle strade 
! ferrate; solo abbiamo creduto poter allegare, che-udia più 


! estesa discussione degli interessi dell'impresa, avrebbe 


sicuramente cansato taluno degli inconvenienti occorsi, e 
i lo studio/attento da noi fatto della materia, giustificato sì 
| dalle nostre relazioni al Consiglio di Stato, che dal libro 


j da noi pubblicato su tale argomento ; il qual libro ebbe la 
fortuna d'incontrare il pubblico favore e di vederne adot- 
| tate le massime in tutta Italia quasi, crediamo esser prova ; 


ha creduto dover rispondere ad un nostro articolo conte- | 


nuto nel N. 234 di questo foglio. 

Nel risolverci a replicare al medesimo, noi non imite- 
remo lo stile dell'anonimo scrittore di. quell’ articolo ; ! 
perocché i sarcasmi e le contumelie mai. non furono ra- | 
gioni ed argomenti efficaci ; che anzi bastano a. far giu- | 
dicare la causa che intendono difendere, giusta l'antico | 
proverbio francese: Tu te fuches, donc tu a tort. 

Non fatto caso- pertanto di que'sarcasmi e di quelle 
contumelie, no) ci ristringeremo a meglio chiarire sol- | 
tanto le vere intenzioni che ci mossero nello scrivere il | 
nostro articolo preallegato. 

Esso fa seguito a quello inserito al N. 251 Sulla .. 
bilità dei Lombardo-Veneti all'ufficio di deputati... - 


(1) Questo articolo dovea essere inserto fino dal giorno 


12 corrente. 


—_——rr_———@1 NOIA 


che colonne di nerbo attaccarono*Sona, Ja Madonna del 
Monte e Sommacampagna. Le maggiori forze furono anzi 
dirette specialmente su questi ultimi due punti, mentre 
che un'altra dimostrazione ancora tenne in rispetto Vil- 
lafranca. 

La Madonna del Monte e Sommacampagna (1) erano 
poco difese, quindi fu facile al nemico l'impadronirsene, 
e con tal possesso fu ottenuto il doppio scopo dell'opera- 


zione, cioè la nostra linea fu dimezzata e i posti di Sona 
dell’Osteria del bosco, 


3 


di Santa Giustina e Pastrengo 


furono girati in guisa ad essere giuoco-forza l’abban- i 


donarli. 


Qui torna in acconcio il notare come sarebbe stato 
utile l'aver trincerati e fortificati i mentovati posti della 
Madonna del Monte e Sommacampagna. 

Le diflicoltà incontrate dal nemico al passo dell’Osteria 

del bosco è prova di quella che gli si sarebbe opposta nei 
detti due luoghi, qualora i medesimi fossero stati -in simil 
condizione. 


Per altra parte il trinceramento della mentevata Oste- 


mento di fanieria, come 
ma bensì un solo battaglione del medesimo. Gli altri due 


i 
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ch'eravamo competenti a ragionar dell'assunto, 

Egli è per questo motivo appunto , che vedendo non 
accolte le nostre dottrine amministrative in fattoîdi rego- 
i larità, e dopo averlo inutilmente rappresentato, vedendo 
continuare il Ministero in un sistema che non potevamo 
approvare, abbiam creduto doverci ritirare dal Consiglio 
speciale delle strade ferrate, allegando però per prudenza 


OLII IEEE E III NEI AIR ARONA DINA SEE IIERI 


i l'infelicissima del resto troppo notoria nostrà condizione i 


i di salate. 


Ammettiamo che gli uomini sono facili ad' errare, | 
come nota Ea ministeriale, e riconosciamo che | 


più di tutti possiamo fallire; ma, mentre ricusiamo la 
nuova lezione ch'egli ci vuol dare accusandoci d'ingene- 


rosî ed avventati rimbrotti contro un ministro che tutti i 


sanno onestissimo ed illuminato, nel che interamente 
concordiamo, crediamo poter affermare non meritata 


‘ 
ria fu reso pressochè inutile dalla facilità lasciata al ne- 


mico di girarlo. 

Jl sommo vantaggio della ia occupata da De Sonnaz 
è quello di presentar pochi passi d'accesso, difesi i quali 
è difesa l’intiera linea. s 

I duci dovevano impertanio valersi di tutti i mezzi che 
l’arte insegna onde presentare ostacoli a tali accessi. 

La circostanza del trovarsi dirimpetto e dappresso alla 
importante piazza forte di Verona, rendeva codesta pre- 
cauzione indispensabile. 

Se le disposizioni del Radetzky pel 253 furono buone, 


| l'attacco ed inseguimento furono da lui condotti con so- 


verchia mollezza. Per poco iri fatti che egli avesse in quel 
di mostrato energia ed ardore, De Sonnaz non si sarebbe 
ritirato intatto. 


iigli aveva già resa palese siffatta fiacchezza nella sua 


i sortita da Mantova li 29 maggio scorso. Alle undici anti- 
i meridiane di quel dì, con forze sproporzionatamente su-. 
i periori egli aveva già sopraffatti i Toscani a Curtatone e 
! Montanara, ed invece di approfittare della vittoria e mar- 


: ciare subito su Goito, egli si ristette fino alla domani alle 
(1) A Sommacampagna non era stanziato il 13 reggi- 


asserisce il Risorgimento N. 215, 


battaglioni erano in Villafranca. Presidiava pure Som- 


macampagna un reggimento toscano poco numeroso € 


non ancora intieramente rimesso della disfatta di Cur- 
tatone. 


3 12 pomer., ora in cui ci assalì. Con questa sua lentezza 
porse tempo al Re nostro di concentrar in quel luogo 20 
mila uomini circa, e così, invece d’incontrarvi un sem- 
plice distaccamento compromesso, trovò un corpo che lo 
respinse. 

Forse fu sua intenzione di chiamare una parte del no- 


; stro esercito sul piano di Goito, appunto per darle batta» 


| inpiline de ci si Pnal Di d'uomo appassionato, \ 
quale abbia cercato straziarlo e diffamarlo. 

Su ciò che insistiamo poi, si è sulla non fondata accusa 
fattaci, di nuova ambizione delusa. ò 


Tutti coloro che ci conoscono, sanno che sibi de ‘0° È 


nore di servire il Governo dal 1814, con intera indipen- È 


denza di opinioni; le nostre relazioni.al Consiglio | di Stato, 


fede. Non abbiamo mai astiato nè corteggiato il potere, 

come non l'abbiamo ambito mai. La stretta osservanza 
dei nostri doveri ed una coscienziosa lealtà sempre ci fu- 
rono (noi n'abbiamo }1 convincimento) norma costante in 
irentequattr'anni che abbiamo servito il pubblico ed il 
Principe, 


D'altronde tutti coloro vhe conoscono la presente infe- 


licissima condizione della nostra salute, pur troppo sanno 
come questa ci rende inetti a qualunque ufficio attivo. 
Vero è che anche in tempi im cui éravi qualche peri. 
colo a mostrare indipendenza di carattere, abbiamo spesso 
osato dubitare dell'infallibilità ministeriale. Questa nostra 


opinione ci fruttò talvolta il mal umore de’ potenti del 


giorno, ma sempre rese tranquilla la nostra coscienza. 
Lontani, lo ripetiamo, dal voler fare opposizione, e co- 
me cittadino, e come senatore, ci crederemo però sempre 
in diritto di censurare gli atti del Governo quando possono 
meritarlo, facendolo tuttavia con imparzialità e modera- 
zione, Prima «delle riforme ne avevamo speciale mandato 
dal Principe; dopo la promulgazione dello Statuto ne ab- 
biam da questo il diritto. { si 


Non abbiamo alcuna impazienza di conoscere l'esito 


delle interpellanze, che saran fatte alte Camere ; perocchè 
non dubitiamo, che ove non precedano, come speriamo, i 
deb:ti rendiconti, esse sì farebbero sicuramente; e già 
sapevamo prima che l’articolista ministeriale ce lo par- 
\ecipasse, che il ministro, il quale assunse | impresa 
di cominciare le strade ferrate, aveva egli? stesso doman- 


| dato l'inchiesta da noi proposta, non già perchè fosse 


segno delle censure degl’ignoranti e de' maligni, ma per- 
ché, uomo. di retta coscienza, come ci affreltiamo di rico- 
i noscerlo, egli desidera giustificare ogni suo operatey 

C: resta a dire, che essendoci mostrati d'animo vera- 
mente italiano anche quando v'era qualche pericolo a la- 
sciarlo travedere, e non essendoci subitaneamente conver- 


titi alle idee liberali come tanti altri, noi pretendiamo di | 


conservare questa fama presso i nostri concittadini, i quali { | 
più crederanno alle nostre asserzioni, attese le immutabili 
nostre opinioni, che alle insinuazioni difamatorie, di cui 
fummo lo scopo. 


Ricusato pertanto l'offertoci perdono, ci affrettiamo d’e- 


sibire il nostro’ all’anoriimo, che si credette in diritto di 
scrivere su noi quanto scrisse, come perdoniamo di cuore 
a coloro che imprudentemente lo hanno inspirato. 

E qui ne piace cogliere'quest’occasione, per dichiarare 


che non mai sbbiamo sospettato di tale ispirazione il de-. 


gnissimo ministro, dal quale abbiamo creduto ci fosse 
lecito discordare, troppo conoscendone i nobili sensi. Vi 


sono certe invidie che bisogna compatire, ed a queste at- 


tribuiamo, senz'altro rancore, l'articolo del foglio mini- 
steriale. 

Valga a provare la verità di questa nostra asserzione, e 
ad esonerar del tutto il ministro preallegato, l'inserzione 
che qui crediamo dover fare del seguente suo biglietto ri- 
ceruto sta mane: 

Turin, 11 octobre 1848. 
Monsieur le Comte, 

Je n'ai pas besoin de vous dire que je n'appronve pas 
ce quil y a de blessant dans l'article publié par le 
Costituzionale. Vous savez assez que je n'aime pas cette 
manière de combattre les ostilitàs méme les moins mesurées 
et les plus injustes. 

Agréez la nouvelle assurance de la considéeration la plus 
distinguée. 

Votre très-obé ssant serviteur 
Firmato Des Amprofs. 


Al quale cortese e nobil tratto noi ci facemmo carico 
di tosto rispondere, assicurando l'autore d’esso che ‘non 
avevam mai dubitato della sua asserzione, ascrivendo la 
sconveniente difesa del foglio ministeriale a tutt ani 
che ad esso. 

Replicato con quanto precede all'articolo in discorso, 
sine ira nee studio, dichiariamo, che chiarite le nostre 
vere intenzioni, non risponderemo ulteriormente a qua: 


lunque ‘altro articolo del Costituzionale Subalpino, cui 


III OR TINTE OA TTI 


glia e sconfiggerla; ma in tal caso doveva far cooperre a 
siffatta battaglia l'intiero suo esercito, e non lasciarne 
buona parte a Ceresara. 


Alcuni ascrivono la lentezza del Radetzky alla qualità 
delle sue truppe non suscettive d'entusiasmo e d'ardore. ! 
Ad ogni molo, sia difetto di capacità nel capo 0 poco 
valore ne' soldati, egli è certo che l’esito fra le due parti 
contendenti non sarebbe dubbio, qualora gli ottimi nostr 


ì 
soldati fossero guidati da un duce intraprendente ed 
abile. 


Presento ancora un'ultima osservazione Ro 
a questo combattimento del 25. 


| Altri giornali han 


dove sediamo da diciasselte anni in poi, ne fanno ampia a disinteressamento 


mobilizzazione della civica, non ch 
pendio di L. 500 mensili. Godi: AMO | 
dietro lauto del I TOGA nd 


pendio od indennità di » spese. | i 


Sq) Commissari per la mobilizzazione de 
nazionale della divisione di i Torino. 


sempre un uomo, i una vu hi 
a biasimarlo , si ostina a gettere s 
Balbo gli errori del 1 Ministero * cu 


zione del popolo. Infatti i ivi s 
mento la vera libertà. 


se 
se le loro pubblicazio 


guire seriamente .il loro scopo; 
Inezzi acconci, 


RIBES: O.. 


PARLAMENTO NAZIONALI 


CAMERA DE’ DEPUTATI. 
«TORNATA DeL d6 orroBRE. 
Presidenza del vice-presidente GarraNO Di 


La seduta ‘è aperta all'una pomeridiana. T 
loro banco i ministri Pinelli, Santarosa, Merlo; 
poco dopo Revel , e Da-Bormida. È 

Il presidente espone il motivo pel quale non 
nersi per aperta realmente la. seduta. parla ent 
quanto che il R. Decreto assegnava la proroga del 
mento a tutto il 16 ottobre e non già O 


neralmente erasi creduto, Proponeva quindi 5 per a a 


stare tempo , l'estrazione a sorte de’ Deputati che 
bero composto i7 uffici, tanto che riuniti i dora 


resco furono in questa guerra continuamente. al 


lato, mentre che nel 2_oonae nemico ‘regnò, last 
barbakia, 


rimentato ch' eci avesse avuto, loccheresto 
s'egli sia prode o no. 
1 vostri vili mezzi, la vostra speroni 


i stri inespugn@bili ridotti a nulla avrebbe 


‘E cosa avverata che gli Austriaci s'impadronirono di ' 
Sona in buona parte con ub’astuzia di guerra poco deli- . 


cata, ed anzi proscritta dalle-nazioni generose e vera- 
mente civili. Codesti mezzi di avanzarsi mercè il bianco 


vestire i nostri uniformi, di gridare viva-Italîa e simili, 


il valor nostro ben guidato. 

Se la stampa fa il suo vero e nobile uff 
pubblica non può durare a lungo sviat 
opinione è la regina del mondo, così se 
stri fanno il loro uffizio, il di della. giustizi 


i dare a nostro riguardo. 
segnale parlamentario, di valersi di bandiere tricolori, ei | 


furono dagli Austriaci di continuo adoperati nella scorsa 


campagna con somma nostra perd ta. 


lata stampa, riuscirono a conservare nella Germania l’an- 
tica falsa opinione che que’ popoli avevano di noi, che 
siamo vili cioè e traditori nel tempo stesso, che non ‘ab- 
biamo cuore a guardar in faccia il nemico e che l'assa- 
liam solo alle spalle. 

E tempo ormai per Dio che il mondo sappia che il 
fatto è assolutamente opposto all'asserzione. È tempo che 


È 
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Si metta mano adunque a raccoglicre e. 
fatti, le barbarie e le atrocità che disonoraro 
comune nemico in questa bella terra, è 


| l’astuto suo procedere nella pugna, quello 0 
Eppure questi stessi Austriaci, col mezzo d’una prezzo- 


usato. Siano veritieri in siffatti scritti, imp 
gerazione o l'inesattezza nuocono al proposti 
ducansi in tutte le lingue e spargansi a migli 
in tutte il mondo civile. L'ingegno, il te 
impiegato in a apora; sarà | sontament 
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‘séro acquistati, 0 devoluti a terzi. 


i definitivamente ordinati e costituiti pri- 
ubblica ordinaria. 


jitit disposiziniti acciò tutti i deputati 
i irovarsi i uniti in pubblica seduta, quando si 
e non avribbero avinio fscoltà di prendere de- 
oni di sorta : della Gui domanda niun caso fat- 
cuno, il presidente propone, quando altra diffi- 
n insorga, l'estrazione a sorte de' deputati per la 
one degli uffizi. Appena questa toccò'ilsuo termine 
arata sciolta la seduta. 
e del giorno per domani: È 
a del processo verbale dell'ultima adunanza 
to. 
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CARLO ALBERTO 
Per la. grazia di Dio | 
Re DI SARDEGNA, ECC. ECC. 


ndoci delle facoltà straordinarie attribuite al nostro 
0 dalla legge del 2 agosto pressimamente passato, 
vviso conforme del nostro consiglio dei ministri : 
mo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Cesserà intieramente qualunque. effetto delle 
pronunciate per fatti politici posteriormente al | 
gennaio 1821 sino alla promulgazione dello Sta- 
però i diritti che in conseguenza di quelle si fos- 


. Gl'impiegati civili di ogni ordine, destituiti. per 
ici nel periodo di Lempo anzidetto, sono riente- 


5. Ai figli ed alle vedove degli impiegati, di cui nel. 
o precedente, ed ora defunti, che si trovassero in 
Ezze, è concesso un equo compenso; ad un qual fine 
Nstiluita una commissione incaricata «i proporre le 
basi. 


del presente decreto, il quale sarà pubblicato nei 
hi e modi soliti, inserto negli atti del governo, e regi- 
nell'ufficio del controllo generale. 


Firmato: CARLO ALBERTO. 


i HuSi i 78 î 
jaslici, di grazia e giustizia, è incaricato dell’esecu: | 
Controssegnato : F. MerLo. 


Continuazione della legge 
sull Amministrazione Comunale; ecc. 
(Vedi Risorgimento N. 246). $ 


Art. 117. Il Consiglio è chiamato ‘a dar parere sulle va- 


apo-luogo. 

it. 418. Appartiene al Consiglio comunale di delibe. 

» previa l'autorizzazione del Ministero dell'interno, 
le offerte e i doni da farsi. in nome del comune, 


concessione della cittadinanza e sull’invio di Depu- j * 


it. 119. Sono approvate dal Re, previo parere del 
iglio di Stato, le deliberazioni comunali concernenti, | 
1. Ieontratti d'acquisto, d'alienazione e permuta di 
immobili, quelli portanti ipoteca, servitù 0 co- 
none di rendita fondiaria, le locazioni eccedenti gli 

| trenta, e le transazioni sui diritti di proprietà e di 


iù. 


| L'accettazione, o rifiuto di lasciti, o doni-alligati a | 


“Le contrattazioni di prestiti. 
Le cessioni dei crediti, le alienazioni di cedole 
ebito pubblico , l'esazione di capitali, od, il riscatto 


edditi, odi censi ‘attivi, prima della scadenza dei | 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, E 


sta il disposto delle Regie Patenti 30 ottobre 1847, l’ap- | 


provazione delle opere comunali, e dei relativi contratti 
senza distinzione di somma, ogniqualvolta la spesa sia 


stata compresa in bilancio, e che l’intendente generale. 


non se ne abbia riservata l'approvazione. 


Art. 124. Per la nomina ad impieghi faita dal consiglio 


comunale appartiene all’intendente generale d’assicurarsi, 
che concorrano nel nominato i requisiti prescritti dalla 
legge. l 

In caso contrario, ed ogni qual volta lo esiga l'inte- 
resse del servizio, potrà l’intendente generale sospendere 
o rimuovere gli impiegati non ostante le convenzioni sti- 
pulate. 

Art. 125. I consigli comunali non possono deliberare 
se non interviene alme:o la metà dei membri; però alla 
seconda convocazione le deliberazioni sono valide, qua- 
Innque sia il numero degli intervenuti. 


CAPO: IX, 


Della contabilità comunale. 


Art. 126. I bilanci proposti dal consiglio delegato, e 
deliberati dal consiglio comunale, sono approvati dall’in- 
tendente generale, eccetto quelli dei capi-luogo di provin- 
cia, i quali saranno sottoposti all'approvazione del Re, 
previo il voto del Consiglio di Stato. 

Tuttavia per assicurare l’appplicazione di principii 
uniformi nei comuni, il Ministero per gli affari dell’inter- 
no si farà trasmettere ogni anno alcuni dei causali già 


approvati dagli intendenti generali colle diverse divisioni : 
amministralive, è richiamerà l’attenzione dei medesimi ; 


sui rilievi, che occorressero. © 3 


Art. 127. Non è ammesso a benefizio dei comuni lo 


stabilimento di alcuna imposta, se non risulta, che non si | 
possano ricavare dai loro beni e redditi i mezzì per far 


fronte alle spese. 
Art. 128, Ls imposizioni acconsentite ai comuni  deb- 


bono sempre colpire in egual proporzione i contribuenti. | 
Esse deggiono esser ristrette nel limite necessario | 


per supplire alla deficienza della rendita. 
Art. 429. Potranno i comuni nel caso d’insufficienza 
delle rendite loro, = 
4. Instituire dazii da riscuotersi per esercizio sui 
commestibili, combustibili, e materiali di costruzione, de- 
stinati alla consumazione locale. Non possono però mai 
imporre alcun onere, o divieto al transito immediato, 
fuor quello di determinare le vie di passaggio nell'interno 


del capo-luogo, o di vietarlo quando vi esistano altre co- : 


mode vie di circonvallazione. 


medesimi. 
3. Dare in appalto l'esercizio con privativa del dritto 


di peso pubblico, della misura pubblica dei cereali, e del | 


vino, purché questi diritti non vestano carattere coattivo. 
4. Imporre una tassa per le occupazioni del suolo pub- 
blico tanto permanenti che temporarie, in occasione di 


fiere, e mercati, con che venga unicamente ragguagliata ; 
all'estensione del sito occupato, ed alla posizione più 0 ; 


meno favorevole per lo smercio. 
nati alla custodia degli edifizii rurali, e delle greggie. 
personali, ove furono sin qui tollerate. 


7. Fare sovraimposte alle contribuzioni dirette. 


ste, si supplirà alle deficienze colla sovraimposta alle con- 


ibuzioni dirette. Quando però la medesima superi la me- è x ANS 
bpuzigo: Gio È ‘tumulto d'inferno prodotto da che Radetzky il giorno 


dia del decennio precedente, l’intendenie generale potrà 
rendere obbligatoriolo stabilimento di quelle altre fra le 
imposte autorizzate, per cui gli fosse fatta instanza dalla 
terza parte del Consiglio comunale, nel limite necessario, 
affinchè la sovraimposta non oltrepassi la detta media. 


Art. I5Ì. Persopperire alle spese delle proprie strade 


i comuni hanno facoltà di ripartirle per ruo!!, unicamente 
riscuotibili in danaro, a carico di coloro, che sarebbero 
nassibili delle comandate, nel limite però debitamente ac- 
certato, 

Art. 432. Le norme generali da osservarsi nello stabi- 
limento e nella riscossione d'ogni genere d° imposta sono 


determinate dai regolamenti generali d'amministrazione 


pubblica, formati dal ministero di finanze di concerto con 


| quello dell'interno, ed approvati dal Re, previo il parere 


‘concernenti 
. JI contratti di locazione e conduzione non ecce- 


i comunali e di ripartire fra gli abitanti i legnami, gli 


i prodotti delle selve, dei pascoli e delle acque co- 
ue: : 
4. Lelimitazioni dei beni, e territori comunali, non 


D. Le costituzioni di servitù legali, ed i contratti 
Mecessari per disposizione di legge. 


‘arere del consiglio provinciale di sanità. 

121. Sono approvate dall’intendente generale nei 

‘cui non è altrimenti disposto dalla presente legge, 
berazioni comunali concernenti, 

(4. La destinazione delle proprietà dei beni, e de- 
Obilimenti. 

Dagli acquisti, vendite, permute e retroces- 

‘siti abbandonati nell'eseguimento di opere pub- 


5. L'accettazione dì contributi, od offerte. 
4. Il concorso all esegnimento , di. opere pub- 


22.1 regolamenti proposti dai consigli comunali 
imenti ‘retti da leggi speciali seno approvati 
ndente generale, ogni qual volta le stesse leggi 
scrivano un altro modo di approvazione. mR 
25. Compete agli intendenti delle provincie, giu- 


| 


f 
Ì 
| 
1 
i 
| 
i 
i 


| 


{ del Consiglio di Stato. Questi regolamenti determinano 


i l’ammontare massimo delle tasse. 
Art. 153. Le spese sono obbligatorie o facoltative. 
Avt. 1534, Sono obbligatorie nella conformità prescritta 
dalle leggi, le spese 
1. Per l'ufficio comunale, pel concorso nelle spese 


i occorrenti pel servizio degli assessori e dei delegati man- 
{I damentali di pubblica sicurezza, o dei delegati semplice- 


mente stradali, pel mantenimento dei beni comunali, per 
le trasferte debitamente approvate, e per gli stipendii del 


$ 
| segretario, e degli altri impiegati ed agenti stipendiati, 
4 e 


o salariati. 
#2. Pel culto e pei cimiterii. 


ò. Per l'istruzione elementare, maschile, e fem- 
minile. 


del mandamento. 
5. Per la sala d'arresto mandamentale, e per la 


i custodia dei ditenuti. 


6. Per l’uffizio d’ insinuazione. 
7. Per la milizia comunale. 


‘a pei registri dello stato civile. 
9. Pel salario dei guarda-boschi e procacci. 
10. Per la sistemazione ed il mantenimento delle 


È 

| ; iS 

| strade comunali, e delle traverse nell'abitato. 
i 

Ì 


41. Pel mantenimento delle vie interne, e delle 
piazze pubbliche, laddove î regolamenti e le consuetudini 
non provvedano altramente. 


12. Per l'eseguimento d'opere consortili, debita- 


| mente approvate. 
15. F'er quello dei piani d'ornato. 


Sa 


i a Pavia i tedeschi hanno minato il ponte sul Ticino 


4. Pellocale, e pei mobili dell’uffizio di giudicatura 
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14. Pel pagamento del tributo dei beni comunali. 

15. Per quello dei debiti esigibili, e lo stanzia- 
mento in bilancio in caso di lite delle annualità solite 
imporsi in favore dei terzi, per tenerle in serbo. sino aHa 
risoluzione della lite. 

16. Pel pagamento delle pensioni dei maniaci, 
giusta il riparto approvato dall’autorità superfore. 

17. Per la polizia locale. 

18. Pel risarcimento dei gnasti e danni cagionati 
in caso di sommnsse, e di assembramenti. 

19. Per l’aggio dell'esattore sulle entrate comu- 
nali. 

È generalmente quelle poste a carico dei comuni da 
una disposizione legislativa, o da precedenti deliberazioni 
del consiglio comunale non abrogate. 

Potrà pur essere fatta obbligatoria la costruzione di 
ponti, strade, od argini comunali, quando il consiglio 


provinciale appositamente consultato, renda voto favo- 
revole. 


(Continua). 
«ALESSANDRIA (15 ottobre).— Si assicura, che saran- 
no avviate molte truppe nei ducati, e che nel piacentino 
sì eseguisce una leva mibitare dalle autorità Sarde. 

— Venerdì di buon'ora parti il generale Bava per To. 
rino e credesi dietro un ordine pressante venutogli dalla 
capitale per staffetta forzata. Partì pure nella mattina per 
Genova la riserva della brigata Casale. 

Il quartiere di s. Martino che serviva per ospedale ven- 
ne chiuso e dicesi per alloggiare delle truppe. 


— Tre ungheresi disertori da Milano cercarono di en- ! 
| trare nel Corpo Franco; ieri furono subito vestiti. Ne sono 
i giunti parecchi altri, tutti giovani, e belli, ed animati 


per la causa della indipendenza. (Avvenire). 


BRONI. (15 ottobre). — Si. dà notizia certissima, che 
» 
e che ieri i croati sfrattarono dalla città, altri più non 
rimanendo a riguardarla che pochi centinaia di’ vo- 
lontari viennesi, fra i quali serpe la febbre gialla, che 
miete da otto o dieci vittime al giorno. — Stamane 
poi circola fra gli emigrati che qui soggiornano la 
notizia che in Mantova, dopo una sanguinosa zuffa che 
ebbe luogo fra croati ed ungaresi, questi ultimi abbiano 
colla civica del sito recato in loro potere la città. E ciò 


i che fa ritenere questa notizia per certa, è la improvvisa 


partenza dei croati da Pavia, i quali alla volta di Lodi si 
drizzatono. — Sono assicurato da persona degna di fede 
che il fattore di Casatisma abbia ricevuto l'ordine di 


_j Mettere a disposizione del Quartier generale della nostra 
2. Instituire dazii per abbuonamento sugli oggetti ! 


armata il palazzo. — Questa notte parte da Stradella una 
batteria di cannoni verso la Trebbia. 
Mi riservo di renderti consapevole di altre notizie. 
(Cart. dell'Avv.) 


MILANO (15 ottobre). — Ieri giovedì al teatro Canobia- 


na vi fu serata a henefizio della prima donna d'origine 


spagnuola, di cui più non ritengo il nome. 
Siccome è d’uso gli ufficiali tedeschi, di cui sono zeppi 
ei palchi e la platea le offersero dal palco in proscenio 


1 3 (‘un mazzo di fiori, in cui distinguevasi chiaramente la 
5. Imporre una tassa sulle bestie da tiro, da sella, 0 : 


da soma, e sui cani, che non sono: esclusivamente desti-.; tò, ma in segno di sprezzo il gettò col piede in platea, ed 
SI % te | uit invece gradi e si pose in seno alcuni piccoli mazzolini offer- 
6. Continuare l'imposizione delle tasse focolari, 0 ; tili dagli ufficiali ungaresi nei quali spiccavano i tre colori 
‘ italiani. Dopo tale atto successe una disputa in teatro tra 


LEPRI i ungaresi e tedeschi, in seguito alla quale il figlio del vice- 
Art. 150. In caso di silenzio per parte del comune sul- ; 6 1 6 q 8 


l'adozione dell'una piuttosto che dell'altra di dette impo- ‘ 


coccarda austriaca, e la brava spagnuola non solo il rifiu- 


rè pensò bene di ritirarsi dal teatro, e farsi accompagnare 
fino alla villa da 20 granatieri. 7 
Nella notte poi al quartiere degli ungheresi successe un 


prima aveva messo in arresto 45 ufficiali ungaresi che 
avevano dimostrato iroppo chiaramente simpatie alla cau- 
sa italiana, così che il Feldmaresciallo fu obbligato, per 


 acquietare gli animi, di lasciarli in libertà nella stessa 


notte: 

E certo che i polizzai alloggiati al casino dei nobili chie- 
sero in massa la loro demissione perchè non possono più 
tollerare l'avvilimento in cui si trovano in faccia al‘popolo 


. Milanese. Domenica, sul far dell'alba, trovarono la strada 
- del giardino, ove trovasi il suddetto casino, tutta seminata 


di frumentone, che qualche furbo sparse nella notte per 
‘mantener grassi i così delli pollini o polizzai. © 
(Da lettera). 

| — (15 ottobre). —..., Avrai veduto nella Gazzetta di 
Milano di sabbato una notificazione contro Demenico 
Pedroni, detto Boffel, imbiancatore. Or sappi che questa 
nuova vittima, questo voluto reo, non era altro che un 
povero pazzo, uno dei tanti infelici, ai quali nella nostra 
città diede volta il cervello, vedendo tornare gli Austriaci. 
Il povero uomo, ch'era riuscifo a conservare presso di sé 
un fucile della civica, uscì un bel giorno, spinto dalla 
propria mania, col suo fucile in spalla, è si diede tranquil- 
lamente a passeggiare pel corso di Porta Ticinese, mar- 
cando anche dì quando in quando il passo colle parole 
d'uso; un, due - un, due. Questo fu tutto il suo delitto, 
questo bastò per mandarlo alla morte! (Da leitera). 


COMO (13 ottobre). — La rivoluzione di Vienna ha pro- 
dotto quell’effetto che sì poteva aspettare. Lo spirito pub- 
blico si è rilevato con nuovo vigore e potrebbe, quando 
meno s‘aspetta, condurre il popolo ad una ripresa d’ar- 
mi. Milano è specialmente ravvivata, e i cittadini acqui- 
stan animo dall’atteggiamento assunto dalla truppa. Sa- 


{ prete .a quest'ora del pronunciamento degli Ungaresi. Tre 
:! commissari giunsero pochi giorni fa a Milano, con inca- 
: rico del loro governo di ricondurre le truppe Ungaresi 
8. Pel censimento della popolazione del comune, 


nel proprio paese a combattere la guerra dell’ indipen- 


i denza contro il bano croato. Conosciuta da Radetzki tale 
: missione, ordinò loro di partire immediatamente, al quale 


ordine non avendo obbedito vennero arrestati. Inteso 


* questo dalla ufficialità, una loro deputazione fu tosto in- 


viata a Radetzki perchè volesse rivocare immediatamente 
un ordine così odioso alla nazione ungarese. La deputa- 
zione furiceyuta, ma non ottenne l'intento. Allora comin- 
ciò una specie di ammutinamento nei soldati, i quali sì 
portareno al castello fregiati dei colori nazionali, Un bat- 


; Ore tenendo quasi in assedio il quartier generale. Non si 
È sa che cosa ne sia escito, ma il malcontento è generale 
nella truppa ungarese. Un mio amico giunto or ora da 
Milano racconta che trenta e più ufficiali sono partiti per 
l'Ungheria e si crede che questa sia la sola? concessione 
fatta dal maresciallo. Altri assicura che abbian avuto pro- 
messa formale di lasciarli tutti partire, ma che si vuol 
} 
f 
| 


agire in modo che la partenza non dia nell'occhio. 

Fatto sta che gli Ungaresi fraternizzano col nostro po- 
polo e gridano senza freno viva Ungheria e Italia, e 
vanno innanzi e dietro colle loro coccarde. 


(Corrispond, del Repubbl.) 


IL governo provvisorio di Venezia aderendo alle istanze 
dei cittadini Mattia Montecucchi, Vincenzo Caitabeni , 


Temistocle Arpesani, rispose ai medesimi colle seguenti 
lettere : 


If, GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 


Venezia, il 5 ottobre 1848. 
CITTADINI, 


Ù 


“presentato, e che è già compiuta, fu una misura d’or- 
dine pubblico , che il governo credette necessaria nelle 
presenti condizioni di questa piazza assediata. 

Quando risultasse, che il ritorno delle due persone al- 
lontanate non possa più recare verun nocumento , 
i provveduto. i 

Manin. — L. Graziani C. A. — 6. B. CAVEDALIS. 

Si riunirono nuovamente gli ufficiali 
nell’indirizzo precedente, e si stabilì, che si facesse co- 
noscere al governo come il ritorno dei sunnominati Mor. 
j dini e Revere in luogo di turbare la pubblica tranquillità, 
j avrebbe contribuito grandemente a raffermarla. 


| La disposizione, a cui si riferisce il foglio oggi da voi 
i 
Ì 
È 
f 
i 
| 


sarà 


già sottoscritti 


( Indipend.) 
— Leggesi nella Gazzetta di Trieste det 5 ottobre : 

A Palma nulla di nuovo. La fortezza è approvvigionata 
per sei mesi e più. Non è vero che Osopo sia prossima a 
rendersi, perchè ha viveri per sei mesi, e anche l’altra 
sera introdusse 100 staia di grano ed altri generi. 
bensì che dalla fortezza vengono continuamente distrutti 
tutti i lavori, che le si apparecchiano contro; e ieri stesso 
4, una bomba, scagliata dalla fortezza » colpi in un punto 
oy'erano radunati 30 soldati, che lavoravano per appa: 
recchiare un mortaio, ed otto soli ne restarono illesi. Sa- 
rebbe tempo, ora che si è sparso tanto sangue per l'onore 


delle armi, che se ne risparmiasse per l'onore della co- 
rona e dell'umanità. 


E vero 


Molto illustre Signore ; 


La supplico del favore di stampare nel Risorgimento 


la notizia qui trascritta. Ella rompe un artifizio curioso è 
strano ed obbliga un 


Devotiss. suo servitore 
Luciano SCARABELLI. 


Il 27 settembre un plico diretto al Duca Borbone ‘a 
Parma col nome di Luciano Scarabelli all'eticchetta passò 
colla diligenza da Milano a Piacenza per Parma. A Pia- 
cenza si fecero le maraviglie e si mosse la curiosità di 
molti. Che era, che non era? Che affari aveva lo Scara- 
belli con quel signore? — Sappiano tutti, che quel piego 
contiene una copia dell’Indirizzo che il 18 marzo 1848 
pubblicava per le stampe in 54 pagine a Firenze, e im- 
postava colà il dì stesso all’uffizio de’ corrieri per rimpro- 
verare a quel Duca i suoi proclami, e pet indurlo a stac- 
carsi dall'Austria per salvare il suo onore nei ducati, farsi 
italiano, dare una costituzione, entrar nella lega italica. 
Quel documento è anche un quadro delle condiz 
nomiche dei ducati di Piacenza e Parma. 

Il 18 marzo a Firenze non si potea sapere quel che si 
cominciava a Milano, nè quello ché il 20 dovea succedere 
in Parma. Chi legge quell'Indiriszo confesserà che lo 
Scarabelli dava un altro segno, de’ tanti, del suo coraggio 
civile. Il piego, udile le cannonate milanesi e parmigiane 
il dì 20 si fermò a Mantova. Di là ora si mosse e andò a 
Milano, e da Milano si fa vagare. Spiace allo Scarabelli 
che non vada in'mano al Duca; e spiace che non si co- 
nosca da molti. Nel marzo stesso egli ne s 
sig. conte di Castagneto per S. M. il Re Carlo Alberto. 
Quando lo Scarabelli udi il sangue sparso in Parma rine- 
80 Ja sudditanza al Borbone e ne stampò con sua firma 
nel num, del Pensiero Italiano. 


STATI PONTIFICH. 


ROMA (11 ottobre). Il generale Zucchi è già partito 
dalla Svizzera alla volta di questa capitale, per ricevere il 
portafoglio della guerra già da lui accettato. 


ioni eco- 


pedì copia. al 


—Sappiamo che un'incaricato austriaco restatoin Roma 
alla partenza di quell'ambasciatore è andato nelle furie 
per la nomina dello Zucchi a ministro delle armi, e grida 
e schiamazza che questa è una vera dichiarazione di 
guerra. E pur curioso che l’Austria voglia stare in pace 
con noi, mentre noi mille volte al giorno le dici 
guerra, guerra, guerra. 


amo: 
(Contemporaneo). 

BOLOGNA (10 ottobre). — Ieri sera molti agenti di po- 
lizia e non poca truppa perlustravano, forse per gravi so- 
spetti, lo stradale fuori di porta Maggiore. 

E stato eletto a deputato del collegio di S. Peli 
la nomina di Zanolini a legato di Bolog 
Rossi. 

Un altro dei cardinali creati da S. S. è l'abate Rosmini. 
Questa nomina onora il Pontefice : Speriamo che non si 


farà attendere lungamente anche quella dell'illustre suo 
competitore. 


ce, per 
na, Pellegrino 


— (11 ottobre). — Il circolo Felsineo ha eletto a plura- 
lità di voti due deputati per Torino, gli avvocati Galletti È 
e Martinelli. f 

Da varii giorni la nostra città è perlustrata iulto il: 
giorno da pattuglie di svizzeri e carabinieri. N 
mo a che attribuire nella presente .tr 
misura che spiace a non pochi. 


on sappia. 
anquillità una tale 


(Riv, Indip.), 
| libuglio enorme ne susseguì. 1 soldati stettero per più | 
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ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (12 ottobre). — Noi l’avevam preveduto, e, del 
resto, era facile il prevederlo ; l'Assemblea nazionale ri- 
gettò alla maggioranza di 578 voci contro 210 1) progetto 
relativo al credito fondiario. Essa non volle associarsi 
ad un'opera che rammenta le sanguinose ricordanze del 


93. La storia degli assegnati è quella della  guillottina. | 
Queste due cose non. possono separarsi. — Ma la quistione | 
è dessa ifrevocabilmente giudicata? No, essa si presenterà | 
di nuovo più pressante ed accompagnata da complicazioni | 
diversamente gravi. Poichè è meno il presente che c'in- ; 


quieta, che non l'avvenire, ed è sull'avvenire che l'Assem- 


blea nazionale deve tenere sempre fissi i suoi sguardi. Il ; 
demone della disorganizzaziòne è all'opera ; esso è deciso | 
di battere la società in breccia, senza lasciarle nè posa nè ; 


irecua. Le sconfitte non lo atterriscono; ei si ride dei voti 


parlamentarii, e non attende altro che il momento di col- | 


pirci quando ci vegga mancanti di corazza. Esso fece il 


giuramento d'Annibale, e to manterrà , qualora noi non | 


giungiamo con un supremo sforzo a disarmarlo e ad im- 
pedirgli. di rialzarsi. -— Non dimentichiamo ch'ei non è 
forte se non della nostra debolezza , e che la nostra inde- 
cisione sola raddoppia l’audacia di Juii rianimando le sue 
speranze. 

‘ Guardate Proudhon: egli é, od almeno si crede più 


trionfarite che mai. Eccolo che ricomparisce sulla scena | 


col suo Diritto al lavoro. Col riso sardonico sulle labbra 
egli cì getta ora alla faccia , in un lungo discorso che do- 
veva pronunciare ad una delle ultime sedute, il suo emen- 
damento all'articolo 45, portante che «La Costituzione 
assicura e mantiene la divisione delle proprietà coll'orga- 


nizzazione dello scambio ». Questo discorso, che Prou- | 


dhon rinunciò a leggere, è preceduto da.un Prologo e se- 
guito da un Epilogo . Egli dichiara nuovamente , che la 
proprietà si estinguerà come Dio e la Monarchia. Mora la 
vecchia società, grida esso, giacchè i suoi capi lo voglio- 
no, giacché coloro che ci governano non si credono chia- 


il popolo si salvi di per sé! La proprietà si è sepolta nel 
diritto al favoro che l'Assemblea nazionale stessa fece più 
che consacrare, poichè promettendo coll’articolo 13 varii 
incoraggiamenti per lo sviluppo del Javoro, lo ha in realtà 
organizzato. 

A questo cinismo d'empietà, a questa schifosa  prosti- 
tuzione del pensiero e dell'espressione, si potè dapprima 
alzare le spalle. Si poiè rimanere colle braccia incrocic- 
chiate, lusingandosi che il buon senso delle masse ne fa- 
rebbe giustizia. Le giornate di giugno dovettero dissipare 


le nostre illusioni, e se, dopo questa crudele esperienza, | 


esse non sono affatto svanite, noi pegherem caro il nostro 


ottimismo. Noi possiamo aspettarci nuove convulsioni. | 


Ecché ? Con una sola parola si sopprimono giornali in- 
cendiarii, e si rimane impassibili innanzi ad una parola 
che nega sfrontatamente Dio ed oltraggia i più sacri istinti 
dell'uomo! Come! i giusti rigori della legge si volgono 
contro incendiarii volgari, e per non sappiam qual super- 
stizioso rispetto per la libertà di discussione, si fortificano 
con un'assurda inviolabilità uomini che colle loro. mo- 
stiuose dottrine eccitano i popoli al dispregio dei di- 


ritti i più santi, al massacro, al saccheggio, all'incendio! | 
Oh certamente, questi fanatici del secolo decimonono | 


gridano alla calunnia! Sentiteli questi agnelli senza mac- 
chia : essi hanno in orrore la strage ed il saccheggio, Essi 
non vogliono-se non ricondurci all’età dell’oro, all’inno- 
cenza primitiva ; ed intanto voi li vedeste assistere in una 
leliziosa contemplazione” al grandioso spettacolo offerto 
dall'insurrezione del sobborgo Sant'Antonio. 

Egli è tempo di rincacciare nella loro oscurità uomini 
che non avrebbero mai dovuto uscirne. E per ottenere 
cio che cosa abbisogna? Fede, coraggio, patriottismo. 
Questi uomini non ci fanno tanto male se non perché 

abbiamo nè fede, nè coraggio, nè patriottismo. Le 
‘gate contro i giornali dovrebbero. spiegarsi 
contr'essi a più forte ragione. 

— La sala dei Passi-Perduti fu oggi testimonio d'un 
fatto gravissimo. Noi lo raccontiamo togliendolo dalla 
Patrie. 

Il sig. Thouars, nativo di Marsiglia ed antico sensale di 

r a fu, dopo la rivoluzione di febbraio, 

sole-generale a Napoli. Ben” presto egli fu 

cato è costretto a ritornare in Francia. Giunto a Pa- 
dosi che si dovesse un compenso ai suoi di- 

inni, gli si offri allora il posto di console 

yaquil sotto l'equatore. Il sig. Thouars non accettò 

a quanto pare, e durante tre mesi si aggirò 

1al umore in corpo nella sala dei Passi-Perduti 

! Assemblea nazionale. Minacce di morte contro il sig. 


Pico 


astide e contro il sig. Hetzell sarebbero state a varie ri- 


id innanzi ad un gran numero di testimonii profe-- 


il sig. Thowars. Il sig. Hetzell aveva scritto ‘a tale 


prefetto di polizia ch'egli usciva armato, come 
b 


ic 


istide, e che ne avrebbe avvertito nella vi- 


do al 


sì 
SI. 


ig. Bastide ministro degli affari esteri 

po del gabinetto del ministro, attra- 

la sala della Pace, quando il sig. Thouars si 
entro, e dopo qualche parola fe’ sembiante 

so al sig. Hetzell. Ad un sì grave insulto, 

ario del sig. Bastide afferrò con una mano al ba- 
5 il sig. Thouars, e dall'altra, traendo di ta- 


xa, stava per far fuoco, qualora un ispettore | 


ii rappresentanti, lestimonii di questa 
Po arrestato il signor Thouars che fu 
rrogato dal sig. Yon commissario di polizia dell’ 
mblea, e condotto alla Prefettura di polizia. Questo 
commosse vivamente l'Assembiea nazionale. 
(Démocratie pacifique.) 


INGHILTERRA. 
LONDRA (11 ottobre). 


NDR —Vennero ieri segnalati tre casi 
Mortal di 


Colera asiatico, uno dei quali fu in conse! 


guenza di un attaeco di colera avuto da un individuo sui 
pontoni; si riferiscono pure vari altri pericolosi altacchi, 
: che diconsi dello stesso morbo. Lunedì era giunta ‘ad Hull 
I da Amburgo una nave con parecchi casi di colera a bordo, 
! uno dei quali seguito da morte. Due casi erano avvenuti 


, Della città, ma si riconobbe positivansente che. non erano | 


‘ che attaccati dell'ordinario colera inglese. Nella capitale 
si attribuisce alla favorevole mutazione dei tempo che il 
! numero dei casi straordinarii non sia andato aumentando, 
| quantunque le monti di epidemia, come risulta dal regi- 
stro generale, siano assai maggiori dell’ ordinario, nella 
proporzione cioè di 4350 a 270, che è la media degli altri 
anni. (Times.) 

— Leggesi nello Standard la narrazione della sentenza 
i capitale del sig. 0° Brien. 


Ai 9 ottobre a Clonmel il sig. Smith. 0° Brien fu tra- 
dotto nanti il tribunale. Il suo avvocato mosse opposizione 
i all'esecuzione del giudizio su tre punti legali che, dopo 
“replica degli ufficiali della corona, furono reietti dal tri- 
! bunale, non che le altre obiezioni fatte dall'avvocato del 
reo durante il processo. Annunziata dal giudice questa 
decisione, il segretario della corona domandò al signor 
O’ Brien che avesse a dire onde la sentenza legale contro 
lui non venisse eseguita. Il sig. O’ Brien disse; « Signori, 
i non è mia intenzione di giustiticar ora la mia condotta, 
per quanto sia il mio desiderio di valermi di quest'opportu- 
nità per far ciò. Io sono del tutto soddisfatto colla co- 
scienza di aver compito al mio dovere verso la patria, di 
aver fatto ciò che ogni Irbandese avrebbe dovute fare, e 
sono ora preparato a subire Je conseguenze di aver fatto 
il mio dovere. Seguite pure i vostri atti! » ll lord capo 
della giustizia Blackburne, postosi il suo ‘berretto nero, 
procedé nel modo più solenne alla terribile sentenza di 
morte sul prigioniero nei termini seguenti. « La sentenza 
del tribunale è che voi siate trasportato di qui al luogo 
donde veniste e trainato sopra un graticcio al luogo del 
supplizio; e quivi impiccato finchè siate morto: che 
quindi la testa sia separata dal tronco e il corpo diviso 
in quattro pezzi, a grado di S. M.: e abbia Dio pietà del- 
l’anima vostra! » Dopo la conclusione della sentenza 
fuvvi nel pubblico una profonda sensazione che durò per 
parecchi minuti, Dopo una pausa multe persune si reca- 
rono a salutare il prigioniero. Egli strinse loro caldamente 
i ed affettuosamente la mano, e si mostrò freddo e tran- 

quillo; lasciò 11 luogo con passo fermo è viso sorridente, 
e si recò nella camera attigua. Rimarrà al lord luogote- 
nente a determinare se il condannato debba espiar la sua 
colpa sul patibolo. Tutti attendono questa decisione con 
febbrile ansietà, Il discorse diretto ai giudici (scrive. il 
nostro corrispondente a Clonmel) dal sig. Smith O' Brien 
può essere spiegato pel seguente fatto straordinario. — 
Sabato sera l'attorney ‘generale dis e al sig. Whiteside, 
avvocato del prigioniero, che in seguito alla raccomanda- 
zione del giuri, il Governo, gli risparmierebbe probabil- 
mente la vita, usurpando così le prerogative della corona. 
Ciò naturalmente fu comunicato al sig. 0° Brien e alla 
sua famiglia, che considerano perciò l'esecuzione posta 
fuorì di quistione. II capo della giustizia, proferita la sen- 
tenza, disse che trasmetterebbe ‘a raccomandazione del 
giurì al lord luogotenente che solo aveva potere di com- 
j mutar la sentenza. Ciò inferiva una riprovazione dell’a- 
lorney generale per la sua indiscrezione, che ha impac- 
ciato non poco i giudici, i quali saranno ora esposti ad 
ogni sorta di attacco dall'avvocato del prigioniero, che 
| può usar il più violento linguaggio, sapendo che-i suoi 
clienti non saranno impiccati. 


iper n it 


Leggesi nel National. — L’ Imperatore d’ Austria ha 
dichiarato assolutamente la guerra al re d'Ungheria, cioé 
a dire ha dichiarata la propria decadenza. Fin qui la 
reazione austriaca non aveva ancora attaccata aperta- 
mente l'Ungheria. Aveva essa suscitata in quel paese una 
guerra civile, ma ella mascherava la sua politica fingendo 
di lasciar agire ‘i Croati per proprio conto. La disfatta 
dell'esercito di Tellachich ha fatto decidere la camarilla a 
togliersi la maschera. :Dessa trovossi iroppu compromes- 
sa, per tornare addietro e le truppe austriache marcia. 
no ora contro gli Ungheresi. Egli è a Raab che sono 
concentrate le furze destinate a combattere la rivoluzio- 
ne: ma le.guardie nozionali e i contadini sollevati si re- 
cano alla volta di questa città per vedere a che numero 
ascendano i Croati, e la corte di Vienna non avrà forse il 


tempo di venire in soccorso di coloro che Ja sua politica. 


| 
i 
f 
È 
i 
| 
| ha compromesso. Noi sappiamo d'altra parte che i reggi» 
i menti alemanni‘che avevano ricevuto l'ordine di abban- 
donare la Moravia per attaccare l'Ungheria non poterono 
i penetrare in quel paese. i 
i La resistenza ungherese comincia alla frontiera stessa 
| dell’ Ungheria. Un commissario straordinario s Ujbazy , 
i comanda a Presborgo e arresta tutti i navigli austriaci. 
| Più oltre, l'importante fortezza di Komarom è occupata 
{ da 6,000 guardie mobili ungheresi e da truppe regolati. 
| Madarasz che vi eserce l’ ufficio di commissario congedò 
i gli ufficiali mal fidi e quindi la guarnigione inspira molta 
e Il Danubio è perciò chiuso agli Austriaci. 
Nell Ungheria meridionale Petervaradino é ugualmente 
in naano degli Ungheri. Ma le tre altre fortezze del paese, 
Eszek, Arad, Temeswar, che dal principio della guerra 
| dei Croati eransi dichiarate neutrali, inalbereranno senza 
dubbio il vessillo imperiale. Sperasi che i soldati che vi 
sono chiusi seguiranno l’ esempio dei loro fratelli d’ armi 
| che hanno disubbidito agli ufficiali austriaci per patriot- 
i liimo e si affratelleranno coi volontari. Per altra parte 


È 
f 
i 


| queste fortezze non sì possono veltovagliare, gli Ungheri 
intercettando tutti i convogii. 
Gli è soprattutto con mezzi rivoluzionari che |’ Unghe- 

ria resisterà all’ Austria. Ma essa dispone fin d’ ora di 
forze regolari dì cui si potrà -profittare. L’ esercito che 
pugna contro i Serbi ha circa 45 mila uomini tutti ag- 
guerriti e bene armati, di cui i giornali tedeschi raccon- 
tano sempre le sconfitte e che di sconfitta in isconfilta 
finirono per insignorirsi di tuiti i trinceramenti nemici. 
i Non vi rimane più ai Serbi che il campo di S. Tommaso 
che non fu ancora attaccato, in seguito alla lentezza del 


I 


\OTINE 


stre sci 


generale Meszaros, ma che probabilmente non resister@ 


i ad un assalto generale. Se la fortuna favorisce gli Un- 
gheri i Serbi, non saranno più in grado di tener la cam- 
Î pagna, e si potrà mandare un. considerevole corpo di 
! truppe contro gli Austriaci. La seconda armata ungherese 
era collocata sopra Pest, sulla strada di Jellachich. Essa 


sii 


i ha fatto le sue prove nelle fazioni der 29 e 30 settembre, 
i ove, inviata al fuoco per la prima volta, batté compiuta, 
i mente quelli che Jellachich chiamava pomposameute gli 
ero: di Peschiera. 

Mentre che i generali ungheresi preparano la resi- 
| stenza , |’ insurrezione si propaga nelle campagne. Kos- 
suth percorre i comitati. vicini all’ est che si sollevano 
| sulla sua parola e si organizza la levata in massa. La no- 
| biltà ungherese si è spogliata essa istessa per dar le sue 
I terre al contadino e farne un cittadino je questo com- 
i prende a meraviglia le parole di libertà che gli vengono 
| indirizzate. Sente che difendendo le instituzioni e l’ ifidi- 
pendenza dell'Ungheria, difende la propria causa. Così 
Kossuth , la cui impetuosa eloquenza è così propria a 
commuovere le masse, semina |’ insurrezione sotto i suoi 
passi. 1 commissarii incaricati dell’ armamenio del paese, 
distribuirono già ottanta. mila falei. 

Domandasi in questi casi , che Ja politica austriaca do- 
veva prevedere, che cosa fara il gabinetto imperiale? 
Vuol esso intraprendere la conquista dell’ Ungheria? Ma 
non gli rimangono che 40 mila uomini, e non può sguer- 
nire Praga, né Vienna. Vuol forse, come credono gli Un- 
gheri, far buon mercato degl’ Italiani per riprendere più 
fortemente il resto della monarchia? Ma esso non può 


î 


x 


ignorare, che l'esercito di Radetzky non è ‘austriaco, 
che perchè trovasi in paese nemico , nell’ aspettazione di 
una guerra; e che si dividerà in Ungheri, Polacchi, Groa- 


ti, Tedeschi il giorno in cui si dirigerà su Vienna. 


In quel giorno l'esercito non esisterà più. Noi non com- 
i prendiamo la politica austriaca , la quale è piuttosto una 
| mancanza di politica. Nessuno si trovò che salvasse dal- 
l’ abisso quest imbecille imperatore, vivente immagine di 
una monarchia che va in polvere. 
d 

i 

î 

i 

| 

i 

È 
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A proposito degli affari d'Italia il Times del 9 fa le rifles- 
sioni seguenti: — Più il tempo passa e più lo sgombra- 
mento del Lombardo-Veneto diviene impossibile. L'eser- 
cito stesso ha manifestato apertamente la sua opinione a 
questo riguardo, e il governo non potrebbe abbandonare 
ì suoi diritti. Inoltre il progetto di una lega italiana vas- 
sene.in pezzi, squarcjato dalle fazioni dei diversi Stati e 
dalle segrete mene dei governi. 

Quindi !e potenze che avevano sulle. prime tentato di 
procurare uno scioglimento pacifico, hanno non poco ri- 
messo del loro ardore, e l’Austria ha buone ragioni 
per non temere per parte loro un linguaggio ed atti 
ostili. Del resto si crede generalmente a Vienna che si ha 
più a temere da una pace vergognosa che da una guerra 
in [talia. Questa considerazione è sovrattutto quella che 
riguarda maggiormente la politica che noi seguiamo in 
questo affare di concerto colla Francia, e noi siamo per- 
suasi che nessun ministro inglese oserà varcare certi 
limiti. Quantunque il nostro governo sia certamente ani- 
mato delle migliori intenzioni per la libertà, l’indipen- 
denza e il hen essere degli Italiani, non potrebbe porre 
cotanto in dimenticanza i nostri obblighi pubblici per 
farsi ad abbattere i trattati del 1815, il cui rovesciamento 

i è, giusta il generale Cavaignac, lo scopo principale delle 
negoziazioni. 

Ma se l'opinione pubblica è unanime in Inghilterra pel 
mantenimento della pace a proposito della questione ita- 
liana, lo stesso non è in Francia, ove il governo ha da let- 
| tare contro un'opposizione formidabite che cerca di trar 
‘partito delle passioni rivoluzionarie in favore della guerra. 
Finchè i negoziati conserveranîo un carattere pacifico, 


| tra le due potenze non può esservi che unione; ma se per. 


mala sorie perdono questo carattere, la Repubblica ‘sarà 
| fatalmente trascinata sovra un pendio, dove noi non siamo 
| per nulla disposti a seguirla. Di qui ad alcuni giorni noi 
sapremo del resto a che cosa attenerci a questo riguardo, 
| poichè la risposta dell'Austria non ‘può tardare a portare 
al cospetto dell'Assemblea francese la gran questione della 
| pace o della guerra. i 
i Noi ci lusinghiamo che i nostri vicini rifletteranno a 
tuite le conseguenze di un'invasione per parte foro in 
Itala, e che la pace co'suoi vantaggi di ordine e di savia 
libertà, peserà più nella bilancia del loro giudizio che le 
stragi e le devastazioni di una guerra generale. 


PariGi (15 ottobre). —H Moniteur d'oggi pubblica un de- 
creto dell'Assemblea nazionale, in virtù del quale il de- 
creto del dieci aprile 1852, relativo al bando dal suolo 
francese della famiglia Bonaparte, viene abrogato. 


— La modificazione ministeriale fu di nuovo l'oggetto, 
nella giornata di ieri, di numerosi negoziati tra il generale 
Cavaignac e varii membri influenti dell'Assemblea nazio- 
nale. Quello che può sembrare straordinario, e che è tut- 
tavia vero, si è che il ritiro dal Ministero del sig. Bastide 
è sovrattutto desiderato dal capo del potere esecutivo, e 
che il mantenimento in carica di questo ministro è nelle 
esigenze del partito moderato. 

— (15 ottobre, ore 2). Non vha ancor ministero. Il 
sig: Goudchaux è il solo membro del gabinetto che sia 
sul suo scanno nell'Assemblea. Il partito moderate insiste 
molto pel mantenimento al ministero degli affari esteri 
del signor Bastide, la cui politica piena di prudenza e di 
riserva, all'estero fu apprezzata. Un ministro degli affari 
esteri che parla poco o nulla, è un vantaggio quando non 
si vuole o non si può far nulla. Il sig. Bastide-è afflitto da 
una grave malattia di cuore, che gl'impedisce di alzar la 
voce più di dieci minuti di seguito. 

— (5 ore). — Il ministero fu rimpastato. Dufaure suc- 


cede a Sénard all’interno : Freslon a Vaula 
zione pubblica e culti; Vivien a Rec 
! blici. Il Bastide voleva ritirarsi, ma non po 
| alle istanze dei membri principali del partito 
del generale Cavaignac, e continuerà ad e se 
degli affari esteri. Disegnavasi per suo sue 


dar una soddisfazione all'opinione ed : 
zionale, non favorevole a certi membri 
come si'potè giudicare da alcuni degli ultimi 
— Si annunzia che il signor Recurt è no 
fetto della Senna. e, 
— Il colonnello Rouvray è mandato in m 
il re Carlo Alberto. Egli ha ricevuto l'ordine 
immediatamente stamane. Egli ricevè gli o 
stro di guerra. i] 


} 
| 
Î 
i 


IncniLteRRA.—I giornali inglesi non parla 
del cholera, e dei risultati dati dal rendiconto 
trimestrali. Questi risultati sono più favorev 7 
nel 1847 alla stessa epoca, ma non giunse; 
lunga alla cifra dello stesso trimestre nel 1846. 
fa dunque notare con ragione che non bisogna ra 
che a metà. Tuttavolta la City fù favorevolmente 


ala 

Vienna. — Le notizie del 10, che noi aspettav 
impazienza, finora ci mancano. Noi non possia 
dare dei ragguagli, che i lettori desideran 
raccontano quei particolari della rivoluzione, che 
che c'insegni a veder chiaro in que 
nostro corrispondente così ci scrive : 

«Dalle nostre gazzette non potrai veder null 
Esse sono scritte per la maggior parte dagli u 
‘distruzione, da’ ragazzi politici; insomma, dai 
La parola in questo momento, è serva, direi q 
ai tempi di Metternich. La monarchia è perdu 
miracolo non la salva. Si dice che l'oro abbi 
molto nell’insurrezione del 6. La perfidia del 
nistero ci ha perduti ». (Allgem 


— Il numero dei morti finora è sconosciuto, 
essere picciolo il numero delle perdite che ha | 
gione accademica. Non si può comprendere l 
litica della nostra monarchia di sollevare mil 
militari, come avvenne nella guerra Serb. 


combattuto cogli operai e cogli studenti, 
momenti nuove deputazioni dai paesi circoni 
dicono pronti a portar valido soccorso alla cit 
ne abbisogni. CIANO 


(9 ottobre). — Arrivano in questo momento 
rieri. Fellachich sta sulle marche austriache; egli 
a Trautmannsdorf. Dalla torre di S. Stefano si 
colpi dei fucili. Egli è inseguito da 14000 unga 
è occupato da un considerevole corpo d’armata. 
fa l’ultime stragi. Vienna è tutta armata. (Al0ge: 


—Un testimonio oculare della morte di Latour, fo 
studente, così scrive in una gazzetta popolare di V 
Avanti al Ministero di guerra si raduna il popoli 
tenta di rompere le porte. Si apre una finestra d 
piano, e compare un generale, rin legionista e 
ciali. Il generale teneva un foglio fra le mani. To s 
il facile ad una guardia nazionale che m'era vicina 
un colpo ammazzai uno di quegli che era compari 
finestra. Il generale si. spaventò, e lasciò ‘ca 
foglio, lo raccoglieva, e leggeva le seguenti. 
Si cessi il fuoco “da ambedue le parti. » Quest 
era stato di fresco sottoscritto da Latour e Vessenberg 
popolo era irato, e non badando alle parole del gene 
irrompeva con violenza nelle porte. Si cercava 
tutto Latour. Un ufficiale che mi diceva, che co 
da Latour? lo gli risposi, che poteva rispondergli 
fra poco il palo della lanterna vicina. Finalment 
vava Latour, cento mani lo afferrarono, cento pi 
trafissero. {Allgeme 
— H conte Latour, l’ austriaco ministro della. 


che venne ucciso nell'ultima sollevazione di Vienna 
di nascita belgio. Egli era figlio del generale Latour 


servi lungo tempo nell’ esercito francese durante Ja r 


luzione. (Galignani 


— Il Moniteur du soir assicura; « che ad imitàzioî 


del re di Annover e dell’ imperatore di Russia, il 
Prussia desiderava di mandare il gran cordone dell’o 
dell'aquila al maresciallo Radetzki, ma che il nuovo” 
stero, temendo le interpellanze dei democratici, 
ad ogni potere di stornare per ora il re da una tali 


— Una lettera da Berlino del 9 dice: « Le nu 
Vienna produssero qui una grande agitazione, 
Pfuel ricevette la conferma delle prime voci che 
corse dal suo banchiere che incontrò a caso per 
La lettura della lettera che questi gli presentò gl 
una esclamazione militare molto energica. Eg 
a temersi che gli eventi viennesi non siano per avi 
contraccolpo. I fond: alla borsa si abbassarono | 
‘per cento; ma dappoiî si vantaggiarone un 
vie di Berlino si gridava forte: Rivoluzion 
Fuga dell'imperatore! Trionfo del popolo! 

— Il Giornale alemanno di Francoforte 
l’autorità di alcune lettere di Pietroburgo, e 
tore di Russia aveva confortato l’imperato 
tener fermo sulla questione italiana, ed erasi 
di assisterlo nella pacificazione dell'Ungheri 


Il sottoscritto ha cessato fino dal giorn 


rente dal prendere veruna parte alla redazi 
Risorgimento. i 


C. CAVOUR gerente. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente. 


Annata Sen, 


PE A Aa demo ai Lira 
BRNORO i n ee 
i Italiani ed estero franco ai confini 
mmero, cent. 40. 


orino, 17 Ottobre. 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


i 
SEDUTA DEL 17 oTTOBRE. 
I due primi tentativi che si 


| 
| 
| 


fecero oggi nella Camera dei 
deputati per misurare le forze 
de’ partiti riuscirono infruttuosi, 
essendo stato impossibile in- 
durre la Camera ad una qualche 
deliberazione che potesse mani- 
festare da qual lato si trovi la 
i maggioranza, E così doveva ne- 
‘ cessariamente avvenire , non 
tanto perchè la Camera fosse de- 
cisa al silenzio, quanto perchè le 
due interpellazioni che tende- 
vano a strapparle un voto signi- 
ficativo delle sue opinioni fu- 
rono, ci sembra, non troppo 
bene ispirate, nè meglio. con- 
dotte. 
Il sig. Cadorna chiedeva se 
il Ministero intendesse ancora 
uso de’ poteri straordinarii, di cui fu investito 


il Governo all’epoca della prorogazione del Parla- 
oh 


. Noi abbiamo inutilmente cercato in. noi | 

i una illusione, una speranza qualunque, sulla y 
qu le l'onorevole deputato abbia potuto ragionevol- 
appoggiare il suo desiderio di provocare l’in- 
tiva discussione a cui la sua mozione eviden- 
ante mirava. Ma unatomo di buon senso bastava 
prevedere ciò che avvenne difatti. I ministri 
vevano che una sola risposta da poter dare, 
quella appunto che avrebbe troncato ogni 
lesto di discussione. I poteri straordinari, di cuì 
o il Governo, non gli furono conceduti che 
Voto spontaneo del Parlamento : se il Governo, 


che avrebbe costituzionalmente potuto non riconvo- 


ora le Camere, le ha invece chiamate , il 
della convocazione è bastevole a dimostrare 


ie poteri. Il fatto, dunque, aveva anticipata- 
e risposto all’interpellazione del sig. Cadorna, 


‘la quale, logicamente considerata, non rivelerebbe 


sagacità di cui l’intelligente deputato è for- 


i PENSIERI 
IGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA GUERRA. 
i ‘(Vedi Risorgimento di ieri). 
IV. 


zky, in vece di inseguire con furia De Sonnaz 
è una forte colonna su Salionze, all'oggetto di forzar 
asso del Mincio. Da siffatta mossa pare ch'ei non 


pi ch'era riuscito a staccare. va 
di genio ed eccessivamente prudente, giudicò 


i a . 
- l'avwersario dalle proprie qualità, e stimò che, appena bi- 


Carlo Alberto non avrebbe altro scopo che d; 
lipassare celeremente il Mincio a fine di concentrare il 
sercito ; nè previde quell’attacco di fianco, di cui il 


generale in capo ebbe la bella ma incompleta 


nto De Sonnaz, appena fu salvo, ebbe il primo pen. 

he sorge in mente ad ogni capitano il quale si trova 

N simile condizione, quello cioè di tentare di riunirs; 
‘esercito da cui era stato staccato a viva forza. 

Per tal effetto, siccome sapeva. il Re presso Mantova, 

immaginò che sì sarebbe operata una concentrazione 

gio 0 Goito, e visi avvicinò per Ponti e Moza:n- 
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nilo ; e considerata come un saggio di tattica parla- 
mentaria, doveva inevitabilmente affogare nell’unica 


je decisiva risposta che il più gretto de’ Ministeri 


avrebbe saputo ripetere, e il più ‘inesperto de’ depu- 
tati avrebbe dovuto aspettarsi. 

Ma il sig. Cadorna non potè in alcun conto aste- 
nersi dal fare ogni sforzo per rendersi inconcepi- 
bile sempre, sino alla totale soluzione dell’incidente 
da lui provocato. Come mai si poteva pretendere 
che la Camera ritenesse per dichiarazione fatta dal 
Ministero una formola che il Ministero non aveva 
punto pronunziato, e contro la quale anzi moveva 
ripetutamente le sue proteste? « Noi — avevan detto 
i ministri — crediamo che i poteri straordinari son 
già cessati, ora che il Parlamento ha riprese le sue 
funzioni. » Jl sig. Cadorna in vece voleva ad ogni 
costo tradurre quelle parole, e pretendeva che il Mi- 
nistero avesse dichiarato di «non più volere far uso 
di que’ poteri. » Forse la versione del sig. Cadorna 
era prettamente innocua, perchè, senza una lunga 
serie di maliziose supposizioni, sarebbe difficile di 
scoprire la differenza che passi tra le conseguenze 
che è possibile dedurre dall’una e dall’altra delle due 
dichiarazioni; ma la coscienza de’ deputati fu tanto 
ferma nel ricusarsi a proclamare un fatto del tutto 
inesatto, quanto il sig. Cadorna si sarebbe osti- 
nato a provocare la votazione, se il sig. Galvagno 
non avesse troncato il gran nodo della quistione 
con uno di que’ felicissimi ritrovati che hanno la 
virtù di conciliare l’uomo alla ragione, senza strap- 
pargli una umiliante confessione del proprio torto. 

La stessa inesplicabile oscurità ci è sembrato di 
vedere nella seconda interpellazione, promossa dal 
sig. Ravina. Non già che egli non abbia formolato 
assai nettamente le sue domande, nè che il mo- 
mento in cui siamo non giustifichi abbastanza il 
vivo desiderio che noi tutti. abbiamo di ‘conoscere 
appieno in quali condizioni si trovino i grandi inte- 
ressi della causa italiana. Ma, quando un ministro 
è sceso dalla iribuna dopo aver detto che un rendi- 
conto preciso delle sue operazioni e delle sue ten- 
denze sarà fra due o tre giorni presentato alle Ca- 
mere; quando l'Assemblea si è dichiarata contenta 
di accordare questa breve dilazione, voluta dalla ne- 
cessità di raccogliere taluni elementi di fatto, e con- 
sigliata dal vantaggio di completare la rappresen- 
tanza nazionale, procedendosi nel frattempo alla-ve- 
rifica de’ poteri: le parole di un deputato che si alzi 


ché, avvertito del tentativo del nemico su Salionze, non 
vi s‘oppose colla necessaria energia. 

Egli, come tutti i nostri duci, mostrò poca conoscenza 
delle armi speciali. Credette che fosse impossibile all’ini- 
mico il varco del fiume di faccia a due bocche da fuoco 
che vomitassero la morte, quindi si limitò a spedir colà 
una sezione da 16; ma il nemico collocò di fronte 10 
pezzi, i quali annullarono in breve l’effetto dei nostri due. 

Pare che il generale De Sonnaz comandasse inoltre ‘al 
14 reggimento di fanteria di dirigersi da Ponti sullo stesso 
luogo, ma per una malintesa questo reggimento progredì 
fino a Mozambano, e ritornò indietro di là, in guisa che 
s'affaticò e perdette tempo, nè più giovò all’uopo. 

Ora vediamo quali disposizioni si sarebbero dovute 
prendere al nostro quartier generale per riparare al patito 
danno. i 

Gli scritti rinvenuti in dosso ad un uffiziale nemico 
colto prigione, le vaghe parole pronunziate da costui e da 
altri, e le informazioni che s'aveano segretamente, avreb- 
bero dovuto avvertire il nostro generale in capo che l’av- 
versario premeditava qualche colpo decisivo. L'attacco 
del 22 e quello del 25 di buon mattino, gli avreb- 
bero dovuto chiarire che tal colpo era tentato sulîa sua 
sinistra. 

Se i rapporti fra i varii corpi e il quartier generale 
fossero stati precisi come il debbe esigere un generale in 
capo, questi, fin dalla sera del 22, sarebbe stato informato 
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appunto per domandare quegli stessi rischiarimenti 
che il Ministero ha promessi e la Camera si è con- 
tentata di attendere, si rendono anch'esse ineonce- 
pibili ‘a chi non supponga in lui una distrazione più 
inconcepibile ancora. Ad ogni modo, conviene con- 
gratularci del risultato. Il sig. Ravina, nel momento 
in cui stava per ismarrire la forza delle sue interpel- 
lazioni, si trovò spalleggiato dal sig. Valerio; e il 
Ministero fu costretto di anticipare il rendiconto 
che aveva offerto per il prossimo venerdì, e che 
sarà in vece presentato nella seduta di giovedì. 


tr“ csc-m—————m__—_—_—_——_—mm 


SENATO DEL REGNO. 
Sepura DEL 17’ otTOBRE. 

La seduta alla Camera dei senatori fu notabile 
per due capi. Il primo fu un discofso del senatore 
Defornari intorno alla Confederazione italiana inau- 
gurata in Torino. Il fine dell’accennato discorso è 
di rilevare le intenzioni del Ministero rispetto a 
questo nuovo elemento, che sorge in Italia, a fianco 
de’ poteri costituiti. La quistione. è, come ognun 
vede, delicata; e certo il Ministero, per rispondere 
non ha tutta quella facilità che avrebbe potuto pro- 
curargli il Congresso federativo ne’ suoi primi lavori, 
ove questo si fosse contenuto entro que’ limiti che 
parevano dover essere irrevocabilmente segnati 
dalle presenti condizioni italiane, cioè di applicare 
al gran principio della federazione le forze esistenti, 


senza cercare d'innalzarne una terza la quale, se 


nel suo successivo sviluppo non procede con sommi 
riguardi, corre pericolo di urtare in più d’un in- 
ciampo, il quale, invece di condurla al desiderato 
scopo, può dilungarla, ed anche guastar questo, 
con sommo danno della quistione finale, quella del- 
l’indipendenza. Speriamo ad ogni modo che il Mi- 
nistero, tenendo una prudente riserva, nel mentre 
indicherà la via che intende tenere rispetto al prin- 
cipio della Confederazione, avrà cura di allontanarne 
per suo conto tutti quegli elementi, che potrebbero 0 
impedire o minacciare l’opera sua con divisioni fu- 
neste. S'esso ha la forza e la previdenza d’impadro- 
nirsi del buono che certo v'è, additando franca- 
mente il male che l’accompagna, renderà buon ser- 
vizio a sè ed al:paese. 
‘ L'altro punto notabile della seduta furono le spie- 
gazioni dale alla Camera dall’ex-presidente dei mi- 
nistri, Cesare Alfieri. 


delle forze che avevano attaccato Rivoli e dell'abbandono 
di questo luogo. Le colonne che attaccarono Sona e Som- 
macampagna il 25, uscirono di Verona di notte tempo, 
sicchè all'alba avrebbero dovuto essere in vista, e nel 
mattino di buon'ora il generale in capo avrebbe dovuto 
conoscerne l'approssimativo ammontare. 

L'abbandono di Rivoli poi gli avrebbe resa palese la 
facilità, ch'era così lasciata ai due corpi austriaci attac- 
canti, di darsi la mano; imperciocchè, dato libero il passo 
al corpo del Tirolo, naturalmente le posizioni di Pastren- 
go, Sandrà, Santa Giustina non potevano più tenersi. 

Una semplice addizione di 20 mila nomini del generale 
Thurn co’ 25 mila del Radetzky in persona (che s'indica- 
vano al minimo) avrebbe dovuto far presumere che una 
massa di 45 mila uomini almeno sovrastiva a De Son- 
naz. 

Era facile adunque a prevedersi che quegli non sì sa- 
rebbe potuto opporre a tante forze, quindi era urgente di 
condursi celeremente a salvarlo. 

Per altra parte la presenza di si numerose truppe da 
quel lato doveva tranquillizzare sulle operazioni nemiche 
dalla parte opposta, e doveva convincere che i destini d'I- 
tal:a sì sarebbero combattuti sui coll: di Valleggio e Cu- 
stoza, anzichè nei paduli di Mantova, 

Un generale risoluto, tin dal mattino del 25 (se non 
prima) avrebbe tolto il blocco di Mantoya e, lasciata una 


forte retroguardia di Lombardi e Piemontesi a Goito, con 


f In Napoli dai librai L. Padoa, via , rd ; 
resso Cherkuliez-libr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli uffic 
di corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Streel 


oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 55 


Egli dichiarò francamente che il suo ritirarsi dal 
Ministero non era prodotto da niun dissenso che 
fosse nato tra lui e i suoi colleghi, ma da cause pu- 
ramente personali, che non avean nulla di politico. 
Al contrario tutti i principii già conosciuti della po- 
litica ministeriale furono da lui ad uno ad uno rias- 
sunti e propugnati, non dubitando affermare che, 
frustrate le speranze di mediazione e d'intervento, il 
Ministero in luogo di disanimarsi, avrebbe preso 
consiglio da' suoi soli interessi, e confidando nel ; 
fato d'Italia, avrebbe tentato quelle vie, che una 
nazione che vuole sa trovar sempre, per mantener 
intatti i suoi diritti e la sua dignità. Le parole del 
senatore Alfieri, porte con quella franchezza che 
procede da un’intima convinzione, furono un’altra 
prova dell’insussistenza di quelle acri e cieche ac- 
cuse che, originate dall'idea dei due programmi, 
versarono per ogni verso la critica picciola e grande 
della nostra stampa, corruppero più di un saldo 
giudizio, e resero così difficile l’opera del Governo. 

Noi non dubitavamo della franchezza del proce- 
dere del Ministero, nè dei giusti motivi che avean 
consigliato il presidente dei ministri a ritirarsi dal- i 
l'ufficio, in'un momento tanto solenne. Solo avrem- 
mo desiderato, dacchè così salde erano Je sue con- 
vinzioni, dacchè così leale la condotta, Cesare Al- 
fieri avesse avuto un po’ più di fiducia nelle sue 
forze per sostenerle in faccia ad entrambe le Camere. 

Checchè sia, i ministri presenti alla seduta, senza 
esser chiesti, dichiararono per bocca del ministro 
degli affari esteri e presidente del Consiglio, ge- 
neral Perrone, che il Ministero era preparato a for. 
nire alle Camere nelle giornate di venerdì o di sabato 
tutti que documenti i quali avrebbero pienamente 
provato al Parlamento, alla nazione, che il sacro 
deposito della causa italiana era stato confidato a 
mani fide e coraggiose, e che una era la fede del 
Ministero, medesimi i sensi, unanimi gli sforzi, sal- 
vare il paese dalla immensa crisi che lo travaglia, 
rivendicarne compiutamente i diritti, e niun giun- 
gendo a farlo, abbandonare a più felici un incarico, 
cui fossero venute meno le proprie forze. 


—_____ a RI rin 


LA COSTITUENTE 
DEL CORRIERE LIVORNESE. 


Il Corriere Livornese insiste più che mai reclamando 
una Costituente italiana, la quale, dopo quelle che furono 
minacciate da Radetzky e da Ferdinando II, sarebbe la 


35 mila uomini, ossia colla maggior parte delle forze di- 
sponibili si sarebbe recato a Valleggio per le due rive del 
Mincio. 

Bonaparte ci aveva dato di cìò-un sì bell'esempio, a un: 

.di presso negli stessi giorni di luglio del 1796, quando, 
nella mira di recarsi ad affrontare Quasnadowieh, abban- 
donò l'assedio di Mantova e sacrificò il considerevolissimo 
materiale d’artiglieria impiegatovi. 

Valleggio era il punto strategico su cui era d’uopo di- 
rigersi, si per dar la mano a De Sonnaz qualora avesse 
avuta la fortuna di scampare dall'imminente pericolo (lo 
che dovevasi sperare dalla conosciuta lentezza dell'avver- 
sario), sì per attaccar questi di fianco nel caso che se ne 
presentasse l'opportunità, si infine per aver un passo di 
più sul Mincio a fine di prevenire il nemico nelle posi- 
zioni di Volta, Cavriana e Solferino, che ci assicuravano 
una comoda ritirata. 

Date immantinenti queste disposizioni, l'ordinata con- 
centrazione si sarebbe effettuata il 25 a sera, e la mattina 
del 24, saputosi lo scampov di De Sonnaz, gli si avrebbe 
data la mano, ed avvedutisi di ciò che il nemico non s'a- 
spettava ad un attacco sui suo fianco e non aveva prese 
misure onde ripararsene, l’intiero esercito avrebbe ope- 
rato con vigore cotale attacco su Salionze, Oliosi e Gua- 
stalla. 

La brillante vittoria del 24 e Feroiea difesa del 25, 
mandate ad effetto conemeno di 20 mila uomini, fanno 





che la rendono tanto-logica edopportuna, quanto. Strana 
e precipitata sarebbe la Costituente del Corriere Li- 
vornese. > do 

La Società federativa si propose di far discutere dalle 
migliori intelligenze d'Italia il seguente problema. 

c Qual'è, nel momento attuale, il più utile progetto di 
federazione che si possa concepire e convenire fra i po- 
poli italiani? » 

Quand’essa avrà sciolto il quesito, intende, farne Ja pro- 


‘erza, e si troverebbe appoggiata dal governo toscano se 
mai il governo toscano cadrà come pare, in mano a Guer- 
razzi e Montanelli. . 

« Chi combatte la Costituente — così il Corriere — è 
servo dell'Austria; chi la sostiene è vero figlio d'Italia. » 

Ci duole il dover dare a quel giornale una pronta e 
solenne mentita, combattendo la sua Costituente, e pur | 
nondimeno sentendo in noi stessi tanto cuore italiano 
quanto mai la demagogia livornese non saprebbe nè anco 
affettare di averne. > 

L'idea della Costituente è santa, è antichissima in noi, 
e non è gia una scoverta del Corriere livornese. Ciò che 
a noi stranissimo sembra, e inopportuno al momento in 
cui siamo, e ineseguibìle in pratica, è Ja precipitanza con 
cui il Corriere si propone eseguiria. 

Se per Costituente s'intende un congresso; se si vuole 
un corpo di sapienti italiani che si uniscano per consul: 
tarsi a vicenda, per eliminare le differenze che possano i 
esistere nelle loro opinioni federative, allora il Corriere 
arriva un po' tardi col suo progetto, e invece di levar | 
tanto schiamazzo sopra un pensiero gia preconcepito è 
messo in opera dalla Società federativa in Torino, invece 
di dichiararla « ligia a'voleri di un principe e di un sa- 
‘cerdote, » avrebbe dovuto far plauso al generoso suo 
scopo, e concorrere colla forza delle sue parole a renderla 
accetta fra gii uomini del suo partito. 

Ma se per Costifuente s'intende un'Assemblea delibe- 
rante, le cui risoluzioni abbian forza di legge in Italia, Î 
cui componenti portino : legale mandato de popoli, in 
tal caso, due grandi difficoltà Ja rendono per era im- 
possibile. ni 

La prima sta nel difetto di una adesione preliminare 
dei diversi Stati italiani: e quando noi diciamo Stati, non 
intendiamo ne'principi, ne sacerdoti, ma governi, ina par- 
lamenti, ma popoli veri, non ciurme raccolte intorno al- 
l'ufficio di questo o quell'altro giornale. Perchè ogni parte 
d’Italia mandi i suoi rappresentanti ad una Costiiuente, 
di cui si debbano rispettare i decreti, bisogna innanzi 
tutto, che ogni parte d'Italia abbia deciso mandarli, e de- 
terminato Jo scopo preciso della loro missione, e il modo 
di farne la scelta sotto tali condizioni che li rendano veri 
rappresentanti del popolo, non agenti diplomatici d'un 
gabinetto, molto meno l'eco de'saltimbanchi politici che 
oramai pretendono arrogarsi il monopolio del liberalismo 
italiano, Ora è certo che, finora, non solo la Costituente, 
ma il pensiero medesimo della federazione, è un desiderio 
de'buoni, è un voto che ci facciamo a vicenda, non è un | enna 
partito che si trovi*definilivamente abbracciato da alcuno I politico, essa avrà compito il suo ‘officio nel miglior 
degli Stati, de’governi, de'popoli italiani. modo che sì possa. 

La seconda difficoltà è ancora più forte. Se anche tutta I i 

| 


comentario, diffonderlo nelle masse, farlo amare dal po- 
polo, accettare ai governi, sgombrarlo da ogni genere di 
difficoltà e vincerle tutte, con ogni mezzo legale e paci- 
fico, con que’ mezzi appunto che al Corriere Livornese non 
piaciono, ma che piacevano tanto e riuscirono Kato bene 
ad O'Connel e Cobden. a 

Se il Corriere Livornese è capace di considerare 


è 


ino aver diritto di rivolgere verso lui il sarcasmo colquale 
pretenderebbe infocare gli animi de'suoi lettori; e diremo: 
chi proclama la terza Costituente a Livorno, giova mira: 
i bilmente ai disegni dell'Austria; chi cerca di appianarne 


2 . 
glio d'Italia. 


LD TTI 


posdomani, Ja Camera dovrà compiere il suo officio, 


TY Assemblea concorrano nel pensiero di eleggere 
nuovamente alla prima carica Vincenzo Gioberti, 
nella speranza che, stante la migliorata sua salute 
ed il fermo suo proposito di fare fra noi stabile di- 
mora, egli sia questa volta per arrendersi ai voti 
de'suoi colleghi, ed acconsenta ad accettare il mag- 
gior contrassegno di stima e di affetto che sono per 
dargli. Si i {ol 
Al posto di vice-presidente molti deputati inten- 
dono chiamare il generale Giacomo Durando. Noi 
crediamo che la Camera non possa fare una miglior 
! scelta; è che associando al nostro sommo filosofo 
un ‘deputato che alle virtù guerriere unisce il senno 


RITRAE ANA ATENEA ON PITON TOMATO PETIT FT O i ia È 


J'Italia nutrisse davvero l’idea della federazione, e sé tutti 
gli Stati avessero esplicitamente profferito una parola di 
adesione a quel progetto in generale, la Costituente ri- 
marrebbe sempre impossibile, finchè mon si sia convenuto i 
È 
i 


—_——_ iii; 


Abbiamo ricevuti dispacci dal nostru «orrispondente di 
Napoli in data del 29 i quali, benché non posteriori ja 
data a quelli che ci giunsero per la via di Francia, tuttavia 
non sono privi d'interesse. Napoli era tranquilla. Il gover- 


Ri 


no era indegnato per la fermezza con cui gli ammiragli 


di certe basi fondamentali che rassicurino i vari popoli, 
e li spingano a confidare le îoro sorti nella sapienza e nel 
buon volere de'Costituenti. Chi parla di federazione ita- " : . È 
liana, parla, intendiamoci bene, di un sistema, nel quale di Francia e d Inghilterra EP ad fo ulteriore 
si voglia riunire in unico gruppo tutto ciò che è ‘suscet-| bombardamento delle DER. sicule. Le nostre lettere di 
tibile di riunirsi, senza nuocere punto alle autonomie spe- | Messina portano che la Camera di Palermo sembra gene- 
ciali, ai diritti, alle illusioni, se vuolsi, in cui le diverse Talmente disposta ad accettare un aggrusta mento che 
parti d'Italia ripongono l'essenza della propria felicità. j desse per re alla Sicilia, con una costituzione liberale, il 
Niuno di loro vorrà mai decidersi a spedire i suoi man- | secondogenite di Ferdinando, e che le cose finitebbero 
datarii ad una Assemblea che potrebbe con un tratto di i probabilmente così. IO 
penna voler distruggere delle cose che costarono fiumi di {Il Costituzionale delle Due Sicilie del 27 , dice che i 
sangue. Credete voi, per esempio, chela Sicilia, i cui | due vapori napolitani l’Ercolano e la Maria Cristina e- 
mandatarii sarebbero per necessità in minoranza, vorrà | rano giunti a Napoli rimorchiando due drichs cariehi di 
rimettere all’arbitrio d’una Costituente in Livorno l’indi- ì materiali da guerra ed un bastimento preso ai Siciliani. Il 
pendenza da Napoli, per la quale combatte con tanta fer: | principe di Satriano mandava inoltre a bordo dell’Erco- 
mezza da ben nove mesi, e sulla quale né la infida fonga- lano 1} seguente materiale pure tolto ai Siciliani 15 
nimità di lord Palmerston, nè le vergognose inclinazioni ! mortai di bronzo di-calibro diverso, 3 obici, 6 caronades, 
borboniche di Cavaignac, son bastate a stancarla? Credete { 7 cannoni, 8 carri da mortai, grande quantità di polvere 
voi che i Lombardi, i Veneziani, i Parmigiani, i Romani f inglese, molte migliaia di pacchi di cartuceie di fabbrica 
medesimi, non vorrebbero, prima di darsi mani e piedi i inglese, molte casse di fucili inglesi e francesi e di polvere 
legati, all’arbitrio d'una Costituente, conoscere qualche | fulminante, nonchè baionette e cassette di cappellozzi e 
cosa di certo sul futuro destino che la: loro esistenza vi | di palle. A bordo della Maria Cristina giunsero molti 
troverà? E noi parliamo di popoli; ma se il. Corriere ci | cannoni e palle da cannone. 
vorrà permettere che parlassimo ancora di principi, senza Ecco la lettera del nostro corrispondente in data di Na- 
darci del gesuita, domanderemmo ancora: credete voi che i poli 28 settembre. 
il progetto di una federazione sarebbe mai accettato da | 


« Negli ultimi quattro giorni Napoli prese un aspetto 
più tranquillo ‘e sparvero i militari che passeggiavano di 
notte le vie con pistole armate alla mano, e non abbiamo 
avuti più combattimenti di lazzaroni. La fregata america- 
na gli Stati Uniti giungendo qui di Sicilia fu posta ‘in 
quarantena, questo fu fatto solo per vessazione 0 per torci 


alcun principe italiano, se prima non sappia quale e 
quanta parte delsuo potere dovrà esso immolare sull’altare 
federativo? 

Or queste due potentissime difficoltà son quelle appunto 
che diedero origine alla Società federativa in Torino, e 
sn R<RNRZ—=<CSMA: i+ i 
prevedere quali insperati risultati avrebbero ottenuti i 45 
mila che-la giunzione con De Sonnaz avrebbe prodotti. 
Imperciocchè niun militare ignora come in.truppe non 
ancora invecchiate sul campo, la fiducia e l'ardore cre- i 
scano in proporzione del numero dei combattenti, e 
come soldati scorati e spossati dalla superiorità nemica 
riprendano animo e forze alla vista d'altri che arrivino ad 
equilibrare l’ineguaglianza. | 

Ma per contro ‘il generale in Capo, a parer nostro, 
cadde in parecchi errori. 

Perdette in prima nell’irreseluzione il mattino del Do; 


mila uomini almeno, con soli 20 mila, come si fece da 
noi, fu vera temerità. 

Per iscusare questo piano s’adduce Ja persuasione in 
cui era il nostro quartier generale che il nemico contasse 


fatto. Ma abbiamo dimostrato come una semplice addi- 
zione bastasse a convincere del contrario. 

Di più tutti i giornali d’Alemagna parlavano di nume- 
rosi rinforzi che calavano in Italia; Si numeravano e de- 
signavano per nome i reggimenti e se ne segnavano per- 


fino le tappe; l’ignorar codesti arrivi era adunque sommo 
poscia raccolse con lui una parte soltanto delle truppe j errore pel quartier generale. Ma supposto che non si ri- 


del blocco in luogo di concentrarle tutte, infine marciò | cevessero i giornali germanici, il quartier generale dove- 
su Villafranca invece di marciar su Valleggio. vasi procurare egualmente informazioni. Codesta è qua: 
Non v'è dubbio che l'ispirazione del Re fu bella , ma | lità indispensabile ad un generale in capo, e chi ne è 
perchè un concetto sia opportuno convien che si accor- { privo, assolutamente non può guidare un esercito. I rin: 
dino le condizioni del caso concreto. forzi di cui si discorre scesero tutti o pel Tirolo italiano 
Il dirigersi su Villafranca richiese che si conservasse | 0 pel Friuli, contrade ambedue amiche, nelle quali era 
libera la ritirata su Goito, e rese quindi necessaria la j facile di procurarsi relazioni. 


continuazione del blocco di Mantova sulla destra del Min- | Quando mi si viene a dire che le province in cui si euer 
Si 5 a 

| 

Î 

i 


cio e la forte occupazione di Goito stesso e di Rover- i reggiava ci erano nemiche, che favorivano i Tedeschi e 


bella, come indeboli per conseguenza di molto l’armata 
operante. s ini 
perante segrete le loro, il nego assolutamente, Ì contadini ed jl 


volgo, in generale, erano ivi indifferenti come in ogni 
altra parte d’Italia: ma il medio ceto simpalizzava per 
noi, e se non si prestò a que'sagrifizii che una guerra 
come questa avrebbe richiesti, non mancò però dal por- 


Le mosse le quali tendono a coglier di fianco ed a tergo 


l’inimico, sono sicuramente strategiche per eccellenza, 


ma desse non si possono eseguire se non con eserciti 


proporzionati all'impresa. Il voler tagliare la ritirata di 45 


24 
; soli 25 mila uomini invece di 50 0 60 mila: ch'ebbe nel i 
i 


fessione di fededi ciascheduno de’socii. Intende spiegarlo, | 


tutto } 
il male che esso e i suoi imitatori preparano. alla causa | 
vera della libertà e della nazionalità italiana, noi eredia- | 


i gli ostacoli che si oppongono al patto federale é vero : anza d' 
| gli ostac I SERSto o ‘4 sì poca organizzazione nelle truppe e tale mancanza d'un 


Nella seduta: di domani, od al più in quella di : 


È 
£ 
$ 
î 


; 


i 
i 
i 


i 


i 
, 
i 
t 


ì 
ì 
i 
; 
f 


modo d'aver. nuove dalla. Sicilia, il che è assai difficile a 


quest'ora. Noi abbiamo al solito varie notizie e versioni ,- 
che riposano però sulla sola fede di lettere private, d una 

! delle quali, che ora trovasi in mia-possessione, Vi darò 
come un oggetto curioso l'estratto seguente (ella fu scritt 
da un uffiziale ad un membro del gabinetto napolitano ». 
« Messina 20 settembre. — La presa di Messina ci costò 

i assai caro. Le forze reali non possono procedere senza 
un sussidio di 15 o 20,000 uomini. Palermo non sarà un 
trastullo da fanciulli per'noi e ci costerà ancora maggiore 
spargimento di sangue. Noi non possiamo entrare così in 


una 


città protetta da una cittadella con 500 cannoni. La 


vista dei nostri feriti era uno spettacolo così scoraggiante 
pei miei bravi commilitoni, che dovetti mandarli a Reggio. 
Se non fossestato d'un buon eristiano e fedelissimo suddito 
di Sua Maestà, pochi dell'armata nostra sarebbero vivi a 
quest'ora. Ma un cittadino di Messina (che Dio lo rimune- 
ri) ci disse dov'erano le mine sotto le strade ; ma ciò non 
prima che noi avessimo perso-402 svizzeri in una sola ter-. 
ribile esplosione. Vi confesso che la presenza di questi 0- 
diosi.inglesi e repubblicani bastimenti da guerra ci dà più 
pena che non il nemico. i * 
Ho letto una lettera di Palermo, in cui la città è detta 
pronta a resistere sino all'uliima estremità, ma che vi é 


combinato piano di difesa che generalmente vi sì veda il 
\trionfo delle truppe regie. Molte delle minori città princi- 

almenie del mezzodì dell’isola si sottometteranno certa- 
niente al re. Un uffiziale ci disse che, molti compri dal. 


i : i l'jro borbonico, altri mossi dalla paura non attendono che 

1 } : i s residente e di un Da Lone ; RISE 
procedendo alla SOIDIDA del suo Ioia ; del- | #|momento di poter dichiararsi palesemeute e gridare :, 
secondo vice-presidente. Pare che tutte le parti del- Pod il re. Pet ala ale 


e\é il partito di coloro che dichiarano di non volere as- 


o] 


O 
Ì 
bere 


tamente vivere sotto Ferdinando, nè alcuno della sua 
atta. Da quel che sento le Camere di Palermo accet- 
obero il secondogenito del re con una costituzione li- 
le e [e cose finirebbero così. (Daily News). 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DE’ DEPUTATI. 
Tornata del 17 ottobre. 
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INTERNO. 


Presidenza del vice-presidente Gaetano Demarchi. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo pomeridiana. 
Il vice-presidente Demarchi legge il seguente discorso:- 


« 


Onorevoli colleghi, eletto. per singolare favor. vostro 


ad una parte sì onorevole, che il più ambizioso desiderio 


non 


mi avrebbe in alcun tempo lusingato di poter conse-. 


guire, io non ho mai nutrito il menomo pensiero di aver 
meritata una tanta distinzione, nè di essere adeguato al 
peso dell'ufficio che mi avete commesso. 


« 


Questo sentimento d’insufficienza mentre accresceva 


verso di voi la mia profonda gratitudine, mi teneva pur 


alla 


sempre nella melesta incertezza di poter corrispondere 


vostra. aspettazione quando mi ‘avvenisse di dover 


dirigere le discussioni di questo onorando consesso. 


(9 


Ma se tale era la diffidenza nelle poche mie forze al- 


loraquando le inevitabili divisioni politiche non essendosi 
ancora introdotte in questo luogo, vi regnava indivisa 
quella benevolenza che mi conferiva questo non isperato 
onore, che non debbo temere ora che gli animi, essendosi 
per così dire schierati sotto diverse bandiere, parteggiano ‘ 


chi per una e chi per un’altra opinione, 


che 


molti che mi avrebbero 
dulgenza ? 


« 


due 


divenuto indispensabile che per voi si provveda, 


onde è naturale. 
un rigoroso sindacato per parte di 
prima protetto con Ja loro in-. 


io mi aspetti 


Le mutate condizioni della Camera, e le non muta- 


bili mie opinioni, che mi tengono egualmente lontano dai 


estremi , fanno sì ch'io medesimo riconosca essere 


o signo- 


ri, a scegliere un direttore delle vostre adunanze il quale 
pienamente risponda alle intenzioni della maggioranza 
che sarà per dichiararsi. 

« Che se voi, per giusti e dilicati riguardi, stimaste, per 
avventura, di dover lasciare vacante quell'altissimo posto 
che per acclamazione avevate destinato a colui delle cui 


sublimi doti io non mi attento a parlare, e il cui nome, | 
superiore ad ogni elogio, è indelebilmente scolpito in ogni 


cuore italiano, io vi pregherò almeno di associarmi un 


ele 


” È 


non 


Se ci mancarono le spie fu pertanto n 


ed. i 


cortezza. 


Ma non basta. Ne” trascorsi quattro mesi di guerr 
‘Vevasi aver conosciuta la tattica del nemico, 
‘dì guerreggiare. 


gerci utili e positive informazioni, e mostrò anzi in ciò 


collega cot quale io possa ; alternando, dividere gli onori 


fatiche di questo gravissimo ufficio. 


poco zelo. 


ostra colpa, 
nemici 


è 


il suo modo 


La giusta estimazione delle qualità del generale avver- 


Sario è istinto indispensabile in chi 

diun'armata. Se in detti quatiro mesi 
‘rato altro, l'eccessiva prudenza del R 
‘Meno esser cognita. Egli non aveva tentato il colpo di 
Goito se non con forze di 
lemette di trovarsi 
sopraffare Vicenza, 
raccolto 40 mila uomini. 


non avevasi impa- 
adetzky doveva. al- 


molto, superiori; e quando 


città aperta e poco difesa, egli aveva 


Supporre adunque non già temerità, ma solo ardire nel ! 


generale nemico era errore. Radetzky era troppo vecchio ! 


nel mestiere dell’armi per arrischiarsi con poche truppe 
contro. di noi; 


gli informavano di ogni nostra mossa, menire tenevansi i l'ente condizione d'animo dei 
n A i v i 
po, prodotta dalle nostre vittorie e loro sconfitte, Je | 
quali avevano ispirato a noi il 
i prensione. 
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S'egli aveva Impertanto osato attaccare la 


stra, 


avuto riguardo  sovrattutto alla diffe- 
due eserciti in quel tem- ‘ 


prestigio, ad essi l’ap-! 


nostra sini- ! 
non potevasi supporre ch’ei l'avesse fatto con soli i 


È 


| tare i.Collegii onde vennero eletti: 


assume. il comando | 


« Intanto io no i 
zelo e con tutta 
de' miei doveri, 


strettamente eseguito. 
. « Non dubito che sarò da voi 
in questo mio proponimento i 
‘strato come l'onore dell 
menomo appiglio. ai m 
abusando della sagra 
ad una deplorabile licenza, non s 
per quanto da essi dipende, l'autorità mora 
corpe della Nazione, e di farlo s 
volgo. ds 
« Non oltrepasserò i limiti di que 
| poiché ‘sarei giustamente tacciato di pros niu 
facessi a toccare dei principii polti 
servire di guida, nel che ognuno d 
ritto di doversi regolare secondo. 
ma una cosa non posso trallenerm 
comandarvi, ed è che ci facciamo tutti uno stud 
mare le passioni popolari con un linguaggi 
mente temperato e con sentim 
stessa divergenza di pareri, u 
di giovare questa infelicissima patria italiana 
alla varia e fuggevole gloria di 
con accendere gli animi già pur tro, 
‘bliche sventure. CEL 
«E qui ponendo fine a queste b 
lendo maggiormente trat en rvi dalle grav 
che vi aspetlano, ripeterò, per ciò che mi 
“detto dell'antico poeta, {/{/ {°° 
« Homo sum, nil humani a me 
e però confido che in quelle cose nelle 
ingegno non sarà per bastare, | 


| vorrà benignamente supplire », 


Il segretario Cottin dà lettura del pr 
l'ultima seduta, del 2 agosto, che vien a 
Il. segretario Cadorna legge quin que 
precedente, 16 ottobre, che pure si approva, 
ll presidente Demarchi previene i sigg 
nelle seguenti sedute si proc derà immediat 
l'appello nominale un quarto d'ora « 
comunica quindi alcune lettere, i 
alcuni deputati che non si trovano 
motivi, di far parte della medesima. 
Gabrio Casati, il quale nell’ati 
tudine agli elettori del Collegio. 
poter accettare il carico onorevole d’es re 
tante, per l’incompatibilità ‘che vi sarebbe, c 
| dente della Consulta Lombarda. /G//0° 
Dopo la letlra del deputato. Anguissola € 
scusa perla sua età avanzata di anni 71, e 
‘voie salute, leggesi quella di Alessandro Man 
sti termini. di Sa 
Ilustrissimo signore, 
Chiamato da troppo indulgenti suffragi all’alt 
di sedere in codesto consesso, mi trovo nella do 
| necessità di protestarmi inabile a sostenere il difficil 
carico che va unito con un tale onore, anzi ne è i 
damento. La conoscenza di me medesimo 
troppo chiaramente’, che mì manca p 
‘essenziale a un deputato. È un dovere imp gare le 
prie forze in servizio della patria, ma dopo averle 
rate; e illasciar libero un posto impo 
possa più degnamente occuparlo , è u 
virla : povera e trista maniera, ma l’unica 
Voglio presentare alla Camera il reveren 
omaggio del mio dispiacere, e si legni gradire np 
colare l’attestato del profondo ossequio, .c Ci 
gore di dirmi SIA 
Di V. S. Hlustrissima 
- Lesa, 13 ottobre 1848; 


Umiliss. devotiss. servi 

| Alessandro Manzoni. 
Da Vercelli il Delmastro, da Genova Nicola Magione 

ed avv. Federici, da Voltri Antonio Rovereto, da Ce 

il barone Tola, dalla Savoia il Gilet, infine Carlo Gi 

da Piacenza, :chiesero di essere dispensati dal rappre: 


Il presidente annunzia il dono fatto alla Camera | 
opuscolo di Matteucci. sull'arte di scrivere. 
Prestano poscia giuramento i deputati, generale 


mo Durando e G. B. Sella. 


4 


; 25 050 mila uomini, imperciocchè egli è vero 


questi avrebbe combattuto De Sonnaz, ma no 


i fatto successivamente fronte alle eventualità che ; 
col trovarne fecero prova di maggiore ac- | 


operazioni avrebbero naturalmente ace 


i era da pensare ch'egli, prudentissimo, n 
a do-| 


rato prima il suo piano, e non avesse SUppos 


: bilità di qualche concentrazione per parte 


A mio avviso adunque la scusa delle ma 
è insussistente, Ra DO 
L'anonimo di cui s'è già altre volte 
marcia in questione (V. Risorgimento N. 


; che per renderla efficace avrebbe abbis 
i validamente Valleggio colla seconda div 3 


ì sclata inoperosa sotto Mantova. 
inferiore sì ritirò subitamente. Per ! 


Egli approva così la risoluzione immed 
di fianco ed a tergo l'inimico, qualunque 


i {ualità. 


Ora che si conoscono i fatti e la imprevi 


: detzky, un tal piano non può parer lemerar 


Ma nel mattino del 23, allora che tal e 
era cognila, collocar l’esercito sovra una lin 
colare a! Mincio, con un solo passo sicur 


, fiume, era imprudenza. Imperciocché come. 


concentrando le truppe a Villafranca ID 6 


! la ritirata su Goito non poteva più 
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‘questo:punto tutli i ministri, 
lell'istruzione pubblica). 
jutato Cadorna sale alla tribuna e premette che 
i entrare bei campo di quelle quistioni in cui sta 
onore e j'avvenire della nostra patria, con quel 
u con: du lealtà cirie si ai all'uffizio na- 


all'infuori 


che mi fece ascendere a questa tribuna. DUI 
variato alcuni rapporti tra il potere legislativo ed 
e esecutivo. A noi non hasta il volere; uopo è che 


del Re. Unico mio scopo è di conoscere quali 
intenzioni del governo del Re a questo riguardo, 


ini tro degli affari interni sale alla tribuna (movi- 
attenzione). Signori, il Ministero che assunse 
razione dello Stato nel frattempo che corse 


| esso rappresentato, un conto schietto, sincero, e 
tivi che lo indussero ad assumere l'amminisw'a- 


si: pa 


ilo chiariamo già sin @° ora, di crediamo cessato l'ef. 


| desimo presidente del consiglio, ministro degli affari esteri 


GIORNALE QUOTIDIANO, | POLITICO, ECONOMICO, 


SCI Lo E LETTERARIO 


re. È impossibile che” dirimpetto alla Camera egli ritenga 
poteri eccezionali; in conseguenza pel solo fatto della riu- 
nione delle Camere,mì pare non sia necessaria altra di- 
chiarazione. 

Il deputato Galvagno. lo proporrei che si dicesse ; « Ja 
Camera prendendo atto dalle dichiarazioni fatte dal Mi- 
nistero, passa all'ordine del giorno. » 

Il Vicepresidente. Metto adunque ai voti afro: de 
giorno così emendato. 

(E adotiato). 

li deputato Itavina. Dopo aver accennato alle difficoltà 
dei tempi che corrono ora che |’ Europa tutta è in moto, 
ed angosciosa divenne l’incertezza degli animi e l’aspetta- 
zione di quegli eventi che esser possono la gloria o l’igno» 
minia, la salute 0 la rovina della ‘nostra patria, muove a' 
ministero alcune interpellanze, e segue a dire: 

« To non intendo con ciò di fare alcuna Opposizione al 
governo, ma unicamente di porre quest'augusto consesso, 
alla cura del quale è specialmente commessa e raccoman- 
data la salute del popolo, in grado di provvedere con ma- 
turità di consiglio. Indotto da nessun desiderio di vana 
pompa di eloquio, senza spirito di parte, in quanto che 
în me tacciono, come in voi tutti, le altre passioni quando 
parla il sacrosanto amore della patria, mì volgerò al pre- 
sidente del consiglio dei ministri, al ministro degli affari 
esteri ed al mimistro della guerra. E primieramente do- 
manderò se l'armistizio, conchiuso tra noi e l’Austria, è 
firmato il dì nove agosto in Milano (voi mi avrete per iscu- 
sato se isdegno di pronunziare il nome di chi lo firmò ) 
(applausi), duri tuttavia nel suo primo essere, o se dopo ' 
che fu spirato il termine sia stato rinnovato; domanderei 
in quest'ultimo caso’ i precisi termini e fe condizioni di 
questo nuovo armistizio. In secondo luogo chiederò al me- 


_ 
SV TATTICA 


tutti i possibili schiarimenti intorno alla mediazione as- 
sunta dalla Francia e dall'Inghilterra; tra noi ‘e l'Austria; 
mediazione dalla quale quanto più si è parlato, tanto meno ‘ 
se ne conosce (applausi), ed è tuttavia ravvolta in non so 
quali tenebre arcane; ed a questo riguardo io mi persuado 
specialmente chie il ministro sarà pronto ‘a comunicare 
alla Camera tutti quei documenti che si potranno produrre 


| senza gravi inconvenienti, e senza compromettere il buon 


esatto di quanto abbiadio operato. Questa resa di 
potrà pure rispondere ad alcune delle interpella- 


i sempre quando si richiedessero altri più ampii 
larimenti, noi saremo sempre pronti a darli, con tulte 
elle riserve, che alcune gelose materie po-sono richie- 
Te, ma sempre con franchezza e con ischiettezza. 


Slesso uva al nostro ua Dethiagiamo! però fin 


‘ora che non vi saremmo pronti, che fra due giorni per 
Nica ragione che alcuni schisrimenti di fatti potreb- 
ancora richiedere del tempo. Venerdì, per esempio, 
Camera stimasse opporiuno , noi potremmo dar que- 
fendiconto. Oltrechè, secondo il mio avviso, pare che 
ovrebbe spingere la verificazione de’ poteri, onde la 
or parte de’ nuovi eletti possano prender parte alle 
ssioni e deliberazioni. 
putato Cadorna, dichiarando essere stata soltanto 
intenzione il conoscere qual fosse il pensamento del 


finistro delle finanze. Osservo che la parola usare 
ruari appropriata, dacché 1] Ministero ha dichiarato 


camente di ottenere una qualche risposta che ci 
isse in qual condizione ci troviamo per tale propo- 


putato five Dirò n io non a ebbi altre inten- 
he. di conoscere i pensamenti del Minister 0, € quali 
zioni intendesse la Camera di prender a questo 
ito. Essendo stato soddisfatto delle risposte date da 
0 proposto l'ordine del giorno, acciocchè constasse 
| questa risposta. 
Vice Presidente. Mi pare che l'ordine del giorno cor- 
nda alle dichiarazioni del Ministero. 
po alcune osservazioni del deputato Bianchi, il depu, 
erio propone che in un emendamento si dichiar; 
cessato fin d'ora l'effetto di quella legge, colle parole sug- 
ile dal signor Guardasigilli. 
putato Buffa. Pare a me che la risposta data’ dal 
distero Serva per esso, ma non per noi. Poteri furono 
al Governo del Re da noi; noi. dobbiamo dichiarare 
che cessano. Non basta che lo dichiari il Ministero; dob. 
biamo dichiararlo noi. © 
i ice presidente Demarchi. La proposizi ione del dapile 
talo Cadorna è concepita in questi termini: (legge l’or- 
del giorno motivato dal deputato Cadorna). 


Ministro di Santa Rosa. A me non pare che sia ne- | 


essario nè punto né poco di fare una dichiarazione a 


esto proposito. La Camera col concedere il potere ecce- ; 


al potere esecutivo all’epoca in cui fu prorogata, 


mato un fatto; un nuovo fatto, risponde al primo ; 
; quello della nuova convocazione delle Came- 


i Camera intorno ad importantissimi 


1 


successo delle trattative pendenti. 

Dimanderò in terzo luogo al sig. ministro della guerra, 
qualora imperiosa sorga la necessità di ricominciare Ja 
santa guerra, quali sieno i mezzi che il governo tiene in 
pronto per sostenerla con vigore e con non interrotta 
energia, e per condurla a termine con felice successo 
(voci: bene! benone!) » 

Il presidenle del Consiglio deî ministri. Messieurs, je 
vous demande bien pardon si je vais m'’exprimer en'lan- 
gue francaise. Vous connaissez tous la vie que j'ai mené ; 
vous savez que j'ai vécu de trops nombreuses années en 
France pour n’avoir pas été un peu exposé à perdre l’ha- 
bitude de la langue italienne. Retourné en 1820 de dans 
l’espoir redevenir Piémontais, j'ai dù bientòt après m'ex- | 
patrier de nouveau. C'est donc parce que je ne suis pas. 
assez habitué è parler en italien que je vais parler en 
francais pour répondre à l’interpellation que. vient de me 
faire l’honorable préopinant. i 

Te m'empresse done de déclarer que nous sommes tous 
piéts a donner à la Chambre les plus amples explications, - 
‘que nous lui rendrons, au jour qui. vient d’èire fixé , le 
compte le plus exacte de notre conduite. Quant à moi, en | 
particulier , je ferai connaître le motif qui m’a amené au 3 
ministère, les causes qui me l'ont fait accepter. J'espère | 
que la Chambre comprendra parfaitement la pureté de nos : 
intentions. Elle saura que notre voeu est le bien, et ce- | 
lui de toute la nation. 

Il deputato Ravina. ‘In questo caso io pregherei il mi- 
nistro di fissare il giorno preciso. 

Il presidente del consiglio. È già fissato per venerdì. 

Il vice presidente chiama il relatore del primo uffizio a 
riferire sulle nuove elezioni. 

ii deputato Viora sorge a supporre che ognuno sia 
persuaso che egli prenda la parola per manifestare un 
desiderio comune a molti deputati, e forse a moltissimi, ‘ 
cioè quello di non veder prorogata fino a venerdì Ja 
risposta del Ministero alle interpellanze fatte. 

Il ministro dell'interno. Ho già dichiarato che per 
questo si potrebbe anche dare questo rendimento di con- 
to, ma siccome desidererei pure, specialmente quanto ri- 
guarda il mio dicastero, di dare alcuni schiarimenti alla 
oggetti, quello cioè 
dell'organizzazione della guardia nazionale, quello della 
guardia mobilizzata e dell’armamento, e che per ciò io ho 
ordinato che si preparassero alcuni stati, che non possono 
essere compiuti né dentr’oggi, nè dentro domani, egli è 
per questa ragione che prendendo una dilazione sino al” 
giorno di venerdì, non parmi che questa possa essere so- 
verchia. Se però la Camera crede ancora di hon poter ; 
aspettare sino al giorno di venerdì .... (Rumori in vario. 
senso). i 

Il deputato Bianchi. Non mi oppongo al rendiconto per 
venerdì; ma pare per altro che il signor Ministro potrebbe 
qualche giorno prima porgere alcuni schiarimenti più o 
meno ampii sulle cose di maggior importanza, cioè sulle 
cose riguardanti la guerra. 

li deputato Viora. Osserva che il ministro deve cono- 
scere lo ‘stato delle cose, e deve perciò saperne par- | 
lare. 

Il Ministro dell'interno. Sono due le ragioni per cui 
vorrei rimandato a venerdì il rendiconto del Ministero, 
una cioè quella che per dare qualche schiarimento più 
preciso sopra un fatto così importante, quale è quello 
dell’organizzazione della guardia nazionale, e dell’arma- 
mento, mì sono necessarie ancora due volte 24 ore; e l’al- 

! tra è quella che accennava alla tribuna, cioè essere impor- 
tante, che alla discussione cuì può dar Îuogo il rendimen- 
to di conto, e le interpellanze che mi furono fatte dall’o- 
. norevole deputato Ravina possa prendere parte il più gran 
numero de’'nuovi eletti, di cui non sono ancora verificati i 
poteri. 

Vi hanno tali nomi in questi nuovi eletti, che sicura- 
‘mente niuno può rifiutare di aspettare alcune ore per 
i 
i 


otteneré la loro presenza alla discussione ed alle delibe- 
razioni. 

Il Vicepresidente. Domanda alla Camera se intenda che 
il rendiconto abbia luogo giovedì, o venerdì. 

Alcune voci. Giovedì. 

Altre voci. Venerdì. 

Deputato Valerio. lo chieggo che e venga scelto il giorno 
di venerdì anzichè quello di giovedì, osservando però al 
ministro che*fra le interpellanze fatte dall’onorando depu- 
tato Ravina ve ne hanno alcune che non richiedono quei 
lunghi preparativi a cui accennava |’ onorando ministro 
dell'interno. ll paese è agitatissimo; gli avvenimenti intor= 
no a noi si accalcano; può giungere il momento che si 
debba prendere una risoluzione, ed è necessario che il 
paese sia messo a parte di questa risoluzione: onde io dg- 
giungo la mia preghiera a quella del deputato Viora, e del 
deputato Bianchi aftinche i signori ministri vogliano ri- 
spondere subito, almeno all’interpellanza loro stata mossa 
riguardo alla prolungazione dell'armistizio ed allo stato 
dei preparativi di guerra. 

Il Vice Presidente. La parola è al signor ministro deli’ 
interno. 

Îì Ministro dell'Interno. lo eredo che invero sopra que- 
sti punti su cui il deputato insiste perchè sia più pronta- 
mente risposto, sono parti così importanti del rendiconto 
che sì sta preparando, che quasisi riassumono in sé ; di 
modo che quando abbiamo chiesto due volte ventiquattro 
ore di tempo per produrlo, ci pare di essere ragionevoli, 
né per questo è in pericolo la cosa pubblica. Perciò io 
credo che questa divisione che gli onorevoli preopinanti 
hanno proposto, renderebbe forse meno chiara l’esposi- 
zione del fendiconto intero, e farebbe sì che la Camera | 
non sarébbe nel caso di poter esaminare il complesso delle ! 


cose; onde io insisterò tuttavia perchè Ja risposta a farsi | 


sia rimandata nel giorno di giovedì, 

ll deputato Menabrea, È necessario, che i poteri siano 
verificati prima di quel giorno. 

Il Presidente del Consiglio. Je demandé non joint 
comme ministre mais comme représentant, que l'on pro- | 
cede avant tout à la vérification des pouvoirs afin que les | 
nouveaux. députés puissent immédiatement prendre part 
aux discussions de la Chambre ainsi que les autres dépu- | 
tés, qui sont déjà légalement nommés. Ils pourront par là | 
méme aider la Chambre de leurs lumiéres, et étre en 
meme;temps plus agréables, aux collèges qui les ont élus. 

Il deputato. Valerio insiste nel suo proposito, affet- 
mando, che il Ministero il quale prorogava di un altro 
spazio di tempo il Parlamento, e fissava il giorno in cui | 


sarebbe stato raccolto, sapeva pur bene che nel primo j 


giorno avrebbe dovuto dire una parola la quale rinfran- | 
casse gli animi e gli assicurasse sulla sorte della ‘patria | 
comune; e propone di presentare (quando' occorra) un 
ordine del giorno motivato, con cui si dica che la Camera | 
aspetta il rendiconto compiuto, che si darà venerdì, 
prima .di passare a qualunque decisione. 
Il deputato. G. B. ‘Michelini propone che. si tengano | 
sedute straordinarie, affinchè pel giorno di giovedì siano | 
Stati verificati, se non tutti, almeno la maggior parte de’ 


poteri. 


Il vice-presidente. Non si perda tempo, e Ja verifica- 


. zione de’ poteri non andrà in lungo. 


Il deputato Fabre, relatore del primo ufficio, sale alla | 
tribuna e riferisce varie elezioni. i 
Sono approvate quelle di Vincenzo Gioberti, del gene- 
rale Franzini, dell'avv. Severino Battaglione, del consi- } 
gliere Filippo Sehizzati e del'cav. Serazzi. 

Il deputato Albini, relatore del secondo uffizio, pro- | 
pone l'approvazione della nomina del ministro di grazia | 


; @ giustizia avv. Merlo. 


Il deputato Buffa narra di alcuni fatti relativi a questa 


- elezione, premettendo però che nonintenderebbe inquesti j 


implicare la persona del ministro, Questi si riferiscono } 


principalmente ad una lettera scritta dal Vescovo di Fos- | 


sano ai parroci, nella quale raccomandava di spiegare al! 
popolo come il signor ministro fosse rieligibile. Coglie da | 
questa occasione a discorrere della influenza degli eccle- 


| siastici, che tante volte può essere perticiosa quando sia 


adoperata come possente strumento di corruzione, e così 
conchiude: « lo pertanto dirigo le mie parole pringipal- 
mente a due finì, l'uno infliggere da questo luogo una 
nota solenne di biasimo all'abuso che fecero i-parroci del 
loro potere, l’altro di eccitare la Camera a promuovere 


‘un'inchiesta sui fatti narrati ». 


H ministro Merlo. Imprende a considerare la questione 
presentata sotto due aspetti. Dice schiettamente alla Ca- 
mera quanto abbia creduto di fare in ordine alla sua ele- 
zione; quindi vittoriosamente combatte il fatto di accusa 
stato dichiarato, comprovandovisi compiutamente estra- 
neo, qualora possa egli venir riconosciuto per vero, il che | 
non'ammette. 

lì deputato Buffa replicando di non voler menoma- | 
mentelimplicare la sua persona nei fatti narrati, ricerca se ! 

Ù 
| 
| 
| 
I 
I 
Î 
} 


! l'elezione sia stata fatta nei debiti modi, se il voto degli 


elettori sia stato veramente libero, cioè sincero e scevro 
d'ogni mala influenza, ed insiste unicamente sulla verità 
dei fatti che ba narrati. 

Il ministro di grazia e giustizia. La smentita, a cui io 
feci allusione nel mio discorso, fu stampata, 
glio, nella Tribuna del Popolo. 

Il deputato Michelini abitatore del distretto del Colle- 


se non isba- 


‘ gio ove fu eletto il signor Merlo, espone una sincera nar- 


razione dei fatti che gli furon noti, facendoli seguire da 
varie osservazioni. Egli dice che non troverebbe a ridire 
a que’ saserdoti che dal pulpito promovessero elezioni di 
candidati quando tra l’ecclesiastico e il civile vi fosse as- | 
soluta separazione. 

Il minisiro di grazia e giustizia riconoscendo come il ; 
conte Michelini fosse più informato di lui stesso sui fatti | 


della sua elezione, lo ringrazia candidamente della lealtà . 


con cui parlò per illuminare la Camera sulla verità del- 
l'accusa mossagli 


di fare in proposito, disse d'aver nulla da aggiungere. 


Dopo alcune osservazioni del deputato Bu/fa sullo stesso 
argomento, il deputato Soulis domanda al relatore se con- 


i deputati Bianchi, 


i dalla qualità di Lombardo, 
i Alessandro Manzoni, di sedere nella Camera Torinese, il 


sti dal processo verbale delle elezioni, od altrimenti, di 
lagnanze mosse dagli elettori, per causa. d'influenza. ille- 
galmente esercitata per favorire la rielezione del ministro 
di grazia e giustizia a deputato di Fossano. 

Il Relatore. Non risulta all’ufficio d’alcuna simile la- 
guanza. 

Il deputato Sulis. Or bene, se gli elettori, che pure 
doveano essere meglio informati di chicchessia a questo 
proposito, i quali aveano il maggior interesse a .sventare 
ogni illegale macchinazione non mossero alcun richiamo, 
non pare sia il caso di occuparsi più a lungo di questo 
incidente (ai voti, ai volti). 

Il presidente. Pongo dunque ai voti l'approvazione. 
della elezione del collegio di Fossano (interruzione: ru- 
mori diversi, in più parti della»sala più voci dicono che 
prima si deve votare sulla proposizione sospensiva, e 
d'inchiesta). 

Il presidente. Interrogherò la Camera per sapere se 
intenda dare la proorità alle conclusioni dell’ufticio, o alla 
proposizione del deputato Buffa ( nuova interruzione). 

li depuiato Buffa. Ma questa è una questione di rego- 
lamento. Il regolamento dice in termini espressi che la 
quistione di sospensione dee SIDE essere volata prima 

Il presidente mette ai voti la proposizione del deputate. 
Buffa. È rigettata ad una grande maggioranza, Si proced» 
alla controprova, che conferma l'esito della prima prova. 
Mette quindi ai voti l'approvazione dell'elezione dei m:- 
nistro Merlo a deputato del collegio di Fossano. È aj- 
provata. È 

Succede a questa l'approvazione della elezione del cava- 
liere Menabrea. 

Quindi si riferisce sulla elezione del collegio elettorale 
di Arona, proponendo l'approvazione della nomina del 
conte Alessandro Manzoni, stato quivi eletto alla unanimità: 
nella seconda voiazione. 

Il Deputato Gaspare Benso. osserva anzitutto che il sig 
Mauzoni avendo dichiarato di non voler accettare, è affatto 


j inutile approvarne la elezione. Che se ciò non fosse, biso- 


gnerebbe anzitutto definire la difficile questione, se cioè 


{il signor Manzoni, nella sua qualità di Lombardo, possa 


venir eletto a membro del parlamento piemontese. Pra- 
pone pertanto l'ordine del giorno su questa elezione. 
Dopo una discussione in proposito; cui presero parte i 
Stara, Sineo, Benso, comprovata la 
difficoltà sulla questione d’elegibilità, derivante 
quindi il pieno diritto d; 


niuna 


presidente ne, mette ai voti l'approvazione. dell'elezione 
a deputato del collegio di Arona; e. questa è. approvata 
per acclamazione, e salutata da vivi ed universali applausi. 

Son quindi riferite ed approvate le elezioni del gene. 
rale Giovanni Durando, del conte Moffa di Lisio, del ge- 
nerale Dabormida, del conte Casati e del cav. Barbavara. 

Sì discute quindi sul fatto di tre elezioni mancate in 


; tre collegii fra i deputati, Montezemolo, Buniva, Cadorna, 
i Ricotti, Ravina, Fraschini, Benso, Sineo. 


Per ultimo viene approvata l'elezione del conte Per- 


i rone di S. Martino, presidente de’ ministri, 


Prendono quindi giuramento i signori Franzini, Dabor. | — 
mida e Battaglione. 5 
Fatto l'appello nominale, i deputat? non sono più in 


j numero. 


La seduta è sciolta alle 4 e 12. 
Ordine del giorno di domani. 
Continuazione della verificazione de’ poteri. 


NUOVE ELEZIONI. 


Angius Vittorio sacerd. — Lanusei. 

Barbavara Giuseppe cav. — Biandrate. 

Battaglione Severino avv. — Caluso. 

Benedini Alberto avv. — Busseto. 

Bocca Alessandro intend. — Bosco. i 

Casati Gabrio conte. — Lavagna e Rapallo. 

Cugia D. Francesco can. — Alghero 2° Collegio. 

Dabormida Giuseppe gen. — Avigliana. 

Daziani Lodovico avr. — Monforte. 

Degiorgi Vincenzo avv. — Gavi. 

Derossi di Santa-Rosa Pietro cav. — Savigliano. 

Doria di Dolceacqua G. B. march. — Albenga. 

Durando Giovanni gen. — Cigliano. 

Falqui-Pes Bernardino barone. — Iglesias 1° Collegio. 

Ferrari Ottavio cav. cons. — Langhirano. 

Franzini Antonio conte gen. — Pelizzano. 

Garbarini Orl:ndo. — Colorno, Fornovo, ecc. 

Garibaldi Giuseppe gen. — Cicagna. 

Gioberti Vincenzo abbate. — Torino 3° Collegio, e 
Moncalvo. 

Gioja Pietro, 

Manzoni Alessandro conte. — Arona. 

Marone Giovanni Carlo cav. pres. — Cajro. 

Muutino Massimo avv. — Vistrorio. 

Menabrea Luigi maggiore. — Verrez. 

Merlo Felice prof. — MPossano. 

Moffa di Lisio Guglielmo conte. — Bra. 

Perrone di S. Martino Ettore barone. — Ivrea. 

Pinelli P. Dionigi cav. — Cuorgnè, 

Radice Evasio magg. — Torino 5° Collegio. 

Rattazzi Urbano avv. collegiato. — Alessandria 4° Col- 
legio. 

Schizzati Filippo doti. cons. — Parma 1° Collegio. 

Serazzi Guglielmo avv. cavaliere. — Novara 1° Col- 
legio. 

Thaon di Revel Ottavio conte. — Utelle. 

Tonello Michelangelo prof. — Sanfront. 


TORINO.— Con decreto del 7 corrente venne approvato 


il prestito di 100,000 lire, che il Consiglio provinciale di 


i Lomellina, a ciò straordinariamente convocato il 30 dello 
scorso settembre, deliberava di fare alla città di Venezia 
sui fondi di quella provincia. 


— Frutto di largizioni private per parte degli abitanti 


‘ e dei possidenti della stessa provincia di Lomellina, già 


IE i i Venezia il dono gratuito di lire 17 
Circa poi alle osservazioni che egli credette opportuno . PE DYR:ResoR 5 todi ife.17,000, 


(Gazz. Piem.) 
GENOVA (16 ottobre). — Questa mattina parti alla 
volta di Alessandria il primo reggimento della brigata 
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ò, né à di indivi- | è ritornare l'ordine e l’obbe- 
suo mandato, non dimostrò, nè vorrà dimostrare indivi- $ quello che le fosse d’uopo per 


i 9 irà i attaglioni 
Regina, quanto prima partirà il secondo. Due battaglioni 


di riserva, uno di Casale, l’altro d'Aosta, devono arrivare | 


questa mane in Genova. 
ORDINE DEL GIORNO. 
14 ottobre 1348. 
Agli uffiziali, bass'uffiziali e soldati. 


S. M. avendomi fatto l'onore di affidarmi il comando 
delle truppe stanziate nella divisione di Genova, mi è} 
grato di annunziare ai corpi del presidio, che oggi ne ho ; 
preso le redini. — Ascriverò a mio primo dovere di ve- i 
gliare al ben essere di un presidio che già colse copiosi | 
allori nei campi di Lombardia, e che sono fiero di co. | 


mandare. <. 
Forse prossimo a riprendere le ostilità, ed a rientrare 


ia quel paese (iestimonio di tante valorose gesta, io non | 


posso a meno di raccomandare di mantenere salda la 
base della discipiina, che è il nerbo di ogni esercito ben 
ordinato, ed assicura la vittoria, e sarò per conseguenza 
inesorabile su questo punto. 


Rammentatevi che l'unione fa la forza; dessa sia man- 
tenuta in tutti i corpi, i quali deggiono egualmente essere ; 


duali e private simpatie. 
Alcuni Socii del Circolo, 

VENEZIA (7 ottobre). — E accaduto un fatto gravis- 
simo in Verona; sono disertati da quella piazza 600 Un- 
garesi ed hanno preso la via del Tirolo per tornare în pa- 
{ tria; con loro sono 100 Italiani ed altri li seguiranno. 
Il nostro governo sparge continuamente nelle provincie 
i proclami ai tedeschi, agli ungheresi, ai boemi, eccha no- 
i stra carta monetata è ricevuta nelle provincie Venete cd 
i in Romagna. 
Welden giorni sono poté arrestare un nostro esplora- 
i tore e narrando cosi come a Venezia le grasce abbon- 
! dano, che i cittadini sono di buonissimo umore e decisi 
i a morire prima di cedere, Welden stesso che lo interro- 
i gava esclamò indispettito: Gia lho detto che l'ostinazione 
i di Venezia faràla rovina d'Italia e quella dell'Impero! 
i Noi speriamo che farà la rovina dell’ Impero. e la festau- 
{ razione dell’ indipendenza e grandezza italiana. 
Î (Corrispond. della Riforma.) 


TOSCANA. 


animati dai medesimi sentimenti di sodo attaccamento al | 


Re, alla patria ed allo Statuto fondamentale, ai quali giu- | 
raste fedeltà or sono pochi giorni — Giuramento sacro, | 


che saprete mantenere, ne sono sicuro. 


L'unione vi sia anche colla guardia nazionale, quella 
parte eletta delle popolazioni creata.per tutelare l'ordine } 
pubblico, ‘alla conservazione del quale dovrete con essa ; 


concorrere ogni qualvolta ne verrete regolarmente richie- 
sti. — Rispetto infine alle proprietà ed ai cittadini, che 
sono anche vostri fratelli. 
Il luogotenente generale 
comandante generale la truppa nella divisione 
De Launars. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
la sera del 15 ottobre 1848. 
Articolo 9 del decreto di S. A. S. 


ìl Luogotenente Generale di S. 
M. dei 7 settembre 1848. 


Attivo. 
Numerario in cassa... L. 287 35 
Bighettianieastat Sie DI » 
Portafoglio ed anticipazioni . . 9,579,066 24 
Fondi pubblici della banca. . 949,122 60 
Prestito volontario nazionale 120,000. » 
R. finanze, conto mutuo 20,000,000. » 
Corrispondenti della banca 84,757 
Spese diverse 96,629 


REGIO COMMISSARIO 
presso 
la banca di Genova 


30,434,845 

Passivo. 
Capitale . 
Biglietti in emissione 
Fondo di riserva 
Benefizii . Lai 
Conti correnti disponibili . 
R. finanze, conto corrente 
Non disponibili e diversi 
Dividendi arretrati. 


4,000,000 
16,000,000 
- 24,415 
70,447 
322,849 
18,000,000 
6,560 
10,774 


9G,434,943 


Di buon grado, richiesti, diamo laogo nelle no- 
stre colonne alla seguente dichiarazione. 


CIRCOLO POLITICO 
DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI MONDOVY. 


Essendo forse sorto non troppo favorevole concetto di 
questa associazione per poche parole fatte di pubblica ra- 
gione, alcuni socii credettero opportuno N torre ogni 
equivoco col porgere un ragguaglio esatto e sincero del 
sin qui operato da esso, 

Altuatosi questo con numerose concorso di cittadini, 
dopo parecchie sedute consacrate alla discussione dello 
statuto organico, la prima deliberazione di qualche rilievo 
che prese fu nella seduta del 28 settembre, in cui innoltrò 
una petizione al Consiglio dei ministri perche il vastis- 
simo locale occupato presentemente da 18 monache bene: 
dettine cassinensi venisse acquistato dalla Provincia, per 
ivi trasportare tutti i pubblici uffizii, colla traslocazione 
di dette monache in altro locale loro convenevolissimo, 

In una seduta parziale poi, cioè di sessione tenuta li 50, 
venne fatta da alcuni socii la proposizione di tenere una 
seduta generale e pubblica la sera delli 2 ottobre, a cui 
intervenire sarebbesi invitato il presidente del circolo di 
Torino, l'avvocato Brofferio, che per particolari circo- 
Stanze sarebbesi quella‘ sera trovato in Mondovi. Tale 
proposizione venne discussa ed accettata, con che la di- 
mostrazione fosse data al presidente del Circolo di Tori- 
no, evitando in ogni modo qualunque individuale dimo- 
strazione. 

L'adunanza ebbe luogo su queste basi, e parlarono il 
vice-presidente avv. Rebaudengo, i socii Dafina ed Enrico 
Montezemolo, il primo indirizzando a nome della società 
parole di ringraziamento al presidente del Circolo tori- 
nese, gli altri due svolgendo temi e proposizioni stanziate 
all'ordine del giorno, e precipuamente l’atto di adesione 
per parte del Circolo alla Società federativa. Il presidente 
del Circolo di Torino disse parole veramente italiane e 
consone allo spirito dei tempi e delle circostanze, e la 
maschia e facile sua eloquenza eccitò entusiasmo ed ap- 
plausi. 

Terminata Ja seduta, adunanza venne sciolta, e se 
sulla Pubblica piazza vennero accesi alcuni pochi fuochi 
d'artifidio già preparati per la festa di san Rocco, e per 
Capone Impreveduta non potuti abbruciare, fu una sem- 
plice dimostrazione di alcuni pochi privati, cui non prese 
parte alcuna il Circolo, il quale non scostatosi in nulla e 


per nulla dalla gravità e dignità della sua esistenza e del 


PARLAMENTO TOSCANO 
(Tornata del 14 ottobre) 
PRESIDENZA VANNI. 

Camera DEI DePUTATI. — Si incomincia a ore 11 1}2. 


ll Ministero ha dato al consiglio generale alcuni schia- 
j rimenti sulla sua dimissione, Egli ha detto in sostanza che 
i le manifestazioni illegali fatte fin qui, che altre più gravi 
i che si macchinavano , mentre attentavano allo Statuto, e 
all'ordine pubblico, apparentemente erano dirette ‘contre 
le persone de' ministri. 
Essi hanno ripugnato. di far la prova estrema contro i 
macchinatori, perchè non paresse che difendendo lo Sta- 
i tuto; la libertà costituzionale, e l'ordine pubblico , voles. 
i sero difendere se stessi, 
i Il discorso è stato dignitoso, e quale si conveniva a un 
Ministero preseduto da un Gino Capponi. 

Tutia l'Assemblea è stata commossa. I segni generali di 
approvazione sono stati un’altra prote.t: contro i macchi- 
natori, 

— Si erede che in breve sarà fatta nota la persona in- 
caricata da S. A. il Granduca di formare il Ministero. 


FIRENZE (15 ottobre). — Stamani sonò ‘stati affissi e 
sparsi molti cartelli che invitavano i Cittadini a riunirsi 
a un'ora pomeridiana sulla piazza del duomo per andare 
a ringraziare il Granduca d'avere accettato la dimissione 
del Ministero. La città non si è punto commossa a questo 
invito. All'ora indicata un centinaio tra ragazzi e sfagcen- 
dati è andato con tre bandiere a Pitti. Si sono udite va- 

i rie grida. Niuno si è affacciato. E la turba sì è disciolta. 
i Verso lasera, il marchese Gino Capponi traversando 
la piazza del duomo in carrozza è stato festeggiato da' fra. 
i gorosi applausi, e da grida Viva il Capponi! Vogliamo 
| i galantuomini. Allora in poco tempo si è adunato un 
| gran numero di persone distinte che sono andate al pa- 
| lazzo Capponi, sempre esclamando: Viva il Capponi! 
| Vogliamo i galantuomini. 
i Tutti i buoni hanno esultato a questa prova che Firenze 
| non ha perduto il suo senno e l'antica gentilezza è mo- 
ralità. (Patria.) 
j “— La dimissione del Ministero ha messo il governo in 
j grande imbarazzo per non sapere chi scegliere: non vi è 
i dubbio però che Montanelli e Guerrazzi lo saranno ) per- 
chè voluti da tutti. Teri, dietro avviso » furono sequestrati 
dai carabinieri 800 fucili in tanti carichi di grano che si 
| spedivano a Firenze, forse per armarvi i Livornesi e ; 
loro partigiani. (Cart. del Cor. Merc.) 
LIVORNO (15 ottobre). — Si leggono molti cartelloni 
che esprimono il voto dei livornesi per la formazione del 
| Nuovo ministero. Essi vorrebbero: Niccolini presidente — 
{ Guerrazzi, interni — Montanelli, esteri — Marmocchi, 
| istruzione pubblica — Mariano D'Ayala, guerra — Maz- 
zoni, lavori pubblici — G. Rontani, grazia e giustizia — 
| Prof. Pigli, culti — Fenzi, finanze. 
i Ma dicono indispensabili: Guerrazzi, Montanelli, d’A- 
| yala, Marmocchi. (Pensiero). 
| —Frai fatti che danno un'adeguata misura dello spirito 
di alcuni del popolo livornese riproduciamo i seguenti. 
| Il popolo ha cancellato nelle rispettive insegne le parole 
Ordine e Gioberti alla trattoria e al caffé che s'intitolavano 
I da Îoro. Il popolo rammenta sempre l’ordine proclamato 


i da Ridolfi, e quanto è amico dell'ordine che é vita d'ogni 


civile società, altrettanto abborre da quello che è nemico 
di libertà, e che suona: morte di un popolo. — K tristi 
| effetti della propaganda Gioberti e compagni giustificano 
i Paltra condanna. (Corr. Livorn.). 
{ 


STATI PON' PIFICH. 


ROMA (11 ottobre). — Diamo con riserva le seguenti 

i notizie dalla Speranza: 
L'imperatore di Russia ha indirizzato a Pio Nono (il 
sappiamo con certezza) una lunga lettera, la quale con- 
i tiene nella prima parte mille rampogne, e nella seconda 
offerte generosissime. Con le rampogne si ricorda a Pio 
Nono essere egli stato la cagione movente dello slancio e 
del risorgimento dei popoli non solo in Italia, ma nella 
Europa : la sua benedizione all'Italia essere stata vessillo 


mette la pace d'Europa. I movimenti stessi di Francia, 
di Germania, di tutti i dominii Austriaci riannodarsi a 
quel primo anello : essere S. M. persuasa che il Santo Pa- 
dre negli atti suoi non avesse quest'intendimento; ma che 
gli avvenimenti gli potrebbero servire di scuola che i po- 


Dai scandalo, cagione della guerra d’Italia che compro- 


poli rispondono sempre con ingratitudine ai beneficii : ed 


aversi di ciò prova invincibile nella condizione attua'e della 
Stessa Santità Sua, impedita nella libertà di azione nella 
sua doppia rappresentanza di principe e di pontefice. Con- 
sumato però il male, soggiunge graziosamente S. M., non 
conviene indugiare al rimedio; perciò flotte ed armate 
russe essere a servigio di Sua Santità per ridurre i popoli 
al dovere, ed essere in arbitrio suo il disporre di tutto 


PIL: INAIORE TORITZON ETNIA AIA TAI AE EMITTENTI OTTONATO MR MII] 
= 


— Lasciata la discussione dell’art. 55 relativo alla prov- 
i 


dienza negli Stati della Chiesa. (Patria). 


ESTERO. 
FRANCIA. 


sarebbero le attribuzioni del potere esecutivo. Il presidente 
veglia sull'esecuzione delle leggi: ha il diritto d'iniziativa e 
di proposizione delle leggi. Dispone della forza armata, sen- 
za poteriamai comandarein persona. Non può cedere alcuna 
porzione di territorio, né dissolvere o propagare il corpo 
legislativo, nè sospendere in modo alcuno l'impero della 
costituzione e delle leggi. Presenta ogni anno, per un 
messaggio all'Assemblea, l'esposizione dello stato generale 
degli affari del paese. Negozia e ratifica i trattati, che tut- 
tavia non diventano definitivi ,. che dopo essere stati ap- 
provati dall'Assemblea. Veglia alla difesa dello Stato, ma 
ì non può intraprendere alcuna guerra senza il consenso 
del corpo legisiativo. Ha diritto di far grazia, ma soltanto 
dopo avviso. del Consiglio di Stato. Le amnistie non si 
possono accordare che per una legge. Il presidente della 
repubblica, i ministri e qualunque altra persona condan- 
nata dall'alta corte di giustizia non possono esser graziati 


\ che dall'Assemblea (art. 46-52). Il presidente promulga le 


leggi a nome del popolo francese (art. 53) nel lasso di tre 
giorni, quando l'urgenza fu dichiarata, e in ogni altro caso 
fra un mese dalla trasmissione che glie ne è fatta dal presi- 
dente dell'Assemblea (art. 54). Ma può, come abbiam det- 
0, dimandare per un messaggio motivato, una nuova de- 
liberazione dopo la quale, se l'Assemblea mantenne la sua 
risoluzione, è tenuto a promulgarla nel termine fissato per 
le\leggi urgenti (art. 55): In mancanza di promulgazione 
And della repubblica, vi provvede il presidente 
dell'Assemblea (art. 56). Appresso il presidente della re- 
pubblica sono accreditati gl’inviati ed ambasciatori delle 
potenze straniere (art. 57). A lui sta_il presedere alle so- 
lennità nazionali (art. 58). È alloggiato a spese dello. Stato 
e riceve 600,000 fr. annui (art. 59). Risiede nel luogo del- 
l'Assemblea nazionale e non può uscire dal territorio della 
repubblica senza venirne autorizzato da una legge (art. 60). 
Grea e revoca i ministri. Crea e revoca, nel Consiglio dei 
ministri, gli agenti diplomatici, i comandanti militari delle 
armate di terra e di mare, i prefetti, il comandante supe- 
riore delle guardie nazionali della Senna, i governatori 
dell'Algeria e delle colonie, i procuratori generali e altri 
ufficiali d'ordine superiore. Crea e revoca inoltre, a propo- 
sizione del ministro competente, nelle condizioni regola- 
mentarie determinate dalla legge, gli agenti secondarii del 
governo. 


visione del presidente e fe accerbe divagazioni del signor 
Antony Touret, che voleva ridurre; il magistrato supremo 
della repubblica alla porzione congrua, la tornata d’ieri 
fu fredda. Le preoccupazioni dell'Assemblea erano a Vien- 
na; poiché su questa capitale l'Europa volge ora gli occhi. 
L' insurrezione del mese di marzo non era che il preludio 
della catastrofe che per poco ‘non ruinava la monarchia 
austriaca. E una rivoluzione compiuta, e in verità non si 
sa come l’imperatore, che probabilmente si trova ora a 
Praga, potrà divertire il corso di un torrente, la cui forza 
sembrava irresistib.le. L'esercito ebbe un colpo terribile, 
che sembra doverlo demoralizzare. Si può Ferdinando lu- 
singare di rannodare intorno a sè truppe abbastanza de- 
vote ‘per marciare su Vienna e riconquistargli il trono 
sulla democrazia ora sovrana? Questo principe sventura- 
tamente debole non aveva che I’ influenza dell’antico pre- 
stigio del suo diadema. Questo prestigio si è quasi dile- 
guato. La dieta è signora, il popolo regna, e ci vorrebbe 
un'intelligenza ben più forte che quella di questo monarca 
per lottare contro il genio rivoluzionario. (Corrisp.). 
TOLONE (11 ottobre).— Noi siamo senza nuove della 
squadra del Mediterraneo che deve sempre essere distri- 
buita a scaglioni lungo le coste d'Italia. Due bastimenti 
‘ a vapore, la fregata il Vauban e la corvetta il Caton, 
furono spediti l'un dopo l’altro con dispaeci pel coman- 
dante di quelle forze navali. 


di cui abbiamo annunziato l'arrivo dall'Africa coll’ultimo 
vapore della corrispondenza, formano una compagnia det- 
ta dei Volontarti d'Africa. 

i comando di questa compagnia, che va a combattere 
tra le file dell'esercito italiano, è stato affidato dal Re 
Carlo Alberto al conte Zucchi, ufficiale del secondo regg. 
della legione straniera. (Toulonnais). 


| — Gl'italiani già appartenenti alla legione straniera, 


Torino. —Il primo reggimento della brigata di Savona 
€ partito questa notte alla volta di Casale ; il secondo gli 
terrà dietro nella stessa direzione la notte vegnente. 


Panic: ( L4 ottobre). — In seguito a modificazioni ope- 
rate nel Ministero, il gabinetto è composto come segue: 


I cittadini, Marie alla giustizia; Bastide agli esteri; Lamori | 


ciérè alla guerra; Verninhac alla marineria ed alle colonie; 
Dufaure agli interni; Tourret all'agricoltura ed al com- 


mercio; Freslon all'istruzione pubblica ed ai culti; Gud. | 


chaux alle finanze; Vivien ai lavori pubblici. 
( Corrisp. di Parigi). 
—- Nella tornata delli 14. all'Assemblea nazionale ‘di 
Francia, in seguito all’annunzio officiale delle modifica- 


zioni ministeriali il signor Cavaignac pronunziava alla tri- | 


«duna le seguenti parole: 


« Che non vi fu contraddizione nelle parole ch’ egli ‘ 


pronunciò ieri : che un gabinetto non è nominato se non 


quando tutto è d'accordo, e che la dimissione dei mini- 3 
i stri uscenti di carica, data ieri l’altro al mattino, non fu 
i 


pera RI] 
PARIGI (130tt.)—Ecco, giusta ì dibattimenti d’ieri, quali ‘ 


‘accettata che ieri sera; che sin 

‘ essi erano ancora ministri; che, 

‘ che ebbero questi ministri di ritirarsì, 

i può loro domandarli ». /\G 0° 
Quanto al governo ed all'indirizzo ch'eg 

! ilgenerale Cavaignac dichiara, che sé non 

| interpellanze, egli si proponeva pel’lune 

! proposta per ottenere ì fondi che sono 

‘ nuovo gabinetto, di spiegare reltamei 

; passata, il che egli conta di fare pe 

‘ nere un voto di fiducia, non per un og 

per un solenne impegno, il quale pro le 

si crede bastantemente rappresentata dal G 

condo la sua risposta, dice il gen. Cavaign 

se dobbiamo rimanere agli affari 0. 1) i 

— Dopo queste così precise osservazioni. 

l'Assemblea segni non equivoci di adesio 

discussione del progetto di Costituzione. Lu 

il Governo recherà all'Assemblea il suo politi 

ma, l nuovi ministri sono al banco  ministerì 

dei ministri uscenti di carica, 


i 


I 


(14 ottobre ), — Oggi, verso la fine « 
il signor Ducoux , prefetto di polizia, dichiarav 
voce in mezzo ad un gruppo di rappresentanti 
lo, ch'egli si proponeva d'inviare questa. séra 
missione al signor Dufaure, nuovo ministro. 


— La fregata a vapore, il Vauban, fece vel, 
ste d’ltalia, ove va a raggiungere la squadr 
Mediterraneo. © MER 

— La fregata a vapore, giunta da Algeri 
rispondenza d'Africa, aveva a bordo 150 uomini 


il loro cammino pel Piemonte, x 

— 1 giornali di Londra annunziano nume 
zioni dell'aristocrazia inglese in Francia, in segi 
rore sparso dall'invasione del cholera. 


— Pare che. il cholera non faccia AUOt 
Inghilterra. a 


influenza sulla Borsa, gli speculatori consider 
dini dell'Austria come una causa che fa 
giustamento delle cose d'Italia. 


Vienna (10 ottobre). — Il conte Auerspe 
in capo delle truppe rimaste fedeli a 


trovano, e donde’ minacciano la città 
nelle caserme, come ne lo pregavano i Vien 
chiarò di non essere in relazione con dellachi 
poi rispose al deputato Lohner (che gli era st 
dall'Assemblea. nazionale, perchè gl’intime 
marciare contro la città) che egli era deciso “di tu 
per l’unità della monarchia e per l’imperatore. î 
— (10 ottobre). — In questo momento: domina 
completa anarchia. L'antica potenza politica è in 
non sarà così facile alzarne una nuova. Impote; 
creare, furore nell’abbattere, ecco il carattere p 
che distingue Je nostre rivoluzioni. Soldato e citta 
inconsapevole de’ suoi desiderii e de’ suoi dover 
nata e violenta infuria la passione. È perduta 
ogni speranza ? No. Dove riposa la nostra speranz 
coscienza che la ragione e il buon senso avi 
breve esiglio dalla nostra città, Nel nostro parl 
non è padrone il partito tedesco. I deputati sla 
stati spaventati dalla rivoluzione, e. siccome essì 
vano i moti del 25 maggio, siccome tendenti a 
| la supremazia slava sull’Austria, così abborrono 
6 ottobre, contrarii alle loro mire. Molte città m 
i aiuti d'uomini a Vienna. Ne sono arrivati da Broni 
I Olmutz. L'Austria è ridotta a tal punto, che n 
i salvarsi, se non si collega fortemente all’Alem 
guerre di razze che ella ha suscitate ci saramno in 
i bilmente fatali. (Allgemein 
I ( 10 ottobre). — Finora si sa nulla di certo sulla fc 
zione del nuovo Ministero. Voi sapete che finora 
degli affari. stanno Doblhoff, Kraus e Hornbosti 
| 


Ì 
corporati nell'esercito di Carlo Alberto. 
| 


DI 
hba 


che nel nuovo Ministero entrerà Woyna nostro amb 
tore a Stokolma. Strobach presidente del Parlame 
fuggito. Come abbiamo udito anche il corpo diploma 
lascierà Vienna. Oggi grandi masse di truppe si comm 
vono nella nostra città. C'è silenzio e calma, ma int 


cupo dolore, affannosa impazienza. (Allgemeine) 


— (10 ottobre). S'era incominciato a toglier via 
strade le barricate che impedivano le interne c 
cazioni sella città, quando si sparse la notizia, ( 
Bano é di poche ore dalla città. Si suona l'allarme, g and 
agitazione nei cittadini, si formano numerosi gru ppi | 
popolo per le vie; ma la notizia non si conferma, 
notte passa tranquilla. ; (Allger 


— (11 ottobre). — Jellachich sta: con 20,000% 
affamati presso Simmering, distante d’un'ora da 
Dalla torre di san Stefano si dà il segnale, € 
muove verso la città. Si fanno nuovamente barric: 
suona la marcia generale. Sì distribuiscono le 
mezzanotte tutta la città è illuminata. Si suor 
l’allarme,.le campane suonano a stormo, 60 ca 
ii popolo rapiva nell'arsenale, sono collocati 
piazze. i 


BeRLino (9 ottobre). — Pfuel dichiarava 
che Posen continuava ad esser soggetta allo s 
sedio, ; (AA 
Francororte (11 ottobre ). — Noi an 
ad una nuova crisi parlamentaria. Le inqui 
sono fatte per la rivoluzione del 18 settembr 
dubitare che qualche membro della sinistra fi 
, colparsi di quei moti. Si chiameranno per. 
der conto del loro operato alcuni deputati. P 
i gerribili Je conseguenze di queste criminali i 


— (12 ottobre). — Quest'oggi venne fatt 

i degli avvenimenti di Vienna. La Camera vole 
i un ambasciatore a Vientia, come mediatore 

e l'imperatore, ma Schmerting, che arrivava un 
{ dopo questa proposizione , dichiarava , che 
i prese misure im riguardo a.quella rivoluzione, 
| state approvate dal Vicario. ‘. (Allge 
Ci 


| G. CAVOUR gerente. . 
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‘ @AMERA DEI DEPUTATI 


sebuTA DEL 18 OTTOBRE. 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli anumuzi dovranno ‘inditizzarsi franchi di poste alla 


Direzione del' Giornale Ir RisorcimEnTO, 
22 i manoscritti non verranno restituiti. 
Zi 
27 


Prezzo delle inserzioni — Centesimi £5 er) riga anticipati. 


Nè doveva sfuggire il collegio elettorale di Utelle, 


lata se ne voleva la nomina come fatta da una sola | 
sezione, benchè la Camera per lo stesso collegio e i 
per lo stesso fatto avesse già dichiarata valida l’ele- | 
zione del deputato Baralis; ma il deputato Baralis 


Le rielezioni dei ministri die- { apparteneva all’opposizione, e le stesse identiche 
dero lungo ancora nella seduta | circostanze dovevano altramente giudicarsi, trat- 
d'oggi all’opposizione di provarsi f tandosi di un ministro. 


a quella lotta che si aprirà se- 


Non valsero però nè la lezione di moralità poli- 


riamente all’occasione del rendi- | tica che ebbe in animo di dare alla Camera il sig. 
conto fissato dai ministri a do-| Michelini, nè gli argomenti del signor Sineo per 
mani , e nel quale sarà spiegato | invalidare queste elezioni, poichè combattuto il 
il loro programma dagli stessi { primo dal Pinelli e dal Perrone che energicamente 


loro atti. 


protestarono contro ogni imputazione che sì volesse 


Ieri obbiettavasi all’elezione | -far pesare.su di loro pel fatto della loro elezione, e 
del ministro di giustizia una let- { SOStenuta l'elezione del Revel dal relatore del 5 uffi- 
tera del vescovo di Fossano che | zi0, vennero ambedue approvate a una forte mag- 


volevasi diretta ad appoggiare | gioranza dalla Camera. : 


la sua elezione; oggi il ministro 

dell'interno veniva ‘ancor più 

formalmente attaccato :per uno 

scritto con cui il sindaco di Ose- 

gna cercava risolvere i dubbi 

che. potevano venir insinuati 

nell'animo degli elettori sull’ele- 

one di un ministro. Quali siano le arti usate dal 
“partito antiministeriale, noi lo abbiamo veduto in 
“quello ‘stampato che distribuivasi pubblicamente 
li elettori del 3 collegio di Torino, ed in cui con- 
chiudevasi buonamente che giammai gli elettori di 
questo collegio non si sarebbero esposti al disdoro 
‘di eleggere un Revel! Ora pare che seguendo questa 
nella convocazione dei collegi elettorali di 


lossano e di Cuorgnè, si fosse voluto insinuare che | 


a carica di ministro fosse inconciliabile con quella | 
deputato, ed inutile perciò essere il portare i voti | 


Se 


1 
at 


Zione tendevano le due incriminate lettere ascriite | 


ad un vescovo. che era morto all’epoca in cui 
evasi che l’avesse scritta, e presentata l’altra 
soltrazioni che ne scambiavano ìl vero senso. 


PENSIERI 
UGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA GUERRA. 
(Vedi Risorgimento di ier?). 
V. 


sì poca era l'accortezza del nemico e tanta la sua 
nsione nel misurarsi con noi, vittoriosi fino a quel 

‘che a malgrado di tutti i sovraesposti errori, l'esito 
poteva sortirci favorevole. 


“è dubbio infatti che nell’accennata imprevidenza 
tacco sul suo fianco, Radetzky occupò Valleggio 
24 soltanto, e pare eziandio che in quel mattino ; 


lasse indifesi i posti di Custoza e Sommacampagna. 


ava il suo cammino su Valleggio, il corso degli | 


| eventi cambiava interamente in nostro favore. 


a giunzione con De Sonnaz avrebbe in tal guisa avuto : 


0g0, e questo corpo, così rincorato, avrebbe cooperato 

s ne la progettata azione. E le brigate Guardie, Piemonte e 
3 Cuneo attaccanti, non sminuite, nè spossate nell’espu- 
gnare le mentovate posizioni di Custoza e Sommacampa- 


sui igg. Pinelli e Merlo. A distruggere tal supposi- | 


Noi non crediamo che l'opposizione ‘ ministeriale 
abbia ancora messo in campo tutte le sue forze, ma 
in questi preludi essa mostro da quale spirito sia 
animata. Siccome però le questioni che stanno per 
agitarsi importano la. salute della patria, noi non 
dubitiamo che a queste allissime considerazioni essa 
farà sottostare ogni spirito di parte, e combatterà 
con quella franchezza che è degna della causa, 
ispirandosi al gran principio dell’indipendenza ita- 
liana cui tutti aspiriamo coi nostri voti, cui tutti 
siamo pronti a sagrificare ogni opinione indi- 
viduale. 

Chiudeva la seduta la nomina del presidente della 
Camera, che ad immensa maggiorità proclamava il 
nome di Vincenzo Gioberti; quesia nomina noi 
prendiamo come augurio di quell’unione che tutti 
raccoglier deve i voti ad assicurare in queste su- 
preme contingenze il trionfo della causa italiana. 


LA QUESTIONE SICILIANA. 
Il Tempo ed è Times. 
Il più abbietto fra i giornali d’Italia, il Tempo di Na- 
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| delle vincitrici nostre colonne, qualora, dico, l'attacco no- 


stro avesse avuto luogo di buon mattino. 
Si porse a scusa di questo ritardo la stanchezza delle 


i truppe e l'obbligo di darle tempo a cucinarsi il rancio. 


Si confessa che in que’ giorni il caldo era tale da toglier 


i ogni forza ed ardore, in guisa che i soldati, senza avere 
| effettuate marcie straordinarie, erano oltremodo stanchi ; 
i ma per evitare siffatta spossatezza, era conveniente ap: 


punto di farli agire di buon mattino. L'uso introdotto nel 
nostro esercito di far muovere ognora le truppe alle nove 
o le dieci antimeridiane è contrario ad ogni buona regola 


i ingiuria, sarebbe contraddire alla riputaziene che gli ha 
| valsa l’ultima guerra. Ora apransi gli annali della guerra, 
e specialmente quelli della rinomata campagna di Bona- 
parte nel 1796, e si vedrà che la divisione Augereau il 29 
' luglio era ancora a Legnago e il primo agasio scacciava 
gli Austriaci da Brescia, il 5 faceva testa a tutto il corpo 


tribuire alla celebre vittoria di questo nome. La divisione 
Massena nella notte del 15 al 14 gennaio 1797 si poriò da 
Verona a Rivoli. Ivi combattè il 14 in quella rinomata 


| gna, avrebbero piombato sul fianco delle colonne austria- battaglia, e alla domane 15 era già di bel nuovo sotto 


— che, vi avrebbero posto il disordine e le avrebbero forse | 


alle relazioni de’ prigionieri sembra che il corpo che 


Ontrò in dette posizioni vi arrivasse a metà giornata 


amente da Sanguinetto, e che fosse pur ei diretto su 


osì e Salionze. Ma supposto anche che vi si trovasse fin | 


tino, forzato come il fu sì vivamente e brevemente, 


avrebbe potuto evitare al nerbo dell'esercito i 


| di Wurmser a-Castiglione, ed il 4 aveva il vanto di con- 
$ 


Mantova per dar la caccia a Provera. 
i La stanchezza e il difetto di distribuzioni regolari di vi- 
Ì veri impedirono forse a quei soldati di operar siffatte pro- 
| dezze? Ma per spingerli a questi sforzi eravi somma previ- 
i denza nei capi e ancor più l’arte di entusiasmarli, e co- 
municar loro la sete della vittoria, i 

I Piemontesi nell'armata francese godevano la, riputa- 
zione d'essere duri alla fatica e forti nel disastro. Se così 


} 


d'igiene, e non potè a meno di trarre gl’individui alla 
i quasi impotenza che in alcuni casi s'ebbe a notare. 
Immaginare che il soldato italiano non possa operare j 
| quanto i soldati delle altre nazioni, sarebbe fargli grave 
ciò ne consegue, che se l’aitacco operato la sera di | 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli 


; Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per:mezzo della 


corrispondenza di F. Pagella e C. di 


Torino. In Genova presso A. Beuf libraio, In Livorno all’Emporio librario.In Firenze da G. 


i P. Viesseux. In Milano presso Turati,-libraio. In Parma presse Grazioli libraio. 
& presso: C. Vincenzi Hbraio. In Roma 


Tma Tn Modena 
Soi P. Merle libraio, e Capobianchi MIRIERTE postale. 
oledo, ‘n. 260, e G. Marghieri strsda Nardones, n. 55 


in Ginevra presso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A Parigi negli uffic 


L’uffizio del giornale siarà aperto dalle 10 antimeridiàe alle 2 pom. ; n Napoli dai librai L. Padoa, via 


i Oxford Street, 


d 


‘ poli, ed il più cet tra quelli della Gran Brettagna, il 
che eleggeva il ministro di finanze, poichè annul- : 


Times dì Londra) si son dati la mano per insultare di 
accordo alle sventure della Sicilia e snaturare la questione 


‘ che l'Inghilterra e la Francia vanno forse a decidere come 
{ potenze mediatrici. 


Noi non risponderemo al Tempo. Le sue storiche men- 
zogne, l'impudenza delle sue dottrine di dritto pubblico, 
la bassa e crudele politica che ‘egli difende l'han già di- 
screditato abbastanza in tutta l'Italia, senza bisogno che 
noi ci lordassimo le labbra a nominarlo più oltre. 

Rispondiamo al Times e, più che ad esso, a quel suo 

famoso corrispondente, di cui i Piemontesi conobbero il 
carattere e gli scritii, quando, appiccato come un insetto 
alle spalle dell’esercito italiano, scriveva quelle lettere che 
tutti sanno, sulla campagna lombarda. Ed ora scrive da Na- 
poli sulla questione siciliana; da Napoli, oveha finalmente 
trovato l'atmosfera che conveniva al suo cuore; ove (son 
sue parole) si gode la più completa tranquillità, ove le mi- 
lizie ubbidiscono ai capi, e l'esecuzione delle leggi pro- 
cede nell’ordinario suo corso ; ove non s'incontrano bande 
armate, né barricate; ed ove in fine « se dispotismo esiste, 
egli lo antepone ben volentieri al popolazzo armato di Ge- 
nova, al governo plateale di Livorno, alla fiacchezza delle 
autorità di Firenze, ecc. ». Scrive apparentemente per 
far atto di opposizione al Governo britannico; in realtà, 
p. confondere i veri termini della quistione, per servire 
al ministero Bozzelli, e soprattutto per dare una maschera 
di gravità alle ridicole pretensioni di Ferdinando II, di 
quest'uomo che è fango e parla ancora da re ! 
In mezzo alla più palpabile alterazione di fatti notis- 
simi, e colla impudente professione delle. più proterye 
tendenze, regala ai Siciliani le solite frasi d'insorti, fa- 
ziosi, ribelli, ecc.; prevede vicino ed inevitabile il ri. 
torno all’obbedienza del loro legittimo sovrano ; minaccia 
un blocco anglo-francese davanti a Palermo; immagina la 
cattura di Ruggiero Settimo e del Governo provvisorio in 
massa, con quella violenta solennità con cui l'ammiraglio 
Parker diede altra volta la morte politica alla giunta di 
Oporto; si slancia in trascendentali riflessioni sulle mire 
ambiziose della Francia interno ai porti del Mediterraneo; 
sì duole di qualche meschina udienza accordata da lord 
Palmerston a’ commissari siciliani; inventa che la. depu- 
tazione spedita al Duca di Genova abbia avuto passaggio a 
bordo di un legno inglese (1); e ciò che ha proprio del 
buffone è la gravità con cuì gli individui che la composero 
son da lui dichiarati rei di alto tradimento, il che nel 
sistema delle leggi inglesi li fa degni della forca, e li con- 
danna ad avere recisa la testa, e squartate le membra ! 


(1) E noto che essa venne sopra îl francese Descartes. 
mi O 


erano allora, così il sarebbero stati di presente, se fossero 
stati egualmente guidali. 

Ma ripeto che per un tal effetto richiedevasi molta pre- 
videnza nei capì. tti generale, in momenti supremi come 
questi, deve mettere a parte delle sue intenzioni i coman- 
dagti de’ corpi, e deve raccomandar loro di approfittare 
del breve tempo che s'ha libero per riposarsi e nutrirsi. 
Il più delle volte le nostre truppe si stancarono nel rima- 
nere in attesa d’ordini. Quante volte i reggimenti nell'a- 
spettazione d'una qualche mossa ritardavano a cucinar il 
loro rancio, e poi, stanchi del ritardo, appena vi pone- 
vano mano, erano chiamati sotto le armi ed erano obbli- 
gati a gettar via ogni cosa ? — Questi particolari natural- 
ménie non sono di competenza del generale in capo, e 
spettano piuttosto ai comandanti parziali, ma ne' movi- 
menti vitali, in cui la fame e la sfinitezza possono influire 
sull'esito della guerra, egli deve avervi l'occhio, e colla 
sua previdenza deve dar mezzo ed assicurarsi che i soldati 
si riposino e nutriscano. ? 

I differenti rami di servizio d'un esercito non possono 
debitamente procedere se non sono minutamente ripartiti, 
e se tutti coloro a cui spetta una risponsabilità qualunque 
dall’infimo'al massimo grado non vi s'impegnano colla 
necessaria intelligenza e zelo. Però il generale in capo 
riassume ‘e risponde di tuttì codesti servizii, e qui sta la 
difficoltà dell'esser buon capitano; imperciocchè per un 
tal effetto si richiedono tante e sì variate qualità e cogni- 
zioni, le quali raramente si trovano raccolte in un sol 
uomo. La storia del mondo offre pochissimi esempi di 
sì eletti ingegni. 

Rispetto ai viveri particolarmente, accenno che se le 
distribuzioni regolari prescritte dal regolamento pel ser- 
vizio delle truppe in campagna sono eccellenti ne' tempi 
ordinarii, nei lempi d'azione sono impossibili. 
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di-corrisp., 3. Delaire, e Lejolivet et comp. A-Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street 


Tutto ciò è destinato a mostrare che il Governo inglese 
ha commesso la debolezza di aver fatto concepire speranze 
di aiuto agli insorti siciliani, non ha francamente protetto 
la causa del re di Napoli; e siccome gli aiuti inglesi non 
si sono poi dati col fatto, così il Times ed il suo corrispon- 
dente ricavano la evidentissima conseguenza che la poli- 
tica di lord Palmerston non è punto giovata che ad inimi- 
carsi entrambe le parti. 

Noi possiamo, in primo luogo, assolvere colle più so- 
lenni testimonianze il Ministero britannico da qualunque 
sospetto di concorso materiale e morale, che si voglia 
supporre aver esso prestato alla rivoluzione siciliana. 
L'abbiamo intrapresa, sospinti dalla disperazione in cui 
ci avea trascinato i'infame mostro del re protetto dal 
Times; l’abbiam sostenuta, perché fummo unanimi tutti e 
decisi; l'abbiamo compita, perchè la mano di Dio pugnava 
con noi. Gli agenti del Governo britannico mon ci furono | 
che freddissimi spettatori; se qualche cosa può lero rim-. 
proverarsi, è la crudele neutralità con cui lasciarono 
scorrere il sangue umano. 

Il solo demerito di lord Palmerston è il non essere stato 
abbastanza iniquo, per giungere a porre in dubbio la 
legittimità della rivoluzione siciliana. E questo punto; 
nel quale è tutta rannodata la quistione, è appunto il solo 
che il Times ha sempre evitato di maneggiare. 

I ministri lo han detto solennemente innanzi alie  Ca- 
mere: l'Inghilterra ha degli obblighi sacri verso la Sicilia; 
e noi aggiungiamo, obblighi che ha indegnamente trascu- 
rato dî soddisfare, e che non potrebbe dilazionare più a 
lungo senza cadere nella più umiliante degradazione. 

Questi obblighi, chi mai gl'ignora? Noi avevamo una 
Costituzione nella quale a lettere cubitali fu consacrata la” 
nostra antichissima indipendenza da Napoli. L'Inghilterra 
ce l’ha garentita, e la fece rigorosamente osservare finchè 
ebbe'il bisogno di tenere una guarnigione in Sicilia, Ap- 
pena il bisogno cessato, l'Inghilterra ci abbandonò, e 
permise che l’anima sudicia di William A' Court, vendu- 
tasi alla Corte di Napoli, rompesse ogni patto, e concer- 
tasse un sistema nel quale, senza il menomo nostro con- 
senso, ci trovammo incorporati nel nuovo regno delle 
Due-Sicilie, spogliati d’ogni, diritto, tenuti da schiavi, di-. 
lapidati, e per sopraggiunta insultati. Protestammo e pre- 
gammo: nissuno si degnò di ascoltarci. Finalmente ci 
sollevammo, vincemmo, cacciammo l'usurpatore, è chia- 
mammo un principe italiano in sua vece: è questo un far 
da ribelli? oh! ci si dica in qual cosa il nostro diritto 
vacilli, in qual cosa siam noi più ribelli di loro che con 
orgoglio rammentano di aver saputo troncare il capo di 
un Carlo I? 

Il Times non ha che frasi di rispetto e di dolce ami- 


» 


Quando si parte per un'operazione che sembra dover 
durare parecchi giorni, si deve distribuire al soldato pa- 
ne biscotto e cacio in quantità sufficiente per tal proba- 
bile numero di dì ; e si debbe esigere rigorosamente che 
egli il conservi. Le distribuzioni in siffatti tempi si de- 
vono limitare all’acquavite, ma per noi meglio ancora al 
vino. Ne’ luoghi che si occupano dopo l’azione non si dee 
aver scrupolo di requisir viveri fino a che l'impresa abbia - 
mezzo di provveder essa stessa il bisognevole. 

Ritornando ai fatti, lamentiamo di bel nuovo che la 
brigata d'Aosta non siasi spinta su Valleggio prima che i 
Tedeschi se ne impadronissero. Un uffiziale dello stato 
maggiore generale (V. Risorgimento N. 225 e 232) scusa ‘ 
codesta ommissione colla necessità d'avere una riserva per 
gli attacchi progettati per la sera. Però questa stessa bri- 
gata la domane, a malgrado che s'avessero a-fronte forze 
molto più considerevoli, e che le nostre fossero state di- 
minuite coll’invio a Roverbella di parecchi reggimenti e 
batterie, a malgrado di ciò, dico, tal brigata agi la do- 
mane in prima lirea contro quello stesso luogo che non 
si giudicò prudente «d’occupare il di prima senza effu- 
sione di sangue. 

Il piano nostro, l'ho detto, era temerario: ora le opera- 
zioni di cotal genere non riescono che col massimo ardire 
nell'esecuzione, ed è appunto codest'energia ed ardire 
che mancarono nel caso nostro. 

Però l'attacco speciale di Sommacampagna e del passo 
di Staffalo furono egregiamente condotti e spinti con - 
molto vigore. Ivi i soldati mostrarono il solito ardore, e 
le brigate Piemonte e Cuneo provarono come niuna posi- 
zione sia ferte od inespugnabile contro d’essi. 

(Continua). 
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cizia, quando parla del re di Napoli, e si strugge di do- 
lore a vedere che la condotta del gabinetto britannico non 
si sia ancora avvilita fino a dividere le medesime simpatie 


verso quel sozzo rifiuto della specie umana! Ma quand’ | 
anche si possa seriamente parlare di lui, ci si dica un 


poco da senno, se coltivare le buone grazie di una corte 


corrotta, e secondare i capricci di un re detestabile, sia 
poi il solo dovere che pesi sui ministri della nazione ; 
britannica? il solo; il più imperioso dovere, e tanio esclu- : 
sivo che convenga ad ogni costo adempirlo, a costo di i 
mancare alle più solenni promesse, di calpestare a due i 
milioni d'uomini i più sacri diritti, d'infamare la nazione 


inglese, di ricalcare sopra di essa il marchio d'infedeltà e 


d’egoismo che il mondo è pur troppo tentato d'impri- ; 


merle? — Se questo è il tipo della vostra politica, oh! 
vergognatevi, voi, uomini inglesi, di scrivere, di conce- 
pire tanto bassa viltà! 


Non trattasi dunque di accusare il Ministero britannico | 
perchè abbia riconosciuto legituima la rivoluzione sici- ; 


liana; ma in vece, se esso è colpevole, è di non averla ri- 
conosciuta e protetta abbastanza. 

Dovere della Gran Bretagna era quello di far rivivere ì 
pati del 1812. Dovere di un Ministero whig era quelio di 


prestare coraggiosamente la mano ad un popolo che si al- | 


zaVa a distruggere luna delle tanwe infamie che pesano 
sul nome di Uastlereagh. Lord Palmersion ha sentito la 
forza di questi doveri; accusatelo pure se il cuore vi basta; 
accusatelo di aver pensato a salvare l'onore del Governo 


inglese, ed espiare con un generoso intervento il delitio i 


d'un suicida, traditore di popoli ! 

E lord Palmerston ‘senurà, noi ancora lo speriamo, 
sino alla fine la forza di questi doveri. Le convulsive de- 
clamazioni del Times, le disonoraie suggestioni de’ gabi» 
netil continentali noi distrarranno dal suo proposito. Se 
ia Francia di M. Bastide conosce tanio male la storia si- 
Ciliana, 0 rispetta tanto poco i diritti de' popoli oppressi; 


non ci volle la politica di Guizot; non è l'Inghilterra di 
lord Palmerston quella che vorrà lasciarsi forzare la co- 
scienza dal gabinetto dello stato di assedio. Quando il 
Ministero whig ‘scendesse a transigere, immolando alle 
borboniche simpatie del generale Cavaignac 11 destino | 
d'un isola, alla quale il nome inglese fu sempre eminen- 
temente caro, e dove il commercio inglese ha vitali ‘inte- 
ressi da custodire; allora, ma allora soltanto, dovrebbe Ta 
stampa inglese scagliarsi contro il Governo, perchè allora 
l'Inghilterra si sarà vergognosamente avvilita, più di 
quanto. non. l'avvilirono i Torys della Santa Alleanza. 
Costoro calpestarono i diritti dei popoli, ma avevano al- 
meno il coraggio di elevare a principio la tirannia: un 
Ministero fondato sopra massime di umanità, ed innal- 
zato sulle aspirazioni de popoli oppressi, sarebbe coppia: 


se la bandiera repùbblicana ci volesse più schiavi i 
i 
i 


mente iniquo ed imbecille, se non si sentisse forte abba- 
stanza per far trionfare le proprie convinzioni in onta a 
tutti gli ostacoli che la venduta diplomazia gli possa mai 
suscitare. 

Del resto noi ignoriamo completamente se qualche 

cosa di serio si covi sotto il velo di marmo che copre i 
segreti delle mediazioni, tanto in voga oggidì. Ignoriamo 
sé l'Inghilterra e la Francia che, a nome dell'umanità, 
han fatto cessare la guerra in Sicilia, saranno disumane 
abbastanza per immolare, a furia di protocolli, un popolo 
che è troppo risentito e troppo poco abbattuto per _ob- 
bliare la solenne vendetta che Messina reclama. Ma sap- 
piamo e possiam garentire in faccia del mondo, che il re 
di Napoli non potrà mai dominare sulla razza siciliana. 
Quand'egli avesse oro abbastanza per comprare tutta la 
stampa inglese e francese e tutte le influenze de gabi- 
netti, egli, al trar de’ conti, avrebbe il suolo e le mura, 
non l'uomo della Sicilia, non il pensiero, il cuore, la vo- 
lontà, non quella parte dell’uomo senza la quale ogni 
conquista è illusoria; 

Il corrispondente del Times è tutto confuso a pensare | 
che la quistione siciliana appena adesso comincia. Che si 
faccia pure coraggio: ella é decisa, eternamente decisa! 
Noi non possiamo transigere: o tutto o nulla ; o rotto per 
sempre ogni vincolo colla‘razza disonorata, o noi schizé- 
ciati, inceneriti, dispersi. Scelgano le potenze! Noi lo | 
Sappiamo pur troppo: hanno esse de’ mezzi idfiniti per | 
deludere le nostre speranze e reprimere il nostro slancio. 
Il blocco, l'invasione, la cattura, la forza d'un ultimatum, | 
e fino il lasciarci ad attendere nell’inazione e logorare le 
forze che ci sostengono, tutto esse potranno; ma nulla 
avranno ottenuto, finchè non cirendano e non proteg- 
gano la indipendenza assoluta, che da trent'anni doman- 
davamo, e per la quale tutto l'essere nostro abbiamo sa- 
crificato oramai. Qualunque diplomatica combinazione 
sarà impotente a mulare questo stato di cose. Vinti e in 
patria, noi congiureremo in eterno, come sempre ab- 
biam fatto, e se la vita nostra non basta, insegneremo la 
congiura a’ nostri figliuoli. Esnli, predicheremo la cro- 
ciata all’unico tiranno che resta sul suolo d'Italia, e leve: 
Temo contro di esso tutto il genere umano. In qualunque 
angolo del mondo. esista un siciliano, ivi avrà egli un ne- 
mico, a cui il pensiero. della vendetta non dia neppur 

tregua nel sonno; dovunque ci costringano a mendicare, 
noi sarem sempre congiunti e ispirati da una fede comune; 
perseguitati come gli Ebrei, attenderemo noi pure il 
Messia che ci redima dalla razza borbonica. 

Un. Siciziano. 
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Nella pubblica seduta del 17, del Congresso per la | 
Confederazione Italiana, un socio prendendo a considera. 
re le gravissime contingenze in cui trovasi la patria, face- 
va una mozione diretta a che si troncasse il corso all 
discussione regolare sulle basi della futura Costituente, 
tutta l'opera si rivolgesse a procurare con ogni più valido 
mezzo il trionfo dell’armi italiane nel nuovo cimento cui 
le sorti dell'Austria possono da un'istanteall’altro invitar- 
ci. Veniva questa mozione accolta con appiausi: dall’As- 
semblea, e proponevasi che una Commissione fosse scelta 
ad occuparsi del suo sviluppo e della più pronta sua at- 


tuazione; ma non pago di ciò, sorgeva il sig. Sterbini, 


I 
al 


e 


deputato al Parlamento romano, prorompendo im queste 

parole: I 
« Il Congresso Federativo dichiara traditori della patria 

« queì ministri degli attuali principi italiani, i quali non 


« Crazione ». 


i da îutti coloro i quali credono che le accuse e le avweniaie 
supposizioni, lungi dei giovare alla causa comune, tendo- 


| già pur troppo s'incontrano nell'ardua impresa. 


i 
- x 
| minaccie lanciate sul capo di tutti i ministri italiani, Scordò 
ì che a decidere la gran questione son chiamati i Parla 
$ 


stituzionale; scordò ‘ancora l'applicazione che altr po- 
va farne nelle circostanze presenti. 


mM 
Gi 
te 


voce, che quella dell'onore e delia propria ‘coscienza, è 
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i 
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atomo nelle deliberazioni di quel popolo, che solo oi mo- 
stra coi faili quanto ei sia prouto a sagrilicare alla causa 
comune. 


TtTTlRMlé._ III 


IL GENERALE DURANDO, 
La Gazzetta di Roma portava l'annuncio ufficiale in data 
istituita dal ministero delle armi ha dichiarate insussistenti 


le accuse già dirette contro il generaic Durando. Ecco ta 
solenne mentita a quelle accuse, che mossero certamente 


da nemici d’Italia, ecco un formale avvertimento; alla‘ 


stampa per astenersi da giudizi avventati, e dal prestar 
facile ascolto alle insidiose voci, che mirano appunto a 
screditare i migliori patriotti. 

Altre Iuminosissime testimonianze ha egli pur ora rice- 
vute in patria, tanto dai suoi concittadini, che dal governo; 
avvegnachéè gli uni lo abbiano eletto deputato al parlamento 
torinese, l'altro lo abbia insignito del grado di luogote- 
nente generale, e di primo aiutante di campo del re Carlo 


Alberto. Egli felice che coglie ad un tempo tanti e si ma- | 


ritati trionh! Ma se dobbiamo per una parte rallegrare! 
che giustizia sia stata resa‘al vero merito, e che a un tanto 
uomo si sia aperta la via di giovare potentemente la patria 
italiana, non possiamò noi pontificià non condolerci che la 
nostra ingratitudine ci abbia privati di una mente e di ùn 
braccio, alla quale non vediamo per ora chi possa degna- 
mente sostituirsi. ( Epoca). 


———_——_——6 olè cG——mmm 


varii ufficiali ci presentano la seguente rettificazione, | 


che di buon grado offriamo ai nostri lettori. 


Novara, 17 ottobre 1848, 
Signor Direttore. 


, 1 EIN i 

Allorquando l’avversa fortuna delle armi, ci ricendusse.! 
sulla destra del Ticino, e che l'armistizio mise le nostre | È 
i che gli stessi declamatori non troveranno giammai in 
i Francia. Gli agitatori, begl'ingegnì e letterati, mirano al | 


truppe in momentanea pacifica comunicazione col nemi- 
co, un sentimento comune ad ogni militare incivilito, con- 


dusse a scambievoli tratti di civiltà, fra gente che al fuoco i La i der 
; ; ; . , i i bi erir recciar ; i S 3 
avevano imparato a rispettarsi a vicenda; e in seguito ai | ARSA Rot si i PI ARI 
rappoetilifa gli | © profitto le lagnanze ben reali delle campagne prima che 
© |le Assemblee deliberanti abbiano finito di rimediarvi. In 


parecchi luoghi il contadino è ancora.ciò ch'era in Fran- È 


quali del resto si rendevano più facili i 
abitanti delle due sponde. 


Simile condotta tennero bene spesso francesi, inglesi, | 
e tedeschi nelle passate guerre, ed invero non si Sa per- | 
chè a noi italiani ciò venisse dato a nera colpa, da fratelli | 
ji poco amorosi, che ne trassero le più infami e disomoranti 


conclusioni. — Eppure era Savoia, Pinerolo e Piemonte 


che avevano parte a sì orrendo misfatto, e per la guerra i 
italiana fecero queste brigate più o meno di coloro che | 
tanto schiamazzano lontani dal fuoco nemico! — Ci sem- i 
brarono tanto. basse tali calunniose osservazioni, che a i °°9P£50 ie apo GE E EA 
i un pericolo locale che non esiste ove penetrò l'influenza 
dei codici francesi, che sparirà dovunque colle reliquie { 
del medio evo. Quanto agli uomini che a1zzano queste cie- È 
i che masse contro. l'ordine sociale’ sono lungi dall’aver 
quella brutale e vigorosa semplicità senza cui non si è 
atto a simili guerre. Anche sotto le armi non sono che | 
letterati colle loro piccole passioni e le loro grandi dot. | l'esclusione, ma bisogna essere stipe 
j trine. Così è veramente curioso il leggere fra le carte È 
i dello Struwe un indirizzo che gl'inviava uno de’suoi ami- | 
Preghiamo quindi la signoria vostra di esserci cortese 


dit vero nessuno di noi. volle farvi l'onore di una mentita, 
ben sapendo che la più solenne sarebbe data alla ripresa 


delle ostilità, provando come si possa essere civili e gar- | 


bati col nemico in pace, senza risparmiarlo in guerra. 
Ora però, avendo trovato un articolo nella Gazzetta Uni- 
versale che parla di questo proposito, per traquillizzare 
quei critici tanto ombrosi, ne diamo la traduzione onde 
vedano come quelle urbanità venivano dai nostri nemici 
stessi giudicate. 


d’inserirlo con queste poche righe nel di lei giornale. 
Alcuni Ufficiali della 4.a Divisione. 


DALLA LOMBARDIA. 


dente da Salisburgo, in proposito alle gentilezze scambiate 
fra Piemontesi ed Austriaci agli avamposti, è perfettamente 
esatto, 

Ebbi campo a convincermene personalmente in una 
gita fatta alla frontiera, essendo stato invitato ad un punch 
che il comandante di un avamposto austriaco offriva ai 
suoi vicini Piemontesi. — Questi furono molto civili, gra 


ziosi e loquaci, affatto nel genere francese coi quali i Pie- | 


montesi delle provincie occidentali hanno moltissima ras- 
somiglianza. 

E probabilissimo che le parole insinuanti di cui parla 
il vostro corrispondente siano state dette, ma farebbe 
strano errore colui che volesse dare un senso profondo 
a tali urbane dimostrazioni e calcolarle per più di quellò 


x 


« consigliano i Sovrani .a dichiarare la guerra per d’indi- ; 


« che con faiù patenti o con un atto solenne non dinio- 
« sireranno all’Lialia di aver consigliato ar loro prineipi la 
« guerra nazionale, verranno considerati come nemici del | 
«loro psese, e come tali, assoggettati alla pubblica ese- 


Qual senso producesse sull'Assemblea questa proposi- i 
zione, è facile 11 dirsi: accolta da rari applausi, combai- 
| tuta con dignitose, benchè non meno calde, ma appropria- ‘ 
lissime osservazioni del signor Perez, era dessa fig ttala ; 


no anzi ad accrescere quelle difficoltà, quegli ostacoli che | 
lì sig. Sterbini colle sue imprecazioni e colle tetribili | 
enti, dai quali dipendono tutti i Ministeri in un goyerno | 
Possa egli persuadersi che il Governo, la nazione pie- | 
montese ed i suoi rappresentanti non consultano altra : 


‘che le minaccie d'esecrazione e di vendetta non possono | 
dar virtù e coraggio a chi non ne ha, né pesare di un |; 


delli 9, che una commissione di probi e competenti giudier | 


RISORGIMENTO 


: sono realmente, cioè vane parole! — Il Piemontese non 


! ha le stesse ragioni per odiare l'Austriaco come il Lom» | 
i bardo, ed è anche per natura più urbano, più pieghevole : i 
; ‘ vano. Un'Austria, una sola Au 
Questa urbanità cavalleresca degli ufficili Piemontesi è 


ta 1 î ; .: i verso gli Austriaci durante l'armistizio, non è veruna © 
« pendenza italiana ed a mettere in uso tuiti quei mezzi | VEI gl 0 , 


«che Dio e il popolo pose nelle loro mani. Quei ministri | 


i e più sociale. 


prova nè di simpatia, nè d'amore di pace. Credete a me 
: carissimo collega di Salisburgo, quegli amabili sigaormi 
i di spada italiani, non hanno internamente altra smania 
! che quella di prendersi una brillanie rifatta sui fieri 
i colpi tedeschi avuti a Custoza. 

(Gazzetta Universale N. 286). 


—____— IC LROVDI rime 


Leggesi nel Débats : 
No: cogliamo con premura tutte le occasioni , le quali 
i possono fornirci qualche lume sullo stato sempre più con- 
| fuso dei paesi germanici. L'azzatdo della guerra ha testé 
‘i consegnato alla pubblicità due corrispondenze ben di- 
i ver il cui contrasto è un indizio molto istruttivo. Le 
| truppe ungheresi hanno intercettate leitere dirette a Vien- 
nà dal bano J_ilachich ; la giustizia di Baden s‘impadroni 
i delle carte dello Struwe, capo dell'ultima spedizione re- 
pubblicana tentata nel gran ducato. Il bano di Croazia è 
i ora il soldato più occupato che sia al servizio della mo- 
i narchia austriaca: esso continua a suo modo l'opera della 


se 


RASZIO 


i restaurazione cominciata da due altre spade slave , quella 
Windisch - Graeiz e quella del marescialio 
i Radeizky. Quanto a Struwe esso era uno degli sbrancali 
delle sentinelle avanzate di quel partito radicale, di cu 
l’ultimo attentato di Francoforte svelò le arti è le tendenze 
erappreserita al meglio quella nuova demagogia che tenta 
d'iavadere l'Alemagna e contro cui il vecchio Jabn, pa- 
j dre deì democratici antichi, l'apostolo della ginnastica € 
del teuionismo lanciava. ieri ancora le sue piu ardenti 
i maledizioni « sciaurato liberalismo rosso che passera 
i come Li peste ». 
Ed eccoci iniziati alle confidenze intime dei due campi 
i presenti dell’Alemagna: noi possiamo spillare i loro se- 
greti e meglio stimare il doppio impulso che da una parte 
e dall'altra gli spinge alla guerra. Ove dunque è la forza ? 
ove il serio movimento che emana dai fatti, risponde alle 
necessità reali, è propagato dalla propria natura sopra un 
suolo ben preparato ? Ove gli uomini attivi, le braceia e- 
nergiche? Noi non vorremmo, appoggiati a puri incidenti, 
; formolare tosto giudizii troppo generali: ma se compa- 
rassimo tuttavia le piccanti ei caratteristiche rivelazioni 
che abbiamo sotto gli occhi, i demagoghi: dei Reno non 
guadaguerebbero certo nel paragone. 

Noi lò sapevamo già e lo vediamo meglio ora: v'ha su- 
gli scanni dell'Assemblea di Francoforte, e massime fuori 
dell'Assemblea an certo numero di filosofi radicali, i‘quali 
avevano anticipatamente compiuta la loro educazione pò- 
litica all'ombra della loro cella di letterato o. privatista, 

; oppure al baccano della birreria. Uomini ignavi ed orgo. 
gliosi, i quali si consolano volontieri di non sapere come 
il mondo sia fabbricato perchè hanno l’intimo convinci- 

i mento di saperlo. rifabbricar meglio, quando l'avranno 
mandato tutto. sossopra. Questi dotti pensatori avevano 

i continuata la scienza di Hegel pur disdegnandone ‘il me- 


lat 


del principe 


i rito e d’astrazione in astrazione erano giunti a vivere nel- 
l'assoluto più ideale, quando la prima sorpresa del suffra- 
‘ gio universale, la prima emozione delle rivoluzioni di 
A difendere l'onore di alcune delle nostre armi, | Marzo ne fece altrettanti ‘tribuni: Essi non potevano a 
meno di trascorrere d'un tratto agli estremi; professavano | 
; un gran disprezzo per la saviezza costituzionale dei parti- | 
giani del progresso legale e regolara ; fatta più probabile | 
| l’azione non retrocessero dinnanzi le loro teorie e imboc- | 
| carono a gara la tromba socialista, annunciandosi come 


gli araldi della repubblica alemanna. 
Sventuratamente, essi trovavano ‘in’ Alemagna un eco 


cuore del contadino, perchè rimane loro qualche proba- 


cia prima dell'89 e la dieta centrale ha decretata appena 


ciatori, che hanno sgozzato ìl principe Lichnowski. L'im- 
menso pericolo che tengono ‘ancora per qualche tempo 


ci, alcuni giorni prima dell'esplosione di Lorrach. Non è 


insomma che- una specie di pi: i igli ilippo $ 
1 pecie di piano di campagna’ secondo i Santa Rosa, del consigliere Filippo Schiz 


il quale doveva impadronirsi delle città e caserme; giusta 


i le regole classiche di tutte le trame del mondo; ma vi } 
\.t hanno frammezzo chiacchiere di provincia. Diverbi inti- i 
7 ottobre ). — Ciò che vi scrive il vostro corrispon=.; 


Schiller e dog! 
che di tutta l’epistola fanno un documento assai poco mi- 


scuola. 


pena al mondo si mette in tasca 21 lettere di S; M. impe- 


no. Questa corrispondenza ora pubblicata non fa grande 
onore alia lealtà dell'Austria in ciò che riguarda i Magiari 
emancipati dopo gli evenimenti di marzo: ma pone la 
quistione neitamente, come la intendono Jellachich e i 
ircati. Poco loro imperta che a Vienna la intendano ‘di- 
Ò 


ersamente : sapranno ben essi 
o 


8 
A) 
esterna intelligenti e moderate maggiorar 
venir a temp! possiamo noi aiutarle a 


i 29 luglio. i 


testè l'abolizione universale dei dritti signorili. Le piaghe | 
i feudali sono adunque ancora sanguinenti, e questi tristi 
| ambiziosi cercano profitto nell’irritarle; per tal motivo j in paese piccolo, insorse una question 
hanno menato nelle vie di Francoforte quei terribili fal- | 


j tal carica fosse incompatibile con quell 
pit ARIE 


farsi capire un giorno È 
Hi 


giacchè non è vero ciò che si afferma ora con tanta sicu | po peso perchè non intero 


; rezza, ch’essi siano gl’instrumenti pas 


ria dinastica. Non sappiamo a sort 
armi, ma non possiamo ignorare lo s 


ì che altro significa ciò, s8. 
: a Vienna e rannodante alli 


i l'immensa maggioranza formata: d 

| guenza' infine un’Austria spostata 
germanica e trasportata sulle robus 
giovine Siavia? Questo è che in Croaz 
chiamasi, come da Jellachich, «la buo 
Non trattasi di reazione politica pe 
nascono a quest'impero come alla vita 
ciare.Ja grandezza nazionale. Riporta 

‘| Giuseppe ILebbevi un momento questi 

i Vienna, se l’Austria dovesse, restar le 

i La ruina dello statu quo conservato da 

i nich, non lasciò più luogo a scelta 


| diventa slava, l'Austria perisce smembra 


l’Alemagna, « se il mio progetto non riesce 
lachic a' suoi amici tedeschi di Vienna, « 
treie vivere, se vi aggrada,.jo non potrò 
Non è questa una passione artificiale 
politica antica, polilica pratica, e non $ 
un popolo all’altro nella condotta di 
coslitur colla sciabola una nazionalità 
rii è cosa più positiva, .che «e repubblica 
wald », come diceva il ‘corrispondente 
calando i nostri termini da circolo p 
mente in quel mondo incognito che s a 
volta con tanto fracasse, vha forza, È 
l'Europa. L'Europa non se.se ayvede anc 
te, ma l’Alemagna misconosce ci 
cessi militarì dei Croatila gittano in u 
I suoi statisti non temono tanto la ri 
chio impero assolutista, (emenza esag 
mono specialmente i Tedeschi, è il i 
quest'impero, per l'intervento di'una 
per l’infusione di un sangue: più vigor 
che tutta la foga dei loro demagogl 
nua in faccia a que solidi campion 
rigenerata, se mai s'incontrassera i 
che la disciplina degli Stati verament 
mocrazie organizzate e regolari, la'‘qi 
occorrendo, a queste società ancora 
mitivo. Perciò noi saremmo felici; se 
a Francoforte ed a Berlino, sotto la p 


europea dai pericoli di cui l'a mina 
decrepiti demagoghi dell'Occidente, e 
biziosa di questi bardari dell'Oriente! 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZI: 


Tornata del 18 ottobre. 

Presidenza del vice-presidente Gi vel 
La seduta è aperta all'una e 12, — La 
il processo verbale della precedente, il 


{ l'appello nominale, il quale posto 


gretario Cottin legge il sunto delle petizio 
Revel sale alla tribuna e dà comuni o 
getto di legge di finanza. Alcuni de utal 
mento. Continua quindi la relazion | delle 
gono riferite ed approvate quelle di D 
del generale Garibaldi all'unanimità di 
cato Daziani, del consigliere | Ottavio 
Cuggia, Massimo Mautino-avv., Degiori 
Dopo alcune osservazioni del deputat 


{ convenienti «del convocar collegi elettor 


i 


patrocinatori delle cause demaniali. S 


Revel porta contrario avviso, osserva 
{ratti per essi che di onorarii a retribuirs 
parcelle che sono presentate. SA 

L'osservazione è appoggiata dal depu 

Il vice presidente legge l'apposito art 

Montezemolo sorge a comprovare | 


| delle leggi debbasi porre a calcolo lo sp 


Benso aggiunge che non basta l° 


ai voti le conclusioni d'ufficio, in sensi 


i accettate. 


Si approvano pure le elezioni del 


cato Pietro Gioia, dell'avv. Urbano Ri ‘ta: 
Il Relatore del 7 uffizio (G. B.) Micheli 


Ano MILO : riferite le conclusioni favorevoli alla elezione 
midel cospiratori, diatribe contro i Farisei, citazioni di | e 
lanze.: a proposito di manoscritti rubati s | vare due circostanze che la precedetter 
: Ita.Le j colle sue osservazioni non intende inv 
Loro co ian SA: $ ‘ in 
litare. Vi si riconosce .in ogni linea la città piccola e la | segnalare un fatt . uao 
| segnala atto notevole; accenna p 
di 4 Un avviso a penna del sindaco d’Oseena 
XK un ardito soldato, quel Jellachich, che senza una $ lui veduto quindi raccolto in Sd ; 
È È Og é UO o 
pi 21 } avviso significante, ove era raccoma 
riale senza conformarvisi, e segne a talento il suo cammi. | ei sf BL a ERA 
Usiro come quegli che avrebbe rinun 
i quando non fosse stato eletto. 


Pier Dionigi Pinelli, ministro degli in 


di 


Il deputato Buniva chiede al ‘conte 
faccia così fatte osservazioni per cont 
fizio, al che risponde, non esservi d 
relatore, non parli per parte de 
produce e legge il documento che 
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one.un po’ rapida di promozioni di 
\s giudice in Cuorgnè dall’ epoca che il 
r primo uffiziale. 
il stess sigle: conte Michelini si crede in debito 
re che queste promozioni che taluni intendono 
re a segnalato favor del ministro per averne 
nso un devoto influente sui voti delle elezioni, 
ssere. giustificate abbastanza dai molti numerì del 
icono, siccome dotato di molta capacità intellet- 
limita a toccare del fatto, tanto da poterne 
fficace lezione di politica morale, avvertendo 























i a anon dare spogli di sorta a sinistre 
perone: e iutti insomma abbiano ad adoprarsi 


to Pinelli. Pigijo la parola perchè in questa 
importa a me dì discolparmi. Signori, l'accusa 
ci si di avere incominciato un sistema Dia | 





Sigliere d'intendenza; uomo integerrimo, uomo 
uomo di molti numeri, uomo che da dieci o dodici 
sempre spesa la sua vita, la sua parola, i suol 
difesa della libertà. Facendo questa promozione, 
ente non poteva nemmeno pensare che l'avvocato 


Fasi già trasportato per ragion d’inipiego a Susa 
o'promosso sotto l’attuale Ministero, fosse an- 















onde esercitarvi il suo diritto politico; e infatti non 
fare diversamente. Né credo che pci averlo pro- 
na quell'impiego a cui la sua probità, il suo amore 
istituzioni nostre lo portavano, lo abbia privato del 
0 elettorale. 

Il generale Perrone presidente del Consiglio « J'ajou- 
fai quelques. mots à ce qui vient d’étre dit par mon 
orable collégue. Je trouve qu'il y a inconvenance 
pour l'assemblée de recevoir des dépositions surla foi d'un 
journal. Quand un député connait un fait. qui attaque le 
tere ou quelque membre de la Chambre qu'il porte 
| preuves certaines,,et qu'il ne vienne pas nous lire des 
rticles de j journaux, qui peuvent étre vrais, mais qui 
ffrent pas toujours les garanties de la verité : je dis, 
Ressieur=, que de telles preuves sont indignes d'une as- 
semblee legislative (segni d'approvazione). * 

Je ne désapprouve pas moins:les dernières paroles qui 
nt été prononcées par monsieur le Relateur. Je déplore 
xcessivemeni que dans une Chambre qui fait }a loi, qui 
Tepresente le pays, il puisse y avoir un membre qui vien- 
ne déclarer è la tribune que si d’une part l’on viole ainsi 
Ja justice et la légalité, de l'autre on réclamera la force 
du peuple pour les faire respecter (segni d'approvazione); 
tel langage, messieurs, est un fait grave. Je ne saurai 
p vous dire, messieurs, qu'il faut dans l’intérèt du pays, 
ans l’intérét de l’indépendence, désavouer, stigmatiser 
8 paroles qui appellent la force quand il ne doit y avoir 
le Ja justice qui doive nous guider. J'ai encore un mot 
ius dire, messieurs: c'est celui de vous déclarer que 
je fais des voeux pour que tous les ministres qui nous suc- 
deront n'emploient pas des moyens différents. de ceux 
né nous avons employés nous mémes dans les élections » 
pplausi). 
‘conte Michelini afferma d'aver visto lo scritto origi- 
> cui accennò; di non aver inteso parlare d’un articolo 
giornale, d’essersi bensì valso di questo per citario sol- 

Quindi dopo ch’esso svolse l’idea che potè destare 

gno dei due ministri, con appagasiento dei medesi- 

il vice-presidente pose ai voti le conclusioni dell’uffi- 

le quali furono approvate quasi ad unanimità. 

È lonlinua la relazione de’ nuovi eletti, fwéa i quali Biava, 
Gioberti, Revel. Dopo alcune osservazioni del relatore, e 
lestazioni dei segretari Sineo e Bunico , la questione 
| sciolta dal signor Cassinis che niun caso fatto della 
sanza di tutti gli elettori d'una sessione (come allega- 
È sì per ifioniamento dell'elezione) comprovò come Ja 
elezione debba emergere dal Collegio complessivo degli 
— elettori. Posta infatti l'elezione ai voti fu approvata pure 

Quasi ad unanimità. 

; Ì Jegue l'elezione del deputato Radice. Il todas in pro- 

 posito di questa annunzia una protesta di 18 elettori , i 
Quali avrebbero, perciò dichiarata illegale la convocazione | 
Uinto collegio di Torino, dacchè il Radice dovevasi | 
derare come delegato provvisorio senza determinato 
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Il ministro dell'interno espone le debite ragioni della 
Vocazione del citato Collegio. Soggiunge che qualun- 
esser possa la dichiarazione fatta da altro precedente 
stero debba riconoscersi il fatto che dopo il primo 
maggio il signor Radice presentò le sue lettere di cre- 
d Nza alla dieta dì Francoforte per essere accreditato 
pre so la medesima, non più come temporario, ma come 
ordinario inviato: che in siffatta qualità colà rimanendosi 
scri veva, che lo stipendio per esso di 24 mila franchi, do- 
veva essere regolato dal di della nomina; per questo mo- 
| livo egli conchiude, ho proposto la convocazione del 5 
ollegio per una nuova elezione. Questa è approvata 
unitamente a quella del padre Angius. # 


Alcuni di questi, che trovansi presenti, prendono giu- 
ramento. 

















DI vice-presidente legge una lettera del conte Gabrio 
isati, in cui si dimostra lietissimo pel diritto riconosciuto 
i ai Lombardi, di far parte del Parlamento nazionale, € 
| lrae da ciò felici auspicii ‘pel fatto compiuto dell'unione ; 





ma insiste ad allegare l’incompatibilità, come deputato e 
presidente della Consulta Lombarda, e domanda perdono 
del non poter optare, fra le due cariche, per quella di 
nostro rappresentante. 

Il deputato Buffa non trova buona l'opinione del Casati, 
e non sa vedere incompatibilità tra un “deputato ed un 
presidente di una Consulta, mentre sa che non se ne vuol 
trovare fra deputato e ministro. 

Guglianetti osserva che lo stesso Casati può ancora 
ignorar la deliberazione della Camera, in proposito della 
non ammessa incompatibilità. [l vice-presidente risponde 
avergliela comunicata particolarmente, e d’averlo «trovato 
fermo nel proposito della negativa. 

Alcuni deputati lo pregano a rinnovare ‘al medesimo 


Casati le fatte spiegazioni a nome della Camera, e di 
scrivere. 


Il vice-presidente. Sarà fatto. 


Si vuol procedere alla nomina del presidente e di un 


vice-presidente. 

Nessuno de’ ministri trovasi al suo banco. 

Alcuni deputati dubitano di trovarsi in numero. 

1 segretarii intendono tosto ad accertarsene. Il numero 
dei deputati presenti è di 116; la maggiorità richiesta ac- 
ciò una deliberazione sia valida, è di 112, 

La maggiorità assoluta dei 116 è di 59. 

Ecco il risultato : Per Gioberti, 91. Giacomo Durando, 5. 
Demarchi, 8. Vincenzo Ricci, 4. Massimo d’Azeglio, 3. 
Fraschini, 5. Sclopis, 4. Cesare Balbo, i. — Gioberti è 
eletto presidente (applausi). 


Si domanda di passare alla nomina di un vice-presiden- ‘ 


te. I deputati non si trovano più in numero. 


Il deputato Lanza. Domanda che si faccia l'appello no- | 
minale, perché erasi detto che oltre al presidente, sareb- Î 
besi pur nominato un vice-presidente. ll numero de’ pre: , 
seni è di 105; quindi mancando la maggiorità per delibe- ; 


rare, la seduta è sciolta alle 4 e 3/4. 
Ordine del giorno per domani al mezzogiorno. 
Elezione del vice-presidente, 
Rendiconto ministeriale. 


—— = ce 


Continuazione della legge 
sull’ Amministrazione Comunale, ecc. 
(Vedi Risorgimento N. 249). 


Art. 155. Le spese non contemplate nell'art. 
dente sono facoltative. 

Art. 156. Tutte le entrate non comprese in bilancio, 
che sì verificassero dentro l’anno, devono essere denun- 
ziate all'intendente generale, e se ne rimetterà tosto la 
nota all’esattore, perchè: le riscuota. Occorrendo l’uso dei 
mezzi fiscali, la nota dovrà essere sottoposta all’inten- 
dente, affinché, se vi ha luogo, la renda esecutoria. 

Art. 157. La contabilità degli stabilimenti speciali am- 
DIAL direttamente dal Consiglio comunale, a termini 
dell'art. 2, farà parte del bilancio comunale. 

Art. 158. Lo stesso avrà luogo per le spese speciali 
d'amministrazione pubblica occorrenti nelle borgate, e 
poste a loro esclusivo carico. Sono tali le spese di culto 
contemplate nelle lettere patenti del 6 gennaio 1824, 
quelle dei cimiterii, e quelle d'istruzione elementare, de- 
liberate. dai consigli comunali sull’istanza degli interes- 
sati, e per ultimo le spese di lite a cio relative. 

Per far fronte a queste spese speciali, i comuni po- 
tranno ripartirle nel distretto territoriale, e sugli abitanti 
della frazione, mediante ruoli d’imposte da approvarsi 
dall’intendente. 

Art. 139. L'esazione delle entrate, ed il pagamento 
delle spese comunali, appartiene esclusivamente all’esat- 
tore del mandamento. 

I comuni di prima classe potranno tuttavia nomi- 
narsi un tesoriere particolare, il quale rimarrà estraneo 
alla riscossione delle contribuzioni dirette, godrà delle 
facoltà attribuite agli esaitori, e sarà sottoposto alle stesse 
discipline. 

Art. 140. L'esattore promuove coi privilegi dei regi 
tributi le riscossioni secondo le indicazioni del bilancio e 
dei ruoli, che approvati dall’intendente generale, od in- 
tendente, gli sono trasmessi. 

Art. 441. L'esattore eseguisce il pagamento dei man- 
dati speciali del sindaco, sino alla concorrenza per ogni 
articolo del fondo stanziato, Ogni pagamento fatto dall’e- 
sattore oltre al limite del relativo articolo, rimane a suo 
carico. 

Art. 142. Chiunque, dall’esattore in fuori, si ingerirà 
senza legale autorizzazione nel maneggio dei danari di un 
comune, rimarrà per questo solo fatto contabile, e sotto- 
posto alla giurisdizione amministrativa, senza pregiudizio 
delle pene portate dal Codice ‘penale contro coloro, ‘che 
senza titolo s'ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Art. 145. I conti delle entrate, e delle spese comunali 
saranno approvati dai Consigli d'intendenza, salvo ricorso 
al magistrato della Camera dei conti nei limiti portati 


prece- 


i dall'articolo 27 delle Regie patenti 31 dicembre 1842, 


| 
| 
i 
| 


Art. 144. Le discipline che reggono le contabilità de- 
gli esattori e tesorieri particolari . sono determinate da 
regolamenti generali d'amministrazione pubblica. 

Art. 145. Le somme delle quali gli amministratori ve- 
nissero dichiarati contabili, saranno riscosse dall’esattore 
come le altre entrate comunali. 

Art. 146. L'intendente provvede sì d’uftizio, che sul- 
l'istanza del sindaco pel trasporto del danaro comunale 
nella cassa provinsiale di-deposito. 


dere ubbligatorio il deposito dei fondi inoperosi nella 
cassa centrale dei depositi e delle anticipazioni. 


GAPO X. 
Dei beni comunali. 


Art. 148. Ogni comune formar deve un esatto inventa- 
rio di tutti i suoi beni mobili ed immob li, e darne copia 
all’uffizio d'intendenza. Esso sarà riveduto ‘ogai tre anni 
in ogni cambiamento di sindaco; ed ogni qual volta suc- 
ceda qualche variazione nel patrimonio comunale, gli ‘sa- 


i ranno fattele occorrenti modificazioni. 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Art. 447. Appartiene al Ministero dell'interno di ren- : 


x i 
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“Art. 149, | comuni ritengono la piena disponibilità dei 
loro beni, ancorchè di questi usino in natura gli abi- 
tanti. 

Art, 150. L’alienazione dei beni comunali può essere 
fatta obbligatoria, quando la ritenzione nel dominio del 
comune sia d’ostacolo al loro miglioramento o coltura, o 
di pregiudizio all’interesse generale. 

In questi casì il progetto di alienazione sarà comuni- 
cato al Consiglo comunale per le sue deliberazioni, e so- 
Vr'esse sarà statdito con DeGise reale, sentito il Consiglio 
di Stato. 

Art. 154. 1 beni comunali deggiono di regola essere 
dati in affitto. Nei casi però, in ‘cui sulla domanda del 
Consiglio comunale, e per considerazioni speciali, l’inten- 
dente generale ammettesse la generalità degli ‘abitanti del 
comune a continuare il godimento in natura'del prodotto 
dei suoi beni, sarà sempre ‘obbligatoria pel consiglio co- 
munale la formazione di un regolamento per  de- 
terminare le condizioni dell'uso dei medesimi; questo 
godimento dovrà essere alligato dall'intendente generale 
al pagamento di una tassa nel caso previsto dall'art. 127, 
e potrà esserlo in tutti gli altri casi nei quali l’amministra- 
zione comunale ne riconosca la opportunità. 

Ant. 152. Il regolamento determinerà la proporzione da 
osservarsi nei riparti, o nell’ammessione degli aventi dritto 
al godimento dei beni. 

Ognicessione di lotti è sempre vietata. 

Art, 155. 1 Consigli possono con regolamenti speciali 
| Fiordinare i \viparti delle acque comunali, provvedere 
perchè I° uso delle medesime non ecceda'il servizio cui 


‘ sono destinate , è Sato re delle sopravanzanti in favore 
dell'industria. 


caciamnanii tit mie III EIA 


Possono anche, imporre una tassa. come è detto al- 
l'art. 152, sia per sopperire alle spese di condotta , vigi- 
lanza 0 manutenzione, sia in benefizio dell’erario’ co- 
munale. 

Art. 154. Quando i regolamenti (osano impugnati dai 
privati o dai corpi morali come lesivi delle loro ragioni , 
dovranno le parti interessate presentarsi nanti l' inten- 
dente generale per un amichevole componimento , il 
quale non riescendo , pronunzierà il Tribunale compe. 
tente. 

Art. 155. -Le questioni sollevate dagli abitanti, i quali 
pretendessero essere lesi nei riparti fatti dal comune, 
saranno di competenza dei consigli d'intendenza. 

Art. 156. Gli intendenti generali hanno la facoltà di 
far seguire gli incanti e la stipulazione dei contratti co- 
munali nel loro uffizio., od in quello degli intendenti. 

Art. 157. Può sempre esser fatto obbligatorio ad un 
comune l’impiego sicuro e fruttifero dei capitali disponi- 
bili d’ ogni specie, sì nuevi, che antichi , provenienti da 
qualunque causa. Sarà a quest’ uopo dato eccitamento al 
Consiglio comunale, e non provvedendo esso } 0 provve- 
dendo irregolarmeute, disporrà l’intendente generale. 


CAPO XI. 
Della polizia urbana e rurale. 


I Di rare io rapa rara prato 


Art. 158. Ogni comune può formare regolamenti spe- 
ciali di polizia urbana, e rurale. 

Art. 159. 1 progetti di questi regolamenti preparati per 
cura del Consiglio delegato, discussi e deliberati dal Con- 
siglio comunale, verranno approvati con Decreto reale, 
previo parere del Consiglio d’intendenza, e del Consiglio | 
di Stato. 

Art, 160. L regolamenti di polizia urbana stabiliscono : 

4. Le regole e cautele per lo smercio delle cose 
«destinate al vitto , e quelle da adempiersi per lo stabili- 
ménto e per l’ esercizio delle arti di panattiere, fornaio, 
vermicellaio, mugnaio e macellaio , senza però limitare il 
numero degli esercenti, o stabilire condizioni che tenda- 
no'a simile limitazione, ed a vincolarne. 

2. Le norme da seguire nello stabilimento delle 
tasse di commestibili, ed anche dei combustibili, ove ne 
sia ancora riconosciuta la necessità. Lo stesso ‘avrà luogo 
riguardo alla tassa della macina , ove siano in uso regole 
particolari. 

5. La fissazione dei siti per le fiere, pei mercati, e 
pei giuochi pubblici d'ogni sorta, che ingombrino il pas- 
saggio, senza che si possa imporre per essi alcuna servitù 
alle case, che non vi sono soggette. 

4. Le avvertenze da osservarsi per gli spurghi, ed 
altre operazioni insalubri. 

5. Provvedono alla polizia dell’abitato; allo sgom- 
bramento delle immondezze, delle nevi dalle vie, e dalle 
piazze, all'innaffiamento delle medesime, ed alla sistema- 
zione dei canali di spurgo, determinando in quali casì 
ed in qual misura queste operazioni, o le spese a ciò oc- 
correnti debbono essere a carico dei possessori, o degli 
inquilini di case, o botteghe. 

6. Provvedono a mantenere la mondezza delle fon- 
tane e delle altre acque destinate agli usi domestici, all’ab- 
beveraggio, e simili. 

7. Definiscono gli obblighi dei privati in ordine alla 
ricostruzione e riparazione delle case minaccianti rovina, 
non che sulla costruzione, e conservazione; dei selciati, 
fossi, canali di scolo, stillicidii sulle vie, e piazze pubbli- 
che, fissando la competenza per quest'ultime spese. 

8. Sanciscono i divieti permanenti della circola- 
zione di carichi eccessivi nelle vie interne degli abitati, 
ove può produrre inconvenienti, e le cautele da osservarsi 
nell'ammucchiamento, e nella custodia delle materie ac- 
cendibili, e per la circolazione delle bestie nocive. 

9. Provvedono in generale ad altri oggetti consimili 
non previsti dalla legge. 

Art. 161. I regolamenti di polizia rurale sanciscono le 
i norme: 

1. Delle comunioni generali esistenti per l’uso dei 
beni privati, per impedire,i passaggi abusivi, e prevenire 
i furti di campagna. 

2. Dei consorzi per l’uso delle acque, quando inte- 
ressano la maggior parte degli abitanti, o delle terre di 
un comune, o di una frazione. 

5. Dello spigolamento e delle altre operazioni, 


quando la popolazione abbia qualche dritto sui beni pri- 
vati. . 
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4. Prescrivono le cautele da usarsi per la distru- 
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zione degli insetti, ed altri animali nocivi all'agricoltura. 

5. Proibiscono i pascoli non conciliabili' coll’inte- 
resse generale del comune. 

Art. 162. Indipendentemente dalle disposizioni dei rego- 
lamenti compete al consiglio delegato la facolta di fissare, 
dove fosse ancor necessario, l'epoca delle vendemmie nei 
terreni, che non siano chiusi, ed appartenenti ad'un sol 
proprietario, ed anche a più, quando sono d'accordo: le 
sue determinazioni sono notificate al pubblico con ma-' 
nifesto del sindaco. ; 5 

Art. 165. Il sindaco potrà concedere licenze di vendem-  » 
mie anticipate, quando circostanze speciali lo esigano. 

Art. 164. Le tasse dei commestibili, o combustibili’, 
secondo le basi stabilite dalle leggi, o regolamenti, sono 
decretate dal consiglio delegato. 

Art. 165. Inoltre il sindaco può con manifesti, renden- 
done conto all’intendente, 

1. Assoggettare a cautele provvisorie il passaggio 
nei siti, ove siavi pericolo di rovina, l’ammucchiamento 
di materie accendibili, la circolazione delle besti» nocive, 
prescrivendone ove d’uopo la distruzione. 

2. Vietare, che si depositino, o si facciano immon- 
dizie nei siti pubblici. 

5. Fissare il tempo per lo sgombro dei cessi, fossi, 
e canali immondi. 

4. Assegnare provvisoriamente nuovi siti per le 
fiere, e mercati, quando quelli stabiliti divenissero inser- 
vibili. 

5. Stabilire i prezzi delle vetture di piazza, delle 
i barche, e degli altri veicoli di servizio pubblico perma- 
nente interno. 

6. Far nunve pubblicazioni dei regolamenti, 0 delle 
j singole loro disposizioni: per meglio accertarne. l'osser- 
vanza. 

Art. 166. Appartiene pure al sindaco: 

1. Di prescrivere le cautele opportune, quando oc- 
corre la formazione di steccati, ponti, paichi, ed altre si- 
mili<operecostrutte in siti pubblici, o per uso pubblicò. 

2. Di ordinare la rimozione immediata degli oggetti | 
collocati suì balconi, o finestre che minacciano di cader 
nelle vie, o su le piazze pubbliche; l'apposizione dei lumi, | 
o ripari nei siti pubblici, in cui siansi lasciati materiali, 0 
fatti degli scavi; l’apposizione di sostegni necessari ad . 
impedire imminenti rovinè nei siti aperti al pubblico; lo 
sgombro delle case ed edifizii abitati, quando vi. sia peri- . 
colo imminente; la rimozione delle immondizie, ed ogni 
altro oggetto depositatoin sito pubblico, od impediente.il . 
passaggio in siti pubblici; la rimozione delle immondizie ; 
ed altre sostanze depositate in s.ti privati, quando man- 
dino ‘esalazioni fetide a danno, o incomodo del vicinato. 

5. Di far procedere al sequestro delle bevande, e 
dei commestibili alterati, o corrotti, esposti in pubblica 
vendita. 

4. Di dare le disposizioni occorrenti per l'estin- 
zione degli incendii, e pel taglio nel caso di urgente pes: 
colo degli oggetti valevoli ‘a’ propagarli. 

5. E ‘generalmente di dare i provvedimenti contin- 
gibili, ed urgenti di sicurezza, edigiene pubblica. 

Art. 167. Il sindaco può far eseguire gli ordini, di cui 
all'articolo precedente, a spese degli interessati, senza 
pregiudizio dell’azione penale in cui fossero incorsi. 

La.nota di queste spese è resa esecutoria dall’ inten- 
dente sentito l'interessato, ed è rimessa all’esattore, che 
ne fa la riscossione nelle forine, e col privilegio dei :regii 
tributi. 

Art. 168. lbandidetti politici prima d'ora approvati ri- 
marranno interinalmente in vigore in tuitociò: che non 
sia contrario alla presente legge, Entro l’anno 1849. però, 
dovranno i comuni presentare le-loro proposte pel coor- 
dinamento dei Inro bandì colla presente legge, conforme 
al prescritto dell'art. 159. 

Art. 169 Gli attuali bandi detti campestri rimarranno 
pureinosservanza nella stessa conformità, ad eccezione delle 
disposizioni riguardanti i beni comunali, ed'il'modo di 
usarne, cui si provvederà secondo il disposto dell'art. 154 
e delle disposizioni relative al commercio d'ogni genere, 
ed alla vendita dei prodotti del suolo. 

Art. 170. Ove i sindaci si astengano, sebbene eccitati, 
dal fare i provvedimenti, e dal dare gli ordini necessarii, 
l’intendente di provincia vi supplisce, riferendone all’in- 
tendente generale. I 

(Continua). 


PIACENZA (17 ottobre). — Qui come in altre città dove 
stanziano insieme truppe croate ed ungaresi si veggono 
suscedere fatti che provano l'odio immenso, che esse si 
portano a vicenda. Al caffè della Lega Italiana, dove con- 
vengono tutti gli ufficiali, si osserva che i croati guardano 
in isbieco gli ungaresi e viceversa, ed è miracolo vedere 
un ufficiale di una schiatta scambiar parola con altri che 
non sian della sua. Questa separazione si è resa ancor più 
osservabile persino nei semplici soldati dopo l’annunzio 
della disfatta di Jellachich; e gli ungaresi fanno le viste di 
voler fraternizzare col popolo. 

Già da alcune sere si ode gridare da soldati ungaresi 
(che trovano eco nel popolo) — Viva Italia, viva Un- 
gheria. — In alcune osterie gli ungaresi hanno insultato i 
croati, che si sentono gridare alle orecchie dai ragazzi del 
popolo — Viva gli ungaresi e m.... per i croati. 

{ nostri che sdegnavano pure lo sguardo amico di un 
soldato austriaco, non sì fanno scrupolo ora di accompa- 
gnarsi agli ungaresi che gradiscono infinitamente la di- 
stinzione che vien loro usata, la quale li compensa degli 
affronti che debbono sopportare dai bestiali rivali. 

L'altro giorno la gran guardia della piazza de’Cavalli 
che era occupata dai croati venne cambiata da un drap- 
pello di ungaresi. La banda ungarese che avera accompa- 
gnati questi ultimi stava suonando mentre facevasi il cam- 
bio, quando terminato questo i croati suonando il tam- 
buro e interrompendo, contro il costume e contro le 
leggi della creanza, la musica, mossero bruscamente verso 
la caserma. La banda segui i croati e intuonò una marcia; 
ma il capitano che comandava i croati ordinò ai suoi una 
marcia accelerata, anzi, era per dire, una quasi fuga e 
fece battere al tempo stesso i tamburi. Il capo banda 
senti l'insulto, fece restare i musicanti è abbandonò i 
croati, né la banda voile più prestarsi a quel servizio, 
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ILFRISORGIMENTO, 


CALLIE 

Ieri sera il popolo diede più del solito dimostrazioni. 
simpatia verso gli ungaresi; onde furono prese delle im- 
lal comando militare. Gli un- 


nonenti misure preventive & 


î abbandon 


garesi vennero consegnati in caserma, e molti ufficiali ; 
D 


consigliarono i padroni delle case dove hanno alloggio | 


di chiudere ( erano le 8 ore appena) portoni esterni 
perché potea succedere qualche affare serio. Ogg i 
mezzodì una compagnia di ungaresi, che è andata alla 
piazza a rilevare la guardia croala,v 


gorosi evviva dal popolo a cui fu corrisposto con saluti di | 


spada dall’ufficial comandante, e con il spall'arm dai sol- 
dati. In seguito a queste dimostrazioni popolari il conte 
Thurn ha credato dover pubblicare il classico avviso che 
le spedisco insieme alla presente, e che venne lacerato, ; 


à 5 sa s 7 IEEE 3] 
appena affisso, in tutti i canti delle vie e persino sotto ii 


attentato ! (Da lettera). 


AVVISO. 


Ieri sera, ed anche oggi allorquando si cambiava la | i 
S i 55 i j verte, dover uscire in juce un supplimento straordinario 


guardia, ebbero luogo acclamazioni e dimostrazioni di 
tendenza politica. 

Tali dimostrazioni sono proibite, come anche il cantare | 
delle canzoni simili. 


I contravventori saranno puniti secondo la legge mi- 


litare. 

Tali atti malevoli, o sciocche imprudenze, non possono 
che esporre la tranquillità dei cittadini, si spera perciò 
nella cooperazione di tutti i buoni e ragionevoli, quali | 


preferiscono la quiete ed il buon ordine alle turbolenze | 


ed al proprio pericolo. 
Piacenza, il 16 ottobre 1848. 
Il governatore militare, tenente-maresciallo 
CONTE DI THURN. 


MILANO (16 ottobre). — Hi presidio è molto. indebo- | 
lito : si ritirarono dal Ticino tuiti i corpi di osservazione ; | 


lasciandovi poche bande: il quartiere generale è piantato | 
a Lodi. ; 

Questa notte nella caserma présso s. Ambrogio vi ebbe ; 
una collisione fra Ungheresi e Tedeschi. 


ne salutata con fra= i 


ate de difficoltà opposte fin. qui alle. proposi- 
zioni della corte di Roma, e abbiavi aderito freltelosa- 
menie. (Contemp.). 


—_—_—T>>coee©S det 


RO. 


FRAN 


PARIGI (14 oltobre). — Che direm noi, e donde par- 


! firemo? Questa mattina, nulla dapprima nel Momiteur , 
! sebbene ti National anvunzi ancora come ieri, ehe al fo- 
i glio ufficiale proclamerà i nomi dei nuovi ministri, cioè 


come noi stessi dicemma: il sig. Dufaure, ministro del- 


du i l'inter igazione al sig. Senard; il sig. Mivien 
naso delle sentineile che avevan ordine di impedire tale | l'interno, in surrogazione al sig. Senard; vien 
{ ministro dei lavori pubblici, in surrogazione al sig, Recurt; 


! il sig. Freslon; ministro dell'istruzione pubblica, in surro- 
i gazione, al sig. Vaulabelle. 


Stamane dicesì che Radetzky abbia domandato, 0 meglio : 


pretende, in 3 giorni 6 milioni — e che abbia intiinato al 
podestà Bassi di procurarseli in qualunque siasi modo, con 
prestiti o vendite di beni—Il Bassi e l'Assessore municipale 
risposero col dare la loro dimissione. Radetzky ha pure 
chiesto al Municipio il nome dei signori milanesi più atti 
a formare un governo per questa città, nel caso che de- 
vesse abbandonarla — si paria anche di armare una guar- 
dia nazionale. La buona armonia e l'intelligenza fra Ita- 
liani ed Ungaresi va consolidandosi sempre più. 
(Cart. Cor. Merc.) 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano il seguente Ordine 

del giorno del maresciallo Radetzki. 


Quartier generale di Milano, 12 ottobre 1848. 


Soldati! Voi mi avete, spesso ‘chiamato vostro padre; 
come tale vi rivolgo ‘in oggi la parola. 

Scene sanguinose sono avvenute in Vienna, cagionate 
sgraziatamente dalla discordia che oggidi divide in partiti 
la comune cara nostra patria. Il ministro della guerra ge- 
nerale d’artiglieria conte Latour, vecchio, e prode nostro 


— Nulla, nulla, nuila/ Ma ecco intanto che cilsi av- 
j col RARI del gabinetto. Fi Dio sia loda Dio 


ila su tutti, 


La repubblica rossa prende più che mai il tuonotrosso : 
i e s impenna contro la repubblica moderata. Essa posa un 
i minacciante ultimatum. . 


. La è cosa da decidersi :o no. 
Se wha alcuno che.si Regan da lei, essa convocherà il 
bano ed il retro-bano de’ suoi club e delle sue società se- 
grete. Finalmente, .essa vuol tutto. 0 nulla. 

Essa vuol tutto o nulla! quale pietà! Si direbbe vera- 
mente che la Francia, che una nazione di 56 milioni di 
uomini, 4 deve esser gettata come pascolo per saziare la 
loro voracit 
| polo non era. e non poteva essere la proprietà di una fa- 


miglia, noi cacciammo o lasciammo cacciare la monar-. 
i i chia di diritto divino e la monarchia costituzionale, e 
| saremmo ora il boceon dolce, d'una fazione? No! cole. 
i l'aiuto di quel Dio che protegge la Francia, ciò non acca- ; 


dra. Questo eccesso d'ignominia non potrebbe toccarel. 
| La Montagna avrà bel muggire, da' suoi fianchi non uscirà 


altro che un sorcio. Essa vuo! tutto o nulla... . Essa è" i 5 2 STI r 
‘ tati dell'estrema sinistra, verrà deposto a giorni dal signor 
dispregio. Apra pure i suoi club, armi pure le sue società | Demostene OL: sullo scrittoio del presidente \dell’As- 
segrete, ci prepari pure un 7 ottobre come a Vienna , vi. semblea nazionale. 

si metterà buon ordine. Non le si lascierà nemmeno il | 

tempo di schierare i suoi combattenti. Le carnificine de- | 
i mocratiche della capitale dell'Austria la infiammano di 
(un nuovo ardore; Cogli occhi iniettati di sangue, essa | 
si sa del resto, se qualche mot:vo diplomatico è connesso | 


avrà nulla, null'altro tranne la confusione, l'onta ‘ed il 


medita un disegno destinato ad essere la consacrazione 


delle gesta della democrazia Viennese. Abbominevoli, ma | 
vani disegni! Parigi e i dipartimenti sono pronti a levarsi, 


i come un sol uomo. La rivoluzione di Vienna li riempie di 


un orrore più profondo; essa è per la Mont 


i.di morte, non di trionfo. 


camerata, è stato assassinato da un'orda furibonda di po- | scuri 
e Vaulabelle avessero demeritato degli uomini devoti agli 


polo, ma l'imperatore e la sua famiglia godono di buona 
salute e sono da truppe fedeli circondati. 

Soldati! Non lasciatevi traviare da falsi romori ‘e da 
menzogne, siate fermi nella fiducia di cui mi deste con- 
tinuamente prova, io non vi'occulterò il vero, siate irre- 
movibili nella vostra fedeltà verso l’imperatore. e nell’a- 
more perla patria, il di cui bene sta molto a cuore a noi 
tutti egualmente. Respingete con onta e disprezzo chiun- 
que osasse tentare la vostra fedeltà, chiunque pretendesse 
che voi, vincitori in tante battaglie , aveste sleali a mac- 
chiare il vostro onore; le vostre gesta. hanno ripieno il 


mondo di ammirazione. Re e popoli me lo'hanno espresso | 
in iscritto; — io. mi feci mallevadore che ‘avreste conti- i 
nuato nella vostra fedeltà, nel vostro valore, e voi non î 


vorrete dare una mentita alla mia parola. 


Prodi compagni. d'arme. de’ miei vecchi giorni! Noi | 


viviamo in un tempo di avvenime 


funesti, ma appunto | 


da queste difficili lotte più splendido ne uscirà ‘il trono | 
dell’imperatore; più felice e più forte la patria. Non! 

Ì ì i 
obliate che siam tutti figli di una patria unita con vinsoli, | 


consacrati da secoli; l’audace mano di 

deve sciogliere questo magnifico legame. 
La mia fiducia in voi è forte ed inalterabile. Alla vo- 

Stra testa aspetto tranquillamente l'avvenire, 


alcuni ribelli non | 


giacchè noi 


non abbiamo ancor obliato né come si combatta né come | 


si vinca! 
Viva l'imperatore! Viva la patria! 
Il conte FARDEIZEA, î. p. 


decreto del 28 ordina: 

4. L'infanteria e la caval Ileria, rispetto al maneggio del- 
l'arma ed ai tattici movimenti, si modelleranno sull’ordi- 
nanza adottata ed usata per l’armata italiana del Piemonte, 


2. Per l'artiglieria, la manovra delle bocche da fuoco 


I rimpastamento del gabinetto è riguardato genera). ; diva eagione. Mag {oli so AI I 
VODIIBAL dele paesoli stagione uzione delle truppe dell'eser 
mente come una concessione fatta-all'opinione del paese, SUggO i PP esercito delle | 


ro i Alpi si prosiegue sempre a Grenoble colla più grande at- | 
come un pegno di sicurezza dato ‘alla repubblica. onesta |P! S! | 5 SEI e colla più grande at 


È 3 paga bività. Di già; nello scorso gi } : Si 
'ancia non ne vuole alcun’altra; essa. ; cui ui o ‘giovedì, manovre a fuoco ave 
cana Au i cà lle | Vano avuto luogo al Poligono; oggi si 
e decisa di difenderla, e di mantenerla. — La follia!delle | SE È a fanteria e la caval 
i fazioni non prevarrà contro la sua volontà. 1 nomi dei sig 


i Dufsure, Vivien, 


e moderata. — La F 


5 


e Frnesion sono ‘accolti ‘con fidueia da 
tuiti ibuoni cittadini. Non già che i sigg. Senard, Recurt, 


interessi della patria: lungi da questo, essi godevano di 


una stima meritata. Masi pensò che nelle difficili circo- 
stanze, in cui ci troviamo, quelli non esercitavano !sugli . 
. Weisskirchen vi è designato per prendere il comando 
| della guardia nazionale di Vienna. Una seconda lettera 


a Latour parla della neces- È 


animi quell'ascendente che dà la. forza, e che assicura 
l'esito, 

Noi abbiam d’'uopo alla testa delle cose, d'intelligenze 
energiche e possenti, E senza di questo, ove si andrehbe? 
noi vedemmo il terrorismo alzare il.capo al banghetto di 


Tolosa, ed a quello di Bourges. Egli gettò ancora grida , 


selvaggie al banchetto che ebbe luogo la scarsa demenica 
sulla passeggiata del Peyron a Montpellier. Discorsi furi- 
bondi vi sì ST La confusione era al colmo, il 
baccano e 


di 


uni coperti il capo del berretto rosso, gli altri.recando la del diritto delle senti non potevasi bombardare una città 


i in cui trovavansi ambasciatori, 
da non lasciar vedere se non il color rosso. Essi gettavano | 
i 
le grida di; Abbasso gli aristocratici! abbasso:le calotte! | . 
OA 9 ! che abbia passata Vienna dopo il bombardamento di | 
Napoleone nell'anno 1809. Fino al romper del mattino | 
SIR ; ; RE : si videro sempre correr perle vie uomini 
Non basta dunque che gli uomini del potere abbiano it grane di ori È . Di ci i 
| i di I i î I, a passo. misura 9 g 
buone intenzioni; essibanno d’uopo del sublime gento del ; Belpohs aX MPS RO ATI 
E o ; ;, | delle vie; sulle piazze si vedevano cgpannelli d'uomini in- 
?. Solo questo genio può fare la | 
; tenti ad ardentissimi discorsi. Frattanto fra quel silenzio | 
i notturno,s'udivano in lontananza colpi di fucile, che sve- | 
gliavano l'attenzione di iutti. Dietro le barricate si erano È 


{ accesi del fuochi intorno a cui si raccoglievano gli uo- 


bandiera tricolore, ma avvoltolati intorno all? asta, in guisa 


Viva l'infernot Viva la Repubblica sociale! Viva Barbès! | 
Viva Raspail! Viva il 93! viva Robespierre! viva l'inferno! | 


a devozi 


salute della Francia. (Corr. di Parigi). 


— Ieri il prefetto di pol zia ha pubblicato il quadro ! 
i generale e statistico dei 


9425 accusati di giugno, traspor- 


| tati all'Havre dal 5 agosto alli 29 se libre, con ‘indica- 


i zione per categoria della loro professione, età e prove» | 


Fall 


i nienza. Ecco il sunto di quel quadro : 


7; r, a x ; 9 i 
VENEZIA (6 ottobre). — Il Governo provvisorio con | 


775 individui appartenenti al dipartimento della Senfigj 
1998 appartenenti agli altri dipartimenti; 

692 sono stranieri, o non se neconosce la provenienza. 
In questo quadro si riscontrano soltanto: 4 soldati; 84 


; individui tra guardie repubblicane, guardie mobili, pom- 


ti Ò aprdiani ; 
i pieri e guardiani di 


di'ogni qualità e calibro, e l’evoluzioni delle batterie di | 485 individui appartenenti ad arti liberali, Il resto si com 


Campo, continueranno per ora a regolarsi col metodo del- | 


l'artiglieria di oltremonte, già conosciuto ed 


in parte ap- 


plicato dal Veneto personale di terrà e di mare, e poichè 


la forma e la qualità dei pezzi e degli utensili sono a quella 
foggia adattati. (Gazz. di Venez.). 


STATI PONTIFICII. 


ROMA (12 ottobre). — Da più giorni si va dicendo che 
non si farà più aspettar lungamente la publicazione della 
lega, bell'e conclusa, fra Torino, Firenze, e Roma. A cra- 
derlo ci è cagione il sapere che da qualche tempo se ne 
eran riprese dal papa le trattative con molto calore, e il 


Parigi; 7 proprietarii o capitalisti; 


pone di artigiani. di varii mestieri e di 119 individui senza 
professione. ( Corrisp. di Parigi). 

RE TI 

INGHILTERRA. 


LONDRA (15 ottobre). — Credesi nella Lity e alla 


i Borsa che lo stato disordinato in cui trovasi l’Austria por 
i trà agevolare l'accomodamento della quistione italiana, 
! salvochè, come. credono alcuni, la lite non sia terminata 
| dall'Alemagna unita. Egli è però difficile di credere alla 
cordiale intelligenza tra popoli diversi di razza e di lip- 
i gua. Ma sono avvenute recentemente cose più strane an- 


non volendone aspettare le conseguenze, abbia d’un tratto 


i Cora, e tutto ciò dà molto a pensare ai capitalisti e para- 
suppor facilmente che la corte di Torino scorgendo come ' lizza necessariamente il moto degli affari finanziari. — 


dai popoli se ne faceva un affare tutto proprio e da se, e ! 


(Globe). 


i. Ecchè ? col bel pretesto che un intiero po- | 


‘.da ‘Gill iy di un generale G... 


terribile. La Carmagnolaed il cà ira vennero | 
i cantali. Li convitali si sparsero a. gruppi per la, città, gli 


VARIETA' 


La Démocratie pacifique del 15 toglie ad uno degli sto» 
riografi di Luigi-Napoleone Bonaparte + ritratto di que- 
slultimo: 

« Egli ha una piacevole fisonomia, una taglia mezzana, 
un portamento militare. Congiunge alia distinzione di 

ta Ja sua persona la distinzione di modi \sem- 

urali edi buon gusto. La sua rassomiglianza col 
vrincipe Rusenio Beauharnais e coll'imperatrice Giusep- 
pina è più sorprendente che non quella coll’imperatore. 


pi 
Î 
Ì 
t 


‘ E ben vero che non avendo esso nè l’ovale della figura, 


nè fe guancie piene, né la tinta biliosa di suo zio, il corm- 
plesso del suo viso è privo di alcuna delle particolarità 
che sì notano nella testa dell'imperatore. I mustacchi che 
egli porta con un leggero pizzo, nuocciono alquanto a tale 
rassomiglianza. Tuttavia, osservando attentamente i tratti 
essenziali, non si tarda a vedere che il tipo napoleonico è 
riprodotto con una fedelta sorprendente. . ... La è cosa 
da far abbrividire DOLCI quando si volge), un sol- 
dato della vecchi 


Parisi (15 ottobre). — Il Moniteur contiene Ja nomina 


- del signor Gervais (di Caen) alie funzioni di prefetto di 


polizia in surrogazione del sig. Ducoux dimissionario. 

— Assicurasi che il giudice d'istruzione incaricato del 
orocesso degli. incolpati nell'affare del 15 maggio, deve 
E [e] } Ò 


deporre il suo rapporto martedì 17 corrente, e che la Ca- | 
mera d'accusazione deve occuparsi immediatamente di | 


questo ‘affare. 


— La riunione della via Taitbout ha deciso di sotto- 


mettere all'Assemblea nazionale un progeito di decreto, 
tendente a concedere un’amnistia a tutti gli inquisiti per 
delitti politici. Tale progetto firmato da cinquanta depu- 


(Debais). 
— Leggesi nel Corrispondente di Amburgo : 


settembre) dallo czar in udienza privata, ma per nulla in 
qualità d'inviato officiale della repubblica francese. Non 


col suo arrivo a Pietroburgo ». (Constitulionnel). 


Il National di stamane dà per certo all’ opposto, che 


i lusinghiera è brillanie oltremodo fu l'accoglienza fatta 
na un segnale | 


dallo czar al generale francese. 


«H gene- j 
rale Leflo, giunto a Pietroburgo, fu ricevato (il 26 scorso | 


GIOLNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO | 


Sono insomma da 15.220 ,000. uomi 
mandati varii suoi deputati ad Awuer 
nero consolanti risposte. L’ aperto 


i 

E 

Lal trova presso Seliweghat e gli sp 

i lellachich quest'oggi si dice entrato ì i 

? } ad Auersperg. Il numero delle su 

! mini. Si è sparsa la notizia che M 

i Vienna con 15 vapori che conteng 

| soldati ungaresì pronti a difender opol 
e [ellachich. 1 generale Moga deve ee i 
| burg con 50000 uomini. > dA 


« Le ragioni che mi decisero di v Val 
le mie truppe, sono i doveri d' ‘un ce 


chia e la fedeltà al nostro imperatore’ ; 
questo potrete dedurre quale sarà "n mi 
cierò la forza colla forza. » O 


< 


a A Cham a contrassegnare gli 
io mi sono portato rapidamente alla. vostra co 
i con me l'indirizzo del Parlamento. Come ri 
sigliere della corona e del popolo i iv prego, 
porre il bano Jellachich al Ministero Vienne 
i che voi non avete più confidenza nei. vostr 
vostro popolo, come libero cittadino, m 
{ rassegno dunque la mia demissione nelle vo re | 
ai 
— (11 ottobre). — Suona l'allarme, ceri 
nazionali da tuttii paesi. Le campane suon: 
Jellachich si dirige verso Vienna. Fra 24 oi 
giari saranno in Vienna ad aiutare il popo! 
ore comincierà la lotta. Fra poche ore, 
bera, o un mucchio di cenere! ; 
BerLino (19 -ottodre ). — Le iforizie 
fatta una grande impressione sulla nostra po 
fanno evviva si Viennesi ed alla Repabbli 


Lione (17 ottobre). — Malgrado l'’imminenza della cat- | 


levia simularono varit movimenti di guerra. Queste evolu 


; zioni, a cui l'artiglieria deve prender parte, avran luogo, 


dicesi, tutti i giovedì. 


(Salut Pubhe.) 
Vienna (9 ottobre). — Confermasi la nuova che nelle 

carte del conte Latour siansi trovati indizi di una conni- 

venza del conte colla camariglia per opprimere il popolo. 


i hanne destato nella nostra città un odio profondo 

ì Viennesi. Vindischgritz si dirigerà con ‘lutte. 
‘ truppe a Vienna, e l'imperatore abiterà fra i suo 
; simi Slavi, 


i tollerata. Il Parise è Sulndii in Ridi ‘ed ha 
i mensa strage. Ora n città sara governata da u 


Il generale Bechtold che si comportò così vilmente a | 


sità di soffocare la genia dell’Aula e di forzare Ta sinistra 
al silenzio. Queste lettere furono rimesse alla Dieta dal 


Comitato degli studenti. La Dieta si comporta bene; ella | 
| non s! è ancora panto punto allontansta dal terreno della | 
lealtà, e non si è attribuito îl potere esecutivo che per | 


far fronte alla gravità dei casi. 


— Dicesi che l'ambasciatore d'Inghilterra, vedendo che | 8 


i i : i accade ad ogni pi e 
sì temeva un bombardamento, ha dichiarato che in forza | ie. sospiri Glsontro RIGORI 


(Gazz. di Breslavia). 
(10 ottobre). — Questa notte è stata la più inquieta 


i mini in blouse colle loro donne, coi loro figli, ridendo, | 
Schiamazzando, 0 sospeltosi d'ogni romore, inquieti, pen- | 
i Sferosi. Ma lo spettacolo più strano era sui: bastioni della | 


città. Vi brillava una.;gran moltitudme' di fuochi, e in- 
torno stavano accampati militari, operal, legionari, stu: 


denti. Intanto le pattuglie non si fermarono tutta Ja notte, ; 


erano 10000 uomini che erano stati scelti a quel servizio. 


Tutta la notte restarono in permanenza il Parlamento; il | 


Comitato di sicurezza, il Comitato dell'Università e il co- 
mando della (o nazionale. ; 


= L'attenzione universale è rivolta a daé luoghi prin- | 


Gipali, ai giardini di Schwarzemberg, ove sta la linea ar- 


mata, e da cui si teme un’ irruziene per la città; ed'al 


campo di Lellachich. Da questi duè luoghi arrivano‘ conti. | 


auge contraddicenti netizie. lì numero però dei soldati ac- 
campati intorno a Vienna è il seguente : 
i oni del reggimento Nassau, 
ioni del reggimento Bianchi, 
zlioni di Tzechi, 
battaglioni del reggimento Baumgarten, 
battaglione di Gallizii 3 
battaglione di Boemi, 
reggimenti di cavalieria, 
batterie di cannoni, 
battaglione di cacciatori, 


j ha fina fonte dato alla luce un rego) p 
di piazza, promettendo che fra breve a questo 
dietro quelli pel servizio ordinario pegli esercizii 
A compier l'opera non manca adunque che u 
mento di disciplina, in cui siano con precisione 


doveri tanto degli uffiziali superiori, che dei s 
dei bassi ufficiali, e dei militi. La mancanza di « 
golamento si fa ogni giorno sentire nelle compagn 


j ordine dato « questo non tocca a me, ciò non rientr: 


$ mie attribuzioni, ecc. ». ll furiere dice che spetta 


i tante maggiore il provvedere all’ eseguimento d'una 
disposizione, l’aiutante maggiore, .che ciò spetta al fu 

e via dicendo. I sergenti sì scusano sui caporali, quei 
sui sergenti, e tutti poi d'accordo finiscono con dire cl 
nessuno mai ha loro fatto con precisione conoscere le | 
attribuzioni, ed i loro doveri,‘ 

Se questo possa così durare senza davno del servi: 
ciascun facilmente lo vede. Vi provveda adunque | 
IIERIARO € presto, 

Un milite del 1. battaglione. 


ERRATA-CORRIGE + 


Nel num. di ieri facc. 2. col. 3. PARLAMENTO. 
nel principio del discorso del vice-Presid. Dem: 
gasi eletto ad un posto sì onorevole. i 

Alla 4 colonna dellastessa face.linea 27, leg 
ziando alla vuna e fuggevole gloria. ecco 


pi CAVOUR So. 


Vercelli, 17 ottok 

Ci viene assicurato che il sig. Carl 
capo dello Stato Maggiore del generale 
ora tenente colonnello nel 20 reggimenti 
(lombardo), abbia chiesto di ritirarsi o 
motivi di salute. 

Questa notizia rattristò tatti. i ‘suoi 
divisione lombarda. 

Dacchè fu chiamato al servizio del G 
visorio di Lombardia, il sig. tenente colo 
velli seppe in posizioni difticilissime e 
stima e l'affetto di noi tutti, Ci è quindi 
testarglì la nostra simpatia , ed il vivo 
mento che avressimo di perderlo. | | 

i CovareL, luogo 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
da pagarsi anticipatamente. 
Annata 
» ‘Lire 40 


Sea 44. 
» 30 


Il Ministero ha nggi esposto 

° alla Camera la serie de’ suoi atti 
passati, e il sistema della sua 
futura politica. Su questo ter- 
reno , ove l'opposizione lo at- 
tendea minacciosa , va ‘ora ad 
impegnarsi una lotta, nella quale 


PISA iii II e neom iai c 


"la forza degli argomenti, dovrà 
egli combattere colle preoccupa- 
N zioni della pubblica piazza, e 
% cogli infrenabili slanci della rin- 
ghiera. In un interesse così vi- 
tale al paese, in mezzo al bol-, 
lore di una passione così natu- | 
rale e giuslificabile, è vero, ma 

al tempo medesimo così facile 


| 
I 
| 


positore è ben seducente, e sj 

presta assai bene ad una nume- 

ssima concorrenza. I iempi in cui siamo e le cose 
ui trattiamo dan largo campo alle belle frasi, ed 
igono tutto il coraggio di una coscienza sicura, 
poter dire schiettamente la verità, ripudiare le 


| 
Î 
ad affettarsi, il mestiere cc 


o coraggio noi l'abbiamo; ed esso ci spinge a di- 


parole e collegarsi alla fredda ragione. Questo i 


ratta del più grande e del più vivo interesse che 
bia oggi l’Italia; si tratta della nostra comune in- 
lenza, non già di personali partiti. 
 Sitraita, noi rispondiamo, di mera personalità : 
questione vitale, la salute d’Italia, è ciò appunto 
l'opposizione ha tentato di seppellire, e. tanto 


PENSIERI 


(Vedi Risorgimento di ieri). 
VI. 


11 25 il generale Bava s'accinse a compier l’intrapreso 
o, di tagliar cioè la ritirata al nemico su Verona, e 
rlo a ripiegarsi in Tirolo, e tantvera la sua per- 





n replico la descrizione di questa battaglia chiara- 
te esposta nel N. 248 di questo giornale dall'autore 
Ù volte cita, e mi limito ad esporre alcune sem- 
considerazioni. 
‘generale avversario fuavvertito delle nostre intenzioni 
tacco del 24, ed impiegò tutta la notte, onde tro: 


— Varsi in grado di farci fronte il mattino del 25. — Ignaro 


forse che si fossero da noi condotte ivi sì poche forze, 
colse da Verona e da altri luoghi quanto. maggiori 
ppe potè, locchè aumentò ancora d’assai la sua supè- 


 Tiorità numerica. 


n simile condizione di cose il risultato della giornata 
) tè più esser dubbio, imperciocchè non avendo noi 
forze sufficienti per attaccare, fummo altaccali noi stessi 

Î posti che occupavamo, e solo avanzammo sotto Val- 
. Ma questo luogo era validamente occupato, e per 





binato colla marcia che i Duchi di Genova e Sa- 


evano effettuare Ca Sommacampagna è Custoza, 


ancando detta marcia, doveva naturalmente man- 
che l'attacco. e 

lità d’attaccati non ci rimaneva adunque più che 
)orre una tenace resistenza contro le colonne ne- 


@ 
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surmensenaii 


più la nasconde, quanto più va cercando di porla | 
vanti. 

Romperemo bruscamente la tregua? Attenderemo 
la pace onorevole? Ripiglieremo una guerra deci- 
siva, oggi stesso, ad ogni costo possibile, senza fer- 
marci un momenio a spiare gli augurii, a calcolare 
gli eventi probabili? Ecco il problema sul quale il 
Ministero ha nettamente spiegato la sua politica. 

Ripiglieremo la guerra, ha detto, al momento 
che il nemico, da noi già stretto ad una pronta e 
decisiva-risposta, non voglia accettare le basi della 
pace onorevole che noi abbiamo indeclinabilmente 
posate. = 
Questa dilazione è prudente, è anzi il dovere di 
ogni Gabinetto che non voglia, invece di governare 
il paese, gettarlo in preda alle prime emozioni della 
pubblica strada. Perchè, dopo la schiavitù. il più 
gran male che si possa creare al genere umano è la 
guerra, e la più grande follia di un Governo è cer- 
car colla spada ciò che si possa ottenere col pro- 
tocollo. < 

L'opposizione non ha saputo recare in forse co- 
desta evidentissima verità ; e per non esser costretta 
a negarla, l'ha saltata a piè pari; ha supposto che, 
nulla ci rimanga a sperare dalla mediazione delle 
grandi potenze; ha creato un’Inghilterra decisa- 
mente nemica d’Italia, una Fraficia che ci tenga in 
conto di vili; ha immaginato l’Italia come sbaltuta 
da un naufragio, ha gridato il si salvi chi puo, ed 
accennato alla guerra come all’unica àncora di spe- 
ranza che le rimanga a salvarla. i 

Il Ministero non ha detto, ed avrebbe commesso 
un errore a dirlo, quali sieno i termini su cui si 
sonovintavolate le trattative; ma ha ben detto quali 
non sieno, e ciò deve bastare. 

Il Ministero ha mostrato esser ben lungi dal so- 
spettare che l'Inghilterra miri a tradirci , o che la 
Francia non cì creda generosi abbastanza e disposti 
a farci ragione da noi, se la diplomazia osasse man- 
care agli impegni di onore che ha contratti con noi. 

Il Ministero dunque s'è convinto, come mostra 


DD 


miche onde difendere i nostri posti fino a sera, ed aver 
mezzo così a ritirarci su Villafranca e quindi Goito. Dico 
fino a sera, sul riflesso che, dal momento che non era- 


| vamo più assalitori, la nostra posizione a Custoza è Som- 


macampagua e Villafranca era assolutamente compro- 
messa, dappoichè da Valleggio il nemico poteva facil- 


Questa considerazione conferma la necessità in cui 
eravamo di procedere fin dal 25 colla massima celerità. 
Infatti un attacco di fianco produce considerevoli risul- 
tati quando riesce di sorpresa all’inimico, ossia quando 
coglie le sue colonne nel vero ordine di fianco; ma 
quando, per la nostra lentezza gli si porge il tempo di 
cambiar ordine e presentarci Ja fronte, allora siffatti ri- 
sultati non si possono naturalmente più ottenere, e la fa- 
zione si riduce ad una battaglia in ordine parallelo, in 
cui vincerà chi avrà la superiorità numerica o quelle 
alire condizioni che vi tengono luogo. Così nel caso no- 
stro i] 24 avremmo colto Radetzky di fianco, ma avver- 
tito, il. 25. ci presentò la fronte e; superiore com'egli era, 
da assalito divenne assalitore. 

L’accennata difesa si esegui eroicamente dalle brigate 
Guardie, Cuneo e Piemonte, sotto il comando delle pre- 
fate Altezze Reali. 

Infatti poco più di 5 battaglioni del terzo reggimento 
brigata Piemonte (2500 combattenti al più) tenner saldo 
alla Berettara per 6 ore contimue contro i replicati attac- 
chi d'una colonna forte da 10 a 15 mila. uomini, e la re- 

i spinse per tre volte consecutive, marciandole contro alla 
| baionetta. La brigata Cuneo (4 1nila combattenti al più) 
i 
i 


| mente prevenirci sulla nostra linea di ritirata per Goito. 


resistette a Custoza egual numero d'ore contro altra co- 


lonna di 10 a 15 mila uomini pure; e la respinse eziandio | 


alla baionetta per ben cinque fiate. 


La brigata Guardie (3000 combattenti) s'impossessà a i 
: viva forza del Monte che costeggia la sirada che da Villa- i 
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di essere, che la pace o sarà onorevole, o sarà ricu- 
sata, e che la mediazione è impegnata sopra una 
linea da non poterci condurre a qualche cosa men 
che onorevole; ha ben ragione di sostenere che il 
momento di avventurarci da pazzi ad un cieco de- 
slino, non è ancora arrivato. 


più dunque per la salute d’Italia che l'opposizione 
combatte ; si tratta, ed unicamente si tratta, di per- 
sonali interessi. 

Il sig. Brofferio non ne ha fatto un segreto. La 
sua mozione, che contiamo di veder ritirata, non 
era che un atto di diffidenza formale verso i mini- 

Ecco ciò che il sig. Brofferio, con meno eloquenza | stri. Egli è troppo acuto per non comprendere che, 
ed altreltanto più di ragione, avrebbe dovato mo- la quistione non poteva esser posta che in quel- 
strarci. Accennare alle tendenze dispotiche del Ga- i l'unico senso. Se il programma ministeriale non. 
binetto francesè, è ben poco. Quel Gabinettto sa I avesse acconsentito in, alcun caso la guerra, la Ca- 
bene che il programma di Lamartine e il voto del- { mera potea esser chiamata a pronunziarsi sulla pos- 
l'Assemblea si dovranno adempire; che se i suoi | sibile. necessità. di metter mano ‘alle armi; ma, 
buoni ufficii non avranno la forza di emancipare | quando il Ministero ha dichiarato che è sua opi- 
l’Italia, l’Italia avrà cuore e mani per trionfare del I nione di ottenere ad ogni costo o una pace onore- 
“suo nemico; e che quando sarem noi costretti aj vole o una vittoria probabile, allora l'eloquentis-. 

rivendicare colle armi l'indipendenza che il Gabi- | simo deputato conobbe che bisognava attaccarsi alle 
netto francese non avrà saputo ottenerci , allora la | persone, combattere non più il sistema, ma il-fatto, 
Francia avrà per sua parte o l’ignominia della defe- | l'opinione personale del Gabinetto, dichiarando che 
zione, o il bisogno d’intervenires o Ja rivoluzione i la Camera non divide la sua credenza. 

interna o la guerra generale: due tremendi fanta- | Meno spinta sarebbe la interpellazione del signor 
smi, davanti ai quali tanto meno il generale Ca- | Buffa, ma non perciò si può dire più ragionevole. 
vaignac potrà conciliare il suo sonno, quanto più | Nell'ammirevole calma. con cui ha egli discusso la 
sian vere le tendenze dispotiche del suo Gabinetto. | quistione, vide che, prima di discreditare l'opinione 

Il buon esito dunque delle trattative intraprese è : del Gabinetto, la buona logica c'induceva a toccare 
quistione di vita al Governo della Repubblica; e chi | 90 dilicatissimo articolo, sul quale per altro il Mi- 
sa pesare questa sua fatale posizione, non potrà di- | P!Stero non può esser tenuto a rispondere, se pur 
videre il convincimento su cui l'opposizione si fonda, | PM vuolsi che-il maresciallo Radetzky sia dal ren- 
che il tempo impiegato a trattare sia tutto perduto | diconto della nostra Camera informato di tutti i 
per noi. i mezzi di cui potremo, in caso di guerra, disporre. 

Poco fa attribuivasi al Ministero l’intenzione di Ma spogliando anche l'interpellazione del sig. Buffa 
volere la pace a qualunque costo; oggi che il suo ‘ da tatto ciò che ha d’indiseseto, rimane una qui-. 
programma non lascia interpretazioni possibili, ha I stione vuota affatto di senso. Che vuol dire, per 
ben egli il dritto di dire che l'opposizione, all’in- ; Dio, il domandare se la guerra è possibile?” Ci è 
contro, vuole la guerra per la guerra, perchè la pa- forse una qualunque difficoltà ad avanzarsi sul 


! campo nemico, e trarre fuochi di fila? Oh! non 


rola è simpatica alle masse, perchè è la parola a cui ; © * 

le tribune batton le mani, perchè l’esistenza di un | È questo che ci tocca discutere: qualunque guasta- 
Ministero che, prima di secondare le passioni della; MOSUEnI che giunga al potere, sarà sempre in grado 
i di ordinare che l'esercito muova. Il problema è 


giornata, consulti gl’interessi reali della nazione, e; — ; derit 
tutt'altro : si tratta in primo luogo. di ricercare se la 


voglia la guerra quando e come può essa giovare, : 
guerra pronta è indispensabile, poi se la vittoria è 
sicura. Il Ministero vi niega la necessità momen- 


l’esistenza di un tal Ministero diviene un po’ pro-. 
blematica davanti al partito che la combatte. Non è ; 


tutta la ritirata fino a Milano non c'inseguì troppo da vi- 

cino; imperciocché le perdite che gli cagionammo in 

quel di, gli fecero immaginare quelle che gli avremmo 
di ragione l’apprensione nei nemici, sicché a malgrado prodotte, qualora fossimo spinti alla disperazione; e fin- 
della loro immensa superiorità numerica cominciavano a | ché non gli fu ben provato che la demoralizzazione aveva 
dubitare della vittoria. Che più? uffiziali. austriaci alto | guadagnato nel nostro esercito, ei non osò proprio attac- 
collocati confessarono che s'era già persino introdotto un | carci seriamente. | — 
po’ di disordine nelle loro colonne. {Quando a vincere un sì piccol numero di truppe (14 in 

Questa circostanza, dalla quale, a parer nostro, non si j 15 mila combattenti al più) s'è incontrata tanta difficoltà 
può dedurre, come taluni vorrebbero , che la vittoria | come accadde ‘a Radetzky addi 25, con forze cotanto 
fosse per noi possibile in quel dì, fa però lamentare ama- | sproporzionatamente superiori, il tuono di bravata da co- 
ramente le disposizioni anteriori che ci posero nella dura | Stui assunto ne’ suoi proclami ed indirizzi, è fuor di pro- 
condizione d'esser vinti da un nemico che faceva di tutto | posito davvero. 
per farsi battere. La parola generosità non dovrebbe per Dio uscire dalle 
Pare che il generale in capo ed il general Bava, rico- j labbra di colui che ordinò l’eccidio del 3 gennaio, che 

nosciuta la vera situazione rispettiva delle ‘parti, speras- | permise che si assassinassero gli ostaggi, che provocò 
sero anicora un poco in un attacco su Valleggio dal lato l'incendio di Castelnuovo e che si associò al governo un 
di Borghetto, che avevano consigliato al generale De | Pactha. Si vanti. di cuor ferreo, d’indelicata astuzia, di 
Sonnaz. Ma è cosa riconosciuta dall'esperienza di secoli, mala fede, che gli starà bene, ma non parli di virtù ché. 
che un attacco combinato e contemporaneo di due corpi | mal si confanno® colla natura sna senza principii e sre- 
staccati, ossia non in diretta comunicazione fra di loro, | golata. 

| è cosa sìffattamente incerta, che non vi si deve contar Pur troppo l'opinione che Radetzky sia stato generoso 

| sopra menomamente. Sfinite le truppe e prive di muni- | verso di noi e ci abbia lasciati fuggire espressamente da 

i zioni, forza fu il ritirarle; e questa ritirata ebbe luogo su | caitive posizioni, nelle quali avrebbe potuto distruggerci 

Villafranca in modo regolarissimo, e quasi senza perdite. | o farci deporre le armi, invalso nel nostro esercito. 

| Questa giornata, quantunque infelice nel risultato, é Bisogna però esser ben poco esperti del cuore umano, 
î 

i 

| 

i 

} 

i 


franca mette a Valleggio per la Gherla, e s'avanzò cotanto 
che lasciò sperare un momento di giungere a Valleggio 
stesso. Un valore siffattamente insistente aumentò, come 


gloriosa quanto mai alle nostre armi pel valore indicibile È per pensare che quel vecchio abbia potuto perdonarci i 
che vi si spiegò, e per le buone disposizioni dei generali | palimenti che soffrì l'animo suo orgoglioso per causa no- 
e capi che diressero sì ostinata ed onorevole difesa, ed | stra, ed abbia voluto renderci ben per male. 
infusero ne' soldati sì nobile ardore. Giova sapere che Radetzky, dacché ricevette/il coman- 
L'artiglieria merita una menzione particolare, siccome { do dell’armata d'Italia, non sognò eltro che conquiste ‘e 
quella che colla sua fermezza porse coraggio alle altre | glorie militari; anziché difendere la Lombardia, ei stima- 
i truppe, e colla sua giustezza del tiro fece macello delle | va invader Ja Francia rivoluzionaria ed occupar Parigi, 
colonne avversarie. centro d'ogni disordine. Per tale effetto lavorava egli in- 
Egli è a questa giornata che dobbiamo se l’imimico in f defessamente ad istruire ed invigorire il suo esercito, e _ 





tanea; vi lace, e sempre vi tacerà la sua opinione 
sul resultato probabile della guerra. Voi potete non 
voler contare sulla sua parola, e formalmente ricu- 
sargli la vostra fiducia; ma questo voto di diffi- 
denza che vi darà il portafoglio, vi obbliga ad un 
programma del quale ben volentieri lasceremo che 
rispondiate al paese. Voi v'ingannale, se supponele 
che basti il dichiararvi sostenitori della semplice ne- 
cessità della guerra, se crederete poterci dare ad 
intendere che, marciando sulla Lombardia, abbiate 
adempito alla vostra missione; voi sarete tenuli a 
garentir la vittoria. Sì, garentirla; perchè sino al 
mostrare la possibilità di una marcia, chi ne ha mai 
dubitato? Quando mai l'han negata gli attuali mi. 
nistri? Se ricusate impegnarvi a questo strano pro-, 
gramma, vogliate dunque ascoltare un nosu'o con- 
siglio : rimanete sui vostri banchi, e rinunziate per 
ora all’amarissimo onore del portafoglio. 


nè È Ge " 


Leggesi nel National: 
Pare che l’Austria sarebbe disposta a scongiurare la ri- 
voluzione viennese con una invasione russa. Si capisce 


che un governo il quale in realtà non è se non governo 
d'emigrati all'interno , riponga la sua salvezza in questo 


la cui posizione é già sì difficile, verrebbe a complicare i 
suoi imbarazzi con un intervento di tal fatta. D'altra 
parte, l'entrata di un solo soldato russo nell’Austria sa- 


rebbe, noi non ne dubitiamo, il segnale d’una conflagra- i 


zione europea, d'una guerra definitiva tra la libertà e l’as- 
solutismo. La politica estera della Repubblica francese 


G 


dovrebbe scorgere in questo intervento della Russia un | 


torizzati a trar la spada dal fodero per la causa de’nostri 
fratelli i popoli dell’Alemagna, inquanto che le intenzioni 
della Repubblica non potrebbero essere sospette. Essa di- 
sapprovò altamente da principio ogni idéa di conquista ; 


essa mostrò per le nazionalità un rispetto tale, che si ras- 
segnò sinora a rincacciare dolorosamente nel suo petto 


tutte le sue simpatie le più ardenti, tutto ciò che la ins? 


duceva a volare in soccorso di queste nazionalità, le qua- 


li, per una nobile fierezza, non volevano andar debitrici ; 


della loro indipendenza che a se stesse. I pegni che noi 
demmo all'Europa del nostro disinteresse, ci darebbero il 
diritto d'intervenire in nome della libertà, come altri in 
nome del dispotismo, per la causa della giustizia contro la 


causa dell’imiquità. D'altra parte, non lo si dimentichi, 


non vi sarebbe più in tale caso, come già altre volte, al- | 


cuna coalizione a temere: o piuttosto vi sarebbe in effetto 


contro il vecchio assolutismo russo, la coalizione di tutti 
i popoli dell'Alemagna e dell’Italia uniti a noi contro un 


poichè noi avremmo non solo per noi i principii, ma an- 
che la forza materiale. 

Tuttavia noi non crediamo che una simile eventualità 
st realizzi. La Russia, indipendentemente da’suoi partico- 
lari imbarazzi, è già troppo inquietata dai movimenti 
compiutisi nell’Alemagna tuttà quanta, per voler cangiare 


stessa, E dunque permesso di credere che quanto avvenne 


sciò tale .gòverno, sarebbe senza vera forza contro una 


credeva d’aver sì ben sortito l'intento, che chiamava da ? 


ogni parte d' Europa gl'intelligenti dell’ arte, onde accor- 


vennero sciolti e mandati in fumo da un nulla, dall’insur- 
rezione di poche città e dalla campana a stormo di qual- 


conoscitore della natura umana, per immaginarsi l'ira ed 
dopo i mentovati 4 mesi, la fortuna capricciosa, col mezzo 


tutti sappiamo, gli porse mezzo di vendicarsi, gli diede in 
mano la vittoria. 


l’offeso suo orgoglio, ed invece di gustare fino all’ultimo 
sorso il piacere della vendetta, invece di schiacciare ed 
annientare coloro che tanto l’angustiarono, ei fosse 


non è possibile! 

S'ei non ci cagionò maggior danno, egli è perchè, o 
non seppe, o non potè, non v'è dubbi) su ciò, e mi par- 
rebbe ragazzata l’insister di più sul proposito. 

Ei vinse, è vero, ma fu per un concorso di circostanze 
a noi sfavorevoli, e non per esclusivo suo merito. ei fosse 
realmente il gran capitano che taluno vorrebbe farne, 
egli si sarebbe già guadagnata gran fama nelle guerre del- 
l'impero, ed-il suo nome si vedrebbe a lato a quelli di 
Napoleone, di Wellington, di Blucker, dell’arciduca Carlo 
e di que’ molti altri, ‘che erano o suoi coetanei, o più 
giovani di lui, imperocchè nel 1814 il Radetzky toccava di 
già la cinquantina ; ed ognun sa che se non si son fatte 
gran cose prima di quest'età, torna difficile il farle dopo. 


I 


in uno spedale di 
militari, nativo di Ciamberì, troppo ammalato per poter 
\ Proseguire il cammino. Il sergente Dubouloz, nel 
‘| giungere il suo corpo a Torino, ‘ci pregò di rammentare 
lai movimenti in. qualche cosa più minacciosa contro se |! 


i nemico, così mi permetto di menzionar qui 
ressero ad ammirare l’opera sua, ed a stupire delle belle { dote del generale di cui discorro, ed è que 


Sue manovre strategiche. Un bel dì sogni, studio e fatica | 
è SUO esercito in mezzo a tanté 
come si trovava, 

che villaggio. Un bel dì quegli éroi sì ben educati da lui, ; 
fuggirono davanti a contadini argiati, come soleva un i 
ministro e generale austriaco appellare i nostri soldati, e i l'Ungarese anelasse ritornare in patria, dov’era chiamato, 
cotal fuga durò ben 4 mesi. Non è d'uopo d‘esser profondo | 


gene. . 
roso, ei gli lasciasse liberamente fuggire? E via, chè ciò : 


IL RISORGIMENTO 
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togliersi dal giogo di una signoria s la quale, Begesciala 
per tre quarti da' suoi proprii-popoli, non potrebbe a pa 
forte ragione imporre se stessa al di fuori. Radetzky colpì 
la Lombardia con una enorme contribuzione; si risponda 
a questo tentativo con una leva ib massa; la patriottica 
emigrazione che fuggì dall’oppressione straniera e che si 
sparse ne paesi vicini, facendo un ritorno offensivo, venga 
a riportare a M:lano Ja libertà che ne recò via ton lei. 


Non si tratta più adesso delle vie diplomatiche; una. 


nuova mediazione vittoriosa è intervenuta ; di questa me- 
diazione è il popolo di Vienna che se n'é incaricato. La 
gloriosa rivoluzione di Vienna e d'Ungheria deve aver per 
corollario una non men gloriosa rivoluzione a‘Milano; 


nell'uno come nell'altro caso, si tratta dello stesso princi- © 


pio di libertà. L'ora del diritto è suonata. Îl popolo ale 
striaco (noi non ne dubitiamo) vedrebbe nella liberta ;ta- 
liana una conseguenza, una confermazione della sua pio- 
pria libertà, Quanto agli eventuali ieniativi della Russia, 
nessuna cosa li fa presumere, ed in ogni caso essi non 
sarebbero formidabili se non per quella potenza, poichè 
essi riunirebbero in una indissolubile alleanza di princi. 
pii tutte le indipendenze, tutte le nazionalità minagciate. 


Il Times fa le riflessioni seguenti sulle eventualità di 


scampo che rimangono alla monarchia austriaca. La di- 
; fesa della corona imperiale e la reintegrazione del gover- 


no riposano oggimai intieramente sull'elemento militare; 


{ ma se questo non facesse buona prova, non si potrebbero ‘ 
disperato tentativo. Ma non si capirebbe come la Russia, | assegnare limiti allà dissoluzione da cui sarebbe presa Ja 


monarchia austriaca, 


Rea — mr Sa 


Riproduciamo la lettera seguente onde far cono- 


scere quali siano i sentimenti déi repubblicani della 


i | Svizzera tedesca a nostro riguardo. 
casus belli che il nostro onore ed il nostro interesse non ! 


ci permetterebbero d’eludere. Noi saremmo tanto più au- È Sig. Redattore del giornale #Echo ‘du Mont-Blane. 


Douvaine, il.9 ottobre 1848. 
Ricorro al suo Giornale per esprimerle in nome di va- 
rii militari della brigata di Savoia e di tutti i Savoiardi, 
la [oro riconoscenza verso un inglese che tacer volle. il 
suo nome nel compiere una generosa azione. 
Sei militari della brigata di Savoia, 
samente combattuto a fianco al loro degno generale Men- 


furono costretti di rifugiarsi sul teritorio svizzero per 


Dopo ventidue giorni di cammino , essi giunsero a Berna 
estenuati, infermi, e senza verun me? 


fureno trattati dal governo Bernese con sì pochi riguardi 
che loro si assegnò per alloggio il carcere di Berna. Aven- 


; do il nostro Inglese saputo che erano giunti a Berna dei 


; soldati della brigata Savoia, andò a cercarli e ad offrir 
solo nemico: vi sarebbe finalmente una vittoria sicura , i 


loro i suoi servigi. Egli li protesse, provvistili di danaro 
e di vetture fino a Losanna, ove li raccomandò inoltre ad 
un amico per farli dirigere su Ginevra, poscia fece porre 
Berna a sue spese uno di quei bravi 


rag- 


in un qualche giornale le riconoscetiti rimembranze del 


picchetto savoiardo verso il suo rispettabile benefattore. 
a Vienna, non avrà altro risultato tranne l'affrancamento i 
d'Italia e d'Ungheria. Infatti, quand'anche l’esercito di | 
Radetzky non venisse richiamato in Austria o in tutte od | 
in parte (il che ci sembra difficile nella situazione pre- ; 
sente della camarilla di Vienna), questo esercito non ap-i 
poggiandosi più sopra un gorerno organizzato, ed essendo ! 
in qualche modo disapprovato dalla rivoluzione che rove- : 
i scenza In nome degli abitanti della Savoia! 
nuova insurrezione italiana. Tocca ora alla Lombardia di | 


Possano esse giungere al medesimo col di lei mezzo, si- 
gnor Redattore! 


Aggiungiamo a tai particolari, che i nostri buoni vicini 
i Ginevrini, nel passaggio dei bravi soldati savoiardi gli 
colmarono di attenzione, fornendoli di viveri, di danaro, 
ed anche di vestimenta. Onore al generoso Inglese! Onore 
a! generosi nostri vicini di Ginevra! Ad essi tatti ricono. 


( Echo du Mont-Blane di 


Però, siccome è utile di toglier insegnamenti anche dal 


una, somma 


sta la fermezza 
d'animo e l’arte di conservar disciplinato ed obbediente il 


cause di disorganizzazione, 


Quando penso di che elementi era formato cotal eserci- 
to, e come l'Italiano ripugnasse dal combattere il fratello, 


l’Austriaco fosse inquieto dei torbidi di casa sua, lo Slavo 


‘ odiasse il Tedesco e il Magiaro più che non l'Italiano; 
il furore del vecchio generale per siffatti eventi. Però, | quando penso che a malgrado siffatte gigantesche diffi: 
; coltà, egli ebbe il vigore di tenerli tutti uniti è 
della superiorità numerica e delle varie circostanze, che | contro un nemico che compativano prù che non odiava- i 
; no; quando penso a ciò, dico, non so trattenermi dall’am- 
E vorreste voi che in tàl momento per- 
donasse le patite ingiurie, soffocasse il risentimento del- 


di spingerli 


mirarlo (in ciò solamente però) e dal lamentare il difetto 


d'un simil braccio dal canto nostro, un braccio che avesse | 


saputo raccoglierei quanti Italiani siamo, 
addosso all'abborrito nemico. 


VII 


Ora che ho emessa la mia opinione sùgli eventi, 
ad esporre alcune osservazioni sulle idee dell'autore dei 
citati articoli. Nel N. 216 del Risorgimento egli ci fa co- 


noscere le disposizioni che gli sarebbero sembrate mie; 
« gliori per riparare al gran disastro che ci sovrastava © 
subito -dopo il dimezzamento della nostra linea operato da ; 


Radetzky. 


Egli avrebbe voluto conservare il generale De Sonnaza 
Cavalcaselle e Pacengo nella notte del 23 al 24 per farlo 
concorrere nel mattino di quest'ultimo giorno all'attacco 
che il Re avrebbe mosso dal lato opposto per Valleggio, 
Custoza a Sommacampagna. 


Se piani di questa fatta fossero possibili, non vedo la | 


ragione per cui si considera come ottima operazione 


e geltarci tutti: 


È 
passo 


. ENTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DE’ DEPUTATI. 
Tornata del {9 ottobre. 
Presidenza del vice-presidente Gaetano Demarchi. 


La seduta è aperta alle ore 12 e 1j2. — Letto il pro- 
cesso verbale viene approvato dopo qualche osservazione 
del C. Michelini (G. B.). 1 tre ministri rieletti Revel, Pi. 
nelli, S. Rosa prendono giuramento, i * 

Il presidente da lettura d’una lettera di V. Gioberki in 
cui egli ringrazia Ja Camera dell'onore conferitogli colla 
nomina di presidente; si duole dell'essere impedito per 
indisposizione dal recarsi în persona a ringraziarla, ed 
aununzia la sua venuta alla medesima per domani. 

ll segretario Cottin legge un sunto di petizioni. Annun- 
ziato l'ordine del giorno che reca la fomina di un vice- 
presidente; il deputato Stara sofge a tontestarlo con altri 
colleghi. 

Sineo osserva che v'hanno deputati i quali essendo stati 


‘ rivestiti della qualità di R. impiegati, importa che sieno 


rieletti. Il C. Corsi produce un documento comprovante 
il niun aumento di-stipendio in una sua promozione. 
Posto ai voti l'ordine del giorno per la nomina di un 


vice-presidente, è approvato. Si procede quindi alla vota. 


154. 
68. 
69. 
09, 


zione. Ji numero dei votanti è di... 


Maggioni Rea 
Pel deputato Giacomo Durando . 
Urbano Rattazzi... 
Garibaldi 
Radice . 
M. d'Azeglio . 
V. Ricci PROTANE i 5 
Voto perdulont e ER E di 
Per conseguenza Giacomo Durando rimane eletto vice- 
presidente della Camera dei deputati. 
È all'ordine del giorno il rendiconto de' ministri. 
Pinelli ministro dell'interno sale alla tribuna ( movi- 


' mento d'attenzione). Vi legge una schietta e sommaria 
esposizione della condotta tenuta dacché assunse il go- 
| verno della cosa pubbliéa, e formola il politico coricetto 
| cui si attenne, e intende attenersi; 

dopo aver valoro: ; 


« Non sancirà una pace che a quelle condizioni che as- 


! sicurino l'onore del paese, e l'indipendenza d'Italia. Non 
thon  d’Aviernoz, vedendo intercettata la loro ritirata, 


permetterà che trascorra a termini perniciosi alla nostra 


‘ ‘causa il risultato della mediazione ». . 
venir di colà a raggiungere le loro bandiere ih Savoia. | 


« Quando non ottenga, è presto, una risposta decisiva e 


‘ soddisfacente all'ultimo suo memorandum, coglierà il mo- 
(240 pecuniario: tut- i 
| tavia il sergente Vittore Dubouloz, nativo di Douvaine, | 
resistette solo in mezzo a tante fatiche ed aveva conser- 
i vato la sua buona salute. Questi sfortunati e fedeli soldati 
una coalizione, ma la coalizione delle rivoluzioni di Vien- i 
na, di Berlino, di Francoforte, delle libertà occidentali ! 


mento opportuno a rompere la guerra ». 
Accenna quindi a tutti gli atti governativi, alle leggi e 
provvedimenti operalisi nel proprio dicastero, in quello 


. di finanze, de’ lavori pubblici, agricoltura e commercio 


ed istruzione pubblica. Il Ministro della guerra sale 
quindi la tribuna e Jegge un ragguaglio di tutti i pattico- 
lari della propria amministrazione, accolto con non dub- 
bii segni d'adesione dalla Camera. 

Il deputato Buffa ha la parola; sale la tribuna e vi pro- 
nunzia un lungo discorso, in cui, lasciati addietro molti 
pensieri raccolti all'udire quello del ministro dell'interno, 
un solo volle dominante, quello da cui sono mossi gli 
animi di tutti : la guerra o la ‘pace. Non intese agitare 
una questione ministeriale e di persone, dacchè queste 
sono poca cosa quando si tratta dei destini di un popolo, 
ma stette fermo al principio ed’ ai mezzi. Provò inutile, 
perniciosa la mediazione, desumendo in ispecie argo- 
menti dal carattere egoistico e malfido della politica in- 
glese ; in ciò consigliata dallo stesso Metternich, che dal 
suo esiglio dirige ancora gli affari d'una gran parle di 
Europa, e tiene in mano: i fili di tutta Italia. Provo im- 
possibile l'intervento francese finché ;l nostro esercito sta 
di quà dal Ticino, in quanto che non è a eredere che i 
Francesi abbiano ad essere più Italiani che noi, potendo 
essi bensì tenerci dietro, precorrerci mai. Conchiude es- 
ser bensì d'uopo di prudenza, ma di quella prudenza che 


î 


di guerra, quella di bipartire un esercito , Non so spie. 
garmi come tal manovra fosse prediletta dal sommo Na- 
poleone, e come in fine i grandi capitani si distinguano 
dal non porger occasione all’avversario. di riuscite su di 
essi siffatta operazione. Pare anzi che, posta la possibilità 
, di prendere di mezzo l'esercito che vi tronca. la linea, 
sarebbe di vostra convenienza il lasciarvela troncare. In 
tal caso, dico, non iscorgo perché il detto autore biasimi 
la disposizione delle nostre truppe prima del 925. Se De 
Sonnaz da una parte e Bava dall'altra, d'accordo aves- 
sero potuto cader addosso a Radetzky appena era riuscito 
nel suo intento di bipartirci, non distinguo in che si po- 
trebbe criticare la molta lunghezza della nostra linea. Una 
tale estensione potrebbe anzi ascriversi ad astuzia per 
parte nostra, nella mira d’indurlo a quel. che operò; e 
Dio sa se fummo accorti nella passata campagna! 
i Però lo scrittore in discorso fa conoscere troppo crite- 
rio militare per lasciar credere ch'egli abbia esposto sif- 
è fatto piano senza fondarsi su qualche valido argomento. 
i E questo appunto la posizione di Peschiera, la quale, a 
i parer suo, costituisce un'eccezione speciale alla regola 
generale. Egli opina, che quand'anche Radetzky fosse 
| piombato con tutte le sue forze su De Sonnaz; questi non 
‘ avrebbe corso pericolo di sorta, appoggiato com'era alla 
Gitata fortezza, E per altra parte conoscendo dalle rela- 
zioni d'uffiziali austriaci clie il cifato generale avversa- 
rio non aspettandosi ad un. attacco di fianco, non aveva 
| presa alcuna relativa precauzione, egli conta sul disordine 
che tal doppio attacco avrebbe certamente prodotto nelle 
colonne austriache. 
$ Ora che si conoscono i fatti, è certo che se un tale at- 
e fosse stato di possibile esecuzione, l'afmata au- 


sia 0ccorsa. 
Ma è dubbio se i soldati di De Sonnaz; 


striaca avrebbe toccata la maggiore sconfitta che mai Je 


scorati come 


sta nell'ardimento. Non doy 
guerra, e doversi irrompere - 
Germania è in moto di rivoluz 
secondarci, attende il primi 
Accenna al pericolo cl 


popoli che una continua 


! sultà ed uccide operandoBi #òkt 


sventolerà sui loro campi, fon 
che non sapemmo coglie nl 
Provvidenza di bel nuove 
Ministero cui dice d'intètrogar 
ponderar alla gravità dei casi, 
pronunciare sui futuri destini d'tr: 
nunzia. Fasi 
Il deputato Tola sale la tribuna pe 
nioni ‘del preopinante, che rias 
sempre crescente sella popolaziar 
superiori della Camera, ostinata 
idea che tendesse a comprovare. 


fu intimato il silenzio dal presidenti 
posero al medesimo di intimare lo sg 


capo tosto che fosse nuovamente 
onde la seduta fossa così disciolta. Di 
zione parve ristabilita d'alquanto la. 
potè essere continuata. 


giunta, mentre l’avventurarci 

dell'indipendenza italiana; e 

quant'altri mai, come quegli al. 

guibi il cuore. di 
Quando, armati, si spiassé 

stesse scissure; e i moti di tutta 

tando, non si spargerebbe inutilm 

con più certezza si compierebb 

zione, | i 
Brofferio. Dopo aver discorso de 

persuaso a non avversare la politi 

che questo ne chiarisse ad evide 

di combatterle per indurlo a quei d 

giudica più consentanei ai veri int 

Avverso ai buoni uffici d'Inghilterra 

Repubblica francese che vuol governar 

Luigi Filippo, non trae buoni auspie 

di Vienna e di tutta l’Alemagna, è 

necessità assoluta l'entrare ini camp 

l'oratore suo predecessore , ai 


sventolarvi con succésso , e conch 
plausi colla seguente proposta : 
« La Camera non approva che il Min 
sito della mediazione per deliberare 
pace; offre invece il suo concorso 
chiari immediatamente la guerra 
« Su questa proposta invito la Ca 
grande sentenza. » di 


Degli uffiziù comu 
Art. 171. Ogni comune ha un uffiz 
zione dei consigli, per la spedizione 
stodia delle carte comunali. 


superiorità numerica, avrebbero avù 
tere di bel. nuovo contro forze tanto 

Di più conviene notare le difficolt. 
comunicazioni fra i due corpi stacca 
erano tali, che la sera del 23 qu 
ancora intieramente che fosse avvenu 
stra. Ora domando io come in simile 
fosse possibile di. concertare un e 
per l'alba della domane? 

Per ultimo convien riflettere. all 
toccata al corpo di De Sonnaz in ca 
Supposto anche che potesse salvarsi 
schiera, la sua giunzione col Re” no 
possibile in nessun mado. l 

L'accennato autore, nel. Risorgime: 
portati giudizii un po’ severi sul gel 
guenti articoli (V. Risorgimento N. 228 
meglio quale fosse il suo modo di pensar 
tano, e gli porse anzi caldi ma fo lati 
metto però di presentare alcuni 
posito. i 

Alcuni giornalisti fecero. cadere | 
ultimi avvenimenti sul general Bava: 
mio, è ingiustizia. Il general Bav 
ma comandava un solo corpo. 

j delle mosse generali non spettava 
Ora se codesta fu erronea, non 
possono solamente imputare gli « 
sizioni e mosse particolari del corpo 
: Ve ne furono, ila 


Vuolsisch'egli consigliasse il ge 
({uesti seguisse volontieri l'avviso ( 
i Chi lo sa di certo? Chi sa se i p 


Vis: adottati pienamente e senza mo 
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ipo. le Folle stabilite dai regolamenti 

le person», che le avranno ricevute, 

inno a loriorno contabili, e saranno per questo 
ila na ammi istrativa. 


ne Bu ur a termini dell’ arlieote pre- 

è loro eredi. 
174. l comuni debbono almeno avere ‘un segreta» 
iecia anche le veci di cadastaro ove quest’ uffizio 


oggetto di Miivedero o riferire all’intendente 
‘seconda dei casi. 


‘quei mandamenti però dove le funzioni di pub- 
Îicurezza sono a norma dell'art. 3 della stessa legge 


‘da questori, l’intendente generale nominerà un | 


‘saranno vini le pene stabilite dal oi 3, 
‘del'codice penale. Si osserverà lo stesso pei regola- 


tt. 178. Per l'accertamento delle semplici contravven- 
ai regolamenti locali basterà sino a prova contraria 


i deposizione asseverata con giuramento nelle 24 ore di- 
anzi al sindaco di uno degli agenti giurati del comune, 0 


no degli agenti della pubblica forza, contemplati negli 
coli 44 e 45 del codice di procedura criminale, 
Art. 179. Si prima, che dopo la detta deposizione il 


clude ogni procedimento. 
no non vi esiste Po lesa, il contravventore 


(rt. 180. Non riescendo l'amichevole componimento, 
Di verbali asseverati come ola RISCgEnta, 


181. Il sindaco potrà accettare di essere arbitro 
inappellabile nelle questioni instantanee cui pos- 


sto e di alloggio ca in quelle .che insorgessero 
piimento di morcedì gio: se non IS di 


parer mio è adunque ‘ingiusto di versare il biasimo 

accaduto su coloro che. non ebbero la somma del 

do, e per conseguenza non ebbero facoltà di gui- 
cose inlieramente a lor volonta. 


dar le sue demissioni pel solo motivo che. il 
premo da disposizioni differenti da quelle che ei 
Nel militare richièdesi l'obbedienza assoluta, 
quand’anche scorgansi gl'inconvenienti di una 


te ad effetto. Operare in altro modo sarebbe intro- 
anarchia nell'esercito, sarebbe annientarlo affaito. 
Spirito d'esame discenderebbe di grado in grado 
] soldato, e cosi tutti quelli che si troverebbero mal 
posti a muovere o combattere, vi sì rifiuterebbero, ed 
tel caso lascio sl lettore a pensare come si potrebbe 
rendere e menare a fine una guerra. 
“non voglio Jodar quì il barone Bava oltre misura, 
oglio far di Jui un capitano di genio, nè affermare 
gli non abbia mai commesso errori nella passata 


Da, e il fece conoscere nelle prime fazioni che diresse. 
“Mantova e dappresso a Sauta Lucia le disposizioni 
te prestano il fianco alla critica, particolarmente 


GIORNALE QUOTIDIANO, PULITICO, ECONOMICO, 


o non dia eseguimento allé deliberazioni debitamente ap- | 


provate, ovvero esso od i consigli non compiano opera-. 
zioni fatte obbligatorie dalla legge, l’intendente dopo di { 
averli specialmente eccitati, potrà supplire d’uffizio al do- 


vere loro. 
Art. 185. Cesseranno col primo gennaio 1848 le annue 


indennità 0 prestazioni corrisposte dai comuni ai giudici 


di mandamento in virtù di disposizioni ed usì prece- 
denti. 


TITOLO II. 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
E DIVISIONALE. 


CAPO 1. 
Dell'amministrazione delie provincie e delle divisioni. 

Art. 184. Lé divisioni amministrative constano di più 
provincie, e sono costituite nella condizione di corpi mo- 
rali, ed assoggettate come 1 comuni alla stessa giurisdi- 
zione contenziosa. 

Cessano quindi di sottostare all'amministrazione de- 
maniale e di parteciparne la condizione, eccetto in quanto 
venga dalla legge altrimenti dichiarato. 

Art. 189. Hanno facoltà di possedere, ed è attribuita 
loro la proprieta dei beni finora amministrati a loro spese 
e profitto ,, insieme a quella degli edifizii da esse mante- 
nuti, in.cui sono collocati a titolo gratuito i diversi uffizi 
i provinciali. 


rappresenta gl'interessi. 


nale; 


delle provincie dal Iì. editto 14 dicembre 1818. 


9. Gli interessi ‘dei’ diocesani, quando a termini 

delle leggi sono chiamati a sopperire a qualche spesa. 
Art. 188. Tutti gli interessi attivi e passivi delle pro- 
vincie componenti una divisione sonv fusi in una sola 
massa, da quelli in fuori, che riguardano speciali stabili 


| eletti da tutti gli ‘elettori comunali, 


SCIENTIFICO E LETTERARIO 


| male per l'amminisirazione della divisione e suoi stabili- 


o. 


o, Rende conto annualmeute al Consiglio divisio-. 
‘nale della sua gestione, sì economica che morale. 


4. Nomina, sospende e licenzia gl’impiegati, il ‘cui 
stipendio è a carico del bilancio divisionale, quando le | 
leggi non provvedono diversamente. 

5. Amministra le sostanze e Iiprecpenia in. giudi- 
zio la divisione e le provincie. 

6. Fa gli atti conservatorii. 

Cura l'esazione delle entrate e dà eseguimento 


‘alle spese ed opere d'ogni natura. 


8. Presiede gl’incanu e stipula i contratti. 
Ed in generale fa tutti gli atu dell'amministrazione 
esecutoria e quelli che gli sono affidati dal Governo. 

Art. 497. Gli iniendent delle provincie compiono sotto 
la direzione ed ispezione degli intendenti generali gli atti, 
che sono loro attribuiti dalle leggi, e convocano ì Consi- 
gli provinciali. 

CAPO. HIK. 
Dei Consigli provinciali e divisionali. | 

Art. 198. Il Consiglio provinciale è composto di 25 
membri nelle provincie che hanno 150,000 abitanti, di 
20 in quelle di 100,000, e di 15 nelle altre di minor po- 
polazione. 


Art. 199. Il Consiglio divisionale è composto di 30 i 


membri Nelle divisioni, che eccedono i 400,000 abitanti, 
di 25 in At che eccedono i 300,000, e di 20 in quelle 


i d’inferior popolazione 
Art. 186. Hanno pure un'amministrazione propria che } . (A 


i ne regge e 


Art. 187. So oste ai ini Ì ivisio- | - 7 ARI 
I Sono soltoposte all'amministrazione divi | porzione della loro popolazione; le frazioni valgono a fa- 


; d): ‘ vore delle provincie di minor popolazione. 
1. Le instituzioni o gli stabilimenti pubblici or- | POP 


dinati a pro della divisione amministrativa e delle sue | 
provincie. 


Art. 200.\11 numero dei consiglieri divisionali è ripar- 


i tito fra le varie provincie componenti la divisione in pro- 


Art. 201. 1 consiglieri provinciali e divisionali sono 


e durano in funzione 


0 osi CINquesannio 
2. 1 prodotti del sussidio lasciato a disposizione ; 


i nel modo fissato dall'articolo 68, 


Dessi però saranno rinnovati per quinto ogni anno 
e sono sempre ricleg- 


i gibili. 


Art. 202. Gli elettori procederanno \a queste. elezioni 


| nella stessa epoca e nella stessa forma in cui saranno 
i annualmente radunati per l'elezione dei consiglieri co- 


menti, cui sì riferiscono i numeri 4 e 3 dell’articolo pre- ; 


cedente. 


sta d'un intendente generale e d'un Consiglio divisionale. 

Art. 190. Nelle provincie è stabilito un intendente ed 
un Consiglio provinciale. 

Art. 191.1 Consigli divisionali e provinciali sono nella 
prima seduta presieduti dal consigliere più provetto ; il 
più giovane vi sostiene le funzioni di segretario. 

Essi nominano nella seduta medesima fra i loro 
membri, a maggiorità assoluta di voti nel primo serutinio, 
o relativa nel secondo, un presidente, un vice-presidente, 
un segretario ed un sotto-sagretario, i quali tutti durano 
in carica tutto l'arino, 

Il segretario ed il sotto:segretario potranno essere 
coadiuvati dal segretario e dagli impiegati dell’uffizio cui 
è affidato il potere esecutivo. 

Art. 192. I Consigli divisionali e provinciali teng 
ogni anno una sessione nel rispettivo capo-luogo di divi- 
sione o di provincia, di cui l’epoca e la durata saranno 
determinate con Decreto reale. 

Art, 495. 1 consiglieri provinciali e divisionali entrano 
in carica alla prima Joro convocazione ordinaria. 

Art. 194. Tanto i Consigli provinciali, come quelli di- 
visionali possono essere straordinariamente radunati in 
virtù di Decreto reale. 


CAPO Il 
Degli intendenti generali e degli intendenti. 


Art. 195. L'intendente generale è capo dell'amministra- 
zione della divisione e delle provincie che la compon: 
gono, ed è rappresentante del Governo. 4 

Art. 196. 1. Egli convoca i Consigli divisionali. 

2. Forma il progetto del bilancio e dei regola- 
menti che debbono essere sottoposti al Consiglio divisio- 


. 


A Goito dimostrò. di non aver occhio ad indovinare i 
piani dell'avversario, e a malgrado positive relazioni non 
volle credere all’avanzarsi del nemico, cosicchè si trovò 
colto all'improvviso colle truppe in parte bivaccate ed ‘in 
parte in ritirata su Volta. 

Però, quand'anche preso, all’inaspettata, non si per- 
dette d'animo, ma spiegò le brigate in quel miglior modo 
ch'era possibile, attesa la situazione in cui erano nel mo- 
mento dell'attacco. 

Durante la battaglia si lasciò sviare un momento dalla 


munali. 
Art, 203. Ciascunelettore scriverà in due distinte schede 


; tanti nomi, quanti sono i consiglieri provinciali e divisio- 
Art. 189. L'amministrazione d'ogni divisione è compo- i 


supposizione inverosimile che i nemici potessero tentare | 


un passo sul Mincio dietro la nostra sinisira, mentre i 
loro sforzi erano invece visibilmente diretti a sforzarei la 
destra, onde addossarci al fiume, e così distruggere’. 

Ma quantuuque codesta relazione giungesse in. mal 
punto, ossia allorquando la nostra destra pareva. forzata 
per la ritirata a cui erano state astrette le brigate Cuneo 
e Guardie, ciò nullameno, dico, il coraggio e la fermezza 
d'animo nou:gli vennero meno, e affidata la destra al ge- 


minatéciata la sinistra, e date ivi alcune disposizioni, fece 
ritorno in quel luogo in cui più ferveva la pugna (I). 


(1). Nella battaglia di Goito lo scopo patente dell’ini- 


quindi il suo primitivo e maggiore sforzo fu sulla strada 
che vi tende dalla Sacca. Per fortuna trovavasi ivi fin 
dal mattino la seconda batteria a cavallo, comandata 
dal cav. Priè Demetrio, e questa, coll'aggiunta della 
lerza posizione (cav. Cuggia Effisio), che venne a collo- 
carvisi a lato ‘nel principio dell’azione, presentò un 
ostacolo insormontabile al nemico. Per ben cinque volte 
venne questi all'attacco, ma fu ognora respinto con gra- 


rod di vuersi delle armi speciali, l'artiglieria e la. 4 vissime perdite. Se si può dar retta alle relazioni degli 


abitanti della Sacca ed a quelle de’ prigionieri e diser- 


nali, che. si dovranno eleggere nell’anno: lo spoglio dei 
voti. di ciascun corpo elettorale comunale sarà conse- 
gnato in appositi distinti verbali, che saranno trasmessi 
all'intendente generale, a cui spetterà di farne lo spoglio 
generale in. pubblica udienza, indicata con manifesto, 
nanti il Consiglio d'intendenza, e di proclamare a consi» 
glieri tanta provinciali che divisionali, i candidati che ot- 
tennero un maggior numero di voti. 

Art. 204. Chiunque può essere contemporanemente 
eletto a consigliere comunale, provinciale e divisionale. 

Non potranno, però essere eletti a consiglieri pro. 
vinciali o divisionali, quelli che non possedono nella pro- 
vincia, o nella divisione, o che non vi hanno domicilio a 
mente dell'art. 10, i minori di 25 anni, le persone cui 
compete la sorveglianza o la. direzione delle provincie, 
gli impiegati da esse dipendenti, e coloro ‘infine che tro- 
vansi colpiti dalle CSARSIORN di cui nell'art. 17 della pre- 
sente legge. 

Art. 205. L’intendente generale e l’intendente inter- 
Verranno rispettivamente alle sedute, e vi eserciteranno 
le funzioni di commissarii del Re, quando non sia depu- 
tata altra persona. Essi hanno diritto di fare quelle osser- 
vazioni che crederanno opportune, ma non avranno voce 
deliberativa. 

Il commissario del Re ha la facoltà di sospendere e 
sciogliere l'adunanza, riferendone immediatamente al 
Ministero dell’interno. 

L'ingegnere capo e l'ingegnere provinciale potranno 
essere chiamati nelle sedute per dare schiarimenti. 

Art. 206. I presidenti dei Consigli provinciali e divisio- 
nali possonò trasmettere direttamente il primo all’inten- 
dente generale ed il secendo al ministro dell'interno 
colle loro osservazioni quelli atti del Consiglio su cui 


Seppe invero valersi poco della sinistra, che fu. quasi 
inoperosa, e della riserva d'artiglieria e cavalleria, che 
non combatterono menomamente, e infine non mostrò 
molto ardire nell'inseguire il nemico ed approfittare della 


tori, il fuoco di questi quattordici pezzi fu micidialis- 
simo. Ma la configurazione del suolo si presentava ad 
unamanovra favorevole pel nemico. Infatti la sua destra 
ircvavusi ad un di presso di fronte al nostro centro, 
quindi la sua sinistra sopravanzava di molto la nostra 
destra. Era naturale quindi che tentassero di girarci da 
quel lato, e così fecero, favoriti eziandio dalla loro su- 
periorità numerica. Da quel luto il suolo permise ad essi 


i di valersi di molta artiglieria, e il vietò a noi, cosicchè il 
i vantaggio fu dalla lor parte. La brigata Curco, battuta 


| sostenuta, cedette il-4uogo. 


dalla mitraglia di fronte e di fianco, mon adbastanza 
La brigata Guardie che vi 
sottentrò, mostrò maggior fermezza, ma infine fu pur 


j essa obbligata a ritirarsi. Però parte della prima batteria 
nerale d'Arvillars, egli accorse là ‘dove supponevangli i 
i in linea, ed equilibrare alquanto it fuoco nemico. Per 


a cavallo e dell'ottava battaglia poterono entrar pur essi 


ultimo la brigata Austa giunse a prender il posto della 


! brigata Guardie. Il maggior danno recato alla nostra 
{ destra proveniva da una cascina, di cui s'crano impos- 
mico fu d’impadronirsi del villaggio di questo nome: ; 


| 
| 
i 
i 
i 
î 
i 


sessati gli Austriaci, che anzi da questa già s'avanza- 
vano vittoriosi. IT movimento erd supremo, e da esso di- 
perdevano, direi, le sorti d'Italia, quando il maggiore 
Mollard della detta brigata, ad ispirazione d'un giovane 
uffiziale d'artiglieria, il conte Em. Berton di Sambuy, 
spinse il suo battaglione alla baionetta sui nemici avan- 
santisi. Fecero questi mostra di tener saldo, ma poscia 
atterriti dalla tanto temuta arma bianca, volsero in fuga 
e così la vittoria fu a noi; imperciocchè il generale av. 
versario, vista l'impossibilità di romperci, ordinò la ri- 
tirata su tutta la linea, 


OR] 


parrà ai medesimi di doverne richiamare specialmente 
l’attenzione. 
Art. 207. Le deliberazioni dei Consigli provinciali e 
divisionali si. intenderanne valide, quando v'intervenga 
Ì almeno la metà dei membri, in difetto l’intendente gene- 
| rale, sentito il Consiglio d'intendenza, forma. egli stesso 
il bilancio delle spese ordinarie e straordinarie progres- 
I sive in virtù di anteriori determinazioni. 
Art. 208. Il Consiglio provinciale forma lo stato dei pe- 
riti prescritto dall’ articolo 235 delle lettere patenti 6 
aprile 1859. 
Art. 209. Dà inoltre il suo parere: 
1. Sur cambiamenti proposti alla circoscrizione 
| della proviticia; delle tappe d'insinuazione, dei manda- 
menti, € dei comuni che la, compongono. ; 
2. Suila designazione del capi-!uvgo. 
| 
Î 


= 


9. Sulla direzione delle strade consortili della 
provincia. 

4. Sopra lo stabilimento di pedaggi, che fosse in- 
Vocato per ponti e strade da un comune. 

5. Sopra lo stabilimento, la soppressione ed il cam- 
biamento di fiere o di mercati. 

6. Sul richiamo dei comuni intorno alla. quota 
nelle spese di lavori, ai quali concorrono con altri co- ' 
muni, o colla divisione, 

Art. 210. Discute le proposte da farsi nell'interesse 
della provincia al Consiglio divisionale circa 

4. I lavori d'acque e strade. 

2. La classificazione delle strade provinciali. 

9. Lo stabilimento di pedaggi sullè strade e ponti 
provinciali. 
4. Lo stato e le opere di cui abbisognano gli edi- 
fizii della provincia. } 

5. La destinazione dei ii 

6.1 progetti di contratti concernenti i dritti di 
proprietà o servitù. 


7. Lo stato ed 


bisogni degli stabilimenti pub- 
blici della provincia ed i sussidi che occorressero per 


| 

essì i da 

8. I sussidi che i comuni o consorzi chiedessero 
per opere utili o necessarie. 

9. Le imposizioni speciali da farsi sulla provincia 
pel mantenimento de’ suoi particolari stabilimenti. 

10. L'accettazione di doni o lasciti che fossero 
fatti alla provincia per alcun suo stabilimento. 

Art. 214. I processi verbali del Consiglio provinciale 

sono sottoposti all’intendente generale e da esso comu- 


nicati al Consiglio divisionale per gli affari di sua compe- 
tenza. 

Gli intendenti interverranno al Consiglio difidibnzle 
nell'interesse delle rispettive provincie. 

Art. 212, Il Consiglio divisionale nel primo giorno della 
sua tornata ordinaria elegge nel suo seno i revisori del 
conto dell'intendente generale che gliene fanno relazione 
per l’effetto di cui all'art. 214. 

Art. 215. Lo stesso Consiglio delibera sovra 

1. Il bilancio attivo. e passivo della divisione, for- 
mato e presentato dall'intendente generale. 
: 2. Lé condizioni dei contratti interessanti la 
divisione e le provincie della medesima, od i loro stabili- 
menti. 


d. Ogni oggetto che concerne il patrimonio della 
divisione e degli stabilimenti provinciali; l'adozione dei 
progetti che devono eseguirsi a spese dei medesimi, o 
col loro concorso, e la destinazione delle loro proprietà, 
e beni. 

4, Le azioni da intentare o sostenere. ìn giudizio 
tanto in primo che in ulterior grado. x 

5, La classificazione delle strade provinciali. 

6. L'accettazione dei doni e lasciti. 

7. Lo stabilimento di pedaggi su ponti. e strade 
provinciali. 

8. La contrattazione di prestiti. 

9. Le spese da farsi attorno agli edifizii diocesani, 
a termini delle lettere patenti 6 gennaio 1824. 

Ed in generale delibera sugli oggetti che gli vengono 
sottoposti, è che non sono di competenza dell’intendente 


generale. (Continua). 


vittoria. Dopo di questo poi ci trattenne in una posi» 
zione che non aveva gran fatto l'apparenza di vincitori, 

Ma chi mai fu sommo nell’esordire al comando di un 
corpo d'armata? Chi mai, anche valente, non commise 
errori nel guidare una fazione ? 

Narrasi che Malborough rispondesse a coloro che lo 
complimentavano delle sue vittorie, «Jo ho commessi 
« moltu errori, ma per fortuna il nemico mio ne commise 
« uno più di me, ed a questo devo la vittoria ». ; 

Ne’ fatti susseguenti il general Bava mostrò d'aver im- 
parato dall'esperienza, ed a Governolo condusse l'impresa 
con singolar maestria e vigore. 

Però dacché per bocca d'un uffiziale di stato. maggiore 
(V. Risorgimento N. 225), ei ci cONieosa di aver. coman- 
dati e diretti i combattimenti del 24 e 25, noi ci. permet- 
teremo di biasimario dello aver creduto esso pure. alla 
debolezza del nemico, e del non aver fatto ocenpar forte» 
mente Valleggio 11 mattino del 24 mentre n°era ancora in 
iempo. 

Ma se emettiamo francamente codesta nostra opinione, 
facciamo per contro plauso alla di lui bravura ed alla di 
lui energia e fermezza, Senza adlulazione, riconosciamo in 
lui due qualità ottime, anzi indispensabili in un duce: 
quella di sapersi far obbedire dagli inferiori, e quella di 
spingere ed animare le truppe alla battaglia. 

Vi fu chi l’accusò di gelosia verso De Sonnaz. lo nol 
credo; ma qualora ae giova avvertire che fra i mare: 
scialli dell'Impero non ve ne fu alcuno immune da tal 
pecca; e ciò nullameno Napoleone che li comandava vi- 
sito tutte le capitali d'Europa. 


FINE. 
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» 


TORINO (19 ottobre).— Con decreto in data d'oggi Sua j 
Maestà ha nominati a Senatori del Regno li signori : 

Cav. Luigi Cibrario, cons. presso il Magistrato della 
R. Camera de’Conti. 

Conte Clemente Mouguy, luogotenente generale, gover- 


natore della divisione militare di Savoia. 
(Gazz. Piemont.) 


GENOVA (18 ottobre).— Questa mattina reduce da An- 


cona giunse in questa città il generale La Marmora. 
(G. di Genova). 


TREVISO (8 ottobre). — Le carte sparse ed affisse per 
Treviso, eccitanti alla rivolta, intimorirono quella solda- 
tesca. Numerose pattuglie notturne, a piedi ed a cavallo, 
girano la città; nella caserma degli Ogni Santi stanno ap- | 
puntati due cannoni, guardati da artiglieri con miccia ac: | 
cesa. Vollero che Olivi con una vilissima carta, richiamas- 
sei cittadini all'ordine ed egli vi aderi tostamente, perchè 
non Vè opera rea che non vogliano imporre, cui egli, con 
una viltà ancor più rea, non aderisca. Da ogni parte temo- 
no tumulti, traveggono rivolte. Adesso domandano nuo: ; 
vamente le armi; spero che nessuno sì presterà a questa 
inchiesta. Intanto proseguono le loro opere di vandalismo. ; 
L'antica chiesa di S. Nicolò, consegnata con processo 
verbale, e sotto fede che non sarebbe in alcuna parte dan- ; 
neggiata, a solo uso di magazzini militari, è ridotta nell'in- | 
terno un mucchio di rovine; distrutti gli altari, tolte le i 
pietre sacre, ridottiinischegge bellissimi mosaici, perforati Î 
dalfe baionette tedesche quei bellissimi dipinti, e vogliono i 
tutta guastata anche la superba pala dell’altar maggiore, ‘ 
meraviglioso dipinto di fra Sebastiano dal Piombo; e il ; 
municipio indolente vedea silenzioso tanta rovina. Perve- 
nuto per altro ciò all'orecchio del nostro vescovo, ei pro- : 
testò con tutta l'energia del sacerdote e dell'ottimo italiano 
contro tanta barbarie. (G. di Venezia). i 

VENEZIA (11 ottobre). Giusta l'avviso pubblicato dal 
presidente Rubbi il 3 del corrente, oggi si radunò l'As- 
semblea dei deputati della città e provincia di Venezia. ; 

Due erano i soggetti della sua convocazione: 4. eleggere 
un comitato, il quale trattasse delle condizioni politiche 
di Venezia; 2. nominare un governo nuovo, quando risul. i 
tasse cessalo il pericolo. urgente che indusse a conferire | 
la dittatura. 

A queste due proposizioni, portate dall'ordine del gior- 
no, una terza ne fu ‘aggiunta per domanda del comitato 
del Circolo Italiano, d’assegnare cioè uno stipendio ai 
membri del governo. 

Il dittatore Manin chiese che fosse invertito l'ordine 
della deliberazione ; (e, trattando per primo il terzo sog; 
getto, combatté la proposta, non senza significare, anche 
in nome de'suoi colleghi, i propri ringraziamenti a chi 
l'aveva fatta. 

Quanto poi agli altri due soggetti, l'Assemblea, ricono- 
scendo tuttora sussistente il pericolo in cui Venezia si 
trovava ai 13 agosto, riconfermò il potere dittatorio. nelle 
persone, nelle quali ell’ha così giustamente finora collo- 
cata la sua fiducia, e decise che inutile tornerebbe l'opera 
del. proposto comitato; concedendo all'attuale governo 
pieno mandato di trattare delle condizioni politiche, salvo 


la ratifica del trattato per. parte dell'Assemblea. Dopo di 
(G. di Bol.) 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (10 ottobre). — Se non siamo male informati, 
ecco le condizioni e le basi della riconciliazione colla Sici- 
lia, notizia questa che da circa tre giorni vagamente circola 
nella capitale. Noi crediamo di tenerle da fonte quasi uf- 
ficiale; ma pur tuttavolta. le diamo con quella riserva- 
tezza necessaria in affare di tanto momento. 

—Indipendenza politica ed amministrativa della Sicilia. 

— Dinastia comune a quella del regno di Napoli. 

— Dritto del re di Napoli di presidiare i forti siciliani. 

La transazione dovrebbe essere compiuta; ma la Sicilia 
domanda per luogotenente il principe primogenito , 
mentre il re non vuole mandare il duca di Calabria. 

Pare che vi sarà transazione su tal punto e la Sicilia 
accetterà il principe di Salerno zio del re di Napoli per 
luogotenente. (La Libertà Italiana). 


— Avendo S. M. il re di Danimarca risoluto di soppri- 
mere le legazioni del suo Governo appo le corti di Napoli, 
di Torino e di Firenze, S. E. il signor conte di Moltke- 
Huitfelds, ministro residente della M. S., ha presentato 
nel dì 5 del corrente a S. M. il re S. N. le sue lettere ri- 
credenziali. 


che la sessione fu sciolta. 


— Abbiamo da certa fonte che il cav. Ramirez, già 
nostro ministro a Vienna, sia stato incaricato di una mis- 
sione particolare presso la Repubblica francese. 

(La Libertà Italiana). 

— Sono state disciolte le guardie nazionali di Lecce e 
del comune di S. Arpino. 


— Essendo stata sospesa la partenza. del Carlo III, la 
quale fu da noi annunziata ieri, ci viene assicurato che ! 
partirà domani alla volta di Messina insieme a’ vapori il ! 
Sannita e il Polifemo avendo a bordo il primo reggi- | 


mento di linea, un battaglione del nono ed un battaglione 
Cacciatori, 


— Da Napoli si sono inviati, da 25 giorni fa, a Venezia | 
1500 ducati di soccorso. — Si spera poter inviare delle | 
altre somme. (Libertà). ? 


ESTERO. 


FRANCIA. 


La tornata dei 14 dell'Assemblea nazionale fu aperta con 
un incidente relativo allo scioglimento della crisi ministe- 
riale conosciuto ora ufficialmente. Non sappiamo per quale 
inspirazione il sig. Portalis venisse a questo proposito ad ! 
interpellare il capo del potere esecutivo. Se volle rendere 
un servigio al general Cavaignac, il che non crediamo, 
riuscì perfettamente, Il sig. Portalis aveva tentato di met- 
ter il presidente del consiglio in 


contraddizione con sè | 


istesso, opponendo le sue parole del giorno anteriore alle ! 
nomine che si videro nel mattino nel Moniteur. Il Cavai- 
gnac rispose nel seguente modo: « Cittadini rappresen- 
tanti, l'onorevole sig. Portalis credéè di ravvisare :nina con- 
traddizione. Nulla è più inesatto, come vedrete ». 

È necessario che passi, mi concederete voi un: giorno ? 
un'ora? tra il mometto in cui un ministero sì ritira, e 
quello in che se ne costituisce un novello. Quanto tempo 
mi concedete voi? vogliatemelo dire. | 

Il ministero che si costituì nel mese di giugno mi die le 
sue dimissioni ier l’altro al mattino. Ci volle del'tempo, 
vel ripeto, per ricostituirlo. Troverete,forse che due giorn 


Ì 


i è troppo, sia; non disputiamo sul tempo. E evidente che | 
! sha un momento, un minuto, fosse il quarto d'ora che 


passai ieri sulla ringhiera, durante il quale esiste un go- 
verno scaduto, cui non fu ancora sostituito un altre) 
Ecco dunque qual era ieri la situazione; le cose: certo 


{ erano avanzate, ma non ancora abbastanza per venir uffi- 
‘ cialmente annunziate. Il nuovo ministero, tal quale fu co- 
i stituito, non erasi ancor riunito per. concertarsi intorno 
i a ciò che avrebbe a fare. Non istava a me dichiarare che 
i aveavi un ministero nuovo, poichè questo fatto non era 


costituzionalmente esatto (Pid voci; è giusto). 
L'onorevole sig. Portalis mi domandò delle spiegazioni 
sul cangiamento del ministero: egli vorrà bene dirigetsi 
ai membri che componevano l'antico gabinetto. 
Non dico che non avrei a rispondere personalmente a 


‘ questa quistione: ma finalmente se i membri dell’antico 


ministero vogliono rispondergli in ogni tempo si riconobbe 
che i ministri apportarono sulla ringhiera spiegazioni sulla 
loro entrata od uscita dagli affari. 
Non ho da decidere ciò che faranno quelli de’ miei col- 
leghi che cessarono di far parte del gabinetto : in ciò che i 
| 
i 
i 
} 
{ 


i concerne coloro che appartengono ancora all'amministra- 


zione, e coloro che vi s' introdussero da stamane dichiaro 
all'Assemblea, che prima delle interpellazioni che mi sono 
state tesiè dirette, eravamo già deliberati a portar il pros- 
simo lunedì a questa bigoncia una dimanda di fondi che 
ci sono necessarii. (Ah! ah! dei fondi segreti!) 

Se l'assemblea, udite le spiegazioni che daremo sulle 
intenzioni del nuovo governo, sulla nuova composizione Î 
del ministero, e queste saranno cosi compiute come le ; 
potrà desiderar l'Assemblea, ci fa delle interpellanze noi 
risponderemo, noi che abbiamo appartenuto all'ammini- 
strazione precedente, moi risponderemo su due cose, sul 
passato a coloro che ce ne chiederanno conto, e sull’avve- ; 
nire a.coloro che vorranno sapere ciò che ne pensiamo. 

L'Assemblea udirà egualmente, non ne dubito, i nuovi 
membri del ministero : essi le parleranno. Non saranno 
individui, ma il governo intiero che comparirà pe' suoi 
diversi membri sulla bigoncia. (0enissimo!) Dopo queste | 
spiegazioni, se l'Assemblea erede dover sostenere questa ‘| 
nuova amministrazione, noi le domanicremo di farlo in 
medo categerico, esplicito, che escluda qualunque dubbio 

Noi non domanderemo un voto accidentale di confi- ; 
denza all'Assemblea: gli è sotto la riserva degli atti, s'in-' 
tende, un impeguo preso dopo le nostre spiegazioni, una! 
solenne dichiara fatta al paese, che l'Assemblea si. grede | 
veramente rappresentata dal governo che le presento io | 
stesso, e che essa intende sostenere. Nel caso contrario , 
cioè se le nostre spiegazioni non soddisfanno intieramente | 
l'Assemblea, essa ce lo dirà sicuramente senza sforzi libe- | 
ramente: secondo la risposta dell'Assemblea il consiglio 
dei ministri, e il suo presidente sapranno se devono rima- | 
ner negli affari, o ritirarsi (sensazione prolungata e segni 
d'approvazione). 

— Stamane (14) prima della riunione degli uffizii un ‘ 
gran numero di rappresentanti appartenenti alle diverse 
Opinioni si riunirono in una sala del palazzo dell’Assem- ' 
blea nazionale per deliberare sulla quistione di togliere lo 
stato d'assedio. Tre ministri, il generale Lamoricière,isigg. : 
Marie e Frelon vi assistevano. I due primi diedero delle 
spiegazioni sullo stato delle cose. Dichiararono che il potere : 
esecutivo pensava che lo stato di assedio si potesse togliere 
in questo momento senzà pericolo: ma che le leggi sulla 
stampa e sui circoli non armavano abbastanza il governo e . 
che sarebbe forse necessario modificarle. Queste spiega- 
zioni riportate negli uffizii, che si sono riuniti a undici 
ore, furono assai favorevolmente conosciute E 

(Deébats). 


(15 ottoòre). — I prefetto di polizia inviò la sua di- 
missione al generale Cavaignac con una lettera che noi 
pubblichiamo qui sotto. Mentre rispettiamo i sentimenti ' 
che produssero questa determinazione, noi deploriamo 
ch'essa sia stata presa così rapidamente. Ci si assicura 
questa sera, che parecchi funzionarii, e membri della 
Commissione municipale sono disposti a prendere lo stesso 
partito che adottò il cittadino prefetto di polizia. Noî non 
abbiamo la -pretensiore di dar consigli ai cittadini che 
così operando credono di adempiere ad un dovere dettato 
dalla loro coscienza. Tuttavolta ci sembra che una ‘somi- 
gliante risoluzione potrebbe essere sospesa sino alla di- | 
scussione compiuta del programma che sta per essere sol 
tomesso all'Assemblea nazionale dal nuovo Ministero. 

Cittadino presidente, 
Parigi, li 14 ottobre 1848. 


Voi avete costituito un nuovo Ministero che. è a’ miei 
occhi la personificazione della contro-rivoluzione. La Re- I 
pubblica sarà governata, dopo otto mesi di esistenza, da | 
uomini che adoperarono in ogni tempo Ja loro intelligenza 


i ed i loro sforzi per impedirle di nascere. Questa politica 
i Sarà forse abile, ma jo non la capisco e meno ancora 
i l'approvo. 


In presenza dei pericoli che minacciano la libertà in | 
Francia, mentr'essa trionfain Alemagna, io ripiglio il mio | 


crazia debbono stare al suo posto; il mio non è più cola 
dove cessano di esistere le mie politiche simpatie. 
Vogliatemi dare un successore. 
Salute e fratellanza. 
Il rappresentante del popolo, prefetto di polizia, 
DUCOUX. 
(National). 


ci a da 5 vo n cià 
posto fra gli avversarii della. monarchia, che combatterò : 5080 814 


sotto tutti i suoi travestimenti. Tutti i soldati della demb- 


SPAGNA. 


Leggesi nell’Heraldo del 10 ottobre: 


La nuova che il Governo ha ricevuto ieri dell'arresto 
fattosi a Perpignano per opera delle autorità francesi di 
Patricio de la Escosura e di Moreuo de la Penas, ha ai 
nostri occhi una grande importanza, non tanto a motivo: 
dell'importanza delle persone arrestate, quanto perché ci 
vediamo una nuova prova dell'attitudine amichevole che 
il Governo francese assunse a nostro riguardo e della sua 
perseveranza a contribuire con tutti i mezzi possibili ad 
allontanare dalla nostra frontiera tutti gli elementi della 
guerra civile. Quest’attitudine del Governo francese è un 
colpo mortale per tutti i faziosi di qualsivoglia colore. 

A nulla gioverà il danaro, che siva per loro racco- 
gliendo a Londra. Invano si forniranno loro armi e si 
condurranno sino alla frontiera; la polizia de'nostri vi- 
cinì farà cadere tutti i loro sforzi, distruggerà tutti i loro 
mezzi, e infine li costringerà a cercare sul territorio fran- 
cese un asilo, incalzativi dalle nostre truppe. 

In questa condotta del Governo francese a nostro ri- 
guardo, noì osserviamo non solo un sentimento di giu- 
stizia e di quel!a lealtà che si debbono reciprocamente due 
nazioni amiche, ma ancora la cognizione perfetta della 
politica che deve seguire il potere che governa presente- 
mente i destini della Francia. Nulla potrà meglio contri- 
buire a tranquillare l'Europa quanto la moderazione della 
Repubblica e la sua cura scrupolosa di non immischiarsi 
negli affari interni delle altre nazioni. Il generale  Gavai- 
gnac ha perfettamente compreso le necessità della politica 
francese e i veri interessi del suo paese. 1 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 18 corrente, 
che il forte di Osopo ha capitolato il giorno 13 con tutti 
gli onori della guerra. (Daremo domani il testo della ca- 
pitolazione). 


ASSEMBLEA FRANCESE DEL 16. 


L'attenzione dell'Assemblea fu costantemente cattivata 
dal discorso del nuovo ministro dell’interno (Dufaure), 
che lesse il programma del Gabinetto, il che condusse alla 
tribuna successivamente il sig. Portalis, il cui principale 
scopo fu compito, chiamando il sig. Senard a dare spie- 


{ gazioni sui motivi della sua dimissione. Il generale Ca- 


vaignac fu, come sempre, chiaro e preciso. Egli spiegò 


| che avea ricercato Je simpatie dell'Assemblea e quelle del 
| paese nella scelta da lui fatta. Il sig. Senard diede lunghe 


spiegazioni, e sino al momento che il sig. Ledru-Rollin 
ascese alla tribuna, gli ‘oratori furono ascoltati con un 


i grande silenzio. Ma il discorso di quest'ultimo oratore, il 
i quale attaccò con una grande violenza il nuovo Gabinet- 
{ to, non già nelle persone, ma ne’ principii, fu il segnale 
i d'una procella che non si ealmò se non a mala pena. Egli 
i lasciò la tribuna senza terminare il suo discorso. 


Il sig. Senard riascese alla tribuna per dichiarare, che 


; non, volendo ‘lasciare incertezza di sorta sul motivo del 
. suo ritirarsi dal Gabinetto, asseriva che non Vera altra 
| cagione, tranne quelle da lui esposte all'Assemblea (as- 
| sentimento). Il generale Bedeau spiega perchè egli viene 


a promettere al nuovo Gabinetto il suo appoggio ed il suo 


i voto. Ciò avviene perchè gli antichi uomini che seppero 


far tacere i loro personali interessi pel bene della patria, 


, meritano tutta la sua fiducia, sebbene le loto vecchie 
| convinzioni non andassero d’accordo colle eircostanze 
i attuali. 


Secondo lui, è cosa utile di aver nel Gabinetto uomini 
che posseggano la fiducia dei loro concittadini nel mo- 
mento dell'elezione del presidente della Repubblica fran- 
cese (violento mormorare dal lato della Montagna). L’o- 
ratore è spesso interrotto. Una voce grida: « Nessuno 
deve dimenticare che il generale versò il suo sangue per 
la Repubblica ». — Egli (il generale) ripete che dà la sua 


; Intiera adesione alla nomina del nuovo Gabinetto senza 


biasimare quelli che si ritirarono; che si spiegava chia- 


‘ ramente, e che credeva che la scelta degli uomini i quali 


vogliono la repubblica onesta e sincera, era una buona 
scelta. (Corrisp. di Parigi). 


Parigi (16 ottobre). — Leggesi stamane nel Moniteur: 
Certi giornali insinuano che la levata dello stato d’assedio 
e la presentazione d' un decreto ordinante il {rasporto in 
Algeria degli insorti di giugno condannati alla deporta- 
zione, sono altrettante condizioni poste dai nuovi ministri 
alla loro entrata nel consiglio. Queste misure erano fissate 
dopo il voto della proposta Durrieu. Esse ricevettero, 
del resto, l'assentimento del nuovo Ministero tutto quanto, 

(Debats). 

— Abbiamo annunziato la commissione data da Carlo 

Alberto per la fabbricazione di venti mila tuniche a Lione. 


i Una parte di questa commissione fu già spedita. Venti mila 
| tende riceveranno fra breve la stessa destinazione. È que. 


i sto un nuovo avviso che noì diamo ai caricatori della no- 
« stra città. 


(Salut Publ.). 


Lione (17 ottobre). — Per dispaccio telegrafico del mi- 
nistro dell'interno ai prefetti dei dipartimenti si ha noti- 
zia, che il decreto sui fondi segreti presentato dal Mini- 
stero, venne adottato da 591 voti contro 150. 


OLanpa. — Il cholera che presentemente ‘infuria a Koe- 
nigsberg (Prussia) è apparso nel giorno .12 e nel giorno 
13 ottobre corrente in Amsterdam, ‘ove parecchie morti 
avvenute, ed ove si sta in grande apprensione 


sulle stragi che il terribile morbo può fare da un istante. 
i all’altro. 


(Débats\. 


Vienna (11 ottobre). — Il Parlamento tenne una seduta 


i lungo la notte. Dopo la lettera di Hornbost/ si è decretato 
i un nuovo indirizzo all'imperatore, che probabilmente avrà 
i l'effetto dell'altro. Questo nuovo indirizzo è lungo, infini- 
‘ tamente lungo e pieno dell’antico linguaggio servile. Si 
‘ rinnovano le proteste di fedeltà e di devozione. Un depu- 


tato racconta alla Camera, co 
successi orrendi assassinii dalla - 
soldati d'Awersperg assaltavano. 
nari, e commettevano i più 


esplorare gli. apparecchi difens 

un campo di battaglia. Non mane 

Dio voglia che non manchiamo pure di co 
istole 


— (12 ottobre).  — Si apre il Parlament 
di mattino. Il ministro di finanze ringrà a 


— (12 ottobre). — Verso il 
vento impetuoso, che minaccia di cangiar, 
tempesta. Nella città non s'ode alcun rumor 
Solamente vicino all'aula si odé un’ oper 
Dalla torre di S. Stefano si è vedyio 
agitazione nel campo Croato, è sì è s 
me. I cittadini presero i loro posti, in un 
fo pronto alla difesa. Le truppe che ‘eran 
Schwarzenberg si sono riunite con quelle di 

— (12 ottobre). — Sebbene il Par 
pubblicare proclami su tutti i canti della ci 
lava di una pacifica soluzione, tuttavi 
nuano ad armarsi per la difesa. Viaggia 
dal campo di Jellachich, raccontano con 
ventato ad un tratto sospettoso degli stess 
fa sempre accompagnare da quattro gagliar 
con pugnali e pistole alia cintola. |. || | 

Venne or ora arrestata un'altra. spia ci 
travestita da vecchia per non esser ric rosci 

— (12 ottobre). — Quattro ore. Finisce 
duta del Parlamento. Suona l'allarme ge 
che i Croati tentino d'irrompere nella citt 
essere stato in Vienna in questi giorn 
quale agitazione porti una tale notizi 
nese. Difatto le avanguardie si avvicinar 
s'incominciò un breve canflitto fra. guard 
Croati. Ma il Bano, vedendo che trovava op 
che non credeva, si ritirò di nuovo. Noi a 
mentare molte vittime, i 

Mandato dal Comitato di sicurezza a fare. 
zione lungo il campo di Jellachich, vidi con 
sorpresa, ch'egli si dirigeva verso Neustadt, e 
ravi quasi più traccia del suo accampamento. 
tizia, invece di allegrarci, ci addolora , perch 
piamo che cosa sì nasconda sotto questa hint 

30,000 Ungaresi sono vicini alla città, ma a | 
ordini del Parlamento, il quale finora non s 
alcuna energica risoluzione. Il popolo ne. 
non voglia, che il Parlamento si mostri ind gno 
costanze. 


— Dalla corrispondenza stenografica dei 1 
che una deputazione ungarese è giunta ; 
annunciando che un forte esercito ungarese 
aiuto di Vienna ed a sfidare a giornata cam 
Si legge intanto nella Camera un nuovo 
l'Imperatore, concepito nel senso il più antico: 
I deputato Lòhner non ha ottenuta alcuna ud 
l'Imperatore. Venne accettata la dimission 
Doblhoff. Windischgràtz si trova ad Olmutz 
tore, i RO 

E arrivata una nuova deputazione dal cam 
la quale racconta, come le truppe non potendo 
nare l’impaziente voglia di combattere contro 
hanno passato i confini austriaci ed inseguono 

(Allgem 

Praga (11 ottobre). — Il principe Windisch 
pubblicato il seguente proclama. © |’ 

« Popoli boemi! L'anarchia colle sue terri 
guenze minaccia in Vienna la distruzione dell 
chia. lo parto per difendere il monarca; speri 
manterrete la tranquillità e l'ordine ». 


G. CAVOUR gerente. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Torino, 20 Ottobre. 


GAMERA DEI DEPUTATI 


La presenza dell’illustre Gio- 
berti ‘al’ banco della presidenza 
ha oggi conferito una nuova so- 
lennità alla seduta della Camera, 
che era già impaziente di alten- 
derlo, applaudirne l'apparizione 
ed. ascoltarne. la parola. Essa 
riuscì tal'quale si potea preve- 
dere. E gli avrebbe resa più dolce 
la popolarità di cui gode, se uno 
sciaurato errore di memoria non 
lo. avesse condotto ‘a poggiare 
gran parte delle sue, sempre pro- 
fonde riflessioni, sopra un falto 
che il ministro Pinelli potè age- 
volmente negare, e su. cui il 
sommo filosofo, colla buona fede 
che lo distingue, ebbe a confes- 
sare il suo torto. 

La questione della. pace 0 
ella guerra , 0, per parlare precisamente, la qui- 
ione del portafoglio, parve un po’ raffreddata, 

malgrado che le sommità dell'opposizione si sien 
se con tutte le forze loro a trattarla. Essa è ri- 


' 


sta, e, per secoli che si discuta, rimarrà sempre | 


medesimo campo in cui la impegnarono gli ora- 
ori della seduta di ieri. Potrebbe anzi dirsi, se 
non siamo in errore, che l'opposizione comincia a 
nostrarsi più ragionevole, a riconoscere la parte 
ittizia della discussione , a colpirla nel suo giusto 
nto, e far atto di sincero patriottismo , recedendo 
a ogni idea di personalità e virulenza.' 
‘Il solo oratore che si sia veramente. sforzato di 
ribadire gli argomenti già sin da ieri toccati dal 
ettabile signor Buffa, fu il deputato Valerio , al 
uale, se mancava una buona causa a sostenere, 
però mancavano a quando a quando le belle 
Immagini e le poetiche frasi. Noi nol seguiremo in 
iezzo alle nebbie delle elveliche rupi, perchè sa- 
‘ebbe un dilungarci di troppo, ma toccheremo in 
ordine più adattato alla nostra maniera di ra- 
onarei capi essenziali del suo applaudito discorso. 
‘Tlettori già sanno di che si tratti. Vogliamo as- 
e l'indipendenza, la libertà, la salvezza po- 
e civile d'Italia: questo. è il voto comune, e 
quà pienissimo accordo tra il Ministero e l’oppo- 
ne. Per ottenere questo intento si farà la guerra 
«si coltiverà la mediazione anglo-francese? Ecco 
ove è stata finora la discrepanza. Il Ministero crede 


Tare in campagna, non è ancora venula ; l'oppo- 
izione assumeva che ogni minuto di ritardo è a 


sì alquanto elevate, che coprissero la sua vera 
endenza, parve avere accertato il proprio trionfo. 
Ma quando il ministro Perrone con quel suo fare da 


hezzo ad oltenere uno scopo desiderato; allora gli 
Versarii del Ministero sì videro costrelli a rinser- 
in un campo preciso, a ricusare le trattative, 


ghilterra, la poca fermezza delle sue promesse , la 


Sem, Trim. Mese 
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Direzione del Giornale Ii RisorcineEnTO, 
I manoscritti non verranno restituiti, 


VI acesargio fico Pot DT ISTANZA IRA LI 


A discreditare l'efficacia della mediazione, torna- 
rono di nuovo in campo lo spirito avverso dell’In- 


sua longanimità abituale in tutto ciò che si leghi 
agli interessi della libertà popolare. 

Noi vorremmo evitare un nome, verso del quale 
siamo sospetti; ma l'omaggio sinceramente renduto 
dalla stessa opposizione al discorso del sig. conte Ca- 
Vour, Gi permette dire che non si poteva più lumi- 
nosamente combattere questa oggezione, tante volle 
già ripetuta dagli avversarii. L'Inghilterra conosce, 
e chi potrebbe ignorarlo? chetra il bisogno di eman- 
cipazione in Italia e il bisogno di ottenerla coll’ar- 
mi, non ci è che il solo rimedio di una pace onore- 
vole» L'Inghilterra ce l’ha proposta. Non crederemo 
già noi che un generoso pensiero la muova, ma 
l'opposizione sarà costretta di confessarci che l'In- 
ghilterra è interessata eminentemente alla pace, 
quanto, e forse più, noi siamo all’indipendenza. 
Ciò che ella non farebbe per istinto di cuore, è pur | 
troppo costretta di fare per calcolo; e quando il. 
Gabinetto di quel paese ha calcolato una politica ! 
utile ai suoi materiali interessi, non saranno certa. ; 
mente la presenza e i raggiri di Metternich che po- | 
tranno distorlo. - 

L'Inghilterra inoltre, interessata ad opporre osta- 
coli contro lo spirito invasore della Germania , sa | 
che nelle condizioni a cui è già ridotto l’impero | 
austriaco, la sua lotta coi popoli italiani è divenuta ! 
una questione prettamente germanica; e sa in con- , 
seguenza che assicurare le sorti d’Italia è il solo . 
mezzo opportuno ad impedire il progresso delle ; 
usurpazioni alemanne. 


IR ET TAL ETTI TA TARANTA 


Ciò dal lato speculativo. Da quello del fatto , il 
sig. Valerio doveva ragionevolmente aspettarsi che 
l'esempio del Belgio si sarebbe facilmente rivolto a 
confutare l’assunto , in favore del quale lo aveva 
egli citato. E quand’anche quell’esempio fosse. stato 
per lui, la Spagna, il Portogallo, la Grecia sareb- 


evocare per inferirne che il Gabinetto inglese, così | 
poco opinato come si vuole, è sempre il solo da cui | 
sia emanato un aiuto alla causa de’ popoli. Oggi ‘ 
poi soprattutto : oggi all'interesse proprio, si ag- | 
giunge la presenza, nel Gabinetto, di uomini, la 
cui lunga carriera, i cui principii, la cui tenacità, 
non si vorranno certamente smentire sul Po , per 


colosso dai piè di creta. 
Quanto alla Francia, l'opposizione si è contrad- 
detta in un modo che sa del cavillo. Da un lato ce 
l'han dipinia come infangata nello stato d'assedio, | 
e divenuta fredda spettatrice delle nostre sciagure ; | 
da un altro, è sempre quella Fraacia ardente pro-! 
motrice delle libertà popolari. Il signor Buffa so-; 
stenne che la Francia ci tiene in conto di vili e che, 
per muoversi in nostro aiuto, attende vedere che ci | 
moviamo da noi stessi; il sig. Brofferio diffidò tanto 


pronta guerra come unico mezzo di scuo!ere le su- | 
scettibilità di quel popolo, è spingerlo alla rivolta. 
Fatalissimo errore! Lo ha ben notato il sig. conte 
Cavour, fatalissimo a quella medesima causa, a di- 
fender la quale saremmo tulti d'accordo, e scorde- 
remmo qualunque discrepanza di opinioni, Appel- 
lare alla repubblica rossa è aitentare alla libertà. La 
storia ha troppi argomenti per dimostrarlo , e la ra- 
gione parla assai chiaro perchè noì ci eredessimo in 


\ . . ? a € 6 5 
clamare la guerra, per la sola ragione, che dritto di domandare all’onorevole deputato, in nome 


la abbiasi da sperare sulle potenze mediatrici, 
Ito ci si prometta dalle bellicose opportunità del 


dell’umana specie, che ripudii per sempre a questo 
genere di speranze. 
Se mai la nostra guerra dovesse eccitare una 
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nuova spinta al partito demagogico in Francia, che | 
cosa vorrebb'egli cavarne l’illustre Brofferio? Noi } 
sappiamo che il 24 Giugno ha prodotto non altro | 
che sangue e dittatura ; sappiamo che il dispolismo 
napoleonico non ebbe altra basc alla sua esistenza, | 
se non che gli orrori del 93; sappiamo che la rea- | 
zione dispotica è la necessaria emanazione della sfre- | 
nata licenza; e quando il sig. Brofferio potesse 
evidentemente provarci che la nostra guerra debba 
determinare l’insurrezione da cui è sempre minac- 
ciata la Repubblica in Francia, noi risponderemmo 
che appunto questo sarebbe il più efficace argomento 
che induca a dilazionare la guerra. 

-Il rendiconto della seduta, che daremo a suo luo- 
go, farà conoscere come ‘il sig. conte Cavour abbia 
chiaramente mostrato che gli sconvolgimenti di 
Vienna, lungi dal presentare una decisa opportunità 
a rompere l’armistizio, conducono per ogni verso a 
consultare l’indugio. Ed infiacchito da un lato il 


i grande argomento della inutilità della mediazione, 


dileguata dall'altro l'illusione della supposta oppor- 
tunità che cì stringa e c’inviti a profiltarne.pria che 
sparisca, la quistione ritorna nel suo nudo aspetto. 
Rimane-uno scopo a raggiungere, l’indipendenza 
dallo straniero ; rimangono due vie per ottenerla, ta 


i mediazione e la guerra; due mezzi che, supposti 


ugualmente efficaci, l'uno sarà più o meno sollecito, 
ma sempre innocuo, ma non sempre, almeno, do- | 
loroso com'è sempre la guerra, che, incerta del pa- 
ri, 0 forse ancora più incerta ne' suoi risultati, è 
sempre alla nostra disposizione, e possiamo adope- 
rarla, come oggi, domani, o ancora con tanto più 


i di vantaggio, quanto più cautamente sapremo proce- 


dere. Rimane, insomma, non altro che il nudo pro- 
gramma del Ministero. E l’ opposizione sembrava 


‘ avvedersene, e noi non sappiamo che congratularci 


con essa, se non ci siamo ingannati ad argomentare 


i la sua buona fede allorchè abbiam visto che, abban- 
; donata l’idea d’un voto formale di diffidenza, si ri- 


: ; . strinse nel campo delle interpellanze oizose. 
bero ben pure esempi da potersi comodamente ; 


_ _ __Òu>0000000 i —_— — 


Il Pensiero ITALIANO così facile a fare anti-italiane 


‘ invenzioni , massime quando si tralti di Torino, 
i della quale sì è fatto la più strana e falsa idea, nel- 
l'ultimo suo numero, reca un nuovo saggio di questa 
sua particolare fecondità, inventando o facendo in- 


; vi | ventare da qualche corrispondente, interessato ‘al 
tradire l’Italia, per sostenere. a. Vienna il vecchio ‘ 


pari di lui, a foggiare leggiadre immaginazioni ad 


i altrui danno, la seguente Cercolore. Essa non me- 


rita nè risposta, nè confutazione : il documento 


| parla abbastanza da sè. 


TORINO (17 ottobre). — Dicesi che stia per pubblicarsi 


| dall’uffizio del Risorgimento una circolare diretta a tutti 


i galantuomini, la quale sarebbe stata pensata in inglese, 
scritta in francese dal conte Camillo di Cavour, redattore 
del Risorgimento, figlio del marchese D. Michele, già vi- 
cario di polizia della città di Torino, fratello del marchese 
Gustavo, compilatore del rorido giornale l'Armonia, e 


: recata in italiano dai soliti traduttori: sarebbe così con- 
dell'aiuto francese, quanto giunse a consultare la ; 


cepita. 


CIRCOLARE. 
Si rende noto al pubblico che nell’uffizio del Risorgi- 


mento è stabilita una Cominissione in permanenza n 
fine di esonerare d'una gran parte del suo carico l'inten- | 
dente generale di polizia, pigliando coguizione di tutte le | 
persone le quali possono far parte dell'opposizione con- 
tro d'attuale Ministero Pinelli. 

S'inwita pertanto chiunque desiderasse di avere indizi 
sugli auiori di articoli sottoscritti con pseudonimi, segni, i 
ece., a far capo al suddetto uffizio del Risorgimento, dose 
avranno tutti quei riscontri, massime se si tratti di impie- 
gal, che lo zelo del figlio dell’antico Vicario di Torino | 
ampiamente promette. Î 

Se questo è vero, Torino non lia più ad invidiare a} 

4 
È 
| 


Genovavil suo antico Luciani. (Cart. del Pens. IL.). 


* Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. dit 
si i Torino. lu Genova presso A. Beuf libra:o. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da Gi E 
di 5 P. Viesseux, In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. Im Modena $ 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffizio del Giornale in via dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degi) 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Ficre, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. —. 


dii 


# presso C, Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale.'# 
n Napoli dai librai L. Padoa, wa r 1 i 
‘ In Ginevra presso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A Parigi negli uffic;g. 


oledo, n. 260, e G. Marghieri strada Nardones, n. 30. 
Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners SURI È 
IE 
ì 





Dello stesso tenore è quest'altro che segue intorno 
alla prima fiunione della Camera dei deputati. 1 cor- 
rispondenti del Pensiero Italiano si mostrano vera- 
mente lraliani come lui. Sentite la loro italianita a 
proposito, s'intende, dei ministri e della città di To- 
rino. Sono cose che movono a schifo, è vero, ma 
il Pensiero Ituliano che sol se stesso e null'altro 
somiglia, le tiene per sue gemme e ne fa dono ai 
suoi leggitori. Gran buon gusto ha quel sedicente 
Pensiero, che d’italiano non vuol avere, a quel che 
pare, che il nome. 3 


TORINO (17 ottobre). — Poche parole in tutta fretta ed 
in piede per non lasciarti senza le notizie di quà in questo | 
momento di universale ansietà. I deputati sono animati da 
vero spirito italiano. Ieri il Parlamento si adunò in privata 
preparatoria sessione : la sinistra è piena ; i segni certi ed 
evidenti a:condanna degli attuali ministri. lo non saprei 
con'qual cuore saranno ritornati a casa loro od ai rispet- 
tivi dicasteri, dopo che videro la destra quasi deserta. 
Di pudore non parlo: essi diedero prova di averne emes- 
sa l’ultima reliquia. Oggi la seduta sarà pubblica: mi ri- 
servo a darlene conto. 

Verso il mezzodì davant'ieri vi fu dimostrazione percla 
guerra, come potrai rilevarlo dai fogli. La notte tutta la 
truppa era consegnata in quartiere. Si temeva di sommos- 
sa? Torino è di piombo: ma la coscienza è un'Erinni in 
seno ai traditori della patria. Platone disse che se. sì 
spaccaste ai tiranni il capo, si troverebbe.le traccie del 
rimorso nella sede della loro mente: Resta che ai popoli 
venga il desiderio efficace di fare sperimento fisico di 
questa plutoniana sentenza. (Cart. del Pens. It.) 


VOGUE z 


INTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DE’ DEPUTATI. 


Relazione del ministro della guerra Dubormida, 
letta nella tornata del 19 ottobre. 


Il ministro della guerra. Signori! Vi è troppo noto 
quali fossero le condizioni dell'esercito all'epoca in cui 
voi sospendeste 11 corso delle vostre deliberazioni, perchè 
io non abbia a rammenatrle se non quanto sia necessario 
ad indicare la cagione dei provvedimenti con cui il Mini- 
stero della guerra si adoperò in primo. luogo a riparare 
agli effetti degli ultimi avvenimenti, e quindi a correggere 
quei .vizii che in parte ne erano stati la cagione. 

AI qual doppio intento il Ministero procurò di giovarsi 
dei lumi di due Commissioni: Ja prima cereata dal mio 
illustre predecessore, cd antico il senatore Collegno col 
titolo di Congresso consultivo della guerra, fu incaricata 
di studiare, e suggerire i provvedimenti. opportuni alla 
difesa del Piemonte, ed a preparare l'offensiva pel caso si 
ripigliasse la guerra: la seconda istituita da me stesso, 
ebbe l’incarico di indagare le cause di ogni maniera che 
hanno comunque esercitato alcuna influenza sull’anda. 
mento della guerra. Al qual effetto, ho richiesto tutti i 
comandanti dell’armata, edi capi di ogni servizio perché 
mi porgessero un rapporto sulle operazioni a cui hanno 
rispettivamente preso parte. Questi rapporti farono, e 
sono ancora sotteposti all'esame della Commissione. 

Intanto però il Ministero diede mano: senza indugio a 
quelle disposizioni e riforme, che constavano certamente 
necessarie od utili, riordinando il personale dell'esercito, 
provvedendolo d’armi, di vestiario, di viveri, rinforzando 
i punti strategici dello Stato, riformando‘ servizi ammini. 
strativi. 

> Personale. 

Prima cura del Ministero fu quella di rifornir d'uomini 
l’esercito assottigliato dalle perdite, e specialmente dalla 
dispersione assai ragguardevole ‘avvenuta nella ritirata, 
poscia di organizzare, ed istruire î novelli soldati, rifor 
nirli di uffiziali, ampliare ed ordinare nuovi corpi. 

AI difetto d’uomini.si provvide naturalmente solleci- 
tando la venuta delle ultime riserve state già chiamate 
dal Mmistero precedente, e ja leva di ventun mila uomini 
stata già votata per legge:dal Parlamento, e raccogliendo 
infine quei. molti, che-nei primi momenti di un impreve- 
Juto rovescio si erano allontanati dalle bandiere. 

Di questi ultimi la maggior parte.si ridusse in breve ai 
propri corpi, ed io ho recentemente provocato dalla cle- 
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menza sovrana una generale amnistia per coloro i quali 
indugiassero ancora per timor del castigo. .. 

Quanto poi alla riserve chiamate sotto e armi, n 
occorre lodare quegli antichi soldati provinciali, che la- 
sciato il tetto nativo, e le numerose famiglie, accorsero 
alla chiamata della patria: è noto come per questo verso 
il nostro popolo abbia sempre dato di sè i più nobili 
esempi. da 

Ben io devo segnalare a questa Camera l'animo volon- 
teroso della gioventù chiamata dalla legge della leva: non 
solo le operazioni si compierono prontamente, e felice- 
mente, ma vi furono parecchi luoghi ove i giovani iscritti 
avrebbero voluto ricusare il beneficio dell'estrazione cor- 
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e mutarli col variare di queste; 

cipii e le considerazioni Che sì, 
giusto, all'onorevole e. all'onesto ; 
immutabile e il cambiamento sol 


vizio delle sussistenze avesse urgente uopo di una, rifor- do snio e pe 
d'uopo riaccendere la guerra. E abbiamo ancora detto | 
che doveva di questa opportunità del momento essere la- : 
sciato giudice il Governo ; ed in ciò mi »ppoggio appunto 


ma. Furono pertanto in primo luogo istituti magazzini di 
riserva principali e secondarii, e forniti largamente di 
vettovaglie, e specialmente di galette; fu quindi organiz | 
zato il servizio medesimo con nuove norme, in guisa che | 
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stochè l'istruzione sia sufficiente, saranno inviate all’eser- 
cito attivo. 
Ben s'incontrò qualche difficoltà a trovare una copia 
sufficiente di istruttori, tanto più che le molte'/promozionj 
al grado di uffiziale hanno depauperato l'esercito di bas- 
s'uffiziali abili e zelanti. Se non che l'intelligenza, e l’ar- 
dore della gioventù supplì in parte all'esperienza, ed an- 
che a questo importantissimo fra i nostri bisogni fu suffi- 
cientemerite provveduto. Ho già toccato delle promozioni 
degli uffiziali: è noto agli intelligenti ome una delle ‘ più 
gravi difficoltà che s'incontri nelle ‘cose di guerra si è ap- 


nocivi i pensieri che l'informano, e le 
dirizzano ?. Durique il vestito toncor 
questa sedia fa segno che le mie opi 
più importano, sono altresì le vostre; 
adunanza è anmmata‘da un solo; spititi 
Ora la concordia, se è buona e frut 
éè oggi. più (che mai. necessaria; e sola 
Parlamento subalpino l'energia richi 
cose nostre a dispetto della fortuna. 
Questa beata concordia, 0 signori, 
‘un istante, mentre correva il prim n) 
‘tate parlamentari; e‘ciò <he a prime 
“strano ‘e quasi incredibile, ‘il«disséns 
‘quell’unione, clie più:diogaicaltro te 
verlo. Come.mai le litivelle discrepat 


{sce a cilià € ‘esecuzi della. media- 
{ blicata. Tacendo finalmente alcune sebbene notabili mo- {scelta della citta è soltanto un esecuzione 


| dificazioni recate al servizio dei trasporti , accenneròan- | gione nega pace accettata. Detto il sì si b cala 
cora che l’esperienza avendo svelato gravi difetti nell'am. | fatta. Sono fe COROIFIORI RAD (ua LHR o 
ministrazione della giustizia militare durante la guerra , i pensi di finanze, la QUESODE i € i; DD COVE RRO 
se ne è acconciamente modificato l'organismo affine di [fono iariare, e non credo Cho ci 108 Dt i * " 
renderla più pronta, più sicura e più efficace. taiito il paese ‘uscirebbe da quello ‘stato doloroso 

Oggi si Lrova. 

Ritorno adunque a quello che ho detto. Se l'Austria 
ancora indugia a dare questa risposta definitiva, il Mini- 
siero è risoluto, elo dico francamente, quando siano certi 

o 3 - Non occorre che io accenni qui ‘i continui sforzi del { j fatti, quando ce lo consenta l’opportumita, di aggredire. 
Di Siueia Jiaia comipoSizigno * et ; Ministero per restituire la disciplina nel suo primo vigo; | Ma 'è perciò la questione di opportunità divenuta di ‘solo 

Piado duaada virebuerp ai Medinare di Sa DIA i re, i quali sforzi se ancora non conseguirono tutto il sue jofitto, ed il Ministero “& ben lontano da dinimettere ‘Che in 
SR e ceti OR pe cesso che io vivamente desiderava, riuscirono però già a | questi moménti' siano abbastanza’ noti ‘i ‘fatti dhe |potreb- 
E A I scemare in gran parte i gravi disordini che pur tropp. | bero dare questa ‘opportunità. È ‘verissimo il ’moto di 
venne fatto ‘dai bassi uffiziali dei corpi, aveva durato molta 
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Fra queste cure però il Ministero non si rimase un'ora 
dal cercare i modì di riconfortare lo spirito dell'esercito, 
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si erano introdotti. 


fatica; pur valendosi di quanto poteva somministrargli | 
l’armata sedentaria, la categoria dégli uffiziali in ‘ritiro, e 


di quelli che erano stati esclusi dal servizio per fatti ‘po- 
litici, a compiere i quadri. 

Occorreva ora supplire ‘alle nuove vacanze prodottesi 
durante la guerra, a quelle che ebbero luogo per'alcune 
giubilazioni d'uffiziali d'ogni grado, occorreva finalmente 
provvedere di uffiziali le compagnie: provvisorie delle nuove 
leve. 


Il Ministero adoperandosi colla ‘maggior diligenza per | 
lui possibile, stima di aver provveduto sufficientemente a | 


tutti questi bisogni, sebbene si debba confessare che molte 
imperfezioni rimangono nell'organizzazione che esso ‘non 
fu in grado di correggere in'tempi, nei quali d'ora’ in ora 
può rinnovarsi la guerra; imputazioni, intorno ‘alle ‘quali 


è inio dovere di conservar ri she voi | $ ter 
A RR A pongo ‘di rassegnare a suo-*tempo calle deliberazioni del 


non sarete certo per disapprovare. 

Compierò questi cenni ‘delle principali ‘operazioni del 
Ministero riguardo al personale dell'esercito, ricordando 
il riordinamento delle truppe lombarde, la creazione di 
un corpo di guide, l’ampliazione del battaglione del genio 


convertito in un reggimento, oltre un corpo d’infermieri, | 
ed un corpo amministrativo per le sussistenze, che mi oc- È 


correrà menzionare più oltre. 


Armamento e fortezze. 


Ad armar quindi le milizie novelle furono fatte grandi 
incette di armi, le quali sebbene bastino ‘alle occorrenze 


attuali, non sarebbero però ancora sufficienti ad una | 


guerra prolungata, ondeché mi propongo di alacremente 
continuarle. 

D'altra parte furono riparate le fertificazioni di Genova, 
e lasciando in disparte il progetto di difesa della città di 
Torino, importante bensì, ma'‘che non può immediata 
mente attuarsi, si è principalmente dato opera a mettere 
la cittadella d'Alessandria in istato di difesa, e di cingere 
quella città di opere in terra che vanno invalzanidosi, e 
tali da servire di campo trincerato a gran parte dell’eser- 
cito; come pure fu stabilita una testa di ponte a Casale. 


Accennerò di volo che intanto le varie fortezze furono 
abbondantemente vettovagliate. 


Servizi amministrativi, giustizia militare. 


Assai maggior travaglio diedero al Ministero le cose 
dell’amministrazione rispetto al vestiario, agli alloggia- 
menti, alle sussistenze, al servizio sanitario, al servizio 
dei trasporti. 

Non vi è ignoto, o signori, che la guerra intrapresa; e 
condotta senza che fossero pienamente é conveniente: 
mente organizzati questi ultimi servizii, diede talora luogo 
a gravi inconvenienti. 

À ciò si aggiunsero i grandi e nuovi bisogni creati sia 
dagli avvenimenti della campagna, sia dalla chiamata 


delle cinque classi di riserva e dalle nuove leve, ondechè | 


l'amministrazione dovette trovarsi in condizioni urgentis- 
sime, alle quali tuttavia soddisfece in modo che sarà ap- 
provato da chiunque per poco consideri l'ampiezza e la 
moltiplicità di tali bisogni. 

Indicherò per sommì ‘capi solo l'operato dal Ministero. 

Anzi tutto fu rinnovato quasi intieràmente il vestiario, 
e con questa occasione introdotta una nuova divisa per la 
fanteria, che agevola all’amministrazione il modo di prov- 
vedere a questo ramo di servizio, ovvia ‘ad’ alcuni difetti 
dell'antica divisa, riconosciuti nel corso della campagna, 


e rende dall'altra parte più sensibile quell’unione dì spi- 
riti che dee informare, 


to, così tutti i corpi dell'esercito. 
Non bastando alle urgenze attuali i provveditori dello 


“sia scompagnato da quella sollecitudine che è dovuta 


come tutte le provincie dello Sta- | 


Il perchè è vano, od almeno non è giusto il rigore ch 


bisogni delòsoldato : perciò non'solo' siffatte'sollecitudini 
spesso, e ‘caldamente raccomandai ‘ai\capi’dell’esercito|, 
ma ordinai ancora speciali disposizioni  coll’intento d’a$- 
sicurarmi che si usino al soldato quelle cure, cui ha di- 


i ritto, per quanto almeno le difficili circostanze : posson 


consentire. 

Mentre poi dall'uno de'lati le esigenze degli ordini costi 
tuzionali conducevano il Governo ad'esonerare le autorità 
militari delle attribuzioni e prerogative! civili élie loro'ri- 
manevano'ancora,, ho. procurato che l’ésercito sentisse in 


| parte i vantaggi che da un altro lato il Governo libero 
j prepara ai difensori del paese. Laonde intanto che io 


preparava un nuovo progetto di legge, che mi pro- 


Parlamento sulle pensioni dei militari chie più adeguata. 
mente ricompensi i loro servizi, non che‘ un altro. pro- 


i gelto. sull’avanzamento nell'esercito che assicuri al me- 


rito personale uno stimolo , ed un premio, qual sì con- 
viene ai paesi liberi; mentre inoltre il mio collega del di- 
Castero' dell'interno si adoperava perchè le famiglie dei 
militari'chidmati sotto ;le’armi godessero prontamente dei 


sussidii loro assegnati per legge, ho pur promosso! una | 
i sovrana risoluzione che mitigasse la sorte, fatta' dalle vi- 
j genti disposizioni troppo acerba agli uffiziali colloeati in 


riforma. 
Finalmente ho creduto‘ di far cosa imposta dai nuovi 
ordini politici dello Stato, e ad'un tempo giusta e grata 


i all'esercito’ provocafido un'immediata riforma della ‘Te- 
i gislazione penale militare’ per quelle: parti ‘almeno ‘che 

erano di maggiore urgenza. Le/nuove. riforme ‘restituì. 
j scono alle cognizioni dei tribunali ordinari molti reati che 
i erano slati riservati ai tribunali militari, e mitigano la 
i soverchia severità di alcune disposizioni, facendosi così 
j anche in questa guisa sperimentare col fatto all'esercito 


l'influenza benefica delle nostre novelle istituzioni. 
Raccogliendo ‘in breve le cosè ésposte , l’esercito fu in- 


{ grossato di circa cinquantamila uomini fra riserva e leve, 


vestiti , istrutti ed organizzati; fu rinnovato e riformato il 
vestiario, si istituirono ampi magazzini, il servizio delle 
sussistenze , ed il servizio sanitario furono riordimati; fu 
provveduto all'armamento , ristorate e vettovagliate le for- 
tezze: 

Finalmente il Ministero ha procurato di ristorare la di- 


| sciplina, di riconfortare l’esercito con'larghi provvedi- 
j menti attuati, e promossi, di mantenere insomma e pro- 


muovere lo spirito di ordine, e di concordia, sotto il ves- 


{ sillo della monarchia costituzionale, che solo può conci. 
i lare gli animi diversi e riunirli in un solo, potente a di- 
| fendere la libertà, conquistare l’ indipendenza , e mante- 


nere la dignità di questo paese. 


Tornata del 19 ottobre. 
(Continuazione e fine). 


Il Ministro dell'Interno. Ascendo alla tribuna per dire 
poche parole e rispondere a quanto ha osservato il pre= 


opinante e. a quanto ha osservato l’onorevole deputato 
Buffa. 


ll programma del Ministero quanto ‘all’avvenire , fu 
fatto in modo chiarissimo, e come lo. disse l'avvocato 


i Brofferio ; quindi sarebbe inutile altra risposta alle in- 


terpellanze. 


Questo punto solo però parmi dover osservare, che il 


rogramma del Ministero non porta quello che accennava 
avv. Brofferio. ; 


Noi non abbiamo detto che si dovesse continuare da 


} 
p 


Vienna, è verissimo l'ordine del giorno ‘idi (Radeteky, è 
verissimo il mal umore che serpeggia nell'esercito ‘au- 


1 { striaco istesso, sono verissimi pure quegli altri. moti.che 


si veggono fra i nostri‘ compatriotti che esularono dalle 
terre lombarde. Ma d'altroride non'si ‘è ben sictiro, se 
Vienna nomsiaancor.itornata' nelle mani di ‘Tellachivh, 0 
se non sia questi stato batluto, o se.ancora:con'una:;mossa 
strategica, invece di Presburgo, abbia scelto Vienna. per 
teatro delle sue operazioni. 

Noné sicuro che ‘questo ‘disaccordo che esiste tra la 
schiatta ‘slava e tagiara ‘abbia ‘prodotto ‘effetto’ néll'eser- 
citoidi Radetzky. 

Oca chi darà consiglio di rompere assolutamente «e re- 
pentinamente la guerra, col pericolo ancora di fare che 
un moto così subitaneo ricongiunga di nuovo i nostri 
nemici, e ponga di nuovo l’esercito Piemontese a fronte 
di ‘un esercito ‘compatto, riposato , ‘e ‘di loi ‘più disci- 
plinato? » 


Al ministro:tenne' dietro il deputato-Montezemoto, che: ; 


imprese a discorrere-a lungo, non senza gravi censure, 
della politica estera ministeriale e de’ singolari provvedi 
| menti della politica interna, e così conchiuse: « Vorrei che 
i nessuna paura consigliasse il'Governo nella direzione che 
egli imprime alla nostra politica. Vorrei ‘che questa fosse 
franca, nazionale e schietta ; che nonvei' fosse ormai più 
in essa tergiversazione, nè velo: vorrei insomma. che la 
politica che i ministri ‘portano nella direzione dello Stato 
| fosse ‘così leale e pura, cemecil sentimento che li guida 
nella condotta privata », 
| Passandosi ai voti per lora da fissarsi validi seguente, 
dietro prova e controprova risulta che la Camera! siaprirà 
a un'ora. 
| La seduta è sciolta alle ore cinque. 
| Ordine‘del giorno per la seduta del 20; 
| Gontinuazione' della’ discussione ; 
| Relazione degli ufficii, 
Ì 


Tornata del'20 ottubre. 
Presidenza ‘di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una e 1/2. Appena letto ed appro- 
vatoil’processo verbale, eritra nella sala Vi Gioberti. Sa- 
lutato da fragorosi applausi prende luogo'sui banchi della 

i sinistra. 

Il Vice presidente Demarchi dà lettura di ‘alcune lettere, 

due di Protasi e Riberi per congedo , una del deputato ' SEZ ; 
i ‘spettatrice di:un evento così illustre 4 


Palluel per demissione, l'ultima del general Durando , | 
dove dichiara aver accettato un impiego dal Re. Diviene | o ; . 
quidi necessaria ‘una nuova convocazione del collegio di i SORIA MALDNAlA Perciò-la gloria 
; 0 signori, nel rogare il patto fraterno: 
x, ’ si n NS È x } 
Vincenzo Gioberti invitato dal Vice presidente prende ‘-Gelifasif della nazione. Oh perché ia@r4ò 
; fu dato'di ‘parteciparne? Ma se Ja fortt 
i d'unirmi a voi per creare il regno‘dell 
i almeno offrirvi la mia debolissima»ma's 
| Zione, per ristorarlo. Sia questo, , signi 
- Rs Ea | Strì assunti; giuriamo di ristabilire. 
delle mie forze è la tenuità dei meriti ’colla grandezza del | niuno deve più premere che a voi medé 
i carico; mi risolveva che, conferendomelo; ‘voleste ‘in’me | pera vostra. Ricordiamoci che le îm 
retribuire l'amor della patria e i dolori: .sofferti nell’esi- | i 
glio. Ora vedendomi esaltato allo stesso grado in, questo È 
secondo periodo del Parlamento, vo pensando che possa | siate unanimi; e non lasciate pe 
| avervi mossi a rinnovare la cortesia ‘antica ;' e non sono ! consesso le arti nefande di Mi, 


i 
| Gigliano reso vacante. 


luogo al suo seggio della presidenza. (muovi applausi). 
Prima di sedere lesse il seguente discorso. 


Signorì, 
‘Alcuni mesi addietro voi mi‘onoravate con accordo hes- 
nevolo di questo seggio; e io, comparando la debolezza 


| sì cieco di me ‘medesimo, che'a' presunta perizia dal mio 


canto lo attribuisca'; quando”io, rozzé nei piati e poco ; dicono 5 ‘cioè a disonorare là monarch 
esperto degli usi parlamentari, dovrei anzi! per ‘tal ri. ! popolo piemontese val cospetto d'Hal 
‘ (applausi prolungati). | © i 
voleste rimunerare colla nuova elezione ? Jo eredo di ap-i de 


pormi, attribuendovi il generoso pensiero di porgere be. | 


‘trebbe creder-i o chiamarsi Italiano? E 


dal loro contrario? Come la. fratelli 
‘partorire la disunione dei deputati? 

se si osserva che.il disparere: cadev 
‘sullescircostanze della cosa; non sul 
torno:a:questa lutti: si‘accordavarno; 

e delegati della nazione, tutti .volev 

e fratellevole connubio di popoli, 
Italia era l’effetto, E infatti chi 
nati i ministri, misi. conceda ‘di fare 
Che precorsero:ai presenti; parendomi 
mare la. mia: sentenza. Uno, dijquesti pa 
al consiglio Casati, di aver lasciata la e 
ai pericoli e alla malagevolezza dei t 
allora éorrevano. No, o signori, pensier 
considerazione non'entrò mai nel petto‘ 
attestarvelo avendo fatto parte della 
zione. Il che:è tanto vero:che alcuno:d 
chiesto commiato o essendo in procin 
senti di restare quando vide i casi del 
‘precipitavano. Varie e tutte'onorevo 
che poco appresso c’indussero a ritiràri 
efficaci fu‘appunto lo zelo di iquell'anione, 
lava. Imperocchè, per sostenerla vacilla 
distrutta, era d'uopa l’aiuto della Fran 


ministri, al sissidio francese, q 
fuggire le difficoltà ‘ed’ i sisbh 


fetti e dei loro pensieri. passa 
L'unione fu dunque lo scopo dei 
stratori che volsero a fondarla” 
a mantenerla, tutte:le loro cure ; Puni 
l'Assemblea che la sanciva; l'unione £ 
vostro, poiché in voi risiede il Parlami 
le dava principio. Eccovi, o signor 
stra concordia, l’idea sublime e fecon 
dobbiamo stringere, l'insegna ‘ salvatr 


‘abbracciare , postergando per amore 


considerazione. 
E quale idea più bella e nobile, 


i questa? Qual interesse più vivo. e rile 


più sacro? Qual fatto più autorevoli 
quello che nacque dal concorso dei p 


“mento ?' Sono diciotto secoli che la pi ri 


di quel regno che sarà il presidio pi 


“assegna al Parlamento piemontese un 


signo; 


forniscono colla’)volgar pràdenza; ma eo! 
soluzioni. Le quali a voi!:non; possono 


regno dell'Alta Italia ' mirano ‘ancora 


ll ministro Pinelli ‘sorge a rettifica 
del. presidente allusìva al rendicont 


dr (DI 


ì 
| Spetto esserne escluso, Qual è dunque la parte che in me 
F 
4 
i 
î 
È 
% 


ragione di sperare per questo verso il servizio si 


i 
i 
Stato, abbondanti incette furono fatte all’estero, ed ho 
Î 
mente assicurato. ; 


a piena- | oggi sino all'indefinito il trattato della mediazione ; ab- ‘ 


‘migna approvazione alla fermezza de' miei pareri politici; | precedente sul proposito della demissioi i 
IE i ‘ la qual non è certo un mio privilégio) ma‘non “essendo | Casati. Attribuisce l'errore a cattive infoî o U 
biamo detto anzi che il Ministero ‘aveva preso. energiche - in me accompagnata da «doti più cospicue, fa‘si ‘che a lei 1 
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mai che; desse luogo a sospettare d'aver 


eno che onorevole sui motivi del suo 
i in quel ica Su quanto afferma ne 


con cinolta. ii un Lin che riassume 
olari della politica seguita e da seguirsi, af 
me .. non afferisca SAVE Set, stessi 


al suo voto, e sta Fionde di voler la guerra alfa 
cai di ottenerne altramente tutt ì vantaggiosi risul- 


la propria indipendenza, da 50 ‘anni in ispecie 
mutar mai stendardo. Condanna l’idea invalsa del 


na ‘al pericolo che l'armi del bano possano pre- 
DnTO Muro ed alle fatali Connie che ne 


né oa un termine. Dubita alquanto della since. 
della diplomazia, e crede che questa trovi corto il 
rché grandi sono i suoi guadagni. 
che per aggiustar le faccende del Belgio non fu- 
pecessarii meno. di 70.0d 80 protocolli. Chiede a 
di.chi sia trascorso ?1 tempo finora? Tocca della 


da dell'enorme dispendio pelimantenimento di 120 ; 
Omini, e di.tutti .gl'inconvenienti che verrebbero j 


a (conservazione di questi quadri nell'inverno; ‘chi 
l’armata cheetiranneggia la Lombardia, se non noi 
n solo manteniamo 1 nostri, ma quelli? L'armi- 
mn fu rispettato, calpestato ‘anzi, rifiutato. Che fe- 
‘mediatori? Tagliarono a‘metà come certi mercanti 
ebbero d'un panno, e dissero; torni pure al Piemonte 
eta, l'altra resti. Chi ha mai pensato gittar parole 
simo contro la!Germania?:contre il popolo britan- 
icontro la nazione francese? Diranno taluni, la me- 
ne è inutile? dunque la-guerra. Visitai varie provin- 
nolte officine di fabbricatori, e vidi quanto cost al 
il fare il benchè minimo: sagrificio.In questo mo- 
o, movendo guerra, s'an:ilrebbe incontro a tutti i mali 

za certezza d’alcun bene. 
‘Accenna al.moto preparato sotto il nuovo vessillo degli 
in Svizzer», che solo per deferenza 41 Piemonte non 

OMpe; ai pericoli che: sovrastano sis colla» vittoria che 
colla sconfitta e;alla necessità di provvedere al consolida- 
mento della nostra costituzionale monarchia, che altri- 

enti sarebbe minacciata. 

Si volge quindi a/quanti Italiani si commuovono tra i 
‘monti idell'Elvezia per‘scetidere in campo in soccorso dei 
‘prodi. che intendono ‘a'redimersi dalla tedesca tirannide, 
® loro:indirizza queste parole: « Abbiate fede in noi, che 
eri:pur siamo sott’altra bandiera militanti. 
assume dicendo: nulla doversi sperare dalla media- 
e. Abbiamo. a risponder i ministri se-sia fissato un ul- 
urina. Se intendon par Di onorevole tenere DI un 


panini 
Ed I re____ 
Continuazione della legge 
‘sull’ Amministrazione Comunale, ecc. 


(Vedi Risorgimento. di ieri). 


215. Dà parere sovra 
1. Icambiamenti proposti.alla circoscrizione della 


ioni, il merito delle Do stesse e le opere. 
Air 216. pinna due dei suoi (MAMOr, % ogni bao: 


delle oioiivi dei conti oe opere pie, stabilite 


rt. sel dell’editto 24 dicembre 1856. 


provinciali e comunali. Può ad un tempo nomi- 
legati speciali nel proprio seno, per invigilare 


Dica ‘delegati, come pur quelli di cui all'articolo 
Saithie, RAgerne Sosniepe dea be nano interessa 


218. Fa quelle proposte che giudica convenienti 
el Mu resse economico della ug e delle prozionie 


a determinazioni del Re saranno pubblicate 
della stampa, 


= 
= 
i 


Art. 221, Per far fronte. alle passività delle divisioni. 
in caso d’insufficienza delle rendite e delle: entrate, vi si | 


Supplirà coll’ Imposta di centesimi addizionali ‘alle contri. 
buzioni dirette. 


Art. 222. Il limite massimo dell’ imposta addizionale sarà ; . 


fissato per. ciascuna divisione con legge speciale. 
Art. 225. Saranno approvate colla stessa furma di legge 


NOMICO, 


5.1 decorati di medaghe. per tratti di coraggio e di, 


umanità. i 

6. I laureati in legge, in medicina, e nelle altre facoltà 
in una delle università dello Stato. 

7.1 professori di metodo, ed i maestri elementari mu- 


} miti di diploma delle scuole di metodo. 


le imposizioni che si dovessero fare per spese di stabili. | 


menti speciali, di cui ai num. 1 e 3 dell'art. 187. 
Art. 224. Sono obbligatorie per le divisioni 


1. Le spese concernenti la sistemazione ed il 
mantenimento dei ponti, degli argini e delle strade pro»: 
vinciali, e degli edifizi e Lar delle provincie e della di- | 


visione. 
2. Le spese di pubblica istruzione od altre poste a 


di legge. 
5. Il pagamento dei debiti liquidi. 


del Consiglio divisionale, approvate e non abrogate. 


sorzio la costruzione di ponti, argini e strade, in virtù di 
legge speciale. 

Art. 225. Ogni altra spesa è facoltativa. 

Art. 226. La contabilita degli stabilimenti speciali delle 
provincie ammini-traie dal Consiglio divisionale a termini 
dell'art. 187 fara parte-del bilancio. divisionale, 

Art. 227. JI couto del tesoriere divisionale è approvato 
dalla Camera dei conti. 

Art. 228. Quello dell’intendente generale è appro. 
vato con decreto del Re sulla relazione del ministro del- 


i l'interno. 


Att. 229, Le deliberazioni dei Consigli divisionali, che 
importassero la contrattazione di presuti e .la vincola 
zione dei bilanci per gli esercizi successivi saranio ap- 


«provate con legge speciale. 


Att. 250. Saranno approvate con decreto reale,.previo il 
voto del Consiglio di Stato 


1. Le deliberazioni dei Consigli divisionali che 


Imporiano aumento, diminuzione, o modificazione di pa- 
trimonio. 


2. Quelle che creassero nuovi stabilimenti, o mo- 
dificassero gli esistenti. 


Art. 251. Le altre deliberazioni saranno approvate dal 
Min:stero dell'interno, 


Art. 252. I Consigli  divisionali potranno ‘ordinare la 
stampa e la pubblicazione dei processi vei bali. 


o 


TITOLO HI. 


DISPOSIZIONI 
COMUNI ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, 
PROVINCIALE: E ‘DIVISIONALE. 


Art. 255, 1 comuni non possono mutare di. classe, né le 


provincie e le divisioni di rappresentanza, se le-variazioni 
della popolazione desunte dal censimento uffiziale non si . 


sono mantenute per un quinquennio. 


luglio. 


gono in uffizio fino all'installazione,.dei loro, successori, 
ancorché fosse trascorso il termine prefisso. 


._ 8.1 procuratori e notai approvati, i geometri, liquida- 
tori e farmacisti. 
9. I sensali, ed agenti di cambio legalmente nominati. 
10.1 commercianti, fabbricatori, ed esercenti profes- 
sioni, ed arti industriali o meccaniche, riconosciuti dal 


| 


tribunale di commercio, e che paghino un fitto eccedente . 


le lire 500. 
41. Gli affittavoli, o massari di beni stabili, la cui quota 


“di contribuzione superi le lire sessanta. 


} 
carico delle provincie o della divisione per disposizione ! 


«L'ufticio continua ad essere aperto dalle ore nove alle 


i cinque d'ogni giorno, e quanto prima sarà pubblicato 
\ l'elenco degli elettori iscritti. 


4. Le spese risultanti da precedenti deliberazioni ; 


Potrà nell'interesse generale essere fatta obbligatoria ! 


ad una divisione amministrativa od a più divisioni in con- | Navi, don Pielrò Grillo; ché era per l' egregia e coraggiosa 
9 do 


Tonio dal civico palazzo, il 19 cttobre 1848. 
NieRa, sindaco. 


GENOVA (19 ottobre), — Oggi il cappellano delle Regie 


sua condotta decorato a Santa Lucia della medaglia d'ar- 


i gente; veniva qui brutalmente assalito da un tale che van- 


‘sulto fatto al vero coraggio. 


tavasi d'essere repubblicano, e strappavagli improvvisa- 
mente il'nastro bleu ch'egli portava sul petto. Ma ìl signor 
Grillo mostrava bentosto ‘che ‘alle ‘virtù cristiane accop- 
piava ancora le virtù civili, poichè afferrato. l'assalitore 
per la barba lo gettava sotto 1 piedi, e vendicava così l'in- 
(Da lettera). 

ALESSANDRIA (19 ottobre). — Domani s'attende il 
Duca di Savoia col suo Stato Maggiore: è già preparato 
l'alloggio in casa del marchese Cassine essendo il palazzo 
reale tenuto a disposizione per il Re. 

La brigata di Casale ha l’ordme di star pronta per sa- 
bato prossimo per andare a;Mortara , e quà arriverà da 
Genova la brigata Regina. x 

Sono giunti altri soldati ungheresi che cercano di pren- 
der servizio nella nostra armata. 

Nel carcere penitenziario dopo la visita che vi fece l'i- 
spettore generale Vegezzi-Ruscalla , ritornò l'ordine ; ma 
l'assoltto silenzio è di tanto in tanto rotto nei laboratoi. 

Pare che anche da noi si voglia pensare un poco a Ve- 
nezia : si crede che la compsgmia drammatica ‘ci darà 
una rappresentazione a favore di que) baluardo dell’indi- 
pendenza italiana. (Avvenire). 


PIAGENZA (18 ottobre). — L'avviso minaccioso: pubbli. 
caio.il giorno 16 dal generale Thurn non ha punto impe- 
dito che il popolo e gli Ungaresi continuassero a darsi 
reciproche dimostrazioni di simpatia. Pur troppo dob- 
biamo lamentare parecchi arresti, eseguiti dai croati, di 
persone che cantavano inni patriottici per le strade o gri- 
davano viva l'Ungheria e morte ai Croati; arresti che 
ignoriamo quali funeste conseguenze avranno. per quei 
Sgraziati che ne son vittima; ma queste misure non hanno 
ottenuto miglior risultato che quella di accendere vieppiù 
l'odio dei Piacentini contro i Uroati e di provocare pur 


; troppo dal popolo dimostrazioni più clamorose ed espli- 


Art. 254. Le elezioni avranno luogo in ciascun anno . 
nelle forme sovra stabilite entro i primi quindici:giorni di ; 


cite di questa insuperabile avversione. leri sera per tempo 
i Croati venneco consegnati in caserma, ed a vicenda la- 


: sciati fuori.sino alle ore nove gli Ungaresi..La banda che 


Art. 255. Gli amministratori.e consiglibri, che a ..ter-: & !Ngarese, suono alcuni perzizalnalazgoadelaenorale 


Lt, i r È ast i eni Li 
mini della presente legge, sono,pominati a tempo, riman- ‘ Thurn, e molto popolo asiante applaudiva ad ogni pezzo e 


i gridava — viva gli Ungaresi, viva l'Ungheria. — Poi ta 
i banda accompagnata sempre da un folla che andava man 


Le loro funzioni sono gratuite : chi le ricuserà senza | 
legittimo motivo incorrerà nella perdita per anni cinque ‘ 


dell’esercizio di tutti'i diritti elettorali, 
dal Consiglio d’intendenza. 


si avrà per anziano ì! maggiore d'eta. 

Art. 257. Chi surroga funzionarii anzi tempo scaduti, 
rimane in ufficio sol quanto avrebbe durato il suo pre- 
decessore. 

Art. 258. Chi presiede l'adunanza di alcuno dei Consi- 


gli creati colla presente legge, è investito di potere di- | 


screzionale per mantenere l'ordine, l’osservanza delle 
leggi e la regolarità delle discussioni ed operazioni; ri- 
tiene a tal effetto la facoltà di sospendere e disciogliere 
l'adunanza, facendone processo verbale, trasmettendolo 
all’intendente, se si tratta ‘di Consiglio comunale o dele- 
gato, ed al Ministero dell'interno se degli altri. 

Art. 259. Nessuna proposta può nelle tornate perio- 
diche ordinarie essere sottoposta a deliberazione definitiva 
se non viene 24 ore prima depositata nella sala delle 
adunanze coù tutti i documenti necessarii per poter es- 


sere esaminata. 3 
(Continua). 


TORINO. — S. M. con decreti del 16 corrente mese di 
ottobre nominava li 

Ferrara professore Francesco, di Palermo, a profes- 
sore di economia politica nell'università di Torino, in 
surrogazione dell'avv. e professore Antonio Scialoia, e 

Fava dott. Angelo, di Chioggia, ad ispettore generale 
delle scuole elementari. 


ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
IL SINDACO DI TORINO 
Notifica 


Ai:suoi concittadini che, in vista del tenuissimo nu- 
mero di elettori comunali comparsi. sino a tutt'oggi, si 
continua per pochi giorni a tenere aperta la lista, onde 
iscrivervi quelli che saranno ancora per presentarsi ; 
nello stesso tempo loro. ricorda, che a mente dell'art. 9 
della regia legge 7 corrente sono elettori cioè : 

4. 1 possessori di stabili. in questa città, e nel suo ter- 
ritorio, paganti un tributo eccedente le lire trenta. 

2.1 membri delle accademie; la cui.elezione è stata ap- 
provata dal Re, come pure quelli delle, Camere di com- 
mercio e di agricoltura. i 

5. Gli impiegati civili e militari di regia momina, tanto 
in attività di servizio che giubilati. 

4. 1 fregiati di decorazioni per tratti di valore, 


da pronunziarsi ! 


mano ingrossando, si portò ad eseguire tre pezzi di mu- 
sica rimpeito al caffè della Lega italiana, al quale con- 
vengono tutti gli ufficiali; Austriaci, ed ivi pure nuovi e 


: fragorosi evviva alla. banda, agli Ungaresi, ai fratelli di 
Art. 256. Fra i consiglieri contemporaneamente eletti | 


i bello vedere soldati ungaresi 


Ungheria, non che alcune invettive contro i Croati. Era 
e popolo abbracciati insieme 


i tener dietro alla banda in lunghe file, e scambiarsi saluti 


II TTT DTT IAN NIC PALATI AE ICI MON N cc a 3 ES 


nEERIPTTA TIROL 


fraterni e battere insieme le mani e gridare gli evviva 
conformi e mostrare così che uno di tutti è il voto, una 
la speranza, uno il pensiero, la propria emancipazione 
dalla tirannia austriaca, la rispettiva indipendenza nazio- 
nale, la alleanza, non santa ma naturale ed. eterna degli 
oppressi contro gli oppressori e dei compagni d’infortunii 
contro l’autore prepotente ed unico de’loro danni, non 
ancor vendicati ma che vuol forse Iddio che ben presto 
lo siano. La banda fu per un buon mezzo. miglio accom- 
pagnata quindi dal caffè suddetto aila caserma S. Ber- 
nardo, duve fu rotta inell'accomiatarsi popolo e truppa, 
ogni misura agli evviva del genere espresso, e alle ‘invet- 
tive contro i Croati. Il popolo non ancora contento di-una 
così energica dimSStrazione, tornò per la via stessa per- 
corsa al caffe della Jega, e strada facendo, e colà, innanzi 
a molta ufficialità. onorata dalla presenza del. generale 
Culotz, cantò i noti inni ai Carlo Alberto e all’italia, e 
contro lo straniero, e.si sciolse finalmente la folla gri- 
dando wa l’Italia, viva i Piemontesi, viva Carlo Alberto 
nostro Re, morie ai Croati. 

Se queste dimostrazioni ci consolano grandemente per 
la sigoificazione politica ed unica che ammettono. e che 
provano essere incompatibile ;il Governo e il dominio au- 
striaco;in questo paese, pure non lascia. dal tormentarci 
il timore che in conseguenza delie medesime, e come per 
rappresaglia si possa aggravare di troppo il castigo con- 
tro quegli arrestati nostri, che sono in mano ‘ai Eroati, 
fra i quali arrestati due o tre sono imputati d'avere. pro- 
vocata la: diserzione di un: cannoniere austriaco. Questo 
scellerato per guadagnare un premio. di cento zecchini 
promesso a.chi palesasse l'autore o. gli autori della: provo- 
cazione alla diserzione, ha fitto intendere (a quanto pare) 
a qualche inesperto. che fuggirebbe sotto le' bandiere di 
Carlo Alberto sol:che gli fosse fornito qualche abito da 
borghese onde meglio occultare la sua: fuga, Que'due 0 
tre ragazzi gli avrebbero imprudentemente forniti i mezzi 
al travestimento; ed egli, richiestili poi di accompagnarlo 
sin fuorì del raggio militare austriaco; li avrebbe poi de- 
nunciati al.corpo di guardia della porta S.. Antonio ‘che 
guarda il-Piemonte, e fattili arrestare. Secondo le nostre 
leggi i suddetti:giovani:sarebbero in ogni caso punibili di 


| 


mercio di Piacenza..., 


SCIENTIFICO E LETTERARIO + 


E..il governatore conte Thurn, o peggio a d.screzione del 
signor maresciallo Radetzky, al quale sì sono chieste im- 
mantinenti Je istruzioni in proposito. Poveri ragazzi!!! 
Dal collegio di Monticelli è stato eletto deputato il poeta 
signor Gioanni Berchet. (Da leitera). | © 


— Leggiamo nell’ Eridano : 


ELEZIONI DI PIACENZA. 


La Confederazione Italiana del 14 ottobre 1848 ha 
stampato sulle elezioni di Piacenza un articolo stravagan- 
temente inesatto. Quivi si legge : che il primo collegio fu 
convocato a Sant'Antonio nel giorno dieci corrente, e che 
niuno vi ottenne la maggioranza assoluta. — A voler es- 
sere storici esatti bisognava notare che, mercè l'’occupa- 
ziune Austriaca, le elezioni non si erano potute fare in 
Piacenza: che fu scelto in sussidio Sant Antonio, villag- 
gio due miglia lontano dalla città: che le lettere d'invito 
agli elettori furono dispensate tardissimo; che la più parte 
di loro si trovavano sparsi a villeggiare in luoghi anche 
loutani, sicchè per questi diversi impedimenti e difficoltà 
non fu potuto raccogliere il terzo degli elettori, voluto per 
legge: che era dupque impossibile che niuno ottenesse Hi 
terzo de voti del collegio (che è la maggioranza assoluta), 
quando il terzo degli elettori non erano presenti. Ma dei 
presenti fu quasi unanime la elezione dell'avv. Gioia, poi- 
chè i voti delle due sezioni si divisero così : 

All'avvocato Gioia... . . Voti*82, 
All'avvocato Genddehi® CNIT. 
E nello scrutinio del dì seguente Gioia riebbe 99 
Genocchi 18. 

Non è dunque vero che il Gioia sia stato eletto ad una 
scarsa maggioranza, secondo afferma l'articolo, ne tam- 
poco è vero che questa scarsa maggioranza sia succeduta 
alla quasi unanimità della prima elezione. Anzi chi volesse 
confrontare le cifre, troverebbe che la inaggioranza attuale 
rispetto al numero dei presenti, fu assai più forte. della 
passata. i 
| Sa poi di ridicclo e di malvagio lo affermare, che l'avv. 
Gioia per riuscire nella elezione, abbia con poco unesta e 
diciamolo gesuitica dissimulazione, nascosta ‘la sua 
qualità di segretario:consulente ‘della’ Camera di Com- 
Nascosta una qualità che esso tiene 
da trent'anni pubblicamente, notoriamente; in mezzo ai 
suor concitadini! Siffatte scempiaggini non possono uscire 
che da una mente in delirio;o da un grosso ignorante, il 
quale non sappia nè meno che spetta alla Camera di rive- 
dere e giudicare le elezioni. E Lelezione dell’avv. Gioia 
gia fu un’altra volta ritenuta per buona, sicchè egli non 
aveva nulla nè da dire, né da tacere. 

Vorremmo poi aggiungere, non per voi che già il 
sapete, mî pei lettori, se ve ne ha, del vostro foglio , ‘che 
nelle elezioni piacentine non vi firorma di intrigo, secondo 
pazzamente ‘affermate; e che gli eletti furono tali, ‘ehe più 
volentieri avrebbero intrigato per rimanetsi alle loro case, 
che non per dipartirsene a quest'ora con grave loro inco- 
modo e «anno E tuttavia volentieri si asterrebbero, quando 
stimassero di poterlo fare senza grave censura e mala con- 
tentezza dei loro concittadini. 


voti, e 


CAPITOLAZIONE D'OSOPO 


Fra l'I. R. tenente colonnello comandante le Lruppe del 
blocco d'Osopo Federico Van der Null ed il coman- 
dante del forie medesimo. 


I. Le ostilità cessano da questo momento. 


II. Le persone, le proprietà di ciascuno sono garantite - 


e messe sotto la salvaguardia dell'I. R. Governo. 

HI. Tutti i materiali di dotazione di guerra, già appar» 
tenenti ‘all'Austria, cosicchè tutti i pezzi d'artiglieria, 
armi, munizioni e mobiglie . di qualsiasi genere, nonchè 
tutti i documenti, carte e piani relativi alla fortezza, sa- 
ranno-restituiti e rilasciati nella medesima. i 

Gli estremi avanzi delle provyigioni nel. forte reste- 
ranno a beneficio della guarnigione cedente. 

IV. Alle ore dieci antimeridiane del giorno 14ottobre 
a. c. la guarnigione del forte, in considerazione della sua 
coraggiosa e costante difesa, sortirà cogli onori di guerra; 
essendo le truppe I. R. messe al possesso della porta del 
forte medesimo, 

V. I signori. ufficiali resteranno nel libero possesso 
delle loro spade, fucili e pistole di privata proprietà fin oltre 
al confine degli Stati I. R.; la truppa, giunta al cordone 
del blocco sulla spianata, rinanciera alle armi, che ver- 
ranno prese in consegna da appositi commissarii. 

VI. I signori ufficiali e così Ja truppa estera saranno 
accompagnati e muniti con itinerario apposito fino al con- 
fine degl'I. R. Stati coi mezzi di trasporto soliti pei mi- 
litari. 
VII. Gl’'individui già appartenenti alle I. R. truppe sa- 
ranno trattati a norma del generale perdono pubblicato 
da S. E. il sig. feldmaresciallo conte Radetzky, e senza 
soffrire pregiudizio, per ciò. che.riguarda la durata della 
loro capitolazione, liberi di recarsi e di rimanere ai loro. 
domicilii muniti. di legali passaporti. 

VII, Sarà concessa la libertà a tutti i prigionieri per 
ragione di spionaggio, corrispondenza col forte, contra- 


bandaggio, ece., ecc.,: come pure sarà concessa piena 


Î 


| 
| 


amnistia a quei civili che. avessero in qualunque modo 
favorito la difesa del forte, e rimessi nei primitivi loro di- 
ritti e privilegi. 

IX. Nella marcia-i signori ufficiali saranno trattati 
come gli ufficiali I. R. 

X. In quanto ai debiti fatti pel mantenimento di questa 
fortezza sì ricercherà presso VI. R. Governo lombardo- 
veneto coll’apposito ufficio, onde sia autorizzata VI. R. 
delegazione di Udine a legalizzare i debiti stessi, come 
pure quello incontrato dal comune d’Osopo per la carta 


! monetata, emessa a favore della fortezza per ordine del 


rispettivo comando. 
XI. 1 feriti saranno fatti curare, trasportare e mante- 


nere fino alla loro guarigione a spese del Governo di 


S.M.1.R. 
XII. Saranno nominati dei commissarii per Ja regolare 
consegna e ricevimento delle armi e di tutti gli altri 0g- 


semplice prigionia; ma ora la pena sarà.ad arbitrio di S. gent citati nell'articolo terzo, 


Mn paga 





mesi. n ent 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONO 


Fatto in doppio originale, letto alle parti e sottoscritto. 
Comune d’Osopo, 13 ottobre 1848. 

Federico Van der Null m. p.. Licurgo Zannini m. p. te- 
I. R. tenente colonnello nente colonnello coman- 
comandante il blocco. dante il forte. 

(L. S) (L..S.) 

Approvato a nome di S. E. il signor 
tenente maresciallo comandante il Il 
corpo di riserva Barone pi WELDEN. 


ao, 13 ottobre 1848. 
Weiglsperg tenente maresciallo. 


— Aggiungiamo le seguenti poche parole del Manin, 
pronunziate nell'Assemblea di Venezia due giorni innanzi 
alla riferita capitolazione. 

a Propongo, ei dice, uRa deliberazione, de non è nel. 
l'ordine del giorno, ma nel cuore di tutti. Invito l’As- 
semblea a dichiarare che la popolazione e la guarnigione 
di Osopo hanno ben meritato della patria, e che la na- 
zione avrà cura dei feriti, degli orfani e delle vedove, e 
compenserà tutti i danni sofferti. Così dimostreremo coi 
fatti che la nostra non è politica d’isolamento e di muni- 
cipalismo, né separiamo la nostra dalla causa italiana ; € 
lo dimostreremo co° fatti, e non con inutili parole. » 

Tale proposta è accelta con grande entusiasmo: dall'As- 
semblea, e per acclamazione approvata. (G. di Venezia). 


TOSCANA. 


FIRENZE (14 ottobre, ore 9 e mezza pom.) — Si dice 
che Salvagnoli sia stato chiamato a formare un nuovo 
Ministero; per il bene del paese noi non vogliamo cre- 
derlo. 

Riapro la lettera a ore 2 dopo mezzanotte per dirvi che 
domani deve aver luogo una dimostrazione del partito mi- 
nisteriale in favore di Capponi e Compagni, e per pre- 
gare il principe a incaricare D'Azeglio per la formazione 


del Ministero. — Non so come la cosa passerà, perché. 


dalla parte opposta si preparano dei brutti complimenti. 
(Corrisp. del Corr. Liv,) 


— 15 detto, ore 12 merid.)— Questa mattina un mani- 
festo a stampa affisso per tutte le cantonate invitava il po- 
polo a trovarsi alle. ore 11 antimeridiane al palazzo Ric- 
cardi per quindi muovere al palazzo Pitti per presentare 
al granduca una petizione con cui s'invitava il principe a 
scegliere a ministri chiunque volesse, non dando retta 
alle preghiere del. popolo e alle rimostranze dei liberali 
che volevano al Ministero persone di principii veramente 
italiani, e popolari. 

I capi di questa dimostrazione in favore del Ministero 
Patria che volevano chiedere che ne fosse incaricato il 
D'Azeglio della formazione, avevano iniquamente designa» 
to il palazzo Riccardi come luogo di riunione, perchè 
sapevano che di quivi dovea partire l’uffizialità della 
Guardia Civica per andare presso il granduca che l'aveva 
invitata. 

Saputa il principe la perfida intenzione di coloro che 
volevano fare questa dimostrazione codina, di porsi cioè 
alla coda della detta uffizialità, ha fatto avvisare che detti 
uffiziali non si riunissero più, giacchè per impreviste ra- 
gioni non poteva più riceverli. 

Ora i signori della dimostrazione ( Cempini, Uccelli, 
Farinola, Palagi, ecc. per quanto si dice ) sono bloscati 
nel palazzo Riccardi per ogni lato da robusti popolani 
pronti ad accarezzare le loro aristocratiche spalle. 

La pioggia dirotta che cade ha in questo momento d'al- 
cun poco diminuito il numero degli assedianti. È proba- 
bilissimo che la dimostrazione non avrà più luogo. Ma sep- 
pure l’acqua cessasse, e quei signori volessero tentare la 
giusta collera ed indignazione del popolo troveranno sem- 
pre chi saprà adeguatamente punirli con un semplicissimo 
subbio di legnate. 

Pare positivo che il granduca abbia chiamato a formare 
il nuovo Ministero, Salvagnoli e d'Azeglio; se ciò si veri- 
fica io temo qualche dimostrazione pacifica all'uso di 
Vienna; in ogni caso vedremo. Certo è che se non avremo 
un Ministero veramente liberale ed in cui si possa aver 
piena fiducia, non ne faremo mai nulla. Se i Livornesi |! 
sono terribili nelle loro vendette è nelle loro armate dimo. ; 
strazioni, i Fiorentini dimosireranno non essere da meno 
di loro. In ogni caso spero che non ci mancherà l’aiuto } 
dei nostri fratelli. 


—(15 detto, ore 2 pom.) — Una pioggia direttissima ha 
finito di disperdere gli assedianti del palazzo Riccardi. 
Sembra che il cielo non voglia collisioni fra il popolo, e 
ciò forse è bene. La dimostrazione però non avrà più 
luogo; i signori retrogradi che la componevano hanno 
avuto campo bastante per ponderare lo stato critico della 
loro posizione e siccome fra le loro virtù vi è quella della 
paura, così essi almeno per oggi non sì faranno più vivi. 

(Corrésp. del Gorr. Liv.), 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (9 ottobre). — Lo che cerco di saper tutto e di 
saperlo a tempo per prevenirne voi, credo d'aver saputo ; 


qualche cosa di molto importante. Vi ho detto sempre di 


non temer nulla, di starvene sicuri e tranquilli, e non 


dar ascolto a quanto vi si voleva far credere in fatto di 


dimostrazioni, di movimenti popolari, e diavolerie simili, ‘ 
ed avete sempre trovato le mie parole. Oggi però sto in ' 
pena perchè credo di aver saputo che qualche cosa in | 
questo genere ci debba essere, e sarebbe un grave ma- 


lanno se fosse vero, perchè spero ancora che la cosa sia 


sventata la merce dei buoni e pacifici cittadini amici del- 


l'ordine e della tranquillità pubblica come voi e come me. 


Sì tratterebbe nientemeno che di far delle dimostra- 


zioni di semplici grida, è vere, pacifiche, al fazzoletto 
bianco come suo) dirsi, ma non però non sarebbero delle 
dimostrazioni: sì vorrebbe cominciare a gridare: « Viva 
Pio IX! Viva le riforme! » come si faceva quindici mesi 
sono ; e sela cosa andasse bene, e che i dimostratori non 
fossero molestati nè dispersi, chi sa, chi sa, (mon oso 
dirlo, non ho il coraggio civile di profferirlo ), si farebbe 
una passeggiata per Toledv, agitando il fazzoletto, e 
giunti alla spianata di s. Francesco di Paola, non si di- 
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5 » 
rebbe più « vivano le riforme » ma ( non lio) 
si direbbe viva la Costituzione! -nè più, nè meno di quel 
che si fece al 27 gennaio per manifestare il voto della po- 
polazione. 4 
Dì questo dunque si tratterebbe. Vi par tende Gapisco 


che la dimostrazione sarebbe rispettosa, sommessa, fatta 


da galantuomo, coi guanti insomma ed i fazzoletti bian- 
chi : forse forse qualcheduno si rischierebbe fino a cac- 


‘ teresse del paese di procurar delicatamente degli avvii 
i namenti, di accostumare i repubblicani della vigilia a 


ciar qualche nocca tricolore, sino ‘a gridar Viva il 29. 


gennaio! Viva 1110 febbraio! . 

fica che sia, sarebbe una ditaostrazionie bella e buona, 

‘con lo scopo di ottenere pacilicamente la Costituzione. 
Una bagattella di niente! sissignore; ci è della gente 


. Insomma per paci, | 
| più di sei mesi che i repubblicani della vigilia furono Ila: 
‘ testa del governo, quali prove d' esperienza edi capacità 


incontentabile, che non si appaga di riforme, e n° 


uno statuto costituzionale !. ... . 


. A proposito! ma che forse la Costiazione non | 


Fabbro già avuta? 

Che dunque preteidono cotesti dimostratori? Worreb: 
bero dunque la Ricostituzione, perchè la Costituzione 
l'hanno già avuta? Non veggono la bandiera tricolore 


gono l’Arlecchino? E che pretendono di p.ù? — Vorreb- 
bero forse la guardia nazionale, ie Camere aperte, i 
micilio inviolabile, la libertà della stampa sul serio) i per- 
messi d'arme per aver l’arme, non per pagar solo la ‘fassa, 
il diritto di difendersi quando un ladro vi fa una inter- 
pellazione brutale la notte, ec. ec.? 

Eh, cari miei, questo non si chiama più Costituzione,, 


sivi, gettare il paese nell’ anarchia , voler fare i faziosi, 
malintenzionati, demagoghi, repubblicani, comunisti; 
e fannò bene poi l'organo, il sottorgano , e financo quel 
tale GC. P..( non voglio dirvi quale dei due) che vi lavano] 
ben bene il capo. Per voi altri mascalzoni c'è la Prefet- 
tura e la Vicaria, sovversivi che siete! (L’Arlecehino).| 


REGNO DI SICILIA. Î 


PALERMO (7 ottobre). — Veniamo assicurati, che Rug- 
i giero Settimo, dopo i fatti deplorevoli di Messina abbia 
arringato i Palermitani, facendo conoscere, che con la 
perdita di Messina aveva Sicilia perduto il suo principale 
baluardo; e che ormai conveniva per. amore della patria 
comune prepararsi a qualche sacrificio col governo di 
Napoli; il quale per altro non doveva essere grande, ppi- 
| chè in questo caso avrebbe piuttosto amaio seppellirsi 
combattendo sotto le ruine della sua patria, anziché s0- 
pravvivere alla spenta libertà. Queste parole furono lac- 
colte: con entusiasmo ; e dopo di esse è fama che conin- 
ciassero le trattative per gli accordi. (Omnibus). 


III LT TE 


— Dal Corriere Livornese togliamo ora le seguenti ho- 


sulle torri, non sentono 1 Lombardi a s. Carlo, non leg- | 


questo si chiama esser nemici dell'ordine, esser sovver-. 


tizie in data di Messina 14 ottobre. Da persona di tutto { 


credito, venuta stamane in Livorno col vapore da Messi- 
na,'sappiamo che le truppe napolitane occupano la linea 
da Scaletta a Melazzo, senza osare di avanzarsi. I campi 
stabiliti dai Siciliani tengono rinchiusi i regii nella de- 
scritta linea. Le forze siciliane sono numerosissime, e/di- 
sposte in modo che hanno ingenerato il più grande ti- 
more nel generale Filangieri. Da un’altra parte il Borbone 
di Napoli, scosso dalle commozioni continue del popolo 


napolitano, non si è potuto decidere a spedire i rinforzi, } 


tante volte richiesti dal generale «comandante Je forze 
mandate in Sicilia. Di più quel despota ha fatte diverse 
proposte conciliative, per togliersi dall’impaccio e dai pe- 


Palermo però ha sprezzato ogni proposta, e secondo il 
voto de’ popoli di tutta l'Isola ha apertamente dichiarato 
che i Siciliani si seppelliranno sotto le rovine della loro 
patria, piuttosto che piegare a qualunque proposta del 
degradato governo di Napoli. Siamo egualmente informa- 
ti, che le difese attorno Palermo sono inespugnabili. 


— Alle surriferite notizie tratte dai giornali noi aggiun- 
giamo le seguenti di nostra corrispondenza da Palermo 
sino al giorno 13 che sono le più felici che potevano au- 
gurare a quell’isola verso la quale professiàmo le più cal- 
di simpatie. Il governo era in piena attività, lo spirito 
della popolazione perfettamente tranquillo , i preparativi 
di difesa spinti a tal segno che assicurano la vittoria in 
qualunque caso di nuove ostilità. È falso che l'odio alla 
dinastia borbonica si sia punto diminuito, falsissimo che 
si parli di transazione, anche onorevole alla Sicilia. Noi 
daremo domani in un apposito supplimento. il più impor- | 
tante fra i documenti che abbiamo sott'occhio. © 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (16 ottobre) — Oggi v'è grande seduta. Il:ge- 

! nerale Cavaignac, come egli lo annunciò sabato ,' sta per 

mettere l'Assemblea nazionale nell’affermativa di pronun- 
{ ciarsi sulla linea di condotta che sì propone di adottare. 
: Il nuovo gabinetto si spiegherà, e la situazione non‘avra 
i più nulla di equivoco. Si dirà senza dubbio ancora , che 
| siamo al provvisorio; ma questo provvisorio avrà almeno 
il vantaggio di condurci al definitivo. La modificazione 
‘ del Ministero è un primo bastone da livellare, piantato 
sulla via che mena alla meta a cui noi tendiamo geo 
da otto mesi. 

L'opinione è soddisfatta dell’avvenimento al potere dei 
signori Dufaure, Vivien e Freslon ; noi dicemmo il per- 
ché. Ma siccome non è cosa facile il contentare tutti, vi 
sono uomini che falliti nella-loro ambizione o nei toro 
rancori, avrebbero voluto che il generale Cavaignac, dopo 
i voti del 16 settembre, dei 9 ed' 11 ottobre, si ritirasse 
con tutti i ministri e lasciasse al sig. Dufaure la responsa- 
bilità di questa ritirata e della formazione d'un nuovo ga- 
binetto. Questa sorta di cavillo che si suscita al presidente 
del Consiglio, non ha nulla di serio; essa dimostra un 
manco di sincerità. La situazione, si dice, sarebbe stata 


Essa avrebbe creato dei pericoli, in questo senso cie'ogn 
avvicinamento degli spiriti sarebbe divenuto impossibile 
Si faccia dunque bene attenzione, che noi non siamo più 
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nel 1859 e nemmeno nel 1847. L'anno. 848 è è un mondo , 
tuito nuovo. Quello che era buono , praticabile e logico | 
or fanno 10 anni; non è ammissibile oggidì. Altre volte | 
gli uomini che rappresentavano la parte la più importante | 


è 
negli affari, non erano separati che da gradazioni ; essi lo: : as 


sE 


sono ora da ripulsioni e da diffilenze. È dunque nell’ 


vere con que’ del domani, e di dare agli altri de' maestri | 
che loro insegnino l’arte di dirigere gli. ‘affari. Poichè da 


hanno essi dato ? Nessuna. Essi compromisero tutti i n0- 
stri interessi, spossarono Îe nostre finanze, e scoraggia- 


i rono gli animi di tutti. Essi hanno. più fatto in sei mesi 


per ruinare e far detestare la repubblica, che non i suoi | 


{ più inveterati nemici. D 


In riassunto, la condotta del generale Cavaignac, il cui. 


‘ buon senso e la cui integrità sono generalmente apprez- 


zate, è, agli occhi degli uomini ‘imparziali, al coperto da. 
ogni rimprovero; e le grandi grida della Réforme , le. 
acri riflessioni del National e la lettera inqualificabile 
del'sig. Ducoux, attestano semplicemente l’irritazione di 
un partito caduto per la sua impotenza. 

Caduto dall'altezza d’un potere, di cui tanto abusò, e 
Che non esercitò che a suo profitto, questo partito si ap- 
presta a trar vantaggio dall’agitazione. Il signor Ollivier, 
rappresentante delle Bocche-del-Rodano, sta per soltevar 
nuove procelle in occasione d'un progetto di decreto da 
lui presentato all'Assemblea nazionale, e che domanda 
| un'amnistia generale per tutti gl’individui prevenuti di 
crimini e di delitti politici, commessi tanto a Parigi che 
ne' dipartimenti dopo.il 24 febbraio. — L'amnistia! Ecco 
dunque una delle macchine da guerra della fazione che 
pretende avere il monopolio di tutte le virtù repubbli- 
cane, e che dichiara che fuori della sua chiesa non v “ha 
salvezza per la Repubblica. — La sua parola d'ordine è | 
Serriamo le nostre file! — 1 buoni cittadini sono avver- 
titi; essi non sì divideranno. (Corrisp. di Parigi). 


—il Moniteur dei 15 pubblica lo stato delle rendite indi- 


zione presenta l'enorme diminuzione di 37,807,000 fr., 
il bollo di 7,720,000, je dogane di 19,919,000. La dimi.. 
nuzione su quest'articolo è 28,998,000. per riguardo ai 
nove primi mesi del 1846: se essa non è così considera- 
bile per riguardo ai mesi corrispondenti del 1847, gli è 
perchè quest'anno, come si sa, fu un anno di crisi indu- 
striale. Lo zucchero delle colonie aveva pagato più di 28 
milioni nei nove primi mesi del 1846, e quasi 32 milioni 
durante lo stesso periodo nel 1847. Quest'anno è solo 16 
milioni, il che rappresenta una perdita di 12,500,000 
franchi, comparativamente al 1846, e di 16,000,000 
comparativamente al 1847. Per rapporto a quest'ultimo 
anno il disavanzo è 3,200,000 fr. sui sali; 7,500,000 fr. 
sui liquori: 735,000 sullo zuechero indigeno, quasi 
500,000 sui tabacchi, altrettanto sulle poste. Brevemente: 
tutte le fonti di produzione, do due, offrono diminu- 
zioni. Riassunto. Il disavanzo è:104,855,000 risuardo ‘al 
1846, e 102,562,000 riguardo al fi corrispondente 
del 1847. 

In questa deficienza di 102 milioni, il primo trimestre 
figura per un po'più di 16: il secondo per 46; ed il terzo 
pel soprappiù, cioè per 40 1/2. Vedesi che lo stato finan- 
ziario non migliorò molto dopo il mese di luglio, 

Vi é molto a temere che il trimestre cominciato non offra 
un risultamento più satisfacente, Noi avremo dunque in 
fine dell'anno una defivienza di 140 a 145 milioni sugli 
introiti indiretti: ma siccome le entrate aumentavano ogni 


T anno da 25 a 30 milioni, su cui si poteva legittimamente 


far capitale pel 1848, e che questo anmento vedevasi nella | 
stima del bilancio di quest'esercizio, noi avremo realmente 
a sopportare una diminuzione di 170 a 175 milioni, Il 
ministro e il comitato delle finanze lianno di fatto ammes-. 
sa questa stima nel bilancio rettificato del 1848. Dio voglia 
che non sia oltrepassata. 
Saremo parchi nelle riflessioni ; }° argomento. è triste, e 

più tristi ancora le riflessioni che inspirano 102 milioni di 


Non crediamo abbiavi traccia di simile perturbazione nella 
storia finanziera di un popolo. Si calcoli, se si può, quanta 
diminuzione nella ricchezza pubblica rappreseatino questi 

102 milioni, quante ruine individuali, rallentamento nel 
lavoro industriale, opifizii chiusi, salarii perduti, dalla 
classe, operaia, miserie d'ogni ragione. Noi desideriamo 
sinceramente che la Repubblica mantenga le sue promes- 
se, e spanda gli agi e la prosperità fra le popolazioni. 
i ecco uno.dei frutti della rivoluzione di febbraio! 

(STE 


UNGHERIA. 


PESTH — L’indirizzo del parlamento Ungarese al par- 
lamento Viennese é il seguente. 
» Alla Costituente di Vienna. La nazione Ungarese nella 
sua santa guerra per la libertà, è il buon diritto contro 
Jinaudito tradimento della GCamarilla reazionaria, e della: 
sua schiava soldatesca, si sente commossa dalla più calda 
riconoscenza per gli eroici sacrifizii dei nobili cittadini di 
Vienna, i quali così gloriosamente impedivano ogni rin- 
forzo, che si voleva mandare a Tellachich, e proteggevano 
così solennemente l'indipendenza dell'Ungheria. La na- 
zione Ungarese avanti Iddio, e il mondo dichiara che ella 
liene come sua propria libertà ogni libertà dell'Austria, e 
come suo dovere, la difesa d'ogni diritto del popolo vien- 
nese. Ogni pericolo dell'Austria è pericolo dell'Ungheria. 
L'Ungheria, aborrendo dalla Gamarilla, e da suoi giurati 
sgherri, crede però suoi alleati i generosi abitanti dell’Au- 
stria, e porge a loro mano fraterita, sebbene il parlamento 
viennese abbia impedito ogni rinforzo, saprà pure che il 


Bano Tellachich ha ottenuti 30,000 uomini di ‘aiuto; l'Un- 


più chisra. All'opposto, essa sarebbe stata più complicata. ! gheria lo invita dunque a dichiarare traditori della patria 


utti quegli Ungaresi, che non corressero alla difesa patria, 


. | e dichiarare traditori tutti GHoEt Austriaci che porgessero 


soccorso al Bano. 


i 

té 

ian 

rette nei nove primi mesì del 1848, comparate coi nove dempimento d'un assunto che awi ; 

mesi corrispondenti del 1846-47. Quanto al 1847 l'insinua- | tuttaltri. che lui può maravigliai pa 
9 ASSOLI 


disavanzo, in nove mesi,.in un solo ramo delle entrate. - 
| 
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vanque si volga: 
nostre due n ‘a 
tinta dai despoti, ' 
pleto. trionfo» 


Leggiamo dotti ù a Milanò la se 
DICHIARAZI NE 


ingegnoso da lui. i 
dissimulava a se stesso gli ostacoli. 
tare. Il coraggio con cui il signor 


quei che godono di vedere un atto di 
gazione in un. uomo Po non ] ) 


a i 


Gino: 
Dane la sua lettera tuminon 


parlatori.in epis siano che abbondan 

a domandare se il sig. Ducoux aveva 
prefettura di polizia. In mezzo a questa. 
farda basta una parola fuori del suo posto, pe 
un uomo che pretende di fare il serio. 

Il sig. Ledru-Rollin : questa ‘scuola della r 
febbraio tentò nella stessa seduta di aprire i 
farne uscire venti e tempeste; ma questa > 
erano vuoti come le sue parole, e dalla tr 
è la sua rupe, egli discese mormorando peri 
sene al: suo posto. 3 


Parigi (. 17 i — Gli ac 


fuori s ‘Tilardlia con ivi delle 
I rappresentanti che uscivano 


vennero fatte cn governo alla Comm i 
esaminare la toe relativa allo 


r intento di secondare il moto ANA 
sono di ritorno.in essa;cit 
tiera dalla parte di Strasburgo. Giu 
Francia, intesero la disfatta dei lor 
l'impossibilità d'un qualsiasi successo. À o 
ritornare a Besanzone a ripigl: ‘are il puari 
‘assegiiato: dal Governo francese, 

— Un giornale delle rive del Reno 
si è dichiarato a Magonza. 

— Oggi, lunedì, non abbiamo no 


‘del Vin di a di iu 
È del secondo, di guarnigione a Lons-le 
Lo ture di accampamento ; ‘come 
tende, ecc: A ciascuna. passegg 
gati a farne uso; essì ‘innalzano tende 
l.po, il quale, sebbene ‘rimanga in. pie 
non tralascia però di essere disposto © 
dell’arte. Questi esercizii avvezzan 
fatica ed alla vita dei Cor È 
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|. CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata DEL 24. 


La Camera dei deputati met- 
teva fine ieri l’altro alle 2 dopo 
mezzanotte alle sue discussioni 
intorno alla politica del Mini- 
stero. 

Il ministro della guerra , ge- 
nerale Dabormida, saliva primo 
alla tribuna, e in un discorso 

A semplice ed esatto, porto con 
quella franchezza che è primo 
lume della verità, dando conto 
di quanto aveva fatto per resti- 
tuite la scaduta disciplina del- 
l’esercito e l'animo depresso da 
moltiplici ed infelici cause, ri- 


| AVVERTENZE 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli aununzi dovranno indirizzarsi franchi di posta alia 


«Disezione del. Giornale I Risonerazato. 
£, I manoscritti non verranno restituiti. 


Sem, Trim... Mera 
22 12° 6 
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Prezzo delle inserzioni — Cent 


gli effetti della mediazione, perciò solo, che il Mi- o 
nistero non li avesse senz'altro esposti dinnanzi alla. 
Camera. E per dare implicitamente un atto di sfi- | 
ducia al Ministero, pur riservandosi di censurarne i 
gli atti ad altra occasione, faceva una proposta, di 
cui parleremo tra poco. Il discorso del Ratazzi, che | 
doveva essere il colpo di grazia pel Ministero, ebbe | 
sugli altri dell'Opposizione questo pregio, che i 

| 

i 


i 


fermò ad una conclusione, non diremo quanto ra- 
gionevole e costituzionale. 

Il deputato Ferraris, ragionando l'ordine del 
giorno motivato che da ultimo vinse la prova, ripi- 
gliò la quistione troppo da alto per ottenere da un’a- 
dunanza, già turbata ed impaziente , quell’atten- 
zisne che avrebbe nel. suo discorso rilevato alcune 
buone ragioni. Lo stesso incontrò al deputato Fa- 
rina. In buon punto sorse il sig. Galvagno a rista- 
bilire i termini della traviata quistione , e richia- 
mando l’attenzione della Camera con brevi ed ener- 
giche parole sul termine della discussione , il quale 
consisteva nel lasciare o no al Ministero il giudicare 
dell'opportunità della guerra, posto che in questa 


spondeva senza repliche alle va» } tutti, e Ministero e Camera fossero d'accordo, quando 
rie interpellanze stategli mosse | la mediazione ci fallisse, affrettò il termine del di- 


dal deputato Sineo e Mellana. 
Nulla diremo deile clamoro- 
samente applaudite declamazioni 
deputato Brofferio; perocchè in fatto di ragioni 


no prendere le ripetute accuse lanciate contro 
hilterra e Francia, per provare che amiche esser 
ci potevano. Bisogna che la stampa mantenga 
almeno quella giustizia di che sogliono essere 
e le inesperte moltitudini, prodigando applausi 


so del Brofferio, ed è quella specie di deificazione 
a sommossa ch'egli vuol fare, quando gl’interessi 
in partito la credano utile. Così , al parer suo, 
ebbe necessario che Cavaignac-venisse atterrato, 
im per alcuna deliberazione dell’ Assemblea na- 
le, raccolta coll’universale suffragio, cioè col- 
ima espressione del voto popolare, ma per via 

; barricate ! 
on abbiamo bisogno di dire quanto una siffatta 
oltrina, che non lascierebbe sussistere a lungo niuna 
età , sia avversata dalla grande maggioranza 
ella Camera, la quale applaudendo alcune parti del 


liscorso, non intese per nulla accettarne le con- ‘ 


guenze. i 
Un malaugurato incidente causato appunto dal- 
o degli applausi fatti e dalle tribune e dalla Ca- 
era, diede luogo ad alcune spiegazioni del mini- 
o degli interni sig. Pinelli, che provarono in modo 
cusabile, contro le asserzioni di Gioberti e del- 


posizione 4. Che la mediazione veniva surro- ; 


ervento, alloraquando forse sarebbe stalo con- 
0. 5. Cheil Ministero presente non poteva, co- 
vorrebbe il Gioberti, allegando una privata con- 


esso intento, pacificazione ed indipendenza 
Italia, colle trattative. Le parole del ministro de- 
ggiate da due documenti letti alla 
era, non ammisero repliche. 
Sopravvenne il deputato Ratazzi, ìl quale facendo 
m mercato delle fatte dichiarazioni, invece di 
mbatterle con sodi argomenti, s'avvolse a negare 


| battimento, significando chela quistione era un voto 


| di fiducia o sfiducia al Ministero, cioè quistione mi- 
: nisteriale, Tre proposizioni c'erano dunque a risol- 
i verla. La prima del deputato Brofferio, che conce- 
| deva al Ministero il concorso della Camera , ov'esso 
‘ si fosse immantinente dichiarato per la guerra ; la 
seconda dell'avvocato Ratazzi, la quale ponendo al 
Ministero un termine perentorio di dieci giorni, en- 
tro il quale s'avesse a tener risolta la mediazione, 
istituiva un sindacato delle operazioni da esso falte 
| per la guerra mediante una commissione tolta dai 
membri della stessa Camera. 
' . La proposta del Brofferio, ch’ebbe la precedenza 
‘ sulle tre, venne scartata alla maggioranza di 122 
. contro 43 voti. Il Ministero vi si era dichiarato for- 
malmente opposto. Decisasi la priorità tra la pro- 
‘ posta Ratazzi e l'ordine del giorno motivato dei de- 
‘ pulati Ferraris, Castelli, Notta e Vegezzi , quest’ul- 
timo posto ai voti, ottenne sopra 135 votanti 77 
 suffragi, 58 furono per l’Opposizione. Il Ministero 
: usciva così vincitore sopra l’agguerrita e ben disci. 
' plinata falange degli oppositori, con 19 voti di mag- 
‘ gioranza. Il successo rabbuiò alquanto alcune fronti, 
‘ sulle quali poco prima una certa serenità sì era di. 
pinta. 
t  L’Opposizione, che ci permetterà, malgrado delle 
| reiterate sue solenni dichiarazioni di non voler es- 
‘ ser tale, di così chiamarla per amore di precisione, 
! aveva messo in campo tulle le sue forze, tutta l’e- 
loquenza delle sue sommità, tutta la destrezza dei 
suoi cavilli, tutto l'apparato de’ suoi luoghi comuni, 
‘ con una pompa; con un’insistenza singolari. In una 
cosa però essa riuscì, ad onta degl’ineredìbili sforzi 
‘ suoi, deplorabile all'ultimo segno: nel non saper 
! schivare almeno le più flagranti contraddizioni dei 
i suoi atti colle sue parole. Sicchè dichiarando fino 
all’ultimo non voler fare una quistione ministeriale, 
cercava ogni via di tirare le cose a questo risultato, 
! ora con riserve che sapevano del generoso, ora con 
destre proposte che parevano la cosa più innocente 
del mondo. Ma il presidente del consiglio, signor 
Perrone, non si lasciò cogliere all’amo, e fece giu- 
slizia di tutti i raggiri, di tutte Je tergiversazioni, 
invitando gli oppositori a dichiarare francamente che 
volevano un voto di sfiducia pel Ministero. Altesero 
essi il segreto dell’urna per rispondere, certi o quasi 
certi di. una vittoria, che loro falliva per questa 
volta. 
Ci è impossibile entro questo breve spazio rian- 


L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle 2 pom. 





È; Torino. 'In'-Genova 


In Ginevra Pr | 
di corrisp., 3, Delaire, e 


imi 25 peririga anticipa. Oxford Street. 


dére le fasi della notturna discussione del 21 otto- 
brà: alcune di esse vorrebbero esser coperte di un | 
don obblio. Una però gravissima non possiamo | 
tacégrne : la dignità delia Camera fu più d’una volta | 
dimbnticata : Ja libertà della parola bruttamente im- 
pedila da impazienti e furibonde voci venute dalle 
tribute: giusti richiami soffocati da indecorosi cla- 
mori, \e in mezzo a tutto questo una debole di- 
rezioné al burrascoso dibattimento, che invece di 
contengrlo nei giusti limiti, il rendeva colla sua de- 
bolezza più scompigliato e burrascoso. 


tumulto, \che dai banchi dei deputati allargavasi 
alle gallerie del pubblico: un’autorità. riconosciuta 
avrebbe pptuto con prudenti e conciliative parole 
calmare la\crescente irritazione degli animi con uno 
di quegl’inviti, che niun partito sa ricusare. Ma 
questa vocé non s'udì , mancò quest’eloquente pa- 
rola. Vincenzo Gioberti, applaudito sempre, non 
volle dar torto agli applausi , anche contrarii al re- 
golamento, anche disturbatori delle ordinate e gravi 


ce avrebbe potuto signoreggiare l’indegno 


discussioni. Trascorse il ministro Merlo a qualche } ottenuto lo 
i il miglior mezzo a definire le quistioni interne della 


parola forse troppo concitata; ma la ragione stava 
per lui: e secondo ch'egli disse , ci correva somma 
differenza tra il tollerare una cosa irregolare e l’en- 
comiarla. Un po’ di ragione si tolse solo, allora- 
quando dal principio volgeva la parola alla persona. 

Ma Gioberti aveva fatto tanto male al Ministero! 
altri diranno che maledicendo ai ministri ben fece 
alla nazione : noi siamo del contrario parere; e se 
fuor della tribuna ci si consente libertà di parola, 
diremo che l'immaginazione dei due programmi è 
stata la prima ed original fonte di queste irritazioni, 
di queste diffidenze, di questi sospetti, che insinua- 
tisi dall’autorevol parola dello serittore nelle facili 
moliitudini, serpeggiarono a poco a poco anche ne- 
gli animi più educati, e trovato il momento oppor- 
tuno (che momento!), proruppero con danno inesti- 
mabile della patria causa, con grande pervertimento 
della ragione popolare. 

Checchè sia ( l'esempio gioverà certo per l’avve- 
nire) , il Ministero uscì trionfante dalla lotta, che 
da tanto tempo e in tante guise gli si preparava: 
più compiuto è quindi il suo trionfo, e, lo diremo, 
anche a costo di un poco benevolo sorriso dei nostri 
avversari; sarebbe anche stato un vero trionfo per 
l’Opposizione, se questa avesse con profondo accor- 
‘gimento di patria carità dato uno di quegli esempi 
solenni, che bastano ad onorare in eterno un’assem- 
blea di uomini politici, portando con subita deter- 
minazione gran parle de’ suoi voti migliori e soste- 
here, non sette o nove uomini che si dicon ministri, 
ma il gran principio nazionale pel quale vuol com- 
battere, ma quella unità di voleri, di forze, di mezzi, 
che è tanto necessaria, affinchè il Governo, il quale 
la rappresenta più compiutamente, possa gagl'ar- 
damente operare e conseguire gagliardamente il co- 
mune intento. Ma di tali esempi sono pur troppo 
avare le Opposizioni ! 


————— TTI 0 DODO 


CAMERA DEI SENATORI. 


Alla Camera de’ senatori ci fu lo stesso rendiconto 
del ministro degl’interni, lo stesso del ministro della 
guerra. Il senatore Defornari nell'antecedente se- 
duta aveva mostrato ‘desiderio di conoscere quali 
fossero le intenzioni del Ministero, rispetto alla con- 
federazione italiana. Appagollo compiutamente il 
ministro dell’istruzion pubblica in nome del ministro 
degli affari esteri, esponendo lo stato preciso delle 
trattative con Roma e Toscana intese a stabilire la 
lega politica e commerciale tra questi due Stati e il 


ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE 


In Torino all’Uffzio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna deg 


i Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Ficre, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. 
Nejle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. 

resso A. Beuf libraio. Ti LivornoalEtsporio librario.In Firenze da 

P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. In Modena 

# presso C. Vincenzi libraio. In Roma fee P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale. 
n Napoli dai librai L. Padoa, wia 

esso Cherhuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta A 


oiedo, n. 260, e G. Marghieri strsda Nardones, n. 55 
t Parigi negli uffi 
Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Stre 


Piemonte. Asseriva il ministro; le negoziazioni con 
Roma essere riuscite piene di difficoltà, atteso l’irre- 
movibil proposito del papa a non dichiarare la 
guerra ad alcuna potenza cristiana :° proporsi “dal 
Gabinetto pontificio bensì la confederazione, ma 
quanto alla lega politica non essersi potuto finora, 
anche coll’aiuto di un abilissimo negoziatore, qual 
‘è Antonio Rosmini, riuscire a niuno soddisfacente 
risultato: Con Toscana invece, le cose essere proce- 
dute con molta più soddisfazione e restarvi soltanto 
alcune leggere differenze al definitivo risultamento 
della lega politica; dichiarava però, rispetto a Roma, 
con accento di nobil franchezza il ministro Boncom- 
pagni, che, qualunque fossero le susceltività del 
Gabinetto romano , qualunque il posto che nella ri- 
verenza del mondo occupasse il successore di Piero, 
il Governo del Re non sarebbe entrato in' comunione 
d’idee e d'interessi politici con niun Governo italia- 
no, il quale a base delle sue operazioni non ponesse 
la finale indipendenza dell’Italia. Quanto alla confe- 
derazione, ch'egli crede dover essere necessaria, 
o scopo della lega, egli è d’avviso che sia 


penisola ed a rappresentare per le esierne quella 
desiderabile unità che altrimenti non potrebbesi con- 
seguire senza grandi ingiustizie e somme pertur- 
bazioni. 

Queste parole pronunziate con quella profonda 


ve gagliarda convinzione che viene da una ricono- 


‘ sciuta verità, produssero una pronta è grandissima 
commozione negli animi degli astanti, ai quali rima- 
neva aperto come il Governo del Re andasse risoluto 
nelle faccende vitali, e non lo arrestasse niuna di 
quelle considerazioni secondarie, che in altri tempi 
avrebbero opposto un ostacolo insormontabile all'ef- 
fettuazione di un gran pensiero. , 

Venutosi alla quistione di fiducia, dopo parecchi 
schiarimenli scambiatisi tra il precedente ministro 
degl’interni, sig. Plezza, e.il presente, sig. Pinelli, 
intorno ed alla levata in massa, ed ai contratti per 
le compere dei fucili, il senatore Plezza slesso face- 
vasi a domandare una seduta segreta, affinchè la 
Camera, prima di pronunziarlo, potesse chiarirsi 
del vero stato dell’amministrazione della guerra, 
nodo supremo di tutta la quistione. 

Una tale seduta, assentita dal Ministero, era fis- 
sata pel giorno di lunedì 25 corrente, e la seduta 
pubblica pel giorno dopo. 


—___ TTI -<mmuiio—__m——_m 


I TRE ORDINI DEL GIORNO 
E L'OPPOSIZIONE. 


I ministri, gli oratori che si succedettero alla tri 
buna in queste tre prime sedute del Parlamento 
esaurirono tutti gli argomenti intorno alla capitale 
questione, che tutli gli animi e menti tennesi ansiosa» 
mente sospesi; ella si riduceva in sostanza non a sce- 
gliere tra la pace o la guerra, (poichè questa non 
havvi chi non voglia), ma ai mezzi, alle persone, 
onde farla trionfare, all’opportunità di romperla, 

Or siccome il Ministero, come potere esecutivo, 
raccoglie in sè tutte queste forze, tutte le opposi- 
zioni prendansi da qualsiasi lato, non potevano ri. 
dursi essenzialmente che ad una questione di ga- 
binetto. 

Nè credasi con ciò che io voglia ridurla ai me- 
schini o astiosi termini delle personalità; ma iori- 
cordo chese gli uomini non sono le cose, essi le lap- 
presentano però nel più giusto loro significato, e 
prova ne sid i nomi di tanti uomini o illustri, 0 
funesti, che riassumono in loro l’idea, o it sistema 
politico da essi professato, che salvarono la loro 
patria o la condussero ad estrema rovina. 

L'Opposizione dunque procedendo lealmente e in 
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forza del proprio concetto, potè differire dal Mini 
stero nello scopo, ma rappresenterà oguora agli oc- 
chi miei un elemento indispensabile di ogni Governo 
costituzionale, come ce ne porge continuo esempio 
la storia parlamentare moderna in cui vediamo che 
tutte quasi le questioni essenziali finirono, o si po- 
sero come questioni di persone, ossia di gabinetto. 
A fronte di questa opposizione ed al punto cui eransi 
ridotte le cose, in qual attitudine doveva presentarsi 
il Ministero se non in quella che non ammette mezzi 
termini? Nè a questo ei falli, poichè ei poteva desu- 
merla dal suo rendiconto, e dalle fatte dichiarazioni. 

Il sistema di quel partito che io chiedendone scusa 
ad un distinto oratore chiamerò il partito dell’Oppo- 
sizione, poichè non credo con tal nome offendere 
uomini fra iquali io godo di annoverare amici, e per- 
sone cui mi vincolano i sentimenti della più leale 
stima, il sistema dico dell’Opposizione fu sostenuto in 
varii modi, diversi per l’indole degli oratori, ma tutti 
tendenti ad un sol fine; e se non vinsero la calorosa 
eloquenza del deputato Brofferio; la franca dignitosa 
parola del Buffa ispirata ai più generosi sentimenti, 
egli è perchè la questione che agitavasi come ben 
disse il più temibile ed esperto dei suoi sostenitori 
l'avvocato Rattazzi, non era mai sfata posta sotto il 
vero suo punto di vista, o nei veri suoi termini, 
benchè egli cui non faremo mai il torto di dire che 
non l’avesse più di qualsiasi altro afferrata, volgesse 
tutta l’arte che sì larga possiede nel presentarla sotto 
un aspetto che celava un altro fine. 

Su questo incerto terreno si protrasse dunque. la 
lotta per tre giorni, nè valse al Ministero di dichia- 
rare il suo programma colla più franca e diremo an- 
che ingenua esposizione di fatti, tutto ciò ch’ei po- 


teva dire lo disse, protestò, svelò non solo i suoi seu-. 


timenti ma anche certe piaghe che posero l'Assem- 
blea in penosa ansietà di una progrediente confessione, 
alle parole oppose fatti, agli scritti privati, documenti 
officiali, ricordò la terribile responsabilità ch’ei pro- 
vocava sul suo capo, chiedendo di essere lasciato solo 
giudice dell’opportunità di rompere la guerra, ma 
invano poichè volevasi precisamente da luî ciò che 
bensisapeva che egli non poteva dire, € meno aneora 
fare; e sarebbesi forse ancora progredito oltre se 
l’ansietà del pubblico, e la convinzione dell'inutilità 
di combattere su tal terreno non avesse indotto gli 
opponenti d'ambe le parti a venirne alla prova deci. 
siva dei voti. 

A troncare dunque il nodo della questione si pro- 
posero da diversi deputati tre ordini del giorno mo- 
livati: il primo del signor Brofferio; il secondo del 
signor Rattazzi; il terzo presentato dai deputati Fer- 
raris, Notta, Castelli e Vegezzi in questi termini: 

« La Camera ritenute le dichiarazioni del Ministero, 
«in forza delle quali non consentirà maiaduna pacé 
« fuorchè a quella che assicuri l’onore dello Stato € 
ce l'indipendenza dell’Italia ; 

« Ritenuto che non permetterà che gli effetti della 
« mediazione trascorrano a termini funestiallo Stato 
«ed alla causa d’Italia, e che sul rifiuto delle ultime 
« proposizioni, fatte all'Austria afferrerà con franchezza 
«ed energia il momento opportuno di rompere la 
«guerra, 

«La Camera passa all’ordine del giorno. 

Tutti e tre questi ordini del giorno tendevano, 
credo, ad un voto di fiducia, o sfiducia. Veniva rigel- 
tato ad immensa maggiorità il primo: osservava il 
Ministero al secondo che col fatto di aver rimandata 
la flotta a Venezia, egli érasì sciolto d'accordo colle 
potenze mediatrici dall'obbligo di prevenirle in casò 
di rottura d’ostilità, e che egli risponsabile nom sa- 
rebbesi assoggettato ad uria Commissione che quasi sua 
tutrice provvedesse alle necessità dello Stato, oppo- 
nendosi a ciò forse non meno il diritto che il suo 
onore — e che egli perciò avrebbe data la sua licenza 
in massa nel caso di approvazione per parte della 
Camera di un tale ordine del giorno — e benchè il 
deputato Rattazzi protestasse che non a questo fine 
tendesse il suo ordine del giorno (poichè nel caso che 
si avverasse la caduta del Ministero ben comprende- 
vasi che quello uscito dall’Opposizione prevalente sa- 
rebbe stato stretto a tali patti ché lo forzavano 
sostanzialmente alla guerra immediata), messa a par- 
tito la priorità del voto tra questi due ordini del 
giorno e ottenutala quella del deputato Ferraris, la 
Camera con serutinîo secreto adottava quest'ultimo 
alla maggiorità relativa di 19 voti. i 

Siami ora lecito di aggiungere qui alcune parole 
in appoggio al succitato documento. 

Credo, elo ripeto, che la questione si riducesse, per 
quanto dir si voglia, non ai principi, ma ai mezzi, 
alle persone, ed all’opportunità di farli in un dato 
tempo valere. 

La guerra, diceva uno storico antico, è utile cui è 
necessaria: or siccome non fuvvi mai guerta più 
necessaria è inevitabile di questa, io concludo che 
essa sara per riescirci non solo utile, ma gloriosa e 
sicura. 

La guerra noi vogliamo tutti, poichè quando uu 
esercito di cento e più mille combattenti sta raccolto 
ed avviato già all’estreme frontiere nemiche, chi non | 
la volesse sarebbe non un vile, ma un pazzo, chi non ! 
la volesse, farebbe onta non solo a sè, ma onta irre- £ 
parabile a quest'esercito stesso. Noi ion abbiamo im- * 
peguate in questa lotta come i Lombardi, le sostanze, _ 


RISORGIMENTO 


la libertà; ma abbiamo impegfiato il nostro onore, 
e l’onore fu, e sarà sempre, la bandiera inviolata del 
Piemonte. — Riconosciamo dunque nel Parlamento 
non il voto di un partito, ma il voto della nazione, di 
quel popolo subalpino, che se meno immaginoso, 0 
atto a quegli slanci che distinguono gli altri popoli 
della penisola, vien però da tutti encomiato a buon 
diritto per quella fermezza, quella misurata prudenza 
nel decidersi, che lo fa sicuro, costante, nell’opere 
intraprese, irremovibile nel condurle al suo fine 


questa è la significazione del voto di ieri, gli eventi ; 


lo proveranno. 


Rammenti intanto il Ministero la tremenda re- | 


sponsabilità che pesa sul suo capo; se la maggiorità 


ottenuta avesse a tranquillarlo, esso s'ingannerebbe; 


pur troppo è ancora nel carattere piemontese (e lo 
vedemmo nell'ultima guerra) di sostare talora nel 
successo; se a questo vezzo si lasciasse andare il (10- 
verno, non tarderebbe la prevalenza ottenuta a riu- 
scirgli più funesta di una sconfitta. Ora egli deve 
mostrare quell’energia che poco si scosta dall’ardi: 
mento, ora più che mai egli deve correre risoluta; 
mente al santo scopo. 

Gli elementi di cui egli si compone sono buoni, la 
maggiorità della nazione riconosce in lui attitudine 


e franchezza; ma se le circostanze sono tali che pochi | 
uomini potrebbero bastarvi, non è perciò men vero i 


chié ‘alla sua energia si vedrebbero con soddisfazione 
aggiunte nuove forze che ne fossero ancor più valido 


appoggio; due posti sono vacanti, e se altri avessero | 
ad esserlo, a Questi ei deve chiamare incontanente ; 


uomini sul di cui conto sia fissata l'opinione pubblica, 


nè tema cercarli anche in quel partito che gli sta a; 


fronte, la causa per cui combattiamo è la stessa, l'Op- 
posizione vuole ciò che noi vogliamo, e dalla sua 


me 9 . È t 
energia io voglio misurare quella. fede nella nostra : 


causa che non sarà mai troppa nell’attuale Ministero,, 
ed alla quale ognuno deve sagrificare quel sentimeny 


to, che in circostanze ordinarie potrebbe ferse farlo 


restio ad accettare quell’invito, che non si può fare 
ora che a uomini il cui coraggio, le cui civili virtù 
Sono pronte ad ogni prova. 

To ho dato appoggio alla causa, iò ho veduto é ve- 
drò sempre nélle persone non altro che mezzi onde 
fafla trionfare, se questi mai vacillassero, od al: 
cennassero fallire, il Ministero Mon tarderebbe è con 
tarmi fra i suoi più franchi sì; mà più severi oppo- 
sitori. 

M. A. CASTELLI, deputato. 
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INTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DE’ DEPUTATI. 


t Il presidente del Consiglio. Je ne puis pas parler plus 
| haut. 35 
* Après avoir ainsi posé la question de la guerre et de la 
! paix, je dois rendre hommage aux orateurs qui, tout en 
| faisant quelques observations sur les actes du Ministére , 
| ont parfaitement su respecter les personnes qui le com- 
I posent. " 
Messieurs, quand on veut faire la guerre, il fauten avoir 
tous les moyens. Les Romains qui occupaient toute PEu- 
rope avaient pour maxime de ne jamais faire qu'une 
‘ guerre à la fois. Depuis l'Europe s'esi divisée en plusieurs 
provinces; et toutes ces provinces n'ont presque jamais 
fait la guerre sans se faire des alliés. Les alliés sont un 
élément puissant pour le succès, soit qu':ls combattent 
avec les propres armes, soit qu'ils ne fasseni qu'aider de 
leur appui moral. 
i Eh bien! Messieurs, quelle est la marche qu'ont suivie 
i les orateurs qui sont venus attaquer le Ministere ? Ils ont 
: employé des expressions trés-frappantes, je dirai mème 
| froissantes (parce qu'en effet elles renferment quelque 
chose de froissant). Ils ont dit, par exemple, que la Diéte 
sgermanique ne nous était non seulement indifferente, 
i mais encore ennemie. Mais, messleurs, qui vous a dit que 
i ja Diéte germanique e t si furieuse contre nous ? Quant à 
{.moi , je crois qu'elle est plus disposée è étre notre alliée 
{i que notre ennemie. J'ai des raisons bien convaincantes 
pour le croire. L'Allemagne esi libérale; elle est un pays 
| libre; elle est déchirée malhenreusemeni par des divisions 
excessives, mais elle a un esprit de nationalité comme 
nous, espritqui s'est développé avec une vigueur qui a dé- 
| passé toutes lés bornes, ainsi que cela arrive toujours dalis 
| des moments semblableè. C'est done a tort que néus fai- 
! sons des reproches à l'Alletnagne. L'Allemagne peut-ètré 
! humiliée: je suppose que Jellachich. qui se trouve en ce 
moment aux portes de la capitale de l'Autriche, y fasse 
son enirée: cela pourrait un peu nous décourager, mais il 
i né faut pas croire que quand il viendrait encore a y en- 
i ter en vainqueur, il aurait pour autant éteint le nouve- 
i ment de l’Allemagne. 
Queliues unis croient que la Diète germanigue ne peut 
pas nous éire favorable parce qu'elle vérrait avec déplai- 
‘ sir l'aggrandissement et la puissance: dé l’Italie. Quant à 
' moi Je ne le crois pas, et je ne vois pas quel'inté: él peut 
! avoir l’Allemagne è ce que l’ltalie ne soit pas grande et 
| puissante. Lors des pretmiérés dissensions qui sont surve- 
riies entre le gouvernement d’Autriche et le gouverne- 
ment Sarde,son a accuse celùi-ci de hie voulbir pas avoir 
{ des relations comnierciales avec. | Alléemagne: Cette: ac- 
‘| cuse a été un acte tout-à-fait anti-allemand, un dete aù- 
trichien, de petitesse toute autrichienne. Savez-vous 
plutòt, messieurs, ce qui aigrit les Allemands? C'est 
i qu'on les a confondus et on les confond avec les Autri- 
i chiens. Toutes les fois que nous parlons contre le di- 
| spotisme, nous nous servons toujours du mov allemand. 
: C'est ce qui a fait croire que l'Allemagne étaît l’ennemie 
i de l'Italie. Mais cela n'est point; l'Italie est en très-bonne 
{ harmorie avec l’Allemagne, et une fois libre , l’Italie en- 
i trera dans un commerce trés-grand avec elle. 


i 
Ì 
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ESENTI 


‘| Ona parlé ensuite de l’Angleterre él de la France qui 
i 


i sont les deux puissances médiatrices. On'à dit que fà pre- 
: niiére est plus aimie de l'Autriche que de l’Îtalie; qu'elle 
a pour intérét supreme celui d'éviter la guerre qu'ellé re: 
i céle chez elle un diplomate proscrit. de Vienne qui jette 


Discorso del ministro degli esteri i ses filets. Messieurs, c'est bien mal connaîire l’esprit qui 


presidente del consiglio PeRRONE. 
Pronanciato nellu tornata del 20 ottobre. 


Sì J'ai bien saisi les expressions qui ont été prononcées 


i que 


i domine en Angleterre, le caractere de lord Palmerston, 


que de croîre que te grand politique a besoin d'éiré con- 
seillé. par une autre personne. Quant a moi, jè crois 
lord Palmerston et quelques-uns de' ses. collègues 


hier a cette tribunè par tous les. orateurs qui ont parlé i! qui. pas, Desoit du un auine: diplomato: levatdade dea 


moins avec eux sur l'objet que sur l'époque. 


Tous les orateurs sont convenus que nous sommes en- | 
È 


sur la paix et la guerre, j'ai compris qne nous différions | 
} 


o 


tres au Ministère das un moment qu'il giait impossible 


ì 


de ne pas accepter l'armistice et la imédiation dans V'inté- 
rét de toute l’Italie, je crois da moins que c’est le sens 
dans lequel tous les orateurs ont émis leurs opinions. Cela : 
admis, messieurs, on dit de reprendre la guerre sur le 
champ, sans nous contester le droit que nous avons de la 
faire, à notre convenancée, quand nous croirons le mo. | 
ment .opportun. Quant à Îmoi, messeiurs, je le repéte, nos 
voulons tous la mème chose: nous voulons tous une paix 
trés-honorable, une paix qui soit fondée sur l'indépen- : 
dance de toute la nation, 

Cela admis, les orateurs qui attaquent le Ministère, nous ! 
disent que le moment de reprendre les hostilités ést ar-‘ 
rivé, qu'il est‘arrivé parce que l'Autrichéè tombe @n dis-; 
solution, parce que la revolution triomphe à Viénne, parce 
que l’armée de Radetzky est en désorganisation: tel (est'à 
peu-près le sens des observations qui nous sont faites. | 

Cela prouve une chose, cela prouve que ce grand re- | 


i 


proche fait au Ministère doit servir à sa justification. Cela 
prouve qu'il a bien fait de nè pas declarer la guerre avait, 
parce que si nous avions décliré la guerre, il Ya un mois, 
l'Autriche ne se serait pas trouvée dans Ja facheuse posi- 
tion où elle se trouve actuellement, le sentiment national 
ne se serait pas manifesté comme il s'est manifesté depuis. 
Messieurs, on nous dit aujourd'hui que le moment d’at- 
taquer est arrivé; je n’en disconviens point, et je suis heù- 
reux de déclarer que notre position est aùjourd’hui beau- 
coup meilleure qu'elle ne l’était, il y a 15 jours, un 
mois. Mais je crois qu'elle sera encore meilleure de- 
main, aprés-demain, dans huit jours; je le crois, mes- 
sieurs, parce que je suis sur que l’effet de la révolu- 
tion de Vienne ne s’‘arrétera ni demain ni aprés. C'est 
possible qu'il faille saisir ce moment; mais qui vous dit 
que dans huit jours le moment ne serà pas plus favo- 


rable? Quel est l'homme qui irait tirer un coup de fusil ; demandera, il faut vous mettre à meme d’ Y Satisfaire di- 


sur un lion blessé mais furieux, sur un chien enragé, 


i pendant qu'il sait que, leur maladie s’aggravant sensible» 


ment, il pourra les dompter sans crainte quelque temps 


aprés? Si nous allons recomencer Ja guerre à l’instant, | 
| nous commettrons la fatte d'engager une bataille dont 
le succès est incertain, tandis que l’issue ‘ne peut pas de- | 
; venir douteuse en altendant quelque temps encore ( in- 


ierruzioni alla tribuna). 


opinion. 

Je passe a la France. Personne de nous n'ignore les 
services qu'elle nous a rendus. Là France nous a donné 
tous les moyens de fournir l'arméè er d'équiper nos trou- 
pes. Sans la France nous aurions été embarassés à avoir- 
des fusils. La France a une armée sur les Alpes. Qu'est 
ce qui a empéché Radetzky de passer le Tessin? C'est. la 
vue de l’armée francaise, la vue d'une armée telle que celle 
qui a vaincu l'Autriche a Marengo, à Austerliz, a Vagram 
et en cent'autres combats. Voilà, cè qui a arrèté les Au= 


Ì 
| 
| 


trichiens. Et sila France n'a pas jusqu'a présent envoyé : 


dans le Piéaont son armée, elle l'a fait. dans ‘la crainte 
d’exciter une guerre générale, guerre inévitable dans le 


| cas qu'elle intervienne. 


Je crois que l’Allemagne ne peut pas sortir de ces cif- 
constances sans la guerre; je crois que si l’Autriche n’ac- 
cepte pas les conditions qu°on lui a offertes, nous aurons 
la guerre. Mais si nous allons l’entreprendre contre l’avis 
de la France, contre l'esprit Allemand, sommes-nous bien 
sùrs du succés? Méssieurs, tous tant que nous sommes ici; 


‘ nous ne voulons point la guerre comme guerre, nous en 


ì.voulons les résultats, nous. voulons l’indépendance de V'I- 
+ talie, la liberté de nos institutions. Eh bien, pour cela je 
; dis qu'il faut laisser au goùvernement le libre arbitre de 


il ne s'éloigne pas de vous autant que vous le croyez. 

Nos voeux sont justes et droits; nous sommes dégagés 
i de tout lieu: nous pouvons faire la guerre dès aujonrd’hui 
î si nous voulons; mai je vous le demande, messieurs, avant 
d'en venir au moment méme de ne pas accepter une mé- 
i diation, convient-il de déclarer ùne guerre qui puisse com- 
I promettre ou retarder l’indépendatice de notre nation? Je 
| dis retarder, parce que l’indépendance italienne est sùre, 
! elle doit tòt ou tard se réaliser. Pour faire la guerre, il 
: faut non seulement une armeée, il faut aussi de l’argent 
i afin de la conduire avec honneùr, Ces moyens on vous les 


! gnement. 


f On nous dit ensuite; si vots né faites pas la ‘guerre è 
* l’instant, sachez qu'il y a un parti puissant en Lombardie 
qui la commnencera, qu'il y aura alors deux drapeaux sous 
lesquels on combattra. Messieurs, ce parti vous est connu; 
C'est malheureusement ce méme parti qui a jeté les pre- 
miéres divisions en Italie dès le premier moment ‘de la 
è guerre, dès le moment que l’armée est entrée en Lombar- 


Î 


die. C'est ce méme parti qui aujourd'hui e 
de sémer des divisions. Or ja vous dem 
devoir de suivre ce parti ? Est-ce è une ; 
hommes à obéir à 6 à.7000 hommes. doi 
seulement savent comba 
parler (ilarità)? 


î et w 
: Messieurs, je finis en Vus disarli 


la méme chose. Pensez<y sétieuset 
que ce serait un vrai mathe 


Tornata del 20 ottubre. 
(Continuazione e fine). 
Presidenza di Vincenzo Giobe 
. Cassinis (alla tribuna). — Poichè « 
guerra, e un fremito indistinto di gueri 
petto, e il Ministero vuol guerra, egli non i 
di pace. Si propone però d'investigare sé u 
teguo ancor sussista. Esamina, e perciò 
ma spiegato dagli avversarii, i 
Signori! egli dice, a fronte delle dichia 
sono fatte, l'opportunità del rompere la 
in relazione dell'opportunità di rompere la 
contrario, ed io m'affido che quando l'oppor 
giunta, in quel momento sarà rotta Ja niediazi 
rotta la guerra. pui 
Se adunque esiste ancora secondo me u 
esiste ancora una speranza-possibile di rius 
vole pace senza la guèrtà; perche non c alt 
questa situazione? SI Si 
Tocca quindi dell'opportunità immediata 
e non l'ammette. Accennatii nuovi! péricol 
trerebbero, è interrotto da rumori diversi. | 
Tola (vollosi alle tribune di dove partivano) 
indizio di vera libertà è la tolleranza; chi non 
dell'opinione altiui, non è degno di liber 
schiavo. 10 rispetto il parere di cclòro che n 
il mio, ma domando anche sì rispetti il n 
toliera l'opinione altrui è un tiranno 
zione). SENO 
Cassitis conchiude con dubitare che, 
indugio é 4tnullata la medidzione, non si 
l'intervento francese; anchié passato il Tici 
Mellana sale la tribuna a dire (he il deputa 
avendo. già risposto al ministre degl’in 
contato di scemar l’effetto prodotto nell 
eloquénti orazioni dei deputati Buffa e Vale: 
ristretto a cette parli non toccate da nessun 
tori. Da 
I ministri non avendo chiaramerite significa 
intendano per pace onorevole, il Parlamento 
non dovrebbero mettersi alla loro diserezioni 
quindi ad una pronta risposta che il Minister 
per chiedere al Governo austriaco, soggiunge:. 
-Ma da qual Governo avistriado intendono | 
mandare 6 ricevere prontamerite una tanto grave. 
Forse dalla Dieta. di Francoforte, la quale se 
per così dire, uscita dalla culla, si trova giun 
sua decrepitezza ? Forse dall'imperatore? ma 
hà detto bensi che il suo imperatore gode di D 
non però ci ha detto ove si trovi accovaccizto (| 
bravo, prolungati applausi). «|. || | .! 
Forse ai soli due ministri del Governo imperia 
all'Assemblea costituente sedente in Vienna io 
Vienna ora assediata, e che si avvicina a rini 
cospetto d'Europa i membrandi esempi di Sarrage 
Messina? si 
lo credo invece chè sia impossibile, totalmenta | 
sibile al nostro Ministero di ottenerne risposta | 
da uno stabile governo austriaco, infino a:che i gi 
sidii che ‘agitano la germanica famiglia, siano ri 
ché è lo stesso che dire, che riceveremo risposta 
avremò perduti i vantaggi della posizione che ta 
denza ci avevà preparati. i 
All'osservazione del Ministero che quando si fa: 
nuta una risposta affermativa, nel frattempo che sì 
rebbero le quistioni secondarie, s‘avrebbero per 
Lombardi condizioni migliori di quelle state fatte 
mistizio, rispondè, ché a tranquillare gli animi rios 
si richiederebbe un alleggerimento ai màrtirii dei 
bardi e dei Veneti, ma bensi il sapere se le quattro; 
ze di Mantova, Verona, Peschiera e Legnago rimarri 
in quel frattempo in mano dell’Austriaco, ovve 


‘ gnaté ai soldati d’Italia. È 


Quanto a fede he'Gabinetti delle potenze med 


‘ prevpinante dice non averne alcuna, anzi fa 6 
Ministero medesimo che siamo nel 1848, che di 


avere ormai appreso che i teinpi. corrono! tali 


i ministero non può rispondere del suo ‘op 


anni ma neppure per un mese. Rispondere 


! esempi di Guizot, Metternich, e Latour; 
faire cu de ne pas faire immédiatement Ja guerre; car, ; 
Je Ie repéte, les. vues du gouvernement sont les votres; : 


d'oggi richiedersi in cosa di tanto momento, 
nostra nazionalità, non la fede di qualchée/ 


| possesso delle nostre fortezze) delle fortezze 


ia morini 


dell'Alta Italia. (TEA i 

Quindi rimprovera al ministoro di nonaver saputo, 
un corpo di 50 a 40 mila uomini, di tutto forniti 
ad ogni evento ; il che quando avesse fatto, co 
armata dietro ‘di cento mila în istato di av 
zazione, da porre nella bilancia, una voltà 
campana di Vienna, ton si starebbe ora dis 
una mediazione o all’armi si abbiano ad affi 
d'Italia. SI 

Termina quindi con domandare al ministi 

guerra spiegazioni sul dubbio emanato dal minis 
l'interno, di trovare al di là del Ticino un esé 
dinato e disciplinato del nostro. i 

Cavour. Signori, la luminosa discussion 
luogo la relazione del sig. Ministro dell’ 


‘ sì che può dirsi essere omai bastan 
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; diversità che passa fra il sistema d 

. dell'Opposizione; fra le proposizioni del Mi 


i dell’Opposizione. 


ta 
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‘non abbiamò fatte proposizioni. 
lo all’interruttore). lo entro netla sua idea 
inistero fu formbòlato chiaramente nel 
el sig. Pinell:; è quello dell'Opposizione puossì 
i ittamente dedu re dai discorsi degli onorevoli de- 


Olersi rigorosamente stabilire quai sieno i punti 


elle vie della mediazione; sull'opportunità di rom- 
amediatamente la guerra, Sul principio che do- 

‘A queste ‘duè questioni, titti, a me sembra, siamo 
l'ac du; giacche 1 Ministri riconoscono essi pure essere 
uerra non che possibile, probabile, e poter diveutare 


nzi hanno riconosciuto che fu cosa prudente l'ac- 
all'epoca in' cui fu proposta. L’avv. Brofferio e 


4. Quanto a me, io non ho mai riconosciuta la mé- 
in principio, ma semplicemente come un nuovo 


ur. Comunque sia, la mediazione viene ricono- 
la tutti, se non altro, almeno come un fatto com- 
uindi la sola discussione possibile, verte sul punto 
ere se sì debba rinunziare ad essa senza più, oppure 
nvei ga lentare un' ultima prova, ascoltare per alcun 
ra la voce delle potenze mediatrici. Questo, 
‘vede, è una questione d’opportunità. 

i dine alla guerra, tutti consentiamo in principio, 
lstero, lo ripetiamo, la ritiene per. probabile, per 
inevitabile. L'Opposizione va più oltre; e conside- 


uestione di tempo e di opportunità. 
ido avere ridottò in termini precisi e schietti i 
i divario che esistono tra il sistema Ministeriale 
ello dell'Opposizione , fra le: conelusioni del réndi- 
to del Ministro dell'interno, e le conseguenze dell’or- 

e del giorno motivato, deposto ieri sul vavolo del pre- 

dente dal deputato Brofferio. 

Stabilitè così le basi cella discussione, esaminerò i due 
mi che stanno a fronte l'uno dell'altro, per vedere 
ls a quello che meriti la preferenza, qualè sia quello 

ebba ottenere i suffragii della Camera. 
oratori dell’Opposizione parlando della mediaz'one, 
issero doversi rompere senza più, perchè impolente a 
ondurre ad un risultato accettabile al paese, perchè dan- 
nosa ora ai veri nostri interessi. Ragionando su quest'ar- 
gomento, il Deputato Buffa disse: vedete l'Inghilterra, 
gssa-ha acceltata la mediazione per compiacere alla Fran- 
a, solo per non-rimanere isolata; ma non lo fece con 
animosincero, giacchè in Inghilterra l'opinione che domina 
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Germania, ove le ostilità non fossero state sospese, ed 


accettata la proposta mediazione. 


Ora l'Inghilterra considera la questione italiana non 


(già come questione Austriaca, ma come questione Germa- 


nica. — Essa sa che l'impero Austriaco non può più esi- 
stere nellè antiche sue condizioni; ch’esso deve trasfor- 
marsi, e diventare impero Slavo, oppure essere assorto 
dall'impero Germanico. Quindi nel covperare alla separa- 
zione dell'Italia dall’Austita, éssa non indebolisce un’an- 
lico e fedele alleato; ma bensi combatte la politica ambi- 
ziosa di un impero rivale. 

Se queste. mie vedute sono giuste, sio non m'inganno, 
nessuno potrà contestare che gl’interessi reali dell’Inghil- 
terra la spingano a sostenere la mediazione, e che percio 
si può sperare nel sincero suo concorso. 

Sapete tutti che, quando i suoi interessi sono compro- 
messi in una causa, essa la' promuove e la sostiene con 
una tenacità ed energia che nessun popolo ha saputo fl- 
nora pareggiare. 

Ma la mia fiducia nell'Inghilterra riposa pure sull’ono- 
revole carattere degli omini di Stato, chè reggonò le sue 
sorti, del'capo del gabinetto, lord John Russel, del mini- 
stro degli affari esteri, lord Palmerston. — Lord John 
Russel, lo dico schiéttamente, a rischiò d’incorrere sempre 


i per non usare alcun riguardo verso le potenze mediatrici 


più nella taccia d'anglomania; è il ministro più lberale i 
che siavi in Europa; da oltre trent'anni sui banchi ‘del. ; 
l'opposizione e sugli stalli del Ministero, ei si dimostrò ! 


sempre fedele alîa causa della libertà e del progresso; ei 
fu sempre il campione delle più generose dottrine. 


! Sarebbe bene dico, rompere la mediazione, mercè di un 
{ atto che "O essere considerato come ostile dalle po- 
Il liberalismo di lord Palmerston non può ispirare, 


eguale fiducia, ma in compenso si può riposare sulla sua | 
singolare tenacità di proposito. Di queste qualita egli lia | 


dato ripetute e singolari prove. 


; 3 : x î ì 
Per non atiediare la Camera, le ticorderò solo la ver- : 
tenza belgica, stata tesiè accennata dal deputato Valerio. 7 


La causa dell'Olanda era: in allora assai popolare in In- 


ghilterra, sia perchè il regno dei Paesi Bassi era in qual. | 


che modo una creazione della dipiomazia inglese, per 
costituire un antemurale all’'ambizione frantese, sia 
perché gli Olandesi sono protestanti, edi Belgi cattolici. 

Ebbene, ad onta dell'opinione pubblica che altamente 
si manifestava in favore del vecchio re Guglielmo, lord 
Palmerston propugnò la causa del Belgio, non solo con 
dei protocolli, ma ben anche con le armi, mandando 
bloccare i porti dell'Olanda, per costringere il tenace so- 
vrano di quel paese ad accettare le condizioni della me- 
diazione chegli era stata imposta. 

lo dico dunque chie dal liberalismo di lord Jokn Rassel 
e dalla tenacità di lord Palmerston io traggo nuovo argo- 
mento per confidare nellà sincerità dell'Inghilterra; senza 
temere che uomini di tal fatta possano: lasciarsi aggirare 
dalle subdole arti di quell'uomo di Stato, ridotto ora alla 
condizione di profugo, la di cui politica fu così bene 
tratteggiata dagli onorevoli oratori che mi hanno prece- 
duto alla tribuna. 


Venendo ora alla Francia, esporrò schiettamente il mio 
pensiero. 
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f due potenti Mmediatrici, la cui alleanza può sempré tor- 


luzione, quale è quella a cui accenna il deputato Brof- 
ferio, i risultati di una nuova battaglia come quella di 
giugno, ma combattata con esito diverso, sarebbero di 
sostituire a Cavaignac ed ai ministri che lo circondano, 
uomini della Repubblica rossa, uomini del socialismo, i 
Ledru-Rollin, i Cabet, i Raspail; sarebbero di sostituire 
a quella libertà, di cui gode la Francia, il regno del ter- 
rore e dell'anarchia. E che cosa ne avverrebbe? Proba- 
bilmente ne avverrebbe che le provincie della Francia 
non vorrebbero adattarsi all'anarchia trionfante in Parigi; 
che vi si desterebbe il fuoeo della guerra civile, è che quello 
stesso esercito delle Alpi, 11 cui aruto noi invochiamo, sa- 
rebbe il primo a muovere contro Parigi per accorrere alla 
salvezza dello Stuto. Io credo adunque che l'eventualità cui 
ba accennato il sig. avvocato Brofferio tornerebbe dan- 
hosa non solo alla causa d’Italia, ma alla causa della li- 
bertà europea, e produrrebbe una dolorosa reazione del 
dispotismo. Io credo che in ordine alla Francia noi pos- 
siamo sperare il suo concorso amichevole, senza però lu- 
Singarci di un intervento attivo ed energico, epperciò io 
confesso parimenti che non ho nell’efticacia della suà 
mediazione una fede molto viva. 


Ma ella è questa una ragione per romperla senza più, 


che si presentarono a noi come amiche, e che non che 
farci alcun male, ci resero anzi molti servigi, quali furono 
testé in parte accennati dal ministro degli affari esteri? ; 


tenze nostre alleate? 


No certamente: io credo che si debba, in ordine alla i 
mediazione, soprassedere alcun poco, usare alcuni riguardi 


che faranno\bene il ministero e la nazione nello sciogliersi 
dalla mediazione, di badare a non rendersi nemiche ‘lo 


narci utile, qualunque sià l'esito della guerra che saremo j 
per intraprendere. 

Esausto il primo punto, passo a trattare il secondo, e 
qui dirò francamente ché se gli argomenti dell'Opposi- 
zione mi avessero convinto, io mi darei per vinto. Ove 
fosse dimostrato che questo è il momento più opportuno 
per romperela guerra, che ogni indugio ci è dannoso, io 
direi: poniamo la diplomazia in non cale; facciamo la 
guerra, Ma io credo appunto che anche sul secondo ar- 
gomento; sul secondo punto, la questione d’opportunità 
non sia pienamente quale l’Opposizione ce la rappresenta. 
Gli oratoti dell'Opposizione per provare che il momento 
di rompere la guerra è giunto, che ogni indugio sarebbe 
tornato dannoso alla causa italiana, accennarono varie 
circostanze che io cercherò di ricordare come meglio la 
mia memoria mi aiuterà. L'onorevole avvocato Brofferio 
disse; Guardate i popoli d'Italia che erano neghittosi nel 
mese di agosto, ora si muovono ed impongono ai Governi 
l'obbligo d’intervenire nella guerra italiana. lo non voglio 
qui esaminare qual possa essere l'influenza del moto di 
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Dal governo Romano dunque non dobbiamo per ora 
aspettare alcun valevole sussidio. 

Il signor avvocato Broffèrio ci parlava poi di quegli emi- 
grati Lombardi che sono nelle valli e sui monti della Sviz- 
zera, ed alludeva al pericolo che questi precipitandò gl’in- 
dugi, sceudessero fin d'ora senza più attendere ini Lom- 
bardia , e cominciassero, sotto nuovi auspicii, con altra 
bandiera la guerra. 

Qualunque siero le opinioni politiche di quegli esuli , 
to le rispetto. Essi sono sotto il peso della più amara sven- 
lara; i diritti dell'infortunio sono sacri per me. 

Ma per quanto sia ardente il loro patriottismo, per 
quanto essi sieno animosi ed audaci, io però non posso 
credere che essi sieno per tentare una disperata impresa. 
Privi qual essi sono di ogni materiale di campagna; privi 
d'ogni qualsiasi regolare ordinamento militare, come ma? 
potrebbero pensare a muovere soli contro l’intiero eser- 
cito di Radetzky? 

To spero, come diceva testè il deputato Valerio; che 
la voce della ragione, della prudenza sarà sowr'essì più 
potente dì quella dell'infortunio, e gl'indurrà ad aspettare, 
come noi, ìl momento opportuno per riconquistare la pa- 
tria, e l'indipendenza. i 

So al pari dei Deputati opponenti che troveremo in 
Lombardia un valido appoggio nell’ insurrezione dei po- 
poli. Non dubito che i popoli di quelle contrade, fatti ac- 
corti dalle sofferte sventure, appena lo stendardo subal- 
pino avrà. varcato il Ticino, si leveranno in armi, e de- 
posto ogn'altro pensiero, combatteranno accanto a noi 
per respingere il crudele loro oppressore. i 

Ma quest'appoggio ci è assicurato qualunque sia il mo- 


j mento in cui si rompa la guerra, e l’aspettare alcuni giorni 
i i quali non possono menare le cose molto alle lunghe, e ; 


per cogliere l'istante opportuno, non diminuirà certo 


i l’ardore, il coraggio degli oppressi Lombardi. Dunque, 


benché dolorosissimo sia per noi il vedere per alcuni 
giorni protratti i loro dolori, non si può dire, che per 
quanto riflette l’esito della guerra, la speranza del loro 
concorso debba determinarci a passare immediatamente 
il Ticino. 

Ma fra tutti gli argomenti posti in campo dall’Opposi- 
zione, per provare essere questo il momento il più oppor- 
tuno per incominciare le ostilità, il più grave è certamente 
quello tratto dagli ultimi casi di Vienna, dagli sconvolgi- 
menti delle provincie austriache. 

A questo riguardo osserverò essere indotti i miei op- 
ponenti in errorè da una falsa analogia fra gli avveni- 
menti attuali, e quelli del mese di marzo. Mi conceda la 
Camera di entrare su questo importantissimo argomento 
in qualche particolare, per. isvolgere chiaramente il mio 
pensiero. 

Il moto di Vienna del mese di marzo fu un moto mera- 
mente politico, Il popolo della capitale, interprete dei sen- 
timenti che animavano tutti i popoli dell’ impero, si levò a 
combattè per ottenere l'istituzione degli ordini costitu- 
zionali e tutte quelle concessioni politiche, richieste dallo 
Spirito dei tempi. 

Questo moto fu facilmente composto dalle concessioni 


Livorno ese .il progetto di una Costituente, bandito dal 
professore Montanelli, sia destinato a condurre  quell’ar- 
monia che tanto ciè necessaria al trionfo della causa ìta- 
liana. 

lo voglio entrare nelle viste del deputato Brofferio, e 
supporre che il ministero Guerrazzi, e quell'altro clie sta 
per succedere al ministero Capponi, sia il più energico, il 
più devoto alla causa nazionale, il più deciso a coope- 
rare con ogni mezzo alla guerra d'indipendenza, 

Ma che perciò? Cosa potrà fare il ministero toscano 


potere, è ostile all'Italia, Ponete mente alle discussioni 
“del Parlamento, leggete i fogli inglesi e vi convincerete 
leggieri, che le simpatie di quella nazione propendono 
Sai\più per l'Austria che per noi. 
Jo confesso che su questo punto io porto una ben contra- 
opinione, e tengo per fermo essere entrata l'Inghilterra 
francamente; lealmente, risolutamente nella mediazione. 
— Questa dichiarazione mi espone, ben lo so, al pericolo di 
esseré più del solito tacciato d’anglomania, emi espone al 
ell ; ve pericolo di venir fatto di bel nuovo bersaglio nelle 


più o meno sincere fatte dall'imperatore. Ma appena ri. 
stabilita la pace interna, quell’ istesso popolo che aveva 
combattuto con tanto ardore per le sue libertà, si unì al 
suo Governo per combattere contro di noi, e per rapirci 
le nostre libertà non solo, ma un bene più prezioso 
ancora, l'indipendenza (fremiti di sdegno). 

Sì, o signori, fra le prime file dell'esercito austriaco 
combatterono i volontarii Viennesi, gli eroi delle bar- 
ricate di marzo, della rivoluzione di Vienna. 


lo credo che la Francia desideri leaàlmente, vivamente 
l'indipendenza d'Italia, ch'ella sia entrata di buona fede 
nella mediazione, e voglia spingerla innanzi. Ma credo 
pure che le difficoltà dell’interna sua politica sono itti- 
mense: noi tutti lo sappiamo: esse rendono meno corag- 
giosa la sua azione, la rendono impari all'altezza che sa- 
rebbe propria di quella nazione. In ordine poi alla Fran- 
cia, gli onorevoli oppositori mi rispondono: « Dalla 
Francia non è la mediazione che ci vorrebbe, ci vorrebbe 
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appendici dei giornali di questa capitale, al trabocchevole 
ito di alcuni scrittori... Ma qualunque sia la sorte che 
aspelli fuori di questa Camera, io mi lusingo che i 
colleghi, dopo di avere udite le ragioni sulle quali 
ggia questo mio giudizio, mi assolveranno, dalla grave 
usa di non amare più d'ogni altro il mio paese. 
Inghilterra non hà assunto la mediazione per mera 
erosità, per ispirito di filantropia : tale non è certo la 
pinione. Nessuno può supperre ch'io spinga tanto 
‘ingenuità politica. lo credo semplicemente che 1 In- 
lerra vuole la mediazione, perchè ha un vero e potente 
teresse ad ottenere lo scopo ch’essa sì prefigge. Per 
queste asserzioni addurrò due ragioni: i 
‘prima già accennata dal Ministro degli affari esteri, 
sì è che l'Inghilterra desidera vivamente il mantenimento 
pace, perchè le commozioni, politiche e le guerre 
\azionali nuociono all'immenso suo commercio, scuo- 
) l'edifizio gigantesco della sua industria. 
Le rivoluzioni che hanno turbato quest'anno il conti- 
ente Europeo hanno prodotto una diminuzione nelle 
zioni: degli oggetti manufatti nella Gran Bretagna 
irecchi milioni stetlini. Questo fatto solo basterà a 
nvincervi che l'Inghilterra vuole la pace. 
d è appunto perciò che 1 suo Ministero è entrato ala- 
ente nella mediazione, perchè egli sa non potervi es- 
pace stabile e duratura in Europa, se l'indipendenza 
‘Italia non è assicurata, s'essa non è libera da qualun- 
dominazione straniera. 
seconda ragione che io considero come assai più 
ve, sì è che l'Inghilterra sente una singolare gelosia 
quella nuova potenza Germanica, che sì è costiluita a 
ceforte con mire di estrema ambizione, — Il germa- 
) appena è nato, e già minaccia di turbare l'equitbrio 
opeo, già manifesta pensieri di predominio e d usur- 
e. La dieta di Francoforte non nasconde il divisa- 
ento di estendere il suo dominio sino sulle spiaggie del 
i del Nord, d’invadere coi trattati o colla forza la ol. 
, onde diventare potenza marittima, e contestare sul 
impero che esercita l'Inghilterra. 
A fronte di queste tendenze è naturale che gli Toglesi 
erino di male occhio il nuovo impero Germanico; 
ano per esso sentimenti di mal nascosta ostilità. 
La prova della vivacità di questo sentimento s'incontra 
gni giorno negli articoli dei fogli pubblici inglesi, nei 
discorsi degli uomini politici. Ma risulta ancora più dagli 
lessi del governo. Questo, infatti, non dubitò di dichia- 
arsi nella questione dello Schlesw:g, assai meno impor- 
le della questione italiana , in favore dell’ oppressa 
animarca, ‘ed a minacciar la guerra alla Prussia, ed alla 


de 


l'intervento ; » or su questo pinto io consento piena- 
mente con loro: se fosse possibile ottenere l’intervento, 
io vorrei lacerare fin d'ora la carta relativa alla media- 
zione, onde non averne a parlare mai più. 

Ma come mai ottenere quest’intervento? 

Dai signori Buffa e Brofferio si disse egualmente che, 
rompendo la guerra, avremo l'intervento: ma per ragioni 
diverse. 

Il deputato Buffa dice: « La nazione francese è una 
nazione generosa, ardimentosa: siate generosi, coraggicsi, 
siate anche imprudenti; desterete la simpatia della Fran- 
cia, ed essa accorrerà al vostro aiuto, alla vostra difesa ». 
lo questo generoso sentimento commendo e onoro alta- 
mente: ma pur troppo la storia dà una crudele mentita 
alle asserzioni dei deputato Buffa. E qual nazione fu più 
oppressa e fu più generosa della nazione polacca? Quale 
nazione aveva più titoli, più diritto alla protezione della 
Francia? Ma pur sinora la mazione francese non si $ 
commossa ai lunghi patimenti della Polonia, non sié 
mossa in aiuto di quell’illustre e sventurata nazione. 

Una voce. Fu colpa di Luigi Filippo. — 

Cavour. La Repubblica non fece di più di Luigi Fi 
lippo. 

Ravina. Repubblica di pochi giorni. 

Cavour. L'onorevole. deputato Brofferio si valse di un 
altro argomento: ei disse: « Movete risoluti la guerra, 
questa generosa risoluzione ecciterà [o sdegno della na- 
zione francese contro il pusillanime suo Governo, e pro- 
vocherà una nuova rivoluzione popolare ». 

A' questo punto io mi rivolgo all’onorevole deputato 
Brofferio, e lo prego di permettermi di manifestare lo 


stupore ch'io provo nel sentirlo esprimere come un voto, i 


come una speranza la distruzione violenta dell’attuale 
Governo della Francia. 

Jo non capisco come esso possa applaudire ad un fatto 
che sarebbe la più completa condanna di quelle insiitu- 
zioni democratiche, delle quali egli è uno dei più sinceri 
lodatori. Come si potrebbe desiderare una rivoluzione ? 
Contro di chi? Contro l'Assemblea nazionale, che è 
l'espressione la più completa del suffragio universale? Ed 
io qui credo di dover dire al sig. avvocato Brofferio che 
egli s'inganna sulle conseguenze di questo moto popolare. 

Nel generoso suo sentire, egli: crede che avrebbe per 
edetto di sostituire a Cavaignac, Lamartine. Ma riguardo 
a ciò mi permetta di dirgli che ora l'illustre Lamartine 
ha perduto la sua influenza, ed è obbligato egli stesso a 
far plauso alle nuove combinazioni ministeriali del gene- 
rale Cavaignac, come risulta dal giornale da lui diretto 


col titolo di Bien public. Le vere conseguenze della rivo- . 


| 
| 
| 
| 
i 


in nostro auto ? Fuorchè egli possegga un potere sopran- 
naturale, il dono der miracoli, non gli sarà possibile di 
cooperare efficacemente alla guerra che stiamo per rom- 
pere: imperciecchè non esistono in Toscana forze rego- 
lari: ed è impossibile a qualunque governo, l'improvvi- 
sare un esercilo. ; 

Par troppo dopo i tristi casi di luglio, nulla si fece in 
Toscana per riordinare le deboli forze regolari tornate 
dai campi Lombardi. Pur troppo l’esercito di quella no- 
bile provincia può dirsi non più esistere. Quindi dobbiamo 
riconoscere non potersi aspettare da esso che un sussidio 
debole e poco efficace. 

La Toscana per ora sarebbesi ridotta a mandare sola sui 
campi Lombardi quei giovani ardimentosi, gloriosi avanzi 
delle luttuose giornate di Curtatone e di Montanara, pronti 
sempre a formare corpi di volontarii, e come tali ad unirsi 
al nostro esercito. 

lo certamente non disconosco il valore di que;t' aiuto, 
concedo al deputato Brofferio che queste legioni di volon- 
tari possano agevolare le operazioni del nostro esercito; 
ma assevero senza tema di essere smentito da verun mili- 
tare assennato, che poco gioverebbero alla soluzione del 
grande problema della guerra, il quale stà, come diceva ; 
teste il deputato Mellana, nell'oppugnazione di quel terri- 
bile triangolo, 6 più esattamente quadrilatero fortificato, 
formato delle fortissime rocche di Mantova e Peschiera, 
Verona e Legnago. 

Da Roma dobbiamo aspettare meno ancora che dalla 
Toscana. Non è già ch'io accusi di debolezza o mala vo- 
glia 11 nuovo ministero, presieduto da Pellegrino Rossi. 
Confido anzi in quell’illustre statista, ed io spero che eglj 
sia deciso.a terminare degnamente l’avventurosa sua car- 
riera, consacraudo al bene della sua patria le singolari fa- 
coltà del vasto suo ingegno. Ma la Romagna, meno ancora 
della Toscana possiede gli elementi di un esercito regolare. 
In essa nulla è preparato, nulla è ordinato per costituire 
una forza che possa entrare immediatamente in campo. 

lì ministero antecedente, sia per una fatale negligenza, 
sia forse per motivi più tristi, lasciò sciogliere e disordi- 
nare ì gloriosi avanzi dell'esercito che combattè nei campi 
della Venezia. Gli Svizzeri che tanto eroismo dimostra- 
rono, privi d'ogni ricompensa, trascurati e negletti, abban- 
donarono la più parte un ingrato vessillo. I volontarii 
privi di sussidio, se ne tornarono alle loro case, vendendo, 
strada facendo, le loro armi per procacciarsi i mezzi di 


campare la vita; le milizie irregolari furono disperse e ; 
sciolte. Ondechè Roma si trova ora meno preparata alla : 


guerra, che non lo fosse nei più tristi giorni di Gregorio 
XVI. 


ci IRE M TETI OT ANI A 
PAN MERA PENATI PANINI 


Valerio. Ma quelli non erano studenti, erano bordaglia. 

Josti. No, l'oratore ha ragione. 

Cavour. Il fatto che io espongo, mi è stato confermato 
da un gran numero di uffiziali dell'esercito che contro 
questi studenti pugnarono. 

Ma nell'impero austriaco Ja questione di Imbertà, Ja 
questione politica non è la sola che agita gli animi, che 
muova le masse popolari. Accanto ad essa ve ne ha 
un'altra ben più grave, ben più minacciosa ancora: ed è 
la gran lotta delle razze, le une tendenti a mantenere un 
antico predominio e le altre ad ‘acquistare una nuova na- 
zionalità. 

Vi esiste sulle terre dell'impero una razza numerosa, 
energica, ardimentosa, ma da più secoli oppressa, la razza 
slava. Questa razza si estende in tutte le parti orientali 
dell'impero, dalle ‘sponde del Danubio sino ai monti 
della Boemia, vuole ottenere l’intiera sua emancipazione, 
riconquistare la sua nazionalità. La sua causa è giusta, è 
nobile. Essa è propugnata da orde rozze ancora, ma ardi- 
mentose ed energiche; essa quindi è destinata a trionfare 
in un non lontano avvenire. 

Il gran moto slavo ha ispirato il primo poeta del se- 
eolo, Adamo Mikiewitz, e da questo fatto noi siamo in- 
dotti a riporre nelle sorti di quei popoli una fede intiera. 
Perchè la storia c’insegna, che quando la Provvidenza 
ispira uno di quei genii sublimi, come Omero, Dante, 
Shakspeare o Mikiewitz, è una prova che i popoli in mezzo 
ai quali essi sorgono sono chiamati ad alti destini, 

Comunque sia, poco dopo il trionfo della causa liberale 
in Vienna, il moto slavo cominciò a manifestarsi aperta- 
mente nell'impero. dl ramo più intelligente della famiglia 
slava, gli abitanti della Boemia, tentarono sin dal mese di 
aprile di sottrarsi al predominio germanico, di fondare 
in Praga un centro, attorno al quale tutto lo slavismo ve- 
nisse a rannodarsi. 

Questa generosa impresa andò fallita: tutti i partiti a 
Vienna si unirono per reprimere il moto boemo. L'infe- 
lice città di Praga volle ricorrere alla forza ; ma fu vinta, 
dopo una disperata lotta, bombardata e mitragliata, fu 
posta sotto il giogo militare e governata da leggi statarie, 
che pochi giorni sono erano tuttora in vigore. 

Il moto slavo represso dalla forza brutale nel setten- 
trione dell'impero, si spiegò più vigoroso, più minaccioso, 
più potente nel mezzodì, nelle provincie danubiane abi- 
tate dagli Stavi croati. 

lo non prenderò qui ad esame le cause od i pretesti 
che suscitarono il moto della Croazia contro l'Ungheria. 
Non voglio discendere nei particolari della gran lotta che 


i ferve tra i Magiari e gli Slavi. Solo ricorderò alla Camera, 
i che i Magiari, nobili, generosi quando si trattava di difen» 
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periale, si mostrarono sempre orgogliosi, tirannici, op- 
pressori verso la razza slava sparsa. nelle provincie del- 
l'Ungheria. 

Valerio. Non è esatto. 


7 ì icnori ssuno può negare che in Un. |} 3 ) î * 
Cavour. Sì, 0 signori, ness p 5 : paese il governo del terrore, bensì dissi che alcuno cre- 


gheria l'aristocrazia appartenga alla razza magiara, il po- 
polo alla razza slava; e che in quel regno l'aristocrazia 
abbia sempre oppresso il popolo. 


chich. Mi restringo ad osservare che il vessillo che essi 
hanno spiegato è il vessillo slavo, e non già come altri 
suppone, il vessillo della reazione e del despotismo. 


si dimostrò accorto politico. Ma ciò non prova che il suo 
scopo principale, se non unico , non sia la ristaurazione 
della nazionalità slava. Cosa è infatti il potere imperiale ? 


i 


a : ; ima ibi lei governati regnasse l'idea del 
dere i diritti della loro nazione contro la prepotenza }m- | non era possibile che nel g g dea 


terrore. 
Ebbene, o signori, io sono pienamente d'accordo col 


i signor Sineo, e protesto contro qualunque che ne potesse 


concepir sospetto. ‘ 
lo non dissi mai che s'avesse a instiluire in questo 


! dette di ricorrere, per ovviare il pericolo della continuata 


i guerra al momento in cui noi entrammo al Ministero, ad 


; , ia i iù forti, più energiche, le quali la storia in- 
Comunque sia, io non intendo fare l'apologia de'Croati | altre misure più forti, più energiche, le q ria 


(ilarità) 3 l’ardito loro capo, il bano Iella- ; ‘ RR 
(ilarità) e nemmeno dell'a 1 po, i di terrore, ed è appunto perchè io credeva che queste 


segnava che non potevano riuscire se non con un governo 


! non erano rivolte ad assistere un governo, e che il popolo 
i non le avrebbe tollerate, che diceva che erano impotenti, 


È .. +. ! diceva che non aveva fiducia in que’ mezzi che non ave- 
[ellachich si è valso del nome dell’imperatore, ed in ciò | 


vano appoggio che nell’energia di un governo dì terrore 


i non tollerabile in questo paese, e che perciò non'poteva 
‘ cadere nella mente di quelli che fossero venuti a reggere 


Un vano simulacro di cui si valgono a vicenda i partiti | 


che dividono l'impero. lellachich vedendo l’imperatore 


in dissidio coi Viennesi, si è dichiarato per il potere cen. - 


trale; ma non già per la ricostituzione del gotico edifizio 
politico atterrato dalla rivoluzione di marzo. } 
Per dimostrare che il moto di Jellachich non è una 


avvicinarsi a Vienna i deputati slavi, segnatamente quelli 
della Boemia, i quali rappresentano la parte illuminata 


avist asciar assemblea coll’‘intendimento | va VR Sdi 
dello slavismo, lasciarono | i mediazione, l'abbiamo accettata francamente, perchè noi 


di ritirarsi a Praga od a Brunn, per ivi istituire un parla» 
mento slavo. 


razza, della guerra del germanismo contro lo slavismo. 


Valerio. Tanto meglio per noi. 


Cavour. Se queste mie considerazioni sono esatte, egli | 


lo Stato. Noi abbiamo creduto miglior consiglio di accet- 
tare quella mediazione, la quale ci dava il campo di rifare 
le nostre forze. } 

Però anche qui piglio occasione di rispondere ‘ad una 


i proposizione che si faceva dal deputato Buffa nella tornata 
di ieri, cioè che ci scusava che non avessimo accettata la 


i bia no Re | mediaziohe che col solo pensiero di guadagnar tempo. Io 
6 ice reazi lite sserva S î SONATA 3 
Pagice enon militato Dando i dico francamente, e tutti i miei colleghi lo affermano con 


‘ me, noi ricusiamo questa lode che pur ci salverebbe da 


una taccia d'incapacità: noi quando abbiamo accettato la 


i ci facciamo gloria di agire sempre francament», e quindi 


; dia ARA abbiamo creduto che si potesse sperare nella mediazione, 
;redo dunque che le i 3] se - | 
(e sa SARE Gli Cometa OS abbiamo tutta la speranza. Ma quando le speranze ; 
stria non sia gia una Le 3} i1o 4 ) RI Ù USISÒ 
DI ti ig q° ‘ja gi | diminuiscono, allora sappiamo che almeno la mediazione ; 
marzo, ma bensì il preludio di una guerra terribile di | © ar ; 
ci ha dato questo vantaggio di averci lasciato campo. per 


{ rifare le nostre forze per rientrare nella lotta tremenda, 


e che qualunque sia l'esito della battaglia che sta per ; 


sombattersi sotto le mura di Vienna, la guerra deve farsi | |, dpi ; I ; 3 ;SE 
i PIE . È 5 6 -. { d'uopo il mio voto nell’urna, in cui staranno i; destini 
più accanita. Infatti, o lo slavismo vincerà e s'impadroni- ; 


rà di Vienna, ed allora state certi che Je province germa- | 


iche ricusando di sotiostar na razza da essi consi- | $ 
niche ricusand di sottosta e ad una ra ‘vato. Poche parole mi Histeranno, 
derata con disprezzo, rigetteranno il giogo della capitale, | 


ed aiutate dall'Assemblea di Francoforte, combatteranno 


il principio slavo a Vienna, a Praga, nella Croazia. Oppure | mente formulata. 


Tellachich sarà vinto, ed allora costretto a ritirarsi nelle | 


proprie contrade minacciate dai Magiari vincitori, richia- | quella di condizioni odiose alla indipendenza italiana: alla 


i seconda si applicò tutto il prestigio di una certa vittoria. | 
i Della prima, contro le più esplicite dichiarazioni, si volle | 
i addossare il carico al Ministero attuale, ed a chi votasse | 
i per esso. 


merà sulle sponde della Drava la numerosa fanteria croata 
che costituisce il nerbo dell'esercito di Radetzky per rico- 
minciare l'ardita sua ìmpresa, 

Credo adunque potere asserire che in ordine agli eve- 


nimenti della Germania, l'indugio non è pericoloso, che le | 


eventualità dell'avvenire sono tutte a noi favorevoli (Sen- 
sazione). 

Non dico per ciò che debbansi rimandare indefinita- 
mente le operazioni della guerra; ma sostengo che l’Op- 


posizione trovasi in grave errore quand’essa c'indica gli : 
. . . . 4 
avvenimenti di Vienna come un'irresistibile argomento | 


er ricominciare incontanente le ostilità. 
I 


le condizioni dell'esercito siansi in questi ultimi due mesi ‘ 
di molto migliorate. E qui debbo rendere piena giustizia ‘ 


alla lealtà dei membri dell’Opposizione, che facendo ta- 


gione del zelo illuminato, delle sapienti cure colle quali 
egli governa le cose dell’armata. 

Ma tornando all'argomento dell’Opposizione, dirò ch'e- 
gli è verissimo che la condizione dell’esercito siasi di molto 
migliorata, ma che esso però non è ancora in uno stato 


non possono che tornargli sommamente giovevoli. 


della guerra immediata e di averne dimostrata l'insussi- taglioni traversanti il Ticino e il Po. 
stenza; credo pure d'avere stabilito in medo incontrasta- | 


bile .che l'indugio non ci è ora sfavorevole, che anzi può 


tornare utilissimo alla nostra causa. 


go mio discorso col conchiudere, che essendo evidente! 


che sia in ordine alla mediazione, sia in ordine alla guer- 
ra,l'indugio non puòesserci fatale, dobbiamo lasciareil Go- 


coscienza quale sia l'ora la più opportuna per rompere 
Ja guerra. 


lunque volta essa suoni, ci troverà, ne sono certo, piena- 


de dalla ringhiera fra vivissimi applausi). 


conoscere tutta la verità delle cose, non per accusare 0 
difendere il Ministero, ( tanto più che nessuno a quanto 


nistero medesimo che si compiaccia dargli. gli oppor- 


a quattro. 

e 4. Quale sia lo stato morale del nostro esercito. 

e 2. Quali siano i nostri. rapporti militari colle altre 
provincie del regno, 

«5. Quali sieno le nostre relazioni diplomatiche con 
Roma e Toscana. 

« 4. Quali sieno finalmente le nostre relazioni colle al- 
ire potenze d'Europa. 


Il ministro dell'interno. Io ho chiesto la parola per j 


una semplice rettificazione. 

Nel discorso fatto dalsig. Sineo esso accenna che nel mio 
rendiconto si fosse dettoch'altri potesseintendere d’istituire 
in questo paese il governo del terrore, è quindi sì disten- 
deva a provare come tale intenzione non potesse. cadere 
nella‘ mente di nessuno, perchè nell'Italia la quale, alla 
fortezza dell'animo aggiugne l’assennatezza del pensiero, 


Ricotti. Signori: gli onorevoli oratori, che mi hanno! 


id Vara | REST i preceduto a questa tribuna, hanno omai esaurito tutte Je 
è evide he l'iniziata guerra deve svolgersi r e [Ere ; i 5 
AIOCCICE a tu p 0 | ragioni, che si potevano allegare intorno la presente qui: 
estendersi a tutte le province slave, diventare gigantesca, ‘ suono 


Prima però ch’essa si chiuda, prima dì posare, se fia i dolo, non potei commettere error di memoria, poichè 


forse della italiana civiltà, debbo a me,:debbo alla nazio- 
ne, che qui mi ha inviato, di giustificare e chiarire il mio 


La quistione, che tanto giustamente occupa tutto l’ani- 
mo nostro, non fu sempre, massime fuori di qui, esatta- 


Fu detto: pace o guerra. Ed alla prima idea si attaccò 


VE e Aa x ste 1 è pollice: ; t si 3 
Ebbene! oe la MORI Nur e nella al i00spatto deri disalvabdo riputazione della mia memoria, quando m'oc- 
j mondo, Sappia l’Italia, sappia l'Europa, che niuno qui vj | 
i ha il quale accetterebbe mai condizioni di pace, ove non | 
Ì À si È i 5 
: fosse stipulata l'indipendenza dallo straniero; che niuno 


. qui vi ha il quale a conseguire tale scopo non sia pronto a } 


dare tutto se stesso. 


Non è dunque la pace ad ogni costo il programma del 


: Ministero: ma sì, o pace presto e colla indipendenza d'I- 


In ultimo si osserva potersi rompere la guerra, perchè : talia, o guerra disperata all'ultimo sangue. 


In.tali termini posata la quistione, ben poco il pro- ; 


| 


! 
i 
| 


Le circostanze esterne, che nonsono ancora abbastanza ? rale Zucchi, il cui nome. figur 


sviluppate per darci valido aiuto in guerra, oggi digià ce, 


lo possono rendere per concludere onorevole pace. In- 
tanto con tuiti gli sforzi si prepari la soldatesca e il paese 
per riprendere da un istante all'altro le ostilità ; e il no- 
stro esercito, ristaurato e raccolto, stia sul confine, come 
la spada di Damocle, come minaccia e castigo sul capo 
agli oppressori della patria nostra. 

Questo è il partito che io credo più conveniente. Questo 
partito io lo trovo nelle dichiarazioni ministeriali. lo le 
appoggio adunque, fidato nella provata onestà dei membri 
del governo. L'attività, colla quale in meno di due mesi 
hanno organizzato esercito e nazione, mi è caparra del 
futuro. Quand’eglino, il che non credo , uscissero mai 
dalla via che si sone tracciata, io sarei il primo a disco- 
starmi da loro. Ora io do francamente il mio voto alla 
condotta da essi tenuta fin qui, ed a quella da essi procla- 
mata per l'avvenire. 

Il presidente consulta la Camera se abbia a continuare 
la discussione (molte voci: a domant). 

Il ministro dell'istruzione pubblica avverte la Camera 
che all'indomani dovrà trovarsi ad un'ora in Senato. 

La Camera delibera di sedere alle 8 di sera. 

L'ordine del giorno è la continuazione della discussione 
sul rendiconto ministeriale. 

La seduta è sciolta alle 5. 


. €666 <«>——————_—_————mmt—m 


Chiarissimo signor Direttore, 


Leggo nel Risorgimento d'ieri, in proposito del mio di- 
scorso alla Camera dei deputati, che uno sciaurato error 
di memoria mi condusse a poggiare gran parte delle mie 


i riflessioni sopra un falto che il ministro Pinelli potè age- 


volmente negare, e su cui, colla buona fede che ‘mi di- 
stingue, ebbi a confessare il mio turto. 

Il racconto è doppiamente inesatto. Quel mio cenno fu 
un semplice e brevissimo accessorio estrinseco - alla so- 
stanza delle mie riflessioni e del mio discorso. E facen- 


non ero intervenuto alla tornata, in cui parlò il Ministro. 
Parve ad alcuni deputati presenti che i termini in cui 
questi si espresse sui precedenti rettori importasse il bia- 
simo da me toccato. Il rendiconto. ministeriale non era 
ancora uscito alla luce; onde io dovetti ricorrere all’altrui 
relazione per farne giudizio. Ma quando intesilil cavalier 
Pinelli, mio buon amico, protestar nobilmente contro l’in- 
terpretazione data alle sue frasi, mi fu impossibile di tut- 
tavia credere ch'egli avesse voluto offender me e i miei 
antichi colleghi. Laonde mi dichiarai soddisfatto per mio 
conto della spiegazione data ‘dal signor ministro. Queste 
furono appunto le mie parole. 


Non farei cenno di questa inezia , se non mi premesse 


corse parlando in pubblico e scrivendo di ricordare al- 


; cuna cosa. E nel caso allegato non'commisi nè anco'un 


error di giudizio; giacchè, stante la mia assenza, io do- 
vetti riferirmi all’altrui parere. 

Pregandola a voler pubblicare queste poche righe nel 
suo giornale, mi reco a onore d'essere co’ sensi della più 


‘ alta stima 


gramma dei Ministero si scosta da quello di una parte no- | 


‘ tevolissima dell'Opposizione. ll Ministero ha dichiarato 


cere ogni spirito di parte, tributarono al nostro ministro i che il Governo aspetta una risposta, una occasione, 0 per i 


della guerra quelle giuste lodi ch'egli merita cotanto a ra- concludere pace giusta e onorevole, o per intimare la 
| guerra. Il signor Buffa protestava, doversi lasciare al Go- 
i verno l'opportunità di intimarla. Ma in un sol punto egli j 
i differiva dal Ministero: ed è in ciò, ch'egli vorrebbe fin da 
; ora proclamar la guerra necessaria, il che non si potreb- ; 
| be fare senza disdir subito la mediazione. i 
perfetto, e che quindi alcuni giorni ancora di esercizi | 


La quistione pertanto ne’suoi ultimi termini è questa: o | 


Nel primo caso io vedo, che noi indisporremmo quelle 


| proclamar oggi la guerra disdicendo la mediazione, ovvero | 


Io credo di avere esaminate tutte le considerazioni po { aspettare ancora pochi giorni, sinchéla mediazione o riesca ! 


ste in campo dall'Opposizione per stabilire l'opportunità | 4 procurarci pace onorevole, o si ritiri dietro i nostri bat- È 


i gnole-Sale, ambasciadore di Sardegna, diede al generale 
: Cavaignac ed a tatto il corpo diplomatico di Parigi un 


| Stesse potenze, il cui onore è interessato all'indipendenza ; E CR Roc. div MIRISEEI SGIPORa 
| dell’Italia. Sì, o signori : quella parola affrancamento d'I- } #!° © iti 1 capi Felle missioni delle grandi polenze, ac: 


Non mi rimane più che a riassumere il già troppo lun- 


talia, che risuonava nella prima vigoria della Repubblica i 
francese, questa parola non. fu ritirata, nol sarà mai da | 


| quella nobile nazione. Perchè vorremmo noi rinunziare 


HO. | bruscamente al vantaggio del suo morale concorso? 
verno del Re libero di determinare nell'intimo della sua! 


Dicesi; l'occasione è propizia: i tumulti della Germania, | 


‘ il malcontento della Lombardia, le disunioni dell'esercito 
| di Radetzky, il buon volere dei fuorusciti, rendono oppor- | 
Quest'ora suprema potrà suonare domani, potrà suona: ; 
re fra una settimana, fra un mese; {susurro) ma qua: 


tuno di romper subito la guerra. 
Al contrario, o signori. H Ministero, ed altri oratori vi 


! han fatto toccar con mano, come l’attendére qualche 
mente uniti e concordì sui mezzi della guerra, come ora | 


probabilità di successo, e come il romper subito, invece le | 


ì precluderebbe. 
il deputato Sineo, dopo un lungo discorso, fatto per ‘ 


monarchia, ne spezzi pure e diradi le file dell'esercito in 


i Italia: e l'esito sarà per noi. 
tuni schiarimenti sui punti da lui toccati, che si riducono | 


Dicesi: è grave l'attendere. Lo so purtroppo : e vorrei 


i a prezzo di tutto il mio sangue risparmiare un'ora sol- 


tanto di dolore agli esuli nostri fratelli ed alle famiglie 
de’ nostri contingenti. Ma l’attendere in questi momenti 
pel nemico è morte; per noi o sarà suggello di nobile e 
pronta pace o pegno di vittoria. Infatti ogni giorno più 
apporta al nemico odio e debolezza, a noi, alla nostra 
causa ordine, forza, appoggio. 

Il romper guerra subito avrebbe per primo ed infalli- 
bile risultato di rivolgere a nostro danno tutte le proba- 
bilità di successo, che ora vediamo apparire in Francia, 
in Lombardia, in Germania. 

Quale è dunque il mio sentimento, com'esso mi deriva 
dalla più attenta e imparziale disamina dei fatti interni ed 
esterni? Si attenda il breve tempo richiesto dal Ministero 
per avere una buona occasione di aggredire, oppure il de- 
finilivo scioglimento de’ negoziati. 


Di V. S. Chiar.ma 
Dev.mo serv.re 
Vincenzo GIOBERTI 
Presidente della Camera dei Deputati. 
Di casa, ai 22 d'ottobre 1848. 


ESTERO. 


FRANCIA. 
PARIGI (18 ottobre). — Ieri sera S. E. il marchese Bri- 


ereditati presso la Repubblica, vi assistevano. 
(Debats). 


— Sembra .che dopo gli ultimi avvenimenti di Vienna | 
i ordini siano stati dati dal governo francese per concen- 


trare sulle rive del Reno forze e munizioni da guerra per 


i L'Indicatore di Reims del 16 dice che un altro convoglio È 
i di 13,000 Kilogrammi. attraversò il dipartimento “della 
i Marna avviato a Strasburgo. 


| giorno ancora possa. assecurare a nostro favore quelle | 
lo siamo già tutti sul principio di essa (L'oratore discen- | 


(Presse). 


— Un banchetto detto della Repubblica democratica è i 


sociale ebbe luogo questa sera alla barriera Poissoniére. 


la SE : { Esso riunì più di 2000 convitati, che per canza d' 
Finché l’esercito di Radetzky è uno, il primo colpo di | ; Î ati, che per maneanza d'uno 


i cannone lo raffermerà. Ma, deh!, concediamo invece pochi 


| { giorni: lasciamo che la discordia, spezzando la mostruosa 
egli dice lo aveva accusato ) conchiude chiedendo al Mi- | 


spazioso locale si divisero in due parti ineguali, l'una pre- 


i sieduta dal signor Pietro Leroux/ l'altra dal già conte | 


d'Alton-Shée, ex pari di Francia. 


— La Commissione incaricata di ricevere la comunica. | 
zione del Governo, d'accordo col capo del potere esecu- * 


tivo, è d'avviso che lo stato d’assedio si debba togliere. Iì 
ministro della giustizia proporrà subito dopo - un progetto 
di legge relativo alla procedura de seguirsi contro la stam- 
pa. Il sig. Aylies è nominato relatore dalla Commissione. 
(Constitutionnel). 


| LIONE (20 ottobre). — Domenica, il generale coman- ; 


dante in capo dell'esercito delle Alpi passò una grande 
rivista al Poligono di Grenoble, ‘ove si simulò un finto 


attacco: per la precisione con cui fu eseguito, e l'insieme | 


che offriva un magnifico colpo d'occhio, fu oltremodo ap- 
plaudito da quanti vi assisterono.  (Salut Public). 


conto delle guerre dell'indip 
Marsiglia. Il generale Zucchi 
mato a disimpegnare le funzic 


“CC 
ILE DEL 
; Tonno 
|, MINISTERO DI GUERRA E MARI 
S. M. con decreti del 22 corrente ottobre 
.,8..E. ilgenerale barone Eusebio Bay, 
primo corpo d'armata, alla carica id ge 
del regio esercito ; GR 
Il luogotenente generale nel regio es 
ski. alla carica di capo dello stato maggiore 
l'armata; ille i RA 
ll luogo tenente generale cav. Ange 
ricato del comando delle truppe Lombard 
comandaote generale delle truppe nella di si 
sandria; i BR SOLO 
Il sig. generale Ramorino, alla caricà di 


N 


generale comandante delle truppe Lombarde. o 
i dA pr È qu 

Sl, i de di cil 

Cono (19 ottobre). — Il comando militar | 
alle 7 della sera fossero in Como chiusi” È 


del municipio, Giovio presidente insis 
meno fosse la chiusura protratta alle 10, ‘ no 
discussione il comandante di piazza credette fa 
da eroe sguainando la ‘sciabola. E Giovio 

mente: Richiedesi pogo cuore, date un 
me, e saprò mostrarvi di ben maneggiarla. di 
dante divenne allora mansuetissimo e ragi ev BE h 


| Lucano (22 ottobre). — Oggi arrivareno ir 

{ soldati ungheresi che abbandonarono le bai R S 
detzky. Il loro caporale dichiarava che d I 

| di Kossut essi non potrebbero più servire. 0 N q 
talia. Assicuravano pure che 300 e più li pi 

breve seguiti. Ciò spiega l’ordine-del giorno, ] 

È 

} 


| (Re 
Parici (19 ottobre). -- Malgrado l’avvie 
tiva stagione, l'istruzione delle truppe 
Alpi si prosiegue sempre a Grenoble co 
Lività. SO 


i .— La commissione incaricata di. esamina 

i stione dello stato- d'assedio, intese il gé 
ed i ministri dell'interno, della giustizia 
Le più compiute spiegazioni furono date sul 
capitale. Il ministro dell'interno comunicò 

| rale dei rapporti della pol zia sui club: ne r 

| cessità di una sorveglianza rigorosa e d’un 

| pressione e severa contro questi club, che son 

e violenti. Quanto alla stampa, il ministro dell 


Pa e SL CIA) coll MaI 


Tam 


j cherà domani alla seduta un progetto di dec 

{ Nato a completare le misure repressive contro 
cessi. Sotto questa doppia riserva, ch'essì sy i 
innanzi alla commissione, i ministri chyese ala: ] 
dello stato d'assedio. Dopo una discussione ap -_ 
la commissione decise ch’essa proporiebbe a 

i di levare lo stato d'assedio. Il sig. Aylies fu nc . DI 

Domani la relazione sarà deposta, È 

clusioni saranno immediatamente sottomesse a 

i discussione, | )pinion. 


— Cinque della sera. — L'Assemblea ha v 
nanimità l'abrogazione del decreto sullo stato d 
(Corrispondenza partico 
— Accertasi che si sta elaborando in que 
un progetto di decreto per l’organizzazione di t 
i steri; che basi comuni sarebbero date all 
zioni centrali; che tutte avrebbero un sott 
Stato, e che questi funzionari sarebbero . 
scelti fra gli uomini non politici, affine di d: 


nistrazione una stabilità reale, come ciò esisi 
terra. 


rm 


Vienna (14 ottobre). — Veramente non avre 
nuova a scrivervi, ma non voglio lasciar parti 


i Senza ragguagliarvi del vero stato in eni siam 


finora è tranquilla, continua il confhitto agli 

gli Ungaresi aspettano l'ordine della Costitui 

care ì confini austriaci. Ma la Costituente fino 

decisa a questo passo.— Gli operai sono degni d'ag 

Si mantengono bensì armati, ma tranquilli. Non 
i fino a quando durerà l'ordine. (Allgem 


— (14 ottobre). — Una deputazione è stata { 
dal Parlamento al campo austriaco. I dispacci fur 


i tar ; i i i.segnati ad Auersperg. ‘Sì voleva sapere, se in 
; ognieventualitàulteriore.—Noi annunziammo che 100,000 | 


kilogrammi di polvere erano stati diretti da Toul su Metz. ; 


2 


assalto degli Ungaresi contro i Croati, egli si sal 
nito al Bano. Ecco l'enigma della giornata. Ni 

; cora qual sia la risposta d'Auersperg. Ma è cer 0 
i Ungaresi, sebbene anelino di distruggere le orde 
i non combattono tuttavia volontieri contro È 

‘ strlache, 1 


Noi manchiamo di buoni capi, che sappian 

; alla moltitudine armata. Molti degli operai so 

: Arrivano i contadini dalla villa in città s por n 

i vino, carne e provvigioni. Schondrunn ‘e H 

{ pieni di croati, che esercitano ogni sorta d 

le provvigioni si portano all'università, d 

; distribuite. La legione accadlemica è quell 
l'ordine fra tanto tumulto. Bastano due!s 

rientrare il popolaccio in tranquillità. 
BerLino (13 ottobre). — Non venne appi 

: decreto della Camera, che aboliva per semp 

* morte. e: 

Praga (15 ottobre). — Gli avvenimenti 

destata nella nostra città una grande a 
dopo mezzanotte i cittadini s’affollavano 

j giatori per saper l'ultime notizie. Sono a 

voli fuggiaschi, e noi mandiamo a quelle sfo 

trade soldati e cannon:!...'22,000 womini e 6 

volgono; verso Vienna, Wind:sc-Gràtz è alla li 
Molti nostri deputati sono ad. Olmiitz co. 

Wessenberg si trova in una villa di Doblloff. 


( 


MARSIGLIA (19 ottobre).— ll bastimento. a vapore si- 


ciliano il Palermo è giunto oggi nella nostra rada. 
(Gazette du Midi). 


— Un'antica celebrità dell'impero napolevnico, il gene- 
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TIPOGRAFIA DI ANTONIO 
Via dell’Arcivese. accanto alla Madonna 
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QUESTIONE SICILIANA 
— RISPOSTA ALLA PRESSE. 


bbiamo risposto al Times che, affidato alle 
spondenze di Napoli, diè fuori due articoli, nei 
i condotta del Gabinetto inglese verso la Si- 
liva acremente censurata, perchè non abba- 
orevole agli interessi del re di Napoli (lt:- 
nto N. 254). 
uovo avversario ci tocca ora a combattere, 
gagliardo del Times, ma più impudente, e 
po medesimo collocato in posizione più ac- 
ia spargere nella pubblica opinione que’ con- 
ili alla nostra causa, coi quali il re di Napoli 
tato assai più di quanto abbia saputo e 
‘colla forza dell'armi. Questo nuovo avversa- 
Presse! Il sig. Emilio Girardin, che tanto 
iletta di difendere le cattive cause, ha 


e con la leggerezza de’ suoi ‘Lratti di spi- 

iccogliendo tutte le notizie foggiate in Na- 

chi giornali vendulisi alla causa del re 

e lacendo sempre tuito ciò che tendesse 

are o nobilitare le intenzioni e gli atti dei 

ora finalmente pubblicando, nel numero 

bre, un lungo articolo, che si finge scritto 

o corrispondente in Messina, e che coll’aria 

eutralità e di precisione che affetta, è evidente- 

le destinato a fissare sul nostro paese il discredito 

lerenza, e determinare il trionfo diplomatico 

sono oramai appoggiate tutte le deboli 
‘del Governo napolitano. 

licolo porta la data del 21 settembre, e 

pirità de’ fatti; ed è conchiuso da rifles- 


usa si liana. 
if non di meno contiene un tessuto di prette 
. che noi assumiamo ora il carico di sve- 
arsiato d’insulti al nome siciliano, che noi 

) raccogliere e ributtare sul viso e a chi 


Wessina non è le moins du monde, rovinata. 
obborghi della città, dal lato in cui ebbe luogo 
o, sono interamente bruciati. I Messinesi vi 

tincerati, e facendo fuoco sulle truppe na- 
coverti dalle case e dai muri de’ giardini 
eupano tutta la campagna compresa tra la 
spiaggia, ove lo sbarco ebbe luogo, il ge 
angieri temendo di perdere troppa gente 
care di snidarneli, fece appiccare il fuoco alle 
e. L'incendio si estese sino ai muri di cinta 
Gittà, ed anche vi penetrò, ma in una sola 
strada Curdines, ove tre sole case sono 
msumate ». Così comincia l’art. della Presse, 

ato verità de’ falli. i 

nto ai danni cagionati alla città (continua ) 


onsiderevoli. Le case situate appiè delle colline , 
Iuali si trovavano i forti cannoneggiati dalla 
alla, son le sole che abbiano veramente sof- 

l rimanente della città, e principalmente i 
eri ricchi, come quelli delle strade Ferdinando, 
Corso, e tutta la parte settentrionale, non hanno 


che sofferto pochissimo ». 


i non ci siamo trovati sui luoghi, come il ve- 
corrispondente della Presse, e quindi non sa- 
immo precisamente indicare dove e quali sono 1 
lasti, dei quali avevamo inteso dir tante cose ai 
nali! Ci fa veramente piacere il vedere così bene 
ificata la vandalica crudeltà del generale Filan- 
eri, non perchè crediamo che l’apologia del suo 
me, fatta sulle colonne della Presse, basti a rige- 
etare la sua riputazione, e farci nuovamente ere- 
‘e che quel vigliacco soldato sia un uomo e non 
iù la famelica bestia che tutto il mondo credeva ; 
i ce ne rallegriamo soltanto perchè ci vien sem- 
e caro ogni annunzio di diminuite sciagure al no- 


DI 


(Lunedì 25 ottobre 1848). 





Pure ci resta a desiderare che il sig. Girardin 
non miri a giuocare sulla nostra credulità. 

Messina non è ruinata! Contro questa asserzione 
di un anonimo corrispondente, abbiam messo i rap- 
porti delle autorità siciliane , gli articoli de’ nostri 
giornali, e dubitando che fossero tulli esagerati, non 
osiamo citarli in risposta al veridico corrispondente 
della Presse. Poi, abbiamo riandato le lunghe liste 
de’ Messinesi ricoverati in Palermo e Catania, e so- 
spettando anche qui qualche cosa d’immaginario, 
non vogliamo neanco servircene come prova di 


questa prima menzogna dell'autore veridico. In se- 


guito, rilevando dalla sua accurdla descrizione che 
un lungo ed accanito bombardamento fu operato 
sulla. ciltà, abbiamo ragionevolmente dedotto che o 
Messina dev'essere assai danneggiata, o che l'eser- 
cito del bombardatore non è buono nè pure al co- 
modissimo: esercizio del bombardare. In mezzo a 
tutte queste perplessità, ci cade sott'occhio il docu- 
mento che segue: 

« Dovendosi dal sindaco di questa città provvedere agli 

alloggi militari, e per lo poco numero delle abitazioni 

delle quali può farsi uso, stante le altre incendiate e 

distrutle: così vengono invitati e pregati i cittadins tutti 

che da questa trovansi assenti, le di cui case abitabili 

son chiuse, a restituirsi in città, o spedire persone 

di loro fiducia, per aprirle e coadiuvare a questa parte 

interessante di real servizio. 

e Si confida nella esattezza dei buoni cittadini per lo 

adempimento di questa disposizione per non essere 

astretti a ricorrere a mezzi di rigore. » 

Messina, 12 settembre 1848, 

x Il sindaco» 
MarcHESE DI CASSIBILE. 


Jl marchese Cassibile è l’uno de’ pochissimi Sici- 
liani che han disertato la causa del proprio paese, 
cedendo al timore o alle speranze, ed accettando 
dalle mani del nemico la carica di Sindaco. Questo 
atto lo ha già infamato presso i suoi concittadini, 
che dichiarandolo traditore, si riserbano di punirlo. 
Egli non è dunque in conto alcuno sospetto di esa- 
gerare; la sua parola è parola di Filangieri, e la 
sua parola ci annunzia che, tranne pochissime, tutte 
le case che si vorrebbero destinare ad alloggio delle 
truppe, son quasi tutte distrutte. 

Appoggiati a siffatta e solenne testimonianza, noi 
procediamo più ilari nell’accogliere con fiducia tutte 


le relazioni private, dalle quali risulterebbe che un 


terzo della città fu distrutto, un terzo più o men 
danneggiato, e appena un ullimo terzo rimane in- 
tatto. Tra le perdite più cospicue sappiamo bruciato 
lo splendido monastero dei frati Benedettini, col 
suo magnifico tempio e con tutte le ricchezze artisti- 
che che vi si contenevano. Ma ciò che fa meno fra- 
gore, e che svela Ja vergognosa tendenza della 
guerra napolitana, non è tanto il guasto soffertosi 
durante la lotta, quanto.il saccheggio esercitato 


dopo il così detto trionfo. 

« Il giorno 7— così una lettera séritta da un Messinese 
ricoverato in casa del console francese, sig. Mericourt 
ed inserita in un giornale di Palermo che è ben lontano 
dal mendicare l'appoggio della menzogna ». 

Il giorno 7 ad ore 15 i regi entrarono in città : entra- 
vano muti, titubanti , spaventati, ma traevano fucilate, e 
per tutto lanciavano razzi alla congrève. Dove passavano 
lasciavano fiamme e rovine. In pria procedevano scassi- 
nando case, rubando le masserizie più preziose, il resto 
geltavano via per le strade e distruggevano: in Messina 
era l’universale giudizio. Ma oh nuova ed inaudita scena 
di orrore! In molte case furono rinvenuti alquanti indivi- 
dui che rannicchiati cansavano il furore della selvaggia 
soldatesca, ma che tutti caddero vittima dell’orrenda bar- 
barie di quei ribaldi. Non valevano nè preghiere, nè doni, 
nè sesso, né condizione, nè età ! Tutti cadevano vitiima è 
molte teste cogli infranti busti vennero buttate dai balconi 
a smantellarsi per le vie. Una infelice, sorpresa dai sol- 
dati, venne trascinata per le vie, ridotta lacera e seminu- 
da, con un bambino alle braccia, il quale strappatole a 
viva forza venne sfracellato per terra, sicché il sangue 
tinse il materno seno, indi cadde per più colpi la sventu- 
rata madre. Orribili scene! degne dei cannibali del re di 
Napoli. Finalmente il furor militare venne frenato da questo 
virtuosissimo console Francese e da quello Inglese, i qual: 
sono inorriditi a tante ormib.li scene di sangue e di bar- 

barie! H principe di Satriano, figlio degenere dell’immor- 
tale: Gaetano Filangieri, sbirro venduto al dispotismo, 
pubblicò un proclama, col quale istiga alla obbedienza 
borbonica i Messinesi! Stolto! Noi periremo tutti! Noi 





rifoggiremo in terra straniera anzichè cedere al mostro 
di Napoli. Il tiranno promette amnistia. Oh volpe! Oh 
mostro ! Orribile! Orribile a narrarsi. Alquanti giovani 
anche innocenti, sono stati arrestati e condotti nella 
cittàdella sono scomparsi, nè si ha più notizia di loro. 1 
soldati sono padroni degli avanzi della città! C° insultano 
inmille modi. Povere donne! anche quelle del volgo 
sona soggette alle violenze più inaudite. Un povero calzo- 
laio videsi involata per forza la figlia, ed il padre è quasi 
lemente.|Ricorrete agli uffiziali e v'insultano dicendo : 
Ora preghi, Saraceno? Vattene alla malora. Insomma 
qui non c'é più proprietà, non c'è più onore, non c'è più 
umanità, non vi è più Messina! Squallore per tutto, or- 
rore e morte! Oh infelice città di Messina! Olocausto 
della libertà della Sicilia, tu peristi, ma nen cadesti vilti- 
ma della tirannide del mostro di Napoli! Oh cielo, su- 
bissa l’ultimo avanzo di te, infelicissima fra tutte le città, 
subissalo, e fia pago, 0 gran Dio; il tuo tremendo volere ! 

Un'altra lettera, della quale potremmo garantire 
la verità, ci dicea giorni fa che la condotta dei regi 
in Messina, si può tutta compendiare in un fatto : 
la pubblica biblioteca è stata da loro manomessa, € 
libri e quadri, frai quali alcuni di un ben alto valore, 
sono stati arsi dalla soldatesca per cuocersi la loro 
minestra. 

Ma la ineluttabile prova della barbarie napoletana, 
noi la troviamo appunto nelle parole del corrispon- 
dente che ha impreso a difenderla. Un esercito disci- 
plinato che, secondo lui, incontrò pochissima resi- 
stenza, entra in una delle più cospicue città del 
Mediterraneo, la quale — notiamolo bene — non 
appartiene ad uno straniero nemico, ma, stando al 
linguaggio ufficiale, non è che una ciltà traviata, e 
l’esercito che l’invade marcia a nome di un re pa- 
terno, a rimettere l'ordine, a proteggere i buoni 
cittadini contro gli eccessi di una fazione, ec. ec.... 
entra, diciamo, in quella città, e l'indomani il gene- 
rale che lo comanda, nori sa altrimenti giustificarsi 
in faccia agli uffiziali francesi, se non che ordinando 
la fucilazione di quattro fra i suoi soldati, e facendo 
passarne 25 sotio le verghe! (1). 

Per dar poi una prova della condotta che tiene 
l’esercito conquistatore in Sicilia, e per sapere che 
cosa sieno. que’ cannoni che il generale Filangieri 
manda ogni momento a Napoli come trofeo delle 
sue vittorie, ecco uno de' tanti articoli che potremmo 
citare : 

leri sono qui giunti sopra diverse barchette circa cin- 
quanta altri cittadini di Milazzo. Essi confermano ciò 
che da molti avevamo inteso assicurare, cioè che i regi, 
dopo aver distrutto tutte le nuove opere di difesa costruite 
in quest'ultimo periodo di rivoluzione, ed arato il Llerreno 
sulle quali sorgevano, hanno messo mano a distruggere 
tutte le batterie di costa che custodivano il mare della 
città. Delle bellissime opere custruite da secoli e restau- 
rate e migliorate dallo stesso cessato Governo, sono ade- 
guate al suolo, essendosi adoperate le mine per far crol» 
lare quei bastioni più saldi del bronzo. I pochi cittadini 
rimasti in città hanno fatto delle energiche proteste per 
iscritto tanto al generale Satriano in Messina, che al co- 
mandante napolitano in Milazzo contro questa selvaggia 
distruzione, le quali proteste sono.state accolte con di- 
sprezzo. 

Chi può capire lo scopo di queste devastazioni vandali. 
che? 1 cannoni, gli affusti, fino i gabbioni che fiancheg- 
giavano le opere nuove, tutto è stato imbarcato sui vapori 
napolitani. 

La stessa fortezza grande, sguarnita di tutte le bocche 
a fuoco, di tutte le munizioni e provviste da bucca, è ri- 
masta con ire pezzi da 8, pronta ad essere abbandonata 
al primo rompersi delle ostilità. 


Noi passeremo sotto silenzio le varie particolarità 
della lotta, le quali poco importa che sieno raccon- 
tate in un modo o in un altro, purchè ci si salvi il 
concetto finale, di cui parleremo più sotto. Il punto 


RUTTO II RI 

(1) « Le commandant Nonay — così la Presse — avait 
ig rendre visite au géneral Filangieri, et l'avait trouvé 
animé du plus grand désir de maintenir l’ordre parmi 
ses troupes, et de faire exécuter les conditions qui’ il 
avait lui-mème imposées. Le commandant s' étant porté 
garant auprés des Messinois de leur exécution, il impor- 
tait, pour l’honneur dunom frangais, qu'on n°y portàt 
pas atteinte. Les troupes éiaientalors presque toutes dans 
leurs casermes; cependant quelques pillards ; comme il 
s'en trouve tovjours dans les armées, continuaient à com- 
mettre des excès. Le genéral fit afficher une proclama- 
uon, menacant de la mort tout. soldat surpris occupé à 
piller; le Jendemain matifî, quatre fureni fusillés, et vingt- 
cinq passés par les vergès ». 





sul quale intendiamo solennemente smentire l’amico 
del Girardin è quello intorno al quale la Presse 
si è fatta l'eco del Tempo di Napoli. Entrambi si 
sforzano a dimostrare che la rivoluzione siciliana è 
l’opera e l'interesse de’ pochi. to 

In Sicilia, secondo la Presse, esistono tre partiti : 
i realisti, i rivoltosi, gl’indifferenti. 

Il primo è scarsissimo nelle grandi città di Pa- 
lermo, Messina, Catania e Siracusa; ma fortissimo 
in certe provincie e soprattutto in quelle del sud, 
ove gli abitanti, che godevano di certi privilegi ed 
erano quasi tutti agricoli, soffrivano poco della do- 
minazione napolitana: essi hanno accettato la rivo- 
luzione, ma non sarebbero affatto portati a difen- 
derla a prezzo del loro riposo € della loro tran- 
quillità. 

Si noti ehe, secondo lo stesso autore, la maggio- 
ranza della popolazione siciliana è indifferente. 

Si prenda dunque la maggioranza; si aggiun- 
gano gli abitanti delle grandi città, e si vedrà a 
quali miserabili proporzioni è ridotto il realismo 
siciliano; E ciò accordando al veridico autore che 
un'ombra sola, un sospetto se ne possa trovare nel. 
sud, Certo, ad ascoltare ciò che il Tempo pubblica 
da più mesi, Ferdinando era desiderato come un 
liberatore a Messina, a Catania, a Palermo, e so- 
prattutto nel sud, a Noto e Girgenti. Quanto lo fosse 
a Messina, già sì è veduto; quanto a Palermo, si 
potrebbe da un momento all’altro vedere; quanto a 
Noto lo mostra il solo fatto che questa città, la quale 
colla rivoluzione ha perduto ciò che forse avea di 
più caro, la supremazia provinciale, non solo si è 
alacremente rassegnata al suo caso, ma ha dato 
esempi, che ci si permetta di chiamare inaspettati, 
della più franca adesione al nuovo Governo, e della 
più calda fede ne’ beneficii che la rivoluzione è 
destinata a produrle più tardi. Come la popolazione 
di Catania abbia appoggiato quelle di Messina e di 
Palermo si sa; in quale disposizione si trovi dopo 
l’eccidio di Messina, amiamo che i lettori lo veg- 
gano dal manifesto che segue: 

« La scorsa sera (23 settembre) abbiamo accolto con 
iminensa gioia tutti i fratelli Palermitani, i quali in nu- 
mero circa di 2000 ben organizzati, e disciplinati ven- 
gono fra noi a dividere la gloria, se la fortuna ci concede 
di. misurarci con gl’infami sgherri del Rodomonte di 
Napoli. È 

Appena si sparse la nuova che giungevano i soldati na- 
zionali, la nostra città fu in un momento illunsinata a 
festa. Il popolo preso di entusiasmo li salutava con battute 
di mano, e con voci di vera gioia. Le bandiere ricambiano 
i saluti. Urio era il grido che usciva da tutti i cuori, Viva 
Palermo; Viva la libertà e l'indipendenza Siciliana!, 
-— Speriamo di far scontare amaramente a re Bomba le 
tante crudeltà che ha usato in una nostra sventurata, ma 
eroica città sorella, la quale ci ha dato una di quelle gran- 
di lezioni che rimarrà scolpita nella mente delle genera- 
zioni avvenire. Noi siamo animatissimi di vendicarla spar- 
gendo fino all'ultima stilla di sangue, e siamo ferventi di 
mostrarci degni figli di Sicilia, e della libertà. E sappia il 
tiranno, che quando un popolo è animato da questi nobili 
sentimenti, saprà morire combattendo, anzichè cadere sotto 
qualunque servaggio. Littà e passi dell’Isola, imitate. l'e- 
sempio di Messina per rendervi cari alla Sicilia, all'Italia, 
al mond» intero. Mirate come i Palermitani, i Messinesì, 
i Catanesi si porgono la destra fraternamente nell'ora, del 
cimento, e nella gloria dei campi col solenne giuramento 
di vincere o morire. : 

Catania 24 settembre. 

Dopo queste piccole esclusioni, noi siam ridotti a 
cercare il realismo nel sud; probabilmente a Gir- 
genti? Ma ecco un altro documento che ci arriva a 
proposito per. mostrare la verzld de” fatti del corri- 
spondente della Presse ! 

GIRGENTI 


L'anno 1848, il giorno 24 settembre in Girgenti nelia sala 
del palazzo Municipale. 

Sendo legale la sessione per l'intervento dei qui sotto- 
scritti Consiglieri, il signor presidente chiede la parola. 

Fatta la mozione come in Barcellona gl’inverecondi sa- 
telliti dell'esecrato Borbone si erano insinuati subdola- 
mente per istrappare una confessione contraria a'voti ge- 
nerali di tutto il nostro’ popolo liberissimo, da cui furono 
sdegnosamente respinti; e come i rappresentanti delle 
estere nazioni rassembrati in Francoforte potrebbero es- 
sere tratti in errore sul nostro voto verace spontaneo, 
unanime: 
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Il Consiglio interprete foltissimo del voto di tutti e sin- 
goli cittadini di questo Capo Valle, conforme a quello di 
tutti gli altri siciliani confratelli, nel modo più solenne 
che sia possibile dichiara, protesta, e per la vita insiste a 
ritenere, come voto suo proprio, generale, ed individuale, 
tuttociò che si è decretato dal general Parlamento di $:- 
cilia, specialmente in ordine alla decadenza del ‘trono di 
Sicilia dell’odiatissimo Ferdinando Borbone, e della non 
meno odiata sua stirpe, non che in ordine allo statuto fon- 
damentale della nostra Costituzione. Siciliana adattata al | 
tempi, secondo il primo voto esternato da questo. popolo, 
come da tutta la nazione siciliana nel fervore primitivo 
della nostra santissima rivoluzione. 

Dichiara, protesta ed insiste sino allo spargimento del- 
l’ultima goccia del sangue di abborrire e di opporsi al ri- 
torno di qualunque degli odiatissimi Borboni di Napoli in 
quest'Isola immeritevole d'essere deturpata dal contatto di 
simile genia piuttosto ferina che umana. 

Fa noto al mondo incivilito che nell'attuale Ferdinando 
di Napoli niente altro ha osservato, che avarizia inverecon- 
da, mala fede, ipocrisia e ferocia più che tigre ircana, 
contro coloro che con tanta impudenza si permette chia- 
mare noi amatissimi sutiditi: ne sia esempio l’eccidio del- 
l’eroica Messina; e ciò ad onta che i suoi satelliti del 12 
gennaro sì fossero colla massima. umanità trattati da quel 
popolo che per loro mezzo sentiva essere stato oppresso ; 
inetiezza ad ogni modo di governo sia civile interno, sia 
di sicurezza pubblica , sia di rapporti coll'estero : mentre 
è noto e palpabile , che sotto la sua gendarmeria, ossia 
ladri armati legittimamente, non era Sicilia che campo di 
furti in città ed in campagna, che la magistratura non 
componeasi che di uomini de’ più oscuri angoli del conti- 
nente abruzzese, calabrese, ece., i quali ostentavano vo- 
ler educare ed istruire quel popolo. la di.cui plebe era più 
istruita e più educata di loro. 

Imposte arbitrarie eccessive, violatrici de' giuramenti di 
tutti 1.sovrani, che hanno avuto l'onore di cingere la co- 
rona di questo sempremai costituzionale reame: vergo- 
gnosi ritrattamenti di concesse d:imnuzioni- d' imposte 
come quella del'dazio sul macino, e della riduzione della 


un positivo disgusto col potente governo inglese pel noto 
monopolio sopra i zolfi, causa di tanto disturbo nel com- 
mercio, e di tanto dispendio nella finanza. 

Questi sono semplici cenni delle ‘cause che hanno pro- 
dotto l'indelebile abborrimento, nonsolo di questo popo- 
lo, ma di quello di tutta Sicilia contro un governante così 
vizioso ed ìnetto, e contro la sua discendenza, che non 
potrebbe da lui essere degenere. 

Tuttociò semplicemente cennato, e nello stesso ;1 consi- 
glio insistendo in ultima conchiusione delibera: 

1. Che il Consiglio ritiene, approva e ratifica tuttociò 
che dal generale Parlamento!si è deliberato in ‘ordine alla 
decadenza di Ferdinando Borbone dalla corona costitu- 
zionale di Sicilia. 

2. Insiste nella adozione dello Statuto fondamentale 
della Costituzione di Sicilia, e che per ciò non ammet- 
terà mai qualunque proposizione riguardante il ritorno in 
quest'isola, sotto qualsivoglia patto e condizione, nè del- 
l'attuale Ferdinando, né d’alcuno della sua dinastia. 

5. Delibera in ultimo che questo suo voto vera», spon- 
taneo, libero, sia fatto noto, non che a tutti i confratelli 
di Sicilia, ma'a tutto l’estero incivilito per mezzo de’ ri- 
spettabili rappresentanti delle nazioni amiche con analo- 
ghi indirizzi e colla stampa. 

Fatto e deliberato oggi di mese ed anno di sopra. 

Il presidente Michele Contarini. 

I consiglieri Giuseppe Picone, Antonino La Lumia, Vin- 
cenzo Carbonaro, Ottavio Gallego, Pantaleone Sala, Gin- 
seppe Sala, d'Antonio Amedeo Bonfiglio, Simone Amoroso, 
Beneficiale Gaetano Gallo, Vincenzo Giambertoni, Gaetano 
Amoroso, Pasquale Vaccaro, Giovanni Carbonaro, Gius. 
Galifi Barone di Ranciseti, Gregorio Gallo, Gernando 
Rizzo, Debeugio lo Presti, Ferdinando Modica, Francesco 
Nobile, Orazio Gerlando Agozino, Onofrio Formica, Ger- 
lando Oliveri, Canonico Biondi, Paolo Zirretta, Baldassare 
Drago, Gerlando Ravona, Giuseppe Zirafa, Canonico Ste- 
fano Ceiauro, Antonino Biondi, Carmelo canonico Cac- 
ciatore, Vincenzo Amoroso, Gerlando Bonfiglio di Loren- 
40, Gerlando Cacciatore, Agostino Lombardi, Pasquale 
Mendola, Michele Montuoro, Beneficiato. 

Adesione alla collaterale deliberazione. 

Il Senato — Girolamo Gubernatis, Fulvio Celauro, Giu- 
seppe Cordella. Î 
Per copia conforme — Il segretario cancelliere Baldas- | 


fondiaria. a 
Con l'estero poi na esposto la Sicilia principalmente 


sare Drago. i 

« Milazzo, città di dieci mila abitanti, situata 
sulla costa settentrionale ed appartenente alla fa- 
zione realista, ha chiamato ella stessa i Napolitani ». | 
Così avea detto il Tempo, e così ripete la Presse. 
Noi li sfidiamo a provarci, ‘con qualche cosa’ di I 
meglio ‘che una semplice asserzione, ‘quest’unico 
fatto che potrebbe in apparenza deporre contra la | 
unanimità della rivoluzione siciliana ; ma possiamo | 
all'incontro asserire, senza il menomo pericolo di | 
essere contraddetti : | 

Che in Milazzo la popolazione, caduta Messina, e? 
minacciatole dagli uffiziali napolitani Jo stesso bom- ! 
bardamento e saccheggio, si vide impotente a resi- 
stere alla forza maggiore, e, in'vece di arrendersi, 
decise di abbandonare la città : 

Che cinque individui allora si portarono dai co- | 
mandanti napolitani, a solo fine di prevenirli che, | 
presa quella risoluzione, potevano risparmiare un | 
inutile eccidio ; 

Che i Napolitani, avutili in potere, li costrinsero | 
a sottoscrivere un. alto di sommissione. 

L'occupazione di Barcellona è un altro trionfo di | 
cui menano tanta pompa i giornali napolitani. T do- | 
cumenti che seguono mostreranno quanto essa di- | 
penda da uno spirito di realismo. 


STATO MAGGIORE GENERALE DELL’ ESERCITO NAZIONALE. 
Patti il di 24 settembre 1848. 


Accettato dal Governo di Sicilia sin dal giorno dodici | 
corrente l'armistizio che dalla Francia e. dall'Inghilterra ! 
venne imposto alle truppe di Ferdinando II, e dovendo 
per legge nel tempo che dura l'armistizio restare le cose 
nello siesso-modo'come si trovavano pria della sospensio- 
ne. delle. armi, non potendosi occupare altre posizioni 
senza che restino violate le leggi dell'armistizio ; noi co- ! 
lonnello Salvatore Castiglia e capitano dello stato maggiore : 
Antonino Gravinà, incaricati speciali del Governo spe- } 
ciale di Sicilia, intendiamo protestare e protestiamo col ! 
fatto per 1 Occupazione che dalle truppe regie si è fatta o 
che sì potrà fare di Barcellona, Pozzodi Gotto non eecu- 
pato PIRA del dodici settembre anzidetto. Perlocché, se 
In vista Gella presente protesia non si seo °eri i luo- 
ghi ‘di già occupati, SER le appa Re Peggio. 
forza, mentre da parte nostra sì ritiene l'occupazione in | 
discorso’ come atto di provocazione, | 
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SUPPLEMENTO AL N° 254 DEL RISORGIMENTO. 
CR RI SENI TT ERRORE i 


L'attuale protesta sàrà portata alla conoscenza de’ rap- 
presentanti le due Potenze mediatrici. 
Salvatore Castiglia, colonnello. 
Antonino Gravina, capitano. 


L'anno 1848 il 24 settembre in Barcellonave Pozzo-di- 
Goito, 

Giusta gli ordini di S. E. il principe di Satriano tenente 
generalee comandante in capo l'esercito d'osservazione 
in Sicilia, ci siamo portati con le Regie truppe dei Re 
(N. S.) innanzi Barcellona e Pozzo-di-Gotto, ove giunti ab- 
biamo spedito nel paese quattro carabinieri per invitare 
le autorità amministrative e giudiziarie, e CI è stato rispo- 
sto non esservi alcuno. Allora il primo tenente Armenio 
ha pregato i galantuomini di Pozzo di-Gotto perchè si fos- 
sero mediati onde aversi qualcuna delle autorità, e dei 
notabili del paese; ed in fine vi si fece sperare trovare dei 
galantuomini in piazza, ove abbiano spinto ìl pelottone dei 
carabinieri, e Ja prima cacciatori di linea. 

Infatti ivi si è presentato al primo tenente Armenio il 
signor D. Antonino Jannelli individuo della guardia. na- 
zionale, e gli ha presentata una lettera suggellata che qui 
alliga copia diretta al capitano della guardia nazionale di 
Barcellona D. Mario Fazio, e siccome non era ad Arme- 
nio diretta, quest: si ricusava ad aprirla, ma gli &istato 
risposto che nella stessa contenevas: una protesta figuar- 
dante la occupazione delle truppe regie in Barcellona; al- 
lora Armenio ha pregato che si fossero. riuniti indifidui 
idonei a cu poter dirigere la parola, ed infatti si soùpre- 
sentati 1 signori D. Orazio Alco, D. Filippo Alicò, D. Gar- 
melo Alicò, D. Salvadore Ricupero, D. Salvadore Fucaz- 
zotto, D. Giovanni Galuppi, D. Franco Papa, e cavaliere 
D: Giuseppe Cammareri, e tanti altri che non vi ha ne- 
cessità scriverli; più il signor cavaliere colonnello De 
Carolis, comandante il terzo di linea, D. Luigi Pezzetti, 
primi tenenti del corpo stesso, D. Achille Cosenza primo 
tenente dei carabinieri a cavallo, ed in presenza di tutti 
quattro signori suespressati abbiamo letta la lettera diretta 
al capo della guardia. nazionale Fazio, e Ja protesta in 
essa inserita, firmata dai signorì Salvadore Castiglia ed 
Antonino Gravina, che qui originalmente si allega risul- 
tando da essa. 

Il primo con la qualità di colonnello a questo i soprad- 
detti individui del paese hanno dichiarato di uniformarsi 
alla suddetta protesta, aggiungendo per parte Joro che du- 
rante l'armistizio non può farsi novità alcuna delle signore 
Regie truppe dovendo mantenersi nei punti occupati sino 
al giorno dell'armistizio, molto più che Je truppe siciliane 
perla stessa ragione non sì fecero avvicinare in questa 
comune. 

Il tenente Armenio ha dimandato cosa poteva rispon- 
dersi sulla volontaria protesta: fattasi dal sindaco, altro 
individuo edun parroco di questo comune per l’obbedien- 
za dichiarazione di legittimo sovrano in Merdinando se- 
condo re del regno delle Due Sicilie il giorno 14 settem- 
bre stesso mese ed anno. Suddetti signori hanno repli- 
cato che la scritta firmata da pochi. funzionari dì detto 
comune trovasi in urto ‘alle disposizioni amministrative 
ed in conseguenza la dichiararono. di. nessuno effetto ; 
per ultimo si giungano che saranno per uniformarsi alla 
risoluzione che saranno per prendere le potenze me- 
diatrici Inglese e Francese. Edin vista di tutto ciò: si/è 
risoluto tra il colonnello De Carolis, il primo tenenie Ar- 
menio in presenza ed a conoscenza di tutti i signori sue- 
spressati che il predetto Armenio si recasse immantinente 
in Messina a sottomettere iutto a S. E. il comandante in 
capo e prendere da questi gli ordini opportuni ed intanto 
le truppe si traltengano fino a che non giungano'gli ‘ordini 
suespressali., 

Il presente verbale è stato redatto in doppia spedizione 
e firmato da tutte le parti, meno del sig. Recupero che in 
seguito se.n'è andato. 

Firmato — Carlo De Carolis colonnello, primo tenente 
Giuseppe Armenio dello stato maggiore, Orazio Aliquò, 
Filippo Aliquò, Antonio Jannelti, Carmelo Aliquò, Giusep- 
pe Cammareri, Salvatore Fucazzotti, Franco Papa, Gio- 
vanni Galluppi. 

Ci è veramente dell’impudenza a cercare partiti 
in una rivoluzione che noi ci crediamo in diritto di 
chiamare unica al snondo , ‘appunto peri costanti 
segni che ha dato della più perfetta armonia. Trova- 
teci, e nel momento della lotta, e in tutto il corso de’ 
ben nove mesi trascorsi, trovateci un comune, un 
villaggio, una famiglia, un uomo, un atto che abbia 
smentito codesta armonia. Noi, in vece, potremmo 
riempire interi volumi di pubblici documenti e di 
azioni private; potremmo citarvi uomini che, collo- 
cati sotto il dominio napolitano, nelle più felici po- 
sizioni, le hanno volontariamenie lasciato, e si son 
geltati col cuore e col corpo. nella causa. dell’indi- 
pendenza. Ed oggi che essa pareva alquanto vacil- 
lare in Messina, che cosa aveva mai solto gli occhi 
il corrispondente della Presse, altro che imprevedi- 
bili esempi di una tenacità senza pari, di una abne- 
gazione sublime? Avrebbe egli a poterci citare molti 
storici esempi, simili a questo di numerose popola- 
zioni che emigrano in massa, e che invece di la- 
sciarsi sedurre da promesse e lusinghe , gridano, 
maledicono, si rannodano e si preparano a sostenere 
una lotta novella (4)? È egli un bel segno di realismo 
il fatto chea Messina, a Melazzo, a Barcellona, niuno, 
se si tolgano pochi Cassibilz, già da lungo tempo 
abbietti ed invisi a tutto il paese, ha voluto pre- 
starsi.a servire l'amato sovrano; il fatto che i pochi 


i rimasti o tornati sui primi momenti, ora emigrano; 
a torme, e il generale Filangieri è costretto ad im-! 
| pedirne violentemente l’uscita (2)? È 

Questo è il popolo su cui la razza borbonica conta! 
ancora regnare. Tutto il mondo lo ammirava sinora. | 
La costanza de’ Siciliani era passata in proverbio, | 


come la loro prudenza nel modo di costituirsi, come 
la loro prodezza hell’affrontare il nemico. Toccava 


ad Emilio Girardin disingannarci. Egli è l’unico al! 


mondo che osasse farsi scrivere da Mèssina, e pub: 
blicare a Parigi che i Siciliani son vili. 
Quest'uomo. che mai non ha scritto ciò che ha 


i creduto, e mai non crede al di là di ciò che serve 


ai suoi fini, quest'uomo ci accusa di non aver difeso 


i Messina, di averla vilmente abbandonata. 


Dimostrare che una popolazione la quale , sotto- 
posta ad una delle più forti cittadelle, fulminata da 


i trecento bocche da fuoco, assalita da quattro punti, 


dopo avere resistito per ben tre giorni, e quando 
vede l’incendio dentro le mura della sua città innol- 
trarsi di momento in momento, in vece di capitola- 
re emigra in massa e la lascia vuota al nemico; 
dimostrare che questa popolazione ha -eroicamente 
operato, ci parrebbe freddura, 


Noi siam certi che, senza una cittadella alle spal- 
le, e due reggimenti di Svizzeri in fronte, le truppe 
napolitane non sì sarebbero mai arrischiate di pre- 
sentarsi a Messina. Speriamo che si presenteranno 
a Palermo, dove già per prova conoscono se.i Sick 
liani son vili. Là il generale Filangieri è ‘aspettato 
da un pezzo; là son molti conti da liquidare. 

Ma rivolgendoci al sig. Girardin, noi gli diremo: 
Oggi che Messina è caduta, come necessariamente 
doveva, è molto agevole, sedendo a bordo di un 
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vascello francese, lo scrivere belle frasi ed accu-! 


sarci di viltà; ma vili non fummo già noi quando, 
senz'armi , cacciammo una guarnigione, munita di 
ogni mezzo di guerra, guidata e rinforzata dalla 
presenza di un Desauget; vili non eravamo già 
noi, quando, due giorni avanti la rivoluzione fran- 
cese , ci citavate ad esempio dalla tribuna parla- 
mentare; vili non eravamo nè pure, quando la 


vostra plebe innalzava le barricate ‘di febbraio pro- | 


digando gli evviva al nome siciliano! — Vile è chi 
ci ha dato del vile, e lo siete voi soprattutto, voi 


dalla coscier:za venduta , che osate insultare così | 
alla‘sciagura d’un popolo oppresso, e portare la voce | 


d'un abborrito tiranno. 


Ma vi abbiam detto ben poco; ed ora crediamo sa i 
| Conditions de l'adhésion du Gouvernement 


di-aggiungere che siete imbecille. 


Voi tendete, ‘o almeno fate sembianza di tendere 


a contrastare l'andamento del.vostro Governo. 
Ebbene! noi vogliamo ‘avvertirvi che mai un er- 


rore più goffo non si potrebbe commettere, una ' 


giornalistica gaueherie, per servirci di parola più 
intelligibile a voi. 
Tutto non potremmo noi dirvi, perchè, prima che 


svelare la vostra ignoranza , ci preme la causa del 


nostro paese; ma ci sono de’ fatti, di cuì la stampa 
sì è impossessata, e i quali, se voi aveste il meno- 
mo senso politico, bastavano ad avvertirvi che la 


vostra opposizione sugli affari siciliani, è appunto 


ciò che serve mirabilmente ai disegni degli uomini 


che volete combattere. 
UN SIciLIANO. 


(1) Si legga, se si può, senza piangere, il seguente indi- | pirés qui relevent de lui dans ce pays. © 


rizzo te' Messinesi ricoverati. in Palermo : 
FRATELLI PALERMITANI ! 


{ blic dans le pays neutre seront admin 


Tout le pays compris entre 


i d’ètre déterminéesrestera neutre; 


leur arme ne pourra pénétrer dans. 
part des Napolitains, que du còté des 

‘ Toeute infraction à cette conve 
comme une eupture de la suspension 
Comme.it est indispensable de pourvoir 


des habitants:de Messina qui sont Sigilie 
coup souffert par suite de l'état 
pour eux seuls en Sicile depuis six 
partie du pays neutralisée entre | 
à Messine, et versé dans la. 
cette ville pour étre 
ciliennes de Messine. 
Le pavillon sicilien ne se 
quinze milles sur le littoral des poir 
napohta ne, depuis Milazzo jusqu'à 
les îles Lipari et en passant par | cd 
De Teur core les Napolitains observeront la 
vention, et ne montreroat pas leur paville 
points extrèmes de leur-occupation 
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Ci giungono in questo momento le con 

mistizio e le linee di demarcazioni. st hil: 

parti contendenti, di decotto co VII 

ghilterra e della Francia; e ci affrettiamo 
qui appresso. ARR 


TRADUCTION. 0). 


lignes de demarcation qui lui, 

MM. les commandants des fore 

| frangaîses devant Palerme. 

Comme l'impòt foncier du ‘pays neutre 
pendant l'armistice devra servir pour pou 
soins des habitants de Messino, les aut 
en le recevant, le passeront à une Commissio 
à cet effet, et par l’intermédiaire d 
parvenir dans la, caisse municipale de la vil! 
pour ètre sous la surveillance des com 
francaises et anglaises en station à Mes 


dans le but ci-dessus indiqué. e ni 


« 


GER 
La justice et toutes les autres branch 


il Gouvernement sicilien et des Inis actue 
{et .le Gouvernement sicilien, pour la régul 


«I figli di Messina da voi beneficati e protetti innalzano | 


dal profondo del cuore un grido di fraterna gratitudine. 


sono inumidite di tenero pianto. 
Erano ignudi, e gli avete vestiti; digiuni, e gii avete sa- 
ziali; erano raminghi e gli avete ricoverati, Questi bene- 


nistration, continuera sa correspondance av 


03. 


Les deux parties devant, à la fin de l’a 
ver préciséinent dans la position qu'elle 


) { moment, les forces siciliennes, avant 
Esulì da una patria adorata si son presentati alle vostre | 


porte, rifugio da voi implorando e conforto. Le loro scia» 
gure hanno commosso i vostri cuori, e le vostre ciglia si | 


fizi vivranno eterni nei loro cuori con la memoria delle! 


loro disgrazie e calamità. 

Ma più del pane con cui linudrite, più del tetto sotto cui 
li alloggiate, ‘e degli/abiti con cui coprite. la loro nudità, 
li consola il pensiero che i loro sacrifizi sono stati da voi 
con vera giustizia apprezzati. 

L'opera vostra però non è ancora compita, come finiti 
non sono ancora i nostri travagli. Parte dei nostri fratelli 
gemono in Messina sotto l’artiglio del tiranno.I loro fremiti 
accendono il sangue delle nostre vene, ‘i loro lamenti 
squarciano | nostri cuori, la miseranda loro immagine ci 
sta sempre dinanzi agli occhi. Gridano che sono più in- 
felici dei profughi stessi che errano affamati per le mon- 
tagne della Sicilia, e preferiscono mille volte gli orrori 
della guerra alla vita di bestie che son dannati a menare. 

Gli Svizzeri venduti, i Tedeschi travestiti, i lazzeri di 
Napoli abitano le nostre (case, siedono alle nostre mense, 
dormono sui nostri letti, e.d'una santa e gentile città fan 
ludibrio e bordello. 

Fratelli «i Palermo, fratelli di Sicilia, dateci ‘armi, rac- 
coglietecì svtto una bandiera, imponeteci una disciplina, 
destinateci un condottiero , e noi voleremro a scacciare i 
barbari dalle nostre ‘contrade, o a sp rare sotto Je reliquie 
della nostra sacra città. 

Noi protestiamo di affrontare ogni ulteriore sacrifizio 
per la causa della libertà siciliana. Onoratamente siamo 
usciti di Messina ; moi non.vi torneremo che a conglizione 
onorata e col consentimento della nostra comunegmadre 
Sicilia ». 


(2) Si aggiunga la seguente corrispondenza che toglia- 


mo al giornale uffiziale, di Palermo. 


« leri 4 ottobre. Milazzo e Barcellona furono in gran 


festa, fatta da' soli satelliti del bombardatore per la ri 
correnza del giorno onomastico del primogenito suo: anzi 
in Barcellona, perchè non voleva loro. aprirsi la :chiesa;, 
eglino stessi inveirono contro il luogo sacro, e dopo di 


averlo violentemente aperto, non potendo'trovare un prete! 


per fare la benedizione del Santissimo, andarono adarre- 


stare un monaco di, sant'Antonino, :e colla forza gli fecero | 


cantare l'inno Ambrosiano, fra raddoppiati colpi di mo- 


schetteria e cannoni da montagna. In Barcellona non vi. 


sono più famiglie, mentre sono disperse per le campagne, 
e fin ora i regi non han potuto trovare un solo uomo per 
farla da sindaco », 


Lignes de démarcations de conventions arrélées par les 
commandants des forces navales francaises ei an- 
glaises devant Messine, et proposées ù M, le comman- 
dant en chef des forcesnapolitaines, lequel s'estengagé 
a les respecter et è les faire observer, è la condition 
que le Gouvernemeni sicilien s'y conformat également. 


LIGNES DE DÉMARCATIONS, 
Ligne napolitaine. 


Embranchement de la route de Barcellona avec celle 
de Patti, y compris Sant'Antonio et le télégraphe. 

(Dermier avant-poste). 

Barcellona (Centinea, Pozzo di Gotto). 

Ligne allant de Barcellona droit sur la créte de }'Ap- 
pepnin par la direction de Rossimano. 

Artalia. 

Scaletta. 


Ligne sicilienne. 


lités, retourneront. sur les points du: pay neu 
doivent abandonner en vertu des stipulations 


4 


1 La fin de l'armistice sera ‘annoncée quinz 
‘avance, Lon 


65. 


La montagne et le cap de Tindaro sur da còt 
trionale resteront compris aù deca de la ligne sì 
de maniére qu'ils pourront étre  occupés par les 
sicHliennes. at 

Palerme le 8 octobre 1848. 


Modifications des conditions de l'adhésion gi 
ment sicilien aux lignes de démarcations arréli 
MM. les commandanis des forces navales an 
francaises devant Palerme d'un còté, et 
des affaires éirangères, marquis de  Torre-Atsi 
l'autre. Vigo di 


& 


Le premier paragraphe sera executé dans la 
vante : les percepteurs de la zone neutralisé 
premier de chaque mois, durant l’armistie 
a Taormina, les impots. existants qui. viendrot 
et qu'ils percevront à dater de ce jour; le de 
mois des batealx è vapeur fraricais ou an 
chercher le montant de ces impots, qui ‘seront 
groups cachetés aux commandants. Ces commai 
meitront ces groups à MM. les Consuls de France 
gleterre à Messine, qui de leur còré en feront Ja 
a la caisse municipale de la ville. Les commandat 
consuls délivreront des recus qui dit étre. Mais. 
suls assisteront è l'ouverture des groups chez 
la caisse municipale et dans Je cas où la somme co 
dans les groups ne serait pas exactement celle porté 
la déclaration des agents comptables d’Olivieri et de ‘ 
mina il en sera dressé procés-verbal. 


PER 
Il est adhéré purement et simplement au se 
paragraphe. ll est seulement convenu que la garde 


Pig tal 


nale de la zone neutralisée ne pourra prendri 


que dans l'intérèt de la sùireté publique et com 
de police. s Gi 
$ 3. 
L'execation du troisième paragraphe pe 
possible à MM. les commandanis des force 
francaises devant Palerme, ils ne peuvent pa 


-adbérer. 


4 
Il est.convenu que les hostilités ne pou 
prises que dix jours après que l’avis en aut 
Gouvernement sicilien par MM. Jes comm 
forces navales anglaises et francaises a Paler 


$5. 


MM, les commandants des forces navale 
angiaises devant Palerme adhérent au 
graphe, mais il reste entendu que le petil 
demeure \compris dans la zone ‘neutrali 
troupes siciliennes ne pourront l’occuper 
durant l’armistice, 143 


Le Gouvernemept sicilien donnera les 0 
xecution immediate de ce qui est conven dés 
sera donné avis que le general Filangie 
son cote aux modafications proposées par. 
de Torrearsa er acceptées par MM. les coi 


Patti ayanil’avani-poste à l’embranchement de la grande | Î0"ces navales anglaises etfrancarses devant P 


route, avec la traverse qui mène a la Scala. 
Casa-Nuova. 
Tripi. 
Noara. 
Graniti. 
Mola. 
Taormina. 


| 


Palerme, le 8: octobre 1848.‘ 0, 


STERZO PMR: 


-.C. CAVOUR gerente, 


TIPOGRAFIA DI anroNIO PAVEI 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degl 
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ASSOCIAZIONE È DISTRIBUZIONE 


A Torino all’Uffizio del Giornale in via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna tana Ì 
Rgeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. — 
di ola presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza di F. Pagella e C. 
librario. in Firenze da G 


! a Zi01 Warwiventat2 
Merle Te O 2a pi RI postale I 
ar 


oledo, n. 260, e G. Marghieri streda ones, n, 59.$ 
resso Cherknliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. À Parigi negli nffic' 
A e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 20 Berners Street i 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


i AVVERTENZE 
da pagarsi anticipatasiente. 


Lielettere, i giornali, i pacchi, gii annunzi a6vrssao indirizzare ‘franchi di posta alla 
Direzione del Giornale IL RisoncimenTO. 

1 manoscritti nom verranno restituiti. 

L’affizio del giornale starà aperto dalle 10‘axitimeridiane ilie 2 por. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


me letta dal Ministro degli affari interni alla Ca- 
dei Deputati nella seduta del 19 ottobre 1848. 


ignori! compiendo a quel debito che abbiamo con 

a spontaneamente riconosciuto, veniamo à farvi 
chietta e sommaria sposizione dei fatti, sotto l’impe- 

rio dei quali ehbè luogo'la formazione del presente mini- 
ilero, dei provvedimenti per esso presì per condurre ad 
tto il suo programma dello stato della cosa pubblica 
puuesto momento, e della condotta’ che esso intende 


IH 7 Zac il Ministero precedente del:29 luglio portava ! 
re sue dimissioni; a noi non appartiene (nè il potrem- 
) indagare le cause de a tale passo lo Materminarand; 


ell’armistizio. 
Jl conte di Revel, con lettera autografa di S. M. ebbe 


9 dello stesso mese la missione di comporre un nuovo 


Le trattative tra il sig. Revel ed il sig. abbate Gioberti, 
n hanno potuto conchiudersi, per cui il sig. Revel rivol. 
al di; Merlo attese con esso lui alla composizione 


lre provincie italiane. 
Piena ed esatta osservanza dello statuto de’voti dati dal 
mento intorno ad esso, ed il progressivo sviluppo di 
tte le libere instituzioni. 
Legalizzazione immediata del fatto dell'espulsione dei 
gesuiti da tutto lo Stato, e della chiusura delle case. di 


educazione tenute dalle dame del sacro cuore, nel paese al 


i quà delle Alpi; 
Accettazione della mediazione della Francia e dell’In- 
hilterra per definire, sotto le condizioni pet essa propo- 
te, la guerra che sì combatteva. 
“Questa mediazione era stata, se non officialmente, o 
iremo meglio formalmente, offerta da ‘quelle due grandi 
‘potenze nostre amiche, almeno preconizzata sin dal 4 del 
lese di agosto, quando cioé, sollecitata la Francia, dopo 
‘primi disastri della nostra armata, dal Ministero che ci 
a preceduti, di scendere in nostro aiuto, essa rispondeva 
she riconosceva il debito d'onore per le dichiarazioni fatte 
dall’ Assemblea nazionale sull’ affranchimento dell'Italia 
dallo straniero, ma che intendeva di adoperarsi congiunta- 
mente.coll’Inghilterra a questo scopo con diplomatiche 


A trattative. 


Le condizioni di questa mediazione non furono però in 


«modo preciso formulate e forzialmente offerte, che ij 
| giorno 15, in cui il conte Revel già rivestito della carica 


di ministro delle finanze ed® incaricato della formazione 


del gabinetto, le accettò: accettazione che fu ratificata dal- 
| l’intero Ministero, tosto che fu composto. 


Signori! noi qui vorremmo poter spiegare in modo 


| chiaro e preciso quali siano codeste condizioni che la me, 
. diazione offriva, e che da noi si accettavano. La stessa 
| natura della cosa e una prudente riserva, dirò di più, un 


mpegno d’onore con quei gabinetti che si offerivano me- 
diatori, dulnpone Febbligo di tacerle (rumori, segni di } 


È 


i 


disapprovazione), e noi troppo siamo persuasi della sa- 
viezza di questa Assemblea, per dubitare che non voglia 
attenersi. a quella discrezione che sopra questo stesso 
soggetto fu osservata, come del tutto costituzionale, dal- 


l'Assemblea di Vienna e di Parigi, e dal Parlamento d’In- 
ghilterra. 


Ma se non possiamo palesare quali siano queste condi- 
zioni, sotto le quali il presente Ministero credette accetta- 


bile la pace, bene vi possiamo dire AO che non sono 
per certo. 


Noi fummo presenti a questo stupendo moto, che inizia- 
to dalla fatidica penna dei nostri scrittori, dalla parola 
del vicario di Cristo, e sostenuto dalla spada del nostro 
generoso principe, e da forti petti dei nostri popoli, invase 
tutta l'Italia per riconquistarne la nazionalità che gia per- 
demmo per fatali interni dissidii e per la tristizie dei tem- 
pi: noi che abbiamo veduto che le reliquie del municipa- 

lismo cadevano soltanto a pro di questo sacro nome della 

Nazione Italiana, non potevamo credere accettabile ed. 
onorevole quella pace che non avesse per base il ricono- 
scimento della nazionalità italiana. 

Noi che abbiamo veduto sorgere gemelli nei popoli i 
due gran voti dell'indipendenza ed autonomia nazionale, 
e della libertà; € che demmo mano alla grande opera con 
tutta la sincerità dell'animo, non avremmo potuto credere 
accettabile ed onorevole quella pace che non confermasse 
in tutta l'Italia quell'ordine di cose, che dà voce alla na- 
zione a constituire il suo dritto, le sue leggi, a regolare il 
suo governo, e che pone le armi nelle mani dei soli suoi 


è cittadini. 


Noi che sappiamo per una trista esperienza come il fra- 
zionamento degli Stati Italiani sia stata la causa della loro 
debolezza, e di quelle gare intestine che apersero la strada 
allo straniero, non avremmo trovato accettabile ed onore- 
vole quella pace che non avesse costituito in questa parte 
superiore dell’Italia, uno Stato forte e potente che ne guar- 
dasse i passi (segni d'approvazione). 

Ora, signori, una mediazione che vi offrisse condizioni 
tali che portassero il riconoscimento della nazionalità Ita- 
liana, che ne assicurassero l'autonomia, che addoppiassero 
le forze di questo guardiano delle Alpi, poteva non parere 
conveniente a porre termine alla guerra; allora che un 
fatale armistizio ci aveva fatto perdere una fortezza con- 
quistata con tanto valore; allora che non avevamo ad op- 
porre al nemico, che baldanzoso delie vittorie non sue, 
ma della fortuna, minacciava le frontiere degli antichi 
Stati, se non quell’esercito che sorpreso da avvenimenti 
quasi incredibili, affranto dalle fatiche e dalle privazioni, 
rivalicava disordinatamente il Po ed il Ticino; e non tro- 
vava a sostenerlo che quelle riserve che si traeano allora 
allora dall’aratro, dopo molti anni di abbandono d'ogni 
militare costume, ovvero una .leva di giovani imberbi, od 
una milizia nazionale non compiutamente erganizzata e 
non armata? 

Quale fosse la disposizione degli animi in quei tristi 
giorni, noi tutti l'abbiamo veduto; parecchi di voi la eb- 
bero a riconoscere sul luogo e al campo stessu che attor- 
niava il Principe generoso, cui falli la sorte non mai l'ar- 
dire animoso, anche nei più tristi avvenimenti. 

Volevasi tempo a rinfrancare gli animi di quei prodi; 
volevasi tempo a ricomporre le file dell'esercito, a_rifor- 
nirio del vestiario, delle armi, del materiale. intiero che 
era guasto o perduto; volevasi tempo a ricostituire l’era- 
rio, che era ormai esausto del tutto. 

Sappiamo bene che altri più confidenti nella forza delle 
idee, più disposti a qualunque mezzo di azione, avrebbero 
affrontato il pericolo di un'ultima rovina, piuttosto che 
accedere ad una pace che non procurasse intieri tutti 
quei vantaggi che ci avrebbero dato la più compiuta vit- 
torìa, e la nostra entrata trionfale nelle fortezze di Man- 
tova e di Verona. 


Ebbene, noi lo diciamo francamente: non avevamo i 


quella fiducia che animava quegli spiriti più immaginosi ; é 


| 


| 


noi non cridevamo il paese disposto a tollerare quei 
mezzi che la \toria c'insegna essere riusciti soltanto ad un 
Governodi terrore che spingeva i cittadini ad affrontare la 
morte sul campo, per non riceverla sul palco nelle piazze, 
Ge e rumore), ed a spogliarsi delle loro sostanze 
per non vederlé violentemente confiscate; noi credemmo 
che tali mezzi avrebbero operato precisamente in senso 
inveiso ; che il municipalismo, scosso fortemente negli 
interessi materiali, sì sarebbe ridestato gigante, avrebbe 
sovelchiato l’idea italiana; che la subita enormità delle 
gravezze e le eccezionali misure del potere avrebbe disgu- 
stata il popolo delle nostre libere istituzioni, non ancora 
bené dalle masse comprese e radicate; ed avrebbe pro- 
dottb tale reazione, che avrebbe posto in pericolo, in- 
i al conquisto dell’indipendenza, il possesso della 
nostra libertà costituzionale. 

Mon da quest'intima persuasione, abbiamo accettata 
‘missione a cui ci chiamava la fiducia del Re, ed accet- 
taridola abbiamo annuito alla mediazione. Signori, all'in- 
terna pace nostra ci potrebbe bastare la sicura coscienza, 
ma, a procurare la vostra fiducia sulla sincerità di quanto 
vi abbiamo detto, gioverà sicuramente ciò che vi affer- 


la 


miamo senza tema di essere smentiti, 
piena fede nella lealtà delle loro dichiarazioni, che l’ac- 
cettabilità delle condizioni della mediazione fu ticono- 
séiuta da alcuni egregi, cui fu proferito di prender parte 
al Gabinetto, ed i quali vi si ricusavano per sola delica- 
tezza verso il Ministero che ci aveva preceduto, e di cui 
avevano sostenuto le parti, 
Ma, lo dicemmo nel nostro programma, persuasi che le 
trattative di pace non dovevano distorre dai preparativi 
della guerra, noi conducemmo in questo tempo che te- 
nemmo l’amministrazione dello Stato in linea parallela, 
queste due principalissime imprese del nostro Governo. 
Pur troppo non possiamo lodarci davanti di voi di una 
marcia spedita di codeste trattative, ma bensì possiamo 
con sicurezza affermare che per noi non siette che si po- 
nesse un termine alle lentezze che ad ogni passo frappo- 
neva il Gabinetto austriaco, ed abbiamo la coscienza di 


aver adoperato in questo senso nel modo più energico che ; 


sì potesse. " 

Prima l’Austria rifiutò di netto la mediazione , alle- 
gando contro il vero che eransi aperte dirette trattative 
col re Carlo Alberto; lo confermiamo, ciò è falso assolu- 
tamente: le potenze mediatrici a cuì il Gabinetto austriaco 
aveva tentato di farlo credere, ne furono pienamente. di- 
singannate. 

Alle nostre istanze presso le potenze mediatrici, ai re- 
plicati e pressanti uffizi di queste rispose poi l'Austria 
sulle prime, accettando semplicemente la mediazione, poi 
tergiversando sulle condizioni. 

Ma a noi la proposta era stata fattain modo determinato 
e preciso: si volle danoi una risposta del sì o del no; non 
potevano riconoscere trattamento diverso per l’Austria; 
lo dichiarammo apertamente alle potenze mediatrici, che 
se l'accettazione per parte del Gabinetto imperiale non 
era precisamente secondo lo spirito e le basi medesime 
da noi presentate, noi ci credevamo sciolti da ogni 
riassegno. 

Ciò non ostante non ci consta che l'Austria abbia pro- 
nunziata un’accettazione esplicita e precisa; ma trasportò 
la questione nelle città in cui dovevano ‘aver luogo le 
trattative, rifiutò le città svizzere e Roma; offerse Innspruk, 
Verona, Padova: noi proponevamo Bruxelles od altra città 
belgica (clamorosa interr uzione); attendiamo una risposta, 
ma abbiamo luogo di credere che sarà accettata, come 
siamo accertati che le potenze mediatrici sono sul fermo 
| proposito di mantenere le proposte condizioni, e che le 
pratiche avanzano. 

La lentezza che l'Austria frappone all'andamento della 
i mediazione la pose altresi con sopraggiunta di sotterfugi 
al compimento delle condizioni dell'armistizio. 

Doveva in forza dell'art. 2 rendersi intiero il nostro 


Torino, In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio 
* P, VIGSSEUA: Iu Milano prezes Tanoti. libraih 


perchè abbiamo - 


materiale di guerra che stava in Peschiera: da noi la' 
piazza fu resa, ma quando giunsero colà i cavalli per 

trasportare il materiale, dall’austriaco rifiutossene la con 

segna. Contro le nostre instanze ricorse il nemico ai pre- 

testi, prima che le nostre truppe non avessero lasciato 
Venezia, e la flotta nostra. non avesse salpato da quelle 

acque; poi quando le truppe lasciarono la città, e la flotta 

le trasportò in Ancona, allora si allegò che da noi si te- 

nessero contro il voler loro i dragoni modenesi, ed una 

batteria. Chiarita l'insussistenza di questo pretesto, poichè 
quelle truppe facevano parte volontariamente del nostro 

esercito ed era pur naturale che seco loro sì ritirasse 

quella mezza batteria che ne faceva parte; allora tornossi 

all’appiglio che la flotta non avesse lasciato le acque del- 

l'Adriatico. 

intanto i territori abbandonati dalle nostre truppe in 
esecuzione dell'armistizio erano non solo militarmente 
occupati, al che dava dritto quella convenzione, ma 
anche occupati governativamente , introducendosi ne'du- 
cati e nella città di Piacenza un Governo provvisorio, e 
taglieggiandone enormemente i cittadini. Le ostilità contro 
Venezia, cui la disposizione dell'art. 4 dava luogo-a rite- 
nere sospese, quando ne fossero uscite le nostre truppe, 
furono rinnovate. 

Le proteste e le rimostranze fatte da noi direttamente 
presso il maresciallo Radetzky e presso le potenze media- 
trici furono da queste energicamente sostenute: ci com- 

i piacciamo di renderne grazie a queste buone e potenti 
nostre amiche; e se ne accrebbe in noi verso loro la 
fiducia. i i 
+ Però se quelle riuscirono a temperare alquanto Ja con- 
dizione dei ducati, a far restituire la metà del parco di 
Peschiera, e ad allentare il blocco e le ostilità contro la 
forte Venezia, non bastarono ad ottenere una piena esecu- 
zione del patto dell'armistizio, e ad indurre ad un modo 
più schietto e franco il Gabinetto di Vienna nel processo 
della mediazione. 

Il Governo del Re allora comprese che l'interesse della 
nazione e la sua dignità richiedevano che alle instanze 
diplomatiche si aggiugnessero i fatti, i,quali dimostras- 
sero che gli Italiani subirono per omaggio alla fede data, 
condizioni per quanto loro paiono gravi, ma le subi- 
scono colla mano sull’elsa della spada, e non transigono 
coll’onore. 

Un piano di operazioni militari fu studiato ed adottato. 
Si diedero le disposizioni per un immediato concentra- 
mento di forze alla frontiera. Fu dato l’ordine alla flotta 
di tornare nelle acque di Venezia. 

E qui cade in acconcio di rispondere alle interpella- 
zioni che venivano fatte da un onorevole membro di que- 
sta Camera nella tornata del 17. 

Ci si chiese se l'armistizio 9 agosto sia stato rinnovato. 
e per qual termine. 

Rispondiamo. Allorchè l'armistizio stava per spirare, la 
Francia e l'Inghilterra proposero alle due potenze bellige- 
ranti una rinnovazione dell'armistizio per 30 giorni, il 
maresciallo Radetzky rispose che egli non attaccava se 
non attaccato: noi abbiamo risposto che secondo i patti 
dell'armistizio questo doveva essere denunciato otto giorni 
prima al ripigliamento delle ostilità, che da ‘noi si stava 
al patto: che non l’avremmo denunciato senza informarne 
le potenze mediatrici. Mentre correva questa nostra ri- 
sposta ai gabinetti di Londra e di Parigi, il maresciallo 
Radetzky riceveva da Vienna una proposta fatta dalle stesse 
potenze per una prorogazione di un mese, e ci chiedeva 
se l’accettassimo : ci riferimmo alle risposte date alle po- 
tenze mediatrici. : 

Dunque rispondiamo precisamente: l'armistizio non fu 
rinnovato, dura di otto in otto giorni sino alla disdetta. 

Si chiese quali siano i patti della mediazione , e la co-- 
municazione dei documenti che- vi si riferiscono : sopra 
questo punto quanto per noi si potesse dire, già l'abbiamo 
detto, e speriamo che l'onorevole interpellante e la Ca- 
mera vorranno chiamarsene contenti ; dei documenti non 





RISORGIMENTO 


impresa, ricavavano um pane per loro e le proprie fa- pro 

miglie. Il. ministero dovette applicarsi a riforn E 
Ma intanto si fecero cessare temporariamente i lavori vuote di danaro, nerbo principale dell ! 

del.tronco da Alessandria a Mortara, solo attivando le. ‘meravigliarsi se dopo cinque: ni i i ; di 

opere di costruzione del ponte di Valenza, e di argina- per sostenere la quale .solo si fre 

mento, come quelle che sospese, avrebbero recato un. piedi un esercito quasi t dt, el fa 


danno gravissimo ‘allo Stato. Rallentaronsi parimenti 1 provvedere altresi cavalli ari I cn È (ol 
Y OY palle! 


armi già distribuite sin qui, il totale armamento della 
a quanto abbiamo esposto. guardia nazionale. Appena vi sarebbe L'armamento di poco 
Ora vuolsi conoscere quale sia l'intenzione del Gabinetto più della metà della guardia grdinalbo rimarrebbe perciò 
per l'avvenire? non abbiamo difficoltà a dichiararla. | sempre l’altra metà e quella della ate: “a 
Le istanze, gli eccitamenti, le dimostrazioni per noì fatte | lo ho creduto di potere eccedere, nei CORI chéfho 
possono produrre 0 l'uno 0 l’altro di questi effetti. ! stretto, il credito che era stato aperto al Ministero sbvra 


O decideranno l’Austria ad accettare la mediazione suile | questo oggetto, sia in vista della necessità, suprema legge, l i I 

basi medesime da noi accettate, ed allora una tregua che ‘ sia nella speranza non senza fondamento di potere dite- | lavori sul tronco oltre Novi, ma si mantennero in attività | q ogni maniera , siansi 7 
7 i U 3 è ° Ù . x s i < \ 

i quelli da Novi a Torino, accelerandone anche il corso» | scorso agosto , re i È dio 

gi Ca 


l ù ragi 3 ione; | 2 2 x a (almeno in gian par- 
ponga i paesi occupabi in una più ragionevole condizione, nere coperta l'eccedenza della spesa (a To gio PL si Pi de uo . te 
! te) dagli acquisti che farebbero i comuni edi partigolari | onde poter col più. pronto esercizio di queste tr . sowvenute nell'intetvali dis n 
| strada aprire al regio erario un nuovo importante ramo di g 


ci permetterà di sgravare lo Stato di una parte della spesa | 
i pubblica entrata. Al quale scopo, con decreto del 22 set- | x 0,0, si videro prive di vistosi ordinari in _ 


ricusiamo la comunicazione nelle parti che si riferiscono 














FP EMAIL 


di guerra i cittadini ai quali si cederebbero con un certo sconto le ? 


O l’Austria rifiuterà le condizioni ed aggredirà, e noi ri- | armi acquistate. = 


vere di levare danaro per i bisogni cotanto - i srett 


n 


O finalmènte l'Austria, senza’ rompere la guerra, Ss: 


vedrà la Camera come sia varia secondo la diversita*%gelle ; 







i i i ) x Ti 
dl pa | iffeolià i Ica Cel ATI ; verto l'esercizio del primo tronco fra Torino ’ sa IR du 
pigliando per difenderci la guerra, la spingeremo com ar* | Le difficolià incontrate nell’organizzazione della guardia | tembre, vu apert ; i p se feito dell'autuata riduzione di alcuni balze i I Por 
; i di ; < fi-cie alieri ì er quelli che - È ; ì DES: E 5 
dore € coll’aiuto della Francia (interruzione e segni di | ordinaria, si aumentarono nella mobilizzata. Sottometipro | s Fonte n q ° i; nomato prodotto di tanti altri dazii diret da i 
. 1 I ar senza 5.1, (* s SLA Aa “| detti all'esercizio di queste strade, e ad esperimento di Forte nel suo convincimento che la legge i ‘ 
È 1 disapprovazione ) che in tal caso ci è assicurato , 0 Senza | alla Camera un sunto dei rapporti che sopra questo punto ; 1 ua o) ; D sai 
P [Ro 3 | questa, nuova PIO SETA : scorso vi desse non solo il diritto, ma gli ii 
, a, sino alle estreme sue conseguenze. mi giunsero dalle diverse province dello Stato, dal quale | * —. ‘ i ai Lù ; È Ù ti 
| pra ì Losa È È Circa gli altri lavori pubblici ordinarii, il presente Mi- cet 










































terra nell’indeciso circa l'accettazione delle condizioni province la fortuna di questa chiamata straordinarial I nistorn con pronto ed alacre Presto ao ci SR | patria, il Ministero  aperse dapprima n I 
, sdiatrici, ed allora noi che rav: | i Di RA Ra) Lon hd cesso Mpa. | zione delle due strade che dalle provincie di Pinerolo €, +. rio al 5 p. 00 con uno sconto di 19 p..00; pve 
proposte dalle potenze me i i MEO BSOETO Doo le d i di Susa mettono alla frontiera francese a Cesana, pas- Dent Wi Îlo prefisso di dI reng! 
È visiamo impossibile rimanerci in questo sìato d'indecisio- | nare la via alla sua attivazione: le nominé, degli ulliziali, | ; Rn ene i ae scorgendo come nell'intervallo pre do ì Ra I 
| ne, che'a Lutta la sposa Qvuu guerra aggiunge I INQUIELU= | che secondo la legge sono a lui riservate, tutte sî compi- ; veì O SPela OE Li avesso. questo prodotto solo due milion apie 
È dine all'interno e l'oppressione di quelle province Italiane rono : e furono fatte di pubblica ragione nel fogliv ufficia» { d'Exilles, onde fossero quelle Suda accessibili e. PROTO insufficienti ai grandiosi bisogni dell'’erari Di 
che votarono con noi l'unione , abbiamo dichiarato alle: je. E non può ripromettersi che in tutte queste, nomine | bili ai trasporti dei grossi carriaggi s SUSE, è Possiamo | ad emanare le disposizioni che trovansi co di 
| potenze mediatrici che ci terremmo sciolti dall'impegno € | siano per concorrere tutte le simpatie, né tampoco che in | assicurare la Camera essere questi lavori stati ulUimati | (re decreti che portano la data del 9 di setten ilan 
che piglieremmo consiglio dall'opportunità per scegliere | yuiti i nominati s'incontrino tutte le qualità/che pur si | °°" a 0 &'SOUGISIRDENTe GScOuaie ere a cui tennero dietro altre disposizioni d'esecu cose 
quando che sia la guerra, per la quale teniamo in pronto : vorrebbero a ben compiere all’uffizio difticilissimo di or- | LOR, ISSSRS di RIONE axoro di uo I | ‘ Alieno per principio e per politica da tutte Jand 
i mezzi, e siamo sicuri che la nazione non ci ricusera ganare; disciplinare e comandare a servizio militare uo- | Savoia, il Ministero SAURO Ì oa di ON dellatp odiose, arbitratie! e » rivoluzionarie, o per Vo 
(i (Bravo! Bravo! ) alcuno dei maggiori aiuti che possano mini che non ebbero mai idea o perdettero omai la me-) strada dna ad ER a PROMIES CAV. { utile ed insieme prudente fosse lo sti mo! ar 1 
DI essere necessarii all'uopo. i moria del costume del soldato: vi posso però accertare | paanbrole, qa Regto CORR A Pe | coll'attrattiva di un'onesta speculazione Ci 
3 Ma dell'opportunità del momento di questa mossa vuol ; che cercai ogni via di illuminarmi in codeste scelte, e che o tane quelle BRIO popolazioni che avevano | parli od intiepidirli con isure fi i gnità 
| - esserne giudice il Governo; è un'ultima prova; non con- in esse non trovarono luogo quelle sollecitazioni che ai pile d Rea Jana vivai inno > agenda ta tre un sistema di prestiti, che favorendo a non 
| viene lanciarvisi dietro le lusinghe. e le fallacie di malsi- ! documenti, ovvero alle parole di uomini onorati ed ono» | fotone 1 de del Dono o i eseguimento dell’obbligo imposto, ren essi seni 
| cure notizîe e di speranze che la sventura esagera. ! revoli non trovassero appoggio. La difficoltà accennata ; Di Moll Di PI ma Sa PES SS LIA | dell'esecuzione dei, debitori. Crede sniea © 
i Gli avvenimenti succeduti testé nel cuore dell'impero | abbastanza si spiega dal difetto che prova lo stesso eserci- ui SRO ano ti TESO dei lavori . pen donde rallegrarsi di essersi app ali ‘ _ 
! austriaco son tuttora mal noti; influenza che essi pos. to di ufficiali e bassi ufficiali abbastanza esperti, quando; DEDBHoi quando Leg ore RA dacchè nel breve periodo di un m e, n o 
sono aver prodotto nell'esercito austriaco che preme la; dovette triplicarsi nelle sue masse. dgntaa e De pi Modo tip pl 
nostra Italia, non è ben determinata; un'aggressione trop-j IN un decreto reale che ho provocato, si contengono j' Fra i molti progetti intorno ai quali il Ministero fa ac- | Vincie la folla stessa dei concorrenti i mf 
po repentina potrebbe spegnere quel seme) di3 discordia j tali provvedimenti, per cui i designati a far parte dei cor- } curate indagini e studii a scopo di promuovere e svilup- i stito rese necessario il prolungamento , A 
che fra le truppe di diversa schiatta:; che compongono { pi staccati non saranno chiamati ai loro depositi che al- } pare ognor più i vantaggi che arrecano allo Stato la pro- dichiarazioni ed:i versamenti di tale n 
quell’esercito, va serpendo. Ogni giorno la condizione no- lorquando il ministro della guerra riconoscerà esservi il i sperità del commercio e dell’industria manufatturiera ed pari il Ministero che in un. momento, hi 
stra migliora ; ogni giorno peggiora. quella. del nemico. | bisogno di usare quellè riserve che guarderanno le for- i agricola, ditali ve n'ha che. il Ministero si propone di; della .generale ansietà che i, portenti senti 
Nella guerra, l'opportunità del momento. è tutto, ma di | tezze 0 le frontiere; questi provvedimenti furono suggeriti commettere al più presto al giudizio del Parlamento. giorno produssero, sitrovava pressoch Me 
questa opportunità, lo ripetiamo, può essere giudice solo | da due gravissime considerazioni: dalla necessità di noh | Intanto per agevolare con maggior prontezza e suecesso ! e chiuso negli scrigni il capitale mo Di 
il Governo, da cui vi accertiamo, non si tralasciano le più | aggravare lo Stato della spesa non solo del soldo di que- i lo smercio delle mercanzie sulla piazza di Genova , e me. | fosse per se stesso utilissimo di accresce cl 
solerti indagini. stemiliziemobilizzate, ma ancora di quella di una speciale { glio facilitare le transazioni di commissione, emanò il di questo cap'tale; coll’introduzione di un i tha 
Il ministro della guerra vi renderà, signori, un conto i azienda che il Ministero dell'interno avrebbe dovuto con- ! decreto del 30 agosto p- p. con cui si autorizzò con fran. i che vi supplisse, e che:per sua natura 001 fras 
più minuto dell'operato intorno a questo ramo di ammi-;| stituire per servire a queste milizis pel tempo che, secon- } chigia dei diritti doganali la vendita ai pubblici nani ad. immobilizzarsi; quindi considerandi pon 
nistrazione, ‘che è il più importante ‘al dì «d'oggi, e troverà do la legge emanata, rimangono sotto la sua dipendenza ; } delle merci depositate nel porto franco di Genova. { mentisi potesse dar credito ad una carta | dar 
in quel rendiconto risposta , la terza delle interpellazioni | !0 o dal pensiero di evitare d’accrescerel'in-f Con un'altro decreto del 6 settembre p- p, si dichiarò | Sco! valersi di quella cui già sì trovasse Li 
dirette al Ministero nella tornata: del:17. 0 Po troppo luogo la MO ad un tratto i in vigore anche nell’ Isola di Sardegna il R. Editto ‘30: di 
lo intanto vi soggiungerò un cenno sommario delle più: o classi della io e 50 leva anticipata ; ed il Quale ; giugno del 1840 sulle miniere, cave ed usine. onde leri 
importanti operazioni fatte od avviate «da questo Ministero } © di Bern soverchio ai paesi dove si trovano stanziati i? estendere i beneficii di quest’ industria a art Isola, i 0 
nei varii rami della; pubblica amministrazione. | corpi ditruppa, ed occasiona il disordine nel servizio. i che per la ricchezza mineralogica di cui è Totila di ‘per assicurare gl'interessi Ne 
E per cominciare da quelli. che.al dicastero da me. retto a Fermo quadri delle compagnie e dei battaglioni, alla | per aprirle larga fonte di uu e crescenie pros ju puoichigirati, 9 
S'appartengono, non vi parlerò di quelli che furono fatti Rea necessità possono tosto questi ‘corpi staccati radu- ; E in data dello stesso giorno emanò VA i Nui non ignoriamo, signori, quali Ò 
di pubblica ragione: colle leggi per l'espulsione de'Gesti- « narsi; e nelle fortezze enegli accantonamenti di frontiera cui | creto colato va il Rodi : I 2 w 
ti; e sull'organizzazione della: pubblica sicurezza e del mu: | fossero destinati ,, potranno istruirsi nel militare servizio. | S pi NEO > Ai ARSA So POI ) do pronti a dimostrarne a suo tempo l'u 
nicipio, le quali vi sono appieno note: vi dirò in breve ciò Ai fucili che per l'armamento di questa milizia mobilizzata Gi i i SORA eat de 1 APBIFAHAA . non. meno che Ja loro piena ar non "I 
che per me s'è fatto per compiere l’organizzazione della si richieggono, si' provvide compiutamente destinandovi | cia on ui RE vo saR0IR A colle statutarie istituzioni. 0 di ( 
Guardia Nazionale, sì ordinaria che mobile, e pel suo ar- quei trentamila che furono ceduti dal Governo francese, i fi Soia Ri die odPEl Sola REI DPR dall 
mamento : ed a che/segno si trovi questo importantissimo | Ottimi di forma e di qualità. i 3 pae 
ramo di pubblica forza. Voitroverete; Signori, nei tre elenchi ché presento, la | Istruzione, pubblica. a 
Signori, l'instituzione; della guardia ilazibnale;elstda designazione della forza della guardia ‘nazionale ordinaria In quanto all’ istruzione pubblica fu promulgato un i dissima*che lo minacciava; sappiamo . 
molti fu da tanto tempo desiderata, e che fu posta a | ® Mons ig io la quantità dei fucili distribuiti sino | decreto che ordina le varie podestà da cui esso debhe di- | con tutte le forze, e con tutta lealtà | 
ERO E IAN ORO MA ia gra dicesi co MANO | gusci gii Se GS gi TO " 
, ed i i | questa legge che le era stata proposta. Perchè era ur- { M9Stro operato. È I 
considerata in più luoghi e dalle classi meno céòlte come ! da me durante la mìa amministrazione; e finalmente lo | gente che questi ordinamenti fossero posti in vigore 
un aumento dei pesi che esse portano per la cosa pub- specchio di. tutti i provvedimenti dati per organare e com- prima del nuovo ‘anno scolastico, si provvide dal Governo mi 
blica, essa incontrò lentezze e difficoltà d'ogni sorta a | piere il. meglio che si potesse codesto servizio. i in virtù delle facoltà straordinarie che gli erano state , 
comporvisi; aggiungerò che la legge organica fatta nella Ora che vi ho parlato degli atti che si appartengono al conferite. Alla legge già presentata alle Camere furono ia 
pressa delle circostanze è, non può negarsi, difettiva in | Mio dicastero, passo a darvi cenno brevissimo di quanto si i aggiunte alcune disposizioni, e per metterle vieppiù in lav 
molte parti; in alcune si corresse con leggi posteriori, in | fece negli altri, che compiono l’intiéra amministrazione i armonia colle esigenze dell’ opinione, e per compirne ‘I 
uno Vi sì portarono schiarimenti con circolari ed, istru- | dello Stato. i tutte leparti,, principalmente in quanto spetta all’ istru. i 
zioni; ma la moltiplicità di queste, l’incuria colla; quale Lavori pubblici, i zione elementare. ‘È zione che trovasi affollata nelle gallerie Do 
alcune di esse furono stampate, diedero. luogo ad altri lì Mini STONE i i i Il Governo pubblicò inoltre la legge per cui si istitui-! Il segretario Farina innanzi di leg ‘ me 
iene Ministero presente trovò avviati in corso i.lavori di | i { RR da A MR nolo aa Mic qu 
3 7 Se o fi Ri scono i collegi nazionali. Si volle dare principio ad una ale fa o ai deputati che quando v I 
Non taccio ancora che una delle cause che contribui- SoSIpuzione della strada» forato, Telicemiente anRaeta] instituzione richiesta dai voti, e dai bisogni | la riproduzione stenveratca deo ) 
rono alla lentezza con cui ha proceduto l'ordinamento Ceno del Re negli annì anteriori, e recati in principio ‘i ma si vollero ad un tempo i i n Fio (n ii gi gioîno s . 
della guardia nazionale, è certamente quello della man- do So (OGEDA ; Messina StlUnPga a dui provvide | e forte educazione che'solo può inn 1 NR i PU i i È uu - (a î 
canza di fucili per armarla, ridotti i militi ad una organiz» + amunipistrazione. anjeriore, pon ostanie.le.gravi è. moti un popolo. ; zieni iu PRUA Me (ap 
zazione più nominale che di fatto, si scorarono al servizio, | plicate spese della guerra. Frutto ciò della savia econo: i j : i vato, SOA la 
ed in molti entrò in cuore il sospetto che l’instituzione si | 1Î2, delle passate amministrazioni, per cui poterono pro: Provvedimenti per decreti, allivati dal Dicastero Il deputato Serazzi presta giuramepto. 
volesse di nome e non di fatto. — To parlo schiettamente, | cedere parallelamente le due grandi imprese della libertà di Grazia e Giustizia. Il vice-presidente legge una lettera O 
poichè i richiami che da ogni parte mi giunsero, non mi edindipendenza nazionale per mezzo della guerra, e del-j 4. Estensione agli Stati di Terraferma delle modifica conte Gabrio Casati che insistono /snlia A 
lasciano dubitare di quanto accenno, l'apparecchio di futura crescente prosperità, col mezzo | zioni, già adottate prima:per la Sardegna, al. Codice ; Bert CARA già enunciate. lo 
tl di ciò non ne ha colpa nè questo, né i precedenti delle accelerate. comunicazioni fra i gran centri degl’in-.| nale, onde far scomparire quelle disposizioni che dita li i Rane Serra Bio Le ; 
Moie quello che reggeva lo Stato allorchè codesta | teressi commerciali ed industriali. in disaccordo colle politiche instituzioni attuali. i TESO 
inslituzione fu attuata, provvide a. ehe si distribuisser Ii Ministero: presente, dovendo provvedere al n SD Estensione del Codi î CA CA ar i tr 
On di DE TO OO di FRI si [. SE n del Codice di procedura: criminale alla Î i: 5 O a sostituirlo. senzi n 
i $ gna. minare un altro. 
disponibili negli arsenali, salvoi bisogni della guerra, poi { cito, trovandosi quasi esausto l’erario, ben vide l’indi- 5. Riorganizzazione della magistratura giudiziaria nella Sull'istanza del conte Cavour la Came o 
strinse due contratti i quali disgraziatamente fallirono, | spensabile necessità di procedere con più riserbo alle in-! Sardegna. rogazione e la pone all'ordine del giori di 
Il Ministero che succedette e che ci ha preceduto im- | genti spese che importano i vasti; lavori delle strade. 4. Instituzione nella città di Torino di un tribunale di l'depnio Pelle e A g 
mediatamente, rimase troppo poco tempo al Governo, per | ferrate, ma pensò ad un tempo a non perdere il frutto | Polizia per le contravvenzioni. cettat Îla d ini ; 
potersi occupare de’ contratti che all'uopo necessitavano. | delle. opere già compite od inoltrate, e così scansare il 5. Riduzione ad una metà della multa, e dei deposito I fono ug i 
Il presente Ministero provvide con varii contratti di cui | pericolo di disastrosi deperimenti, di indennità rovinose!| pei ricorsi in Cassazione, n Dei con ; 
vi Brent di elenco, ed i quali assorbono, anzi oltrepas- agli appaltatorìi, quando ad un tratio si sospendessero 6. Provvedimento a favore degli impiegati civili con- | zioni. PR 0 
sano niPoredito di quattro milioni che per la compera di tutti i lavori in corso, con quale provvedimento sarebbesi I dannati o dimessi dal 1821 in poi per fatti politici, ed n deputato Ferraris rinuncia la parol 3 ) 
fucili si era aperto al Ministero degl’interni, eziandio recato un colpo mortale ai tanti giornalieri, che bormida. IE: hi 


Ma questi contratti sono lungi dal poter formare colle 


dall'applicazione delle loro braccia a questa importante 


; Insutuzione di una commissione per dare un compenso 
I 


; ai figli e alle vedove. di detti impiegati ora defunti. 


(Segue il discorso del ministra dab 
domani), isa 
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l'ordine ! 


dalle stesse gallerie cui ha fatto rimproveri, e,poi s'indi- 
rizza al sig. ministro di grazia e giustizia, rammentando la 


all ordine. 



















per € ciò che risguarda in ispecie la tiediazione 
e, e conchiuse colle seguenti : 

maravigliate dunque, o signori, se io non con- 
1ell Ca né dela INC né nell Alema- 

















edeste mai l’Austria venire ad i ac- 
ti, consentire mediazioni fuorchè: dalle armi ‘co- 














lio ora è l'ardire, la. miglior police ora vani 
pece 

xi grande ‘apostolo, della libertà 
€ a (outro: l'oppressione britanna:, ‘tre 
gli diceva, io vi raccomando, o figliuoli  dell’Ir- 
‘agitazione, agitazione e agitazione; ed io pure tre 
accomando:, o Ltaliani: ardimento ;, ardimento e 
to SO applaust, specialmenie dalle gal- 
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ella Camera (shiamazzi dalla galli), cor 
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rra non sono proibiti gli applausi, quando sono fatti in 
;che non;interrompano la discussione. Sarebbe un 
ur lo, massime in questi tempi, che abbisognano di ar- 
voler interdire al pubblico le dimostrazioni de’suoi 
enti. Del Testo, nessun partito può dolersi di que- 
, mentre gli applausi che sì tributano ‘agli 
)pposizione, sì tributeranno pure al partito 
Tio se saprà meritarli ( scoppio ‘di applausi nella 
alle ia e in una parte della Camera). 
Il ministro di grazia e giustizia | cessato alquanto il 
frastuono). Fa osservare come, a norma del regolamento, 
non sia lecito ad alcuno degli spettatori della Camera di 
dar segni di approvazione o disapprovazione : aggiunge di 
“non saper comprendere come il deputato Gioberti enco- 
miandò un'aperta violazione della legge, voglia farsi pro- 
vocatore di disordini (segni di isnmpivvazione dalle gal- 
torio, tumulto). 

Qualche deputato della ©sinistra grida furiosamente 
che sia chiamato all'ordine il ministro. ‘All'ordine! Al- 


— Altri deputati della destra dicono al presidente che si 
copra, È 

- Viora grida che essendosi violato tante volte il regola- 
mento, poteva esser violato ancor quella sera 

Ravina volge con voce steniorea alcune datal al conte 
di Cavour per ricordargli gli applausi più volte ottenuti 


memorabil seduta del:29 luglio , e pronunciando fra un 
tumulto di voci e di urli alcune parole che non ci per- 
vengono. 

19 vice presidente. Sig. Ravina, se continua la chiamerò 


“Ravina. To chiamerò all'ordine lei. 

(Molte voci oh! oh!) L'agitazione è al colmo, gli sire- 
pil nella galleria superiore sono indescrivibili : molti 
deputati si sono levati dai loro banchi con cappello ‘in 
Mano, stanno per coprirsi e andarsene, invitando il pre- 
sidente a coprirsi : il presidente colloca il cappello sul 
tavolo della presidenza. Moltissimi deputati protestano 
@ gridano che sia sciolta la seduta. 

Gioberti (mostra di voler parlare e giunge a pocoa poco 
a sedare alquanto è rumori), dichiarajche in tutti i Parla» 
menti sonoleciti i segni d’approvazione e disapprovazione, 
quandonon turbano le discussioni, non sono intesi a sfregio 
dig qualcheduno. Toglie esempio dalla pratica usata per lo 
Camera stessa piemontese, e asserisce che 
applaudirono, sempre alle 
ra della causa italiana 
dai depu- 


tiro nea 
deputati, ministri, uditori; tutti 
‘generose parole pronunciate in fave: 
(applausi prolungati dalla galleria superiore è 
ln della sinistra). 

‘Quietato alquanto il bollore dei numerosi turbolenti 
elle gallerie, il deputato Ferraris sale alla ringhiera. 
lbccando egli del fatto e del disordine cessato con parole 


di rimprovero, suscita nuovo tumulto, sempre nella gal- 


leria superiore. 
Alcumi deputati. Alla questione! 
Ferraris. Lo dichiaro davanti aî miei elettori che la 


i tribuna non è libera, e rinuncio alla parola (scende dalla 


ringhiera fra nuovi rumori e torna al suo banco). 
Dopo breve intervallo è nuovamente chiamato alla rin: 
| ghiera, vi pronuncia un lungo discorso a confutare la 
diffidenza che talunì mostrarono verso la Francia e l'In- 
— ghilterra ; osserva che se esse offrirono la loro media- 
zione fu perchè vi rinvennero i loro interessi, e che per- 
ciò non deve essere considerata come una vana lusinga : 
svolgendo questo pensiero conchiude doversene attendere 
l'esito: imprende quindi adiscorrere dell'opportunità della 








| guerra a cui dobbiamo appigliarci con molta prudenza. 





Doverci gli ultimi rovesci ammaestrare, che'contro un'ar- 
D 

mata qual è l’austriaca non è sì facil cosa il vincere. Pro 

se ue a combattere alcune idee dell'oratore che lo prece- 


dette e conchiude proponendo che la Camera, ritenute le 
dichiarazioni faite dal ministero, in forza delle quali non 
consentirà mai a pace fuorchè a quella che assicuri l'o. 
nore della nazione e l’indipendenza dell'Italia che non 
permettera mai che gli effetti della mediazione trascor- 
lano ‘a termini troppo lunghi e funesti allo Stato ed alla 
Gausa italiana: e che sul ritiuto delle proposizioni fatte al- 
l’Austria afferrerà con franchezza ed energia il momento op- 
portuno di rompere la guerra, passa all'ordine del giorno, 

il deputato Farina legge un discorso dove condan- 
nando la politica inglese ehe risguarda gl’interessi d' Ita- 
lia, non lascia credere che la base della mediazione d'In- 
ghilterra sia l'indipendenza politica d'Italia. Quanto alla 
Francia repubblicana è tutt’alita cosa; non disapproverà 
quando si faccia la guerra: conchiude dopo aver trattato 
del divario delle due rivoluzioni ultime di’ Vienna'con do- 
mandare che si pensi al uscire dal dubbio în cui ci tro- 
viamo. 

ll presidente dà la parola all’ avvocato Braggio che la 
cede allegando l'ora tarda, e l'impazienza dellà Camera, 
proponendosi pero di rassegnare'per iscritto le ‘sue ‘os- 
servazioni alla presidenza. 

Il deputato Buffa ‘cede la parola all'avvocato Rattazzi. 

Rattazzi sale alla tribuna, 

Signori:‘lo ho prestata la più scrupolosa e la più grande 
attenzione agli eloquentissimi. discorsi che si pronuncia- 
rono in questa sera e negli scorsi giorni su questa tri- 
buna. Ma permettetemi 1l dirlo, a me pare almeno che 
nella massima, parte di essi siasi d’assai sviato ilvero og. 
getto della discussione. 


la mediazione di Francia e d’inghilterra; sì è lungamente 
discusso se dovessero sì o no immantinenti, incominciare 
le ostilità; si è pure da alcuni arificiosamente introdotta 
l’idea che si dovesse concedere un voto di approvazione 
al Mmistero pel passato, un voto di fiducia per l'avvenire. 
lo, [o dichiaro altamente, non er ‘edo che queste questioni 
possano essere ancora risolute: non sento che Ja mia co- 
scienza sia ancora in grado di porre il voto più nell’uno 
che nell'altro senso. Io ritengo che ci mancano gli ele- 
menti necessarii per dare Un giudizio intorno a quei 








ziarlo attualmente. Sembra invece a me clie la questione 
debba essere posta sopra altro terreno, e che le delibera- 
zioni nostre debbano essere diverse da quelle che ci pro- 
posero. 

Vi esporrò la mia idea; ve la esporrò brevemente per 
laristrettezza del tempo; ve la esporrò colla massima sem- 
plicità ; senza ricorrere a fatti storici, senza inoltrarini in 
sottili disquisizioni. ì 

Io penso primieramente che ora non si possa da noi 
determinare se debba la mediazione accettarsi o riget- 
tarsi. Per dire se una mediazione si debba accettare o ri- 
gettare, pare a me che:prima di tutto Si debbano cono- 
seere le condizioni sotto le quali questa mediazione fu 
proposta: ora conosciamo noi forse quali sieno le con- 
‘dizioni imposte dalla Francia e dall'Inghilterra, e che 
furono accettate dal nostro Ministero? Il ministro degli 
affari interni nel suo discorso indicò bensì alcune condi- 
zioni, sotto le quali egli non mai avrebbe accettata Ja me- 
diazione; ma egli mon ha voluto palesarci (e soggiunise 
che aveva in ciò impegnata la sua parola d'onore), non 
ha voluto palesarei quali sieno queste condizioni cui il 
Ministero ha stimato di aderire. 

Or ‘bene, come potremo ‘giudicare se la mediazione 
debba o non accettarsi quando non conosciamo in che 
questa mediazione ‘consista? Come potremo rigettarla od 
ammetterla, se il giudizio più nell’uno che nell’altro senso 
puo solo essere diretto dalla convenienza o non, delle 
condizioni che vì si aggiunsero? Io lo dico sinceramente, 


laddove si dovesse discutere in astratto se fosse oppor- 


tuno l’accettare o non accettare una mediazione, difficil- 
mente mi ci sarei accostato ; difficilmente, ‘dico’, perchè 
parmi assai inverosimile che per quanto si voglia ritenere 
leale esincera:la cooperazione dalle due potenze mediatici, 
potesse la mediazione condurre ad uno scioglimento per 
noi favorevole. Ritengo, dico, inverosimile, se non del 
tutto incredibile, che l'Austria; nello stato massime în cui 
si trovava, quando fu la mediazione proposta, volesse ae- 
consentire, vittoriosa qual'era, a condizioni di pace per 
lei svantaggiose, a quelle condizioni ‘che sole potremmo 
avere per noi onorevoli. Quindi mi avrebbe trattenuto il 
timore che l’accettazione di una mediazione potesse pro-. 
durre un inciampo ‘alla’ libertà della nostra azione, al ri- 
cominciamento delle ostilità! sì tosto» che ‘ci fosse sem- 
brato più opportuno. Mi avrebbe altresì trattenuto il pe- 
ricolo che accettata la mediazione fosse per scomparire la 
speranza del sussidio francese, e si sostituisse così all’idea 
di questo sussidio l’altra di una pacifica mediazione, ché 
a nulla potesse condurre. Dico sostituirsi all'idea del sus- 
sidio quella della mediazione, poichè Ja Francia era im- 
pegnata colla sua parola d’onore che richiesta avrebbe 
prestato soccorso all‘Italia, e quando l'Italia l'avesse do- 


i mandato. 


Invece, accettata la mediazione; l° impegno di Francia 
pel sussidio si scioglieva, e libera rimaneva a concederlo 
o ticusarlo. Ripeto perciò che se proposta in astratto la 
mediazione io avessi dovuto accettarla ‘0 ricusarla, io mi 
sarei preferibilmente attaccato a questo secondo partito. 

Ma alla fin fine, se le condizioni fossero tali , che real- 
mente ci avessero potuto assicurare una pace. veramente 
onorevole , quella pace che sola sarebbe a noi: permesso 
di ammettere , io che non sono per sentimento e per 
altre considerazioni molto amante della guerra, io direi 
che forse si sarebbe potuto. accettare a queste condi- 
zioni la mediazione. Avvertite bene, io parlo di condi- 
zioni che realmente fossero per noi onorevoli, di quelle 
condizioni sole, cui si potesse, senza disdoro consentire. 
E dunque indispensabile prima di tutto conoscere se tali 
siano e non diverse le condizioni che ci furono proposte. 
Insino ‘ache ci troviamo al buio, insino a'chevci si na- ‘ 
seconde il vero stato delle cose, e si cerca anzi di'trarci 

in una maggiore incertezza con ambigue dichiarazioni , 
io non mi sento la coscienza di: poter dire ‘chela me- 
diazione o dovesse accettarsi o dovesse rigettarsi. 


i 
| 
Si è parlato lungamente se. da noi si dovesse acceitare | 
i 
] 


Aggiungo di più, aggiungo che è assolutamente inop- 
portuno proporre ‘e discutere questa controversia. Essa 
avrebbe un qualche scopo'se si'trattasse di cosache an- 
cora rimanesse a fare. Ma la mediazione non fu forse ac: 
cettata ? Il ministero; 
la sua risponsabilità, non vi ha egli già da gran tempo 
aderito? Per qual motivo adunque andremo noi esami- 
nando’ se vi si debba o non annuire? Si. decida ‘in ‘un 
modo, si decida in un altro; si voglia o non si voglia ;' 
la mediazione è pur troppo per noi un fatto: assoluta- 
mente compiuto , è ‘un fatto di cui dobbiamo* subire: le 
conseguenze, 

Noi non possiamo distrurre ciò che è esistente : ci è 
impossibile il far sì che la mediazione non esista': solo ci 
resta a vedere comè dobbiamo use rune; come dobbiamo 
liberarci dalle pastote di essa. 

Lasciamo perciò'in disparte una quistone, che per ora 
é inutile, una questione'che non RUSKIae risolvere, te 
ché dal fatto risolta; 

Essa sarebbe solo'opportuna per giudicare se il mini- 
stero, accettando la mediazione, abbia o non: commesso: 
un fallo, s'ei debba essere redarguito:0 possa ‘essere. scu- 
sato. Ma ora non dobbiamo occuparci di ciò: per quanto 
possiamo indugiare, giungerà più tardi il suo tempo. At- 
\ualmente diò che ci stringe, ciò che non soffre ritardo, ‘è 
provvedere a quello ch'è debba farsi pér la salvezza della 
patria. Ai fatti compiùti noi mon dobbiamo rivolgere lo 
sguardo se non in quanto ci sia necessario per operare in 
progresso. Ripeto quindi che è ‘ora inutile ed inopportuno 
a trattenercì à discutere se la mediazione si dovesse o no 
accettare. 

Per queste slesse considerazioni non credo neppure 
che si abbia adeterminare ‘da noi se;oggidi o domani 
debbano ricominciare le ostilità;:‘Dacchè fu accettata ia 
mediazione e venne accettata dal Ministero, che ne aveva 
i diritto, ci è sgraziatamente forza di rispettarla, insino a 
che sia trovato il mezzo legittimo (e conveniente di scio- 
glierci da essa. 

Ora tra gli effetti della mediazione trovasi quello di so- 
spendere le ostilità: queste non si possono riprendere 
senza che sia quella cessata. 

E dunque prima di tutto necessario porre un termine 
alla mediazione: senza di: ciò il ricominciamento della 
guerra è impossibile; ed è per conseguenza inutile il giu- 
dicare /se, sia ‘0 no giunto il momento opportuno se per 
questo debba scegliersi quesi‘oggi o.domani; 

Dico inoltre, che noi non abbiamo veramente bastevoli 
cenni per dare ùn simile giudizio. Per darlo con tranquilla 
e sincera coscienza sarebbe necessario positivamente co- 
noscere Quale'sia lo Stato del nostro esercito; se egli sia 
in condizione tale da' poter sostenere’ una nuova lotta 
contro il nemico. Certamente se il Ministero nell’inter- 
vallo trascorso dal fatale armistizio sino a questo giorno 
avesse fatto quanto era ‘in lui ‘è si fosse valso di tutti 
quei mezzi anche straordinarii che erano in suo potere, 
per riordinare moralmente e materialmente l'esercito, noi 
non potremmo rimanere! incerti su' questo punto, noi 
dovremmo essere tranquillissimi ; principalmente perchè 
ora sì troverebbe a fronte di un nemico che ha nel suo 
seno il germe della discordia e l'elemento della’ dissolu- 
zione, d'un nemico perciò, di cui deve essere facilissima 
la sconfitta. i 

Ma il ministro stesso della guerra non ha voluto chia- 
ramente. spiegarsi su questo particolare: s’attenne a ge- 
neriche dichiarazioni, che se non tolgono le nostre spe- 
ranze, non distruggono nemmeno ogni timore. To perciò 
non oserei, seliza prima raccogliere nozioni maggiori e 
più tranquillanti , non oserei assumermi una sì grave ri- 
sponsabilità è dichiarare che debba immediatamente la 
guerra proseguire. 

Bensì credo di poter affermare, ed affermo che se l'e- 
sercito si trovasse veramente, come credo e spero che 
egli sia, in una condizione di poter riprendere le armi e 
rinnovare il combattimento , questo sarebbe il momento 
più propizio, e non converrebbe indugiare più oltre. E il 
momento più propizio, perchè l'Austria, mentre si distrug- 
ge da sè colle sue lotte interne, mentre si sfascia per la 
guerra fra i popoli stessi che le erano soggetti, certo non 
può efficacemente pensare all'Italia, né opporre una valida 
resistenza a chi voglia veramente combattere per la di lei 
indipendenza. 

To non ripeterò , perchè sarebbe inutile, i riflessi che 
furono su ciò svolti con'tanta facondia dagli oratori che 
mì precedettero. Dico solo che mal si cerca da qualcuno 
di ricusare questa opportunità colla speranza che in pro- 
gresso se ne possa offrire un'altra più favorevole. Come fu 
già da altri saggiamente osservato , è stoltezza lasciare il 
certo per l’incerto: se sappiamo che oggi si può combat- 
tere con speranza di felice risultamento, non dobbiamo 
aspettare domani, perché quando pure fosse ‘vero che le 
circostanze si volgano sempre più in meglio, potrebbe 
anche essere che volgessero in peggio, e così l'istante fa- 
vorevole:ci sfuggisse. 

Dirò del pari che io non confido gran fatto sul fraterno 
pregresso del meglio per noi; perchè se la lotta da cui 
sono agitati! i popoli sottoposti all'Austria è una lotta di 
razze, come affermava uno degli oratori che sosteneva 

i un'opinione alla mia contraria', c'è anzi a temere che 
quando più ‘a' lungo sindugi, sia ‘per ordinarsi intanto 
l'impero Slavo; e se ciò seguisse prima ‘che da noi sì 
ritorni alla riscossa, il pericolo per l'Italia s;'farebbe-senza 
dubbio più grande, più incerta la vittoria. 

Noi però dobbiamo arrestarci a rigonoscere in termini 
generici quest’opportunità ;. nonpossiamo procedere più 
| oltre, nom possiamo dire , che Je ostilità debbano essere 
! riprese piuttosto in un giorno che in un altro, perché cì 
| mancano» quelle altre nozioni di cui ho:prima discorso. 
i 
| 


Sono quindi: d’avviso che convenga astenerci dal dare 
per ota ùn: giudizio su ciò; che faccia/mestieri procurarci 

| invece schiarimenti maggiori, avvertendo però*ébevil ri- 
‘ cominciamento: della guerra potrebbe essere‘ nelle at- 
{ tuali contingenze opportuno) tostochè sia la mediazione 


Ì 
‘| cessata. 
i ‘Vengo ‘ora al voto di approvazione e di fiducia che si 


‘ vorrebbe ‘da noi verso il Ministero. lo mi meraviglio inve- 


- dar voto di fiducia, ma rimanere assai guardingo. 


? ro, come in questa parte alcuni oratori siansi mostrati più 


solleciti e zelanti per.l’amor.suo, di quanto, ha, fatto egli 
stesso, perchè egli non ha veramente osato di domandare, 


i quel voto. KA 
gui ne apparteneva il diritto sotto ! 


Comunque però, io non so comprendere come ei pre- 
tenda in oggi;da.noi che si approvi per quello che fece, e 
per quello che potendo fare, nell'interesse della nazione, 
ha ommesso: non so comprendere come, si voglia che gli 
si conceda la nostra fiducia, ‘ 

Lo approveremo noi per la mediazione che ha accetta» 
to? ma'se non conosciamo le condizioni di essa, s'egli si, 
avvolge in misteriose reticenze per-nascondercele, come 
potremo, domando, approvarlo, per quest’accettazione? E 
se le;condizioni,fossero tali.che si. dovessero rigettare, chi 
vorrebbe dargli la. sua approvazione ? 


' L'approveremo noi per l’amministrazione interna? ma 


in ciò altro non abbiamo inteso, se non l’apologia che fece 
egli di se stesso; ora non parmi che sopra una semplice 
apologia si debba accordare un voto d’approvazione., 
Niuno fra i molti oratori che salirono su questa tribuna 
si fece ad esaminare gli att ed i fatti del Ministero, che 


veggonsi accennati nel di lui rendiconto: niuno gli esa-. 


minò e li discusse nello scopo di dargliene colpa, o di ap- 
provarnelo. L'esame d'altro canto ci avrebbe fuorviati dal 
Nostro intento. Ora non veggo come si possa od assolvere 


o condannare senza che prima si chiariscano e si discuta- 


no i fatti, sopra cui deve il giudizio fondarsi. 
Per me dico il vero, se dovessi nello stato attuale delle 


cose esprimere un voto, io non potrei certamente dare un 


voto di approvazione, tanto meno un voto di fiducia. Anzi 

dovrei disapprovare i fatti passati: rimanere nella incer- 

tezza del futuro. Dico disapprovare il passato, poichè la 

mediazione, come già dissi, non mi parve molto opportu- | 
na; di più aggiungo, che la mediazione non sembra por-, 
tare con sè condizioni che possano essere da noi accetta» 

te; se questa mediazione avessé condizioni così onorévoli, 

avesse condizioni. tali che niuno fra noi dovesse rigettare, 

per qual motivo, io SRMRENSO, non furono palesate a noi 

tutti? 

Si dice; vi hanno i impegni d'onore! ma qual impegno 
d'onore poteva impedire che le condizioni si palesassero,. 
quando queste sono note all’Austria stessa? (applausi). 
Dico che le sono note, perchè dovettero‘ comunicarsi a 
lei nell'atto stesso che ci furono proposte, e vennero dal 
nostro governo accettate; vi dovranno dunque essere se- 
greti per noi là dove non vi sono pel nemico? Di più il 
Ministero stesso ci disse che aveva palesate queste condi-' 
zioni ad‘alcuni di noi; ci soggiunse che' dessi le avevano 
esaminate e ritenute \cdeltabiti. Ora qual è questo impe. 
gno d'onere di tenere occulte le condizioni alla Camera, 
quando tuttavia possono essere comunicate ad alcuni mem- 
bri di essa? 

Da questo silenzio perciò, il quale mi pare sommamente 
inopportuno ed inesplicabile, dovréi trarre argomento per 
credere che le condizioni non:sono’ onorevoli; non ‘sono 
tali che ‘possano essere da'noi accettate (applausi). 

Se poi si parla del reggimento ‘inferno, senza riandare 
molti fatti che sarebbe agevole addurre, e che tralascio 
perché ‘non & ora il'témpo, ‘00me potre?=dare ‘un'voto di 
approvazione’ a ‘certe leggi ‘chie si fecèro' coll'abuso di 
quel voto ‘che voi conctedeste al Ministero? Dito ‘abuso 
di quel voto, poichè l’unica facoltà che fu concessa al 
Governo era quella di provvedere alla suprema necessità 
della patria, era quella di provvedere alla guerra, ma non 
già di far leggi che direttamente non mirassero, a questo 
scopo. Ora molte sono le leggi che emanarono-in questo 
intervallo, vi‘furono leggi è di ‘sicurezza pubblica, e sopra 
i comubiì; vi furono'leggi sopra i gesuiti, ed altre, le quali 
nulla avevano di comune colla facoltà straordinaria confe- 
rita al Governo. 

Ed in particolare, riguardo alla legge ‘concernente i 
gesuiti, come potrete voi ‘approvarla, quando vediamo 
che in essa s'introdussero disposizioni che érano state 
espressamente condannate dal vostro voto? © È 

Come potremò approvare l'operato del ministro di 
guerra, Jl quale in questa stessa tornata ci disse che non 
ha pertema osato di dare alcuni provvedimenti intorno 
all'esercito, sebbene gli ‘riconoscesse opportuni, quando 
appunto a ciò miravano i poteri straordinarii a lui con- 
cessi? 

Che dire di un Ministero, quando il ministro della 
guerra, per pericolo di oltrepassare i confini del potere, 
quando questo potere è sì chiaramente conferito, 0m- 
mette di fare ciò che è indispensabile, e quando dall’altro 
il ministro dell'interno, senza stanti timori o riguardi di- 
spone e provvede oltre i'‘confini' che gli sono espressa». 
mente fissati? 

Se dunque dovessi ora ra prendere un partito, dovrei non 
approvare, ma disapprovare quello che si operò, dovrei 


Ripeto però ch'io non faccio queste osservazioni per 
esprimere un'opinione; lubgi è da ciò il mio pensiero: 
vorrei ‘avere maggiori schiarimenti; Je sottometto solo 
per dire che, nello stato delle cose, io non posso dare un 
voto di approvazione, tanto meno un voto di fiducia. 

Del resto mi unisco a’ miei amici e‘colleghi, i quali di- 
chiararono su ‘questa tribuna che non intendono di ele- 
vare veruna questione su ciò: il tempo non ci mancherà 
per questo. 

Noi non dobbiamo ora trattenerci sul passato, dobbìa- 
mo esaminare unicamente ciò che occorre di proyvedere 
per l'avvenire: penso perciò che debba lasciarsi. in. di- 
sparte ogni questione che abbia tratto a quanto dal Mini- 
stero sì sia fatto, che involva approvazione o disapprova- 
zione, come confidenza o sfiducia, e mi restringo a dire 
ciò che mi pare debba farsi in appresso; lo dico in poche 
parole, perché già scendo dalle considerazioni che ho sin 
| qui tenute. } 

Noi siamo in uno stato il più terribile ed il più fatale 
per una nazione. Ia uno stato nè di guerra, nè di pace, 
non abbiamo la guerra, ma ne soffriamo tulte le disa- 
strose conseguenze, senza «averne le speranze. Le forze 
della nazione si esauriscono, il commercio langue. Le fi- 
nanze rimangono impoverite: le imposizioni ci colpiscono: 
le braccia sono tolte all'agricoltura senza alcun frutto. 
(EI è quindi indispensabile uscire da questa condizione, — 
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ta quale, se durasse più a lungo, cì rovinerebbe assai più 
che la stessa guerra. Ma mentre è necessario di uscirne, 
abbiamo la mediazione, e non possiamo perciò proseguire 
la guerra: non sappiamo se l’esercito sia ancora in uno 
stato in cui possa riprendere le armi; è dunque di asso- 
luta e di estrema necessità che si faccia in modo da 
uscire da una sì angosciosa situazione il più presto che 
sia fattibile. Pertanto io propongo una mia idea, la sola 
che mi sembra ‘conciliare i fatti compiuti coi provvedi- 
menti che la salvezza dello Stato può richiedere; io la sot- 
topongo: al giudizio della Camera, ed è che si fissi un 
termine a questa mediazione, che, secondo me, sarebbe 
di 10 giorni (agitazione con applausi, e voci: troppo ! 

troppo !), e intanto si nomini una Commissione, compo- 
sta di sette membri, per esaminare (salvi i diritti della 
nazione) le cose occorrenti in caso del probabile rico- 
minciamento della guerra (bravo, bravo; applausi uni 
versali). o 

Il ministro Pinelti osserva, sulla proposizione Ratazzi, 
che è necessario sia sentito il Ministero, ed aggiunge che 
mentre il preopinante accorda al Ministero un termine di 
dieci giorni, esso Ministero non ne chiede che otto, giusta 
i patti dell'armistizio e le posteriori dichiarazioni che vi 
si riferiscono. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Sineo, continua il 
ministro Pinelli dicendo che in quanto all'operato ante- 
cedente il gabinetto non intende di fare nessuna apologia, 
perocchè nessuno dimostra che esso siasi male contenuto, 
e che se il Gabinetto ha permesso la surrogazione della 
mediazione all’armistizio, la colpa non è sua. « Non si 
possono avere grandi pretese, dice egli, quando si ha a 
fare coi potenti. » A sostegno di questa osservazione vien 
data comunicazione di alcuni documenti. 

A questo punto molti deputati del centro si avviano 
per uscire. Il deputato. Sineo si leva, e invita il presi- 

. dente a dichiarare che alla fine della seduta si farà l'ap- 
pello nominale, e che saranno pubblicati sulla gazzetta i 
nomi di quelli che saranno partiti. Egli insiste con forza 
sul devere di ogni deputato di non sottrarsi al pronto 
scioglimento di una quistione così vitale come è la pre- 
sente, e per la quale è così inquieta la popolazione. A 
questa proposta si applaude, e il presidente pronuncia la 
chiestagli dichiarazione. 

Prosegue il ministro Pinelli, dicendo che nessun ap- 
punto di fatto ebbe luogo contro la dichiarazione del mi- 
nistro Dabormida per preparare l’esercito alla guerra ; 
e finalmente insiste sul diritto del Ministero di essere 
solo giudice dell’ opportunità di fare la guerra. Do- 
manda in conseguenza che la Camera passi all'ordine del 
giorno. 

Gioberti asserisce avere il generale Cavaignac dichiarato 
che la Francia aveva debito d'onore di soccorrere l'Italia: 
che esso era molto meravigliato che il soccorso francese 
non fosse stato richiesto energicamente, e che a lui pa- 
reva esserci in Francia diversi rappresentanti del Governo 
sardo. 

S'impegna a questo proposito una breve ma viva 
discussione fra lo stesso Gioberti e î depuiati Ratazzi e 
Sineo da una parte e i ministri Pinelli e Perrone dal- 
l’altra. 

Perrone presidente del Ministero sale alla tribuna e 
riassume quanto fu detto dal ministro della guerra sullo 
stato dell’armata, sullo stato della mediazione, e sull’op- 
portunità della guerra, di cui il solo Ministero deve essere 
giudice. Nell’aspettare trova ‘più vantaggi che. non nel 
precipitare. Conchiude infine col dichiarare che il .Mini- 
stero non intende d'accettare la proposta Ratazzi, poiché 
trova sufficienti gli schiarimenti dati, e poco onorevole 
pel Ministero l’idea d'una commissione d'inchiesta, com- 
missione che non avrebbe responsabilità nessuna, mentre 
il solo Ministero è responsabile. 

Montezemolo. La tesi dell’Opposizione non è di far la 
la guerra subito. Il voto che deve dare la Camera in- 
clude un giudizio di fiducia che dovrebbe riposare sopra 
elementi ancora ignoti alla Camera, quindi non. vi ha in- 
giuria al Ministero nella proposizione di una com- 
missione. 

Si tratta soltanto di mettersi in misura di dare un. voto 
coscienzioso. Le osservazioni sono in questo. momento 
inutili; esse debbono presentarsi alla commissione. 

Galvagno. Da una parte si vuole una commissione, e 


dall'altra parte il Ministero la rifiuta. Il Ministero quindi ‘ 


sarà rovesciato, e. lo sarà prima che si conoscano gli 
atti. La proposta quindi di una commissione riesce ad 
una quistione di persone. Avremo adunque una crisi mi- 
nisteriale, e nessuno potrà cogliere l'opportunità della 
guerra. 

Il risultato del voto della commissione sarà indubbiamén= 
te la guerra immediata; echi mai vorrà salire al Ministero 
colla guerra immediata? (rumori). La storia parlamentaria 
mi dice che molte volte i Ministeri cadono, e i Ministeri 
nuovi non sanno’ fare di meglio. 

Fra i deputati Gaivagno e Ratazzi si disputa sull’es- 
sere.e non essere quistione di persone. Da tutte le parti 
si domanda la chiusura della discussione. Il presidente la 
dichiara. { 

Il presidente interroga la Camera se vuol procedere a 
voti aperti ‘o segreti. 

(Voci dalla sinistra). Chiediamo che si voti palese- 
semente. 

Dai banchi del centro e dalla destra parecchi deputati 
sì alzano e chiedono che si voti per scrutinio segreto, 

Valerio, Noi vogliamo che si voti palesemente. Se altri 
vogliono il voto segreto, dieci di essi debbono farne for- 
male inchiesta, ed il loro nome deve inscriversi nella gaz- 
zetta secondo si pratica negli altri Parlamenti. (susurri, 
agitazione). 

Ferraris. Il nostro regolamento non chiede questa for- 
malità, e per avere il voto segreto basta che dieci ne 
facciano inchiesta; e più di dieci si sono alzati per do- 
mandarlo. i 


Il presidente dichiara che si passerà allo scrutinio 
segreto. 


Si discute poscia romorosamente sulla priorità delle : 
proposizioni Brofferio, Ferraris e Ratazzi. Brofferio prote- | 


sta che egli intende di fare questione di principii e non 
di persone; che il suo intendimento è solo di collocare la 
quistione nel modo più semplice e più preciso, dî far di- 
chiarare in diritto che sono infranti l'armistizio e la me- 
diazione, che egli sarà col Ministero, quando }l' Mini- 
stero faccia ja guerra ; osserva che una crisì ministeriale } 
con dichiarazione di guerra sarebbe funesta (applausi). i 
Modifica poi la sua proposizione come segue :, « La Ca 
mera non approva che si attenda l'esito della mediazione 
per dichiarare la guerra, ed offre il suo concorso al Mi- 
nistero ove esso la dichiari ». | 

La Camera dopo la prova addotta che questa propo- 
sizione abbia la priorità. uu 

Il deputato Sineo in mezzo all universale agitazione 
chiede licenza di parlare, e dopo due prove gli è [con- 
cesso. Dice che la proposta Brofferio quantunque condi- 
zionata, contiene però un voto di fiducia al Ministero, al 
che egli, a nome dei suoi colleghi, sì oppone. 

Da tutte le parti si grida in tutti i sensi, € prevale la 
chiamata ai vote. 

Il ministro della guerra dice altamente che non rispon- 
derà più a veruna interpellanza. cr, 

La proposta Brofferio è posta ai voti segreti previo 1 ap 
pello nominale. 


| 
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09. 
68. 
15. 
122. 


Votanti 1 
Maggioranza 
Voti bianchi 
Voti neri 
La proposta è rigeltata. 
ll deputato Ferraris insiste per la priorità della’ sua 
proposta. La Camera dopo due prove lo ammette. Il ‘pre- 
sidente legge la proposta Ferraris, e la mette a voti se- 


greti, previo l'appello nominale. 
Votanti 
Maggioranza 
Voti bianchi 
Voti neri 


155. 
68. 
IT; 
08, 

La Camera adotta l'ordine del giorno proposto dal de- 
putato Ferraris. 

1l presidente alle 2 dopo mezzanotte dichiara la seduta 
sciolta, e legge l'ordine del giorno per lunedì. 

Mentre i deputati si levano dai loro stalli, sorge dalle 
tribune un ‘grido prolungato di guerra, frammisto ad 
urli e a fischi. La galleria superiore si va evacuando 
nel massimo disordine. 


Ordine del giorno per lunedì 25. 
Ore 10 seduta negli uffizi. 
Ora 1 pom. seduta pubblica, comunicazioni diverse. 
Elezione di un questore, e d'un segretario. 


Tornata del 25 ottubre. 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La tornata è aperta all'una e mezzo. 

Il segr. Farina legge il processo verbale, che viene ap- 
provato. 4 

Pescatore. Si fa a parlare contro l'ordine del Governo 
quale era prestabilito. Domanda che la Camera si spieghi 
sulla legge dei 2 agosto, con cui venivano affidati al Re 
straordinarii poteri durante la guerra, e venga fissato lo 
stato normale de poteri. Il Ministero (soggiunge) inter- 
pellato nella prima seduta parlamentare di questa ‘ses- 
sione se avesse inteso di continuare ad usare de’ poteri 
concessi, non rispose direttamente, ma dichiarava cessato 
l’effetto della legge. Dubito alquanto del fondamento di 
quest'opinione. I poteri furono concessi senza limite du- 
rante la guerra. Certo, mentre il Parlamento siede è di 
per sè sospeso ogni effetto: di essa; ma taluno potrebbe 
credere che appena terminato, il Ministero possa ripren- 
dere i poteri in questione. Su ciò la Camera passò all’or- 
dine del giorno, ritenute le dichiarazioni del ministro 
Merlo. Conviene che più esplicitamente venisse dichiarato 
il pensiero della Camera acciò abbia il suo adeguato ef- 
fetto, e che la legge fosse approvata dal Senato e dal Re. 
Propone quindi che la Camera rivochi la legge del 2 ago- 
sto, ovvero dichiari cessato l'effetto. della legge mede- 
sima, e questa. dichiarazione venga sancita dal. Senato 
e dal Re. 

Farina. S'oppone alla proposta del preopinante, e reca 
in appoggio il regolamento da cui risulta che durante una 
sessione medesima non può essere riproposta a disamina 
una stessa legge. Aggiunge che sarebbe incostituzionale il 
ricondurre in campo una questione su cui già siasi pas- 
sato all'ordine del giorno. 

Pescatore. Insiste di bel nuovo acciò venga chiarito se 
la legge sussista : fino a quando ; e se nuovamente proro- 
gata la Camera, il Re abbia ancor facoltà di usarne. 

Albini. Appoggia la proposta del preopinante; ‘cià re- 
plica J'arina, asserendo come sia sufficiente la dichiara- 
zione del Ministero, che disse cessati i poteri confettigli. 

uesta dichiarazione poteressere sancita dal Senato senza 
che sia d’uopo di una nuova legge della Camera. 

Ferraris. Qualunque sia. il merito della proposizione 
del deputato Pescatore, deve essere prodotta in forma di 
legge, senza essere dispensata dall’essere deposta sul ta- 
volo della presidenza. Ciò non essendo, non può essere 
invertito l'ordine del giorno. 

Î Posto dal Presidente ai voti l'ordine del giorno, è ap- 
provato. 

Il segretario Cottin. dà lettura di due lettere, una del 
deputato Cadorna, che chiede un congedo di 15. giorni 
per motivi di famiglia, l’altra del questore Signoretti, che 
domanda di ritirarsi dalla sna carica. 

Il segretario Farina. Fa osservare come il questore Si- 
gnoretti essendo il sostegno dell'amministrazione «della 
Camera debba pregarsi a continuare in quell’ufficio. 

Signoretti. Insiste presso Ja Camera pel suo ritiro. Ac- 
cenna a varie altre occupazioni ond’è gravato come mem- 
bro di due commissioni permanenti, alla sua avanzata età; 
e prega di essere dispensato da ulteriore servizio. 

Galvagno. Osserva, che trattandosi della nomina di due 
; questori ad un tempo, sarebbero nuovi entrambi all’am- 
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store Signoretti a rimanersi al suo posto, fino che il suo 
nuovo collega fosse avviato. 


Signoretti. Risponde che non avrebbe mancato di gio- 


i vare col suo concorso entrambi i suoi successori, anche 
fuori della carica. 


La sua demissione è accettata. Ì : 

Il segretario Cottin. Legge il consueto sunto delle peti- 
zioni : fra queste, una è di un intendente, che vorrebbe 
gli venisse fatto ragione per retribuzione di stipendio con- 
testata per causa di un processo da cui escì illeso. Questa 
è proposta come d'urgenza. 

Ravina. Dice che era considerato d'urgenza quello sol- 
tanto che riguarda la cosa pubblica. 

Posta ai voti, è respinta. 

Michelini (Alessandro). Riferisce sull'elezione del sig. 
Marone, deputato del collegio del Cairo. Comprovata per 
vizio di corruzione nulla la medesima, la Camera approva 
le conclusioni dell’uffizio. 


Brignone. Riferisce quindi sull'elezione del sig. Rocca. 


nel collegio del Bosco. Le conclusioni dell'uffizio stanno 
per l’annullazione. Poste ai voti,-sono confermate ad una- 
nimità ad èccezione del deputato Pogliotti. 
Si procede alla nomina dei due questori. 
N. dei votanti. 451 
Maggiorità 66 
Li risultato de' voti per ischeda fu il seguente. Pel sig. 
Levet 54— Bunico 55 — Brignone 54 — Martinell 59 — 


Gazzera 24 — Lanza 10 — Despine 2 — Sauh 2 — Vale-. 


rio 2 — Buniva 2 — Pogliotti 1 — Prever 1. 
Nessuno avendo ottenuta la maggiorità, si passa alla se- 
conda votazione. 
Secondo scrutinio: 
N. dei votanti 125 
Maggiorità 69 
ll sig. Levet ottenne 65 voti — Bunico 59 — Brignone 
75. Per conseguenza quest'uliimo è nominato questore. 
Si passa al terzo scrutinio tra i signori Levet e Bunico, 
come coloro che ottennero maggior numero di voti, 


N. dei votanti 126 
Maggiorità 64 
Il sig. Levet ottenne 84 voti — Bunico 39. 
Si procede quindi alla nonaina del segretario: 
N. dei votanti 125 
Maggiorità 63 
Arnulfo ottenne voti 61 — Guglianetti 61. 
Nessuno avendo ottenuta la maggiorità , si vuol proce- 
dere ad un nuovo scrutinio. 
Stante l’ora tarda, la seduta è sciolta. alle 5. 


NOTIZIE. 


Rinnoviamo la pubblicazione delle seguenti nomine, es- 
sendone mancanti alcuni numeri d’ieri. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


S. M. con decreti del 22 corrente ottobre nominava : 

S. E. il generale barone Eusebio Bava, comandante il 
primo corpo d'armata, alla carica di generale in capo del 
regio esercito ; 


Il luogotenente generale nel regio esercito Chrzanowski | 


alla carica di capo dello Stato Maggiore Generale dell’ar- 
mata; 

Il luogotenente generale, cavaliere Angelo Olivieri, in- 
caricato del comando delle truppe Lombarde, alla carica 
di comandante generale delle truppe della divisione d'A- 
lessandria ; 

Il sig. generale Ramorino , alla carica di luogotenente 
generale comandante delle truppe Lombarde. 


GENOVA (22 ottobre).— leri a sera successe un alterco 
sanguinoso, che temo debba avere ancor più tristi conse- 
seguenze! Lupotti , vice-presidente. del Circolo italiano, 
parlò tempo fu con ispregio di certo D. Grillo, cappellano 
del battaglione Real Navi che si segnalò per coraggio nella 
scorsa campagna. Questi, uomo coraggiosissimo , non te- 
mette di stampare un libello contro il Circolo italiano, in 
cui trasmodò alla sua volta nelle ingiurie e contumelie. 
Insultato a più riprese ed in più luoghi dai fautori del 
Circolo, i soldati del battaglione Real Navi presero le sue 
difese, ed alcuni d’essi recavansi ieri sera: in prossimità 
del luogo dell'adunanza, gridando Abbasso Lupotti, ab- 
basso il Circolo italiano. Alcuni Lombardi ed altri mem- 
bri del Circolo risposero colle grida Morte a Grillo, viva 
il Circolo, ecc. Dalle parole» ai. fatti fu breve il passo, e 
nella baruffa fu gravemente ferito da tre colpi di scia- 
bola un giovane bersagliere mantovano e feriti legger- 
mente alcuni altri. 


La milizia nazionale si recò prontamente, cioè però a cose | 


fatte, ma impedì forse qualche cosa di pegzio. Accorse tosto 
la forza armata, e 2 battaglioni stanziarono in prossimità 
del luogo ove adunavasi il Circolo. Io vi assistetti, ed il 
contegno di De-Boni, Lupotti e compagni fu assai lodevole 
al cospetto del pubblico; ma dicesi che lo stesso Lupotti, 
postosi a capo di molti giovani, abbia nella stessa notte 
provocato nuovamente qualche tumulto colle grida di 
Morte a Grillo, ecc. I soldati del battaglione Real Navi 
sono inaspriti e vogliuno vendetta. Si avrà difficoltà a 
contenerli, e non so come andrà a finire questa turpe fac- 
cenda. Ecco dove si consumano le ire ed il vigore deglI- 
taliani, che non-dovrebbero avere che un solo scopo. 
(Da lettera). 


Parigi (20 ottobre).— Lo stato d'assedio fu tolto ier; 
dall'Assemblea nazionale. La relazione della commissione 
creata per esaminare la questione fu letta all'Assemblea 


dal sig. Aylies. Come questi documenti raccomandavan in 
linguaggio molto esplicito la convenienza di ristabilire il 


discussione del s 
sione : : E 
« Il decreto dei 24 giug 
assedio è abrogato. » Fu vi 
della giornata fu occupato ella 
zione. L'art. 75 relati am 


È St SARE REN E 
“vinto, e i tre seguenti articoli, cen, 


proposti, rimandati: alla 
mina. LE IR 
L'Assembiea procedè quindi al ‘ca 
forze della contrada , fino all'art. 107, cl 
sutuiti. La discussione su questa questi 
oggi. L'elezione del presidente dell'Assemi 
guente mese cadeva ieri, e il sig. Ma 
un’imunensa maggioranza. SR 
— ll ministro della giustizia salì al 
gere un decreto contro i delitti della | 
creto ha per iscopo di rendere molto 
contro i giornali incolpati. Le cause potrai 
rettamente deferite alla Corte delle assises. 
d'assegnazione. Îl decreto comprende 10 art. 
dato negli uffizi per esservi discusso d'urgei 
— La seduta fu lungamente e fragorosam 
dall'arrivo nella sala d'un rappresentante del 
gnor Mazzuli,, supplente ammesso del citta 
che s1 fece condurre da un usciere, altrave 
l'’ombrelio in mano e venne: a porsi allato | 
Papy, deputato della Marumica. 0. 
ll signor Mazzuli è un bellissimo negro 
leganza, che svegliò una grande curiosita { 
e ciò perchè senza dubbio ,, oltre al su 
alcuni giornaii pretesero ch’eghi fosse c il 
rale Pernety, ex-pari di Francia. Preso pos 
siguor Pory-Papy , il'signor Mazzali. ecoss 
signor Lamennais, il che diede luogo ad ui 
zione. Ll presidente già precedenteraente n 


= tri ma 


si 


date a fare le vostre visite altrove. |; | 
— I giornali inglesi si occupano molto de 
presidente della Repubblica francese. Qualu 
loro politico colore, essi vanno'' d'accordo 
niuno di essi ammette come una combinaz 
bile l'avvenimento del cittadino Luigi Na 


— Il signor de Lamartine sta pre 
pera: Histoire de la révolution de 184 
tion de la république. FRA 


nua ad esser pesante per l'incertezza dell 
I banchetti politici altresì danno inquietudine. 
cero molti affari. 1 5 per 100 si abbassarono « 
68. 50 e l’ultimo a 68: 85. 1 3 per 100 44. 40. 

Marsiazia (Z1 ottobre). — Il piroscafo la Sa 
si dispone a partire per le coste d’Italia, con di 
vice-ammiraglio Baudin, comandante della squi 
vale francese nel Mediterraneo. DO 

— Il vascello l’Inflessidile andrà forse fra b; 
giungere detta squadra, NA È 


tà. Le armate conservano la loro posizione. 
dini armate della città vengono meglio orga 


IN 


no con ogni sorta di feste il fuggiasco imper 
ma deputazione del Parlamento viennese è. ( 


— (15 ottobre 2 ore pomeridiane). — Si se dI 
colpi di cannone verso il sud, mfa dall’osserva 
torre di S. Stefano si annunzia che il campo 
tutto tranquillo. Il general Bem è alla testa delli 
zione armata. Lalegione accademica si può chiama 
tore della città. Essa sola governa 10,000 uomi 
che minacciano tuttii momenti d’irrompere in'isfre Be 
leri arrivava un carro di sigari d’Havana. La molti o 
avidamente cercava di derubarlo.. Ma la legione 
mica faceva condurre il carro nell'aula sotto la 
stodia. Su tutti i canti della città vi sono altissim 
cate. A tutte le porte si sono collocati dei cannofi 
l'iscrizione: Ultima ratio regum. © (Allgemeîi 

15 ottobre — Nella passata notte verso le 42 
stati svegliati dalle campane, che suonavano 
Si diceva che i Croati avessero incominciato l'as 
non era vero. sd i 

Fu solamente qualche movimento dei nostri av 
Il numero della popolazione armata sale a: 
l’esercito ungarese si sa nulla dì certo. Se 
conflitto, sarà un conflitto decisivo. (Ag 


Pesth (10 ottobre). — L fogli di Vien 
manifesto imperiale. furono confiscati qu 
della Camera dei rappresentanti. Al tempo, 
cevè la notizia. delle turbolenze di Vie e 
dei generali Roth e Phillippuriz, con 7,500 so 
generali, soggiungesi, avevano lacer 
lato le loro decorazioni giallo-nere e dichia 
avrebbero mai più servito sotto que 
fatti prigioni giurarono tutti di non 
tro l'Ungheria. La nuova dell’insurre 
udita con grida d'entusiasmo, come 
magiare avessero lasciato Raab per 
Kossuth fece un violento discorso n 
ché gli Ungheri portassero aiuto aì Vi L 
affidato al comitato di salute, e Kossuth'ct 
St mandarono bande armate a Vien 
altresì che tutte le fortezze entro 15 gio 
gare la bandiera tricolore ungherese, e t 
tato giuramento di ubbidienza, sotto pen 
rati traditori dello Stato. L'Assemblea na 
richiamare tutti i soldati ungheresi impi 
tria, che l'arciduca Stefano, avendo abba 
come palatino, è privato della sua ‘digniti 
gheresi in ‘Austria devono ritornar in Ung 
giorni. 


‘TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVE 


i ministrazione : invita quindi la Camera a pregare il que- 


[pororno ordinario, l'Assemblea procedè di botto Li Via dell’Arcivese. accanto alla Madonna deg 












Torino, Mercoledì 23 Ottobre 1848. - 


RISO 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI AVVERTENZE 
da pagarsi anticipatamente. 
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ASSOCIAZIONE E DISTRABUZIONE 


In Torino all'Uffizio del Giornale in ‘via dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna deg!iii 
Angeli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Fiore, Carlo Schieppati e Vedova Reviglio e figli. mil 
Nelle provincie presso gli uffimi postali e per mezzo della corrisponi 






























denza di F. Pagella e C. dit 


Le lettere, i giornali, i pacchi, gli annunzi dovranno indirizzarsi franchi di posta all 
TC e 3 RE RON Torino. In Genova presso A. Beuf libraio. In Livorno all’Emporio librario. In Firenze da. G.;} 












Mall i Annata Sem. Trim, Direzione del Giornale Ir Ri e Ì .In..Firen 
Sg 1 nia To nr die He ie Ta iti di nai | @ P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso Grazioli libraio. “In Modena‘*i 
i RIE ES ; noscritti non verranno restituiti. "fi i resso C. Vincenzi libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi impiegato postale.iÈ 
i tdi ‘anco al luog Sieatoia lat ta avea 424 135 6.50 L'uffizio del giornale starà aperto dalle 10 antimeridiane alle' 2. pora, n Napoli dai librai L. Padoa, via Toledo, n. 260,6 G. Marghieri strada” ardones, n. 59, i; 
"lolta tati Italiani ed estero franco ai confin Su 50:27. 1450 — In Ginevra presso Cherbuliez libr. e sig. Collignon direttore della posta. A gua negli uffic) 
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Ignoriamo dove la Presse abbia attinto queste parole 
Noi abbiamo sotto gli occhi il Galignani der25 agosto, 
dove la risposta di lord Russel è concepita in altri ter- 
mini: « l'ammiraglio non ha ricevuto istruzioni che lo 
guidino ad’ alcuna misura ostile contro l'una e l’altra 
parte. » © À 

E difatti, la spedizione passò senz'alcuno impedimento 
postole da parte della flotta inglese; Messina fu bombar- 
data, incendiata; ne seguirebbe forse che il re di Napoli 
dovea restar libero di continuare un saccheggio, di cui la _ 
storia era già lungo tempo che non dava più esempi? vai SORA 

Chi poi volesse una palpabile prova della vergognosa 
mala fede con cui scrive la Presse sugli affari della Sicilia, 
legga ciò che da quel giornale si tace, cioè il rendiconto 
della seduta degli 8 agosto nella Camera dei Comuni. Ivi 
troverà che dopo una slavata orazione di lord Stanley, 
surse il conte di Malmesbury a chiedere, în buon inglese, 
se l'ammiraglio Parker avrebbe impedito la spedizione; e 
il marchese di Lansdowne replicò: « che non intendeva 
rispondere, perchè non credeva utile al pubblico interes: 
se lo spiegarsi sopra una tale domanda. » 

Ma è inutile andar cercando di cavillare sulle parole, 

quando da mille circostanze del fatto risulta assai chiaro 
che il re di Napoli promise di fare una semplice dimo- 
strazione di forza, assicurò i gabinetti che, appena avreb-  _ 
be fatto sventolare la sua bandiera davanti alle spiaggie 
siciliane, él popolo avrebbe stese le braccia implorando, 
dall’armata napolitana la grazia di liberarlo dalla fazione 
che lo teneva oppresso; e lord Palmerston, sapendo bene 
di che si trattasse in Sicilia, consenti quest'ultimo. tenta- 
tivo. Jl popolo Messinese, invece, resistè fino all'estremo, 
e non potendo ulteriormente difendersi, lasciò vuota la 
città mezzo distrutta. La dimostrazione fu cambiata in 
carnificina vandalica; la fazione si trovò esser composta 
de'due milioni che abitano tutta l'isola: e resta un usur- 
patore, che dopo essere stato detronizzato, pretende ri- 
condurre a soggezione il paese a cui l'Inghilterra. ha so- 
lennemente promesso di conservare le sue antiche isti- 
tuzioni. 

E fra queste istituzioni vi ha: 

4. La Costituzione propria ; 

2. La assoluta indipendenza e separazione da Napoli 
e da qualunque altro paese del mondo; 

3. La pena di decadimento al re di Sicilia, se avesse 
abbandonato la residenza. 

Tutto ciò è di stretto diritto; nè alcuna potenza potreb- 
be volere altrimenti, senza violare gli eterni principii 
della giustizia. 

I Siciliani, una volta esercitato il diritto di pronunziare 
la decadenza di Ferdinando, restarono liberi di scegliersi 
quel sovrano che loro piacesse. Hanno scelto il duca di 
Genova; chi potrebbe volere altrimenti? Non certo le due 
potenze mediatrici; e la Francia molto meno che ogni al-. 
tra: essa che ha festeggiato in Palermo la elezione del 
nuovo re, essa che ha salutato la bandiera siciliana, essa 
che ha prestato una fregata a vapore per portare la de- 
putazione al duca di Genova, e ne ha salutato con una 
salva lo sbarco. Se la Francia ora ricalcitrasse, come si 
vorrebbe venire vociferando, darebbe prova di una im- 
becillità diplomatica, o di una perfidia così raffinata, che 
tutto il danaro del re di Napoli ci pare sempre assai poco 
per trovare degli uomini di Stato francesi che si inducano 
ad avvilirsi fin là. 


dovere la sua indipendenza, e lasciare che il Governo 
francese prosiegua la sua muta e placida mediazione: 
tocca agli Italiani a troncare la questione, e ren» 
dere superflua ogni mediazione, impadronendosi deft- 
nitivamente del campo della battaglia; questo campo 
è l’Italia settentrionale. — Questo noi lo sapevamo, 
e lo sappiamo senza che il National spenda tante 
parole a dircelo, nè falliremo all’occasione per sal- 
vare l’onor nostro e l’infelice Lombardia. Ma ci sarà, 
speriamo, lecito domandare al National, come voglia 
accordare quella placida e muta mediazione colle sue 
bellicose parole? | 

Egli ci aveva avvezzati ad un altro linguaggio, 
quando faceva la causa nostra, causa della Fran- 
cia e di tutti i popoli liberi, quando sulla punta della 
spada presentava questa stessa mediazione all’Au- 
stria, quando invocava in appoggio a’ suoi detti quel» 
l’esercito che dall’Alpi minacciava gli oppressori della 
libertà e del suolo italiano. 

Dovremo dunque credere che a misura che l’occa- 
sione dell'intervento francese si fa più propizia, si 
ammorzi il suo ardore? Purtroppo noi temiamo che 
la placida e muta mediazione sia l’aiuto sul quale 
noi potremmo calcolare, se frammezzo a tutte le 
strane contraddizioni che ci ha regalate da alcuni 
mesi, noi non sapessimo scorgere che se la causa 
dell’Italia non è la causa dell’attuale gabinetto di 
Francia, per quanto egli possa esserne l'organo, 
ella sarà sempre la causa di tutti i popoli liberi e 
generosi, e perciò quella della nobile nazione francese. 
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n Gran fatica non ebbe a durare il ministro degl’in- 
DU, 


SEO > terni, sig. Pinelli, a sconfiggere quegli argomenti 
: { che poggiavan solo sovr’una supposizione, è a di- 
; CAMERA DEI SENATORI. mostrare che per lo spirito del Do già atterrito e 
confuso, non ci voleva nuovo terrore e nuova confu- 
sione, ma una prudente, paterna ed incalzante opera 

La discussione alla Camera | di conforto e di fiducia, per riamicarlo con adatti 
de’ senatori intorno alla politica | Provvedimenti a quella causa, dalla quale aveanlo 
distolto molte e potenti cause. 

Egli dimostrò, e avrebbe potuto farlo anche più 
vittoriosamente, se avesse voluto giovarsi degli 
esempi contrari, chè quando trattasi di un'impresa 
come la nostra, la quale tiene piuttosto del cavalle- 
resco e del generoso che del perfettamente ragione» 
vole, non conveniva urtare di fronte nelle popola- 
zioni irritate ed a ragione sconvolte, ma sì bene era 
necessario applicarsi a sollevarne l'animo, preparan- 
dolo grado grado e coll’aiuto di pacate considera- 
zioni, ad un’impresa che forse erasi assunta con 
troppo precipizio e con insufficienti apparecchi. Alle 
ragioni del Pinelli sì diè per vinto il Plezza, perchè 
parve a lui stesso, o pare a noi che a lui così pares- 
se, i fatti aver chiarite vere le asserzioni del ministro 
degl’interni. Nondimeno stette fermo al suo propo- 
dal rit aio sia vere chapo sto, e non volle ritirare l’ordine del giorno sospen- 

S i 3 sivo, non sì sa bene se credendo ad una possibil 
o. i dal sig. Maestri, uno de’ sena- | vittoria 0 ad una singolare sconfitta. Uscì quest’ul- 
— tori del ducato di Parma, nuovamente pEr, fu | tima, come era da aspettarsi, giacchè il presidente 
ire |a vente con molta opportunità d'argomenti $ ; nterrogata la Camera se intendeva dar appoggio alla 
ili; 30 © d'espressioni trattata dal signor Petitti. I ministri proposta Plezza, pur uno non s’alzò, e neppur 
| Boncompagni Pinelli e Perrone che presero a ri- egli. 

‘\Spondere a due primi discorsi, non fecero, a dir vero | * Varii altri ordini del giorno motivati. erano stati 
che riporre la quistione dove aveanla lasciata alla | geposti sul tavolo del presidente, i quali dopo alcune 
Camer a dei deputati, ma v'aggiunsero tut quegli | qifferenze risolte, cedettero tutti il luogo a quello, 
schiarimenti che potevano anche dirsi ripetizioni 3 ì S h i 
— delle stesse cose sotto altra forma, ma che però por- se don erzalio, de deoazore at OOO 
dI o Dio pane e dui fi Io pra dello stesso tenore di quello adottato dalla Ca- 
Te : SDAI outta mera dei deputati. Non chiedendosi il voto segreto, 
su È nella discussione. Alcuni punti d’amministrazione veniva questo approvato per alzata e seduta alla 

si aule furono pure toccati, malgrado della seduta quasi unanimità. — 
a segreta, dal senatore Colli, segnatamente rispetto al Così il Ministero trovasi rinforzato anche dî que- 
i ‘servizio delle sussistenze.  Parve al presidente dell. itro solenne esperimento; così ha in sua mano 
raccolta omai l’opinione del paese: i contrasti de- 


prmeli ARR Co i 

uv | Consiglio che, assente il ministro di guerra , le os- 
vono rendergliela più cara, e spronarlo. ad usarne 
con gagliardia, con sapienza, con celerità pari alla 


a) |servazioni del Colli fossero manco opportune, e che 
ade RR: Li 7 Î Ò a 
col Y questa era cosa da-lasciarsi alla discrezione del ge- 

grandezza delle somme difficoltà nelle quali il Pie- 
monte è l’Italia, e oramai si può dire l'Europa, con 


3ua cl 
varia e precipite fortuna si travagliano, senza che. 


bart | merale im capo. 

nie! f_—’. Ma affermatosi dal senatore Colli, che la sua non 
uomo possa dire quale sia per essere il fine di 
cotanto moto. —. 


Torino, 24 Ottobre. .- { voto di sfiducia velato in un voto di sospensione. 
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del Ministero del 49 agosto fu 
certo meno animata, meno bur- 
rascosa di quella notturna dei de- 
putati, e soprattutto meno lun- 
ga. Non di meno le cose che visi 
discorsero € il modo con cui si 
discorsero non. furono a parer 
nostro meno importanti , meno 
vive di quelle discorse nell'altra 
$ Camera. I senatori aveano avuto 
cura ‘di sottrarre al pubblico di- 
battimento la quistione degli ap- 
parecchi militari, che vollerotrat- 
tala, con molto avvedimento, ‘in 
seduta segreta. Restava la qui- 
stione politica, la quale posta fin 
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UNA MENTITA AL GOVERNO DI NAPOLI 
ED AI GIORNALI CHE LO SOSTENGONO. 


< È noto chei giornali ministeriali di Napoli, i quali si 
sono da qualche tempo scatenati contro i gabinetti inglese 
e francese, perchè hanno impedito di continuarsi l'opera 

di desolazione intrapresa a Messina, avevano, fra le altre 
‘cose, asserito che la spedizione napolitana era stata auto- 

rizzata dal gabinetto inglese, e quindi la intervenzione 
‘che l'ammiraglio Parker si è permessa e il gabinetto ha 
approvata, è una mancanza alle leggi della lealtà, ecc. 

ll Globe, giornale del Ministero, pubblica, in carattere 
ben distinto ed in capo alle sue colonne, la seguente di- 
chiarazione: 

i « Noi siamo autorizzati a dire che quanto è stato as- 
serito dal principe di Cariati, ( ministro napolitano ) ri- 
‘guardo ad assicurazione che si dice data da lord Palmer- 
ston, cioè che il governo di S. M. non metterebbe alcun 
‘ostacolo alla spedizione militare progettata dal governo 
di Napoli contro la Sicilia, NON Ha 1L MENOMO FoNDA- 
MENTO. » è " 

Il Tempo avrà adesso la cura di dirci che lord Palmer- 
ston sia un bugiardo; in quanto a noi, che abbiamo 
‘oramai la giusta idea della Corte, del Ministero, e del 
giornalismo sovvenzionato di Napoli, riteniamo quest’al- 
tro esempio della. meschina e vile politica su cui si reg- 
gono. LR 
Il Times, in perfetta armonia col Tempo, ha due lun- 
ghi'articoli sulla quistione siciliana. Ma nulla affatto di 
nuovo: continua il piagnisteo sulla missione di lord Minto, 
sulle speranze di aiuto che la condotta degli agenti inglesi 
fe’concepire ai ribelli siciliani, e sempre la cantilena di 
un vapore inglese che si suppone aver portato in Genova 
la deputazione diretta al nuovo Re di Sicilia. Ma ci sono 
due articoli, su cui il Times conserva sempre un rigoroso 
silenzio: 1. che il gabinetto inglese ha degli obblighi verso 
la Sicilia, che deve adempire sotto pena di restarne infa- 
mato; 2, che se difetto vi ha nella condotta di lerd Pal- 
merston, è quello di lasciarsi rallentare, nell'adempimen- 
to di tali obblighi, da influenze che dovrebbero essere da 
lui dominate. Speriamo che il Times voglia entrare in 
questa discussione, e noi ci riserbiamo di provare, con 
irrefragabili prove alla mano, e l'uno e l’altro assunto. 

La Presse, terzo fra i giornali assoldati alla politica na- 
politana, tenta di combattere la dichiarazione del Globe, 
Cita il rendiconto della seduta del 24 agosto alla. Camera 
dei Comuni, nella quale fa dire a lord Russell, rispondendo 
ad una interpellazione di sir J. Walsh, le seguenti parole: 

« Noì non abbiamo alcuna intenzione d'immischiarci nei 
rapporti del re di Napoli ce'suoi sudditi. » * 
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si era altrimenti un’opposizione, ma uno schiarimento 
sulla difficile materia del servizio de’ viveri, l’inci- 
dente ebbe termine e ripigliossi la questione politica. 
Fin qui gli oratori con più 0 meno eloquenza e mi- 
‘sura s'eran tenuti entro i precisi termini della qui- 
stione: le difficoltà vinte dal Ministero, i suoi sforzi, 
e sue promesse iterate e formali, erano state prese 
ul serio, e data loro quella fede che si dee alle pa- 
ole e più ai fatti d’uomini operosi e leali. Il senatore 
Plezza volle porre la quistione su di un altro campo, 
ul sto. Stato alcuni giorni ministro degl’interni, 
autore della levata in massa e de’ Commissarii stra- 
| ordinarii, pensò bene di fare l’apologia delle sue 
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Ieri leggevasi nel giornale la Presse un articolo 
così avverso e disperante delle cose nostre, che noi ci 
siamo astenuti dal riprodurlo; oggi troviamo nel Na- 
tional'un altro articolo intitolato APPELLO ALL'ITALIA, 
in cuì colle più incoraggianti parole ci addita l'Au- 
stria crollante sotto il peso di una fatalità che la 
stringe da ogni lato, e c'invila a cogliere.il momento 
opportuno per cacciare lo straniero dal suolo ita- 
liano.— Ai Piemontesi egli affida la gloriosa impresa, 
ricordando loro che hanno a vendicare l'onore della 
loro bandiera, assicurandoli dell’appoggio ‘morale e 
delle simpatie dei democrati della Francia, di Vienna, 
dell'Ungheria, dell’Alemagna. Quale sia la causa di 
questa nuova politica del National noi non sappiamo 
ben discernere, incerti nel seguirla nei suoi rapidi 
cangiamenti; una sola cosa però avverliamo, ed è 
che il National, divenuto ora così bellicoso, dovrebbe 
spiegarci almeno il contrasto che noi non possiamo 
che rilevare in questo articolo, nel quale pare ch’ei 
‘siasi studiato di provare due cose, cioè che noi dtb- 
biamo fare la guerra, ma non contare sull'aiuto della 
Francia. L'Italia farà da sè, dic'egli, deve a sé sola 
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Md ee È di: 
pupe | Operazioni, stimando di fare una censura al Mini- 
a | stero, che credè meglio tenere un’altra via meno 
‘mè | Perigliosa e più ragionevole. E con un discorso du- 
Her “Tato poco meno di tre quarti d'ora, si applicò a 
edo RR . > . di s, 3 
lie ] Mostrare la convenienza e l'efficacia de’ mezzi ri- 
05) TRA 


con BARRE | voluzionarii, in un paese travagliato da una conti- 
‘ua rivoluzione, sotto l'impressione d'una impreve- 
Ì duta sconfitta, conesercito disordinato e fuggiasco, 
ip” { "dogli spiriti de' popoli atterriti e depressi. Citò 
‘esempi già citati di altre nazioni, senza pur ba- 
dare che diverse assai erano le costoro circostan- 
‘ze, e badando ancora meno a censurare il Ministero 
del fatto che del iralasciato, finì col proporre un 
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Nel numero 255 di questo ‘giornale noi abbiamo  cer- 
cato di dimostrare che, posta la giustizia della legge del- 
l'8 aprile circa gli uffiziali stati destituiti nel 1821, ne 
derivava per conseguenza diretta che o si dovevano 
estendere le disposizioni di essa, o dovevasi con legge a 
quella analoga provvedere a quegli uffiziali, i quali erano 
stati nominati dal Governo costituzionale del 1821 e che 
poscia erano stati, come gli altri, privati del grado rice- 
vuto. © 

Le ragioni che per noi eransi addotte, ci parevano 
così conchiudenti che ci arrecò non poca sorpresa ve- 
dendo che il ministro della guerra non aveva creduto do- 
vere far cenno nè punto nè poco di quegli ufficiali nel 
suo decreto del 40 corrente. 

‘ Noi ignoriamo quali sieno state le ragioni che abbiano 
potuto consigliargli un tale silenzio che, a parere nostro, 
lascia sussistere un'assoluta disparità di trattamento per f 
due condizioni di persone fra di loro perfettamente 

eguali in diritto. Per non riconoscere le nomine fatte dal 
ministro Santa Rosa conviene necessariamente dire che 
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” PERI IRR ES pn ‘ni 
nel quale progetto, siecome quello che era stato proposto 3 circostanza, a gli I sn: n 
i dBA CIR 0 Ù all'abate Rosmini, tacevasi affatto su quanto potesse rife- f incontanente en rare In campagna, cit 
non si riconosce il Governo de s i x ENTE 1 = dall abate fRosmin $ î i 3 IV; uardo cimentarsi coll’ese stria 
{ Esa fondamento la legge dell’'8 aprile e il decreto -del a rirsi al concorrere con comuni sforzi all'impresa dell'in guardo na eì si 
È sie? Ovvero si riconosce quel Governo, e neces- SL. dipendenza. Il governo del Re. volle seguire il suo pro- si Selena Si I ni 
x a i a sso at ai d "© z j n E G 1 Ì Al 
È sariamente conviene tener conto ‘delle nomine da = Y IN I ramma: epperciò ha creduto adempiere al debito, BHO: RSRzUZIONE, CI S + pi 
SEFISCRE : addentro se il PARLAMENTO NAZIO] o 8 PP i 3 ia la matura $ molto’ si disse e non { pon 
faite. Che se non si volesse ricercare tanto addei verso l’Italia rifiutando tali basi. Qualunque sia la ann da a dono dii È 
Governo del 1821 abbia o non abbia ad aversi come a di un governo, qualunque sieno le alle parti che .il prin- va ORO o ai se È 
È - c on np i i “nito ed pie 
! fatto compiuto, ma si volesse solamente argomentare È È CAMERA DEI SENATORI. cipe che lo regge possa sosienere nel mondo, qualunque * o e noi di si 
| essere giusto che militari, i quali e i | i ; » degli affari esteri, pre- | sia la riverenza che noi professiamo ala pompa ego si 1, nie i | disso È a 
lungo*.servizio, abbiano: a perderne il frutto:solo per lo. | D1500rso pronunziato dal ministro deg su | onde è rivestito nella Chiesa cattolica, noi non entreremo | sia verame ESE na 
fado un utile, ma sventurato tentativo, noi risponde- sidente del Consiglio e dal cav. Boncompagni ministro i conformità di sedote IU d'idee con |. Lo divido con la sp vanza, dell 
i 5 ° DI 5 a - } : Di Aa, î f RO posi n poi ; 
remmo che neppure sarebbe giusto che coloro i quali in} Jell'istruzione pubblica nella tornata del 2A Ottobre in | alcun governo, il quale non prenda a base delle sue ope- nostra libertà e per la libertà su ; 
buona fede corsero ad aiutare quel tentativo istesso : co- proposito della Lega che doveva farsi con Roma e sia lisi sacro principio dell'indipendenza italiana (ap- | sciolto veramente, RAI * [ 
loro che animosi, sprezzando i pericoli prevedibili, solle- i per conchiudersi in Toscana. | plausi prolungati). Debbo ancora fare qualche osserva- { che non si ricomporrà dol i che 
u o di . * i vi a TI . ; 7 po È i a & = o N u 5 Ù { cha a 
citi più dell’esito della causa che non della certezza n i Messieurs: dans la dernière séance; on nous a demandé zione’ sulla differenza di parole, la quale inchiude una USER OI, s i Li 
PEogoAe pescano rado love, gg sul Lul i traités: au sujet de la Lega. Je vous dirai | differenza di sistema nelle trattative che si sono. fatte in SR pi 3 s chi vi € si 
#58 i I » altri repulata ingiusta, e | $ é 38 bra SÌ sal oe 5 È i i er riuscirci fatale ? ut ca 
(A portare una pena che fu per altri repulata ingiusta, en peu de mots ce que le Ministère a fait a cet égard, ordine all'unione degli Stat: italiani. Voi mì avete sentito | P o : È 33 È 1 
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cosutuzionale: non fu colpa loro se mancò-la Po “a PL et les bases de la Lega, avait powr pre-| interessi, i pensieri di tutt, i popoli accoglievano con {di presto caceiario d'Ital ma E 
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È vizi. Oh se ancora vivesse quel sommo lialiano; eat ! coiedig invii l'idée de l’indépendante, idée que le gou- | è j] significato di confederazione, la quale vale un Unione | azzardo ben pericoloso. na È 
delle contrade piemontesi, che esulando seppe dare la | vernemeni. du Roi veut absolument réaliser, parce que | di Stati permanenti , abbraccianie în uno ì vari governi | | Se l'impero d'Austria “si seioglie realme LE; 
SIL dei ela cone dell, Pra o Ot hors de x il n°y aurait pour nous ny honneur-, ni gioire. | costituiti per reggere.gl'interessi comuni. Noi credemao aspettiamo, più le nostre circostanze sì È i 
sita ; } i dimostra 10rs de la i È TA è AGI ro EA TE ; ia 
| mo mestieri di lunghe o ripetute parole per dimostrare È Le Ministére toscan a adhéré en grande partie è nos in- | che fosse nostra missione, come è missione di ulti } 50-14 ele probabilità. aumentano col. Do 
sE pira a T "ita d ; È Ù S CALA P } Î Ò iPaper 31 I SC 
Giustizia el mostro assanto- Egli avicotto eo > | tentions, et déja nous nous. ttouvons bien avances dans verni, non di dar opera ad attuare immediatamente tutti mico e col rifarsi del nostro esere se 1 
} ; nare 3 ap alti i UU o, € f > ses: SARE ‘ 3 . A sn gl 
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recenti confronti che farebbero MRC 3 GR hi presserons de les communiquer au Parlement, Maintenagi, | cendo ad immediato effetto. lo. stato delinitivo, lo stato chio, alla guerrà ACGOSTUI i pensioni n 
ì mene: Ad alri quell'argomento debb ri RO] to $ POUr mieux éeclaircir ma pensée, je prierai mon. collégue | ultimo in cui può trovarsi una nazione, ma di provvedere para davvero. Queste eventualità le quali qua È i 
DOsto ehe'éi Ì ii inar ell'uomo onorato hi È i NIYRR ; î i ; 3 ; a ; l SARTI gé 
posto che ci venne fatto di nominare quel sonder Ja { lè ministre de l'instruction publigue de donner lecture | atle contingenze del momento.; Noi credevamo che (AA | certe, il Ministero le coglierebbe, e le 
e non mai ‘abbastanza pianto, non possiamo nasconder Ja de plusieurs pièces relatives (uesto momento fosse ‘urgente e di suprema necessità gran calore, potrebbero non avvenire: e. tal 
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pi A nOnisi o statl'inaus € 50 D o ailee imaio Dj 230 EV ) V se a ve: no ear h sile tà i x Î i i i i 0 
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| RISO ARONA VEAIIREDl E PO Oa CONAI i S. M) | Una confederazione, io posso intorno a ciò dire libera- generosa nazione TALCESe CCA IiDa ho 
venerato il nome di quel grande. nenti: la, Lega. Se per ‘una parte il Governo di S. M bene ALI individuale. Quanto vi dico 6 un'o- | De) seniza mancare ‘A 88 stessa, Ce 
i Oh qual degno ornamento di una Camera sarebbe stata | non può soddisfare all'impegno /ch'egli ha assunto, allor: ALS nè wi PA punto cose) ‘in cui creda dover impe- penoso); dunque io dico, 0 l’eventu chi 
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| i ' : S IE hore 3 | RR i È enar ai Tes i nos J 3 PIRRROGOIRISIRA ASA ti LI, n 
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{! Santa Rosa. — Forse questo nostro voto non tornerà i dono, contro AIVIPrO Der, mezza, della, stampa! ie delle) ordinata per modo. che sieno assienrati i legami dell'unità | abbadonare ; ella non lo deve, ld 
vano. scussioni parlamentari, se non, in quanto mostrino: col IGaniae: i il suo ‘onore nel farlo + la sua prome; (01 
Quando noi abbiamo per la prima. volta proposti i di- $ fatto di adoperare rigorosamente ed. efficacemente negli lo Moll Vl governo la quale | Francia la manterrà. Ella la iano L 
ritti degli ufficiali nominati nel 1821, il Ministero avrebbe f interessi della patria comune. V. Ì Rev. potrà far cont: divirugga la distinzione Agi dingoli Su GOD a nostro diritto; Signori; io ho la' convinzi dh 
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potuto, servendosi dei poteri che gli competevano, com- prendere a codesto Governo come la prossima riunione SRO O a RPS ‘abbandonerebbe. quando: inoi. imprudent 
piere il alto che crediamo poter chiamare di giustizia.— } del Parlamento nazionale faccia più particolarmente, de- ifprcne Mali ORTO Di RE HU n Gul n arm 
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bopaki comunicazioni tra le varie parti d’Italia: procedere d'ac- | Ostacoli nei quali versa ta'Germania per ordinare definili- lare.che la mia posizione di ministro! ta gui Di 
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M. l'abbé Gioberti soutenir que dans tous les pays con- } cordi dovrebbe precedere quella mutua guarentigia di ter j ! Membri del ana bian PREONCA ol PIRRO ER ste su AA SCR 
x È 5 sai i È pesto o È I ; ; ; ; à i ote x ‘ i ò i “ 
sututtonnels,. Je public admis à'entendre lés discussions | ritorio, e quella, fissazione del contingente d'armi e di I un'pubblicista da Ji Co . sui Dal o SIA Muscire così facilmente (bisbiglio) ETTI 
Î . . se a È pese È 2 SUA È n i , Pi di ndenza' ; È i isia. i È 3 SE, ) 
avait.le droit d'improuver ou d'approwver. Cette doctrine } danaro, a cui poco dinnanzi io accennava, I uno più devoto ‘a RARA SOT O | Ma dato, che:non;sia.prento a- compromettere. 
Je ne Fai jamais vu:metire en pratique dans aucun pays, i Lalegaavrà per iscopo principale: | (fragorosi applausi). 
J'ai toujours vu au contraire le 


président des Assemblées ; 


user de tout son pouvoir pour arréter les élans, soit d’én-? 


ihousiasme, soit d'indignation alors qu'ils se communi- 
quaient aux tribunes: 


Citoyen américain et justement fier de ce titre, Je pro- 
teste. Dans notre république démocratique, nous connais- 
sons trop l 


es. véritables principes de Ja liberté pour ne 
pas condamner. des manifestations entrainant l'intimida- 
tion et devant tòt ou tard étouffer ta liberté dela tribune. 
Si M, Gioberti avant soutenir la thése 
avaient Je droit de blàme du d'eloges, il était dans le vraj, i 
mais Ja ‘thése s'est étendue bien aù dela de ces 
Placée dans la bouche du president d'une Assemblée, ses 
Paroles ont une gravité plus grande encore: aussi je suis | 
convaincu qu'en relisant quelques pages de l'histoire des | 
Peuples constitutionnels , M. Gioberti sera le premier a 
reconnaître son erreur et à s'apercevoir des graves con- 


sequences enirainées par Ja doctrine qwil soutenait le 21 
Qu soir. 


e; 





que les députés 














limites, 


i pub 


una 





Q 


Recevez M, le redacteur l’assura 


Nice de tous mes senti- 
i ments de haute considération, 


men 


i Strati 
i diante l'unione doganale ed un sistema uniforme di 
| monete, pesi e misure. 


i forme. dì le 


formare Je leggi organiche che derivano datle basi stabi 
lite precedentemente. 


i colla corte di Roma. e Toscana, Differenze di poc 


f. Di assicurare la nazionalità e l'autonomia delll- 


| talia, la guarentia del territorio di ciascuno Stato, la di- 
! fesa del paese per mezzo di contin 


genti somministrati da 


i ciascuna potenza; la conservazione dell'ordine stabilito 
i dalle Costituzioni rispettive; lo sviluppo e Ja 
delle pubbliche libertà. 


2. Di facilitare le relazioni commerciali ed ammini." 
ve fra i diversi Stati che compongono la lega, me- 


poste, 


9. Di stabilire, in quanto. possibile, un'sistema unì- j 
gislazione, di amministrazione e' di istruzione 

blica. ni 

4. Tostochè sia, possibile sarà convocata in Roma 

riunione di plenipotenziari dei diversi Stati s ond 


Ho) 


uesto è lo spirito con cui furono condotte le trattative 


>0-Mo- 


to si ritrovano nel modo con cui l'uno ‘e «Paltro dei 


I 
| 


cante 


«| Discorso del ministro della -querra;: Dabormida 
guarentia 


Dabormida ‘ministro della guerr 
terpellanze ‘vennero fatte al ministro 
sti ultimi giorni. Le du 

i pronto ( 
i conda dall'onorevole 
adoprato a rilevare il morale dell’arniata 
vi sia riuscito. lo stetti in fors 
Parvemi difatti, 
e | seriamente, che giunta l’o 
he fatta, ed avendo so 
teva giungere d 
manifesto ché egli ‘era pronto; ee 
rispondente, 
Signori, dopo avere:ciò detto 








sponsabilità personale ‘come amministratore 
(interruzione), passerò: alle interpellanze‘del 
cato Sineo, Non so troppo, capire .cosa inten 
Sineo nella sua domanda, se siasi 
cessario per rilevare il morale d 
tutti. i provvedimenti fatti dal Ministero en 
fine: forse non si è fatto abbastanza,'a dii 
a. Signori, molte in- | S@zione), e.lo-dico,non per modestia, n ) 
‘altrui, chè io non saprei farlo: a dire | veri 
credo di non aver fatto per l'armata tutto ci 
‘fare: ma mi si conceda il vanto di aver { 
incoscienza ho/creduto'di dover! fare. Pr 
! perché misi dica ciò ché non ho!fatto 56 
{Ul rimprovero he, (CONVErrà, se.mon' giusto 
{se in tempo lo liparero, Ma, signori, 
utto quello che ‘io poteva e che mi ha sugg 
i 
| 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 















’ Po 
pronunziato nella tornata del 24 ottobre. Î 
















della guerra in que- 
è principali Sono; se l’esercito sia! 
che. venne fatta: dal sig. deputato Buffa) : la ‘se- 
deputato. Sineo, setil Ministero siasi 
s eda qual punto 
e se dovessi rispondere, 

che il Ministero avendo detto, e. detto 
pportunità della guerra Havreb: 
ggiunto che quest'opportunità po: 
a qui a cinque, a dieci giorni, domani, era 
hé. il morale vera cor- 


























È 

coscienza: non mancossì a li in amenti, Jall 
ai rimproveri; non mancai neppure dij, ricor eI 
ghi verso.i soldati, non mancai alle ispezioni dI 
feci ciò:che il mio ‘cuore, ta mia ‘coscienz 





qu 
(io: mancherei ‘alla mia; fare, e;domando-che mi Si riveli il non fat | Ù) 
due governi considerano la lega. Labate Rosmini dal | coscienza se non aggiungessi alcune considerazioni. ? Scere :se sono realmente. colpevole. tor 
Un citoyen Americain. canto suo dichiarava che egli non poteva farsi ‘interprete L'esercito 6 pronto, l'esercito si. è irilevato: dallo‘ stato i sicuramente in modo ‘abbastanza lo 
Turin, 25 octobre 4848. delle idee e dei sentimenti del governo del Re presso la [in cui trovavasi dopo. l’inaspettato, l'imprevisto:suo.rove-.; pellazioni prime, ‘confesserò ‘ch I 
corte di Roma. Noi abbiamo altresì ricevato un'altro pro- Î scio. Egli si è rilevato, dico, ma ciò forse vuol, dire che. appieno capite. Dirò ancora di si 
TL getto di confederazione formato dal governo pontificio, | l'esercito sia diventato tale, ‘che (astrazion; fatta:da-ogni 


, putato Mellana: rimprovero, 0 per di 


“x " 

del} 

[N 

i 7 I ua il signor Mellana ‘abbia con- 
it lima: colla subordinazione : la disciplina è i 
No A i 

0 Ùh 


ato. idiente che l’armata nostra 
lim, DOG lese, composta com'ella e di uomini ammogliatr e 
i | l d’uomiii indurati da più anni alla 

flo; non può certamente avere la E 
Der, pai stria d (bisbiglio). 


Dia o È e è, di sua indole bellicosa, che la nazione piemon- 
hill ignara dei più santi doveri, essa sa che cosa 
lutor ) ; Ma quanto a disciplina, no: anche durante la 


Leni e buone qualità; se io dico non c'è.la di- 
otte, scipi la uo non era già dell'esercito, ma ero poca 





allora BORE livore. e lo dissi:sempre nei brr aa è'con 
omni fm issero pata a gli ufficiali ratelhigenti: in'oghi 














l'emo 
One 
he Pifiiaia austriaca è Lolmosia di ok di nazioni | 
treb: composta di austriaci , ungaresi , croati, italiani | 
sla n stanno uniti fuorchè per la forie disciplina: e | 
; no; | SAGRA È o ‘i soldati che combattevano l’esercito italiano a } 
della anta” ucia se non'italiani? Italiani erano ‘i .soldati che | 
dere Uecidevano i Joro fratelli d'Italia; io me ne appello a'ge- | 
chì nerali che sono nella Camera o che si trovarono presenti 
È È 3 
) ul f- Banque è pur troppo: vero: chela nostra disciplina non 
sa ; 19 i stare a fronte della disciplina ‘austriaca. O signori, | 
ind ndo noi. l'avremo. questa disciplina , ‘allora la mostra | 
ide ‘armata non sarà seconda'a nessunarMef mondo a' nessuna; | 
Cusate il mio orgoglio, poichè confesso già ‘di sentitmi! | 
ipa. Re iore alliopera? ma voi!che accettastela mia scusa non 


oli levate pretendere che:in un'armata ‘quale è costituita | 
in Piemonte si stabilisse in due-mesi la disciplina austria- 


ùno di ritentare la sorte delle :armi-, in quel’giorno l’ar- 
| Mata si mostrerà valorosa come lo fu già ‘nel’ principio | 
della campagna, come lo fu durante tutta Ja campagna. 


Ità il non tentare sa farlo : 0 se , anche qui devo 


tare: ma, o signori, questo nemico fu troppo tem- 
Casa nostra per non conoscere le nostre piaghe 


cì spia, forse ha qui.i suoiesploratori, forse ha qui 

spioni, forse ve n°ha che mi sentono , forse ve ne 
e si nascondono, che si mascherano coll’ipocrisia., 
forse: sono i ‘primi a spingere violentemente: alla | 
Ti signori, non intendo insultare né Ja 


"Questi nemici si può trovare. (rumore) ripeto; lo 
perchè lo Credo ebbene ole a TOTI già dame .in- 


i q tc questa pena è una verità. Signori, moi abe' 
- biamo cominciato la guerra, e non avevamo otto mila .uo- 
i d ‘ordinanza, come sanno tutti (si chiamano uomini 
anza quelli che fanno otto anni di servizio) ebbe- 
nno. loro quante promozioni, quanti sotto-caporali 











rono fatti caporali.anche ag provinciali: © signofi, 
3 lesti poso non erano. uomini distrutti: “dunque vo- 


Riti e troppi.uomini. Le.sono; convinto sche.vinvece di 
i uomini sotto le norgi varrebbe meglio che he aves: 


, Signori, né ne appello a tutti gli ufficiali o ma 
sere nella Camera, ea quali opinione poli- 


‘che se ci fosse permesso di mandare ‘a ‘casa loro 
i Ma parte di questi uomini, il nostro esercito, si rinforze- 
; ital modo che’ a potrebbero le carioe dei 


Digli ciò da e abbia la Camera la bontà di cre- 

derlo, elo dicano gli ufficiali della Camera stessa nella 

i è Vé ne'sono, ripeto, di tutte le opinioni, Adunque se 
:ssÌ continuare, se toccasse.a me:fare la proposta, an 


E E ir isirrsca LE CITTA TIA ATTIVI TOA TRI nr 
È * 


: Ripeto che il giorno che il Ministero crederà oppo?- | 
| Surate nella sera del 21 e nelle giornate del 22 e 23 cor- 
i rente. 


(JI deputato. Mellana. disse ancora che'con 13500140 4 

a uomini potevamo attaccare il nemico”, che! quasi era |. 
[Son gravi. V'ebbero feriti, e corse sangue. Deplorabile 
| cosa veramente è, che quelle spade che non dovrebbero 
| essere sguainate che in un campo di battaglia contro il 


ICONOMICO, SCIENTIFICO E LETTE 


Forse si dirà che io l'avrei potuto fare anche prima; 5 


‘la leva dell’ ‘anno venturo per così rimpiazzare ui uo- 


mini con gioventù robusta, e veramente scelta, libera e 
forte ( ( applausi). 


: Ina, signori, confessero che le misure nostre, e le misure 


mie furono sompre interpretate in modo così poco iusin-. 
ghiero, che io non avrei osato mandar a casa quesii -uo-. 
inini perchè sarebbe sembrato sicuramente che 10 ton 
avessi voluto la guerra; tanto è vera la Cosa che nei mio 
particolare ( non posso nascondere quello che penso e che 
dissi spesso a'miei colleghi) desiderarla venuia della Cas 


TERARIO 


Importare quindi di sapere se ia Camera voglia attenersi I 


‘alle discussioni di cose di massima urgenza ‘che sì riferi- 
Scano specialmente alla guerra, ovvero intenda cominciare 
‘l’opera della Costituente. Esser d’ uopo in ogni caso di due 
commissioni: una per l'esame di tutte quelle proposizioni 
(che saranno presentate alla discussione acciò sieno coor- 
‘dimate e recate all'ordine del giorno non in ragione del 
‘tempo che furono presentate per ordine casuale, ma in ra- 
gione dell'opportunità e dell'urgenza delle medesime in 
modo da trovarsi poi tanto di fatto all epoca che sara adu- 
-Data la Costiiuente. L'altra essere fa. Commissione per- 


fd 


Inera per sgravarini da queste diflicolla. Dunque 1° eser eito: mane ente di finanza Poe dal regolamento. 


di 150 mila uomini non é forte nemmeno come un’ar- 
mata di 100 naila, né come un'esercito ‘di 80 mila. Disse 
aticora il signor Mellana, che il Governo avrebbe dovuto 
aver un'armata mobile di 50 mila uomim: ma ui grazia il 
signor Mellana e egli ben persuaso che noi non i'abbiamo? 
Le divisioni che si trovano verso le frontiere non sono 
mobili? Non sono dispombili? noi le abbiamo e quell'ar- 
Mata fra pochi giorni sarà molio maggiore. Dunque anche 
Ii ciò non credo che il Ministero meriti rimprovero. Un 
alito rimprovero di un genere diverso venne fatto al Mi- 
Mistero, e credo, in parucolare ‘a me dal signor Sineo. 
Verine detto che i vessilli di colore diverso dal nostro ‘mi 
fatevario spauracchio. No, signori, nen mi fanno Spau-, 
l'acchio né i vessilli rossi, né i vessilli ‘azzurri; il ves- 
sillo che io seguò è il vessillo italiano, è quello trico- | 
lore della monarchia costituzionale (applausi); minisiro 


Gostituzionale, io .non posso avere che un vessillo, lo 


non pusso metierne due nell’armata e nel. paese, e porto 


Pinelli, ministro, è d'avviso che queste € commissioni 
Hobbano essere nominate. 


D/1l presidente itivita il préopinante a formolar la sua 


proposta. 
Dabormida(alla ringhiera) da comunicazione d'un pro- | 


“getto di legge per una leva di un contingenie di tredici } 


‘ila uomini della Classe del 1829 î 
L'avv. Sineo propone alla Camerd di aduriarsi liegli uf- < 
fili a discutere subitamente ‘sul progetto di legge del mi- | 
Distro della guerra, e di tornare quindi al suo luogo per ; 
deliberare nello stesso giorno. 
[fe mabrea fa osservare che' il progetto "dovrebbe essere | 
stimpatò è distribuito. ! 
Walerio soggiunge che se ne possono fare molte copie 
Manoscritte in segreteria. i 

Gioberti domanda se’ nel frattempo sì possa leggere il I 
consueto sunto dolle petizioni. 1 deputati accettano la; 


propostà di Sineo, è scendono dai loro banchi per recarsi | 
fiducia ed ho la convinzione che questo vessillo basti a | 
condurre l'Italia alla sua. meta per procurarci l'indipen- | 


‘ denza, e porto fiducia. che egli basterà per presecvarci dal- | 


l'un dei lati dalla repubblica incompatibile coi nostri co- | 
i tato l'ordine del giorno. 


i stumi, e dall'altro dall’assolutismo incompatibile colla no- 
i stra civilizzazione (applausi). 


#333COQDODEe st 


Tornata del 24 ottobre. 


. Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


o. seduta è aperta all'una e 12, 


hegli uffitii. 

Alle 4 là seduta è riaperta. 

Ferraris va alla ringhiera e vi legge la relazione di 
tre petizioni di non troppa utilità, sulle quali fa delibe- { 


Buffa tien- dietro al preopinante e riferisce sul pro- 


i getto di leva poco prima annunziato. Dichiara di riferirne ; 


| 
i 
Ì 
i 


Letto ed approvato il processo verbale il signor Cottin j 


comunica Ja domanda di congedo del deputato Germi. 
È accettata; Il dottore Jaquemoud prende giuramenio. 
Si procede quindi all'elezione per ischede del se- 


i gretario, 


Numerò di votanti | ‘. 0°). 436 
Maggiorità. (.°. 69 
Il deputato Guglianetti oiteitme 65 voti ‘ 
Annulfo dot eee es tozg 


Per conseguenza è proclamato segretario della Camera | 
il deputato Arnulfo. 


Il deputato Giovanni Ruffini interpella il ministro de- 
gli interni chiedendo alcuni schiarimenti intorno. agli ul- ; 
timi avvenimenti di Genova; che fu teatro di risse malau- 


Legge in proposito un articolo della Confederazione | 
italiana. 


Non so, egli soggiunge, se questi fatti sieno positivi, ma | 


barbaro, sieno volte contro ai petti cittadini in risse ci- 


{ vili: a così tristi conseguenze trae sempre l’animosità 


quando due elette parti della società sembrano avversarsi. 


i Confido nella cortesia del ministro degli interni acciò, si 
i compiaccia darci alcune spiegazioni sui fatti, e sulle mi- 


sure che avrà preso per tutelare la tranquillità de'citta- 


dini, e raffermare il rispetto dovuto alla libertà delle asso- 
ciazioni. 


Valerio. Dà comunicazione di alcune lettere. risguar» 


| danti l'accaduto conflitto fra la guardia nazionale e i sol- 
| dati in Genova, le quali racchiudono più ampi particolari. 


«Pinelli; Si dimostra contento dell'occasione che gli sì 


. | presenta per: chiarire i fatti cui s'accenna: Coglie altresì 


volentieri occasione per recare un tributo di lode alla 
Guardia Nazionale di Genova che tanto s'adoperò mai 
sempre al mantenimento dell'ordine. <A seconda della re- 
lazione avuta non dice tanto gravi i fatti accaduti, come 


| taluni avrebbero dato a credere. Consente come nella sera 
| del 21 alcuni:soldati del battaglione Real Navi si trovas- 
| sero in luogo non distante dal Circolo Haliano e presero 


a difendere il prete Grillo loro.cappellano contro il quale 


i erano insorte minacciose ed insultanti voci promosse dai 


fautori del Circolo stesso; Quest'uomo; :dotato di straordi- 
Dario coraggio, insignito, or non ha guari, al campo d’una 
medaglia d'onore, scrisse un libro su quel circolo (dove 
contr'esso eransi profferie parole di spregio) combattendo } 


con sommo piacere, e di esser grato al ministro del pen- 
siero, di provvedere alla miglior condizione di una Classe 
più aggravata, di recar la consolazione in tante famiglie, 
e di intendere così alla diminuzione di quei sacrificii alla 
nazione, de’ quali tanto fu larga. 

‘Accenna alla necessità che v'ha di organizzare anche in 
Sardegna le cose in modo da potervi pure operar la leva; 
chiede intanto se il numero di volontarii forniti nella ul- 


| tima guerra fosse quale doveva. Propone quindi qualche 


PATINATA IRINA DAMA 


| lieve variazione al progetto del Ministero, dicendo non 
| trattarsi d'altro che di estendere questa leva agli Stati ag- 
gregati di fresco al Piemonte, e quindi non essere in- 
(doll, altrimenti a proporre la variante alla legge che per 
sancire: sempre viemmeglio un atte politico compiuto. | 

Valerio dice che essendosi dato al Ministero un voto 
j di fiducia, gliveniva pure consentita la facoltà di sciegliere 
l'opportunità del momento di romper la guerra. Tiene il 
nuovo progetto'di legge come prova che pur dal Governo 
sia riconosciuto vicino l'istante. Dichiara che avrebbe po- 
sta nell’urna una palla bianca. Tocca egli dell'opportu- 
nità della guerra quale si può desumere dai recenti fatti, 


| inquanto che Italia è agitata di continuo; in ispecie la 


le opinioni che generalmente vi prevalgono, e ‘svelando | 


la politica di iii de' suoi socii come repubblicani, 


sicuro di respingere colla forza mai sempre aggressore. 
li battaglione Navi sposò la causa del ‘cappellano e già a- 


veva repressi non pochi fatti illeciti. In quel giorno itro- | 
vavansi alla zuffa alcuni lombardi, uno de’ quali soltanto | 


rimase malconcio , tornavano però ben presto in.calma.i 


opportuni accordi col generale della Guardia Nazionale, 
coll’intendente generale e col comandante d’armata acciò 
fosse tolta ogni*causa possibile a novelle collisioni è fosse 
tistabilito pienamente l’ ordine. È incontestabile che regna 
il più perfetto accordo tra le autorità governative e quelle 
della Guardia Nazionale; ira i militi di linea e di questa. 


Ruffini sì dichiara soddisfattissimo delle spiegazioni del i 
ministro e non erede vi sia più luogo a discutere oltre ! 


sul fatto,” 


Pescatore fa alcune osservazioni sull'ordine da tenersi i 


Toscana. * 
Si discute alquanto sull’emendamento al. progetto, dopo 
alcune osservazioni del deputato Sulis sulle condizioni 


Fra i varii emendamenti di Buffa, Galvagno, Farina è 
prescelto quello del deputato Barbaroux. 
Il progetto quale venne modificato è il seguente. 
‘Art. 1. Sarà prelevato il contingente di 13 mila uomini 
sui nazionali degli ‘antichi Stati di terraferma, nati nel 
corso dell’anno 1829 per essere arruolati nell'esercito, 
giusta le discipline stabilite dal regio editto 16 dicembre 
4847 ed annessovi regolamento generale, non che dai 
provvedimenti successivi; e ciò oltre.una leva d'uomini 
proporzionalmente corrispondente nelle altre provincie 
altualmente occupate dal nemico. 
Art. 2. Sarà parimenti prelevato un contingente sup- 
pIgtivo di 1000 uomini sulla classe 1328. 
‘Approvati i due articoli di cui sì compone, si passa 
allo scrutinio segreto per l’assieme. 
Numero de’ votanti | 124. 
Favorevoli 446. 
Contrarii d, 
La seduta'e sciolta alle 5 e 1]4. 


è 
Vin rm 


AGLI ELETTORI COMUNALI DI TORINO. - 
‘ Nel momento che sì deve procedere all'elezione dei 
membri dei Consigli comunali, provinciali e, divisionali, 
molti elettori hanno riconosciuta la difficoltà di formare 
note così numerose, se prima quell’operazione non viene 
in qualche modo preparata. 
Essi avendo deliberato di riunirsi per tale oggetto il 26 


i corrente alle ore .7 1j2 di sera nella nuova sacrestia dei 
Si rinnovarono perciò alcune provocazioni* e serie mi» | 
naccie alla stessa sua persona, che però mai non temette, | 
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nelle-discussioni parlamentari che saranno poste all'ordine ! 


del giorno. Egli soggiunge essere noi.in stato di transi- 


zione ed'aspettanti tutti una riforma costituente sociale. i 


RR. PP. di San Filippo che cortesemente la poseto a 
loro disposizione, invitano gli elettori del comune di To- 
rino a voler prendere parte a questa radunanza prepa- 
ratoria, 

cassa ro, Gp 


CAGLIARI (9 ottobre). Questa mattina dopo le undici 


' è partito da Cagliari l’ultimo vicerè di Sardegna in com- 
dissapori coll’intervento della Guardia Nazionale, e Lap: . 


barato: delle truppe' di linea. All'indomani si presero gli | pagnia dell'intendente Santa Rosa, nel quale si chiude 
A . / .8 


anche l'antica serie degli. intendenti generali di finanze. 
La popolazione accorsa stette muta: \e  pensosa, come chi 
prova dolore nel-separarsi da-persona amata: ma all’usci- 


i re dei due viaggiatori dalla darsena scoppiò in un batti. 
i mani, esrientro tosto nel suo silenzio. Un. tristo pensiero 
ci opprime, ed è quanto il Ministero stenterà ‘a mandarci 


i 

Î 

o 
della Sardegna a proposito de’volontarii, e, della leva re- 
golare che sarà pure ordinata in quell'isola. 


impiegati che abbiano cuore e mente nella Sardegna, non 
non gia nel'luogo donde si pi artono. 4 
Li intendente | che ‘ci portò la costiluizione fu vero amico i 


i dot: Sardegna, studiò 5 sudi bisogni, e solo cì cuoce che 


sia tolto:nel meglio: tale dal di. delle riforme abbiamo 
che sperimentato il cavaliere De-Launa îy. Si abbiano 3 
essi il mostro affetio, e ripensino alla Sardegna. come aj 


i terra di nomini leali e liberi da loro poni 


(G. Piemont.) 


ILINIORIA 


SI caino 


PARMA (18 ottobre). — Oggi o domani enireranno ‘in 
posto i membri. del nuovo Ministero e sono: Pallavicino 
all’interno, Soldato alle finanze e Nasalli: conte Girolamo 
all'estero. — Noi siamo"in grande orgasmo per le nuove 
di Vienna. Speriamo di poter presto liberamente avere il 
fiato. (Corrisp. della Riforma). 


VENEZIA (15 ottobre). — Il Governo provvisorio dì Ve- 
nezia, considerato lo stringente bisogno di provvedere 
con mezzi nuovi alle ingenti spese della guerra, mentre sì 
attendono con fede fraterna generosi ed efficaci soccorsi 
dalle città d’Italia, gia largamente promessi, e che finora 
giungono scarsi, decreta l'imposta di un nuovo prestito 
forzoso di due milioni di lire correnti, fruttante l’annuo © 


per 100 dal 25 otiobre corrente, da distribuirsi a ‘carico’ 


di centocinquanta ditte, diverse da. quelle che contribui- 

rono al prestito volontario dei 3 milioni, dì cui fa parola 

il precedente decreto del 19 settembre prossimo passato. 
3 (Gazz. di Venezia). 


CHIOGGIA (47 ottobre). — Vi ho scritto più volte che 
la nostra corvetta a vapore Pio ZX, dava la caccia e aveva 
inseguito il vapore austriaco.il Vulcano, questa mattina 


i ho scoperto perchè sempre falliva l'esito di RO spedi- 


zione. 

Quelle erano scaramuccie! — Il capitano del Pio LX è 
cognato del capitano del Vulcano!!! 

Intanto in pochissimo tempo ci sono stati predati già 
molti trabaccoli ( in un sol giorno fino a 43!) e mi si dà 
per certo che alcuni legni con mercanzie rapite a dei ro- 
magnoli sono state poste all’incanto a Trieste! 

Alcuni marinari di Chioggia osservarono otto o dieci 


i giorni fa che allor quando il Vulcano aveva predato qual- 
i che legno dei nostri, il Pio 1X, non faceva niuno sforzo 


per riscattarlo.. Ciò li mise in sospetto di qualche intesa 
| fra loro, e venuti in cognizione della parentela esistente 
fra î due capitani, ne fecero subito un rapporto al Go- 
verno di Venezia; ed ora il capitano del Pio IX. è in GU 
i stodia, il Vulcano si vede più di rado, e la navigazione 
nelle nostre acque può dirsi affatto libera. 

CARTE della Riforma). 


Notizie d'Osopo anteriori alla capitolazione, 
tratte dalla Gazzetta di Venezia. 


Il giorno 8 andante l’inimico attese a fortificare la 
spenda del Tagliamento : collocò due pezzi: d'artiglieria 
sul colle di S, Rocco. Un solo colpo a mitraglia, tirato 
dal forte, li smontò, sfracellandone gli affusti. Ne rimasero 
morti pure un uffiziale e buon numero. di soldati d’ar- 
tiglieria. 

Alle 9 pomeridiane del giorno Stesso seguì da quel lato 
un.fiero attacco. Il forte rispondeva a colpi rari, ma ap» 


«puntati in guisa che ottenevano ogni volta un XUOtA nelle S 


file nemiche. : 

Alle 40 fecero i nostri una sortita, e cacciarono gli 
Austriaci dal paese dov'erano penetrati, tentandone V'in- 
cendio. Pareva che avessero desistito : ma alle 14,, dopo 
che alcuni soldati, avvicinatisi carpone ad alcune case, vi 
ebbero gettate fascine coperte di materie bituminose, una 
pioggia di razzi, bombe, granate,:fece. divampare da più 
parti il paese. Fino a Buia s'udivano le grida. degli ‘abi-. 
tanti, che:straziavano l’anima. 0 

Solo alle cinque antimeridiane del 10 ta. sospeso il 


bombardamento, senza che le artiglierie del forte cessas» 


sero mai di danneggiare intanto \'inimico; Ma Ja luce 
del giorno lasciò vedere asventolar. sempre sulla:rocca il 
| tricolore vessillo. 

Buon numero d'abitanti si ritirò nella fortezza, moîti 
rimasero morti, pochissimi vivi nel paese, . 

La guarnigione, che più s'accende di generoso entu 
siasmo quanto più cresce il pericolo, non ebbe a soffrir 
altro danno ‘che due feriti, de' quali un ufficiale che ebbe 
fratturata una gamba. i 

Molta perdita subì invece l’inimico, particolarmente 
nella cavalleria, sei carra. di feriti passarono per San 
Daniele. 

Nel trambusto, cento staia di grano entrarono nella 
fortezza. a 

Durante e dopo l’azione, la banda suonava a festa 
entro le.mura del forte. rn 


TOSCANA. 
Leggiamo nell’Alba del 21. 


‘Pubblicando.i seguenti dispacci tefegrafici, dati dalla 
Gazzetta di l'irenze, non possiamo astenerci dall’osservare 
Too inesplicabile la pubblicazione e il ritiro del n: 260; 

2. mentre i pubblicazione degli ultimi dispacci, che noi 
sappiamo essere arrivati, avrebber potuto render tranquilla 
la nostra città relativamente a Livorno, piuttosto che la- 
sciarla sospesa soito l'impressione di notizie allarmanti. 

Possiamo assicurare che questa sera la città di Livorno 
è tranquilla, sebbene agitata nel corso del giorno. da im- 
ponentissima dimostrazione armata. Il movimento è stato © 
eccitato, per quanto sembra, dalla ‘circolazione di voci 
che affermavano esser composto. il nuovo ministero, ed 
esser SOPRA in sénso contrario ai voti della Toscana. 

Dopo gli avvenimenti esposti dalla Gazzetta è certo che 

il Montanelli, dacchè il popolo non lo lasciava ‘partire, e 
non voleva che abbandonasse Livorno, dimettendosi dalla 
carica, di governatore, ha ritirata la sua dimissione. Sulla 
sera pochi individui (diconsi sconosciuti), tentando di pro-. 
fittare dell” esaltamento del popolo sono usciti ‘in piazza, 
suscitando un tumulto con voci stranissime,-e prelefi-'. 
dendo forse di cambiar forma di governo s s'argomentavano” 
di piantare l'albero della libertà. Il popolo era agitato. Il 
Montanelli ricevuta ‘notizia dell attentato, malgrado Kinsi- 
stenza di molti che lo avvisavanio esser pericoloso il mo- 
strarsi, malgrado l'attitudine minacciosa dell’ avvenimento 
è sceso rapidamente egli medesimo in Piazza, e gridando 
ad'alta voce «non ho nulla a temere < quando.sonoin mezzo 
al popolo » è stato salutato da una salva d’applausi ;. coi 
quali la immensa maggiorità mostrava non dubbiosamente 
intenzioni contrarie all’atte niato, gli dava facoltà ‘di par- 
lare. Così coloro che un empio partito chiama agitatori, 


ga 


$ e terita dì screditare, affrontano i pericoli, e sostenende 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


— (16 ottobre). — Dal campo mi 
‘tanti comunicazioni, Si aspetta tra 
Gràtz. Egli prenderà il comando supr 
Jellachich comanderà l'avanguardia c 
è tenuto un Consiglio di guerra, s 
campo intorno a Vienna finché la 


impavidamente la causa dell'ordine riescono a farla trion- 


fare. 
Le sue parole sono state quali si convengono ad un ita- 


liano, ad un cittadino, ad un uomo veramente leale. Il} 


popolo non ha potuto resistervi, ed applaudendo ha ade- 
rito. Alcune delle persone sconosciute che avevano cagio- 
nato il tumulto sono state arrestate. La quiete è stata rapi- 
damente ristabilita. Livorno ora non è agitata che daila 
espettativa d'una risoluzione della crisi attuale, 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Montanelli a S. A. il Granduca. 

Dopo l'arrivo del treno, capannelli e minaccie di di 
mostrazione in piazza. Preparativi per un movimento ar- 
mato, emissari per diverse parti della Toscana. Forse 
nella giornata darò la mia dimissione. 


Livorno, il 20 ottobre 1848, ore 11 min. 25 ant. 
Montanelli. 


Montanelli a S. A. il Granduca. 


Lo stato della città è sempre più minacciante, Non 
avendo replica avanti le ore quattro , io parto per 
Firenze. 


Livorno, li 20 oitobre 1848, ore 12 min, 15 p. 
Montanelli. 


Montanelli a S. A. il Granduca. 


ll popolo si arma, é si dispone ad occupare i forti e le 
porte. Chiedo risposta. La situazione diventa da un mo- 
mento all’altro più pericolosa per il Governo. 

Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 4 min. 10 p. 

Montanelli. 


Il Montanelli a S. A. R. il Granduca. 


ll popolo armato s'impossessa delle porte. onde impe- 
dire l'uscita all’ufficialità, che sembra avere ordine di 
partire. So che s'incammina al forte per munirsi di mu- 
nizioni. Si parla d'ostaggi; non so se vi sarò compreso. 
Tutto però si fa senza tumulto. 


Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 2 min. 5 p. 
Montanelli. 


(Nota del Governo). — Nessua ordine di partenza era 
stato dato all’ufficialità. 


Il Montanelli a S. A. il Granduca. 


Le porte sono occupate : io non governo più. Do 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIG1‘20 ottobre). — Lo stato d'assedio è levato! Tocca 
a noi d’ora in avanti di comportarci bene, e d'impedirne 
il ritorno. Per ciò ottenere, bisogna che gli organi della 
stampa, amica dell'ordine e della vera libertà si astengano 
dalla polemica irritante, dalle recriminazioni piene di fiele, 
e dalle personalità che feriscono al cuore, Gli eccessi pro- 
vocano altri eccessi, ed una volta sulla china, sì piomba 
nell’anarchia. Questi saggi avvertimenti non potranno 
nulla (noi lo sappiamo) sui fogli ultra-rivoluzionarii, che 
hanno per ispirito e per divisa: si sprofondi piuttosto ogni 
cosa!.... Ma è allora che dobbiamo separarci da essi tanto 
colla prudenza e colla moderazione del linguaggio, quanto 
colla lealtà delle convinzioni. Non parliamo più del passato; 
occupiamoci dell'avvenire. Discutiamo gli atti con indi- 
pendenza e con fermezza; usciamo dalla via dei sarcasmi 
offensivi, dei cavilli meschini, e di quelle accuse retro- 
spettive che chiudono la porta alla conciliazione. La è 
questa una strada in cui la ragione e la coscienza rischia- 
rata dall’interesse della patria, esigono che noi entriamo 
seriamente: se noì ce ne allontaniamo, cadremo in uno 
stato peggiore di quello da cui usciamo. E 

Che cosa si spera, per esempio, contrastando al gene- 
rale Cavaignac il merito della sincerità nella modificazione 
ministeriale? Che cosa credono alcuni di guadagnare nel 
dire, che mentre il generale conserva le sue simpatie per 
la Montagna, egli si aggrappò agli uomini della monarchia 
per assicurare il successo della sua candidaiura alla pre- 
sidenza? che per ambizione finalmente egli abbandonò ì 
suoi amici, e si abbandonò a coloro di cui pensava che 
l'appoggio ed il favore gli erano necessarii? Ecco un uomo 


alto locato nella pubblica opinione dai servigi ch'ei resé... 
Questo è fuor di dubbio; ebbene! per nuocergli, per demo- 
lirlo (ci si permetta questa espressione corrente) nell’opi- 
nione delle masse, si ricorre a_malevole insinuazioni e 
ciò senza interruzione. Si prende piacere nel supporre 
che quest'uomo non abbia nè abbastanza di senso, nè ab- 
bastanza di integrità, nè abbastanza di cuore per volere, 
per fare il bene della patria sua! 

Perchè adunque non credere, che se esso la ruppe con 
una fazione che melteva ostensibilmente la sua speranza 
in lui, si fu perchè riconobbe nella sua anima e nella 
sua coscienza, che questa fazione non avendo altro che 
passioni, invece d'idee e di convinzioni, non può produrre 


chio del soldato, e tal si stette fermo ed impavido, che il 
colonnello di Nizza cavalleria dovette segnarlo ad esem- 
pio al suo intero reggimento. Nè qui il tutto : ché indie- 
treggiando la colonna, ei si mìse al retroguardo, e per ben 
sette miglia la copriva e difendeva in quei difficili terreni, 
qualora avesse oso il nemico inseguirla. Non è a dire le 
ottime e savie disposizioni che di per se slesso ei prese, 
figlie sempre del suo bell’ingegno, che nei momenti più 
pericolosi giammai gli manca di valevoli ritrovati. 

Ma superiore ad ogni elogio si fu il 50 maggio, giorno 
grande per l’armata piemontese , e da cui sarebbesi rica- 
vato il più grande de' vantaggi. Ma così forse voleva il de- 
stino. Nella mattina per ordine del colonuello si comin- 
ciarono le riconoscenze, ordinando ai variì uffiziali che 
si portassero su diverse direzioni, e si spingessero tant'ol- 
tre che potevano. Alle ore tre circa veniva ragguagliato 
che il nemico avanzava. Ne faceva di ciò rapporto al 
quartier generale che trovavasi sulle alture Sommenzari, 
e nel frattanto altre riconoscenze spediva per assicurarsi 
del fatto: queste ultime gli portavano prossimo l'attacco. 
In allora corre in persona ad avvisarne }l quartier gene- 
rale che, da lui impulsato, mosse un colonnello dello 
Stato maggicre il quale, o poco innoltrandosìi, o tenendo 
altra strada, se ne ritorno dicendo di non aver rinvenuto 
persona. Ma il colonnello, certo del fatto suo, non si 
ristette per questo, e date le ‘opportune disposizioni. al 
reggimento, presi i debiti concert cogli ultiziali d'arti- 
glieria, si disponeva all'attacco. Percorreva la grande 
strada, che le prime palle del cannone nemico passando 
assai vicino al colonnello, annunziavano la verita del- 
l'esposto. E fù grandé ventura che Ja sua previdenza non 
venisse meno; diversamente il nemico avrebbe colto Ja 
fanteria coll’armi in fascio, l’artiglieria senza-posizioni, è 
la cavalleria non a suo luogo, Lascio al lettore a giudi- 
care che ne sarebbe avvenuto; e se la giornata fu splen- 
dida, e se l'armata sì coprì di gloria, lo si deve ini mas- 
sima parte alla bravura del colonnello, ed al valore indi- 
cibile della batteria F'rieri che sì intrepidamente é per 
lungo tempo sostenne un vivissimo foco, senza fanteria, 


e col solo reggimento Aosta cavalleria. Questi sono i 
fatti che la storia registrerà nell'eterne sue pagine, se- 
gnandone i nomi ad esempio. Ora qual fuvvi mai generale 
o colonnello che abbia rivolte parole di coraggio ai sol- 
dati nell'ora del timore e delle speranze in fuori di Castel- 
borgo? Chi li ha animati nei pericoli? Chi ha cercato di 
risparmiar disagi, e inutili fatiche, e lunghi bivacchi che 
furono e sono la rovina del soldato e dei cavalli? Chi si è 
mostrato affabile col soldato, schivo di quella grettezza di 


gheria. Mentre si passano queste 
‘nemico, Vienna è tranquilla. 


ieri il seguente proclama, pubblicati 
vico insutuito dopo gli avvenimenti d 
«1 nuovi sanguinosi avvenimenti di. 


‘giari ed Italiani, vogliono la liberta ‘“c. 
spontaneamente l'imperatore, la ver: 
pace, e non quella che cercherebbero 
iene sanguinose. Per salvare il più sa 





e così ristabiliremo l'integrità della monarchi 
remo il nostro imperatore costituzionale da 
partito, che lo ha ‘cacciato dalla città € 
ciò noi dichiariamo d'esser fedeli all'impera 
riconoscere altri ordini che quelli del | 
crediamo giusta espressione 
del popolo ». 





LAI 


Berlino (15 ottobre). — Quest'oggi venn 
Re una deputazione del Parlamento. Fra le pa 
s'intese quella d'Egemonia, ch'egli amerebbe 
vorita dall'Assemblea. I 
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Vi ebbero morti e feriti: la tranqui 


la mia dimissione. Vorrei partire, ma il popolo vi si 
oppone. 


Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 2 min. 45 p. 
Montanelli. 


sparso nella nostra città; si costrussero 
barricate, e fuvvi un terribile combattimento | 
dia nazionale e gli operai, mentre l’ultima 
era accaduta tra borghesi e militari. Una qu 
rai era occupata alla costruzione d'un canale, 
fabbricata una macchina idraulica per innaffi: 
sando gli operai in detta macchina una dim 
lavoro per molte braccia, vollero distruggerla. 
t&ggere i lavori contro di quelli si fece venire 
nazionale; ma persistendo nella loro opera di di 
gli operai, ne avvenne un sanguinoso conflitto, i 
rirono cinque persone. Poco dopo la sommossa. 
deva a varie vie della capitale, ed a quest'ora. si 
21 morti, fra cui un capitano della guardia na 
teme per la notte. L'ordine è ristabilito. 


NOTIZIE DEL Mmm (o 


modi che spiace ed altera il morale? Chi ha saputo man- 
tener sì ferma la disciplina? Castelborgo. Chi ha avuto la 
fortuna di averlo a. capo, può assicurare tali cose, che 
anzi volesse il cielo riaprendosi le sorti della guerra, tutti 
ne imitassero le doti, e ne seguissero i consigli e. gli 
esempi. 
La gratitudine, la riconoscenza ed. il ‘dovere vol 

che non si tacesse di un uomo, in cui alla previdenza, alla 
sagacità, al coraggio, ai talenti militari van conserte ‘in 
bel nodo le doti più amabili di cuore e d’intelletto, e che 


fra l'altre conta la più difficile, quella di farsi amare e 
temere. 


se non disastri? Si dimentica forse tutto il male che fu 
fatto da sessant'anni con questo implacabile sistema di 
denigrazione? Si sa egli quanto. scoraggiamento fu. pro- 
dotto, quanta indignazione generosa fu sollevata, quante 
vendette furono eccitate? Questa colpevole mania di calun- 
niare fu, più che non si crede, la cagione delle catastrofi 
del 21 gennaio e del 16 ottobre del 93. Essa fu'soventi volte 
fatale a Napoleone; essa. ruinò la Ristorazione, e rovesciò 
il trono di Luglio. Quali ne sono ora i profitti? I calunnia- 
tori e i detrattori sono alla lor volta calunniati e fischiati, 
e la patria è scossa da capo a fondo. La calunnia perse- 
guitò Lamartine, opprime il generale Cavaignacye perse- 
guiterà chiunque succederà a lui; essa non lascierà .in 
piedi nè repubblica, nè monarchia. Ove arriverem noi 
finalmente? alla distruzione delle nostre libertà e della no- 
stra nazionalità. Riassumiamo ; lo spirito di parte che è 
essenzialmente odiatore, egoista, e pieno di rancori, è fu- 
nesto alla libertà; questo detestabile spirito è quello degli 
uomini della Montagna, e di tutti quelli che antepongono 
le loro personali simpatie all'interesse della Francia. Si 
riuniscano in falange compatta, impenetrabile i cittadini 
ornati di convinzioni oneste e leali, cioè a dire l'immensa 


Montanelli al Ministero. 


Perchè non si risponde a’ miei dispacci? Le porte seno 
in mano del popolo. 
To non ho nessuna forza. 
Ho chiesto la mia dimissione: mi si dia risposta. 
Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 4 min. 5. 
Montanelli. 


Il ministro dell'interno al prof. Montanelli, 
governatore di Livorno. 


Il governatore di Livorno è chiamato a Firenze. 
Firenze, 20 ottobre 1848. 
Sanminiatelli. 


Il ministro dell'interno al prof. Montanelli, 


. CAVOUR gerente. 
governatore di Livorno. Seduta dell'Assemblea nazionale francese del 21. 


Gli uffici si sono riuniti stamane alle 41 per. esami- 
nare il progetto di legge sulla procedura contro i crimini 


Se il Governatore è impedito nell'esercizio della sua 
azione, dichiari cessata la sua autorità. 


FUCILI | 


Firenze, 20 ottobre 1848, ore 5 m. 30. 
Sanminiatelli. 
— Giuseppe Montanelli, governatore di Livorno, ar- 


rivò a Firenze ieri sera alle 44 con un treno. straordina- 
rio, e si recò da S. A. il Granduca. 


maggioranza de' Francesi, e le fazioni qualunque siano i 
loro colori, rimarranno-isolate, e noi non avrem più a te- 
mere le disgrazie e le onte che producono poscia lo stato 
d'assedio. (Corrisp. di Parigi). 


e i delitti commessi per organo della stampa. In generale; 
la discussione non fu nè molto viva, né molto lunga. Molti 
membri s'erano astenuti dal rendersi negli uffici. La gran- 
de maggioranza dei commissari nominati è favorevole 
all'adozione del progetto. I commissari, nominati sono: i 


A PRRCUSSIONE BD A SILIOE 
CON BAIONETTA. 


(Gazz. di Firenze). 


LIVORNO (20 ottobre). —In mezzo di piazza a ore 4 era 
già fatta una buca ove doveva piantarsi un albero.... Dopo 
il discorso di Montanelli null'altro ha avuto più luogo. 

(Corr. Livornese). 


STATI PONTIFICII. 
ROMA (19 ottobre). — In seguito di più accurate inda- 


Darbesio, e Schlapfer negozianti via Argo 
num.° 15 piano 4° hanno testè ricevuto una ul 
quantità di fucili assortiti, e promettono d 
dare la maggior facilitazione nei prezzi a colori in 


; Ai e N gu 
desiderassero farne acquisto. |; {°° 


signori Des Essarts, Valette, Faure, Labordère, Bauchard, 
Baroche, Nachez, Ducoux, Degeorge, Poisle-Desgranges, 
Ruffet, Charamaule, Dupont (di Bussac), Démesange, e 
Chaix. (Corrisp. di Parigi). 

— L'Assemblea nazionale si occupò nella sua seduta di 
cuni ufficiali superiori dell’esercito non si mostra- | ieri dell'articolo del progetto di Costituzione relativo al. 
rono pari all’onorevole loro carica; altri ve ne fu- | 5°'Vizi0 militare forzato. — Il sig, Thiers parlò contro 


Inseriamo volontieri la seguente nota che ci viene 
trasmessa a nome degli ufficiali di Aosta caval- 
leria. 

Tornerà molto grato al paese il vedere che se al- 


gini, possiamo accertare che le parecchie armi da guerra 
trovate nel palazzo Sciarra Colonna, e depositate nell’ar- 
senale dello Stato, come ieri abbiamo riferito, non sono 
di così lieve momento da non pensarvi sopra. Erano da 
cento fucili, tre cannoni e due mortai, ed alcune scia- 
bole; si trovarono custoditi con qualche cura, poiché a 
prenderli tutti fu bisogno sforzare e abbattere un arma- 
dio, e l'esportazione impiegò un numero d'’artiglieri assai 
significante. — A chi appartenevano? La più naturale 
risposta sarebbe: al padrone di casa. Noi però non vo- 
gliamo per poco suscitare delle grandi responsabilità ; 
fatto è che se le armi suddette fossero state buonamente 


more dei loro subordinati. 

Onore a questi prodi : servano essi d'esempio e 
di stimolo ai. nuovi capi dell'esercito, e siam certi 
che per i nostri soldati guidati da colonnelli qual è 
il Caste:borgo, non vi è impresa che non possa dirsi 
sicura. 

IL COLONNELLO CASTELBORGO 
del Reggimento Aosta Cavalleria. 


tanto ricca di viveri. Per la sua consumazione settimanale 
essa abbisogna di 1800 buoi. L'armata ungarese ne teneva 
indietro 200 per il proprio uso. Questo ha prodotto una 


deficienza per la città. (Allgemeine). 


— (16 ottobre.) — La risposta dell'imperatore aspet- 
lata con tanta impazienza era oggi comunicata al Parla- 
lamento. L'imperatore pare perfettamente d'accordo colle 
misure, che proponeva la Costituente in così solenni cir- 
costanze. La pronta formazione di un nuovo Ministero 
renderà facilmente possibile una pacifica soluzione. Ven- 


Ii 


Intanto che il colonnello Castelborgo indefesso s'ado* 
pra alla disamina di varii fatti, delle varie prove di valore 
e coraggio che non pochi degli uffiziali e soldati diedero 
sui campi dell'onore e della gloria per sottoporli al Mini- 
stero di guerra, la voce del dovere voleva fossero resi di 
pubblica ragione quei fatti istessi che tanto onorano il co- 
lonnello e Jo illustrano. 

E per tacere di tanti altri, paionmi più degni di ricordo 
quelli del 6 maggio , giorno di triste ricordanza, ma pure 
glorioso, in cui il valore italiano vinse i più difficili osta- 
coli, che quel giorno trovandosi il colonnello in un ter: 
reno sassoso, più che mai disadatto alla cavalleria, quando 
pochi scorati volgevano il tergo al cannone nemico, era 
bello il vederlo muovere intrepido in questi accenti: 

«Soldati! è. questa l'ora in cui affrontar dovete con co- 
raggio il nemico, mostriamo al mondo di essere valorosi: 


nessuno di voi, ns sono sicuro, nessuno abbandonerà il 
suo posto ». 


ne raccontato alla Camera, come gli Ungaresi mandavano 
una deputazione ad Awersperg, non si sa con qual man- 


dato. Fu quindi discussa una legge marziale per la guardia 
mobile. 


consegnate non che innocentemente tenute, non si sareb- 
bero trovate nascoste in un armadio e nella cantina. Ed 
é un altro fatto che non appartenevano al Governo, 
perchè il Governo non tiene l’arsenale nel palazzo Sciarra 
Colonna. — Dunque appartenevano o al partito liberale, 
o al partito reazionario, Noi diciamo coraggiosamente al 
Governo che proceda; noi non sappiamo l’ammassatore 
di quelle armi: sappiamo però che il padrone di quella 
casa non appartiene davvero alle teste chiamate calde, e 
Sappiamo che l’ultima rivoluzione di Vienna ha potuto 
operare dei stringimenti di cuore, e far virtù di molte 
necessità. L'affare non può finir così, e la cura posta dal 
Governo per attenuare l’importanza del fatto è un grande 
argomento della sua grande importanza. 
(Contemporaneo). 


AGUONAtn 1UDiI 


pour 1849. di: 


, (Allgemeine). 


(16 ottobre). — Jellachich si volge verso Neustadt, per 
aprirsi la strada verso l'Ungheria, Baden è pieno: di 
Croati. Vindisch-Gratz corre nel medesimo tempo verso 
Presburgo con 25000 uomini. 

Gli Ungaresi saranno in mezzo a due fuochi, e la ‘rivo- 
luzione invece di decidersi Avanti alle porte di Vienna, si 
deciderà invece alle porte di Pesth. Finorà gli Ungaresi 
non hanno ancor dato segno d’accorgersi di questo colpo, 
e perciò non si muovono. La loro forza sale appena a 
10000 uomini. . 

Si sono prese le più severe misure per impedire che si 
versi il sangue in Vienna. Il Parlamento d'accordo col- 
l'Imperatore porteranno la quistione sul’ suolo ungarese, 
così che Vienna dopo la sconfitta inevitabile degli Unga- 


- ALNANHCI PAOETION | 
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En vente chex GIANNINI ET FIO i 
80 Centimes. la 


E idI0000 I TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVE 9 


Queste poche ma dignitose parole suonarono all’orec- Via dell'Arcivese. accanto alla-Madonna di 


resi sarà soggiogata en passant, 


1, i uest’articolo. : a i 
rono che per valor militare, per paterna sollecitu- sì È geo Didenzt. IN, dir 
dine pei soldati seppero conciliarsi la fiducia e l’a- Vienna (16 ottobre). — Vienna comincia ‘a non esser più ROS i 

(Allgemeine). 
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| benchè a taluno possa sembrare un'paradosso , noi 


diremo che il nostro sistema finanziario districan- | 
dosi sotto l’impulso dei presenti avvenimenti , da : 


x 


Segue la narrazione 
Ei SUGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA GUERRA. 
È (Vedi Risorgimento num 248). 


L'esito disastroso della battaglia di Valleggio, Custoza e | 


— Sommacampagna, e la ‘scelta del villaggio di Villafranca 
punto di riunione alle stanche e sfinite nostre truppe 
‘che si ritiravano dal combattimento, posero questo pu- 

Mo di bravi e valenti soldati nella posizione più critica in 


ì possa trovarsi un corpo d'esercito staccato. — Lontano | 


‘ca 15 miglia dalla sua linea d'operazione, con un solo 
— Punto sicuro sulla medesima (il passaggio di Goito), con 


. due sole strade per pervenirvi minacciate di fianco dall’in- ; 


liero esercito Austriaco ed attraversanti un terreno piano, 
aperto e favorevolissimo per il soverchiante nemico allo 
legamento di tutti .j suoi straordinarii mezzì, ridotto 
ess0 medesimo a deboli avanzi intrepidi e valorosissimi sì, 
ì Stanchi per le fatiche del combattimento e delle mar- 

e forzate di tre giorni continui, spossati .e languidi per 
on ricevuto nutrimento, scorati per | toccati disastri, 

le era lo stato lagrimevole e deplorabilissimo in cui noi 
iamo lasciati alla sera del.25 luglio in‘ Villafranca gli 


i ancora l'opera nostia; riesce male (il che Dio tolga) 
colpa vostra: bisognava irrompere quando noi lo 
: chiedevamo con tutta Ja forza della nostra voce. 


i rola era ancora ignota fin a quel momento al cuore dei 
i Piemontesi, e non entrò che più tardi in cuor di pochi e | 


i fu causa delia precipitata e poco onorevole nostra ritirata 
i dal Mincio al Ticino); ma la prostrazione, l’accoramento 
i che si leggeva a chiare note sul volto di ciascun soldato; 
i neppure faremo parola delle inquietudini mortali da cui 
era tormentato l'animo sensibile e generoso di S. Maestà 
; e del generale Bava. Chi conosee il cuore dei Piemontesi, 
i i suoi elevati sentimenti d'onore e di gloria, comprenderà 
i abbastanza le crudeli ambascie delle nostre truppe in que- 
i sto momento e ci dispenserà dal doloroso ufficio di descri- 
vere questa scena tremenda e ferale. Un solo conforto ma 
| degno del loro immenso e beh giusto cordoglio restava a 
! questi prodi, ed era l’intima convinzione di aver fatto 
il loro alto e difficile dovere; il nemico con superiorità 
i tripla di forze aveva finito per trionfare della loro eroica 
resistenza e riconquistare a prezzo di sangue le perdute 
i posizioni, .ma:quesia vittoria l'avevano pagata ben dura- 
i mente e colla perdita delle più elette sue truppe, quindi è 
che l’avvilimento non poteva nemmeno per un'ombra en- 
trare in quei petti generosi ed impavidi, ma solo era l’ab- 
battimento, la costernazione; il dolore di veder inutili i 
loro più disperati sforzi ed omai irresistibilmente perduta 
la santa causa che con tanto calore essi difendevano, — 
Ammiriamo in essi la bravura sventurata che noi non 
la ritroveremo mai più così degna e meritevole del nostro 


| 
i 
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| netto. Sfidiamo, egli dice, i Risorgimento a dire 
in qual numero e dove noi abbiamo insultato alla 
i città di Torino, non essendoci mai passata per la 


j interesse e del nostro compianto; ma deploriamo ad un 
tempo gli errori gravissimi e fatali che ci condussero a 
questo passo funesto su quegli stessi campi ed in quello 
stesso giorno che dovevano essere testimonii della più 
splendida e ‘decisiva vittoria nostra sul nemico d’Italia, 
Ad incoraggiamento dei soldati che fra poco dovranno 
nuovamente presentarsi in battaglia, e ad ammaestramen- 
to déi duci che accetteranno l'onorevole ma difficile in- 
carico di comandarli, noi ritorneremo per un istante sui 
celebri combattimenti del 22, 25, 24 e 25 luglio per rias- 
sumerli in. breve e così speriamo d’illuminare gli uni 6 
gli altri sui veri motivi che cagionarono i nostri disastri, 
sui mezzi più opportuni per ripararne le orrende conse- 
guenze ed evitarle una seconda volta, e sulle fondate spe- 
ranze che ancora ci rimangono per un ‘avvenire più se- 
reno e glorioso; e se la nostra voce franca, leale e veri- 
tiera non sorlirà questo sperato effetto, ci consolerà al- 
meno la persuasione d'aver fatto dal canto nostro quanto 
c'imponeva l'amor di patria, la gloria el’onore dell’esercito. 

La posizione del nostro esercito al 21 luglio, quale noi 
l'abbiamo descritta nel primo articolo della nostra narra- 
zione (V. Risorgimento num. 215) era sicuramente viziosa 
per la sua soverchia estensione e per la facilità che por- 
geva al nemico concentrato in Verona di batterci separa- 
tamente; la risoluzione presa dal Re di bloccare Mantova, 
che rese necessaria o per dir meglio contribuì dal nostro 
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i 
se Pastrengo, $., Giustina, Sona, Sommacampagna, 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 
La seduta è aperta all'una e mezzo. 
Letto ed approvato il processo verbale, il ministro Pi- 


e erre 


canto a questa fatale dispersione di forze, può quindi con- 
siderarsi come.il primo errore che fu causa dei nostri di- 
sastri;. giacchè se l’esercito nostro ( come osserva giusta- 
mente l'autore di alcuni pensieri sugli avvenimenti della 
campagna, V. Risorgimento num. 247, 249, 250, 251, 252) 
avesse conservato costantemente le posizioni dominanti di 


Cuistoza e Valleggio con un forte distaccamento a Goito, 
ed avesse impiegato questo lungo tempo di inazione a trin- 
cerare fortemente i passi più minacciati ed importanti 
della linea,.come sarebbero le alture della Madonna del 
Monte, di Valleggio ed il passo di Goito, non vha dubbio 
che noi potevamo ancora per lungo tempo e forse indefi- 
nitamente sfidare qualunque attacco di fronte dalla parte 
di Verona, di fianco dal Tirolo ed una terza battaglia di 
Goito con tutti gl’inconvenienti che presentava per il ne-— 
mico la concentrazione delle sue forze sotto Mantova e con 
tutti i vantaggi che a noi offriva la perfetta conoscenza del 
terreno e la memoria di replicati trionfi: e ciò era l’unica 
via che rimanesse al maresciallo per offrirci una giornata 
campale.— Ma la poca abilità del maresciallo nel rendere 
successivi (cioè il primo al 22 e l’altro al 25) i suoi due 
attacchi a Rivoli ed a Sommacampagna, e la lodevole per- 
spicacia del generale Sonnaz nell’ordinare la ritirata da 
Rivoli alla sera del 22 e profittare dell’errore avversario 
per concentrare verso il centro la sua ala sinistra tanto 
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nellisorgea rassicurarela Camera sugli ultimi evenimenti di 
Genova, dicende che ulteriori relazioni a lui pervenute 
danno la cosa per sedafa, e che l'accordo fra la guardia 
nazionale e la linea è costante. 

Il presidente annunzia che il deputato Pescatore ha for- 
mulata Ja sua proposizione relativa alla nomina delle due 
Commissioni enunciata il giorno innanzi. 

Cottin fa osservare quanto alla Commissione di finanza 
permanente che già erano stati nominati membri nella 
seduta del 28 luglio il conte di Revel e di Cavour, 11 primo 
con 102 voti su 151, il secondo con 96: Farina soggiunge 
che il conte di Revel cessava dì essere deputato, quando 
assunse il ministero, Ghe ora essendo tale per rielezione, 
non saprebbe se la nomina continui ad essere valida. 

Revel manifesta il desiderio che questa Commissione 
sia tosto isutuita, acciò possa portare giudizio sulle vpera- 
zioni che le verranno sottoposte, 

Cavour chiede che siano nominati tutti i 7 membri di 
che deve comporsi, senza tener conto delle nomine fatte 
nella seduta del 28 lugiio. 

Lanza osserva che la nomina del deputato Cavour fu 
regolare, e che si deve procedere soltanto alla nomina dei 
6 rimanenti, 

Alcuni propongono che la scelta di questa Commissio- 
ne sia posta all'ordine del giorno di domani. 

Pescatore domanda che sia trasmessa agli uffizii la sua 
proposta. 

Farina oppone che quanto alla nomina della Com- 
missione permanente di finanza non è il caso, mentire e 
voluta dal Regolamento ; quanto all'altra, sarà mandata. 
Legge quindi due letiere, l'una del deputato Degiorgi, 
che chiede un congedo di 8 giorni che viene accordato; 
l'altra dei cav. Tola, che domanda un congedo di un mese. 

Un Sardo osserva che avendo accellato un impiego g0- 
nernativo, è il caso dì procedere ad'un'a nuova convocazione 
del suo Collegio. Altri dice che non ha prestato giuramento, 
e che l’essersi dipartito di terra-ferma, nòn cosutuisce la 
sua accettazione d'impiego, 

Michelini (Alessandro) desidera chesi sappia se accetta 
o no l'impiego. I| congedo è accordato. 


Gioberti eletto in due Collegii, di Torino e di Mon- 
calvo, accetta per Torino. 

Rattazzi muove un’interpellanza al ministro degl’interni 
sulla'voce'\corsa, che esso avesse dichiarato alla Camera 
de’ senatori che la mediazione anglo-fràncese fossè iniziata 
da uno de' precedenti Ministeri. Invita pertanto lo stesso 
ministro ad addurre quelle prove del fatto quali le aveva 
enunciate, ed a svelare apertamente qual sia quel Ministero 
cui accennò. 


Pinelli (ministro degl'interni) conferma le asserzioni 
poste in campo dal preopinante e-replica che |. tnedia- 
zione anglo-francese fu provocata dal Ministero Casati, e 
non tenuta per un'impaccio creato al conquisto dell'ita- 
lica indipendenza. Quel Ministero che la provocava, non 
poteva che tenerla per utile. Non ritengo oggi, soggiunge, 
le prove di quanto affermo, ma domani sarò in grado di 
produrle alla Camera : questa è una lettera del ministro 
degli esteri dell'accennato Ministero, in cui si fa aperto 
invito alla Francia «di provvedere con una efficace media- 
zione alla composizione delle cose d’Italia (sensazione). 

Cottin segretario legge il consueto sunto delle peti- 
zioni. 

Il presidente chiama alla tribuna il relatore sulle leggi 
di finanza. 

Sineo' sorge ad osservare che il lavoro preparatorio non 
é ‘ancora condotto a termine, e che fu uno sbaglio l’averlo 
posto all'ordine del giorno. 

Demarchi giustifica il fatto. 

Il presidente chiama i relatazi a riferire sulle nuove 
elezioni. 0 

Non ve ne hanno in pronto. 

Il segretario Farina propone che si proceda peracquisto 
di tempo fin d’aggi alla nomina dei membri che duvranno 
comporre la commissione permanente di finanza. 

Stara domanda di sviluppare uma sua proposta per la 
quale è determinato il giorno. 

Michelini (G. B.) discorre del progetto per l'acquisto 
di libri convenienti alla biblioteca, e domanda di recare 
al medesimo quelle modificazioni che ora esigono le cir- 
costanze. diverse da quelle ‘che ne ispirarono Ta compila- 
zione quando si trattava della imminente. convocazione 
della Costituente, e domanda di concertarsi col signor 
Cottin, e il deputato Albifti, 1 

Valerio chiede al ministro Pinelli ragione dell’aver co- 
municato al Senato prima che alla Camera elettiva alcuni 
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compromessa e minacciata, coll’impedire la distruzione 
quasi inevitabile del corpo di sinistra e col procurare al 
medesimo non solo una facile ritirata sotto la protezione 
di Peschiera, ma altresi un sicuro rifugio alle sue truppe 
nelle posizioni di Cavalcaselle per ricomporsi, riposarsi e 
prepararsi ancora ad un movimento offensivo, tutte que- 
ste circostanze ‘inaspettate e favorevoli avevano rimediato 
al più grande e forse unico inconveniente che presentava 
la nostra linea alla sera del 21 luglio, ed a questo mo- 
mento un generale intelligente e di vaglia dal canto no- 
stro, che misurando con sicuro colpo d'occhio le forze 
nemiche e prevedendone la critica e temeraria posizione 
(V. Risorgimento num. 216) che presentava ai nostri in- 
aspettati attacchi le sue spalle, e i due fianchi, avesse cer- 
cato (levando le sue truppe dal blocco di Mantova) di pre- 
venirlo con una parte delle medesime éd anche con mar- 
cie forzate nell'occupazione di Valleggio exdi là mettendosi 
in comunicazione col 2. corpo e colla 2. divisione di 
riserva avesse agito simultaneamente sui due fianchi ed 
alle spalle della linea nemica, cioè da Cavalcaselle, Sa- 
lionze e Castelnuovo sul fianco destro, da Valleggio e Cu- 
stoza sul fianco sinistro, da Sommacampagna, Sona e 
S. Giustina alle spalle, da un generale in capo, dico, che 
avesse saputo concepire ed eseguire colla rapidità neces- 
Sarla un tal piano strategico, le nostre forze sarebbero 
State più che sufficienti ad ‘attorniare da tutte le parti 


RISORGIMENTO 


progetti di finanza dove trattasi di tasse d'imposte, ecc., 
trovando questo contrario allo Statuto. 

Pinelli risponde d'aver presentato al Senato, non già 
una legge di finanza ma un progetto concernente l'ordine 
pubblico, e d’averlo presentato non per. altro motivo se 
non perché non v'erano per l’altra Camera altri oggetti 
all'ordine del giorno, Con quel progetto non si trattava di 
creare ma bensì d'ordinare un modo di percezione per 
le tasse d'arti e mestie:i. 

Chiede che la Camera dia il suo voto in proposito, pro- 
testando di non aver voluto con ciò stabilire un prece- 
dente. 

Valerio soggiunge che non aveva inteso di provocare 
su ciò un voto, che non fece che una semplice osservazio- 
ne tanto che fosse dichiarato dal ministro che il fatto non 
avrebbe stabilito un precedente. 

Signoretti domanda che sia islituila una commissione 
acciò siano esaminati i conti della questura. 

(Alcune voci dicono che basta il presidente.) 

Si procede alla completazione della commissione sulla 
legge di finanza per ischede. 

Num. dei votanti per appello nominale 155. 

Maggiorità assoluta 68. 
Voti ottenuli. 

Ricci ‘74 — Despine 59 — Salmour 57 — Monteze- 
molo 57 — Regis 56 — Caveri 56 — Riccardi 52 — 
Lanza 48 — Carquet 49 — Gioia 42 — Penco 46. 

La maggiorità assoluta non essendosi ottenuia che dal 
deputato Vincenzo Ricci si passa al secondo scrutinio, dal 
quale escirono eletti i signori deputati Regis, Salmour, 
Montezemolo, Riccardi e Caveri. 

“La seduta è sciolta alle ©. 
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Discorso dell'avv. Braggio 
trasmesso ‘al banco della ‘Presidenza 


nella tornata del 21 8bre. 
Signori, 

Prima di prendere ‘una decisione, dalla quale può. di- 
pendere la salvezza di tutta una nazione, la principale cura 
di ognuno di noi deve essere quella di non perdere di vi- 
sta il vero punto della questione, o di.richiamarla‘a’ suoi 
veri termini quando ne sia sviata. Ciò è quanto io intendo 
ora di fare. 

Tutti già manifestammo il nostro ardente ;amore per 
l'indipendenza d’Italia, ed il nostro desiderio di fare ogni 
sforzo per ottenerla. Da questo lato nessuno può esservi 
qui di sospetio ; che se. fosse presentito soltanto ìl peri. 
colo di perderla , son sicuro che un voto unanime chiari- 
rebbe come il nostro Parlamento sia Parlamento di liberi 
italiani. Ma questa non è, o signori, |» questione, La que- 
stione si è se debba aversi confidenza :9 quei mezzi, coi 
quali ci si ‘vuole assicurata la nostra indipendenza. 

Questi, mezzi quali sonò? Una mediazione delle due 
prime potenze dell'Europa, della: Francia cioè e’ dell’In- 
ghilterra. — Vi è chi dice che l'Inghilterra è aliena dal 
favorire la libertà italiana. — Vi è chi accusa la;Francia 
di freddezza per la nostra indipendenza. — Vi è chi le 
crede dmbedue propense per l’Austria, cioè per il dispo: 
tismo il più daro ché abbia mai pesato sui popoli. E po: 
tremo noi sentire freddamente: tali cose ? ‘Potremo' noi 
dimenticare che l'Inghilterra, già fino dai tempi di Can- 
ning, proclamava libertà civile e religiosa per tutta. Eu- 
ropa. — Che l'Inghilterra porse sempre una mano soccor- 
ritrice ai popoli che sorgevano a libertà. — Che ‘salutò con 
Vivissima simpatia Ta ‘rivoluzione francese del 1850, e 
che. fu la prima a riconoscere Ta rivoluzione ‘del febbraio 
ultimo? 

Avremo già noi dimenticato tutte le simpatie che ecci- 
tava ultimamente in tutta l’Italia, quando ovunque i di- 
versi Stati riformavano liberamente le loro instituzioni ; e 
crederemo in oggi che voglia repentinamente sentir tene- 
rezza per l'Austria? No, ‘o signori, questo non è possibile. 
Quanto alla Francia, noi sappiamo che appena avviatasi 
dopo il 50 a maggior rispetto per i sacrosanti dirilti dei 
popoli, ed appena riconosciuta la Indipendenza del Bel- 
gio, essa ha saputo mantenere la fatta dichiarazione in- 
nanzi all'Europa, e non ha esitato a varcare la frontiera 
a mano armata, e ciò in presenza della fremente Austria e 
della minacciosa Russia, due potenze in allora nella piena 
integrità di tutte le loro forze! Che fin d’allora ‘ha corsi- 


derato il Piemonte nella stessa posizione del Belgio, ed ; 


avente gli stessì diritti, come potenza limitrofa, alla sua 
protezione, è volete che dopo avere sostenuto in allora 
monarchica la proclamata indipendenza per il Belgio, 
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l'incanto nemico, e rendere decisiva per l'indipendenza 
d'Italia questa celebre battaglia. 


Noi abbiamo esposto tutte le particolarità di questo 
piano ammirabile che gli errori fatali del maresciallo ci 
rendevano di facile esecuzione, e nel terzo articolo della no- 
stra narrazione (V. Risorgimento num. 219) abbiamo per. 
fino segnato l’itinerario delle diverse colonne per portarsi 
dalle loro sparse posizioni a quelle portate dal piano, e il 
lettore potrà quindi apprezzarne la bontà ed il valore; 
d'altronde i fecondi ed insperati ‘risultati avuti cogli at- 
tacchi parziali di Custoza e Sommacampagna alla sera del 
24 provano abbastanza quali sarebbero quelli ottenuti ove 
tutte le circostanze del piano fossero state a tempo e con 
vigore adempite. Noi rimettiamo ad un prossimo articolo 
la discussione delle sane ma lievi obiezioni che a questo 
piano vennero fatte dal citato autore dei pensieri sugli av- 
venimenti della campagna; e per ora ci limiteremo a con- 
chiudere che non fu nè l'abilità del generale avversario, 
nè la sua grande superiorità di numero, nè tampoco il va- 
lore delle sue truppe che fu cagione dei nostri disastri, 
come sembra vogliano inculcare alcuni, come neppure 
non fu nè il scemato entusiasmo dei nostri soldati, nè la 
loro stanchezza o spossatezza giacchè il valore da essi spie- 
gato nelle giornate del 22, 25, 24 e 25 è superiore ad 
ogni elogio ed ove non sì fosse lasciato consumare in inu- 
tili e sproporzionati tentativi parziali, ma bensì concen- 


non voglia sostenerla in oggi, repubblicana, per l'Italia ? 
Non è questo, signori, ragionare, ma è un volere elevare 
sospetti fuori di proposito. 

La Francia ha proclamato nell'Assemblea nazionale 
l’affranchissemeni de l'Italie, el'ivalia, siate certi, sara 
liberata. — Le potenze non mancano aì loro prineipii 


proclamati in un modo così solenne, giacché la più fina 


politica oggidìi degli Stati è quella che ha per base la 
lealtà, sincerità e condotta morale. E se la Francia per 
riuscire nel suo intento desidera prendere una via piut- 
tosto che un'altra, perchè vorremmo noi impedirla ? Per- 
chè verremmo noi essere impazienti, quando si tratta di 


j interessi così grandi, così gravi come quelli che raggiransi 
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sulla indipendenza degli Stati ? Non potremmo noi assog- 
gettarci a qualunque sagrificio per vilenere uni Lale risul- 
tato, è non poiremmo aspettare, non dirò mesi e mesi, 
ma, da quanto pare, giorni è giorni! Non wi ha promesso 
il Ministero che già ha elevata la sua voce sulle provrasti- 
nazioni deil'Austria, e non vha assicurato che si Uene 
pronto a ricominciare le ostilità? Voi non ignorate che è 


attribuzione del potere esecutivo ..i cogliere la opportu-. 


nità di dichiarare la guerra, e quatido vi assicura che e 
pionto, che i un aspetta che soluzioni, che possono pre- 
seutarsi di giorno in giorno, chi vi sara fra vol, 0 siguos), 
che non voglia concedergli simili facoltà, che d'altronde 


gli spettano per forza delle mostre insutuzioni istesse ?, 


Non e qui il caso di meitere a voli 11 suo programma, è 
tl caso di esaminare se abbia mantenuto il pubblicato 
programma, e dietro le dichiarazioni fatteci ieri L'altro, 
cive che non avrebbe accetiato condizioni che non aves- 
sero per .base la /ndipendenza; dell'Italia, 10 credo, sia 
il caso di riconoscere che é staio fedele-alle sue pro- 
Messe e che conviene jastiargii iempo per condurie a 
compimento. ‘Tale, pare, debba essere l'intento. di ogni 
buon cittadino. — Signori, ill ogni tempo vi furono | par- 
tti che vollero spingere i governi a passi; inconsiderati, e 
noi stessi nel:1821 già ne, femmo insia prova. Non pre- 
cipitiamo gli event, massime quando due potenze di pri- 
Ino ordine, o prime nell'amore alle libertà, ci assicurano 
il compimento dei nostri desiderii. 

Noù ignorate certo che l'unione della Francia .coll’In- 


ghilterra è Ja più forte garanzia per la libertà dei popoli, | 


e che i desiderii di queste due potenze sono decisioni ir- 
revocabili, contro: Je quali non v'è potenza europea che 
possa appellarsene.. Ecco perchè forse, senza voler inda- 
gare i segreti de’ gabinetti, la Francia ha preferito ‘la via 
delle mediazioni alla via delle armi, perchè sapeva‘che, 
ottenuto l'accordo. coll’Inghliterra, aveva ottenuto tutto 
quanto v'era di più immancabile per costringere le partì 


belligeranti ad accettare i patti da essa dettati. Il celebre. 


sig. Thiers nelle molteplici sue arringhe, per sostenere la 
necessità per, la Francia. dell'unione coll'Inghilterra, di- 
ceva nella seduta del 7 marzo 1832. 

« Il y.a un intérét immense apjourdhui qui prédomine 
« et unit les deux nations, c'est l’intérèt d'une méme ci- 
« vilisation. » soggiungeva quindi « La France alliée 
«avec. l’Angleterre sire de cette alliance dans quelque 
« cas, de:sa neutpalité dans les ‘autres, la'France, n'a 
« rien a craindre du reste du monde, etc. ». 

Circa poi l’attuale questione ..italiana, permettete, 0, si- 
gnori, che io vi comunichi, quello che. lo spirito preveg- 
gente di quel sommo politico diceva in quell'epoca. 

« La France ne doit pas posséder au de là des Alpes, 
« mais dans le bùt de faire un jour, dans l’avenir, une 
« Italie, forte, elle doit appuyer le Piémont, rattacher la 
« haute Italie autour de lui, etc. etc. 

Ecco il perchè, o signori, la Francia, malgrado quanto 


questione estranea all'oggetto speciale 
zione. USRER 
Art. 241. Non può mai essere dato ai con 
mandato imperativo; se e dato i 

Art: 242. La cons Ì 


fatta a domicilio per: 
‘convocare il Consiglio. | 


Art. 243. L'avviso»per le semestrali od a 


| debbe farsi quindici:giorni innanzi a quell 
‘esse. si 


Per le altre debbe farsi in modo ch 
moranti nelle diverse regioni del territorio 
Gonsiglio, lo possano ricevere in tempo uti 


periore, poi quelle dei presidenti, ed infine de 
per ordine di presentazione. «I 

Art. 245, I Consigli possono incaricare co 
anche un sol membro di riferire sopra gli og 
gono indagini od esame speciale. 3 

Art, 246. Il ministro segretario di Stato. 
può interveniré personalmente a tutti i Cons 
tare. i : 
Art. 247. I Consigli che ommettono di delibé 
proposte dell'autorità superiore e dei pres 
siano specialmente eccitati, si riputeranno ass 
ne farà constare nel processo verbale. 

Art. 248, Le deliberazioni dei Consigli im 
dificazioni o revoca di deliberazioni prec 
mente approvate, si avranno.come non avve 
non ne facciano espressa e chiara menzione; 
razioni precedenti rimarranno in vigore se 
non sarà approvata conforme il disposto del 

Art. 249. 1 consiglieri si asterranno dal 
alle deliberazioni riguardanti liti, o contab 
prie verso i corpi a cui appartengono, 0 


«menti daì medesimi amministrati o. sogget 


zione e vigilanza; come pure quando si tra: 
dei loro congiunti. od. affini.sino al quarto gr 
clusivamente, o di conferire impieghi ai mer 
Art. 250. Terminate le votazioni, il pres 
sistenza di due consiglieri, ne riconosce e pri 
Si intende ‘adottata la proposta, se ottenne 


assoluta. i 
: Art, 251. In caso di parità il voto del pr 
ponderante. ; o È 
Art. 252. I processi verbali. delle deliberazion 


‘cevuti dal segretario ; debbono indicare i pun 


delle discussioni, ed il numero dei voti resi. 
ogni proposta. Devonsi tenere separati i verba 
verso oggetto. deliberato, e leggere a chiara ; 
nanza. L ch 
Art..253. Ogni consigliere ha diritto che nei 
faccia constare del suo voto e dei motivi del me 
eziandio di chiederne le opportune rettificazioni 
+ Art. 254: 1 processi verbali sone firmati dal' 
e dal segretario. i i 
Art. 255. Sono nulle. di :pien dritto le ‘de 
prese in adunanze illegali, o sovra. oggetti e 
attribuzioni del Consiglio, o se si sono violate 
zioni della legge, o le regole particolari. 
atti di fondazione, in quanto non sono contr. 


‘sente legge. 


Art.::256.;Le deliberazioni:di tuttii Consi 


ha dovuto-costarle di rivolgersi all'Inghilterra dopo l'ab- |. 


bandono dell’ Entente cordiale ha preso il partito di af- 
frontare il malcontento interno per offrire una mano 
amica all'Inghilterra, sapendo ‘bene che; ottenuta tale 
alleanza, questa sarebbe. tutta a favore, della umanità, del 
risparmio di inutili aggressioni,.del progresso della. civi- 
lizzazione, della felicità dei popoli. Abbiamo. confidenza 
nelle potenze nostre amiche, e non cerchiamo d'interrom- 
pere la incominciata loro buona opera. 

Accedo adunque al proposto ‘ordine ‘del giorno del 
deputato Ferraris. 


-+333-G1)t&eee- 
Continuazione della Legge 
sull’Amministrazione Comunale. 


(Continuazione e fine). 
(Vedi Risorgimento num. 253). 
Art, 240. I Consigli nelle adunanze straordinarie non 
possono deliberare, nè mettere a partito alcuna proposta 0 


trato in uno sforzo comune e ben diretto, questo valore 
sarebbe stato più che sufficiente per distruggere irremissi- 
bilmente l’esercito Austriaco e togliergli ogni scampo: la 
sola causa vera e reale fu il non aver avuto alla nostra 
testa un generale capace, energico ed intelligente per mi- 
surar le forze del nemico e profittare dei suoi capitali er- 
rori. Dopo il 10 giugno i rinforzi ricevuti dal nemico ed i 
suoi successi contro Vicenza non ci permettevano più di 
avventurarci al di la dell'Adige e la sola linea favorevole 
per noì era (come dice ottimamente l’autore due volte 
citato) quella del Mincio: dunque l’inazione nostra era 
prudenza e non fu causa per nulla dei nostri disastri; il 
blocco di Mantova e la dispersione delle nostre forze che 
gli tenne dietro fu sicuramente un grave errore, ma evi- 
tata la perdita del corpo di sinistra, questo stesso errore 
coll’aver chiamato in campo l’esercito. Austriaco ci offrì 
l'occasione di sortire con un’abile manovra dalla nostra 
inazione e di distruggerlo in campo. aperto; il non aver 
saputo profittare di questa favorevolissima occasione fu 
adunque cagione sola dei nostri disastri. 

Questo punto meritava di essere chiarito per due ra- 
gioni: 

4. Per illuminare coloro i quali attribuiscono i nostri 
disastri al scemato entusiasmo, alla lunga inazione, alla 
mancanza di viveri, alla poco lodevole condotta dei capi, 
quasichè nelle giornate del 22, 23, 24, 25 fosse venuto 


senso del Consiglio d’intendenza nel modo. 
dalle lettere patenti 31 dicembre 1842, e dal 
ottobre 1847. o 

Art. ‘257. Possono i Consigli conferire a 
ciali la facoltà. di.vincolare ‘il ‘corpo cher. pp: es 
per.ciò che dipende da essi, nei convegni chi 
sero per amichevoli componimenti. ; 

Questi non saranno efficaci senza l’intervei 

torità che rappresenta, a termini della presente 
corpo in giudizio. a 

Art. 258. Le spese facoltative non possono esse 


iZiate, nè accresciute d’uffizio nell’approvazione de 


ci; tuttavia l'autorità che approva -il bilancio può 
aggiungere ai fondi .preparatorii proposti dal ‘G 
per una spesa facoltativa i fondi preparatorii p 
dallo stesso Consiglio per altre spese, che non sia 
cora incominciate e che ‘essa non approvi, qua 
sposizione abbia per unico oggetto. d’impedire l’în 


meno per tutte queste.circostanze il valore n 
truppe, mentre, a detta dei nemici stessi e come 
vano le loro gravissime perdite in paragone de 
esso non si spiegò mai con tanta energia e con 
periorità sull'avversarìo, i 
2. Per confonderela millanteria e la vanità d 
vincitore che attribuisce alle sue savie com 
valore dei suoi soldati gli ottenuti risulta 
soluta incapacità dal canto nostro il non a 
ed è incontestabile che in tutti i cinque gi 
timento ciascuno dei nostri soldati non ebi 
meno di trs nemici e ciò non di meno le perdî 
morti, feriti e prigionieri furono sei volte le 
Ora noi hon ci.stenderemo a propor 
conci a riparare le conseguenze dei toce 
evitarle una seconda volta, come pure mi 


sorgimento, 28. settembre, num. 253) e 
diamo i nostri Jettori. È 
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di troppe spese, o di accelerare l’eseguimento di dare d'uffizio un provvedimento diverso da quello ; 
elle opere proposte, senza dare del resto alle proposto. i 


ne estensione 0 carattere diverso da quello delibe- j Art. 277. Nelle materie rette da leggi speciali, che 


onsighio. ( hanno relazione coll'amministrazione comunale e divisio- 
259. Se il Consiglio non stanzia le spese obbliga- | nale, e nelle cose cui provvedono le leggi sulla  compe- 
ccitera a supplirvi, è gli dovrà essere indicato | lenza degli intendenti generali o particolari, e dei con- 
tare della spesa, che crede necessaria, onde 


ft Citinianezi 
Scere con la maggior sollecitudine il vero stato delle cose. 
i Nella mia breve assenza il manteninaento della pubblica 
quiete è affidato a’ miei consiglieri e alla vostra saviezza. 
i Livorno ‘era nella massima ansietà. — Si stentava a 
i 
j 


recchi collegi elettorali per procedere alla elezione dei. 
deputati mancanti aila Camera sia per rinunzia , sia per 
ozione, o per non seguita elezione. Il numero totale da 


eleggersi è di 42: Napoli deve rieleggere 6 deputati.‘ 
contenere il popolo che voleva partire per Firenze, alcuni 
facchini volevano lavorare di prepotenza al lazzaretto San 
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è approva il bilancio, puo operare lo stanziamento | 


plire all'imsufticienza delia somma bilanciata. 
260. Le spese iiuove, che occorrono nel corso del- 
sono approvate dell'autorità che approva il bilan- 
‘e colla stessa forma. 


201. Quando nasca contestazione intorno ad opere | 
Quali sia tenuto soltanto sussidiariamente un co- | 


od una provincia, 0 la divisione, 0 loro frazioni, 


‘obbligato. 


seguiniento, ed allora la contestazione medesima 


tamente accertate. 


| Sigli d'intendenza, si osserveranno le disposizioni delle 
e le sue osservazioni; «d in ‘ogni evento l’auto- È 


leggi stesse in quanto non sono contrarie al tenore della 
presente. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 278. Immediatamente dopo la pubblicazione della 
presente legge si procederà alla formazione delle liste 
elettorali; ed alle elezioni. 5 

La formazione delle liste sarà compiuta entro dieci 


| giorni da quello della pubblicazione, e sarà riveduta dagli 


\decisa in via ordinaria in contraddittorio del princi- | attuali doppi consigli, e dove questi non sono stabiliti, dai 


j consigli ordinariì: queste liste non saranno per questa 
a essendovi urgente necessità riconosciuta da pe- | 


0 1ominato dall'intendente generale, potrà questi ordi- | 


prima volta soggette a revisione, 
Gli intendenti generali provvederanno perchè le ele- 


| zioni abbiano luogo nei dieci giorni successivi, 
zi al tribunale competente non verserà più che sul | 
itto di rimborso delle spese regolarmente eseguite, e | 


)2. Sarà sempre necessario il consenso del Gon- | 
per l'eseguimento di opere che interessino la'sìcu- | 


‘e la solidità dei beni, o di edifizi, di cui le leggi 


gono eventualmente la ricostruzione 0 la riparazione { 


ico del corpo che esso rappresenta, quando le opere 

no fatte atiorno ai beni od edifizi medesimi. 

(ll consenso è daio con una deliberazione soggetta 
esse approvazioni, che si richiedono per le opere 
eguile a spese dirette: del corpo medesimo, e la sua 
anza, oltre il dar dritto di ottenere immediatamente 
giudice ordinario l'imbizione contro ia prosecuzione. 

e opere, ne renderà gli autori risponsabili in proprio. 

ir, 269. In caso d'assoluta necessità, poirà con De- 

Reale essere permesso alle divisioni ed ai comuni 

Scossione dei pedaggi perla formazione di nuove 

‘ade e ponti. 

(I pedaggi e le varie imposte attribuite ai comuni 

lo sempre rivocabili. 

Art. 264 ] contratti per vendite; locazione’ di beni, e 

Ndite, e. per l’eseguimento d° opere d‘ogni qualità, 

ranno luogo all'asta pubblica, eccetto i‘ ‘casi d'assoluta 

ligenza, o quelli relativi ad'opere, la ‘cui spesa non ol- 

‘trepassi le lire 300 quante alle. provincie ed'ai comuni 
Ji prima e di seconda classe, e le' lire! 100 quanto 

ai comuni di terza classe, nei quali casi’ si potrà pro- 
edere a licitazioni private, o fare ‘eseguire le operè ‘ad 
conomia. 

Il Ministero dell'interno potrà però anche in altri casi 
permettere suli'istanza del Consiglio che i contratti se- 
‘guano a trattative private, 

Art. 265. Potrà inoltre aver luogo per trattativa privata 

& proposta del Consiglio Ja vendita di beni usurpati in 

favore degli. usurpanti, quella ‘dei siti. attigui alle case 

| private per dar miglior. forma alle medesime; 'ed'abbel- 

lire l’abitato, la cessione ai confrontanti dei siti abban- 

donati 0 sopravvanzati da quelli acquistati: per l’'esegui- 
ento di opere pubbliche, 

‘Art. 266. La pubblicazione degli avvisi d'asta dovrà 
‘precedere gli incanti almeno di otto giorni. 

Art. 267. Si terrà un solo incanto, e sarà ammessa una 
olta sola entro il termine di 8 giorni da quello del deli- 
eramento l'offerta dell'aumento o diminuzione del de- 
mo, a ‘cui terrà dietro un secondo definitivo incanto. 

Questo termine potrà per gravi motivi esser abbreviato 
lall'intendente generale. 

Art. 268. L'incanto sarà nullo, ove non vi siano stau 
‘tre obblatori, e sarà rinnovato previi nuovi avvisi; come 
all’art. 266. Al secondo ‘incanto si delibererà, qualunque 

il numero delle offerie, e se ne darà espressamente 
avviso al pubblico neì nuovi tiletti, 

‘In mancanza di obblatori dopo il secondo incanto, si 
potra accettare un'offerta privata. 

Art. 269. L'autorità, cui è attribuita l'autorizzazione 
dei contratti, può sempre modificare i capitoli, senza va- 

arne la sostanza, onde il contratto sia reso più regolare 

cauto. 

‘Art. 270. La forma materialo'dei bilanci, dei conti e 
degli altri atti è determinata da regolamenti generali di 

Mministrazione. 

Art. 271. L’intendente generale potrà ordinare nel 
corso dell’anno in favore dei creditori muniti di titoli ese- 
cutorii l'immediato pagamenio dei crediti coi fondi dispo- 
mibili, non affetti ad altra destinazione, mediante la spe- 
dizione di mandati provvisori. 

È riservato al Re di ordinare pel pagamento dei cre- 
ditori medesimi l'impiego dèi capitali riscossi, e Ja 

ndita dei beni mobili ed immobili, non affetti ad usi 

MUpubblici,..-- 
(0 Art. 272. Spetta ai due dicasteri dell'interno e dei la- 

tri pubblici a seconda delle rispettive attribuzioni di 
promuovere, quando occorra, l'approvazione del Re per 
gli atti delle amministrazioni comunili e divisionali. 

Art. 273. Ove un Consiglio credasche !e sue attribu- 

Oni siano violate da disposizioni dell'autorità ammi: 

rativa, potrà ricorrere al Re per le opportune prov- 

enze da emanarsi, previo parere del Consiglio di 
lato. 

Art, 274. In caso di necessità, possono i diversi Con- 

| sigli essere sciolti per decreto. reale, ma nell'atto istesso 

Sì provvederà per una nuova elezione entro un termine 
on maggiore di tre mesi. 

Att. 275. Ove malgrado la convocazione dei Consigli 
non potesse aver luogo alcuna deliberazione, l'autorità 

caricata delle attribuzioni ‘esecutive potrà provvedere a 


e; non che a quelle facoltative già in corso, riferen 
e però al Ministero dell'interno, il quale promuoverà 
opportuni provvedimenti per decreto reale. i 
Art. 276, L'approvazione alla quale sono soggetti i di- 


Art. 279. Seguite le elezioni e nominato 11 sindaco, en- 
treranno in uffizio le nuove amministrazioni, a norma 
della presente legge. 

Art. 280. A tale effetto si procederà immediatamente 
alla nomina di tutti i sindaci. 

Pel successivo rinnovamento sono mantenute le 
serie attuali : nelle divisioni ove desse non sonò ancora 


- 


i formate si provvederà con decreto reale. 


| 


Art. 281. 1 sindaci cadenti nelia prima serie scadranno 
con tutto il 1849: quelli della seconda con tutto il 1850: 
quelli della terza con tutto 11 1851. 

I sindaci deile città non comprese nelle serie attuali 


faranno parte' della prima serie, che scade con tuito 


il 4849. 


Art. 282. Nei primi due anni l'estrazione dei consi- | 


glieri, di cui all’art. 68, non si estenderà alla persona 
del sindaco. 

Art. 285. Tanto l'appuramento della contabilità per 
l'esercizio 1848, quanto l’attuale servizio comunale, pro- 
vinciale e divisionale saranno, dall'epoca dell'esecuzione 
della presente legge, regolati nelle forme e nei modi sta- 
biliti dalla medesima. 

Art. 284. Non sarà fatta innovazione riguardo ai con- 
tratti in corso concernenti l’amministrazione divisionale, 
provinciale e comunale. 

Art. 285. L’uffizio del vicariato di Torino ;s'intenderà 
Soppresso tosto che sarà entrata in esercizio la nuova am- 
ministrazione a termini dell'art. 279-Le attribuzioni spe- 
ciali del Vicario, che non siano espressamente 
date ad altra autorità, e non siano dal presente abro- 
gate, spettano all'intendente generale della divisione di 

orino. 

Art. 286. Il regolamento dei pubblici del 6 giugno 
1775 e l'editto 27 novembre 1847 sono abrogati, fed cè 
derogato alle RR. Costituzioni ed a tutte le altre leggi e 
regolamenti contrari alla presente. 

Mandiamo a chiunque cui s'apparlenga di eseguire 
@ far eseguire la presente legge, che sarà munita del 
sigillo dello Stato, pubblicata ed inserita negli atti del 
Governo. 

Dato a Torino addì sette ottobre mille ottocento 


qua- 
Fant'otto. 


CARLO ALBERTO, 
V. Il guardasigilli ministro segr. di Stato 
di grazia e giustizia 

F. MrrLo. 

V. Il ministro di finanze 
DI Revet. 

V. Il controllore generale 

Cora. 
Pinetti. 


GENOVA, 24 ottobre. — Con sommo piacere notiamo 
che iersera la città fu tranquillissima. 

Sull'imbrunire un certo numero di soldati, in ispscie 
appartenenti alreggimento Aosta, conveniva all’Acquasola. 
Ma in breve tornavano ai loro quartieri, persuasi dalle 
buone ragioni di chi loro rappresentava l’enormità ed il 
danno comune d'un atto contrario alla libertà cittadina. 

Notiamo fra quegli egregi cittadini l’avvocato Federici, 
il quale con modi opportuni riusciva a convincerli i Chen 
rivestiti dell’uniforme d'un Re, il quale nella Costituzione 
giurata e fatta giurare alle truppe, riconobbe fra i primi 
diritti quello d’associazione, devono rispettare nel Circolo 
Italiano un'applicazione di tale diritto. L'avvocato Fede- 
rici fu docilmente ascoltato ed applaudito. I scldati gli 
manifestavano umanimi di nulla volere cohtro il popolo 
genovese, anzi d’amarlo e stimarlo assaissimo, e di corri- 
‘spondere col cuore agli atti suoi di fratèilanza, e così d’a- 
mare e stimare fa Guardia Nazionale; ma dicevano d’averla 

ol Circolo Italiano e con certi emigrati lombardi addetti 
al Circolo. 

Ci preme constatare questo fatto nella sua integrità, 
perché alcuni imprudentissimi difensori del Circolo vo- 
gliono far credere che i soldati siano mossi da ben altri 
e peggiori motivi; e così dicendo e stampando, che ser- 
vono dî stromento ‘a non so quale congiura anticostitu- 
zionale, avventano contro d’essi una miova ingiuria gra- 
tuita, con grave pericolo d’inasprire gli animi è di creare 
novelle occasioni di deplorabile dissidio e contrasto. 

(Corr. Mere.) 


TOSCANA. 


LIVORNO. — lì Montanelli, chiamate il 20 corrente a 
Firenze (V. Giornale d'ieri), pubblicava prima di partire 
la seguente notificazione ; 

CITTADINI LIVORNESI,. 


Dopo l'ultimo dispaccio telegrafico col quale annunziava 
al governo il ritiro della mia dimissione, sono stato dal 
Principe richiamato a Firenze. lo mi auguro che questa 
chiamata sia per produrre resultati conformi ai vostri de- 
siderii. Domani o sarò di nuovo con voi, 0 vi farò cono- 


x LOL donne 


Rocco; ma persone influenti, e lo scambio dei seguenti 
dispacci telegrafici poierono calmare la città. 


LIVORNO, 25 ottobre. 

DISPACCI TELEGRAFICI. 
Ore 11, minuti 10 ani. 

IL GOVERNATORE DI LIVORNO 
| AL CONSIGLIERE ÎsoLaAni. 


l’orse dovrò rimanere anche oggi a Firenze. 


Vi sono buone speranze; piesto si potrà dire qualche 


cosa. Montanelli, 


Ore 12, min. 20. 
IL GOVERNATORE DI LIVORNO 
AL CONSIGLIERE IsoLani, 


Il popolo stia tranquillo. Ancora nulla di positivo, ma 


il Granduca mi ha ordinato di trattenermi qui. 
Montanelli. 


Ore 5, min. 40 pom. 
MonTANELLI AL POPOLO. 
Aspettate tranquilli. 
Esco ora dai Pitti. 
Mi trattiene quà il Granduca. 
La risoluzione non pare loniana , e spero conforme ai 
nostri desìideril. Montanelli. 


Ore 6, min. 30 pom. 
MONTANELLI AL POPOLO. 
Le difficoltà principali sono vinte, 
Spero quanto prima dare la notizia della risoluzione 
i definitiva conforme ai vostri voti. Montanelli, 


Ore 9, min. 5 pom. 
MoNTANELLI AL POPOLO. 


Sono incaricato di comporre il Ministero. 
Guerrazzi sarà ministro, Montanelli. 


| 
STATI PONTIFICII. 


Dalla Speranza del 19 ricaviamo le seguenti notizie.:- 
Il governo romano è riuscito ad assoldare per tre anni 


duemila svizzeri , i quali fra un mese saranno nel nostro 
Stato. 


— Il ministro del Piemonte in Roma ha chiesto al no- 
stro governo, quale sarà la sua attitudine in mezzo a’nuovi 
avvenimenti, e nel caso che l’esercito piemontese pas- 
sasse il Ticino. Hu avuto in risposta esser molto difficile 
lo stabilirlo. 


— Ne incresce grandemente di disdire una notizia data 
nella Speranza di lunedì, per doppia ragione; perchè non 
siam soliti, d'attingere a fonti impure e perciò a correg- 
gerci, e perchè ne duole che la realtà non risponda al de- 
siderio. Il nostro esercito non si può per particolari ca- 
gioni concentrare sul Po; e per conseguenza seguita a 
Star fuori di centro e non passa. Noi ci auguriamo che.la 
causa dell’Italia sia vinta prima che la riorganizzazione 
de'nostri corpi sia compiuta e permetta loro di coprirsi 


di nuova gloria. 


— E fama in Roma che l’abate Antonio Rosmini sarà 
cardinale e ministro, 


— Sono giunti in Roma da due giorni sette ungheresi 
provenienti.dalla Lombardia. Essendosi diretti al quartiere 
del terzo battaglione civico, furono festeggiati, soccorsi , 
alloggiati, e per ultimo iscritti nelle file dell'esercito pon- 
tificio a condizioni molto migliori di quelle che avessero 
neli'armata dei barbari. 


BOLOGNA (19 ottobre). — L'incasso a benefizio della 
Venezia per la recita del dramma di G. Pepoli fu di circa 
100 scudi. 

JI nostro prolegato ha insistito per rimanere in Ancona 
non sembrandogli decoroso ilfservire di palla di rimbalzo 
a chi lo eleggeva contemporaneamente in vari posti. 

leri alle 4 doveva aver luogo una gran dimostrazione 
per ottenere l'abolizione del commissariato, e della com- 
missione di polizia. Ella dovea muovere dalla seleiata di 
Strada Maggiore alla Piazza ove un nuovo tribuno avrebbe 
arringato il popolo:ma o che gl'invitati la credessero innop- 
portuna, o che la pioggia li ralttenesse alle proprie case, 
Nessuno comparve, (Cart. della Riv. Indip.) 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (14 ottobre). — Eccoci di nuovo alle vocifera- 
zioni dei cangiamenti ministeriali, fra cu altri vorrebbe 
Ì 
i 


del 5 aprile, e.altri vorrebbe che un miscuglio di elementi 
eterogenei fosse il novello vociferato ministero. 
Noi erediamo ben lungi dal realizzarsi questo cangia- 


mento ministeriale al giorno di oggi, 


derno, 
Le suddette voci sono forse speranze o almeno desi- 


i parentemente calmo e tranquillo il paese, pur non eredia- 
mo sia tenato tale in essenza dal governo presente. 

Noi vediamo dagli atti stessi del governo che la finanza 
si trova in uno siato immensamente deplorabile, giacché 
non soddisfatto dal prestito forzose che si impose per la 

i spedizione di Lombardia, ha dovuto ricorrere ad un mezzo 
per nulla efficace acciò sopperire ai gravi bisogni dello 
Stato. 

Si è trattato nientemeno che d’un debito di dodici mi- 
lioni di ducati, vendendosi la rendita di seicentomila du- 
cati al cinque per cento! (Telegrafo). 

— Il Giornale Officiale pubblica un decreto reale del 
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| 14, nel quale vengono convocati pel 13 di novembre pa: 


I 
| 
i 
i 
| 
| 


ESTERO. 


FRANQIA. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 21 corrente. S 

Il sig. Thiers prese la parola per combattere il progetto 
di costituzione relativo al servizio militare forzato. Egli 
Stabilisce che ciò di che abbisogna lo Stato, si è il numero 
d'uomini, e che il surrogamento non fa sotto tale rapporto 
verun torto allo Stato; che tocca ad esso di vigilare agcioc- 
chè i surrogamenti siano fatti corivenevolmente. Il signor 
Thiers è continuamente interrotto dal'lato sinistro. Egli 
dice che il servizio militare è una professione speciale da 
per tutto, ed ‘in Francia più che altrove. Che quando si 
tratta di difendere la patria, tutti sono soldati; ma fuori 
di questo caso, la è questa una professione speciale, e che 
la vera eguaglianza vuole che i surrogamenti siano possi- 
bili ; che colui il quale ha la vocazione ad essere militare, 
divenga tale; che quegli che non l'ha, si faccia surrogare. 
Le interruzioni sono talmente moltiplicate, che il signor 
presidente dichiara ch’esso richiamerà all'ordine tutti gli 
inierrompitori. 

li signor Thiers paragona i vari sistemi con un grande 
successo: il sistema inglese ove l’esercito non è formato 
se non di volontarii, e che nulla lascia assolutamente a 


i desiderare, ma il cui quadro è iroppo stretto e buono sol- 


tanto per un paese limmtato nella sua estensione. Il siste- 


i ma prussiano all'opposto, è molto più largo: tutti sono a 
j soldati, ed un Governo di 10 milioni d’abitanti vuol. 


| 
| 


Spesso agire come un Governo che ne conta 56. 

In Francia il sistema è molto migliore. Abbisognano dei 
soldati che rimangano 7 anni sotto Je bandiere e che ab- 
biano fata la loro educazione, ma che siano militari in 
virtù della loro vocazione. Il sig. Thiers cita con pari suc- 
cesso l'opinione di Napoleone e di tutti i grandi generali. 
Tutta l'Assemblea applaude alie parole sensate e patriot- 
tiche ch'egli pronuncia. Egli insiste specialmente perchè 
l’esercito non sia composto di soldati troppo giovani, è 
cita aneddoti storici per provare che l'imperatore Napo-. 
leone stesso, ne’ suoi rovesci, come nelle sue grandi vit- 
torie; deplorò sempre di non avere dei vecchi soldati. Il 
sig. Thiers termina l’eloquente suo discorso scongiurando 
l'Assemblea di non fare un atto che sarebbe quello d’uo- 
mini che amino poco la patria, o che l'amino da ciechi. 

Dopo un'interruzione di 10 minuti, il ministro della 
guerra sale alla tribuna per rispondere al sig. Thiers. Il 
principio del suo discorso esprime che il Gabinetto non 
volle prendere l'iniziativa nella discussione della Costitu- 
zione, e ch’ei non potè ancora esporre il suo sistema, il 
che sta per fare. 

Il Comitato del lavoro terminò la discussione della pro- 
posizione del sig. Peupin sull’apprendizzaggio, regolando 
le cause che produrranno la risoluzione del contratto, 
salva indennità, se vha luogo, per l'una 0 per l’altra delle 
parti. 

La Commissione incaricata d’esaminare il progesto di 
decreto, relativo ad una spesa di 9 milioni, di cui 6 a ca- 
rico del dipartimento della Senna, per soccorsi straordi- 
narii ai cittadini d’esso dipartimento che si trovano nel 
bisogno, si pronunciò ieri in favore del progetto e nominò 
il suo relatore. (Corrisp. di Parigi). 


PARIGI (21 ottobre). — Alcuni giornali continuano a 
sillogizzare a tutta possa contro l’entrata del sig. Dufaure 
nel gabinetto. Essi non hanno difficoltà a riconoscere 
ch'egli è un uomo di un. gran valore politico, ma non 
avrebbero voluto vederlo giugnere al Ministero, se non 
dopo che fosse passato per la presidenza dell'Assemblea. 
Allora, essi dicono, sarebbe stato arbitro della situazione. 
E come mai? Egli è ciò che non spiegano; e infatti non 
è guari facile. Poiché, se il sig. Dufaure ebbe bastante 
influenza da farsi desiderare ed accettare come ministro, 
è egli strettamente logico i} dire che, perché non ha sur- 
rogato Marrast, quest'influenza si troverà fatalmente pa- 
realizzata, ed ei sarà condannato all’immobilità © alla 
triste necessità di fare ciò che si è convenuto di chiamare 
la reazione, e fors'anche di smarrirsi nella concessione. 
Tulto ciò è oscuro anzichenò, e accusa il bisogno di riem- 
pir la colonna. Prima di chiudere il nuovo ministro in 
un circolo vizioso, bisognerebbe almenv aspettare alcuni 
di quegli atti che. caratterizzano un uomo di Stato e 


! fanno chiara la sua condizione. Per ogni uomo che studia 
3 iniv "Ova al noter j j Ì PI ASS GS Ernone 4 
il ministero Troya al potere come era nei suoi eiementi } andamento dell opinione nel paese in senò alla Camera, 


| riesce cesa evidente che l'ingresso del sig. Dufaure al 


x 


i Ministero è un fatto naturalmente. proceduto dal corso 


{ regolare delle cose. La sua condizione 
e molto meno la for- i gia sul voto generale di cui l'Assemblea si é mostrata 
mazione di un novello ministero composto di elementi : l’energico interprete. L’istinto del paese ha reagito contro 
| eterogenei, cioè parte dell’antico Troya, e parte del mo- ‘ un partito la cui influenza usur 


è netta è s'appog» 


patrice e violenta si è ap- 


‘ palesata colla rovina delle nostre liberià, dei nostri inte- 


è pore prodotto dall'invasione rivoluzionaria é cessato, 


i ! ressi e della nostra sicurezza all’interno ed all’estero. 
| derii. Oggi il governo ha bisogno di essere omogeneo nelle nomina dei tre nuovi ministri è l'inaugurazione di una 
sue parti più che in altri tempi, giacchè oggi sebbene ep- | 


La 


politica che si consoliderà, e cui invano si proveranno a 
farindietreggiarealcune ambizioni faziose. L'immenso stu- 
e 
noi siamo entrati nella realtà statuale (gouvernementale); 
e nognon ne usciremo, E noto che cosa vaglia quell’as- 
surdo principio del popolo ad un tempo governante e g0- 
vernato. Un principio che mette i governanti abbasso e i 
governati in alto, le nullità presuntuose al sommo e le ca- 
pacità onorevoli al fondo, un taî principio è contro natura, 
fa a pugni colla ragione, e per conseguenza non può essere 
ammesso in una società intelligente. La nazione francese 
vuole un Governo che reggà giusta le.sue vere condizioni. 
Ii generale Cavaignac lo ha compreso, e volle a sè dat- 


torno i signori Dafaure, Vivien e Freslon. Egli è un 
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primo pegno che ci dà di un ritorno salutare al principio Î 
sul quale riposa l'ordine sociale. Egli ha veduti da vicino 
e giudicati all’opera i corifei della rivoluzione. Siccome 
a tutti, l'esperimento non gli parve troppo felice, e si 
volse dal lato degli uomini capaci, intelligenti, esperti. Si 
è convinto che era follia a voler prendere a contrapelo il 
nosiro carattere e i nostri costumi secolari. Noì non sa- 
remo tanto ingiusti e schizzinosi da negargli la parte di 


lode che gli appartiene. i , 
Il paese ricevè una prima soddisfazione. Lo dice abba- 


stanza il malumore dimostrato dal partito rosso. Il disor- 
dine è nelle sue file. Dei 70 membri di cui componevasi 
Ja riunione Taitbout, 30 si ritirarono, e gli altri 40 pre- 
sero incontanente il titolo di battaglione sacro. Cerio non 
compirà esso Je gloriose prodezze della falange di Filippo 
il macedone e della vecchia guardia imperiale. Esso non 
combatterà contro i nemici della Francia, preferendo ver- 
sare sangue francese. 

Trova ora in Lione un eco simpatico. I volteggiatori 
della repubblica rossa cantano nelle vie della città una 
canzone il cui ritornello è questo: coupez cent tétes d la 
fois. Non in tal modo faranno accettar la candidatura dei 
signori Ledru-Rollin, Caussidière e Raspail alla presidenza 
della repubblica..... 

Dicesi che fra questi tre fluttuino i loro cuori repub- 
blicani. 

È quistione di dieci candidati nei dipartimenti. Ne ab- 
biamo testé nominali tre. Ì rococo dell'impero agitano 
cielo e terra per Luigi Bonaparte. Se le nostre informa- | 
zioni sono esatte, questa candidatura trova ora minor 
favore. Il sig. de Lamartine sembra dover ottenere un'as- 
sai grande numero di voci in alcuni dipartimenti, ma 
finora il generale Cavaignac è il candidato che abbia mag- 
gior probabilità di successo. 

— Il Morning Chronicle fa je seguenti riflessioni sulla 
maggioranza di 415 voci che il nuovo Ministero com- 
posto dal generale Cavaignae ottenne nell'Assemblea na- 
zionale: 

« Il vero segreto della singolare sproporzione tra Ja | 
maggioranza enorme di 415 voci e l'insufficienza delle 
spiegazioni ministeriali, sta in ciò, che l'Assemblea. vide 
con piacere una ritirattazione dei principii de' democra- | 
tici parigini e rivoluzionari, risultante dall’avvenimento 
al potere d'uomini di Stato che servirono la. monarchia. 
Un gabinetto anche provvisorio, contenente nomi, come 
quelli dei signori Dufaure e Vivien, e che rammenta seb- 
bene imperfettamente, rimembranze di quell'epoca. di 
buon ordine e di prosperità nazionale, la quale finì il 24: 
febbraio 1848, e un fenomeno che reca seco la sua giusti. } 
ficazione, che non ha d'uopo di spiegazioni nè d’un pro- 
gramma per farsi gradire. 


— I nostri fondi in principio della Borsa subirono 
l'influenza della nuova sparsasi della dimissione del gene- . 
rale Lamoriciére. 

Ora restarono i 5 per 0,0 a 68, 25 dopo esser discesi a | 
68, e i 35 per 0j0 a 44, 25. 


INGHILTERRA. 


LONDRA (19 ottobre). — L'emozione cagionata nella } 
città dalle nuove di Vienna, non è ancor tranquillata. | 
cangiamenti che senza dubbio avverranno: nella monar- 
chia austriaca, e probabilmente in tutta l’Alemagna, sono 
della più alta importanza per chiunque si occupa di com- | 
mercio. Perciò tutti sospendono le loro operazioni sinché 
possano farsi un'idea più chiara del modo in cui la. cose | 
s'assesteranno. Si ebbe, dal principio de' torbidi dell’Ale- | 
magna, pochissima fiducia nella stabilità della confedera- | 
zione rappresentata dall'Assemblea di Francoforte, e si | 
crede che tosto che la Prussia e l'Austria potranno uscire 
da un tal caos, esse prenderanno un ascendente che an- 
nichilerà il principio della confederazione proclamata da 
tale Dieta. Resta tuttavia e sapersi se queste previsioni si 
giustficheranno. Si ha maggior fiducia sull'esito degli af- 
favi di Francia; e se il potere di questo paese continua a 
camminare nella stessa via ferma e moderata; il credito 
pubblico e privato non tarderà a rialzarsi. . (Standard). 


— Leggesi nel Times del 19 ottobre. — Le frequenti 
visite che fanno a Londra le Guardie Nazionali di Fran- 
cia, provano infinitamente meglio le amichevoli relazioni 
tra i due paesi, che non i reali abboccamenti del castello 
d'Eu e la visita resa a Windsor-Castle. La visita delle 
Guardie Nazionali è significantissima ed è un soddisfacen- 
tissimo segno dell’epoca. La Guardia Nazionale di Francia 
viene a fraternizzare coi popolo inglese. Sono i bottegai | 
di Francia (in uniforme è vero, ma i Francesi sono essen- 
zialmente un popolo di soldati) che vengono a serrare la | 
mano ai bottegai di Londra. Egli è questo un esempio | 
della universale fratellanza. La presenza di questi francesi | 
armati nelle vie di Londra farà più nell'interesse della | 
pace, che non la proposta di universale disarmamento, | 
fatta da un membro del Congresso della pace ed appro- | 
vata dal signor Cohbden. Le Guardie Nazionali rientreran- 
no in Francia con de’sentimenti più fratellevoli verso | 
l'Inghilterra e gl’Inglesi. Se ciò continua’, la frase del | 
poeta si troverà avverata : il canale d'Inghilterra non ser- | 
virà che a riunire la nazione ch’ci divide: to join Lhe na- 
Lions il divides. 


SVIZZERA. 


I fogli confederati van ripetendo che il blocco di Ra- | 
detzky è cessato. L'Helvétie anzi appoggia questa voce al } 
Repubblicano. Questo è evidentemente un errore. Ii 
blocco di Radeizky non fu levato. Soltanto, per favore, 
venne concesso di importare ed esportare mercanzie; ma 


le relazioni postali e il corso delle diligenze sono sempre i 
im sospeso, e i passaporti del Governo ticinese non sono È 
riconosciuti se non portano in fronte il visto dell'amba- 
sciatore austriaco. 

Ciò è tanto più singolare in quanto che l'autorità del 
Governo è affatto cancellata nei rapporti colla Lombar- 
dia, essendo ad essa pienamente sostituita quella dei rap- 
presentanti federali. Non sappiamo quindi concepire È 
come Radetzky continui a fare dichiarazioni amichevoli | 
alla Svizzera, intanto che insiste nell’inumano e provo- 


i peralore. 


cante blocco. Se il Governo ticinese non ha dato a lui 
le richieste soddisfazioni, può chiederne adesso ai ‘rap- 
presentanti, coi quali soltanto è in corrispondenza. Questi 
soli son ora competenti a dare od a negare soddisfazioni. 
Egli è già un mese che 1 signori son qui, e non sappiamo 
a che punto sian le trattative. Le cose di Vienna furono 
senza dubbio un grave ostacolo allo scioglimento; ma se 
le cose di Vienna continuassero a lungo su questo piede, 
sarà essa una ragione. perchè la Svizzera debba. ras- 
segnarsi all’arbitrio e all’insulto di un intrattabile e rozzo 
soldato? : : 

Noi non c'intendiamo gran fatto ‘in diplomazia; ma 
questa posizione incomincia a divenirci inesplicabile. Noi 
non possiamo credere che la Dieta mandando qui le sue 
truppe ed i suoi rappresentanti non mirasse che a fare 
una parata. Bisogna dunque conchiudere che la mente 
della Dieta non sia applicata, perchè i fatti corrispondono 


i troppo poco alla risoluzione del 22 settembre ed alla suc- 


Î 


cessiva nota del Direttorio. Che se questo dilungo non } 


procedesse da debolezza dei r.ppresentanti (i che prefe- 


i riamo ancora supporre) ma da ostinata ostilità del mare- 


sciallo, non sappiamo ii perchè si continueranno/a rice- | 


vere le ripetute dichiarazioni di amicizia verso la Sviz- 
zera. Vi ha in ciò tale assurdo e tanta ingiuria, ché il sof- 


! frirlo più oltre esporrebbe la nostra diplomazia al ridi- 


colo, per non dire alla compassione. et : 

Noi non sappiamo ancora come sia stats racconciata Îa 
violazione territoriale, flagrante e pensata, commessa da 
80 e più Austriaci a Seseglio. Quel fatto è iroppo grave 


perchè il pubblico non debba sapere se la Svizzera abbia | 


avuto una sufficiente soddisfazione. E :d'uopo che il pub- 
blico sappia che fa nostra frontiera è sorvegliata, e che 
l'onore del paese è difeso. (Repubblicano). 


ALEMAGNA. 


i buone notizie da Olmutz. 


VIENNA. — Le notizie di Vienna vanno sino al giorno ; 
16 corrente, poscià hon vi furono più comunicazioni, di } 
modo che tutto quello che porta data posteriore non può ; 
essere che dubbio, — Sappiamo da Neustadt, che il bano | 


Jellachichb è colla sua armata unito ai corpi dei generali 
Windisch-Gràtz, principe Reuss, e principe Felice Schwar- 
zemberg, che tutta Yarmata avanti Vienna è di 80 a 82,000 
soldati, che sono intercettate tutte le vie di comunicazio- 


cidersi o ad una battaglia che decida fa sorte 0 ad una ca- 
pitolazione. — L'armata ungherese venuta in aiuto degli 


parte de'commaissarii nominati si sono pronunciati in fa- 
vore di questo progetto, il quale, come è noto, non tende 
che ad abbreviare le more della procedura. 


cero alcun danno, dandomi 
bombe danzare sulle acque del 


! comando s'accorgeva del suo errore 


— Il Comitato della guerra esaminò la questione del . 


concedere la naturalità francese alla legione straniera, Il | —°°° i; : CO 
° > uditori alcuni deputati delia sinis' 


generale Bedeau, il quale, anni sono, comandò detta le- 
gione, fa nominato relatore. {Debats).. 


— Una procedura fu diretta dal procuratore della Re- 
pubblica contro i presidenti ed altri membri dell'ufficio 
di parecchi club. Ieri, in virtù d'ordinanze della Camera 
del consiglio del tribunale di prima istanza, il ciub di 
Charonne, che teneva le sue sedute nella via di tal nome, 
ed il club della Testa-Grossa che sedeva nel vicolo dello 
stesso nome, dietro al passaggio del Cairo, furono provvi- 
soriamente chiusi. Questa sera la stessa ‘misura fu appli» 
cata al club delle Acacie, via Sant'Antonio,.che fu egual- 
mente chiuso. .(Corrisp. di Parigi). 

—Gli agenti di Luigi Napoleone cominciano a far coprire 
i muri di Parigi d'affissi, in testa ai quali leggesi a grossi 
caratteri il nome dell'eroe di Strasborgo e di Boulogne; 
ma sinora non sì tratta che della vendita delle opere 
complete dell ilustre scrittore; la candidatura verrà dopo. 

(National). 


— Il partito napoleonico inonda le campagne di opu- 
scoli e di libretti in favore della candidatura di Luigi 
Napoleone. (Ere Nouvelle). 


Vienna (16 oltobre ). — Seduta di sera del Parla 
mento. 

Dopo che il presidente ha avvertito l'Assemblea, che 
sì trovano presenti 225 deputati, racconta in nome dei 
comitato dî sicurezza che dispacci telegrafici portano 
leri S..-M. ha data udienza 
alla deputazione del Parlamento, e così rispondeva all'in- 
dirizzo : 


| 
È 
{ 
i 
i 
i 
i 
, 
{ 
ì 


lesi a Vienna. i HR 
Osservai nell'Assemblea costitue 


Francoforte. 


Questo timore però è ingiurioso per il pop 
quale sa bensi insorgere-contro il disp 
rispettare la legge. Il presidente dava qui 
indirizzo, che la sinistra di Francoforte m 
slituente di Vientia. Ri n 
Gròbel, Hartmann, Trambusch sì troy 
città. Si decreta quindi un nuovo indiri; 
perchè compia prontamente le sue promess 


‘ un ministero popolare. — Il deputati Bon 


all'Assemblea di affidare per l’avvenir 
città alla sola Guardia Nazionale. Nissun soli 


i Ja dove siede il Parlamento! 


— (18 ottobre.) — Lasciava l'Assemblea 
quando Schuselka in nome dell’comitato ‘per 
sicurezza raccontava alla Camera, come Jet 
resi, che già oltrepassavano i confini Au 


j Chiamate indietro da, un ordine improw 





« Sua Maestà ha veduto con piacere, che la Costituente 


abbia avuto davanti agli occhi il bene della monarchia, e 


{ si sia con ogni forza opposta alla minacciante anarchia. 
i S. M. esprime perciò la sua piena riconoscenza al Parla- 


austriaci ha passato i confini dell'Austria, ed un distacca. | 


‘ mento di 40,000 uomini le muove contre, di modo che 


questa 0 deve accettare battaglia, o ritirarsi nuovamente 


propria forza. — Queste sono. le notizie positive, ed a 


possa seguire colla più ampia libertà i suoi lavori, » 


indi il presidente legge vari indirizzi, che i popoli | TUE on IPA 
QUindr al Sion a i popoli | membri dei Consigli comunali, provincia 


di Boemia e di Gallizia hanno mandati all'Assemblea. Si 


: compilava quindi una legge per la disciplina della nuova 


giorni dobbiamo sentire uno scioglimento qualunque, ; 


giacchè se mancano ai viennesi gli approvvigionamenti, le 
cose andranno male. — In Vienna medesima .vi sono tra 


| la Guardia Nazionale due distinti partiti, gli uni per la fa- 
| sione col rimanente della Germania che portano coccarde 
i rosse, bianche ed oro od anche rosse, nere ed oro; gli al- 5 


i deve giurare di mantenere i dritti del trono costituzionale | 


i slia de' RR. PP. di san Filippo che cortesi 


ù ; A È ; 1 ) i guardia mobile. 
entro i suoi confini, e lasciare Vienna in balia alia sua! 6 


Eccone gli articoli: 
1. Quegli che entra nel servizio della guardia mobile 


i e del popolo, e deve eseguire senza alcuna restrizione 


tri portano coccarda gialla, nera austriaca, e questi due | 
partiti si fanno una guerra a morte, e non vha dubbio | 
che gli ultimi, ed assai numerosi, si congiungeranno col. | 


l'armata, ed allora non può essere dubbio l’esito della | entrassero a depredare nelle case, o fossero colpevoli di | 
i lotta e sarà ancora l'imperatore che trovaSi ora a Olmùtz | 


in Moravia quello che detterà la sua volontà. — Quando | 
si pensa al sangue sparso per la causa de' popoli ed ai ri- | 


i Sultati ottenuti, bisogna dire che i popoli non hanno sa- | 


uto scegliere î mezzi adattati onde conseguire il loro in- | 
bd 3 


tento. (Da lettera di Milano). 


i questi ordini. 


INNSPRUK (12 ottobre). — La commissione degli Stati | 


Dieta senza lettere di credenza, o senza conferma dell'im: 
(Gazz. Post. di Francoforte). 
UNGHERIA. 


PESTH (12 ottobre). -— La Camera alta ha nominato 


{ come colpevole d'alto tradimento per aver controsegnato 


il manifesto del 5 ottobre. Il principe Primate d'Ungheria 


tro la sua stessa parola d'onore; ma la guardia nazionale 
tenne duro per un'ora, ed il fuoco cessò! Îl colonnello 
Blomberg aveva attaccato in pari tempo la citià col suo 
reggimento d'Ulani, ma ei venne respinto, e si dice che i 
soldati furibondi Jo uccisero durante la ritirata. Il coman- 
dante Berger si evase in abito di guardia nazionale. 


Nara? 


PRIERNIBAZNIA 
Lic 


LIVORNO, 25 ottobre ore 9 pom. Per dispacci pervenu- 
ticì possiamo annunziare che il Ministero è in parte Gosti- 
tuito nel seguente modo : 

Affari esteri colla Presidenza del Consiglio 
. GIUSEPPE MONTANELLI. 

Interno — Francesco Dow. Guerrazzi. 

Grazia e Giustizia — Mazzoni. 

Istruzione pubblica — Prof. Zanerm. 

Restano i Portafogli della Guerra, Finanza e Culto,.che 


j Saranno probabilmente domani affidati ad altri ottimi Git- 
| tadini, Il Programma del ministero sarà intieramente de- 


stata quella della convocazione immediata di una 
CostiTUENTE ITALIANA. (Cor. Merc.). 


| el'amministrazione risolvettero d'accordo con tutte le au- | 
i torità, di non ticeverenè commissarii, nè risoluzioni della | 


tutti gli ordini del suo comandante. 

2. Saranno tradotti avanti al consiglio di guerra — co- 
loro che s'oppongono avanti al nemico agli ordini del 
comandante — coloro, che avanti al nemico lascieranno 
senza permissione o comando il loro posto — coloro, che 


qualche violenza: 

5. Le altre mancanze di disciplina saranno giudicate 
dallo stesso comandante. 

4. I comandanti sono risponsali dell’eseguimento di 
(Allgemeine). 


(16 ottodre). — Gli amicidel ministro Hornbostl erano 
quest'oggi in gran sollecitudine intorno al suo destino. 


| Egli viaggiava dietro l'Imperatore, ed avendo rifiutato di 
i contrassegnarne un proclama, ha date le ‘sue dimissioni, 


: Questa è l'ultima notizia, che Vienna ha avuta di lui. Da | Rari a : i pan) 
i pagnia di Gesù, e quale aristocratico e ret; 


| una commissione per giudicare il generale Adamo Reesey, | 


molti giorni non si sa più dove si trovi. 


Gumpendorf, ed éuno dei più generosi caratteri tedeschi. 


, Egli non ha ancor compiti i 35 anni. La sua famiglia è 
{ è devoto alla causa d'Ungheria. Il comandante Austriaco | 
! della fortezza d'Arad-Berger, bombardò la città il 7 con- 


originaria di Hamburg, e la sua moglie per educazione 
ed intelligenza è una delle più distinte donne di Vienna. 
Dio non voglia, che la nostra città perda uno de’suoi uo- 
mini più illustri. Manca pure il ministro Dob/hoff; ma si 
sa, che egli ha intrapreso un viaggio | cui scopu è un mi- 
stero per tutti. Alcuni dicono d'averlo veduto in Zamburg. 

Si sparse il rumore nella nostra città, che la Russia 


COR i 28 PAR i mento, e provvederà con ogni mezzo, che la Costituente 
ne, e che i viennesi soffrono la fame, e perciò devono de- | 


mento ungarico. F'ASRTATE 
Non si sa la vera cagione di questa retre 
dice, che sia una nota della Russia, chi di 
avvenuto d'accordo con Auersperg. | i 
Pare che una soluzione pacifica sia immi _ 


— (Ally linu 


i i sunt 
AGLI BLETTORI COMUN 
DI TORINO... 


Nel momento che si deve procedere 


i nali, molti elettori hanno riconosciuta’ 
«di formare note così numerose, se pr 
{ razione non viene in qualche modo pre 


Essi avendo deliberato di riunirs P 
il 26 corrente alle 7 412 di sera nella nu 


i posero a loro disposizione, invitano gl 


comune di Torino a voler prendere ue | 
radunanza preparatoria. 


e = 


S. NICCOLINI gerente. | 


Un articolo del BaliZla sotto la data di 
primo corrente, ed un altro inserito @ pagame 





| Pensiero Italiano al num. 221, sottoscritto Gi. 
i tano di spargere il veleno della calunnia su 
| zione a deputato fatta da questo collegio ne 


{ dolo cioè per gesuita, in quanto che avrebb 


sona del marchese D'Oria di Dolceacqua, q 


suoì primi studii in un collegio già direlto da 


lì signor Mornbostl era capo d'una fabbrica di seta in ! PET ESSErE rampollo di una famiglia già 


quasi che da lui dovesse dipendere ed esse 
zata lascelta di uno stabilimento di educazio; 


che gli fosse poi lecito di declinarne le mass 


età più matura; e quasi che dovesse egl Vergogna mer 


i di discendere da un Andrea D'Oria, limmorta _ Le 


; pugnatore delle libertà della sua patria! Ivi. _ 


gratuitamente detto che un insipido pretoeco 


| clutò quà e tà elettori in favore del marchese 


minacciava di mandare un esercito Russo ad aiutare l’Im. | 
peratore, se le truppe Ungaresi passavano i confini au- | 


! striaci, 


(Allgemeine). 

(16 ottobre). — La nostra città comincia a riavere il suo 
pacifico aspetto. Le botteghe quest'oggi si cominciariorad 
aprire, si vede l’inutilità delle permanenti barricate e 
vengono distrutte la maggior parte. Nell’interno della 
città gli armati diventano più rari. Il comando generale 


! dimostra una grande attività ed energia. Quest’oggi faceva 

pubblicare certi affissi, ne’ quali si doleva che per piccoli | 
| segni la città subitamente si conturbasse e prendesse le 
i armi. % 


Questa notte però si udivano in lontananza alcuni colpi 


. di cannone. Un battaglione di guardia nazionale usciva ad 


. è ae Î 
| mocratico. La prima condizione accettata dal Granduca è ‘“devano il 


esplorare intorno alla ciltà, ed osservava ‘come i Croati 


i prete ignorante e dappoco, sia con tanta facili 
| Scito a persuadere cento e più elettori a porti 





| abbia mandata una nota al Parlamento ungarico, in cui | percorrendo i mandamenti di Andora e di Albe 


Comunque ognun possa notare quanto sia. 
che un insipido pretoccolo, ciò che equivale a 


loro voto sul D'Oria; e comunque questa e le 
asserzioni del signor G. F. sieno tali melensaggi f i 
non merilare una seria confutazione, poichè | 

sona del calunniato sarebbe abbastanza nota RE 
suoi leali principii, universalmente apprezzal | dio, 
tavia non vuolsi passare solto silenzio, che que; O dor 


i zione fu piuttosto una inaspettata vittoria sul 9 Que 


| gesuilico, su coloro, cioè, che da lunco tem 


che si trovano cento passi lontani dal cimitero, si pren- | 


piacere di trar colpi di fucile. Questo giuoco ha 


| già costato alcune vittime da entrambe le parti. 
Per fortuna le cannoniere croate sono troppo alte per- | 


Berna. — Il Direttorio svizzero ha nominato il signor 


Ginevra. 


PaRrIGI (22 ottobre). — Accertasi che il Governo è deciso 


| di presentare, dopo il voto della Costituzione, un progetto 


di decreto che fisserebbe al 10 dicembre prossimo l’ele- 
zione del presidente della Repubblica. La Commissione 
incaricata di compilare Ja Costituzione avrebbe , dicesi ; 


i aderito a siffatta risoluzione del Governo. 


— Dopo il luminoso discorso del sig. Thiers, l'Assem* 
blea nazionale rigettò } emendazione del sig. Deville alla 


j maggioranza di 663 voti contro 140, la quale tendeva a 


far dichiarare nella Costituzione soppressa la facoltà del 


j Surrogamento militare. 


L'Assemblea rimandò questa gravissima questi 
ss gr Juestione, 
perché fosse decisa nella legge speciale sulla leva. 


— Gli uffici dell'Assemblea nazionale esaminarono oggi 


i il nuovo progetto di legge, relativo alla repressione dei 
j crimini e delitti commessi per la via della stamj 


pa. La più 


i Defernex, banchiere in Torino, -a console della Confede- | 
| razione in detta capitale. I signor Defernex è nativo di Ì 
i a combattere i Magiari. 


BE Mese rd TA ae 


chè possano recar danno agli avanposti viennesi. I Croati 
hanno abbruciate tutte le croci del cimitero. 

I Valacchi ei Tedeschi di Siebenburg corrono in massa 
(Allgemeine). 
(17 ottobre). — leri lasciai Liiz insieme ai volontarii 


j onde tentasse altrettanti elettori a 
sur sul PO i il D'Oria. 
che correvano in aiuto dei Viennesi Una moltitudine di | 


popoio fra grida di gioia li accompagnava fino al lido, | 


quando arrivava un ordine del comando militare di Krems | ’ SIARIONIA 3 
| €, se fia d’uopo, non si esilerà a palesare 


in cui si minacciava di sfondare a cannonate le barche, 
che portassero dei volontarii. Questa minaccia fece sì, che 
molti volontarii non s'affidassero più all'impresa, sebbene 










SUSEO AI È . Di 
l'egida dell episcopio, e sotto il velo della 


neria, dominarono l’infelice paese; la Cama 
deluse le concepite speranze per un dep 

proteggesse; senti sfuggirsi di mano il 

continuare nell'oligarchia; temette che. vol: 
mente si alzasse, e che lasciasse travede so) 
ghi, che il popolo non sospetta, ma che n di L 
lierebbero.... — Furono di fatto offerti da a 


. dr : di 
cato di questa gesuilica camarilla i 
i ; 


imp 
lusi 
Mira 
Deg 
Nob 


ss 


I 
che 
Ista 


l'uno e dell’altra-col giorno e coll’ora de 


jallo.... — Si spera che tanto basti a 


alcune teste calde continuassero tuttavia nel: proposito di 


passare in mezzo ai cannoni di Krems. Alcuni altri, si 
dice, che tentino una via per le montagne, traversando il 
campo dei Croati. Se questa impresa riuscirà lo sapremo 


i 5 Ro i 
domani. Il comando militare di Hrems avendo creduto, | 


che nella mia barca si nascondessero alcuni volontarii, mi 
salutava con alcuni colpi di cannone, che però non mi fe- 





della buona fede di coloro, i quali, tentan 
la fama di un onesto e leale deputato, 


nel tristo loro proposito di suscitare 
l'ordine sociale. i 


TIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVESI 
Via dell'Arcivese. accanto alia Madonna deg i 


L 


4 







ne 
Iehle ; 
ale di 
Ù liga. 
No I 
Parla 


0 Chi 
CIÒ ih 


De dei 
Visio 
Leg 
l'ope 


elio 
Sace: 
nte 
ti del 
ueska 


Denga 
to nel 
P.le 


senza 








050 
‘jet 
spare 


però 


sAla 
IU 





gol 






‘mente del sig. Rattazzi e dell’illustre Gioberti , 
s l'avere accettato una mediazione, recise ogni spe- 
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da pagarsi anticipatamente, 










Il sottoscritto avendo diviso la direzione del gior- 
e il Risorgimento con alcuni suoi amici politici 
firmare esclusivamente il foglio, ma con- 


3 


unte verso la società, di cui egli è il gerente. 


La discussione , agitata que- 


mette in grado di formare un 
esallo giudizio sulla posizione 


stessa. 

Che cosa vuole l’Opposizione? 
AL’abbiam domandato sin. dal 
4 N primo momento , oggi più che 
‘mai crediamo a proposito il do- 
mandarlo; ‘e raccogliendo in- 
sieme le sue dichiarazioni, non 
troviamo che una sola risposta : 
l Opposizione Non sa ciò che | 
voglia. 

Vuol ella disapprovare il pas- 
sato? Non già! Un momento pa- 
reva disapprovarlo, allorquando 
diceva , per bocca principal- 
che 











inza di sussidio francese. Vennero i documenti e 


| ‘smentirono questo.fatto. Allora l’Opposizione titubò 





indietreggiando , e la sollecitudine dell’ avvenire 


i! l'ha indotta a coprire d’un pietoso velo il passato. 


sù documenti parlavano abbastanza fino all’altro 
ieri, e oggi che sono, in verità, ci sia permesso di 
dirlo, di una tale evidenza, che non si è saputo in- 
firmarlì senza ricorrere o ad una specie di defezione, 


‘0 ad una specie di cavillo forense. 


Fino all’altr'ieri il sig. Rattazzi diceva che, accet- 
tata la mediazione, essa sì trovò sostituita al sussi- 


onore che aveva contratto, di emancipare l’Italia. 
lest’ultimo risultato può ben esser vero, e nessuno 
impedisce che si compianga come una sciaurata de- 
lusione delle nostre speranze; ma i documenti mo- 
Siravano che la Francia, chiamata ad adempire l’im- 


\Pegno d'onore, provava «il rammarico che una 


bile suscettibilità non ci avesse permesso di ri- 


olgerci un po’ più di buon'ora all’aiuto francese ». 


‘e che oggi trovavasi di aver cercato di accordo colla 
Gran Bretagna; i mezzi di « rendere la pace e l’in- 
dipendenza all'Italia senza compromettere il riposo 
del mondo ». 

Fino all’altr'ieri illustre Gioberti si ricordava 
che «il gen. Cavaignac, allorquando udì la richie- 
‘sta della mediazione e non del sussidio, restò ma- 


ravigliato ; ei documenti mostrarono che richie- 


sta di mediazione da parte nostra non vi fu ; che 
fuvvene offerta da parte del Governo francese; che 
Questa offerta fu fatta in risposta ad un dispaccio 


Giunto a Parigi il 7 agosto, quindi spedito da qui 
Verso il 3, cioè quando esisteva ancora il Gabinetto 
di cui faceva parte l’illustre Gioberti ; che quindi 


‘se ‘una proposta di mediazione fosse mai esistita, 
lon sarebbe partita dall’attual Ministero; che ; 
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quale, se non vi ha la forma, vi ha sostanzialmente 
| 
| 
I 
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1 I Cavaignac non può essersi mera- 
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ci ra esa 






vigliato di una domanda che non fu fatta, non può i 


î 
I avere ritenuto come nostra domanda ciò che esso ! 
i 


aveva già offerto come sua proposta; ché, in tuiti i | 


uerà a adempiere tutte le obbligazioni da lui as-i casì, la meraviglia del generale Cavaignac gravite- ; 


ebbe; con tutto il suò peso, sul Ministero Casati- | 


C. Cavour. 7 11 Gioberti. , 
a; Ciò fino all’altr'ieri. Oggi abbiamo qualche cosa 
Ia di più. Un dispaccio del ministro Pareto, in data 
del 1 agosto, è stato letto alla Camera. Esso doman- 


dava i buoni uffici del Gabinetto inglese, per age- 
volare l’opera di sir Abercromby, il quale-erasi re- 
cato al campo onde concertare un armistizio che 
tendeva ad iniziare una pace onorevole. 

Il ministro Pinelli si 


poi tanto strana, 


L'Opposizione, che aveva coraggiosamente sfidato 
il Ministero a quella lettura, dovette, nella sua sor- 
presa, tentare ogni sforzo per affievolirne il signifi 
cato. Ma, o fosse la difficoltà dell'impresa , 


lo smarrimento inevitabile in una sorpresa di simil { 
falta, l’energico ed eloquente oratore sig. Rattazzi | 


si mostrò molto al di sotto del suo valore. 


meno allegatone l’ignoranza? Può il sig. Rattazzi 
non rammentlarsi di una delle tante risoluzioni che 


‘il Gabinetto avrà prese in que’ momenti di trambu- | 


sto e .di crisi; ma come mai si potrebbe supporre 
che un atto di tanta importanza, un dispaccio, nel 


una prelta domanda di mediazione all'Inghilterra, 
se non si dice 0 vi chiedo , si dice pur troppo #0 
accelterei sotto quesla o quell’altra condizione ; un 
atto così decisivo per la polilica del Gabineito e 
le sorti d’Italia, si possa esser fatto isolatamente dal 
ministro Pareto, senza la menoma intelligenza del 
Gabinetto, di cui facevano parte il sig. Rattazzi e 
l'illustre Gioberti ! 

Abbandonare in tal modo il ministro Pareto non 
era almen decoroso, e il senso squisito del. signor 


Rattazzi che se ne accorse ben tosto, dovette ri- | 


dio, e la Francia si trovò così liberata dall'impegno j Correre invece alla difesa dell'atto. a 
Disse dunque tutto ciò che avrebbe potuto il più { 


abile degli oratori. Spiegò il dispaccio in gun senso | 


che nessuno certamente sa dargli, ma che i .suoì 


amici politici confermavano con frequenti inchina- | So 7 
È i - | prebbe contare; e il Ministero, che non ha ricusat 


i di fare anche suo quel concetto, ha mostrato pur 
i esso di non ‘saperne apprezzare l’incoerenza. 


zioni di capo, perchè se quel senso non era già let 
terale, era senza dubbio il solo che 1’ Opposizione 
desiderava che fosse attribuito al fatale dispaccio. 


.I Disse che il Gabinetto Casati tendeva a doman- corgendosi ot falda lui: 


lo inglese per ottenere il sussidio fran- | 
cese, il quale per altro era ‘evidentemente l’unica | 


ci > 
i dare l’appogg 


concessione ‘a cui i ministri della regina Vittoria 


* 


giammai! 


ciasse dal riferire la gita di sir Abercromby al cam- 
po, la quale infatti tutv’altro fine potea proporsi che 
un ‘intervento o un sussidio francese; malgrado 
che vi sì trovino 'enumerate le condizioni di ‘una 
pace onorevole, le quali non occorreva ceriamente 
accennare, allorchè non sì sperasse sugli effetti di 
una mediazione; malgrado insomma che il signifi 
cato spontaneo accusasse con tanta evidenza la por- 
lata pacifica del dispaccio, che tutta l'abilità dei più 
ingegnosi cavilli sarebbe sempre impotente a co- 
‘ prirla. 
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è contentato di citare quel | 
 st’oggi nella Camera de’ depu- | documento al solo scopo dì dimostrare che l’idea di | 
tati, svela fatti importanti , e ci una mediazione, quest'idea che l’Opposizione sfor- | 
| zavasi di dipingere coi più neri colori, non sarebbe 
i giacchè era nata nel 4 agosto, dal | 
che la sinistra ha creato a se! Ministro Pareto , e perciò dal seno di un Gabinetto, | 
nel quale avevano partei signori Rattazzi e Gioberti. | 


o fosse È 


non avrebbero per tutto l’oro del mondo consentito | 


E ciò sostenne, malgrado che il dispaccio comin- 


AVVERTENZE 
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i turbato, ma ad arrolarsi come oscuri venturieri sotto 


e per i il comando di un duce non proprio, 
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Noi di l’Opposizione ha mòstrato 
tutto lo slancio di cui è capace nelle più delicate 
posizioni, € può captare sulle simpatie che ci desta 
il suo inimitabile sàngue-freddo davanti al pericolo 
d'una disfatta. Ma mentre abbiam fatto ragione al 
suo merito, non possiamo disconoscere la verità di 
quanto il sig. Pinelli àveva asserito, chè ci sembra |. 
divenuto evidente che l’idea d’una mediazione pa- 
cifica nacque quando noù era ancora disciolto }l 
Ministero Casati. 

Ed abbiam ragione di Gledere che l’Opposizione 


j non l’ignorasse, considerando che essa, fortifican- 
j dosi sempre sopra que’ vani e generici rimproveri 


che fan tanto effetto sull’animo delle moltitudini, 
ogni volta che si è accostata a formolare un qualche 
suo volo, ha sempre cominciato dal dichiarare che 
non ama, non vuole, almeno per ora, disapprovare 
il passato, a cui accorda ben volentieri il perdono 
de’ fatti compiuti. 

Vuol dunque determinare il futuro? Nè anco. Il 
futuro è nella quistione di guerra o di pace; e l’Op- 
posizione non sì pronunzia sull’una o sull’altra. 
Non manca già di profondere i suoi più alti lamenti 
sulla guerra non fatta,‘ ma rifugge dal progetto di 
attirare sopra di sè la responsabilità di una imme- 
diata rottura, ed abbandona il sig. Brofferio che 
aveva, in termini netti e precisi, fissata la nostra 


Che vorrebbe mai dire quell’avere, se non for-{ Ste avvenire. 


malmente rinnegato il dispaccio del suo collega, al- | 
quella de’ mezzi; e l’Opposizione non si pronuncia 


La quistione della guerra è strettamente legata a 
sui mezzi. Ha vivissima fede sul nostro esercito, ma 
desidera l'intervento francese. E tra i modi possibili 
di chiedere l'intervento, sceglie l’unico appunto a 
cui non potea, non potrà mai consentire la nazione 
francese, il sussidio di 40 o 50 mila uomini che 
vadano, non già a snidare da’ boschi una mano di 
Sovverlitori, non già a rimettere un ordine appena 


e presentarsi 
sui campi lombardi, sulla rasa campagna, davanti 
all'esercito di Radetzky, a decidere la. più grande 


| quistione del tempo, quella da cui dipende oramai 
{la pace tutta di Europa, o forse ancora da cui di- 
| pendono i destini dell'umanità. La distinzione tra 


l'intervento e il sussidio è stata ben messa: equivale 
a quella che passa tra una onesta domanda e una 
puerile indiscretezza da parte nostra, tra una nobile 


i impresa ed una capziolazione all’uso svizzero per | 


parte del Governo francese. È stata posta opportu- 
namenté per metter giù ogni velo e scoprire tuita la 
portaia . delle risorse sulle quali l'Opposizione sa- 


f 


Un partito che condanna la mediazione, e poi ac- 
si restringe ad accet- 
tarla come un fatto compiuto; che desidera l'inter- 
vento e domanda in vece il sussidio; che lamenta 


la guerra non fatta, e non vuol decidersi a far tosto 
la guerra; un partito che non disapprova il passato | 


e non vuol determinare il futuro, che cosa mostra 
vole :ve, Se non che abbattere il Ministero e raccogliere 

suoi portafogli? Eppure nol vuole! E pece che 
non è quistione di persone quella ° quale. ad 
ogni momento lo vediamo impegnarsi. E mentre il 


lt 
protesta, tenta iutte le vie indirette per ion | 
essi facevano a quell’Amministrazione verso la quale pro- 
i 
i 
| 
È 
s 


zarlo. Invitato a formolare un voto di diffidenza, si 
ricusa; ma poi propone una commissione lutelare, 
davanti alla quale si lusinga di aver trovato un ga- 
binetto abbastanza imbecille perchè osasse di rima- 
nere al potere. Invitato ad esprimere la sua fiducia, 
minaccia in vece un esame, giusto ed imparziale, 
ma severo e maturo. Esaurita la quistione del ren- 









diconto, domanda la lettura del fatale dispaccio. E 
trovalala poco conforme alle sue speranze, si at- 
tacca all’equivoco di una frase e di una data, cerca 
la violazione dello Statuto, in un atto debitamente 
firmato da un ministro responsabile, omologato e 
solidariamente accettato dall'intero gabinetto, contro 
il quale per altro l’Opposizione di nuovo protesta 
non volere lottare! 
Noi non invidieremmo per certo all’attuale Mini> 

stero la maggioranza, non certamente larghissima, 
su cui si sostiene; ma dividendo attualmente la n 
politica, esaminando la condotta della minoranza, 

| trovandola tanto accanita nell’ inseguirlo quanto 
debole nell’attaccarlo, tanto feconda ne? ritrovati 
quanto infelice nella dimostrazione , sentiamo il bi- 

j sogno di ritornare sulla nostra domanda, che cosa 

i vuole |’ Opposizione : Tie nuovamente rispondere : 
non sa ciò che voglia. 


—__ _ =» è «n. 
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Noi crediamo che la protesta dei principali oratori della 
sinistra di non essere per ispirito d'opposizione che essi 
sostenevano principii affatto contrarii a quelli del Mini- 

i stero sia leale e sincera, e che la sola esagerazione d'una 
idea nobile e generosa sia quella che impedisca a’mede- 
simi d'iscorgere quella verità, che a guisa di punto lumi- 
noso vuole essere colta con occhio sagace, e direi eserci- 
tato, e fuori della quele il movimento sociale devia e sì 
precipita in un immancabile abisso. 

i Certo nulla di più nobile e generoso che sentire com- 

| miserazione per i tanti profughi Italiani, che aspettano 

| l'ora dell'attacco deil'abborrito straniero per vincere o 
morire per l'indipendenza della comune patria.. Nulla di 
più nobile e generoso che quella impazienza che vorrebbe 
che s'impugnassero tosto le armi al grido d‘altri popoli 
insorti contro il comune nemico, e che fa quasi tacciare 
da vile un riposo, al momento in cui pare presentarsi 
queila propizia occasione, che sfuggita una volta non ls- 
scierà dietro di sè che amari rimproveri ed il dolore di 
una crudele delusione. Ma di grazia, e ce ne appelliamo 
alla buona fede di tutti, erano forse adattati a tale scopo 
i mezzi messi in opera dagli oppositori al Ministero? Eran 
forse direiti ad indirizzare il potere per quella via che 
sola può condurre all'ottenimento del fine propostosi da 
essi stessi, oppure non conducevano questi mezzi alla 
compiuta disorganizzazione d'ogni Amministrazione, ed 
all'impossibilità , e vogliamo” dire all'immobilità d° ogni 
forza attiva? Un breve esame potrà dimostrare tale as- 

sunto, e potrà in un tempo convincere gli avversari a de- 
sistere da una caltira via € persuadere il pubblico che ve- — 
rameute non esiste quella sistematica opposizione, contro 

la quale, da principio certi oratori protestavano , e che il 
Parlamento è ancora unanime sulle questioni vitali che 
più c'interessano al giorno d'oggi. 

Dalla sinistra non si voleva nè approvare né disappro- 
vare la condotta del Ministero. Tutte le saggie, pondera- 
lissime, e direi quasi riparatrici misure prese dal Governo 
del Re fin qui, Mina sotto il pericolo d’una futura di- 
sapprovazione. Nutla v'era di stabile, di certo, di positivo, 

ed è in questa incertezza che si vorrebbe da essi spiegar 
energia, cogliere l'opportunità, rompere la guerra e get- 

tare il paese nel turbine delle funeste eventualità. Questo 

no, non è né possibile né ammissibile. Volevano quindi 

che si fissassero dieci giorni alle Potenze mediatrici per 
condurre a termine le incominciate trattative, 

Ma in questo ancora la sinistra ci permetterà di dirle 
che tali ideo non sono nè idee politiche, né idee Parla: 
mentarie, e che tali brevissime prefissioni di termini non. 
sono né possibili né proponibili ia via diplomatica quando. 

s'haono in mira tratiative aventi per risultato la pace o la 
querra dell'intiera Europa! Proponeva ancora una nomina 

d'un Comitato per proporre i mezzi più attivi a seguirsi in 
caso delle incominciate ostilità! Ma anche qui la buona 
volontà degli oratori non ha scorto il torio immenso che 


[si 
| 
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pure di n 
assi ehe troppo scoperta 21 


tesfavano non voler fare opposizione! Vedendo 
ra la punta dello strale che vi- 
bravano al Ministero, osservavano che nulla v'era di più 
naturale-che Ja nomina d'una Commissione che appianasse 
la via alla discussione che doveva precedere il voto di fidu- 
cia 0 di disfiducia a darsi al Ministero, e non riflettevano 
e 


che la discussione era di già aperta da due giorni, e che 


erre 
be 























Di 


eroe Eni n Sita] 


MIDI TAI nn nn nm 


sul finire della medesima non sì domanda una Commis- 
sione per preparare il Parlamento a cominciarla. 


RISORGIMENTO 


suoi limiti costituzionali, o in difetto a rimarerne spo- 
gliato. Ma il povero imperatore non può persufdersi che 


Veniamo dunque a noi, alla nostra proposizione cioè j un trono costituzionale è oggidì più sicuro etranquillo 
1040 L È 


che l’ esagerazione sola potè indurre Ja sinistra in fante 
:rronee. proposizioni. Per coltivare l’idea nobile e gene- 
rosa che deve'animare ogni buon cittadino, di cui sopra 
parlammo, conviene suppeditare forza al potere unendoci 
tutti alla sua voce quando tuonerà fortissima per chia- 
marci alle armi. Per ciò ottenere non conviene lasciar su- 
scitare incertezza alcuna sull’approvazione di quell'Ammi- 
nistrazione alla quale spetta la direzione de provvedi 
menti che possono salvare io Stato. Bisogna immedesi- 
marsi colle sue medesime difficoltà, conoscere che da un 
movimento inconsiderato può dipendere la rovina non 
solo nostra, ma delle libertà europee. Già la Francia vede 
la necessità di dare vivissimo appoggio all’Ungheria, con- 
siderandola come la sua avanguardia contro l'assolutismo 
minacciante. Già sente la grandezza e l’importanza delle 
sue promesse fatte in faccia ai popoli. Lasciamo per ca- 
rità che essa possa darle compimento con quella accor- 
tezza, quella perizia, dalle quali. tutto può dipendere iù 
questioni cotanto importanti, e non diamole motivo di 
sciogliersi dalle sue formali e pubbliche dichiarazioni 
collo spettacolo delle nostreinterne meschinità. Che la pru- 
cienza d'uomini politici. e sagaci unisca una volta in uno 
tutti 1 dispareri, i quali non sono tali che per errore 0 
per difetto di-confidenza; errore che scomparirebbe, con- 
fidenza che ritornerebbe se volessimo tutti persuaderci 
che l'interesse del popolo è pure l'interesse dei principii 
che ci guidano, di quelle potenze che ci proteggono , di 
quelle Amministrazioni che vogliono aver. vita, perchè 
fuori d'ur vero immedesimarsi coi principii che infor- 


che non quello a cui era nato; e così continua neli'apar- 
chico costume di promulgare editti, sconvenitntemente 
dettati per lui dai personali suoì aderenti, “i contras- 
segnatura di ministri. { 

A Francoforte parlano di mandure un contingente a 
Vienna: ma, di grazia, con quale missione? Perjsostenere 
l'imperatore, cioè per sostenere gli Schiavoni dontro gli 
Alemanni austriaci? Oppure per sostenere gli*/Austriaci 
contre gl'invasori schiavoni, cioè il governo pi'ovvisorio 
contro l'imperatore? 

In Italia l’esercito austriaco minaccia di sfasciarsi come 
la monarchia; gli Ungaresi e i C.oati si battono gli uni 
cogli altri; i soldati magiari dimandano, con Suo grave 
scandalo, a Radetzky licenza di andarsene alle case loro 
per combaitere per la loro pairia contro il proprio impe- 
ratore. Pare che il proprium regnum imperatoris, la Lown- 
bardia, sia in procinto di essere liberato dal doppio diritto 
vantato dall'Austria, l'occupazione e la vittoria. | 

Gli audaci ed ibridi regnicoli della Bocca di Cattaro 
sono contumaci, la Transilvania dicesi che siasì promun- 
ziata in favore del moto slavo; le truppe russe spno nuo- 
3) 
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amente entrate nei principati danubiani per manienervi 
‘ordine; e mentre i Cristtani piatiscono, il Turco si studia 
di ripigliare l’indebolito suo dominio su quelle provincie 
cristiane. : 
Tali sono lo stato e le condizioni dell'AusRIa : tl prin- 
i cipe Metternich, nel queto e salubre suo ritiro di 
i Brighton, sotto l’ali della monarchia costituzionale, è assai 
i probabile:che sOpravviva a, QUell'ESPRESSIONE GEOGRAFICA, 


mano l'essenza popolare, colla democrazia, per compren. | 


derli tutti inuna sola parola, ed a cui tutti apparteniamo, ! 


non ci può essere riuscita alcuna durevole. 
Un Deputato. 


Wim. 0000000 rl 


Non sì leggerà senza interesse il seguente curioso | 


quadro che fa lo Spectator delle condizioni a cui 
trovasi ora ridotto l’impero austriaco. 

La condizione presente dell'impero austriaco, giusta Ie 
ultime nuove, non ha riscontro nella storia degli Stati: 
una tale complicazione d’interne lotte, una così precipi- 
tosa rovina sono veramente senza esempio. La capitale 
abbandonata dall'imperatore, in balia di un governo rivo- 
luzionario, e minacciata al di fuorì da due eserciti gui- 
dati da intendimento ben diverso, non presenta che una 
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Chia.mo signor Direitore, 


i. Mi spiace di doverle indirizzar di uovo un richiamo 
î per alcune frasi del suo giornale che,mi riguardano. 
Î Leggo nel foglio del 25 che io non volli dar torto agli 
{ applausi anche contrarii al regolamento, anche disturba- 
| tori delle gravi e ordinate discussioni; onde la ragione 
| stette pel ministro Merlo affermante in questo proposito 
| che corre somma differenza tra il tollerare una cosa ir- 
i regolare e l’encomiarla. Siccome sarebbe ,troppo ingiu- 
i rioso alla Camera se avesse onorato della presidenza up 
{ uomo che giustifichi le violazioni del regolamento parla- 
i mentare, mi credo in debito di purgarmi da tale accusa; 
i il che mi sarà facile a spedire in poche parole. 

Ella è cosa di fatto che mon solo nel Parlamento pie- 


1 È j Montese, ma in tutti i parlamenti: di Europa, si permet- 
tenue parte del fatale sconvolgimento a cui l’Austria tro- ! 


’ 


vasi in preda. 
Il potere statuale in Vienna è tuttora circondato e so- 
Stenuto dalla classe dei rimanenti uomini di Stato; e quan- 


tono gli applausi, purchè non riescano ad ingiuria di al- 
cuno dei membri o dei poteri costituiti e non turbino la 
; discussione. Nè questa permissione è una semplice tolie- 


a LEA j SON ; ranza, onde l'applaudire dentro i detti iermini si debba 
tunque siavi stato conflitto “di pareri, nell'insieme la con- ; 4 ; | i 
RAR RR : ‘ aver per abuso; essendo ella universale, consentita, anzi 
dotta tenuta dal Governo di fatto stabilito è pratica, mo- ; i ; NEAR RT 
DR Vasa i ja | Usata da tutti, e non passando, si può dire, dibattimento, 
derata e conforme alla gravità dei casi. La Dieta si studia } | s ; È i ; 
E, Qi È inviti il fue. 1! SW non se ne abbia esempio. Non allegherò i tuoni 
di rimaner costituzionale, e perseguita con inviti il fug- + 


; < sido i ì di applausi così frequenti nelle Camere inglesi; non aven- | 
giasco Imperatore, perché ritorni alla sua sede, e professa î 7 È 3 : f ; ; 2 
i do d'uopo di uscire, per giustificarmi dai fatti nostri. ! 


di operare in suo nome. 


| : RL reti eta alla stessa i 9 ‘or 3 
Nel suo nome (almeno giusta i termini usati) i ministri i «eco che nella stessa tornata del 21, l'oratore che ‘sot 


invitano il comandante, conte Auersperg, ad accorrere per | 
mantenere l'ordine nella città; ma veramente sotto questo 5 
pretesto ciò ch'essi vogliono da lui si è, che egli si arrenda } 
alla loro autorità. Questi per parte sua rappresentando la | 
forza della subordinazione officiale, si professa di voler ; 
agire sotto ministri sindacabili, ma allega ordini del mini- 
stro della guerra, il trucidato Latour, e dichiara ch'egli 
aspetta il contr'ordine da un successore di quel ministro | 
debitamente nominato; ei confessa.di non poter approvare | 
i corpi armati della cspitale, e si dice disposto ad entrarvi | 
purchè vengano disarmati: in altre parole, egli si offre di 
prendere il comando militare della capitale se la Dieta 
userà la ‘cortesia di disarmarla. La Dieta scaltramente se 
ne scusa; e Auersperg dice allora che non vuol venirne | 
alle estremità, e che si ritirerà in meno minacciosa posi- j 
zione; egli chiede quindi soltanto dai ministri di sua mae- | 
stà di provvedere di viveri e dell’occorrente le sue truppe. 
Trattanto ‘la Dieta ha mandato intimare a Jellachich e | 
agli invasori suoi Croati di ritirarsi. Jellachich risponde 
ch'egli è l'ufficiale dell'imperatore; comandante le forze 
imperiali, e che quindi aspetta gli ordini di sua maestà. 
La Dieta allora manda a dire all'ungherese Kossuth, clie 
segue Jellachich come l'ombra delisuo corpo, che gli Un- : 
garesi possono entrare sul territorio austriaco: così i mi- | 
nistri di sua maestà invitano i ribelli a sua maestà ad in- 
vadere la provincia della metropoli per scacciarne le forze | 
di sua maestà! 


Né meno intricata è la posizione dell’imperatore stesso. ‘ 
Egli fuggì, lasciando detto che sarebbe tornato con aiuti, è 
per castigare gli amati suoi sudditi. Ei rivocò dappoi | 
quella minaccia, ma intanto manda Auerspe 
a darle effetto. I fuggiasco principe invita il suo ministro 
il'mio caro -Hornbostl a raggiugnerlo; e il leale Hornbosil, 
coll'animo commosso per simil tratto di fede costituzio- © 
male nel suo principe, manda al suo Ce 
un'ode, ma una lettera coll 
cenza. Ma il Cesare 


rg e Jellachich 


sare, mon già 
a quale gli domanda la sua li- 
non vuol sentire a parlare di licenza: 

li 
azione. Egli | 
gior fretta possibile per gettarsi ‘ 
diti schiavoni: fra le varie sue 
provincie, tutte in preda a sconvolgimenti, 


e Sgr ; rosi sentimenti da lui espressi, e ammira I 
egli insiste perchè i ministri contro cui ha mandato degli - 1 i ra 
©. ; stupenda eloquenza. i 


eserciti, non sì rimovano dalla loro amministr 
Viaggia soltanto colla mag 
nelle braccia dei suoi sud 


la meno scossa 
Gli schiavoni però, conoscendo i suoi casì lo 


freddamente, e gli dimandano la rico 
l'assemblea schiavona che er 


accolgono 
nvocazione di quel. 
a stata dispersa dal suo gene- 
rale Windisehgratz, quel fedele veterano che aveva man: 
dito da Vienna a Praga per domare i Boemi, e che ora | 
manda da Praga a Vienna per domare gli Austriagi. 

Per non riman 
Dieta di Vienna 


ha incaricato una depul 
uno per ci 


ascuna provincia, di r 
tore colle forme più solenni, 
voler restituirsi qua 


azione di membri, 
sppresentare all'impera- 
ma nel fatto, d'intimargli a 
nto prima in Vienna al suo irono, (coi 


| I 


Y 


{ di uomini si astenga da ogni. estrins 


i dico che 


È 

: oltre che il voler misurarli con regolo matematico sarebbe 

{ assurdo, la vivacità loro dipende dal 

: ; Di IE SL ! produce; e io non dubito che le concioni ministeri.li 

nel suo attaccamento alla monarchia è forse Ja Schiavonia. o D id Se e eriali non 
‘ Stano per essere ugualmente applaudite, quando per al- 


i tezza d'idee e splendor di parole agguaglino quella del- 
| l'avvocato Brofferia, 


cato il foglio. d'ogg 
i Quale st trova una lettera franeese di un cittadino ameri- 
dt DAI , Cano, che biasima il mio procedere. Mai ire i 
ere indietro in fatto di deliberazioni ARE i a 

? ‘| vero, non soglio far 


i globo, se essi non han 


d’uopo esser 


tentrò all'avvocato Brofferio, fu ‘agcolto con plausi ‘dai ! 
{ deputati ministeriali, i quali certo non potevano dimenti- 
care il regolamento pochi istanti dopo che altri ne ‘avea ‘ 


fatto menzione. Dunque il regolamento si dee intendere 
per forma, che le acelamaazioni di lodenen siano (vietate 
se non quando tornano a contumelia di alcuno 0 pertur- 
bano l'ordine parlamentare. 

Come dunque si dee interpretare l'articolo ventuno del 
regolamento, che interdice ogni segno d'improbazione 0 
d'approvazione? La risposta è chiara: colla consuetudine 
della Camera. La Camera, avendo fatto il regolamento;'e 
potendo abrogarlo o mutarlo, può anche circoscriverlo, 
può determinarne o restringerne il senso, sia con appo- 
site clausole, sia col semplice fatto di ogni giorno. Mi stu- 
pisco che il signor ministro di grazia e giustizia ignori un 
punto notissimo anche ai tironi di giurisprudenza; ‘quale 
si è che la consuetudine, avendo forza di annullargli sta- 
tuti, può molto più coartarlì e modificarli, Il prefato; arti: 
colo si deo. dunque intendere con tale limitazione, s6 non 
si vuol supporre chela Camera contraddica continuamente 
e ridevolmente a se stessa. E la chiosa è tanto più ragio- ; 
nevole, quanto che.il volere che, un numeroso consesso 
eca dimostrazione di 
assenso e di encomio, mentre in lui si destano i più vivi 
affetti e soggiace alla forza invincibile dell'eloquenza, è 
un pretendere l'impossibile, è un far violenza ai 
spontanei e più nobili della nostra natura. 

Passando ora dalla quistion di diritto a quella di fatto, ; 
il plauso fatto dalla Camera all’avrocato Broffe- 
rio non fece perdere all’udienza una" sola parola. dell’ora- 
tore, non turbò nè interruppe la discussione; avendo avuto 
luogo nel breve intervallo cerso tra la sua sentenza e 
quella del successore. Nè fu ingiurioso ad alcun membro 
della Camera o ai poteri dello Stato, anzi onorò la co- 
mune patria; giacchè sebbene molti deputati ( 6 io sono di 


moti più 


: tal novero) non professino tutte le opinioni politiche del 
i dicitore illustre, tutti però, credo, 


partecipano ai gene- 


O si dirà forse che gli applausi furono troppo vivi? Ma 


la facondia che Ji 


lo stava per chiudere la presente, aliorchè mi fu re- 
i del suo pregiatissimo giornale: nel 


molto caso delle lettere e delle am. 
dini americani © di altra parte del 
no la gentilezza di serivere il loro 
per avere autorità in questa materia, fa 
valente degli occhi e degli orecchi. ‘Ora il 


monizioni dei citta 


A APERIRE DANNATI TIT ONT 


lome. Senza che, 


Den 


cittadino americano nov dee aver veduto bene, poiché 
suppone che nella tornata del 21- io sedessi e parlassi, 
come presidente. laddove io sedeva e parlava come sem- 
plice deputato. Nel caso contrario, io avrei probabilmente 


espresse le medesime avvertenze; salvo che in vece di di-. 


fender me stesso, avrei. tutelata la libertà de'miei ono- 
randi colleghi, e determinato il vero senso del regola- 
mento come risulta dalle usanze parlamentari. 

Il cittadino americano non ebbe l'udito guari miglior 
della vista, stimando ch'io volessi d:feniere gli applausi 
delle tribune, delie quali non dissi parola. E che discor- 

I ressi dei deputati si raccoglie da due argomenti che non 
| ammettono istanza, L'uno si è che chiesi di parlare per 
| ua fatto personale, avendo anch'10 applaudito; e t0 non 
| era là come semplice spettatore, ma come membro della 
i Camera. L'altro, che il ministro Merlo allego contro di 
me l'articolo 21, che riguarda solo i deputati, e non 1'88, 
che al pubblico si riferisce. Il cilladino americano mi 
permettera dunque che almeno per questa volta io non 
riceva gli avvertimenti che vengono di là dall'Auamico. 

Ma le tribune, dirà taluno, fecero bene o male a plau- 

dire? Rispondo che per quanto sia savia la regola che il 


divieta, come statuto ordinario, nessun uomo discreto. 


| 

Ì 

Î 

Ì 

| 

| 

| vorrà proverbiarle, se in qualche rara occorrenza e sotto 
l'impressione di un'impressione straordinaria, congiun- 
i gono i loro plausi a quelli del Parlamento. Potrei citare 
| infiniti esempi di ciò dedotti dalle Assemblee francesi ed 
| inglesi; dove si suole imporre silenzio al pubblico quando 
{ turba la Camera od è primo e solo a prorompere. E io mì 
| prometterei male di un'accelta di cittadini che restasse 
i fredda ai sensi magnanimi, e non unisse la sua Voce a 
quella dei rappresentanti della nazione. Ma ciò sia detto 
| per incidenza; ché, lo ripeto, io parlai di me, de'miei col- 
| leghi, e non di. altri. 

| Potrei aggiungere qualche avvertenza intorno all’im- 
maginazione dei due programmi, onde il suo giornale fa 
| cenno nel medesimo articolo. Ma me ne passo, perchè 
j tutti sano che io non sono visionario in politica più che 
| mentitore, E le accuse di tal fatta non mi pesano molto, 
i quando chi le muove si astiene prudentemente dal corro- 
| borarle colle ragioni, 

To non so per qual fato, chiarissimo signore, da qual- 
che tempo in qua il Risorgimento si occupi del fatto mio 
sopra cattive informazioni, e mi obblighi a mostrarlo ca- 
duto in errore. lo vorrei pregarlo di porre rimedio colla 
sua efficace influenza a questo disordine, ‘che potrebbe 

| coll’andar del tempo gittar qualche ombra sulla fama illi- 

| batissima del suo giornale. E promettendomi dalla sua 

equità la pronta pubblicazione della, presente, mi, reco.a 
singola? onore di essere 

Di V..S. Ghia,ma 

Dall'albergo, ai 25 ottobre 1848: 
Dev:mo servitore 
Vincenzo GIOBERTI,, 
Presidente della Camera 
de? deputati. | 


INTERNO... 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI SENATORI. 


Tornata DEL 26. 


Domandatasi dal ministro della guerra e decretatasi 
d'urgenza, dal Senato, la nuova, proposta di legge pel 
licenziamento. di due classi di riserva e per la chiamata 
di una parte della eva del 29 e di quella suppletiva del 28, 
dopo breve esame negli ‘uffizi, la legge viene adoltata 
senza discussione all'unanimità. Così il Senato rese omag- 
gio alla (giustizia, ‘all'umanità , all’opportunità di un tale 
provvedimento. 


TTT <—tiine__ —__ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'26 ottobre. 
Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. "o 
Letto ed approvato il processo verbale, il signor Farina 
legge alcune Tettere «li deputati che domandano congedo, 
ed una dell'ingegnere Grattoni che desidera la sua de-. 

missione, 
Il segretario Coltin legge il consueto sunto delle pe- 
tizioni. i 5 
Il presidente \&sge la proposta del deputato. Alb'ni ap. 


| provata dagli uffizii e l'assegna all'ordine del giorno. per 


domani; questa è così formolata: 

« La legge“del 2 agosto ultimo passato sulla concentra- 
« zione dei poteri legislativi, ed esecutivi nel gorerno del 
« Re, è abrogata, » 

Michelini G. B.fa osservare che lo sviluppo del progetto 
della Commissione per l'acquisto di libri della biblioteca 
della Camera doveva aver luogo og 
relatore Albini col quale 
deputato Cottin. 

Il nunistro dei lavori pubblici Santa Rosa sale alla 
ringliiera, e vi legge un progetto di legge, intorno ad una 
nuova istituzione di Camera di commercio, che domani 
Sara riprodotto, 

Italtazzi sorge a dire che aspetta dal_ministro degl: in- 
terni la risposta all’interpellanza di ieri relativa ‘alla me-| 
diazione. 

Il ministro degli interni Pinelli, dopo aver accennato 
ad un errore di data tra il primo ed il quattro agosto con 
cui è datato il dispaccio che sta per presentare, -e pre- 
messo che siffatto errore afforza l'argomeato suo proprio, 
dà lettura del medesimo in questi.termini; i 


gi essendone pronto il 
fa preso concerto unitamente al 


Annewé à la dépéche num. 775 du ler aoît 1348 
A Mons, le comte Revel' è Londre. 
Aprés è jours de combat, pendant lesquels nos troupes 



















































































detzky, mais il y a mis de conditi 
n'auraient pu étre acceplées ni 


mandait l'évacuation de Peschiera 
celle des duchés de Modéne, Par 

traite de l'armee derrière l’Adda et 
tone. Dans cet étatdechosesle gouy 


conséquenees qui devaient s'en suivre, 
dier M.le marquis Alberi Riccia Par 
demander une interventien armée, m 


mer. Nous. en avons informé en tout 
cromby qui s'est reudu a l'arinée avei 
venir auprès du maréchal Radeizky dans 
à des conditions pius accepiables un a 
rait étre le piéiude d'un arrangement e ( 
tion. Etie ne pourrait cepéndani avoir lieu 
ditions honorables. 
‘eo + + + Vewillez entretenir dans ce 
Palmersion et réclamer avec chaleur ses 
comme une nouvelle marque de sa constinte 
pour nous, alin qual s'imtéresse a vbienit 4 
ment puisse avoir licu sur ces boses. Dites | 
condilions qu@on'nous fera n'étalent pas 
telles que nous, puissions:les accepier.avec, 
mée el le pays tout entier seraient Encore p 
derniers sacrifices pour les obteni . el que 
venait a tromper leur courage et leur dévoue 


N'y aurait au contraire recouis que a la 
mité; mais sì l'on voulait nous faire des co 
lussent pas honorables, il serait obligé 
au Veu du pays, de recourir à ce moye 
venu une pressante nécessité.. °° 
Rattazzi trova che in questo dispacci 


| sabilità che tutio il Ministero dovesse as 
tera scritta semplicemente dall'uno de' 
po che trattavasi d'un armistizio a condizi( 
Protesta contro l'intendimento che vi si vori 
di aver provocata una mediazione, men 
sostituita al sussidio francese fu causa ch 
ritraesse dagli. affari. Fa appello alla:bu 
stesso ministro, il quale non potrebbe, a_su 
serir diversamente. Accenna alle, condizio 
Consiglio Casati: lo sgombro degli Austriaci 
l’indispensabilità della guerra, le quali rende 
rosimile il supposto di una tentata mediazione 
che la stessa formazione del nuovo Ministero 
me la mediazione stessa, fosse accettata dal s0 
Revel e.da un Ministero che ancor non esisteva, 
pertanto ‘all'attuale, così fatta idea. Non intend 
farne oggetto di censura nè di lode, ma di porri 
soltanto quegli cui deve essere attribuita. 
Pinelli, ministro degl'interni, non sa compi 
me si voglia distinguere dal Ministero un 
affari esteri, in quanto che sull’intero Consigli 
la responsabilità degli atti di ciascun ministe 
lave, e tien;per fermo, essere il. dispaccio letto. 
ad una potenza straniera, un documento del M 
{Quanto al senso che si vorrebbe dare a certe 
me per esempio, duoni uffizit, accomodamento 
zione per eluder l'idea d'un tentalivo di m 
trova inesatto in quanto che vi si parla di mez 
cui sarebbesi avuto ricorso quando non av ) 
i buoni uffici. si ) 
Ripete pertanto che vi.fu per yia del prodoti 
iniziativa di provocazione di una mediazione. 
Pone a, confronto le date dell’ 8 agosto. in cui 
stero Casati dava la sua dimissione, del 9.in cui A 
incaricato della formazione di un, altro Consigl 
in: cui fu investito del potere ministeriale, del 49 in 
ratificata; l'accettazione da’suoi colleghi'che assun 


tera la responsabilità dell'atto, e. combatte così ile 


sioni del preopinante. 
Rattazzi insiste nel respingere a no 
‘sati la proposta di cui vuolsi imputato. Contesta as 
mente che nel dispaccio del‘ministro Pareto vi sia 
manda formale di mediazione; Ripete come. il solo 
se si dovesse o no continuare la guerra, bastò aso! 
la demissione di quel Consiglio, Aecusa quindi il 
Revel di essere trascorso ad un aito incostituzioni 
do firmava solo l'accettazione della mediazi 
quegli, che isolatamente non poteva assu 
risponsabilità che doveva ‘essere. divisa colla 
de'suoi colleghi che in quel giorno non erano p 
nati. i 


- Revel. Dà ampia ragione del suo operato. $j 
il 9 agosto ricevesseun chirografo di S. M, ch 
teva fa composizione di un Ministero ; d'ave 
mente raccolti que'nomi che egli aveva ravvisa 
d'aver fissate le basi delta politica a seguirsi, d’esse 
recato in Alessandria dove, definitivamente ass 
carico, conchiudeva coll'ambasciatore Ingles 
proposta di mediazione. Afferma «esservi. 
dalla suprema necessità, compreso il grav 
cui il paese Lrovavasi minacciato, e d'aver co 
via unica a scongiurarlo, ponendo a cimeti a 
testa. Aver però accettata la proposta. con riser 
fica da'suoi colleghi che non tardarono ail assumerne 


la responsabilità. 


Rattazzi trae argomento a convalidare la.sua a 
Incostitazionalità dell'atto d'accettazione dalle p 
stesso ministro « dalla sola necessità, ecc.» 
Revel. Averla accettata, non è averla pro i 
Ravina (con enfasi) sorge a dire che dal tenor 
lettera letta non gli pare trovarvi domand: o provo: 
di sorta di mediazione, Divide coll’amico R taz 
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indipendente dalla volonta di tutto un Mi- 
‘giunge perfino a dubitare che non faccia parte 
i del consiglio medesimo ( 04! oh! ). 

li ffertma che n6 fa porie'e cita il nimero. 

siste, faces io nota: come una mediaziutie 
a (enersi per chiesta se non quando v'ha una 
ne di tulfo u:: Ministro. Pone diversità tra {l 
Mmterposizione e mediuzione. Dice the per con- 
e basta aver Icita la siria della diplomazia, e 
janzi un bel tratto con una filza di lezioni di di- 
Poi finisce où provate che un ministro anche 
‘dal (Re non ‘può esercire il suo potete se non 
o la sua nomina è controsegnata da. altro ministro, 
un ministro delegafe alla formazione di un Mini- 




































) dicastero senza li concorso de’suoi colleghi, ec. 
ur. Chiederei alla Camera il permesso di espri- 
quale sia la mia opinione a questo riguardo col 

‘confronto alcune date. Mi puré che il sistema del 
Miazzi sia dì sostenere che l'antico Ministero aveva 
ato l'intervento, e a questo il nuovo sostituì la do- 





îo ‘dico che il sistema Rattazzi sia il dire cheil 
o Casati aveva domandato il sussidio della Fran- 
jn: avesse né direttamente, nè ‘indirettamente do- 
ila mediazione. Da quanto si'è detto il 29 luglio 
unse a Torino l'infausta novzia della ritirata di 

















Nou Ministero non si decise a domandare immedia- 
si, nie nè intervento, nè sussidio, ma solo mandò a Pa- 
tl interrogare il capo del Governo per sapere che 
n avrebbe fatto nel caso in cui il Ministero piemontese 
1 Ne Omandato questo sussidio 0 questo intervento, lo 
Sad la Camera di giudicare come questo modo di 
de. 


; Una questione suggestiva ad una grande nazione sia 
usi diplomatici: io credo che questa domanda ed il 
ol quale si faceva non produssere un'impressione 
molto favorevole presso il Governo francese, Dopo ciò il 
primo agosto il Ministero non sj dirige più alla Francia, 
Inghilterra: due giorni dopo scrive al nostro am- 





oli asciatore a Londra. Qui non voglio fare ‘alcuna distin- 
or, fra il ministro degli esteri e, il Gabinetto. Il mini- 
osta Casati non era un Ministero di coalizione, ma bensì 
od Ministero abbastanza omogeneo onde il Ministero non 





ricusare la solidarietà agli atti del ministro degli 
Il ministro degli esteri scrive dunque al nostro 
asciatore di raccontare a lord Palmerston i fatti della 





























,,c | Bietra, e gli commette'dì dirgli che il ministro inglese in 
né Torino, consenziente il Gabinetto, era al cempo austriaco 
Hi Ottenere un armistizio, il quale avrebbe potuto servir 
co. base ad una pace onorevole. | 
tro i Quindi il dispaccio ministeriale prescrive al nostro 
ndà agente di fare i maggiori sforzi onde ottenere che Lord 
in Palmerston s' adoperasse in nostro favore nello stesso 
ice 350po. 
| Ora, da Londra, il ministro non poteva far nulla. in or- 
mi dine all’armistizio : la sua cooperazione poteva solo avere 
li | per iscopo la pace onorevole, a cui l'armistizio servir 
isa. | doreva di base. 
co è tale è il senso del dispaccio letto alle Camere, ciò che 
ito pare innegabile, credo che possa dirsi avere richiesto 
} inistero Casati l'Inghilterra della ‘sua mediazione. 
0° } Giacché quando su di una questione cotanto grave, come 
ca uella della guerra e della pace, si prega caldamente una 
ln | Potenza di primo ordine d'interporre i suoi buoni ufficii 
mi Jola le potenze belligeranti, si deve intendere che si chiese 
lo f lasua mediazione. Potete fare una questione di parole, 
sare quella che crediamo doversi adoperare, ma in 
io Ditiva non potrete negare il senso del dispaccio mini- 
eriale, non potrete fare che l'Inghilterra non abbia in 
i ona fede creduto che avevate invocato il suo intervento 
n Omatico, ciò che suol chiamarsi mediazione. 


E quindi allor 
dop 
giu 


quando il Ministero francese, pochi giorni 
il citato dispaccio, propose all'Inghilterra di con- 
ersi per interporre la loro mediazione nelle cose d'I- 
lord Palmerston era autorizzato a pensare che ade- 
Tendo alle fattegli proposizioni, assecondava i desiderii del 
Ministero piemontese. 

Il quatiro d'agosto poi, tre giorni dopo il citato dispac- 
cio, il Ministero si decise a richiedere formalmente alla 
Francia un sussidio, cioè l’aiuto d’un esercito ausiliare, 
Ora io chieggo alla Camera, se le pare un atto molto con- 
Tehiente, molto abile, il domandare ad una nazione quale 
la Francia, d’intervenire in una questione quale era la 
Questione d'Italia, d'intraprendere una guerra che poteva 


diventare europea, come semplice nostro ausiliare, come 
în avente in delta questione che una parte secondaria? lo 
Ù or do fermamente che se si voleva l’aiuto delle armi fran- 
cesi, il solo modo di ottenerlo era di domandare franca- 


te, instantemente l'intervento con tutte le sue conse- 

















a tornando al fatto principale, diremo che la domanda 
ussidio portata il quattro da Torino, giunse il 7 a Pa- 
Tigi; ed essendo tornata poco accetta al Governo francese, 
| {Uesto vi rispose colla nota dell'8 agosto; nella quale l’in- 
lervento anglo-francese è formalmente sostituito al sussi- 
dio, e Iproposto come l'unico modo con cui quelle due 
glandi potenze intendessero adoprarsi a nostro pro. 

_ Ora ponete mente alle date. L'ultimo dispaccio richie- 
dente il sussidio francese è del quattro agosto : a questo 


Solo il nove che il conte di Revel è incaricato della for- 
Mazione di un nuovo Ministero. 

Ora comè non si può fare, con tutta l'abilità possibile 
che l'otto non preceda il nove, così non potrete mai per- 
Suaderci che l’idea della mediazione sia stata posta in 
Campo dal ministro Revel. 

li l’accettò quando fu ad esso proposta, ma non la 







a d'un ministro può considerarsi come 


LL ALATI DIOR TTI CI n LT 
TE PI I I I 


Vien risposto l'otto, con l'offerta della mediazione; ed è 








partiene al Ministero Casati. Ciò non teglie che fa respon. 

sabilità politica di quell’atto debba ricadere intera sul 

! Ministero Revel; ma in quanto alla responsabilità morale 
deve essere divisa fra i due Ministeri Casati e Revel. 
(Continua). 


De 


TORINO. — Rimanendo vacanti i Collegi elettorali di 
Cigliano — Crescentino — Santhià — Recco — Voltri 
j — Genova 2.0 Collegio — Rumilly — Sanfront — Al- 
bertville: con deereto 21 corrente i sovraenumerati Gol. 
legi sono convocati pel giorno 51 detto mese, per provve- 
dere ad una nuova elezione dei loro deputati. 


i 
Î 
| 
i 
i 
| 

— Per la stessa ragione sono pur convocati pel giorno 8 
del prossimo novembre i Collegi d’Iglesias 4, Nuoro 1 e 
d'Isili 2, deli 

GENOVA (24 ottobre).— Il comandante generale inte- 
rinale della R. Marina ha dato ogg. il'seguente ordine del 
giorno. 

Soldati! 

i disordini disgraziatamente avvenuti negli scorsi giorni, 
hanno contristaio questa ottima popolazione, e iutto ij 
cerpo della Reale Marineria, poichè per essi venne mo- 
mentaneamente alterato quel sentimento di fratellevole 
‘a regnare inconcusso fra cittadini e milita: i, che è quanto 
a dire fra popolo e popolo. 

E mio debito il richiamare alla stretta osservanza di 
questo religioso dovere quei pochi di voi, che nell'impeio 
della passione, puonno avere per un istante dimenticato, 
che in ogni figlio d'Italia essi hanno un fratello. 


Soldati del Battaglione Real Navi! 


Nel sacro nome d’Italia, e del magnanimo” nostro Re, 
per cui tant prodigi di valore, sapesie vperare sui campi 
Lombardi, io vi esorto alla più affettuosa concordia coi 
nostri fratelli, alla conservazione dell'ordine pubblico ed 
alla obbedienza alle leggi dello Statuto, che giurammo di 
osservare. Egli è, il ripeto, volere di S. M., che noi tutti 
sciupolosamente adempiremo. 

Genova, li 24-ottobre 1848. 


— (25 ottobre.) — Anche ieri la città. fu tranquilla, e 
il Circolo Italiano tenne fa sua seduta sotto Ja protezione 
della civica e delle truppe. Sull’imbrunire alcuni soldati 
parevano intenzionati a rinnovare le scene de'‘giorni scorsi 


è mandavano le solite grida — ma non fù cosa di conse- 
guenza, 
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— Garibaldi è ieri a sera partito alla volta di Sicilia 
e è invitato dal Governo per organizzare le bande insor- 
enti contro ai regi. Quantunque la presenza di un tanto 
uomo in quella parte d’Italia che lotta per la propria liber- 
tà, contro al più infame dei moderni tiranni, sia causa 
di gioia per noì, nondìmeno non possiamo che deplorare 
altamente la inerzia e l’ostinatezza del Governo che non 
seppe far tesoro di quel grande Italiano per combattere 
la guerra dell’indipendenza. 
(La Direz. del Corr. Merc. ) 


CASALE (25 ottobre). — Abbiamo diretti ragguagli da 
Mentone intorno all'accoglienza fatta da quei cittadini e 
da quelli di Roccabruna al commissario del nostro Gover- 
no, il consigliere Paolo Onorato Vigliani. 

La sua entrata nell'ex-principato ebbe luogo il 15 cor- 
rente, e venne salutata da mille festevoli dimostrazioni, 
spari di mastietti, parate di guardia nazionale e di truppa 
di linea, acclamazioni popolari, musiche ed illuminazioni. 

Due giorni dopo (il 15) il regio rappresentante prendeva 
solennemente possesso delle due città in nome del Re, e 
succedeano nuove feste, nuove acclamazioni. La folla ac- 
calcatasi parecchie volte sotto il balcone del suo alloggio, 
ebbe parecchie volte a plaudire alle sapienti e splendide 
parole profferite dall’illustre commissario. 

Quelle popolazioni amano sinceramente il Re ed il 
Piemonte: esultano di essere incorporate colla forte Sub- 
alpina famiglia; e noi che abbiamo qualche conoscenza 
delle rare prerogative dell'animo e dell’ingegno del Viglia- 
nì, abbiamo certa fiducia che darà alle cose loro quell’in- 
dirizzo che richiedono i diritti dei popoli nei giorni che 
corrono. 

Mentone e Roccabruna debbono avere anch'esse il loro 
rappresentante alla Camera, e una delle prime cure del 
regio commissario sarà senza dubbio di eccitare il Mini- 
stero a convocarvi senza dilazione un Collegio Elettorale. 

(Carroccio). 

MILANO "(24 ottobre). — Notificazione. — Giovanni Lo- 
dovico Rossi, nativo di Milano, d’anni 99, cattolico, am- 
mogliato, di professione commerciante di ferrareccia ; 

Pietro Vigo, nativo di Milano, d'anni 43, cattolico, 
ammogliato, di professione mediatore, e 

Pietro Bordoni, nativo- di Altare ‘Stato sardo), d’anni 
50, cattolico, ammogliato, di professione lavoratore ifi 
vetro; vennero arrestati, dietro legali indizii di aver ten- 
tate di sedurre un soldato dell’I. R. armata ad abbando- 
nare il proprio reggimento per prendere servizio all’estero. 

In virtù del $ 77 del Codice penale, parte prima, e 
della governativa notificazione 3 giugno 1825, i sunno- 
minati sono stati tradotti davanti una Commissione mili- 

are stataria, e con sentenza in data d'oggi dichiarati rei 
del delitto d’arruolamento illecito, condannati a morte e 
fucilati. 
Milano, il 25 ottobre 1848. 
Il tenente maresciallo, 
Conte F. WIMPFFEN, | 
Governatore militare della citià di Milano. 


TOSCANA. 


FIRENZE (22 ottobre). — Con decreto granducale del 
i 17 corrente è formaio un battaglione di truppe estere, 
che prenderà il nome di primo battaglione estero, e sarà 
composto di. 8 compagnie. Il battaglione dovrà prestare 
giuramento di fedeltà el Granduca e di osservanza allo 
i Statuto costituzionale, e in pace ed in guerra: sarà in ser- 
i vizio ove e come stimerà opportuno il Potere eseculivo. 
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unione, che è preciso volere di S. M. abbia assolutamente ! 
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Sars pure settoposto alle leggi militari e disciplinari co- 
me lo sono le ®. truppe. 
ze il 18, dopo breve dimora fatta alla R. villa di Castello, 
si è recata ieri a Siena, ove è stata accolta con molte di- 
mostrazioni di affetto. Abbiamo ragione di credere che la 
famiglia reale sia per trattenersi in quella città. 

(Gazz. di Firenze). 

LIVORNO. — Siamo autorizzati a manifestare l'adesione 
del Governo siciliano alla Costituente italiana proclamata 
dal Montanelli, proponendosi quel Governo d’inviare i suoi 
deputati appena sarà legalmente convocata. Evviva la Co- 
stituente, che riunirà di nuovo al tutto italiano quell’ulti 
ma parte d’Italia, che sembrava quasi per sempre separa- 
ta da noi! Evviva l’Italia! “ (Corr. Liv.). 

STATI PONTIFICII. 

ROMA (20 ostobre). — Il Ministero spiega grandissima 
attività nel provvedere i magazzini di munizioni da guerra. 
Oltrechè si lavora con grandissima attività, sappiamo che 
già un milione e mezzo di cartuccie sono state consegnate 
ai depositi. 

Il Contemporaneo di questa maitina dà due notizie ine- 
satte. La prima è che 1000 Svizzeri mancanti ad empire i 
reggimenti esteri, sono quelli che si aspettano dai Cantoni. 
Ora, come annunziammo nella Speranza di ieri, non mil- 
le, ma duemila Svizzeri sono stati assoldati dal nostro Go- 
verno) ma con patti assolutamentente diversi da quelli che 
governano quei reggimenti. — La seconda è ‘che i fucili 
rinvenuti al palazzo Sciarra, possono formar parte di 
quelli che mancavano delle consegne degli acquisti in 
Francia. Quei fucili sono di tutt'altre fabbriche, anzi non 
sono neppure a percussione. (Speranza): 


. REGNO DI NAPOLI. 
NAPOLI (17 ottobre.) — Ho saputo le notizie del 13 da 


i Messina. I regi sono ancora ristretti tra la Scaletta e Mi- 
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lazzo, e non osano affacciarsi al di là di tali punti. Filan- 
gieri ha concepito i più grandi timori, i quali si accresco- 
no ogni giorno, perchè non gli «vengono spediti i tante 





SCIENTIFICO E LETTERARIO — 


prendete un altro che si destina alle arti liberali, al com- 
mercio, alla medicina, all’avvocazione, vi domando se 


— La famiglia di S. A. R. il Granduca partita da Firen- $ PYeso all’età di vent'anni non vede distrutta la sua car- 


Piera ? (2nlerrusione). 

Odo qui un interruttore cui risponderò tosto. Mi sì 
dice: Non sarà sette anni, ma tre, due. Rispondo: Voi 
disorganizzerete l’armata, le toglierete la sua solidità. 
Quest'eguaglianza che voì volete stabilire non è altri- 
menti l'eguaglianza vera, che aggrandisce; è l'eguaglianza 
brutale, che abbassa. Perchè la maggior parte dei depu- 
tati sono della mia opinione? Perchè non il ricco sola- 
mente sarà sgomentato di questo stato di ‘cose che voi 
vorrete introdurre, ma i poveri altresì, l’abitante della 
campagna.che, se non ama la carriera militare, si potrà 
far surrogare; e, se non è un carico per l’agricoltore, è 
una tirannide per l’uomo che si. dispone ad una carriera 
liberale. 7 

Ove tutti sono soldati vhanno cattive truppe, cattivi 
soldati. 

Subervie: Nò! no! 

T'hiers. Dirò ‘a colui che in'interrompe, chè accenno 
alla storia antica. Vedete i Tartàr:, vedete gli Arabi che. 
sono tutti soldati, sono cattivi soldati: l'arte militare è 
una professione affatto speciale. Solo presso le nazioni 
barbare, io ripeto, tutti sono soldati è sono cattivi sol- 
dati, lu una nazione incivilita il mestiero del soldato e 
una professione particolare. L'esercito debb'essere una 
professione speciale, se si vuole che sia ben fatta. Trat- 
tasi. della marineria? In Inghilterra è una professione 
speciale. Trattasi: dell’esercito, è una professione spe- 


ciale, e in Francia altresì in tutti i tempi. Quando un. 


Gran pericolo minaccia il paese, oh allora Ja cosa è di- 
versa. Ben fece il legislatore ad abolirele caste, ordinando 
che tutti siano soldati, ma comprese altresì che il surro- 
gamento era utile, 

Nel nostro reggimento liberale, che trovo più liberale 
‘di quello che si vuole creare, giacchè sarebbe tirannico, 


{ Non trovo reggimento liberale che quello che rispetta le 


vocazioni. 
Nel nostro reggimento attuale le classi borghesi com- 


: ongono il corpo degli ufficiali. Consultate el’Inglesi, 
volte dimandati rinforzi. Il Borbone non può staccar SERA - 3 BRe 


forze da Napoli. Peccato che Palermo ignorando la posi- 
zione dei fatti abbia accettato il maledetto armistizio! Il 
Borbone avea fatte proposte di conciliazione, ma la tem- 
pra del popalo Siciliano é tale, che si è dovuto rispondere, 


i volersi piuttosto seppellire sotto le ruine della patria, che 


trattare col dispotismo borbonico. Si fecero interessanti 
fortificazioni‘'in Palermo, ed altri punti; la Sicilia è ine 
spugnabile. “(Contemp.) 

— (18 ottobre.) — Gli ammiragli francese ed inglese, 
non che il ministro inglese, sono in continua conferenza 
tra di loro,.e poi col re per gli affari di Sicilia. 

È voce che le due flotte si ritirino dai nostri mari. 
(Ommibus.) 





ESTERO. 


FRANCIA. 


Nell’Assemblea nazionale, ai 21 ottobre, si discusse la 
uistionessui surrogati militari. L'art. 107 era contrario 


q 
a 
guente emendamento: 
deve fare il servizio militare e della guardia nazionale. 


da una legge ». 
Il sig. Thiers. Cittadini rappresentanti, salgo su questa 


che è utile al paese illuminarlo. 
‘ So che le opinioni su questa quistione sono molto 


della grandezza del paese, e quando si tratta di questa 
non debbono più operare i partiti, e tutte le opinioni deb- 
bono sagrificarsi quando si, tratta della sua forza. Ed io 
di cui conoscete le opinioni non esiterò a farne il sagri- 
fizio, e non dubito un istante che il vostro amor patrio 
non vi conforti a farlo voi pure. ì 

Signori, questa quistione si presenta sotto due punti di 
vista: primieramente sotto il punto di vista sociale. 

Alcuni opinano, il prineipio del surrogamento non 
esser conforme all’eguaglianza. Contesto quesio principio, i 
e farò di farvi comprendere che non è una verita, e che il { 
surrogamento abolito implicherebbe la perdita dell’eser- 
cito (benissimo). 

Prima dell'89 l'eguaglianza del servizio militare non 
esisteva: più dell’eguaglianza de’ tributi. La rivoluzione 
stabili quest'eguaglianza nelle imposte e nel servizio mi- 
litare; l'impero, come la rivoluzione, volle l'eguaglianza 
pei servizio militare : la si stabilì dicendosi che tutti do- 
vevano il servizio militare per sè o per un altro. Trovate 
voi ciò ingiusto? Mi sforzerò di provarvi il contrario. Ha 
uomini i cui gusti, tendenze, educazione, vocazione non 
farebbero dei buoni soldati, e per cui l’arte militare è 
antipatica. Che fanno questi giovani? Si dirigono ad uo- 
mini che hanno vocazione pel servizio militare. Si stabi- 
lisce una convenzione fra loro: che vwha d'ingiusto? Lo 
Stato non ha gli stessi vantaggi? Che gli abbisogna? Un 
uomo che ha la forza fisica, inclinazione pel mestiero del 
soldato, e voi non gli date tutto ciò se costringete a 
partire un uomo che non ha inclinazione per l’arte mili- 
tare. Il primeipio d'eguaglianza è abolito perciò ? No, al 
contrario. Voi opererete secondo un principio di giu- 
stizia. Il contadino non vedrà distrutta Ja sua carriera se | 
lo mettete nell'esercito ; vi troverà uno stato migliore, | 
un'educazione utile; sarà meglio vestito, meglio nudrito 
(interruzione). i 

Signori, permettetemi di sviluppare. le mie opiaioni. | 
V'indico un uomo di cui sette anni passati în un reggi- 
mento non distruggono }a carriera, .e vi domando se ne 
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d ogni surrogazione. Il sig. Bourbousson propose il se- È 








consultate i Prussiani che sono pur bravi, che vi diranno? 
Chei nostri ufficiali fanno la superiorità dell'esercito. Lo | 
so, non la sola borghesia fornisce i bravi ufficiali: ma con- 
verrete che dalle scuole, dalla scuola dì Saint-Cyr, dalla 
‘scuola politecnica escono que’ bravi uffieiali che hanno 
tutti i lumi e tutto il coraggio dell’antica aristocrazia. Si 
vuole l'abbassamento dell’esereito..... 

Il sig. de Lamoricière ministro della guerra. Non do- 
mandiamo nulla di ciò di ‘che parla l'oratore. = 

T'hiers. Il sig. ministro della guerra mi scambia per 
un suo avversario, mentrechè non sono e non voglio 
essere. Uiterò al mio onorevole interruttore autorità mi- 
litari di vecchi ufficiali. È vero chè non ho consultati i 
generali d'Africa, ma tutti s'accordano in ciò che vi dico” 
qui (interruzione). In verità, signori, perchè vengo sem- 
pre interrotto? Jo perdo il filo di ciò che voglio dire ; ve 
ne prego, signori, mi risponderete più tardi salendo su 
questa bigoncia, se i miei argomenti nen sono buoni. 

Il presidente. Chiamerò all'ordine tutti gl’interruttori. 
(benissimo). 

Thiers. Vengo alnodo della quistione, cui mi sì eceitava 
a venire in modo troppo vivo e poco cortese, Mi si disse : 
Noi non chiediamo sette anni. Rispondo che molti bravi 
ufficiali vollero invece che si prolungassero gli anni di 
servizio. Sarebb’egli possibile, mi dirigo alla bmona fede 


i de’ miei avversari, di far adottare a tutte le elassi sette 
« Ogni francese, salve le eccezioni fissate dalla legge, | 


anni di servizio?, Vediamo, signori, adoperiamo aperta- 


i mente, non sofistichiamo : non è il sistema prussiano cha 
e Il modo di surrogamento per l’esercito sarà regolato | 


voì volete? Avetè torto, signori. 
In Inghilterra s'ha un gran rispetto per l’individualità; 


i che vi s'inventò, che vi s'ammise? 
ringhiera per trattar la quistione che v'è sottomessa, non | 
perché riguardi il voto come dubbio , ma perchè penso | 


Una voce. Un esercito di mercenari. 
Thiers rivolgendosi verso l’interruttore. Si, un esercito‘ 


i di mercenari, ma un esercito solido che non s'ama di 
j veder in fronte sul campo di battaglia. 
varie; i partiti sono in presenza: pensate chè si tratta | 


Un esercito. mercenario! Voi non credete ch’ esso 
manchi di coraggio, di talento militare. Com'è composto? 


{ Di volontari che passavano altra volta tutto il tempo della 
i loro vita al servizio : credo che il servizio sia ora ridotto 
{ a Sedici o diciassette anni. Gli ufficiali si trasmettono la 
j carica, ei soldati rimangono gli stessi. 


In Prussia tutti sono chiamati, e non servono che un 


; anno. In che peccano questi due sistemi? L'esercito in- 
i glese manca di coraggio? No! il difetto è che questo 


sistema è troppo. stretto : l’esercito non è abbastanza 


i grande, e quando Napoleone minacciò all'Inghilterra l’in- 


vasione di Boulogne, bisognò allora cangiar sistema, 
Quanto al sistema prussiano, se non temessi di abusar 
della pazienza della Camera, potrei citare delle pagine 
dell'opera del gran Federico, che soro molto sfavorevoli 
per coloro che hanno inventato il sistema prussiano. 

Quando si tratta di difendere il suolo della‘ patria non 
dubitate dell'entusiasmo: le giovani armate sono come le 
guardie nazionali ; brave, intrepide, si battono con entu- 
siasmo, sono eccellenti in quel momento. Ma quando trat- 
tasi di una guerra politica, se voi volete assicurare l’equi- 
librio dell'Europa che volete fare? Vuolsi eserciti regolari, 
ben ordinati, perchè ubbidiscano ai grandi istinti della } 
nazione e della grandezza (benissimo!). Chiamo a testi- 
monii i militari che hanno lunga sperienza, e con ciò non 
ferisco in nulla coloro cui preferisco l’esperienza e l’abi- 
tudine di Napoleone, di Federico il grande, del gran 
Turenne, del Montecuccoli, del principe Eugenio. 

Una voce a destra, Erano aristocratici. 

Thiers. Gerto amo molto gli ufficiali, e non mancherò 
loro di rispetto: ma mi permetterò di dire che gli uffi- 
ciali democratici, vinte le battaglie, diventano aristocra- 
tici (ilarità). i 

Sapete voi che vuolsi per un buon esercito? Lo Spirito 
militare cui dà solo il tempo, la virtù guerresca, non il 


coraggio. Mio Dio! noi l’abbiam tatti questo coraggio, 


i tutti i Francesi sono coraggiosi: non ne avemmo noi re- 
, centemente un esempio nel veder la guardi 
‘ marciar al fuoco come vecchi soldati? Sapete voi che fa 


a nobile 
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una truppa giovine, brava, istrutta; essa giudica il suo < 


renerale, si lagna ad alta voce: quando è ben disposta ha 
> “4% . . # 
coraggio, impetuosità: si vince con essa una battaglia 


Ma una truppa bene organizzata forse ragiona, ma basso; ; 


non si lagna: marcia forse non presto, ma non retrocede 
vaai. Questa è la vera solidità (benissimo! ). 


Mi si dice che sono truppe nemiche della libertà: no, | 
signori, non credo per la libertà del mio paese. Questi | 
eserciti non ubbidiscono e non marciano che in virtù | 


della legge (benissimo!). 
L’oratore si stende quindi sulla storia del general Du- 


pont, sui disastri di Baylen, e cerca di mostrare che ; 
questo generale quantunque bravo, vittorioso a Ulm, a ; 


Friedland, non si potè far ubbidire da giovani soldati cui 


comandave, scorati e faticali, e attribuisce a ciò le sue ! 


disgrazie. Non è il coraggio che vuolsi dare ai nostri 
eserciti, ma della fortezza nei disastri (benissimo, lunga 
agitazione! ). 


Dico, signori, che la storia insegna non bastare che : 


uni nazione abbia grandi qualità militari, perché l'edu- 


cazione venga a perfezionarle. Se osassi... (interruzione) | 


vorrei, oso appena cedere alla tentazione, vorrei che in- 
vitato... (interruzione). Vi citerò una battaglia famosa, 
ma che non diede alcun ulle risultamento per causa 
della giovinezza delle truppe, la battaglia di. Wagram. 
Permetietemi, signori, sarò breve. 

Qui l'oratore narra ciò che Napoleone diceva dopo la 
battaglia di Wagram, che se avesse avuto il suo esercito 
di Austerlitz la monarchia austriaca non esisterebbe più, 
e, dicendogli un suo ufficiale © sire, non avete voi l'eser- 
cito di Wagram, rispose — È vero, ne sono contento, ma 
è un esercito troppo giovane: ha del coraggio in una fa- 
zione briliante, ma non tutta la pazienza che vuolsi per 
resistere all'ansietà che cagiona una grande intrapresa ». 

La forza della Francia da cinquant'anni, continua 
l'oratore, fù nella coscrizione, cioè nell'obbligazione co- 
mune a tutti di servire, ma colla facilità di farsi surro- 
gare. Credete» voi che non siano stai necessarii grandi 
sforzì per vincere questa legge? Vi vollero cinquant'anni, 
sforzi inuditi, e fu, se nofi unica, causa principale dell’in- 
surrezione della Vandea. 

Non invoco la guerra, non fui partigiano della pace a 
qualunque costo, ma essa può accadere. E in questi mo- 
menti frapporreste delle difficoltà le quali troverebbero 
opposizione non solo per parte dei ricchi, ma dei piccoli 
coltivatori ai quali importa di trovar surroganti ai loro 
figli: guardarli? Sarebbe il più grande errore per la Re- 
pubblica, sarebbe suscitarle gravi imbarazzi. E voi così 
adoperando fareste come colui che ama molto, ma ama 
male e ciecamente (benissimo, benissimo, movimento 
prolungato). 

PARIGI (22 ottobre). — La seduta di ieri fu distinta da 
uno spiacevole incidente. Il generale Lamoricière ministro 
della guerra aveva risposto ad un ammirabile discorso del 
Sig. Thiers sulla quistione del surrogamento militare, 
quando il generale Lebreton, parlando d’ abusi commessi 
nella promozione di certi ufficiali, insinuò che il sig. La- 
moricière, sul quale i suoi sguardi si concentravano in un 
modo molto espressivo, non'andava debitore de’ suoi gradi 


se non alla fortuna ed al favore. Stupore e romorosi mor-' 


morii su tutti i banchi. Il generale Cavaignac, cedendo ad 
un nobile impulso di confratellanza cavalleresca, sale alla 
tribuna, e dice al generale Lebreton, mostrando il gene- 
rale Lamoricière: « Quest'uomo che voi trattate con una 
sì strana ingiustizia, voi lo vedeste sedici anni sui campi 
di battaglia dell’Affrica; e quanto a me, se qualche cosa 
mi maraviglia, sì è di vederlo.in un secondo posto, men- 
tre io sono al primo! » Queste parole sì semplici e sì im- 
prontate di, grandezza risuonarono in tutti i cuori. Siam 
lieti di dover registrare simili tratti. Perciò l'Assemblea 
fingendo con molta delicatezza di non sentire il generale 
Lebreton a dichiarare ch'egli si faceva forte di provare 
quante diceva, lasciò perdersi quest’incidente, che deve 
ora esser deplorato più che da altri, da colui il quale con 
maggior gusto e con un più vero sentimento delle conve- 
nienze si sarebbe ben guardato dal fare provocazioni. 

La monomania democratica reca disgrazia a molta gente 
ed anche a qualcuno dei nostri rappresentanti. Ieri quando 


il sig. Thiers citava in appoggio della sua opinione a pro | 


del surrogamento militare Turenna, Montecuccoli, il gran 
Federico, il principe Eugenio di Savoia, e Napoleone, un 
irocchese nato dal suffragio universale, ebbe l’insania di 
gridare; « Questi uomini furono aristocratici! » Questo 
povero Urone, il quale rappresenta all'Assemblea nazionale 
qualche tribù nomada, ma non mai lo spirito francese, 
non appartiene certo all’aristocrazia del buon senso e della 
intelligenza. Per le prossime elezioni il suo nome sarà 
scolpito in lettere di piombo. Esso porta nel petto un 
cuore di questo metallo. 


I partigiani del sig. Proudhon dicono ch'egli èun grande | 


uomo. In verità, quando si legge il suo burlesco caosse, 


quando lo si sente parlare come al banchetto della bar: | 


riera Poissoniére, si è tentati pure di credere ch'egli è 
della tribù degli Uroni. Non cercate in questa testa barocca 


un'idea nuova, un principio che dia ad una rivoluzione | 


la sua ragione d'essere: questo sarebbe una fatica inutile. 


Che pensare di colui il quale vi dice, per esempio, col | 
più gran sangue freddo del mondo, che l'uomo cominciò i 
coll’essere una bestia (egli giudica, a que! che si vede, gli | 


altri da se stesso); ma ch'egli fu mediante l'iniziazione 


politeistica innalzato alla dignità di creatura intelligente? ‘ 
O Proudhon! Non so quello che voi eravate un anno fa, | 
ma è certamente l'iniziazione del 24 febbraio che vi in- 
nalzò alla dignità di rappresentante della Francia! Tanto | 


peggio per essa! (Corrisp. di Parigi). 
[Erin ire SII 


Leggiamo nello Spectator : 


Occupata nel partorire la nuova costituzione prussiana, | 
la Dieta di Berlino segnò un'era nella storia della sua ! 


contrada col cancellare nei ti 


zia di Dio. D'ora in poi Federico Guglielmo non sarà più 


re.di Prussia per grazia di Dio, ma per tolleranza del 
popolo. 


toli reali le parole per gra- | 


* questo modo d’agire, come indizio di sentimenti irreli- 
! giosi: ma quest'interpretazione non è naturale. Non trat- 
! tasi qui di teologia, ina di politica. 1 Prussiani, che per- 


: dichiarano nettamente ch'esso non li governa per driilo 
i divino: lo riconoscono semplicemente come il primo uf- 
ficiale dello Stato; non vogliono esprimere altra cosa. 
Riconoscere un’altra autorità sarebbe una menzogna, e 
i la menzogna non é pietà. Dal non riconoscere formal. 
j mente un’atto della Provvidenza nell’elezione politica di 
i re Federico Guglielmo, non ne consegue ch’essi nieghino 
i l'autorità divina su tutti, re e popoli. *Non ha atto spe- 
i ciale d'intervento della divinità in questa nomina politica 
più che in qualsivoglia altro atto; e non si biasimano gli 
Inglesi per ometiere di disegnar l'onorevole Carlo Shaw 
Le Fevre presidente per grazia di Dio, o il signor Hume 
come deputato di Montrose in virtù dell’anzidetta permis- 
{ stone. Non Ja teologia, ma la sola politica entra nella di- 
stinzione dei poteri parlamentari e reali. La forma anti- 
quata vien conservata da noi precisamente, perchè è sì 
antica che non può far danno: ma nella Prussia la forma 
implicava un inganno nella mente dei principi, ai quali 
insegnossi finora, come ad Alessandro il Macedone, che 


essì realmenie derivavano dall'alto una autorità, ja quale : 


li rendeva, irresponsabili delle loro azioni verso gi uo- 


COMMERCIO SERICO. 


Il giornale ingiese l'Economist, sotto il itolo di Spirito 
delle circolari commerciali, da il seguente estratto. della 
circolare di Leone Levi del 15 corrente da Liverpseoi. 

Mentre il commercio delle sete italiane tanto illangui- 
disce sui mercati inglesi, credo che mon vi tornerà di- 
scaro di avere alcune brevi osservazioni sul vero stato di 
questo interessante articolo; sulle probabili cause del suo 
attuale avvilimento e sui mezzi che possono ravvivarne il 
credito e le richieste. L'Inghilterra fu sempre il più si- 
curo e più conveniente mercato perle ‘sete italiane, Il fi- 
latore e lo speculatore tien sempre d'occhio questo con- 
sumatore che quasi ad ogni stagione gli assicura un largo 
profitto. Ma come ogni cosa ha il suo flusso e riflusso di 
incarimento e di ribasso, così anche le sete italiane, dopo 
essere per lungo tempo state ricercatissime, sono ora ne- 
glette ed abbandonate. Un regno più antico dell’Italia fu 
aperto al commercio dell'Inghilterra, un regno che non 
solo rivaleggia, ma wince di'lunga mano l’Italia nella fa- 
coltà di fornire indefinite quantità di.questo prodotto. Un 
falto così importante pel commercio serico influisce 
ormai anche sulla pubblica economia, e già il manufattu- 
riere, che sempre segue l'impulso delle circostanze, adatta 
alle sete /satlee e Mixtup le macchine prima proprie solo 
al lavoro delle italiane. L'Italia non caltolando che l’in- 
glese compera sempre dove trova il suo maggior van. 
taggio, segue l'antico metodo dispendiosissimo di filare e 
manda i.suoi prodotti ai soliti corrispondenti; ma 1a pro- 
spettiva degli eccellenti contratti essendo ora mutata; 
larghe perdite ne seguirono per gli speculatori, e le sete 
italiane perdettero quella riputazione, di ‘cui avevano giu- 
stamente goduto per molti anni. 

Il consumo delle sete chinesi va crescendo di giorno in 
giorno per le seguenti ragioni: 

1. Il commercio con quel reame va ognor più esten- 
dendosi, ed i Chinesi, non avendo oro con cui comperare 
i prodotti inglesi, gl’’Inglesi devono riceverne in cambio 
delle merci, fra le quali primeggiano la seta ed il the. 

2. Le sete chinesi vanno sempre migliorando nella qua- 
lità e le fattorie europee, che sì stabiliscono nella China, 
ce he mandano di qualità poco inferiore a quelle d'Italia. 

5. Le sete della China sbarcano in gran parte a Liver- 
pool, che è il punto centrale delle manifatture seriche di 
Inghilterra. Il confronto che qui diamo dell’importazione 
serica del 1847 con quella del 1842 dimostra l'immenso 
cambiamento che ebbe luogo a favore delle sete chinesi e 
a danno delle italiane. 

Anno China Indie Orientali Italia ed altri 
libbre hbbre libbre 

1842 180,124 4,567,149 3,849,827  5,588,100 

1847 1,997,466 1,084,500 1,543,750 — 4,425,696 

Di qui noi vediamo nelle sete italiane una rimarchevole 
diminuzione di circa 2,500,000 libbre, che furono quasi 
nella totalità fornite invece dalla China. Il commercio di 
Liverpool, unito a quello di Manchester, provvede tutti i 
distretti manufatturieri. Gli è nei dintorni di queste città 
{ che è lavorata la maggiore quantità di $ela, ed è da que- 

sto stesso distretto che è esporiata la più grande quantità 

di cotone lavorato perla China, Di 258 manifatture seri- 
{ che che esistevano in Inghilterra nel 1859, 145 erano nei 
dintorni di Liverpool, 93 in quelli di Londra. Infatti e per 
la vicinanza della materia prima agli stabilimenti e pel 
continuo commercio di mare che vi si ha coi punti del- 
! l'India e della China, il manufatturiéro è molto più inco- 
i Paggiato qui in Liverpool che non a Londra; e per que- 
j sto le qualità indo-chinesi godono già di vantaggio magi 
i giore nella vendita. Io ho potuto avere un rapporto go- 
vernativo sulle quantità di sete importate in Liverpool 
dal 1845 al 1848, il quale mostra evidentemente che Li- 
verpool, partecipande principalmente del commercio colla 
i China, va diventando il principale emporio per l'impo:; 


Totali 


; zione delle sete, e che i manufatturieri abbandonano I 
 Jontieri le. altre qualità per prender queste che possono 
, acquistare con maggiore facilità. Finchè Londra ebbe il 
monopolio del commercio, le sete italiane hanno goduto 
i di maggiori probabilità di pronto esito ed &vVvantaggioso : 
i ora che Liverpool rivaleggia colla capitale, la massa delle 
| Sete chinesi, che sono le sole che siano offerte su quella 
i piazza, diminuisce la consumazione delle altre qualità. 

Li Ritengo quindi assolutamente necessario che i filatori 
italiani si rivolgano. con maggiore attenzione a quest 
i mercato : essi devono inoltre seguire il corso delle Circo- 
| Stanze e migliorare le loro qualità} filando ‘al litolo di 9 
: denari, invece di 100 12, come ora fanno. 
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Alcuni appuntatori di quel paese sono scandolezzati di , 


mettono a Federico Guglielmo di contizuar il regno, | 
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DEL MATTINO 


I 


È giunto ieri a Torino il generale Alfonso della ; 


Marmora; dicesi chiamato ad entrare nel Ministero. | 
La nomina di La-Marmora sarà accolta con applausi 


dal paese e dall’esercito. Essa prova che il gabinetto | 


è deciso a seguire una politica ardimentosa, non meno ; CERTE FRISSE 
i pregati di rinnovarlo per tempo, 


che savia. Se alcuna cosa potesse diminuire il rinere- 
scimento che proviamo nel vedere allontanarsi dal 
potere un uomo che rese sì segnalati servigi al paese, 
qual'è il generale Dabormida, sarebbe di vederlo 
surrogato dal suo prode e. giovane amico, La-Mar- 


mora, che inpochi mesi di guerra diede si luminose ; 
prove dell’alta sua capacità militare, e dell’insupera- ; 


bile suo valore. 


‘. Livorno (24 ottobre ore 11 antim.). — Altre fauste ud- 
tizie sopraggiunagono. Meriano D'Ayla è stato chiamato in 
questa notte da Pisa alla capitale. Si afferma, e noi lo cre- 
diamo agevolmente, che a questo integerrimo € distinto 
ùfficiale Italiano, vittima della tirannide del Borbone, sarà 
qui affidato 11 portafoglio della guerra. 
— Ore 3 12 pomer. — Si sparge rapidissimo per tutta 
la citta l'aununzio che è arrivato Guerrazzi ; — che Mon- 
tenerli venendo con lui dalla capitale si è fermato a Pisa. 
La campana dei comune suona a distesa ; le rispondono 
festivamesite quelle di tutte le chiese. Molto popolo ac- 
corre con bandiere alla sua abitazione; e tutti si dispon- 
gono a festeggiare la desiderata presenza del nostro citla- 
dino ministro. Diremo domanii particolari di questa spon- 
tlanea dimostrazione di affetto riconoscente. 
Guerrazzi ha fatto ringraziare i citiadini accorsi a fe- 
steggiarlo. 
— Ore 4 pom. — Si afferma che Montanelli da Pisa si 
è recato subito a Lucca; che il Guerrazzi deve tosto rag- 
giungerlo a Pisa, ove faranno ambedue quasi immediato 
ritorno. Così il brevissimo soggiorno del nostro illustre 
coricìttadino delude per necessità involontaria il desiderio 
del'popolo. (Corr. Liv.) 
Finenze (25 oltobre.) — Se non siamo male informati, 
il Ministro Toscano è ricomposto nel modo seguente ; 
Guerrazzi Interno — Montanelli Esteri — Torselli Hi- 
nanze — Caminati Guerra—Zanneiti Beneficenza e Istru- 
zione pubblica — Mazzoni Grazia e Giustizia, e aff. Ecc. 
— (24 ottobre). — Domattina alle ere 6 antimeridiane 
partirà da qui il battaglione Piemontese della Brigata 
Acqui che da qualche giorno ha soggiornato’ in questa 
città, Sappiamo che proseguirà il suo cammino fino a 
Chiavari (Riviera di Genova) dove resterà di guarnigione, 
— Si conferma la notizia della formazione imminente 
del Ministero Montanelli-Guerrazzi, solo alcutie lettere 
darebbero qualche diversivo nei nomi dei minîstri secon- 
dari :citandosi Pigli e M. D'Ayla come futuri.ministri delle 
finanze e della guerra. (Riforma). 


Lucano (25 ottobre.) Con rapporto di ieri gli ono- 
revolissimi Rappresentanti federali annunciano al Consi- 
glio di Stato, che dai generale di Wohlgemuth: hanno 


ricevuta la comunicazione, aver il maresciallo Radetzky ' 


n 


risolto l'immediata riattivazione della ‘corsa postale in 
corrispondenza col cantone Ticino. (Repubblicano). 


Parigi (29 ottobre), — Domani i montagnards della via 
Taitbout presieduti dal sig. Demostene Olivier debbono 
deliberare sull'adozione di un candidato per la presidenza 


della Repubblica. Candidati sono i signori Ledru-Rollin, | 
Raspail e Luigi Bonaparte: Se questi segna il programina 
montagnardo, avrà vinto. Questo fatto conferma ciò che 

abbiamo annunziato intorno alle couferenze tra una fra- | 
zione dei montagnardi e il sig. Luigi Bonaparte. Del resto : 


questi ascolta e riceve tulte le proposizioni. 


(25 ottobre). — Una grande rivista della Guardia nazio- 


nale fu passata oggi alla piazza del Carousel dal generale 


Changarnier. Immensa era la folla che vi assisteva. 
(Monileur). 


— Un dispaccio telegrafico di Strasbuigo è giunto, di- | 
cesi, nel dopo pranzo al Ministero degli affari esteri, an- | 


nunziando che sarebbero scoppiati dei torbidi a Ulma ed 
a Monaco. Esso riferisce eziandio il rumore sparso d'un 


1 
i 


serio combattimento accaduto’ sotto Vienna nel giorno : 


del 17. 


-— Scrivono da ‘Saintes: « JI maresciallo Bugeaud sarà 


nominato rappresentante all'Assemblea nazionale del di- : 
partimento della Charente-inferiore, nelle elezioni ‘che | 


} 


devono fra breve aver luogo in esso dipartimento. (Presse). 


Borsa.—I nostri fondi mostrano fermezza e rimangono 
sensibilmente più alti che i corsi alla chiusura di sabato. 
Non si dà altro motivo che la mancanza di cattive nuove. 
Credesi alla borsa che gli affari di Vienna termineranno 
senza nuovi combattimenti. Gli affari furono poco animati. 
I 9 per 0,0 rimase tra 68.45, è 68 50. Verso il fine qual- 
che dimanda lo spinse a 68 70, e si chiuse a 68 65. Il 3 
per 0,0 vario tra 44 55, e 44 dò, e si chiuse a 44 45, 


Lione (25 ottobre.) — Ieri, il 4.0 battaglione di caccia. 
tori di Vicennes, faciente parte dell'esercito delle Alpi, è 
entrato in Lione pel ponte Morand. Questo batlagliohe 
lasciò gli accampamenti che occupava nell'Isére per andar 
a‘prendere i suoi quartieri d'inverno pei contorni della 
nostra. città, (Corriere di Lione). 

BELGIO. — Il Sen 


ato e Ja Camera dei lappresentanti 
belgi sono conv 


pi son ocati per lunedì G venturo novembre in 
vuttù di decreto del re Leopoldo, in data 19 corrente. 


(Constitutionnel). 


— I giornali d’Alemagna non dénno notizie. 


PID APZITA NITRATI LEE TECA ie E ie cirie i cine 


{Vasari 


SE een ro nf" eattat teenage nici n IAN ETILICO DEI i LIO LATE 


AGLI ELETTORI COM 
DI TORINO. 


La seconda Adunanza nella 
RR. PP. di S. Filippo avrà 


biano a soffrire ritardo nella. 


Giornale... 
TETTI‘. 


Da qualche tempo, cioè dacchè la st 
bera, noi ponemmo una singolar atten: 
le nuove pubblicazioni di giornali, attende 
pre che sotto un titolo od un altro, 
tale ne uscisse, the poco promettendo, foss 
i attener molto. Tante pubblicazioni q 
inganni: quasi niuno corrispose alla pom 
tolo che portava in fronte. l più, sol 
farsi guidatori del popolo, se ne fecero 
in vece di frangerli il pane della verit 
più comodo o mantenerlo o scaldari 
e come dice il Manzoni, mescergli del: 
più di quello che gli ha già dato alla te. 

Vien fuori un nuovo giornale ora dopi 


[5 


si permetterà che dopo tanti inganni 
aspettando per pronunciare un giudiz 
un consiglio. Essere, l’amico della gioveni 
per noi, dirle tutta la verità, dirgliel: 
con misura sì, ma con coraggio , 

tendo occasioni, anzi. cercandol 

rando di spiacerle, di toglierle ‘molti 
sioni, di farsela alcun tempo avversa, p 
indi a poco vi diverrà amica, e la sua a 
mancherà più, perchè fondata sopra 
curamente in un tempo di tanta corr 
esagerazione di principii, non si richie Ì 
mo e poca mente per chi si metta ad un 
presa: ma pure é hello e degno ;l met 
tutte le forze, su d’ogni campo, in iscienz: 
lere, e soprattutto in politica!, che può 
tutti gli errori e tutte le verità. 

Noi non sappiamo se gli editori dell’Am 
Gioventù sentono in sè tal coraggio: no 
riamo loro di cuore, come si augura un g 
alla patria. D 

L'AMICO DELLA GIOVENT 

GIORNALE RELIGIOSO, MORALE, ED 

E POLITICO... 
Condizioni d’associazione. 


Torino per un mese...) .; 
» perstrermesi” A 
Nelle Provincie franco per la Posta, per mesi 
Per l'Estero franco sino ai confini (di) 


VUE CASE 


Le associazioni si ricevono in Torinu dall'Editor 
Marietti, nelle provincie dagli Uffizi posta 
cipali librai. 

Le persone che saranno compiacenti d'invia 
guardanti il presente Giornale, dovranno ind 
franchi di posta alla Direzione dell'Amico n 
ventù presso G. Marietti in via di Po, Torino 
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Cominciando dal 2 novembre prossimo questo 
uscirà îl Marledì, Giovedì e Sabbato. Il primo 
pubblicherà il 20 corrente ottobre. 
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par 
le Docteur SAMUEL LA'MERT, Médecin co iS 
57 Bedford square Londre, 
Sdime edition o) 
En vente a 5 francs sous enveloppe a Turin 
chez Giannini et Fiore sa 
libraires sous les portiques della Fiera 
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nostre libertà »; aggiunse la sua protesta, ed invitò 















PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pegarsi anticipatamente. 
















$ Le iettere, 1 giornali, i pacchi, gli aanuazi 














atto appartenente al dicastero degli esteri. Qui l’Op- 
posizione dovrebbe provare che lo Statuto, abbia le- 
gato la costituzionalità degli alli alla. specialità del 

I giornali dell’ Opposizione , dicasiero. Da parte nostra non troviamo nè pur le; 
nel riferire la ‘seduta di ieri traccie di un tal principio nell’art. 67, il quale in! 
nella Camera de’deputati; hanno | termini generalissimi ha delto : 


concordemente appoggiato una « I ministri son risponsabili ». 
proposizione del sig. Buffa, sulla « Le leggi e gli atti del Governo non hanno vi- 


quale noi avevamo creduto che | “ gore se non sono muniti di una firma di un mi- 
convenisse tacere, e lo avevamo | “ nistro ». i 
creduto ‘nel mero interesse del- Si potrebbe, con una inutile pompa storica cì- 
\ l’Opposizione. tare moltissimi esempi, dai quali risulta che , dove 
Quando, malgrado la inge- la legge non abbia espressamente voluto altri- 
gnosa allegazione del sig. Rat- | menti, la firma di un ministro sì è sempre riguar- 
' tazzi, risultava un po’ troppo | dala come sufficiente a. rendere costituzionale un 
atto riferibile a un dicastero non proprio. Il Re può, 
i 


Ì 


Ì 
i 
È 
Î 
i 
Î 
| 
i 

















chiaro l'assunto del ministro Pi- ud 
sa i o per espresso decr ) per un m i o 
nelli, che l’idea di una pace per espresso decreto, 0 pe un omentaneo e ver- 
i SR bale incarico, affidare l'esecuzione di un atto o di 
onorevole cominciò quando an- It LARA 
3 RETE una classe di atti, ‘a quello de’ suoi ministri che 
cora esisteva il Ministero. Ca- È 3 NET 
Li ; CRE creda ben fatto prescegliere. Costui ne sarà rispon- 
sati, e partì dall’ex-ministro Pa- ; lo do i ; 
Ni : sabile, e perciò potrà ricusarsì ; ma se egli accetta 
reto; surse il deputato Buffa, e | ,.. Î Ra pra 
7 RE ; l’incarico, le Camere avranno, secondo i casi, il di- 
previa la costante dichiarazione } _. dEi ; ; . ; : 
È ta i . | ritto di riprovare l’atto per sè, non mai perchè porti 
ni di non volersi perdere in qui- i x i ; DIO 
du. i di i la firma dell’uno piuttosto che dell’altro. fra i mini- 
| sioni oziose 0 personali, annunziò aver irovato nel: uidaRe i 
mezzo della discussione un gran fatto, una strepi- Cid è o Lidi i 
È IR Io : ; iò è sempre vero in tesi generale; eris- 
tosa incostituzionalità, sulla quale chiamava l’atten-} . ; A So e Lo 
! simo ne’ casi eccezionali, come fu quello di cui par- 


one e la disapprovazione della Camera. 99: ia a 
"Il fatto è il seguente, che riportiamo colle parole liamo. 1 Ministero aveva. date le Ra 
i Revel aveva ricevuto ed accettato l’incarico di com- 


— dell'Opinione. . £ > 

(«Il Gabinetto Casati dava le sue demissioni il ‘porre il nuovo Gabinetto ; occorreva intanto firmare 

T agosto, ma rimaneva al potere, con tutta la Un allo, buono o cattivo che fosse, non importa di- 
! scuterlo qui, un atto dî cui il Ministero dimesso non 


onsabilità in faccia alla nazione, fino al di 19. ; i i 

Ora il 15 la mediazione era accettata e chi ne fir- ‘ avrebbe sicuramente accettato la responsabilità, e lo 
(diava Fatto era il:conte di Real : ha firmato il ministro Revel. Se egli fosse rimasto 
' solo al potere, ne avrebbe egli solo risposto alla na- 


Il giusto risentimento del signor Buffa trovò su- . °° : ; i 
‘ zione; ma i suoi colleghi ne accettarono tutti la 


bito un eco nel signor Valerio, il quale vide anche-, 0 i; n ve 
gli in quel fatto « una violazione flagrante delle responsabilità, Care divennero perciò responsabili 
tutti; Oggi l’Opposizione potrebbe pronunziarsi sulla 
5 
natura dell’atto, ma attaccarlo d’incostituzionalità, 
non ci sembra, ci sia permesso di dirlo; un felicis- 
‘ simo ritrovato! 


curi eine 


il Parlamento «a mostrare la sua disapprovazione 
verso un atto così apertamente incostituzionale ». 
Insorse l'onorevole signor Sineo è chiese « che 


a Camera si pronunci contro un abuso che potrebbe 
perdere le nostre liberta, ecc.» (il lettore potrà sup- di cui Opposizione si offende ben volontieri (quando 


| plire le frasi convenienti ad un caso di quella im- stanno eontro di lei), ne citeremmo parecchi. Ma ci 
( portanza). > ‘ dia permesso di sceglierne un solo, perchè è quello 
—_—Furonodate delle spiegazioni, per le quali Ja dif- ' appunto nel quale una simile questione fu mossa. 
— ficoltà a noi pareva così ben dileguata, che non Quando in Inghilterra, nel 1855, il Ministero Mel- 
— eredemmo occuparcene ieri. Ma oggi ci accorgiamo ' bourne si dismise, e fu chiamato sir R. Peel che 
che i membri dell’Opposizione, o per lo meno j gior- {rovavasi a viaggiare nel continente, il duca di Wel- 
nali che la sostengono, non ne furono del tutto lington, incaricato, come il Revel, di formare il 
‘convinti; e quindi amiamo di dirne il nostro avviso, nuovo Gabinetto, portò per qualche tempo la rispon- 
sicuri che se siamo in errore ci sì userà la cortesia . sabilità di parecchi portafogli. Alla discussione del- 
di svelarcelo. : 3 ! l'indirizzo lord Morpeth teneva press’a poco lo stesso 
‘©. L'atto del ministro Revel fu ereduto incostiluzio- . linguaggio ‘che l’altr'ieri tenevano i deputati Buffa, 
nale per ire diverse e successive ragioni. 








—passeremmo per buona, s 
(diciamolo alla sfuggita) propriamente gli atti del la Camera che l’Opposizione aveva lutto il torto. 


Governo che non sieno muniti della firma di un mi- | Egli non mise in dubbio che il sistema di riunire 
‘Nistro « non hanno vigore » (così l'art. 67); il che + piùportafogli in un.solo ministro, avrebbe de’ gravi 
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‘| Se citare esempi stranieri non fosse qualche cosa, 


i Valerio, Sineo. « Un tal fatto , diceva , convertito 
Dapprima perchè il Revel non era ancora mini- in precedente, non potrebb'essere in avvenire fu- 
siro quando vi appose la firma. Ragione che noi | nesto, sesi lasciasse trascorrere inosservato? » Ma una 
se fosse vera, quantunque semplicissima risposia di R. Peel bastò a convincere | 


a 


inconvenienti nel corso ordinario degli affari; ma 












anca | 


su 


dovrazno indirizzarsi frauchi di posta alla f Nelle 
1 $ Torino. In Genova 


missioni, il Ministero Casati esisteva o non esisteva 
al potere? Se volete che esso esistesse, il Revel non 
era che un ministro di più, e noi avevamo un Ga- 
binetto con un ministro aggiunto, sebbene dissen- 
ziente dalla politica degli altri membri. Se volete 
considerare come cessato di diritto e di fatto il Mi- 
nistero Casati, allora il Revel era un ministro che 
momentaneamente rappresentava l’intero Gabinetto 
futuro, come Wellington, aspettando il ritorno di 
Peel.Nell’uno e nell'altro caso, il faniasma de’ due 
Gabinetti dispare. 

Dopo queste riflessioni che, in quanto a noi, ci 
riescono assai convincenti, preghiamo l’Opposizione 
a spiegarci un po’ meglio il.suo concetto della vio- 
lazione flagrante; e siamo convinti che essa avrà 
da poterci spiegare qualche inatteso principio, non 
sembrandoci affatto possibile che uomini come un 
Buffa, un Valerio, un Sineo amino prodigare la ener- 
gia della loro parola sopra una questione, la quale, 
se non fosse appoggiata sopra qualche. dotirina a 
noi sconosciuta, sarebbe ‘una trivialissima inezia. 


pg 


coi 
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Discorso pronunziato dal sig. Giuseppe Massari, 
deputato di Napoli, nell'ultima solenne adunanza 
della società per la confederazione italiana , la sera 
del 27 ottobre al Teatro Nazionale. | 


Or volge un anno era grandissima gioia in queste estre- 
me province d’Italia. L'aurora di libertà già spuntata a 
Roma ed a Firenze sorgeva sulle regioni subalpine, e tutta 
Italia lieta di vedere alfine potentemente assicurate le sue 
sorti, plaudiva al grande e desiderato evento. Se non che 
all’universale contentezza ron lieve turbamento arrecava 
la condizione miseranda delle provincie italiane collocate 
all'estremità meridionale della nostra penisola. Al coro 
giulivo dell’italica esultanza si frammischiava una voce di 
dolore: mancava: una corda alla lira armoniosa d'Italia : 
mentre a Torino, a Firenze, a Roma si festeggiavano le 
riforme, si salutavano gli albori della nostra rigenerazione, 
si affilavano le spade per dar lo sfratto allo straniero, a 
Napoli era lutto, si popolavano le carceri politiche, si 
versava il sangue cittadino, più forti si stringevano i ceppi 
e si ribadivano le catene ai campioni della libertà. 

Signori : non è senza trista compiacenza che io mi fac- 
cio ad evacare innanzi a voi sì dolorose ricordanze , poi- 
chè in tal guisa non avrò bisogno di dimostrarvi che 
nel reclamare un patto costituzionale, il popolo delle Due 
Sicilie ben lungi di dar prova d'intemperanza e di smo- 
date esigenze, mostrò possedere la coscienza delle sue 
condizioni, e conquistò ad un tratto all'Italia la libertà, 
quella libertà ch'era nei voti e nei desiderii di tutti, ma 
che balenava nell’avvenire come remota speranza anzichè 
sfolgorare nel presente come luminosa certezza. La notizia 
del 29 gennaio rapidamente divulgata in tutta quanta la 
penisola, destò da per tutto giubilo infinito, gaudio nazio- 
nale, e fa scintilla che accese il gran faro delle italiane 
| libertà. Allora l'Italia si rallegrò al pensiero di veder ces- 


son pronta ; tutti i miei figli sono liberi ; é tempo di sguai- 


| sati come per incantesimo tutti i suoi dolori, e disse: ora. 


nare l’acciaro ; all'armi; querra e 
prodotta negli animi di tutti dalla fausta nuova della pro- 


i derata come l’ultimo e più potente sussidio arrecato alla 
| causa della nazionale indipendenza. Né con altro animo 

Napoletani rivendicarono le loro provinciali libertà, s 
non con lintendimento deliberato di farne strumento 
quella causa 


iR 

In Torina all’Uffizio del Giornale in via dell’Arciveseovado, accanto alla Madonna sagll 
i pngeti e dai librai Fratelli Pio, Giannini e Ficre, Carlo Schieppati 
elle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispon 
resso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio 
3P. Viesseux. In Milano presso Turati, libraio. In Parma presso & 
libraio. In Roma presso P, Merle libraio, e Capob 
L. Padoa, via 
Cherkuliez libr. e sig, Collignon direttore della posta 
Delaire, e Lejolivet et comp. A Londra da P. Rolandi libraio, 


| scorrevano ì giorni ed il primo Ministero costituzionale, 


i che sorgeva potente dalle barricate della generosa Milano. 
i Suonò quello squillo, si levò quel grido, ma il Ministero 


morte all'oppressore 
| straniero. Tale, se mal non mi appongo, fu l'impressione è 


. . e . 
mulgata costituzione napolitana; la quale venne consi 
; 
8 
a 


santissima. lo posso altestario e lo aitesto 











* o . ì 
sì potrebbe ben sostenere esser molto diverso dal | 


dire ehe sieno incostituzionali. Ma non è necessario 


‘entrare in tal esame, che qui sarebbe ozioso , dopo- ; 


| chè è stato provato, 0 almeno asserito dal sig. Re- 
| vel, confermato dal signor Di Lisio, e non contrad- 
detto dall'Opposizione, che il Revel quando segnò 
l'atto del 15 era già ministro, nominato da un de- 
‘ereto del Re, colla firma di un ministro respon- 
sabile. 
secondo luogo lo han detto incostiluzionale , 


il Revel, ministro delle finanze, segnava un 


| era impossibile il sostenere che -fosse incostiluzio- 
nale (e molto meno il trovarvi la violazione flagrante 
i del signor Valerio); ed altronde non era già senza 
i esempi. « Nel caso attuale, aggiungeva, il servizio 
de lo richiedeva, e non poteva risultarne al- 
cun danno ». 
i. In ultimo luogo l'Opposizione si è ridotta a cer- 
l care l'incostituzionalità nella simultanea esistenza 
di due Ministeri, l’uno pubblico, Fallro ignoto e le- 
gale. La risposta è facile e breve. Dopo date le di- 


1 


cuori de'miei concittadini non v'era che un desiderio, 
non palpitava che un solo affetto, non viveva che una sola 
srdentissima speranza, il desiderio di cacciar l'Austriaco 
di Milano, l'affetto alla italiana nazionalità, la speranza di 
stringere in una sola faufiglia i 
bel paese emancipato dalla soggezione straniera. 

Forti del sentimento. della loro italianità. i Napo- 
letani non curavano le persecuzioni, non temevano mi- 
nacce, e colla imperturbabile serenità del giusto sorride-. 
vano, permettetemi questa espressione che io tolgo al 
massimo poeta inglese, sorridevano al patibolo. 


| 
i 
i 
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; 
colla ineffobile contentezza di non ingannarmi; in tutti i | 
È 
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principi ed i popoli deli 
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Mille nomi potrei. qui citare a conferma del mio dire, 
ma basterà all'uopo un solo, un solo che vale per tutti. 
Forse ciò facendo io contristerò una canizie veneranda e 
ridesterò le angosce di un cordoglio augusto e fraterno, ma 
certi dolori son tanto sacri, tanto sublimi da rovare nella 
loro grandezza medesima la suprema e la più ineffabile 
delle consolazioni. Signori, il martire ercico al quale ac- 
cenno, fu Domenico Romeo. + 

Là nell'ultima Reggio egli visse pensando all'Italia, 
operando. per l'Italia: quando molti gridavano all'utopia 
ed alla stranezza; egli ebbe il coraggio di essere e di can- 
fessarsi Italiano; le tetre bende del municipalismo nou | 
appannarono gli occhi della sua mente; la grande anima | 
sua librata sulle ali della speranza e della fede precorreva. 
col desiderio il trionfo della italiana nazionalità, e quando 
tutto mancò, suggellò la sua fede col sangue. Signori, la 
fede di Domenico Romeo è la nostra; come lui noi voglia. | — 
mo l’Italia libera dallo straniero, signora dei suo) desti- 
ni, indipendente, governata dai suoi principi costitu- 
zionali. 

Le consolanti speranze ingenerate negli animi nostri 
dal 29 gennaio vennero però successivamente deluse: 


ai quale toccava l’invidiabile onore di provvedere all'ordi- 
‘namento interno del paese e di cooperare alla salute d'l- 
talia, mal conscio forse dei suoi doveri o ignaro delle vere 
condizioni dei tempi procedeva incerto, titubante e nel 
fatto si lasciava governare dal gran Nume degli uomini 
senza fede, dall’inerzia. Quindi il lungo indugio frapposto 
alle negoziazioni per la conclusione della lega italica; indu- 
gio fatale © disastroso che tolse all'esercito napolitano di 
accorrere sui campi della Venezia e della Lombardia al 
primo squillo dell’italica tromba, al primo grido nazionale 





































napolitano soggiacque al fato degli uomini imprevidenti, 
ne fu sorpreso e sbalordito, si trovò impreparato. Altri 
uomini allora di sensi e di animo italianissimi tolsero in 
mano le redini del potere, e composero un Ministero ca- 
pitanato da un uomo venerando per l'età, per l'ingegno, . 
per l'animo incorrotto, per la illibata vita, per l'antico e 
lungo amore all'Italia, dallo storico illustre Carlo Troyai, 
Non occorre che io narri alla distesa tutto quanto venne © 
operato da quel Ministero a pro della causa italian; in- ; 
cominciò ad inviar soldati in Lombardia, navi a Venezia, 

ed a fare formidabili apparati guerreschi per accelerare e 
rendere più agevole la definitiva liberazione d'Italia. La 
santa impresa venne interrotta, anzi perduta dalla luttuosa 
catastrofe del 15 maggio. ; 

Signori, permetiete che io non discorra di quel lugubre 
evento, alla cui memoria il mio spirito compreso da ine- 
narrabile amarezza rifugge inorridito. Permettete pure 
che obbedisca ad un senso di delicatezza e di verecondia, 
il quale mì vieta d'ifitrattenervi degli sforzi fatti dal Par-- 
lamento napolitano a pro della causa italiana. Ciò solo 
mi sia lecito dirvi, che mentre sul nostro capo si accu- 
mulavano le miserie: e le sventure, un solo era il nostro. 
pensiero, quello della indipendenza italiana. 

L'eco lontano ripercoteva al nostro orecchio i gemiti 
dell’infelice Milano, e ci narrava le immeritate sventure 
dell'esercito liberatore e del magnanimo Re suo capitano; 
ed inostri occhi inariditi e disseccati dal pianto domestico 
trovavano lagrime per piangere al pianto dei nostri fra- 
telli Lombardi e Piemontesi. Signori, che più? noi era- 
vamo pronti a qualunque sagrifizio, rassegnati a tutto per 
spingere il nostro Ministero a volare al soccorso della pe- 
ricolante fortuna d’Italia. I nostri sforzi non. sorlirono? 
effetto: ma la colpa non funostra; la. postra coscienza è 
senza rimorsi; Iddio e l’Italia giudicheranno, 

Ed anche oggi, signori, credete voi, che i voti e le opi- 
nioni dei Napolitani sieno cangiati? No, mille volte no. 
i Anche oggi noi vogliamo sinceramente, fermamente, for- 
tissimamente l'indipendenza e l'unione d'Italia, e Ja'mo- 
narchia costituzionale. Noi siamo alienissimi dal voler 
innalzare nella patria nostra ‘una nuova bandiera, la quale 
ingeneri nuove divisioni ed aceresca le antiche. Ogni ri- 
sentimento, ogni sdegno per quanto sia giusto e legittimo 
tace nel nostro petto. No: noi non vogliamo con interni 
dissidii e cen politiche controversie intralciare, avverare 
e quindi rovinare la gran causa nazionale: no, noi non 
i vogliamo fare. per l'Austria ciò che l’Austria:sta facendo 
per noi, aiutandola cioè colla guerra civile, com'essa ci 
mole col suo interno ed universale disfacimento, il quale, 
i speriamo, voglia esser presto compiuto, irrevocabile, de- 

i finitivo. i 

Potrei adunque facilmente dispensarmi dell’aggiungere, 


| 
| 
| 
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IL RISORGIMENTO 


; " orafa -} o ja i edia- ge 
‘he il concetto della Confederazione Italiana sarà lieta-.; che gli venne spianando le strade di Lombardia: desso 


uno dei più forli baluardi della nostra unione. Gredo anz 


poter dire, senza che qualcuno mi apponga studio mu- i no; e, se pure vinceste, fu il braccio e la fede di mezzo lta- 
nicipale 0 eciocco orgoglio di provincia, che se il Regno | lia, che vi diè la vittoria. 


italico sara il braccio destro delia italica Confederazione, | 


Napoli ne sara 1) sinistro. Il Regno italico sarà la lencia, | indipendenza, non ha fondamento né sulle Pagioni sante 
la corazza, la potenza militare d'Italia: Napoli ne sarà la | del diritto, nè sulle inique della conquista, donde mai po- 
potenza marittima. La marineria napolitana è, a detta di | tevano essi derivarlo i tedeschi legislatori? dalle sventure, 
tu:li, una delle prime e più agguerrite marinerie militari i forse che feano sempre sì divisa ed infelice l'Htalia? — dai 


di second'ordine in Europa. Numeroso e poderosaraente i tradimenti che la reserò e la fanno ancora si facil preda | 
armato è 11 naviglio, disciplinati gli uomini, istruiti gli uf- ; all'armi straniere ? Tale rampogna non farem noi ai leali 


ficiali, gioriosa Ja iradizione, ed abbellita da quel irofeo | uomini di Francoforte; direm solo, che quella misera va- 


lHamortale che a tut gli altri sovrasta, dalla palma san- | pità gli accecava ; di più non diremo... 


guinosa del martirio! Ognun di voi ha già nominato ‘in | 


cuer suo quei prode ammiraglio Francesco Caracciolo, 


i 0 per dispetto che ne muova verso una grande e civile 


Che peri vittima del suo amore alla Libertà nei 1799; alla | nazione, ma per noia di coloro che tronfi € pettoruti cor- 


Cui salita ‘memoria tutti resero omaggio di giustizia è di 


pe 


lesse rendere solenne e maestoso attestato dì riverenza è 
ti rimpianio, poiché essendo stato il suo cadavere giitato 


nei flutti per più giorni galleggiò, finche non ebbe cri- 


stiana sepoltura, quasiche il mare avesse voluto dire: no, Î 


io .non son degno di raccogliere le mortali reliquie di chi 
tate volte ha vinto e debellato-il mio furore. 


Signori; Napoli ed il Regno italico strettamente confe- ! fra due popoli, aneliamo all’istante, nel quale, deposte Je ! 


preiese superbe, il pronipote d'Arminio scenda finalmente } 
; ospite desiderato a confortarsi nel verde dei nostri colli, | 
nel vivido raggio dei nostri Seli; all'istante, in cui s'ac- 


derzti saranno difesa inespugnabile alla nostra nazionalità, ; 
Faccia dddio, che questa lega da me vagheggiata nell’avve- | 
Mre abbia ad esser presto una consolante realta. E già | 


mi ‘pare scorgere nel presente un lieto indizio del suo 


avveramento, 1 grandi fatti civili sono necessariamente | 


preceduti dai grandi fatti morali: ogni mutamento nell'or- 


i I ; A GEA }} f 

Mento negli ordini inteliettivi e morali. Ora la lega dell’in- 
geguo subalpino coll'ingegno napolitano è fatta, e già 
a n) * . e a 5 

consumata. Fuvvi nel secolo scorso in Napoli un uomo. ; 


grande, un filosofo di genio, un pensatore originale che 
avea nome Giambattista Vico: il suo secolo non lo conobbe 
e forse lo sprezzò; visse ignaro a lutti, forse anche a se 
stes na fu divinatore d'idee, creatore di una scienza ed 
attinse nella sua mente quelle supreme consolazioni che 
all'uomo non è dato rapire, perchè Iddio le concede e 
tutta ebbe quella fede nei principii, ch'è la fortezza del- 
l'anima e l’eroismo dello spirito. Signori, non riconoscete 
voi in questa descrizione i requisiti che abbelliscono un 
altro sommo filosofo, un altro Italiano vivente? Sì è l'unione 
intellettuale fra le due estreme province d’Italia è sîretta: 
i suoi nodi furono benedetti da Dio: il genio n'è stato 
il gran sacerdote: l’anima di Vico è trasfusa in Vincenzo 
Gioberti. Se non che più fortunato del suo predecessore, 
egli vedrà fiorire rigogliosa la pianta, di cui fecondava il 
seme colla sua parola redentrice. Dopovaver pronunciato 
tanto nome, ogni altra parola mi sembra inutile :inlui van- 
ne per così dire a compendiarsi ed a raccogliersi in bella 
armonia gli affetti più santi e più puri dei nostri cuori, 
l'affe:to della religione e della patria, della libertà ‘e del- 
l'ordine, della umanità e della nazione, del principato co- 
stituzionale e della democrazia, della civiltà e dell’Italia. 


TTT cc OGGI de —_ 


DEL PRETESO DIRITTO GERMANICO 
SULL'ITALIA. 


6. C. Trascorsi dieci secoli, dacché il simulacro dell’im- 
pero Romano era passato, per ‘opra dei papi, dalla gente 
latina alle stirpi germaniche , spegnevasi questo final- 
mente ne!la straniera. monarchia degli Absburgo-Lerena. 
Quarant'anni adunque trascorsero dacché ogni transal- 
pino dominio cessò d’essere romano, e quindi naturale e 

legittimo sul terreno e sui popoli situati al di qua delle 
Alpi. Le pretese dinastiche dei Lorenesi, non avendo più 
radice nella imperiale giurisdizione, riposano anch'esse, 
necessariamente, sul nudo fatto della conquista; cioè sulla 
lettera morta dei napeleonici trattati, che già deltava, e 
poi disciolse la spada. 

Aspirando alla signoria di sè non aspira dunque ia Na- 
zione Italiana ad un fatto Jesivo di qualsiasi diritto legit- 
timo; il quale - rispetto ad essa - non potrebbe, come 
ilicemmo , avere sembianza di ‘realtà ‘all’ infuori della 
Spenta giurisdizione romana ‘od italica; cioè all'infuori 
dell'imperiale retaggio, da essa trasmesso alle slirpi ger- 
maniche. 

Ciò posto, chiederem noi con quale giustizia negassero 
ì legislatori tedeschi, in Francoforte; il diritto d'indipen- 
denza, e l'autonomia all'Italiana penisola, la quale per 
iguaglianza di sangue e per condizioni etnografiche le 

lio spiccate del mondo, va innanzi e di gran lunga, 
alla incomposta e multiforme tedesca nazione? Uso lale- 
mayno avedere l'antica signora dei popoli, piegarsi ad un 
fievole omaggio verso.i Barbarossa dì Svevia, e gli Oltoni 
di Baviera, credette egli dolcemente in cuor suo, d'averne 
per essi ereditato il dominio; nè havvi forse oggidì mode: 
sto rigattiere in Norimberga, o birraio in Monaco, il quale 
non tenga sé deppiù del transteverino, ch'è stirpe di Ro- 
molo, 

Iufatti se quella gretta vanità non avesse guasto a' cal- 
iedranti di Fena e di Goutinga il lume dell'intelletto, non 
avrebbono essi travisate sì sconciamente le ragioni del 
pubblico diritto e della storia da essi altrove insegnate, 
da vedervi per entro il fondamento, o le tracce d'un ale- 
manno diritto 0 di una pretesa valemanna sul terreno e 
sulle g « E posto eziandio che il mal talento gli 
avesse tentati a cangiare in diritto il fatto vandalico di 
un'alemanna conquista, la storia, se non la coscienza, 
doveva pur sorgere allora a farli della menzogna avvisati; 
ché su pretta menzogna e non altrimenti starebbe la ipo- 
tesi d'un’alemanna conquista sulla gente latina. Roma, e 
chi nol sa? non ha obbedito giammai, che aleggi latine 
da essa dettate; e se tal fiata riuscì al tedesco soldato di 
tenere il campo al di quà delle Alpi, fu i) Gmbellino d°1- 
lalia, che pronto alla calata, gliene apriva le gole: fu desso 


i rono le nosire vie, quasiché il triste voto francofortiano 
venerazione, tutti perfino gl'inziesi da lui superati in de- | f,;}o avesse traboccare a Jor:pro le bilance di Dio dei | 
strezza © bravura, ed a cui la natura medesima parve vo- | qestini d'Italia: destini già forse commessi alla! giustizia I 
i dei popoli nuovi, dalla Brovvidenza evocati id scena | 


vecchi op- ‘ 


i del mondo a punire l'orgoglio e le colpe dei 
{ pressori. 


i ne della discordia, da cui si tenta levare una nuov'alpe 


i COPga pur esso, quanto più dolci riescano i-sorrisi dell’;- 


i accompagni l'onesta accoglienza, e la siretta cordiale della! 
dine politico è la traduzione sensibile di un gran mula- | 


i mano di un ospite. (Giornale di Trieste). 


TTT‘ GR Inn 


INTERNO. 


i PARLAMENTO NAZIONALE, 


| CAMERA DEI DEPUTATI, 
| Tornata del 26 ottobre. 
| (Continuazione e fine). 
I Presidenza di Vincenzo Gioberti. 
i Il presidente. La parola è al signor Baffa, 
| Buffa la cede all’avvocato Rattazzi. 
Rattazzi. Il signor conte di Cavour pone la questione 
fuori del suo aspetto, 
Voci. Ha già parlato due volte (agitazione). 
Rattazzi dice d'essere in dritto di rispondere dacche é 


trattato di vedere se il Ministero Casati abbia voluto l'in: 
tervento o il sussidio francese piuttosto che la mediazione, 
Quanto al sussidio non ha desso difficoltà veruna a con- 
sentire d'averlo proposto. La questione ‘sta nel vedere se 
abbia o no provecata la mediazione anglo-francese. Ne 
desume contraria prova dalla stessa-leltera di Pareto. 
Parla di libertà d'azione tolta dalla mediazione, mentre 

una semplice domanda d’interposizione di buoni pffizii 

l'avrebbe lasciata intera; quindi niun obbligo d’attendere 

il risultato di una mediazione; segue a combattere Vosser- 

vazione del deputato Cavour sull’inviato mandato 2 Parigi 

11 29 luglio dal Ministero Casati senza positiva facoltà di 

domandare il sussidio francese, ma con incarico di spiare 

le intenzioni di quel Governo verso noi; 

Cavour da spiegazioni in proposito e conchiude che non 
avrebbe impugnato un fatto diplomatico confidenziale se | 
si fosse inviato un nostro rappresentante in Proficia per 
indagare le intenzioni del Governo francese, perocché 
questo e non altro è il governo della diplomazia. 

Ma dico che s'invitò ufficialmente l'incaricato di Pran- 
cia ad indagare l'animo e le intenzioni del suo Governo, 
ed a chiedergli che cosa avrebbe fatto nel caso in cui 
fosse stato richiesto d'intervenire. E} è Questo l'atto che 
io censuro ( sensazione ). 

Rattazzi dichiara di non vedere in ciò colpa veruna, e 
si stupisce che la delicatezza del pireopinante sia (così 
grande da trovarlavi. 


i 
i 
| 
| 
i 
| 
| 


Scusa quindi il Ministero Casali per aver domandato un È 
sussidio di preferenza ad un‘intervento. 

Non vedo poi, egli conchiude, il perché sì dovesse piut- 
tosto domandare l'intervento, anziche. il sussidio: pare 
anzi a me che era per noi assai più decoroso questo che | 
quello, perchè il sussidio non avrebbe fatto che maggior. | 
mente accrescere le nostre, l'intervento avrebbe potuto 
produrne altre, e per noi più gravi conseguenze (rumori). È 

Il ministro di finanze. Rispondendo alle osservazioni | 
che mi erano state fatte sulla mia condotta, fo osservare, 
che non accuso pusto il Ministero passato di avere pro- 
vocato l'intervento, ma dissi solo che io non sapeva chi 
avesse provocata la mediazione, ma che ben Sapeva che 
era il Ministero attuale che l'aveva accettata. S; cerca di 
far cadere sul Ministero attuale l’idea prima della media: | 
zione; i0 credo che basti ravvicinare alcune date per ve- 
dere che la cosa è materialmente impossibile: alli 9 di 
sera del mese d'agosto, riceveva l’incarico di formare un 
Ministero; ai 15 dello stesso mese fu offerta la mediazione: 
io domando se tra il 9 ed il 15 vi ebbe tanto tempo da 
poter chiedere ed ottenere da Londra una proposta di me- 
diazione, 

Rattazzi. To non accuso il Ministero attuale d'aver pro: 
posta la mediazione: io ho sempre detto che il Ministero 
attuale l'ha accettata: da chi fosse proposta non lo so, ma | 
importa indagare da chi fu accettata, e d’allra parte re- 
spingo l'accusa che sia stata provocata dal Ministero | 
Casati. i 

Demarchi. Propongo l'ordine del giorno. 

Un Deputato. No no; perchè la questione è troppo im. 
portante. 

1l Presidente, L'intenzione della Camera essendo ab- 


Se, dunque, il voto di Francoforte negatore dell'italiana |} 


Le quali cose siam qui venuti accennando non per odio ! 


Non da odio, ripetiamo, o da rancore verso il tedesco, | 


talico cielo, se invece d'un volto impietrito dall'odio, gli | 


i bastanza espressa per nom passare all'ordine del giorno, 
nente accolie da’ miei conterraneii, e che essi non | che gli salvò tante volte le reni incalzate dall'ifalica spada 
iasanderanno nessuno dei mezzi legali, dei quali possono { del Guelfo. Nò! voi, 0 alemanni, non avete giammai con- è 
‘ar uso, per concorrere a renderne l'attuazione pronta eil guistata l’Italia: dessa che conquistò voi due volte: con fe 
igevole. Napoli dovrà essere uno dei puntelli più saldi, { armi prima; poi con l’idioma e le leggi. Fu ell'ombra del 
1 i suo, del romano vessilloche ne calcaste, impuniti il terre- i 


il sig. avv. Buffa ha facoltà di parlare, 


mediazione; da chinnqne ella-venga, io non ci credo. 
lo porterò la questione sopra a ben aliro terreno. 


i tava gli affari i più gravi ad insaputa della nazione mede 


| sima. Questo fatto, signori, lo dico altamente, è una via- 
| lazione della libertà e dello statuto, Hi signor ministro me- 
| desimo ci ha detto che ben vide quando accettò le con- 
i dizioni della mediazione, ch'esso rischiava il proprio ca- 
| pe: egli dunque conosceva che l'opera che stava compien- 


Buffa.Xo non cercherò da chi sia venuta l'idea della 


li corso della discussione «i ha rivelato un fatto gravia- 
| simo, uno de più gravi che possano intervenire in un re- 
i gime costituzionale: ci ha fatto sapere, che dal giorno 9 
al 19 abbiamo avuto due Ministeri; uno pubblico e ri- 
sponsale innanzi alla nazione; e l'altro segreto che trat- 


avere la priorità. 
Il presidente legge la 
i « La Camera dichiarando ch 
| ze Revel, col quale accettò 
tuttora in ufficio il minist 
‘davanti alla nazione, è una via 
costituzionali, passa all'ordine. 
Cavour. Domanda che sia 
giorno puro e semplice che a { 
deve aver la priorità, 
Ravina. Dà spiegazioni in pi 
scono (agitazione, rumori). | 
It presidente, Vuole mettere 
motivato (molte voci, No! Nol 
Notta. Giusta il regolamento .j'o 


7 Un deputato. L'ordine 
i 
i 
i 


{ do, non era ne' limiti del suo potere. lo credo che noi ci | e semplice deve avere la prio 


to. (applausi prolungati). 


(rumori). 


sima. 


i prende anch'esso parte alla discussione. 


Questa discussione nacque unicamente da' alcune pa- 
role dette da me nella Camera dei senatori, in cui spinto 

{ dall'interpellanza dell'oratore io diceva che l’idea della 
mediazione non era partita da questo gabinetto, ma bensi 
dal precedente (noti bene la Camera che io ho detto l’idea) 
ma non mai una formale proposizione di mediazione, e 
tanto è vero che nel mio rendiconto mi sono servito. pre- 
‘cisamente di queste parole; non ho mai’ fatto partire la 
proposizione dal Ministero Sardo, ma unicamente ho detto 
che Ja mediazione fu offerta dai gabinetti d'Inghilterra e 


di Francia. 
Ho detto che non fu proposta che officiosamente il'4 e 
[to il 15; ma non feci mai allusione ad alcuna 
proposta formale di mediazione venuta per parte nostra, 
ma ripeto pure ch'egli è verissimo che Questo documento 
gra fatto per suscitare necessariamente l'idea della me- 
diazione e non di semplice buon ufficio, non di semplice 


armistizio, perchè realmente in questo documento si por- | 
tano persino le condizioni della pace, condizioni che non | 
aceussto il Ministero di cui fece parte; clie hon' si è i comunicammo perchè si’ riferiscono: sempre alle condi- | 

zioni della mediazione, e che il Ministero crede essere in ; 


diritto di tacere.” £ 
Dunque questo era certamente fatto per dare l’idea 


della mediazione; io non dirò che ciò avesse legato il ga- | 


binetto, non lo credo, ma certo è da questo documento , 
che l'ufficio che il nostro incaricato a Londra! faceva 


Ministero d’Inghilterra. l’idea della possibilità. d’avere la 
mediazione, ed evitare quella d'intervento. 
Quanto poi alla differenza tra l'intervento e sussidio 7 


qualunque sia l’idea del signor deputato Cavour, io con- | 


vengo interamente ©ol preopinante che eredo molto più 
utile l’idea d’ un sussidio che l’idea d'un intervento , ap- 
punto pelle ragioni che furono egregiamente esposte dal 
preopinante. 

Valerio, Ho chiesto là parola per appoggiare la gene- 
rosa protesta del deputato Buffa. 

Dalle parole del ministro conte di Revel risulta che il 


j 15 recavasi al campo, e non avendo officiale qualità di 
| ministro, non avendo forse anche la sua nomina contros- 
i segnata da un membro del Ministero precedente, proce- 
} deva all'accettazione della mediazione che è uno degli atti 

i più importanti che un ministro possa mai fare. Ora que» 

| sta essendo una violazione flagrante delle nostre libertà, 
| Aggiungo la mia protesta a quella del deputato Buffa, ed | 
{ invito il Parlamento a mostrare la sua disapprovazione 
| Verso un alto così apertamente incostituzionale. 


Il ministro delle finanze. A simile interpellanza debbo 


| rispondere, e rispondo una parola schietta : 

Essendo io stato incaricato sino dai 9 della composi- | 
zione di un Ministero; certamente procurai di associarmi | 
( adallri womini che. volessero assumere un carico così È 
I diflicile, 

Dopo aver tentato molte vie, finalmente arcivai a poter i 
trovare alcuni che volessero meco assumere questo” ca- È 
rico; mi recai al campo del Rein Alessandria sottomet. È 


tendogli appunto Ja nota del nuovo gabinetto, e siccome 


ministro delle finanze, e tostochè ebbi la nomina regolar- 
mente..... ((nferruzione). 


Moffa di Lisio. La nomina l'ho firmata io, ma nonaltro. È 
ministro delle finanze continua. Né poteva ricusare $ 
di farto; dacchè il-Re Jo voleva; la mia nomina era fatta, > 


ela conlrossegnata quando io scrissi la nota presentata; È tato. 


e quando S. M. riceveva i due inviati francese ed inglese, | 


io allora già era ministre delle’ finanze e quindi respon- { rato dal ministro di finanze, se ha in pronto 


Sale. Sulla questione se Questa mia qualità potesse vinco- | 
lare il gabinetto che entrava in ufficio, io non‘mi pronun- 
Gierò. Avvertirò solo chei misi colleghi approvarono quel 
mio atto e ne accettarono quindi la responsabilità. 

Demarchi. Insisto perché si passi all'ordine del giorno. 

Il presidente. Ho l'onore di annunciare alla Camera 
Ghe il signor Buffa ha deposto sul tavolo della presidenza 
la sua proposizione; interrogo per conseguenza la Camera 
affin di sapere se intenda udirnela lettura. 


x 


Valerio. Questa proposizione è un ‘ordine del giorno 


i motivato, 


renderemmo colpevoli davanti ai nostri elettori, ci rende- 
i remmo indegni della loro fiducia, e non saremmo fermi e 
| gelosi custodi della libertà » quali dobbiamo essere se la 
Camera non pronunciasse una sentenza sopra questo fat- 


Revel, Facco la proposizione, ed io sarò pronto ad...... 


Ricci. Imprende a difendere la Jealtà e la franchezza di 
i Lorenzo Pareto ed a provare che ‘il Ministero Casati non 
| provocò ‘né accettò mediazione di sorta. Sostiene che il 
i muovono le nosire parole; ché anzi, abborrendo il demo- | Governo Sardo mirava ad ottenere que’ sussidi diploma- 
i tici che si passeno ottenere dalle buone relazioni delle 
grandi potenze e che da quella lettera all'idea precisa e 


formale. d'una mediazione corre una differenza grandie- 


Il ministro dell'interno. Mi rinèresce ora d'intrattenere 
i Ja Camèra sovra questo argomento, ma con possa tacere 
dal momento in cui un membro del precedente gabinetto 


tare la Camera: si osservi il 
impossibile... (inlerruzione) 
Demarchi. Legge l'articolo del regi 
Sineo. Alza Ja voce e trova modo di 
un frastuono ii voci e di rumori, 
discorre della priorità degli ordini mot 
inferiore alle: circostanze, e si ferma 
portanza dei voto, che la Camera sta pei 
9 per l'altro. Spiega a chiarissime note. c 
giorno proposto da Balfa racchiude né 
l'espressione dell'opinione della Cai e 
alto incostituzionale denunciato, è ‘conchi 
[scorto con dire che a tutela del nosti 
{ zionale bisogna che la Camera rigetti 1° 
I puro e semplice proposto dai fautori 
Il presidente del consiglio. Messieu 
ministre dont nous avons tous accepié 
sponsabilitée. Quand on volt qu'un minis 
réunir deux portefenilles, il faut... 
parte destra, Non si sente, alla tribun 
Je vais plus loin, et j'avoue à M. Ratt 
pour mon compte, mais je l’avoue 
cause publique, que le ministére dont 
mandé un secours et non l’interven 
Mais dans ces moments difficiles, 
nistére en suspicion avec lui-mè, 
Vice trés-mauvais à l'Etat. Ce n'est pas ju 


f 


le ministre des finances a commis 

ptant Ja meédiation. Il faudrait bi 

de s'étre exposé, en des circonsta 

crifier sa réputation et son amor 

l'Etat. Anni 
i Buffa. Non sa comprendere come 
consiglio voglia dividere col ministro dell 
sponsabilità di un atto compiutosi quand 
steva lo stesso Ministero. Po 

Non trova quindi costituzionale il rom 
zione colla scusa di salvare la patria, e tien 
i zione del ministro come un pessimo preced 


mediante la firma del ministro Lisio allora a 
Il ministro dei lavori pubblici. Dichiara 


tendono dividerne con esso lui tutta | 
Conchiude con alcune parole tolte a Mirabeau 
luogo ad un grave dibattimento, e procurano 
una tirata del Ravina, dove cominciando 

e proseguendo col greco Pelopida (cui volle 
ministro) posto aGcanto a Napoleone 
Carlo X, Polignac, Scipiene Africano ed 


i vanno al Campidoglio a ringraziar gli 


l’autore cen enfasi pro'esta volersi ; 
preceduto dai ministri (.@ questo ‘pu 


| plausi di popolo nella galleria superio 


semblea). È È L3 
Dopo alcune parole del deputato Sul 
interroga la Camera sulla priorità delle:d 
Galvagno. Mi pare che non sia il caso, 
la Camera sulla priorità dell'ordine del gi 
Il presidente è risoluto ad interrogarla 
Galvagno. Se il regolamento fosse dubbi 
biglio) ma.il regolamento parla 'dell’ordiné 
non dei motivi che ne precedono la dom 
quest'articolo si eccitan dei dubbi, io ron. 
l'articolo chiaro; me ne appello alla Camera. 
Il presidente mette ai voti la priorità de 
giorno puro e semplice, So 
(Sì fa la prova e Ja controprova, e'risulta 


) giorità si pronuncia per esso). 


Galvagno domanda lo squittinio segreto 
vi hanno colleghi che vogliano appoggi 
Il presidente. 1 deputati che appogg 


d° 


j zione dell'avv. Galvagno si alzino in pie 
al campo esisteva un ministro risponsale al quale aveva 
facolta di controssegnare i decreti reali, così questo mis $ 
nistro risponsale controfirmò il decreto cle nominò me j 


Si procede allo squittinio” segreto 
dell'ordine del giorno puro e semplice. 
seguente: i : 
Votanti AAT 
Maggiorità TA) 
Voti favorevali. 79. 
Voti contrarii. 62° 
L'ordine del giorno puro e semplice 


Î 


Il presidente. Il relatore sul progetto 


f {a facoltà di parlare. 


(Il deputato Sineo sale alla tribuna). 

Signori: la Commissione cui venne affid 
lella legge presentata dal ministro di finanze 
nata del 18 di. questo mese sì è dimost 
della gravità della sua missione. Non dovev. 
nelle attuali. circostanze del regno cupa Jegge. 
lia da essere considerata non sojò sotto i + 
economici ed immediati, ma anche nell 
politiche e più rimote. Ra 

Condotta da questo pensiero la. 





Galvagno. Legge l'articolo dello Statuto che 
i la condotta del ministro, assunto regolarmente 


ministri presenti ed assenti, che avendo ade te 


x « "o f di Da 
i mediazione proposta e già accettata dal cont 
presso il ministro d'Inghilterra, ba dovuto’ suscitare nel | 
I 8 


to} 


iù 












Geurata discussione intorno ai 
» da cui sembrò riyelar 
ne parole del prog 
enti, portò la sua attenzione all’oscillazione che q 

e potrebbe procure nel movime 
ostro paese. Una resdità dit: 
ttuale degli effetti di simil gt «re rappresenta ùn 
ale di lite 50 circa, è una novità 
ui bisogna contemplare preventivamente tutta 
nenza. Una carta di valore inferiore a quello di un 
mero di monete d’oro che sono in corso, assume 
essariamente per alcuni r 
nonietata, ed ha per soprag 


termini della 
si l'opportunità di sost 





















Vantaggio di essere produttiva di un 
‘quindi non giace, come quella, inop 
Bue considera? 
ella Commissione al fine di persuadere che si a 
prescindere da siffatta disquisizione; 

corso di queste piccole cedole non es 
esse sono sempre sotto 
neta-legale che il 
ondo luogo una lunga es 
ntroduzione in questa pi 
Uva sul movimento 
queste considerazioni contrapponevasi il riflesso che 
moneta portante interesse, quantunque di corso non 


gatorio, poteva per questo solo motivo co 
acemente lo sterile me 





erosa in tasca. 








Vess 
In primo luog 











perienza ha dimostrato 
azza di cedule al portatore 






tallo; e all'altra considerazi 
Va di fronte quella che Ja lieve entità del passato 
‘bito pubblico, Ia minor proporzione di quello che fu € 

rtito in cedole al portatore, e il considerevole val 
ei singoli effetti, 
ife duecento di 
ve trarre dal 
i sarebbe messo sulla pi 









Capitale nominale, toglieva che si 









azza una quantità per ora 1 





Voci dl onosciuta di tenuissimi valori come qelli di sopra 
Jung], pennati. 

Seuloma ‘Dopo avere esaminata l'influenza di quesie piccole ren- 
rei di 


dite di lire 2 sui valori metallici, si dovev 
portare l’attenzione della Commissione su 
(Sarebbe stabilito tra questa carta di nu 
biglietti del Banco di Genova. Sorta questa fondazio 
sotto i più fausti auspici, essa andava consolidando il s 
credito con unà ammirabile progressione 
pravvennero gli avvenimenti politici che doveano reagi 
necessasiamente sul sistema economico e commerci 
«Autorizzata sin 
un valore di 12 milioni, essa diventava per questo fat 
solo Una potenza finanziera, alla quale non mancarono 
Volgersi gli sguardi di alcuni fra i nostri eolleghi sin d 
| primo momento che si appalesarono in questo recinto 
crescenti bisogni dello Stato, Questo primo pensiero, a 

colto con favore dall'attuale Ministero, diede 


Jalla dk 








(tipe qu 
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avoir or 
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Cost Ba deereti dello scorso settembre, per effetto dei quali il 
ichiara Banco di Genova fu invitato ad estendere la cerchia delle 
i sue operazioni, ed autorizzato ad accrescere d120 milioni 
fusi BORA sua’ carta rappresentativa. Ma appunto in virtù di 
ica queste disposizioni muldvasi essenzialmente il carattere 
ipo Bo diquella carta. 
ome di RE vaglia, ossiano i biglietti dei pubblici banchi sono per 
niti all matura volontari, ossiano convenzionali: — sono accettati 
vel, in liberamente, jn vista massime della facilità del trasporto ; 
AT hanno il pregio dell'immediata convertibilità in valore 
e dlind Metallico, cui è tenuto al pari il banco che gli ha rila- 
Came Sciati. Ma tali non sono piùi biglietti del Banco di Ge- 





dallimmediata 


rappresentazione del numerario. 
Posto, la nuova caria che verrebbe creata colla legge di 
Visata dal Ministero troverassi colpita da 

vantaggiosa dirimpetto ai biglietti del Banco di Genova 








Perché ridotta a mimori frazioni, 
— dell'interesse, 
Premesse queste avvertenze conveniva, come diceva d 








palesate in questa. parte, allorché la discussione venne 
li. | PER così dire attraversata da una discussione di altro or- 
e bis AGI 


ine | Cine, cui diedero spinta le conformi deliberazioni di quat- 

RS si | tro fra sette uffizi della Camera. 

i sv | Non vi ra Mai, o signori, in questo secolo e nelle re- 
— gioni unite a queste provincie subalpine una legge finan- 

Le del RAMIONAS da quale abbia toccato così vivamente i privati in- 


—leressi, abbia prodotto una. così.viva commozione nei 
‘ Bostri concittadini come ìl decreto del 7 dello scorso set- 
lembre, concui veniva aperto il prestito forzato corrispon- 

ente eri una emissione di rendita di due milioni e cin- 
lecento mila lire. Io parecchie provincie si allegò una 
Soluta impossibilità di far fronte a questo peso, In altre 
‘andavano rilevando con amare lagnarze i difelti che si 
Tedevano occorsi nella legge. Qui si attaccava il sistema 
lella progressione sancito dal Ministero; colà per contro 
siadduceva | 





meg: 











do se 





‘incoerenza dei limiti posti alla progressione 
essa. Nella generosa Savoia specialmente si alzava come 
‘tim grido universale di disapprovazione, esi domandava 
Perehe a; sacrifizi di Sangue faiti così nobilmente da 
quella santa terra per la gran causa della libertà e dell’in- 
dipendenza italiana, si volessero aggiungere sacrifizi pe- 


Cumiari che minacciassero l’ultima “rovina a numerose 
famiglie, 










- Anéhe nel nostro nbertoso P.emonte, o signori, 
Stessa ‘capitale ello Stato 08 
Nomico che produceva una 

Maggior parte degli spiriti. Tolt 
«di proposito al commercio ed 
Sono anche fra gli 


e nella 
servavasi um fenomeno eco- 
orevole impressione nella 
i coloro ehe si applicano 
‘alle speculazioni, pochi 
agiali che in queste terre, per sì luriga 
Pezza tauto pacifiche, pensassero a riempiere i loro scrigni 
I valori liquidi. Anche il piccelo ed il mezzano commer- 
O, che molto soffre dall'attuale nostra politica situazione, 

asÌ, 

















i I grandi capitalisti, che un anno prima offrivano! 


i % a . ; 
loro danaro, e si stimavano fortunati quando 


Î 


,elto, altre più precise 6 conve- 


nto commertiale del 
2, che secondo il corso 


nell'economia pratico, 


iguardi l'ulfizio di una carta 
ggiunta sui valori metallici 
interesse, e 
zioni sì adducevano da parecchi membri 
sendo obbligatorio, 


questo rispetto molto diverse dalla | 
creditore non può mai rifiutare. 


monetario. Ma alla prima di 


ntrobilanciare 


che non poteva sin qui essere minore di 


passato argomento per l'avvenire, dopochè 


a naturalmente 
Ì rapporto. che 
Ova specie ed i 


allorchè so- 


ale. 
dal principio all'emissione di. vaglia per 


OVa, dopo quei decreti coi quali si è reso obbligatorio il 
loro corso, e si è conseguentemente scaricato il banco 


Ciò 
una differenza 
Quantochè essa non è di corso obbligatorio; ma essa 


per contro avrò su quei biglietti un doppio vantaggio, sia 
sia perchè produttiva 


| sovra, di fissarne le conseguenze per quindi conchiudere 
‘ Intorno sl merito della proposta ministeriale. Ma le opi- 
Doni dei membri della Commissione non eransi per anco 


Imbarazzato a mettere fuori il danaro-che gli si! 


| 
Î 
i 
Î 
| 
i 
| 
} 
I 


\ che il mi 


pro- 


lo potevano collocare sicura 
ituire 


chiusero rigorosi 
prestiti tratti dalla lusinghevole prospettiva ‘di un ] 
più facile e più considerevole. 
ralizzò una specie di 
coutribuenti dovetie 
per 00 a chi si assum 
loro nome ed a propr 
facile a prevedersi, 
stupire gl: uomini a 
finanziere, presenta 
titudine naturalmente suspetta ed 
mori, la quale notava ansiosamente 
gli effetti del nostr 
pari, mentre ora i 
Verso Jo Stato con un capitale 
percento del valore nominale. 

Alcuni membri della Commission 
lIroncare questa discussione 
eccezione declinatoria. Non s 
vano, di discutere Je } 
attualmente proposta. Le prime. costituisce 
compiuto intorno al quale la Camera no 
deliberare; intorno gl quale gli 
gali, la Commissione non ha ma 

Ma la magg ; 
la proposta all 
Preaccennata: ch'essa ne costitui 
una deroga e modificazione; ch 
rito della par 
minare quello della parte principale che 
dere cose essenzialmente connesse, me 
ciale del legislatore, quando provv 
templare il passato, da cui gli tocca 
suo andamento succe 
uffizi ed alla Commissione, non manca l'autorità alla C 
mera cui anzi incumbe lo stretto dovere d’invest 
parte dei pubblici bisogni. 

Eliminata così 
quella dell’oppor 


nel r 







































uesta 


Capi. 
‘ io profitto. Questo fatto che era 

Vin 

gran 


Iquanto intelligenti nelle operaz 
ne= 


e da 
o il 


ln 
che 
non 


na ndato di sorta. 
0D- 

one 
de- 
on- 
320 non potevamo di 


po- 


106 


ogni questione di legalità, sottentra 


iconoscere che si dov 
sui fattì trascorsi quando 
Qualsiasi modo nocivo ai 
nell'avvertire che 
sima ed inevitabile, il 
popolo è di agevolar 
spetta di procurarci i mezz 
giare. Quel nobile, 
cupa, che assorbisce i nostri sentimenti 
poteva facilmente neutralizzare ogni altra 
ed era arme potente nelle mani della mino 
la maggioranza alla sua conclusione 

della maggioranza rendevano omaggio a quei sentiment 
che furono sempre da essi altamente professati, avverti 
Vano che i fatti eccitamenti non pote 
avere il risultato temuto dai loro col 

Le accuse mosse contro le leg 
certamente ingiuste in alcune parti, 
giuste in altre parti: 
che il Parlamento se ne occupi. 

Ed invero, chi meglio di voi, Signori, 
ingiuste prevenzioni, e dimostr 
buono ed equo quello che sarà 
lizia ingiustamente criticato ? 

Nelle parti poi in cui Je leggi del 7 
Sassero difettose, spetta al Parlamento il correggerle. E 
ciò, o signori, voi lo saprete fare, riguardosi come si con- 
viene verso i faiti compiuti, rispettando i diritti acquistati, 
equi e benevoli verso quei nostri concittadini che possono 


nella specialità delle circostanze essere meritevoli di dispo- 
nelle disposizioni 


sizioni eccezionali, logici e coerenti 
provvidi verso l’erario pubblico, non meno che 


he 
uo 


re 


to 

di 
al o È n 
7 considerazione 
ì 

o- 


ai 


leghi. 


s 
generali, 
verso le private fortune. 

Egli è con questa fiducia, 0 signori, che 
proporvi a nome della Commissione che 
vel sig. Ministro delle Finanze: sia rim 
unitamente a tulle le leggi finanzier 
bre, con le quali essa si connette, 
sito esame sì delle leggi promulgate che della nuova pro» 
posta, e sia per mezzo di una nuova Commissione fatto 
rapporto alla Camera intorno all'opportunità di rivedere 
quelle leggi e di recar loro le modificazioni che potranno 


essere suggerite dall’equità, dalla giustizia e dall’utilità 
pubblica. 


io vengo a 
l’attuale progetto 
andato negli uffizi 
e dello scorso settem- 
acctocchè sia fatto appo- 


ì 


Questa conclusione fu adottata alla maggioranza di quat- 
tro voti contro tre. 

La maggioranza ha creduto che questa conclusione tro- 
vasse un appoggio nell'esempio stesso datoci dal Ministero. 
Egli ci propone di correggere ciò che ora riconosce essere 
un difetto della Legge del prestito. Facciamo lo Stesso per 
gli altri difetti che siano per avven 
inavvertiti. E così, o signori, 
mittenti 


oo 


lura stati sinqui da esso 
porgeremo ai nostri Com- 
Una prova novella dell'impegno con cui atten- 
diamo ai sacri nostri doveri, non lasciando che alcuna | 
parte della pubblica ;amministrazione sfugga alla nostra 
sollecitudine, che nessun voto dei Popoli passi inaudito, 
nessun bisogno inosservato; e cì mostreremo degni di 
concorrere alla grand’opera che sta per essere ripresa, e 
da cui non ci smoverà Ja prospettiva di nessun sacrifizio 
‘nè dì persone, nè di sostanze. 
Il Presidente. Questo rapporto sarà stampato e distri- 
buito, secondo il consueto. 
La seduta è quindi levata ; ore 5, 
Ordine del giorno per domani all'una pomeridiana : 
1. Relazione intorno alle petizioni. 
2. Sviluppo di una proposizione del deputata Stara, 
di altra del deputato Albiniy e di altra ancura de; deputati 
Aibini, Coitin e Michelini G. B. 


| 


—+è33-G0-GO-0neeee 


Tornata del 27 ottobre. 


SOR I 
Letto il processo verbale il deputato Michelini (Ales. 


: sandro ) domanda che sieno meglio chiarite alcune parole {!0. pr 





mente con un tenue interesse, 
le loro casse, e rifiutaronsi ai privati 


Nacque da ciò e si gene- | di 
contratto per cui buon numero di 
adattarsi a pagare il 12 od il 15 
eva l'incarico di fare il prestito a 


e che non poteva conseguentemente 


Vasi sotto più odioso aspetto alla mol- 
inclinata ai pamici t- 
come non v'ha guari 
9 debito pubblico fossero ancora al 
Capitalisti si procurano simili erediti 
in ragione del 65 o del 68 


e avvisavano doversi 
incidentale col mezzo di una 
ì tratta ora, come essi dice- 
eggi del 7 settembre, bensi quella 
ono un fatto 
n è chiamata ‘a 
uffizi non furono interro» 


ioranza della Commissione rispondeva che 
uale è intimamente connessa con la legge 
sce un'appendice, anzi 
e per ben conoscere il me- 
le accessoria bisognava necessariamente esa- 


nire è dovere spe. 
ede all’avvenire, di con- 
ritrarre la norma pei 
ssivo. Se mancava il mandato agli 


igare ogni 


lunità, ed era unanime la Commissione 
esse evitare ogni discussione 
il loro esame potesse essere in 
bisogni presenti. Era unanime 
in presenza della guerra, che pare pros- 
primo dovere dei rappresentanti del 
e la via agli uomini di finanza cui 
i indispensabili per guerreg- 

quel grande pensiero che tutti ci oc- 

31 nostri affetti 


ranza per trarre 
e. Ma mentre i membri 
vano in nessuna guisa 
gi del 7 settembre sono 
sono verosimilmente 
Sotto l'uno e l’altro aspetto conviene 
potrà vincere le 
are autorevolmente essere 


stato per errore o per ma- 


settembre sì ravyi- 


nistro Revel pronunciava ieri alla Camera, colle { dere in esame la tariffa, ed introdur 





Sg 


GIORNALE QUOTIDIANO, .POLITICO, ECONOMICO, SCI 


rie 


quali parve a taluno ave 


costituzionalità cui potesse essere trascorso, 


uero 
finanze risponde essere veramente quali le aveva 
nuuciate. Trovarsi però in debito di far 


Quando parlò del per 


icolo cui credette incorrere, 
tev 


a alludere a verun atto incostituzionale, 
Partiti esaltati cui andava incontro. 
Il processo verbale è approvato, 
Cavallini si fa ad inter 
in mancanza di quello della guerr 
accaduti in Lomellina che non si 
silenzio, e domanda se, pervenuti 
dati gli opportuni pr 
Pinelli conviene c 
cui ha accennato il preopinante, 
mento nella sua marcia sui 
Che s'ebbero su ciò esatte i 
gli ordini opportuni contro i per 
E però d’avviso che queste in 
fatte in segreto comitato che pe 
menti e del giornalismo. 
Cavallini. Espone direttamente al ministro 
come vi sia una classe di persone che non pos 
l'opportunità dell’esecuzione del decreto del 
persone che appartengono a chi combatté ne c 
bardi per l'indipendenza nostra. Tocca della m 


cune d’esse che vivono manca 
ne. Trova sagge 


ben 










ioni 


a su di alcuni gravi 


nti di tetto, di vestì, di 
alcune disposizioni date con circolare 
18 ottobre diretta al santissimo scopo di mandare 
cuzione il decreto del 2 agosto, 
alle famiglie bisognose de’ militi che trovansi sotto le 
mi, o che tornati dal campo rimasero inabili. 

Pinelli risponde che il ministro della guer 
volare il meglio possibile que; provved 
ravvisati opportuni, 
ministro degl’interni 
“mano, coll'assegnamento d'un milione, 
zione del quale serisse la nota circolar 
norma d'ulteriori e precisi r 
del Governo d’alleviare nelle famiglie que’ mali 
guerra ha cagionato. 


vI- 


de 


4 



























Va 


genti. 

Il segretario Lotteri dà comunicazione d° 
fra le quali d’una di Massimo d'Azeglio ch 
dolentissimo di non poter 
mento torinese per cagione della sua fe 
e chiede un congedo illimitato. 

Guido Grandi fa dono alla biblioteca d'un 0 
tratta d’agricoltura. 

Pinelli sale la ringhiera, 
rico dal presidente del Consiglio di 


” 


S. M. ministro della guerra in surr 
Dabormida il quale, 
Re, furono accettate. 


bardo (sensazione). 


delle petizioni. 
Zunini dà comunicazione d’uno scri 
‘Savona. 
Mellana propone che sia dichiarata d'urgenza 
tizione che risguarda alcuni soldati di giustizia. 
Martinet domanda al ministero com 


que la loro data sia anteriore all'apertura del Pa 
attuale. Non si fa egli a dubitare della ver 
ma bramerebbe che lo stesso Ministero dic 


Suo] essere agitata una buona parte della popolazione. 


che qualcheduna in pronto che tosto sarà pubblicata. 
Martinet protesta che non mosse la sua interpellanza 

Per ispirito d'opposizione, ma 

dubbi. 

| Merlo ministro di grazia è giustizia dichiara che per 

suo conto non v'ha più legge che abbia ad esser emanata 

in forza del citato decreto. } 


Il relatore delle petizioni Ferraris va all 
a riferire. 


per chiarire meglio alcuni 


a ringhiera 


Una di queste è di 20 commercianti in lanerie: accen- 
Dano ad una coalizione che dicono formatasi fra i pochi 
fabbricanti nazionali: chiedono la nomina d'una Commis» 
sione per accertare il fatto, come pure che sia ridotto 
della metà il dazio attuale sui tessuti di lana e cotone. 

Le conclusioni di questa relazione sono combattute dal 
ministro Revel, che dice cosa di gravissimo momento 
escludere la tariffazione a peso per sostituirvi quella a va- 
lore, inconveniente per la mancanza di mezzi a stabilire 
una base fissa. 

Cavour. Domandai la parola per 
della Commissione, nell’inter 


esse dei negozianti non solo, 
ma altresì e ancora pi 


ù nell’interesse dei consumatori. 
Si vedrà che per alcune qualità, anzi per molte si cal- 
cola attentamente quale sia la relazione della tariffa col 
valore dei panni. La protezione è del 50 e persino del 60 
per cento. Ora io dico che l'industria che ha biso- 
gno di tale protezione sarebbe un'industria fittizia : ma 
grazie al Cielo, io eredo che difatti, stante il progresso 
che ha fatto in questi ultimi anni l'industria dei pannilani 
nel nostrò paese, non abbia più bisogno di una tanta pro- 
tezione. 

Difatti noi siamo in grado di poter concorrere col Bel- 
gio, colla Francia e coll'Inghilterra, traendo que’ paesi le 
materie prime della fabbricazione dalle medesime parti 
che noi: da noi la mano d'opera è ad assai miglior 
e più abbondanti le forze motrici. Perciò 
ego il signor ministro di finanze a v 


mercato, 
oler  pren- 
Pvi il più presto possi- 


ENTIFICO E LETTERARIO 


sse potuto accennare ad un’in- 


Il segretario Farina ripete le stesse parole. 11 ministro 


osservare che 
non po- 
ma bensì ai 


pellare il ministro degli interni 


possono passare sotto 
a sua cognizione abbia 
ovvedimenti alla pubblica tranquillità, 
he sieno accadati alcuni de'disordini 
suscitati da un reggi- 
quali uno fu ferito per Sparo. 
nformazioni, e sì emanarono 
turbatori della disciplina, 
terpellanze siano meglio 
r via di pubblici dibatti- 


dell’interno 
sa aspettare 
2 agosto: 
ampi lom- 
iseria d’al- 


ad ese- 
e con un'altra relativa 


ra, per age- 
imenti che s'erano 
erasi diretio a lui medesimo come 
per quella cooperazione cui pose 
per l’equa riparti- 
e. Aggiunge che a 
agguagli, sarà cura speciale 
che la 


Zunini rinnova alla Commissione incaricata d’esami- 
nare la sua proposta di legge sulle famiglie de’ contin- 


alcune lettere 
e sì dimostra 
venire a far parte dél Parla- 


rila ancora aperta, 
puscolo che 


di dove annunzia d'aver inca- 


comunicare alla Ca- 
mera che il generale Alfonso La Marmora è nominato da 


ogazione del generale 
avendo chiesto le sue demissioni al 


Essendo vacante il dicastero di agricoltura e commer- 
Gio, vi è nominato a ministro il sig. Luigi Torelli, lom- 


Il segretario Cottin legge il consueto sunto sommario 
tto sul porto di 
una pe- 


e accada che ogni 
giorno si veggano pubblicate leggi nel foglio ufficiale in 


forza de’ poteri stati conferiti in agosto al Re, quantun- 
rlamento 
ità delle date, 


hiarasse il nu- 
mero di quelle che ancor possono essere per plausibili 
x 


motivi in ritardo, così perchè cessino alcuni dubbi da cui 


Pinelli dà ragione del ritardo, e protesta non esservene 


& 
appoggiare la proposta 


bono tornare a pr 
del pubblico. 11 1 
minuire un poco il beneficio dei 
nilana, e di obbligarli a continuare 
metodi di fabbricazione: e qui 
annunziare alla Camera che la n 
lana ha già fatto da alcuni anni 
e che ogni cosa induce a creder 
sperare. 

E 


pro- 


fatti 
per raccomandare pure al ministro di 
non solo la tariffa dei panni lana, 
stoffe di cotone, le quali sono col 
gravi ancora. L'industria del coton 
paese con rapido progre 
sono gareggiare con qu 
fanno dei grossi guada 
perchè se lo meritano. 
essi grandissimi capital 
si truva omai condotta 
cotone si possa ridur 
e.del 60 per 100 1a tariffa, senza che l’indust: 
stabilimenti, che sono in 
venga a sofffirne. Pre 
volere senza ritardo pr 


buone condizioni economiche, 
go adungpe il signor ministro di 


endere ad esame tutte le tariffe, e 
Specialmente quella che riguarda il dazio sulle stoffe di 


cotone onde operare una diminuzione, che senza far pe- 
ricolare l'industria nazionale , 


tori un gran beneficio. i 

Dopo alcune interpellanze del questore Levet al mini- 
stro degl’interni sulle ordinan 
cuni collegi elettorali in Savoia, 
sposto, il-deputato Lanza sale all 
altre petizioni. Una fra queste ve ne fu che destò alquanto, 
la pubblica ilarità, ed è la seguente: 

1. Abolirsi il Ministero dei culti. 

2. Froclamarsi completa liber 

5. Proclamarsi, restituiti alla Repubblica i beni costi- 
tuenti il patrimonio dei beneficii ecclesiastie 
pellanie e delle corporazioni religiose. 

4. Sopprimersi i titoli nobiliarii e gli attributi di St 
gnoria, Eccellenza, ecc., e dichiararsi facoliativodi parlare 
in persona seconda, numero singolare-a chicchessia. 

La Commissione conchiude per l'ordine del giorno. 

Vi succede Valerio che, a proposito di petizioni ano- 
nime, suscita una questione co’ segretarii 
rebbe pigliassero ingerenza nella scelta d 
che sono anonime, 0 controsegnate da nomi tali che non. 
lascierebbero luogo a dubbio. Nessuno de’ mezzi suggeriti 
onde andare al riparo degli inconvenienti che potreb- 
bero derivarne, è accettato. 

Fra le petizioni sulle quali ha riferito l'avv. Pellegrino, 
una ve n’ebbe che cagionò non breve controversia fra i 
deputati Cavour, Lanza, Farina, Michelini G. B 


Il sig. Oddone Bartolomeo « sug 





































pa- 
del 


al 


cui è adequatamente ri- 
a ringhiera a riferire su 


tà d'insegnamento, 





i quali vor- 
elle petizioni 


gerisce. aleuni mezzi 
per sollevare dal loro avvilimento l'agricoltura e il com- 


mercio ». La Commissione avveva conchiuso per l'invio 
agli uffizii. L'ostano Cavour, Michelini, Farina. 

Lanza, membro della Commissione, non approva l’or- 
dine del giorno proposto dal deputato Cavour. Fa osset- 
vare che la questione intorno a cui versano le conclusioni 
della Commissione, non è ancora ben definita, che da 
queste non risulterebbe propensione di sorta più per un 
sistema che per l’altro, e che senza la Camera abbia ad 
emettere un giudizio, può essere mandata agli uffizii. 

Cavour. Egli è appunto perché, se Ja Camera mandasse 
quella petizione agli uffizii, non dimostrerebbe nessuna. 
propensione nè per un sistema né per l’altro, che io dla 
combatto, persuaso che in questa questione la Camera 
debbe avere un’ opinione, se non intieramente favorevole 
alle dottrine di libertà commerciali che professo, almeno 
decisa relativamente al commercio de’ grani. Io credo che 
se la Camera non cogliesse quest'occasione per pronun- 
ciare che essa non intende aumentare il dazio de’ grani, 
ne diverrebbe grave danno al commercio della Liguria ; 
io credo che se la Camera non manifesterà quest’opinio- 
ne, si potrà generare qualche inquietudine nel commercio 
di Genova e nelle popolazioni della Liguria, ed e perciò, 
che io insisto affinchè non si mandi la petizione agli uffi- 
zil e si passi all'ordine del giorno. 

Lanza. Parmi che la conclusione della Commissione 
tolga ogni sospetto d’inclinazione pel sistema proibitivo 
con un aumento sui grani: questa mi pare che togl 
supposizione, perchè se. ho ben inteso, 
Commissione non crede che sia utile di a 
dazio : che crede solamente inviare la peti 
perchè poi si tratti questa q 
quando accadrà. 1 
Farina. La sola inserzione ne'giornali di questa peti- 


zione senza motivi, questa potrebbe spargere diffidenze 
inopportune. 


7 


ie ogni 
vi si dice che Ja 
umentare questo 
zione agli uffizii, 
uestione più esplicitamente 


Michelini, Che cosa domanda il petizionario nella 
conda parte della sua petizione? Domanda 
tato il dazio sull’importazione de’ cereali. 
Camera ordina la trasmissione agli uffizii di una delle pe- 
tizioni, essa indica fin d’ora che crede che col tempo 
possa venire il caso di quest'aumento. Ora io dico che al 
principio della nostra vita parlamentare noi in economia 
politica abbiamo tre strade a prendere: avvicinarsi alla 
libertà di commercio, ovvero all’altro estremo opposto a 
quello del sistema proibitivo, ovvero rimanere nella strada 
in cui siamo. 

Molte vici: ai voti! ai voti! 

Il presidenie emette il dubbio, che 
più in numero. 


Si fa l'appello nominale, e la Camera è sciolta alle 5. 


5 TTTTTCeP> «6 


CIAMBERI’ (25 ottobre). 
d’Aviernoz, comandante del 
torno fra noi. Al suo arriv 
deve soggiornare 
delle campane dal 
lazione, che s'er 
bravo generale la 
e la sua ammirazi 


se- 

che sia aumen- 
“i 

Se pertanto la 


la Camera non sia 


— Sentiamo che il sig, conte. 
la brigata di Savoia, è di ri- 
o nella comune di Coise ov'agli 
qualche tempo, fu ricevuto al suono 
la guardia nazionale e da‘tutta la popo- 
a adunata per testimoniare allillustre e 
sua profonda soddisfazione di rivederlo 
one per la bella condotta ed il coraggio 


‘ia di quei 


faccia sentire ai consuma- 


i, delle cap- 


E giacché in questo momento ho la parola, me ne varrò — 


finanze d’esaminare 
ma eziandio quella delle. 
pite di dazi forse più 
e s'è svolta nel nostro 
380, esistono stabilimenti che pos- 
olli dell’estero, e questi stabilimenti 
gni, e in ciò non vha alcun. male, 
In pochi anni si sono impiegati in, 
i, ma io credo che nello stato a cui 
da noi la filatura e la tessitura del 
re il diritto sui pannidi cotone del 50 


ze di convocazione di al- 






















Penn tele it FE eretti 7 
bilei miglioramenti necessarii, miglioramenti che deb-. 
ofitto non tanto del negoziante quanto — 
oro effetto sarà, io credo, doppio, di di- 

fabbricanti dei pan-. 
a migliorare i loro 

mi gode l'animo di poter 

ostra industria di panni- 
notevolissimi progressi, 
e che continuerà a pro- 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO? EGNOMICO, POLITICO , SCIENTIFI 


dda lui dimostrato nella campagna di Lombardia. Il signor : 


l’Aviernoz, che codardi emissarii del partito demagogico 
“avevano osato calunniare, è lungi ancora dall'essere rista- 
i xilito dalle ferite ch'ei riportò sul campo dell'onore. Egli 
non può camminare; bisogna portarlo, a cagione della sua 
ferita alla gamba, che non è ancora cicatrizzata. Le altre 
ferite sono in piena via di guarigione. 

(Courrier des Alpes). 


ALESSANDRIA (26 ottobre). — Domenica a sera vi fu 


una serenata della musica militare a S. A. R. il Duca di | 


Savoia. Lunedì ricevette la deputazione della Civica. AI 
dopo pranzo, accompagnato da’ suoi aiutanti di campo, 


andò a visitare parte delle fortificazioni. Alessandria pre- ! 
senta in questo momento un’invincibile baluardo di resi- 


stenza contro qualunque offensiva; ma noi siamo invece 


tutti preparati a principiare l'offensiva che a risentirla. 


— Martedì giunsero centoquaranta soldati della Jegione 


straniera. Noì gli abbiamo interrogati quale desìo lì con- | 
ducesse in Italia; ci risposero: l'indipendenza del nostro ; 
paese. Qual'è il vostro paese? l’Italia, soggiunsero. Essi | 
non hanno altro pensiero che di baitersi contro lo stra- ; 
! Jl nostro governo non mancherà certamente al suo de ito 

Il generale in capo dello stato ‘maggiore Chrzanowski è i 
giunto nella scorsa nofte: come pure il generale Rossi. Il © 
generale Chiodo lasciò il suo posto di capo dello stato | 


niero, e sperano una guerra d'esterminio. 


maggiore. 
Hl nono reggimento fanteria parte oggi per Voghera. 


L'altra metà del parco d'assedio, che si aspettava a | 


giorni da Peschiera, non è ancor giunta. Questa politica 
alemanna è inconciliabile coll’ardore de’ nostri soldati, 


rebbe su loro gettata dai perturbatori austriaci. 
Jair, (Avvenire). 


GENOVA (26 ottobre). — Meglio informati del Penstera | 
Italiano, possiamo asserire che il generale Garibaldi, ri- i 
chiesto dal nostro Governo o di ritrattare il suo noto: pro» ; 


clama, o almeno di fare un’implicita dichiarazione di prin- ; 


‘cipii sedendo nel nostro Parlamento, ha costantemente ri- ; 
cusato. Poi fu lusingato dal Circolo Italiano a formare un | 
corpo di volontarii coi mezzi somministrati volontaria- | 
mente dalla carità cittadina. Questo progetto fu accolto ; 


dal generale, ma non esistè mai che allo stato di. deside- 
rio, perchè dopo due giorni parle degl’inscritti nel detto 
corpo, mancando i mezzi, furono dalla Commissione di 


javoro manuale. Nel frattempo il generale, che nel suo 


pratico buon senso non intende secondare progetti impos: | 
sibili, ricevette le proposizioni del sig. Paolo Fabrizi inca | wosso: avermelo intero dandiote Percepisse. la metà (del 
EA SUS | soldo: e se in caso di una pioggia sopravveniente durante 
Ed è in conseguenza dell'invito di questo incaricato, ; 


ricato del Governo siciliano. 


che il Garibaldi partiva avantieri sera alla volta di Sicilia. 


Rsa: la ENTI “nf SAVERIO A £ ddi=.i O è È ; : È È 
Giunto a Livorno, dal voto generale di quel popolo ci di-. Qggi la pioggia continuata avendo impeto di por mano 


si (A jo f vo A d 3 î . . . L « . ki. 
cono fosse con affettuosa violenza obbligato a rimanere, e} aj javori, gli artigiani pretendevano /il pagamento della 
i giornata per'iutero. Ha dovuto intervenire la cavalleria e 


i gl Svizzeri a sedare la rimostranza illegale: dicesi che 


ci assicurano che dietro quel voto medesimo sta per es- 
sere dal Governo toscano eletto generale in capo delle sue 
truppe. 


Della partenza del Garibaldi abbiamo mostrato dolerci. } 
Non comprendiamo però come la sua risoluzione d'andare | 
in Sicilia potesse divenire oggetto di contrarie declama- ; 
zioni al Circolo Italiano. Anche in Sicilia combattevasi ; 


er Ja comune libertà ; e felici noi se in Toscana egli po: ; INI : di i 
P j 8° DO” È assai minacciosa (avrete osservato l'improvviso ribasso 


{ della rendita di un 2 per, 100) pare disposto a cambiare 


trà piantare le basi d'un vero sistema militare, di cui 
quella provincia è mancante. 


Migliore campo era per lui lo Stato nostro e Ja Lom | 


SITI i mere (per il 30 dell'entrante novembre, e già | eurio- È 
bardia. Ma dovunque è l’Italia. E questo doveva compren: i Ù 1 bre, € giAFApgGpario 


dere il sig. Pellegrini prima di scendere alle suddette de- 
clamazioni. (Corr. Mere.). 


CAGLIARI (20 ottobre). — Il giorno 15 del corrente | 


mese non verrà mai. obbliato dai cittadini cagliaritani, 


come quello che loro rammenterà sempre fa più solenne ; 
riunione della milizia nazionale della capitale infino ad: 
ora. Essa grandi benemerenze verso la patria si è acqui- | 


state, da ché fu instituita a guarentire la monarchia, lo 
statuto e la libertà ed indipendenza della patria. In vero 


a lei si deve il buon ordine e Ja tranquillità pubblica che ; 
finora abbiamo goduto in mezzo ai tanti rivolgimenti poli- | 


tici che renderanno in ogni tempo memorando l’anno 


gione attribuire i retti ordini della città medesima, non fa | 
che menomare ingiustamente il merito che è dovuto a ! 


quella milizia, (Indice. Sardo). 


MODENA (21 ottobre). — La ducchessa partori a Bol- 
zano fa mattina del 19, ad ore 7 e 50 minuti, una bam. ; 
bina. Il suono del campanone e di tutte le campane della | 
città e 21 colpi di cannone hanno dato la grande notizia | 


alla popolazione. 


— Ieri partì per Piacenza il generale Rapp, ed-in sua: 


vece venne il generale Kulotz ( non si garantisce l'esat- 
tezza del nome ). o 


quinto deve arrivare, e sarà accasermato al Lazzaretto, 


Ostiglia. (Pensiero). 


BRESCIA — Notificazione. Luigi Usanza di Angelo, | 
d'anni 20, nubile, nativo del Borgo®S. Giovanni ed’ abi- | congedo, 
tante in Brescia, venne arrestato il 18 corrente mentre ! 
faceva rissa in pubblica strada, nel qual incontro. essen- 
degli caduta da tasca una pistola carica, tentò di fuggire. 

Afferrato però di nuovo da una pattuglia militare gettò | 
via un paechetto di polvere ardente e fu condoito in' pri- I 


gione. 

L'Usanza scontò nella casa di correzione in Milano sol- 
q * nall " Ùa ri 2 i gr 
lanto nello scorso gennaio la pena di nove mesi di carcere 


pubblica opinione. 


In vista quindi della sua pessima condotta, del possesso | ottobre: 


dell'arma in ontaal divieto portato dalla. notificazione di i 


S. E, il signor feld-maresciallo conte Radetzky del 29 
settembre prossimo passato, colla quale si ingiungeva la 
consegna di tutte Je armi entro il giorno 10. corrente, 
vennel’Usanza sottoposto al giudizio statario e condannato 
alla pena di morte, che fu ieri dopo pranzo eseguita me- 
diante fucilazione. SIR 
Brescia, il 21 ditobre 1848. AAP 
L'I. R. comandanle il terzo corpo d'armata 
Tenente maresciallo i 
 HAYNAU. 


VENEZIA (16 ottobre}. — Oggi è un giorno straordi- 
nario per Venezia, è acqua alta quale non fu veduta da 
più anni. Le vie di Venezia sono cambiate in canali, la 
piazza in un vasto lago dove s'inerociano gondole, bat- 
telli, barche e barchette d'ogni maniera; ragazzi e curiosi 
passeggiano, corrono, Tuzzano, coll'acqua talvolta a mezza 
persona; chi porta altrui, chi Lentenna e cade; il tutto fra 
le grida ele risa dei numerosissimi spettatori accorsi: 
spettacolo singolare e pittoresco se alcuno fu mai. Certo 
continua l’ircitàzione nelle provincie. Nelle provincie si 
sta preparando una gran rivoluzione acerrima, terribile. 


di sancire che i figli di coloro i quali moriranno per la 

causa della patria saranno adottati, le. case che saranno 

arse dal nemico saranno rifatte a spese pubbliche. 
(Riforma): 


TRIESTE, Notificazione, — Siccome in -seguito degli 
avvenimenti politici della capitale potrebbero insorgere 


: delle apprensioni sulla sorte e la sicurezza dell'istituto 


i : della Banca nazionale in Vienna, così io mi credo in do- 
che sapranno riprendersela e vendicare l’onta che si vor- 


vere di porgere ufficialmenie al pubblico la. rassicurante 


i notizia, che l'Assemblea costituente, la quale non fu mai 
i interrotta nell'esercizio delle sue funzioni legali, ha preso 


sotto la sua speciale tutela e protezione Ja banca di Vienna 
quale istituto nazionale. 
Trieste, 19 ottobre. 
1l governatore del Litorale austro illirico 
Rorerto ALaravio Di Sarw: 


STATI PONTIFICII. 


BOLOGNA (21 ottobre ). — Quest'usgi ha avuto luogo 
un piccolo movimento popolare. Quando il nostro Go. 
verno, cessata l'urgenza, toglieva il soldo ai popolani ar- 


i mati, decretava varii lavori lungo le mura per impiegare 
sussistenza del Circolo Italiano esortati a procurarsela col | 


le masse che chiedevano pane. Tra le convenzioni stipu- 
late vi gra quella che, se in caso di pioggia per futto un 
giorno, venisse impedito l’intero lavoro, l'operaio non do- 


il lavoro, l'operaio fosse ‘costretto a lasciare il posto, il 
comune Tosse obbligato a fargli pagare i! soldo completo. 


abbia avuto luogo qualche sparo d'arme da fuoco. 
(Rivista indipendente). 


REGNO DI NAPOLI. 


NAPOLI (25 ottobre). —Il Governo, vedendo l'opinione 
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$ Si . Vite i » 
i sercito Austriaco per passare in quello di Carlo Alberto, | 


di tattico. Dicesi che alla prossima riapertura delle Ca- | 


nato si occupa dell'elezione dei deputati mancanti) si ; 


i annunzieranno nuove concessioni 0 svolgimenti dello sta- | 


i iuto (!!!) Purchè non sieno quelli preconizzati dall'Arlec- | ii ; I 
$ Rea) ; i SEL S i mente creso ). 3 ro motivo che per an- 
chino, Sì buccinava d’una riorganizzazione della guardia | ? P Ma:CAR Roio (IL 


nazionale, ma la truppa vi si mostrò contraria, forse per- | 
ché teme le sia rubato il mestiere (!!!) Degli affari di Sici- ; 


\ . . . 
ma che cosa dire di positivo ? 


tar ad ui solo. Si crede che l'armistizio sia presso a poco 


i indefinito; ad ogni modo bisogna, secondo i patti, de- 
1848. E qualunque, per vile ossequio, voglia ad altra ca- | 


getto d'indirizzo in risposta al discorso della corona. In 
questo progetto essi dicono che si rallegrano col Re della | 
calma di cui gode la Neerlandia in mezzo ai torbidi che | 
agitano gli altri paesi; che il Re li troverà sempre idispoo- 
sti a far quanto dipende da essi, per la salute dello State 

e che la Neerlandia può riposare con fiducia sull’avveni= 


pre, Si dice, che l'iniperat Y 
‘un proclama, ma dev'essere sever 
‘proclama desterà . certament 

i Windischgràts sì trova in TG 


re, sinchè essa saprà, siccome fece sinora , alleate Ta di p 


ertà col rispetto per l'ordine e per le leggi per tanto $ 0 ottobre). 1a L'armati 


tempo quanto basti a rendere indisselubili i vincoli ‘che 


uniscono l'illustre casa del Re alla nazione neertandese». 
di (Corrispondenza). © 


ccrescono tutti i giorni ( 
un'armita imponente, chi 
‘andiamo incontro ad irrepa 


a 90,000 uomini. Quest'oggi corrono 
La Casa: d'Absburg 


LO 


Panici (24 ottobre). — 1 membri della riunione della” 


via di Poitiers furono convocati straordinariamente ieri 
sera per occuparsi di nuovo. della decisione da pren- 
dere intorno sll’ epoca dell’ elezione del presidente 
della Repubblica di Francia. Alcuni membri, i sigg. 
Sauteyra, Hovin de Trauchère, insistettero per far diffe- 
rire tale elezione. Questi onorevoli membri sono amici del 
generale Cavaignac. 1 sigg. Berryer, Thiers, Fresneau e 
Larochejaquelin combatterono vivamente la nomina ad 
un'epoca lontana. La stessa maggioranza considerevole 


mantenne il primo voto della riunione, che vuol l'elezione È 
nello spazio il' più breve. — L'avvicinamento tea il signor. 


Ri 


Ledru-Rollin ed i socialisti fa progressi. Assicurasi che il 
sig. Raspail s'è pronunciato in favore del sig. Ledru-Rol- 
lin, rinunciando alla propria candidatura. 


— La riunione de’ Montagnardi della via Taitbout, sì 
pronunciò per la candidatura del sig. Ledru-Rollin. alla 
presidenza della Repubblica francese. : 

(Corrisp. di Parigi). | 

(24 ottobre). — Luigi Bonaparte ha scritto ad un 
giornale della sera per notificargli, che avendo saputo 
come si lavorava nell'ombra da alcuni insensati onde pre- 
parare una sommossa in sio nome, egli fe parte di. lai 
rancori al ministro dell'interno: Luigi Bonaparte dice 
eziandio, che egli respinge energicamente ogni partecipa- 
zione a mene che sono affatto opposte alle sue opinioni ed 
alla condotta da lui tenuta dopo il 24 febbraio. 

(Presse). 


— Questa mattina vennero estratti da Vincennes dei 


pezzi di cannone per l'armamento del forte Monte-Vale-.; 


riano, situato ai fianchi della-capitale. (Presse). 


— Veniamo assicurati che il Consiglio non solo auto- 


rizzò il prefetto del dipartimento della Senna a vendere! 
i 147000 metri di:panno che gli rappresentano una spesa. 
di un milione e 470000 franchi, ma che si occupò ezian- 


| 
| 
| 
| 
| 


| 
i 


dio di facilitarne la vendita, proponendo per mezza di due. 


commissari speciali i panni al ministro di Sardegna per 
l'abbigliamento dell'esercito Piemontese. 
; (Bien Public.) 


— {148 corrente eranvi sia a, Morez che ai. Rousses 


circa 350 soldati di Lombardia, che rientravano per andar. 


a raggiungere l’esercito Sardo. Essi avevano disertato l'e- 


e s'erano esiliati in Francia dopo la presa. di Milano. Se 
ne aspettavano ancora circa 200 pel domani. 
(Ere nouvelle.) 


Borsa (24 ottobre ). — I nostri fondi sono oggi nuova- 


eanza di callive nuove. Quantunque quelle che abbiamo 
oggi ricevute da Vienna siano men soddisfacenti che le 


lia | ministeriali annunziano prossima la composizione ; o DECERECE O Sri Risate SOCUO: OE RA 
i conosciute o perchè non vi si speculi più su. Il 5 per 00 


Da Palermo ci serivono in data del 21: Si congedarono montò a 68 85, e.il 3 per 0,0 a 44 60. 


i le bande dei paesani armati, onde alleggerire W'erario dei 


loro stipendi, riducendoli ad un quarto, cioè da quattro ‘ Brien, è stato dichiarato colpevole dal giuri di Clomnel 


înLanpa. — Ii signor Meagher, compagno di Smith 0! 


| dopo dibattimento che durò sei giorni. Non si conosce 


i ancora la sentenza della Gorte. 


nunziarlo 40 giorni prima, e quarantott'ore bastano per | 


richiamare quella gente al luogo delia difesa. 
(Cart. del Corr. Merc.) 


—0—_=——messanà VIDI 


CRANGIA. 


ì di prorogare l'Assemblea nazionale e di farla rappresen. 


i tare da una commissione di 60 membri sembra abbando- 


PORRE AA IR PIO AIR NIE O pie RR SENO TSO PN È % 
Nello Stato ora abbiamo otto battaglioni di fanteria, { nata. La riunione della via di Poitiers si pronunciò sab=: 


un reggimento di cavalleria, tre- batterie di cannoni ‘ed Î 
Ra Sa Csa ira i Dori i RG ‘ IA ; 

una di racchette. Quattro battaglioni sono in Medena: un | de' membri della riunione del Palazzo Nazionale adottò 

pure la non-prorogazione. li Governo desidera che J’As- 


due miglia dalla città: un battaglione è a Reggio: un altro ; semblea non si separi, ond’essere coperto ed appoggiato 
garsito Mir là an sì Riad : RE 5A 
fra Carpi e Mirandola, ed uno finalmente tra Revere. ed | dalla sua influenza e dalla sua autorità. Si mostrerà poi 


i facile pei congedi, e già, da circa un mese, essi si molti 


bato perla permanenza dell'Assemblea. La maggioranza 


plicano asssi, senza contare i membri che partono senza 


— Il signor Proudhon, accertasi, è uno dei visitatori 
intimi ed assidui del palazzo di piazza Vendome, ove al 
loggia in questo momento Luigi Napoleone Bonaparte, À 
misura che l'epoca dell'elezione del presidente della Re- 
pubblica s'avvicina, si nota il numero crescente dei visi. 


i {etori appartenenti a tutte le fazioni.Tentativi di avyicina- 
mento si fanno tra i democratici puro-sangue edi socia- 
listi, onde promuovere la candidatura del signor Ledeu- 
per furto: egli fu sospetto di aggressione.e di altri farti, | 
come fu sempre ùn individuo inclisato al delitto, ed alla ! 
pratica di altri soggetti al pari di Juis pregiudicati nella ! 


itollin. (Corrisp. di Parigi). 


OLANDA. 


Leggesi nella Nuova Gazzetta di Rotterdam in data 21 


« Oggi gli Stati-Generali dei Paesi-Bassi votarono il pro- 


(Galignani). 


Vienna (18 ottobre). — Dopo un breve combattimento 


: vicino. alle porte di Vienna, che gli Ungaresi ebbero coi 
i Croati, i primi sono stati richiamati da un ordine del 
i Parlamento ungarico. Come indescrivibile fu l’entusia- 
i smo con cui la città di Vienna accolse l’aiuto dei prodi 
| Ungaresi, così indescrivibile è pure l'indegnazione che 
i produsse questa diserzione inaspettata. Come io vi diceva 
i l'altro ieri, non si sa la vera cagione di questa retroces- 
i sione, Sebbene impossibile non sia, che la Russia abbia 
PARIGI (25 ottobre). — Il partito che sembrava deciso | 

i amico della Polonia, tuttavia crediamo più vero il ru- 


mandata una nota al Parlamento ungarico, che ella sa 


RO e PRIA i 
i more che percorre quest'oggi la nostra citta, cioé che. gli 


I zione, che so:idisferebbe i desiderii d’entrambe Je nazio- 


I MA SIRIO eredi imme er eri ini mente lion 


nalità. (Allgemeine). 


i Ungaresi. si. ritirino per dar Juogo ad una pacifica solu-. 


-— (19 ottobre). — Quest'oggi è arrivata la risposta che 


fece Auersperg al comandante della Guardia Nazionale. 
Eccone il tenore: 

«Io mi sono allontanato da Vienna perchè m'era impos- 
sibile di mantener la disciplina nelle mie truppe, m'era 
impossibile di frenar quelle violenze, che con mio profon- 
do dolore succedevano avanti a’ miei occhi. To quindi, al- 
lontanandomi da Vienna, non ho creduto di prendere una 
posizione minacciosa, ma bensi difensiva, posizione ch'io 
voglio conservare finché sarà costituito Îl nuovo Ministe- 
ro, e finché le autorità, non più minacciate dai proletarii 
armati, possano operar liberamente ». 

Ki principe Windisch-Gràlz è stato nominato generale 
supremo di tutte le truppe imperiali, fuori di quelle che 
rimangono in Italia, perchè egli ristabilisca più pronta- 
mente che può la pace, «7. (AUgemeine). 


— ‘20 Ottobre).— Le botteghe sono di nuovo riaperte, 


ciascuno va alle sue solite offivine; ma si vede l'angoscia. 


su tutti i volti, tatti i cuori sono occupati da un triste pre- 
sentimento. Il giorno della decisione si avvicina più sem- 


x 


mento dal Comitato di sicurezza 


Costituente. | 


‘ogni istanza all'Imperatore perchè ìn ai 


. Berlino (17 ottobre). — 
quest'oggi al Parlamento un pr 
avvenimenti di Berlino. G 
quest'ultimi moti, ma si pre 
sure che sono necessarie per e 


Francoronte (21 ottobre ). 
dal ministro degli interni notifi. 
come lo stato d'assedio sia Jevato. 
misure, che sono necessarie per conserva 
legalità. D'ora in avanti una poderosa 
zierà in Francoforte. Li 
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L'ANNIVERSARIO DEL 50 OTTOBRE. 


Dopo tanto corso di liete e 
dolorose vicende si torna volen- 
tieri al principio del nostro moto 
liberale. Oggi compie l’ anno 
dacchè la subalpina libertà pi- 
gliava il primo passo colle spon- 
lanee concessioni del Re, che 
avevano nomedi riforme. Erano | 
quelle riforme una gioia, una | 
ii festa veramente popolare, nou 

turbata da niuna sinistra previ 
sione nè di passato, nè di futuro. 
La confidenza tra principe e po- 
polo riceveva per quell’atto spon- 
taneo un nuovo e fortissimo le- 
game. Tuiti erano contenti, gli 
unì perchè vedevano così ter- 
minato un funesto antagonismo 
che stava per istabilirsì, gli al- 
tri perchè giudicavano questo 













| piuta e solenne che doveva necessariamenie segui- 
fame. 

E questa libertà venne più presto assai che non 
era pensato, talchè coloro stessi che più credevano 
ssere avanzati nelle idee , furono i primi a pigliar 
— ombra della costituzione , quando la prima volta 
S « fuwwi chi ne proclamò la necessità. In seguito fe- 
i sero poi il loro cammino molto più celeremente; 
È ma allora stavano coi paurosi , ed alla loro paura 
| pretessevano, al solito, il maggior bene dell’Italia e 
. — del paese. 

— Se furono festeggiate le riforme, lo fu con mag- 
or pienezza di gioia la costituzione. Se vi era chi 
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«lo era per aito spontaneo del suo Re. Ciò che ad 
‘altri popoli aveva costato torrenti di sangue e sforzi 
maudili, il nostro avevalo ottenuto, si può dire in 
un giorno, in un'ora, senza uno sforzo , 
disordine. Tale fu il principio della nostra libertà , 


îro di qualunque popolo singolare e maraviglioso. 
Ma un altro molo in tutto dissimile dal nostro av- 
| ‘veniva in un paese dal quale noi eravam soliti pi- 





Uma tal mutazione così improvvisamente, accaduta in 
una delle maggiori nazioni del mondo , per l'ap- 
punto in quella alla quale per relazione di costumi 
 @d'idee eravam più legati, tanto nocque alla paci-; 
fica nostra, quanto più un tal legame era vivo ed 
i; intenso. Tutti gli uomini di cuore in faccia ad un sì 
| Subitaneo caso, gridarono di volersi tener fermi al 
principio loro, alla costituzione : così dissero, così 
fecero. Ma per alcuni altri, a dir vero non molti , 
Lel santo principio della nostra libertà cominciò ad 
SEI: ciò che avrebbe dovuto ‘cado più caro è 


[tank 












| 
| 
i 


‘principio di libertà un’arra certa di quella più com- ‘ 


di quelle mostravasi poco lieto, a questa s’acquetò : 
Illegame tra principee popolo riceveva il suo più saldo 
nodo : il popolo era armato di tutte le sue franchigie . 


senza un. 


e ben può dirsi che sia stato santo e sovra ogni al-. 


| gliare gli auspìci. Francia facevasi a un tratto re-' 
| pubblicana. Non crediamo esagerare affermando che , 


Torino, 















cuni de’ nostri provano quella verità, omai compro- 
vala da tutti i fatti, Finchè fortuna ci arrise, i par- 
liti o prima o dopo della Repubblica francese avversi 
alla costituzione , si tennero a guastare gli animi 
inesperti in qualche città, e più in quelle dove più 
debole era il Governo. Ma suonata l’ora dei disastri, 
come erano stati pronti a volgere i passi nella 0 
così il furono a voltare i disastri in tradimenti. Ita- 
lia fu piena delle costoro calunnie: i più deboli vi 
si lasciarono cogliere, ed il principio della nostra 
libertà fu per costoro opera nuovamente discono- 
sciuto. Ma vi fuun paese dov'essi fecero le male pro- 
ve, dove sapendo quasi certo doverle fare, s'astennero 
financo da visibili tentativi. E questo paese doveva 
i esser quello che avendo più gagliardamente eserci- 
! tato sui campi di battaglia le virtù della guerra, in 
| quelle della pace non si mostrò meno gagliardo, 

Bisogna concedere questa doppia gloria al Pie- 
monte, al popolo piemontese, che altri non potendo 
imitare, sì sforza con istolte contumelie venir deni- 
grando. 

Il popolo piemontese che aveva cordialmente ce- 
lebrate le prime riforme del 30 Ottobre, festeggiata 
la costituzione del 4 Marzo, combattuto valorosa- 
mente ne’ campi di Goito ‘e di Pastrengo, rimase 
fermo al suo principio, e col suo senno fece paura ai 
sovvertitori. Però non è troppo il dire ch’esso col 
suo contegno, colle sue abitudini ordinate, col suo 
vivere laborioso, col suo antico affetto al. prin- 
cipe, che ora salutava col verace titolo di padre, fu 
uno de’ primi e più saldi propugnacoli de’ nostri or- 
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‘ dini costituzionali, che scampò il paese da una di | 


quelle sanguinose collisioni ‘che in altre terre ancora 
oggidì non cessano d’imperversare. 


Il popolo rimase dunque sul vero terreno, su quello { 


della legalità: il popolo turbato e distratto per tante 
guise, diede un mirabil segno della. sua politica edu- 
cazione, respingendo i sovvertitori, e stando fermo 
all’ordine, come a principal guarentia di libertà. 
Grandi prove subì, ma non venne meno a. se 
stesso: core aveva acclamato il Re nelle riforme, 
nella costituzione, nella guerra, così acclamollo 


ama e riverisce il sacro principio della sua libertà. 
Il popolo piemontese è a questo punito: conse- 
guente a se stesso così nella. prospera come nell’av- 
. versa forluna , 
del suo Re, perocchè egli 
giorno in cui per un corso fatalissimo d’errori , 
‘altri giungesse a trarlo ad una tale separazione, 


a renderla ‘in eterno abborrita. 


È tutto vantaggio quello che s’acquistò? Abbiamo 


nostro principio ? 


magnifico reggimento di libertà: 


non cominciano da ieri, e non sì lasciano travolgere } 
dagli eventi. 
-+333-Gi Ceco 


Fi IE DOZER CORI Mr aree mim ppi nitore 


dopo le sciagure, perocchè in quella persona egli { 
i femmo 


non separa la sua causa da quella | 


sa. per istinto che il { 
SE i tutto al nostro corto vedere. 


Ciascuno si faccia questa domanda in cuor suo, e 
poi risponda. Quanto a noi, tali eravamo prima delle { 
riforme, tali siamo ora nel pieno esercizio della no- | 
stra costituzione: anche co’ suoi inconvenienti in un | 
paese nuovo, ci siamo vieppiù affezionati a questo } 
e noi ora, come il | 
50 Ottobre e il 4 Marzo, benediciamo ancorala mano j 
che ce lo diede: perocchè le. nostre convinzioni i 


Lunedì 50 Ottobre 
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Quando nel nostro articolo del 23 corrente noi ci 
muovere alcune. osservazioni in- 
torno all'incidente della seduta notturna del 21 alla | 
Camera dei dfputati, credemmo esporre una nostra | 
opinione conjquella libertà e misura dalla quale ab- 
Diam la cosciì 








nza di esserci poche volte o mai disco- 
stati. Certo dbleva a noi particolarmente di non po- 
tere in quell] congiuntura lodare il contegno di un 
uomo il qualé, a nostro avviso, avrebbe potuto. colla 
sua riconoscihta autorità disacerbare assai quell’in- ‘ 
cidente degli/applausi, e fors'anco quel dibattimento. 
Almeno tal 
appunto sull'alta stima che per noi si nutre all’emi- 
nente ingegno di Vincenzo Gioberti. Nella sua lettera 
inserita nel nostro numero del 27, egli ci avverte 
che rimane dolla stessa opinione manifestata in quella | 
seduta alla Camera. Non abbiamo in ciò nulla avidire, 
se non. che (noi rimaniamo pure nella nostra, se- 
guitando ajstare col regolamento della Camera, il 
quale divieta formalmente ogni segno di approvazione ; 
o di disapprovazione senza più. Egli allega la consue- 
tudine che firebbe eccezione alla regola: noi cre- 
diamo non/poter ammettere quest’eccezione, tanto 
più se si parla di tribune pubbliche, e l’unica ragione, 
che stimiamo pure quella degli antori del regola- 
mento, è questa: che il pubblico nello stesso suo in- 
teresse non dee pigliar parte nei dibattimenti del 
Parlamento. Ciò sì pratica in Francia, ciò in Inghil- 
terra, ciò in America. 


Noi non siamo incaricati della difesa del cittadino ; 


americano, che' ci pregò d’ inserire sua 


lettera sullo stesso soggetto. 


quella 


Ma non .possiamo non meravigliarci delle ultime ri. ; 
ghe colle quali Gioberti conchiude la sua lettera a | 
noi. So non so per qual fato, dic'egli, da qualche tem. 
poin quà il Risorgimento si occupi del fatto mio sopra | 


cattive informazioni, e mi obblighi a mostrarlo caduto 
in errore. Lo vorrer pregarla di porre rimedio colla 


sua efficace influenza a questo disordine, che potrebbe | 
| coll’andar del tempo gittar qualche ombra sulla fama | 


tllibatissima del suo giornale. 


Prima di lutto noi possiamo assicurare Vincenzo | 


Gioberti che non è nostra abitudine giudicar delle 
cose e delle persone. sopra informazioni altrui: ab- 
biamo sempre procurato vedere coi nostri occhi, 


{ sentire colle nostre orecchie, appunto per ischivare 


quell'error così comune agli scrittori, di formar giu- 


dizii sopra allegazioni. — E quest'abitudine fu per | 


noi un vero obbligo, ogni volta che trattossi di certi 
uomini e di certe cose. — Vineenzo Gioberti, per 
esempio, fu sempre per noi un'eccezione, e non ci 
mai lecita ‘un’ osservazione, quando non 
avesse per fondamento le proprie parole o raccolte 
dalla sua bocca, come nella seduta di sabato l’altro, 
o desunte da’ suoi libri, come a proposito dei due pro- 
grammi. — Se errammo, l'errore è da attribuirsi 


Quanto a ciò che Vincenzo Gioberti chiama fato, 
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de { perchè da qualche tempo il nostro Giornale parla de’ 
la sua libertà andrebbe forse sommersa, o dovrebbe } 
cimentarsi con uno di que” delitti che basterebbero j ql 
i dovrebbero sempre andare esenti dalle osservazioni 
Ecco l'immensa via che in un anno fu percorsa. | 


fatli suoi, noi lo crediamo semplicemente una cosa 
tutto regolare. Certamente se v ha uomini che | 


dei giornalisti, sono i grandi scrittori, sono quelli che 


i come Vincenzo Gioberti, siedono tant’alto nella pub. ; 
noi degnamente fruito di quella libertà così bene ini- | 
ziata? Siamo noi, come il popolo, rimasti fedeli al | 
i tare un tal privilegio, ove il credessimo ragionevole. 


blica estimazione da sfidare qualunque acume di cri- 
fica. E noi saremmo i primi a riconoscere e rispet 
Malalegge provvida in questa comein molte altre co- 
se, Volle mettere una specie di contrappeso a questa | 
disuguaglianza morale che esiste nella società, tra 
gli alti e i minori ingegni, permettendo a questi ul- 
rimi d’indirizzare le osservazioni loro a quelli anche col 
pericolo di pigliare qualche granchio. Per niuu fato 
dunque, mao per la comune regola che vuole la pub- 
blicità accomunata ai piecioli come ai grandi, il Ri. 
sorgimento parlò parecchie volte di Vincenzo Gio- 
berti. S'egli stimò bene rispondere, noi ce ne te- 
uniamo onorati, perchè ciò mostra. almeno ch’ ci 
i rispetta col fatto quella libertà che qualche volta (e 
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colle parole. E quest’uso siffatto della libertà di 
| parole, sancito dalla legge, benchè in molte occor- 
renze rivolto contro il fine del legislatore, mon ehe 
essere disordine, come asserisce nel caso nostro Gio- 
berti, éun omaggio di più reso al principio della libertà, 
che non si turba e non sì scommuove per le altrui 
| improntitudini. Laonde invece di pregare un membro 
| della direzione del nostro Giornale a cessarlo, comi 
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fa it Gioberti, a parer nostro, dovrebbe dargli il cone 


i trario consiglio; perocchè niuna altezza si abbassa, 
niuna saldezza di riputazione riesce mai più bella e 
piglio come quando è purificata da una degna 
lotta. 

Ma che le osservazioni che abbiamo fatte, e che da 
virtù di quel principio di eguaglianza politica 61, fa. 
rem lecito ancora d'indirizzare a Vincenzo Gioberti, 


fama del nostro Giornale, se non tllibatissima a}: 
meno illibata, questo è ciò.che ci par duro ad. udire 
da Vincenzo Gioberti. Come! le critiche nostre, per. 
chè a lui dirette, dovranno ricevere un "interpreta- 
zione diversa da quelle che tuttodì indirizziamo agli 
altri uomini o cose, e quesl'interpretazione sarebbe a 
danno della nostra lealtà? { 

Gli è già molto che i piccioli abbiano a superare 
quella specie di sgomento che mette in enore il solo 
mostrarsi in faccia adun avversario di tanta potenza, 
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storo intenzioni, e andare a supporre che possano 
i levarsi a tanto ardimento condotti da fini meno che 
onesti! In verità una tal cosa venuta da Gioberti ha 
non so che di spaventosamente enigmatico. 


Senonchè coscienza ci assicura, 
La buona compagnia che Puom franeheggia 
Sotto l'ushergo del sentirsi pura, 
quantunque altrimenti mostri sentire Vincenzo Gio- 
berti. 1 


e 


Ce no) TINTI 


LA CONSULTA LOMBARDA 
@ AL GOVERNO DEL RE. 


La Gousulta lombarda, con la sua memoria 9 settembre, 
chiedeva. che le fossero comunicate le basi della media. 


. 


Governo del Re. La richiesta non era secondata, allegando 
il Governo del Re nella sua'nota del J5 dello stesso mese 
l'obbligo che lo vincolava alla più stretta riserva sopra 
‘ una materia, intorno alla quale i Gabinetti di Londra e 
di Parigi tennero il più stretto segreto verso il Parla- 
mento e l'Assemblea nazionale. 

Non acquietavasi Ja Consulta a cosiffatta risposta, e con 
altra memoria del giorno 16, premesso che l'esempio ad- 
dotto del Parlamento e dell'Assemblea di Parigi non poteva 
recarsi in mezzo nel fatto della Consulta, i.cui diritti e 


che ove le trattative si fossero condotte in modo che essa, 
fosse interpellata a pace presso che fatta, in tal caso il suo 
assentimento o il sto rifiuto sarebbero stati quasi insigni. 
i ficanti, e e il rifiuto, perchè movendo da un 
‘corpo il quale non ha: che la forza del suo diritto, non 
avrebbe potuto avere altro effetto che quello di una 
{ protesta. 

Ma il Governo del Re credette di persistere nel suo par- 
tito, e nella notà 21 settembre inisinuando che l’impegno 
suo di'concertarsi previamente colla Consalta nella stipu- 
lazione dei trattati restringevasi all'obbligo di comunicar- 
glieli prinia dell'effettiva loro conclusione, soggiungeva che 
comunicarle nel caso concreto le basi della mediazione 
era lo stesso che ammetterla ad iniziare il trattato. 

Fu allora che la Consulla reputò necessario l’avve:tire 
colle stampe i proprii rappresentanti, che essa non conv- 
sceva punto le basi della mediazione, onde il suo silenzio 
non fosse interpretato nè come un'adesione, né come un 
rifiato, nella quale dichiarazione espresse a un tratto la 
persuasione in cui era, che quelle basi le sarebbero state 
comunicate abbastanza in tempo sì che potesse adempiere 
effettivamente ed utilmente al proprio mandato. 

Ciò posto, è facile comprendere con quanta sorpresa i 
membri della Consulta abbiano sentito il miaistro dell’in- 
i terno, nella tornata della Camera dei deputati del 19 cor- 
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noi lo comprendiamo) vorrebbe a certuni disdetta. 


sieno a lungo andare per gittarè qualche ombra sulla 


che ha tutto per st; dovrassi ancora sospettare le co. 


zione anglo-francese già accettate, per quanta dicevasi, dal 


doseri derivano da una convenzione speciale, rimos trava 
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* gli Stati italiani, la quale 


rente, affermare in termini assai espliciti, che dal Go- 
verno del Re è stata accettata una mediazione, le cui basi 
sono irretrattabili, e soggiungere in appresso che, data 
l'accettazione delle bas della mediazione per parte del 
l’Austria Za pace è fatta e non restano più che condizioni 
minute, onde regolare le quistioni di finanza e di debito 
pubblico. i; 
L'evidente contrasto fra queste dichiarazioni e i ter- 


mini usati dal Governo del Re nella sua nota 21 settembre, i 


dove le basi della mediazione furono qualificate come 


semplice iniziativa del trattato che si sarebbe dovuto ; 
conchiudere, obbligherebbe i membri della Consulta ad 
elevare eccezioni sopra un procedimento unde potrebbe 


trovarsi lesa l'integrità del loro mandato. 


Ma, facendo di ciò ogni opportuna riserva, non pos: | 
sono nella presente condizione delle cose astenersi dal | 
presentare al Governo del Re aiquante considerazioni, 
che vennero allora suggerite dal complesso, delle dichia. | 


razioni fatte dal Ministero dinanzi alle Camere. 


Non emerse da esse ben chiaramente se nel concertare 
Je basi della mediazione e nell’accettarle, siasi avuto ri- ; 
guardo all'indipendenza sulla quale non è possibile tran- 


sigera: nos emerse se siasi inteso di rispettare il voto dei 


popoli che sì sono pronunziati per la fusione, o se pure | 


prescindendo da questo voto, siasi inteso di ridurre la 
questione d'indipendenza ad una questione di. riforme 


più o meno larghe e la presente guerra nata dall’insurre- 
zione dei popoli alle meschine proporzioni di una guerra I 
d'interesse territoriale, sulle conseguenze della quale si: 
possa discutere e scendere a parziali componimenti. E | jg}ja Lombardia saranno nominati dalla Consulta Lom- 


guerra questa dei popoli italiani, e il modo di chiuderla ri Quelli della Venezia saranno pure ripartiti in ra- 


deve essere conforme al voto dei popoli italiani. 
Se questo modo è voluto fortemente dal Governo del 


Re, com'è voluto dai popoli, anche le alte potenze media- | Udine e Belluno. I rappresentanti delle prime saranno no- 


trici si persuaderanno facilmente che non è possibile : minati dai consultori dei rispettivi Comitati: quelli 
prescinderne, e lò vorranno anch'esse per impedire una Î 
guerra che minaccia di diventare generale. E fu solo per ! 


impedirla che la Francia offerse mediazione invece del ! 


terra si pose in questo d'accordo co la Francia. 


Senonché in enta di tutte le buone disposizoni, si ha mo- | deputati di questo Stato nella elezione di cui all’ art, 5, 
tivo di temere che coltivando la mediazione nelle GIGO- | provvederà che le dette provincie sieno effettivamente 


i rappresentate alla detta Assemblea. 


stanze presenti, non, sia possibile condurre le cose a buon 


| verno, valga ad assicurare la libertà, l'unione e l’indipen- 


denza assoluta d’Italia, e a promuovere ìl benessere della - 
nazione. 

Art. 2. L'Assemblea costituente dovrà tenere ferme ed 
inconcusse le basi delineate nello schema di patto fede- 
derale annesso alla presente legge. 

Art. 3..All'Assemblea costituente ogni Stato manderà un 
numero eguale di Rappresentanti. 

Art. 4. Il numero complessivo di rappresentanti di tutti 
gli Stati sarà di trecento. 

Art. 5. I rappresentanti di ogni Stato saranno eletti 
dalia rispettiva Camera dei depuiati, la quale potrà nomi- 
nare qualunque cittadino della Confederazione. > 

Art.6. Nessuna Camera potrà eleggere dal proprio 
seno più della metà dei rappresentanti clie deve nomii- | 
i nare. ù | 

Art. 7. Ciascuno Stato assegnerà una congrua indennità 
ai proprii rappresentanti. 

Art. 8. l'Assemblea costituente si adunerà iù Roma un 
mese dopo che la presente legge sarà stata approvata da 
tre Parlamenti italiani. 

Art. 9. Il Lombardo-Veneto attesa la specialità della 
presente sua condizione, e in quanio la delta tondizione 
non Sia cessata al momento della convocazione: dell'As- 


semblea costituente, avrà diritto ad una rappresentanza 


‘ distinta, e pari a quella di ciascheduro Stato della confe- 


derazione. 


Lombardia e la Venezia in ragione di popolazione. Quelli 


{ gione dipopolazione fra le4° provincie di Padova, Vicenza, 
: Treviso e Rovigo, e le altre quattro di Venezia, Verona, 


fine. In effetto manca persino. quell’autorità che sarebbe | 


oggi capace di accettare legalmente e validamente PEC | Romeo: Giovarini Andrea, & Vice-presidenti: Perez Fran- 


si i asigd iazi i È ne i f î È 
l’Austria le basi della mediazione in modo da garantirne i cesco, Bonaparte don Carlo, Leopardi Pietro. — Segre- 
1a } i tar generali: ‘Freschi Francesco, Borsani Giuseppe, 
Nol potrebbe l’imperatore che va r'amingando a traverso } 


l'esecuzione pacifica 


de' suoi Stati; non la Costituente di Vienna combattuta a 
nome dell'imperatore; non i capi militari accampati nel- 
l'Austria e in Italia perché non sanno a chi ubbidire; non 
infine Ja dieta di Francoforte incompetente a decidere 
delle sorti ungheresi e italiane. 

Se il Governo del Re attendesse che questa complica- 


zione di cose si sviluppi tanto che un'autorità qualunque | 


si costituisca in Austria, la quale abbia il diritto ed il vo- 
lere d’accettare le basi” della mediazione, e il potere di 
guarentirle, i popoli che votarono per la fusione rimar- 
rebbero esposti ad una indeterminata e crudele occupa- 
zione militare, che ii pone. a ruba quotidianamente , che 


parare alle durate calamità. 


La guerra, cominciata a Vienna per principii politici , | 
ora si è rinerudita per avversione di razze. Guerra di | 
{ 


pringipii e di razze nou può di leggieri aver fine. 
E guai se avesse fine! Allora l’Austria ricostituita sotto 


delle seconde dall'Assemblea di Venezia. 
Art. 10. Quanto alle provincie di Modena e Reggio, e 


| semprecchè al momento della convocazione dell’Assem- | 


domandato soceorso; fu solo per impedirla che l’Inghil. | blea costituente non sia cessata la presente loro i 


| 
I 
j 
i 
î 
i 
} 
Î 
Ì 
| 
Il numero di questi rappresentanti sarà ripartito fra la 
i 
I 
| 
i 
; 
I 
| 


condizione rispetto allo Stato Sardo, la Camera dei 


Presidenti: Mamiani Terenzio, Gioberti Vincenzo, 


Brignone Giovanni Edoardo. 


Progetto di uno schema d'atto federale redatto dal Con- 
gresso nazionale per la Confederazione italiana, 
radunatosi in Torino il 10 ottobre 1848. 


Allo scopo di creare unità nella vita politica dell’Italia, 
di stabilire e difenderne Findipendenza, di conservare la 
pace interna, di tutelare ed ampliare Je libertà politiche 


! e le.utili istituzioni civili, e di promuovere l'agricoltura, 


l'industria ed il commercio, il regno dell'Alta Italia, il 


! gran ducato. di Toscana, lo Stato Pontificio, il regno di | 


una nuova forma di governo qualunque vorrà difendere ; 


suoi interessi e ritornerà senza meno sl rifiuto e a quelle ! re: nell’una ogni Stato è ugualmente rappresentato; nel- | 


{ l'altra la rappresentanza è proporzionale alla popolazione. 


tergiversazioni di cui si serve a disseminare fra popoli di- 
scordie, che a loro tempo frutteranno. 


“aneult co Ra " } È I ; IPER LIRE 
La Consulta lombarda crede fermamente che il lungo | APparterrà ai poteri costituiti di ciascuno Stato. Quella 
O, I | della seconda, ai popoli. (A_ tal uopo l'Assemblea Costi. 
bilità in cui si trova adesso d accettarla validamente, l'as- i tuente promulgherà una legge elettorale comune. 
surdità e il pericolo grave d’attendere l'esito dell’attuale | 
conflitto onde è smembrata, bastino a rerno del Re | ve 

ea RION 1 governo del Re i responsale con un Consiglio di ministri similmente re- 
per dargli il pieno diritto di declinarla senz@®mancare ai | 
riguardì dovuti alle due potenze che l'hanno offerta. Né | 


SRI A SQRT i gresso. legislativo. I ‘ministri sono nominati dal presi- 
gia potra mai accadere che le potenze mediatrici vengano | 


I 
: dente. | 


rifiuto dell'Austria ad aecettare Ja mediazione, l’impossi 


meno in qualsivoglia eventualità de loro buoni uffizi, poi- | 


x . { 
chè sussisteranno pur sempre le cause che le trassero ad | i ’ 
; Sopra ogm isateria d'interesse generale della Confede- 


interporsi nella quistiene italiana. 

Dalle esposte sonsiderazioni la Consulta lombarda con- : 
chiude, che sia per riescire all'intento espresso altamente | 
nel voto dei popoli che s‘affratellarono nell'unione, sia per | 
profittare di quel concorso di circostanze favorevoli che 


tennero dietro agli ultimi avvenimenti , sia per impedire | 


che volgansi in danno, è consiglio di giustizia, di pru-; 
denza, di convenienza riprendere Ja guerra. E poiche il | 
Governo del Re ha mostrato d'esser pronto ad accogliere 
Questo partito, onde per ogni. verso sarebbero.vantag- | 
giate le condizioni nostre a fronte di tutte le possibili pre: | 
tenzioni dell'Austria; poiché ha mostrato ancora che per 
deliberarsi a rompere la guerra non aspetta che il mo- | 
mento opportuno, la Consulta lombarda non esita punto | 
ad aggiungereda sua voce alla testimonianza dei fatti e al! 
grido, della pubblica opinione per dichiarare che il mo. | 
mento opportuno è venuto; ed.anche perchè i ragguagli | 
delle quotidiane atrocità del nemico, fahno la guerra in- 
vocare in nome dell'umanità. 
Torino, 26 omobre 1848. 
Seguono le firme. 
Per copia conforme 
A. Mauri Segretario. 


*TTTTTrniet FEE i 
PROGETTO DI LEGGE ELETTORALE 


Per la convocazione dell'Assemblea costituenie 
degli Stati italiani. 


Art. 1. Un'Assemblea costitue 
avrà per unico mandato di com 

pilare un patto federale, che rispettando l’esistenza dei ! 
singoli Stati, e lasciando inalterata la loro forma di go. È 


} 


f 
Nte è convocata per tutti ) 
& 
î 


i Napoli, il regno di Sicilia, si riuniscono ‘@ costiluire la 
Confederazione italiana. 

li conculca, che li-assassina, che dissecca-tutte le fonti dì ; 
produzione, che semina l'anarchia rendendo impossibile cipii e le massime che qui seguono: 
al povero di guadagnarsi il pane col sudore della fronte, { 


s 
i 
Ì 
I 
È 
che disertg tutto il paese, evi esaurisce ogni mezzo di ri- i guerra, un tesoro ed una: rappresentanza diplomatica al- | 
i d 
y 
| 


1 patti e le norme di tale unione hanno per base i prin- 
$1. La Confederazione ha un esercito , una flotta da 
estero. 


$ 2. La bandiera federale è la tricolore italiana. 
$ 3. La Confederazione è Pappresentata da un'autorità 


i centrale composta d’un Congresso legislativo e di un po- 
i tere esecutivo permanente. Ì 


$ 4. Il Congresso legislativo è composto di due Came- 


Le due Camere saranno elettive. L'elezione della prima O 


$ 5. Il Potere esecutivo è composto di un presidente | 
È 
Ì 


sponsali. H presidente è nominato, a tempo, dal Con- | 


$ 6. Appartiene al Congresso di proporre e deliberare 


‘ razione, & 


$.7. S'appartiene pure al Congresso d’intervenire: | 
1. Nei casi di collisione fra uno Stato confederato | 


! l'estero; 


2. Nei casi di grave contesa fra Stato e Stato della 
Confederazione; Ò 


9. Nei casì di perturbamento nell’interno d'uno Sta. 


i to, qualora ad impedire la guerra civile riescano insuffi- 
| Giebli i poteri quivi costituili ; 


4. Nei casi di violazione del patto federale. 
$ 8. Non esisteranno dogane fra Stato e Stato. Il siste: 


ì Ina comune doganale rispetto all’estero sarà fondato sù 
i principii di libero commercio, salvi gli opportuni tempe- 
i ramenti transitorii. 


$ 9. Una Jegge provvederà all’istituzionè d'un supremo 


i tribunale federativo per giudicare: 


1. Le controversie di diritto fra Stato e Stato; 

2. Le controversie fra i singoli Stati e il Governo 
centrale federale. 

$ 10. La Confederazione riconosce come massime di 

gius pubblico in tutti i suoi territorii + - 

1. Libertà di stampa; 

2. Libertà individuale; 

3. Massime guarentigie giudiciali, non giurisdizioni, 
Nè procedure eccezionali; 

4. Libere istituzioni municipali; 

9. Diritto dì petizione individuale e collettivo ; 

6. Diritto d'associazione: 

7. Uguaglianza civile politica non impedita da diffe- 
renza di religione; 

8. Libertà politica guarentita dalle forme rappresen- 
lative e dalle armi cittadine; 


IL RISORGIMENTO 


9. Responsabilità ministeriale; 

10. Svincolamento della proprietà fondiaria; 

11. Promozione dell’ educazione e beneficenza po- 
polare; 
12. Agevolamento della reciprocanza dei diritti po- 
litici; i È 
15. Ammissibilità di egni cittadino della Canfedera- 
zione italiana a tutti gli ufficii di qualunque Stato. della 
medesima; i 

14. Promozione dell’uniformità in quelle istituzioni 
che importano relazione di-diritto civile fra i cittadini dei 
varii Stati. 

15. Abolizione della pena di morte in materia po- 
litica. 

Disposizione transitoria. 

L'Assemblea Costituente, innanzi di procedere alla di- 
scussione e compilazione del Patto, proclamerà solenne- 
mente l’esistenza della Confederazione Italiana e l’accetta- 
zione dei principii e delle norme qui sopra descritte. E 
oltre a ciò proporrà e delibererà sui provvedimenti comu- 
ni richiesti dall’urgenza dei casi e dalle necessità della 
guerra italica. 

Mainiani Terenzio, Presidente. 
Gioberti Vincenzo, id. 

Romeo Giovanni Andrea. id. 

Perez Francesco, Vice presidente. 
Bonaparte Don Carlo, id. 

Leopardi Pietro, id. 

Freschi Francesco, Segretario generale; 
Borsani Giuseppe td. 

Brignone Giovauni Edoardo, id. 


INTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 ottobre. 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una e un quarto. Si legge il pra- 
cesso verbale che non può essere immediatamente appro- 
vato per non essere in numero i deputati. Il ministro degli 
interni dà alcuni schiarimenti intorno all’interpellanza 
del questore Levet relativa alla convocazione de’ varii Col- 
legi elettorali non ‘emanata in tempo debito: quindi si 
volge al deputato Martinet per.assicurarlo. (in proposito 
d'altra interpellanza fatta il giorno innanzi se sia ancor 
grande il numero delle leggi precedentemente sanzionate 
e di futura promulgazione ) che, non ve n'ha più alcuna 
tanto nel suo dicastero che in quelli de’ suoi colleghi, ta» 
luni de’ quali già lo dichiararono. 

li deputato Bastian protesta contro un tratto della Gaz- 
setta Piemontese in cui furono travisate le sue parole nel- 
la seduta del 24 ottobre. 

Il segretario legge alcune lettere d’alcuni deputati che 
domandano chi congedo e chi demissione. Quella del Carli 
di Nizza non è accettata. 

Cottin legge il consueto sunto delle petizioni: fra queste 
una d'un considerevole numero degli abitanti di Chieri che 
protestano contro la. nomina fatta dal Ministero d'un se- 
gretario del Consiglio di disciplina, scegliendolo fuor del 
novero degli uffiziali, benché subito dopo eletto tenente. 

Brofferio chiede la parola per far osservare che una tal 
nomina fatta dal Governo fu contro la disposizione della 
legge. Ché ne seguirono disordini nella Guardia stessa di 
Chieri. Domanda una sentenza della Camera sul fatto, ‘e che 
sia dichiarata d’orgenza la petizione, 

Pinelli osserva che la nomina combattuta fu fatta 
dietro, norme segnate da una citcolare emanata innanzi 
ancora del Ministero Casati; non essere però suo inten- 
dimento d’opporsi a quel provvedimento, che gioverà ad 
andare al riparo. di una non troppa regolarità di quella 
nomina. i 

Brofferio prende atto delle parole del ministro, quanto 
allanon regolarità della nomina, e ne trae valido argo- 
menio a maggiormente insistere acciò la petizione sia di- 
chiarata di massima urgenza, 

La Camera approva. I depuiati (si trovano finalmente 
in numero verso le 2, ed il processo verbale è approvato. 

Il segretario Farina previene di hel nuovo la Camera 
che que’ deputati che bramassero rivedere le bozze de’ 
loro discorsi, potranno recarsi Ja £lessa sera del giorno 
che li pronunciarono in segreteria dalle 8 alle 10, onde 
evitare da una parte gli sbagli, dall'altra le proteste. 

Il presidente fa osservare che nella seduta precedente 
none si volò per mancanza di numero sulle conclusioni 
del relatore Pellegrini, relative alla petizione n. 68 di 
Bartolomeo Oddone, ove, oltre la soppressione delle 
linee doganali fra” paesi ora riuniti, volevasi richiamata’ 
in vigore la legge prima esistente sui dazii d'entrata delle 
granaglie estere. 

Michelini G. B. domanda al relatore se si dichiara con- 
vinto delle spiegazioni date il giorno innanzi per impedire 
che la seconda parte di quella petizione fosse mandata 
agli archivii, chè altrimenti sarebbe disposto a tornare 
sull'argomento. 

Pellegrini risponde , che quantunque la Commissione 
non iniendesse pregiudicare Ja questione mandando le sue 
conclusioni agli archivi dopo mature considerazioni, non, 
avrebbe difficoltà di passare all'ordine del giorno anche 
per la seconda parte della petizione. 

La Camera approva. 

E all'ordine del giorno la discussione sulla nuova legge 
di finanze. 

Montezemolo ha la parola. Dopo aver letto un tratto 
della relazione, dice che se le conclusioni della Commis- 
sione tendessero ad infermar la legge, le ricuserebbe; 
mentre in faccia al presente, alle probabili emergenze del 
futuro, non saprebbe qual cittadino italiano vorrebbe 
esporsi a troncare il corso  all’unica sorgente onde ven - 
gono i sussidii al trionfo della causa nazionale. Non intende 
però dissimularne i difetti, cominciando dal sentimento di 
giustizia che crede leso, in quanto che il povero vi si 


toccanti la mancanza di senso 
coll’ inculcare la necessità de 
molti vizi perchè acquisti autori 
quel carattere autorev Î 
daun potere avvers 
acquisterà senza fa 
«del Parlamento. 
i Galvagno, 
contro le conì 


prestito obbligatorio. To sostengo so 
della Commissione, come sospensive di 


come tali devono essere rigettal 
che si rimandi la legge colle eggi prece 
Ora io dico, che questa conclusione ti 
il suo accoglimento nel regolamento, 
tuto, lo trova nella natura delle in um 
Dico che trova ostacolo nel regolamenti 
| sono chiamati ad esaminare le proposizi 
fatte. SERI 
Ora la legge del 7 settembre come po 
retta, quando dovrebbe esserlo con una 
nessuno mi contesterà. Dunque non é 
agli uffizi indovinelli del come debbasi 
legge ; si deve fare una formale ‘proposta, 
male proposta come tendente ad una nuo: 
brogare ‘in parte una legge preesistente, 
‘mandata all’uffizio ; dissi (ed è per lo stes 
osta lo Statuto. i | 
Lo Statuto dà l'iniziativa dell 
Camere per mezzo dei loro memb 
che sia data questa iniziativa, e l’uffizio p 
iniziativa quando la Commissione nomin 
nisse a proporre una legge che nessuno 
posta. Dico poi che osta la natura delie 
uffizi, perché le ineumbenze degli uffizi, 
golamento, sono appunto dirette a che gli u 
la Camera sulle disposizioni a prendersi so 
positive e regolarmente fatte. Dico adi 
conclusioni sono irregolari. Del resto pa 
che non se ne adonterà la Commission 
‘ bia appunto adempito l’incarico che fu d 
dopo di essi alla Commissione Slessa, { 
rico era di vedere come si potesse ad 
mendamento, o se si dovesse rigettar 
dal ministre di finanze, ma non le fu pr 
ma se si dovesse confermare la legge. in ri 
in questa Camera nessuna proposizione a ques 
era stata fatta. Si dite che non si può fi 
nuova senza conoscere il passalo, ed io amme 
mente che sarebbe un pessimo legislatore co. 
volesse dare una legge al suo paese senza conos 
gislazione. Certamente bisogna aver vedute an 
spettive in materia: di legislazione ed è il mi 
tore colui, che più profondamente conoscer: 
zione del suo paese. Ma altro è vedere il pas 
cercare a correggerlo : si può fare una Je 
nendo il passato come fu, e come è al presen 
sì poteva vedere quali emendamenti si doves 
questa legge, senza che vi fosse obbligo di vede 
del.7 settembre: Vf 
To conchiudo pertanto che egli è assoluta; 
di passare oltre su questa conclusione, e di esar 
legge quale viene proposta dal ministro di 
la Camera abbia subito ad occuparsi del 
debba venire ammessa o rigettata, e, se ai 
quali modificazioni debba esserlo. È 
Dagchè ho la parola mi permetto ancora di 
alcune osservazioni. Si dice in questa relazione, { 
carta di valore inferiore a monete in corso a 8 
i di carta monetata, avendo ancora questa carta, 
più il vantaggio che ha la rendita sulla monet 


È 


pare che si sono confuse due cose che sono ea 
la carla moneta è improduttiva, la carta monet 

gatoria in corso, non è rimborsabile in danaro, 
invece la cedola o di grande o di tenue rendita no 
carta obbligatoria, e non'avendo mai corso. obbli 


non può far ufficio’di carta moneta, ed é rimborsa 


danaro. 


Si dice che avrà il vantaggio dell'interesse su 
improduttiva, ma questo Vantaggio, signori, ti 
piamo, si calcola nella contrattazione, dimod 
mo che la cedola cresce o diminuisce a mist 
vicina o s’allontana l'epoca della riscossione 
Dunque al momento in cui si vende la cedola, | 
è calcolato nel valore della cedola, qui . 
compra la cedola paga l'interesse, la 
quanto a interesse è per così dire sepa 
punto. sulla natura di questa carta, pe 
sumendo l'ufficio di carta moneta possa av 
se poi si tratta di Diglietti di banco, a 
confusione. 1 biglietti d: banco, sebbene ora 
obbligatorio, sono rimborsabili in danaro, 
quande avrà esatto il suo credito in danaro 
sarà obbligata a ritirare in proporzione 
banco, rimborsandoli in danaro: du que n 
quantunque di rendita tenue, o nei big etti 
corchè aventi un corso obbligatorio, non p 
noscere l'iniroduzione d'una carta moneta: 


aspetto, quello cioè, per cui ‘esse potrebbero 
una cassa di risparmio del padre di fa 
‘ègiata fortuna. Egli può facilmente com 
franchi una rendita di 2, quando gli ma 
mezzi. per comprare una rendita maggiore; 
dite adunque non faranno del male, ma ci si 
sarebbe utile di stabilire queste rend.te di 
quando si conoscesse la massa che se ne 
onde essere certi che non ne avverrà i 
spondo a questo riguardo; noi già sa 
creata una rendita di 2 milioni e 500. 
















;apitali più cospicui,'e qui crederà facilmente Ja Ca 
era che, se questa legg 
rio 5 milioni, e ne promette 
riamente mon sono le piccole partite di 4 40 che ab- 
io prodotto Quesit milio;; dunque siamo cefti fin 
che la messa di questa cantar sarà ben tenue in pro- 
jone della rend.ta di due m:lioni 6500 mila franchi. 
trovo in questa relazione «che non vi fu mai legge 
panziaria, che abbia toccato così vivamente: i privati 
;sì, che vi furono molle e. diverse lagnanze, 
i cune ingiuste, altre verosimilmente giuste. 
Nelle circostanze dell’erario e del paese, posto:che sia- 
iuiti dello stesso sentimento che sì dovrà: fare la 
lerra, che questa sì ha da sostenere, e che tutti tendia- 
Ho stesso scopo, dell’indipendenza della patria no- 
io trovo ottima quella legge, che igià ne produsse 
ci, € produrrà 20 altri milioni. 
fa dovremo toccare questa legge, o signori ? Sappia- 
utti che il credito pubblico è cosa delicata, e vorreste 
ere che già questo credito ‘ebbe a soffrire solo perchè 
‘supposto che qui wi fossero dissensioni da dar luogo 
na discussione su quella legge? 
So bene che nessuno la intaccherà, che deve essere ri- 
ato tutto ciò che è importantissimò, del credito pub- 
blico; ma il credito pubblico, per poterlo distruggere, ci 
igliono leggi che abbiano quelle tendenze, e non sarà 
amente questa Camera che farà di queste leggi, ma 
solo per alterarlo basia parlare e porre.in dubbio le sue 
basi: meglio dunque non parlarne, perchè il credito pub- 
blico stia nella sua vigorie. 


Po 








per lo meno altri 20, 


in- 
delie 






















oi si conosce legge fiuanziera che abbia toccato più 
ivo gl'interessi privati? Ebbene io la conosco: la' ta- 
riffa del 26 toccò molto più vivamente gl’interessi priva, 
Minuì il danaro che si aveva in lasca, e senza verun 
Jorrispettivo ; il commercio, le contrattazioni giornaliere 
corressero tosto quest'anomalia; ma non è men vero che 
nella legge toccò più vivamente gl'interessi di quel che 
n abbia fatto la legge di cui ora parliamo. Ma una legge 
a necessaria per far danari; questa ha prodotto l’effetto 
he doveva produrre, e prodotto ‘ancora l’effetto di dare 
‘ai regnicoli, di dare a noi quel vantaggio che avrebbe po- 
uto dare agli esteri: in ciò adunque non vedo che si pos- 
a eriticare]a legge. 
Sì dice inoltre in questa relazione che si vede il feno- 
eno di contratti, per cuì lo speculatore s'incarica di fare 
| prestito per il privato, prendendo il 42 od anche il 45 
‘per cento. | 
Questo fatto, o signori, era inevitabile; era inevitabile 
| secondo ciò che si avverte nella stessa relazione, cioè, che 
tolti gli speculatori, tolti i negozianti, nessuno in Pie- 
monte, negli anni scorsi di profonda pace, aveva pensato 
di radunare tesori nel suo scrigno, epperciò chi non avea 
danaro, dovette comperarlo. 
In quale proporzione si stabilirono questi contratti? 
Questi contratti si stabilivano talvolta al 15 per cento; era 
il negoziante che si obbligava di fare il prestito per il pri: 
| vato, e chi veniva, ad acquistare questa rendita, voleva 
acquistarla al corso giornaliero; quale era la misura di 
queste rendite? Le rendite francesi: queste aumentano, le 
— domande de’ negozianti si abbassano; se esse perdono, le 
domande si accrescono; e ciò perchè? La ragione è evi- 
dente, perché per comperare qui a più caro prezzo, tanto 
ale comperare in Francia: dunque se di Francia:deve 
ienire in Piemonte il danaro, almeno, almeno le compre 
debbono farsi a prezzo eguale; sè si è pagato il 12, si è già 
anche pagato il 10. E qui poi mi occorre di far cenno delle 
maggiori difficoltà elevate: cioè si sarebbe voluto, che que. 
sto imprestito fosse stato maggiormente progressivo, e ciò 
Perchè i riechi avrebbero pagato di più; ma si deve anno- 
tare in questa discussione, che dall'1j2 all’1 per cento, la 
Progressività si può combinare colla proporzione; ma io 
tei creduto che se il Ministero avesse oltrepassato il 2, 
ebbe abbandonato ogni proporzione, è finchè noi non 
— abbiamo cambiato sistema d'imposta, la proporzione vuole 
3 essere osservata, perchè lo statuto dice espressamente che 
le contribuzioni debbono essere proporzionate. 
i — Supponiamo, o signori, che si correggesse questa legge 
nel senso di darle una maggiore progressività, quale ne 
— sarebbe Ja conseguenza? Io credo che appunto per quel 
| Motivo che lessi nella relazione, nessuno pensò mai duran- 
le la pace a conservar riuniti i danari nello scrigno; ora 
| Der questo motivo i patrimoni .i più cospicui furono inetti 
a sopportare questo peso, e cospicue famiglie fecero de- 
bili e diedero anche ipoteche per avere le somme neces 
_sarie, e chi mostrò fiducia nelle nostre istituzioni trovò 
Miglior partito in fare quellaspeculazione persè, contraendo 
Mehe un debito. Ora se noi diamo maggiore progressività 
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tes fa quella legge, quale sarà la conseguenza? quelli che do- 
chef Nranno aggiungervi altre somme dovranno fare tanto mag: 
nque ior sacrificio quanto maggiori saranno le pretese dal 
uisce anto di coloro che somministreranno il danaro; non 
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‘im f l'abbassamento delle rendite. A danno di chi o signori? a 


lanno di chi ha già fatto il prestito; quindi jo credo che 
Sarebbe un inconveniente la progressività. Supponiamo 
— Però che questa progressività sia anche possibile, e sarà 

questo l’ultimo caso in cui il paese domanderà dei sot- 
| Corsi? vi sarà così ancora chi potrà ampiamente soccor- 
rerlo? 

Troyo poi una contraddizione nella relazione medesima, 
| edè questa: si dice che questa legge è intimamente con- 
Nessa colle leggi precedenti, il che io contesto: ma voglio 
| &nche per un momento ammetterlo, che è intimamente con: 
Resa colle leggi precedenti: dunque anche le leggi pre- 
 cedenti vogliono essere rivedute. Ma, o signori, leggiamo 
i ‘ultima parte della relazione; io trovo scritto che « nella 
parte più essenziale della legge dei 7 settembre. si rav. 
© Visano difetti, tocca al Parlamento il correggerli, e ciò, 
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pres 0 signori (è quello che là Commissime credeva di dove: 
ere, :hiarare apertamente, perché temeva che l’influenzi 
Rie a discussione potrebbe nuocere al credito pub- 
grsi e ciò, 0 signori, voi lo saprete fare riguardosi 


noi 


che gran parte di questa rendita sarà assorbita 


e ha già prodotto in un mese al- 


ron min 





































lista. Si cadrebbe in grave errore se si reputasse il socia- 
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« come siete, equi e benevoli verso’ i nostri concittadini 
« che possono essere meritevoli di disposizioni eccezio- 
» nali » il che vuol dire, 0 signori, correggeremo questa 
legge, essa vuol essere corretta, ma correggiamola non 
nella parte essenziale , perchè se la correggiamo nella 
parte essenziale, andremo contro ciò che la Commissione 
| ci dice; guardatevi bene dal farlo. 

Dunque il correggerla nella parte essenziale egli è lo 
stesso che dire: rivedetela nella parte essenziale, 
loccatela ; adunque 
Vada avanti. i 

Levet pronuncia un lungo discorso col ‘quale, ‘comin- 
ciando ad impuguare }a costituzionalità dell'atto con cui 
la Camera conferiva in agosto i pieni poteri al Governo. 
del Re, intende provare oltre modo viziata ed aggravante 
la legge in questione, in ispecie per la Savoia. 

Cavour. lo non pensava chela discussione dovesse ver- 
tire sul merito stesso delle leggi di finanza: credeva che si 
sarebbe trattata solo la quistione ‘stata posta dalla Gom- 
missione, se si dovesse cioè discutere immediatamente ia 
legge‘ministeriale, oppure rimandarla agli uffizii onde in- 
sieme alle leggi di finanza del 7 settembre fosse sottoposta 
a maturo esame e se ne facesse quindi apposita relazione 
alle Camere: io credeva e credo ancora che le leggi del 
7 settembre sulle finanze debbano essere apertamente di- 
scusse in quest'Assemblea non già, a parer mio, per rifor- 
marle, ma onde vengano chiarite le critiche che sono state 
fatte contro esse nel pubblico dalla stampa e dallo spirito 
di parte. Era quindi mio divisamento il proporre alla Ca- 
mera di fissare un giorno per la solenne discussione se 
non dei minuti particolari del sistema finanziario del Mi. 
nistero, almeno dei principii generali su cui esso poggia. 

Ma gli onorevoli oratori che mi: hanno preceduto, han- 
no trasportato Ja discussione sul merito stesso della legge, 
merito sul quale la Commissione sì era asienuta-di pro- 
nunziare formale giudizio. Mio malgrado aduaque io deb- 
bo, non preparato, entrare nel merito stesso della discus- 
sione per rispondere alle obbiezioni dei deputati Monteze- 
molo e Levet. 

Il deputato Montezemolo fece alla legge due principali 
accuse: la prima, di non aver seguito il principio di pro- 
gressione oltre certi limiti dopo di averlo introdotto nella 
legge; l’altra, di non aver per ciò che riflette i crediti ipo- 
lecarii tenuto conto di certi casi speciali, di quelli cioè in ; 
cui i debitori si erano già liberati di parte dei loro debiti, 
senza però fare restringere l’ipoteca consentita a favore 
del creditore. La prima quistione, o signori, è certamente 
la più grave che sollevar si possa in ordine alla legge di 
finanza, giacchè. questa non è ‘altro in definitiva chela 
questione dell’imposta progressiva. 

Il deputato Montezemolo vuole distinguere la questione 
della gravezza progressiva da quella dell’imprestito for- 
zato progressivo. Ma questa distinzione è insussistente. A 
dimostrarlo, mi varrò dell'argomeuto proposto dal signor 
Levet. li signor Levet disse con ragione che le leggi di 
finanza stabilivano bensì un imprestito forzato, ma che 
realmente imponevano una gravezza, poichè si costrin- 
gono i proprietarii e il commercio a cedere al Governo 
pel prezzo di 80, ciò che realmente non vale che 65 o 68; 
ciò che costituisce una perdita del 15.al 15 per cento, 
perdita che è una vera imposta che si paga sotto la forma 
di prestito forzato. 

lo dico adunque che la quistione sollevata dal deputato | 
Montezemolo si riduce alla questione dell'imposta pro- i 
gressiva. Dal punto in cui questa questione è stata » solle- 
vata, è necessario ch'essa sia discussa apertamente e pie- 
namente, perchè è una di quelle che male interpretate, 
possono spargere nel pubblico le idee le più erronee, le 
quali fruttano poi pessime conseguenze. ; 

Il deputato Levet disse con molta ragione che il siste- 
ma dell'imprestito progressivo conduceva al socialismo: 
un solo fatto ve lo prova. Il signor Proudhon, l’apostolo 
il più sineero del socialismo, dicea nell'Assemblea nazio- 
nale: donnez mois l'impot progressif et je vous abandon- 
ne la propriété, etc. Queste parole bastano a provare che 
i veri socialisti sono convinti bastare il principio dell’im- 
posta progressiva ad assicurare il trionfo del loro sistema; 
ed in verità essi mal non s'appongono. Infatti l'imposta 
progressiva è un ostacolo quasi invincibile alla forma- 
zione di nuovi capitali, all’accrescimento di quelli già esi- 
stenti. L'imposta progressiva è una specie«dì ‘multa che i 
s'impone a quelli che accumulano, a quelli che creano 
nuovi capitali. La creazione di un nuovo capitale importa 
sacrifizii, essendo essa il risultato di una privazione di 
una soddisfazione immediata in vista di un bene futuro. 

Colui che crea un nuovo capitale col risparmiare una 
parte de’suoi redditi, rinunzia a :procacciarsi una soddi- 
sfazione per conseguire fin utile avvenire; quest'utile è 
l'accrescimento delle sue sostanze, dei suoi redditi futuri. 

Ma coll’imposta progressiva voi rendete quest’accresci- 
mento impossibile od alnaeno lo riducete talmente, che 
egli non può più essere un allettamento bastevole per de- 
terminare i sacrifizii che la creazione dei capitali ri- 
chiede. 

Ora, o signori, una società organizzata come la nostra, 
non può sussistere se nuovi capitali non si formano, non 
si creano di continuo. Se questa creazione non avesse 
luogo, se la ricchezza rimanesse solo Stazionaria, ia so- 
cietà decaderebbe, andrebbe incontro a certa rovina. 

Infatti, voi sapete, che per legge costante dell'umanità, 
la popolazione in tuttii paesi civili si accresce più o meno 
rapidamente. Ora se quest’accrescimento fosse disgiunto 
da un eguale se non maggiore accrescimento dei capitali 
che servono alle produzioni, le condizioni della società i 
peggiorerebbero. Ricchi e poveri si troverebbero ridotti a 
men liete sorti. 


lismo come un sistema ù 
dato solo sopra idee c 


Merita di essere materamente esamì 
è il seguente; sostituire lo stato, 
del capitale privato nella grande 
dell’accumulazione della richezza. 


ma non 
per non toccarla tanto vale che si 


ai privati nell'opera della produzione; ciò che è appunt 
lo scopo finale'a cui mirano i Socialisti. 

ll sig. Proudhon riassume quindi con molta giustezza | 
dottrine della sua scuola quand'egli esclama: Donnez 
moi l'impòt progressif, et pour le moment, je ne fais plu 
la guerre à la propriété. 

Se la questione dell’im 


Stabilita, voi vedrete facilmente, o signori, quanto import 


putato Montezemolo. 

E dovere della Camera di 
fatale sistema una for 
funeste idee, 





gravissima. 

Per dimostrarvi i danni che queste idee’ sparse nel 
pubblico possono produrre, vi rammenterò l'esempio della 
vicina Francia: vi porrò sott'occhio il lagrimevole stato 
economico, a cui è ridotta quella contrada sì fiorente or 
sono ancora pochi mesi, 

La rivoluzione di, Febbraio fu una crisi tremenda ima a 
prima giunta non si potevano prevedere le terribili con- 
seguenze economiche da essa prodotte. — La distruzione 
della monarchia, lo stabilimento della repubblica costitui- 
scono uno dei maggiori sconvolgimenti politici poss:b.li, 
ma non bastano a spiegare la terribile crisi economica 


che sì crudelmente ha travagliato e travaglia tuttora la 
Francia. 


Io non sono fautore delle forme repubblicane, ma. non 
le reputo perciò inconciliabili con un sistema economico, 
prospero e ben ordinato. Perchè dunque l'istituzione della 
| repubblica, che si è operata senza gravi difficoltà, senza 
lotte interne, ha ella prodotto tanti sconcerti esonomici ? 

Jo vel dirò, o signori: La causa di questi sconcerti, del 
disordinamento dell’industria e del commercio 
la repubblica, ma sono le idee, le tendenze so 
si manifestarono appena fu essa istituita. 

E ciò che produsse il maggior male, non furono le idee, 
i sistemi degli uomi estremi, dei così detti comunisti, dei 


, Non è già 
cialiste che 


del governo provvisorio; uomini per molti lati rispettabi- 
lissimi, ma traviati sino ad un certo punto: dalle dottrine 
erronee dei socialisti i più moderati, 


l'industria ed il commercio, non furono i.sogni scarici di 
Cabet, e gli sperimenti falansterici; ma bensi i decreti del 


clerc suile gravezze progressive, sulla espropriazione delle 
strade ferrate, de’ banchi, delle compagnie d'assicurazione. 

Questi decreti, ispirati da ottime intenzioni, dettati da uo- | 
minichesi dichiaravano contrarii al socialismo, tendevano 
però a far prevalere tosto o tardi quelle funeste dottrinò. | 
Se i progetti dei finanzieri del Governo provvisorio fossero 
Stati attuati, il potere sociale, dopo di avere resa difficile 
i Ja creazione di nuovi capitali per opera dei privati, si sa- 
| rebbe sostituito ad essi immediatamente neli’ industria 
I delle strade ferrate, de’ banchi, delle assicurazioni, per 
i poscia abbracciare le altre grandi industrie esercitate dai f 
Singoli cittadini, e diventare il massimo, per non dire il | 
solo produttore dello Stato. 

Queste fatali tendenze del Governo provvisorio furono 
combattute felicemente da tutti gli uomini di vaglia del- 
l'Assemblea nazionale. Mercè le luminose discussioni che 
ebbero luogo in quel solenne consesso, mercé ì continui 
sforzi dei finanzieri ed economisti illustri ch’esso conta 
Nel suo seno, l'opinione traviata si ricondusse sul retto 
sentiero, e le tendenze socialiste furono bandite dal seno 
della rappresentanza popolare. 

La discussione della costituzione francese ci sommini. 
stra non dubbia prova di questo progresso dell'opinione { 
pubblica, di questo trionfo della verità economica. 

La Commissione incaricata di preparare il progetto 
della nuova costituzione, eletta sotto l'influenza delle idee { 


RINTRACCIA EMA TIENI EMN II 


che si erano svolte dopo la rivoluzione di Fekbraio, non È 
osò pronunciarsi apertamente contro l’imposta progressi- 
va, e propose quindi d’'introdurre nella costituzione una f 


ORE TENZA 


frase che lasciasse a questo principio una porta aperta | 
col dichiarare che: Tout Frangais contribue aua char- È 
ges de l'état en raison de sa fortune. ( 


Questa redazione fu combattuta nell'Assemblea da tutti | 


i più distinti oratori, non solo dai repubblicani più tepidi, | 
da quei dell'indomari, ma dai più sinceri, dai più ardenti 
fautori di quella forma di Governo. 

Infatti si fu sulla proposta di un repubblicano della 
vigilia, deli'onesto signor Goudchaux, che l'Assemblea È 
sostituì alla parola en raison quella è proportion. Ciò che | 
implica la condanna assoluta e completa del sistema della 
gravezza progressiva. 

La Camera non deve essere meno esplicita dell'Assem- 
blea nazionale francese. Poichè il sisiema progressivo è 
stato posto in campo, è suo stretto dovere il pronunziare 
ì contr'esso una sentenza di riprovazione. 

Questi effetti dell'imposta progressiva sull’accumulazio- ! Dopo avere combaituto il principio stesso propugnato 
ue del capitale, e le conseguenze economiche che ne deri- . dal deputato Montezemolo, esaminiamo le crit che parti- 
verebbero nelle società, quali seno attualmente ordinate, ‘ colari ch'egli ha dirette contro il modo di ripartizione del 
non sono negate dai socialisti; anzi le ammettono come © prestito-forzato. 
irresistibile argomento in favore delle riforme che voglion 
introdurre nel sistema sociale. 

Infatti questi risultati, ove si realizzassero, condurreb- 
bero infallantemente all'adozione della grande idea socia- 


Esso lo dichiarò ingiusto, perchè colpiva proporziona- |‘ 
tamente più le fortune mezzane che gli uomini doviziosi, 
ed avvalorò questa sua dichiara con alcune cifre. i 

Jo credo che mi riuscirà facile il dimostrare ‘che que- 
ste cifre e questi calcoli sono affatto erronei. 


IENTIFICO E LETTERARIO 
cc SS a ne OR nu iene 
ffatto stravagante ed assurdo, fon- 
himeriche. No, o signori, questo 
Sistema che ha sedotto molti Spiriti eletti, riposa sopra un 
Principio erroneo sì, ma un prineipio specioso, grave, che 
nato, Questo principio go 
la società al possessore 
opera della produzione, 


Se il sistema fiscale di un paese fosse-tale da rendere 
la creazione dei capitali impossibilè daì privati, esso sa- 
rebbe fatalmente. condotto ad affidare questa creazione al 
potere sociale, al Governo, epperciò a sostituire la società 


posta progressiva è quale io l'ho 


ch'essa sia esaminata e discussa dal punto in cui fu posta 
In campo da persona autorevole e grave, quale si è il de- 


pronunziare contro questo 
male sentenza, onde impedire che le 
che ne sono la conseguenza, sì spargano nel 
pubblico, ed ispirino negli animi un'inquietudine e una 
sfiducia che cagionerebbero una perturbazione economica 


Cabet e dei Louis Blane. Fu il semi-socialismo degli uomini | 


Ciò che spaventò i capitali, distrusse il credito, arenò | 


Governo provvisorio dettati dai sigg. Garnier Pagés e Du- { 


| prestito che per la parte non ancora estinta. 


{ Per essa sono dichiarati sottoposti al prestito i soli cre- 


f trati in parte dei loro averi, siano colpiti con qualche 
{ ze rispetto ai loro debitori. 


j Lev 
| Montezemolo. Io non tratterò la questione di coslituzio- 
i nalità e di legalità; lascio questa. cura'a persone di me 
/ più abili; io mi ristringerò alla parte puramente finanziaria. 


j sistema dell'imprestito forzato: ma egli avrebbe dovuto 


i francese stabilì una sovra imposta di 45 centesimi addi. 
i zionali su tuite le contribuzioni dirette. Paragoniamo gli 
j effetti di questi due sistemi sui contribuenti. 


j ma di 195 milioni. Ora 11 nostro imprestito forzato dovrà 
i produrre 40 milioni al più. Questi 40 milioni si riscuotono 
j dai contribuenti col dare Joro cedole a) corso dell'80, 


di 


I 


a 
Colui che possiede un capitale di lire 40000 è supposto! 
godere un'annua rendita di lire 2000; ei deve al governo a 
titolo di prestito lire 400, cioè il quinto delle sue entrate, 
Quegli poi le di cui sostanze sommano a lire 500000 e 
de d'una rendita annua di lire 15000 paga lire 6000, 
cioé i due quinti delie sue entrate. Ora io domando come 
possa dirsi che colui che paga i due quinti sia più favorito 

di quello che non paga che il quinto! i 

Qualunque sia il merito, dunque, degli argomenti del de- 
putato Montezemolo, essi lo condurranno sempreadunri. 
sultato erroneo giacchè essi riposano sopra basi radical- | 
mente false. 

Mai nostri avversarii si valgono di un altro argo- 
mento, e ci dicono: « Come mai voi che vi dimostrate 
« cotanto ostili al principio della progressione nelle pub- 
« bliche gravezze, vi siete decisi ad introdurlo nelle. vo- 
© stre leggi di finanza? Col fermare la progressione alle. 
lire 100000, siete evidentemente inconseguenti ed illogici » Ang 
A ciò risponderemo che la progressione è Ja regola 
della legge, che il due per cento fu fa base del prestito, e 
che le quote minori furono stabilite a titolo d’esonera- 
zione, d’esenzione in favore delle-persone meno dovizioss. 
Questo principio d’esenzione, di favore applicato ai pie 
coli contribuenti, si rinviene applicato in tutti i sistemi 
finanziari i meglio ordinati, i più contrarii alle idee di 
progressione. 
Lo troviamo in Inghilterra, ove le persone le di cui en- 
trate non giungono a lire 150 (3500 franchi) sono esenti 
dalla tassa sul reddito. Lo troviamo in Francia e segnata= 
mente a Parigi, ove coloro che abitano certi alloggi di 
j tenue pigione, sono esonerati dalle tasse personale e mo. 
| biliare. Questi esempi, dico, bastano a dimostrare che sì 
può anche, in ordine alle prdinarie gravezze, favorire te 
classi meno agiate, senza perciò essere logicamente con- 
i dotti ad adottare il sistema della progressione; e ehe 
| quindì, nei casi di straordinarii bisogni, si possa e si debba 
Î applicare largamente questo sistema d’esenzione e di fa- 
{ VOre senz'essere tacciato d’inconseguenza, perché si re- 

stringe entro a certi limiti. i (08 

Tralascierò altri argomenti che si potrebbero far.Falere 
in favore delle leggi finanziarie, questi essendo già stati. 
svolti dalla voce autorevole del mio amico, il deputato 
Galvagno: solo osserverò ancora.che mal si appongono 
alcuna, come i palazzi e le ville. Ora questi sono posseduti 

esclusivamente dalle persone doviziose. Dunque l'imposta 
{ sul capitale cade più sui ricchi che sui poveri. Ciò è tal. 
| mente vero, che in Inghilterra i più zelanti avvocati delle 
| classi meno agiate, hanno sempre combattuto e combat- 
tono tuttora per sostituire alla tassa attuale sulle rendite, 
una tassa sui capitali. 
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coloro, che a nome dell'interesse delle classi meno agiate 
rimproverano al Ministero d’aver preso per. base dell’im- 
prestito, il capitale invece della rendita. 

L'imposta sul capitale è assai più gravosa per le persone 
doviziose, che la tassa sulle rendite, Infatti quella colpisce 
molti capitali improduttivi, che non producono ‘rendita 















































































































To credo adunque di potere con ragione asserire che 
î nell’adottare la base attuale del prestito forzato, il Mini- 
stero ebbe in vista di favorire per quanto le circostanze il 
i concedevano, gl’interessi delle persone meno doviziose, 
In ordine alla seconda obbiezione del deputato Monte- 
zemolo, quella che è relativa a certi crediti ipotecari!, 
io confesso ch'essa non è affatto priva di fondamento, 
Pare infatti che il proprietario di un credito ipotecario 
iscritto, il quale sia stato in parte rimborsato, non dovrebbe 
essere tassato come se il suo credito fosse tuttora intero. 
Debbo però avvertire che questa apparente ingiustizia non 
riflette coloro che hanno rilasciato ai loro debitori una 
liberazione regolare, in virtù d'un atto' autentico. Giac- 
ché in questo caso, quand’anche l'ipoteca non fosse stata 
ristretta, il proprietario del credito non sarebbe tenuto al 


Infatti la legge su questo punto è formale ed esplicita. 


diti iscrifli e fruttiferi; onde un credito che, quantungue 
iscritto, sia tato in parte estinto, non sarà tassato che in 
proporzione del frutto ch'egli rende tuttora, 

L'anomalia indicata dal deputato Montezemolo si re- 
stringe adunque ai soli crediti in parte estinti in virtù di 
atti privati. Certo se vi fosse un mezzo di riparare a que- 
sti inconvenienti senza aprire un largo adito alla frode, si 
dovrebbe usarlo; ma se ciò non si può fare, non reputo 
poi un gran male che coloro i quali hanno voluto conser- 
vare l’intera garanzia ipotecaria, anche dopo essere rien- 


severità. E una specie di multa sull’eccessive loro esigen- 


Vengo ora alle obbiezioni fatte alla legge dal deputato 


et, le quali sono molto più gravi di quelle del deputato 


Egli ha detto che la Francia non aveva osato adottare il 


dire altresì che invece dell’impresto forzato, il Governo 


Questa sovratassa dovrà produrre al tesoro francese, 
dietro i calcoli del ministro di finanze attuale, una som- 


mentre queste non valgono che 72. Ciò costituisce pei 
mutuanti una perdita del 10 per cento, cioò di quattro 
milioni. Nell'ipotesi anche del signor Levet che le rendite 
scapitassero del 15 per 100, invece del 10, la perdit 
rebbe al massimo di sei milioni. — Questa som 
vero sacrificio che s'impone aj contribuenti. 

Paragonate ora questo sacrificio con quello di 195 
milioni cui vanno sottoposti i contribuenti francesi, 
temi se il governo del Re sia stato men provvid 
esigente del governo repubblicano. 

Il sig. Levet disse inoltre che non vedeva come il mini 
stro avesse avuto tanta fretta nel promulgare leggi di tal 
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IL RISORG IMENTO, 


fatta. Su questo punto io penso e il ministro ‘do fi- 


: ma di averne potuto cominciare la riscossione, ed il teso- 


nanze darà i più appaganti schiarimenti. Mi restringerò ‘ 
quindi ad osservare che vi fu un giorno if cui in tutte le | 


j ti n j necihii anefte 
vi era pericolo nella dimora e che era impossibile aspet 
tare ia riunione del Parlamento e la discussione di una 
legge di finanza, per provvedere agli 


del tesoro. Se il Ministero, temendo di assumere 


di suoi creditori, a fare, come dicesi, punte. 


una gravezza esorbitante, e in ciò ha torto. 
il sig. Levet dice che col costringere a ricevere per 80 


dità esorbitante 1 contribuenti. 


una sibgolare esagerazione, giacchè le nuove rendiie non 
valgono 69, ma bensì 72, ed a Genova persino 79, La per- 
dita adunque pei mutuanii non è del 15 e dei 18 per 
cento, ma solo del 10 o del 9. 

Al postutto, sull'ammontare totale del prestito questa 
perdita f'appresenta una somma di 4 milioni riparùti sui 


proprietari di stabili e di crediti, e sul commercio & e l'in 


ro non poteva certamente tant'oltre aspettare. 
Ma data anche la possibilità di stabilire queste nuove 


- i ile 
casse di Torino non vi erano più di 100 mila franchi di- ; gravezze in temapo utile, crede forse il sig. Levet,fatub 


7 a é necessario ai bisogni dello Stato? 
sponibili. Cefto in faccia di un tal faito si può dire che , il ritrarne quanto ecess g 


: crede che loro merce il prestito forzato sarebbe tornato 
‘ superfluo? Ciò sarebbe un gravissimo errore. 


POSI CERaa nre 

urgentissimi bisogni | 

sul suo i vezze. La maggiore, quella di una îassa sul reddito, non 

ARG: i ; 

eapo le gravi risponsabilità dei mezzi straordinarii, avesse ; darà certamente un prodotio moito elevato. 

sal a i ene i Fia SRI latozi 

voluto seguire ia via indicata dal sig. Levet, sarebbe s i 
. ili noi 

cosìreito a sospendere i suoi pagamenu, a mancar di fede | quella tassa non rende più di 440 milioni di lire, Da 

‘ chi calcolasse una somma maggiore di cinque milioni, s1 

“i a. 1a illusione. 

il sig. Levet chiama l'i. presuto forzate una gravezza, | farebbe una strana 

ed in ciò ha pienamente ragione: ma esso lo dice essere | 

SI RI i revole preopinante; esse non hanno che un solo difetio, 


Non bisogna esagerare le risorse dj queste nuove gra- 


In Inghilterra, ove esistono tanti e sì enormi capitali, 


Non parlo delle tasse del lusso, a cui accennava l'ono- 


ed è di essere quasi improduttive. Ne sia prova l'esperi- 


{ i Parigi. fl Consiglio municipale 
ciò che infatti non vale che 65, si sottopone ad una per ; mento fatto dalla città d È 


i di quella città, nel primo ardore dell'ultra-democrazia, 


Osserverò anzitutto esservi nell’asserzione del sig. Levet | impose delle tasse su Lutti gli oggeiti di lusso. Ma dopo al- 


i cuni mesi fu costretto a rivocarle, perchè da un lato erano 
i sterili, e dall'altro si opponevano al ritorno della prospe- 


tempi così straordinarii come i presenti, a fronte delléè dif- 


ficolia e dei pericoli che circondano lo Stato, possa dils? 
ur sacrificio, una gravezza esorbitante? i 
li signor Levei accuss poi il sistema fiscale del Mini- 


i re in alcuni suoi par ticolari. 


stero di essere ingiusto per la Savoia. E ciò perchè in 


quella provincia ii valore dei latifondi relativamente al 
eddito è assai più elevato che nei paesi cisaipini. 

Egli dice: in Savoia le terre si vendono a ragione del 2 
e del 2 fj2 per cento; in Piemonte a ragione del 5 e del 


i sistema ministeriale. 


6: dunque l'impresuito che si fonda sul valore delle pro- | 


prieta è gravatorio per la Savoia. 
Qui mi farò lecito di chiedere al signor Levet ed a'suoi 


colleghi deputati della Savoia la spiegazione di un singo- | 


lare fenomeno . economico. Essi ripetono che in Savoia 
non vi sono capitali disponibili, che non vi esiste più nu- 
merario; € poi asseverano avere le terre un valore esorbi- 
tante. Ora io avevo sin qui creduto che le terre non erano 
ricercate e eare se non nei paesi ricchi, in quelli in cui i 
capitali abbondano. Domandate ai deputati della Sardegna 
che mì terranno per iscusato sé io dico essere il loro paese 
Mea ricco del Piemonte, 
elevato, Se anzi non si acquistino ad una ragione molto 
meno favorevole che da noi. 

Esaminate Jo stato economico di tutte le contrade del- 
l'Europa, e riconoscerete che in ogni dove le terre sono 
più 0 meno care, relativamente al prodotto che se ne ri- 
trae, secondochè’i capitali sono più o meno abbondanti. 

Nè vale il dire che in Savoia la terra sia l’unico impiego 
che trovino i capitali; giacchè ivi l'industria è fiorente 
quanto in Piemonte. La Savoia possiede fabbriche e sta- 
bilimenti che gareggiano. e superano quanto possediamo 
di più perfetto di qua dalle Alpi. 

Questo faito che onora altamente la Savoia, non verrà 
certamente negato dall’ onorevole deputato d' Annecy, | 
città questa sommamente industriosa, che potremmo 
con giusto. orgoglio chiamare la nostra. piccola. Man- 
chester, ; 

Gli argomenti sin qui svolti per combattere le asserzioni 
del signor Levet, non mirano tuttavia a provare che non 
debbasi avere speciali riguardi per la Savoia. Che anzi io 
porto ferma opinione essere dovere del Governo e della 
Camera il prendere in seria considerazione le circostanze 
di quella provincia. Stante la sofferta carestia del 1846; 
stante il contraccolpo della erise economica francese, jo 
reputo doversi adottare per la Savoia alcune disposizioni 

eccezionali. 

Onde dichiaro esser pronto ad appoggiare qualunque 
proposizione fatta dai deputati della Savoiagper ottenere 
tempo, per ottenere dilazione e forse anche qualche dimi- 
nuzione nel pagamento del l'imprestito forzato. Solo io 
credo non essere fondato il lorv raziocinio quand'essi ac- 
cusano la legge d’ingiustizia, perchè in Savoia le terre 
sono più care che in Piemonte; questo argomento in vece 
di militare in loro favore, somministrerebbe armi ai loro 
avversari: quindi nell'interesse stesso della. causa delia 
Savoia, nel desiderio di vedere allegerito il peso che gra- 
Vita sopra di foro, io li eccito a non valersene. 

Finalmente il signor Levet disse, che si sarebbe potuto 
provvedere ai bisogni dello Stato mercè nuove gravezze. 
Tra le gravezze che egli propone, ve ne sono alcune 
che io sarei dispostissimo ad appoggiare col mio voto. 
lo trovo col signor Levet che le proprietà in fabbricati 
non sono bastantemente imposte; io trovo per esempio 
{ mi scusino i deputati Genovesi ) che Ja città di Genova 
non pagando che sole 80 mila lire, non è bastantemente 
imposta; vi è qui certamente un ampio campo in cui 
l'imposta può ancora allargarsi. 

Sì potrebbero pure estendere a tutto lo Stato alcune 
gravezze , le quali colpiscono unicamente il Piemonte, 


come sarebbero le gravezze delle gabelle. Noi Piemontesi | 


ao 


paghiamo pei vini, per le pelli, pei maiali; mentre la 
Savoia, Genova ed alcune altre provincie vanno immuni 
da queste tasse: vi è pure qui una nuova sorgente. d’en- { 
Irate per lo Stato, che puossi attivare senza difficoltà, ! 
giacchè non credo che in questa Camera non vi sia 
nessuno che contesterà il principio dell’eguaglianza delle | 
gravezze tra le varie provincie dello Stato. 

Il sig. Levet ha parlato dell'imposta sul reddito. To ap: 


nanze, accogliendola favorevolmente, se ne occuperà quan. 
dlo sarà il caso, e presenterà quanto prima alla Camera un 
progetto di legge sui redditi mobili? Ma questa nuova gra 

vezza sui redditi mobili non poteva applicarsi immediata- | 
mente; ci voleva perciò un 'lingo peri iodo di tempo; biso- 
guava creare amministrazioni go le per riscuoterla, e 

quindi sarebbero stati necessari 3, 4, e forse 6 mesi, pri- 


» 


se le terre si vendono a prezzo ; 
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rita economica della citta. 

Ciò che non pote riuscire a Parigi, capitale del lusso 
européo, non riuscirà ceriamente nelle nostre contrade, 
ove il vivere è più semplice, i costumi più modesti. 

lo credo di avere bastaniemente dimostrato la‘poca va- 


! lidilà delle accuse mossecontroiprincipii sui quali PIBRES 
dustria. Ora io chieggo se un sacrificio di 4 milioni, mm | 


il sistema finanziario cel Ministero. Non è perciò ch'io in- 
tendaasserire essere questo perfetto; non potersi eimenda- 
fa questi miglioramenti ed 
emende non debbono versare sui punti principali, ma solo. 
sugli accessorii. 

Ora se la proposizione:delia Commissione [usse accolta 
favorevolmente dalla Camera, si potrebbe credere nel 
pubblico massime dopo le seguite discussioni, essere Fin-. 
tenzione del Parlamento il formare radicalmente nl 
Giò produrrebbe gravissivi incon. 
venienti, scuoterebbe il credito, diminuirebbe la fiuucia 
del pubblico, e arresterebbe i pagamenti del prestito. lo 


reputo assai miglior consiglio, ammettendo anche vari dei 

dubbi sollevati dalla Commissione, il fare delle emende e 
dei miglioramenti da introdursi nelle leggi di finanze og- 
getto di speciale proposizione, da discutersi colle norme 
dal regolamento preseritte per le proposizioni individuali. 

Riflette la Camera che molti lettori non leggono che i 

giornali dell'Opposizione ; chie questi non riprodurranno 
di 1 discorsi alle leggi contrari (st ride). 

Valerio. Vi è la reciprocità. 

Cavour. Non accuso la stampa opponente; riconosce i 
suoi diritti come quelli delle reciprocità. Ma ciò ammesso 
ripeto che una parte del pubblico potrebbe credere, se la 
Camera rimandasse tutte le leggi di finonze all'esame degli 
uffizii, ch'essa intende procedere alla riforma delle basi 
sulle quali furono redatte; e ciò basterebbe per fare 
sospendere l'esecuzione di queste, comunque essa già sia 
molto inoltrata. 

Conchiudo quindi col dire che salvo il casoin cui la | 
Camera ravvisasse utile la riforma assoluta del sistema’ i 
ministeriale, essa non deve commettere l'esame agli ufb- 
zii, procedendo immediatamente alla discussione del pre- 
sente progetto di legge, lasciando la cura a quelli dei 
nostri colleghi che ravvisassero opporiuno l'introdurre 
alcuni miglioramenti nelle leggi del 7 settembre, di farne 
l'oggetto di apposita proposizione. 

Montezemolo protesta contro il preapinante per un 
fatto personale, respingendo ogni supposizione. (cui per 
avventura abbia potuto dar luogo il suo discorso) d'esser 
tenuto come panegirista dell'imposta progressiva. 

Levet si fa di nuovo a combattere alcuni argomenti del 
C. di Cavour, cui rende grazie per aver emesso ua voto 
favorevole a tulti que’ riguardi che Ja Camera intendesse 
usare alla Savoia, cui però viene risposto nei seguenti 
termini. 

Cavour. lo dimanderò la permissione alla Camera di 
far solo due brevissime osservazioni senza entrare di nuo- 
vo nel merito della questione. 

Prima io protesto e. prego il signor TORE Monteze- 
molo di credere che non ho avuto mai il pensiero d’accu- 
sarlo nè direttamente nè indirettamente di socialismo. 
Nessuna mia parola può dare a sospettare che tale fosse 
il mio giudizio a suo riguardo. Ho combattuto alcune sue 
dottrine ch'io reputava erronee, ma nulla più: 

Per cio che riflette il signor Levet non voglio ripetere i 
già addotti argomenti; lascio alla Camera il giudicare 
il merito rispettivo di quelli di cui-si valse e dei miei. 

Solo rileverò alcune asserzioni non del tatto esatte. 

Il signor Levet pare dubitare che il ‘corso delle nuove 
cedole sia di 72. Ma tale fatto è incontrastabile ; potrà lo 
stesso signor Levet accertarsene se. nell’uscire dalla Ca- | 
mera eglisi faccia ad interrogare un banchiere:qualunque 
di questa ciltà, Da quest'indaginé riconoscerà ché in que- 
sti dì si sono negoziate alla borsa di Torino molte cedole 
al corso di 72 e alla borsa di Genova al corso di 73 e che 
i contratti stipulati constano di somme ingenti, che giun- 
gono. a parecchie centinaia di migliaia di lire. 

Io non vorrei che gli oppositori si. valessero del corso 
attuale delle cedole per rimproverare al Ministero-di non 
avere contratto un imprestito volontario a quell’istesso 
corso. 

Se il ministro avesse trovati dei capitalisti disposti a 
j somministrare 40 milioni a 72 avrebbe fatto pessimaménte 
| ricorrendo al prestito forzato 

Ma tale non è il caso: il ministro fece vani'tentativi per 
entrare in negoziazioni con capitalisti sia esteri che del 
paese. Dovette convincersi che il negoziare un prestito 


i non al 72, non al 70, ma anche a condizioni più onerose, 
provo altamente quest'idea, e spero che il ministro di fi- |! 


era pel momento impossibile. Quindi il ricorrere al pre- 
stito forzato non fu effetto d'elezione, ma d’assoluta nie- 
cessità. 

Ss le cedole nostre si mantengono al prezzo relativa- 
mente favorevole del 72 (dico favorevole perchè del 4 e 
del 5. per cento più elevato delle cedole francesi) si è. 


appunto perchè il Ministero ha istituito un imprestito 
forzato. 
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mi 


Se l’imprestito fosse stato contratto liberamente con 
una società di banchieri, la maggior parte delle rendite 


sarebbero state offerte sulle piazze di Torino e di Genova. i 
Elesoverchie offerte ne avrebbero fatto ribassare il corso , 
straordinariamente. ‘Nel sistema invece del prestito forza- : 
to, una frazione sola d'esse rendite cercò compratori sulle | 
pubbliche borse, ed il piccolo loro numero determinò un | 


corso favorevole. 
Il corso da me indicato non essendo un corso fittizio 


ma reale, posso accertare. il signor Levet che ove i con-; 
tribuenti della Savoia volessero esimersi dal prestito me- 


diante un sacrifizio pecuniario, troverebbero col perdere 
il 9 od il {0 per cento a riempiere il loro debito. 

Il signor Levet mi pare cadere in strana esagerazione 
paragonando l'assoluto ammontare dell’imprestito, colle 
sovra-tasse imposte dal Governo repubblicano francese. 

L'abbiamo già detto, l’imprestito non può considerarsi 


come una gravezza, che per la differenza che vi corre fra | 


il prezzo d'emissione delle cedole, ed il prezzo reale a cui 
sono negoziabili. Ora lo stesso signor Levet calcola que- 
sta differenza al 15 per 0;0, dunque l'imposta che colpisce 
; nostri contribuenti non può calcolarsi oltre il 45 per 100 
di 40 milioni, cioè 6 milioni. 

E dunque la cifra di 6 milioni che da noi si paga, che 
‘deve porsi a confronto a quella di 155 che pagano i vicini 
francesi. i 

In quante alla cifra di 155 a cui ho ‘detto sommare la 
sovra tassa francese, l'ho desunta da documenti officiali, 
e ne posso guarenbire l'esattezza alla Camera. 

Queste ‘poche osservazioni mi paiono bastevoli a di- 
struggere i nuovi argomenti del signor Levet, e farmi per- 
sistere nell’esortare la Camera, a non rimandare all'esame 
dell’uffizio le leggi di finanza con una specie di voto che 
lascierebbe il paese incerto sulle vere intenzioni del Par- 
lamento. 

Loirat sorge a combattere la legge di finanza in que- 
stione, dicwiarandola contraria alla costituzione, alla mo- 
ralità, e conchiude profetizzando che il danaro tolto alla 
miseria non sarà per recar mai verun profitto. 

Segue il discorso del ministro di finanze Revel, che 
riprodurremo domani. 


Dopo alcune osservazioni: del depuiato Michelini, la di- 


scussione vien protratta al giorno seguente, e la seduta è 
sciolta alle 5. 


—è33.GOGI-O0Dere 


Inseriamo volontieri la seguente lettera, che ten- 
de a dimostrare di quali arti i giornali dell’opposi- 
zione sì valgano, per scemare il valore morale dei 
voti dei deputati, i quali non seguono ciecamente i 
loro violenti consigli. 


Al Direttore della Concordia. 

Ieri la Concordia nominandomi tra quelli, che hanno 
votato per, ìl Ministero ha indicato la ragione del mio voto 
nel titolo, di cui mi ha voluto onorare di professore nella 
Accademia militare. Siccome però quel titolo e ‘officio è 
insussistente, così è insussistente del pari la poco onori- 
fica supposizione. La vera ragione del mio: voto, quale 
esso sia stato, era, e sarà mai sempre nel dettame della 
mia coscienza. 


V. Ancius. deputato. 
Torino, 28 ottobre. 


Mancano da due giorni i giornali di Vienna; cor- 
rono però da ier sera certe lettere, che annunziano 


la completa sconfitta di Jellachich ‘e la vittoria degli } 


Ungaresi e Viennesi. Noi non possiamo accertare 
queste notizie, ma la totale mancanza de’ gior- 
nali tedeschi ci fa chiaramente vedere che qualche 


a Vienna. 


GENOVA (28 ottobre). — Se un viaggiatore avesse attra- ; 


versato Genova.ieri a sera dalle 7 alle 8, non avrebbe cer- 


verità avere lasciato Genova in piena rivoluzione; tutta la 
popolazione essere in moto nelle vie urlando cuenRA ed 


ABBASSO 1L MinisteRO; la truppa sotto le armi; imminente | DAG > i 
CI : È ins atlaccarono.il palazzo del sno stato mag 
una collisione; lo spavento impresso sul volto de' pacifici 


abitanti, ecc. ecc. Queste e simili contafere, che non man- 


cano mai di spargersi colla rapidità. del fulmine, ingros- 


sando in ragion quadrata delle. distanze, si spargeranno 


cerlamente.sostì a proposito della dimostrazione di ieri a | 
sera. Eccotì in breve la nuda verità, come la vidi co° miei ! 
occhi. Verso le sette un assembramento non molto nume- . 

STR I Ig £ DD i 
eso cominciò a gridare Viva la Costituente italiana, ab- 


basso Pinelli, morte inelli il Mini Gil 
a ’ a Pinelli, abbasso il Ministero. Sai repressione Laga” eta 0 


i LOCA RARI | ingrossare per curiosità gli assembra 
mero sterminato di curiosi riempi la piazza di s. Dome- ! tal modo a pericoli. Lo daremo doma 
nico, ove era cominciata la scena, e prendendo le mosse | ; io San 
dal caffe del teatro Carlo Felice, consueto luogo di con- 
vegno de’ schiamazzatori, ìl nucleo degl’iniziati, preceduto | 


da una turba di monelli urlanti Viva con quanto fiato ave- ; 


ciò che succede in simili casi. In pochi momenti un nu- 


vano in gola ad ogni parola emessa dal gruppo iniziatore, 
si recò a passi misurati lungo Ja magnifica via che con- 
duce alla piezza dell'Annunziata. Pochi minuti dopo, una 


o due compagnie della milizia nazionale seguite. da alcune 


compagnie del battaglione di riserva della Regina, tennero 
dietro alla folla 


meno veggenti che ben pochi avevano organizzatala dimo- 
strazione e che 


tando la truppa, 


di curiosi. Le comiche contraddizioni | 
delle grida che si udivano facevano conoscere anche ai ‘ 


i monelli eran quelli che ne facevano le ; 
spese pel bisogno innato di far fracasso. Tre quarti d'ora! 
dopo la stessa folla precedente accompagnando e segui- i 
mi passò davanti ed arrestossi al punto :. 
di partenza, ove sull’invito del caporione, di cui non potei ‘ 


IORNALE QUOTIDIANO, EC3NOMICO, RPBRUSO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


armi: | il tra questa | ela. 
da qual par te sia il dito: 6 "gl | 


rare la sua dimissione, egli fu surrogato d 
CRAS: prefetto del RR della: “Den 


anno Sera della DT in divi 
Trouve-Chauvel. Queste nomine sono daseli 


‘d'oggi. 


ne, lé RA, del: Hi del al 
ai | beni di Luigi. SERIO è i sua i 


— Scrivono dalla fortezza di Verdu 
« Da alouni 4 numerosi on\ 


rono vmolla fermezza nei nostri fondi : 

sura, corse voce che si sarebbe preset 
mento al progetto di decreto sull’elezi 
della repubblica, tendente a rimandare l 
voto sulle legzi organiche, si mostrò qu 
Tuttavia il 5 p. 0j0 sì chiude a 68,85 dl 
69,10 il 5p.0j0 è 44, vi 


Lione (28 ottobre). -- Il generale Qudinot 
recato a visitare il passaggio del Moncenisio 
a Grenoble. i 


Svizzera. — Losanna (27 ottobre), 
ministro plenipotenziario del Re di Sa 
Confederazione svizzera, presentò le sue 
ziali al Direttorio il 25 corrente. 


Brrscavia (21 ottobre). — Abbiam ricevuti 
Vienna dei 20. Non contengono nulla di nu 
di questa capitale. Ma de’ viaggiatori 
Vienna è cinta da truppe imperiali, e e 
Russia, di cui s'è parlato, non è un vano. 
ratore dichiarò in un proclama, che no 
decreti della Dieta vinti in un tempo, in. 
Ministero risponsabile. Questo proclam 
{risto effetto. sg 


Notizie giunte col corriere alle 


GENOVA (29 ottobre) — L'autorità di sicure 


i ordinò l’arresto di un tale che stava. affigge 
srande avvenimento dev’ essere succeduto intorno ! 


pato contro la prescrizione delle leggi. Dei pe 


i valsero di questo. pretesto per commelter diso 


nacciare perfino una rivoluzione se non si rila 
restato. L'autorità non si lasciò smuovere dal 


: ‘| nacce, anzi fece arrestare uno di essi che lan 
tamente mancato. di asserire con qualche fondamento di | 


i La guardia nazionale accorse prontamente 
‘: tumulto eccitato specialmente da forestieri, 


si scatenò principalmente 1 furore dei 


gravemente un furiere della guardia nazio 
fugo lombardo. La wuppa accorsa a dea 


biano a soffrire. ritardo nella pe 
Giornale. i i 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


da pagarsi anticipatamente, 


Udi Dj 
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SUNT {TIRA 7 
"sir E signori Associati , ai quali scade l’abbuo- 
«namento col finire dell’ andante. mese, sono 


| pregati di rinnovarlo per tempo, onde non ab- 











Morino, 50 Ottobre. 


‘IL MINISTERO HA IL SUO TORTO. 








Tre intere sedute, l’ultima 
delle quali, prolungata per ben 
sette'ore, han fatto giustizia, 
ancora ‘una volta, di. tutte le 
velleità colle quali 1° Opposi- 
zione non si stanca di mano- 
vrare. La Camera ha mantenuto 
nel suo pieno vigore la legge 
del 7 settembre sull’imprestito 
forzato, rigettando francamente: 
l’insidiosa proposta con cui la 
maggioranza della Commissione, 
sorpassando i limiti del suo in- 
carico, che era quello di riferire 
sul nuovo progetto presentato 
dal Ministero, pretendeva che 
quella prima legge, pubblicata 
dal Governo sotto l'egida ‘dei 
pieni poteri dal Parlamento ‘af- 
fidatigli, e già in gran parte 
eseguita, si rimandasse agli uffici, si cominciasse 
‘a discutere, si procurasse di mandarla a soqquadro. 

Se noi dicessimo che .l’Opposizione , in questa 
terza o quarta prova che ha fatto delle sue forze è 
ui rimasta completamente battuta, diremmo a metà il 
nostro pensiero. A confrontare i molti e focosi ora- 
tori che portarono la sua voce , co’ pochi e pacali 
che tentarono di resistere alle sue stranezze, ella 
non può propriamente chiamarsi baltuta, ma sa- 


tutore 


You). 


rnali dl 





To slalo 





n erali 


sse un 


SEGUONO. ALCUNE CONSIDERAZIONI 
SUGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA CAMPAGNA. 


( Vedi Risorgimento num. 257). 


S *Guiesto giornale nei suoi numeri 247, 249, 250, 251, 
| 252 stampa una serie d'’articoli intitolati: Pensieri sugli 
ultimi avvenimenti della passata guerra che destarono 
giustamente una viva attenzione A nel -pubblico, 
ma specialmente nelle file dell'esercito di cui essì tanto 
“contribuirono a rialzare l'onore e la gloria. L'autore ano- 
\nimo di sì prezioso scritto è sicuramente una di quelle 
elevate intelligenze di.cui a buon dritto si può onorare la 
milizia Piemontese e che bastano non solo ad illustrarla, 
‘ maaltresi a confondere l’ingiusta e temeraria taccia che 
le viene imputata quasi generalmente, quella cioè di. non 
racchiudere nel suo seno uomini capaci di elevarsi alle 
“più alte conoscenze della scienza.strategica e di dirigere 
È all'uopo in modo consentaneo: l’indomito coraggio e lo 

SPemordinario valore dei nostri soldati. 

| Noi non vogliamo illuderci al punto di. credere che. la 
10 36 dara della narrazione da noi fatta in questo stesso gior- 
nale sui medesimi avvenimenti abbia destato in quell'eletto 
ingegno l’idea di una sì pregievole pubblicazione; le uti- 
lissime e svariate Considerazioni politiche, amministra. 
| live e militari in cui sì diffonde l’autore ad istruzione dei 
| capi. ‘che presenziarono «agli. avvenimenti dei popoli, che 
combattevano per la loro indipendenza, mentre lo ono- 

\ rano altamente e provano ‘che lo studio della passata, cam- 
pagna offre se non altro utili lezioni per l'avvenire, tutte 
| queste considerazioni dimostrano in lui-una preconcetta 
| idea di illuminare a suo tempo.il pubblico sul. vero stato 
delle cose. Ma posciachè in varii suo? passi egli accenna 
eil più delle volte favorevolmente e con non meritata 


































traddizioni , sulle ipocrisie, sui sofismi, sulle false 


‘ogni sospetto di tendenze egoistiche e personali, ma 





‘AVVERTENZE 


$ Lelettere, i giornali, i pacchi, gli annanzi 


| Prezzo delle inserzioni — Cebiesimi 25 peri riga anticipa. 
è 





DIA! 





1 Torino all’Uffizio 


eli e dai librai Fratelli Pic, Giannini e Ficre, Carlo Schieppati e Ved 
i no ‘a provincie presso gli uffizi postalie per mezzo della corrispondenza 
Torino, In Genova,presso A. Beuf libraio. In Livorno all'Emporio libr: 


dovranzo indirizza franchi di DEAD pia, 
e ‘3 P. Viesssuzx. In Milano 


resso; C. Vincenzi. 
hi Napoli dai librai L. 


In Ginevra 
di corris 


Oxford treet. 
di#) 


“i e 





resso Cherkuliez libr. e sig. Collignon direttore della ni i 
sE Delaire, e Lejolivet ét‘comp. A-Londra da ‘P. Rolendi libraio, 20! Berners Streesii di 


0'ASSOCIAZIONE E DISTRIBUZIONE: i 8 >. 09 


} 
del Giornale: ‘in via. dell’Arciveseorado; accanto. alla Madonna 

ova Reviglio è figli. — 
di F. Fip eil è 


presso Turatijlibrajo.i.in Parma:presso Grazio O 


libraio. In Roma presso P. Merle libraio, e Capobianchi i 


Padoa, ‘via Toledo, ny 260, e Gi! Marghieri streda Nardones; n. 


osta À Parigi negli uffi: 


DA 





rebbe piuttosto caduta in deliquio, dopo avere esau- ra; e voler soffocare la parola dell'avversario ; e la; enorme ingiustizia die cui fu ispirala. Le riga 


rito in inutili sforzi ogni menomo: elemento vitale, 


quante ne furono usale in>questa mal consigliata | 
manovra ; nè sì saprebbe comprendere come ‘uo- 
mini di quella tempra si possano lasciar sedurre dal- | 
l’immagine del portafoglio , fino a smarrire ogni 

senso, non diremo di buona logica; ma di È 
proprio, di decoro politico, di dignità: parlamentare 

Il pubblico; non quello che batte le palme alle ar- 

moniche cadenze del deputato Sineo, ma il pubblico 
vero, gli uomini che attendono il bene generale dalla 
rappresentanza nazionale, e vegliano a giudicare la 
sua condotta, ha dovuto gemere sulle palpabili con- 


eloquenze di ‘cui fu tutta intrecciata’ Ja lunga lotta 
di questi tre giorni , che l’Opposizione avrebbe 
ben volentieri disteso ancora per settimane e per 
mesi. Protestare délla sua fermissima volontà di for- 
nire ampiamente al Governo i mezzi opportuni alle 
circostanze presenti, ma poi compromettere l’unico 
mezzo che sia. possibile alla finanza ; respingere 


poi formolare proposte, alle quali, se togliete la per- 
sonalità e l'egoismo, non resta che il vuoto e la ver- 
gogna di averle ideate; adescarci colla tenera pro- 
messa di una conciliazione onorata , ma poi con- 
chiudere con una mozione a dodici capi; ciascuno 
de’ quali conteneva più veleno di quanto tutta la 
proposta della Commissione non aveva sapulo rac- 
corne; e in mezzo a tutto ciò, mendicare lungag- 
gini, contrastare ogni menoma frase , calunniare le 
intenzioni; negare agli altri ciò che poco prima si 
era domandato per sè; combattere l'unione delle 
due proposte Sclopis e Ricci dopo avere, pochi mi- 
nuti innanzi sostenuto ‘che alla Commissione. fosse 
lecito abbandonare le proprie conclusioni e adottare 


quelle del Bixio; e invocare la costituzione dopo { 


avere recato in dubbio la facoltà della Camera 
che concedette poteri eccezionali al Governo; e 
invocare l'indipendenza e la patria, dopo avere 
tentato di scuotere la legge , alla cui esecuzione 
è evidentemente. legata la. possibilità, della. guer- 





lode) al nostro scritto, permetterà egli pure che nel men: 
tre ci associamo interamente e senza riserva alle sue 
considerazioni, ed. accettiamo le sue rettificazioni intorno 
ai fatti resi inesattamente nella nostra narrazione, noi fran-- 
camente e con animo «amichevole scendiamo con lui a 
discutere sul punto capitale in cui siamo in controversia, 
e ciò nel. puro interesse del pubblico che' con tanta avidità 
ed attenzione accoglie queste relazioni militari, ‘e nell'in- 
teresse. dell'istruzione reciproca, chè la. formazione di 
un piano di battaglia sopra un terreno conosciuto nelle 
minime sue particolarità, tra due avversarii di cuf si co- 
noscono le forze e la relativa posizione, non è sempre una 
cosa vaga e incapace di ricevere con sincera discussione 
una: definitiva e ragionata soluzione, ma prende anzi tal. 
volta forma: di un'operazione per così dite metematica, 
suscettibile di. essere esattamente calcolata nei suoi mi- 
nimi risultati. E tale essendo, a nostro credere, l’opera- 
zione strategica con cui il Re manovrando arditamente 
nel giorno 25 e nella notte del 23 al 24 da tutti i punti 
dell’estesa sua linea poteva portarsi a circondare nel mat- 
tino del 24 le schiere nemiche. nelle fatali loro posizioni 
di Salionze, Mozzambano, Oliòsi, Castelnuovo e S. Giorgio 
in Salicì, e non lasciargli più altroscampo se non l’incerto 
e disperato partito di farsi strada colla baionetta, passare 
sul corpo di una delle nostre terribili divisioni che intre- 
pidamente stavano ad aspettarlo, mentre Je altralo avreb- 
bero incalzato sui fianchi, e guadagnare così le loro co- 
municazioni colle fortezze, tale. dico  sembrandoci que- 
sloperazione, noi entreremo in discussione sulle difficoltà 
che in ordine al concepimento ed all'esecuzione, l’autore 
crede dovesse presentare il nostro. piano al momento in 
cui voleva essere combinato dal Re. 

I lettori che hanno seguito. con. qualche attenzione i 
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chiedere il risparmio del tempo dopo averci profon- 


È impossibile. immaginare; altrettante meschinerie | damente annoiato con la più bella forse, ma la più 


lunga e la meno opportuna delle aringhe parlamen- 
tarie; queste. e cento altre di simil fatta , sono. le 
arti di cui l’Opposizione si è valsa, e questi i titoli 
che con tanta pompa ha spiegati per mostrare al 
pubblico il suo sapere, e la fiamma di patrio amore 
che le divora le viscere ! 

Noi non entreremo a riepilogare o discutere di 
una in una le sottilissime quistioni che furono osti- 
natamente agitate: ci spaventa il-pensiero di poter 
produrre sui nostri. lettori le medesime sensazioni 
che sulla Camera oggi produsse l’inesauribile dia- 
lettica del sig. Sineo. Già nulla di nuovo: quelle 
medesime obbiezioni che al primo apparire della 
legge si fecero circolare, si sono ora riprodotte, 
esponendole più o.men bene, e tutt'al: più stempe- 
randole in un nuovo ed inintelligibile sistema. eco- 
nomico, che potrebbe passare per una pretta misti- 
ficazione, se già non putisse un po” troppo: di oc- | 
culto spirito socialistico. Lunga e, perduta sarebbe | 
la. pena di sottoporle ad.un esame accurato, in que- 
sto giornale, che già da qualche tempo si trova di 
averle tutte esposte e confutate ampiamente. Ma 
non possiamo astenerci di fermare un momento l’at- 
tenzione dé’ nostri lettori sulla più forte delle ‘og- 
Sezioni a cui si sia provato il decreto del 7 settem- 
bre; e molto più ci crediamo in dovere di farlo, 
perchè essa contiene in compendio tutti i patriottici 
democratici sentimenti de’ quali l’Opposizione si ab- 
bella, e perchè ci mette nell’obbligo di dirigere un 
grave rimprovero al Ministero. 

La legge del 7 ‘settembre, ‘come ognun sa, im- 
pone un imprestito calcolato colle. seguenti pro- 
porzioni : ; 


41[2 per 100 sulle proprieta da 10 a 20, 0001ire. 

1 » ——suquelle da 20 a 50. 

41422» » 5O a 100. 

2 da 100 în sù. 

Ora, ha detto l’Opposizione, egli è evidente in 
una legge così concepita lo spirito aristocratico e 





nostri articoli successivi, rammenteranno sicuramente il 
piano da noi esposto nel terzo.( vedi Risorgimento num. 
219) come il più proprio, naturale e sicuro per presen- 
tare al nemico nelle posizioni di Valleggio, Custoza, Som- 
macampagna, Sona e Castelnuovo, e nel giorno 24 una 
battaglia decisiva e di sicuro esito per noi; ma per discu- 
terlo a fondo, crediamo bene di svilupparlo qui nuova- 
mente ed entrare nelle minime particolarità. 

A nostro credere adunque nel mattino 235 quando il Re 
da Marmirolo si dispose di portare un pronto ed efficace 
soccorso al secondo corpo, le disposizioni a darsi erano 
le seguenti: 

1. Scrivere immediatamente al generale Sonnaz di non 
ostinarsi nelle posizioni di Sommacampagna, Sona, Santa 
Giustina e Pastrengo ad una difesa maggiore di quella che 
fosse necessaria per proteggere la ritirata di Rivoli ineo- 
minciata, felicemente nella notte, e dar tempo 4 tutti di 
carri, bagagli ed artiglieria di sfilare su Peschiera. Di ri- 
tirarsi quindi egli medesimo con tutto il suo corpo. nelle 
favorevoli e forti posizioni di Cavalcaselle per riordinare, 
riposare e ristorare le sue truppe; di non inqguietarsi di 
qualunque tentativo che il nemico facesse sul Mincio, ma 
passare bensì tranquillamente la notte; di disporsi nel 
mattino di buon’ora ad un vigoroso attacco su Castelnuovo. 
Metterlo infine a parte di tutte le altre disposizioni che qui 
appresso enumereremo onde egli potesse nel miglior modo 
approffittarne nello scopo di assicurare sul campo di bat- 
taglia dell’indomani la sua giunzione col Re. 

2. Ordinare alla seconda divisione di riserva Lutta rac- 
colta sulla riva destra del Mincio di concentrarsi sui ponti 


di Borghetto, Mozzambano ed in faccia a Salionze, invian- 
dole immediatamente dal quartier generale una batteri 


per appoggiare quei movimenti e difendere i ponti. 


| 
| creduta nel dritto di scambiarli 


f 
do forlune.sono progressivamente gravate, dal 41{2al 2 
| per cento; € la fortuna de’ ricchi, di costoro che, s0- 
prattutto; dovrebbero contribuire ai bisogni della pa 
tria, la fortuna. de'ricchi si. è voluta risparmiare ed 
accarezzare, arrestando la graduazione progressiva 
là dove cominciano le proprietà superiori alle 100 
mila lire di capitale. Indarno ci si viene a ripetere 
Je tante. difficoltà che sì son trovate sul principio 
dell’ imposta progressiva: tutte ‘quelle astrattezze, 
tutti que’ calcoli co’ quali si pretenderebbe provare. 
che la progressione indefinita tende a diventare una 
mera spoliazione, qui nov’ sono punto applicabili, 
perchè qui non si parla di tributo ma di semplice 
imprestito, e perchè (poteva forse aggiungere il 
sagacissimo sig. Sineo) qui, la.ragion. progressiva è 
sì tenue; ‘che bisognerebbe supporre fortune favolo- 
samente colossali, priachè si giunga a qualcuna che 
resti assorbita da un termine della serie. 
I lettori suppliscano in codesto ragionamento, di 
! cui presentiamo lo scheletro, tutto ciò che 1° amor 
patrio e l’affetto democratico possono suggerire agi. 
oratori dell’Opposizione:; e comprenderanno allora 
tutta la forza dell’oggezione alla quale noi; ripetia- 
molo, non sappiamo rispondere sè. non che muo- 
vendo una acerba doglianza al Governo. 
Sì, il Governo. ha. commesso un imperdonabile | 


errore! Egli ha indirettamente preteso che l’Oppo- - 


i sizione sia tenuta di comprendere il vero senso. di 
una legge d’imposizione, e in questa cieca fiducia 
non ha creduto di dover mettere il menomo studio 
nel modo di formolarla. Egli ce l’ha presentata sos- 
sopra, e cominciando dal mostrarne ì piedi, ebbe il 
talento di prevedere che l’Opposizione si. sarebbe 

col capo. Bastava 

una piccola inversione per troncare il pretesto di 

tanta e tanto sterile lotta; noi avremmo perduto il 

i vantaggio di ascoltare le belle riflessioni economi-. 

| che e finanziere che l’Opposizione ci ha regalate, ma 

| il pubblico non avrebbe corso il pericolo di prestar 

} fede alle sue sublimità patriottiche. 

Infatti, ecco la stessa legge presentata in ordine 
inverso. 











3. Ordinare al gran parco d'artiglieria di abbandonare 
Pozzolengo e recarsi per Borghetto nelle pianure sotto- 
stanti a Valleggio, sulla riva sinistra del Mincio. 

4. Richiamare da Mantova Ja seconda divisiorie lascian- 
done il blocco alle sole forze Lombarde, ed incamminare 
la medesima per Goito su Valleggio e. Custoza, regolan- 
done la marcia in modo che essa già. occupasse quelle 
forti posizioni all'alba del 24. 

,5. Dirigere su Villafranca e successivamente a Somma- 
campagna, allo Stafalo, alla Madonna del Monte e Sona 
le quattro brigate d'Aosta, Cuneo, Piemonte e Guardie 
assicurandone le spalle ed il fianco destro con interi reg- 
gimenti di cavalleria e batiérie a cavallo, 


6. Occup:re il passo di Goito colla brigata Regina ed i 
villaggi di Marmirolo, Roverbella, con qualche battaglione 
staccato; onde sventare qualunque tentativo da Mantova. 

Gon queste pronte e.risolute disposizioni il Re veniva a 
intercettare nella notte dal 23 al 24 al nemico tutte le sue 
comunicazioni colle fortezze e col Tirolo ; e mentre nel 
mattino 24 il maresciallo concentrava tutti i suoi sforzi 
per prendere Valleggio e forzare il passo del Mincio onde 
prevenirvi sulla riva destra il secondo corpo, assalito ina- 
spettatamenie alle spalle e sui due fianchi in terreno ma- 
lagevolissimo e dominato dalle nostre posizioni, con un 
esercito uguale in numero 0 poco superiore al nostro, ma 
immensamente inferiore in. valore, coraggio, ardimento 
ed entusiasmo, non avrebbe avuto altro scampo che d’ab- 
bassare le armi, oppure capitolare: nel villaggio d’Oliosi, 
dove avea trionfalmente trasportato il suo quartier gene- 
rale nella sera innanzi; la resa delle fortezze e l’»vacuazio- 
ne d’Italia.. Compimento onorevole d'una campagna: che 
aveva incominciato sotto i più lieti auspicii e che termi- 
nava con un risultato straordinario, unico negli annali 
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«4. È imposto un fano del 2 per cento su 


tutte le proprietà stabili. 
2. Sono eccettuate da questa legge: 
a) Le proprietà di un valore di lire 100.mila ; 
a 50, le quali pagheranno soltanto 1 1|2 per cento; | 
b) Le proprietà di un valore da 50 a 20 mila, ! 


c) Le proprietà di un valore da 20 a 410 mila, 


i 
le quali pagheranno 1-00. | 


che pagheranno 4]2 0/0. 


mila, che saranno del tutto esenti ». 
Egli è, ci pare, evidente che una legge in tal 


creto del 7 settembre; eppure la differenza è enor- 


me. Con questa alle mani, l’Opposizione ha potuto 
gridare ‘che le classi. men ricche sono state Immo- 


late alla cupidigia delle più ricche; con l’altra. sa- i 


rebbe stata costretta di confessare che, ben lungi di | 


riguardi, forse soverchi, alle piccole e mezzane 
fortune. 


Indarno il Ministero vorrà forse dirci che l'’Oppo= | 


sizione , 


se avesse voluto procedere lealmente , | 


avrebbe potuto ben di leggieri ‘operare l'inversione ; 


da sè, e che di proposito non l’ha fatto, per avere 
pronto il pretésto sul quale appoggiare la lotta. No; 


1 RISORGIME ONTO 


' l'opinione pubblica additava con una ». d'orgo- 


| glio cittadino. Fin dal tempo delle prime riforme 


; quest’opinione decretavagli un pubblico segno di 
gratitudine , facendogli coniare un ‘apposita meda- 
glia che ricordasse que’ memorabili giorni e l’instan- 


i medaglia, coniata dal valoroso artista Galeazzi, era- 
i gli presentata da una deputazione di distinti eilta- 


ASTI ina x S 
d) Le proprietà di un valore inferiore alle 10 ; dini alcuni giorni sono. Essi con un tal segno di 


! onore rimemorarono quelle antiche gioie ìn mezzo 
' alle presenti amaritudini, e vollero additare all'al- 
' trui imitazione un esempio di civile fermezza e mo- 


modo espressa, avrebbe, nè più nè meno, abbrac- ; 


ciato le uguali disposizioni di cui si compone il de- , derazione, in un tempo in Cui queste due virtù sono 


' grandemente deserle , 


e solo par che si pregi chi 


più s'alloniana da quel principio; intorno al quale 
pochi. mesi sono, tutti si gloriavano di stare rac- 


” 


colti. 
Noi riproduciamo volentieri le poche e nobili pa- 


o iredzari ia. il Mini »' ‘role colle quali ei ringraziava i suoi concittadini 
favorire l'aristocrazia, il Ministero aveva usato de’, TOle q 


‘ ‘e della serbata memoria, e della singolare onoranza 
: che gli vollero tributare. 


Concittadini ! 
La medaglia: ‘con cui voleste onorare l'opera mia 


nell'epoca: gloriosa che iniziò ‘la rigenerazione civile je 


' politica della contrada, è uno splendido monumento non 


noi non abbiamo un così tristo concetto di quell’o- 


nesto partito; noi crediamo intatta la sua buona 


gnare lo spirito aristocratico della legge, non è che : 


abbia preteso sorprenderci (impresa difficile) ma! dina nelle memorabili giornate del 4 Dicembre e ;27 Febb. 


egli è realmente che non ha punto capito la legge, | 
o come dicevamo l’altr’ieri, egli è sempre perchè 
non sa mai ciò che voglia. 


—_________e--Giufm—___—_—_—_——__& 


Nuove ELEZIONI, — Sono ‘convocati pel 6 del prossimo 
novembre i collegi elettorali di Lavagna, Rapallo, Sarzana, 
Bosco, Arona, Moncalvo e Cairo. 

Sono convocati pel giorno 8. di detto mese quelli di 
Costigliole, Varzi, Castelnuovo Scrivia e Cagliari primo 
collegio. 


LISTA DI CANDIDATI. 


#:Antenini generale di Valsesia. 
Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 
Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 


Borsani Giuseppe, già membro del Governo provvisorio | 


di Parma. 

Broglio Emilio, già segretario del Governo provvisorio 
di Milano. 

Gantoni Lelio, rabbino maggiore. 

Gasanova colonnello Alessandro. 

Della Marmora maggior generale. Alessandro, coman- 
dante dei bersaglieri. 

Della Marmora Alfonso, capo dello Stato maggiore della 
quarta divisione, e ministro della guerra. 

Franchi Luigi di Pont. 

Mauri Achille, segretario della Consulta;lombarda. 

Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 

Persano, capitano di vascello nella marineria sarda. 

Reineri, professore. 

Tecchio Sebastiano, delegato di Vicenza: 


"ori 


Fra gli uomini più benemeriti della nostra libertà, 
e prima che sorgesse , e dopo che fu sorta, va an- 
noverato Roberto d’Azeglio , 


militari, quello di obbligare un esercito di 50 a 60,000 
combattenti a capitolare in campo aperto per non essere 
intieramente e senza scampo distrutto. 

L'autore medesimo con cui discutiamo, riconosce (vedi 
Risorgimento, n. 252) che se questo piano fosse stato di 
possibile esecuzione , l’esercito austriaco avrebbe toccato 
la maggior sconfitta che mai gli sia occorsa, e ciò appunto 
perchè tale operazione (come dicevamo da principio) è 
di quelle che non prestano fianco alla critica, e malgrado 
tutte le eventualità che può presentare una fazione cam- 
pale anche la più accanita, pure vi sono delle dispusizio- 
ni preventive che ‘assicurano la riuscita d’un'operazione 
prima ancora che sia eseguita. 

In qual modo adunque avremo noi a: dimostrare la 
‘possibilità di questo piano? 

1. Provando che il Re al momento in cui partiva da 
Marmirolo, aveva tutti: ‘i dati e le informazioni necessarie 
per prevedere la manovra del maresciallo. contro il se- 
condo corpò, le fatali posizioni che questa manovra traeva 
necessariamente l’esercito austriaco ad occupare nella 
notte del 23 al 24, quella infine in cui il generale Sonnaz 
sarebbe forzatamente costretto a ritirarsi nella notte me- 
desima. 

2. Combattendo e distruggendo ad una ad una tutte le 
difficoltà che l'autore dei Pensieri ha creduto dover se- 
gnalare ( vedi Risorgimento, n\ 252) in ordine all’esecu- 
zione del piano medesimo. 


I } 


Alla sera del 22 il generale De-Sonnaz ‘spediva il cav. 


il quale non ha guari 


della mia benemerenza, ma della vostra generosità. 
All'onore di concorrere con voi nella manifestazione 


È ; ; della volontà, nella rivendicazione dei diritti del popolo, 
fede, crediamo che ha potuto ingannarsi, ma che | 


quando ha detto e ripetuto che intendeva oppu- | 
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Clavesana , capitano di cavelleria , al'‘quartier generale 


principale per rèearvi : 
4. La notizia della gloriosa fazione di Rivoli‘-in-cui ‘3000 


LO 
É 
cabil opera ch’ei prestò come promotore e ordina- | 
tore delle feste popolari che li celebrarono. Questa o 
voi aggiungeste quello di eleggermi a vostro duce. Se la 

mia condotia fosse stata degna di premio, era certamente 

il maggiore di tutti. quello di fronteggiare la coorte citta» 

Ma voi voleste che la vostra bontà fosse senza misura. Il 

segno con cui oggi in me personificaste la ‘memoria di 
quelle grandi epoche nazionali, rimarrà eterno testimone 
della sovrana munificenza con cui il popolo riconosce, se 
ron il valore, la buona volontà di chi lo serve. Il civico 
guiderdone dicui mi degnaste, sarà dunque dedicato ari 
cordare ame. l'urgente dovere per esso. novellamente 
impostomi, di consacrare con infaticabile zelo, con inces- 
sante operosità, il rimanente della miavita alla santa causa 
della popolare riforma, onde rendermi un di meno imme- 
ritevole' dell’ indulgente suffragio con ‘cui ratificaste la 

mita passata ‘condotta. 

Valga l'intimo: sentimento; del cuore ad esprimere in 
questa per'me faustissima congiuntura quello a cui. vien 
meno la parola, la mia profonda gratitudine ad un atto 
sì segnalato della benevolenza dei miei concittadini. 

RoBerto D'AzkctLio. 
Torino, 22 Ottobre 1848. 


— —Dino__ “ 


» 


Decreto dell'Assemblea nazionale ungherese del 40 ot- 
tobre 1848. riguardo alle iruppé ungheresi stazionate 
all’estero. 

La nostra cara patria innondata di sangue, avendo di- 
ritto , negli estremi suoi sforzi per la sua salvezza ed esi- 
stenza al soccorso patriottico de' suoi figli: 

L'Assemblea wazionale decreta ed ordina in nome della 


i patria che tutti i soldati ungheresi ‘stanziati in Atala, in 
i Boemia, in Moravia, in Gallizia.ed in ogni altro paese stra- 
i niero; ritornino tosto al loro paese natale appena questo 


decreto verrà a loro conoscenza, per prender parte alla 
difesa della patria e della sua costituzionale libertà, legal- 


i mente sanzionata dal giuramento reale. 


La nazione ungherese si tien sicura che i suoi bravi 


i soldati sapranno superare ogni ostacolo, aprendosi il cam- 
i mino anche colle armi :per volare in soccorso de’ loro 


amici e de'loro fratelli. 

La nazione ungherese, fiera d'avere, coi figli che le ri- 
manevano, cacciato dal suolo ungherese il ribelle Jella- 
chich, attende colle braccia aperte i suoi bravi figli trat- 


uomini*dei nostri ‘avevano riescito a respingere tutto il 
giorno è fino a notte inoltrata i vigorosi attacchi di 20000 
austriaci comandati da Thurn, che cercavano con repli- 
cati sforzi d’impadronirsi di quella posizione. 

92. La volontaria ma prudente ritirata che il generale 
De-Sontiaz aveva creduto di comandare da Rivoh'a quelle 
elette truppe, sia per l'impossibilità di ripetere colle me» 
desime la straordinaria ‘resistenza del‘22, sia per rinfor- 
zarsì maggiormente nelle posizioni centrali di Pastrengo, 
santa Giustina, Sona e Sommacampagna contro un altae- 
co che le ritonoscenze spinte nella giornata medesima dal 
generale Broglia su Bussolengo e verso Cà di Capri ave- 
vano fatto sospettare per l'indomani dalla parte di Ve: 
rona. 

Questo distinto ed attivissimo aiutante di campo , mal- 
grado le fatiche del giorno aveva camminato tutta la nolte 
dal 22 al 23 prima in vettura, e quindi a cavallo per arrì- 


vare (come arrivò di fatti) in Marmirolo prima dell’albeg- | 


giare del 25, e compiere in tempo utile la sua importante 
missione. 
Il Re adunque, sentendo verso le 7 di quel mattino 
tuonare il cannone sulla direzione di Villafranca, Somma. 
campagna , ecc. non poteva più conservare alcun dubbio. 
sulle intenzioni del nemico ; il maresciallo, concentrando 
tutti i suoi sforzi dal Tirolo e da Verona sul secondo cot- 
po, cercava di supraffarlo con superiorità di forze e di- 
struggerlo completamente col prevenirlo per Sommacam- 
pagna, San Giorgio in Salici su Cavalcaselle e tagliargli 
così la ritirata di Peschiera. Il dovere del nostro Comal 
dante in questo momenio non era più d'inquietarsi sulla 
sorte del generale Sonnaz, il quale colla non mai abba: 
staniza ericomiata evacuazione di Rivoli aveva prevenuti i 
funesti risultati dell’ordita manovra dél maresciallo e pro- 


® 


Y 


tenuti all’estero, e li chiama a dividere la gloria e la rico- 


noscenza della patria. i 
PAOLO ALMASY 


Vice pros dell'Assemblea naziona 
Gio. Ludvig, Segretario 


INTERNO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. - si 
CAMERA DEI-DEPUTATI. © 

Tornata del 29 ottobre. 3 di 

Presidenza dell’avv.. Demarchi, Vico Piidte è 


La seduta è aperta all'una.e.1,2. Letto ed.approvato ;l 
processo verbale, il segretario Cottin legge il consueto 
sunto delle petizioni. In una fra queste, firmata da molti 
profughi italiani, e da Achille Mauri, chiedesi alla Camera 
di promuovere la guerra.in Lombardia per la nostra indi- 
pendenza. 

Valerio annunzia.alla Camera:che la Valtellina è insor- 
ta, che il cannone:tuona e la lotta è incominciata, e do- 
manda se l’esercito piemontese e la nazione potranno 
assistere inerti e senza fremito-al macello.de' nostri fratelli. 
lombardi. Fa intendere al Ministero che il momento op- | 
portuno che esso sta aspettando sarebbe; giunto, | che le 
notizie di Vienna giunte nel mattino confermano il dis- 
senso continuo tra l'imperatore e Vienna, fa quale sarebbe 
minacciata di una estrema rovina da'un proclama)del'me- 
desinîo, quando a veruna:condizione non aprisse le por- 
te. A questo proclama un altro\esservi contrapposto; in cui 
i Viennesi attestando il loro diritto, intendono consacrarlo 
coll’ultime prove della più disperata difesa. 

Pinelli ministro degl’interni risponde essere notizie pri- 
Vate ‘quelle del deputato Valerio. Essere però certissima la 
insurrezione di’ Valtellina, quantunque‘non''ne conosca la 
gravità: Ripete che l'opportunità cui si accenna! sarà ‘col- | 
ta, e che appunto perchè sono gravi le notizie.di Vienna, | 
viha luogo a credere di poter anzi trarre buon partito da 
qualche giorno di ritardo, senza che la causa dell’indipen- 
denza abbia a patirne danno. 

Buffa dice che era suo intendimento di chiedere al Mi- 
nistero se: gli erano noti gli ‘avvenimenti’ accennati dal 
deputato Valerigs aver già emessa la sua: opinione intorno | 
all'utilità della mediazione; esser venuto il caso del disim- | 
ganno, per chi se ne aspettasse gran cosa, in quanto che 
non si sa cui rivolgersi per ottenerne ra ERRE O 
che egli diffida di ina mediazione di potenze che raffer- 
mando Ja pace, avrebbero fatti rispettare i nostri dritti po- 
litici, mentre non riesci nemmeno a‘salvare i diritti dell'u- 
manità. Accenna:a molti atroci fatti di.Lombardia, che 
rivelano a quale eccesso vi sia spinta la più iniqua-e ischi- 
fosa tirannide; e comunica il seguente sunto di alcune let- 
tere intorno alla presente agitazione di quelle provincie. 

« Lettere da Brescia narrano d’un movimento di truppe 
« con artiglieria verso le vallate bersàmasche: questa no- 
« tizia accredita quella avuta ieri di un moto insurrezio- 
« nale nelle valli Camonica e Soriana, 

« Lettere di. Desenzano recano, che di cola: s'udiva il 
rombar del cannone dalla parte del Tirolo. Potrebbe 
darsi che l'insurrezione delle valli bergamasche si fosse 
estesa sino al Tonale sul lembo del Tirolo ». 
« Siamo assicurati da più parti che da Milano s'inviano 
truppe verso Como:e Lecco: a Lecce pure è già inco- 
minciata l'insurrezione ». 
« Altre notizie degnissime di fede annunciano, che la 
valle Intelvi e la valle Porlezza sono sgombre dal nemi- 
co: che gl’insorgenti colà sì fortificano: che tutta la Val. 
tellina è in moto, e che Chiavenna si va ‘afforzando con- 
tro ogni assalto: che nelle valli be: Au il moto si 
propaga da {utte parti ». 

«A Palazzago e dintorni vi sono ancora un 600, dei 

nostri soldati, per la maggior parte disertati dai reggi- 

menti austriaci. Contro di essi furono mandati 800 sol- 
« dati tra Croati e cacciatori, ma tornarono indietro con 
« la peggio, cioè con 4 0 5 morti, 12 0 45 feriti, tra i 


x 


curata al suo corpo una sicura e non difficile ritirata per 
Peschiera , ma bensì di profittare della critica ‘posizione 
in cui la sventata manovra veniva a collocare il nemico 
medesimo è dispor di tutte'le sue forze per offrirgli 
nel giorno appresso (24) in quelle ‘posizioni fatali per lui 
una battaglia decisiva ed a forze uguali; e disputargli in 
quei campi di gloriosa memoria per noi le future sorti di 
Italia. E.tutto questo, operando quei movimenti e ‘quelle 
concentrazioni ardite ma naturali che noi più sopra ab- 
biamo indicati, con ‘cui venivaa servirsi dell'isolamento 
istesso del corpo di sinistra per tagliare al nemico una 
delle sue ritirate, quella per Castelnuovo nel Tirolo. 

In ‘ordine al concepimento questo piano , che l'autore 
crede d'impossibile esecuzione , non presentava adunque 
grande difficòltà: ci sembra anzi ‘che fosse assai naturale 
e tutto dovesse farlo prevalere nell'animo del Re. 


IL 


Esaminiamo ora le difficoltà che in ordine all'esecu- 
zione questo piano poteva presentare. 

L'autore considera prima il nostro piano sotto l'aspetto 
generale e fa vedere come il medesimo sarebbe una eon- 
traddizione manifesta colle prime massime della scienza 
stralegica, e colle régole costantemente seguite sul campo 
di battaglia dai grandi capitani, ed in particolare dal 
sommo Nupoleone, noi non rinunziamo a seguirlo su que- 
sto terreno in un prossimo articolo, e speriamo di dimo- 
strargli che nell’analizzare la mossa del generale RADEArD 
sul corpo di sinistra, egli non ha ben considerato ‘che Ja 
linea occupata dall'esercito piemontese nel mattino del 25 
non era una linea di battaglia, ma'di pesizioni d'aspetto 
per cui rigorosamerite non le si possono applicare le con- 
clusioni a cui conduce la ‘tattica nel caso'in cui ‘si rompa 


a per il colonnello dei cacciator eg 


‘ « era impossibile snidarli dalle situazio 0 
‘ « bandonarono, € 390 hanno pesta ‘un cor 


iscorre del pericolo 

j parti montuose, Ì 

| qualeuna delle grandi 

acquistato speranza 

l'unico mezzo di co i 

poggiaria coll’ armi. Si volt 

sia il caso di aspettare un’ occasion 

è d'avviso che una migliore folio miglior 
quella di or non o venir usi : 


rita per le uh la casa di Savoia è 
la vediamo; una-rtemerità per la qua: 
sul sent di Garlo ci toi o li 


nn di acli di ua Alla un 
né n Lombardia, nia l'Austria era tutt'altro c 
Ora mate aan he susino, va Fanaiana 


seremo il "Piomoés 


e Se i presentiti commovimenti di Vienna. 
portatg l'impero. ausiriaco; all’ulti 
l'affretteremmo coll'entrare in Lom 
stri aspettano ché l’esercito ledesce 
esercito è relto da ‘una mano di vee ‘e fr À 
aspettiamo quest evento. ‘improb bile, p 
veve il nostro. Sa il Ministero, 8 ppiamo 


| ricoli fu esposto il nostro esercito. 


e Io invito il Governo e la Camera a rifletti 
spendendo la guerra dell’Indipendenza Ital 
no vigore i partiti. Non cito esempi di ciò, pi 
tempo perduto.; tutti di ‘conostiamo ( 843 

« Non vi é via di mezzo; bisogna sceg 
Coloro i quali nella guerra-non vedono che 
guerra, debbono persuadersi che; essa i 
fra i quali ci troviamo. ‘© 


vigorosa. Frattanto io lo i pfognerei di dii 
parola di confori to ai Lombardi. * mali Ad Ila 


risposto al sig, i Per Wo ragione ‘ap 
Governo -austiizco è ‘disorganizzato, per questa 
appunto le Potenze mediatrici ron possono p se 
cun-risultato della mediazione. Esse non sanno a' 
rigersi; ma il Ministero non si è legato ad alcun te 


La quistione adunque torna sempre al punto dell'o 


‘nità. Ma i fatti di cuì si parlò finora non bastano a s 
che l'opportunita si@venuta. ‘Bisogna anche ved 
sercito nostro si:trovi forte abbastanza. ll M 
vuol fare una guerra temeraria. Esso si prep: 
mente alla guerra, e lealmente indaga l’op 
cerca solianto dì accertarsi della verità 
delle circostanze presenti. Anzi, il Ministero sa 
deputati od a quegli ‘altri:che gli forniranno no 
‘Valerio dice d'aver alcune lettere in propt 
porre nelle mani del ministro... i 
| È all'ordine del giorno la ‘continuazione dell 
prestito. [es 
Farina Paolo ( alla ringhiera). “Non 
rere della legge dal lato della legalità dall'istan 
è del numer” uno "che RE + voto id 


capitali, comprovando come questa sp 
inilioni, ‘a modo ‘d'esempio, finirebbe p 
‘‘tero capitale, e diventerebbe una vera ‘le 


- 


il centro della/linea di battaglia ; ma ‘pet’ 
sortire dai limiti.di un ‘articolo ordinario 
discutere le obiezioni relative. al caso col 
in discorso, obiezioni che l’autore riassume ) 
‘seguenti, (vedi Risorgimento, ‘ni 252), 
‘’» Ma è dubbio che i soldati di De- 
erano, per essere Spati sopraffatti il gior 
superiorità numerica, avrebbero 
tere di del nuovo contro forze tanto me 


ficoltà erano tali sn la: sera del 25, peo: d 
rava ancora intieramente che fosse vwen 


attacco per l'alba della doma 
« Per ultimo convien riflettere’ alla 
toccata al corpo De-Sonnaz in ‘caso di 
Supposto anche che potesse salvatsi 
schiera, la sua giunzione “col Re noi 
a possibile:in alcun modo.» 
Al primo alinea risponderemo: che 
naz nella sua ritirata da Pastrengo, sant 
e Sommacampagna aveva raggiunte le pos 
caselle non se tardi della tre ip d 


medesime edi proper fg e leforze 
dati ‘adun movimento dn ia ini 


Vhidnoraio di gini ‘e gran parte. della 
zioni continie e senza’ scopo” per! l'incer 


| 
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‘voiarda,, 


a! una provincia italiana. 
scorso fu che la Savoia, essendo povera, non’ bisogna 


esso. 


‘ uale venne proposta futta, volta;che Huglio sì proveli a 
ilitarne 1° ‘applicazione. o 


> “scorso A sostegno delle CIUeRRnI della COREA 








liquemoud doitore legge esso pure un' discorso un’ po' 
lungo, in in cui ta questione viene esaminata! sotto due 


I fina Ga tosto saticita la "6g perchè îl danaro chené 


verrà, gioverà al conquisto dell’indipendenza; ‘come ‘Sa- 


non poter la Savoia per la sua miseria assogget: 
all ilfmprestito. 

orrebbe provare che questa fore fu sempre te- 
uta dalla casa Sabauda, qual bene prezioso ‘al modo che 
tiranno è prezioso lo schiavo: e se la piglia non poco 
I Governo Piemontese come quello che con tutto V'ap- 
rato delle sue liberali istituzioni, non pensi ad accarez- 
gArlà con troppo amore. Essere oramai’ stanca di tanto 
folli re, 
Iga altrove. . 

Jrede l'oratore che i beneficìi dell'italica indipendetiza 
non le saranno poi tanto proficui in quanto che non sarà 
La conclusione del suo di- 






















cercare il'imodo di rapirle l’ultimo obolo, 

(Segue il discorso del ministro di finanze che verrà 
riprodotto per intero). 

Serazzi anch'esso legge-un discorso ‘in cui sono com- 
te le conclusioni della Commissione, e prova la ne- 
pessità di dare un'immediata sanzione alla legge. È 
| Biwio mostra di dubitare alquanto della legalità ed op- 

portunità delle stesse conclusioni: della Commissione, ed 
accennando alle tristi conseguenze che. deriverebbero 
dalla sospensione della legge, invita la Camera a soste- 
nerla, 
done l'applicazione, e badando ai mezzi di alleviare ‘la 
INTOCA 

‘L'oratore pensa: alla bandiera che sulle gelide monta: 
gne dello Stelvio può ora forse sventolare; e mostrasi no- 
bilmente sdegnoso che si tenti di far la gloria di raggiun- 
gerla, impossibile, ponendo indugi al versamento del da- 
naro ch'è 1l nerbo della guerra. Dà una sferzata ai gior- 
nali che tanto malmenarono l’editto del 7 settembre, e 
però non'impedirono colloro frastuono che la patria ‘ca- 
rità rispondesse'immediatamente alla prima chiamata ‘di 


ba 









.Conchiude quindi presentando, unitamente‘al marchese 
di Montezemolo, la seguente proposta, .«Che siano riman- 
‘dati all’ esame della/Commissionei decreti del 7 settembre, 
con incarico ‘di proporre una progressione che colpisca i 
‘Valori maggiori delle lite 100,000 ed altre modifigazioni 

‘a quei decreti, rimanendone intatta la sostanza e l’esecu- 
zione. 


Il ministro di finanze domanda se. con ciò s'intenda es- 


sergli concesso ùn bill d’indennità: protesta che DI questo 
non avrebbe bisogno certamente. 

Pinelli ministro degl'interni: E id'avviso chela propo- 
posta Brxio-Montezemolo pecchi d'illegalità e d’inopportu- 
nità. D'illegalità, perchè richiama in discussione le leggi 
del 7 Te del 12 settembre; d’inopportunità in quanto che 


| affievolisce il debito pubblico. L’opinion pubblica noù 


«può che credere sospese di fatto quelle leggi che sono ri- 


. ‘chiamate in discussione. La. Camera ha il diritto di fare 






Una proposta di una nuova legge che modifichi quelle del 


Te 12 settembre, ma questa non potrà aver forza di strug- 


gere i fatti compiuti. s 

Chenal. Io lascierò ‘di trattare la questione finanziera; 
Non avrei nulla ad aggiungere: alle osservazioni del depu- 
lalo Levet; dirò solamente al. ministro delle finanze, che, 
imponendo un tributo su crediti ipotecarii, molti.di questi 
sono affatto fittizi; sarebbe dunque. stata giustizia di non 
colpirl: che dopo un tempo limitato. In questo modoil'cre- 
ditore avrebbe potuto dichiarare quelli ai quali egli rinua- 
de come pure quelli che que sono stati pagati. JI areditore 








| Irovavasi di passare o non passare il Mincio, ma prese 


tutte le disposizioni. difensive di avamposti e. simili, 
avrebbe invece accordato ‘alle sue truppe il riposo ne- 


‘cessario.,..e ristoratele col dovuto rancio; & così i suoi 
soldati non solo non sarebbero stati nell’indomani nè 


“scoratì; nè languidi, ma riposati ed intrepidi, e quindi 


animati dalla voce del degnissimo loro capo che loro pre- 
sentava compiuta vittoria sul nemico e la tanto sospirata 


‘giunzione col Re, al prezzo di un breve e segnalato sforzo 
‘ su Castelnuovo, avrebbero sicuramente conquistata quella 


Josizione importantissima: e data Ja mano: al duca di Ge- 


« nova, che doveva nello stesso tempo avanzare da Sona. 









Il dire poi che dette truppe avrebbero avuto il 24 a com- 
battere di bel nuovo contro forze tanto maggiori, sarebbe 
come supporre che il nemico, stretto da tutte le parti, in- 
. Vece ili fare i suoi più vivi sforzi nella direzione più favo- 
Tevole a- guadagnare le sue comunicazioni colle fortezze, 
gli avrebbe invece concentrati sul'solo corpo che non lo 


‘minacciava direttamente, e che avendo ‘una secura rti- 


rata su Peschiera, non poteva nemmeno ricevere una 
rotta decisiva, sarebbe altresì supporre che tutte le altre 
nostre truppe da Valleggio, Custoza, Sommacampagna e 
Sona. presenziassero ìnoperose a questo attacco sul corpo 
di sinistra. 
‘Al secondo alinea rispondiamo: che Je comunicazioni 
tra il Re ed il secondo corpo erano ancora sicure alle 11 
| mattutine del 23 per la strada diretta sulla riva sinistra del 
Mincio, e mai non furono interrotte per la riva destra; 
dunque gli ordini potevano essere al medesimo trasmessi 
 dal'Re,è la possibilità di concertare un contemporaneo 
i Alon per l'alba del 24 esisteva non solo almattino 
95 quando il Re doveva combinare tutte le surri- 


Bastran ‘si fa a leggere con piglio assai severò un-di-! 


‘ed essere prudente partito quello di fare ‘che ‘non 


correggendo però il modo d'esecuzione, facilitan-” 





non prada ndluto soLiGmeltane il suo; deb.tore.a fargli 


‘Una quitanza per-atto pubblico, allorché questi si limitava | 


anon volere che una semplice dichiarazione su carta li- 
bera, è una crudele ingiustizia l'obbligare questo creditore 


ad una contribuzione per difetto di cancellatara d'iscri-. 


zioni di cui non era gravato. 

lo entro qui in una delicata questione; io voglio emet- 
tere.delle opinioni che forse i incontreranno qualche oppo- 
s'zione. Se mi arrivasse questa disgrazia , jo mi affliggerei 
senza che perciò la mia franchezza venisse meno un solo 
istante. La Savoia può essa sì o no pagare l’imprestito for- 
zato che lesi chiede? Coloro ‘tra di ‘voi che percorsero 
questo ‘paese, ‘che videro quelle ‘capanne. distrutte, quei 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, «ECONOMICO, IRGPENTIRICO, E LETTERARIO 


n 





LI) vice. ‘presidente annunzia essere stati presentati al 


| banco della presidenza due ordini del giorno, uno del 
I deputato Ricci, l’altro del deputato Albini. Seguono a 
discutere alquanto Galvagno e Farina... 

Vi sì ‘aggiunge il deputato Viora cui Pinelli ripete 
che il rimandare la legge all'esame degli uffizii è un 
sospenderla. incerto. modo, e un sondEntiO incagliata e 
difficile l'esecuzione, e che per conseguenza ne verrebbe 
pregiudizio al credito pubblieo il quale è come l'onestà 
d'una donna, che è posta in pericolo al solo parlarne. — 
La seduta è sciolta. alle 5. A richiesta del ministro del- 


l'interno, la seduta è stabilita alle 10 del mattino dell’in- 
domani. 


torrenti straripati e ‘che videro l'’abitante della campagne i. 


nutrirsi di pane d'avena e di segala, e non aver per ali- 
mento. che le più malsane vivande, rispondono già alla 
mia domanda, e vi dicono che un paese senza commercio, 
senza industria, senza danaro, rinchiuso nelle montagne, 
coperto di ghiaccio o di, nevi durante parecchi mesi, mei 
quali si consuma tutto il risparmio che l’abitante ha-po- 
tuto, fare nella bella stagione, è nell’impossibilità di tro- 
vare il danaro che gli chiedete. 

Per-tema d'un contagioso contatto democratico, sì isolò 
a tal segno questa povera Savoia che si è immiserita, sì 
per insopportabili dogane, come per il troppo elevato 
prezzo dei passaporti, è tante altre piccole vessazioni che 
le tolsero sino ‘all’ultimo suo obolo. Altorchè un campo 
divenne sterile per incuria del coltivatore non si chiede ‘a 
quelle terre ‘un raccolto che esse sono impotenti a ‘pro- 
durre. Se noi facciamo voti perché la Lombardia ‘sia li- 
bera, noi desideriamo pure di non renderci schiavi, pre 
tendendo di voler soccorrere gli altri. 

La libertà è pure il nostro primo bene come la nata 
prima speranza (applausi). 

L'imprestito forzato che voi volete imporre ‘alla. Savoia 
puzza d'ineguaglianza. Su:di una bilancia che sopporti 
tutto al più un peso di due libbre; ne porreste voi quat. 
tro ponendovi a rischio di farla rompere? Simile ad un | 
orologio, la società ha nelle diverse popolazioni che la 
compongeno, dei movimenti diversi: voler pretendere. di 
sottometterlìi alla medesima regolarità, sarebbe mancar 
di buon senso. 

Il ministro delle finanze ci disse che la Savoia non pro- 
durrebbe al Governo che 183,000 lire all'anno. Permet- 
letemi, o signori, di considerare questa asserzione come 
problematica. Fintanto che il bilancio dell’attivo e del 
passivo, ed il dare e l'avere non fu stampato, non sì deve 
prestar credito ad avventate asserzioni. 

Nell'interesse del mio paese io chiedo che le cifre delle 
imposizioni della Savoia siano pubblicate, e sia libero 
l’accesso agli archivi della Corte dei conti a coloro fra di 
noi che Walsh fare delle ricerche su questo riguardo; 
e sintanto che non mi si darà questo permesso, credo che 
non mi si farà colpa se sono un poco incredulo sui pre- 
fesi sacrifizi che sì dice fare per noi (ilarità). Io ho tanto 
più ragione di parlare in tale guisa, atteso che un impie- 
gato del deputato. Costa fece delle ricerche in quei mede- 
simi archivi, e mi assicurò. ascendere le imposizioni della 
Savoia a 12 milioni. La copia di queste ricerche fu' ri- 
messa al signor Ract, deputato ( Il ministro delle finanze |. 
dà segno di sorpresa). lo confesserò tuttavia che questa 
cifra mi parve esagerata. 

Il ministro delle finanze si propone di dare gli schia- 
rimenti sulle cifre citate, ‘al deputato Chenal e ii ogni al- 
tro che lo desiderasse. Qui continua una ii 
nella quale il deputato Ghenal con altre ragioni conferma 
la necessità dell’esenzione dell'imposta, per la quale vi- 
vamente combatte. 

Michelini G. B. Protesta di non volersi intrattenere 
sulla validità della legge del 2 agosto, quindi dei decreti 
in questione. Censura lamancanza di progressività in que- 
sti, come quella che non è spinta innanzi in modo da col. 
pite la più grossa fortuna. Osserva che se la progressività 
è giusta e conveniente per i piccolì è mezzani proprietarii, 
Ao più dovrà esser tale riguardo ai maggiori. patrimo- 

i. Apponendo”pertanto alla legge la taccia di aristocra- 
n conchiude perché sia modificata e corretta; quanto 
alla Savoia, osserva che le proprietà essendovi divise più 
che altrove, piccolissimo sarà pure il di lei concorso nel- 
l’imprestito. 


“ 








giorno, quando la seconda Divisione arrivando a  Valloggiali 
ed il Re in Villafranca, si restringeva di molto la nostra 
linea. 

AT terzo ‘alinea rispondiamo: essendo provato che il 
piano da noi praposto non presentava nessuna difficoltà 
in quanto alle truppe che il Re doveva portare sul fianco 
sinistro ed alle spalle del nemico, salvo una colpevole 

negligenza nei generali inferiori, le nostre truppe nel mat- 
tino del 24 sarebbero state disposte nel modo. seguente : 
seconda Divisione a Valleggio; brigata Aosta a Custoza, 
prima. Divisione di riserva ‘dallo stretto dì Stafalo a Som- 
macampagna, la quarta Divisione con reggimenti interi 
di cavalleria e batteria a cavallo a’ Sona e sulla grande 
strada da Peschiera a Verona verso l’osteria del Busco; la 
‘seconda Divisione di riserva con una batteria d’ arliglieria 
sui ponti di Mozzambano, Borghetto ed in faccia a Salion- 
ze, il Corpo di sinistra a Cavalcaselle in marcia per Ca- 
stelnuovo. Ora noi dimandiamo se minacciato da tanti 
attacchi il Maresciallo avrebbe ancora pensato a forzare 
il’ Mincio che gli era vivamente contrastato, e quando 
l'esito della battaglia non ci fosse stato favorevole (ciò 
che ‘era impossibile assolutamente) se il. Re per Valleggio 
e Goito, Sonnaz per Peschiera non avrebbero avuto la 
loro ritirata e congiunzione sicura sulla riva destra del 
Mincio. 

In ordine al concepimento ed‘ all'esecuzione, questo 
piano non presentava adunque gravi difficoltà al momento 
ia cui 1 Re partiva di Marmirolo per recarsi al soccorso 
del Corpo di sinistra, e la ,sua effettuazione poneva termine 
alla dominazione austriaca in Italia e dava HER al 
regno della libertà. 

Noi.termineremo questo articolo con un’amara ma pur 
troppo giusta riflessione. 
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p Tornata del 30 ottobre. 
- Presidenza del Vice-Presidente av. Demarchi. 


La seduta è aperta alle 10 antimeridiane. 

Il processo verbale'è letto ed approvato dopo ‘alcune 
osservazioni del deputato Michelini (G. 8.) 

Il segretario Cottin legge il consueto sunto delle peti- 
zioni; fra queste una-ve n'ha della massa del creditori dei 
fratelli Favale, che vorrebbero a loro rivendicato il diritto 
degli utili:che possono derivare dalla stampa:di una parte 
della Gazzetta Piemontese affidata per speeiale contratto 
del Ministero ad' uno dei fratelli, a compenso del ‘loro 
credito; 

Il deputato Corsi ‘osserva ‘che al Magistrato non ha 
{ deciso ancora su tale vertenza; ed entra in alcuni partico- 
i lari sul fatto. Lia petizione: è dichiarata d’ urgenza. 
| Pinelli mimistro dell'interno (alla ringhiera): Parla 
degli ultimi fatti. dolorosi. accaduti in Genova. Premette 
i che la tranquillità (è pienamente ristabilita nella città. 
Assevera con fondamento chela pupolazione non ha presa 
| parte ‘di sorta ai disordini che v'ebbero luogo. Essere 
questi dovuti ad una mano di perturbatori rifuggiti:la 
i maggior.parte di infima plebe e non ad'altri. Quanto al 
i popolo ed alla guardia nazionale trovarsi di continuo 
animati dallo stesso spirito d'ordine; doversi a questo 
accordo il ristabilimento: della tranquillità. È 

(Legge la relazione di quanto è accaduto). 

Si duole delle tristi conseguenze cui possono trascinare 
le passioni perturbatrici de’ partiti che ‘insorgono, Cosa 
terribile, egli dice, è questa, di doversi capprestare a com- 
battere su stranieri campi un'némico, quando un altro se 
ne covì in casa, che abbiasi ad infrenare, Importa innan- 
zi tutto che l'ordine sia rispettato; e' non sia quindi alzata 
un'altra bandiera che non sia tricolore; Chiunque ne sol- 

{ levi un’altra, è un traditore. Importa che si possa disporre 
di quante forze v'hanno nello Stato al riconquisto della 
nostra indipendenza, tosto che si rompa la guerra: ed è 
troppo necessario che l'ordine sia mantenuto senza il sa- 
crifizio di queste. È altresì indispensabile che siano di- 
stinti i veri amici della libertà dai falsi, che non anelano 
già all'indipendenza del loro paese, ma fanno del disordi- 
ne ìl loro precipuo scopo. Quindi è che mi proposi di 
onere a lal uopo il seguente progetto di legge. 

Art. 1. Tutti gli Italiani delle provincie unite ma non 
‘soggette allo Statuto sardo dimoranti nei regi Stati de- 
vono entro due giorni dalla publicazioue di questa legge 
presentarsi all'autorità locale di sicurezza pubblica per 
darvi il loro nome e giustificare con documenti o per 
dichiarazione di persona responsale i mezzi di loro sus 
sistenza. 

Quelli fra i predetti Italiani che entreranno nei regi 
Stati dopo l’anzidetta pubblicazione dovranno soddisfare 
alla medesima prescrizione entro le 24 ore dal loro 
arrivo. 

Art. 2. A tutti coloro che non saranno in grado di dare 
tale giustificazione, se sono validi e dell'età -dai 18 ai 35 
anni è offerto l'arruolamento nelle. regie truppe sino a 
guerra finita, col soldo e soprassoldo assegnato all’e- 
sercito. 

Art. 5. Coloro che non avendo giustificato di avere 
mezzi di sussistenza non vorranno o non potranno essere 
arruolati, saranno diretti ai depositi stabiliti nelle città 
‘d'Ivrea; Aosta, Voghera, Cuneo, Mondovi, Saluzzo ‘e 
de ed ivi riceveranno la sovvenzione quotidiana di 
questo piano, e che nel mattino 24 il nemico (circondato 
da tutte le parti fosse stato: obbligato a cedergli l’Italia, 

‘non vha dubbio che Carlo Alberio congiungendosi. sul 
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Chi esamina con attento occhio la linea estesissima e 
sottile occupata dal nostro esercito alla sera del 21 luglio 
in faccia ed alla sola distanza di 7 miglia da Verona, doxo 
il nemico poteva toncentrare, come aveva concentrate, 
numerose truppe, non può a meno di raccapricciare nel 
‘vedere come le nostre disperse forze porgevano al nemico 
il destro e l'opporlunità di sopraffarci separatameute e 
batter prima il corpo di sinistra addossandolo senza scam- 
po allago di Garda, quindi ribattersi nelle pianure dì 
Villafictica contro il Re, e successivamente a Mantova 
sulle trappe impegnate al blocco. 

Chi esamina invece la nostra posizione al mattino del 23 
quale cambiamento vi scorge ? 

Per l'effettuata ritirata di Rivoli malgrado che il Corpo 
di sinistra avesse ancora a sostenere un’attacco contro 
forze 60 7 volte superiori, esso non correva più alcun 
pericolo ed'aveva una sicura ritirata su Peschiera; inoltre 
tutto offriva al Re l'opportunità di combinare ed eseguire 
un piano mirabile e tale da distruggere in una sola hat- 
taglia il nemico. Chi considera queste due fasi degli 
ultimi avvenimenti della campagna da noi fin qui esposti 
non può a meno di dimandare: a chi sono dovuti questi 
immensi risultati? 

Noi risponderemo francamente. Non vha dubbio che 
in gran parte questi risultati son dovuti all’inabilità ed alla 
lentezza del Maresciallo; ma si negherà: al generale Di- 
Sonnaz ed all'intrepidezza delle sue truppe che spiegarono 
nel 22 e 23 il massimo coraggio e amor patrio, la gloria di 
avervi grandemente contribuito ? 

Supponiamo che il Re avesse concepito ed eseguito 


ager 





RE AIA 
centesimi ottanta, quanto ai maggiori delli anni-18, e di 
centesimi cinquanta quanto ai minori di tale ‘età i cui 
padre o madre godano già del predetto assegnamento, ri- 
manendo sotto la sorveglianza delle autorità di pubblica 
, sicurezza. 

Art. 4. Per provvedere alle sovvenzioni come sopra sta- 
bilite, è accordato al ministro dell’interno un credito di 
lire centomila. È 

Art. 5. Coloro che ricusassero di uniformarsi al pre- 
scritto dagli articoli 1 e 3 del presente decreto, incorre- 
ranno senz'altro nelle sanzioni. penali portate dalla se- 
zione 1 del cap. 5, titolo 8, lib. 2 del Codice penale. 

La Camera, interpellata se abbiasi a discutere in via 
d'urgenza, delibera che alle 10 dell’indomani sia discusso 
negli uffizi, e sia subitamente stampato. "i 

Il ministro della guerra La Marmora sale quindi la 
ringhiera e vi legge le seguenti 


NORME D'AVANZAMENTO NELL'ESERCITO, 


Signori: sebbene già da qualche tempo il Ministero 
della guerra vada maturando una legge compiuta sull’a- 
vanzamento nell'armata, tuttavia non si è potuto ancora’ 
sottoporta alle deliberazioni del Parlamento come quella 
che addentrandosi nel più intimo organismo dell’ esercito 


_| richiede le più mature considerazioni. 


Intanto egli preme di provvedere'ai bisogni dell armata, 


eleggendo a suoi capi i migliori, senz'altro riguardo che 
il bene del paese; e d’altra parte è incagliato in quest'o- 
pera dai provvedimenti attualmente in vigore, quali gli 
prescrivono norme di anzianità cui non potrebbe alte 
nersi senza qualche detrimento del pubblico servizio. 
Quindì è che il Ministero è venuto in pensiero di prov- 
‘vedere intanto alle necessità di questo momento per via 


della legge provviseria che presentiamo alle vostre: 
deliberazioni. 


PROGETTO DI LEGGE. 
CARLO ALBERTO, 


e6c., eCC., CCC. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato pero 
gli affari di guerra e di marina. Ri 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo , che il progetto di 
legge di cui segue il tenore, sia presentato alla Camera 
dei deputati dal nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari di guerra e di marina, il quale è ‘incaricato di’ 
sostenerne la discussione. - 

Art. 1. Provvisoriamente, e finchè sia promulgata una 
legge definitiva sull’avanzamento nell’armata, il Governo 
ha facoltà di promuovere ai gradi di ufficiale generale e di 
colonnello senza alcun riguardo all'anzianità. 

Art. 2. Le promozioni al grado di’ maggiore avranno 
luogo alternatamente metà ad anzianità, metà a scelta. 

Torino, il 30 ottobre 1848. A 
CARLO ALBERTO. 3 
La MarmoRAa. 
(La seduta continua). 


i i ia di pet ni 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
S. M..in udienza del l4 ottobre 1848 ha conferito «al 


contrammiraglio Albini cav. Giuseppe, la croce di com- 


mendatore dell ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro, e fir- 
mato il 20 le relative magistrali patenti. 

La M. S. con decreto della stessa data del 14 correnie 
ha nominato 

A contrammiragli: 

Mamelli cav. Giorgio, già capitano di vascello di prima 
classe. » 


Courtois d’Arcollières cav. Luigi, id. 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE 


dei Soldati Contingenti e delle Riserve della 
Città e Territorio di Torino, stati chiamati straor-. + 
dinariamente solito le armi. 5 


I 


Se dai principii giova formare prosperi auspicii per lo 
avvenire, non verrà meno in questi gravi frangenti il so- 
Spirato sussidio a così urgenti bisogni. 
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campo:-di battaglia col generale Sonnaz l'avrebbe abbrac- 
ciato e deco dei più distinti e meritati onori. 

Ora è torto del generale Sonnaz, il quale, prevedendo 
questo piano e temendo contrariarlo col ritirarsi nella 
sera del 25 al di là del Mincio, preferi di compromettere 
la sua giunzione col Re per la riva destra rimettendola 
all'indomani ed aspettando qualche ordine in Cavalea- 
selle; è torto, lo ripetiamo, di De-Sonnaz, che. il piano 
non sia stato nè combinato, nè eseguito? Evidentemen- 
te nò, 

Eppure questo distinto e modesto generale paga ora con 
un ritiro poco onorato € poeo 23 siato la più bella gloria 
della sua vita militare. 

ll generale De-Sonnaz nella sua lunga e laboriosa car- 
riera diede le più incontestabili e sicure prove di talento 
militare, di amor patrio e di. attaccamento al Re; colla 
sua prudenza e colle più affabili maniere seppe in tempi 
difficilissimi disimpegnare le incumbenze dei più ardui 
impieghi, accattivandosi costantemente l’affezione, la stima 
universale. Quando un autore veritiero verrà a capo di 
raccogliere i materiali necessari per scrivere una storia 
di tutta la passata campagna considerandola nel suo vero 
aspetto militare (come noi ci siamo sforzati di farlo ab- 
benché incompletamente per gli ultimi fatti della medesi- 
ma) noi crediamo fermamente che la riputazione sua mili- 
tare ingrandirà notevolmente, e l’Italia intera riconoscerà 
qual diritto egli abbia alla sua riconoscenza. Questo tardo 
tributo d'elogio alle vostre egregie qualità vi compenserà, 
o generale, dei momentanei non meritati disgusti, e da- 
ravvi qualche consolazione nei tardi anni della vostra 
tranquilla vecchiaia. 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIA 


AÌ primo annunzio dell'imminente pericolo di dover 
tralasciare un’opera sì pietosa, molti cuori si commossero, 
e molte mani corsero a recar la provvida offerta destinata 
a rasciugar tante lagrime......... Ma se molto si è fatto, 
molto resta pur sempre a farsi; giacchè i fondi incassati 
finora, valgono appena per sopperire alie spese bilanciate 
sino alli 10 prossimo novembre, 

E siccome a più d'uno tornerebbe forse di maggior co- 
modo il. pigliar parie a quest'opera altrimenu che col 
danaro, la Commissione accetterà. con riconoscenza le 
offerte che Je verranno fate così in grano come in me- 
liga (1). 

A fine poi di agevolare vieppiù il mezzo a tutti di con- 
correre col loro obolo a salvar della miseria tante famiglie, 
fa noto aver deposto presso 1 suttoindicati benemeriti 
collettori, altrettanti fogli destinati a raccogliere le firme 
di chi vorrà sottoscriversi per Una quota mensile anche 
di soli cinquanta centesimi Con ventimila di siffatte 
sottoscrizioni, l'esistenza delle famiglie è assicurata per 
rutto l'inverno 

Oltracciò, avendo essa pure ottenuto da parecchi gene- 
rosi donatori vari oggetti di valore, venne in pensiero di 
aprire una Lotteria di oggetli, per cui già presentava la 
debita richiesta. Essa comuncia perciò ad invitare fin da 
ora i suoi concittadini, e le signore in ispecie, a voler 
recare aliri doni nelle sale della Segreteria della Società 
promotrice delle Belle Arti (2) ove vi ha persona incari- 
cata di riceverli e registrarli , riserbandosi con altra 
pubblicazione a dare su questo proposito ulteriori rag 
guagli. 

Coraggio, o pietosi cittadinil........ ll pensiero di aver 
contribuito a lenire gli altrui dolori è la più viva consola- 
zione che possa provarsi quaggiù. 

torino, dal palazzo civico il 29 ottobre 1848. 
Per la Commissione 


Avv. Luci Rocca Segr. 


(1) Un apposito magazzino fu destinato a tale oggetto ai 
mulini di Dora. 

(2) Le sale sono aperte tutti i giorni dalle ore due pom- 
alle cinque. 


ELENCO DEI COLLETTORI 


Uffisii dei Giornali. Gazzetta piemontese — del Popolo 
— La Concordia — L'Opinione — Il Risorgimento. 

Caffè. Lega italiana — Elena — Nazionale — Fiorio — 
Rondò = Barone — Vassallo — Genio ‘— San Carlo — 
Della Borsa — Madera — Italia. 

Negozi. Sterpone fratelli — Seyta — Bertolotti fra- 
telli — Spalla — Moris Giuseppe — Rodi e Trivero — 
Rey. 

Tesoreria della città. 

Razioni di pane, di oncie 15 caduna distribuite dalii 25 

aprile a tutto il 28 ottobre 258,999. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia del 20 settem- 
bre la seguente lettera. del. generale Guglielmo Pepe al 
presidente Manin: 


Signor presidente ! 


Conoscendo che sempre più aumentane i bisogni del 
tesoro non ostante gli sforzi immensi del magnanimo po- 
polo della Venezia, vi prego d'accettare, in luogo della 
metà, l’intero mio soldo e tutte le mie indennizzazioni. 
Questo debolissimo segno d'italiano sentire, grazie a quel 
che m’invia da Napoli il mio buon fratello Florestano, 
non m'impedisce di proseguire a figurar secondo il mio 
grado. 

Gradite gli attestati della mia alta stima. 


GueLieLmo PEPE. 
Al sig. Manin, presidente del Governo veneto. 


e 


A S.E.il tenente generale Guglielmo Pepe, 
generale in capo delle truppe nel Veneto. 


Generale! 


Il Governo è penetrato di profonda riconoscenza per 
l’intero dono che faceste degli emolumenti che vi sono 
dovuti, e ve ne ringrazia con tutta l’effusione del cuore, 
come vi ringrazia della stima in che tenete il popolo di 
Venezia. È 

Sì, generale, esso la. merita. La grandezza d'animo di 
questo popolo seppe vincere sinora l'imponente grandezza 
de’suoi bisogni. L'Italia lo aiuterà, rispondendo ai nobili 
eccitamenti che Voi, canuto propugnatore della sua indi- 
pendenza, non cessate di porgerle. 

Aggradite, generale, le attestazioni della mia alta con- 
siderazione. 


Dal Governo provvisorio di Venezia 


li 49 ottobre 1848. 
Firmato Manin. 


TOSCANA. 


LUCCA (26 ottobre). — Al seguito de’ varii tumulti suce 
ceduti in Lucca, che finivano sempre coll’ esigere dai 
membri del Circolo ciò che non potevano, nè dovevano 
fare, questa mattina è stato affisso e distribuito per la città 


un avviso del Circolo stesso. Questo avviso-tutto fautore ; 
del Ministero Montanelli-Guerrazzi, è costretto ad escla- ; 
mare: Che sarà di noi, che sarà della libertà nostra, se | 


non cesseremo dal disordine? colla violenza non si ot- 


ESTERO. 


FRANCIA. 


PARIGI (20 ottobre). — L’Assemhlea era scioperata 
ieri, per cui la seduta si passò ini interpellanze, in paro- 
loni, in fracasso. La era cosa da divenir sordo. Bisogna 
ben fare qualche cosa quando s'ha nulta a fare. Enostri 
legislatori, stanchi dei lunghi dibaitimenti per la costitu- 
zione, dovevano desiderare un po’ di riposo; ma essi son 
presi da un'attività si divorante, che dopo la contesa del- 
l'animo ei provano il bisogno dell’agitazione del corpo. 
Allora li si vede levarsi, correre alla tribuna, ritornare ai 
joro banchi, poi uscirne, poi muovere i piedi, le mani, le 
braccia, le gambe, picchiare i Joro leggii coi lore coltelli 
di legno, gridare a gara per esercitare le forze dei loro 
polinoni, per farsi richiamare all'ordine. Non sì credereb- 
be mai che si è in una cerchia legislativa. Ji solo interesse 
della seduta fu nell’eccellente e. spiritoso discorso del si- 
gnor Dufaure, in risposta a quello del signor Bac, il pre- 
dicatore de’ banchetti. 1l signor. Bac vuol assolutamente 
banchettare. Fuori de’ banchetti nessuna salvezza, nessu- 
na libertà. La Francia è perduta se non si fanno de'ban: 
chetti. È là che si ripigliano forze, che l'intelligenza .s'e- 
salta sino al delirio della febbre... e che si diviene pazzi. 
Per'ora ii sigaor Dufaure non crede che tale follia sia pe- 
ricolosa; egli è dispostissimo a lasciarla camminare a suo 
agio, a meno però ch'essa non riveli sintomi di. monoma- 
nia furiosa; Allora, coll’aruto della legge, egli le fara, vo- 
glia o no, rivestire la camiciuola di forza. Questo non 
sarà difficile. Hl paese «sdegnato è dal lato del potere ;. il 
quale sente l'obbligo impostogli dalla sua missione. Noi 
sappiamo per prova di tutti i tempi, che le fazioni sono 
solo possenti quando gli uomini onesti sono pusilianimi. 
Questi, rinvenuti da un funesto stupore, sì levino in mas: 
sa, non più per difendersi, ma per attaccar con vigore, e 
la vittoria sarà per essi. — La Francia è liberata. 

ìn proposito d'una lettera apologetica , recentemente 
pubblicata ne’ giornali della sera ininome di Luigi Napo- 
leone, i signori Napoleone Bonaparte e Clemente Thomas 


ISTRIA UNESCO 


{ si sono in qualche modo assaliti alla vita. due atleti son 


poco forti nella lotta ambedue. Essi ne uscirono con molta 
pena. Il signor Dufaure, che sa unire lo spirito ed anche 
la malizia alla gravità Ja più austera, diede l’ultima maz- 
zata a quel povero Luigi Bonaparte che ne rimase schiae- 
ciato. H principe non era presente alla seduta, è vero, 
ma non per questo. rimase vivo, e morì nell'opinione at- 
sualmente chiarita, epperciò calma e riflessiva di coloro 
che s'eran lasciati prendere ad un primo entusiasmo. 
Questi tali non si lascieranno certo più irretire, checchè 
si faccia ancora, col. rappresentare Luigi Bonaparte come 
un perseguitato;, come una vittima delle macchinazioni 
de! suoi nemici. Il suo nemico è egli stesso. 


— 1 sig. Luigi Bonaparte, in principio della seduta, 
chiese la parola e lesse in mezzo al più grande silenzio un 
discorso, în cui esprime il suo dispiacere d'essere costretto 
a parlare di sè stesso all'Assemblea, ciò ch'ei cercò d'evi- 
tare sinora; che nondimeno la sua particolare condotta. 


| essendo stata accusata del pari che le sue intenzioni, egli 


è forzato a’ spiegarsi chiatamente. Egli non riconosce in 
nessuno il diritto di interpellarlo 0 di fargli um delitto di 


aver volnto accettare una candidatura che gli venne offer- è 


ta. — Sì, lo dichiaro, ei dice, io laccetto, e ne ho il di- 
ritto, qualora il suffragio universale dei Francesi pensi 
che il mio nome può servire a consolidare la' socittà 

perchè nol farei? — Pochi uomini hanno l’eloquenza della 
tribuna: ma non si serve forse imolto Bene la propria pa- 


tria con delle idee giuste e sagge che possano ridurre - a 


stima dell'Assemblea e del Popolo, e dichiaro che saprò 
resistere ed agli attacchi ed alle provocazioni che ven- 


in tutte le vie di Parigi. Essa si riferisce agli spazza-cam- 
mini, di cui si potè notare l'assenza dopo l’avvieinarsi del- 
l'inverno. Questi poveri diavoli aspettano nella Savoia, 
loro patria, che il Governo francese permetta ad. essi di 
passare le nostre frontiere. Si sa che eransi prese misure 
per vietare l’entrata, nel nostro territorio ai bisognosi 


Venezia, 19 ottobre 1848. - le idee anti-sociali? Io procurerò di meritarmi la 


X0} ‘EC:NOMICO, POLITICO , SCIENTIFICO E LETTERARIO > 


In forza quindi della notificazione di S. E. il signor 


| feld-maresciallo conte Radetzky del 29 settembre prossimo | 
i passato , venne il predetto Attilio Nobile: Pulusella per 


delazione di un’atma proibita e micidiale sottoposto ieri 
al giudizio statario militare , condannato ‘a morte e fu- 
cilato. GERE 


V 


Brescia, il 26 ottobre 1848. 
LI. R. comandante il ierzo corpo d'armata 
Tenente Maresciallo 
Haynau. 


Ancona (24: ottobre) — leri. un corriere di Torino: poriò 
ordine alla flotta sarda di-partire per.alla volta di Pirano. 


Fra due giorni avrà abbandonato il nostro porto. (Unità). 


Parici (27 ottobre). — La grande questione è decisa. 


Dopo una seduta feconda di emozioni e di peripezie, la 
Camera votò l'articolo primo del ‘decreto proposto dalla 


G 


ommissione, e questo articolo fissa al 10 dicembre pros- 


simo il giorno dell'elezione del presidente della Repub: 


b 


lica francese. Noi dobbiamo ‘dirlo: fa ad una grande 


maggioranza che la Camera prese siffatta risoluzione. | 
votanti erano in numero di 819:—587 voci sì pronuncia- 
rono in favore dell'articolo, e contro l'articolo 232 voci 


soltanto. 


d 


‘(Débats). 


— Il Comitato di giustizia. si, occupò questa ,mattina 
ella proposta d’amnistia in favore degli insorti di giugno, 


proposta e.deposta da un gran numero di rappresentanti 
dell'estrema sinistra. Prima di esaminare a fondo tale 
questione, il Comitato decise che alcuni degli autori della 
proposta sarebbero invitati a venirla a sviluppare nella 


prima seduta che si terrà. 


{ Presse). 


— Dicevasi ieri chè era stato concluso un assestamento 


fra l'Austria e la Sardegna, sotto gli auspicii della Francia 
e dell'Inghilterra. Questo è falso. Ma è vero:che una nuo- 
va offerta di mediazione era stata fatta alla Sardegna dal 


governo centrale di Francoforte. 


(Presse). 


Borsa. I nostri fondi furono pesanti assat durante la 


più gran parte della Borsa, sebbene in principio vi sia s‘ata 
un’apparenza di fermezza in seguito a qualche sconto. Il 
discorso pronunciato ieri dal generale Cavaignac, il voto 
dell'Assemblea nazionale e la nomina probabile del prin- 
cipe Luigi Bonaparte alla presidenza della Repubblica 
francese produssero una cattiva impressione sullo spi- 
rito degli speculatori in aumento, e per mancanza di 
compratori. Il 5 per 0j0 discese gradualmente da 68 DO; 
primo corso, a 68/40, ultimo e più basso corso in un ri: 
basso di 45 franchi su ieri. Il 3 per 0,0 a 44 50, ed il pre- 
stito a 6875, chiudono l'uno e l’altro in ribasso di 39 
centesimi, A termini il 5 per 0j0 resta a 68 45; il 3 per 0j0 
a 4455, ed il prestito a 68 50. Le azioni della banca, di 
Francia scaddero di 10 franchi. Le obbligazioni della città 
non variarono punto; i buoni del tesoro non sono quotati 
Si fece ‘della vecchia Montagna a 2100. de 


(Corrisp. di Parigi). 


Vienna (21 ottobre.) — MH signor Messenhausser, coman- 


dante delle guardie nazionali, ebbe un' ‘proclama in cui. 
annunciavasi che i generali ungheresi si avanzavano col 


loro esercitorin-aiuto di Vienna. Il proclama è segnato | 


da Parmandy, Moga, Csanyi e Percil. Esso produsse un; 
elettrico effetio. Il corriere che porta il'proclama afferma 
che l’esercito tingherese consiste di 35000 uomini di van- 
guardia e 45000 di riserva. Soggiunge che gli Ungheri, 
arriveranno stassera a Feshament e domani a Schvecher. . 


(Monitore Prussiano). * 


— Il consiglio commerciale di Vienna mandò una de-. 
putazione all’arciduca Giovanni per impetrar la sua me-; 
diazione nella lotta coll’imperatore. 

. (Monitore Prussiano). 


Beruno (253 ottobre.) —.Il generale Pfuel ‘aveva. data 
nuovamente la sua dimissione, ma fu indotto a'ritirarla. | 


Francororte (25 ottobre). — Nell’Assemblea nazionale. 


il Ministero dichiarò oggi che la maggior parte degli |. 


Stati della Germania avevano riconosciuto il potere cen- 
trale, col presentare ‘alle rispettive Assemblee la legge 


dei 28-giugno ch'era stata vinta per acclamazione. Il Mi- 


nistero presentò una dichiara del plenipotenziario prus- 
siano al Governo. centrale, che la Prussia considerava. 
le sue forze reali di 326,000 uomini come imperiali. 
Quanto alle relazioni diplomatiche di Germania si affer- 
mò che il Governo centrale avea stabilite, legazioni a: 


— T banchetti socialisti ed'ultra-paîriotici si moltiplica- i Brusselles, Washington, Berna e l’Aia; mandati inviati 


no. Noi abbiam quello dei mercanti di vino a 2 franchi { straordinarii a Londra, Parigi “e nelle ‘corti italiane 


Ebbe luogo una lunga discussione sulle cose d'Austria, e 


Rollin si recherà ad Auhenas per dare una seconda rappre- | l'Assemblea deliberò con 250 voti contro 461, che come 
s h " 9 
sentazione del Chalet. Il sig. Alfonso G*nt, apparentemente era stato raccomandato dalla maggioranza: del Comitato 


gono dirette contro di me. 
— Sì segna in questo momento una strana petizione 


guarito dalla sua ferita, presiederà il banchetto d'Avigno- 
ne. Auch, Nimes ed il secondo circondario di Parigi 
avranno bentosto il loro. A qual fine tanto romore? Gli 
Alsaziani celebrarono nei giorni 22, 25 e 24 ottobre V'an- 
niversario bisecolare della riunione dell'Alsazia alla Fran- 
! cia. Alcuni pretendono che nessun brindisi in onore della 


| Repubblica vi fu fatto. E naturale; ogn'idea relativa ad 


esteri. 
per testa, sotto la presidenza del sig. Flocon. Ilsig. Ledru- 


a cui riferivasi la materia, coramissarii imperiali si man- 
dassero a Vienna per la salute del Governo imperiale, e 
il Ministero prendesse le necessarie misure per la sui 
zione della Germania. . 


Son Scrivono da Golonia int data del 26 corrente: « Sap- 
piamo mediante uria poscriita della Volks Halle, che una 
grave scissura è. scoppiata .in seno alla Dieta di Vienna. 


| una forma di governo qualunque, è tale da poter darluo: } Tutta la sinistra avrebbe lasciata la. capitale, mentre la 


go a manifestazioni contrarie alla buona intelligenza dei ? destra si sarebbe rifugiata presso le Legazioni estere. Il 


| 
| convitati tra di loro, doveva essere esclusa da una festa 
| essenzialmente nazionale. (Corrisp. di Parigi). 


IT 


tiene la libertà — si perde — conciossiachè in mezzo alla i 


licenza sfrenata anco un tiranno sembra un salvatore. ; 


L'avviso del Circolo conchiude: 
«To dunque vi prego, in carità, fratelli miei, a voler 
tornar nell'ordine. Se nor faremo questo. io prevedo ter- 


‘pl; R È “ NI + è E 
ribili guai. Tolga il cielo ch'io sia profeta di sventure, vw}: 
annunzio fin ‘d’ora che i nostri disordini saranno morte | 


delle nostre libertà ». (Patria). 


OAV — 1 


Brescia.'— NOTIFICAZIONE. — Attilio Nobile  Pulu 
! sella, nativo di Cellatica; provincia di Brescia, d'anni 96, 
i cattolico, cappellano nel santuario delle Grazie, già altre 
| volte inquisito e condannato ‘a move mesi di carcere per 
! libidine contro natura , la sera del 25 ottobre corrente 
‘ essendo stato fermato come sospetto da alcuni militari, 
i minacciò uno d’essi, mediante stilo bitagliente , e non 
| essendogli riuscito un tale attentato, lo gettò. via; ma 
‘fu dai militari tosto raccolta quell’arma ‘ed arrestato il 
+ colpevole. 


| un, momento all’altro l’entrata di Vindischgratz'alla te- 


motivo di questa scissura deriverebbe da ciò, che la destra 
be intavolato negoziati segreti con Jellachich e Vin- 
dischgratz. Alla partenza del corriere una grande efferve. 
pierre regnava nella città. La rivolta era in tuttele vie, 
opolaccio si abba » io. Si 
popolaccio si abbandonava al saccheggio. Si aspettava 


sta del suo corpo d’esercito. (Corrisp. di Parigi): 
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COMITATO CENTRALE DELLA SOCIETA’ 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALTANA. 


1 membri del Comitato centrale sono avvertiti che nel 
giorno 41 del prossimo novembre vi sarà adunanza alle ore 
10 del mattino nelle sale dell'Associazione agraria, e sarà 


presieduta da Vincenzo Gioberti... 
Torino, il 30 ottobre 1848. 
Il segretario 
‘Frescui. 


COMITATO ELETTORALE DI 
ona i0 I ADUNANZA Ba 

. Questa terza adunanza sì 
nel consueto .locale, alle ore 7 di se 

‘In conformità delle deli ) 
dente seduta, ciascun elettore co 
mani del presidente, il quale le 
ciò destinate. Una delle dette’ 
proposti per il consiglio comunale, che » 
trepassare il numero di 80; la seconda 
consiglio. provinciale in n 


co 


n 


'terza quelli. per il consiglio di 


maggiore di 20. Questi nomi che. 
sti per ordine alfabetico, v 
torali pubblicate dalla 
si trovano esemplari vendibili nel Caffè. 
Gli stessi nomi possono essere rip 
Si terrà dall'Ufficio registro dei vi 
L'Ufficio sarà aperto alle sei | 
quegli elettori che vorranno pres 
‘Terminato lo squittinio l'Ufficio 
distinte note i, nomi di 
giori suffragi; que Lenco 
numero doppio di quello voluto da 
siglio ; e così 160 per il Comunale, 
e 40 per il Divisionale. 
Le liste saranno accertate e sott 
l'Ufficio. e 
L'Adunanza delibere 


TEORIE 
note onde «pubbli 
nde dare loro la massima. pubblici i 


l’onore di annunziare al Pubbli 
denti dietro un nuovo metod 
gature, senza estrazione delle 1 
frire il menomo dolore non solo 
dente solo, ma sopra tutta la.di 
Esso guarentisce la masti( 
Il medesimo ottura i denti guasti * 
che indurisce in 5 minuti, rip 
la loro forza e bianchezza, i 
per i denti di davanti per cui 
marli; questa operazione si effe 
nomo dolore. Buon metodo 
oscillanti. i 
Si consulta il medesimo 
casa Nichelino, num. 2, sec 
nistra sai OTO 


CANONI DI MET, 
DELLA SCIENZA DELLE LÉ 
: | del:Professore 
LUIGI ZUP 
I quali canoni sonoestratti | 
sima a pubblicarsi) delle Lezio 
scienza ‘delle leggi penali dello 
presentano discompagnati‘d 
applicazione critica, e son 


foniito del'diritto penale, non 6. 
mentovate Lezioni. | UU 


In Torino, nell'Ufficio del Risorg 
In Genova, nell'Ufficio det'Corr 
In Livorno, nell'Ufficio del Cor pi 
In Firenze, nell'Ufficio dell'4/5 


In Roma, nell’Ufficio del Contemp 
Altrove, presso i distributori de pi 
Nei luoghi medesimi ove si ricevoni 
verà vendibile l’opera fra lo spazi 
Torino, 27 ottobre 1848. 


hi PRbNARTAtIDE 


‘DES HABITUDES CACI 
DE JEUNESSE QU DE I 


le Docteur SAMUEL LA'MER' 
37 Bedford square. 


En vente a 5 francs so 
- chez Gianni 
libraires sous les i 


TIPOGRAFIA DI. 
Via dell'Arciu., accanto alla 
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di 


| nell'armata di terra e di mare , 


che vi si vollero introdotti, 
‘sione posta la legge ai voti, fra 135 votanti, 


un istante che spento ogni spirito di parte , 
| pensiero abbia ‘governata l’Assemblea in quel movello 
| voto di fiducia! 
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SOCIAZIONE 
5 + Lire 40 ‘ 
È 22 
12 
s x » 6 
44 
24 
" do 
mese È > 6 


ala, ei ai confini, 
mero, cent. » 


l'giornale starà aperto dalle 10 
iane alle 2 pomeridiane. 

si franchi di posta alla Direzione del 
ale IL RisoRGIMENTO. 






"prezzo delle Inserzioni 
mi 25 per riga, anticipati, 





Torino, 1 Novembre. 


ne 


CAMERA DE’ DEPUTATI. 


“Aprivasi ieri la seduta colla relazione del progetto 
legge intorno all’avanzamento degli uffiziali , al- 
quanto variato dal modo che era stato presentato 
dal ministro della guerra, in alcuni particolari, ad 






‘agevolarne l’ evidenza e la precisione del concetto. 


Eccone gli articoli: 4. provvisoriamente, e finchè 
sia promulgata una legge definitiva sull’avanzamento 
il Governo ha fa- 
coltà di promuovere ai gradi di uffiziale generale e 





di colonnello avendo riguardo al solo merito e senza 
tener conto dell'anzianità. 2. Le promozioni dal 
| grado di capitano a quello di colornello esclusiva- 


‘mente avranno luogo alternatamente metà pel merito, 
e metà per l’anziamtà. 3. Aggiunto : dl ministro 





‘segretario di Stato per gli affari della Guerra e della 
Marina dovrà non più tardi della presente sessione 
del Parlamento presentare la legge definitiva accen- 
nata nell'art. A. 





Il nuovo ministro aderiva di buon grado e con 
| quella franchezza che gli è propria ai miglioramenti 
e dopo breve discus- 
sol- 
tanto tre votarono in contrario. Si potè credere per 
un sol 


Il ministro di Finanze Revel presentò un progetto 
di legge per la proroga de’ termini pel prestito ob- 


bligatorio. Un altro pure ne presentava il. ministro 
della Guerra La-Marmora sul soprassoldo annesso 








i alla medaglia., al valor militare. Apresi quindi la 


3 | discussione sul progetto di legge del ministro di Fi- 


nanze presentato il 18 ottobre. (Modificazioni al de- 


creto del 7 settembre 1848 portante creazione della 


rendita redimibile di L. 2,500,000 sul debito pubblico 


dello Stato). Dopo alcune osservazioni del segretario 


Arnulfo al primo articolo che venne leggermente mo- 
dificato, venne posto ai voti. Su 115 laggo 100 
Tiescivano favorevoli, 43 contrarii. 

Gli articoli sono i seguenti. — 

4. Il minimum stabilito dall’articolo 12 del decreto 
reale del 7 sett. p. p. per le-iscrizioni e per le relative 


- cedole della rendita creata col decreto medesimo, è ri- 
. dotto dalle Il. 40 ‘alle Il. 2 di rendita collo stesso be- 


neficio concesso al minimum delle quote pel prestito 


imposto coll’altro decreto reale dello stesso giorno. 


2. Le iscrizioni e le relative cedole per una rendita 
"inferiore alle lire 40 saranno intestate esclusivamente 


al portatore e non potranno quindi essere convertite 


n cedole nominative salvo nel caso contemplato nel- 





— l'art. seguente. 


‘5. La riunione in una sola cedola di varie rendite 
‘inferiori a Il. 40 non potrà essere effettuata se non 
uando nel loro complesso raggiungano siffatto mon- 


In questo caso potranno pure le relative iscrizioni 


3 “essere convertite in cedole nominative. 


4. È rivocata la disposizione dell'art. 12 del decreto 
| soyracitato nella parte che stabilisce un maximum per 


le iscrizioni e per le cedole della rendita col medesimo 


creata. 

S'astennero dal votare alcuni deputati dopo che il 
sig. Buffi dichiarando di appartenere al novero dei 453 
che ritennero per nulla la legge del 29 luglio scorso , 
non intendeva di dover votare su di una. legge che ha 
Telazione coi decreti emanati nell’intervallo delle due 
Sessioni del Parlamento, ritenendola però come fatto 
compiuto. 

Un lieve incidente turbò l'andamento della discus- 
sione, e fu la protesta del deputato Sineo che inten- 


deva non dovesse essere discusso il progetto , perchè 
non esaminato negli uffizii. Fu allegato in contrario 


ordine del giorno della seduta precedente, e dopo” i 


non poche contestazioni e mal fondate proleste d’in- 
costituzionalità formulate dal relatore e. vittoriosa- 
mente combattute dai deputati Galvagno e Jaquemoud, 
gli articoli della legge poterono essere discussi © vo- 
tati! Anche questa volta il terreno dei supposti atten- 
tati alla costituzione, tanto prediletto all’Opposizione, 
ha mancato! 


INA ER tre rritt n 


CONDIZIONE DELLA TOSCANA. 


Il Governo toscano, rimorchiato, può dirsi, da molto 
tempo dallo spirito di anarchia, malgrado la vantata 
incontrastabile civiltà di quella contrada , s'avvicina 
pur troppo a gran passi al pieno trionfo dell'anarchia 
medesima. 

Dopo avere esitato sempre nello spiegare forza ed 
autorità, senza saper dirigere gli umori che il movimento 
italiano aveva fatti sorgere nella Toscana più ancora 


che altrove, e senza saperli far volgere alla difesa 
dell’italiana indipendenza, consumando improduttiva- 
mente forze e valori, a seguito di varie crisi ministe- 
riali, giunse ad una d’esse, non invocàta dal paese, e 
contraria a tutti i principii degli ordini costituzionali. 

Il Ministero Capponi, succeduto a quello Ridolfi, e 
composto d'uomini liberali, virtuosi e periti, solo come 
i predecessori loro, soverchiamente deboli, esso ‘pure 
non osò mai contenere l'anarchia livornese. 

Dopo avere inutilmente spinte le concessioni al 
punto d’offendere qualsiasi resto di quella dignità, che 
è necessario conservare al principato, per dare effica- 
cia al provvedimenti de’ suoi ministri; dopo avere spe- 
rimentata anche la via delle minaecie, senza aver 
cuore d’attuarle, esponendo il Governo anche al ridi- 
colo, se si potesse ridere in così grave materia : per 
una malintesa delicatezza il Ministero Capponi, come 
disse, s’offerì în olocausto, cedendo il luogo al Mini- 
stero Montanelli-Guerrazzi imperiosamente chiamato 
dai Livornesi, ormai fatti, a lor credere, signori di 
Toscana tutta. E ciò, malgrado che la rappresentanza 
nazionale coraggiosamente secondasse il Ministero Cap. 
poni, che la Toscana tulta se gli mostrasse simpatica, 
ad eccezione di pochi susurroni in Livorno, in Lucca 
ed'in Pisa; e che la capitale specialmente, la colta 
Fiorenza ripelutamente manifestasse il suo amore per 
l'ordine e per una savia libertà. 

Invano alla caduta del Ministero Capponi il pubblico 
voto chiamava altri uomini d'un’opinione liberale più 
avanzata ancora, ma tuitavia amici dell'ordine , della 
legalità e della forza prudentemente impiegata. 

L'ideata nuova combinazione ministeriale non es- 
sendo andata a’ versi de’ Livornesi, i quali per tratto 
di quella civiltà che li distingue, impiccarono in effigie 
i ministri proposti dall’opinione del resto della To- 
scana, si rinunziò all’idea divisata , e credendo sfus- 
gire così ai temuti pericoli, si costituì il Ministero 
Montanelli-Guerrazzi, che può dirsi 2mposto al paese, 
al Principe, ed alla rappresentanza nazionale , contro 
tutte le regole del reggimento costituzionale , solito ad 
attribuire il potere alla maggiorità legale, non a 
chi siede capo della minorità turbolenta. ; 

Il Principe, rassegnato a subire qualsiasi volontà 
de’ più ardimentosi,- ma tuttavia, falto conscio de’ pe- 
ricoli che corre, messa in salvo la famiglia a Siena, 
mostrò con quest’atto la poca fiducia che gl’inspira, il 
nuovo reggimento da esso, suo malgrado costiluito. 


Ora che avverrà da tutto questo viluppo , cui, con } causa, coll’onestà de’ principii che lo distinguono, non 


un po’ di coraggio pur si poteva porre argine? 

Niente di buono per certo. Perocchè è impossibile 
che il Senato ed il Consiglio generale, composti d'uo- 
mini virtuosi, onorevoli.e capaci accordino fiducia al 
nuovo Ministero ; onde debbono necessariamenie na- 
scère tra la maggiorità della rappresentanza nazionale 
edi nuovi ministri collisioni, le quali impediranno 
‘qualsiasi normale processo governativo. 

Gli stessi ministri, ai quali vogliam supporre oneste 
intenzioni, credendoli, malgrado loro, trascinati dallo 
spirito d’anarchia che domina in Livorno, si vedranno, 
come sempre succede, fra non molto oltrepassati; e 
quello spauracchio della guerra civile , che sempre 
mosse il Governo toscano ad esitare ne’suoi provvedi- 
menti, non tarderà a giungere pur troppo , ed a mo- 
strarsi terribile e fatale per la ‘toscana quiete e ci- 
viltà. 

Noi deploriamo siffatti ‘risultamenti; ma non pos- 


$ 


rare i preparativi militari occorrenti per promuover- 


sfamo a meno di prenderne atto per conchiuderne che 
essi debbono servire di salutare esempio ed ammae- 
stramento agli altri Governi della penisola, i quali‘per 
mala ventura si lasciassero condurre ad ugual partito. 

Quando il reggimento costituzionale , governo di 
maggiorità legale, è ordinato in un paese, osservate 
le norme della più stretta legalità, esso debbe proce- 
dere bensì, con lealtà e scrupolosamente astenersi da 
qualsiasi subdolo mezzo, ma per contro debbe ope- 
rar con fermezza, non lasciarsi arrestare dalle resi- 
stenze illegali, e vincere, se necessario, anche impie- 
gando la forza. 

Il non aver mai osato entrare in tal sistema, fu pel 
toscano Governo la prima causa dell’attuale sua cri- 
tica condizione. 

Vero è ch'egli trova una scusa nella evidente poca 
disposizione , per non dire nella paura della guardia 
civica e della stessa milizia stanziale a sostenere l’au- 
torità, esponendosi per essa ai pericoli cui natural- 
mente va incontro qualunque forza armata chiamata 
ad operare pel mantenimento dell'ordine, 

Ma cotesta scusa potrà dirsi veramente valida , 
quando non si fossero pretermesse tutte le necessarie 
esortazioni per dimostrare ai cittadini come sia di loro 
interesse non lasciarsi trascinare a cedere il luogo 
all’anarchia? Bisognerebbe avere una ben triste idea 
della goscana civiltà per supporre il paese ridotto a 
segno di tremare in faccia ad alcuni susurroni! 

Se quando succedettero a Livorno ed altrove scan- 
dali di resistenza ai provvedimenti governativi, si fosse 
senza esitazione operato a. contegno degli autori di 
quegli scandali, qualunque fosse la conseguenza che 
ne potesse derivare, a quest'ora le cose non sarebbero 
ridotte al punto cui sono giunte. 

Vero è per contro che i legittimi voti degli amici 
dell’Italiano risorgimento dovevansi esaudire col cu- 


lo, anzichè procedere in essi neghittosamente, come 
fecesi, somministrando ai susurroni un pretesto d’ac- 
cusare sebbene a torto, lo dichiariamo, la buona fede 
del principato, attesa la sua origine austriaca. 

Volere il fine, senza l’impiego de’ mezzi occorrenti, 
fu sempre errore gravissimo del toscano Governo, il 
Quale si pose in una condizione, donde non potrà 
uscire senza gravissimi danni e senza dovere in fin di 
conto ricorrere a quei mezzi istessi, dai quali si mo- 
strò sempre così riluttante per timore di guerra ci- 
vile. 

Noi che sinceramente amiamo la Toscana, confor- 
tiamo i buoni cittadini che pur molti sono in essa ad 
abbandonare la via finora tenuta della debolezza; a to- 
gliere qualunque pretesto a coloro, che supponendoli 
timidi oltremodo, osano più di quel che possono , a 
persuadersi che lo spirito d’ anarchia cede appena 
osasi guardarlo in faccia e resistergli, e che meglio 
faiti i conti, il partito della resistenza è sempre il più 
‘profittevole, quando essa è moderata, ferma e legale 
nelle opere, quanto leale nei fini cui tende. 

La guardia civica toscana è quella che ancora può 
salvare il paese dal disordine che gli sovrasta, mo- 
strandosi determinata a procedere concorde col Prin- | 
cipe e colla rappresentanza nazionale, 
intimorire dagli anarchisti , 


senza lasciarsi 
che può circoscrivere in 







































































































ASSOCIAZIONI. 


In Torino all’Ufficio de! Giornale, in via 
‘dell’Areivescovado; accanto alla Madonna 
degli Angeli, e dai librai fratelli Pic, Gianini 
e Fiore, Carlo Schieppati, évedova Reviglio 
e figli. — Nelle provincie presso gli. uffizi 
postali e per mezzo della corrispondenza di 

Pagella e C., di Torino. In Genova presso 
A. Beuf, libraio. In Livorno all’ Emporio 
librario. In Firenze da G. P. Viesseux. In 
Milano presso Tritati, libraio. In Parma 
presso Grazioli, libraio: In Modena presso 
C. Vicenzi, libraio. In Roma presso P. Mer- 
le, libraio, e Capobianchi, impiegato po- 
stale. In Napoli dai librai L. Padoa, via 
Toledo, n. 260, e G. Marghieri, strada 
Nardones, n. 55. In Ginevra presso Cher= 
buliez , libraio, e sig. Collignoni, diret» 
toro della posta. A Parigi, negli ‘uffici di 
corrispondenza 3. Delaire, e ‘Lejolivet et 
comp. A Londra da P. Rolandi, libraio, 
20, Berners Street Oxford Street. 





poichè la repubblica è un governo; e l'opinione re- 
pubblicana, quale la vediamo rappresentata ora in 
Francia, Svizzera ed America, non ha nulla che fare 
colle fantasmagorie del Corriere Livornese. — Rispon- 
deremo ora noi a questi improperi, a queste minaccie, 
con cui vuol precipitato in un abisso d’infamie il Prin- 
cipe Sabaudo? no certo. Noi non diremo altro al 
Corriere Livornese se non che egli. si crede repub- 
blicano, ed è pazzo: crede di essere Italiano, e serve 
all'Austria! 





— Richiesti inseriamo il seguente articolo: 

L'articolo soggiunto nel Costituzionale Subalpino 30 
corrente alla memoria della Consulta lombarda 26 otto- 
bre insinua che la Consulta non sia nel suo diritto, 
rimostrando sul non esserle state comunicate le basi. 
della mediazione. / trattati, si dice, si incominciano 
a fare da Governo a Governo: la deliberazione delle As- 
semblee non viene che dopo. - 

Ma la Consulta accennava chiaramente nella sua me- 
moria che i suoi diritti e doveri son ben altri che quelli 
di un'Assemblea, dacchè derivano da una convenzione 
speciale. Ora quella convenzione, le cùi basi vennero tra-. 
sfuse nella legge d’unione 29 luglio reca che il Governo 
del Re non potrà.... conchiudere trattati politici e di 
commercio, senza previamenie concertarsi con una Con- 
sulta straordinaria, composta dei membri del Governo 
provvisorio di Lombardia. Appunto a questa disposizione 
riferivasi il Governo del Re nel convocare in Torino la - 
Consulta lombarda, ed è sull’appoggio di essa che la Con. 
sulta si teneva e si tiene: fondata in diritto nella sua do» 
manda che le fossero comunicate le basi della mediazione, 


e nel richiamo che fece dopo che il Ministero ebbe di- + © 


chiarato che, data l'accettazione delle basi per parte del- 
l'Austria, la pace era conchiusa. Dopo ciò è agevole rico- 
noscere che non può essere la Consulta lombarda para- 
gonata ad un’Assemblea che non viene consultata se non 
dopo che il Governo ha già conchiuso il trattato, siccome 
è del pari agevole il riconoscere che la quistione non sa- 
rebbe precisamente di diritto costituzionale, ma di diritto 
pubblico interno. i 

Il Costituzionale Subalpino se ne appella al rendiconto 
delle sedute della Camera dei deputati, in cui il Mini- 
stero rispose alle interpellazioni per insinuare. non avere 
avuto la Consulia ragione di dire che non sia emerso 
ben chiaro dalle spiegazioni del Ministero, se nel concer- 
tare le basi della mediazione e nell’accettarle siasi avuto 
riguardo all'indipendenza. Non si mette dubbio che questa 
parola sia più volte uscita dalle labbra dei membri del 
gabinetto. Ma non si può al tempo stesso affermare che 
sia stata da loro proferita in quell'ampiezza di significato 
che sola può rispondere al voto dei popoli. Nella rela- 
zione del sig. ministro degl’interni si parla del riconosci- 
mento della nazionalità italiana; “si accenna il voto dei 
popoli, dell'indipendenza ed autonomia-mazionale: si 
parla della costituzione in questa parte superiore dell'I- 
talia di uno Stato forte e potente. Ma non vi è mai ricor- 
data la.fusione, non vi é neppur alluso all'intento dei po- 
poli che l'hanno votata: e tutti sanno che autonomia na- 
zionale non è punto sinonimo d'indipendenza : tutti sanno 
che anche l’Austria ha più volte professato d'essere di-. 
sposta a riconoscere e rispettare la nazionalità italiana. 

Da ultimo il Costituzionale Subalpino avverte la Con- 
sulta che la scelta del momento opportuno di riprendere 
le ostilità spetta esclusivamente ed unicamente al Go- 
verno. La Consulta non lo ignora, ma non ignora del 
pari quali sieno i suoi diritti e doveri. così. riguardo al 
Governo del Re, come riguardo al paese che ha l’onore 


ristretto cerchio ; essa riuscirà a vincerli ed a ridurli a | di rappresentare; né già le si potrebbe contendere di 


quell’impotenza cui debbono essere ridotti. 
Il capo poi del nuovo Ministero, che i gloriosi suoi 
precedenti fan meritevole di difendere una miglior 


tarderà sicuramente a comprendere ch'egli s'è lasciato 
condurre ad autorizzare uno stato di cose non degno 
di lui, perchè troppo contrario ai veri interessi della 
gran causa italiana, di cui fu finora unto degli apostoli 
più meritevoli. Convinto della necessità di mutar si- 
stema, esso non esilterà certo a farlo, quandoi voti del- 
l’universale, chiaramente espressigli, lo faran persuaso 
che egli è chiamato a servire più legittima e giusta 
causa. Noi desideriamo che questo convincimento en- 
tri quanto prima nel nobile e generoso animo di quel 
degno campione della causa italiana; 

Pemnmi. 





Il Corriere Livornese in un suo articolo 28 otto- 
bre, intitolato a Carlo Alberto Sabaudo re ha su- 
perato ogni nostra aspettativa. Egli dichiarasi in esso 
repubblicano ; noi però crediamo ch’ egli s'inganni , 


è 
, 
> 
a 
cd 
‘ 
. 
s 
n 
x 
ì 
9 
3 
. è 
, 
v) 
, 
, 
è 


esprimere la sua ‘opinione che il momento opportuno 
sia- venuto. Che se i fatti che, come dice il' Costitu- 
zionale, si succedono da qualche giorno in Austria ne 
possono indurre in taluno qualche dubbio, i fatti che si 
succedono in Lombardia sono certo tali da indurne la 
persuasione salda in ogni animo italiano. 





Osservazione della Démocratie pacifique sulla elezione 
di Windischgraetz al generalato‘in capo. 

e Lanomina di Windischgràetz al gradodi generalissimo 
è il più grande sbaglio che poteva commettere la camarilla | 
reazionaria, la quale è lontana dall’avere in Ji ‘llachich, 
l'ex-dittatore democratico di Agram, quellà confidenza che 
pel contrario ha posto nel capo aristocratico che ha pre- 
sieduto al bombardamento di Praga. Conviene infatti che 
il pericolo per la libertà sia grande, perchè i Ceschi della 
Boemia, quei vecchi nemici della razza alemanna, abbiano 
creduto d’intervenire in favore di Vienna, e che il. foglio 


costituzionale di Praga, che non'ha molto teneva ancora , 


un linguaggio federalistico, s'esprima in questi termini: 
« Praga ha avuto il suo mese di Giugno, Vienna avrà il 
« suo mese di Ottobre. Ora conviene che le due ciltà 


« combattano per la stessa causa, vivano e muoiano in- 
« sieme. » 
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Non si può pìù dubitare per tanto, che i Ceschi, dimen- 
ticando la quistione della loro indipendenza nazionale 
particolare, per non vedervi che quella della libertà co- 
mune 4 tutti i popoli dell’ Austria, imiteranno i loro 
fratelli gli Slavi-polacchi e voleranno al soccorso di Vienna. 

1 deputati ceschi che avevano lasciato la Dieta, hanno 
dovuio rinunziare al. progetto di formare a Brunn una 
nuova Assemblea. Codesta città la più importante della Mo- 
ravia si è dichiarata per Vienna, come Oimutz, luogo di 
residenza dell’imperatore, che inviò un indirizzo alla Die- 
ta, il quale termina così: « fondate l'opera vostra sulle 
basi della più vasta democrazia; i nostri beni e le nostre 
vite sono per voi.» 

Gli Slavi della Slesia procedono nello stesso senso di 
quelli della Moravia e della Boemia. A Troppau la guardia 
nazionale ha fatto il seguente appello: Slesii, Ja libertà è 
il primo dei beni, conviene ad ogni costo salvarla; ap- 
parecchiatevi dunque a combattere per essa. Quando i 
fuochi saranno accesi sulle montagne, levatevi e marciate. 
Vienna è il focolare della nostra lbertà, Vienna è in pe- 
ricolo. 


Le provincie Wende, dove l'attaccamento per la dina- | 


stia è sempre stato più vivo che nei paesi ceschi e polac- 
chi, simpatizzano parimenti con Vienna, e si dichiarano 
contro ogni dominazione esclusiva di una nazionalità so- 
pra l'altre, sia magiara, slava o alemanna. 

In fine gli Slavi Hlirici, che formano l’armata di Jella- 
chich non potendo dimenticare ch'essi pure hanno fatta 
Ja loro rivoluzione in nome delle nazionalità, sarebbero 
eternamente indegni di godere della loro propria indipen- 
denza, se, dopo di ‘avere fatalmente contribuito, pur 
troppo! all’oppressione dell’Italia, spegnessero la libertà 
a Vienna. Se si consuma quest'ultimo delitto, l’istoria in- 
famerà Jellachich, dicendo: codest'uomo che avrebbe po- 
tuto essere l'eroe degli Slavi, ha preferito di diventare il 
luogotenente di Windischgraetz. 


(I 


NOTIZIE. 


ITALIA. 


— CIAMBERI' 30 ottobre. -— Distaccamenti di giovani 
lombardi, venienti da  Besanzone e da Ginevra passano 
giornalmente per Annecy da alcuni giorni. Essi ricevet- 
tero continuamente dagli abitanti la migliore accoglienza, 
e sì sono ottimatsente comportati. La maggior parte 
eranò volontarii sotto gli ordini di Garibaldi. 

— Sentiamo che varii distaccamenti di Polacchi ar- 
ruolati dal nostro Governo per prender parte alle opera- 
zioni della guerra, nel caso in cui essa venisse a ricomin- 
ciare, devono attraversare questi venturi giorni la città di 
Ciamberi. Si fa ascendere a due o tre mila il numero di 
questi soldati della eroica Polonia. (Courrier des Alpes). 

— GENOVA 29 ottobre. — Proclama del comandante 
generale della grardia nazionale. — Cittadini! Un grave 
insulto è stato fatto ieri sera alla guardia nazionale; uno 
scarso numero di perturbatori, fatto apparentemente 
grosso da una folla di curiosi, ha osato attaccare a mano 
armata-il quartier generale, tirando contro i militi ch'e- 
rano nel medesimo, e lanciandovi grossi proiettili. 

La guardia nazionale, guidata da quella moderazione 
che la distingue, ha ripostato tirando in aria per non fe- 
rire veruno. Noi speriamo che sì gravi disordini, i quali 
contristano i buoni, e recano sommo danno alla causa 
d’Italia non si rinnoveranno più; ma se i tristi osassero 
usare violenza, certo la guardia nazionale non è disposta 
a subire altri insulti, ed è risoluta, d'accordo colla glo- 
riosa truppa di linea, a reprimere chi tenta perturbare la 
pubblica quiete. 

Pertanto sono pregati quelli che per sola curiosità 
si presentano là ove sono assembramenti a volersi allonta- 
nare da luoghi ove corrono pericolo, giacchè sarebbe 
troppo doloroso alla guardia cittadina il sapere che a 
vece de’, perturbatori hanno sofferto danno cittadini che 
solo per mera imprudenza o curiosità sì sono messi a far 
parte di riunioni che altro scopo non hanno che di tur- 
bare l'ordine pubblico, edifavorire le viste dello straniero 
che forse assolda i promotori di tali disordini. 

Genova 29 ottobre 1848. 
Il comandante gen. della guardia nazionale 
L. N. Pareto. 


Lean f o, — Si lesse "ri Eire nali } RS £ Ì c £ 
; x ottobre. Si legge nel Corriere Mercantile. — | danno, non decoro del paese, e il nostro iroppo lunga- |! cesseremo dal disordine? colla violenza non si ottiene la 
oa dolore e con umiliazione noi vedemmo iersera per ‘ ménte ha sofferto quest? vergogna; essa ha da cessare, 


le vie l'apparato imponente di quella forza che vorremmo ’ 


LEA ATEME A APDTITTIZI TORA | VITTI NIPOEZN ELIA II ZIA NOA DIO TOIORIC IU EZIAIZIOIVATI A ALITO I 
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per sempre proscriita dal dominio delle relazioni civili. 


io Ò i c, dpi DI di © ‘ î c i . . î 
Ma poichè risultò DOSSSRIRIO rimedio ad altra forza insor- © mapomessa, e adoperando ogni estremo, ma civile conato | 
gente e contraria all'opinione pubblica, poichè prevenne ‘ 


lo sviluppo di nuovi mali, ne accettiamo l’effetto salutare, 


e rendiamo grazie alla fraterna cooperazione che i soldati 
prestarono alla civica. 


due tentativi di dimostrazione; l’uno fu sciolto senza trisii 
effetti: l’altro accompagnato. da imprudentissima provo- 
cazione di chi con pugnale ferì un milite della guardia 


mente, di baionetta. 
intanto una dimostrazione fatta prima sotto l’abita- 





IL RisORGIMENTO 


capo, uomini armati di pistole circondarono me, il pilota 
ed il macchinista, imponendoci di obbedire ai loro ordini 
e di far dirigere il battello a seconda dei loro piani. A 
nulla valsero certamenie le mie rimostranze, le gravissime 
conseguenze che ne deriveranno, e tutto quanto seppi dir 


loro in quel momento di sorpresa; m'ordinarono di navi- | 


gare verso Brinago per procurare di sbarcare i passeggieri | 


che erano a bordo, ciò. che venne effettuato immediata- | quali abbondino di opinione piuttosto che di forza. Certo 


mente; intanto il capo di questa gente, che non oltrepas- | sarà bellissima gloria quella del nostro paese, quando la 


È di E 3 x \ o à 
sano il numero di 20, mi assicurava che entr’oggi mi | Mano dell’uomo preposto a fare obbedire la legge, parrà 
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avrebbe rilasciato in libertà, non volendo valersi del bat- ; 


temo però che la loro intenzione sia di trattehermi per più | 


lungo tempo.1o la terrò continuamente al corrente della 
mia posizione, ma voglio sperare che non avrò da scrivere 


Ad ogni momento giungono barche a bordo con dei yolon- 


qualunque cittadino, noi otterremo risparmio immenso 
vella fortuna pubblica, ed offriremo al mondo esempio 
piuttosto singolare che raro di eiviltà. 


f VIN. E poichè con forza materia 


lg, mal si provvede 


— È stato creato un di 


‘preposto il signor Ottavio Gigli depu 


alla sicurezza cittadina, chè essendo poca non basta, e la: 


troppa, oltre al riuscire impossibile, genera perpetuo ran- 
core, noi attenderemo a provvedercì “con altri mezzi, | 


ta legge stessa, che viene a vincere con la reverenza del 


tello che per effettuare uno sbarco sulla costa lombarda ; | BIURiozro l'antorità della ragione, 


. , a . i 
$ IX. La indole generosa dei popoli toscani, per diu- 
turna servitù noi vediamo in parte mortificata, im parte 


‘ barbara o imbarbarita. Forza è rigenerarla. A questo var- 


tari, ma tutti disarmati e pieni di fame, senza che a bordo | ‘ o (ZI i 
‘ il suo altare nel cuore. Non istarà, non istara per noi che 


vi siero provvigioni. 


Venezia, considerato che l’Italia ed Ungheria debbono , 


far causa comune, perchè mirano allo stesso scopo d'indi- | LTS 5 1 TORIANI 
si d i ‘anche nella condiziene attuale dei tempi: conciossiaché, 
Gonsiderata l'opportunità di dare un seguo patente | sodio eo er 
ha eg ; re o i 
della fratellanza che ha da congiungere questi due popoli ! È VIEÉk pol CORPO CRA ROSI o B 1 


pendenza nazionale; 


generosi ; 
Decreta: 


o qui concorressero per esservi ascriîti. 
2. La Costituzione ed il trattamento del corpo saranno 


foggia ungarica. 
3. L'arruolamento è obbligatorio fino che duri la guerra 
dell’indipendenza italiana. 


molto, e che quanto prima ritornerò in servizio regolare. ‘ ranno Ì nobili studi e le discipline gentili. Noi però inten- 


diamo che gli studi giovino ,meno.a istruire la mente che 
ad educare il cuore. Vana scienza è cotesta, che non pone 


a Ro, . i i nostri gi i abbi ‘sguardo al se- 
— VENEZIA 25 ottobre. — Il Governo provrisorio di !! nostri giovani non abbiano a sollevare lo sg 


polcro di Michelangiolo, nun come ad ente di epoca di- 
versa della natura, ma come ad uomo da potersi imitare 


| per noi, e a tale fine noi gl’indirizzeremo per quanto. le 


na : - x. forze ci bastino. 

1. Si forma in Venezia una legione ungherese di tutti | 
i militi e cittadini di quella nazione che qui si trovano, : j DENEIET 
3 A {con indefessa cura coltiveremo,e quando mai ci dispo 


$ X. Ogni altro germe di buona ed onesta libertà noi 


i nessimo a contristarlo o disperderlo, noi, da ora, pre- 


CORI IERI in. | ghiamo Dio a inaridirci la mano. 
come nelle venete legioni d’infanteria; l'uniforme alla: 


$ XI. Per quello che riguarda le cose esterne, noi pro- 


i vocheremo amicizie, stringeremo leghe, nessuna via lasce- 
i remo intentata, onde orma straniera non contamini più il 


4. Agli uffiziali e sotto-uffiziali saranno conservati i |} 


radi che documentassero aver ricevuti in altri eserciti | S SER i 
Ò i porta arme e bagaglio. La Costituente proclamammo nei 


di Europa. 
5. Domani i soldati ungheresi che qui si trovano nella 


sotto gli ordini del. capitano della guardia mobile 
Vinkler. 

6: I colennelli direttori delle divisioni 1 e 2 del dipar; 
timento della guerra sono incaricati della immediata ese! 
cuzione di questo decreto. | 

— I soldati ungheresi, che già si trovavano a Venezia, 
nella caserma del Lazzaretto, hanno già prestata adesione, 
ed il 24 dovevan essere riuniti in un primo drappello. 


Girolamo Ulloa. 


guente programma, nella seduta del 28 ottobre: 


« Signori 2A 1. Chiamati al grave incarico di gover- Principe augusto, che primo(lo accolse nel suo cuore ma- 
nare lo Stato, in questi tempi singolari per tanto mutarsi . \gnanimo, confidando nella fede dei. popoli: i popoli non 
d'imperii ed agitarsi di popoli, noi ci presentiamo al paese | sono ingrati. 1 fabbricanti di paure lo vedranno. 


sacro suolo della patria italiana. < 
‘$ XII. Noi, entrando al Ministero, non lasciammo alla 


! nostri scritti, la Costituente prociamiamo adesso nel nostro 


3 si i programma. La Costituente consiste nel voto di ventitré 
caserma del Lazzaretto vecchio ed hanno già prestato } “0° — |. Na: SIONI È 

È RT 7 > ‘ milioni di uomini, rappresentanti legittimamente, intorno 
adesiene, verranno riuniti im primo drappello o sezione | .,° 


alla forma degli ordini governativi che, meglio, loro con- 
vengano; ma la Costituente ha da essere pegno di amici- 


! zia, non offesa di popoli amici, molto meno impedimento 
' a conseguire la suprema delle necessità nostre, la indi. 


pendenza italiana. Quindi, preparandola, noi non inten- 
diamo togliere che venga convocata in città più inclita 


i della nostra, comunque nobilissima essa sia; e neppure 
i vogliamo proseguirla in guisa che non riesca per poca 


o ; È | autorità del nostro Stato, o turbile relazioni fraterne con 

Un bullettino nella stessa Gazzetta dà i particolari. del ; . pc 5 i 
SUSE | ; sì i popolani vicini. 

fatto d'armi al Cavallino. Il battaglione dei cacciatori | x 


era comandato dal colonnello Amigo, e la intera spedi- | 


È i : °° ; marvi del continuo l’attenzione dei popoli italiani. 
zione era diretta dal colonnello capo di Stato maggiore ; i 


A noi basterà avere alzato questa bandiera, e. richia- 


Dov'essi non rispondessero allo appello con quello 


‘ animo col quale noi li chiamiamo, la colpa non sarebbe 


| i nostra. 
— FIRENZE.— Il Ministero ha letto alle Camere il se- ; 


E finalmente pensiamo che questo disegno, invece di 


i nuocere, abbia a generare gloria e comode amplissimo al 


con esitanza, e a un punto con coraggio: con esitanze, se | 


consideriamo da scarsa capacita mostra: con coraggio, se | manifesto avere Dio nel suo consiglio decretato che Italia . 
consideriamo l'animo risoluto a procurare il bene, che per , sia, e Italia sarà. Noi, compresi da reverenza, dobbiamo 


noi si possa alla palria maggiore. 


$ IL. 1 programmi ministeriali troppo sovente furono | ja opera, i decreti di Dio, non perché egli ne abbisognì, 


larghi a promettere, e i ministri troppo spesso streiti a 


alle parole. A parole sincere terranno dietro atti leali. 


tir np AEPZzPrA È n SI n f 2 À LINE, 
$ III. Le nosire cure verseranno naturalmente sopra le | viene lo Stato sano e gagliardo, sibbene debole per diu- 


cose interne ed esterne dello Stato. Nelle interne primo | turna infermità: Tenace volere, animo pronto, sagrificio 


nostro pensiero sarà la finanza. Se noi non andiamo er- 


senti, più tardi, quando le condizioni dell'Europa ci por- eil è questo, che, se ci yerrà meno la fama di capacità, 


geranno abilità.di contrarre ad equi patti, proporremo un ; 


$ XHI. Ormai, a chiara prova, si fa ogni giorno più 


! religiosamente attendere a secondare, con l'animo e con 


i ma perchè Dio non ama i neghittosi e i codardi. 
mantenere. Noi c'ingegneremo che i fatti corrispondano | 


$ XIV. Ci assista pertanto il paese, ci conforti e ci aiuti 
nell’ardua impresa. Pensino i discreti che a noi non per- 


i di salute noi vi promettiamo, noi vi daremo; e dove mai, 
rati, la finanza toscana ci appare piuttosto ‘angustiata che | 


disastrata; procureremo affrancarla dalle strettezze pre- ; 


pubblico imprestito; finalmente, con la vendita e Pallivel. | 
lazione dei beni nazionali, torremo via l'imprestto, che, | 


per quanto giusto egli fosse, noi reputiamo sempre piaga | 


deplorabilissima dello Stato. 


tutelarsi con armi proprie e bene ordinate. Quello Stato, 


come temiamo pur troppo, avessimo a riuscire inferiori al 
gravissimo incarico, un pensiero fino di ora ci conforta, 


non ci rifiuterete mai quella: di onesii.e leali cittadini. 


3 (Seguono le firme del Ministero). 
— .LUCCA 26 ottobre. — A! seguito dei vari tumulti 
succeduli in Lucca, che finivano sempre coll’esigere dai 


| membri del Circolo ciò che nen potevano, nè dovevano 
$ IV. La Toscana, a nostro avviso, deve provvedere a | 


fare, questa mattina è stato affiso e distribuito per la Città 


i un avviso del Circolo stesso. Questo avviso tutto fautore 


i che, per difendere la libertà ricorre alle armi attrui, è in. | 


egno di possederla. Le armi indisciplinate pot riescono | 
} 


e cesserà. 


dA 


ond’esse riassumano il pristino vigore, avvertiremo Come 
non basti alle leggi ‘essere termine razionale fra la natu- 


del Ministero Montanelli-Guerrazzi è costretto ad eselama- 
re: Che sarà di noi, che sarà della libertà mostra, se Ron 


| libertà - sì perde - conciossiachè in mezzo alla licenza 
| sfrenata anco un tiranno sembra un salvatore. 
$V.Noi deploriamo la veneranda maestà delle leggi : 


L'avviso del Circolo conchiude: 
« To dunque vi prego in carità, fratelli miei, a voler 


i tornare nell'ordine. Se non faremo questo, io prevedo 


tali compaiano; importa che siene opportune. Noi avremo | 
per pessima cotesta legge, la quale, quantunque in sé | 
buona, per giungere intempestiva, anzichè riorditiare, 


i i turba lo Stato: però che il fine divogni savio reggimento 
nazionale e.un capitano della linea, ebbe scaguratamente consista nel mantenere i popoli in quiete dignitosa e ton- 
per risultato cinque o sei feriti, due dei quali gravissima- | tenti. Non servi, ma neppure spregiatori superbi della 


| pubblica opinione, noi c'ingegneremo a fare in modo che 


ma dell’Annona, fu sciolta coll’arresto di molti dimostra- ! 


torì. 


Notiamo che. fra gli arrestati sono individui di sospet- liremo i nostri principii mai. Fra i due mali, che essa 


tissima indole, puniti di carcere ed anche alcuni ex- 
cagnotti della polizia. 


della tenuta di S. M. Maddalena è stato fucilato dagli 
Austriaci un giovine di Ficarolo, nipote del farmacista 
di quel paese, per avergli trovata addosso una pistola. 


-D È Gi pato x RE vi he i h Cod 5 : 
al VerBano, sulle frontiere sardo-ticinesi, 50 otto- che di Jei si dica meno, essere palladio della libertà, e lo 


bre (Corrispondenza particolare). Siamo da capo: come 


È £ RT - essa non ci percuota, come l’afiete romano il vallo nemi- 
zione del Pareto colle grida più ostili, poi sotto la Caser- ‘ 


co, ma sì all'opposto ci sostenga e ci guidi per l’ardùo 
cammino alla dritta via. 
SVI Zelatori della libertà della stampa, noi non ismen- 


| trasmodi per licenzia 0 taccia per paura, noi sceglieremo 


ot: 3 ; il primo, persuasi che le triste parole, se calunniose non 
—OCCHIOBELLO, — Provincia di Rovigo. — Nei prati | reggono, e- fidenti ancora nella civiltà del popolo toscano, 


presso cui ogni maniera d'intemperanza è febbre effi- 


— mera, non condizione morale di vita. 


avrà rilevato dal mio bigliettino e sentito dal Beisser che 


ho spedito colle valigie postali, viaggiando fra Ascona e 
Brinago, ad un convenuto segnale di cornetta dato da ùn 


$ VII. Intorno alla guardia civiea; noi faremo in modo 


meriti sempre. Nè ci sforzeremo soltanto che valga alla 
tutela delle difese interne, ma sibbene ancora. delle 
esterne. Se mai un giorno, come desideriamo e speriamo, 
la milizia non sarà più mestiere a‘parte, ma dovere di 


i renze e da Pisa le altre milizie piemontesi che abbando- : 


i terribili guai. Toiga il cielo ch'io sia profeta di ‘sventare, 
rale libertà dell'uomo e l’esigenze della società. Elleno de- ; 
3 : vono possedere eziandio Ja opinione di buone; e perchè 
Jersera soltanto ebbero luogo innanzi al palazzo Tursi ‘ 


i vi annunzio fin d'ora che i nostri disordini saranno morte 
i delle nostre libertà. 


(Patria.) 
— 27 oflobre.— Questa notte è partito da questa città 
alla volta di Genova il battaglione della brigata Piemonte 
che sì era trattenuto qualche gioruo fra noi. 
Si aspetta da un momento all’altro che giungano da Fi- 


9 


nano la Toscana per tornare tutte al loro paese. 


(Riforma). 


e e 


ROMA, 26 ottobre. — Questa mattina la guardia nazio- 
nale ha staccato dai muri alcuni scritti di spirito comuni- 
stico. Si malediva in esso ai princìpi che abbandonano i 
latifondi, esi consigliava il popolo a dividerli da buoni 
amici perchè abbiano ad avere una eccellente cultura. 

— Tuito è rientrato nell'ordine per ciò che riguarda il 


‘gheito degli israeliti. Il ministro Rossi ha pubblicato una 


nobilissima notificazione, nella quale esprime e la bassezza 
del vergognoso attentato, e la fermezza del Governo sulla 
difesa delle leggi e ‘dell’ordine. I circoli.ad unanimità 
hanno gridato al vituperio; ed essi e la guardia nazionale 
sperano, come anche ieri dicemmo, che il comando ge. 
nerale della guardia nazionale farà strappare pubblica: 
mente la divisa cittadina a quei delinquenti, se ve' ne fos- 


sero, che sono nei ruoli della guardia cittadina. î 


È 


Ì 


i 
| 
| 
i 
i 
| 
I 
| 


fatto certo, © l'affrettarla or 
Ì 


i la propria dignità. Tale ve siffatto è il concetto degli studii ; sea il confessare questa inazione, 


NIETO EIA VITALI TEMPRA ETTI 


TE NT TTT e me 


driianinale ema gn i ere 


i 


: abbiamo che a rallegrarci ‘col Gov 


della scelta. 


NAPOLI; 23 ottobre. — Si è 
diun cambiamento ministerial 
asseveranza, che il contraddirl 
fatti, dei quali si dicevano testimi 
nome di un onorando uomo chi; 
ministero, e certo che quel 
appagare i desiderii di tutti, 


l’opinion pubblica, preoecup ta 


gione, dall'attitadin presa dall'ati al 
noi bisogno di enumerare le colpe € 


più solenne ed intera disappr 
rerà a tal modo, fintanto che il pr 
menti non lo rovescierà. ; 
L'a caduta dell'attual Ministe 
derà che dagli avvenimenti ester 
quanto dura condizione sia ques 


molte e palesi; male ultime vicende. 
contrade ed i gravi errori commessi 
buito potentemente, come a di 
governanti e governati, cc l 
moti della nazione, e la libera es 
siero. VE IATACOROA 


— LONDRA 27 ottobre. — Un 
cietà contro la schiavitù ha pre 
stor una- memoria firmata da. 
quale si domanda l'adozione del 


— Il Times ed il Morning.ann 
il risultato delle deliberazioni di 
tenutosi ieri, è di darsi ascolto all 
favore dei condannati politici d 


corte di Napoli, è partito per. 
funzioni diplomatiche. Egli a 
‘diciotto mesi. Lord Napier, ch 
d'incaricato d'affari nella di 


William Temple. + i 
— Il cholera fa. qualche prog 
diminuisce a Londra. Il numero 


una tal diminuzione  nell’epi 
cessazione. IRR 
Del resto, pare che questo sia ur 
lera, i0 questa sua secorida inva 
care cioè in certe località, un n 
vidui; la malattia mon ha rime 
coloro che uccide; ma la sua ‘es 
il numero di quelli ch'ella colp 
considerevole. COLI 
— I giornali inglesi sono tutti 
dalle guardie nazionali parigi 
pieni di cordialità che furono s 
e de’ segni di simpatia con cui 
pagnò la partenza. Hi 


e la città in movimento. Verso 
Mariano Montanes, deputato 
pari esaltati, giunto Ja mattina” 
gozza, si presentò al palazzo; egli 


sì continua con premura. 
pito d’alienazione mentale. 


PARIGI, 28 ottobre. — La 
tuosa; è cosa ‘solita, nè ci ferme 
troviamo una nuova prova di qu 
vincibrle antipatia cioè dei rep 
suffragio universale. Non vi so 
menti che non siano stati inven 
sercizio, per falsare l'art. 50 @ 
affine di prevenire gli inconven 
po-luogo (di cantone, dà ai. cons 
dividere, secondo le convenien 
in circoscrizioni elettorali. Si s 
risultano dalla difficoltà chele co 
l'esercitare il loro diritto di suffrag 
lontananza dal capo-luogo. Eeco p 
volevano i nostri. democratic 
brezzo agli eletteri ed assicu 
beneficii del suffragio universal 
richi. L'Assemblea fece Koreccel 
menti le vennero proposti; gli uni 
mero delle sezioni fosse ridett 
emendamento .la cui intenzio 
sincera, reclamava la eifr 
numero 4. Noi non ci rendiam 
diquesta preferenza; meglio s 
in un modo fisso il nume 
non è guari possibile di appre 
finalmente, il principio non fa 
anche dire ch’esso trionfò de 
degli spavaldi della libertà. 

I consigli generali non. 
furono messi in istato di sospi 
memoria degli sforzi tentati da 
biica contro la loro indipenden 
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‘ebbero la facoltà di frazionare il cantone am- 
vin 4 sezioni elettorali, e che i bullettini di 
sbbero scritti, litografati o stampati su carta bian- 
s non più su carla di colore, per impedire l’azione 
influenze illegittime, Certo, si potrebbe desiderare 
J'uso dei bullettini stampati fosse stato vietato; ma, 
tale: quale essa è, questa decisione ha nulla che offenda le | 
vive ‘suscettibilità della pubblica opinione. + | 

i 

î 

| 









La Commissione detta di clemenza, istituita per la re- 
— visione, de’ processi degli incolpati di giugno, di cui è stata 
decisa la deportazione dalle Commissioni militari, ha ter- 
È minato i suoi travagii, Sopra 9800 processi, ha conchiuso 
che 965 sieno raccomandati alla clemenza del capo del 
potere esecutivo sin d’ora. Una seconda serie. dovrebbe 
_ essere l'oggetto di grazie più tardive; e infine il numero 
de trasportati di cui l'esilio sarebbe fissato; peli macrimum 
a 10 anni, sarebbe di 1700 incirca. 
«Il sistema postale, proposto da Mr. Gill in Inghil- 
terra, e definitivamente adottatovi sin dal 1838, riceverà 





; ‘ fipalmente applicazione anche in Francia a contare dal 


— 1849. L'ammmnistrazione delle poste ha pubblicato un av- 
viso, le cui principali disposizioni sono: primo, tassa uni- 
forme di 20. centesim, qualunque sia la distanza a per- 


più di grammi 7 12 - da gr. 7 12 a 15, 40 cent. - da 15 a 


100 gr. tfranco. - Da 400 gr. in su, una sopratassa di 1 fr. 
| perogni100 gr. di eccesso. Secondo, abolito il decimo di i 
pia di mare per la Corsica e l'Algeria. Terzo, doppia tassa, 
ed affrancatura forzata, per le lettere raccomandate. Quar- 


‘to, l'affrancatura per le lettere ordinarie resta facoltativa, 


e chi voglia adottarla farà uso de'sigi/li che lamministra- 
zione farà vendere a 20, a 40 eda 100 centesimi, senza 
bisogno perciò di affrancare agli uflizi postali.’ i 

Io proposito di riforme postali, il Salut public ha un 
forte articolo contro il progetto dì sopprimere tutte le va- 
‘Jigie secondarie che non vadano direttamente a Parigi. Il 


Commercio di Lione pare che ne sia vivamente commosso, ; 
‘ed abbia fatto le più energiche proteste. i 


Il Constitutionnel reclama dei provvedimenti per sov- 
venire agli ex-impiegati della casa reale. 
L'Assemblea nazionale fece restituzione all’ex-re del suo 
| patrimonio particolare; con suo decreto elia ha pure re- 
 golata la sorte dei creditori, impresari e provveditori della 
casa dell’ex-re. Quest’atto è giusto e nobile senza: dubbio; 
. ma v'è ancora un’altra classe di creditori di Luigi Filip- 
po, che l'umanità raccomanda con eguale calore alle cure 
dell'Assemblea; vogliam dire gl’impiegati e i servitori del- 
l’ex-re, 1 quali prima della rivoluzione erano sicuri, in 
‘premio de’ loro servigi, di ricevere un soccorso annuale e 
regolare a titolo di pensione. Presentemente vi sono 
molti di quisti infelici, di già agiati, che mancano asso- 
lutamente di pane. Hsignor Berryer chesembiò dichiarare 


una pensione ordinaria da una legge, e saldati sopra i 
fondi di riserva, è in errore profondo; niente assicura la 
‘sorte di codesti impiegati e servitori. Nel 1795 la Conven- 
zione nazionale votò delle pensioni per Je persone ch’era- 
no state attaccate alla casa di Luigi XVI, e che trovavansi 
in una circostanza simile a quelli che hanno servito Luigi 
Filippo. L'Assemblea nazionale del 1848 , che s'è finora 
mostrata sì giusta e sì disposta a sollevare tutte le mise- 
‘rie, per un ultimi farà ella meno che non ha fatto pei 
. suoi predecessori ? 
 — La candidatura alla presidenza della repubblica è 
‘(divenuta materia comune ai giornali francesi, come ai 
maneggi de'partiti. 

La Presse, dopo aver passato in rivista i meriti e le pro- 
— babilità de’ candidati, li qualifica nel modo seguente: 

Cavaignac è l'incarnazione del National; 

Lamartine, la moderazione; 

Ledru-Rollin, l'intimidazione; 

Thiers, l'intervento; 

Bugeaud, l'arbitrio; 

Luigi Napoleone, l'avvenire. 

L'Opinion publique treva che sarebbe sempre precaria 
qualunque. scelta che voglia farsi. L'uomo definitivo 
‘manca alla Francia, dice quel giornale ; e la. prova sta 
appunto nella candidatura di Luigi Napoleone. La Presse 
sì da gran pena per istabilire che questa candidatura è 
l’unica che sia buona e vera. Ma il pubblico ha perfetta- 
mente compreso l'origine di. questo, zelo; M. Josse era 
‘orefice, e M. De Girardin non ha ancora trovato un Go: 
verno che lo faccia ministro. É dunque evidente che il 
bisogno della presidenza di Luigi Napoleone si fa gene- 
| raintente sentire, e noì concepiamo assai bene questa ca- 
pacità ambulante, ch=, offerta sempre e imai non accet- 
‘tata, ha trasferito la sua nomada divozione, dalla. monar- 
“chia alla repubblica, e dalla repubblica alla presidenza 
bonapartista; e che ha qualche parentela coll'impero, e 
trova che il migliore di tutti i presidenti è colui che assi- 
- curerà i servigi politici di M. Girardin alla Francia, e 
. porrà al posto che gli compete quel genio non compreso 

e trascurato! — Ma per coloro che non hanno tali motivi 
deterainanti, che cos'è-Luigi Napoleone? Non è un uomo, 
ma un nome. E che cos'è.una repubblica che nomini un 
‘nome? Eppure la posizione delle cose è tale che moî non 
vorremmo afferuàgre che Luigi Napoleone non sarà 
nominato, Ciò che però affermiamo si è che nel brano 
della gloria napoleonica, di cui il nipote dell'imperatore 
si fa un mantello, non ci ha la stoffa di quattr'anni di 
presidenza. — La Presse grida: Cavaignac è i'sncarna- 
zione del National; Lamartine è la moderazione; Luigi 
Napoleone è Vavvenire. Diciamo meno ambiziosamente la 
cosa, ma più esattamente ; Lamartine è l'ieri; Cava:guac 
è l'oggi; Luigi Napoleone è forse il domani, ma senz: 
dubbio non sarà mai un diman l’altro, — Il problema da 
È risolvere è dunque: con degli uomini provvisori, elevare 
Un potere definitivo. 
‘© Noi non conosciamo, dice dal canto suo il Débats, 
Luigi Bonaparte. Siamo costretti di giudicarlo sul nome. 
Questo nome ricorda immense vittorie, ma ricorda ancora 
‘immense disfatte, e l'Europa iniera congiurata contro ci 
‘Francia. E nome d'ordine, ma è nome pure di desp 
tismo, e Dio ci guardi, per l’onor nostro, d'avere la tai 
rodia dell'impero, dopo avere avuto. quella del terrore, 


è l'incarnazione del alional; perchè Luigi Bonaparte 
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Da ultimo il National! si dichiara contro. Luigi Napo-- 
leone conla stessa franchezza con cui la Presse lo sostiene. 
Egli è l'avvenire, ce ne duole, ma egli non ha. nè arico 
questo valore negativo di cuila Presse si mostra sì fiera. 
Egli ha un passato, all'incontro, ed un passato ben grave; 
a Strasbourg, a Boulogne, non si è contentato di pren- 
dere il costume dell'imperatore, si sono lanciate delle pro- 
clamazioni; da quell'epoca, certi opuscoli si son pubbli- 


} 
cati. E là che Dn andare a cercare il pensiero, il 
sentimento del pretendente sugli uomini e sulle cose, Non 


parliamo dell'avvenire avanti d'avere esaminato il passato. 
Noi cercheremo di raccontarlo, e il paese giudicherà. 

— Destituito del titolo di rappreseniante dell'avvemre, 
Luigi Bonaparte. ha. bisogno di cercarne un altro. 
Non andra troppo lungi: la Presse ha detto che Cavaignae 


non sarebbe, dal cauto suo, l'incarnazione della Presse? 
Noi ci soscriviamo ben volentieri. 





— VIENNA 25 ottobre. (Da lettera). — ll generale Win- 
dischgraète, cinta quasi interamente la città, la dichiarò in 
istato d'assedio ed impose a’ Viennesi di rendersi a di- 
serezione. Avendo questi fatto delle difficoltà, s' invitò il 
corpo diplomatico ad uscir di città (il che ebbe luogo a’ 
24), si concessero 24 ore al municipio per far uscire le 
donne ed i fanciulli, od accettare le condizioni, Spirato 
questo termine, doveva cominciare l'attacco, un attacco 

termbile, cui è ben difficile che i Viennesi possano resi- 

stere, se, come dicono queste lettere, Windischgraetz, ha 
70,000 uomini, e la città non ne ha più di 8 0 10 mila 
alquanto organizzati ad oppor loro. Tuttavia a’ 25 si pre- 
paravano alla. difesa. Vedremo per le novelle susseguenti 
quale: sarà stata; ma si è generalmente persuasi che non 
tarderanno a semmettersi alie condizioni del generale, per 
quanto dure esse siano. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 





Discorso del ministro di Finanze Revel, 
pronunciato nella tornata del 28 ottobre. 


Pria che questa grave discussione s'inoltri ma sgiommente, 
io credo di dover riportare lo stato delle cose a un'epoca 
alquanto da noi remota. Niuno vi ha chè possa supporre che 
i abbiamo potuto far la guerra, danoi sostenuta, senza enormi 
spese cui si è supplito coi mezzi ordinarii di cui-lo Stato di- 
sponeva, massimamente quando ognuno sa che contempora- 
neament® lo Stato era impegnato in un’altra spesa anch'essa 
enorme quale si è quella delle strade ferrate, per cui al 
giorno d’oggi non si sono pagati meno di 32 milioni tolti 


ben naturale, prevedendo che il danaro sarebbe ben presto 
mancato, io come ministro faciente parte del gabinetto del 
16 marzo, proposi alla Camera cinque leggi di nilo: intese 
a rifornire le casse del danaro di cui abbisognavano. Queste 
cinque leggi erano (la Camera se lo ricorderà) un aumento 
del 50 per 100 sulla principale delle contribuzioni prediali , 
una tassa sui fittì delle case d’abitazione; l'alienazione di ren- 
dite di pertinenza dello Stato per, una rendita di 533 mila 
lire circa; un prestito. di 12 milioni ad un (lasso non mag- 
giore del 6 per 100 con ipoteca sui beni dell'ordine Mauri- 
ziano, e di quelli del Demanio; più un progetto di ritenuta 
sugli stipendii degli impiegati e pensionarii dello Stato, go- 
denti di un assegno eccedente la somma di lire due mila 
annue. 

Queste leggi furono proposte alla Camera il 19 giugno 
scorso. In varie circostanze ho insistito perchè si prendessero 
ad esame, ben prevedendo che ad un’epoca non lontana Je 
casse avrebbero d’uopo di danaro. 

Circostanze politiche indussero la Camera a non occuparsi 
di tutte queste leggi, ma unicamente fece facoltà al Governo 
di alienare Ja rendita di 353 mila lire e di contrarre un pre: 
stito di 15 milioni al tasso indicato, S 

L'avversa fortuna che dovemmo sopportare sul finire del 
mese di luglio, fece sì che il giorno indicato per l'aliena- 
zione di queste rendite, al pubblico concorso non si presentò 
nemmeno un:-concorrente; questo era il 7 di agosto, sicchè 
non si potè disporre di queste risorse. Quanto al prestito di 
12 milioni per cui quando fu votato eranvi già trattative, i pre- 
statori si vitirarono e non yi ebbe più mezzo di ottenere 
veruna proposta. Intanto le spese continuavano, e continua» 
vano gravissime; si riaperse col primo di agosto il prestito 
volontario che era già stato aperto coll’editto del 25 marzo, 
e che ‘era stato. chiuso il 5 di luglio successivo, il quale 
aveva fruttato 8 milioni, 400 mila franchi; si riaperse, dico, 
questo prestito, e in capo di alcuni giorni produsse la som- 
ma di 446 mila lire. Rientrato verso la metà del mese d'a- 
gosto al Ministero di finanze, io presi cognizione dello stato 
dei fondi, e trovai che nelle casse dell’erario non esistevano 
più che 5 milioni e qualche migliaia di lire sparse nelle va- 
rie casse dello Stato per sovvenire al soldo dell’armata rien- 
! trata nello Stato e per far fronte all'alta paga, ed ai viveri 
di campagna che per lo addietro erano sopportati dal go- 
verno provvisorio di Milano; per provvedere di più al man- 
i tenimento di una parte dell'esercito Lombardo che si era ri- 
fuggito presso di noi, oltre ad un numero considerevole di 
uffiziali che seguirono la nostra sorte, quantunque i loro 
soldati si fossero sbandati quà e là. 

Conoscendo perciò che era impossibile andar avanti senza 
un soccorso straordinario, proposi l'emanazione di un de- 
creto di un’'imprestito volontario, che conteneva il favore di 
un premio del 40 per 010. 

Siccome però dove questo mezzo rimanesse insufficiente, 
conveniva ricorrere tosto ad altri più efficaci, perciò limitai 
a soli giorni 20 il termine utile per li versamenti in questo 
prestito. Dal 20 di agosto all’ settembre desso produsse al- 
l'incirca 3,400,000. 

Sino a quest'epoca non si erano avule altre risorse straor- 
dinarie per far fronte alla guerra che si era combattuta, alle 
spese enormi della strada ferrata, non che per procedere alle 
altre che sovrastavano; se nonse per uu prestito in complesso 
di circa dodici mitiom. Perciò dunque era necessario di ve- 
nire a mezzi straordinarii per rifornire le casse. 

Si era frattanto accettata una mediazione, si era accettata 
col desiderio e colla speranza che riuscisse a buon fine; ma 
sia che non riuscisse a buon fine, sia per farla riuscire, con- 
veniva armarsi fortemente onde poter sostenere Ponore del 
paese, ove ne facesse d’uopo. 

Quindi presi ad esaminare col concorso di un comitato di 
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finanze, che era stato nominato nell'intervallo in cui mi tro. ! 
vai assente dagli affari, un progetto che era già stato prima ; 
d'allora ideato. 


venale delle proprietà, sul montare dei crediti ipotecarii 
fruttiferi'non ancora. estinti, e. finalmente sul commer- 
cio. i 

Si preferì il partito per cui si trovava modo di far entrar 
nelle casse la maggior somma possibile senza coercizione, ma 
solamente coll’incoraggiare i contribuenti a venire volonta» 
riamente a portare il loro danaro, Io credo che l'esito non 
ha fallito alle speranze che si erano concepite, poichè al gior- 
no d'oggi sonosi ultroneamente dichiarati oltre 29 milioni e 
spontaneamente versati più di 15. 

1 contribuenti che hanno concorso. a questo imprestito 
spontaneamente, sono più di 54m.: le somme di cui a ter- 
mini di legge si poteva fare l'imputazione in questo prestito 
Mbbiiga Lario! rilevavano a 6. milioni e mezzo; tuttavia le im- 
putazioni non furono finora che di 2,200,000. 

Questo dimostra evidentemente, che la maggior parte dì 
coloro che concorsero'in questo imprestito, non solo non lo 
lrovarono oneroso, ma lo ritennero così moderato che im- 
piegarono in esso una somma maggiore di quella alla quale 
erano tenuti. 

Della costituzionalità ‘e legalità dei decreti relativi al pre- 
stilo, i0 non me ne occuperò; dessi stanno se sta la legge dei 
poteri straordinarii del 2 di agosto. 

La Camera ha fatto Ja legge, la Camera dovrà sostenere il 
suo operato. In: quanto a me; quando la discussione di quella 
legge venne alla Camera, io diedi il mio voto di fiducia al 
Ministero che allora reggeva gli affari; cioè diedi il mio voto 
perchè quei poteri straordinarii che Ja Camera aveva inten- 
zione di dargli, gli fossero conceduti: votai così, perchè ri- 
conosceva che il Parlamento ; essendo ‘onnipotente, poteva 
fare quel provvedimento ; non era questione di persone, ma 
sibbene di darlo al Governo , perchè potesse disporre e fare 
quanto poteva essere necessario alla salvezza dello Stato; di 
questo voto di fiducia ; che ho dato allora al Ministero esi- 
stente , io mi son servito, e credo di averne avuto il dritto 
come il dovere; le circostanze erano gravi e gravissime ; 
quando vi è un'armata numerosissima in piedi, quando la si 
deve rifornire di tanti oggetti di materiale, di armamento, 
di vettovaglie, ecc., il maggior bisogno del paese era quello 
d’avere danaro; ora io debbo dichiararlo schiettamente, che 
sul finire di settembre vi fu un momento in cui temetti che 
il credito dello Stato, sino allora mantenuto illeso, venisse a 
fallire; se ho potuto far fronte al primo di ottobre a tutti i 
pagamenti occorrenti, sicchè non vi sia stato un solo credi- 
tore portatore di un mandato, che abbia trovato-per un mo- 
mento le casse chiuse per soddisfarlo, si fw essenzialmente 
perchè potei prevalermi della banca di Genova, la quale a- 
perse le sue casse fornendomi di 3,600,000 franchi , col de- 
posito di quelle rendite che io non aveva potuto trovare a 
vendere. Ora col prestito aperto sonosi già introitati circa 16 
milioni, vi hanno dichiarazioni per oltre 28 milioni ; il ter- 
mine utile delle dichiarazioni non scade che col 31 d'ottobre; 
sicuramente se non fosse in taluni invalso il timore che si 
facesse qualche mutazione sostanziale, avressimo pure veduto 
in questi ultimi giorni le tesorerie affollarsi di gente per ve- 
nire a deporre il loro tributo , siccome avvenne in procinto 
della scadenza del primo termine. Io ho calcolato che questo 
prestito obbligatorio possa fruttare circa 35 milioni. Sono 
calcoli che possono” essere combattuti, sono calcoli che non 
possono dirsi positivi; io però tolsi una base, che. non 
credo poi tanto lontana dalla verità, tolsi per base quanto Je 
proprietà fondiarie pagano di contribuzione; le proprietà fon- 
diarie dello Stato, comprensivamente al tributo regio, al tri- 
buto provinciale, al tributo comunale e spese d'esazioni, pagano 
20,500,000 franchi di tributo. Si vuole da taluni, che il tri- 
buto rappresenti il 5 ed il.6 del reddito: altri Jo calcolano 
tra il 6 ed il 7 per cento. Io presi una base più larga: dissi 
la quota di 20,500,000 franchi rappresenta l'ottavo del rel- 
dito; moltiplicando questa per 8, la somma risultante rap- 
presenterà il reddito delle proprietà fondiarie: su questa 
base togliendo il capitale al 4100 per 5 ne emerse allora il 
capitale imponibile "di tre miliardi 280 milioni; sottraendo 
quindi da questo valore quello dei crediti ipotecarii iseritti, 
| portanti interesse, che sono altrimenti imposti, e deducendo 
per approssimazione le quote inferiori a lire 10,000, escluse 
dal prestito, io venni ad un dipresso a trovare che il capitale 
delle proprietà imponibili era di.circà due miliardi, la tassa 
sui quali, caleolata'all'£ per 100 dava all'incirca 20 milioni 
di franchi, io tolsi YA per 100 come. media, la qual cifra non 
rappresenterebbe realmente la media tra il mezzo ed il due 
che è la minima e massima tassa del contributo; ma calco. 
lai che sicuramente era maggiore la quantità delle proprietà 
soggette alla tassa del mezzo per cento, che di quelle che re- 
stassero sottoposte alla tassa dell'uno e mezzo e del due per 
‘cento (segni generali d'approvazione). 





Altro discorso del ministro di Finanze pronunciato nella 

- tornata del 29. ottobre, in risposta al deputato di 
Moutiers: dottore Jaquemoud , il quale in proposito detla 
legge sul prestito forzato del 7 settembre conchiudeva 
le 8ue osservazioni con queste parole, 


« Ho uv’idea‘troppo alta del patriottismo de’ miei colleghi 
di Savoia, per temere che il mio voto non ottenga le più 
ferventi loro adesioni; poiché io so, che i cittadini nostri 
eleggendo noi a'lore mandatarii, ne hanno per sempre 
imposto di non votare la-rovina della Savoia ». 

Il ministro di Finanze. Je réponds aux orateurs dela 
Savoie, et come je desire étre plus. particulièrement- com- 
pris par eux, je demande à la Chambre la permission de me 
servir de la langue francaise. 

Je ne m'arréterai pas à defendre Ja loi des finances qui est 
maintenant en discussion contre FPaccusation. d'illégalité et 
d'inconstitutionalité qu'on porte contre elle. Déja hier, J'ai 
exprimé mon avis d cet égard, en rappelant Ta loi qui avait 

S des pouvoirs extraordinaires au gouvernement; 


en celù nous sommes d’accord les uns et les autres. Les sa 
de finances qui sont Gmanées du ministère sont des lois qui 
élaient de toute urgenco; et si jamais les pouvoirs extraordi- 
maires qui avaient été délégueés au gouvernement, devaient 
recevoir une application, c'était certainement dans les gra- 
ves cirdonstances dans lesquelles on s'est Lrouvé. Du. reste, 
en promulgua.t ces Jois, ona cherché de les rendre les 
moins odieuses qu'il a été possible. 

On n'a cerlainement: pas été dans la possibilité d'avoir des 
égards particuliers pour des provinces ou des Bitoyens qui se 
trouvaientsdans des conditions spéciales. Le principe étant 
que. chaque individu doit eontribuer , en*proportion de ses 
facultés, aux charges de l’état, le gouvernement ne pouvait 
pas en usant de ses pouvoirs extraordinaires introduire une 
différence entre les provinces. Cependant, ainsi que j'ai cu 

i lhonneur de le déclarer: à Ja chambre hier, je n'ai pas de dif- 
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ficulté à ce que, tout en conservant ce principe, l'on intro- 
duise ensuite par une loi spéciale , quelques facilités, en fa- 
veur des provinces qui seraient dans une A toute ex. 


Je tiens cependant ici à protester contre certaines expres- 


sions peu parlamentaires dont se sont servi quelques ora- 
teurs qui viennent de parler. Tout en voulant mettre en 
évidence la position moins favorable de la Savoie, ils ont 
fait usage de certaines paroles qui sembletaient laisser voir 
que le Piémont ne tient pas beaucoup à conserver la Savoie. 
Messieurs, en protestantcontre de Lelles intentions, je déclare 
hautement que nous voulons que la Savoie reste unie intimé- 
ment avec nous, et que nous continuerons à rester unis avec 
elle comme nous le somme depuis 800 ans. 

Je tiens aussi à relever quelques circonstances de fait 
qu'il m'est pas permis de laisser passer inappergues. Je n’en- 
tends point. prendre la défense du gouvernement. depuis 
plusieurs années en arrière, je m'arrèterai sur celui seule- 
ment de ces temps derniers. 

Il paraitrait d’après ce qui a été dit par quelques auteurs 
que les intérèts de la Savoie ont été négligés par l’ancien 
gouvernement absolu. Messieurs, depuis que je dirige l'admi- 
nistration des finances, je ne erois pas que la Savdie ail été 
délaissée ou moins avantagée que les autres provinces de 
l'état. 

Dans le but d’eclaircir ce fait, j'ai préparé un mémoire 
qui démontrera en méme temps que la situation financière 
de la Savoie n'est pas inconciliable avec la possibilità de 
l’exécution du décret actuel de la loi des finances. Hai fait 
dresser un tableau (silenzio) des contributions de la Savoie 
depuis 1834 jusqu'à (846 comparé. avec celles du reste des 
états de terreferme d’où il résulte que la moyenne des contri. 
butions qui ont été payée parla Savoie s'éleve à 7,350,497.25 
et que celle des provinces en decà des alpes se monte à 
66,010,497.71. 


certains impòts qui sont particuliers au provinces du-Piémont, 
tels que le droits sur les vins et autres de mème nature. Or 
dans les provinces en deca des Alpes, la population étant de 

3,901,603 àames, l'impòt revient ‘en moyenne à L. 18 53,995 
par tète, tandis qu'en Savoie la population étant de 564,157 
àmes, l’impòt ne revient qu'àè 13 04,027: par conséquent il 
est de 5 49 366 moindre pour les contribuables de Savoie 
que pour les autres. 

Vai dit que les contributions payées par la Savoie se 
montent, année moyenne, à la somme de 7,356,497: 25. 
Maintenant, pour  cornaître quelles sommes ont été dépen- 
sées, pendant la mème période par le gouvernement au bé- 
néfice de Ja Savoie, il faudrait extraire des comptes de 


relative à la Savoie. ' 

Ce relevé serait très-difficile et fort long è faire. Et au 
surplus il n'y aurait pas quant à présent de bras suffisants 
pour cela. 

Mais il ya un autre moyen pour atteindre le mème but: 
c'est celui de rechercher pour quelles sommes la Savoie 
concourt dans les dépenses générales de l'État. Or d'apròs 
nos réglements financiers, chaque recette doit ètre versée 
dans la trésorerie provinciale, et se concentrer de là dans la 
trésorerie générale qui seule fait les fonds pour les dépenses. 
Le versement dans la trésorerie générale a lieu ou par le 
transport. matériel du numéraire, ou par un virement de 
fonds et d’écritures. i 

Or le tableau des sommes. qui ont été versées Dino 
lement des trésoreries de la Savoie dans la trésorerie géné- 
rale pendant le temps que j'ai ci- devant indiqué, démontre 
qu'elles ne s’élèvent quà environ 185,000 livres par année? 
A cet envoi matériel de numéraire, il faut ajouter un mil. 
lion cent et quelques mille frane, qui sont versés à la tré- 
sorerie générale à Turin par des particuliers qui en touchent 
ensuite le montant. des/trésoreries de la Savoie, et qui par 

conséquent constituent pour elle un véritable concours de 

pareille somme, en sorte que”le surplus de 4,300,000 francs, 
qui forment le tofal de ces deux sommes, est réellement 
reversé en faveur de la Savoie, avec. cette observation 
que le véritable déplacement du numéraire de la Savoie en 
Piémont n'est que des 485,090 livres susdites. 

A présent il resterait à voir si ce concours d'un, million 
trois cent mille livres se trouve dans une juste proportion 
avec la portion des dépenses  générales qu'elle devrait sup- 
porter, en raison du montant de ces contributions. 

Ghenal. Je prierai M.r le ministre des finances de vouloir 
bien nous dire si dans l'énumération des dépenses imputées 
à la Savoie, il suppute ce que coùte l’entretien des doua- 
niers qui enserrent cette contròe. 

Il ministro delle finanze. L'entretien des douaniers savoi- 
siens étant acquitté en Savoie (puisque d’autre part les mar- 


ment en Piémont sans étre dédouanées è la frontiere de 
Savoie) doit étre mis exclusivement au. comple de cette 
dernière contrée. : 


le cordon dowanier qui entoure la Savoie sert également 
pour tout l'Etat, quiun préposé plucé aux extrémes fron- 
tières peut étre comparé à la garde mise à la première 
porte d’un appartement, servant également de sentinelle 
pour tous les appartemens ultérieurs qui Fio au pre- 
mier, 

1l ministro di finanze. Ne m'iuterrompez pas. 

Il presidente. N'interrompez pas l'orateur qui. parle. 

Il Ministro di Finanze. Le produit que les douanes ont 
donné en Savoie, selon le tableau que j'ai devant les yeux a 
61é en 1844 de 1,420,968. 06—en 1845 de 1,404,690 70 ct 
en 1846 de 1,526,618 22. Ainisi il y a loin de ‘ce chiffre è 
celui de 42 millions dont a parlé l’un des honorables préo- 
pinants. 1 

Bastian. Et le tableau de 1847? 

Il Ministro di Finanze. Je n'entends absolument rien 
cacher à la Chambre, et je suis disposé à donner aux dépu- 


sirer. 
D. Jacquemoud. Je demande la parole. ; 
Il Ministro di Finanze. En établissant un calcul\de pro- 


courir dans-les dépenses générales de l’état qui s'élévent è 
plus de 22 millions et celle pour laquelle elle contribue effecli- 
vement et celà en rapport avec Je concours que prétent des 
provinces en deca des Alpes il résulterait que son concours 


buant que pour 1,500,000 elle éprouve un allégement d'en- 
viron 900m. livres. 

Il reste encore è observer une chose. 

Il ya ùne diminution de contributions dans tout l’état. en 
vertu du déeret royal promulgué le 8 mars dernier sur l'im- 
pot du sel: or la diminution de cet impòt a plus particuliè- 
i rement profitè è la Savoie, où il y a une plus grande con- 


Il faut cependant observer que Ia Savoie ne supporte pas 


chaque administration générale le chiffre de chaque dépense % 
sd 


chandises: qui doivent traverser les alpes arrivent directe-. 


Chenal. Je fais observer que c'est là une erreur, puisque . 


Lés de la Savoie tous les renseignements quiils purront dé- 


portion entre la somme pur laquelle la Savoie devrait. con- . 


di rait dépasser 2,200,000 et que par conséquent n'y contri-. 
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sommation de sel à cause du bétail. En effet, l'avantage est 
de 25 c. en sus pour chaque contribuable. Ainsi si la Savoie 
se trouve dans une condition peu favorable, cette année; 
cela vient de ce qu'elle ne peut pas vendre ses produits comme 
à l’ordinaire. Mais on ne peut pas dire qu'elle se trouve 
dans une condition si déplorable qu'elle ne puisse pas 
faire quelques efforts pour soutenir une cause qu'elle a defen- 
due pendant 800 ans. 

Je finis done par conclure qu'on peut avoir des égards 
particuliers pour la Savoie, mais je crois que le principe doit 
étre maintenu. D’après un calcul approximatif. la Savoie a 

" dejà versé à-peu-près 800,000, c’est-à-dire a-peurpresle tiers 
de la quote part probable. Ainsi je ne m'oppose pas à ceque 
l'on prenne pourles deux autres tiers des moyens de concilia- 


tion. De cette manière on pourrait arriver ou but désiré sans en- | 


freindre le principe qui veut que les impositions doivent ètre 
réparties indistinctement en juste proportion entre tous les 
contribuables. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 ottobre. 


(Continuazione e fine). 
Presidenza del Vice-Presidente avv. Demarchi, 


Cavallini propone che jvenga riferita in via d'urgenza la 
petizione di varii Lombardi circa l'opportunità della guerra. 

Pinelli. Ripete come ;quest’opportunità sia devoluta al Go- 
verno per voto espresso della Camera, e sia quindi inutile 
dichiarare la petizione d'urgenza. É posta ai voti la questio- 
ne d'urgenza, e la maggiorità si pronunzia in contrario. 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
delle leggi di finanze, Il vice-presidente legge tre emenda- 
menti presentati nella seduta precedente dai deputati Ricci, 

* Sclopis, Albini. Quest'ultimo si associa a quello di Ricci. É 
quindi letto l’emendamento Bixio. Bunico lo sostiene, come- 
chè tendente a correggere le leggi dell’imprestito senza ritar- 
darne l'esecuzione, e a troncare ad un tratto i molti speciali 
reclami contro quelle leggi che ad essere pienamente esegui- 
te, importa non sieno di soverchio sottoposte a mutamenti € 
correzioni parziali. i 

Revel risponde essere assai facile intaccare i mezzi, quando 
non si può intaccare il principio. Respinge ogni implicanza 
qualunque nel valore reale del capitale, ed è d’avviso?che 
tutti i contribuenti vi sieno favoriti. i 

Baralis opina che la proposta Bixio e Montezemolo abbia 
a porre un accordo fra i dissidenti, in quanto che procura al 
Ministero molti maggiori mezzi a poter fare la guerra. 

Albini si fa a provare la costituzionalità delle leggi del 7 
settembre, e le difende da ogni taccia d’illegalità. Dice non 
nuovo negli atti parlamentari quello del 29 luglio. Cita i pub- 
blicisti inglesi, e pone in campo gli esempi de’ Parlamenti 
stessi inglesi e francesi, e vota contro le conclusioni della 
Commissione. 

Fois fa leggere da un deputato un lungo discorso del quale 
poco o nulla si capisce. Più volte è interrotto da voci che 
domandano « alla questione ». Il deputato Angius ne dichiara 
inopportuni gli argomenti coi quali si vorrebbero provocare 
speciali provvedimenti per la Sardegna, mentre già ne fu 
prestabilita Ja proposta. 

Despine legge pure un lungo discorso che non perviene 
però fino al nostro banco, per la qualità della voce dell’oratore. 

— Barbavara appoggia le conclusioni della Commissione. 
Trova nella legge in questione buon numero di contraddizioni, 
e coi libri di filosofia e di economia politica alla mano, parla 
metafisicamente di libertà, di legalità, d’utile e d’opportuno e 
non legale, di coazione e di necessità, ecc. ecc., e finisce di 

‘rimettere alle sue conclusioni, tutte favorevoli alla missione, 
questa sentenza: che un prestito forzato è un sogno. 

Guglianetti non vuol far l'esame della legge del 7 settem- 
bre, nè svelarne i vizii, nè indicar i rimedii. S'attiene a due 
argomenti, uno d’illegalità, l'altro d’inòpportunità. 

Revel ripete essere costituzionali le leggi emanate, per- 
suaso che la Camera, coerente a se stessa, saprà sempre ri- 
spondere de’ suoi atti: che per la condizion de’ tempi non 
potè prima essere convocato il Parlamento, e fa nuovamente 
osservare come il credito sia cosa delicata e pericolosa. 

Farina risponde ad alcuni argomenti del deputato Cavour, 
prendendo a confutarli. 5 

Gioia. Signori! Io ho domandata qui la parola, non per di- 
scorrere sul merito delle questioni economiche che si vanno 
qui da due giorni agitando, ma piuttosto per pregare la Ca- 
mera a voler considerare, come sia inopportuno l’occuparsi 
per ora di sì fatte questioni, È È 

La Commissione ha proposto che l’attuale progetto ministe- 
riale sia rimandato agli uffizi unitamente a tutte le leggi 
dello scorso settembre, acciocché siano quivi esaminate e 
proposte quelle modificazioni che  paressero richieste dalla 
giustizia ed utilità pubblica. 

Dunque, che ha da fare la Camera? La Camera dee unica- 
mente risolvere, se legalmente e politicamente si possano ac- 
cogliere le proposte dalla Commissione. E se vi è luogo, la- 
sciare che la Commissione esamini e riferisca. Se non vi è 
luogo, troncare ogni discussione, € occuparsi non d'altro che 
del. nuovo progetto ministeriale. ‘ 

Ridotte le cose a questi termini, che sono i soli veri, è evi- 
dente che noi, come diceva, non ci dobbiamo occupare del 
merito delle modificazioni che si possono immaginare, senza 


fine, diverse alla legge del 7 settembre, ma solamente esa-- 


minare, se si possa rettamente commetterne l’esame alla Uom- 
missione. 

Epperò che fanno qui tanti dubbi e tante discussioni scienti- 
fiche sulla progressività delle imposte; sulle proporzioni con 
cui si ha da riputarla, sui limiti che le denno circoscrivere 
e altri somiglianti che abbiamo udite in sin qui? Eccellenti 
cose, ma inopportune e che non possono cadere nella pre- 
sente discussione! 

La legge del 7 settembre, emessa da un potere creato da 
buesta Camera stessa, e giustificata da ragioni di suprema 
necessità, è legge, vera legge definitiva secondo tutta l’esten- 
sione e ilrigore della parola. 

Ora una legge si muta, se così piaccia con altra legge, 
ma non si è qui aggiungo poi che codesta legge del settem- 
bre non può essere rimandata agli ufficii per revisione, in 
nessun modo, in nessun senso, per nessun fine. La proposta 
dell'onorevole deputato Bixio non è meno illegale, nè meno 
inammessibile della proposta della Commissione. Entrambe 
tendono a delegare agli ufficii una iniziativa che a loro non 
appartiene. Entrambe soprattutto tendono a snaturare la legge 
del settembre; a mutarla in un semplice progetto ancora mo- 
dificabile, epperò entrambe debbono essere respinte. 

Di che, o signori, noi dobbiamo non mediocremente ralle- 
grarci, imperocchè come già fu ben notato, il debito pub- 
blico si irritrosisce e si adombra d'ogni più lieve apparenza; e 
per quante dichiarazioni vi faceste di non voler toccare nulla 
alle tali, o tali parti della legge, voi vedreste che il solo pro- 


î 


# 


getto di toccarla în altre parti Je scemerebbe credito e auto- 
rità con immenso detrimento della cosa pubblica. | 

Oltrechè (e questo pur sarebbe gran danno) egli è evidente 
che durante la discussione cheîse ne facesse; l'esecuzione sua 
rimarrebbe di necessità interrotta e sospesa; perchè tutti vor- 
rebbero omai aspettare e sapere le conelusioni finali, 

Riassumiamoci: la nostra quistione è. — Se legalmente si 
possa e se politicamente convenga di rimandare per revisione 
agli ufficii la legge del settembre. ROSA 

Che legalmente non si possa è dimostrato, perchè una legge 
non può venire modificata che da un’altra legge proposta nelle 
forme ordinarie. i; 

Che poi politicamente non convenga, l'intimo senso ce lo 
rivela, e fa cordoglio il pensare che noi qui disputiamo in 
parole di quello che tanto numero di cittadini hannu ammesso 
e ritenuto con sì nobile e memorando patriottismo (vivissimi 
applausi ). c° 

Depretis si associa alle opinioni di Guglianetti, Bunico, 
Baralis. 

Bixio, si mostra disposto ad accettare una via di concilia- 
zione, purchè meni al trionfo dell’indipendenza italiana. Non 
vuole leggi speciali a correggere gli errori di quelle finan- 
ziarie in questione. Quanto alla tassa: sugli avvocati (fra le 
altre professioni), che il deputato Cavour vorrebbe proporre, 
osserva.che abbandotiando i loro studii, le loro clientele per 
sedere nel Parlamento, dànno alla patria non dubbia prova 
di non essere avari di sacrifizii e di danaro. 

Molte voci domandano il voto. 

Benchè v’abbiano altri oratori inscritti, è data facoltà al 
relatore di parlare. 

Sineo, relatore, dopo aver tentato di confutare partita- 
mente i tanti argomenti addotti in favore della legge ministe- 
riale, mostrò di comprendere che la Camera era assai stanca, 
ed affrettò le sue conclusioni a un dipresso eguali alle prece- 
denti della sua stessa relazione, e non pretermise di far 0s- 
servare che non intendeva far opposizione, ma dire al Mini- 
stero il bene ed il male. 

Perrone, presidente del Consiglio, discorre della legge, e 
la comprova fatta con tutta legalità: dice che non può essere 
modificata, mentre modificandola sarebbe un rifarla, nè ciò 
si potrebbe, mentre non si rifà ciò che è fatto. Accenna al 
merito stesso della legge, quello d'aver procurato immediata- 
mente danaro; si diffonde in alcuni particolari, e quindi con- 
chiude che si pensi a far cessare le difficoltà, e si voti. 

Il vice-presidente dà lettura di una proposizione presentata 
dai deputati savoiardi Despine, Jacquemoud, Lallemand, Mar- 
tinel, Costa ed altri, in cui propongono una specie di progetto 
di legge per qualche modificazione.in favore della Savoia. Dà 
quindi lettura delle proposte: 1. Commissione; 2. Ricci; 3. 
Bixio; 4. Sclopis ; 5. deputati savoiardi. 

Montezemolo chiede la parola sulla questione della priorità, 
e sostiene che questa debba darsi alla proposta Bixio, perchè 
conciliativa. 

Il ministro di finanze si oppone, allegando di non accet- 
tarla perchè implica’ un voto di sfiducia sul ministro di 
finanze. - ; 

Jacquemoud dottore invita il presidente a rettificare l’e- 
spressione dei deputati savoiardi, con cui enunciò la propo- 
sizione dei deputati della Savoia, osservando che quella pro- 
posizione rappresenta il pensiero di alcuni, e non di tutti j 
deputati della Savoia. | 

Sinea aggiunge qualche parola per rendere più facilmente 
conciliativa ed accettabile dal Ministero la proposizione di 
Bixio, dicendo che in questo consente la maggioranza della 
Commissione. 

Ferraris non vuol ammettere che la maggioranza della 
Commissione possa esprimersi senza prima consultarsi în adu- 
nanza privata ed intendere le ragioni della minorità. 

Buffa cita altri precedenti della Camera in ‘cui si è fatto 
quanto propone il deputato Sineo, e dichiara che non vi sono 
difficoltà quando si tratta di mezzi conciliativi. 

Sineo ripiglia la parola (molti gridano: no! no!) 
Essi mi sentiranno, esclama egli, mi si presenta una nuova 
proposizione, ed io ho il diritto, come relatore della Commis» 
sione, di esprimere il mio giudizio ; quest’autorità è consen- 
lita dall’uso di altri Parlamenti. Stupisco delle difficoltà che 
mi vengono mosse. Qui l‘oratore sviluppa il suo pensiero’ 
politico. 

‘Benso Gaspare sostiene Ja priorità della proposta Sclopis. 

Il vice-presidente consulta la Camera sulla priorità della 
proposizione Bixio. da 

La Camera rigetta dopo contro-prova a piccola maggioranza. 

Selopis e Ricci modificano insieme le loro proposizioni. 

Il vice-presidente dà lettura di questa modificazione nel 
tenore seguente : 

« La Camera, penetrata dalla necessità di ripigliare animo- 
samente, e quanto prima la guerra, sente il dovere di lasciare 
al Governo i mezzi d'ogni maniera atti a sostenere l'onore ed 
i diritti della nazione. Persuasa inoltre che il Ministero com- 
binerà i mezzi più rigorosamente costituzionali di procurare 
alle provincie della Savoia e altre poste in egual condizione 
lemaggiori possibili facilità d’esecuzione delle leggi finanziarie 
del 7 p. p. settembre, determina di passare immediatamente 
alla discussione del progetto di legge presentato dal ministro 
di finanze.‘ 

Brofferio si oppone a questa combinazione, osservando che 
alcuni deputati che con lui hanno votato contro la proposi- 
zione Bixio, avrebbero votato per la proposizione Ricci senza 
le clausole del conte Sclopis. ; Voi 

Stara sostiene anch'egli l'opinione del deputato Brofferio, 
e dice di ripigliare per suo conto Ja proposizione: abbando- 
nata da Ricci, perchè lasciando intatta la questione della le- 
galità della legge, questa si poteva ripigliare in altra circo= 
stanza più opportuna. 

Revel dichiara che accetta appunto la proposta Ricci eol- 
l'emendazione Selopis, perchè sopprime il dubbio dell'inco- 
stituzionalità, e dichiara: la legalità della legge. 

Sineo combatte la proposizione di Sclopis e Ricci insieme 
congiunte, osservando che la proposizione Sclopis, finchè era, 
isolata; aveva avuto certezza che sarebbe stata respinta, per- 
chè contraria allo statuto ed al regolamento, ed ora che è 
unita alla proposta di Ricci, dichiara che non si deve accet- 
tare perchè accorderebbe al Ministero il diritto di fare a suo 
piacimento modificazioni e trattative colle varie provincie, il 
qual diritto egli gli ricusa. 

Sclopis dà schiarimenti sul senso della sua proposizione e 
comprova ad evidenza come in nulla vi sieno lese le istitu- 
zioni costituzionali (segni d'adesione). i, 

Il Vice-Presidente vuol porre la proposta Ricci e Sclopis 
ai voti. : 

Sineo protesta contro questa nuova proposta; 

Levet si dichiara anch'egli contro la proposta di Sclopis. 

Bunico domanda se la proposta di Ricci e Sclopis, par- 
lando della Savoia, intende anche di parlare del contado di 
Nizza. 1 

I ministri. Sì, si!‘ 


SCIEN 


Il Vice-Presidente pone ai voti se si debba darla pri 
alla proposta primitiva di Ricci. 
È rigettata. \ (ACE, 
Dopo molta confusione ed in mezzo a rumori diversi si 
ne a voti la proposta Ricci colla modificazione Sclopis. 
Dieci deputati domandano lo scrutinio segreto. 
Risultato dello scrutinio. 
Numero dei votanti 134 
Maggiorità . . . 68 
Voti bianchi. . . © 77 
Noticneris 21 #07 
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Proclama del Duca di Genova ai soldati della quarta 
divisione: La brillante condotta del terzo reggimento a 
Calmasino gli meritò l'onore di vedere la propria bandiera 
fregiata colla medaglia d’argento dal Re. 

Compagni d'armi della quarta divisione! uguali nel va- 
lore, non aveste tutti così propizia occasione onde conse- 
guire pari distinzione; ma confido che la sorte, non vi 
sarà avara .di gloriosi momenti. Sono certo, che voi tutti 
ricorderete Peschiera, Cola, Pastrengo, Rivoli, Corona, 
Sommacampagna e la Berrettara, mirerete la distinta ban- 


por 


| pena saputa questa notizi 
“mancanza d'una nostra. 
‘quei principii adottati co 
da tutta Europa; ora qui ci 
( la 
chè mancante delle volute forme legali. 
‘assicu 


contraddizione cogli ordini pi 

Windischgràtz. G/L 
L'umanità «infine esige che' si 

di soluzione pacifica prima dì sparge 

non essendo successo, l’Assemb 

diritto di dichiarare nullo ed inst 


di 


aperta opposizione al principe ‘ 
all'imperatore che lo nominava a 


diera dei vostri camerata del terzo e sarete invincibili, 


quando il Re, la patria, l'onore ci richiameranno sui campi 
lombardi. RA S 
Soldati! le forze nemiche divise fra loro, non potranno 
resistervi; nel loro campo regna la discordia! voi siate 
uniti, osservate rigorosa disciplina, senza la quale non':si 
merita il titolo di soldato, ascoltate la voce dei ‘vostri 
ufficiali, e vincerete! Nuovi ordinamenti assicurano il 
regolare servizio dei viveri, del vestiario, delle ambulanze. 
Qualche glorioso pericolo, qualche privazione, l’allon- 
tanamento dai vostri cari saranno largamente compensati 
dalle benedizioni dei vostri fratelli che’ avrete liberati dal 
servaggio, dal nuovo lustro delle nostre armi e dall’am- 
mirazione di tulta Europa, che osserva attenta questa 
lotta della libertà contro l'oppressione straniera! 
Novara, addì 29 ottobre 1848. 
Il Tenente generale comand. la quarta divisione 
FERDINANDO DI SAVOIA. 
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Una circolare del ministro degli interni agl’intendenti 
generali gli invita a far conoscere ai sindaci la sicura 
espettazione in cui sta il Governo che le esortazioni ‘che 


essi rivolgeranno ai soldati ed ai loro congiunti saranno 


per ricondurre al dovere quei pochi che ai rispettivi co- 


muni fossero irregolarmente tornati, ed a rimuovere da 
| simile codardia coloro che inclinassero ad infrangere in 
siffatto modo la disciplina militare e le leggi dell'onore e 


dello stesso loro interesse. Imperocchè i sindaci così dalla 


S. V. Ill.ma ecéitati si adopreranno a far comprendere 
quanto sia fatale per la patria e vergognoso pel soldato 
il disertare le file nel momento appunto in cui stanno per 
decidersi le sorti della nazione, e come questo loro proce- 
dere stia contr'essi quasi indizio di fuga in faccia al ne- 
mico. Verso chi poi fosse sordo ai benevoli inviti, i sindaci 
egliamministratori comunali debbono col maggior fervore 


ricordare come il Governo del Re sià deciso di usare tutto - 


il rigore delle leggi contro tutti coloro che se ne facessero 
trasgressori. 

— Si legge nella Gazzetta Piemontese. Il ministero 
della guerra avendo sottoposto a nuovo esame il pane da 
munizione che attualmente si distribuisce alle truppe, è 
quindi venuto nella determinazione di adotiare una nuova 
compssiziene, quale ora è adottata in Francia, che venne 
riconosciuta non solo più grata al gusto, ma più utile al 
nutrimento ed alla salute del soldato. i 

— E corsa voce che il machese di Pamparato, maggior 
generale di cavalleria si ritiri dal servizio. Egli è bensì 
vero che questo distinto uffiziale generale, il quale già 
da qualche tempo manifestava il desiderio di ritirarsi dal 
servizio attivo, ha ottenuto or ora che fosse accolta la sua 
domanda, ma dobbiamo soggiungere ch'egli continua ad 
esser membro del congresso consultivo della guerra, ed a 
porgere. al Governo il concorso della:sua opera e de’suoi 
lumi affatto speciali nelle cose di cavalleria, concorso del 
quale il: Governo intende infatti di giovarsi sovente, peroc- 
ché ne conosce il pregio e l’utilità. 

— Il signor Carlo Viarengo esattore del mandamento 
di Gassino, ha ricusato di ricevere alcun aggio o corre- 
spettivo per le riscossioni che dovrà operare sul prestito 
ordinato dal R. Decreto del 7 settembre. . 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 
© — Panrici (29 ottobre). — L'Assemblea nazionale ter- 
minò ieri la discussione del progetto di decreto relativo 
all'elezione del presidente della Repubblica francese. Il 
seguito della deliberazione non offri che ùn debole inte- 
resse. È SR] 
— Frisorco, 31 ottobre. — Un battiglione bernese oc- 
cupa Tavel, Guin ed i contorni. Una compagnia d'arti. 
glieria e due di fanteria friburghese occuperanno Dirlaret, 
‘Planfayon € Plasselb sotto gli ordini del capitano Ischach- 
ly. Il corpo di carabinieri volontarii di Bulle occuperà, ci 
sì dice, Bellegarde, da cui una banda armata deve essere 
discesa fino a Planfayon. La guardia nazionale di Chatel 
‘deve occupare Attalens e Remaufens. Dei due battaglioni 
‘giunti ieri a Friborgo, sotto il comando del colonnello 
Veillon, uno è partito stamane per andare ad occupare 
le comuni di Villa-San-Pietro e de'contorni, l’altro rimane 
pel momento a Friborgo. 
. = Il vescovo di Friborgo, giunto mercoledì a Losanna, 
fu trasferito giovedì dopo pranzo nelle carceri del castello 
! di Chillon. (Giornale di Ginevra). 
—[Vienna.— Seduta del Parlamento di Vienna del 22 
I ottobre, ore 5 di sera: Il manifesto del principe Windisch- 
gràtz, il quale dichiarava Vienna in istato d’assedio, ve- 
niva pubblicato alle due pomeridiane. Ciascuno aspettava 
come il Parlamento avrebbe ricevuto questo manifesto ; 
i e si leggeva la sollecitudine sul volto di tutti i cittadini. Il 
! presidente apre la seduta al tocco delle 5; sono presenti 
{ 157 deputati. Schuselka, come relatore del Comitato di si- 


pria, racconta all'Assemblea:come Windisch- | Via dell'Arciv.. accanto alla Madonna degli. 





dichiarato officialmente come un casus de 

cia il bombardamento di Vienna. L'inviato i 

“egualmente protestato contro l'assedio di Vi 
= Manifesto dell'imperatore 1 

avvenimenti della Capitale della m 

nostro cuore, e la continuazione del 

colà, ci hanno posto nella necessità, a t 

della felicità dei nostri popoli, di reprim 

dell' armi l’aperta ribellione, come, abbi: 

ciato ai nostri popoli nei nostri manifesti 1 


ottobre. RA P 
- Coll'attuale turbamento dell'ordine legale nelì ci 
e coll’imminente esecuzione di misure militari al 
‘impossibile alla Dieta di continuare in essa il 
sioni. Troviamo quindi di ordinare che la n 
tostamente le sue sessioni in Vienna, d 
medesima pel 15 novembre anno=corrente n d 
| Kremsier, dov'ella sarà in situazione 
‘e senza interruzione, dedicarsi esclus ; 
dato di elaborare una Costituzione che | ° 
ressi de'nostri Stati. era 1 
Tutti i rappresentanti del popolo elett . 
tuente sono quindi invitati a trovarsi. h 
15 novem. nella città di Kremsier, per. s 
interrotte discussioni relativamente alla cc C 
fimosso ogni secondario riguardo, con 
prospero fine. ace si 
Noi ci promettiamoche tutti i F fe 
s 
il 
tempo sopra indicato alla sede tempo Il 
ivi senza ritardo;seriamente occupar i 
“5gran mandato che loro incombe. 
Olmiitz, 22 ottobre 1848. : 
FERDINANDO, m. pi. 
i Re Sd zl 
; i =. WessENBERG, , ni 
— Secondo le ultime notizie ricevute da i 
I nuovo Ministero Viennese sarebbe ‘combinato come di 
Il principe Felice Schwarzenberg, ministro di g 
Gaetano Meyer, deputato delle Moravia, mi d 
terni. Bruk, ministro dei lavori pubblici. 
Kraus e Bach conservano il loro portafoglio. la 
—Pestu, 18 ottobre. —Il patriota Kossuth ha pre di 
quest'oggi il suo discorso d'addio, e si dirige ve i 
mata per lavorare (questa è la sua espressione l i ì 
che correvano d'un tradimento di Kossuth sono calun 1 
Egli domani si troverà al ‘campo di Leithn se Ù 
molte guardie nazionali di Pesth e volontarii ch ì 
| ©0mpagnano alla difesa del generoso popolo di Vi : 
| — Russia. — Leggiamo nel Kolmische: Tutti i gi 
parlano d’una sollevazione scoppiata a Pietroborgo ul 
Warsavia, ma noi abbiamo ricevute lettere dai nostri li 
rispondenti, che smentiscono tali rumori. Da poci ù 
tutte le notizie che ci pervengono dalla Russia sono’ N 
fuse ed incerte, Per questo avvertiamo i nostri lett UG 
non prestarvi troppo facile fede. ea SA al 
Il dì d’Ognissanti non è uscito il foglio. P 
ERRATA-CORRIGE. È 
Nel N. 260, articolo CameRA DEI DEPUTATI (discorsi 
Cavovr) pag. 3, colonia 4, linea 19, È 
In luogo di: A ciò risponderemo che la progressione 9 
la regola della legge — leggasi: A ciò rispondere Mm 
la progressione non è la regola della legge. | — ìl 
Nel N.261, articolo primo, pag. 4, colonna 4, 
Tn luogo di: Egli (il Ministero)..... ebbe 11 talen - 
vedere che l'Opposizione, ecc. — leggasi: Egli 
non ebbe il talento di prevedere che Opposizi 
i per la Confederazione italiana. — 
I membri del Comitato centrale’ per la Socie 
Confederazione italiana sono avvertiti che 
nanza il giorno 3 e 5 del corrente novembi la 
antimeridiane nelle sale dell’Associazione agrar n 
Torino, primo novembre 1848. 6 
; Il segretario del Co Dr 
È Frescni. as 
n n SI 
- Il sottoscritto avendo diviso la direzione Do 
nale il Risorgimento con alcuni suoi amigi si 
cessa dal firmare esclusivamente il foglio, 8 
linuerà ad adempiere tutte le obbligazior di 
sunte verso la società di cui egli è gerente. ad 
Seca ; pa fat 
S. NICCOLINI geren 
TIPOGRAFIA DI ANTONIO P 1 
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TORINO o 
3 Novembre. 


ELEZIONI IMMINENTI. 


 Noi.che fummo e.siamo nemici d'ogni esclusione 


. sì in politica, che in morale, tranne di quelle che se- 
“gnano i demeriti: noi che conosciamo quale egregia 


parte hanno avuta nell'ultima guerra i La Marmora e 
gli altricheo volontarii o chiamati dal dovere combat- 
| ferono valorosamente, senza mormorazioni e senza ac- 


| cuse: noi che non ci lasciamo travolgere il giudizio da 


un titolo più o meno insignificante, che taluno dei no- 


| slri candidati può portare: noi finalmente che ci fa- 


remmo vergogna a parlare di distinzioni odiose, ora che 
‘la nazione ha mestieri di tutto il senno e di tutto il co- 
raggio de' suoi figli; non ispauriti da sciocche e volgari 
accuse, che tornano sempre in capo di chi le muove, 
proponiamo agli elettori coloro che già abbiamo propo- 
sto. Noi siamo persuasi che la nazione avrà in essì 
Zelanti difensori delle sue franchigie 'e dell’onor suo; 


‘che varranno coi fatti a provare in faccia al paese, 


quanto sappiano ai proprii anteporre gl’interessi della 


| patria, per la cui indipendenza e libertà furono pro- 
| dighi del sangue e degli averi. 
td © © 


j LISTA. DI CANDIDATI. 
— Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 


——Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 
— Baruffi professore. 


Borsani Giuseppe, già incaricato della presidenza del- 


l'interno dal Governo provvisorio di Parma. 


si 


Broglio Emilio, già segretario-del Governo provvisorio 
di Milano, 
| Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 

Casanova colonnello Alessandro. 


—. Della Marmora maggior generale Alessandro, coman- 
dante dei bersaglieri. 


Della Marmora Alfonso, capo dello Stato maggiore della 


Quarta divisione, e ministro della guerra. 


Durando Giovanni, generale. 
Franchi Luigi di Pont.- 
Massino Turina. 
Mauri Achille, segretario della Consulta lombarda. 
Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 


Persano, capitano di vascello.nella marineria sarda. 


Reineri, professore. 


Rosmini Antonio, i 
_ *Tecchio Sebastiano, delegato di Vicenza. 


0 Rumilly 


— Torelli Luigi, ministro di agricoltura e commercio. 
‘| Trompeo Benedetto. . 





NUOVE ELEZIONI. 


Generale Antonini. 

Costantino Reta. 

Boncompagni , ministre 
dell’ istruzione pub- 
blica. 


Cigliano 
Santhià 
Crescentino 


Sanfront . Tonello, primo uffiziale 
dell'istruzione pubblica. 
Recco i Costantino Reta: 


Costantino Reta. 

Ginet avvocato. 
Albertville . i . Blancavvocato. 

* Faremo osservare che mentre in Piemonte e nella Li- 

guria una piccola frazione degli elettori -concorse alla no- 


Genova 2 Collegio. 


— mina dei deputati, nella Savoia gli elettori parteciparono in 


gran numero alla scelta del }oro mandatario: citeremo 
 alode dello zelo dei Savoiardi il Collegio di Rumilly. In 
questo più di 400 elettori presero parte alle operazioni 





elettorali: 
solo candidato, l'avv. 


ed è cosa tanto più osservabile che vi era un 
Ginet. Questo fatto”che torna ad 


‘onore al nuovo deputato, prova altresì che i nostri con- 


ai 


cittadini della Savoia sono più di noi educati alla vita po- 


litica. 





— Passando ora alla Costituente italiana (*) proclamata 
in Livorno che un supplemento al N. 233 del Pensiero 


7 italiano, 25 ottobre 1848, afferma accettata e convo- 


cata da S. A. il gran duca di Toscana, come prima base 
del programma del Ministero Montanelli-Guerrazzi , 
da quel principe istituito, onde appagare i voti dei Li- 
Vornesi, coll’intendimento d’iniziare e convocare subito 
dalle A/pi alia Sicilia la Costituente italiana suddet- 
ta, creandosene nel fatto il capo, noi ci crediamo le- 
cito qualche riflesso, che in virtù di quella libera di- 
Scussione, senza della quale non può esistere vera l:- 
bertà per nessuno, osiamo sottomettere ai promotori di 
questa impresa. s 

Chiamerem dunque in primo luogo, in virtù di quale 


Îmandato, senza previo consenso dei rispettivi altri Go- 


(%) V. nel N. 264 Dart. intitolato La LecA IvaLiana, Ecc. 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
° zione del Giornale lu Risoremento, 


LF _l1l1e e] ] Y] E _ UIWL),)Ckt o *-**!*È!* ‘IE zIITTIITZII =Z_I TTT E TITTI T éTéTTetu[Wi::;&:;g;qc:::::::EE/E-..-:k. EE W:: 





dz 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Lunedì 6 Novembre 


verni italiani e dei Parlamenti loro, il gran duca in- 
tende convocare i deputati dell'intera nazione? ..... 

Secondo. Forsela parte attiva, forte ed energica presa 
dal Governo e dal popolo toscano nell’assunto del no- 
stro riscatto, combattuto dapprima felicemente, poi con 
risultati poco propizii, attribuisce al Governo toscano 
suddetto dritto e ragione di chiamare intorno a sè. i 
rappresentanti dei popoli di (utta la penisola, onde 
meglio indirizzarli al comun fine? 

Terzo. | messi potenti già ordinati, 0 prossimi ad or- 
dinarsi dal toscano Governo, in uomini, in armi ed in 
danaro, son forse così ingenti da attribuirgli un pri- 
mato, che lo costituisca capo dell’impresa, e faccia 
tutta Italia secura del pieno buon esito della medesima? 

Quarto. La congordia fin qui mantenutasi nella To- 
scana è forse un ‘esempio, che possa servire d’imita- 
zione e di cautela per quella futura, che regnerebbe 
nell’ideata Costituente? 

Quinto. I preparativi realmente fatti altrove per ot- 
tenere il riconoscimento dell’ italiana nazionale indipen- 
denza, quando i negoziati di mediazione non riescano, 


saranno essi efficacemente rinforzati dall’ideata Costi- | 


luente, ed aggiungerà questa forzae valore ai mezzi già 
raccolti per conseguire l'intento? 

Da ultimo; l'Europa, la quale per più di un motivo 
già si è mostrata poco propensa all'unità italiana, in- 
tesa come si vorrebbe nell’ideata sua novella costitu- 
zione, sarà essa disposta ad accoglierla come sorella 
fra le nazioni civili, ed a permetterle quello sviluppo 
di libertà e d’indipendenza, che presumono d’ottenere 
i suoi autori? 

Noi confessiamo, che la mente nostra non osa per 
ora risolvere questi quesiti, francamente affermati at- 
tuabili dal nuovo Ministero, che l’austriaco principe 
regnante sulla Toscana ha accettato. 

Confessiamo, che mentre ci vantiamo quanto chic- 
chessia zelantissimi per l’ilaliano risorgimento, e di- 
sposti a dar per esso, purchè venga in realtà consegui* 
to, vita ed averi, esitiamo, e grandemente, a ricono- 
scere possibile ed attuabile il bel poema creato a 
Livorno, accolto ed approvato a Firenze; e mentre sta- 
remo aspettando le conseguenze d’esso, che ogni amico 
dell’interna nostra italiana concordia pur troppo può 
facilmente prevedere, ci crediamo lecito di terminare 
questa nostra serittura, col pregare gli uomini, d’al- 
tronde onorandi e stimabili, che credono potersi av- 
viare in questa nuova fasi dell’italiano rivolgimento, a 
volere almeno in prova della lealtà delle loro intenzioni 
dichiarare se intendono o no, coll’immediata convo- 

cazione della Costituente italiana fondare l'italiana re- 
pubblica una ed indivisibile, la distruzione perciò dei 

variì Statuti, che tutti abbiamo giurato d’osservare; 
l’esautorazione de’ Principi italiani, che scalini 
quegli Statuti. 

Avuta una leale e chiara risposta a questa doman- 
da, noì prenderemo negli assunti doveri e nel nostro 
unico desiderio di giovare al possibile risorgimento 
d’Italia, l’inspirazione di quella replica, che crederemo 
potersi fare alla detta risposta. 

Protestiamo frattanto intender noi, che la discus- 
sione da farsi su questo argomento sia pacata, mode- 
rata, civile, e non fondata sopra illusioni, 0 difesa 
con contumelie; perocchè ove s'allontanasse da questi 
confini, vi opporremmo il silenzio e nulla più. 

Perni. 





COMITATO PUBBLICO 


Tenutosi nel convento dei RR. PP. di san Filippo ad 
oggetto di preparare l'elezione dei consiglieri comu- 
nali, provinciali e divisionali. 


La lista dei candidati al Consiglio comunale fu già pubbli- 
cata nell'antecedente numero. : 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Voranti 108. 

( Numero voluto dalla Legge 25). 

1 Alfieri dixSostegno marchese, senatore . 50 
2 Gioberti abate Vincenzo ; 3 È 46 
9 Nigra cav. Giovanni, senatore . è 90 
4 Demargherita barone Luigi . Ri ì 50 
d Cottin avv. Giacinto, deputato . i; ; 52 
6 Gallina conte Stefano, senatore < 3 99 
7 Derossi di S. Rosa conte, ministro 30 
8 Sineo avv. Riccardo, deputato : 3 50 
9 Colli di Felizzano, march. senatore . o 29 
10 Mosca cav. Bernardo, senatore - 7 29 


9 
[Je} 


41 Tapparelli D'Azeglio, march. senatore, 


iaia it 


\ Ù 












4 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere rion saranno 
restiluiti. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino; all’ufficio del Giornale 

5 x presso Gianini e Fiore... 
; » Carlo Schieppati. 

Per le Provindi presso gli Uffizi postali. 
F, Pagella e Comp." 


» » 


di Torino. 
Per Gewovi presso A. Beuf. 
Livorno»... l’Emporio. librario. 
FIRENZE >» Viessena. + 
Parma ’ Grazioli, 
MoDpENA . = C. Vicenzi. 
Roma »  P. Merle. 
» » Capobianohi, impiegato 
postale. 
..Napoti è Padoa — Marviglieti, 
i GINEVRA >» Cherbuliez, 
Parici » Deluire e Lejolivet. 
Lonpra ©» O. Rolandi, (Bérners 


Street Oxford Street. 





1848. 


12 Benso di Cavour conte Camillo, deputato. 28 
{45 Franchi di Pont conte Bmigi-.: 0. ; 28 
14 Cossato cav. G. D. 3 È È i 27 
15 Galvagno cav. Filippo, deputato... . —26 
[46 -Resambrois di Nevache, cav. deputato. 26 
1 Balbo conte Cesare, deputato . i 2 24 
18 Nomis di Pollone, conte È 7 . 25 
19 Casina Alessandro banchiere . 7 ; 19 
20 Dabbrmida magg. gen., deputato . ; 19 
ZI Boncompagni cav. Carlo, ministro .- —. 18 
22 Pansoya cav. Ignazio. , : 1 Hi 
25 Di conte Federico, deputato s 17 
24 Valperga Sanctus, conte i È : 17 
25 Bertini cav. Bernardino medico 7 . 16 
26 Merlo prof. Felice, ministro” . nai 
27 Asinari di S. Marzano, cav. Britannio ; 15 
29 Barbaroux conte Carlo &. ; ; ; 15 
29 Ceppi conte Lorenzo : . i , - 15 
50 Petitti conte Ilarione  . 15 
5i Racca Gio. Guglielmo, pensino 2 45 
92 Rocca avv. Luigi. } ; . 15 
55 Thaon di Revel conte Ottavio, ministro. 15 
54 Villanis cav. Pietro... 45 
dò Albasio notaio Carlo Francesco i i 44 
36 Adamino Angelo, possidente. . ta 3 414 
97 .Giulio cav. Carlo senatore... ; ; 14 
58 Mannati Giacinto . : . : . 14 
59 Soldati Roberto, banchiere. ; SU DI 
40 Gattino avv. Antonio, senatore 7 6 15 
44 Manno Barone, senatore 3 7 ; 15 
42 Rignon conte Edoardo, senatore‘. ; 15 
45 Todros A. banchiere... . 15 
44 Arduia Antonio, fabbricante di du ; 15 
45 Brun Giuseppe, idem. È . 3 12 
46 Cibrario cav. Luigi, senatore .  .. ; 12 
47 Eugelfred Michele . ; 1 x 3 12 
48 Ponzio Vaglia, liquidatore... . : 12 
49 Pinelli cav. Pier Dionigi, ministro . i 12 
90 Ambrosetti Giovanni  . ; ; - 411 
COSIGLIO DIVISIONALE. 
; Votanti 102. 
( Numero voluto dalla Legge 20). 
4 Gioberti abate Vincenzo £ . voti 55 
2 Alfieri di Sostegno marchese . : : 41 
9 Cotlin avvocato I. Vino i i 58 
4 Demargherita barone... ; , , 98 
5 Nigra cav. Giovanni |. i , :290 
6 D'Azeglio marchese Roberto . -., » . d4 
7 Gallina Conte Stefano . : ; ; dI 
8 Des Ambrois di Nevache, cavaliere . ; 59 
9 Galvagno cav. avvocato i i ; sd 
10 Cavour conte Camillo . . ; ; i 30 
41 Boncompagni cav. Carlo, ministro . : 28 
12 Sineo avv. Riccardo . i ì ; 28 
15 Mosca cav. Carlo . : ; : ; 26 
14 Balbo conte Cesare : . 3 : 29 
15 Derossi di Santa Rosa cav., ministro ; 25 
16 Franchi di Pont conte Luigi . 3 - 25 
47 Bertini cav. Bernardino, dott. coll. i 24 
18 Colli di Felizzano, marchese . i ì 21 
19 Villanis cav. Pietro, avvocato ; ; 20 
20 Dabormida cav., maggior generale 7 19 
21 Asinari di San Marzano cav. Britannio. 15 
22 Cossato cav. G. B... . TRUE 
25 Duprè Giuseppe Luigi, banchiere. . . 45 
D GALLO O) 
25 Nomis di Pollone, conte SCORDAR ee A 
26 Thaon di Revel conte, ministro. 44 
27 Valerm:Lorenzo i PP e A 
23) Bellona a e 
29 Sclopis di Salerano, conte... (./. © 45 
50: Imvagagya Gioco mo ee e 
54 Arduino negoziante Antonio —. —. —. 52 
12: BamabecaVo ce ida 
59. Ceppi conte: Lorenzo; si Gost a 
54 Casana Alessandro, banchiere... 44 
55 ‘Gamidiaarti, conte si cr Al 
56: ‘Podes'Tacob Abram Gn A 
57 Brignone avv. Edoardo cao 
50-Bamparonx: Gav. Carlo: cao 
59 Cotta cav. Giuseppe, banchiere. /{. . 40 
40 Manno barone Giuseppe cea) 
Per avere equale numero di voti del'n.* 40. 
{44 Selopis Giuseppe, negoziante  . . . 40 


N. B. Nelle note pubblicate nel numero di sabbato ven- 
nero per isbaglio ommessi — Il marchese Alfieri Cesare 
che ebbe 101 voti — e l'avv, Fabre che ne ebbe 20. 
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ELEZIONI 
DEI CONSIGLIERI i 
COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI. 
LA CITTA’ DI TORINO 
NOTIFICA i 
Essersi stabiliti gli infra designati luoghi per a convo- 
cazione fissata per martedì 7 novembre degli elettori co- 
munali chiamati dalla Begla: legge 7 scaduto uttobre, a 
presciegliere cioè : i 
1. Ottanta consiglieri comunali per questa città. 


2: Venticinque membri per il Consiglio provinciale. 


3. Venti persone per far parte del Consiglio di divi. 
sione. 


Locali assegnati per le adunanze degli elettori, ripartiti 
in sezioni non minori di 200, nè maggiori di 400 giu: È 
sta il disposto dell'art. 40 della precitata legge::#35% - 


Sezione I. Salone nel civico palazzo; elettori abitanti - 
nel distretto delle parrocchie — Corpus Domini, ss. Sten 
fano e Gregorio (s. Rocco), s.Tommaso. 

Seziene II. Sala -terrena del Collegio notarile nel pa 
lazzo dei magistrati della Camera de’ conti e di appello : 
elettori abitanti nel distretto delle parrocchie Carmine, - 
san Dalmazzo, Cittadella, Pozzo Strada. 

Sezione III. Sala al primo piano annessa agli uffizi 
dello Stato maggiore della milizia nazionale nella. casa 
adiacente alla chiesa de’ ss. Martiri in dora grossa: elet- 
tori abitanti nel distretto delle parrocchie s. Maria — ‘ss. 
Filippo e Giacomo (sant'Agostino), Borgo Dora, Madonna 
dicampagna, Lucento, Abbadia di Stura. 

Sezione IV. Salone al primo piano del palazzo Genevese 
sulla piazza san Giovanni: ‘elettori abitanti nel distretto 
della parrocchia — Metropolitana. 

Sezione V. Grande aula nel palazzo dell'accademia delle 
scienze : elettori abitanti nel distretto delle parrocchie — 
sant'Eusebio (s. Filippo), s. Francesco di Paola. 

Sezione VI. Salone nel palazzo dell’accademia'filatmo- 
nica: elettori abitanti nel distretto delle parrocchie santa 
Teresa, s. Carlo, Crocetta, Lingotto. 

Sezione VII. Sala al piano terreno del Collegio delle 
provincie, via dell'ospedale: elettori abitanti nel distretto 
delle parrocchie — Madonna degli Angeli, SS. Annun- 
ziata, gran Madre di Dio (Borgo Po), s. Vito, s. Margarita, 
Madonna del Pilone, Reaglie, Mongreno, Sassi, Soperga. 

Alle ore otto del mattino di martedì 7 corrente, questi 
locali sono alla disposizione degli elettori, ed'alle ore nove 
sarà dal sindaco o dal decurione presidente provvisorio 
dichiarata aperta la seduta, e sì procederà immediata- 
mente all'appello nominale, ed alla scelta per mezzo di 
suff'ragi segreti del presidente e dei quattro scrutatori che 
devono formare l'ufficio definitivo. 

Costituito appena quest'ufficio si addiverrà al primo ape 
pello di tutti gli elettori, ed al ricevimento dai presenti 
delle tre schede rispettive, ed un'ora dopo sì procederà 
ad una seconda chiamata degli elettori, che non rispo-- 
sero alla prima, acciò diano il loro voto ; eseguita questa, 
il presidente dichiara la votazione compiuta per inco- 
mincìare subito l'operazione dello spoglio de iffragi 7 
secondo il disposto della regia legge. 

La stessa persona può essere contemporaneamente 
eletta a consigliere comunale, provinciale e divisionale, 
purchè abbia i requisiti spiegati negli articoli 17 e 204 
della citata legge. 

Per accelerare l'operazione dello spoglio dei voti, ed ov- 
viare ad ogni inconveniente, caldamente si raccomanda 
a tutti gli elettori, 

4. Di non valersi di altre schede, salvo delle stam- 
pate loro rimesse nel civico palazzo, e-di scrivervi in ca- 
rattere ben intelligibile, e con ordine alfabetico i nomi e 
le qualità dei rispettivi candidati. i 

2. Di rendere ostensivo alla persona che sarà prepo- 
sta alla porta di ciascuna di dette sale, e quindi all’officio 
della presidenza, il viglietto giustificante la propria qua, 
lità di elettore. ; 

3. Di collocarsi nella sala, per quarto sarà possibile, 
secondo l'ordine numerico del viglietto e della iscrizione 
loro, ond'essere pronti a consegnare al presidente le tre 
schede appena siano chiamati, procurando di consegnarle 
ben piegate e disgiunte l'una dall'altra. 

Compiuta l'operazione dello spoglio dei voti e le altre 
formalità dalla legge comandate, si faranno conosgere i 
nomi dei consiglieri che ne risultarono eletti. 

Torino, dal civico palazzo, il 5 novembre 1848. 


Per detta Ill.ma città. d 


® 





Il decurione segretario, 
Avv. VILLANIS. 





Chiarissimo signor Direttore, 

Un articolo stampato nel giornale la Concordia (n.256) 
nelquale si trovano alcune imprudenti asserzioni che mi 
riguardano, mi fa sentire la necessità d'una pabblica con- 
futozione: e desiderando di valermi a quest’oggetto d'uno 
dei giornali più accreditati della nostra Gili io prie- 
go, gentilissimo signore, la cortesia di lei che voglia com- 
piacersi di dar luogo a queste mie asserzioni nel pregia» 
tissimo foglio periodico di cui ella ha la direzione, 


















































































































































einen lama e sine renteini na a 


dei loro candidati, vi magnificano gli errori e le colpe 
di quei che reputano loro.avyersarii. 

È un’insidia che vi si tende: giudicate col vostro 
capo, vedete coi.vostri occhi, non date retta ai rap 
portatori che vi empiono l’anima di dubbi angosciosi e 
di spavento. Sì, la condizione della patria è grave; ma 
appunto perchè tale ,. domanda molto senno e molta 
virtù. Generalmente gli uomini che vi si proferiscono 
non ne sono i più forniti: il vero virtuoso, il vero assen- 
nato aspetta la domanda enon le va incontro, se non 
allora che trattasi di far sacrifizii. Perchè non eleggiate 
certi uomini da voi tenuti buoni e valenti, vi si dirà: 
guardatevi da costoro, sono ministeriali, sono retro- 
gradi, sono aristocratici : quando udite una di tali 
accuse volgari, pronunziata con passione, tenete-per 
certo che quelli sono gli uomini che voi dovete eleg- 
gere. Insomma fidatevi a voi stessi ed alle persone 
alle quali un’antica fiducia e riverenza, fondata su in- 
contrastabili prove di virtù vi lega, non da ieri, ma_da 
anni, Conoscerete gl’'imbroglioni e gli accaparratori 
di suffragi dalla faccenda che. si, dànno .per;istordirvi 
con sonore ciance, per mostrarvi che. la, salute della 


patria dipende da queste elezioni, se le fate a. modo . 


loro, s'intende. i 

Questi sono alcuni dei caratteri ai quali. potrete ri- 
conoscere i vostri uomini: ma ;altri ve, n° ha. che 
discernerete col vostro senno :.in generale ritenete 
questo, che l’uomo degno del vostro voto. parla poco. 0 
nulla di sè, ed ha sovente niuno che parli per ..lui :.al- 
l’incontro i mediocri, i vanitosi , e. parlano .molto ;.dei 
fatti loro, e trovano pur molti della. loro..tempra;.che 
per loro s'affaticano, e promettono, ed operano.in ogni 
guisa. 

Elettori del Piemonte, aprite gli occhi e fate da voi. 


LISTA DI CANDIDATI. 


Balbiano- Eugenio, capitano di fanteria. 
Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 


Borsani. Giuseppe, già membro del'Governo provvisorio 
di Parma. 

Broglio Emilio, già;segretario; del: Governo: provvisorio 
di Milano. : 

Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 

Casanova colonnello Alessandro. 


Della Marmora maggior generale Alessandro, coman- 
dante dei bersaglieri. 


Della Marmora Alfonso, capo dello Stato maggiore della 
quarta divisione, e ministro: della guerra. 

Durando Giovanni, generale. 

Franchi Luigi di Pont. 

Massino ‘Turina. 


Mauri Achille, segretario della Consulta lombarda. 
Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 

Persano, capitano:di vassello nella marineria sarda. 
Reineri, professore. 

Rosmini Antonio. 

Tecchio Sebastiano, delegato di, Vicenza. 

Torelli Luigi, ministro di agricoltura .e commercio. 


Era già scritto l’articolo stampato ieri nel Risorgi- 
mento, sotto ;il. titolo — :Conpizione DELLA TOScANA , 
quando ci pervenne il.Programma del nuovo Ministero 
Toscano, letto dal sig. Montanelli alla Camera déi De- 
putati nella sua tornata del.28 p. p. ottobre, ed. accolto, 
scrivono da Firenze ,. dai ripetuti applausi che dalle 
tribune proferivagli il pubblicoad esse accorso. 

Ilodevoli divisamenti contenuti nel Programma anzi-' 
detto (vedilo nel Risorgimento d'ieri, face. 2.), esposti 
in appropriata e felice maniera, colle più:forbite espres- 
sioni, son tali, cui niuno certo può ricusarsi ‘di pie- 
namente soscrivere; perocchè ivi contengonsi, senza 


la menoma eccezione, tutte le massime , ‘del resto” 


notissime ,, del più compiuto buon governo ; il quale, 


attuato in lealtà , certo darebbe . alla Toscana quel” 


reggimento perfeitissimo, che debb’ esser voto d'ogni 
buon cittadino. 


Ma gli uomini assunti al potere colà e che , Siri 
pete , credonsi onesti, leali e generosi ,. pensano vera- 
mente operare, sì come promettono, e lo potranno dav- 


. vero? Ci crediam lecito dubitarne , e grandemente. 


Perocchè se quel novello Ministero fosse nato dal 
voto della maggiorità della rappresentanza Nazionale, 
od anche supponendo questa fuorviata , solo derivasse 
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mancavano denari, mancavano sufficienti munizioni di 
guerra e di bocca. — Il petto de’cittadini avrebbe forse 
potuto per alcuni giorni resistere, ma per seppellirci sotto 
le ruine e non per vincere il nemico. » 

Sono o non sono vere queste cose? Se sono vere la giu- 
stificazione non può sorgere più luminosa. Interroglriamo 
l'opuscolo. Così alla pag. 46: « Tutte le notizie ufficiali.... 
... assegnarono qual cagione unica della sconfitta di Som- 
macampagna e Custoza la mancanza dei viveri... i soldati 
sfiniti per gli stenti e le fatiche morivano per le vie d’ine- 
dia. » Quindi entrò lo spirito di sfidanza che scioglieva lo 
esercito. Si vedevano le vie frequenti di soldati che sban- 
dati fuggivano. È facile comprendere qual fosse l'animo 
di quelli, che tenuti dal dovere o dalla disciplina non ab- 
bandonavano le bandiere. Lo sconforto nelle milizie è 
contagioso, e si comunica quasi scintilla elettrica, come 
l'ontusiasme che le porta alla vittoria. 

È dunque conforme al vero che l’esercito stanco e rifi- 
Rito per gli stenti e le mancanze dei viveri non poteva 
tentare una battaglia campale. 

Tuttavia volle tentare prima la sorte delle armi in un 


combattimento sotto Milano, ‘dove poi riparò per soste- 
nerne la difesa. 


IL RISORGIMENTO 
° ur TT TTT TT n irri aio rà. 


da quello universale in circostanze quiete e normali, 
è fuori dubbio, che si dovrebbe presumere atto @ man- 
tenere le sue promesse, onde deriverebbe-certamente 
la Toscana prosperità. 

Ma quando pensiamo, che i signori Montanelli, 
Guerrazzi e compagni vengono assunti al governo da 
un. potere occulto ed “illegale, che in Livorno ha do- 
minato lungamente e domina tuttora , escludendo con 
aperta ostilità quello legittimo, accolto e giustamente 
venerato in tutta la Toscana; — quando per evidenti 
ripetute prove ai tutti; risulta, «ehe quell''ocewlto red 
illegale potere manifestamente“attende ad. esauterare 
l'ottimo e rispettabile Principe che regna in Toscana 
non solo, ma le altre legittime dinastie italiane, chè 
governano le -varie parti della penisola; e ciò alFom- 
bra e col pretesto dellà. génerosaidea promulgata della 
Costituente Italiana, che si fa da quel Principe pro- 
mulgare suo malgrado, senza che abbia alcun man- 
dato; — Quando è anche ai meno veggenti chiarito 
che ;agli \attuali-legittimi! Italiani? Principati:, che l’al- 
lrove ideata federazione Italiana ‘intende rispettare , 
vuolsi sostiluire una sognata? Repubblica’ Italiana , 
una ed indivisibile, la quale non mai sarebbe nel 
conserto:europeo ‘accolta } è tentata’ da noi; trarrebbé 
sicuramente sull’ intera “penisola ‘la/terribile calamità 
di uma guerra ‘universale impossibile a'vincersi; — 
Quando; per:arrivare a'sì fatti risaltati, vediamo chia- 
ramente:quell’occulto: potere dover continuare (come 
fece sinora, ‘‘dacchè , profittando' dell’ imperdonabile 
debolezza ‘di quello legittimo instàuravasi a Livorno) a 
distruggere le' leggi‘ ci è Assolutamente impossibile 
credere , ‘che: possa il novello Ministero, emanato da 
quel potere; far osservare lo Statuto Toscano e le leggi 
ad esso correlative. Unartale supposizione troppo è con- 
traria ad ogni principio logico di buon governo, per- 
chè possa farsi da noi che persistiamo pertanto, an- 
che a nostro malgrado, nell’idea esposta sulla condi- 
zione della Toscana , e sulle conseguenze malaugurate 
che ne prevediamo. ; 


Jeri il lurido: aspetto della più svergogiiata mendicità 
scorgevasi nuovamente : sviluppato: nelle antiche sue 
proporzioni lungo le strade conducenti “al nostro 
Campo-Santo; dove nella: ricorrente commemorazione 
dei fedeli defunti ; suole» accorrere, pregarido pace 
alle, anime loro , la+superstite: popolazione. 

Afflitti ‘da cotesto spettacolo , ‘ éosì ‘contrario ‘alle 
norme, della. vera civiltà, noî lamentavamo , con molti 
buoni cittadini, di veder così ad.un tratto lasciar core 
rere, inosservate le-buone discipline bandite” a ‘freno 
ed estirpazione degli accattoni, «dopo ‘che con tanta 
fatica erasi negli anni:scorsi riuscito ad instaurarle, 
senza offendere i principii «d’una carîtà illuminata. 

Vogliamo il.vero progresso civile; e mentre se ne 
promulgano i principii nelle nuove nostre leggi e ‘dalle 
nostre tribune , «che:succede alodi fuori? Si ‘svali- 
giano le nostre botteghe e le nostre ‘case ;' si assal- 
tano, derubano ed uccidono i viandanti lungo le strade 
più frequentate ; ci vediamo ‘ad ‘ogni passo molestati 
da una turba indiscreta d’accattoni, molti ‘de? quali 
simulano malattie ed anche povertà! E tutto‘ciò a home 
della libertà individuale , che ‘vuolsi rispettata , men- 
tre nel fatto ,, usurpata ne suoi eccessi da altumi, è 
vera licenza a danno de’ molti! è 

Gi.badino seriamente, noi ne'li avvertiamo, i fau- 
tori.de' novelli ordini, ai quali pe’ primi ci dichia- 
riamo devoti noi pure ; ci badino seriamente, chè il 
buon senso popolare altrimenti non tarderebbe ad 
istituire il paragone tra quegli ordini ‘e gli antichi, 
in cui. sicure almeno ‘erano le proprietà e la vita, 
lasciato libero e sufficiente il campo alla carità pri- 
vata; non frenata Ja mendicità molesta, specialmente 
quella mentita, però viziosa. 

Da questo paragone. possono nascere, come è fa- 
cile immaginare , conseguenze logiche molto sfavo- 


| revoli ‘alle seguìte mutazioni, tentaté però e man- 


date felicemente a termine coll’onesto e leale intendi- 
mento di meglio assicurar con esse la pubblica pro- 
Sperità, offesa invece, e gravemente dai tollerati abusi 
contro dei quali da alcuni giorni, vuolsi altamente di- 
chiararlo , una sola è la voce per querelarsene, e chie- 
derne.al governo il freno. i O 
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Ma che dice il proclama? Cke mancavano danari, mante 
cavano sufficienti munizioni da guerra e da bocca, vale 
a dire i mezzi necessari alla guerra. I 

Che dice il libello? Esso conferma queste mancanze, e 
dichiara assoluta quella delle munizioni da guerra per 
l'esercito. Leggiamo a pag. 11: « Quanto alla farina non 
ve n'era che per otto giorni. » Vogliamo credere ai mem- 
bri del comitato benchè avendo essi la responsabilità del- 
l’approvvigionamento, quella non sia che una semplice 
asserzione in bocca di chi intende a giustificarsi. 

Tuttavia la farina parve insufficiente allo stesso comi- 
tato, il quale accenna al modo di foraggiare per supplire 
al bisogno. « ..... Con un esercito di più di 40 mila 
uomini (ivi) a difesa della città non era possibile di non 
aver libera qualche porta per foraggiare nella vicina pin- 
Quissima campagna. » 

Ma noi domandiamo se era possibile che una truppa 
non maggiore di 40. mila uomini, ma in numero assai mi- 
nore, nello stato di abbattimento in cui era, avrebbe po- 
tuto aprirsi un varco per mezzo alle falangi del campo ne- 
mico il quale con ducento bocche da fuoco sarebbesi 
volto a sfolgorare la città. L’opuscolo accenna a provvi- 
gioni di grano e di carne. Ma quanto alla derrata neces: 


| Prevalendo siffatta opinione nell’ universale non è 


difficile vederne nascere la tendenza agli ordini anti- È 


j chi preallegati, ed è facile presumere, che Ì retro- 
j gradi, così interessati a cotesto ritorno, per gli altri 
i gravissimi abusi, tanto ad essi profittevoli, non man- 
I cheranno di promuovere fra le masse una sì fatta ten- 
! denza per giungere più presto agli inonesti lor fini. 
i Chiamisi come vuolsi un’ amministrazione (che noi 
vorremmo più municipale che governativa ); la quale 
| provveda a tutelare la pubblica e privata quiete , di- 

casi Polizia $Buon Governo, Sicurezza pubblica, od 
| altro ma di‘ grazia venga essa. sollecitamente attuata 
a contegno de’ ladri, degli assassini, dei mendìci finti 


{ ed abusivi. Escludasi pur da essa ogni politica inquisi- 


— Lunedì alle 10-4{2 partì per 
gimento brigata Cuneo. Ci sembrarono 
mati e'volonterosi di rive i È 
vuole, vince : quei bravi vinceranno si; 
arrivò la riserva della brigata Pinerolo, 

— Sappiamo per ‘certo essersì tr 
24 cannoni d'assedio, tre mò 
guerra, sia minuta che di assedi 
che infrange ogni patto! 


| zione, onde meritamente vennero le antiche Polizie 


| in uggia al Pubblico. Noi vivamente insistiamo presso 
| il Ministro dell’ interno perchè, non frapposto ulte- 
O riore indugio ; fatte ottime scelte ,. esclusi segnata= 
| mente gli uomini immorali, inesperti e meno accorli, 


sia prontamente attuata l'd'imiministrazione di sicu 
| rezza; Perocchè sescontinuasse il'presente deciso mal 


governo di questa così importante parte del pubblico 
reggimento, ‘coi suoi‘ ‘notorii‘‘lamentevoli risultati 
jegli stesso facilmente ‘comprende’ come ‘il “paese Sa 
rebbe in diritto di muoverne più alte querele e di 
chiedergliene severo?conto. 5 Perttmi, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


GENOVA :1. novembre. — Proclama del comandante 


generale della guardia nazionale di Genova: —:Militi 
della guardia! — Gli avvenimenti occorsi. nella notte. di i 
sabato scorso hanno amareggiata l'anima di qualunque | 


onesto cittadino. Assalita la guardia nel suo. quartiere, 
l'onore e il diritto‘ ‘della ‘ difesa consigliava respingere la 
forza colla forza. In poco numero i militi, si mostrarono 
però degni di ‘vestire una divisa‘che difende‘la nostra. li- 
bertà, ed indica rispetto'all'ordine; alla legge. 

: Non-pochi individui; ésspecialmentedue' giornali, ‘tra- 
visarono ì fatti: non ne indaghiamo il: motivo, dina è 
tristo il conoscere. come chi: deve. assumere l'incarico di 
narratore.imparziale, alteri invece i-fatti. medesimi; e in- 
duca il popolo in errori funesti. 

Le grida infuriate di quella moltitudine minacciosa:im- 
pedirono'di proseguire ogni parola diretta. a far cono- 
scere la turpitiudine dell’azione che commettevano, e si 
vibrarono ‘in risposta’ sassate; vi tennero dietro alcuni 
colpi di fuoco; “Nullameno? la: “guardia non si rivolse 
contro gli‘assalitori; i-primi colpi di fucile si diressero in 
aria, e seun qualche colpo fu rivolto verso la*strada lo fu 
a;personale difesa, «e ine) risultò; infatti ferito ‘colui’ che 
dopo, avere già scaricato, due. colpi,.si) preparava)anthe ‘al 
terzo. 

Le accuse sparse con ‘arte. cadranno, poiché poste al 
confronto di molti anni di vita incontaminata. 

Militi della guardia! Ricordiamo che .i -tempi.sono sor 
lenni e ‘difficili: che ci è d'uopo di forze e di tutta l'u- 
nione per vincere i nostri nemici. — Lode e ringrazia- 
mento solenne alle nostre truppe di linea, che si unirono 
colla iguardia, ;:per proteggere Ja minacciata sicurezza 


piegate le loro armi fra noi. 


tima dell'inganno, e gli ingannatori ne esultano. 

Si tolga colla nostra unione la possibilità di mali ulte- 
riori e più’gravi. Il sangue de’ cittadini non si sparga tra 
i cittadini, ed i militi accorrano sempre ogniqualvolta 
sono chiamati; sarebbe onta per noi nei momenti difficili 
abbandonare le armi cittadine, principale difesa. delle 
nostre libere instituzioni. 

Genova, SÌ ottobre 1848.» 
It.wostro generale L. N.-Pankto. 

— ALESSANDRIA 1 novembre. —: Leggiamo nell’Av- 
venire. — Domenica a sera altra serenata ‘della ‘banda 
militare a S. A. R. il Duca di Savoia. 


starono il giuramento nella collegiata di 'S. Lorenzo. Spe- 
riamo che avranno ‘giurato col cuore e colla persuasione. 
Furono a far visita al. Chrzanowski l'ufficialità dei vari 
reggimenti quà stanziati. Fu loro prodigo di poche pa- 
role : ma le poche furono tutte d’augurio, di conforto e 
di incoraggiamento pel caso che si dovessero riprendere 
le ostilità. Viva il bravo Chrzanowski. 
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saria, la farina, non potevasi far fondamento sopra i 
molini di città, ai quali naturalmente i nemici avrébbero 
tolta l'acqua deviandone i canali. " 

Che dice l'opuscolo, del danaro? Che erano in cassa 
più di centomila franchi. Ma il comitato stesso riconobbe 
l'a tenuità della somma giacchè credè necessario di s0g- 


giugnere che aveva disposto per riscuotere quattro milioni 


del prestito forzoso. Bella opportunità invero quella di 
undisperato conflitto nella città, per forzare i cittadini 
a sborsare quattro milioni! Sa pure il comitato che 
nel generale trambusto non poteva pur averestampate 
le provvisioni che per lui si decretavano. Ma quello spe» 
diente parve strano a lui stesso e mal sicuro, poichè ne 
propone un altro. Il quale è facile a riconoscersi pessimo 
del primo, quello della emissione della carta monéta! 


Se non che mentre il comitato s'ingegna di supplire * 


con fantasie all’insufficienza dei viveri e del danaro, non 
trova riparo alla mancanza della cosa capitale, a quella 
| delle munizioni da guerra. E confessando questa: man> 
canza, la quale decide di tutto, distrae l’attenzione del 
| lettore dandone ad altri il carico. Così a pag. 17: « Se 
Milano dovesse o no approvvigionarsi di munizioni da 
guerra anche per fornirne l’esercito, questo è argomento 


‘ 


della città. — Ma mentre/il nemico d'Italia ‘è ‘ai ‘confini, 
non facciamo cheiper colpa de! iristi.!debbano essere im- 


Il nemico sorride alle nostre discordie; queste:sono 'ee- 
citate, pagate: alcuni incauti e di buona: fede. sono vit- 


— 1carabinieri che non avevano ‘ancora:giurato alla 
Costituzione, oggi innanzi le autorità civili e militari pre-; 


RIE 


"Avanti; principe, avanti; seguite 


riconoscervi per uno. de’ suoi figli più 
i ii 


‘tote. ‘Noi confidiamo nel ‘vostro co aggio e 


‘Roster proposti. 


-— TORTONA 50 040bre. Alle 4126 
| settimo! reggimento! brigata! Cunso. è 


V 


Voghera. SE IIUSTO 


— ACQUI. — Partì per Torino tutta 
brigata Acqui. Vi è poi ordine di star prom 


i coscritti dell'ultima levata. 


— MODENA. — Leggiamo nella Gaz. 
Da testimoni oculari ‘abbiamo che in Ri 


sera «del: 26; sventolava sempre sulla. 


nè lungi dal corpo di guardia, l'italiano tri 


inalberatovi da presso che quindici gic 
nari o no, vedono e taciono.. 


«nuovo Ministero, ‘alla’'quale Ta pop 


‘cartelli ‘ano 


nostra.maraviglia abbiam.veduto: 


sguardia. civica. in uniforme. Qu 


prese tutte le disposizioni del. gior 
cui la gente è più: frequente nelle 
della banda perchè Ja dimostrazi 
‘imponente, possiamo .assicurar. 
‘motori è fallito. Unanimi applausi ha: 
cipe, che s'è mostrato al balcone | 
palazzo. SCR 
Circa 16 bandiere 


Viva il Ministero democratico; ‘ 

tico: Viva la Religione democratica. | 
— Leggiamo nella Patria. — c 

del come intendono la libertà e li 

certuni. si 
In questo momento si affigge alle can 

un'cartello così concepito — La NoveLL 


letto‘ Livornese) PUBBLICA LA RISPOSTA A 


della ‘Patria%del 28 ottobre. 
— Da Livorno ci scrivevano ieri che 
la Patria era stato bruciato in piaz 


niamo dal riferirle per rispetto ‘alle 

di dissennati ha. potuto recare ‘tanto. 

sacra delle libertà, anzi al‘palladio di 
— PISA 28 ottobre. — Disp 

— Quei del Portone vorrebbero 

della strada ferrata. — Il Minis 


‘proprietà, invita i buoni cittadini pi î 
‘perchè ‘quella’ non ‘patisca datinto, 


rispettata. | - pie 
__.-- LUCCA 28. ottobre 
giunsero in. Lucca, prov 
montesi della brigata 


«T seguitato loro cammin È 


Inoltre questa mattina è arrivato 
brigata Acqui provenien 
egualmente ‘diretto per 


— Tutto ciò che racco 
tivamente all’illustre abate 
Disgraziatamenie non è anco 
tenza intorno a quell’egregi: 


bilità per l’infelice esito della guer 
queste parole pronunciate dagli oppo 
se l'infelice esito della guerra è dovul 
lano (responsabilità che divide con al 
non può esserne accagionato il Re, 
tassato di tradimento. - Gini 
Ma l'ingiusto carico è in modo perent 
insufficienza dei viveri e del danaro, 
tutt'altro, dall’assoluta mancanza del 
da guerra (p. 33 ). Diciamo assolata, poi 
la città, non ne aveva l'esercito. 
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Zucchi questa ‘mattina ha. preso poss 
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i presentati per fargli omaggio ha detto:che ‘sperava che 
gnuno avrebbe atteso indefessamente al suo officio, in 
contrario ‘alla prima mancanza sarebbero espulsi dal 





TORINO. 
| ‘PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
0 Discorso deli 0. di Cavour 
= ‘pronunciato:nella tornata del30 ottobre. 


| Cavour. (Movimento d'attenzione). Al punto a cui è giunta 
Ja discussione io confesso che mi duole di dover domandare 
Ja parola per Ja seconda volta, ma penso, che se'la Camera si 
fa a porre in una bilancia tuttii discorsi che si'sono fatti in- 
torno alla legge dibattuta, non avrà difficoltà ad accordarmi 
i sua indulgenza. 
Noi siamo a fronte.di due sistemi: il sistema della‘Commis- 
ione e del deputato Bixio, che credo ‘uniformi, e quello de- 
gli altri ordini del giorno proposti dai sigg. Ricci, Sclopis è 
Albini, i quali tendono a un dipresso allo stesso scopo. 
 Hl primo sistema, dico, è uniforme a quello del deputato 
Bixio, giacchè tende a rimandare alla Commissione ed agli uf 
fizi le conclusioni del rapporto. Tuttavolta ‘io debbo dire, che, 
‘a mio avviso, il sistema della Commissione è meno ostile alla 
legge di ciò che sia quello del deputato Bixio. La Commis- 
sione nella sua relazione si limita ad esporre dei dubbi gravi, 
ma semplici, e non espresse un’opinione formalmente con- 
Uraria ai principii della legge. Il deputato Bixio all'opposto, 
espone una serie di obbiezioni tutté più o'meno contrarie al 
| sistema della legge. lo credo adunque di dover confondere 
insieme queste due proposizioni e non ammettere quella di 
| Bixio come un mezzo di conciliazione fra il Sistema del Mini- 
stero, e quello .della' Commissione, perchè, lo ripeto, il siste- 
ma Bixio si. allontana assai più dal sistema proposto dagli 
onorevoli membri col loro ordine del giorno motivato giusta 
il sistema della Commissione. Io non mi farò dunque che ad 
esaminare, il sistema-Bixio, e rispondendo a questo sistema, 
‘crederò di avere risposto eziandio al sistema della Commis- 
sione. o, 

Il Deputato Bixio vi sottopone dodici proposizioni, sed in- 
vita la Camera a formulare dodici sentenze non definitive, ma 
dirò interlocutorie, 0 preparatotie di condanna della legge. 
: Fra queste ve ne sono ‘alcune che vertono sopra punti se- 
“condarii; la mia memoria non è talmente felice, che i0' possa 
ricordare tutti questi 12, punti, ma ve ne sono alcuni gravis» 
simi: Fra le altre cose visi propone che il fondo di ammor> 
lizzazione debba essere impiegato al riscatto delle cedole pet 
‘mezzo della sorte, quando le rendite avranno raggiunto il pari. 

Ebbene questa è una determinazione gravissima; ed io la 
credo contraria a tutti i buoni principii finanziarii. 

Allegare fin d'ora il fondo di ammortizzazione; ‘mi pare un 
errore da combattere, un errore che può essere in avvenire 
molto pregiudicievole , mentre io credo si debba lasciare la 
libera disposizione di questo fondo al Governo, ed al Parla: 
mento, sia per l'operazione delle conversioni, sia per farne 
‘un altro uso, che la legge giudicherebbe più utile al bene del 
pubblico. > 

Ma la maggiore obbiezione contro la legge, quella che 
posero in campo con maggiore calore, e con parole più con- 

citate gli onorevoli oratori, che combatto’, è quella della 
progressione. Contro quest'idea, furono già addotti molti 
argomenti. 
Forse io non sono giunto ad apprezzare abbastanza quelli 
posti in campo dagli onorevoli deputati che parlarono in senso 
contrario, ma se.non sbaglio, parmi che agli argomenti eco- 
« nomici per noi addotti, siasi risposto con bellissime frasi, con 
sentimenti generosi, ma con fagioni ben poco solide, Un de- 
© putato, Lra gli altri, sorse a dichiarare ch'egli teneva in poco 
conto la scienza economica, ‘nè la credeva degna di essere 
| cilata in questa controversia. i È 
" Quantunque io non creda potersi fare gran caso di una tale 
‘sentenza, tuttavia mi asterrò dagli argomenti economici per 
non sollevare una tale obbiezione, e farò unicamente valere 
l'argomento politico. Il principio, a mio credere, che mosse 
gli autori della legge, fu di combinarla in modo che ron ec- 
cilasse-troppo viva opposizione, e ottenere che fosse in gran 
parte volontariamente eseguita. To credo che il risultato ab- 
bia corrisposto a questo intendimento, ed abbia dato piena 
Tagione, in questa parte agli autori della legge; poichè se si 
eccettuano alcuni pochi casi, la legge viene dovunque osser- 
Vala volonterosamente e senza rimostranze. E: qui, per pro- 
vare da questo lato quanto sia il merito della nostra legge a 
confronto di quella dei centesimi addizionali di Francia, gio- 
Vami paragonare i risultati ottenuti dall'una e dall'altra. 

Da noi il ministro di finanze ci disse avere già incassato 
per consegne formali, per consegne guarentite da un primo 
pagamento 28 milioni, cioè i 6[7 circa dell’intiero'imprestito, 
giacchè egli calcolava sull’incasso di 35 milioni. 

Ora, in Francia, coi 45 centesimi addizionali si calcolava 
sopra un incasso di 495 milioni: quella gravezza venne im- 
Posta nel mese di marzo, e al principio di settembre non si 
erano ancora incassati cento milioni, cioè appena un poco 
più della metà. IG a ui dit 
‘Ponete a confronto le misure del nostro Governo e quelle 
Tesse in pratica dal Governo francese, e vedrete che il ri» 
Sultato è pienamente’ favorevole ai nostri principii. 5 

lo dico che il principio che mosse il Ministero nel fare 
(uesta lege si era di non suscitare opposizione. 

Ora egli è anche in vista di quest’opposizione che, non 
spinse più oltre il sistema della progressione; oltre adunque 
le ragioni economiche già addotte in favore della legge, cui 
«Non'eredo siasi finora risposto con validi argomenti, vi ha 
ache, dico, la considerazione politica di non eccitare contro 
essa delle opposizioni, le quali si sarebbero certamente su- 
Scilate ove si fosse adottato il sistema di un'ulteriore pro. 
etessione. Capisco che alcuni deputati non fanno gran caso 
di queste considerazioni del Ministero, e dicono i qualunque 

‘ Sia l'opposizione che questa misura debbe suscitare, noi la 
l'eputiamo equa, e vogliamo che si vada oltre. Allora se.la 
‘Camera non valuta le considerazioni delle difficoltà addotte, 
come sarà possibile in breve termine riordinare la legge di 
finanze? Allora bisogna pensare a colpire delle persone che 
peri loro mezzi di forluna possono concorrere ai bisogni 
dello Stato. 

Signori, voi sapete che nella società le persone che godono 
di certi redditi non sono i soli proprietari e commercianti, 
Ma ve ne hanno ancora molte esercenti professioni che dalla 
legge Non furono colpite, e ciò unicamente perchè era diffi- 
cile il constatarne il reddito, era una cosa nuova nel nostro 

Paese il tassarle, ed era un suscitare difficoltà che non avreb- 
ber Mancato d’incontrarsi nell’applicazione. Ma se largo- 










esso 
suo Ministero delle armi; Agl’impiegati che sonosi a 


«loro averi; 
porrei di aggiungere una decimaterza raccomandazione alle 
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mento; degli ostacoli ;nom, è dalla Camera tenuto. inconto; 
credo che sia equo, che anche queste persone siano chiamate 
a concorrere nei bisogni. .dello Stato nella proporzione dei 


e; se la Camera «entrasse in queste viste, io pro- 


12 raccomandazioni del deputato: Bixio (si ride), e indicherei 
il modo, di far concorrere alle necessità dello Stato. cittadini 
che ritraggono dall'esercizio di una professione. un reddito 
maggiore di lire 3000; la tassa,colpirebbe:gli avvocati, me- 
dici, gl’impiegati, tutte le persone insomma le quali ritrag- 
gono dalla loro professione un reddito. che. supera un.certo 
limite, Lo.eredo che la legge inglese non è ingiusta  adot- 
tando un'imposta per i redditi personali; giacchè tengo pr 
fermo che questi debbano. in certe condizioni altresì concor- 
vere ai pesi dello, Stato. Ghe se la Camera: non prende, in 
considerazione l'argomento percui credo equo, giusto il far 
concorrere ai bisogni dello Stato le- persone. che ritraggono 


dalla loro professione un.certo reddito, vi è un’altra conside-! 


razione politica di un ordine assai più elevato. 

, Permettetemi di. farvi osservare, che, se malgrado: della 
guerra, sea malgrado delle difficoltà economiche che afflig- 
;gono tutta l'Europa, e a malgrado di.certe circostanze speciali 
che colpirono in particolare il nostro. paese, se. esso andò 


«esente sin qui da quelle terribili crisi economiche che si sono 


svolte in Francia e in altre contrade, egli è.perchè non si 
sono ancora qui manifestate quelle dottrine socialiste  sov- 
versive che da più anni fanno. quivi guerra alla proprietà. 

Io dico adunque, che questo sistema di progressione, che 
voi volete ; introdurre nella legge, potrebbe produrre quel- 
l'inquietudine nei capitalisti; che si è risentita in altri paesi 
di Europa, e che causò pessime conseguenze néi paesi vicini, 
e allora, 0 signori, quelle. classi povere; che ‘traggono il loro 
sussidio, dal giornaliero ;lavoro, quando ricchi mon: possano 
mantenerle col loro superfluo, voi. sarete obbligati ad insti- 
tuire officine nazionali invece del salario che esse si suada- 
gnano naturalmente. ; 

Io credo adunque «che igli;argomenti addotti dagli onore- 
voli oratori, che professano la mia opinione sieno tali da 
hon lasciar formare un giudizio troppo favorevole del siste- 
ma della progressione. 

do non esaminerò le altre dieci. osservazioni del deputato 
Bixio, perchè non me ne ricordo, (si. ride) ma suppongo:che 
vertano sui punti di minor importanza, ed appunto perchè 
sono di minor importanza, mi pare:che non debbano essere 
tali. da far decidere la Camera a tenere il paese sospeso in- 
torno a questi sistemi di finanze, 

Io credo quindi che la Camera deve adottare l'ordine del 
giorno quale venne.presentato dal deputato Ricci, ché toglie 
tutte le difficoltà, senza togliere ‘ai deputati il diritto di fare 
le loro speciali modificazioni, purchè vada congiunto'alla se- 
conda parte della proposizione del deputato ‘Sclopis, in cui 
si fa cenno delle facilità che la Camera ed il Ministero sono 
disposti ‘a compartire alla Savoia, alla contea di Nizza, alla 
valle di Aosta e ad altre provincie: lo spero che questo pa- 
ragrafo, del.deputato Sclopis col primo paragrafo del depu- 
lato Ricci sarà accetto ai deputati della Savoia, ed il suo voto 
in favore del sistema ministeriale. 

Se i deputati della Savoia credono d'avere qualche oppo- 
sizione a fare, essi possono farla quotidianamente, oppure 
quando ritornerà in questione la legge testè proposta: ma 
sin d’ora essi possono esser certi, che la Camera prenderà 
questa loro proposizione ‘in quella considerazione che si 
merita, e farà quanto richiedono le circostanze particolari 
di quel paese. 

To credo adunque, che tutti gli argomenti degli onorevoli 
deputati che hanno combattuto il sistema ministerialè non 
siano sufficienti ad infermarlo. 


Si è detto appartenere alla Camera di pronunciare sin 
d'ora un. giudizio. su certi punti gravissimi economici: ora 
io dico che la Camera commetterebbe errore a rimandare 
alla Commissione esame ‘intero della legge di finanza; 
esame che darebbe luogo ad una nuova discussione che me- 
nerebbe molto. in lungo, forse 15 0 20 giorni, il risultato. 
della quale sarebbe certamente incerto, e ciò avverrebbe 
non solo pel Governo, ma per tutti coloro che hanno già 
soddisfatto al debito Joro. To conforto dunque caldamente 
la Camera ad. adottare l'ordine del giorno del deputato Ricci 


con il secondo paragrafo. del deputato Sclopis (approva- 
sione). î 





CAMERA DEI DEPUTATI 
; Tornata del 30 ottobre. 
Presidenza del Vice-Presidente avv. Demarchi. 


La seduta è aperta alle ore una e mezzo pom. 

Letto ed approvato il processo verbale, il segretario: Cottin 
legge il consueto sunto delle petizioni. 

Il deputato Caboni presta giuramento: 

Il presidente dichiara aperta la discussione sul progetto di 
legge intorno all’avanzamento nell'esercito. 

Moffa di Lisio relatore sale la ringhiera e vi legge le mo- 


d’ieri). 

La Marmora ministro della guerra aderisce. alle modifi- 
cazioni proposte dalla Commissione. 

Valerio propone che dichiarato il progetto d'urgenza, la 
Camera si raccolga negli ufficii e riapra fra un'ora la seduta 
generale per procedere subito alla discussione. 

Molte voci. La discussione subito. 

Il presidente pone ai voti se si debba procedere subito alla 
discussione. La Camera approva. 

Michelini Alessandro dubita che le espressioni usate.nel 
progetto di legge per denotare i gradi militari non siano chia- 


Pescatore osserva che sarebbe conveniente dare al Go- 
verno anche Ja facoltà di saltare i gradi intermedii , quando 
si tratti di fare una promozione per ragione di merito. 

Bunico, Stara , Mellana ed altri appoggiano questa opi- 
nione. 

La Marmora ministro osserva essere troppo. Non potersi 
così celeremente transigere sui gradi, non essendovi di ciò 
esempii in verun esercito. + 

Franzini aggiunge che si può passare fapidamente da un 
grado. all’altro, anche in un giorno solo, ma che è bene che 
si compiano. 

Pescatore. Allora è una finzione, e io vorrei togliere dalla 
legge ogni finzione. 7 

Montezemolo. Se al Ministero basta la facoltà che gli è data 
dal progetto di legge, non vi è ragione che noi gliene vo- 
gliamo dar di più. 

Mellana fa alcune osservazioni in appoggio della proposta 
del deputato Pescatore. } arto gsvisetò gi did 

Viora, Avuto riguardo allo spirito dell'esercito quale è, 






ICO, 


dificazioni della Commissione al progetto stesso (vedi numero” 


tamente applicabili agli uffiziali di mare. 
Dabormida dà opportuni schiarimenti in proposito. 
È 
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‘avanzamenti siano graduali. 
Franzini. Se il governo ha facoltà di promuovere senza 


riguardo ai gradi, noi potremo trovarsi în questo caso. Un te- è 
‘nente è nominato colonnello. Quando si venga a conoscere i 
che non è abile a fare da colonnello, bisogna tuttavia tener- f 


selo colonnello. 
Radice e Valerio. Lasciamo la legge come è. 


Dabormida. Osservo che la legge dice senza tener conto | 
dell'anzianità: dunque dice implicitamente che-si abbia a 


tener conto del srado. 


Michelini G. B. Questa legge presenta un inconveniente | 
grandissimo ed è quello di concedere soverchia larghezza: { 


dll'arbitrio del Ministero: ma questo inconveniente è vinto 


dai grandi vantaggi della legge medesima: quindi io darò la | 


mia approvazione alla legge , tanto più che trattasi di legge 
provvisoria. Ma ad ogni modo mi pare che la Camera non 
deve concedere al Ministero maggior arbitrio di quello che 
ci domanda egli'stesso. Per questo motivo io credo doversi 
fespingere l’ammendamento' che verrebbe proposto. 

Il presidente pone ai voti l'art. 1, che viene ammesso ad 
unanimità. 

Si pone in discussione l'art. 2. 

Farina Paolo. La parola alternativamente vincola troppo 
il Mistero ; perchè in capo di un'azione brillante in cui si 
i dovrébbero promuovere molti ufficiali si troverebbe nel bivio 

o di lasciare alcuni senza la meritata promozione, ovvero di 
i promuovere a titolo d’anzianità tanti ufficiali quanti sono 
| quelli promossi a titolo di merito. 

La Marmora, ministro. À' questo caso provvede già il re- 

golamento di campagna, che determina le norme di promo- 
! zione nel caso di azioni brillanti sul campo di battaglia. 


{ ì A RIENTRO ; 
a IL presidente pone ai voti l'articolo 2, che viene accettato 
i all'unanimità; 


non quale dovrebbe essere, pensa che sia necessario che gli 
i 


IS pone in discussione l’art, 3: 

Î Cavallini. Lo ‘statuto attribuisce non solo al Ministero, ma 
‘ anche af ciascun membro della Camera la facoltà di proporre 
qualunque legge , ‘e ‘perciò ‘anche quella di cui si fa cenno 
nell'art. 5 aggiunto dalla Cominissione :e siccome quest'art. 3, 
I oltre all'imporre:al' governo del Re un obbligo da soddisfare 
entro un certo termine; il quale potrà essere o non'sufficiente 
Î 

i 


j 
ì 
} 


i a, seconda degli avvenimenti che‘succederanno, ‘quali non 
| possiamo prevedere, trovasi concepito in termini tali da far 
Î nascere forse il dubbio;che tale facoltà sia ‘solo riservata: ai 

ministri del Re, così io proporrei la soppressione dell'articolo 
Î suddetto. 

A proposta Ferraris si muta l’espressione Legge ‘nell'altra 
Progetto di legge. 

Si mette ai voti l’art. 5 e si adotta all'unanimità. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge, 
previo l'appello nominale. 


Risultato della votazione: numero dei votanti 153 


‘ Maggioranza. . .. 67 
Voti favorevoli. . 4130 
Voti contrari. .. (3 


La Camera adotta. ; 
| Il Presidente dà aito della presentazione d’un progetto di 
legge per parte del deputato Pescatore. 
O Reuel, ministro di finanze, sale alla ringhiera e legge il 
seguente progetto di legge; 


Proroga di termini pel prestito obbligatorio. 


I ‘ Signori; i dubbii sollevatisi a seguito delle pubbliche di- 
| scussioni testè seguite intorno alle leggi del prestito. obbli- 


gatorio, hanno prodotto una certa quale esitazione .in parec- 

chi di coloro che ancora si disponevano a concorrervi spon- 

taneamente, a talchè in questi giorni che pur dovevano con- 
| siderarsi gli ultimi del termine utile per profittare del bene- 
fizio promesso ai contribuenti yolontarii, pochi proporzional- 

Mente furono coloro che si recarono a fare le volute dichia: 
razioni nelle tesorerie provinciali. 

A questa considerazione che può meritare un tal quale ri- 
guardo anche nell'interesse dei contribuenti, conviene ag- 
giungere che parecchi corpi morali non poterono per anco 
porsi in misura ad eseguire le dichiarazioni ed il primo ver- 
samento del prestito che loro incumbe. Lo, stesso:debbe pur 
dirsi per quanto ha rapporto al prestito sui beni ecelesiastici 
per gui dovettero invocare le occorrenti facoltà dalla Santa 
Sede acciò li sovvenitori di danaro ai medesimi potessero ot- 
tenere una valida guarentigia ipotecaria od un possesso in- 
contestabile, le quali facoltà non essendo giunte che da pa- 
chi giorni non poterono ancora esser fatte note ai rispettivi 
ordinarii per l'analogo eseguimento. 

i Ciò stante essendo non solo conveniente, ma equo ancora 
di prerogare ulteriormente il termine scadente con tutto il 31 
dell’andante mese per le dichiarazioni spontanee , di ‘cui si 
tratta, il riferente ha l'onore di presentarvi il qui'unito 
progetto di. analoga legge, mercè cui siffatto termine sarebbe 
protratto a tutto il prossimo mese di novembre , e prorogati 
di conformità tutti gli altri che ne dipendono , salvo quello 
del pagamento dell'ultima rata, che si conserverebbe nel li- 
mite di tutto febbraio 41849, .sia:per ragione d’uniformità, sia 

I € più ancora per non ritardare di troppo il compimento del 
prestito. 

Colla concessione di questa nuova mora si agevolerà sempre 
più lihcasso del prestito senz'uopo di ricorrere a mezzi, coatti- 
Vi, si.dà tempo a discutere e provvedere in ordine alle modifi- 
cazioni da introdursi nell'eseguimento della legge a riguardo 
di quelle provincie per cui si crederà di fare delle eccezioni, 
e si evita ad uni tempo che occorrere possa un rifiuto d'ese- 
cuzione della legge che sarebbe intollerabile. 

Art... È nuovamente prorogato a tutto il prossimo mese 
di novembre il termine già protratto al 31 ottobre andante 
col reale decreto del 10 dello stesso mese, per le dichiara- 
zioni spontanee nelle: tesorerie provinciali, e per il versa- 
mento della prima rata del prestitovolontario ed obbligato- 
rio di cui negli articoli 9, 10 del precedente reale decreto del 
7 settembre ultimo. o 

Art. 2. È di conformità prorogato ‘a tutto lo stesso»mese 
di novembre il termine perla rimessione dei ruoli agli uffizi 
d'Intendenza , per le consegne dei crediti ipotecarii e per la 
cg'ettuazione dei relativi pagamenti di cui agli articoli 1, 8 
e 17 del reale decreto del 12°dello stesso mese di 7.bre. 

Art. 5. La mora per il pagamento dell'ultima rata dei pre- 
stili spontaneamente dichiarati nelle tesorerie provinciali si. 
intenderà-conservata nel limite di tutto febbraio 1849, talchè 
i quattro ultimi sesti dei pagamenti dichiarati dopo il 31 ot- 
tobre scadente , dovranno versarsi in tre uguali rate men- 
suali a far tempo dalla data delle dichiarazioni rispettive. 

Art. 4. Il termine di giorni otto-fissato dall’articolo 25 del 
reale decreto 42 settembre suddettoper le riclamazioni con- 
tro; le tasse di prestiti è esteso a giorni quindici. 

Questa estensione è pure applicabile alle riclamazioni dei 
contribuenti inscritti nei ruoli pubblicati prima dell’emana- 
zione della presente legge per cui non sia ancora scaduto il 
termine prementovato di giorni quindici. 
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Art. 5. L'attivamento della riscossione delle quote di pre- 
i slito per parte degli esattori delle contribuzioni dirette , re- 
sterà perciò sospeso sino a tutto il giorno otto del prossim® 
dicembre anche relativamente ai ruoli che fossero già resi 
esecutoril. i 

Quindi il ministro della guerra sale alla ringhiera e dà co- 
i municazione del seguente progetto di legge. o 


Soprassoldo annesso alla medaglia 
al valor militare. 


Signori: l’art. 42 del regio viglietto 26 marzo 1855 accorda 
j un: soprassoldo di ]l.:50 annue’ ai militari fregiati ‘della me- 
{ daglia d’argento val valor militare, e di 11. 100 a quelli che 
fossero fregiati della medaglia d’oro. 

Ben rare sono le medaglie cite si conferiscono in oro, ap- 


dide e straordinarie ;' considerevole invece è il numero delle 

medaglie d’argento state accordate nel corso dell’ultima cam- 
| pagna, e speriamo che rinnovandosi la guerra non abbiano a 
i scemare le occasioni di conferire queste ricompense, che la 
{ nazione accorda certo più -volontieri che nessun'altra mai. + 

Ma il soprassoldo annesso alla medaglia d’argento è di cos 
lieve momento; da riuscire di poco sollievo al soldato, di nes- 
suna considerazione ‘all’uffiziale. | i 

Parve quindi opportuno di ‘accrescerne la somma, e per 
‘conciliare le ragioni dell'economia con quelle della generosità 
nazionale, pare che si potesse da un altro Jato cessare d’ora 
innanzi di corrispondere all’uffiziale un soprassoldo:che, come 
dissi, è per lui di lieve momento ; anzi non si può dubitare 
che gli uffiziali rinuncierannovolontieri a questo vantaggio, 
che sapranno. ridondare in'maggiorbenefizio del soldato. 

Però una:eccezione: si ‘è fatta a questo principio per que; 
bass'uffiziali fregiati della medaglia;'i quali saranno promossi 
uffiziali, comechè tal ‘promozione non'debba recare nessun 
danno al promossos ‘e chi conosce il ténue stipendio asse- 
gnato agli uffiziali subalterni, fatta ragione degli obbligh 
che gl'impone-il suo grado, di leggieri accorderà che la‘pro- 
mozione (da foriere ad uffiziale sarebbe in qualche maniera 
svantaggiosa pel verso pecuniario al furiere decorato, il quale 
dovesse rinunziare al soprassoldo. S 

Ma questa considerazione riceve anche un maggior peso 
dalla circostanza che tali uffizialî, i quali spesso ottengono di 
essere collocati in ritiro od in servizio sedentario prima di 
giungere ai gradi superiori, sarebbero privati in vecchiaia di 
un sussidio che in quell'età ‘e condizione riesce di qualche 
riguardo, e ne sarebbero private le vedove'ed i figlioli a 
cui a tenore dell’anzidetto regio viglietto, art. 44, il sopras- 
soldo in discorso continua ad essere corrisposto. de 

Queste sono le ragioni, 0 signori, che muovono! il-Sovrano 
a sottoporre alle vostre deliberazioni il'progetto di legge ché 
ho l’onore di presentarvi. i 

Art..4. Il soprassoldo assegnato dall’artic. 42 del R. viglietto 
del 26 marzo 1833 ai militari fregiati della medaglia al valor 
militare è recato ad annue Il. 200 per la medaglia d’oro; é 
ad annue Il. 100 per quella d’argento. 

Art. 2. Di tale soprassoldo però non godranno gli ufficiali, 
eccettuati quelli che siano stati fregiati della medaglia men» 
tre erano tuttavia bass’uffiziali o soldati. 

Art. 5. Le anzidette disposizioni non sono applicabili aî - 
militari stati fregiati della medaglia prima della promulga: 
zione della presente legge. 

Torino, il 34. ottobre 1848. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
del 18 oitobre (veggasi la prima pagina del ‘numero ‘di 
ceri). 

Buffa. Prima che si passi ai voti sopra qualsiasi punto di 
legge che abbia relazione ai decreti emanati nell'intervallo 
dei due periodi di questa sessione della Camera, io mi credo 
obbligato di far semplicemente per mio discarico ‘una dichia- 
razione. 

Non ignora la Camera che il dì 29 luglio, quando sì pro- 
pose la legge dei poteri straordinarii, non' pochi deputati (ed 
io fui nel numero) dichiararono quella legge essere, a ‘loro 
avviso, incostituzionale, epperò non: poter dare intorno ad 
essa alcun voto. Egli è chiaro che quei deputati, ritenendo 
come nulla la legge del 29 luglio, debbono in diritto tener 
come nulle tutte le ‘altre che in virtù .di quella fureno! 
emanate, e trall altre anche le leggi finanziarie del set- 
tembre. 

Dichiaro adunque che.io accetto queste leggi unicamente 
come fatti compiuti ; e votando pel progetto ministeriale at- 
tualmente in discussione, non intendo convalidare nè diret=. 
tamente, nè indirettamente la legge del 29 luglio, ma sola- 
mente contribuire col mio voto a rendere migliori e più con- 
formi alla giustizia ed all’utilità pubblica quei fatti compiuti. 
Desidero che questa dichiarazione sia inserita nel processo 
verbale. 

Guglianetti, Mellana, Valerio, Cavallini, De-Pretis, 
Scofferi, Montezemolo e molti altri si uniscono alla dichiara- 
zione Buffa, e sono invitati dal segretario adare i toro nomi 
alla segreteria. 

Sineo protesta che il progetto di legge di cui si tratta, non 
può essere ammesso a discussione, perchè non fu esamifiato 
negli ufficii, e‘che ciò è contro il resolamento. 

Galvagno e Jaquemoud barone provano che col voto di 
ieri la C:mera ha sancito che si abbia a passare immediata- 
mente alla discussione. i Ù 
Sinco. Immediatamente non vuol dire contro ‘il regola= 


mento. o 


Il presidente. Interrogo la Cameralse coll’espressione pas» 
sare immediatamente alla discussione, intenda di discutere 
oggi il progetto di legge di cui si tratta. 

Sineo. Domando la parola sulla posizione della questione 
(rumori). Non si tratta di quistionare sulla parola immedia- 
tamente, ma di saper se la Camera creda che si debba discu-. 
tere il progetto di legge con, o senza il preavviso degli uffizii. 

Alcune voci. Senza, senza. 

Il presidente, consultata la Camera, pone la questione co- 
me segue: chi vuole che la discussione proceda immediata= 
mente e senza mandare il progetto agli uffizii, si alzi. 

Il presidente dichiara che la Camera approva la discussio- 
ne immediatamente, 

Si pone ai voti l'art. 4. 

Martinel si ritira dal votare. Altri fanno lo stesso. 

L’art. 4. ‘è adottato. Così successivamente gli articoli 2, 
ded. ; 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge, 
previo l'appello nominale. 

Risultato della votazione: 


Numero dei votanti... 145 
Maggioranza . 97 
Voti faverevoli SLTA15100 
Voti contrarii. DIL, 15 


_ La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5 pomeridiane. 


— 2263} 


j punto perchè non si accordano che ad azioni al'tutto splen- 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO, ECONOMICO, POLITICO , SEIERTIFICA E LETTERARIO 


CAMERA DE’ DEPUTATI. 
Tornata del 2 novembre. 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto ed approvato il processo verbale-il ministro dell’in- 
terno sale la ringhiera e dà comnnicazione del seguente pros 
getto di legge. 


Provvedimenti di pubblica sicurezza. 


Signori. Il progetto di legge che il Governo presentava al 
Parlamento nella sua tornata del 30 dell’ora scorso mese fu 
da alcuni giudicato odioso ai nostri fratelli delle provincie 
unite allo Stato, da altri si reputò insufficiente allo scopo cui 
si voleva provvedere. SL 

Una redazione forse meno appropriata ed esatta motivò 
sicuramente la prima censura; avvegnachè non fu certo pen- 
siero del Governo di far come che sia offesa al diritto sentire 
di questi italiani, ma sì solamente di sceverare dai moltissimi 
ottimi, i pochi perniciosi. Del fondamento della seconda cen- 
sura, maturata meglio la proposta legge, ha dovuto il Gover- 
no del Re acquistarne la convinzione. 

Essa infatti mentre provvederebbe a sovvenire agli italiani 
delle provincie unite, e a ridurre all'’impotenza di nuocere 
quei pochissimi che per avventura coprirebbero col sacro 
titolo di profugo le prave loro intenzioni, tacerebbe affatto 


degli stranieri allo Stato, e di quei cittadini che già per antito | 


vi appartenevano, e che senza stabile domicilio, senza occu- 
pazione, senza mezzi di sussistenza vanno vagando; e questa 
sarebbe grave lacuna, perchè le leggi esistenti non bastano 
a far sì che l'amministrazione pubblica sopravveda efficace- 
mente e contenga nei termini del dovere i molti sconosciuti, 
che specialmente nelle città più popolate, e meno lontane dai 
confini dello Stato puonno non senza danno dell’ordine pub- 
blico, e della privata sicurezza affluirvi. 

Illuminato pertanto il Governo e dalle fattegli osservazioni, 
“e da un esame più ponderato del bisogno cui si era proposto 
di provvedere coll'anzidetta legge, punto non ha esitato a 
ritirarla, presentandone in quella vece un’altra nei termini 
seguenti: 

Art. 1. Tutte le persone siano cittadini dello Stato o fore- 
stieri, le quali dimorano in un comune cui non appartengono 
o per domicilio di origine o per domicilio dichiarato, o per 
impiego, o per destinazione avuta dall'autorità pubblica, do- 
vranno entro due giorni dalla pubblicazione di questa legge 
presentarsi all’autorità locale di sicurezza pubblica per darvi 
il loro nome, scegliere un domicilio, e giustificare per docu- 
menti o per dichiarazione di persona nota all’autorità i mezzi 
della loro sussistenza. 

Art. 2. Quelli che non daranno la sovr'espressa giustificazio- 
ne, se sono forestieri verranno dall'autorità di pubblica sicu- 
rezza diretti con foglio di via obbligatorio-alla #frontiera che 
sceglieranno; se sono italiani appartenenti alle provincie 
unite allo Stato, potranno arruolarsi nell’esercito sino a guer. 
ra finita col soldo e soprassoldo assegnato all’armata qualora 
sieno atti al servizio militare, e dall'età ‘dai 18 ai 40 anni, e 
quando non possano o non vogliano arruolarsi saranno diretti 
ai depositi che il Governo stabilirà, e riceveranno una sov- 
venzione giornaliera di centesimi ottanta quanto ai maggiori 
degli anni 18, e di centesimi cinquanta quanto ai miriori di 
tale età i cui padre o madre godano già del predetto asse- 
gnamento; se finalmente sono individui appartenenti alle 
provincie degli antichi Stati saranno rinviati nel comune al 
quale appartengono, a cura e sotto la sorveglianza delle au- 
torità di pubblica sicurezza od ai ricoveri di mendicità della 
rispettiva provincia, 

Art. 3. Coloro che non si uniformeranno'al prescritto dei 
precedenti due articoli, e siano privi di mezzi di sussistenza 
incorreranno senz’altro nelle sanzioni penali portate dalla 
Sezione 1.a del Capo 3.0, Titolo 8.0 Libro 2.0 del codice 
penale. 

Art. 4. Per sopperire alle sovvenzioni determinate dall’ar- 
ticolo 2 è aperto al ministro dell'interno un credito straordi- 
nario di lire centomila. 

Succede al ministro il deputato Gioia, che legge il seguente 
discorso : i 

Vengo, o signori, a questa tribuna per soddisfare a un de- 
bit@il quale di giorno in giorno si aggrava ne'miei pensieri 
e domanda imperiosamente di essere adempiuto. 

La città che mi ha conferito l’onore di questa deputazione 
sì trova, già sono presso a due mesi, in condizioni penosis- 
sime € tali che io non credo che la istoria ne registri altre o 
di eguali o di somiglianti. 

L'armistizio di Milano, d’infausta memoria, e il successivo 
ritirarsi delle truppe Piemontesi aprirono, come sapete, agli 
Austriaci la città di Piacenza, 

È inutile dire quante molestie siansi patite, quante gra- 
vezze sostenute dopo quell’epoca sventurata. Quis talia fundo 
temperet a lacrymis!... Ma ciò che apparve più duro e che 
veramente vinceva le forze della città fulo aver posto a suo 
carico il mantenimento delle truppe, che ragguagliatamente 
costavano un po’ più di sette mila lire per dì. 

Un giorno (sui primi di settembre) uscì una domanda 
straordinaria di buoi, di grano, di fieno, ece., un valore tut- 
l'insieme di circa 40 mila franchi. La città ne fu indignata: il 
Consiglio civico si adunò, e fu presa una deliberazione, la 
quale epilogata ne’'suoi minimi termini diceva in sostanza: 
che non si poteva, non si doveva, non si voleva pagare più 
oltre. Copia di quella deliberazione fu mandata al Comando 
austriaco il quale replicò, insistendo. Ma .il Consiglio insi- 
stendo non meno, rispose che non avrebbe revocata nè mu- 
tata la sua prima deliberazione. 

Dove fu manifesto come il vero coraggio civile, temperato 
qual debbe essere di ragione e di prudenza, - comandi ‘il.ri- 
spetto anche dei nemici: imperocchè, veduta quell’attitudine 
ferma e diciam pure magnanima, le domande cessarono, sole 
rimanendo le spese consuete di casermaggio e 


mento, le quali non credo che arrivino 
gioruo. 


di alloggia- 
a trecento lire al 


Intanto però si maturava a Milano un altro concetto mole- 
stissimo alla città ingiuriosissimo allo Stato e alle ragioni 
di Piemonte. Ed ecco quale. Allorquando i Piemontesi ab- 
bandonarono la città ad un miglio intorno per lasciar luogo 
agli Austriaci, fu stesa una convenzione speciale firmata dal 
generale Bricherasio per una parte, e per l’altra dal mare- 
sciallo Thurn, nella quale fu detto (cito le parole dell’atto ) 
che si riservava all'autorità governativa esistente pel Re 
îl diritto di continuare la direzione degli affari del paese, 
e furono posti sotto la salvaguardia del comando militare 
austriaco i dragoni e carabinieri reali, li quali (son le parole 
Sempre dell'atto ) dovevano rimanere ci loro posti sotto gli 
ordini dei proprii superiori. 

Entrarono pertanto i Tedeschi nella città, ma senza in sulle 
prime toccar nulla al Governo civile, il quale continuò ad 
esercitarsi in nome del Re e- dagli ufficiali delegati da lui. 
Era un'immagine perfetta di ciò che si faceva ai tempi di Ma- 


ria Luigia, dove l'occupazione austriaca era riguardata come 
un fatto militare e nulla più. 

Ma guai ai vinti! — Nel di 9 settembre d'improvviso 
venne ordine da Milano, che la somma del Governo civile 
dovesse conferirsi al comune, il quale avrebbe presi gli or- 
dini dal comando militare austriaco; Fu,;come vedete, una 
violazione manifesta della convenzione Bricherasio: fu ‘una 
ingiuria flagrante alle ragioni di Piemonte. 

Le autorità piemontesi insorsero, e protestarono solenne- 
mente, ma indarno. Epperò altro non rimanendo a fare, fu 
preso consiglio che tutte Je autorità e magistrati civili uscis- 
sero dalla città, eccetto quelli essenzialmente immutabili, 
quali a un modo o all’altro dovevano cooperare al regime 
municipale. L'ordine fu adempiuto con maravigliosa alacrità. 
Nel dì stesso e nel seguente tutte le amministrazioni, tutte 
le ricevitorie, Je dogane, i tribunali, la polizia stessa si ri- 
trassero nel borgo di Castel S. Giovanni: il sindaco diede Ja 
sua dimissione ; la ciltà rimase come deserta. 

L’austriaco fece allora ogni sforzo per rimettere un re- 
gime qualsiasi amministrativo e giudiziario, ma non gli riuscì. 
Tutti o quasi tutti negarono : persone povere e che da molti 
anni sospiravano ad un impiego, disdissero le proposte del 
maresciallo vincitore. La qual meravigliosa abnegazione non 
era da passare in silenzio, perchè ben sapete, o signori, che 
il coraggio e le virtù civili si misurano, ‘nona’ misura di 
parole, ma a misura di fatti e da quel tanto che costi a pro- 
fessarle. j Ì 

Intanto che Je persone più educate adoperavano così, il 
popolo intuonava la sera le sue canzoni al nome d'Italia e di 
Carlo Alberto, e le faceva suonare più alto dove fosse più 
numeroso il convegno degl’invasori. 


Il generale La Marmora, venuto per trattative militari in 
Piacenza, fu oggetto di ovazioni incredibili. Si staccarono i 
cavalli dalla sua carrozza, e, a braccia di popolo fu ricon- 
dotto fuori della città. Col qual fatto, operato tra le haio- 
nette: austriache, non si volle tanto repdere omaggio;a quel 
glorioso soldato, quanto significare potentemente 11 grande 
concetto di adesione al Piemonte, in cui sta veramente lasalute 
d'Italia. Istinto mirabile di popolo non traviato, che non sa- 
pendo formulare le grandi questioni politiche, pur le risolve 
con senno, e giunge subitamente. e da sè laddove.-tarde 
e discordi arrivano le opinioni de’ sapienti! 

Nè, o signori, non ricuseremo noi pure la parte di lode 
che ci possa qui personalmente appartenere. Imperocchè noi 
deputati di quella città siamo come una protestazione viva e 
parlante contro l'austriaca occupazione, nè vorrà niuno pen- 
sare che il fatto nostro sia disgiunto da civile coraggio, 
quando i nostri beni e le nostre ‘famiglie sono in arbitrio di 
coloro che qui nominiamo e trattiamo come nemici ! 

Se non che quanto più amica e ‘onorevole e leale è ‘la 
compagnia di quella città, tanto più stretto obbligo è nel 
Governo di fare ogni sua opera per liberarla da una situa- 
zione che non temiamo di esagerare, chiamandola insop- 
portabile ; e insopportabile soprattutto è la mancanza asso- 
luta degli ordini giudiziali , tanto di giurisdizione ‘conten- 
ziosa, quanto di giurisdizione volontaria; di che è in lutti 
gli atti e in tutte le transazioni civili uno scompiglio e un 
turbamento non possibili a descriversi. Nè citazioni, nè se- 
questri, nè pignorazioni, nè sentenze, nè provvedimenti tu- 
telari, nè insomma! non sî posson fare validamente nessuno 
di quegli atti che si stimano e sono necessari al vivere ci- 
vile. Ciò ha potuto tollerarsi sin qui; per fiducia che la 
guerra imminente ci redimesse: ma ora. indubbiate pur 
troppo o prorogate quelle speranze, il danno e la ‘molestia 
si aggravano quotidianamente fmnor di misura. 

Considerate di grazia, per dire di mille casi uno, come 
una sentenza potesse mai eseguirsi in Piacenza, anche 
quando per consenso dei litiganti fosse stata data dal Tri- 
bunale che è fuori. In nome di Carlo Alberto? No, perchè 
la forza pubblica che è austriaca non obbedisce a un tal 
nome. In nome del Governo Austriaco ? No similmente , 
perchè emana da Giudici che gli sono stranieri: oltreché 
niun usciere vorrebbe far atti colla sorta di un tal nome. 
Dunque che fare ? ... Vedete che in quella povera città la 
vita civile è veramente come sospesa. 

Dunque un provvedimento è necessario , è urgentissimo. 
Né debbe essere difficile il trovarlo, quando non s’ intende 
cosa guadagni la milizia austriaca da questo stato anormale 
della città. ; 

Epperò , a nome de’ miei committenti, invito formalmente 
il Ministero a voler dire: 

Se nulla siasi fatto insin qui per ottenere che sia rispet- 
tata ed eseguita la Convenzione Bricherasio; 

Se nulla siasi fatto per liberare la città di Piacenza da una 
molestia che non ha nè esempio, nè nome, e che se durasse, 
vi distruggerebbe ogni civile comunanza. 

E quando o non si fosse fatto nulla, o non'si fosse fatto 
con sufficiente efficacia, avrei come mio debito di domandare 
che si facesse, e si facesse di modo che quella eccellente po- 
polazione non avesse a pentirsi dei suoi amori, 0 Peputarsi 
abbandonata da quelli che avevano più stretto obbligo di 
procacciare e salvare i suoi interessi. ; 

Signori, se i destini della patria comune ci apparissero da 
ogni parte fausti e sicuri, non so se avessi osato dì rattri- 
starvi col racconto speciale dei dolori di una sola città. Ma 
pur troppo non è da temere che si turbi Ja comune letizia, 
quando d’ogni parte è tristezza, e le condizioni generali del 
paese non sono punto più allegre delle speciali. Quest'oscu- 
rità mistériosa che non ci lascia scorgere nulla intorno a noi, 
questa incertezza tremenda dell’avvenire, questa lotta occulta 
e tenace tra gli allettamenti di una gloria perigliosa e stra- 
grande, e imcaleoli di un interesse assicurato e presente, 
sconfortano e debilitano la nazione. E peggio sarà in avve- 
nire se presto non si desti e non si avvivi un'idea alta e po- 
tente, che divori gli indugi e richiami intorno alle nostre 
bandiere lo splendore e il fremito della vittoria. 

Ove ciò avvenga, conterò per poco i dolori della mia città 
la quale porterà volentieri Ja sua parte di sacrifici, 
tornino a benefizio della patria comune. 

Bunico propone che sia dato immediatamente alle stampe 
il discorso del deputato Gioia. La Camera assente ad unani- 
mità. 

Pineili ministro dell'interno. Confessa veri i patimenti 
descritti dal preopinante, ma afferma essere pur vero che il 
Governo nulla ha risparmiato per alleviarli. Vorrebbe che 
Piacenza avesse riconosciuto che i temperamenti ‘ottenuti dal 
nemico se erano dovuti in parte al nobile contegno di quei 
cittadini, lo erano pure in gran parte ai buoni uffizi del Go- 
verno Sardo. La Marmora, soggiunse, fu in quella città per 
tutelare il mantenimento della convenzione in forza «della 
quale era serbato intatto il governo civile, riducendo l’oecù= 
pazione a semplice atto militare. Non si pretermise di ricor» 
rere alle potenze mediatrici acciò interponessero i loro buoni 
uffici, e quando fu visto andare a vuoto ogni tentalivo di 


amichevole accordo, fu mandato l'ordine alla flotta di tornare 
a Venezia, 


9, 


se questi 


Non è mestieri replicare come il Ministero senta vivamente 
il bisogno di troncare gli indugi, e di riprendere una volta” 
le ostilità quando non si ottenga la. debita giustizia ediono 
revoli patti. Egli esplora l'opportunità dell’entrare in campo 
ad una tremenda lotta. Perciò non tanto estrinseche, quanto 
intrinseche sono le ardue questioni che si sollevano, le quali 
in pubblico non potrebbero esser trattate, per non dar vano 
pascolo ai malevoli, ed'al nemico. Il ministro inclinerebbe per 
la scelta di una commissione eletta‘ nel seno della Camera. 
Desidera che il Parlamento “per via di suoi delegati ‘sia 
posto al: giorno di quelle ragioni possenti che possono giusti- 
ficare ogni indugio. Egli confida, che il paese potrà viem- 
meglio conoscere il vero da quelle voci che potranno farsi 
sentire. i 

Gioia si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni della ‘più 
alta importanza fatte dal ministro, e confida che in ogni evento 
sarà provveduto non tanto alla sola Piacenza quanto ai bisogni 
della nazione. i 

Radice propone l'adunanza della Camera in Comitato se- 
greto. DIS, 

Pinelli osserva essere ‘preferibile una Commissione al Co- 
mitato. 

Ricci appoggia il pensiero del ministro dicendo chie sarà 
più facile ottenere spiegazioniper via di Commissione, che‘di 
Comitato segreto. ) 

Lanza opina per l'adunanza della Camera in Comitato se- 
greto. Tutti sanno, egli soggiunge, che questa Camera è di- 
visa in due parti: l'una vuole la guerra,.l'altra la pace (alcune 
voci, no! nol). Dirò meglio, niuno ignora che v'ha'un ‘partito 
che sla per l'opportunità immediata; l’altro per l'opportunità 
remota dell'entrata in campo. Poi che per quest'ultimo’ tro- 
vasi in maggiorità è probabile che in una Commissione vi 
preponderi il numero, ed in tal ‘caso l’altra parte non' si tro- 
verebbe soddisfatta. Non è mestieri che le cose continuino a 
camminare nelle tenebre. Perciò l’oratore crede che le co 
municazioni del Ministero possano essere fatte in Comitato se. 
greto di preferenza che ad una special Commissione. 

Cavour. Quando la nomina di questa Commissione dovesse 
essere fatta a scrutinio segreto, potrebbe darsi che il numero 
fosse preponderante più da una parte che dall'altra. Ma non 
è così che dovrebbe essere formata, L'uso di una Commis 
sione, quale intendiamo possa essere nominata, è invalso in 
Inghilterra come in Francia. Il presidente potrà eleggerne i 
membri da tutte le parti della Camera a qualunque opinione 
appartengano. Que’ membri che fossero destinati a-comporla 
potrebbero altresi vincolarsi con giuramento pel segreto. Vi 
hanno per parte del Governo tali fatti e di sì grave impor- 
tanza, che non se:ne potrebbe senza certo pericolo squaréiar 
il velo a 150 persone le quali, per prudenti che ‘siano, non 
danno certo quella intera fiducia che verrebbe da un molto 
minor numero, qual sarebbe quello! d'una Commissione tolta 
da tutte le frazioni della stessa Camera. 

Pinelli appoggia la proposta del preopinante. 

Josti dice che bisogna dare più larghe soddisfazioni al pub- 
blico di quello che si potrebbe per via d’una Commissione, la 
quale terrebbe per sè il segreto. Essere necessario “sortire 
dallo stato attuale d’incertezza per via della pubblicità che 
pienamente giustifichi ogni atto del Governo. | 


Lanza ‘tenuto conto degl’inconvenienti derivanti dall'uno 


e dall'altro dei due modi di giungere a conoscere con ‘successo 
lo stato delle-cose, si unisce al deputato Cavour: tanto più 
che quando non si riesca col mezzo della Commissione all’in- 
tento, rimane sempre facoltativo alla. Camera di votare per 
un Comitato segreto, dove il Ministero sia chiamato ‘a dare 
quegli schiarimenti che giovino a torre di pericolo uno Stato. 
Barbavara è di contrario avviso. 
ll presidente pone in campo laquestione in modo indeciso. 
Valerio domanda se i membri della Commissione sieno te- 
nuti,al giuramento. 
Ravina combatte la proposta del giuramento, dicendo'ch 
basta quello fatto all’assumere il carico della deputazione, e 
più ancora l'onestà e la probità d’ognuno de’ membri della 
Camera; non potendosi supporre esservi alcunò che non sia 


al disopra d’ogni sospetto di poter mancare ‘alla dignità del. 


proprio mandato. 

Valerio soggiunge che può bastare la parola d’onore. 

Ravina non vuole che nemen questa sia necessaria , ‘in 
quanto che non vha deputato che non sia uomo! d’onore. 

Nolta fa osservare che il giuramento che sarebbe imposto 
nol sarebbe già pel supposto che un deputato non sia tale da 
non serbare un segreto pericoloso, ma perchè più volte non 
basta il criterio individuale, e il suo. giudizio potendo essere 
erroneo, ne potrebbe conseguitare qualche rivelazione di fat- 
ti, non tenuti nel vero loro conto di più o men perniciosi ad 
essere confidati. 

Ravina insiste nel suo primo proposito della inutilità del 
giuramento. 

Cavour si dichiara soddisfatto delle ragioni del preopi- 
nante, ed abbandona il primo suo proposto del giuramento. 

Valeria domanda che sia lasciata alla coscienza del depu- 
tato la facoltà di parlare o no: quindi non s'arrende alle ra- 
gioni dei preopinanti che lo precedettero. 

Sineo sorge a dire che quando la Commissione sarà adu- 
nata per via di maggiorità ne'suoi membri giudicherà della 
opportunità del parlare o del tacere. Il proprio dovere sarà 
di guida all'osservanza del segreto. 

Galvagno. In tal caso il Ministero non potrebbe con tutta 
4 fiducia svelarsi, i 
i Pinelli combatte l'opinione di Sineo che trova ingiusta, e 
i conchiude che non rivelerebbe mai fatti della più alta im- 
i portanza, quando non fosse certo che il segreto venisse ri- 


i 
i 


i 


spettato. 
i Viora aggiunge egli pure qualche osservazione di poco dis- 
i somigliante da quella del deputato Sineo. i 
Chenal fa osservare che non v'ha alcuno che possa fare ab- 
negazione delle sue investigazioni, del silenzio 0 della pub- 
blicità che giudica necessaria al bene dello Stato. Per ri- 
spettabile che sia, non si possono preventivamente vincolare 
Î ad'una Commissione qualunque quelle opinioni politiche delle 
j quali Ja coscienza individuale può sola farsi giudice, 
Sineo. Si tratta di sapere se la Commissione eletta dovrà 
essere preventivamente vincolata omo. Il Ministero potrebbe 
limitarsi a quelle spiegazioni che (OR! oh! rumori... interru- 
zione) il Ministero potrà esser giudice. Si discuterà tra esso 
e la Commissione, e la condotta de’ deputati sarà a norma del 
risultato. 


è 


| 
I Pinelli risponde che per tal modo il Ministero darà comu- 
i nicazioni con quelle riserve che crederà opportune (rumori, 
| agitazione). 

}  Senen e Ravina discutono ancora in proposito alquanto : 
Î indi il Presidente riassume la questione che non posa. in 
I 

Ì 


modo troppo esplicito. Domanda che si voti sulla proposta ' 
che ogni Deputato che faccia parte della Commissione abbia | 
a condursi a norma dei dettami della prudenza , e giusta la : 


natura della stessa Commissione. 


Pinelli fa osservare che il voto che si diede non fu espli» ; 


cito a sufficienza, perchè i Deputati 
avviso trovarono il loro conto a vo 
opinavano per la prudenza come base, 
gli altri per la natura. del mandato 
sione. i HONSROStH 
| Gioberti difende il suo modo di porre la q 
Farina domanda che sia formulata un 
iscritto.” S ; “RS 
Ravina dice che non è necessario. | 
Costa di Beauregard chiedeiche si abbia rigu 
scelta alle principali provincie, acciò tutte vi sie 
sentate per mezzo di uno almeno de'loro Deputai 
Michelini Alessandro appoggia l'opinione del 
nante. È È RS ò S Roca isa È 
Buffa domanda che la sceltasia eselusiv 
presidente senza designàzione di sor 
gere un paese più che un altro. \\ 
Ravina osserva che tutti vogliamo il 
“esser perciò necessaria la}{distinzioni aloni 
Costa di Beauregard accenna agli interessi par 
meglio potrebbero essere partitamente 
collimanti ad uno scopo. RE 
Stara propone che il numero salga'a 
gano eletti due per ufficio... i 
Buniva dice non essere necessario che ‘gl 
egualmente rappresentati,  CRORIDIN 
i Buffa propone che il numero di dieci abbia a ba: 
preso il presidente... DAR AOL 
..;1l presidente interpella la Camera sul numer 
uello gi 19, ara A 
. Montezemolo. In mancanza del ministro degli; 
interpellanza a quello degli interni su certe voci ch 
riprodotte in varii giornali, di una nuova mediaz 
verno di Francoforte : se abbiano fondamento: 
che ‘modo il governo siasi vincolato. {i 
Pinelli risponde negativamente aggiungendo 
mai il caso che veruna altra potenza abbia a 
‘nella questione Italiana, salvo Je due potenze. 
posero la Francia e l'Inghilterra. (0 
Cottin dà lettura di alcune lettere di deputa 
dano la loro demissione. Legge quindi il consue 
petizioni. .. Tie LUO i 
È all'ordine del giorno la proposta di legge 
Albini sulla concentrazione di poteri straordina 
29 luglio al Governo del Re da abrogarsi. di 
Albini sale alla ringhiera e sviluppa la sua prop 
Il deputato Stara tien dietro ad Albini e sale a 
alla ringhiera a leggere un lungo sviluppo di una 
legge sulla libera coltivazione di risi nel territorio 
Innanzi che siane approvata la discussione Buffa 
che sia prima esaminata la proposta del deputato Pescat 
“quanto che potrà desumersene norma'a trattare 
debito ordine di tutti i progetti di legge che risguari 
teressi provinciali e parziali. CILE III 
Lanza appoggia la proposta di Buffa: ‘ 0 
La Camera non è più in numero per deliberare. 
Lanza domanda l'appello nominale, al ‘quale tosi 
cede dietro nuove istanze del deputato Buffa, ‘che 
alle gravi conseguenze del dipartirsi di molti deputati 
del termine della seduta: a 
La seduta è sciolta alle 4 1]2: (© ‘ 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
— Maccagno 1 novembre. (Dal battello a vap 
Verbano). — La giornata di ieri abbiamo vagato s 
per ricevere uomini, munizioni, ecc.; la colonna 
forte di 200 uomini, e sulla sera mi venne ordina 
navigare sopra Gemignana, dove si è operato Jo sì] 
Il movimento è diretto da un certo sig. Davesio, a 
del Comitato di Lugano, è la truppa è comandata ( 
maggiore polacco. VE do 
— Luino ore 1 antim. — È confermata la notiz 
sul lago di Como venne sfondate dal cannone i 
battello a vapore con 500 austriaci (si dice il Lari 
gli ‘altri due sono in mano degl’Italiani. Sulla” 
lombarda non si vedono Austriaci, ma dicesi che 
siavi un corpo di 9 mila uomini. . ti: 
Parici (30 ottobre). — I nostri fondi comino 
quanto bassi in proporzione di quelli di sabati 
poterne dare plausibile motivo: poichè le nuove 
le quali fanno credere prossima la resa di questa ci 
non sono di natura tale da influire ‘sfavorevolme 
fondi. 11 5 p. 0j0 durò tutto il tempo fra 68, 25 
per chiudersi a 68, 30, 15 cc. meno di sabato. Il: 
variò tra 44, 25 e 44, 10, in diminuzione di 50 ci 
FriguRGo. La tranquillità è completamente rist 
Ochsenbein commissario federale, è già ripartito pe 
eBlancherai commissario valdese per Losanna. Il go) 
esprimeva a quello di Vaud il desiderio, che il w 
fosse custodito in quel cantone fino a nuov'ordin 
ferenze degli stati diocesani sono state convoca 
nedì prossimo 50 ottobre in Friburgo per deliber 
misure da prendersi in riguardo del VESCOVO... 
Friurgo 28 ottobre. —Il battaglione d 
avea passati momentaneamente i nos 
nel suo paese. Mi 
Vienna — 24. — Le notizie sono. 
Se noi leggiamo i-giornali che scrive. par 
cale a Francoforte, il nostro cuore esul 
d'una vittoria della democrazia in Vienn: 
leggiamo le gazzette ofticiali ricaviam( solo 
ste. Esse dicono che Vienna è ridotta: 
bombardamento di due giorni, e una lot 
un benefizio. Avvertiamo però i nostri 
dere a.tutti i rumori che corrono. Tut 
piano conflitti agli avanposti, witi i. 
nuove cannonate; ma finora-nulla di decisivo. 
La notizia che il potere centrale voless im 
: intorno a Vienna, pare che si confermi. 
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buonamento coll’andatò mese d’ottohi 
pregati di rinnovarlo per tempo, onde. 
biano a soffrire ritardo nella sped 
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peuflizio del giornale starà aperto dalle 10 
 antimeridiane alle 2:pomeridiane, 
 Dirigersi franchi di posta alla Direzione del 














gi 
pre 


‘caffè ed altri stmili stabilimenti eramo posti sotto l’im- | 


| Italia edestero: si aggin 


nalori a discutere un nuovo progetto di legge riguar- 
; dante la pubblica sicurezza. Finora le osterie, bettole, 


ie: anno ; sala 

i mesi PASTA 

3 mesì ASSE 

> 4 mese 30 :6,550 


ngono 3 lire per 
ogni annata, franco ai confini. 
Un sol numero, cerit. 40. 


Giomale IL RisorcinenTO. 
fe 

Prezzo. delle Inserzioni 

"Centesimi 25 per riga, anticipati. 


% 
nno 


"TORINO vii 


5. Novembre. 


E CAMERÀ DEI SENATORI. 


Sedute del 50 e 51 ottobre, e del 2 novembre. 


I 
Queste tre sedute furono spese. dalla Camera dei se- | 
| 


mediata sorveglianza della polizia; dalla quale ottene- | 


‘vano licenza pei loro traffichi e dipendevano pei loro | 
regolamenti. La nuova legge volle invece _deferire { tori delle restrizioni, e non avevano torto : gli uni e 
‘questa parte di pubblica sorveglianza alle ammi- | gli aliri partivano da uno stesso principio variamente 


nistrazioni comunali, concedendo pure a loro benefizio 


Senato ci direbbe di sì. Ma noi crediamo che le ra-4 che la stessa tendenza comincia a manifestarsi nel- 
I gioni de’ contendenti nel merito, e» nel valore per lo uomo sommo che regge la nosira Camera dei de- | 
| meno si contrabbilanciassero quanto ai principii ; { pulati, noi non possiamo astenerci dal rivelare. la 
| quanto all'applicazione, quanto al.caso nostro, al no-! gioia che proviamo a poterci 
stro paese, cogli esempi che noi tutti avemmo sotto 
gli occhi, noi teniamo le restrizioni proposte , come 
‘isommamente giovevoli»alla causa’ dell'ordine e del | gioni da opporci, c'incolpano il delitto di professare 
buon costume, la qual causa, sia detto di passo, val | qualche verità inglese. 

bene il sacrificio: di qualche utile privato , dì qualche | 


| 
| 


concorrenza soppressa. 
in Senato vi furono i soverchiamente gelosi delle 
commerciali libertà, e sta Dene: vi furono gli esagera- 


applicato ed inteso, la liberta. E' su questo intermina- 


‘lil tenue prodotto delle licenze che per consimili: pro- | bile soggetto, per quanto disputino i Parlamenti, per 
fessioni devolvevasi prima alle casse dell’estinta: poli- 
È . i 


zia. La legge, come: iutte quelle che abbracciano in 


quanto largheggino le costituzioni , gli uomini non 
giungeranno mai a. capirsi perfettamente , tranne 


uno parecchi interessi toccanti la pubblica e privata | quando sieno tutti preparati a far grandi sacrificii ad 
‘economia, la sicurezza pubblica e il buon costume | un altro principio, augusto come il primo, anzi quello, 
‘della popolazione non poteva perciò essere nè abba- | senza il quale esso nè vigoreggia, nè dura, vogliam 


stanza esplicita, nè abbastanza esatta, come quella che dire la vira. 


4 
DEI 


per raggiungere il suo scopo affidavasi alla discre- 


v 


Osservatori impazienti notarono che molte osserva- 


‘tezza, al giudizio dei pubblici amministratori , senza | zioni, molte parole, molti emendamenti potevano ri- 
È © i i ; x 
‘però lasciare al loro arbitrio nessun capo essenziale | sparmiarsi; che certi oratori parlavano le tre e quat- 


| Che potesse offendere quelle persone quegl’interessi 


sé 





dì 


1 


ch’essa voleva tutelare. Ma questa necessaria ampiezza 
della legge non;parve guari chiara a molti fra i sena- 
tori, i quali con emendazioni e sotto-emendazioni , 
‘con discorsi più o meno lunghi, più o meno insistenti 


per tre sedute la ‘cribrarono © vagliarono per forma, 


che una legge capitale più non ‘avrebbe potuto. Al 
cuni andarono perfino a volerla rigettata, ‘rimandan- | 


tro volte contro il prescritto del regolamento , che 
certi discorsi eran fatti sulla questione generale, quando 
già si era passato alla discussione degli articoli, ed al- 
tre simili bagattelle, che sono proprio un nulla rispetto 
alla generale animazione che produsse questo triduano 
dibattimento del Senato: alle osservazioni degl’impa- 
zienti e de’ cercatori d’emozioni teatrali, noi contrap- 
poniamo questa, cd è che il Senato innalzò più d'una 


a È E fe . rinite ì IPA| COLLE qp ; è »77 
‘dola a più maturo esame del Ministero, E tuttavia Ja volta una questione picciola in apparenza , all'altezza 
| questione non era delle più ardue. Trattavasi di sapere di una vera questione sociale, e vi portò quel calore e 
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+ 


 dibertà, che per se stessa nòn sembra capace di tali 










nh 







munizioni da gnerra ( p. 30). 
‘avesse fatto perdere a disegno una batteria e la vittoria 
‘alle Sue artui? Che avesse falto intercettare il parco dell’ 
«artiglieria e lo munizioni? I libello non si fa scrupolo 
Tdi asserirto. Ma quale coscienza può volergli credere? E 


È 


x 






“e qual era questa autorità, e dentro quali limiti avesse | 
vi 


| venisse circoscritto in ragione della popolazione c dei 
suoi bisogni Ciò, se non altro, diede luogo allo svi- 


‘cial custodia della polizia dovessero continuare ad ‘es- 
ser soggette alla pubblica avtorità e fino a qual segno, 





‘ad esercitarsi. Certamente allorchè trattasi di por ter- 
‘mini ad un'industria qualunque, di cifcoserivere Pat- 
tività dell’uomo, si corre sempre gran pericolo d'in- 
‘cappare in quel grande scoglio del restringere l’umana 


‘ristringimenti. Laonde le più serie ed insistenti ac- 
‘euse furono per l’appunto mosse a. questo riguardo. 
Gallina, Giovanetti, Maestri, sorsero con gagliarde pa- 
‘role a propugnare i principii delle libertà commerciali, 
“che parevano loro offese colle restrizioni poste dal pro- | 
‘getto di legge, il quale voleva che l'esercizio di al- | 
‘cune industrie (quelle degli osti, caffettieri e simili), 


ppo di molte belle ed opportune verità. Ma Gera 
‘pure delle verità per chi sosteneva necessarie e buone 
le restrizioni; la difficoltà stava nel conciliare gli 


a 


i 


stremi con un termine medio. L'ha essa trovata lai 


‘se l'esercizio di certe professioni state finora in ispe- quella misura che tali quistioni richiedono da uomini | 


maturi di giudizio e pratici degli affari, e perciò tenaci 
delle loro opinioni. 


* 





« CAMERA DEI DEPUTATI. 


x 


La seduta di quest’ oggi è riuscita sterilissima. e 
fredda. Il solo incidente meritevole di altenzione è 
la nomina del Comitato di cui abbiamo fatto cenno 
nel numero di ieri. Il Presidente ne ha scello ‘i 
componenti che, a giudicarne colle nostre preoccu- 
pazioni; appartengono metà. all’ opinione del’ Mini- 
stero, e metà, oltre-il Gioberti, all’ Opposizione. 
Così, ci siamo ieri ingannati, allorchè abbiamo sup- 
posto che la Commissione sarebbe risultata in gran 
maggioranza contraria al Gabinetto’: ‘si tratta ine 
vece della ‘debolissima maggioranza ‘di un voto, 
quanto basta appena per accertarsi un trionfo, 

Noi non possiamo disapprovare il sistema adot- 
tato dall’ illustre Presidente: egli è appunto confor- 
me a ciò che in simili casi si fa in Inghilterra. È 
nostri lettori sanno le nostre predilezioni verso 
precedenti della costituzione britannica; ed a vedere 





‘legge? Ia maggiorità che ottenne nella votazione del | 


SA 











dà 


ae ISRETNA eni mne ericsson 


INTORNO ALL'OPUSCOLO 


® 


intitolato 
GLI ULTIMI TRISTISSIMI FATTI DI MILANO. 
È OSSERVAZIONI. 

(Continuazione e fine). 
(Vedi Risorgimento di ieri). 


“Entrato questo in Milano si fecero. palesi questa e al: 


30 





muova nel mondo Ja faccia, che il capo di un ese 
“dombatta per perdere e perdersi. La quesia Liccia si oppone 
mene un fatto solenne, cioe la. punizione che Ta lonta- 
matiza Guntercettazione delle munizioni e del parco d'ar- 
Ubiglienia ebbero dal ite. 
Questa deplorabile condizione di cose è dunque da al- 
—imbuirsi ad alire cagioni che a iradimento, Della quale fu. 
crono avvertiti i magistrati della città, i quali non poterono 
| disconoscere la necessità di un accordo. I libello nega 
che all'accordo non aderissero in qualche modo i Mila- 
RES n Pisserziona st fonda Sopra ia” sottigliezza. D 





leggosi a pagina 50 che il Re fece chiamare nella 


mattina del 5 agosto il Corpo municipale, il Comitato di 
pubblica sicurezza, il generale Zucchi eil signor Giorgio 
Chierici, comandanti della guardia nazionale, fu ‘loro di- 
ehiarato: « non essere possibile difendere Milano; esserne 
motivo l’infetice successo del fatto d'armi del di avanti, 
in cui sì era perduta una batteria; essere stato iniercet- 
tato il parco dell'artiglieria di grosso calibro: e le muni- 
zioni da guerra... Sapersi pur troppo che.non;vi cerano 


| viveri per l'esercito e pei cittadini... Esser poi necessario 
‘tresventure; cioè perduta nella pugna una batteria, in- | 
“tercetto il ‘pareo dell'artiglieria di grosso calibro e le. 
Sarebbe forse il Re chel 


risparmiare la città da un estremo eccidio, ». Così l'opu- 
scolo, e soggiugne ( p. 54 )le parole del podestà Paolo 
Bassi; doversi risparmiare la città dall'ira nemica. Dice 
pure dell'adesione dei membri presenti del Corpo ‘muni- 
cipale. 3 

Che-eppongono gli avversarii a questi fatt? Oppongone 
ai membri municipali il supposto difetto di. mandato. 
« Chi' dirà (con essi) che quei tre membri del Corpo mu- 
nicipale avessero mandato di legale rappresentanza da: 
pacse?.. i 

Ma nulla è più fuori di luogo di questa quistione di di- 
ritio in una quistione di fatto. E il f'aito è positivo. H Re 
espose nel proclama che la capitolazione da dui iniziata, 


dai Milanesi fu ‘proseguita, fu sottoscritta. Elo fu; poiché 


rappresenta il pazse. Pretendono forse i due, membri del 
Comitato che i Milanesi dovessero adunarsi. in generali 


| Comizii per deliberare? Il momento non poteva essere più 
i opportuno!!! Nè l'operazione più facile!!! Lasciamo le ca- | 


] 


iù al tempo siesso più ragionevole , avremmo. avuto 





} momento che. sì sia seduto sul seggio. presidenziale, 





il Magistrato municipale, nell'assenza del supremo potere, 


































ASSOCIAZIONI. 


In Torino all'Ufficio de! Giornale, in via 
dell’Arcivescovado; accanto alla Madonna 
degli Angeli, è dai librai fratelli Pic, Gianini 
e Fiore, Carlo Schiefpati, evedova Reviglio 
e figli. — Nelle provineiè presso gli, uftizi 
postali e per mezzo della corrispondenza di 
1. Pagellae C.s di Torino..In Genova presso 
A. Beuf, libraio. ‘In Livorno ‘all’Emporio 
librario. In Firenze da G.(P. Viessenx. tn 
Milano presso Turati, libraio. In Parma 
presso Grazioli; libraio, Tn Modena presso 
C. Vicenzi, libraio. In Roma presso P. Mer. 
le, libraio, e Gapobianchi, impiegato po- 
stale. In Napoli dai: librai L. Padoaz via 
Toledo, n. 250, e G. Marghieri, strada 
Nardones, n. 55. In Ginevra presso Cher- 
buliez., libraio, ‘e. sig. Collignon, diret- 
toro della posta. A Parigi, negli uffici di 
corrispondenza J. Delaire, te. Lejolivet et 
comp. A;Londra da '‘P.Rolandi; libraio, 
20, Berners Street Oxford Street. 







CEE III ORE ET INI 


ao 1848. 


ramai coprire. solito 
\l’usbergo di un tanto nome, contro i colpi de’ pic- 
coli e grandi giornali, che spesso, non avendo’ ra- 


Solamente, perchè l'imitazione riuscisse più esatta, 


bisogno che la scelta partisse da un Presidente , il 
quale, come l'oratore della Camera de comuni, dal 


abbia assunto quel carattere di neutralità che, ren- 
dendolo straniero ad ogni partito, lo ‘faccia. rispet- 
tabile a tutti. ; 

Il Presidente, inoltre, -ha provocato una energica 
rimostranza del sig. Brofferio , contro la quale, in 
vece, noi crediamo doverci elevare dal canto nostro. 

Nell’atto di annunziare i nomi de’ componenti la 
Commissione ,, Gioberti ha dichiarato di non averci 
voluto comprendere aleun giornalista in un incarico, 
nel quale il segreto è requisito così essenziale ; che 

ieri sì discusse per ben due ore sul modo di assi- 
curarlo. È ben chiaro che la conoscenza di cose 
ignote al pubblico, deve grandemente influire nella 
mente dél giornalista, e modificare la tendenza dei 
i suoi articoli, e forzarne o la coscienza 0 lo slile. 
Sarebbe, a noi pare, una vera toriura, ed una ma- 
niera indiretta di violare la libertà del pensiero, e 
della parola. Il giornalista, informato di un segreto 
di cui non possa far uso, come-mai potrebbe aver 
cuore di.scrivere le inesattezze, le assurde.supposi- 
zioni, le virulente diatribe, in cui al trar de’ conti, 
consiste il talento che dicono democratico ? È ben 
da credere che le rivelazioni, alle quali apparec- 
chiasi il Ministero ,. si aggireranno sulla quistione 
vitale, sulla inesauribile fonte della polemica  gior- 
nalistica. Uno o due giornalisti che fossero entrati 
nel segreto di quelle rivelazioni, basterebbero ad 
inaridire la vena de’ più applauditi fra i nostri gior- 
nali, li costringerebbero per lo meno a tacere, ‘ma 
più probabilmente a perdere I° energia della frase, 
o forse ancora a mendicare una falsa ed affettata 
eloquenza, invece di quel caro linguaggio che. ci 
pare appunto sì bello, perchè siamo ben certi. che 
nasce dal: cuore. 

Un mezzo sicuro aveva però il presidente di non 
offendere alcuna suscettività , ed era di non far parola 
‘dei giornalisti, e questi certo giammai avrebbero pen- 
sato a supporre in lui l'idea di un’esclusione ,, che a 
taluni però parve lesiva, dell’eguaglianza e dei diritti 
di deputato, 








LISTA DI CANDIDATI. 
Balbiano Eugenio, capitanò di fanteria. 
Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 
Borsani Giuseppe, già membro del Governo provvisorio 
‘di Parma. ASS 





villazioni e confessiamo che il Re disse vero, quando di- 
chiarò che alla capitolazione concorsero i Milanesi, se vi 
aderirono, come dice il fihello medesimo, il podestà e al- 
cuni membri del Municipio, è mon vi fece opposizione il 
comando della guardia frazionale. 

Si reputa colpa anzichè suggerimento della ‘difesa Vin- 
ndio de'suburbani edifizii che sarebbesi per ordine re- 
gio operato da soldati nel riparare in Milano. E notoric 
primieramente che l'entusiasmo d’alcuni proprietarii, de- 
guo*de'più bei tempi di Roma, lr spinse a dar fuoco essi 
medesimi ai proprii domigili, non volendo che’ servissero 
di'riparo all’inimico, Al medesimo scopo mirava la distru- 
zione ove fu comandata. E altronde non potendo essere 
l’effetto di grataita barbarie, è prova novella che si voleva 
difendere la città ad ogni costo, e ehe soltanto l'impossi 
bilità della riuscita, poscia riconosciuta, mostrò l'inutlità 


pe 


ce 





del-saerificio. 

Ma quella impossibilità non si voleva riconoscere dalla 
moltitadine che protestava centro ogni accordo e affolla- 
vasi‘minacciosa ‘intorno: alle stanze del Re. H quale veg. 


gendo quella disordinata attitadine, fece proclamare che 


| 
| 
| 
| 
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generosità, non fuggiva dinanzi ai più gravi ed evidenti 
pericoli. Ma non Lutti “credettero alla protesta e rimase 
una turba, parte compra, parie sedotta, la-quale ripigliava 
leminacte e gli oltraggi più fieramente, facendo le bar- 


O 
| 






| 
| 
qualora il popolo non volesse assolutamente la ‘capitola- | 


zione e fosse disposto a resistere, sarebbe con iui a com- | 
battere. Così vato pur aliora dal prevalente alfeito della | 





| Broglio Emilio, già segretario del Governo provvisorio 
i di Milano. ETA 


| Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 
Casanova colonnello Alessandro. 






Della Marmora maggior generale Alessandro, coman- 


dante dei bersaglieri. 

Della Marmora Alfonso, capo dello Stato maggiore della 
quarta divisione, e ministro della guerra. Ios 
Durando Giovanni, generale. 

Franchi Luigi di Pont. 

Massino Turina. 

Mauri Achille, segretario della Consulta lombarda; 
Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia, 
Persano, capitano di vascello nella marinetia sarda; 
Reinerì, professore. dea 
Rosmini Antonio, 
Tecchio Sebastiano, delegato di Vicenza! RtS 
l'orelli Luigi, ministro di agricoltura e commercio; 
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LA LEGA ITALIANA; 
LA SOCIETÀ” FEDERATIVA D'ITALIA; 
LA COSTITUENTE LIVORNESE. 


Nel num. 248 di questo Giornale, parlando del pro- 
babile ordinamento di una lega ‘politica italiana; noi 
ci credemmo in diritto d’asserire : niun fondamento 
potersi.avere per credere ‘che si ‘accostasse’ ‘sincera- 
menle a quella lega il Governo Ponlificio } distolto 
com'è, malgrado gli ottimi suoi ministri o/ficiali e 
risponsali, dai soliti tranelli della curia romana, hen 
più destra ad ostare al leale operato del vero partito 
liberale. o 
Mossi da questa persuasione, noi conchiudevamo 
allora: non essere il caso d’accogliere il Governo Pon- 
lificio nella lega suddetta ; perocchè nessun concorso 
efficace era tecito sperare dal Governo medesimo. 
Le nostre asserzioni dimostrando‘ alla ‘curia anzi- 
detta, che avevamo. indovinate le'sue vere intenzioni, 
ed al partito liberale romano sembrando che disturba 
vamo con ciò lì d'altronde ondrevoli suoi sforzi per 
conseguire l'intento della lega in discorso, ne avven- 
ne, che malgrado la decisa antipatia delle due parii, 
esse concordi insorsero a condannare la nostra sen- 
tenza, supponendoci mossi dalla intenzione di favorire 
le mire ambiziose del Governo Piemontese. Quindi 
i nella Gazzetta di Roma, num. 187, e nel Contempo- 
ranco pure di Roma, num. 418, non risparmiatéei le 
contumelie , da noi interamente dimenticate, <insiste- 
vasi nel dichiarare non fondale quelle nosire. asser- 
zioni, e nel sostenere anzi promossa la lega colla for- 
molata proposta dei patti di.essa da quello stesso Go- 
verno: Pontificio, da noi a torto accusato di ‘contrarie 
intenzioni, c j 
Noi rispo.icmmo nel num. 256 di questo Giornale a 
que’ due arlicoli, nè torneremo sugli argomenti ad- 
dotti a nostra giustificazione. Solo però un incidente 
relativo avendoci meglio convinti della verità de' no- 
stri argomenti, or c'inspira a tornare un momento su 
questo affare della lega, postochè abbiamo, occasione 
di ragionare della Società Federativa Italiana; ordina- 





ricatè e'tirando colpi d’archibugio contro le finestre del 
palagio. Fa quindi forza pensare alla legittima difesa e 
cercar modo come sottrarsi al furore de'facinorosi, sui 
nulla valeva a sedare. E che tali fossero. veramente @ecri- 
sultato, per l'onore de'buoni Milanesi, da ciò cche, fallito 
il pravo disegno contro la. persona del Re, si gittarono 
furiosamente dentro-le case signorili e le misero a ruha. 
Né di questi campioni tanto ardenti di vendicare Ja pa- 
tria che voleano supporre tradita, fu veduto poi feosa ma- 
ravigliosa) muovere pur un dito per vendicare la patria 
che vedevano effellivamente ricadere nel vitupero e nella 
servitù!‘ 
Dopo ciò è vano l'opporre che mentre si prometteva:la 


si consideri che in quella*confusione di contrarii voleri, 
gli ordini supremi non erano riveriti, e .i generali facewa- 


| partito della resistenza. ) 

Vogliamo da ciò inferire soltanto che il Re cesse qui 
pure alla necessità degli avvenimedti, senza mancare di 
alcuna guisa all’onore, Ma non vorremmo per ciò scusare 
l’infausto armistizio Salasco; nè ricercare se nella sala 
fortuna della guerra concorressero l’imperizia de’ capi, 0 
la cattiva voglia o altra più rea cagione. Di queste ‘cose 
j pronunciò grave sentenza un giudice sovrano, la pubblica 


i 


| opinione. Ma ella stessasben conoscendo che dall’errore 
al tradimento. l'intervallo è immenso, non tolse al sopre- 
i mo Comandante dell'esereito il titolo di primo italiano 
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difesa, si vedevano soldati uscire dalla città ; tafito più.se 


no il fatto loro, ei soldati stessi non avevano fiducia nel 





tasi in Torino per opera e cura del nostro Gran Filo- 
sofo instauratore ; del, risorgimento della Penisola; é 
posto: che ci occorre .toccar. brevemente della Costi- 


affermammo per nostro intimo convincimento del si- 


ci venne officialmente ed in modo non dubbio compro- . 


vato dalle autorevoli parole di. chi presiede al consiglio | Sa. 
‘ lecito ancora aggiungere che a termini del programma | 


de’ nostri Ministri. 


« Lorsque nous sommes arrivés au pouvoir » disse : 


il Presidente suddetto « monsieur l’ abbé Rosmini ve- ‘ 


« 
« 
« 
« première .condition l’indépendance d'Italie. Mais le 

‘ Ministère de S.S..répondit qu'il ne s'engagerait jamais 


nait d’ étre envoyé à. Rome. par le précédent Minis- 
stèére. Notre programme, dans lequel étaient consi- | 
gnées nos intentions, et lesbasesdeta Lega, avait pour; 


è 


non può a meno d'essere l'espulsione dello straniero , 
la resistenza alle ulteriori invasioni che potrebbe ten- 
tare a nostro danno, in conseguenza la dichiarazione 


| 


tuente Italiana recentemente proclamata in Livorno, > di:guerra, che potrebbe-occorrere, ove si volesse 0- 
Ora. quanto, ignari de’ segreti governativi, noi già. i si SA 
3 5 «cessaria una gran forza logica per comprendere, che 


i RR bo fero., 
stema tenuto dal Governo occulto Pontificio, di non ' tutto l’edificio ideato, certo» con lodevole entusiasmo , | 
secondare con efficacia l’ordinamento della Lega , ora ' dal Congresso Nazionale Federativo, intieramenie pecca I 


stare a queste determinazioni. Non è certamente ne- 


nella prima sua base ; epperciò rovina. e Î 
Nel fare questo ben chiaro riflesso noi ci erediam | 
della società, nel quale programma , appositamente ie 
con ben fondata determinazione sénosi individual. 
mente accennati i varii Stati in cui è spartita la peni- 
sola, ritenuto l'ordinamento di quegli Stati, ed avuto | 
riguardo alle abitudini de’ cittadini d’essi, sè ‘in pra- | 


: tica può ravvisarsi possibile una rappresentanza fede- 


dans une guerre de chrétiens contre des chrétiens, | CIERO, sd 
i eletta per voto universale de’ cittadini medesimi, ad | 


et il exclut conséquemment l’idée de l’indépendance, 
idée que le gouvernement du Roi veut absolument 
réaliser, parceque hors de là itn’y aurait pour nous 
ni honneur, ni gloire. Le Ministere Toscan a adhéré 
en grande partie à nos intentions, et déja nous nous 
trouvons bien àvancés dans les traités; quand’ils se- 
ront à leur terme, nous nous: empresserons de les 
communiquer au Parlement. Maintenani, pour mieux 
éclaircir ma pensée, je prierais mon collégue; le Mi- 


indipendenza di quegli Stati, 


rale, anche eletta, se vuolsi, dai rispettivi Parlamenti, 
non pare a modo alcuno attuabile una rappresentanza | 


esclusione‘ in fatto ‘de’ rispettivi Governi. come, se 
male non ci apponiamo ;« vorrébbesi nel ‘progetto di 
statuto federale ‘stabilire, con'lesione dell’autonomìa' ed | 
i Perchè le' istituzioni ‘politiche possano facilmente 
avviarsi ed essere durature ; tutti ‘coloro che’ hanno 
senso pratico riconosceranno ch’'esse debbonsi attuare 
in modo atto a combinare i rispettivi‘ interessi mon 


nistre de l'Instruction publique, de donner lecture .!:già a porre tra gli uni e gli ‘altri ‘soggetti continui di 
de plusieurs pièces relatives » { Ved. suppl. alla | collisioni. Quindi‘ noi coneliudiamo che anche quando 
Gazzetta Piemontese del 23 ottobre, 1848, num, 276 | questo modo di ordinamento venisse per un momento 


che ha riferita la seduta del Senato del 21 detto). 
Il Ministro predetto, nell’ informare il Senato del- 


altuato ed imposto ai rispettivi Governi, ‘0 da essi per | 
propria: debolezza fosse ‘tollerato, ‘breve ‘sarebbé la 


l’incarico avuto di soprantendere alle relazioni avviate {vita dellaFederazione, è le antiché discordié del mu- | 


dall'abate Rosmini colla corte di Romain proposito ? nicipalismo risorgerebbero più vive se laonde i 
della Lega ideata, dimostrò, leggendo varii passi delle | non solamente non si conseguirebbe quell’intento' di 


î 
i 
| 
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note rispettivamente scambiate tra il nostro incaricato unità, cui sognando un'‘bello ‘ideale corron dictro al- 


e lui, come nell'alto incui il Governo Pontificio era | cuni, ma si giungerebbe ben presto a quello opposto 
pronto ad accostarsi alla Lega per tutto;quanto concer- {della suddivisione 


ne alle discipline comuni da ordinarsi intorno al buon 
governo interno degli Stati partecipanti alla Lega, per 
altra parte però era così lontano dall’assentire al rico- 
noscimento della Nazionalità ed indipendenza Italiana; 
e dall’intendere d’assumere gli obblighi, che dove 


dichiarava, che egli.non poteva farsi interprete delle 
tdee e dei sentimenti del Governo del Re presso’ la 
Corte .di Roma; epperciò non aveva fatto cenno’ di 
quelle sopra enunciate nel progetto di confederazione 
da lui mandato al nostro Governo , 
vedeva nemmanco fatto: cenng in altro progetto for+ 
mato, dai Governo Pontificio in cui tacevasi affatto su 
quanto potesse riferirsi al concorrere con comuni sforzi 
all'impresa dell’ indipendenza italiana ; donde nacque 
il deciso rifiuto del nostro Ministero d’accogliere alcuno 
di que’ due progetti, 
Ora, mentre noi ci crediam lecito prendere atto di 
questa importante comunicazione officiale., la quale, 


a nostro avviso, assolutamente tronca ogni elemento dî {per la deputazione, vien. sempre fuor 
vita alla Lega da ordinarsi, ci crediamo lecito eziandid  cipii democratici. Noi. demanderemmo volontienia questo 
osservare, come sia poco fondata la determinazione |-gìornale quali. sono; questi principii democratici eh’esso 

x n A T a x 0 e È î 4 , i Si i v I 0 ssi 
presa il 25 corrente. dal Congresso Nazionale Federa: |: PP9PUgNA. con fpto caloza © FARA 106SERAo Brass 
tivo, nel quale fu vinto ed acclamati ga lausi | 9 BON sono quelli che si contengono nel nostro. staluto ? 
i Vba va È so too 0: CO: VAYLIARp SUEI Se sono nello Statuto contenuti, e perchè la Concordia 
il gran divisamento di stabilire in Roma la sede: «dell 


Congresso Federale della Nazione Italica. 

Astrazione fatta per ora dalla convenienza d’ordì- 
nare cotesto Congresso Federale più in:un modo che 
nell’altro, cioè col concorso de’ singoli rappresen- 
tanti d'ogni Stato, rispettivamente eletti con voto uni-| 
Versale; ovvero ancora per mezzo di rappresentanti! 
eletti dai Parlamenti de’ singoli Stati, 
diente saremmo, solto certe condizioni però infra! 


ano | poterle facilmente subordinare quelle del 
procurarla, che lo stesso abate Rosmini dal canto suo } tico. La nostr 


come non:se ne i ciali. 


ancora e della nuova rovina del- 
l'italiano risorgimento. S È 
| Nel così ragionare noi non ci dissimuliamo che là 
nostra sentenza spiacerà“ad alcuni, i quali, giudicando 
teoricamente soltanto Je dottrine politiche , credono 
senso pra+ 
a natura posiliva non ci concede di as: 


le politiche istituzioni sia anzitutto necessario ché 
siano in pratica facilive possibili, e che escludano il 
pericolo della collisione fra i rispettivi interessi so- 


1 


Chiunque giudicherà imparzialmente questo canone 
lo ravviserà fondato. 


} 


(Continua). Penna. 
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DOMANDA. 


Da qualche tempo la Concordia, sia che faccia accusa 
ai-ministri, sia che prodighi raccomandazioni ‘a candidati 
i.parlando dei prin. 


non dice 0 a'suoi raccomandati per le elezioni od agli e- 
lettori, che li spera propugnatori dello Statuto sancito e 
giurato? E se non sono, perchè non ci spiega essa quali 
siano codesti nuovi principii democratici che noi, e con 
noi la nazione non conosce? $ #09 
Una tale.oscurità per parte d'un giornale generalmente 
esplicito nelle sue dichiarazioni, come insistente.melle:sue | 


al quale..spe- Idee, ha qualche cosa d'inesplicabile. 


Noi desidereremmo sapere da esso se i nuovi deputati 


È 3 È ® . i vengo ‘ alia ) per giurarvi d’ Sser fe i al 0 
enunciate , inclinati ad assentire; ovvero ancora per i GONE al de ne i i o Si De H È 
» nda GALROE È PEA aluto ebbano fare qualche restrizione niale, ovvero: i 
mezzo degli agenti diplomatici d’ogni Governo, noi ci et 1 | 


crediamo lecito interpellare coloro, che sostengono 
l'assunto di siffatta destinazione a Roma. se credono sl 
che il Governo Pontificio consenta mai a riconoscere! 
ed associarsi ad una Lega, il ‘cui ‘primo fondamento! 


x 


A 


t_t{1{111 i, li i 


che gli votò un illustre nel Parlamento di Roma e qui loi 


confermò nella prima adunanza del Congresso federativo, | 
e n'ebbe plauso altissimo ed universale. Questo fu il più! 


solenne trionfo delle purissime intenzioni del Re. 


ss 


E in vero, non ostante le sventure della guerra , alle! 


quali , bisogna pur dirlo , contriburono la tarda unione 
delle province aggregate, i lenti, gli scarsi, i mancati! 


di 


soccorsi delle milizie, la perfida defezione napoletana, ii 
partiti e le discordie de’ cittadini, egli è certo che le sorti’ 


d'Italia mutarono, e che Ja sua naz 
venir meno. Rimangono le tracce e il. ricordo indelebile 
di quattro mesi di vittorie: rimane un esercito ‘che può 
rinnovarle, con tanto maggior sicurezza, ove abbia l’aiuto 
d'amiche coorti condotte da capitani di chiara fama, le 
quali concorrano insieme a rinnovare la guerra. Quelle 
vittorie protessero la Lombardia e 1 
nel loro risorgimento , obbli 
nelle fortezze. E i popoli 
governi e reggersi a leg 
all'urna, dove si agitano le sovrane deliberazioni, unirsi 
Spontanei ai generosi loro fratelli del Piemonte, del Ge. 
novesato e della Savoia. Una legge politica fece di essi 
una sola famiglia, il regno dell'Alta Italia. Questo regno è 
protetto dai principii del diritto europeo: il principio del 
fatto compiuto, il quale non permett 


polo che si è dato un'esistenza politica; — il principio 
dell'autonomia delle nazioni 


SI Iraene, » il quale costituisce un di- 
ritto innato, inviolabile, Imprescrittibile, come il diritto di 


gando il nemico a rifuggirsi 
isorti poterono costituire i loro 


a Venezia ei Ducati. 


gi di libertà, e raccolti intorno 


e che si turbi un po- 


ionalità non può più! 
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pigliando la cosa com'è,.tenersi d'aver adempiuto perfet- } 
tamente l'obbligo Jero, fircendo è adempiendo il giura-|| 
mento che hanno pronunciato e manteni 
colleghi. Lar 

Una tale spiegazione noi reputiamo necessaria per po-: 
ogni uomo d'essere libero; — il principio dell'umanità! 
che vieta al forte di opprimere il debole. 

Contro 


| 
| 
| 
| 
| 
O 


:7 20: Albasio ‘notaio Carlo Francesco . 


senure a questa massima: Noi crediamo che nel creare | 


ito, tutti idoro)f 


| scese in Lombardia; e incusse tal terrore nelle schiere 
{ nemiche, che rifuggirono ‘nelle fortezze» ‘Senza di che il 
questi principi non vale opporre il principio g.il{f 


diritto della conquista, la quale non è un diritto, non è.un || 


principio, ma un fatto, l’abusò e l’imminenza delle forze | 
brutali rsull'oppressa umanità. ll'popolo che si libera dal; 
giogo della servitù, non toglie diritto all'oppressore, chel 
non ne ha, ma rivendica egli stesso un sacro diritto che 

gli era stato. tolta, soffocato, impedito. Quattro mesi dii 
libertà e d'indipendenza ricuperata non sono in diritto! 
differenti. da quattro. secoli. Non è dunque senza un.ime| 
menso vantaggio la guerra combattuta in Lombardia dalle 

armi italiane, tuttochè. susseguita; da grave disastro: ‘ili 
quale del resto non solo potrà ripararsi, ma è da credere! 


i 


che ci prepari, come suole la sventura, ad essere più! 
cauti, più animosi, più costanti a vendicare la patria la-| 
cerata e conculcata da nuovi atti di barbarie. a 

Ciò posto non vorremmo confidar troppo, se dicessimo | 
che gli stessi oppositori non debbono essere malcontenti | 
di veder chiariti i fatti secondo giustizia. Una scrittura det-| 
lata sotto l'impressione di un profondo dolore non può | 
essere ad animo, riposato confermata e difesa da uomini | 
onesti, quando veggano il danno che può derivarne alla! 
nazione della quale si rendettero benem@riti. Tanto più; 
se ripensino alla loro condizione di Lombardi, a° quali il 
Re salvò due volte ta capitale. La salvò dopo le cinque 
gloriose giernate, G 
alla testa di soli trenta: mila uomini: nuovi. alla guerra 


i 


È 


"È 


uando con magnanimo ardimento, j' 
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IL RISORGIMENTO. 


ter discutere in tutta sincerità aleune idee quà e là shale- 


strate a guisa di saggio, non solo nel suddetto, ma in alt 


a capitale 0 


pan 


giornali di quest 
COMITATO PUBBLICO ci 
Tenutosi nel convento dei RR. PP. di S. Filippo, ad 
oggetto di preparare l'elezione dei Consiglieri comu- 
nali, provinciali e divistonali. 7 ° la 
Nome dei 160 che riunirono maggiori suffragi 
+ nelle 194 schede state presentate. . 


CONSIGLIO COM 


n nt 


UNALE. 


N. B. Non essendosi ancora potulo terminare l'operazione 
per lutti e-tre i Consigli,-si incomincia» a pubblicare il 
risultamento dello squittinio delle schede per il Consiglio 
comunale» ò Sg 


Imi 


PRI 


i Gioberti Vincenzo 
2 Boncompagui C. Carlo, miaistro . 
Galvagno.G., deputato... . 
Cottin L, deputato, î 
Nigra cav. Giovanni, senatore. 
Derossi di Santa Rosà, ministro . 
Pansota cav. Tghazio 20 4 î 10 
Tapparelli d’Azeglio march. Roberto, sen. "A ‘102 
Demargherita ‘bar. Luigi, cons'‘alla Corte di cass: ‘95 
Bertini cav. Bernardino; medico gi si "92 
Capello detto Moncalvo; (5 1 
Franchi: Luigi, conte. Baia 
Cossato, commendatore 
Pomba cav. Giuseppe ; 
Colli di Felizzano, senatore i 
Benso di Cavour conte Camillo, deputato 
Dabormida, generale, deputato © - © 
Merlo'avy. Felice, prof., ministro. 
Bilbo conte Cesare, deputatò *’. 
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! Vegezzi'avv. Fraricesco'Zaverio, deputato 
‘Casana Alessandro, banchiere {© 
Mosca, cavi seni i iginise 
Sineo Riccardo, avv., deputato 
Bellona! avy. Giorgio ir 4 
Ceppi conte Lorenzo . 
Todros A., banchiere. 
Gattino avv. Giuseppe, senatore . 
Cantoni Lelio, rabbino maggiore 
Moris cav. Giuseppe, senatore! . 

‘ Dupré Luigi Giuseppe, banchiere 

i Gallina conte Stefano, senatore . 
Soldati Roberto, ‘banchiere * © 
“Roccaavvi Euigi i HE. : 
Selopis conte:Federito, deputato 
‘Baruffi, professore «i. 
Pinelli cav. Pier Dionigi, ministro 

358 Centù cav. Lorenzo; professore di chimica 
59. Desambrois de Nevaches, deputato; 

40. Scaravaglio Piétro. de 

41 Maffoni, dottore in medicina 

42 Cassinis, avv., deputato 

‘45 Baricco, teologo-coll;*. È : 
44 Engelfred Giuseppe, negoziante | 
45 Villanis, cav., avv. Ro, 5 
46 Schioppo Carlo, negoziante 

47 Abbene Angelo, farmacista . 

48 Molines Francesco . È 

49 Dumontel Gilberto, negoziante 
50 Pinchia avv. Carlo, cons. d'appello |. 

5Î Forchino Filippo, negoziante © . 

52Juva avv! Giacomo |. 

93 Pante di Pino,conte . 

64 Balbino Carlo, orefice, 

59 Cibrario cav. Luigi, senatore 

56 Della Chiesa di Benevello,conte 

07. Signorelti cav. Bernardo , de 

58 Bertoldi, professore i 

59 Golzio Eusebio, negoziante . È 

60 Thaon di Revel conte Ottavio, ministro 
61 Vicino Secondo, banchiere. 
62°Gerbaix de Sonnaz |. /{\.°. 
65: Ponzio Vaglia, regio liquidatore . 
64 Cantara Romualdo, negoziante, 
65 ‘Rignon dottore Egidio; i 
66>Barbaroux.eonte Carlo, primo ufficiale 
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generale austriaco; si sarebbe ‘rivolto sopra Milano, ei 


stringendola: *d’assedio: re ‘fulminando colte artiglierie, 
l'avrebbe ripresa, e niuno. può dire come'avrebbe vendi-| 


‘cato l'onta della recente cacciata. H Re salvò una seconda 


volta Milano, o ne scemò la sventura, copréndola colle! 
sue: schiere e patteggiando! Pomiamo- che gli‘ Austriaci | 
avessero avuto dibero il campo a piombare sulla’ città. | 
Essa, per sentenza di ‘giudice competente, il generale | 
Zucchi, non erà in grado di difendersi da se stessa (p:133).{ 


Tuttavia ‘s'egli è vero,\come dice l'opuscolo” (pi 54 ‘e 40), | 


che il popolo era animato da furore e risoluto’ di com-| 
battere e resistere, sarebbesi impegnato un sanguinuso | 
conflitto tra gli Austriaci e i cittadini; e la ‘cosa sarebbe | 
finita colla peggio di questi, la città messa a'ferro e fuoco. Î 
È dunque vero. che.il Re saltò due volte Milano, ese al | 
Gielo piacerà, come abbiam fede,lasalverà ùna terza volta; | 
e Milano ergerà l'altare, dinanzi.al quale'canterassi l'inno | 
della vittoria; CARRI 
‘Carlo Alberto contro le accuse ‘che oltraggiano il suo 
nome, chiama a testimonio Iddio e la/sua coscienza, e a | 
giudice la severa istoria. Ma egli ‘più alteramente provo- 
cava pur coloro che per avventura.gli restassero avversari, 
chiedendo: s'egli non fu promotore e continuatore animoso 
della redenzione d’Italia? S'egli non è tuttavia forte e te- 
nace nel magnanimo proposito ‘di compiere la grande 
opera? Nol promette egli'per modo solenne? — Popoli del 


| 81 Nomis di P 


S00nd 


g|| 151 Cavalchinî Stefaiio, sensale 


| 74 Rignon conte Edoardo, 
75. Brunati cav. Benedetto 
76 Cornero avv. Giuseppe, 

77 Durando, causidico 

78 Priggione, av... 

79 Petiti avv. Giacomo |. 

80 Manno, barone, senatori - 

ollone, conte, gi 

82 Promis Carlo; professor 


voti. 429° 
AD 


91 Ferraris avv. Luigi, deputato. 
92 Gay di Quartit conte 
‘95. Montà Giuseppe, neg: 


banchiere, senatore 


‘110 Mannati Giacinto 


-| ALL Menabrea cav. Luigi, d 


132 Racchia, maggior ge 
115 Trombotto, medico * 


|114 Valerio Cesare, ingegnere 


115' Ghiringhello, teologo coll 
{416 ‘Massino Turina > 2° 

117 Poccardi;‘cav., intende 

118 Riccardi di Netro tav 


| 419 Sterpono Lorenzo: 


120 Vigna avv. Luigi. Ss 
421 Cappello di San Franco conte 


51 1922 Persoglio Carlo, conte... 


123 Quaglia cav. Zenone, magg. ge 
1124 Seyta Giovanni, negoziante 
‘AVogatto CHlobii lio SE 
Sensale: 

-128) Quaglia ‘cav. Luigi > sE 
129San Martino della Motta, conte 

150. Agodino, professore © © n 

131 Boggio Giacomo, macellaio... 
152 Grandi, avv., deputato 

155 Promis cav. Domenico... v 

154 Ragazzoni Rocco, medico VEbaso 
135. Solaro di Villanova, marchese; 


° 


(| 156 Benso Gaspare, avv., deputato | 
g| 197 Baracco sacerdote Carlo 
9] 158 Cagnassi Giovanni, negoziante 


159 Delsaglio Mirco, 
‘140 Melano Ffantesco | 0, 
141 ‘Quarelli conte, senatore Sa 
142° Sossi; avv. ci 
145. Valperga di Civrone, conte 
144 Adamino avv. Angelo 


negoziante. 
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61] 145 Lessona Carlo Gioachino: 


146 Rodella, causidico 
447 Rocci cav. Felice 
148 Signoretti, notaio 
149 Bertalazone d'Araci 
150 ‘Botto, professore di 


- 


| Regno, miostratevi forti in una prima sver 


dell'italiana indipendenza noh' è ancora 
dati, al.termine dell'armistizio 0 si 


sentanei ai diritti della nazione, o 
tornare con ridestato éntusia$mo a 
italiana indipendenza, che‘ ot 
tutti i nostri sacrifici. (Proclami 10 9 
-E alle parole son suggello i fatti. Eg 
ristaura armi ed armati; ricompone 
munisce di provvide discipline; lo rinfor: 
guardie nazionali. Soldati e cit 
voce intorno al santo vessilio 
uno stesso vincolo, l’amore della 
ròto il'brando col giuramento del 5 dl 
Il Re invocò non indarno un 
pendenza d'Italia, Se Vienna no 
spada di Brenno cadrà sulla ‘bilancia. E t 
glierà le simpatie di tutte le getti, a 
cetto-vano, 0 un’esosa privativa, 
e sacro, la nazionalità de' popoli. 
zione, vuol essere regina, lo vu 
ga il pacifico ulivo, 0 s'incoro 
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cav., Lat senatore 
‘uzzo intendente Giovanni i sa 
457 Lanza Domenico, fabbricante 


« Per avere eguale numero. di voti. 


461 -Piolu, architetto ì È S ; 
‘162 Trompeo, medico... , ; i 
163 DIEORAI: conte 3 ; A i 


Bertini Bernardino Pres. 
Sinéo Riccardo. | 
D'Azeglio Roberto, 
Rocca Luigi. 

Franchi Luigi. 


NOTIZIE DIVERSE, 


__————m————m_m 


ITALIA. 


— CIAMBERI”, 1 novembre. — Un capitano dello Stato 
— Maggiore, accompagnato da un: commissario di polizia, 
(7 paru l'altr'ieri per la Balma. Essi sono incaricati di diri- 
gere l’entrata der dstaccamenti polacchi che trovansi alla 
“ deontera e che vanno a raggiungere 1 loro compatriolli, 
| Che trovansi gia a Vercelli. Dicesi che saranno ammessi 
, 8ultanto 900 l'olacchi ad eutrare mei nosiri Stati, e che 
a “dovranno cerlficare, prima di ricevere i loro passaporti, 
“che sono in caso di portare le armi, e che hanno ‘preso 
— parte alla guerra di Polonia, Codest stranieri marceranno | 
per colonie composté dai 504: 60 individui al più, e 
“ senz'armi. Del resto essi riceveranno 1 soccorsi di viaggio 
‘ accordati ai militari che vanno a raggiungere i loro corpi. 
s Egli è probabile che il primo distaccamento polacco giun- 
Ra questa sera 0 domani a Ciamberì, per ripartire quasi 
‘ subito. (La Savoie). 
— Leggesi: nell’Echo des Alpes Maritimes in data 
cf novembre : 
« Dietro a varie lettere che ricevemmo dai nostri cor- 
| rispondenti. della montagna, ci affrettiamo a riferire il 
alto seguente, di cui la comune di San, Martino di Lan- 
tosca fu il teatro. 
‘ Cinquant'otto disertori del. reggimento Gi Cuneo, dopo 
| aver passato il colle delle Finestre, si divisero in due ban- } 
“de, una delle quali si volse verso Belvedere, l’altra versò 
Valdiblora : :1 27 ottobre nel mattino, una dozzina di que- 
Sti soldati che cominciavano ad ascendere il colle di S. 
Dalmazzo, si trovò in faccia ai carabinieri della brigata di 
(0 S. Martino; una lotta sanguinosa ne avvenne a colpi di 
sciabola e di bastone; due carabinieri furono gravemente 
| feriti, e due altre persone che vollero intervenire per la 
loro difesa furono pure maltrattate; finalmente, accorgen- 
dosi che l'allarme era stato dato, i disertori guadagnarono 
“la montagna e ripararono ai boschi; tuttavia uno dei loro 
potè essere arrestato all'indomani, la guardia nazionale di 
Valdiblora ‘essendo stata convocata, fece numerose ronde, 
e giunsè ad impadronirsi di sette disertori, che sotto buona | 
“scorta furono condotti a S. Martino, capo-luogo del man: 
damento. Secondo la versione degli uni questi soldati ap: 
‘partenevano alla banda del giorlio precedente, e secondo 
altri, ad una nuova banda‘ Prima.di terminare noi ci fac- 
ciamo un dovere di reclamare in favore delle principali 
‘comunità un cérto numero di fucili pel servizio e pet | 
l'istruzione delle nostre a guardie nazionali di mon- 
tagna. 

— GENOVA 2 novembre. — Da un ufficiale della 
or truppa di linea veniva diretta al Corr. Merc. la 
seguente lettera.— Preg.mo sig.Estensore ; lessi nel Pens: 
‘Ttal. e nel Diario del popolo un'accusa terribile contro la 
"truppa dilinea, e specialmente contro la brigatà cui ho 
l'onore d' appartenere. Narrando i dolorosi fatti di dome- 

| hica sera, dissero che la truppa, davanti al palazzo Tursi, 
senza legale sommazione caricò alla baionetta e ferì. pa- 
recchi popolani inermi ed innocui. 
‘Noto di passaggio che è strana l’accusa in giornali pieni 
delle più inzuccherate parole fraferne per la brava truppa 
; di linea. Ma si persuada, sig. estensore che sappiamo di- 
stinguere ì veri dai falsi fratelli, ‘da ci fratelli «che ci 
Yedono assai di mal occhio. 
- Ora quell’accusa è una solenne calunnia dettata dalla 
‘maggiore mala fede. Non abbisognava sommazione; fecero 
la sommazione ‘quegli che assalirono la truppa con armi, 
e ferirono un suo Gapitano. ‘E la truppa non ferì il popolo, |" 
| ma invece uomini indegni di questo bel DRne come si vide, 
dai fatti arresti. D 
Ma foi noù ci offendiamo di calunnie fabbricate da gior- 
nali scritti con così poco giudizio. Per esempio il Pens. 
‘e il Diario non condannano quelli fra i militi ‘della 
| guardia nazionale che non obbedirono alla chiamata. Non' 
“tocca a me parlare per la guardia nazionale: ma poichè 
operiamo in questi giorni come suoi buoni alleati, dirò: 
‘mi pare che se noi siamo lieti di prestarle fraterno sussi- 
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dio, dev'esser d'altra parte suo interesse far cessare uno; 


| stato di cose che la umilia, e vedo con. piacere che i militi; 

della guardia intendono benissimo questo interesse ‘e l'o» 

nore, accorrono a difendere quel Quartier generale così 

‘stoltamente fulminato dai due suddetti giornali. Si persua- 
- da, che amiamo tutte le L'bertà costitazionali, e però anche 

la forza ela dignità della guardia — e ci pare che il popolo 

genovese non debba fare alcun caso di quasi giornali che 

lentano indebolirla nel mentre calunniano a Il 

popolo Genovese è tale che alla sua stima aspiriamo come 

‘a miglior premio delle nostre fatiche e pericoli. 

Tanto mi occorreva per la semplice verità, non perchè 
‘eì offendiamo di stolte calunnie, smentite appena nate, 
dal buon senso del popolo. Mi creda, ecc. 

«Genova, 51 ottobre 1848. 

— VERCELLI, —- La sera del 29 ottobre tutta la città 
tripudiava d'una gioia solenne, ed italiana. — I soldati ; 
lo bardi n! 


D. 


‘458 Massa Saluzzo, conte Leonzio ‘. 1 i 20. 
‘159 Pallieri conte Deodato  —. : _ ; 20 
“160 Piacenza, avv. — 7 È 7 i 20 


‘arrivo del loro nuovo capo, il; 
} - 





prode Ramorino, con. un banchetto ove si assisero uo-, 
minì non già convenuti & banchettare, ma si bene per 
‘ sentimento di fratellanza, per parlare della patria: infelice, 
delle speranze .e del dovere di renderla libera. 

Alla fine del banchetto si lesse il seguente ordine. deli 

giorno del generale Ramorino alle truppe Lombarde: — 
Miei fratelli d'armi! lo'mi sento onorato di comandarvi, 
né per quanto è in me verrò meno a quegli obblighi che 
m: vengono imposti da sì nobile incarico. 

1 vostrì interessi sono divenuti i mieì, e tutto io mi de- 
dico ad essi; imperocché sta in loro |’ IBlerenso della patria 
comune. 

Lombardi! Il coraggio , l'intrepidezza sola non basta» 
no; Ove essì bastassero, | Italia sarebbe o libera da lunga 
Stagione, 


Lombardi! Le vostre giornate di marzo non le ha già 


x 


registrate la storia nelle sue pagine le più sublimi, le più 
memorande? 


Ma a raggiungere il santo scopo è mestieri quella calma 


scienza delle forze ordinate di tutti; è mestieri essere 
«pronti a durare con fortezza e senza lamento quelle 


privazioni e quelie fatiche di cui sarà premio l'indipen- 
denza. 


‘quali sono, quali devono essere.i principii dei capi. 

Senza quest'armonia delle volontà non ci sarà dato ab- 
batiere le tristi opere di coloro che avversano la felicità 
della patria. ; 

Soldati! Io intendo che siate retti con fermezza, ma 
non discompagnata dall'amore e dalla giustizia; coloro che | 
stanno alla testa delle vostre file non, ‘hanno a dimenticare 
che voi siete i loro figli, 


lo voglio,che i vostri capi si. rendano degni della vostra | 





fiducia, che. nessuno osi demeritarla mostrandosi debole ! 


ed immemore dei propri doveri, 
Soldati! una sola parola riassume i vostri, l'obhedienza, 
| l’ebbedienza, senza che è nome vano la disciplina. 


Ufficiali'di tutti i gradi, sotto-ufficiali e soldati! Voi non | 


mancherete al vostro patri ottismo ed ai vostri doveri; 10 
saprò compiere ì miei, 
Viva l'Italia — Viva Carlo Alberto. 
Tl Luogotenente Generale 
Comandante in'capo le truppe Lombarde 
Firmato Ramorino. 

— PIACENZA 50 ottobre. — (Corrisp. particolare). — 
Ella sa, che il nostro buon vescovo illustrò eminentemente 
gli estremi giorni di sua vita introducendo riforme utilis- 
sime e santissime nel seminario; esa come i, retrogradi 
avessero spiegata una guerra. accanitissima contro quelle 
riforme, e pendesse ora in capitolo la quistione se manie- 
ner si dovevano oppure distruggere. La guerra sì è vinta 
oggi dal partito sano, e ad ottenere Ja vittoria ha giovato 
il discorso che in onore del trapassato leggeva lab. prof. 
Morupi. 5 

La cattedrale era piena zeppa .di gente. Il pergamo era 
‘collocato in Santuario e a piè d'esso nella crociera stava 
lo stato maggiore Austriaco con Thurn ed altro generale, 
non sì sa da chi invitati. L'oratore cominciò. il discorso 
con un affettuoso esordio; parlò nella prima ‘parte, della 
religione e della carità deldefanto prelato, che fu protet- 
tore degli Asili d'infanzia anche quando si véleva delitto 
il nominarli. La seconda ed ultima parte è stata un tessu- 

to di lodi alle virtù di lui cittadine. Ricordò com “egli bene 
augurasse alla causa. italiana, come benedicesse primo 
alla tricolore bandiera italiana, come ‘con vera espansione 
di cuore salutasse il vessillo Sabaudo, come pensasse non 

| poter fallire quella guerra che forse venne per un istante 
da meno perché prematura, non poter però mancare l’ita- 
liana libertà; come il prelato fosse inchinato alle riforme 
ed ai miglioramenti nelle civili ed ecclesiastiche istituzio- 
ni, e perà.dava le riforme al seminario anche in tempi 
procellosi, le quali niuna sacrilega mano oserebbe ora di 
distruggere o menomare. Disse infine chie 72 pio, il ma- 
gnanimo, il sempre grande ed amato Carlo Alberto pro- 
teggerà la ciltà nostra col destinargli un degno successore 
che le riforme secondi del trapassato; né mancò di espri- 
mere a tempi-opportuni l'amor nostro alla libertà, alla 
croce Sabauda, l'odio allo straniero, (aveva davanti i te- 
deschi); sentimenti che erano: pur vivissimi nell’illustre 
“defunto. 

L'orazione venne a quando a quando interrotta da ap- 
plausi del popolo e del clero, e dalle voci di bravo, bravo, 
che furono ripetuti alla fine..... Il popolo e l'oratore s'in- 
tendevano, e sì end frstavioi 

Evviva al bravo e coraggioso Morupi! 

— CHIAVENNA. sopra il lago di Como: — « Il 29 le 
imp. r. truppe entrarono. senga incontrare altra resi- 
stenza in Chiavenna con alla iesta il tenente maresciallo 
barone Haynau,.il quale poco dianzi avea ricevuta in No- 
vate una:deputazione di quella città, | venuta ad espri-; 
mergli il massimo suo dispiacere pei seguiti avvenimenti, 





« Giunio in (hidlenia il prelodato sig. tenente mare 
sciallo emanava il seguente 


@ RA 
a A malgrado che S 


(MY imperatore abbia dichiarato 


| GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, ‘ECONOMICO, $ CIENTIFICO E LETTERARIO 


contribuzione. di, 20,000 lire austriache, Di più >si.dovrà 
retribuire alle,mie truppe, per tutta la durata della spe- 
‘dizione, oltre alle prescritte competenze di tappa, un as- 


segno giornaliero, da computarsi cioè pei soldati ‘a 20 ‘ 


carantani a testa, pei signo:1 ufficiali, ad eccezione della É 
‘mia persona, la dieta sistem:tica giusta il rispettivo grado. | 
« In pari tempo dovrassi rimettere nel primiero stato 
la strada postale da qui all” Adda, non che il ponte che la 
aversa, e fare indilatamente saoraborare le gallerie da 
ogni impedimento. 
« Sol nella piena sicurezza - che il comune. abbia ad 
‘adempiere puntualmente tutte queste condizioni, e;che 
‘l'ordine e la tranquillità non abbiano più ad essere tur- 
-bati nella: città, i0 mi decido a far fermare le alire truppe 
dirette a questa volta. La diminuzione dell’attuale guar» 


locali, 


I Nnigione dipenderà finalmente dalle future circostanze 


€ quella sicurezza, le quali non si traggono che dalla co-. 


| 
| 
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| 
I 
I 
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i 
| 
| serebbe sempre per altrui; molto più lo deve poi trattan. 
| 


« Chiavenna, 29 ottobre 1848. 
«.Il comandante del terzo corpo d’armata 
« Haynau, m. pi T., M. » 





— FIRENZE 50 ottobre. — Leggiamo nella Gazz. di 
Firenze; Sembra che tanto e così .grave fosse il dolore 


Unione, affetto, coslanza e. ove.sia:d' uopo severità, ecco destato nel popolo, livornese alla lettura dell’articolo-viru- 


i lento inserito nella Patria num. 20, che J'ira lo fe) tra- 
scendere a tali minacce che, una provocazione di quella 
natura poteva appena scusare, 

li Governo fermo nell’intendimento di mantenere in- 
violato il suo Programma, comunicò al Direttore ‘della 
Posta di ‘Livorno per mezzo del ministro dell'interno 
le sue intenzioni nella lettera seguente, che noi riprodu- 
ciamo, 

Illustrissimo Signore, 

Il sottoscritto ministro dell'interno in unione-dei suoi 
Colleghi intende e vuole che sia pubblicato secondo l’or- 
dingrio il'giornale detto la Patria. 

Libertà di parole a tutti. 

Questo principio lo attuale Ministero Toscano ‘profes- 


dosi di sé. Dove i miei concittadini persistessero. nel loro 
proponimento, dica loro:che scapiterebbero‘assai.dell’ono- 
rato concetto ‘che il mondo si è formato: di loro, e'che a 
tutti noi apporterebbero grandissimo cordoglio. 

Il proverbio antico diceva; nè anche Giove piace a tutti» 
Ma come possiamo pretendere piacere a tutti noi, che per 
certo non siamo Giove? in fretta, ec. 

uno 29 ottobre 1848. 
D. GuERRAZZI. 

_ FIGLINE, 24 ottobre, — Scrivono all'A/ba:— A Fi. 
gline, terra del Valdarno vicino ‘a Prulli, villa del':genero 
del marchese Farinola, e. vicinissima all'antico ‘e storico 
Sancerbone, in pieno mercato tra la folla della gente fu- 
rono nel suddetto giorno sparsi diversi foglietti a stampa 
clandestina. Eccone le testuali parole. 

Ù Toscani! 

« Pochi malvagi o traviati tentano trascinarvi al disor- 
dine col pretesto della libertà. 

Non contenti d'insultare con laide menzogne al Mini- f 
stero che si è ritirato ed alla veneranda persona del Cap- 
poni che Jo presiedeva; vorrebbero con modi violenti de- 
signare al Principe i successori, accennando persone 
senza onore, senza morale, senza religione, e in parte ven- 
duti all'oro degli Austro-Gesuiti. 

‘ E che tali sieno ve lo dica Ja loro condotta, i loro serit- 


i ti, nei quali dubitando di ogni verità religiosa, e procla- 


mando i*principii del comunismo, provocano la sovver- 
sione dell'ordine sociale. 5 

Toscani, state in, guardia contro le false promesse che 
di. già recarono gravi sventure ad una parte del nostro 
paese. Unitevi intorno al priticipe ed ai poteri legislativi 
per la conservazione dell'ordine, per la difesa della vera 
libertà, rigettate ogni insinuazione di siffatto colore e per 
cotali soggetti. Armatevi legalmente richiesti per tutelare 
lonore, la morale, Ja religione, gravemente compromessi 
in questi giorni fra ‘voi per opera di questi malvagi, che 
sono quelli stessi che si tenta ora condurre al potere, e 
ove giunti vi toglieranno-il vostro principe e padre, e. vi 
faranno provare tutti gli orrori della tirannia in nome 
della libertà, il saccheggio, la guerra civile, e quanto di 
più lacrimevole. ci rammenta il terrore del Giacobinismo 
‘del 1793 in Francia ». 

I bunni campagnuoli venuti dalle adiacenze al mercato 
di Figline, tranquillamente lessero o sentiron leggere tali 
foglietti, e ai timidi agitatori ‘e a coloro che li distribui- 
vano tranquillamente risposero: POCO C'IMPORTA CHE. VA- 
DINO AL GOVERNO IL CAPPONI 0 Gll ALTRI, MA BISOGNA CHE 
SÌ COMINCIA UNA VOLTA A FAR BENE, E CHE-LE RIFORME 
SIENO UTILI TANTO PER IL POVERO CHE: PER I» RICCO, (FR CHE 
SI PENSI UNA VOLTA ANCO A NOI: STAREMO A VEDERH; E GIUDI- 
CHEREMO DOPO. 

Queste. parole, che nella loro semplicità appalesano il 


# 


buon senso ‘e la prudenza di un antico, escite di bocca 





i non dì signoretti dal bon.jsur, ma d'umili e oseuri arti- 


i giani delle campagne, dove l'istruzione pubblica è da' go- 


vernanti così maltrattata, dovrebbero far arrossire e-ri- 


i durre al silenzio i calunniatori.del nostro popolo, che van 


Ì 


di voler ‘favorire anche le provincie italiane, come tutte | 


le a‘tre della monarchia, di una Costituzione liberale; — 
a malgrado che nella sua clemenza egli, mediante gene- 
rale amnistia, abbia accordato graziosissimo perdono a 
queste ribelli provincie; — pur8 la città di Chiavenna ha 
sola osato per la seconda volta di innalzare entro le sue 
mura lo stendardo della rivolta mon solo, ma di eccitare 
ben anco (per ‘mezzo ‘di uno dei suoi più ragguardevoli 
abitanti, Francesco Dolzino) il 
sollevarsi e dar di piglio alle armi. 

« Le mie truppe hanno combattuti e dispersi i sollevati 
nella: campagna, né hanno distrutti ed abbruciati i na- 
scondigli. Più non rimane che soktoporre questa città al 
ben meritato castigo, ed il pentimento e la piena som- 
‘missione soltanto che essa mi fece esprimeréè da una de- 
putazione mandatami a Novate, fanno si che per questa 
volta io mì decida a non'linitare il castigo che ad una 
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i 
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ed a raceomandare Lutti gli abitanti alia sua grazia. 
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predicando esser egli indifferente a ogni pregresso della 
vita civile, non intende nulla, esser cieco. O tartuffi in 
soprabito, ‘0, non so s'io mirdica più stolti o: più tristi 
abusatori dei. mandati di un popolo, predicate pure, pre- 
dicate in siffatto modo, e più altri vili 0 malvagi vi tengan 
bordone; ma sappiate perdio che Pec gsalo e al deserto, per- 
chè il popolo intende, la civiltà non s'arresta. 


ESTERO. 


— MADRID 25 ottobre (Corr ispondenza particolare). 
— Le Cortes devono riunirsi verso la fine di dicembre. 

— Questa sera, alle ore 8, la regina deve ricevere in 
particolare udienza il sig. Lesseps, che le presenterà le 
sue lettere credenziali in qualità d'inviato straordinario.e 
ministro plenipotenziario della Repubblica francese. 

li Gonsiglio di Spagna a Perpignano, scrive-al nostro 
Mtnistero in data 18 ottobre, che i mfugiati spagnuoli arre- 





stafi in questa città da alcuni giorni, saranno internati ino 
seguito ad ordini ricevuti da Parigi: 40 sono già diretti su 
varii punti della Francia. Il sig. Patrizio de la Escosura 
è mandato a Chaumont, dipartimento dell’Alta-Marna ; F. 
: Bellero, a Nevers; Gioachino Moreno de Las Penas, a 
Bourgos, + 

La vigilanza delle Autorità francesi sulle nostre frontie- 
re, è ben più attiva e rigorosa da qualche tempo. Il Gabi- 
netto spagnuolo ha la più profonda riconoscenza per la 
simpatia manifestata dalla Repubblica francese, 





gir meepiri 
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— PARIGI — Assemblea nazionale. — La tornata del- 
l'Assemblea nazionale, ai 30 ottobre, fu ‘estremamente 
tranquilla. La lettura del bilancio e l'aridità delle cifre 
cattivarono l’attenzione dei rappresentanti, che penarono 
alquanto ad intendere, essendo assai debole la voce dal 
ministro di finanze. Egli chiese l'indulgenza a’ suoi colle- 
ghi, e le sue spiegazioni furono volentieri accolte. 

Il sig. Trouvé-Chavel esordì in detto giorno. Lesse un 
discorso in cui esponeva i suoi progetti finanziari, Si ac- 
colse con applausi l'annunzio da lui fatto in favore dei Ja- 
torì di. boni del tesoro..e. delle casse, di risparmio, cui 
conviene indennizzare.. Quindi paragonò il bilancio del 
1847 con quello del 1848: diede dei particolari ‘sullo 
stato delle finanze nel momento in cui egli entrò nel mi- 


I 
nistero, e spera che con mezzo di aumento d’introiti e di 


I OR O e 


diminuzione di spese, il bilancio del 1849 sarà livellato. 
Lesse quindi l'esposizione dei motivi dei due decreti 
che presenta, relativi all'indennità che desidera pe beni. 
del tesoro e delle casse di risparmio, non essendo stata 
abbastanza guarentita la riscossione del capitale. Si pro- 
pone di ristabilire la differenza del corso di 80, cui era 
Stato regolato il tasso della rendita data ai libretti delle 
j casse di risparmio e quello che esisteva alla borsa de’ 7 
luglio 1848. Legge poscia l'esposizione .dei motivi dei due 
decreti relativi all'indennità che il Governo ìniende dare 
ai portatori dei honi. del tesoro e alle casse di risparmio. 
Sarà dato ai libretti delle casse di risparmio un'indennità 
risultante dalla differenza del corso di 80, .cuivera fissato 
il.tasso della rendita a quello che era quotato, alla borsa 
de'7 luglio 1848, È 
Il sig. Billault prese la parola sul bilancio, e dichiarò 
nettamente, come dice esso stesso, la nostra cattiva con- 
dizione finanziera. I bilanci della Ristorazione furono 
meno alti, che non quelli del passato Governo e della Re- 
pubblica ; il primo cui essa presenta, sorpassa molto tutti 
gli altri. Si;annuncia che ammonterà a 1800 milioni, e 
non ammonterà a.1900; ma le diminuzioni sulle contribu- 
zioni,saranno più considerabili che nom si dica. L° oratore 
prova, che non ostante un leggiero ravvivàmento negli af- 
fari, il commercio diminuì assai. Le colonie :sono in un 
tale stato, che le esportazioni, che erano 120 milioni, sono. 
ridotte quasi a nulla. Ne trae la conseguenza, che gl'in- 0 
troiti non aumenteranno a 1300, milioni e il Governo è 
attorniato da immense difficoltà, da cui non le può cavare 
il credito esausto. Vuolsi trovar un mezzo di diminuire le 
spese in modo notevole; attribuisce una parte degl’imba- 
razzi e delle difficoltà al suffragio universale, e vuole grandi 
cangiamenti nell’amministrazione. 
—Le operazioni elettorali per la nomina del ‘presi. 

dente comincieranno ai 10 dicembre. 
i. ll decreto regolamentare stabilisce che si applicherà il 
i principio. del suffragio universale, e ‘che si seguirà il 
modo già praticato per la rappresentazione nazionale. Lo 
Squittinio sarà segreto, e il voto. non varrà:se non iscritto 
i su carta bianca. I suffragi dell’esercito saranno raceolti 
ne' capo-luoghi di cantone, come quegli degli altri citta. 
| dini, e il maire ne farà la ripartizione per serie. 
Condizioni assolute per ogni candidato sono: esser 
i 
© 
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Parere tania 


nato Francese, aver trent'anni, e non aver perduto 
giammai i proprii titoli di nazionalità. 

Lo squittinio, spogliato ne’ capo-luoghi di cantone o 
nelle circoscrizioni stabilite, sarà nuovamente numerato 
nei capo-luoghi di dipartimento, e ì processi verbali tra- 
smessi alla Commissione speciale, nominata dall’Assem- 
blea per lo spoglio generale e definitivo. 

«Ci vorrà la metà dei suffragii espressi e due milioni al- 
meno di voci, affinché il candidato vincitore sia investito. 
Se la maggioranza non ammontasse‘a questo massimo 
di suffragii popolari, l'Assemblea avrà il diritto di sce- 
gliere fra' cinque candidati più favoriti. 

Si avrà per votare due giornaté, il 10 e l'11 dicembre; 
a' 12 e a'15, si farà lo spoglio dello squittinio ne’ can- 








toni.o serie staccate, e lo spoglio dipartimentale si farà 
Rede giornate de’ 14 e de' 45. 

— VIENNA, 24 oitobre. — Ieri il Comitato degli stu. 
denti ha invitati gli abitanti di Vienna ad una radunanza 
straordinaria nell'aula. .Ma vi pare cha sia tempo di di- 
scutere, quando alle porte della città parlano i cannoni? 

Tuttavia si udiva con profondo silenzio un discorso di 
Roberto Blum. Egli é un uomo piuttosto magro e piccolo, 
con una spada al fianco, un cappello calabrese” in testa, 
una faccia da satiro, egli terine un lunghissimo discorso 
interrotto dagli applausi obbligati. Parlò dell’antico si- 
stema politico, di quello cioè che spingeva le nazionalità 
a Jotte fratricide;-parlò dell'unità dell’ Alemagna, e infine 
} dei fanatici della tranquillità, che, com’èsso diceva, vo- 
gliono la legge dei caanoni, l'ordine delle baionette, la. 
tranquillità del cimitero, © 
Questa radunanza non ebbe altro risultato, che un tu-" 
multo d'evviva alla sinistra del Parlamento di Francoforte. 
— 24 ottobre. — Teri sentimmo per la prima. volta, che 
noi viviamo sotto lo stato d'assedio. Cannonate al mallino, È 
cannonate alla sera. Finalmente un po' d'ordine è entrato 
nello Stato maggiore. I bastioni interni della città sono 
occupati da un piccolo numero di difeusori e tutte le 
forze sono rivolte alle linee esteriori della città. Sul gran 
ponte del Danub.o una divisione di Windisch-Gratz com- 
batteva jeri contro un-cerpo di guardie mobili; ma veniva 
fisalmente rotto il ponte.e i cannoni tuonarono da en- 
trambe le sponde del fiume. Nel medesimo lempo scop- 
i piava un altro conflitto sulla linea di Nussdorf. 
î 
È 


Verso quella porta s'innalza sovr «un'altura una casa 
circondata da una lunga siepe. Quello è un punto strate» 
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embedue le parti. S'incomminciava una lotta ar: 

rabbiata fra militari e guardie mobili. Il cannone tuonava 

senza interruzione, e dopo due ore di conflitto i milita 


gico per 


venivano respinti. 

Il resto della sera e della notte passò assai tranqui illo. 
Correva per la città Ja risposta che Windisch-Gratz faceva 
al ministro Kraus, cioè, che egli non ricusava di ricono- 
scere il Parlamento, ma solamente come corpo legi sfativo ; 
e non come corpo esecutivo; che egli si voleva porre in 
diretta comunicazione col Consiglio municipale, e ché se 
Vienna fra 24 ore non accettàva tulle Îe sue condizioni, 
egli sarebbe ricorso a tutti i ms ‘zi violenti. Con tale lo- 
gica rispondeva il feld-a sarescialio al dispaccio del mini- 
stro; Allora Kraus dichiarava al Comitato di sicurezza, 
come egli aveva deciso di tentare in persona una soluzione 
pacifica, che non aveva potuto ottenere per mezzo di Jet. 
tere. Noinon sappiamo, come potrà riuscire questo suo 
progetto. Gli Ungaresi, che sono in numero di 20000 uo- 
m nisi movevano questa mattina verso Schwardorf, ma 
poi richiamati si ritiravano nuovamente. Si dice che il 
feld-maresciallo Windisch:Gràt sia stato chiamato dall'Im- 
peratore in Olmutz per conchiudere un armistizio. 

— 24 ottobre, 2 ore pom. —- La seduta del Parlamento 
è aperta. H presidente racconta alla Camera, come tre 
deputati siano stati violentemente impediti di entrare nella 
città. Legge quindi una nota, che Windisch-Gràtz man- 
dava al Parlamento. In breve il contenuto di quella niota 
è il seguente: % 


Il priacipe Windisch-Gratz dà ventiquattro ore di tempo 


alla città di Vieana, ad eseguire queste condizioni. 

Deporre tntte le armi nell’arsenale, 

Chiudere l'Università e l'Aula. 

Consegnare nelle sue mani i capi della legione ac- 
cademica. 

Dare 12 studenti come ostaggi. 

Chiudere tutti i club. 

Sospensione di tatti i giornali fuori della gazzetta 
Viennese. 

Consegnare in suo potere tutti quei cittadini, che fu- 
rono i capì agitatori della rivoluzione. 

Questo è l'armistizio, queste le sue condizioni, Ciascuno 
può commentare. 

— 25 ottobre — La nostra posizione diventa ogni gior- 
no più seria. Se si verrà ad una battaglia decisiva, sarà 
una battaglia terribile. Quest'oggi cominciano a mancare 
i viveri. Nissun cittadino può uscire dalla città. Teri due 
carri pieni d’oro, che uscivano di Vienna, fureno nuova» 
mente.ricondotti in città dagli studenti. Il nostro Stato 
Maggiore conta però su graifdi mezzi di difesa. Vienna, 
com'egli va dicendo, non dovrebbe pur temere l'assalto di 
200,000 uomini. Il proclama e le condizioni di Wndisch- 
Gràtz eccitarono la più profonda indignazione. Le barri- 
cate si aumentano. Il ministro Kraus vien chiamato al 
campo di Windisck-Gràtz per vedere se sia possibile una 


soluzione pacifica. Questa notizia fu ricevuta con univer- 


sale allegrezza. 

— FRANCOFORTE 24 ottobre. — Quest'oggi nella se- 
duta del Parlamento di Francoforte si trattò una delle più 
importanti quistioni, quale politica si dovesse tenere ver- 
so J'Austria. Finora su questa quistione non’ è ancor co» 
stituita alcuna maggiorità. Venne però accolto con ap- 


plausi universali un discorso del signor Wagner, il quale | 


diceva che il Parlamento di Francoforte dovea proteg. 
gere con tutti i mezzi la seconda rivoluzione di Vienna, 

per non provocarne una. terza, che vera politica dellAle- 
magna sarebbe quella che favorisse Ja dissoluzione della 
monarchia. Gl’'Italiani, i Polacchi, gli Ungaresi han di- 


ritto di riconquistare la loro indipendenza. L'Austria sarà } 


sul«mente utile allAlemagna, quando separata da iutte le 
parti straniere, diverrà tedesca. 
(Allgemeine Zeitung). 


— Legge sulla caccia. — Avendo il re di Prussia ne- i 
gato dì sanzionare la proposizione «d'abolire le leggi suile | 


cacce, vinta neli’Assemblea nazionale, due deputati do- 
mandarono, nella tornata dei 25, quandorse ne darebbe 
la sanzione. 
non era in grado di rispondere, ma sarebbe fra una set- 
timana. Questa replica cagionò gran tumulto ed agitazio- 
ne. Variv rappresentanti proposero quindiuna risoluzione, 


colla quale dichiaravasi che, onde impedire l'agitazione | 
del paese, era debito urgente del ministro ottener Ja delta | 
sanzione. Ebbe quindi luogo una breve ed animata discus- | 


sione nel corso della quale il signor Parrisius. produsse 
una gran sensazione col dichiarare esser 


zione quando annuncio che se il governo non ottenesse la 
sanzione, la Camera deciderebbe da per se stessa. Man- 


cato il tentativo di passar all'ordine del giorno, la propo. ; 


sizione fu vinta a gran maggioranza 


grande e prolungata sensazione. (Galignani). 


FIATI TTT ili Da 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 3 novembre 


Presidenza di Vincenzo Gioberti: 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 


servazioni del deputato G: B. Michelini. 
Il deputato Brignone domanda cinque giorni di congedo, 


casa, 

Il segretario Cottin legge il solito cenno sommario delle 
petizioni. 

Albini protesta contro il modo scorretto inintelligibile con 
cui fu riprodotto nella gazzetta ufficiale del regno un suo di- 
scorso pronunciato nella seduta. del 30 scorso, dove in più 
luoghi riescì falsato il senso, se non per colpa della stenogra- 
grafia, certamente.per colpa‘degli stampatori, 

If presidente comunica la nota dei deputati che dovranno 
comporre la Commissione incaricata di esaminare questratti 
del Governo che lo stesso ministro avrebbe comunicati in es- 


! l'adunanza; 
Il ministro di finanze disse che il governo ; 


fissa ed invaria- | 
bile determinazione. dell’Assemblea abolir Je leggi sulla! 
caccia, e il signor d'Ester cagionò altresi grande agiia- | o RO ; 

; i sabbia a far sacrificio non solo di'una notte, ma quattro; cin- 
ì que e più ancora, Però non vede questa necessità: se SÌ passerà 
la notte (segue adire)dopo averimpiegate tante ore à discorrere ‘ 
{ dei-più vitali e grandi interessi del paese, si finirà d’entrare È 
LES (975? RISsoo A CENT : zioni. Fu causa di vivo OR ia seguente! 
(in questa sala il giorno dopo spossati troppo dalla fatica, e i 


? vosliosi di sonno più che d'altro (sè ride): Ora più vr î 
8 I È ( ): Ora più ora meno | glianza ,, ed alla pubblica utilità le commente dell’ ordine 


, fatto che cagionò © 


! opportuna a riferire alla nazione qualche cosa di concludente 


i finirla, prevale ed è 


i parola per lo sviluppo della sua proposizione, 
allegandone il bisogno per un incendio suscitatosi in una sua | 


ì 5 
‘ scritto dal resolamento,: 


greto. Previene d'aver stimato opportuno di now nominare 
aleuno di que’ deputati che dirigono giornali. 

Gli eletti sarebbero i seguenti: Balbo; Bulla; Costa di 
Bearegard; Dabormida; Durando; Franzini+ Josti; Lanza; 
Lisio; Montezemolo; «Notta; Ravina; Rufini Giacomo; Sineo. 

Brofferio. Senza voler menomamente contrastare alla-no- 
mina fatta dal presidente, si fa lecito d’osservare ch'egli non 
saprebbe ravvisare incogveniente di sorta a che fosse stato 
pure eletto alcuno fra i deputati che fanno professione di 
giornalista. Un BEE: perchè giornalista, non cessa per- 

ciò dall'essere uomo d'onore e conscieuzioso quant'altri mai. 

Conosce i proprii doveri, e sa a tempo esercitare il'suo im- 
piego, sceverando l'uno dall'altro impiego, sicchè avvenendo 
ch'egli abbia un segreto a serbare potrà benissimo scoman- 
dare al giornalista, e rimanersi deputato quale il richieggono. 
le più ardue emergenze. Protesta quindi contro l'allegazione 
del presidente. 

IL presidente risponde che non fu suo intendimento di la- 
sciar addietro i giornalisti deputati per timore che come tali 
abusassero del secreto che loro potesse essere confidato, ma 
be sì per un plausibile riguardo alla difficoltà della delicata 
siluazione in cui si roverebbeto, di non essere cioè più ia 
libertà di emettere i loro giudizii scevri da quell'infiuenza 
che inesorabilmente dovrebbero , loro malgrado , esercitare 
sui loro pensamenti la forza del segreto compresso è così che 
ne avverrebbe che nelle supreme questioni o dovrebbero ta- 
cere 0 esprimersi ben altramente da quello che sentirebbero. 
Per questo riguardo aver egli \opinato miglior partito l'asto- 
nersi dal idv a far, parte della Commissione. 

È all'ordine del giorno la deliberazione sulla proposta del 
deputato Stara sviluppata' il giorno precedente. 

Stara opina col deputato Buffa di sospendere dal sottopor- 
re al giudizio della Camera la sua ‘proposizione. di legge fin.- 


i chè non sia conosciuta quella dell'avvocato Pescatore per una 
i Commissione centrale di legislazione, Emette pure il desiderio 


| 


che la Camera voglia prenderla in considerazione e iichia- 


rarla d'urgenza. 

-1l presidente inierpella la Camera sulla priorità delle due 
proposte che viene accordatas quella deldeputato Pescatore. 

Pescatore è chiamato a sviluppare il.suo progetto che sa- 
rebbe di una Commissione permanente di legislazione gene- 
rale Ja quale intenda a coordinare il lavoro legislativo del- 
l'Assemblea. 3 

Valerio propone che la Commissione nominata dal presi- 
dente abbia a radunarsi subitamente onde procedere colla 
massima celerità, onde: sia tolto urna volta il peso dell'in 


i certezza sotto il quale. tutto giorno si vive. 


Pinelli. Preme infatti al Ministero di adoperarsi in questo 
il più presto possibile, ma importa avere tutti i possibili docu» 


menti a chiarire meglio 1 fatti; questi mon potrebbe sì tosto 4 


averli in pronto. 

Valerio. La Commissione potrebbe intanto trovarsi adunata 
questa sera. 

Pinelli. Domani. i 

S. Rosa avverte che mancando il ministro della guerra, 
importerebbe attenderlo per ulteriori concerti. 

Valerio domanda che sia fissata l'ora e il luogo. 

Pinelli propone'gli uffizi stessi della Camera e Ie 7 e 4j2 
circa di sera. 


Brofferio bramerebbe che l'adunanza avesse luogo domani j 


o prima della seduta parlamentare, od all'ora in che ha luogo 
questa sospendendola; osserva che i ministri potrebbero es- 
sere larghi alquanto del loro tempo'per un affare di suprema 
urgenza. 

Pinelli risponde non essere il caso di dover dire che i mini- 


mente impiegato che in cose altresì gravissime, e non è mai 
sciupato. 
Brofferio. Non ho inteso di fare un rimprovero al ministro, 


î ma sibbene di avvertire che quando si fa, nelle presenti ci r- 


costanze, più presto che si può, si fa\ quello che si deve. 


La proposta è appogg —CEr e € presi in considerazione per 


esser -quiudi diseussa. 
Il Presidente dà Lettura della proposta del deputato Stara 


! acciò si voti per la presa in considerazione. 

Lanza premette di non opporsi in tutto al progetto del 
depulalo Stara ; trovarsi però in debito, di farvi alcune con-' 
siderazioni pei gravissimi inconvenienti che erede scorgervi. 
Dice che il progetto di legge presentato tende a dilatare più 
o meno la coltura delle risaie, Essere falsa la ragione, ad: 
dotta che ciò non sia nocivo alla pubblica salute, Combatte 
l'esempio addotto che il cholera abbia risparmiato Vercelli , 
mentre tante altre provincie furono allresi esenti, ed ag: 
giunge che è argomento inconchiudente. 

Essere incontrastabile che in-tutti i paesi dove sono risaie 
le malattie decimano quasi Ja popolazione. Potrebbero queste 
risaie venir tollerate in certe località per le loro condizioni 
topografiche, ma dove non siavi questo difetto topografico, no, 
Conchiude esserne in generale più nociva che utile Ja colti- 
vazione, e non doversi lasciar eseguire che in terreni, ove 
altro:mon siavi di meglio a profitto dei comuni a coltivare. 
Dopo avere impugnati varii altri argomenti desunti dal pro-, 


getto in questione, non si oppone alla presa in considerazio- 


ne, acciò dalla discussione che dovrà seguirne si lragga pare 
tito dei buoni risultati cui la discussione stessa condunielibe. 

Arnulfo appoggia la proposta di Lanza. Se il diritto (sog- 
giunge) di fare quanto accomoda è ineoncusso , non, ‘è però 
mien vero che non sia subordinato al'vicino. 


Ferraris dice che un tal progetto altererebbe lo stato della |, 


legislazione, e la Camera non dovrebbe prenderlo in conside- 
razione. 

Demarchi vi si oppone pure, come a legge speciale. del 
Vercellese, Stara difende la sua preposta, à 

Pinelli trova utile prenderla in, considerazione, in quanto. 
che possono emergere dati, onde meglio esaminare con sue- 
cesso questo ramo di amministrazione. 

Cavallini si meraviglia che si contibui a trattare della presa 
in considerazione di Lal proposta, mentre importerebbe: me- 
glio traitar di tutto ciò che costituisce la vita 0 la dante 
della nazione. 

Lanza. Se all'ordine del giorno vi fossero cose più urgenti }- 
nell'interesse della sacra causa italiana, io dividerei Widea di 
Cavallizi, e proporrei subito che fosse sospesa ni 
sione d'interessi materiali e speculativi. Se di questi progetti |. 
ve u'ha, il presidente ne faccia partecipe la Camera, che 
volentieri ce ne intratterremo di preferenza. 


Stara. Si è*trattato di questo per aver argomento a qual. | 


che cosa. 

Vesme. Parmi che una tale proposta ‘di legge sia ora una 
scossa alle proprietà, in tempo'in cui queste sono chiamate 
a'‘soccorrere alle estreme necessità:della patria. 

Lanza ripiglia la parola per combattere alcune asserzioni 
del ministro degl’interni. Sostiene che non sono esagerati i 
danni recati alla salute pubblica dalla coltivazione delle ri- 
saie: essere fatti palpabili da chi ion sia accecato da parti- | 
colari interessi: essere rigurgitanti gli ospedali nella sta- 
gione estiva, sul Vercellese, e colpiti i coltivatori da ma- 
lattie continue, cagionate da troppa umidità e perniciose 
esalazioni: essere verissimo che i proprietarit che se ne 
vanno altrove a mangiare i prodotti ;di quel suolo, vivano 
benestanti; ma non esser men vero che la povera gente vi 
sia obbligata a trascinar la vita malsana, mal nudrita, se- 
minando il frutto nell'acqua, e raccogliendolo sotto gli ar- 
dori cocenti del sofe. Se tal coltura non è nociva, soggiunge, 
è senza dubbio trattandosi di località cui alludeva il ministro, 


i cui manchi lo scolo delle acque e non atto ad altro genere 
stri sieno.avari del loro tempo, mentre non è giammai altra- 


di coltura; che in tal caso fatta migliore l'atmosfera, dimi- 
nuisce l’effetto nocivo d'un terreno ingrato e non colto. 1 


î progetto Stara ‘non tende a contenere. siffatta collivazione | 


ne' suoi limiti proprii, ma ad estenderla dove possono aver 


i luogo altre colture. I terreni cui si vorrebbe estendere non 


Il ministro degli affari esteri. Quando si volesse insistere ; 
a stabilire precipitosamente J'ora e il giorno dell'adunanza | 


potrebbe accadere che il Ministero non avesse in pronto quei 
materiali che divengono indispensabili in sì straordinarie 


! pinante e 


contingenze nelle quali. importerebbe estremamente dare è 


esatti e lunghi particolari sull'operato. Ne avverrebbe quindi 


(utto quanto hanno preparato..In tal caso, non Trattandosi 
che di alqumte ore, o di un giorno al più, gioverebbe at- 
tendere. 

\ Si procede ai voti per stabilire alle 8-di sera dell’indomam 
ed è fissata infatti questora. 


relazione alla Camera del risultato. 
Buffa dice inutil'cosa- fissare il giorno per questo: 


biamo egualmente fretta. 


si possono dire difettanti di scolo e non atti ad altra coltura. 

Insiste ora acciò la proposta non sia presa in considerazione. 
Ferraris appoggia con nuovi argomenti îl parere del prev- 

e domanda il rifiuto della presa in considerazione. 

Posta ai voti è rigettata. 

È all'ordine del giorné la proposta dei deputati Albini, Cot- 


gi tl i tin e Michelini G.B. 
i ministri pressali inopportunamente non potrebbero darvi | 


Albini ha la parola e propone: 4. che sulla somma asse- 


i gnata per le spese della Camera vengano destinate otto mila 
i lire pel.pranto acquisto di opere, specialmente recenti fra le | 
j più accreditate in materia di gius pubblico; di legislazione e 


Brofferio: In certi casi ‘il far presto sta-nel far bene, in ; 


anche Ja notte. 
Gioberti propone domenica. x 
Ravina. pur egli d'avviso che quando occorra veramente, 


non decide. Perchè fissare a diriitura il di della relazione? Si 


scernimento per esilare a sciegliere quell’ora che stimeremo 


Arnulfo. La Commissione con avviso preventivo potrà vol- 


S'interpella la Camera se abbia ad essere fin d’oggi, o mo 


{ stabilito «il giorno della relazione, e si pronuncia peli con- 


3 i i trario voto; 
Letto il processo verbale viene approvato depo alcune os- * 


Sinco vorrebbe parlare , 
tosto concessa al signor Pescatore Ja 


di I Su ; i i nota de'libri che crede più urgenti a provvedersi; 3 
ontezemolo vorrebbe fissato pure il gior sarà fatta i 
2 $ pure il giorno in cui sarà fatta # (reata nella solita forma una Commissione per. presentare 
i colla scorta delle note dei singoli uffici una nota generale e 
a pre- ; 
stezza sta nel far bene, e meglio DRG a precipizio. Tutti ab. | 

î mente di quelli ai quali‘ concorresse il voto della maggioranza 


di economia politica ; 2. che a tal fine ciascun ufficio dia una 


. che.venga 


definitiva dei libri da provvedersi, tenendo conto special. 


degli uffizii. La stessa Commissione sarebbe incaricata di ve- 


‘AO Ò peo n È 9 È D geco i Car è Ss » da n È ia È 
i tutti i casi poi è ottimo partito, e fa benissimo chi fa bene e | gliare, al MIA i bibliotecario alla più sollecita 
e n a RR EIA A a î A viste n i SN ‘ a AVI ; i, RIE 
presto. Propone quindi che dopo domani si faccia la relazio- | i slo 13 Di pi 2 su IRPEASE lalla Camera; 
i ne, e se occorre non tralascino i signori commissarii di passare | 4.che usa della biblioteca sia comune ai senatori edcai dte- 
i pulati; 


«che nell'intervallo tra-Vuna e Valtra sessione Ja bi- 


; Riot sia aperta non solo.ai deputati e senatori tempora- 
j riamente o residenti nella capitale, ma in determinate ore 


i può ben supporre che si richieggano nuovi schiarimenti? Cre- | 
! diamo essere bastantemente forniti di patriottismo e di di- 


i anche al pubblico. 


Albiui sviluppa la sua ‘proposta, la quale posta ai voti è 


i appoggiata e presa in considerazione» 


Ravina relatore sale la ringhiera a riferire. su‘ varie peli. 
Olivero di.Pinerolo dice contrarie alla libertà ed all’egua- 
Mauriziano; chiede perciò vengano dichiarate sciolte e libere 


vegli attuali possessori le commende suddette, e si esiga pel 
loro affrancamento un capitale pari al 100 per 5 di ciò che 


i pagano le commende, a mezze decime al tesoro Mauriziano, 


i gersi al presidente, che il giorno dopo convocherà tosto la‘ 
i Camera. 


| quanto che vi era la s 


« { da convertirsi nell'acquisto di fucili per la guardia na- 


zionale. 
® 


Le conclusioni dell'ufficio furono per l'invio agli alihivi 
Fraschini opinò si dovessero pure inviare al Ministero, in 
sanzione di un principio dell’jegua- 


i glianza de’ beni stabili nell’eredità, quindi aboliti i fide- -cOMm- 


i missi come in Sardegna. Oltrechè inviata al Ministero esser 


ma il desiderio nella Camera di - deve eccitamento a proporre una le 


gge im proposito , che 


 estenda a noi pure il beneficio della Sardegna. 


Pescatore prova come una Commissione centrale di legis, ! 


è necessario che un occhio sagace 


i lazione intenda a preparare il lavoro legislativo , non faccia 
| progetti di legge senza incarico , deliberi però sui. risultati 
1 ° (I è sa . è * 

i d'ogni progetto di legge in cui siasi seguito il corso pre- 
oltre ciò coordini il lavoro legisla: 
i livo applicato alle proposizioni dei Deputati. e a quelle inol- 
| trate fuor della Camera. In una società riordinata quando si 
i libera dal dispotismo, 
: tenga dietro al progresso della medesima, e a questo ufficio 

i altende guardando sempre all’assieme iella legislazione: e’ 
: facendo sì, che non si propongano che cose appropriate alle 

i circoslanze attuali. a 


. Camera, 


Su questo punto si agita la questione. È 
, Ravina opina che s'abbiano a mandarede conclusioni e agli 
archivi ed al Ministero. Altri opina per gli uffizi della stessa 


disposizioni per Ja Sardegna, e aveva preparata, quindi s0- 


‘spesa la legge. 


orsi, Rollazzi, 
sehiarimenti. 
Merlo, ministro di grazia e di giustizia, annunzia che 1a 
legge sta in-pronto-e sarà pubblicata. 
Poste ai voti le conelusivni; la Camera adotta la proposta 
del relatore, che sieno mandate del paro al Ministero che agli 
archivii, 


Selopis ‘porgono in proposito opportuni 


ove stette la Commissione che ordinava le ultime 


i 


OTIDIA NO, ECUKOMICO, POLITICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 




















Aubine d goe un'altima peli: 
gali regi, dii si vorrebber 
l'ordine del giorno, giust cato dal 


ilarità 0 e feno 
La seduta è sciolta po 


Giunta insurrezionale, sua da 
attende a far foruficare questo borgo 
mi e munizioni, Gli Austriaci sono r 
Luino; “essi pure si sono forbificati 
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il corpo di Zambeccari, ece. 

La séra, otienuto lo scopo della 
portante ricognizione militari 
essendo Mestre validamente fortifi 
per ora allargare soverchiam nte 
truppe si ridussero nuovamente, nella 
delie tag di 


mila. 
Ce TRERDARE, 90 ottobre. 
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‘Un sol numero, cent. 40. 






sì in polilica, che in morale, tranne di quelle che se- 
o i demeriti: noi che conosciamo quale egregia 


| terono valorosamente, senza mormorazioni e senza ac- 
cuse; noi che non ci lasciamo travolgere il giudizio da 
un titolo più o meno insignificante, che taluno dei no- 
| stri candidati può portare: noi finalmente che ci fa- 


‘accuse, che tornano sempre in capo di chi le muove, 
i proponiamo agli elettori coloro che già abbiamo propo- 
- sto, Noi siamo persuasi che la nazione avrà in essi 
zelanti difensori delle sue franchigie e dell’onor suo; 
‘che varranno coi fatti a provare in faccia al paese, 


| patria, per la cui indipendenza e libertà furono pro- 
| dighi del sangue e degli averi. 


— Baruffi professore. 
— Borsani Giuseppe, già incaricato della presidenza del- 
l'interno dal Governo provvisorio di Parma. 


- di Milano. 
— Cantoni Lelio, rabbino maggiore. 


Rosmini Aotonio, Ì 
_*Tecchio Sebastiano, delegato di Vicenza. 


Cigliano Generale Antonini. 
Santhià 4 è Costantino Reta. 
© Crescentino Boncompagni , ministre 
i dell’ istruzione  pub- 
blica. —. 
Sanfront . ; . Tonello, primo uffiziale 
dell'istruzione pubblica. 
Recco i Costantino Reta: 
Si Genova 2 Collegio. . Costantino Reta. 
SES Rumilly Ginet avvocato. 
«Albertville . . —— Blancavvocato. 


| guria una piccola frazione degli elettori concorse alla no- 

mina dei deputati, nella Savoia gli elettori parteciparono in 
«gran numeco alla scelta del loro mandatario: citeremo 
— alode dello zelo dei Savoiardi il Collegio di Rumilly. In 
| questo più di 400 elettori presero parte alle operazioni 


solo ‘candidato, 


; to 25 ottobre 1848, 


Or. . Lire 40. — 
Md 
i 
4 mese nei A sì 
1 anno ET 
6 mesi » DL 
3 mesi i Ca 
4 mese n 6550 3 


jaedestero: si aggiungono 3 lire per 
ogni annata, franco ai confini, 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
‘ zione del Giornale lu Risorcimento, 


GIORNALE QUOTIDIANO 





restituiti. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tono; all’ufficio del Giornale 
», presso Gianini e Fiore. 
“© ». a Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
F, Pagella e Comp, 


di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. 
Livorno. » l’Emporio, librario. 
FIRENZE » Viesseua. 
PARMA » Grazioli, 
MoDENA . » C. Vicenzi. 
Roma » P. Merle. 
7 a » » Capobianohi, impiegato 
Prezzo delle inserzioni. poslaloi 
Centesimi 25 per riga, anlicipati. . Napoti |» Padoa — Marviglieri, 
1 manoscritti e le lette : Ginrvna (>>. Cherbulioz. 
SON Saranno ParicI »  Delaîre e Lejolivet. 
Lonpra =» 0. Rolandi, (Berners 


Street Oxford Street. 





TORINO 


5° Novembre. 
ELEZIONI IMMINENTI. 


Noi.che fummo. e siamo nemici d’ogni esclusione 


| parte hanno avuta nell'ultima guerra i La Marmora e 
gli altri cheo volontarii o chiamati dal dovere combat- 


remmo vergogna a parlare di distinzioni odiose, ora che 
la nazione ha mestieri di tutto il senno e di tutto il co- 
raggio de’ suoi figli; non ispauriti da sciocche e volgari 


quanto sappiano ai proprii anteporre gl’interessi della 


pe LISTA DI CANDIDATI. 
 Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 
‘ Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 


Broglio Emilio, già segretario-del Governo provvisorio 


Casanova:colonnello Alessandro. 

Della Marmora maggior generale Alessandro, coman- 
dante dei bersaglieri. 

Della Marmora Alfonso, capo dello Stato maggiore della 
quarta divisione, e ministro della guerra. 
Durando Giovanni, generale. 
Franchi Luigi di Pont.‘ 
Massino Turina. 
Mauri Achille, segretario della Consulta lombarda. 
Melegari Amedeo da Reggio di Lombardia. 
Persano, capitano di vactello, nella marineria sarda.. 
Reineri, professore. 


Torelli Luigi, ministro di agricoltura e commercio. 
Trompeo Benedetto. . 


NUOVE ELEZIONI. 


© Faremo osservare che mentre in Piemonte e nella Li- 


elettorali: ed è cosa tanto più osservabile che vi era un 


l'avv. Ginet. Questo fatto”che torna ad 






"onore al nuovo deputato, prova altresì che ji nostri con- 


cittadini della Savoia sono più di noi educati alla vita po- 


litica. 


" Passando ora alla Costituente italiana (*) proclamata 
in Livorno che un supplemento al N. 233 del Pensiero 
afferma accettata e convo- 
cata da S.A.il gran duca di ‘Toscana, come prima base 
— del programma del Ministero Montanelli-Guerrazzi, 


da quel principe istituito, onde appagare i voti dei Li- 


Vornesi, coll’intendimento d’iniziare e convocare subito 


— dalle Alpi alia Sicilia la Costituente italiana suddet- 


la, creandosene nel fatto il capo, noi ci crediamo le- 


ito qualche riflesso, che in virtù di quella libera di- 


Scussione, senza della quale non può esistere vera l- 
 bertà per nessuno, osiamo sottomettere ai promotori di 
| Questa impresa. # 

‘Chiamerem dunque in primo luogo, in virtù di quale 
mandato, senza previo consenso dei rispettivi altri Go- 


- (*) V. nel N. 264 l'art. intitolato La LecA ItaLiana, Ecc. 
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Torino, Lunedì 6 Novembre 


ESCua 


verni italiani e dei Parlamenti loro, il gran duca in- 
tende convocare i deputati dell'intera nazione?..... 

Secondo. Forsela parte attiva, forte ed energica presa 
dal Governo e dal popolo toscano nell’assunto del no- 
stro riscatto, combattuto dapprima felicemente, poi con 
risultati poco propizii, attribuisce al Governo toscano 
suddetto dritto e ragione di chiamare intorno a sè i 
rappresentanti dei popoli di tutta la penisola, onde 
meglio indirizzarli al comun fine? 

Terzo. messi potenti già ordinati, o prossimi ad or- 
dinarsi dal toscano Governo, in uomini, in armi ed in 
danaro, son forse così ingenti da attribuirgli un pri- 
mato, che lo costituisca capo dell'impresa, e faccia 
lutta Italia secura del pieno buon esito della medesima? 

Quarto. La concordia fin qui mantenutasi nella To- 
scana è forse un esempio, che possa servire d’imita- 
zione e di cautela per quella futura, che regnerebbe 
nell’ideata Costituente? 

Quinto. 1 preparativi realmente fatti altrove per ot- 
tenere il riconoscimento dell’ italiana nazionale indipen- 
denza, quando i negoziali di mediazione non riescano, 
saranno essi efficacemente rinforzati dall’ideata Costi- 
tuente, ed aggiungerà questa forzae valore ai mezzi già 
raccolti per conseguire l'intento? 

Da ultimo; l'Europa, la quale per più di un motivo 
già si è mostrata poco propensa all'unità italiana, in- 
tesa come si vorrebbe nell’ideata sua novella costitu- 
zione, sarà essa disposta ad accoglierla come sorella 
fra le nazioni civili, ed a permetterle quello sviluppo 
di libertà e d'indipendenza, che presumono d’ottenere 
i suoi autori? 

Noi confessiamo, che la mente nostra non osa per 
ora risolvere dui quesiti, francamente affermati at- 
tuabili dal nuovo Ministero, che l’austriaco principe 
regnante sulla Toscana ha accettato. 

Confessiamo, che mentre ci vantiamo quanto chic- 
chessia zelantissimi per l'italiano risorgimento, e di- 
sposti a dar per esso, purchè venga in realtà consegui- 
to, vita ed averi, esitiamo, e grandemente, a ricono- 
scere possibile ed attuabile il bel poema':creato a 
Livorno, accolto ed approvato a Firenze; e mentre sta- 
remo aspettando le conseguenze d’esso, che ogni amico 
dell’interna nostra italiana concordia pur troppo può 
facilmente prevedere, ci crediamo lecito di terminare 
questa nostra serittura, col pregare gli uomini, d’al- 
ronde onorandi e stimabili, che credono potersi av- 
viare in questa nuova fasi dell'italiano rivolgimento, a 
volere almeno in prova della lealtà delle loro intenzioni 
dichiarare se intendono o no, coll’immediata convo- 

cazione della Costituente italiana fondare l’italiana re- 
pubblica una ed indivisibile, la distruzione perciò dei 
varii Statuti, che tutti abbiamo giurato d’osservare; 
l’esautorazione de’ Principi italiani, che concedettero 
quegli Statuti. 

Avuta una leale e chiara risposta a questa doman- 
da, noi prenderemo negli assunti doveri e nel nostro 
unico desiderio di giovare al possibile risorgimento 
d’Italia, l’inspirazione di quella replica, che crederemo 
potersi fare alla detta risposta. 

Protestiamo frattanto intender noi, che la discus- 
sione da farsi su questo argomento sia pacata, mode- 
rata, civile, e non fondata sopra illusioni, o difesa 
con contumelie; perocchè ove s'allontanasse da questi 
confini, vi Opporremimo il silenzio e nulla più. 

Perni. 





COMITATO PUBBLICO 


Tenulosi nel convento dei RR. PP. di san Filippo ad 
oggetto di preparare l'elezione dei consiglieri comu- 
nali, provinciali e divisionali. 


La lista dei candidati al Consiglio comunale fu già 
cata nell'antecedente numero. 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Voranti 108. 
( Numero voluto dalla Legge 25). 


pubbli- 


1 Alfieri diSostegno marchese, senatore . 50 
2 Gioberti abate Vincenzo ; } i 46 
5 Nigra cav. Giovanni, senatore s . 98 
4 Demargherita barone Luigi . ) 3 56 
5 Cottin avv. Giacinto, deputato . |. 92 
6 Gallina conte Stefano, senatore d 5 d9 
7 Derossi di S. Rosa conte, ministro . |. 30 
8 Sineo avv. Riecardo, deputato : s 50 
9 Colli di Felizzano, march. senatore . 2 29 
10 Mosca cav. Bernardo, senatore - 7 29 
! 41 Tapparelli D'Azeglio, march. senatore. 29 


1848. 


42 Benso di Cavour conte Camillo, deputato z 


45 Franchi di Pont conte Luigi . ; 
14 Cossato cav. G. B. ° i 


15 Galvagno cav. Filippo, deputato... 


‘46 -Besambrois di Nevache, cav. deputato 


17 Balbo conte Cesare, deputato . i 
18 Nomis di Pollone, conte 3 È 
19 Casina Alessandro banchiere 


:20 Dabbrmida magg. gen., deputato . 





21 Boncompagni cav. Carlo, ministro . 


22 Pansoya cav. Ignazio. i ; 
23 Sclopis conte Belen deputato . 
24 Valperga Sanctus, conte : 
25 Bertini cav. Bernardino medico / 
26 Merlo prof. Felice, ministro” . ‘ 
27 Asinari di S. Marzano, cav. Britannio 
29 Barbaroux conte Carlo è. ; : 
29 Ceppi conte Lorenzo - . i : 
50 Petitti conte Ilarione . . FRISia 
51 Racca Gio. Guglielmo, negoziante . . 
52 Rocca avv. Luigi. ; ) i 
dI Thaon di Revel conte Ottavio, ministro 
54 Villanis cav. Pietro i i | 
55 Albasio notaio Carlo Francesco  . 
56 Adamino Angelo, possidente... 
97 Giulio cav. Carlo senatore... ; 
58 Mannati Giacinto . i ; . 
59 Soldati Roberto, banchiere  . ; 
40 Gattino avv. Antonio, senatore ; 
441 Manno Barone, senatore 5 7 
42 Rignon eonte Edoardo, senatore ‘. 
45 Todros A. banchiere... ; : 
44 Arduia Antonio, fabbricante di panni 
45 Brun Giuseppe, idem. . S 
46 Cibrario cav. Luigi, senatore... 
47 Eugelfred Michele . ; 1 £ 


48 Ponzio Vaglia, liquidatore... 4 
49 Pinelli cav. Pier Dionigi, ministro 
90 Ambrosetti Giovanni. ; ; 


CGOSIGLIO DIVISIONALE. 
: Voranti 102. 


( Numero voluto dalla Legge 20). 


4 Gioberti abate Vincenzo i ; 
2 Alfieri di Sostegno marchese . i 
 Coltin avvocato I. 5 - i 
4 Demargherita barone. . © . ; 
5 Nigra cav. Giovanni. ; 2 
6 D'Azeglio marchese Roberto . —. 
7 Gallina Conte Stefano . i ; 
8 Des Ambrois di Nevache, cavaliere . 
9 Galvagno cav. avvocalo i ; 
10 Cavour conte Camillo . . ) ; 
41 Boncompagni cav. Carlo, ministro . 
12 Sineo avv. Riccardo . ; i 
15 Mosca cav. Carlo . ; ; ; 
14 Balbo conte Cesare ; 7 ; 
15 Derossi di Santa Rosa cav., ministro 
16 Franchi di Pont conte Luigi. i 
17 Bertini cav. Bernardino, dott. coll. 
18 Colli di Felizzano, marchese. . i 
19 Villanis cav. Pietro, avvocato 
20 Dabormida cav., maggior generale 
21 Asinari di San Marzano cav. Britannio 
22 Cossato cav. G. B. . ù RS 
25 
24 
25 
26 
DT 
28 
29 
50 


Gallmora Wa ira ere o 
Nomis di Pollone, conte SIRO 
Thaon di Revel conte, ministro . 
Valerio Lorenzo... 
Bellono avv... za 
Selopis di Salerano, dia so 
Invaramve Giacomo sn 
Arduino negoziante Antonio. 
Enna ae 
Ceppi conte Lorenzo... . 
Casana Alessandro, banchiere . 
‘Gay di Quarti, conte... 
Todros Jacob Abram... 
Brignone avv. Edoardo RA 
Barbaroux:cav. Carlos so. 
Cotta cav. Giuseppe, banchiere 

Manno barone Giuseppe AI 


Per avere equale numero di voti del'n.* 40. 


Sclopis Giuseppe, negoziante . 


Duprè Giuseppe Luigi, banchiere... 


. 


voti 


. 


28 
28 
27 
26 
26 
24 


19 
19 
18 
17 
47 
17 
16 
16 
15 
15 
15 
45 
415 


15 
15 
14 
14 
14 
14 


14 


15 


55 
4A 
58 
58 
35 
54 
54 
52 
54 
50 
928 
928 
26 
25 
25 
23 
24 
21 
20 
19 
45 
15 
45 
45 
45 
14 
44 
45 
45 
45 
12 
12 
42 
11 
A1 
II 
10 
40 
10 
10 


40 


N. B. Nelle note pubblicate nel numero di sabbato ven- 
nero per isbaglio ommessi — Il marchese Alfieri Cesare 
che ebbe 101 voti — e l'avv. Fabre che ne ebbe 20. 





ELEZIONI 
DEI CONSIGLIERI 
COMUNALI, PROVINCIALI E DIVISIONALI. 
LA CITTA’ DI TORINO 

NOTIFICA ci 
Essersi stabiliti gli infra designati luoghi per Îa convo- 
cazione fissata per martedì 7 novembre degli elettori co- 
munali chiamati dalla Baia: legge 7 scaduto uttobre, a 
presciegliere cioè ; ; 

1. Ottanta consiglieri comunali per questa città. 
2: Venticinque membri per il Consiglio provinciale. 


3. Venti persone per far parte del Consiglio di divi. 
sione. 


Locali assegnati per le adunanze degli elettori, ripartiti 
in sezioni non minori di 200, nè maggiori di 400 giu: 
sta il disposto dell'art. 40 della precitata legge: sis 


Sezione I. Salone nel civico palazzo; elettori abitanti 
nel distretto delle parrecchie — Corpus Domini, ss. Ste-, 
fano e Gregorio (s. Rocco), s.Tommaso. 

Seziene II. Sala -terrena del Collegio notarile nel pa- 
lazzo dei magistrati della Camera de’ conti e dî appello: 
elettori abitanti nel distretto delle parrocchie Carmine, . 
san Dalmazzo, Cittadella, Pozzo Strada. 

Sezione III. Sala al primo piano annessa agli uffizi 
dello Stato maggiore della milizia nazionale nella. casa 
adiacente alla chiesa de’ ss. Martiri in dora grossa: elet- 
tori abitanti nel distretto delle parrocchie s. Maria — ‘ss. 
Filippo e Giacomo (sant'Agostino), Borgo Dora, Madonna 
dicampagna, Lucento, Abbadia di Stura. 

Sezione IV. Salone al primo piano del palazzo Genevese 
sulla piazza san Giovanni: lettori abitanti nel distretto 
della parrocchia — Metropolitana. 

Sezione V. Grande aula nel palazzo dell'accademia delle 
scienze : elettori abitanti nel distretto delle parrocchie — 
sant'Eusebio (s. Filippo), s. Francesco di Paola. 

Sezione VI. Salone nel palazzo dell’accademia'filammo-* 
nica: elettori abitanti nel distretto delle parrocchie santa 
Teresa, s. Carlo, Crocetta, Lingotto. 

Sezione VII. Sala al piano terreno del Collegio delle 
provincie, via dell'ospedale: elettori abitanti nel distretto 
delle parrocchie — Madonna degli Angeli, SS. Annun- 
ziata, gran Madre di Dio (Borgo Po), s. Vito, s. Margarita, 
Madonna del Pilone, Reaglie, Mongreno, Sassi, Soperga. 

Alle ore otto del mattino di martedì 7 corrente, questi 
locali sono alla disposizione degli elettori, ed'alle ore nove 
sarà dal sindaco o dal decurione presidente provvisorio 
dichiarata aperta la seduta, e si procederà immediata- 
mente all'appello nominale, ed alla scelta per mezzo di 
suffeagi segreti del presidente e dei quattro scrutatori che 
devono formare l'ufficio definitivo. 

Costituito appena quest'ufficio si addiverrà al primo ap- 
pello di tutti gli elettori, ed al ricevimento dai presenti 
delle tre schede rispettive, ed un'ora dopo si procederà 
ad una seconda chiamata degli elettori, che ‘non rispo-- 
sero alla prima, acciò diano il loro voto ; eseguita questa, 
il presidente dichiara la votazione compiuta per inco- 
minciare subito l'operazione dello spoglio dei 
secondo il disposto della regia legge. 

La stessa persona può essere contemporaneamente 
eletta a consigliere comunale, provinciale e divisionale, 
purchè abbia i requisiti spiegati negli acticoli 17 e 204 
della citata legge. 

Per accelerare l'operazione dello spoglio dei voti, ed ov- 
viare ad ogni inconveniente, caldamente si raccomanda 
a lutti gli elettori, 

4. Di non valersi di altre schede, salvo delle stam- 
pate loro rimesse nel civico palazzo, e-di scrivervi in ca- 
rattere ben intelligibile, e con ordine alfabetico i nomi e 
le qualità dei rispettivi candidati. 

2. Di rendere ostensivo alla persona che sarà prepo- 
sta alla porta di ciascuna di dette sale, e quindi all’officio 
della presidenza, il viglietto giustificante la propria qua, 
lità di elettore. 

3. Di collocarsi nella sala, per quanto sarà possibile, 
secondo l'ordine numerico del viglietto e della iscrizione 
loro, ond'essere pronti a consegnare al presidente le tre 
schede appena siano chiamati, procurando di consegnarle 
ben piegate e disgiunte l'una dall'altra. 

Compiuta l'operazione dello spoglio dei voti e le altre 
formalità dalla legge comandate, si faranno conoscere i 
nomi dei consiglieri che ne risultarono eletti. 

Torino, dal civico palazzo, il 5 novembre 1848. 

Per detta Ill.ma città. 110 
Il decurione segretario, 
Avv. VILLANIS. 








Chiarissimo signor Direttore, 

Un articolo stampato nel giornale la Concordia (n.256) 
nel quale si trovano alcune imprudenti asserzioni che mi 
riguardano, mi fa sentire la necessità d'una pabblica con- 
futazione: e desiderando di valermi a quest’oggetto d’uno 
dei giornali più accreditati della nostra pil io prie- 
go, gentilissimo signore, la cortesia di lei che voglia com- 
piacersi di dar luogo a queste mie asserzioni nel pregia= 
tissimo foglio periodico di cui ella ha la direzione. 













































































































































Il compilatore dell'articolo dianzi indicato , i scmsilatore dellafficaa sail ia inten- 
zione di provare che il Ministero non ha fin qui ottenuto 
nella Camera che una piccola maggioranza numerica di 

alcuni voti, e che cotesto tenue vantaggio non debbesi ai- 
tribuire che alla grande quantità d' impiegati della fa- 
lange ministeriale che usano di votare pel Ministero, ha 
giudicato opportuno di pubblicarne la nota; e per quindi 
aggiungere un nome di più, egli vi pose il mio, qualifi- 
candomi come ispettore delle carceri. 

Ora io debbo dichiarare che non sono ispettore delle 
carceri, e che mai nol fui: che non ho attualmente alcuna 
carica pubblica: ch'io n'ebbi, sì, per lo passato ; ma che 
già, prima della pubblicazione dello statuto, 10 era dispen- 
sato da qualunque servizio verso il Governo: che, titral- 
mente, mi fa meraviglia che una meuzogna così gr'osso- 
lana (deila mia qualificazione d'impiegato del Governo e 
d'ispettore delle carceri) sì trovi in uu giornale, di cui ha 
la direzione un deputato, il quale non. può ignorare che, 
nell'occasione in cui fu dichiarata valida e regolare la mia 
elezione, come altresì in quella in cui si procedette alla 
formale enumerazione dei depuiati, che per cagione di 
cariche pubbliche erano al servizio del Governo, lu sull 
cieniemente riconosciuto ch'io non era impiegato, 

Quanto poi all'avermi compreso nel numero di coloro , 
i quali (quasi per obbligo inerente alla quolita d'impiega- 
to) usano di votare pel Ministero, porre) risparmiare qua- 
lunque osservazione, dopo avere Leste dimostrato ch'io 
non sono in alcun modo al-servizio del Governo: 0 potrei 
rispondere in poche parole, che ciascuno ha Ji diritio di 
votare secondo la propria coscienza: nulladimeno, per far 
conoscere al pubblico come sia poco sincera, anche in 
questo punto, Jà relazione del compilatore dell'articolo 
succitato, 10 dirò che non solamente votai contro le pro- 
poste ministeriali tutte je volte che nun s'accordano coile 
mie convinzioni ; ma che Jo stesso signor direttore della 
Concordia n'ebbe ùna prova quando si tratto della legge 
di fusione delle provincie lombarde coi nosiri Stati; ud 
poiché io sottoserissi allora quella stessa protesta , contro 
la protesta del Ministero, ch’ era stata pur sottoscritta da i 
lui. 

Premessi questi rischiarimenti, per:dimostrare come si 
proceda con mala fede e con maravigliosa impudenza nella 
compilazione di certi giornali, io dichiaro che iniendo, 
come deputato, di conservare il diritto ‘di votare, secondo 
la mia coscienza, senza pigliar ispirazioni da nessun indi- 
viduo, da nessun partito: ch'io riguardo come biasimevoli 
e «scandalosi quegli scritti che tendono ad i inspirare s0- 
spetti nel pubblico intorno alla libertà del voto d’onestis- 
simi deputati, che furono scelti‘ dai collegi ‘eletiorali tra ; 
gl'imopiegati del Governo: ch'è somma villania e prepo- 
tenza antiliberale il presentare un elenco di nomi di de- 
putati adornato di tali osservazioni che possano far cre- 
dere ch’essi votarono pel Ministero, perla ragione soltan- 
to, ch'eglino sono impiegati del Governo, come! dire che 
essì hanno votato contro le proprie convinzioni, e che a- 
vrebbero votato in senso contrario, se non fossero stati 
impiegati: che finalmente Je contumelie di cotesta natura 
non iovrebbero trovarsi mai in un giornale che ha un 
deputatò per direttore. 

Jo non ho accozzato queste osservazioni per bisegno di 
giustificarmi presso il pubblico ‘0 presso i miei elettori: essi 
sanno ch'io non sono impiegato, nè avrebbero tremato per 


l'esterminio della patria, se avessero saputo essere în me | 


riunita tale qualità a quella di deputato : essi conoscono 
l'indipendenza dell’ammo mio : essi m'elessero depu- 


IPA RIMONTA INT ROMITA ZA LITTA IOTITOETD ZII 


tato senza l'eccitamento d’alcuna vaporosa professione | 


di fede; e m'elessero, a mio malgrado; mentre jo, lo +! l'Eco. — Quanto ti scrivo è pura istoria. 


tano da loro, m'adoperava coi consigli per far cadere l'e- | 


lezione sovra altra persona, ch'io giudicava più idonea di! 


me per tale missione : essi, colla loro insistenza, m‘obbli- 
garono ad accettare questa carica, benchè mi riuscisse 
sommamente'gravosa : io l’accettai per condiscendenza 
ed to posso pubblicare coraggiosamente questa dichiara- 
zione senza temere che verga smentita. 


9 


Aggiungerò finalmente che se io avessi ceduto più alla | 


i Rosmini ha ricevu to ie a i pron )- | 
voce delle passioni che a quella della ragione, mi saréi ! cibirarndiziali SR Tic bielietio) di brotie AMpEDo 
i sto cardinalizio. 
mostrato più avverso che favorevole ai diversi Ministeri i 


Lui da inviare a Carlo Alberto. IL generate lo ha DS 


ed ha minacciato i membri della deputazione Stessa, € 

se fossero parlili, non sarebbero più rientrati nello 3 
Oggi però si è riunito Ù bei nuovo a consesso, ma per 
ora non si conosce ancora ehe cosa deli berasse. 


(Riforma). 


— MODENA 27 ottobre. — È qui bastevole quiete e 
perfetta carestia di notizie. Nessuno pensa a pagare il pre- 
sito forzoso, la prima raia del quale scadde evi 15 cor- 
rente. Il giovane ministro dell'inierno ha bene spedito una 


circolare che minaccia i diversi comuni, se non costrin- 


gouo 1 joro amministrati a pagare, ima temest che! siano 


circolari sprecate. i 

- — (Dalla Guzz. di Bologna). — Le lettere di Modena, 
dei 50, dicono.che il vuca.era tornato da Balzano; e dice- 
Vasi che giovedì avre die daiacia costituzione: Veramente, 


Scegliere il giorno della commemor azione dei MOFti, è cosa 


- Che puo essere ui Liste augurio. 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 
i 
j 
i 
| 
Î 


— VENEZIA 25 oltvbre. — in seguito alla mia di ieri 
ho la soduislazione di comunicare, che $ furono | pezzi 
di canone presi al nemico, © già si comiticia a portal: in 
piazza; che a TUÙV e gla asteso il'numero dei fatuglil, Diigio- 
ineri che guardato Li nusiro lazzaretto, e the supina più sì 
Liuscì ad Lnpadronirsi delle cassa, € valigia postale. 

La flotta Sarda € gia nelle nostre acque, el'Ammiraglio | 
Albini è a pranzo dal nusiro Manin un poco indispusto. 

Mancano precisi ugitagii della suruia de' nostri (che si 
sanno gia favorevoli) dalla parte di Broudolo. — A'/domati i 
(Corr. Livors). 


» CO ce prat riga II 


il di più. 


— FIRENZE SI ottobre. — Ìl minisiero Toscano consi. 
derando che j'o:dine € pienamente risiabilito a Livorno, 
dichiara cessati in iutte le parti ì poteri eccezionali per 
questa regione accordati dl ministero. 


— 2novembre,. — li prode generale Garibaldi è arrivato 


Questa giatlima a ere 12 1,2 nella nostra capitale in mezzo 
al pubblico entusiasmo. (Gazz. di Fir.), 


— LUCCA 50 ottobre. — Da circa due. mesi Lucca eta 


sconvolia da un pugno di facinorosi, il quale nemmeno | 


merita il nome di fazione. 
L'ambizione di alcuni liberal dell'indimani, gli aveva 
condannati 
per delitti, e domini capaci d'ogni ribalderia, ladri, omi- 
cidi, ecc. Coll'opera d’un giornale; l'Eco, sulle insinua- 
zioni maligne, avevano talinerite pervertito lo spirito pub- 
blico in Lucca, che il' sospetto aveva chiusi gli animi, di. 


fatti unire ad alcuni malva igi, la più parte già 


Viso i cittadini, e reso così facile il cammino del ma) genio} 


d>lla fazione, 


Bentosto si abbandonò alle più rivoltanti brutalità : per i 
opera di questa masnada i] di de Laugier che ter-| 


nava onoratamente della Lombardia fu quasi massacrato. 
La civica insultato, malmenata, e anniebilita, 
della stampa violentemente interdetta. La vita dei wigliori 
Cittadini minacciata dal pugnale notturno. 


Questa fazione nutriva l'ambizione e la copidigia dei | 
suoi con larghe promesse da avvérarsì alla caduta del mì- | 


nistero Capponi : inde trae! 


L'indignazione pubblica che ne.conseguitò fu tanto pro- | 
F i spendono {uili 1 giorni sono enormi, 


fonda quanto improvvisa : al popolo sì adunò sabato in 
grande e dignitosa assemblea: 


colo e dalla maledizione generale) Così è finita questa 


commedia ‘elaborata, e rappresentata dai collaboratori del- 


— ROMA 28 ottobre. — Nella parte officiale della gaz: | 
agi RR. iizione:; 
zelta sì riferisce che S. S., sulla proposta del ministro | 


| dell'interno e sul parere del Consiglio de’ ministri, ha de- | 


cretato Ja ce 


{ quattro legazioni, instituito a Bologna. 


che si sono succeduti ; per ciò che da tutti emanò qualche ; 


particolar provvedimento che tornò a danno nio; 6 di | 


i 


persone coi principii e potei far sì che il rancore non so- | 


perchiasse la ragione. 


dimestichezza o relazione con ministri, salvo quelle che | 


sono dipendenti dall'ufficio di deputato, io votai in favare 


e 


delle proposte ministeriali, in molte occasioni, é.princi- 


prova che i miei voti erano regolati dalle mie convinzioni. 
Quale io fui per lo passato, quind'innanzi Jo sarò: 


non i; | 


contrarierò il Ministero quando mi parrà di doverlo se- | 


condare : non o seconderò , quando mì parrà di doverlo | 
{ 


contrariare. MEesseA 


‘- (Speranza). 
01 MIE RE Contemporaneo). — Questa mattina; 
sulla piazza di 


o SEP i stro, il quale non ha sull'oggetto risparmiato ammonizio- 
Se, a malgrado però di questi accidenti, e senza avere | n RR 


ni ed eccitamenti al meglio, 


— NAPOLI 27 ottobre. — Ieri arrivò nel nostro porto ; 

palmente in queste recenti adunanze parlamentarie, ciò ! la fregata a vapore francese la Salamandra, proveniente | 
i in 48 ore da Tolone, con dispacci per l'ammiraglio fran. 

i cese, e parti ieri medesimo per Tolone, In seguito di que- 

sto arrivo furono subito spediti dal comandante la fatta 

francese due vapori diretti, uno per Palermo, e l’altro per Î 


| Messina, Ci viene assicurato (così Ja Libertà Italiana) che 


i i dispacci contenessero l'ultimatum del Governo francese 





NOTIZIE DIVERSE, 


TA III 
LL 


ITALIA. 


— GENOVA 3 novembre. — Iersera giunsero a S. Giu- 
liano alcuni battaglioni delle nostre 
Toscana. Si attendono le altre. 


di grano e di carbone protestarono di non 
parte ai disordini delle ultime sere, e di esse 
cooperare colla civica. 


chi ai soldati che co: ì tanto zelo cooperarono colla ci 


per l'ordine pubblico. Ci viene riferito che concor 
rifiutarono il dono, chiedendo sì eroghi 
povere famiglie dei conti: 


igenti. 7 Merc.). 
— PARMA,98 oltobre. — È incomine 


consesso civico si unì pi iù VO 


PP HRranti cai 
Te RIOntEas presta tranquillamen 


pro i 
lata ana crisi. I; N, Suna lettera dell'A S:L -, con la quale gli dà parte del 
9 OALNARA ; 4 : i 
te onde nominare una dépu- ; SUO avvenimento al potere, accompagnato dal consigliere i 4 


2.1 sità del paese? 
demente ; 
a benefizio delle | 


‘ perda mediazione desli affari di Sicilia. 


— La città si fortifica come per un assedio 0 per una 


i vigorosa reazione, Intanto i cittadini sono tranquilli, trans 
{ quilli per se stessi, pel loro volere, pel loro utile, per fi! 
ducia che hanno più nei tempi e nell'ordine stesso delle 
i cose, che in movimenti inopportuni, Che si vuole 
i intende di fare? s 


‘fanno correre voci di‘dimosirazioni da 


i farsi sempre l'indomani, ma che nessuno vuol fare, perchè 
pi eh'erano in 
ruppe enerano in i nessuno vuole il disordine, nessuno dubita che il disordi- 


progressione naturale e prestabilita. Tutto questo si ape 
e sotto gli occhi del Ministero, ed il! 


; { ministro dell'interno, cui è addetto il ramo della polizia 
— Il municipio deliberava un beve; ‘aggio: di 6000 fran- | lo foleniia fa o 
i tOHepaci pace 


7 
Ì 
9 
Cc 


Quanto durera questo sjato di perples: 
(Libertà Haliana). 


— (Dal giornale ufficiale). — Il sig. Heksher, inviato è. 
{ in missione straordinaria. da SM, L l'arciduca vicario 
i dell'impero alemanno, incaricato di rimetlere a S. M. il re | 


Î 


La libertà. 


decise di essere tempo di | 
porre un termine a'tanta vergogna: furedatto un indirizzo | 
{ al principe, fu chiesto un comitato di sicurezza, la guar- ! Ppuntarvi i cannoni. 
dia civica riprese con enersia il suo uffizio, Pordine fu 

i ristabilito, e i faziosi si sono rintanati, oppressi dal ridi. | si 
i nel-diparfimento del Calvados alle elezioni del 19 corrente 


izione ilel commissariato stracedinario delle ! 


i — H 66 di mea tra Orange ‘ed Avignone, — Il 19 di 


i Imea tra Di one ,l'Isle e Carpentras. Questi reggimenti for- 
Da n © TS È 
— 50. ottobre. — Sappiamo di ;sosilivo He | abate Ì 

DR posttivo, GHiefAFabate | ano: una ia della. prima. divisione. delle Alpi,‘ La 


er: i È 7 ° i essere suoi agenti (cosa 
dei soldati, che nella loro istruzione alle armi sull'ebilità | TDI ; i ì 
RU Ro È 3 (RICCO (| arruolamenti per corpi che nemmeno esistono, il Console 
degli uffiziali sono cadute sotto l'osservazione del mini. ; 

i di Sardegna previene le persone che potessero esser vit 


e, che si) 


TÀ 
i 


di i Lu di Turckein) 
di presentarla alla M.S 


‘— DUBLINO 26 ottobre. — Fu oggi mandata dal castello 
una notificazione ufficiale ‘a Smith O'Brien, Meagher ei 


"| ! : 
| meo n° 
| 


Manuel Patrizio 0'Donvhoe per annunziar foro, che la sen- 


tenza capitale resa contro loro sarà commutata 1 depor | 


tazione perpetua. (Standard). 


— PARIGI — Assemblea nazionale. — La seduta del 


l'Assemblea nazionale fu ben povera in risultati. Sovra un 


budget di 1856 uniioni, noi otteniamo sinora una ridu- 
zione di qualche otto o nove milioni, ed inoltre Questa 
riduzione è molto imprudente, poichè riguarda onorarti 
i modici, da cui nulla s1 dovrebbe mai le vire. L'assunto 


degli impiegati del l'amminisirazione diviene di, più in più 


ingrato, e nel fine del iozo lavoro già sì penoso , ei non 
rinvengono più che l'iadigenza. La magistratura è ridotta 
alla più magra pietanza. (Si vuol far econemia ad (ogni 


costo, ma i è questa un'economia rovinosa, di produrre. 


cioè in fin dei conu lo scoraggiamento fra gli uomini utili 
che vivono soltanto colle loro fatiche, e di colpire Î indi 

i pendenza e la digaità d'un corpo che ha Disegno d' essere 
| SPMIpre circondato dalla pubblica ‘stima. Se lo Stato paga 
i male i suoi impiegati, tod si aspetti di essere coscienziosa» 
mente servito. Quando si pensa che noiabbiamo ora wi bud+ 


| gei di 1856 milioni, che le spese del 1848 eccedono di 505 
î 


milioni quelle del 1847, e 41,622 miliogi le spese del 4831, 
e clie questi finalmente sono i-frutti del 24 febbraio, stri 


mane costernati!.Si Lorce la vista da un avvenire minac: 
cioso e sinistro. Gli austeri puritani della vigilia assunsero 


sulla lor testa una terribile risponsabilità. 
(Corrisp. di Parigi), 
— Notizie diverse. — La comm:ssipne incaricata di 
compilare Ja Costituzione si riunì un'ulinma volta stamane. 


slavismo ha vinta la cai 
La Germania dunque de 
quest‘ onta. i 
Parlamenti d’ Nota 
del So ? “A lviteria 


mento in cui, i inve 
luzione nella ciltà 


in un momento i in cui 


\icanza di sicurezza, non 


mandato, e le autorità 


i Fesercizio de” suoi doveri, i 10 m 


i Dopo aver discusso gli emendamenti .che furono ultima. | 


mente depositati, essa ne ammise alcunì e rigettò la mag- 


gior parte. Quindi andò d'accordo sugli articoli emendati 


in pubblica seduta, e la cui redazione era stata riservata, {i 


(Presse). 
— Una grande animazione reguò in tuita la giornata: 
d'oggi all’altara del sobborgo Poissonière. Deploreyoli 
i disordini ebbero luogo. Ieri sera erano avvenuti. allerchi 
molto vivi alla barriera tra operai e soldati. della guardia 


va-Francia. Stamanò il battaglione intiero era stato con- 
segnato. La consegna fu rotta questo dopo pranzo, ed una 


mobili sfoderarono le sciabole e fecero qualche ferita ai 
i loro avversari, Questi risposero, a quanto ‘sembra, con 
‘due o tre colpi di, pistola. Questa sera, gruppi numerosi 
ed. animati, stanziavano all’altura del sobborgo. 
(Presse). 
— L'attività che regna nei forti, nei magazzini e nei 
AVOTADOI di Vicennes è formidabile, e le somme che Vi si 
— Il Geniò è incessantemente occupato a costrurre feri- 
toie asserragliate in cima ai bastioni dei forti staccati per 
(Bien public). > 
— L'Evénement dice, che secondo ogni probabilità, #1 
gnor Guizot, sarà nominato. rappresentante del popolo. 


novembre. (Réforme). 
— MARSIGLIA 1 novembre. — Il Mercurio d'Apt, gior- 


i nale provenzale, novera quegli è accantonamenti dell'esercito 


delle Alpi per quest'inverno, i’ quali sono a sua cogui- 


Il 15 leggiero è ripartito tra Gap, Embrun e Brian- 
zone. — Il 22 leggero tra Manosque, Forcalquier ed Apt. 


i seconda divisione è scaglionata da D gione sino a Greno! 


| ble, e sovrattutto nelle piecole città che sono. presso a 
i Grenoble. » 


Pietro ha avuto Juogo una rivista gene- 


i rale della i fenuta dal nuovo ministro della; 
I ella/guerr: 
persone a me care, e che non mi pareva né opportuno nè | 


(G. du Midi). 
— LIONE 5 novembre. — « Il governo del Re di Sar- 


‘ degna, sapendo che deeli individui i quali retendono di. 
i generale Zucchi. Molte cose redareubili, sia nella tenuta (5.0 Bau DI i 
giusto; ma io sentii che non si doveano confondere te | 


affatto inesatta) cercano di fare 


time di tali insinuazioni, che l'esercito piemontese è in 
tutto Mn e che perciò non è più possibile diammettervi 
stranieri. o 
Uli i 3 Sa 1848, 
i Il Console generale 
I. Donta. 


— FRIBORGO 51 oltobre. — 1 deputati dei cantoni 
della diocesi dì DOO, e di Ginevra alla conferenza di 
Friborgo, sono giunti: ‘jeri essi fenneéro già una lunga 
seduta, e. questa. mane sono riuniti di nuovo. I delegati 


‘ sono, pel cantone di Berna il sìgnor Stockmar ed l 812. 
{ Amoabersteg, consiglieri di Stato; per Neuchatel ils signor 


Steck consigliere di Stato ed il signor Pinget. presidente 
ilel Gran Consiglio; pel cantone di Vaud il signor Druey; 
per Friborgo i signori Scheller e Pittet ;censiglieri di 
Stato. Le circostanze impedirono Ginevra di fi parte 
alla conferenza per mezzo di delegati. 

Il bettaglione bernese che aveva varcata la iii 


| friburghese, sta per ritornar ! Ji 
Ei aa AI Dio 270 DR ghese, sta per d see in patria immed ala: 
AO pps ee ne sarebi e ingenerato espressamente per opporne terribile 

£ ‘°° | Ja reazione e proclamare lo stato d'assedio 
aver preso | 


da i mente. G. di Ginevra 
Ecco dal: ( ; 


— VIENNA. — Dispaecio telegrafico da Hetzendorf a 


| Wiener-Noustadt (giunto alle ore 10.44 mattina del 29 
! oltobre). — li feld.maresciallo Windiseligràtz al colon 


nello Horvath in Wiener-Neustadk.! 
Si mandi tosto per corriere al conte Spannocchi in 


! Gratz la seguente notizia: 


feri ha avuto luogo un attacco generale contro Vienna. 
Le mie valorose truppe dopo nove ore di combattimento | 
alie barricate, sono, conformemente alle A pe. 


mobile, appartenenti è1 battaglione accasermato alla Nuo-. 


sessantina. di guardie mobili si recarono di nuovo alla” 
! barriera, Non tardarono a farsi provocazioni; le guardie. 


con profondo rinerescimento, 


oo della gh 


der: Fo. conto per ade 


venire. 
Oimulz, 16 otiohre 1848. 


bich, e i tatti n i. 3 

stro sangue credevamo di Sid in un 

costituzionale. ME. È o} 
N: fratelli, concittadini; la patria ela 


dobbiamo intempestivamente ( 
Windischgràtz con. una sfacciata Mio 
A in un momento: ogni nostro v 


Prezioso è da momento perchè ( da lai pt 


tutto il nostro avvenire. Colla più pront 


‘essere munita la nostra città nei dii 


fynciulli prime ed i della giov 


| vecchiaia movetevi, armatevi. per. da difesa 


n 
I 
‘ 
Tui 
È 


Vienna DI al «mondo un, La di patrio! 


— Nolizie diverse, — Il principe Windi 
un giornale Maesco, è traricco di E, 


ina mossa una lie contro « essa per 
di Wallensteià è riabiliterne la. men 
nel 1814 alla testa del Tegol mento 
duca Costantino. Questi, di cui be 
lento. it ia Do non vb: 


di cl L prima. i nemici; d si 
sto nido di aristocratici magiari. 0 
mici lavarono la testa a. Vienn 
inseggirli. Do a a Ln 


cond e Vo i 
— Deputazione si b 
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LD bats in da a 25 oWuobre:— « Quest oggi i di frate n 
I, 0 ed il mot Pinkas, si sono recati 


: Essi sono apportatori, di 
là do arazione dei e della Boemia qui riuniti, 
ella quale dichiarano ;ch'essi non torneranno più alla 
ela in Vienna, e mon vogliona; vispondere di. ciò. che po- 
bbe avvenire iniBoemia.se 1)! imperatore.:si ricusasse di 
rasferire:la.sede della ‘Dieta di Vienna in ‘un'altra città 
ell'impero. 
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i TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Tornata del 4 novembre. 
. Presidenza del gen. Giacomo Durando Vice-Pres. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 
‘Letto il processo verbale non può essere immediatamente 
approvato per.mnon trovarsi in.numero i deputati, 
Qualche deputato domanda l'appello nominale il.quale però 
non ha luogo. 
. ll segretario dà comunicazione alla Camera di alcune let- 
d tere, fra le quali una del ministro dell'interno concernente 
1 bolli postali: ed un'altra ovéè annunziato il dono fatto ai 
deputati dal. ministro dell'agricoltura e commercio di 2 
“grossi volumi sul censimento della popolazione dei Regii 
Stati. . 

Viora propone ché sia aumentato il numero dei correttori 
della stenugrafia, acciò i discorsi che sono pronunciati nella 
Camera sieno riprodotti nel foglio ufficiale con più esattezza. 
Si duole di non pochi errori sfuggiti in uno de’ suoi discorsi 

in proposito delle leggi di finanze ultimamente discusse, in 

‘cui trattando egli la quislionie della progressività nelle quote 
imposte, gli fu fatto dire il contrario del detto: Protesta, e 
rettifica llerrore, 

Il Presidente fa osservare al preopinante che l'ufficio 
“della presidenza già erasi adunato per prendere determina. 
“zioni alte a migliorare l'andamento stenografico, che subito 

| saranno Mandate ad effetto, e sarà così provveduto acciò niun 
oratore quind’innanzi abbia più a lamentarsi. 

Il ministro della guerra sale la ringhiera (silenzio 
movimento d'altenz sione ) e vi legge i seguenti progetti di 
legge. 





Tustiluzione di un gran giudice dell'armata. 


. Signori: : è noto abbastanza quanto importi nella milizia la 
conservazione scrupolosa della disciplina; con questo intento 
il mio predecessore aveva, sin dal 10 ottobre ultimo SCOPSO, 
| provocato una legge la quale; per via dei Consigli di guerra 
| permanenti presso lo divisioni dell’armata, provvedeva alla 
i Spedita amministrazione della giustizia militare. 

Ma a viemmeglio assicurare Ja spedita altuazione di tali i 
Consigli e la loro. azione pronta ed energica, non che per 
i Riparare agl'indugii od inconvenienti che per qualche ca- 
gione potessero occorrere , parve opportuno affidarne l’in- | 
È carico ad un alto fuogiondhio dell’armata. 

Quindi è che d’ordine del Re io vengo a presentare alle 
vostre deliberazioni il seguente progetto di legge. 

Art. È istituito per la presente guerra un Lit funzionario 
Incaricato di sopraintendere all'amministrazione della giu- 
Stizia penale militare e della polizia. 

Egli dovrà essere ufficiale generale, godrà dello stipendio 


e deì vantaggi assegnati al suo grado, ed'assumerà il titolo 
di gran giudice dell'esercito. 


Art..2. Egli avrà la facoltà, 

1. Di avocare dal Consiglio di guerra “di una divisione 
quelle cause che, per qualche grave motivo giudicherà con- 
Veniente di delegare ad un altro Consiglio. 

2. Di convocare Consigli di guerra straordinarii nei casi 
| in cui la lontananza del luogo del commesso delitto dal Con- 
| siglio divisionario così possa richiedere. . 

9. Di provocare la formazione dei Consigli di guerra su- 
 bitanei, di cui parla l'art. 155 del Codice penale militare, 
| sempre quando non siano già stati formati da chi SE 
colla voluta prontezza. 

). Art. 5. Spetterà solo algeneralcomandante in capo l’esercito 
di ordinare o sospendere l'esecuzione delle sentenze praferte 














dai Consigli di guerra presieduti dui gran giudice. 


Art. 4. Nei casi previsti duin. 2 e 5 dell'art. 2, 

«guerra sì straordinari che du. potranno anche esser 
_ composti di cinque giudici, compreso il presidente ed i giù- 
. dici scelti neivarii gradi della milizia, non però inferiori a 
quello di sottotenente. 

Qualora si trattasse di giudicare un uffiziale, Ja metà dei 
| gitdici dovrà essere di grado eguale a quello dell'incolpato, 

e l'altra metà di grado superiore. 

Art. 5.Vi sarà presso il gran giudice d’armata un uditore di 
guerra specialmente incaricato di procedere all'istruttoria di 
quelle cause che gli saranno dal medesimo commesse. 

Questo uditore adempirà inoltre a Lutte le incumbenze at- 
Iribuite al vice-uditore generale di guerra presso l’esercito 
dalla legge del 10 di ottobre ultimo scorso. 





dg 


Pensioni, sussidii, ed altri vantaggi da assegnarsi 
alle vedove, ed ai figli dei militari. 


Signori: Nella seduta delli 50 luglio ultimo scorso il Senato 


| votò per acclamazione l’idea di una legge per cui Ja nazione : 
‘dichiarava di adottare i figli di coloro che fossero morti com: | 


E 


| Dattendo per la patria. 

Il voto del Senato, conforme anche a quello che alcuni 
| giorni prima si era promosso in questa Camera da un gene- 
coso deputato, vuolsi riguardare non solo come un effetto | 

— di nobile entusiasmo, ma ancora come atto di stretta giu- | 
i o Slizia. 

‘To non mi allargherò a mettere in luce questa verità, che 
pur non è stata ancor meditata quanto volea l’augusto 
carattere della giustizia .e del diritto, In questa Camera, 
dove il sentimento del giusto è così profondo, mi basta 
indicarla, 

Ma non che riconoscere il principio, egli è pur necessario 

n tradurlo in atto e di applicarlo. Che anzi assai prima di 

‘ora questo principio era riconosciuto nel nostro Stato, ed il 

— regolamento delli 9 erugno 1851 assegna appunto alle vedove 
x dei militari morii-in guerra una pensione eguale al quarto 

del marimium di quella-che avrebbe spellato o militare me- 

desimo. La qual pensione-sotto nome di sussidio si corrispon- 
de altresì ai suoi figliuoli orfani sino al ventunesimo primo 

anno dell’età Loro. è 
Se non che tale disposizione parve al Minisiero troppo 
| Scarsa e sproporzionata al bisogno, e di gran lunga troppo 
inferiore al danno materiale (poichè quanto ai danni d'altra 
_® più nobil natura che dalla morte del padre discendono ad 


una famiglia non occorre neppure tener discorso), inferiore | 
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; sione di ritiro che avrebbe spettato al marito. 


i quale porzione andrà, 
i Consigli di » 


i ed avrà 


II: Aa 


dico al danno materiale, che la famiglia i risentire ve- 
Rendogli meglio il suo più valido appoggio. 

Gli ufficiali subalterni per esempio non lascerebbero alle 
loro famiglie ‘che un sussidio di 250, o 275 lire annue, i 
bassi ufficiali di 100 OFAILDAI caporali di 75, i soldati di 
60 lire! 

Il mio predecessore argomentandosi, e spero, non a tortò, 
d'interpretare il voto delle Camere e della nazione, aveva 
intrapreso una riforma del regolamento anzicitato per altri 
versi ancora assai difettoso. 

Ma accortosi come una legge compiuta avrebbe, anche in 
questo caso, richiesto più mature considerazioni, e premendo 
intanto di soddisfare anzi tutto a questo supremo bisogno dj 
assicurare al soldato la sortie della ‘sua famiglia, il Minisito 
è venuto nella determinazione di proporre intanto al Parl 
Mento il progetto di legge che ho l'onore di presentarvi. 

Con questo progetto si eble in mente in primo luogo di 
aumentare la pensione ed il sussidio accordato dal regola- 
mento esistente alle vedove od ai figli dei militari «caduti ‘in 
difesa della patria, ed in Seduto luogo di estendere più 
direttamente Je sollecitudini della nazione a quella, che è 
la più profonda cura del cuore paterno, all'educazione della 
prole, sia procurando ‘ai figli ed alle figlie posti gratuiti 

negli Istituti militari, sia procurandone loro altresì nei 
Collegi Nazionali, sia fivilinente assicurando almeno a Lutti 
il vantaggio dell'istruzione. gratuita tanto secondaria, che 
elementare, 

Voi nun ignorate , signori, che. l’istruzione specialmente 
secondaria dei giovanelli va soggetta ad alcuni dritti, i quali 
asceudono dalle 50 alle 40/alle 80 lire annue, che congiunte 
colle altre spese cui dà luogo la scuola, ne rendono difficile 
l'accesso 0 la continuazione a molte famiglie di mediocre 
agialezza, come necessariamente è quella di una vedova 0 
degli orfani, Oudechè mentre non credo al postutto sia grave 
all'erario la disposizione che noi proponiamo, surà grandis- 
simo.il benelicio che voi farete ai figliuoli di paro che sa 
vanno caduii per la patria. } 

Finalmente la legislazione attuale alquanto severa nega ogni 
dritto a: pensione 0 sussidi alle vedove od alla prole dei mili- 
tari che non sì trovano nel caso ora contemplato, qualunque 
sia la lunghezza ed il merito de’ costoro servizi; ondechè per 
questo verso il servizio militare è assai meno favorevolmente 
trattato del servizio civile, 

A noi parve ed equo ed opportuno di temperare questo 
slato di cose con una disposizione ehè accordasse alle anzi- 
dette vedove ed alla prole una piccola porzione della pen- 





de 


Se si considera che la tariffa stessa della pensione è assai 
moderata, che inoltre questa non si accorda che dopo trenl’anni 
di servizio attivo, spero non parrà troppo larga questa dispo- 
sizione, suggerita del resto, come dissi, dalla giustizia ed 
anche dal politico» intendimento di rendere vieppiù accetta 
alla gioventù colta la carriera della milizia. 

Queste sono le ragioni per cui mi argomento che voi acco- 
glierete volentieri, o signori, il progetto di legge che ho 
l'onore di presentarvi. 

Art. 1. Le vedove dei militari morti sul campo di battaglia, 
od in un servizio comandato, o per effetto degli accidenti 
della guerra, o di malattie contagiose od endemiche alle «cui 
influenze dovettero assoggettarsi in virtù dei doveri del ser- 
vizio, 0 finalmente per ferite riportate in tali occasioni di bat- 
i taglia o di servizio (purchè il matrimonio loro sia anteriore 
all’epoca delle ferite) avranno ragione ad una pensione annua 
eguale alla metà del mazimum fissato pel grado del ma: 0 
quali che siairo i servizi di lui. 

Art. 2,1 figli dei militari suindicati, qualora siano altresì 
privi di madre, o venga essa a mancare dopo la morte del 
marito, avranno ragione ad un sussidio equivalente alla detta 
pensione sino a che il più giovane di essi abbia compito 
l’anno vigesimoprimo dell'età sua, e frattanto la porzione dei 
fratelli maggiori, che avranno raggiunto tale età, andrà a 
benefizio dei fratelli.o delle sorelle minori. 

Art.5.I figli dei militari suddetti avranno pure un titolo 
di preferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti-negli 
istituti militari di ‘educazione dello Stato, compresovi il ritiro 
per Je figlie di militari, con che; 

a) Adempiano alle condizioni prescritte dai regolamenti 
per l'ammessione in detti stabilimenti; I 
b) Rinuncino, durante il loro soggiorno negli stabili. ‘ 


menti medesimi, a quella porzione di sussidio che loro putesse | 
personalmente spettare a tenore dell’artitolo precedente, la | 
ove occorra, a benefizio dei loro 
fratelli. Î 

Art. 4. Sarà instituito non più tardi della prossima ses- | 
sione del Parlamento in ciascun  collegio-convitto nazionale 
un numero di posti gratuiti a carico del bilancio della guerra. 

I figli dej militari, menzionati nell'articolo precedente, 
avranno pure un Utolo di preferenza a tali posti, ed alle me- 
desime condizigni. | 

Finalmente éssi andranno esenti da ogni dritto di miner- i 
vale od altro ghe, sia imposto dallo Stato o dai municipii a 
coloro che frequentano le scuole elementari o secondarie. 

Art. 5. L'ammessione ai posti gratuiti indicati negli art. 3 

i luogo per decisione del Ministero di guerra, dietro 
quelle orme che il Governo avrà fissato con apposito re- : 
golamento: 

Art. 6. Le vedove dei militari morti mentre godevano 
della pensione di riliro, 0 vi avevano diritto, e non contem- 
plate dall'articolo 4 della presente legge, hanno ragione al 
quarto del mazimum della pensione assegnata al grado 
ond'era rivestito il marito, all’epoca in cui cessò com nque 
dal servizio attivo, purchè il matrimonio sia anteriorè di due 
anni a tale epoca, o vi sia prole del matrimonio contratto 
prima dell’epoca stessa. 

I figli di detti militari, che si trovassero nel caso contem- 
plato dall'art. 2, hanno ragione ad un sussidio equivalente 
' alla or menzionata pensione sino all’epoca e nei modi indi- 
cali al detto‘art. 2. 

Art. 7. Quando la madre non coabiti coi figliuoli o perchè 
questi siano prole di una prima moglie, o per altra cagione, 
la pensione accordata dall'art. 4 sarà ripartita fra quella e 
questi in quella guisa che determinerà ‘il Governo con appo- 
sito regolamento, attenendosi alla mente degli articoli 4, 2, 
3, 4, e 6 della presente Jegge. 

Art. 8. In caso di separazione di corpo pronunciata contro 
la moglie di un militare, essa non ha ragione, diventando 
vedova, ad alcuna pensione, e i figli, se ve ne sono, ricevono 
il trattamento stabilito dall'art, 2 

Art. 9, I benefizi accordati dalla presente [egge sono estesi 
anche alle vedove ed. ai figli degl’individui appartenenti ai 
corpi della regia marina, salve lc disposizioni per cui le pen- 
sioni loro assegnate sono a carico della cassa generale degli 
invalidi di ‘marina. 

Art. 10. Le disposizioni contenute nella presente legge sono 


‘‘applicabili anche alle vedove e figli dei militari morti du- 





rantela campagna, all’eccezione di quelle famiglie a cui vi 
Governo ha già provveduto. 





‘IL'RISORGIMENTO. 


O 


| al grado di tenente in vista del tenue slipendi®. annesso ai 


: fiumi navigabili, hanno costato somme ingenti, e non poche | 
‘ centinaia di mila lire. Per rendere navigabile la Garonna, 
{ per rendere navigabile la Marna, si spesero più milioni. Spesso 


i ma dico errare chi pensa che con poche centinaia ‘di mila 
! lire sì possa fare cosa utile sul Po. È adunque una questione 


‘ che per rendere agevole il trasporto da una città all'altra 


‘rare come il basso Po, 


cessarie, 





ine 


Lanza domanda che entrambi questi progetti sieno dichia- , mente che tornare utile al momento di ricominciare la guerra, 
rati d'urgenza. lecui operazioni sarebbero molto agevolate quando ‘il Po 

Valeri appoggia la propost® la quale è accettata. fosse navigabile principalmente da Tanino a Valenza. 

Bianchi va alla ringhiera e vi riferisce sull’elezione di Cavour. Se questo lavoro potesse essere eseguito in pochi 


Giovanni Berchet che è approvata. mesi non sarebbe più dubbio se dovesse tornarne utile l’esc- 
Cottin segretario legge dite proposte di leggi, una del { cuzione. 


j deputato Pescatore intorno ad un nuovo modo dimpolli per Racchia. È difficile determinare il LerIpos ma non è fuor 
Via di prestito forzato; l’altra del depntato Scofferi relativa { del probabile possa esser breve. 
ad Di verificazioue di stipendi, giubilazioni, ecc. Farina dice che quando la Camera avrà consultato il parere 
E all'ordine del giorno la RA della commissione sul.j de’corpi politecnici saprà allora se sia il caso di occuparsi di 

progetto di legge presentato dal ministro della guerra relati- $ tal progetto. Propone che sia intanto mandato al congresso 
vamente al soprassoldo annesso alla medaglia pel valore mi- permanente. 
litare. Dalmazzo. È un perder tempo. 

i Marina. Decideremo allora con minor pericolo di giudi- 

Signori. La Commissione chiamata ad esaminare il progetto ! care senza una sufficiente cognizione di causa. 

di legge presentato dal signor ministro della guerra intorno i S. Rosa ministrofa osservare che la Camera non avendo 
al soprassoldo annesso alla medaglia al valor militare, ha j ©OMunicazione di sorta col congresso permanente, potrebbe + 
riconosciuto fondati i motivi che l'hanno dettata; epperciò Î quando lo creda opportuno, mandare il progetto al Ministero 
Don esita punto a. proporne alla Camera l'approvazione. Bi- | il quale assumerebbe il carico di trasmetterlo al Consiglio, e 

i 

I 

i 


Mottone sale la ringhiera e vi legge la seguente relazione: 


piena difatto tener in conto, trattandosi di stimolare il valor sollecitarne la deliberazione. . î 
Militare, che vi sono moventi di differente natura che lo Dopo alcune osservazioni dei deputati Dalmazzo, Bianchi, + 
promuovono, secondo le condizioni morali e sociali di ogni i Sineo e Pinelli, il presidente interpella la Camera sulla presa 
individuo. Quel sentimento* che si chiama punto di onore, { in considerazione, Ja quale delibera di sì. 
agisce, parlando generalmente, con maggior forza .sulle classi Il presidente dichiara esaurito l'ordine del GI i0Tn0, ‘e scio» 
a ed Rote a cui per lo più appartengono gli uffiziali, © LL DL s 
che. su.quelle che per mancanza di mezzi difettavano d’istru- rojferto propone che domani si apra una seduta straordi- 
zione e d’educazione. Quindi è che un semplice distintivo natia pel caso che la Commissione fosse in grado di riferire 
onorifico può considerarsi come un premio sufficiente per sulle deliberazioni prese di concerto coi ministri sulpresente 
l'ufficiale, mextre nol sarebbe forse pel soldato. stato di cose. 

Oltrechè la professione militare è una carriera lucrosa per La Camera acconsente. 
l'ufficiale, e mon pel soldato. Ne segue perciò che bisogna Lettosi dal presidente l'ordine del giorno mentre gran nu- 
per Rantoo si può offrire Vantaggi positivi maggiori a questa } mero di deputati sta discendendo dai banchi, il questore Le- 
classe, vet propone-che sia discusso il progetto provvisorio di legge 
sui:comuni quanto prima, 

Il ministro degli interni fa osservare che tal proposta non 
è fatta giusta le regole parlamentari, perchè .a‘seduta sciolta; 
che il regolamento attuale in vigore potrebbe essere tolle- 
rato per un anno, tanto che se ne polessero riconoscere i 
sia modificata in altra più analoga alle decorazioni in uso, e cistiarao IRE antarvi cal Po AORIAVATE i i 
che sarebbe a desiderarsi che.il mastro ad essa annesso rap, | °° * hi o i si sia esaminato A ea 
presentasse i colori della bandiera della indipendenza italiana, | O gi dn + Kuesta non potendo legalmente essere con 
collegati.con quelli della Casa di Savoia, ondè rammentare ai | SUtata è differ Ma la determinazione. 
pred che ne verranno fregiati il simbolo del nostro glorioso P Poco dopo la risposta del ng È Viathi 
risorginrento. i de' sane Canna cun de sr ii in atto di Se 

Art.1. Il soprassoldo assegnato dall'art. 12 del R. Vagliatto | De A Ù) voci elevossi È i sa cr Se ae 
o 
del.26 marzo 1853 ai militari fregiati della medaglia al valor i citarono qualche movimento di sdegno e di riprovazione per 
Ì 
% 


La commissione ha adottata una modificazione alla pro- 
posta ministeriale, ed è che il soprassoldo sia conservato fino 


gradi di sottotenente e tenente, 
Essa esprime inoltre il voto che la forma della medaglia 


, meutre la massima parte 


militare è recato ad annue lire 200 per la medaglia d’oro, e E >» n° ci ch Rossani Dn po 
È > d gi t 
ad annue lire 400 per quella d’argento. rabbiosa delle precedenti, chiamò tosto a sè lo sguardo 


È I: ; P tutti, era d'un milite, a Quanto pare, della guardia nazionale 

Art. 2. Di tale soprassoldo però non godranno gli ufficiali sala igor Ba, S Vero 

£ i 5 > che protestava a nome del popolo contro qualche cosa che 
di grado superiore a quello di tenente. 


Aetie Die ‘anzidetie; disposizioni ‘mom sone ‘abolieibili gi | PERS potè intendere: gridava fortemente che dirigevasi a 
È D . PpICabti AL; nomedel popolo ai rappresentanti del popolo: .... guerra. ... 


militari stali RENT della medaglia prima della promulga- dritto del popolo... tedeschi...,. rivoluzione .... pace;... 
LO NGERA A plesente degne, popolo .... popolo.,.. il resto di quella parlata continuò, 


Apresi poco dopo una discussione su di una proposta del 
generale Racchia, relativa alla sistemazione del Po, onde sia 
reso navigabile. 

Il presidente domanda se la Camera intenda prenderla in 
considerazione. 

Cavour. Chiedo la parola contro la presa in considerazione. | 
Questa proposizione sarà utile, sarà utilissima, ma nessuno 


Ì 3 3 i A 
| ad essere interrotto da rumori e da voci non men forti, pur 
i 
; 
può contrastarlo che trae seco una spesa fortissima; io non i 
i 
| 


sollevantesi dal fondo della Camera, di non pochi che prote: 
starono contro siffatta stranezza di modi e tanta violazione di 
leggi. Si gridò all'arresto del pazzo o dell’ubbriaco, ma è 
i probabile che il nostro eroe se ne sia ito in santa pace a ca 
sa, lietissimo della sua felicissima scappata. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 5 novembre 


credo che basti l’opera delle macchine, delle così dette dra- 
ghe per rendere il Po navigabile; io ritengo che si richieg- 
gano anche molte altre spese, opere, specialmente d’argina- 
tura, dove vi sono mulini o prese d’acqua; dunque non è un 
progetto che possa eseguirsi con alcune centinaia di mila lire. 
To credo che quando si trattasse di rendere il Po navigabile, 
ragion vorrebbe che nello stesso tempo si pensasse ad argi- 
narlo, si pensasse a riparare i terreni ch’esso continuamente 
corrode. Una città vicina a Torino è gravemente minacciata 
dal Po, me ne appello al deputato di Chivasso; è da vedere 
se si facessero tali opere sul Po, se non converrebbe nello 
stesso tempo di provvedere alla sicurezza di questa impor- | 
tante città che corre pericolo di essere ingoiata dalle acque. 
Importerebbe adunque, se si intraprendessero questi lavori, 
che si facessero in modo compiuto; e a tale uopo richiede- 
rebbesi una somma di grande considerazione, perchè vediamo 
in Francia che tutte le-opere che si sono fatte per rendere i 


Presidenza del Vice-Presidente avv. Demarchi. 


La seduta è aperta all'una e mezzo, 

È letto il processo verbale che non può essere ApbroRaAy 
perchè Ja Camera non è in numero. 

Si procede all'appello nominale. 

Il processo verbale è quindi approvato. i 

Pinelli ministro dell'interno sale la ringhiera e vi dà co- 
municazione dischiarimenti relativi al progetto di legge di 
pubblica sicurezza. 

Sono approvate due elezioni, l'una del deputato Gilet, l’al- 
tra del generale Antonini. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
del soprassoldo, quale venne modificato dalla Commissione. 

Il presidente legge il primo articolo che viene approvato. 
Letto il secondo, il ministro della guerra risponde sulla va- 
riazione che la Commissione vi vorrebbe introdotta, e giusti. 
ficando il proprio rigetta la proposta variante. Tien dietro a 
quello della guerra il ministro degli esteri, che pone in mag- 
gior luce la questione con chiarire nettamente il pensiero del 
suo collega. Non perciò si dimostra convinto il deputato Ales- 
sandro Michelini, il quale insiste nel suo primo proposto di | 

volere cioè che del soprassoldo non abbiano a godere gli uf- 
ficiali di grado superiore a quello, di tenente. 

Ricotti. 11 Ministero e la Commissione, partendo dalle mi- 
gliori intenzioni verso l'esercito, si sono posti in un falso 
terreno dacchè pensarono di sottomettere le ricompense na- 
zionali a un puro e stretto calcolo finanziero. In questi mo- 
menti supremi, im faccia all’inimico, vuolsi accrescere il so- 
i prassoldo accordato alle medaglie pel valore, Ma che? Si pro. 

i pone di vantaggiare i militari i grado inferiore ad uffiziale, 
» con esclusione di quelli di grado superiore. È essa giusta, è 
si potrebberò ope- | essa opportuna? Credo di no. Il paese e la Camera voglion 
rare gli stessi trasporti, e allo stesso prezzo che sul Po? pensì che s'introduca ecopomia in tutti i rami della pubblica 
reso navigabile. Si noti che il trasporto su questo fiume, : amministrazione. Non credo, che sia loro desiderio di eco- 
quantunque la navigazione sia agevolata, quando si risale co- nomizzare sopra il premio dssegnato al sangue versato in 
sta sempre molto più che quando si scende, epperò le spese * 
sul Po sono molto maggiori di quelle che occorrono sopra 
una strada ferrata, massime quando una strada ferrata è 
nelle mani del Governo, cioè quando il Governo stesso ne è ! 
l’intraprenditore e l'amministratore. Fatta anche astrazione i 
dalla guerra, io credo che sarebbe molto più opportuno il | 
consacrare la somma che il Governo crederebbe disponibile 
peri lavori di utilità pubblica, nel condurre a fine i lavori : legge, che il soprassoldo divien parte notabile della loro esi- 
della strada ferrata che sono così inoltrati, che non nel ten- ' i stenza. La pensione di ritiro per un capitano,» ad esempio, 
tare di migliorare la navigazione sul Po, perchè, dico, quan- arriva appena a 4400 lire. Le 200 di soprassoldo ne forme- 
do la Camera vorrà farlo, dovrà renderlo facilmente naviga-  rebbero adunquela quinta parte. Epperchè non si vor rà com- 
ile con un lavoro perfetto, onde porre al sicuro le terre cir- } pensare con questa non dispregievole somma la nobile azione 
costanti che sono così ricche, e pur troppo così minacciate. Î che avrà dato motivo ad acquistarlo? i 
Per questo motivo impertanto mi oppongo alla presa in con- i Finalmente io desidero che il soprissoldo alle PARE dia 
siderazione della proposizione del generale Racchia. i conservato a tutti indistintamente gli uffiziali, per un altro 

Viora. Si dice intromesso dal deputato Cavour nella di.‘ motivo, ed è affinchè la concessione di esse medaglie Lrovi 

scussione ‘come Chivassino dacchè accennò alla città di Chi- i un ritegno ragionevole nei limiti del bilancio, senza del che 
: Je concessioni di medaglie potrebbero andare facilmente a tal 


i ministri francesi, proponendo quelle imprese stanziavano | 
Solo poche centinaia di migliaia di lire; ma queste sempre 
cambiaronsi in milioni. 

Non dico adunque di non intraprendere questo lavoro, 


di opportunità; si tratta cioè di sapere se in questo mo- 
mento si possano sacrificare somme ingenti per la naviga- 
zione del Po, onde rendere i trasporti più facili. Io dico | 


sul Po, come per esempio a Valenza, che si può conside 
si fa molto meglio accelerando il 
lavoro della strada ferrata fino a Valenza. Io credo che con 
la strada ferrata ben ullimata, con tutte le macchine ne- 
con tutte le opere compite, 


guerra 
Si dice, che gli uffiziali, e massime quelli superiori a te- 


nente han paghe tali da non risentirsi del beneficio del so- 
{ prassoldo. Ebbene! Io nego tal fatto. È un fatto doloroso, 
ma pur troppo fueri di dubbio, essere troppo piccole le pa- 
ghe degli ufficiali subalterni. Quanto a’capitani ed altri su- 
periori è così tenue la pensione di riposo stabilita Joro dalla 


vasso, @ dichiara che non solo la città ma lo stesso territorio : 
di Chivasso hanno bisogno di ripari a difendersi dalle corro- ; numero da scemarne il pregio. 
sioni del Po estremamente minaccievoli. Aggiunge come tante i i Io perciò propongo che |’ articolo secondo venga immalfato. 
volte sieno stati fatti progetti di ripari, ed altrettanti an- i Michelini Alessandro soggiunge che la rinuncia del sopras- 
dati in fumo, per molte ragioni, e frale altre per esserne | soldo non può essere un gran sacrifizio, avuto riguardo allo 
stati presentali dei troppo giganteschi. ! stipendio, e mantiene la redazione del paragrafo della Com- 
Menabrea non ammette la conclusione del C. di Cavour della ‘ missione, come quello che concilia l'economia finanziera col 
dispendio della ricompensa. È 


non presa in considerazione, Si tralta, egli soggiunge, di ; 
rendere il Po navigabile; di mettere nuovamente in campo il i Perrone, ministro degli affari esteri, dice che se non sono 
bastanti gli attuali stipendiî, si pensi ad aumentarli; non 


progetto del Governo francese, il quale non potrebbe certa- 
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e 


doversi da questi. trarre argomento ad invalidare l'articolo 
proposto dal Ministero. Cita a conferma del suo assunto varii 
esempii di Francia. 

Ricotti. 11 presidente del Consiglio ha parlato di onor @ni- 
litare. Niuno certamente ha più di lui il diritto, di parlarne, 
posciachéè io vedo sul suo petto la stella della Jegion d'onore. 
lo debbo però confessare che le sue r agioni non mi hanno 


persuaso. Premetto, che qualunque Lalialiuho si adotti, sì | 


dia il soprassoldo 0 no, dirò di più, si dia la medaglia 0 no, 
tutto l'esercito nostro si batterà sempre con fermezza ed 


ervismo. Ma perchè si dovrà defraudare l'ufficialità dei van. | 
| possano giovare anche i segni esterni: che quando si pensi a 


taggi pecuniarii inerenti ad un distintivo meritato sul campo 
di “balazlia? In Francia Ja Legion d'onore è premio alle valo- 


rose azioni. Napoleone non ha ereduto disdicevole all ufficiale | 
di unire a quella decorazione un assegnò annuale. Ebbene! 7 
i simbolo non inferiore agli altri ordini; che il militare non dee 
{ essere da meno di tntti gli altri sia egli una stella, una 


presso noi la medaglia Lien luogo della Legion d'onore pei 
fatti militari. 
Ricordisi Ja Camera che le pensioni e le paghe dell’ uffizia- 


lità sono insufficienti. Intanto che il Governo, come spero, 


i Napoleone (soggiunse), € 


provvede ad accrescerle, è opporipno che almeno coloro 1 | 
quali han dato prove segnalate di valore, vedano migliorata ; 
! Nella seconda parte dell'aggiunta si conferisce al Re da'scelta 


i d'un Consiglio d’ufficiali. Non mi farò eco di quanto si è detto 


alquanto la loro condizione. Il soldato che a forza d'anni e di 
prodezze sarà faticusamente salito al grado di uffiziale, ben 
sovente non potrà venir promosso a grado superiore dopo un 
nobile fatto per difetto d'istruzione. A questo uomo si conce- 
derà la medaglia: ma questa medaglia non migliorerà per 
nulla Je angustie della sua esistenza. Non sarebbe questo un 
grave torto che la nazione farebbe a lui, ed a se medesima? 
No, no: non credo che la nazione voglia lesinare AR i pre- 
mii al sangue sparso. 

Tuttavia vengasi pure a stretti calcoli di cifre. Suppongasi 
pure che in una campagna si distribuiscano 50 medaglie d’oro 


e 100 d’argento. Ciò importerebbe una spesa annua di lire | 


15,000. Suppongasi pure questo tal numero duplicato , qua- 
druplicato. Ciò importerebbe 50 o 60 mila lire all’erario. Sarà 
questo un carico grave alla nazione , che ha già versato a 
dozzine i milioni, ed-è pronta ‘a versarne pel trionfo della 
causa italiana? 

Ma sostengo ‘che si può mantenere il soprassoldo delle me: 


daglie alla uffizialità senza aggravare l’erario. Dalle ricerche i 


da me fatte d'ordine della Commissione di finanze presso 
l'Ordine de’santi Maurizio e Lazzaro risulta ch’esso potrebbe 
consecrare annualmente una somma di lire 50,000 a supplire 
al soprassoldo anzidetto. Potrebbe adunque la Camera ad- 
dossare al bilancio dell'Ordine tale spesa, e son persuaso che 
l'Ordine sarebbe ben lieto di dedicare il superfluo delle sue 
entrate al degno scope di ricompensare la militare virtù. Ag- 
giungerò che tal risoluzione avrebbe un antecedente. Infatti, 
allorquando il'Re istituiva una decorazione pei meriti civili, 
ne addossava il carico al bilancio dell'Ordine de’ santi Mauri- 
zio e Lazzaro. 
lo adunque insto perchè venga annullato l’artic. 2 e adot- 
tato in sua vece un altro articolo , nel quale i fondi dei s0- 
prassoldi delle medaglie vengano messi a carico dell'Ordine 
anzidelto. 
Dopo alcune altre osservazioni del ministro e del deputato 
‘Menabrea sorge dal suo banco il deputato Angius il quale, 
svolto un pezzo di carta, tocca alquanto de’ gradi inferiori e 
superiori, e va ragionando di qualche cosa, che per causa di 
lieve rumore non giunge infino a noi. Ci fu però dato inten- 
dere che nel tratto non compreso trattavasi di cosa che non 
era nel senso de’ committenti delpreopinante: udimmo quin- 
di sonanti queste parole; che non è la pace de’ codardi che 
si voglia, ma bensì l'indipendenza de’ popoli; che fra tanti 
disperanti è bene-che ‘taluno -non abbia disperato d’uscire di 
imbroglio. 

Salta quindi. a far sapere che alcuni meritevoli non furono 
coronali e viceversa, e lesse a dirittura la storia delle meda- 
glie e dei medagliati. Parla di qualche eroe seduto a goder 
l'ombra d'un faggio sulla riva di limpido ruscello, mentre più 
ferve la battaglia, e di qualche altro che nel bel mezzo della 
mischia va gridando « salvisi chi può ». Fa un cenno di Pe- 
schiera e dello Stato Maggiore che non si lasciò vedere nem- 
meno per ombra negli ultimi giorni del combattimento, ecc. 
ecc. 

Conchiude con ripetere che fu insignito di medaglia chi 
non la meritava, e fu dimenticato ‘chi n'era degno, e che 
questo modo di procedere non è il più hello, il più giusto 
che ci sia, ecc. ecc. eec. 

La Marmora: ministro della guerra. 


< 


La risposta che si 


quelli sarebbero, non solo destivati a combattere, ma ‘a 


MH RISORGIMENTO, 


. d'un consiglio composto di tutti gli ufficiali, e e di una une 


= Vignii 28 slilra Finora le ga 


« di sotto ufficiali della brigata: alla quale apparterrà il mili- £ danno alcun ragguaglio sulla capitolazione di i 


: tare che si è distinto sul campo di battaglia, » 

La proposta è appoggiata. Buniva fa osservare, ‘essere di 
tanta importanza da doversene fare una legge apposita, e non 
essere conveniente collocarla alla -coda di quelle di Cui si 
tratta. 

Il presidente domanda al deputato Broflerio, se insisla per 
lo sviluppo. — 

Brofferio accenna che sì, e sorge a svilupparla. Dice d'am- 
mirare la virtù dove si trova. Conviene che a darle risalto 


retribuire onoratamente il valore. dell’esercito italiano, non 
basta una medaglia quale è largita, ma è d'uopo d’una deco- 
razione degna del valore italiano, colla rappresentanza di un 


croce con un segno significativo che sia sprone alla gloria. 
colla sua stella della legione, ha ope- 
ralo prodigli ; 7 I noi ad elettrizzare quelli che com- 
battono, non per l'acquisto d'un impero, ma della libertà! ! 


e stampato, delle tante querele che si mossero per preferen- 
ze, 0 delle calunnie sparse senza verun fondamento. La di- 
stribuzione della stella non sarebbe più ad arbitrio del capo 
dello Stato, e verrebbe operata da esso sotto: la risponsabilità 
di tutti gli uffiziali testimonii dell’azione. Ne verrebbe che 
giu- 


i dicare. Verrà tempo, in cui gl'Italiani più non avran dii 


vuò dare alle parole del preopinante si può riassumere in | 


questo che non v'é una parola di vero in quanto ha detto 
(segni d’adesione). Scusino, signori: si tratta dell'onore del- 
l’armata, di una calunnia. divulgata dai giornali, cui però 
non si volle nemmen rispondere. 

Angius. Jo non ho citato che il fatto di Peschiera, 

Il ministro della guerra. Appunto perchè ha citato il 
fatto di Peschiera, si capisce a chi volle far allusione: mi 
sento di far provare tutto il contrario di quanto ha detto 
dagli ulliziali stessi del reggimento cui ella fa allusione, che 
è il 15 di fanteria. Può chiederne conto ai medesimi ella 
stessa. E giacchè non ‘ha bastato di mettere siffatta calunnia 
sui giornali, ma si ardì recarla in questa stessa Camera, i0 
dico che son pronto a porgere l'attestato di Witto il i3 reg- 
gimento, che quel tale che si crede leso, invece di aver hen 
contribuito alla presa di- Peschiera (quel generale che si 
crede leso io non lo nomino, dico solo ciò che si racconta di 
lui) sortendo dalle trincee fece fare il blocco alla casa sua 
per semplice paura, mentre era fuori della portata del ne- 
mico (sensazione). i 

Viora osserva che il Ministero avrebbe fatto molto Lo a 
dare schiarimenti. 

La discussione si prolunga ancora tra i signori Pinelli, 
Perrone, S. Rosa e Ricotti che domanda la soppressione del- 
l'articolo 2. Insorge a Lal proposito nuovamente la questione 
sulla preferenza a darsi. nella votazione agli emendamenti 
soppressivi. o modificanti. La Camera su ciò riconosce non 
avere un precedente fisso, mentre qualche volta scelse un 
partito, qualehe altra un altro. Il ministro di grazia e giusti. 
zia Merlo fa cenno di sì e con certo contegno che si potreb- 
be tradurre in queste. parole + pur troppo!» 11 ministro 
dell'interno opina che debbano aver la preferenza gli emen- 
damenti modificanti, e sorge a convalidare il pensiero il de- 
putato Radice adducendo un fatto in causa propria. 

Si pongono al voli gli emendamenti proposti, compreso 
quello della commissione, ma nessuno è approvato. Viene 
ultimo quello soppressivo dell'intero art. 2, e questo pure è 
respmto. 

Per conseguenza è approvato a numerosissima maggiorità 
il $ quale fu proposto dal Ministero. 

Pusto il 3. ai voti è approvato. 

vimane il 4.° aggiuuto dal deputato Brofferio ne’ seguenti 
termini : 

« Invece della medaglia sarà d’ora in poi distribuita al me- 
« rito militare una decorazione denominala ORDINE DEL VA- 
« LORE ITALIANO, Essa verrà conferita dal Re, udito l’avyiso 


| 


d'altro stimolo, che la loro coscienza; frattanto l'oratore 
stimaopportuna l'istituzione dell’accennato. ordine, e propo- 
ne vi siano questi versi di Petrarca : 
. L’anlico valore 
Negli Italici cor non è ancor morto. 

Pinelli opina che non si possa in ciò procedere che per 
via di legge Cita lo Statuto, ove è data facoltà al medesimo 
he di prendere l'iniziativa, ed è sancito il rispetto a tutti gli 
ordini reali. JI Re può creare allvi ordini e prescriverne gli 
statuti. Rimane a vedere se perla creazione dei medesimi sia 
sufficientel’autorità della Camera. Sutal proposito, non emette 
un'opinione determinata. 

Brofferio. Il Re può creare ordini: ciò vuol dire che gli è 
conservata una facoltà Ja quale non è Lolta al Parlamento. 

La discussione continua su questo proposito ed anche rela» 
tivamente ai prigionieri di Sardegna che non furono ancora 
tolti al castigo di processi economici. Il preopinante accenna 
alla leutezza con cui si procede dal Governo co’ medesimi per 
giustificare la sua ritrosia a formulare il suo paragrafo a fog- 
gia di proposta di legge cui sarebbe toccata egual sorte; cioè 
a dire si sarebbe mandata alle calende greche. ) 

Pinelli fa osservare che la liberazione di taluni di quei 
prigionieri fu causa di scompigli, di grassazioni e di ribaldle- 
rie, per le quali non pochi tornarono in arresto (segni d'a. 
donna 

A quosto,, risponde Brofferio che una volta fatti prigioni 
potrà farli processare ed esercir quindi un severo alto di 
giustizia punendoli; essendo questo il modo di compiere 
al dovere del proprio ministero. 

Albini sosgiunge che l'articolo aggiunto non è in armonia 
col resto della legge, e che si deve stralciare. 

Cavour propone una via conciliatrice. Trova inconvenien- 
te che si deliberi sì prontamente su di una questione di tanto 
interesse senza l’intervento di que’ colleghi, che per essere 
militari e meglio atli a dar consiglio, a forse mo. 
do a risolvere la difficoltà. È 

Conviene dell'altezza dello scopo cui mira il preopinante, 
ed è appunto per questo che. domanda sia formulata una 
proposta da inviarsi alla Commissione, la quale potrà farne 
una relazione speciale. 

Fraschini dimostra Ja contraddizione che vi sarebbe col 
1 articolo, quando fusse adottata come appendice alla legge 
e la proposizione Brofferio. 

Brofferio desiste dall'assunto, e dichiara che prima che sia 
sciolta la seduta avrà formulata una proposta di legge. 

Per conseguenza essendo partitamente votali i tre para- 
grafi della legge, si passa Ha scrutinio segreto coll’appello 
nominale. 

119. 
BOS 

114. 

3. 


N. dei votanti 
Maggiorità 
Favorevoli 
Contrarii 

La legge è approvata. 





NOTIZIE DEL MATTINO. 


— La gazzetta di Milano, del 4 Losenira ai Do di- 
steso notizia di alcunicombattimenti avvenuti presso Luino, 
Ma la gravità di questi fatti viene diminuita dalla stessa 
gazzetta, la quale è costretta confessare che di due mila 
uomini, numero al quale ascendevano gli Italiani, essa non 
ha potuto fare un sol prigioniero, essendo riescito a tutti 
d’imbarcarsi nel vapore che stava a loro disposizione sul 
Lago-Maggicre. 

_— Paric1 2 novembre. — Cronaca parlamentare. — 
Vi furono oggi alcune inquietudini e delle. precauzioni 
militari; le truppe sono consegnate ed i generali ricevet- 
tero l'ordine di tenersi pronti. Il peristilio dell'Assemblea 
nazionale è occupato da due compagnie che non lascianò 
rloro fucili. Gruppi più numerosi del solite stanziano sulla 
piazza della Concordia. — Questa maitina due pacchetti 
ili polvere furono di nuovo trovati nella biblioteca del. 
l'Assemblea nazionale. Il commissario di polizia dell’As- 
semblea sta ricercagdo gli autori di quis nuovo ten- 
talivo. ; R 

— A un'ora, nel momento che i rappresentanti del po: 
polo giungevano all'Assemblea, un ‘assembramento di due 
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O trecento donue attraversavano la piazza della Concordia, | 


i presentavano all'entrata del ponte, volgendosi verso 
il palazzo. Tosto der. guardiani di città, avendo alla lor 
testa un commissario di pol:zia, si opposero al loro pas- 
saggio. Operai sparsi sì sono tosto trovati riuniti, e ch e- 


sero che si permettesse a quelle donne di giungere. sinò | 
j mon st riunisce intorno alla bandiera dell'ordine manten endo 


all'Assemblea. 
petuzi one 


Trattavasi di rimetiere al presidente una 
in favore degl’insorti e dell’ampistia. Il Commis- 


sario di polizia, persiste nel suo rifiuto; ma consentì ad | 
j nostre proprie armi. Vedute e dimostrate tulle queste cose 


incaricarsi della supplica, eda rimetterla ‘al presidente. 
Le tappe appostate sotto il peristilio comparvero allora 


senz'armi, ma presso ai fasci di WAR: L'assembramento i tuosa, ne argomenta la sua debolezza ; ‘egli vede che questa 


fu dissipato nello spazio du una mezz'ora, 


sull’entrata di Windisch-Gràtz. Da tutte però è. 
precisamente il manifesto che spediva Windisch-Gràt 


l'Imperatore. in Olimutz, ‘eda Radetzky in Italia, e che. 
noi da due giorni abbiamo inserito nel nostro. giornale. 


La città di Praga comincia a diffidare dei poteri dittato- 
riali concessi alloro bombardatore, e fu mandata una ‘de- 
putazione all'Imperatore, perché alteimenti, che coi can- 
noni di Windisch-G:àtz si tenti una soluzione degli affari 
di Vienna. Ma i cannoni hanno già sciolta la quistione; 
Windisch-Gràiz è già entrato in Vienna con }mmensa 
strage, e Praga e tutta Ja Boemia avrà ‘eterno disonore di 
avere aiutato 11 feld-marescialio nella disfatta dei Viennesi. 

— Beruino, il 29 ottobre.— Si preparava qui una dimo- 
strazione in favore dei Viennesi. Nella seduta dello stesso 
giorno la Dichiarazione dei diritti dell'uomo, di Robe: 
spierre, fu presentata; ma nessuna risoluzione si adottò. 
| L'AssembleaMazionale decise ch'essa considerava la causa 
di Vienna come la sua propria, e che una chiamata sa- 
rebbe fatta in suo nome. (Corrisp. di Parigt). 


—_____—____uanu1{1{U1yttgt(..i 
Siamo richiesti dall'ufficio centrale del Comitato  elet- 
torale tenutosi nella casa deì Reverendi Padri di san Fi- 
lippo di rettifisare gli errori corsi nella nota stataci ri- 
messa venerdì a sera. 
AI n. 8 si legga Alfieri di Sostegno march. Cesa- 
re, senatore . + 

Al n. 158 Favre, avv. B. iepuiio 5 ; 
Le-note rettificate e compiute anche per i consigli pro- 
vinciali e divisionali si. distribuiscono dal portinaio dei 
RR. PP. di san Filippo. 
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Stato del movimento dei viaggiatori e dei trasporti sure 
strada ferrata da Torino a Moncalieri dal 24 settem- 
bre al 28 ottobre 1848. 

Viaggiatori ordinariî.. 


4.a Classe. N. 6,658 a cent..80.. L. 
Q.a Classe 12,894 a cent. 55. 
d.a Classe 45,849 a cent. 90. 


Viaggiatori militari. ae 

5.a Classe N. 1,042 a cent. 156 20. 
Totale. N. 66,423 L. 26,153 

Trasporti sti 

Di cani N. 292 50. 

Di bagagli kilogr. 1,821 26 46. 

Totale delle riscossioni L. 26,901 96, - 

Tot. medio delle riscossioni giornaliere L. ‘748 62. 


Riscosso 
5,150. 40. 
7,092 

15,754 40. 


p » 


15. 


7 


p 


75 a cent. 90, 
id. 
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LEGATION DE LA REPUBLIQUE FRANCAISE 
A TURIN. 


AVIS. 


Conformément'à l'ordonnance. du 28 novembre 1853, 
rappe!lée par une circulaire ministérielle recente, les ci- 
toyens francais habitants la ville de Turin et les localités 
de la circonscription sont invilés à faire inserire leurs 
noms, prénoms, lieux de naissance, ages, professions et 
demeures, et ceux de leurs femmes et .de leurs enfants, 
sur le registre-matriculé ouvert a cet effet en la chancel. 
lerie de France à Turin, contrada della Madonna degli 
Angeli (Rue Notre Dame des Anges), hòtel Seyssel, pres | 
le boulevard. 

Cette immatricolation est gratuite. 

Les pièces à produire sont : l'acte de naissance de l'im- 
pétrant ; son acte de mariage civil; 
de chacun de ses enfants. 

L’accomplissement de la formalité de l’immatriculation 
est necessaire pour constater la nationalité et l'esprit de 
retour des Francais établis à l’érranger et de leurs famil- 


+ 


l'acte de naissance 


a 


les, et pour leur assurer la jouissance des droits et privi- 


leges qui leur sont déjà ou poùrraient leur étre attribués 


à l’avenir par Jes traités internationaux, par les lois, les. 


déerets, ou les arrétés du gouvernement, én leur qua- 
lité de Francais. 

Les Francais qui, désormais, négligeraient de se faire 
immatriculer, ne seraient plus habiles à invoquer, le cas 
échéant, la protection de: la Legation francaise, et ne 
pourraient plus ètre admis è figurer comme léemoins, ou 
à quelque autre ulre que ce soit dans les actes Ro en 
la chancellerie de cette Légation. , 


° Turin, le 1 novembre 1848. : 


Le ministre plénipotentiaire de France 
Sain DE BolsLECOMTE. 


S. NICCOLINI ‘gerente. 


SPERANZE E TIMORI 
DI. MASSIMO D’ AZEGLIO; 

L'apparire di un libro in un tempo, in cui pare che’ più 
non si sappia fare che articoli di giornale, (e che articoli!) 
è già un evento per sè, sia pure il libro di picciola mole. 
Ma questo libretto di Massimo d'Azeglio oltre all’esser libro, 
e libro di cose, ha un altro gran pregio, quello dell'opportu- 
nità. Esso riassume le condizioni d'Italia, e conchiude che 
sono follie le speranze dei repubblicani, e che l'Italia è tut- 
l'altro che apparecchiata a questo virtuosissimo, 
luosi reggimenti politici. Esso considera le tendenze degli 
spiriti in generale, e ne rileva che l'anarchia è opera di po- 
che teste disordivate o leggere, e che bisogna resistervi co- 
raggiosamente coi mezzi che fornisce Ja legalità. Esso esa- 
mina lo stato generale dell'Europa, e vede che se l'occidente 


fermo il rispetto alla famiglia , alla proprietà, l’ oriente pro- 
fittando del nostro scumpiglio ci combatterà colle sue e colle 


jin un modo mirabile, l’autore s'arresta principalmente allo 


È 
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î 
È 
È 


stato presente d’Italia, e vistala disunita, riluttante e tumul- 


fra vir-® 


debolezza fa la forza dell’ austriaco , egli lo predica e dimo- 


el È î 
polina Taltalinni. Noi vorremm 
‘pani di quanti sanno leggere e sei 
mente in quelle del PS legge: 


Di questo libretto {atomo al 
persuasi che saranno la MIEI A 


‘sere aperte su i di cos 

talvolta circostanze, le. quali, abbenchè 

numero di persone, hanno bisogno n 

fatte dî pubblico diritto, pere 

ricevano almeno, rese ‘chiare 

loro venne negata. i cl 
de mentre i migliaia dinfermi 


accorrevano 1 spl a pr sl Ì 
non erdpnapde: a fatiéhe, eda 


erun paz 
la folla che succedevasi ad d ogni 1 ‘momet 


dietro (oro) sorpresa che un: di sp 
parecchi giorni veniva in quell’ stan 
del quale impiegati civili doveano da 
gati. L'autorità ed il )uon ordine fur 
scritti abbastanza rispettati per non 
Siaposizionipe e niuno db mosso 


esercita un'arte de di. ogni e sii a ‘iguard 
Epperciò non possono astenersi del rendere 
loro lagnanze, ed insieme la loro persuasione ‘che per 


moltissimi avrebbero almeno dovuto Î sottoscritti ot 
miglior compenso morale.. 


Vercelli, 26 ottobre 1848... 
«Todi medico» ‘chirurgo. 0 © 
Turina Giuseppe ‘medico- «chirurgo. 
Felice Astier medico- “chirurgo.” 
Dottore Daniele Vita Levi. 
Tarchetti medico. 
Galante medico-chirurgo. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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Abbiamo la trista soddisfazione di vedere avverarsi 
Lo al vaticinio col pale giudicammo Verrore seed 
ila i dal Ministero nell'offrire immaturamente que’ raggua- 
Dell «gli che la Camera non ha dritto a pretendere; se non 
ale f quando non vi sia pericolo, che il rivelarli nuocesse al 
Itima Ì paese. i 3 
“qua Noi ammettiamo che un Ministero, collocato nelle 
iu circostanze attuali, possa volersi ispirare ai lumi ed ai 
Sint - sentimenti della Rappresentanza nazionale; ammet- 
igliin tiamo che pussa volerle svelare e. fatti e documenti 
Do ignoti al pubblico, e porla in grado di deliberare con 
ci piena conoscenza di causa; ammettiamo che, quando 
A una quislione vitale alla patria si ha per le mani, il 

potere esecutivo senta il bisogno di esporre le proprie 

Sor difficolià, ascoltare gli altrui consigli, richiedere che 
infor 





ciascuno di noi contribuisca la parte propria alle 
PSSUNO È DIS Di ino 5 5 O 
Ha risoluzioni da cui può dipendere la vita e l'avvenire di 
dn, P vi i ; 

un popolo. Ma tutto ciò suppone un'ipotesi che qui non 


'e co 

ci, di è mai esistita un momento. Suppone che il potere sia 
simp — cireondato da uomini mossi ed animali da un medesimo 
(ci spirito, diretti al un medesimo intento; non suppone il 
ilo da partito e tutto ciò che dal partito discende, l'incertezza, 
il virli la velleità, la manovra, il-sofisma. 

Sim BY Una volta che il Ministero commise la debolezza di 
I — appellare al partilo, di evocarne la buona fede, di spe- 
sen @ = rarne franchezza e verità, esso doveva aspettarsi ciò 
a chi ‘chenoi gli abbiamo predetto, ciò che oggi è avvenuto. 
i Una volta che gli amici del Ministero commisero la 
sa | debolezza, ancor più grande, di deferire la scelta dei 
Tu “commissari, che al voto della maggioranza®unicamente 


si apparteneva, all’ imparziale arbitrio di un uomo, che 
è ben lontano dal sacrificare alle esigenze della sua ca- 
rica gl’istinti dell'opinione alla quale francamente ap- 
partiene; essi dovevano del pari aspettarsi la delusione 
che oggi han raccolto. 

Dapprima doveva avvenire che nella scelta de’ com- 
missarii, l’Opposizione si trovasse in maggioranza com- 
patta c sicura. Lo abbiamo predetto ed avvenne. 

| Poi, doveva la maggioranza non restar soddisfatta 
di itbngis spiegazione che le si fosse apportata; e 
se mai l'evidenza de’ fatti le rendesse impossibile 
architettare un mezzo indiretto di tentare qualche 
‘ nuovo altacco, essa avrebbe nettamente formolato un 
| voto di diffidenza. «Quando il Ministero, noi abbiam 
detto, avrà tutti spiegati i motivi che reggono la sua 
politica, vedrà che, malgrado la loro evidente efficacia, 
la sua politica non cesserà nondimeno di essere ripro- 
vata ». Lo abbiamo vaticinato, e l’Opposizione si è ben 
guardata dallo smentirci. 

Tra i componenti della Commissioney otto, con Gio- 
berti alla testa, appartengono all’Opposizione. Tutti, 
in un mirabile accordo videro colla medesima vista, 

| giudicarono con un solo criterio, e come condotti da 
un istinto comune, sentirono una sola e medesima im- 
pressione. Sentirono il dolore di vedere la patria peri- 
colante, inetto il potere, avverso alla guerra, disadatto 
‘alla pace onorevole, e quindi tenuto di abbandonare 


ini, 


E 
se. 





DEL DIRITTO DELLA PROPRIETA” 
LIBRO DI A. THIERS ('). 
CAPO X. 


INFLUENZA DELL’ EREDITA SUL LAVORO, 





o Che la facoltà di trasmettere la proprietà dal padre al 


quei seggi, per l’acquisto de’ quali l’Opposizione ha 
oramai logorato le forzéè ed esaurita la voce. 

Il Ministero n’è rimasto sorpreso, ha tessuto la sto- 
ria dell'origine e dello scopo della Commissione se- 
greta, ha invocato la buona fede, ha mostrato con ra- 
gioni e con fatti che il carattere di Commissione cen- 
soria è una flagrante usurpazione, non fu mai consen- 
lito, non si poteva concedere senza peccare di triviale 
imbecillità ; noi l'abbiamo ascoltato , abbiam tWovato 
palpabile il suo diritto e prepotente. l'agguato; ma 
abbiamo detto in noi stessi: è ben tardi ! 

Se si dovesse seriamente discutere , noi non esile- 
remmo a dire che la condotta dell’Opposizione è mo- 
struosamente abusiva. 

La Commissione fu ideata coll’unico scopo di ascol- 
tare le rivelazioni del Ministero e giudicare « se fosse 
o non fosse opportuno il momento di ricominciare la 
guerra». A questa domanda non ha risposto ; ma in- 
vece si è affrettata a dire che il Ministero è disadatto 
alla guerra e alla pace. E ciò dopo che la Camera ha 
più volte declinato il medesimo voto di diffidenza a 
cui l'Opposizione ha cercato d’indurla, con tutti gli 
escogitabili ritrovati, grandi e Me degni ed in- 
degni. 

Abuso dunque nell’adempimento dell'incarico rice- 
vuto, abuso in faccia alla Camera. Da una specialissima 
quistione, alla quale e il Mivistero e la Camera l’ave- 
vano chiamata di accordo, la Commissione trascende 
alla quistione di Gibinetto. Da una volontaria esibi- 
zione di fatti fa scalurire un solenne giudizio; ed 
essa, minima frazione di minoranza, s'arroga il di- 
ritto di condannare ciò che la Camera non ha vo- 
luto disapprovare; pronunzia, con parole di piombo 
una sentenza, nella quale essa non vede che porta- 
fogli agognati, ma noi vediamo tuit'altro che il suo 
interesse, perchè ci: vediamo la vita 0 la morte delle 
nostre istituzioni, l'avvenire d’Italia, l’interesse del- 
l'umanità, e forse ancora il riposo del mondo. E code- 
sta sentenza si legge tranquillamente dalla tribuna, 
sì porta in trionfo, si mantella di belle frasi ,, per- 
chè? per celare la deplorabile intenzione di volerla 
imporre alla Camera. 3 

‘Sì, diciamò imporre. E l’Opposizione lo ha troppo 
tenacemente mostrato e con troppo coraggio dichia- 

‘ato. Quando il Ministero si è veduto ridotto ad. es- 
sere giudicato, non più dal corpo della rappresen- 
tanza, ma da un gruppo di suoi avversarii; quando, 
la Commissione, alla quale aveva generosamente vo- 
luto aprire lc interne ed esterne condizioni del paese, 
si è convertita in tribunale supremo per annullare 
le decisioni della Camera intera; quando in luogo di 
trovarsi davanti agli eletti del popolo, il Ministero 
si è trovato in mezzo ad una specie di corte: mar- 
ziale congiurata a suo danno; esso ha avuto tutto 
il dritto di declinare questa giurisdizione fittizia ed 
abusiva, e domandare che se un giudizio dovrà ca- 
dere sulla sua politica, si profferisca da chi deve e 
da chi può, dalla Camera tutta. Aveva pieno diritto 
\di domandarlo , eppure la Commissione il niegava, 
l’Opposizione faceva ogni sforzo per non lasciarsi sfug- 
gire di mano un monopolio così felicemente acqui- 





stessa utilità sociale vuole altresì imperiosamente che egli 
possa trasmettere a' suoi figli, perchè altrimenti egli non 
sarebbe animato che da uno scarso ardore pel lavoro. In- 
somma la proprietà, come già fo dissi, non ha tutti i suoi 
utili effetti, se non è perfetta, cioè personale ed eredita- 


{ ria ad un tempo. 


Non mi ci vorranno più ragionamenti a stabilire questo 


fiylio rende infinito l'ardore al lavoro, e perfeziona il | punto di vista di quanti ce ne volle per istabilire i prece- 


sistema della proprietà. 


n 


E 
UE 


© Wha due punti di vista ai quali bisogna alternativamente 
porsi nell'argomento che tratto, e che in grazia delle am- 
mirabili combinazioni della natura \s! trovano sempre in 


l'utilità sociale. L'equità è la questione considerata dal 
puuto di vista dell’ individuo ; l’uulità sociale, la questio- 
ne considerata da sella della stessa societa. Grida l'e- 
quita che l'uomo il quale ha lavorato dee possedere in 
_ Pace il frutto del suo lavoro, e che non bisogna preten- 
| dere che ei se ne spogli REI della sua morte affine di 
procacciargli la trasmissione a’ suoi fisli. L'utilità sociale 
imperiosamente domanda che l'uomo sia assicurato di 
conservare il prodotto del suo lavoro perchè ei lavori; 
perciocchè senza il lavoro costante, ostinato di tutti i 
suoi membri, la società resterebbe miserabile. Questa 
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perfetta concordanza: questi punti di vista sono l'equità e | 


| denti, i 
| Vuolsi che l’uomo lavori, e perchè ei lo faccia gli si 
| assicura il possedimento di c:ò che produce; gran cosa è 
questa prima assicuranza al tuito personale, ma non ba- 
| sta. Ciò varrà a farlo lavorare un terzo, una metà forse 
| della sua vita, ma non v'è di che farlo lavorare la vita in- 
tera, segnatamente di che procurargli la maggiore 
dolcezze del lavoro, quella di tramandare isuoi beni a' 
propri figli. 

L'uomo ha dei vizii; ne ha d'ogni genere ::ne ha talora 
di atroci riguardo a' suoi simili; ma non ne ha quasi 
mai riguardo a’ suoi figliuoli: perocchè Ja previdenie 
natura volendo assicurare Ja conservazione della specie 

umana ha profondamente radicato nel suo cuore l’amore 


ma un istinto irresisubile. {! padre che ruba, che am- 
mazza dona spesso a' suoi figliuoli il bene che ha deru- 
bato, e conserva a difenderti la ferocia che spiegò contro 


‘ 


| 
| 
ti 
di 
Î 


delle | 


paterno, ed ha fatto di questo sentimento, non una virtù, ; 


| 
stato; e il buon senso del sig. Brofferio non du- | 
bilava di asserire che la Camerà allorchè divenne | 
alla scelta della Commissione, intese implicitamente | 
abdicare la più preziosa e la meno alienabile delle sue | 
facoltà! È 
Ma questa nuova audacia era troppo svelata per-| 
chè le si potesse sperare ‘un trionfo. Tutta la ‘ener- 
gia dell'onorevole Guglianetti, tutto . il tuonare del 
signor Valerio dovevano fallire, giacchè non era con 
un giuoco di frasi, non col distinguere le informazioni | 
dalla discussione, non colla bizzarra teorica dell pub- 
blicità ad ogni costo, non era con simili mendicati 
pretesti che si potesse riportare il voto d'una maggio- 
ranza parlamentaria sopra la più arrischiata, e, di- 
ciamo la parola opportuna, sopra la più sfacciata fra 
le pretensioni che un'partito politico sapesse agognare. 
La Camera ha voluto che il Ministero sia inteso dal- | 
l’intero corpo che dee giudicare la sua politica. Il Co- 
mitato segreto sarà tenuto domani, e la maggioranza, 
al cui criterio la Commissione preiendeva sottrarre i 
ministri, richiama ora davanti a sè un alternativo | 
processo, perchè va a profferire una sentenza, dalla | 
quale il paese saprà o che il Ministero è/incapace, | 
o che l’Opposizione non ha coscienza. | Î 
Del reslo, a nostro credere , i ministri son cinti | 
già da una rete di sofistichezze, dalla quale non v'ha | 
che uno scampo. Se sì trattasse soltanto di loro, noi | 
ci asterremmo dal porre innanzi un’ opinione. Ma | 
| 
i 
| 
| 





poichè si tratta di noi, della nostra sorte; e del più 
caro e vivo interesse che abbia oggi l’Italia, ci per- 
mettano di reclamare. da. loro un atto di franchezza 
che avremmo desiderato sin dal primo momento in cui 
l’Opposizione spiegava le sue tendenze. 
T'infvistri sono avantiad unpartito che, se non è 
forte di numero, è abile in arti. Han già veduto come 
l'appello alla sua buona fede non sia giovato che a 
farlo più stretto e più coraggioso. Lo vincano dunque | 
in fermezza c coraggio! Dicano chiaramente il loro 
pensiero. Gettino , alla presenza delle. tribune e 
del mondozil. guanto di sfida. Noi, diranno, siamo 
convinti che il momento opportuno. di romper la 
guerra non è ancora venuto. Se voi dividete questa 
convinzione con noi; non avete diritto di riprovarci. 
Giacchè alzate tanto la voce, è da credere che riten- 
ghiate arrivato il fatale momento. Ebbene! eceovi i 
portafogli, salite al potere, impegnatevi a rompere ora 
stesso la guerra, assumetene solennemente la respon- 
sabilità in faccia a queste tribune che vi batton le 
palme, in faccia al paese davanti al quale non vi 
Stancate di calunniarci. 
Noi possiamo predire che FY Opposizione , davanti 
a questo linguazgio , sarà sollecita’ di retrocedere ; 
essa vuole il potere, e le delizie d'una popolarità DI 
tceale; porgetele, ‘ invece, l'amaro calice delle difficoltà 
in cui vi siete trovati; e in luogo di nuovi tentativi 
per rovesciarvi, la vedrete sollecita a formolarvi il 
voto della sua fiducia. 
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LA PRESIDENZA DI GIOBERTI. 


L'illustre Gioberti, malgrado che ci abbia chiara- 





altrui, Però osservate la maggior parte de’ padri. giunti 
ad'una certa età: perchè lavorano essi ancora continua- 
mente, quando pure le forze cominciano a mancare ? La- 
vorano pe? loro figli, e son lieti delle loro penose fatiche, 
solo pensando che le creature uscite dalle viscere loro ne 
raccoglieranno il frutto. 

Vedete quegli abili operai, che arricchirono la società 
delle loro ingegnose scoperte, o colle loro audaci spedi- 
| zioni commerciali, ai quali sì va debitori di pagare ora il 
cotone, ora il lino, la lana, Jo zucchero a metà prezzo; 
ponete mente ai loro gusti, alla qualità dei loro piaceri, 
e scoprirete ben tosto qual è il motore della loro opero- 
sità: sono per la gran parte uomini semplici di gusti mo- 
desti, ai quali: la natora largi l'ingegno, ma la società tra- 
scurò di dare l'educazione: i quili dopo aver ammassato 
| una immensa fortuna, dopo aver procurato ai loro figli 
palagi, castelli, mobile magnifico, quadri, capo-lavori 
d'aste, mense sontuosamente imbandite, cavalli impazienti 
di freno, parchi ripieni di seleaggina, sorridono al diletto 
ché i loro figli pigliano a questi oggetti, godono in vederli 
godere, poscia vanno a sullazzarsi essi stessi alla loro gui 
sa, invariabilmente la medesima, tornando atte foro offi- 
cine, ai loro fondachi, alle loro navi, felici all'immaginare 
che tutte queste ricchezze che essi gustano sì poco si ac- 
| cresceranno ancora a benefizio di quei figlioli 
cui persona divengono sensibili 
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nella 


| 
i 
a tutte le delicatezze | 


i vato si potea benissimo cangiarne, |’ effetto , 
| assicurare un trionfo all'opinione per la quale doveva 
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mente vietato di occuparci di lui sotto pena di per- 


i dere ogni resto dell'opinione che mai possa ancora 


serbarsi al nostro giornale, ci permetterà di notargli 
che noi siamo vivamente colpiti dal modo in cui egli 
esercita l’ufficio della presidenza, al quale il voto 
de’ nostri amici concorse a chiamarlo tanto “quanto 
quello de’ suoi. 

Noi reclamiamo, in primo luogo, una perfetta 
imparzialità nel porre le quistioni. Il presidente non 
può snalurarle, riunendo insieme le proposizioni stae= 

cate, o creandone due dove-non v'è che una sola. In 
una delle scorse sedute egli diede un saggio del primo 
di questi arlificii, e noi fummo solleciti di notarlo nel 
foglio nostro. Oggi ha dato. prova dell’ altro. Si 
domandava dal Ministero il Comitato segreto; si era 
tanto discusso di accordarlo 0 di negarlo, e di niente 
altro che questo. Nel porre ai voti la quistione il pre- 
sidente ha detto: pare che si debba votare se si voglia 
il Comitato segreto: 4. per ascoltare le informazioni 
offerte dal Ministero; 2. per discutere e deliberare. 
Nessun deputato aveva scisso in tal modo la quistione. 
La perspicacia del presidente vide che con un tal ritro- 
ed 


egli votare. Difatti l’Opposizione ne profittò, la discus= 
sione fu rimessa in campo nei modo che veniva di sug- 
gerirsi dal presidente, e Ja Camera deliberando sulla 
prima parte, prudentemente si riserbò di «deliberare. 
sulla seconda. , 

. Gioberti deputato, ha il dritto di discutere, guidare 
la condoita de’ suoi amici politici, strascinare colla po- 
tenza del suo intelletto l’intera Camera dietro alle sue 
proposte. Ma Gioberti, presidente, sarà tanto più ri- 
spettabile e caro, quanto meno lascierà vedere qual sia 
il partito che ami di favorire. 

Noi reclamiamo la più meticolosa fedeltà nel riferire 
a bocca le altrui proposizioni. Per esempio: oggi il de- 
putato Montezemolo propose un ordine del giorno mo- 
tivato, dopo del quale il deputato Demarchi ne propose 
un altro in senso contrario, ma dichiarando che inten- 
deva proporlo nel solo caso che il deputato Monteze- 
molo non credesse di fare alcuna mutazione al suo. La 
proposizione del Demarchi era onesta tanlo e parla- 
mentaria, quanto poco dopo; e sulle spiegazioni del 
deputato Gioia, il deputato Montezemolo rilirò il suo 
ordine del giorno. Eppure, Gioberti gli avea resa im- 
possibile questa risoluzione, col solo servirsi di una 
parola umiliante. « Vorrebbe, disse, il deputato Monte- 
zemolo ritrattare la sua proposta ? » E questi, com'era 
ben naturale, rispose : non esser uso a ritrattare le sue 
parole; e Gioberti sorrise. 

Noi reclamiamo in terzo luogo che il rispetto con 
cui il nostro presidente è traitalo da noi, ci sia ripa- 
gato in quella decorosa forma che compete a chiun- 
que vesta il ‘carattere di rappresentante del popolo. 
Gioberti sa che colle sue parole ha in’ altra occasione 
incoraggiato i tumulti della pubblica tribuna , 0 ‘al- 
meno ha spiegato una teoria ,, secondo la. quale mo- 
strava di credere che lo impedirli non sia gran fatto 
importante alla libertà delle discussioni. Oggi lo scan- 
dalo giunse fino a doversi ascoltare una formale pro- 


che non sanno apprezzare, e che mai non hanno cono- 
sciuto. 

Supponete che quanto ammassano in tal guisa fossero 
privati di trasmetterlo a'lor discendenti; sarebbersi fermati 
a mezzo della loro carriera quando appunto le Joro facoltà | 
erano più operose. Anzi più erano essi capaci e destri, sa- 
rebbersi più per tempo arrestati, perocehè avrebbero/più 
per tempo acquistato ciò che soddisfaceva ai foro semplici 
e ristretti gusti, e per la paura di avere figliuoli sfaccen- 
dati, avreste cominciato dall'assicurare V’oziosità del loro 
padre, 

Sarebbe, come ognun vede, un tristo modo da mettere 
in opera, per non avere oziosi al mondo, il togliere ‘ai 
padri la ragione principale che li porta a lavorare. Si dirà 
certamente che gli uomini laboriosi di cui parlo, avendo 
dedicato la loro vita al lavoro, avrebbero continuato a Ja- . 
vorare, anche quando non avessero avuto figliuoli, perla 
sola abitudine, o per l'emulazione. 

Forse questo ‘avverrebbe di alcuni, i quali diventano 
pale ricchi zii, argomento di tante e sì tristi commedie; 
nia quell’ardor di lavoro, che essi hanno contratto, onde 
ne hanno tolta l'abitudine? in ‘una società, dove la pro- 
prieta ammessa a tutti i gradi eccitò }'ardore di tatti, e 
pari.ad un cavallo che fa parte di una muta che galoppa, 
galloppa con ess.; corrono, perchè a fianco di essi tutto il 
mondo corre, 
























































































| posizione di voto, partita dalle tribune. Un deputato 


protestò. Altri lo seguirono. Primo ed unico dovere | 


del presidente era quello di avvertire le tribune che 


avevano mancato al regolamento e a tutte le conve- 
Che cosa ha detto Gioberti? ‘ 
Nulla alle tribune, ma si è rivolto a’deputati da cui | 


nienze parlamentarie. 


parti Ja protesta, e mentre riconosceva che avevan | 
sagione di protestare, aggiungeva che ha « dritto d’in- | 


vocare la legge colui solo che è uso di osservarla. » ; 
i notiamo con vera soddisfazione che la parola di Sr: 


Proposizione — ci permetta di dirlo — falsa in diritto, 
e poi insultante pe'deputati; giacchè traducendola , 
significa: « voi non avete dritto d’invocare la legge, 
pe voi siete uso a violarla. 


Ci perdoni l'illustre Gioberti queste piccole osserva- | 
Egli è sommo e | 


zioni, alle quali ci limitiamo per ora. 
circondato da una popolarità, attraverso la quale le 
nostre parole difficilmente potrebbero penetrare fino a 
molestare il glorioso suo nome. Ma egli sa che quanto 
‘più siam distanti da lui, tanto più dobbiam sentire il 
bisogno di reclamare che abbia pietà di noi, e si 
guardi di cosa che somigli all’intenzione di oppri- | U 
merci. 


Da più giorni le sorti di Vienna tenevano sospesi i 
nostri animi, e quantunque le notizie si succedessero 
con alternata vicenda di speranze e timori, prevaleva 
però quel tristo presentimento che vedemmo sì cru- 
delmente avverato nel dispaccio telegrafico , in cui 
Windisgratz annunziava con funesta parola la presa 
di Vienna e l’orrendo macello cui s'abbandonava una 
inferocita soldatesca. 

Saranno danque compiuti i destini di Vienna? Chi 
lo credesse farebbe prova di conoscere poco quel mo- 
vimento che agita ora e divide l’inticra Germania. 
Nel sangue più non s'assoda verun principio : lé stragi 
di Vienna non frutteranno agli imperiali più di quel | 
che fruttarono ai democrati l'assassinio dei due mini- 
stri austriaci. La guerra, o meglio la lotta ché stra- 


zia quel mostruoso aggregato che chiamasi ancora j 


l'impero d’Austria, è guerra di razze, 
pressori ed oppressi; 
politica, innalza or potente quella voce che da secoli 
una forza brutale aveva soffocata in quei petti. 

; L'Austria è dunque condannata dalla politica, dalla 
natura; e quel sacro principio della nazionalità che | 
essa tenta spegnere nel sangue italiano, si è quello che 
or le squarcia il seno, e l’un contro. l’altro spinge 
quei popoli che essa forzava già a trascinarsi sotto il 
giogo della sua tirannide. Ambizione , sospetto , ven- 
detta sono gli elementi di cui essa si servì per aiz- 
zare gli uni contro gli altri, Slavi, Unghéresi, Boemi 
ed Austriaci : ma l’antica sua politica fondata sul detto 
di Tiberio divide et impera segnò forse l’ultimo suo 
trionfo, e Jellachich ;  Kossuth, Windisgratz e Rade- 


è lotta tra op- 


izki sono tai nomi, in faccia ai tiali Ferdinando d’Au- ; 


stria rimane un fantoccio, e l’unità dell'impero è il 
più intricato problema che presentar possa la politica 
del giorno. 

Tale è la nostra opinione relativamente agli avve- 
nimenti di Vienna : vincano gli uni, vincano gli altri, 


sono sempre nemici nostri che cadono vittime a loro. 


volta di quella infame politica di cui essi sono i cie- 
chi stromenti in Italia. 

Havvi, ben lo sappiamo, chi vuole scorgere in que- 
sti ultimi fatti una vasta e terribile trama che tenta 
involgere negli antichi lacci le nascenti e conquistate 
libertà dei popoli, ma siaci lecito dire che noi abbiamo | 
miglior fiducia nell’avvenire. Non havvi più forza di- 
spolica, non trama che distrugger possa le costituzioni 
di Vienna, di Berlino, d’Italia. H fermento che si agita, 
la Jotia che insanguina ora la Germania, sono fer- 
mento e lotta di libertà: i principii che la dividono 
sono principii di nazionalità : ci vorranno forse anni 
ed anni di sagrifizi, di guerra prima ‘che ognuno 
giunga a raggiungere il suo scopo, ma non ci vorrà 
più molto per far capaci questi popoli che la causa 
nostra non può andar disgiunta dalla causa loro pro» 
pria. 


Essi. non avrebbero né contratto un simil gusto, né 
provato una tale emulazione di lavoro in una società raf- 
freddaia, ghiacciata dal ba: baro divieto di legare le proprie 
sostanze ai figli, Avrebbero fatto come il focoso cavalio, 
il quale va d: passo, con cavalli che vanno al pari di lui; 
ma insomma, supponendo che alcuni, stretti dal bisogno 
di occuparsi, lavorassero unicamente per fotina 
baro legislatore dal cuore arido, fucendo mostra di 
una falsa sensitività, voi avreste tolto loro la maggior 
dolcezza del Javoro. Gettate lo sguardo su quell'uomo 
ricco e senza figliueli, che la natura privò di questo 
profondo diletto, talvolta così doloroso per ciò stesso che 
è così vivo, vedete il suo vuoto, il suo disincanto, le sue 
noie a mano che egli s'avanza nella vita. La sera quando 
egli ha chiuso le sue arche, contato i suoi terori, egli non 
‘Sa più che farsi, e se un momento gli rimane alla medita- 
zione gli è per chiedersi come impiegherà queste ricchezze 
così penosamente ammassate. Ma.egli e stanco della sua 
giornaia, ei s'addormenta, si sveglia e ricomincia la do- 
mane a lavorare stordito dal proprio. guadagno, e giunta 
la sera sente lo stesso vuoto di prima. 

Allora si volge ad un fratello, a una sorella, domanda 
loro i fisluoli che han generato, lì adotta, se li avvicina 
al cuore, si prova ad amarli, ad illudersi, a persuadersi 
che son da lui stesso generati. Oppure, se non ha nipoti, 
ei va talora a ricercar nei campi una povera contadina per 


e la natura forse più che la { 


* 


Non siavi “Wu chi voglia trarre fmi augurio 
dai casi di Vienna. Al punto cui sono le.cose , 


lungi dal provare la sua forza, provano ia sua debo- | 
lezza, e nell'ultimo suo proclama Radetzki è forzato | 
i ad assicurare i popoli che le franchigie, le libertà co- | 
stiluzionali saranno conservale. Vero è che sulla sin- 
cerità delle sue parole noi non facciamo calcolo , ma , 


bertà non può più escludersi dal linguaggio offieiale , 


| e che egli è costretto a invocarla nell'alto stesso che 
i 


tenta in ogni modo a soffocarla in Lombardia. 

Il Javorio, il fermento delle passioni lento in Ger- 
mania per la natura .stessa di quei popoli, ha aggiunto 
ora quel termine. di cui vediamo i terribili effetti. A 


sta il sangue sparso: la tenacità tedesca resisterà ad 
ogni prova ed al sanguinoso conflitto di tante idee, di 
tante passioni, non la potenza opprimitrice dei popoli 

uscirà trionfante, ma i diritti delle nazioni, i principii , 
della vera libertà che mai saranno sicuri in Germania 
finchè saranno con barbaro contrasto conculcati in 
Italia. È 
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LA STAMPA TOSCANA. 


La stampa radicale toscana, specialmente nel Cor- 


quella italiana provincia, la quale alcuni vorrebbero 
proferire a modello delle altre. 

Divenuto quasi foglio officiale, perchè notoriamente. 
inspirato dal nuovo ministro dell’interno, il Corriere; 
profonde le più scurrili ingiurie verso d’un Principe, 
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l'italiano risorgimento.—Noi speriamo che il nostro le- 
gato a Firenze, opponendo alle contumelie di quel 


che gli permisero di giungere al potere tutto il carico 
! di un contegno, il quale solo basta a far conoscere gli 


uni e gli altri all'Europa intera.—Se il legato toscano | 


ch’ora è a Londra crederà poter continuare la sua le- 


gazione: (del che per onor suo vogliamo ancor dubi- | 
tare) egli potrà sentirsi dimandare da lord Palmerston : 
e da altri gentleman inglesi, come sia succeduta questa | 
strana metamorfosi della tanto celebrata prima civiltà : divssione di Novara, destinato al comando della divisione 
| toscana, la quale ora a buon dritto potrebbesi parago- è Bove i 


nare a quella delle epoche più lamentevoli, in cui do- 
; dante generale del corpo reale d’artiglierra, destinato ‘a | 


Sgr ‘| comandante generale delle truppe nella divisione dì No- 
Questa succeduta nuova civiltà è pur quella che in- i vara; 
quando lo muove a celiare sulla : 
triste infermità che travaglia il venerabile sig. Gino ' c 
| Capponi, l'animo più italiano e più colto che onori | 
i l'Etruria; al quale sig.-Capponi, se può farsi un rim- ; 
gli è certo quello d’aver, per errore di troppa 


| minavano la Francia Marat, St. Just e Robespierre. 


spira il Popolano, 


| provero, 
carità cittadina, dubitato della forza propria e ceduto 


il luogo alle intimazioni d'un partito sol forte in ra- 
gione della paura che sa fare ai deboli e timidi, i quali | 
assunto , 
questo facilissimo, come provò l’egregia guardia civica | 


i 
i non osano guardarlo in faccia e resistergli; 


genovese. 


Questa, ben diretta da capi degnissimi, seppe rin- 
tuzzare colla forza delle armi proprie gli attentati fatti 
all'ordine da alcuni, cui non si fallisce per certo il 


striaci. 7 


. 


Noi vediamo con piacere annunziato dalla dira 


toscana, che i varii. nostri battaglioni, lasciati colà ad 
istanza del Granduca, al ritorno loro da Modena e da 
i Venezia, sono avviali alle nostre liguri province, dove 


meglio difenderanno l'ordine ico ‘eol pre irle i 
8 line pubblico col premunirle , del congresso permanente di ‘artiglieria e del congresso 


‘ consultivo della guerra, promosso al'grado di mat ;gior ge- 


dal contagio della prevalente toscana anarchia. 
Sempre lamentammo infatti codesto sussidio di 
i truppe liguri-piemontesi alla Toscana; perocchè. pre- 
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togl’erne a prestito un og 
scopo agli sforzi della sua vita. 


que la sorte ditutti coloro i quali per abitudine o bisogno . 
di occuparsi bagnassero la terra dei lorosudori, e fati- | 
cassero ad arricchire la società? Ma questa è una vana | s £ 
i può essere così, 
nella maggior parte delle professioni non 
! di partenza più avanzato nella carriera che un padie pro- 


‘infiammano al fuoco che Je | i 
i cura a suo figlio legandogli la sua eredità. Egli lo-ha 


lilusione. Nella vostra agghiacciata società ogni ardore 
sarebbe'spento, ogni emulazione ristretta, voi non avreste 
di quelle alte ambizioni che s 
circonda. 


L'uomo non avendo altri che se Stesso per 


iscopo fermerebbesi a mezzo della sua carriera, quando | 


si fosse procurato il pane della vecchiezza; e come vi di- 


ceva, per la paura di produrre l’ozio del figho, avreste i 


cominciato ad ordinare quello del padre! 

Ma è egli vero per altra parte che permettendo la 
trasmissione ereditaria di beni, il figlio sia necessaria- 
mente un ozioso, divorantesi nella scloperateggine e 
nello stravizzo }a fortuna negatagli dal padre ? 

Prima di tuito, il bene di cui vivrà l'oziosità supposta 
dì questo figlio che rappresenta egli in fin de*conti ? Una 
lavoro anteriore che sarà stato quello di suo padre, e vie- 
tando il padre di lavorare per costringere il figlio a Javo- 


rare egli stesso, ciò che voi guadagnerete, sarà che il fi-} più che fosse possibile, sospinge ora suo figlio a fare al- 


glio dovrà fire quello che non ha fatto il padre. Non si | 


avrà ottenuto un lavoro di più. Nel sistema-dell’eredità al- 


nes- | 
i suno può gloriarsi di un trionfo : i mezzi di cuisi servì | l' 
il Gabinetto austriaco per impossessarsi di Vienna } 


spegnere quest’incendio nutrito da tanti anni non ba- , 


! ritti. 1 novelli Loiolesi, succeduti agli antichi, predi- 
‘ cheranno bensì quelle massime, ma i fatti già inter- ! 
i venuti e quelli ch'è facile prevedere sorgeranno evi 
i denti a contraddirli, provando che solo sono quelle ! 
i massime bandite per meglio velare un assunto immo- 
riere Livornese e nel Popolano, ha preso l'assunto di | ; 
mostrare il grado di civiltà che ormai prevale in | 


i civile , 


i aiutante di campo di 


getto di amore che serva di 
i voro illimitato del fizlio perchè non è vero che il figlio 


| 
| 
i 
i 
| 
I 
al 
| 
Questo vuoto dell'uomo privo di figliuoli sarebbe dun- | 
ì 


ina a fondare uno stabile ai clio nor- 


i male, e perdettero così qualunque dritto ad essere | tartivolo quinto della 
‘ soccorsi dai fratelli della penisola, ricusando. a porsi | dei quali si renderà poi | 
in grado d’offerire ai fratelli «suddetti un ant seguente distribuzione dii an 


| compenso. 
Vero è bene che recenti dubbi del capo di 
‘ parte, che domina in Toscana, predicando la tolle- 
ranza, condannano, non già gli eccessi della stampa 
livornese, ma le improutitudini della giustizia popo- ; 
lare contro quella opposta, ipocritamente mostrandosi | 
disposto a sopportare qualunque censura, senza adon-. 
tarsene. Ma quelle nefande gesuitiche , arti non bastano 
perchè troppo nole ormai a persuadere 1 veggenti, che 
il nuovo potere toscano, nato dalla violenta inosser- 
vanza delle leggi promulgate da un Governo così 
‘buono ed indulgente che nulla più, possa mai mo- 
‘ strarsi moderato, tollerante, rispettoso degli altrui di- 


rale. : 

Sia lode pertanto ai compilatori della Patria, del 
Popolo e del Conciliatore, i-quali con vero corag gio 
senza lasciarsi accalappiare dalle. artificiose 
proteste contenute nel programma del novello Mini- 
stero toscano, badando esclusivamente al fonte onde 


‘ nacque, lo dichiararono inetto a far bene, foriero di 
cui solo forse si potrebbe da noi rimproverare qualche ‘ 
difetto di prudenza nell'aver troppo avventurato l’avito 
| Stato e gl’interessi proprii, per secondare il moto del- : 


molti mali politici e morali, epperò meritevole d’ es 
sere aggredito con tulte Li vie legali aperte ai citta- 
dini nel sistema costituzionale. 


Noi speriamo che gli sforzi di que? dg I 
: conforliamo a persistere nel generoso assunto, riusci- 
i foglio il disprezzante silenzio che solo ha facoltà d’inspi- 
rare, lascierà al nuovo Ministero toscano ed a coloro ! 


ranno a persuadere all’universale, che la prosperità 
toscana così non può essere fondata, finchè la cosa 
pubblica sta in tali mani. 

. Per. 


-— La gazzetta ufficiale del 6 ha le seguenti nomine ) mi. 
Jitari, i Nato 
: — Martin d'Orfengo conte Ettore, luogotenente gene- 
rale incaricato del comando generale delle truppe nella 


, 


Morelli cav. Vincenzo, luogotenente generale, coman- 


Durando Giovanni, luogotenente generale, TO di | 
campo di S. M., destinato a comandante la.d.a divisione | £ 
altiva all'armata: 

Bes cav. Vittorio, maggior generale, incaricato del co- 
mando della 2.a i attiva all’armaia, promosso luo: 
gutenente generale, comandante effettivo della stessa di- 
visione; 

Durando Giacomo, già maggior generale, jur truppe 
lombarde, maggior generale nel regio esercito, aiutante di 
campo di S.M.; 

S.A. R. il duca di Genova, luogotenente generale, co- 


‘| mandante del personale d'artiglieria e della 4.a dear È 


a ’ " . 
attiva all'armata, nominato comandante generale del corpo 
reale d'artiglieria, conservando tuttavia il comando della. 


- suddetta Z.a divisione attiva. all'armata ; 
giudizio, attribuendo Toro il predicato d’agenti au- 


Rossi cay. Francesco, maggior generale d'artiglieria, 
S. M., direttore in secondo del ma- 
teriale d'artiglieria e comandanie superiore dell'artiglieria 
all'esercito, nominato comandante del personale d'arti. | 
glieria, continuarido per ora al comando dell'artiglieria al-. 
l'armata ; 


Como cav. Faustino, colonnello d'artiglieria, membro 


nerale, è nominato vice-direttore del matertale di ari da 


ria, contimuando nella qualita di membro. del congresso 
vedevamo il pericolo prossimo di vederle compromesse 


> Seguono altre noinine. 


consultivo della guerra ; 


l'incontro al lavoro illimitato del padre, s‘aggiunge il la- 


divenga inoperoso dall'istante che il padre.gli legò una 
porzione più o meno corsiderevoie di beni. Oltreché è | 
raro che un padre leghi a suo figlio il mezzo di nulla fare. 
Non è che nel caso d’un’estrema riechezza che la cosa 
e ne parlerò tosto. Ma ordinariamente 
è che an punto 


spinto più (ahoro più alio; gli diede di che lavorare con 
maggiori mezzi, di divenire affittavolo quand’egli non era. 
che servo di campagna, di allestire dieci navi, quand'egli 
non ne allestiva che una , d'esser baiclasto quand’egli 
non era che piccolo commesso di sconto, ovvero di mu- 
tar carriera, d'elevarsi. dall'una all'altra, di diventar no- 
taio, medico, avvocato, d'essere Cicerone 0 Pitt quando 
egli stesso non fu che semplice cavaliere come il padre 
di Cicerone, o alfiere di reggimento come il padre di Pitt, i 
In una parola ei l'ha condotto ad un punto più avanzato 
dell’arringo ; lo benedice nel vederlo partue e muore fe- 
lice in vedere come siavisi spinto con rapido passo. 


Ma quel motivo che lo aveva spinto ad innoltraryisi il 


trettanto. Al modo istesso che egli pensava a' suoi figli, e 
a quest'idea diventava infaticabile, suo figlio pensa aliresì - 
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Tot, razioni nidi pane e distribuite a tu 


! mente delle sue operaz 0 
mandarsi caldamente alla carit d 
po oter RIOReRio vo spe di tanta ne 


nire. — ur vengono. la diet 


“riserva della. brigata Savona, IR 
giorno dopo credesi per Cherasco 


ungheresi di fanteria ed un nana polacco 


i detzéhy e Fer itato ed: avi 
| nando Kessouth. S.A. R. il duea di Savoia 


fosse dato a di lui spese un buon pranzo al alber 
l'Universo, ® a 

Verso. sera ritornava ai Taggia. i 
nostro esercito il barone Bava, Siamo.in grado di ac 
tare che la di lui missione. ebbe per oggetto il pronto | 
dinamenio dell esercito. È Seri Hone sarenno pr: è 


e i Nun (SI ii 
Ae a a che ne ail par tag 


‘marca sì amata e stai i 


| fianse la potenza dell'Oriente, che 


estrema a da; stran 


‘narchia. Vana fu la voce della pa 


hazione furono respinte. 1 valoros 
sotto gliordini del Feld-Maresciallo, 
gràtz hanno, il 29 ottobre, e dopo n 
mento alle barricate, c colquistat 


» È 
a' suoi proprii figli, e a quest'idea 
esso pure infarie alate: Nel sistema d' 
dità , il padre sarebbesi arrestato € 
generazione limitata alla propria fee 
lè cui acque siero rattentite da 
‘che una parte di quanto racc 
stata interrotta al. quarto, alla met 
rebbe stata capace. Nel sistemasdell 
contro il padre lavora tanto. che | 
della vita sil figlio che era la 
ne ’ suoi figli, e lavora per essì co 
s'arresia maggiormente di qu 


pelato umano. Le 
Concludiamo. Nello. sa 
società aveva dato all'uomo il sol 
eccitarlo al lavoro. Rimanevagli, ì 
vendere questo stimolo infinito. Q '$ 
luto nello Ispitaire la proprietà eredilar 
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“del giorno.d ‘dA all'isola deila Maddalena, che vo- 


troppo presto non. si sciogliesse ‘la seduta, ‘per la quale 





2% 


henna:si atiamietova | senza conilizioni 
Tia guerra civile è grande sventura, ‘ma il più 
tevole di tuiti i DO è l a SARE le leggi 


libertà e indipendenza, chiegga sia costituita una volta la na- 
zionalità italiana, gridi col Mininaditi -- Viva la Costituente 
italiana! -- Becco tutto. A questo io la esorto,, percliè i Cir- 
coli sono gli unici spiragli di vita. politica, perchè una savia 
lega di circoli potrà solo maugurare la vera lega de* popoli 


e combattere quella. de’ principi; salvare da. vita della na- 
zione. 


i Dio, Lu: sono spezzati i ViLGONI della” Dar Ù 

VIZIO, l'immoralità innalza il capo è con ardita frate 
passeggia nelle vie delle città, allora é tempo di rattenere 

1 merce. la fonza dell'armi l'umanità dall'orlo della perdi- 

zione. Tale fuil caso di Vienna, 
| La sommossa è repressa, e le liberali. istituzioni, che 
imperatore con una bontà senza esempio concedeva ai 
suor popoli, potranno ora fiorire e portar benelici frutti; 

E se la nostra gioventù è vaga di fatti d'arme accorra 

‘colà dove nemici stranieri minacciano i conlim della pa- 
tria, cola 11 loro sangue potrà essere sparso più gloriosa» 
mente che non nelle file di sollevati. 

F.M. KADETZKY. m. p. 


— Dall'isola della Maddalena (Sardegna) 2 novembre. 
— Lettera di don Luigi Grillo, cappellano nel baltaghione 
k. Navi. 


Eccomi finalmente giunto col Virgilio alle 5 


Seguendo il di lei ingegno e l’amore che sente per la no- 
stra povera Italia, non putrebb’ella inaugurare un Circolo a 
Sassari, meutre si cercherebbe di fare altrettanto a Cagliari? 
Non. potrebbero questi due. Circoli; camminare basati sugli 
stessi principii, farsi due centri morali ed intellettuali dell’i- 
sola? E congiunti col Citeolo italiano ‘di Genova , qui com- 


battuto dall’avverso partito, perehè il Circolo è è forte e nel 
vero, fruttare alcun bene alla patria? 


Voglia rispondermi qualche linea su queste idee; voglia 


aiutare, per quanto le sia dato, alla salvezza di tutti noi, 
risaltare il nome italiano. E creda in me 


Un suo devoto concittadino 
. Finippo De Bom. 

T_—T=c_crTTcc:—-<<—cccccccTT—99TtTtT.(912#9 
ESTERO. 

FRANCIA.-- Parici Qrovembre.—Questi scorsi giorni, 

e ierisera ancora, la tranquillità fu qualche poco disturbata 
ìn seguito a risse tra la truppa di linea è la guardia mobi- 
ie. La barriera Rochechouart era reri l'altro 1 teatro d'una 
zulla generale, in cui gli opéeral presero apertamente la 
parte dell'esercito. La guardia mobile è in oo alle fazioni 
sconfitte nelle giornate di giugno. Non vi sono insultiy'non 
propositr'oltraggiosi, non accuse d'ogni sorta a curia guar 
dia mobile nun sia ogni giorno esposta. Preconizzata da 
prima con una specie d'esagerazione dagli uni, denigrata 
rabbiosamenie dagli altri, la guardia mobile è in una po- 
sizione intollerabile. È evidente che una fazione vuol, ad 


o pomerid. 


lontariamente scelsi per luogo di rifugio e per non dare 
‘ulteriori pretesit di to:bidi ai fautori del Circolo Italiano 
di.Genuva. Non so bene se 1o.mi vi fermerò ‘a lungo, 
perché sento che i fogli della terraferma vi giungono per 
la disastrosa via di-Tempio dodicivo quindici giorni dopo 
laloro data! Frattanto:vi dò notizie deile opinioni politiche 
in voga a Sassari, ove mi trattenni dal mezzudi del 28 scorso 
ottobre fiuo alla sera del 5I. Avvwi un Circolo Nazionale 
che st pregia di seguire de opinioni di quello di Torno 
ed i soci del quale, che pagano uu reale (cioè cent. 48) 
al mese, si fregiano del nastro tricolore col motto Una 
fortis. Questo ha per presidente l'avv. Nicolò Ferracciu ; 
primo vicepresidente il signor Antonio Satta del Mestre, 
secondo vice-presidente l'avvocato Giovan Luigi: Bottino 
e segretario il signor P. Martinelli. — La prima seduta 
ebbe luogo nel teatro la sera del 50 ottobre ed il presidente 
recitò un'applauditissimo, discorso nel quale fu lodato a 
cielo il re Carlo Alberto pei benefizi passati e presenti lar- 
giti allo Stato ed all’isola di Sardegna, e venne fatta una 
poco Jusinghiera allusione a quella buon'anima di S. E. 
Pes di Villamarina, ex ministro di guerra e marina, inca- 
ticato per gli affari della Sardegna. Alla prosa dell’ottimo 
Ferracciu tenevano dietro alcune parole rimate del Satta, 
il quale lungamente invitava il pubblico dell'uno: e; del- 
l'altro sesso, non che l’inclita guarnigione ad essere assi- 
dui alle adunanze, e finalmente una bella poesia che il si- 
gnor Francesco Michele Dettori improvvisava affinchè 


raggiamernto ed alla disperazione. Sgraziatamente esiste 
inoltre tra lei e l’esercito una sgraziata rivalità, Or fa qual. 
che mese, l’esercito-era rinne gato. e maledetto. Ora è la 
volta della guardia mobile. ll Governe dovrebbe pensare 
proutamente a far cessare uno:stato di cose che finirebbe 
col:non essere senza pericolo. 

— Visita ai cimiteri. — Ieri la politica. era ‘arenata. 
Perchè non si arena tutti i giorni ! Migliaia di visitatori si 
stFingevano, come si stringono. piauwente anche oggi, nei 
tre vasti cimiteri della capitale. Mentre tutto cade e peri. 

ce intorno a noi, il culto deî morti vive in fondo ai cuo- 
vi, e Ki richiama alla ‘realtà delle cose che noi aspettiamo 
altrove e che non vediam qui. In mezzo all'urto delle pas- 
sioni, mentre tante persone affannate corrono dietro un” 
ombra che loro sfugge, e van dietro ai beni ed agli onori, 
un potere ch'elleno afferrano talvolta un istante; e loro 
sfugge senza rimedio; le tombe ci appariscono come lo 
Scoglio a cui tutto viene a frangersi : Mors sola fatetur 
quantula sint hominum corpuscula. Fabbricate dei sistemi, 
rovesciate degliimperi, fabbricate delle costituzioni, voi 
non innalzerete che rume da cui sarete schiacciati. Invece 
di contentarvi d’esser fatti ad immagine di Dio, voi fate Dio 
ad immagine vostra.... poiché è questa, la vostra strana fol- 
lia, la cadione di tutti i nostri mali, di tutti i nostri inganni; 
voi discenderete in questa tomba...siete voi ben certi ch'essa 
sarà un posto per voi? Rappresentanti del popolo, monta- 
guardi, socielisti, comunisti, repubblicani di tutte le. gra- 
dazioni, andate qualche volta ‘a respirare l'aria delle tom- 
be, ed i vostri pensieri ne usciranno più puri, l'animo vo- 
stro più Libero e la vostra intelligenza più chiara. 

— Lione 4 novembre. —'Lo stato maggiore della terza 
divisione dell'esercito delle Alpi è partito ieri’ da Bourg 
per Macon. 

— 1) signor Barbier, nuovo intendonte generale dell’e- 
sercito delle Alpi è giunto sabbato a Grenoble. L'ufficialità 
sì recò a fargli visita. 

— Cose diverse. — Il signor Laurent (de l'Ardéche) 
pubblica oggi 2 novembre nel giornale la République di 
Parigi un luvghissimo articolo sulla questione della presi- 


nessuno de' soci avea apparecchiato un qualsivoglia argo- 
mento da discutersi. 
interrogato essendo io in quel giorno se pensassi di re- 
carmi a quel Circolo, mi fu dato il consiglio di non inter- 
venirvi, perchè avrei potuto soggiacere a qualche disgu- 
sto, come aulore dell'opuscotetto la Polizia del Circolo 
italiano di Genova ed i sedicenti Repubblicani odierni, 
che-pure in Sassari. mi avean preceduto. Mi vi recai in- 
vece pronto a rintuzzare i sofismi con le ragioni, ma ebbi 
luogo d'essere contento per modo, che primo dimandai 
la stampa del discorso sovra enunciato, e mi ascrissi a 
socio di quel Circolo, pagandone la quota per set mesi. 
î Se venga osservato ii programma di esso Circolo nazio- 
nale, immancabile è il buon frutto che ne coglieranno gli 
“abitanti di questa citta tanto fertile di belli ingegni ai 
quali non mancano i nemici della buona causa di tendere 
de'lacci con le loro ree o per lo meno avventate dottrine. 
“Non ha guari che per mezzo di passeggieri del piroscafo 
l'Arno furono seminati in Sassari parecchi dei noti pro- 
clami contro Carlo Alberto ed in favore della repubblica 
colla data dei tipi di Parigi e che gli aderenti dell'Urbino 
“in Genova si studiano di far ‘conoscere ovunque, pronti 
sempre a disapprovarli colle parole, quando i veggano 
accolti col disprezzo che meritano così nere 





denza della Repubblica francese, A’ suoi oechi, vha uno 
immenso pericolo nell'eleggere il presidente della Repub- 


calunnie. 

Frattanto, è fine di mostrare che mal non m'apposi pen- 
sando che la presislenza del Circolo Italiano di Genova è 
in una permanente congiura contro l’attuale nostro Go- 
‘ verno, io credo ben fatto di mostrare al pubblico gh sforzi 
che esso fa per crearsi de’ proseliti. Gli è proprio un pec- 
cato che il signor De Boni, il quale Dio sa quanta buona 
accoglienza meriterebbe dalla maggioranza de' Genovesi, 
“che sono sinceri Italiani, dico gli è proprio un grande 
Sbaglio che ha fatto dirigendo la‘segurnte sua letiera al 
Dettori, giovane poeta ardente sì, ma di vero e non già 
lipobiiio amore per l'Italia! Ecco la fedelissima copia 
del chirografo di De Boni, il quale se dotato fosse d'animo 
generoso, avrebbe dovuto allontanarsi da Geuova dopo 11 
“trionfo ottenuto sullo sfratto ordinato contro di lui dal 
ministro Pinelli. 


DO 
blica col suffraggio universale; egli invita dunque V'Assem- 
blea nazionale a ritirare il suo voto, a riservarsi la nomina 
del capo del potere esecutivo ed a cancellare una dispo- 
sizione milarrivata ‘che fu imprudentemente introdotta 
nel progetto della legge fondamentale. 
(Corrisp. di Parigi.) 

— Il signor: Proudhon ha pubblicate il suo giornale 
col titolo di Le Peuple, ma l'ammontare della ‘cauzione 
depositata, non. glielo lascia. pubblicare che settimanal- 
mente. Tuttavia accenna che quinc'innanzi sarà pubblicato 
giornalmente. 
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— Il signor Raspail indirizzò Ja seguente lettera da 
Vificennes all'Opinion publique il primo novembre ; 

e Cittadino editore. Voi annunziate eh'io ho abbando- 
nata la mia candidatura alla presidenza in favore del cit- 
tadino Ledru-Rollin. Avete preso un granchio, che tale 
idea. non mi venne mai in capo, anzi 


Signore, 
17 ottobre. 
« Un amieo nostro comune mi ha parlato e lungamente di, 
* lei; quindi conoscendone il generoso animo, gl’italiani sensi, 
le scrivo come ad un fratello nella grand’opera della mostra 
tisurrezione. 

L’isola vostra è lontana per mare dal continente italiano, 
mon per afletti e speranze; quindi la nostra grandezza deve 
essere pure la sua. Per ottenere il gran fatto della vera umio- 
ne italiana politicamente, occorre l'unione morale; fa di me- 
slieri agire sull’opinione con modi e sentimenti consimili, le- 
garci nelle credenze, affratellarci negli sforzi. Jo ne parlai a 
lungo col...... , consumati quegli elementi, dai quali abbiamo 
finora sperata la vita, cerchiamone degli altri, e nou li pos- 
‘Siede che il popolo. Nelle leghe non già dei principi, bensì 
dei popoli, starlavvenire; libertà e indipendenza sono una 
‘cosa sula; e mentre l'impero si sfascia, mentre la Germanià 
democratica combattendo , c'invita a fare lo stesso, non sò 
qual delirio conduca le menti italiane. Il Governo di Torino 
è un non so che di perfido tanto da non potersene misurare 
le Nequizie; mascherato alla liberale tutto corrompe , tutto 
visa. La Lombardia freme e siamo alla vigilia d'una rivoJu- 

2 zione, e iù tutto questo il Governo non ha che parole. 

Ma io mi dilunzo dallo scopo della mia lettera. To so che 

dn Sardegna il Lerreno è buono, che gt'istinti.del popolo sono 
generosi Micchò non istabilive un centro dal quale parta lo 
Impulso all'apinione , al quale convenga ogni cosa! Un:cir- 


Di Genova, 
non; ha senso. Voi 
potete infatti abbandonare un dritto non una scelta. Ora 
qual-diritto abbiamo noi alla presidenza, e perché metter- 
Gi innanzi o piuttosto cercar d’ingannarita libera elezione 
del popolo solo signore della dignità e largitore dell'ufficio? 

Per me ho sempre creduto conformarmi ai principii 
democratici, nel non mettermi avanti in verun modo, ma 
altresì nel non abbandonar nulla in favor di alcuno. Ac- 
certo senza Fipugnanza il posto che l'interesse del-popolo 
mi assegnerà, la prigione come la candidaltira; ma giam- 
mai.non pregiudicherò Ja scelta della mia. patria, propo- 
nendomi di servirla senza più. » 

L'epitafio di Lamartine. — Leggesi nel Postil' seguente 
articolo: — Lamartine ha, per quanto sembra,.il'vezzo di 
iaformò il mondo delle parole ch'egli desiderava S'ir 
dessero sul -suo avello, se pur egli era destinato ad aver 
il postumo onore di un avello. Quindi desiderò che l’iscri- 
zione consistesse di queste ire parole: Dio, amore, poesia 
senza più. L'aliro giorno le. guardie nazionali di Ciuny 
visitarono: il signor Lamartine nelia sua villa. Natural- 
mente egli fece un; discorso, e, questo naturalmente si 
aggitò sull’avello e l'epitafio. 


E I 


v IL} RISORGIMENTO. 


ei — La Gazz 








colo, il.quale'.si professi democratico nei principii, dimandi < 


$ presso j suoi maggiori 


| prigionieri con tutti i loro ufficiali 


parlar del suo futuro epitafio. Nel suo viaggio in Oriente | 
ici- | 
; nelle fortezze, 
| reniemente scioperati e predatori dell'esercito di Jella- 
! chich sono.stati parte tagliativa pezzi e parte fugati presso 
E:senburg dal Landsturm al momento che ientavano di 


MISA eta ioni 


Dimentico tuttavia del primitivo desiderio delle citate 
parole da inscriversi. sulla lapide sepolerale, ‘assicurò de- 
liberatamente i signori della guardia nazionale di Cluny, 
che egli desidera solamente un titolo, ma un epitafio sulla 
Hilha il titolo di fondatore della Repubblica dell'ordine, 
della si icurezza, dell'umanità, e della pace, per cui rischiò 
Veniti volte la vita. Supponete ora il signor Lamartine ito 

ggi e nel cimitero, gli esecutori del- 
l'epitafio, e gli scalpellini che faranno? Lo additeranno 
alla posterità qual poeta o qual politico? Come testore di 
sublime poesia, o come fondatore di una Repubblica che 
not promette menomamente di esser sublime? La qui- | 
stione non è poco imbarazzante, e noi raccomandiamo al 
signor Lamartine di non lasciar gli artefici del suo mo- 
numento in tale perplessità. A dir il vero non è del tutto 
privo di fondamento il vanto'del si gnor Lamartine di aver 
arrischiata la sua vita per mantenere un simulacro di or- 
dine nei giorni primitivi della Repubblica d' febbraio. 
Bravi Alcuni di eroico nel modo con cui egli affrontò 
l'eccessiva ribalderia di quei terribili giorni. Ma egli stesso 
poi lasciò traripare quel torbido torrente, a tener nei li- 
titi il quale egli erasi cotanto adoperato. Noi saremmo 
molto più tenuti verso di lui per aver frenato gli ammaz- | 
zatori se non Sapessimo che solo per lui quegli ammazza- 
tori non furono rinchiusi in prigione 6 in altro luogo pro- | 
prio di quegli scragurati. Il signor Lamartine può chia- 
marsi fondatore di una Repubblica, ma dopo 1;giorni di 
maggio e di giugno, chi può dubitare che se uomini come 
a lui si Di lasciato il timone della Repubblica, la Fran- 
cia sarebbe stata divorata dalla più selvaggia porzione dei 
suoi figli? 





i 





SVIZZERA. — Friborgo, 3 novembre. — Il Governo 


DST Di ; fmburghese pubblicò un proclama il cui contenuto si co- 
ogni costo di alfonti'e di persecuzioni, spingerla allo s6o- | 


nosce anticipatamente. Ecco come esso si esprime in- 
torno all'occupazione del territorio friburghese per parte 
delle truppe dei cantoni vicini. 

» La spada vendicatrice brillò sul capo dei eglpevoli I 
colla celerità del lampo, e giammai sinora i nostri. gene- | 
rosì vicini non erano stati.così pronti a sfoderarla, I lor 
battaglioni coprono una seconda volta il suolo cantonale, 
proteggendo la bandiera federale, e pronti a vendicare la 
causa santa si aldacemente oltraggiata. È così che la mano 
possente della civilizzazione arrestò la bella patria nostra 
nel suo sanguinoso ritorno verso le età barbare. » 


(Courrier Suisse). 


ALEMAGNA, — Dieta di Berlino. È Alli 50 la Dieta 
di Berlino tenne una seduta straordinaria per prender in 
considerazione la proposizione seguente: — Invitare il 
Ministero ad impiegare per la protezione della libertà 
compromessa a Vienna tutti i mezzi di cui può disporre il 


Governo. — La proposizione fu vinta con 181 voti con- 
tro 168. 


i 
— Beruno 29 ottobre. — Il congresso democratico è 
quasi disciolto in conseguenza di dissensioni. Gran parte | 
del congresso consistente di repubblicani moderati dichia- | 
rò che sì ritirerebbe. Parlavasi di una dimostrazione in | 
favore dei Viennesi. Si presentò 41 circolo la dichiara | 
dei diritti dell’uomo di Roberspierre, ma nensi prese | 
nessuna deliberazione intorno ad essa. si vinse una pro- 
posizione che il congresso considerasse come propria la | 
causa di Vienna, e se ne facesse il proclama. | 
| 

| 

| 


(Galignani). 





UNGHERIA. — Pesa 19 ottobre. — Il vapore giunto 
ieri recò la notizia ufficiale che il barone Blagowieh co- 
mandate dell'importante fortezza di Petervaradino ubbi- 
dendo agli ordini ricevuti da qui, spiegò il vessillo trico- 
lore. La guernigione di Petervaradino è composta: quasi 
esclusivamente di Magiari e la possessione di quella rocca 
è bastante a tener i freno i Serbi insorti. La fortezza di | 
Leopoldstadt, quasi la più importante per posizione, cadde 
in potere degli Ungheri. Fu presa eziandio dalla guardia 
nazionale ungherese l'importante città di Mungaz. Nè men 
favorevoli sono le nuove recenti della Transilvania. Gia 
in fuga è Urbano capo dei Vallacchi. insorti; alcune sen- 
tenze eseguite coniro famigerati aristocratici di Clausen- 
burgo sparsero il terrore fra” retrogradi; 60000/abitant; 
bene armati sono determinati a sterminare gl’insorti, se 
non tornano ubbidienti ai Magiari. Tuita l'attenzione è j 
ora rivolta alle cose d'Austria. Il conte Luigi Batthyani | 
pubblicò nel giornale di Kossuth. una lettera in cui cerca 
di purgarsi delle motte accuse fattegli. Fra le altre nega 
di aver accordato un armistizio di tre giorni al Jellachich, 
dopo.la disfatta dì € a Veleneze. Il Monitore contiene 
un ordine per cui tutti i soldati austriaci che non sono al 
soldo del Governo ungherese si dovevano disarmare e 
porsi frattanto in sicuro 

— 22 ottobre. (Dalla Gazz. di Colonia).— La popola- 
zione sassone-vatacca di Hermanstadt:(Transilvania) tenne 
gran ragunata in detta 








costui 


usa città unitamente alle truppe 
regolari, La fortezza di Carisburgo è già occupata dai Va 
lacchi, @ truppe regolari stanziano in tutte le Città uaga- 
riche della Trafisilvania. La stessa Cronstadt non 
l coll'Ungheria. Nella tornata di 
ente informò l'Assemblea nazionale che una fazione 


avamposti aveva 


vuole 
lerlaltro il presi- 
di 
gia avuto luogo tra je iruppe ungheresi e 
il Jellachich e il colonnello l’erezel aveva fatti 800 Croal 
i nelle vicinanze di Ka- 
nischa. Questi prigionieri sembrano quasi scheletri, tanto 
è deplorabile la condizione a cui s 
prima mandarli a, 


inirsi 
| 


l 





ono ridotti. Volevasi da 
casa; Ma, essendosi saputo che taluni 





essi, stati rilasciati, avevano ripigliate le armi contro 
l'Ungheria e ‘che un corpo di 10,000 uamitti erasi nuova- 
monte avanzato verso Snmogg, sì delibero di disperderl 


ttavia. Sei mila Croati, appa- 


di 


ove sono. i 





riparare neila Stiria. Perezel propose di marciar diretta- 
mente verso la Croazia e impossessarsi del porto di Fiume, 
Arad‘e Pemeswar.sono tuttavia assediati, 





riu 


dourze dei 24 ottobre, dice: — Affermasi.che alla fron- 
tiera siavi stato un fatto d'arme tra gli Ungheri egli Au- 
‘striaci. Gran numero di malati passarono quà, e dicesi 


che tra essi fossero molti feriti. Gli Ungheri hanno gittato 


un ponte sul fiume presso Craca. Due battaglioni hanno 

teutato di passare, ma furono cacciati verso la frontiera di 

Gallizia. Marciano continuamente truppe verso Daglo, Ry- 

manerves, Sanalca e Krossa. 

più insubordinati. Una lettera da Jordanova afferma che 
7,000 uomini passarono ivi, recandosi a Vienna. 





DANIMARCA. — Copenacren, 25 ottobre. — Il re ha 
aperta. oggi la. sessione della Dieta danese col seguente 
discorso : 

«Danesi.— Con gioia e consolazione mi veggo quest'oggi 
circondato per la prima volta dal mio fedele popolo da- 
nese. L'amore e la concordia con ‘cui sostennero la mia 
causa e la santa causa della patria ne’ difficili giorni che 
succedettero al mio avvenimento al trono, sono una gua: 
rentigia che coll’assistenza d’Iddio noi vedremo più se- 
reni giorni pel nostro povero paese, così agitato dalla vio- 
lenza e dalla discordia. Pesando giustamente questi biso- 
gni, io desidero di deliberare cogli eletti dal popolo sulla 
libera costituzione ch'io concessi loro col mio reale volere; 
e il mio desiderio, la mia speranza, il mio orgoglio sono 
di afforzare l'onore e la prosperità della vecchia Danimar- 
ca. l miei ministri, cui lasciai accesso all'Assemblea ‘e il 
dritto di parlare, se lo reputano necessario, vi sommette- 
ranno lo schizzo della costituzione : ed io fo fermo!asse- 
gnamento sulla vostra zelosa e fedele cooperazione per 
dar termine a questo importante affare, Se tuttavia ciò 
non si facesse, non porrò in vigore la costituzione senza 
prima averla sottomessa -a una. nuova Assemblea. Invoco 
la benedizione di Dio sui vostri lavori, affinchè :rechino 
onore, salvezza ‘e felicità alia nostra cara contrada ». 

ll discorso fu salutato con grida di viva il re. Il sig. 
de Moltke espose lo stato delle cose riguardanti i ducati, 
e dichiarò che il secondo armistizio era stato fedelmente 
osservato dalla Danimarca, ma rimanevano tuttavia alcuni 
punti da aggiustarsi colla Germania. 





NUOVA YORK, 417 ottobre:— Il Taylor pare sicuro della 
presidenza. Le cose del Messico sono tranquille. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 novembre. 
Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una ed un quarto. 

Letto ed approvato il processo verbale il segretario legge 
due lettere dei deputati Fresco e Spanna. Il primo domanda 
la sua demissione; il secondo un congedo. La Camera aceon- 
sente. Vien quindi letto il consueto sunto delle petizioni. 

Angius si fa a rispondere al ministro della guerra sull'ar- 
gomento della seduta precedentè del merito e delle rieom- 
pense nell'ultima guerra di Lombardia. Osserva essere stata 
data una mentita a Tui, e formulata un'accusa contro il sene- 
rale da lui protetto. Quanto a quest'accusa si difenda cui 
spetta; quanto alla mentita datagli alloreltè gli fu detto nulla 
esservi di vero del narrato, risponde non essere stato un atto 
troppo degno di cortesia parlamentare e troppo castrense: 
per rispetto a chi trovavasi in questa Camera rapprosentante 
della ‘nazione; conchiude: potevasi dire che io era male in- 
formato ( quantunque dicessi il detto da tutti) ma non un 
mentitore. Altri ministri al paro, e più ancora di quello della 
guerra furono attaccati in questa Camera e mai non trasmo- 
darono, tenendosi a quel debito limite, che è proprio della 
dignità di deputato. Ecco quello che doveva aspettarsi dal 


! ministro La Marmora. 5 


La Marmora ministro della guerra, risponde che quando 
disse, che nulla eravi‘di vero in ciò che era pronunciato dal 
preopinante intendeva dire che realmente era male informato. 
Che l'accusa fatta allo stato maggiore sulla presa di Peschiera 
feriva pur ‘esso come parte del medesimo, 

Quanto poi all’affare dei sigari, che gli procacciava tanto 
plauso dalle tribune, soggiunge esser vero; aver anzi’ egli 
proposto che quell’ufficiale venisse decorato; come quello che 
posti in mon cale 60 mila franchi di rendita, e lastiata una 
madre cui era affezionato, volontariamente entrò in battaglia 
per darvi le più chiare prove di coraggio quali diede appunto 
sfidando: ogn? pericolo, 
causa dell'indipendenza italiana (applausi). 

Angius aggiunge due parole di Jode al ministro, e nota 
che quando accennava ieri al non disperante fra i disperanti, 
aveva inteso parlare di lui (sé ride). 

La Marmora osserva che di cose militari meglio sarebbe 
sempre parlarne in segreto e trattarne nei consigli di guerra 
o in commissioni, Del resto quelli che sogliono accusare, dieno 
delle prove. 

Pellegrini relatore sale Ja ringhiera e vi riferisce sull’ele- 
zione del collegio di Santhià, di Costantino Reta. Le conclu- 
sioni dell'ufficio stavno pel rifiuto del sig: Reia a deputato 
siccome impiegato dellordine amministrativo. 

Cambieri sostiene la validità della nomina con ragioni cora- 
battute dal relatore per via ‘di documenti che sî vollero con- 
testabili, 

In questo punto giunge sa depulato generale Antonini il 
quale prende luogo sui banchidella sinistra accompagnata 
dal sig. Lorenzo Valeriove Lodovico Duziani. 

La discussione sul conto del sig. Reta prolungandosi di 
troppo, molti domandano che si passi ai voti. 

Il presidente invita tosto :il generale Antonini a prestar 
giuramento. Il generale giura. 

Allora #4 presidente formola la proposta d’agcettazione 0 
di rifiuto alla Camera del sig. Costantino Retà a deputato. 
Dopo. Ja: prova ‘e la contro-prova la Camera delibera per 
l'accettazione. o 

È all'ordine del giornola relazione della Commissione sulla 
conferenza avuta coi ministri. 

Buffa relatore sale la ringhiera ed espone il risultato del 
consiglio tenuto, il quale è il seguente, che l'attuale Ministe- 
ro non è in grado, nè di procurare una pace onorevole, nè 
di rompere con successo probabile la guerra ; ehe quantun- 
que qualchedano de’ presenti ministri possa aspirare all'ono- 
re di far parte di un nuovo Ministero, è necessario che tale 
altro non ci pensi nè punto nè poco, perchè la m: iggiorilà 


otta di Breslavia, in una lettera da Wae 


I soldati diventano sempre 


spintovi dal. più sincero affetto alla 
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della Commissione è in dovere di manifestare, con rincresci- 
mento, un volo di sfiducia per essi. 

Il ministro dell'interno. Domando la facoltà di ‘parlare. — 
(Sale alla ringhiera). Signori, nella tornata di sabbato l'ono- 
revole deputato Givia saliva a questa ringhiera, e vi faceva 
in tristissimo quadro della condizione in cui si trovava la 
provincia di Piacenza; egli narrava i soprusi falli dall'esercito j 
austriaco, le violenze commesse da suoi comandanti militari, 
e chiedeva cosa avesse fatto il Governo per migliorare la con- 
dizione or tanto infelice di quel paese, e cosa intendesse di 
fare, o di tentare. lo gli rispondeva essere verissimi i | fatti 
narrati dall'illustre deputato di Piacenza, ma soggiungeva che 
esso medesimo non poteva certamente ignorare come e quanto 
il Governo si fusse adoperato per far cessare quelle violenze, 
e che di esse in parte si era ottenuta giustizia; in parte allo 
invece, quantunque si fusse energicamente insistito, non era 
stato possibile l’averne ragione. Al qual proposito soggiun- 
geva che quando le proteste e gli uffizi diplomatici più non 
bastano a propulsare Je usurpazioni militari, non rimane più 
che ricorrere alla forza; cosicchè la questione posta dall'ono- 
revole deputato veniva successivamente a confondersi con 
quella già tante volte messa in campo e discussa in questa 
Camera, della opportunità cioè della guerra- Proseguii di- 
cendo, che stando al voto già dalla Camera pronunciato, al 
suolo Governo spetterebbe lo staluire su questa opportunità, e 
che perciò io bene avrei potuto rifiutarmi add entrare in una 
puova discussione su questo punto; ma che Lultavia, tanto io, 
quanto i miei colleghi, avevam caro di potere provar alla 
Camera, come il Governo, mentre a sè riservava di giudicare 
della opportunità, ed indugiavasi a riprendere la guerra, non 
agiva imprudentemente, a capriccio , 0 col preposito di con- 
durre il paese ad una pace inonorevole; che perciò io non 
negava punto di dare alla Camera, in nome del Ministero 
tutte quelle spiegazioni, intorno alle condizioni attuali intrin- 
seche ed estrinseche del paese, le quali valessero a chiarire 
se fosse oppurtuno l’îindugiare la ripresa delle ostilità. 

Faccio appello al sig. deputato di Piacenza, e a tutta la 
Camera, se non sieno state q este le mie parole, e se non 
abbia io poi soggiunto.che la gravità (e la gelosia di questi 
schiarimenti, che dovevano versare specialmente intorno alle 
attuali condizioni dell'interno del. paese, e del nostro eser- 
cito, erano tali da non potersi convenientemente profferire in 
pubblico, perchè il rendiconto che si stampa della seduta, 
oppur solo anzi il processo verbale medesimo della Camera, 
che deve riferire  tuttociò che si dice, sarebbe un bullettino 
per Radetzki, per il nemico, che noi duhbiamo combattere. 
Per le quali ragioni dissi di credere indispensabile che queste 
spiegazioni si dessero in comitato segreto, ovvero anche ad 
una Commissione. 

Un deputato che siede mei banchi dell’Opposizione, e ‘co- 
posce quanto sia gelosa la questione della composizione di un 
esercito in faccia ad un nemico che spia continuamente tutte 
le nostre operazioni, convinto di questa mia idea, sorgeva ei 


venisse all'elezione dei membri di questa dii per 
mezzò di votazione per ischeda, essa sarebbe stata formata 
dei membri della maggioranza, cioè di deputati che appog- 
giano il Mmistero, e che perciò la Camera non avrebbe po- 
tuto essere ben sicura che le conclusioni di questa Commis- 
sione rappresentassero veramente l'opinione libera e impar- 
ziale della Camera; ma sarebbesi invece potuto dubitare che 
le avesse influenzate una. favorevole prevenzione pel Mini- 
stero, per ovviare al quale inconveniente proponeva che. si 
lasciasse libero alla presidenza di designare i membri della 
Commissione. — E la Camera mi è testimonio ch'io aderii 
senza difficoltà a questa proposizione, dichiarando inoltre che 
jo desideravo moltissimo che nella composizione della Com- 
missione eutrassero i membri della Opposizione, 
schiarimenti che da noi si 


perchè gli 
volevano dare. essendo diretti a 
rettificare l'opinione di quelli che pensavano non potersi in- 
dugiarela suerra, nvi credevamo utile assai che in parte dei 
membri dell'Opposizione fosse MORDIO la Commissione. 

Ora io chiedo alla buona fede della Camera se, fosse. stip- 
ponibile che quando io consentiva a una siffatta composizione 
della Commissione, io intendessi di sottoporre ad essa il giu- 
dizio intorno alla condotta politica del gabinetto, intorno a 
quanto egli abbia finquì operato. Dalla buona, fede all'imbe,, 
eillità corre un gran tratto. To ehe fo. professione. di buona 
felle, Lrovavo utile e necessario che l'Opposizione fusse chia- 
rita dalla realtà dei fatti, perchè, suppongo l'Opposizione di 
buona fede e credo, che quando gli sehiarimenti dati, fossero 
tali che dimostrassero essere prudente l'indugiare, la sua gin- 
stizia non rifinterebbesi ad approvare ciò stesso che ora; av 
versa e riprova. Ma sessi fosse Urittalo di sottoporre a un 
nuovo giudizio la condotta del Ministero, come supporre che 
avessimo voluto elecgere a giudicarei i nostri avversarii me- 
desimi? Oltreeché gli è contrario ad ogni consuetudine, ad 
ogni regola, che la autorità dello intero. Parlamento venga 
irasportata ad una semplice frazione. Ned ‘avrebbe mail 
Ministero approvato, se si fosse trattato realmente d' ùn tale 
giudizio, che questa Commissione venisse in coral guisa com- 
posta, che il presidente potesse, anche in tutta buona fede, 
trasportare Ja maggiorità dal dato dove realmente è, a quello 
Del quale propriamente non.si trova. Perluehè se. avrei anzi 
creduto di fare ingiuria al Parlamento se avessi a ciò con- 
sentito. La Commissione impertanto quando cercò quale fosse 
il suo mandato; se cinè consistesse nel. giudicare, dietro gh 
sehiarimenti avuti intorno alle attuali condizioni intrinseche 
ed estrinseche del paese, della opportunità di riprendere ora 
le ostilità, o se invece ella dovesse. pronunciarsi su tutta la 
polilca sin qui tenuta dal Ministero; Ja Commissione non po- 
teva avere alcun dubbio, non poteva disconoscere i veri linviti 
del suo mandato, che era circoscritto esclusivamente alla 
question ilella guerra (rumori). Quindi noi possiamo rifiu- 
tare, e rifiutare veramente, e in modo assoluto il. giudizio 
che piscque alla Commissione di pronunciare sul nostro ope- 
rato. 4 

Noi, per ciò /che risguarda la nostra condotta,'ci riferiamo 
unicamente al voro ‘che su di essa diede già Ja Camera în 
pubblica adunanza. Ma quando la Commissione erede di poter 
eccellere i confini del suo mandato, e tacendo di quella qui- 
stiome che era la principale, e perla quale era stat eletta, 
porta invece Je sue indagini eil suo giudizio sopra una que- 
stione che non le era stata commessa; quando viene a dare 
da questa tribuna un voto di sfitlucia; se non a tutti; ad al- 
cum dei membri. del gabinetto; noi lo diciamo senra consi- 
derare se ci si troviamo tra gli sfiduciati, 0 tra quelli “he 
abbiano fiducia; noi diciamo d% non posiamo stare sòllo 
questo volo di riprovazione di una Commissione: e perciò 


pino che la Camera intiera rimovi il suo giudizio supra 
dino! 


Noi potremmo, e dovremmo, se consultassimo soltanto il | 


nostro amor proprio, noi duvremmo chiedere che questo g giu: 
dizio fusse dato in pubblica seduta, 


Ì 
| 
i 
medesimo a proporre una Commissione, di preferenza ad un 
Comitato segreto di Ltitta la Camera, ed egli annuzva all'idea del 
proponente. Ma poscia. si sollevò il dubbio , che cioè se si 
Ì 


3 


Brofferio. Dimabda la parola. 
11 ministro degl’interni. Puichè se in seduta pubblica ven- 


* consantanco alla giustizia, che in sedula pubblica pare si 


é ne pronunziata la. nostra riprovazione, egli è interamente 
i 

i 
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veda se questo Ziudizit.sia giusto, 

Ma prima del nostro amor proprio, prima del nostro utile 
consideriamo l'utilità del'paese, e per quella stessa ragiune 
per cui noi abbiamo creduto che non fusse posibile di “lare 
questi schiarimenti in pubblica seduta affinchè non venissero 
a cognizione del nemico, ci fa prewdere un’altra via e e'indu- 
ce a chiedere che da Camera in comitato segreto senta gl'iu- 
tieri schiurimeuti che noi abbiumo dati alla Commissione 
(approvazione ul centro ed alla destra). 

Brofferio ha Ja parola. 

Un deputato. Nou si può aprir la discussione se prima 
non è stampata e distribuita la relazione. 

Altra voce. S'è fatto altra volta. 

Pinelli. Quando torna a conto dell’Opposizione nulla osta 
che questa opini di passare immediatamente a discutere su 
d'un progetto non prima stampato e distribuito; altre volte 
molti de membri che siedono a sinistra opinarono al contrario 
di quanto or vorrebbero. Del resto io non mi oppongo che la 
discussiune abbia luogo, ma in Comitato segreto. 

Notta. Dice che quando sitratta di interessi nazionali le fra- 
zioni della Camera dovrebbero concorrere a vicenda al con- 
seguimento di un ulle scopo, non perdersi iu diverbi di 
personalità. 

Cornero G. B-Sta perla proposta d'un Comitato segreto 
nel quale di i debiti schiarimenti si darà o no un. voto di 
fiducia” 

Gugliunelti. È d'avviso che ogni schiarimento possa esser 
fatto in pubblica seduta, perché il pubblico vuole soddisfa- 
zioni. Rammenta al.ministro Pinelli che prima che fosse no- 
minata la Commissione aveva accennato agli inconvenienti del 
dare schiarimenti in Comitato segreto, rifiutandolo, e che 


} 


ora, inteso îl parer contrario della Commissione, non trova 


più difficoltà a svelarsi in Comilato segreto. 

Pinelli. 11 Ministero non ha mai rifiutato il Comitato se- 
greto. Prego l'uratore a retlficare la sua frase. 

Gugliunelti svolge diversamente il suo pensiero, ma sta 
fermo nel suo proposto. 

Pinelli soggiunge che era al pubblico bensì che non credeva 
opportuno dare schiarimenti, non già al Comitato segreto, < 

Notta pronuncia alcune parole di conciliazione, che non 
vanno a sangue del deputato Ravina, il quale non s'arrende 
per nulla a certi precetti di morale parlamentaria e grida 
all'indecenza perchè taluno disse che il regolamento della 
Camera è un po’ elastico per Opposizione. 

Ripete quindi gli argomenti del deputato Guglianetti sulla 
natura dei segreti che nun deve essere mutata dal giorno che 
si dava la preferenza ad una Commissione su di un Comitato 
segreto, e concliiude che non si oppone a he codesto Comi- 
talo sia radunato. + DI 

Rudice appoggia la convocazione del medesimo. i 

Meluna fa sapere d'aver applaudito al ministro degli in- 
terni quando egli domaldava, anche in maggiorità fra gli 
opponenti, una Commissione, ma non acquietarsi: ora alla 
sentenza. profferta dal ministro sulla medesima, sul propo- 
sito della buona fede; aggiunge che l'Opposizione sa quello 
che deve a se stessa ed al paese, tanto più quando sa di non 
essere più Opposizione ma giudice. 

Stara non si osta alla convocazione del Comitato s 
e propone la sera stessa. 

Il presidente propone al sig. Costantino Reta, salito alla 
montagna della sinistra, il giuramento. Il sig. Reta giura. 

Brofferio svolge la quistione dal lato politico. Dice che per 
mezzo della Commissione eletta dal presidente per consenti- 
mento dei ministri, la Camera ha giudicato, Non essere però 
dignità della medesima agir per sorpresa ed essere quinili di- 
sposta a, sentir nuovamente i ministri in Comitato segreto, 
dacchè coltre la dignità Jo esigerebbe la coscienza @ la Dbuo- 
na fede. Trattarsi di una questione di vita e di morte, quindi 
importare che si arrenda alla domanda del ministro. Però nun 
doversi parlare di diritto. 

Pinelli ripete che la Commissione ha eeceduto i diritti del 
suo mandato, non esservi ehe la Camera che sia in diritto di 
portare giudizio su di quanto arrogavansi alenni de' suoi 
membri, delegati con mandato ben diverso da quello allegato. | 

Buffa rimprovera al ministro Ta taccia di mala fede che gli 
parve scorgere nelle parole da esso pronunciate alla tribuna: 
difende Voperato «della Commissivne, epperò non dissente 
dall'adunanza segreta. ri 

Pinelli insiste sul suo proposito, che la Commissione sha- 
gliò i Lermini del suo mandato. 

Il presidente pone ai voti l'adesione 0 il rifinto del Comi. 
lato segreto, in modo respinto dal ministro Pinelli come non 
adeguato. 

Albini propone the si discuta prima il fine che si propone 


egreto, 


il Comitato. Opina che prima abbia ad adunarsi per udire | 


i falli. E 
Valerio propone che l'adunanza sia perciò pubblica, esche 


non si parli di Comitati segreti, perchè è necessario ghe il 


pubblico possa sentire e giudicare. 


IRR ORO ENI 


Albini insiste perché si deliberi sul Comitato rs 
conoscere lo stato delle cose, per emettere quindi un voto di 
fiducia in quell’adunanza che si entreîà discussione» per 
approvare 0 no lesconclusioni della Commissione. 

Notta è dello stesso avviso. Prima la comunicaziane:degli: 
schiarimenti. poi la diseussione. 

La questione si trasporta sul dover decidere se l'adunanza, 
in cui si dovrà diseutere sui risultati della Commissione; dopo 
udite le spiegazioni del Ministero sarà pubblica, o segreta. 

Buniva reca il regolamento che dice, che quando 10 mem- 
bri inscritti domandino sedula segreta, questa DA essere 
tentita in segreto. ni 

Ravina fa osservare che in tal caso si dève votare, mentre 
la parola possono dà facoltà di volare pel si, 0 pel nocalla 
Camera. i 

Demarchi soggiunge essere premalura Ja questione : da- 
versi lasciare al Comitato segreto la facoltà di deliberare, se- 
condò meglio avviserà sull'opportunità di aprir poi una di- 
scussione pubblica o segreta. 

Ravina e Buniva liseutono ancora alquanto sul. possono 
dello Statuto, trattandosi dei dieci membri che Moma e 
seduta segreta. 

Brofferio divide con Ravina la sua opinione sul possono; e 
chiarisce quindi i termini della» questione. Dopo alcune os. 
servazioni di Valerio, Gioberti e Pinelli, il deputato Monteze- 
molo propone un ordine del giorno , dal quale risulti « che 


la Commissione, non avendo ceceduto i limiti del ‘suo man- |; 


dato, ecc. ». si 
Sinco appoggia la proposta, e giustifica l'operato della 
Commissione come quella che non poteva giudicare sull’op: 


| 
{ 
lr 
.. 
i 
| 
| 
| 


; portunità della guerra, se prima non avesse presi ad esame” 


Abtbatincaneream 


di precedenti, e la condotta del Ministero stesso. 
Pinelli non si mostra convinto perciò e protesta contro le 





vola da ini esa ali. } 
Il presidente legge l'ordine del i è proposto da 
tezemolo« Ritenuto; ecc, ».) VETTA a 
Demarchi ne propone un Mo in ‘senso. contrario. Ù 
Montezemolo protesta che nel suo ordine nou vhanulla di 
offensivo e‘alla domanda del presidente se intenda ritrattario, 


risponde aver nulla a ritrattare delle parole scritte 0 pro- | i 


nunciate. 

Gioia fa osservare che dal momento che Ja Camera ha de- 
liberato sul Uvuntato, è inutile indagare, ‘cercare se la Uom- 
missione abbia ecceduto 0 non nel s.10 mandato, conchiude 
essere quistivne inutile e vana della quale la Uamera sun 
deve occuparsi, dacchè le utili veramente esser denno quelle 
che l'hanno ad intrattenere. 

Montezemolo rivira il suo ordine del giorno. Il ‘presdaie 
pone ar voti l'adesione o il'rifiuto del ‘Uomitato, cominciando 
la proposta con queste parole « Bi che condeno ecc. 

La Camera acconsente (ad unanimità. 1% | FASE 

lnsorge quindi Ja questione sul giorno dell'ala Chi 
propone una via, chi un'altra, chi domani; chi Ja sera. 

Dbemarchi propone le dieci del mattino di mercoledì per la 
ragiune che il martedì successivo debbonsi adunare in ‘Lurmo 
i Collegi comunali pel voto , e quiudi dovrebbero astenersi 
dall'intervente alla seduta mon pochi deputati. Gran parle 
dei deputati dell'Opposizione iusiste ciò malgrado per deter» 
minare il giorno successivo al un'ora pomeridiana, ll prest- 
deute interroga la Uamera e-pone la questione. iù quest ler- 
mini: 

« Coloro che non vogliono che l'adunanza del Comitato se- 
: greto abbia luogo domani ad ul'ora sì leto in fl è, 

La Camera delibera di no. PRE LE 

Segue la votazione tra la proposta del deputato Demarchi 

cui non si vuoi dar la preferenza, e quella dell'avv. Sineo 
che insiste per la convocazione del comitato alle otto di sera. 
La Camera delibera per quest'ultima. 

I rumori della galleria superiore che durante la seduta ne 
avevano turbato indegnamente l'andamento con segni iuur- 
bani e riyoltauti, vauno crescendo, e-qualche voce si fa di- 
sstinsuere a formular voti 0 pareri, | _ 

‘Il dep. Costa di Beauregard leyasi a protestare contro 
tanto abuso di sofferenza parlamentare. > 

Molti altri deputali seguono l'esempio, tra questi il dépu- 
tato Dabormida, che alla tolleranza di tanto disordine acca- 
giona gravi conseguenze. Il presidente Gioberti, si fa dd os- 
servare per tutta risposta che quegli ha diritto HOP le 
leggi che seppe farle osservare. 


sovranità Lui ha: dl limite: ci 
nazione, è indubitato, che se. 

geva cin quegli istanti solenn 
poteva. essere morte, p 

modo il dover nostro, conferire q Vi 
Governo del Re. 


tempo godono seri 
nostro alto del 29 } 
lare. SE noi a 


Thy icona utorit di 
tere. del'Governo; s 
‘dremo come il. Par 


i 

[ninni scorso in cir ostan È 
investì il Governo di 

Colle leggi del 50 Ra anno x, Co col 1 
tembre 1814, il Parlamento. di Francia 

la facoltà di abbassare o di € 


delle dogane, di aecrescere LA 
zione LrDe merci esere. | 


frico Lg quel and w Ca 
Ora da ratifica e al dill d'indennità « : 
“Parlamento inglese al Governo q dal 
senza auturità, dimostra che i Parlumen 
PAVGINO, delle C cha, altrimenti non 


( Alcune voci, e moti di riprovazione seguono de 


parole. ) 

È letto l'ordine del giorno di domani. " 

Continua il frastuono delle gallerie e l'agitazione sui banchi 
dei deputati. 

La seduta è sciolta alle cinque, 


Discorso del professore Albini pronunciato mella tornata 
del 50 ottobre, riveduto e correlio dagli errori coi quali |. 
venne pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 

Aleuni degli illustrivoratori. che mi precedettero; ‘accen- 
narono ina ed incostituziovalità di cui si accu- 
suno le leggi del 7 
argomento, se non incidentalmente; eioquenti e sagaci ora- 
tori hanno già dimostrato doversi rigettare la proposta della 
Mommissione, e ciò con ragioni. economiche. ‘Giacché La que- 
stione intorno alla validità di queste leggi è stata elevata e 


proposta formalmente, credo opportuno d'intertenervi in- 


torno a questo ar gomento. 


Egli è pur necessario che una tal Joestar sia trattata. e 


risolta, che si tolga ogni dubbio e venga illuminata su questo 
sunto la pubblica opinione, e vorrei che una voce più po- 
tente della mia si fosse levata per provare al paese che non 
esistono i difetti d'illegalità e 
pongono alla legge del prestito forzato. lo non assumo que- 


sto argomento per difendere il Ministero, ciò che non credo. 


necessario; ma solo per, esternare la mia convinzione. su 
questo proposito. 


Si è detto che le leggi del 7 settembre intorno al prestito 
forzato non possono essere valide, perchè non potevansi, 
secondo lo Statuto, imporre gravezze ai cittadini senza il 
consenso del Parlamonto; che non vale il ricorrere alle leggi 
del 2 agosto, perchè non si giustifica la violiziine dello Sta 
tuto invocandone un'altra. Si vuole ché il Parlamento non 
avesse potestà d'investire dei poteri straordinarii il governo 
del Re, c si allega per ragione priucipale che noi mandatarii 
del popolo non possiamo delegare un ‘autorità che ci è stala 
delegata. Chi ragiona in questa guisa trasporta lo gretta Leo- 
ria del mandato civile nel mani eg o 0 legislativo. 

Il voler giudicare degli effetti del mandato legislativo colle 
norme del mandato civile, è uno sconvolgere il diritto pub- 
blicoun'alterare intieramente il nostro mandato; se si dovesse 
giudicare «degli elletti, e del valore del mandato politico, 
colle-norme del mandato civile, nui cadremmo. in assurdì è 
ci avvolgeremmo in difficoltà ivestricabili. E primamente 
converrebbe asserire, che quelli, che ci hanno; dato il man. 
dato 1» possano rivocare a loro beneplacito, oche lo possano 
limitare od estendere a loro talento. IL che ripugna alla na- 
tura e allo scopo del mandato politico, e può esser 
gravi ertori. Quindi è che nelle costituzioni anche demoera- 
tiche gli elettori non possono imporre ai loro deputati ale un 
mandato imperativo, e l'elezione politica non attmbuisce una 
rappresentanza speciale del Collegio da cur ciascun iemiblil 
è eletto, mala rappresentanza nazionale. Sarebbe adanque un 
scemare di troppo la dignità del nostro mandato riducendolo 
‘alle meschine properzioni d'una procura e regolando!o colle 
‘norme del dritto privato. HI Parlamento pertanto congiunla- 
mente al Re rappresenta la nazione, riunisce in sb la sovranità 
nazionale: può fare insomma tutto quanto farebbe Ja nazione 


stessa, se potesse agire da sè. Qual è Ja conseguenza che da 


cio ve deriva? Che noi non individualmente ma collettivamente 
in quanto formiamo quest'assemblea, non abbiamo ub'aulo- 
rità precaria e quasi prestata, ma un'autorità suprema e pro- 
pria, di cui c'investe Ja legge fondamentale. 

Tanto nei governi monarchico-costituzionali, quanto nei 
democratici l'elezione che si fa dai collegii elettorali non, é 
tanto la nomina di un mandatario, 0 da collazione d'autorità 
ma piuttosto la designazione della persona che dee esercitare 
del Parlamento l'autorità soxrana di cui questo è investito. 
Dico Parlamento, perchè infine ciascun di noi intlividual- 
mente non ha alcun potere. Se pertanto Ja Camera come corpo 
legislativo è investita di parte della sovranità, questa, 0 si- 
gnori, non ha altri limiti che quelli chele vengono segnati 
dalla giustizia e dal bene della patria. Eutro questi limiti 
essa può col concorso degli altri due poteri fure tuite quelle 
eggi che la publlica utilità ‘esige. Se adunque in momenti 


‘ suprémi in cui la patria era in pericolo, quando richiedevasi 


à Ri i 
settembre. Ma nessuno ha toccato questo 


d' incostituzionalità che si ap. 


causa di 


torali i quei daci facoltà che: not lav 

non gliel’avessimo conferita. ° 
Nè si dica che in quei così tratt 

paia lrpetaertioe se ù i 


Se aduniue il cio ilel Re era 
mente in forz za della seed, 2 agosto del pr 


Du n per 
Se) nonche. si è 
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nessun modo meritar Sui 


nuti ca Lin in i 
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cessenziali per la sua ellicucia, non Î 
valida. 


N, contraria. n fatto 
nuova: 


È vero che avanti al pila del 
AR ma nè io nè dn i sì 


quella della mancanza di libertà. 
Queste riflessioni basteranno, io 
ne la legge del 2 ) agosto, nè iu 


Parigi. 
dubbio dalla Presse) du vennero | 
per procedere alla messa in li 
condannau ‘alla trasportazione 
Tale misura sarebbe tosto man 
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| nell'animo nostro, come in quello di molti, avvezzi 


- Ja sua fiducia. La relazione dichiara in termini for-. 


Tinaspettaia relazione dei membri della maggioranza 
— di quella dittatoria Commissione sull’operato del Mini- 


due mesi nessuna guerra nè felice nè infelice sa- 
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TORINO 


7 Novembre. 


- Ieri dovemmo proferire.un giudizio sulla strana ed 


‘stero, unicamente fondato sull’impressione che lasciò 


però a ben ponderare sempre le parole come le opere 
“dei nostri avversarii. Speravamo ancora di aver fran- 
teso qualche parte di quel malaugurato requisitorio, e 
desideravamo vederne da vicino le parole e le espres- 
sioni per uscire da un’doloroso inganno. Vana spe- 
ranza! ll requisitorio scritto ci fece la stessa impres- 
sione dell'udito. Da entrambi traemmo la certezza 
che l’Opposizione conseguente a’ suoi fatti, chiama con 
ogni suo voto la caduta del Ministero ; e per un resto 
di pudore alle precedenti sue dichiarazioni , ne vuol 
‘salvi soltanto alcuni, ai quali concede generosamente 


mali che il presente Ministero non può darci una 
pace onorevole, secondochè intende l’Opposizione, che 
finora non ha però dichiarato quale sia una tal pace : 
dichiara oltreciò che dopo lo spazio di poco più di 


I ____———_———————m—m—___rPrr_—__—  ————_——_—_—_—_—_——_——_——r rrr——_——_—___———————t—t—È---_ mais 


rebbe possibile al presente Ministero, e perciò nes- 


suna pace che non sia più ignominiosa dell'armi-. 


stizio. E qui è duopo fermarci alquanto ad esaminare 
“la stupenda audacia colla quale in faccia delle ripe- 
tute e solenni promesse del Ministero , in faccia alla 


pubblica coscienza, a tutti i documenti stampati e no- 


‘tori, una minoranza della Camera venga in cospetto 
"della mazione a pronunziare una così assurda e stra- 


vagante accusa, e venga a pronunziarla in que’ trava- 
gliatigiorni d’apparecchio a quella guerra, che essa colle 
‘parole pone in cima ad ogni suo pensiero e coi fatti sì 
‘argomenta direndere ogni dì più dubbia ed impossibile. 
Come? Dopo quanto si fece in pochissimo tempo dal. 


ministro della guerra, dopo le leggi urgenti ed im- 


| portantissime che ancora ier l’altro votavate , dopo 


il mirabile concorso a fornire le casse esauste dello 
Stato per pagare quelle armi che son chiamate e man- 
tenute col ‘solo scopo di fare quella guerra, voi avete 
il coraggio di venirci a dire che col presente Mini- 


| stero nessuna guerra nè felice nè infelice, nessuna 


| paceè possibile che non sia più ignominiosa dell'ar-. 


‘mistizio?» i 


E voi sperate che vel creda quella nazione che versò 


‘ DEL DIRITTO DELLA PROPRIETA’ 
LIBRO DI A. THIERS 


(Vedi Risorgimento di ieri). 


‘ CAPO XI. 
RICCO. 


s DEL 
Che le agglomerazioni de’ beni, risultando dalla proprietà 
| tanto personale che ereditaria, compongono ciò che sì 

dice ricchezza, la quale s adopera nella società a molle 
funzioni indispensabili. 
Dalla proprietà guarentita all'individuo e a’ suoi figli 

‘provengono di cumuli di ricchezze più o meno pronti, alla 
‘cut formazione basta una sola generazione talvolta quando, 
trovisi un uomo di felice facoltà dotato, cui però ne abbi- 

sugnano d’ordinario molti, e così sorgono di grandi for- 


‘tune che attirano gli sguardi come le enormi macine di 


SK 


| grani poste lungo IMivie agli estremi de’ fertili campi. 


sg 


. chessia, e danno qualche cosa a tutti. Non rimane che 


s 


«Mosso taluno fra quelli. 
Ora, non avrebbe jella, per soffrire la ricchezza che: 


Ripeterò quì ciò che già dissi delle prime ineguaglianze 
de’ beni provenienti dallo stesso esordire della società , 
dell’ineguaglianza naturale delle umane facoltà, che cioè 


— bisogna soffrirle perchè queste maggiori parti della rie- 


‘.chezza generale non furono tolte ad alcune; perchè per 


FAIEITO! 3 feta, o , "i is 
 impedirle sarebbe stato mestieri fermar l'uomo, e dirgli: 


‘on lavorate tanto ; e perché infin de’ conti, ognuno ne 
trae profitto, anche lo stesso invidioso, mentre se v' ha 
maggior copia d’alimenti, d’abiti e di cose, tutti questi 0g- 


getti necessarii ‘alla vita divengono a miglior mercato per . 


tutt, È 
= La è questa una potente ragione per lasciar fare a que- 
sti lavoratori ostina da che essi non tolgon nulla a chic- 


l’effetto che è prodotto allo sguardo. Ebbene se questa 

tiechezza offusca gli uni, ella eccita gli altri, gl’incoraggia, 
— li sostiene, li anima, e la societa trova tanti ,vantaggi Îal- 
— l'incoraggiamento che ne risulta per la generalità de'suoi 
‘membri, che dovrebbe non far caso del,dispetto da che è 





«L'ufficio del. giornale starà aperto 
dalle 10xantim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 

zione del Giornale IL RisoreimenTo. 





Torino; Mercoledì 


i suoi tesori, che mandò i suoi figli per farla? E dopo 
lanti giorni d’angosciosa aspettazione , voi venite a 
dirle ch’ella si è ingannata! Ma perchè non dirle al- 
tresì che il segreto di farla lo possedete voi soli, e che 
questo segreto è che nelle vostre mani passino tutti 0 
parte dei portafogli? È una strana guisa di voler appa- 
recchiarsi alla guerra quella di scalzare ad ogni piè 
sospinto l’opinione sulla quale poggia la forza. del 
Governo, il volergli torre ad ogni costo la fiducia del 
paese, Ma passiamo ‘ad altro. Non vi bastò l'avere, 
eccedendo manifestamente il vostro mandato, lanciata 
a questo Ministero la. più brutta delle accuse, quella 
di essere pronto a soscrivere una pace più ignomi- 
niosa dell'armistizio. Finora credevasi questo da voi 
stessi; come :il.non plus ultra; dell’isnominia: ma 
ecco chela vostra seconda immaginaziane‘già sogna la 
cessione d'Alessandria, l'occupazione di Genova ; poichè 
che allro può voler dire, una pace più ignominio- 
sa dell’ armistizio ? Ma, la Dio mercè, vi sono. pa- 
role così ebbre, che nessun uomo savio , interpreta 
colla ragione: il solo delirio è degno di ripeterle. Noi 
pertanto respingiamo, non che dai presenti ministri, 
ma dall'ultimo uomo che goda esser detto italiano, la, 
disonorante insinuazione ,.‘ e siamo persuasi che un 
cuore siffatto non palpita nelle terre di Piemonte, e che 
quindi la relazione sognava. 

- Un'altra frase ci*diede non poco a pensare, ed è 
questa : quando scoppiò la rivoluzione lombarda, molti 
e forti partiti anche fra, noi s'argomentavano di 
scalzare ‘la monarchia, e in alcuni luoghi! primeg- 
giavano, E qui non si sa bene se l’autore dicendo tra 
noi, intese degli Stati sardi soltanto o dell’intiera Italia : 
supponendo il più probabile, perchè la relazione è fatta 
‘pel Piemonte e pel suo Ministero, non per Sicilia, non 
per Toscana, non ci peritiamo a dire che qui pure la 
relazione ha abbracciato le ombre, trattandòle come 
cosa salda. Se vi furono in Genova alcuni tumulti pri- 
ma della guerra di Lombardia; se Torino vide parec- 
chie frotte di giovani chiedenti armi e guerra, niun 
partito mai o in pubblico o in privato diede segno di 
voler combattere la monarchia. Vijfurono in Lom- 
bardia, diventata dopo la rivoluzione, pubblico con-. 
vegno de’ settarii mazziniani, parecchi guastapopolo 
che sbracciavansi con grida e con iscritti, sempre là 
dove ombra di pericolo non fosse, di mostrare che 
bisognava pensare alla repubblica, non all’unione. 
E sì che avevano Radetzki in casa, ma dopo le 
spalle . dell’ esercito piemontese era comodo republi- 
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queste ragioni peraltro giàî ben buone, a quanto pare? 
Non ne avrebbe ella delle altre. E facile giudicarne. 

Certo che non si vuole nella società un solo lavoro’, il 

lavoro manuale: si vuole altresì che l'uomo possa/appli- 
care il compasso sulla carta, per misurare il corso degli 
astri, ed imparare. a traversare i mari: si vuole che egli 
possa rimanersi curvo, unafparte del giorno, sugli annali 
delle nazioni per iscoprir'e la causa della prosperità o della 
‘caduta degl’imperii ed imparare a governarli. Ebbene, non 
sarà già l’uomo che da un’alba all'altra rimanesi ‘curvato 
sul suolo, o su d'una macchina che potrà aver questifagi. 
Talvolta, è vero, un contadino sarà Sforza, un operaio di 
stamperia sarà Francklin, ma queste eccezioni sono rare. 
Sono i figli degli uomini devoluti al favoro manuale, che 
elevati al disopra della loro condizione da un padre la- 
borioso, saliranno i gradini della scala sociale e giunge- 
ranno ai sublimi lavori dell’intelligenza. a 

Il padre era contadino, operaio in una manifattura , 
mozzo in un bastimento, Il figlio, quando il'padre sia stato 
laborioso ed economo, il figlio diverrà affittavolo, manu- 
fattore, capitano di vascello. Il nipote sarà banchiere, no- 
taio, medico, avvocato e forse capo dello Stato. Così le 
generazioni s'elevano le une sulle altre, e vegetano in certo 
qual modo somiglianti a quell’albero che ad ogni ritorno 
della bella stagione gitta novelli germogli, i quali, freschi, 
teneri e verdi come l'erba in primavera assumono injau- 
tunno il colore e la consistenza del bosco, quindi, dive- 
muti piccoli rami l'anno seguente si coprono alla lor volta 
d’altri germogli, finiscono col tempo di diventar grossi 
tronchi, tener anzi luogo del tronco principale; e così 
fatto fenomeno, riproducendosi per ognì verso , coprono 

| poi l'imtero suolo colla loro magn:fica ombra. 

Per tal modo si upera l’umana vegetazione, e sì vanno 
formando a peco a poco quelle ricche classi della società, 
chiamate inutili, ma che non lo sono infatti, dappoiché il 
lavoro dello spirito vale quanto il lavoro delle (mani, e 
deve: conseguitarlo, se,pur sì vuole che la società non ri- 
mana nello stato di barbarie. lo riconosco benissimo che 
fra questi ricchi v'hanno (alcuni she, indegni figli di 
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rono che ì repubblicani seduttori e i loro sedotti, im- 

























restituiti. 


8 Novembre 1848. 


cheggiare. Ma il popolo, quel popolo ché i mazzi- 
niani ed altri di peggior schiatta eransi sforzati di 
traviare, rispose indi a poco con quel maraviglioso 
‘alto d’unione, cui per essere unanime, non manca 


percettibile minoranza. Or dove s’agitavano tra, noi 
questi partiti che volevano scalzare quella monarchia, 
che pochi dì innanzi avevano salutato per piazze e 
teatri come il più saldo fondamento dell’indipendenza 
‘italiana? Come il'relalore potè asserire con tranquilla 
fronte che in alcuni luoghi tali partiti primeggiavano ? 
Qual segno diedero essi della loro vita? O furono tanto 
ipocriti che pur fidati nel numero e nella possanza del 
principio, si tenessero all’agguato, per ispiare l’op- 
portunità d’irrompere, quando il Governo si fosse tro- 
vato debole e disarmato? Non verano che individui 
pochissimi di numero, come d'esperienza, come di 
dottrina, come di forze: ecco il segreto di quei repub- 
blicani. : 

Ma la relazione non fa buona la storia, anche quando 
è viva e parlante. « Ora, da parecchi mesi » dice ella, 
onde. ne tragga motivo non dice « s'ingenerò il so-. 
‘ spetto (in chi?) che il principato troppo sollecito di 
( se stesso (mantiene o fa mantenere dalla nazione 
« cencinquantamila soldati per guardarsi dai repubbli- 
« cani ! ) sia apparecchiato di abdicare per qualche 
« parte quella mobile causa che l'aveva ringiovanito 
« edafforzato (quasi che già tale non fosse prima di 
« intraprendere la guerra coll’Austria) abbia comin- 
« ciato a distinguere la propria esistenza, i proprii in- 
« teressi dall’esistenza e dagli interessi della nazione » 
(le Camere non ci sono per nulla, l’Opposizione è muta 
ed inoperosa). «Ed ecco quei partiti ripullulare più 
« Vigorusi, più audaci di prima, e già metter mano ai 
»fatti». -- 

Dove sia questo ripullulare, questo vigore, quest’ 
audacia, questi fatti, il prudente relatore non dice: il 
lettore lo indovini: ‘purchè il sospetto ci sia, purchè 
qualche cosa di arcano e tenebroso stia librato sopra le 
volgari immaginazioni a turbarne i giudizii e corromper- 
ne le idee, basta a coloro che fanno più assegnamento 
sulla credulità che sulla ragione. Ma il mieglio è la 
conclusione: la minaccia è dichiarata ed espressa, e 
siam certi che la maggioranza dopo la tratta di questo 
gran pensiero respirò, e disse: alca iacta est. Adun- 
que noi sappiamo per prova dove ci conduca la via 
finora tenuta, e se più persistiamo in essa, noi vedre- 
mo qui, come in tutta Europa, vacillare le fonda- 
menta del trono. - 





3 
saggi padri, passando la notte in mezzo ai conviti, attor- 
niati da cortigiane, inebbriati da bevande che turbano 
loro lo spirito, consumano nell’ozio e nello stravizzo la 
loro gioventù, la loro salute, la loro fortuna. Ciò è pur 
troppo vero; ma ne saranno puniti ben tosto. La loro gio- 


ventù appassita anzi tempo, la loro fortuna distrutta pri- 


ma del termine della loro carriera, essi passeranno mesti, 
sfigurati e poveri, davanii a quei palazzi che iloro padri 
avevano loro lasciati in eredità, e che la loro stolta  pro- 
digalità avrà abbandonati alle mani di ricchi più saggi; 
| così che si sargnno veduti in una sola generazione il la- 
| voro ricompensato nel padre, e l’ozio punito nel figlio! O 
invidia, implacabile invidia, non ne sei tu contenta? 

Del resto, i figli del ricco sono essi tutti oziosi, disso- 
Juti; dissipatori? E ben vero che essi non lavorano come 
colui che ara, fila o lavora alla fucina, Ma, ripetiamolo 
ancora una volta, non v'ha egli adunque che il lavoro 
delle mani? Non bisogna che vi siano degli uomini dati a 
studiare la natura, a discoprire le sue leggi per usarne a 
profitto dell’umana specie; » per imparare ad. impiegare 
l’acqua, il fuoco, gli elementi, per apprendere a comporre; 
a governare le società? Egli-è pur vero che non è pel so- 
lito il ricco cheefa tali sublimi scoperte, sebbene qualche 
volta ne faccia; ma èdesso che le incoraggia, è desso 
che contribuisce a formare questo pubblico istrutto per 
cui lavora il sapiente povero e modesto, è desso che 
tiene copiose biblioteche, è desso che legge Sofocle, Vir: 
gilio, Dante, ‘Galileo, Descartes, Bossuet, Moliere, Ra- 
cine, Montesquieu, Voltaire. E se non è desso veramènte, 
si è in casa sua; intorno a lui che si leggono, che si gu- 
stano, che s’'apprezzano; e che si riunisce quella so- 
cietà illuminata, civile, di gusto fino ed esercitato, per 
la quale il genio scrive, canta e sparge di colori le tele! 
Qualche » volta questo ricco è egli stesso un buon giu- 
dice, anzi qualche volta è egli stesso uno di codestì 
spiriti superiori, che non si limitano a fruire delle opere 
del genio, ma che ne producono di luminose. Egli è il 
rieco Sallustio, il ricco Seneca, il ricco Montaigne, il ricco 
Buffon, il ricco Lavoisier; egli è pur anco l'uomo di Stato 
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È dunque buono aprir gli occhisa tanto avviso: egli 
ci viene da tali uomini, alla cui buona fede è pur forza 
in questa parte acquietarci; se il Ministero non si 
cambia, il trono vacilla: se non vanno a puntellarlo 


le mani dell’Opposizione, sta per crollare. Voî dite che 


il sospetto che essa abbia separata la sua dall’esistenza 
della ‘nazione, non sapete se debbasi chiamare giusto 
od ingiusto : e su di un tal dubbio vi arrischiate di git- 
tare nel popolo tali idee! Ma questo, con tutta la rive- 
renza che vogliamo avere ad alcuni tra voi, è il'vero 


| modo di spargerle e di afforzarle, questo è il vero modo 


di guastàre voi primi quella grande opera, che accusate 
il Ministero di voler abbandonare. Ma fate ancora di più: 
non pure voi scalzate l'opinione del Governo pei vostri 
avversarii, ma la rendete impossibile ai vostri amici, pe- 
rocchè la nazione una volta che cominci a discendere, 
non s'arresta più a questi che-a quei nomi, ec trovatine 
un momento alcuni che non le vadano o nonle siano fatti 
andare a genio, li rovescia alla rinfusa innocenti su 
rei, con quel formidabile giudizio che voi sapete. Con 
queste belle facilità da voi portatè all'opera del Go- 
verno, col ravvivare ad ogni tratto l’ ignontiniosa 
taccia della pace disonorevole, voi domandate vigore e 
prontezza di provvedimenti? Voi volete ristorata la di- 
sciplina dell'esercito, voi l’opinione del paese, voi la 


‘fede cittadina! Perchè, se il credete nocivo al paese, 


non v'affaticate piuttosto a combattere un tal sospetto, 
ilquale, lasciando stare altri mali, vi può dare la nazione 
fatalmente divisa in due campi pronti a combattersi, e 
l'abbandono immediato di quel principio augusto e 
santo, che vi fa tanto arditi e così ingiusti ? 


In.verità noi non sappiamo capire gli andamenti di 
una siffatta Opposizione : tentiamo invano di metterci 
dal suo punto di mira, di procedere logicamente. alle 
conseguenze delle sue-idee;-e.ci troviamo sempre ri- 
condotti in faccia a quello scoglio, contro il quale essa 
non vede che sarà per rompere la sua nave. Ma in- 
tanto il tempo e gli eventi incalzano: mentre noi spar- 
giamo a nosìro danno accuse e terrori, il nemico in- 
grossa ed imbaldanzisce : egli raccoglie ogni giorno la 
certezza per lui consolante, che le sue armi sono poten- 
temente ‘aiutate dalle nostre divisioni, che qui donde 


verno si debilita per misere gare di persone, e che 
invece di rivederci oramai raccolti in un solo per rim-> 
piombare alla vendetta ed all’offesa, egli gode di sa- 
perci astiosi e discordi. . 

Oh quando sarà che l’Italia sappia fare il grande sa- 


eminente che presiede ai destini della sua patria. 

Così un semplice filatore di cotone accumula delle im- 
mense ricchezze: egli è inglese e chiamasi Peel. Egli è 
poco versato nella conoscenza degli affari dello Stato, 
consacrando la sua vita ai suoi laboratoi, ma egli è pro- 
digo a suo figlio d'ogni maniera di scienza, e questo figlio 
elevandosi ‘al dissopra del padre, aggiungendo alle più 
estese conoscenze l’influenza della fortuna, diventa uno 
dei primi uomini d'Inghilterra, e ponendesi fra le antiche 
razze e le nuove, governa la sua patria con un felice mi- 
scuglio di spirito antico e di spirito nuovo. E egli dunque 
uno spettacolo odioso quello di un padre, che dopo avere 
impiegate le sue facoltà‘in un modo lucrativo, fornisce al 
figlio il mezzo d’impiegarle in una maniera meno lucra- 
tiva, ma più nobile e più elevata? Non è egli ben fatto, 
non è egli ‘necessario che dopo un modo d'impiegarle 
diasi luogo all’altro? Lasciate che io vi venga citando an- 
cora altri esempi d’uomini che al tempo loro fecero fre- 
mere non pochi invidiosi. 

Nella repubblica la più feconda di ricchezze e di capi 
d’opera, poichè diede al mondo Dante, Petrarca, Boccac- 
cio, Machiavelli, Galileo, Ghiberti, Brunellesco, Leonardo 
da Vinci, Michelangelo, in quella repubblica che sparse 
per Europa il panno, la seta, il velluto, l'oreficeria, il fio- 
rino, il credito, fuvvi una famiglia. d'illastri mercatanti, 
che legarono il loro nome ad uno dei tre grandi secoli 
dell'umanità, i Medici! Trovate voi molto cattivi gli esempi 
ch’essi hanno dato al mondo? —. s 

Giovanni de Medici nel 1400, pose le basi della fortuna 
della sua famiglia. Dolce, prudente, laborfoso, possedendo 
al più alto grado il genio del traffico, ammassò delle. im> 
mense ricchezze, e ripugnando come un saggio ai pub- 


blici affari, anche un po’ malinconico, secondo, Machia- 


velli, consigliò a suoi figli di nen accostarsi mai al Go- 
verno. Ricordatevi, disse loro al suo letto di morte, ch'io 
non sono mai andato al palazzo vecchio ( era il palazzo 
del Governe ) che chiamato. 

Questi consigli furono per fortuna poco ascoltati. Suo 
figlio Cosimo, circondato dai maestri p:ù sapienti, istrutto 


parte il maggior pericolo per esso, l'opinione del Go- i 
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crifizio, sappia rinunziare al principio d’ogni sua ro-. 
vina e miseria, alle sue intestine dissensioni! Solamente 


quel giorno Radetzky saprà che Italia vive e la vittoria . 
è sua. 


PROBABILITA’ DELLA REPUBBLICA: 
IN ITALIA 


( Estratto dal libro Timori e Speranze, 
di Massimo D'AZEGLIO ). 


ii popolo al quale i Governi «passati hanno con ogni 
sforzo impedito l'acquisto di qualsivoglia idea politica, 
non ha coscienza, né di diritti, nè soprattutto di doveri. 1} 
popolo, dico la massa, il 90:0;0 della popolazione, non 

aveva sino a ieri altra idea politica se non che v'era da 
un lato un Papa, alcuni principi ed un'Austria, specie di 
fato, di potestà arcana, remoia, eppur. presente, pronta 
in ogni luogo, una specie di Deus in macchina — ciò da 
un lato. . 

Dall'altro Giacobini, Frammassoni, Garbonari circon- 
dali da tutti gli spaventi che i bambini vedono nella grotta 
dell’Orco o della Befana. Il volgo vedeva i due ‘campi in 
lotta continua; i Frammassoni voler ammazzar i preti ed 
il Papa in ossequio ed a benefizio del diavole loro capo, 
il Papa voler mandar all’inferno i Frammassoni ad esalta- 
zione e beneficio della chiesa: evedeva in fondo a tuttociò 
l’Austria decidere la questione in favore del Papa, ed in 
danno del diavolo, quando la vittoria sembrava Ri 
per quest'ultimo. 

Questa era la politica del volgo, tanto più nelle campa- 
gne che pur formano la gran maggiorità della nazione, 
ed alle quali i progettisti politici sembra però che non 
pensino mai. D'Italia, di nazione, d'indipendenza non ve 
n'era idea. ; 

È accaduto a me in Lombardia, parlando con persone 
anco non volgari, della possibilità che gli Austriaci venis- 
sero espulsi, di sentirmi interrogare 

E allora chi verrebbe?.... Di libertà tra il popolo e più 
tra contadini, n'era qualche memoria ne'vecchi, ai quali 
veniva spesso in bocca l’intercalare.— A tempo di Re- 
pubblica — e si ricordavano che eran venuti i Francesi, 
avevan portata la Repubblica, e in cambio portato via 
quanto potevano, e il Papa inclusive, poi Napoleone avea 
mandato a lasciar l’ossa in Russia i loro figliuoli, e. final- 
mente quando era piaciuto a Dio, eran.venuti i Tedeschi, 
ed il Papa, avean cacciati 1 Giacobini e Frammassoni, e 
così era finita Ja Repubblica e la libertà, s'eran trovati 
senza coscrizioni, ed erano vissuti tranquilli (1). A 

In tal modo si trovava, e in gran parte ancora si trova 
apparecchiato il popolo Italiano alla vita. pubblica, all’e- 
sercizio de'dritti d'un sistema ERIORNAUTO, oppure alle 
libertà repubblicane. 


QUALITA’ DEL PARTITO REPUBBLICANO 
IN ITALIA. 


Il partito che vorrebbe stabilirla, mentre quello di Fran: 
cia ha sempre avnto molte condizioni di forza, in Italia 
non ha numero, non ha abilità di condotta, non sapienza 
politica, non tatto di opportunità, non ricchezze, non 
armi, né gran riputazioni, nè gran caratieri, nè sominità 
nè ardire. Non ha nessuno di quegli uorairi che servon di 
sostegno di ragion d’esistere ad un partito, che lo copro- 


i ; giudicare il proprio paese che è il distintivo di tutte je | 


regalini eric Si rd rin o n 


| 
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no colla venerazione che ispirano, che gli comunicano lo j 


splendore d'un alto carattere, d'ua eminente intelligenza, 
d'una vita illustrata da grandi sacrificii, e o 
‘come furono Lafayette in Francia, Washington e Franklin 
in America, ecc., non ‘ha nulla insomma. di cie che da 
forza, ed influenza... 

Ii partito repubblicano italiano si è formato ‘essenzial- 
mente nell’emigrazione, ed ha assunto quel falso modo di 


grandi azioni; : 


(1) Domandate a un contadino che cos'è Repubblica, vi. 


risponderà « è quando tutti comandano! » 


SR 


nelle scienze, nelle arti, nella politica, dotato di un genio 
ardito, si mischiò, non ostante gli avvisi di suo padre, 
aì pubblici affari, fu proscritto, richiamato con HR 
siasmo, non governò ma, influenzò per trent’ anni 
Repubblica fiorentina. Fece costruire da Michelozzo il 
maraviglioso palazzo della sua famiglia, vivendo con Ma- 
saccio, Brunellesco, Ghiberti, Donatello, il Poggio, fondò i 
in Firenze scuole di greco, ed accrebbe ancora la fortuna 
della sua famiglia, essendo ad un punto politico e sapendo 
rimaner negoziante. Questo negoziante frattanto lasciava 
in certe feste il suo banco, per andare al delizioso ritiro 
ì Caffagiolo a leggervi, indovinate un-*po? A Jeggervi i 
ul di Platone che il Poggi gli aveva tradotti, e che 
egli aveagli pagati con una grossa somma di danaro. 
Piero, suo figlio, appena gli sopravv.sse, e la gloria 
della sua casa passò al suo piecolo figlio, a quello che la 
posterità non ha ancor cessato d° amare, di ammirare, 
sotto il nome di Lorenzo il Magnifico. Uostui, più anbora 
disobbediente ai consigli dell’avo, negligentò del tutto il | 
commercio, e non fu che dotto e politico. Alléevato con 
Poliziano e Pico della Mirandola, poeta, cavaliere, ec- 
cellente in ‘tutti gli esercizii del corpo, Debito come So- | 
crate e seducente come Alcibiade, uomo di 


patria minacciata da una coalizione generale, egli ricon- 
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dusse a sè, egli sommise colla, dolcezza del suo dominio | 


iutte Je corti d'Italia, le fece vivere quindici ‘anni in un | 


profondo riposo, che gl'istoriografi italiani chiamarono | 


manoscritti greci e 
al mondo Michelangelo o; incanto, stordî colla sua magni- 
ficenza ‘i principi italiani che aveva attirati a Firenze 106 
l'interesse della concordia generale. A tutto pensò, fuori 
che alla propria fortuna; la prodigalizzò, la compromise, 
ma sì notoriamente nell’interesse generale, che Firenze 
riconoscente dichiarò confuso il tesoro dei Medici con 
quello della repubblica ; infine morì portando seco nella 
tomba la felicità della sua patria, poichè la prudenza che 
la rendeva felice essendo discesa con ‘lui nel feretro, 


cocchi eleganti; 


uniranno A 


REMI: RINVIENE MESI UPESO EA SATIRA ABI ETNIA NAZ AIN SITAM PONTI DANZA MA METE ETIAM NT rei 


ce è 

1 progetti, le pubblicazioni, le opinioni della Giovine 
: Italia hanno sempre portato in falso sulla massa del po- 
polo Italiano. 


rata da vittime generosa, ‘mandate a quasi 


tezza dei loro mezzi e 
nullo dalle vigilanze de governi: 


d'effetto sensibile e valutabile, e lo rese 


ristretta nel circolo di pochi iniziati. 


tanando le menti ed i cuori da queste idee, e dai desider 
di vederla partare i loro frutti. 
L'a Giovine Italia co’ suoi programmi respinti dal'‘sem- 


sue società segrete, che se non ‘altro erano inutili a pre- 


di servir loro di spauracchio, Ja Giovine Italia, dico, mal. 
grado le ottime generose intenzioni, ed il vero eroismo, di 
sagrificio di molti suoi membri, raggiunse precisamente il 
fine opposto. a quello, al quale tendeva. Produsse su una 
scala minore l'effeito medesimo che aveva prodotto ia pri- 
mia repubblica francese, o 

Allontanò Je masse dalle idee di h bertà e d'indipendenza. 
Si rigetto la dottrina in grazia delle sue aberrazion 
rigeitò l'apostolato in grazia degli apostoli. 

Così accade a chi volendo dirigere uomini e 
sa nè studiarie, nè conoscerle, e'/gontentandosivd’inforear 
l'idea, viaggia per gli spazi immaginarii, 

In Italia poi:seguitando il paral!elo, non,solo non è 
impossibile Ja monarchia, od il trovare un re, come lo è | 
in Francia; ma vi sono in vece tre dinastie, ed il governo 
papale che sarebbe impossibile torre di mezzo perchè, so- 
stenuto da un grandissimo numero di Ira e dalla 
quasi totalità delle inasse. 

Il're Carlo Alberto, che anche prima tell ultima cam- 
pagna aveva per sè e-per la sua dinastia'Ja quasi totalità 
dei Piemontesi, che volevan riforme, e non mutazioni di 
monarchia in repubblica, ora coll’ intrepidità mostrata) per 
{ la causa Italiana è più che mai raffermato sul suo trono 
costituzionale. 

La guerra sorda, pettegola, che gli ha mossa la cama- | 
rilla repubblicana, Je insinuazioni maligne de’ giornali, le 
voci sparse sul conto suo, e trovate\tosto mendaci, i mille 
mezzi sotterranei usati per diffamarlo, gli sono stati più | 


utili, che dannosi. La grande accusa poi d'essere traditore | 


ha compito l’opera. 

Tradire gli altri, s'è vedato, ma tradir sé, nel senso che 
s'è detto di Carto Alberto, sarebbe il primo caso. 

Pel buon senso pubblico era troppo patefite e favore- | 
vole a Carlo Alberto il parallelo ira esso, ed. i suoi ne- 


‘mici. Egli esponeva alle palle nemiche sé, edi Suoi figli ; | Portafoglio ed anticipazioni i 
f i Cc ; cl i CU e 


ed essi no! 


selvaggio, como all'uomo della più squisita civilta. 

I capi repubblicani, 
tari, non hanno compreso che la prima, l'indispensabite 
qualità d'un capo di parte è il coraggio 


1 si i 
"| Bertini cav. Bernardino, dottore coll, 


ia coni la nai ‘e scagliarsi. alla 
| cannone. Mentre il Hei e ‘coloro 


uo cospirazionciné di calle, e, da 


Le sue prove:sempre andate tutte a vuoto, la pietà ispi-; 
certa morte, | 
per condurre imprese d’inconcepìbile follia : fa nessuna | 
influenza sociale, e spesso la dubbia fama, o la degrada- | 
zione morale e civile degli uomini spediti in Italia, quali: 
seminatori delle opinioni repubblicane, l'estrema wistret- 
del loro cerchio d'azione reso quasi 
tuttociò tolse al partito 
repubblicano il poter esercitare influenza larga, nazionale, 
invece non un | © 


È È a k i Loi v i B Ì 
partito, ma una spedie di consorteria, di religione farfcana | ulto \quanto il cadere in, una ‘successione continua di 


odii, sospetti, facendo due parti in: ‘commedia, edin que- 
sti maneggi chi dirigeva rimaneya sempre nell” È 
onde poter al caso lavarsene le mani, e dire #0 non ci ho 
che far nulla. E ciò vuol dire non conoscere né-gli uo- 
mini, nè lecose, nè come cammina Lil mondo, nel quale 
oramai non è possibile essere e non parere; nel quaie da 
una bocca all'altra tutto si sa; € prosso il quale nulla to- 
glie riputazione ad un partito ed a’ sudi capi quanto il 
volere e non osare, quanto il non aver ardire, il non esser 

apaci che di combriecole e di sottomanti; e pegg gio poi di 


| prove fallite. Il ridicolo d'un'impresa fullità si cuopre a 


De. 0 
Le società segrete, che appunto perché segrete mon po- | foTZa di valorè e d' coi de di fat 
tevano aver influenza benefica sullo spirito pubblico per | ui O HA un partito, sè ii SS 

a Le Sa tg) | to,;non cade:netta ri hand 
la parte buona delle loro opinioni sull'indipendetiza è la : P 


liberià, esercitavano in vece un'influenza pessima, allon- | 


e è succeduto in Francia 


Da tutto ciò ne risulta ‘che Carlo Alberto, malgrado i 
suoi disastri, è più saldo: di prima, e che l'universale in 


| Piemonte, dovendo scegliere fra Carlo Alberto ed uno dei 


capi del partito repubblicano che si conoscono, sceglie. 


i rebbe sempre Carlo Alberto. 


plice buon senso, colle sue imprese non mai coronate — È 
come doveva accadere — dual minimo buon successo, colle 


parare;le masse — e ricordiamoci che non si fa nulla fin- i 
ché non si opera salle masse — ed avevano il torto invece | 


— Ministero dell'Istrazione pubblica, — Con decreti 
firmati in udienza del 50 ottobre 1848 SM. ha nominato 
a consiglieri ordinari perpetui, nel consiglio supeniore di 
pubbl ica istruzione, a compimenio. del numero stabilito 


i dalla legge, 1 signori professori : 


i De Ferrari avvocato coll. Domenico, RO | 


cose, non i 


Piana barone dommentd Giovanni, vice fo 
Ghiringhelio teol. (coll. Giuseppe, 


Moris cav. Giuseppe, 
Barucchi cav. Francesco; 


è ‘A consiglieri straordinari per tre anm nel detto Con- 
siglio Superiargyi signori + 
Vacchino cav. Giovanni Francesco, professore, | 


la 


Avogadro di Quaregna conte cavaliere Amedeo, dottore 
collegiato? 
Paravia cav. Pier Alessandro, professore, 


i Menabrea cav. Luigi Federico, professore , 


j 
i 
i 
i 
i 
Î 
| 
i 
i, 
ì 
i 


| 


i 


salvi. pochi stati da un. pezzomili- | 


personale. Il ci- | 


vile come il militare. Non hanno compreso che da passata | 


Francesi, Tedeschi si gettarono in Italia, la depredarono 
per mezzo secolo, 
schiava, 


Sarebb'egli stato meglio ‘che questo bel fenomeno di 
trasmissione ereditaria non fosse esistito? Che da fostuna 
dei Medici fermandosi in Giovanni, fans staio obbligato 
Cosimo #d impiegare la sua vita ‘per ‘ricomineiara , (che 
fermatasi di nuovo in Cosimo, fosse stato obbligato Lo- 
renzo di ricomiuciarla ancora, e che nessun d'éssivavesse 
trovato tempo di coltivare Je arti, le Fettere e la po- 
litica? 

Questi ammassi di fortuna, necessaria conseguenza del 
lavoro provocato indefinitamente, procurano ‘dunque i 
necessari ozi alla coltura delle alte scienze. Essi formano 
quelle regioni sociali dove lo spirito non sempre nasce; 
dove nasce qualche volta, ma. dove esso ha bisogno”di 
abitare, per essere gustato, eccitato, incoraggiato. Per tal 
modo nelle sue profonde combinazioni la natura, a se 
stessa abbandonata, fa sì che una convenienza di cose cri: 
sponda a mille altre. Bisogna che l'uomo che lavora abbia 
la facoltà di diventar.ricco, perravere uno scopo ai suoi 


‘ sforzi, e, diventando egli ricco, crea nel'(empo stesso p 
Stato tanto | DC 6 } veni p9) 


i suoi figli gli ozi dello spirito. Così tutto ne I 
saggio quanto irresistibile negoziatore, egli salvò la sua ! 8 Î utio ‘nell'universo gi 


(allora, ‘si sostiene, sì contrasta senza contraddirsi, forli 
mille armonici riflessi, come in un quadro’ colorito da 


‘mano abile e sapiente. 


Sta tutta qui la parte del ricco? Il figlio arricchito dal 


l'età dell'oro della loro patria, scrisse degli ottimi versi, | !2vot0 del padre suo non ha soltanto dei bei libri, dei hei 


‘fece ricercare e scoprire per tutta Europa i più preziosi ‘ quadri, ma un palazzo addobbato di sontuose stoffe, delle | 


latini, Je migliori statue antiche, diè . 


tavole servite abbondantemente, dei focosi destrieri, déi 


egli bisogno di tuite queste cose nella società ? Siete voi 
quaccheri, per ciare tutto ciò che brilla, e non amare 
che il bianco ed il. nero, 0 forseil ‘grigio, come la sola 
varietà permessa, ovvero ammettete che nei prodotti de 
gni società occorra la varietà nell’ abbondanza, la finezza, 
l'eleganza, la bellezza in fine? 

Quali siensi le vostre inclinazioni personali, ch'io so- 
spetto non saranno quelle dei quaccheri, permelteiemi di 


«Diteci pure, o. filosofi dell'invidia, vha. 





{ Fondi pubblici della banca 


Le masse, bisogna persuadersene, rispettano chi non | 


pr i ° < Mage i 
ha paura, e questo sentimento è comune ‘al più pozzo | Prestito volontario nazionale 


i R. finanze; conto mutuo 


À consiglieri provvisori nel Consiglio universitario di 
T'orino i signori professori, : ; ì 
Negri avv. Cristoforo, presidente, 

Parato cav. teo: coll. Felice, 

Novelli avv. coll. Perpetuo, 

Cantù cav. Giovanni Lorenze, 

Sciolla cav. Giuseppe, 

Perona Giuseppe Antonio, consultore, avvocato colli; Pi 

Ea consiglieri del Consiglio generale per. le scuole 
elementari i signori professori; 

Botto cav Giuseppe Domenico, 
Corte sag. Pietro } 

Pollone Ignazio, 

Danna Casimiro. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOYA 


2 la sera del 5 novembre 1848. 


rticolo/9 del decreto di S.A. a 
if Luogotenente Generale di S. 
M. dei 7 settembre 1848. 


Attivo. 


Numerario in cassa SARA 
Bigliett'inegssa tt” sio 


REGIO COMMISSARIO 
presso 
la banca di Genova 


5;284,457 61 
6,0647750.» 
7,089,670 39 
;10845,122..60 
420,000. » 
-20,000,000» 
Corrispondenti della banca 

Spesesdiversot a0n0 ich 


L. 59, 629, 708 62 
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| farmi conoscere la legge d'ogni predotto. sti non si pro- 
e la fecero quello che è ancora; una I 


duce molto, si produce: malamente e caro, e se niolte si 


produce, si ‘produce più 0 meno bene, a cagione delli. 
i 
neguaglianza delle umane. facoltà, 


cagione. che ci entra 
sempre. i 
Generalmente sî comincia dal produrre malamente, in 
seguito mediocremente, per poi*finire a produr bene, be- 
nissimo, e meglio ancora, e frattanto‘ che si va per tal 
modo innanzi, si va pur guardando sempre questa distan+ 
za inevitabile del prodotto inferiore al prodotto. mediozre, 


| del prodotto mediocfe al prodotto eccellente. (O non ve 


d'uopo di progresso, 0 v'è d'uopo di'questi tre gradi. 0 si 
vuole la valle di Tempe, abitati da pasiori.che mangiane 
la carne della lor greggia, che tessono la loro lana; pa 
storì chiamati innocenti dai ‘poeti, ma ch'io vi dichiaro 
rozzissimi, spesso dati a brutti vizi; i. quali se hanno il 
loro Abele, hanno pure il loro Caino, ed anche.idloro po- 
veri, le cento volte più schifosi, di quelli di Londra e di 
Parigi; poichè sono essi di que’ cretini portanti al collo 
le insegne della miseria fisica, e nei lineamenti idioti i se- 
gui della miseria morale :.0 si vuole, dico, questa valle di 


‘“fempe, o pel contrario si vuole una società in continuo 


movimento, e nella quale si Lrovano, lo ripeto, tre. gradi 
inevitabili: il prodotto inferiore, il prodotto mediocre! ed 
il prodotto eccellente. Vuol ella questa società. fare. dei 
progressi ? è costreita a noù poter andare che dall'uno di 
questi gradi ad un altro. Vuol ella il buon. mercato? Egli 

g. ancora necessario ehe i tre gradi si onmbinino, onde >] 


buon mercato risulti dalla riversione delle spese del pri- 


‘mo sul secondo e del secondo sul terzo. Si tratta, per 
esempio, della produzione agricola ?.H frumento, la sega- 
la, 1 pomi di terra sue oli nel terreno per non Ja- 
sciarne alcuna parte infruttuosa, prestansi ui muluo s9e- 
corso. L'alto prezzo del frumento permette all’ agricoltore 
di vendere ja segala a più basso prezzo ; il mediocre 
prezzo della segala gli permette di dare i pomi\di terra ad 
und prezzo ancora più basso. 

Trattasi di produzione di manifattura ? Vha la stessa 
reciprocità di soccorso. Sono cinquant'anni che si è in- 


trodotta in Francia la filatura del cotone, si fabbricò da 
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tate pretensioni.. ‘di CRA (ori 
eterna a que: A co sic 


sprezzare agni. oa db man 
‘primo doyere di GIRO 


persuasione, mezzi, ‘che la guar 
mai di praticare, che praticato avey 
nanzi, è che, quando altra pr va no 
vincerne basterebbe il solo v 
bontà di cuore, alla grandi 

avala guardia. 

Mai tumultuosi 6 spavald venne 
urli, con pietre, con: colpi dp stola 
preparando.. Moi 

Genovesi! che doveva fare qu 
vostra guardia. nazionale insti 
famiglie, le vostre. case, Te vostr 
osservate moderazione !” Alcuni col 
dalle finestre al basso diretto, «per 
della irruente afollata pia di 


chi pr divulgare. 305EeRR5 ii I Rea 
l'alto. Reale 


DL risuliamento del pari fi 
loro scopo apparente? Vincere, © 
nerale della guardia cittadina; e | 
quali potevano essere le lori 
pravate e perverse? © 


cato. Si continua filanda più 


no, 1 grosso, e SHANE a miglior mercale 


perdio. Se non si Di tana 


mire, non si sarebbero potuto Tradate 
quelli di merinos, coi quali la i cell’ 
ner di di festa. i ST si 


Gli arditi e rapidi cavalli di puro 
dissipato figli io, dei ricco trascorre 
viali d'un parco, ri fanno all’agricolt 
di il el, meno deo g 


chi li DAME sé non vi o 
tuna in alcune. mani felici arri 


" gala meglio senza A che x 
scelto per nutrire ogni bocca, del 
ogni donna, dei hei cavalli arabi 
tutti + cavalieri! AR! perché non dipe 
wire di migliori cibi, di véstire di “essn 
ioggiare in più salubri abitazioni quest 
amismo assai Le di copio che lo ad 
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fra gli aggressori si trovarono persone ; 
galera: RITO artica polizia destituite, e. 


TA paflare in nome ‘Aa popolo, 
@'il popolo genovese, composto di centomila ‘indi 
dui, fosse riunito per intero sotto del palazzo Tursi, e 
el diritto. d'impore e condizioni alle legittime Seo é 
tare alla maestà delle leggi. 

graziamo il Signore che c: abbia preservato da'pe- 
gi 1 ne” quali si tentava LOI EOr Protestiamo ricono- 


N23, Lube è da tutti proferito‘con'riverente alte! 
e che Lanto appropriatamente e tanto lodevolmente 
fispingere le criminose aggressioni. Professiamola 
a distinti suoi commilitoni, ed anche ‘a tutta la guardia 
‘nazionale, mentre se per sventura taluni di essa non sen- 
tirono in quella malaugurata circostanza la. santità della 


loro missione, ci è if oggi di conforto il vederli venuti a 
‘ resipiscenza, e ricreduti. 


(TV Eincimaa tuti protestiamola alla leale è generosa 


‘truppa di linea, che conobbe il vero popolo genovese, e 


‘ad esso tosto si riunì pet reprimere i perturbatori , pro» 
— vando così ch'ella non tradisce mai i nobili sentimenti 


x 


da’ quali si mostrò sempre animata. E protestiamola in- 
Mino all’inclito generale da cui è ella in oggi comandata, e 


| Che seppe con tanto zelo coniurla e moderarla. 


Cittadini! La quiete è da più giorni ristabilita. Ferma, 
- jmperturbabile rimanga, ché ne avrete utile nelle vostre 
arti, nelle vostre professioni. Diffidate de' discorsi e degli 
scritti avventati, il cui fine tende per sistema a screditare 
le autorità, e disgraziatamente porge stimolo e animo nei 
malvagi a mediare e portare a compimento ogni specie 
di delitto. Le vosire chiese non furono mal, come in 
Oggi, sì frequeniemenie depredate: il timore pel furto 
agita la menie di quasi tutti i cittadini. Drosegua la 
guardia nazionale, e ravvivi la sua vigilanza, Si estenda 
e Sì rafforzi ja persuasione che d'ora in poi 1 perturbatori 
dell'ordine saranno repressi. Ritorni fra noi la unione 
fanto bella ne’ primi giorni delle nostre libe:tà, e s'è im- 
minente la guerra col nostro nemico comune, ei sappia 
che non potrà mai trarre partito dalle discordie di questa 
città, naturale retroguardo dell'esercito combattente. 

Genova, 4 novembre 1848. € 
Per i sindaci 
Il vice-sindaco Marco Massone. 

= VENEZIA 29 ottobre. — Oggi ebbe luogo al forte 
della Cavanella una ricognizione dalla quale risulta che 
gli Austriaci nel ritirarsi da queltuogo hanno portato seco 
lutte Je artiglierie, non senza praticare qualche guasto 
“nelle fortificazioni per rendere difficile la difesa. 


n); 





| — FIRENZE 4 novembre. — Due decreti di questo gior- 
no dichiarano sciolto il Consiglio generale, e chiusa la 


| presente sessione del senato. 


n) 


= Lleollegi elettorali del granducato sono convocati pel 
di 20 novembre 1848 per fare nuove elezioni dei depihiati | 
al Consiglio generale. 

= LIV ORNO 51 ottobre. — (Corriere iui Di- 
spaccio telegrafico del ministro dell'interno. 


— Le milizie piemontesi si, allontanano: gran parte 


_ della nostra frontiera dello Appennino rimane sguarnita 


di truppe; 


il Ministero. ha ordinato che le milizie stan- 
ziate in Livorno vengano a Firenze per riordinarsi, e in- 
dirizzarsi ‘alla tutela dei confini. 

Il popolo livornese nel richiamodi queste milizie veda 
la eura del Ministero d’ adempiere quanto meglio per lui 
si può l'alta missione affidatagli. 

1 Firenze SI ottobre — Guerrazzi. 
Livorno SI ottobre — C. IsoLani. 

Ordine del giorno del ministro della guerra alle trup- 

po stanziate in Livorno. — La guerra santissima dell’in- 


È 


en I'KKLkR A (ti._A-. i .Ò[T_t l,0W£<{( 0° 


‘forza di lavoro al pane di frumento, ‘eda noi sembra che, 
s'egli ha voluto fare dell’agiatezza ìl premio del lavoro, e 
della vita una prova, egli è permesso d'inchinarsi davanti 
alla profondità di un tal disegno. 

| Quei scelti cibi, quei belli abiti, e sani che voi invidiate 
al ricco, il povero hi avrà un giorno; si li avrà, mediante | 
che la società lavori ancora lungo tempo. Vana promessa! 
sì dirà. Non tanto vana se si giudica dal passato: Tre 0 
Quattro secoli fa, + re, nei loro padiglioni, avevano della 
paglia sotto aj piedi. Al giornò d'oggi, al più semplice com- 
Merciante, nell'interno della propria abitazione, passeggia | 
Sopra dei tessuti dì lana smaltati di fiori. Perehè ciò avve- 


Nisse, la società ha lavorato dei secoli. Travagli essa an- 


“Cora, e ciò che non appartiene che al ricco, farà parte. del 


povero. Ma allorché. la società sarà pervenuta a questo 
punto, ii tessuto fine sarà più fino ancora, e vi sarà sem- 
pre d'uopo della riegliezza, dell'agiatezza, della mediocrità | 


‘(poichè la povertà, spero, non vi sarà più) per corrispon- | 


dere ai tre gradi di tutta l'umana industria per pagare il | 


ga 

Prodetto superiore, mezzano ed inferiore, mentre-l’indu- 

Stria in progresso la è come una colonna in marcia, la 
dale ha sempre una testa, un centro, una coda. 

a 9 L 
Guardate quel che succede in mezzo alle grandi ‘pertur- 

; Ò. 

bazioni politiche e sociali. Esse sono più minacciose pel 

) } } 


| Teco, che pel povero; esse spaventano il primo, l'allonta- 


nano da tutti 1 godimenti del lusso, éd all'istante ogni 
prosperità si arresta. Si grida, s'insorge contro. il ricco, 
lo si vuole caricare d’imposte, si colpisce tutto ciò che gli 


| assomiglia neg li alti funzionarii dello Stato, si diminuisco- 







no tutti gli n e ia miseria-non fa che aumentare a | 


misura che la e 
S'interrompe. Allora si grida che bisogna soccorrere l’in- 
dustria, se ne ricercano i mezzi e sì dispensano dei sussi: 
«dii donati alla tale o tale altra manifattura in premii all'e- 


Sportazione, di cui lo straniero solo prefitta due, tre volle i 
Più che non siansi guadagnati dei milioni con le imposte | 


male applicate o colle malintese riduzioni, Quindi vedesi 


obbligati di rifare malamente ed incompletamente ciò che i 
Sarebbe bastato di lasciar esistere, © si rassomiglia a, quei ; 
| T'agazzi che, Irascinati dall’inclinazionie di distrugg 


ere, ro- 


(ER n 3 % 


consumazione degli oggetti di lusso vieppiù | 








dipendenza italiana, forse non Hugh a prorompere no- 
j vellamente, rende imponente il bisogno di riordinare l’e- 
Sercito toscano, perché sia pronto‘all’appello della patria. 
Io però vi richiamo in Firenze per questo scopo. Venite, 
nè fra voi s'insinui alcun timore. H passato € già sotto 
velo densissimo; un soldato leale ve lo proinette. Io stesso 
vi aspetterò alla stazione. 

Firenze 31 ottobre — Mariano D'AvALA. 

Livorno 31 ottobre 1848 — €. IsoLani. 


etnie 


— ROMA. Siamo informati, che pochi giorni or sono la 
corte di-Roma indirizzo due note al gabinetto di Torino, 
La prima è una protesta relativa ai beni dei gesuiti dichia- 
rali nazionali, Con la seconda il Pontefice, viste le circo- 
stanze, permette che il clero secolare e regolare possa 
essere chiamato a contribuire all’ imprestito forzato. Siamo 
del pari informati che a queste note fu convenientemente 
risposto dal ministero Sardo. 

(Conciliatore di Firenze). 

— 2 novembre. —:Ne assicurano che non sono ancora 
quindici giornì che il ministero pontficio ha dato ordine 
ai nostri volontari di Venezia di tornare indietro. — Un 
amico. egregio combattente adesso sotto quella bandiera 
ci scrive che ion verranno. Ne eravamo cerlì, ed essi 
saranno benemeriti della patria. (Speranza). 


— NAPOLI 50 ottobre — Ieri mattina alla strada Porta 
Nolana s'impegnò una sfida a pietre tra individui del basso 
popolo, e mentre 
tura colà, di passaggio ‘due soldati svizzeri; una. pietra 
avendo tasuslmente ferito uno di questi soldati, 
per vendicarlo si'spinse per offendere ì rissunii,, ma que- 
sti avendogli tirato diverse pietre lo ferivono mortalmente, 
e dopo brevi istanti cessò di vivere. 


ha dato un pranzo all'ammiraglio Baudin, 
Parker, Lord Napier, ed altri ufliziali s 
| flotte qui stazionate Inglese e Francese. 
— Notizie delle Provincie. — Nel di del 21 corrente 
ottobre fu‘sciolta la Guardia nazionale di Pescara nell’A- 
bruzzo Citeriore. 
— Le notizie che riceviamo dal primo Abruzzo Ulte- 
i riore sono tali, che diverrebbe per noi ‘colpa il tacere. 
Quella reazione che fa munir di cannoni le fortezze di 
Napoli, che tramuta in campo di guerra l’edificio destinato 
alla più molle delle arti della pace, che getta mille voci 
allarmanti in mezzo al popolo per imporgli col terrore, si 
è in quella provincia sbrigliata alle più pazze ed intempe- 
ranti imprese. Ed a quali mezzi si ricorre per raggiungere 
lo scopo perverso? A quelli appunto che insanguinarono 
la Gallizia, accendendo le fiamme di una infame guerra 
civile. 
| Di ogni colono si avrebbe voluto fare un masnadiero, e 
| la ordita trama 'era condotta con sì infernali arti, che poco 
mancò non si rinnovasse in quelle contrade fo spettacolo 
orrendo, e le scene di sangue del novantanove. La peggior 
feccia del mondo, ci si scrive, tenevasi unita e compatta 
? in ogni angolo della provincia Teramana, dove non vi era 
paese che non avesse i suoi dubb! misteriosi, ed il motto 
di ordine era dato perché i proseliti dell’infame setta po- 
tessero conoscersi fra di loro, ed operar di concerto. In 
ogni circondario, in ogni comune arruolavansi uomini, ad 
accendere le cui ire feroci sì diceva esser minacciata la 
religione, il trono, la stessa loro esistenza. 


superiori delle due 
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in Pesco-sansonesco Inalberossi la bandiera della reazione, 
ad abbatter Ja quale mosse Ja guardia cittadina di Teramo 
e di Penne. E pressochè contemporaneamente Cepagalti 
diveniva teatro di occistoni e di violenze, e Civitella-casa- 
nova ne seguiva l'esempio, e Catignano tumultuava. Ovun- 
que il contegno delle guardie nazionali sventavale perfide 
mene reazionarie; ma intanto gli autori di esse passeggiano 





| 
| 
È 
| 





gliano ripiantare ad un tratto le (a ch'hanno sradicate 
dal terreno, o richiamare in vita l'animale inoffensivo che 
| hanno spento. 

Îo non ho ancora parlato di tutte le funzioni deila ric- 
chezza nella società. Essa ha un'altra parte a fare, oltre 
quella di cooperare questi raffinati prodotti, di cui la pro, 
duzione e la consumazione sono indispensabili: essa sola 
puo somministrare del capitali al genio inventore, genio 
ardito, temerario, esposto spesso ad ingannarsi e ruinare 
coloro che gli danno incarico. Ecco, per esempio, una 
“nuova invenzione che deve muiar la faccia al mondo: il 
suo inventore la vanta e la dà per quello ch'e!la è, per una 
maraviol:a. Ma molti altri hanno detto altrettanto d'inven- 
zioni le più ridicole. Bisogna provare, arrischiare dei gran- 


vero e Jo stesso agiato lo pouno essi? L'esca del guadagno 
i li tenta qualche velta, e perdono per tale temerità il mo- 
! desto frutto delle loro economie. Luvgi dell'eccitarli, si 
dovrebbero invece dissuadere. Ma il ricco, il quale ha 
molto più che non gli abbisogna per vivere, il ricco può 
perdere, ed allora può arrischiare; ed intanto ch'egli è 
i abbandonato alle dissipazioni di una società elegante, cd 
} alle agitazioni della politica, od alle distrazioni dei viaggi, 
{ lasciando i suoi accumulati capitali presso ì banchieri a 
| credito, confida al genio il superfluo che serve ad incorag- 
| giare le nuove imprese. Egli è poco da compiangersi se 
| perde. Eoli diventa più ricco se guadagna, e può incorag- 
i giare'un altro genio ancora più ardito. 

po Cosi questa imeguaglianza di ricchezze, che corrisponde 
i già di bisogni dell'umana industria sempre ineguale nei 
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il genio, 
quale compie il suo destino in questo mondo, e questa 
î VR O) So Led se non 0 SaS MRO di più, 


i paio: 0h non v'ha Giubhio il ricco cn i Fail 
| si da all’ozio, che spesse volte è un dissipatore, vizi che 
i egli ben presto è costretto ad espiare colla miseria, ed 
espiarli crudelmerite, poichè il povero almeno ha le brac- 


î cia, ed egli non-sa usarne, il povero non ha aleun'onte, 


a RISORGIMENTO 





questa si eseguiva, trovaronsi per avven» | 


Paltro | 


— Sabato scorso il ministro di Francia M. de Rayueval 
all’ammiraglio | 


Quando parve giunto il momento propizio per operare, | 


7 i . N . "od 
di capitali, e per arrischiare bisogna poter perdere. Ii po-.j € 


suoi prodotti, ha pur sola il mezzo di essere ardita come! 
rimane finalmente un’alira parte al ricco, la! 











[| impuniti e baldanzosi, come fra noi gli autori della spon- 
tamea dimostrazione del 5 settembre. 

Però Ja diffidenza si fa strada, ed ìngigantisce sempre 
più, e mentre si cerca di connestare i delitti commessi dal 
partito reazionario, si persesuitano quei coraggiosi, guegli 

i onesti che ne arrestarono l’illegale trionfo, e vengono 
additati come uomini pagati dalpartito del disordine, come 
sfrenati demagoghi insofferenti di ogui freno, ‘e che vor- 
febbero spingere il paese a rovina. 

Nella capitale, come nelle povincie si adopera adunque 
lo stesso linguaggio, si ricorre ‘agli stessi mezzi per ritor- 
nare ai dolci e pacifici tempi, ed alle miti condizioni di 
un governo legalmente arbitrario, al quale ne è successo 
un altro arbitrario illegalmente! 

Il governo che per mezzo del suo organo officiale ci tiene 
al corrente delle notizie intorno al represso brigantaggio 
nelle Calabrie, non un sol motto ha preferito,ehe accen- 
Nasse agli avvenimenti che hanno avuto luogo nel primo 
Abruzzo Ulteriore. Col mistero sì crede di poter nascon- 
dere fatti assai gravi, che interessano così al vivo la na- 
zione; ma al silenzio del governo supplisce la libera stampa, 
che protesta contro i delitti impuniti, contro la reazione 
incoraggiata, protetta pure dagli stessi agenti di un governo 
che si dice costituzionale; e che di costituzionale non ha 
che il titolo. posto in testa al suo foglio officiale. 

(Libertà Italiana). 
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INGHILTERRA. — ll Parlamento fu nuovamente pro- 
rogato fino ai 19 dicembre. (Standard). 

— Il lord mayor eletto (sir 4. Dake) si recò alla resi- 
i denza del lord cancelliere per ricevere da S. M. l'appro- 
| vazione della sua elezione fatta dai cittadini di Londra. 
(Globe). 
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FRANCIA.— Assemblea nazionale, seduta del 5 novem- 
i bre. — L'art. 28 della costituzione diede luogo a discus- 
sioni assai vive. Furono presentati parecchi emendamenti. 
Il general Bedeau voleva che tutti gli ufficiali stipendiati, 
non potendo per quest'articolo esser membri dell’Assem- 
blea: nazionale, fossero, se il divenivano, messi a disposi- 
zione per la durata del loro mandato. L'emendamento non 
fu vinto. 

Un altro del sig. Ambert propone che le disposizioni di 
quest'articolo non sì applichino alle armate di terra e di 
mare. Il sig. Ambert militare difende caldamente la sua 
opinione e dichiara che non si riconoscerà giammai come 
uffiziale. L'Assemblea avvisa altrimenti, e crede che un 
militare è ufficiale è può e deve scegliere come tutti i cit- 
tadini. i 

Si notò che il generale Lamoricière appoggiava col ge- 
sto le parole del sig. Ambert. Tutti i ministri votarono in 
favore di quest'emendamento. Il sig. Larabit dopo il voto 
salì in ringhiera per esprimere un'opinione, comuneall’Ae- 
semblea, cioè che tutti rendevano ‘omaggio ai bravi sol- 
dafi, che non si volevano escludere dalla rappresentanza 
nazionale. L'art. 8 lascia che le leggi organiche determi- 
nino tutte le eccezioni. 

Il ministro dei lavori pubblici presentò pareechi pro: 
getti relativi alle strade ferrate: 1. che si autorizzi un ra- 
mo della strada ferrata del centro per Nevers; 2. che si 
accordi un credito di 800,000 fr. per la continuazione dei 
lavori della strada di Vierzon; 3. che la strada da Monte- 
reau a Troyes sia autorizzata ‘a servirsi della strada di 
Parigi a Lione; 4. che venga tolto il sequestro sulla strada 
di Bordeaux a Teste. 

L'art. 44, secondo il quale il presidente debb’esser mato 
‘francese, chiamò alla ringhiera il sig. Thouret, il quale 
propone per ammendamento che nessun membro delle 
famiglie che reguarono in Francia possa esser ereato pre- 
i sidente. Un membro di una di queste famiglie, dice l'ora 
la 
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ed egli dall’onta è-divorato; il ricco ha pure qualche volta 
un.cuore arido, insensibile all’infortunio, ma non ne va 
impubito; poiché, oltre l'essere così privo. delle più dolci 
gioie che siano in terra, viene perseguitato dal più giusto 
e crudele odio che possa inspirarsi agli uomini; l'odio 
centro il ricco avaro ed insensibile. Ma egli'qualche volta 
è benefattore, ed allbra lascia il suo palazzo per andare a 
visitare il tugurio ‘del ppvero, affrontando la sudicieria 
schifosa, la malattia contagiosa, e quand'egli ha trovata 
questa novella groia, l'assapora, se ne fa ‘una passione e 
non se ne può più staccare, 

Supponete tutte Je fortune egnali, supponete la. sop- 
pressione d'ogni ricchezza e d'ogni miseria, nessuno ‘avrà 
mezzo di dare, ma nessuno, secondo voi, 

8 altri gli dia; il che è falso. 


avrà bisogno 


À ; A supponendi > che fosse vero, voi sopprimereste la 
più dolce, la più cara, la più graziosa fra fe virtù dell’u- 
maniltà. Voi. tristo riformatore, guastereste l'opra di Dio, 
volendo ritoccarla. Lasciateci, vi prego, lasciateci il cuore 
umano tal quale Iddio ce lo ha fatto. Certamente che se 
noi per avere la soddisfazione di vedere dei ricchi bene- 
fici, avessimo creati dei poveri a nostro grado, voi avreste 
ragione di dire, ch'egli è meglio che nomvi siano poveri, 
dovessero pure non'esservi ricchi capaci dì dare. 

Ma non dimenticate che il ricco non ha già fatto poveri 
quelli che lo sono, che s'egli non fosse divenuto ricco, 
cioè se i suoi padri non avessero col loro lavoro accre- 
sciuta la ricchezza generale, i poveri sarebbero più poveri 
ancora; e che la dilui gentile beneficenza per potersi mo- 
strar generosa verso i mali, non ha cominciato a togliere 
affine di poter dare. 

In questa marcia incessante verso uno. stato migliore, 
lil tavoro che ha avuto buona riuscita viene in soccorso 


può avere tutti i vizi, ma può avere ancora tulte le virtù, 
sostiene la povertà. 
Esse camminano appoggiate l'una all attras procuran- 
dosi delle giore reciproche, e formando un gruppo cento 
i volie più commovente a vedersi che la vostra povertà sola 
} a fianco di un’altra povertà, rifiutandosi l'una l’altra la ma- 
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] del lavoro che non fu fortunato, e la ricchezza, la quale ! 
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j tore, venne ad annunciar silla ringhiera la sua candida- 
tura. Protesto contro questo fatto. Egli sviluppa con forza 
la sua opinione e intima a questo pretendente di rispon- 
dere perchè-a Strasborgo e a Boulogne sclamò viva l'im- 
pero! e non viva la repubblica! 

Crede debito di buon cittadino protestare contro quella 
canditura. L'Assemblea, dic'egli, per terminar il suo di- 
scorso, non deve esporsi a veder dal popolo rigettata la 
costituzione, per non aver previsti i pericoli che minac- 
ciano la futura tranquillità. ; S 

Il Dufaure avvisa che l'emendamento non si debba vin- 
cere, il presidente del Consiglio lo rigetta ‘e dimanda 
istantemente che il paese si pronunzii su questa quistione. 
L'emendamento messo a voti nen è vinto. I 

Cronaca parlamentaria.— Tumulto e scandalo nella 
SAS d'ieri. Chi ne fu l’autore? Il cignor Felice Pyat, 

il drammaturgo della porta san Martino, lautore dalle 
frasi vuote e gonfie, il pubblicista triviale, enfatico e senza 
idee. Ripigliando la sereditata tesi del diritto al Javoro ,, 
egli gettò in faccia all'Assemblea ed alla patria un mani: 
festo incendiario, un ‘audace chiamata a nuove giornate di 
Giugno. Bisogna compiang ere egualmente la patria e l'As- 
semblea ove si può far sentire tanto impunemente un s0- 
migliante linguaggio. Il signor. Pyat fu richiamato all’or: 
dine, è vero, ma con troppa mollezza. Quello ch'è il eolmo 
dell'assurdità, si è che il signor Pyat, al pari di iutti i so- 
cialisti , fa intervenire di continuo il nome del Cristo in 
quistioni che sono altrettante bestemmie contro l'Evange- 
lo. Prova che non l'hanno mai letto, o che non ne lessero 
se.non quanto loro conveniva, ed inoltre snaturandolo. Ml 
signor Grandin non ebbe il coraggio di confutar l'oratore; 
egli dichiarò che al punto in cui erano le cose, non po- 
teva far tanto bene, quanto male questo disegico farebbe 
tra le masse ignoranti. Il signor André (del Varo), operaio 
onesto e sensato, protestò senza fasto, senza pose teatrali, 
contro mostruose dottrine , ed il signor Dufaure , in. ter- 
mini severi disapprovò il partito preso di gettar lo spavent= 
to in seno all'Assemblea ed alla patria. « Non é.in que- 
Sta guisa, ci disse, che si riuscirà mai a fondare la repub- 
nlica ». Il signor Dufaure ha regione, e que’ che giudica- 


[re 
i 
| no dell'avvenire dal passato e dal presente, dubitano che 
si possa mai stabilire in Francia, sia la repubblica, sia un 


governo qualunque, se Ja società francese. non, esce dal 


letargo, se uomini devoti insieme ed intelligenti non pren- 


dono una coraggiosa iniziativa. 

Durante il discorso del signor.Felice Pyat, un vivo al- 
terco ebbe luogo tra.i signori Ledru-Rollin e Leone Fau- 
cher. Quest'ultimo aveva gridato che dopo un simile di- 
scorso non rimaneva più che a inarciare contro le barri- 
cate. Il signor Ledru-Rollin dicono abbia risposto, che 
non si vedrebbe in tal caso a ‘marciare il signor Leone 
Faucher. Questi rispose colla parola insolente; aspettan- 
dosì d'esser provocato, prese per testieonii i signori 
Leone di Malleville ed il generale Changarnier. Questa 
mattina, questo affare non avrebbe fortunatamente avuto 
ancora alcana conseguenza. 

— Oggi furono comunicate‘ ai rappresentanti notizie di 
Vienna in data del 29 ottobre alle ore tre. Le truppe au- 
striache erano padrone di tuttt i sobborghi; il resto della 
è affatto 
I capi dell’insorgimento parla- 


città non è più grande della città di Parigi ed 
accerchiato da truppe. 
mentano. 

— Cose diverse. — Stamane il Comitato delle finanze 
terminò la strana proposta del signor Mathien ( ( della 
Drome) che domanda la creazione di 400 milioni di ‘buoni 
ipotecarii concorso forzato. Il Comitato rigetto tale pro- 
posta come quella che non sia degna di venir sottoposta 
all'esame dell'Assemblea. 

— Ieri, nella: sala delle conferenze y alcuni amici strin- 
gevano il signor Th'ers perchè si spiegasse sul senso del- 
l'ultima frase dell'articolo del’ Constitutionnel, relativo 
alla presidenza della repubblica francese: « Il signor 
Thiers non ha l'onore di conoscere il principe Ling: Na- 





no, e prive dei due squisiti sentimenti, della carità e della 
riconoscenza. 

Ancora una osservazione sopra questo soggetto, e non 
vi parlerò ‘più del ricco. Queste accumulazioni di ricchez- 
za, così appariscenti agli occhi, non sono né tanto fre- 
quenti, nè tanto considerevoli come alcuno se le imma- 
gina, e se a taluno prendesse fantasia di scompartirle, ne 
procurerebbe una ben piccola porzione ai condividenti. 
Si avrebbe distrutte l’alleitamento che induce a lavorare, 
il mezzo di pagare gli alti prodotti del lavoro, in una 
parola cancellato il disegno di Bio, senza arricchire 
alcuno. 

In fatti, credete voi che i ricchi sieno molto numerosi, 

e che sieno ricchi moltissimo? Essi non sono nè l'una 
cosa né. l’altra. Nessuno ha enumerate le fortune in una 
società: ma in uno Stato come la Francia, dove si sup- 
pongono dodici milioni di famiglie, comtando tre indivi. 
dui.per famiglia, si sa che esistono due milioni di famiglie 

che hanno appena il necessario, e spesse volte anche ne 
sono prive; sei milioni alle quali il necessario non manca, 
tre milioni che sono agiate, un milione ‘all'incirca che 
hauno un principio d'opulenza, e tutt'al più due o tre 
centinaia che sono veraments opulenti. 

Supponete una divisione eguale; nessuno disputerà il 
necessario a quelli che to hanno, si perdonerà forse alla 
semplice agiatezza, ed anche alla fortuna che comincia; 


ma se sì prenderà la fortuna dei trecento che sono opu- 7 


lenti veramente, non si giungerà a pagare la metà delle 
spese dello Stato durante un anno. Non si sarà aggiunta 
alle masse una quantità apprezzabile pel loro ben essere, 
e si.sarà soppresso lo stimolante, che eccitando il lavoro 
produce il miglioramento della loro sorte. Queste accu- 
mulazioni che brillano agli occhi, ehe brillando contri- 
Lbusiono ad eccitare l’ardore pel lavoro, che servono per 
acquistare i più raffinati prodotti di un'industria in pro- 
gresso, qualche volta per ispandere un balsamo di bene- 
ficenza sopra i lavori meno felici, queste accumulazioni 
ripartite sulla massa non le procureranno nulla, ed avrane 
no distrutti tutti i.moventi, + quali, ‘eccitando luomo al 
lavoro hanno apportato lo stato migliore dell'umana spe- 
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poleone; ei non ha veruna relazione politica con esso, e 
non è chiamato ad averne. — E chiaro? » 

Mi stupisco, rispose il signor Thiers, che una frase 
così chiara possa aver bisogno d'essere spiegata, — Che 
vuol essa dire se non se: « Il signor Thiers non sarà mai 
ministro del sig. Luigi-Napoleone Bonaparte? » 

Questa conversazione fu tenuta invanzi a. persone de- 
gne di fede, che ce l'han riferita, e noi siamo assicurati 
ch'essa non petrebbe venire smentita. — Il rifiuto del 
concorso del signor Thiers ad ogni combinazione bona- 
parusta, è una lezione che capiranno tut gli amici del- 
l'ordine e del governo , 1 quali hanno probabilità di suc- 
cesso. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Lucano, 3 novem- 
bre; — Quanti Lialrani vennero nelle mani della milizia 
federale sospetti d'avere preso parte ai moti della Valle 
Intelvi e della Valtellina, furono presi e travotti nelle ca- 
serme e quivi sostenuti, privati della libertà e d'ogni con- 
tallo e comunicazione col loro amici e conoscenti, come 
sì pratica cor malfattori. La severa misura non fu anzi lt- 
miiata agli individui capaci a portare le armi, ma si estese 
a donne ed a fanciulli che approdavano ‘alla nostra riva 
fuggendo il terrore dell’irrompente nemico. 

Con quale diritto, domandiamo noi, si addiviene a sì- 
mili eccessi? Il generale d'Apice arrestato 11 di novembre 
alla frontie:a di Mendrisio, fu tradotto in mezzo alle armi 
a Lugano e chiuso in una caserma, ed a nessuno è dato di 
visitarlo senza uno speciale permesso. Lo stesso tratta- 
mento è assegnato a’ suoi compagni di sventura. | detenuti 
vengono cosutuiti in forma giuridica, come se si trattasse 
d’istruire un processo. 

Per ragioni di Stato, di cui non disputeremo adesso 
l'applicazione, potrebbero i rappresentanti federali richie- 
dere all'autorità cantonale l'allontanamento dalla frontiera 
o dal cantone di quelle persone che ebbero parte attiva in 
que: movimenti; ma non ammettiamo che uomini, i,quali 
non sono colpevoli contro di noi e contro il diritto inter- 
nazionale di nessuna violazione, si possano così privare 
della libertà individuale, e tenersi prigionieri, e assogget- 
tarsi ad inquisizioni di sorta. (Repubblicano). 


ALEMAGNA. — Alcuni fatti «antecedenti la resa di 
Vienna. — Nuova Costituente. — I proletari della Gal- 
lizia.— Nuovo Ministero. — Notizie di Berlino. 

— Banen presso Vienna, 28 ottobre. — Intorno alle ore 
5 1j2 di sera si udivano gli ultimi colpi di cannone, ma 
appena s'addensavano i crepuscoli, un vasto incendio in- 
fiammava tutto il cielo. — Questa era la quarta notte ‘che 
alte colonne di fuoco ci annunziavano i destini di Vienna. 
Fra la nostra impaziente sollecitudine arrivavano alcuni 
fuggiaschi che credevano il fuoco ‘cessato, perchè par- 
tendo avevano sentito parlare d'una capitolazione. Essi ci 
raccontarono come Brigittenau, Leopoldstadt, Prater 
erano occupati dal bano. Leopotdstadt ha fatta poca resi- 
stenza,‘e sì sospetta un tradimento. Di qui deve il bano as- 
saltare domani l'interno della città. Sul conflitto di questa 
giornata mi diede i seguenti ragguagli un testimonio ocu- 
lare. Da tre luoghi cominciò l'assalto. Il bano dal Prater, 
e Windischgràtz da Wienorberge e dalla linea. di Mat- 
zleindont.. Concordi sono le voci sull’inettezza ‘di Auer- 
sperg il quale lungamente occupava Bahunhof, che poi 
senza ragione abbandonava. Il Viennesi, avevano occupato 
il bastione coi cannoni e con un forte nerbo d’uomini. 
Due: volte le truppe indietreggiarono, assaltate alle 
guardie nazionali. La storia registrerà: gli atti eroici dei 
Viennesi che in queste ultime giornate si dimostrarono 
veramente degni dilibertà, Molte sono le perdite delle 
truppe imperialize molti i danni della città. Varie chiese 

sono demolite, varii sobborghi incendiati ! (G. U.). 


cie. Egli è certissimo che al giorno d'oggi ìl popolo è 
meno indigente che qualche secolo addietro; che le 
fami, per esempio, non portano più via delle intere ge- 
nerazioni; che il popolo, meglio nutrito, meglio vestito, 
meglio alloggiato (senza esserlo propriamente come si 
dovrebbe desiderare), non è più esposto ai contaggi 
prodotti dal sudiciume, dalla miseria, come in Oriente 
o al medio evo. E come ciò avvenne? per l’ardore che 
in tutti i secoli si è posto a diventare ricco. Distruggete 
la ricchezza ed il lavoro cessa collo stimolo che lo ec- 
citava. Voi non avete forse aggiunto un millesimo all’at- 
tuale agiatezza di tutti, ed avete distrutto il principio che 
in cinquant'anni può duplicarlao triplicarla. Voi avete, 
appunto come si dice, spenta la gallina dalle uova d’oro. 

Tollerate adunque queste. accumulazioni di ricchezze, 
collocate nelle alte regioni della società, come le acque, 
che destinate a fertilizzare il mondo, prima di spargersi 
sulle campagne in torrenti, fiumi o ruscelli, restano per 
quelche tempo sospese in vasti laghi alla sommità delle 
più alle montagne. 

Così l'uomo non ha nulla nascendo, ma egli possiede 
delle facoltà variate, potenti, l’impiego delle quali può 
procurargli tutto ciò che gli manca. Ma quando egh/le ha 
Impiegale, è evidentemente giusto che il risultato del suo 
lavoro sia di profitto a lui, non ad un altro, ‘divenga sua 
proprietà, sua proprietà esclusiva. Questo è giusto, e que- 
sto è necessario, poichè altrimenti egli non lavorerebbe, 
egli si darebbe a depredare se non fasse sicuro di racco- 
gliere il frutto del suo lavoro; il suo simile farebbe altret- 
tanto; e codesti depredatori, gettandosi gli uni sugli altri, 
nou troverebbero ben presto null'altro più a saccheggiare 
che la stessa natura. Il mondo,resterebbe nella barbarie. 

Le arti, infatti, anche le più imperfette, esigono almeno 
per un dato tempo la certezza del possedimento, Il pesce 
del quale vive il selvaggio pescatore, non mostrasi che ad 
du A An pareggi dove si pesca.— Il bu- 

orO,, e vive il: selvaggio dell'America, 
hanno anch essi delle passeggiere abitudini, delle quali 
e e saper spiare il ritorno. In 
| che una ricolta, che bisogna 


IL RISORGIMENTO. 


— OLmutz, 29 ottobre. — Il fuoco dura sempre in 
Vienna, e sebbene Windischgràtz si creda già padrone, 
potrebbe darsi che gli costasse ancor cara la vittoria. La 
guardia nazionale non fu tutta egualmente coraggiosa. 
Una parte si tenne sur un terreno neutrale. I proletarii 
costringevanò le guardie a combattere in prima fila. 
Kraus ritornerà in Vienna come ministro, ma la sua po- 
sizione è molto difficile. Ji Parlamento, per ordine di 
S. M. I è sciolto. Questa è la più grave determinazione 
che sinora abbia. preso l'imperatore, e noi non esitiamo 
a dire che in questa proroga del Parlamento vi è il 
germe di una nuova rivoluzione. (G.U.) 

— 29 ottobre. (Dalla Gazzetta di Praga). — Il Parla 
mento di Vienna manda una deputazione composta di 
Pallersdorf, Prato, Tischhof, Potozki, per ottenere dal- 
l’imperatore che non sì proroghi la Cosutuente, nè sì ri- 
leghi in Kremser. Nella rivoluzione di Vienna combatte- 

“rono molu Pulacchi che sperano nell’universale anarchia 
di ricosutuire l’unità della Poionia. Ma non s'accorgono 
che gli aristocratici non potranno mai avere l'amicizia 
del popolo. In Gallizia i contadini si levano contro i loro 
signori, e le scene del 1846 si rinnovano quasi iutti i 
giorni. Questa rivoluzione dei proletarii contro i posses- 
sori si estende fino alla Schlesia austriaca. 

PRAGA, — 29 ottobre. — Le comunicazioni con Vienna 
sono interrotte. Sappiamo però indirettamente la nuova 
combinazione ministeriale. Kraus tiene il suo portafoglio. 
Wessemberg presidente dei ininistri, però senza porta- 
foglio. Il principe Felice Schwarzemberg ministro; degli 
esteri, Bach degli interni, Schonbammer della guerra, il 
conte Breda di giustizia, Mayer dei lavori pubblici. Bruck 
dei commercio, Helfert d'istruzione pubblica. Il nuovo 
proclama di Windisgraetz ha destato negli animi Vien- 
nesi una tale indegnazione ed orrore, che anche i partiti 
più opposti sì riconciliano per opporsi alle brutali esi- 
genze del feld-maresciallo. Tra le persone, che vuole in 
suo potere, sono il dottor Schite, il generale Bem, ed il 
signor Pulsky, il quale spargeva più d'un milione per su- 
scitare la rivoluzione di Vienna. ll municipio dell’infelice 


città manda un proclama a tutti i comuni di Boemia & 


d'Austria, perchè protestino contro Windisgraetz, ed in- 
tervengano negli affari di Vienna. (G. U.). 
BERLINO, — 50 ottobre. — ll Governo ha fatti arre- 
stare due membri del congresso democratico, Silberstein 
di Vienna e Senib di Dresda per i loro discorsi rivoluzio- 
narii. Il Parlamento ha sancito ad unanimità di voti l’ar- 
ticolo della Costituzione, che dice: Tutti i Prussiani sono 
eguali avanti alla legge. Una proposizione tendente ad 
abolire la nobiltà venne rigettata con 193 contro 159 voti. 
(Allgemeine Zeitung). 


TURCHIA. — CostantinopoLI, 24 ottobre.—(Corrispon- 
denza). — Nell’ aspettazione d’impossessarsi gèografica- 
mente di Costantinopoli, ;la Russia la possiede politica- 
mente. M. Titoff, ambasciatore dello Czar è più che mai 
possente presso il Divano. Egli è questo il risultato della 
rivoluzione fallita in Valachia. 

M. Titofî rappresentò al Governo turco quella insurre- 
zione quale una cancrena che poteva estendersi a tutta la 
Turchia; ed Aàli-Pacha,, il-quale è così debole di cuore 
come rachitico di corpo, si è dato premura di adottare la 
maniera di vedere dei Russi, ed ha ordinato quello che è 
avvenuto a Bukarest. i 

Frattanto il gran visir Reschid-Pacha, è lasciato.in di- 
sparie come partigiano delle nuove. idee. Hl giovine Sal- 
tano fa il più gran caso dei suoi lumi e della sua probità, 
ma pel momento si vede forzato di lasciarlo in disparte 
insieme al progresso di cui n'è la bandiera. 

Reschid-Pacha pertanto non ha lasciato ancora la sua 
residenza d’estate, Baita-Liman sul Bosforo, e non si sol- 
lecita di ritornare él suo honak presso la Solimania. 

Suleyman Pacha è in piena disgrazia per avere accolti 


attendere un anno intero. Che ne risulta da queste condi- 
zioni della natura e delle cose? Ne risulta che bisogna che 
l'uomo possa accumulare frutti della sua pesca, della sua 
caccia, della sua coltura, e che nessuno possa nell’inter- 
vallo rapirglieli, poichè altrimenti egli non darebbesi la 
pena di produrli. Egli non farebbe che quel tanto che gli 
fosse necessario per sussistere al momento medesimo in 
cui fosse stimolato dalla fame. Egli non coltiverebbe al- 
cun’arte, egli vivrebbe tutta l'eternità di ciò chepotrebbe 
cogliere rapidamente, e seppellire subitamente nell'invio- 
labile asilo del suo stomaco, cioè, di ghiande, o' di qual- 
che uccello ammazzato con un sasso e una fromba. Ma 


rinuncierebbe ad ogni arte che esige del tempo, della ri- 
flessione; dell’accumulazione, se non avesse la‘ certezza di 
raccoglierne i prodotti. Ve n'è una specialmente, la prima 
di tutte l'agricoltura, ch'egli abbandonerebbe per sempre 
se non gli venisse assicurata la possessione’ della terra. 
Poiché conviene attaccarsi a questa terra feconda, attac- 
carsi tutto ad essa se si vuole che corrisponda colla sua 
fecondità al vostro amore. Bisogna fissarvi la propria ca- 
succia, contornarla di siepi, allontanarne gli animali no- 
civi, abbruciare, i rovi selvaggi che la ricoprono, ridurli 
in cenere fecondatrice, sviare le acque infette che sta- 
gnano sulla sua superficie, per convertirle in acque lim- 
pide e vivificatrici, piantare degli alberi che ne allonta- 
nino o gli ardori del sole, o il soffio de' venti maligni; i 
quali metteranno una o due generazioni a crescere; biso- 
gna infine che vi nasca e vi muoia il padre, dopo il padre 
il figlio, dopo il figlio il nipote! Chi dunque vorrà darsi 
tutte queste cure, ‘se la certezza che un usurpatore non 
verrà a distruggere i suoi lavori, o ad impadronirsene 
senza distruggerli, non istimolasse, non sostenesse l’ardore 
della prima, della seconda, della terza generazione? Que- 
sta certezza che cosa è ella mai? se non la proprietà am- 
messa, garantita dalle forze della società? 


(Continua). 


i voti e l'entusiasmo dei Moldo-Valacchi pel Sultano a Bu- 
karest. Oltre di che egli fu ambasciatore a Parigi, ed ha 
dovuto imbeversi d'idee rivoluzionarie. La Russia non può 
perdonargli tutto ciò, e siccome ella qui è padrona così lo 
ha destituito. gi 
Halil-Pacha pel contrario è potentissimo nel Divano. Il 
perchè ne è chiaro. Hahl-Pacha è Russo di anima e di 
cuore, di nascita e di nazione: egli è un Giorgiane che 
fu quale schiavo portato in Costantinopoli e venduto al 
bazar come tale. Il sultano Mahmout lo guardò fram- 
mezzo ai suoi icoglans, lo elevò ad un grado, quindi fini 
per dargli una delle sue figlie in matrimonio; poiché è 
cosa caratteristica dei costumi turchi che grandi perso- 
naggi maritino le loro figlre coi loro servi e i proprii figli 
colle loro schiave. Rescid-Pacha , il simbolo del progres: 
so, è il primo che abbia rinunciato ad un tale costume. 


È Tutti coloro che sono stati condotti in sua casa per affari, 


hanno potuto vedere una piccola Gircassa, Zulima, che 
colla sua gentilezza faceva maravigliare i forestieri. Ella 
era destinata pel suo figliuolo Mahmout. Ma all'epoca del 
suo ritorno al potere nel 1846, Reschid-Pacha senti il bi- 
sogno di trovarsi dei sostenitori, e maritò il figliuolo colla 
sorella di Mehemet-Ali-Pacha, giovane ministro in favore, 
ed a cui il sultano Abdul Medjid aveva maritato la sua 
sorella minore, Muhr-al-Men, il qual nomesignifica Luna 
e Sole, vale a dire Bella la notte e bella il giorno. 
Eumer-Pacha, il quale, in seguito a Fund-Effendi, fece 
la spedizione ed il massacro di Bukarest, è. fuor di dub- 
bio il migliore 0 piuttosto l’unico generale dell'impero 
ottomano. È un Ungherese che abbracciò l’islamismo. 
Nell'anno scorso fece con gran successo la campagna del 
Kurdistan contro Bederhan-Bey, e lo trasse prigioniero 
con Mahmout-Khan, pacha di Van, uno dei più ostinati 
ribelli dell'Asia ottomana. Egli è per ciò che Eumer-Pa- 
che fu inviato in Valacchia. Ma più tardi poi M.r ‘fuioff si 
ricordò ch'egli era un Ungherese, e che per conseguenza 
poteva avere conservato qualche spirito della sua mazione. 
Egli pertanto il fa sorveghare, nell'idea di richiamarlo e 
rimpiazzarlo tosto ch'egli mostrasse della debolezza in fa- 
vore dei Moldo-Valacchi. 
—Ter mezzo dell'ultimo battello a vapore della compagnia 
inglese Peninsolare-Orientale, abbiamo da Trebisonda le 
lettere le più affliggenti sullo stato della Persia, straziata 
\dalle civili discordie dopo la morte di Mohamed-Alì Schah, 
ultimo sovrano del paese. Il principe ereditario Velid Abd 
ha lasciato Tauris edil suo principato dell’Aze:baidjam per 


andare a prendere il trono. Ma i suoi concorrenti Salar e, 


Djaffer-Kouli-Kan accorrono dal. Khorassan con grandi 
rinforzi di truppe. di 

Nella mia prossima lettera vi darò più ampii dettagli. 

Pel momento ciò che può intesessare i vostri lettori, si 
è il sapere che gl'Italiani ed i Francesi, i quali eransi re- 
cati in gran numero in Persia dopo l’ultimo trattato di 
commercio fatto fra lo Schah ed il signor di Sartiges am- 
basciatore di Francia, sono assai mal veduti dal Governo. 

Il nostro ultimo incendio di Pera fu questa volta sensì. 
bile anche pei Turchi. Pera e Galata essendo i sobborghi 
dei Cristiani, non vedevano con gran dolore i Turchi gli 
incendii di tali quartieri. Ma questa volta ta violenza del 
vento spinse le ‘fiamme della contrada Teni-tcharsi a Ga- 
lata Serrai, ch'è la stuola principale di medicina del Go- 
verno. Malgrado un vasto ricinto di alte mura) l'incendio 


i simpadronì del locale della scuola; tanto poteva il vento 


del mare di Marmara curvare le fiamme. Tutto fu distrut- 
to; il museo di fisica, le collezioni di tutte le pubblicazio- 
ni anatomiche di Londra e di Parigi; ciò che più importa 
per questo paese è la distruzione di tutti i modelli in cera 
de! corpo umano, poichè la legge musulmana non permette 
ai Turchi di studiare sui cadaveri; vi si suppliva con-ca- 
daveri in cera. Tutto fa distrutto dal fuoco. 


— EGITTO. ALessanprIa 25 ottobre. — Sayd-Pacha è 
giunto dal Cairo per procedere all'armamento del Masr 
con 120 cannoni, del Damiata con 100 cannoni e dell’/s- 
kenderich con 80 cannoni. Sayd-Pacha è il fratello d'Ibra- 
him, e l’ammiraglio-della Marina Egizia. Codesta determi- 
nazione riesce tauto più sorprendente in quanto che V'E- 
gitto impiegava i suoì marinai agli-utili lavori delle, dighe 
del Nilo. - ; 

La chiave di questo mistero si è che Ibrahim Pacha, 
confermato nella sua dignità di vicerè. coll’ultimo Masti- 
Scherif del Sultano , vuole andarsene in gran pompa a 
Costantinopoli a ringraziarlo, Ibrahim nel suo viaggio în 
Italia, e io Francia, ha preso gusto a codeste passeggiate 
trionfali; ma pare che il momento non sia per ciò tanto 
opportuno. Una innondazione del Nilo delle più ruinose, 
una innondazione che si è innalzata all'ultimo, al più alto 
numero del Mekias, ha distrutta ogni speranza di ricolto. 
I giardini di Schoubrah, che formavano l’ornamento del 
Cairo furono distrutti. L'isola di Rauda, altro giardino del 
vicerè, fu parimenti devastato. La ricca proprietà partico- 


“lare dalla parte di Fostat, in cui questo principe agricol- 


tore aveva fatto un podere modello, fu pure dispersa pei 
campi. Il momento non par dunque molto propizio ad un 
Viaggio dispendioso. gog 

la quanto al vecchio Mehemet Aly è compiutamente 
bamboleggiante. Egli e morto per la politica; cosicché il 
Sultano nel suo firmano gli ha fatto l’orazion funebre, par- 
lando de’ suoi quaranta sette anni di continui e gloriosi 
servigi. Non si saprebbero praticar meglio le massime 
evangeliche nel perdonare Je ingiurie. Il Sultano dimen- 
ca eristanamente Beylan, Konbiah e Nezib. 
Mougel-Bey e Moschelès-B-y, due ingegneri francesi 
incaricati delle dighe, sono assal impicciati perla ripresa 
dei lavori. Essì eransi bea muniti contro gli effetti della 
innondazione, ma nessuno avrebbe potuto prevedere che 
il livello delle acque s'alzerebbe tant'alo; ed ora devesi 


«Ficominciare quasi da capo. Le pietre trasportate con 


tanto dispendio da Mokatan furono trascinate via; non sap. 
piamo se ia gran Piramide di Cheops, che non è lontana, 
rimarrà dall'essere distrutta. Alcuni vandali avevano già 
proposto di abbatterla onde impiegarne Je pietre nelle 
dighe; il console di Francia perorò presso il vicerè la 
causa della piramide, ed ella fu salva. Chi sa se questa 
volta sarà ancora fortunata! (Corrispondenza) 


NOTIZIE D 


— Spacna. — ll signor Beltran 
della marineria, poi di finanze, 
ottobre) a Baiona. Ei si reca a- Tori 
ambasciatore del governo spagnuoli 
Alberto. © SR 

— Parigi. — Nell’Assemblea naziona 
si votarono tutti gli articoli della 
rano ancora stati. posti in discu 
Venutosi all'insieme della Costituzi 
guente risultato: votanti 769, assi 
zienti 30. Il presidente dichiar 
francese, che l'Assemblea co 
zione. CERTI 
— Sta per essere riunito a Ver 
truppe molto considerevole. Il 
mettere a disposizione del Genio. 
derie del castello, per accaseri 
possibile durante la cattiva stagio 

— Nei torbidi, sui quali noi 








schiarimenti precisi, scoppiarono test 


sica. 

— Bonsa pi Parici 4 novembre. 
nei nostri fondi e nella maggior parte degli 
fece oggi nuovi e sensibili progressi, senz'ali 
la mancanza di confidenza e la posizione del 


‘si trova troppo carica. Credesi altresì c 


latori, i quali trovano interesse all'abb 
di ottenere una media molto bassa pi 
darsi in supplemento agli antichi deten 
tesoro, e agli antichi creditori della ca 
non siano stranieri a questo movimen 
niere non hanno in questo momento influ 
fondi. A contantit 5 per 0,0 apertosi a 
66,45 e fini a 66,75. Il 5 per 0j0 apert 
42,20 e restò a 42,590. Si 
Austria. — La posta di Vienaa non 
dovremmo avere le notizie del primo 
manchiamo ancora di quelle del 27 otto 
di Salzburg ci racconta, come gli Ungare 
di cannone di Windisgraetz ritornavano s 
cendevano il conflitto. Questa notizi i 
ci amareggia, perchè la crediamo | 
vile. La monarchia ‘è serollata 
Vienna è caduta per molti anni 
Ungaresi cogli Slavoni hanno in 
razze. L'influenza sul mare adria 
un così splendido avvenire, è fo 
mento per sempre. Chi verame 
l’Austria, può velarsi la faccia, e di 
sente. 0 
— Brun 30. — È scoppiata uni 
cittadini sono venuti a conflitto. 
della resa di Vienna che incoragi 
la sconfitta ai cittadini. vi 
— Pnaga. — Il presidio fa pubb 
nunzio: 
Le notizie telegrafiche, che ai 31 ot 
meridiane correvano, in Olmitz dicono 
ottobre ha capitolato: ai SI rompeva Gg 
appena. ha saputo che gli Ung, resi 
feld maresciallo ricacciava gli Unga 
e quindi, dopo aver bombardato 
cupava di nuovo Ja sittà. 0 
Praga, ai 31 d’ottohre 1848, Me 
— Bertino SI ottobre, i 
mero di lettere da Berlin 
stabiliva una dimostrazione 
ora pomeridiana sino al 





contavano ‘più di dieci 
all'Assemblea s'agitava u 
dalla svergognata sinistra le ] 


I membri del Co; 
che, prese le oppo: 
sarà adunanza p 
del mattino, nella sala 7 
. Torino, 7 novembre 1848 
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AVVISO IMPOR' 


Il sig. 3. Cohen, chirurgo de 


solo per operare su d'un dente sole 
dentatura, SEA 


Esso guarentisce la masticazio 


medesimo ottura i deati guasti c 


risce in 5 minuti, ripristina ai dent 

e bianchezza , lo adopera princip 
davanti, per cui non abbisogna più. 
zione si effettua pure senza il menomo 
todo per raftermare i denti oscilla 
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Ignoriamo se, al 
alcuna discussione 0 deliberazione. «abbia avuto luogo 


‘sinora; ed ienoriamo del pari se, dopo ascoltate !e 


‘che, a forza di credersi democratiche più di noi, fini- 


“rattere, delle nostre istituzioni, del nostro Principe. 


a gemere sulle loro aberrazioni. In vece d’inacerbare 
‘Je demagociche 


Lire 40 — 

5 Da 

‘3 mesi... Ce 
4 mese s Ò » 60 
cie:d anno + 4 
uo mesi 3 ; » 24 — 
3 mesi +. ETA. 
dMeserti. 7 x; 10050. 








edesterò si aggiungono 3 lire per 
jannala, franco ai confini. 


sol numero, cent. 40. 


TORINO 
8 Novembre. 
Ieri ed oggila Camera de’ deputati è stata riunita in 
comitato segreto, e domani lo sarà per la terza volta. 
di tà della lettura di documenti , 


informazioni di fatto, sarà aperta una discussione al 
cospetto del pubblico. 

L’ansietà di conoscere il risultato finale di questo 
doppio processo , che attualmente si agita, e che, 
come noi dicevamo l’ all ieri , dovrà condannare 
Luna o l’altra delle due parli, 0 l’Opposizione 0 i Mi- 
nistri, spiega la generale sospensione degli animi che 
traspare da'volti e dalle parole di chiunque viva at- 
lualmente in Torino, e non sia del tutto straniero ai 
pubblici affari. Ma la fiducia e la calma con cui si sta 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franéhi di posta alla Dire- 

zione del Giornale YL RisorcimeNnTOo. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


restituiti. 





« Sela tassa è ascendente, dal 4j2 al 2 per cento, | ll nuovo Ministero toscano convinto di nori avere la 

« allora è ingiusta, perchè non progredisce al di là maggiorità nel Parlamento, ha, com'era facile preve- 

dere dI 2 derlo, sciolto il Consiglio generale e chiusa la sessione, 
« Se la tassa è discendente, dal 2 al Aj2 ,' allora | prescrivendo un'elezione generale pel 20 corrente 


‘« è ingiusta, perchè non parte da un punto più alto | ÎIl provvedimento è logico, legale, costituzionale ; | 


« del 2 ». i quando il potere esecutivo non è concorde colla rap- 
Risposta. Dunque, nell'uno e nell'altro caso, il di- | presentanza nazionale, lo spediente dell’ appello al 
i fetto della legge proviene dal non imporre una tassa: | paese è il solo equo. e praticabile. Noi non possiamo 
maggiore del 2. Or questo in primo luogo, lo sappia | dunque che approvarlo in massima. 
una volta per sempre la Concordia, significa tutt'al |- 
| più che la tassa è lieve : e lieve è diverso da ingiusto. 
| In secondo luogo, se vi ha ingiustizia è quella che ne-; Se, come vogliono alcuni, i devoti al principe ed i 
i deve esistere in ogni tassa finchè non | conservatori uniti alle masse rurali accorrono alle 
vogliate adottare l utopia dell'imposta progressiva. | elezioni, non essendo dubbia la maggiorità loro, par 


Le nuove elezioni toscane daranno la misura della 
civiltà come della virtù politica del paese. 





| Difatti, se invece di fermarci al 2, fossimo andati al probabile un nuovo Consiglio generale, più avverso, 
| 2 1}2, al 3, al 4, ecc., sempre la quistione dell'ingiu- | ancora di quello or disciolto, al nuovo Ministero. 

| slizia sarebbe rimasta intatta: a qualunque punto della Se poi la paura, sentimento , predominante in 
i progressione si sarebbe potuto. richiedere un ulteriore | Toscana, prevale, come la. politica indifferenza , che 





Prezzo delle inserzioni. 
Gentesimi.25 per riga, anticipati. 
l:manoscritti e le lettere non saranno 






questo bravo 


ad attendere la fine, mostra come la rara bontà di 
popolo piemontese lo fa meritevole 
quel fe- 
qualche 
appunto 


delle più libere istituzioni , © lo prepara a 
Îice avvenire di cui ogni giorno vien meno 
elemento in altre parti d’Italia, c in quelle 





| 
ranno col rendere favolose le libertà italiane. Ì 
Questo solo noi diciamo in risposta ai giornali che 


han già preso la trista abitudine di permettersi allu- 


sioni di sfregio quando parlano di noi, del nostro ca- 


in vece di rintuzzare le loro parole, noi ci limitiamo 


piaghe, di cui non temono farsi Delli, 
noi cerchiamo qual sia il paese in Italia che più ci 
somigli; c, collocati come siamo sotto la neve del- 


‘T'Alpi, chi più c'intende e ci ama è chi vive sotto 


| protesta contro le smanie del partito fusionista , © rI- 


‘‘avveduti che nel suo numero 262, ha preteso rispon- 


* 









rebbero opposte , 


% CAPO XII. 


\ impedita per alcun mezzo 


il fuoco dell’ Etna. La Sicilia ed il. Piemonte han | 
qualche cosa che li. spinge ad apprezzarsi € collegarsi 
a vicenda. Duc climi diversi, due tempre che si di- 
coprono una medesima rarità. di 
bravura, una comunanza di scopo, una stessa since- 
vità di tendenze, e la medesima calma nel ragionare ; | 
non basta? Si direbbe che la Provvidenza ha creato 
questi due paesi e queste due popolazioni ai dug estremi 
della penisola come per piantarvi una muta ed eterna 
eordarci incessantemente che la federazione è il sì- 
stema vitale de’ popoli italiani. 
| 
| 
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La Concordia non ci dà quartiere. Ci siamo per caso 


dere a ciò che noi dicevamo intorno alla giustizia 
della legge sopra l’imprestito. Ecco come ragiona: 


loi cite mei ee 


DEL DIRITTO DELLA PROPRIETA” 
LIBRO DI A. THIERS 


(Vedi Risorgimento di ieri). 


DEL VERO FONDAMENTO DEL DRITTO DI PROPRIETA". 
Da tulto ciò che procede risulta che il lavoro 
è il vero fondamento della proprietà. 


Che risulta da tutte queste deduzioni, la cui catena nun 
parmi interrotta in nessuna parte? Eccolo. L'uomo git- 
tato nusio sulla terra passa dalla miseria all'abbondanza 
r l'esercizio delle facoltà patenti che Iddio ghi ha date. 
Queste facoltà compongono una prima proprietà inse- 
dal loro esercizio nasce una seconda pro- 


pe 


parebile da lui: 
prietà censistente nei beni di questo mondo, meno ade- 
rente al suo essere. Ma, se è possibile, più rispettabile, 
poiché la prima gli viene dalla natura e questa dal suo la- 
voro, e appunto perche meno aderente ha bisogno di es- 
sere formalmente guarentita dalla società, affinchè l'uo- 

‘mo, certo di possedere il frutto de’ suoi sforzi lavori con 
ardore e confidenza. 

Questa proprietà acquisita, guarentila dalla società ha 
per conseguenze necessarie il dono e l'eredità, poichè il 
dlono è uno dei modi forzati di usarne, poiché l'eredità 

e dalla natura, non può esser 
e compie il sistema di pro- 
lavoro uno stimolante infinito, invece 


risulta a sua volta dal dono 


prietà, creando al 
d'uno stimolante insufficiente e limitato. 

Dalla trasmissione ereditaria derivano novelle inegua- 
glianze artificiali, le quali 
producono certe acceumulazioni , 
Chezze, Queste ac 
rio all'equità, poichè esse 
contribuiscono all'abbond 

_} prodotti più elevati di © 


progresso. In terzo luogo (e ciò che più calza), l’ingiu- | dovunque appalesasi, è facile prevedere che i brogli 
slizia, in tutti i casi, rimane a peso delle fortune che | del partito repubblicano livornese, berichè in mino- 
la Concordia, con una amabile affettazione , chiama | rità numerica grandissima, pel maggior ardire degli 
0 
100 mila lire avrebbe il diritto di dolersi perchè una 


istose è colossali. Il proprietario di uno stabile di | 





progressione crescente non sia stata imposta sopra Je 


fortune superiori alla sua; ma il proprietario men | mosa nel suo divisamento rivoluzionario, esteso col- 
ricco non ha certamente da mormorare di ciò che egli | l'idea mazziniana a tutta la penisola. 


S 


rimane dunque fra noi, ricchi, aristocratici, ecc. ; | salvare il paese ; resistendo legalmente ai provvedi- 
i e quando si tratta di nostri interessi, la Concordia 
può ben dispensarsi di patrocinarne la causa. Noi non | senza lasciarsi spaventare dai moti in piazza. Ma se 
avremmo il coraggio di togliere questo valido appog- | questi, come vuolsi probabile, riescono ad intimorire 
gio e-questo eloquentissimo organo a' bisogni ed agli | que? padri coscritti, corto l’idea mazziniana avrà pieno 
| interessi del popolo, al quale per- allro questa volta | trionfo in Toscana: Resta ancora un appicco a sal- 
non ha servito nè punto nè poco, giacchè, come ere- | vezza del principato e dell'ordine, ed è nel buon cri. 
diamo aver mostrato con sufficiente evidenza, l’inte- | serio del popolo , il quale men disposto a novità ed 
resse popolare, la democrazia, l'ingiustizia, ccc., tutte | avverso alle leve militari, può insorgere, e come a 
queste patetiche espressioni che. si WWoyano a piene | Lucca cd a Fucecchio, contrastare ai radicali e co- 
mani gettate negli articoli della Concordia, non sono | stringorli, come è facile, a cedere il luogo. 


ia soggetto a pagare 


gare una quota minore. La quistione 


o 


che maschere «e fiori reltorici, e poco a poco potrà 
trovarsi che sono qualche cosa di peggio. 


ribatte, e a quanto pare, vittoriosamente, le modeste |. |. —. . 3 
Tan CE MEO virtù civile toscana, e volger essa verso conseguenze 
osservazioni da noi fatte nel num. 266 sulla condotta |. gi IERI ; Lea 

‘ | più contrarie che favorevoli all'italiano risorgimento ; 


i 


Oggi poi la Concordia ha un bell'articolo con cui 


presidenziale dell’illustre Gioberti. 


aggiungendosi alle naturali, 
che si. chiamano ric- 
cumulazioni non hanno nulla di contra- 
non furono tolte ad alcuno, 
anza comune, servono a pagare 
ogni industria perfezionata, sono 


Vede, valuta e smente le nostre accuse. Prova che 


sono imposture, che scaturiscono dalle arti gesuitiche, 
colle quali il Risorgimento , rappresentante ( come 
ognun sa) degli espulsi frati, si sforza di violare il 


to] 
flagello de’ gesuiti. 
Noi risponderemo domani. 





pensato 0 punito dalla più infallibile. delle giustizie,, 
quella del risultato. i 

rale è esattamente la ‘storia del modo con cui succe- 
proprietà. Che vediamo noi? Che bisogua che d'uomo Ja- 


anche smodatamente, secondo tutte le sue facoltà, si fa 


spavaldi;, avranno il sopravvento sui timidi ed indif- 
ferenti: allora vedremo un Consiglio generale , la di 
cui maggiorità radicale-repubblicana procederà ani- 


-"ttté€èm——————@mÈ@__Ém6—@—<€@mue 


In quest'emergente il Senato toscano può ancora 


menti che saranrio proposti in senso rivoluzionario , 


L’avvenire ci mostrerà quale di queste previsioni 
sia la più fondata, e se dovesse verificarsi quella 
che molti temono della piena vittoria dei radicali, do- 
vrebbe conchiudersene venuta in gran decadenza la 


perocchè il difetto d’ordine e le civili discordie oltre 
al chiamar forse la straniera invasione, debbono gran- 
demente pregiudicare la prosperità di quella contrada. 

Ma ciò che più monta per noi , si è di vedere se, 
come sperano i novatori della Toscana, l’idea si pro- 
pagherà alle altre italiane province, fra non molto 
associate al rivolgimento universale , con esautora- 
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il mezzo della beneficenza, e, nate dal lavoro, si dissipano l su ciò, che braverebbe i ferri, forse la morte, se la si vo- 
e periscono per l'oziosaggine, presentano l’u6mo ricom- | Jesse impedire. E considerando l'atilità per l'individuo e 


per lo Stato di lasciarsi produrre questa tendenza, la so- 
cietà dichiara, quando è incivilità, che la libertà di pen- 
sare e di manifestare il proprio pensiero è un dritto, un 


dono ls cose nella società, relativamente al lavoro ed alla | sacro dritto. 


L'osservazione di questi fstti bastò perché si dicesse : 


vori, lavori senza misura, senza fine; che lavorando | Wha un dritto. 


La convenienza sotto il rapporto dell’equità di lasciar 


del bene a sè ed agli altri, acquista un'abbondanza che | gil'uomo il frutta del suo lavoro: l'interesse, sotto il rap- 


riverbera su tutti, che in conseguenza la proprietà perso- | porto dell'utilità sociale che questo lavoro sia attivo, 


nale che gli crea uno scopo, ma uno scopo limitato e la 


ener- 
gico, infinito, devono infinitamente fargliene guarentire i 


proprietà trasmsssibile ereditariamente, che gli crea-uno , prodotti, e la società è così fondata a proclamare la pro- 


scopo illimitato, sono una necessità sociale.. 

La proprietà che, cominciando questa catena di dedu- 
zioni, avevamo considerata come un fatto generale, è 
dunque un fatio non solamente generale, ma necessario 
è legittimo. 

Che vuolsi di più per essere fondato a dire, parlando 
della proprietà, che essa è un dritto, un dritto sacro come 
la libertà di andare e venire, la libertà di pensare, di par- 
lare e di scrivere ? 

Ho, per esempio, bisogno di muovermi, perchè non 
posso Vivere senza muovermi. Quantunque non ne avessi 
in questo momento il desiderio, l'idea che non posso, che 
sono imprigionato nelle mura di una città o nelle vaste 
foreste del Paraguay, sarebbe per me un supplizio; e la 
società, prima d'essere incivilita, riconosce come un'ab!- 
tudine naturale, dopo che ella è incivilita, come un dritto 
scritto la libertà di andare e di venire, e la chiama libertà 
individuale. 
| Ho una mente che percepisce i rapporti delle cose, 
| rapporti degli Stati col mondo, dei cittadini collo Stato 
| stesso che ne giudica sanamente, che ne può parlare in 
| modo utile, che'lo fara tanto meglio, quanto più Jibera- 
| mente lo potrà fare, cui sarebbe insopportabile il tacers: 


| prietà quale un dritto, come fa a proclamare come dritti 
le diverse libertà di cui si compone la libertà umana. La 
società incivilità, consacrato per iscritto il dritto di pro. 
prietà che aveva trovato esistente colla forma di abitudine 
nella società barbara, consecratolo colto scopo di assicu- 
rare, incoraggiare, eccitare il lavoro, si può dire che il 
lavoro è la sorgente, il fondamento, la base del dritto di 





proprietà. è 

Ma se il lavoro è fondamento del dritto di proprietà, 
ne è altresi la misura ed il limite) il che, dimostrasi con 
precisione e chiarezza dal seguente esempio. 


Ho dissodato un campo ove non provavano che pruni e 
‘ l'ho cinto, alberato, inaffiato, coperto di fabbriche 
o, ciò che torna allo stesso, l'ho acquistato dando in 


sterpi 


cambio altre cose, frutio del mio lavoro, La società me 
ne assicura, che? la superficie, teatro di questi lavori di 
dissodamento, di cinta, di piantagioni, «l'anaffiamento, di 


costruzione, la costruzione senza. più. Essa me la dona 


i| perché non può fare diversamente. Come infatti potrebbe 
assicurarmi il frutto de’ mici lavori, se non m'assicurasse 


la tranquilla possessione di questa superficie su cui scur 


rono queste acque, su cui posato queste iui: 





cui serpeggiano e vegetano ie radici di questi alberi? 








iniorno @ 


| SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all’ufficio del Giornale 
» . presso Gianini e Fiore. . 
» » Carlo Schieppati» 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » F. l'ayella e Comp, 
di l'orino.. 
. Per Genova presso A- Beu/. 


Livorno . > VEmporio librario. 
FIRENZE, > Viessoua. È 
Panna » Grazioli, libraio. 
MopenA. >» ©, Vicenzi, libraio. 
Roma ta P. Merle, libraio. + 
» » © Capobianchi, impiegato . 
postale, Î 
Napoti » Padoa — Marghièri. 
GINEVRA. >» Cherbuliez. i 
Ufficio di corrispond. + 


PaRrici ’ 
È Deluire e Lejolwet.. + 


tolo LP Nalin 


SIE III IONI 


zione de’ Principi o sostituzione di uno Statuto repub- i 
blicano unitario a quelli costituzionali temperati, che, 
ci vennero conceduti, e che noi crediamo bastevoli a 
farci liberi, uguali ed indipendenti. 

Se badasi ai.vaticinii degli spavaldi e di coloro che 
essi riescono a spaventare , l'esito pienissimo dell'im- 
presa è sicuro, e Toscana avrà il vanto d'esser il cen- 
tro repubblicano d’Italia, 

Noi confessiamo però dubitare ancora assai di sif- 
fatio risullamento. Perocchè quel buon criterio che è 
nell’istinto veramente civile dell'italiana indole non ci 
pare dover essere spento a segno in tutta la penisola da 
far prevalere l’idea repubblicana conducente all’anar-- 
chia, quindi al dispotismo. 

Noi erediamo pertanto, conchiudendo, che la to- 
scana civiltà, ifspirando al maggior numero coraggio 
e fermezza, saprà arrestare il movimento repubbli- 
cano. Che se il timore colà impedisse l’onesto e ra- 
gionevole assunto della conservazione della monarchia 
costituzionale, ristretto 11 male alla toscana provincia, 
dove la debolezza governativa lo lasciò prevalere, al- 
trove nella penisola sarà, noi lo speriamo; frenato da 
maggiore fermezza. Perocchè , come dice l’Azeglio, 
(Timori e Speranze) : 1 

« Lo stato politico d'un popolo non è soggetto al- 
«l’arbitrio, ma è conseguenza necessari: del suo stato 
« sociale ». 

« Lo stato sociale dell’Italia noîî dà per risultato la 
« repubblica », 

« Le libertà premature impediscono l’assodamento 
« delle libertà mature ». 

« Le prove del partito che vorrebbe stabilire la. re- 
« pubblica ci possono condurre— attraversando l’anar- 
« chia — al dispotismo ». 

«La libertà può essere salvata dalla prudenza e’ 
« dalla fermezza della nazione, ove si pronunci riso- 
« lutamente contro i due opposti eccessi ».. 

« L'Italia ha bisogno, sopra ogni cosa di forza. 
« giogo straniero, che ancor l’apprime, è di ferro, ed 
«il ferro non s'infrange senza forza ». o 

« I repubblicani di senno e di buona fede non pos- 
« sono illudersi, La loro opinione politica non può trion- 
« fare per ora in Italia. Mancano'a ciò tutti gli ele- 
« menti ». Î 

« Una sola via le resta (all'Italia) una sola via di 
« salute che conoscano una volta i suoi figli non es- 
« servi in politica di serio e di reale se non la forza. | 
c Quindi Vunione che sola può darla ». 


Voglia IJdio inspirare a tutti i nostri fratelli Ita- 
liani d'essere una volta persuasi di questa verità ed a 
praticarla. PETITTI, 





pur necessario ed essa non puo permettere a chicchessia 

di seminare sulle mie messi, di piantare a lato de mici 

alberi. Ma il mio lavoro non si stende oltre il vomere del 

mio aratro, le radici de' miei alberi, delle scandaglio. con 

cui cerco l’acqua del mio pozze, e quindi la mia proprietà 

s'arresta ove s'arresta il mio lavoro. ‘Tuttavia sotto que- 

sta superficie di cui mi si guareniì la possessione, v°ha 

spazii profondi pieni d'ua metallo, del ferro, che serve a 

tutte le operazioni difficili: d'un altro metallo, dell’ar- 

gento, che serve pe cambi: d'un minerale, il carbon fos- 

sile, che serve oggi a produrre la forza. I fondo, potendo - 
divenir ‘teatro di un nuovo lavoro, diviene alt tempo 

stesso teatro di una nuova propriela : e soîto' la superfi- 

cie, che è dell’agricoltore, si forma un’altra possessione, 

che appartiene al minatore. La sacietà pone delle regole 

per la sicurezza e comodita di entrambi. Ma a costa di 

uno essa pone l’altro; e la terra, lungi dall’esser teatro! 
di un'usurpazione, è in tal modo teatro di un doppio ia 

voro; l'uno alla supeificie, l'altro nelle sue più profonde 

viscere. In tal modo niuna parte di questo mondo non è 

prodigalizzata a chi non lavori : all'uno fa parte soprana, 

all'altro la sottana: a ciascuno pel lavoro, a causa del ja- 

voro, in ragion del lavoro. 

Si può dunque dire dommi:ticamente (dopo aver dimo: 

“strato è permesso di esser dommalico), il fondamento in- 

testruttibile del dritto di proprietà è il lavoro. ai 

Mi si dirà: sia pure, quando questo lavoro 4 l'origine 

vera della proprietà, noi non abbiam più che dire. Que- 
sto fondamento è sì naturale, sì lecittimo che 
ha nulla ad obbiettare, ed ogni dimostrazione 
| oziosa. 
| Ma il lavoro è poi sempre questo fondamento ? Non ve- 
| 


non! vi 
diviena 


» 


dete voi ogni di, in fatto di fortune mobiliari, dei capitali 
immensi accumulati in certe mani per 


la frau.ie, il giunco, 





le speculazioni più pazze 0 più criatinali2 Non vedete voi 


5 | in faito di proprietà immobiliare, la maggior parie delle 
























rr 


sare 


> mero d'implacabili possessori, che non danno. gl’ istru- 


POLITICA DELL'AUSTRIA E MOVIMENTO ITALIANO. 


Dal libro Timori e Speranze © 
di Massimo AzEGLIO, © i 


Si manifestò da quel punto una tendenza in molti indi- 
vidui ad accelerare il movimento, la stampa libera 
sboccò come un torrente straripato, ed allago l'Italia di 
quel diluvio di miserie politiche e sociali che tutti vedono 
e che hanno più che mai divisi gli animi, sbalordito il 
senno del popolo, falli accorti i nostri nemici di molte 
cose che ignoravano, e data una povera idea dei nostri 
pubblicisti (salve poche eccezioni) all'Europa civile. 

L'Austria intanto che, pensando agli altrui danni, tra- 
scurava i proprii, e voleva ad ogni costo rompere la mo- 
derata e legale natura del movimento italiano, l’Austria 
che appunto per questa sua legalità e moderazione, lo 
vedeva inoppugnabile e senza rimedio, dopo aver spinta 


l’Italia nel dedalo di premature costituzioni, fece: altra menle che il nostro popolo si leverà in massa bastante a | senza dubbio, perchè è giusto che al falso venga contrap- 


prova sul terreno ove poteva liberamente operare. 
I Lombardi si mevevano ad assalirla, facendosi scudo 


della fegge le facevan guerra mortale, guerra contro la ; 


quale non avea difesa, perchè guerra legale. 


Disse l'Austria: troverò ben io il modo che vi leviate 
a rumore, e dal ierreno della legalità, ove son debole, si? 
porti la questione su quello della violenza, ove son forte. © 


Quindi gli assassinii di Milano. Si risponderà: « ina 
« intanto l'Austria fu cacciate di Milano e quasi intera- 
« mente dal Lombardo-Veneto. 


. IL RISORGIMENTO. — 


3 «È finitala guerra de’ regii ; comincia la guerra del { coscienza basta a soddisfare me stesso, cos mi lu in 
| « popolo! » { chele alte dimostrazioni del Rradimznto Seisa) e assi. 
Che cosa c'è più da dire ad uomini che vi parlano a } curazioni del real Ministero, sotto la cui direzione ho 
questo modo, ad uomini che ora, in questo punto, dopo | prestato per lunghi anni servigio a Sua Maestà ed-allo 
tutto quello che s'è veduto capiscono così la questione i Stato ( assicurazioni che all occorrenza mi sarebbe  con- 


rebbero consigliare e guidare ? 


i 

i 

i E dura e amara cosa ad un Italiano il dovere scoprire e | riguardo in un grave errore. Solo mi sesti a bramare, e 
| mostrare al mondo le piaghe della propria nazione, tanto | non già per me, ma per lui, che quest'esempio lo renda 
| 

i 

i 


DI 


Ì 

| 

i è 4 . 
italiana, e così conoscono lo sventurato popolo che vor- ceduto far note) basteranno a convincere i lettori del- 

È 

Î 


più colla persuasione che non essa, ma i vecchi sistemi | più guardingo d'ora innanzi a non avanzare leggermente 
ne furon colpevoli i i accuse contro l'onore delle persone che non conosce e 


i 
Sarebbe forse utile tuttavia, perchè in ogni questione che non è in posizione di giudicare. a 
e più nelle politiche, è non solo utile, ma indispensabile L essere io opulentissimo è Pur cosa che il signor î 
conoscere la verità, ed attenersi al pratico ed al possibile: Bianchi-Giovini CoEaarno Non Se e che quindi non do- 
comunque sia però mi manca la forza di far questa dolo- | Vevarvasserines d altronde egli è affatto estraneo alle mie 
: rosa dimostrazione, Soltanto domanderò a chi pronun- | private finanze, nè io sono punto disposto ad informaclo - 
Poiva la-suddetta sentenza: Credete veramente, sincera-! dello stato delle medesime. Quello che mi permetterò 
: vincere l'esercito austriaco? I posto il vero, si è di dichiarare che nel citato articolo egli 


} E È SE i cpats i ; enni a ene. : 
i Si poteva vincerlo, e pur troppo non s'è saputo quando | la asserito tie solenni menzogne. ari ) 
i 1. Assegnamento sulle finanze di lire 20,000 Menzagna. 


2. Pensione di lire 14,000 sull'ordine Laz- 
i apogeo, che dura poco, e perciò bisogna saperne profit- : #00) Seen I 

i do dura: L in prova, in tutte le rivoluzioni che | a Sodogcale di lire 000, sull gl 
‘ non hanno ottenuto rapidamente il loro scopo, sono sem: La venta da contrapporsi a PRESLO RS GACO Di So0Ù 

‘ pre entrati di mezzo elementi di dissoluzione che le hanibio ! dalle Finanze CONE BIO too benché IIa + Stato da, 
STILO rovina. LN sedici anni, nè dall'ordine dei $$. Maurizio e Lazzaro, 
'ULAGhe per profittare del momento della. passione e | quantunque abbia da oltre a trent'anni l'onore di farne 


‘ era tempo, perché non s'è saputo conoscere — che) tutte | 
‘ le rivoluzioni, core tuttii moti di passione hanno il loro | 


Sì, fu cacciata è vero, e nessuné ammira più sincera- ; dell'entusiasmo» conveniva metter alla testa de’ soldati i parle; né dall Università, alla quale non È RIPARI 
mente di me le 5 giornate di Milano; ma fu cacciata per | { mai non ho percepito nè mai aspettato di percepire la 


le conseguenze della rivoluzione di Vienna e dei moti di 


Germania, che potevano essere prevedibili a tempo inde- ‘ 
terminato, ma non ad epoca determinata ed a quella pre- 
cissmente in che avvennero: e'se fu cacciata, tornò pur 


troppo, perché l'Austria ha pensato alla lunga al modo 


; uomini che sentissero la prima e fossero‘ capaci del se- ! 
i benchè menoma somma. 


‘ condo, e non uomini saliti in grado perchè avean saputo | Co latita siente RO du 
di imparzialità, sig. Direttore, le farà du. 
trovar grazia al cospetto del consesso austro-gesuitico. A 04 6 NIBOTZiolda, cilra ’ ? 


: St, A, i bit ire 1} ‘inserì tificazione nel 
Questi furon gli errori de’ Governi. L'errore del po- | Dito, sentire il dovere d’inserire questa rettifica 


i i i re ch'io rici i i tale inserzione, al 
stione flagrante era la questione della forza, e che il resto | Mettere ch'io ricorra, in mancanza di ta ì 


i n {fa}. ap 4 ì i n i ì È i rap nigi i Ieeert 
di tener l'Italia, e prevedere tutti i possibili. Essa ha | era nulla; e che per aver forza ci vuol unione, e che nel | Mezzo non meno efficace, ma ben più o. al certo 
A anpareectchiarei in al}: izi mili i ) o) ; i iì eslunni i ime diziario in- 
saputo apparecchiarsi Ja più bella. posizione militare caso nostro avrebbe bisognato unirsi. Non dico a Carlo | per il calunniatere, di un procedimento giudiziario i 


che sia forse in Europa; il sistema combinato delle | 
guattro fortezze, nel quale può sempre riunire il suo | 
esercito, ove sorga contro lei una forza che Je tolga di i 


tener la campagna, e può aspettarvi rinforzi. Per isfpr- È 


zarla in questa specie di campo trincerato, converrebbe 
che l'Italia avesse due eserciti, l'uno per espugnare o te- 
nere in rispetto le quattro fortezze, l’altro per occupare ! 
contemporaneamenie gli sbocchi del Tirolo e della Pon 
teba ad impedire Ja calata di nuove forze; ma tutte le in 
fluenze dell'Austria in Italia, tutte le sue cure ed i suo 
sforzi'sono sempre stati diretti ad impedire che vi si for- 
masse uno Stato militare capace d’operare simultanea. | 
mente ne’ due modi suddetti; e vediamo dai fatti dell’ul- | 
tima campagna, se fosse imporiante per lei ottenere 
questo risultato in Italia. 

Ad onta della rivoluzione di Vienna, dei moti &'Un- 
gheria e di Boemia, e non ostante ch’ella avesse in casa 
grandissime difficoltà, l’Austria è però riuscita a rimanere 
vittoriosa in Italia. Da ciò si può vedere se ella avesse ra- 
gione cercando di alterare il caraitere legale e moderato 
del movimento italiano; facendo ogni opera onde la que- 
stione sì disputasse non sul terreno della legalità e della 
moderazione, ma su quello della violenza: e si può cono- 
scere in oltre se avesse torto quel partito che si studiava î 
di non trasferirsi sul'terreno ove si sentiva più debole, e | 


rimanere invece su quello ove si conosceva più forte : | i) 
che consigliava all'Italia d’aspettare a trasferirsi su questo } , 


vigore, d'aver ordinate le sue forze materiali e morali, | 
da tanto tempo infiacchite e disperse! 

Eppure dopo così tremenda e dolorosa lezione, che 
costo di tanto sangue ci ha insegnato ciò che del res 
non era nuovo e dovevamo sapere, che in politica è/ n'y 
a rien de sérieux que la force! i 

i 
I 


ultimo terreno almeno tanto. d'aver ripreso un po’ di | 
i 

Î 

ì 

Î 


Dopo che gli eserciti riuniti di Roma, Toscana e Pie- | 
monte, muniti più o meno di artiglierie e di tutto ciò che 
occorre a combattere contro forze ‘ordinate, hanno do- | 
vuto cedere al numero e abbandonare il campo, che cosa | 
ci dicono gli organi del partito repubblicano? 


| 


terre in mano di uomini che con male acquistata moneta 
le comprarono da un figlio, il quale esso stesso le aveva 
ricevute da suo padre, signore feudale, arricchito colla 
conquista? Considerando bene la cosa, voi vedrete, fa 
fraude ola violenza mostrarsi nell'origine della proprietà 
più sovente che non il lavoro: e ai limiti di ogni campo, 
invece di collocare il dio Termine sì rispettato dai Ro- | 
mani, non vorrebbesi collocare il dio «Mercurio col suo 
caduceo e le sue ali ‘impiegate ad ingannare e fuggire? 
Ma, soggiungesi, supponendo che l'origine della pro- 
prietà sia così rispettabile come voi pretendete, non vi 
hanno gravi inconvenienti annessi alla sua crescente i 
estensione? Permettendole di estendersi ad ogni cosa, 
terre, capitali, utensili, macchine, materie prime, mo- 
neta, non accade egli che il mondo è un ‘luogo invaso, 
ove non ha più sito per alcuno, un teatro, come digeva 
Cicerone, ove tutti gli stalli sono anticipatamente presi ? 
Mancomale se questo teatro non fosse che un luogo di 
piaceri, ci potremmo rassegnare, quantunque anche il 
piacere sia un dritto di tutti: ma questo teatro è la vita! 
Anche volendo lavorare l'operaio non vi trova più di che 
vivere: terre, capitali, tutto appartiene ad un piccolo nu- 


ESITI SOTTANA E EE TTIIA TICINO OLI 


menti del lavoro che a condizioni intollerabili per l’uomo 
laborioso. 

Così l'origine reale della proprietà smentendo la sua 
origine teorica: i 

L'invasione della terra e dei capitali stendendosi in- 
Cessantemente a profitto di alcuni, a detrimento di tutti: 

Ecco due obbiezioni dei nosti filosofi, cui risponder 
Dei seguenti capitoli. Spero che questi nugoli si dis- 
siperanno dalla verità, come un leggiero vapore da un 
sole d'estate. 


n 
D- 
|IPREBPSTIENTET PARTITI ZII TZ TTT 


‘ Alberto Re costituzionale, e che a) tremendo giuoco mét- { Manzi all'autorità competente. 


; è primo dovere della stampa il farlo. Riproduciamo 


BRIGNOLE-SALE. 
feva-per posta sé, i suoi figlioli e tutto; ma se in vece! 7» = 
5 | DCI II ZIONE I 


sua vi fosse siato un Ezzelino, o.un Falaride, o un duca | Î I IV RS 
NOTIZIA DIVERSE, 


Gi Modena, avrebbe bisognato seguirlo e appoggiarlo. i 
ba s 


Quando v'è un pubblico atto di giustizia da rendere 


2 


ITALIA. 


— GENOVA 6 novembre — (Gazz. di Genova). -- Gi 
grato di poter pubblicare un tratto di generosità citta- 


i 
perciò di buon grado la seguente dichiarazione ché | 
troviamo nel Costituzionale Subalpino di ieri. 


Lie 
Al signor Direttore del giornale l’Opinione { dina della brava trappa di guarnigione in Genova. Tutti 


Torino; i gia l'apprezzavano pel coraggio ‘dimostrato in di: al 
1a i nemico, per l'onor nazionale da essa sostenuto, e che sem- 
Parigi, 29 ottobre 1848. | si ; so; 
N j y LEA ‘ pre è pronta egualmente a sostenere, e pel disinteresse e 
$ associa Or da > RSS È È : 
0 Ae ia n nè avendo | Pumanità da cui fa e sara ognora animata; ma la nuova 
fampoco occasione di leggerlo, sono venuto ieri soltanto | 


i se 7 , * 5 a i prova di amor cittadino da essa or ora data deve farla 
In cognizione di un articolo inserito nel N. 210di quel | maggiormente rispettare ed amare da tutti, giacchè con- 


veli s Ja obi Po ; x ini » n FATE 1 5 na 
foglio, n data del 7 ottobre cen ente, che concerne in erma che i suoi pensieri e le sue azioni sono sempre in- 
Dar m r i Dièé de ale sta scritto ì i Ì ; LT 
Parte alla mia persona,.e appiè del quale sta scritto il pirate da amore di patria, e da fraterna carità. 


HORIE Ri di; Branoki:Giovrat, . Ognuno sa che negli scorsi giorni la truppa stanziata in 
di IRINA sale Sirolo: ; ©! Genova concorrendo a difendere la pubblica tranquillità, 
1.— «Che io mal servo agl interessi d'Italia al punto i colla milizia cittadina in nobile accordo e fratellanza, non 

DEE Mbociatere ARI IL che risparmiò disagio di sorta. Credette il Municipio doverle 

« sardo, rappresentando che il popolo della Lombardia ‘e | mostrare un segno di animo grato nel modo che il per- 

o ona dae e ii i mettono le streltezze dell’erario civico, e lo molte spese 

che quel popelo abborre alicona i Gola purchè siano ite do oe lO da DE 

tra quelli che somigliano a me, se ve ne sog AE e di sa SIRO RR TETSAione 

2.— Che, « oltre all'essere io opulentissimo, intasco | do SPONDA RIO Ro Cabine SRI 

Fagnani nr ; Comandante generale della Guardia civica Ln. 2,000 pel 
5 Di A | trattamento, al battaglione delle regie truppe che provri- 
« Dalle finanze, come ministro . 


AA Lire 20,000 | soriamente ha stanza nel quartier generale della milizia 
« Ball'Ordine Lazzaresco, essendo anche ; i 
io uno dei Lazzari » 14,000 


| nazionale, e trasmettendo al sig. generale della divisione 
« Dall'università, coll’obbligo. di far niente “» 6,000 | 


i militare con lettera del 1, novembre corrente un mandato 
i : sulla cassa civica di Ln. 4,000 per l'oszetto indicato. 
a VERO buone Lapo i Il giorno 5 corr. i sa ana dal prefato signor 
fo non risponderò alla prima accusa. La mia vita pub. | 6 ; P 3 


blica attesta quale sia stata in ogni tempo Ja mia condotta | generale Aa seguenti doltera: a 

politica, nè certo scenderò a giustificaria, ponendomi a Genova addì 5 novembre 1848. 

confutare le spiritose quanto elegantemente vergate im- | -Tosto ricevuto il gentilissimo dispaccio di V. S. Ill.ma 
putazioni del signur A. Bianchi-Giovini. — Come la mia col quale mi faceva conoscere la generosa offerta di Ln. 


i 
i 


CAPO XIIL 


DELLA PRESCRIZIONE, 


‘ gli effetti pubblici non fanno un vivo e legittimo commer- 
: cio, la fortuna, crudele ne’ suoi capricci, gl’innalza un 


ui | (e monumento per lasciarli ricadere ben tosto dalla mede- 
Se la frode e la violenza sono talvolta origine della pro- : 


ar E SISI i .! sima altezza. La sola quistione è di sspere se in questi 
prietà, la trasmissione duranie alcuni anni sotto leggi ; 


regoldri le rendo il Ù i | luoghi così infamati possa farsi un commercio legittimo, 
1 I e tl carattere rispettabile io So DOTI 
ina peltantte e Sacro ea | cui fa società permetta che s'applichi il tempo e le cure. 
proprietà fondata sul lavoro. i RI irsi bbio? e i 
: Ma può qui concepirsi un dubbio? Nen deve il governo 
A lato degli uomini che acquistano i loro beni col lavoro, ‘| accattare, quando non può più riscuotere de’ tributi? non 
alcuni individui usurpane i loro colla frode o la violenza, e ' è egli utile che con questo mezzo faccia pesare sull’avve- 
; È pecca EI - SI È 
Quest attentato sarebbe un titolo contro tutti, contro co- : Dire de' carichi che profitteranno all’avvenire e cui non 
ioro che hanno lavorato, come contro coloro che non‘ Può più sopportare il presente ?. non è egli utile, che le 
hanno lavorato. Questa conclusione non è sostenibile. Che vaste intraprese destinate a cangiar Ja faccia del suolo, 
resta a fare in questo caso? Leggi migliori, più severe, che esigono capitaliimmensi, si dividano in piccole parti 
meglio concertate per distinguere fra coloro la cui pos: i delle azioni messe a portata di tutti i capitalisti? non è 
sessione risale a un lavoro, ‘e quelli la cui possessione ha | Mecessario che queste patti divise degl imprestiti 0 delle 
per origine un’usurpazione. Vorrebbesi adunque che 4 grandi intra prese si vendano e si eomprino in un mercato 
o d She 
rinuncrasse a consecrare la proprietà, a proteggerla , a i pubblico come qualsivoglia altra merce? non è egli indi. 
guarentirla, perché esposta talvolta a violazioni? La vita i spensabile che speculatori, spiando le infinite variazioni 
aL LIA ISLATO ra x , : y È n - 5 ja 
mana altresi è sovente minacciata, talora tolta» vorrassi | di questo valore, accorrano per comprarle quando s'ab- 
CLARE OR ‘ È s St 5 7 i O, PI 
danque permettere l'assassinio, perchè non lo si può sem. i Bassano e impediscano così il Joro avvilimento ?. Queste 
pre impedire ? Certo nell’opulenza di questo 0 quello, nei ‘ variazioni crescono ne'tempi difficili e provocano de'giuo- 
suoi castelli o terre si nasconde forse una fraude antica chi; in quella guisa il grano, materia sì rispettabile, di- 
conosciuta o soltanto sospettata, come fra le ride 


nti cam. j Xenia ne' lempi di carestia oggetto di pazze speculazioni. 
pagne italiane o spagnuole trovasi quà e là una croce che È Proscrivereste voi per questo motivo il commercio de'grani? 
gli abitanti posero per espiazione d'un’orribile uccisione, | Non distinguete voi colui che ne fa un ulile e continuo 
Ciò affligge e merita un’energica repressione: ma in que- | commercio da chi non fa che un giuoco passeggiero? non 
ste campagne, e presso coloro che le coltivano , hon do- j distinguete voi ilgran,banchiere che contribuisce a fondar 
vro perciò veder che degli assass.nì, e nel Guadalquivir e | il eredito d'uno Stato, dallo speculatore volgare che:chie- 
nei Volturno, che scorrono con tanta grazia, altro che $ de all’azzardo un'opulenza di pochi giorni? non è questo | 
flutti di sangue? fail caso in ogni genere d’industria e di commercio ? Ghe I 
i direte voi di quel cumulo di ricchezze mobili-che s'acqui- 
stano tesserido filo, lana, cotone, seta, fabbricando mac-.j 
chine, coprendo il mare di vascelli, cercando nell’altro e- 
misfero prodotti che si venderanno nel nostro ? Impedi-} 
rete voi che un negoziante accorto non calcoli le varia. 
zioni che ne' prezzi europei può produrre l'abbondanza. 


MURE e i 


Voi parlate di quell’antro di giuoco che s'appella la 
Borsa, ove si formano e si distruggono sì presto e non col 
lavoro colossali forlune. Succede talvolta così, ma coloro 
che ne scompaiono appena comparsivi raramente, portan 
con sé dei tesori. Ciò che l'azzardo diede ‘loro un giorno, 
glielo toglie nella stessa guisa, e quanio a coloro che de- 


- 


negre 


MPT ARIA 


suo 


3g 


ARIEL 


! l'Opinione che il sig. A. Bianchi-Giovini è caduto a mio : 


Menzogna. | 


Ian i ua: i pagina ) i 
polo, o di chi lo spirava, fu di non conoscere che la que-; PIÙ prossimo numero del di lei giornale, nè vorrà per- ! 


generosozi.. >: 
Mi è grato oggi di far noto a V 

tutti furono molto sensibili 

ma dichiararono ai loro capi, 

Viva il Re, Viva la Patria, che 

| sideravano che fosse im iegali 

| più bisognose di questa provi 

i sotto le armi. Le rimando ‘a 

i rinchiusi nel di lei pregiatissimo 

rimelterlì, per parte del Presid 

i 


lo sono fiero di aver sotto i 
hanno sentimenti sì generosi; essi 
| dovere e sosterranno con energi 
nale di Genova contro i pochi p 
| pubblico; ne sia ben persuasa V.. 
{1 sentimenti della più alta cons 
l'onore di protestarmi 
| 2.0 Di VO SH ma 
È o Ù O 
Firmato: G. 


i | Questo fatto dell'inelita nostra tr 
ogni elogio; esso dimostra c ol 
dino, e che. d ‘ ia 
‘conosce la propria dignità, e sa 
dato nobile e grande. da 

‘. Viva i bravi soldati del nostro esere: 

* — MILANO 5 novembre. — Da un carte 
Mere., rileviamo che furono il di 4 fucila 
resi, e che l’alira metà di artiglieri pi 
tenuta in Peschiera, sarà fra poco re 

— 7 novembre (corrispondenza). — 

Milano una grande incertezza intorno 
nimenti ed al terribile dramma di Vier 
retta ci manca gia da più giorni, e le no 
sono oscure e contraddittorie. A credei 

i sarebbe ancora finito col Sie vi sarebb t 
combattimento al 2. Secondo esse Windisel 
stato preso, ua generale italiano sarebb 
sarebbesi portata la: sua testa intorno 
To veramente non credo a tutti cod 
bra fuor di dubbio, dopo l'ultin 
Windisehgràtz, ch'egli siasi a viva 
città nella sera del 5I. Tuttavia 1 

Î la Gazzetta di Milano d'ieri si limit 
compiacenza l'enorme quantità delle 
incendiarii che si sarebbbero riu 

la capitale dell'impero. Da essa risulta 
una parte: i A 


-8 batterie di razzi alla congrev 
10 batterie‘di cannoni; 
2 batterie da bombe; | — 
10 batterie di riserva ed una da do 
dalla Stiria, go Kr 
E dall’altra 72 cannoni che Windischgrà 
condotti dalla Boemia senza coptare in aggiur 
mero imponente d’elementi incendiarii. — 
Attendiamo con impazienza le notizie di que 
purè ci giungeranno. En 
Tuito è definitivamente calmato nella V 
valle Intelvi , fra illago di Como e Lugano 
le autorità del cantone Ticino abbiano prese del 
sime misure. contro i rifugiati Lombardi che 
parte alle infelici spedizioni. 2/0 
«— CREMONA — Sentenza — Nella 
fattasi ieri l'altro dalla reale gendarmeria i 
distretto di Soncino in odio di Antonio Anelli, 
nubile, il quale dovea essere arrestato perimputazione di 
delitto di grave ferimento, gli si riavennero in una su 
chiusa una pistola, ed una maschera con due fori, al 
gia di quelle che sogliono usarsi dagli aggressori pe 
dersì vie più sconosciuti agli aAugnessist (ic) 00 
Sottoposto costuì al giudizio statario di una co 


de’ ricolti nell'India o nell'America ; la guerra d'un po 
polo coll’altro, e non guadagni 0 perda considerevoli som- 
me con questi calcoli sul zucchero, È, 
Questa è la condizione inevitabile de commercio e l'opi 
nione pubblica osservando ogni giorno colui che adop 
in tal guisa, gli dà o toglie quelie forze ‘preziose ch 
lunga sono la vera causa della ricchezza, assai più. 
fortuna , è si chiama la stima, la considerazio 
credito. i $ 
- Si parla della terra, delle usurpazioni col me 
quali essa giunse successivamente nelle man 
possiede. E vero che nell'origine di tutte le 
lenza predomina sulia giustizia. Gli uomi 
sviluppato il senso del giusto e dell’ingiu 
sul suolo, se ne impadroniscono, se lo dis 
mente e sinò allo stabilimento divleggi ; 
trasmettono più o meno regolarmente “cl 
quistato in modo sì irregolare. Col tempo 
de' lumi e de’ costumi Ja legislazione si 
prietà si purifica per una legittima e ben 
sione. ni; SII 
Venne forse in mente ad alcun sofista 
di negare, sotto la repubblica @ limp 
discussioni elevate sulla legge agraria, 
no appartenesse legittimamente a’ snoi pos 
nell'origine era stata il premio di bri an 
de compagni di Romolo? Chi sa di qua: 
Stata teatro la terra che s'acquistò sì legitti 
forse risponsabile di. ciò che fecero aleun 
i detentori d’una proprietà che si è regola 


{ Sal possessore, pagandola al prezzo do 


“ga apparentemente il dritto di cambio, giace! 
che contestano la proprietà , che vogliono sopp 
moneta, ammettono che si cangia direttam 

‘o contro l'altro. Ho allevati de’ monton 

vata la terra ; baratto un montone con 
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0, sul cotone o la seta? _ 
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nobilissimo animo suo, e quello dei bravi ufficiali post 


._ — ROMA 2 novembre. — Sappiamo da buona fonte 









la vigente Lys marziale, pubblicata colla noti- 
del 29 settembre prossimo passato’, fu: ricono- 
eo, e condannato alla pena di morte colla fucila- 
ne | he si eseguì stamaltina alle ore 6. 

| Cremona, 4 novembre 1848. 
E LI. l. Generale comandante militare 
z i dd della città e provincia 

fi PrinciPE EpoarDo DI LIECHTENSTHIN. 
da - VENEZIA 60 ottobre. — Leggiamo nella Gazzetta di 
V : venerdì sera (27) gettò l’àncora nelle nostre 
acque la squadra di S. M. il re di Sardegna, composta di 
14 navi. 
Nel di successivo, il comandante contrammir raglio ca- 
valiere Albini, recatosi a visitare i triumviri, dichiarò loro 
che ii ritorno della squadra avea per oggeito di sbloccare 
Venezia, e di difenderla, se attaccata. Egli manifesto in 
- pari tempo il sentimento di letizi:, di cuì era compreso 11 








‘sotto a'suoi ordini, per avere nuova-occasione di attestare 
all'Italia i) proprio patriottismo. 

Il Governo manifestò all’onorevole ammiraglio tutta la 
compiacenza di un tale ritorno; gliene porse i più Vivi 
ringraziamenti, assicurandolo che quella gratitudine, colla 
quale Venezia accompagnava la squadra Sarda nel suo al- 
loritanamento, si ridestava adesso più forte, e plaudiva al 

‘veramente italiano divisamento, che l'aveva ricondotta in 
queste marine. 


e ene 


- FIRENZE. — Per decreto granducale del 2 novem- 
bre « tutti quei consoli e vice cousoli toscani che rappre- 
‘sentano in pari tempo l’Ausivia e la Toscana, cessano im- 
mediatamente dal loro ufticio come nostri rappresentanti, 
e debbono immediatamente rimettere al IR. Governo la 
loro Patente. » i 

— PORTOFERRAIO A novembre. — A Portoferraio 
hanno avuto luogo. gravi tumuli che possono caratieriz- 
sais: per vera e propria insurrezione. Ignoriamo ancora le 
cause del fatto. Îl popolo s'impossessò della fortezza il 
Falcone, la Stella ed il forte Inglese, cacciò via la guarni- 
gione, e s'impadronì delle polveriere. Si dice già istituito 
un governo provvisorio. Aspettiamo che il Guverno ci dia 
precisi ragguagli dei fatti e dei provvedimenti che ha presi. 

(Rivista Indip.) 

— L'Alba dice di poter annunziare con tutta sicurez- 
za, che dopo gli ultimi moti accaduti in Portoferraio, 
quella città è tornata spontaneamente nella più perfetta 
calma e tranquillità. 








che il ministero Rossi ha ottenuto sul patrimonio del clero 
quattro milioni di scudi, due dei quali serviranno a riti» 
rare biglietti in corso, e due altri a pressanti bisogni dello 
| Stato. Ci è stato riferito, che, dopo questo sagrifizio, il 
clero non debba più venir molestato nè da questo, nè da 
altro Minîstero per nuove somministrazioni di danaro. Noi 
abbiamo tanta stima dell’abilità ministeriale del Rossi, 
che non lo crediamo affatto capace d'aver accettato una 
condizione chesarebbe ridicola senon fosse inammissibile. 
E qual è quella mente sì vasta che possa oggi prevedere 
“tutte le future necessità dello Stato è rendere a’ministerì 
‘avvenire impossibili gli opportuni provvedimenti ? 
(Contemp.) 
-— FERRARA 1 novembre. — (Gazzetta di Ferrara). 
— Ieri sera a due ore di notte arrivò in Ferrara.il con- 
sole austriaco Paolo Bertuzzi proveniente da Trieste e si 
portò senza ostacolo ad abitare l’antica sua dimora. A 
quest'ora ha già avuto molte visite dall'ufficialità tedesca, 
Va bene. Noi ci faremo a chiedere, come altre volte, quali 
ù relazioni passano. fra il Governo e gli Austriaci del forte 
di Ferrara; essi sono i padroni di passeggiare intera Ja città, 
mentre i ferraresi se per caso s'accostano al forte hanno 
il saluto di una fucilata sicuramente; n questo momento 
poi che tutti i popoli d’Italia voglion cacciata ogni ombra 
d'autorità tedesca, domandiamo noi perché s ‘accoglie i in 
Ferrara il Console d'Austria? Non può essere che per 


di grano. Mi sembra che non vha nulla di più legittimo. 
Ho acquistata nel commercio una somma di capitali mo- 
bili; la baratto con una vosira terra: questa terra è cer- 
tamente mia, dopo tal contratto. Ora in cinquant'anni 
tutto il suolo d'un vasto paese passò così di mano in ma- 
no. Bastano adunque cinquant'anni di cambii, sotto una 
savia legislazione, perchè l’intiera proprietà d'un paese, 
avesse pur per origine i più orrendi misfatti, si sia puri- 
ficata e legittimata colla irasmissione ad eque condi- 
zioni. 

Sì, soggiungesi, ma colui che trasmise, poteva esso tras- 
| mettere, se non era legittimo possessore ? Aveva usur- 
| pato, trasmette l’usurpazione senza più. 

È La risposta a quesl’obbiezione sta nella sensatezza delle 
nazioni, le quali ammisero {utte la prescrizione. Esse ri- 
conobbero universalmente che quando un oggetto era 
Stato senza contestazione posseduto da qualche persotia 
— doveva finire per restar di essa. Se vha contestazione 0 
‘richiamo per qualche tempo per parte del legittimo pos- 
sessore (il'ehe dicesi dai giureconsalti interruzione della 
prescrizione ) la società apre l'orecchio, giudica e pro- 
nunzia. Ma se per trent'anni vi fu silenzio, la società stabilì 
e con ragioni non men valide che quelle le quali fecero 
ammettere la proprietà, l'oggetto posseduto dover defini- 
livamente restar Lenno del possessore. Ciò fece perchè 
la lunga possessione è una presunzione di lavoro, perchè 
— nulla convenzione ki possibile, nessun cambio po- 
trebbe aver luogo, niente infine vi avrebbe di stabilese co- 
lui che da certo iempo possiede un oggetto nan. lo. pos- 
Sedesse legittimamente e nol potesse trasmettere. Imma- 
‘ ginate quale sarebbe lo stato della società, quale acquisto 
| Sicuro e quindi possibile se si potesse risalire al secolo XII 
al XII e disputare una terra provando che un signore la 
“tolse al suo vassallo, la diede ad un favorito 0 ad uno dei 
suor uomini d'armi, il quale la ve adè a un membro 
Rohe dei mercanti, che di mano in mano la tras- 
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aver es a un agente di più nello Stato pontificio; o le 
autorità, che presiedono all'ordine debbono ciò non 
volere in forza idi loro mandato, € pel bene dello Stato 
nostro e d'italia. Ogni uomo purchè abbia Ja divisa mi- 
litare austriaca si lascia passare per le porte délla città; 
mentre, per Dio! si fanno le mille investigazioni a 
coloro che si | presentano, anche se indossano l'uniforme 
cIvICO. 

È necessaria una spiegazione chiara, sollecita e sincera; 
diversamente il popolo avra diritto di pronuciare il suo 
giudizio, 








— NAPOLI 31 ottobre. — (Contemporaneo.) — Eccoti 
ur avviso del popolo che si trovò aflisso la mattina del 28 
corrente per le mura della: città nostra, che è in gran mo- 
Vimento morale. La corte dipende da Vienna e dagli av- 
visi di Meiternich, che dall’Inghiterra regola la politica 
retrograda dell'Europa, ed oggi anche noi dipendiamo 
da Vienna per un nuovo miracolo di civiltà. San Carlo, 
quel teairo che confortava gli animi di tutti, è ora ridotto 
in assedio: armati da per tutto sul palco scenico e nei 
corridoi; le truppe sono in quartiere; grosse pattuglie gi- 
rano per le vie. Son questi tutti i simboli della paura, 
che si vuol simulare con la durezza. Dalla. politica de'no- 
stri ministri è d'uopo conchiudere che sono essi veramente 
gli emissari della Francia! Però questi ministri seguono lo 
esempio de'Uroati di Lombardia; rubano, spogliano perchè 
è prossima la loro caduta; în ciò si può dire che Ruggiero 
e un vero Radetzky. Noi ci auguriamo sempre che questo 
stato sia duraturo fino al momento del riscatto. Soffriamo 
tutto, ma lieli per fiducia dell'avvenire; il popolo è 
con noi, 


AVVISO 


Noi siamo senza lavoro e senza pane e da molti mesi 
aspettiamo invano lavoro e pane. Abbiamo venduto tutto 
quello che ci era in casa e non ci rimane altro per tirare 
innanzi la vita. Soffriamo il digiuno e la fame, e con noi 
soffrono pure le nostre mogli ed il nostri figliuoli, che ci 
domandano pane e non possono averne. Più qui la cosa è 
stata tollerabile, ma ora non ne pussiamo più, perchè il 
governo. infame ci vuol togliere pure l’onore e la libertà, 
mettendoci un'altra volta sotto il bastone della polizia, che 
ci carcera e ci malmena peggio che ai tempi di DELCAR- 
RETTO. Ma noi siamo risoluti di sbarazzarci di tutti gli 
sbirri e di mostrare a coloro che ci hanno ridotti in que- 
sto stato, che noi non siamo pecore da macello, per esser 
trattati come ci trattano. Facciano dunque giudizio gl’in- 
fami MINISTRI che assassinano e noi e il nostro paese, e 
tutti è cagnotti e i ladri ch'essi maniengono in posto, per- 
chè noi prenderemo di tutti loro un esemplare vendetta. 
E giacché le parole sono sempre parole; ed essi non le 
ascoltano, faremo i fatti e presto, perché tutto è apparec- 
chiato, e vogliamo finirla una volta coi nostri oppressori, 
e vincere o morire da uomini. 

Gli Operai. 





ESTERO. 


PORTOGALLO. — Abbiamo ricevute nuove da Lisbona 
de' 29 ottobre, pel vapore Zberia. Tutto era tranquillo; e 
quantunque quella capitale sia celebre per cabale e rag- 
giri, nulla per ora accenna a niente di questo genere. Gli 
abitanti sono in apprensione pel colera, e siccome noi 
abbiamo avuto in Inghilterra alcuni casi mortali, tutti i 
legni britannici che toccano i porti portoghesi. verranno 


d'ora in poi posti soito quarantina. (Standard). 





SPAGNA. — La banda Carlo-repubblicana {dice l'He- 
raldo del 29 ottobre) ch'erasi levata nei contorni di Borja, 
e ch'era comandata dai Cabecilla, dai Cruz e dai Reverter, 
è stata compiutamente distrutta, e. coloro che parteggia- 
vano per loro si sono sottomessi. 

-—- Fuga di Cabrera. — In data del 29 lo stesso gior- 
nale ha quanto segua: — Cabrera ha abbandonata la 
Catalogna. Dopo di aver fatto eroici sforzi per organizzare 
la guerra civile in quel paese tanto favorevole alla guerra 





mise a non so quale schialta di possessori più o men ri- 
spettabili! E pur necessario che siavi un termine fisso in 
cui ciò che è per ciò solo che è, venga dichiarato legittimo 
e tenuto per buono, senza cui voi dial qual lite si fa- 
rebbe su tutta la superficie del giobo! 

In Italia, a cagion d'esempio, gl'Italiani direbbero ai 
possessori delle terre: mi pare che voi discendiate dai ba- 
roni alemanni, quasi tutti ricompensati con beni rapiti ai 
guelfi. E voi, direbbesi agl'italiani guelfi, voi eravate pro- 
babilmente soldati di Carlo magno, ricompensati colle 
tarre dei Lombardi, che questi avevano prese ai Romani, 
ì qual: le avevano divise fra coloni militari, dopo averle 
tolte a quegl'interessanti proscritti di cui Virgilio tessè 
una sì commovente lagnanza. Chi sa infatti se una di 
quelle terre che i Croati disputano ora a'sigaori milanesi 


non sia di. quel povero Melibeo che menando gli armenti | 
in esilio invidia a Titiro i suoi dolci ozii e il riposo cor. | | 
| stessa non è che un ricetto di usurpatori e di violenti? 


cessogli da un dio? 


E a noì Francesi che non si potrebbe dire sull'origine | 
! biezioni, Per lavorare bisogna aver la materia del lavoro, 


delle terre che possediamo? Strappate dai Romani ai Galli, 


sospetti anch'essi d'aver fatto loro dell’altrui, impiegate. 
più d'una volta da Cesare per assoldare quegli scellerati Ro- | 


mani, toltea questi dai barbari, sommesse soito questi per 
più secoli a tutte le iniquità del reggimento feudale, 


' comincia la proprietà e il lavoro 
attri- | 


buite ai primogeniti, esclusine i cadetti, date, riprese, di- . 
sputate fra siguori feudali, che colla frode si toglievano , 
sovente beni acquistati colla violenza, stavano finalmente | 


sotto una legislazione più regolare fatta da'nostri re, per 
diventare una possessione alquanto rispettabile, quando ad 


i lanque lavoro. Per vendere questo cambio 


di partiti, ha dovuto accorgersi d’essersi dolorosamente 
ingannato, ed abbandonò l'impresa. Il paese non solle- 
vossi, com’egli sperava, in suo favore; le popolazioni Jo 
hanno guardato co indifferenza, e non gli hanno pre- 
stati i mezzi senza dei qual. eragli impossibile di poter 
JPesistere. Cabrera stancossi alle fine della-vita agitata che 
menava, non potendo opsrare una sola fazione degna 
della sua antica riputazione, e riducendosi tutte le sue 
operazioni-a dover fuggire di bosco in bosco l’energica 
persecuzione delle truppe della regina. Penetrando esso 
nell'Aragona, si suppone che voglia dirigersi a Navarra, 


mentr'è impossibile di credere ch'egli abbia intenzione | 
di accendere la guerra nella prima delle due provincie, | 
dove appunto i suoi migliori ufficiali furono dispersi, e ‘ 


nen hanno salvato la vita che implorando grazia. Cabrera 
va senza dubbio a Navarra neilo scopo di ritirarsi in 
Francia, ciò che gli fu impossibile di eseguire dalla parte 
della Catalog essendo una tale frontiera troppo bene 
vigilata. 

Del resto gli sarà pure difficilissimo di ottenere il suo 
intento; poiché, fuggendo, egli ha perduto una parte del 
suo prestigio; e quantunque accompagnato da 300 uomini 
scelti fra tutte le bande, egli è quasi impossibile che 
possa passare in mezzo alle numerose forze che gli chiu- 
dono l'uscita, e di scansare coll’esiglio l’attiva persecu- 
zione che gli fanno i generali Oribe e Lersundi. 

— Strada ferrata da Barcellona a Mataro. — Oggi 
29 ottobreè stato un gran giorno, un giorno che formerà 


epoca non solo nei fasti di Barcellona e di Mataro, ma in | 


quelli di tutto il principato; e della Spagna intera ; in 
questo giorno è stata inaugurata la prima strada di ferro 


della Spagna. Hl convoglio parti da Barcellona alle 40 14, 


egiunse a Mataro alle 11 1/2. Fu salutato con entusiasmo | 


dip trasporto, le quali hanno dovuto accrescere il loro mate- 
IO, 3 
i riale, e il namero dei loro cavalli. 


dalle numerose popolazioni accorse al suo passagg 
provincia di Barcellona può a ragione andar superba 


SI ERA II SII io dia fa SAI lana e ARIA 


d'essere la prima città della Spagna che abbia ‘una strada © 


di ferro fra le sue mura. Seguano le altre provincie questo | 


her 3 ; ; : tutta la Francia quasi, e specialmente ‘ai srandi i di 
nobile esempio, e ben presto la nostra nazione sarà tanto | 7 quasi, e specialmente ai grandi centri di 


grande, potente e felice quanto merita di esserlo. 


FRANCIA. — Parigi, 4 novembre. — La grossa questione 
sollevata dall'emendamento del sig. A. Thour 
Quest'onorevole membro voleva che 
rasse che ogni membro il quale abbia appartenuto ad una 
delle famiglie che regnarono sulla Francia, sia escluso 
dalla presidenza della Repubblica francese. Si capiva be- 
nissimo la portata di questo RSI era la candi- 
datura di Luigi Bonaparte che il signor Thouret preten- 


et è finita. 


deva:battere in breccia. Il du Cavaignae vi si oppose | 


molte chiaramente. « Sei mesi sono, ei disse, questa sa- 
rebbe stata una misura di general sicurezza; essa potevasi 
adottare. Arlesso la non sarebbe più se nen una precau- 
zione di sicurezza individuale, contraria alla dignit ta della 
patria ed a quella dell'Assemblea; sarebbe una restrizione 
fatta sl suffragio universale, al quale fu deferita {elezione 
del presidente della Repubblica ». 


e sagacia. 


—In questa bella Francia in cui da tanti anni si fa della : 


calunpia un mestiere ed una merce, in cui tutti i lebbrosi 
della vigilia sporcano col loro fango le ripuiazioni le più 
onorevoli, egli è un far prova di coraggio, protestando 
contro le infamie di que frenetici giornali che 
cando dovunque le loro inette e codarde menzogne. È nota 
la nobile condotta tenuta, or è qualche tempo, dal sig. Den- 
joy in una delle più scandalose sedute dell'Assemblea na- 
zionale. Quaoti vi sono uomini onesti, buoni cittadini in 
Francia, applaudirono alla coraggiosa O dell'ono- 
revole membro. L'assemblea nazionale si associò essa pure 
a questa immensa approvazione. Ma uno “degli organi di 
questa faziosa e violenta minoranza che vuol regnare 


sulla patria ad ogni costo colla diffamazione, colle minae- ; 
Mu. È ui 3 | fetto. È fatto! Non si vogliono più banchetti, si detestano 
cie e coll’insulto, lanciò tosto contro il sig. Desjoy una: 


diatriba sozza, in cui disegnando l'immaginaria biografia 
di Questo d egno cittadino, essa lo rappresentava come un 
ex-comico del teatro di Tolosa, un saltimbanco della più 


bassa specie. Questa ignobile invenzione non trovò cre- 





una famiglia pochi di. Può ancora un proprietario fran- | NOE 
© | zione. Il mondo incivilito non è 


: ; » ione 
Che dire degli Spagauoli che coltivano sì male il suolo | P9ZIONE. 


| proprietarii francesi che, non ostante la barbarie del r 


cese morire in pace dopo tali rimembranze? 


tolto agli Arabi, cui gli Arabi tolsero a'Goti, questi a'Ro- 
mani e i Romani agli antichi Jber:? Che dei Turchi i quali 
tolsero a Greci, ì quali avevano spogliato non so chi delle 
helle rive del Bosforo? E qual giudizio portar dell'Ame- 
rica? Ivi il lavoro, se crediam l'apparenza, sarebbe Jori- 
gine della proprietà, poiché coloni non aventi che le brac- 
cia, alcuni strumenti aratorii, e viveri per alcuni mesi 
portati d'Europa vanno ad altaecare vergini foreste non 
abitate che da scimie, pappagalli e serpenti. Eppure an- 


ch’essi_ sono usurpatori, 


Questo linguaggio del ; i ) 
Quest St | Ma, come al solito, essi supplirono al numero col rumore 
presidente del Consiglio è notevole per la sua franchezza | 


l'Assemblea dichia- | 


un istante se non dalla goffaggine e dalla malevolenza. 
Essa cadde nel disprezzo, e nessuno andrà raccoglier- 
nela. Il signor Denjoy è conosciuto: sì sa che il tribu- 
nale d'Auch lo contò fra i suoi più distinti avvocati, e 
che varii circondarii 
strati, non pronunciano che con istima e rispetto il suo 
nome. Quello che rende ancor più ridicola che odiosa 
siffatta calunnia, si è che il sig. Denjoy non era a Tolosa 
nel tempo in cui lo si fa figurare sul teatro ‘d’essa ciità. 
La sciocchezza disputa in tal caso colla perfidia.’ È 


— Industria e commercio. — Leggesi nel. Moniteur: 
Si va operando nello stato commerciale e industriale della 
Francia un miglioramento sensibilissimo. Le contratta- 
zioni paralizzate quasi compiutamente dopo la rivoluzione 
del febbraio, si-ravvivano ; il lavoro comincia a rinascere, 
gli acquirenti si veggono ricomparire sui mercati, le ordi- 
nazioni tornano alle fabbriche; ed è facile prevedere che 
non vi sarà d’uopo di una lunga durata della calma e della 
sicurezza di che la Francia gode già da qualche mese, per 
rendere alla produzione èd alla consumazione tutta l'elasti- 
cità ed il vigore necessarii alla prosperità del paese. A 
Parigi codesto ritorno alla fiducia si è fatto sentire in tutte 
le industrie, ed anche în quelle stesse che riguardano più 
particolarmente la fabbricazione e la vendita di oggetti di 
lusso e di capriccio. In oltre, l'impulso dato al trasporto 
delle merci dimostra che un tale risultamento non è do- 
vuto di alle domande locali, ma che le provincie ed 
anche l'estero vi hanno parte per una porzione notevole. 

Di fatti, le 
un aumento pronunciatissimo in questa parte dei loro pro- 
dotti; e citansi ancora molte case che fanno imprese di 


Cadesto miglioramento, 
facile ad essere constatato, non risulta poi particolar- 
mente in riguardo alla capitale soltanto. Esso esteridesi a 


commercio e di fabbricazioni. Tutte le notizie dei diparz 
timenti coincidono nell’asserire il sensibilissimo mi- 
glioramento chie appare negli opifici e sui mercati, e nel- 
l'affermare che se continua la tranquillità, non può a 
meno d'aumentare rapidamente in ragione della reazione 
assidua che operano, una sull’altra, la provincia e la me- 
tropoli. 


— Parlasi di Muoni il palazzo de l’Elysée, nel sob. 
borgo Saini-Honoré, presentemente occupato da una 
Commissione che poco si occupa delle ricompense pa- 
triottiche, onde alloggiarvi il presidente della Repubblica. 


In quanto alle Tuileries, esse verranno convertite in 
una immensa galleria. di esposizione permanente per le 
opere d'arti. 


— Banchetto socialista. — Il nostro corrispondente’ ci 
dà notizia di un banchetto tenutosi dai Socialisti a Nimes. 
— 500 convitati sovra una popolazione di 50,000 anime! 


e collo scandalo. In testa al corteggio erano portate due 
bandiere tricolori, sormontate da un berretto rosso: su 
d'una leggevasi: Socialisti; sull'altra: Martiri. Brindisi 


i anti-sociali, discorsi ampollosi e furibondi, tuoni d’ap- 


vanno re. | 


poiché gli Americani del norte ; 


che concedono loro le vergini foreste le hanno tolte a po- ; 
veri Indiani, da'piedi neri o rossi, senz'altro dritto che il. 


capriccio ch'ebbero, due secoli sono, di lasciar l'Iughi)- 
terra per contese religiose. Che pensare s8 


Parliamo seriamente anche rispondendo a tutte fe ob- 


cioè la terra materia indispensabile del lavoro agricola, il 
che fa che l'occupazione dev'essere il primo atto da cui 
il secondo. Ogni società 
nel suo esordio presenta questo fenomeno dell’occupa- 
zione più o meno violenta, cui succede a poco a poco il 
fenomeno di una trasmissione regolare, col mezzo del 
cambio della propristà contro il frutto legittimo di qua- 
sicuro si sup- 


# pone che ogni proprietà la quale fu trent'anni nelle stesse 


unitratto succede la rivoluzione, che, metteado tutto nuova- | 
mentesossopra, mozzandoilcapo a figli dei signori feudali, 


confiscandonsi beni perché fuggivano il patibolo, tegliendo 
al ciero terre magnifiche, ch'esso stesso aveva uao da 
moribondi cruciati da rimorsi, diede il tutto al primo che 
si presentò, a qual prezzo? Per una carta talmente avvilita 
che ciò che serviva a.pagar una terra non avrebbe nutrita 


mani, senz'alcuna reclamazione, v'era legittimamente o vi 


l'America : 


plausi, son sempre gli agitatori di tutti i banchetti. — 
Dopo il pasto i convitati vollero regalare alla città lo 
spettacolo della Repubblica rossa, sfilando in tutta ta 
maestà del loro apparato. — H prefetto, circondato dalla 
forza armata, si oppose al loro passaggio, ed intimò loro 


i di far sparire le loro infauste insegne. —- Resistenza, in- 


tervento della ‘gendarmeria e della truppa, lacerazione 
delle bandiere, dispersione dei loro pezzi nel canale, 
lotta, ferita fatta ad un individuo, sconfitta dei rossi, che 
si ritirarono gridando martirise stessi, sempye al solito. 
Approvazione generale data alla ferma condotta del pre- 


i banchettanti, e non si sa veramente qual sorte sia ser- 
bata al banchetto democratico della federazione dei po- 
poli dell'Europa, che il sig. Duca Ledru-Rollin deve pre- 
siedere il 12 di questo mese. 
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perchè cangino più volte padrone, salva qualche rara ecce- 
adunque una vasta usur- 


e aggiurgero, per tranquillare le coscienze dei 


DIO 


eg- 
gimento feudale, non ostante le sovversioni della rivolu- 
zione del 1789, la proprietà territoriale risale in Francia, 
per la maggior parte, alla più pura origine. I campi che i 
Romani tolsero ai Galli erano poco considerabili, poiché 
il suolo era appena coltivato, e somigliava alle foreste che 
gli Americani concedono era agli Europei. In istato poco 
diverso li trovarono i barbari! Ma principalmente nei se- 
colì che seguirono e sotto il reggimento feudale cominciò. 
il dissodamento e continuò senza interruzione, 31 che 
viene indicato: dal nome di rolure, provenienie da ru- 
plura dato ad ogni proprietà avente il dissodamento per 
origine. Perciò ogni terra roturiére proveniva dai lavoro 
più rispettabile ed erano nel più gran numero poichè 


: molte terre nobilitate col tempo, a causa del possessore, 
i avevano cominciato per essere terre rolurières. Quindi, 


sotto molti re, eccellenti leggi avevano resa la trasmis- 


i sione regolare, e il commercio, quando voleva acquistar 


terre, le comprava a contanti dai possessori nobili o non 
nobili. Noi possiam dunque, noi Francesi, posseder le no- 
stre terre con piena tranquillità di coscienza, fossimo an- 
che acquisitori di beni nazionali, poichè in sostanza si 
pagarono colla moneta che lo Stato dava a tutti, che tutti 
dovevano accettare dai loro debitori, e se qualche seru- 


{ polo rimaneva alla Ristorazione lo dissipò con 800 mi- 


lioni; Noi possiam dunque, noi e' postri figli dormir in 


‘ pace. 


fu legittimata dallavoro. Le terre così trasmesse continua- ‘ 
mente, sotto una legislazione fissa rappresentano una pro. : 





si 
pi 3 


za essere state cambiate con un oggetto di valore equiva 





spettabile delle possessioni e non è mestieri di un secolo 


tà legittima, giacchè esse non sono in aleuna mano sen- ; 





». Basterebbe una sola trasmissione per farne la più ri- ; 


SRI LL eee 


i i 


duli fra le persone sensate; essa non potè venire accolta. 


successivamente da lui ammini-' 


amministrazioni delle strade di ferro notano | 









VE giada AL i 


Ù 


* 


CEE 
PRUSSIA. — Assemblea nazionale, tumulto in Ber- | 
lino, proclama del Congresso democratico. — Dalla Gaz- ì 
zetta di Colonia sappiamo che si presentò all'Assemblea ; 
nazionale di Berlino ai SI una proposizione per soccor- ; 
rere Vienna, segnata da 53 deputati della sinistra. Tren- | 
mendamento: « L'Assemblea invita il Governo di Sua 
Maestà a pronte ed energiche misure verso il Governo 
centrale, affinchè Ja liberta del popolo, posta a repenta- i 
glio neg.i Stati Germanici dell'Austria, e fa minacciata | 
esistenza della Dieta siano realmente ed efficacemente 
protette e la pace ristabilita ». Il sig. Duncker propose | 
un altro ammendamento, onde l'Assembiea inviti il Go- 
verno del re ad aduperarsi energicamente col Governo | 
centrale germanico, aflinchè la libertà e nazionalità di 
uno Stalo germanico non siano posti in pericolo in con- 
seguenza dei recenti evemmenti di Vienna, Dopo discus.’ 
sione, si vetò sulla principale proposizione, la quale fu | 
rigettata per 250 voti contro 119. L'Assembica passò | 
quindi a discuiere l'emendamento del sig. Duncker, ein | 
un poscritio la Gaszettu di Colonia dice che, secondo un | 
viaggiatore, che lasciò l'Assemblea in quel momento, | 
erasi vinto un emendamento molto. più moderato che la ; 
proposizione priucipale, quantunque egli non sapesse dire 
se fosse quello del sig. Duncker o del centro sinistro. 
Alla partenza dell'ultimo convoglio della strada fernata | 
i deputati erano tuitovia assediati nell'Assemblea. Un de- 


i 
si 
i 
i 
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} 
putato avendo tentato. di uscire, gli operai che citconda- ‘ 
vano l’edificio ne impedirono, sclama ando: Niuno escirà 
che con una carta democratica. Molli domandavano: Che. ; 
si fa là entro? E altri: Se il voto non è favorevole per 
noi, gli strosseremo. Tuitavia al deputato venne fatto di | 
aprirsi una streda nella folla. Tornato dopo mezz'ora per | 
votare, gli fu impossibile di penetrare fra la guardia citta- 
dina e la molutudine che ingombrava l'entrata. Le baio- | 
nette luccicanti fra le torce, i vessilli rossi, la moltitudine | 
aizzata, gli oratori popolari e le grida feroci che s'udi- 
vano, formavano una scena terribile. Alle nove ed un; 
quarto grande schiamazzo nell’ enirata. Un gonfalone 
rosso fu portato a’ piedi della gran gradinata dell'entrata ; 
prineipale dell’ SA20 e ivi collocato dopochè ne fu 
cacciata Ja guardia cittadina. Questa, che adoperò con | 
gran calma, tentò di tener libera un'altra uscita e alle 
nove è mezzo si avanzò un forte distaccamento, ma la 
bordaglia stette salda. In questo sì hattè a raccolta in 
lutte le vie », Giusta un dispaccio telegrafico del mini- ; 
stro dell'interno al presidente del Governo di Colonia, 
l'ordine fu ristabilito. Il dispaccio dice: « feri, durante ; 
la tornata dell'Assemblea nazionale, ebbero luogo delle 
turbolenze nel mercato de’ gendarmi. La guardia citta- 
dina ristabilì l'ordine, e vi fu solamente una’ persona ; 
gravemente ferita ». Il seguente è il proclama del Con- 
gresso democratico, che cagionò le dimostrazioni del 
popolo: ; 

? « Al popolo germanico! —— Il popolo germanico gemè 
lungo tempo sotto il giogo dei tiranni. Ma il sangue ver- 
sato a Vienna e a Berlino ci dà qualche speranza di ri- | 
. conquistare la libertà e l'unità. 1 diabolici raggiri di una ; 
maledetta reazione si opposero a questo sino e rapi- 
rono a questo eroico popolo i frutti della sua sublime 
esaltazione. Vienna, baluardo della germanica libertà, è : 
in pericolo. Minacciata dalle arti di una consorteria tut- 
tavia potente, nuovamente si tenta di caricarla di catene. 
Ma quella nobile popolazione, sorta come un uomo, at: | 
tende coraggiosamente il nemico. La causa de'Viennesi è 
la causa di tutta Alemagna, è la causa della liberta. Sulla : 
caduta Vienna la vecchia dinastia vuol nuovamente innal- 
zare la sua bandiera. Ma se i Viennesi sono vincitori, 
l’annienteranno invece. A noi, fratelli, sta il salvar da 
morte la libertà di Vienna. Non abbandonarla all’incer- 
tezza della battaglia, la quale può dar la vittoria alle orde 
« dei barbari. Il più sacro dovere dei Tedeschi è volare a 
loro soccorso. Il più sacro dovere del popolo germanico 
è di sacrificar ogni cosa alla salute di Vienna. L'indiffe- 
renza è vergognosa quando è posto in pericolo ciò che 
abbiam di più caro. Ogni uomo corra alla difesa! Ciò 
che faremo per Vienna il‘faremo per Alemagna. A voi sta 
adoperare, giacchè gli uomini da voi manda a Franco- 
forte per instaurare la libertà, niegano di prestar soc- 
corso a Vienna. Chiedete, insistete imperiosamente presso 

i vostri governi, costringeteli a salvar la libertà con 
Vienna. Voi avete il potere sovrano! Legge è il vostro 
volere. Sorgete, uomini liberi, da ogni punto dell’Alema- | 
gna, voi ne' cui cuori regna l'amor della libertà e dell’u- 
manità! I vostri coetanei vi ammireranno e la posterità 
vi coronerà di gloria immortale.». (Galignani). 


METTERLA AN PIETANZA MITI TLT ZIONI ZENIT ALIENE TRAE ILA 


| SVEZIA. — La Dieta svezzese fu chiusa a' 24 ottobre. i 

Il re vi pronunciò il seguente discorso : 

a Signori, Il tempo scorso dopo l'apertura delle vostre è 
deliberazioni occuperà un posto memorabile nella storia, | 
I più Stati d'Europa hanno provate violente commozioni 
e tra i governi e i popoli si agitarono quistioni sociali che | 
per lungo tempo noù avranno una definitiva soluzione. 
Rendiamo grazie alla bontà divina, la quale ha tenute | 
lontane da noi quelle convulsioni che sono egualmente 
distruggitrici della prosperità deilo Stato e della felicità | 
degli indi 


ronica» 


vidui. Rallegriamoci della moderazione e tran-! 
quillita del popolo svedese nella tempesta che ha scosso 
il mondo. Solo perseverando in questa condotta noi pos? 
siamo sperare di veder realizzati i nostri desideri di mi- 

gliorar le nostre instituzioni. Avete acquistata la mia gra- ‘ 
titudine per la nobile spontaneità con cui avete concorso 
nella mia deliberazione di mantener la minacciata indi- ! 
pendenza dei nostri alleati vicini. Già si ottennero soddis- 
facenti risultati senza. aver. dato fondo a ciò che avete 
somministrato e possiamo ormai guardar l'avvenire con | 
occhio più tranquillo. i 


i 
È 
} 
S| 
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E stata conchiusa una convenzione per un armistizio 
più lungo,.grazie alla mia mediazione, fra le parti bellige- ’ 
tant, e possiamo sperare che si sia aperta una via a trat 
lative, che produrranno una giusta e duratura pace. Né 
resiai di seguire con vivo interesse.le vostre deliberazioni 
riguardanti la rappresentanza nazionale, 


i dei quali 5 a domicilio. 


JL' RISORGIMENTO. 


Avendo la sperienza dimostrata la difficoltà di venire, | 
senza mio intermedio, ad una conciliazione delle opinioni ! 
‘ divergenti, ho presentato una proposiziune, la quale am- ‘ 

mettendo un'estensione considerabile nei diritti elettorali, | 
‘ contenga al tempo stesso le guarentigie richieste pel man- Ri Li 
tatrè membri del centro simistro presentarono quest'e- ; tenimento e lo sviluppo regolare dell'ordine sociale. Sono” Me minacciata dai precedenti articoli. 
certo, o siguori, che animato da sincero desiderio di dare a i 


questa grave quistione una soddisfacente soluzione, nella | 
‘ trovano nella residenza senza poter legalmente comprovare | 


prossima ragunata voi le consacrerete tutta la vostra at- 


tenzione. Udii con vivo piacere le concessioni da voi fatte ; 
per moltiplicare e migliorare le scuole primarie. Con ciò ; 
! voi avere data onorevole testimonianza del vostro zelo per | 
. Non tutte le impor- ; 
tanti quistioni, che hanno destata la vostra attenzione po- | città, il quale col mezzo di un nominativo elenco dei pro- 
‘ prietari di case, dei loro inquilini, si procurerà la convin- 


i a s lie persone appartenenti a uella ca- 
Non mancherò di seguirle con speciale interesse e di | 2!°© del numero delle per PI q 


| concorrere a facilitarne la conclusione giusta. gl’interessi ! 
della nazione. Dichiarando ora il termine dei vostri lavori, ; 


invoco le benedizioni del cielo sugli Stati generaii, e; TRL VERO | DR 
i stabilito dalle prescrizioni di polizia, l'aumento di qualche | 


i persona, sarà arrestato e sottoposto al giudizio militare. 


l'educazione delle generazioni future 


terono esser decise durante questa Dieta. 


i rinnovo a voi, signor!, l'assicurazione di tutta la mia reale 
buona volontà. . 


} 


. RUSSIA. — Pietroporco, 26 ottobre, —Cholera, — Il 


22 ottobre 44 nuovi casi di malattia, 9 guarigioni, 6 de- 
cessi, 2 de'quali a domicilio. 

I{ 25 ottobre 15 nuovi casi, 4 guarigioni, 19 decessi; 
(Corrispondenza). 


ISOLA DI CEYLAN. — L'insurrezione contro gl’In- 


i gesi nell'isola di Ceylan è stata completamente soffocata; 
i ma la Corte Marziale prosegue ad incrudelire controi par- 


titanti di un uomo del popolo che aveva sollevate le ‘po- 
polazioni, ed erasi fatto proclamare re di Candy. Un fra. 
tello di questa specie di pretendente era già stato condan- 
nato e fatto morire. (Corrispondenza). 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
— Panic1 5 novembre. — L'Assemblea nazionale si iti 


alle ore 5 negli uffizi onde nominare una Commissione di 
i quindici membri, incaricata di regolare il cerimoniale per 


i La promulgazione della costituzione della Repubblica fran- 
i cese, (Presse). 


— Alle ore 6, cento e un colpo di cannone annunzia- 
rono a Parigi che }a costituzione era stata adottata dall'As- 
semblea nazionale. 


— Il commercio delle armi da guerra è oltremodo at- i 


tivo in questo momento. Il permesso di uscita per 67,000 
armi destinate al Piemonte fu di nuovo accordato a cinque 
o sei case di S.t Etienne. 

— Lione 7 novembre. — leri una decina di staffette 
partirono dalla nostra città, dirigendosi su varii punti. 


i Ignoriamo le cause che produssero questo moto straordi- 


nario di corrieri. (Salut Public). 
Vienna. — Il 31 nelle ore pemeridiane il feld-mare- 


| sciallo fece entrare dai sobborghi ancur più numerose 


i truppe, contro le quali, appena apparvero sulla spianata 


fu aperto un vivissimo fuoco dai bastioni dell’interna città, 
che fu strettamente bloccata. In essa s'erano ritirati tutti 
i rivoltosi. Quella stessa sera fu abbattuta a colpi, di can- 
none la porta detta Burgthor, indi presa d'assalto da due 
battaglioni, colla conquista di otto cannoni. I proletarii 
avevano già appiccato il fuoco al palazzo della biblioteca 
imperiale, della quale abbrucciò il tetto; il resto dell'edifi- 
zio, come anche tutto il palazzo di Corte furono salvati 
dalle nostre truppe. 3 

Il militare ba quindi occupata tutta Ja città, Ja cui sot- 
tomissione completa fu ottenuta dalla forza dell'armi, 
i avendo essa respinto ogni men severo mezzo con ostina- 
i tezza e ben anco col disprezzo di ogni fede. 

Dal quartier generale di Hetzendorf, primo 9bre 1848. 

—Proclama— Mentre faccio entrare in Vienna le I. R. 
iruppe poste sotto il mio comando, mi deiermino di por- 
tare a pubblica conoscenza, in aggiunta al mio proclama 
25 ottobre 1848, quelle misure che trovo indispensa- 
bili per ristsbilire lo stato di legalità sì profondamente 
SCOSSO. 

Sebbene la città abbia fatto il 30 ottobre la sua som- 
missione, i patti stabiliti furono tuttavia infranti col più 
vergogaoso tradimento ; e però io, senza riguardo a que- 
î st'atto di sommissione, trovo di ordinare quanto segue : 


i. La città di Vienna, i suoi sobborghi e dintorni per | 


un circuito di due leghe sono dichiarati in istato d'asse- 
dio, vale a dire: tuttele autorità locali per tutto il tempo 


che durerà questo stato, saranno soltoposte , pel disposto 
dal € 9, al governo militare. 


2. La legione accademica e la guardia nazionale, l’ul- 


| tima però con riserva di riorganizzazione, sono sciolte. 


3. L'universale disarmamento,;nel caso che non fosse 


! del tutto eseguito, deve terminarsi per mezzo del'‘Copsi- 
i-glio comunale entro 48 ore dalla pubblicazione del pre- 


i sente proclama. Trascorso questo termine si pubblicherà 


il secondo ed ultimo invito per la consegna delle armi, e 


12 ore dopo la sua affissione verrà intrapresa una per- 


i quisizione, dietro la quale chiunque fosse trovato in pos- 
. sesso di qualunquesiasi arma verrà arrestato e scttoposto 


al giudizio stalario. 
Da tale disarmamento sono esenti soltanto la guardia 


i di sicurezza, la guardia militare di polizia e !a guardia di 
| finanza, che rimangono in attività, come pure quegli im- 
| piegati che per la luro qualità pefsonale. ponno portare 
i armi d'uniforme. 


Le armi di privata proprietà saranno contrassegnate 


‘ coi nomi dei proprietari e verranno particolarmente cur 
| Stodite. 


4. Tutte le associazioni politiche verranno chiuse; sono 


interdette tutte fe riunioni nelle strade e nelle pubbliche 


piazze di p'ù che 10 persone; tutte le osterie e caffe do 


‘ vranno esser chiusi nell’interna città alle 41 ore, nei sob- 


borghi e nelle vicinanze alle 10, Ò 
Chiunque contravvenisse a questi ordini verrà arrestato 
ì sottoposto al giudizio militare. 


5 La stampa rimane provvisoriamente limitata, giusta 


| le truppe che hanno subito occupate le caserme e i corpi 
i di guardia; si respira di nuovo liberamente, e finalmente 





il disposto dal $ 4 del Proriatma 23 ottobre 1848 e l'im 
pressione, vendita ed affissione di avvisi, stampe e scrit 
sarà permessa allora solo che venga riportato edacc 
il previo permesso dell'autorità militare. 

I contravventori a quesi ‘ordine incorreranno nella di- 


. La disposizione inclusa nel $ 5 del Proclama del' 29 
i. dietro la quale sono da espellersi i forestieri che si 


il motivo della. loro presenza, viene pure estesa a Lutti i 
nazionali che trovansi nella stessa posizione e che non 
hanno domicilio in Vienna. 

L'esecuzione di questa misura spetta al pi della 


tegoria. > 
‘Quel proprietario di casa, che non desse in nota uno 
de'suoi inquilini, oppure non annunziasse-entro il termine 
Î 


7. Chi verra convinto : 
a) d'aver fatto un tentativo di sedurre alcuno fra le. 
imperiali regie truppe ; 
b) chi con parole od atti eccitasse alla rivolta, od ade- 
risse coll’opera a quegli eccitamenti ; 
c) chi facendo parte (di qualche atlruppamento, al | 
primo invito della pubblica autorità non si riurasse; e 
d) chi venisse colto coll'arme alla mano in un altrup- 


! pamento sedizioso, verrà sottoposto al giudizio statario. 


‘8. ]ì Consiglio comunale farà togliere tutte le barricate 
sì nella città come nei sobborghi, n modo che non da ri- 
manga traccia, e farà rimettere ) selciati. 

9. Durante lo stato d'assedio rimaugono bensi tutte le 
pubbliche autorità nel hbero esercizio delle loro funzioni; 
siccome però l'autorità militare assumerà per questo pe- 


{ riodo di tempo tutti quegli affari che riguardano la con- 
i servazione dell'ordiue, della tranquillità e della sicurezza 
| della capitale e suoi dintorni, così il Consigljo comunale ? 


ed il capitanato della città, cui furono finora affidati que- 
sti affari, non dovranno prestar l’opera loro se non in 
quel modo che parrà conveniente all'autorità militare. | 
40. Onde riescire alle scopo dello stato d'assedio, che i 

altro non è se non quello di preparare il passaggio dall'a- 
narchia al regolato governo legale costituzionale, viene. 
istituita una Commissione centrale mista, sotto la presi- 
denza del generale maggiore barone Cordon, che io no- . 
mino nello stesso tempo comandante della città, la quale | 
assumerà la suprema direzione degli affari inerenti allo | 
stato d'assedio, e tanto la reggenza dell'Austria infe- 
riore, quanto il capitanato della città, saranno dipendenti 
da quella. 
Quartier generale di Hetzendorf, il 1 novembre 1843. 

Il principe di Winp:scacraTz 

I. R. Tenente Maresciullo. 


— La Gazzetta universale d' Augusta conferma la resa 
di Vienna nel modo seguente: i 

Finalmente riceviamo lettere di Vienna del 2 novembre. 
Queste ci confermano la presa di Vienna seguita alla 
sera de'ol ottobre, ed al mattino del primo novembre. 
Finora Je truppe non banno commesso alcun atto di vio- 


! lenza. Wiud:schgrà!z, entrando, fu salutato da molti cit- 


tadini, che gridavano: Dio vi benedica, goti segne euch. } 
ll che fa vedere, che la maggiorità de'viennesi, come pure 
la. guardia nazionale non voleva più combattere. Solo Ja 
legione accademica e gli operai vollero continuare il con- 
flitto. 

— Ecco un altro saggio del liberalismo della Gazz. 
Universale: 


— Vienna 1 novembre. — Ieri sera alle 6 sono colo 
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ha avuto un termine lo sfrenato dominio della guardia | 
mobile e della legione viennese. Finora letruppenon fianno 
offeso menomamente alcun cittadino. Da per tutto è rien- 
trata Ja confidenza e si glorifica Ja bontà e l'umanità di 
S. M. imperiale. Vienna ha sofferti molti danni, ma si ri- 
storerà ben presto. Io vi posso assicurare che in Vienna 
l'opinione universale ringrazia che >sia passato il regno 
del terrorismo e sia rientrata la calma e l'ordine. 
(G.U.) 

— Francororte, 2 novembre. — Il presidente del Mi- 
nistero viennese, il sig. Wessenberg, la mandata Ja se- 
guente circolare agli ambasciatori austriaci nelle cortì 
tedesche, ? 

Gli ultimi avvenimenti. di Vienna hanno avuta in Ale- 
magna un’erronea spiegazione. Per giudicar dirittamente 
ie nostre quistioni, bisogna. ritenere le seguenti osserva» 
zioni, Le operazioni militari che si fanno in questo mo- 
mento tra le mura di Vienna hanno per iscopo di abbat- 
lere l'anarchia, e ristabilire la legalità. Rapire le con- 
cesse libertà per mezzo d'una reazione, e voler stabilire 
un'egemonia d'una nazionalità sull'altra è fuori del pen- 
siero dell’ imperatore. La nostra non è lotta di nazionalità, 
non è un mutarsi della monarchia in impero slavo, come 
crede o vuol far credere la stampa alemanna, ma è la 
lotta dell'ordine contro l'anarchia, della forza legale, 
senza cui non sì dà Governo, contro il terrorismo, della 
conservazione contro la distruzione. 

Néi crediamo che proven, A da errore, 0 da poca cogni- 
zione dei nostri affari, interpretare altrimenti questo no- 
stro conflitto. La rivoluzione ha pigliata una veste tedesca; 

i colori tedeschi sono diventati i segni della distruzione. 
Non ia libertà, la grandezza e la prosperità dell'Alemagna 
ha per iscopo questa fazione, ma il terrorismo e la distru- 
zione, perciò contro essa ha impugnate le armi il nostro 
Governo. lo prego V. S. di voler tenere per vero questo 
punto di vista, e di farlo capire nella sua sfera d'azione, 
che le è prefissa. S. M. l’imperatore e il Governo sono 
decisi di tentare ogni mezzo per condurre questa latta a 
buon termine. = 

Wesseneno, presidente dei ministri, 
(G. U.). 
— Fnancoronte 3 novembre. — H Comitato degli affari e} 
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E l'Opposizione lo sa : 

‘un pezzo che, sotto la scorza della quistione politica, 
| giace l'interesse segreto, la gelosia, l'ambizione. L'Op- 
| posizione lo sa; ed è appunto per ciò che una costante 
| protesta è messa in fronte a tutte le sue orazioni, e ne 
| corona la fine: una protesta tendente a dividere la 
3 quistione delle persone da quella delle opinioni. 


amor patrio ; 





D'ASSOCIAZIONE. 


I anno Lire 40. — 

i mesi î i » 22 — 
mesi 3 S n 12 

| mese IRE Ao » 6 
anno Ce ° » 44h — 
mesi È ù VIZI 

3 mesi : Sei 
A mese... 00) 


ed estero: si aggiungono 3 lire per 
E Y e 
annata, franco ai confini.” 


TORINO | 
9 Novembre. 


- La Camera de’ deputati continua a deliberare in 





rito. e il pubblico attende ansiosamente la fine delle 
«gravi discussioni che essa ha dovuto a quest’ ora 


agitare. 
L'Opposizione. intanto lavora con tutti i possibili 


mezzi per attirare verso di sè la pubblica opinione; 


ma la pubblica opinione tace ed attende. 

Questo silenzio esprime qualche cosa, su cui gli 
uomini che- ban levato la guerra a’ ministri dovreb- 
bero aver meditato; perchè, se esso già non significa 
che il popolo piemontese abbia smarrito oghi affetto 
politico, ogni stimolo di bravura ed ogni idea d’avve- 
nire, significa che ha perduto ogni fede sulla parola 
degli oratori che si dicono popolari. 

Da che dunque proviene il fenomeno che uomini, i 
cui discorsi non paiono che ispirati a più vivi senti- 
menti di patrio amore, non trovino poi nelle masse 
le simpatie sulle quali contarono, ed alle quali, giudi- 
candone dalle calde frasi e dalla” energica voce, par- 


‘rebbero aver pur troppo diritto? 


Noi crediamo conoscere la chiave di questo enigma. 
il pubblico sì è già avveduto da 


I ministri son uomini onesti, ci dicono ; nessuno ha 


osato mai dubitare che manchi in loro lealta, zelo, 


noi non parli:mo di loro, ma del loro 
sistema, 0 più propriamente della fatale posizione in 


cui li veggiamo: credono ad una pace onorevole che 


noi dichiariamo impossibile ; privi delle grandi idee, 


“la pace da loro ottenuta gittercbbe i semi di grandi 
tre e di funesti consigli; 


e se alzassero il grido di 
guerra, la nazione non vorrebbe seguirli ..; nè a pace, 
nè a guerra son buoni, bisogna mutarli. 

È pazzia lo sperare che in questo linguaggio l'oc- 
chio il più volgare non vegga in rilievo la quistione 
delle persone, e sepolta quella del sistema, della 
quale l'Opposizione dichiara appunto volersi unica- 
mente occupare. Ne’ primi giorni della lotta vi furono 
delle anime candide che credettero alle sue proteste; 
ma oggi, e dopo la pubblicazione solenne del rap- 
porto presentato alla Camera in nome della Commis- 
sione segreta, oggi l'intimo pensiero dell’Opposizione è 
svelato, e la maschera è tolta. 

L’Opposizione non dice già di disapprovare il siste- 
ma del Gabinetto. La guerra, la mediazione, la pace, 
sono per essa non altro che posizioni ipotetiche. Non 
ha un programma da opporre alla politica del Mini- 
stero; se ebbe il coraggio d’imputargliene due, non 
ha saputo finora offerireene un solo ; e quando l’ono- 
tevole Broflerio si fece innanti col suo, e la invitò ad 
intuonare l’inno di guerra, essa si restrinse atterrita 
dietro i suoi banchi, abbandonando alla completa di- 








SUGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA GUERRA. 
Segue la discussione coll’autore dei pensieri, ecc. 
V. Risorgimento, numero 261. 


Esaminianio ora le obiezioni fatte al nostro piano stra- 
tegico considerato nel suo aspetto generale. n 
L'autore dopo aver in breve accennate le disposizioni 


‘con cui tal piano doveva essere mandato ad esecuzione. 


È passa a/seguenti rifl-ssi: ( Veei Risorgimento vum. 252.) 


e Se piani di questa fatta fossero possibili, non vedo la 
« ragione per cui sì considera come oltima operazione di 
« guerra quella di biparure un esererto, nè so spiegarmi 
« come tal manovra fosse prediletta dal sommo Napoleo- 
« né e come infine ì grandi capitani st disunguono dal 
e non porgere occasione all'avversario di riescire su di 
« essi siffatta operazione. Pare anzi che, posta la possibi. 
lità di prendere di mezzo l'esercito che vi tronca la 
linea, sarebbe di vostra convenienza il lasciarvela tron- 
care. lu tal caso, dico, non iscorgo perché il detto au- 
tore biasimi la disposizione delle nostre truppe prima 
e del 23, Se de Sunnaz da una parte e Bava dall'altra, di 
atcordo avessero potuto cader addosso a Radet:ky ap- 
pena era riuscito nel suo intento di bipartirci, non-di: 
stinguo in che sì potrebbe criticare la molta lunghezza 
della nostta linea. Una tale estensione potrebbe anzi 
; ascriversi ad astuzia per parte nostra nella mira d'in: 
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‘L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomevid, | 
Dirigersi franchi di postaralla, Dire- 
zione del Giornale lu Risoncmento. 
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sfatta il coraggioso oratore. — E la pace? La pace è 
pure un'ipotesi, ma assurda, impossibile; la media- 
zione si è prolungata abbastanza per farci convinti che 
Vi è poco o nulla a sperare sui buoni ufficii delle ami- 
che potenze. 

Noi ‘accettiamo la posizione tal qui gli avversarii 


| del Ministero l’han posta. Ma se essa è vera ed è indi- 


pendente da alcuna colpa o incapacità degli attuali 

ministri, l’Opposizione ha torto di chiamarneli responsa- 

bili; e se essa; all'incontro, non dipende che dalla 
I 


loro incapacità, l’Opposizione ha torto di dirci che la 


quistione non sia personale. 

Ci è forse qualche cosa d’insuperabile nella nostra 
condizione attuale, negli effetti de’ passati rovesci, nelle 
esigenze della diplomazia, nello spirito dell’esercito , 
nello stato delle finanze: ci è qualche invincibile osta- 
colo che impedisca, o nel momento, o per sempre, 0 
agli attuali ministri, o ad ogni uomo vivente, a voi, 
ad alcuno o al sommo de’ vostri ? Se ci accordate l’ipo- 
tesi di questa necessità ineluttabile , voi con ciò solo 
farete l'elogio della politica che iniendete attaccare, e 
con ciò solo vi condannate voi stessi. 

Ma quando voi dite che il Ministero è incapace, che 
sotto di esso niuna guerra felice o infelice sarebbe 
possibile, niuna pace che non sia più ignominiosa 
dell’ armistizio; allora implicitamente mostrate di 
credere che nessuna difficoltà-esista superiore alle 
forze dell’uomo, che un partito onorevole ed utile voi 
conoscete, e che il solo ostacolo a superare non è che 
l’esistenza degli attuali ministri. Ma allora, perchè non 
aprire il vostro pensiero ? È la guerra, è la pace? è 
oggi, è domani che voi vi fidate ottenerla ? Voi nol 
dite, voi fuggite sempre dal dirlo , voi abbandonate 
Brofferio che lo dice, voi non volete impegnarvi, voi 
vi tenete sui generali, ci parlate di grandi idee, di 
frutti magnifici, di sacri fici sofferti, di momenti gr cE 
e terribili, avvenimenti di lunghi dl ecc.; Voi rim- 
proverate ogni giorno i due programmi del Ministero; 
e non vorreste avvedervi che voi non due, ma cento 
e mille ne avete, quante sarebbero le combinazioni 
possibili dal momento che foste montati al potere! 

Or ceco il punto da cui promana il discredito in 


‘cui l’Opposizione è caduta. Per negare fiducia a un 


LE RE 
ii 


Gabinetto è indispensabile contrapporre ‘un program= 
ma a quello che esso abbia adottato o con parole 
o con fatti. Ci vorrebbe almeno una incapacità cono- 
sciuta, o in mancanza di questa, una differenza di 
sistema, o in ultimo luogo una incapacità relativa. 
Finchè l’Opposizione non abbia da potersi fondare 
sopra qualcuno di codesti difetti, sarà sempre impo- 
tenic; assai sarà se il pubblico la trovi ciarliera , 
sofistica, inetta, quando voglia risparmiarla, ma il 
più delle volte non vedrà ne’ suoi slanci che una 
guerra di invidie. 

Tale è il nostro caso presente. Non ci si parla 
d’incapacità conosciuta, e se si osasse parlarne, niuno 
mai crederebbe che i ministri attuali non apparten- 
gano alle intelligenze migliori di cui possa il. paese 

vantarsi. Non ci si parla di cose che i ministri sieno 
incapaci di fare, e ch’altri si dichiarino pronti ad in- 


____—_— 





« durlo a quel che operò, e Dio sa se fummo accorti 
« nella passata campagna. 

L'autore medesimo uscendo poi dai generali e facenilo 
| dovuta parte alle circostanze che nel caso nostro poterono 
modificare l'importanza, il valore e l'opportunità di Li 


massime accreditate dalla scienza, fa seguire alle esposte | 1 


considerazioni le seguenti righe in nostra difesa : 

Però lo scrittore in discorso fa conoscere troppo cri- 
« terio militare pier lasciar credere che egli abbia esposto 
« Silfatto piano senza fondarsi su qualche valido argomen> 
« to. E questo appunto la | ASIGSIVE di Peschiera la, quale 


«a parer ‘suo gosutuisce un'eccezione alla regola” gene- | 


« rale. Egli opina che quand’anche Radet:ky Fosse piom- 
«- bato con tutte le sue forze su De Sonnaz, questi non 


e avrebbe corso pericolo di sorta, appoggiato com'era alla | 
« citata fortezza. E per altra parte conoscendo dalle rela- | 


« zioni d'ufliciali austriaci che il citato generale avversa- 


s ‘rio non aspettandosi ad un attacco di fianco, non avea 


« presa alcuna relativa precauzione, egli conta sul disor- 
« dine che tal doppio attacco avrebbe certamente prodotto 
« nelle colonne austriache. » 

Noi abbiamo poco ad aggiungere a quesî! argomenti che 
l’autore con tanta spassionalezza è uguale disinteressa- 
mento porge in nostro favore, e lo-faremo in brevi parole 
e con pari schiettezza. 

Non v'ha dubbio che una delle migliori PRA stra- 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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restituiti. 


traprendere e certi di conseguire. Di che dunque si 
tratta ? di rovesciarli dal loro seggio e conquistare 
la ‘loro posizione. Or tutto ciò ‘è certo un’impresa 
che mesita pur troppo la pena di logorarvi le forze ; 
ma tutto ciò non interessa per nulla al paese, ed è 
per ciò che il paese tace ed attende, senza trovare 
un'idea che lo commova- e 1’ affligga davanti alle 
acerbe tribolazioni che pure strappano il pianto agli 
oratori dell’Opposizione. 

Jl pubblico insomma, è illuminato abbastanza per 
calcolare gli ultimi effetti di questa lotta. Prevede che 
a un' Pinelli e un Revel si potrebbe assai facilmente 
sostituire un Gioberti e un Rattazzi; ma questo can- 
giamento eseguito, ognuno domanda: che ci faranno 
di meglio costoro? che promettono farci? Essi o nol 
sanno o non osano dirlo; si iratta dunque di scerre tra 
un ministero a due programmi, ed uno a mille; e il 
pubblico ha troppo buon senso per non sapere che gli 
convenga esser pago de’ due! 





ERRORI E CORREZIONI. 


I giornali dell’Opposizione fanno uno strano ragiona- 
mento per provare che vi ha fallacia e inganno nella 
.linca politica tracciatasi dal Ministero attuale. Il loro 
ragionamento si può compendiare, astrazione fatta 
dalle ingiurie ce provan nulla, relle parole seguenti ; 
« Il Ministero è avverso alla guerra, perchè la guerra 
condurrebbe a vitioria, la vittoria all’unione ed al 
regno dell'Alta Italia, epperciò alla. Costituente. Ora 
Pinelli e gli altri suoi colleghi avendo combattuto, 
come tutti sanno, la Costituente e l'unione, son co- 
stretti a ricusare la guerra per non arrivarci loro mal- 
grado ». 

Questo i non ha alcun valore agli occhi 
di chi abbia imparzialmente ed oculatamente tenuto 
dietro ai dibattimenti della scorsa sessione. Ma siccome 
non molti forse si trovano in tal caso, così non sarà 
inopportuno di mettere i fatti in evidenza. 


4. Non è vero che Pinelli od alcun altro membro del 
Ministero attuale abbia combattuto l'unione mai, nè 
nella Camera, nè fuori della Camera. 

2. Non è vero che Pinelli od alcun altro membro del 
Ministero abbia avversato la Costituente. Anzi la Com- 
missione d’indirizzo, di cui eran membri Pinelli, Santa- 
Rosa e Merlo, per la prima espresse il desiderio che da 
un'Assemblea:generale si stabilissero le basi del nuovo 
regno dell'Alta Italià. E quella Commissione era com- 
posta, tranne Sineo, tutta di deputati appartenenti alla 
diritta. 

5. Nella scorsa sessione Pinelli e i suoi amici politici 
han bensì votato, non contro la Costituente, sulla 
quale tutta la Camera era d'accordo, ma bensì al fine 
di determinare di essa Costiluente le attribuzioni e 
confini; acciocchè essa, venendo ad usurparsi il potere 
legislativo e ad assorbire quindi il potere esecutivo, 
non finisse per condurre alla repubblica. 

Era stata dal Ministero Balbo-Ricci presentata una 
| legge d'unione la quale e lasciava indeterminate codeste 
(a attribuzioni della Costituente, e non provvedeva a for- 
| 
È 
7 
La 


tegiche è quella di bipartire l’esercito nemico, rompendo 
il centro della limea da esso occupata; diremo di più che 

ale manovra può essere impiegala.con successo sia contro 
una linea di battaglia quando i due eserciti di fronte sì 

spettano ad una gioruata Gre sia contro una linea 
strategica di posizioni quando uno degli avversaril sì di- 
spone ad attaccar l’altro inaspettatamente e d'improvviso. 
Ma perchè tale operazione abbia un esito felice, bisogna 
nel primo caso che le due ale siano state fortemente ber- 
| sagliate e quasi in completo disordine affine di poter ap- 
profittare della nostra posizione centrale, e gettarsi colla 
più gran parte delle forze sopra un'ala e distruggerla pri 
ma che l'altra riordinandosi ed. attaccandoci. di fianco, 
possa portarle un'eflicace soccorso (Battaglia di Wagram); 
nel secondo caso bisogna che le parti in cui resta diviso 
l’esercito nemico sieno bastantemente lontane per aver 
tempo di assalire una di esse con tulle fe nostre forze, e 
distruggerla per poi ribattersi successivamente sull'altra 
(Battaglia di Rivoli contro Alvinzi, e della Favorita contro 
| Warniser). 

Senza di questo è innegabile che un'attacco diretto 
contro il centro nemico può essere fatale all'esercito che 
| lo eseguisce, mentreché esso espone i suoi dua fis. 
e tanto più que 





chi ad essere simulianeamente assaliti, 
mossa può diveniargli funesta quando colla medesima e 


viene ad un tempo a collocarsi 18 terreno moniuoso ma- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all’ufficio del Giornale. 

». presso Gianini e Fiore. 
Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Payella e Comp. 
‘ di Torino, 
Per Genova. presso A. Rewf. 


» » 


» » 


Livorno — » Emporio librario. 
Firenze > Viesseux. 
Parma » Grazioli, libraio. 
MopENA | è C. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Merle, libraio. 
Capobianchi, impiegato 
Prezzo delle inserzioni. SA D ostale: DISG 
25 per riga, anlicipati. Dori ’ Dai ge 
- conifti ni ‘i x'NEVRA » nervunez 
l manoscritti e le lettere non saranno Parisi. . » Ufficio di corrispond. 


; è Delaire e i. :d 
Lonpra >» P. Rolandì. E 





mare un’unione vefa e pronta; sicchè per un anno al- 
meno, per esempio, sarebbe stato impossibile di levare 
la linea doganale tra il Piemonte e la Lombardia. Eb- 
bene! la diritta allora, guidata dal Pinelli, insorse 
contro il progetto di legge ministeriale; perchè la di- 
ritta voleva sicure le libertà costituzionali, e sicura e 
pronta una unione vera ed efficace, non fittizia e di 
ciancie. 


Questi son fatti, a cui tutti furono presenti, e di cui 


# 


rimangono prove evidenti nei dibattimenti. parlamen- | 


tari. A questi fatti non aggiungiamo comenti. Essi ba- 


stano a far cadere i ragionamenti ingannevoli dei gior- 
nali accennati. i 

Non possiamo però pretermeltere questa occasione 
per ‘porre in chiaro un’altra cosa. Allorchè l'Opposi- 


zione pochi dì fa si trovò battuta nelle quistioni mini-- 


steriali, stampò un elenco di 58 deputati impiegati vo- 
tanti pel Ministero, colla fraterna intenzione di far 
credere ai benevoli lettori, che ambizione di salire, o 
tema di discendere sia stata la ragione occulta del voto 
di codesti deputati. A queste contumeliose imputazioni 
basti opporre la luce dei fatti. Supposto anche che quei 
58 abbian votato pel Ministero, cosa non accertata, 
stantechè nelle due quistioni di gabinetto finora dibat- 
tute lo squittinio fu segreto, basti il dire che la mag- 
gior parte di essi 38 votò contro il Ministero Balbo-Ricci 
nella legge d’unione succennata, e votò contro il Mini- 
stero Casati, allorchè, implicando il bisogno di danari 
in una quistione di gabinetto, chiese un voto di fiducia 
insieme alla facoltà di contrarre un prestito di cento 
milioni. Se adunque questi 58 deputati impiegati oggidi 
votano pel Ministero, non è per ragione d'impiego: al- 
trimenti essi non avrebbero votato contro i Misteri 
antecedenti. La ragione che li induce ad ofinare in tal 
senso è superiore evidentemente alle grette considera- 
zioni personali, l'accusa delle quali sporca il labbro di 
chi le enunzia. Questa ragione si potrebbe dagli uomini 
imparziali ritrovare facilmente nel buon senso pratico, 
nella conoscenza precisa delle condizioni morali e mi- 
litari del nostro paese e dell’inimico, nello studio effet- 
tivo dei fatti spogliato di tutte le ciancie sonore; qua- 
lità che, non v'ha dubbio, distinguono gli onesti ammi- 
nistratori, militari e magistrali che compongono il 
centro e la diritta. Perchè, per esempio; in tutta la 
Camera non vi ha un solo uffiziale che opini per la 
guerra immediata? Noi vorremmo che il paese pen- 
sasse bene a questo fatto, e ne deducesse quelle spie- 
gazioni e conseguenze, che noi non crediamo qui di 
dovere sviluppare. Quanto all’Opposizione, essa sa he- 
nissimo queste cose, essa che volò contro la proposta 
dell'avv. Brofferio chiedente la ripresa delle ostilità! 
Essa ben sa che non potrebbe formulare un programma 
| diverso da quello del Ministero attuale. A lei basta far 
i pompa di ciancie sonore, domandar quello ch’essa me- 


n 


desima conosce che non si può ottenere, procurar di 
rimuovere colle ingiurie e colle calunnie tutti i buoni 
dall'ufficio di deputato, ed empiere invece i seggi della 
Camera degli uomini da essa patronali pubblicamente 
‘e privatamente. 


‘Perciò badi il pacse alle scelte che fa! L’ambizione 
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agevole e dominato dalle posizioni avversarie, ad urtare 
di fronte contro un ostacolo insuperabile, qual sarebbe 
una riviera suffitientemente difesa, e favorire alle sue 
spalle la giunzione dell'esercito nemico. 

Ora la linea estesissima occupata alla sera del 24 luglio 
dall'esercito piemontese in faccia al nemico concentrato 
in Verona, presentava al maresciallo l'opportunità di rom- 
perg il ceutro a Sommacampagna e distruggere nel mede- 
simo giorno tutto il corpo di sinistra, adossandolo al lago 
di Garda, e ribattersi successivamente contro futte le for- 
ze comandate dal Re; ecco perché noi abbiamo biasimata 
la funesta disposizione delle truppe 
moinento, ed in ciò nonavemmo finora un solo oppositore. 

Ma coll’attacco del 22 sulla posizione di Rivoli il quale 
svelò al generale De-Sonnaz il piano ardimentoso che nel 
campo avversario stavasi macechinando contro il corpo di 





sinistra, e gli offri tempo e modo di scongiurarne il peri- 


colo per quanto lo riguardava personalmente, e di infor- 
mare ancora il Re dell'immenso partito che trar potea da 
quesia prevista manovra del nemico : con questo attacco, 
ripetiamo, il maresciallo veane.a perdere. gli immensi 


vantaggi che presentava la sua posizione e superiorità di 
numero in faccia alla dispersione delle nostre forze, ed al 
mattino 25 quando egli si dispose di mandare ad esecu- 
zione il suo piano, esso non aveva più possibilità alcuna 
di riescita, ma presentava inseca difficoltà e pericoli in- 


| 


piemontesi in quel | 
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non risiede mai nella parte moderata; ma sì In coioro 
che non sono negli affari e vi vorrebbero essere, e che 
per giungervi son costretti a rovesciare chi sta in alto, 
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SOSCRIZIONE PER LE FAMIGLIE POVERE 
DE’ CONTINGENTI. 


La libertà che ama, unisce, soccorre a tempo, con 
larghezza, senza strepito, senza ostentazione, è per noi 
la migliore delle libertà. Soddisfatti i diritti civili, 
quali altri più augusti rimangono da soddisfare se non 
son quelli dell'umanità ? i 

Fin dal primo rompersi della guerra una Commis- 
sione di pietosi cittadini si radunava in Torino per 
raccorre e dispensar soccorsi alle povere famiglie dei 
contingenti. La pietà e la riconoscenza dei cittadini 
risposero all’invito, per quanto consentivano le diffi- 
cili circostanze, con assai larghezza. Ma l'entrare del 
verno che si annunzia piuttosto rigido, Ja permanenza 
de’ contingenti sotto le armi, i guadagni di tali fami- 
mancanza delle migliori 
braccia cessati, domandano un altro pronio e gene- 
roso sforzo di cittadina carità. Finalmente è questa la 
carità dei nostri principii liberali, gli è per l’indipen- 
derizà che si travagliano que’ nostri amici e congiunti: 
essi le offrono la loro vita: noi possiamo bene offrirle 
qualche parte, delle nostre sostanze. 

La Commissione rinnova perciò le sue istanze a 
questo santo scopo : presso il'nostro giornale sta aperta. 
una lista per le soscrizioni. Dovrem noi a fronte del 
bisogno tanto evidente, delle ragioni di un tale biso- 
gno lanto rispettabile, aggiungere raccomandazioni ? 

Leggiamo nell’Opinione la seguente letiera diretta 
dal Governo provvisorio di Venezia all’intendente della 
Lomellina. 

i quatiro commissarii per il prestito nazionale ita- 
liano annunziarono al Governo con lettera ieri sol- 
tanto pervenuta, che voi, signore, avete ad essi pagati 
fr. 147,494 25, de’ quali 400,000 a titolo di prestito, 
il rimanente in dono a Venezia. 

Nel farci interpreti della sincera e vivissima grati- 
tudine di tutti i Veneziani verso dei generosi abitanti 
della Lomellina, noi sentiamo una compiacenza tanto 
maggiore, in quanto che possiamo così dimostrare al- 
tamente agli amici ed ai nemici, come la guerra che 
qui si combatte sia nazionale e non veneta , 


ogni costo quest’ultimo inviolabile asilo della libertà. 
Venezia, 
terra, lungamente minacciata dal lato di mare, co- 
stretta a provvedere al di fuori a caro prezzo le sussi- 
stenze degli abitanti e dei militi, priva d’industrie, di 
commercio e di rendite, i co' suoi possessi di 
terraferma le spese di guerra ai nemici ; Venezia null 
ostante, facendo appello al generoso patriottismo, dei 
suoi cittadini, raccolse a quest’ora 20 milioni , 
consaerò tulli a questa disperata battaglia della libertà 


IL RISORGIMENTO. 


dritto superbi di aver bevuto le prime aure di vila li 
| unepaese che diede una prova così Lunziaosa È ppponta- 


Mea di patriottismo. 


| 
| 


Dal Governo provvisorio di Venezia. 


Li 28 ottobre 1848. 
Firmato Maxim, 


Un'altra prova di superbia e di viltà, onde a seconda | 
degli eventi è dominata la potenza austriaca, lo abbiamo 
nel docùmento seguente, che riproduciamo dalla Gazzetta 
di Milano. 


ORDINE DEL GIORNO. 


Quartier generale in Milano, il 4 novembre 1848. i 


Sua Maestà l’imperatore e re ha emanato un appello al | 
suo esercito in Italia, quale.per ordine sovrano io porto : 
qui a cognizione «ell'armata. 

Soldati! i più sacri accenti che possano. giungere | 
all'orecchio d'un guerriero sono le parole del monarca. 
E la voce, del vostro imperatore ere che a voi parla per 
mezzo di queste parole. La sua imperiale, la sua real pa- | 


rola vi guarenlisce ciò che vi dissi spesso intorno alla po: | 


sizione della comune nostra patria, | Ì 


Soldati! 1 nemici nostri contano sui nostri interni qis- | 


sidi; essi riguardano tale momento propizio per dividere | | 
la bella, la\gloriosa nostra monarchia:=ma essi la sha- 

gliano ner lero calcoli. 
sara la salvezza della monarchia. Non sanno:dessi che le | 


nazioni sono vieppiù forti quando la slealtà dello SUrar | 


niero vuol trar vantaggio da interni dissidi, e che breve | 
discordia non frange la potenza di un impero, composto 
di paesi da secoli riuniti. 


Gia la sollevata Vienna s'è di nuovo sottomessa al suo i 


monarca, e presto pot:ò dirvi che la pace e la concordia 


sono ristabilite, e ché un sol voto, la conservazione della | 


monarchia, spfiamma i cuori di tutti i popoli, che in Wer- 


dinando riconoscono il loro solo € legiitimo sovrano, | 


Vengano. allora ‘coloro che or. ci credono da discordia ; 


divisi: alla vostra testa li sfido tranquillo ad entrare nella | 
lizza. 


Un esercito di cento mila valorosi sta dinanzi a Vienna | 


prento a volgersi colà dove nemici potrebbero minacciare 
i confini della patria, e centinaia di mila li s seguiranno 


quando la voce del nostro imperatore e re ‘si rivolga | q 
i 


all'amore ed alla fedeltà de’ suoi sudditi. 
RapeTzkY m. p. feld maresciallo. 


ALLA MIA ARMATA, IN ITALIA. 


Il partito del sovveriimento ha da lungo tempo gettati. 
su di voi gli sguardi, perocchè a ragione riconosce nel. 


e come mio esercito un saldo appoggio del Treno costituz Onaie, 
lutti gli Italiani sentano Ja necessità di sostenere ad | ed un sicuro baluardo alla minacciata monarchia, Og. 


getto ‘de’ loro sforzi è di ritrar voi dal vosiro opetio 


bloccata da oltre quatiro mesi dal lato di | Questi malvagi attentati romperanno contro la fedeltà e | 


Rao che voi. sempre mai dimostraste a me ed | 
alla mia casa. 

Se non che a voi, diletti figli d' Ungheria e Crodzi a, di- 
rigo oggi in particolare una seria parola. Udite la voce del ; 
vostro re, cuì sta dl pari di voi a ‘cuore il bene So vostra 


A | bella patria. È 


In Ungheria riusciva ad un criminoso partito, per | 
che } mezzo di maneggi d'ogni sorta, di turbare la pace fra Te 
diverse nazioni che ivi da secoli vivono in frateraa ar- | 


contro il dispotismo, ed è pronta a sacrificare ancora | monia, di suscitare la guerra civile, di spezzare tutti i vin- 


e lottare, 


per quanto è dato a vigore umano contro | coli dell'ordine e delle leggi, e benanco di sedurre alcuni 


DIRO solo dolente che le forze non sieno inesau- | de' vostri commilitoni a prender parte alla sollevazione. 


ribili come il coraggio e la perseverenza. 
Se non che voi avete compreso che a bisogni così 


grandi ed urgenti erano necessarii solleciti ed efficaci 


soccorsi, e consultando solamente il vostro immenso 
amore di patria e d'indipendenza, avete offerto un 
dono splendidissimo degno d’Italia e di voi. 

Nel palazzo di San Marco abbiamo aperto un regi- 
stro, in cui si scrivono i nomi di quei benemeriti, che 
acquistando le cartelle del nostro prestito, 
a sostenere questa santa inevitabile guerra , 
non può terminare se non colla vittoria. 

Allorquando i posteri cercheranno avidamente in 
questo libro d’oro degli uomini liberi, î nomi degli 
Italiani, che più efficacemente nf al soc- 
corso di Venezia in quest'epoca per lei gloriosissima, 
essi troveranno quello degli abitanti della Lomellina 
primo frà i primi, e i vostri nipoti andranno. a buon 


Ja quale 


numerevoli. Non aveva più possibilità di riescita perché 
il corpo di sinistra contro cui erano diretti tutti gli sforzi, 


col concentrarsi nella notte precedente sulle sue po-| 


sizioni centrali, erasi assicurato la ritirata di 
e non poteva più essere annientato : 
e pericali innumerevoli, perchè l’esercito Piemoutes 
informato della. manovra del suo avversario, poteva epr 
rare tali movimenti da circondarlo nel mattino 24 e 1 
gliergli ogni comunicazione colla fortezza. 

*. Conchiudiamo da questo che senza metterci in contrad- 
sionegdella nostra linea al 21 luglio, ed asserire poi che 
quella occupata al mattino del 23 ci offriva l'occasione più 
fivorevole di circondare il nemico è'por termine con una 
decisiva battaglia alla gloriosa nostra Campagna; come 
senza contraddire alle buone massime della strategia ed 
all'operato dai grandi e capitani abbiamo potuto argomen- 
tare che la posizione dell'esercito Austriaco al mattino del | 
24 dopo aver rotto il nostro centro, 
teva -diventargli fatale, 


gra Lristissima e po- 


Noi abbiamo così risposto a tutte le obbiezioni generali 
e speciali che l'autore dei pensieri sugli ultimi avveni- 
menti della campagna aveva creduto dover segnalare nel- 
l'ultimo suo articolo sulie nostre idee str ‘ategiche , e non 
ci resta quindi che por termine alla -discussione pero ri- 
prendere la narrazione della ritirata. L'autore ed i lex. 
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0- 
dizione con noi stessi noi abbiamo potuto biasimare P'esten: | 


i 
| 
| 
| 
i 
| 
d | 


A 


i con essa la dominazione 


lo so che lo stesso partito, sotto pretesto che la vostra 


patria sia in pericolo e bisognosa del vostro aiuta, non | 
lascia alcun mezzo intentato a fine di indurvi ad essere | 


sleali verso di mr, e di provocare la rovina del venerabil | 
Trono chei padri vo stri hanno.spesso difeso col loro sangue. | 


. Non vi lasciate trarre ininganno dalle parole di questi falsi ! 
patrioti. Essi sono stretti in perfetto. accordo coi memici | 
dell'Austria; essi. sono i principait. autori delle presenti 
angustie. Le libertà -da me concesse agli SUngheresi , | 
cooperano { l'eguaglianza di tutte le classi de” miei sudditi ungheresi 


sono guarentite dalla mia reale parola. To la. manterro. 


Ma voi non vacillate, e siate memori della santità del ! 
vostro giuramento. 


« Il mio compito sarà, col divino aiuto, di. nuovamente | 


2terna dell'Un- | 
gheria, il vostro di difendere la comune. patria contro Hi 


ristabilire l'ordine perturbato e la pace 


nemico straniero minacciante. 
V'affidate in me e nel vecchio vostro feld-maresciallo. 
Egli vi ha guidato a vittorie che vi assicurano un glorioso 


x 


tori ci perdoneranno la specie d’insistenza con cui abbia- 


mo cercato di sostenerle, considerando che tali idee, oltre ; 


ad essere ferme e salde nella nostra convinzione, ci ser- 
virono costantemente di base ‘e fondamento nelle nostre 


; i I 
presentava di a i critiche! *considerazioni enoi non avremmo potuto con- i 


venientemente abbandonarle senza lasciar sospettare una | 


parzialità anche marcata nei _giudizii da noi portati sui 


generali che figurarono in questi ultimi avvenimenti, : 
D'altronde noi siamo persuasi che Ja passata campagna 


mo di matura riflessione, che quest'ultimo in cui gli e- | 


D 
sercili avversarii sì disputarono in campo ARRESTO ed A 
fi 


orze pressoché uguali, la palma d'una decisiva vi toria, e. 


d'Italia ; ‘quindi è che solo con- | 
siderando questi avvenimenti nel loro vero aspetto milita- 


re, si potrà argomentare con sicurezza la nostra posizione 
innanzi all'Austria, 
i dicare se una nuova guerra possa presentare per noi utili 
o funesti risultati. Questo giudizio conscienzioso noi ce lo 


siamo formato ed è: che l’esercito piemoniese possiede i in. 


valore, forza ed intelligenza tutti gli elementi necessari) per ; 


sue bandiere sulle rive del Mincio, ed offrire in que'campi 


i gloriosi una pace egualmente onorevole per le due parti, 


BE eee 


| ha ponderato, colla maturità richiesta dall’importanza del 
| soggetto, la legge che vi è presentata, la cui influenza sul 


L'armata è una, e questa unione | 


non offre nel suo corso periodo più importante e pù de- | 


SAMAINIT E t Peciie 


| posto nella storia e da riconoscen 


sarà ora scorta sul sentiero del dovere e dell'onore. 
Olmiz, 28 ottobre 1848. a 
FERDINANDO m. p. 
Wesenberg m. Pio 3 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO. DEL REGNO. 


! Discorso del senatore Delta Torna intorno al progelia di 
legge sugli avanzamenti degli uffiziali superiori nel. 


l'esercito nazionale in seguito alle relazioni dei sena- 


tori Colli e Saluzzo, ed alla risposta del-ministro 
della guerra, pronunciato nella tornata delli 4 no- 
vembre. 


Senatore Colli. Signori, la Commissione da voi eletta + 


morale dell’armata può dirsi incalcolabile; € senza diesi- | 
mulare quanto sarebbe stato desiderabile il poter proce»: 
i dere immediatamente all'esanie di una legge definitiva; | 
essa. vi propone l'adozione ‘dell’articolo primo colla sop- 
i pressione delle parole avendo riguardo al solo merito, è 
‘ lasciando quelle senza tener conto dell'anzianità, alle | 
quali si potrebbe aggiungere se non a merito pari. 
i Essa vi propone parimenu |° AGORANS pura e semplice 
‘ dell'articolo secondo. 

In ordine all’articolo terzo, osservando poi quanto, illi- 
| mata sarebbe l’autorità conferita al Ministero dalla legge 
di cui è discorso, essa è di parete di non profrarne | 
| l'azione olire un ‘mese, a partire dal giorno in cui “sarà 
promulgata; il quaie spazio di tempo ta Commissione re- 
‘ puta sufficrente per dar campo al Ministero di PIRA 
| ia legge defimtiva da lui annunziata. i 


Senatore: Annibale di Saluzzo. 
Signori Senatori, 

Membro della Commissione nominata dal Parlamento | 

i per discutere la ‘proposta ministeriale, relativa all’avanza- 


| dell'esercito, io dichiaro essere concoride coi miei colle- 
| g ghi sull’opinione espressa nel rapporto letto in proposito ;. 
dal chiarissimo sis. marchese Colli, relatore. 
Giò non di meno reputo essere mio dovere il far pre- 
sente al Senato la convenienza chie si aggiunga al pro- 
getto di legge della Commissione: i 
Primamente, che ogni quaîunque ufficiale promosso 

i debba rimanere almeno lue anni nel grado in cui tro- 
i vasi, prima di poter essere promosso, salvo nel caso 
| d'avanzamento meritato sul campo di ballaglia. 
Secondamente, che nell'avanzamento si debba costan- 
temente rispettare la progressione naturale dî grado in 
i grado. x 
Ministro della guerra. Godo sentir, tane queste osser 
vazioni, le quali sono appunto quelle che sono state con- 
| template nella legge definitiva, che verrà fra paco sotto- 
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| posta all'approvazione. La leggo attuale ha da operare. 


i per pochi giorni, 

Siccome premeva oltremodo di far promozioni, e vole. 
! vasi che queste séguitassero secondo che portano i pre- 
senti incalzanti bisogni dell'armata, era necessario che vi 
| fosse l'appoggio della legge. A tal fine si è fatta questa 
I proposizione di legge provvisoria. Intanto la legge quando 


ara ultimata verrà sottomessa alla discussione del Senato. 


i Vedranno le SS. VV, che le osservazioni del. senatore dé 


a Saluzzo vi sono contemplate tanto per ciò che riguarda il 
i passare da grado a grado per anzianità, quanto per ciò 
i che spetta al passare da un grado a qualunque altro per 
| Istraordmaria bravura e distinzione. Ta questo caso si va di 
| volo da un grado all'altro. Altrimenti conviene che uh tal 
i passaggio sifaccia per tutti i gradi, anche per quelli di uffi- 
| ziale o sotto-uffiziale, pei quali è fissato un tempo debito i in 
cui ciascuno deve trattenersi. Avvenendo la cosa. per altro, 
: modo, si-romperebbe la carriera, e non’ si finirebbe, che | 
Per lasciare in tutti il malcontento. Lo scopo di una tal 


! legge è di aver alla testa dell’armata, nei gradi più impor- 


mento degli ufficiali generali, ufficiali superiori e capitani | 


» cite e SOTA PEN Mr cerireezionee 
ire iii emi ina trarne via avide i nr n AAT TE Ain EEE MANIE RIE ariete e ni i earn appetaaanicse jbrrenren ZIE: arr 


‘va fondar certezza fos: 
‘veniva prendere? Manda To 
“tato non lo si poteva 
affidare il comando ad al 
fre molti vantaggi; non ta I 
chè è un semplice coman 0 
ESM per così dire, 

eglio. di ‘quello, che a 
n poscia che questo g 
tivo. Se poi s3 sbaglia, (e s1 p 
quando si prende uno che non è 
‘ perchè chi sarà un buo 
potrebbe scapitare alq anto, pe 
nello deve il più delle volte non 
dini, mentre il generale sovente dei 
da sé ) se si sbaglia, ripeto, il Ge 
parare alia. cattiva. scelta; ma 
dopo la nomina, non conviene, 


proposi, si nomina poi con più p 
i sce al contrario, lo lasciate. eguitare 
confermarlo, perchè oltre 
mano a quegli altri cl 
sono d'opinione. e e questo: me 
nei bisogni attuali. AI tale che de 
“della divisione Bsi dirò, 
mente la divisione B, è poi sì 
i Voi gli fate già un vantaggio: gli n strate 
in vedendo, che lo volete. avanzare, si ‘ap 
simo, se la capacita, per corrispondere 
poi seguitato uno sbagtio? Allora \il'n 
grave. Non lo si ‘donderiagi ed egli non 
di grado, giunto poi al suo turno, 
così ter minata la questione, perci 
me pare che ciò sarebbe più i 
ghe un mio semplice. suggerimento. 
della guerra terre: questo modo. mi 
prova, e una prova non lascia mai. 
tanto più perchè cì è promessa vicina una 
Se facciamo di presente tutto quello c 
‘nuova legge per meitere VA b 
l'ordine, la legge gioverà poco. 
Ministro della guerra. È l'urgenza 
che venne proposto. DI 
Senatore Della Torre. E per ciò pp 
prende ilb-maggiore A o B, e gli sì die: 
cato del comando di questo ‘eggiment 
‘anandato bene, di. poi sarete ge erale quai 
anzianità non vi possa portare a ques 
! rete dappo chè avrete dato pi 
mente un buon ‘colonnello; il che 
ma non ne ho l'esperimento. E qu Sn 
il modo sarebbe p.ù sicuro, e potrebl 
cere assai meno. Imperocché non UvigL | 
‘quegli che è lasciato adi'etro è malcontento. Se 
tempo di pace, il malcontento per “ventura sarebbe 
pericoloso, ma in tempuci guerra se il i 
ralizza, può ingenerare cattivi’ effetti. To parlo. pe 
rienza, À gradi eguali, colui che non è promo: 
poi non ubbidisce. così bene a chi fu elevato ad essi 
riore. Poniamo mentea Napoleone che e) era pure un 
capitano. Quando faceva di 
3,04 corpì d'armatae ne affi 
marescialli, ordinariamente la ‘cosa non pr 
fatto bene se egli non c'era, perchè quelli STE 
essere l'un dell'altro gelosi. Ognuno diceva 
sempre), poteva scegliere me, ‘ed ha scelto 
non muscirà a fare più di me. Quando il p 
sione, non l'aiuterò tanto: s'egli ben sen 
cava: se no, tanto peggio per lui: così 


’ vedra che ha fatto, male. B ciò panna no) i 


i persone capaci, lo credo che molti di loro, 0 si- | 


| Eork siccome militari, avranno avuto occasione di far 
campagne, tanto che conosceranno la differenza che passa 
Di la disciplina e l'aver buoni o cattivi capi. Quello che 
è più d'assai importante qualche volta si cerca in altri 
mezzi straordinarii, quando si hanno alla mano i mezzi 
i opportuni. Basta ricercare buoni capi: evha un assioma 
nel militare che dice « che dove c'é un buon comandante, 
i soldati sono buoni, dova si trova un buon capo, tutti 
Î obbediscono, e colà dove c'è un cattivo capo, suecede 
: il disordine. Dunue la cosa più essenziale è quella di far. 
soprantendere all’esereito ottimi condéttieri. Ma non tatti 
‘ hanno mezzi straordinarii, e bisogna stare in sul guar- 
., dingo: importa che la legge si rechi altresì in guardia 
contro coloro che molte volte servendosi di mezzi Ileeiti 
‘0 poco onorali, si permettono di farsi valere più di quello 
' che meritino. Quindi bisogna che la legge porti con seco 
i eziandio la sicurezza che l'avanzamento nel tempo stesso 
| che porterà ai gradi superiori quelli che sono Mmaggior-. 
mente capaci, accerti anche l’avveniredi quelli che hanno ; 
capacità bensì, ma sono di mediocre distinzione, 
Sendtore Della Torre. Non posso che approvare quanto 
il ministro della guerra ha esposto sul modo in cni sarà 
| fatta la legge, che voleva raccomandare. La carriera è 
aperta a tutti: nell'avanzamento sì recherà un po’ più in- 
nanzi quegli che ha maggior merito; e qui intendo di par- 


"i 


Ì 


i rio alle leggi d'urgenza, pe erchè quelle si finno con poca 
comodità, nè si può discutere intorno ad esse: e la legge 
; quando è fatta è fatta; epperòo mi sento poco inclinato per 


i 
I 

anche dopo gli ultimi disastri, e giu- lare della legge provvisoria. lo per massima sono contra: 
f 


! le leggi provvisorie. Le leggi provvisoria. pugaano colle 
intraprendere con successo una nuova guerra e riportarle | stato attuale, direi anche passato, pugnano qualehe volta 


colle leggi future; e se si possono risparmiare cotai leggi 
;.di urgenza e provvisorie, il mio atviso è ‘che ciò sia” me- 
glio. Io credo che vi sia per noi ùn temperamento da pren- 
| dere senza bisogno di legge. Questo medesimo tempera- 


riusci i e si é veduto n 
‘originossi dalla poca cooperazione dei 
solto, gli ordini si un toa li cì foss 


Cobidile ad un sio 

Ministro della, Cart Pure Napolco mon ha 1) 
dito per anzianità. i 

Un senalore. Tutti i ai ‘marescialli di Francia son 
duti innanzi per anzianità. 7 
© Ministro della guerra. Jo credo che non v 
uno. 

Senatore Colli. Quasi tatti ‘erano dda P 
rali Di divisione quando. sono O Sat 


i lempo a chi dolo A d 


l'armata ne aveva prove evidenti, e p 
stupore le nomine che si facevano. 0. 
di calma; quelli della guerra sono già 
sono controversi i fatti sul come siano 
dell'uno, quegli dell'altro, e i fatti stes 
più chiarire eziandio con mille indagi 
viene mai a.capo di nulla. Quindi 
ziale di non nominare definitivame 
comando dell’armata, perché il risu 
la Prussia al comandante di un e 
il grado, nei casi consimili ai nostri, 
sentanza si corrispondeva una paga, e 
sempre parso migliore di quello che 0 
cemi che qui sia presente il ministro 
ci rifletta : jo non intendo già di fare ppo 
Evvi un'altra cosa: questa nuova leg 
Ministro della guerra. La legge atti 
Urgenti nostri bisogm per dover riemp ire 
sono nei gradi superiori dell’ armata. 
Senatore Della. Torre. Non. 
ma doi Wai: pe lo sr 
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gliori per sé stesse, anche per cagione dello spirito emi- 
nentemente militare del paese. Ebbene, per appunto un 


“cia, la quale 10 credo che sia Ja nazione con cui noi abbia- 
| mo maggior analogia tanto per la natura degli uomini, 
quanto ancora per le nosire relazioni continue. 


proposizione l'esempio della Prussia. lo domando se crede 
— che quelle difficolta non si trovino ancora presentemente 


‘cede una nomina, si potrebbe essere sicuri che un tale 
obbedisca ad uu tal altro, perche gli fu detto: fate da 
| maggiore, quando questi sia meno anziano di quello? 





| noi, e ne darò da ragione che, mi dispiace di pur addurre; 


questa forina le cose nel nostro paese non andranno mai 


* l'arbiurio possibile. 


Raz 


| sti sono presentati, ed affinché l'uno non possa presentare 
quello dell'altro sono recati in pubblico; el in pubblica 


mandare, 


ciali, da aiutanti di campo, o da volontari, nel qual fran- 


di malmenare i loto allievi. 


‘schiaffi, e queste condannevolissime licenze le esercitano 


— vigili e si puniscano I trasgressori. 


la squadra di S. M. il Re di Sardegna nell'Adriatico. 








ome in Francia, un’autorità momentanea, 
orrenza non si conferma (come ho già ripetuto), 
to che procedere a nomine definitive, per cui un 
uo non dotato di sufficiente capacità deve essere 0 
andato; o lasciato ad un grado, che non merita, 

nistro della guerra. Il sig. senatore preopinante ha 
portato per esempio la Francia dove le cose sono matu- 
rate, tantochè per; questo devono essere le sue leggi le mi- 


cotale regolamento è basato ‘sul sistema stabilito in Fran- 








L'onorevole preopinante addusse in appoggio della sua 


in Prussia. Ma appunto in fatto di disciplina 10. domando, 
se in Vista deile diflicolta che vi sono adesso quando suc- 


Senatore Della Torre. An Francia le cose si facevano 
con un grande arbitrio; questo grande arbitrio, 10 nonio 
credo nocivo in Francia; ben lo credere: nocivo presso di 


Id Sopra questo ho gia recato più volte il pensiero. Presso 
di no: 1 ministeri durano poco, ed è un gran difetto. Per 


bene, e 11 fatto sta in questì termini, che in 6 suesi abbia- 
mo avuto 5 ministeri. 

Dunque se tutti trovansi così investiti di un arbitrio , 
ben si vede quanie cose succederanno, quante anomalie. 
E Questo uno dei muwvi che riguardano Ja sopraddetta 
Pagione. Ma forse da noi passera una cotale smansa. 

Non è ch'io cubi che questo ministero possa fare abuso 
dell'arbitro che gli verrebbe lasciato, È certamente 1) imi- 
Mistro La-Marmora e uno di quelli, a cui lascigrer tutto 
l'uttavia avuto riguardo allo spesso 
Timutarsì di ministero cui CI Uoviamio soggetti, 10 ci edo 
che bisogna andare a rilento. Questa, ripeto, e una delle 
Cagiomi che mi hanno spinto a far cutali osservazioni. 

Ministro della guerra. Non v'ha dubbio, come già disse 
il senatore Saluzzo, che se non si stabilisce una base, po- 
trebbero nascere dei gravissimi inconvenienti. Ma dirò 
che presso noi un colonnello non è come un colonnello 
in Francia. In Francia ci sono ghi ispettori che vanno nei 
Teggimenti, s'internano nella disciplina, nell'istruzione, 
parlano cogli ufficiali, e con essi altresi recansi a, pran- 
zare. Esaminsno principalmente i lavori, perchè colà è 
stabilito che tutti gli ufficiaii debbano fare dei lavori. Que- 


Vista esaminati. Oltre a questo ci sono le circostanze. 
Naturalmente la guerra è una circostanza che deve’ far 
conoscere gli nomini; noi per certo abbiamo avuto }uogo 
nella campagna scorsa di vedere grandissime cose dagli 
uffizial:, e da siffatu uffiziali da cui molto si aspettava. Ma 
La guerra‘può far conoscere chi è capace di co- 
e chi non lo è. lo credo che se si procedesse 
avanti così, non si potrebbe ottenere lo scopo. Io dico 
schiettamente che le ccss non sarebbero riuscite a quel 
termine in che le abbiamo vedute, se avessimo avuti altri 
uftiziali superiori. fo mi son trovato in: una circostanza 
decisiva nell'affare del 24; ed il fatto si è, che per man 
canza di buoni capi, mancsrona pure i soldsti. Nella bri- 
Gata in cui noi eravamo non si lnovava più una-compagnia 
in ordine, nen eranvi che 50 0 60 soldati sospinti da uffi- 


gente si videro perfino alcunì uffierali rendersi. così zelanti 
da comandare i soldati di altro battaglione. 


NOTIZIE. DIVERSE. 


"rr PP —————_—_—__—____—_—m_É_r_—___É__ 


ITALIA. 


Abbiamo galla Savoie degli ‘8 la seguente curiosa no- 
tizia: 





—.Il castello di Divonne, nel paese di Gex, possiede da 
otto giorni l'arcivescovo di Torino, lo stesso che fu co- 
Stretto di lasciare il Piemonte perché voleva opporsi alla 
cacciata de Gesuiti da quel paese. S'annunzia }l prossimo 
arrivo in detto castello, di monsignor Marilley, vescovo di 
Friborgo, il quale sarà liberato dalla fortezza di Chillona 
patto d'abbandonare il’ territorio. della Confederazione 
Svizzera. 

— ACQUI 4 novembre. — Tra i sergenti, caporali, ecc. 
a’ quali è confidato lo ammaestramento de’ giovani solda- 
ti, vene ba degl'incivili e temerarit, i quali si fanno lecito 
Taluni osano perfino di rega- 
lar loro, durante le manovre, de’ calci, de' pugni, degli. 


al cospetto di chi transita pe’ luoghi ne’ quali i soldati 
sono schierati per gli esercizii quotidiani. Evidentemente 
codesti bass'uffiziali, privi d’educazione e dotati di cattivo 
cuore, Lrascorrono a tali eccessi, dacehè niun superiore 
si dà il disturbo d’assistere all'insegnamento. Chi scrive 
potè convincersi del fatto cogli occhi proprii, e dovette al- 
lontanarsene dolente, non tanto dell'accaduto, quanto del 
pericolo di veder rinnovato all'indomani l’inteompestivo 
scandalo, 


Se è vietato ai bass'uffiziali di percuotere i soldati, sì 


Se non è vietato importa che sia provveduto ben altri- 
menti e si ripari a que’ disordini che dee necessariamente 
cagionare l’inurbanità, la durezza de’ modi negli ammae- | 
Stramenti militari. (da lettera). 

— VENEZIA. — Lettera del Governo provvisorio a sua 
Eccellenza il contrammiraglio cav. Albini comandante 


Eccellenza ! Il ritorno nelle acque di Venezia della 
Squadra di SM, il Re di Sardegna, così degnamente co- 





x 


‘mandala da vostra eccellenza, ha recato al governo la pi 
viva esultanza.. 

I sentimenti di gratitudine, co’ quali Venezia l'accom- 
paguava nel suo allontanamento, ora si ridestan più forti 
dal nobile scopo, pel quale, Eccellenza, lo riconducete in 
queste marine. 

Sì, le navi sarde rinfrescheranno le antiche glorie, 
combattendo per la grande e bella causa della indipen- 
denza italiana, e non Venezia soltanto, ma la intera pe- 
nisola tributerà al vostro Re, a voi, a’ vostri bravi, la lode 
vera, e il premio degmo dell’opera generosa. 

ia Eccalins. i nostri più fervidi ringrazia» 
menti e accogliete le sincere attestazioni della nostra- 
profonda stima. 

Dal governo provvisorio di' Venezia , 
1848. 
Firmati Manin — GRAZIANI — CAVIDALIS. 

— VENEZIA — 1 novembre. — Ordine del giorno del ; 
generale Guglielmo Pepe. — I triumviri veneti conoscer 
fecero il giorno 26 al generale in capo che era ormai 
tempo di.laneiar sul nemico. i difensori della Laguna, 
sicché con l'esempio invogliassero gl’ Italiani a correre 
alle armi. 

La mattina del 27, avanti l’alba, il generale, circondato 
dal suo stato maggiore, dalla lunetta N. 
Marghera, osservava le mosse delle tre colonne, ie quali | 
In tutto contenevano duemila baronette: queila di sinistra, 
di 450 uomini della 5. legione Veneta, comandata dal suo 
colonnello d’Amigo, ‘ed imbarcata su parecchi batteili i 
era preceduta da cinque piroghe e due scorridoie sotto | 
gli ordini del comandante la ‘divisione di S. Giorgio in 
Alga, capitano di fregata Basilisco. Questi legni con le 


loro ‘artiglierie. facilitar dovevano lo sbarco de’'nùstri in 
lusina,+ 


ii 29 ottobre 


ll colonne!lo aveva istruzioni di occupare quel posto, 
e poscia, dalla parte della Buaria presso la citta di Mestre, 
Seivir qual riserva alla colonna del ceniro. Questa, di 
900 uumini comandata dal colonnello Morandi, e com- 
posta da’ volontari Lombardi e Bolugnesi, aveva il ca- 
rico di sloggiare il nemico trincerato sulla strada ferrata 
e quindi occupar di viva forza Mestre. La colonna di 
diitta, di 650 uomini, comandata dal colonnello Zambec- 
cari, forzar doveva, lungo l° argine angusto del canale di 
Mestre, una barricata, difesa da due bocche da fusco e 


da molti fanti, stabiliti nelle vicine case. 


Già albeggiava; le piroghe verso Fusina non avevano 


principiato il fuoco, a cagion della nebbia, densa oltre 

l'usato ; 1 quattro pezzi di campagna, desunati per le co- 

lonne: di dritta e del centro, tutt erano giunti dall’iscla 

di Lido; ma ogni ulteriore ritardo sarebbe stato nocivo : 1 

quindi egono eseguire la mossa e dar principio agli as- 
salti.colla basonetta. 

Il nemico, forte di 2600 uomini in tutta la linea, ne 
aveva mille e cinquecento trincerati in Mestre, difesa da 
sei pezzi da campo e da’ cacciatori, pronti a far fuoco 
dalle case, 

La colonna del centro fu arrestata da vivi Aavchi di 
artiglieria e di moschett dagli Austriaci. Il generale in 

capo vi spedì il colonnello Ulloa, capo del suo stato mag: 
giore; egli si fece seguire da cento gendarmi di riserva, 
e con 0° aiuto riordinò e spinse a passo di carica la 
colonna, la quale penetrò dentro la città. Arrestata una 
seconda volta, a malgrado la forte resistenza che incontrò 
e le gravi perdite sofferte, procedé oltre. Il nemico, dopo 
aver perduto parte delle sue artiglierie, difendevasi dalle 
case. Il capitano Sirtori, il maggiore Rossaroll,. ed il ca- 
pitano Cattabene, arditi sino dl temerità, con un pugno 
di bravissimi Lombardi si diedero a scacciare gli Au- 
Striac casa per casa, ed aprir la via a’ nostri, che occu- 
parono la città militarmente. È 

Fu in questi frangenti che il barone Alessandro Poe- 

rio, volontario allo stato maggiore generale, 


ricevè una 
palla di moschetto alla gamba; continuò ad avanzare, ne 
ricevè una seconda al ginocchio dritto ; e, steso 2 tetra, 
i nemici lo, ferirono in testa colla propria daga. Mentre 
gli veniva amputata la. coscia dritta, il valoroso Poerio 
con calma discorreva della sua cara Italia, e ne discor» 
reva con lo stesso: affetto che gli eroi di Plutarco avreb- 
bero ussto parlando di Atene e di Sparta, 


‘1L RISORGIMENTO 


12 nel forte di | 


Tra queste vicende, la colonna di Zambeccari, seguen- ; 


do l’argine costeggiante il canale, incontrava forte bar- 
ricata, difesa da duc pezzi da sei, e se ne rese padrona 
alla baionetta. Ma il nemico, profittando delle variazioni 
del terreno a canto, e di alcune casipole, offendeva gran- 
demente la coda ed il retroguardo della colonna in modo 
che vi fu esitazione tra parecchi volontarii: essi vennero 
riordinati dal bravo colonnello Paolucci, e dal maggiore i 
Assanti, i quali nella mischia trovavansi sovente a fianco 
del generale in capo. 

ll colonnello d' Amigo, appena le piroghe furono in 
misura di:far fuoco, naso a Fusina, si rese padrone di 
due pezzi da dodici, abbandonati dagli Austriaci, di cui 
fece alcuni prigionieri, ma non giunse a tempo da secon- 

dare gli assalti su Mestre. 

I risultamenti del valore prodigioso delle colonne del 
centro e di dritta, furono di oltre seicento prigionieri, 
cinque cannoni di bronzo, molti cavalli, e buona quantità | 
di munizioni da guerra, 

Ma ciò che val meglio è l’ essersi provato che i volon- 


i smarrita, e per confermarla riacquistata , 
| abbiano a' dire: 


tarii d’Italia batterono gli Austriaci, superiori «di numero; | 
ben fortficati, ostinatissimi a difendersi, preparati fin | 


dalla notte a riceverci, e che servivansi: delle abitazioni ! 
Desiderava il generale in ; 


come seconda linea di difesa. 


capo che coloro, i quali sogliono dire che egli ripone fi- : 
danza più del dovere ne'volontarti italiani, avessero ve- | 
‘ officio di fare una nota di tutti. gl’impiegati, con le osser- 


duto combattere i Lombardi ed i Bolognesi: avrebbero 


osservato.che que'bravi impiegavano di preferenza la baio- 
netta, che disprezzavano ogni ostacolo, come si fa da chi ! 
è deciso a vincere od a morire; avrebbero ammirato in i 


essi la. calma, Vordine e l’ardire, da onorare i più esperti : 
veterani, ed avrebbero ascoltato anche i più gravemente i 


feriti salutar l'imiminente Liberta italiana. Allorchè una 


nazione possiede Milano e Bologna, essa di necessità rom- | 


sh debbe le più salde catene. 
La guardia nazionale di Venezia, che al generale in 


# 


vasi su'rampari di Marghera, implorando il permesso di 
marciare contr'al nemico. 


È ardua cosa il dover far cenno di coloro che più si 
distinsero nella giornata del 27, dacché il valore e l'en- 


ù i capo ripugnò condurre a sì aspri combattimenti, mostra- } residente. Strappava lo stemma dell’ aquila, saliva le scale, 


irrompeva nell’appartamento abitato dal console, gettava 
i mobili dalle finestre, bruciava le carte d’ uffizio, ogni cosa 
metteva sottosopra. Il console, dicono che si fosse ritirato 
in fortezza. lo non so di qual indole possa dirsi questo 


tusiasmo patriottico furorio nel petto di ognuno. Ma il movimento, ma chi vide le molte persone di sinistro ed 
generale in capo ha cercato per tutte le vie di far cono- ignoto aspetto che vi presero parte, ne giudica assai ma- 


scere coloro che mostraronsi più valorosi in mezzo a 
tanto valore. 


GuGLIELMO PEPE. 
Segue l’ elenco dei distinti, 











— FIRENZE. — Riproduciamo la risposta fatta dal 
i Ministro dell’interno in Firenze G. Guerrazzi all’indi- | 
Fizzo di un Comitato di Lucchesi col quale invocavano | 
energici provvedimenti a ripristinar l'ordine e la tran- 
quillità turbata nella loro città. Franca e dignitosa | 
risposta è questa, gravissima Do: sapienza di consiglio. | 


Vi sono ad cia chiariti que’ principii che dee pro- ; 


fessare un Governo onesto, e che come nuovo ed u- | 
scito da tumulti, ha molto a riformare, molto a far di- ! 
menticare. 

Non v'ha dubbio che il linguaggio del Guerrazzi 
ministro a Firenze, in ora è molto più assennato di ; 
quello dello stesso Guerrazzi a Livorno in gennaio, 


Illamo Signore 


Se l'indirizzo sottoscritto da molti rispettabili cittadini 
di cotesta nobilissima città contenesse |' espressione sin- | 
cera, e uniforme di loro intorno all’affetto del riposato vi- i 
vere givile, davvero io non saprei con cui maggiormente 
rallegrarmi, e col principe, segno di tanta benevolenza , | 
o con Lucca , esempio così splendido di civiltà, 0 col Mi- | 
Nistero di cui formo parte, argomento di siffatta conside- 
razione. Ma per lettere che vengono di costà , pei prov- 
vedimenti nello indirizzo proposti una grande pertuiba- 


zione vccupa l'animo mio, sicchè temo che sotte appa- | 
renze fallaci non si nascondano deplorabili semi di citta. | 


dina discordia. -- Non sarebbe onesto negare che due o 
più partiti si.agitano costà ; e il Ministero toscano deve 
non solo abborrire di prestar mano all'uno piuttosto che 
all'altro, ma sì all'opposto deve condannarli come li con- 
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lee (Corr. dell'Unità). 
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— NAPOLI 51 ottobre (Contemporaneo). — lu gior 
Nata sono partite due spedizioni soldatesche: una per 
Aversa che si voleva disarmare, ma che non si è eseguito, 
essendosi mostrati duri, que’ bravi cittadini, dichiarando 
che all'ordine del disarmo risponderebbero con le facila- 
| te; l'altra pel mare e pel Cilento, perché quell’eroica ter- 


{ ra, dopo di aver fatte due rivoluzioni im un anno, ora fa al 


ì Governo timore per la terza: tanto in quegli uomini non 
i è venuto meno il generoso ardire! 
Domenica, 29, quattro soldati svizzeri avendo in com- 
pagma di uù poliziotto insultati alcumi giovani popolani 
alla Marinella, questi nel sentirsi chiamare vili napalitani 
scagliarono pietre e di un colpo uccisero un soldato svizs 
zero, facendogli saltare 11 cranio, gli altri tre mortalmente 
ferirono, ed il poliziotto ebbe tronco un dito. Accorsa la 
polizia fu obbligata a ritirarsi ; ora procede per conoscere 


i i col evoli, ma in mezzo a molta gente e di giorno di fe- 
8 e 


sta non si è trovato un delatore. Come si è umanizzato 
questo popolo ! 

Son venuu gli oracoli di Metternich, essi significano 
! resistenza fino ad ultima prova. Metternich sta quasi so- 
[toi vuole compagnia per sè ed anche per Luigi Filippo. È 
vero, questi consigli.sanno un pochino d’ egoismo, ma l’a- 
mor dell'amicizia permette queste.arti. Ruggiero, l’emis- 
sario della giovane Italia, è l'eroe del Ministero, ed al suo 
paragone Lubici è uno scolarello. Bisogna perdonarlo 
però; egil deve travagliar molto per far dimenticare il suo 
passato e le parole: dette al circòlo nazionale. Dipprù Rug- > 
giero deve anche pensare al suo tesoretto, ed in questo è 

maestro di tutti color che sanno... . 

Il Governo,crede che avrà vita fino al 50 novembre, fa- 
voleggia di essere ancor potente, e perciò vorrebbe impe- 
dire che gli egregi Spaventa e Massari sedessero in Parla- 
mento, minacciando accuse, perchè sono stati al congres- 


danna tutti. Chiunque si avvisasse rendere ‘complice il | so di Torino, ma.il Governo non so in che può accusarii. 
Governo toscano delle improntitudini di una fazione s'in- | Mi auguro che questarticolo del Tempo non farà paura a 


gannerebbe assai, imperciocchè egli sia deliberato a non 
lasciarsi strascinare come uno schiavo avvinto al carro, € 
quando lo si costringesse a fare altrimenti, la croce del 
potere è pronta per cui desidera sottoporvi le spalle. 

Nell'indirizzo si propone una Commissione aggiunta al 
Municipio perchè governi, ‘e in altri fogli le si dà nome di 
Commissione di pubblica sicurezza. — Lascio del nome 
che pure ricorda tempi che a noi tutti dovrebbe riuscire 
grato dimenticare, ma la formazione d'un Governo non 
avverso ma anche diverso, non può succedere senza sca- 
pito grandissimo d'autorità del vecchio governo, onde ne 
avviene che l’azione del primo riesce inefficace perchè ha” 
perduto il credito, del'secondo perchè non lo ha acqui- 
stato. Nè il Governo toscano è ridotto a tale che o non 
sappia, o non voglia tutelare i popoli alla sua fede com- 
messi, nè tanto ha da credersi scaduto da dargli tutori, 
Però chiunque ha cuore e mente italiana si stringa adesso 
intorno al potere, lo sussidi e aiuti, se non per amore, al- 
meno per quella previdenza che persuade perfino il sel- 
Vaggio a sostenere l’argine contro le acque grosse. Vivia- 
mo in tempi solenni ove i casì strascinano con la celerità 
e con la violenza d'una piena dell'Arno: non raddoppiamo 
con le nostre mani i pericoli che ci vengono dalla fartuna. 
I popoli s'hanno ad educare e ammonire non già vessare 
o inacerbire; se adopereremo senno, i popoli si porte- 
ranno con reverenza, altrimenti ci ditoreranne ; perché se 
io molto confido nella boutà del nostro popolo toscano , 
molto anche temo delle sue furier 

Il Ministero toscano non supplica il pubblico favore 
per presentare lo spettacolo di prolungata agonia ; egli 
vuole vivere vigoroso o morire. Però ; signor prefetto , 
ringraziando i citiadini sottoscritti allo indirizzo lucchese 
della ottima mente che dimostrano al principe augusto e 
al suo consiglio, gli scongiuri adoperare in modo che cessi 
in cotesta egregia città ogni concetto-mal umore, che ci 
assicurino non con sembianze fallaci di quiete, ma si con 
piena concordia, col consenso generale dei cittadini, ove 
neppure uno debba rimanersi cruccioso, e finalmente non 
creino impacci al Governo costituito, indebolendolo con 
isperperarne l'autorità. Pensino tutti i buoni che da gran 
tempo suona e ci spaventa l'accusa data agl' Italiani: 
a imperare mon ponno e servire non sanno ». lo spero 
grandi cose dai magnanimi lucchesi, perché in Lucca si 


i spense l’ultimo simulacro della libertà, perchè vi nàeque 
! quello amico svisceratissimo della patria Francesco Bur- 


lamacchi, e perchè infine, presentando sopra le sue porte 
la parola libertà, ella vorrà mostrare, che come ne riten- 
ne il nome, così conserverà la mente per riacquistarla 
e le genti non 
la parola libertà fu incisa sopra le porte 
di Lucca come insegna bugiarda sopra lo stipite di bottega 
del mercante ingannatore. 

E con distinto ossequio passo a confermarmi 

Di V. S. Hll.ina 
Dal Ministero dell’interno, li 2 9.bre 1848. 
Dev.mo Obb.mo Serv. 
D. GueRRAZZI. 


= ROMA 4 novembre. — Il ministro dell’interno ha di- 
retto circolare a tutti ì dipariimenti, imponendo a’ capi di 


vazioni. sulla loro morale condotta, sull’attitudine: ed 
adempimento de’ doveri d'impiego. Speriamo che la nota 
si fara esalta, senza parzialità e senza quelle compiacenze 
che tanto danno sogliono produrre al benessere sociale. ; 

— Questa mattina si è radunata per la seconda volta la 
Commissione mil:tare incaricata alla riorganizzazione del 
corpo dei carabinieri. 

— FERRARA 4 novembre. — Ieri notte una turba di j 
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Massari e Spaventa, poichè il coraggio civile è la prima 
virtù dell’uomo politico, il primo dovere di chiunque im- 
prenda a rappresentare la propria nazione. Al Tempo poi 
mi pare che gli manca il buon senso+ può sperare che pel 
50 novembre sussista ancora questo Ministero! ! beatissi» 
mi lampioni! ! 

Per mostrare quarto il Governo napolitano ha la co- 
scienza della propria impotenza, basterà notare che ha 
fatto battere sotto al martello i fucili presi da’ cittadini nel 
disarmo con obbligo di restituzione. Il Governo ha creduto 
che di questi fucili si potesse il popolo armare, e non cu- 
rando per la sua istintiva immoralità della promessa resti» 
tuzione, ha stimato meglio distruggere che conservare. 
Non fu questa la politica de' Maomettani quando conqui- 
starono l'impero d'Oriente? Ecco da quali esempi cavano 
la loro politica i nostri governanti. 

— 2 novembre. — Ricaviamo dalla Libertà Italiana Ve 
seguenti notizie. — Se non siamo male informati, si pro- 
cede ad un nuovo genere di leva. Pare ‘che con una cir- 
colare ordini siano stati dati ai capi de’ corpi per reclu- 
tare volontari dispensandoli dai requisiti di età, di mi- 
sura, e dalla fede di perquisizione, pagando per premio 
dell'arrolamento volontario ducati otto, e facendo correr 
la paga dal momento dell’ammessione. 

— Martedì l'ammiraglio Bauilin. parti da. questa rada < 
con due fregate; si è diretto a Tunisi, il cui bey pare che 
abbia dichiarato non voler riconoscere la repubblica 
francese, per la gratitudine che lo lega a Luigi Eilippo ed 
alla costui dinastia. 

— Nell'istesso giorno il brick inglese l’Arlecchino giunse 
all'alba e venne salutato dalla flotta inglese e francese, e 
dal forte S. Elmo. 

— Mercoledì stesso il nuovo incaricato della Dieta di 
Francoforte fu a visitare‘a bordo gli ammiragli inglese e 
francese; fu salutato dai rispettivi vascelli, ma senza inal- 
berarsi alcuna bandiera, ignorandosi quella che si doveva 
innalzare; egli stesso, interrogato quale fosse la bandiera 


: della Dieta; parve non esserne informato. 


— Sì aspetta lord Temple ministro d'Inghilterra presso 
questo Governo in Juogo di lord Napier, che provvisoria- 
“mente occupava quella carica. 

Si dice sia portatore dell'ullimatum per la vertenza 
colla Sicilia. 

— Siamo assicurati che il Governo abbia comprato il 
palazzo di Gravina per ridurlo ad uso delle Camere le- 
gislative, e per stabilirvi anche l’ufficio postale. 

— Siamo assicurati essere giunte all’ambasciatore di 
Francia le istruzioni del suo Governo riguardanti la qui- 
stione siciliana, e sappiamo che conformi istruzioni sone 
state date dall'Inghilterra al ministro Temple, il quale è 
aspettato per dimani. 


—-=——m 
ESTERO. 
FRANCIA. — Circolare del sig. Dufaure, ministro del- 


l’interno, ai prefetti, relativa all'elezione del pre- 
sidente della repubblica. 


L'Assemblea nazionale ha testè deliberato che l’ele- 
zione del presidente della repubblica s1 facesse a’ 10 di- 
cembre: la Francia è chiamata a pronunziare per la 
seconda volta sulla Costituzione di uno do grandi poteri 
dello Stato. 

Quest'elezione sarà in ogni tempo un fatio grave e so- 

enne. Incaricato temporariamente di mandar ad effetto 
le deliberazioni dell'Assemblea nazionale, il presidente 

ella repubblica esercerà una considerabile influenza sui 
destini della patria. Egli è in ognicramo d'amministra- 
zione in comunicazione con ogni diritto, ogni interesse su 


“ popolo si portava all'abitazione del console tedesco qui ; i tutte le parti del territorio; influisce sulla buona distri» 
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buzione della giustizia pel carattere e la scienza de'giu- ] 
dici che sceglie: dispone di tutte le forze armate della | 
repubblica, rappresenta la Francia presso le altre nazioni. 
La scelta del cittadino che deve esercitare quest'elto e; 
difficile magisirato sarà sempre uno dei più grandi atti | 
della sovranità popolare. 

Ora itempi gli danno ancora un'altra importanza. La 
repubblica è fondata da otto mesi, ma per dolorosa ne- 
cessita dovè ledere degl’interessi, offendere dei convinci- | 
menti. Essa ha degli avversari che fanno. di frapporle | 
ostacol?, dei nemici che tentano di rovesciarla, per sosti- 
tuirle sia una dittatura. violenta e demagogica, sia una 
delle forme di Guverno mon:rehico che da cinquant'anni ; 
dimostrarono ia loro impotenza a’ governar vl paese. | 
Tutu questi nemici si daranno forse la posta nello squit- ; 
tinio cile sia per aprirsi per l'elezione. 

Essi si sforzeranno di melter un rappresentanio delle | 
loro idee sovversive al cospetto di quest'Assemblea che sì 
fermarmente e con trama intelligenza fondò un vero Go- : 
verno Moe sulle bas: antiche e rispettate del | 
nostro Ordine sociale. 

iu questa gran lotta l'ufficio del Governo cui l'Assem- 
biea nazionale delegò temporariamente il poiere esecu. 
uvo è ben cinaro, Esso si riduce ad assieurare la hbertà, 
la sincerità dell'elezione, ad ottenere la vera espressione 
del suffragio universale. 

Voi gia l'avete compreso : il Governo deve lasciare che 
ogili cittadino apprezzi GOn riflessione affatto iudipen- 
dente il merito del candidati-che gli si propongono. 

fo non penso punto ad interdirvi dei rapporti volontari 
coi vostrramministrati, Anzi desidero che sieno frequenti, 
che intrattegnate ognuno dei veri interessi della repub- 
blica. Si comprenderà facimente che il suo avvenire di- 
pende in parte dal cittadino che primo presiederà a'suoi | 
desuni: che fa nazione nella sua scelta deve affidarsi a un | 
passato senza rimproveri, a un ‘amor patrio inconiesta- 
bile, a una risolutezza maschia, energica, già messa alla | 
prova al servizio della repubblica anziché “a vane ed in- i 
gannatrici promesse. 

Ma illuminati 0 no; convinti o no da’ vostri ‘consigli, 
siano gli elettori liberi nella loro scelta. Guardatevi di in- i 


vocare a soccorso delle vostre opinioni il foro interesse, ; 


la loro imbizidne, ii loro sgomento, tutte le prave  pas- ; 
sioni che li possono traviare: non Jusingate le loro pre- 
tese locali, non parlate d'illimitati favori, d'alleviamenti 
di tributi, di satisfazioni che nissun Governo potrebbe 
dare loro. So che tutto il paese può chiedere dei. miglio- 
ramenti materiali: fate comprendere che il Governo se 
ne occupa incessantemente: tutte [e vostre dichiare siano 
l'espressione di una volontà ferma e sincera, senza diven. 
tare giammai uno di quei mezzi di seduzione che sì spesso 
sì usarono. 

Astenendosi da queste arti, il Governo non adempie | 
che la metà della sua missione: deve adoperarsi altresi 
affinchè altri non ie usi. Le nostre leggi puniscono la 
violenza e .la corruzione elettorale. Intendo che queste 
leggi siano rigorosamente osservate, Veglierete attenta, 
mente sui raggiri dei partiti: gli indicherate, se fa d'uopo, 
al procuratore della repubblica: esigerete da tutti lo stesso | 
rispetto che voi stesso avrete professato per la Liberta 
elettorale. 

Un nemico che dovete combattere è l'indifferenza degli ; 
elettori. Farete capire a coloro che una sciagurata indo- 
lenza tiene lontani dallo squittinio quanio siano colpevoli 
verso la società, verso se stessi. In un momento in cui 
l'elezione può rimettere in quistione tutto ciò che l'As- 
semblea nazionale fondò da se! mesi nell'interesse dell’or- 
dine e della libertà, ed esporre fa società senza difesa ad | 
attacchi così formidabili come quelli del mese di giugno, 
non sì potrebbe capire l'indifferenza di coloro che hanno 
dritto di votare: essì assumerebbero sopra di sé la. più 
grave responsabilità, e voi dovete fargli capir cò. 

Noi stiamo per fare la seconda prova,del suffragio uni. 
versale: incontriamola. fident: riponiamo lx nostra L 
ranza nell'inesauribile amor patrio e pella sersatezza 
della Francia: adoperiamoci per ottenere il voto libero ed 
illuminato dei nostri concittadini. È Impossibile che 
questo voto ci esponga all'azzardo di una nuota. rivo- 
luzione. 

Fra pochi giorni vi manderò un'istruzione sulla prepa- 
razione delle tisie elettorali, fa tenuta dei collegi, Îo spo- j 
glio dei voti, finalmente su tuttii particolari dell’esecu- 
zione del decreto dei 28 ottobre. : 

Oggi soltanto vi ho voluto invitare a riflettere sul 
grand'attò politico che la Francia sta per compiere, e 
sulla condotta che dovete tenere, a mome del Governo, 
in questi nuovi eventi. 

Gredite, signor prefetto, ecc. 

-— Discorso di un rappresentante operaio. — Nella se- 
duta del 2 novembre, a proposito della seconda discus- 
siene intorso ai primi articoli della Costituzione, un ope- i 
rajo, membro dell'Assemblea nazionale, fece un discorso 
degno di essere riprodotto come un vero e compiuto siu- | 
dizio del buon senso sui risultamenti del diritto al lavoro. 

Il sig. Andrea Mavieu: Permettetemi, signori rappre- 
seutant, di porvi sott'oechio- |° opinione d' un lavorante, ; 
(5012581); 

Secupdo me il Governo non deve lasciarsi imporre il 
diritto dell’operzio al lavoro; altrimenti al più pîecolo 
pretesto gli operai lascieranno i lavoratoi (benissimo!) 

Quando un'operai 
se ne appellerà allo Stato, ed abbandonando il padrone | 


sarà malcontento ‘del suo nedrone, 


dirà: Lo Stato mi deve dellavoro, bisogna che me lo dia. 
(benissimo 1). È 

Di grazia, che cosa fara il Governo di tutti gli operai | 
giunita Parigi? Anderà a dare a tatti ‘il lavoro di lle dora | 
professioni ? Farà fare delle scavpe al calzolaio? Nienta ; 
affatto: esir darà loro in massa dei lavori « trasporti di! 
terra, il che servirà di pretesto alla loro iffingardaggine 
(benissimo! benissimo!) e codeste operazioni, faranno 
perdere a qui gi operai l'inclinazione al lavoro. 

Signori, perduta una-volta l'inclinazione allavoro non | 
si ritrova più (segni di approvazione). 

Ne volete voi una prove, signori ? All'epoca della for- 
mazione dei lavoratoi nazionali, un capo di un laboratoio 


IL RISORGIMENTO 


occupava 80 operai. Egli dava ad ognun d' essi 5 franchi 
e 50 centesimi, 0 4 franchi il giorno, Or bene gli operai 


bene non vi guadagnassero che la metà. — Forse sul nu- 


i poichè sopra 80 operai, non ne rimasero che otto, e fu- 
rono costretti di rinchiudersi per’ non essere. assassinati 
| (movimento). 


Signori, la Provvidenza ha voluto alimentare 1° amor 
del lavoro colla necessità; è la necessità che sa amare il 


| lavoro, siccome ia buona condotta fa il buon operaio (de- | 
i missimo ! benissimo!) 


S'io mì dichiaro contrario al diritto al lavoro sì è per 
prudenza, e credo parlare, lo confesso, è nome di un gran 
numero di quelli che mi hanno scelto per inviarmi in 


i mezzo a voi, è che pensano come penso jo agro! 


benissimo!). 

Che lo stato accordi del lavoro nei jimiti dei suoilmezzi, 
niente di meglio; ma pretendere che gli operai possano 
da esso esigere il diritto al lavoro, è assurdo. (benissimo! 


i a destra. Mormorii all'estrema sinistra). 


Signori, nel primo circondario di Parigi, quando ulti- 


| mamente ebbe luogo la verificazione degl’ indigenti, ve 
i n°erano quaranta, olto giorni dopo seltanta sì fecero i in- | 


scrivere nella verificazione seconda; alla terza ve nè fu> 


| rono cento undici; Dio mi guardi dal trovare in ciò un 
! argomento per dire allo Stato di non accorrere in s0c- 
! corso degli ind.genti; ma badiamo ch'esso non incoraggi 
i l'oziosità di quelli che non lo sono. (benissimo !). 


Sto mi fossi un padrone di bottega, vi terrei lo stesso 
linguaggio; ma forse potreste credere che il mio linguag- 


i gio fosse interessato; Ma. non è un padrone che vi parla, 
i egli è un operaio che ha passata la sua vita a lavorare, 


i 
È 
É 
È 
ì 


i disertarono appena sì apersero i lavoratoi nazionali, seb- © 


rianima, in cui le fabbriche ricevono numerose commis: è 
sioni, in cui le officine sono in attività, che i nemici del ; 
commercio, dell'industria e delle nostre vere libertà pos- ; 


* sano far fondamento sulle simpatie dell'immensa maggio- 


! mero la metà di essi avrà, ceduto per minacce. Lo credo, ; 


v 


(benissimo !). Credetemi, signori, ìl lavoro manca di rado ; 


all'operato che lo cerca davvero (segni numerosi d'appro» 


i vazione). 


Tuttavia quando ciò accade è per lo Stato un debito 


i d’intervenire; ma io che ho allevata la mia famiglia, posso i 


; i i nè : er Lul le libertà 
dirlo, con onore, ho sempre veduto che. l'operaio labo- j © 9 fare pronti ed energici passi per tutelare o 


rioso, non manca mai di lavoro (benissimo ! benissimo 1). 
(Journal de Genève) 

— L'Assemblea nazionale terminò ieri 4 novembre il 

suo lavoro di revisione. La Costituzione è votata, e tra le 


sei e le:sette della sera, il parto del nuovo codice fonda- | CONOR ; 3 Ra ì 
Sai ; i e gli ultimi avvenimenti di Vienna la nazionalità e libertà 


mentale. fu annunciato da cento ed un colpo di cannone. 
Quest’ora, nella stagione in cui noi entrammo, sembrò 
un'ora indebita. LI voto era conosciuto senza dubbid; ma sì 


| aspettava così poco un tal genere di proclama notturno, 


che un allarme pressochè generale. si sparse nella città. 


metteva alla finestra e chiedeva-con inquietudine al pas: 
Santi tutti confusi che cosa fosse avvenuto. Quanti sì tro- 
vavano fuori in tal punto, lungi dalle loro case, affretta. 
vano il passo per riternarsene alle loro magioni. Non sì 
tardò però a sapere che il cannone tuonava in segno di 
gioia e non di chiamnta freliolusa. 

Ma non era per questo cosa meno imprudente di certo 


ranza de'cittadini, devota ‘a quanto può solo forimaro la 
felicità e la gloria della patria. 

Le dottrine sacialistiche sono l'oggetto di una generale 
ripulsione. 

La società francese ha sete di ordine, di morale e di 
conservazione. 

— Nuovo fenomeno. — Scrivono all'Ami de l’Ordre 
che i 25 dello scorso ottobre cadde sopra Gourdines edi 
suoi contorni una vera pioggia di fuvco in tanta quantità 
che alcuni abitanti di quel comune, sorpresi dell'uragano, 
si videro gli abiti precisamente ‘coperti di faville. La 
neve che era caduta sl principio del temporale avrà, dice } 
il nostro corrispondente, trascinata con lei J'elettricità 
della quale era sopraccaricata l’aria. 


— PRUSSIA. — Sebbene col foglio d’ieri i nostri 
lettori sappiano come la rivoluzione di Berlino venisse 
prontaniente frenata, gioverà tuttavia ch'essi abbiano 
un sunto della discussione che si teneva dal Parla- 
mento prussiano intorno agli affari d'Austria, mentre 
per la città il popolo incominciava la rivoluzione. 

Si apre la seduta fra l’aspettazione universale. La legge 
sulla caccia è finita, e viene approvata ad unanimità di 
veti. Vion quindi letta dal presidente una proposizione 
appeggiata da 358 membri della sinistra, in cui si vuole 
che il Governo pruss'ano prenda subitamente tutte quelle 
misure che sono necessarie per salvare le Libertà popolari 


minacciate in Vienna. 
Dopo questa proposizione vengono letti due emenda- 


i menti, Il primo che è fatto da Rodbertus. 


« Vuole che 31 Governo di S. M. esorti il poter centrale 


« popolari minacciate in Austria, difendere l'esistenza del 
a Parlamento e ristabilire la pace ». 

Il secondo emendamento è espresso nel modo seguente: 
e Il governo di S. M. deve pretendere dal poter centrale 
« che si prendano tali misure, per cui non resti offesa per 


« alemanna ». 
L'urgenza di tali proposizioni non trova alcuna contrad- 
dizione nella Camera, e perciò si apre la discussione. 
Waldeck,’ come quegli che avea fatta la proposiz one, 


Es 7 ; î Do spera di non trovare alcuna contraddizione nella Came- 
Tutti i pranzi furono per un istante interrotti; ognuno si ; 5 1a + 2} i ne i 
i ra. Si tratta di far si che la libertà trionfivin Alemagna, e 


non venga soffocata dagl’intrighi d'un’esecrata Camarilla. 
Una delle prime città d'Alemesna davrà essere bombar- 
data da orde barbare, da soldati stranieri e non tedesch:? 

— La Prussia deve proteggere la libertà dell'Austria, per- 


: chè anche l’Austria è Alemagna. Sarebbe un'idea degna di 
i riprovazione il pretendere un'Alemagna unita senza JAu- 


lo sparare il cannone in ora siffatta; e, cume molto giusta- i 


mente fu osservato, non si devono spaventare coloro che ; £ £ | ; i 
? Ì i senza ricorrere a Francoforte deve intervenire negli affari 


i si ha intenzione di render felici. È 3 7 ESE LOI ONE 
: d'Austria. In tali quistioni i giuristi devono lasciar da 
Dopo il voto, l'Assemblea nazionale, sulla. proposta del è 


ministro dell'interno si riti!ò ne'suoi uffici per nominare È ome di ; i 
È i come sì possa portare un pronto aiuto alla libertà wen- 
una commissione incaricata di regolare, d'accordo col | 


Governo, la celebrazione di una festa nazionale per il ; 
giorno in cui verrà promulgata Ja legge che costituìsce la ; 


Hepubblica. 


essere se non fatale a tutti i loro interessi. È 


là della loro azione, vha un popolo pel quale l'avvenire è 
della Francia, la di Jer sicurezza, la di lei indipendenza, ; 


menti preziosi che nol siano dei calcoli e degli murighi, |! 
i gio-a. Francoforte qualunque intervento della Prussia: 


di consorieria. 
Quel popolo è quello che voterà. (Corrisp.) 
— L'articolo pubblicato ieri dal Monileur intorno alla 


stria, non voglio dire l’Austria di Metternich, ma VAustria 
libera, forte, ringiovanita. Il governo dunque direttamente 


parte i loro dubbii sulla competenza e veder solamente 
nese. Vienna non «deve rassomigliare a Napoli. I tedeschi 


non sono lazzaroni, ma bensì un popolo generoso! 
Berg crede, chele parole del. preopinante siano det- 


i late solamente dal sentimento, e perciò pensa che Ja pro- 
— Cose diverse. — Se si dovesse credere al Constilu- | |... 1 1 ì 
} SOLO CA ni 90 posizione debba restare senza effetto, lasciando libere le 
ionnel, i) Peuple, giornale del signor Proud a Ga- | DA 

NERE ORI s rouenon, 648 24- i operazioni di Francoforte. 
zelte de France, te fazioni rappresentate da ciascuno di i 


questi organi si asterrebbero dal votare per l'elezione del Î del Dotere Geni Via 
i presidente della Repubblica francese. E cosa difficile il | Ce + RIOT Re e 
persuadersi che i cittadini ai quali sta a cuore la pac fi- i VA. Mea Son s; resta eo dda 
i cazione della patria e la prosperità di essa, tengano una | Co Paone i i A Per 
| somigliante condotta. Una tale risoluzione non potrebbe KOS PFRRAGre pa beazor aaa 
i probable | |, RE i RR 
che i tre giornali che noi menzioniamo, esagerino forse } ©0000 Una guerta civile; à Prussia ARTO POR aliena 
un po’troppo l'influenza che essi immaginano di eserci- | dall'operare direttamente. Si dice che l'Imperatore abbia 


tare sulle fazioni delle quali essi seno gli interpreti. AI di | comandato il bombardamento; non credo, che un principe 


Elsner crede che non si debbano aspettare le decisioni 


Rodbertus. Qualunque intervento della Prussia accen- 


tedesco possa essere un Nerone. 
Il ministro degli esteri osserva, come il poter centrale 


i suoi interessi agricoli e commerciali sono ben altri- ; abbia già mandati due commissari per sorvegliare. agli 


interessi alemanni nell'Austria, e come sarebbe uno sfre- 


Grin dichiara di non aver più: fee nell'Assemblea di 


! Francoforte. Il potere centrale invece di proteggere ha 


i situazione materiale della patria e sul movimento degli | 


allari, cagiona qualche stupore al giornale dei Debats. | 


i Noi non eleveremmo, ei d.ce, verun dubbio su queste | 
i asserzioni che non sono però guari in armonia col rendi. ; 
i conto della banes di Francia. Noi ausariamo sinceramefite ; 


che un tale quadro non sia artatamente lusinghiero: noi : 


i IRON 
augurismo che questo brillante siato di cose continui le sf 
acciesca ancora. Riconduca Ja Repubblica la mrosperita ; 


ci aveva condotu sull'orlo dell’sbisso. Il signor Garnier: 


| Pagés ce l’aveva detto; il signor Goudchaux ce l'aveva 
| detto; il Monzeur}o ripete oggi; come si potrebbe dunque | 


dubitarne? Ebbene! noi non saremo esigenti per la Repub- 


nostra quella falsa apparenza di prosperità ch'essa avea 


i sotto la monarchia, come dice il Moniteur, e da cui Ja 


Repubblica può vantarsi di averla perfettamente sbaraz= 
zata. (Corrisp.) 


i nella patria nostra; noi saremo i primi a benedsrla. Quan- i 
i to alla monarchia, è frase di convenzione il dire che essa 


sempre tentato di soffocare la libertà. 
° . . t 
Esso non ha saputo fare alcuna. distinzione fra libertà 


ed-unità. Esso ha tradito JAlemagna. Perciò una terri. | 


bile risponsabilità pesa sul Ministero Prussiano, sé con- 
iemplera ind:fflerente l'opera della reazione. 
Schulz. Dichiaro di credere insufficiente il potere cen- 


trale. Si è parlato d’unità ‘e liberta; seppellite la Jibertà.e | 


poi vedrete come sarà possibile l’unità! Jo aborro quel- 
iunità, che sì fa difenditrice del dispotismo. 
Bonin ministro di fnunze. Grede che la Irbertà non sia 


i minacciata in Austria. Che la Costituente Viennese non 
î rappresenti degnamente il popolo anstriaco, perciò ap- 


prova la decisione dell'Imperatore, quella cioè di sciogliere 


| Hl Parlamento. La Prussia non deve intervenire per aiu- 
blica; noi le daremo bel giuoco per quanto sia possibile; ! 


| poichè quarto nol le chiediamo, sì è di rendere alla patria I 


tare una fazione ribelle, 
Dopo alcune acerbe parole d'entrambe le patti, si viene 


‘ ai vot, e la proposizione di Weldeck è rigettata con 230 
‘ contro 115 voti; 59 deputati erano mancanti. 


lu questo momento il: popolo circonda-il palazzo. La 


i pioggia-cade a torrenti, e fra la tempesta s'ode. suonare 


lungo a Lione il ventotto del corrente mese. Dicesi che! 


i di dare a questa dimostrazione un gratide rumore, poiché 
‘vi hanno invitati tutti i loro fratelli delle comunità vicine. 


| debba essere presieduto dal signor Ledru-Rollin, se allora. 
i COLA e IMEEZA NO 7 1 
! fa sua salute sara ristebilità. I socialisti banno intenzione 


ed anche dei dipartimenti circostanti, Esst possono star 


i certi che il buon senso della popolazione lionese farà loro 
‘un freddissimo e sdegnosissimo accoglimento. Non'è nel 
; momento, nel quale ìl commercio di quella grande città si 


— Banchetto socialista. — Questo bancheito deve aver! la generale. 


(Kolnische). 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Ciamperì — 9 novembre. — Alcuni distaccamenti di 


Polacchi venienti di Francia e fecani si in Italia, passa- : 


rono questi scorsi giorni per Cramberì. Questi drstacca- 


Menti erano composti di solo otto 0 dieci militari, senza 


uniformi e senz'armi. Gli al 

la stessa via, sì trovano su 
raggiungeranno poco per ve 
rale incaricato del comando 
egli pure, é un uomo,di ap 
Ciamberi or fa pa giorn 


— Parigi 6 cli ] 
d'organizzare la solennità relativa. 
costituzione si costituì oggi. Essa n 
sig. F.Arago, il sig. Bixio suo seg 
suo relatore. La C«mmissione p 
ni: la festa della costituzione 
menica ventura,-e nei dipartiment 
Una deputazion di ciascun di ipartin 
carsi a Parigi pel giorno della fe 
mo iutti i particolari di questa s 
s*mbra, sarà semplicissima. Solo 
e d'una cerimonia in cui la costi 
sovra un palco tumalzato i in mezzo 
cordia. 


— Si stanno prendendo disposizioni da 
zione della guerra per la cost'uzione d'un 
guardia sulla parte destra del. Pantheon, d 
pato da 100 uomini circa, “mutabili ogn 
l'accasermamento d'ua battaglione a dife 
‘nazionale, nei piani superiori del palazzo q 


— Borsa pi Parici 6 novembre. — L'a 


i fondi fece oggi tremendì progressi, senza 


Ora l'abbassamento stesso produce fbbass 
a questo‘corso gli speculatori suli’innalz 
costretti a vendere, il che contribuisce 
ARI niuna nuova I al 


corrispondente di ieri, ma è cupa, ind 
vendetta. i 

Il Parlamento fra il ritbombo dei € 
nuate le sue sedute, ed ora pure non | 
contro le brutalità di Windischgi tz, è | 
stituzionale «dell'imperatore. Sì è mandata î 
ne in Olmù:z per. dire che il Parlament 
non vuol sciogliersi: l’imperatore faceva a p 
mente la deputazione, e finalmente. fra. ‘poi 
accogheva, facendo però entrare insieme < 
buon numero di guardie armate. Egli risponde 
con profondo rincrescimento s'era deciso 
quelle misure energiche; ma che e sì fosse tosto 
la lecalttà in Sc il Parlamento poteva $ 
continuare le sue sedute in quella città. L'opinio 
rale delle provincie è minacciosa per. l'imperati 
mandano continue deputazioni all’ imperatore, 
che se vuol salvare la Rinastia. ripari alle ingiust 
‘commetteva in Vienna. Insomma un popolo 
battere come il viennese, state certo che n n pei 
i frutti del suo valore.” 


LOTTERIA D'OGGETT 


Le sale della segreteria della Soc 
delle Belle Arti (via Carlo Alberto, 
stanno aperte ogni dì, dalle ore di 
ricevere gli oggetti che saranno fa 


Lotteria, per cui già si” otteneva la 
rizzazione. 5 i 


Y 


Per la Commissione 


Avv. Lu 


S. RI sr 


f 


AVVISO INPORTANT 


Il sig. 3. Cohen, chirurgo dentista di 
di annunziare al Baltico che esso a 
un nuovo metono senza atiacchi, né leg: 
zione delle radici, senza far sostrire 
solo per operare su d'un ‘dente solo 
dentatura. ie 

Esso guarentisce la masticazione e 
medesimo ottura i denti guasti con mi 
risce in 5 minuti, ripristina ai dent 
e bianchezza, io adopera princip f 
davanti, per cui non abbisogna più li 
zione si effettua pure senza il menomo 

todo per raffermare i denti oseillant 

Si consu!ta il medesimo in via di 
Nichelino, num. 2, secondo. piano, s 
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‘è gran cosa in questi giorni, ne’ quali per tulti , per 


perder molto. E egli possibile che se non l’ha veduto 
| prima, l’Opposizione non vegga ‘ora che col suo in- 
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Italia ed estero: si aggiungono 3 lire per 


‘ogni annata, franco ai confini. 
Anno I. 


TORINO 
40 Novembre. 


È la quinta seduta segreta quella che si tenne oggi 
alla Camera dei deputati alle otto di sera. 1 depu- 
tati che uscirono sulle dune dopo mezzodì avevano 


aspetto tutt'altro che contento. Su qualche volto era 
‘impresso un'sentimento molto simile allo sdegno: su 


molti altri v'era uno stupore doloroso. Tristi segni di 
una campagna infelice. dl -; 

I membri dell’Opposizione uscivano a gruppi di tre 
o quattro, parlando per troppa ira sotto voce, alcuni 
non parlando affatto, ma ruminando assai, con viso 
cupo ed esterrefatto. Che significa questo movimento? 
Non si ha troppo da indovinare: i giornali dell’Oppo- 
sizione lo dicono troppo chiaro colla mal celata vio- 
lenza del loro linguaggio: l’Opposizione non ha nulla 
di che applaudirsi. Dopo cinque sedute di spiegazioni, 
di documenti, di note, di rapporti, pare ch’essa si trovi 
come al principio della campagna, nulla avendo 'gua- 
dagnato, perduto non poco, non fosse che il tempo che 


opposizione, come per non opposizione è misurato da 
ineffabili angosce ; ma infine, alla verità bisogna ve- 
nirci, riluttanti o di buon grado, di qui non si fugge. 
Ela verità incalza Ministero ed Opposizione: il paese 
è omai stanco di questa lotta di partiti, nella quale i 
suoi interessi non acquistano nulla, arrischiano. di 


calzare a questo modo il Ministero, non fa che impe- 
dirne la libera e necessaria opera, qualunque via vo- 
glia esso scegliere, guerra 0 pace? Le nuove rivela- 
zioni l'avranno esse contentata? Pare che no. Che farà 
essa non contenta e più. irritata? Nol sappiamo. Che 
farà il Ministero se esce fortificato da questo quintu- 
plice esperimento? Molte cose ha egli a fare, l’enume- 
rarle sarebbe troppo: ei le sa meglio di noi; egli sa 
di qual coraggio gli convien oggi armarsi e contro 
l'opinione degli avversari che lo chiama inetto, e 
per quella del paése che gli chiede energia e prudenza. 
Gli avversarii gli hanno gridato con parole ed opere, 
cedete il luogo, ritraetevi da un'impresa che non è da 
vostri omeri: gli hanno gridato per cento bocche e 
falto gridare questo. Ma perchè non hanno soggiunto: 
ritratti voi, cecco ciò che intendiamo fermamente far 
noi: abbiamo ponderato bene tutte le esterne ed interne 
condizioni del nostro paese, ecco la nostra trrevo- 
cabile risoluzione: gli uomini che debbono compierla 
sono pronti; non v'è tempo da perdere: finiamo le 
esitanze, giltiamo le sorti. L'Opposizione tenne essa 
un tale linguaggio? Quali rimedi propose, quali uo- 
mini mise innanzi per sottentrare al ponderoso ca- 
rie dello Stato? Quali vie di salvamento indicò ? 
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DEL DIRITTO DELLA PROPRIETA” 
LIBRO DI A. THIERS 
(Vedi Risorgimento num. 268). 
CAPO XIV. 
DELL'INVASIONE DELLE COSE PER L'ESTENSIONE 
DELLA PROPRIETA". 

L'universo lungi dall'essere invaso per la crescente esten- 
sione della proprietà, è anzi ogni giorno più appro- 
priato ai bisogni dell'uomo, più accessibile al suo 
lavoro e lu proprietà, invece di usurpare il mondo, lo 
incivilisce. 

Ogni proprietà ha dunque per vera origine il lavoro e 
se non ha in prima quest'origine non tarda ad acquistarla 
dopo uu certo tempo di trasmissione regolare. Concedia- 
mo, rispondono alcuni avversari della proprietà, ma non 
risulta meno per ciò che coi secoli tutto finisce per esser 
occupato, terre, capitali, strumenti del lavoro, e gli ultimi 
Venuti non sanno ove mettersi, nè come impiegare le loro 
braccia. Giungo in questo mondo, dice un economista di 
questo tempo, dopo migliara d'anni di queste trasmissioni 
più © meno legittrme: lo trovo invaso dai proprieiari delle 
terre 0 dai proprietari dei capitali. Se voglio essere colti- 
Yatore incenito dovunque mura, fossi che m'arrestano, e 
mi fanno conoscere che il campo che desiderava coltivare 
è d'altuì. Se voglio lavorar diversamente, per esempiv, 
segare, piallar il legno, filar canapa, limar ferro, trovo 
legno, canspe, ferro, capitali in mani avare che me li ne- 
‘gano, toglendomi ogni credito o esigendo tale interesse, 
Che, pegatolo, non mi resta più da vivere. Come farò? 
Non eil mondo intero, cielo, terra, acqua, invaso da avidi 
e gelosi possessori ? 
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Accuse, accuse e poi nuovamente accuse: terrori 
misteriosi, insinuazioni, ecco il suo programma po- 
litico: essa dice ‘ai ministri, voi siele inabili; ma 
non sanemmeno «ire, come gli ambiziosi che valgono a 
coprire la Toro ambizione, noi siamo forti, «cd eccone 
le prove. Battuta dalla maggioranza, ella si rifugia 
nel sofismo, e dice: la maggioranza non è indipen- 
dente : non potendo abbattere il Ministero ad una volta, 
domanda grazia almeno per due o tre portafogli. Sa- 
rebbe veramente una troppo condiscendente grazia, il 
Ministero ci penserà prima di concederla; ma in ogni 
caso esso dee provvedere ad afforzarsi, non ad indebo- 
lirsi: due o tre membri dell’Opposizione gli rende- 
rebbero questo servigio? È lecito dubitarne ; dopo 
quello che accade, dopo le infinite prove di debolezza 
che essa diede. 

Ma dunque, dice l’Opposizione ,, avremo tanto su- 
dato e faticato per nulla ottenere? Che dirà di noi ìl 
paese, che il resto dell’Italia che sta ora sospesa col- 
l’animo sopra questi dibattimenti? Dopo che promet- 
temmo in tanti modi di rovesciare il Ministero, il Mi- 
nistero vive e ci ha vinti! Volete che vi rispondiamo 
una cosa sola? e sarà per vostra e per giustificazione 
dei ministri; è la verità della situazione che vi ha vinti, 
e contr’essa non c’è opposizione, non sofisma, non ac- 
cusa che tenga. Però non diremo noi al Ministero, 
modificatevi, ma rafforzatevi: se v’ha un buon mezzo 
di profittare della vittoria, di una vittoria che certo 
voi non cercaste, che gli altri vi vollero dare ad ogni 
costo, gli è quello d’incombere con ogni forza di 
mente e di cuore alla vasta impresa, chiamandovi 
altri aiuti se credete non bastar soli, o soli se avete 
animo da tanto. Il paese non guasto per anco dalle 
esagerazioni, il paese è ancora per voi. 





Siamo assicurati che un numero d’esemplari infi- 
nito della Relazione Buffa abbia stancato la macchina 
lipografica della Concordia, la notte stessa che seguì 
la tornata del 6 corrente, e ci si dice degna di lode 
l’infaticabile cura che quella direzione ha posto nello 
spanderle a migliaia per ogni verso ai quattro venti. 
Nel punto che stavano per chiudersi i Collegi elettorali 
alle ultime elezioni importava benissimo che qualche 
cosa di ben pesante facesse traboccare la bilancia elet- 
torale alla sinistra. Ma ciò non era tanto la relazione 
(dove certamente non manca il valore polilico) quanlo 
l'intitolazione alla medesima non poco ridevole. £l Mi 
mistero Revel, Merlo, Pinelli, giudicato dalla Com- 
missione dei AU deputati, presieduta da Vincenzo 
Gioberti. Mirabile ingegno! Peccato che alla cifra di 
44 deputati non siasi sostituita quella molto più esatta 
di 8. La Concordia avrebbe questa volta dato saggio 
di aver saputo cogliere nel vero : perchè difficilmente 


Quest’obbiezione non ha maggior valore che la prece- 
denie. 

Voi arrivate un po’ tardi nel mondo, ne convenga; i 
posti son certo in gran parte occupati, e, accettando il 
paragone di Cicerone, che rassom glia la proprietà a un 
teatro di cui già sarebbero occupati tutti gli stalli; vi farò 
la seguente risposta: | proprietari di questo teatro fecero 
certamente molto male non serbandovi uno stallo; ma 
sareste voi molto più felici se non esistesse il teatro ? Esi- 
ste, lo so, e ciò vi cugiona un male ch'io compiango, 
la pena di sapere che altri si diverta senza di voi. Ma, 


SR i rie e RI erro 


ripeto, i proprietari avrebbero potuto non costurre que- 
sto teatro, e voi non istareste meglio perciò; e se inoltre 
sono presti ad ammettervi a condizione che rendiate 
qualche servigio, , potete voi aceusarli di soverchia esi- 
genza? 

Questa risposta, come vedrete, è del tutto applicabile 
alla proprietà. 

Voi giungete in una società già molto incivilita, ove la 
terra è coperta, è vero, di proprietarii, ma ov'è molto 
bene coltivata e produce cento volte ciò che produceva in 
origine; ove le macchine moltiplicate e variate all'infinito, 
resero il lavoro mille volte più rapido e 1 suoi prodotu 
mille volte più abbondanti e meno costosi: ove si ha di che 
nutrirsi, vesursi abbastanza per far vivere 356 milioni di 
uomini invece di 4 0 5; confessate che le generazioni che 
vi precederono furono ben colpevoli verso di voi, poichè 
seite od otto secoli lu voi avreste avuto per calzatura un 
pezzo di cuoio legato con corde e ora voi avete delle scarpe 
che vi difendono i piedi dal freddo, dall'umidità e dal 
ciottoli. Vi sareste vestito con pelle di montone e vi ve- 
stiste di panno. Avreste dormito in quelle puzzolenti ca- 
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vogrà indurci a credere che abbia a pesare sui depu- 
tati della minorità un giudizio particolare profferto da- 
gli otto dell’Opposizione.. Buona ventura è però, che 
Bosiffalta pubblicazione, consorella di tante altre di 
egual conio, portava con sè un po’ di paralisi distrut- 
tiva\d'ogni sinistro eifetto ‘col veridico nome di Con- 
cordia. Tali pubblicazioni falte per imporre le opi- 
nioni che non vogliamo definire d’un partito che tutti 
conoscono, provano altresì una ingegnosa fecondità 
di que’ trovati che sono alti a cogliere per sorpresa 
le volgari intelligenze ; cosicchè travisato al loro 
sguardo il vero stato delle cose, abbia a prevalere per 
opera di loro stessi un sistema, che dopo aver spinta 
una gran parte dell’Italia centrale all’anarchia, avrebbe 
forse posta anche fra noi qualche radice, se il buon 
senso di quasi tutta la popolazione pensante non ne 
avesse respinto, e non ne respingesse di continuo 
l’insania delle suggestioni collo sdegno e col di- 
sprezzo. 





I REPUBBLICANI MENANO AL DISPOTISMO. 
(Dal libro Limori e Speranze di Massimo AzeGuo. 


To dissi che temeva non la repubblica, ma il despo- 
tismé che ci tira addosso. Lo temo ogni dì più gettando 
uno sguardo sull'intera Europa. La questione sin ora era 
posta tra i due principii, despotismo e l:bertà. Despo- 
tismo nella parte orientale, libertà nell’occidentale. Forza 
materiale ad oriente, forza morale ad occidente. 

Ove quest’ultimo avesse saputo mantenere compatta la 
forza morale, concorde l'opinione, senza verun dubbio 
sarebbe presto rimasto superiore al suo apposto. 

Invece ora l'occidente è diviso, discorde, indisciplinato. 

L'oriente unito, concorde, disciplinato. 

ll medesimo errore che commise in Italia il partito 
eccessivo, venne commesso nel resto dell'Europa dal par- 
tito medesimo. < 

Non seppe combinare ua programma che urtando il 
minor numero d°’ interessi possibile, gli procurasse il 
minor numero di-nemici possihile. ; 

Nella rivoluzione del 93 il conflitto fa tra il mezzo 
ceto, i nobili, il clero, i privilegiati. Vinse il mezzo ceto. 

In quella del trenta fu tra il mezzo ceto, e ciò che an- 
ticamante era deito in Italia popolo grasso (tipo epicier). 

Nel 48 è tra questo ed il popolo minuto. è 

L'Europa rivede ora in grande la congiura de’ Ciompi. 

Ma v'è una differenza essenziale fra il passato e il pre- 
sente. Pel passato la questione fu-sempre politica. Oggi è 
sociale. - 

‘ Finchè era politica, e si trattava soltanto di spostare la 
sovranità vera possibilità, e forse facilità di transazione. 
Tolti i maggioriinteressati che son sempre intrattabili, ma 
son pochi, tutti gli altri potevano in ultima analisi trovar 
posto in una nuova combinazione politica, ed accettarla 
con poco contrasto. It partito della l;bertà, l'occidente, se 
era sc1sso in diverse opinioni, non era scisso in divers 
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sipole, di cui vediamo ancora qualche resto in alcune 
città di Francia e avete case solide e sane. Avreste cibato 
segale e formentone ne'tempi d'abbondanza, nulla nella 
carestia, e avete frumento e segala negli anni buoni e 
patate ne’ cattivi. Ayreste bevuto birra 0 sidro e avete 
vino. Confessate che queste generazioni vi fecero grav: 
torti. 

Ma, dicesi, se voglio coltivar la terra o filare debbo ac- 
caltar da terra o.il filstoio, E mill'anni fa sarebbe stato 
diversamente? Non avreste dovuto accattar la terra e il fi- 
Tatoio? Ebbevi un tempo in cui gli uomini prestassero 
gravs gli oggetti che loro appartenevano? Non ha dunque 
ira il.teropo presente e ’l passato alcuna differenza, senon- 
chè risalendo indietro voi retrocedete verso un tempo ove 
eravi meno di tutto, e tutte le cose non erano di sì buona 


qualità. Ma s'insiste e dicesi: voi non risolvete la que-. 


era 
già 


del 


stione. Due, tre secoli non fanno nulla. L'invasione 
forse minore, le file meno serrate, ma l’usurpazione 
cominciata. Risalite a que’ giorni 1n cui la terra era 
primo occupante, e in cui bastava presentarsi per trovar 
frutti sospesi agli alberi, cacciagione nelle foreste, pesca 
ne/fiumi, o fertili pianure a dissodare se volevate darvi 
alla cultura dei camp?, come interviefie ora In America. 
Il selvaggio, suggiungesi, eserce il dritto di caccia, di pe- 
sca, di pascolo suîla supe: ficie intera del suolo, e se un 
uomo incivilito vuol ora cacciare se gl'infligge una pena; 
se pescare, una multa come a contravvegnente alle leggi 
fiscali: se raccaglier uva sulla strada, o un manipolo sulla 
macina lo si condanna a diverse pene, come reo di un 
delitto rurale. 

Dirigerò una quistione a coloro che si lagnano di 
queste diverse interdizioni. Tra noi ha qualche migliaia 
di sciagurati che, trascinati da deplorabili dottrine, ver 
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anzi opposti principii. La scissione era più apparente che 
reale, Ed in fatti il principio contrario al despotismo, mo» 
dilicato secondo i popoli ed i loro antecedenti, era però 
accettato universalmente; Jo venivano accettando a poco 
a poco anco i suoi più ostinati avversari, e l'occidente, 
forte nella sua concorde tendenza verso la libertà, veniva 
sottomettendo colla sua forza morale l'oriente. 

L’oriente si dovette avvedere (appunto conre l'Austria 
in Italia) che contro questa guerra non aveva difesà : che 
era vinto sul terreno della legalità e della forza morale, e. 
non aveva altra speranza fuorchè tentare di. portar la 
questione sul terreno della violenza. iù 

Se in conseguenza di ciò il despotismo abbia cercato il 
modo di fare che i popoli fossero spinti a pretensioni ec- 
cessive, ed abbia operato in conseguenza d’un piano cal- 
colato, mandando emissari onde traviare ta libertà, è dif- 
ficile saperlo. È certo però che ciò era ne’ suoi interessi. 
Se invece le aberrazioni del partito democratico son ve- 
nute di proprio muto, il despotismo può vantarsi d'aver 
ottenute due cose che di rado s'ottengono ad un tempo ; 
esser servito bene, e servito gratis. 

Finchè s'è trattato di diversità di forme, di libertà poli- 
tiche, costituzione, repubblica, re, presidenti, ecc., tutti 
all'incirca si trovaron d'accordo ; si stabiliron le costitu- 
zioni in Italia, e furon accettate ; si stabilirono in 
Germania, e furono accettate; si stabili la repubblica 
in Francia, ed il partito (in Francia e fuori) che s'era ap- 
pena convertito alle idee di libertà, diede un sospiro, ma 
disse pazienza! — Anche questa fu accettata. Alle muta. 
zioni politiche gli uomini s'accomodano, e sin qui la forza 
morale dell'occidente rimaneva compatta, e poteva far 
contrappeso alla forza materiale dell'oriente. 3 

Ma chi aveva avuta la repubblica parlò (un po’ presto) i 
di voler aver la roba. 

Si dice come un vanto che durante le lotte di feb- 
braio e di giugno non fu rubato un fazzoletto! I possi- 
denti ne son mediocremente consolati, mentre sì tratta 
d’organizzare il furto in grande, di render legale la 
rapina. à 

Sul dare e l’avere gli uomini non intendono ragione, e 
diventano inesorabili come l'aritmetica. 

Questa nuova questione (non le costituzioni 0 le repub- 
bliche) ha veramente scisso profondamente l'occidente; il 
contrappeso che poteva opporre all'uriente è tolto; la forza 
morale delle libertà che avrebbe vinto alla lunga la forza 
materiale del despotismo, è svanita. 

Tutti i possidenti, per quanto amanti della libertà, e 
nemici del despotismo, per quanto sì sfialino, e parlino, 
e gridino per la prima e contro il secondo, amano un 
po imeno la libertà ed odiano un po' meno il dispotismo, 
dopo l'apparizione della repubblica socialista. A poter 
ricevere da tutti i liberali d'Europa quelle arcane confi- 
denze che ha soltanto il guanc;ale, si formerebbe forse 
una statistica dalla quale apparirebbe un notabile ribasso | 
nelle azioni del liberalismo. S 

Vediamo una volta l’uomo com'è, colle sue passioni, i 
suoi difetti, 1 suoi vizi ! 

Se i parliti lo vedessero a questo modo enon si formas- 


sarono il sangue dei Joro concittadini, gli uni scelierata- 
mente e gli altri, in più» gran numero, insensatamente, 
Trattasi di dar loro in qualche lucgo una nuova esistenza. 
Dimando, senza scherzo, perchè le sventure che si sono 
atlirate non invogliano a ridere più che le sventure cui 
‘cagionarono uccidendo tanti onesti padri di famiglia; do- 
mando senza scherzo se non crederebbero un'orrenda 
barbarie esser gittati nelle vergini foreste dell'America, 0 
nelle isole dell'Oceania, senza mezzo di stabilirvisi, di 
alloggiarvi, «di vivervi, e se la fortunata facoltà del sel- 
vaggio di servirsi di tutto ciò ch'è in natura non sarebbe 
per essi la più atroce miseria? Avrebbero ragione, e la 
Francia sarebbe crudele se adoperasse verso loro in tal 
modo. 

Ma, si dirà, non ha in ciò nulla di straordinario, Se 
gl infelici di cui trattasi avessero avuta l'educazione 
dei selvaggi dell'Oceania o della Florida, potrebbero, 
com'essi, viver di caccia o di pesca: ma avendone rice- 
vuta un’altra, vuolsi tener conto della differenza. La so- 
cietà insegnò loro a mangiar del pane impastato invece 
di tubercoli selvaggi, della carne bianca-e cotta invece di 
carne nera e cruda, a coprirsi di vesti tessute invece di 
pelli d’animali o di penne d'uccello, a servirsi della lima . 
e dello scalpetlo invece dell'arco e di frecce, vale a dire 
che la società di cui si lagnano, li fece vivere, non 
ostante le loro sventure, in uno stato m.Ille volte preferi- 
bile a queilo dei selvaggi, e in cui sarebbe molto crudele 
se li volessero riporre. 

Cartamente in questa società complicata, in cui il me- 
nomo otdigno guasto produce profonde perturbazioni, 
v'ha crisi in cui tutto manca a certe classi, e vuolsi venire 
aloro soccorso: lo crediamo perchè non abbiamo un 
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sero un uomo ideale, un mondo ideale, quanti errori di 
meno! 

Badiamo; i proprietari sono assai in Europa. Non si 
deve soltanto contare fra essi i grandi, i piccoli, i mibimi, 
i possidenti d'immobili; ma i possidenti di mobili, d'indu- © 


strie, gli artieri onesti ed avviati, i contadini che spesso | 


son più veri padroni del padrone, tutti coloro che hanno ; 
un inodo di vivere e non son viziosi, tutti coloro insomma | 
che, possidenti 0 no, hanno tendenze, culto, interesse, 
abitudine alla proprietà. 

Questi sono la maggiorità dappertutto. Quelli invece 
che hanno tendenze ed interessi contrari alla proprieta, | 
illudono sul Juro numero perché si trovano rmuniu riei 
grandi centri di popolazione, nelle capitali, nelle agglo» : 
merazioni di popolazione mdustriale, duve bensi son sem- 
pre in minorita, ma dove anco una minor.ta audace e 
Irequieta basta a turbare e mettere in pericolo una mag- 
gioriià tranquilla e poco intraprendente. 

E qui accade d’osservire per incidenza che in Italia 
essendovi molte capitali, ma nessuna gran capitale come 
Londra, Parigi, Vienna, ecc. sonv molto più difficili Je 
rivoluzioni non'veramente volute dalla maggiorita. Questa 
osservazione non sara inutile a chi crede possibile di far 
accettare la 1epubblica in Italia. 

Ora dunque se i proprietari, oi cultori delle proprietà 
sono 1 più, basta ciò oude siano 1 più forti, Ma sono 1 più 
fori anco per altri motivi. 

Perche la proprieta si connette con tutte le forze ordi- 
nate della societa. Perché la proprietà minacciata tendera ; 
Sempre più a stringersi a queste forze, ed a sostenerle. 

Perche la proprieta ha danari. per comprar armi, ed 
intelligenza, studu per dirigere. 

Perche Ja proprieta ha in mano tutti i mezzi politici € 
soclali coi quali si dominano gli uununi. 

Perchè fualmente ta proprietà è disciplinata, ed ì suoi 
Nemici sono Indisciplinati. 
che in Europa le stolte mmnaccie contro la proprieta le 
hanno impressa una tendeuza retrograda: e che la pro- 
prieta essendo il partito più forte, potrà dominare il par- 
tto opposto: e dovendo scegliere fra due estremi, è nella 
natura che penda più dalla parte ove si trova sicurezza, 
che da quella che le minaccia rovina. 


Se questa reazione si limitasse a frenare le aberrazioni 
della };bertà, a impedire Ja repubblica rossa in Francia, 
e quell'altra, non so di che colore, in Italia, non sarebbe 
nè di temerla, nè da, deplorarla. Ma nelle lotte di partiti 
un eccesso da-un lato produce un eccesso dall'altro : il 
partito più forte sotto l'impressione d'un grave pericolo a 
slento evitato, eccede sempre in precauzioni per la pro- 
pria sicurezza, e ne avviene talvolta che si perde una 
libertà vera, per aver voluto esagerarla fuor d’ ogni 
misura. 

Le condizioni de’ tempi e delle opinioni ci potranno 
salvare da un despotismo assoluto: ma temo non ci sal- 
vino da un despotismo relativo palliato sotto belle appa- 
renze e forme ornate: e ne avremo obbligo al partito re- 


pubblicano in Italia ed in Germania : al partito Rosso in 
Francia. 


Ecco in qual modo io tenea la repubblica e i repub- 
blicani. 


LA SOMMOSSA. 


Qui si presenta naturalmente la quistione così strana- 
mente risolta dai perturbatori di professione, se e come si 
debba impiegar la forza a sostegno delle leggi contro il 
tumulto: se si possa combattere contro il popolo, contro 
i fratelli. 

Contro il popolo dico risolutamente di no. Ma i 
si dice il popolo, s'intenda l'intero popolo, v almeno 
(siamo larghi) la meggiorità. E se in uno Stato verbi gra- 
zia di un milione d'uomini sorgesse un tumulto di 500,000 
ed un individuo concederò che nòn si possa né si debba 
combattere la sua volontà, ed anzi considerarla quallegge. 

Ma se invece su un milione d’uomini, mille, due mila, 
dieci mila vogliono colla forza rompere il patto comune, 
sovvertire le leggi volute da tutti, si debbono costringere 

a stare ai patti ed alle leggi; la società commette sui- 
cidio ; il potere esecutivo manca ai suoi doveri e tradisce 
il suo mandato, se trascura di farlo. 

Lo tradisce, perchè il suo mandato è di mantenere a 
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cuor ferreo, e la testa l’abbiam sana: vuolsi venir a loro 
soccorso non a titolo di restituzione, ma di fraterkità: 
adorabile virtù quando è sincera. Ma finalmente la so- 
cietà, privandoli della primitiva abbondanza, non li privò 
di nulla, poichè quest’abbondanza esiste ancora su tre 
quarti. del globo, e crederebbero essere assassinati se si 
avesse l'inumanità di ve li esporre. 

Questa invasione dell'universo è dunque una ridicola 
favola. Infatti in che consisterà essa? Nell usurpazione di 
cose mobili, come macchine, utensili , materie prime, se- 
menze, viveri, argento, infine tutto ciò che si chiama ca- 
pitale, questo barbaro capitale che non vuol darsi al la- 
voro, a meno di un interesse esorbitante? Ma questo 
capitale mobile non esisteva : ma queste macchine, que- 
sti utensili, queste costruzioni, queste materie prime, 
questi grani, Quest'argento, tutto ciò non esisteva prima 
di queste generazioni usurpatrici di cui vi lagnate, e non 
esistè che per esse, pel loro lavoro ostinato e continuo, 
Se esse lo detengono, se esse lo fanno pagare caramente, 
esse hanno forse moralmente torto, ma in‘istretto dritto, 
esse hanno ben qualche ragione di farne ciò che voglio- 
no, perchè l'hanno creato : e al postutto se avete bisugno 


‘che ve lo prestino, se voi di ipendete da esse per questo 


motivo, esse dipendono da voi a loro volta, poichè hanno | 
bisogno che le vostre braccia facciano valere ì loro capi- 
tali, senza del che questi capitali inoceupati non varreb- 
bero più nulla nelle loro mani. 


La dipendenza è reciproca. Due bisogni sono in pre- 
senza : il vostro che è quello di lavorare ; il loro che é 
quello di trovar un impiego. pe loro capitali. Quale:dì 
questi due bisogni detterà la legge all’altro? Ciò dipen- 
derà dal momento. In tempo tranquillo, quando i capitali 


La conseguenza di tutto cIÒ è | 


È Si ne vede pur troppo l’età presente. 
I 
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IL RISORGIMENTO. 


i tutti egualmente il pieno esercizio di quelle libertà che 

i sono guarentite dalla Costituzione. È 

i La tolleranza del tumulto, diviene la consecrazione del 

dispotismo di pochi su tutti, e la morte d'ogni associa- 
zione civile e politica fra gli uomini. 

i Per convincersene basta supporre ammesso il principio 

| opposto e cavarne le sue conseguenze logiche. 

î  Suppongo una cità di 100,000 anime. Si levano a ru- 

i more 2000 persone. Si presentano alla gran guardia, alla 

| fortezza, al palazzo del principe, del Governo qualunque 

| sia (anche repubblicano): chi dovrebbe arrestare il iu- 

multo non tira sui fratelli, i fratelli. disarmano 1 soldau, 

prendono principe o Governo, lo buttan delle finestre, 0 

Î seggio chi pare a loro, e prese le armi tolte a chi difen- 

deva il Governo, si mettono di guardia alla porta, 
L'indomani altre 2000 persone, cur nun piace il anovo 


diritto di quelli del giorno innanzi. Chi difenue 1i nuovo 
Governo neppure avra maggior diritto di tirare sul /ra- 
telli di quello che avevano 1 difensori del Guverno vecchio, 
cederauno ari e seggio al nuovi arrivati, e Cusì viaiwia. 


combattere. 1 fratelli; e certo, a pensare ché non si puo 


i Senso comune sia molto comune. 

Naturalmente chi ha voluto usar violenza agli uomini, 
ha sempre cercato di rendersi inviolabile. L'astuzia non è | 
nuova, né molto sutule. 

Ire per grazia di Dio, per esser lasciati fare, dicevano 
« Non mi toccate, sun unto del Signore », 

I repubblicani (quelli del giorno, quelli di piazza, in- 
; tendiamoci) dicono « Non mi toccate, siamo 1 fratelli». 
| Senza dubbio nessuno 11 potere esecutivo ha un,m- 
f 
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debba sottomettere colla forza 11 dispoismo di piazéa. | 
Responsabilità che hanno egualmente: i comandanti | 
d'eserciti e tutti. colofo che PASSA disporre della vio 
degli uomini, 


Il farsi arbitro del più sacro frai diritti di natura, | 


quello d’esistere! il rapire parte di quell’imapprezzabile ! 

tesoro donato da Dio alle sue creature, è tempo! ìl ian: | 

ciarle nell’etermtà, — ed anco. per chi fosse materialista 

— lanciarle nel nulla! il farsi artefice degl’ineffabili do- 

lori che puo cagionare la morte d'un uomo, nel cuore di 

una madre, di una moglie, di:figliuoli, di molti innocenti, 
È è l'atto più grave, più tremendamente sone fra quanti 
avvengano nella vita umana. 


interessi politici o sociali, sarebbe da rispettare più la | 
Vita d'un uomo.i tutti gl' interessi del mondo., 


Ma la questione non è in questi termini. 


Si tratta bene spesso di sacrificare la vita d’un colpe i 


vole, per salvar quella di dieci innocenti! Si tratta d’im- | 
mergere nel dolore ‘il cuore d'una madre, d'una sposa, | 
d'una famiglia sola, per evitare la desolazione di.dieci | 


mensa responsabilita non solo politica, ma morale ove | 


Si dovrà pensare soltanto ad aguzzare spade perrafig 
gere i commovitori, per troncar le vite di uomini che 
voglio concedere perversi ?. Non è stretto dovere il ricer- 


care perchè gli uni si commossero? perché gli altri. fa- | 


ì 
i 
€ 
| 


rono pei: 

Non sarebbe bene ricercare perchè certi uomini sieno 
facili, pronti al tumulto, al delitto; ed altri no? Perchè : 
chi vuol turbare il corso delle leggi, la vita politica e so- 
ciale, cerchi istromenti in certe classi e non in certe 
altre? Perchè tocchi sempre a quell’infelice che vive tra 
cenci e nella maggiore delle miserie morali, 


“ad esser vittima o dell'oscuro ambizioso che lo spinge al 


se sono bene educati li mandano a casa, pongono in: ; 
‘ civili, 


disordine, 0 della società che lo respinge colla mitraglia? 
Non potremmo ognun di noi, che siam. detti persone; 
domandare a noi stessi perche non rubiamo, perché 


‘ non uccidiamo, perchè non ci vendiamo a chi vuole far 


Governo, ripetono lu stesso giuoco. Nun vi hanno winor | 


disordini? 

E la risposta non sarebbe: — Perchè. da bambini ci | 
hanno insegnsto che era Lai fatto; perché ci hanno 
educati? 

Vi è mai chi abbia pensato veramente, seriamente ad | 


: educare il popolo? Non parlo del leggere e scrivere e far 


A queste assurdità conduce la teoria che mon sia legito , 


conti, parlo dell'educazione. del cuore; del carattere; di 


‘ quella educazione che sviluppa i germi viniuosi ed elevati 


nello stato presente della societa in italia eluamiar super- D 
i fluo L'enurare 1n simili spiegazioni, non mostra ché Ù ; 


del cuore umano, che insegua la probità è l'onore. 
Se .i Governi passali avessero pensato 4 provvedere a 


‘\questo, che è davvero dritto del popolo, ed il più incon- 


I 
i 


Urastabile, 1 Governi presenù non se lo vedrebbero contro 
scatenato. 


Coll'educazione sì fa economia di mitraglia, 
NECESSITA” D'EDUCAZIONE. 

La società presente ha per le mami un problema che 
| non ebbero le societa del medio evo, e pagana: far che, 
$ una classe d’uomini, quella classe che porta € sempre por- 
| lerà i pesi più gravi della società, si contenti di portarli. 

Una setta nuova, che si crede e sì dice molto benefica, 
i ha immaginato d’insegnare alla derta classe a godere. Non 


comprendono che sarebbe molto maggior: beneficio inse- 
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madri, di dieci spose, di dieci famiglie. Si tratta di non | 


essere crudele coi buoni, per esser clemente co’ perversi; 


non può più esser dubbia. 


usar la forza, è d’un’immensa responsabilità per ogni 
potere che abbia coscienza e morale. : 

Il potere deve abbondar di 4 giudizio col tumulto, che 
bambino che ne manca. Prima di tutto prevenire più che 


Ardirei quasi dire, che sì trattasse di tutelare soltanto 
: può. Poi ammonire, persuadere e 


far di tutto, onde ot- 


assoluta la necessità d’usar la forza, usarla vigorosamente 
e con tutta la prontezza possibile. 
Accade in un tumulto come in guerra, ove un assalto 


narle a. soffrire; ed allora soltanto 11 problema sarebbe 
risolto, come infatti fu risoluto dal Cristianesimo. 

Codesta classe, il popolo, coloro che vivono di lavoro 
manuale, presso i pagani eran generalmente gli schiavi. 

Che cosa li persuadeva a soffrire? La verga e la croce, 

Nel medio evo questa classe non era più schiava. 

Che cosa la persuadeva a soffrire ? La fede, la certezza 
che il dolore presente comprasse felicità futura. . 

Nell’età presente che cosa PAPA il popolo a soffrire? 
Nulla. 

M'inganno. Lo persuade la mitraglia. Ma la mitraglia 
sarà poi sempre a chi si sente libero, ciò che le HERO e 
‘Ja:croce érano a chi si sentiva schiavo?) 

Quando ogni uomo del popolo avrà avuto sin dalla pri- 
ma età chi si sia occupato di formargli il cure ‘alla virtù, 
se sarà uno scellerato s'impiegherà con lui la mitraglia 
con dolore, ma senza rimorso. 

Credo però che se il popolo avesse quella vera DE 
i zione che gli è dovuta, non occorrerebbere cannoni 0 pa- 
! liboli. Un solo carcere per un intero Stato, forse neppur 


: l'empirebbe. 
e ridotta la questione aî veri suoì termini, la soluzione i 


Ma fin che il fanciullo del povero è orudelmente abban- 


i donato dalla società a tutti i perversi istinti della natura 
Ma, ripeto, l'occasione e la misura con chi s’abbia a | 


umana; finché nessuno gli parla di virtù, di vera libertà, 


d'indipendenza, d'onore; finchè nessuno gl’insegna che la 
i probità rende la povertà industre, e ‘perciò non infelice; 
‘ finchè nessuno colla parola e più coll’esempio ghi rende 
non ne ha; come un padre agro di giudizio col suo ‘ 


pratica ed applicabile alla vita l’augusta bellezza ‘del Cri- 


| Stianesimo, ed il ricco. patto. ch'egli propone all'uomo ‘a 


| conforto della sua miseria presente; finchè non si fa co- 
tenere l'intento per queste vie. In ultimo poi quando è 


più si fa pronto e vigoroso, meno vittime costa. Ma se .il 
contrastare al despotismo di piazza è un dovere tristo, | 
doloroso, ma indeclinsbile, un altro non men certo, ma : 


assai più sacro dovere è imposto a coloro che si trovano 
in mano i futuri destini della società. 

La storia non offre esempio d’un così generale commo- 
vimento di popoli, di tante battaglie e stragi cittadine, 


} 
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abbondano, sarà il vostro. Quando i capitali rimangono 


neta più caramente. Ma intanto sapete voi il. male che vi 
Cagionarono queste generazioni usurpaîrici moltiplicando 
i capitali ? Esse fecero che la moneta la quale valeva 12 
o 45 per cento, talvolta 40 presso i Romani, 10 a 12 nél 
medio evo, 6 e 7 nel secolo XVIII, valga ora da 3 a 4 in 
tempo tranquillo, da 5a 6.in tempo difficile. Ora l’inte- 
resse essendo l’espressione esatta ed unica della difficoltà 
di procurarsi i capitali, è provato che avanzandosi ogni 
di in questa usurpazione dell'universo; le generazioni chel 
vi precederono e crearono la massa delle proprietà esi- 
stenti vi resero i facile l’accesso di ogni cosa. Ma, an- 
che a 5, a 6, a 7 per cento non l’imprestèrà punto a un 
povero operaio senza credito. Ne convengo, duolmene, 4 
non nego di provvedervi con mezzi ben calcolati: ma, 


ficile. 

Non ha dunque usurpazione quanto alle ricchezze mo- 
bili che non esistevano prima delle generazioni di cui vi 
lagnate, e che non esistevano che per esse. La cosa è forse È 
diversa per la terra cui non crearono, che trovarono 
esposta al sole e su cui si stabilirono, il che v IMpaccia, 
voi ultimo venuto, perchè trovate già occupati i campi 
più fertili. Giò sarà facile a spiegare. s 

La superficie della terra essendo il solo mezzo di far 
concorrere gli agenti naturali, l'aria, l'acqua, il sole, alla 


lo 
| 
i alcuni secoli sono, la cosa sarebbe stata ancor più dif- 
I 
î 


: Vha, dicesi, occu- 
pazione usurpatrice di questa superficie a profitto di al- 
cuni, a detrimento di tutti. Dirò in prima agli autori del- 


l'obbiezione : Come volete voi che sÌ Mach se il solo 
mezzo: di coltivar la terra è di stabilirvisi, di fissarvisi, di 


dinner Porre rirraionna rime mae esito 


desto, converrà bensi frenarlo e non sagrificargli la‘socie- 


| tà, ma questo freno imposto e gli atti rigorosi :che ne sono 
i la conseguenza, desteranno sempre un senso. quasi di ri- 
‘ morso in chi è costretto ad usarli: ed in coloro. poi che 


per tant’anni corruppero il popolo dovranno destare un 
rimorso assoluto'e tremendo, se pure ne sono capaci. 
Costoro negarono fede alla prima e più inviolabile delle 


: leggi della/natura fisica ‘come morale, la legge del moto: 
i la legge posta da Dio all'universo d’andar sempre e non 
‘ arrestarsi mai. 


Sperarono d'aver. posta al mondo una legge nuova: di 


: aver fermata l'umanità nella grande orb:ta in cui la spinse 


i, e 


ì 


; coprirla di lavori secolari, di cingerla ed’ interdirla al 


nascosti e mancano sarà il loro, e voi pagherete Ja mo- : primo venuto ? La società, se non avwi altro mezzo d'in- 


durre i coloni a fissarsi sul suolo è forse colpevole d'aver 
fatto una simile concessione? Voi, che ultimi veniste, che 
vi lagnate che si occuparono tutti i posti, se vi si dessero 
deile terre a dissidare senza la certezza di guardarle, le 
acceltereste voi a questo prezzo? Quelle migliaia di Ale- 
mansi, di Svizzeri, di Baschi che spatriano tutti gli anni 


«per recarsi sulle rive del Mississipì e coltivarvi delle terre 


i incolte, vi si recherebbero forse se non ne dovessero di- 
ventare i possessori definitivi? 

Che fare adunque, se non si può coltivar la terra senza 
occuparla, occuparla per sempre, giacché la sua supe: fi- 
cie è la sede necessaria dei lavori, di cui la lenta accu- 
mulazione forma quasi il valure? Ne volete un esempio ? 
Andate in Olanda e vedete quelle verdi e grasse praterie 
coperte di giovenche : v ìingannereste a partito se suppo- 
neste che quel suole sì ricco, sì fresco sia un prodotto 
della natura. Ficcate in terra un piuolo, e a tre 0 quattro 
pollici di profondità troverete una sterilé sabbia, Questa 
erba spessa che si converte in latte, quindi in cacio e in 
questa forma circola nel mondo intiero, è spro:totta inte 
ramente dall'arte. Col mezzo di un dicco formato da rami 


| di salice si sequesirò una porzione della sabbia del mare: 


«col tempo il fango «emmucchiato dal flusso e riflusso con- 
solidò questo dicco. Soltratta questa sabbia all’acqua 
marma, non la st rese accessibile che all’ acqua del cielo 
0 dei fiumi e Ja si dissalò, così a poco a poco l'erba vi 
crebbe, da prima non molto succosa e più vicina all, 
natura del giunco che a quella delle graminee. Vi si mi- 
cero (i vinche, Vi sì lasci ò accumulare il loro ingrasso 
fecondante; e si finì per creare un suolo’ artificiale estre- 
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l'ignoranza, 
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Ile loro perpe! 

Ma se la’ 
della natura, può pur t 
confusione ed il disordin 

Non si può impedire ch 
«un gran fiume, ma si può ar. sa 
verso. ea $: 
Però l'acqua sopravvegnente di na a 
ha superato l'ostacolo, e dove lasu 
discesa placida, e benefica, IL 
sommerge quel suolo che era 

Ciò. raftigura, l’istoria dei G 
dal. 1510 quà. 

Conveniva saperlo. 
questo popolo avlebbe a pirato 
| pendenza: e conveniva Vennlo. pre 
“e conoscesse l'una e l’altra: conv 
ma i e dignita, nel 


l'amore 1 du Vi ud con eso, 
amore non è ROTAIA Vir, ma : 


coruia chie sola può creace » la 
cena du che, sanata lb 
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In Piemonte si praparergon aroi. Rico 
parare uomini; se ne lasciò la cura al. 
gesuitico. 

dn CRANIO, quello si non s'è fa 0 


cosa: pd ad edueare dele popolo ch la 


quella nazione italiana, quella patria alla qua 


| tutti dedicato Ì nostri Medi la nos a ita 


mina una nuova e retta lata: 

E non si pensi già di poter fare sen 
comporre il disordine, dar corso alle ber 
ind:pendenza, se le masse non vi sono educ 


può assomigliarsi all'individuo. 


Se'un individuo si trova ignoran ‘e r0z20 p 
de’ suoi oi educatori, i in IRE età ove il comune de 


© sarà tull'una cosa ». Na Cona che. do ch 

ha imparato, l’impari; qualanque sia la » “sua ia pu 

di non riuscir mai a nulla di buono. CORE 
Il medesimo si deve dire d'un popolo, e 

dobbiam dirlo del nostro, al quale, dopo che € 

tempo fu negato ogni mezzo di formarsi e cuore, e me 

ed opinione, ad un (tratto. s'é buttata i innanzi per P 

che cosa? DATA 
L'indigesta e discorde ferragine d'un ‘infinità 

di scritti, di pubblicazioni. opposte di mo 

di Leni dì (Ronn delle QUE è imp 


invece di formargli il criterio, Ss hanno trbato i 
prima aveva. i 


sia fatta questa nuova ii vale. a dare non n gl 
se non la nuova generazione ?. di A 

lo rispondo che libertà vera, ed indipendenza 
non s'avranno fiochè il popolo non le ‘conosca, e no 
cia di loro Ja stima che meritano; non sab) ni 8 
Soa sagrificare la prima onde ottenere | 


zione del forido. NO mare. $ di 

individuale creò uno strato vegetale ‘@ tutto quest 
di verzura che v'incanta. Bisognava egli far questo 
al mare e alle generazioni avvenire, oppure | 

te ricca i Bb ancora il caso del te: 


ragion ne. Ora sa necessità visi “hei la ‘supe 
terra sia SPIRA a coloro, che la soluy 


gi potrebbe; A vero, lasciare Da N 
prietà delle terre e non darle che in a 
determinato, 0 a vita a colui ‘che le. coll 
qui nusvamente la manomorta, recente 
nostri sublimi trovatori! Vuolsi dunque è 
ripeferono lutti gli economisti del secol 
manomorta è un sistema barbaro, contri 
agricoltura, che la terra, per essere ben. coll 
essere una proprietà privata; che solament 
a un tempo coltivatore e proprietario; 1° uomo | 
le sue cure, i suoi capitali almeno, se non è 
tario : chè le terre dell’antico clero producone 
mente in tributi. quasi tutto ciò che un temp 
vano in affitto, che inoltre esse nutrono il pr 
il colono, e presentano uno speltacolo di att 
dinaria invece di uno spettacolo afflig sgente. d 


e di languore ? ? 
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No olla che insegna a rispettar la legge. Senza questo ri- 
I può mutar forme di governo, trovar nuovi ordini, 

ta) costi uzioni per fette quanto si. vuole; tutto sarà inutile, 

‘hi sì riuscirà che al disordine ed all’anarchia. 

a nave per quanto abbia ben ordinato il sistema degli: 
odi alberi e delle vele, per quanto sia esperto il suo coman- 
lt, dante, se non sente il timone, se non governa, è inutile. 

tutto il resto. TR 
chè | Un cavallo, sia pur eccellente, se non v'è freno che Jo 
lla domini sara inservibile. y è 
dg In [talia più che altrove manca quell’educazione che 

jpsegna quanta sia l’importanza, la santità della legge; e 
do di questo d:fetto non è da accagionarne. gl'laliani; bensi 

j governi che lungamente gli oppressero, e che gli avvez- 
Doi zarono a considerare la legge qual formola arbitraria 
il. {degli interessi d’un partito, ,e non dell’ interesse univer- 
Ise sale; che avvezzarono il popolo a quella guerra continua 
‘lb, | e coperta contro la legge, nella. quale la solà questione è 
ta f Pimpunità. 
to f = Quest'abito è talmente radicato nel nostro popolo, che 
I&, | Tovediamo ora attenersi di preferenza a quel sistema d'op- 
“slo posizione che opera colle trame segrete, o colle sommosse, 
Liga quasi fosse ancora sotto il governo assoluto; e sembra nep- 
ON 
“e Y ad ogni giusto richiamo, 
ulto Le nazioni più potenti, furono sempre quelle che più 

rispettarono la legge. Ne sia prova tra le moderne l'In- 
su Y ghilterra e l'America: e nell’anuca Roma, finchè le dissen. 
lido sioni di parte si terminarono con una legge, ltoma fu li- 
JT bera e porente. E ciò avverne insino ai Gracchi. 

‘lf, Quando invece sì terminarono con tumulti e proscrizio. 
a 0 ni, Roma decadde e fu spenta la repubblica, 

“E nella repubblica appunto più che in ‘ogni altro go- 
lo verno è indispensabile il rispetto alla legge. Pensiamo 
ilo come vi sia preparata l'Italia! C: vuol tempo a:fare codesta 

educazione ! 
ro Chi non accetta la condizione del tempo, non s’intro- 
n metta in cose politiche, ed aggiungerò non parh d'amor 

di patria. 

3 si reo nora 

gni pe CARLO ALBERTO 

Ut, PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, ECC. Ecc. 

5 Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 

si ‘per gli affari interni ; - 

i Visto l'articolo 105 delia Legge elettorale del 17 marzo 
scorso ; 

D Vist li messaggi indirizzati al Ministero dell'interno il 29 
ottobre scorso, ed 1) 3 del corrente novembre dall'ufficio 

hi della Presidenza della Camera dei deputatr, indicanti che 

Ù in seguito a demissioni ed a verificazioni rimasero vacanti 

o } seguenti collegi: i v 

i — Num. d'ordine Collegi Elettorali. 

"i 1 ; ST) Torriglia 

° 2 o 0 Racconigi 

" ò i a CAT0S St-Julien 

5 4 - ; 153 Quart 

v ò ; 135 0209 Castel S. Giovanni 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Ù Art. unico, I collegi sovra enunciati-sono convocati pel 
lo giorno 20 del corrente mese per procedere ad una nuova 
to elezione dei loro. deputati per mezzo degliyelettori com- 
i presi nelle liste formate per le prime elezioni in confor- | 

miltà: della Legge suddetta. î 
ie Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari del- 
Ù, l'interno è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
oi che sarà registrato dall'ufficio del controllo generale, 
ho pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti-del Governo. 
he Y Dato in Torino addi sette novembre 1848. 

d5): CARLO ALBERTO. 

i V. F. Mento. i 
1a V. Di ReveL. CA 
V. GoLta. 

ni Pineiu 
6 Leggiamo nell'Echo des Alpes Maritimes degli 8. 
to — L'amministrazione delle diligenze di Torino gode da 
DI lungo tempo d’un illimitato privilegio, di cui largamente 
é approfitta per trasportare ad un prezzo esorbitante i viag- 
i giatori da Torino a Chambéry e viceversa, tuttochè non 
è sieno sicuri dì trovare dei posti, e vedendosi spesso ob- 

bligati d'aspettare le vetture di Lione e di Ginevra per 
Sapere se potranno partire. 

È poi si lagnano in Piemonte, nella sfera governativa, 
re di tendenze francesi o svizzere che da lungo tempo si ma- 
ia Nifestano nel nostro pagse! Ma non v'è in ciò di che.sor- 
50 prendersi; poiché sembra che siensi data premura finora 
to di rendere i nostri rapporti con le contrade poste al di là 
"e dei monti quasi impossibili, cercando opporvi ostacoli di 
| ogni natura. 

l- Diansi dunque premura di far cessare un monopolio 

va che non è più in relazione coi nostri costumi , nè, colla 

la Datura della libertà alla quale siamo avviati. Sia lecito a 

1 - ciascheduno di stabilire delle concorrenze ; e ben presto 

si si vedrà diminuire d’assai il prezzo pel trasporto de'viag- 
giatori, e farsi più frequenti, più strette e meno costose le 

da comunicazioni. 

0 i le 

Ù N MID i 

! | NOTIZIE DIVERSE 

Ù o » . 

a 

PALIO 

; — Aessanpria 9 novembre. — Domenica alle 4 pome- 

è Tidiane fu di ritorno dalla capitale S. A. R. il duca di 

da Savoia. 

Giunse pure un battaglione di bersaglieri, e partirono 

È il giorno dopo parte per Casale, e parte per Mortara per 
liconsiungersi ad Arona. 

6 Lunedì parti pure per Arona la riserva di Savona — 
Arrivarono altri ungheresi: ora sta a vedere se la Gazzètta 

a di Milano ci darà un’altra mentita. Noi vorremmo pe:ò 













Si videro anche transitare parecchi carriaggi di tende 
d'accampamento e di coperte chè dovranno servire per Ja. 
nostra armata che trovasi a Gravellona e sulle varie linee 
dei confini. 3 i 

— Martedì e ieri furono mandate due batterie di buona 
artiglieria verso Piacenza. I prodi e valenti cannonieri si 
mostrarono animati dal desiderio di nuovamente far pro- 
vare allo straniero come di raro colpiscano in fallo. Evviva 
all'artglieria Piemontese. 

Partirono anche alcune compagnie della brigata Regina. 
Si dice che presto sara mandato alle fronuere il reggi- 
mento Cuneo, e che qua sarà rimpiazzato dai lombardi 
che sono a Vercelli. 

VaLenza. — Si attende a giorni S. A. R. il duca di 
Savoia. Andrà ad alloggiare in casa del conte De-Cardenas. 

— MILANO. — Ecco un altro squarcio di schietto libe. 
ralismo e di religiosa pietà, che ci fornisce la liberalissima 
Gazzetta di Milano. 

Il feld-maresciallo conte Radetzky, e la sua armata al 
feld-maresciallo. principe Windischgratz, è suo valo- 

Tuso esereilo. 


Vostra Aliezza serenissima, ed ìl suo valoroso Esercito 


pur s'avveda d'aver vie legali, e di. pieno suo diritto, aperte | hanno nei giorni 29, 30, 51 ottobre e 1. novembre scon- 
fitta l'anarchia; la residenza imperiale profanata dal tradi- 











che tali disertori fossero tenuii d'occhio. E non sarebbe 
Probabile che Radetzky ce ]i inviasse in spionaggio o per 
gettare l'allarme nel giorno della battaglia ? 


| mento, maccmiata dal sangue cittadino e ritornata all'ob. 
bedienza; dalla cima del suo venerabile Duomo sventola 
l'imperiale vessillo che annuncia ai popoli d'Austria, che 
essi sono liberati dal giogo dell’arbitrio e del dominio di 
sangue, 
| Accolga, mio nobile commilitone, ed il di lei prode eser- 
i Cito, le mie felicitazioni e quelle delle mie truppe, per le 
| loro valorose gesta. Dal sangue di Latour germoglierà la 





libertà, non quella liberta cui mirava il suo assassino siti- 
bondo di sangue, ma la libertà che accorda al pacifico e 
fedele cittadino l'impero deile leggi, la sicurezza della pro- 
prieta e della persona. — Da tranquilla € dignitosa discus» 
sione non più turbata dai clamori di compre orde, sorgerà 
ora la costituzione, che la bonta dell'imperatore guarenti 
a’ suoi popoli; questi, mio principe! saranno i risultati 
delle vittorie ch’ella riportava, vittorie che assegnano a 
lei ed al suo operare un illustre posto negli annali della 
Austria. Prosegua coraggioso nell'opera sua di assoda- 
mento della monarchia, non si lasci nell’incuminciata im- 
presa arrestare dal grido deì partiti, la storia le renderà 
giustizia. ; 

Non mai il vizio trionfò della virtù, dove sarebbe allora 
la giustizia delle leggi eterne? 

Assicuri quella parte delle dilei truppe, che formava 
la guarnigione di Vienna, che il 6 e 7 di ottobre sono 
espiati nell’assalto delle barricaie. Grande era il rimpro- 
vero che sopra alcuni fra quelle pesava, ma altrettanto 
nobile fu il pentimento. — lo e le mie truppe. porgiamo 
‘loro la mano fraterna, i mani di Latour sono appagati. 

- Quartier Generale di Milano, 7 novembre 1848. 

RADETZKY m. p. Feld-maresciallo. 

— PADOVA 27 ottobre. — Un battaglione di Stiriani 
volontari g:unse il 18 tra noi; fiore di gentilezza, educato 
nei filantropici stabilimenti delle carceri e nelle galere; e 
il popolo nostro, che, sebbene fremente non vuol cessare 
dal ridere, l’intitolò dal colore delle vesti l’esercito rico- 
verato o i dilettanti. Sozzi sono i più, vestiti alla monta- 

{-nara, con pennacce sul cappello alla calabrese, qual nero, 
qual verde, di varia statura ed età. 

Arrestano, ad esempio, l'uno perché canta, l’altro per- 
chè ride, un villico perchè si copre con berretto rosso, un 
altro perchè, cacciandosi innanzi un paro di buoi parla 
troppo forte, e gli arrestati battono spietatamente; scac- 
ciano i tranquilli seduti al Caffè Pedrocchi, rompono le 
vetriate dell’offeliere all’Antenore e lo. derubano perché 
i suoi confetti sono di tre colori; ed altre siffatte prodezze; 
raccogliendo però a quando a quando dal volgo bastonate 
solenni. 

DMAIL « Welden il 2 spoglio il Santo Monte delle 
armi ivi depositate e temesi più grave spoglio; il munici- 
pio ne protestò obbligato dall’atteggiamento del popolo 
fremente e minaccioso. 

ETRE RA La sepolcrale quiete notturna fu inter- 
rotta la notte del-25 anche dallo scoppiodi parecchi ar- 
chubugi, e vennero fucilati due vomini nell'interno delle 
caserme, l'uno il vicentino giardiniere del conte Salvi, 
l’altro uno studente di Vienna, qui miandato da’suoi! E si 
asportarono tosto dopo l'assassinio ghi uccisi; e pure quella 
pressa fu vista, e non rimase occulto il*delitto ! 

| La successiva notte del 26 si tentò armata mano 

} l'arresto del nostro vescovo, perchè egli pure star 

ispane e desidera ardentemente la liberazione di que- 
sta cara terra dai barbari. Conduttore di questa 
snada era Saub, tenente della spenta Piantoneria ordina- 
tore Susan, generale; per oltre un'ora tennero assediate 
le'eorti del vescovato, arrestarono lo staffiere del vescovo, 

i che era uscito al rumore, e gl'impedirono di chiamare, 
minaeciandone la vita. Indarno il gendarme, guida alla 
pattuglia, volea dissuadere i ribaldi da quell'iniqua aggres- 
sione, Venne finalmente un contr’ordine, e i cortili furono 
sgombri. 

Le solite pattuglie diurne e.-notturne continuano, ma 
ieri (27) Il moto delle gloriose iruppe era tutt'altro che 


ma- 


"| baldo, e i capi parevano polli messì in molle, tanto avea 


loro dato addosso la novella della sortita dei Veneti sino a 
Mestre. Ed avvertiti da que’sciaurati Joro telegrafi, che 
hanno gia su tutta la linea della strada ferrata, spedirono 
genti sopra genti a difesa dei paesi minacciati, e rinforzi 
trassero pur da Vicenza; e lo stesso Welden se ne uscì 
(tra buona scorta ) per la porta di Piave. 

(Gazz. di Venezia). 

— Venezia, 2 novembre. — Fra 1 nemici che furono 
fatti prigionieri fenti e poi morirono, fu un cannoniere 
ungherese. Moribondo raccontò che parecchie volte aveva 
puntato ilcannone così alto che non potesse offendere i 
nostri: del che avvedatosi 11 suo ufficiale, con un manro- 
vescio di spada lo feri così gravemente che, come vi 

è dissi, ebbe a lasciare la vita. 
i Mestre è deserta; quasi rutti fuggirono : mi raccontano 
che Manin stesso abbia scritto una bella lettera a Welden, 
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rimproverandogli la inumanità di lui e dei suoi, e minac- 
ciando che se continueranno le crudeltà austriache, farà 
fucilare i due capitani austriaci prigionieri, quindi ai 
dieci soldati che sono in nostra mano: 

C'è gara nel governo, nei circoli, nei cittadini di vigi- 
lare alla cura dei feriti. 

A Trieste, pervenuta la notizia del fatto di Mestre la 
sera del 29, mentre il teatro era affollatissimo, ci fu 
una grande dimostrazione italiana, evviva, fazzoletti tri- 
colori, ecc. i 

‘— La flotta austriaca si sa essersi rifugiata a Pola, e 
regnarvi il malcontento fra gli equipaggi per esser loro 
stato trattenuto una parte della panatica. 

— Nella gloriosa giornata di ieri a Mestre venne fer- 
mata la valigia di Vienna. In essa si rinvenne-una risposta 
ad una domanda di Radetzky per soccorsi di truppa, la 
quale gl'incumbeva d’ingegnarsi alla meglio, non potendo 
non solamente spedirne in Italia, ma averne assai d'uopo 
colà. (Lega italiana). 

-— Bronnoo, 50 ottobre. — Avrete saputo la sortita 
dei nostri fatta al Cavallino coll’acquisto & due cannoni, 
e l'altra gloriosa a Mestre con acquisto di otto cannobi, 
mille fucili, otto cavalli, ecc. 

Ieri se ne fece anche una da Brondolo per le Cava- 
nelle, forte costruito da Napoleone, ed occupato da due 
battaglioni di Croati. Ma pell’atto che noi ci partivamo da 
Brondolo essi abbandonano il forte, portando seco can- 
noni e Lutto, 

Le diverse colonne colà inviate e comandate dal ge- 

nerale Rizzardi giunsero al forte a mezzogiorno. Ve- 
dere la desolazione di quelle fertilissime campagne per 
sette miglia di terreno che percorremmo, è cosa che stra- 
zia il cuore. 
‘ Mi dicevano quei buoni disgraziatissimi contadini che 
fino ad otto giorni fa il Croato era pettoruto, insolente, e 
che ognor diceva che presto sarebbero essi entrati in 
Chioggia, in Venezia ed altre siffatte millangerie ; ma che 
dla otto giorni non parlava più che delle cose che acca- 
dono in Croazia, dicendo che gli Italiani e gli Ungheresi 
uniti gli abbruciano le case e gli uccidono le mogli edi 
figli. 

Celà si seppe che il Tedesco si è ritirato quattro mi- 
glia al di là di Cavarzere, cioè quattordici miglia più su 
delle Cavanelle. 

Il generale però non ha creduto di dover tenere quel 
forte, e ieri sera dopo una passeggiata di quiadici miglia 
sì rientrò tutti in Brondolo. 

Però adesso le nostre pattuglie passeranno sempre la 
Brenta, o si spingeranno tutti i giorni fino alle Cavanelle, 
finchè non verranno altri ordini. (Riforma). 

e È 

— FIRENZE. — Per decreto del 6 novembre, il prof. 
D. Carlo Pigli è nominato Governatore civile e militare 
della città è porto di Livorno. 

— LUCCA 6 novembre. — Ci viene riferito un tratto, 
che mostra quanto sia retto il sentire del nostro popolo, 
del popolo vero industre, laborioso, costumato. Alcuni 
giovani.popolani si erano presi di parole con un indi- 
viduo, notissimo per partecipazione a tutti i passati di- 
sordini. 

La disputa si era talmente accesa, che l’individuo in 
questione si credè ridotto a mal partito, ed invocò il so- 
lito ritornello della fratellanza. Al che uno‘dei giovani gli 
rispose — Tu fratello nostro? Noi sudiamo lavorando la 
intera giornata per guadagnarci &n pane onorato, e tu 
vivi nell’ozio tutto il giorno, aspettando l'ora di commet- 
tere qualche disordine; noi possiamo andare a fronte sco- 
perta, perché il sudor della fronte, e le tracce del lavoro 
sulle mani onorano. l'operaio; provando che si guadagna 
la vita, mentre tu vivi di segreti sussidi di denaro sospetto; 
lavora come noi lavoriamo, suda come sudiamo noi il no- 
stro pane, fa che non dobbiamo vergognarci di te, e allora 
ti abbracceremo come nostro fratello. Riforma.) 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — DuBLino, 5 novembre. — Tutto qui 
rimane per ora tranquillo, per ciò che concerne la ribei- 
lione, ma lo stato della contrada è desolante. 

— Continua in parecchie province meridionali e centrali 
l'emigrazione, anche in questa rigida stagione. Partono 
principalmente degli agricoltori e bottegai di campagna. 

— La condizione di Castlebar, dice un giornale di 
Mayo, per gli affamati mendicanti è veramente orribile, 
Le vie sono quasi costantemente gremite di umani sche- 
letri, in uno stato quasi assoluto di nudità, che importu- 
nano gli abitanti per soccorso. Si vedono queste creature 
di Dio raccogliere immonde interiora di pesci, bucce di 
rape, ecc. nei mucchi delle spazzature e divorarle avida- 
mente. Non si dà alcun seccorso a domicilio e non si rico- 
verano'i bisognosi, perché il numero dei ricoverati eccede 
già molto quello per cui fu originariamente fabbricato lo 
stabilimento. (Globe). 








FRANCIA. — CostiTUzIONE DELLA REPUBBLICA FRAN- 
cese. — Al cospetto di Dio e al nome del popolo france- 
se, l'Assemblea nazionale proclama: i 

I. La Francia si è costituita in repubblica. Adottando 
questa forma definitiva di governo, essa sì propone di 
camminare più liberamente nella via del progresso e delfa 
civiltà, e di assicurare una ripartizione sempre più equa 
del:e cariche e dei vantaggi della societa, il benessere di 
ognuno colla riduzione graduata delle spese pubbliche e 
dei tributi, e di far giungere tuiti i cittadini, senza nuove 
commozioni, coll’azione successiva e costante delle istitu- 
zioni e delle leggi, a un grado sempre più alto di moralità, 
di lumi e di prosperità. 

JI. La Repubblica francese è democratica, una ed in- 
divisibile. 

III. Essa riconosce dei diritti e dei doveri anteriori e 
superiori alle leggi positive. 

IV. Essa ha per principio la libertà, l’eguaglianza e la 
fraternità. Ha per base la famiglia, il lavoro; la proprietà, 
l'ordine pubblico. 











V. Rispetta le nazionalità straniere, come intende far 

i rispettare la sua, non intraprende alcuna guerra per 

! iscopo di conquista, e non impiega giammai le sne forze 
contro la libertà di alcun popolo. 

VI. Reciproci doveri obbligano i cittadini verso la Re- 
pubblica, e la Repubblica verso i cittadini. 

VII. I cittadini debbono amar la patria, servir la Repub- 
blica, difenderla anche a prezzo della vita, partecipare ai 
carichi dello Stato in proporzione della loro! fortuna: de- 
vono assicurarsi col lavoro mezzi di esistenza e colla pre- 
videnza, mezzi per l’avvenire: devono concorrere alla pro- 
sperità comune, soccorrendosi fraternamente a vicenda, 
e all'ordine generale, osservando.le leggi morali e le leggi 
scritte, che reggono la società, la famiglia e l'individuo. 

VIII. La Repubblica deye proteggere la persona, la fa- 
miglia, la religione, la proprietà, 11 lavoro del cittadino, 
e render accessibile ad ognuno l’istruzione indispensabile 
a tutti gli uomini. Essa deve con assistenza fraterna assi 
curar l'esistenza dei cittadini bisognosi, 0 procurando 

| loro del lavoro per quanto le è possibile, o dando, in 
mancanza della famiglia, soccorso a coloro che non pos. 
sonolavorare. 

Pel compimento di tutti questi doveri e la guarentigia 
di tutti questi diritti l'Assemblea nazionale, fedele ‘alle 
tradizioni delle grandi Assemblee che hanno inaugurata 
la rivoluzione francese, decreta la Costituzione della Re- 
pubblica, come segue. (Continua). 

— PARIGI, 6 novembre. — Si assicura che il partito mo- 
derato si proponga di surrogare il sig. Armando Marrast 
alla presidenza dell'Assemblea nazionale per l'epoca del- 
l'elezione del presidente della Repubblica. 

— Vi sono ora 120 domande di congedo. 

— Il Comitato dei culti adottò definitivamente il pro- 
getto delle giubilazioni ecclesiastiche, proposto dal signor 
Isambert. Gli arcivescovi e vescovi saranno giubilati sui 
fondi dello Stato; gli ecclesiastici di second’ordine sui 
fondi di ritenzione e sul fondo di soccorsi del Ministero 
de’ culti. (Corrisp. di Parigi). 

. © Assistenza al lavoro. —Il sig. ministro dell’interno 
ha riunita presso di sè una Commissione speciale, com- 
posta di membri dell'Assemblea nazionale e dell'Ammini- 
strazione, conosciuti per la loro esperienza e per la loro 
intelligenza intorno alle quistioni che interessano le classi 
sofferenti; tali uomini sono i signori Rivet, Waldeck- 
Rousseau, de Watteville. Il programma dello studio adot» 
tato dalla Commissione comprende le seguenti materie: 
La distribuzione di soccorsi -a domicilio ; la formazione 
temporaria di pubblici lavoratoi, o l'impiego di tutt'altro 
mezzo di lavoro, in caso che. il lavoro mancasse, — Il sol- 
lievo dei malati negli ospitali.— L'asilo per l’infanzia) per 
gl'infermi e pei vecchi, in certi casi determinati dai rego- 
lamenti. — Le istituzioni di previdenza e di risparmio. — 
La tutela ed il patronato in nome della Repubblica.— Le 
quistioni differenti di questo vasto programma, dopo d’es- 
sere state oggetto di un maturo esame, serviranno di testo 
ad alcuni progetti di decreto, che saranno successivamente 
portatì innanzi all'Assemblea nazionale. Se noi siamo esat= 
tamente informati, l'Assemblea nazionale sarà fra pochi 
giorni presentata d’un progetto relativo all'organizzazione 
dell'assistenza pubblica, che avrà per iscopo dì creare o 
di perfezionare per lo meno l’istrumento, pel cui mezzo 
dovrà essere esercitata la carità dello Stato. 

(Corrispondenza). 

— Assenza di Luigi Napoleone dall’Assemblea.— Frat- 
tanto che la candidatura Napoleonica è portata attorno da 
tutte le parti a gran clangore di trombe dai vecchi della 
vigilia e dai balordi della giornata, l'eroe della faccenda 
continua ad osservare il più stretto incognito. I curiosi si 
presentano inutilmente ogni giorno all'Assemblea nazio» 
nale nella speranza di vederlo, e di sentire il nipote di suo 
zio; vana cura! Non v'ha Napoleone più che non ve n’ab-- 
bia sulla mano. Non v'ha nemmeno il piccolo cappello del 
grand'uomo per segnare il posto della sua illustre assenza! 
È cosa dura, forse dite voi? Noi pure siamo del vostro 
parere; ma che volete? Convien credere che il sig. Luigi 
Bonaparte abbia delle ragioni eccellenti per togliersi così 

| all'ammirazione del pubblico. Del resto a noi ci sem- 
bra essere ciò tanto più probabile, in quanto che tutti co- 
loro appunto che hanno la sorte di conoscerlo particolar- 
mente, affermano ch'egli guadagna molto a non essere 
conosciuto. (Opinion publique). 

— La raunanza di Poitiers e la presidenza. — La rau- 
nanza di Poitiers ha deciso, nella sua seduta d’ieri sera 5, 
ch'ella si asterrà d'ogni raccomandazione officiale: e col- 
jettiva in favore d'alcuno dei candidati che stanno innanzi 
per la candidatura della presidenza della Repubblica. 

La discussione apertasi su questa grave quistione è stata 
viva e seria. I signori Molè, Fayet, vescovo d'Orleans, De- 
Larcy, De-la-Rochejaquelein, Combarel de Leyval, Gran- 
din e Thiers hanno presa successivamente la parola. 

Il signor Molè si è dichiarato contro qualunque nomi- 
nazione per cui nascerebbe l'inconveniente di dividere la 
raunanza e farle perdere quella legittima autorità ch'ella 
ba agli occhi del paese, e che deve conservarsi nell’inte- 


«resse dei principii di ordine e delle idee di moderazione 


di cui essa continua il trionfo. 

Il signor abate Fayet non è di questo parere, e opina 
che la raunanza mancherebbe alla sua missione non illu- 
minando 1) paese sulla scelta d'un candidato, 

Il signor Baze vede nell’incertezza dei membri della 
faunanza una ragione sufficiente per astenersene, Assolu- 
tamente non si è d'accordo sopra di un nome; le simpa- 
tie si dividono; dunque non è possibile di giungere ad un 
“atto collettivo. 

Il signor di Larcy pensa, per lo contrario, che la rau- 
nanza debba avere un pensiero comune, un programma, 
un candidato; ed invitata, per confidenza ch'essa si aequi- 
stò, ad esercitare una influenza decisiva sull’elezione, 
non ®bbia il diritto di rinunziarvi. Egli ha detto: ‘gli an- 
tichi partiti più non esistono; essi sonosi riuniti sullo 
stesso terreno per difendere la società contro dell'anarchia. 
Essi debbono sempre più spogliarsi del loro eselusivo ca- 
rattere per fondersi in un solo partito; il partito dell’or- 
i dine, della moderazione, dells libertà. Egli è alla raunanza 
i di Poitiers che s'appartiene una tal parte ed una tale ini» 

ziativa nel paese. 




















































































































































Metis ting 





Il signore de-la-Rochej:quelein ha combattuto il signor | 


Larcy, Non è, diss'egli, sopra una quistione di persona 
Nou vi é nome il quale possa qui riunirci tutti. Noi dun- 


daiura, ed è per ciò ch'io Tigetto l'atto collettivo. 

Il signor Combarel de Leyval vorrebbe pur credere 
come il signor d: Larcy, alla dissoluzione dei partiti; ma 
il tempo solo scomporie ed ordina gli uomini e le circo- 
stanze. Il partito moderato non è ancora che un saggio: 
egli ha tuil'al prù la forza di contenere il Governo, non 
gia quella di dirigerlo. L'opera sua così utile si rompe- 
rebbe sopra un nome proprio; e se un tal nome restasse 
in fondo dello scrutinio, l'influenza della frazione dell’As- 
semblea sarebbe seriamente alterata. Convien dunque che 
il parto moderato resti fuori d'ogni quistione di persona, 
e si conservi pei pericoli futuri, onde pesare colla pre- 
ponderanza della propria aatorità sul Governo, e forzarlo 




























a rispettare i veri interessi del paese. 

Il signor Thiers ha presa finalmente la parola spiegan- 
dosì così: 

« La situazione non è da farsi: convien prenderla come 
‘hanno fatta le colpe di coloro che ci governano così ma- 
lamento da otto mesi in quà, e l'emozione popolare su- 
scitata da un nume la cui memoria esercita su questo 
paese un fascino invincibile. Le simpatie della raunanza, 
non sono, suppongo, né per l'uno né per l’altro dei can- 
didati de’quali stanno innanzi i nomi. i! sig. Cavaignac, 
benchè rispettabile come persona, è pollticamente impe 
gnato in una via dove la raunanza non può voler entrare. 
Il suo trionfo sarebbe il trionfo di quella brigata che, da 
otto mesi in qua forma la sfortuna del nostro paese. Or 
bene! Vo” dimostrarvi in due parole che se voi interpo- 
neie un terzo candidato del partito moderato, fra il si- 
gnor Gavaignac e il prine;pe Luigi, voi assicurate inevi- 
tabilmente l'elezione del signor Cava:gnac.». 

«Jp fatti ta Costtuzione riserva alAssemblea il diritto 
di scegliere sui cinque candidati che hanno riunito la 


maggior quantità di sulfragi quando nessuno d'essi labbra 


ottenuta l'assoluta maggiorità dei votanti, Nessuno può 
dubitare di ciò che farà l'Assemblea nazionale in quel 
‘caso: essa nominerà il signor Cavaignac, fosse pur l'ul- 
timo dei cinque candidati usciti primi dall'urna elettorale. 
Or bene!.se voi mettete innanzi un terzo candidato, voi 
produrrete inevitabilmente questo risultato. Nessuno avrà 
la maggiorità assoluta dei voti del popolo, e voi sciocca- 
menie, disgraziatamente avrete fatto creare dall'Assemblea 
il signor Cavaignac, che voi non volete.» i 

e Ah! se il principe Luigi non fosse là, spintovi dal moto 
popolare che ne domina, io capirei benissimo che la rau- 
nanza della via Poitiers avrebbe il suo candidato, e ‘non 
dubito che in tal caso codesto candidato otterrebbe cer- 
tamente nel paese cinque volte più suffragi che non ne 
otterrà il signor Cavaignac; ma noi non siamo a questa. 
Noi siamo dominati dall’entusiasmo del movimento popo- 
lare col quale non si ragiona, e la situazione nostra è 
talmente fatta che noi non dobbiamo punto avere un 
candidato. » 

« Se voi mi diceste di preferire il signor Cavaignac al 
principe Luigi, io vi risponderei: andate a trovare il ge- 
neral Cavaignac, esponetegli le condizioni del vostro con- 
corso, ottenete da lui la, promessa precisa, formale, di 
scegliere il vice-presidente, i ministri, i prefetti fuori della 
brigata che vi ho già accennata, e della quale il paese non 
vuol saperne; mettetevi così d'accordo con lui sui princi. 
pii, e dopo ciò, dategli i vostri woti e il vostro appoggio. 
Per tal modo voi agirete da uomini politici e non da mal- 
accorti e da sciocchi, come lo sareste seguendo la via 
nella quale vuolsi farvi entrare.» 

« In quanto a me, disse terminando l'oratore, non sono 
nè vorrei essere candidato alla presidenza, ng pure mini- 
nistro dei candidati dei quali parlai. Io non sono interes. 
sato nella quistione, e se Vintervengo, egli è per impedire 
alla raunanza di commettere un fallo che sarebbe la ruina 
della sua influenza al di fuori, ed il segnale d'intestine 
discordie che la condanperebbe ad un'inevitabile scio- 
glimento.» 

Dopo questa discussione, la raunanza procedette ‘al 
voto, e trentasette voci soltanto, sopra meglio che duecento 
votanti, si sono dichiarati per la nominazione officiale di 
un candidato alla presidenza della Repubblica. 

— Lettere di Montalambert e Victor Hugo inserte nel 
Deébats, colle quali danno ragione perchè abbiano votato 
contro la costituzione. 

Sisnor Redattore, 


L'istituzione di una sola Assemblea mi sembra tanto 


pericolosa cosa per ta tranquillità e Ja prosperità del pae- | 


se, ch'io non ho creduto di poter votare una costituzione, 
nella quale è inchiuso il germe delle calamità. 

Io bramo ardentemente che l'avvenire mi dia torto. 

Aggradite, signore, l'assicuranza della miadistintissima 
considerazione. 

Parigi, il 5 novembre. Victor Huco. 
Signor Redattore, 
Parigi, il 5 novembre 1848. 

Molti membri della debole minorità, la quale ha riget- 
tato l'insieme della costituzione, e della quale io feci par- 
te, avendovi indirizzato delle spiegazioni sul loro voto, io 
pure vi chieggo licenza di aggiungervi le mie, 

lo sono convinto che non potrebbe esservi nè stabilità 
pei pubblici poteri, né indipendenza pei semplici cittadi- 
ni, sotto un Governo, dove l’onnipotenza legislativa è con- 
centrata in una Sola Assemblea. 

Sono convinto parimenti che il suffragio universale non 


potrebbe essere sincero 04 efficace, quando il voto venga | 
dato nel capo-luogo del cantone, e sta’ per tal modo ac. ; 


cordata una iniqua e pericolosa preponderanza alle popo- 
lazioni delle città sopra gli abitatori delle campagne. 
To per me non ho voluto addossarmi, con un voto affer- 
a V ‘ où ci it i v 4) n 
m Ò 0, la responsabilità di un grand’atto che consacra 
codesti due errori capitali. 


che l'unione desiderata dal signor di Larcy potrà farsi, È mise di seguire il loro esempio. Avrei creduto di mancare | 
‘ alla confidenza de’ miei committenti, i quali mi hanno in- | 


que non finirems che a dividerci, adottando una candi- | caricato di dar loro, non una costituzione qualunque, ma 


| deva su tuita la simistra del canale. Noi lasciammo queila 


IL RISORGIMENTO 


opinione su codesti due punti, hanno poi votato pel com- 
plesso delia cosutuzione. Ma la mia coscienza non mi per- | 


la migliore possibile. 
Aggradite, ecc. ecc. 
De MonTALAMBERT 
rappresentante del Doubs. 
(Dal Débats, 6 novembre 1848). 


SVIZZERA. — La conferenza*dei cinque Stati svizzeri, 


I facienu parte della diocesi di Losanua e di Ginevra, si | 


munì a Friborgo per decidere sulla condizione de. vesco- | 
vo di Marilley. Dibattimenti vivissimi ebbero luogo tra i de- | 
legati, ma nulla traspirò. Si crede che siasi deliberato | 
di chiedere Ja sua surrogazione. i 
(Courrier des Alpes dell'8). 
— Il Governo della Santa Sede ha protestato nei ter- 
mini i più formali contro la condotta del Direttorio fede- 
rale svizzero net fatti recenti di Friburgo. . (Presse). 
ALEMAGNA — Vienna, — Descrizione deglit'ullimi 
giorni. — Arntistizio Sardo. — Indirizzo dell'Assemblea 


prussiana alb re. — La citta imperiale del 1635, in cui era | 


| messaggio è così concepito: « No: Federico Gughelno , 





stata circondata da 200,000 Turchi non ha wai più avuta | 


giornata più ripiena d'avvenimenti, che questa del 90) | 
Verso mezzogiorno finiva il tempo prefisso di Windiseh- 
Gràtz. Jl magusnimo nostro popolo si mostrava pronto a 
riutare tutte le condizioni. vergognose del feld-mare- 
scialle. Tuite Je porte come tutti.gii aditi delle vie (erano 
chiusi da immense barricate. Alberi, travi e il ciottolato 
delle vie formavano il solito materiale di quer baluardi. 
Alla sinistra sponda del canale dove la citta e più debole, 
per uon essere d.fesa da alcun bastione, le barricate erano 


innumerevoli. L'altissima cerchia delle mura della città | 


poteva poi sfidare l'assalto di quei barbari. Sulla forza e 
sulla posizione dell'esercito \1mperiale non s! sapeva nulla 
di certo. Crediamo però di poter dire con qualche cer- 
tezza, che le truppe di Windisgraetz pon salivano a ses- 
santa mila. ll numero dei valorosi difensori della cittàmon 
era minore di quello degli assediatori. Tutto il mattino 
era stato un continuo rimbombo di cannone. I Viennesi 
avidi di battaglia incominciavano il fuoco. Intanto si ve- 
devano le cime dei teiti flsgellate e rotte da una gran 
tempesta di bombe nemiche. Verso un'ora pomeridiana il 
bombardamento era più che mai terribile. Molte case sì 
vedevano atterratè, e l'incendio infuriava nei sobborghi. 
Io, con alcuni altri. collaboratori dell'Allgemeine Zeitung 
ci avvicinammo al teatro del conflitto, e salendo sulle 
barricate abbiamo veduto, che in un vicolo (Helzgasse) vi- 


cino al Prater s'innalzava una casa dalla cui cima Sì sa- | 


rebbe potuto contemplare il campo di guerra. Noi vi an- 
dammo, e saliti sulla tettoia abbiamo prima di tutto ve. 
duti gli accampamenti dei Croati. Da quella parte terri 
bile era il fuoco, è il ponte del Danubio cadeva incendiato; 
col cannocchiale noi abbiamo potuto distinguere alcune fi- 
gure der Croati. Molti uffiziali coi loro mantelli bianchi ci 
stavano di fronte, e parevano in recognizione. : 

Fu un triste spettacolo quello dell'incendio, che si sten- 


casa verso le quattro, dopo essere stati presenti ad uno 
spettacolo dolorésissimo. In quella casa abitava pure una 
famiglia d'un operaio, che aliora appunto era stato. por- 
tato a casa ucciso da un colpo nemico. 

Era una vera pietà il sentire i lamenti della moglie e 
dei figli. Usciti di questa casa abbiamo veduta «una gran 
desolazione per la città. Gli ed:fizi più sontuosi rovina. 
vano sotto i colpi del cannone Boemo. Le guardie mobili 
facevano gli ultimi sforzi, la legione accademica combat- 
teva da lione, Ma i sobborghi cominciavano, ad essere in- 
cendiati. Non mi regge più il cuore di raccontarvi le 
sventure della nostra patria; domani forse vi darò altri 
(G. U.). 

— 5 novembre. — Le comunicazioni continuano ad es- 
sere pro:b;te colle vicinanze. Finora noi non sapp amo 
nulla di quello che capita nei sobborghi. Non vi si può 
andare senza permesso delle autorità militari. Quest'oggi 
cominciano ad aprirsi le botteghe. Da undici giofni non 
abbiam lette le gazzette forestiere. Questa mattina sono 
arrivate, ‘ma non vennero \distribuite. Gli uffizi ‘postali 
non danno le lettere. Questi alti. ti siano indizio dei so- 
prusi che commette nella nostra città il dispotizmo mi- 
litare. 

BOTZEN. — Un corriere che arriva da Olmutz feca la 
notizia che il feld-maresciailo Radetzky ha ottenuro fa- 
coltà di prolungare per tre mesi l'armistizio coll'armata 
sarda. (GU). 

GRATZ. — Il generale Dahlen ha radunato ‘un gorpo di 
16000 uomini di truppe regolari, ed oggi s'è nesso in co- 
municazione con Nugent, che avrà pure un $000.uomini, 
ed operando d'acecordo marcieranno tosto contro Pesth. 

Il principe Wind:sgraetz ha pubblicato un proclama in 
cui dichiara traditori di Stato tutti coloro che combat: 


ragguagli sui conflitti dei giorni passati. 


— BERLINO 2 novembre. — Indirizzo dell'Assemblea 


i alre. — Nella seduta di ieri, l'Assemblea nazionale adottò 


ad unanimità l’indirizzo seguente al re, in cui essa dieliiara 
che la patria non ha fiducia in un ministero Brandebaure. 
— «Sire! E:sendo stata informata che il conte di Bran: 
deburgo fu incaricato della formazione d'un nuovo gabi- 
netto, l'Assemblea nazionale, nella sua seduta d'oca ri- 
solse d'inviare alla M. V. una deputazione scelta nel suo 
seno per rappresentare alla M. V. che questo passo svegliò 
fra il popolo le più vive inquietudini, e minaccia la patria 
d'una disgrazia indicibile. — Gia da molte settimane vari 
romori hanno spaventato il fedel popolo di V. M. intorno 
ai disegni della reazione, e la nomina del mistero che 
si ritirò non potè indebolire tai rumori. Un governo sotto 


gli auspicii del conte di Brandeburgo, che non ha veruna 


i Speranza. d'ottenere la maggioranza dell'Assemblea, e la 


fiducia del popolo, accrescerebbe l'agitazione a tale da 


farla scoppiare, ed avrebl È atri: i i 
ie | farla scoppiare, ed avrebbe per la patria e per la V. ri 
Par certo ch'io mi sia mgannato, dappoichè la maggior i sti conseguer Ri pi ! di S N 
parte degli uomini emin ci a maggiori seguenze, rammebntando la sorte d'uno Stato vicino 
ò »minenti, coi G ave risa la mia | Li i inf 1 i ; I 

5 quali aveva divisa Ja mia ! La M. V. non fu bene informata da’ suoi consielieri del 
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minaccia il trono e la patria. — Noi indirizziamo al cuore 
di V. M., a questo cuore che sempre battè pel bene del 
popolo, l’urgente e rispettosa preghiera di dare alla pa- 
tria, mediante un ministero popolare, la guarentigia che 
le intenzioni della M. V. sono in armonia cui voti del po- | 
polo. » — Dopo questo voto, l'Assemblea rigettò, con 1C0 
voci contro 154, una proposta tendente ad invitare il mi- 
nistro dell'interno a ritirare la sua ordinanza, relativa ‘alla 


1 vero stato delle cose, se le si tacque questo pericolo che | 


requisizione delle truppe. — Sono le 5 e mezzo; il presi. | 


dente dichiara -che la commissione di 25 membri parte | 
immediatamente per Potsdam, onde presentare l'indirizzo 
al re. — L'Assemblea decide quindi ch’ essa non sì sepa- 
rerà prima che la commissione non sia di ritorno da Pot- 
slam. Questo ritorno non era ancora dvvenuto alla par- 
tenza del corriere. (Fogli Renani). 

— COLONIA 4 novembre ore 40 di sera. — Risposta 


| del re all'indirizzo dell'Assemblea. — leri l'Assemblea 
| nazionale di Berlino ricevette comunicazione in risposta | 


al suo indirizzo un messaggio regio, controsegnato Lieh- 
mann che riliutò di ritirare al conte di Brandeburgo la 
missione da lui ricevuta di formare un Ministero, Questo 


per la grazia di Dio re di Prussia, abb am preso in matura 


considerazione l'indirizzo dell'Assemblea che ci fu pre- | 


seutato ieri e le comunichiamo quanto segue: fermameite | 
risoluti a seguire , d'accordo col voto del nostro popolo 
fedele la via costituzionale in ‘cuì siamo entrati, abbiamo 
incaricato il signor-luogotenente-generale conte di Bran- 
deburgo della formazione d'un nuovo Ministero , perchè 
siamo convinti, dietro a'suol noti sentimenti, ch'egli con- 
sacrera volentieri le sue furze a stabilire solndamente ed a 
sviluppare spontaneamente la libertà cosutuzionale e si 
sforzerà d’adempiere convenevolmente l'incarico che gii 
confidammo. S'ei riesce, il nuovo Ministero sapra, come 
noi lo speriamo, acquistare de’ diriiti alla fiducia del pae- 
se. Mai noi confideremo la direzione del Governo ad un 
Ministero da cui non potessimo ciò aspeltarei, ed i rap- 
presentanti del nostro popolo possono esserne convinti. 
Perciò non possiamo ritirare il mandato di cui incaricam- 
mo il conte di Brandeburgo, in virtù di nostra risoluzione 


) ben pesata, né per romori privi di fondamento indicati 


nell’indirizzo d’ieri, i quali non sono giustificati da alcun 
atto del nostro Governo, nè dalle inquietudini espresse. 
Egli è con soddisfazione che vedemmo nell’indirizzo sta: 
toci presentato, la ricognizione che il nostro cuore fu sem- 
pre pieno d’ardore pel bene del popolo ; esso rimane pure 
l'unico scopo de’ nostri sforzi. Noi speriamo, seguendo 
coscienziosamente questa via, dr trovarci sempre d'accor- 
do coi voti del popolo, e contiamo a tale riguardo sull'ap- 
poggio il più energico de’ suoi rappresentanti. » Mallo a 
Sans Souci il 5 novembre 1848, segnato: FepeRICo Gu- 
cLiELMO. Coutrosegnato : Eirhmann. 

— Nella sera del 4 a Colonia, in seguito ad una serenata 
data al signor Ky!l, deputato d'essa città a Berlino, si 
diedero dei charivaris a più persone, ‘specialmente al si- 
gnor di Wittgenstein ed alla Gazzetta di Colonia, il cui 
ufficio di spedizione ebbe una finestra atterrata. 

(Gazzetta di Colonia). 


Leogesi nel Daily news : 

La lotta fieramente contrastata a Vienna fra-i soldati e 
generali schiavoni che cingono quella città, e Ta popola. 
zione germanica prende ogni giorno più il carattere odioso 
d'una guerra di razze, Lo stesso Jellachich confessa, calla 
rozza influenza d'un. croato, volgendosi al Boemi, che la 
sua marcia a Vienna fu soltanto: diretta contro i nemici 
degli Schiavoni. E veramente singolare che questo gene- 
rale ufficiale austriaco abbia scritta una lunga lettera in- 
torno a’ suoi principii e motivi politici senza dir una pa- 
rola dell’imperatore. I ministri imperiali, invocando Vas- 
sistenza di questo capo, imitarono la politica di lord Straf- 
ford che propose di levar un esercito di feroci Irlandesi 
)er metter Carlo Tin grado d’opprimere i Londinesi, N 


questo suggerimento. Noi faremo la giustizia d'ammettere 


che l’imperatore d'Austria e la sua piccola corte siano‘ 


perfettamente conscii.e vergognosi della lore .insania ed 
infamia di schiacciare la parte liberale e civile della po- 
polazione germanica, della popolazione austriaca coi re- 
trogradi, ignoranti e servili schiavoni, E quantunque egli 
non possa far cap:tale che sulle truppe e il soccorso degli 
Schiavoni, l’imperatore nega d’andar a Praga, convocarvi 
la Dieta e sanzionare 11 movimento cieco colla sua pre- 
senza, come già fece colla sua autorità. Ei Boemì, per 
mezzo del loro storico Palacki, fanno sapere ali'impera- 
tore che s'egli non viene e convoca la Dieta fra loro, essi 
non guarertiscono l'ulteriore adesione ed entustismo del 
popolo boemo. Fu sicuramente il senso della necessità di 
non conculcare l'elemeato germanico ‘neila popolazione 
austriaca che arrestò Li mano di Windisekgràtz, schiavone 
com'è, e-lo indusse a Lentar i mezzi d’ottener pacilica- 
mente la resa di Vienna. 1 viennesi erano: molto affezio- 
nati alla casa imperiale, ed ansiosi di combattere costitu- 


e retrogradi tendenze degli Schiavoni. Ma la corte ei 
ministri dell'imperatore, confidando solo negli Schiavoni 
entrarono in quelie proditorie praticlle sottomano col 
Jellachich, che fecero insorgere le truppe alemanne e la 
popolazione in Vienna. Questa si levò per impedire l'op- 
pressione degli Ungheri. Veramente non è possibile di tro- 
var una popo.azione che stasi mostrata così brava e gene- 
rosa come quella di Vienna. La quale per tanto tempo 
ebbe pur fama d'essere così molle e sensuale. Ad Le 
ne dell'assassinio del Latour commesso da una mezza doz- 
zina di furfanti, la condotta de’ viennesi fu eroica dal 
principio. fino al fine. Se la casa d'Absburgo e suor con- 
siglieri avessero confidato in essi è trattatili generosa- 
mente e francamente, il trono avrebbe trovato in essi'un 
sostegno che si bramerà lungo tempo invano. Col trionfo 
degli Schiavoni e il ristabilimento del trono austriaco 
colla supremazia militare di quella schratta, Austria cessa 
d'esser Ie Sono talarente persuasi di ciò che lo stesso 
tn o a di Franco- 

g più favorevoli all'unità germa: 


considerare germanica e av 
trattare con essa, come con un 
desiderano questa metamorfos 
essere un'amara mortificazion 
veder la loro contrada spinta così. 


| forzata ‘a lasciar. la futura direz 


liberale, meridionale o boreale, 
guardar che la Prussia e ‘| sio m 


da della sua schiatta. E quanto. 


bile fantoccio d'areiduca Giov 
grado a Francoforie, tanto meglio. | 
d'Austria non ha più dritto d'esser è 


dinandi, l'imperator d'Austria potev: 
sulle città imperiali oltr’Alpi : ma qi 
genere potrà addurre il re de'Cechi | 


: la dinastia ed il governo austriaco 


tra sfera, Invece d'ésser l’emulo germa 
sarà ora l'emulo schiavone della Russia. 
verso il'Heno dovià tener conversi gli 
Danubio. La sua ambizione sarà 0 si e 

la di formare unimpero meridionale s 

reggiar pienamente colla Russia. Il rist 

è che in ogni caso la casa d'Austria 





slave. La sua politica egolstica consiste 
opprimere e macellare una schia a col 
Bombardò Praga con cannoni ted 
baionette bveme. Entrambi i popoli s 
te quel sanguinario mganno e neghe 
ancora vittima d'una egoista ed imbe 
Tedeschi questo nome sarà d’ora in 
linguaggio usato da Cechi e Croat 
lasky, mostra che se gli Schiavon 

re, adoperano così soltanto per se 
loro schiatta , i quali sono si mese 
non possono elevarsi sopra l'amo 
morzar il desiderio dell’illustrazion 
duale, così secondato dal provinci: 
creare un grande, libero ed unit 





Pi s è sa 


NOTIZIE DE 


Tonino. — Tersera all'una dopo 
poneva term:nt alle sue sedute se 
del giorno in cui non adottate Je, 
missione mandava questo suo vot 
pubbilca tornata. a 


Assemblea nazionale fi 
— Risposta data dal sig. Bashde, m 


esteri della Repubblica francese all'um 


cose d'Italia, mossagli dal sig. Bouvet 
‘semblea nazionale del 7 corrente no 
« Ecco Vesposizione della ‘situa 

nel mese d'agosto scorso, quando |" 
vanzava 10 Italia, nor offrimmo li 
basi che. voi approvaste. D.fficol 
scelta del luogo in cui si proseguireb 
noi giungemmo così sino al mes 
Vi. una iuterruppero questi mega 
per mprendersi e proseguirsi sull 
sate. Noi siamo in una fasi di tras 
mezzi pacifici sono forse 1m ghor 
che ci proponiamo. A negoziati 
oggetto l'affrancamento dell'Itali 
zioni colle potenze esiere furono m 
che in. questo momento. Noi abbam 
tezza di giungere” colla conciliazione 
all'affruncamento dell'Italia (beniss 
ricorrere ad altri mezzi, nor non 
proporli. Del resto, 1 g.orno non 
documenti saran posti sotto i vostr 

(‘— Bonsa pi Parici 7 novembre 
tamente a notificare ne fondi un abi 
te, più forte anzi che quello. che 
scors:. Non si potrebbe dire qualin 
co. Si disse, ma niuno credeva” 
vien avevano man:festato il desnl 
stero. Il motivo prine:pale dell'a 
che si ha generalmente alla bors 


es 


non arrechi nuovi disordini. A cont 
to a 65, cadde a 65.50 per finire a 
ieri. di 5 per 00 cadde da 40 50, 
corso di chiusura, abbassato di 1.5 
— Vienna, 2 novembre. — Jellae 
Ungaresrsino alle frontiere, entrav 
pomeridiane nella nostra. città, a 
mento dei corazz'eri. Avanti a lui 
stone dr Sereschaner con mantel 
carsbine, pugnali, pistole e scrabole 
ramente-da banditi. Esso appena 
chiamata Burgiher, veniva ‘accolto 
Da mille finestre tn vedeyv: Je donne. 
lare fazzoletti branchi. Ebbi verga 
popolo mutab:le come questo. D 
Croati è. un uomo di bella ed ele 
amichevo!mente con grazia cavall 
b gio vestito da ussaro. Finora a noi 
dalla città. Quest’oggi venne atterri 
maresciallo il palo su cui veniva appi 
— OLnùrz, 2 novembre. — Secoi 


generale Simonich ha sconfitti gli 
hausel, GET 





— Prussia. — L'Indépendan 
grave conflitto elevatosi tra idr 
costituente di Berlino si terminereD 
messo fra le due alte parti. HI 
al re aveva incaricato di formare un 
era resproto dal popolo e dall'As 
al mandato conferitogli dal re, #d° 
estratto dal seno-stesso dell'As 
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Italia ed estero : 
‘ogni annata, franco ai ‘confini, 
Un sol numero, cent. 40. 


“zione della Camera, 
za, perchè, 


interessi: 
‘quello della causa pubblica, nella quale le quistioni 


della guerra immediata , 






O D'ASSOCIAZIONE. 


Lire 40 — 
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e mesi Ne 
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si aggiungono 3 lire per 


TORINO 


42 Novembre. 

La Camera..de’ Deputati ha. rifiutato le: conclusioni 
| della Commissione segreta, e quindi ha implicitamente 
| rinnovato il voto di fiducia che, sin dall'apertura della 
sessione erasi dato ai ministri, e che l'opposizione | 


‘voleva in tutti i modi possibili ritirare. 


Considerata in digrosso questa novella manifesta- 
parrebbe di somma importan- 
come già accennammo altra volta , nel 
modo in cui oramai era messa la quistione, dopo Fin- 
giusto procedere degli otto fra i Commissari, si trat- 


lava di un voto, col quale si sarebbe deciso o che il 


Ministero fosse incapace, o che l Opposizione non 


“avesse coscienza. E noi, che ci siamo creduti in dovere 
. di appoggiare l’attuale politica del Ministero, dovrem- 


mo ord imitare le sguaiate maniere con cui i giornali 
dell’Opposizione ci attaccano, ed aggiungere al piacere 


. della vittoria l’insolenza della fica Ma mon sarà mai 


su questo terreno che l'Opposizione possa incontrarci. 
Quel genere di delizie appartiene al partito dci privati 
noi abbiamo, noi pure, un partito, ma è 
personali spariscono, e nella quale, se vi ha un trion- 
fo, tocca tutio all'idea; all'uomo che la sostiene non 
ispettano che tribolazioni e calunnie. 

D'altronde, l’importanza della quistione, noi non cre- 


diamo di misurarla dal voto finale. Per la politica mi- 


Nisteriale, a nostro credere, stava l'evidenza. Una vit- 


toria dell’Opposizione avrebbe avuto gran peso secondo 


noi; vincere la forza de’ fatti e della ragione , con 
armi sì deboli come sono i sofismi e Je belle ma vuote 
parole, sarebbe stato glorioso per lei, e noi avremmo 
ammirato l'efficacia delle sue arti. Ma il vederla soc- 
combere, quando senlivamo impossibile il suo trionfo 
senza supporsi demente la Camera, non è poi tal vit- 


toria che basli ad esagerarci l'importanza delle nostre 


forze, molto meno a strapparci parole di puerile iat- 
fanza. 

. D'altronde ancora, se dobbiam giudicarne da quanto 
“la voce pubblica fa supporre intorno a’ vari incidenti 
che sopravvennero nelle cinque sedute in comitato se- 
greto, l'Opposizione ha molto più di coscienza di quello 
che a prima vista parrebbe, di quello che i suoi gior- 
nali farebbero credere. E quando noi vediamo che, 
malgrado le tribunizie esagerazioni di pochi, l'onore e 
la buona fede restano intatti ne molti, in quelli soprat 


lia, noi non abbiamo di che cosa invanirei: son essi 
che han vinto sopra di noi, perchè ci han vinto l’am- 


“ mirazione e l’affetto che ci è sempre doloroso il negare 


a un cittadino elevato. 


lare l’Opposizione intorno al senso preciso del suo si- 


stema, e il suo fermo silenzio ci ha sempre mostrato | 
che, non alcuna lotta reale esisteva, ma una semplice |} 


giostra, un simulacro di fotta; perchè noi non abbiam 
Veduto finora due sistemi di fronte, due politiche da 
Valutare e discutere, per iscegliere l’una a preferenza 
dell'altra. Cercavamo Ja quistione delle persone, e ci 
SÌ disse non una, ma cento volte, che i nostri avver- 
sarii intendevano proteslare contro qualunque inter- 
pretazione di odiose personalità: cercavamo il sistema 


mento, e l’Upposizione non ci seppe gia assicurare che 


Windisgritz non sarebbe riuscito a comprimere la li- { 
invece di un qualunque sistema a | 


bertà viennese; 


| combattere, l’Opposizione non ci offriva che il vuoto, 


la negazione d’ogni sistema: i ministri, è vero, non 
han perduto, ma non dicano già d’aver vinto, han lot- 
tato coll’ombra. 

È ora appena, dopo esaurito il contrasto, che tro- 
Viamo le prime linee di una politica formolata; mia le 
troviamo sopra un giornale che poteva, se le sue con- 
Vinzioni eran forli.abbastanza, avere un organo che ie 
portasse alla Camera. La Concordia fu sempre vag: 
e indecisa ne'suoi lunghi «articoli, facondissima nel 
condannare, riserbata nell’impegnarsi; oggi è breve, 
è chiara, è precisa; il suo programma è formolato in 
Ire parole: abbasso l'armistizio! abbasso la media 
zione! evviva l'onore, e per conseguenza il solo partito 
che può darcelo. il partito della guerra! 

Noi non sappiamo sc nel Comitato segreto della Ca- 
mera, gli onorevoli deputati de’ quali la Ooneordia | 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
sione delGiornale ls Risoresmento. 








e vedevamo l’Opposizione | 
osìinata nel declinarne i doveri ed i rischi; ci volge- 4 
Vamo all'ipotesi della suprema opportunità del mo- ; 


TR 
| 
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pomerid, 


Forino, 


esprime il pensiero, abbiano mai tenuto questo lin- 
guaggio; sappiamo che in pubblica seduta non lo iene 
nero mai, 

Ci rammentiamo pur troppo ehe un giorno; il solo 
giorno in cui ci parve che la buona logica non fosse 
offesa, il partito della guerra immediata fu posto. Non 
potremmo ben dire se gli amici della Concordia fos- 
sero stati tra quelli che lo appoggiarono ; ma è noto 
pur troppo che quel pàrtito non piacque, che fu re- 

spinto da una maggioranza imponente, che i primi a 
respingerlo furono i membri dell’Opposizione. 

Dunque, la guerra immediata, che non era il pen- 
siero della maggioranza ministeriale, non quello (pren- 
diamo la libertà di asserirlo) della nazione, non era nè 
anco il pensiero dell’Opposizione. Sarebbe forse della 
Concordia? E se lo è, sarebbe forse diritto del signor 
Valerio imporre una sua opinivne al paese, alle Ca- 
mere, al gabinetto, alla diplomazia, ed aggiungiamo, 
al più volgare buon senso ? 

Abbasso l'armistizio e la mediazione, viva l'onore! 
Ma chi ha detto alla Concordia che l’onore delle no- 
stre armi sì è mai compromesso finora? Noi respin- 
giamn con tutta la forza della nostra voce questa insi- 
nuazione, che non polrebbesi nè anco soffrire se fosse 
confusamente gettala in mezzo alle ampollosità di un 
bollettino austriaco ; nelle pagine di un nostro giornale, 


è qualche cosa più che insoffribile, sarebbe o nauseosa ; 


o malvagia. 

Il partito della guerra ! Ma perchè vi si è arrestata ; 
la penna, al momento che dovevate soggiungere la 
parola fatale, l'immediata, nella quale sta tutto ? Cre- 


dete che al-partito della guerra opportuna, apparten- : 
ghiate voi soli? Noi non vi abbiamo preceduto per | 


caso? 

In voi soli è dunque il monopolio dell’onore? Non 
siamo noi Piemontesi ed Italiani come e quanto e pri- 

ma di voi? La bandiera della libertà ci ha forse aspet- 
tati? Non fu nostro il braccio che la sostenne allor- 
quando taluno che oggi pretende impossessarsene da 
padrone assoluto, la mirava atterrito da dietro la sua 
finestra? Oh! intendiamoci una volta per sempre, e fi- 
niamola con questa ipocrisia monacale! Noi vogliamo 
ciò che voi voleleo dite volere: vogliamo l'onore, l'indi- 
pendenza; e perchè le vogliamo, siamo cauti e misu- 
rati nelle nostre parole ; vogliamo l’armisuzio e la me- 


{ diazione, finchè li crediamo mezzi più atti a conse- 
i guire l'intento ; vogliamo, vorremo, e faremo la guer- 


iutto i cui nomi son cari sempre al Piemonte e all’Ita- | ra, 


tostochè la guerra sarà l'unico mezzo efficace; e 
Ja faremo nel pieno possesso delle nostre forze, nel 


i momento o nel modo in cui ragionevolmente va fatta; 
j ela guerra che nol faremo sarà vittoria, e quella che 
| voi proponete non è 
Da ultimo, noi siamo stati ben chiari nell’interpel- | 


è che puerile imprudenza. 

Ma no, correggiamoci : voi non volete un atomo 
i più che noi. La parola immediata , l'avete voi ri- 
gettata. davanti alla Camera, non osate pronunziarla 
nel vostro giornale, ove per altro domani il potrete, 
| perchè è come tant'altre che nulla vi costano a dirle ; 
ima, o la taciate o vi decidiate a pronunziarla, ci sarà 
i sempre una differenza fra noi: voi volete far chiasso 
i e rimettere alla ventura la causa pubblica, noi siamo 
i insensibili alla popolarità delle frasi, e vogliamo di 
| cuore che l’Italia sia libera, indipendenie e gloriosa. 


+ 


I Compilatori della Concordia, per meglio scusare 
forse l’aperta violazione del Regolamento della Camera 
de’ Deputati, dove si permettono al Pubblico 


i alle discussioni, 


Fi 


presidente non accolti, hanno ora ricorso ad uno spe- 
diente men leale. 

Nel riferire le discussioni che seguono nel Senato, 
quantunque ivi sì osservi accuratamente il divieto di 


î 


ognuno dei detti segni , 


‘ espresse in modo da poterle imputar di ridicole o strane, 


PITT LIA AI 


che producono sugli spettatori , ai quali attribuisce ap- 
plausi, segni di disapprovazione, battimani, risate,-ec. 
Segnatamente di cosiffatta inosservanza del Regola- 
mento Senatorio discorre la Concordia nella relazione 
della seduta in cui trattossi della legge sull’avanza- 
mento degli uffiziali superiori, non avuto riguardo alla 
anzianità, inosservanza di cui certo nessuno spettatore 
si è accorto. 


esere rotaie merci 


QUOTIDIANO 


Lunedì 13 fiovenilio 1848. 












accolto | 
nelle tribune segni d’approvazione e di disapprova> ; 
zione non solo, ma pur anco talvolta la partecipazione 
malgrado i fatti richiami, dall’illustre ! 


aggiugne tratto tratto l'indicazione del supposto effetto ; 


restituiti. 


Per dar lodé al vero, ed affinchè il paese non creda 
‘che anche il Senato lasci gli spettatori delle tribune 
‘’iberi di far baccano, come pur troppo succede alla 
| Camera dei deputati, dove i membri del} Opposizione, 
checchè dicano, sono sempre applauditi, mentre quelli 
della maggiorità sono fischiati, accolti con grida in- 
giuriose ecc., diremo che possiamo dichiarare una 
sola volta essersi ciò tentato di fare dagli spettatori ac- 

| corsi ‘alle tribune del Senato, nella seduta in cui i mi- 
nistri presentarono pure a quel consesso il rendiconto 
dell’amministrazione loro durante l’avuta dittatura. Ma 
che sull’istanza di parecchi senatori, anche applauditi, 
il Presidente intimata l'osservanza del regolamento di- 
chiarò, che la prima occasione in cui venisse rinno- 
vato lo scandalo, farebbe tosto evacuare le iribune, 
del che intanto dava l'ordine preventivo al capo del 
posto della guardia d’onore della milizia civica, man- 
data al Senato. —L’intimata fece buon frutto ; perocchè 
d'allora in poi sempre osservò il pubblico quel rispet- 
toso contegno che si addice serbare al cospetto del 
Parlamento. : 
È assolutamente falso adunque, che nella seduta 
riferita dalla Concordia del 9 siasi anche al Senato te- 
nuto dal pubblico l’irriverente contegno solito a tenersi 

i pur troppo alla Camera dei deputati, per lusingare la 
i vanità di qualche oratore, il quale blatera contro il 
i Ministero , o per usar sfregio a qualche membro della 
maggiorità, cui si vorrebbe forse incuter timore, onde 
‘ muoverlo a passar pure nell’Opposizione od a tacere 
i ed accrescere così il numero di coloro; che all'ombra 
del preteso amor di patria, della nazionalità ed indi- 
pendenza Italiana, e di simili altre frasi sonore cer- 
cano popolarità e fare la querra ai portafogli: co- 
stero invece aumentano ogni giorno a danno del paese 
gl’inconvertienti che. derivano dalle appassionate di- 
scussioni, inutilmente prolungate, fondandole sur una 
opposizione sistematica di nessun efletto utile. Ed in 
vero duole a tutti i buoni cittadini vedere, che mentre 
tanti sono li provvedimenti necessari ed urgenti pel 
migliore buon governo del paese, che l'opinione del- 
l’universale invoca, si perda un tempo prezioso in 
gare personali , in quistioni di mero impegno, le quali 
allo stringere dei risultati a null'altro conducono fuori 
che ad indebolire il Governo; a pingerlo all’estero a 
cattiva condizione ridotto ; ad aumentare la discordia 
fra le parti, ed impedire affatto, od almeno a gran- 
demente ritardare il nostro riscatto dalla incomporta- 
bile straniera dominazione. 
Noi scongiuriamo ogni membro del Parlamento a 
cessare da siffatte maliniese e nocevoli gare; — a pen- 
sare che mentre si coniende su questioni di parole e 
di fatti o insussistenti o compiuti, e da ineluttabili ne- 
‘cessità derivati, si trascurano le disposizioni oppor- 
tune, atte a rimediare ai mali che travagliano Ja patria; 
— si peggiora la condizione politica, morale ed eco- 
nomica di quesia, ed assumesi così un grave carico di 
coscienza per mero sfogo di vanità o di personale in- 
teresse. — Arroge ancora che in fine di conto neanche 
a questio si gioverà per certo. Perocchè il partito re- 
trogrado, avido di ricuperare il perduto potere, ogni 
giorno meglio profitta delle nostre discordie, e prepa- 
rando nuove reazioni, o continuando quelle già in- 
cominciate, apertamente tende ad opprimere nuova- 
merite la santa causa della vera libertà civile.—Bando 
adubique, per carità, a sì nocevoli dissensioni! Buona 
fedè'e generose quanio disinteressate intenzioni, tutti 
conducano a quell’unione, che sola è degna dei buoni 
cittàdini, e nel vero loro interesse, mentre l’opposta 
condizione tutti rovina, traendoci al precipizio! 


NOTIZIE I DIVERSE. 


> ITALIA. 


— Finenze, 8 novembre. — Circolare ai rappresentanti 
i del Governo toscano presso gli altri Governi italiani. 

i 4, Prima della insurrezione lombarda i Governi italiani, 
comecchè riformatori e costituzionali, erano sempre in- 
formati dal principio del dritto divino, e avevano la base 
della lore jegittimità nel trattato di Vienna. 

2. La insurrezione lombarda proclamò col fatto il prin- 
cipio della sovranità nazionale, e i Governi italiani io 
accettarono partecipando alla guerra dell'indipendenza. 

5. H Governo piemontese fece di più. Proposta l’aggre- 
gazione delle provincie iusorie al Piemonte, desiderò che 
la decisione dipendesse dal voto del popolo, e si aprirono 
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l’estensore del detto giornale | 
i cui è affidata tal relazione, oltre all’alterare le opinioni ; 


MEI Aire e Lee e 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
] manoscritti e le lettere non saranno 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
» presso Gianini e Fiore. 
». Carlo Schieppati. 
Per le Povisci presso gli Uffizi postali. 
» F. Payella e Comp» 
di Torino, 
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note in cui ciascuno senza eccezione fu chiamato ad 
emettere la sua opinione. Oltre il principio della sovranità 
nazionale, fu dunque sanzionato quello dello esercizio di 
questa sovranità mediante il suffragio universale. 

4. Questi due principi sono per la potente adesione, 

del Principe sabaudo, acquistati irrevocabilmente al dritto 
pubblico italiano. 
5. La Costituente è l'applicazione degli stessi  principii 
alla edificazione della nazionalità. Dobbiamo essere coe- 
renti se vogliamo esser forti, n accettati i benefizi della 
iosurrezione, subirne le conseguenze. 

6. La sola Costituente può dar forza ai Governi, e di- 
fenderli contro la esorbitanza delle fazioni, 

7. Una federazione di Stati che non Dan statuita 
da una vera e propria Costituente nazionale, Sarebbe in- 
sufficiente. Abbandonato il principio del diritto divino 
che rendeva intangibile la personalità di ciascuno Stato 
italiano, qualunque ordinamento si voglia. dare alla na- 
zione per acquistare legittimità, ha bisogno d'essere con 
sentito dalla nazione. Altrimenti il partito democratico 
avrebbe il diritto. di rifiutargli Ja propria adesione, e i 
Governi non potrebbero logicamente pretenderla, senza 
tentare, con grave pericolo di loro stessi, il ritorno agli 
antichi principii. 

8. Perché leconclusioni della Costituente sieno tali che‘ 
nessun partito, comunque contrariato nelle sue intenzioni, 
possa negar loro l’assentimento, è necessario che la ele- 
zione dei deputati sia fatta in modo da escludere qualun- 
que dubbio intorno alla loro competenza a rappresentare 
la nazione. Ciò avverrebbe 
a) Se fossero eletti solamente dai Principi. 

b) Se fossero eletti dai Parlamenti. 

9. Di un Congresso nominato soltanto dai Principi, di- 
ranno che sin dalla sua origine non fu ordinato nell'inte- 
resse, dei popoli. 

10. Un Congresso uscito dai 
avrebbe due inconvenienti : 

1. I Parlamenti eccederebbero il loro mandato , ordi- 
nati, come sono, a far leggi per ciascuno Stato, e non a 
creare i poteri costituenti della nazione: 

2. Il partito democratico, che dichiara incompleta la 
rappresentanza degli Stati come non fondata sul voto 
universale, tanto più troverebbe questo vizio nella rap- 
presentanza della nazione. 

11. Il suffragio ‘universale, come fu praticato in Francia, 
è il solo modo di avere una Costituente nella quale ha na- 
zione si senta rappresentata. Questo sistema. ha i suoi pe- 
ricoli, ma sono malto maggiori quelli dell’adottare ogni 
altro sistema di convocazione. o 
12. La Costituente italiana avrà due stadii: il primo 
anteriore, il secondo posteriore alla cacciata dello stra- 
niero. Tutte le questioni di ordinamento interno della 
nazione non si dovranno agitare se non clie nel suo se- 
condo stadio, poichè alla lore risoluzione è richiesto il 
voto di tutto il popolo italiano, gran parte del quale non 
potrà eleggere i suoi rappresentanti finchè geme nel do- 
lore della servità straniera. La Costituente del primo 
stadio deve occuparsi di tatti i problemi chesi riferiscono 
o direttamente o indirettamente all'acquisto della indipen- 
denza. Essa impedirà quello sparpagliamento di forze che 
fu la causa principale dell'esito infelice dell'ultima guer ra; 
A tale effetto la Costituente potrà cominciare le sue ope- 
razioni appena due Stati italiani sì sieno intesi per 
iniziarla. 

13. Il Governo del granduca invita i Governi italiani a 
spiegare le loro intenzioni su questi tre puoti : 

1. Se convengono iniziare la Cosutuente italiana 
per provvedere frattanto ai bisogni della guerra della in- 
dipendenza. 

2. Se credono che i deputati debbano essere scelti dal 
suffragio universale, come la Toscana si propone di fare. 


Parlamenti legislativi 


3. Se vanno d’accordo che le questioni d'ordina- 
mento interno s'aggiornino tutte fino alla cacciata dello 
straniero senza che alla Costituente iniziatrice sia vietato 
preparare gli elementi per la loro più facile soluzione. 

> Appena avremo ricevuta qualche adesione, procede. 
remo immediatamente alla elezione dei deputati sulle basi 
accennate. 

14. Pubblichiamo questa circolare perchè in cese di 
tanto momento non è permesso conservare il segreto. Se 
la nostra proposta risponde, come siamo convinti, al bi- 
sogno della nazione, conviene che la nazione sappia onde 
muovono gl'incitamenti, onde gli ustacoli per eseguirla. 
Noi non l’affidiamo alle armi, ma alla opinione pubblica, 
e speriamo che quella stessa forza morale la quate spinse 
i Governi italianì prima alle riforme, poi alle Costituzioni, 
poi alla guerra d'indipendenza, gli spingerà. ancora ad 
una Costituente, solo. rimedio contro la guerra civile da 
cui siamo minacciati. 

15. Ella, sig. ministro, adopri tutto il suo zelo affinché 
questi intendimenti dei Goveno toscano siene accolti favo- 
revolimente dal Governo presso il quale lo rappresenta. 

Firenze, li 7 novembre 1848. 

Firmati: G. Montanelli. — F. D. Guerrazzi. — M. 

D'Ayala. — F. Franchini. — G. Mazzoni. — P. A. Adami, 




























































Firenze 9 novembre. — La questione che più viva 
si agita ora in Toscana è quella dell’elezioni. L Alba cal- 
damente ministeriale, s'avvede della difficoltà d’una vitto- 
ria pel ministero coll’attuale sistema elettorale toscano, 
che proibisce di scegliere i deputati fuori del proprio 
distretto. 
Essa pone davanti agli elettori un triste dilemma o i/ 
ministero 6 la rivoluzione — d'altra parte, e il contegno 
dei giornali dell'opposizione, e il modo. stesso in cui è re- 


datto l'articolo dell’A/ba, ci fanno credere che la vittoria : 


del ministero sia assai dubbia, malgrado le feste che si 
fecero nei diversi luoghi che il Monitore Toscano ha cura 
di enumerare. (Gor. Mere.) 


— ll Monitore Toscano dell'8 smentisce che l’ora eletto . 
governatore di Livorno Carlo Pigli abbia fatto professione | 


di comunismo o socialismo. 


Smentisce pnire una notizia della Riforma che dice- ; 
va non passare una perfetta intelligenza fra il Governo ed | 


il Principe toscano. 


Ferrara 6 novembre. — Un lultuoso avvenimento ha 


funestato ieri la nostra città. L'arcispedale di S. Anna fu 
attaccato-un'altra volta d'incendio: ma così grande e spa- 
ventevole, che l'ultimo di' cuì si diede notizia nel num. 
37 della nostra gazzetta fu un nulla al confronto. Quello 


infatti si potè spegnere, ma il seguente scoppiando nel 
gran magazzino delle legne sottoposto alla sala maggiere | 
destinata per gli-.uomini, contenente più centinaia di carri | 
di zocca e fascine, rese disperato ogni tentativo di vin: ; 


cerlo e soffocarlo per quantunque siansi prontissimamente 


la guardia civica, tutte le truppe stazionarie, ed immenso 
popolo accorso. L'incendio dura ancora. Nel prossimo 
numero ne daremo i particolari. Basti per ora indicare 


che per miracolo si riusci di salvare tutti gli ammalati e | 


trasportarli al vicino convento del Gesù, quartiere della 


civica. Purtroppo abbiamo causa di ritenere questo fatto, ; 


orterà un danno rovinoso ed incalcolabile allo ! i i 3 
Pio rn A È { per re. Noi proclameremo la repubblica. 


stabilimento, non sia prodotto da caso fortuito. 
(Gazzeita di Ferr.). 
Borocna 8 novembre. — Stanotte qui giunse in tutta 
fretta da Roma Sua Eccellenza il signor generale Zucchi, 


ministro della guerra, che immediatamente proseguì 1l hanno usata colla Sicilia, ha demolito sino agli ultimi 


i i avanzi la fiducia del popolo nei re, ed il Principio monar- 
Egli è stato preceduto da un corriere, che aveva di-'; 


suo viaggio alla volta di Ferrara. 
spacci pel nostro pro-legato, pel generale Latour, & pei 


governo di Toscana. Il ministro non si è fermato che il 
tempo necessario per cambiare i cavalli. 


dena. (Gazz. di Bologna). 


Napoi 4 novembre. — La pubblicazione del giornale 


la Libertà Italiana è sospesa. Fra due giorni si fa la. 
: Genova avea ottenuto dal genitore ;l permesso di venne | 
ad occupare ìl nustro trono costituzionale. Si attende: 


causa. (Omnibus). 


— È tornato in Napoli il conte Ludolff incaricato di 


una missione particolare presso i governi francese ed in- 
glese. Si attende quest’o 
ministro inglese a Napoli. 

—In,quanto agli affari di Sicilia noi crediamo che si 


trovino ancora nello stato medesimo di indecisione, seb- | 


bene sia generale la voce d’un pronto accomodo definitivo. 


E partito l'ammiraglio Baudin, chi dice per Civitavecchia, ; 
‘chi per Tunisi: pare però che siasi recato a Palerino, e | E SE, 

| carono per prepararvi il popolo; e questo popolo, gia sì | 
monarchico, non fa più loro bieco viso. Il partito repub- | 


da ciò speranze di scioglimento della questione Siciliana. 
(Lucifero). 


— 5 novembre. — Il Governo che in forza della: Costi- | 


tuzione lascia liberamente circolare i giornali esteri, ha 


proibito l'introduzione dei giornali toscani, non escluso il | 


foglio ufficiale. (Alba). 


— Lettere di Napoli annunziano che questa città è posta 
in istato d'assedio. 
Gli ultimi tentativi repubblicani di Aversa dicono aver 


rivelato al Governo il progetin di una sollevazione nella | 
capitale in questo senso. Lo stato di permanente rivolu- ! 


zione in alcuni distretti delle Calabrie, e delle Puglie 
posto il Governo Napolitano 


in una posizione assai va- 
‘cillante. i 


(Epoca). 
TOSO IE IS 
PALERMO 50 ottobre. —Mi farebbe proprio ridere chi 
temesse che la Sicilia possa ricadere sotto la dominazione 
napolitana. Sino a tutto lo scorso agosto era difficilissima 


una combinazione dinastica col re di Napoli : oggi però è 
divenuta assolutamente impossibile. L 


i 
| 
| 
i 
| 


sorta, che negli ultimi olto mesi 
inviata in Sicilia dall'Inghilterra , 
Grecia. 

L'armata regolare sarà comandata da un generale fran- 
cese; e le sei fregate a vapore, comprate di già e che si 


n ammiraglio inglese. 


Le finanze sono in ottimo stato. Alle circostanze più 
vantaggiose, un prestito si è concluso in Francia, di un 


iu 
Î 
i 
s 
i 
i 
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! mila scudi, un altro milione e mezzo di cedole si è messo 
in circolazione; e queste cedole godono tantò credito, 
' che sono preferite dai negozianti al danaro contante. 

Ora con sette milioni e duecentomila scudi, il Governo 
i potrà benissimo far fronte a tutti i bisogni dello Stato, ed 
! in ogni ipotesi siate pur certo che il danaro per la guerra 
non mancherà giammai. La Sicilia ha immense. risorse, 
i ed è risoluta di farle tutte valere per assicurare la sua in- 
i dipendenza. i 

Vengano ora i Croati napolitani, e troveranno qui ta 
loro tomba. Poterono incendiare e non vincere Messina, 
i perchè ivi vi era una cittadella. Negli altri punti però ove 
cittadella non esiste, la guerra si farà petto a petto, ed i 
Siciliani fieri, uniti, combattenti per la propria libertà in 
casa propria e contro un regime detestato pure dai sassì; 
siate certo che terranno fermo sino all'ultimo sangue, e 
| sapranno trionfare. Mi rincresce di dover dire che anche 
; Carlo Alberto è caduto qui‘in discredito per la tardanza 


che ha posta ad accettare la corona di Sicilia per suo 


: 5 “°° | figlio il duca di Genova. La Sicilia ha dimostrato sinora | 
e con indicibile energia adoperati il corpo dei pompieri, | 


j una grande moderazione. Ha voluto conservarsi il princi- 


i nio monarchico costituzionale ; ma ogni virtù umana; ha il | 


i suo limite. Abbandonata adungue dai re, saprà far di 
‘ meno dei re. Se Alberto Amedeo. non si affretterà di ve- 
j nire in Sicilia, ben presto gli si chiuderanno per sempre 
! Je porte. Escluso però il duca di Geneva, noi siamo fieri 
abbastanza per non andare mendicando un altro individuo 


Questa forma di governo che due ‘mesi addietro era 
è 


‘ una necessità, e come l’unica condizione da assicurare la 
i nostra indipendenza. La politica che i Governi italidni 


chico si è interamente spento. Se Alberto Amedeo giun- 


i gerà presto sarà ben venuto, perché il popolo - siciliano 


| rispetta la propria parola, la propria scelta, ed il decreto | 


i del suo Parlamento che ha proclamata la forma costita- |- 


, ; i i Î persa ri bt 
La Gazzetta di Roma dice SERRE Causa di questa gita gli ; zionale monarchica ; e che ha scelto questo principe per < 
eco , ; spa cli di 3 SEE 
avvenimenti di Ferrara contro i consoli d'Austria e Mo ; Tegnare nell'isola. Ma, questo decreto non è immutabile. 


Chi lo ha fatto Jo può distruggere. Il Parlamento è pronto 
È ’ è AR * a, i 
:‘ ad annullarlo ; e l’altro ieri si trattava di questo annulla. 


‘© mento, quando giunsero a tempo per farlo sospendere gli | 


avvisi de’ nostri commissari di Torino, che il Duca di 


‘‘adunque il vapore del 7 novembre per prendersi una ri- 


{ se questo vapore non ci apporterà che notizie di nuovi 
! indugi alla accettazione della corona di Sicilia per parte 
; del Duca di Genova, siate pur certo, io ve lo ripeto, la. 
! repubblica sarà proclamata, senza opposizione e senza 
‘ difficoltà. i 


Già quattro giornali quotidiani apertamente la predi. 


blicano guadagna ogni giorno in numero, in forza ed in 
| considerazione. Sicchè al momento stabilito Ja Sicilia si 
| troverà repubblicana con maggiore facilità ed unanimità 
; di sentimenti di quello onde in febbraio Jo è divenuta la 
: Francia. SD 
Due sono le ragioni della facilità ‘onde la repubblica 
i potrà stabilirsi in quest'isola. 1. Le disposizioni che essa 


< vi ha. 2. L'esperienza che ne ha fatta. 


» ha . dei sentimenti e delle opinioni che vi regna; la profonda 


| incapacità che han dimostrata, 


i Tn quanto alla prima ragione, io forse mi inganno, non 
conoscendo abbastanza il resto dell’ 


vostri uomini di Stato; l'incertezza de’ vostri Parlamenti, 


; Il disordine che si deplora in tutte le amministrazioni, 


, rendono molto difficile lo stabilimento: 


‘incendio e Ja deva- | 


stazione di Messina, onde il re bombardatore menò trion: | 
fo.come d'una insigne vittoria, è stata poi veramente per | 


esso una tremenda sconfitta. Questo atto barbarico ha fi- 
nìto di esasperare contro di lui anche gli animi più fedeli 
e più indifferenti. Non vi è chi nol r 
mico pubblico, contro di cui la resistenza non solo è un 
dritto, ma ancora un dovere. 3 
L'esecrazione contro la sua persona e contro la sua fa- 
miglia è profonda ed universale, e quindi la risoluzione 
universale pure ed'invincibile delle popolazioni, 
pellirsi sotto le rovine delle città incendiate e distrutte, o 
di darsi in potere anche del Turco piuttosto che subire il 
regime di un Borbone. Questi sentimenti veggonsi splen- 
didamente tradotti nelle opere. a 
Il paese è perfettamente unito e pieno di 


iguardi come un ne- . 


t 


di sep-| 


fiducia nel. 


Governo e nel Parlamento, e non vi è sacrificio che non 


sia pronto ad incontrare per la santa causa della sua li- 
bertà e della sua indipendenza. Perciò si è potuto senza 
stento organizzare un armamento regolare di 20 m. uo. 
minì con circa 100 pezzi d'artiglieria. Si sono formate an- 


l'antipatia del popolo per questa forma di governo, ne 
; e se arrivasse a 
compiersi, potrebbe anche renderlo funesto e di 
durata. Non così però sarebbe in Sicilia. La sua € 
zione insulare, l'ammirabile unione degli animi, 
cementata, e che forma di questo popolo quasi un uomo 
solo; lo spirito di disinteresse e di sacrificio onde sono 
animati governanti e governati, e il culto del patrio suolo 
e della patria libertà portato sino all'idolatria ; la ric- 
chezza e la varietà delle sue produzioni, che si dir&bbe 
quasi favolosa ; l'intrepidezza, il coraggio, l’attività e Pîn- 
gegno de' suoi abitanti, sono condizioni felicissime, s01 
basi abbastanza solide per potervisi stabilire sopr 
verno repubblicano. 

Ha formato uno statuto che, salvi î difetti inseparabili 
dalle opere dell'uomo, è il più liberale, il più armonico @ 
il più saggio di quanti in questi ultimi tempi né sono stati 
improvvisati in Europa; tutti i rami dell’amministrazione 
pubblica sono stati fissati sopra i veri principii della eco- 
nomia e della libertà. L'ordine, l'unione ‘è la sicurezza 
regnano nelle province, come nella capitele. Non si parla 
più di tumulti, di furti, di assassinii. Noi 

‘ giamo quasi più della crisi tremenda per 


ondi- 
che si è 


, sono 
a un go- 


non ci accor- 
la quale siamo 


passati. Il Governo ha spiegato una mar'avigliosa energia 


cora delle squadriglie che presentano la forza di altri 20 m. | 


uomini, de'più forti, de’più fieri ed invinci 


bili nella guerra 
di 


montagna. Altri 100 mila uomini li abbiamo nella 


guardia nazionale, armata di tutto punto, e che si è eser- | 


citata sotto abili istruttori alla guerra. 
armate tutte le popolazioni. Anche le donne sì 
vedute di pistola, che negozianti, 
hanno acquistato par 
lete formarvi idea d 


spediti per ciò in Italia, 
ticolarmente in Livorno. Voi non po- 
ella quantità di fucili e di armi d'ogni 


sul mantenimento della pubblica quiete e per l'ammini- 
strazione della giustizia. Giorni sono ha fatto arrestare 
dodici individui che minacciavano di turbare la pubblica 


| quiete, e li ha mandati alla Colombaia di Trapani. Essi 


Ì 
È 


Infine abbiamo ; 
i 
sono prov- | 


i 
Î 


erano per lo più uffiziali graduati depo il 12 gennaio; 
ciò che dimostra, che il Governo ha volontà e forza da 
reprimere il disordine da qualunque parte esso venga. 
Questa circostanza, non potete immaginare quanto abbia 
accresciuta la pubblica fiducia di cui sopra ho parlato, e 


, che il popolo ripone nell’atiuale Ministero. 


“j 


è sfata comprata ed, 
dalla Francia e dalla è 


aspettano ad ogni istante, unite a una gran quantità di | 
legni mercantili, armati a guerra, saranno comandate da i 


milione e mezzo di onze, pari a tre milioni e seicento ; 


CORRA LIAN TITTI ANTENNA NETTI ORTI 


Lone i i soluzi sfinitiva s Î ‘antissi affare. Che! 
ggi l'onorevole signor Temple | oluzione definitiva su questo importantissimo affare. Che 


talia. Ma la divisione | 


salve poche eccezioni, i | 


i 


JL RISORGIMENTO 


Cordova si è scoperto un genio per la fina 
rina per la guerra. a RS x 
i Avrete veduto dai nostri giornali la gioia e l'entusia- 
' smo che hanno destato in tutta l'Isola le due grandi mi- 
‘ sure della liberta conseduta alle province ed alle co- 
i muni, e della abolizione del dazio insopportabile del 
i macinato. ll popolo ne ha concluso da ciò, che il suo 
i Parlamento e il suo Governo sono gelosi di alleviarne i 
pesi ed assicurargli una vera libertà. Queste due misure 
sono state la morte del regime napolitano in Sicilia, e ci 
% 


tualmente la regge. 


Oh! se il Governo di Napoli conoscesse i suoi veri 


truppe dalia Sicilia, ma di mandare una legazione ai Duca 


curarci il principio monarchico. Tutti i Governi italianò, 
se essi pur intendessero bene gi’interessi loro, si affrette- 
rebbono di fare lo siesso, e cambierebbono la politica 
d'indifferenza o di disprezzo con cui hanno fin ora trattato 
la Sicilia, in una politica di prevenienza ed interessamento, 


e metterebbono tutto in opera per impegnarla a conser- 
vare.la furma monarchica, Ma immaginate! essi non ‘avan 
nulla di tutto ciò e quindi prepareranno essi stessi la loro 
rovina. i 

La lava repubblicana dell'Etna, sia certa che percorre- 


del prossimo Ucalegone in fiamme ed allora, ma troppo 
tardi, maledirà la politica egualmente ingiusta. che insen- 
i sata, onde colla Sicilia avrà irreparabilmente perduto Na- 
poli ancora. i i 
L'inghilterra sembra intendere tutto ciò molto bene. 
La repubblica in Sicilia potrebbe avere un eco tremen- 
da non solo in Italia, ma ancora ia Irlanda. La repubblica 
in Sicilia poirebbe estendere le influenze della Francia 
| nel Mediterraneo. Perciò il governo Britannico persuaso 
della impossibilità di far rientrare Ja Sicilia sotto lo 
scettro Ferdinandeo, si è data tutta la premura per farci 


j ad andare al più presto al possesso del nuovo suo regno 


"47 A sa î ò : | î agitano una gran parte d'Europa, e e, 
Per ciò sappiamo che il ministro inglese residente in} ©9 °° po È pa, e che 


Sr Esco | elego 0 è vi é stato eletto di spingerlo ! 
temuta come foriera di disastri, oggi è riguardata come | Civggere un, rea dopocuanii oo di 


I 


| 
| 


! 
| 
| 


| 
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zio, e mi proverò dì r 

potrò, colla semplice espos 
attuale. eni 

‘ Nel mese d’agosto scorso, qual 
s'avanzava verso la frontiera de 


hanno fatto apprezzare il ‘sistema repubblicano che at- | base generale, negoziati di cui vo 


e di cui giudicaste conveniente 
di pronunciarvi. Per condurre 


interessi! esso si affretterebbe, non solo di ritirare le sue i cessario stabilir conferenze. Va 


cialmente dalla lentezza delle 


di Genova, perché solleciti la sua venuta fra noi ad assi- | Lro capitali così lontane, qual 


e Vienna: varie difficoltà, dico, 
scelta del luogo in cui si aprirebberi 
noi giungemmo al principio d'ottobri 
timento tra le quattro potenze, ma 
potuto arrestare, tranne }a sospens 


la riconoscerebbono come paese libero ed indipendente | stilità. A quest'epoca i negoziati furono i 


di Vienna. Ora essi stanno per riprender 
ma speranza che Jo saranno con vantag 
che voi prescriveste come base di condoti 
verno, il quale non se ne allontanerà mai. 
L'Europa e la Francia hanno d'uopo 


rebbe tutta l'italia. Il primo a risentirsene sarebbe il Bor- pbaciicata, E SOUR di QUEE ft 
bone di Napoli: non potrebbe esso garantirsi dall'incendio | N84ONE che ebbi l'onore di fare innan 


trebbe essere per l’Italia vera pacificazi 
camento (numerosi segni d'adesione). | 

Noi assistiamo, o cittadini, ad un “grande 
mondo è, in questo momento, in un'epo, 
trasformazione. Dovunque, il principio del 
zionali,. principio che noi stabilimmo pe 
diventare la regola universale e delle Gostituz 
degli Stati, e delle loro relazioni tra di loro. 
deve aiutare questa trasformazione; ma essa 
farlo per vie pacifiche. Tale è il gloriose assun 
bra riservato alla patria nostra, e ch'essa. apr 
di certo cofl‘aiuto degli altri popoli. 

Lo dico con fiducia; malgrado i ‘profond 
ne 


SANNO Que tutti, ci comandano un'estrema prudenza, 
Torino, ha dichiarato a quel gabinetto che appena che j.- prudenza, 


[!l Duca di Genova avrà aceetiato, esso ministro lo riconò* 
| scerà come legittimo re di Sicilia a nome della Gran Bret- 


{ tagna. 
gne del giornalismo napolitano. La situazione della Sicilia 


tismo non vorrà credervi. Esso si ostinerà ad attendere 
| una restaurazione in Sicilia; perchè sembra scritto, che 

deve perire nelle illusioni funeste in, cui è vissuto. Ciò 
{ però non toglie, che.la Sicilia faccia i fatti suoi colla sag- 
j sezza e coll'indipendenza eon cui Ji ha fatti finora, e ciò 
non solo nell'interesse suo propio, ma di tutta Italia an- 
| cora, che forse un giorno le dovrà la sua libertà, 
i (Contemporaneo.) 

Messina 25 ottobre —- (dall'Epoca) — L'eroismo di que- 
sta sublime città non viene mai meno sotto il cannone 
della cittadella, e il fucile del Radetzky napolitario. L'o- 
diato regime del Borbone nòn trova chi voglia servirlo 
alle condizioni le più lusiaghiere, e colle minacce della 
morte. Invano si sono fucilati alcuni individui per essersi 
ostinatamente negati ad accettare funzioni governative 
Queste .crudeli Misure invece di domare gli animi, non 
riescono che ad esasperarli ed a tonfermarli nelgiuramento 
{ che si è pronunziato in tutta la Sicilia, di morire piuttosto 
{| che di cedere al Borbone ed a° suoi satelliti. 
{ settimana nel momento che davasi la bened 
| Chiesa da un cappellano delle truppe regie, ‘essendosi da 
| questo intuonata la orazione pro rege Ferdinando, si alzò 
| un'orribile grido unanime del popolo che vi as 
| no, mortealtiranno. Riferito questo fatto all’autorità mili- 


tare, furono arrestati quattro individui presi alla rinfusa, | 


i che si fecero passare peri primi autori di questo tremendo 
j anatema pronunziato da tuito un popolo alla presenza del 
i Dio vivente in faccia agli altari, e condannati ad essere 
moschettati. Questa barbara esecuzione è stata una nuova 
umiliazione per il croato crudele che l'ha ordinata. I quat. 
tro eroi furono v:sti andare lieti alla inorle, esortando i 
loro concittadini con queste nobili parole: Fermi nel giu- 
ramento; morte al liranno; non piangete per noi che mo- 


ESTERO... 


SPAGNA. — M iprID f1 novembre. — Gredesi ehe le 
Cortes si raduneranno verso il 15 dicembre. 


Spagna il principe di Capua e Ja sua famiglia. L'influenza 
segreta che si suppone voler esercitare. miss Penelope 
Smitb, principessa di Capua, 
Isabella, dà ombra ai ministri. 

Se non fosse stata l'indisposta salute di una delle figlie 
del principe, la sua famiglia avrebbe di già lasciata la 
Spagna. (Corrispondenza particolare). - 

— A Cadice si è sparsa ultimamente Ja voce che si 
sperare che sia una falsa nuova. (Heraldo). 
Boiguez sono usciti dalla città con una colonna di 1,000 
uomin: d'infanteria e 50 di cavalleria; essi. sonosi diretti 


che sì disse voler entrare in codesta provincia.- 
» 
SLI 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Diamo per in- 
tiero il discorso che il sig. Bastide, ministro degli. affari 
esteri della Repubblica francese, recitava nella seduta 
dell'Assemblea nazionale del 7 corrente, rispondendo alle 


Î 


i 


tante Bouvet: 


© L'onorevole oratore che discende da questa tribuna, 
mostro ancor una volta che la sorte dei popoli dell'Europa 


La scorsa | 
izione in una È 


riam per la patria, preparatevi a fare anche voi lo stesso: | 
la Sicilia sarà vendicata. 


Si assicura che il Governo è deciso di rimandare dalla © 


i 
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SR i i RE demmo, assicurata con un voto legi 
Non-vi lasciate dunque ingannare dalle stupide menzo- | i i 6 


è veramente quale io ve la ho finora descritta. L'oscuran-* 
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— Res 29 ottobre. — Jer l’altro i generali Galiano è 


| nissimo!) 
erano dichiarati a Lisbona molti casi di cholera ; ma v'é a | 


rivoluzione di Febbraio, le nostre relazion 
più soddisfacenti. Ria 
La Prussia ha, seguendo i benevoli consig 
vo l'e 
rata e indipendente del granducato di Posen. 
Una differenza che minacciava d’intorbidare 
tempo l’Alemagna e- l'Europa, era insorta a 
possesso del ducato di Schleswig. Grazie ai 
uffici in favore d’un antico e fedele alleate 
renza è oramai in via d'essere appianata in un m 
revole per le parti guerreggianti, e conforme 
delle popolazioni impegnate nel conflitto. 
° InSicilia, intervenendo in nome delle leggi d 


si 


tà, noi arrestammo i progressi, d'una guerra CI 
quale prolungandosi, avrebbe gettato nel cuore dei 
liani germi di odio è di vendetta tali, che il mante 
Sicilia unita alla, famiglia italiana sarebbe tosto ( 
divenuto impossibile. A_tal riguardo stanno tuttor 
el negoziati, e noi abbiamo ogni motivo di a; 
ronti e felici risultamenti. Mu 
Riguardo all'Alemagna noi non avemmo se ni 
uire le nostre. proprie inspirazioni, conforme al i 
espresso desiderio, per mantenere vincoli di frate 
con popoli che camminano appo di noi nelle vii 
tiche. Da questo lato la forma delle nostre di 
relazioni rimase incerta, perché l'Alemagna non 
nora adottare la sua Costituzione definitiva; me 
relazioni non ne-sono meno amichevoli di queilo 
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i permesso di desiderarlo, 0°} 0 
sisteva: no | 


Nell’Alta. Italia finalmente, ove si agita la.q 
più delicata, lo scioglimento delle difficoltà no 
come io lo diceva poco fa, ottenersi sinora, a 
dell’insorgimento di Vienna, insorgimento di cui 
limmo solo in questo momento i risultati. 

Ma quel che vi posso dire, sì è che noi tre 
sinora nelle potenze tra le quali si‘tratta di rist: 
pace, disposizioni così concilianti come lo si poteva 
rare, nelle popolazioni un patriottismo ed'un buon s 
politico, di cui non ci potremmo  bastantemente r 
Girare con esse, e nella potenza impegnata con noi £ 
mediazione, un concorso*la cui fermezza ela c 
non si smentirono mai, | w 

Noi abbiam dunque più che mai la speranza, 
la certezza di giungere coi mezzi di conciliaz 
scopo che noi desideriamo per l'Italia, e che v 
ai nostri sforzi. Non lio d’uopo di aggiunger 
perverremo, non solo senza nulla sagrificare di 
Francia pone ben al dissopra del suo interes 
giungendo qualcosa all’onore. della patria no 


| venissimo a sospettare un istante che ‘ ‘negi 
sullo spirito della tegina | 


sero condurci ad un altro risultamento, per ua 


‘ mosi noi siamo di mantener una pace cos 


allo sviluppo delle nostre insti 


stituzioni re 


‘ esiteremmo un sol momento a venir a 


la politica di pace per adottarne un'altr 


«Ma sinora i mezzi pacifici bastano. 


torbidata, noi proponemmo e femmo ac 


| mediazione; noi arrestammo i conflitii è 
con fermezza la nostra qual:tà di mediatof 


dalla parte di Falset, per opporsi al passaggio di Cabrera, | 


que avesse pensato a disconoscerla, 
Del resto, i negoziati che stanno ora i 
Repubblica francese ei varii Stati, non fard 


la luce della pubblicità. Tutti i docume 


interpellanze mossegli sulle cose d’Italia dal rappresen. . 


coste d'Italia 


dovranno esser posti sotto i vostri occhi, Wi 

rete allora sovranamente e gli uomini e le 

Me, permettetemi di dirlo, aspetto un tal giu zi 

piena fiducia (benissimo! benissimo!) { Dé 
— ToLone 7 novembre.—Al vascello l’/nfles 

domani dal nostro porto: ‘esso va a raggiui 

noto, la squadra ‘navale francese. 
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ne l'una nè l’altra. 












A( NA. — Ragguagli sulla condizione di Vienna: 
mbimazione ministeriale. Tentativo alla vita di Win- 
schgritz, — Condizione di Berlino e nuovo Ministero. 
- Principe Leiningen dal Vicario mandato con poteri 
straordinarii a Vienna. — Nota del governo bavarese 


ni a quello di Napoli. 


Vienna 4 novembre. — Le lettere che noi riceviamo da 


Vienna sono molto contraddittosie. Il partito non può ta- 


cere. Un nostro corrispondente ci dice: Vienna è caduta 


‘sotto il più infame dispotismo militare; la libertà è anni- 
« chilata. Un altro invece ci scrive, che finalmente le vio- 


lenze del popolaccie sono frenate, e che la tranquillità e 


l'ordine cominciano ail allegrare la città. Sebbene noi cor- 


riamo rischio d'essere bruciati per la seconda volta dagli 


— studenti viennesi, vogliamo però far conoscere la nostra 


opinione. Noi crediamo che il Parlamento sia stato troppo 


| debole, troppo timido, non frenando prontamente la rivo- 


luzione appena scoppiata. Noi crediamo che Windischgràtz 
sia stato troppo violento volendo ristabilire la legalità colla 
Spada. Amnendue i partiti hanno compromessa la monar- 
chia. Gli uni favorendo la rivoluzione banno.data una 
mano ai nostri più mertali nemici, hanno fatto un patto 
con Kossuth e Pulsky, cogli emissarii di Carlo Alberto e 
Mazzini. Gli altri. poi, liberando la monarchia, hanno 
schiacciata la libertà. Una riconciliazione delle due fazioni 
potrebbe solo salvare monarchia e libertà. Noi speriamo 
nel buon senso degli Austriaci che non vorranno perdere 
(G..U.) 

5 novembre. — | rumori che s'erano sparsi della pri- 


_ gionia di Pulsky e Bem sono smentiti dalle lettere poste. 
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riori che riceviamo da Vienna. Windischgràtz comandava 


certamente che s'imprigionassero i capi della rivoluzione, 
ma finora tdtie le inquisizioni chesi sono fatte non hanno 
ancor potuto scoprire in qual nido si siano ‘accovacciali 
questi ribelli. Jl feldmaresciallo faceva perciò pubblicare 
che qualunque cittadino fusse scoperto di ritenere in sua 
casa celato Pu/sky, Bem l'emissario polacco, Messenhau- 
ser, Penneberg e Schiilte, sarebbe immantinente tradotto 
avanti al Consiglio di guerra, e giudicato secondo la legge 


Go x 
stataria. » 


— Finora della nuova combinazione ministeriale si 
sa nulla di certo. Si dice che il principe Windischgràtz 
sarà fatto ministro di guerra e che il barone Kibeck en- 


‘trera di nuovo al ministero di Finanze. I fogli però di 


Praga portano sempre i soliti nomi seguenti : 
Wessenberg, Melfert, Bruck, Mayer, Breda, Schwar- 
zenberg e Schonnhaumer. La costituente ha tenuta l’ul- 
tima seduta segreta. Si dice che i deputati si sien data la 
parola di trovarsi di nuovo in Vienna ai-15 del mese cor- 


rente. Si conferma la notizia che Blum e Tròbdel siano 


Stati arrestati. l fogli provinciali dicono nulla di Vienna; 


‘non sappiamo spiegare questo loro miracoloso silenzio. 


(G.U.) 

Bapen 2 novembre. — Sì, proprio nel giorno delle anime 
cadevano nei combattimenti di Vienna 8000 uomin.! Oggi 
Vienna è tutta chiusa, coloro che ieri entrarono, diedero 
i loro passaporti ai compromessi, e così molti si saranno 
involati alla rabbia del feld-maresciallo. Le bombe non 
hanno solamente offese le case dei privati, ma anche il 
balcone dell'Imperatore. I granatieri della guardia nazio- 
nale non si lasciarono per cinque giorni sciogliere dalle 
baionette dei Croati, 

Gordon è stato nominato govèrnatore civile \e militare 
di Vienna. Le più severe inquisizioni incominciano di casa 
in casa e si arrestano tutti i sospetti di ribellione. P.ù di 
cento prigionieri venivano ieri condotti al quartiere ge- 
nerale e quindi fucilati. Una guarnigione di 40,000 uo- 
mini sì terrà in Vienna. (G. U.). 

Brestau 3 novembre. — Lettere arrivate di Vienna an- 
hunciano che Windisgraetz e Tellachich hanno occupato 
il palazzo imperiale. Si dice che quattro giovani abbiano 
tirato su Windisgraetz, ma che il loro colpo sia: andato 
fallito. 

Ci assicurano che una parte della guardia nazionale 
continui a rifiutare di deporre le armi. (G. U.. 


BerLino 3 novembre. — Teri sera un gran numero di 
deputati mandavano il seguente scritto al ministro degli 
interni : 

« Dopo gli avvenimenti di ieri i sottoscritti deputati si 
trovano costretti ad interrogare il Governo, se egli abbia 
ono la forza di frenare quei vergognosi insulti a cui 
Vanno esposte le persone più giuste ed oneste. Teri c'é 
stato impossibile di correggere i nostri discorsi stenogra- 
fati, perchè il popolaccio oltraggiandoci c'impediva di 
giungere fino al palazzo dell'Assemblea. Uno dei nostri 
compagni dopo essere stato vilipeso veniva ferito a morte. 
Invoch amo dunque dal Governo che si faccia rispettare 
la legalità, e si tuteli la sicurezza e la libertà dell'Assem- 
blea. Che se il Governo si rifiutasse dall’adempiere questo 


«suo dovere, dichiariamo di ritirarci dall'Assemblea, fin- 


(G. U.). 


— BerLino 4 novembre. — Avevamo paura che la rivo- 
luzione di Vienna volesse avere continuazione nella nostra 
città, ma per ora i grossi nuvoloni si sono dissipati, e 
quest'oggi si parla d'una nuova combinazione ministeriale. 
La lista che mi venne comunicata da persone che merita- 
no qualche fede è la seguente. Il conte Brandeburg pre- 
sidente, e ministro di guerra; Landenberg minisiro degli 
affari ecclesiastici; il conte Ba//ow ministro degli esteri; 
Scheller di giustizia; Bonin di finanze, Kuhlwetter degli 
interni; Unruh dei lavori pubblici. (G. U.) 

— Francororte 6 novembre. — La gazzetta ofticiale 
ci ennunzia che il vicario col consenso de’suoi ministri 
Îia mandato in Austria il principe Leiningen con poteri 
‘8traordinari, per operare secondo le viste del potere 
centrale, i 

Egli partirà tosto, e non ritornerà sinché siano compo- 
ste le discordie di quell’impero. (G. U.) 


chè siansi frenati questi infami eccessi. 








Venne malirattato dalle truppe napoletane. Non. gli giovò 





IVES IRE ALEMINTEI II PIENA PETRI ZI ELISEO ro ee erre rr ni nere 


_ Monaco 7 novembre. — Il nostro console di.Baviera ; 
in Messina, Giorgio Kilian, nella presa di ‘quella città, 


alzare la bandiera del consolato, la sua proprietà non 
venne rispettata. Appena il Governo ha saputa la notizia 
di questa infrazione del diritto dei popoli ha scritta una 
nota al ministro degli esteri in Napoli. L’ambasciatore 
napolitano in Francoforte, il signor Antonini, è stato 
incaricato per la soluzione di questo. affare. 

(G5U.) 


——-=———————T—_——__——t_  ___ two: 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del' 11 novembre. 
Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto il processo verbale che non può essere immediata- 
mente approvato per deficienza di numero de’ deputati, il se- 
gretario: Cottin dà comunicazione di alcune lettere di varii 
deputati che domandano congedi. Legge quindi il consueto 
sunto delle petizioni fra le quali è la seguente: Ricci G. B. 
come console, ed incaricato della corporazione dei barcaiuoli 
del porto di Genova, rappresenta che la recente soppressione 
della gabella liuli e piatte ed altre disposizioni , hanno sce- 
mato e quasi tolto il lavoro a 400 famiglie: che l’arte loro è 
soggetta ad obblighi di soccorsonei casi sinistri: che non pe- 
trà farsi così presto una legge la quale coordini la libertà 
dell'industria col misurato ripartimento del lavoro : presenta 





ed implora una pronta provvidenza alla loro miseria. 

Dopo alcune parole fra i signori Corsi, Pinelli e Sineo in- 
torne ad una delle enunciate petizioni il deputato Bixio sorge 
a chiedere che sia discussa d'urgenza la petizione del'signor 
G. B. Ricci, e svolge la sua proposta facendo osservare come 
trattisi di conservare un privilegio ad una povera classe di 
persone che non potrebbero vivere d’altro sostentamento. 

Parla del loro coraggio nello slanciarsi al primo tocco di 
campana ove più ferve il pericolo o nell’accorrere ad aflrontar 
entro il mare medesimo la morte a salvare qualche. sgraziata 
vittima, o in soccorso di navi. Dice essere un GOrpo impor- 
tante e rispettabile, e degno per la sua condotta veramente 
utile e necessaria, che gli sia mantenuto un privilegio. 

Valerio appoggia la proposta del deputato Bixio, notando 
come i barcaiuoli in Genova, tolto il privilegio in questione, 
sarebbero ridotti ad estrema miseria. ; 

Michelini si oppone a che sia dichiarata d'urgenza : solle- 
va alcune importanti questioni di economia politica. Dice che 
il privilegio concesso a poche persone torna a danno degli 
altri: non essere quindi il caso di adottare la proposta in via 
d'urgenza. Il processo verbale è approvato. 

Pinelli, ministro dell'interno, è d’avviso che debba essere 
dichiarata d'urgenza ia quanto che sarebbe importante d’im- 
pedire, quanto si potrà, acciò rimangano senza lavoro tante 
famiglie per. mancanza di un loro speciale privilegio ora 
cessato. sa 

Farina è del medesimo avviso. 

Posta ai voti è dichiarata d’urgenza. 

Racchia domanda sia posta all'ordine del giorno una sua 
proposizione relativa all’amministrazione comunale d'Alba. 

È all'ordine del giorno la lettura delle conclusioni della 
Camera degli ultimi dibattimenti segreti. 

Il segretario legge « La Gamera non adotta le conclusioni 
della Commissione, ed ordinando che sia comunicato il pre- 
sente nella prima pubblica seduta, passa all'ordine del giorno 
(rumori nella galleria superiore). 

Josti sorge a leggere una protesta contro il voto della mag- 
giorità della Camera, dicendo che la politica che ha sostenuto 
è funesta e pericolosa per gl’interessi italiani. 

Valerio rien dietro al preopinante e adduce le ragioni per 
cui non volle prendere parte al voto, protestando contro la 
determinazione che si volle prendere di deliberare sugli af- 
fari più vitali d’un popolo senza che esso abbia potuto. assi- 
stervi pubblicamente, e conchiudendo essersi fatta cosa con- 
traria alle libere nostre istituzioni, e dover altamente con- 
dannare la politica dell'attuale Ministero come rovinosa per 
la santa causa d’Italia. * 

(Continuando il frastuono ed il chiasso nella tribuna 
superiore, il presidente avverte che non potendo immedia- 
tamente far evacuare le tribune, si coprirà per scioglier 
la seduta. 

Sineo sorge egli pure a dire che l'ordine del giorno letto 
è incostituzionale, come quello che fu decretato in ordinanza 
segreta senza che 10 deputati inscritti ne avesser fatto for- 
male domanda. È 

Non potersi formar la Camera una adeguata idea del valore 
d’esso, se prima non udiva un’altr’ordine collocato però dopo 
il giorno innanzi sul tavolo della presidenza. Ne domanda 
lettura. 

Il presidente rifiuta di leggerlo senza il consenso della 
Camera. 

Alcune voci dicono che fu ritirato ieri. 

La Camera passa all'ordine del giorno. 

Il ministro dell'interno sale alla ringhiera evi legge il 
seguente progetto di legge. 


Norme onde concedere la naturalizzazione agl'Italiani 
ed ai non Italiani, non appartenenti allo Stato. 


Signori: L'art. 4 della legge elettorale del 7 scorso marzo 
nel determinare le condizioni per poter esercitare.i diritti po- 
litici , stabilisce una distinzione. tra gl’Italiani mon apparte- 
nenti agli Stati del Re, e gli stranieri all'Italia. 

Quanto ai primi volle che per l’ammessione ai diritti con- 
templati nell’art. 26 del Codice civile continuasse a bastare 
l'adempimento delle condizioni ivi espresse, e riguardo ai sse- 
condi prescrisse che dovessero ottenere la naturalità per 
legge. È 

Provvide per tal modo con. generoso intendimento la legge 
elettorale a che non si confondesse per avventura collo stra- 
niero l'Italiano d’altre provincie, benchè non riunite a que- 
sto regno, volendo l’unità di nazione, a fronte anche delle di- 
stinzioni politiche da Stato a Statu, che sia agevolata la co- 
munanza de’ politici diritti, ossia l'acquisto della compiuta 
cittadinanza in questo regno agl’Italiani d’altri Stati. 

L'importanza stessa però dei diritti politici che quanto allo 
straniero suggerì la necessità d’una legge, sembrava doversi 
anche aver presente nel determinare le forme da seguirsi nei 
casi a cui si estende l’art. 26 del Codice civile riguardo cioè 
agl'Italiani pei quali diviene simultaneo l’acquisto dei diritti 
politici assieme coi civili. 

Da questo riflesso parve agevole dedurre le regole per le 
quali un tale acquisto pessa, a seconda dei casi, avere effetto. 

O di fatti si tratta di compiuta concessione di diritti ezian- 


dio politici a favore de’ non Italiani, ed allora questa palesa- ; 


° vasi doversi combivare col prescritto dello stesso art. 26 del 


È IL RISORGIMENTO. 
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, Codice civile in guisa, che il provvedimento da emanare in 
forma di legge, non dispensasse chi l’otteneva dall’uniformarsi 
quanto ai diritti civili dal disposto dello stesso articolo , ri- 
chiedente cioè lo stabilimento d’un fisso domicilio nello Stato 
a cui senza bisogno d’ulteriore autorizzazione lo straniero ve- 
nisse ammesso, 

Ovvero si tratta d'Italiani da ammettersi alla partecipazione 
dei diritti politici nello Stato, ed in tal'caso è vero bensì che 
l'art. 1 della legge elettorale vi provvede rimandando alle 
forme stabilite dell'art. 26 sopra citato, ma è d'uopo altresì, 
che tali forme siano poste in armonia coll’indole nuova dei 
diritti di cui si concede la partecipazione, ed ai quali non si 


riferisce nè poteva ancora riferirsi il Codice civile. Allor- ; 


Quando per lu passato giungevano domande di naturalità, u- 
i savasi dal Ministero dell'interno , giusta i regolamenti che 
reggono la Segreteria di Stato,.di chiedere sul merito di tali 
dimande il parere dell'avvocato generale presso il senato, 
nella cui ‘giurisdizione risiedeva lo straniero , e. se il parere 
era favorevole , e nient'altro vi ostasse, si promoveva l’ema- 
nazione di lettere patenti di naturalità. 

Ma in oggi, che non si tratta più soltanto d’acquistare colla 
naturalità diritti semplicemente civili, ma bensì anche diritti 
politici, e che la legge elettorale prescrive che si debba la 
naturalità concedere per legge agli stranieri all'Italia, i 
sistema finora praticato non può più essere sufficiente, ed è ne- 
cessario che una legge apposita e non più semplicemente una 
pragmatica amministrativa determini le forme e le condizioni 
di queste concessioni, 

‘A questo effetto, e siccome i motivi che possono consigliare 
; la concessione della naturalità debbono essere apprezzali , 





: ve IA 3 i Così parve prima di tutto conveniente che lasciando al Mini- 
una memoria stampata sopra l’esistenza e i diritti dell’arte "i 


stero la cura d’assumere come per l’addietro informazioni sul 
merito delle domande il decreto da emanare non fosse sol- 
tanto promosso sulla semplice relazione del ministro, ma ri- 
sultar dovesse appoggiato da una deliberazione del Consiglio 
de’ ministri. i 
Oltre a ciò era pure mestieri di regolare le volute propor- 
zioni tanto secondo lo stato rispettivo d’Italiani, o di non 
Italiani in coloro a cui si concede la naturalità, quanto se- 
condo la rispettiva importanza della partecipazione discretiva 
dei diritti civili e dei diritti politici, le forme non solo ma 
eziandio le condizioni sotto le quali dovesse aver luogo la 
concessione di naturalità nello stato attuale della legisla- 
zione in guisa che mentre per una parte fosse più agevole e 
meno solenne la concessione dei diritti civili agli Italiani non 
appartenenti allo Stato nel senso dell'articolo 26 del Codice 
civile, fosse per altra parte più solenne e. più riservata la 
concessione anche dei diritti politici a coloro che fossero as- 
solutamente stranieri allo Stato ed all’Italia nel senso del- 
l'articolo primo della legge elettorale. 
Per conciliare queste disposizioni della legge e le diffe- 
renze risultanti dalla rispettiva condizione di coloro ai quali 
tratterassi per l’avvenire di concedere la naturalità, si è pre- 
parato il presente progetto di legge, col quale si è ritenuta 
in primo luogo la distinzione degli Italiani non appartenenti 
allo Stato, e dégli stranieri all’Italia, non meno che quella 
tra i semplici diritti civili a cui solamente si riferisce e po- 
teva in quel tempo riferirsi all'articolo 26 del Codice civile, 
ed i diritti politici a cui accenna la legge elettorale. 
Quindi si stabilisce l’altra distinzione tra la naturalità che 
si/concede sovra domande, e quella che si concede diretta- 
mente dal Governo, e si determinano per conseguenza le 
condizioni e le forme sotto cui ciascuna di tali concessioni 
vuol essere fatta. 
La concessione senza previa-domanda dei diritti politici ad 
Italiai non nativi ed originarii del regno, potrà secondo il 
progetto aver luogo per ricompensare servigi eminenti pre- 
stati allo Stato ed alla causa nazionale. 
Quella ai non Italiani potrà eziandio aver luogo fra gli 
stessi motivi, o per distinti talenti del novello cittadino, o 
per aver egli introdotto nel paese invenzioni ed industrie, 0 
formatovi cospicui stabilimenti. 
Ma nell’uno, come nell’altro caso si è stabilito che i nuovi 
cittadini debbano eleggere e fissare il loro domicilio, giurare 
lo Statuto e la fedeltà al Re, e con ciò viene pure dalla: pre- 
sente legge dichiarato che ‘s‘intenderebbe aver essi sod- 
disfatto al prescritto dell’art. 26 del Codice civile. 
PROGETTO DI LEGGE 
CARLO ALBERTO, ECC., ECC. 
Visto l'art. 26 del Codice civile : 
Vista la legge elettorale del 17 marzo 1848. 
“Nell'intento di coordinare le leggi e le discipline p e si, 
stenti alle nuove instituzioni politiche dello Stato colle dispo- 
sizioni dalle medesime risultanti in ordine alla naturalità ca 
concedersi agl’Italiani non appartenenti al nostro reg10 ed 
agli stranieri all'Italia. 
- Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato 
per l'interno abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Art. 1. Gl'Italiani non aventi per nascita o per origine il 
pieno godimento dei dritti civili in questo regno sono am- 
messi alla partecipazione sia dei diritti civili e politici, sia 
dei civili solamente, mediante speciale decreto reale sulla 
relazione fatta nel Consiglio dei ministri da uno di essi. 
Art. 2. Nei casi in cui tal concessione ha luogo sovra do- 
manda, dee questa essere accompagnata : 
i. Dall’estratto dei registri dello stato civile, od atto com- 
provante il luogo e la data della nascita del ricorrente, e la 
sua figliazione ; 
2. Da documenti da cui risulti del luogo del domicilio 
antecedente, non che del concorso nel ricorrente di quei re-- 
quisiti di moralità che rendano la sua dimanda meritevole di 
essere accolta, come pure che il ricorrente possiede nello 
Stato una proprietà, od altri dei mezzi di provvvedere al 
suo onesto sostentamento. * 
Art. 5. Se la domanda comprende la partecipazione ai di» 
ritti politici si dovrà inoltre dal ricorrente giustificare; 
1. D’aver compita l°età d'anni 25; 
2. D'essere compreso in una delle categorie determinate 
dagli articoli 5, 4 e 5 della legge del 17 marzo scorso, per 
godere dei dritti elettorali o di possedere nel Regno proprietà 
per cui il ricorrente paghi un censo eguale a quello che dal- 
l'articolo 1. della stessa legge è stabilito per le provincie del 
Piemonte. 

Art. 4. Emanato il decreto, ne sarà spedito all’impetrante 
una copia autentica dal ministro guardasigilli. 

Art. 5. L’impetrante è tenuto a fare entro 6 mesi la di- 
chiarazione del suv domicilio davanti al sindaco del comune 
dove lo avrà eletto, «ed a giurare l'osservanza dello Statuto e 
la fedeltà al Re. 

Ove a tal epoca non avesse già stabilito il suo domicilio 
sarà tenuto di far constare fra altri sei mesi avanti al sindaco 
d’averlo fissato nel luogo che avrà indicato, od in difetto de- 

caderà dai dritti impetrati. 1 
i Mediante l'adempimento del disposto di quest'articolo, si 
intenderà essersi dall'impetrante soddisfatto al prescritto del. 
: l’art, 26 del conce civile. 
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Art. 6. Senza previa domanda potrà aver luogo per De- 
creto Reale la concessione dei dritti politici ‘ad italiani non. 
nativi od originari del Regno, quale ricompensa di servigi 
eminenti prestati allo Stato od alla causa nazionale, 

Tale concessione non dispensa dall’adempimento delle con- 
dizioni prescritte dall'art. precedente. 

Art. 7. Il disposto dagli articoli 2, 4 e 5 è comune ai non 
italiani ai quali per Decreto Reale venga conferito il pieno 
godimento dei diritti civili nel Regno. 

Art. 8. La partecipazione ai diritti politici si acquista dai 
nòn italiani per legge che loro accordi la neutralità ossia cit- 
tadinanza del’ Regno. 

Essa ha luogo allorchè uno straniero siasene reso merite- 
vole per servigi importanti resi allo Stato ed alla causa na- 
zionale 0 per distinti talenti, od avendo introdotto nel Paese 
invenzioni od industrie di grande utilità, o formatovi cospicui 
stabilimenti. 

La cittadinanza acquistata per legge non dispensa dall’adem- 
pimento del disposto dall'art. 5. 

Il ministro della guerra sale alla ringhiera e vi legge il 
seguente progetto di legge. 


n izzior andrai 


Formazione d'un battaglione d'istruzione. 


Signori! Il difetto di ufficiali esperti nell'arte della’ guerra 
e nelle discipline militari cresce di giorno in giorno, e tanto 
sì fa più sentire in quanto che sono esausti tuttii fonti d'onde 
sì potevano trarre. uffiziali capaci di inspirare fiducia nei 
soldati. j 

I quadri dei bass'uffiziali si sono rinnovati nel primo pe- 
riodo della guerra; il collegio pei figli di militari ha sommi- 
nistrati quanti giovani avevano raggiunto l’età necessaria a 
coprire la carica di sottotenenti; gli ‘allievi dell’Accademia 
militare che rimangono son troppo giovani per far capitale di 
loro in queste emergenze, 

Per supplire adunque ai bisogni dell’esercito il ministro 
mio predecessore aveva meditato la formazione di un batta- 
glione d'istruzione, ed io continuandomi’al divisamento di 
lui, vengo, per ordine del Re,a proporre al Parlamento l’at- 
tuazione col seguente progetto di legge, non senza avvertire 
però, essere intenzione del Ministero, quando Ja legge venga — 
approvata, d’iniziarne l'esecuzione per via di una sola compar 
gnia da svolgersi poi in un battaglione, secondo che Je cir- 
costanze siano per consigliare. 

Art. {. È istituito provvisoriamente un battaglione d'istru- 
zione {affine di formarvi buoni uffiziali pei reggimenti di 
fanteria. 

Art. 2, Tale battaglione consterà di 

Uno Stato maggiore composto di 
1 Maggiore comandante. 
1 Luogotenente o sottotenente aiutante. maggiore in 2. 
4 Chirurgo in 2. 
{1 Cappellano. 
4 l'uriere maggiore. 
1 Caporale maggiore. 
4 Caporale tamburino. 
7 
E di cinque compagnie ciascuna della forza di 
1 Capitano. 
4 Luogotenente. 3 
A Sottotenente. 
4 Furiere. 
A Caporal furiere. 
5 Sergenti. 
5 Caporali. 
5 Sotto-caporali. 
2 Tamburini. 
100 Soldati. 
122 

Art. 3. ll reclutamento del battaglione sarà mandate ad 
effetto per via 

A. Di militari di altri corpi stati per questo fine proposti 
al Ministero di guerra dal rispettivo comandante. 

2. Di giovani che vi si arruolino volontariamente. 

Gli uni e gli altri dovranno 

a) Essere regnicoli. 
b) Aver compito l’età di 48 anni e non oltrepassare quella 
di 26. 5 

c) Essere dotato di fisico robusto, ed atto alle fatiche 
della guerra. 

d) Far constare della propria buona condotta. 

e) Sostenere un esame di aritmetica, geografia piana, 
lingua italiana ed elementi di geografia. 

Art. 4. Coloro che vi si arruoleranno volontariamente do- 
vranno obbligarsi a servire sino a guerra finita. ‘ 

Art, 5. Gli impiegati e volontari negli uffizi regi, che fos- 
sero ammessi al battaglione conserveranno presso il rispettivo 
ufficio il loro posto e l’auzianità, ‘finchè sieno. promossi 
uffiziali. 

Similmente gli studenti della regia università saranno am- 
messi agli esami del rispettivo corso. non ostante l’interru- 
zione che avesse luogo ne’ loro studii per ragione del loro 
arruolamento nel battaglione. 

Art. 6. I volontari saranno arruolati nel battaglione come 
soldati. Essi saranno quindi promossi gradatamente ai gradi 
superiori secondochè consteranno meritevoli od idonei per 
via di esami. 

I bass'uffiziali e caporali di altri corpi vi passeranno bensi 
col loro grado, ma dovranno poi subirvi, nei modie nei tempi 
che saranno determinati dal Ministero, gli esami prescritti 
per ciascun grado. 

Occorrendo di promuovere un individuo ad un grado per 
cui non vabbiano più vacanze secondo il quadro stabilito 
all'art. 2, egli riceverà il grado onorario. 

Art. 7. Coloro che nel modo suindicato avranno superati 
gli esami di sergente, e conseguitone il grado, potranno aspi- 
rare, dopo due mesi di esso grado (e dopo un mese se in 
campagna ) a subire gli esami che saranno prescritti per la 
promozione a sottotenente, secondo la proposta che ne farà 
il comandante del battaglione. 

Art. 8. Il battaglione è sottoposto alle regole di disciplina, 
e gode delle paghe e dei vantaggi fissati per i reggimenti di 
fanteria, in quanto non sono contrarie alle disposizioni della 
presente legge. $ 

Per conseguente egli dovrà anche entrare in campagna 
quando così venisse ordinato. 

Art. 9. Il Ministero di guerra determinerà le norme spe- 
ciali per l’amministrazione del battaglione e per gli esami 
prescritti dagli articoli 3, 6 e 7. 

Notifica quindi alla Camera d’aver avute lettere dal gene- 
rale in capo dell'esercito colle quali sono sollecitate Je nuove 
promozioni, e si raccomanda la definitiva sanzione alla Ca- 
mera de’deputati della legge presentata sull’avanzamento quale 
fu modificata dal Senato. 





Valerio domanda, che in via d'urgenza sia subito discusso 
senza la formalità della stampa. z 

Lanza e Sinco sono dello stesso avviso. 

Ricci accena ad un precedente che giustificherebbe una tal 
condulla. RR 

Demurchi vice-presidente dice aver mandato in segreteria 
per alcune espie nel caso che sieno iu pronto, e propone iu- 
tanto la relazione dialcuna delle ultime -clezioni. 

Una voce. © siampato nella Gazzetta Piemontese. 


molti errori. 


1 relatori riferiscono sulle elezioni dei signori Lions a | 
j putato Scofleri, perchè crede che col medesimo si possa prov- 


vedere maggiormente agli interessi del pubblico erario, e si | presa in considerazione della proposizione del deputato. 


Moncalvo, e Longoni a Rapallo. 


Lunza duinanda che sia concesso il giuramento al deputato 


Lions trovandosi presente (ila sinistra). Lions prende giura- 
mento (appluusi). 


Demurchi da lettura de’ seguenti articoli della legge sull’a- : 


vanzamento degli ufficiali superivri nell'esercito. 


Art. i. Provvisoriamente e finchè non sia promulgata una è 
legge deliniliva sull’avanzamento nell'armata di verra è di ; 
mare, il Goverzio ha facoltà di promuovere ar gradi di Uffi- i 
grals Gidolale 9 di Colvunelio: sedga Ref colle Aeon ei ei tempo di rivoluzione, e di non sapere ! stpendi, inoltre di tutto il bilancio attivo e di una gran par- 
: operare rivoluzionariamente : ilsig. ministro di finan. seguita 


i un nuovo’ genere di tasse sulle rendite. Se voi avrete fatto 


nità, se non a merito pari. 3 
Art, 2. Le promozioni dal grado di Maggiore inclusivamen- 


te, a quello di Colonnello esclusivamente, si potranno fare per ; 


Ja metà senza tener conto dell'anzianità, se nou a merito pari. 

Biunchi domanda qualche muditicazione alle ultime parole 
del 1. articolo. 

La Marmora e Pinelli rispondono in proposito e persua- 
dono ii preopinante a soprassedere dalla sua proposta. 

Radice ammette la soppressione del 3. articolo giusta il 
decreto del Senato, purché la legge definitiva sia presentata 
nel termine indicato dal ministro. 

Gugliunetti fa osservare al ministro della guerra, che 
aveva accennato al voto del Senato sulla-legge che le due As- 


semblee deliberano separatamente e indipendentemente luna i 


‘dall altra. Essere l'Assemblea de’ deputati sovrana, e tale da 
«non far caso di ciò che possa aver deliberato il Senato. 
' Posti i due arlicoli ai voti, sono approvati. Si passa allo 
scrutinio segrelo, 
Num. de’ votanti . ... 159. 
‘© Maggiorità. ... 70. 
Favorevoli. . . 151. 
Contrari eo; 
: La Camera adotta la leoge. ’ 
È all'ordine del giorno la legge di finanze sulla proroga del 
termine ‘pel prestito forzato. 
Farina sale la ringhiera e legge la seguente relazione: 
Signori: se la gravezza dei bisogui dell’erario occasionali 
«dalla più santa delle cause, quella della guerra di patria indi- 
«pendenza, doveva convincerci della necessità di rafforzare 
della nostra approvazione la legge sul prestito obbligatorio, 
ogni ragione di equità e di giustizia deve persuaderci ad in- 
trodurre nella esecuzione della medesima, tutte le facilitazioni 
possibili onde conciliarla coi riguardi dovuti allo stato di dub- 
bietà sollevatosi nell'animo di buon numero di contribuenti, 


colle eventuali difficoltà di procurarsi i mezzi di eseguirlo , j | 
documenti per farne reitificare l'ammontare, e colle. partico: | 


lari circostanze di non pochi corpi morali dipendenti dalla 
necessità di preventive deliberazioni, ed operazioni malage- 
voli, sottoposte anche tavolta ad approvazione superiore dif- 
firilmente ottenibile nella angustia dei termini prefissi nella 
legge del 12 settembre ultimo scorso. 


Convinta ciò stante la commissione della opportunità della ! 


legge di proroga di termini pel prestito obbligatorio presen- 


tata dal ministro di finanze silla Camera il 51 ottobre ora sca- | 
duto, non avrebbe riconosciuto conveniente alcun cambia È 
mento negli art. 1, 2,5 della proposta ministeriale tranne | 


quello affatto inconcludente 
scaduto a quello di andante 
cennato nell'articolo primo. 
Ma giunta all'art. 4, essa si 
Reale del 12 settembre, prescrivendo relativamente al prestito 
sulle proprietà stabili, da o mizione dei ruoli fre il termine 


perentorio di un mese dalla data «del. decreto medesimo, e | 


che tali ruoli essendo stati per la massima parte effettuati nel 
termine medesimo, e tosto pubblicati, il termine di 15 giorni 
computabili dalla pubblicazione del ruolo per effettuare le 


riclamazioni contro le tasse dei prestiti dai contribuenti | 
iscritti sui ruoli pubblicati prima della emanazione della pre- | 


sente legge diveniva una concessione per la massima parte 
dei casi illusoria e di niun effetto, essendo i quindici giorni 
concessi già prima d'ora scaduti. 

Nel dubbio per altra parte che titi i ruoli, anche relativi 
al prestito sul commercio; siano stati prima della attivazione 


della presente legge pubblicati, per cui dalla fissazione di un | 
termine non desunto dalla data della pubblicazione dei ruoli, | 


ne potesse venire od una limitazione di termine alla facoltà 
di reclamare accordata agli iscritti, od anche l'assoluta im- 
possibilità di presentare riclami per mancanza di preventiva 
cognizione dell'ammontare della tassa, colla quale nel ruolo 
© . 
taluno fosse quotizzato: la commissione unanime avrebbe mo- 
dificato Part. 4. della legge colle espressioni seguenti ; 
DO Î D 


Avt. 4. « li termine di giorni otto fissito dall'art. 25 del i 


Decreto Reale 42 
contro le tasse dei prestiti è esteso a giorni 15. 


‘ L'estensione a giorni 45 è pure applicabile alle rielama- 


zioni deì contribuenti iscritti sei ruoli anteriormente pub- 


blicati. In quest'ultimo casv però i 15 giorni comincieranno 


a decorrere dalla data della presente legge. » 


Nel resto la Commissione unanime vi propone per mio ; 
mezzo, 0 signori, l'approvazione della legge, quale veune dal ; 


Ministero presentata, 

Dopo alcune osservazioni dell'avv. Sineo, cui risponde ade- 
quatamente il ministro di finanze, è chiamato il deputato 
Scofferi a svolgere la segnente proposta di legge, 

Art. I. La Camera nominerà una commissione che coi do- 


cumenti che Je saranno somministrati dal ministro delle fi- i 
nanze 0 da qualsiasi altro dicastero procederà all'immediata { 
verificazione di tutte Je' pensioni, stipendi, giubilazioni ac- 3 


cordate sotto qualsivoglia titolo fino a questo giorno. Di que- 
sta commissione non potrà far parle nessuno stipendiato. 
Essa esaminerà se la retribuzione dell'impiego sia al di là 
del lavoro e della-capacità che esige: quali impieghi siano 


da abolirsi come inutili o nocivi; se le pensioni o giubila- 


zioni siano proporzionale al servizio, ai meriti, alle cireo- | 
Stanze di chi le gode. Essa ne riferirà alla Camera , e pro- © 


)ortà | vali pensioni siano da conservarsi uali da diminuirsi 

Ì ’ 7 

uali da SOS pendersi e quali ri velersi sebbene già vagale, 
’ 1 Ì v î 


se furono accordate a chi non le meritava. Secondo questa 
relazione la Camera deciderà come esigono la giustizia e le 


urgenze nazionali, 

2. Tutti gli impiegati‘che godono d'uno stipendio maggiore 
di lire 1600, dovranno contribuire all’imprestito forzato se- 
condo la proporzione già proposta dal ministro e modificata 


della sostituzione dell’epiteto i 
relativo al mese di ottobre ac- i 


avvide, che Vart. 1. del Decreto ! 


settembre suddetto per le riclamazioni | 


IL RISORGIMENTO 


; dalla commissione di finanze; non percependo però dalle 
i somme ritenute che l'interesse del 3 per 100. 

i 5. La commissione di°cui nell’ariicolo 1 esaminerà, e pro- 
Î porrà se vi siano importanti modificazioni a farsi nelle leggi 


Î sono non contemplate in queste leggi, che però dovrebbero 
i concorrere all’imprestito. 


Il deputato Sco/feri sale la ringhiera e vi Jegge unilungo | 

i discorso, duve svolse le ragioni'che convalidano i mezzi pro- | 
Dbemuarchi. Non sappiamo se la Gazzetta lu abbia stampato ì 
lesuualmente, essendo al sulito quel giornale stampato con 


posti a contribuire con efficacia alle spese sempre crescenti 
del giorno, e a sovvenire al pubblico tesoro.. 

La proposta è appoggiata. 

Brofferio si fa ad appoggiare il progetto di legge del de- 


‘ abbia a dar fine ad una grande ingiustizia che pesa sopra il 


? Piemonte, allontanando il'Governo dalle vecchie tradizioni | 
e dalle antiche consuetudini, sotto le quali ci sentiamo quo- | 


î tidianamente soffocati. 

Segue indi l'oratore a un dipresso in questi termini; 

lo ho già detto altra volta, ed oggi torno a ripeterlo, che 
uno dei torti che io appongo frequentemente al nostro Mini- 


i in questo le traccie di tutti i suoi predecessori: trovandosi 
i lo Stato in bisogno di danaro, che cosa ha pensato egli? ha 
egli pensato che più agevole fusse ricorrere all’estero per un 


l'hanno già molto smunta. L'imprestito all’estero non riesci : 
quello dei contribuenti riescì meglio in parte, perchè il'buon 
| volere dèi Piemontesi non mancò mai al Governo, e si desi- 
i derava da tutti che vi fosse danaro per sopperire alle ur- 
i genze dello Stato, e soprattutto al bisogno imminente della 
i 
i 
Ì 
Ì 


| 


guerra. Ma il sig. ministro non ha egli pensato che vi pote- 
vano essere molti alri migliori modi che non questi due per 
‘ sopperire ai bisogni della pubblica finanza. 


s 


conventi, fusse tempo che cessassero gli allri tutti di gravare 
i sul Piemonte col dispendio e coll’influenza. Essi'avrebbero 


| 
i 
| 
Î al fermento di libertà che scuote tutta l'Europa; e ponendo 
rivoluzionariamente la mano nelle tasche dei contribuenti 
(interru.), le rendite dei conventi sarebbero pur esse state 
{ volte a pubblico benefizio, sopperendo ai pubblici bisogni 
j (applausi dalle gallerie). Inoltre, noi abbiamo in Piemonte 
| delle mense vescovili che dànno 60, 80 e 100%mila franchi 
di. entrata all'anno: queste rendite non sarà male che sieno 
tolte a tanti prelati che a tutta possa si adoprarono a danno 
Ì della libertà. della stampa, avversarono le libere nostre isti- 
i luzioni, 
| 
| 
I 


non che i principii santissimi del risorgimento ila- 
j liano. 


Quindi viene Ta proposta fatta dal sig. Scofferi, quella cioè 
di diminuire una-volta queste pingui pensioni che si acen- 
mulano sopra pochi cittadini, per null'altro, se non perchè 
Seppero aggirarsi molto astutamente nei laberinti di corte 
quanilò era Lempo che pensassero ad ottenere il bene d'Italia. 
Ora adunque di questi mezzi ch'io propongo, 
emendamento quando si tratterà di discutere ] 
Scofteri venne a proporne uno per sopperire largamente alle 
pubbliche finanze: ma come già dissi, onde sopperire a questi 
bisogni, io comincierei a dure l'esempio di estirpare leingiu- 
Stizie di Cui vhannò ancora prepotenti radici in Piemonte, 
i Zionariamente, e che questa legge di finanza ddoveya rivolu- 
sonartamente essere Urattala. Che se a questa mia proposta 
qualche deputato verrà a dire che appaipno bene in Piemonte 
le idee rivoluzionarie senza che vi sienn i fatti; risponderò 
che a nulla serve idea quando none il fatto, e che quindi 
altro non vabbia che parole stampate ne libri. ; 

A che serve che ci si venta a dire @ 
monte.non è maleria entusiasimab Je 2 
; è entusiasmo, e più di Guello ehe sicei 


a ripetere che il Pio- 
Signori, in Piemonte vi 
‘ele. Se ne può torre 
i l'esciopio da quello che, apparve, alloichè si pubblicava la 


costituzione in Piemonte: voi vedeste allora tutte le provincie 


a concorrere in Torino, sventolare le toro bandiere; in uno 
; slancio solo improvviso varcare il Ticino, e portarsi in Lom- 
bardia. 3 


] ‘monte non regna enlu- 
SHISICO, Mi si dica piuttosto che vi è Laluno che ha voluto 
teprimerlo (applausi. fragorosi dille tribune è 
‘zione n sinistra) spegnerlo nel cuor 
i Verete il freno che ci tiene avvinti, 
nobile idea effettuarsi, 
‘paci d'entusiasmo. 


Nun mi si vonsa a dire che in Pix 


approva- 
Nostro! Appena voi Je- 
vedrete: allora qualche 
e vi convineerete se siamo, 6 Do, ca- 


Stando pero ancora su questo preposito, vha chi dice: noi 
vogliamo governare non rivoluzionariamente, 


ma col'senno e 
colla prudenza. Queste parole mi rammentin 


o quelle che pro- 
nunzieva un'altra volta alla tribuna di Francia il sig. Guizol. 
Ron è . . 04 
Bali diceva: Messiewrs, si vous seres suges, vous durez la 
Liverté. Ecco a che cosa ha ridotto i rar cesi la sapienza del 
Sig. Guizot. Sì, 0 signori, anche iv voglio che si governi con 
Sapienza, ma con quella sapienza che s'addice ai gravissimi 
tempi che corrono. 
Tutte queste cose io Je ho dette per appoggiare le idee di 
: $ N parve ù a NINE va v n 
legge del sig. Scolferi, ed è un Prerpio per cominciarerad 
Insegnare al sig. ministro di finauze, che quando verrà a re- 
i“ clamare nuovi sacrifizii al paese (poiché alla Camera si è dettò 


: allora si ritornerà ai proprietari per lor mettere le mafi 


Ma questi sacrifizii vogliamo che siano fatti per 
; causa, vogliamo che siano fatti per Ja libertà itali: 
è prattutto, che siano falli da ministri i quali Sappiài 
\ prendere i tempi ed impiegare Dene i sacrifizir che si vorra 
î fatti dal popolo (applausi fragorosi dalle gallerie, approva- 
i stone a sinistra). 


Presidente. IWN deputato Michelini ha la parola. 


; taci dal signor Scofferi è dimostrata abbondantemente 
: l'esposizione dei motivi fatta dal signor Scolferi Stesso, e dal 
{ preopinante; quindi jo non mi soffermerò su di essa, se non 
: zione Scufferi debba piuttosto che da altro essere esaminata 
da quella commissione, Ja quale sarà nominata allorchè il si 
gnor ministro delle finanze ci. presenterà il bilancio dell’anno 
| Iaterpello il signor ministro delle finanze se non crede op- 

portuno, urgente di presentare quanto prima questi conti, 


mento dei conti futuri fatti dai rappresentanti della nazione 
è ciò che principalmente scevera il Governo costituzionale 
dal Governo assoluto. 

Osserverò inoltre che non sarà nè di lieve momento, né di. 
, breve tempo questa disamina, tanto più trattandosi della pri» 


imprestito, o ricorrere alla borsa dei contribuenti, i quali: È 
i In ogni‘ modo, se non cado in errore, mi pare che siasi pro- 
| posto un'imposta sulle rendite, “e questo è sicuramente un 


Se i signori ministri, quando fiecarono la falce nella mala | 
î pianta del gesuilismo non si fossero arrestati, essi avrebbero | 

veduto come nei tempi in cui sivmo, non meno dei gesuilici ; 
' allusione ad alcune parole da me pronunciate nella tornata 
{ di ieri. lo diceva che l'avvocato Broflerio aveva avuto il me- | 
veduto come la cocolla ormai non fosse più opportuna in mezzo | 


! bene lo Stato, perchè non s'appigliava a mezzi straordinanii. | 


che-non sarà l'ultimo che si dovrà fare in danari) (appluusi 


una santa | 
la; € SQUt 
0 come i pose quando disse che le frasi cui egli aveva fatto allnsione 
rino i erano state profferte da esso nella seduta di ieri, mentre 
‘ nun si Lrovava presente alla seduta. Indi soggiunge : io sono 
I lietissimo che il signor di Cavour non mi abbia chiamato 


Michelini GB. La bontà intrinseca della proposizione fal- | 
e dal- ; Delle «discussioni generali quando si tratta di un paese che 
i èsul suolo della libertà e della indipendenza, la. teologia 
‘ debba entrarvi per poco 0 per niente. 
; che io muovo solamente il dubbio seuna parte della jeroposi- 
! polazione e forse anche il clero, se si fosse adottata la sOpr 
| pressione de’ conventi per far danaro a pro dello Stato e della 
guerra. lo eredo all'incontro che l'educazione pubblica sia per 
scorso, del corrente e dell’anno futuro: ed a'tale riguardo io : 27 i 
; con qualche fondamento, che. non scarso è ul numero di 


. ‘lei conventi, che in luogo di pregiudizii è posta la virtù, la 
Ognuno sa, che la disamina dei conti passati, Jo stanzia- 


ma legge finanziaria annuale, che sarà presentata a qu 
Parlamento. Seo v Sa 

Quindi siccome io punto non dubito che il signor ministro. 
delle finanze risponderà affermativamente alla mia interpel- 


M 


i sull'imprestito forzato, e quali classi di persone agiate vi | lazione, io senza oppormi alla presa in cosiderazione delfa> 
î Î proposizione Scofferi, siccome quella che ne contiene alcune, | 


i le quali non debbono essere esaminate dalla commissione. 


delle finanze, così avvertirò solamente che la commissione 


che sarà nominata all'esame di questa proposizione dovrà |. 
i pure decidere delle altre che sono di spettanza della commis- 
i sione di fimanze. 


— Segue il discorso del ministro Revel che riprodurremo 
domani. s 
Cavour. Ho domandato Ja parola, non per oppormi alla 


Scofferi (rumori), ma solo per far osservare alla Camera che, 
siccome questa proposizione moltiplice abbraccia vari punti 
finanzieri e comprende quasi un nuovo sistema di finanza, io 


i credo (nuovi rumori), se desiderano che dia uma spiegazione, 


mi lascino parlare. Io credo che la proposizioue del deputato 


i Scofferi abbracci ‘una parte importantissima del sistema fi. 
nanziario, e diffuili essa si propone una revisione di Lutti gli 


te di quello passivo, e in quanto all'attivo si mella in campo 


attenziove, il deputato Scofferi propone che Lutte le profes- 
sioni, cioè gli avvocati e i medici . .-. . (rumori prolungati). 


Mi pare che siansi purè indicati i medici (alcune voci, sì. sì). | 


principio che i0 approvo grandemente, ma che non si può 


{ studiare separatamente; e che deve anzi far parte di tutto il | 
i sistema finanziario dello Stato. Jo opino adunque che la pro- | 


posizione del deputato Scofferi debba essere rimandata alla 


| Commissione di finanze, composta, siccome tutti sanno, di 


membri di tutte le frazioni di questa Camera, onde la esa- 
mini non solo nel suo merito intrinseco, ma eziandio relati- 
vamente a Luito il sistema finanziero dello Stato. | 

Ora risponderò all'avvocato Brofferio, il quaie faceva forse ; 


rito grandissimo, a” miei occhi, «di non ristringersi a combat- 
D D ; 


i tere la politica del Ministero, coll’aver messo inuanzi un altro 


sistema politico ed opposto allo stesso, come non servisse 


Quest'oggi sviluppando maggiormente il suo sistema e Je sue 
idee, facevasi a proporre alcuni di questi mezzi rivoluziona. 


rii. lo non rinnoverò la discussione intorno al merito della 


; Sua proposta in generale, e perciò non mi farò a rintracciare 


sei mezzi rivoluzionari sieno, o no, adattati al nostro paese, | 


alla causa che propugnamo, ma mi restringerò solo ad esa 


minore la natura dei mezzi da lui proposti. o 
Questi mezzi a suv avviso consisterebbero nella. soppres- 
sione immediata di tutti i conventi, c nelle riforme delle 
rendite «elle mense. lo credo che questi sono! i mezzi che 
egli suggeriva pochi momenti or sono; Non è però del me- 
rito della:sua proposizione , del suo merito dirò morale, che 


j Jo intendeva ora occuparmi; io non sono teologo, nè ho stu- 
e che darò per | diato abbastanza onde poter dire se i conventi sieno o non 
a legge, il sig. | NeCESSarii alla religione cattolica ; se ve né sieno di quelli 

che debbono essere rifurmati (rumori diversi). I rumori 
non avranno il merito d’interrompermi, che i0 continuerò 
; anche con questo accompagnamento poco aggradevole. (1/a- 
i rità generale ed approvazione). lo dirò dunque che 
Io-Jo diceva già un'altra volta, che bisognava operare rivolu: |‘ 


nom essendo tevlogo, non entrerò nel merito della proposi. 
zione dell'avvocato Brofferiò, io non esaminerò se questi 
colventi sieno 0 no utili alla religione cattolica, se ve ne 
sieno di quelli che debbano essere. riformati, 0 degli. altri 
conservati: farò solo osservare ehe questa riforma turba Je 
epinioni , le eredenze , e se si vuole anche i pregiudizi (ru 


i mori) di uns parte grandissima della popolazione , e direi 


quasi {almeno per Je provincie al di quà dell’Alpi) della eran 
maggiorità della popolazione. Salvo che non lo cesiga ua | 
cagione importante, V'urtare Je opinioni, i pregiudizii d’ una f 
rilevantissima parte di una popolazione, non è certo un 
mezzo. molto proprio ad eecitarne L'entusiasmo , e di spin-. 
gerta a conceortere alla causa italiana. Ma lasciamo la mo- 
Tale, e veniamo ille considerazioni finanziarie. HI SIBUOP av- 


i vocato Brofferio" erede egli che si sarebbe potuto trarre gran 
partito di questi beni dei conventi? do nel'eredo. Nello stato ì 


economieo attuale sé fossero pesti in vendita i detti. fondi 
per più milioni, in credo non si sarebb@ro trovati compra 
tori, 0 solo a condizioni onerosissime. Quantumue io nun i 
abbia aleun dato statistico salle ricchezze dei conventi, ma- 


teria che confesso non aver mai studiato tuttavia io credo 


| cho ‘ove Lutti questi beni fossero stati posti în vendita, non 


se ne sarebbe forse potuto ritrarre una somma maggiore di 
120 15 milioni, somma ragguagliatamente agli attuali Di- 
sogni dello Stato insignificante, Ora Je misure finanziarie $ 
adottate hanno prodotto 60 milioni, e questi bastano vppena 
per 405 mesi. Dunque il signor avvocato Brofferio vede 
che quel suo mezzo rivolazionario non avrebbe bastato che 
per uno 0 due mesi al più. Quanto ai mezzi straordinarii di- 
rei, che il prestito imposto alla banca di Genova sa un poco: 


di rivoluzionario, e questo perciò dovrebbe piacere al depu- 


tato Brulferio (sé ride) cd avrebbe dovuto renderlo un poeo 
indulgente per Je misure finanziarie del Ministero. Conchiu- 


i do adunque per ciò che risguarda la proposizione del signor 
‘ deputato Scoffevi, io propongo di rimandare alla Commis. 


sione delle Finanze, e.in quanto ai mezzi rivoluzionarii fi- 


i nanzieri del signor avvocato Brofferio, lo prego, se vuole 


in tasca. S mettersi per quella via di proporne almeno dei più efficaci.» 


Brofferio fa osservare al Deputato Cavour nel quale è 
lieto di riconoscere un potente avversario, che mal si ap- i 


sul terreno della teologia, perchè anch'io sarci stato un 
pessimo teologo (risa generali); lutta volta io eredo che 


fl sig. di Cavour crede che noi ‘avremmo indisposto la po- 


talmodo progredita in questi ultimi annida poterci lusingare 
quelli che separano la santità del Vangelo dalla corruzione 


chiarezza, la forza dell'intelletto, il quale non ci addita che 
la vera religione insegnata da Gesù Cristo. Qui l'oratore deli- 
nisce il divario che passa fra questa e quella che si va pre- 
dicanda dai conventi e dai cenohii sotto l'egida del pregiudi- 
zio e della superstizione a fanatizzare le popolazioni, delle . 
quali si vuol far scabello di schiavitù. Quanto al clero, vol- | 


nari ie rit nina diirinlinir ini. azien meri cirie narice 


geudosi al sig. di-Cavour, segue l'oratore, non dobbiamo . 


è contro d 
che sta con noi, 
è quello a ppunto, il 


sta nelle eterne pagine del*Vang 
è religione, da pregiudizio religi 
è appunto quello che prese viva 
no, che parlò dal pulpito calde parole d 
all'uopo, brandendo da una mano la 
il crocifisso, ponevasi in Milano, 
testa delle commosse popolazioni, s 
straniero. | +. Ne E Ro 
Quanto all'altra parte del Clero, debbo dire 
che non vuole arrendersi alla luce del Vangelo, e sì fa 
vo, non'dirò già di pregiudizi, ma de? p Poprii inter 
cerca nel chiericato nou già dì servire alla religi né 
ma d'avere pingui prebende, grasse en 
nonicati, degli episcopati. Questo cei 
con noi, bensi nostro avversario sempre 
farsi rifulgere la legge, l'apostolo delle t 
sere con noi. Non vha quindi luogo a t 
il Clero che ci è amico, nè quello ch 
Venendo poi alla parte economica, 
mente sono del paro poco versato che. Ù 
dirò che qualora i conventi sì fossero soppressi e } 
vendita i loro beni}, sarebbesi con ciò ‘otlenu \ 
qualche riguardo a disposizione dello Stat 
che i beni, decaduti di valore, ciò ma 
trovato compratori. Si sar bbero 
ipoteca su que'fondi; si sareb 
s'avesse dovuto perdere qualche capital 
stessi, sarebbe bensì stato un sacrificio, ma ne ay 
miato altri più grandi. D'altronde io non ho 
venti, ho parlato anche di quanto riguardava li 
vili: al che il sig. Cavour non ha risposto. Altri me; 
ha proposto il deputato Scofferi, ed io non credi 
soli. Altri finanzieri più dotti di me potranno. 
di discussione; mel calore dell'improvvisazio 
cato che alcuni fra quelli che potrebbero spia 
quella rivoluzione stessa che iniziava Carlo Alberi 
fece sventolare Ja bandiera tricolore sul Ticino 
‘Il sig. di Cavour accenvò al carattere un po 
che svela il provvedimento sulla banca di Ge va, 
delbbe perciò tornarmi gradito. Un poco sta bene, 
abbastanza, per far bene: in questi casi, im 
moltissimo : allora farei plauso; ma del suo poco ora 
contento. Questa è la mia risposta. Cei 
Sineo sorge a discorrere a lungo dei nemici « el 
esistenti fin dai primordii della monarchia d 
‘modo che travisàrono Je idee di coloro che voley 
della patria. Parla quindi sulla metamorfosi della 
della Commissione divenuta minoranza dell 
chiude con lamentare Ja poca bontà dell’attuali 
politico, il difetto d'energia e d'entusiasmo, e p 
illusione fatale. » gi 
Cavullera dichiara che i 9 decimi del clero 
dli cuore al movimento italiano; che se non poterono : 
coll’opera, aiutarono almeno col voto, Pocca di alcu 
ragioni che ne raffreddarono l'entusiasmo; fra Je c 
more che il moto diventasse. demagozien, e le im 
parole profferte nella stessa Camera. Difende l'istituzion 
frati e de'conventi.come troppo gi ovevoli alla società, ex ui 
da risparmiarsi. Domanda che cosa intendano certuni di sc 
Luire alla soppressione di essi. Che coso sono i Circoli po 
se non appunto ciò che vi si vuol sostituire? (risa general 
rumori, allegria prolungata). © Ni di 
Scofferi insiste perchè la sua proposta sia presa in 
derazione. i ; RE: 
Viora domanda che Ja giustizia sia chiara, e che ci 
vuol farsi di bene in fatto di finanza, si faccia presto, 
cenna poi a qualehe retribuzione non meritata, 
Revel respiuge ogni asserzio 
Dante. n 
Valerio insiste perchè sia presto presentato il 
ciò non abbiano poi a condarsi i dibattimenti con pi 
colla scusa del dover far presto, ora su d'un punto, <d 
un altro. È d'avviso che di troppo siasi prolungata dl 
lazione, e che sia per mancare il lempo a quelle 
dicali, cui intende che debba andar.sottoposto. 
Revel' risponde che i suoi antecedenti non dam 
signor Valerio di voler far credere ch'egli poss 
qualehe così alla Camera, giacchè sempre procurò, 
gli fo possibile, di nulla tener celato, e non intende 
giammai da una tal Linea di condotta. DIA 
Dopo qualche altra osservazione del signor Vale 
posti Seofferi è posta ai voli per la presa in co 
ed è accellata. i 
La seduta è sciolta alle 5. 


NUOVE ELEZIONI. 
È steto eletto a deputato del enrcondario di Costigli 
WAsti al Parlamento nazionale: REOTE 
H signor Rossi, «nteo ufficiale del 1821. 
L'avvocato Cesare Cabella è stato eletto a Volt 
versato). ù RIS 
COMITATO CENTRALE) 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIA 


I membri del Comitato centrale sono 
all’adunanza che avrà luogo martedì 44 
alle ore dicci del mattino, nella sala del 
zione agraria. È usi 

Torino, 42 novembre 4848. 


Mancano è giornali di Parigi, 
e d'Alemagna. 
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pour 1849 
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— putato del collegio di Crescentino, assorbiva 0g 
parte della tornata-parlamentare. 
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15 Novembre. 
Un lungo dibattimento agitato con non poca insi- 
stenza da alcuni membri della sinistra sulla validità 
dell'elezione del ministro dell'istruzione pubblica a de- 


gi gran 
L'incertezza delle 
stesse deliberazioni dell'ufficio diviso in parità di voti 
a cagione di qualche formalità non bene adempiuta, 
persuase la maggioranza della Camera ad un contrario 
voto. 

Un indirizzo del municipio di Parma, presentato al 
Ministero, ove reclamasi contro; l'oppressione delle 
truppe austriache sopra quella città educato, del quale 
siè fatto cenno in una delle petizioni inoltrate, veniva 
raccomandato dal depuiato Gioia colle seguenti parole: 

« Questa petizione ha a miei occhi una vera impor- 
tanza politica, imperocchè. con essa, ad onta dell’oc- 


“cupazione militare che dura in quel luogo, tende a 


mantenersi, a confermarsi, a continuare almeno legal- 
mente l’atto d’aggregazione di quella città al regno di 
Piemonte. Non ha minore importanza per ragione di 
giustizia e d'umanità : imperocchè essendo tanti i mali 
che si aggravano su quell’illustre città, è richiesto 


dall’onore della Camera, dall’onore del Governo di 


manifestare qualche sorta d’interessamento a favore di 


quel popolo, di pensare a procurare i modi che possono 


alleviare e far cessare tante sciagure. L'interessamento 


‘che noi mostreremo verso le città aggregate varrà a 


mantenerci sempre più viva la loro simpatia; e alle 
altre ragioni politiche ne aggiungerò una più efficace 
di tutte, quella della riconoscenza "per una i 
sentita e per benefizii ricevuti ». 

Jl ministro dell'interno assicurò tosto il preopi- 
nante e la Camera della sollecitudine con cui. già 
eransi interposti energici uffici presso le potenze me- 
diatrici, e si fossero mossi pronti ‘richiami presso lo 
siesso maresciallo Radetzky per le infrante convenzioni 


termini per l'esecuzione del prestito obbligatorio. 
della città di Piacenza seossero ad un tratto Vl Assem- 


seguenti: « Egli è vero che le leggi sul prestito furono 
promulgate nella provincia di Piacenza alquanto tardi, 


centini medesimi. Essi furono che i primi chiesero 
gate, e insistettero per essere pareggiati agli altri. » 

Più volte la nobile e generosa condotta di quell’e- 
letto popolo ebbe riscossi dal Parlamento piemontese 
manifesti e sinceri tribuli di lode; e troppo recente era 
ancora la memoria delle ultime elezioni de’ loro rap- 
presentanti compiute al rimbombo delle artiglierie te- 
desche, perchè non fosse pur questa volta vivamente 
sentito questo nuovo dritto acquistato a quella. costante 
simpatia fra le due provincie, che non potrà che sem- 
pre più raffermare quel nodo che già le strinse indis- 
solubilmente. 





IL SOCIALISMO IN TOSCANA. 
AVVISO IMPORTANTISSIMO AGLI ELETTORI. 

Nel parlare, al n. 265 di questo giornale, della Co- 
stituente italiana, proclamata a Livorno dal Ministero 
Montanelli-Guerrazzi, ci siam fatte lecite alcune que- 
stioni sulle vere intenzioni. del Ministero medesimo, 
pregandolo a dirci almeno lealmente, se intendeva 0 
ho iniziare nell'intera penisola il movimento repub- 
blicano, con esautorazione delle monarchie costituzio- 
nali in essa fondate per concessione dei varii suoi 


Principi. La nostra interpellazione venne prontamente : 


esaudita con adequata categorica risposta. 

Lodando, aln. 263, én genere le massime conte- 
nute nel programma. bandito dal detto Ministero, 
abbiam mosso il dubbio ch’esso, anche?volendolo, po- 
tesse attuarle, perchè nato dall’anarchia livornese, 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi franchi di posta alla Dire 
zione del Giornale 11 
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_ Vincitrice del potere lecale e normale toscano, me- ‘ 


diante l'inosservanza delle leggi fondamentali. di quello 
Stato. 


Ogni nostro dubbio è ora risolto. 
Censurando nel n. 266 


* 


gli eccessi.della stampa to- : 
_Scana, dimostrammo ch’essa avea tendenze repubbli- | 
cane non solo, ma sovvertitrici di quell’ordine, senza : 


j suo n. del 7 
blea, che proruppe in vivissimi applausi; ed. erano le | 


fl «Pigli, 


i « circolo politico, tenuto-al teatro Goldoni, diceva 
ma debbo eziandio dire a tutta loro lode, che l'impulso { «ogni aristocrazia dovea abolirsi ; che quella del san- 
per la promulgazione di questa legge venne dai Pia- | « gue potea considerarsi come scomparsa ; 
j«maneva a distruggere 
perchè non fossero ancora nella lor provincia promul- | 


pomerid, 


* BR 





di cui non v'ha civiltà vera. La nostra dimostrazione 
venne confermata all'ultima evidenza da coloro cui più 
competeva dichiararlo. 

Annunciando nel n. 268 lo scioglimento del Con- 
siglio generale toscano e la chiusa della presente ses- 
sione pel Se» ato, col prescrivere per il Consiglio sud- 
detto novelle lezioni il 20 corrente, notammo final- 
mente come dal risultato conservatore 0 radicale di 
quelle elezioni dovesse nascere colà la conservazione 
dell'attuale monarchia costituzionale, ovvero un com- 
piuto repubblicano rivolgimento, il quale da quel cen- 
tro, esiguo invero, credevamo che i suoi fautori spe- 
rassero probabilmente estendere all’intera penisola, 
con esautorazione, ripetesi, di tutti i Principi che la 
governano ne’ varii Slati in cui è divisa, riuniti allora 
e costituiti in Repubblica italiana una ed indivisi- 
bile. — 11 quale divisamento però noi riputammo e 
crediamo tuttora d’esito dif fficile, perchè men consono 
alle attuali tendenze della nazione; e contrario a quel 
buon criterio, che è dote dell’italiana nostra indole. 

Continuando ad osservare gl’indizii della-tendenza 
radicale. novatrice, che ne porge il presente toscano 
rivolgimento, vediam ora sorgere due fatti che pro- 

vano più presto di quel che ancora lo credevamo, 
aversi in Toscana non solo l'iniziativa repubblicana ed 
il pieno trionfo dell’idea democratica mazzimana, ma 
pur anco l’espressione di quella socialistica; sicchè, 
fino dal primo esordio della politica uazie fran- 
camente almeno ci palesano i principali fautori d’essa 
dove tendono e quai risultati possiamo aspettarci 
dalla libera azione loro, apertamente svelata. 

Cotesta indicazione (leale almeno ed a quel solo ti- 
tolo lodevole) è troppo. essenziale e preziosa perchè 
noi la possiamo lasciar passare inosservata, sì pegli 
elettori toscani, i quali pensiamo che sono troppo ac- 
corti per non tenerla in conto nelle preallegate prossi- 
me elezioni loro; ‘e sì per l’intera Italia, in ispecie per 


i noi Lia lui tutti fatti così avvertiti almeno 


- {del vero scodo dei novatori, i quali vorrebbero variare 
Peg alle a ‘4 \ i jao: alle icpune. 4 1 " a È n: i 
Il resto della seduta venne impiegato alla discus. j ! presente politico ordinamento, spingendo alle ultime 
sione delle modificazioni alla legge sulla proroga di {sue conseguenze il moto repubblicano-socialista da 
j essi ora esordito. 

Alcune parole del ministro di finanze in proposito | 


Il Conciliatore, 


i 


foglio conservatore fiorentino, nel 
corrente, contiene queste parole : 

« Domenica sera, 5 corrente, il professore Carlo 
parlando innanzi a numeroso uditorio, in un 
: che 


ma che ri- 
la più tirannica — quella 
« della ricchezza — che d’ora innanzi non dovea.esi- 
« stere, altra proprietà che quella della persona. 

« leri 6 corrente un decreto ministeriale nominava 
«il professore Carlo Pigli governatore civile e mili- 
« tare di Livorno. Noi ci contentiamo per ora di questo 
ravvicinamento di fatti; dietro il medesimo giudi- 
cherà il lettore il significato ed il merito della scelta ». 
La Patria, altro giornale fiorentino, dell’3, nel ri- 
ferire quanto sopra, aggiunge ancora le seguenti pa- 
role: 


EIA 


« Del discorso del sig. Pigli, che prende una speciale 
gravità dalla sua elezione a governatore di Livorno, 
crediamo ben fatto di dar qui per intiero-il passo a cui 
allude il Conciliatore ». 

« Con tuito ciò la terra s’agita, freme insanguinata 
e aspetta sangue e poi sangue ; 
augurii ». 


9 


e Dio disperda gli 


R 


« Ma e come sarebbe possibile, che in un momento 
« tremendo di rivoluzione e di crise, l'aspetto della so- 
cielà si cangiasse senza avvenimenti di sangue? 

« À guardar bene, o cittadini, si direbbe che la li- 
berlà, a somiglianza di tuite le potenze del mondo, 
‘stabilir non si possa che pel diritto della conquista. 

« Infatti, si tralta adesso di una questione intiera- 
« mente sociale, e precisamente si tratta dell’ ultimo 
< periodo dell'antica lotta fra le caste privilegiate, che 
« debbono scendere, il popolo diseredato che deve 
« salire. È 

« Pensate ora quante mai sono le vittime condan- 
< nate a cadere ai piedi dell’altare della patria. 

« Fra queste vittime v'è l'aristocrazia: delle perga- 
cmene; che da qui innanzi le distinzioni saranno 


z 


I 


« conferite, non già per merito degli avi, ma pel me- | 


«nio proprio. 
« Tra queste vittime v'è l’arisiocrazia del danaro: 
« Ché da qui innanzi la vera proprietà sarà la pro- 
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e v'è finalmente l’ aristocrazia 
della mediocrità, questa immensa famiglia di mono- 
« culi, e peggio, che innalzata da un potere, che avea 
« bisogno di satelliti oscuri, sarà col tempo costretta 
«cà spogliare le usurpate divise in faccia a un altro po- 
« tere santo e irresistibile , la pubblica opinione » (a). 

Obbligatissimo dell'avviso, 
diranno noi lo speriamo, gli Elettori Toscani; ecco un 
vero progresso, 
| teso. Perocchè pel magg 
| il sistema che vuolsi inaugurare prima in Toscana, 


L ‘ prietà personale : 
i « 


saranno chiamati a versare il proprio sangue, 


in virtù del dritto di conquista, 
in poi dai novatori. Se lo tengano dunque per detto i 
signori elettori della colta e civile Toscana, cui tocca 
scendere, a parere del P. Pigli e compagni, 
popolo possa salire. I membri futuri del Consiglio 
generale, che nelle imminenti elezioni avranno a_sce- 
gliersi ; se eletti fra coloro , che pensano come i sigg. 
Montanelli, Guerrazzi, Pigli e soci, certo li condur- 
ranno ‘al risultato lealmente dichiarato fin d’ora pre- 
cipuo e sostanzial fine del rivolgimento da essi così 
facilmente colà promosso ed attuato. E se lo tengano 
pure per detto gli abitanti tutti della penisola, e noi 
specialmente Liguri-Piemontesi così vicini, e per al- 
cuni rispetti inclinati a seguire il toscano esempio, | 
noi cui que ‘benefattori dell’uman genere pensano e- ; 
stendere il proprio sistema: noi pure adunque, come ! 
i Toscani, dovremo cader vittime dell’umanitario di- ! 
visamento /!! 

,Avvertili così tutti della filantropica previsione, 
ognun sa, ora almeno, come ha a procedere per la- 
sciarie libero il campo onde riesca, o tuttavia conosce, 
come non essendo essa previsione di suo genio , possa 
difendersene resistento , prima colle vie legali; poi, 
non riuscendo queste , colla forza, il'di cui uso è a 
tutti lecito per legittima difesa, onde campar vita ed | 
averi. 

0h voi possidenti Toscani, che sudaste con onesto 
lavoro ad accrescere e rendere più produttivo il vostro 
bello ed ubertoso podere nell’agro Pisano, in Val 
‘a Arno ein Val di Chiane; 

‘Voi banchieri, e trafficanti d’ogni specie, di Firenze 
e Livorno specialmente, che avventùraste i vostri ca- 
pitali per trarne onesto guadagno lavorando ; 

Voi assidui faticatori in ufficio qualunque, dal quale 
traeste adequato compenso; affrettatevi ad obbedire 
alla sentenza del professore Pigli; spogliatevi d’ogni 


con onesto lavoro; e spogliatevene den presto , se vo- 
lete almeno avere salva la vita, e novelli proletari 
camparla ancora lavorando; seppure non dovrete anche 
perdere quella stessa misera vita, pel solo reato d’es- 
ser nati ricchi, o divenuti tali faticando, vittime elette 
in olocausto sagrificato sull'altare della patria!!! 

E voi Italiani tutti, che siete in condizioni  éguali , 
abbiatevi il bell'esempio cui si vuol tendere in Toscana 
per norma, ed informati così di quanto vi aspetta , 
pensate a chinar la fronte alla fatale decisione dei pro- 
fessori umanissimi e chiarissimi, che fin d’ora con 
ammirabile franchezza ve Vannunciano, ovvero se, 
come suppongo, essa poco vi aggrada, pensate alle 
difese. | S 

E poichè si bandisce così chiaramente, ed aperta- 
mente la guerra sociale , ben peggiore di quella civile 
che tanto temeste fin qui, preparatevi a combattere 
risoluti, e vendete almeno cara la vita, e quegli averi 
che legittimamente vi appartengono!!! . 

E queste selvagge proposte poterono bandirsi in pub» ; 
blico convegno, nella colta e civile Fiorenza? 

i E il banditore delle medesime era, nel dì succes- 
sivo, chiamato a governare il massimo emporio tosca- 
no, alla prosperità commerciale del quale è necessaria 
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(a) Notiam di valo frattanto, come nella felice e colta 
Toscana, da ormai un secolo, le distinzioni aristocratiche, 
brevemente vissute, atteso l'antico radicato costume repub- 
blicano, sono, può dirsi , nulle; e come ivi ed altrove ivi- i 
genti Statuti abbian fondato il principio legale della colla- 
| zione degli uffizi al solo merito, proclamato appunto dall’opt- | 
niene, ad esclusione d’ogni privilegio; attalchè il migliora 





* { mento valicinato dal P. Pigli non è una movila, poic Di già | 


i 
i 
Î 
Ì 
Î 
| esiste, 


direbbe qui taluno, e | 


3 3 RSI 
che noi non possiam credere den 2n- | 
ior numero almeno, trionfando | 


poi in tutta l’Italia, possono quegli elettori aspettarsi | 
d'essere le vittime che dovran cadere, all’uno od al- | 
l’altro di que’ titoli, sull'altare della patria ; sul quale j 
od al- ; 
meno a lasciarsi spogliare affatto d’ogni loro proprietà, | 
solo ammesso d’ora | 


perchè il | 
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| Che dico, 
avere acquistato per avita legittima eredità, o sudando j 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, 
» — presso Gianini e Fiore. 
Carlo Schieppati. 
Per le PROVINCIE presso gli Uffizi postali. 
» F. Payellae Comp. 


» » 


di Porino. 
Per Genova presso A. Beuf. 
Livorno» l'Emporio librario. 
Firenze © > Viesseux. 7 
Parma » Grazioli, libraio. 
MopenA >» C. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Merle, libraio. 
» » Capobianchi,impiegate. 
50 delle inserzione. E LS 
29 per riga, anticipati. NapoLI | > Fadon fara 
si GINEY herbuliez 
1 manoscritti e le lettere non saranno Biagi a MS conati 
Delaire e Lejolivet. 
Lonpra —» P. Rolandi. 





la quiete, la sicurezza e la libertà degli averi e della 
vita? 

‘ E v'eran ministri, banditori di un programma one- 
sto, legale, progressivo, i quali proponevano al prin- 
cipe di delegare la propria autorità ad uomo, che osa 
professare.tali principi? 

E l’uditorio toscano , pretendendo a tanta civiltà da 
; servir d’esempio a Italia tutta, udì tali massime senza 
commuoversi e senza manifestarsi contrario ad esse? 

Per onore della detta civiltà, noi che conosciamo 
d'altronde la natura pacifica ed astemia dal sangue 
del Toscano consorzio, dobbiam credere, che queste 
aberrazioni della mente inferma del professore Pigli , 
non furono intese dal suo uditorio, e non pervennero 
a notizia del Principe e dei ministri, che il promos- 
sero al conferitogli ufficio. Che se dovesse credergî 
l'opposto, sarebbe lecito conchiuderne, che là dove 
prevalgono siffatte dottrine è AR. sparito ogni 
elemento d'onesta e civile credenza. 

Perimm. 





I VELI SQUARCIATI 
pELLA Concorpia, N. 269. 


VELO PRIMO. — Y voti si contano e non si pesano, 
dice la Concordia: e ben lo sa essa, che ad ogni nuovo 
arrivato nella Camera stende le braccia e amorosa- 
mente lo costringe a sedere negli stalli di sinistra, pe- 
I simora siamo nel tempo che anch'essa crede 

meglio contare che pesare i voti. 

Seconpo veLo.— /l Ministero ebbe un altro voto di 
fiducia: almeno il popolo saprà che ha scelto male è 
{ suoi rappresentanti. Questa volta la Concordie non 
i adula il popolo, perchè gli dice chiaro e tondo che ha 
| fatto le male scelte. La ragione non glie la dice, per- 
| chè al popolo non s'ha da dire. Glicla diremo noi iri 

sua vece in due parole: la ragione delle male scelte è 
i di non averle fatte cadere sopra i raccomandati della 
| Concordia. 


Î 
| 
| 
E 
| 
i 
i 
| iù 
{ 
| 
| 
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Terzo veLo squarciato. — E qui pongasi mente con 
quanta grazia :l deputato direttore della Concordia, 
con quanta dignità parli delle operazioni parlamen- 
tarie: è deputati entrarono nel cupo antro della Ca- 
Hasta chiusa per udire 1 responsi del Ministero: si 
crederebbe entrare con Bradamante nella grotta del 
mago Merlino. Ma udite ancora quest'altra, quest'altro 
velo strappato, che cela il meglio: £{ fremito del popolo 
opprime i ministri. Oh diavolo! bisogna che questo 
fremito sia qualche cosa di ben fino, di ben sottile, 
perchè niuno lo intende, tranne gli acuti e capaci 
orecchi della Concordia. 

Ma l'argomento. si rinforza al versetto seguente: 
opprime? L’avea detta troppo grossa, l’ha 
capito anche lei, e subito si corregge: *#/ Ministro vc- 
culto del 15 agosto è sempre là RITFO E PERPENDICOLARE 





solto il peso delle accuse di tutto il regno! Vi par pro- 
prio di assistere al banchetto di don Giovanni Tenorio, 
quando la staiua del defunto commendatore gli sta so- 
pra terribile e minacciosa. — 
In verità ci sarebbe di che ridere, se i tempi fossero 
da ciò. Un MINISTRO PERPENDICOLARE!!! 





LA NUOVA POLITICA DELL'OPINIONE. 

In un suo articolo dell'11 novembre, l'Opinione dopo 
avere esposto a modo suo l'origine e le conseguenze del- 
l’ultima crisi. ministeriale, e portato il suo finale giudizio 
sull'attuale politica del nostro Governo, dichiarando vana 
ogni speranza di poter troncare il corso ai prolungati 
mali.del Piemonte e della Lombardia, si svincola da ogni 
patto, da ogni obbligo contralto, e si getta in biacoto al 
più potente protettore delle nazionalità, al più fido soste- 
gno della libertà, all'autocrata delle Russie ! E fatta un'e- 
i laborata istoria degl'intrighi e delle viste della diplomazia 
i russa in Îtalia, conclude che il principe Massimiliano di 
Leuchienberg, figlio di Eugenio Beauharnais già vicerè 
i d'Italia e genero dell'imperatore Nicolao, dev'essere il fu- 

i turo re del regno lombarde-veneto. 

Libero ell'Opinione l'inaugurare questo non. nuovo si- 
| stema politico, libero d'appoggiario a quell’astuzia, ia 
j arti che le ispirano tanta confidenza nella politica Fussa, 
di vantare la potenza dello czar, in faccia alla quale spa- 
riscono al suo detto Francia ed Inghilterra, e di abbando- 
narsi nelle braccia di quell'amoreggiatore di Stati italia 
ini —noi abbiamo sempre detto, che nella causa della Lom- 
i bardia ‘non vedremmo mai che fa causa della nazi onalità, 
} i deila libertà italiana. La questione dell'unione fu invaria- 
i bilmente per noi una questione, alla quale ponemmo 
i sempre per base, non l'interesse nostro, ma l'interesse 
i eciproco dei dus Stati e quelle indivisibile dell’intiera 








































i MN NI sam nino ene ed mani came 


rete 


A 


“ 


Italia, non obbliando mai, 


le aggregazioni 


che passati sono i tempi in cui | 
s'imponevano ai popoli, e sono venuti | 


quelli in cui dal solo libero voto, dalla sola corrisponden- | 


za dei reciproci interessi sia lecito spe 

e gloriosa unione. 
Dicemmo più ancora: 

Piemonte si getiava, al grido d'indipendenza in Lombar- 


dia, ricor: 


doveasi, quand’ anche premio al fortunoso proposito ! € si 
i Fiscrizione 


i prestabilito sul 
i delle corrispondenti cedole, la 


‘ quello che fu compenso quasi ognora 
alle più gel neròse imprese, —l'ingratitudine e il sospetto. 

I Belgi nel 1851 dalla Francia, la pagarono in 
questo modo, e Ja storia. moderna c'insegna qual fu la 


riconoscenza degli Americani, dei Greci, dei Portoghesi 


avesse ad essere 


% alvati 


verso chi li soccorreva di consiglio, di danaro, di armi. 
Ma che cosa avete voi fato per la Lombardia? sento dirmi 
da taluno: in quale stato irovasì essa al presente? Quest’ 
interrogazione è ancora fra le più moderate, poichè, 
comé ognun sa, al dir di taluno, noi abbiamo traditi, ven» 
duti, comprati i Lombardi, per sforzarli dall’inospitale 


patria. Ciò che avesse a guada 


nella sua rovina, egli è quanto vorremmo. ci venisse di- | 

$ È È È a a i PB evi 
‘come cioè vi possa essere un Governo che so- | SIMora presso gli esattori al titolo anzideito, e di cuiito- 
stenga inî ifaccia all'Europa il fatto dell'unione, il princi: | via. ciascun uffizio «d'intendenza 
{ momentane 


e in secreto sagrifichi mos | biano ad 


quest'idea, ma questo Îatto @i concetti paralitici di un | 
interesse meramente dinastico; massime quando si pensi | 


mostrato: 


pio della nazionalità italiana, si sottometta a quei sacrifizii 
che inuule è il dimostrare, 


che il sagrificio si fa @ un interesse dinastico, a quello ; 
a quello ; 


cioè che più «di tutti ci avrebbe a,guadagnare, 
che vuolsi perfino sia stato uno dei più potenti motori 


di questa guerra! Queste non sono considerazioni di j de 
i saltori rimesse ai De contro il ritire 


i dai primi già spe 


Ma l'opportunità della guerra era evidente, il trionfo | notazione dell’ Guai VRASRO: 


inevitabile, a questo non sappiamo che rispondere: basta | 
| perato effettivament 
i dovranno essi rime 


alta: politica, lo confesso, sono considerazioni di iero 
senso comune. 


vedere che cosa sarebbe di noi, della Lombardia , se si 


fosse rotta la guerra or son quindici giorni; la caduta di | 
\cin ma 


Vienna, il soccorso dell'Ungheria, le spedizioni di Lugano, 


le comunicazioni officiali del Ministero della guerra, il | sovi 
la nostra flotta-in faccia a | 
i avvenisse che 


i to, non si turasse di ritirare ‘e la quitanza di tesoreria che | ! : 
| dardo tricolore sulle mura di Verona! Io auguro cotesto 


i onore 


«un | gala Piemonte. 
da ed ecciterali | 0) Ore 


i tésoreria: | 


discorso deli:signor Bastide, 
Venezia ; dimostrano quanto questo Ministero, quanto la 
maggioranza della Camera siano gretlt ‘d'idee, poveri 
di pensieri, corti di vista! 


Ma a tatto rimedierà il principe Massimiliano: or s'egli | 
noi che i 


è datonto, l'Opinione può fare assegnamento su di 
al vero bene de’inostri fratelli, dell’Italia, ci 
pre pronti a posporre ogni 
però crediamo doverle dare, ed è questo: 
pure a tutte le nuove sue simpatie russe; innalzi pure su 
questo liberalissimo fondamento tutto il suo immaginoso 
edificio, separi la causa lombarda dalla causa piemontese; 


st abbandoni 


noi aspettiamo da lei, e se non da lei, da quanti lombardi ; 


nutrono in cuore un pensiero italiano e s'ispirano ai det- 


tati della ragione, della giustizia, giudicano coloro occhi 


si debbono, una risposta a questa benigna insinuazione. 


« Col principe Massimiliano, se non abbiamo l'unione | 
« dell'Alta Italia, abbiamo almeno l’unione del Lombardo- | 
di carattere, di sviluppo 
« sociale, ed abbiamo inoltre una più che fondata spe. i 
« ranza che alire grandi provincie) dell'Italia setten- | 
« irronale che più si accostano a moi per interessi ma- | 
« teriuli e per tendenze politiche, non abbiano a cercare 


« Veneto, omogeneo d'indole, 


« spontaneamente di essere incorporate con uno Stato 
« libero e forte, e che francamente procede nelle vie 
« dell'incivilimento ». 


talia settentrionale, che più s'accostano al sognato regno 
per interessi materiali e per tendenze politiche? 


anche troppo al novarese e al vercellese? sta a voi il negar- 
lo, o l’affermarlo. 

Noi intanio diremo francamente che chi avesse il cuore 
di insinuare lo smembramento degli antichi Stati Sardi, 
e perciò la guerra civile, ed alludendo ad un principe 
russo con insidioso quanto strano confrento non 
la, forza ‘non che la fran- 
procederà nelle vie liberali, meriterebbe 


a vantarne ancora la libertà 
chezza con cui 
in tale generosa aspe 


le delizie della Russia, ma quelle ancora della Siberia. 


MINISTERO DELLE FINANZE.— Circolare del mini- 
stro deile To agli intendenti provinciali in dala 
del 10 novembre 1848. - 


È pervenuto a natizia di 


contribuenti nel prestito obbligatorio portato dal decreto 


are una vera, giusta | 
e nel momento stesso in cui il | 


ammo che intio a sì nobile causa sagrificare ; 


Ì 


i simili 


i rieri, ed a quelle 
| voluta linea di separazione 


TL RISORGIA 


È 
sei 


ENTO 


ici TTI IE rei ie 


zio; il che ora tanto più opportuno in queao ci 


F 


dalla legge per non andar frustrati delle sperato benefi- } 


per emanare una disposizione che diminuendo il mi. ; 
nimum delle iscrizioni, estende per natural conseguenza | 
i mentovato benefizio anche a quelle quote inferiori che ! 


non vi erano prima ammesse isolatamente. 

Un'altra ragione poi, che nell’ interesse dell’ ammini- 
strazione induce a regolarizzare {ali versamenti, si è 
quella. di mantenere nei titoli che debbono servire. al- 
della rendita sul debito pubblico coll'aumes 
capitale, ed alla successiva rimessione 
voluta 
rendita inscritta soilanto 


operazioni riflettenti alla 
al pari, ‘dappoiché se si ammettesse 
promiscuamente lo stesso alle quitianze dei teso- 
degli Li. . mezzo di tracciare la 
nel iratiamento a farsi a, con 


Melegari avv. di piaf 
pubblico e internazionale; 
© Fiorito doti. coll. Gioachino Giorgio, già professore s0- 
stituito per le cattedre di medicina, pois re d'istita- 
zioni medico-chirurgiche ; 

lemaria dott. coll. Carlo, prefetto del regio collegio 
delle procincie, già sost. nella facoltà medico-chirurgica; 


Oliveri dott. coll. Giovanni Valerio, già reggente la cat- 


tedra di geometria pratica, prof. effettivo; 


Ricotti cav. Ercole, gia reggente, la cattedra di storia 


i moderna, prof. effettivo: 


distinzione dalle } 
| scuola superiore di metodo, } 
brero dott. Ascanio, prof. sostituito di chimica:ger | 


indistintamente e | o 
i È do di e è ammesso al I soli 


i tribuenti solleciti ed a quelli. ritardatari;, non si Fidur- | 


i rebbe 
i mezzo questo che può fac 
- nostro suolo a contemplare l'estremo eccidio della loro 
gnare il Piemonte ed Italia | 
nella liberazione del Lombardo-Veneto, noi tutti lo sap. ; 
piamo; ea che possa guadagnare nel suo abbandono o | 


troverà sem- | 
nostra speranza. Un avviso ; 


! nistero di finanze l’uso che dovrà esser 


! lo stesso oggetto, Di quest'ultimi sarà-pe 


sultante delle relative quittanze, 


3 prestarsi ad inconve- 


che alla sota data 
mienti: quando invece non a 
le quote pagate nelle tesorerie, si 
giustificazione e per più ina distinzione le diclifara- 
zioni egli stati di versamento. 
Per tali considerazioni io ritengo che le somme versate 


accertarsi col ritirare 
ente ì ruoli ved il. registro di GUIAgzO. sh: 
rapassate nella tesoreria provinciale al 


nome di ribuente, la da questi le 


analoghe dichiarazioni, 
poi le relative somme 
Le quitanze di tesoreria saranno poi per cura degli e- 
amento di quelle 
e quali saranno annullate coll'an- 
€82 attori abbiano 0: 
anze; 


All’oggetto poi d’assicurarsi cha gli e 


il prescritto concambi 
all'uffizio 
ne che le 
i, del che sarà 
simo per quegli ec 
luno de’ contribuenti, quar 


tenuto esatto conto. nell’uffizio mede- 
citamenti che fossero del caso. Se però 


orrenie mese ciascun uffi- 
iano le quitanze degli 


medesimi a restituirgli quel ondenti d 


onde evitare che restino dini bi Di Gue diversi titoli per 


ì 


mmettendysi al benefizib (che | 
hanno per maggior | 
Î versità, appli 


i Consulta 


le quali potrenno all'uopo anche { 
| farsi per loro conto dagli esattori stessi, e compiendendo 
negli stati di versamento che si 

i trasmettono all'ispezione generale del regio erario. 


d'intei a di mano È 
avranno ritirate, quelle da annullarsi come | 


>i indicato dal Mi- Du 
fatto quando gli | - 


i perverranno dagli uffizii d'intendenza le volute comuni- | 


cazioni. 
Prego V..S. Hilma di provvedere al 


ollecito esegui- | 


i mento di queste disposizioni, quande ne sia il caso, in co- | 


i desta provincia, e contando sulla di lei attenzione per la | 
delle cose nostre, e vedone nella causa loro quell'impresa | 
cui non i giorni della grandezza sua ma gli anni misurar | 


esllasse ; 


| Stato maggiore del 


regolarità delle operazioni onde si tratta ,. ho l'onore di | 


raffermarmi colla più distinta stima e considerazione 
Di V. S. Bl.ma.: 
Dev.mo obb.mo servitore 


Di Reven. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. —S,M. con 
decreti del 4 e 7 novembre ha approvaio quanto segue: 

La Grange cav. Michele, colonnello capo dello Siato 
maggiore della divisione di Novara, destinato a capo dello 
a 4a divisione attiva dell’armata; 


Morelli cav. Paolo, maggiore nel corpo R. d' artiglieria, 


Or qualisono, domandiamo noi, queste provincie dell'I- } PPOMOSSO colonnello e capo dello Stato IMEggioio della 


i divisione di Novara; 


Alliaud cav. Emilio, colonnello nello Stato maggior ge- 


A ) AR a“ Mbro dell'onere i er io A A o 
Ci apporremo noi in fallo supponendo che si accenni | nerale, membro del Congresso consultivo della guerra, 


i.nominato intendente gere 


rale dell'armata; 

Ferreri cav. Garlo, Inogotenente eclonnello nei vetera- 
ni, capo della divisione personale al Ministero di guerra e 
marina, al grado di colonnello 

Brocchi Antonio, generale nelle 

mmesso maggior ge 


truppe modenesi, è 
nerale nel R. esercito, e collocato in 


| Li per incomodi di salute; 


ttativa sin d'ora non solo le libertà fe i Dert- Ville, trasferito al comando della citià e provincia di 


Bava Cesare, luogotenente colonnello comandante d'Al- 


til 


{ Chiavari. 


PIATTA II 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. = Con 


i decreti (firmati nell'udienza del 30. ottobre 1848 Sua 


i Maesta ha fatto Te 


i nova: 


questio ministero che alcuni | 


Giuliani doit. coll. Gio. Batt., padre somasco, reg gente | 


i la caitedra di eloquenza sacra; 


Reale del 7 di setiembre ultimo scorso, abbiano operato | 


il versamento di vuna parte o della totalità delle foro 


nella cassa degli esattori dei tributi. diretti, quantunqu 


non sì trovasse ancora scaduto ìl termine ulile perle di. | 6a 


ì previsti dall’ar- |) diritto, professore effettivo di dritto civile; 


chiarazioni 
ticolo 10 del 

À mente 
nefizio del quarto sul. capita 


> per ì versamenti spontane 
ecreto medesimo. 
disposizioni della legge 
e dovendo 
rsamenti che sono dichiarati 
iacchè la del 6 agli 
scossione del prestito debbe inten- 


s 


lp rromesso be? 


cabile ai ve 
tesorerie provinciali, g 
di provvedere I 


dersi circoscritta alle quote ehe non saranno state come | 


sovra spontaneamente dichiarate nel termine utile, e pe: 
cui i contribuenti non avranno dritto che 
d'una rendita al 5 p. 0/0, l'equità richiede, che coloro i 
quali abbiano erron inte-versale fe loro quote pres: 

gli esattori, nella fiducia, senza dubbio, 
mente per esse del promesso vantag 


fi opgder aL 
di godere eg 


ancora definitivamente chiusa l'operazione presso. fe te- 
sorerie Biasca posti nella vera condizione richiesta 


ta 


quote | 


Casanova avv. coll. Luigi professore di diritto costitu-- 


zionale, e ed internazionale; 

Novara avv. colì. Francesco Antonio, già reggente la 
ttedra d’istituzioni del dritto romano e della storia del 
Magiontalda avv. ‘coll. Nicolò, 


reggente la cattedra di 


| economia politica e-di diritto amministrativo; 


osì ritenere appli. | 
ed oper rali elle 
elegazione agli esattori 
i minale; 


DEL De ta SO E 7 SITA 
Bruzzo Avv, coll. Giuseppe reggente la cattedra d'istita- 
zioni del dritto romano e di storia del dritto: 
Tappa avy CAPA 1 È RI 7 Qua . È % 
Torre avv. Pieiro, reggente la cattedra di dritto cri- 


Felice dott. coll. Cristoforo, r reggente la cattedra di fi‘ 


! siologia; 


ì 
all'iscrizione ; 
i novembre 4848 
> | regia università di Torino: 


gio, fiducia che tro- | 
Vasi vVieppiù fondata per il fatto stesso dell’ accettazione | 
delle somme per parte degli esatiori, siano, mentre non è | 


Con decreti firmati in udienza delli 30 ottobre e del 6 
S. M. ha fatto le 


Cibrario cav. senat. 

isiglio universitario; 

Demichelis cav. prof. Filipp 
detto consiglio; 


Luigi, consigliere ordinario nel 


per la città e provincia di Torino; 


i lorosi fatti nei 


ni Antonio, già reggente la 


prof. effettivo; 


Rayneri sacerdote Giovani 


“9 


soli dott. G useppe; dice al Ministero a disposi» 


zione del ministro ; 


Perodo caus. Angelo, già sotto-segr. di titolo e grado ; 
nel Mi. 


segr. dell'università, sotto-segr. effritivo 


PO; 


Garneri Agostino, già scrivano nella segr eteria dell'uni- | 
| stanze, 


ito nel Ministero; 

Vaglienti | Vincenzo. già scrivano nella segreteria sud- 
detia, scrivano nel Ministero, 

elia Gazzetla Piemontese. 
sssore Qristoforo. Negri annunciava teste alla 
lombarda la sua nominazione a presidente del 
Consiglio universitario di Torino, e le offriva nel tempo 
stesso 1 metà del suo annuo stipendio di lire 2000 per- 
chè sia destinata a sollievo di alcuno dei suoi concitta- 
dini che abbia sofferio o soffra tuttora per la causa ita- 
TERE 


ta 
È 
1 
gi 


preme POTRA MIAO dire 


GENEROSE PAROLE DEL DUCA DI GENOVA. 

H terzo Reggimento della brigata Piemonte, ricevea ai 
28 dell’andaîo ultimo ottobre la medaglia d'onore pei va- 
campi Lombardi, e celebrava. nello stesso 
giorno questo glorioso avvenimento con un giulivo han- 
chietto. 

— Il Duca di. Genova lo rallegrava di una sua visita, e 
ringraziato con dignitosi ‘concetti del gentilé atto dal co- 


{ ì È nnello Verlin: — eli ‘pia î 3 
itunque invita= | onn 0 Werlio; — gli rispondeva egli con queste me- 
| morande parole: 


Viva coluî che primo pianterà lo sten- 


a bulli i nostri, ma specialmente ad uno della Bri- 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


E E EI it a nr 


ALESssanpRIA, 12 novembre (dall'Avvenire). — Venerdì 


giunse da Vercelli il generale Ramorino con due suoi aiu- 


i tanti di campo. Presero alloggio all'albergo dell'Aquila 
S.A. R. il duca di Savoia, dal | 
generale Bava e dal generale Chzarnowski. Credesi che sia i 
| stato per prendere opportuni concerti su d’una nnova de- | 
i RI de'suoi lcgidagr il numero dei quali Vi 


nera. Andarono tosto da 


| stinazione del corpo Lombardo, che trovasi ora.in Vercelli. 


i Partì subito nella siessa sera, 


! l'Intendenza Generale d'armata. 
varii giovani permigiani, che avevano congedo illimitato | 


e non potè @ver luogo una 
serenata che gli si stava preparando, 

— Ci vien riferito che în varii distaccamenti dei paesi 
circonvicini melti soldati si fanno iccito di vendere gli og- 


dipende dalla poca sorveglianza d'alcuni; quis.ii, noi che 
abbiamo salutato la nomina del generale Bava a coman- 
dante in capo il nostro esercito, e l'abbiamo salutato par. 
ché uomò di fermo volere, siamo ceri che gauche su ciò 
vi metterà riparo, onde l'ordine e ia disciplina rientri nel- 
l'armata. Noi che conosciamo le ottime intenzioni del ce- 


nerale, ogni volta che ci verrà dato conoscere qualche i 


abuso, ne terremo parola. 


— Ieri arrivarono cinque battaglioni Li Aosta, le Guar: | 


die ed Acqui. Essi sono diretti per Cistei San Giovanni. 


risposta per ove sarebbero destinati. Furono condotti al- 
Sì preseziarono anci 
Sì presegtaron e 


sotto Maria Luigia. che. ora sone. stati chiamati nuova- 


mente sotto le armi. 


seguenti nomine. nell'università di Ge- | 


seguenti nomine nella 


>, cons. ordinario provy. nel | 


Firenze, 10 novembre — Proclania del ministro Guer- | 
razzi, riguardante le nuove elezioni — Toscani. Nello | 


6 


scioglimento: dei Consiglio gei nerale; avendo 10 convocato | 
20 di tempo possibile i collegi elettorali | 
i 
8 il procedere i 


del governo della Toscana in armonia coi suoi rappresen: | superiori alle legg 


nel più breve spa 
perchè possano 5: 


illecitamente adunarsi lle Assemblee legis. 
lative , 


ho mostrato quanto mi stia a cuor 


tanti legittimi. : 
Ora come magistrato suprémo, come amico sincero della 


mia parola in questo momento svlenne. 


Dalla elezione dei nuovi deputati dipende la formazione | 
dei poteri dello Stato, che deve cooperare al ben | 


alla fnatpiata Y mir $ Hi i . 
essere della patria comune, Nessuna ‘cosa pertanto valga i tro la liberia di alcun popolo. 


di uno 


a dispensarvi del concorrere alla scelta degli uomini , ai 


quali insieme coi vostri interessi saranno da voi confidate | pubblica, e la Repubblica verso i cittadi 
le sorti del passe diletto, Il diritto prezioso che la legge | 
sia, ve ne prego, adoperato da voi.con meditato | 


consiglio, con integrità coscienziosa, con tutta pienezza di | 


Vi accorda 


libertà; sì che io possa ‘andare superbo e lieiv di dividere 
la potestà del governo con una Assemblea che veramente 
e degnamente vi rappresenti. 

Qual peso debba avere il voto che voi deporrete nel- 
l'urna, vel disano ie gravissime condizioni dei tempi. A 
vei ora si spetta di dar prova soletine di quella civile pru- 
denza, e di quel nobile amore di patria, per cui vi levaste 
già tanto in fama: a voi spetta il mostrare che degni siele 


| delle libere istituzioni oitenuie, dal tranquillo e progres- 


Franchi di Pont. conte Luigi provveditore degli studi | sivo svolgime 


nio. delle quali dinende la felicità vostra, e 


i la gloria di questo suolo italiano. 


ie costituzionale, i 


(Carroccio). | 


IT ! no nella notte, narrando l'accoglienza avutane. 


guerra da Ferrara. 
getti di vestiario che sono loro distribuiti dal Corpo, Ciò | 


i devono assicurarsi 
| previdenza, mezzi pet l’avrenire: devano 6 


— Firenze 10 ur 


al 


privilegi che sono proprii de’ loro citta 

margli il titolo che già avea di tenente g 
— Il presidente della Camera dei dept 

netti, ha: diretto quest'oggi ad ogni. 

re, colla quale viene prevenuto che 


non i. all'appello stantè la gr 


— Il corpo dei carabinieri stanziato in Ron 


‘tenere el comando generale a vantaggio delli 
i tadina la somma di scudi 461, prodotto di s 


zioni degli ufficiali, sot'ufficrali e comuni 

Ciò serva a mostrare da quanto spirito d 

volenza siano animati i carabinieri verso la 9 
—.ll generale Garibaldi ha fatio chiedere al no 

verno il permesso di transito da Firenze a Vei 

e duecento suoi militi. Sappiamo che non ai 


‘stato concesso. Vorrà egli forse negarsi il nosù 


ad un desiderio così santo di quell’illustre guerr 

— A quelli delle nostre truppe che si dist 
campagna del Veneto furono dati onori 
ma ai volontari: sembra sicuro che non sarà 
cuna distinzione. Fortuna che essi combatte 
l'indipendenza italiana e non pei ciondoli [ 

o di s, Gregorio! 

Borogna 9 novembre. — Due carabinieri 
vano da Castel Franco a Ponte S. Ambrogio fui 
stati da un picchelto di croati é condotti a 
giunti furono messi dall'autorità militare imù 
in libertà. Narrano essi che il‘popolo. li festeggiò 
furono costretti a rimaner in Modena fino al tar 
zo alle feste ed agli evviva. Per questo fatto e 
spedito un maresciallo de°dragoni nostri onde 
ma non vi fu bisogno di far alcun passo; tutti 


— Nella scorsa notte sono qui giunte varie s 


i Ferrara recando dispacci al nostro governo. Uni 
j dispacci è stato subito spedito a Roma, o una 
i renze. i 


D- Jeri alle quattro pomeridiane partirono 


nero, pel confine toscano. Dia partenza: ha 
una quantità di congetture, quasi tutte poco on 
nostro ministero; tutte però ue 


! bocca di tutti. Noi aSpeitiamo di poter conoscere m 
! cosa per dirne liberamente la nostra opinione. 


— Si attende entr'oggi il ritorno del minis 
(Dieta It 


Di 


Napori 4 novembre. — Ieri diede fondo i in qui 


da real fe egata La Regina col carico delle (Ste 


libro 7000, bombe 26, cannoni i 


“ESTERO. 


FRANCIA. COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA FRAN 


j Al cospetto di Dio e al nome del popolo i 


— leri a mezzogiorno giunsero 9 ei ci dissero | semblea nazionale proclama : : È; 


che altri 50, eransi fermati a Marengo ad ‘attendere una ! 


I. La Francia si è costituita in repubblica. A 
questa forma definitiva. di Governo, ‘ Li 
camminare più iiberamente fo via 


HI. Essa riconosce del diritti e dei doveri 
gi-positive. i 
IV. Essa ha per principio la libertà, l’egua 


De SIMILE ' fraternità: Ha per base la famiglia, il. lavoro, ] 
costituzione, come padre vostro, io vi dirigo, Toscani, la | 


l'ordine pubblico. 

V. Rispetta le nazionalità straniere, come. 
rispettare la sua, non intraprende alcuna gue 
po di conquista, e non impiega giammai le s 


VI. Reciproci doveri obbligano i citta in vi 


VII Ecittadini debbono amar la” patri; 
pubblica, difenderla anche a prezzo della’ 
ai carichi dello Stato in proporzione dell 
col lavoro mezzi di es 


prosperità comune, soscorrendosi. frateri 
cenda, e all'ordine generale, osservando le 
le leggi scritte, che reggono la società, la fai 
dividuo. i 

VIUI-La Repubblica deve proteggere la pi 
miglia, la religione, ta proprietà, il lavoro | 
e render ‘accessibile ad ognuno È istruzione 
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zione di nascita, di classe o di casta. i 

11. Tatte le proprietà sono inviolabili. Tuttavia lo Stato È 
può esigere il sacrifizio di una proprietà per causa di uti- 3 negherà la continuazione degli atti. 
lità pubblica legalmente constatata, e mediante giusta e | 


amiglia, soccorso a coloro che non possono lavorare. 
ompimento: di tuiti questi doveri e la guarentigia 
li questi diritti l'Assemblea nazionale, fedele alle tra- 
ni delle grandi Assemblee che hanno inaugurata la 
voluzione francese, decreta la Costituzione della Repub- 
blica, come segue. 
Gi COSTITUZIONE 
Capo I. —- Della sovranità. 


- Art. 4. La sovranità risiede nell’universalità dei cittadi- 
ni francesi. 
Essa è inalienabile ed imprescrittibile. 
Nessun ‘individuo, nessuna frazione del popolo se 
ne può attribuire l'esercizio. 
Capo II. — Diritti dei cittadini 
guarentiti dalla costituzione. 


2. Nessuno può esser arrestato o ditenuto ‘che secondo 


le prescrizioni delia legge. i 
«5. La dimora di ogni persona abitante il territorio fran- 
cese, è inviolabile; non è permesso penetrarvi che secon- 


do le forme e nei casi previsti dalla legge. 
4. Nessuno sarà distratto da’ suoi giudici naturali. 
Non si potranno creare commissioni e tribunali stra- 
ordinarii a qualunque titolo e con qualsiasi nome. 
5. La pena di morte in materia politica è abolita. 
6. Non può esistere la schiavitù sovra alcuna terra 
francese. i 


7, Ognuno professa liberamente la sua religione e rice- | 
vé dallo Stato, per l'esercizio dei suo culto, eguale prote- } 


zione. 

I ministri, sia dei culti ora riconosciuti dalla legge, 
sia di quelli che verrebbero riconosciuti in avvenire, 
hanno diitto di ricevere una provvisione dallo Stato. 

8. I cittadini hanno diritto di associarsi, di assembrarsi 
pacificamente e senz'armi, dì far petizioni, di manifestare 
i loro pensieri colla stampa od altrimenti. 

L'esercizio di questi diritti non ha per limiti i diritti 
o la libertà altrui e la sicurezza pubblica. 

. La stampa non può in verun caso venir sog 
censura. 

9, L'insegnamento è libaro. 

La libertà d'insegnamento si eserce secondo le con- 
dizioni di capacità e di moralità determinate dalle legg 
sotto l’invigilamento dello Stato. 


Quest'invigilamento si estende a tutti gli stabilimenti È 


di educazione e dintesnanie gio senz'aleuna eccezione. 
10. ‘Putti i cittadini sono egualmente ammessibili a tutti 


gl'impieghi pubblici senz'altro motivo di preferenza, che | 
“il doro merito, e 


secondo le condizioni che verranno 
fissate dalle leggi. 


Sono aboliti per sempre i titoli di nobiltà, ogni distin- 


preventiva îindennità. 


ristabilita. 


voro coll insegnamento primario gratuito, Veducazione 


stituzioni agricole, le associazioni volontarie e lo stabil:- 
mento per lo Stato, i dipartimenti e i comuni di lavori 
pubblici proprii ad impiegare le braccia disoccupate: 
essa dà assistenza ai figli abbandonati, agl’infermi ed ai 
vecchi senta mezzi e cui le loro famiglie non possono 
soccorrere. ; 
14. ll debito pubblico è guarentito. 
Le obbligazioni dello Stato, d'ogni genere, verso i 
suoi creditori, sono inviolabili. 
15. Ogni tributo è stanziato per utilità comune, 
Ognuno vi contribuisce in proporzione delle sue fa- 
coltà e della sua fortuna. 
16. Nessun tributo può essere stanziato nè percepito 
che in virtù della legge. 2 
17. Le imposizioni dirette non sono consentite che per 
un'anno. 
Le indirette possono essere per più anni. 


Capo II. — Dei poteri pubblici. . 


18. Tutti i poteri pubblici, quali che siano, emanano 

dal popolo. 
Non possono essere delegati ereditariamente. 

19. La separazione dei poteri è la prima condizione di 

un Governo libero. 
Capo IV. — Del potere legislativo. 

20. Il popoto francese delega il potere legislativo ad 

un'Assemblea unica. 


21. Il numero totale dei rappresentanti del popolo sarà 
settecentocingquanta, compresivi i rappresentanti dell'A}. 


| geria e delle colonie francesi. 


22. Questo numero si eleverà a novecento per le Assem- 
blee che saranno chiamate a rivedere la costituzione. 

25. L'elezione ha per base la popolazione. 

94. ll suffragio è diretto ed universale. Lo scrutinio. è 
segreto. z o 

925. Sono elettori, senza condizione di censo, tuttii 
Francesi dell’età di ventun'anno e godenti de' loro diritti 
civili e politici. 

26. Sono eleggibili senza condizione di censo nè d 
domicilio tutti gli elettori dell'età di venticinque anni e 
godenti de'loro dritti civili e politici. 

27. La legge elettorale determinerà le cause che posso- 
no privare un cittadino francese del dritto di eleggere e 


di essere eletto. 
Essa designerà i cittadini che esercitando od avendo 
esercitato delle funzioni in un dipartimento o divisione 
territoriale non potranno esservi rieletti. i 
28. L'esercizio di ogni ufficio pubblico stipendiato è 
neompatibile col mandato di rappresentante del popolo. 


le in- | 





i di membri dell'ufficio e di venticinque rappresentan 
i morminati dall'Assemblea a scrutinio segreto ed a mag- 





{ale condizioni che verr 


TIRI 
SIENTE TAO IDEA OT SPEZIE ZAINI RADON ITER ICIIE IA MERE MILI NE TIIZIT E SARI LIO = 


te la. sessione legislativa essere nominato 0. promosso a 
uffizi pubblici stipendiati,'i cui titolari sono eletti 
lontà dal potere esecutivo. 5 
Le eccezioni alle prescrizioni dei due paragrafi pre- 

cedenti saranno determinate dalla legge elettorale or- 
ganica. ; 

29. Le prescrizioni dell'articolo precedente non sono 
applicabili alle assemblee elette per la revisione della Co- 
stituzione. 


a Vo» 


90. L'elezione dei rappresentanti sì 
mento ed a serulinio di lista. 

Gli elettori voteranno nel capo luogo di cantone; 
tuttavia: in ragione delle circostanze locali il cantone | 
potra essere diviso in più circoscrizioni, nella forma e | 
anno determinate dall legge elet. 


farà per 





terale. 
SÌ: L'Assemblea nazionale è eletta. per tre anni è si 


| rinnova integralnaente. 


Quarantacinque giorni al più tardi prima del fine 


i della sessione una legge determina il tempo delle nuove 
i elezioni. 


Se nel tempo stabilito dal paragrafo precedente non 


j si fece alcuna legge, gli elettori si riuniscono di pieno di- 
i ritto al trentesimo giorno che precede il fine della sessione. 


La nuova Assemblea è convocata di pien diritto per 


62. Essa è permanente. 
Tuttavia si può aggiornare a un termine fisso. 


diparti= | 


x 


i l'indomani del giorno in cui finisce il mandato dellAssem- ? 
i blea precedente. 


î 
î 
pie 


Durante la prorogazione una commissione composta ‘ 





I to nel modo che segue : 
È 


{ Mal in persona. 







(TL RISORGIMENTO. | 


Nessun ai dell'Assemblea nazionale può duran- è 


48. Prima d’entrar in ufficio il presidente della repub- 
blica presta in seno dell'Assemblea nazionale‘il giuramen- 


Al cospetto di Dio e davanti il popolo francese, 
rappresentato dall'Assemblea nazionale, giuro di restar 
fedele alla repubblica democratica, una ed indivisibile 
e di adempiere a tutti i doveri che m' impone la costitu» 
zione. 

49. Ha diritto di far presentare progetti di leg ggi all’As- 
semblea nazionale dai ministri. 

Invigila ed assicura l'esecuzione della legge. 

50. Dispone della forza armata senza poterla ‘comandare | 

91. Non può cedere alcuna porzione di territorio, nè È 
i dissolvere ‘0 prorogare l'Assemblea nazionale, nè sospen- | 
dere in verun modo l'impero delle costituzioni e delle 
leggi. 

52. Presenta ogni anno con un messaggio all'Assemblea 


nazionale il quadro dello stato generale ‘degli affari della 
repubblica, Ì 


55. Negozia e ratifica i trattati. 
Niun trattato è 
provato dall'Assemblea nazionale. 

54. Invigila alla difesa dello Stato, ‘ma non può intra- 
prendere alcuna guerra senza consenso dell’Assemblea 
nazionale, 

99. Ha diritto di far grazia, ma non può esercere que. 
sto diritto che preso avviso dal Consiglio di Stato. 

Le amnistie non si possono concedere che per una 


legge. 


Il presidenie della repubblica, i ministri, nonchè 
ogn'altra persona condannata dall'alta corte di giustizia, 


: Mon possono;esser graziati che dall'Assemblea Regionale. 


gioranza assoluta, ha diritto ‘di convocarla in caso di ur- | 


genza. 
lì presidente della Repubblica altresì ha diritto di 
convocar l'Assemblea, 


L'Assemblea nazionale determina il luogo delle sue; zionali 
Ò 1 I ;na 

tornate; fissa il numero e l'importanza. delle forze mili- | 
i teri, 


gelta ai 


che saranno stabilite per la sua sicurezza e ne ì 
dispone. n 
dò. I rappresentanti sono sempre rieleggibili, 


i tre g 


i dere 


i 


54. 1 membri dell'Assemblea nazionale rappresentano | 


non il dipartimento che li nomina, ma la Francia in- 
tera. 

90. Non possono ricevere mandato imperativo. 

36. I rappresentanti del popolo sono inviolabili, 


Non potranno esser interpellati, accusati, nè giudicati ‘ 


in alcun tempo per le opinioni che avranno manifestaie 
nell'Assemblea nazionale. - 
57. Non posson esser arrestati in materia criminale, 


Î 


salvo il caso di flagrante delitto, né processati che Hopot, i 


i chè l'Assemblea avrà permesso il procedimento. 


In caso di arresto per flagrante delitto se ne farà 


immediata relazione all'Assemblea, la quale autorizzerà o | e non può uscire dal territorio continentale della repub: 


Questa prescrizione si applica al casoin cui un citta», 


dino ditenuto è nominato rappresentante. 
12. La confisca de' beni non potrà mai più essere | 


) SERIE i i cuì nun può rinunciare. 
15. La costituzione guarentisce ai cittadini la libertà i 
del lavoro e dell'industria. 
La società favorisce ed incoraggia lo sviluppo del la- | 


59. Le tornate dell'Assemblea sono pubbliche. 
Tuttavia l' 
rappresentanti stabilito 


Ogni rapprese 
mentare, che eserce Secondo le forme stabilite dal rego. : 


| lamento. È 
40. Per la validità del voto delle leggi è necessaria la I 


presenza della metà più uno dei membri dell'Assemblea, 
41. Nessun progeito di legge, salvo il caso di urgenza, 
non sarà votato definitivamente che dopo tre 
ad intervalli, che non possono. esser minori di cinque” 
giorni. È 

49. Ogni proposizione avente per oggetto il dic hiarar | 
l'urgenza è preceduta da un'esposizione di motivi. 

Se l'Assemblea avvisa di dar seguito alla E 
zione di urgenza stabilisce. il momento in cui le verrà 


presentata la relazione sull'ùrgenza. 


la dichiara e stabilisce il momento della discussione. 
«Se decide nen esservi urgenza, il progetto segue il 
corso delle proposizioni ordinarie. 

Capo V. — Del potere esecutivo. 
43. Il popolo francese delega il potere esecutivo ad un 
cittadino, che riceve il titolo dì presidente della Repub- 
blica. 
44. Tl presidente dev'essere nato francese, aver l’e 
trenVanni almeno e non aver perduta mai la qualità di 


à di 


francese. 
45. Jl presidente della Repubblica è eletto per quattro 
anni e non è rieligibile che dopo un intervallo di quattro 
anni. 
Non possono né pur esser eletti dopo lui, nello stesso 
intervallo, né il vice presidente nè alcuno dei parenti od 
alleati del presidente sino al sesto grado inclusivamente. 
46. L'elezione ha luogo di pien diritto la seconda do- 
menica del mese di maggio. 
Nel caso in cui, in seguito a morte o dimissione 0 
qualunque altra causa il presidente fosse eletto in altro 
tempo, i suoi poteri cesseranno la seconda domenica di 
maggio del quarto anno che seguirà la sua elezione. 
Il presidente è nominato a scrutinio SARRGLO e d mag: 
gioranza assoluta di votanti, pel suffragio do di tutti 
gli elettori dei dipariimenti francesi e dell Algeria. i 
47,1 processi verbali delle operazioni elettorali 
{rasmessi immediatamente all'Assemblea nazionale che 
delibera indilatamente sulla validità dell'elezione e pro-. 
clama il presidente della Repubblica. 
Se nessun candidato ha ottenuto più della metà. dei 
suffragii espressi e almeno due, milioni di voti, 0 ss le 
elegge il presidente della Repub- 
oluta e a serutinio segreto, fra 
che hanno ottenuto più voti. 


l'Assemblea ‘nazionale 
blica, a maggioranza ass 
cinque candidati elighili 


56. Il presidente della repubblica promulga le legg 
nome del popolo francese, 

57, Le leggi urge nti sono promulgate nel termine di 
torni, e le.altre in quelle d'un mese, cominciando 
dal giorno in cui saranno state vinte nell'Assemblea na- 


‘= 58. Nel termine fisso per la promulgazione, il presiden- 


i te della repubblica può, con un messaggio motivato, chie- 
e una nuova deliberazione. 
.L'Assemblea delibera: la sua risoluzione diventa de- 
| finiliva : essa è trasmessa al presidente della repubblica. 
In quesio caso la promulgazione ha luogo nel ter- 

mine stabilito per le leggi urgenti. 

09. In mancanza di dci pei presidente della 

repubblica nei termini stabiliti cogli articoli precedenti, 
vi provvederà il presidente dell'Assemblea nazionale. 

60. Gl'inviati e ambasciatori delle potenze straniere 


. Presiede alle solennità nazionali. 
i È al loggiato a spese della repubblica e riceve una 
i provvisione di 600,000 fr. annui, 
63. Risiede nel luogo ove siede l'Assemblea nazionale 
| blica senz'esser autorizzato da una legge. 
64. Il presidente della repubblica nomina e revoca i 


i ministri. 
58. Ogni rappresentante del popolo riceve un'indennità 


i 


entante ha il diritto d'iniziativa parla» | 


: legge, 


deliberazioni | 


i-  nunziata che 


Su questa relazione l'Assemblea riconosce l'urgenza, 


Nomina e revoca, nel Consiglio de’ministri, gli agenti 
j diplomatici, i comandanti in capo delle armate di terra 


i SAN giRan i e di mare, 1 prefetti, il comandante superiore delle guar- 
Assemblea può costituirsi in Comitato se- | 


i creto, a richiesta del numero di 


> - : ; i i dal regolamento. 
professionale, l'eguaglianza dei rapporti tra il padrone e | 


è l'operaio, le.instituzioni di previdenza e di credito, 


die nazionali della Senna, i gover 
i delle colonie, i procuratori genera 
: dine superiore. 

Nomina e revoca, a proposizione del ministro com- 
i petente, nelle contizioni regolamentari determinate dalla 
gli agenti secondari del Governo. 
65, Ha diritto di sospendere per un termine, che non 
| potrà eccedere tre mesi, gli agenti del potere esecutivo 
eletti da’ cittadini. 

Non può rivocarli. che per avviso del Cons 
Stato. 


rnatori dell'Algeria e 
li ed altri ufficiali d’or- 





iglio di 


La legge determina i. casi in-cui gli agenti rivocati 
ossono essere dichiarati inelisibili agli stessi uffizii. 
p sì 8 

Questa dichiara d’ineligibilità non potrà esser pro- 


per un giudizio. 

66. Il numero dei mivistri e ie loro attribuzioni sono 
stabiliti dal potere legislativo. 

07. Gli atti del presidente della Repubblica; altri che 
quelli per cui nomina e revoca | ministri, non hanno ef- 
fetto che se sono controssegnati da un ministro. 

68. ll presidente della Repubblica, i ministri, gli agenti 


| @ depositarii dell'autorità pubblica sono risponsabili, cia- 
‘ scuno in ciò che li concerne, di tutti gli atti del Governo 


sono 


e dell'Amministrazione. 

Ogni provvisione per cui il presidente della Repub- 
blica discioglie l'Assemblea nazionale, la proroga o mette 
ostacolo all'esercizio del suo mandato, è in crimine d'alt 
tradimento. ; 

Per questo solo fatto il presidente scade dal suo uffi- 
cio;.ì cittadini devono negargii ubbidienza ; il potere ese- 
cutivo passa di pien diritto all'Assemblea nazionale; i giu- 
dici dell'alta corte di giustizia si riuniscono immediate; a 
pena di prevaricazione; convocano i giurati nel luogo cui 
disegnano per procedere al giudizio del presidente e dei 
suoi complici; nominano essi stessi i magistrati incaricati 
degli uffizii del ministero pubblico. 

Una legge determinerà gli alîri capi di responsabilità, 
e le forme e condizioni del processo. 

69. I ministri hanno. entrata in seno dell'Assemblea 
nazionale; sono uditi qualvolta ciò domandano e possono 
arsi assistere da cominissarii nominati per decreto de 
esidente della Repubblica, 
70. V°ha un vice-presidente della Repubblica nominato 
dall'Assemblea nazionale, su tre candidati presentatile dal 
presidente:nel mese che segue fa sua elezione. 

Il vice-presidente presta lo stesso giuramento che il 
presidente. 

Il vice-presidente non potrà essere 





scelto fra'parenti e 


alleati del presidente, fino al sesto ig inclusivamente. : 
In caso d'impedimento del presidente, gli sottentra il ; i 
i creto dell sii nazionale che determina la città, ove 


condizioni richieste dall'articolo 44 non sono adempiute, 


vice-presidente. 

Se la presidenza divien vacanle per morte, 
sione del presidente, si procede nel seguente mese all” 
zione d'un presidente, 





definitivo che dopo essere stato ap- | 


sono Rika presso il presidenie della repubblica. ; 







î 
i 
È 
î 
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A IV MTA ART LEI 


‘ la Corte superiore 
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Cap. VI. — Del Consiglio di Stato. 

71. Vi sarà un Consiglio di Stato ove il vice- presidente 

della Repubblica sarà di diritto presidente. 
— 72. 1 membri di questo Consiglio sono nominati per 
sei anni dall'Assemblea nazionale: Veligino rinnovati per 
metà nei primi mesi di ciascuna tornata legislativa, collo 
serutinio sesreto e colla maggioranza assoluta. 

Sono indeterminatamente rieleggibili. | ‘ 

75. Quelli fra i membri dei Consiglio di Stato che sa- 
Fanno stati presi nel seno dell'Assemblea nazionale, sa- 
ranno immediatamente surrogati come rappresentanti del 
popolo. 

74.1 membri del Consiglio di Stato non possone es- 
sere rivocati se nen dall'Assemblea, e sulla PEOROTtE del 
presidente della Repubblica. 

75. ll Consiglio È Stato è consultato sui progetti di 
legge del Governo, i quali, secondo la legge, dovranno 
essere sottomessi al suo preventivo esame, 6 sui progetti 
{ d'iniziativa parlamentare che l'Assemblea gli avrà riman- 
i dati | 

‘Prepara i- regolamenti d’amministrazione pubblica; 
ma fa solamente quelli riguardo ai quali l'Assemblea na- 
zionale ha data una delegazione speciale. 

Esercita, in quanto alle amministrazioni pubbliche, 
tutti i poteri di controllo e di sorveglianza che gli sono 
attribuiti dalla legge. 

La legge regolerà le sue altre attribuzioni. 


Cap. Vil — Dell’amministrazione interna. 

76. La divisione del territorio in dipartimenti, circon- 
darii, cantoni é comuni, è mantenuta. Le circoscrizioni 
attuali non potranno essere cambiate che per via di legge. 

77. V'ha: 4. In ogni dipartimento un’amministrazione 
composta d'un prefetto, d'un Consiglio generale e d'un 
Consiglio di prefettura ; 

2. In ciascun circondario un sotto-prefetto ; 

3. In ogni cantone un Consiglio cantonale ; un solo 
Consiglio però sarà stabilito nelle città divise in più can- 
toni; 

4. Tn ogni comune un’amministrazione-composta di 
un mazre, d'aggiunti e d'un Consiglio municipale. 

78. Una legge stabilirà la composizione, le attribuzioni 
dei Consigli generali, dei Consigli cautonali, dei Consigli 
municipali, ed il modo di elezione dei maires e degli ag- 
giunti, : 

79.1 Consigli generali ed i Consigli municipali sono 
eletti per suffragio diretto di tutti i principali domiciliati 
nel dipariimento o nel comune. 

Ogni cantone elegge un membro al Consiglio gene- 
rale. 

Una legge speciale regolerà il modo d°elezione nel 
dipartimento della Senna, nella città dì Parigi e nelle città 
superiori di 20,000 abitanti. 

80. I Consigli generali, i cantonali e i municipali pos- 
sono essere sciolti dal presidente deila Repubblica, die- 
tro concerto col Consiglio di Stato. La legge fisserà il 
termine in cui sì procederà alla rielezione. 


Capo VIII. — Del potere giudiziario. 


. La giustizia viene amministrata gratuitamente a 
nome del popolo francese. 

I dibattimenti sono pubblici, a meno che la pubbli. 
cità non sia pericolosa per l'ordine e pei costumi. 

82. Il giuri continuerà ad essere applicato in materia 
criminale. 

80. La tagfiuidue di tutti i delitti politici e di tutti 
quelli commessi per mezzo della stampa, appartiene esclu- 
sivamente al giurì. 

Le leggi organiche determineranno la competenza in 
materia d’ingiurie e di diffamazione verso i privati. 

84. JI giurì solo sentenzia sopra i danni San interessi re- 
clamati Di fatti o delitti di stampa. 

85. 1 giudici di pace e i loro supplenti, i giudici di 
prima istanza e d'appello, i membri della Corte di cas- 
sazione e della Corte dei conti sono. nominati dal presi- 
dente della Repubblica dietro un ordine di candidatura 
e dietro condizioni che saranno regolate da leggi orga- 
niche. 

86. I magistrati del pubblico Ministero sono nominati 
dal presidente della Repubblica. 

87. | giudici di prima istanza e d'appello, i membri 


della Corie di cassazione e della Corte dei conti sono no- i 


minati a vita. 

Essi non ponno essere sospesi che per sentenza, nè 
messi in riposo che per le cause e nelle forme determi- 
nate dalle leggi. 

88. 1 Consigli di guerra e di revisione delle armate di 
terra e di mare, i tribunali marittim, i tribunali di com- 
mercio, gli arbitri (prud'hommes) ed altri tribunali spe- 
ciali, conservano la foro organizzazione e le loro attribu- 
zioni attuali, fino- a che non vi sia abrogato da una 
legge. 

89. I conflitti d’attribuzioni fra l'autorità amministrativa 
e l'autorità giudiziaria, saranno regolati da un tribunale 
speciale di membri della Corte di cassazione e di consi- 

glieri dello Stato , scelti ogni tre anni in numero eguale 
di corpi corrispettivi, 

Questo tribunale sarà presieduto dal ministro della 
giustizia. 

90. I reclami per causa, incompetenza od abuso di po- 
tere contro i decreti della Corte «dei conti, dovranne es- 
niati innanzi ai tribunali di competenza, 

9° Tr ranne il caso previsto dall'art. 68, una Corte su- 
periore di giustizia senienzia senza appello nè riclamo in 
cassazione, le accuse mosse dall'Assemblea nazionale col» 
tro il presidente della Repubblica od i ministri 

Essa giudica pure tutte le persone drevenio di de- 
litti, attentate cospirazioni contro la sicurezza interna 
dello Stato, le quali l'Assemblea nazionale avrà riman- 


; dale avanti di lei. 


Ella non può essere convocata che in virtù d’un de- 


dovrà sedere 
92. La Corte superiore è costituita da cinque giudici 


D 


: trentasei giurati. 


do 























































































LIZA 


‘ corte superiore. 1 cinque giudici 
carsi definitivamente, faranno la scelta del loro. pre- : 


» . * , Si 7% & z 
Ciascun anno ai primi di novembre, la corte di cas- i 


sazione nomina nel suo seno, a scrutinio segreto e a mag- 


gioranza assoluta, i giudici e i giudici supplenti della i Se : 
? nazionale cosituente, ‘alla 


che debbono convo- 


sidente. 


ministero, sono nominati dal presidente delia Repubblica ; 


e dall'Assemblea nazionale, quando il presidente ed i mi- 
nistri sieno in istaeto d'accusa. 

I giurati. in numero di 36, e quattro supplenti, 
vengono eletti fra i membri de ! consiglio generale dei 
dipartimenti. 


I rappresentanti del popolo non possono farne parte. ia 


93. Quando un decreto dell'Assemblea nazionale abbia 
superiore di giustizi 
dietro inchiesta 


ordinata la formazione della corte 
e nel caso preveduto dall'art. 69 
presidente e di uno dei giudici, 31 presidente deila corte 
ì 

sidente del tribunale di prima istanza del dipari 
estrae a sorie, in udienza pubblica, il nome d'un membro 
del consiglio generale, 

94. Nel giorno indicato per il giudizio, se vi hanno 

} 

rati supplementarii estratti a sorte dal presidente della 
corte superiore, fra i membri del consiglio generale del 
dipartimento, ove siederà la. corîe. 


‘ che, che saranno determ 


IL RISORGIMENTO 


sin 


il moto speciale di nomina per la prima composizione dei 


muovi tribunali. 
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si procederà dall'Assemblea 
iodio delle leggitorgani- 
na da una legge:speciale. 


415. Votata la Dastitizione, ? 


: cienti per sopperire alle spese pubbliche: io. erederei. dunq e - 


che questa prorogazione gioverebbe moltissimo. ai 


i buenti, e forse farebbe crescere il versamento del 
! nelle casse:del tesoro. 


116. Si procederà alla prima elezione del presidente ; 


I magistrati che esercitano le funzioni del pubblico n i Repubblica, conformemente alla legge speciale.em 
DIS Al SE GIU (U 7 DI 


ata dall'Assemblea nazionale il 28 ottobre 1848, 


! NALE — Seduta del 6 novembre. — lì signor Sidler, pre 
i sidente d'ets, apre la seduta salutando. l'Assemblea cor 
i un discorso pieno difuoco; egli augura che questo scop 


lungo desiderato ed ora raggiunto, della revisione c 


: della Costituzione federale, coatribuisca alla. più piene 


i felicita della patria è 


‘i della vita nazionale, li periodo della sovranità cantonale 


{ lllimitata è passato, e la Svizzera, uscita trionfante dalla 
d'appello, ed in mancanza della corte d'appello, il pre- | 


imento, È 


crisi e dulia tempesta, prova Gra una specie di risur- 
rezione. : 


Dimentichiamo orasil passato; quanto accadde era una 


| necessità. Non dimentichiamoci però che l'epoea tr: 
! scorsa rese possib.ie la presente. 
“meno di 60 giurati presenti, verrà reso ‘compiuto da giù. | 


95. 4 giurati che non avranno prodotte giustificazioni ; 


valevoli, saranno condannati ad un'ammenda da mille a 
dieci mila franchi, ed alla privazione dei diritti IRR 
per cinque anni al più. 

96. L'accusato: ed. il pubblico ministero eserciteranno 
il diritto di ricusazione, come in materia ordinaria. 

97. La dichiarazione del giuri, che l'accusato è col, 
pevole, non può essere fatta che colla maggioranza de; 
due terzi dei voti. 

98. In ogni caso di responsabilità dei ministri, V'As- 
semblea nazionale può, IRR le circostanze, riman- 
dare al ministro incolpato sia d'innanzi alla corle supé- 
riore di giustizia, sia innanzi ai tribunali ordinarii per le 
riparazioni civili. 

99. L'Assemblea nazionale e il presidente della Re- 
pubblica possono, in tutti i casi, deferire l'esame degli 
atti di ogni funzionario, escluso il. presidente della Re- 
publica, al Consigiio di Stato il cui rapperto viene pub- 
blicato. 

100. Il presideate della. Repubblica non può essere 
giudicato che dalla corte superiore di giustizia; egi; non 
può, tranne, il caso contemplato nell’ articolo 68, essere 
processato che sopra aceusa mossa dall Assemble: na- 
zionale per celpe e delitti che saranno determinati dalla 
legge. 

Cap. IX. — Della forza pubblica. 


401. La forza pubblica è istituita per difendere locstato 
contro, i nemici all’estero, e per assicurare all'interno 
il mantenimento dell'ordine e l'esecuzione dalla legge. 

Essa è costituita della guardia nazionale e dell’ie- 
mata di terra e di mare. 

102. Ogni francese, tranne le eccezinni stabilite dalla 
legge, è obbligato al servizio militare ed a quello della 
guardia nazionale. <, 

La facoltà di ciascun cittadino, di librarsi dal servi- 
zo militare personale s@ra regolata dalla legge di leva. 

103. L'organizzazione della guardia nazionale-e la co- 
stituzione dell'esercito saranno regolate dalla legge. 

104. La forza pubblica è essenzialmente sotiopesta al- 
l'obbedienza; niva corpo armato‘può deliberare. 

105. La forza pubblica destinata a mantenere l'ordine 
interno non agisce che dietro inchiesta delle autorità 
costituite, secondo le regole determinate dal potere le- 
gislativo. 

106. Una legge determinerà i casi nei quali lo stato 
d'assedio si potra decretare, e regolerà le forme e gli ef- 
fetti di questa misura. 

407. Nessuna truppa strantera potra essere intro lotta 
nel territorio francese senza preventivo consenso dell’As- 
semblea nazionale. 

Cap. X. — Disposizioni particolari. 

108. La legion d'onore è mantenuta; iI suoi statuti sa- 
ranno riveduti e messi in armonia colla costituzione. 

109. 1 territorio d'Algeria e delle colonie è dichiarato 
territorio francese e sarà reito da leggi particolari, fino 
a che una legge speciale le ponga setto il regime della 


‘presente costruzione, 


Cap. XI. — Della revisione della costituzione. 
410. Allorché, nell'ultimo anno di una sessione legis- 
lativa l'Assemblea nazionale. avrà emesso il voto che la 
cosutuzione debba essere modificata in tallo 0 in parte, 
sì procederà a questa revisione nel modo seguente: 


Il voto espresse dall’ Assemblea non sarà convertito in 


lì lavoro delia revisione fu fatto in uno spi ito dii juan: 


mezzo alle quali l'opera si dovette compire. Bisogno con- 


poli seguono. 
L'oraiore enumera quindi i miglioramonti recati nella 


e serva di base ad un novello sviluppo | 


lo quindi proporrei come modi dine che il termine. ac- 
cennato del mese di ROXeRorE, venisse cambiato in quello di 
dicembre. È 

Valerio appoggia la proposta del deputato Gioia: udita 
alquanto del patriottismo de’ primi contribuenti, come pre- 


; ! cipuo motore al bene della causa Ivaliana, e desidera che a 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA — Consicuiò mazio- | 


vantaggio universale abbia ad essere prolungato il termine 


i già prefissa. i 


Revel. io ho riconosciuto mollo patriottismo n° coloro, | 


che contribuirono al prestito fino adora, Posso benissimo 


è supporre in loro un sentimento di speculazione fino ad'un 
{ certo segno, ma ciò non impedisce che ci sia molto patriot- 


‘i usmo in loro che l'hanno fatto. Prova. me sia che a termmi | 
: del decreto del 7 settembre Ja somma che poteva essere in- 
cassata a titolo del prestito obbligatorio poteva solo giungere | 


‘ ai due milioni e mezzo; il che vuol dire che quelli i quali 
: hanno concorso al prestito avrebbero potuto tener conto della 
i somma che già avevano versata, e invece non l'hanno fatto, 
in quanto do dilazione osservo che il principio che informa 


i questa legg 
‘ così dire palern: 


e credo che sia l'applicazione di un principio per 
>. Mi servo di un'espressione antiquata, e molto 


i criticata, ma o. credo sia giusta ed esatta. In questo ‘Caso 


} id îo i si è cercato di far conoscere ai contribuenti quali erano le 
i eni » citazione? se SOL ise i Î x LOR 3 SS ù « a ME da: SS 
| sazione è di conciliazione; sé nonesì LISSUASE idée “°° | necessità dello Stato. Si è cercato di far sì che venissero 
RESERO II tr a orta nile difiteii: ÎPcos iz £ ù Ln > a SESTA 
ì si debbe ateribuire in parte alle diflicili ‘circostanze in : spontaneamente da lor medesimi senza che fosse necessario 


; di usare ì mezzi coercilivi per ottenere il versamento delle 
tentarsi del meglio possibile nel momento presente; del : 
i resto, la Svizzera ha la facilita di modificare l'a sua costi- - 
tuzione mediante le vie legali, e non sara più costretta di | 
rimanere adilietro nelia via del progresso chie Lulti i po- i NO i i 

; conviene pui nemmeno: di ritardare Lroppo il termine oltre 
{il quale più non si riceveranno versamenti; perchè se no, 


Cosutuzione federale; I’ abolizione delle. capitolazioni 


estere; i varii punti centralizzati; Je liberià. guarentle; 1 


tutte le confessioni. « Chi, grida l'oratore, chi fra di noi 
avrebbe preveduto poco fu, che tanto si sarebbe potuto 


i ottenere ? 


IR TA I IATA TONO TITTI ANAL rit ratio e EI PANI 


risoluzione defimtiva che dopo tre deliberazioni succes» i 


sive, prese ciascheduna ad.un mese d’imtervallo e ai tre 
quarti nei suffragi espressi. li numero, dei votanti dovrà 
essere di 500 a|meno. 

L'Assemblea di revisione non sarà nominata che per 
Ò mesi, 

Non dovrà I. che della revisione per la quale 
fu cenvocata. 

Potra tuttavia in caso di urgenza provvedere ai bisogni 
legislativi, 

111. L'Assemblea nazionale affida il deposito della pre- 
sente cosutuzione e i diriità che essa consacra, alla guar- 
iita ed ai patriottismo di tutu 1 francesi. 

Cap. XI{. — Disposizioni transitorie. 

112. Le disposizioni dei codici, lesgi e regolamenti 

e che non sono punto contrari alla presente 
cesiliuzione, restano in 


roghi legalmente, 


115. Tutte 1 
stano in esercizio fino alla promulgazione delle lessi 
gansche che le soncertiono. 


È 


414. La legge d’organizzazione 


RIE EI PISTA DITE TA RIVIDEO TATI 


Ora (dice terminando) riconosciamo la grandezza del 


DI d 
nostro 


iu ci sua prosperità! (Courrier Suisse.) 


— Elezioni. — Kstato nominato a presidente. gella 
Dieta il signor Ochsenbein di Berna, e a vicepresidente 


tito radicale moderato. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del Yi novembre 


Presidenza dell’avv. Demarchi, 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 
Letto ed approvato il processo verbale, il segretario Cattin 


Vice-Presidente. | 


quote da essi dovute. Comé la Camera può riconoscere dai 
risultati finora noti, l'esito corrispose all'aspettazione. Gredo 
che concedendo more ulteriori si otterrà che altri eziandio 
contribuiscano al prestito volontario. Ma osserverò che non 


troppo grave ritardo frapporrassi pur anche nel riconoscere 
le dielfiarazioni erronee, e nel compellere coloro che mon 


; ; pos Nor i abbiano volontariamente contribuito al prestito. Quindi io 
diriti; politici conferiti agli Svizzeri di tulii i cantoni e di ; 


proporrei un Lermine medio sulle varie proposizioni, La pro- 
posta da me fatta era per gli ullimi giorni di ottobre, ora v'è 


; Una proposta per prorogarla al 40 dicembre; ed ‘un'altra per 
{ maggior tempo. lo per me prenderò la cosa per metà; perchè 
i alla fin fine hisogna che la cosa abbia un termine, e colui che 


ssunio e sappiamo far sì che il presente e l'avve- : 
nire si a, insieme. Possa la Provvidersa darci una | 


s io Ti: i invece di ricevere una rendita per ogni, franchi Dagali non 
idea chiara de’suoi disegni intorno all’umana società ed | !""VC 1 Ì 40 Ì 


A Vi . _. i riceverà più che una rendita del 5 
a patria! possano le nostre deliberazioni ; 


non ha voluto, e nén vuole pagare, nè contribuire, subisca 
le conseguenze del suo rifiuto, del suo poco patriottismo, ed 


al pari. 
Del resto avuto riguardo alle condizioni de’ Piacentini ove 
D n. 


i tardi furono promulgate queste leggi, che i primi essi chie- 
! sero, io non ho difficoltà veruna-a che il termine sia pres 
(tratto fino al fine del prossimo dicembre. 


il signo Escher di Zurigo, entrambi appartenenti al par- 


Gioi. To aderisco pienamente alla proposta del sig. mini- 


stro, e Jo ringrazio delle parole di o da esso URUGOE 


‘ ai Piacentini. 


wa 


Notta. Bramerer che si facesse constare nel verbale deha 


i seduta della dimostrazione  fattasi per la nobile e generosa 


i condotta de’ Piacentini. 


: Farina, Bunico, Revel (a più riprese) Balbo , Pescatore 
SEI a ses î + n 8 
i Selopis, Galvagno e Singo su alcune variazioni di non troppo 


- 


Continua Ja discussione fra i deputati Michelini ca. B.), 


, 


i lieve momento, introdotte a grado a grado ne' singoli arti. 


coli La legge è quindi dia approvata in questi 


i termini. 


LV 


“ Art. 4. E nuovamente prorogato a tutto il mese di dicem- 


i bre il termine già protratto al 51 ottobre, scaduto col reale. 


' decreto del 10 dello stesso mese, perJe dichiarazioni sponta- 


dà comunicazione di varie lettere, quindi legge il sunto con- | 
; rata del prestito volontario, ed obl ligatorio di cui negli ar- 


sueto delle petizioni. i 

Fra queste una del municipio di Parma reclamante contro 
l'oppressione continua delle truppe Austriache. 

Il deputato Gioia domanda che sia ritenuta in disparte per 


‘ ticoli 9 e 10, e per Je domande di conversione di cul negli; 


«alinea 3, 4e 7. dell'abticoio il delf rec edente rea.v decreto * 


riferirne come cosa d'ufgenza. Il ministro dell'Interno risponde | 


su tal proposito, che il deputato del municipio Parmense fu 
giorni sono al Ministero a presentarvi l'indirizzo di‘cui si 
Uralta, che non potè immediatamente occuparsene perla gra- 
vezza d'altre urgenti occupazioni; che appena gli fu possibile 
adunò tosto il consiglio, e si risolvette di ricorrere ai più 
energici ufficii presso Je potenze mediatrici, non intrala- 
sciando, anzi sollecitando i più vivi richiami presso Jo stesso 
maresciallo Radetzky per la flagrante contravvenzione ai patti 
prestabiliti. Aver di ciò data comunicazione per iscritto a 
Parma. 

Gioia vingrazia il ministro per la sollecitudine com. cui si 
è adoperato, e insiste acciò nulla si lasci d'intentato onde Je 
proteste sartano buon effetto. 

Il Relatore sulle elezioni sale la ringhiera, e wi Tegge il 
risultato del voto dell'ufficio stesso sull’elezione del cavaliere 
Buoncompagni, il quale si divise in due parti eguali, a ca- 
gione di qualche formalità trascurata nel collegio elettorale. 


Si disente a lungo in prò e contro: difendono col Relatore 


la validità dell’elelezione Pescatore e Bensi; la combattono 
Cavallini, e Baralis. Posta aì voti non è approvata. È all’or- 
dine del giorno la discussione sul progetto di legge per la 
proroga dei termini all'esecuzione del prestito obbligatorio. 


nee nelle tesorerie provinciali per il versamento della prima 


del 7 dui ultimo. 


Art. 2. È di conformità prorogato a tutto lo stesso mese di 
dicembre il termine per la rimessione dei ruoli agli offizij 
d'intendenza, per le consegne dei crediti ipotecari e per l'el- 
fettuazione dei relativi pagamevtifdi cui agli articolii, 8.e 17 
del TON decreto del 42 dello stesso mese di gettembre. 

Art. 5. La mora peril pagamento dell’ultima rata dei pre- 
stili io dichiarat. nelle tesorerie provinciali 
s'intenderà conservata nel limite di tutto febbraio 1849, tal. 
chè i due ultimi terzi dei pagamenti dichiarati dopo il 51 
ottobre. scaduto, «dovranno Versarsi in tre usuali rate men- 


: suali a far tempo dalla data delle dichiarazioni rispettive. 


Scofferi fa ‘aleune osservazioni sui difetti. délla cireoseri- | 


zione di molti distretti, e chiede che si provveda. 


Il ministro Pinelli conviene di tali difetti: non ne ‘erede : 
per ora opportuna la riforma, e annunzia che sutàl materia : 


deliherava tosto la Costituente (sensazione). 


Il Presidente legge il primo articolo del progetto. Segfiono 


alcune variazioni. 

Corsi propone una proroga a tutto il 10 dicembre. 

Gioia. Posto che siamo in discorso di proroga, io convengo 
completamente nell’idea esposta dall'onorevole preopinanie; 


: Parole del ministro Revel pronunciate nella tornata pre-.; 
cedente 1 novembre in proposito di qualche ‘interpel- | 


anzi questa proroga bramerei vederla ‘estesa a tutto il mese | 
di dicembre. Questa verrà comoda a tutti, ma verrà poi como- Ì 


dissima alle provincie del Piacentino, dove la legge del pre- | 


dall'occupazione austriaca, non. ha pensato , non ha creduto | 
di avere ad essere assoggettato al prestito. Ora non è che al- | 


cuno di que'cittadini rifiuti di sopportare, questo peso, ma | 
i ciascuno facilmente comprenderà come ad una gran parte dei < 


1 vroprietarii gravi moltissimo d’essere così improvvisamente 
Ì chiamati a contribuire ad un prestito che non è leggero; quindi 
{ è nell'interesse generale del Piemonte, al quale forse non 
{ [ornerà inopportuna la proroga; ma iv quello specialmente 
i delle provincie Piacentine io crederei molto utile che Ja pro- 


: rogazione del 


termine per il prestito venisse estesa fino a 


;._ i Lutto almeno il mese di dicembr to darà tem 
vigore fino a che non vi si de- | i rese di dicembre. Questo darà tempo a tatti 


per orizzontarsi e di soddisfare a questo imprestito , poichè 


ko i pe ORI i vi sono buonissime intenzioni, riconoscendosi d: . 
le autorità costituite dalle leggi altuali re- | o 7 da tutti che 


i Queste gravezze sono imposte pel maggior bene dello Stato. 
CEE 


Mi pare poi che mon possa venirne verun pregiudizio allo 


SANA E Stato dalla legge presentata dal ministro di Finanze. Pare 
è giudiziaria determinerà i che per il genvaio ed il febbraio ii tesoro abbia mezzi sulfi- 


i 


PRIA LIETI I LIZ 


Art. 4..e Il termine di giorni otto fissato dall'articolo 25 
« del decreto reale 12 settembre suddetto per le # clamazioni 
« coniro Je tasse dei prestiti è esteso a ‘giorni 15 

« L'estensione a giorui 15 è pure applicabile sie riclama- 
« zioni (lei contribuenti iscritti nei ruoli anteriormente pub- 


« blicati. In quest'ultimo caso però i 15 giorni comincieranno { 


» a decorrere dalla data” della presente legge. » 

Art. 5. L’attivamento della riscossione delle quote di pre. 
suti per parte degli esattori delle contribuzioni dirette, v'e- 
sterà perciò sospeso sino a tutto il giorno otto del prossimo 
gennaio, anche ae al ruoli che fossero già resi DE 
cutorii. 

Si passa alla votazione per scrutinio segreto. 

Nun. ‘de’ votanti... 1128 
Maggiorità.. ... . 65 
Favorevoli... 0. 122 
Contrario 6 
La seduta è sciolta alle 5 


Teri 


lanza del deputato G. B. Michelini, 


Il ministro di finanze. Non credo conveniente di entrare | 
i va discutere le moltiplici accumulite accuse che sono state | 
Slito è arrivata. come una novità; quel paese è travagliato si fatte dai due precedenti-oratori contro l'amministrazione. To ! 


i preferisco i fatti alle parole; il bilancio verrà posto sotto gli” 


occhi della Camera. La Camera vedrà partitamente di che 


giono vi farà quelle modificazioni che crederà opportune, 

Il bilancio del 1849 spero di poterlo presentare a giorni, 
come verrà presentato a giorni il reso conto del 1847. 11 hi- 
i lancio essendo completo in modo che si vede individualmente 


il nome di ogni parte degli stipendi, perchè nelle colonne re- ‘ 
lative agli stipendi indiviuali è segnata la data della nomina | 
e del titolo con cui vennero conferiti questi spendi e queste | 
pensivni, proponendomi io di sottomettere alla Camera tutte | 


le copie delle provvigioni che concernono Lutti gli individui 
che sono inscritti nel bilancio, la Camera avrà modo di esa- 


mini ire parlitamente se vi sia tutto quello scjalacquo di cui si 
è fallo menzione. 


ati << 


toccato 45, 40 cent. più di ier 


Lonpra. — I fondi i su 


i al prezzo di 80 
.. impolitica; ma nello stato atl 
possono equivalere a 6 anni, 


Vienna 5 


novembre. — I nosti 


rata dall’insopportabile terrorismo 
ancora sotto :1 più ferreo giogo del di 
nostri umori, io dicd, cominciano ad, 
voglio cara le scene di ter. ore 


mare, e ‘intanto 16 pi iù di e Luo 
piene d'arrestati, molte rispettabili ‘perso 
equivoci di cognomi vengono imprigioi 

Da quattro giorni ci è impedito oga i 


SODNARGHE 1 lo sono difficih adi 


corsa della. ode ; caio morta, 
granatieri Gean al Iabo di Lo 


dgr del diritto leg L'o 
va: Andatelo a dire al nostro generale. 
Viinna 6 novembre. — Il conte Frane 


a Tama sì i aver dui ‘per iscapo Ì 


sordoe con e atz. Non ce 


Schùtte e Di 


at per a a tutte le speso S non 


DI CENTESIMI COSTARE SL ME 


SOTTOSCRIZIONI 


sinora che seicento lire!.... 
E intanto Ja cassa è vuota; e più grave s 


ricolo di dover troncare a mezzo 00 pochi gi 


spera di beneficenza. pon 
Concittadin:, pensiamoci Lo 


i che i ki MICPUANE del verno le. pover 


pe 


v 


di uu ui iu e. 
So: IO 3 


facciamo ùn ultimo sforzo; 


Nè giovi il confidare per ora nella. Lotte 


i constino le spese, e col senno e la prudenza che la distin- 


Cc al 5 O afbre 


dal 5 


9mbre alli 12 


x 


Totale 


sa1, 549 famigli dA 


i dover covilianiedi ricorrere. cin gia Na ceofi 
tara carità dei privati; nia per quest'ultimo mese 
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‘Ialia ed estero: si aggiungono 3 lire per 
I ‘ogni annata, franco ai confini. 
“Un sol numero, cent. 40. 


Governo Pontificio non consentono di soscrivere alle 


questo fosse meno avido ed ambizioso , dovrebbe risol- 


no: un'anno: Lire 40 — 
o Gemesi i IAT 
(33 mesi È 7 FRAZ 


vd ‘mese o % a 06 


f ‘anno SV AZOZE 
bemesi o. 7 sO 
3 mesi —. ita 
do mese... 4 » 6 50 


% 


) TORINO 
Al Novembre. 

Dopo le spiegazioni date al nostro Senato dai mini- 
stri dell’estero e della pubblica istruzione intorno allo 
stato ed ai risultati dei negoziati seguiti a Roma circa 
l’ideato desideratissimo ordinamento della Lega Ita- 
liana, noi cì lusingavamo, che il Governo occulto , il 
quale inspira la Gazzetta di Roma, foglio officiale, 
avrebbe rinunziato all'impegno di sostenere, che la 
detta Lega non è per anco attuata per causa delle diffi- 
coltà e pretese suscitate dall’ ambizione ed avidità del 
Governo Subalpino, il quale, al dire de’ curiali roma- 
ni, vorrebbe prevalere su tutti gli Stati Italiani. 

La nostra lusinga fu vana; chè nel num. 226 della 
Gazzetta, pubblicato il 4 corrente, un novello articolo 
di quel foglio officiale prende a smentire le asserzioni 
del nostio Ministero , ec ravvolgendosi in ispeciosi ar- 
gomenti , frammezzo alle solite ambagi, afferma nuo- 
vamente contro verità , che la dignità e l'interesse del 


condizioni proposte dal Ministero Sardo: sibbene, ove 


versi ad accettare quelle formolale dal Governo Pon- 
lificio. 4 

Per meglio-ismentire poi le asserzioni dei ministri 
Sardi, si fa correr sottomano un progetto di lega, nel 
quale quanto concerne alla nazionalità , ed indipen- 
denza , come rispetto al concorso in uomini ed in da- 
naro, trovasi compreso, mentre i nostri ministri avea- 
no affermato tutto ciò essere dai negoziatori romani 
escluso, Vero è, che il progello in discorso non ha il 
menomo carattere autentico , che-anzi è lecito sospet- 


darlo apocrifo, vedendolo pubblicato da prima da un 
—. foglio Lucchese, poi ripetuto da. quelli Romani, non 


officiali però. 
Noi non perderemo ulteriormente il lempo nosiro in 


vane parole, onde confutare i soliti tranelli della Ro= 


mana diplomazia, verso la quale non ci muove alcun 
astio, come vorrebbe insinuare a nostro carico il Loio- 
lese gazzettiere di Roma ; sibbene conoscendo da lungo 
tempo le sue arti subdole, non vossiam più esserne 


‘ accalappiati. 


Una sola cosa diremo al proposito , ed è: che sem- 
pre quando ne’ patti della lega ideata per l’Italia sia 
compreso quello d’un adeguato concorso per difen- 


 derne non solo, ma per promuoverne la nazionalità, : 


e l'indipendenza, il gabinetto di Torino si farà una 
gloria ed una premura di acconsentirvi. 
Ogni altro supposio de’ nostri emuli è dimostrato 


una mera gratuita asserzione, non giustificata da al- ; 


cun atto, come risultò officialmente nell’ occasione 
délle surriferite spiegazioni ministeriali date al Senato 


del Regno. 


PETITTI. 


ire e i 





Il Governo popolare è il Governo della maggioranza. Il 
popolo non può rogare le leggi in Comizio universalè, 
ove il potesse quella sentenza sarebbe legge, la quale riu- 
Nisce un maggior numero di suffragi. Il popolo non. può 
esercitare il suo diritto, salvo che col mezzo di rappre- 
Sentanti. Nel Parlamento dei rappresentanti del popolo 
la deliberazione s'esprime secondo quel partito che viene 
Vinto dalla maggioranza dei votì, Rè più nè meno di 
quello che accaderehbe nel Comizio di tutti gl'individui 
componenti la nazione. o 
- È errore giuridico ed abuso perniciosissimo il parlare 
di voto di decisione dalla maggioranza. La deliberazione 
ùun'Assemblea, sebbene non sia accolta da unanimità di 
sulfragi, è una, individua‘, nelle stesso mudo che è , ed 


| appuuto perchè è eminentemente sovrana. Le due sen- 


tenze contrarie che vengano a contrasto nel Parlamento, 
sono come «due forze che agiscono sopra uno siesso punto. 
La direzione, secondo cui si muove il corpo, s'accosta 
maggiormentea quella delle due forze che sia prevalente, ma 
if moto è la risultante individua della due forze, da quel 
Punto in poi naturalizzate ed identificate. Così le due con- 
Uravie sentenze, in una questione parlamentare, si confan- 
dono neli'urna deilo squittinio, e it risultamento è la voce 
del Parlamento, della nazione. Tutti debbono piegarsi ri- 
Verenti alla sua maestà. Non è il voto di quel numero che 
Spiegava il suttragio in quel dato. senso , è il voto indivi. 
duo dell'Assemblea. 


Propugaata da una minoranza, dunque e logicamente e 
politicamente deve prevalere quella in cui favore sta Îa 
maggioranza, 

Questa è la verità sociale, verità che petra essere com- 


î 
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La vita sociale non può arrestarsi, la sua azione non © 
| può essere sospesa. Di due opposte sentenze, è forza che ; 
una prevalga. Non deve nè può prevalere quella che è - 





















L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risorgimento 


GIORNALE QUOTIDIANO 


restituiti. 





mentizia, apparente, ma che l'impossibilità di meglio de- 
terminare in altra maniera, e la necessità d’impedire }'a- 
garchia debbono: far ritenere come l'unica norma della 
azione politica. 

Potremmo essere Ltacciati d'un inutile dommalismo nel 
ricordare assiomi che sono piuttosto evidenti, che bisogne- 
voli di dimostrazione, ove mon ii vedessimo ad ogni istante 
dimenticati da alcuni fra quelli che nella Camera de' de- 
putati s! piantano come i più saldi puntelli della libertà e 
delle guarentigie costituzionali. Col gridare continuamen+ 








te alla incostiluzionalità, col presentarsi quali innocenti 
vittime d'una maggioranza tirannica, essi, qualora vo- 
gliamo, come è dovere nosiro, crederli convinti della giu- 
stizia delle loro querele, fanno quanto sta in loro per in- 
debolire l’azione del Governo e l'autorità del Parlamento. 
Siccome però amiamo supporre, che essi unicamente pos- 
sano onesiare questi deplorabili prodotti dei lora clamori 
col zelo del loro rispetto allo Statuto ed alli legalità, cre- 
diamo dover nostro di rispondere loro, che nemmeno per 
questa via essi possono riuscire nell'intento loro. 
Dimostrare ai deputati, i quali nella. tornata del 29 
sco:so luglio s'astennero dal votare la legge de’ poteri 
dittatoriali al Governo del Re, che essi abbiano con stre- 
gua troppo timida misurato l'ampiezza del loro mandato, 
è cosa inutile per chi vive d'attualità, sarebbe una discus: 
sione storica, perché quella imemoranda seduta già ap. 
partiene alla storia, e noi non abbiamo tempo d’instituire 
questioni siffatte. Vorremmo soltanto persuadere i signori 
fosti, Valerio e Sineo, che legittima era l'adunanza. se- 
greta della Camera, in cuì s'approvò la politica del Mini- 
stero, ed il signor Sineo in particolare che il Comitato 
segreto fu adottato senza lesione alcuna dell'art. 51 dello 
Statuto. Persuadere diciamo, sebbene la nostra speranza 
sia soltanto di non lasciar trarre altri meno esperti nella 
erronea opinione loro. i; 

La pubblicità delle discussioni parlamentarie è la. re- 
gola generale. Non diciamone le ragioni, son troppo note. 
Ma questa regola generale tanto manca, dall’esser regola 
senza eccezioni, che la facoltà di renderle segrete è stabi- 
lita nello stesso testo. Vi sono in vero tali materie, che è 
molto maggiore il danno siano ufficialmente note ai ne- 
mici, di quello che sia il vantaggio dell'esser recate a no- 
tizia dell'universalità dei cittadini. La mazione ha diritto 
di sapere che cosa fanno i suoi rappresentanti; di; sorve- 
gliare le loro deliberazioni, col richiamarle a disamina, 
ma questo diritto egli è per assicurarsi, che al bene uni 
versale delia nazione siano diretti i dibattimenti parlamen- 
tarti. Ora siccome i deputati hanno soli il diritto di deli- 
berare le leggi, così debbono aver.l diritto, ed anzi hanno 
il debito di celare all’universalità dei cittadini quelle cose, 
che non poigebbero recarsi a lor notizia senza notificarsi 
agli avversarii della nazione medesima. Queste sono ragioni 
così pedesiri, che quasi arrossiamo di dover qui esporre, 
onde far conoscere la opportunità di quella. legge statuta- 
ria, che permette alle Camere di deliberare in segreto, 
Lo Statuto è legge fondamentale, lo Statuto così prescrive; 
eppure sì grida alla violazione dello Statuto, perché Jo 
Statuto vien posto in esecuzione. i 

Che.se egli è vero, che la Camera potrebbe abusare di 
questa facoltà, risponderemmo che potrebbe abusare della 
sua potenza legislativa, facendo caltive leggi, senza che 
fosse una ragione per ribellarvisi, e nella specialità del 


caso, chi potrà dive che la Camèra von operasse pruden-. 


temente trattando in segreto la questione la più gelosa, 
che possa sottoporsi ad un Parlamento, quale è la oppor- 
tunità della guerra? 

Non si deve confondere, e scambiare un rimedio di 
utilità quale è quello della pubblicità delle deliberazioni, e 
presentarlo cone un sostanziale delle discussioni parla- 
mentarie. La pubblicità è un mezzo-di educare il popolo, 
di formare la opinione; non si potrebbe sopprimere, non 
sì potrebbe diminuire senza togliere questi due vantaggi, 
senza mancare alla soddisfazione di questi due bisogni. 
Ma quando una sola discussione si sottragge al pericoli di 
certe rivelazioni, non si cerca di ‘allontanare il popolo dalla 
notizia di certi fatti, dal giudizio de'suoi rappresentanti, 
piuttosto si serve alla necessità di meglio provvedere agli 
interessi della nazione. Se ci fusse lecito di sospettare le 
intenzioni degli opponenti, diremmo che essi desideravano 
a spettatori non il popolo, ma coloro che anelano sd op- 
primere la nostra libertà: coi tumulti, e collo spirito di 
parie. 

Il signor Sineo non può lasciare all'ingresso dell'aula 
parlamentare la sua toga curiale. Lasciò che si tenessero 
quattro adunanze di Comitato segreto, deliberato dalla 
unanimità del Parlamento ( perciocchè 1 Opposizione 
medesima vi assenti nella tornata del 6, da poche ecce- 
zioni in fuori, fra cui non sappiamo se vi fosse il deputato 
di Saluzzo), e poi ad un tratto con una fortezza da Spar- 
tano, ed uno sottigliezza da Carneade vien su dicendo che 
il Comitato non venne chiesto da dieci membri periscritto. 
Che questo sia il modo previsto perchè Ja Camera venga 
eccitata a raccogliersi in segreta adunanza, concedìamo; 
ma che la Camere, non diremo ad unanimità, che sarebbe 
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contraddirci, ma a maggioranza non possa ordinarsi in 
Comitato segreto, nessuno potrà mai persuadersene. 

Non è senza plausibile fondamento 1° opinicne. di 

i coloro che credono bastare la dimanda scritta di dieci 

i perchè l'adunanza si faccia segreta. Poichè altrimenti 

} sarebbe 

Camera 


essendo 












inutile la domanda scritta, qualora cioè dovesse la 
deliberarvi sopra. In tal caso la sua deliberazione 
Sovrana }l comitato segreto avrebbe origine dal 
del Parlamento, non dalla istanza dei dieci. Ed in 
vero le ragioni stessè che debbono persuadere il segreto 
sono; tali ben soventi, che il dichiararle sarebbe mancare 
al segreto. Ma se a taluno può sembrar con miglior fonda- 
mento Lroppo pericoloso ed in parte troppo enorme che 
sia in arbitrio di dieci deputati la facoltà di distruggere 
la pubblicità contro ii voto della maggioranza della Ca- 


voto 


mera, non si può  disconoscere alla Camera il diritto di 
risolvere nella forma medesima con cui essa roga una 
legge che la deliberazione segua in segreto, Niegare. quella 
facoltà, è bhiegare la sovranità del Parlamento unicamen- 
te rattenutà nei limiti dello Statuto, il quale stabilisce il 
diritto di deliberare in segreto. 

Non possiamo tuttavia:dissimulare, che la Camera trop- 
po frequentemente si pone in contrasto colle proprie 
leggi, è coi rigorosi principii, che danno norma all’azione 
del Parlamento nei reggimenti costituzionali. L’ardenza 
dell’Opposizione è quella che fa trasmodare troppo so- 
venti, e finirebbe, ove non le si facesse ostacolo, per tra- 
sportare nella Camera il potere esecutivo, con detrimento 
della sua efficacia, e con distruzione della responsabilità 
del ‘Ministero posto sotto la tutela e sotto l'impero del 
voto dei Parlamento. 


i 
| 
| 


Se il nostra scopo debba essere quelio di cooperare a 
rendere energica l’azione esecutiva, non snerviamola con 
incessanti tergiversazioni e con cavillose discussioni. 

fArt. com.) 








IL SOCIALISMO IN TOSCANA, ECG. 
Vedi Risorgimento di ieri. 

Abbiamo sott'occhio la circolare del Ministero to- 
scano agli agenti diplomatici del delto Governo nei 
Varii Stati italiani, ed il manifesto agli elettori toscani 
del ministro dell'interno Guerrazzi. 


Quanto alla circolare, se non ne ammettiamo tutti ie 


i 
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Poscritte all'articolo 
principii, riservandoci a discuterli, per ora solo di 
‘mo, che posta a fronte del discorso del prof. Pigli , 

non sappiamo comprendere qual fiducia d'ordine e di 
‘quiete possa inspirare agli altri Governi italiani. 

Rispetto al manifesto poi, che riconosciamo in ge- 

mere fondato su buoni principit, chiederemo al sig. 
Guerrazzi com'egli possa conciliare questi con quelli 
banditi dal prof. Pigli suddetto, approvati in cerio 
modo dal Ministero col premuoverlo al Governo di Li- 

Yorno, centro del toscano rivolgimento. 





Tutte le lettere che vengono di Toscana sono con 
parecchi fogli concordi nel dire che il discorso del 
prof. Pigli ha spaventato quel paese, dove l'opinione 
dell’universale tanto ama l'ordine e la quiete. — Con- 
scio di un tal-effetto, il Ministero-Guerrazzi fece fran- 
camente smentire nel Monitore Toscano che il Pi- 
gli avesse proferite le sanguinarie sentenze pubblicate 
da noi sull’asserzione di due fogli dell’Opposizione, il 
Conciliatore e la Patria. 

Se non che tosto ci pervenne un documento che 
distrugge appieno la meutita del foglio ufficiale, ed 
è quello un foglio pubblicato dallo stesso Circolo po- 
polare di Firenze, contenente per intero i discorsi 
ivi pronunziati la sera del 5 dai signeri Garibaldi, Bo- 
naparte, Pigli e Romeo. Ivi riprodotti dagli stenografi 
que discorsi , leggonsi' tai quali furono profferiti, e 
quello del Pigli è al tutto conforme al brano special- 
mente da noi riportato. 

Onde si deduce la buona fede del Monitore Toscano. 
Chiunque voglia accertarsi come sia fondata la mentita 
| preallegata, può vedere il foglio sopraddetto degli ste- 
nografi del Circolo, che depositiamo alla Direzione del 
Risorgimento in prova della verità delle nostre asser- 
zioni su quel discorso del Pigli. 

Del resto quest’atto non debbe. stupire coloro, che 
conoscono le tendenze dei novelli reggitori toscani. 

ià essi stabilirono alla Posta il gabinetto nero, e tutti 
scrivono di colà, pregando di servirsi d'altro mezzo di 
corrispondenza , o tacere assolutamente in quella affi- 
data ‘alla Posta di materie politiche, onde cansare il 
pericolo di vedersi esposto ad inquisizioni. 

Aggiungasi la voce sparsa in Toscana tutta , che il 
Ministero abbia divisato di farsi fare dar suor fedeli 
Livornesi una così detta dimostrazione, la quale im- 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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ponga, anche assenti le Camere, la promulgazione di 
una nuova legge elettorale da sostituirsi a quella at- 
tuale, onde introdurvi. il ‘voto universale; sul qual 
voto fanno gran capitale ancora i Radicali, mentre 
se ne spaventano i Conservatori, lutti bene a torto; 
perocchè noi crediamo, che se in Francia lo speri- 
mento di quel voto produsse una Camera unica , avente 
una notevolissima maggiorità conservatrice, tanto più 
debba ciò succedere in Italia, per poco che si voglia 
operare, legalissimamente s'intende , onde illuminare 
l'opinione, il cui buon criterio non è certo minore di 
quello francese. i 

Ne conchiudiamo adunque, che se non prevale la 
paura, qualunque sia la legge elettorale toscana, i 
nuovi membri del Consiglio generale saranno come i 
cessanti conservatori: perciò avversi al novello Mini- 
stero, il quale espone il paese a troppo gravi pericoli, 
perchè én coscienza se ne possano secondare le ten- 
denze, ed approvare gli atti. 

Questa fiducia nel buon criterio toscano onde a senso 
nostro dovrebbero nascere elezioni conservatrici, ci 
| muove a porgere ai novelli ministri un consiglio. Lo. 
i 


ETTI EIN AIA EI AE PITT I i i 


Statuto Toscano contiene il principio della risponsabili- 
tà de’ ministri, e li dichiara giudicabili se prevaricano. 
Una nuova legge elettorale, promulgata senza il con- 
corso delle Camere, costituisce troppo evidentemente 
il reato d’alto tradimento, e di violazione alla legge 
fondamentale , perchè non sorgano uomini generosi, i 
quali chiamino il giudizio de’ prevaricatori, la di cui 
condanna sarebbe certo meno che dubbia. 4 
Avvyertano adunque al pericolo cui si espongono i 
novelli ministri, nè troppo fidando nelle dimostra- 
zioni della Plebe Livornese , vadano provocare a loro 
{ danno un giudicio il quale non potrebbe a meno d’es- 
i sere fatale per essi, per poco che il novello Consiglio 
generale, ed il Senato sieno consci dei propri doveri, 
ed abbiano il coraggio di osservarli. 
Noi crediamo il nosiro avviso opportuno, prudente, 
fondato. 
f gl 
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Un antico presidente della Camera de’ comuni ci ha fa- 
vorita la notatthe diamo qui tradotta dall’autografo inglese 
che. riteniamo in uffizio, sul contegrio che si esige dagli 
estranei ammessi ad assistere alle sedute del Parlamento, 
la quale è consentanea a quanto sullo stesso argomento già 
molti anni sono scriveva Geremia Bentham. 

« La Camera deve ritenere nulla essere più importante 
per assicurare l'influenza e l'autorità delle sue decisioni, 
che il prendere buone misure per escludere ogni pericolo 
che possa su di esse agire l’espressione dell'opinione di 
quella narte del pubblico che è ammessa nelle sue adu- 
nanze. 

« La Camera inglese dei comuni non tollererebbe alcu- 
na interruzione od alcuna espressione di opinioni per 
parte degli estranei che potessero essere presenti nella 
Camera. Per ordine della Camera, gli estranei sono esclu- 
si, ed il sergente d'armi deve arrestare quelli che vi s'in- 
troducessero. Ma il sergente non suole far eseguire que- 
sl'ordine, se non quando ne è espressamente richiesto: 
ogni membro può far osservare che nella Camera vi sono 
degli estranei; e questa sola osservazione serve d’ordine 
per farla subito evacuare, secondo è la legge. 

« Dunque le cose sono a questi termini : la Camera non 
autorizza la presenza di gente estranea, ma in pratica il 
pubblico è ammesso nella galieria : ì pari, i ministri esteri 
ed altre persone possono assidersi sotto ja galleria; ed ul- 
timamente fu anche.destinato un posto speciale agli ste- 
nografi dei giornali. Tutto questo però non espone la Ca- 
mera al menomo inconveniente, perchè, siccome gli 
estranei sanno d'essere solo tollerati, e che in ogni punto 
essi possono essere mandati via, la Camera sempre rite- 
nendo questo diritto, così essi non rendonsi mai colpevoli 
dell’indiscrezione di dar segni di approvazione o di disap- 
provazione ad alcun oratore. L'importanza dell’escludere- 
realmente ogni manifestazione di pubblica opinione che 
potesse influire sni procedimenti della Camera è anche 
dominarli, è così universalmente riconosciuta, che io 
tengo per certo che un'estraneo.il quale con applausi o 
altrimenti peccasse contro la convenienza ed il decoro, 
non troverebbe in tutta la Camera un solo apologista. 

« La subita espulsione degli estranei è il mezzo con cui 
la Camera è protetta da ogni mancanza di decoro. Gli 
stranieri ed i giornalisti sentono d'essere solo presenti per 
tolleranza, e che non corrono rischio d'essere espulsi, se 
non per propria colpa. Se un estraneo agisce in modo 
sconvenevole, come avviene talvolta nelle tribune (lobbies), 
egli è arrestato dal sergente d’armi, e non è liberato, se 
non dietro ordine espresso e col pagamento di una multa. 
L'ammontare di questa multa è una questione di compe- 
tenza dell'Assemblea, alla cui discrezione è rimesso il fis- 
sarlo — ella deve però stabilirlo in modo fisso anticipata» 
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mente e non farne oggetto di i discussiongad ogni caso 
particolare che occorra. e 


Leggesi nello Spectator il seguente articolo, intitolato: 
Sofisni inglesi sulla dominazione dell’ Austria in Italia. 


iL ‘RISORG VE TO 


concedette a Ninno Nell'anno seguente g? da 1 
bastardo eroe venduta all'Austria. 
E quasi conscia che i suoi dritii anteriori non soppor- 


î tano l'esame, l'Austria fonda i suoi titoli soltanto sul trat- 
! tato del 1815. Tuttavia non solamente le] grandifpotenze | 
i d'Europa furono complici nell’ infrangere quel trattato, : 


Il dott. Graniville ha riuniti im una forma compatta dei 
materiali per creare nel pubblico una giusta opinione | 
sulle cose d'Italia. Non è questo un lieve servizio reso al 
politici inglesi, cui l’ignoranza delle cose € la mala fede ! 


si adoprarono cotanto per indurre in errore, Che la do- 


minazione austriaca in Italia fosse l’obbrobrio del secolo | 
XIX, una volta non si metteva pur in questione; ed il | 
pubblico ne era tanto persuaso, che non guardava neppur | 


tanto pel sottile'i mezzi con Gui cercavasi di ottenerne la 


liberazione. Il giorno in cui si ravvivarono le speranze 


i l'Europa e molto meno quelli 
i di alcuni coronati e {oro 


dei liberali italiani arrecò noia ai tradizionali patrocina- | 


tori dell'assoluiismo in Laghilterra; ma alcuni che scei- 

j nta aqcupedità 
sero quesio tempo per ridestare le vituperate assurdità 
di quella scuola, avrebbero doyuto essere più discreti. 


i questi Stati fu avuto in 


Lord Broùgham, con un “arsenale di. paradossi, erompe ; 


C Ì i n Ù a i x ;ì ì; 
in un violento assalto contro Pio IX pe' suoi tentativi di 


pera Carlo Alberto.e maguifica il reggimento dell'Austria 


1 Reform-bill, il bill of rights, la magna charta e tutti i stito. 


i 
} 


ma questo era deslituto di ogni effetto obbligatorio verso | 
i popoli dell'Italia settentrionale. Non erano questi Stati | 


conquisiati dall'Austria e né pur dalla Francia: la ricon- 
binata i trattati furono stretti non fra l'A 
liani, ma fra l'Austria e i Go 
pei, rappresentati iiel Cong 
gl'interessivivi ventilati non furo 


ì 


della capitate: 
no altrimenti quelli del. 

degi'Italiani, 
famiglie: le. province 


FESSO 


furono date all'Austria € 


dei vaniaggi conferiti all'Austria: 


i soscrisse alle condizioni stipulate in quei Congresso: essi 
allontanare quella rovina che sovrastava. su Roma, vilu: 


perciò sono perfettamente liberi di operare, d'invagar 


i soccorso, di cercar ogni mezzo Ui scuetere il giogo del. 
in modo da far credere che l'ex-cancelliere whig rinieghi | 


successi del popolo inglese. Né meglio oculato si mostra ; 
a È È 1g x 
i sig. Disraeli, che-si occupò specialmente del progresso ; 


delle nazioni, Ed uno scrittore del Morning Chromicle 
ammucchia con isiraordinaria facilita delle autorità per 


‘ dimostrare reale la più fantastica delle storie. fantastiche, 


la suprema benignità del governo austriaco. La confuta- 
zione di questi sofismi è riposta in fatti conosciutissimi. 
Ma essi sono dispersi in una infinità di documenti antichi 
e moderni:il pubblico non può avere agevolmente alla 
mano l'apparato della confutazione, e bene adoperò per- 
ciò il sig. Granville, fornendoci i detti materiali in una 
forma conveniente all’occasione. 

Sforzansi di persuadere che l’Austria, olire la  posses- 
sione per la forza, abbia qualche specie di dritto sull'I- 
talia superiore ; che la famiglia dell’imperatore abbia un 
titolo ereditario, un titolo morale acquistato. con un'am- 
ministrazione benefica, con qualche stipulazione in trat- 
tati che leghi gl'Italiani, brevemente, qualche cosa di su- 
periore ai dritti che si acquistano colla spada. Questa 
pretesa-non regge all'esame, e niuno infatti vi crede ; ma 
una franca asserzione e l'addurce date ‘e momi propril, 
che non si leggono comunemente. ne’ giornali, riducono 
al silenzio gl'indolenti politici che non sono disposti a far 
un corso di studii dalle cronache dello. Struve e del Mu: 
ratori fino alle storie del Botta e del Goxe, oi documenti 
mederni. 

Se ne eccetiuiamo la possessione violenta, l'Austria può 
appena metter in campo un pretesto, una pretesa sui Ler- 
ritorii della Lombardia e della Venezia. Nonsappiamo in 
fatti se sia maggiore la sua sfacciataggine nell'addurre 
queste pretese o la facilità della loro confutazione, cui 
fornisce ogni passo della storia. Di tutte le finzioni, la più 
stravagante è il titolo ereditario. Lord Brougham afferma 
ehe « l'imperator d'Austria tenne Ja Lombardia sin dalla 
morte di Carlo V »; lord Aberdeen e il sig. Disraeli par- 
lano della Lombardia come stata sotto il dominio dell'Au- 
stria per tre secoli. In verità queste pretesa vagariti nelle 
menti degli statisti inglesi:si sarebbero potute far risalire 
fino al secolo VIII, quando il figlio di re Pipino, celebre 
nei racconti delle fate, fondò «l'impero d'Occidente»; 
clrè l'idea della possessione della Lombardia ha origine 
nelle mitiche tradizioni dei tempi barbari. Quando Carlo- 
magno, in quelle conquiste che ricominciarofio la conso- 
lidazione dell'Europa, si cinse la corona di ferro, la Lom: 


| bardia formava un centro conveniente tra il suo patroci- 


nia del papa e le sue pretese imperiali nella Germania ; e 
nelle età successive, quando gl'imperatori riconoscevano 
il toro titolo da una successione da Carlo, la pretesa sul 
regnum proprium imperatoris giovava non solo a tener 
aperto l’accesso In Italia, ma altresi ad attestare la quali 
ficazione per la dignità imperatoria. Tuttavia fra i molti 
territorij che vennero in possessione. del potentale au- 
striaco, niuno fa tenuto così precariamente come la Lom: 
bardia. Essa non formava parte dello scarso e disperso 
patrimonio della casa di Absburgo, quando Rodolfo pri- 
mo, fondatore dell'impero austriaco, fu innalzato alla di- 
gnità imperiale, primo della sua famiglia e il primo al- 
tresì che per potenza d'ingegno edi carattere potesse dare 
a quel vano titolo un po’ di sostanza. Ma in nessun tem- 
po, per quanto consultiate la storia, vedrete ch'egli abbia 
occupata la Lombardia con un titolo bene stabilito. Né il 
ciso è migliore ‘se parliamo soltanto degli ultimi tre se- 
coli. Gli scambievoli raggiri di Mimi Carlo XII 
per torsi.la Lombardia l’uno all’altro erano stati sventati 


è O PARTI PARITA ZITTA EPATITE IATA ITER LT VAI iran. 
e sil I 


l'Austria, come sé questi trattsti fiom avessero mai lesi- 


La Dbottaglia di Waterloo ‘fu quella che diede una vera 
forza al Congresso di Vienna, e perciò l'Inghilterra era 
specialmente risponsabile di una giusta applicazione di 
quel potere. Ma il suo rappresentante, 


gico, é fu assorbito tutto dalla idea di atterrare 
leone. Egli si lasciò Rappresentò bensì lo 
stato delle opinioni e dei sentimenti in lughilterra, la 
quale ignorava ‘allora profondamente ghi affari interni 


iigaanare. 


del gran custode della pace, dell'ordine e della stabilità; 

con quali corollarii il vedemmo. Sono curiosi quegli sta- 
tisti che, stando al Congresso del 4815, credono saggia 
cosa il farlo pienamente osservare 
l'esperienza che si acquista DOT nel 1848. Essi non 


vogliono veder altro. che ciò che avre ut i d3: Cu sure 
î i È ebbe fallo lord Gap tenuta ed assicurata il Governo di S. M. il nostro pe 


‘ ratore e re per tanta serie d'anni. 


stlereagh, e rigettano Je evidenti ragioni che hanno fatto 
impressione anche sul conquistatore di Waterloo. 


sua bontà, non è meno falso. Naturalmente lo scopo di 
quel Governo era di amministrar in modo che ne tor- 


Nasse il maggior vantaggio alla famiglia imperiale, e per” 


ottener questo scopo era necessario di promuovere in 
qualche guisa la prosperità materiale. I contadini vive- 
vano jin qualche agio. Ma in ogni ramo il Governo era 
pessimo: in ‘ogni condizione della vita intollerabile Ta 
condizione degl'Italiani. Il Governo era malvagio. quel 


l'amministrazione così Todata dagli strani suoì panegiristi © 


È dev BSEP }; 1 Provv è 
Addii ria, per la quale deve essere pur mia cura di provvedere 


educazione, cominciò col confiseare tutti i fondi destinati uo i bbi 
i I È . 

a tal uopo, appropriandosegli come la base del Capitale |. dell'equità a : A é sn abbia a soffrire | altro' Governo italiano, il quale dicà — 

del Governo, il-quale doveva | poi generosamente fare la. insieme al colpevole, che il sedotto abbia trattamento più | niero, 


Misna! mite del seduttore, ed in ispecie che l’onesto commer. 


sistema di educazione consisteva nel fat predicare l'ubbi- 
e nel far con- | hero, i 
Vergere all'assolutismo tutta la poca scienza chefaceva | 119 Piuttosto cedendo ciecamente alla forza delle circo. 
il'eommeércio Pistreito 
a favurire gl'interessi germanici dell'Austria reso difficile 


per la sua. protezione degli stabilimenti 


spesa per la manutenzione di quegli stabilimenti. 
dienza all'imperatore « come ad un Dio »° 
distribuire. T'itributi erano enormi, 


pei monopoli del Governo. I pubblici uffizif, anche è giu- 


diziavii, eccupati ila forestieri ignari sovente del lingoag- | 
i Tedeschi sistematicamente favoriti e gli i 


Un Fia- 


gio. del paese: 
Lim corrotti, Lo spionaggio compiera l'opera. 
liano doveva sopportare \che ‘il suo figlio fosse ammae- 
strato come 
Confalonieri. Nel conversare 


avevasi a temere fin delle 


pareti. Nelle vie ua soldato vi veniva -ad interpellare sui . 


vostri affari. La vostra corrispondenza era letta ‘e Seanda 


gliata. Studiare, perfin pensare era un delitto politico, 


Art. 4. Lo spoglio ‘dello vota: ioni ‘avrà luogo giust 
l'art. 5 dello stesso decreto. Il processo verbal 
anche Lin dal capitano. — 

L’esito della votazione sarà proclamato. colta lett ra 
del processo verbale, copia del quale. sarà Urasmessa 
all'intendente generale. Gi n 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affa 
dell'interno è incaricato dell’esecuzione del presente de- 


creto, il quale sarà registrato all'ufficio del controllo ge- 
Jall ia, ma dall’Eur i neral ica rito negli atti del Governo. 

quista fu effettuata non dall'Austria, ma dall'Europa com. | nera!e, pubblicato ed inserì g 

Austria e gl'Ita- | 

verni degli altri Stati euro- | 

Gustriata : | 


Torino, addì 4 novembre 1848. 
CARLO ALBERTO 
PINELLI. 


bensì quelli . 
italtane | 
ine un conveniente compenso 
delle sue perdite territeriali e pecumiarie : nè Venezia, nè 
i Lombardia furono rappresentite al Congresso; niuno di 
considerazione quando si trattò . 
niuno di questi Stati ; 


NOTIZIE DIVERSE, 


ri mt..I’iibezinòiimt@‘@2____—l1@—m—@uutmpu[uiiv 


ITALIA. 


Mopena 11 noverbre. — Il duca ha spedito” al Finale 


iii trim tt 


‘ 1000 Groati accompagnati da 500 del battaglione (così 


‘ somma, quanto da quella giurisdizione dovevasi pagare ; 
| pel prestito forzoso ; siffatta visita percorrerà per tutte ; 


le comunità che. persisteranno a rifiutarsi. al pagamento | popoli di clint la Sine La 


uomo di strette ‘ 
idee, scambio il potere arbitrario. con un Gevérno ener-” 
Napo. | 


detti rinegat:) per essere mantenuti a carico di quella 
comunità sin a tanto che abbiano mangiaio per tanta 


della quota spettante per corrispondere al milione di 
franchi di già imposto. Devesi il suggerimento di questo ; 
espediente al segretario Petrozzani, che sì acquista un di- } 
ritto di riconoscenza pubblica. 

‘A Brescello arrivarono 600 Croati, tutte le barche che ! 
da Casalmaggiore allo sbocco d'Ogtio trovavansi sulle | 


acque di Po vennero requisite e condotte a Brescello a 


| disposizione del famigerato Casoni, su cui i governanti di 


delle Oni H TERA | Reggio riponevano tante speranze! l'osse stato questo { 
elle contrade estere, non considerando che ciò che ri- | |, °°. : : 

A AAT ’ P i | le ero Che Fi= | | unico errore commesso da intellefti che si credevano 
zu an A imitare o le dinastie ed era d È intera» SITE o 

$ i ) 7 ; ; SI SIO, 1NLel An certi di liberalismo. 
mente dal timor panico delle rivoluzioni; < ègni cosa sì, f 


doveva rimettere nelle mani del potere imperiale, come Ì 


(Da lettera). 


Mirano 12 novembre. — Proclama. — Dacché col va- 
lore delle mie truppe ho rese queste provincie del rent 


- principale di ristabilire l'ordine in modo, -che colla sieu- 


, Come (se nulla fosse ‘ 


Lord. 


Castlereagh errò almeno involontariamente. ll dire che.il | 
Governo austriaco in Italia si raccomandi almeno perla. 


, i più attivi promotori della prima, 


rezza delle persone e delle proprietà avesse a ripristinarsi } 


la pubblica confidenza, fosse riattivato il commercio e Je | 
famiglie godessero di queila quiete che ha sempre man. | 


Non meno però è mio dovere di ottenere l'indennizza- 


zione dei gravi danni pubblici e privati; soffertiVa cagione 


della rivoluzione e della guerra; delle quali furono causa. 
non che coloro che 
colla loro opera e mezzi vi lianno contribuito, tanto più 
che molti di loro non curatidosi del perdono chè S. M, 


nella mai mancabile sua ciemenza si è degnata di conce- 


Paga ; 


i 


© 
S 
2 
s 
Si 


sase tà SR 

della Costituente i ! i 

Di mano in mano chesil corso dell 
la stampa ministeriale 
opposizione; imperocch come 
dalle armi ‘ma dall’ ‘opinione 
‘aspetta il suo compimento, 



























È questi pare la logica della circolare 
zione; ed è già molto. Nella agita 
di tante passioni ove troveremo il fond: 
nazionale se non che nei princip 
tano all'esecuzione, <-> || ? 

1. Come, dice maravigliato Ilarione | 
i mento N. 265) la proposta di una 
Toscana? Morse la parte attiva forle 
dal governo e dal popolo toscano al 
riscatto (ironia crudele al sangue tos 
di Lombardia), ‘attribuirà ‘al’G 
i ragione di chiamare vinlorno ‘a sè 


È Sotto il nostro cielo sventolò ter 


Lombardo-Veneto al legittimo loro sovrano, fu mialcura è 


i guerra dell a , non ‘per i) 


Termine diuno Stato, ma redime 
2. La Costituente, sete altri ‘di 


| verni i se nun da adesione ? E me 
porta colleganza? aggiungeremo di più che il Go 
scano, coma dichiarò nel programma, non inte 
bordinare.ia sua colleganza con altri:$ 


dere ai ribelli suoi sudditi, perseverano a rimanere al- sione ‘alla Costituente, quando 


l'estero, impiegando colà i prodotti di questo paese ad al- 
tre mene rivoluzionarie, e spingendo le classi degli operai 


interesse più urgente, che è q ello. 


pendenza. I Governo toscano mon vuole fare n 


e giornalieri di queste provincie a languore ed alla mise- | preoccupi il campo della Costituente. futura, e 


zione di questo sarebbe, a cagione di esempio, 


Avuto riflesso che i dettami dell'umanità, del diritto e ‘| fazione diplomaticamente. concertata. Ma a qu 


verno toscano: stenderà Song; da cin, e si mo 


ciante, il pacifico artigiano, ii contadino ed i giorna- Leone all'appello... 


ì quali generalmente, non per spontatteo impulso, 


stanze, presero parte ai torbidi politici, abbiano ad essere guer 


trattati con ogni possibile riguardo. i 
Ho delermitialo che debbano essere sottoposti ad una 
contribuzione straordinaria : U 
I. Imembri dei cessati Governi provvisorii; 
IH. Quelli che ebbero parte Re nei vani così detti 


- Comitati; 


uno schiavo, o soggiicere al destino d'un 


Ai 


punibile colla prigionia perpetua. Né Queste. cose sono . 


false perchè dette. dal fanatico Mazzini. Esse vennero 
pure allecmate dal saggio e discreto d ‘Azeglio, dall'illu- 
stre ed accurato Litta: di attestate dal Governo pr 
visorio di Milano, 
Fitalia; tutti i 
modi. Voi non le potreste negare più che ciò che vi cade 
sotto i sensi in Londra. Volevasi sequesicare gl’Haliani, i 
connazionali di Galileo, di Spi ilanzani, di Ariosto, di 
Dante: i padri della moderna civiltà dalla civibtà dei nostri 


OV- 


ififine sono affatto notorie è provate in 


i dun Ciò che l’inquisizione tentò verso Galil eo, PA u- 


dallo Sforza. Massimiliano fondava la sua pretesa sul suo | 


matrimonio con una bastarda della casa Sforza : pretesa in- 
dubitabilmente annichilata dalla sbarra traversale, e non 


altro infatti che un mero pretesto. Carlo Quinto e F ran- 
Cesco 


ruppe la promessa e ingannò il suo illustre emulo, che 
più d'una volta si lasciò trappolare da Carlo. Da quel 


Primo, redarono questi raggiri. Carlo promise a | 
Francesco d’investire il duca d’Orleans del ducato, ma 


tempo, dice il Granville, credo che lord Brongham derivi | 


il dritto dell'Austria sulla Lombardia. Tuttavia la susse- 


- guente possessione fu ben cinque volte interrotta da Spa- 


gna, Francia e Sardegna, e non per breve tempo. Il dott. 
Granville dimusira che ne’ tre secoli vi 


di dieci cambiamenti politici, e che in 302 anni l'Austria 
non dominò in Lombardia che 121. 

Nell'uso della parola 
cità considerabile, A 


Lombardia v'ha tuttavia 


possessione dell'Austria era limitata ad una striscia ini e- 

dlare di territorio n { r ja i 
golare di territorio nel bacino del Po, Quanto a Venezia ! cinque giorni prima del convegno. 
e sue possessioni, non si può più allegare pur l'ombra ds i 


una pretesa, sotto col 


furono non.meno È 


stria lo tentò per tutta Ja schiatta italiana. E vha tuttavia 


d. La Costituente. del primo Mu. aggii ungo 
ii che cosa costituirà ? Ridotta a promu 
ra dell’ indipendenza non avrà ; altro da fare. ch 
lire i contingenti militari, @ la. direzione dell'ari 
quando non facesse che questo vi pare 
autorità che in nome della. nazione 
guerra, determina i contingenti dice cl 
eserciti, non sarebbe già un fatto. immenso allo 
che la guerra sarebbe nazionale, e non dinast 


IT. Coloro che si sono posti dui della rivoluzione, | sì ehe Varmata si chiamerebbe armata italia 


o vi hanno concorso colla loro opera e coi Toro mezzi 
materiali o intellettuali. 

La quota della contribuzione verià indicata nella ri- 
spettiva diffidazione che sarà intimata a ciascuno degli 
individui od alloro domicilio ordinario che hanno, o che 
avevano al 18 marzo prossimo passato , e dovrà ‘essere 
pagata alla rispettiva cassa di guerra nel termine di séi 


settimane, decorribile dall’intimazione di detta diffida. 
i Trascorso questo termine. Je. sostanze del tassato ver- | 


da molti viaggiatori che percorsero 


degl'Iaglesi che vogliono far creder ad Inglesi che lado. | 


minazione dell'Austria era una binedizione del cielo! 


” eri 


Viene oggi pubblicato ii decreto seguente. 


CARLO ALBERTO ecc. ece. 

Sulla 
Stato per gli affari dell'interno; 

Visto it decreto delli 30. settembre 1848; 


Abbiame ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


; tenenti, i di caduna compagnia dei corpì 


i staccati della milizia nazionale seguirà in quel comune 
che sarà designato dall'intendente generalé tra quelli che 


5 


contribuiscono a formare la compagnia. 


un'elasti- i 
I tempo della rivoluzione francese la 


Art. 2. Tutti i militi ascritti alla compagnia saranno 
convocati a giorno ed ora fissi per manifesto da pubbli 


i carsi unitamente al quadro nominativo dei militi che 1a 


ore di eredità o conquista. Venezia ! 


fu sempre posseduta da' Veneziani dall’ 809, quarido An-' 


gelo Participazio pose la capitale a Rialto, fino al 1797, 
quando il Manin fu l’ignominioso sirumento per cui la si 


Art. 5. li sindaco del comune desicnato dell’intendente 
generale, assistito «a due consiglieri, coll'intervento ‘del 
capitano della compagnia, riceverà il suffragio individuale 


| SUI si procederà nel modo prescritto dall’art. 2 del citato 


. decreto, 


ranno sottoposte a sequestrazione ed a curatore col mezzo 
il più opportuno, onde coi redditi delle sostanze e colla 
vendita e ricavo di queste ultime ottenere il pagamento 
della. tassa inflitta; e tali sostanze si ritengono anche 
quelle, che ciascun contribuente aveva sotto l'epoca 18 
marzo prossimo pissato, senza alcun riguardo ad aliena- 
zioni od obblighi alle stesse, e chie fossero avvenuti d’al- 
lora in poi. 

Colie contribuzioni verrà, seguitone il pagamento, prov- 


si che tutta l’Italia militante guardorebbe ad 
solo dla cui moverebbe I° impulso. Mala Costituen 
riodo. guerriero farebbe di più. la. nome della 
nazionale intimerebbe a partecipare alla guerra i 
che furono restii ; dichiarerebbe indegni i 


Y 
rimanessero inerti, ‘@ questa voce dell'I 


Di 


, veduto anche al soccorso dei bisognosi nel modo e nella 
! quantità che verranno in seguito determinati. 


proposizione del, nostrò ministro segretario di 


Milano, l'Ai novembre 1848. 5, 
Raperzky, Feld Maresciallo, 


Venezia — La flotta sarda nell’ Adriatico si CEE 


dei seguenti legni sotto il comando del cav. Albini; 


i compongono. Questa pubblicazione ‘avrà luogo almeno 


Fregata ammiraglia S. Michele comandata da Milletire 


Dai capitano di vascello in 2.a ; fregata Des-Geneie da Ma. 
Art. i. La elezione dei capurali, sotto-uffiziali, sotto: 


nulli dei Manelli contrammiraglio; detta Beroldo da De- | 
Villerei capitano di vascello di1.a ‘classe; detta Euridice . 


da D'Auvar capitano di vascello ; corvetta L'Aquila da | 


Rocchette di Salagine capitano di fregata; corvetta a 
pallo L'Aurora da Scoffiero capitano di fregata ; brich | 


i 
Daino da Pelliones di Persano capitano di fregata; va-: 


pore Tripoli da De Negro capitano dì fregata ; detto 
Malfatano da Ceva di Noceto capitano di vascello in 2. a! 
classe; detto Goito da Demoro capitano di vascello in 2.a | 
classe; detio Ichnosa da Cavagnaro capitano di vascello ‘ 
in 2.a classe; detto Monzambano da-Albini capitano di 


$ 


* 


vascello in 2.a classe ; detto Gulnara da Millelire tenente ! 5 


di vascello di 1.a classe; detto £ Authion da M:lleltre te- 


nente di vascello di 2.a classe ; detto Maria Antonietta i 


da Dumezaga sotto tenente di vascello; deito Castore da ; 


orza maggiore n 
all’ Assemblea ii 
liana potrebbe i 
guerra A è in 


la dittatura” dell i guerriero, i centi Ò 
stato in un uomo, enelta tenda di questo re; e il] 
dio della Costituente sarebbe stato inutile, 


sono e non sì De H dittatore guerriero 


dio. il I ‘ina usurpare. JR arfugio 
dirigere le operazioni strategiche, Questa” è 
generali. e degli eserciti. Ma la guerra nazi 
compone soltanto di operazioni strategic 
vede di soldati sufficienti a combattere e 


4. Se il mandato della Costituente 
mitato, seguitano gli oppositori, i Gover 
ranno perchè nessun Governo vorra suic 
Il discorso è veramente curioso, quand 
è già proclamata da un Governo, ed amm 
: cipe. Perchè l'esempio generoso ed unis 
; Leopoldo Il che per essere gonseguenl 
sovranità Mio, invoca i er del Naz 


cacciamo lo. 
raduniamo le nostre forze per la cacciata — i 


sond 
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ito dal trattato di Vienna occupava la 
Se per grazia della Nazione non possono te- 
errogarla. Temendola mostrerebbero dubitare 
nsenso del popolo italiano, non sia loro favore- 
gin questo caso mancherebbe il titolo della Joro 
i imita, La Costituente è il solo modo di certificare il 
lì quella maggioranza da cui ì Governi esistenti sì 
dicono appoggiati. 

Livorno. — Proclama del < gover nasci — Cittadini di 
‘Livorno! lo vorrei dirvi il nobile è orgoglio, che mi sento 
nell'animo nel trovarmi con voi nel paese ‘che he creato 
;l Guerrazzi e il presente Governo; ma la parola non ri- 

sponde al pensiero che nell'audacia del suo. stesso volo 

mal raggiunge l'altezza e del Governo e di voi. 
Se.ia Poscana (dove il primo Leopoldo iniziava le mo- 
derne libertà; dove Ferdinando Ill ospitava i profughi 
| della tirannia; dove Leopoldo ll inaugurava il principato 
costituzionale) se la Toscana, io dico, vide quasi ad un 
“tratto apparire un Governo veramente democralico e 
© senza eccezione, p.ù che al proprio incivihmento, e diritto 
3 ii deve al vostro coraggio. 
_ Cittadini di Licmnoi vol aprite 
nuova. : 
L'Italia maravigliata vi ammira, e medita il vostro ma- 
‘i gnanimo esempio. Voi per sempre più confortarla nella 
fede dei nuovi destini, compiuta l'opera del coraggio la 
coronerete coll’opera del senno, del ben regolato vivere 
‘civile e della generosità, Se agitaste il caos voi lo faceste 
per creare l'armonia. 
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nella storia una epoca 


Cittadini di Livorno, io vengo a voi come una vostra 

| stessa creatura dacché fu la vostra voce solenne che fece 

ùscire Jalla solitudine e dalle tenebre le vittime dimenti- 
cate del dispotismo. 

To sarò dunque superbo. di esservi meno padre che 

+ figlio, e solamente forte dell’amor vostro potrò pergorrere 
la via che nel suo progromma segnava l’egregio Ministero 
democratico, 

Cittadini di Livorno! La patria avea bisogno del vostro 
sangue e vot l'avete offerto; avea bisogno del vostro oro, e 
voi l'avete dato! Ebbene, io vi consacro la vita, avanzo di 
dure prove e di lunghi dolori. 

3 Livorno, li 9 novembre 1848. 
PigLi governatore. 
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Iene 


eno DR I EE A 
Na Ferrara 8 novembre. — A mezz'ora pomeridiana d'oggi 
nel è arrivato in Ferrara il generale Zuechi ministro della 
Di guerra, dirigendosi immediatamente alia residenza del 
pi prolegato ove alloggia tuttora. Ha subito ordinato al pri- 
Na mo battaglione del reggimento Unione di partire col di 10 
Gi per Roma. Domani terrà una rivista generale, dopo la 
it 


quale, verificato le stato deplorabile relativo al meschino 
| equipaggio del medesimo, è da ritenersi che gli ordini 
saranno cangiati. (G. di Ferrara). 
BoLogna 10 novembre, ore 5 pomerid.—Crediamo poter 
assicurare che S. E. il signor generale Zucchi, ministro 
della guerra, metterà, almeno per ora, la residenza del 
‘ proprio Ministero nella nostra città di Bologna. 
Il deputato sig. Gamba, che lo arcompagnò nella fret- 
tolosa sua gita a Ferrara, terrà, se non siamo male infor- 











que mati, temporanea stanza in quella città. (G. di Bologna). 
sula» î dii Pere 
So NapoLi 6 novembre. — À questi giorni passati si disse 
ig che il Governo napoletano non si mostrava così avverso 
come prima alle trattative per la lega italiana, e tal noti. 
gl zia che noi abbiam forti argomenti per credere del Lutto 
ceh priva di fondamento, è stata. accolta da pressoché tutti i 
tali» giornali italiani, tratti in errore forse dalle parole della 
lo. È (Gazzetta di Firenze organo ufficiale di un Governo che 
1.003 aveva qui inviato un suo incaricato espressamente per 
ce la 


istringere Ja lega. Della quale principal scopo dovrebbe 
essere lo assicurare la nazionalità e l'autonomia dell'Ita- 
‘lis, equanto il nostro Governo possa aderire a tal condi. 
zione, bon potrà giudicarlo il pubblico, che conosce quale 
| sta la politica regolatrice del nostro Gabinetto, politica 
tendente a distruggere la nazionalità anziché ad assicu- 
“rare l'autonomia dell’Italia, E di fatti, il Ministero di 
Piemonte nel riprendere le traitative della lega, non si 
rivolse che ai soli Governi, toscano e pontificio, il quale 
non eredendo di dover aderire al progetto presentato, ne 
ha formulato un secondo , in cui non si accennava meno- 
co mamente al concorso comune per raggiungere lo scopo 





{lora 


unto 





0ggI supremamenie nazionale dell’italiana indipendenza , e 
frate ‘ ‘conseguentemente la cacciata dell’Austriaco. 

na Il Ministero di Torino ha dichiarato , nella tornata del 
Lima Senato del 2i ottobre, che non entrerà giammai in con- 
Jun . formità di vedute, nè in comunione di idee con alcun go- 
ibile verno, il quale non prenda a base delle sue operazioni 


il'sacro principio dell’indipendenza italiana, e queste pa- 
role, che testualmente riproduciamo, se da una parte 
sf giustificano abbastanza il rifiuto di quel Ministero al pro:. 
! getto del Governo pontificio, rifiuto che un giornale ro- 
“mano cor poca buona fede annunziò in termini assai va- 
ghi, provano dall'altra chiaramente che il Governo napo- 
letano non poteva aderire menomamente a così fatte 
proposte. 
Gli avvenimenti di Vienna han potuto per un momento 
- render incerto il Governo di Napoli intorno al partito cui 
avrebbe dovuto appigliarsi,;e forse fu in tale esitazione:ed 
ìncertezza che proferì qualche parola, la quale: ha dato 
origine alla notizia corsa della sua prossima adesione alle 
trattative per lx lega. Oggi che si spera nella forza degli 
eserciti che stringono Vienna, oggi diciamo, il Governo 
esce dalla sua esitazione, e ritorna confidente alla sua an- 
tica e costante politica. . 
ll Governo di Napoli ha fatto abbastanza conoscere 
qual sia il suo pensiero, per non dar luogo ad interpreta 
gioni di sorta. La lega per esso non è un fatto possibile, 




















i s8 non quando si uscirà dall’agitazione che ro 

ja di produce ip tutti gli Stati italiani, e quando } Governi po- | 8 
gella tWanno liberamente operare. Ora l'agitazione durerà fino 
nol catanto che lo straniero contami nerd questa terra divina, 
ju impegnata in una lotta dalla quale dovrà emergere la li- 










bertà. La lega: (rai Governi pel tempo presente ques 
solo ‘scopo poteva prefiggersi, quando che per rune 


‘ comandare tutti quei disgraziati alla clemenza del Governo. 


| nistrì, il generale comandante la prima divisione militare, 


sarebbe giovata a 
sola, mediante l'unione doganale ed un sistema uniforme 
di monete, di pesi e misure, di poste, e quel che più vale di 
amministrazione e di legislazione. Ma questi interessi non 
possono coordinarsi ed d unilicarsi senza raggiungere prima 
lo scopo politico della nazionalità alla quale sono subor- 
Ginati, e dalla quale scaturiscono. (Libertà). 


rr." —_—_ 


ESTERO. 


FRANCIA — Panici 9 novembre. — Parlando della 
discussione relativa al bilancio, il giornale des Débats 
dice: decisamente la Camera è disposta di fare un bilan- 
cio normale della Repubblica che servirà di modello a 
tutti i bilanci futuri. Tanto meglio, noi sapremo almeno 
che pensare sulle riforme finanziarie che gli uomini di 
Stato della vigilia tenevano in serbo, ela Repubblica ci 
darà un'idea del suo sistema in materia di amministrazione 
e di economia. Î 

Fino ad ora questo suo ‘sistema non esce punto della 
l'otàla; si risparmia qualche scudo nelle grandi cariche, 
ecco tutto. Ciò potra pur proturare un'economia di un 
; centinaio di mille franchi sulla totalità del bilancio. Noi 
siamo obbligati a ripetere clie tutto questo non ci sembra 
degno ne dell'Assemblea, né delpaese. Convien e che i gran. 
di impieghi vengano: pagati generosamente. Conviene per 
l'unore dello Stato, per la dignità della carica e pel van 
laggio della cosa pubblica, che sì consigli d'impiegare al 
di lei servizio gli uomini i più eminenti. D'altronde sic- 
come il numero dei grandi impieghi è necessariamente ri- 
strettissimo, così l'economia che si può fare per questo 
capo e veramente insignificante. Ma pare che Ja maggio- 
rità dell'Assemblea abbia preso sopra di ciò il suo partito. 


Cose diverse. — leri monsignore arcivescovo di Parigi 
ha fatto una visita a S. Pelagia. Questa prigione rinchiude 
ancora un gran numero d'insorti, dei quali moiti sono 
stati condannati da un consiglio di guerra. La visita fu 
delle più commoventi. Si verso molto pianto da una parte 
e dall'altra. Monsignore arcivescovo ha promesso di rac- 


leri mattina ha mandato 300 franchi perchè fossero di- 
stribuiti alle mogli dei prigionieri, i bisogni delle quali 
sono urgentissimi. (Corrispondenza). ‘ 
— L'altro ieri l'arcivescovo di Parigi diede un pranzo 
che riunì dai trentacinque ai quaranta convitati: nel nu- 
mero de'quali notavansi il generale Cavaignac, tutti i mi- 
il presidente dell'Assemblea nazionale, molti 
tanti del popolo e qualche ecclesiastico. 


rappresen- 
(Corrisp.). 

— Si assicura che il signor Caussidière è da più giorni 
a Parigi, Questo fatto non sarà privo ‘ d'importanza, spe- 
cialmente nelle contingenze presenti. 

Questa voce è bastevolmente diffusa perchè sia difficile 
di credere che il potere ne sia meno istrutto del pubblico 

(Opinion publique). 

— Leggesi nella Patrie.— La raunanza dell'istituto .s' 
ieri occupata dell'importante quistiene della presidenza. 
La discussione fu lunga ed animata. Qual mai poteva. es- 
sere la cagione di un dibattimento tanto vivo? Trattavasi 
della candidatura del generale Cavaignac. Intorno a ciò 
nacque un fatto significante: l’aperta opposizione di alcuni 
mersibri dell'antica Commissione esecutiva, i signori Gar- 
nier-Pagés, Duclerc, Paguerre, Barthelemy, Saint-Hilaire. 

Gli sforzr di codesti antichi amici del signor generale 
Cavaignac hanno cercato d'impedire da prima alla rau- 
manza di raccomandare qual si fosse candidatura, Non 
avendo avuto buon successo sopra questa questione pre- 
giudiziale, essi attaccarono. direttamente la candidatura 
del gsnerale Cavaignac. 

La maggiorità della raunanza ha adottata Ja candida- 
tura del capo del potere esecutivo. La minorità pose in- 
nanzi il nome del signor di Lamartine. 

La Presse e il generale Cavaignac. — La Presse con- 
tiene ogni giorno dello lunghissime colonne di citazioni 
ed cn contro il generale Cavaignac. Il Siéele os- 
serva essere questa una vera frenesia; pertanto, egli dice, 
foi ricusiamo di seguire codesto monomaniaco giornale 
nel laberinto de'suoi traviamenti. Noi vediamo che s'in- 
nalza un litigio fra i membri della Commissione esecutiva_ 
e l'antico ministro della gnerra che li ha surrogati. Un tal 
litigio sarà conchiuso dalla storia. Tutto ciò che noi sap- 
piamo si è che la società, la quale il 25 giugno, ed i giorni 
preeèdenti era in mortali angustie, ha creduto d'essere 
salva, e lo fu realmente, per mezzo dell'innalzamento di 
un unico potere. In quanto poi allo stato d'assedio che la 
Presse rinfaccia ogni giorno come un delitio al generale 
Cavaignac, non è ad esso che in buona giustizia ‘elia do- 
vrebbe domandarne conto, ma bensì all’Assembiea, che 
loha desveiato, ed alla popolazione tutta quasi che l'ha 

sanzionato colla sua approvazione. 


— La repnbblica rossa e il suo programma — (Corri 
spondenza), — La repubblica rossa pubblica quest'oggi ìl 
suo manifesto corredato dalla firma de'suoi rappresen- 
tanti, in numero di cinquantotto , i quali si gloriano di 
formare il partito della Montagna. 1 signori Pietro Le- 
roux e Proudhon si sono ricusati di firmare questo mani- 
festo che manca pure della firma del prigioniero di Vin- 
cennes, il signor Raspail. Questi eroi del banchetto de- 
magogico trovano troppo meticolosa, Lroppo oscura, trop- 
po shiadita la politica dè'loro colleghi, ia quale s'ingegna 
il men male.che può di dissimulare l'ultima parola dei 
principì della Montagna, il Comunismo. Per verità i signori 
Proudhon e Pietro Leroux sono molto esigenti! } signor 
Proudhon specialmente, questo sottile e inesorabile logi- 
co, non ha dunque compreso, alla lettura dicodest’atto cu- 
rioso, che se il signor Ledru-Rollin ed i suoi amici fingono 
di ricusare la cosa, affettando una comica indignazione 
contro le accuse che loro si gettano a tale proposito, essi 

gli aprono ampiamente le vie che conducono all’effettua- 
zione delle sue anarchiche utopie. 

Fortunatamente questi signori sono cinquanvotto al 
Camera, vale a dire una impercettibile minorità , e noi 

tutti oggi giorno sappiamo, e la Francia benio vede, che 
almeno diciannove di questi esi del disordine non è 


£ 
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rannodare gli ititeressi tutti della peri. 





ha già registrato il loro nome con rosso inchiostro. 

Ella è cosa inutile di riandare le dottrine del program- 
ma Moniagnardo. il paese le ha di già condannate e di- 
Sprezzate irrevocabilmente. Però facciamo;una)sola os- 
servazione. Non permettia: 
d'intitolarsi il difensore della libertà. Nè Luigi/Blane, nè 
Pietro Leroux, nè gli addetti sperimentati che confessano 
lezioni di costoro, non riconoscono e non ammettono la 
libertà. Non è già la monarchia, né pure la borghesia, il 
loro eterno incubo, è alla sola libertà ch’essi muovono 








| guerra. Tutte le loro formule non hanno che uno scopo; 


È ETIAM TANTINO N II E 
ERI TETI ATLANTICA 


quello di strozzare la hbertà. I diritio individuale che 
forma la forza el” orgoglio dell’uomo, si annienta e svani- 
sce nelle loro teorie, per far luogo al diritto sociale. 
L'ultima espressione del diritto sociale è l’assolutismo 
monarchico. L'idea repubblicana all'opposto tende inces- 
santemente a ristriagere ii dirilto collettivo a pro’ del 


‘diritto individuale. Codeste sono cognizioni elementari ed 


i repubblicani dell'America e del Nord farebbero sicura 
mente le grasse risa, se loro si proponesse di mutare il 
vigeroso e libero l'eggimento sotto cui vivono, nel sogno 
a infermo de’ nostri utopisti. Non è dunque soltanto con- 
tro il buonsenso che i insorgono i Moniagnardi, ma ezian- 
dio conivo alla vera, alla buona repubblica, contro. la re. 
pubblica in pratica. Il manifesto rosso serve di program- 
ma per la candidatura del signor Ledru-Rollin, 1 diparti» 
menti avevano di già giudicato un tal candidato da’ suoi 
atti: ch'essi jo giudichino definitivamente dalle sue inten: 
zioni e dalle sue dottrine. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Lueano 10 zovem- 
bre. — Leggesi nel Repubblicano: 

« L'espulsione di tutti gli emigrati italiani dal cantone. 
Ticino, ordinata dal Direttori i0 federale, è un fatto i quale 
basta annunciarlo pet vederne tutta la brutale ingiustizia, 
Come? perchè pochi individui (e metti pur molti) hanno 
abusato dell'asilo, si colpirà tutta intiera una emigrazione | 
pacifica ed infelice? I sussidii mandati in Valtellina ed in 
Valle Intelvi dagli emigrati, furono disapprovati e condan- 
nati da. moltissimi, i quali non avevano fede nell’esito di 
quel moto; e tutti costoro saranno espulsi senza riguardo 
d'età, di sesso, di condizioni finanziarie, di relazioni do- 
mestiche ? 

«Il Direttorio ha veduto egli.stesso, sebben tardi, la ctu- 


dele ingiustizia, ed ha ingiunto al rappresentante; signor 


gar 


Munzinger, di usa: 


e.il più equo temperamento nell’esecu- 
zione, Or vedremo con quanta equità userà il sig. Munzin- 
ger di questo illimitato potere. Noi speriamo che almeno 
in questo non vorrà attingere le sue inspirazioni da Mila- 
no, da Como e da Varese. Deve bastare per sua gloria, che 
il diritto d'asilo sia stato sacrificato ad una falsa idea di 
neutralità; egli non vorrà (lo speriamo per lui e per l’o- 


i nore della Svizzera), egli non vorrà. bruttarsi di sevizie 


| 
| 
i 
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che il renderebbero ancor più benemerito dell'Austria, 
ma potrebbero rendere il suo nome, bello un di, odioso 
presso la gente dabbene. 

« Ma perchè mai il Direttorio federale, dopo di avere 
ordinato lo sfratto di tutti gl'Italiani dal Ticino, si è fatto 
così sollecito di comunicare il testo delia risoluzione al- 
l'ambasciatore svizzero? È egli dunque per piacere allo 
straniero, o per adempiere ad un dovere supposto, che si 
addiviene a queste misure, non solo insolite nella Svizze- 
ra, ma inaudite presso i popoli civili? Proprio in questo 
momento, la vigilia dell’inaugurazione di un'era novella, 
non si crederebbe di essere in Isvizzera. È un potere che 
cade, è vero, ma cadranno gli uomini? cadranno queste 
basse tendenze ?» i 

‘— Il generale Wolgemuth ha scritto al Direttorio, che 
dopo gli affari della Valle Intelvi e Valtellina, il feld-mare- 
Giallo era determinato di riprendere le misure ostili già 
rivocate contro il Ticino. Per giustificare tal determina- 
zione il generale aggiunge che, ciò non deve punto offen- 
dere la Svizzera, perchè si sa che il cantone Tian pensa 
a rendersi indipendente dalla Confederazione: 

Ognuno vede la enorme menzogna di questo asserto, 





ALEMAGNA—Virnna 6 novembre.—La città guadagna 
di nuovo i suoi abitanti. Più di 100,000 abitanti si contano 
ritornati. Sul combattimento cogli ungaresi. presso 
Schwechat corrono diversi tumori, Una lettera del 3 no- 
vembre venutaci da Dobleng ci da Je seguenti notizie. — 
« Coll’armata ungarese si trovava pure Kossuth. Essa 
partiva da Bruck verso Klein-Heusiedel, dove Kossuth 
pranzava nella celebre fabbrica di carta, e di la si mar- 
ciava verso Schwechat. Ma veniva salutata dalle altezze 
dei monti da una tempesta di cannonate, a cui non meno 
vivamenie rispondeva l'armata ungarese. Ma il piano di 
battaglia di Jellachich che assaltava la diritta dell’armata 
colla fanteria, la sinistra colla cavalleria ,, metteva lo 

scompiglio nei magiari, i quali prendevano subitamente 
la fuga verso Fischamead, Regelsbrunn ed Hnimburs. 
Kossuth in questa ritirata si tratteneva ancora un mo- 
mento in Sehwechat per ristorarsi con un bicchier di 
vino. In Schwechat andarono in fiamme molte case », — 
Un postscriptum dei 4 aggiungeva: « io vi do Ja notizia 
della vittoria completa; il generale Simonich ha battuti 
gli ungaresi presso Trecelo e Teplitz. Probabilmente 


Jellachich «correrà presto sulle frontiere, e Pressburg 
sarà la sua prima stazione. (G.U.). 
Berio 4 novembre. — La crisi ministeriale è sempre 


a 


al medesimo punto. Non si sa ancora positivamente , se 
Braadebourg abbia rifiutato o no di comporre il nuovo 
ministero. Quanto poi al signor Grabow presidente del- 

‘Assemblea , egli è certo , che nou venne incaricato di 
alcuna formazione di. ministero. A Berlino si parla con 
qualche emezione d'un incidente che succedeva alla de- 
putazione. inviata a Poisdam al re , per pregarlo di non 
mettere al ministero Brandebourg. Ecco come la gazzetta 
di Colenia racconia questo i 

Quando la deputazione è stala ibirodolia in presenza 
di S. M., non eravi presente alcun membro del ministero. 
pl re quindi la riceveva senza essere accompagnato da 





uo punto al partito demagogico | diceva ; 
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reggevano alla prova di nuove elezioni. Ogni dipartimento { alcun consigliere risponsabile. Tra i membri della depu- 


tazione si trovava pure il signor lacobìi che appartiene 
all'estrema sinistra dell'Assemblea. Il re dopo aver rice- 
vuto I° indirizzo dalle mani de] vicepresidente Unrah , s 
ritirava senza dire.od ascoltare parola, quando Tacobi gli 
Sire, noi non siamo stati. mandati solamente per 
{ rimettere un indirizzo nelle vostre mani, ma per far co- 
noscere a V. M. lo stato del paese. Vostra maestà vuole - 
ascoltarci? No, rispondeva il re, e s'allontanava. Allora 
Iacobi corse dietro il ro, e gridò con qualche vivacità. 
Questa è precisamente la disgrazia dei re, il. non volere 
ascoltare la verità. (Kolnische). 





POPOLAZIONI DELL'AUSTRIA. 
L'impero Austriaco, distando assai dall'Inghilterra e 
sendo in contatto colla nostra popolazione soltanto in 
parti lontane dell'Adriatico, mentre è gelosamente rinser- 


| rato da linee, da canali e dalla censura, ci dà l’idea di 


| 
I 





i un gran corpo unito ed omogeneo. Considerandolo invece 


un poco più da vicino lo si vede composto di diciotto di- 
versi regni, principati, arciducati, contee, ec@. i quali, 
quantunque da lunga pezza retti da un solo Sovrano non 
sono mai, propriamente parlando, stati uniti. Ciascuna (0 
almeno molte) di queste antiche divisioni politiche con- 
servò fino al giorno d'oggi i suoi vecchi costumi ed insti- 
tuzioni; ha un governo proprio; leva in gran parte fe Lasse 
di propria auiorità; ritiene molti degli uffizii e titoli d'una 
corte, è affatto separata e distinta dal ia altre provincie e 
professa talvolia diverse religioni. Eccettuata l’Ungheria e 
| l’annessavi Transilvania, esse hanno un simile corpo am- 
ministrativo che presiede, nominato dal Governo di Vien- 
na, che ha stretta cura di tutto ciò che riguarda la poli- 
tica e la polizia e con una quieta e perseverante azione 
tiene umili e depressi i singoli Parlamenti che vengono 
nominalmente creati in ciascuna provincia, sicchè fuori 
; di essa provincia non se ne ode mai parlare. Questi corpi 
amministrativi, che Ja gran burocrazia dell’i impero, che 
nelle sue file amwette molti nobili gratificati con molti e 
vatì titoli e qualche vero privilegio, ci sembrano i soli 
mezzi di unione propria e comune a tutto l’impero. Wha 
un capo e un governo unito per ciò che concerne l’ammi- 
nistrazione della polizia e l’azione di tenere i diversi po- 
teri locali ligii al potere generale. Del resto le diverse pro- 
vincie non sembrano aver altro in comune che il privilegio 
di contribuire, sebbene in diversi gradi e maniere, alla 
spesa del governo generale. 

L'arciducato d’Austris, nucleo dell'impero, fu redatto e 
governato dalla stessa famiglia, inchiusovi un ramo fem- 
minile sin dal fine del secolo XIII. Per rannodare tanti 
eterogenei elementi, e'tenerli insieme sì lungo tempo ci 


volle certamente gran vigoria nei primi principi e grande 


ingegno amministrativo nei moderni statisti' dell'Austria; 
ma nel secolo scorso i sovrani hanno raramente spiegato 
molto ingegno, e se la conservazione dell'impero dovesse 
dipendere dal presente imperatore, non potremmo trarne. 
molto fausto augurio. Egli è di schiatta germanica, e la 
parte principale degli abitanti dell'Austria sono germani 
meridionali differenti dai Sassoni domiciliatisi nella Tran- 
silvania. Il ducato di Stiria altresì stato unito coll’arcidu- 
cato d'Austria sin dal principio dell'impero è in gran parte 


‘abitato da germani meridionali. Ma la parte boreale è abi- 


ESSI 


tata da schiavoni derivati dalla Moravia, aventi il loro lin- 
guaggio e'loro costumi, Tanto gli abitanti dell'Austria, che 
que' della Stiria sono cattolici; ma dobbiamo notare come 
una delle molte differenze di queste provincie, che gli 
ebrei abbondanti in Vienna e sempre stati tollerati in Au- 
stria, per lungo tempo furono esclusi dalla Stiria, e loro 
permettevasi soltanto di venire in tempo delle fiere. 

Nel regno illirico, unito al governo Austriaco sin dal 
fine del secolo XIV, che abbraccia ia Carniola, la Carinzia, 
e il governo di Trieste si stende sulla costa dell'Adriatico; 
la popolazione consiste di germani, italiani, schiavoni 
(vendi), i quali occupano diverse parti della contrada , e 
dimorana in villaggi disgiunti l'uno dall’altro. Solo nelle 
citià vedesi una popolazione simile ed unita in qualche 
guisa. Anche nel Tirolo, la più antica delle pessessioni 
della famiglia di Absburgo, è abitata principalmente da 
alemanni; la popolazione è in parte italiana, massime nella 
parte australe, e si conserva un linguaggio e costumi di- 
versi affatto da’ germanici. 

Nella Boemia, stata senz'interruzione sotto l’imperadore 
dal principio del secolo XVI, quantunque abbia avuto in- 

nanzi deile relazioni frequenti coll’impéro, la popolazione 
consiste in Germani, Schiavoni ed ebrei, ma i Germani 
superano gli Schiavoni. 1 Cechi in Boemia odiano gli A- 
lemanni, Le due schiatte abitàno diverse parti della Ger- 
mania e, quantunque generalmente si comprendano, usano 
diversi idiomi, hasno leggi e costumi diversi e sono stra- 
niere e ostili a vicenda, quantunque da tre secoli soggia- 
ciano allo stesso imperio. 

Nella Moravia la varietà del popolo è ancor maggiore. 
I Germani sono in piccolissima quantità e Ja massa della 
popolazione composta da diverse tribù di.Schiavoni, Po- 
lacchi e Croati che, come invalire parti dell'impero, oe- 
cupano la terra a diversi titoli, usano dialetti e costumi 
diversi e altre differenze ancora osservansi fra loro. Nella 
Galizia, che divenne sì famosa due anni sono per le mici. 
diali contese promosse dalla corte FRA fra nobili e 
servi, s'osserva la stessa cosa. Alle altre diversità s° aggiu- 
gne ivi quella della religione. Perchè quantunque i più 
siano cattolici ,' molti appartengono alla chiesa greca, 
L'Ungheria, che costituisce un regno da sè ed ha una co- 
stituzione propria, neppur sindacata dal Corpo ammini- 
strativo, è abitata da Magiari , schiatta distinta da ogn'al- 
tra e avente istituzioni totalmente diverse dalle altre del- 
l'impero, da Slovacchi, Valacchi, Germani ed altri. I Ma- 
giari, sotto.il Governo austriaco , tengono in dipendenza 
le altre popolazioni dell'Ungheria, le quali altresi hanno 
conservata la loro lingua e costumi. Anzi una delle cause 
principali delle dissenzioni ch'ebbero luogo tra” Magiari e 
gli Schiavoni, che si gettarono alla parte dell’imperatore, 
si fu l'aver questi tentato di tor loro l’uso della propria 
lingua e costumi. Si trovano fra loro cattolici , calvinisti 
e luterani. Nella Transilvania le popolazioni sono i Ger- 
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tini dini, 
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iari ì Î i oti "8 gioni} is sale la tribuna e riferisce su quella de’ soldati di 3 
mani, i Magiari e gl Schiavoni, REOIERE Tn i Ferraris sale Ja Lribuna e riferi q 

verni diversi e disiinti, e niun altro legame che il viver ; È O TOR ! oli 
porerni Neto Se Lee È 131) lr szia. altra nro- È dal quale trovansi pregiudicati nella pubblica opinione. 
iulte setto lo scettro dell'Austria. La Dalmazia, altra pro- è 


vincia, è abitata principalmente dalia.razza schiavona, e il è 


regno Lombardo-Veneto, una delle più belle provincie 
dell'impero, è abitato, come sanno 1 nostri lettori, da Ita- 
liani, impegnati ora in una lotia mortale col Governo au- 
striaco e ìl resto dell'impero. 


giustizia, che reelamano l'abrogazione dell'articolo di legge BEI RoSI 
Î nato il deputato Nutta; perchè-qui realmeute non s 


Il ministro di gruziu e giustizia dice, che informato del | 


i desiderio di questi petenti, ha preso gli opportuni goncerti | 


i col ministro della guerra unde sia tosto provveduto, poter È 
i auzi dare per certo che la"deliberazione presa è Lale da porre | 
| rimedio al difetto accennato. 
i Pinelli aggiuvge che furono date istruzioni ai commissari i 
di leva ondessieno ammessi essi pure all’ esercizio della mili- | 


Tutte le province coritengono una popolazione maggio» i 


re di 36,500,000 abitanti. Ecco qui approssimativamente 


. 16,700,000 
8,200,000 
4,500,000 
2,500,000 
4,500,000 


36,900;000 


ne'dominii austriaci ? 
Schiavoni 
Alemanni 
Magiari 
Valacchi . 
Itabanicsrteannane 


intorno a questi avvenimenti, Debbo anzi tutto m 
loro vera luce alcuni fatti in proposito di quanto 


nomina fatta dal sindaco, ma bensi, di nomina emanata dal 
l'intendente generale secondo la disposizione dell'articolo 95» 


sotto la. disposizione di questo artitolo gli ufficiali e relatori; dra SI 
i sai meno alti d'ieri. 


segretari del Consiglio vengono designati da un capo di le- 


i gione, e non essendovi legione dal maggiore, e sono dietro 


i zia; non essere più quindi il caso di mandare le conclusioni | i i rale 
{approvò questa nomina. Se veniamo poi alla questione di di- 


Fu affermato nell'Assemblea di Francoforte che la po- | 


polazione schiavona pon eccedesse che 112 milioni; male 
cifre chè noi diamo sono desante dallo Statistiches Jahr 
Buch pel 1845, e come le stesse noi le vediamo eziandio 
in altre autorevoli opere crediamo siano esatte. Non v'ha 
dubbio sul numero totale della. popolazione, qualunque 
possa essere il dubbio sul numero esatto delle diverse 
razze. Se gli Schiavoni fussero uziiti e sotto capi della pro- 
pria schiatta, potrebbero divenire la nazione predomi- 
nanie e formare dell'Austria una potenza schiavona. Ma 
essi sono dispersi per varie parti dell'impero, e general- 
mente hanno a signori uomini d'origine germanica e di 
simpatia germanica. 

Gli Alemanni, quantunque ‘non arrivino al terzo della 
popelazione, sono più concentrati e avvezzi a comandare. 
Sono inoltre più incivititi dei loro fratelli Sarmati. Ma ora 


stanno contendendo fra di loro, e l’organizzazione che” 


conservò si lungo tempo la loro ‘superiorità e li pose in 
grado di dominare è distrutta. Gli Austriaci, propriamente 
parlando, che diedero il loro. nome all'impero, dalla 
cui abilità e potenza esso fu formato, non costituiscono 
più della 15 parte dell'impero e non possono ora preten- 
dere di dominare il resto. Il vero potere consolidante e 
conservatore erano i nobili, i principali proprietari del- 
l'impero dipendenti dalla corte od attaccati ad essa, ed il 
gran corpo degli impiegati di tutto l'impero: ma ora 
molti nobili si separarono dalla corte e dall'imbecille so- 
vrano; gl'impiegati hanno perduti i loro capi e fra essi vi 
sono sciami e dfPerenze ed infinite gare di ambizione. La 
vecchia emulazione delle schiatte si è ridestata, e la di- 
stinzioni fra loro mantenute fvive per arte del Governo, il 
quale almeno non si adoperò per unire e amalgamare i 
diversi popoli. I poteri che li tenevano congiunti in tempo 
di pace furono rovesciati, e se le diverse province che 
lianno finora composto l'impero continueranno a com- 
porlo, ciò succederà più per la politica di altri stati, per 
l'azione di cause estranee all'impero, che non per alcun 
“principio interno ed inerente di unione, 

La popolazione dell'impero, come quella del resto del- 
l'Europa, crebbe rapidamente negli ultimi anni. Nel 1818 
essa ammontava secondo al Newuesten geographie des 
Oesberreichischen Kaiser staates a 28,400,000 inchiusi i 
militari. Ora è #6,500,000, crebbe perciò in men di 30 
anni più d'un quarto. Ultimamente il: governo aveva in- 
coraggiate le manifatture e dato alquanto di libertà al 
commercio. Aveva permesso che s'introducesse sul Danu- 
bio la navigazione a vapore e sin dal 1832, che ognuno 
colla propria industria e licenza del governo navigasse 
sulla Mollava e VElha. Crediamo pure che abbia commu- 
tato od abolito un numero considerabile di pedaggi che 
si esigevano sui fiumi, specialmente ne’ confini delle di- 
verse province, con non minori noie e vessazioni che si 
usino tra regni separati e stranieri. L'avesse pur velnto 
il governo von avrebbe potuto impedire ogni migliora- 
mento. L'Austria provò l’effetto dell’ accrescimento della 
popolazione e delle cognizioni, e vide che le vecchié insti: 
\uzioni non erano più adatte ai presenti bisogni 
cietà. - 


==tr—ee—et ione 


della so- 
(Economist). 
E O 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del {4 novembre. 


Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 12. 

Letto il processo verbale dal segr. 
immediataniente approvato per. non 
numero. 

Il segr. Coltin legge frattanto il consueto sunto delle pe- 


Arnull'o non può essere 


tizioni una fra queste riguardante Ta questivne dell'avvocato È 
Favale colla massa de' creditori. 


Il segr. Furina domanda l'unione di questa con altra pre- 
cedente ‘onde sia trasmessa agli ufficii. 

Il verbale è approvato. — Si da lettura di aleune lettere 
per congedo di qualche deputato, e d’una del sig. Reta, che 
fra due collegi ove rimase eletto, accolta per quello della 
Sua patria, Santhià, 

Berchet che ha preso luogo sui banchi del centro destro 
presta giuramento, 

« Uno de relatori delle elezioni sale ta ringhiera a riferire 
sull’elezione del deputato Salvi di Voghera ». 

Tien dietro a questo il relalore delle petizioni sig. Ravina, 
il quale riferisce sulla petizione risgnardante il porto di Sa- 
vona. Le conclusioni sono per ; 
e marina con raccomandazione. 


Zunini sorge a rendere distinte grazie al relatore pel va- 


lido appoggio prestato con l'eloguenza che lo distingue, alla < 


causa della città di Savona. 
Guglianetti relatore sul progetto di lege per Ja pubblica 


trovarsi i deputati in È 
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l'invio al Ministero di guerra | 


Sicurezza sale egli pure la ringhiera, e riferisce in proposito.‘ 


Galvagno attesta di non aver avuto cognizione di Lulto ciò 
che finì d’essere il risultato delle deliberazioni della Commis- 
sione quale venne espresso nella relazione. 

Sinco assevera il contrario. 

Ferraris domanda che si continui a riferire sulle petizioni. 

Lanza appoggia la proposta. 


il numero delle principali tribù e schiatte che si trovano | 2! Ministero. 


‘ conclusioni -al Ministero, e vuole che sia dichiarato netta- 
mente il fatto senza stabilire nessun pernicioso precedente che” 
i deroghi alla Jegge quale fu stabilita, Sostiene illegale 11 no- 


Sineo insiste acciò sia reso un pubblico atto di giustizia | 
i a que soldati, e poichè una legge esiste, vuol che un’ altra 
i legge l'abroghi. i 


Selopis è pur d'avviso abbiasi a provvedere per legge. 


questa designazione nominati dall'intendente della.provincia.. 
Qui dunque avvenne in questo. modo che dalla milizia di 
Chieri si propose il signor Meinardi, e l'inteadente generale 


ritto, io ripeto che Ja mia opinione personale sarebbe pure 
che realmente l'intendente, o per dir meglio il maggiore non 


| potesse designare i segretarii relatori, se non fra coloro che 
i sono già insigniti del grado di sottotenente 0 tenente ‘nella 


Pinelli osserva che tutte le leggi contrarie allo Statuto sono : 
i di per sè abrogate. Ora l'ordinamento della nuova legge met- | 
i terebbe in dubbio lo Staluto, più forte della legge. 
i Sineo ligge l'arlicolo dello Statuto eve è provveduto in pro- | 
i posito « salve le eccezioni determinate dalla legge nziora que- | 
: bale con tutte le forme legali, e ‘tanto peggio a fare uma re- 
Dopo alcune osservazioni del Ravina, posto ai voti l'invio 


sta e difettosa, importa ve ne sia sostituita un'altra. 


al Ministero, delle conclusioni, ]a Camera delibera pel si. 


milizia comunale. » — Dopo aver accennato in appoggio a 
scusare Ja non troppa legalità del fatto, la giurisprudenza 


! francese sopra lalegge efettorale di quell pacse, soggiunge: 


Buffa sale a suo torno la ringhiera, e vi riferisce d’ altre ? Pare, 
i tutti questi precedenti non fosse conveniente allontanarsi da 


petizioni su cui si passò all'ordine del giorno persessere in 


gran parte anonime. Quella che destava alquanto ilarità fu ! 
la relativa ai due oDici esistenti nell’ atrio del palazzo | 


Madama come inutili arnesi, e però da mandarsi cogli altri 
a far la guerra. 


i Adottato per uno può essere adottato per tulli. 


Vesme trova conveniente il mantenimento di tali ‘obici al ; 
suo luogo, cita varii esempi del fatto nelle città libere stesse i 
della Germania, in Inghilterra, in Francia. Aggiunge che vi ! 


stanno come un trofeo, una bandieta. 

Ravina combatte l’asserzione del preopinante dicendo che 
non si può torre esempio di tale uso non solo dalle città 
Alemanne, ma nemmeno da quelle che sieno libere e civili, 
di qualunque altra nazione. 


Vesme. In Francia si trovano cannoni al peristilio della Ca- | 
e 


mera dei deputati. 


«vi sono muliti i quali sono espertissimi a condurre un pelul- 
tone, una cimpaguia, ma sono inelli poi a ‘redigere un ver- 


lazione.» Verano giàa questo proposito moltissimi precedenti 
negli uffizi della milizia. Cita quello di Susa, di Vespolate e 
di S. Pier d’arena, Vercelli, Torino, Casale. Pareva che stante 


questo sistema perchè sarebbesi' corso pericolo di dover di 
nuovo rivocare le nomine fatte da altri Consigli di disciplina, 
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ide 


e forse anche le. sentenze che avessero dato que’Consigli. | 


Brofferio. Non vuol saperne della giurisprudenza francese, 


cui accenno il ministro, e vuole aitenersi all'italiana: chec- o 


chè abbia detto e provato rimane irremovibile dal suo pro. 
posito; che prima d'ogni cosa va rispettata la legge, e non va 
violata nemmeno per operare il bene, perchè oggissi viola 


pel bene, dumani sotto pretesto non dissimile si viola per far 


male. Conchiude che la legge essendo stata infranta, la Ca- 
mera deve dichiararlo , perchè il Governo debba indi in poi 
andar guardingo, e non trascorrere ad atti illegali di sorta. 

Nolta sostiene che per esser liberi non bisogna starsi tanto 


Ravina. Vierano posti da poco tempo, e per lo stato di } servi della Tegge. Non intende che la Camera abbia a dar voto 


assedio in cui era Parigi. 
estremi. 

La Marmora. Non furono mai caricati. 

Valerio. Vidi io-stesso che lo furono un tempo. 

Ilrelatore eonchiude per l'invio al Ministero della guerra.— 
La Camera adotta la conclusione del relatore che, nel tra- 
smettere le carte al presidente, dice che sarebbe pur bene 
una bandiera al posto dei due obici. 

Pescatore, in proposito di una petizione sui giudici di 
mandamento, parla della necessità d’una nuova organizza- 
zione giudiziaria in armonia col Codice di procedura. i 

Sclopis appoggia il pensiero di Pescatore, accennando 
come in quel ramo sianvi disposizioni non conformate agli 
ordini costituzionali; doversi quindi provvedere acciò per 
tale riforma venga meglio assicurata Ja fortuna del popolose 
la pace pubblica. 

Bizio. Essendo imminente a definirsi la pace o la guerra, 
nell'incertezza del come volgeranno i nostri destini, i quali, 
quando sieno prosperi importerà pensare a’ nuovi bisogni 
de’ popoli (or di drikto uniti) e che allora s'uniranno di fatto, 
stima inopportuno eccitare a provvedimenti prematuri. Pro- 
pone quindi che le conelusioni sieno per l'ordine del giorno. 

Pinelli. lo appoggio la relazione.della Commissione pura- 
mente e semplicemente, nè mi pare che sia il caso di venire 
a quelle spiegazioni assegnate dal deputato Pescatore, come 
peppure alle conclusioni del C. Selopis, e neppure a quelle 
dell'avv. Bixio. La ragione mi pare questa. Le eonelusioni 
della Commissione segnano solamente l importanza che pos- 


Grazie a Dio Torino non è a tali 


È 


di riprovazione in proposito, anzi gliene contesta il diritto. 
Cita in appoggio l'articolo 49 del regolamento, al cui disposto 
la milizia deve attenersi, ricorrendo alla Corte di cassazione. 

Galvagno. to chiedo a qual pro vadasi ora disputando da 
noi su quest'articolo di ragione, di diritto, mentre pure è 
evidente che noi non possiano portarne verun giudizio. Si 
citano sentenze della Corte di cassazione di Francia. Orbene, 
anche la nostra legge pone sotto tutela della Corte di cassa: 
zione l'osservanza della Jegge organica della milizia nazionale. 
Dunque noi nun possiamo dichiarare nulle le nomine che so- 
nosi fatte dal Ministero. Epperò credo che i militi della guar- 


dia nazionale di Chieri, che si sono lagnati. avrebbero dovuto | 
recare leloro lagnanze alla Corte di cassassione per ottenere. 


l'osservanza della legge in:contradditorio del pubblico Mini- 
stero, e il pubblico Ministero avrebbe difeso il potere esecu- 
tivo, e la Corte di cassazione avrebbe deciso. Io credo adun- 
que che non spetta alla Camera di dare una decisione a que- 


sto proposito. Non mi oppongo peròfal’rinvio di questa Com- 


missione al Ministero, affinchè veda se non debba eccitare 
egli stesso la Corte di cassazione a risolvere questo dubbio, 
Finchè non vi sia una nuova legge, la legge non deve inten- 
dersi abrogata. La decisione della presente questione è per 
legge attribuita ai magistrati, dunque la decisione di ciò non 
spetta nè ‘punto, nè poco alla Camera. 

Continua il dibattimento tra i sigg.Brofferio, Bunico, Mel- 
lana, Pinelli, Stara, cui prende pùr parte in questi termini 
il sig. Ravina, rispondendo al deputato Benso. 

Ravina. }o credo che qualunque sia la violazione della 


î ) ‘ È sù legge, fatta per errore da qualunque tribunale, anche senza 
sono avere I suggerimenti contenuti rella petizione, e man- 3 Ant ZA 3 3 


dandole al Ministero, lasciano poi a questo la cara di farne 
uso quando lo creda più opportuno. Questo suggerimento 
parmi non s' allontani per nulla da quanto diceva L'avvocato 
Bixio. Il Ministero poi capirà benissimo , che per venire a 
procedere circa la posizione giudiziaria di uno Stato che non 
è ancora composto, prima di venire a preoccuparsi di procc- 
dure e di codice civile, quando si deve ancor votare la legge 
fondamentale di questo regno, che deve essere votata dalla 
Costituente, che deve essere posta in armonia la Sistema- 
zione del paese, non può essere sicuramente operata. 
Il Ministero avrà ciò presente. Sicuramente in essa vi 
sono alcuni pensieri che non sono nuovi per verità, ma 
che possono di nuovo essere richiamati al caso. To eredo 
poi specialmente di ‘non potermi adattare alle conelusioni 
del C. Sclopis, imperocchè è impossibile di venire a distin- 
guere l'ordinamento giudiziario dalla procedura; Sono casi 
di cui sono intimamente conscio , dimodochè , venendo ad 
occuparsi di una legge d’ ordinamento giudiziario prima che 
sia combinata anche l'idea della procedura , potremo per 
avventura trovarci poi in impaccio nella procedura stessa, c 
quindi si dovrebbe di nuovo modificare quell’ordine che 
potessero stabilire le conclusioni della Commissione. 

Sclopis. Soggiunge che quantunque non possa completa 
mente ordinare una legge organica, sì potrebbe provvedere 
parzialmente come alla inamovibilità de'nmagistrati, all’ordina- 
mento di giurati, cec. s 


Poste ai voti sono adottate le conclusioni della Commis- | 


sione. 
Segue Ja relazione d’altre petizioni di lieve interesse. 
Murlinel domanda perchè non sì Slampa e distribuisce un 
elenco ai deputati, 
Lanza come membro della Commissione delle petizioni 


avrà effetto. 

Valerio domanda che l'indice sia completo. 

Collin risponde essere tutto in pronto. 

Jucquemoud e Pescatore chiedono conto d'una delle loro 
proposte di legge; viene prefisso il giorno dello sviluppo, si 
riferisce per ultimo dal relatore Pellegrini sulla petizione dei 
militi della milizia nazionale di Chieri relativa alla nomina 
fatta dal Ministero del segretario del Consiglio di disciplina. 

Notta seusare difende Ja nomina fatta in diritto dal sindaco 
di Chieri, non dissente però dall'invio delle conclusioni al 
Ministero. i 

Brofferio non è contento di questo semplice invio delle 


mina e assolutamente contraria alla legge, come che siasi 
usurpato dal Governo un diritto non competente, e intende 
che su tale illegalità la Camera abbia a pronunciare. Tiene 
in appoggio l’asserzione dello stesso ministro dell'inierno e 
conchiude che si ripari ad un'usurpazione flagrante del po- 
Lere contro i diritti del popolo. 

Ministro dell'interno. « Retificherò in poche parole }e- 
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Sposizione dei fatti di cui si tratta, dando alcune spiegazioni : 
9 DE 


» 


i 


; { È i Valore 
dice aver avvertito la segreteria, e che confida che la cosa i 


appello, è soggetta alla Corte di cassazione. 

Questa è stabilita-appunto per mantenere l'integrità. delle 
leggi, per mantenere l'uniformità dei giudizi: verrebbe a 
mancare, se vi fosse un sol tribunale qualunque, il quale 
potesse sottrarsi al giudizio della cassazione. Darò un esem- 
pio di molta autorità. A Parigi, nel 1852, si era dichiarata la 
città in istato d'assedio, ed essendosi stabiliti i Consigli mili- 
tari senza appello, vi furono due o. tre sentenze di questi 
Consigli, ma la'Corte di cassazione nov stette a questi giudi- 
zii senza appello, e decise che non si potevano arrogare una 
così fatta autorità, epperciò ne cassò immediatamente le 
sentenze e dichiarò che i rei dovessero essere giudicati dai 
tribunali ordinarii; anzi, cassò i Consigli stessi di guerra che 
si erano creati. La cassazione dovrebbe ‘avere una revisione 
di tutte le sentenze di qualunque tribunale che non avesse 
giudicato secondo la legge, giacchè gli attributi di questa 
Corle sono appunto colalt. 

lo opino pertanto che questa sentenza, come quelle di 


{ qualanque altro ffibunale, debba essere sottoposta al giudizio 


della Corte suprema. 
Valerio persiste nel:suo proposto che Ja Camera abbia ad 
emettere una decisione sul fatto incontestato della viola: 


i zione della legge, e possa manifestare un voto di riprova- 


zione. ; 

Ravina. La Commissione ha riconosciuto esser al tutto ir- 
regolare la nomina del tenente segretario della guardia na- 
zionale «di Chieri; e perciò conchiuse doversi la petizione 
trasmettere al Ministero degl'interni, il quale non noga es 
ervi slata irregularità; nel .lempo stesso però Ja Commis: 
ione riconosce che il modo più Jegale per provvedersi 
contro una tal violazioue di legge sarebbe il ricorso in Cas- 
sazione, essendo questo tribunale supremo il vero conser- 
dell'inviolabilità ‘e della interpretazione delle leggi, 
laddove alla Camera dei deputati, anzi all'intero Parlamento 
spetta lo interpretare soltanto allorquando la logge è tal- 
mente dubbia che-lascia i magistrati in forse, c-nun 
come interpretarla e come applicarla. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Valerio, che nan smette 
perciò dal suo primo pensiero sulla facoltà che compete alla 
Camera di riprovare una infrazione qualunque: alle leggi, 
sono poste ai voti Je conelusioni pure e semplici del relatore, 
e queste vengono adottate. È 

L'ordine del giorno essendo esaurito, la seduta è sciolta 
alle 4 e 132. 


NOTIZIE DEL MATTINO, 
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Pavia. — Sentenza. — Giovanni Morosì, del fu Giovan. | 
ni, di Pavia, d'anni 48, cattolico, ammogliato, di profes. ; 
sione sensale, convinto d'avere eccitato un militare ad | 


Ilfecito arruolamento, venne dal giudizio sfatario militare, 
giusta l'articolo 20 del regola 


Da 


5 d 


pomeridiane, ; 
Pavia, l: 10 novembre 1848. 


LI. R. colonnello comandante militare della città 
conte ToRÒK, 


è 


re prin ra : 


mento di guerra, condannato. 
‘ ella morte colla fucilazione, che fu oggieseguita alle ore 


feritoie ne eo int ri il la 
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la chiusura si rinvigori; 

quietudine sulla elezione de 

pubblica, e persone interess 

rono che.a prossima d 

‘rebbero commessi disordì 

di conferma. A ‘contanti 

a 64, 15 per tornar a 60, e. 

meno d'ieti. Il 5 per 100 var:ò fc 

ne al primo corso 20 cent. pi 
«— Per decisione ministerial 
Ii siguor Marey-Mooge, ganer i 

a Parigi, è nominato al comand 

d' infanteria dell'armata dell 























— Leggiamo nell'Estafette ; 
:di convocazione sarà mandata a 
via Poitiers, del Palais Na Oni 
dunarsi in seduta esclusivamente 
dell'Assemblea nazionale: Cavaigna 
sono invitati ad intervenirvi. Lo scopo di q 
d'udire successivamente i due princi 


lazioni, e. ciascuno d'essi sarà i DÈ 
goricamente a certe fondamentali quistion 
club. Questa gran radunata avrà }uog 
Camera de” deputati. A 
Vienna. — S. M. l'imperatore, stante | 
d'assedio di Vienna, con sovrano autogra 


| trovato d’incaricare il tenente-maresciallo 


den della direzione di tutte te richieste m 
e suoi diniorni, cel titolo di gove 
‘—Dietro domanda dei banchieri 
cianti, l'imperiai regio Ministero dell 
flesso all'incaglio commerciale contin 
disporre che ‘la presentazione per 
lievo del protesto, nel caso di-1 
cambiali che avrebbero dovuto essere pre 
ancora da presentarsi all'accettazione en 
6 ottobre fino al 9 novembre 1848, | 
luogo con pieno effetto legale fino val 
. Vienne, 5 novembre 1848. 
Vienna — 8 novembre. Quasi tutte le trp, 
volgono coniro l'Ungheria. Si dice che | 
stato bombardato ed occupato dalle truppe 
NEIA PEA Mare (G 
Lempenca — Notizie che in questo punto ci pe 
da Lemberga 5 novembre recano che quei ra 
tati dagli emissarii di Kossut, i quali avevani 
stessa trama come a Viennail 6, si sono leva 
guarnigione. Una parte della nobiltà ‘unita all: 
nazionale ed ai proletarii s'era impadronita di 
blici. edifizii. La rivolta era in piano corso, M 
maresciallo barone Himmerstein  ristabili nuov 


la tranquillità dopo un bombardamento di tre ore. | 
VISTI (Gazz. di Milano). + 


S. NICCOLINI gerente. | 


. Hl professore di ginnastica Rodolfo Ob 
riaperto Je sue lezioni per le damigelle e pe 
‘nella solita sala, via della Madonna degli Angeli. 
Orsi;or j MRI 


La distribuzione dei premii alla ‘scuola g 
ginnastica avrà luogo Domenica 49 corrent 
cizii incomincieranno all'una pomeridiana 
poco prima delle tre avrà: luogo la distrib 
premii. | n 3 
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I MEZZI RIVOLUZIONARII. 
Teoria del sig. Brafferio. 


+ Noi abbiam trascurato finora di lt come pan 


x siamo , nettamente avversi ad un principio che; 
alcuni giorni addietro, fu annunziato dalla tribuna 
dopo essere 
trasto nel Comitato segreto, e che, per la sua inde- 
cisa poriata, per la franchezza con cui fu espresso, 
e per gli applausi, di cui fu coperto, ci sembra esser 
uno di quelli che’ otiengono una rapida Co 

Perche niuno si cura di definirli. 

Un deputato, alle opinioni del quale rare volte ci 
teeca aderire, un oratore di cui .c' impone L'ener- 
gia e er commuove la voce, formolava in ua nuovo 
modo le colpe del Ministero, riducendole tutte. al non 


L'ufficio del ‘giornale starà ‘aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 
Dirigersi franchi di posta alla Dire 
zione del Giornale LL RusoneineNnTo 


GIORNALE pi 





Centesimi 25 pe 


restituiti. 


= 


01848, 





Prezzo ‘delle imserzioni. 


] manoseritti e le lettere non saranno 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torivo, all'uflicio del Giornale, 

presso Gianini e Fiore. 

Carlo O CIcPEal 

Per le IVA presso gli Uffiz i postali. 

PF, Pijella è Comp. 
di Torino, 

presso, A. Beuf. 


» 






Per Genova 





Livonso (> l'Emporio librario. X 
FIRENZE. > (CSSCUI. sl 
Pansa » Grazioli, libraio. 1) 
Movena è» C. Vicenzi; libraio, HI 
Ioma » P. Merle, libraio. 7 Î 
» ’ Capobianchi,impiegato. N 
postale. ti 
rriga, anticipati. NapoLi ’ Padoa — Marghieri.! è Mi 
GINEVRA > Cherbulies. 3 
Parici »_. Ufficio di ‘corrispond 
1 E, e Lejolivet. 
Loxpra  » . Rolundi, 





stato probabilmente materia di vivo-con-; 


i 





aver saputo o voluto giovare alla causa del risorgi- } 


«mento italiano con mezz 
‘condo lui, 
trionfo. 

Il discorso, già noto, del deputato Scofferi, porse 
al sig. Brofferio l'opportunità di elevare questo nuovo 
sisiema. 
le-proposte Scofferi, c il motivo con cui le appoggiava 
il Brotferio,, sia poi: strettissimo ed evidente. Egli 
non ci volle giù dare un giudizio sul merito inlrin- 
‘seco deila legge che il suo collega era vonuto a pro- 
porre, ina disse ben chiaro che intendeva di darle 
la sua non facile adesione, unicamente perchè ci 
‘trovava il saggio, l’inizio di que’ mezzi rivoluzionari, 


ve 


a quali era tempo ormai di venire, se non si volesse 


rivoluzionari, i soli, se- 


che sieno capaci di assicurarci un completo 


che il Ministero sia dichiarato per sempre incapace | 


di salvare Utalia. 

Ora è appunto l’idea generica che noi vorremmo 
discutere:c depurare ; c cominceremo dal chiedere 
all’onorevole sig. Brofferio che ci ascolti e ci soffra con 
guello spirito di franchezza che noi troviamo nelle sue 
parole. Le nostre potranno non mutare per nulla le 
convinzioni della sua coscienza; ma egli è l'uno dei 
pochi, o forse il solo, a cui ci senliamo il coraggio di 
dire francamente lutto il nostro pensiero, perchè è il 
solo che francamente si spieghi, enon ci sembri ap- 
parecchiato a sfigurare le nostre tendenze , e darci 
del gesuita per-poco ehe avremo ragione 

Vorremmo, in primo luogo, sapere ic cosa s'in- 


‘ tenda per mezzo rivoluzionario, e perchè sia prele- ; 


ribile a tutti? 
| Finora, il solo criterio cofi quale sapevamo giudi: 


PRYSIOLOGIE DES NOMS PROPRES 


Par le cousin d'un homme d'ésprit, membre futur de 
plusieurs Académies, 1849, chez tous les libratres qui 
oni un nom, 


Il cugino d'un uomo di spirito è un nomo dotto, il qua- 
le, come già il buon marchese Oldrado del -Balzo di 
Marco Visconti, potrebbe, solo che il volesse, eda propo- 
sito del più futile sogueito sciornarvi giù tanta erwilizione 
antica e moderna da confondere le idee mel cervello me- 
glio comprens vo. Ma nou abbiate per questo paura di 
Jui. Siccome, a quel che pare, fo spirito non e un recente 
acquisto che alrbia futto Jasua famiglia (nello compera per 
esempio de'beni de'conventi 6 de nio omasteri), ma è im an- 
tico dominio infeudato in Ter, così anche all'unmo dotto 
Me è toccata come al suo cuc ino-una buona porzione e 
sufficente per condire e rendere meno indigesto il frutto 
degli studi f tti sui vo'umivarel lizie sulle rosiechiate per- 
famene, e ne sia pEOVa l'opuscolo che qui vi raccomando 

Lom proper! quale più arido soggetto che i nomi 
propri? Un insignificante accozzimento di lettere inven- 
tato per etichettare gli uomini in questo magazzino sub. 
lonare e nu'l: più!... Adagio, 
to, como ebbi, e come vi suggerisco di procurarvi al più 
| presto Ta fortuna di trattenervi per 65 pagine col degno 


signori miei, se aveste asu- 


cus no d'un uomo di spruo, non parleresse cosi; e sare- 


Ste voi pure persues: che non Vha mulla che sta tanto im- 
portante quanto un nome buono come quello d'Emanuele 
Che mangiavi miele o burro ; 0 cattivo. come quello di 
breve comequelio del ge- 


Hamankoé 


Giuda che fece 
= berale 0, 
- bem onosenopailingalyangubgu rroclonansa ydinpunota - 
— gowode, creato commenilatare del Hone nuee erlanilese dalre 
ndo il 12 settembre 18597 Vor imparereste che quasi 


le belle prove; 


o lungo come quello del sultano 









nomi hanso un qualche s' 
Do, che se nun lo sspete ancora, 


tnt iinc_rn 


Noi non vogliamo discutere se il vincolo i Ì 


I: } piiò nome un onesto fegio Impiegato, 
anificato, cominciamo da è 
gi , 


vuol dire uomo di | 


care della bontà di un mezzo qualunque, stava nel-, 


l'efficacia, nell’attitudine a produrre un fine. Rivolu- 
zionario 0 pacifico, popolare o realista, democratico: 0 
aristocratico , il. mezzo non credevamo che avesse 
valore se non.in quanto conducesse allo scopo. 

Se pier es. taluno falsamente credesse ‘che la salute 
alia-dipenda dal configgere uno stile nel petto a Ra- 
detzki; se un altro invece sapesse che con qualche mi- 
lione di fr. si possa comprare il dispaccio che imponga 
al generale austriaco di sgombrare 
il suolo d’Halia, avremmo due mez 
eminentemente 


zi, de quali l'uno, 
rivoluzionario, lascerebbe italia nella 
schiavitù in cui geme, l’altro sarebbe pacifico, oscuro, 
prosaico, ma senza dubbio preferibile al primo, dato 
che fosse efficace all'intento. 

Sc prendessimo dunque in questo senso la predi- 
letta parola del sig: Brofferio; se rivoluzionario vo- 
lesse dire efficace, noi non sapremmo comprendere nè 
in che consista la novità del sistema, nè che cosa si 
ottenga a mutare il vocabolo, nè come l'onorevole de- 
putato abbia saputo partire da questo punto per trarne 


r 


li conseguenza che il procedere accortamente, il cal- 
colare gli eveuti co’ deltami della saggezza, fosse un 


metodo falso e pernicioso. Altrettanto vi arrebbe il dire, 

Cda per aprire una breccia convenga pre! ‘erire le con- 
vuisioni di un pazzo ai «colpi misurati di un artigliere. 
Rinunziando a questo primo significato , potremmo 
abusar della frase, addebitandole tutto ciò che vi sia 
di più tristo fra i suoi sinonimi; gettare l'allarme nella 
società, e dire che nella’ teorica del sig. -Brofferio si 
traiti di capovolsere, manomettere, scannare, bru- 
ciare. Ma sarebbe pucrile calunnia, che l'onorevole 
deputato non si attende certamente da noi. Crediamo, 

in vece,.aver colpito l'intimo senso della sua parola, 
allorquando la tradurremo‘in misure energiche, riso- 
lute, da parte di chi comanda, e sacrifizii insoliti e 
gravi di persone e di averi, da parte del popolo che 
ubbidiscc. Non sì potrebbe, ci pare, richiedere una 
interpretazione più onesta da noi, ed al tempo mede- 
simo più propizia all’assunto del vostro avversario. Se 


| il suo pensiero contenesse qualche cosa di più smo- 


dalo, noi gliene saremmo gratissimi, giacchè non fa= 
rebbe allora che raftorzare vicmmeglio i nostri argo- 
menti. 

Or bene: in tutte le gradazioni per le quali il predi- 
letto vocabolo del sig. Brofferio possa trascorrere, dalla 
modesta petizione fino al vesprosiciliano, una sola cosa 
di verosi troverà: o sì parla di'un mezzo ben calcolato, 
efficace; cd in tal casorrientra nella classe de' mezzi or- 
dinari, e la parola rivoluzionario non toglie nè ae- 
cresce la sua naturale bontà; 0 si prescinde dall’atti- 











terra rossa (e che, per parentesi, commise. il solenne er- 
rore di uon comperarsi qialche bel Litolo di conte o di 
barone che avrebbe, oh gioia! potuto trasmettere a tutti 
non; e venendo giù fino a monsieur, 0 meglio a mademe 
Leblane (che volete di più moderno?) 11 cui nome è clas- 
sificato al capo quarto entre les noms bourgevis prove- 
mant de la couleur du tcint, come potete verificare 0 nel 
Lib: 0, 056 più vi piace al teatro d'Aagennes; anzi vi sono 
dice l'autore: 
e tu Ester ben sai come sui nomi proprit più nobili e.prù 


de'nomi che contengono delle inuere frasi, 


belli fare si possano degli anagrammi e bisticci 0 calem: 
quello della fam glia. Chapuisot: chat 
Anzi il nostro autore cr dice che talora p.ù 


bourgs, come su 
Cau. 


nomi Concorsero, nel comporre delle proposizioni, come 


puise 


tà ti pratizo a cui sedevano 1 signori Mungeon, Lebon, 
Petit, Jambon. 

Grande pol esser può l'influenza dei nomi proprii tanto 
sul caratiere di elit Hi poita, quanto anche sugli avveni- 


menti della sua vita. Coil nome di Cesare fece profe 


vireal toppa fimoso Borgia quel crlebre motto due Cae- 
sar, aut nihil (4), mentre il nosuo autore con Lorenzo 
Stepae Vi dis-uadera dal dare un nom vile, come quello 
ridetto di Giuda al liglhuolo vostro. Quanto poi agli eventi, 
dov'è la ragazza che non esitera alquanto. prima.di dar 
la sua mano ad un tomo che lè porti in. cambio ua nome 
brutto 0 rrdicole? E quanti venni anche di spirto nov 
furono tante-umitiari dalla fassezza del nome da muo- 
ver Dighe presso le cancellerie oud» averlo cambiato? 
Metastasio, Mouliecre,. Voltaire, Jouy e m Ile 
alter cambiarono il nome, Li nosiro autore. vi parla d’ut 


Petrarca, 


M. Belli] mbe, che aventio le gambe torte ebbe a chieder 
licenza di perdere una leliera del suo nome è fecesi dire 
Belitjime; e noi stess non ha guari vedemmo H-Ile pa- 
gine deila gazzella uftiziale autorizzato a dimettete Vi pro- 


il siguor Piguoco 


(1) Che gli fu scorta a tante malvagie imprese. 


e della sua presenza | 


; tudine intrinseca, edi in tal caso il carattere za 
nario non può giustlificarne o compensarne il difetto. 

È tale è, in verità, il segreto concetto che le menti 
volgari si formano deile misure che chiamano ener 
giche, o com'oggi è vezzo di dire, collocate all'altezza 
delle circostanze. Concopire uno scopo, appoggiarsi 
sopra'un’ipotesi; procedere di pensiero in pensiero, 
formare una concatenazione di elementi prescelti , 
astrarli dalle realità che li circondano e lì modificano, 
disprezzare gli ostaceli, irritarsi davanti a loro, abbat- 
terlì ed aprirsi un passaggio, ecco tutto il sistema 
nella sua nudità. È un mendo ideale, architettato nel 
silenzio del gabinetto, sugli istinti buoni o perversi del 
nostro cuore; è un tratto dell'umana superbia, al 
qualè la natura oppone costantemente 0 l'impossibilità 
momentanca, o la punizione del disinganno. 

Gli uomini dalle misure energiche, gli uomini, da- 
vanti ai quali noi non siamo che miser rabili moderati, 
non son già nuovi nel mondo: ogni IGR0CA di rivolgi- 
mento ha avuto i suoi, e la storia c'insegna che non 
furon mai buoni, se non ora ad accozzare un romanzo, 

ora a rovinare le cause più gravi dell'umanità. 

Quanlo più disprezzano le vie segnate dalla matura, 
tanto meno riescono. Noi potremmo ripubblicare e 
spargere a milioni di copie le belle parole di Cormenin 
sull’indipendenza d’Italia, ‘questo completo sistema di 
insurrezione lombarda: ma'finchè nel mondo reale 
esistano Je contrarie forze di cui l'illustre scrittore 
non tene conto nella sfera ideale del suo progetto, 
egli avrà scrilto due pagine di una sublimità inimila- 
bile, e il soldato tedesco seguirà a riposarsi tranquillo 
in Milano. 

Quando poi non si tratti dell’impossibilità momen- 
tanea, si tratta sempre di un trionfo effimero ed illu- 
sorio. La ‘moltitudine applaude, il saggio tace; l'evento 
sopravvicene e giustifica le previdenze del saggio. Un 
momento vi paiono vittoriosi; l'indomani sorge la 
fredda ragione, sorgono i bisogni inerenti alla spe- i 
cie, sorgono &l’invincibili interessi della famiglia ; 
sorgono tulti come un'ondata, ingoiano il-mezzo ri- ! 
voluzionario e lo scopo è fallito. Si direbbe che Ja | 
natura li adeschi e li attenda, per poi beffarsi di loro 
ed avvezzarli a venerarne le leggi. 

Infatti, chi ha perduto mai sempre le rivoluzioni 
più belle e più giuste? La smania de’ mezzi rivoluzio- | 
narii, gli uomini che pretesero rendersi indipendenti | 
dalle leggi comuni e sì credettero forti abbastanza peri 
tifarle da capo. 

Era fra le leggi della natura che, dove manchi or- 
dine e pace, ivi il danaro si debba nascondere , e 
il eredito debba sparire. La rivoluzione dell’ 89 si 
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piemontese dialetto questo non significa 
assolutamente l'uomo più di spirito (2). 
Sirettamente cougiuata alla quesuoyge dei nomi è quella 
dei motu blasonici e delle imprese, delle quali il cugino 
d'un uomo di spirito vida ua ricchissimo repertorio Nui 
una Della donna 


solo perchè in 


ci limiteremo ad e8trarne due: l'uno di 
che s! poragonava ad uno spillo col motto je pique, mais 
j'altache; Valtro d'un principe di casa Savota « qui der- 
s niérement a adopté la devise d'un de ses anceires, eun 
lion terrassani un aigle d deua teles avec le mol: j'al- 
ends mon astre. 


« 
« » 


a cule bo- 
nbeur d'enirevornvun nstaui a da fin d'un beau jour 


«LE prince, soggiunge iù nostro autore, 
« 
«Léionle quid attesd; mais les nuits  suivantes un ciel 
ulageuX Va voiieo 
a les muuges, le ciel peut redevenie sereiti. » 

E così sta, 0 cugino d'un uomo ili spirito, che der an- 
che essereun uonlo di cuore, Hvn ostaute le COgnizioni ari 


C acses regards... Les vents chassent 


stocratichée (come direbbe quatche giornale) di cui sei ; 


fosmato, 
Le brevi colonne di-un foglio che recentemente ancera 
cancello dalla sua intestazione 1 poimposi titoli di seiente i 


| fico- «letterario per dedicarsi con più agio alla politica ed È 





t 


sei meglio eu esciusivaniente quolidiuno, non mi per i 


mettono di tratteneraii più a lungo di questo Libro origi- 
nale: Forse, auzi taluno avra a questorartatetalo e, me é 
autore di fanvel.ta, per esserci occupativti così fubie s0g- 
gettò in circostanze tanto perigliuse per la. palria € pel 
fratel! 


Per me, risponderò che appunto credo più per igliose le 


2; Il nostro autore crede anche che il nome più bello 
del mondo quello dî Najioigons abbia pure in parte con- 
tribuito all'entusiasmo di cuifu oggetto quel grand uomo, 
e che forse nun avrebbe amo di puriursi su unmnome più 
Iriviale, come Ballisia, Gerolamo o Sebastiano, 


inni it 


} qualsiasi argomento. Tuite le cose curiose eil'interessanti 


i nomi della 


? re, tanto è l'amore che da questa aperetta traspare par 
i l'Augusta Casa reguante"e pel suo magaantaro Capo} H ibra 


Er 
fr 
i dei buontinsegnamenti morali, come quanilo deri 


i bizione del ciitadino che con particole 











credette superiore a questo supremo decreto della 
Provvidenza, e creò gli assegnati. Era. energica e 
risolata misura, collocata all’altezza delle circostanze ; 
na le mancava pur. non. di meno di essere. all'al- 


Supra Acne 


Sita 


ii 


ezza della MOLuva, e malgrado tutto il suo carattere 

essenzialmente rivoluzionario, doveva appunto aggra- 
vare que’ mali che. intendeva di guarire. 

L'assegnato tirò dietro a sè il corso forzoso ; questo 
chiamò .la legge del minimo, quindi i venditori si 
ascosero, quindi Ja guerra al fantasma del monopo- 
lio, quindi Ja fame: è al trar de’ conti, il mezzo ri- 
Woldiiocan nacque, ci suo corso, morì, la- 
sciando dopo di sè il disèredito, la penuria del nume- 
rario, la rovina delle fortune, i mali tutti che si vo- 


leva evitare con un sol tratto di penna eda dispetto 
della natura. 


9 


La natura ha voluto che il cuore umano senta or- 
rore del sangue, e sì ribelli a colui che lo versi. Marat 
e Robespierre pretesero in vece avere scoperto un. 
gran mezzo rivoluzionario allorehè  concepirono il 
pensiero di seppeline nel sangue tulto ciò che venisse 
a rallentare il corso de) loro ambiziosi progetti. Cad- 
dero migliaia; di teste, ma che cosa ne raccolse.la 
rivoluzione francese? Il divettorio, il consolato, Vim- 
pero. 

La naiera ha ‘voluto che le nazioni conservino le 
loro autonomie speciali., che rispettino a vicenda i 
confini, le ‘abitudini, le lingue, che si amino e non i 

i fondano, che vivano ciascuna da sè e non sieno 
violentemente accozzate e. asservite.. Napoleone, il 
gran maestro di mezzi energici, creilette che con 
uguale facilità si potesse vincere una battaglia sul 
ponte di Lodi e cancellare una legge. della natura. 
Tutto gli arride un momento, e tutto sì piega da- 
vanti a lui. Distrugge i troni nemici e dispensa novelle 
corone, calpesta le masse, si ride. de’ sapienti, forza a 
suo modo fino il commercio e | l'industria; ma nel mo- 
mento in cui pare vicino a suingere nel suo pugno la 
monarchia universale, una manovra s sbagliata sul campo - 
di Waterloo sopravvicne a scoprire che tanie foriune- 
non cerano se non che lo splendore d’una meteora, 
trascorsa la quale, doveva apparire la verità semplice 
e nuda i l'isola di S. Elena. 

Una sctia .iniqua e ignorante si è or ora levata 
sopra un ipotetico. desiderio, vecchio còme la storia, 
e sucido come il Bi cieco’ egoismo. Trova contro 
i di sè la scienza, l'affetto, 1 individuo, la famiglia, 
ogni legge fondamentale dell’ umana specie: .... 
che importa? essa ha fedé vivissima nel mezzo ri- 
voluzionario , è sicura ‘di trionfare , ‘ed intraprende 
il 24 di Giugno. H sangue francese scorre a fiumi, 


# 





circostanze della patria perchè tutti, anche i più inetii, 
lasciata ogni*sorta. di occupazioni in cui meglio potrebbe- 
ro spendere l'attività toro e servire del Toro posto il pae- 
al timone della cosa pubbirea 
manovre di chi siede al governo con 


se, corrono a metler mano 





î 


e ad impacciar ke 
ogni sorta d'improntitudini. L'autore poi risponde henis- 
simo per sé nell'epilogo dell'opera, che quando prima vi 


pose nano, i tempi correvano ben disersi: che non fievi 
studi esigevansi per ‘raccogliere tante materie, MAS 
egli vi adunò: che-ss gli eventi gravissimi, dai gnaii pens 


dono le sorti degl'imperti, furono spiuti a furia entro uno 
spazio di tempo più breve 
d'un 


di queto che 
opuscolo letterario, 


di sopcga alla 
sì esigessa alla 


pubblicazione non'fu sua ta 
colpa. 

Ben è suo il merito d'aver Arattato con pienezza il suo, 
che poteano rigua vrdarfzi nomi propril, trovarona un po-. 
sto, 0 nei capitoli del Libro, 0 nelle eruilite note storico- 
politico-diplomatiche che lo coronano. Fra queste havye- 
ne una che spiega l'origine perio più celtica dei prù bei 

Vella le per certo appartiene l'auto= 

















Savoia (alla gua 









joî non manca, quando sè ne LIE l'occasione, di dard 
a l'om 
nobiliarie cera di 
buone azioni 
dovrebbe venirgli, fuis honneur à ton nom, et ion nom te 
fera de 1} discendente 
, che noblesse oblige! 


day wi cosa, nella sua modestia, 


lare al suo nome un lustro ce solo dalle 


È 


C cui ibdo avverie di magna= 
Nnitmt av 
egli dimentico, ri- 
guardo ai nomi: ed una cosa che troppo si desidercrebbe 
di sapere, r ietto.il suo libro. 
nome di colui che io fece. 


G 


dopo d'ave gii ha tacmuto il 


GUI ee 


la Francia all’ orlo di un abisso si desta, accorre, 


> 


e sopprime la nuova follia. Che cosa è avvenuto ? | 


Cercavamo ‘una repubblica democratica e sociale, 


avevamo in mano il germe di molte idee, che svolte ; 
pacificamente e con mezzi ordinarii, avrebbero pro- | 
babilmente fruttato qualche. nuovo progresso nella ! 


scienza; e invece abbiamo raccolto, 


stato, d’ assedio , 


a Parigi lo | 


.in Piemonte una mediazione lenta i di combattere con incredibile costanza il presente Mi- 


e dubbiosa,.a Napoli una vergognosa amicizia tra l’in- ; 


viato repubblicano e il tiranno Borbonico... 
mo ancora un momento , 
del mezzo rivoluzionario, Luigi Napoleone sul'trono! 
Applicate codesta riflessione ogni dove, a Berlino, 
a Vienna, a Francfort, dappertulto una medesima con- 


Ye dr i I offe ans 
e vedremo l'ultimo effetto | ricerva 


attendia- | 


1 


î tamente nemico all'intento, 
sostenitore è partito. 


tati, e già s'intende, collo slesso garbo, 


IL RISORGINENTO 


da cui i suo uard 


Siam pregati d'inserire il seguente articolo : 
COME LA CONCORDIA GIUDICA 
IL PARLAMENTO. 
-La Concordia (14 novembre, num. 268), non paga 


nistero , prende altresì ad assalire la Camera dei depu- 
colla. stessa 
Dopo aver parlato: di raggiri, di mene, da cui 


i a giudizio delia Concordia la Camera si lascia abbin= 
‘ dolare, dopo acerbi rimproveri e violente imputazioni 


i che non hanno altro fondamento, 


seguenza : il mezzo, è buono se adatto, è pernicioso se © 


disadatto. Il supporlo adatto per questo solo che abbia 


smentito da tutte le storie ; i 
intelletti non dirozzati o i'cuori corrotti, 
dovrebbe inciampare Brofferio. 


ein cui non 


‘ tien luogo di prowe, 
il carattere rivoluzionario , è un errore solennemente per corollario quanto ségue : 


errore in cui cadono gli ; 
1 


che la franchezza 
e per cui l’audacia del parlare 


sî aggiunge per complemento e. 


colla quale si fanno, 


«Ora voi, o deputati, consent tendo al Ministero dei 


: « duè programmi la ii oscurilà abdicaste per 


Forse ancora, il solo criterio che possa divenire 
una guida sicura nelle grandi intraprese, è quello di 
partire dal punto opposto. Ritenete per dannevoli in ‘ 


e A URRO5 
Vi è 


massa i mezzi rivoluzionarii, senza punto 
badare a questo carattere esterno, 
loro evidente efficacia , 


perchè son buoni, c solamente per ciò. 


Ja Sicilia, c noi la citeremo, 
Chi crede che un impeto ciéco e istantaneo abbia ‘ 


determinato il movimento italiano, s° inganna. Trenta ; polo? Essi:sono accusati niente meno che di ostilità | Pa'e € mantenere la posizione che le COMIREz) Ma il de 


e più anni lo prepararono; trent'anni di inalterabile pa- ; contro il popolo, di tradimento , 


: abuso di potere: contro i loro dini 


zienza, edi sordo travaglio, occupati a ritardare, adim- 
pedircogni slancio improvviso., ad attendére il mo- 
mento opportuno , in cui una sola voce bastasse , e 
non mancasse un sol uomo all’appello. Fino al'no- 
vembre 1847, sa egli, il sighor Brofferio, qual fosse 
il più rivoluzionario de’ mezzi da’ Siciliani adoprato ? 
Gettarsi in mezzo del popolo, temperarne 1° ardore , 

impedire la rivoluzione immatura. -Ed una volta Ione 
ciati nel movimento, potrebb’ egli indicarci un’ sol 


atto, una sola di quelle misure che parrébbero inevi= 


tabili in un paese abbandonato a se stesso, senza 
forze materiali , affidato all’ incerta politica del gabi- 
nelto britannico, 
viati francesi ? Il più fermo proponimento di respin- 
gere, di combattere ogni mezzo rivoluzionario, di te- 
nersi ai dettami della più fredda prudenza, ecco èiò 
che ha sostenuto per 10 mesi la rivoluzione siciliana , 
ciò che la farebbe ripullulare. domani, quand’anche n 
politica delle grandi potenze scendesse alla viltà di 
tradirne le più giuste speranze! 

Tornando agli interessi dell’alta Italia, noi compren- 
deremmo la logica del Brofferio: se egli venisse a di- 
mostrare l'efficacia di un mezzo qualuaque , conside- 
rato in rapporto allo scopo; ma quando egli, indipen- 
dentemente dalla efficacia, si appiglia al carattere 
esterno; quando accenna alla spoliazione e l’approva, 
non perchè giovi al tesoro, non perchè i bisogni della 
guerra lo vogliano, ma perchè ci sente il. sapore del- 
l’energico, del violento: del rivoluzionario ; quando 
‘un itaprestito forzoso, una emissione fittizia permessa 
al banco di Genova son da lui riprovati, non perchè 
turbino il corso spontaneo de’ pubblici e privati inte- 
ressi, ma invece perchè l’han poco turbato; noi non 
possiamo riconoscere nella ragione del sig. Broffério ; 
altro che una fatale aberrazione, la quale di passo in 
passo condurrebbe l’Italia ad una eterna rovina! 

Che egli adunque cì chiami sopra un terreno più 
degno, e ben volentieri lo seguiremo. Tutto siam 
pronti ad ammettere, e non ci è cosa che ci spa- 
venti, quando ci si ponga la quistione nel suo vero 
punto. La spoliazione; la leva in massa, la propa- 
ganda, la carta-moveta, se volete ‘anche il teri 
rore, tulto siam disposti a discutere ed abbracciare, 
quando ci sarà chi si fidi di dimostrare che sieno mezzi 
efficaci a conseguire ed assicurare l’ indipendenza e la 

‘libertà italiana. Ma finchè ci si venga a proporli in 
grazia del demerito che li distingue, in grazia del loro 
carattere rivoluzionario, noi non sapremo che doppia- 
mente abborrirli, perchè iniqui in se stessi, e perchè 
tradiscono il fine supremo delle nostre ioldente: 

Mezzi rivoluzionari! ecco una frase destinata ‘a 
passare di bocca in bocca, di circolo in circolo, di 
giornale in giornale. La vedremo tra poco, compresa 
sotto mille diversi e contraddittorii significati, conver- 
tirsi in una specie di cieca fede. Sarà probabilmenté 
il compendio della prosperità italiana. Sarà V° àncora 
“della nostra salute. Sarà un bel dono che la democra- 
zia piemontese possa scambiare colla 
del Corriere Livornese 


Costituente 
; quest'altro fantasma che, 
trasportato dalla piazza al li sì è trovato non 
essere, che un’idea ben antica, ben nota ad ogni an- 
golo più oscuro.d’Italia, ma nota co'suoi difetti, o per 
dir meglio, colle sue vie difficoltà , contro le quali 
tulto l’ardore di Montanelli non ha speranza di trion-- 
fare, se non è colla pazienza € col tempo, che abbi- 
Sosnavano a noi, alla Societa federativa 
ministri, ad ogni uomo di senno. 

Eppure » Noi saremmo contenti di potere augurare 
alla teoria del Brofferio, la sorte che sappiamo vatici- 

nare al programma. del Moni anelli. Una Costituente 
italiana sarà difficile, non è 
saria ed ulile, 0 pres 
de'mezz 


a, al nostri 


è certo impossibile, 
sto 0 tardi si avrà; mail + sistenza 


tradito da occulti maneggi degli in- | 


si GLAS è falso in se stesso, cd è diret- È 


è dimosirata la . 
adottateli pure, riusciranno . 


$ 


11€ 
Nel calore della sua aringa il signor Brofferio citò |< 1yionfo della debolezza e della paura »: 


noi pure, per confutarlo. | 


: Ja seconda volta al prezioso vostro diritto , @ per la 
« seconda volta mancaste al più sacro de’ vostri do- 
«veri, commetteste, ve lo ripetiamo, un' ostilità verso 
« il popolo, anzi umvero tradimento ; abusando con- 
tro di lui un potere che vi fu confidato per lui. Co- 
desta abdicazione promossa da alcuno di voi, da al- 
« tri tollerata, da altri per debolezza non poluta impe- | 


dire, torna tanto più ad onta vostra n è un 


« 


« 


Si può egli tenere un linguaggio più ig più 


i 
| 
i 
Î 
le 
{ 
| 


| 
Î 
| 


| 


sa 


o E che cosa mai vogliono ‘gli Slavi? » chiedeva le {© 


tante volte il tedesco. « Sè (costoro si muovono, noi di 
sebiacceremo » rispondevano minacciando 1 Mag giari. E 
così queste due nazioni, per ingordigia di divorare gli Sla- 
vi, simpatizzarono sempre fra loro, 
rando insieme alla rovina degli Slavi. ga 
Venne l'anno 1843 annunziando solennemente ai # 
libertà, eguaglianza, fraternità. BA ecco sorgere 1 te- 


deschi, e cercare liberta nell'umta della loro nazione, Ct 
questunita nella fondazione d'un parlamento. nazionale, i 


» d'un governo centrale a Prancolorie, a cus dovevano 


| sottoinetiersi ed obbedire anche invii paesi slavi. Anche |. 
i Magieri non istettero a dormire, ta porsero da mano | 


ai tedesehi per opprimere glisiavi. D po avere strappata 


per forza al re la supremazia sugli altri popotr deli'Uoaghe- 4a 


ria, arrivarono el foro punto di culimimazione. Quando 1 
Servi demandarone nella Dieta ungarica che venisse loro 
assicurata la nazionalità, rispose loro il fansuco Kossul: 
« Nell'Uugheria non c'e altra nazionalità che la magiara, 
e chi non vorrà professare questa gi verra forzato con ju 
spada, » E allora il Servo sguainò Ja sui j ed ecco come 
egli avanza vitiorioso nella lotta per la sua es!stenzà nazio: 
nale | 

Nello stesso tempo vinse la rivoluzione anche a Vienna, 
e l'Imperatore concesse 0 aggradi la cosutuzione; e la dr 
bertà e l'eguaglianza di tutte te nazionalità. Y 

Allora fu che senò anche per gli slavi l'ora della reden: 
zione, ed era tempo che si destassero, Essi, che forma? 
vano la miggioranza nella monarchia, essi dovevano, “star 
sottomessi e obbedienti alla supremazia della minorita? | 
Nell'Austria vi sono pur venti milioni di Slavi; questa na- 


, Irriverente di questo contro i rappresentanti del po- | 2'0he deve pur far valere la sua importauza, deve occu». 


di viltà d'animo, di 
di violazione 
del più sacro dei loro doveri. fo credo esser difficile, 


i che in altri paesi di libere instituzioni siasi più inde- 
i gnamente abusato della stampa contro la rappresen: 


Ì 


È 


I 
i 
| 
| 
| 
i 
O 
È 
} 


è neces: i 


i 
i 
Ì 
+ 


tanza nazionale; nè sv se si possino scagliare contro 


i di essa più sanguinosi oltraggi, più atroci ingiurie. 


| sUno aveva decretato altramente. 


I 


Fu convocato a Piaga il congresso slavo; in. esso fu 


conciiusaria confe dui liberi popoli dell'Austria, | 
| secondo Ja quale tutt questi populi dovevano esser messi | 


a livello pae importanza, e valere politico. Va bene, ma 1 
| Fedeschved i M. igraricsi. avvidero allora che, ciò facendo, 
essi verrebbero naturalmente a. cadere dal trono. della 
loro supremazia, e che quindi bisognava disfare e disper- | 


Che sc i rappresentanti della nazione forti del testi. | dere 11 congresso slavo. Ed eccoti il primo colpo, che fu 
monio della propria coscienza solto } usbergo del sen= | tirato quest'anno il dì delle Pentecoste in Praga, uscì, 


tirsi puri si reputano superiori a siffatte improntitudini, 


dall’arma d'un Magiaro, e diede al sanguinario Windist he 


è pur d’uopo che la stampa stessa non le lasci passare i si vi. ser ine I de 
egli avi volessero ribellarsi contro e desch!. 
inosservate; è pur bene ‘che si dica apertamente ed | * i pica) b di > w y osi ot 
; ì iù nera | B2!uralmente gli Slavi ribelli dovevano ‘venir ridotti a 
altamente che Ja Concordia ha scagliato la più néra 


accusa contro i deputati del popolo, onde mettere in 
guardia i semplici e i creduli contro costoro che par- 
lano tanto più alto quanto meno hanno ragione : contro 
questi cotali. che pretendono d’avere. il privilegio del 
patriottismo e il monopolio della coscienza politica. 

Non è già che non sia lecito il censurare i provvedi- 
menti del Parlamento. Anzi ciò» può essere utile. Ma 
altro è censurare gli atti del Parlamento , altro’ è in- 
suitarne la maestà, vituperarne con indegne contume- 
lie i membri, e'calunniarne persino le intenzioni, 

Le surriferite accuse oltre all’essere ingiuste, calun- 
niose, sono tanto più inique perchè i i deputati non po- 
trebbero giustificarsi, se pur fosse necessario, che 
svelando ciò che hanno dovere di tenere segreto, e 
quindi senza commeltere un delitto violando il giura- 
mento prestato nell’assumere le loro funzioni ( 
della legge sulla stampa) che vieta di divulgare segreli 
che possono compromettere la sicurezza dello Stato e 
giovare direttamente o indirettamente al nemico, Che 
onestà, che lealtà di procedere sia questa di avventar 
accuse enormi, gratuite contro uomini che non pos- 
sono difendersi, chiunque ‘abbia criterio e‘sentimento 
d'onore lo giudichi. 

E cosa sono queste ostilità coniro il popolo, questa 
violazion de’ doveri che andate sognando? Forse per- 
chè si deliberò di tenere un’adunanza segreta, che per: 
l’importanza e fa copia delle informazioni si dovette 
prolurgare più di quello che si credeva? e per colpa 
di chi, se non per colpa yostra? Ma non è ciò confor- 
me ino Statuto stesso il quale dà facoltà di deliberare 
e per conseguenza anche di disculere ciò che vi è com- 
preso, quando la Camera lo erede necessario? E non 


sera necessario di tenere occulti dei fatti di cui potreb- 


be il nemico valersi,ai danni nostri? Forse perchè la 
Camera che ebbe più ampii schiarimenti di quelli dati 
alla Commissione dei 44, credette di non adottare le 
sue conclusioni? E chi sicte voi, clie pretendete' di 


mettere la Vostra opinione individuo al dissopra della. 


e che viar-; 
rogate il diritto di setenziarlo reo di tradimento perehè- 


decisione e dell'autorità del Parlamento, 


Y 


toner nt 


fu di avviso contrario al vostro? Oh! io vorrei «ehe 
questa nefanda parola di tra; limento, di traditore non 
venisse così sovente pronunciala, onde non si sce- 
masse il ribrezzo e l'orrore che l’idea che csprime 
dee ispirare. ... ... Guardatevi, si va tratto tratto gri- 
dando, voi vi 0 itate alla guerra civile.... orrenda 
parola che pare si vada ripetendo per famigliarizzare 
il popolo colle terribili immagini ch’essa risveglia. Mail 
timore o il rimorso di gettare i semi di guerra civile | 
non dovrebbe forse piuttosto*sorgere nell'animo di chi 
va tulto dì suscitando ire e spargendo sospetti, va 
meilensdo apprensioni di tradimenti, di insidiose mire, 
o di tenebrosi disegni, sparge la diffidenza tra gover 
nanti e governati ; vilipende i rappresentanti del popolo, 
getta su di essi il fango, e suscita contro di loro 1° odio, 
e il disprezzo? Se. non uha io confido nel senno del 
popolo che non si.lascerà nè illudere, nè trascinare da 
queste esorbitanze, colle quali alcuni credono di dar 
prove di caldo pa Iriottismo e di libera parola, e in- 
tanto vanno agitando la faet della discordia. 
7 Un Nepal 


| 
li 
î 


i 


} 


dovere, sac, ecc. ece. SHETCRE 
«ln che parte giace questa Croazia ? lo non sola tuo-, 


nava il prepotente Kossuih non è gran tempo ‘alla dieta d 
lesth, « Se mai venisse scoperta, la ingoieremo!! » Finora 
per intanto si sarà ben avveduto dov'è la Croazia è chi 
seno i Croati. « Addio » disse B.tyiny al bano di Croazia 
l'ultima volta che tentarono invano di venire ad un ac- 
cordo e ail una riconciliazione « alla Drava ci rivedre- 
mo!» — « Non alla Drava, rispose il Bano, ma alla -Theiss. 
ci rivedremo» — Ed ecco che i Croati aveano ragione ;. 


poco dopo rimbombarono le Toro cannonate nelle mon- 


tagne di Buda, e tuita quanta 1° Vaglieria: ne tremava al 
rimbombo. n 
La causa giusta deve vincere. Gli Slavi non cercavano 
nè domavdavano aliro che la stima e 1 importanza loro 
spettanti per diritto, e non le trovareno né le ACquista- 
rono altrove che nella dieta di Vienna propriamente sla- 


art. 25 | va. La maggioranza slava decise tutte le quistioni in. 


quella dieta, E che cosa fece essa ? Era essa reazionaria? 
Agi essa contro la libertà? Fece essa qualche atto. d'in- 


giustizia, d'interesse proprio, d' egoismo , contro |’ egua», 


lità è Ja fratellanza dei popoli dell’ Ml t—Le sue 
azioni lo dimostrano, che essa tendeva ed aspirava uni 
camente alla pura, reale e completa hbertà. In “prova 


basta addurre il progetto delle leggi fondamentali della | 
costituzione austriaca, per confutare e più che luminasa- 


mente tuiti i dubbi ed i sospetti sulla maggioranza slava, 
poiché quelle leggi fondamentali cono liberali a segno, 


da contentare la pù libera di tutte le nazioni; e questo | 


progetto fu opera. appunto. d’ uno Slavo deputato della 
Bormia. — Ecco adunque che in quel paese cercano e 
tendono sineeramente alla libertà, — Perche aduuque i 
Tedeschi ed + Magiari, i quali pur vogliono e cercano fa 
tibertà, non simpatizzano agli Slavi, giacché la sorte Li ha 
destinati a vivere parte in CORiReaty s @ parte in Vici. 
nanza fra love, — ; È 
I Tedeschi ed i Magiari dacchè sono al mondo, fu- 
rono sempre avidi di rapine, di conquiste e di dominio; 
furono de tempi immemorabili oppressori degli alter 
popoli e massime degli Slavi ; essi non possono ‘adunque 
L'berarsi e disfarsi del loro €gnisma, essi non sono. Capaci 
discendere nemmeno un gradino dalla loro supremazia, 
ben lungi poi di mettersi a livello degli Slavi. — Bs 
vogliono adunque-la libertà soltanto per loro , e Che gh 
altri, vogha o non voglia, languseano pure-nelle. ca- 
tene della schiavitù sotto + Tedeschi e sotto i Magiario 
Ma perchè. questo ? La risposta è facile ‘e Dreve, Gh 
Slavi vogliono uaAustria unita, intera, grande sa iniipene 
dente-e d;bera, con un- sistema “conf: derat vo dei diversi 
popoli. — I Tedeschi vogliono un’ Ausiria piccola e de- 
bole e d pentente dalla loro confederazione di repubbli. 
che tedesche. — I Migiari voghono un’ ‘Ungheria grande 
e potente, e itiipendente affatto.dall’Austria, colla supre- 
Maza loro, — Qi este Lendenze così contrapposie, non 
potendo naturalmente conciliarsi fra loro, devono com- 
batiere l'una contro }' altra, Agg; lungi a questo la decisa 
mi iggioranza slava nella dieta di Vienna, a cui princi-. 
iova a mostrarsi.inchinata auche Ja dinastia, ben accor- 
gendosi di poter sperar solamente in essa la propria 
alvezza. L'egoismo dei Tedeschi è dei Magiari trovò 
în questi motivi degli spauracchi più del hisogno. per 
allarinarsi e sollevarsi contro gli Slavi. — d Tedeschi ed i 
Magiari hanno gia da ‘grin tempo paura degli Slavi, 
ne trovano ben motivo nella foco trista coscienza; Nuit È 
molto avemmo vccasione di leggere una gazzetta jan cui 
un tedesco, parlando degh Slavi diceva così ; e Gli Slavi 
domandano. ciò. che vogliamo se noi altri, cioè Ja 


7? 


lavorando e congiu- 46 


nuove. instituzioni. Ù 


‘monetata di Venezia ‘(da qui a 


è i eni dii nessun. 
fondamento, é una clin 

‘che possa mmnacerar, 

Ma ì Tedeschi e 1 iu ina 
vedere, henno orécch.e e non 


‘queste due nazioni egoistich 


auche in mi ad ti. 


Th. questa iui al 
prepotenti Magia Ì 


bi il sole “del È 


Ciamperi 13 Ma x “Gove 
provvedimenti necessari onde sì 
nostro collegi o-convitto, ROTA 


Tio al ‘in li necessari. 
Inokire rimandò a Chambéry.il pro 
di aggiustare tutte le di: Tlicoltà 


‘un ordinamento; la cui Iain non a de De 


uionA, 


da quest'anno Re delle ae die 
eilucazione che sono SIOE alle. famiglie ‘nel 1 
Our des Al, 

Ve ENEZIA 7 ui e du il. Consiglio ‘com 
Venezia tenne una seduta importante n 


“due del: iberazioni ufilissime alla caus 


Soa la; prima il comune mo da 


tria i pr cei a dugi tai sui qua 
carta patriottica che è in circolazione. | 2% 
_ Con la, Seconda nl: comune assume. di 


all'anno per ‘venti anni, one it Gti 
Sodi e che du dA Verna | ceduta sE 


derà che i nuovi ua i 
a questo: Stato, cacciato lo 


«mere la loro quota in 


loru antaigae 


èi oi di su An persone suli ud) più ù 
è sa il fortemente n di nuovo: Vo assui so 


dalle nostra cu nomi sarà Hu 


(E da osse varsi ché con la nuova operaz 

RE dI 

diecissette mel onudi lire: corsenli. 7 
— 8 novembre. — (Gazz «di Von i 

cale basilica di Di Mad CORUIEE 

dei generali, e d' un namero gran 

che: mestamente ne cire cndavano il, 

brati il di 4 4 corrente, i funerali del 
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et le stampe ‘come dannosa alla ‘militare disci- 
i, ducchè un uffiziale, qualunque sia il suo 
pubblicare alcua suo scritto di ‘cose imlitari senza 
abbia ottenuto permesso dal comandattite iù capo: 
rdo pure come nociva al vero, perchè im quei 1ap- 
sono riferite cose, Je quali m tutto ‘0 in parte non 
ono mar avvenute, È debbo far nota a tuti questa ‘nia 
ispracenza, € dirò anche rprovazione, allinchè si cono- 
Sca Che 10.già permassima bo prescritto agli alfiziali che 
suno parte dell'esercito che lio l'onore di capitanare, di 
‘non pubblicare veruno seritto che tratti di Operazioni ni 
Inari, seuza che prema sta stato da me riveduto +d appro» 
| vato, ed affinchè qualunque siasi comandante di spectali 
corp) indi 1 poi nou si artroglu il dritto di porre a stampa 
apporti riguardanti oggetti di militare servigio, 1 quali 
spesso s! trovano contraddittorii ed opposti fra loro. 
Venezia 11 6 novembre 1848. 


















Il generale comandante in capo 
GUGLIELMO l'EPE, 
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Lecca 10 novembre. — Questa mattina sono ‘arrivati 
circa 500 uumini savoiardi, di liuppe piemontesi, che sì 
tratterranao qui fino a domenica prossima, per proseguire 
allora 1 cammino verso il loro paese. 

(Gazz. di Lucca). 

Livorno 11 novembre — Parole del Governatore Carlo 
Pigli al popolo appenu arrivato in Livorno. — i'ermet- 
lele prima di tutto, 0 cittadini che io vi umili l'omaggio 
della iia vivissima gratitudine e riconoscenza per questo 
atto solenne di fiducia e di amore onde vi piacque ‘ono- 
“Parmi, punto curando le ingiurie della perversa stagione; 
‘Ma voi non voleste certamente onorare in me che.i priu- 

Gipi da me professati, i quali sono i vostri stessi prin- 
Cipii. 
Uittadini, ecco finalmente un bel giorno che mì ricom- 
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dalle prime ore del mattino invaso il palazzo d 


deciso, che trattandosi di semplice sospensione prepara- 
toria, la causa sarebbe stata discussa in camera di con- 
siglio, e che gli avvocati sarebbero stati solamente uditi 
come procuratori delle parti incolpaie: in sul mezzo- 
giorno infatti lo stampatore ed il gerente del giornale 
sono stati introdotti alla presenza le’ giudici, ed i signori 
Poerio e Tarantini, dopo aver protestato ch'essi non in- 


tentlevàno nella qualità di avvocati di prestare adesione j Nacciano, io inclinava ad accettare la ‘candidatura alla 
ai procedimento eccezionale della G. Corte,hannò pur | 


nondimeno assunto l'incarico fiduciario eli amichevole di J 


esporre i vliarimenti che ricluedevansi allo statopatore 
ti ‘al gerente, n 


Essi però han sostenuto invano la ibimputabilità degli 


trarticoli sneriminati, ed'invano han dimostrato éhe L- 


dole e gli au®cedenti del giornale sempre cosformi ai 
principu dell'ordine e della ragionevole opposizione io 
franch:ggiavano da quelle ‘accuse per le quali si era 
creduto duver invocare la sospensione della sua pubbli- 
cazione, 

La G. C, facendo diritto alle coneléisioni del P, M. ha 
confermato la sospensione, ed lia ordinato che si proceda 
«alla istruzione del processo sul merito degli articoli aì 
termini del rito, 

In altro numero pubblicheremo le importanti osserva- 
zioni presentate dai due difensori, per le quali avrosimo 
sperato che la &. C. avesse dovuto andate in diversa sen- 
teuza. (Libertà). 





ESTERO. 
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FRANCIA. — Parici 10 novembre. -- Sull'elezione | soggetti a censura di soria. Ma voi vi potrete ima. 


del presidente della repubblica. — Noi abbiamo fede nel 
buon senso del pupolo, nel destino della Francia, è perciò 
riguardiamo come impossibile il buon successo della can- 
didatura del signor Luigi Banaparte. Chiamato a Scioglie- 
re fra il noto e l'ignoto, fia l'ordine è il disordine, fra la 
pace e la guerra, fra la proprietà, figlia del tavoro , € Ìa 
miseria, figlia della mencanza di questo, il popoio non ri. 
marra dubbioso. Le rivoluzioni l0 hanno edotto , egli sa 
quante costino; egli vorrà chiudere l'abisso delle rivolu- 
z.oni. Egli la fatto sotto l’ultimo reggimento una guerra 
implacabile alla corruzione. ed all'intrigo ,, né vorrà far 
trionfare, col pretendente imperiale, l’intrigo e la corru- 
zione. «Egli è indignato, è stanco di quegli ecitatori da 
piazza, de’ quali la rivolnzione di febbraio ha dato*vergo- 
gnoso spettacolo; egli non vorrà aprire di nuovo la strada 
alle ambizioni slombate di tutti i reggimenti, e pagare la 


A'questa ultima e semplice parte della quistione è d'uo- 
po fermarci, poichè v'è implicato uno de’ più gravi inte» 
ressi del paese. Un cattivo governo è un pubblico flagello, 
ma va qualche cosa di peggio ancora, ed è una cattiva. 
amministrazione. Da otto mesi in quà la Francia è appena 
amministrata. Darante quattro mesi non la fu affatto, Dei 
comunisti ordinari è straordinari si sono abbattoti Ne no- 
stri dipartimenti, mandandesi feciprocamianté în rovina , 
colla missione che adempivano troppo bene di tatto di- 
sorganizzare, e non mettendo negli affari che le loro male 
passioni, ed un'ignoranza incurabile. 

Dio sa quanto male hanno fatto al paese codeste tristi 
Caricature di funzionari, ché d'ogni parte aprivano piaghe 
tuitora sangu'nolenti. L'opera dell'a riparazione, timida- 
mente incomificiata dal s'gnor Senard , è ‘risolutimente 
seguitata dal signor Dufaure. 1 dipartimenti comingiano a 
riconoscersi. Si vanno sbarazzando successivamente dei 
pazzi, dei deboli, degl'incapaci. Su tutti i punti si chia- 
mano agli alti impieghi amministrativi gli uomini stimati, 
intelligenti, atti agli affari, senza eecozione di domani 0 
di vigilia. L'opera non è compiuta, ma è sulta buona 
strada, ed un poco di fermezza nel potere, basterà per. 
terminarla. L'elezione del generale Cavaignac mantiene 
tutto quanto s'è fatto di bene, e permette di dare all’opera 
l'ultima mano. Si faccia che il signor Luigi Bonaparte 
venga eletto, e tutto ritorna nello stato di dubbio. Tornia- 
mo per forza ai bei giorni de'commissarii, cioè alla disor- 
ganizzazione, all'anarchia. 

Ecco quello che bisogna che il paese sappia, il paese il 
qu le sente tulta l’importanza d'una buona amminisira- 
‘zione, specialmente quando delle crisi fatali glie ne hanno 
imposta una cattiva, Ch'egli non s'inganni: se il lavoro, 
se il credito. privato furono tanto faialmente celpiti, se 
l'attività delle relazioni fra i cittadini pena. tanto a riani- 
marsi, egli è che l'amministrazione ha commesso: de’ fatti 
dappertutto : gli affari privati più non sî fanno quando la 
politica invade lamministrazione, ed inceppa l'ammini- 
(Corrisp.) 
-— Mene del partito legitlimista. —- I legittimisti sono 
divisi d'opinione. Chi appoggia Luigi Bonaparte, chi se 
ne astiene, chi cerca sempreun candidato e mai non lo 
trova. KI signor di Genoude ed i roimpisolli del partito si 
appigliano alla candidatura imperiale. Per essi Luigi Bo» 
naparte é una transzione, Come Luigi XVIII è venuto 
dopo il primo.dei Bonaparti, si attemde Enrico V, dopo 
il secondo. Nei nostri circoli si discutono. vivamente co- 
deste cianciafruscale, Nei giorni scorsi un provinciale che 
crede alia Cassetta di Francia come al Vangele; suste- 
neva in una delle rare adunanze ‘aperte nel sobborgo S. 
Germano il tema del signor di Genoude. 

« Noi faremo votare, ella. diceva, i nostîi Vandeesi per 
Luigi Napoleone. Egli è. un ponte. » Questo: può essere, 
signore, le rispose là moglie di. uno der nostri rappresen- 
tap, ma sotto un tal ponte vi è il mar: rosso..., E se il 
ponte si rompe! » — Tuiti coldro che non somo' marelitati 
dal partito legittimista, rigettano: coreste: pazze idee’ di 
mente inferma. Di)» 

— Rinunzia del M. Bugeaud alla candidatura. — 
Mentre la Francia è chiamata ad eleggere: ib rappresen- 
tante della Repubblica, il pensiero di una numerosissima 
parte di cittadini aveva dovute naturalmonte: portarsi sul 
maresciallo Bageaud. My, dopo matave riflessioni, il caga 
of 


strazione degli affari pubblici. 


(Corris 


ni; 


sciallo si è-determinato di ricysare: l'onore: eh'eragii 


ferio, Ciò risulta dalla seguente.sua dichiarazione; 


la), pensa di tutti i patimenti sofferu. Nel 1830, benché giova- 
i Rissimo, tuttora una mano di ferro mi compresse il cer- 
P— PD vello è ne Spremeva ogni giorno lacrime è sangue. 
DI Oggi queiia mano me la son levata dal capo, ma v'è 
rimasta ttidelebile la impronta, e la mia salute si è pie- 
(gala per setspre. — E jo non ho potuto coll’arme dei 
spit nostri prodi crociati valicare il Po e ricevere il battesimo 
della rigenerazione, dalle acque lustrali di queste novello 
Giordano. — A me pare non è stato concesso presentarmi 
tuti a voi, come l'egregio Montanelli si presentava col petto 
vità | - lacero per onorate ferite, ma mi presento almeno colle 
stimmate profonde del mio lungo martirio. i 
E voi, ne son certo, voi spargerete sopra il balsamo 
del conforto e dell'oblio. Fratello di Guerrazzi e di Mon- i 5 Dr 
Noli @° tanelli di pensieri, di affetti e di sventura; io spero tutto | Casta della rivoluzione imperiale. 
ren = da voi. i 
la pi @=—— Ma avanti, cittadini, avanti. ; 3 
— Qui è necessario lasciare una laguna chè la me- 
cont moria non conserva tracce delle cose udite. E finalmente 
rà fa ‘concludeva: 
nee di R.minentiamoci quanto questa povera Italia è stata in 
nostre —_ mille maviere straziata. 
Je) Ella sola ha già pù volte tutta intiera subita la passione 
ale di DB del Cristo. Ma sei cieli avessero decretate che dopo aver 
tree fl tanto sofferto fosse anche spenta! se dovesse pefino spa- 
| rire sepolta nelle acque der-mari chela circondano, a so- 
debito miglianza espressa del Cristo risorgerelibegloriosa a trien- 
alla pr faî dei nemici. 
dota la Cittadini! Gl’imperatori romani.il giorno.del loro avve- 
— Nimento al trono consegnavano un pugnale al capo della 
pare d “Ra guardia del palazzo per significare ché intendevano affi- 
ione di dare alla loro custodia la propria vita. Ebbene, anch'io 
ioni di — voglio consegnarvi un pugnalè, ma per dirvi come Traia- 
da Je “Nozio vi do questo ferro per difendermi, se governerò 
per de i bene; per uccrdermi-se governerò male. Viva Livorno! 
lesimo, © N.B. Non è stato passibile raccogliere e riordinare 
distri interamente il discorso. (Corr. Livornese). 
al Gi i 
ncerle s ARE SI ITA LU 
print di Roma 10 novembre. — Ci viene riferito che il ministro 
o Rossi, risoluto di non ingerirsi affatto nella qu stione della 
io indipendenza italiana, e conoscendo! impossibilità di te- 
pon nere il Ministero senza occuparsene, abbia manifestato 
cea “l'intenzione di dimettersi. Finguì iS. Padre non avrebbe 
de dato una risposta decisiva. (Contemporaneo). 
e delle . Bonocwa fl novembre. —IL generale Garibaldi è final- 
‘mente giunto fra d: noi. Feri sera alie nove arsivava în 
one di Bologna. Una:considerevole folla di popolo andava ad in- 
sone contrarlo, e distaccati dal legno i cavalli (ad onta delle ri- 
echi | ‘petute istanze del' generale) lo trascinava quasi in trionfo 
di - fino al Grande Albergo Reale, dove il Giribridi tissava la 
operi sua dimora. Qui giunto dl popolo ripeteva più volte frago- 
| rosissimi applansi edevviva all'eroe:di Montevideo, al va- 
azione lorso campione dell'indipendenza italrana. si 
o dal È f legionari del Garibaldi sono sempre alle Filigare privi 
“di mezzî e di risorse. 
carta IN Dl generale Zucchi, ministro della guerra, giungeva egli. 
or a ‘pure ier sera in Bologna, reduce da Ferrara, senza peral- 
to) tro lasciare traspirare mulla dei suo'arrivo. (Alba). 
JUL È ara 
verno, ‘ Naponi, 6 novembre. — Si è creata una commissione di 
ich, f, fortificazione presieduta dalgenerale Carascosa ad oggetto 
cel f dimettere l'Iidtorale in una stato di assoluta difesa mi- 
andro -litare,. 
Jero | Dalle nostre corrispendenze di provincia rileriamo che 
sad la iranqudlita regna dappertutto. In un solo paese di un 
ro 18 mille abitanti. prossimo. ad Aviano in. Prigcipato. Ultra, 
+ fuvvi nei giorni scorsi una dimostrazione ultra costituzio- 
cente Dale, mai proprietarii de' paesi vicini eorsero subito a 
plat reprimenta e a ristabilisvi l’oriline. (Nazione). 
1a IN a, novembre. — Questa mattina la prima Camera 
mal “della G. Gorte criminale di Napolî sì è occupata del. de- 
er lì suino del giornale la Libertà italiana, di cui il procura- 
10,89 lore generale con sua ordinanza del giorno 3 corrente 
- avea disposto sospenders: la pubblicazione. 
(on “Gli editori accompagnati dai loro avvocati signori Poe- 
del io e-Tarantini attemievmo l'apertura di un pubblico di- 
je da b mento, ed una gran folla di scelto pubblico aveva. fin 
bll: RE 





} 


ÎL RISORGIMENTO. 


‘ 


i giustizia } 
grado, non | per assistere alla discussione, quando la Gran Corte ha 





4 


| 
I 





ret dt Sii AI 


screen tn 


PAN NZ E AA ETIAM OOO VOR PT MOTION E E DAI AE SIENA TITANI TE PAIA LIETTA RL 


Re 





I motivi di codesta dichiarazione sono prodotti dai sen° 
timenti di patriottismo e di disinteresse, che sempre più 
devranno accrescere ìl rispetto da cui è circomilato il vin- 
Gitore e pacificatore dell'Algeria. La spada del maresciallo 
Bugeaud ‘sarà sempre in servigio delia Francia è della 
società. 

Ecco la dichiarazione : 

« Spinto dal patriottismo ed'ardente desiderio di con- 
correre a salvare la patria dai pericoli che ancora la mi- 


presidenza della Repubblica, che venivami spontanea- 
mente offerta da diversi punti della Francia. Un giudizio 
più maturo dello spirito pubblico, i fatti sopraggiunti, 
hanno modificato le mie idee; senza però alterare id mio 
altaccamento alla sacra causa della vera l:bertà è dell'or- 
dine sociale, 

« lo dicliiatò adunque ai miei amici €4d a mici parti- 
fanti, ch'10 Sumo far cosa utile al bene del paese rinun- 
2iando all’insigne onore con cui volevano coronare la mia 
lunga cartiera militare e politica. 

Persistendo, io putrei contribuire a dividere i suffragi 
dei moderati, e ciò io non saprei mai perdonarmi: lo li 
supplico di concentrare i loro voti sopra di un uomiò cui 
il generale consentimento possa dare abbastanza di forza 
per dominare il presente é consolidare l'avvenire, 

Firmato — // maresciallo Buckavp, 


cn 





ALEMAGNA. + Giornalismo austriaco. — Proclama 
del Bano ai Croati. — Dithiarazione dél Potere centrale» 


! per l'arresto di Blum è Fròbel. — Anarchia a Berlino. : 


Vienna 7 novembre. — leri molti fogli viennesi hanno, 
cilenuta nuovamente licenza. di uscire, senza andare 


ginare come il loro presente linguaggio debba essere 
ben diverso da quello di prima. Quando moi altri. di: 
cevamo che la stampa viennese era in preda al terrore, 
noi avevamo son'occhi Je prove di quest’asserzione. Sen- 
lite come raccotita i dolorosissimi avvenimenti di Vienna 
la gazzetta d'Austria « Lo Stato è finalmente salvato. 
Vienna non è l’Austria, e. se un migliaio di forsennati 
vuol conculcare la legalità, l’Austria stessa volge indi- 
gnata le armi coniro questi insensati rivoltosi. 1 sedicenti 
club democratici, sedicenti perchè in loro non si trova 
orma di vera democrazia, gli uomini che volevano alzare 
la bandiera rossa, e la ghigliottina come simbolo della 
loro politica, sonò stati seliacciati, Dai confini della Rus- 
sia lino, alle porte di Parigi, dalle spiaggie dello Sprea 
fino a quelle del Tebro per atnore della vera libertà deb- 
bono essere battuti questi partigiani della repubblica 
rossa. La causa della libertà e del progresso non ha sof- 
ferta alcuna sconfitta a Vienna, Windischgiàtz ha fatta 
trionfare Ja legalità! Il Governo e i rappresentanti del 
popolo sono stati liberati dalla tirannia del popolaccio. 
L'azione del Sovrano, deila Costituente e del Ministero 
non sarà più incatenata dai così detti tribuni », — L'arti- 
colo d'un altro giornale, che pochi giorni sono era agi- 
tato dal demone dell’ultrà radicalismo, oggi parla di ri. 
conciliazione (Hersoluung). « Prinefdi e popoli debbono 
circondarsi di consiglieri che persuadano a lero moldlera- 
zione. Dove la foro voce non è udita, colà sorge il peri- 
colo dei popoli e delle dinastie. Noi siamo autorizzati a 
tenere questo linguaggio, perché l'abbiamo costantemente 
tenuto. La confidenza sola può custodire la pace. Perciò 
noi avvertiamo popoli e principi a non contrastare ali'in- 
domabile' spirito dei tempi». — A questi due aggiunge. 
remo ancora il terzo saggio della servilità dèi giormali 
austriaci, traducendo un articolo delli gazzetta di Boe- 


‘mia. s Tre importanti questioni deve sciogliere la Costi- 


tuente. Tre nazionalità aspettano le sue decisioni, L'Un- 
gheria, l'Italia, Ja Germania, L'indipendenza, i privilegi, 
le libertà, le nazionalità dell'Ungheria possono e devono 
rimanere Hlese, Ma le relazioni governative dell'Ungheria 
coil'Austria non devono: dipendere dai capricci di Kos- 
suth e del Ministero ungarese. Né Kossuth, nè alcun altro 
Mogiaro dev'essere re in Ungheria. Non un partito, ma 
solo chi sta sopra ì partiti deve regnare. Se l'Ungheriz 
vuol conquistare la sua indipendenza, mon>ha bisogno di 
Un'armata. Siamo venuti in tempo in cui le nazionalità 
reclamano altamente i loro. diritti, non colla spada, ma 
colla legge deve compire la sua rivoluzione il popolo un- 
garese. Se l'egoistica e la dispotica politica dei Magiari 
ha trovato un eco nei capi esaltati di Vienna, ha però nel 
suo proprio paese l'odio umiversate.. Solo con indomabile 
rabbia sta lo Slavo, il Tedesco, il Raizo sotto la sferza 
del tracotarte Magiaro, ed aspeita solamente il momento 
per vendicarsi degl: incumeresoli oltraggi e frangere que- 
sto antico giogo. L'Ungarese conosca questi suoi nemici, 
e sa che lungamente non può a Joro contrastare, clie in- 
darno batte le mani a Fradcofotte, fa il liberale coll'Ita- 
lia e manda un saluto a Parigi. L'Ungaresa scava la sua 
tomba, volendo separarsi dall'Austria. La sconfitta della 
frazione repubblicana di Vienna rinforza la potenza del- 
l'Austria. 

e L'Italia è Ja seconda questione che deve trattare la 
Costituente, C'è nessun dubbio, che l’ultima rivolta ha 
provocate altre basi di trattative. L'infedele Carlo Al- 
herto avrà sempre l’uzzolo di conquistare la Lombardia, 
ma il vecchio Radetzky dovrà comandare a questo popolo 
smaschiato. Quello che noi dicevamo pochi mesi sono, 
quando:le nostre truppe erano cacciate, e ìl nemico vo- 
leva per suo confine il Brennero, ripetiamo quest'oggi. Il 
regno Lombardo-Veneto deve essere riconquistato, deb- 
bono essere conservati illesi 1 dritti e gl'imieressi dell’Au- 
stria, ma gli si deve dare un'interna indipendente ammi- 
nistrazione. Non un palmo di terra deve essere concesso 
ad alcun prisc pe, e Carlo Alberto deva pagare le spese 
della.guerra. Noi non dobbiamo temere le. minacce del- 
l'inglulterra e della Francia. L'Austria è tranqu ila nel- 
l'interno, un mezzo milione di-combattenti sta a’ suoi or- 
dini, ti cui valore se è misconosciuto dalla sinistra del 
Parlamento, è rispettato da tutta Europa. Cun questa pic 
cela forza l'Austria può edaficare la sua bibertà e tutore 
i-suoî interessi, e porterà la I bertà agli Holiani, non 
quella libertà che è solo poss.b.le nel mondo della lune, 
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ma.che si, può realizzare in terra ». (E. qui stonehi degli 
i obbrobrii della stampa ‘austriaca; mon'erediamo ‘pale ido- 
i vere appellarei al buon senso dei Ieitoti per dimostrare 
icoli. (G. U.). 
Vienna 8 novembre. — Tutti sono obbligati a deporre 
ormi nell'arsenale, se non vogliono incorrere nelle pene. 
Ila legge marziale. Continuano la inquisizioni al domi- - 
ilio. Finora il Ministero ion è ancora combinato, Il 
Bano ha pubblicato un precl:ma, dove manda i preprie- | 
tarii a ripetere l’indennizzazione dai liberal. 4 ‘Choati 
, fanito troppi sacrifizi per il bené della inonarchià, per 
pretendere da lorò quella fivderazione, ché è impossibile 
al svtdato irritato dalle ingiurie dei rivoltosi. | (€. U.). 
Francororte 9 novembre. — Oggi giungeva la notizia 
dell'arrésto di Blum e Fiòbel, Si fucevano subito inter= 
peliazioni al ministro di giustizia. Il ministro rispondeva, 
che egli aveva subitamenie. scritto al Ministero viennese; 
perché egli credeva che senza assenso ilel potere centrale 
i Non sì potesse arrestare alcun membro dell'Assemblea 
nazionale, ì (G.U.). 
BerLixo 6 novembre. — Il generale Brandt lascià il fi. 
Mistero è perte per dà sta biigatà. Brantdebourg ha con- 
i segnalo dd Un altro il mandato di formare il nuovo Mini- 
| siero, I repubblicani. hanno deciso di vestirsi a luito, 
{ Quest'oggi 31 popolo ‘ha salutato con g ubito Jacoby, che 
i armugava ardentemeute dal suo balcone. (G. U). 
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Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


La seduta è ‘aperta ‘all’ana è mezzo. ‘ 

Letto il processo verbale, non può essere approvatò per 
mancanza del numero dei deputati. i 

Si leggo il consueto sunto ali petizioni. Una è dél Signor 
Strigelli, la quale ad istanza del M. di Montezemolo è dichia. 
fata d'urgenza: sull’arruolamento militare. 

Il presidente legge alcune lettere di deputati péî' 
Il t. collegio di Parma; vacante. 

E approvato il verbale. 3 

Il ministro delle finanze sale alla trilititià, 6 d8 lettura 
d'un progetto di legge sulla modificazione déi prezzi pei ta 
bacchi. 

Mauri tesge uma relizione sull'attuale situazione della Lom- 
bardia, ed im ispecie dell'iniquo bandé di Ridetzky dell'A 1 
novembre. Domanda energici provvedimenti al Ministero. 

Il ministro dell'interno conviene dell'ervimvità del bando 
del maresetallo; e dichiara di aver nulla lispifmiato, onde 
ottenere colla niassima sollecituditie dalle porenze mediattici 
un pronto riparò. Aècenna al deereto notificato alli CONSUÙIA 
Lombarda, ove sono dichitirate mille lè vendite Ché saranino 
fatte in Lombardia per espropriazione forzata, è Uicé Watten- 
ilere anicora riscontro. Questo esser lilto adatiniate fe popo- 
lazioni ad una resistenza passiva a sgomeniare i compratori, 
ché nulli temerebbero gi aequisti fatti, € ad accrescer lim- 
barazzo dell'Austria pel conseguente mango d’entrate; è con- 
chiude mon essere con tutto ciò il'caso di ripigliarà la que- 
stione timito agitatà in proposito siorni sono. 

Mauri osserva che come segretario, non potetido prefi- 
der. parte a discussifié non è autorizzato è nulla dire sulle 
determinazioni della Consulta, essere però l'avviso che una 
semplice misura legislativa nom abbia è riescire di molta ef- 
ficacia: non cessa pefciò dall'eccitafe it Mimisteroa quelle ri- 
soluzioni che potessero éssere fecornde di qualche fermo e 
pronto risultato. 

Brofferio, Allorchè Cesare Balbo, nostro onotato collega, 
pubblicava le. speranze d'Italia è èhiamava rad simo le con- 
dizioni della Lombardia, diceva sospirando, èhe nom era a 
sperarsi libertà italiana dal popolo Lombardo finentè il giogo 
straniero nom si aggravasse terribile è feroce sopra Milano, 
già da troppi anni curvata sotto la tirannide di Vienna, In 
egual modo un'onorevole oratore del centro, volendo com- 
‘battere le accuso da me portate contro al Minlistéro al quale 
io faceva imputazione di scostarsi dalla via delle rivotazioni 
in tempi rivolazionari, diceva che mel si fi appello agli sde- 
gni del popolo quando non vi è pressione ché dit argometito 
a reazione; e qui invocava non so (uati privcipit d'idraulica 
(ilarità); or:bene, d'signiori, per (fiianto mi sanguini il dere 
in cospetto delle ultime torture di Radetzky, not posso non 
maravigliare come la Gorisulta Lombarda abbia aspettato; così 
gran tempo a dar segno all'Italia dell’esistenza sua. È forse 
di oggi sollinto che Radetzky ha devastato la Lombardia? 
Non la egli seminato Pinisulto, lo stupro, l'incendio, il sacri- 
lesio da Milano a Maritova, da Puvia a Verona? È fu d’uopo 
che egli ponesse la mano lidrà negli averi *de’poveri e dei 
ricchi, più de'ricchi ché de'poveri, icciocche la Consulta Lom- 
barda si risvegliasse? Finché si versava il sungue coi legali 
assassinii la Consulta taceva; ora chie sî fa là suerra agli scudi 
Li Consulta protesta. E ini qual'ivodo' protesta? Con una inter- 
pellanza al Ministero, il quale non ha che a parlare, perchè la 
Consulta per bocca del se&retario Mauri si dichiari larga- 
mente soddisfatta. 

Eh via, lasciate le protesto ai timidi ed agli inzbelli, e im- 
parate una volta chie i coraggiosi i forli non protestano, ma 
combattono (applausi). Io maledieo Radetzky e Je sue ese- 
crate imprese, ma quando 10 vesgo passare di oppressione in 
oppressione, di misfatto in misfatto poco manica che io tion 
ringrazii il' cielo delle sue atrocità (applausi dalle gallerie). 

Si, o signori, poichè nulla giova a chiamareia guerra di 
sterminio, a disperata guerra, spero che gioverà Tlinumanità 
di Radetzky a svegliarci dalle iiostre paciliche consuetudini, 
che io'non posso’ a meno di chiamare, sogni fatali: ché pro- 
teste? che protocolli? che mediazioni? Un paese chie Ia 140 
mila uomini im armi, una mazione che lia 24 milioni d'abitanti, 
esi chiama Italia-non dee perdersi in impotenti querele, e in 
vani garriti; dee metter mano! al ferrd e gridare avanti! to 
lascio che: il signor Maurie la Conpsilta Lombardi si conten- 
tino delle spiegazioni del' Ministero, e Ministero -e Consulta io 
dico che muli provvedoio! ditempi e ai bisogni, e ripeto alta- 
mente che non violsi protestare, garrire, protocollizzare, ma 
sorgere, combattere e' trionfare ( applawsi vivissimi). 

Sclopis. Poichè il' preopinialite ha ereduto a proposito d'in- 
trodurre il'imio nome im questa discussione, e di far osserva: 
zione ini seduta publliva su quanto io aveva detta nel Comi: 
lato segreto, mentre egli allora non aveva creduto di soge. 
giungere: parola, stitho dover mio, non già di ritornare sulla 
Uiscussione che ebbe luogo nel Comitato segreto, la quale per 
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congedo. 
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E RISORGIMENTO 


n____—_ut|}é  lillll’|l;<ll©lk([ZÙiÎetoàoà..--.-r-.-— 


me è sigillata di quel grado di riserva che le circostanze esi. : 
gevano, nia soltunto per pregare il siguor avvocato Brofferio una legge sì convengono. 


di risuvvenirsi che quando iv parlai di pressione, non ebbi 


} 
i 


certamente ricorso a leggi d'idraulica che interamente igno- : 
ro. Nun ho avuto alcuna intenzione di toccare il caso di Lom- | 


bardia, il'quale era al mumento iu cui parlava assolutamente 
fuori di questione. 
pione pubblica ueile provincie del reguo occupate dalle armi 


di legge, e debl'essere rivocata con tutte le forme che ad 


cetto della. legge, modificata da quella del depulito Albini. 


seche fossero rispe "OM p li ac- | 
Intese che fossero rispettati i fatti compiuti, e di non intac | cogleUngaresi, 


care la validità degli atti che emanarono quand'era in vigore 


Parlai dello stato di pressioue e di opi- | 


slramere. È stimo opportuuo di fare questa dichiarazione, > 
‘ nella lezge modilicata, che in quella dei deputato Albini. 


ovde iv nou possa essere Laccialo come insensibile a quanto 


commuove Luiti i cuvri veramente italiani a tutte Je leggi di } 


umanità. 


fmutazioni fatte dalla Commissione furono già in molta parte’; 


Per conseguenza io eredo che la memoria dell'avv. Broffe- | 
rio lo ablna tradito dal momento in cui estese ciò che Luc- : 
(da legge è abrogata. Ora da formola proposta dalla Uommis- 


cava alla parte del reguo intaita dallo straniero, alla parte ol 


tre Ticino. Questo mi basta per rispondere all'avvocato Brof- | l ( 
Lamassime de osservazioni che si sono fitte da alcuni deputati, 


ferio seuza riturnare sullo discussione, Ja quale ripeto è per 
me suggellata dat più profondo assoluto segreto, 


tato Brofferio ha detto della Consulta usati Atlesta cone 


gici provvedimenti dalla medesima, e come il Mistero me. 


Pinelli osserva che la legge così redatta liscierebbe Juogo ; 
Se ° | Le truppe di Simonich e Je UWachich 3 


a dubbio sull’elletto successivo degli alti stessi. 


Ravina vispunde  parergli eguale l'effetto successivo sia | 
) 
i soccorsi èll'armata Croata. Da ] laga partrono molte. bat 


Albini. 


messe innanzi dal Ministero degli interni. Una legge ha Spesso 
effetti successivi, i quali possono continuarsi anche dopo che 


sine ha questo. vizio che può far nascere i dubbio, atteso 


{ che cioè questa legge voglia togliere questi eletti ossia quelle 


Î 


desio possa di ciò Tar API lestimonianza ad onore della | 


Consulta. 
egli non sia disposto al accettare veruna specie di rimprove- 


cur il preopinsute fece allusivne, solo riferivasi ai fatli esposti 
dal Mivistero, 
care Non 
fatte distivzioni fra quei di là e i 


a seconda de' casi. tollera che’ sieno più vitre 


comecchéè Lutti stringa oramai un solo patto, e le sufferenze .; 
cui troppo dee tar- { 


degli uni, sieno pur quelle degli altr, 


populi di qua dal Preino , : 


le cui spiegazioni però intende poter invo- i 


darne Ja vendetta. Domanda se Pumone del Lombardo-Veneto ; 
o narii, se alcuni credono che questa legge.sia nulla, è guesta 


Col Piemonte sta 0 no una menzogna, È tempo, soggiunge, di 
levarsi una volta la maschera dal volto e ehiatire ad eviden- 
za'se ilreguo dell'Alta Italta sia una favola ed una verità. 


in meglio fossero volte le presenti condizioni di Lombardia, 
accenna alla disunzione fatta dal deputato Selopis, e la scusa 
paragonando Te due amasse di popolo di qua e di tà. dal 
Ticino. 

Questi,non sentiranno materialmente cotanta usurpazione, 
ed un'idea medesima non toccherà egualmente l'animo. È in 
questo senso che si fece Ja. distinzione; ma non perchè si 
credesse, osi tenesse come menzogna l'unione del regno del 
VAI Italia. Nella politica, e in tutti i provvedimenti ehe fa 
il Governo, Ja tiene come una grandissima VERE e lo dimo- 
strano sempre i suoi alti. 

Sclopis. Il ministro dell'interno ha già chiarito il punto sul 
quale io credeva d'insistere ancora rispetto al signor Broffe- 
rio, Così che aggiungo soltanto che quando si parlava di pres- 
sioni di forze, non di forze idrauliche, ma di forze ignee, 
intendeva allora appunto discorrere ad effettuare il gran con- 


È È : | medgsimo- (rumori a sinistra), che ‘iufine 
Pinelli visponde che da Consulta lombarda non stelie ino- f sì ( s ), 


; sf i della maggioranza è deliberazione del Parlamento, e come. 
perosa, e nulla dra basciato prima d'ora d'intentato perder The | 5 ggioranza è delibe 5 SIE ? 


i Sempre 


i lorità di cui siamo investiti nen risiede ne’ deputati 
Corpo morale, > 


Muri noi trova né opportuno nè giusto quanto il depu- ‘| conseguenze giuridiche che ancora potrebbe 


avere. 
dete a quali risultamenti potrebbe condurre questo dubbio 


Vor ve- 


: ; piene T 0}|?; ieazi li sti viso 4 /< » ire chela lesse 
da molto tempo innanzi si sieno invocati dal Ministero ener. . nell applicazione dii questa legge. ra se col dire chela legg 
! ha cessato di avere effetto, intendesi dire che questa Jegge . 
cessa d'aver forza, allora Lorna do stesso che Tdire, Si la; 
i legge è abrogata: allora non veggo perchè noi vogliamo so- | 


SERE i 
brofferio , volgendosi al conte Sclopis, fa intendere come | stluive una formola Junbr ad una formola schietta e ap 
! quale l'esige la proprietà del linguaggio legislativo; se porsi 


Ì RR Dan allora la legge ‘che, discu- 
ro, per non dire rimproveri addirittura, mentre il segreto , ; vuol esprimere un altro concetto, allora ] 


tiamo noi corrisponderehbe al sao scopo, se nou che è d' uvpo 
Fiselire ad altri principio per risolvere Je difficoltà. 


un'opinione individuale, la quale deve piegarsi alla volostà 
sovrana del Parlamento, alla volontà nazionele, espressa dal 
la deliberazione 


tale vuol essere rispettata, altrimenti fa minoranza potrebbe 
opporsi.alle deliberazioni parlamentari. 

Questo è un principio inconeusso, il quale se fosse ricono= 
sciuto, si verrebbe dal seno stesso della medesima a gittare 
un germe d'anarchia in mezzo a'cittadini; aggiungo che lane 


dualmente considerati, ma nella Camera come 


i Quindi è che mi sembra assai strano che: si pretenda lar so- 


prastare l'opinione individuale alla volontà, all'autorità del 


i Parlamento. No, un individuo ‘non può in nessun modo sor. 


cetto.del regno dell’Alta Italia, e ad invocave la metà libera | 


a pro della metà schiava. ; 
‘Sinco aggiunge aleune osservazioni sull’inconvenienza del 


far distinzione tra le provincie di quà e di là dal Ticino 


quanto al sentire la gravezza de'mali di Lombardia; e protesta 
contro chiunque sia di contrario avviso. 

Berchet.domanda che sit chiesta ad unanimità da stampa 
del discorso del deputato Mauri, con istanza al. Ministero di 
sollecitare gli opportuni provvedimenti. 

. Sineo osserva che taluno potrebbe credere che il Ministero 
non sia in grado da ciò. 

Benchet protesta che non vi a verun rimprovero al 
Ministero con tale proposta, tanto meno ad una questione di 
gabinetto: 

Posia ai voti la proposta divisa in tre distinte parti, è ap- 
provata quasi all'unanimità. 

L'ordine del giorno reca la relazione sulle nuove elezioni. 

Scofferi relatore sale la ringhiera e riferisce sul Collegio 
di Cairo, dove per mancanza di elettori non fu eletto veruno 
a deputato. Insiste sulla necessità di un nuovo ordine di cir- 
coscrizionis j 

Il ministro degl’infernisne comprova gl’'inconvenienti che 
presentemente ne deriverebbero. 

Pellegrini relatore Lien dietro allo -Sc ‘ofleri, e riferiste 
sull’elezione delsig. Bocca al Collegio del Bosco. Conchiude 
per l'ordimamento d'un’inchiesta. La Camera acconsente. 

È all'ordine del giorno la relazione sulla proposta di legge 
del deputato Albini per l'abrogazione di quella del 12 agosto 
SCOTSO. : 

Ravina relatore sale Ja ringhiera e svolge a lungo.i motivi 
che lo determinarono atvariarne La formola. 

Bottone domanda l'immediata discussione. 

Bastian protesta di von prendervi parie come uno dei 43. 
Lo stesso fa it-deputato Cavallini. 

Sulis sorge a discorrere brevemente forse in proposito, ma 
non si potè nulla capire. ; 


| 
| 
i 
I 


i da tre o qua {ro giorni con miardo di 24 0» 6; debbesi e: 
! ascrivere al cattivo 


gere contro la legge. Ciò posto, se la lesse 2 agosto esiste, 

ed esiste con tutti gli elementi, con tutte le forme necessarie 
: È i ) 

a renderla autorevole ed obbligatoria, affinchè questa perda 


la sua forza è d'uopo che questa legge sia abrogata ; chè a- | 


brogare una legge non significa altro in sostanza che toglierla 
di mezzo. Per conseguenza, sia per le ragioni di diritto pub- 
blico, che ho accennato, 
che le espressioni proposte dalla Commissione, 
produrre 


proposta. (Continua).; 


Chiarissimo Signor Direttore. 


SI Torino, 15 novembre 184 18. 


Nel rendiconto delta tornata 11 corrente della Cagli dei: 


deputati il di lei Giornale suppose, che avendo io toccato il 
tasto delle pensioni date a chi meritava punizione, il signor 


Ministro delle finanze abbia risposto negativamente e ‘senza ; 


restrizione di sorta. 


La verità è che ii sig. ministro di Revel espresse bensì una ; 
negativa, ma questa fu limitata alle finanze e tale da lasciar! 


sussistere la mia asserzione per un altro ramo qualunqrie del 
personale dipendente dal Governo. Se la nezativa fosse stata 
estesa alla guerra, iv non mi sarei sicuramente astenuto; dal 
replicare. 


di professarle i sentimenti della mia stima con cni sono 


Dev.mo Paoro Viora. 


è 


e ZE ZERI RIINA 2 


NOTIZIE D 


EL MATTI VO. 


Ciam 


eRì 14 novembre. — Il corriere di Parigi arriva 


Ò 
to delle strade, quantunque sarebbe 


sta 


i facile di ovviare a questa anormale irregolarmta con una 


i modificazione nel servizio dei 


Guglianelti non acconsente alla formola della lesge pre- j 


sentata dal Ravina, in quanto che non può cessare dall'avere 


effetto una legge che non doveva esistere, come incostituzio- i 


nale; perciò yovandosi nel numero de’ 43 che prima la re- 
© spinsero non votando, dichiara non voler prendere parle 
alcuna nè alla discussione, nè al voto sulla medesima. 
Il presidente, prima di passare alla discussione generale, 
lesse l'articolo della lesge emendata dalla Commissione ne 
seguenti termini: 


« Articolo unico. — La legge del 2 agosto ultimo passato, 


«la quale conferiva al Governo del Re tutti i poteri legisla- 
«tivi, ha cessato ili avere qualauque effetto per Jo avvenire; 


« eciò fin dal giorno 17 ottobre p. p., nel quale fu ragunalo 
«il -Parlamento » 


Quindi da lettura di quella del deputato Aldini, che è la 
eseguente: La legge del 2 asosto ultimo passato, d 
« conferiva al Goronii del Re i poteri legislativi, 
«gala ». 

Il ministro dell'interno. Domanderci al sig. relatere della 


Commissione, se le conseguenze della sua proposizione siano 


a quale 
è abro- 


d'infirmare anche gli effetti degli atti emanati in e OUSegUeENza 


la Camera quanto grave danno ne potrebbe derivare, porchè 


corrieri da Ciamberi a 


Lione. 


Borsa pi Panici LI novembre. — IH la di disordini | 


darante da cerimonia di domani per 
della costituzione, sparso da certi fa Arrestarono 1 
buoni effetti che si attendevano generalmente alla borsa 
dal manifesto del capo del potere esecutivo, In defimtiva 


FLO per 00 rigiane in aumento di:5 cent. su ieri a 54,50, 


MI 
i mento di 10 cent. a 42, 30, dopo avere variato tra 42.0 
142,00. i 


Opo vssere stato a 04,156 64,70: 100 n su 


il ò per 


Windisgraetz, che è diviso in ire corpi l'armata, 


& 


è Frank composta del reggimento Nus 


{ sau, due Dettaglioni di granatieri e cacciatori è già. pare 


i tita jeri pel confine ungharese su di un'ala laterale 


! d'armata di fellachici, In Vienna non rima: Mono perora 


i che 50 mila omini, ed anche di questi per ta 


Li É i mese ne s 
diquella legge, Se si venisse a questa risoluzione, ben:vede | 
i do corrente la sua 


gran numero di alli e da questo.e dal precedente Ministero | 


vennero falli in esecuziòne-di quella Jegge; epperò, annul 
landoli, si verrebbe a porre il disordine in tutte Te ,ammini- 
strazioni. To credo che, se non è tale il pensiero della Com- 
Missione, ‘si debba ritenere la formola presentata dal sig, 


avv. Albini, ta quale è forniola legale, e mentre toglie 


una 
legge, se così si vuole, im 


provvida e che ora non è più utile, 
lascia sussistere però intatti tutti gli atti che anteriormente 
si fossero emanati in seguito alla medesima. 
menle di ciò, poichè non 1 
questa legge, 


lo parlo franea 

to solloseritto la proposizione cli 
Ba credo che } SÌ Ga me 
nata dalla maggioranza della Camera 


- - 


questa fu sanzio» 


ella avra forza efficace 


i ZIOuI, 


j Simonich ne portavano notizia all'armata Magari 


aranno spediti 15 mila, giacché non 


rita nazionale, Liorganizzata sulle busi 


del possesso e dell’ intelligenza, bon ripigliera fe sue fun! 
| Buiwento a cliamre 


(6. U.). 


il deputato di 
TL lei a T4E Ù ì 1 
Fraucoforie, venne fucilato secondo la fegge marziale, 
(G.U.) 

) LARE 

I RAGA (Snorembre). — Sì conferma Ja ritirata di Sé 
monich. E.llera arrivato con 6000 woinini, 


dell'armata di; 


ti. , 


Le osservazioni ehe intendeva di fare intorno calle. 


i che ogni giorno sifinno miorno al palazzo dell Assemblea 


RE, ‘8 gli avvenimenti del DI ottobre. 
E qui osservo che abbiamo una legge la quale hà tutti gli: 


‘clemeuti estrinseci di una legge : essa fu adottata dal Para; 
i mento, fu sancita dal Re; dunque havvi una vera legge : che 
se alcuni credono chevil Parlamento non avesse potestà d' in s- 
vestire lemporariamente il t&overno del Re di poteri stravrdi- | 


* Ministero sarà sciolta e convocata quembi a Ù. Si dice,.| 


indivi 


| giorni lo stato d'assedio, e il bumbardsmento. 


sia per impedire il senso erroneo | 
potrebbero : 
nell’applicazione, io mantenga la fortola dame ; 


‘i attribuirsi credettero in quell'articolo ii signori dottori 


promu!gazione 
i mente il servizio sanitario, il presidente volendo. trattare 


> Che anzi di pregò di continuare il servizio s né al si se 
i guenie, sccertandoli, che il'Comitato, mentre sid spone- 

Vieyna. — L'esercito del feld. maresciallo principe di i 

conti ‘dine. avebbe ezrandio decretata una gralilicazi 

i insieme 102,000 ate marcia ora; per ] Ungheria. La 

! brigata del geriena 


“odevoli 8Hvigi, 


i presvilso alla aa officiale, che. stava per 
spetta, anzi che difetto, 


delli riguardi 


strada ferrata settentrionale, Domani parte di qui ico po 3 
i me pare 


i Comi 
metà del; imitato non ne cha colpa, se rion'che | 


prima dele 


s aa i mul questi mei lici sostenuti nell'iaile 
LI HNN x mbro Er vi i; 7 ; 7 empimento de , 
Vienna (9 novembre). Aicune lettere di Vienna ci assi-i 1 to della toy 


missione dall’unico conforto dessero 
miei Adi | fi ssereutiltal loro Guve 


I 
i di volere stampato nei 
dI 
o Squadvonici 
di cavalleria e 12 cannonia Tyrnau. Gli « i Un- | 


| garesi verlutà la poszione è la debolezza Uinatnita, Lanio amor patrio ? 


che i 


toni di 20, 690 uomini assaltava immantinente il generale 


: Simonich, le eu truppe per la lunga marcia erano stan- 
Ruvinu giusufica Le frasi di cui si valse ad esprimere il con- i 


che e disorganizzate, dovette ritirarsi dal suolo ungarese. 
Per la distesa di otto miglia dovetti e sempre combattere. 
che 1h inseguivano, e perdeva due can 
La forza degli Unzaresi deve essere assar porente.. 


noni 
gungona stlamente 
alnumero di 40,000, perciò si O da Vienna forti 


(G.U.). 


OLwutz, — Il conte Breda presidente del giubzio per 
la stampa di Vienna, è qui giunto. Vuol essere. ricordato 
chie nelle varie combinazioni per formare un muovo Mmni- 
stero fu faito cenno det conte Breda per al portafoglio 
della giustizia. La sua gestione presso \il-giudizio della | 
stampa gli ha peocursto l’universale approvaz one, anche | 
del partito radicale, Si attende da un 1Pbmento all'altro 
il m nistro Bach. Sono qui giunti da Vicuna i deputati 


terie. i Li 


dottor Lonsk e dottor Giuseppe Bechy 


Bentivo 8 novembre. — L'allontanamento delle Camere | 
da Berlino, è la qustone del giorno. La maggior parte 
dei deputeti pon sa a che partito appigliarsi, e solo l'estre..j. 
ma sinisira par decisa a protestare allamente. La cagione 
di questo irastocamento sono state le radunate di popolo, 
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Sì dice che da varie parti della Prussia giungano indi. 
rizzi al re, perchè allontani da Berlino Ta Costiueyte. 
— (Gazzetta Universale). 


. — 8 novembre. 
gazzetta oflicrale 1 dice, 


Noi .ci avviciniamo a fato deessivita 
cche è muscito a Brandeburg | 
di formare il nuovo M nistero. MM anteuffel agli imerne, 
Ladenberg al Muestero dei culi 300 generale Zruha. 
prende | il portafoglio delta guerrà, Kihne di linanze, 
Pommeresche dei lavori pubblici, Mister rimane al (suo. 
Muanstero. Se da Camera. dara \ dilfilenza! al | 


LI Volo d 


che. re abb a detto, 0, Brandeburg. all Assemblea, o | 
l'Assemblea a  Brandeburg.. Mal Assemblea par decisa 
a negrie ib voto di confìienza. Allora ci re mauterra Ja 
sua parola. Il Parlamento protesterà. Il popolo s'unira 
coi rappresentanti; I re ricorrerà come. al solito alla 
forza delle armi, e noi avrema probibAmente fra pochi | 


(GU) 
— 8 novembre. — Gran numero di trappe s'addénsa 
intorno alla nostra città. Una gran catastrofe sfavvicina, 
Oggi il banco dei ministri era vu: oto, e L'Assemblea segui 
tava ì suoi lavori senza la rappresentanza della. i, 


(Gazz. Univ ). 


S. NICCOLINI gerente. 


ct 1(1 id TT (19_’r cir Le 


TÀ, | 


AVVISO. 

Il professore di ginnastica Rodolfo Obermann ha ria-0 
perto le sue lezioni per le damigelle e per'i fanciulli 
nella solita sala, via della Madonna Mesi Angeli, casa 
Orsi. 


La distribuzione dei premii 
ginnastica avrà luogo Dovexica 49 corr ente; gli eser- 
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alla scuola gratuita dil 


i Governo del 

| non diro 

i tato, € 

‘ dottori, 

esorbitanti pretese, Î 

amor della patria, massime Delle 
mo di buon grado g Di 


a i esso. Qt “denti s 
i senza attacchi, ne, legature, 


i ma dolore. 


c'nique minuti; 

primera banchezza, | ) 
“ Abitnin Doragrossa, n. 2 ‘casa 
no, scala a sinistra» 
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de wi 


cizii incomincieranno all'una pomeridiana precisa e ; 


| poco prima. delle tre avrà duuge la distribuzione dei 
i premii. 

Ricorro alla di Jei cortesia per ottenere il favore della pronta 
inserzione nel suo foglio della presente; ed intanto hoY quore ; 


e T_T nei 
Ill. mo sig. Estensore, 


In risposta ad un articolo stampato nel suo giornale. 
dellr 6 cèrrente, num. 265, è pregato. a voler inserire la 
seguente rell'ficazione. 

Il Comitato sanitario dello Spedale militare eretto nel 
seminario di Vercelli trova giuste e meritate Te lodi, che. 


ivi-sottoscritti. Anziserede deb:to suo di rendere loro un 
pubblico attestato della zelo ed assiduità, con cm gareg- 
giarono nel tutelare la informa salute dei protli, tali 
nella santa guerra dell italiana indipensienza sostennero 
COLIN bile atacrita tanti e così gravi disagi; ma non 
può a meno che protestare contro la loro asserzi one che 
venissero su due piedi sensa avviso preventivo, in mudo 
sconvenevote licenz Uli. Ricevuto il foglio di S. E. ife. 


nette generale sg. conte Olivierrh 22 otte bre contenente 


ll dspeccio ministertale; che ordinava ili regolare mildars 


li dottori suoi coi Heghi con modi convenevol:, SÌ portò in 
persona il mattino delli 25 per legsere furo dello fool 


va ad atiestare Joyo d'ufficio’ per isefitto tutta la grattta= | 


rene a: loro 


così che Pavere aggiunto 


Importa esubeianza d'ofticiosi 


Che se doleva ai dott ori la risoluzione ministeriale, co- 
accennare il ca periodo del loro articolo, 


a vera colpa del | 


Conutato sia quella, agliecchi der dmnitori, di non avere ! 
; i @ilerito alla modica pretesa d’alcum d'ess fitta sd 


alta 
t 74 
foce di lire 200. mensili per caduno 7? ? Qual selido ar 


che veruno scopo d'inleresse anim 


Pio: 


S'aggiuuga ancora che Varie istanze venivano fate ai 
membre vel Uomitato per percevere glionorati lor 
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della loro caduta, onde perché spmgere V'audacia al punto i 


d'interesse gli animo giammari questi sono fatti depurati 


nel crogiuolo della. verita, on; lea che mi Iautare tanta 


Non muto dunque nome | 
alle cose, 0 se ‘la vergogià 
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TORINO 
16 Novembre. 


7 CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 


| Prima di venire alla discussione della. legge di 
pubblica sicurezza presentata dal ministro dell'interno 
e poi ripigliata e corretta, la Camera dei deputati ebbe 

ad occuparsi di due altre proposte di legge , del depu- 
tato Brunier, 1 una riguardante le successioni ab 
intestato, nelle quali si vuole pareggiare le sorti: delle 
‘femmine a quellè dei maschi; l’altra sulla riduzione 
dell'enorme tassa che pesa sui giornali esteri. En- 
trambe, dopo non lungo diballimento , furono prese 
in considerazione. Ci riserbiamo alla discussione defi- 





nitiva ad aprire sul loro merito il nostro avviso., 


Notiamo per ora di passo, che rispetto alla prima, trat- 
tandosi della sola presa in considerazione , si entrò 
iroppo avanti nei meriti della quistione, e quasi quasi 
S'anticipò il maturo esame che se n’ha da fare negli 
uffizii e dalla Commissione per essi nominata. L'ine- 
sperienza di molli deputati apparve anche in questo : 
e poi.c'è chi viene ad ogni piè sospinto a perorare 
contro il regolamento, che solo può salvare la Camera 
da errori funesti! E ci sono giornali. che si fanno le- 
cito rimproverare il presidente della Camera , quando 
vuol mantenerne le leggi! E sotto pretesto di fare.gli 
interessi del popolo delle gallerie, sì calpestano gl’in- 


| | teressi della dignità, della libertà del Parlamento! Tale 


è la logica di certi popolari a facil partito: quando il 
| presidente è debole e si lascia soverchiare dal tumulto 
dei parlanti e degli interrompenti, si grida che non sa 
‘far rispettare il regolamento: s’avvisa egli di richia- 
marne le disposizioni, è tassato di parzialità, è anche 
egli un servitore del Ministero, quasi che i ministri 
«non potessero altrimenti ottenere rispeito che colla 

‘parzialità del presidente della Camera! 

E questa stessa logica fu quella che animò il primo 
oratore che sorse a parlare contro la legge di sicurezza 
pubblica, originala in gran parte dagli ultimi tumulti 

di Genova. Non diremo quanto una tal legge sia atta a 
Taggiungere il suo scopo, nè in tanto sobbollimento 
d’idee, quanto possa essere freddamente giudicata, Il 
suo esito ci pare almeno dubbio. Consideriamo qui 
un’altra quistione. Tulti, il popolo più degli altri, per- 
chè ha bisogno di quiete per attendere alle sue indu- 
strie, deploravano questa strana commistione d’indi- 
Vidui che s’'addensa specialmente nelle città grandi, 
moltiplicandovi i disordini e i delitti. i 

‘Tutti sapevano che insieme alla nobile e magnanima 
emigrazione delle varie parti d’Italia rioccupate dal 

" feroce predone austriaco, una turba di uomini oscuri 
e perversi (sono notati dagli stessi Lombardi, che. ne 
hanno meraviglia ed ‘orrore) cacciata dai micidiali 

— editti dello spietato generale croato, venne a gittarsi 

«nei nostri più popolati borghi, nelle nostre maggiori 
città. Che cosa abbian fatto da due mesi a quest'ora, 
lo dice principalmente Genova. ; i 

È provato che gli ultimi tumulti sono dovuti a cotal 

“gente vendereccia ed arrischiata: almeno la. grande 








CENNI BIOGRAFICI 
SUL GENERALE CAVAIGNAC. 


- Cavaronac (Luigi Eugenio) nacque in Parigi il 15 etto- 
bre 1802. Egli è il secondo figlio di Giovanni Battista 
Cavaignac membro della Convenzione nazionale, membro 
- del Consiglio dei Cinquecento, prefetto sotto l'impero, 

patriota ardente e sincero, il quale, ne' suoi lavori legisla- 

tivi e nelle importanti missioni di cui fu incaricato, seppe 
Sempre unire all'energia repubbircana la moderazione 
conciliabile coi difficili tempi in cui visse. î 


Il'nome di Cavaigitac, qualunque siano stati i servigi. 


Tesì da suo padre, era sovraltutto conosciuto per le lotte 
politiche a cui il suo frateBo primogenito Goffredo si trovò 
| coraggiosamente mischiato sotto la Ristorazione e sotto il 
Governo di Luglio. Ls virtù, la devozione di quel nob;le 
Soldato della democrazia avevano. già designato questo 
home alla riconoscenza della patria ed al giudizio delta 
Storia. Era riserbrato ad Eugenio Cavaignac di aggiungervi 
il-più gran lustro mediante la parte ch’ei doveva prendere 
ai grandi avvenimenti che da circa oîto mesi serollarono 
‘il mondo. 
$ Eugenio Cavaignac ricevette sotto gli occhi di suo padre 
N'educazione solida e piena di sensi repubblicani; e 
juando quest'ultimo, proscritto dai Borboni nel 1815, ter- 
hÒ la sua vita nei dolori dell'esilio, tale educazione fu 
ata da sua. madre, donna d’antico carattere, la 
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L'ufficio del giornale ‘starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
‘Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL Risorgimento 


. 





Re STERN 


maggioranza de’ cittadini genovesi così disse ed asse- 
verò. Altri guai meno gravi accaddero in altre città 
dello Stato, ‘e a ‘Genova come in queste ultime, i 
buoni ed innocui cittadini ebbero cura di protestare, 
che altamente disapprovavano que’ moti e quei som- 
movitori, che colla loro sventura non avevan di co- 
mune che il nome. } 
Che dovea fare la pubblica autorità a fronte di Questi 
scandali? Tollerarli? ma sarebbe un dar loro incorag- 
giamento : applicare senz'altro gli articoli del Codice 
penale ai pubblici perturbatori? ma oltrechè nonì sono 
ancora abbastanza distinti, oltrechè tali disposizioni 
penali sentirebbero troppo del rigoroso assolutamente 
applicato, si correva rischio di non rispettare abba- 
stanza molti sventurati, i quali senz’esser perturba- 
tori, sono ridotti a vagare di Città in città, ora per 
celare un’indigenza involontaria, ora per risparmiare 
gli scarsi mezzi che il continuato esiglio assottiglia. Il 
ministro, colla nuova legge, s'immaginò di provvedere 


alle due cose in una : sovvenire ad un’ingiusta sven- 


tura, proponendo aiuti del pubblico a chi ne mancasse; 
togliere al tumulto chi pensa col suo mezzo o saziare 
un feroce istinto di disordine, o pescare nello scompi- 


glio quella preda che l’ordine non consente. Il ministro 


fece ancora di più: provvide perchè, qualunque. fosse 
quell’istinto, che si vuol dimostrare guerriero a danno 
solo dei pacifici cittadini, si adoprasse in benefizio di 
quella guerra; che pare da costoro tanto agognata, ma 
che nel fatto è molto temuta. Li chiamò ad impugnare 
le armi contro il comune nemico. 

In tutte queste disposizioni, noi sfidiamo il più om- 
broso amatore di libertà a trovar cosa che solo da lon= 
tano somigli ad una diminuzione di essa. 


nobilmente sventurati dagli abusanti il sacro. titolo 
della sventura, era d’uopo usare della prudenza co- 
mune, avere cioè un mezzo di conoscerli: e ciò sì 
volle fare ingiungendo una dichiarazione innanzi alie 
pubbliche autorità. Non sappiamo però quanto un tal 
mezzo possa essere’ efficace. 

Questa prescrizione della legge fu appunto il tema 
del veemente discorso del sig. Brofferio, il quale 
volendola ad ogni costo interpretare per un atten- 
tato alla pubblica libertà, si levò acremente a com- 
battere tuita la legge, tassandola d’ ingiusta, d’inop- 
portuna, d’oppressiva. Non diremo come dimostrasse 
l'assunto; perchè da quella foga di sclamare noi non 
potemmo ricavare altro argomento ripetuto in mille 
frasi, tranne questo: che l'autorità pubblica aveva 
torto a lasciar nascere i tumulti: che quello di Ge- 
nova era dovuto alla cattiva politica del Ministero: 
che que’ tumultuanti erano buona gente che non fa- 
cevano altro che gridare ed affiggere la Costituente 
toscana, e che il solo. abuso della forza pubblica pro- 
dusse le ferite e gli ammazzamenti (ve ne fu uno 
per opera degli stessi perturbatori) che in que’ mal 








quale aveva ricevuto essa stessa la forte instruzione e gli 
insegnamenti severi che ci vengono dati dai grandi avve- 
nimenti, dalle grandi crisi politiche. 

Il primo ottobre del 1820, ei fu ammesso alla scuola 
politecnica; ne usci due anni dopo in qualità di sotto-te- 
nente del genio, entrò nella scuola d'applicazione di Metz, 
e fu posto nel 1824 nel 2 reggimento del genio. Al 1 otto- 
bre 1826 vi divenne luogotenente in secondo, e luogote- 
nente in primo alli 12 gennaio del 1827. Entrato nell'eser- 
cito in un tempo che la libertà delle opinioni era lungi 
dall'essere riconosciuta come un diritto, in cui essa era 
lungi dall'essere rispettata dal Governo, egli seppe sin da 
principio prendere una condizione eccezionale e che nes- 
suno osò inquietare; egli seppe, non dissimulando le sue 
democratiche opinioni, ottenere per quelle e per lui me- | 
desimo dei riguardi ed una specie di rispetto. Nominato 
capitano il f ottobre 1827; chiese allora di far parte della 
spedizione di Grecia. Il primo fatto di guerra in cui figurò, 
fu la presa del castello di Morea. Ei vi si fece noiare per 
quel coraggio calmo e freddo, che solo è proprio degli 
uomini superiori, e del quale doveva più tardi dar tante 
prove. 

ititornato in Francia sul principio del 1830, si trovava 
col suo reggimento di guarnigione ad Arras all’epoca della 
rivoluzione di Luglio. L'iaffuenza ch'egli s'era guadagnata 
sui suoi commilitoni, tanto colla superiorità della sua in- 
telligenza, quanto colla sua attitudine risoluta insieme e | 





Certo per fare questo sceveramento de’ buoni dai 
lisi, degli animosi dai codardi, dei francamente 


augurati giorni accaddero. 
Ad una tal forza di argomenti, come ognun 


GIORNALE QUOTIDIANO 


orino, Venerdì 47 Novemb 









restituiti. 





non c'è.gran che da replicare. La cosa è sempli- 
cissima. Noi diamo autorità e forza al Governo per- 
che se ne valga contro il disordine: ma il disordine 
sorto , guai se delle date facoltà, delle date armi si 
vale: ha sempre il torto: iperturbatori hanno sem- 
pre ragione: usano della libertà: e quando gli agenti 


{ della forza pubblica vogliono a loro volta usarne, 
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giudicando dell'opportunità d’interrompére un tumulto, 
subito si grida: sono essi i provocatori, essi gli abu- 
satori della libertà, essi gli stromenti di una politica 
perversa e corruttrice. Ecco la forza che certi uomini 
politici intendono dare al Governo! E poi gli rimpro- 
verano la sua debolezza, ‘perchè non si è lasciato 


vincere e sopraffare dal tumulto! E citasi Luigi Fi- | 


lippo a proposito de’ casi di Genova, e al parere di 
costoro, il presente Ministero vorrebbe ricondurci a 
tempi. di Guizot, manometitendo la libertà, ‘e spia- 
nando le vie al dispotismo. Una sola risposta è pos- 
sibile a chi non sa dar torto al tumulto, e con oppor- 


tune leggi frenarlo: egli si dichiara con ciò ben! 


più pericoloso nemico di quella libertà, la cui vio- 
lazione si è sempre tanto facile ad imputare al Go- 
verno, mon mai a chi fa contro essa. 

Ci serbiamo ad entrare più particolarmente ne’ me- 
riti della nuova legge, quando più piena diventi la 
discussione. Intanto notiamo come Opposizione sia 


pronta a valersi di questo nuovo mezzo per farsene | 


arma contro il Ministero. 


E un gran danno che la pubblica passione non per- | 


metta a molti deputati l’affacciare tranquillamente le 
cose, ed attribuir loro il nome ed il merito che va 


loro dato: è un gravissimo danno, che in un Governo | 


costituzionale , che incomincia ; i ministri sieno con 
tanta facilità tenuti e fatti tenere per poco amici della 
libertà, interpretando con questa fatal disposizione 
quasi ogni atto, ogni parola! E quando l’ Opposizione 
sarà al governo, .vorrà esser trattata colla stessa 
misura ? 


Una grave questione sorse in questi giorni nel seno del 


Parlamento , e che in oggi conviene recare, e. trattare in 


faccia alla nazione, onde il buon senso pubblico possa 
dare a tutte le opinioni il giusto loro valore, e possa in un 
tempo trovare nel dibattimento delle medesime quella mag- 
gior operosità civile, di cui tanto si sente al giorno d'oggi 
il bisogno, e da cui sola possono prendere intiero svilup- 
pole nostre instituzioni. 

La questione raggirasi su d’un articolo dello Statuto, la 
chiarezza del cui concetto deve essere bene stabilita, 
trattandosi d’attribuire un dritto eccezionale ad un numero 
ristretto d'individui, ad una frazione della Camera di n. 10 
deputati, d'introdurre cioè in una data discussione la ne- 
cessità di deliberare in segreto. 

Lo Statuto all'art. 52 così s'esprime: « Le sedute delle 
« Camere sono pubbliche. Ma quando dieci membri ne 
« fanno la domanda per iscritto, esse possono deliberare 
«in segreto. » } 


Detto articolo pare non possa presentare difficoltà al- | 


cuna, vale a dire che la regola generale della pubblicità 
delle sedute, venne in dati casi abbandonata, e venne in- 
trodotta una eccezione per quelle circostanze, che , al 


tion 


riservata, era sì grande, che la più parte degli ufficiali e 
de'soldati, avendo deciso di marciar su Parigi per prender 


parte alla lotta che sosteneva il partito nazionale, ven- | 


nero ad offrirgli il comando del reggimento. Egli fu uno 
de’ primi ad affliggersi del deplorevole esito che aveva 
avuto la rivoluzione di Luglio, epperò, quando nel 1831 
comparve il progeito d'associaziohe nazionale, si affrettò 
di aderirvi. Il Governo lo punì di questa manifestazione 
d'opposizione, mettendolo in non-attività durante alcuni 
mesi, 

richiamato al servizio, si trovava di presidio a Metz, | 
quando, pochi giorni prima degli avvenimenti di giugno 
del 1852, una gravissima sommossa scoppiò in quella città 
contro dei negozianti, a torto accusati d'aver monopoliz- 
zato dei grani. La casa d’uno di questi onorevoli cittadini 
fu devastata. Le autorità civili e militari, Ja guardia nazio- 
nale e le truppe si affcettarono d’arrestare il disordine e 
d'impadronirsi dei colpevoli. 

Un solo ufficiale del presidio colla compagnia da lui 
comandata non potè concorrere al ristabilimento dell’or- 
dine: esso fu consegnato alla caserma co’ suoi soldati co- 
me quegli che trovavasi in istato di legittima sospizione. 
Quest'ufficiale era Cavaignac. Giustamente offeso nel suo É 
onore da questa incredibile misura, ne chiese ta spiega- | 
zione al suo colonnelio, ed in quest'occasione il giovine È 
capitano, con altretiania energia quanto aveva di riserva, i 
di moderazione e di dignità, fece chiaramente la sua pro- ; 
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giudicio d'un numero competente di deputati possano ri- 
chiedere l'assenza d'ogni sorta di nubblicità. 

Nè si venga a dire che l'articolo dello Statuto tale e 
quale trovasi redatto non voglia significare altro che dieci 
membri avranno il diritto di far delibèrare la Camera se 
voglia o non ammettere il Comitato segreto. Primiara- 
mente perché se tale fosse l'intellicenza a darsi allo Sta- 
tuto, tale disposizion@' sarebbe affatto oziasa, perchè come 
è a lutti noto, solo cinque membri che appoggiano una 
proposizione qualunque, possono indurre la Camera a vo- 
tare od a prendere una deliberazione. Ma si soggiunge: i 
deliberare in segreto è affare così grave, che si è per que- 
sto che fa legge volle dieci membri a vece di cinque. 

Si risponde, che questa asserzione è affatto erronea; 
giacchè in primo luogo, se si trattasse solo di un semplice 
aumento di numero per la gravità della cosa, ciò sarebbe 
Stato affare di Regolamento e non di Statuto. In secondo 
luogo perchè è affatto ultroneo il credere che il riunire la 
Camera in segreto sia una cosa più grave, che ogni qua- 
lunque altra proposizione, che può accettarsi dalla Camera 
j sulla domanda di un solo appoggiato da cinque. Mille pro- 
posizioni, che si accettano in tale modo, hanno un'impor- 
tanza molto più grave che quella di riunire l'Assemblea 
in Comitato segreto, che non è in sostanza che una misura 
j di semplice precauzione, e non può avere conseguenza 
nissuna perniciosa, come lo possono avere le diverse pro- 
| posizioni ammissibili col solo appoggio dî cinque. D’al- 


nd ic n TRE errare cine ii 





cerca patri nia 


{ solo di una disposizione regolamentaria. Lo Statuto ha 
{ voluto mettere una base fondamentale, ha valuto facilitare 
i la riunione della Camera in Comitato segreto per evitare 
alcune volte gli scandali, altre voltre i pericoli -- ha vo- 
luto attribuire a dieci membri sottoscritti ad una domanda 
il dritto di prendere una misura di' precauzione e di pru- 
denza. — Se la cosa fosse altrimenti, e se dipendesse dalla 
j deliberazione della Camera l’ammettere o non il Comitato 
segreto, non vi sarebbe più mezzo ad ottenerlo mai, allor= 
quando una maggiorità sistematica rigettasse co’ suoi voti 
la domanda del Comitato segreto. 

Forza è adunque conchiudere che la disposizione dello 
Statuto è formale, nel senso cioè che vuole, che il Comi: - 
tato-segreto sia di dritto e non dipendente dalla volontà 
i della Camera, allorquando se ne fa la formale domanda 
colle sottoscrizioni di dieci membri. 

Tale prova viene somministrata abbondantemente dalle 
Costituz oni Belgica, e Francese. —La prima dice (art. 33): 
« Les Séances des Chambres sont publiques, néanmoins 
i « chaque Chambre se formera en Comité secrét sura de- 
« mande de son Président et de dix Membres ».— 

Quella francese, all'art. 38, così si esprime: « Les 
« Séances de la Chambre sont publiques; mais la demande 
« de cing Membres suffit pour quelle se forme en Comité 
o secrét ».— Se dopo tali spiegazioni abbondantissime vi 
fossero ancora opinioni dubbiose, per noi rinuncieremmo 
per questi tali all'impresa di convincerli; Ci basti convin- 
cere il Pubblico, in cui il buon sensò non pericola mai, e 
da cui sono al giusto valore pesate e giudicate certe Pro- 
teste sulla violazione della Costituzione, ehe fon possono 
colpire alcuno, e chesolo visano a traviare la retta ragione 
e ad oscurare la verità.— Se vi fu violazione della Costitu* 
zione, fu dalla parte di coloro clre credetiero necessaria la 
votazione della Camera sulla domanda delli dieci Membri, 


| iscritto il Comitato segreto. La violazione sdunque consi- 
| ste non nel non essersi da dieci deputati domandata la 





nn 


fessione di fede: « Ei non aveva mai confuso, nè confon- 
derebbe mai gli atti colpevoli innanzi alle leggi di tuiti i 
paesi con delle manifestazioni politiche; egli non patteg- 
gerebbe mai cogli attacchi, diretti non già contro un Go- 


i verno, ma contro la società », 11 colonnello finse di non 


capire le dichiarazioni chiarissime e positivissime del suo 
subordinato; questi allora gli disse: « Fatemi delfe do- 
mande in iscritto, e vi risponderò per iscritto, poichè non 


‘voglio che rimanga verun dubbio né nel vostro animo, nè 


su quello di chicchessia intorno alla condotta politica che 
voglio seguire come militare e come cittadino. H colon. 


nello stabili Je due questioni seguenti : « Se il reggimento 


{ si dovesse balters contro i carlisti,-vi battereste voi? — 


S'esso dovesse battersi contro i repubblicani, vi battereste 
voi? Cavaignac, senza esitare, scrisse al disotto della pri. 
ma questione, st, al disotto della seconda, no. 

Noi dobbiam dire che il Governo trattò tale franchezza 
coi riguardi che si meritava: questo Governo d'altronde, 
nato da una sorpresa ed appoggiato sul privilegio, non si 
sentiva forse allora bastantemente forte per rompere l'esi- 
stenza militare d'un uomo di tal valore. Ma Cavaignac fu 
designato per far parte dell'esercito d'Africa. 

Questa misura, agli occhi de'suoi inferiori, ‘agli 


occhi 
de'suoi commilitoni, uon solo nel suo reggimento, ma an- 


i che nella guernigione di Metz, sulla quale egli esercita va 


persecuzione. 


i Cavaignac non la considerò che come un'occasione di. 


tronde sarebbe assurdo, che lo Statuto si fosse occupato 


che'a termini dell'Art. 52 dello Statuto avevano chiesto per 
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Le agitazioni parziali, i moti di qualche città non sa-  neria squisita aiutare l'elemento germanico e soffocar ira: 


ranno atti a strascinar con loro }'intera nazione ed'‘a to- | liano. Ora che il regno della forza s'è ito, ilo per Sempre 


ù 
! osi vinca o si perda sul campo, non c'è Triestino un po 
r 
e coito fini o i colto, non c'è uomo onesto nel Popolo che non sorrida sde- 
Sopra» a dividere ed abbattere le già troppo scarso peo i gnosamente alle forestiere pretese d'incolorar la città or di 
italiane. 
Ne sarà questo il solo danno. 


| tedesca, e or di slavo, a seconda di quanto comandano gli 
Le sorti italiane sfuggite pur troppo alle mani che do- 


interessi e il capriccio di quattro o sei miserabili. 

!-  Quesvattitudine della stampa Triestina vuol essere gran- 
vevano trattarle, alle nostre, sono ora fra quelle della di- } gemente applaudita ed incoraggiata, perché quegli serit- 
plomazia. Se i nemici d'Italia citando i fatti e gli scritti | lori: comesche Sotto l'egida della legge, stanno sotto la 
che svelano‘a che punto sia fra noi lo spirito d'unione € | minaccia di utì nemico irritato, polente e vat dre 
i pere patti che gli tornano funesti. ‘Gli scrittori del foglio 


‘ di Trieste il sanno méglio di noi, e tuttavia fanno benis: 


votazione, ma nell’essersi messo a votazione un dritto fon- 


damentale dello Statuto. 
5 UN DEPUTATO. 


TO E TOZEZE 
COROLLARI ALLA NOSTRA POLITICA. 


(Dal libro Timori e SPERANZE). 


RPM i e e AR a te 


L'amor di patria, come ogni amor vero, è sacrificio, 
non soddisfazione personale. 


Chi ama la patria deve guardare al suo vantaggio vero, . 
sicuro: Born al tempo che si richiede per ottenerlo. * Ja scienza bo litica, diranno « che cosa volete sperare da 
9° t° 


Chi invece calcola il tempo, ama se stesso. ! siffatio popolo ? » Qual ragione potrà opporre chi ci vo- 
Si deve poi considerare, che se Iddio impose alla na- ; lesse difendere? i RISI 5 . ! simo usando del pericoloso diritto: quando Austria; ef 
tura ja legge del moto, le impose al tempo stesso quel-; To scongiuro i repubblicani MER di senno è F' | sarà tra breve, sapresti a violarlo, la verità che ancora | 
l’alira di procedere a gradi, e non a salti. ! flettervi e non lacerare inutilmente l Italia, Dofadere ! non penetrò megli animi, splenderà agli cechi itato il 
i in sette la libertà già abbastanza minacciata da suoi ne- | Popolo, e rimarrà dimostrato irr oi n che.das - 


‘ L'antico sistema credéè poter violare impunemente la ; 
prima. o minio straniero e libertà non possono andare insieme, e 


Il nuovo sistema, il partito eccessivo , vuol violare la I 
sfrenatezz esono il più operoso apostolato della reazione. 


‘ seconda, ed ove riuscisse, neppur esso © ‘anderebbe im- 


odii, simpatie e ripugnanze. 


Le scissioni della libertà profitteno al dispotismo, le] che chi vuole aver la secofida, dee frangere necessaria- 


‘ addoppiate accelera la sua divina carriera. Guardate a Trie- 


Di tale civica virtù ha dato splendido esempio il sig. Mon- | 


tucci nella sua lettera che lo colloca nel numero de’ più ; ; IN 
î e col muso stupido a terra. Con uno è il Popolo tutto quanto, 


onorandi uomini che abbia l'Italia. 
Questa Italia, questa santa terra tanto sospirata e pianta; 
segno ‘ai tanti pensieri ‘e fatiche e sacrificii per parte di 


coloro che, qualunque sia la loro opinione, Veracemente ; tico; all’altro Ja cupidigia sozza del privilegio e di ciò, che a 


ste: due interessi stan l’un contra l’altro; uno; rieco di pa- 
rola, di pensiero e d’affetto ; l’altro , chiusi i pugni tremanti 


i perchè il Popolo sente in lui sè medesimo ; con l'altro è una 
i piccola truppaccia di mille colori. All'uno è meta santa la 
i libertà, l'amore del proprio nome, del proprio essere poli- 


l’amano e la vogliono libera ed indipendente, aspetta da . 


molti altri il medesimo sacrificio: 


privilegio somiglia. L'uno vuol negli occhi del mondo il suo 


i paese onorato; ‘altro del paese non suo fa cloaca e baratto 


. . . Se CU ‘e _4° 
Uniamoci una volta; mostriamòci veramente suoi figli; ; 
| pose d’intorno, dalla terra che gli serve di campo, dall’ i- 


diveniamo veramente fratelli, e questo santo noms non 
suoni più come ora quasi un dileggio o uno scherno. 
L'Italia ha bisogno sopra ogni cosa di forza. Il giogo 


s'infrange senza forza. 
I repubblicani di senno e di buona fede non possono 


impudente. L’uno ha alimento da tutto quanto la natura gli 


dioma nel quale combatte, dal cielo ampio che protende le 


i belle sue curve e. va a baciare le Spiagge che il golfo appena 


‘ era insieme stato di cose legali, 


illudersi. La loro opinione politica non può trionfare per ; 


ora in Italia. Mancano a ciò tutti gli elementi. 


prestare alla sua patria dei servigi ch’ei poteva pagar colla 
sua vita. Cominciò allora per lui quell’esistenza di fatiche, 
di pericoli e di privazioni che doveva condurre per sedici 
anni. Sin dai primi momenti, egli si mostrò ‘all'altezza 
delle circostanze le più pericolose e delle più tremende 
prove. 

Il 4 giugno 1859, il generale Desmichel dhe comandava 
la divisione d'Orano, volle stabilire nelle vicinanze di 
quella piazza un ridotto per appoggiare la sua linèa di di- 

‘ fesa. Il padre di Abd-el-Kader e Abd-el-Kader stesso, che 
erano accampati ad unalega dalla città cori numerosi con- 
tingenti di cavalieri e di fanti arabi, risolsero di opporvisi. 
Un vivissimo combattimento s'impegnò sin dal mattino e 
durò tutto il giorno. Il capitano Cavaignac che dirigeva la 
costruzione d’un blockaus e del ridotto, si distinse nel 
combattimento per tanto sangue freddo ed intelligen- 
ze, Che la sua condotta .fu messa ‘all'ordine dell’éser- 
cito, ed un mese dopo fu nominato cavaliere della Legion 
d'onore, 

Dopo aver contribuito ai lavori di difesa di Orano ed 
allo stabilimento della bella strada di Mers-el-Kebir, prese 
parte alla spedizione di Mascara soito gli ordini del ma- 
resciallo Clausel, e vi si fece distinguere ancora. L'anno 
dopo egli era nelle file del corpo d’esercito che sotto Ja 
condotta dello stesso maresciallo s’impadroni di Tlemcen 
(45 gennaio 1856). Allorquando questi si dispose a ri- 
tornare ad Orano, volle lasciare come testimonianza del- | 
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st niet 0 che ancor Ì opprime è di fe I 0, ed il fei ro non P | 
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Ù grida la li 


non se’ sm non se mio; sei venuto da 
fuori. Infinché la violenza morale di questa vecchia Austria 
(ulto ciò che si assomi- 
glia e reggeva col principio medesimo, ebbe facile giuoco : 
insino a marzo era a Trieste parte di adulazione e corligia- 


——————m—_===rsrr========r=t==ntto=}- === "ox" "===" ari 


l'impegno che la Francia prendeva verso Mustapha-ben- 
Ismael, verso i Douairs ed i bravi Kotouglis di Tlemcen, 
la bandiera francese inalberata sulle mura-d’essa città. Di 
tale bandiera bisognava affidar la difesa a mani sicure è 
valorose; poichè il presidio di Tlemcen, doveva trovarsi 
in una posizione pericolosa assai; per andare a quest'epoca 
da Orano a Tlemcen, non era d’uopo di meno di 3 a 4000 


uomini, recantisi seco i loro viveri e tutto un materiale 


d'artiglieria e di genio; era d’'uopo che tal colonna com-. 
i battesse dacchè aveva perduto 2i vista i bastioni d'Orano 


e sino a'pie'delle mura di Tlemcen, che combattesse an- 
dando, e combattesse ritornando; e l'esercito. d’Affrica 


non aveva ancor quell’abitudine dei combattimenti con-. 


tro gli Arabi, quella solidità e quella fiducia in se stesso, 
che sono un'assicurata guarentigia del successo. Inoltre, 


il presidio di Tlemcen non poteva essere composto se | 


non d’un piccol numero d'uomini, non avendo il mare- 
sciallo Clausel a sua disposizione se non forze poco con- 
siderevoli. Finalmente non gli si poteva lasciare se non 
per due o tre mesi di viveri ed alcune centinaia di mi- 
gliaia di cartuccie 
cen era necessario un ufficiale d'eletta, dalla mano ner- 
vosa e pronta, dalla testa solida'e feconda di risorse, un di 
quegli uomini che amano di prepararsi ad alti destini con 
un brusco tirocinio e con un laborioso saggio Sela loro 
* facoltà. 


Clausel non esitò punto nella sua scelta; egli offri sif- 


.E per comandare il presidio di Tlem-. 


be 
mente il primo. Lo scioglimento del gran dilemma è vi- 


1. Unico figlio di padre ciecò 0 paralitico , od impo- 
tente al lavoro con mezzi di sussistenza provati insaffi- 
cienti ; 


2. Figlio primogenito di lit igabili al lavorò senza | 


mezzi di sussistenza; 


| trasmessi ‘all’ ispezione gene 


| quale viene instituita una 


‘ nerale d'Ivrea. 

i Pieroni avv. Eugenio, a sw 
classe presso il A dell’inte 
cenza. 


ò. Figlio unico di vedova sprovveduta di mezzi di | 


sussistenza ed.incapace al lavoro; ù 

4. Primogenito di vedova , purchè non abbia fratelli 
abili al lavoro , ‘e sia la famiglia mancante di mezzi di 
sussistenza ; 5 


9. Capo di casa, anteriormente alla chiamata, am- | 


megliato 0 vedovo avente più di, un figlio mancante di 
mezzi di sussistenza. 

Nè basta ai soldati delle classi summentovate di tro- 
varsi in uno dei suddetti casi per aspirare al loro licen- 
ziamento , essendo del pari stato ‘prestritto @« che la coa- 


sh ibi di i. e e in 
| procuratore R. di 5.a classe presso i 
denza generale d' der 


segreteria di Stato è e di quei ino 
procuratore R. di 3.a classe presso 
di Genova. EI 

Dunant avv. Camillo, giudice aggi 
zione, a sost. procuratore R. dig 
generale di Se 


« bitazione coi membri della famiglia Ja di cui condi-| 


« zione determinare deve .il diritto al favore di essere 


fatto comando speciale, questa missione di fiducia ad. un 
semplice capitano, a Cavaignae che s'affrettò ad accettarla 


grandiosi che vengono ARL di 


e tosto 500 volontarii usciti da tutti i corpi dell’ CSercito, 


brigarono l'onore’ di servire sotto i suoi ordini i 
posto di avventure, di gloria e di pericoli. 

Cavaignac abbandonato a se stesso, s'occupò senza posa 
dei mezzi di fare una resistenza per così dire indefinita 
senza far fondamento sugli approvvigionamenti. Con delle 
risorse quasi nulle stabilì caserme, lavoratoi, uno spedale, 
e perfezionò i mezzi di difesa della cittadella, 


iu incorag giare, oconpare. i € 


» | quella specie d'oasi della civiltà 


ì menticati è logori. 


Si guada: | 


gnò l'affeito der Kolouglis, presso i quali il di lui nome è | 


ancor oggidi tanto popolare: distribuì ad essi delle armi | 


ed ottenne da loro in qualsiasi circostanza il concorso il 


più leale ed il più devoto. Con una serie di piccoli colpi È 


di mano, abilmente e rapidamente eseguiti, con relazioni 
segretamente annodate con indigeni delle teibù circonvi- 
cine, Cavaignac seppe aumentare i suoi approvyigiona- 
menti e procurarsiuna specie d’abbondanza. 


JT , } . . 3 + . n 
Nondimeno gli Arabi vennero a più riprese ad attaccar | 
la ciltà: ma sempre respinti, non tardarono a veder le | 


truppe francesi a fare incursioni sul loro territorio e pro- 


Yarono anche così gravi perdite, che furono finalmente | 


costretti di allontanarsi. 


| fatti d'armi di cui se ne vedono 
del tempo delle Crociate; e qua 
I diri, l'immaginazione rimonta n: 
| maraviglioso, quando i nostri 

a forza di prodezze, di conqui 
sulmana colonie francesi. 

4 
sione d'una o vigorosat ent 
colla vittoria della Sicak, venni 
. sofferenze del presidio di Tlem 


Queste spedizioni, questi ripetuti combattimenti, avvez- | 


zavano i soldati del Méchouar ( fortezza di, Tlemcen) alle 


più acerbe fatiche, alle più dure privazioni. In pari tempo 
» 
‘degli ordinì del giorno concepiti in RE termini nobili e 


i 


i 
ì 












punito. La punizione d’ambedue le violazioni, come di' L'Oriented' ce sì prepara a far suo pro degli priori | cino. — Onore agli scrittori italiani. di Daci ciali isuperiori fncaricat | x 
ogni altra che turbi le leggi della creazione, è il disordine, i delle discordie dell'Occidente. . ‘guerra il ion rinvio n diri ‘illunitato. Ì Ti 
l'anarchia, la negazione dell'esistenza, l'impossibilità, con Î | Le baionette-di questo pensano e sono, pere! id meno glie! |—__—__—___—_—_——__—_—csÉe=uti soll 
tutte le sue conseguenze. ! ad. ubbidire ad un concorde impulso. \ ‘Ogni altro memoriale È re io da glaD 

‘ Ora applicando questi principii al fatto pratico del. | Le baienette invece dell'Oriente non pensano, esse NOTIZIE DIVEA Ri = 
l'Italia, conchiudo riassumendo il mio discorso in questi | sono per conseguenza docile istrumento di una Sola vob Pall A RR ALI ll RARI in 
termini. i fontà. Alle spalle di quelle che vediamo schierate in prima provvedimento soddi gian 

Lo stato politico d’un popolo non è soggetto  all’arbi- i fila‘contro ‘la libertà sta quell” mesauribile regione dalla Cf TAL Î À. to du famiglie le più. i Gen 
trio, ma è conseguenza necessaria del suo stato sociale. quale sboccarono tutte lé innondazioni barbariche. Ì sè Da Cass Dion pubtici la seguente circolare del ni blassi provincia, col dell 

Lo stato sociale dell Italia non dà per risultato la re- ‘ ‘© Questa è la terribile riserva dell'Oriente. nistro della Guerra. — Se degno d'ammiraziohe fu:ilsubli- | ber 
pubblica. i ‘Qual'è la riserva dell'Occidente? me slancio di una popolazione , animosa , che dopo 34 | in 

Le libertà premature impediscono l' assodomento delle ! . Eda fronte di tali pericoli e di tanti memici, Ja li bertà, anni di profonda pace si alzava ad un tratto alla voce del blic 
libertà mature. ‘ (si divide, si lacera le viscere colle proprie mani? Si/di-!} suo capo supremo, per seguirlo oltre i proprii confini in {or 

Le prove del partito che vorrebbe stabilir la repubblica.‘ sputa, si combatte, sì sparge il sangue per decidere $@.4M' |. ;uto dei fratelli oppressi, maggior lode certamente meri- | UL da î 
di possono condurre, attraversando l'anarchia, al dispo- ' uomo debba aver nome Re o Presidente? Si avviluppano iarono i nostri soldati provinciali, i quali, anieponendo i q di Se gravi circostanze, a nazione, pia 
tismo. | pratiche 6 deliberazioni per sapere che cosa si abbia È | patrio amore e l'onore nazionale ai più cari domestici af-. î DIE CA sue guai chi 

La libertà può esser salvata dalla prudenza e dalla fer- , fare dei trattati del 15% | | fetti, accorsero festosi ai loto corpi per congiungersi al. dei 
mezza della nazione, ove sì pronunzi risolutamente contro Ciò è lo stesso che deliberare se la libertà abbia diritto più presto coì loro compagni di ordinanza, e dividere pe 
i due opposti eccessi, i ; d'aver forza da difendersi contro il dispotismo! Se i BO- | pen tosto con essi i disagi, i pericoli e la gloria. ‘Questa | 08 

Le più sicure basi della libertà come dell’indipendenza ' Pol! liberî abbian diritto di salvarsi dalla schiavitù! Ai la | gloria risultò poi tanto più degna, quanto più sublime fu | 
stanno in una retta, virtuosa ed illuminata educazione del , civiltà abbia diritto di respiogere la barbarie ! | il sacrificio di molti, i quali unici sostegni delle povere | do 
popolo. ; i L ‘Europa libera avrà forse a piangere un giorno d’ if loro famiglie abbandonarono: queste alla generosità della dì 

I miei amici d'opinione repubblicana, ed anco quelli ‘avuto così corto vedere. uu ” 
che non sono miei amici, ma che seguono per sincero ! . Ma prima delle più potenti nazioni (disperda Iddid ‘il Il governo di S. M. apprezzando ; ‘ad: » Li. il valore | ti 
convincimento lo stesso partito, conoscono ora la mia triste prognostico 1) avrà forse a piangere la mostra adi ! di tale sacrificio e tutta l'estensione del suo dovere verso sli 
opinione qual è veramente, e le ragioni che me la fanno . scorde e e perciò debole Italia. quei generosi, non mancò di venire in soccorso dt quelle Novara. Ni 
considerar vera ed utile all'Italia. Una via, — una sola — di salute le resta. Che cono- } faidiglie, e non solo volle che quanto prima fosse ero- | Garin di Cocconato cav. avv. Vences 40 tn 

Potranno trovar deboli le ragioni, erronea l'opirrione, : scanò una volta i suoi figli non esservi in politica di serio gato in favore delle medesime un vistoso sussidio ‘tolto tore R. di2.a classe; a consigliere di A 
potranno vedete in me un avversario politico, ma non un e di reale se non la forza — quindi l'UNIONE che sola può dal pubblico erario, ma accolse eziandio. i richiami, dei Vintendenza generale di Nizza. si al 
nemico, come dalla malafede di pochi interessati sono i darla. i ù più meritevoli di considerazione, concedendo dei cone | N pi 
stato dipinto. : | ep ; 0° | gedi illimitati a quei soldati provinciali riconesciuti indi- L 

A questi sarebbe iuutile volgere il discorso ed addurre Un fatto notabilissimo accade nella stampa italiana. I{ spensabili al sostegno delle spose, dei figliuoli e dei veo- ul i di Nizza. fo 
ragioni. Agli altri, agli uomini di buona fede e di retto giornale di Trieste, profittando “delle libertà strappate chi genitori che avevano con tanta virtù: abbandonati. a avv. Regio in 
senso mi volgo. i all’Austria dall’insurrezione di Vienna, lavora assiduo ali xa onta però di tali benefici provvedimenti, i centindi di 

Essi mi sapranno grado d’aver distinto i sinceri e vir- | Fistoramento dell'opinione italiana in quella città, dove e sempre crescenti memoriali diretti al ministero della | qi 
tuosi repubblicani dagl’ipocriti e dai tristi, che disonorano | gli interessi commerciali parevano averne assorbito ogni guerra, pei quali viene ogni giorno sollecitato il congedo tale di. Sini i sì 
la loro causa. i altra. - ....,. { di altri individui dei contingenti provinciali, avendo in- Satta avv. Efisio, già» olontari Dt; 

E se io parlai franco ed aperto; non saranno essi cer- | Questa lotta che ferve da gran tempo negli animi dei | gotto il governo di S.M. a stabilire in massima, e sopra | Selle finanze .in ‘Sardegna, a sost. procuratore ] c 
tamente che vorranno contrastarmi il primo fra i dritti! Triestini contro un dominio creduto protettore da molti, basi fisse, le cifcostanze di famiglia che sole in questa i classe. de l'intendenza i di ‘Guneo.: 0 
dell’uomo onesto e dell’uomo libero, l’imdipendenza del- dai veraci italiani stimato per innaturale e -RanDigo, può ochOrtenza dra da ale soIto le armi RA alto a 
opinione e della parola. i condurre ad importanti effetti. Trieste era fin qui l'appos- | congedo illimitato ; previo apposito parere del congresso | ‘ Ì 

Persuadiamoci tutti che non v'è idolo più vano d'un’o- | gio delle idee del gabinetto di Vienna, il quale favorendo consultivo permanente della guerra; ha egli deciso, che il a 

- pinione politica considerata in astratto, e separata dalla i con ogni possa gli interessi materiali del paese, si argo» } numero dei gasi.da rin vio_moi focolari sdoi sotdnn provin- po 
sua, applicazione; e che il solo culto degno dell’aomo ; mentava di toglierne i pensieri di nazionalità. Ma questi | ciali dei reggimenti di fanteria venga «ristretto a cinque, 
retto, del pubblicista razionale, e del vero amatore della ; risorgono più forti e minacciosi colla libertà della stampa: | e che questi casi sieno per ora applicabili soltantoa quelli à 
patria, è quello dell'opinione pratica, dell’opinione op- j ©C6one de’ segni innegabili. - i ascritti alle classi di riserva 6, temporarie , meno quelle | Ie ( 
portuna, dell'opinione possibile. î Ela redenzione verrà. Ogni causa sacrosanta amala d'a- degli anni 1827 e 1828 che si trovano nelle infraespresse | gliere di 2.a di general. à 
A questa il buon cittadino dee sacrificare amore ed i more, divora in fuoco la via, e riarsi gl'intoppi, con fiamme | condizioni : Î Aaa di Camerana march. av dio l 
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‘Guerrazzi ai prefetti intorno alle ‘imminenti 
i, ricaviamo il brano seguente: — Stabiliamo per- 
lo questa armonia. D-terminata prima una formola ge- 
erosamente capace allo sviluppo dei principii politici, - 
 impediamo con ogni alacrità che sotto pretesto politico 
“non vengano a contristarci le cupidigie infami di. vomini 
| senza nome, senza patria, e senza Dio, \che insidiano le 
‘terre altrui :che presto renderebbero sterili, ele‘altrui case 


6 presto farebbero deserte. Quantunque il'Ministero ' di” 
‘simili enormezze non tema, © quantunque non gli'sia riu- 
‘Uscito a iticontrarne seriv indizio fin qui da mettere in ap- 
“prensione, pur tuttavolta importa assaissimo, che le sugge- 


stioni, e gli esempi esteri non trovino seguito fra noi, e il 


‘popolo toscano sappia e si persuada che il. comunismo e 
"de altre teorie, con le quali si tenta rovesciare dai fonda- 


menti ogni umano consorzio compaiono a prova delirii di 


severamente punirsi, 





Roma 10 nobembre. — Incomiticiano a venire in Roma 


‘i deputati delle provincie. Con cuore fraterno facciamo 


sollecita preghiera, perche innanzi del giorno quindici” 
siano tutti radunati nella capitale. 
— Corre voce in Roma da ieri che ì Sicihani abbiano 


‘in Piemonie l'ultimatum delle loro aspettative; ‘annun- i soldati feriti è 


ziando che se nello spazio di giorni quindici il duca di 
Genova non si reca a Palermo a prendere possesso formale 
della Sicilia, essi per le gravezze delle circostanze sareb- 
‘bero ‘obbligati a formare un Governo solido, e costituirsi 
‘in repubblica. In conseguenza di ciò la bandiera repub- 


| blicana sventolerà senza dubbio fra pochi giorni nelle 


‘esauditi! 


‘torri dell'Isola. 

— Nel mistero che cuopre gli atti del Governo non sap- 
piamo ancora qual risposta voglia darsi ai‘ Bolognesi che 
chiedono, secondo quello che pubblicammo nell’antece- 
dente numero, di poter organizzarsi in legioni volontarie, 
per recarsi a Venezia, e Dio voglia che i loro voti siano 

(Speranza). 
— Sappiamo da fonte sicura che il Ministero Rossi è in 
contiaua ed amichevole relazione col Governo Borbonico 


di Napoli per conchiudere una lega, non sappiamo in qual | primerli. 


senso. Per la lega italiana vorremmo vederlo in trattative 


con Torino e Firenze, prima di Napoli, per'una lega Au- | dotta di lord Palmerston, siccome compromettente pér 
striaca è certo che non la poteva cominciar meglio che da ogni dove gl'interessi dell'Inghilterra, e siccome dettata 


Napoli. Sarà mai credibile che il Ministero Rossi possa 
irattar leghe Austriache? 


— Questa mattina il ministro dell'interno si è portato più rappresentanti, mentre la repubblica francese-vi è 
alla adunanza generale del Consiglio di Stato, ove è giunto rappresentata malgrado l'opposizione della Francia e gli 


| propriamente nel momento in cui leggevasi il-processo 


verbale dell'altra seduta, nella quale dai. consiglieri furono | in Italia e in Austria. Fra mezzo alle carte del generale 


formulati vari reclami contro il Ministero. Il sig. Rossi ha 


incaricato il Consiglio di Stato di preparare un' progetto sig: Rokesch, l’amico di Geutz, e ministro ‘d'Austria ad 
di una nuova riparti zione territoriale per potere attuar ! Atene. Codesto dispaccio diceva : lord. Paîmerston è Rovi 


. guindile-altre due leggi già redatte e discusse dal mede- 
simo Consiglio. fi 

—Jl Municipio romano ha oggi pubblicato un avviso 
con cui invita tutti i volontari romani appartenenti alla 
civica, che ebbero parte nella gloriosa giornata di Vicenza, 
a recarsi alla segreteria del Municipio nei giorni 15, 14, 
15 di questo mese, onde ricevere la medaglia d'onore fatta 
appositamente coniare dal Consiglio municipale di Roma. 

(Cantemp.). 

— La camarilla romana. = (Dal Contemporaneo). — 
Abbiamo più volte nel nostro giornale gridato conîro 
quella camarilla di tristi che con raggiri secreti s'opponea 
ad ogni progresso, ad ogni nostro miglioramento sociale. 


Tuttavia la libertà, sebbene tra le numerose spine prepa- questo documento. Lo vedremo. Frattanto La Presse e 


rate da costoro, fece il suo cammino e riuscì finalmente 
a portare a capo del Governo uomini retti, onesti e cono- 
Sciuti per le loro libere opinioni. Allora gli sforzi di quei 


demoni si raddoppiarono e costituirono un altro Governo, 


un Governo secreto e tenebroso, che agiva alle spalle del 
Governo legale. I Ministeri Recchi € Mamiani avevano un 
— bel fare, la loro voce e la loro azione era impotente, la 
| macchina governativa era invece mossa da quei maligni. 
Gi fu spesso susurrato all’orecchio che noi eravamo so- 
| Verchiamente sospettosi, ma a noi non mancavano prove 
| da rendere sicure le nostre parole. 
Ora che l’Italia desidera di nuovo la guerra, vogliamo 
pubblicare un documento, che siam-pronti a far vedere 
nella sua autenticità a chiunque ce ne richiedesse, col 
“quale è evidentemente dimostrato: come jl nostro Go- 
Vérno segreto, che era attivissimo, si adoperava ad estin- 
guere, ne’ primordii della guerra italiana, quell’entu- 
stasmo patrio che sì svegliò così potentemente nello Stato 
‘ pontificio, e che non ostante queste mene infernali, con- 
dusse meglio. di venticinque mila uomini alla guerra del 
Veneto. 


In questo documento si vedrà come quella nera cama- | che noi abbiamo vedute, aggiunto tutto intero-dì sua 


rilla abusasse del nome di quell’integerrimo e liberalis 
simo Recchi, che allora sedeva ministro dell’interno, per 
‘dare autorità alle loro diaboliche trame. Intanto questo 
signor prelato, che inventava per suo appoggio la circo- 
lare del Recchi, di cui per altro non sa citare il numero, 
ancora regge le sorti d'una Delegazione, in premio forse 


«di essersi prestato. così bene all'opera della camari/la. 


Da chi egli riceve questa circolare? No certo dal Recchi, 
da cui dipendeva, dunque dal Governo segreto, cui un 
monsignore leale e devoto al Ministero stabilito dal Papa 

‘Stesso non doveva obbedire. 
| DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITAVECCHIA. 

DIREZIONE DI POLIZIA Litolo 5 n. 567. 
CIRCOLARE. 
Illustrissimo Signore 

1 Ministero dell'interno sul riflesso che anche in queste 
parti potrebbe abbisognarsi di personale per guardarci 


dalle. possibili eventualità, ha interessato insinuare a ] 


W. S. Ill:ma che per gli individui che aveano in animo di 
— partire come volontarii Ella procuri giovandosi anco 
‘della cooperazione delle più influenti persone del paese 
esuaderli a rimanere. Quando le fosse poi impossi- 
trattenerli, qualora abbiano fucili, munizioni, cap- 
e sieno muniti di foglio di via di V. S. Ill.ma 





an 


potti edarmi, 


mente inferma da deplorarsi quando non sono delitti da | 


| 
| 





| 





IL KISORGIMENTO. 





a termini della nota circolare del lodato Ministero per- 
metta pur loro di partire per raggiungere il generale 
Ferrari. 

In taie intelligenza sono con stima 

Di V. S. Ili.ma 
Li 51 marzo 1848. 
Dev.mo I Il Delegato Apostolico 
M. BUCCIOSANTI, 

CaranzaRO 3 novembre. — Statella il satellite del Bor- 
bone in Cosenza pubblicò un proclama, col quale minac- 
cia i liberali che.al primo conato di movimento nel senso 
politico liberale egli susciterà, e promoverà le'tmasse a far 
la ‘santa fede. Dunque in Calabria v° è un partito GIL 
da cui teme Statella? 

Qui il Governò fa spargere la notiz.a, che il sig. Euge- 
nio de Riso, deputato del 15 maggio, deve sbarcare con 
molti armati per fare risorgere il paese; quesia falsa nuova 
sì sparge affine che la truppa Borbonica e la bassa gente 
saccheggiasse le proprietà della famiglia de Riso, e met- 
tesse in pericolo gravissimo la sicurtà personale. 

Negli attacchi molti muorono della regia truppa, ma di 
questi. non parlano i giornali di Napoli, perchè i soldati 
del Borbone son cosa, e non persona; ma un vapore di 
è certo che parti dalle marine di Calabria. 

Si dice chè i paesani avessero occupata la Mongiana. 
(Contemp.) 














ESTERO. 


INGHILTERRA — Lonpra. —— 11 Times del 109mbre, 
parlando dell'inaugnrazione di Lord-Maire, insiste sulla 
fortuna della città di Londra di non essere addomesticata 
coi fuochi di pelottone, e il tuono dei cannoni, e d'essere 
abitata da’ cittadini che non vanno armati, il che non to- 
glie alla gran città d'esser pure tranquilla e prosperante. 
ll Times dichiara in seguito di applaudire all’ eccellente 
osservazione del sig. di Beaumont, il quale dice che, la 
prosperità comune viene aumentata dalla pace interna- 
zionale, e diminuita dalla guerra, e che egli è piuttosto 
vantaggioso per noi id’ Haga] i nostri viciui, che di de- 


— Il Times del 10 novembre attacca con forza ‘Ta ton- 


sempre da uno spirito d'epoca e di vanità. « Essa com- 
promettei suoi interessi in Ispagna, dove moi non abbiamo 


interessi del Borbone. Essa compromette i suoi interessi 


‘Latour. si è rinvenuta una comunicazione officiale del 


versario dell'Austria. Finchè quest'uomo starà in carica, 
noi non abbiamo a sperar nulla dell'Inghilterra. » 





\ 


FRANCIA. — Parici 11 novembre. — La circolare in- è 
dirizzata dal capo del potere esecutivo ai funzionari! 
della Repubblica, ha prodotto in Parigi un ottimo effetto, 
e noi punto non dubitiamo ch’ésso non venga accolta’ dai 
dipartimenti col medesimo favore. Le istruzioni e i con- 
sigli che l’onorevole generale da agli agenti del Governo 
nelle difficili circostanze nelle quali versiamo, sono det- 
tati da un"tale sentimento di onestà e’ di conciliazione, 
che non possiamo immaginare che cosa potranno trovare. 
coloro che vogliono tutto calunniare, di reprensibile in 
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l’Evènement,. questi due fogli gemelli che hanno tolta in 
società l'impresa della detrazione a vantaggio del signor 
Luigi Bonaparte, non irovano a ridire una parola contro 
la. circolare del generale, ch'essi registrano senza com- 
mento. Questi giornali tanto pronti all'attacco, tanto fer- 
tili in espedienti di cattiva lega, non ostante hanno bi- 
sogno di ventiquattro ore per riconoscersi per consul 
tarsi e vedere in qual maniera potrebbero far dire al presi- 
dente del Consiglio il contrario di quello che ha detto. 

L'esitazione dei fogli nemici dà ‘anticipatamente lo 
scandaglio dell'impressione profonda che produrrà nel 
paese il linguaggio del generale, Quella nobile e leale 
franchezza, che a tutta-prima abbatte l'odio il più acca- 
nito risveglierà in tutti i buoni cittadini le più vive sim- 
patie. Ciò che noi vogliamo fin d'ora affermare come una 
perentoria risposta alla calunnia che ha fra l'altre mag- 
gior corso contro del generale Cavaignac, si è.la saggia 
moderazione dei principi del Governo ‘sviluppati nella 
sua circolare. 

La circolare fu deliberata in Consiglio, ma essa è opera 
quasi per intero del generale. V'è specialmente un passo 


propria mano nella copia trasmessa al Monitore della 
sera. 

Eccola: 

— Cittadino : L'Assemblea nazionale, con un voto defi- 
nitivo, ha compiuta l’opera intrapresa, e proseguita con 
una sì perseverante è scrupolosa energia. La costituzione 
repubblicana è votata, e la sua promulgazione farà cono- 
scere al popolo il testo della legge fondamentale, che or- | 
mai dovrà regolare i suoi desi 

In circostanze sì importanti ; in cui voi siete chiamato 
a concorrere seco ìndo la natura delle vostre funzioni, io 
ho voluto per un'eccezione , che spiega la gravità delle 
circostanze, mettermi direttamente in relazione con voi, 
e farvi ‘conoscere quelle guarentigie e quelle nuove forze, ; 
che la costituzione aggiungerà alla vostra autorità. 

Dal mese di febbraio fino a questo giorno il principio | 
solo era stato proclamato , ma la legge, la regola scritta, 
che ne è la consacrazione finale mancava i al princi- 
pio. Di qui nascevano le inceriezze, le perseveranti osti- 
lità, gl’insensati disegni della minoranza. La rivoluzione, 
non essendo ancora definita, nell'intervallo di tempo che 
deve necessariamente passare fra la distruzione dell’edifi- 
cio monarchico e la ricostruzione dell’edificio repubbli- 
cano, pareva che tutto l'osse a rifarsi, e nissun elemento 
antico dovesse essere conservato, 


| 
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Queste funeste teorie doveano produrre dei frutti ama- 
ri, e voi sapete qual terribile risponsabilità dovea far pe- | 
sare sovr’esse la .sacrilega profanazione, e l'aggressione | 
feroce, che sotto una nuova bandiera tentava di violare ; 
tutto quello che le società umane hanno di più venerabi- 
le, di più santo e di più vitale. 

Queste deplorabili crisi hanno dato a voi, come a noi, 
delle immense difficoltà, che vennero superate non tanto 
in forza d'una. regola scritta, quanto. per te inspirazioni 


d'una coscienza illuminata e d'una devozione illimitata al 


doveri che avevamo verso la nazione e la società intiera. 


Oggi un'arma potente , irresistibile vi viene aggiunta a | 


quelle che voi già possedevate. Oramai la ‘costituzione è 
fatta, la rivoluzione è definita nella sua organizzazione , 
nélla sua regola, e chiunque sorgesse contro questa nuova 
legge rimandando alla rivoluzione immaginarie concessio- 
ni, incorrerebbe giusiamente nella severità d’essa. 

La legge politica fondamentale prende il suo: posto 
accanto alla legge eterna dell’ordine e della stabilità, ch'è 


la condizione necessaria d’ogni umana società; Entrambe ; 
sono oramai inseparabili. L'esistenza della repubblica è ; 


indissolubilmente legata ‘alla conservazione del buon or- | 
dine politico e sociale. La repubblica senza il buon ordi- 
ne, questo senza quella son diventati due fatti egualmente 
impossibili, e chi pretendesse di separarli, o di sacrificar 
l'uno all’altro, sarebbe un cittadino pericoloso, che la ra- 
gione condannerebbe, e che il paese non potrebbe fare.a 
meno di cacciare. 

Fate sì che penetrati in voi questi pensieri, penetrino 
pure in tutti coloro che vi seguono e vi circondano. Fon- 


data sul gran principio del voto universale, come essa lo‘! 


definisce ‘e lo determina nella sua applicazione la costi- 
tuzione lascia ‘ogni libertà alla discussione , e toglie ogni 
pretesto all'insurrezione ed alla rivolta. Imperocchè quel 
voto che non ha potuto prevalere per la legge , per qual 
diritto mai dovrebbe prevalere colla violenza? 

Il voto universale contiene tutta la rivoluzione. Tutti 
gli altri principii non sono che sue conseguenze. La pri- 
ma di queste conseguenze è quella che mantiene il potere 
in azione e il rispetto inviolabile della maggioranza. Nello 
stato nuovo , che la costituzione crea per la repubblica, 
obbliare questi principiì sarebbe una grave colpa, sarebbe 
un delitto per colui, che investito di qualsivoglia autorità 
venisse a misconoscere la sorgente .e la base di questa sua 


autorità. ‘Il primo risultato , il primo pericolo d’un tale. 


errore sarebbe l’annichilamento del’potere, del quale uno 
avrebbe rinnegata l'origine e misconosciuta la significa- 
zione e il valore. 

Distesa in presenza, se così è lecito di esprimersi, delle 
teorie sovversive che muovono attacco alla proprietà, alla 
famiglia, alle condizioni possibili e salutari del lavoro, la 
costituzione non aveva nulla ad aggiungere alla potenza 
degli ‘eterni principii, sopra i quali riposano i suoi diritti; 
s'è limitata a provarli, \a riconoscerli, a consacrarli con 
ella una solenne dichiarazione. Il suo testo non ha dunque 
potuto aggiunger nulla ai vostri doveri per questo riguar- 
do, Ogni periodo ha i suoi pericoli e i suoi errori. Voi co- 
noscete gli errori ed i pericoli della nostra epoca ; voi 
continuerete a combatterli colla devozione che la repub- 
blica ba diritto di aspettarsi da vostra parte. L'appoggio 
dell'autorità che, vi governa, l'opinione di tutta la nazione, 
sono le sorgenti dalle quali ritrarrete il coraggio che vi è 
necessario per non cedere innanzi ad audaci aggressioni, 
se per disgrazia esse venissero a riprodursi. 

Lunghe lotte politiche hanno preceduta la rivoluzione, 
che si compì sotto gli occhi nostri, e pei nostri sforzi. 
I partiti sonosi trovati lungamente in faccia; gli uomini 
che si formavano erano divisi da gravi dissensipni, da pro- 
fonde ripugnanze. Voi non vi dimenticherete che la rivo- 
luzione di febbraio non fu la vitteria di un partito sull’al- 
tro: la rivoluzione di febbraio, fu la nazione tutta intera 
che assistè senza collera al suicidio della monarchia , che 
sì rimase sola con sè stessa. Voi non dimenticherete che 
la repubblica, oggetto della speranza e dell’antico culto di 
un piccolo numero di cittadini, proclamata nel giorno in 
cili ogni governo, ogni autorità mancava al paese, fu accet- 
tata e legittimata dall'acclamazione dell’intiera nazione. 

In quello ch'è avvenuto, io non vedo già una cospira- 
zione che trionfa e si mantiene colla violenza, col privi- 
legio: io vi ravviso l'evoluzione, dolorosa certo nella sua 
crisi, ma foriunata, naturale, di wna nazione che soffriva 
ne’ suoi bisogni, ne’ suoi diritti i più cari ed i più rispet- 
tabili. 

Sotto l'influsso di queste salutari verità, voi rimarrete 
convinti che le memorie delle antiche lotte, le’ antipatie è 
le repulsioni che vi si attaccano, se ancora esistono, deb- © 
bono cancellarsi e spegnersi. Voi consacrerete iutti gli 
sforzi vostri a codest’opera di pace e di conciliazione. La 
nazione non ha subito la Repubblica : essa punto non in- 
tende di subire una minoranza, quale esser si possa. 1m- 
pegnata seriamente, irrevocabilmente, nella via repubbli- 
i cana, ella non.riguarda indietro. Ella guarda innanzi, ella 
cammina; ma vuol vedervi, vuol fare ella stessa gli affari 
suoi; ed ufi tale sentimento è legittimo : volerlo scono- 

scere, sarebbe un porsi fuori del diritto, della verità, della 
ragione pubblica. 

Nel posto che voi occupate, devoti siccome sietè alle 
nuove istituzioni che assicurano l’avvenire della Répub- 


blica, voi non proverete alcun sentimento di sistematica | 
esclusione. Nelle scelte che avrete a proporre o è fare, 
aprite risolutamente Ja catriera ad ogni cittadino che vi : 


rechi un cuore sincero, ‘ed un pensiero fedele. Studiate 
quel che vale, non cercate donde viene; a voi dovrà ba- 
stare che il suo carattere vi sia garante della sua parola. 
Ma voi allontanerete senza esitare chiunque non sapra 
guadagnare da parte vostra quella confidenza illuminata 
che attingerete dal fondo della vostra coscienza. 


Datevi dunque a conciliare gli uomini, a ravvicinarli fra ‘ 


loro; primo vostro dovere è di servir fedelmente agl’inte- 
ressi della Repubblica: niente meglio le assicurerà le con- 


viuzioni ed i cuori che lo spirito di saggezza e d'imparzia- 


lità che voi adoprerete nelle vostre scelto. 
Nella via ch'io vo tracciandovi, aspettatevi pure degli 
attaéchi i più contraddicenti. Gli uni vi accuseranno di 


abbandonare la causa edi principii che siete chiamati a 
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difendere e far trionfare. Lasciate ai fatti, ai tempi la cura 
di chiarire chi di voi o di essi avrà meglio compresi gl’in- 
teressi della Repubblica. Gli altri pel contrario vi accuse- 
ranno d’oscitanza, d’esclusività, di doppiezza forse. In 
faccia di tutti questi ostacoli, nè affrettate, né rallentate il 
vostro corso; il sentimento del dovere v'indicherà la giu- 
sta misura: voi non ve ne lascierete distogliere. Pensate 
che la vita pubblica del funzionario appartiene a tutti, e 
per conseguenza alla verità ed all'errore. Non sollecitatevi 
a difendervi contro la calunnia; sappiate che una distrut- 
| ta, un'altra n'è pronta. Consacrate il vostro tempo più al 
paese che a voi stessi. 

Se, nell'esercizio delle vostre funzioni qualche disgusto, 
qualche scoraggiamento fosse vicino ad assalirvi, pensate 
che tutti quegli attacchi, tutte quelle calunnie non hanno: 
altra durata che quella stessa della vostra autorità passeg- 
î giera, che dopo di essa non rimarrà di voi che i vostri 
‘ atti che basteranno per destinarvi alla memoria od all’ob- 
blio, alla riconoscenza od al disprezzo dei vostri concitta» 
dini. Pensate che le libere nazioni sono sospettose, ed è 
bene che lo siano. Più di una nazione ha soffocate le sue 
proprie libertà sotto .il grave carico della sua riconoscen- 
za; io non ne conesco alcuna che le abbia vedute svanire 
innanzi ai rimorsi della sua ingratitudine. 

Questo è lo spirito con cui compirete i doveri che vim- 
i porrà la costituzione. Il paese soffre, ed alcuni concitta- 
i dini poco illuminati non sono che troppo disposti ad at- 
i tribuire agli stessi principii del Governo repubblicano le 
sofferenze e le privazioni che patiscono. Datevi a combat- 
tere queste funeste tendenze, nè trascurate alcuna cosa , 
inquanto vi concerne , per sollecitare l'epoca in cui tali 
sofferenze debbono terminare , e non dimenticate: che la 
fiducia nella stabilità del presente e nelle promesse dello 
avvenire renderà al popolo il ben essere, che non attende 
che questa fiducia per rinascere da sè stesso. Contate sul 
Governo che vi aiuterà! con tutti i suoi sforzi, v'ineorag; 
gerà coll’approvazione sua, vi guiderà co suoi consigli , 
colle sue istruzioni. Esso sente al pari di voi il pregio del 
ritorno: della fiducia, che stabilisce il pubblico credito. 

L'Assemblea nazionale volle che la religione venisse a 
consacrare la solennità che si prepara. Il Governo s'è in 
anticipazione. associato a tale idea ed è certo del vostro 
concorso per realizzarla. La costituzione garentisce ad 0- 
gni cittadino il libero esercizio del suo culto , e professa 
la legge eterna del rispetto delle coscienze. Voi troverete, 
io lo so, in tutti i ministri della religione , una patriottica 
premura di rispondere al vostro appello; essi salutarono 
d'un omaggio sincero lo stabilimento della-repubblica ; 
essi vi trovano l’applicazione di tutti i principii di libertà, 
d'eguaglianza e di fraternità, rivelati al mondo dal vange- 
lo, e diligentemente inscritti nella repubblicana costituzio» - 
ne. Essi eleveranno piamente il pensier loro inverso Dio, 
che protegge: la nazione e la repubblica, lo ringrazieranno 
de’ suoi benefizii, e gli chiederanno benefizii novelli per 
la patria comune. 

Voi dovrete render conto al ministro , sotto gli ordini 
del quale siete posti, delle misure che avrete prese per la 
promulgazione della costituzione. 

Il presidente del consiglio dei ministri, 
incaricato del potere esecutivo 
. E. Cavaronac. 
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PRUSSIA. — Sugli ultimi farti della Prussia, giudizio 
del Chronicle. — Quantanque da qualche tempo ci-siame 
rimasti da comentare particolarmente il progresso degli 
evenimenti nella Germania settentrionale, lasciando che i 
lettori ne traessero. da per sè stessi la conclusione, noi 
non abbiamo, mancato d'osservare ciò che accadeva in 
quelle parti.. Avremmo provato vivo piacere nell’annun- 
ziare che le cose della Prussia cominciassero a migliorar- 
si: avremmo indicato con gioia ogni sintomo favorevole, 
che l’orizzonite si rischiarava gradatamente, che il potere 
si raffermava, ché lo spirito nazionale si faceva più ragio- 
nevole, più discreto, e che fra popolo e governo ricom- 
pariva la scambievole confidenza, che l'Assemblea nazio- 
nale sottometteya il suo giudizio alla salutare influenza di 
uomini atti a guidare un gran popolo e sviluppava in sé 
stessa i necessarii elementi conservatori, senza cui sono 
impossibili le utili riforme , 6 il progrésso diventa anar- 
chia e rovina. Sfortunatamente il nostro assunto è molto 
meno gradevole. Noi possiamo far poco più che additare 
i la furia con cui la Prussia Si precipita verso un livello più 
| basso che non il più basso su cui alcuna nazione civile ab- 
i bia mai fondato il suo politico sistema. La superficie, è 
vero, mostra minori sintomi d’agitazione che prima. La 
pace della capitale è più raramente turbata dal timore di 
violenze e di rapine e a' membri dell'Assemblea general- 
mente si permette (dico generalmente perchè nell'ultima 
settimana vi fu una grande eccezione) di riunirsi, di sepa- 
rarsi senza esser fischiati, malmenati e minacciati da una 
armata e tamultuosa bordaglia. Nel corso delle discussio- 
ni sulla costituzione molte parti difettose.del vecchio si- 
stema, che da lungo tempo si sarebbero dovuto corregge- 
re, furono distrutte insieme ad utili istituzioni, che anche 
ora si sarebbero dovute lasciar sussistere; I contadini fu- 
rono liberati dalle pastoie che impedivano i progressi del- 
l'agricoltura, ma ciò si fece con grande ingiustizia verso 
{ i proprietarii delle terre. Furono aboliti dei servizii e delle 
prestazioni sconvenienti a'tempi moderni, ma senza com- 
penso ai proprietarii. Ma specialmente nel tono e nella 
condotta delle discussioni nel modo tenuto dall’Assemblea 
: nelle quistioni amministrative è più sensibile la deterio- 
razione. 

Il linguaggio abitualmente usato e i sentimenti espressi 
nelle tornate dei sapienti prussiani congregati sono tali , 
| che disgraderebbero le più basse Assemblee dei vicoli di 
! Lipsia e di Conisberga. Iì centro, corpo numeroso ed im- 
portante gravita continuamente verso l' estremo, radicali- 
' smo. Gli uomini eminenti, che nel primo ed ultimo 
* Parlamento avevano date di sè così brillanti promesse, ed 
esercitato una potente se non sempre saggia influenza 
i sulle deliberazioni di quest’ Assemblea sono quasi scom- 
parse. Il suo contegno verso il re, divenuto sempre più 
ostile, e ilsuo continuo adoperarsi per intervenire negli 
uffizii amministrativi del governo hanno ridotto il potere 
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esecutivo ad uno stato di cronica debolezza, che gia si 
palesa in ogni suo atto, e fra non molto si renderà palese 

i j isoroazizia I?lle. 
col fallimento delle finanze, il disorganizzamento dell’ e 
sercito, e la malvoglienza del popolo. La cosa più grave, 
quella in cui, nell'evente non improbabile. d'una roitura 


fra la Costituente ed il potere esecutivo, questo trovera la ! 


sua migliore giustificazione, è l'aperto e sistematico in- 
coraggiamento dato dal corpo legislativo, nonche dalle 


. IL RISORGIMENTO — 


verno del Re alla straordinaria autorità statagli conferita nel 
2 agosto è cessata di pien diritto nel potere ‘esecutivo, ogni 
= 3 3 I ; 
autorità non derivata dallo Statuto, passa ali'ordine del giorno. 
Ravina risponde.al ministro di finanze che non sa in al- 
cun modo capire.come dalle parole fornire o lasciare possa 


Î 

È 

È approvato il processo verbale. ‘, 
| 


egli trarré argomento di una costituzionalità che non è con- | 


sentita nè dallo Statuto nè dalle forme, nè dai fatti che ac- 


i compagunarono l'origine e l’esistenza di quella legge ignomi- 
niosa. Dichiara oziosa, inutile nel caso chie il punto della co- i 


autorità municipali ad ogni specie di disordine e d’oltrag- ! 


gio. Ogni malvivente che in una rissa notturna colla ; 


guardia nazionale rimane ferite è portato allo spedale, 
per esservi curato a pubbliche spese. Se muore è seppel. : 


ienerne i figli e la moglie. 


sono gli oratori della classe più bassa della popolazione. 
Tutte le più clamorose pazzie di questi poveri diavoli, che 
essì traviano, vengono smerciete a ritaglio da questi mug- 
ghianii demagoghi nell'Assemblea, e le mura della Camera 
risuonano giornalmente di queste insensatezze, che sareb- 


in vigore, e che perciò debbansi ammettere i fatti compiuti, 
Cita ad esempio la legge municipale, 

Depetris dice di non voler prender parte all 
professando in proposito le opinioni de 
ma domanda che sia presentata alla Ca 
cipale. 


l’amico Guglianetti ; 
7 


mera Ja legge muni- 


n i 
Monti combatte l'emendamento Albini. i 
Levet appoggia le osservazioni di Guglianetti & conchiude 

che non si può abrogare una leg 


î 
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i 
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ge che non ha mai esistito. 
Albini risponde non aver mai inteso che il Parlamento po- | 
lesse toccare all’integrità dello St 
che or non sia in verun mbòdo ile 
Alcuni Savoiardi del 
nere dal voto, 


i 
atuto, ed' essere convinto | 
aso di ciò. i 
num. dei 45 dicono di volersi aste- è 

i 
Dopo qualche osservazione del deputato M 
propone un mezzo termine conci i 
guente ordine del giorno. ì 


La Camera considerando che colla rinuncia fatta dal Go- > 
« 


artinel, Brofferio 
liativo e conchiude col se- 
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a discussione., 3 Gaz 


d) 


: lizioni. _ r 


slituzionalità fosse stuto scielto colle parole indicate, la pro- | 
posta di legge stessa dal deputato Albini, e sostiene, che si i 
deve decidere chiaramente la questione, e che Ja proposta ! 
della. Commissione, rispettando la suscettibilità e gli amor | 
È 7 ò È sò DAR i proprii, trova pur modo di mantenere illesa l'autorità e il di- | 
lito con onori militari, quasi martire della libertà E 

pre a spese del pubblico , e il pubblico altresi deve. man- 


motivati durante la guerra, 0 con una espressione simile che 
io non ricordo, Ora questa guerra non è terminata: laonde po- 
leva nascere il dubbio se cessando di essere aperto il Parla- 
mento, il Governo ne-possa ancor far uso. Sotto ‘questo punto 


di vista non la trovo oziosa, la trovo anzi necessaria. Quello ! 


che ho detto si è che nella discussione della prima legge fi- 


votato, per mancanza di numero dei deputati. 

Ravina domanda la parola per protestare contro uno sva- 
rione di primo ordine tipografico: trovò nè più mè meno nella 
setta ufficiale del regno, nel rendiconto di una sua rela- 
zione « porto di Spagna invece di porto di Savona ». Si 
compiacque ad accarezzare l’idea del salto miracoloso, traspor- 
tando il porto di Savona lontano le mille miglia all’occidente. 
Si credéè in debito di supporre che fosse un errore di geogra- 
fia, chè altrimenti non la crederebbe impresa da altri omeri 
che di quelli di un santo e dei più forti della categoria degli 


j eremiti, ben inteso. E qui passa in rivista i Simoni Stilliti, i 


laumaturghi, gl’Ignazii di Loiola (!), gli Apollonii, ecc. ece. 


i Conchiuse con dire che sarà una scappata di stampa, non 


già un suo errore (segni manifesti d'adesione fra non poca 
ilarità). 


Il presidente raccomanda ai signori deputali un po più 
d'assiduità negli uffizii. 


ll segretario legge il consueto sunto sommario delle pe- 


Si procede all'estrazione dei nomi de’ deputati per la-for- 


mazione degli uffizii. ©“ i 

È all'ordine del giorno la proposta del deputato Brunier. ; 

Il presidenie de dà lettura. Prattasi dell'abrogazione del 
capo 2, titolo 3, libro 3 del codice civile, che comincia col- 
l'articolo 942 e finisce coi 948, concernente l'esclusione delle 
sorelle, Brunier la svolge..La proposta è appoggiata. 

Si apre la discussione sulla presa in considerazione. c 

Il minis@o dell'interno. lo non mi oppongo alla presa in 
considerazione della proposta del deputato Brunier, mù ere 
do che questa voglia essere completata, ve che presa da sè 
sola potrebbe forse peccare di ingiustizia. Dico completata, 
perchè per parilicare Je femmine ai maschi nei diritti di 


i successione, dovrebbe pure provyvedersi, come si è provve- 
Revel: vorrei fare una sola parola di risposta. La legge pro- | 


n Sf posta dal deputato Albini non è oziosa, nè io ho detto che i 
I membri che fanno maggior fracasso alia Camera ed | fisse oziosa. La legge può cousiderarsi come necessaria in | 
esercitano più grande influenza sulle sue deliberazioni, ! quanto che i poteri straordinarii conferiti al Governo erano 


duto nella legge francese, che i maschi, giunti ad una certa 
età, e tanto più quando sono unili in inatrimonio, escano 
dalla patria potestà, c faccian suo tutto quello che acquistano 


i colla loro industria. Se non si muta il limite attuale, portato 


dal Cod. civ. circa la suggezione dei maschi sio all'età di 50 
anni alla patria podestà, ne viene un'ingiustizia, perchè ‘essi, 


specialmente per quanto riguarda alle famiglie agricole ed 
î è ì > DI ® ti ® i è È sà 
i alle industriali, essi, dico, conferiscono mollisssimo- allo in- 


i cui un nulla viene ad essi per io stato della loro soggezione, 


grandimento delle sostanze paterne, di quelle sostanze di 


vò il deputato Alhini, tale provvedimento. Si volle soprattutto È 


aver riguardo non alle-famiglie aristocratiche, ma a quelle dei 
contadini, Tale fula ragione (sarà buona più, 0 meno), ma 
Ja ragione sola, che mosse la Commissione, come sta seritto 
ne' motivi del Codice. a mantenere quella. parte d’esclusione. 
Si avvertì che durante il regime francese, quando Je femmine 
edi maschi erano egualmente chiamati a succedere nelle no: 
stre contrade subalpine, una grande ripugnanza aveva invasa 
tutte le famiglie de'coniadini, e che i tribunali s’affaticavano 
continuamente sopra liti nascenti da che i ‘testamenti della 
maggior parte di quelle persone erano infetti da vizii appunto 
coll’idea di favorire i maschi eludendo la legge. 

Il codice civile non fece altro che una transazione + si pre- 
vedeva fin-d’allora che il vero principio di equità sarebbe il 
ritorno alla novella centesima decima ottava di Giustiniano. 
Ma fortunatamente nessuna aura d'aristoerazia di famiglie 
fu quella che s' introdusse nella disposizione della legge. 
Quanto poi alle disposizioni da prendere rispetto alla propo- 


AIA 


trei scost ‘mi da qu 

‘genza ie e Pe 
Solamente in linea di 

come in questa Camera 


‘sorgenti dalla legge della successione d 


le materie complicatissim 
fizio della legislazione cir 


ma invece bramo eseguire lav 

rifare in parte non sarà il mezze 

guenza ammettendo che tosto i 

del nostro territorio futuro noi imp 

penso che sarebbe intempestivo, e forse 
l’edifizio della nostra legislazione il voler fi 
alla parte indicata nella proposta de 


‘nier. Questa si può prendere in cons 


non affrettare così la discussione. 

a parte. Dicendo di voler aggiorn 
debbo dichiarare che ‘persisto in 

ho avuto l'onore di dire in proposi 
necessità di coordinare fin d'ora. e no 
ziarie coi principii costituzionali. 
come assolutamente divisa, è si 
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sione delle proposizioni speciali che si sono fatte 
bero meramente disprezzabili, se LOL fossero Hg funeste nanziaria che ho proposto venne la questione di costitu- } mentre che le femmine che devono essere dotate, vengono f tosto che si saranno definiti i termini del nos 1 
‘ per l'intimorimento esterno, e la sfolgorata ignoranza in- | z;onalità. | poi, uscendo di famiglia come maritate, a partecipare di | territoriale. CONTI è 
L , A Ò rn i ERE È è x (he x d si 3 5 Dio 7 è 3 REA ; î TOA PRIA a 
ierna. Il popolo, che quest'Assemblea adora fon è aliro i  Hl Ministero dichiarò più volte che non voleva ricevere un | quell’aggrandimento che l'industria dei maschi ha portato |. Chenal non s'acqueta alle Di 
che la feccia di esso, la quale pochi giorni prima asse-.j p3// d'indennità, vale a dire che si convalidasse quello che ! ;j]a famiglia, Quindi io credo che per questa ragione la pro- } diffonde con impeto di voce semp 
diava le porte dela Camera, provvista di tutto il necessa- ! aveva fatto, che quello che aveva Tatto eredea di aver avuto posta del sig. Srunier debba essere completata in modo che } la legge d'esclasione delle femmit go 
rio per impiccare quei membri che non avessero voluto ! il diritto eil dovere di farlo, e che ‘conseguentemente lion | sjeno anche riviste quelle disposizioni del Codice civile che | ge die 
sostenere una provvisione proposta da uno di essi. Si può i poteva ammettere un ordine del giorno che potesse conside- È siupiliscono la soggezione dei figli maschi alla patria pode- j Dopo alcune altre osservaz che 
« . Ù 3 p i i REI Une È Ì 3 ' È ici î 3 (Caccini $ NNT i 
PR A ERO ) 1} - i rarsi come una validazione di quello che aveva fatto. L'ordine } stà fino all età di 50 anni, e attribuiscono al padre fino a } dei signori Genina e Cassinis, il deputato ; 
dire in verità che questi dati non sono bastevoli per con- ; 7 ARCO Ca LI D0e p i bici vi sa L in 
hiudere, che non si possa stabilire un governo costituzio- } del giorno era stato proposto, ed una solaparola di modifica» | quell'epoca l'usufruito sui beni del figlio. suo. 0: a far Ri ere chiaramen di 
cmudere, ene non 8 CROSS ba ole: re Sdi : il a leso SÙ ; i SPARI i vocali che avevano parlato fino allora i 
e E i zione implicò, dico, la questione della legalità della legge del Oo, oppone alla presa in considerazione, e ni Pi Ia i o i di ti 
î SIENTE o ; :<_ | 2 agosto; appunto perchè il Ministero volle darle un significato appoggia la proposta dell'abolizione del Capitolo del Codice SSR SP 'RISCUSSIORE PAG, LOReE ì 
Il primo Parlamento non PoO bastare alla sua Puo e l'Opposizione un altro diametralmente opposto, domandò che Criteo Onano delle omino Fast i Niente a convalidare, o combattere la mo. 
sione. La sconnessione del sistema sociale non è tale che { fosse ristabilito il primo vocabolo. Fw quindi riconosciuta la Bizio si ferma alquanto sull'argomento del pareggiare le | 199° di una proposta; che la via Jut 
n î MU . "i ] 5 ( ESA TR nea R 
pe gr zio p nte. Noi siamo lungi dal alii ; S ; TAI anarono d ; oa A ERIRA già stata dai signori legulei 
o RESSE un vizio oo nie > di .. legalità della legge del 2 agosto e i decreti che ne emana femmine ai maschi‘ nelle successioni, e sulla convenienza del di do i Mt to 
svarlo. anzi lo eriamo. È ato DOss È 3 5 S 1 3 SRO ì . O i i 1a dA. . 
deo i d i Sr i; e i Di I si di i restringere a 21 la paterna potestà, in quanto che a 20 anni i bit. di 
care, giusta le nostre osservazioni, Ero O irremovibi mente ne si LO presentemente pochi sono che non sieno informati alla vita i a e x qu 
sta tenda presentemente ad una democrazia più assoluta € { Sono posti ai voti, e rigettati un dopo l’altro gli emenda- civile, ben diversamente dai tempi andati, quando a 30 anni d ITCStRonte paduce qualche PALSECE 
IR O stabi ne i eden RS mom o Ì ra iii : q | degli oratori, dicendo che ciascuno era in sa 
molto più pericolosa che non quella che si stabili solen- } menti dei deputati Montezemolo, Stara, Broflerio, Jaquer sI rimaneva ancor troppo giovani ed immaturi alle scienze ed RI AE OR n LIRE 
a VO) 0 7 noi L 3 ) 5 meglio ‘che credesse il proprio assunto ch 
nemente inunavicina contrada. Noi vedremmo con prefo e Levet, È alle arti. Conchiude con dare appoggio alla proposta. a “n 
E ; K a RA IO i ATSGS 1 Tep rdine ì PI o a RESI] » ; Pa dl 7 LE ATO 
do rammarico l'inaugurazione di una tale demoerazia, Un altro ne propone'il deputato Merlo col seguente ore Barbaroux dice che già si pensò a diminuire il tempo della ue a AR aan sel 
ASA AA ; ini rifai 3 del giorno: ; EE SAL Sardecna. 4 : 2 E 
ianto più che accidentali circostanze ebbero grande Patto i RI che pérsti buraondiani iuino: dov da n divi e ì n. ; ; mai del Veneto, tutta volta chè fu 
È ‘Aldino ; ” 1 j ì relé VOR “i g È 5 È VE . a 4 
nel produrre le tendenze cui alladiamo, e perch ci vorrà cessare di pien diritto colla riapertura del Parlamento, e che er Ria è R9uefglo laenifaena ide alle po nuovi Stati, che si suppongono no 
lungo tempo prima che i Prussiani abbiano appreso un f f*SSare, I s e; Codice, ma di molte e molte altre. | “en | Sta contro tale incostituzionalità in qu ta 
; ; ; Îl Ministero lo riconosce, si passa all'ordine del ;g Tien dietro ad alcune osservazioni del deputato Brunier il | © Lt PUESRI vg 
alto come è quello di governarsi. Il presidente domanda se l'ordine del giorno del deputato } ... | LEO (RE ‘omacitn J POR vorrebbe tenere su tal fatto altro i 
x sig. Chenal che divide pienamente le sue idee a tal proposito. 5 ERRO 5 
RE S . Merlo è ar ) METTA ì sd ) = | voluto dalla legge sancita, finchè un’altra non n 
erlo è appoggiato. 1 Y } col preopinante, e coglie l'occasione per svolgere in appoggio |, derogarla RI IRESRSROE, COS Ag Son he 
T ve AI SII n » si 5 Ù è ahi iP De i . ù È TA 
TORINO. 7 Cinque deputati si alzano ad appoggiarlo. la sua teoria d’eguaglianza nelle successioni tra maschi e | Dopo un dialogo fra i deputati Genina, Rad m 
3 Merlo lo sviluppa. - ' femmine, proclamando empio il principio che governa eli ar- È RARI ESA Ia TO 
i : REDS ; - i do iche la CUR TR ivi O SCRPTO PRATERIE CACIE PISIRIAA a quanto disse taluno fuor, di questione, è G 
| PARLAMENTO NAZIONALE. Ravina s'affatica a combatterlo, dimostran o C06 7a CHF! ticoli del Codice concernenti una contraria disposizione. prosa in considetaziohe delli pas to) 
duc costanza della convocazione delParlamento non' influisce me- Svolge ad hoc altri argomenti il deputato Albini, ma in Oi ab P cs 
CAMERA DEI DEPUTATI. nomamente su quella legge memorabile, ricordaxehe il Parla- È senso più mite e eonciliativo; È at Li i » 0 v a 
i : i > vi i n ; ; dine. rno la pr iv 
T i mento durò ancora alcuni giorni dopo la creazione di quella Gioia. To credo che non si possa in regola generale Tar ee Lù ° propos O fo 
ornata: det 19 novemore. o legge, e adduce altri argomenti in proposito. peggio che lavorare intorno ad un codice per via di riforme Se Ne pi 
Presidenza dell’avo. Demarchi, Vice-Presidente. | Fraschini si oppone a tutti gli emendamenti, e prova €0° | parziali. Un codice (il paragone.è antico) è come un corpo f _ i i al 
È Ie i me convenga adottare la semplice proposta del deputato di cui non si può toccare una parte senza correre pericolo di tor PROSE È 
(Continuazione e fine). Albini, come quella che implica il voto sulla costituzionalità sconnettere tutte le altre. To concedo in massima che Ja Jegi- NOTIZIO DEI È 
Ravina rispondè che quella legge offende lo Statuto; che | della legge. .x i Slazione piemontese abbia bisogno di grandi, di radicali mu- } PERO, an RO do DI 
nissuna maggioranza ha il diritto di toccarvi. Sarebbe un Si pone a voti l'ordine del giorno del deputato Merlo, il tazioni, ma dico che forse ora si farebbero troppo presto. Rai ivan 
iristo precedente ciò ammettere. Pochi voti di più, dice j quale non è approvato. ae Prima di ‘parlare di mutazioni mi pare mecessario d’accertare $ | Rorsa Di ‘Parito1: 15 noni N in 
3 IGPOÌ Il presidente legge per ultimo l'emendamento della Com- LU TA Ioni Sri Da LORO TERRENO I LIAN 
egli, componendo una maggioranza, potrebbero di le e 85€ I sE | : di Ficonoscere E ce il i, Si. luogo i disordini che sj temevano per la fest n 
Mor RA Tetti RIO NT icondurci sione. dommazione piemontese. Fino a cle questo territori i i SUE RO er A DAI 
guarentigie, sopprimere le istituzioni liberali e ricondure ? ) ; ii ipo. È 1 ; o ; ‘Jo. $ !AVece essendo occorso tranquillamente, n 
nell'infausto ordine di prima. A siffatta maggioranza nè il Caboni. lo credo che passa approvarsi la formulata. p , | accertato, mi pare-intempestivo parlare di cambiamento dile- $ ‘°°° ; ORTI 
Parlamento, nè.il popolo possono sottomettersi; è dovere, ed | Posta della Commissione senza falcun emendamento , perchè gislazione; quando definitivamente le provincie parmigiane f ©'P!0 della borsa che i fondi si OVE SSeo si 
Ci 5 . . x . . . " s aly ‘ E pe fe ema di 
è diritto {ui Prova poi che quella legge è assoluta- | ! Senso mio è concepita in tali parole che non possono la- { Saranno aggiunte al Piemonte, ed assieme a quelle le provin- { ©sSendosi fatto uno sgonio di 55,000 fr al 
SÌ. q 7 & o hi pt 3 TE, DI È È nta di 5 CEREA I RSATOLANTE 
mente incostituzionale. Lo Statuto dice cla nessuna legge | SCIATE alcun dubbio. Essa ammette più che implicitamente la cie lombarde, allora sarà il caso di consultare i codici che | Ma i primi corsi non si poterono sostenere. | n 
: I ale. î $ MO Su ver ERG ; i {iS ? ° i % TE $ di) uo s Esa CS IRR PIRA Hi Dia dt ( 
potrà presentarsi alla deliberazione del Parlamento se non | Validità Da legge I o ui Sci Cda sono in vigore in questo pacse, sarà il caso di consultare iki- } Vincertezza sulle conseguenze della scelta ch ì 
i SIE 3 Ò p oto pp n "IVar - i di È È > v i PRON | . aa ARE CRA. Tao 
fù prima discussa negli uffizii; e quella nol fu. Fu. giudicata ed È ei Siaecile ; A RIVALE Re Ri: . sogni proprii di quelle popolazioni, e di creare una Commis. f presidente della Repubblica. Il 9 per 070 cadd 
; n È . n ; o 2che È ? p ; E - . È 3 ì È . . : È È I HA RL nora sat x 
In comitato segreto e non discussa. Lo Statuto, aggiunge | Mre la Jo Sessa na o; o a "i . Lo sione, la quale girando l'occhio universalmente sui bisogni e $ a 64,35: 3 per 0,0 da 42, 45 a 42, 05.00 È 
ili i 3 STERILI qu - | rono sotto l'impero di questa finchè era in vigore. I IRON i his n cant RS 3) da POI 
egli, impone che mon si possano levare tributi senza il con at pi di q ; o: i I sulle circostanze del nuovo regno, stabilisca una legisla IE. Mipfbi nisi — Il consiglio d 
‘ senso del Parlamento ; osserva che quest’uso è antichissimo | Stanza la dichiarazione della revoca di un mandato. Ora quando corrispondente ai bisegni di quelle popolazioni stesse. Ma in: no Oo 0 
6 ini 00 :n Lalli Dieoni overnati a reggimento costituzio- f #0 mandato gi dichiara cessato da un certo tempo, non si in- tanto, ripeto, mi pare inopportuna questopera di rappezzi. | cis0 che le Cortes saranno SI 
3 DRS : Si di tacca certamente la validità degli atti seguiti quando il man- A PI ) : “ { bre. x 
nale. Si trattiene poi a dimostrare che Ja' clausola dalla AGE O O la quale non può condurre a nessun utilé risultamento. Nè s Ta 
RR . . ° santa, n vr Ò 3 6 5 È IL ri MORO È " SEN RR 
Commissione proposta , mentre rispetta i fatti. compiuti , È Mia È ul vi i motivi cià addotti. | AUEStO tempo al quale io accenno è lontyuo: mi pare che lacri- ALEMAGNA "Ci mancanole notizie di Vie 
salva ad un tempo i diritti costituzionali. Domanda che a ud Sue apt e Li motivi SÌ a i; si, che deve risolvere in definitiva le nostre sorti sia vicina ed | lino continua Ja Crisi ) 
DDA 5 eu: »hiarazion : 2 Op Pi 5 x “ È da < 3 BRITA 
Camera consenta alla proposta della Commissione. do SONS Si i Di 30 SR 5 i i voto | AMINente: queste. possono tollerarne. la. tardanza che non $ guerra si fanno nei villaggi FiGì $ 
ME ; si eltana invece dichiara ‘di voler. prender parte £ 3 È 3 1 È i ; 
Viora.è d’avviso , che l'emendamento della Commissione nio De di SO Li ui i Cd co- | SATÀ eccessiva. Tra breve (almeno io spero tra breve) il Go- È sta: La corova pare che 'SSS ca 
non potendo dar luogo ad alcun inconveniente, ‘sia da accet: SOLE ; 3 i gio i i : bI verno saprà, e noi pure quali siano in definitiva le sorti no- I democratici da molti giorni si press T 
« Ù I a È S v Di sus . , . * di 7 $ 
tarsi. Si PRO Le si DAR, RIE o stre, ed allora sarà il caso di occuparsi della legislaziono, ma f °° RE ) 
5 ; 5 ata ocer H } oo ere sse "amie < dI . . ; > .JU 
Jacquemoud (Dottore) propone un’ aggiunta in senso con- ; oe Si DIS % 058! CIRESCTO Geasa CO dI! ocemparsene.in tesi generale, occuparsene sopra Lutte 16 parti. 
i ciliativo in questi termini: « Senza tuttavia che abbia un po- | ‘@"50 sviluppo della libertà , ed ai veri IRLGTOSSI SE o, che lacompongono, non in una parte sola. Intanto riconosco i 
i tere retroattivo alle leggi emanate ». o alla loro dannosa formazione: i . { che Je mutazioni alla legislazione piemontese sono necessa- | $ 
PA Albini dichiara inutile quesl’aggiunta, e proporrebbe di a egli DLI po ui la i: $ Li | riissime, e che pur troppo havvi in quel codice un poco di Ì 
20, CHE sce a M ad altri colles stri per distruggerla ; ; ; i PE 
; sostituire alla parola abrogata quella di rivocata. La i. i. Ma CARI co leghi sinistri per distrazperio | barbaro che. non andrebbe d'accordo coi tempi che corrono. r 
È TOUR vg È o] suo voto. ti 7 P I a de 
LRBS Revel sostiene la costituzionalità della legge dei 2 agosto, Do .) sonealrroli la proposta dele } Sineo dice qualche cosa sull ipotesi del preopinante -rela- È 
das : . : . è 1 C q dp ‘ ella U S . ALe } 3 5 | 
ì edosserva che il Parlamento riconobbe quella costituziona- L 0 Se ceri ua della Commi ; | tiva a'nuovi limiti che potranno essere assegnati allo Stato,e ] 
«ERA DI n SPIRITI e CETO fesa È n s accetti asi ad anli no = SEE È 
| - lità in quella seduta in cui sostituiva la parola Zasciare in: |! i IGO n i ii delia tutto che lo supponga più informato della Camera del fatto, ‘perto le sue lezioni per 
| Vece di fornire, quando si parlava dei poteri accordati al ; ; ‘50 A e i tralascia di ri are, che dobbì arci irr pa pos prc ip 
(HIT , q parla I i co non tralascia dr rammentare, che dobbiamo starci irremovi nella solita/sala. wjald 
| | i Ministero. Ricordà che allora l'opposizione stette perchè si Si frotodi do squibtinio segreto esll'anile Dili a quanto fu sancito dalla legge, in proposito dell'unione 0 VASCA CH TRA ì 
Bolt ammettesse lo parola forzire, e che decise diversamente la are N i * dini (417 “PI ; Lombardo-Veneta. Soggiunge quindi che in quella parle di | VISI ( 
- Maggiorità di questa Camera. Conchiude , che quello fu un i Hasofevoli SI 105. di territorio ove esiste un vizio, conviene estirparlo e finirla | ca ; i 
giudizio di costiluzionalità esplicito ed implicito, e che su nude ii n colle assurdità. 45 La distribuzione dei premii ‘alla sci la et ; 
HE una cosa già decisa è inutile di tornare. ui a O i Sclopis. Io mi accordo perfettamente in principio coi preo- j °° IA VAPRC SI SUOI i a ii 8 
3 Montezemolo richiama l’attenzione del ministro di finanze ii 7 iu Cn, ; pinanti, quanto all'utilità, dirò, alla necessità di mutare le di- | SInnaslica avrà luogo Domenica 49 corrente 
Dia È Ra È vi 3 d. Mies PURE d La FORA n) 3 sure Ns . E - EA) eq 0 
| sul campo più largo in cui il relatore ha posto la questione. < % ;sposizioni del Codice civile che attualmente ci regge nella $ CIZIT Incomincieranno all’ una ‘pomeridiana 
| i 5 S n È H 7 3 è ; i 
i Quella legge, dice Lu ha violato lo Statuto. Il voto della Materia che tocca all'esclusione delle femmine. To per altro i poco prima delle tre avrà luogo la distribuzi 
maggiorilà non è sufficien stesi arle validità. £ siccome li ro uni a Camer pi RR te 3 
do ì on è sufficiente battesimo per darle validità CAMERA DEI DEPUTATI. ccome quegli Di suppongo unico a questa Camera che ebbe i premii. 
embro di quelli che hanno allora negato il voto, insisto fatto parte della Commissione di legislazione che preparava { RAR 
nel dichiarare quella legge nulla ed incostituzionale. Con- Tornata del 16 novembre ‘quel Codice, mi credo in dovere di assolverlo almeno ‘dalla 3 — RZ lE zo) : 
È I 7 i; « . - î , Ù . , » i ia ci 
chiudo che si debba accettare un emendamento il quale i; i TERE $ taccia di aver voluto favorire i riguardi dell’aristocrazia in Aa ni 3 
tenga conto delle condizioni presenti, e stia come salvaguar- |. Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. Aquesta parto in cui modificandola conservava parte degli an- RACCOLTA DELLE POÉ 
dia dell'avvenire. La seduta è aperta all'una e 1? lichi rigori della nostra legge. Posso pertanto accertare che f AUG Li do [ 
Jacquemoud osserva che alcune lesoi id pis ; 4 su ; È Jommissione am a in via di transazi 3 Ser-o È 
ui cani i o 1 si . e 3 SA n Letto il processo verbale, non può essere immediatamente | 1% COMMiIssIOne ammetteva in via di VANSIZIOLE He 
guardare c seguenza della legge dei due agosto sono 


Via dell'Arcio., accanto alla. 


. 


SRI ATI IT PITTI 


(D dell'onorevole deputato Brunier, io veramente non po- 











Cons, 
‘On 
‘Pen, 
pin 


ct 


Um 
le 
vl 


Coma 
dd 


Dend; 
{Men 


104] 
C, che 
0, tm 


iteny 
Se dh 
cli ap 
Î DI 
‘ONE, 
idera 
1 URI 
clin 
altr 


lissià 


gere 


alche 
darlar 
le ai 
Pole: 
ulato 
Tuellh 
iluil 


opis, 
li la 


) pel 








di 
ser 
al 
dei 













ZO D'ASSOCIAZIONE. 









un anno . Lire 40 — 

16 mesi. Sig i i 

3 mesì xa 12 

7 1 mese. .- 16 — 

Provi ineie: 1 600 i BA (VETO 

CL A 

on 3 mesi . +3» 15 — 
di mes. a L'ufficio del giornale starà aperto 
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zione del Giornale lL Risoncimento 


talia edestero: sì aggiungono 3 lire per 
cognianuata, franco ai confini. 
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TORINO 
A7 Novembre. 


Tutti conoscono il fine dell’ultima lotta ministeriale, 

| terminata questà volta ancora con un voto di fiducia : 
le cause però di questo voto non sono sì facili a spie- 

| garsi, nè si allontanerebbe forse molto dal vero chi Io 
| dicesseun voto dettato a talurti dalla considerazione : 
che nel dubbio meglio è di attenersi al cognito che al- 
|l’incognito, quando fondamento per un Governo stanno ! 
‘almeno non contestate prove di onestà e di buon vo-| 


movibile in ogni suo disegno. L'opinione pubblica 
subisce ora tra noi quelle fasi che sono inevitabili in 


Sa d 


libertà, fra i più inaspettati e straordinarii avvenimenti; 
ma quelle stesse generose esagerazioni per cui gli ani- 
mi ardenti precorrono i tempi, si frenerebbero a un 
tratto , quando la:nuda realtà. si presentasse loro agli 
: occhi, e i destini nostri e dell’Italia avessero ad esser 
i fatti giuoco d’un estremo momento. 


Si Se sì potesse scendere nell’intimo delle coscienze, 
lere; ciascuno dunque potrà scorgere che la msolt | sj vedrebbe quanti oramai si siano fatti capaci di lutte 


zione di questa lotta è forse più transitoria che asso- | le necessità della guerra, di quella-guerra che è più 
luta, benchè troppo facile sia il notare che uno, dei | { vicina forse di quanto si crede, e che il Piemontese 
torti, più gravi che si facciano al Ministero. sia quello | deve combattere per l'onore suo, per l'onore dell’Italia: 
di volerlo fare risponsabile della nostra situazione, la che più di tutti vogliono coloro che aspirano alla pace, 
quale dipende da avvenimenti che confondono ‘ogni più di tutti coloro. che sperano nella mediazione , 
sapienza umana, ed ai quali non abbiamo veduto finora persuasi che l’energia nostra, le nostre armi sono la 
— chi in tutta l° Europa abbia saputo o potuto con mig glior miglior guarentigia dei nostri dritti, come il più po- 


Pi star: x Dire 
senno o fortuna efficacemente contrastare . { tente stimolo ed appoggio alle potenze mediatrici. 
| Fatia così la parle degli uomini e delle cose, nol { termini dell'armistizio cominciano a farsi fatali 


non possiamo a meno di deplorare qui ancora quelle { all'Austria: la Lombardia ed i ducati gemono an- 
reeriminazioni continue che non rimediano al passato, } cora sotto il patto funesto, ma per giusto compenso 
e sturbano il presente, e quello spreco di forze da am- | Venezia respira, combatte, e sostenuta dalla nostra 
| bele parti per riuscir sempre allo’ stesso risultato , flotta fa scontare al iuperba Austriaco j patti mal 
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id «mentre ad un solo fine tutte Je potenze attive del { serbati sull’Olona; e Venezia libera, armata, vinci»! 


| Governo, del Parlamento , della Nazione dovrebbero trice, c sotto l'egida di Francia e Inghilterra è tal 
| essere rivolte —-mentre non havvi chi nonsia costretto | pegno all'Italia, che i °serbarlo niun acrititià deve 
a confessare che il nostro avvenire avrebbe ad essere | parer troppo grave. Per altra parte il tempo, noi non 
| fondato su di un sistema che colla sua franchezza di f esitiamo a' dirlo, 
- proposito, con fini e mezzi schiettamente e duramente | della guerra farebbe onta al Piemonte; ma chi vuole 
| anche dichiarati, troncasse ogni supposizione e pre- ji Ja guerra, chi la pone in cima ad ogni suo pensiero, 
| sentasse un'alternativa decisa in faccia alla quale non | che deve volere, se non Ja forza di quel Governo.che 
| potesse più essere dubbia l'opinione pubblica. solo deve prepararla e combatterla? Or come potrà 
Nelle.circostanze ordinarie un Ministero costituzio- | farlo un Governo bersagliato ogni giorno, in ogni sua. 
nale può reggersi non con venti voti di maggioranza, | intenzione, in ogni legge 0 provvedimento, fatto segno 
ti ma con dieci ed ancor meno, e di ciò gli esempi non | a ogni sospetto, ‘ad ogni accusa? 

i mancano nelle ‘storie parlamentari: ma nelle circo- Chi non ire qui ancora, ceda dunque il de 
stanze eccezionali ed estreme.in cui ci troviamo, per j verno il posto a’ suoi avversarii, a’ suoi accusatori; 
affrontare quelle risoluzioni da cui può dipendere la | poichè chi dice: questa è la via della rovina, deve sa- 
— salute o l’ultima rovina della libertà e dell’indipen- { pere qual è quella della salute. Or dovremo noi ripe- 
| denza italiana, non liavvi Governo che regger possa, { tere che tale fu ognora il nostro consiglio: noi non 
Bando adogni piè sospinto un’Opposizione sistema- | temiamo la Repubblica, non temiamo la reazione, e la 
— tica, compatta, cavillosa e irremovibile lo assale da | nostra fede nel principio costituzionale, nella saviezza, 
ogni lato, e senza dargli tregua, lo lascia ad ogni sua | nell’energia del carattere ligure-piemontese, e perciò 
| Vittoria più perplesso di prima. nella santa causa dell’indipendenza italiana, è incon- 
i Si ritiri dunque, dirà ognuno che non conosca Ja { cussa. Quindi, in tale intima convinzione, diremo 
vera condizione delle cose; ma che direbbe quando | francamente agli attuali ministri: Siate ancora più 
sapesse che, portata la questione a' questo punto, espliciti di quello che foste sinora, non vi ristate da 
mici e nemici rifuggono dall’estremo consiglio? Di- quei provvedimenti che, rendendo alla nazione tante 
‘assi allora: si modifichi, si faccia ciò che si dice un | braccia sospirate, lungi dal diminuire la forza del- 
Ministero di coalizione; ma qui ancora non dovremo | l’esercito, la faranno anzi più energica, più compatta 
oi dire che l'esperimento tentato falli, e che all’Oppo- | € più pronta. Economizzate il presente per assicurare 
lizione più che ai ministri se ne potrebbe dar carico? { l'avvenire, fissatevi più che mai in un sistema deci- 
vrassi dunque a tirar avanti a questo tristo modo? | sivo, presentatelo arditamente alle Camere, dichia- 
\0i crediamo che ciò non sia possibile, e se l'amor di ! rando l’irremovibile vostro proposito di seguitarlo i im- 
tria non solleva gli animi a quell’altezza cui niun | perterriti fino alle ultime sue. conseguenze. Tentate 
grifizio pare troppo, lo diciamo col cuore trafitto , | ancora una volta. quella prova che il vostro patriot- 
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il tempo è per noi: chi dubitasse 


Centesimi 2 


restituiti. 


fu mai vostra la colpa, ma di quell’Opposizione che i 
‘hail coraggio d’intralciare, d’improvare, d’accusare | 


vosiro Bedi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


venne ripigliata con un discorso del medico Jacque- 

moud, che non durò meno di tre quarti d'ora. Il me- 
dico Jacquèémoud, berichè sedente all'estrema destra, 
appartiene de jure alla sinistra : il suo discorso quindi 
fu un eloquente e ben architettato riepilogo di tutte le 
accuse passate e presenti fatte al Ministero. Il medico 
Jacquemoud ha molto ingegno, ma questa volta lo 
volle applicare a travestire compiutamente una legge, 
i cui termini sono abbastanza chiari ed espliciti. Come 
il suo collega e vicino Brofferio, egli intese dimostrare 
che la legge era un misto di diabolico , di basiliano , 
di dispotico, di incivile. Di varii argomenti ei si servì, 
ma il più favorito, il più ripetuto fu il patetico Dipinse 
con vivaci Colori i mali dell’esilio, rappresentò la misera 
condizione degli emigrati, e fece vedere che la nuova 
legge non rispettava tali dolori, era contraria al prin- 
cipio dell'unione, e per poco non ne distruggeva il fatto. 
Avendo dichiarato in principio di voler rispetare al- 
meno le ‘intenzioni. del ministro, mantenne la pro- 


“Imessa, come suole l’Opposizione, andando ben oltre a 


ì 


“I avvenire ci sì presenta ognor più minaccioso ed tismo, la vostra abnegazione, più CoA la DubRdioa opi-. 

























Mi dall’ una © dall'altra ci x l’in- { all'invito, fate che il paese tuito sappia dii che se 
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SUL GENERALE CAVAIGNAC. 
Vedi Risorgimento di ieri. 


quanto il permettevano Je nostre relazioni così. rare allora 
colle tribù arabe, studiata questa contrada per la quale sì 
gran destini cominciano, ed il popolo che da 1200 anni ne 
cacciò in bando l'incivilimento. Egli aveva capito che v'era 
nella quistisnie africana un'esistenza nuova per quella 
parte della popolazione francese che soffoca nei vincoli 


È lo ricompensa de' suoi nuovi servigi, Cavaignac fu no- 
minato capo di battaglione nel reggimento dei  Zuavi. Ma 
nel ricompensarlo si erano dimenticati coloro che avevan 4 del pauperismo, ed uma trasformazione pei fanatici figli 
“diviso con lui per quasi un anno la dura vita menata al | del profeta. Cavaignac scrisse sull'Africa un libro che fece 
Mechouar. Egli dichiarò che non accetterebbe il grade { allora una grandé sensazione e che ha. per titolo: Della 
gli si conf:riva, se non quando i più meritevoli fra i | Reggenza d'Algeri. 
commilitoni riceverebbero pure delle testimonianze Per que' che conoscevano appena di nome il giovine 
ratitudine per parte del Governo. Fu in quest’occasio-.| ufficiale che agitava così alte quistioni, fu quel libro una 
Ne,.che il maresciallo Bugeaud, ripetendo in certo modo | rivelazione dell'alta portata del suo spirito, critico insieme 
quanto il maresciallo Clausel aveva detto un anno prima, | e positivo, pratico ed investigatore. 
sse questa nota che. appartiene oramai alla storia: Nondimeno sembrava Cavaignac. deciso di rinunziare 
avaignac è un ufficiale istrutto, ardente, zelante e su- | alla militare carriera, allorquando Abd-el-Kader, violando 
le d'una grande devozione, il quale uniscefall'alta } il trattato della Tafna, ci dichiarò la guerra. Al primo ro- 
apacità l'attitudine a grandi cose, il che gli assicura | more de” nostri disastri, ei chiese di servir nuovamente in 
l'avvenire, se la sua salute non vi frapporrà alcun 4 Africa, Il ministro della guerra lo designò per comandante 
il 2 battaglione di fanteria leggera d'Africa, i cui soldati 
tti la sua salute era stata gravemente alterata dalle { accolsero con entusiasmo il difensore di Méchouar. 
fatiche e dalle privazioni ; ed egli si trovò forzato d’abbane Essi sapevano che una mano vigorosa e ferma avrebbe 
momentaneamente il servizio attivo e di rientrare pesato.su di loro, e che bisognava piegare; ma sapevano 
Questo tempo di riposo non andò perduto per È anche che il nuovo loro capo darebbe ad essi una }arga 
il suo soggiorno in Africa, egli aveva, per | parle nei lavori e nella gloria dell'esercito; erano certi 


} 


du A AE TA mc ET rit ici IR TIRI TRITATI STAI re ee ione cn 


queste intenzioni, © rappresentando il Ministero rinno- 
vatore delle leggi arbitrarie dell’assolutismo, poco cu- 
rante degli interessi dell’indipendenza , sollecito solo 
di gratificarsi un potere oscuro, dominante, che fa 
buon-mercato dei voti dei popoli , purchè mantenga 
illese le sue ragioni. Egli disse apertamente che nelle 
mani del ministro ogni cosa pericolava. E poi par- 
lava di dilicati riguardi da usarsi alla sventura ; egli 
che di sì esemplari usava col Governo del suo paese! 
Diceva che il principio dell'unione non osando i mini- 
stri assalirlo di fronte, il percuotevano sinistramente 
he’ suoi rappresentanti. 

In verità un sì strano travolgimento d'idee e di cose 
è appena credibile in un uomo dotato di sagace inge- 
gno, come pare il medico Jacquemoud. Crede egli ve- 
ramente propugnare con lai modi la causa dell'unione? 
E giltando a piene mani il sospetto sul Governo che 
s'apparccchia di rivendicarne i diritti, pensa giungere 
al suo scopo? Forse che i rappresentanti dell'unione 
sono soltanto in Lombardia? E noi non abbiamo nulla 
fatto per meritarla? Noi non dobbiamo esserne gelosi 
al paro degli aliri, noi che tanto vi spendemmo di dc 
d'averi, di riputazione ? 


Debbonsi riguardi grandi alla sventura: non v'è 


‘anima bennata nel Parlamento, non nella nazione che 


nol sappia, nol dica, più che colle parole, coi fatti : -e 
di questi il Governo, di questi la nazione non fuavara, 


ovviarvi in parte, come si fece in altri liberi paesi, 
come ha. fatto «sinora la Francia; c pare che torni a 
voler fare, ripigliando da Repubblica la legge fatta 
sotto «la Costituzione nel 32, nel 34 e nel 59, si viene 


3® 





che l’esistenza loro sarebbe attorniata da tutta la solleci- 


tudine che fa Francia richiede pe’ suoi soldati. 

Appena ebbe preso il comando del corpo che eragli 
stato affidato, fu lasciato Gavaignac alla custodia di Cher- 
chell onde il marescialio Valée erasi impadronito. Tribù 
di kabili, guerrieri feroci e da lungo tempo non sottomessi 
ai Torch, non tardarono ad ‘assalire in Chercliell Ja de- 
bola guarnigione che la difendeva. Per 12 giorni tentarono 
furiosi attacchi, e giunsero sino ad una delle porte delia 
città. Cavaignac era là; ei li ricevè colla spada î» pugno, 
li respinse, li fugò, € da quei punto Cherchell non ebbe 
più a-propulsare veruna seria aggressione. Nel render 
conto di questi moltiplici combattimenti in lettera piena 
di concisione e di modestia, dimenticò Cavaignac di dire 
che era stato ferito d'una palla alla coscia. Alli 21 giugno 
1840 venne nominato luogotenente-colonnello del reggi- | 
mento dei Zuavi, succedendo nel comando di essi a La- 
moricière, che era stato fatto generale. Erano i Zuavi una 
strana mescolanza di Francesi, di Moreschi, d'Arabi, di 
Tarchi e di stranieri d'ogni origine, che tanto sotto Lamo- 
ricière, Quanto sotto Cavaignace rimasero un corpo eletto, 

Alh 3 maggio 1841, nell’arrischiato approvvigionamento 
che Changarnier andò a fare a Milianah con un pugno 
d'uomini attraverso a popolazioni belligere, in un paese 
spaventoso, Cavaignac sostenne co’ suoi Zuari Îa ritirata 
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dole piemontese nemica degli estremi, ma tenace, irre- ‘ ! voi durate tuttavia sugli scanni del dolore, non è, non | a dire che il Governo viola i diritti dell’ ospitalità! Se 


l’offrire aiuti ed armi e stanza tranquilla, benchè di- 
segnata ai profughi, è offenderne le sascèttività; se il 


ogni popolo che.passa subitamente dal dispotismo alla ogni vostro atto, ma non ha quello di prendere il | sceverarti da que’, che saranno pochi, tristi, ma che pur 
i sono, è un calpestarne i diritti, noi non sappiamo con 


i qual criterio vogliansi giudicare le azioni umane. Il 
i medico Jacquemoud sa bene invocare i diritti della 
La discussione della legge di pubblica sicurezza | fratellanza per gli emigrati, ma pel Governo questi 


a quanto sembra. E perchè il Ministero portò fuori | !° F®Ppresenta, 


una legge che, rispettando questa sventura, cerca di | st > Sa E gni 
‘ dell'indipendenza, al pari di essa. È una giustizia che 
| le costerà di rendere 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


diritti non esistono: a lui tulti i carichi, tutte le ac- 
cuse, e dee starsene contento, se non si fa più: l’unio- 
ne è solo per una parte, i suoi benefizii son per una 
sola parte: il Governo checchè faccia, cheechè dica, è 
sempre l’accusato : le intenzioni sono buone, ma bie- 
che le opere: a lui importa procacciarsi la disistima, 
a lui importa rompere i patti che ne duplican le forze, 
a lui «perseguire i perseguiti dall’Austria, a lui abdi- 
care ogni sorta di dignità per qualche suo fine oscuro, 


che non osa confessare ! 


La logica del brillante Jacquemoud punta su queste 
belle supposizioni, che a noi non costò meno il ripro- 
durre, che a lui l’inventare. E l’Opposizione battè le 
mani, e venuto il sig. Salmour a ripristinare la sfigu-. 
ata quistione, ne ebbe urla inoneste ed indegne : e sì 
che. parlava in favore dell'ordine, e mostrava come la 
| libertà non può scompagnaîsi da esso, e diceva che 
la libertà dei tristi o non è libertà, od è un turpe abuso 
di essa. Seguirono: nuove proteste contro la violata 
libertà della Camera: ma i mali precedenti denno 
portare i loro frutti. Il ministro degl’ interni che prese 
ultimo a parlare non ebbe gran fatica ad abbattere, 
tutti i travestimenti del sig. Jacquemoud, riprodotti 
al sig. Josti , il quale , al solito, caricò la dose , an- 
dando qualche passo più in là del medico oratore. 
Ed il ministro doveva pure essere urlato. dalle gal- 
lerie, benchè applaudito dalla ragione. Egli ridonò 
alla legge i! suo vero carattere, egli rappresentò i casi 
di Genova co’ veri loro colori, di sacco e spoliazione, 
che il sig. Brofferio aveva colla solita sua prudenza 
taciuti: mostrò che nulla di politico vi si celava, 
che il Ministero dovette, come natural protettore 
della sicurezza pubblica , pensare al modo di sod- 
disfare ai giusti richiami del paese, mettere un ri- 


prietà, e che meglio si raggiungeva l’intento con una 
legge sancita dalla Cliniea che non colle inabrogate 
leggi di polizia, o colle rigorosè disposizioni del Codice 
penale. 
zione? Essa ché si mostra-così passionata dell’unione , 
essa che tanto teme per l’individuale libertà, vorrà 
essa lasciarla in balia del furto, della rapina, e per 
salvare pochi tristi, offendere molti innocenti ? i 
Sceveri dunque la causa dei Lombardi; che non 


i entra per nulla colla presente legge, dalla causa di 


coloro che vogliono contaminarla con obbrobriose 
opere, e conceda almeno al Governo; al Ministero che 
quella giustizia che vuole per sè, ‘di 
amare, di propugnare la santa causa dell'unione e 


, ma l'unione non farà che pro» 
filtarne. 





® 
i in un momento difficile; e ferito da una palla al piede, 


non continuò meno per ciò l'opera sua egregia, cosicché 
nel mese d'agosto del 1841 fu nominato colonnello e man- 
tenuto alla testa del reggimento dei Zuavi. Nelle giornate 
combattute li 19 e 20 settembre 1842, Ja sua riputazione 
s'accrebbe ancora nel talento e per l'energia di cui fe! 
prova, sfondando le masse dei kabilt che in una stretta 
dell'Oned-Fodda avevano assalito la piccola colonna del- 
l’intrepido Changarnier. 

Nella. primavera del 45 il Governo stabili dei posti de- 
stinati a diventare col tempo città popolose: Cavaignac fu 
incaricato dello stabilimento d'Es-Suam. Un anno dopo, 
stabilimenti militari d'ogni genere, case di coloni, un 
acquedotto, una chiesa ed altri fabbricati sorgevano: in 
mezzo ad una pianura, in cui prima non si vedevano che 
j informi vestigia di costruzioni romane. Alla fine del 1844, 
la pace era compiuta nella nueva suddivisione, di cui Or- 
“iéansville divenne il capo-luogo. Un nuovo grado fu dato 
a Cavaignace, che ricevette ;l comando della suddivisione 
di Tlemcen. Durante la di lui amministrazione, una donna 
poleva viaggiar sola, come dicono gli Arabi, con una co- 
rona d'oro sul capo. 

Sul finire del 1845 AbÙ-el-Kader si geitò sulla suddivi» 
visione di Tlemcen. La guerra durò lunga ed accanita; ma 


nel mese di dicembre del 1847 l'esercito francese vide 


* 


pàro ai frequenti attentati contro le persone e le pro- ; 


Comprenderansi queste verità dall’ Opposi- . 
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IL RISORGIMENTO. 


IL GONGRESSO NAZIONALE 
PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA 
E LA COSTITUENTE TOSCANA 


: l'esercizio delle le egiitime e sue facoltàe non può i es- 
‘ serne spogliato; che non si ba da metterlo a parte nel laqu- 

; sl'eng vitale della sua nazionalità, perchè sarebbe lo stesso 

| che voler spegnere la voce del diritto, re falsare il princi- 


Dopo che il Congresso nazionale per Ja Confederazione ' pio democratico-su cui è tempo che riposi ogni civile i 


italiana ha dato esaurimento alia sua missione e pubbli- | reggimento. Ma hissuno è che voglia .scunoscere questa 
cato jl'suo programma, un Consiglio di ministri uscito } verità; il dubbio trova sua ragione solamente sull'epportu- 
cia dal popolo, non dimentico dello passioni che hanno.) mità dî farne una più o men larga applicazione. 

poter di commuoverlo, e alle quati-deve il proprio innal- 
zamento, hainalberata una nuova bandiera federale: alla dalle mani della natura; ma abbiamo Stati e 
quale però sianno rivolti gli. sguardi di tatta Italia, sito-; 


diamo però doverci rallegraré come di un trionfo della ' meno legittime non deve suscitare natufalmente! Non di- 
Socicia federativa, la quale non alito mai ebbe prefisso, | ciamo già solo nei priticipi che non vorranno esporsi in- 


fuor quesio di persuadere ai popoli e ai Govetni ia neces: | consideratemente al Pero di. veder menomata di troppo Ì 


sità della Confederazione per la salute d'Italia, e di spin- : Ja loro autorità, ma nelle popolazioni siesse dei divers 
gerliad attuarla. E comecché l'iniziativa presa dal Gabi- | Stati che non temeranno meno venga alla fine pregiudi 


netto di Firenze preluda a mezzi discordanti dalle ultime | cata la rispettiva loro autondmia, nè staranno in minore 


covclusioni del Congresso, € possa ‘questo esser seme di | sospetto d'una soperchiante influenza gli uni a fronte deg 
i } 3 Raf SE i SESIA ARR diga Roia LeeRa CE Lita RARI Reati pis 
una divisione che riuscirebbe funestissima nelle condi-; a'irì ; e forse che a voler molio atidentrarsi nelle ragioni 


zioni presenti della pairia nostra, pur ci consola il pen. | degli avvenimenti si troverebbe ‘alquanto da attribihize a ; 


i ; È | VORRRERAO pu 
i queste nalurali apprebsioi:, ache nella sollecitudine dal 
10 stesso ; e che coloro che si trovano discordi sulla Scelta i Governo toscano a precorrere nell'iniziàmento della con 


dei mezzi per c«nseguirio, sono infiammati e mossi da! federazione, il gabinetto di Torino, cui troppo facilmente 


siero che il fine è cui iendono l'uno e-f'altro è pur sempre 


, I dvi È > sua s RISI N sar n î 
uguale amore all'indipendenza e alia prosperità delia na- | gs; accusa-d'immodeste preoccupazioni di conquista! Tatto 


zione, Onde sembra non doversi disperare che alla fine | questo chianamenie dimosira.la convenienza di transigere 


tutti convengano in una sola sentenza, e niuno sia ii quale ; sul rigor dei principi, quanto pur si richiede per vincer | 


; RR 3 t } x IR De ira iu v 
ricusi di far sagrifizio dei RESORGGRI ii pensieri, 0 sia che i Je ripugnatize al patlo solenle che deve riunire la gran i 


la ragione ne rise ì, 0 sia che solo vi contrap- famiglia italana. 
ponga Jo scapito che dal dissenso verrebbe alla causa co- | 
Inune, — Nella quile opinione ci conferma il riflettere ! sue dlivis.oni territoriali, colle sue mwonarchie, colle sue 


che l'idea che informa il programma del ministero Guer- | 


\ 


razzi non é gia sorta nuova, ma fu prima accolta dalla | arrivare alla confederazione, oltre i quali ogni divisamene 
Società federativa, e sviluppata in un progetto di legge i to cade neil'uti opia. 0 formulare un progetto che concili 
compilato da usa Commissione formata nel seno della | 
medesima innanzi alla convocazione del Congresso, Il; 
quale non. se ne diparti che cedendo a considerazioni di 
pratica effettività, enon per mutata professione d: fede. Ma noi dobbiamo. aver presente innanzi tutto che Ja 

Ed è manifesto che la discrepanza non Ppoleva cade: ion fedopaziono è valuta sonia diszio d conseguire l'indi 
sulle massime fondamentali della. costituzione federale st pendenza d'Italia. Ora i sarebbo egli buon:consiglio quello 
proposte dal Con 50 , le quali sono irrecusabili e rice. di suscitare una guerra civile. nel. momento in cui deb. 
vute universalmente come assiomi di pubblico diritto. i biamo combattere il nemico esterno; quando ‘questo ne- 
Potevasi porre in dubbio la scelta trata Confederazionee | 
un'alleanza di princi 


i uma riforma fadicale per impeto: di sollevazione. 


rola Confederazione, ne erano necessarie e legittime con- 
seguenze l'integrità de' territorii de’ rispettivi Stati, è la | cheremo:la nostra costanza a combeottercì Pun l'altro; ei 
cosutuzione d'un potere centrale libero e sciolto ‘da ogni | 
parziale influenza ; e forte d'una rappresentanza legisla 
va, d'un esercito e d'un naviglio. Né era da temere che si! oscitanza ci agevola dalle rive del Danubio la via'all'eman- 
esitasse fra l'uno e l’altro. modo di unione; imperocchè | cipazione? ) 
un'alleanza di principi sarebbe ‘ben povero risultamento i 

quando si ricerca l’unità della vita politica, l’indipenden- | 


za ela dignità della nazione È qualora alcuno de'Geverni | 
Italiani’ ave perato” di dare 


Posta la ragionesniezza di queste. considerazioni, noi 


« se la futura Costituente debba emanare dul voto del po- 
sfogo entro così angusto 


cerchio al gran movimento della nazior alità, sarebbe a 
deplorare che. non abbastanza avess 


A 


tal 


quello girato lo: 


Sguardo attorno ‘a sé, e così I eduii nel. i 
l'avvenire i destini che si var Î 


Nè d'altra parte and 
apparecchio di questa aC ;stitu 


re s8 il suliragio universale non sarebbe per avventu 


n se sotto i che non comporta la pi 

Nie toscana non co 
ALIENI più: ì: j si menti della Francia quali sieno poi infine i risultementi 
intenzioni giudichiamo sola: nie. per quanto. d: 


da essi tra- i cha si ottennero dal voto universale, allorchè fu consul. 
pelano. Or dunque, 


sono spingere l'uno 
caratteristico della di 


eil PECSRRtO del Cong he g.à s'adunava in Torino ! zione dell'Assemblea costituente , Sarebbe nelle condizioni 
sta nell'origine diversa egna.alla futura Costituen- i attusli della Penisola un progetto accettabile. Intorno a | 


te; perché Lune sua ri 


di 


le; so basta il rendersi ragione di ciò che sia una confed 8: 
del popolo, | 


f 


altro la ripete dall'autorità de azione di Stati, E dato ( 


{ come non può dubiiarsen DI che 
tuiti, cao de Aviienene che fra le due parti s'apra una pro- | "e sua iniziativa almeno sia tale un atto che tiene assai | 
ri 'ascuno argomentando dalla diversa f all’indole dell'alleanza, non potrà negarsi ché entri nelle 

origine < diverse e l'in ndolé a le iendenze dell'Assemble? che naturali attribuzioni della sovranità, fa quale non sa 
sara per risultarne. i piam bene se così facilmente si lascierebbe persuadere a 
questione conviene i«spogliarseno. E questo conobbe il Congresso di Torino ; 1 
a quello in cui per lo più | ehe non dubitando venisse la proposta del suffragio uni. : 
S'agi tano:gli uomini di partes quali 


Se non che a ‘ben giudicare della 
enirare in un campo diverso 


» Come se corressero | versale ad urtare i poteri costituiti mon esitò ner. : 
o tro ad-una perirato ne ideale, pongono un priacipio e. Dativa, ira il'rinuneiafe ai primi suoi divisamenti per cal 
0 seguono fino all’altimo termin del naturale suo svol- | tivare i Governi alla causa comun, e il trascorrere alle | 


restarsi 2 fntto che devii dalla più rivoluzioni. 


‘eorosa deduziana i i i i 
rigorosa deduzione , 0 scomponga l'armonis del sistema: Di qui la ragione per cui deliberava, cha t'Assemiblea 
e intanto avviene bene SÌ 


gimento, sdegnando 


>esso che dimentichino gli wo- | costituente la quale dovrà decretare il patto d’unione dei | 
mini e le cose. Il che appunio ba cereato evitare ji Con. ! popoli italiani, sarà composta di rappresentanti eletti dalle 
TRE { È 
gresso. i Camere dei deputati; cHe quella stessa Assemblea dovrà BI, 


che il popolo è rientrato nel: | spettare l'integrità del territorio di ciascuno degli Stati at- 
alfine la sua nobile nersever 


vinto ed inse guito dai Mar 


ni tipa seitan VA a na + f 
piedi lo scettro efimero ‘che gli era stato posto in'niano ! di cui erasi infine incaricato, cheda campana dell 
dalla sua audacia e + 


dalla nostra dii denza. Cavaighac . civile rimbombò in Parigi. 
non ebbe piccola parte 


tardi 


Si grida assai facilmente 


anza premiata: Abd-el-Katter È glioni. Né èra appena trascorso un mese dacchè Cavai- | 
occhini, lasc'ò cadere a° nostri. gnac cercava di recare nell'ammivistrazione della guerra,i 


a guerra i 


è quest'opera, e pochi giorni più Ai primi colpi dell'insurrezione ognuno potè vedere che 
succedeva al generale iui che momenta, | i destini della Francia e della società vano nelle 
iii rdoni iva il comando della provincia d'Ok4. ! sanguinosa parta che s'imtavolava, L'Assemblea nazionale 
> Cavaignac attese alli colonizzazione. giustsmente spaventata, dal pericolo, ‘wollè concentrare 
el paese, ori int Ji iavoro con 


nde solerzia. durava 


no. La guer 


, i tutte le forze militarice civili di cui disponeva, nelle mani 


03; Ì un Frgae 
I to dia Marzo una nave recava ad Orano fa © di un solo, Era necessario ua uomo che, grazie 


prima nnova. della prociam 
rig Cava! gna 10 Sei ppe in ui 


al'suo pas- 
ne della Repubbl ca a Pa. i Salo, non inspitasse alcuna diffidenza e la cui vi: to mil 


Colla notizia della Rivoluzione: tare rendesse sicuro il successo. L'Assemblea nazionale 
Merale di divisione ed ‘a’ governatore! investi unanimemente il Cava ignae della dittatura militare. 
si pensato di dar- ! 


CIA urea 


la sua nomina a 
dell'Algeria. Sin 
gli il portafogli 
Nominato però 


1 

i primo: momento : Ne quattro giorni e nelle DE uotti che durò guesta 

dra Cavaignac lo rifiuto: : battaglia, unica nei fast di Pari » Cavaignac provvide : 

na eda quello da a n Ag CAL to i bastò,a tittò. Sii coloro che gli si avvicinarono in 

sembia ITA I Chiede adempiere all'As- quelle Ore tremende possono conoscere Autta l’ener- 
mbolea nazionale il «uo mandato, ; 


PR » | glia e perseveratiza, Lulta l'intelligenza (che ci volle per 
inuto a Parigi il 17 magcio, capi che il Ministero delli © 

0°» Capi ene tl Ministero della © ouener la vitoria. Il suo piano di battaglia da lu: pronta- 

DIA osizioni difficili e Perigliose che i ineule conce pro, No: era 

nessun cittadino poteva rifini dre; qual do v'era la cossien=! 
za di poterle su re pel Ji Gt 

ARA bene della sua patria, i secuse insensate, Ad ogni istante il fuoco dei Bolero 

La sera stessa del giorno in cui la Ri i t2 


Upresentanza na.) feceva cader gensrali, ufticiali, Soldati, entadini ogni 
zionale era stata Hal da una falla demente, 3 E cui 7 ad 


la Commis: classe. Nulla Jo scosse + Cavaignac aveva divise le su Lio 
do de SS Li É ida n 
sione esecutiva aveva chiamato a Parigi numerosi baita: 


guerra; 


Alpen 


Suerra era una di quelle p i 
state compreso. Ad Ogni istante! 


i pe in tre gruppi principali, che dovevano costante mente | 


i 


Noi non abbiamo in Italia un popolo che esca vergine i 
e Governi già | 
costituiti; abbiamo Principi e Pariamenti; abbiamo trad: i 
nita per l'insolito avvenimenio ; incerta e sospesa sul: ‘zioni, miteressi e dirtiti sanciti dal tempo, e tùtto questo | 
l’esito a cui potranno risolvere gli arditi e fortunati prin- : vuol essere calcolato per qualche cosa. Una Costituente co- ; 
cipii. i munque formata è di per sè un'immensa rivoluzione socia- Ì 

Di questo primo passo del Ministero. toscano noi cre- | le; e quante diffi lenze, quante paure, quante gelosie più o: 


È facile il vederlo; posta l’Italia com'è costituita, colle | 


i [ranchigie costituzionali, due soli mezzi si presentano per: 


i gli interessi e le esigenze Ui tutti, è sia per ciolaccettabile| 
i dai poteri costituiti, 0 rovesciare questi poteri operando | 


mico tiene già in suo potere tanta e così cospicua pa:te del è 
principi i ina una volta pronunce slata Fa Pa. i nostro su: nio, e fa pesare sul collo di tanti nostri fratelli i 
un abborrito giogo? Essuriremo noi le nostre forze, stani- | 


| brutteremo nel fratricidio, per ricadere nella schiavitù, | 
È c na 3 b 5 ER 
ti- quando la Provvidenza, quasi a rimprovero della nostra | 


{ pensiamo che si presenti ovvia la. risposta alla domanda j 5 
Un pegoo, una garanzia che li rassicuri; se pure non 
i I vuolsi che ridotti alla disperazione, si geitinoin braccio a 
ì polo o dal mandato dei Governi.» — Noi non intendiamo Ì 

| arrestarci alle questioni molte che insorgono e si affacciano | 
i SRO ia mente, solo che si consideri quanto importi ; 
one”per suffragio diretto di popolo; non doman- ; 


tei viltà: nen ricercar nella storia le ne'più recenti avveni- | 


i tato: ma ristretta sempre la quistione nei termini dell’op- i 
> porinnità, CRONO AMINA se quel pragetio che | 
i abbandonasse interamente all'arbitrio de’ popoli la forma- 

È E 


a Ì nio militare. 


i brigata Acqui. 


i ostinata. Ne risultò che vie, quartieri inte 


i battuto dovunque. H successo fini per coron 


veniva assalito da consi ove e ) 
iva assalito da consigli, da nuove ‘contraddittori ie, da ‘pie, la cui resisitnza ‘costò tanto sangue, Lu che scou- 


‘ girato in un difliciie momento di noo meiter a repenta- 
g 


i tnalmente costituiti inItalia, ed attenersi nel dettare lalegg 


ia certe massizie fondamentali già ordinatamente o. 


Bussetti di Bersano ca 
ea la 2a Briga 


in uno schema di patto federale. Savii temperamenti: im- 
| perecchè una Costituente uscita dal popolo, affalto svin- i 


colata ed arbitra di trasmodare quando è tanta Fingos- : 


renza e Fintemperanza dei desidenii, sarebbe un potere ; 


troppo forraidabile, sarebbe uns larva spaventosa dinanzi 
i alla quale vedremmo impallidire tutti i regnanti, è sa- 


popoli stessi, i quali, se fanno. debita estimazione de 
tempi e dei loro interessi, devono quanto ì principi ricer- 
care una guarentigia contro gli arditi e rapidi voli del 
l'immaginazione, agevolati pur WONPE dalle coperte arti 
dei nemici d'ogni buon ordine di cose. - i \ 

Cho se il Governo toscano stima di poler realizzare i 


i primi voti della società federaliva, attivando una Costi- | 


| tuente per viriù di suffragio universale di popolo, noi 
| glicne sapremo grado, e plaudiremu alla sua buona for- 
i tuna. Frattanto però ci sia lecito di dubitarne guardando 
! alle tendenze dei Governi che davrebbero rispondere al- 
l'appello. Noi temiamo che sia abbastanza d fiiciie Jo af. 
| ferrarie ocossioni, che sgraziatemente Mon sono spesse, 
i di accordo e d: intelligenza fra gli Stati della Penisola; 
senza che sì cerchino in li ‘asmudanti esigenze muove, 0a- 


gioni di sc ospetto e di allontanamento. Sarà forse Roma | 


rebbe, diciamolo pure, giusta cagione di‘apprensioni. sì 
pi i teria, maggior generale comanda 


‘ gata Vigolo I 
Ansaldi cav, Giors cold 


Nicolis di Robilant cavi 
i mandante la 5.a brigata a 
‘ di detta brigata per rimanere a 

i igiovanii di Castelborgo ca 
reggimento Aosta cav.lleria, mag; 
della cavalleria di riserva all” arma 

‘Montale cav. Lorenzo 
fanteria, nominato membro del 
consultivo della guerra, 

Giustina cav. Agostino, lu a 
cato del comando della provincia di Ale 
dante della provincia di Pi erolo 

Seguono altre nomine, 


ALESSANDRIA 16° novembre. — - gli 
nelle Scorsa TRO avent 


cib aderirà alia Costituente foscina? Sarà quel pontefice | p 
i che faceridosi manto della virtù evangelica, rinnega l'indi. è 


pendenza della pairia perchè è forza sancirla (col saugua 
} dello straniero op presta Sura Napoli che geme sotioLil 
lutibrro d'un.re spergiuro, il quale allora che tutta Italia 
con fortuna pazi al valore sj stringeva attorno all'Austriaco 
‘ sulle rive dell'Adige, richramava le agguerrite sue, milizie 
per farne poi stromento all’eccidio di Messina? 


Diciamolo francamente; inostri cuori mandarono il pri. - 


mo palpito di speranza quando i principi nastrirci stesero 
la mano in segno di amore e di pace; e i nostri duori sì 
siriigono compresi da un sinistro p.esagio tultavolta ehe 
si minaccia di rompere questa fortunata alleanza. Nè sa- 
premmo ben augurare dal programma di Toscana, il 
quale, come dicemmo, ferisce troppo vivamente i poteri 
i Cosuigili e li sgomenia con un avvenire incerto e pieno 

di pericoli. Solo ci resta a desiderare, che meglio sia in- 

leso quello del Congresso nazionale, e che da ‘altro Go- 

verbo vengano più misurate proposizioni 0 su quelle o su 
; altre basi di conciliazione, 


che fu posto dalla Provvidenea alla testa del movimento 
italiano: a il Piemonte nomvorrà tindnciare alla gloria io 
| di compiere la sua missione, mon vorrà essere trascinito” 
là dove puòresso guidare tutta l'Italia. Nè troppo confidi 
negli ostacoli che si oppongono alle .viste del Governo 
toscano: non troppo rel senno de'popoli, perchè alla fine 
i questi popoli sono incalzati dalla paura di vedersi rapire. 
quella libertà che fu il voto e il sospiro di secoli; questi 
popoH sono impazienti dell'inazione, e bisogna! dar. lora 


chi fi lusinga con una promessa qualunque senza misurare, 
le conseguenze a cui può ‘condurre. 
G. Bonsini. 
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ITALIA. 


— Con decreto del 10 correrite il collegio del Cairo è 
convocato pel giogno 25 del corrente mese per pi ocelere 


i} ad una muova elezione del suo deputato: > 


Con altri decreti-del 14 sono convacat: pel viorno 30 i 


| collegi di Reeco, Crescentino, ‘Pianello, Daai sari nor 


collegio, Sassari terzo collegio, ed Isili primo. collegi 
— Il genio maritli mo è riunito al corpo reale ed ge) 


— Inaggiunta alla forza del corpo dei carabin'eri reali 


x 


: saranno formate 3 compagnie di carabinieri veterani. 


— S. M. con decreto delli 11 è 12 di questo mese ha 


; approvato quanto segue: a 


Passalacqua di Villalvernia march. Gius eppe, niguioy 


eenpar 
dele 


rale comandante ta brigata Casale, ‘Hasfe:to al co- 


| mando della brigata Piemonte. 


Coni avv. Francesco, maggior generale comandante la” 


brigata Savona, destinato al comando della 2a brigata di 
finan ria della divisione provvisoria di riserva. 


Pilo Boyl di Putifigari cav. Pietro, maggior generale 
comandante la brigata Cuneo, trasferto al comando della 


= —— 


i Operare in masse compatte, di maniera che potessero vin. 
j/Geie ogni resistenza ed estendendo successivamente la 
{ loro azione, rannodarsi l'una coll'alira. Operata questa. 
j riunione, la guerra civile era al suo termine. Fu difficile 


{Ml colorire questo disegno, poichè la resistenza fu i 


ri delia città si 
inovareno affatto senza truppe. Quindi recriminazioni 


verso colui che si era addossata tanta risponsabilità. S'egli 
avesse ceduto, avrebbe disseminate le sue forze su culta la 


superficie ‘della capitale, e sarebbe stato debole Q\Urnque, 


dre gii sforzi 
di tanti bravi cittadini, guidati da un uomo di sì gran ca- 


‘ratiere ed Intellignza, 


Si sarebbe creduio che nessung si trovasse al quafe non 
provasse verso il Cavaignae la più grande riconoscenza, 


Eppure fu chi gli rimproverò quello stesso piano che salvò 
la Francia, chi asserì lui aver mandato arcella morte i 


Suti più generosi luogotenenti, lui aver Evifato cosiante- 
i mente il pericolo, 


lui che a' 20 giugno alla sera si slon- 
; Giava all'attacco di quelle barricate del sobbo:go del Teme; 


glio Una vita si preziosa, rispondeva, E chi dunque ‘inse- 


‘ gnera a questi giovani'a morire? } più coraggiosi vacilla: 
- Vano in mezzo a un fuoco sì uuicidiale, e il Cavaignac.alla 


I! Piemonte, noi lo teniam per certe, non diusenticherà 


NOTIZIE DIVERSE, 


in libertà per ‘i Lombardi ì 
Vercelli. : 


tenenti ibn 24 ieri a 
vica mobile. Se ne aspettano al 
metà del Dressiuna venturo mese, ©. 


Firenze 15 Robenibnai — 68903 
las seguente lettera : 


! 
| 
Sig. commissario da gt 
“in Toscani 
I Guverhò toscano, avendo di fatto Heoni 
di Sicilia, io non ho'ragione di oppo 
chi'ella mi esprimeva nella pregavole si 
dante, d’innalzare sulla porta della su 
ma siciliano, allo scopo di rend 
nazionali di Finvenire la Jegazion 
Ferma poi rimanendo la question 


di diritto, della quale il Governo ritor 


more dei dicitti dell'eroica Sicilia, 
‘secondo i principii del suo. progr 
La prego di gradire ì miei ossequ 
Firenze; tt i "i 


42 ni Me 
Altro. Anci 
donato la a pon i 


Nel ‘neriodo che fici f; 
oltre qualche piccolo furtari 
‘desima verificate alcune 
sciati ad un oste a pegno degli 
esser. ricuperati: in conseguenz; 
zione dell’oste medesimo. 

Livorno 12 novembre 
porto, proveniente da Nap 
l'Harlequin, comandato d 

| Attualmente trovansi nel 
stimienti Si dai guerra. 


commettevansi in questa 
dus sono stati ‘uccisi dai 
\gilia della sicurezza pi 

stato d'assedio della cit 


* 


conduce alla pugna i soldati. 
zati dall'esempio. i i 
A°28 giugno, quando nomini i 
fina, inebriatiziel successo è delle. 
lari, Cavaignag venne all'Assemblea pei 
straordinari chè gli erano stati 
gli rispose unanime, creandolo pres 
dei ministri incaricato del potere esecut 
Nei quattro mesi che' seguiron 
quantunque: la condizione: dell 
di difficoltà. A forza di etti 
gio. e d’intellisenza gl venne ( 
tig della fraternità e della con 
con'inuamente delle stato. del | 
gualò per rare qualità rate 
fui privcipalmente l'uomo attiv 


‘che persone rruniscono in'sì all 


del cittadino, dello statista ‘6 del mi i 
Fra pochi giorni il popolo francese a 
comizi, avrala disegnare ii cittadi 0: 
dere ai destini della Hopubblioa! 
Qual uomo in Francia oserg far i 
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rent 


;aribali di transitare pel suo Stato, consegnando 
fmi all'ingresso, per esserle restituite all'opposto 


4 ESTERO, 


PRANCIA. — Panic. — il Constitutionnel ci dà la 
‘seguente descrizione della festa avuta in Parigi 1110 cor- 
A per ta pubblicazione delli Costituzione. — Ii tempo 
magnifico teri sera (11).e durante parte della notte, Mulò 
a un tratto verso il mattino, A un cielo chiaro e sereno, 

















“succedeite ua neve minuta e quasi continua. Frattanto 


‘ j tamburi battevano a raccolta, ma Je legioni non. mo* 







“siravano la loro solita premura. La popolazione mon si 


‘ecava più verso la piazza della Concordia con quella cu- 
riosità che pur forma l'essenziale carattere dei parigini. 

_Gli,è vero. che i preparativi della festa erano poco gran- 
diosi. i 

Innanzi ai cancelli delle Tuillerie, s'innalzava un padi. 
ione quadrato d: velluto rosso, foderato di drappo d’oro» 
sito il quale era eretto un altare. Una gratide scalinata, 


— interrotta a metà da un Dlanerotiolo, formante una larsa 
DEL 


| piatta-forma, conduceva dalla piazza all'altare. 


.. Dietro l’altare erà preparato I inogo pei musici. A de- 
stra ed a manca due grandi tribune, la cui decorazione 
risentivasi alquanto della fretta adoperata nei preparativi, 
aspettavano l'Assemblea nazionale ei corpi dello Stato, 
Aitre due tribune decorate meschinamente affatto, e che 
non erano nè anche compiulamente riparate, erano rìser- 
vale a quella parte di pubblico munita di viglietu. 

Le tribune restando indiciro del padiglione che serviva 
di cappella avveniva che, né i rappresemianti, nè le auto- 
rità, nè gl'invitati potevano vedere i celebranti. 

Lu piazza era tutta all'intorno decorata da un centinaio 
d'alberi pavesati di pennoncelli e di scudi sui quali sta- 
Vano scritti i nomi dei nosti dipartimenti, e delle nostre 
colonie d'Africa e d'America, o 

Aitri'elberi più alli, portavano delie fiamme®coll'iscri- 
none: 24 Fespraio. Su quattro pennoncelli, agli angoli 
della piazza, leggevasi; Costituzione DEL 1848, Al piede 
dell'obelisco, in faccia all'altare, era dirizzata wna statua 
lappresentanie la Repubblica, tenente in mano la Costi- 
tuzione. Innanzi a questa statua si collocarono' il generale 
Cavaignac, il genereale Lamoricière ed il generale Chan- 
garnier al momento della rivista. : 

Dei larghi nastri tricolori fregiavano la linea che l°As- 
semblea nazionale doveva percorrere per recarsi dal suo 
palazzo alla cerimonia. Ve n'erano egualmente dalia partie 
della Maddalena, sulla strada che aveva a fare T'arcive- 
scevo ed il sno clero. 

Alle nove ore l'arcivescovo uscì dalla Maddalena; sì 
possono stimare meglio che cinquecento gli ecclesiastici 


| che lo precedevano in duedile. L’arcivesenvo che ancora 


porta il lutto pel suo predecessore, era in mitra d'argento; 


“ Iquattro prelati che. lo assistevàno portavano le mitre 


O si 
d'oro; ivevano tatti la eroce in mano. 


L'Assemblea nazionale si avanzo dalla sua parte insieme 


cnlipotere esecutivo. I presidente dell'Assemblea e l'offi- 





f 










zio, come, pure il presidente del Consiglio ed i ministri, 
sì fermerono sulla piatta forma, mposando della lunga 


‘gradinata che conduceva all'altare. Da-quel laoco il sio. 
& 5 D 


Armardo Marrasi ha dato lettura della Costituzione. 
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errore venti chimici online mimica 
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In seguito si cantò ii Te Deum esi celebrò la messa in | 


pontificale, quindi il elero ritornò alla Maddalena, salutato 
nella partenza dalla marsigliese , ed alle undici ore cò 
mincio la rivista. 

-Le deputazioni delle guardie nazionali dei dipartiment, 
generalmente ‘pochissimo numerose sfilarono da prima, 
quind: sfilò l'arligiieria della guardia nazionale di Parigi; 
finalmente le legioni del circondario, quelle di Parigi, la 
guardia mobile, l'armata, infanteria, cavalleria e arti» 
glieria. - ; ; 

Duranie la rivista, le salve del cannone degli invalidi e 
dei forti di Bicétre, di Charenton: di Vincennes, di Ro- 
mainville, dell'Est e diMonti-Valerien, univansi ‘alle accla- 
mazioni che facevansi'sentire in ben poco numero, con- 
vien dirle, e ch'erano prodotte piuttosto da alcuni gruppi 
fermati in fondo alla strada che dai ranghi dei ‘corpi ar- 
mati che sfilavano. Il freddo e la neve gelavano.i più ap- 
passionati e comprimevano i più vivi ardori. 

“Alle &re la cerimonia era terminata, ma per tuito il re- 
sto dello giornata, avendo un po’ cessato di nevicare, pas: 
seggianti in gran numero vennero a visitare il teatro della 
cerimonia. 

Sulla fronte della cappella brillavano in lettere d’oro 
queste parole: Amatevi l'un l’altro. Questa sera i pub- 
bici edifizi saranno illuminati. Parigi è nelia più gran 
calma... 

_— Il Constitutionnel e la candidatura di Luigi Bona- 
parte. -— Il Constilulionnel, il quale aveva finora affettata 
Una sdegaosa neulvalità, si dichiara. questa mattina in 
favore del signor Luigi Bonaparte. Codesta estrema ma- 
novra non ha sorpreso nessuno : è il tempo degl’intrighi, 
e la profonda politica del Constitulionnel doveva tosto 0 
landi risolversi a far valere in un modo o nell'altro i be- 

nefizi della sua pubblicità. Egli è bene a contro genio, 

per altro’, che l'autico giornale dell'opposizione dinastica 

9 mette al rimorchio della Presse, Esso aveva il suo can- 
didato che gli pesa di sacrificare, ed è forse per vendicarsi 
del paese estremamente insensibile pur troppo! ai meriti 
del signor Thiets, ch'esso gettasi in campo con Luigi Ba 
“Daparte. Si sa che iL signor Tuiers ha dichiarato ch'egli 
non sarebbe ministro d'aleuno, nè del signor Luigi Bona- 
Parte, nè del generale Cavaignac. La 
- disferebbe alla sua ambizione. Ma il signor Thiers ha 





toppa sagacità per non riconoscere da sè stesso che l'ora | 


“Sua mon è giunta. Tutti i suoi sforzi pertantu, e quelli del 
foglio di cui dispone, hanno cospirato a far aggiornare 
l'elezione Gin dopo il voto delie leggi organiche, cioè a sei 


Mesi per lo meno.-Si sperava con tale manovra di dare i 
Mpo alla pubblica opinione di prepararsi alla candida» 








sola presidenza sod. | 


ì poco ardita dell’antico ministro di Luigi Filippo. + 
oa S st Les » 
i dell'Assemblea nazionale lia sventato questi calcoli | 
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più che il consiglio della ragione, ha fatto inclinare il si- 
gnor Fhiers ed il Constilutionnel dalla parte del signor 
Luigi Bonaparie. Codesta ‘meschina candidatura è apprez- 
tata giusta il sto valore dal signor Thiers, ma le sue bea- 
me ambiziose vi trovano il conto loro; Ja nullità del pre- 
leudente ch'ei protegge e cui non degna sorridere , deve 
tialzare.ad ogni occhio il merito del signor Fhiers mede- 
simo , e nella grave crisi che nascerebbe del’irioofo del 
signor Luigi Bonaparte , il paese, uscito dalle vie legali, 
potrebbe forse rassegnarsi ad accellate,, come estremo 
mezzo di salvezza, l'uomo di State di bu:gi Filippo. 

La ambizioni troppo solfeciie hanno degi strani ragio- 
namenti e delle strane. illusioni. Meno dontinate dal di- 
spetto e da quelia incurabile: vanità che il teaviò tutta Ja 
Vita, il signor ‘l'iiers avrebbe riconosciuto che con la sua 
attuale nianovra perde irrevocabilmente l'unics circostane 
Za, Ia. circostanza quasi ceria d'arrivare allo scopo cui a- 
spira. Colla. presidenza del generale Cava:giao, le idee 
moderate ed oneste che debbono formare ia forza e la 
gloria della repubblica peneirerebbero ad un tempo pel 
Governo e negti spiriti, per modo che in capo a qualtro 
anni tutte le differenze sarebbero svomparse fra 1 difen- 
sori dell'ordine sociale; è la presidenza conferita dal po- 
polo, ritornerebbe naturalmente al più tapace, e provato 
in quel lasso di tempo, come leale e devoto campione 
delle istituzioni repubblicane, e il signor Thiers, in grazia 
del suo valore come uomo di Stato, che nessuno contra- 
Sta, sarebbe il candidato naturale del paese aila presi- 
denza, 

Una tale eventualità. svanisce compiutamernté col buon 
Successo del signor Luigi Napoleone Bonaparte. Che cosa 
è infatti il siguor Luigi Bonaparte? Un repubblicano? 
Niente affatto ;\egli è schiettamente un pretendente, Î suor 
amici, i suoi forsennati partigiani non ne fanno punio 
mistero. E una ristorazione imperiale che ci si promette; 
è l'idea napoleonica che sì vuole intronizzare nel palazzo 
della presidenza. L'idea napoleonica il signor Thiers la 
conosce e la definirebbe come noi: le guerra al di fuori e 
Il dispetismo di dentro. La Francia si lascerà ella fare ? 


‘Oh! no, senza dubbio; essa non ha già abbattuta una mo- 


narchia, in fin de conti liberale, per abbandonarsi, coh 
piedi e mani legate al dispotismo. Se dunque il burattino 
imperiale, che lo stesso signor Thiets vuole innalzare alla 
presidenza , riuscisse ne’ suoi disegni, ciò sarebbe di già 
la guerra civile. Di che parte sarebbe la fortuna ? Dalla 
parte del diritto, senz'altro : ed allora il paese confonde- 
rebbe nella sua giusta riprovazione i contraffattori del 
brumaio e coloro che avrebbero prestato mano a codesta 
impotente prova di tirannide. Ma ammettiamo pure un'al- 
tra ipotesi, la fortuna d’una tale usurpazione dei dritti 
del popolo , dove sarà il vantaggio pel signor Thiers, il 
quale sarà obbligato a piegare il ginocchio innanzi ad uti 
padrone, è vedrà svanire i suoi dorati sogni di presidenza? 
(Corrispond.) 

—Togliamo il brano seguente da un sublime discorso 
di Victor Hugo detto all'Assemblea nazionale nella se- 
duta del 40 novembre in opposizione al progetio di 
economia sulle spese riguardanti la letteratura e le 
belle arti. Egli coglie il destro nel suo discorso di mo- 
strare l'assoluta necessità d’incoraggiare l'una e l’altre, 
e sparger nel popolo i maggiori lumi possibili onde 
salvarlo dalle false dottrine degli utopisti che da ogni 
parte minacciano la società. 


« E qual è, in fatti, io me ne appello alle vostre co- 
scienze, io me ne appello ai vostri sentimenti, qual è il 
pericolo dell'attuale situazione? L'ignoranza; l'ignoranza 
più ancore che la miseria... (segni di adesione) l'ignoranza 
che ribocca, che ci assedia, che c'investe da tutte le parti. 
Egli è in grazia dell'ignoranza che certe fatali dotirine 
passano dall’implacabile spirito dei teorici nel confuso 
intelletto delle moltitudini. Il comunismo non è che un 
argomento dell'ignoranza (benissimo!). Quel di che l’igno- 
renza sarà caccista, svaniranno i sofismi. E sarà in un 
momento giriije, innanzi ad un tale pericolo che si pen- 
serà ad attaccare, a mulilare, a scuotere tutag le istituzio- 
n', che hanno lo scapo speciale di perseguitare, di com- 
battere, di distruggere l'ignoranza! 

* Sopra di questo punto io me ne appello, lo ripeto, al 
sentimento dell'Assemblea. Come! da un lato la barbarie 
nella strada, e dall'altro il vandalismo nel Governo! Si- 
gnori, non vi è soltanto della prudenza materiale al mon- 
do, havvi altra cosa di quella che io chiamerò la pradenza 
brutale. Le rozze precauzioni, i mezzi della forza, i mezzi 
di polizia non sono, la Dia iercè, l’ultimo segno delle 
società Incivilite! Sì provvede alla rliuminazione delle città, 
si accendono egni sera, cosa che va benissimo, delle lam- 
pade nei vicoli, nelle pubbliche piazze; è quando dunque 
sì vorrà capire che la notte può succedere anche nel 
mondo morale, e che bisogna accendere delle fiaccole per 
gli spirit (segni d'approvazione e risa). 

* Giacchè l'Assemblea mi ha interrotto, ellami permet- 
terà d'insistere nella mia idea. 
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« Si, 0 signori, io insisto. Un mal morale, un mal mo- 
rale profonda Ci travaglia e ci lormenta; quesio male mo. 
rale strano a dirsi, non è altro che l'eccesso delle tenden- 
2° materiali. Oc bene, come combattere lo sviluppo delle 
tendenze ‘materiali? Collo sviluppo delle tendenze .inte!- 
letinali. Bisogna levare al corpo e dare all'anima. 

« Dicemdo fevare al corpo e dare all'anima: voi:giànon 
vingannate sul mio sentimento (20/ n0)). Voi mi capite 
tutti, te. bramo ardentemente, come ciascuno di voi, 1) 


miglioramento della sorte materiale: delle classi soffe- 


renti; sta in ques?o, a mio credere il grande, l'eccellente 
progresso a cui dobbiamo tendere con tutti i nostri 
voti come uomini, e con tutti i nostri sforzi come Îegi- 
slatori. ; 

e Masse io-voglio ardentemente, appassionatamente il 
pane dell'operato, il pane dei lavoratore, che mi è fratello, 


| presso al pane della vita, io voglio il pane dell'idea, il 


‘quale è pure pane della vita; voglio moltiplicare il pane 
rielto spirito e quello del corpo (rumore). 


a Mi pere, o signori, che queste siano appunto le qui- i 
! sioni che emergono naiuraimente da codesto. bilancio 


» 


‘(iL RISORGIMENTO 


ATL ritiri ene 


l'oggetto delle nostre discussioni (sì! sì/). 
« Or bene, il grande errore dei nostri giornbsi fu di 


Tree INTATTA INTONA ILA er ie 
della pubblica istruzione che forma in questo momento , 





rimini nia irrita dali Peilitimmicro ia 


Presseurco poi da lungo tempo brilla nella storia. Ella 


i fu fondata nei tempi dei Romani in una «mena posiziona 


per conseguenza dal ben essere religioso è dal ben essere: 


intellettuale (è vero!). Il fallo è tanto più grande in quanto 


{anche tutti i progressi che si sognano e che sogno io pure, 


essere religioso, cioè la credenza, ed il ben essere intel- 


(approvazione). 


s D'altronde il ben essere materiale non potrebbe es-' 


sere lo scopo supremo dell'uomo in questo mondo finché 
febbe alfflittivo, sarebbe una spaventosa menzogna che 
non deve uscire dalle sociali istituzioni (bemissimo!). 

Egli è importaute, 0 Signori, di por rimedio al male, 
bisogna lraddirizzare, per così dire, 
bisogna, ed-ecco la gran missione, la 


spirito dell’uomo, rivolgerlo verso Dio, verso la cescienza 


grandezza. 


cietà (benissimo!). 

« Per giungere a questo $60po, signori, che cosa con- 
vertebb: di fare? Precisamente l'opposto di quello che 
hanno fatto i Governi precedenti; Piecisamente il rovescio 
di quanto vi propone il vostro Comil.to di finanze. Oltre 
l'istruzione religiosa. che-tiene il primo posto fra le libe- 
rali istituzioni, converrebbe moltiplicare le scuole, lexcat- 
tedre, le biblioteche, i musei, i ieatri, le lilireri 


) e; 
verrebbe moltip! 


con» 


asili dove si medita, dove s'insegna, dove si fa raunanza, 


dove s'impara qualche cosa, dovessi diventi migliori, in i i ; 
i Questa proposta è appoggiata; 
i 


una parola; converrebbe far penetrare da tutte le parti la 
luce nello spirito del popolo, ‘porché appunto per cagien 


s Un tale risultamento voi l'otterreste quando Jo voleste; 
quando lo voleste, avreste in Francia un magnifico movi. 
mento intellettuale; il movimento Già l'avete: non'trattasi 
che di renderlo utile e di dirigerlo; non trattasi che di 
ben coltivarne il suolo. La quistione dell’intelligenza (io 
chiamo su di questo punto l’attenzione dell'Assemblea) la 
quistione dell'intelligenza è identicamente la stessa che la 
quistione dell'agricoltura (movimento). 

« L'Epoca in cui siete è un’epoca ricca e feconda: ich 
sono già, o signori, le intelligenze che mancano, non sono 
già i talenti, non sono le grandi attitudini; quello che 
manca è l'impulso simpatico, e l'incoraggiamento entusia- 
sta di an gran governo {è vero!) 


| delle tenebre egli si perde (Denisimao!). 





« To avrei bramato che un tal governo fosse stato la mo- 
Darchia; ella non ha saputo esserlo. Or bene, questo con- 
sighio che lealmente fo dato alla monarchia (risa), lesl- 
mente ora il do aila repubblica (nuove risa). 
| «lo voterò contro tutte le restrizioni che vi Io fatto 
i notare, e che diminuirebbero 





Vutile splendore delle Jette- 
re, delle arti e delle scienze. 

s Non dirò più che una parola agli onorevoli autori del 
rapporto. Voi siete caduti in ua deplorabile errore, avete 
creduto di fare una economia di danaro, e fate una econo- 
mia di gloria (movimento); io la rigeiio per la dignità 
della Francia, la rigetto per l'onore della Repubbirca (be- 
nissimo! benissimo!). > 








mana 


Bencino 10 novembre — L'Assemblea nazionale di Ber- 
lino si è decisa di fare un appello al popolo. Le truppe 
sonosentrate in citià ed hanno circondato il palazzo del- 
l'Assemblea. ll Parlamento si è dichiarato in permanenza. 
Finora non sono scoppiati tumulti. Ecco l'appello deil'As- 
sembiea nazionale al. popo!o prussiano, 

0 li Ministero Brandeburg, che ha presa la direzione 
degli affari contro l'unanime disapprovazione dell'Assem- 
semblea, ha sciolte le Camere ed ordinata ia prossima 
convocazione a Brandeburg. L'Assemblea dei depu- 
tab Prussiani ha rigetiata questa violazione de’ suoi di- 
rittie s'è decisa .con una maggioranza di voli di conti- 
nuare le sue deliberazioni a Berline, dichiarando che 
corona contro il dissenso dell'Assemblea non poteva di- 
scioglierla, trasformarla, rilegarla. Che anzi al 

‘quest'atto ha violati i diritt dell'Assemiblea e del paese ». 
ll Ministero Brandeburg ha dichiarata V'Assemblea ille- 
ale, ed ha minacciato d’impiegare la forza militare, se si 
imtinuavano le sedute. Si dice che l'Assemblea sia stato 
sciolta colle baionette. H re di Prussi 





contrario 





do 


(e) 
toi 


a si,trova a Potsdam 
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c nel Nord, ma che per una serie d'avvenimenti, fan- 
no nella storia moderna una parte assai importante , 
merilano d’essere ben conosciute dai nostri lettori, e 
perciò ne diamo i seguenti ragguagli. 

OLLMUTZ, città abitata dalla corte imperiale, non cod- 
tiene più di dieci mila abitanii, compresa la gua 
ma essa è molto ben fortificata. Federico Il l'assedio senza 
successo nel 1778. Nélla cittadella d’ Oilmiltz veniva te- 
nuto prigion'ero Lafayette nel 1794. Vi è una università, 
un collegio, una biblioteca, un arcivescovado ; siccome è 
una fortezza, vi si può facilmente mantener l'ordine. 

Brunn al contrario è uma città commerciale. Forufi- 
cata una volta, smantellata dai Francesi nel 1809, deve la 
sua nuova esistenza & Le sue manifatture. di 
sete e di cotoni occupano un numero considerevole d'ope- 
rei. Questo deve spiegare > iumulti di cui questa città fu 
recentemente il teatro. S: contano 107 «hilometri da 
Vienna a Briinn, ove seggono i capi civile militari della 





gione: 


industria. 


Bpigionia di Silyio Pellico, 


berg, anto celebre par la 


Alcune città non molto considerevoli nell’Alemagna 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 


Moravia. Sovra un'altura vicina a Briun s'alza fo Spiel 


i : sulla spiaggia del Danubio, a 66%hilometri da Vienna. 
piegare, dico di più, di curvare lo spirito degli uomini | Pressburgo fu fino nel regno di Giuseppe HI la capitale 

Di 3 i 
Verso la ricerca d-l'ben essre materiale, e di stornarle | 


dell'Ungheria. La dieta ungarese visi radunava fino a que- 
sti ultimi tempi. La vicinanza di Vienna, la posizione di- 


" V ; 
: lettevole, una facile strada, un teatro, le biblioteche han- 
che il ben essere materiale, per quanto si faccia, quando | no fatto iscittadini più mansueti, che r’jottosi. A Pres- 
, Sburgo i principi Austriaci s'incoronavano una vélta Re di 


venissero realizzati, il ben essere materiale non può e non Ungheria. A Pressburgo, dope la battaglia d’'Austerlitz, 


potrà mai essere che la porzione di alcuni, mentre il ben | 


veniva segnato il trattato del1805, che dava Venezia alla 


i Fraticia , e una parte del Tirolo alla Baviera. A Pres 
lettuale, cioé l'educazione, possono essere dati a tutti © 


sburgo giurareno solennemente gl: Ungaresi di difendere 
Maria Teresa, n 


Pesta. Più lontana, ma sulle sponde del Danubio, stala 


- Città di Pesth,, versp la quale marciano ora le (ruppe au: 


non sia tolia un'alira vita; e l’affermare una tal cosa sa- striache. Presa cinque volte dai Turchi, restò nelle. 


loro 


i mani fino al 1636. Essa è ora la città più commerciale e 
i più popolata dell’ Ungheria. Da Vienna a Pesth vi sono 


missione speciale | 
del ministero della pubblica istruzione, bisogna rialzare lo ! 


ginciòo,éin ciò solo, che troverete Îa pace del- è 
l’uomo cen se medesimo, e per conseguenza fra lui e la sa- ! 


- 228 chilometri. La sua popolazione è di 50,000 abitanti. 
lo spirito dell'uomo; : i 
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si 


verso il bello, il giusto e il vero, verso il disinteresse e la 


i Tornata del }6 novembre. 

i Presidenza dell’avo. Demerchi, Vice-Presidente. 
} (Continuazione e fine). 

i «La proposta dell’avv. Brofforio/è la seguente. 

i Art.J. « È creato un nuovo ordine perrieempensare il va- 
i lor militare colla denominazione di 


icare le case di studio per fanciulli, quelle ; 
di lettura per gli uomini, tutti gli stabilimenti, tutti gli è 


ORDINE DEL VALORE ITALIANO. 
Art. 2. e Questordine verrà conferito dal Re udito l'avviso 
«di un consiglio eomposto della metà degli uffiziali è di on 


{ * terzo di sotto uffiziali della brigata alla quale apparterrà il 


« militare che si è distinto sul campo di battaglia, » 


e 


presa in considerazione. 
E all'ordine del giorno Ja proposta del deputato Brunier 
per l'introduzione de'giornali francesi in Savoia. 
A facilitare Jistrazione politica in ama parte. degli Stati 
Sardi così interessante egli propone alla” Camera Papprova- 


| zione del seguente progetto di legge. 

i. Art. 14. è Tatti diritti di bollo e di posta sui giornali, e 
3 Lia CS è. . ** x . 

i » fogli periodici stranieri sono aboliti, è non sarà imposta 


« che una somma eguale a quella del sesto dell'abbonamento. 
Art. 2. » Potrà esser preso albonamento a ‘que’ giornali 0 
fogli periodici in ogni tempo, e per via' di tutti gli uffizi 
postali. pala 
Lanza. Mi pare che l'ordine del giorno rechi dapprima lo 
sviluppo di un'altra petizione, cioè la discussione della legze 
di sicurezza pubblica. 

Il presidente vien dopo. 

| signor Brunier svolge la sua proposta, la quile viene 
appoggiata dalla Camera. 

Menabrea prova l'inconvenienza di ammettere (questa. pro 
posta di legge come che sia cosa piuttosto amministrativa che 
legislativa. 

Montezemolo. Tl deputato Henabrea diceva ora che le prov- 
videnze che si reclamano «ppattensino piuttosto al dicastero 


- 


dell’amministrazione, To osserverò in contrario, che la libertà, 
di leggere, la libertà di comunicare, è del diritto comune; e 
se l'amministrazione ha potuto con un'autorità, ele credo. 
Usurpata, deregare al diritto comune, pare giusto che lor- 
guno della legge ristabilisca il diritto comune, e sancisea Ta i 
libertà di comunicazione. Egli soggiungeva ancora che si per- 
cevono tre franchi pel diritto di Commissione: mà, '0 signori, 
anche questo è un diritto ingiusto: gl’impiegati hanno uno 
stipendio per servire il pubblico, e non so perché il privato 
deve pagare colui che è stipendiato pier servizio del pubblieò 
in una cosa che appartiene al:sno ministero, Del resto io non 
ho potuto ben afferrare il senso della legge; tia a qualunque 
legge la quale restituisca. nella più grande suu larghezza il 
diritto comune; cioè, la libertà, io darò sempreil mio assenso. 

Racl accenna ad aleuni inconvenienti derivanti dall'obblizo 
ai Savoiardi di ‘chiedere a Torino l'abbonamento ai giornali 
francesi. 

Cavour. Po osservare al signor deputato Menabrea, ehe 
l'imposta sui giornali è stabilita in diritto d'una legge di fi- 
nanza, quiudi non può essere variata se non da un'altra legge 
di finanza, la quale ha bisogno di essere concepita dal Par- 
lamento. Quindi è che è veramente enorme la tassa annuale 
per cui ogni foglio, venendo dall'estero paga 4 centesimi per 
fassa di posta, e d cent, per bollo, cioè 9\ cent. Ora 9 cent. 
al giorno per 966 giurni costituisce la somma di 45 franchi 
e 59 cent. Si aggi 





nga il diritto di.Cemmissione di 3 franchi. 
e si viene a costituire una tassa di 44 SE e 49 cent. (bisbiglio). 
Ora la Presse costa 40 fr... e 40 fr. per diritto, dunque è 
il 100 per (0, locceliè è contrario a tutti i principii, anche 
economici. L RS 4 
lo dunque appoggio la proposizione del deputato Brunier, 
onde la tiSsa dei-giornali esteri sia modificata, e ilimando 
che sia ridotta a limiti conveneveli. Egli ha propasto, credo, 


i 6 per 010, io mi accosto alla sua 





proposta, ed insisto ae- 


i ciocchè auesta enorme Lassa venga senza dilazione diminnita 


‘i eridotla ad un eguo e giusto limite, 


Mennbrea. Io concordo pienamente col signor Cavour e 
colsig. Montezemolo sull'apporiunità, anzi necessità di fava 
rire quanto sia po 
Ma è più neces 








ssibile Fintraduzione dei giornali stranieri. 





ario, che vi sia un'amministrazione alla quale 
possa rivolgersi chi brama avere un giornale. È 

E tale è l'amministrazione delle paste che. somministra i 
mezzi più facili, e anehe nello stesso tempo i più sicuri per 
raggiungere questo scopo. Ora si è intaccato il diritto di 
Commissione che è di lire 5 per (rimestre: ma, signori, cer- 
tamente ci vogliono degli impiegati, degli uomini perservire 
le poste, e questi impiegati. questi uomini bisogna pagarli; 
per pagarli et vogliono i.mezzi, e questi mezzi appunto: sona 


j tratti dalle imposte. Se si ricorre ai librai certamente costa 


di più, laonde io credo, che sia un mezzo anche più econo- 
mico di avere i giornali stranieri. In quanto poival diritto di 
4 cent. per la posta, dico, che questo non deve essere log- 
getto di una legge 
parte dell'imposizione, questo verrà in discussione allorguando 
Si tratterà del bilancio dello Stato, e certamente se qui vi 


speciale: siccome questo diritto forma una 


fosse il ministro di finanze si opporrebbe alla presa in consi 
derazione di questa ] 


eeop 


gge, perchè nou si può toccare ad una 
delle maggiori rendite dell’erario. 

Perciò io dieo che sarà meglio rimandare alla discussione 
del bilancio Ja mozione che è stata proposta; in quanto, 


poi al dritto di commissione osservo perla seconda volta che 
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questo diritto non è esorbitante, perchè serve a pagare que-, 
gli impiegati, che sono necessarii per varie amministrazioni. 

Brunier domanda perchè non possa essere preso in Lulli 
* gli uffizii di posta l'abbuonamento ai giornali stranieri. 

Menabrea non dissente dal preopinante sulla convenienza 
di facilitare l’abbuonamento, e crede che nel uovo ordina- 
mento generale delle R. poste cui il Ministero sta attendendo 
sarà a ciò pruvvedulo. 

Michelini G. B. Jo credo doversi prendere in considera- 
zione la proposta del deputato Brunier, tendente a diminuire 
i drilli che gravitano sull'introduzione dei giornali forestieri; 
ed alle ragioni addotte dai preopinanli, aggiungerò la se- 
guente osservazione. Per lo passato, in tempi del dispotismo, 
questi dritti erano fondati su due motivi: il primo ed il prin- 
cipale, era quello di scemiare per quanto fusse possibile, la 
lettura ‘dei giornali che ci venivano di Francia. I forti dritti 
ne seemavano il numero. Citerò ad esempio il Monilcur uni 
verset: Quininnque fossero proibiti.i giornali mynisteriali di 
Francia; anche sotto l'impero di Luigi Filippo, sotto il mini- 
stero Guizut, il nostro Guverno nun so se per pudore 0 per 
quale altro motivo non vietava l'introduzione del Monileur 
universet, lo gravava però di forte dazio, di modo che esso 
costava 110 ire a Parigi e 180 in Piemonte, il quale diritto 
di 70 lire 

Vulerio. Novanta. 

Michelini G. B. Diminuiva grandemente la diffusione. L'al- 
to motivo dei dritti che gravitano - pei giornali forestieri, 
consisteva nell'interesse delle finanze, alle quali volevasi pro- 
cacciare una fonte di reddito. 

Ma di questidue motivi, iv credo che il primo sia cessato 
o debba almeno cessare. Riguardo al secondo, osserverò che 
in cose di finanze, due e due non fanno sempre quallro, cioe 
che sebbene si diminuiseano i dritti non ne scapiteranno le 
finanze, la maggiore introduzione compensando 3 minori di- 
‘o ritti, Credo anzi che-tale diminuzione sarebbe utile alle finan- 
ze; oggidi principalmente che molto crebbe il bisuguùo d'oc- 
cuparsi di cose puliltche. A - 

Conchiudo pertanto doversi prendere in considerazione la 
proposta Brunier. 

Levet fa osservare che oltre ai dritti di dogana vha una 
censura, che esamina e rifiuta, ed approvando è cagione di 
troppo ritardo, 

La discussione continua tra i signori Costa di Beawregard, 
Menabrea, Jacquemoud, Valerio, Levet e Chenal. 

La Camera prende quindi in considerazione Ja proposta del 


dep. Brunier per l'introduzione de’giornali stranieri non solo7 


in Savoia ma in Lutto Jo Stato. 

L'ordine del giorno porta la discussione della legge di pub- 
blica sicurezza, sulla quile si è già. udito il rapporto. della 
Commissione: la discussione generale è aperta. 

Ministro degl'Interni. Domando la parola. 

Presitente. La parola è al signor Ministro dell'Interno. 

Ministro dell' Interno. Signori, prima di tutto io debbo 
fare una Jagnanza; io non. mi Jagno dell’eloquente parola del 
deputato Brofferio, non mi lagno delle frasi incisive del depu- 
tato Buffa; non mi Jfeno della briosa dialettica del deputato 
Ravina: quelli che chiudono in petto un'anima generosa, sup- 
pongono anche nel loro avversario un'anima egualmente ge- 
nerosa, e quantunque possano fallire, quantunque possano 
essere in dissenso le opinioni, non lo portano mai a supporre 
intenzioni che siene meno «devote a quella fede che noi tuttà 
abbiamo giurato alla libertà, all’indipendenza italiana; alla 
avo nalita Ma mi debbo lagnare, ed altamente delle pa- 
role del relatore della Commissione, L'onorevole mio amico, 
l'avvocato 'Sineo, che volle associarsi a’ pensieri, a' concetti, 
che-in questa relazione si contengono, non credo però che 
voglia appropriarsi Lutte le insinuazioni, tutte le espressioni 
che iu questa relazione si contengono; ci mi conosce, ed il 
mio carattere credo che possa far fede come io non vada mai 
lontano da quei principi liberali chie ho giurato. Ma sappia 
il relatore della Commissione, che io né come uomo, nè come 
cittadino, nè come deputato, nè come ministro, ho mai dato 
luogo a sospettare d’animo poco generoso, e quindi credo 
chela squisita generosità della Gumera sarà facilmente anche 
partecipata di quello che avrò Pouore di parlarvi. 

Ora vengo alla legge. 

Era facile il dire ne poco favorevole ed odiosa, una legge 
di sicurezza pubblica. La sicurezza pubbli lica si compone, anzi 
prima della nostra nina zione, si intitolava quasi sen- 
plicemente di riparazione. Noi abbiamo creduto che fosse 
miglior consiglio firne un'elemento di tutela, ed unirvi purg 
insieme a quella riparazione del disordine. e del tumulto, V'i- 
dea di beneficenza } l’idea d) sovvenire ai bisogni delie classi 
povere. 

Egli è precisamente dunque in questo sentimento che io 
venni compilando quella legge che-ho avuto l'onore di pro- 

porre alla Gimera, legge che mentre reprimeva gli abusi della 
libertà in taluni, mentre reprimeva il vizio, desse anche aiuto 
all'infortunio. I signor relatore della Commissione, e la mag: 
gioranza della Commissione credettero che questa legge pec- 
Casse in molti modi, peccasse d’'inopportunità, peccasse di du- 
rezza, peccasse d'inefficacia. Cominciava per dire il relatore, 
che con questa chbligazione che s'imponeva a tutti quelli che 
non avevano domicilio fisso, e chie non avevano mezzi di sus- 
sistenza, od alcuna occupazione, specialmente applicando 
questa designazione ai profughi lombardi, l'obbligarli d'an- 
dare a spiegare Ja loro indigenza all'autorità pubblica, fosse 
forzarli ad un'umiliazione indegna di quello spirito di garità 
che dobbiamo avere pei nostri fratelli, Per verità io mi fac- 
cio un'idea ben diversa dell’umiliazione , e di ciò che possa 
portare umiliazione ad un animo italiano. 

L'italiano che per la causa della libertà ha perduto patria 
e sostanze, e trovasi ridotto all'indigenza, io non credo, che 
abbia ad esserne umiliato; io credo” invece che palesandosi 
nudo perla causa dell'italiana indipendenza riscuota il più 
grande elogio, che.si possa fare ad un uomo (segni d'appr.). 

Ora il dovereches'impone a tutti quelli che non appartengono 
al paese, e che non hando domicilio dichiarato , e impiego, 
non è soltanto per i profughi lombardi, ma bensì per tutti 
quelli che dimorano nello Stato.Non porta sicuramente prostra- 
zione in quelli, che sono indigenti per una causa nobile; non 
porta umiliazione in quelli ehe sono indigenti per avversa 
fortuna, ma opera solo in modo da sottrarre dalia società 
quelli che vi si trovano per vizio. E: di questi l'umiliazione 
non importa, perchè sono quelli che vivevano nelle grandi 
città li Lombardia, di ladronecci e di frodi. 

Quindo Poccupazione austriaca costrinse il rieco ad allon- 
tamarsi, quando l'occupazione militare portò una più severa 


{ 


ROSIE IERI ANZI 


indagine sopra quelli che si trovavano in quelle città : questi ; 


vennero ad esercitare la pessima loro arte negli altri paesi. 
Questi non sono martiri della causa italiana, non hanno 
mai prese l'armi contro l’Austriaco, 


S NATIA EIEPPARIARIIANI VEREZZI ERIN ITA IONE TETI eva) ere pniie a a ai rire Ren incanti SESIA ZII LIETI FEMALE 
Ce I e e e DE PRIDE ANO TT TANTI EE ALITO To Steen pito iron serre 


posti in libertà dagli ergastoli, e dalle e prigioni della 
Lombardia. Quindi bisognava sapere dove fossero, bisognava 
infine sottoporli ad‘una sorveglianza per parte dell’ammini- 
strazione di pubblica sicurezza. Di più, la guerra che si com- 
batteva, la levata d’uoimini, lo schiudimento di alcune carceri, 
la miseria che appunto per questi casì s'intreduce nei nostri 
paesi, la mancanza infine d'un ordine severo nella polizia, au- 
mento pure il numero de’ nostri indigenti, a tal punto che le 
città, come le campagne sono insultate da questi malandrini 
ché crescono a dismisura. Ora dunque, era necessario dive- 
nire ad un riparo contro questi davni; e fu appunto per que- 
sla ragione, che mentre nella prima legge che 1l Ministero 
aveva soltanto contemplato quegl'Italiani che venivano dalle 
provincie del regno unito, e che si immantavano della veste 
di profugo, per venir a commettere delitti in queste terre, 
che pensò fosse insufficiente, e la estese nou solamente a 
questi, ma a Lutti gli stranieri che si trovassero in questo pae- 
se, la estese anche a quelli che non avendo nè domicilio fisso, 
nè alcuna occupazione, nè alcun mezzo di sussistenza; vive- 
vano soltanto di soccorsi eventuali. Nui dunque crediamo che 
la necessità di questa leggo «era giustificata da queste circo- 
stanze che hiv accennate; nvi-crediamio che opportunità di 
essa era pure giustificata dalla necessità di venire a rimediare 
a queste durissime circostanze, e da quella pure di sceverare 
quelli che si auunantavano della veste di profughi, da quelli 


a quelli che non avessero: nulla a runproverarsi; ma anzi 
avessero soltanto da attribuire questo siato d' indigenza» ad una 
così nobile causa. 

fo ne chiamo lestimonii i deputati della città di Genova, 
se queste misure non fossero allamenie richiamate da quella 
nobile città; se questa città non sia stala posta iu pericolo 
appunto, da una mano di gente. di cui non si conosceva: du 
nessun modo quale fusse l’erigine, qual fosse il modo con 
cui vivevano. Noi crediamo che vi fosse necessità, perchè gli 
ordini attuali non dessero abbastanza vigoria nell ammini 
strazione della sicurezza pubblica, e perchè non vi potesse 
essere un modo spedito per prevenire questi delitti. Il codice 
nostro penale veramente provvede , ed agli oziosi , ed ai va- 
gabondi; ma per essere posto nella categoria dei vagabondi, 
vî vogliono. alcune condizioni, Je quali non facilmente s' in- 
contrano in quelli che da poco tempe 
Stati, in quello che può accennare una 
giustifichi Ja sua entrata nel pacse. 


causa qualunque che. 


Per gli oziosi vi era-pure una legge, ma questa legge non 
dà luogo ad una repressione , sc non quando questi ‘oziosi 
abbiano già passato una sottomissione legale; questa sotto- 
missione legale non si poteva riconescere, e i tribunali non 
la riconoscevano in quello che avesse passato una semplice 
sottomissione davanti alle autorità di polizia. Quindi nelle 
circostanze eccezionali in cui si trovava il paese, noi abbia- 
mo creduto che fosse necessario di venire anche ad una ée- 
cezionale misura, e che si potesse sul solo fatto che un in- 
dividuo si trovò ozioso fuor del suo originavio domicilio, fuor. 
del suo domicilio dichiarato, e che non sa indicare un mezzo 
di sussistenza, questi da quel momento sia sotto la sorve- 
glianza della polizia; ma vedete come siamo stati guardinghi 
a questo riguardo per rispetto appunto ad Z/aliani, mentre 
si offriva Joro un modo di provvedere al loro sostentametlito 
coll'arruolamento nell'armata, col soldo.e soprassoldo-def rio- 
stri soldati, se erano validi, e se erano in una età che potes 
sero portare le armi; e quando ‘essi non volessero arruolatsi, 
o quando essi nol potessero pel loro sesso 0 per la loro con- 
dizione fisica, allora ci si dava un sussidio in ‘quei Juoghi 
determinati; ma mentre ciò si somministrava, non si pone- 
vano sotto la sorveglianza dell’amministrazione.-? i 

La sorveglianza dell’Amministrazione dì sicurezza pubblica 
era riservata soltanto contro quelli i quali essendo oziosi, 
hanno già dimostrato come per vizio essi si trovano in queHo 
s'ato in cui sono, e non possono attribuirlo in nessun modo 
ad una sventura. To eredo che Ja Camera si renderà persuasa$ 
di questa ragione, e vedrà come sia comandato dalla neces- 
sità di provvedere con qualche mezzo alla pubblica sieurezza; 
nè vorrà ridurre questa Jegge ad una semplice legge di sus- 
sidio ai Lombardi. Spero e hele e vorrà feudere quel vero carat- 
tere che ha, di una repressione contro chiunque è veramente 
in ozio colpevole, e procurare insieme ùn sussidio a quelli 
che unicamente per sventura si Lrovano in quello stato. Io 
perciò non posso accettare le modificazioni fatte dalla Com- 
missione, e spero che la Camera vorrà approvare il progetto 
tale quale fu proposto. È 

Guglianetti domanda la parola e sorge a protestare, che 
nel suo rapporto nulla vi è di personale contro al ministro 
dell'interno. Dice. d'aver attaccato il sis. Pinelli come mini. 
stro, d'aver intaccata Ja sua amministrazione, masnon mai il 
sig. Pinelli deputato, D'aver fatto osservazioni strettamente 
connesse ai proposti provvedimenti di polizia, ma di non aver 
inteso mai di muovere attacco, nè offesa alla persona del si- 
gnor Pinelli, e si duole all'incontro d'essere stato incostiluzio- 
nalmente offeso Ini dallo stesso ministro. 

Il ministro dell'interno fa conoscere i tratti del tapporio 
del preopinante che l’ollesero, e Guglianetti si diffonde in 
spiegazioni pie a provare che il suo avversario è in 
un errore. 

Alcune voci: La discussione generale. 

Il presidente dichiara aperta Ja discussione generale, 

Dopo qualche difficoltà di preminenza insorta tra gli ora= 
tori inscritti, Jacquemouwd dottore e Brofferio, e sciolta dal 


Sig. Valerio, il ie cede la parola al secondo, che iso 
ln. ringhiera. 


Brofferio. 


Tra tlaute leggi di polizia che esistono ancora, 
che esistono pur troppo come una funesta eredità del paso 
silo, sollo l'impero cli un codice penale che, sebbene por- 
tasse utili riforme, conserva tuttavia l'impronta di rigorose. 


intenzioni, si viene a chiedere una nuova legge dî polizia, 
quasi mancassero ‘mezzi al potere, autorità ai magistrati, or- 
dinamento alla forza pubblica. 

Contro questa nuova durissima legge io sorgo a combat- 
tere in nome della giustizia, in nome dell'umanità, in nome 
della fratellanza itatiana. 

Colse opportunamente il sig. Ministro dai casi dolorosi di 
Genova per presentarci Ja legge sua; ma questi casi, ci per- 
doni il sig. ministro, giunsero. all'orecchio nostro alquanto 
diversi dall espressione che a lui facevano gli agenti della li 
sure polizia. 


Parlavasi in quella relazione di trame sovvertitrici, di ar- 


{ dite provocazioni, di sanguinose sfide , e consta* invece che 
. le sole grida che suonarono eran queste: Viva l'Assemblea 


Le impugmarono sula. < 


mente contro«i cittadini pacifici. Ora, poichè i fatti parlano 


chiaro, nella città di Genova e in questa Capitale s'imeontrano 
moltissimi i quali non erano per nulla compromessi nella 
guerra dell'indipendenza; si trovano moltissimi che furono 


_ della forza a 


costiluente: grida nè colpevoli, nè agitatrici. 


si trovano in questi | 


I 


che nou sono che mallattori, e nui abbianio creduto pure che | 
non vi fosse sevizie in cio appunto perchè, mentre sì puniva | 
cli era per vizio in quello stato, sotto la sorveglianza dell. 
pubblica amministrazione, si stendeva'una mano suctorrevole | 


sirade di Genova. 

Era un pubblico avvisatore Dalai ch eni 
affisgeva' l'innecente manifesto, e contro la disposi 
dello Statuto che non vuole sia tolta la libertà a chicchessia, 
senza un decreto del tribunale: competente,. quell'avvisatore 
veniva brutalmente arrestato. 


Questo. arbitrario atto muove a sdegno i i circostanti, e si. 


va al palazzo del Governo, perchè sia riparata la violenza. 
Anche allora non era malagevole ritornare alla calma un 
piccolo stuolo d’irritata gente: non si dànno assolute rispòste,. 
fanno impradenti minaccie, e senza passare almeno alle tre || 
intimazioni da legge prescritte, si trae sulla moltitudine, e 

mentre si affetta che si traeva in alto, le palle tempesta- 
vano nel basso, e cinque cittadini sono cre ferili e 
due percossi mortalmente. ? 

Io non voglio imprendere la giustificazione dei tumultuanti, 
non dico che essi furono con arbitrarie violenze provocati 
dagli agenti del Governo, e soggiungo che il tumulto era fa- 
cilissimo a.pacificarsi con saggi provvedimenti; e conchiudo 
che prima di versare il sangue .cittadino, non vi è sacrificio 
che basti a chi ha in mano i destini di una città che è re- 
gina del flutto Tirreno (applausi dalla galleria). 

Nun si mancherà certamente di osservare che molti mali 
umori covano in Genova : che odii profondi contro il Ministero |. 
Vi abbondano ; che arditi desiderii si vanno manifestando ; 
che accese declamazioni si vanno gettando in faccia al potere. | 

« Ma sono essi convinti‘i signori Ministri di mon avere 
ne pal contribuito a queste dolorose condizioni di cose? - 

E la pace indecorpsa a cui voi destinate fra gli appelli in- 
cessanti di guerra che vi fa l’Italia, che vi fa Europa; e le 
reliquie di una condannata oppressione tenacemente consa- 
crate; e gli uomini antichi con grande perlinacia a cose nuove 
mantenuti, e gli slanci repressi, ele speranze agghiacciate , 
È (ni con sottilissime arti soffucato 5 pretendele vai. 
che sollevati non abbiano molti sdegni, e che a molte irrita- 
zioni non abbiano dato argomento? i; 

Mettetevi dunque una mano al cuore, o Ministri, e siale 
più indulgenti, siate più pronti nel far giudizio delle offese , 
che sono portatè al vostro nome da una moltitudine che si 
sente l’anima trafitta dai procedimenti vostri (applausi dalle 
gallerie). soi 

Sacttati dall'arco daliesilo vengono in Piemonte a chiedere 
ospitalità e conforto gli abitanti della terra” Lombarda, terra. 
che il Croato calpesta con orme di sangue. i 

Licti dei nostri amplessi salutano ancora una volta il trico- 
lore vessillo. sulle mura Subalpine, e rasciugano il ciglio e 
ritornano alle speranze di migliori giorni. 

Frattanto una legge funesta si sta preparando contro di 
essi, cla pubblica indegnazione sorge a Ro contro la 
legislativa officina. 

Avvertiti i ministri dal pubblico clamore, ritirano Ja legg 
E perchè la ritirato? Per addolcirla, dicono essi: e sapete 
di quale addolcimento ci furono cortesi ? 
Quelle odiose repressioni, che prima colpivano 
soltanto i Lombardi, si estesero anche ai Piemontesi: invece. 
di alcuni abitanti di questo regno@tutti si chiamano indistit- 
tamente i cittadini dell'Alta Italia a curvare il capo sotto l'i- 
niquo giogo; tali dovevano essere do dolcezze ministeriali I... 
(ilarità). 

Si. prescrive (a liberi cittadini di presentarsi all'uffizio di 
polizia, di dichiarare nome. patria e qualità, di far prova dei 
mezzi di sussistenza, di presentare mallevadori della propria 
condotta. . . . Ah! sapete voi quali tormenti sian questi? 
Lo «dicano per me quei benemeriti che siedono in questa Ca- 


“mera, dopo avere per tanti anvi sospirata Ta perduta patria; 


È 


dicano essi se più crudeli dell'esilio mon fossero gli avvili- 
menti che.si chiamavano sul capo dell'esule ( bene ! bene !). 

Voi dichiarate incorsi senz'ullro nelle sanzioni penali por- 
tate dalla sezione prima, capo 50, titolo 80, libro 2 del pe- 
nalcodite, tutti coloro che non obbediranno ai vostri nuovi 
ordinamenti. $ 

Senz'altro !!! . . .. Per quanto io sia avverso alla politica 
vostia, non vi fo il torto, 0 ministri, di credere che abbiate, 
voluto con questa espressione arrogarvi di punire economi- 
camente e senza forma di procedimento ; io debbo questa 
giustizia alle intenzioni vostre ; ma questa fatale espressione 
trovasi pur tropgo in tutte le antiche Jeggi di polizia, colle: 
quali si toglievanò i cittadini alla‘ giurisdizione dei magistrati 
per. sottoporli alla tortura dei commissarii. Perchè danque 
trovasi nella vostra legge questa clausula di oiiosa rimem- 
branza? 

Non bastano, voi dite, le leggi esistenti a mantenere l’or- 
dine pubblico. Eppur gli articoli del codice che avete citati 
(-taccio dei decteli di polizia ) sono assai notevoli per. seve- 
rità di disposizioni, e per lusso di carcere e di reclusione, 

Tanto è ciò vero, che negli ultimi giorni di luglio -il depu- 
tato Selopis, allora ministro di grazia e giustizia, presentava 
una Jegse alla Camera per attenuare le troppo su pre- 
scrizioni di questa parte del codice penale. 

Ed.unalegge che allora pareva troppo rigorosa, peccherì 


‘adesso di troppa mansuetudine, c non bastérà più a contenere 


i malefici? È dunque vero che in pochi mesì abbiamo prodi- 
giosamente retroceduto ? ..... (bravo). 


A che questa legge eccezionale? Ne avete voi bisogno? Se è 


volete.reprimere, sorvegliare, punire, non avete che a fru- 
gare nell’arsenale della vecchia polizia e troverete quante 
logo e quanti provvedimenti più sapete desiderare. 
Ma che parlo di leggi di polizia ? Voi avete il codice che a 
tutto provvede, e.questo provvede più del bisogno. Vi ha 


tra essi qualche cittadino che si renda colpevole ? Punitelo... | 


‘ve ne. ha alcuno che svegli i'sospetti vostri? Sorvegliatelo. 


Vene ha alcun altro sul quale pesino gravi indizi? Avverti- 
tene i magistrati e fate procedere contro di esso. Ma in no- 
me dell'umanità e della giustizia non accingetevi a leggi ab- 
bominevoli. di eccezione, le quali potrebbero un giorno con- 
verlirsi contro quelli wedesimi che Je hanno: dettate: 

Ricordiamoci che i Montagnardi erano condannati a morte 
dal tribunale rivoluzionario che essi avevano instituito cone 
tro i Girondini. Rammentiamo le ultime parole di Danton- 
nella sua carcere. Questa legge, sclamava egli, che ingiusta 
mente mi percuote, l'ho fatta io (sensazione), 

Sotto il regno di Luigi Filippo il Ministero confinava a 
Chalons gli emigrati dell’Italia e della Polonia, gettando loro 
una quotidiana elemosina perchè non morissero di fame. 

Cosi un re che saliva in trono fra le barricate, così mostra- 
vasi henefico verso coloro che credevano alla verità della sua 
carta, alla relazione delle sue promesse, da te delle 
inslituzioni sue. x 

Nondimeno era francese il sacrificatore e le vittime erano 


i Italiane e Polacche; qui invece si vedrebbero Italiani immo- 


Qualche manifesto portante il desiderio della costituente. j 


Assembica si alfiggeva negli angoli delle vie. Era savio pare 
lito non farvi attenzione. Ma invece si mandarono agenti 


lare Italiani: vittimese sacrificatore sarebbero Lutti figliuoli 
di una stessa madre. y 


E vi par tempo questo di attentare alla libertà dei cittàa=, 


dini? .... appena abbiamo acquistato qualche ordinamento. 


i che ci sottrae agli artigli della polizia , ‘e voi già VENI di 


conquistare colla sciabola snudata quei pezzi di’ 


LI 


‘ricliamarei al passato e ad apprestarci nuore catene? .;.. 


| tono malefizii, ruberie, 


o verso i rutti non ri 
vostre. Farei plauso al vostro pe 
quanto sia tenue, se fosse d: 
rere a umani dolori; ; ma voi benefi 


sia “io che abbiamo Fambizi one 


"tre avveleniamo il beneficio. 


: Potrebbe un giorno. anche a 


ia E 


, possa ogi 


ui seduta è i an 
Letto il processo verbale. ; 
‘mancanza n Si di i o 


pog giano la Rina i dept 
Beauregard. i 


opimav 


UE il Quesito, n, ‘urge 


cad istanza altresi del signor Leotar 


Il processo verbale è approvato. 

E all'ordine del «giorno la continuazion e dell 
sulla legge di sicurezza pubblica, © 

Il dottore Jacquemond estrae un quader 
tratto di tre quarti d'ora circa un discc 
provare che il progettodi legge Ai 
lilico, inopportuno. tO 

(Nonmancarono i soliti applaus 
sicpa la galleria superiore). |. 

Tenne dietro al preopinante Savoi 
che lesse pure un discorso n 0 


parte della? di la causa “dell'o 
Si Nel vera a sN 


spensione della nni e pin 
paese, non mandandola ad effetto). 
Bastian parla dal suo stallo contro. 


in genere, e per conseguenza ant 


ne, che egli qualifica per ingin \pru 
per uno schiaffo. a due mobi Quindi, sta per 
della Commissione, 

Barbavafa non approva. nè li ll mi 
trasformazione «della Commissinne, e vorreb) 
pubblica sicurezza divisa da un'altra di puro eco 
ficenza, pur divisa da un'altra di sola | 

Fois fa leggere da un suo vicino un 
poco si IUREE e “psn si Fani ve 


sioni della Colmi vanno FILOrA 

Bottone legge egli pure an lune D 
Lesta assai contrarioralla legue «del Ministero 
galo di qualche ricordo governament 

dosti Jegge finalmente i il suo dise 
della Jegge “di pubblica ‘sicurezz 
prova che a far rivivere e. 
cio, ecc. ece., Lutto | ‘presente ent 
subito Ja guerra, oltre 

gare le vie della ci 


gi 


lo 
i un buon rimedi 
i, che ogni notte comi 
N: ‘ecc. ecc. 

Mellana fa due osservazioni al deputato Sal 
avverte il Ministero che J' opposizione della ( 
certamente-col paese, “e che per ora sarebb bene che 
tasse una legge di sussidio soltanto: che 5 
Governo avrà” ° bisogno del valido appog; 

a Mantener l'ordine contro i parlili nòn n 
re, cche in ctàl'easodla e n 
sima, anzi non fallir 

Si raccomanda per ult 
ottocento e quarantotto 
cui beneficio è dubb 


Vienna — Il agi Molte a 
sono fatte in questi giorni nel 
Pare, che Wind:schgraetz vogl 
i paesi. Roberto Blum venne facila 
coraggio nelle sue ultime ore. Nella. lettera, ( 
alla mogli» pochi momenti prima di morire, 


‘ educare î figliuoli al sacrificio della 


della patria. Il nuovo Ministero è defi 
Egli è certo, che il conte Stadion È; nor 
degli interni. 


Du) i Noi siamo a 


fine d'una grande rivoluzione. La Corona: ed 
seno in See conflitto. Molti deputati sono fi 
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sanno in tal caso qual conto fare della generosità degli 
uomini, per non meravigliarsi che i loro soccorsi siano 


Ma quando un Governo, un paese. trovansi in tali 


Siamo alla terza giornata sopra la legge di Pubblica | condizioni da dover misurare minutamente le proprie 


DO 


| Sicurezza: |’ Opposizione è risoluta fermamente a farne | forze, i propri mezzi adattandoli al fine, non bisogna 


un caso di Stato : sicchè a vedere come si arma d'ar- | calunniarlo se non fa quelo che solo talvolta sanno e 
| possono fare le più delicate generosità di alcuni uomini 


gomenti, di prove, di paure, d’insinuazioni, d’ accuse, 


di tutto insomma il vieto corredo delle decrepite op- i privilegiati. 


posizioni, sì direbbe clie la libertà è in pericolo, che 


‘l’unione vacilla. Un grande e terribil fantasma si volle 


creare l’Opposizione. Che volete? Le forze le soprabbon- 
dano; mancando gli oggetti reali contra cui adoperarle, 


le rivolge contro i mulini a vento pigliandoli per eserciti. 


Proviamoci prima d'ogni cosa a disingannare il pub- 
blico, se mai si fosse lasciato traviare dai termini rim- 
bombanti dell’ Opposizione, che non si stancò di chia- 
mare la legge in discorso viziosa, inopportuna, ingiu- 
sta; inefficace, e poi ancora inefficace, inopportuna, 


| ingiusta e viziosa. Certamente per provare i suddetti 


peccati, non trovandoli nella legge, bisognava cercarli 
fuori di essa, per poterglieli poi o bene o male appli- 
care. Ponga ben mente il lettore al tenore della legge 
che diamo qui appresso, e dopo esser giunto alla fine, 


ci dica in tutta coscienza, se vi trova tutta quella mo- 


struosità che fa menare tanto strepito all’ Opposizione. 
Ci dica egli, se veramente i Lombardi vi. sieno offesi, 


‘se quella parzialità tanto combattuta sui banchi, alla 


tribuna dai parlatori e lettori dell’ Opposizione, non è 


‘ proprio una cosa della loro feconda ed instancabile im- 
maginazione. I Piemontesi; i Liguri, i Savoiardi e quanti 
‘altri nomi sono dei popoli nostri soggiaccionò alla stessa 


prescrizione, colla diversità che questi vengono se privi 
di sussistenza, rimandati nei loro comuni: quelli delle 
provincie unite o*sono arruolati all'esercito se atti alle 


‘armi, se il vogliono, o avviati a speciali depositi. Fin 


quì non c’ è nulla che ripugni alla libertà, che non sia 


— ugualmente praticato ne’ paesi dov’ essa maggiormente 
si rispetta. Ma ilgran rumore sì mena dall’Opposizione 


intorno all’ articolo primo, quelîo che prescrive di pre- 
sentarsi all'autorità, darvi il nome, e sceglieroun do- 
micilio. Ma chi sono gli obbligati-a presentarsi? Quelli 
che per sè o per altri non possono dare sufficienti gua- 
rentigie di buona tondotta e dei loro mezzi di sussi- 


stenza. Ci affrettiamo a dire che, secondo noi, il mag- 


gior difetto di cotal prescrizione sta forse nella sua inef- 


 ficacia; perchè quelli per l'appunto sui quali dovrebbe 


cadere l’effetto della legge, saranno i primi a deluderla. 
I laboriosi, gli onesti, checchè si dica, non temono 
guari lo sguardo scrutatore, e le indagini della polizia: 
non harino ragione di temerla. Può anche accadere, 
che taluno per particolari cause, disoccupato 0 impo- 
lente al lavoro, o mancante di qualche benevolo cono- 
scente che parli per lui, corra il rischio di esser con- 


fuso con altri di diversa tempra. È una di quelle di- 


sgrazie che anche le migliori legginon sanno prevedere. | Je’ più applaaditi dalla sinistra e dalla galleria, ma si- 
Ma non è mai un motivo sufficiente per riprovare una 


legge quello di addurre alcune eccezioni in contrario. 


Ma questo presentarsi dinanzi all'autorità, questo de- 
clinare nome e qualità dinanzi ad uno stramero, quel 
dovergli rivelare certi segreti dell'amicizia, della pri- 
vata beneficenza, è un violare uno de’ più sacri carat- 
teri della sventura. Si andò tropp'oltre dall’Opposizione 


in queste indagini dell'autorità; si volle essere più in- | 


j i è PI j dip 
discreti degli scrutatori: e non è accusa seria il dire 


che un magistrato abuserà della legge, per dar lorto ; 
ad essa: quando uno è chiamato a: giustificare V_5b9: ! buone ed opportune leggi, in vece di pensare alla cac- 
‘anezzi di sussistenza, non è tenuto ad entrare in nissun ! ciata dello straniero, si avranno a consumare in lotte 
particolare coll’autorità, questa non ha diritto nessuno ingloriose che indi a poco diverranno funeste i: 


Gli è il non aver voluto mirare ben addentro alle 
condizioni del nostro Governo e del nostro paese, gli è 
aver supposto ai ministri intendimenti men retti, gli è 
aver largheggiato di giustizia e di riguardi con una 
sola parte per serbare all’altra i rimbrotti e le accuse, 
ciò che rese tanto ingiusta e tanto insistente nella sua 
ingiustizia l’Opposizione. Supponete un giudizio più 
tranquillo e più vasto, e la legge presente svestirà su- 
bito tutti i neri caratteri chele vennero dalle esagerate 
ed esagitate fantasie attribuiti. — Toccati di fretta i prin= 
cipaliargomenti, intorno ai quali s'aggirarono i discorsi 
del sig. Reta, del sig. Biancheri, del sig. Mauri, del 
sig. Depretis, Sineo e Chenal, quale più, qual meno 
largo di accuse non solo alla legge discussa, ma agli 
atti passati del Ministero, ma alla sua condotta, ma 
alle tendenze (l’Opposizione non vuol mai dire inten- 
zioni, perchè queste essendo nel suo concetto diverse, 
dichiara sempre - volerle rispettare): tra questi nomi 
degli oppositori al progetto di legge v'è n°ha però uno 
che non avremmo creduto trovarvi, quello di Achille 
Mauri. Benchè amorosamente condotto da certi colle- 
ghi della sinistra nel suo primoentrare alla Camera, eglisi 
fosse assiso sui banchi dell’Opposizione, pure avremmo 
creduto, confidati nell’altezza del suo ingegno, che vi- 
sto l’andare dell’Opposizione, se non avesse avuto incli- 
nazione perla parte opposta, avrebbe serbato nondimeno 

| quella non difficile e nobil via di mezzo, che è quella 
eletta sempre dai magnanimi in consimili dubbi. Ma il 
suo discorso di ieri ci disingannò alquanto: lo confes- 
«siamo ingenuamente, l’aspettazione di lui era molto 
maggiore. Sentendo con che abbondante facilità si accu- 
sava il Governo di severità, d’ingiustizia, di sospetto 
verso i suoi confratelli, nvi aspettavamo che dal suo 
labbro uscisse una di quelle franche e generose parole, 
che troncano la via all’esagerazione, ed aprono alla 
‘luce della verità gli animi oscurati dalla passione. Ed 
egli poteva dirla questa parola, e detta da lui avrebbe 
avuto un gran peso, e forse oltre agli altri benefizii 
«che avrebbe fatto nella Camera, ci sarebbe stato pur 
quello di accorciare una quistione prolungata e guasta 
già troppo. Ma egli non fece nulla di tutto ciò : la qui- 
stione guasta e sfigurata passò lale dalle sue mani 
quale l’aveva ricevuta, coll’aggiunta di qualche accusa 
e di qualche sospetto di più. Il sig. Mauri sì è grande- 


È 


| mente ingannato. 
Diversamente in tutto da lui operò il deputato di 
Piacenza, sig. Gioia, il quale ‘in un discorso, non certo 


| curamente de’più sensati ed energici che siansi mai pro- 
I nunziati alla Camera, dimostrò con istretta e calzante 
| argomentazione questa. verità, che un Governo dee 
scegliere tra esser forte ed essere ridicolo; che se non 
sa essere il primo, conviene si rassegni ad essere il 
secondo: indi la necessità per lui di armarsi contro 
i qualsiasi nemico dell’ordine : ed egli ne divisò le varie 
i specie con incisiva e potente loquela, e mostrò come mi- 
! nacciati i Governi italiani dall’interne discordie erdalla 
! propria debolezza: se non fanno prova di fortificarsi con 





i 
i 


a pretenderlo, e se prevarica, Cl sonogli altritribunali. ? come ai popoli. 


Del resto le grandi e nobili sventure, quelle che fanno ; 
levar alto la fronte dinanzi a qualunque autorità, anche ‘ Jesiderandovi alcune modificazioni, ma tenendone in- 
quando si presentano sotto poveri abiti, sanno incutere tatte le basi. Questo discorso del sig. Gioia contiene il 
‘rispetto anche agli animi meno educati. L’ Opposizione | vivo ritratto delle cose nostre: il inale vi è dipinto.co’ 
non si esageri questo pericolo dell’avvilimento, perchè ‘ suoi colori naturali: s’abbia il coraggio di contem- 
‘nel caso da Ici temuto, l’avvilito sarebbe sempre il giu. plarlo, è quell'altro più. difficile, singolarmente per 
‘ le Opposizioni che vogliono sol vedere se stesse, di por- | 


dice, non mai il convenuto. 


Diede perciò il suo appoggio alla proposta di legge, 


Ma ricevere l'elemosina dal Governo, dite voi, ma Il tarvi efficace rimedio. 
ridursi in certi luoghi ad abitare?... Ricevere sussidii da 


un Governo amico, dal Governo suo, non fu mai tenuta | 
cosa, tranne dai pregiudicati; e sc questi sus- 


— ùmiliante CO 


_ ceverlì più in uno che in 


sidii debbono concedersi, che gran male ci è egli i ri 
altro luogo, quando s'è 
in tal'condizione? Certo l' essere sventurati, 
‘ni, pelmondo la migliore delle 


veri non fu mai pei Gove: o lamig ele 
chivi e più sdegnosi 


raccomandazioni; e gli animi più $ 
ARES REPRATE Ii 


l’esser po- ‘ 


ì 
} 





PROVVEDIMENTI DI PUBBLICA SICUREZZA. 







: © forestieri , le quali dimorano in un Comune cui non 
‘ appartengono 0 per domicilio di origine o per domicilio 
i diehiarato ,- o per impiego, 0 per destinazione avula 
| dall'autorità pubblica, dovranno entro due giorni dalla 


É 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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sussistenza incorreranno senz’ altro nelle sanzioni pe- 
nali portate dalla sezione 4.a del capo 3.° titolo 8.°, 
libro 2.” del codice penale. 

4. Per sopperire alle sovvenzioni determinate dal- 





An. ti Tutte le persone siano cittadini dello Stato ‘ 





restituiti. 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
Ì manoscrilti e le lettere non saranno 


ESI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


-Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
» presso Gianini e Fiore. 
» ». Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » F. Pagella e Comp. 
di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. 


Livorno  » l'’Emporio librarie. 
FISENZE: è» Viesseux. 
Parma ». Grazioli, libraio, 
Mopena >» C. Vicenzi, libraio. 
£ Roma » P. Merle, libraio. 
» »  Capobianchi,impiegato. 
postale. 
Naproti » © Padoa — Marghieri. 
Ginevra». Cherbuliez, 
* Parici ” Ufficio di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 
Lonpra  » —P. Rolandi. 
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pubblicazione di questa legge presentarsi all’ autorità 

locale di sicurezza pubblica per darvi il loro nome, 

stegliere un domicilio, e giustificare per documenti 0 

per dichiarazione di persona nota all’ autorità i mezzi” 
della lòro sussistenza. 

2. Quelli che non daranno la sovra espressa giusti- 

| ficazione se sono forestieri, verranno dall’ autorità di 


| pubblica sicurezza diretti con foglio di via obbligato- 


rio alla frontiera che sceglieranno; se sono Italiani ap- 
partenenti alle provincie unite allo Stato, potranno 
arruolarsi nell’esercito sino a guerra finita col soldo e 
soprassoldo assegnato all’armata, qualora sieno atti al 
servizio militare, e dall'età dai 48 ai 40 anni, e quando 


ai depositi che il Governo stabilirà , e riceveranno una 
sovvenzione giornaliera di centesimi ottanta quanto 
ai maggiori degli anni 48, e di centesimi cinquanta 
quanto ai minori di tale età i cui padre o madre godano 
già del predetto assegnamento ; sè finalmente sono in- 
dividui appartenenti alle provincie degli antichi Stati 
saranno rinviati nel comune al quale appartengono , a 
cura e sotto la sorveglianza delle autorità di pubblica 
sicurezza od ai ricoveri di mendicità della rispettiva 
provincia. È 

5. Coloro che non si. uniformeranno al prescritto 
dei precedenti due articoli, e siano privi di mezzi di 


l'articolo 2.° è aperto al ministro dell’ interno un cre- 
dito straordinario di lire centomila. 


ULTIMI RIFLESSI 
INTORNO AL 
RIVOLGIMENTO POLITICO DELLA TOSCANA. 


Replica a due articoli del Monitore Toscano e del 
Corriere Livornese. 


I. ; 
1 varii articoli da noi dettati da alcuni giorni in poi in- 
torno al politico rivolgimento che travaglia la Toscana, 
Spiacquero, come era naturale, ai fautori del rivolgimento 
medesimo. Ag 

Troviamo infatti nel Momitore Toscano dell'11, e nel 
Corriere Livornese dello stesso giorno, due articoli contro 
noi diretti, il primo con termini e modi che non si sco- 
stano da una polemica urbana, il secondo col solito piglio 
e stile non moderato di quel periodico. 

A mente delle riserve già da noi fatte nell'articolo con- 
tenuto in questo giornale (N.i 264 e 255) noi ci potremmo 
dispensare dal rispondere a cotesto secondo articolo, e 
restringerci a quello soltanto del Monitore Toscano. Ma 
fatto riflesso, che la risposta da noi divisata tende a chia- 
rire in faccia al pubblico le vere nostre intenzioni, sulle 
quali non ricuseremo mai di spiegarci, astrazione fatta 
dalle contumelie in detto articolo contenute, d'altronde 
più ad altri che a noi dirette, pensiamo dover rispondere 
ai due articoli insieme, dopo però aver faiti precedere al- 
cuni nuovi ultimi riflessi intorno a tre atti ulteriori recen- 
temente pubblicati dal novello Ministero Toscano, chiu- 

! dendo così una polemica, che non vuol essere tropp'oltre 
i protratta. i 

i H primo di questi atti è Za legge, con cui il Gran Duca 
di Toscana toglie al corpo dei Carabimieri colà istituito da 
alcuni anni e sostituito ai birri, ogni funzione di polizia, 
| affidandola d'ora in poi ad una guardia municipale nuo- 
i vamente istituita, la quale dev'essere levata in sei princi. 
{ pali città del Gran Ducato, ed umicamente dedita alla cu- 
| stodia della pubblica sicurezza. x 

i I secondo è il Proclama del Gran Duca, per errore da 
noi qualificato come emanato dal solo ministro Guerrazzi, 
i diretto agi Eiettori, li 10 corrente, onde raccomandare 
i ai medesimi di accorrere alle imminenti elezioni, ed at- 
| tenervi con reita coscienza. 3 

i I terzo poi è la circolare diramata ai varii agenti diplo- 
| matici della Toscana, coll’intendimento di dar ragione del 
Programma del Ministero e spiegarne ad essi, come ai 
| Governi presso cui sono-accreditati ed al pubblico, le vere 
i jnienzion:, segnatamente in quanto concerne la Costituen- 
! te proclamata prima a Livorno, poi dall'intero nuovo Mi. 
| nistero Tescano, non pel solo Gran Ducato, ma per l’ita- 
; lia fatta. ” 
Già la stampa opponente loscana, per mezzo de’ princi- 
! pali suoi organi, vivamente impugnò il decreto del 6 no- 
| vembre, pubblicato il 9 (vedi Patria 11 e 42 9bre), nè noi 
ripeteremo il detto da essa intorno alla nessuna necessità 


ed urgenza di quel provvedimento emanato senza il con- 


srso del Parlamento Toscano, concorso che pur era ne- 






cessario; solo noteremo che quesia circostanza d'avers al 


tuito ommesso l'iniervento del Parlamento suddetto grave. 


{ 
non possano o non vogliano arruolarsi saranno diretti istitozione del Ministero Toscano abbia voluto as- 


ben diverso da quello nel Proclama suggerito. 





mente obbliga la risponsabilità del Ministero. medesim», 
al quale lo Statuto non dà alcuna vutorità legislativa, solo 
cumulativamente attribuita al Principe, al: Senatored al 
Consiglio Generale, 

E. noteremo ancora, come la difficoltà, per non dire 
impossibilità, di trovare ad un tratto ottocento uomini 
idonei alle funzioni di polizia, senza scostarsi dalla mode- 
razione e dalla legalità, sia pure un'altra circostanza gra- 
vissima, atta a seriamente inquietare la pubblica opinione 
sulle vere incumbenze che saranno. affidate a cotesta 
Guardia municipale. Esclusi i carabinieri già costituiti, già 
sperimentati e già godenti dell’universale fiducia, perchè 
educati al delicato e scabroso servigio loro assegnato, non 
si ha forsé argomento a temere con'Pagione, che colla 


sicurarsi un corpo di Pretoriani a lui devoti e disposti a 
tuiti quegli atti illegali che già lo fecero giungere al potere? 

Noi confessiamo, che questa grave risoluzione dei nuovi 
ministri ci è sospetta, ed in paese in cui. le ‘minorità 
ardite più facilmente prevalgono sulle maggiorità timide, 
dubitiamo, che incusso a queste Limore, siano alla Tosca. 
na imposte leggi e contizioni pericolose per la sua pro- 
sperità, quindi rien che gradite alla sana opinione del. 
l'universale. 

Passando al Proclama del Gran Duca del 10 corrente, 
nulla, come già notammo in precedente articolo, di cui al 
N. 272 di questo Giornale, abbiamo a ridirvi. Ivi il Mini- 
stero ha fatto parlare al Principe un linguaggio degno di 
iui, e noi facciam voti perchè i savii consiglirda: esso dati 
aì cittadini, vengano da questi seguiti, e perchè tutti ac- 
correnti alle elezioni, coscienziosamente in esse votando, 
riescano a comporre un Consiglio Generale esprimente la 
vera opinione del paese, solo intento a coltivarne i ben 
intesi interessi (1). 

Tuttavia noteremo al proposito che siccome lo sciogli. 
mento del Consiglio Generale Toscano, da poco tempo 
soltanto eletto e convocato, composto delle migliori e più 
savie notabilità, del paese, unicamente è derivato dall'ine 
timo convincimento in cui era, e con ragione, il Ministero 
della nessuna tendenza di quel Consiglio ad associarsi al 
rivolgimento che fece arrivare al potere i signori Monta- 
nelli, Guerrazzi e soci, non sappiamo comprendere come 
mai esoriando a coscienziose elezioni il detto Ministero, 
abbia potuto concepir lusinga d’ottenere un nuovo Consi- 
glio Generale, il)quale sia più prono alle di lui volontà di 
ciò che lo sarebbe stato il precedente Consiglio, esso pure 
molto coscienziosamente eletto. 

Cotesto riflesso: che ci par logico, ci purge diritto di 
dubitare della buona fede con cui emanò il Prociama, e 
di temere perciò, che mentre si fa raccomandare dal Prin- 
cipe la massima rettitudine di coscienza nel dare il voto 
elettivo, vogliasi per contro travagliar le elezioni per mo- 
do, che incusso timore ai deboli, il risultato d'esse riesca 


Ne venga a dirsi esseré questa una nostra gratuita asser- 
zione, una calunnia, perocchè quando vediamo nel Pro- 
gramma ministeriale ed in ogni altro provvedimento offi- 
ciale de’ Ministri, banditi principi! d'ordine e di rispetto 
alle leggi, mentre le vediamo contemporaneamente inos- 


servate a Livorno, all'Elba, a Lucca ed altrove a vista, - 


scienza e pazienza del Ministero medesimo, siamo in 
dritto d‘affermare, che questo ha davvero due Programmi, 
l'uno ammessibile da tutti, derivante da onesti, savi e le- 
gali principii, l’altro incognito, procedente per vie subdole 
ed illegali, diretto ad assicurare il progresso del disordine 
e dell'anarchia. 

Discorrendo ora della ‘circolare diretta il 7 corrente ai 
rappresentanti del Governo Toscano presso gli altri Go- 
verni italiani, cl occorre osservare: 

1. Riconoscersi che le mutazioni politiche seguite in 
Italia, escludendo il principio del Dritto Divino, non però 
quello della legittimità de’ principi, la quale legittimità. 
a noi pure la miglior garanzia sociale di quiete e di pro- 
sperità che aver si possa, proclamavano Luttavia col fatto 
il principio della sovranità nazionale, accettato dai Go- 
verni partecipanti alla guerra dell’indipendenza; guerra 
santa più che altra mai, perchè tendente a distruggere 
anche per l'Italia gl'iniqui patti di Vienna; patti senza il 
consenso di quella stipulati, e con cui fummo dati in pre- 
da allo straniero dominio. 

2, Riconoscersi del pari legittima e giusta Ja eonse- 
guenza derivata dal detto principio di sovranità nazionale, 
col sancire quello del suffragio universale, il quale suf- 
fragio che, come altre volte osservamnio, noi siamo ben 
lontani dal temere, tanto abbiamo giusta opinione del 


t 





(1) Era.già dettato il presente, quando ci pervenne a noli- 
zia una circolare del ministro Guerrazzi diretta ai Prefetti 
intorno alle ineominciate elezioni. Fatta astrazione dal tenore 
del tutto nuovo di stile, che scorgesi in quel documento, 
vuolsi riconoscere però, che i principi, di cui in esso, sono 
morali e non escludou» Pordine, primo bisogno della società. 
Resta ora che le massime della circolare siano rettamente ap- 
plicate, e non nel senso delle dottrine del professore Pigli e 
de’ moti livornesi, 
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 stadii a percorrere, siccome è nella circolare indicato ; 








IL RISORGIMENTO. 


buon criterio italiano, poichè questo sicuramente non farà 
tra noi più cattivo uso che altrove del medesimo; onde 
che riconosciamo i due prineipii irrevocabilmente acqui- 
stati al dritto pubblico italiano, ed applicabili ad ogni 
Stato autonomo della Peniscla. 

5. Doversi però distinguere tra questa applicazione e | 


non cooperarono con mezzi materiali nè intellettuali. 
s (Cart. del-Corr. Merc.) 


e dal principe adottata a seguito dei trambusti che fecero | 
prevalere il presente toscano politico rivolgimento; né po- 

tersi ammettere, che se si accettano i »eneficii. derivati ; 
dalla giusta insurrezione contro la tirannia straniera, la 
quale era al tutto ex lege, debbano riconoscersi legittime 
le conseguenze derivanti da alire successive insurrezioni 
seguite contro l'ordine legale, coll’ unico intendimento di 
portare più questo, che quello ail’ ambito potere. Peroc: 
chè, ammettere questo principio, vuol dire riconoscere la 
legalità d'un permanente stato d'orgasmo e di turbolenza } Manara fratello . > > 40000 | 
nel civile consorzio, condizione questa affatto contraria a i Cusani marchese Francesco } 100000 | 


Marchese Rescalli : i Ù 500000 | 
Marchese Antonio Visconti . ; 3 ; 900000 | 


$ 
| Marchese Ali 3 3 2 ) L. 800000: 
; Conte Vitaliano Borromeo e Renato fratelli. . 4200000: 
è Conte Federico Borromeo 2 i 3 200000 ; 
quella proposta a Livorno dapprima, quindi dal Ministero i Raimondo . 2 ; - ; 2 600000 ; 
Sonnassi, erede duchi è 3 . 300000 
| Contessa Borromeo Verri. i ; . 800090 | 
i Avvocato Traversi È 5 : 500000 | 
Litta Pompeo... ; 3 È 50000 | 
i 
i 
i 
i 


quel vero progresso , che solo assicura la pubblica pro-; Cusani-Botta moglie. o 100000 ; 


sperità. i Greppi conte Antonio . ; i 80000 


legali posti in mano dall'autorità legittima , senza che oc- j Tealdo i ) i ; 1 % : 80000 | 
corra fondarsi Sui trambusti e sui moti in piazza, sempre } Principe Pio ; i i 3 . 2200000 | 
contrarii alla quiete, all'ordine, ai diritti fondati. i Perego . j ; } ; 100000 | 

5, Riconoscersi utilissima una federazione di Stati nella | Vimercali eredi did ; . : 206000 
Penisola, con che costituendola sia rispettata l'autonomia i Principessa Belgioroso (dicesi) 
e l'indipendenza degli Stati medesimi. Essere così sol- | Moroni i 
tanto praticabile l'instituzione, non già colle teoriche | Soncini. : > ; 300000 
ideate nella Germania, che si vorrebbero da noi adottare, i Eredità Fagnani . . . . ‘300000 
i risultati’ delle quali teoriche già dovrebbero a nostro j Fagnani conte Francesco 60000 
parere. aver cony vertito anche i più devoti alle medesime; | Morone . 
Perocché, com Osservo receniemente un nostro amico, | Camozzi fratelli (dicesi) 
Marco Minghetti, il sistema federativo, tal quale vorrebbe.| Contessa Lumiares i ì } 30000 
avviarsi tra noi, è per lo meno “impraticabile, perché ad | Vi unisco un esemplare della vi che si manda 
ogni tratto arrestato dagli insuperabili inconvenienti, che ai tassati, i 
il nostro amico cun soda logica esponeva. Al signor N. N 

6. Non credersi che i deputati eletti per rappresentare | Fra i tassati per |' imposta di guerra ella è compreso 
la federazione debbano assolutamente derivare dal suffra- | Per la SONO dii i 
gio universale direito, specialmente quando questo già ; Le viene ingiunto di eseguire ii pagamento della somma 
concorse all’ eiezione dei Parlamenti. Perocchè non può | medesima nel Lermine fissato dal proclama dell 11 novem- 
è bre 1848 di S. E, il comandante feld-maresciallo Radetzky 
j sotto le commitatorie ivi espresse, i qual termine comin- 


A È o i cia col giorno che viene comunicato il presente ordine al ! 
a costituire anche la rappresentanza della nazione, possa- 
i di lei domicilio ordinario, intimazione per la quale si pre- 


no deliberare contro l'interesse de’ popoli, od eccedere il ) i 
i ; : co i sterà fede al commesso delegato ad eseguirla. 
mandato loro. Laonde niuna ragione avere il partito de- : Il Di ; Il di Mi 
È 3 SONO Sì n e dev Ì S “ 
mocratico (nel vero senso si noti di questa parola) di di- I oi ;; n ; A-eseguiesiralla, cassa gi BETA Lo 
î 3 3 ! lano i Brera. 
chiarare incompleta la rappresentanza nazionale, a meno } AU UGeniTaca Sh 
; i i SIIT : Comando militare 
che si voglia far consistere questo partito in una frazione MR Coni della città di Mil 
più o meno avanzata della democrazia, cioè in una frazio- | SOR OIa i ano 
ne la quale, appunto perchè contraria al voto dell’univer- i Li b a Mio.d) mplen: 
N È s il.. nove 
sale non merita di vedere accolte le sue istanze e debb'es- O I 
Il commesso delegato 


sere nelle vie legali frenata. SIRIO È 
7. Nè potersi invocare l'esempio del praticato in Fran- : < o O st i 
— 16 novembre. — L'infamissimo spoglio della Lom- 


cia; perocchè ivi d'un solo stato autonomo si tratta ; nel Nn, Trio * ; 
caso nostro invece trattasi di più Stati federativi, i quali } bardia È SE i Peo Radero ri i) SEI 
possono richieder d'essere diversamente costituiti. sassinare nelte sostanze quelle persone ch'esso tanto odia 


8. Esser vero , che la Costituente italiana avrebbe due ? £ che non può g giungere colle armi a fucilare. Eppure qui 
si è decisi più che-mai a non pagare, tanto più che si é 


persuasi che lutte queste imposizioni ad altro non tendono È 
che a saziare l’avarizia del Pacta e del vecchio generale. 
Intanto questi ipocriti sì sono tolti la maschera e nel men- 
tre che nel loro proctama asseriscono voler imporre i 


dirsi, che questi, dalla seguìta rispettiva Costituente 
creati , col mandato speciale segnatamente di concorrere 


ma questo potersi pur dire della federazione , qualunque i 
ne sia l'ordinamento. E. fosse pur vero che fin dal primo | 
momento ìn cui ientossi l'italiano risorgimento si fosse 
pensato all’ ordinamento della guerra , anziché alle tante | 
altre cose che disturbarono l'impresa piuttosto che gio- i 
vare alla medesima, tuttora indebolita per tali ostacoli! | 

9. L'ordinamento della guerra potersi fare in qualsiasi | ©0! dotare riccamente quegli spedali e quelle opere pie 
sistema di lega o di felirdi ione. purchè venissero stabi- $ ©U! il paterno cuore di Radetzky the vuole soccorrere 4: 
liti d’ accordo i rispettivi contingenti d’ uomini e di O IR i 
Madre È rie tasse imposte — imparino 

10. Finalmente i limitati termini in cui segnasil’opera | da esse i lombardi quali sono le persone che più odii il 
fatura della Costituente italiana esser tali rispetto al fu- j barbaro, per poter poi giovarsene, onde non esser più da 
turo politico ordinamento interno del paese che se ne po- falsi apostati Lraviaio. 
trebbe inferire la tendenza a variare interamente lo ‘stato $ Marchese Ala Ponzoni .. . L. 500000 
attuale d’esso, ad offendere la autonomia e l'indipendenza | 
de-singoli Stati, onde che nasce, la Costituente progettata j 
poca fiducia poter inspirare ai Governì italiani cui è pro- 
posta. ; 

D' altronde, sia lecito ancora un riflesso. Si compren- | 
deva che il papato ne’ suoi bei tempi, cioé quando mo- i 
strava sensi italiani iniziasse un progetto di lega e pro- i 
ponesse ai singoli Stati della Penisola di concorrervi;; si 
comprende, che il re di Sardegna; mettendo nella bilan- | 
cia oltre ai cento mila uomini, e meglio che cento milioni, { 
avesse qualche titolo a proporre agli altri Stati italiani j vi MR ; ; È ; iti ROIO 
di secondarlo nell’ assunto, mercè d'una lega in cui | Taccioli . ; ; ? 2 100000 
i 


onte Borromeo  . > È . 800000 
n Berretta... - 90000 

: . II ; ; . 400000 
a#eppi c. Antonio. ; ; 3 80900 
reppi Giuseppe. . 7 ) ; 80000 
Minorenne Greppi . î 7 : . 150000 
Isimbardi. ‘. : ; ; 300000 


rat 
asa 


G 
Fr 
Ca 
G 
G 


Duca Litta : ; ; ) sE 800000 
Conte Giulio Litta. o 7 .. 409000 
D 


uca Visconti ) X ; 800000 


ognuno portasse il proprio adequato concorso d' uomini | Eredità Melerto ì : 200000 (3) 

e di danaro. Ma quanto alla Toscana, sia pur lecito nota- | 

re, che dopo avere contribuito: all’ assunto del riscatto | ; Altre Opere Pie 

italiano in proporzione minima, aver perduto un tempo ! i Ei Pedità Dugnani 

prezioso in ritardi ed esitazioni; aver consumata ogni e- f (1) Quasi tutto ;l suo patrimonio. 

nergia d'azione nelle interne dissensioni, conseguenza | 2 ) Nel proclama radetzkiano sta scritto che s'impor- 

delle quali fu il trionfo dell’ anarchia livornese, la viola- i ranno solo quei che fecero parte del Governo provvisorio 

zione dello Statuto , l’avvilimento del principato, non { ecc. — quei che giovarono con inezzi materiali ed intel 

sembrava invero dovesse da quel paese. partire l’iincita- lettuali l'insurrezione — un faciullo di dieci o dodici anni 

mento morale ad un'unione italiana vera e duratura, 
Questi sono i riflessi suggeriti alla mente nostra dai tre | fames. 


articoli tratteremo poi delle imputazioni fatteci dalla ! fanciullo nel resto 
stampa Toscana, combattendo le opinioni da nci esposie} . (4) E il soccorso ) che si è promesso anche ai poveri. — 
intorno al rivolgimento politico di quella contrada, i Ladri! (Cart. del Corr. Merc.) 


Petito. 


NOTIZIE DIVERSE, 


» 


‘: parte non officiale contiene: 


ITALIA. 


Misano 15 novembre. — Rileverete dalle liste che vii’, i i 
LAUT dl i I e ie ss 
go che l’intimazione fatta per mezzo di cursore accompa- i Page ;on altrettanto bronzo di vecchi can- 
gnati da gendarmi; si reputa dal Governo militare fatta 
legalmente anche alla persona d’aa pertiere di casa 0 di | 


coi componenti la Camera di commercio di Firenze 
_ di ail Og= 
qualunque più indifferente poni Fra i tassati vi solo 


‘Be ito di combinafe un imprestito per lo Stato sulle basi 


i degli erdini cavallereschi, avranno dal Governo anche la 


i decorazione. 
Decio consigliere ; : . 30000 | 


Manara . i È i } 60000 | 
Manara moglie . ; d i ) ; 20000 ; 


te 
delle persone minori, degli stranieri — i quali coplamente è di quello testè formato in Livorno. Non conosciamo esa 


i tamente il risuliato di tal conferenza, ma ‘abbiamo ragione ! 
È di sperare che il.progetto iniziato sja per essere condotto 
ad un risultato felice, e quale è potentemente richiesto ; che impiega 600 operai, era sul pui 
dalle gravi esigenze del pubblico tesoro. (Monit.}). i negozio importante che assicurava i 
. i quando all'annunzio della candida le 
+1) di Strasborgo © di Boulogne, la stipulaz 
fu rimandata fin dopo il risultament 
non verrà definitivamente conchiù 
Bonaparte non venga eletto, À 
— Sentiamo: come la candidatar 
gnac sia stata unanimemente adotta 
di negozianti di Mulhobse. si 


lare tutte. le contese 


+ 
i 
i 


Roma 11 novembre. — Corre voce che il generale Zuo- 
chi abbia inviata la sua rinunzia al portafoglio della guer- 
ra, ritenendo però la carica di tenenie generale delle 
: nostre truppe. 

— Quelli fra i militari di Ùue che sono' stati insigniti 


— Leggesi nell'Epoca : 

Neila notte scorsa è giunto nella capitale un forte Urap- 
! pello di dragoni, e molti carabinieri a cavallo chiamati dal 
i Ministero, dicesi, per voci corse di alcuna di mostrazione 
i ad esso ostile nel riaprirsi deile Camere. 

— Dalle province si fa per ordine di Zucchi rimontare 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA: 
è stato nominato depibilo» dal cani 


mina vendica l'illustre generale d 
concittadini. — 


i i verso Roma la legione romsna di volontari già ordinata 
4. Non riconoscersi pertanto, che la Costituente, pro- ; Greppi Marco figlio ; i; ; 80000 per l'indipendenza italiana. 
posta se vuolsi , non imposta a Livorno, possa dar forza Greppi Giuseppe ; È 80060 
ai Governi italiani e difenderli dall’ esorbitanza delle fa- j Greppi Paolo i i ; 3 i È 80090 ; 


i 3; i ! vieonese verrà quanto prima solennizzata in, Roma, al Disposizioni di guerra civile. — Interces: 
zioni. Queste perciò aversi sempre a frenare coi mezzi | Greppi Paolo minorenne . ì 0 80080 | 


"| ALEMAGNA— Condizione di Vien a. 
— Una gran messa funebre per le vittime della libertà + gell'Assemblea e della guardia nazionali 


! quale effeito sono in giro fe lisie per l'opportuna colletta. | basciatori fr uncese ed ‘inglese. — 


| «— La hbertà di tutti i popoli è il senso solo che anima | Prussia. 


| 


zia, la città è.stata in festa, il rome di Zucchi corre per 
È 


ricchi anche per sostentare i poveri, tolgono a questi quei 
benefizi che la carità dei cittadini ‘aveva loro assicurata ! 


: 6 
i} 


i 
5 
Î 


INT ANO RIOT PELI 


FEMME E Pet 


basserà le armi e lascerà questa città. 


Ospedale Maggiore , . È i . . 400000 (4) | 


è Si può di già conghietturare dalle decisioni prese dalla | 


chi veramente è degno d'essere libero. 0: 10 novembre. — 


BoLocna 14 novembre. — Mi affretto di darti un'impor- 


500000 | tante notizia da inserirsi al'mome ento nella Rivista Indi- 
500000 | pendente. 


Wisdiecigral È la: a @ tutte dle 
A mezza notte in punto il generale ministro Zucchi fd portar l'uniforme, e di frequentare | 

ordine che le truppe di guarnigione si riunissero dinanzi Chiunque, voglia OPROISI agli ordini 

al palazzo comunitativo ad insaputa dello stesso generale 


500090 | i Latour; indi chiamati tuiti i capi dei corpi ordinò loro 
1200000 | che venissero dalle truppe stesse barricate al momento le | fucilato ad I l’aiutante 


| strade di Borgo S. Pietro, le Lame, el Pratéllo : che parte Bem, il polacco irora venni n 
deilé truppe impedisse la sortita di qualsivoglia Imdividuo 

dalle medesime, mentre l'altra rimanente perlustrasse ad 

una ad una tutte le abitazioni. L'esito di questa ‘straordi- 

naria, quanto imprevista misura, è stato felicissimo, JI 

Governo è venuto al possesso di oltre mille armi di ogni 

maniera che vi si trovavano nascoste. 


| Appena sparsasi questa mattina una si importante noti- compagnato al supplicio da 1000 uomi 
i. $ gli si bendassero gli occhi, anzi 


La sua morte è | oggetto di tutti i 
bel sono stati rimessi in libertà: 
O Si dubita, che quest'a 


le bocche di tutti, e tutti lo esaltano al cielo. Ora final. 
mente potremo escire liberamente per ia città senza timo- 
(re della vita è degli averi. 

Oggi sarà pubblicata una notificazione nella quale viene; 
ordinata l'immediata fucilazione di qualsivoglia individuo 
colto in delitto flagrante. 

Ecco cosa ha saputo fare cen soli 800 uomini un, vec- 
chio generale di Napoleone, mentre il Belluzzi stimava 
impotenti 12,000 uomini «a contenere quella infame ca- 
naglia. 

Domani vi sarà nella Montagnola una rivista generale 
i di tutta la civica che dovrà essere organizzata con nuovo 
metodo italiano. (Riv. Indip.). 

— Ieri sera giunse in Pianoro, dalla Toscana, la colon. 
na dei Volontari italiani, che è sotto gli ordini del gene- 
rale Garibaldi. Questa mattina, dopo aver pernottato in 

quel paese, ha preso dì colà la via di Romagna, diretta ai 
littorale dell'Adriatico. i 

— Questa mattina, presente grandissimo a nella sand A questa nei sì des 
i piazza d'armi, S. E. il sig. ministro della guerra passò in i pesta nell'Assemblea, ei ministri fra. 
‘ parziale rivista il corpo dei pontifici dragoni qui stanziati. i 

(Alba). “—’©ela maggiorità, che rimaneva, 
Ferrara 15 novembre. — Siamo assicurati che. nel voga del Parlamento, inelto, il; 
iorno di venerdì 10 corrente l'armata italiana in Venezia 
ra fatta una sortita nella direzione di Mestre e Fusina con 
| pochissima perdita, togliendo al nemico due pezzi di can-. 
none e facendo 200 prigionieri. (Cazz. di Ferr.). 

Faenza 13 novembre. — È qui giunto il generale Gari. il Parlamento,” 
baldi, ed è stato accolto dal nostro popolo come si conve- | difeso sino all'ultimo sangue, i 
niva all’illustre capitano dell’indipendenza italiana. Si ttuppe entrano nella città. Un 
crede ch'egli proseguirà per Ravenna e Venezia, ma non | vede nel popolo. I BEER gli. 

è positive, giacchè il generale nulla lascia trapelare dei È 
suoi interni disegni. (Alba). 


sconfitta degli Ungaresi, che per 
città di Vienna manca di viveri. i 


— ll Monitore Praia 


: e S. M. il re. 
NapoLt 11 novembre. — Questa mattina si è faita altra 


spedizione di truppe, non so dirvi per dove. Si Tanve prov- 
visioni immense «di viveri nei forti della città, dopo che 
sono stati forniti d'armi, cannoni ed altri attrezzi di guerra. 
— Si dice che il ministro della Repubblica francese ab. 
(Contemp.). 


mento le sue discussi ni. - or Azio) 
i 1 aj I 
|} del Governo cotitro quest’ i 
rr LT SUA protez: one il nu ;e 


ESTERO. Lu 


FRANCIA. — Pasici 15 novembre: — La Commissione | di Burlino, è siamo, fee ITA du queta dn 


eletta per esaminare il progetto sulla responsabilità del questa resistenza che SARA R 1 onde publ 
presidente della Repubblica e dei ministri occupò quattro | ) 


della legge sull’ instituzio 


‘ sedute. Tutti i suoi membri presero parte alla discussione. Ì sino Ministero di Stato, e co 
i 


î Commis s810ne che la responsabilità non sarà una vana pa- | 


così concepito, che il G 


rola,. Chiunque sarà. il presidente che il popolare suffra- | motiri importanti la gaardi 
i On 


Ì say A È 
; non poteva fare alcuna di queste cose. — Osauri SAMI | Vanità non potrà mai essere tolta all'Assemblea nazionale. 
provvedimenti ancora esaminati. In-dué altri‘successivi i (3) E devoluta ad opere pie per la maggior parte, ad un La Commissione ha specialmente deciso, eh'ella porrà nel i 

i novero delle colpe o dei delitti ogni intervenzione, per 
quanto inoffensiva possa sembrare, del presidente della 
‘ Repubblica e dei ministii nelle elezioni. — La Commis. ! 
i sione ha inoltre statuite delle disposizioni per prevenire . 
i e punire le influenze corrempitrici che il presidente della 
Firenze 16 novembre. — Il Monitore Toscano nella Repubblica, da se stesso. è per altrui mezzo potesse vo- | } 


! lere esercitare in serio all'Asse mblea nazionale. 
Possiamo assicurare che il Governo del Re di Piemonte | 


ra aderito alla richiesta delle artiglierie domandate già i 
dal Governo toscano per opera del genefale Serristori, e - 
i è inoltre mostrato disposto a concedere altre 16 bocche {1 


— Sappiamo che il ministro delle finanze ha conferito ‘ 


all'unanimità di votare per la candidaiura del gener 


gio darà alla Repubblica, la legge o circonda di una rete | 


cipio, comandiamo che la guardia ci 
di precauzioni e di garanzie tati, che alcuna parte di so- i disciolta, e le autorità competenti sonà. 


cuzione di questo nostro decreto ». 

| Sansovoì AL novembre 1848. Falana 
i Conte di Brandeburg; di Radenberg;. 

i feuffel. Berlino 12 novembre, | |. 
'Le 0h egli o, al d 


Biaddiine fra do seguente. 
i 
o i | dell'Assemblea nazionale, 
0rrISDO Î 
I. - 0 li ispon enza). * ‘« To ho comunicato ai ministri. mi ei 
— Hl signor Marrast fu rieletto per la quarta volta‘a | 
\ in cui voi mi notificavate le varie ‘risoluzi 


aaa dell'Assemblea in concorrenza del signor Leon ‘ 


Asse embiea nazionale. Ta 
falleville, il quale eva ri candidato della raunanza della È BERO Si 


zioni son i 
vi a Poitiers.) sig. Leon Malleville ebbe 146 voti.ed Hol Se COuIpI “tamente mMegalt, è 
sig. Marrasi 378. 


| nulle, e che tutti quei deputati, ch 
;| Commettono una usurpazione contre 
— Il movimento elettorale si va manifestando. nei di- è un delitto contro da Costiiuzione, 
partimenti. I membri che compongano la appresentanza': der noto il contenuto di questa le Î 
di Finistere e quella del Passo di Caldis Banno risolto ‘ hanno ecceduti i limiti legali e x 


ale. ; ordini di S; M. Io vi dichiaro ìl duo € 
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si i diritti costituzionali sono responsali di 
riunate conseguenze “prodotte da Toro ille- 
Je . ? 

1 deputati, coutto lutte queste dichiarazioni, fornavano 
‘palazzo dell'Assemblea, ma trovando le porte chuse, 
ontinuavano le loro sieliberazieni in una sala dell'albergo 
di Russia. Gli‘armaiuoli però. offrivano la loro sala ai de: 









_R abbia incaricato Graboz d'una riconciliazione fra iui 
el'Assemblea. Le ulume deliberazioni di essi sono le 
seguenti: i. Ureare una commissione. che discuta. le ac- 
cuse contro il Ministero. 2. Eiaborare una memoria degli 
) ultimi avvenimenti. -— Gili ambasciatori francesi ed ingiesi 
si sono recati a Potsdam per pregare il re di non spin- 
ger tropp'oltre le cose. 900 abitanti di Breslau ‘sono ve- 
nuu ed otfrire il loro soccorso #1 concittadini di Berlino, 
I magistrati hanno rifiutato di disarmare la guardia civica, 
ina la polizia eseguira gli ordini di S. M. (G.U.). 












Proclama di Federico Guglielmo 
a'suot popoldiPrussia 








limoy, re Lo stato illegale, che da lungo tempo prevale nella 
lim, “ mmna capitale di Berlino € che minaccia di pregipitare il 
Qli n paese nell'anarchia, ui ha costreito, sulla proposizione 
Pe qll del mio ministero risponsale, di trasferire la Costituente 
a Brandenburg, da quale però finora non ha obbediio al 
Ollci mio decreto. Per queste ragioni i0 ho considerevolmente 
lerton, aumentata la forza armata nella mia capitale, ed ho sciolta 
Stelo, f la guardia civica per la sua ritegale condotta. Ma queste 
Oni f" misure sono state mal interpretate, e il partito anarchico 
Uan, vuol far vedere a miei diletti popoli, ‘che io voglio mito- È 
lo, ti gliere quelle libertà che spontaneamente concedeva ;. 10 | 
Udicao credo chegli interessi delia Prussia e della Germania siano 
I Vena stati sempre tutelati dal nostro Governo. Perciò in questo | 
eleral ‘pericoloso momento io mi volgo a tutto ;l mio paese, a 
Îsiena voi lutti, 0 miei fedeli prussiani, nella confidenza che voi { 
2IOnah, vorrete energicamente disapprovare l'illegale resistenza 
tl'u | dei vostri rappresentanti, che. aprendo una scissione fra 
ulato governo e popolo, han negato di trasferirsi a Branden: | 
là rim burg. o vi esorto a non udire le insitruazioni che vi vo- | 
‘han glia offendere le libertà di marzo, «d'aliontanarvi da quel 
UNE ap patto costituzionale, che ho fatto co’ miei popoli. Prus- | 
Ie. che \siani, state fermi nell'antica confidenza alle vimembranze | 
I fuoco, ‘della mia casa, imperocchéè ie considero come sacro mio 
e Tm dovere la difesa degli interessi Prussiani e Germanici. 
) Venne 3 FEDERICO GUGLIELMO. 
Delon E Ei -#-1r1r_ùì: 
enerosy 3 
som DI TORINO. 
$i som A 
o PARLAMENTO NAZIONALE. 


ato al 1 x 


dei Mlb 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 novembre. 


D) 
Vil 

seg Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 
SIerata (Continuazione e fine). 

D ope Il ministro dell'interno. Signori; gli oratori che parlarono 
I10, e ‘contro questa legge che io venni proponendo al vostro senno, 


Ppena 





e più specialmente gli onorevoli deputati Brofferio e Jacque- 
moud hanno creduto che essa. fosse una legge. politica. lo 





fondo 


ddl Vaccerto sull’onor mio che non è politica per niente. La legge 
La lola è unicamente di riparazione del vagabondaggio ed è insieme 
nie MRO legge di sicurezza alla sventura. n 
Gli oppositori credettero di doverla qualificare come poli- 
MUTE < .lica, secondo l'occasione in cui la prima volta fu presentata. 
Mii Diceva l'avvocato Brofferio: questa legge venne presentata al- 
la pro ‘lorchè avvennero i disordini di Genova: quei disordini erano 4 
Il pe qualificati come politici; dunque la legge che si veniva a pro- 
 Fuil porre era necessariamente politica. lo rispondo a ciò, che è 
presente vero che i disordini di Genova furono | occasione per. cui | 
imblea, si rivelò il bisogno più pressante di presentare questa legge, 
erebbe bisogno. però chè era già prima sentito, ma non fu per nulla 
IR politico, perchè sebbene que’ moti avessero-presa una maschera 
SE politica, ben tosto si riconobbe, (e ne attesto appunto le pa- | 
de role dell'onorevole deputato) che tale non'era illoro carattere. 
ione si Per verità, si era venuto innalzando una bandiera della Co- 
1o. Ni sliluente italiana. Questo nome potrebbe, considerato \così 
I0n6. speculativamente, non involgere nulla di politico; potrebbe 
ali anche, e può anzi essenzialmente interpretato, in un certo 
ente dì . senso alludere ad un avvenire il quale debbe per l’Italia sor- 


gere; ma dal momento che congiungiamo l'affissione di questi 
cartelli che gridavano tutti la Costituente italiana coi discorsi 
del Circolo italiano di Genova, con i moti di Livorno, i quali 





ea £0. 


FRA sj erano fatti propriamente al grido di Viva la Costituente 
ta e “ora era pur certo che allora potevano prendere un'ap- | 
o della parenza politica. *. 
misure Ma come dissi era una maschera, e tant'è che tosto sì vi- 
0 sotto dero sfondati fondaci, saccheggiata una chiesa. Quindi allora 4 
pro Il si riconobbe che non vi era di politico che .il grido, ma che 
i siamo viera l'opera del malefizio , poichè si voleva il saccheggio. 
civica Non altero questa triste verità che si riconobbe da Genova, | 
mine a ed ebbe pure a riconoscersi in tutto il paese. E noi potremmo i 
dare una statistica dei delitti che si sono commessi da due 0 4 
ne, tre mesi a questa parte, che sicuramente superarono qualun- 
di s que previsione. Ma veniamo or dunque a conoscere qual sia | 
palo è il vero spirito di questa legge, e come sussistano le obbiezioni | 
cheò che le si facevano dalla parte avversaria. Si disse primiera- ; 


pel 





uni: 


} gli 
ul la libertà individuale, la sottopone però al rigore, alla prote: 
zione delle leggi. Ora vi ha pure un’altra legge la quale è 
universale per tutti i cittadini, ed è che vi sia una ‘scelta di 
pia) domicilio. Quelli che vivono vagando senza avere in nessun 
Mov modo stabilita la casa loro, (e la trovano soltanto dove vi è | 
speranza di fare bottino col delitto , questi non hanno*domi- 
della cilio e violano la prima legge che è quella che guarentisce la { 
prato: individuale libertà. Quindi la -nevessità della scelta del AO 
perale < cilio, Jo necessità per quelli i quali non sono statl costituiti | 
dente dalla fortuna in tale stato da poter vivere senza un lavoro, j 


vero lavoro; e la legge del lavoro è pure per tutti. 
Quindi ne veniva la conseguenza, che non pei Lombardi, 
non per gli esuli della causa italiana, ma bensì per lutti 
quanti si dovesse riconoscerla ser realmente ubbidissero A 
quella legge generale, chie a tutti è imposta, e'di applicarsi, 
e di Javorare, di scegliere um vero domicilio: e appunto a 
questo. fine era diretta la legge che noi abbiamo proposta. 
Perciò in verun modo può riguardarsi volta specialmente con- 
tro de Lombardi. Quest'idea ha potuto nascere dalla DIORA. 
sizione della prima legge, perchè particolarmente L Lombardi 


































inepte che essa è incostituzionale, poichè l'articolo 26 dello i 
Statuto guarentlisce a ciascun cittadino la libertà individuale: | 
ma io prego la Camera di osservare, che mentre guarentisce j 


dico, la necessità di darsi ad un'occupazione, di darsi ad un 


» 


esuli ‘erano quelli che non avevano alcun domicilio fisso, e 
poleva veramente nascere eziandio quando i fatti di. Genova 
dimostravano che molti, i quali si dicevano esuli Lombardi, 
erano stati autori di quei disordini. Allora ne venne l’oppor- 
tunità di presentare quella legge, 4 

Ma tosto noi abbiàmo riconosciuto che essa poteva parere 
eccezionale, e quindi la necessità di estenderla a tutti quelli 
che dimorano nello Stato. 

Ci si veniva poi opponendo che non fosse legale, dacchè 
non vi fosse la necessità, e per provare che non vi fosse que- 
Sta necessità, si alludeva a tutte le disposizioni sia del codice 
penale, sia pure della legge di polizia. Ma tutti quelli che 
conoscono. la giurisprudenza sanno pure che altro è la legge 
che punisce, altro è la Jegge che porge al Governo il mezzo 
di rintraceiarei colpevoli, di sottometterli ad una sorveglianza, 

lo cincorro anche coll’avvocato Broflerio, che questa legge 
penale in alcuni casi è troppo dura; ma mancava assoluta» 
mente la legge che dovesse prevenire questi delitti, mancava 
la legge che venisse a dare unà norma legale al rintraccia. 
mento degli oziosi, e dei vagabondi, che li ponesse sotto l’oc- 
chio della vigile polizia. 

E come: poteva ciò darsi quando erano anzi immensi gli 
ordinamenti di polizia, quando il Governo procedeva sempre 
sospettoso.... ed invigilava nella sua vita famigliare il cittadino, 
e spiava Lulte le occasioni per venire ad esercitare sovra di 
esso la sua forza? Per tali condizioni delle cose vera legge di 
polizia non vera per lo passato: vi erano, delle notificanze, 
degli ordini, delle proelamazioni dei governatori, e dei coman- 
danti, e cose simili: ma questi modi noinonli possiamo ap- 
plicare. Noi che amiamo la costituzione abbiamo rifuggito 
sempre. dall'uso di questi mezzi. (Ramori dalle gallerie). 

Alcuni deputati. Si richiami all'ordine; si facciano una volta 


i evacuare le gallerie. 


Il Presidente richiama all'ordine. 
Ministro dell'interno. Quando il governo era ‘assoluto non 


i aveva bisogno di leggi; mandava un carabiniere; il carabiniere 


arrestava, si Lenevano i ditenuti per tuito: quel tempo che gli 
piaceva; quindi un’consiglio di governo li mandava in Sarde- 
gna, e via.... Ma ora osserverà il deputato Brofferio, potremo 
noi adoperare queste misure? potremo noi assicurare la so- 
cietà con questi, mezzi? No sicuramente. Pertanto è neces- 
sario che la Camera ne sancisca alcuno, per cui l’ozioso possa 
essere posto legalmente sotto una sorveglianza. 

Ma soggiungeva allora l'onorevole deputato, il rimedio che 


j noi trovammo cera ben peggiore che il male; perchè appunto 


venivamo cercando l’arbitrio, ene citava una frase che si trova 


i nella nostra legge, la quale doveva portare con sè. di nuovo 


tutto l’arbitrio dell’antica polizia; quella frase cioè, per cui 


i si era detto che quelli, i quali non si sottomettessero alle pre- 
i scrizioni portate da essa legge si rendessero senza altro puni- 


bili colle disposizioni penali del Codice. Egli quindi seguiva, 


{ dicendo, e-ripeteva pure il deputato Jacquemoud: con questa 


legge voi per mezzo di un’autorità di polizia venite ‘a ‘carce- 


i rare uno che voi supponete ozioso, uno che voi indicate per 
i vagabondo. 3 mesi, 6 mesi, 3 anni. Signori, tale non è il senso 
j della legge. Quando abbiamo detto che per tali contravven- 
i zioni questi cittadini sàrebhero condotti senza altro sotto Je 


disposizioni penali, noi non abbiamo certamente abrogato il 


ì principio che i tribunali sieno quelli che infliggono le pene: 


volemmo solo dire come questa contravvenzione veniva a ca- 
ratterizzare quell’individuo come ozioso, come vagabondb. 
L'applicazione delle pene non è certamente la gente di poli» 
zia che Ja possa fare, non è qualunque autorità di sicurezza 
pubblica. Dunque noi vogliamo solamente avere il mezzo di 
riconoscere quelli che si sono resi colpevoli, ma non.vogliamo 
che siano questi condannati altrimenti che dai legittimi tri- 
bunali. La legge penale di prima rendeva necessarie. queste 
disposizioni: poichè, mentre stabilisce che gli oziosi saranno 
puniti quando non abbiano fatto atto di sottomissione, que- 
sta non si poteva avere, secondo le dottrine precedenti , se 
non quando essa fosse già ordinata da un tribunale. 

Noi quindi abbiamo ereduto che, nello stato eccezionale di 
cose in cui siamo, cioè nello stato in cui sovrabbondano 
questi malviventi, è pure necessario che sia stabilito che le 


i infrazioni e le contravvenzioni a questo prescritto della 
| legge, cioè dei $$ primo e secondo della legge, costituiscono 


l'applicabilità di quella sottomissione, che dalla legge sareb- 
be richiesta; essere essi cioè passibili di quelle penali san- 
zioni. Ma nel mentre che da noi si provvedeva a quelli i 
quali, essendo cittadini dello Stato, devono, secondo la pre- 
scrizione generale del nostro Codice, avere un domicilio fisso 
c che da noi si trovava un delitto o almeno una contravyen- 
zione, od anche solo un giusto timore nella società, nell’in- 
frazione a questa prescrizione, si credette, pure opportuno 
che si facesse un'eccezione a favore di quelli i quali, sbale- 
strati dalla sventura in mezzo a noi, non possono in nessun 


i modo avere un domicilio. Allora da noi si proponeva una 


leege che soccorresse ai loro bisogni, e li ponesse in caso di 
prestarsi alle armi, quando pure ne avessero, la volontà ed 
avessero i mezzi, quando cioè la loro età e la loro condizio- 
ne Jo permettesse; e se tale non era la loro volontà e la loro 


i condizione, allora dovessero godere d’un sussidio. Godendo 


però di questo, era pur necessario che si stabilissero un do- 
micilio, ed è perciò che si disse che il Governo avrebbe sta- 
hilito un luogo di deposito, ove avrebbero ricevuto i loro 
sussidii. ‘Tale prescrizione era necessaria. per la sicurezza 
pubblica, perchè, fra i bisognosi, quelli i quali avessero ri- 
fiutato. di arruolarsi ‘nelie armi, e che 
mezzo di sussistenza. poleva benissimo anche esservi taluno 
il quale non avesse tutte Je migliori intenzioni. 


non avessero altro 


cadesse nel vizio di vagabondaggio. Ma ciò era pure neces- 
sario per gli altri effetti economici; poichè come si può dare 
un sussidio, ed evitare che alcuni non ne ‘abusino, se essi 


i si offersero delle città, de' luoghi di ricovero, ove potessero 
i ricevere il sussidio che lo Stato loro accordava. Quanto. poi 
i agli stranieri, siecome in questi tempi e nelle condizioni eu- 
ropee in cui ci troviamo, nella commozione di tutti i paesi, e 


i di sussistenza, nè possano in alcun modo tranquillare la so- 


telarsi contro di Joro. Noi non vogHamo con ciò dire di aver 
fatto una legge perfetta; chè quando presentiamo alla Camera 


Camera vi porti le opportune modificazioni ; ma solo vogliamo 


vazabondaggio, all’oziosità, che un'assoluta necessità di venire 


ii 


è sue forze allo scopo ché noi Lulti propugniamo. 


} 
i 
ì 


Quiudi era necessasio conoscere ove dimorasse, onde non | i siero d 
! voler percuotere i Lombardi, quando appunto vuole il Mini- 


non sono obbligati ad un domicilio fisso, se essi non vengono | 
in quel luogo destinato per, riceverlo? Ciò sarebbe. stato im- | 
| possibile; quindi è per questa ragione che agli esuli lombardi : 


qualche progetto, egli è certamente call’idea cheilsenno della | 


specialmente delia vicina Francia, egli è palese che molti af. ; di dt x i 

Li a; na : A È i 2 E 4 " È io: a r ert E pri 
fluiscono in questi nostri Stati, senzache abbiano verum mezzo | che aveva una apparenza pollica, clie pol s! converti In fatto i 
i cietà intorno alle loro intenzioni, io eredo che non solamente | 
sia un diritto, ma sì pure un doyere di tutte le società di tu- è 





3 3 TER ®, i 
che si ritenga che è un'assoluta necessità il provvedere al ; 


con una legge a discernere quelli a’ quali realmente sia do- 
;uto un soccorso, da quelli che meritano -una repressione ; } 
noi vogliamo una legge infine, la quale dia alla ‘socie dici 
nezzi di vivere sicura all'interno, onde poter indirizzare tutte è 


cs i e a... 


E qui mi ‘occorre di rispondere ad alcuni degli oratori, i 
quali credettero che fosse inconciliabile in una legge l’idea di 
beneficenza coll’idea di repressione. In ciò io dico chiara- 
mente che dissento dalle Juro opinioni; e credo all'opposto 
che non' si possa rendere rispettabile una legge di polizia; 
la quale abbia il carattere di prevenire i delilti, se non vi si 
congiunge insieme l’idea di beneficenza. 

Enella legge che abbiamo pubblicato prima chesi convocasse 
il Parlamento abbiamo Voluto togliere appunto ilnome dell’an- 
tica polizia ed attribuirle quello di sicurezza pubblica, perchè 
questi erano già stati comitati insieme di beneficenza. Noi 
abbiamo voluto congiungere queste due idee; perocchè ab- 
Diam creduto che il mezzo di prevenire i delitti sia pure quello 
di serutare i bisogni. Abbiamo quindi dato a questa nostra 
autorità incumbenza di conoscere i bisogni degli individui e 
delle classi, di proporre i. miglioramenti che si potessero fare 
in loro favore, ed anche sorvegliare il modo che Lutti pos- 
Sano trovare il lavoro, i mezzi di sussistenza. Quindi vede la 
Camera che quegli che è vagadondo .viene, secondo questa 
legge, condotto al suo comune di domicilio; siccome lo trova 
l'autorità di pubblica sicurezza il sindaco ovvero il delegato 
mandamentale, il quale ha per incumbenza anche di trovare 
il modo di occupare questi individui, di trovarci il modo di 
sussistenza: Noi provvediamo alla morale rigenerazione di 
questi individui ed alla sussistenza loro propria ; quindi noi 
crediamo che tale disposizione nun possa meritave in messun 
Modo quei rimproveri di inconstituzionalità che eranle dati 
da taluni, di sospetto che venivano allegati da tali altri, ov- 
vero di grettezza, come asserivano ancora altri, Preghiamo 
quindi la Camera di fare attenzione alle condizioni del paese, 
di fare attenzione ai richiami continui che giungono al Mi- 
nistero sui pericoliche corrono le vite dei privati e le private 
proprietà; e di darci Îl mezzo onde poter sovvenire a questi 
bisogni eminentemente sociali. 

La seduta è sciolta alle 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 48 novembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto il processo verbale, non può essere votato per man- 
canza di numero dei deputati, 

Intanto il segretario legge il consueto sunto delle peti- 
zioni. 

Si procede quindi all'appello nominale. Poco dopo il pro- 
cesso verbale è approvato. 

I relatori sulle ultime elezioni salgono la ringhiera a rife- 
rire di quelle dei sigg. Cabella e colonnello Rossi eletti a 
deputati. 3 

È all'ordine del giorno la continazionè del dibattimento 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

Santa Rosa ministro de’ lavori pubblici: nelsalire a que- 
sta tribuna non è mia intenzione il cercare di prolungar la 
discussione che verte intorno la legge di. sicurezza pubblica 
e che oramai parmi debba volgere al suo termine. 

È solo mio pensiero l’aggiungere alle molte considerazioni 
che voi udiste esposte dal mio collega il ministro dell’interno 
in difesa di questa legge, alcune altre particolari riflessioni 
che tendono a purgarla altresì da altri vizii imputati ad ess 
o per lo meno imputati al Ministero. 

La principale accusa che si fece a questa legge fu. quella 
di essere ingiuriosa ai Lombardi, di essere come una per- 
sonalità ‘ministeriale contro quelli che a to:to noi chia- 
miamo fratelli, mentre vogliamo sovr'essi estendere la re- 
pressione. 

Questa accusa, o signori, è grave e seria tanto , che non 
so immaginare a qual segno ne abbiano tutte ponderate le 
‘conseguenze quelli che la formolarono, se abbiano, dico, av- 
vertito qual cumulo d’imprecazioni e di indegnazione pos- 
sono con ciò adunare sul capo del Ministero per mezzo di 
coloro verso cui esso nessun pensiero ostile nutriva per parte 
di persone che protestano di non voler scendere a porsona- 
lità contro i ministri, di non accusar le Toro intenzioni, non 
so se questo procedere corrisponda perfettamente alle mani- 
festate opinioni; ma: poichè s'è voluto ad ogni modo porre 
al bando dei Lombardi il Ministero con una legge che riflette 
i malfattori, è mestieri che il Ministero si purghi da queste 
imputazioni e proyi come al contrario faceian torto ai Lom- 
bardi quei che per motivo di essi impugnano questa legge, 
non quelli che la propugnano. 

Ein primo luogo in analogia coi fatti vediamo qual sia il 
modo d’argomentare dell'Opposizione. 

Gli ultimi moti di Genova suscitali, promossi da uomini ap- 
partenenti per lo più all'emigrazione attuale d'Italiani pro- 
venienti o da provincie unite alle nostre, o di aitri Stati, die- 
dero occasione al primo progetto di legge che vi fu presen 
tato dal Ministero... 

Formolato in fretta sotto l'impressione della necessità di 
provvedere per urgenza fu riconosciuto quel progetto del 
Consiglio non corrispondente ai bisogni e forse producente 
un'impressione sfavorevole verso coloro che a dritto noi tutti 
chiamiamo nostri fratelli. 

Or mentre il Ministero corregge in 'un secondo progetto 
questa viziosa apparenza, e subordina la Jegge a quella ge- 
neralità di principio e d'applicazione per cui le vien tolta 
ogni apparenza eccezionale, ogni sospetto di personalità o di 
specificazione di classe di cittadini, è allora che si grida al- 
l'eccezione, è allora che s'imputa. al Ministero il pensiero di 


dy 


stero dimostrare che pone i Lombardi egli altri Italiani che 
nou ban fisso domicilio sotto le disposizioni del dritto co- 
mune. 3 
Non parmi sia questa una logica argomentazione per parte 
di quelli clie impugnano questa legge. 

Ma a sostenere il loro assunto cadono in un altro torto 


{ già dal ministro dell'interno accennato, che è quello di con- 


templar questa legge come politica, mentre non è che am- 
ministrativa. 
Ki qui giova ripetere siccume l'occasione di essa fu un moto 


NNT RETTA TIE MEN nn 


ALMA VARI LOI AI IONI) SAI ENIT ATM ALTO LUO IALIA DELINEA NGI IIILNLI DIETE 


sons i i È È ua ta ia PRE), SERIA IT TIRI ORTI ria ridi = : 


gliati, le depredazioni fatte e-l’assalto al palazzo Tursi, dove 
s'era adunata la guardia nazionale, e tacque siccome quei 
colpi furono sparati dopo che già i sassi scagliati da quel. 
l’accozzaglia di tristi avevano infranti tutti i vetri delle fine- 
stre e dopo che già si erano affisse ai muri le. scale per pi- 
gliare il palazzo d'assalto, e così prorompere nell’asilo della 
forza tutelare del pubblico onde sbaragliare quei gene- 
rosi cittadini che armati in difesa dell'ordine pubblico da- 
vano così egregia prova del loro coraggio civile. Îl che se 
prova che furono molto gravi i moti succeduti allora in Ge- 
nova, prova quanto sia urgente, indispensabile il bisogno di 
dare all'autorità i mezzi per prevenirh. % 

Ma ad ogni costo vuolsi ingiuriosa pei Lombardi una fegge 
che obbliga quelli che non han mezzi di sussistenza a dichia» 
rare il loro nome, a fissare il domicilio onde ricevere quel 
sussidio che il Governo è disposto a concedere loro in com- 
penso della sventurata loro condizione di esuli dal luogo 
nativo. 

Or se fra questi esuli, o signori, vha una piccula parte di 
tristi, potranno offendersi i Lombardi che la legge provveda 
a sceverar i buoni dai malvagi? Dovrebbero offendersi piut- 
tosto quando per improvyida negligenza dell'autorità, la 
colpa di alcuni pochi indegni dell’onorata sventura dei più 
venisse ad estendere sovra di questi una solidarietà che per 
la loro condizione in astratto consimile loro ingiustamente ‘ 
si apporrebbe. Quindi è che mentre agli esuli bombardi ed 
Italiani delle provincie unite cerca il Governo assegnare un 
giusto sussidio, ‘appunto vuol questi discernere da quei che 
sono indegni di partecipare alla loro onorata condizione di 
esuli per ja causailaliana, che sono scellerati di professione, 
confratelli degli oziosi e vagabondi che abbiamo anche noi 
nelle nostre terre, che pur troppo ciascun paese ritiene in 
seno, ma che non appartengono a nessun luogo, sono inde- 
gni del nome di Italiani, e che perciò non consideriamo co- 
me Lombardi, perchè il malvagio, l’ozioso, il vagabondo non 
ha patria, ed è indegno di averla. 1 

Ma vha di più; e’ si accusò il Ministero di accagionare 
i Lombardi d’ogni sconcerto, d'ogni iîioto che succede nelle 
varie parti dello Stato. 

Oltre che non credo abbia mai formolata il Ministero que- < 
sl'accusa, non l'avrebbe potuta formolare, perchè meno dei 
moti ‘di Genova non ne succedettero altri. Bensì succedono 
grassazioni, ruberie per le strade, anche nelle vie delle città, 

a cui è mestieri por riparo, e sapete di quanta necessità sia 

il salvare appunto i Lombardi da qualsiasi ingiusta imputa-.. < 
zione di chicchessia, col sceverarli dai tristi e delle loro pro- 
vincie e delle nostre, onde gli onesti non partecipino ai torti 
dei malvagi. 

Vi basti il dirvi, che non il Ministero, ma i tristi fanno 
onta ai Lombardi, in ciò che spesso accade che i rei di mi- 
sfatti che in questi giorni si compiono, mentiscono favella, e 
‘saltentano persino mostrarsi Lombardi nel dialetto che ado- 
perano per meglio coprire la persona che perpetra il misfatto. 


Si parlò qui ancora, o signori, di ùn misterioso velo con cui 
ù 


tenta il Ministero coprire la sua politica. Noi respingiamo 
quest'accusa, e tanto più dopo le amplissime dichiarazioni 
fatte dal Ministero in seno all’intiera Camera. 


Fu detto, non so se direttamente o indirettamente, al Mini: 


stero che certe vecchie instituzioni, certi ordini vieli e mal 
corrispondenti agli ordini attuali, si vedrebbero da molti con 
piacere Fistaurati. Se a noi fu diretta questa imputazione, noi 
la respingiamo ugualmente e per tal modo che diamo vinta la 
causa, quando il sig. deputatò Jaquemoud o qualsiasi altro ci 
possa declinare un solo vecchiume anlicostituzionale che siasi 
per noi voluto restaurare. 

Ad ogni modo, o signori, la legge che vi si presenta è pro- 
clamata indispensabile dalle condizioni presenti, dai fatti che 
ogni giorno succedono, dalla inefficacia dei regolamenti an- 
lichi, inapplicabili sotto il regno dello Statuto. Non è ecce- 
zionale, non offensiva ai Lombardi, nè agli altri Italiani, né 
a niun ordine di cittadini. 

In nome dell'umanità, della giustizia e dell'opportunità ne 
invochiamo la sanzione della Camera, in nome appunto del. 
l'umanità, della giustizia e dell'opportunità, per cui si voleva 
respingere. i 

Reta (alla ringhiera — Movimento particolare d’ at ten- 
zione sui banchi della sinistra. Silenzio). Comincia per 
dire che la legge in questione si risente sempre del pensiero 
poco generoso che traspirava in quella già proposta e riti- 
rata dallo stesso mmistro. È d’avviso che ne verrebbe colpita 
la parte più povera ed infelice dei Lombardi. Quanto agli in- 
digeni che nella seconda riforma vi si vollero pur contem- 
plati, pensa che vi facciano una comparsa scenica, immorale , 
odiosa, inopportuna. Fa osservare che molti Lombardi rice- 
vono pane e sostentamento da qualche segreto benefattore, 
e che sarebbe uù orrore che uno straniero, un agente di 
polizia, un birro forse, avesse a conoscere il nome del be- 
nefattore e del beneficato , che questi sarebbe costretto a 
declinare. Quanto poi al tozzo di pane che il beneficato rice- 
verebbe., non dubita di assefire che sarebbe a selle croste, © 
(un deputato della sinistra e senzaeco dice: bene) e que- 
sto pane lo dividerebbe forse col facinoroso, e lo scappato 
di galera. Fa conoscere alla Camera che egli, ed i suoi colle- 
ghi d'opinione non ignorano che uno de’ primi elementi della 
libertà è l'ordine pubblico. Dopo qualche ricordo al Ministero 
tende a giustificare alquanto Ja diffidenza di cui si vede 
qualche prova manifesta, e sostiene che la legge di cui si 
vuol dotare lo Stato, sarebbe applicata co’ suoi rigori ad in- 
frenare gli spiriti di una gioventù irrequieta e stanca degli 
indugi della mediazione, la quale egli assimila nè più nè me- 
no ad una fata di quelle che si allontanano sempre e non si 
raggiungono ( strepitosi applausi dal popolo-misto della 


i galleria superiore ). 


Trace quindi non favorevole argomeuto della bontà della legge 
dall'aver veduto alla ringhiera due ministri a difenderla; e sta 
per conchiudere che il criterio pubblico ne ha già pronunciata 
la condanna; se non che gli cade ancoralin acconcio di aggiun- 
gere che poco prima ne fu fatta da qualche ministeriale l'a- 
pologia, e si pensò intanto a rimandarla alla commissione. 
Molte cose entrano nella conclusione del suo discotso; cioè 
armonia ed umanità; desiderio grande che non si aggiungano 


i dolori a dolori, e si cessi una volta dall'insinuar sospetti; Poi 


‘ È o n i 
in tumulto avente uno scopo di semplice disordine interno ; 


di premeditati malefizii, di saccheggi, di ruberie, di scompi- 


glio, di minaccia contro la pubblica tranquillità e contro le | 


proprietà private. 


Or qui.vi fu detto dall'eloguente deputato Brofferio come 


questo moto originato da piccolo principio siasi ridotto ad 
assai più ristrette proporzioni che non sia sìato accennato 
dagli agenti e funzionarii del Governo. È 

Ben qui seppe il citato oratore applicare con suecesso i 
particolari suoi pregi che lo fanuo esimio difensore dei rei. 
Ma signori, égli nel parlarvi dei colpi di fueile sparati dalla 
guardia nazionale non ricoritò come questi suecedessero dopo 


il tumultuario assembramento che tulta frenova in 


pose 


iscompiglio; ei non ricordò Ja minaccia di quegli sconsi- 


la rabbia tedesca e la voracità consumatrice degli averi. Dopo 
ciò l'oratore piegando il suo foglio si dichiara lieto di por- 


i gere il suo voto bianco alla legge trasformata della Commis- 


sione. 

Bianchieri (invitato a salire laringhiera, rimane al suo 
stallo). Spiega un foglio (rumori). Parla in sulle prime in 
modo inintelligibile; poco a poco parla più forte e dal banco 
dei giornalisti si giange a capire che discorre contro il pro- 
getto di legge ministeriale. Dice che questo è più odioso del 


i primo, che una tal legge è ingiusta, improvvida, inefficace, 
‘ incostituzionale, pericolosa. 


Comincia a svolgere quelle ragioni che egli erede valevoli 

a giustificare la qualità di così fatti epiteti ad uno ad uno, e 
nel rivolgimento dei tanti argomenti che l’un l'altro s'incal- | 

zano, Le altri me Lroya, ancor più calzanti, e sono questi, 

vete” 


® 


* 


x 


x» 
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O VEDI 





ILgRISORGIMENTO 


d'ingiurinsa, crudele, nefanda. — Dopo avere fatto sapere 

che il sussidio come verrebbe proposto è un abbassamento e 
appena potrebbe giustificarsi col ricambio della fatica, senza 
del che sarebbe disconosciuto il diritto di cittadino, passa a 
fare un quadro di generale sventura da cui gli pare gemere 
oppresso Jo Stato, cominciando dal prestito forzato torinese, 
e mostrando di finire colla mancanza degli ulivi in S. Remo. 


Accenna ai rimedii, e fra questi da la preferenza ai lavori | 


pubblici da ordinarsi non solo nella capitale, ma nelle pro- 
vincie. In caso diverso mostra paura che la disperazione non 


conduca agli eccessi, «E qui (si fa a dire) Yedano lor signori i 
che nel primo progetto presentato dal ministro, verano delle 
parti bene coordinate, e:che questo secondo è più cattivo del | 
Salia quindi a parlare un poco delle grassazioni, e | 
due parole di risposta ar deputati del | CORE anelano alla sovversione degli ordini attuali ed alla 
; anarchia. 


primo ». 
dichiara di voler dire 
Ministero. . . . (gnlerruzione. I deputati del centro e gran 


purte di quelli della desira si alzano a protestare contro | 


siffatta espressione. La frase dell’oralore è respinia con | È TANRORE 3 fe] 
taniv‘ sdegno, che egli si trova costretto a dare adeguate | Cade di domandare se lo spirito di Bruto", L'orosdezPapstria | 
i inspirino una certa classe di agitatori. Qualche volta la ri- 


spiegazioni iu proposito; fraltunio duilu galleria superiore 


si icvano le solite voci, il solito frastuono, e vi fu chi sentì | 


persino Le parole abbasso il Ministero). 


Apre quindi il Qodice e legge tutto ciò che egli crede, op- | 


portuno a far comprendere che degli articoli da applicarsi ve 
ne sono, senza aver ricorso a nuove leggi; ed indica il 450, 
al quale fa succedere il 454, e il 452. Non tralascia altresi di 


in.serbo stata già presentata tempo fa dal deputato, Sclopis. 


Del resto domanda se coll’ordinamento di nuove leggi cesse- | i Hei 
cuse , rilardano e impediscono il-concetto deli italiana indi- 


ranno gli assassinii, ed aggiunge chele leggi vi sono, e solo 
mancano gli uomini a porvi mano, che frallanto si possono 
raddoppiare gli uffiziali di polizia. Tocca poi del ministro de- 
gli interni, dicendo che quando provò che nella legge propo- 
sta non vi ha ancora che fare la politica , si era sforzato. 
Passa quindi al confronto del i col 5 articolo, e vuol con- 
chiudere che il potere esecutivo finirebbe con fd da giu- 
dice (rumori). lYorna per ultimo a ripetere, che per andare 
al riparo di tutti i mali che egli. vede, conviene dar mano ai 
lavori pubblici, ed occupare un ‘infinità di braccianti : fa poi 
avvertito il Ministero tutto quanto; che per rianimare la con- 
fidenza del pubblico hisogna che egli cambi politica, À questo 
punto parla dei rigori dell'inverno del 1842, e richiama alla 
mente Naipoleonet come uomo che sapeva trarsi d* impiccio, 
promovendo fra le altre cose le pubbliche opere. La conclu- 
sione generale poi sta in questo che egli rigetta il progetto 
del Ministero, ed abbraccia strettamente quello della Com- 
missione. 


Mauri. — Sorge ‘a ringraziare i membri dalla sinistra che*} 


fino allora aveano parlato, e specialmente il medico Jacque- 
moud, il suono della cui voce predice che avrà un eco là su 
quella terra devastata da quel furfante di Radetzky. Trova 


giusta l'osservazione dello stesso Jacquemoud che la più vile { 
I maresciallo. Cita il fatto di una $ 

Ta ; noci spie: i gesuiti e i loro addetti si ‘adoprano cupamente contro 

mano di scapestrati che lo ringraziano dell'ultimo bando, | 

come quello che avesse scossa la borsa de’ricchî a scanso dei 4 


r lasciato Radetzky co'suoi ribaldi, coi bom-.} : RO Ì i ; È 
Br o o ; { predicatori di repubbliche, affinchè le repubbliche poco du- 


bardatori di Praga e di Vienna, viene a ‘parlare del voto 


‘ Jombardo-veneto per la fusione cogli Stati Sardi, e ricorda | 


è compiuto e che tale va mantenuto. | ©. i 
i tismo. E il Governo non opera, non provvede, non pensa!... 

Non si dimostra troppo soddisfatto delle buone intenzioni n Si 

del ministero, e a questo proposito vien fuori con un pro- | 7 ‘ SREpa liste 


alla Camera che il fatto è 


verbio assai curioso, che è questo: «esser cioè perfin l'inter- 
no solcato di buone intenzioni ». 
cause di disordini che si Jamentano; 


dine ben altrimenti che con leggi che imgenerino sospetto; 


tempo oramai di veder degli atti, 
menti legislativi acquistino e crescano forza e dignità al sen- 


dalla Commissione. 

Depretis promette di dir poco, Osserva che le leggi devono 
essere necessarie, opportune; che non è di leggi che vi sia 
penuria, ma d' BRRiRI: che in generale quasi tutti coloro che 
sono destinati a farle eseguire, valgono nulla, ponendo a capo 
di questi i sindaci, ed alla coda i segretari: sviluppa : la sua 


impiegati, che salgono in alto col mezzo di servigi segreti. 
Conchiude che 1a legge in questione ha dell’arbitrario, e che 
sarà buona quando riesca a presentarsi al pubblico colla ve- 
ste della Commissione. 

Sulis dice magnificate le accuse di opposizione, e combatte 


il progetto ministeriale nella sua integrità, proponendone una | 


riforma. Soggiunge essere poco centomila lire pei soccorsi 


agli Italiani. Non si potè comprendere come vi fossero conge- | 
ma udimmo- che si parlò di barat- | 


gnati nel suo discorso, 
di Barabba e-di Cristo. 


Gioia (alla ringhiera. Movimento d'attenzione ) lo credo, 


o signori, che non potesse darsi discussione più travagliosa 
o più alta a muovere profondamente gli animi nostri, quanto 
questa, intorno alla quale siamo orà chiamati a deliberare. 
Imperocchè da un lato ne si affacciano alla mente le splen- 
dide imagini evocate dall’accesà facondia di due in ispecie de- 
gli oratori che mi hanno preceduto. Dall'altro ci stanno da- 
vanti le necessità severe del Governo, e dell'ordine pubblico, 
il quale attrae a sè le nostre sollecitudini, e tacitamente quasi 
domanda che non se ne allenti, o dimetta la tutela. Da un 
lato udiamo grida e pianto di sventure onorate, e duri 6sigli, 
e patir per da patria c il santo nome d’Italia, e quanto vi è di 
più nobile e di più grande nelle inspirazioni del patriottismo. 
Dall'altro udiam parole che lamentano turbe di agitatori e 
di ribaldi, patriotti ipocriti, maschere di mentito liberali- 
smo, ai quali ci viene detto che la legge unicamente si indi- 


rizza, non ad altri, non agli esuli buoni e onorati; chè sarebbe | 


non che delitto, sacrilegio! 
Ora tra questi supposti, non che diversi, contrarii, il pen- 


sì convenga nettamente intorno ai termini e al subietto dei 
nostri discorsi. Noi dunque, per non ismarrirci in vaniloquii 
farem principio dal dichiarare che la legge ci pare fatta ap- 
punto contro i ribaldi, contro i perturbatori, contro i nemici 
delle nostre libertà; e quindi comunque ci gravi, lasceremo 


in disparte quelle aspirazioni benevole e quei splendidi con- | 


celti, che adoperati verso siffatte persone sarebbero, non che 
altro, una miseranda e schifosa profanazione, 

E ridotte le cose a questi termini potremo con più dimesso 
discorso indagare, se questa legge sia buona, se necessaria, 
se giustamente divisata ne'suoi provvedimenti. 

A due cose, per mio avviso , è da avere occhio , 
si tratti di provvidenze che riguardino la pubblica sicurez- 
za. La prima è di non intraprenderle mai, se mon quanto 
siano consigliate da ragioni di manifesta mecessità. La se- 


faccia nulla a mezzo, ma si adoprino rimedii gagliardi e 
tali da assicurare compiutamente l’intento cui si ha in animo 
di ottenere. 1 rigori inutili consumano |’ autorità pubblica, 


! stria, assai più che ne'cannoni porréi fiducia nelle lacrime- 


ricordare, che quando se ne voglia far caso v ha una legge ; voli divisioni d'Italia e in tutte le esagerazioni di qualunque 


}.mici, 0 vi somiglia negli effetti, 


Aecenna quindi a molte # 
osserva che il bisogno } 


GEO i Il’or- | chiudono le imposte in faccia ai lodri e ai predatori! 
è un consigliere malvagio, e che bisogna provvedere all'or-j “n 


cetti esagerati si trag 
{ vogliamo esser liberi, consentiamo ad esserlo un po meno di 


la quale si consuma anche più, se ciò che vuol fare non 


Y 
i sappia fare risolutamente e potentemente. Un Governo dee | 


scegliere tra esser forte ed.esser ridicolo : se non sa ‘essere 
il primo conviene che si rassegni ad essere il secondo. Po- 
trei citare molli esempi non remoti, ma non è bisogno d' e- i 
sempi a confermare un vero che è evidente da sé. 

Ciò posto , vediamo innanzi tutto , se sia veramente. venuta 
necessità di vegliare sulle persone che si mostrano. improv- 
visamente ad abitare in questo o quel comune, in questa 0 
quella città. 

Due potenze stanno contro noi aspramente nemiche. Una 
molto temibile che è l'Austria, I’ altra temibile assai meno , 
ma pur molesta, che è di coloro li quali o per naturale per- 

versità, o per insania di mente, o per idee. comunque, pre- 


Queste due specie di nemici noi le troviamo perpetuamente 
mescolate insieme e quasi indivise , sicchè ad ogni poco ac- 


sposta è facile ed evidente in un senso .0 nell'altro, ma qual- 
che volta apparisce dubbia , tanto che alcuni gridatori, st- 
mati pura essenza democratica, si sono scoperti agenti pro- | 
vocatori, armati di tutto punto nelle officine nemiche. 

Nè Ja cosa può esserevaltrimenti ;. perché se io; fossi Au- 


i 
| 
| 
| 
| 
i 
f 
| 


colore, le quali, falsando le idee attuabili.,. e surrogando va-%| 


‘nissime utopie, e gittando; da per Lutto sospetti e ire ed ac- 


pendenza. (Bene! Bravo!). 

Dunque poichè l'opera di cotesti agitatori è opera di ne- 
ogni ragione domanda 
che il Governo abbia autorità e forza quanto basti a conte- 
nerli efficacemente. Imperocchè primo diritto è quello di 
vivere, e gli Stati politici come gli individui hanno ragionee 
dovere di respingere tutto-ciò che offenda o debiliti La loro 
vitalità. .Onde ancora segue che coloro ; li quali indubbiano 


i o negano o contrastano questo dirilto, possono, per avventu- | 
i ra venire lodati-di 


generosità, ma non certamente di senno 
pratico o di politico avvedimento. 


Il nostro Governo , è signori, abbonda pur troppo di fidu- 


armava e. forlificava, lo entrarvi e lo uscirne di notte e di 
giornoVera sì libero, che Radetzky avrebbe potuto visitare 1% 
lavori e cavarne i disegni, e riposare anche un poco nell’an- 
ticamera del Re, senza che niuno sapesse di luî. (Risa e se- 
gni di sorpresa). Dunque se cotesto Governo fa atto ua 
volta di volere aprire gli occhi e guardare intorno a sè ; di 
grazia non impediamogli, ma confortiamolo anzi all’opportu- 
na e necessaria vigilanza! 

Noi abbiamo gridato le mille volte; l’Austria ci inonda di 


le nostre libertà, spargono oro, tessono insidie, hanno agenti 
dappertutto, mantengono e infiammano le discordie, si fanno 


rature facciano prova di uccidere le costituzionalità immortali. 


Si fanno predicatori di licenza perchè questa ravvii il despo- 


parte no, quando ad ogni provvidenza insolita che si proponga 
sorge nna paura ingiuriosa che si attenti alla libertà.... come 
se meno libera o.meno sicura fosse una casa allorchè se ne 


E tristo, o signori, il quadro che ci sta innanzi delle condi- 


j zioni nostre presenti! Moltiplicati a dismisura i vagabondi, 

yropositi di fratellanza, sarebbe | "SUA S 7 i uo 
e e odi- | cresciuti i furti, cresciute le truffe, ingrandita oltre ogni con- 
che trasfusi in provvedi- g 


cetto la statistica dei delitti. Genova la generosa, Ja maestra 


timento nazionale. Conchiude in favore della legge emendata | di libertà, ha dovute puntare lé armi cittadine contro codesti 


sciaurati contraffattori di liberalismo, e Vanima di Pareto si 
pura, sì aborrente dal sangue, sì altamente e schiettamente 
italiana ha dovuto cercare sussidi estremi contro una violenza 


| insensata e brutale. (Bene! bene!) Or che facciamo noi? amiamo 
f noi Ja libertà? Ben credo di sì. Dunque dobbiamo disamare 


altrettanto e con apefta guerra rimuovere coloro î quali coi 


teoria sulla pochezza e sulla malvagità di ‘un gran numero di | fatti la wecidono o la vituperano. Nessi nome Mii DIù 
caro, nessuna gloria piuaccetta, nessun orgoglio piu Jegillimo, 


i quanto quello di nominarmi cittadino e italiano. Ma7se ho a 


partecipare questo nome con uomini rotti al mal fare, vuoti 
d'onore è di probità.... perdonatemi la bestemmia, io lo re- 
spingo, perchè all’idea politica conviene che, sovrasti l’idea 
morale; e se la prima si aggravi e si perverla tanto da oscu- 
rare e distruggere la seconda, allora ahi sventura! è manifesto 
che luna e l’altra o sono perite già, o sono prossime a perire 
insieme. 

Io ammiro molto, o signori, e per una segreta forza di sim- 
patia molto volentieri mi accompagno a que’ beati fantasmi 


j che qui ci appaiuno Ltalvolta belli di grazia, di eloquenza e di 


affetto. Ma dopo un breve delirare torna la nuda, inesorabile 
realtà, torna il pensare che gli Stali non si governano con uto- 
pie, torna:quel concetto ‘mille volte ripetuto e sempre ‘vero, 
che ‘ordine è custode di libertà, e che l’indisciplina, e i con- 
gono dietro e vicino il despotismo. Se 


quel che alcuni s' immaginano. Daremo una piccolissima por-'| 


“zione por salvare il tutto: faremo come il navigante che gelta 


un po’ di zavorra per salvare la nave! 
Bunque in massima io credo che al Governo chiedente siano 


f da accordare mezzi idonei a vigilare efficacemente su quelli 
i chesieno o possa lemersi che «diventino nemici pericolosi all’ 


ordine e alla tranquillità pubblica. Ma consentita la massima, 
non siamo dispensati dal cercare, come essa sia stata appli- 
cata, e se per avventura non si fosse trasmodato nelle cautele, 
o adottati consigli che potessero in pratica riuscire intollera- 
bilmente molesti all’universale. Vediamo dunque brevissima- 


È È ) LIZ :, | mente gli articoli di codesta legge. 
siero erra ansiosamente incerto, e lunghe e inutili battaglie | È i 


potranno darsi tuttavia, insino a che cessati i fantasmi, non | SQ PIVA 
ji generalità, in quanto che, salve poche eccezioni, 


Il primo, chi ben lo consideri pecca evidentemente di /roppa 
obbliga li 
stessi sudditi piemontesi che si tramutino per caso da un co- 
mune all’altro a dichiarazioni moleste e non mai usate in pas: 
suto, Ciò parrà ed è veramente soverchio, e domanda di essere 
temperato con allargare almeno la sfera delle eccezioni. Ma 
questa allargata, secondo che facilmente può farsi, dico che 
sarà indizio d'animo buono e civile il sopportare gli incomodi, 

non frequenti, che in questo 0 quel caso potessero risultare 

da una legge essenzialmente transitoria. Di questi.si fatti sa- 
grificii, se così vogliamo chiamarli, se ne fanno di continuo 


{ nelle società civili, e nulla debbe essere più gradito ai buoni 
allorchè | 


quanto di osservare anche fe leggi che siano state proposte a 
‘riguardo e per disciplina dei tristi. 
L'articolo secondo non porge materia a ragionevole cen- 


j sura. Il forestiero girovago e ozioso che non abbia mezzi di 
conda è, che data codesta convenienza 0 ‘necessità ‘non si È 


sussistenza è essenzialmente sospetto e non fu mai Governo 


i che togliesse a sè il diritto di rimandarlo ai confini, Ma così 


non dovea essere degli italiani a cui ci stringa vincolo di pa: 
tria comune e di fraternità. Anch’essi non denno certo avere £ 


i 

i 
cia e di mollezza soverchia. To non so come le cose vadano 
di presente, ma alcune settimane fa, mentre Alessandria si 


' morale'e sociale, 


quella facoltà die non avrebbero e non Hilnd i piemo 


d'origine, di erraré cioè senza occupazione e senza domicilio } 


certo. Ma perchè ciò non avvenisse, d’uopo era che il Governo 
medesimo provvedesse assegnardo loro un domicilio, e servi- li, 
gio nelle armi o soccorsi pers sonali. Al che, come diceva, bene | J 
e acconciamente provvede l'articolo 2. > i 
Dell'articolo 3 ed ultimo farei volentieri senza: imperoc- | 
chè dovendo i fr sospetti essere mandati ai confini, e. 
gli Italiani appartenenti % agli Stati, aggiunti e non aventi. 


i mezzi di sussistenza, 0. arruolarsi, 0 raccogliersi con cetli. 


sussidii in luoghi designati dal Governo, non veggo come” 


i possa rimanere più luogo’ agli articoli penali contro gli. 
i oziosi e vagabondi, 


ricordali nel progetto: i provvedimenti! 
preventivi sono così compiuti e sì forti che è vano parlare | 
dei penali. 0 se volesse sostenersi che tuttavia quelle dispo- 
sizioni in qualche. caso potessero trovar luogo, risponderei ii 
che ciò si farebbe senza bisogno che fosse detto espressa- 
mente: e ommetterei però come doppiamente inutile ae 
ricordo di quelle disposizioni, nl 
Dunque, o-signori, io non voterò per la legge ‘qual’ è, ma; 


i ben voterò per quegli emendamenti che eonservandone lo spi- 
i rito e la tendenza valessero a  Lemperarne l'applicazione nel | 


modo (un po’ più un pa: meno) e secondo le idee che hoavuto 
l'onore di esporvi poc'anzi. 
Del resto, o siguori, convien che aggiunga che se il progetto | 


i ministeriale qual è ,s non mi soddisfa compiutamente, non mi 
soddisfa punto meglio il progetto della Commissione. 


Il progetto della Commissione ha ‘il gravissimo inconve- | 
niente che non fa nulla di ciò che pursi.vorrebbe fare, e non la 
rimedia nè punto nè poco a quei pericoli ai quali giusta- | 
mente si desidera che venga dato qualche provvedimento. die 
progetto della Commissivne concede favori e facoltà diverse | 
ai rifuggiti, ma ha quasi compiutamente dimenticato di strin- | 
gerlì a niuna sorta di doveri. Essi si arruolano se vogliono, e 
se vogliono chiedono'ì soccorsi ai quali è annesso obbligo di 
abitare in un dato luogo, ma se mon vogliono, nulla è mutato 
per loro alle condizioni presenti. Ora i perturbatori, a disegno £ 
non farebbero certamente nè ‘una cosa nè l'altra : non si ar- | 
ruolerebbero e mon chiederebbero soccorsi, Dunque la legge 
tornerebbe compiutamente inutile.in quei casi e verso quelle ; 
persone alle quali. importerebbe maggiormente che venisse { 
applicata, i w 

Ridotta la cosa a questi termini, meglio sario certamente 
non muover nulla, e lasciare i in disparte ogni pensiero di legge | 
nuova. 

Tali, o signori, sono i pensieri a dalla nuova le, 
ministeriale. 

Ora ci frutteranno essi di essere notati ‘come rotrogra- 
di e stazionari? Ho fiducia di no, perchè favorire i buoni e 
stringere il freno ai cattivi è progresso santo e necessario: 
ma quando così accadesse, vorrei ricordare; che nell'ordine 
come nel fisico e celeste , i sistemi e le 
cose sì disegnano non per linee rette,ima per orbite : sicchè 
passato un certo limite lo andare innanzi equivale precisa- 


erica LE i cenno I me si 


l'apertura d le Camere roma 
«di gente all'ingresso del pal: 
‘tengonsi le.sedute della Ca 
Il ministro Rossi arriv. 
apprausi di una parte della popolazione 
altra parte di essa, ‘ quando n 
vettura, a 1 ora'e mezzo dopo n 
alla gola, per cui cadde disteso 
dino dello scalone del palazz 
Questo funesto avvenimento n 
i lità della città; eravi Bora, una 
disordini... |! da 
. L'apertura delle. Gamasna: sE 
i vandosi i depuiati in numero, di 


Lone si avvento contro v assassino lo Gel 
impadronì. ORE 

L'infame Sicario fa picgoninan no pe 
ziale: di circa 25 anni, ‘ed è stato imimati 
; alle carceri per essere dalla omp 
ca suo airoce clan 


mente a tornare indietro. —Legge eterna, immutabile, di Lutti | 


i popoli, di tutti i tempi, conferinata da immense e dolorose 
esperienze, della quale molto ci ringrazieranno i nostri po: 
steri, se non ci stancheremo di averla come regola fissa delle 
nostre azioni e dei nostri consigli (impressione propnda e 
segni d'approvazione). 
Sineo. A proposito della legge di sicurezza ana la 
quale egli chiama nociva, tesse una dunga storia degli antichi 
sospetti, delle esagerazioni, del travolgimento delle idee al 
tempo che precedette le riforme: quindi prima di passare a 


i descrivere le molle e complicate fasi della politica del Mini- 


stero, parla della sua antica amicizia col cav. Pinelli; quanto al 
Ministero poi risale ai risultati dei dibattimenti parlamentari 
della scorsa estate, e toccando poi del carattere politico dei 
ministri viene ad inferirne che l'origine della legge proposta | 
dee dedursi dal probabile abbandong del Lombardo-Veneto, 
da essì forse consentito. Gli sembra quindi di veder minac- 
ciate le nostre istituzioni politiche ed esce fuori con qualche 
esempio della taduta monarchia francese, ‘citando i nomi di 
Thiers e Guizot. 


Domanda che la'politica dei ministri diventi franca, fotte: 
generosa, che in tal caso non vi sarebbe timore, che sotto 
aspetto di polizia, si volesse mandare ad effetto Un sistema 


avverso ai bisogni del paese e pernicioso sommamente alle 
istituzioni nostre fondamentali. 


= 


Combatte l'ordine del giorno proposto dal segretario Bri 
gnone; discorre quindi dei soccorsi da mandarsi a Venezia, e 
conchiude con starsi fermo al progetto offerto dalla maggio. 
gioranza della commissione (rumori, e qualche plauso della 
galleria superiore; una voce, bravo! ma un po lungo). 

Chenal sorge a dichiarare che le leggi di polizia delle 
quali si domanda la sanzione, hanno’ un carattere tirannico 
così decisa , che! Ja loro adozione sarebbe cosa funesta Che 
ogni compressione governamentale troppo viva, agghiaccia , 
speguie la virilità dell'anima , turba Ja coscienza, la rende ti- 
mida, senza espansione. È la testa di Medusa ‘che petrifica. 
Ricorre alle membrie del passato, a rivangare i mali causati 
dall’arbitrio. E qui per tacere di certi uomini, in ispecie dei 
Manichei, vi entrano esempi di cani arrabbiati, di lupi, di ca- 
valli, di cervi, di gatte e di topi. L’oratore intende provare, 
che la Jegge è inutile, e consiglia il Governo ad abbandonare 
interamente la polizia ai comuni, Cita I esempio di Francia e 
d'Inghilterra, e domanda ai ministri come si trarrebbero di 
impaccio, se invece di Torino avessero a regolar P Parigi 0 
Londra. Finisce per dire, che se il Ministero vorrà ritirar la 
legge proposta, subordinando il suo amor proprio alla pub- 
blica moralità, farà prova i civile virtù, di cui la Camera 
gli sarà riconoscente. Che ùnzi è d’ avviso che tutti i deputati 
potranno essere adaperati a foggia di cor leggio ,, accompa- 
gnandolo al Campidoglio ove sale sì di frequente; promette 
in loro nome qualche altro servizio . . . Che egli 5’ affretti 
dunque, (conchiude) a riprovarla; non leghi questo novello 
anello alla catena della schiavitù ; colla quale di continuo ci 
serra, e non dimentichi, che è infinitamente più bello il 
contribuire alla libertà d’ un popolo , che alla sua oppres- 
sione. 

Il segretario Marina: domanda la chiusura della de 
sione. ; È 

Il deputato Guglianelti fa osservare che, cume relatore. 
della Commissione, erasi riservato il diritto di parlare ultimo 
sulla legge, e che intende di fare alcune osservazioni agli i 
oratori ‘che To precedettero. o È 
tl 
È 


L’ora esesndo avanzata, la disctssione è prorogata a lunedì 
ad un'ora. 
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2 TORINO 
i 20 Novembre. 
ì MANIERA DI RISPONDERE AT CALUNNIATORI, 


Alle insinuazioni, alle calunnie, alle accuse che 
‘muove la cieca passione, per gli uomini serii che san- 
no di non meritarle, non c'è che un mezzo degno. di ; 
loro per rispondere, e sono i fatti. Ed ecco che il Mi- 
nistero si appigliò a questo mezzo-col pubblicare nella 
gazzetta ufficiale d’ieri il manifesto soscritto da tutti 
i ministri, col quale dichiarasi nulla e come non av- 
venuta quella feroce prescrizione del maresciallo Ra- 
deizki, colla quale sotto nome d'imposta straordinaria 
introduceva la confisca sugli averi. di tutti i liberali 
— lombardi. Quest alto onora sommamentie il Ministero, e 
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tico, È contrariatore , indebolitore del gran patto di 
Unione. Perocchè gli..è in nome di questo grand’atto, 
che il decreto è pubblicato e ragionato ; gli è in nome 
di questo grand’atto, che esso gitta in fronte all’Au- } 
striaco conculcatore la meritata accusa di'spoliatore , 
d’oppressore , di contrafattore alle più sacre e‘ rispet- 
tate leggi dell'umanità. Certo il Ministero non si sarà 
tenuto contento al presente decreto, ma avrà denun- 
ziato ad Inghilterra e Francia, in qual modo il gene- 
rale croato rispetti le convenzioni, e qual.conto ei fac- 
cia delloro pacifico intervento nelle cose nostre. Que- 
st’onta novella degli agenti austriaci varrà, lo speriamo, 
‘a provare che con tal gente si vuol procedere più riso- | 
luti, più stretti e minacciosi , e portare la pace ‘sulla | 
punta della spada. 
Intanto applaudiamo al forte atto dei nostri. ministri. 
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cu 
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Metono 
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1306 in 


la loro 


I) più: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


| — Avvenne in questa tornata quello che da gran tem- 
| po prevedevamo.: le pubbliche gallerie furono fatie 


sgombrare. dal presidente della Camera. Se non si | 
l'appunto. da : 


fossero dati incoraggiamenti prima per 
quegli uomini che dovevano essere i primi e più effi- 
caci tutelatori dell’ ordine , questa vergogna sarebbesi | 
«morabili proteste di molti deputati, le frequenti inti- : 
mazioni -del presidente, quasi ogni giorno ripetute | 
senza effetto dovevano avere finalmente una soddisfa- ; 
zione. Era la dignità, la libertà della Camera in qui- | 
stione: questa volta fa sentito, questa volta si ebbe il 
‘coraggio di efficacemente difenderle. Notisi, che i ; 
gridatori erano in picciol numero, e parevano essersi 
dati la.posta per urlare i minisiri e chi credevano; 
tenere dalla loro parte. Era cosa evidente ogni giorno: 
tutti aveanla notata. Gli applausi ‘andavano sempre 
ai membri. di sinistra e più a quelli che più veementi 
fossero al grido ed all’accusa. Ma la sinistra invece di 
riprovare quella manifestissima parzialità, non ebbe 
| pur una volta il coraggio di sdegnare quegl’ incorag- 
giamenti e quegl’ incoraggiatori, come se la coscienza 
\ delle proprie convinzioni non bastasse loro al trionfo di 
| quelle idee ch’ essa crede } propugnare. Al contrario ed 
. essa sì lagnò della seduta segreta ‘prolungata, ed ebbe 
oratori che alla Camera e nei giornali altamente con- 
) | dannarono quella mancanza d’ ineoraggiamenti. Che 
‘cosa abbia prodotto eolla.sua poco dignitosa conni- 
Venza, ella sel .vide: si. fu. costretti a sospendere la 
seduta: dieci o dodici schiamazzatori di gallerie arre- 
starono il corso ai dibattimenti della Camera , ed an- 
che in quest’estremità, non una voce sorse dalla sini- 
slra a protestare. V'ebbe pur taluno ,: che non si tem- 
però da disapprovanii espressioni all'atto del presiden- 
le. E poi si dovetie ‘udire un oratore che più larga- 
mente godette del piacere degli applausi delle gallerie, 
che se ne mostrò il più ghiotto, volger rimproveri ‘al 
ministro degl’interni per gli scandali avvenuti icr ]' al- 
lro sera; e si dovette udire un tale oratore, le cui tc0- 
“Tie in maleria d’ ordine pubblico sono conosciute , 

le solenni.rivelazioni ch'egli stesso ne fece alla i 
Ta e nel suo giornale, addossare alla politica del Mi 
Nistero quei tumulti. Non ha esso gridato pochi giorni] 
vìsono il sig. Brofferio , che altro non rimaneva. che il 
silenzio della tomba 0 ia rivolta? Ed egli ha il corag- 
gio di fare il Ministero colpevole dei tumulti, dopo di- 
chiarazioni siffatie? Non ha egli gridato alla tribuna 
È | diritti della sommossa, quando asseverò che il popolo 
igi doveva colla ‘guerra civile rovesciare il 
le Cavaignac? E un paese dal cui PPifaltebto 
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L'ufficio del giornale starà ‘aperto 


zione del Giornale lx Risoretmento 


dà una solenne mentita a quaniti il chiamavano dimen=: 


RALE PASTI RAINER I III ENO MAE e tao ia 


| risparmiata alla generosa città di Torino. Ma le imme- : 


alle 2 pomerid, 
di posta alla Dire- 


odonsi tali proposte, dai cuì giornali sono ripetute, sta 

per soggiacere al silenzio della tomba? Il sig. Brofferio 

è 

manifestazioni, a venir gittando accuse sul Ministero 

e sui due giornali, cui esso pare che pensi assai poco. . 

dacchè al dire di lui, il servono sì male. 
Il sig. Brofferio ben disse che in mezzo alle indegne 
vociferazioni di morte ai ministri, ve n’ebbero pure 
altre che gridarono morte a qualche deputato: ma 
osò egli condannare le une e le altre con quella sua; 
veemente loquela con cui sa strappare gli applausi 
alla galleria ? E con qual dritto si lagna dunque esso? 
Ci fu egli uno scrittore in tutta la stampa periodica di 
Torino, ci fu un deputato per estremo che fosse , che 
abbia espressi concetti simili a’ suoi ? Confessiamolo 
francamente : il paese merita e vuole la verità: per 
questa mandò i suoi rappresentanti al Parlamento, per 
questa è largo di sangue e di averi, ma bisogna dir- 
gliela. No, non è questo il modo di servire e promuo- 
vere i suoi interessi ; il paese abborre e detesta la ri. 
volta : abborre e detesta il disordine, perocchè egli sa 
i troppo bene che queste cose il condurrebbero ad un 
i precipizio, dal quale rifugge l'occhio ed il cuore d’ogni 
i onesto e libero cittadino. 


È 


Premesse queste semplici considerazioni, che sono 
del puro senso comune, veniamo alla quarta  discus- 
sione della legge sulla pubblica sicurezza. 

Il relatore della Commissione sig. Guglianetti, che | 

salì pel primo alla tribuna, sentì subito il bisogno di è 
! dichiarare alla Camera com’egli ed i suoi colleghi fos- 
i Sero al pari d’ogni altro dell’ordine amantissimi, come 
| sapessero che non vi è libertà che durar possa senza 
‘ di esso, ma che la lite tra l’Opposizione ed il Mini- 
i stero cadeva soltanto sui mezzi di ottenerlo. Con una 
| amabile ingenuità gli parve trovare ne' discorsi di tutti 
ti deputati favorevoli al progetto del Ministero, ciò ap- 
! punto che confortava- il parere della Commissione : 

! cioè gli parve di trovare quello che desiderava, non 
| quello che vera difatti. Nessuno degli oratori che 
‘parlarono in favore del progetto pensò mai, come 
! fece la Commissione, di dare al ministro degli in- 
terni, il quale domanda una legge di pubblica sicu- ! 
‘rezza, un provvedimento di pubblica beneficenza; ; 
ì ; Nessuno, ledendo l'ordine in astratto, come fece il 
sig. Guglianetti, simmaginò di rimandare il Ministero j 
i che vuole tutelarlo, cassandogli di netto quella parte 

i della legge che lo riguarda. 


PRIMA ANT ATM OPE 


impe nici nidi dl cir pi 


Tuttavia il linguaggio del sig. Guglianetti e dell’Op- 
PRSORO in generale aveva subito da sabato ‘in poi j 
ualche modificazione. Comprese l’ Opposiziorie che 
H ichiararsi. così nudamente per l’ordine non bastava, 
se qualche segno almeno non si dava per esso, che 


{ 
1 
i 
ì 
ili osse pegno al paese di seriamente volerlo. E, come 
j 
id 
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5! 
ugno sopra la legge d’uniòne, domandò per al- 


aveva già fatto ne’ giorni memorabili della discussione 
Gi gii 
cuno de’suoi membri che il provvedimento di pubblica 
sicurezza venisse. separato da quello di pubblica bene: 
ficenza. A ciò incoraggiavanlo alcuni emendamenti i 
venuti dagli stessi propugnatori del progetto ministe- 
riale. Insistè tuttavia il sig. Guglianetti perchè la Ca- 
mera pigliasse una deliberazione sulla proposta della 


Pa: che già aveva di suo capo operato 


Î 





quella separazione del progetto ministeriale, recando 
alla Camera una parte sola d’esso, quella che più con- 
veniva alle prime sue ispirazioni che erano di riget- 
La 
Commissione non si ‘attendeva forse a questo partito 
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priva di concerti, tergiversò tra l'uno e l’altro emen- 

| 

i 

i i 
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lare in tutto la legge del ministro degl'interni. 


damento, finchè Ja tarda ora. pose fine agl’intricati 
ragionamenti. Quest’oggi si vedrà se la Camera, dopo 
aver discusso per ben cinque giorni una legge che è 
urgentemente riclamata dalla presente condizione del 
paese, s'apparecchierà a spenderne ancora altri cinque 
o sei, per obbedire all’Opposizione. 

Giovi notare infine, che principale origine a questa 
i; legge furono i ai di Genova: che molti citiadini 
i genovesi ne espressero il 1. formale desiderio (alcuni i 
andarono ben oltre), ma che niuno dei depuiati di 

i quel la città levossi a dn una parola in favore. Che 
significherebbe questo?-Ci affrettiamo a dirlo : i depu- 
Lo tati. genovesi temettero per la loro popolarità ; come 
se propugnando l’ordine della loro ciità, del loro;paese, 
non rendessero al popolo il più insigne de’ benefizii, 
i procurandogli quiete, sicurezza per sè e per le sue 
J j cose: 
Di Sono di quei misteri politici , 


| 





di che i Parlamenti 





GIORNALE QUOTIDIANO 





Centesimi 


restituiti. 


hanno dato e daranno sempre esempi: perocchè in ogni 
tempo vi furono uomini che disconobbero la verità, 


ben labile di memoria, dopo queste sue arcilibere {-ve.ne furono di quelli che la sentirono nel cuore, al- 


cuni pochissimi sì trovarono; che ebbero ‘il coraggio | 
e di semtirla e di farla sentire ‘altrui, mettendo a Ta 
pentaglio non pure le sostanze, che sono poca cosa ai 
veramente magnanimi, ma la vita stessa, ma la ripu- | 
tazione più cara della vita. 


[ 
Da alcuni nostri concittadini della Savoia ricevia- 


mo il seguente scritto com, preghiera d’inserir- 
lo nel nostro foglio. 


Abbiamo fatto plauso alla risposta che il deputato 
Cavour dirigeva, nella tornata dell’undici andante, al- 
l'avvocato Brofferio, quando questi proponeva alla Ca- 
mera, come mezzo di finanza rivoluzionario, l’ imme- 
diata soppressione di tutte le corporazioni religiose | 
dello Stato, e la confisca dei loro beni a pro del pub- 
blico erario. 

Questa misura, come assennatamente osservava l’o- 
norevole deputato, ecciterebbe nella Savoia lo sdegno 
universale ed, incontrerebbe una non facilmente supe- 
rabile opposizione. 

Per convincere di questa verità i più ardenti avver- 
sarii delle congregazioni religiose, e lo stesso avvocato | 
Brofferio, ci basti l’esporre quali sarebbero nelle no- 
stre contrade le conseguenze economiche dell’ atto 
rivoluzionario, ch'egli indica come mezzo potente per 
promuovere la causa nazionale. 

La Savoia, con una popolazione di 560,000 anime, 
conta ..quindici corporazioni religiose , alle quali sono 
ascritti 650 individui dei due sessi. Gli averi di que- 
ste corporazioni costituiscono un capitale di 900,000 
lire, che De up’annua rendita di lire 36,000; som- 
ma media, 55 lire per individuo. 

Ora ai un momento I’ avvocato Brofferio 
investito del supremo potere; supponiamo ciò che non 
è probabile, che i beni da confiscarsi possano vendersi 
senza scapito : supponiamo ancora ciò che non è pos- 
sibile, che egli volesse essere più rivoluzionario dei 
Convenzionali del 93, cd avesse quindi il tristo corag- 
i gio di negare ogni sussidio ai religiosi spogliati , che 
cosa guadagnerebbe lo Stato? AI più una somma di 
900,900 lire. 

Ma come già abbiamo avvertito, nessuno, è l' avvo- 
cato Brofferio meno di alcun’altra persona ; non vor- 
rebbe ridurre all’ assoluta povertà 650 persone, che 
non hanno commesso altro delitto che di rinunciare 
agli agi sociali , per consacrare, la loro esistenza all’ e- 
ducazione ed al sollievo delle miserie del'popolo. Ei 
sarebbe il primo ad invocare in loro pro ja giustizia e 
la generosità del Parlamentorei si opporrebbe certa. 
mente a ciò che suore della carità, e padri della dott 
trina cristiana ; tanto dal popolo venerati ed amati, 
fossero più rigorosamente trattati, che gli stessi. ge- 
suiti. Ed allora, a che si ridurrebbela sua economia ri- 
Voluzionaria ? A gravare il pubblico tesoro di un an- 
nuo peso luor di proporzione, col momentaneo sussi- 
dio ottenuto. 

Ma se si bada agli effetti della soppressione delle 
congregazioni religiose in Savoia, sulle classi povere, 
sì scorgerà di leggieri quanti danni ‘emergerebbero 
dalle massime rivoluzionarie predicate nella Camera. 

Le congregazioni religiose della Savoia estendono 
le loro cure a più di 20,000 persone ; esse dirigono 
l immensa maggiorità delle scuole elementari. E noi 
non esitiamo a proclamare che ad esse debbesi in gran 
parle attribuire l’incontestabile superiorità intellettuale 
delle nostre popolazioni. | | 

Ciò essendo, i deputati, che si preiéndono i più 
caldi fautori degli interessi popolari, dovrebbero ne! 
sopprimere le anzidette corporazioni, provvedere con- 
temporaneamente i mezzi per educare i poveri, soccor- 
rere gli: infermi , assistere i moribondi. Ove distrug- 
gessero questi istituti unicamente diretti a benefizio 
delle classi. men fortunate ,, senza nulla sostiluire a 
iero vece, ben con ragione noi potremmo dirli, non 
gli.amici, ma i più crudeli nemici del vero ‘popolo, 
del popolo che sinora non ha trevato vero sollievo alle 
sue miserie, se non nell’ allargarsi della sfera in cui si 
esercita la carità cristiana. 

Noi ammiriamo i eloquenza’ ispirata all’ avvocato 
Brofferio dall’ entusiasmo rivoluzionario ; ma Jo accer- 
tiamo, ch’ esso non è diviso dall’ immensa maggiorità 
delle popolazioni della Savoia. È viva fra noi la ri- 
membranza dei tempi, nei quali regnava lo spirito 
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lai rivoluzioni ; la memoria del regime a cui soggiac- 
i quero i nostri padri, sotto la verga dei convenzionali 
Albitte e compagni , ci toglie ogni desiderio di assag= 
giare le dolcezze dei nuovi sistemi rivoluzionarii, 
i quand’anche essi vengano magnificati ed abbelliti dalla 
brillante immaginazione del deputato Brofferio. 








ULTIMI RIFLESSI 
INTORNO AL 
RIVOLGIMENTO POLITICO DELLA TOSCANA. 


Replica a due articoli del Monitore Toscano e del 
Corriere Livornese. ) 


IL 


Sinceramente affezienati alla Toscana , ma più di tutto 
sempre devoti al' vero, prima di combattere le imputa- 
‘zioni fatteci coll’intendimento di confutare je nostre opi- 
nioni intorno al rivolgimento politico di quella contrada, 
il nostro\cuore prova il bisogno di purgarsi d’una taccia, 
che osiamo'chiamare ingiustissima, perchè fummo al 
tutto frantesi intorno al senso dell'articolo da 1 noi inserito” 
nel N. 265 di questo giornale. 

Ivi manifestando maraviglia che la proposta d una Co- 
stituente venisse dalla Toscana, per le ragioni deite nella 
chiusa del precedente articolo più che per altro, noi ab- 
biam detto ancora: & 

Forse la parle attiva, forte ed energica presa dal 
Governo e dal popolo Toscano all'assunto del‘nostro ri- 
scatto attribuirà dl Governo Toscano dritto e ragione di 
chiamare intorno a sè i rappresentanti dei popoli di 
tutta la Penisola? 

Cotesto riflesso viene tacciato dal Monitore Toscano 
di ironia crudele al sangue toscano versato sui campi di 
Lombardia. ) 

Noi ricusiamo con tutta l'energia delle nostre forze sif. 
fatta imputazione, che crediamo non meritare. 

Dacchè scriviamo sulle condizioni politiche dell’Italia, 
abbiamo la coscienza d'averlo sempre faito con impar- 
zialità intera; e tutti\coluro che leggono abitualmente que- 
sto foglio possono farne fede, come possono ugualmente 
dichiararlo coloro che hanno letto j'opuscolo da noi pub- 
blicato tempo fa Sulle condizioni dell'italiano risorgi- 
mento (maggio 1848). 

Ripelutamente, è vero, noi ci lagnammo di ciò che, 
mentre la Toscana coll deSua stampa tai ivolta persino ecce- 
deva nell’ingiuriare il comune nemico, quanto al combat- 









erlo poi, si trasse tarda, lim ed esit tan De -- Ser 
ammo il tardo arrivo de” contino genti } 
lombarda; notemmo lei IMOppoti une ste; unigo na via 


tenuta dai contingenti wi 
mero 


edesimi sl 


de cambattenti g lUindia 


te. pers 


itammo. l'esiguo nur 
i voloentarii le 
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pro oni meno Ssdequs 181 uerra mede- 
sima, 6 fra fe altre specialmente }'avversione mostrata 
polo Toscano al solo mezzo che ave- 






al Governo e dal p 
vasi d'ordinare sercito giusto mè 

tutto ciò dubai din faîto! carico ai vasii Ministeri toscani 
che precedettero quelio ora assunto al potere, ed abben- 
chè in que' Ministeri fossero i nostri migliori amici, non 
abbiamo esitato a condannarli d’una oscitanza che vede. 
Vamo contraria agli interessi italiani. 

Ora a questo stato di cose unicamente si riferiscono le. 
nostre parole sopraccitate, non già ad'alcun sentimento 
d'ironia pel sangue versato dai Toscani sui campi di Lom- 
bardia. i î ) 

Quell’episodio glorioso della guerra Lombarda è arizi 
un'eccezione omorevolissima dello scarso concorso toscano 
in essa. Ivi infstii alcuni uomini di mente e di cuore ve- 
ramente devoli all'italiano risorgimento, quasi vergognosi 
delio scarso concorso della patria loro nella santa impre- 
sa, vollero, malgrado l'ordine avute di ritirarsi nel caso di 
imposs:bile difesa, provare all'Italia ed all'Europa, che se 
i Governo ed il popolo Toscano mestravano d’operare a 
rilento, essi invece non esitavano a mostrarsi zelanti, co- 
raggiosi, imperterriti. E più di tutti, ci affrettiamo a rico- 
noscerlo, ne fece prova il chiarissimo capo attuale del 
toscano Ministero, il quale col sempre compianto suo 
collega, il professore Pilla, dopo aver predicata la guerra 
e spinta molta gioventù a seguirli ne’ campi lombardiivi 
a prezzo della propria vita davano segni\di meno dubbio 
valore. 

A questo noi prestiamo tutta la debita riverenza, nè 
mai ci potè sorgere il pensiero di motteggiarlo ironica- 
mente. Coloro che c'imputano siffatte intenzioni, davvero . 
non ci conoscono. 3 

Tutta la condotta del toscano Governo abbiamo Dint- 
tosto inteso di condannare con quelle citate nostre pa- 
role, non mai quella de prodi che, in istarsissimo nu- 
mero a Montanara ed'a Curtatone virilmente sostennero 
il forse decuplo urto delle forze nemiche. Onore dunque 
ai valorosi; rimprovero eterno ai timidi che lasciarono 
quello scarso numero impegnato in Totta ineguale ; e rim- 
provero ben maggiore ancora a quegli altri che per indi- 
sciplina o per difetto di coraggio, abbandonarono quelle’ 
file prima della pugna infelice sì, ma pur gloriosa! 









ante una leva. Di 












































z n z i " n #-i ua S 3” . 
Purgata la taccia appostaci, passiamo ora%agli altri ar- f come si fece, per'esempio, nel regno dell'Alta Italia, li- 


gomenti addotti dal Monitore Toscano per confutareci.. 
‘Il dire che il Governo toscano mon impone, ma pro 


pone, è una mera questione di. termini. Vero è che la | conservazione del»principato già fondato, non si volle 


Costituente italiana ‘nel programma e nella circolare de 


del tempo in.cui noi dettammo l'articolo, cioè quando. il } chia costituzionale, avvisasse per avventura a distruggerla, 7 
moto livornese bandiva l’idea della Costituente medesima, I 

«sembra ché fosse lecito il dire, che allo stesso modo in O si 
cui il detto moto imponeva le sue voglie e le sue affezioni | Cotesto risultato può ‘essere bensi ‘ne’ voti dei fautori i 


i 
i 
i 
x È ° s : È E si RSS; anta SE si 
novello-Ministero è soltanto proposta, ma se si tien conto f tesse sorgere, Ja-quale, ponendo in giscussioneta monar- | sioni dovranno. i 
} 
{ 


personali al principe ed at paese, ambo costringendo 
colla minaccia della guerra civile a mutar sistema di go- 
verno, ad'‘associarvi i fautori di quel moto , anche la Co- 
stituente pretendevasi imporre dai detti fautori a tutta 


Italia. 
Sta bene ‘che possa anche vedersi in t4} proposta un 


Ù 


appello alla pubblica opinione, anzichè una fiducia alle 


forze materiali di Toscana per l'ordinamento della Cosìi- 
inente in discorso, perocchè una. tale ultima supposizione 
certo volgerebbe quasi più che altro al ridicolo. Ciò non 
toglie però, che s'abbia anche dritto a trovar strana per 
lo meno anche la pretesa -d’un incitamento morale pro- 
veniente dal paese, che meno d'ogni altra parte d'Italia 
concorse fin qui all’assunto dell'italiano riscatto, od al- 
meno, ‘eccettuato l'onorevole episodio di Curtatone, nel 
resto con sole parole vi contribuiva, È 
Il primato poi, che si vorrebbe attribuire alla Toscana 

in‘dettoassunto, non ci par giusto e fondato, sia lecito il 
dirlo. La:prima idea di nazionalità e di riforma italiana, 
vuolsi riconoscerlo, venne da Roma: Se nel seguito que- 
sta, 0 per meglio dire il Governo occulto che sgraziata- 
mente la domina, raffreddavasia segno di rovinar l’im- 
presa, non è men vero, che nell’esordio d’essa tutto suo 
fu 1l primo incitamento, e Toscana prima, il Piemonte 
dopo, furono può dirsi rimorchiati dall'esempio romano, 

che.stimolò pelle due contrade, come nel Lombardo-Ve- 

neto; la pubblica opinione. $ 

Quanto alle concessioni ‘statutarie, è noto ch'esse fu- 

rono iniziate a Napoli, quasi in vendetta della inquietu. 
dine:data a quel Governo dall'idea di nazionalità e di ris. 


quel Governo, tuttoehè avente’ lo scopo di mancare an- 
cora una volta di parola, bandisse il napoletano. statuto 
col pensiero d’imbarazzare vieppiù l'impresa dell'italiano 
risorgimento. Vero è che la maggiore moralità dei tre Go- 
verni di Roma, di Firenze e di Torino, imitando quello. di 
Napoli nel concedere uno statuto, non ne imitava li Dio 
mercé Îa perfidia, e mantenendo la data parola, acquistava 
la gratitudine dei sudditi. Ecco la vera successione dei 
fatti, nè ci venga la Toscana a menar vanto d'avere in 
essi menomamente diretta l’Italia (1). 7 

Lo'stesso si potrà dire della Costituente. Perocchè ben 
prima che a Livorno questa fosse bandita, se ne fondava 
il prineipio -nella legge di fusione con cui istituivasi 


forma propagatosi nel resto dell’Italia, e tutti sanno î 


regno dell'Alta Italia e nel proclamarsi da tutti la neces- 
sità d'una lega italiana, infelicemente ritardata dipoi per 
le insorté gelosie, nel'falto, anche in ciò precedevasi il 
toscano concetto, — 
Noi crediamo abbastanza conoscere la Toscana per po- 
ter dire, ‘che ivi pur troppo, come in tutta Italia, infelice- 
‘mente è risorto î0 spirito municipale; che questo fu la 
causa principale del fallito nostro assunto, e che non mai i 
questo.potrà risorgere e mandarsi a compimento finché 
non sarem guariti (ulli quanti di questa vituperevole ita- 
liana tabe, che 4ufti ne travaglia. | 
L'osservazione fatta sul far avanzare il Dio Termine 
dello Stato è un mero giuoco di parole; perogché si volle 
alludere all'istituzione del regno dell'Alta Italia coi ter- 3 
mini usati poeticamente da un’ nostro ligure. ministro, 
onde venne quell’istituzione attribuita adtambizioni dina: 
stiche; non esitiamo però a dichiarare esser ciò ‘vera ca- 
lunnia, l'istituzione in discorso essendosi ideata ed attuata 


TITANIC TORTI N 


DIRE III NI] 


Tesciallo Radetzky dato in Milanotit giorno 11 novembre | 
corrente sono nulle e di niun effetto; |‘ 1 Tala 


da spropriazione forzata, a cui dopo Ja promulgazione | 
; della presente legge sia per procedersi ‘nella Lombardia e ! 
nel Veneto da parte del Governo austriaco. i 


É ESTE 
mitando però l'assunto alla formazione dì uno Statuto che j facoltà di aècorda 


-.i stabilisca le hasîì del nuovo Governo, senza alterare la | stanze 


l } mai intendere che una Costituente generale italiana po- i  Goloro pertanto 


eda costituire, come:vorrebbero taluni invece, la Repub-! nato non si abb 


blica Italiana una ed indivisibile. i proroghe. 


— Negli. scorsi 


Monarchia costituzionale, radicata ne’costumi e Degli in- | tale misura fu determinata da tali Sospetti politich dei 
teressi comuni, è preferita dall'universale ad ‘ogni altra | quali gli avuti schiarimenti jo giustificarono. ì 
" î ; | ce 4 


forma di Governo. i i 
‘Posto ancora che una Costituente italiana. venisse ad 

| ordivarsi, astrazione fatta dalle difficoltà fin qui discorse, ! de 
{ ess» non delibererebbe sicuramente, nè la Monarchia di ; dei soldati conting 
j torio di Torino, 


i dritto divino, né la Repubblica di dritto popolare; sjb- | 
le.armi. 


bene delibererebbe la Monarchia costituzionale, fondata Î 
sull'equilibrio dei poteri, sull'onnipotenza parlamentare e 
sull'ordinamento di questa per via del voto uniwersale. 
Ma, ci si appone, dunque qual timore avete dell'ordi- 
namento della Costituente Italiana? Noi rispondiamo che ; 


La Cominissione 
! buzioni da ‘essa. fat 
Oltre i soccorsi 


mentre riconosciamo la convenienza d'una Costituente: 
iper ogni Stato della Penisola, «col mandato ad essa di) 
fissar le regole della federazione o lega, come chiamar si caduno). 
voglia, la quale lega riunisca i singoli mezzi d'ogni $peto, | 
salva, ripetesi, l'autonomia e l'indipendenza rispettiva, buzione dei medesi 
non ammetteremo mai l'i/limitato mandato d'una Costi-|} li 12 novem. big 
tuente unica per tutta Italia, perché vi vediamo il peri; 15 
colo d'una minorità turbolenta ed ardita, la quale, mal. ; dica) 
grado il voto comune, ci conducesse all'istituzione repub-:| 15. 
blicana, che a modo alcuno non sappiam ravvisar SGUERS 16.0 a 
niente ed opportuna nelle presenti condizioni d'Italia, ui Mio 

Pretendere impossibile questo risultato, se é-.vero chei-- {g Dog 


TA REI TE IA 


« 


il voto comune sia per la Monarchia costituzionale, ci pare i 
anehe argomento men che giusto; perocchéè non mancano | 
nella storia de’politici rivolgimenti anche recentissimi 
esempi di Governi imposti contro il Yeto comune da mi- i 
norità ardite ed intraprendenti, ondeché prudenza richiede i 
di premunirsi contro siffatto pericolo. 

Risposto come precede al Monitore Toscano, noi ci ri- 


Tot. razioni di pane 


La Commissione 


Corriere Livornese. 


Pene. 
JOE 
-CARLO ‘ALBERTO, ! 
: 
| 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, ECC. Ecc, 


della Costituente Livornese, sedicente Italiana; non 10 è ‘sicurezza fece eseguire una perquisizione nel domicilio ii 
a modo alcuno ne’voti di-tutta la Penisola, dove Ja ‘detta | del sig. Enrico Misley; èssa si. fa debito di dichiarare che 


| l'articolo quinto de 
i dei quali si renderà poi un conio generale, venne fatta da 


i 

$ 
| seguente distribuzione di biglietti di pane (d’oncie quindici |. 
Dalli 28 aprile, giorno in cui aveva principio la distri- | 
% 


Tot. in7giorni, n. 11,594 21,512 famiglie, n. 41,394 


‘ poter proseguire quest'opera di tanta necessità, 
i Torino, dal palazzo civico, 19 novembre 1948. 
PER LA COMMISSIONE‘ 


Il ministro ha già concesso ai 


re piccoie licenze quand gravi ciri 


domestiche ne dimostriao il bisogno, ed i 
non abbia a patire alcun inconveniente. 


che avessero ad ‘implorare tali e 
ivolgersi cai comandanti dei risp 


corpi anziché al Ministero, il quale del resto ha det 


ia in. nessun casova. concedere 
. nando da più mesi tr 


‘anzichè prostrarsi, 


giorni l'amministrazione di pubblica Jtufala 


Ammiratore di tan ì 
‘quello per cui testè Venez sum: 


: & n ata an 
‘italiana, non'“so. tratt 


SOCCORSI ALLE FAMIGLIE POVERE - | dato di farlo, dal. 


enti e delle riserve, della città è ‘ter: a ini caga Di far 

stati.chiamati straordinariamente << ito | SARRI 9 a eb h Sho, SERI 
-....$ Cesare Borgia; e un tal quad 

I Stanze, mettere. 

i 

j 

i 

i 

























rende conto al pubblico delle dist | 
te sino alii 19 novembre, © > 
in danaro somministrati a tenore del- 
Ha pubblicazione in data {7 maggio, 


bisogni. SAR 
| Allorchè proscritto in terra st 
a quel quadro lo sguardo; non | 
i Italiani, per genio e per 
potessero oppressi da 
Aggradite, sign 


BUA i 
mi a tulto 41 novem. , N. 262,511 

Vietti N: 1,4242188 famiglie © 0 

c 1,540 0205» "i 
&- 1,684 (01226 

« 1,980 « 266000 3 
6 1,704 (a 225.0 

« 1074 fe QI i 


1,488 «193.» 


E Niun atto magn: 
inaspettato. Per in 
sacrifici a voi sono agev 
fate ora, cedendo pe 
Capo d’arte, dono p 
costante degli esilii | 

no, modello dell'ottimo 


ano ceo conta ara on io 
È È 
nico treno steli | 


ì Ò 
I ‘surriferita lello a 
| 


I 


distribuite a tutto il 18/nov. n, 273,905 i 
7] sterà glor 


continuerà a render conto settimanal- | 


I mente delie sue operazioni; intanto essa ‘segue ‘a racco- } | 
serviamo di rispondere in un terzo ed ultimo articolo al Î mandarsi caldamente alla carità de’ suoi: concittadini per {°° 
o; È +" 

i 

} 

f 

s 


« — A Viesseua, lettera di Ni 
| ai sussidii in pro di Venezia, = 
«_J ringraziare e voi e tutti quei veram 
“Avv. Luis Rocca stano l’opera a raccorre sussid 


| Segretario. | roso popolo di Venezia, non poss 


| ——___r r_——————@@— ! dl povero effetto a cui 
Viste le leggi d’unione della Lombardia .e della Venezia | 7 Ho ; 


delli 411 è 27 luglio ultimo scorso: È 30) 
‘Vista la capitolazione di ‘Milano det 5 agosto succes: | 
ivo. e specialmente ritenuti gli articoli 2 e 4 della mede: TTT 
sima, non che Ja ‘convenzione militare del 9 ridetto | 
agosto; so sa 
Sulla relazione: del nostro guardasigilli, ministro segré- | 
tario di Stato. per gli affari ecclesiastici di grazia è giu- | 


iS, ! fuori del suo palazzo 
stizia; fi 


» vvis n Li i TOSO] siii fi i i pace È 

E pali avviso conforme del Consiglio dei ministri e della i le suppliche coi modi 
Consulta lombarda; 3 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 


Art. 4. Le disposizioni contenute nel proclama.del ma-| °_ Qui vediamo un 


i Questi giorni di ven 


ds ti < e. | cinquanta. Questi so 
Art. 2. Sono pure dichiarate nulle e di niun effetto le | 


fi 


| tutti. 


RAISI È ar ji presso questo Magis 
Il nostro guardasigilli, ministro Segretario di State per | È 1 3 


- NOTIZIE DIVERSE 


; ‘Rn ni o ca i 7.) Ungarica vanno alteri di Portare la coecarda a tre colori, 
alienazioni di beni immobili è mobili, e crediti derivanti | 1 


i edi passeggiare le nostre contrade colla soddisfazione di { popolo vero, Offerte itali, perchè fruttin 








‘Tanze, promesse, vanti 

fatte appena centomila ire a 

dato 
i un giorno. E rimproveravano con di 
‘con ischerni, rimproveravano a Vi 


ii | IN dre mesi di tempo han 


ITALTA: 


ALessanpria 19 novembre. — S.A. R. il duca di Savoia. se per la libertà dell’Italia! E,. 
j parti giovedì per Valenza. Nel lasciare Alessandria, appena { Venezia rifugio unico dell’indi endenza 


gli si affollò attorno una ‘turba di | gono che. gli stranieri n 


i donne, madri, spose, e sorelle di soldati. Egli ne accolse | liberare l’Italia! Quando r 


più affabili, ed ordinò che ad ognuna | me il danaro da tenere in 


‘| fosse distribuita mna moneta di cinque franchi. N'abbia È noi! Con qual fronte 
‘ egli l'amore'e Ja benedizione dei figli della patria! 


continuo. arrivo di Ungheresi: in nto m 
erdi e sabbato se ne videro forse ‘un | terie tracotanti, e alla fede patria, 
Idati della libertà. ed. indipendenza doloroso, la pietà 0 la vergogna. 

De'popoli non è la colpa. Non ‘sx 


bon essere popolari, debbon esser regi 


\ 


(Avvenire). 


Casant 16 novembre. — La funzione del giuramento j da molti, è ogni settimana, fa , 


trato d'appello riuscì quest'anno più { Per una volta da pochi. Ma 


gli affari ecclesiastici di arazia e giustizia è incaricato del. solenne che negli anni addietro, poichè oltre al numero f fetto e virtù, non rettoriche e 
s 2a a > LA FUT «CI SFaz O i caricato del. : E 5 
col solo fine d'accrescere i mezzi efficacì di rendenzione È 4 Ì 


- Ra Ì 
dallo straniero dominio. 


Negasi dai nostri avversarii che l’ideata Costituente di- 
sturbi la pur ideata lega. Non sappiamo invero conie si 
possa ciò.contendere. Perocchè la Costituente è un'modo Î 
d'unione, come lo sarebbe ta lega stessà în altra maniera i 
ordinata. Lo scopo unico è di cacciar lo straniero è vere, | 
ma mentre sì differisce sul modo d’unirsi per giungere a | 
tal risultato, non si potrà dire, che fa dissideriza genera | 
disunione, non l'unione? È nostri avversarii sono troppo 
illuininati per volerci ciò contendere, ed il fatto prova che 

“non ci opponiatno. nel così dire, postoché fin qui nulla si | 
è altuato, che alla vera unione, mediante adequato - con- 
corso, sj riferisca. 

- Credere che la Costituente Italiana unica basti a pro-jti 


muovere la guerra dell'indipendenza/a stabilire i contin- j ridotto dalle Il 10.2 


genti militari e di spesa come la direzione dell'armata, gli 
è, Ci si perdoni, un vero sogno. ‘| 
“ora diretta da altri principi, l'oscitanza Toscana che non 
‘vuol leva,-non vuol milizia, non vuole 
poche eccezioni, combattere e spendere; 
sione di Napoli, schiavo dello straniero, e contrario ad 
ogni sentimento liberale, mentre un solo State 
Piemontese, fa ingenti sacrifici d'uomini e di danaro per 
sostener l'impresa, saran sempre, duolcei il dichiararlo, j in 
ostacolo insuperabile all'Italiano 
le Costituenti possibili non riusciranno a vincer mai, 
Il mandate illimitato, che si vor: 
tuente Italiana, e che gli oppositori ad essa non ammét- 
tona, vienichiamato dal Monitore Toscano, discorso vera: 

“ mente curioso, ed il'dilemma fatto ‘al 


i proposito pecca in 
tuti i suoi'esiremi,; in conseguenza di quel vieto princi. 


pio, che chi troppo prova nulla prova, Perocché, nel. 


l'ammettere che una Costituente ordini ogni Stato Italiano, 


risorgimento, che tutte 


ebbe dare valla Costi 


CI 


—Tr————_— at. 


{{) Vuolsi infatti che quel principe Bombardatore, in uno 
di'quegli slanci della sua Serina matura, ‘avesse l’ingenuità 
«di dichiarare, che se Roma, Toscana e Piemonte avevano 
colle loro riforme posto, in faccia ai .proprii sudditi liglieo- 
, giatì senza pietà e Misericordia,.in grave imbarazzo, in altro 

ben più grave egli saprebbe metterli, col:dare‘a questi a ‘di- 
rittura uno statuto, che per mnecessaria imitazione essi avre) 
bero pur dovuto dare. 


È 


a; i 


V. 
V. Di Santa Rosa: V. Boncompagni, 
i £ 


o 


È | reale del 7 settembre p. 
corrispondente al minimum de 
ua renilenza di Roma, posto coll’altro. decreto re 
iN sostanza, salve f inferiore alle Il, 


la decisa avver- portatore, e non potranno qaindi esse 
dole nominative, salvo nel Gaso conte 


,il Ligure: | seguente. 


nel.loro complesso èggiungano siffatto montare. 


convertite in. cedole nominative. 


per le iscrizioni e per le cedole della rendita col 
simo ‘creata, 


{.inearicato dell'esecuzione della pres 
registrata al controllo generale 
‘Raccolta degli atti del’nostro Governo. 


Leggiamo nella Gazz. Piem. — Giub 
i «li guerra frequenti ricorsi di Congiu 
: tenere loro alcuni giorni di 


i maggiore dei membri 
{ della nuova divisa, di 


‘esecuzione del Presente decreto. 
Torino, il 17 novembré 1848, 


AVI 


» che lo compongono, e alle bellezze j StUllo nè traffico; è sacrificio, è atto 
cui erano fregiati, trattavasi di pro- i VeMre. 


CARLO ALBERTO — i | Inetter fede ad'un potere che coi diritti della monarchia $ |. a 


P.MG | riunisce la maestà è 
. MerLo. Mea SAR 
1 E {| più di tutto contribui 
B. di Perrone. — V. Pinelli. — V. Di Reveli— i 


—V. La Marmora; ! HS 
r Ri ngi GIOTIA, TI svolti 
. Torelli. — V. Federico Colle, a 
OSTISEMO I 1 
CARLO ALBERTO, Fcc. Ecc. 
Il Senato e la Camera hanno adottato: 
Noi abbiamo ordinato ed ovdiniamo quanto segue: 


Art. A. Il minimum stabilito dall'art. 12 del decreto. 


‘d yuffizio dei Magistrat 


i delle leggi, e sacerdoti 


p. per le iscrizioni'e per le rela-: noto: 
ve cedole della rendita creata col decreto medesimo (è 
Ile HI. 2 di rendita, uguale @ quella 


« Che nel prossi 


filosofico, e le altre ‘di 
He quote pel prestito im-| 
ale dello stesso giorno. 


ro; d ‘novembre; 
Art. 2. Le iscrizioni e le re 


lative cedole per.una rendila | 


10. saranno intestate esclusivamente sg} filosofiche è di facoltà 


Pe convertite in ce. ! sucgessivo giorno 15 
emplato nell'articolo.‘ zioni ; 


” . « \ 
Art. 5. La riunione in una sola ced 
feriori a 11.10 non Potrà essere effettuata se non 


quando . l’aniversità; 


« Che finalmente, a 
In. questo caso potranno le 


Art. 4. E rivocata da disposizione dell’art. 


12 del de.  gli.studenti non appart 
sto sovracitato nella. parte che st ‘ 


abilisce un maximum | 
mede-.| 


DE SP sr Venezia. — Decr 
Il nostro ministro Segretario di Stato per le finanze è 


©. di quei militi che appa 
ente legge, che sarà ‘e di Osoppo, e dei c 
» pubblicata ed inserta neila : Friuli, che abbandona: 


Data a Torino, il sedici novembre 1848. 
CARLO ALBERTO. 
Dr ReveL. 


ret0{8i1.iI 160% 


forme saranno alla fog 
! fanteria regolate. 

i. 94 E colonnelli dirett 
gono al Ministero | questo decreto, 

nti di militari per at- o 
congedo 0 di proroga. ì 


i l'orazione detta dall'avvocato Fiscale generale, Presidente 
; taggi del Governo costituzionale, ne desunss i doveri e 


! immovibilità, possono propriamente chiamarsi custodi 


î «Che le lezioni delle secondarie comincieranno il 6 


« Che la funzione pel solenne riaprimento.delle scuole 


i oe Che, dal 2 al 10 novembre, starà aperto nella cancel 
ola di vatie rendite  leria degli studi il ruolo d'iscrizione per gli:studenti del: 


relative iscrizioni essere ‘ cala da questo Magistrato degli studi il 4/m 
z . gente anno, verranno ammessi 


f« Parma, 28 ottobre 1548, 


eto. — 4. Una legione: viéne ‘formata 
oscrilti e soldati dell'alto ‘e basso 
2iLa costituzione del corpo, il trattamento e l'uni- 
ori delle divisioni Ia e Ha del di- 
v partimento della guerra, 


Venezia, 41 novembre 1848, 


la sovranità del popolo. Ma ciò che 


a rendere augusta la funzione, fu FIRENZE, — Leggiamo 


Toscano tace sempre sull’insurr 
Noi abbiamo ricevuto per la post 
‘che il Ministero non può ignorari 
Sig. Direttore del giorna 
Non avendo veduta finora in ne 
razione dettagliata dei fati 
4 raio, le trasmetto copia 


con lucida ed efficace brevità i vane. 


i, che. era soltanto per l’acquistata 


del santuario della giustizia. 
) (Carroccio). 


Panwa, = H vice-preside del Magistrato degli studi .fa. da dove ‘potrà riley 


, . È . "e x 
mo venturo mese di novembre si f.che:crederà più con 


apriranno in Parma/le scuole secondarie, quelle di corso 


facoltà, comprese-quelle di legga ;.j La 6 di Portofertaio SÒ 

Governo di V. A..R., sia quando era asso 

divenne costituzionale, «i 0 
Pochi faziosi, nemici del 

dina, hanno tentato i alter 

turbare l'armonia del | 

leggi. (Vo 
‘Nei giorni. 

di eccessi e di 


avrà luogo It novembre; e nel 
avranno principio le rispettive le- 


termini della notificazione pubbli 
aggio del vol-‘ 
a. quest'università anche 
enenti al ducato di Parma. 


tello'a vapore il G gl 
di popolo onde ralle 


‘con molti 
«L. GieLi-Cervi i 


‘grazie a Dio per l'avvenime, to 
stero, con aperta contraddizioni 
Ministero medesimo, ed ‘abusand el n 

tenevano ai presidii di Palmanova { dei ministri, nulla si è risparmiato per me 

zione il paese; sì. scalarono le. mura 

10 le file dello straniero. imponente, non mai preso dalle arm 

i tristi vi s'introdussero battendo, malmenan 

gia delle altre, venete legioni d'in- 


È 


n prigione l'ufficiale ‘che ‘lo “coman 
o “comani 


Governa; furono parimentè dai 
Stella, ed il forte Inglese, commette 
La città in allarme, la dig 


Ha 
sono incaricati dell'esecuzione di j 
i 

0 


CAVEDALIS. 


appresentanti ai, quali 
eccessiva ‘moderazione, 
sione € peggio; la guardia 
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tribaire dodici milioni a sostegno de 
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gui al 
ingani 
doferl: 
passio 
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mosso 
di pale n 
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[s0 
Porto! 
scana. 











pera 
onda 
parte 

Im 
‘cogni 
che il 
perch 
nelle 
ad un 
vita, 

el G 
non 








cer 
UN 
sce 
Sop 
con 












rerogative, poichè alcuni subalterni si 
mbenze competenti ai soli comandanti; 
‘demerità ‘spiegava Così violentemente il suo impero, 


La voce di questo popolo si alzerà però forte e tremenda 









































%g SION. , x i co zià, se continuate a disprezzare la libertà individuale; e 
sti ‘semplice cittadino, Senza nome, senza autorità, { ricominciate, come accadeva in tempi. feroci, a persegui- 
la, ni VO mandato del popolo si presentava al comando della tare gl’Italiani che vivono tranquillamente: in Roma. E 
Îlate] reclamava ed otteneva la consegna delle chiavi, diciamo Italiani, perchè sarebbe tempo di toglier le ‘di- 
i da, le polveriere, dei magazzini, che portava poi | stinzioni di Napoletani, Toscani Piemontesi; come sé 
vil info; ci rcondato della masnada della plebaglia plau- fossero popoli di nazioni diverse. ; 
eh, Ogni buon cittadino, trepidava, tutte le famiglie. { Tre Italiani fuggiti in Roia Walla persecuzione borbo- 
Ita L agitazione, e non vi era nome, comunque.rispet-] nica sono stati Slrappati con violenza ‘dal loro domicilio, 
e caro per ìl passato, che/in questa circostanza non | e costretti a partire sull’istante col solito accompagno di 
lassim | {OSSO vilipeso e oltraggialo. i birri e carabinieri. Uno di questi aveva un passaporto 
di con, ra sì altendeva ad organizzare sun Governo provviso- francese. Speriamo che quell'ambasciadore si farà-ren- 
Mden, idditandone i'tiiolari {ra ì più distinti agitatori: ora sì { dere ragione dal sig. Rossi di un insulto fatto alla sua ré- 
Dig, volevano legliere le facoltà che la legge concede al Go- pubblica. Per unico pretesto sì dice che il giorno del- 
atri, |] verno locale, per investirne più tristi. Si -volter: fuori {l'apertura delle Camere vi sarà, tumulto; e che bisogna 
toy f  dAlle carceri i detenuti. Si cacciarono i reali carabimeri | quindi allontanare i forestieri, Alla.vigilia:di una festa a 
aj] esi fecero travestire per risparmiarli alla furia. del po- |. Parigi si faceva altrettanto dilla polizia guizotina. 
I Cilea olo , ed invece non si sa come, nè da chi fu instituita |" Eppure dovrebbe cominciare a persuadersi che questo 
la tam f- Uba guardia inunicipale composta di tali ‘individui’ dei | none terreno iroppo adatto ai suoî politici esperimenti. 
“quali la condotta è attestata dai protocolli criminali e di- Egli ordinava di respiagere con la forza dallo Stato pon- 
ven, f ‘approvata dall’ opinione pubblica , esercizio infernale di fico Garibaldi e i sno compagni, di melter giudizio usa 
ima s |-_0gN! arte subdola, e maligna per sedurre la truppa, per | volta a Bologna, di sciogliere i corpi tutti dei volontarii. 
emy, | ‘ingannare i più ignoranti e creduli del popolo nei loro | Gosa è accaduto ? Le truppe svizzere inviate contro Gari- 
- | doveri, e nei loro iuteressi; per sfogare ogni più bassa | baldi e nel fraltempo sono tornate indietro, questi 
a al | Passione; per appagare ogni più intemperante, ed ardito è entrato trionfante a Bologna, città sempre calda’ di 
desiderio, per accendere odii, rancori, vendette :i civici | amor patrio , sempre nemica acerrima del Tedesco ; e 
che accorsero al Campo di Pisa segnalati come traditori, pronta a difendere col sangue la libertà, i corpi volonta- 
derisi, scherniti, e vilipesi: lo stemma gran-ducale re- | r;; domandano di andare a Venezia, e in ogni paese di 
mosso dal tribunale di prima instanza, quasi che il tribu- quelle provincie s'innalza il gridò di guerra umito al grido 
Sal | nale non emani dalla legittima autorità del Governo: da ld; costituente e di confederazione. Come farà il sig. Rossi 
somma tuito era disordine, desolazione , a per vincere questo popolo? Userà la corruzione? Conti- 
| I sottoscritti gelosi del buon nome che gli ali di! nuerà « farsi amici i deputati, innaleandoli, ;comeva 
im | Portoferraio ban sempre riscosso, fra i popok della To- facendo a lucrosi impieghi? Metterà, come: sì usava in 
nobjj scana, ed interessati a che pochi tristi non si impadroni- | Francia, le coscienze all’incanto ? 
rifico scano della generale opinione del paese, prisveramente | Gi lusinghiamo. per onore della Camera che pochi si 
igne supplicano lA. V. Reale a volersi degnare di accogliere lascieranno prendere'a  quell’esca ignominiosa, ma se ciò 
dan gli omaggi della loro sudditanza e devota effezione. Di- accadesse, gli elettori, siamo certi, lì crederanno indegni 
ltd chiarano di disapprovare come solennemente disappro- i di rappresentare il paese, e negheranno ad essi il. loro 
ere vano i fatti vituperevuli che nei decorsi giorni hanno tur- | voto, i; 
‘ bata la:città ed offesa RIE RR ROC Ono ce, Resta un ultimo disperato tentatiyo al nostro ministro, 
opera perversa: di pochi tristi e traviati, e generalmente | le racchette e le bombe: ma PIO IX non somiglia-a nes- 
condannati dal buon senso e dalla iealtà della maggior i sun Ferdinando, e per nostra fortuna seRossi non le'fa 
— parte dei cittadini. Ù ui venire da Vienna, i nostri magazzini né sono wuoti: furono 
i Implorano finalmente che dei fatti accaduti sia presa | impiegate a Vicenza contro gli amici di Guizot. 
9 cognizione nei modi legali per rintracciarne gli autori, i (Contemp.). 
M | che it Governo ed il Pubblico già conosce abbastanza, — A quanto ha esposto intorno alle cose di Roma il 
NÈ f° perchè con essi ha dovuto transigere, e per. ordinare Contemporaneo, aggiungiamo il seguente estratto dell’E- 
ene» quelle ‘gravi ed autorevoli disposizioni che si addicono | poca. — Questa inane (14) al mezzogiorno. il. ministro 
‘’"J adun Governo costituzionale, onde la quiete, l'onore’, la | Ross! ha passato in rivista il corpo dei carabinieri, i quali 
Si f vita, la hbertà dei cittàdini siano rispettate: l’autorità | non ad ozio furono questi ultimi giorni in assai: maggior 
‘lf del Governo reverita, la santità delle: leggi osservata, e | numero dell'ordinario riconcentrati nella capitale. 
Mini non ulteriormente turbato l’ordine sociale. ., | Alla vigilia dell'apertura delle Camere ha forse bisogno 
per | Portoferraio, li 4 novembre 1848. il ministro di accattivarsi l'animo dell’arma catabiniera? 
Di i ( Seguono le firme dei cittadini). ' lutend'egli forse di valersi della milizia assoldata per com- 
C6Se 3 - | primere la giusta indignazione che sta contro la sua egoi- 
"i Ù Roma 14 novembre. — Con biglietto. di questo ‘giorno ! sta, scettica, antinazionale politica tr perché coli apparato 
di dell'E.mo sig. Card. segretario di Stato, si è partecipato i dell’armi vuole esso provocare di più la pazienza de' citta- 
lel' i al sig. presidente del Consiglio dei deputati, che fin dal i dini? mentre è d'uopo d ordine e di calma altrove, men- 
lt» giorno 23 luglio p. p, la S. di N. S. si è degnata accordare | tre per le province le proprietà dei cittadini sono tuttodi 
n cal sig. Conte Pellegrino, Rossi Ja naturalizzazione degli ARDA da bande organizzate di masnadieri, a che qui 
ni Stati della santa Chiesa, in forza di che possa godere di ; così Imponente, e come forse Malone sfald,si raccoglie 
N BP Atutti i diritti è privilegi che sono proprii de’ loro citta: { l'arma politica, qui dove tutto è tranquillo, e tutto s'atten: 
ale Nini (Gazz. di Roma). de dal senno, e dall'opinione Hanionale dei nostri FARipre: 
più Setrnudoratebulo defi cheaccadono sotto iimosthi|\86ntanti? Per. istrozzare forse la libertà Paste igRieni oli 
vaio 3 : net tinuamente nel | Manomessa e calpestata si fa qui massa d armati? Noi TL 
il ehe ei LE . di RR { conosciamo in tutti gli atti dell’attuale Ministero la vecchia 
eh. nostro giornale, ue n bisogna:di SR i tattica Guizottiana ; ma questa fallirà sul Tevere, come già 
ato gazione, se il ia è IA BRicni GIO uni ; » Î falli sulla Senna: e ne sia certo quegli che dell'esempio : 
ato Sulla scuola che dirige i ARS du CER = co i i del maestro avrebbe pur dovuto far tesoro perla propria l'antica società che nei non potre 
af primo ministro. Quanto accade è polsreunia logica dei eo È 
ra ai RrRcipi, È o: de de (000 o Seli soi 3A — Per ordine del Ministero dell'interno vennero la 
iù posto di seguire per farsi sempre più accetto ai suoi i fera qui 
Undendersi degno della loro confidenza, ‘qg;! Napoli, i qualî, per quanto ‘asserisce, furono sull'istante 
"Abbiamo visitati RODE LIRRELegogidta 2h Pai I Speditiin Civitavecolià con ordine rigoroso di consegnarli 
deputati sprona essi diretti ERE di SÙ: a qualche nave napolitana per essere tradotti nel regno, 
questori della Camera furono messi in disparte. Cosa sono I Cn 
re i deputatie i questoriin confronto diun Rossi? Ma perchè | 4051 ! umanità del nostro sedi P: © 
li ‘ ar a ! della tigre quelle misere vittime che ne erano scampate. 
0. prendersi quella cura in mezzo a tanti affari? Eccone la i î LS cieni 
to ragione. Si è voluto restringere lo spazio assegnato al E a nostra cognizione che FRABpO por 0 co sE, 
i pubblico per quanto è stato possibile, e a questo effetto nazionali ilaliani, che in forza d'un ordine di giorno fu 
è incredibile lo studio che è stato adoprato. Il popolo ro- | Vista con tanta soddisfazione dei Sagni brillare RRLOOREO. 
re i mano, ha detto, Rossi,è stato un popolo insolente, ne pa- | me delle guardie nobili di S. Di è so di d sa 
. ghi il fio. Speriamo che i questori domanderanno ragione | petto per disposizione verbale del comandante ‘di di 
dell’insolenza del sig. Rossi che ha cacciato il pubblico | Corpo, il quale interpretando assai bene i FONERA i 
; dalle sedute. Il popolo n'è indignato: noi lo consigliamo a nazionalità che informano l'animo del PAPI I 
servirsi delle vie legali, faccia una petizione alla Camera, i vuole intanto farne sparire i colori edi simbo i. 
SRO ) à ima lezione ali Non però come riesce facile di togliere un'nastro dal 
‘eci lusinghiamo che la Camera darà una prima le peli iP n ROLO 
“gran ministro. i, i REMg o pegtolo di Lee 5 I ni di Sonata e d’indi- 
Roma è in gran fermento, vi sarà subbuglio il giorno ! che profondamente vi è impressa ds Le Dini 


| Î i rOgre i a. sappiano gli stolti e ne fac 
dell'apertura, ha detto Rossi, e la fazione retrograda ha ' pendenza. — Lo sappiano g Cont 
è in coro, Roma è in gran fermento. $ ji Ea 
fo; O Î MANA ierì in vett © — Alla notizia che abbiamo dato ieri di corrisp. parti- 
E allora si sono fatti venire i carabinieri in vettura, : ) er | i 
ovi i i 50 riviste ; | re, ‘intorno all'uccisione del ministro Rossi, aggiun- 

SÌ sono preparati nuovi quartieri, si sono fatte riviste; colare, ‘intorno al Di 

i Î some se si stasse alla vigilia di ' giamo la seguente tratta da ai 

insomma si prepara tuito come: se sì slasse alla NS di 18 dere i RR 
n i di inis 5 imbecitte, ripetono | —' 5 nin. 20 pom. 

una rivolta. Il primo ministro è un 1mb i \ TR 
“tutti quelli che sanno molto bene come Roma sìa lontana | mento; disceso appena Ra pon o a 
“assai d i tumulto: manon è già stoltezza, è la solita | le scale del palazzo della Cancelleria per entra: 
assal da ogn imme $ E: Ì 


; pi: a dé ati, è stato pugnalato il conte Pellegrino | 
arte di Guizot e compagnia che/annunziavano i tumulti ‘e Camera de' deputati, è stato pugnalato il cont 8 


Beltavano l'allarme nel popolo, e facevano mostra di grandi 
apparati di resistenza, perchè nascesse quel tumulto che Î 
desideravano onde aver motivo di dire al principe , ‘noi | 


‘abbiamo salvato la patria, ma non possiamo rispondere | 


: dopo cinque minuti nelle stanze del cardinale Gazzoli. 
; dop 

f 
i 
î 


_—15 Nov. Cî scrive il nostro corrispondente: 
Circa le are 2 pom. Il ministro Rossi è stato ucciso a 


} ; ‘ecalade iera dei deputati. — Ieri fece ese- 
dell ire: la fazione repubblicana alza il capo, l'anar- | piè della scala della Camer: È Ea 
elt'avvenire; fa fazione re] ouire una rivista di tutto il corpo dei Carabinieri, e ne 
D 


‘ghia sì a: abbi bisogno di poteri straordinarii, i | us si 
| shia si avanza : abbiamo bisog ne D di fondi segreti, ! fece pompa. ed. insultò al pubblico, e quindi nella sera 
abbiamo bisogno di una polizia vigilanie, di fondi segreti, por rsando'con varii, disse, che egli pensava di mettere 
di ugprini attivi, intelligenti comeri Nardoni; bisogna ; POOSATÀ n arm, 
$ I ; ‘are il | giudizio a tutti. i 
pe ‘stiore, carcerare, esiliare, salvo a fare il | giudizio o ’ i.di suardia di Carabinierj nell’in- 
sorvegliare, visitor > i Fece situare de’ corpi. di guai PR 
rest 3 ai i i Oo v .sacerbato i 
pie ; e dalle arti che servi- j terno fi: cia cho da ni numero 
i i lascia ingannar CS israabe lo, il quale è andato questa mattina 
ti sa sona i ili - Roma noù tumultuerà al i poposo, tl quale è a dato 
e tra politica an- i alle Camere per fischiarlo. è i 
tra i î È iaia Rua o = 
erto: Roma disapprova altamente fa vos n, vi cono I Infatti quando è sceso di carrozza è A un gene- 
Di di j j disprezza pere SIRIA an Se i impudentemente.si 
lonale, o sig. Rossi, ma vi pu sà riuscirete a i rale sibilo di LISORTa egli dba ; li ha 
0e impotente a nuocere, perchè sa che non riusc I è posto a ridere in faccia val pubblico; allora uno gli b 
Oa È ello nella gola, chè dopo pochi mi- 
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n Italia il sentimento di libertà e d'indipendenza, i 


È 
! dato un colpo di colt 
ò a sopirlo in Francia il vostro degno maestro, dato un colp 


i 
ì 
î 
$ 
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IL' RISORGIMENTO. 


se voi continuate nel disegno di ripristinare l'antica poli- 


giovani rifuggiti politici di.j quest'oggi da Parigi. La cerimonia della partenza ebbe 


! Rossi ministro degli affari interni, ed ha cessato di esistere : 
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: nuti lo lia reso cadavere nelle stanze del carditiale Gazzoli. 
—Tutto ciò è ufficiale. 


L'uccisore è per ora a tutti ignoto! 









































ESTERO. 


ParIcI 16 novembre. — Ora bisognerà intendersi, Frat- 
tanio che i giornali ordinari e straordinari del sig: Luigi 
Bonaparte, accusano il‘genèrale Cavaignac di nutrire delle 
SIMpalie segrete per la repubblica Rossa, ecco un gior- 
nale, organo dei socialisti, che dà un imputazione al gene- 
raie, come avversario dichiarato di tutte le utopie, col- 
l’aiuto delle quali si vorrebbe guarire una società che non 
è ammalata, oimè! che del male dei suoi medici, la Dé- 
mocratie pacifique intima bruscamente al sig. Presidente 
del Consiglio di rifiutare un libretto chelo dipinge, come 
assai mal disposto per gli esperimenti sociali. L'onorevole 
generale non rinneghera nulla, poichè non ha nulla a rin- 
negare. Egli fa pochissimo caso di codesti empirici, che 
dovrebbero ben pensare a guarire i loro cervelli malati, e 
dalle mani dei quali fa d'uopo strappare la Fraucià ; che 
hanno troppo maltrattata. Tutti gli amici del generale lo 
sanno bene, e ve ne sono pure fra gli scrittori: della Dé- 
mocratie pacifigue. Se loro abbisogna per candidato un 
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i socialista si prendano il signor Raspail, oppure....'lo stesso 
signor Bonaparte.... a loro piacere. 
| Ma gli uomini moderati ed onesti, come tutti coloro che 
vogliono difendere per loro scelta i sacri interessi della’ 
società, la proprietà, la famiglia, il libero lavoro, profittino 
almeno dell’avvertimento che loro si dà. 

La repubblica Rossa non ha un avversario più ‘intelli- 


gente e più risoluto del generale Cavaignac. La stessa re- 
pubblica Rossa il confessa. (Corrisp.). 


— 1 fondi mostrano molta stabilità: e quantunque i 
i venditori siano ancora numerosi, specialmente nelle cow- 
lisse, î\corsi, alla chiusura di quest'oggi presentarono so- 
pra quelli d’ieri un notabile miglioramento. Gli è vero che 
un nuovo sconto di 60,006 fr. di rendita 5. per 0|0 ha 


contribuito ad un tale miglioramento. Gli affari del resto 
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furono abbastanza tranquilli, e non circolò alcuna nuova 
degna d’essere raccontata. A contante il 5 per 0/0 aperto 
a 677, si è alzato a poco ‘a poco al 64 30, per finire a 
64 25 in aumentazione ‘del 45 sopra ieri; il 3 per 0/0, 
aperto a 41 35, ha fatto 41 75, per restare a 41 60, in au: 
mento di 40 cent. L’imprestito ha variato fra 6415ie 
16430; chiude a 64 20, in aumento di 20 cent, Le azioni 
della Banca di Francia sono risalite di 5. fr. a 1525, dopo 
aver fatto 1515 al più basso. (Corrispondenza). 
— In una raunanza ch'ebbe luogo lundicidel cor- 
rente a Metz, fu deciso che il signor Ney della Moskowa, 
figlio maggiore del maresciallo ‘Ney, verrà scelto quale 
lappresentante all'Assemblea nazionale del dipartimento 
i della Mosella. ( Corrispondenza). 
= Domenica 12, durante la festa della Costituzione fra 
i rappresentanti del popolo che trovavansi nella tribuna 
va-destra, si notava il cittadino Isidoro Buvignier, ardente 
montagnardo. Egli teneva a braccio due piccole fanciulle 
d'un colorito bianco e rosa, molto graziose, che accarez- 
szava ad ogni momento. Quando il cittadino P.J. Prodhon 
entrò, il signor Buvignier gli andò incontro, e presentan- 
Î dogli le dus fanciulline tutte ‘ridenti : ‘“ Guardate Prou- 


I 
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dhon , gli disse; a‘ben riflettere » là vostra teoria ha torto 
di proscrivere la famiglia. I figli sono una delle cose del- 
mo abolire giammai ». 

( Corrispondenza ). 


basta a queste applaudire o fischiare i deputati. Si minac- 
nelle quistioni, a proferir la sua sentenza come il coro 
l'Algeria — Lettera di P. A. Fiorentino sul Parla-{ del scppalco, sarebbe impossibile farla sgombrare; il mi- 
Non fa d’uopo che vi delinei il generale della. Marmora 
assolutamente militare. Il suo viso abbronzato dal clima 
menfata bravura e un'imparzialità non contestata da al- 
La nomina del signor Torelli è una prova di simpatia e 
e chiarezza, il signor Torelli era testè l'idolo di tutti co- 
Coll’Austria non si scherza e con niuna potenza del mon- 
il Ticino, e siccome da dieci giorni egli è ministro e l'e- 
mente se non fosse ministro. Ma ‘siccome le cose sono 
tema e senza rimorso. i 
za. Veramente la sua condizione non è sopportabile. Non-‘ 
dà la stessa battaglia, e quantunque il Ministero ne esca 
volendo a qualunque prezzo uscire di questo stato, pregò 
guerra. Prevalsa l’idea della Commissione, i deputati che 
formulare un biasimo severo sulla politica generale del 
sazione la Commissione avere oltrepassato il suo potere, e 
+” L'undecimo convoglio dei coloni d’Algeri partì 
uno splendore inusitato. Il sig. Dufaure, ministro dell’in- [Ie otto della sera, ad istanza degli oppositori che spera- 


j e lo scandaloso contegno delle tribune pubbliche. Non 
ciano, si apostrofano e un giorno o l'altro si finirà col 
lanciargli dei proiettili. Il pubblico non vuol. rimanersi: 
esso si crede coscienziosamente autorizzato a intervenire 
FRANCIA. — Acouse di giornali contro Cavaignac' — | nella tragedia antica, Ciò dipende: in parte dalla debo- 
Borsa — Ii figlio del Maresciallo Nei) — Proudhon!lezza del presidente e in parte dall'infelice disposizione 
alla festa della Costitazione — Partenza de' Coloni Di della galleria. All'altezza in cui fu collocata, vicinissimo 
inento Sardo nimo movimento un po° duro scuoterebbe la balaustrata 
e farebbe tombolare i ricalcitranti. È meglio tollerare ‘al- 
{ cune interruzioni, che ricevere gl'interruttori sul capo. 
nuovo ministro della guerra. Voi l'avete recentemente vi- 
sto a Parigi. E un uomo di trentasei anni al più, hala taglia. 
svelta e ben fatta, la fisonomia aperta e modesta; l'aspetto 
d'Africa, ove combatté nelle file dell’esercito francese, 
respira l'energia e la franchezza. Ha la disgrazia d’esser 
‘nobile: ma si fa perdonare questo difetto con ‘una speri> 
cuno, quantunque abbia messo il ferro nel vivo per estir- 
pare degli abusi secolari. La scelta è felicissima. Fosse 
stata fatta un anno fa! 
d'interesse che si volle dare agli emigrati lombardi, fra 
cui è. Autore di un'opera stimata. in cui le quistioni di 
commercio e di finanze sono trattate con molta erudizione 
loro che gli si appressavano. Sapevasi che. per istampare 
il suo libro alla barba dei Bolza e dei Torresani, aveva 
rischiato d'esser confinato per. dieci anni allo Spielberg. 
do è più difficile di conservar l'anonimo. Sventuratamente 
i lombardi s'immaginarono che il giorno stesso. che il 
signor Torelli entrò al Ministero, l'esercito varcherebbe 
sercito non si è mosso, non giurerei che i suoi amici 
non lo ardano fra poco in effigie. Non importa: egli è una 
bravissima persona e ne direi tutto il bene che ho in. 
sì stabili in questo tempo che potrebbe darsi benissimo 
che prima dell’arrivo della/mia egli non fosse più al pote- 
re, così aspetterò il prossimo èorriere per lodarlo senza 
Il Ministero sembra determinato questa volta a non la- 
sciarsi demolire a spilluzzico e a dar la sua dimissione in 
massa, se non ottiene nella:Camera una forte maggioran- 
ostante }l doppio voto di confidenza accordato dal Senato ife 
e dalla Camera dei deputati, tutti i giorni si rimette in 
quistione l’esistenza del gabinetto. Due volte al giorno si 
ordinariamente vincitore, è pur vero che queste lotte con- 
tinue irritano l’opinione pubblica, affievoliscono il Go- 
verno e ne paralizzano l'azione. Una parte del gabinetto, 
la Camera di riunirsi in Comitato segreto, o di nominare: 
una Cemissione incaricata di ricevere le confidenze del 
Governo sulla quistione delicata dell'opportunità della 
ne sfacevano parte, invece di limitarsi a raccogliere gli 
schiarimenti del Ministero sopra una quistione speciale, 
crederono, alla maggioranza di otto voti contro sei, dover 
* 
Governo. Evidentemente il Ministero non poteva restar 
sotto una simile riprovazione. Perciò il ministro dell’in- 
terno salito in ringhiera, sostenne in una calda improvvi- 
appellò alla Camera intera del giudizio di una frazione 
ostile. La Camera ‘si formò in Comitato segreto, ciò che 
avrebbe dovuto far da prima, e la tornata fu stabilita per 
terno, erasi recato insieme ai membri della Commissione { Yano, dicesi, sgomentare coll’ora avanzata e il freddo della 1 
sul luogo dell'imbarco e ben tosio fu raggiunto dal sig. | Sera alcuni vegliardi del centro. 
i O 


n 


residente del Consiglio, accompagnato dal generale La- | - ì 3 
{ dl Unni folla Sr le ie e la Senna Pa n agguagle sulla [ucllazzona: del deputato 
di Lipsia Roberto Blum. — Preparativi di guerra con- 
tro l'Ungheria.— Proclama di Radetzky a Windisch- 
graetz. — Stato d’ assedio in Berlino. — Riflessioni 
sull’Alemagna. 


Vienna, 10 novembre.—In Lipsia, città ove abitava Ro- 
berto Blum, appena giunta la notizia dell’arresto, il po- 
polo' si radunava in gran numero stir una delle piazze 
maggiori, e si mandava una deputazione alle autorità go- 
vernative, perchè esse facessero le pratiche necessarie per 
“« momo che voi avete inteso con tanta bontà, è il giudice difendere l’inviolabilità dei deputati minacciata dal Feld- 
« vivente dell'avvenire che la Repubblica promette agli } maresciallo. Il borgomastro Klinger rispondeva, che il 
« uomini intelligenti e laboriosi; egli è un operaio come! governo aveva già seritto a Vienna, perchè sì rispettasse 
questo diritto costituzionale. Sgraziatamente le lettere del 
borgomastro non sono giunte in tempo, e Roberto Blum 
a dispetto di tutta la Germania venne fucilato. Finora 
questa notizia non è arrivata alla patria dell’illustre vitti- 
ma. Noi però abbiamo ottenuto varii ragguagli sulla sua 
i morte, che noi partecipiamo ai nostri lettori. Fino all’al- 
tro ieri, cioè agli otto stette Blum con Frobel nella stessa 
| prigione. Verso le 5 di ieri ì due amici vennero separati, 
i e sì leggeva a Blum la sentenza capitale. Egli la udiva 
| imperterrito. Un prete lo visitava per raccogliere la sua 
confessione, ma egli non si confessò. Allora il prete gli 
volle presentare almeno gli ultimi aiuti umani. Blum 
scrisse una lettera alla sua moglie ed a° suoi figli; quindi 
cominciò a parlare tranquillamente col prete, e le sue più 
belle ‘parole furono quelle che egli diceva sull’immortalità 
dell'anima. Quindi salendo il carro, che noi chiamiamo 
della morte, veniva condotto alla piazza del giudizio. Egli 
era tranquillo, ma profondo il respiro. Volle parlare, ma 
uo officiale gli rispose, che egli avea già parlato troppo, e 
che in Vienna i suoi discorsi non esercitavano alcuna im- 
pressione. Allora Roberto B/um pregò che non gli si ben- 

! squarci sul nostro Parlamento, -— Il general. Dabormida | dassero gli occhi, e gridò ai VEE « Da ogni goccia del 
ME 5 con sè il rammarico dell'esercito ‘è è mio sangue nasca un martire della libertà ». Appena pro- 
TORE go Con se) ’oeni pasti i ritirò: iate queste parole, una palla lo colpiva sulla fronte e 

i la stima di tutte le persone oneste d'ogni partito, si ritò nunzia a si p li e O 
I per le incessanti interpellazioni di una parte della Camera molte altre sul petto. Fròbel venne g a Windisc 

} i 


era coperta di legni pavesati. Il generale Cavaignac ed. il 
sig. Dufaure percorsero tutte le barche, esaminando dili- 
gentemente tutti i dettagli del carico dei coloni. Uno dei 
i membri della Commissione, il sig. di Montreml prese pel 
primo la parola; dopo di lui, uno dei segretarii dell’As- 
semblea nazionale, il sig. Peupin, fu ascoltato; e siccome 
l’udienze chiese ad alte grida il nome dell’oratore, il sig. 
Dufaure gridò: 

« Voi domandate il nome dell’oratore? Or bene! quest” 


i 
i 
| 
i 
I 
j 
i 


« voi, è il sig. Peupin, rappresentante della Senna ed uno 
« dei dignitari dell'Assemblea nazionale ». 

A queste parole scoppiò un tuono d’applausi. Il sig. 
Dufaure continuò, e la sua calda allocuzione fu accolta 
dai più Vivi segni di simpatia. Dopo la benedizione della 
bandiera ed un commovente discorso del sig. curato di 
S. Giacomo ‘d’Alto-passo, il sig. generale Cavaignac ha 
presa la bandiera dalle mani del venerabile ecclesiastico, 
i e presentandola ai coloni: « Voi andate, disse loro, voi 
andate a fondare la comune di Mondovi; questo nome 
vi ricordi le glorie della nostra. prima Repubblica; la 
«: bandiera che vi consegno non è un segaale di guerra, 
ma un simbolo di pace, d’erdine, di lavoro e di som- 
missione alle leggi ». 

Noi non abbiamo potuto intenderle ultime. parole del 
generale che fu salutato, alla partenza del convoglio, da 
unanime viva. i i 

Un tempo bellissimo favori questa imponente ceri- 
monia (Corrispondenza). 


— Da una leltera dello spiritoso corrispondente del i 
Constitutionnel Pier Angelo Fiorentino, ricaviamo alcuni 
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tai è Fuglor mesi disturbare i calcoli del- . 
l'Austria. Fosse pur compiuto, sarebbe affatto impossibile | 
la ristorazione della servitù, la quale. esistè fino a untem- | 
po non lontano e fu abolita volontariamente dalla nobiltà. i 
Lo spirito d'uniformità richiederà che la stessa abolizione heads i 
od una simile si estenda alle. altre pirt: dell'impero ed i | 


graetz, e Fuster messo in libertà. Il generale Bem si sal- j 
nuovi arresti e nuove fucilazioni. Il maresciallo Wind:sch- 
gragetz marcierà fra breve unito al bano con 96,000 uomini | 
contro l'Ungheria. Oggi partirono 6 batterie della Bosmia 
per.l'armata d'operazione contro Y'Ungheria. ] magiari si 
preparavano ad un'ostinata difesa. Pressburgo-è ben for- 3 


i 
vava-facendosi portar via dalla città in una bara. Si fanno i 
i 


& 
È 
5 


Ì 
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tificato. (Le. nostre finanze si trovano ‘esauste; Sì trovò 
niente meno che un deficit di 60 milioni. I fonti calano È 
rutti ci giorni perle cattive notizie di Berlino è di Parigi, I 
Ii Ministero ha promesso un'amnistia. Dio io volesse, chè 
così mon s'andrebbe tanto precipitosamente verso una ter- i 
ribile crisi. .Windischeraetz sarà probabilmente eletto de-.i 
putato in Boemia. Si dice che Hernau sia stato fucilato. 
{G. U.) 

Vienna 12 novembre. —Proclama del feld-maresciallo 
Radetzky a Windischgrat:. — « Hi feldmaresciallo conte ; 
Radetzky, e ja sua ‘arinala, al feld-maresciallo principe ; 
Windischgràtz, è alla sus generosa armata. Voi, ed il vo- 
stro valoroso esercito avete nei giorni del 29, 30, SI otto. 
bre e 1 novembre rotta l'anarchia nata dal tradimento, 
avele ridotta la città imperiale macchiata dal sangue eit- i 
tadino ad obbedienza, salla cupola della nostra cattedrale ; 
avete piantata la bandiera dell’imperatore, che annunzia 
ai fedeli. popoli dell'Austria, che voi li avete liberati dal 
giogo dell'arbitrio e del dominio sanguinoso. Accogliete, i 
o nobile compagno di guerra, le graiulazioni di me, e del 
mio esercito, per le vosire magnanime gesta. Dal sangue | 
di Latour è sorta la libertà, non quella libertà che ago. | 


. 


guano quegli assassini assetati di sangue, ma fa libertà! 
che è tutela della legalità è della proprietà. Ora il Parla- 
mento non più interrotto dalle urlave dagli assalti di onde 
preazelate, continuerà i suoi lavori che assicurerà il bene ; 
‘della: corona e del popolo. Questo } 0 ‘mio principe, è il ; 
risultato della vostra vittoria. Proseguite coraggiosamente | 
l'opera incominciata, € non lasciatevi turbare dall'odio 
de’ partiti; che veggono di mal occhio il consolidamento 
della monarchia, ed il ritorno della giustizia. Noi col no- 
stro esercito vi potgiamòo fraterna: mano, contenti che; 
l'ombra di Latour sia placata sulla vostra vittoria. î 

i RADETZKY, i 


} 


BerLino 12 novembre. — Lo stato d'assedio è dichia»! 
rato. Molti deputati vennero arrestati. (Il generale Wren 
gel ha pubblicato il seguente proclama. : OR 

« In conseguenza del decreto ministeriale, che dichiara Î 
la città di Berlino ‘e sue vicinanze nello stato d'assedio; { 
io ordino quato segue. i i : 

1. Tutti i club e le associazioni politiche sono pro:bite. ; 

2. Le riunioni in cui siano più di venti persone durante 
il giorno, e più di dieci durante la notte; sono proibite. 
-.5. Tuiti i luoghi pubblici devono essere chiusi al suorio 
.delle' dieci di notte. î 

4. Affissi, giornali, ed altri scritti non potranno essere : 

;* pubblicati senza permissione della polizia. i 

5. Guardie e stranieri devoto deporne tutte le armi. i 
6. Gli stranieri che'contravverranno a questi ordini, i 
saranno ‘espulsi: i | 
7. La guardia nazionale col decreto degli 16 novembre i 

è disciolta. 
} 
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It generale WRANGEL 
Comandante dell'armata Prussiana. | 

4 TW 
L'Economist, narrata la' presa di Wenna, fa se.seguenti 
riflessioni : 
Ora comincia l'opera reale dellb statista. Sarà necessa» | 


rio un nuvvo ordinamento dell'impero, dei mezzi conci- | 
liativi e fermezza : ‘alle vecchie ‘norme debbono sotten- | 
trarne nuove, e il potere imperiale non si potrebbe risto- 
rare chefacendo concessioni elle moderne opinioni. Solto 
il vecchio reggimento il Popolo aveva ceriamente molto 
di che lagnarsi: molti sono i torti che ha da riparare il; 
Governo. Molto già fece la Mieta, è citeremo Specialmente | 
le sue provvisioni per abolir 1a. servità personale e solle- î 
vare i contadini da' numerosi pési da cui erano Oppressi. | 
Ogni tentativo di restitair i Vecchi privilegi fewdal: gene. i 
rerebbe.senza fallo una ‘guerfa ‘servile subisserebbe 
la società anziché ìl governo. Molte insurrezioni è turbo» | 
lenze accadute ultimamente sul continente debbonsi ad | 
uonrini ambiziosi che fecero servire a/loro fini Je lagnanze 
e l'impazienza del popolo giustamente. irritato. Quando | 
l'oggetto reale che dovevasi averin mira, era il procac- î 
ciare econemiche riforme, lè quali dessero maggior libertà ;; 


all’ industria, e questa divenisse perciò maggiormente 


produttiva, ambiziosi avventarier) lanciarono il popolo in Protesta d’e 


eccessi politici, perché he succedessero i desiderati can 


giamenti. A 


Î 
ui 


e; 


; e sovvenuto di danaro, e fra i giornaletti che si vendono un 


; Sera precedente ineTorino. Chiede ragione del modo con'oni 
Î venne sedato, come anticostituzionale, e conchiude che il-più 


i Ora spariti. Non voler incolpare i ministri di manco di previ- 


00 RISORGIMENTO 


Croati dovranno soitomettersi alla stessa specie di rego- 


‘ lamenti di Vienna, che.a queili che progedereno dà Pesth, 
‘ contro cui gi ribellarono, Perciòranche la. conquista ela; 
i incorporazione dell'Ungheria, ove questa accadesse, assi» Ì 
curerebbe quelfe economiche esociali. mutazioni: Che; si | 


richieggono in ogni parte dei dominii austriaci. j 
Possiamo arguire brevemente quale sarà l’effetto di que- 


È sti grendi evenimenti a Berlino 6 a Francoforte, e nel re- 
i " È 
‘ sto della Germania. È 


A Berlino d'entusiasmo,pe'Viennesi era grandissimo: ma 


la sconfitta di questi diede ansa al re per cercar di rieupe- ; 
rare l'antico potere. Avendo il conte Pluel ministre date | 

le sue dimissioni, egli nominò il conte Brondeburg, che 
' ha voce di gran. retrogrado, ad orgnanizzare un nuovo 
Ministero. Non wha dubbio che ad assoggettar i Berlinesi | 
gli gioverà non‘poco ‘la ‘disfatta de'Vionnesi, È possibile | 


che i .trionfi delle vecchie autorità noa siano per durar 


longamente, a meno che non sì mostrino generose 8 mo: | 


derate, 


Quanto a Francofotte il sensoche fecero] casi di Vienna j 
fu diverso che a Berlino. Pochi membri dell'Assemblea i 
nazionale furono mossi-dall’entusiasmo dei Viennesi e da | 


volontà di soccorrerli. La gran maggioranza, compresi i 


. ) 
! tBinistri, non dimostrò che la sua impotenza. Tenfarono 
| d’intervenire, spacciarono inviati cen proposizioni che 


furono del tutto poste in non cale, Che ‘sia divenuto di 
Herr Welcker, dopochè partì di ‘Francoforte per com-. 
piere -la sua, onorevois e. pacifiéa' missione niuno il SA.) 
Una grande irsusrezione succede in Germania;l'esisienza 
di un Governo è. minacciata e il gran. Governo centrale 


? di Francoforte, la rappresentazione incarnata di tutto 


l'impero è impoteute «come un bambino. Se i personaggi 


i ivi assembrati sono quegli uomini sensatì che crediamo; 
2, ETNO sl 
; avranno vergogna del loro nfficio; e vedendosi Senz'aicun 


potere apposteranno più favorevole occasione ‘ed opinioni” 
più mature per istabilire « l’uno ed indivisibile impero d'A- 
lemagna. » 


x 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, . 
Tornata del 20:novembre; 


Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 

La seduta è aperta all'una e 4j2. 

Letto il processo verbale, non può essere approvato per la 
mancauza del numero dei deputati. Ml segretario Jegge un 
sunto delle petizioni. Si procede all'appello’ nominale. Gran 
parte degli assenti giuage durante il medesimo, 

La Camera è .in numero, il processo verbale è approvato.. 

Brofferio si volge al ministro degl’interni ed osserva come 
lensi istituiti alcuni processi sulla stampa liberale, di non trop- 
o lieto auspicio per un Ministero: che dovrebbero ricordare 
i ministri di Luigi Filippo, ed intanto si permette che la stampa 
senni-officiale con un ributtante cinismo screditi di continuo i 
membri dell'opposizione, non risparmiando i modi più villani e 
ihsolenti del più accanito ed impudente oltraggio. Cita il Costi- 
tuzionale Subalpino, come quello che egli crede semi-officiale, 


Ss 
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soldo l'uno, quello intitolato La Tribuna del popolo. Ag-% 


giunge come la condotta di cotali Periodici sia fomite di rea- 
zione e di disordini. Discorre quindi del tumulto sollevatosi la 


bel trovato pet antiyenire ogni male sarebbe quello pel Go- 
verno di far sapere se si fa guerra 0 pace, e togliere il pub. 


| è il progetto della Commissione, e che su questo devesi pri- 
i 


È 


= È 

ordina agli uscieri di far immedia 

leria superiore (© 3 EEE co 
I deputati escono, e tengono loro dietro i giornalisti, 

se nè vanno um poco a spasso. | i ; È 

- Scorsa la mezz'ora, quasi lutti i deputali si trovano nuov: > 


x 


‘ 
:  Insorge frai signori Monlesemolo, Sinceo, Furina, Alb 
i Buffa, la questione se abbiasia continuar la seduta colla gal- 
i leria superiore vuota 0 piena. ||) RORhi Arr RR 
c Chi dice sì, e.chi no; Farina fra gli altri osserva, che a 
far pubblica una seduta basterebbero i giornalisti in compa- i 
gnia dei privilegiati delle tribune di mezzo. Valerio e Sineo | 
i sono di contrario avviso. Taluno osserva che sarebbe debo- 
llezza il'far senza del popolo, altri vorrebbe che questo popolo 
‘ stesse frammisto ‘ad un buon numero di carabinieri, altri alla 
guardia nazionale, è via dicendo. Dopo aver bene ponderata 







‘ al pubblico le gallerie superiori, le quali poco dopo si veg. 
i gono gremite di.gente più di/prima, i Lio e 
Albini sale la ringhiera a riferire sulla elezione dell'avv. 
i Berghini al collegio: di Sarzana. Le ‘conclusioni dell'ufficio 
i stanno per l'annullazione, Il ministro Pinelli ssi oppone alle 
medesime, e ne adduce plausibili motivi, pei qualita Camera 
rigettàte pure Je conelusioni dell'ufficio, delibera valida l’ele-. 
i zione del'sig. Berghinita deputato. AREE CORSE 
i. È all'ordine del giorno la, continuazione del dibattimento 
{ sulla legge di pubblica sicurezza, © 
Guglianetli relatore ha la parola, sale alla ringhiera, e vi 
legge un discorso, sel quale imprende a combattere tutti gli 
i argomenti addotti in favor della legge ministeriale dai preo- 
pinanti, ed in ispecie quelli che tenderebbero a rimandare ‘| 
per nuova riforma il progetto alla Commissione. 0° i 
Il presidente ramianenta alla Camera che havyi da proposta | 
del deputato Brignone a votarsi. (at bl 
. Brigmone ne dà lettura ne'sesuenti lermini: 
La Camera ritenuto:che Ja Commissione avrebbe tolto alla 


‘proposta legge Lutta ‘l'efficacia di ‘pubblica sicurezza, della } > 
(quale tuttavia Ja necessità è riconosciula : ritenuto che si po- | 
| trebbe forse meglio conciliare l'efficacia della legge'con Ja. 
| libertà de'cittadini onesti ed esclusi da ogni dubbio. di mal-' 
| vivenza: incarica la Commissione di riformar le sue conclu- 


sioni, facendosi ‘earico delle emesse ‘osservazioni, ed anche” 
dell'altra legge di polizia rimessa a discutersi per formarne, 
occorrendo, una sola legge. Wat 4 
.. Quindi svolge nuovamente Ja sua proposta. In proposito 
della legge di sussidio, cui accenna fl deputato Sineo come 
divisa da quella di Pepressione; ‘il ministro dell'interno Os 
Serva.che il. sussidio fu dato: già' da molto tempo e-in ogni 
giorno a quanti era necessario, evche ‘si pensò ‘a stabilire} | 
depositi per coloro che non hanno domicilio, aeciò fossero loro 
dati gli opportuni sussidii in un determinato luogo, Quanto 

alle vigenti leggi, delle quali si vorrebbe che il Ministefo si 


# 


de 


evano tutte le leggi ì 
i spiacque molto vedere valenti. i 
quelle del 18245; quelle del 1816 erano IPUDT 

he ‘operalasi nel 484, «del ( is; 

quella operatasi dopo la | ; 

l'a vi ha chi consiglia ad È 

di polizia, ma si vedrà nella disci i ) og! 

Camera sar sì dns 
che in materia di } 

‘costituzionali nel nostro paese, c 


jtalia 


leggi; dunque se vogliamo leg 


{ ogni ragione pro e contro si delibera di aprire nuovamente Diga perchè fo St ‘imped qer 


“f prevenendo i delitti, non ledano 


‘Ste ‘leggi sono anci ra da farsi, 


Quindi io Poponeva ques 
‘con esso riumire le diverse 


Valesse aggiunge essere leggi di penalità enon di preventiva i Papa è crivellato dalle fucil 


O repressiva, se Si eccettuino però i mendicanti, non esservi. 
per vagabondi ed oziosi altra lesge che i manifesti de’gover® 
Batori, iquali non s'intende abbiano più ad essere applicati, 
mentre fa d’uopo d'una apposita legge costituzionale a scanso. 


| di ogni illegalità che si potrebbe commettere in virtù dei 


primi. Infine, o in una forma, o in un'altra, domanda che 

gli sia concessa una legge. ; SIZE LORO 
Sulis propone che si aderisca ‘al progetto del deputato Bri- | 

guone. î AGNA O 


Michelini G. B. fa osservare che quello che è in questione 


na deliberare. 

Il presidente'risponde che senza pregiudizio di quello della 
Commissione importa prima che si tratti di quello:del Mini- 
stero. E ì 

Dopo qualche osservazione del sig. Biancheri, il presidente 
legge gli articoli del progetto ministeriale. (V..i7 num. di | 
questo Giornale di ieri. ) 

Legge poi quello della Commissione nef seguenti termini : 


vincie ‘unite allo Stato, e che si trovano nel medesimo di ‘ar- 
ruolarsi nell'esercito sino a guerra. finita col soldo e-sopras- 
soldo ‘assegnato all’armata qualora sieno atti al servizio mili. 
tare, e dell'età dai diciotto ai quararil’anni, 

za non polessero 0 non volessero arruolarsi, riceveranno dal 
Governo, dietro loro richiesta una sovvenziene giornaliera di 


| Art. 2. Quelli tra essi che mancando dj mezzi di sussistere 
È 


io n insopportabile d'incertezza. j centesimi oltanta quanto almaggiori degli anni43, e di cene 


Il ministro degli interni lisponde prima intorno alle aceuse 


scorso ilomani). 
Brofferio ripete al ministro, che egli ‘non si dolse della Ji- 


î 
x x 8 
cenza della siampa, se non perchè influenzata dillo stesso { 


Ministero, del che darebbe quando che sia Je prove; cliecil 
peggio di tutto è la cattiva situazione politica, in. cui ‘siamo 
posti. Discorre della condotta degli agenti di polizia, una 
volta ammorbanti peggio di tante locuste ad ogni piè sospinto, 


sione o di zélo, bensì i 'subalterni, che non eseguiscono gli 


ordini dati; essere intanto d'uopo di vegliare sugli agenti tutti, 


i cessari; innanzi Lutto però doversi pensare al mutamento! del 


Essi credereno sicuramente in buona fede, ma erro. | CONCelto politico estremamente falso ,;che informa tutte Je 


neamente di saper amministrare meglio che gli. uomini 
cui cercavano scavallare, e persnasero al popolo che ed 
assicurar la pubblica prosperità bastasse quest: 


“gione, ed.il disfar ciò che avevano Litio gli bo 


poio si trovù ingannato. ‘I canglame ilico-non & i 
cangiamento ecolomito, è quanto pi opera al | 
primo, tanto più si ritardo il secondo. 
* gione di temere che pel rio 
volonta di restituir l'aritico ordine di cos 
di vista o si differistano indefinitamente 
che e sociali riforme che si operavano nella 
dei contadini. Fhfortunii su infortuni). Sil 


aperto alle future rivoluzioni, e 


la un campo | 


tempo mon'lontano ‘una ripetizione, 


maggior atrocità. Speriamo tuttavia che ; ra 


nazioni del coRlinetita, amn 
provvederanno nel riordizamente der la 
vare ls riforme ‘econamich 
% 
i 


i 
ce Sociali chie già ebbero 
x 


luogo, e introdurre quelle altre-che lo stato presente del. | a 
l'Europa richiede. 


conquistato e incorporato coll’Austria, 
Prima però, ha davesser conquistata; sarà 


) Un'impresa! d 
non difficile, ma almeno per qualche tempo porta con sé 
la continuazione della suerra civile. Un' nuovo ordina. 
mebto fondato in parte sulla Conquista e l’incorporezione 
‘deli’ Ungheria richiede qualche tempo, e frattanto sa il 


nuovi argomenti di risposta al Preopinante,' e conchiude col i 
ni i protestare, che nè i moti incomposti delle gallerie, nè torbidi I 

I 
i 


punto dal fermo suo proposito, e poi che altri venne parlando 
di civil coraggio all'uopo, ‘egli non ‘intendeva rimanersi da 
lero.e nella | Meno ,.e certo in coscienza di non potersi altramente dope: | 
si perdano i rare al very interesse. dello: Stato,;non ‘meno che alla causa ì 

economi. lanto propugnata della italica indipendenza, non esiterebbeée i 
condizione 2 POrvI la vita (vivissini appluusi). i 


7 + x > Î 
«qualche: mese addietro, quando la stampa di quel siornaletto I 
‘ era meno irreverentes ai membri dell’Opposizione, mentre è 


è #a . . . . 

UN carattere più mite, e ben diverso da quando,si coprivano i 

Dicono che | Ungheria s'abbia a pattare come passe , i pl OT) Rattazzi, e un Pareto; ed tiltri non | 
‘ pochi. 


! operazioni ministeriali. in quanto. che, mutato questo; tutto 
i volgerebbe in meglio. 


Il ministro degli interni (sempre alla ringhiera) svolge i 


i 0 minaccie di piazza giungeranno a smuoverlo giammai d'un 


Sinco sorge ail appoggiare le osservazioni dell'avv. Brof- | 


i ferio, e prova quanto sia sconveniente ed ingiusto che sia ! 
‘ oltraggiato villanamente il potere legislativo dai periodici 
‘i sussidiati dal potere ‘esecutivo. 


Valerio prosesta contro ta dichiarazione del ministro degli 
Dierni,.d'avercioè dato un'indennità alla Tribuna del popolo 


i 


Ppuuto da un mese circa che, mutata la direzione; assunse i 


î 
i 


A questo punto crescono oltre modo le voci e ilfrastuono | 
egli applausi nella galleria superiore. i 
L'indegnazione d’un buon numero di deputati è al colmo. 


}> , d È pi 
&° i i altro dei s ati Elli.» 
Si domanda lo sgombro: totale del popolo dalla Galleria, se |. “BNS no i 
di sospendere la seduta. 


$ 


1 


i 
% 
| Art. 1. È data facoltà agli Italiani appartenenti alle pro- I 


i di lire centomila. 

Ì 

i 
j partengano ‘per origine, per domicilio o per destinazione, 


sser ben lontano lui e' i suoi colleghi dall'impedire * 
‘ i buoni ordinamenti di pubblica sicurezza, ‘stimarli anzi : 


i gGlto di legge). 


i sentalo non discosto dalla proposta del deputato Buffix. 


i sopperire alla Propria sussistenza, 


i ministro, dispongano in via d'urgenza due 


sed dare alla Commissione una legge già ordinata 
Li presidente dichiara sospesa la seduta per mezz'ora, ed ; do della nuova deliberazione. Fi 


tesimi cinquanta quanto aî minori di tale età, i cui padre. | 


SNA MOIO DR O sen 0 madre con essi conviventi godano già del predetto asse- 
i sulle ingiurie dei giornali, poi intorno aì fatti succedati Della - gnamento. o o I 


Capitale la sera innanzi. (Ne riprodurrenio per intero il'di- } Tali sovvenzioni saranno distribuite nei! 


luoghi, che ‘dal | 
Governo verranno assegnati, dove coloro che ne approfittano 
dovranno fermare 1a propria dimora. i 
Art. 5. Per sopperire alle sovvenzioni determinate dall'art. 
2 è aperto al ministro dell'interno ‘un credito straordinario 


Dopo questo il presidente dà lettura dell'emendamento del 
deputato Galvagno al progetto del Ministero, così redatto: 
i. Tutti coloro che si trovino in un comune cui non ap- 


dovranno fra il termine di giorni 5 da quello della pubblica. 
zione della presente lesse, e nelle 48 ‘ore dal. momento del 
loro arrivo, riportare dall'autorità locale di sicurezza pubblica 
Una carta.di soggiorno. I SIE 
2. Questa carta di soggiorno verrà, rilasciatà gratuità- 
mente contro deposito del passaporto od altro Tecapilo equi- 
Valente, o sopra dichiarazione personale, e conterrà il nome, 
cognome, la patria, da qualità 0 professione ed il luogo di 
alloggio. È FEE 
._®» Coloro che non saranno muniti di questa carta di s0g- 
storno potranno essere ricercati dall'autorità di pubblica sieu- 
hezza per far fede del motivo della loro dimora ‘ed anche dei 
mezzi di loro sussistenza; i i 
Da 4. Quelli che ricercati non si presentassero, o presenta- 
list, non adempissero al prescritto dall’articolo precedente, ; 
se sono forestieri verranno, ecc.—(Come nell'art. 2, del pro- 


| 
Î 
I 
| 


50,000 persone per recarsi alla Camera dei 
viarli a domandare al papa un ministero-de ocrat 
concessioni volute:dal popolo ed i 
che ti agcludo: o RE 
Principi fonda» 
Domandati dal popolo pel nuovo 


de 
ISFEROSAE 
4. Promulgazione dè principio della Naz 
liana: Na DAS A AR E 
2:° Convocazione della COSTITUE 
progetto dell'ATPRO FEDERATIVO. 
5. Addempimento delle delibe 
pulati intorno alla GUERRA DEI 
4. Intera adozione del PROGRA 
Ministri designati dal POROLO #8 
Mamiani - Sterbini - Campello» Saliceti 
Sereni - Galletti. E CIO 
deputati uviti a tutto il corteggio so 
il quale per mezzo del Cardinale Soglia h 
avrebbe riflettuto; H Popolo nonsoddi 


cha tosto nuovamente inviato i Deputa 
‘con’ lui stesso e desse risposta definiti 


‘Papa portata dal Avv; Galletti “Slata 


concedere di.ciò.che'il Popolo chiedev 
faceva imporre,» VOR 
Intanto gli Svizzeri di UATC 


incominciato a fare resistenda 
i sarmale le sentinelle ‘in 


©hiusi minacciando di far fuoco. sù 
la truppa ché trovavasi avan al 

senza fucile. Allora l'indignazione è 8 

levano apprestare scale ed al 

ed appiccare il fuoco a delle. porte del pa i 
avendo gli svizzeri incominciato a far Tuoco sul ‘popol 
uu momento fu uî grido generale di all’armi. 

Alle ore tre batte la general : Put | 

le armi. I primi plotoni di civi 

i posti avanzati attorno il Quiri 

lino, sostenendo fino alle. ore, 
gli Svizzeri, i quali erano obbli 

so OFRLSeLe Doo 

Il Quirinale è ir 


Buffa domanda la parola per la questione ' preliminare. ; fva civica e linea 


Propone che prima d’agnicosa sia stabilito se vogliansi ammet-' 


tere.i due principii: beneficenza e repressione: Opina mon | le barricate, scale per sca 
i debbano andar confusi, e quando sia i 


| necessario provvedere 
per” l'una o per Palira ‘cosa;’abbiasi a fare 
Potersi. intanto deliberare pel sussidio; 
dell'altra legge. 


Sclopis domanda che sia letto un ordine del giorno pre- 


senza pregiudizio | 


Il presidente ne dà lettira, 
«La Camera, riconoscendo l'urgenza di provvedere colla 


i Maggior energia di mezzi legali alla prevenzione ed ‘al re- 


Primento. di reati. contro Îe proprietà e Je persone che con 
Istraordinaria frequenza da qualche tempo si commettono 
nellosStato; e desiderando ad'‘un lempo, che con apposita 
legge ed in quella maggiore larghezza che comporta l’attuale 
condizione delle finanze, si forniscano di sussidii i cittadini 


i delle provincie unite di recchte allo Stato, i quali per conse: ff 


guenza de? fatti dell'emigrazione, non. si trovino in caso di | 


Rimanda alla Commissione il progetto di legge di pubbli- ; 


j Ca sicurezza, presentato. dal ministro dell'interno il 2 cor. | 


stime e sentito “il predetto ; 
leggi distinte pere 


RARE Mi 3 VARO LS9 
Guglianelli visi oppone ‘allesando l'inutilità di timan- È 


; oltre il ritar- ia 


rente, affinchè, previo nuovo € 





i caunoni puntati € | 
ce 


L 
Una deputazione. pa, con ultim 


distintamente, è cedendogli un'ora ad “cord: ò che si chic 
polo, altrimenti si sarebbe preso d'assalto i 
i man bassa su Culti, salvo la sola sua pers 


Il Papa ha mandato allora a c 
Dstero — MAMIANI; IRA Hat 
Interno 6 polizia — GALLETTI Bari 
«Finanze — Avv LUNATE1 Fee o 
Commercio e lavori pubblici — STERBI 
Guerra — CAMPELLO s O Ano 
Istrazion pubblica e presidenza — ab; ROSMIN 
Grazia e Giustizia — avv, SERENI. 


Per le altre domande si rimetteva ‘inlerament 


accordato il.nuovo Ministero come app 


arà il Consiglio de’ deputati, 
° 


A 
È s——etreetotume 


. TIPOGRAFIA Di AN 
Via dell'A reîo., accanto alla 


dcgiano, dti ada a 


L 
: vez: 
chè contiene in:sé due pr ipii, a (ol 
dato alla Comm pedr «fa 
quando la Gar bbi: ; 
: Dopo alcune osserva 1ess 
damento Galvagno ; pel mir 
alcuni deputati domandan di 
‘tratta a dom d un'ora pi a la discus N que 
: Laseduta è i _ 0 
pai 
lag 
al 
no! 
Roma 16 novembre, ore dp 
Staffetta per darti ragguaglio. 
\ Roma, e terminata a ore 8 e m 
drai quanto è accaduto. Nella 
er tre ore circa, è morto il mo | 
Papa, colpito da una palla in fro 
‘che siano morti, ma fino a domani noi i i pai 
di preciso , perchè ogni comunicazione col Palaz: la 
Totta. Dalla parte del popolo quattro feriti | 
un\tamburo di linea e due civici. L'esterno el'P, ar 
posto, perchè gli svizzeri liravan so) 
dietro le barricate e le colonne. Il 
8 haceduto, ed è stato composto ne 
* Circa le altre domande richiest 
pa, ha lasciato le facoltà alla Came uo 
‘poteri. Si : di ji fi {a 
© Tutta la truppa di linea ha I 
Jonnello Roverel, e Titoni rigi ell 
Gli artigli avano alla punte Mi 
aprire le porte di Palazzo. LO B: 
| Di Rossi non se né parla più. È 
È il'corso con torcie e bandiere). tr 
mano che il tiranno (Rossi) ci 
quelli stessi carabinieri che o 
chiamati per far fuoco sù fu 
Il partito della Cam vi 
_, Ragguagli degl: 
‘ Alle ore 14 antimeridiane N C 
piazza delyPopolo di tutta la Ci - 
carabinieri e popolo. A mezzodì grande di 
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— vezzi come siamo a rispettare la libera elezione dei 


mini forti di moderazione e di patriottismo vero, di 


« uopo che il Collegio. secondo di Genova, che già por- 
— tava sului molti de’ suoi voti, 


ASSOCIAZIONE. 


cun anno È ao 40 — 

6 mesi |. 1 2a 

igimesi-. . e 

PSI 1 mese - co 7 Sio 

° Provincie:t anno . ge 
i Mini 0. nl 3 

3 mesi Dici 4 si Ae 

4 mese. ; » 6 50 








dalle 10 antim. 


zione del Giorna 


TORINO. 
24 Novembre. 
ELEZIONI IMMINENTI. 
Le elezioni imminenti sono di alta importanza: av-. 


| Collegi, noi non diremo più all’ uno che all’ altro, 
“« fate o non fate questa scelta. » Gli è nel solo inte- 
resse del paese, il quale domanda più che mai uo- 


quel patriottismo che abborre il disordine, le calun- 
nie, gli eccessi d'ogni medo,, che possono trarre la 
patria nostra a funeste collisioni, e mettere a ripen- 
taglio le sante nostre libertà, che. noi proponiam 
ai Collegi di Recco, di Genova, d’Isici, di Carro i 
nomi seguenti : 

Il sig. ToreLu ministro d' agricoliura e com- 

mercio. 

Il sig. Eugenio Batsiano capitano di - fanteria. 
«Il sig. Augusto Bacgis, capitano di cavalleria. 

Il sig. Massino Turina.' 

Tutti e quattro questi uomini risplendono di qualche 
re virtù o civile o militare. Il sig. Torelli è 
. Fautore dell’Anonimo Lombardo, potente ritratto delle 
arti austriache in Italia, mandato fuori quando'la per- 
| sona dello scrittore poteva correre il maggior rischio. | 
Il sig. Torelli, oltre al merito personale, LI 
nel Ministero il gran patto dell’unione lombarda: 


confermi colle presenti 


- elezioni il sacro principio dal Torelli rappresentato nel 


Ministero. I due capitani Eugenio Balbiano ed Augusto ; 


‘. Balbis partirono entrambi volontari per la guerra con- 
tro l’Austriaco , e l’uno e l’altro furono de’ più corag. è 
| giosi, de più perseveranti uffiziali dell’esercilo , come 


- 


‘cose economiche, 


furono de’ più assidui consigliatori dell’unione, della 
| perseveranza alla grande impresa nazionale. 

Il sig. Massino Turina, uomo di molta dottrina nelle 

mosirò con varii scritti in questa j 

materia quanto ei sappia collegarla colle altre attinenti 


i 
al governo civile, degli Stati. Bisogna confessarlo, il; 


nostro Parlamento, che conta molti parlatori di poli- 


Bi; 


ES 


w 









“tica, quando una quistione d’economia sì presenta, 


Lari idità e la vanîloquenza sono troppo sensibili, per- 


clòè gli elettori non pensino a provvedere a questo 
‘Suo difetto. 

Dicemmo che le presenti elezioni erano di grande 
momento; perchè dalle qualità de’ nuovi rappresen- 
tanti, dal loro ingegno, dalle loro tendenze, poteva 
afforzarzi od indebolirsi quella maggioranza, la quale 
finora mostrossi la più-larga di veri sensi italiani, la: 
| più capace, la più seriamente costituzionale, e la più 
remota da quegli eccessi che soli minacciano ora il 
paese e la libertà. 

Se gli elettori di GrNOvA, di Recco, d Isiui, di Carro | 
vogliono far dono al paese di quattro oltimi rappresen- 
tanti, portino i loro voti sui quattro candidati che noi 
proponemmo , perocchè in convinti, ch'ci.! 
sono de’più atti a giovare col l loro coraggioso senno 0 
col braccio la causa nazionale. 


Liz 


D 








RIVISTA DI GIORNALI. 


L'Opinione domanda con una ingenuità tutta sua ; 
se veramente ci fu data la Costi tuzione, e ciò perchè 


«; 


È 


alle undici di sera vide correre squadroni di cavalle- | 


ria e pelottoni di fanteria in piazza Castello : I icura- 
mente que’ cavalieri e que’ fanti non erano ivi‘a quel- ; 
J'ora pel piacer loro, ma verano appunto per rispon- 


dere alla domanda dell’ Opinione e conì fratelli. Sì, 


‘la Costituzione ci fu data, e il signor Giovini do- 


‘vrebbe saperlo più di ogni altro; ma ci fu data e- | 
gualmente I tutti, per depulati, per giornalisti , 
per nazione: la Costituzione data generosamente, sen- 


L'ufficio del giornale starà aperto 


Dirigersi franchi di posta alla Dire- 


| 
| 
| 
| 
ci 
o| 





alle 2 pomerid, 


le lx RisonciMmenTO 





} tadino? Ora quello che egli privato vorrebbe a buon | que giorni di dibattimento, ai quali certamente terran- 
! diritto per sè, nol potranno a maggior ragione chie- | no dietro altrettanti per vederlo condotto a compimen- 
i d 


ere i ministri? La Costituzione sarà buona ad invo- 


pel sig. ‘Perone, pel sig. ‘Santarosa? 

telare gli interessi del fiopala tranquillo e costumato, 
non per coprire 1 gridatori di morte e di vilipendi ai , 
ministri od ai privati cittadini. La Costituzione cì fu. 
data perchè ognuno possa aver adito a far valere i 
suoi diritti col mezzo della stampa , colle petizioni, 
colla rappresentanza nazionale: ma la Costituzione 


nare calunnie indegne e sospetti, per gitiare lo spa- ; 
vento nelle famiglie, per provocare all’offesa.i cu-; 


slituzione fa segno o di crassa ignoranza o di s0- 

Da tre sere queste tumultuose dimostrazioni che 
saccolgono in piazza Castello, senz’altro apparente | 
motivo. che quello di .vociferare, gittano nel popolo 
paura e sospetti. Si domanda*con ansietà che si vuole 
da costoro, perchè vengono, perchè tornano. C'è egli 
alcuno che li fa muovere? Sono essi schiamazzatori 
i spontanei? S'è commessa qualche grande ingiustizia | 
i pubblica? Siam noi sotto le minaccie d'un partito, di | 
una congiura? Nulla di tutto ciò: i Parlamenti siedono 


i 

è | e discutono, i soldati sapparecchiano alla guerra, la 
i 
È 


i stampa corre libera, non frenata neppure da quei ri- ; 
guardi' che la dilicata nostra situazione, in faccia ad 
un superbo, insultante ed insidioso nemico domande- i 
rebbe: ogni classe di ciltadini è tranquilla e confidente . 
in quel Governo che ha fatto la solenne promessa o di ; 
i dat loro una pace onorevole, od una guerra più ani- 
mosa e gagliarda della prima. E non lo ha egli dimo- 
i strato pur ieri, mandando fuori quella coraggiosa ed 
opportuna legge, che passò senza una lode dell’Opi- 
mione e della Giava che pur si vantano di essere 
‘i primi e più generosi propugnatori dell’unione Lom- 
barda? Come! un simile atto del Ministero vi passa in- 
‘nanzi inosservato, come se fosse una sottile insinua- 
zione, una comunale accusa, una vuota dimostrazione? 
E voi propugnate l'unione? E la Concordia, essa 
che in questi giorni diede tanti segni di rispettare sì 
poco il voto della Camera dei deputati, di sconoscere Ì ; 
diritti dellà maggioranza, sino a calunniarne le ten- 
denze, sino a dichiarare non libero il voto dei deputati 
che hanno ufficio nello Stato, la Concordia mette le 
alte strida, perchè altri giornali siensi lasciati andare a | 

i sconvenevoli espressioni, e fa la tenera dell'onore par- 
lamentare, essa che lo stimò sì poco quando trattossi 


PR ERP IE NO LANE AA 


i 
I 
| 
Î 


logica tutia sua, biasima il presidente della Camera per 
aver usato del suo diritto, e non potendo 0 non vo: 
lendo con maligna suggestione supporre, che ciò egli 
bbia fatto per impreteribil debito suo, insinua grossa- 
mente che il sio. Demarchi obbedisse alle altpui ispira- 
i zioni! E perchè il deputato del primo collegio di Tos 
i rino argomenta di protestare in nome de’ suoi rappre- 
| sentanti della violata libertà della Camera, la Con-. 
cordia vien fuori gridando al municipalismo, e chiama 
i il signor Cavour odiatore del patto di unione? E poco 
i i dopo con impudenza più insigne dà il litolo ‘di Legge 
| contro ai Lombardi, alla legge di sicurezza pubblica? 
IX Quest'abuso intollerabile del senso comune ci muove 
| troppo a schifo, perchè vi spendiamo intorno altre pa- 
i role. Tocca al Parlamento il far. rispettare i suol 
‘ diritti: notiamo questo pel pubblico, affinchè vegga con 
! quale prodigiosa facilità cerli giornali travisano i più 
i semplici fatti, e per meschino studio di una popolarità 
‘ che loro sfugge a gran passi dinanzi, non dubitano fog- 
! giare le più insulse calunnio, per coprire almeno colla 
| pomposià de” vocaboli l'assoluta mancanza delle idec. 


i 
| 
lab 


Tale è quella che la Concordia mise innanzi in uno ; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Garsî pel sig. Bianchi Giovini, non pel sig. Pinelli, { colla maggioranza di 47 voci, e il progetto di legge 


Sì, la Costituzione c'è , ripetiamo noi, ma per tu- medesima, affinchè, previo nuovo esame, sieno dispo- 


non fu data per turbar l’ ordine pubblico, pet semi- , 
: lante questione sostenuta dalla maggioranza della Com- 


stodi dell'ordine pubblico. Chi così interpreta la Co- 


lenne impostura. Ciò che veebbe di notevole fu che al paro dei molti 


i contrastare al Ministero! E seguendo questa nobil | 


i g iovini ce la recasse 0‘ 
(aaa i degli ultimi numeri , quando a proposito delle dimo- 


dalle sponde del Verbano o da quelle dell’Olona, con- ; i stvazioni notturne di piazza Castello, did idiiaten-| 


cc [cede BI i dere che fossero dal Ministero suscitate per far passare 
| Ao la legge di pubblica sicurezza. Noi non sappiamo qual 
ge DN Costituzione, ! istinlo sovversivo d’ogni buona e giusta idea governi 
Sn da un pezzo in quà questo giornale. Il meno che dir si 
nea potrà raccogliersi dinanzi al palazzo del Re, alle | i nd attribuisce ni 
‘ porte dei Ministeri e mandar grida di morte e ab-; 

basso al Ministero, a tale e tal altro de’ suoi membri? 
Se queste benevole dimostrazioni una sera ol altra } 
sì avviassero soito le finestre del sig. Giovini, gri- 
derebbe egli «incora contro i fanti e cavalieri che | 
Venissero a far DISAr in lui i diritti dell’onesto eit- 


una moltitudine 


possa, gli è 
i le ha travolto il capo. 


ici 









| 





! Oggi la Camera dei deputati ha finalmente preso ; 
una deliberazione sul progetio di legge di pubblica ‘ 
| sicurezza tanto avvento dall’ Opposizione, dopo cin- 





CenteSimi 


restituiti. 


p 


to. Le conclusioni della Commissione furono respinte 


presentate dal ministro dell’ interno sarà tornato alla 


ste in via d' urgenza due leggi distinte, luna di pre- 
“ venzione e reprimento di reati contro le persone e le 
‘ proprietà: l’altra di sussidio ai cittadini delle provin- 
‘ cie unite di recente allo Stato. 

Il deputato Ravina non lasciava sfug ggire l’occasione 
d’escir fuori con un discorso, il quale anzi che diretto 
a svolgere qualche argomento in soccorso della perico- 


i missione, (quella cioè di rendere accetta alla Camera 
i la legge di sussidio per via di emendamenti) parve 
! fatto per\intrattenere un’eletta d’accademici. 


i discorsi letti ed improvvisati da altri. membri dell’Op- 
i posizioné non mancò l’esempio formidabile di Luigi 
Filippo , oggi inquilino di Londra, e de’ suoi mini- 
stri, ché ne furono la cagione! e non vi fu meno mi- 
naccioso che in tanti altri discorsi di egual tempra 
l’aspetto delle giovani e delle vecchie repubbliche! A 
dispetto di qualche personalità , frutto non dubbio di 
‘ scusabile e profondaignoranza di fatti, può dirsi che un 
| siffatto discorso fu uno splendido musaico d’idee, con- 
gegnale con quella ardita e selvaggia intemperanza di 
modi che i migliori sanno condonare all’integrità del- 
| l'animo di cui l’autore è fornito. 





ULTIMI RIFLESSI 
INTORNO AL 
RIVOLGIMENTO POLITICO DELLA TOSCANA. 


Replicana.due articoli del Monitore Toscano e del 
dltiat Livornese. 


HI. 


Nell’accingerci a replicare alla risposta fatta dal Cor- 
riere Livornese ad un nostro articolo in questo g giornale 
inserito-sulla stampa toscana, si premette che non facciam 
caso de’ (rizzi pungenti, che ci sono indirizzati dal signor 
La Cecilia, autore della detta risposta, e si premette an- 
cora che non intendiamo a modo alcuno rispondere alle 
nuove contumelie che esso-rivolge in questa occasione ad 
altrì ben più che a noi, 

Indipendenti. per carattere quanto il signor La Cecilia, 

rofondendo meno le parole di Dio e di Popolo, giusta la 
formola mazziniana, noi pure prendiamo le nostre ispi- 
razioni dalla nostra coscienza, non assumiamo la difesa 
‘d’altri, che riserviamo alla storia imparziale, ed avvisiamo 
soltanto a chiarire le nostre intenzioni come le nosire e 
spressioni. 

Ed in primo luogo dichiariamo , che nel dire che la 
stampa toscana può paragonarsi ‘ai tempi di lamentevole 
memoria di Marat, Saint Just e Robespierre , certo non 
bbimo inteso che si facesse a Livorno continuo macello 

che gli scrittori del Corriere Livornese ora già si lor- 
assero di sangue umano; sibbene abbiamo inteso dire 
che gli eccessi dì quella stampa ricordavano quelli de' la- 
mentevoli tempi suddetti, ne’ quali facevasi inoltre la tri- 
stissima applicazione delle bandite massime; applicazione 
la quale potrebbe forse anche poi seguire in Italia, ove, 
sciolto ogai ulterior freno, si lasciassero trionfare le pre- 
senti tendenze livornesi: la qual cosa speriamo, come già 
potanimo, non sarà per succedere, atteso il buon criterio 
italiano, e la stessa natura pacifica ed astemia dal sangue 
de’ nostri fratelli Toscani. 

Cortesemente invitati a girne in Livorzo per vedere coi 
nostri proprii occhi, udire colle proprie orecchie, e giu- 
dicare che ogni pensier ro, ogni opinione é colà libera , 
quand’anche sia la più retragrada , la più rugginosa , Ja 
più iniqua, noi cortesemente pure ricuseremo l'invito per 
ora, abumestrati come siamo nell'interesse della propria 
sicurezza e dignità, da certi esempii d' improntitudini suc- 
cedali appunto a Livorno, a Lucca, all'Eiba, ad altri Juo- 
! ghi della Toscana,in cui il parbto radicale, mal soffrendo 
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i le contraddizioni ai proprii principii, non rifuggì dal- 
i l'atto di violare le leggi vigenti di Ruoni ica @ privata si- 
| curezza, imponendo coll'intimidazione la propria volontà. 
Pretendere che a Livorno specialmente ci s'a vera libertà 
è negar ciò.che molle fatti recenti mostrano praticato, 
come è a tutti noto (1). 


ult lc. it 





(1) Potrebbe anche dirsi lo stesso di Firenze. Per tacere 
di molti fatti già seguiti tempo fa, citiamo soltanto l’aggres- 
sione recente ni domicilio dell’avvocato Salvagnoli, deputato 
conservatore, il quale, e coi suoi discorsi al Gamdiglio gene. ; 
rale, e coi suoi scritti nel giornale La Patria, sempre lia co- 
raggiosamente patrocinata la causa dell'ordine, e per questo 
| spiace grandemente ai radicali, La detla aggressione ebbe 


nai de PRESE (E Ra 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


7 Per Torino; all’ufficio del Giornale. 
presso Gianini e Fiore. 
Carlo Schieppati. 
Per le PEOVAGE presso gli Uffizi postali. 
F. Pagella e Comp. 





di Torino. 
Per Genova presso ‘A. Beuf. 
Livorno > l'Emporio librario. 
Firenze»... Viesseua. ff 
PARMA » Grazioli, libraio. 
d AMovena. » €. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Mele, libraio. 
Prezzo delle inser zum. ol : CO E SS 
25 per riga, anticipati, DAOLI » Padoa —Marghieri. 
1 manoscritti e le GINEVRA > Cherbuhez. ì 
i lettere non saranno PARIGI ». Ufficio di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 
Lonpra |» P. Rolandi. 


Ammetteremo che finora non seguirono proserizioni, 
ma pretendiam sostenere ; che se sì va di questo passo, 


esse possono venire, e che è interesse di dl Italia e 


della civiltà, impedirlo. 


Premessa-questa dichiarazione della causa per cui non‘ 


SIANO aceettare 10 cortese invito faltoci, diremo-ancora 
che le parole da noi citate (sciagurate parole sl dire del 
Corriere) esser sola colpa di Carlo Alberta l'aver troppo 
avventurato l'avito Stato e gl'interessi proprii per seconda- 
re il molo dell'italiano risorgimento, nono sono esatta- 
mente, perchè non Lutto il nostro concetto ricordavesi. 


Nel dire, che il Corriere profonde le più scurrili ingiu- 
rie verso: d'un principe cui solo furse si potrebbe da not - 


I 


rimproverare qualche difetto. di prudenza neil’ avere 
troppo avventurato l’avito Stato e gl’interessi proprii per 
‘secondare il detto moto, noi abbiamo inteso esprimere le 
risultanze de’ fatti seguiti, e dire-che quel Principe, lungi 
dal meritare le contumelie con cui si corrispose all'opera 
sua, avrebbe forse potuto essere rimproverato da taluni 
fra i suoi sudditi d’averli avventurati a sacrificii meno a- 
dequati ai proprii mezzi ; la qua! cosa per l’ineguaglianza 
della lotta intrapresa ,-non. ci par essere fuor di ragione , 
nè costituire una crudel sentenza. Perocchè non si è par: 
lato degl’interessi del Re soltanto , interessi che non si 
reputano disgiunti da quelli de’ cittadini, ma si volle ac- 
cennare agl'incomportabili sacrifici da questi soltanto e 
non dagli altri italiani fatti per sostener l'impresa. 

Più di tutti noi desideriamo la rigenerazione della pur 
troppo decadula Italia, ci vantiamo d’esservi nati, anzi e- 
ducati a Roma, dove ammirammo i monumenti dell'antica 
sua grandezza, ma pur anche conoscemmo le prove della 
sua attual decadenza le quali appunto ‘sempre agitarono 
{ogni fibra del nostro cuore al solo nome d'Italia, cui pre- 
tendiamo nor essere ad alcuno inferiore in fatto di vera 
devozione, ma non di sole parole si noti. p 

Egli è perciò che duolci al più vivo del cuore veder 
conapromesso il nostro risorgimento colle improntitudini, 
colle esagerazioni e colle nostre mal augurate gare, le 
quali anulla mai conducono tutte, fuorché a rovinare ogni 
più ginsta causa. . 

Noi compiangiamo e sinceramente fratelli lombardi coi 
quali ci siamo sincerissimamente fusi , delle attuali loro 
peripezie, e vorremmo pur aver mezzi eflicici di sottrar- 
veli ad ogni costo. Ma dopo aver ceduto uns volta a fal- 
laci. illusioni; dopo aver intrapresa una lotta, nella quale 


te secondati, niuno potrà attribuirci a delitto, se ora più 
prudenti aspettiamo una maggiore probabilità d: buon e- 
sito, senza esporci a rovinare una seconda voltz, per 
troppo ardire, la più santa è la più bella delle cause e 
‘senza riuscire nell’ intento dell'efficace soccorso, anzi, 
peggiorando ancora più la triste condizione de'nostri in- 
felicissimi fratelli preallegati. 

Noi non adoriamo altri che Dio; amiamo il ci cui 
siam fratelli; ed è singolare che mentre costantemente 
abbiamo professato sempre vera indipendenza di princi 
pii, coloro che li professano esagerati, persistano a vedere 
in noi un cortigiano ‘ossequente al potere, come dichia- 
rano il Contemporaneo, il Corriere livornese, FOpinione, 
e il Messaggiere. 

Quando eravi qualche pericolo nell’opporsi al potere 
medesimo, durante il governo asso!uio, noi osammo tal- 
volta rpsistergli con fermo contegno; e coloro che cono- 
scono la nostra vita, sanno che l’abbiam fatto, nè mai ta- 
cemmo allora le nostre opinioni italiane in faccia ai po- 
tenti del giorno. Appena la stampa libera ce lo permise, 


spotismo, senza badare al maltalento, che ne potrebbe de- 
rivare a nosiro danno fin d’ora od in avvenire per parte 
dei veri cortigiani, i quali non possono concep.re l'idea di 
una rispettosa, ma ferma e legale, non sistematica opposi- 
zione al potere. Disapprovammo del resto, quanto chic» 
chessia; il famigerato armistizio Salasco, qualificandolo giu- 
stai suoi meriti in ripetuti articoli di questo giornale.—Ab- 
biamo ripetutamente instato per una solenne inchiesta da 
farsi contro gli autori de’ nostri militari ipfortuni?, dei 
quali chiedemmo la punizione, anzichè le buone pensioni 
loro date. — Disapprovammo pure l’accettata mediazione, 
che cliiamammo una mistificazione. Ma, fatto quel pas- 
so, riconoscemmo che se ne doveano subire le conse- 
| guenze;— abbiam censurato, e in questo foglio, e in pien 
i solennemente all'intera Europa i soprusi del crudele ne- 
mico, che opprime i nostri fratelli 1ombardi, viola il già 
troppo a lui favorevole armistizio, e si cuopre d'eterna 
infamia coll’aspro governo che fa delle riconquistate pro- 
vince. 
Se queste siano prove di adorazione al potere e e di cor- 
tigianeria, lascieremo a qualunque imparziale lettore il 
carico di giudicarne. Noi intanto ci reputeremo sempre 











luogo di notte, con replicate grida minaccianti la morte e 
colle replicate ingiurie e vociferazioni selvaggie ed ineducate. 
E questo potrà chiamarsi libertà? e il puese dove seguono tai 
fatti impuniti, potrà dirsi civile? Ad altri la risposta! 


T_T... 


non fummo da essi come dal resto d'Italia adequatamen- > 


non esitammo.a ricordare e condannare gli abusi del di- - 


Senîto, la troppa riserva del Governo nel non denunciare 
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indipendenti, malgrado il carico che ci si vorrebbe dare 
‘di opposti sensi. 

Mostrasi da ultimo il signor La Cecilia punto all’ estremo | 
di vedersi inattato cogli altuali ministri toscani, d'Au- 
‘striaci e di gesuiti. Ciò non mai abbiam voluto dire nello 
stretto iiitao de termini; sebbene abbiamo inteso di- 
‘chiarare che i lorbidi promossi a Livorno ed in altre parti 
Ualia servivano la causa austriaca più che l'italiana ; 


che quindi coloro, che vi si associavano, col disperdere i 


in mado così imprudente ed inopportuno le forze vitali 
det paese, Je quali tute avrebbero dovuto dedicarsi unite 


a'‘combattere lo straniero, fondatamente meritavano ‘il; 


| possa ancora sorgere fonte di comune salvezza ‘e di pro- |. 4. 1 membri dei cessati Governi provvisorii ; 


‘ predicato d’agenti austriaci. 

Quanto all'imputazione di gesuitismo, imputazione di 
cui ‘invero 
esaltati, 
indicazione, 


dopo aver con essi tr'onfato e conseguito il potere, trop- 


po chiaramente mostrano non solo la tendenza democra- i 
repubblicana socialista 
a danno del civil consorzio e della monarchia costituzio- ì | De | 
i delle leggi, e compromessala sicurezza pubblica e privata, | 


«tica esagerata, ma quella altresi 


nale. 


Del resto noi ripeteremo, qui come altrove, vedere nel 
0.1 trionfo d un ardita scarsa mino» ; 
, lasciatasi sempre do: | 
fratelli 
toscani da quesio sentimento mon degno di loro, che noi i 
i vari” articoli sin qui scritti; 
intorno al rivolgimento toscano, anche a costo di spiacere | 


rivolgimento Toscano 
rità sdpra un in:mensa maggiorità 
minare dalla paura; ed è per ian i nostri 
eredemmo dover dettare 


a molti. 


Se le nostre parole faranno. effetto, noi saremo felici 
della nostra opposizione al partito prevalente ora in To- 
non riusciremo, compiangeremo quella colta : 
provincia d’essersi lasciata condurre alle presenti sue + rai are € sr 
contingenze, dalle quali non possono ad essa derivare ? deferenza i susurroni e gli anarchisti; chè soddisfatta una 
che mali gravissimi, ed anzi tutto quello tanto temuto dai ! 
precedenti. ministeri, della guerra civile, cui più presto i 

i G o d'essere al tutto vero zimbello di chi vuole avvilito e. 


scana. Se 


‘ancora si va incontro. 


Non servè farsi illusione. Il partito livornese vincitore ; 


si lusinga coi moti in piazza, coll'intimidazione de’paurosi 
di'risvegliare nella Toscana queì sentimenti guerrieri ed 
arditi, che per ora è impossibile sperar da essa, e dei 
quali del resto avremmo voluto veder dato l'esempio dai 
livornesi nei campi lombardi. Se si troveranno nelle città, 
come già ve ne furono alcuni volontari decisi a tornare al 
campo, questi saranno in'scarso numero, sempre indisci- 
plinati, come furono, e dati ad ogni eccesso; quali cioè si 
provarono nell'uccisione proditoria del colonnelle Giova- 
netti, nell’arresto del. generale De-Laugier, ed in mille, 
altra occasioni tutte andate impunite, con grave oltraggio 
alle leggi ed alla civiltà. Fra le popolazioni. rurali, che 
sono il maggior. numero, assolutamente si ricuserà. di 
soggiacere alla leva militare, che pur dovrebbe: farsi per 
recsre a numero un adeguato contingente dell'italiano 
esercito. JI nuovo minisiro della guerra, per quanto sia 
distinto uffiziale, fallirà certo l'assunto, come Jo: fallirono 
ì suoi predecessori, @ non si teme d’errare affermando, 
che per lungo tempo non sarà dato vedere un esercito 
giusto nella Toscana, ma soltanto pochi volontari racco- 
gliticci, più atti ad incagliare Je mosse regolari della ita- 
liana milizia, che non a secondarle. 

Infrattanto l'assoluta variazione.di sistema ada n; 
Toscana l'effetto che si è veduto altrove. colla mutazione 
degli officiali, la dilapidazione. e la rovina delle finanze 


più si abusa a danno de moderati, che degli 
noi osserveremo che ci siamo serviti di questa ‘ 
come di una formola, per accennare al giu- 
sto sospetto generatosi in noi dalle arti subdole de'fautori 
de' moti di Livorno, i quali sì nei moti medesimi, che ; 


sospettarli di voler operare contro que’ ui istessi che 
bandirono nel linguaggio officiale, seguendo piuttosto nel- 


onesti e moderati. 
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| sato unicamente terrà 
sicché d 
! sperità. 


pera, diremo francomente, certo non col fine di eorteg- 
giarlo, che male assai si adempiono i doveri del. princi- 


sistenze, credendo cosìdi conservar 
i verno: che se vuolsi certo cansarè per quanto @ possi- 
bile ogni sevizia e reazione, specialmente col. non usare 


ve:iesi però minacciato l'ordine, oltraggiata. la' ‘maestà 


è dovere preciso, ineluttabile del principato medesimo di 
por freno al male in tempo opportuno, onde al tuito'non 
precipiti la Repubblica. Che queste pur erano Je massime 
direttive del suo grande ed illuminato avo Leopolpo Lil 
cui Governo in Toscana fu vero modello di moderazione, 
fermezza e giustizia; 


i fermo ed equo buon Governo ogni danno alla. pubblica 
ed\alla privata sicurezza, rimuovesi così operando ogni 0€- 
casione di essere esautorato. 

Né si faccia pure. il principe illusione alcuna al propo- 
sito,.sperando disarmare colla compiacente sua continua 


pretesa loro, altre non manclieranno di sorgere più estre- 
me, finchè si giunga al segno, o di cedere affatto il luogo, 


depresso il principato, solo destinandolo a servire di mam 
tello ad ogni più iniquo provvedimento. 

E badi il sovrano Toscano che già molto s'è il suo Go- 
verno avviato in quella strada, e che noco ormai è il cam- 
mino che ancor gli resta a fare, perchè la già sdruscita 


nave.cuì è debole e timido nocchiero, incontri un assoluto 


i 

i 

i 

È 

i naufragio. 

; A tutti finalmente diremo che devoti al bel paese, cun- 

i siderandoci come fratelli a tutti Toscani, miun spirito di 

i parte 0 preconcetta opinione ci ha mossi scrivendo sul 

politico rivolgimento che lo travaglia, nè alcuna parziale 

| predilezione pegli antichi governanti Toscani cui in vero 

ci stringe sincera amicizia, riuscì a far velo al nostro giu- 

i dizio, perocchè anzi noi condanneremmo pei primi la 

i troppa debolezza loro nel non saper curare più coraggio- 

‘ samente il rispetto devuto e.l’osservanza della legge co- 

È mune, e colle severe ma giuste nostre sentenze abbiamo 

mirato a scuotere la pubblica opinione, a fare appello. a 

| quel retto € squisito criterio che è nell’Italiana indole, e 

td lebbe giustamente usato salvare il paese, assicurarne la 

f vera e ui prosperità. 

i Possano i nostri sforzi non tornar falliti, che sarà così 

j largamente compensata ogni nostra fatica, a' solo buon 
; fine, ripetesi, diretta ! si 

i PETITTI. 


E 


derivante dallo spreco del pubblico danaro, dal discredito : 


dell'erario, dali’ incertezza che renderà dubbia sempre | 
l'esistenza del Governo, men sicuro perché‘fondato sovra { 
opinioni estreme. 

Per quanto ci si vogliano supporre intenzioni ostili, che 
non abbiamo, noi ci crediam leciti. ancora alcuni ultimi 
consigli, coi quaîi vogliam chiudere questa polemica che pro» 
tratta ancora, non avrebbe più utile scopo, perchè inef- 


ficace. Alla popolazione Toscana dunque e specialmente. 


alla Livornese diremo ch'essa debbe mantenersi quieta, 
se non vuole veder sparire ogni occasione di latesa, ep- 
perciò ogni mezzo di sussistenza per essa, ogni elemento 
di prosperità, quindi la più estrema miseria dalla quale j 
non la salveranno certo quella nuova specie di cortigiani 
or sorti i quali sempre hanne in bocca il popolo, il popolo, i 
ma come tulti i cortigiani, pensano in sostanza più che 
ad, altri a se stessi. 

«Agli elettori diremo, di oltre val dovere che ad: essi 
incumbe di contribuire con retto ed indipendente voto 
alla elezione di consiglieri coscienziosi ed indipendenti 
pure hanno essi inoltre il massimo interesse d’accennare 
a tal risultato. Perocché quello è il:solo mezzo di salvare 
la Toscana, perciò se stessi pure dal rivolgimento sociale 
ond' È minacciata. 

Né si faccian essi a modo alcuno illusione, né sperino 
che disertando il campo, inosservati, possano riuscir salvi ; 
nella Jotta sociale che prevediamo. Perocchè il discorso 
del professore Pigli debbe troppo chiaramente: averlì fatti 
persuasi, che viflime elette,-son destinate a scendere, per: 
chè aliri possa salire, 

Il sentimento adulique della propria conservazione, li 
risolva a voltare il viso alla fortuna, eda mostrarsi decisi | 
nelle vie legali, ad esperire i toro diritti fondati. 

Ai nici giunti al poiere 


coì moti in. piazza e per 
Via dell'intimidazione è 


è della violeata infrazione alle leggi 
ch'essi stessi, per un sentimento di pudore, nel loro.sì 
forbito programma sono costretti a deplorare, diremo an- 
cora, che se que'precedenti porgon diritto a. dubitare di 
loro ed a temere di vederli ancora oltrepassati, riuscire 
inetti a frenare l'anarchia 

uomini di molto ingegao e corag 


i | Ziosi, essi possono tuita- 
Via ancora salvar ia patria, 


il-potere che. ambirono ‘e tolsero | 


‘i, ma deboli troppo;l'usino, poi- 
(che) ìl RI ina 1 usino a Duon fine. Si separino 


dai. susurroni e dagli anarchisti, abbiano il coraggio. di 


essere ad essi îngrati, e 
gramma scritto, tornino. solleciti 
rale, legale e giusto; 


{ 


al-buon Governo ma: 
ne com'è .il caso, lascino luogo. a 


SI 


ond'è la Toscana travagliata; | 


ed osservando le norme del pro- | 


i Ohiarissimo Signor Direttore, 


Ho l'onore d'inviarle copia d'una memoria presentata dalla 
Consulta Lombarda al Governo del' re ved alle potenze 
mediatrici.contre il proclama del maresciallo Radetzki 
dell'i1 corrente, e la prego d’inserirla al più presto nel 
suo giornale. 

Torino; 21 novembre:1848. $ 


Suo Obb.moe Dev.mo A Mauri, 
Segr. della Consulta Lombarda, 


Milano venne occupata dall'esercito austriaco sotto Ja fede 
diuna apposita capitolazione o convenzione portante la data 
del 5 agosto corrente anno, della quale si unisce una copia 
segnata al n.° 1,0. 

All’art. 2 di quella Convenzione fu stipulato, che per ciò 
che dipende da S. E. il ‘maresciallo, promette di avere per. | 
rapporto al passato tutti i riguardi che l'equità esige. 

Così stipulava il mareseiallo, non essendo in suo potere di 

accordare amnistia. 
Nel successivo articolo 4/era poi detto, che Sì E. il ma 
resciallo accorda a tutti quelli che vogliono sortire dalla 
citta la libera sortita per la strada di Magenta ‘sino do- 
mani sera alle otto. 


Di questa facoltà si prevalse mezza la Do come. è 
ben noto, 


RITENNE ot 


Nel giorno 9 dello stesso ‘mese di agosto venne segnata 
una convenzione di ‘armistizio , della quale pure si. unisce 
una copia sotto il n. 2. 

Con quell’armistizio venne abbandonata alla occupazione 
militare austriaca l’intera Lombardia, comprese le fortezze di 
Peschiera e Rocca d’Anfo. E si noti che quesi’ abbandono 
colpì non solo la‘ provincia di Milano libera ancora per la 
metà, ma colpì pure le provincie di Brescia, Bergamo, Como 
e Sondrio, Je a erano interamente libere e armate. 

Ma nell’art.:5 è convenuto, che le persone e le proprietà 


i dei luoghi sunnominali, sono Post: solto la protezione del 
Governo imperiale. 


. 


ELA ON POI ATETAPATON DIALETTI VT DTIIRONZIIA NITTI ONT 


Nel giorno 20 settembre [fossimo scorso , Sì M. Vl impera- 
tore d'Austria ordinava Ja pubblicazione di untamnisti ia ge; 
nerale concepita néi (ermini espressi, nel manifesto, del 
quale si unisce una copia sotto il n. 5, nel quale manifesto 
si leggono le seguenti parole + 

Abbiamo già uccordato @ tutti ghi abitanti del regno 
i Lombardo-venelo ‘indistintamente pieno perdono per la 
i parle che potessero ‘aver preso negli avvenimenti politici 
del corrente anno, ordinando che non possa farsi luogo ad 
alcuna. inquisizione 0 punizione, salyo quei riguardi che 
| st trovasse opportuno di avervi o conferma'di pubblici 
i Mio 


Da queste premesse risulta che qualunque sia la posizione 
; che voglia farsi dal ‘maresciallo ‘ai Lombardi che hanno- 

 Dreso parte alla rivoluzione, essi hanno diritto di essere r 
; Spettati e protetti nelle persone e nelle proprietà. 


. 


l'opera loro quelli affatto opposti de'loro fautori, de’quali | 
ci ha dato un saggio accademico il più volte citato socia- 
lista, il professore Pigli. A questo poi, come al signor La ! fede delle parole imperiali COREA, nel manifesto. del 20 
Cecilia, sinceramente auguriamo di convertirsi a sensi i settembre. 
Con silfatta mutazione la civile Toscana volentieri di- ; 
menlichera i precedenti loro, ne più fatto caso del pas- | 
conto dei beneficii attuali, che col | 
i moli innegabile ingegu ‘o potranno fare ad essa, | 1 î 
ERO aly °°’. zione sfraordingria, “della quale non indica nè i limiti , nè il; 


d'onie temevasi veder nascere causa di rovina, i riparto, le seguenti né Classi di persone : 


-Al-principe buono, ma debolissimo, che sui Toscani im- : 


pato col sempre cedere, tremandotn faccia a tutte Je re- | 
fama di paterno Go- - 


mente oceupato dal nemico, ed essi “sono > sotto la. | 
convenzione 0 capitolazione ‘del 5 Li e dell dun 


del giorno 9 successivo: 
O li considera come sudditi austriaci, ed essi sono so! Lo 


In entrambi i casi è quindi ingiusto e dettato soltanto 








dalla prepotenza militare il proclama che il maresciallo ; 


pubblicava in Milano 111 corrente novembre , 
quale si unisce sotto il n. 4. 







CIR del 


Con questo proclama il maresciallo sottopoùe. a ala } 


— Quelli che ebbero parte precipua nei varii Comitati; 







. Goloro che si sono posti alla ‘testa della rivoluzione, 0 ; 
vi Rana concorso colle loro opere' 0 coi loro mezzi mate- 


riali o intellettuali. 





Queste tre classi contebgono l'intera a i i 
l'intera: popolazione concorse-col sangue, coll'oro e call'in- È 


telletto ad una rivoluzione che 


grandi e piccoli; nè le categorie personali che il mare- 


che anche in ciò l'interesse pubblieo ; 
è consono a quello ditiastico, perocché se allolianasi con 


i; RTRT PHERRIATA ndo! sciallo farà potranno esser altro che' il frutto deli più inere- 
YI iqui, illega en retti, allora ‘quando © È 
DIAVIGOHAeBb ANGRI) legati, men, «retti, atlora fauando | dibile arbitrio, e saranno compilate. dall odio e culla ven | 


i detta. 










‘era nel cuore di Lutti e To 


Î dra giusto e ma 
i delle leggi, l' CSEGUzIONe 
SITd conservati 


Ma vha dippiù; calpestando il'maresciallo ogni ragione È 
; e giustizia, annulla per suo solo volere, non solo quanto fu | 
! fatto dai privati in perfellissima: buona fede all'appoggio 

i della naturale. libertà dei' contratti e della legge comune, i © 
i ma annulla»persino quei contratti ché furono fatti sulla fede |. 


delle convenzioni militari firmate da lui, 
più solenne dell’amnistia concessa dall’ imperatore. 











e sul dato anche | 


Vendite di mobilie stabili, assunzioni di mutui e mille al- ; 2 
ire transazioni «li questo genere furono fatte in paese e fuori È 


i da moltissimi cittadini lombardi dal 48 marzo in poi; pae lc 


saggi di proprietà per eredità, permute, ece. sono Irvegnie 
e dovevano pur avvenire a migliaia negliwra scorsi otto mesi 


| di tempo, e non è possibile supporre altrimenti, trattandosi 


di un paese nel quale proprietà mobili e-stabili pantano Ta: 
pidissimamente da:mano a mano. Ci 
Venditori, compratori, mutuanti, mutuatarii e successori 
nella proprietà a qualunque titolo, non poterono prevedere |. 
che a un tempo dato doveva piacere al maresciallo ] Radetzky 
di trascorrere a così assurde misure. Se queste dovessero 


i avere la minacciata esecuzione, ì sequestri e le spropriazioni 


| 
i 
I 


cadrebbero in centinaio di casi “a carico dei possessori 
o dei mutuanti di buona fede, e persino di quelli che hanno 
comperato o sovvenuto sulla parola del si e su quel 
dell'imperatore. 

Fedele il maresciallo ai dettami di un riali politica. i 
della quale l'Austria ha già cominciato a raccogliere amati 
frutti, ha cercato di dae” un sostegno all'iniquità della Jegge, 
tentando di seminare divisioni fra iliricco ed il povero. + 

Basta leggere i preamboli del proclama in cui nen tanto si‘ 
proclama massime di comunismo, quanto si insinua odio a | 
chi possiede . e. a chi pensa, per convincersi ch'egli conta | 
sulle più perverse passioni, Tristissima condizione sdell'im- 
pero che non ha, nè può avere altro fondamento io questo! 

Dopo tutto ciò la Consulta Jombarda che non ha mai ces- 
sato dal far presente al Governo del Re ed alle .potenze me- 
diatrici Ja-situazione del paese che rappresenta, resa intolle- 
rabile oramai sotto il rapporto politico , civile, finanzieto e 
morale, non avendo altra forza che quella di protestare, 
rammentando la'legge dell’onesto e del giusto, le rammenta 
al Governo del Re, le rammenta alle potenze mediatrici METE 
finchè il maresciallo non possa consegnare ala storia che egli 
ha fatta Ja sua volontà in onta alla sua parola, in onta agli or-, 
dini del suo sovrano, in onta alle convenzioni militari, in. 
onta alla mediazione d'Inghilterra e di Francia. 3 

Torino, 14 novembre 1848. so 
(Seguono le firme). i 
i Per copia conforme 
CA. Mavn, Segretario. 
Ai e I SA N Lat 
La seguente circolare è stata diretta a tutte le stazioni 

del Corpo dei Carabinieri per annunziare la Mer) 

zione dei Carabinieri veterani. 

Trasmeito a tutie le stazioni di quest'arma un esemplare 
del R. Decreto da S. M. firmato il 7 del corrente, portante 
la formazione di un corpo di 700 Carabinieri veterani, 
quali sono ammessia godere paga, vantaggi, e Desa 
non che a vestire la medesima divisa! dei Carabinieri reali 
in attività, Saranno inoltre a vent'anni di servizio nominati 
: di dritto appurlati per fruire della giubilazione di. briga- } 
diere all'epoca del loro ritiro, ilsquale si potrà d'altronde 
protrarre fino all'assoluta impotenza dei veterani; peroc- 
chè incaricati di un servizio sedentario, potranno eziandio 
proseguirio malgrado alcune indisposizioni che non sareb- 
bero compatibili nella categoria attiva: talchè viene in ora 
realmente assicurata al carabiniere reale, che vorrà ser 
vire e ben comportarsi una conveniente esistenza per tutto 
il tempo di sua vita. 

Questa instituzione paterna varrà ad assicurare al regi. 
me costituzionale la continuata cooperazione di antichi 
militari, che erano pel passato Îdsciaii oziosi e miserabili 
quando dopo lunghi servigi venivano per vecchiaia od in- 
fermità costretti /a ritirarsi con la modica pensione di 1801 
lire annue, se semplici carabinieri, 

Sona io quindi persuaso ‘che i militari tutti del Uri. 
Saprauno riconoscere nella instituzione dei carabinieri 
veterani uno di quei provvedimenti, i quali mentre fanno. 
buona prova dei passati servizi, e tendono ad ua migliora. 
mento progressivo, ci affezionano anche per iiconossenza 
alle nostre.attribuzioni, e ci legano indissolubi Imente al 
Governo costituzionale, che ha così geni Celano. ARAATE i 

veduto all'avvenire del Corpo. 

La riconoscenza nel j 


séggierà, ma costante al di là eziandio della durata: del 
benefizio; e la perseveranza si ha da spiegare nello zelo, 

nell'esatiezza dei nostri doveri, nell'amore al servizio, nel 
sacrifizio deila stessa’ vita quando lo esigano l'interesse, 
delle nostre instiluzioni, il bene della patria; quando Jo 
comandino Je leggi, la fedeltà al Ré ed allo Stato, che 
tuiti abbiamo di recenta giurato. 

Perchè il carabiniere reale possa fare < apprezzare li suoi 
servizi, debbe pure condurre una vita ieniperata, proba 
ed oriorata. Quando si abbandoni invece ali” Inlemperanza, È 
di Ho stravizio, 


cente, sarà sprezzatò; e comunque SÌ possa. mostrare ali 


i- ivo nel servizio, non ne avrà verun merito presso H pub 


i blico che lo torta in callivo concetto, 


MEG ML narra) 


quando sia petulante, libertino 0 maldi- $- 








cietà, pel riceo come | 
umana con gli infelio 
saio e della privata. 


Sarà la n Golia vu 
gata riunita, e conservata con 


| «Torino — Ministero dell 
pui M. nel personale I, 


presso Wald generale di Piac nea 
Coni Raimondo, già sottocapo di Ì 


sii presso 1’ esi 

Mongini Giuseppe, sotto s 
gretario di sgconda: a presso 
d'Ivrea. 

‘. Bruni Giovanni. grani à 
gretario dell’ Na ton È e 


ritornare in Genpva i a, 
SANA ché avevan dovuto alle 


avvertirli che l'unione. del to ‘e del po 
IARKGITA l'ordine. non ha: Sicuramente Vu 


iii in errore. 
_ Quest oggi parte alla vo 

miani, î Ra 
MiLano. Lu Corr. 

punto” una o di Mila I 


ano e. Si associasse alle is 
a per ottenerne la revoca, alineno 
cesi i il sIg. Lu consigi 


and 
non ne gi 


Luci 16. novembre. - fe o i 
ordinata, nota ] 
ii si ha. a sd 
Se) 


Iresente.easo non può essere pas: 3 


tardi oggi ì tare del ta (ahi 
tensito caserma nelle sale dell’ Unive 
‘atiainsolita; ‘agitazione nel popolo; f 
vana, mille voct. simftre 8/81 spargevani 
si riunivano nei > ivi, Mu è 
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‘italian a. 


pel giorno dell'apertura delle Camere. 
sli senno nei calle, nei circoli si lagnavano 
| quest larme gettato il mezzo ad una città che in 
mpi assai più critici ed agitati non era uscita mai dalle 
vie legali, ed aveva saputo reprimere ogni” principio di 
ne senza servirsi della forza armata, appoggiandosi 


‘solo alla: guardia nazionale. 


| Gon bighetto a stampa s'invitava intanto la guardia ci- 


‘vica a trovarsi domani in'uniforine per ‘guarentire la pub- 


blica quiete: ma era persuasione universale. che questa 
non sarebbe stata tutbata in niuu conto. Alla‘ mattinà in- 


fatti gli animi erano rassicurati, perchè si seppe che\i 


carabinieri non avevano alcuna mira ostile contro il po- 
polo. 
Sventuratamenie un articolo inserito neila Gazzetta di 
Roma venne ad accrescere l’irritazione del popolo, per- 
chè parve in esso di vedere una, critica amara coniro la 


Qamera dei deputati, che tanto si era interessata per la 


causa nazionale, ed una derisione su tutto ciò che sa 
di nazionalità italiana. |. é 
. La civica venne fuori: in uniforme, ma senz'armi, i suoi 
capi non videro Ja necessità di servitsi della forza cilia- 
diha, persuasi che non vera timore di disordine al- 
cuno. : 
Molta gente però si era riunita nel cortile del palazzo 
dove siede la Camera dei deputati e nella contigua piazza, 
ma non v'era l'ombra di tamulto: invece in tuite le fisio- 
nomie si mostrava una certa gravità ben diversa da quella 
espansione di vita che si osservò in questo popolo in allsi 
tempi. 
' L'ora prefissa della seduta era già trascorsa, le tribine 
erano piene, ma silenziose e tranquille. 1 depuiati erano 
ja arrivati è già aveano presi i loro posti. E da notersi 
che irovandosi questa volta la Camera divisa per nuova 
disposizione in parte destra, sinistra e centro, tutti i de- 


pulati sedettero nella sinistra, e quattro soli nel centre. 


La destra era interamente sguarnita. Dicevasi ehe l’arti- 
colo inserito nella gazzetta del Governo, dì cui abbiamo 


| fatto parola, avea determinato anche i ministeriali a gei- 
- farsi nell'Opposizione. La caduta del Ministero era dunque 


assicurata, quando all'improvviso sì sparge nella Camera 
tina terribile ‘voce che dice: « Rossi è stato assassinato. » 
“Non si credette dapprincipio alla notizia; ma poco dopo 


verificata, lo stupore e iì dolore s'impossessarono della 


Gamera intera. Fu la notizia come un colpo di fulmine 
che paralizza i sensi e il moto. 

Si venne all'informazione del fatto: varie erano le re- 
lazioni; noi diamo quella che viene raccontata dai più. La 
carrozza di Rossi entrò nel cortile a tutta corsa: il popolo 


‘era folto, e appena potè salvarsi dall'impeto dei cavalli. 


Intanto si fischiava da tutte le parti e si malediva il suo 


nome. Rossi discese dalNegno è s'avviò in mezzo alla 


gran calca di popolo verso la scala che conduce alla 


Camera de’ deputati. Per quanto si narra, egli volgendosi | 


verso il pubblico sorrideva sardonicamente, e agitava in 
atto scherzoso î suoi guanti. Fu allora circondato e stretto 
dal popole, e nel tempo stesso ferito alla gola di un colpo 
mortale. Quesio accadeva ai primi ‘gradini della scala: 
vistolo ferito, due lo presero sotto il braccio e lo porta- 
rono al piano superiore, dove fu posto nell’anticamera 


del cardinal Gazzoli. L'arma micidiale avea tagliato la ca- 


rotide, sicchè fa morte accadde dopo pochi minuti. Il po- 
polo, poichè il Rossi fu ferito, si aprì, e restando. in si 
lenzio, lo lasciò passare. © - i 

Mentre Rossi spirava, la Camera e le tribune, istruite 
del fatto, rimasero al loro posto, eil presidente aprì la 
seiluta, In mezzo ad una calma imponente si lesse il pro- 
ersso verbale dell’ultima seduta; indi si fece l'appello no- 
im cale, e non essendosi trovato il numero legale, il pres!- 
icuie dichiarò sciolta la seduta, invitando i. deputati a 
tinib:rsi 1] giorno dopo in sezioni per proseguire i loro 
lovo i. Nel massimo silenzio partivano, i deputati, e il 
i ito popolo che riempiva la sala, il cortile del palazzo e 


la sala‘ contigua. Pochi momenti appresso in quei luoghi | 
vi era silenzio e solitudine. La città è rimasta tranquilla; : 


Ma l'attitudine del popolo è grave ed imponente. 


Questo terribile fatto ci ha richiamato alle più dolorose ; 


consideraziori. . 


= 15 novembre, ore 7 di sera. — Il popolo comincia | 


a radunarsi in gran folla per ìl.corso, indi colle fiaccole 
accese siè portato alla caserma dei carabinieri per fra- 
ternizzare con quella truppa; il che si è fatio con tanto 
entusiasmo di gioia e di affetto, che è state una scena 
commovente. Allora uniti popolo e carabinieri, preceduti 
dalla bandiera italiana, banno percorse le vie dì Roma, 
recandosi prima al quartiere dei dragoni, poi al circolo 
popolare, e infine a salutare il deputato Galletti, che in 
quelmomento arrivava da Bologna. 

Per domani sono annunziate altre riunioni; il popolo 
tutto domanda Ministero democratico , 


-—Ai carabinieri e truppa. di linea, la milizia cittadina 
romana. 
Carabinieri, e soldati fratelli ! 


Quando spaventosi momenti minacciarono i 


& noi ci stringemso ai seno piangendo 
Adesso una tevebrosa politica vi richiama tra noi in sem. 
b'anza di nemici, e Ja vostra presenza in numerose pat- 
tiglie, ed il vostro acquarlierarvi improvviso è un insulto 


È Lia 1 ITER LIZA A N IPA FE NI a 
che 1) Governo vuo! fare ai cittadini romani, servendosi, 
di voi, i quali ci eravate divenuti carissimi per sentimenti 


di simpatia, e di patrio amore. è 


Ci si vuol dividere un'altra volts; si vogliono rinnovati! 


«gli orr:bili avvenimenti di Napoli, Lucca, Siena, Livorno, 
Parma, e di {utte le altre italiane citta, nelle quali intro. 


È fucendosi il'sansuinario sistema della Gallizia, si spingeva 


la iuppa, ed in specie i carebinieri ad inferocir contro 
il popolo onde dare cominciamento al una guerra civile, 
Adesso conquesio esecrando procedere si procura di farvi 


divenire un'altra volta odiosi ai nostri occhi, per conci ; È ci pala , 
‘incominciato «a fare resistenza al Popolo, il quale ha di-.! 


MRS 5 alate pui cena ce tr AR 
dlarerallire, per poter segnar voi del marchio infame de 
gii oppressori dei popoli, nui di quello non meno vitupe- 
revole di sediziosi. — Ma chi avrebbe mai osato turbare 










RIE 


ù 





e Costituente 


nostri de-.; 
stini, a noi-vi dirigeste a domandare la nostra fratellanza, | 
per. tenerezza. . 


> 


quillità? Guai. a ‘chi avesse tanto attentato ! La guardia 
cittadina che ha salvato tante volte Roma e lo Stato. da 
imminente pericolo di sevversioné iv che volevano gel 
tarlo i tristi per tornare alle vecchie consuetudini, avreb- 
be tosto, come sempre ha fiuo, repressi i tumulti e Je 
inene dei reprobi, i quali appunto perchè hanno speri. 
meutato che le loro armi si spuntano contro da mostra 
forza, hanno procurato di far venite a conflitto la forza 
sella forza inedesima. 

Ma ne, non sarà Mai che voi vi cuopriate d'un simile 
vituperio. Voi giuraste di essere senipre i nostri fratelli, e 
sacrosanta è.ia parola del milite onorato; voi giuraste di 
nou servire più di strumenti ciechi alla tirannide per op- 
Primere i diritti del popolo, ed il vostro onore vimpone 
di mantever la promessa. Fino adesso foste fedeli. alla 
dali paro;o; e vogliamo credere seguiterete ad esserio 
sempre) 

Voi non macchierete quell’onore, chè vi compraste 
col sangue valorosamente puguando in quei di Vicenza; 
voi soffriste tutti i disagi e i pericoli della. guerra non per 
gettare un’altra volta la patria aelle catene del dispotismo, 
ma per sostenere le sue franvhigie, che l'ottimo di tuiti i 
sovranì Pio ÈX ci avea concesse. £ 

E pur cosa arribile a pensare che coloro chie ci erano 


‘REP LSFENZIA DACI LEA POE TT SIVE LITI E ARENA NATI ZIAIZOR AIN 


or son pochi mesi compagni sul campo dell'onore, si vo- ; 


gliano ora prestare a manomettere quel popolo per cui 
sparsero il sangue; che quei ferri che poco or fa uniti 
fecero tanta strage dell’oppressore nemico, vogliansi ades- 
so appuntare l'an contro l'altro nei. petti fraterni; che i 


$ 

1 

i 

| I 
i ; 
generosi carebinieri si vi oliano. adopra Marzo Mena sa 1 RSA i 
7 ; Si vegnano, adoprare a mezzo di‘urfa ; /ogna, più due legni particolari. Nella stessa notte ebbero i 
j 

i 

î 


insuitante e stolta politica; che si voglia meiter discordia 
con chi avevanto stretto nedo eterno di pace. — No, no; 
sì disperda si triste augurio; facciamo vedere che tuiti 

i tendiamo ail un fine, l'unione: che Ja nosira parela d’or- 
dine, è pace e fratellanza fra noi, sterminio ed esecr'azio- 
ne ar nemici oppressori. 

Onorati soldati! non vogliate far rieadere sul vostro 
capo la pena d'una guerra civile; voi vi rigeneraste con ua 
battesimo di sangue alla nostra stima, al nostro affeltuosis 

«simo amore; unitevi a noi a render vane le brame dei 
nostri nemici inesorabili; fateli una volta tremare, col mo- 
strar loro che la vostra umiforme, non è la livrea dello 
Schiavo; e che il vostro cuore sotto quella onorata divisa 
palpita di sentimenti santissimi quali essi mai non conob- 
bero; mostrate loro che invece di spingervi contro di noi 
col ferro alla mano ci stringete al petto fratelli; e che 
iungi dal promuovere e dare cominciamento ad una sce- 
Jleratissima loita, ci facciamo forti stringendoci dei santi 
nodi di pace, 


Vi torni in mente che nel luglio del passato anno giu- 
stificandovi in faccia allo Stato e ai cittadini Romani, do- 
mandando che fossero cassati dai vostri ruoli i nomi‘di 
quelli che disonoravano i sostri corpî, chiudevate quella 
protesta col dire che in ogni nostro pericolo v trionfo 
avreste fiperta o chiusa la nostra marcia vittoriosa a tra- 
verso le picche nemiche, o i patrii trofei. 

Roma 46 novembre, ore 9 pomeridiane. Ti spedisco una 
staffetta per darti ragguaglio della rivoluzione accaduta in 
Roma, e terminata a ore 8 e mezzo. Dall’Aceluso foglio ve- 
drai quanto è accaduto. Nella fucilata che ha avuto luogo 
per tre ore circa, è morto il’monsignor Palma segretario del 
Papa, colpito da una palla in fronte: alcunì svizzeri si dice 
che siano morti, ma fino a domani non potremo saper nulla 
di preciso,, perchè ogni comunicazione col Palazzo era inter= 
rotta. Dalla parte del popolo quattro feriti , cioè uu-dragone, 
un tamburo di linea e due civici. L'esterno del Palazzo del 
Papa è crivellato dalle fucilate; ma pochè andavano al loro 
posto, perchè gli svizzeri tiravano dietro i muri, ed i civici 
dietro le barricate e le colonne. Finalmente il Papa alle ore 
8 ha ceduto, ed è stato composto il'.domandato Ministero. 

Circa le altre domande richieste nell’accluso foglio a stam- 
pa, ha lasciato le facoltà alla Camera de’ Deputati con pieni 
poteri. . 

Tutta la truppa di linea ha preso parte col popolo. ll co- 
i lonnello Roverel, e Titoni dirigevano l'assedio «del Palazzo. 


{ Gli artiglieri-stavano alla punteria dei cannoni che dovevano 
i aprire le porte di Palazzo. 
i Di Rossi non se ne parla più. Ier sera il popolo andò per 
! il corso con torcie e bandiere , cantando : Benedetta quella 
mano che il tiranno (Rossi) pugnalò, e ciò in unione di 
quelli stessi carabinieri che il giorno innanzi erano stati 
chiamati per far fuoco sul popolo. 5 i 
Il partito della Camarilla è stato completamente sconfitto 
per non mai più risorgere. 


i 


Ragguagli degli avvenimenti. 


Alle ore 14 ‘antimeridiane vi fu grande riunione sulla 
piazza del Popolo di lutta Ja Civica e Lulti i corpi di linea, 
carabinieri e popolo. A mezzodi grande dimostrazione di un 
50,000 persone per recarsi alla Camera dei deputali per in- 
viarli a domandare al papa un ministero democratico ed altre 
concessioni volute=dal popolo ed indicate a stampa col foglio 
! che ti aceludo: 


Principiù fondamentali. 


Domandati dal popolo pel nuovo ministero. 
4.° Promulgazione del principio della. Nazionalità ita- 
! liana. Rei 
2.° Convocazione della COSTITUENTE e attuazione del 
progetto dell'ATTO FEDERATIVO. ì 
i 5. Adempimento delle deliberazioni del Consiglio dei De- 
putati intorno alla GUERRA DELL'INDIPENDENZA. 
4. Intera adozione del PROGRAMMA MAMIANI 5 Giugno. 
(Vedi Risorgimento del 16 giugno). 
Ministri designati dal POPOLO. 
Mamiani - Sterbini- Campello - Saliceti - Pusconi - Lunati- 
° Sereni - Galletti. E 
I ileputati uniti a tutto il eorteggio sonosi recati dal Papa, 
il quale per mezzo del Cardinale Soglia ha fatto dire che 
avrebbe riflettuto. Il Popolo non soddisfatto della risposta 
ha tosto nuovamente inviato i Deputati, perchè parlassero 
con lui stesso e desse risposta definitiva. La risposta del 


faceva imporre. - 


sarmate le sentinelle in fazione, e gli Svizzeri si seno rin- 
chiusi minacciando di far: fuoco su il popolo e sopra tutta 


ì 


‘IL ’'RISOR 





; in questo o in qualunque altro giorno la pubblica tran-' 
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stirpe 


i rt 


dieta 


i farà il Consiglio de’ deputati. 


! fatto è sorprendente. 


\ 





MATIZ LAI MILE AIR TMTITZI I TI ARI A 


\GIMENTO. 





lu truppa che trovavasi ‘avanti al palazzo schierata: tutti però 
senza fucile. Allora l'indignazione è giunta al colmo; si'vo- 
levano apprestare scale ed altri mezzi per prenderli d'assalto, 
ed appiccare il fuoco ad una delle porte del palazzo; ma. 
avendo gli svizzeri incominciato a far fuoco sul popolo, in 
un momento fu un grido generale di allarmi. 

Alle ore tre batte Ja generale. Tutta la truppa e civicasotto 
le armi. 1 primi pelotonidicivica adunatisi hanno preso tutti 
Ì posti avanzati attorno il Quirinale ed il campanile di s, Car- 
lino, sostenendo fino alle ore ‘cinque una leggera fucilata con 
gli Svizzeri, i quali erano obbligati a tenersi nascosti. 
 — Ore sei. 

Il Quirinale è in completo stato di assedio: seimila uomini 
fra civica e linea di tutte le armi schierati avanti il palazzo, 
i cannoni puntati contro il portone principale, carri per fare 
le barricate, scale per scalare, corde; attrezzi, ecc. 

Una deputazione si è recata dal Papa, con ultimatum’ con- 
cedendogli un'ora ad accordare ciò che si chiedeva dal po- 
polo, altrimenti si sarebbe preso d'assalto il palazzo facendo 
man bassa su tutti, salvo la sola sua persona. 

Il Papa ha mandato allora a chiamare l'avv. Galletti, ed ha 
accordato il nuovo Ministero come apprésso: 

Estero — MAMIANI; Y 

Interno e polizia — GALLETTI : 

Finanze — Avv. LUNATI; 

Commercio e lavori pubblici — STERBINI ; 

Guerra — CAMPELLO ; 

Istruzion pubblica e presidenza — ab. ROSMINI; 

. Grazia e Giustizia — avv. SERENI, 
Per le altre domande si rimetteva interamente a ciò che ; 


(Alba). 


TETRA EDIPO DMI TA 


ARIMA TOTIZIA ANNOTA 


BoLogna 17 novembre. — L'altra sera è stata aggredita 
la diligenza proveniente” da Ravenna, a 5 miglia da Bo. ? 


luogo’ undici aggressioni. Dopo la misura dello Zucchi il i 
(Riv. Ind.) | 

— Questa mattina è stato condotto in arresto, col mezzo i 
di apposita carrozza, ii Barnabita padre Gavazzi, a cui è 
stato assegnato per carcere il quartiere del capitano dei ! 
carabinieri nel palazzo del Governo. | 
L'ordine si dice venuto da Roma per parte del ministro | 
dell'interno Rossi, e si vuole anche dello stesso Pontefice. | 
(Dieta Ital.), i 
i 

i 








3 ESTERO. 
FRANCIA. — Composizione dell'Alta Corte. — Candida- 


giornali calunniosi. 


Par16117 novembre. — Si è proceduto allo scrutinio se- ì 
greto all’ assoluta maggiorità dei votanti giusta l'art, 92 : 
della Costituzione della Repubbica francese, alla nomina 
d 
V 


i cinque giudici e due supplenti. che debbono comporre 
alta Corte, 


In seguito dei segreti 'serutini successivi, ai quali si è 
proceduto, il signor primo presidente, in nome della Corte, i 


device dia mita 


dell'articolo 92 della Costituzione, aveva eletto per com- } 
porre l'alta Corte di giustizia, in qualità di giudici, i si- 
gnori consiglieri Rocher, Berenger, Hirduin, Hello e de 
Boissieux, ed in qualità di giudici supplenti, i signori con- 
siglieri Pataille e Delapalme. Ai 

—Candidatura di Lamarline.— La candidatura del si- 
gaor Lamartine adottata dal Courrier francais, e portata 
da codesto giornale con ardore ed ingegno, viene pure 
appoggiata dal Bien Public, il quale a convalidare ja pro- 
pria opinione riporta una lettera indirizzatagl: dal signor 
de Prébois, rappresentante del popolo ; uno degli uomini 


giore, domandasse sulla piazza del Carrousel al popolo, 
che ad alte grida dichiarava di aver d’uopo d’uomini nuo- 
vi, se il signor di Lamartine sarebbe stato l'uomo a pro- 
posito, e come una unanime voce di adesione uscisse 
dalle moltitudini. Rammenta come allora il signor di La- 


martine solo giungesse a far sparire la bandiera rossa, ed. 


î a porre nelle mani del popolo quella della Repubblica, e 


tutto ciò mentre non vera ancora né armata, né alcun 
mezzo materiale a contenere le masse, col solo ascendente 
della sua parola e della sua persona, facendosi centro del- 
l'ordine sociale dal 24 febbraio al 4 di maggio, Conchiu- 

è dicendo, che sarebbe una cosa vantaggiosa non meno 


chiaro genio dei tempi moderni, il quale non consentirà 
mai ad innalzare alcuna delle mediocrità che sì agitano 
‘al presente con tanto ardore, e che in mezzo a tutti, ed 
anche discendendò dal ‘suo grado sarà sempre il più 
grande pel solo suo merito personale. 

— Le smentite piovono da tutte le parti, a proposito 
delle calunnie che mettono in corso su luiti i punti della 


; Francia gli impresari della candidatura del signor Luigi 
: Bonaparte. In mezzo a codesta nuvola di fatti falsi e svi- 


sati, chela malevolenza e lo spirito di partito spargono 


! ogni mattina, non si può ricusar tulio, rettificar tutto, 


smentir tutto. La più sperimentata pazienza non baste- 
rebbe a quest'opera , si é stimacati alio spettacolo delle 
indegnè manovre per mezzo delle quali. si vorrebbe. in- 
gannare la Francia. Quando però si mischiano dei nomi 
prepri a simili miserabili invenzioni, l'onore dei perso- 
naggi che 1 fabbricatori d: novelle pongono in scena, si 


| ribella alia parte che loro fan rappresentare, e convien 


bene tener conto deile forti smentite che infliggono alla 
calunnia. — Gli è ciò appunto che succede a proposito di 
un documento riprodotto da tutti i giornali del sig. Luigi 
Bonaparie. Trattasi di um'preteso congres.o della stampa 


i diparuimentole che non corn:ava che cingue compilatori 


| presenteassero qualche 


di giornali, e di cui si fece tanto strepito, come s3 rap- 
cosa. Ii Congresso ha pubblicato un 


: reudiconio ripetuto dalla Libertà, poi dalla Gazzelta ‘di 


5 S 5 ; Francia, quindi dalla Presse. > 
Papa portata dal Avv. Galletti è stata: che egli nulla voleva : 
concedere di ciò che il Popolo chiedeva, dicendu.che non si ; 


Dopo di codesto rendiconto, i membri dei Congr-sso 
ì ® . . 
sempre in numero di cinque ) sarebbersi recati del ge- 





È ; TESO cali deau, il quale avrebbe loro detto: ch'egli divi 
Intanto gli Svizzeri di guardia al palazzo Pontificio hanno ! nerale Bedeau, il qua 9 


: deva interamente i voti del Congresso, —: Qta ecco la 


i lettera che l'onorevole generale Bedèau hatdiretto al'com- 


.pilsicre della Gazzelta di Francia. 


| 
i 
| 
è 
fra i più onorevoli ed indipendenti deli’ Assemblea nazio-! 
nale. In essa il signor de Prébois racconta come il 24 feb- 
braio, essendo egli allora semplice capitano di stato mag- 





Signore, — La Gazzetta di Francia di quest'oggi ri- 
porta dal giornale La Libertà che stampasi a Lilla un 
rendiconto delle operazioni. del congresso della stampa 
‘dipartimentale. Codesto rendiconto è compiutamente ine= 


satto in ciò che mi riguarda, Io nen ebbi l’onore di vedere. - 


un solo membro del Congresso, io non ho espressa l’opi- 

nione che mi si attribuisce. Vogliate, vi prego, inserire 

questa lettera nel vostro prossimo numero.—Ricevete, ec. 
Il generale di divisione, A. Bebeau. 

La smentita è perentoria «bbastanza? Ma v'ha ancora di 
meglio....Eransi limitati ad attribuire al generale Bedeau 
un'adesione che non ha data, ed hanno prestato al signor 
Thiers una fcase strana, una trivialità che mai non. disse. 
Dopo il rendiconto, il signor Th:ers avrebbe dichiarato 
che b.sognava assumere per candidato Luigi Napoleone 
« poich'egli almeno è un galantuomo, + 

Or ecco in quali termini 72 Constitutionnel, che pure 
è tutto devoto del signor Luigi Bonaparte, rigetta a nome 
del signor Thiers, l'incredibile parola che gli si presta. 

« Rispondiaino quest'oggi al Nazionale che c'interpella 
a proposito di alcune espressioni attribuite al sig. Thiers, 
giacchè questa volta il Nazionale ha ragione. Infatti le 
espressioni del signor Thiérs attribuite, nel rapportare che 
fanno varii giornali una conversazione da lui avula con 
alcuni delegati della stampa provinciale, sarebbero offen- 
sive ad onorevoli persone, e furono riporlate inesatta-- 


mente, (Corrisp). 


——————_——____u i 


i ALEMAGNA. — Proclama del governatore di Vienna. — 


Windisgrétz parte per l'Uugheria.-—Arresto del presi. 

dente Unruh a Berlino. — Stato della città. ‘lA ssem- 

bled' di Francoforte. — Tumulti in Monaco ed in Li: 

psia. dA 

Vienna 15 novembre.—Il nuovo governatore di Vienna, 
il generale Weldeti, prima governatore in Dalmazia, è ar- 
rivato quest'oggi’ nella nostra città, ed ha pubblicato il 
seguente proclama. I È 

« Ai giusti ed assennati abitanti di Vienna! 

Voi avete veduto passarvi davanti la più terribile anar- 

chia ‘con tutte le sue ‘conseguenze, e mancò poco che 


| tutte le fortune delle famiglie non venissero distrutte 


dalla rivoluzione. Ma un tale stato deve ‘prestamente ces- 
sare; il buon principio, il diritto deve riprendere il suo 
posto, se non vogliamo perdere tutti i nostri beni; impe- 
rocchè la conservazione dell'individuo come dello Stato 
è fondata sulla legalità e l'ordine. Solamente con questi 
pripcipii si muove il mondo che Iddio ha creato così 
bello. Le dolorose esperienze dei passati avrenimenti 
Vavranno più che mai fatti persuasi di questi principii, 
io perciò conto sul vostro appoggio. Senza Stato nissuna 
casa è sicura. I perversi vogliono la distruzione delle fa- 
miglie e dello Stato. Datemi la mano per combattere 
questi ribelli. La confidenza dà confidenza, e voi, ascol 


sk i i ..2; tando la voce delia ragione, non mi costringerete ad an- 
; pronunciò, che la Corte stessa, operando in conformità! 


nunziarvi i miei ordini col cannone, 

Vienna, 12 novembre 1848. Il governatore di Vienna, 
il generale Welden. - (GU). 

— 14 novembre. — lì principe Windisgràtz. è partito 
per l'Ungheria. Secondo la nuova combinazione ministe- 
riale, è il principe Felice Schwarzemberg presidente del 
gabinetto coi portafoglio degli affari esteri. Il conte Sta- 
dion è ministro degl’interni, il barona Cordon della 
guerra, il barone Kraus delle finanze, Bruck dei lavori 
pubblici, Thienfeld d'agricoltura, Helfert d'istruzione 
pubblica, Pratoberem di giustizia. — Il gabinetto di let- 
tura fondato dal consigliere Somaruga, sutto il Governo 
di Metternich, è chiuso definitivamente. Secondo le no- 
tizie delle\gazzette officiali, 1600 persone vennero arre- 
state in questi giorni. Le armi non sono ancora tutte 
consegnate nei luoghi indicati dal proclama di Windi- 
sgràtz. Il nuovo governatore ha minacciato Ja. legge 
marziale a tutti coloro che fra 24 ore non rendessero le 
armi. Quest'oggi alla Borsa s'è sparsa la notizia che il 
generale Bem venisse proditoriamente ferito in Pesth. 
Kossuth ha lasciato Pressburg per.rivolgersi a Pesth. Il 
reggimento Kaiser ha lasciato quest'oggi Vienna. La 
mancanza dei viveri si fa sentire ogni giorno. di più. 
L'imperatore ha pubblicato un proclama in cui s'invi- 
tano i deputati a trovarsi ai 15 di novembre in Kremsier. 

(G.U.). 


Berumo 15 novembre. — Le cose sono giunte a tal 
punto che non si può più sperare una soluzione pacifica 
del conflitto fra il Governo e il popolo. ‘Oggi vien raccon- 
tato, che il re rispondesse a Grabow, che egli sapeva bene 
ciò che avea incominciato e conosceva, come la sua dina- 
stia fosso in gran pericolo, ma piuttosto che cedere uno 
dei diritti della sua corona, egli- vorrebbe onoratamente 
soggiacere. \ 

Il Parlamento dall'altra parte seguita con indicibile fer= 
mezza a battere la via incominciata. Oggi pubblica degli 
affissi, nei quali dichiarava illegale lo stato d'assedio. Un 
gran numero d'indirizzi ‘riceve il Parlamento da tutte le 
provincie prussiane. » 

«La Prussia difenderà all'ultimo sangue il Parlamento», 
Ecco l'espressione di quasi tutti gli indirizzi. I magistrati 
di Breslau lìianno dichiarato, che durante il conflitto fra 
la corona e il popolo, essi avrebbero solamente conside- 
rate come legali le determinazioni del Pariamento. 1 de- 
putati si trovano rinforzati da queste paroleg ed atti ma: 
gnanimi. I:militari finora non hanno esercitato alcuna 
violenza contro il popolo, anzi un democratico mi rac- 
contava pur ora, come i soldati dichiarassero agli operai 
che anche comandati dagli ufficiali non avrebbero mai 
f.ito fuoco contro il popolo. Questa può essere una sto- 
riella, ma è certo che i nostri militari non sono Croati. 

Oggi si continuano a tenere assembramenti. I fogli. 
senza passar prima alla censura della polizia escono se- 
condo il solito. Noi crediamo che queste discordié non 
nascono da una questione veramente costituzionale, ma 
dall’ ambizione»di:due esagerati. ed opposti partiti. La 
camarilla crede..che il costituzionalismo, nen sia una ne- 
cessità; ‘ma una transitoria forma dei tempi. Essa crede 
che i popoli amino la costituzione, come si ama dal del 
mondo il figurino'di Parigi. Perciò la camirilla fa ‘ogni 
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sfor sr spegnere 3 
ini ri deputari dell'estrema sinistra non hanno 0 
| nel costituzionalismo e vogliono proclamare. la repub- 
blica. Dal conflitto: di queste due opinioni son nate 
le presenti discordie. Tutti i siaceri amatori della libertà 
desiderano la sconfitta di queste due fazioni, e il trionfo 
del vero costituzionalismo. (G. U.). 

_ 14 novembre. — Îeri è stata chiusa la sala del tea 
tro ove si radunavano provvisoriamente i deputati. Si di. 
cono arrestati il presidente ed i suoi segretarii. Una 
notizia infausta corre la città, cioè, che il re indispet- | 
tito dei tumulti di Potsdam partisse per Magdeburg, e 
venisse per la via ferito gravemente dal popolo. Da) pre- 
ghiamo i nostri lettori a dubitare ancora di Musa no- 
tizia. ME U.). 

Francororte 14 novembre, — Nell'Assemblea nazionale 
il signor Simon domandò se il Ministero aveva saputo che 
il signor Blum rappresentante del-popolo era stato fuci- 
Jato a Vienna, e se così era che farebbe riguardo a ciò 
ch'egli appellava una infame violazione del tto dhe du 
pero Germanico. Il ministro della giustizia: Mohi pv 
ed agitato montò in ringhiera e con debole voce pose ln 
dubbio l'autenticità della nouzia. Tuttavia, lettesi da 
alcuni deputati lettere di Vienna, confermanti il fatto, il 
ministro annunziò che il gabinetto avea risolto che due 
membri dell'Assemblea sì mandassero a Vienna, onde ol- 
tenere piena e compiuta “protezione per gli altri rappre- 
sentanti e far che il diritto prevalesse. Nella stessa tornata 
il signor Simon e molti altri deputati proposero che si 
vincesse immediatamente una provvisione, che l'esecuzio- 
ne di Qualunque depulato fosse considerata come un a8- 
sassinio, come secondo la legge de 27 otiobre, e il Mini- 
stero dell'impero dovesse dare que provvedimenti neces: 
sari per castigar gli autori € promotori dell'assassinio del 


signor Blum. Tuttavia, avendo il minisiro di giustizia al» | 


nunziato che due commissari con pieni poteri erano già 


> partiti per Vienna onde dimandare un conto severo e pre- ; 
negò di | 


sentare uns rapporto immediato , l'Assemblea | 
prendere in considerazione la proposta del signor Simon. 


Dopo una calda discussione sulla quistione prussiana € | 
determino com | 
‘234 voti contrò 489 di approvare le istruzioni date dal | 

Governo al signor Bassermann, commissario dell'Impero | 


rigettati più emendamenti, Assemblea 


a Berlino che erano : 4: Formazione di un Ministero che 


goda la confidenza della corona e del paese ; 2. traslozio- È 
ne dell'Assemblea nazionale da Berlino a Brandeburgo; | 


5. adesione di provvedimenti contro l'anarchia che regna 
a Berlino g contro il terrorismo esercitato SUI membri 
dell'Assemblea; 4. ritorno dell'Assemblea a Berlino dopo. 


chè si saranno vinte queste provvisioni; 5. leggi. per assi- | 


curare la libera e tranquilla continuazione delle delibera- 


zioni dell'Assemblea. L'Assemblea adottò la seguente pro- | 


posizione: « l'Assemblea nazionale approvando le deter- 


minazioni prese dal Ministero dell'impero, dichiara cre- | 


der necessario; 4, indurre il Governo prussiano a ritirare 


l'ordine che trasferisce le sedute dell'Assemblea tostochè | 


si sarà assicurata Ja libertà e dignità delle sue delibera- 
zioni a Berlino ; 2, dichiara esser indispensabile per la 
corona di Prussia formag immediatamente un Ministero 
‘che goda la confidenza del paese e i cui sentimenti siano 


tali che cessino il timore di tendenze. retrogade, € di at- | 


tacchi contro la libertà del popolo. ‘ (Galignani). 


Monaco 14 novembre. — Gii studenti hanno mandato 


un’indirizzo agli studenti viennesi dichiarando essere | 
pronti a combattere con loro, tutte le volte che venissero | 


chiamati, o ; 
In Lipsia sono scoppiati tumulti alla notizia della fu- 


cilazione di Blum. Lostemma del console austriaco venne | 


trascinato nel fango lungo la città. 
In tutta la Germania v'è stata una grande agitazione 
per questa brutale violazione dei diritti costituzionali. 


(C.U.) 
————_——_—_—_—_—_____—_—_—_——s6m__"6""=>=;— ===} 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del ministro dell'interno cav. Pinelli, 
pronunciato nella tornata del 20 novembre. 


Il ministro degl’interni. Rispondo all'onorevole deputato | 


Brofferio, prima intorno alle accuse sulle ingiurie dei gior- 
nali, poi intorno ai fatti, che sono succeduti in.questa Capi- 
tale nella notte di ieri. Quanto alle ingiurie dei giornali, i0 
comincio per rinnovare le proteste che ho già fatte altra vo]- 


ta, che niente sicuramente è più doloroso, che il vedere la. | 


stampa trascinata in questi eccessi, in questi scandali; tali 


disordini li vedo indistintamente e nei giornali che appog- | 


giano il Ministero, ed .in quelli che sostengono l’Opposizione. 
lo credo che tutti converranno, che se una. parte è forse.larga 


d’ingiurie ai membri dell’Opposizione, l'altra mon.le misura | 


sicuramente alla parte ministeriale, e più specialmente verso 


i ministri, e verso quello fra di essi, che ha Fonore di parlare { 


adesso, sh 

Aggiungerò che il Ministero non appoggia nessun giornale, 
e che il Costituzionale Subalpino non ha ricevuto altro sus- 
sidio dal Ministero se non quello che consta nell'aver preso 
duecento ‘ab)uonamenti fin dall’epoca in cui venne fondato, e 
questo ‘benefizio lo ricevette non ‘dal Ministero attuale, non 
dal Ministero che lo ha preceduto, ma neppure dal Ministero 
costituzionale: i 

Il Costituzionale Subalpino fu fondato prima della pro- 
mulgazione dello Statuto, e prima che vi fosse. il Parlamento. 
L'unico sussidio che abbia avuto questo giornale è questo e 
nessun altro. Certamente, di questo non si può fare nessuna ac- 
cusa al Ministero, che non fa altro che pagare l'abbuonamento 
in eonseguenza dell'impegno preso, impegno da cui il Mini- 
Stero non potrebbe sottrarsi anche davanti ai tribunali, quando 
Volesse ricusare. j 

Quanto agli altri giornali che costano € si vendono un 
soldo, e che si distribuiscono a foglietti, unico che abbia 
ricevuto un'indennità è la Tribuna del popolo. 

(Voci dalla Galleria: ah! ah! ah!) (rumori continuali). 

Presidente. Silenzio! 

Alcuni deputati. Si sospenda la seduta. 


è 


Je libertà costituzionali. Al ea) i 


TI 


Cavour. lo, come deputato di Torino, protesto contro que- 


’ 
i 


sto pubblico della tribuna che non è il popolo Torinese. 


iS 3 ; 
Presidente. Consulterò la Camera se voglia che si sospenda i 
la seduta. 7 SE 


Il ministro degl'interni. Voglio credere che il pubblico | 


Presidente. Il Ministro dell'interno prosegua il suo disgor- i tica segui WIBiSRES A 
so, e sé i rumori continueranno; provvederemo..... i altri simili; io per veril Lt 3 ì 7 
L ! carattere politico, i quali 
' 


Ministro degl'interni. L'unico, ripeto, è la Tribuna del po- 


| polo la quale ricevette un'indennità. Se il sig. avv. Brofferio | 
! vuol saperne i motivi, 3 

Ì 
} 
| 


glieli enumero subito . 


Quando il gerente della Tribuna del popolo mandò uno . 
de' suoi commessi a Genova con una quantità di copie. per 
poterle distribuire colà, non solamente fu dai giornali dell'Op- 
ma fu an. 
che fatta minaccia al commesso e a chi sarebbe incaricato di ‘ 


posizione gettato il discredito su questo giornale , 


distribuirlo, di bruciargli la bottega. Siette molto tempo e 
non potè ottenere che si lasciasse libero spaccio, al suo gior- 
i nale. Era pure ricorso in varie provincie, e non 50 perchè, 
{ non poteva ottenere if permesso di spacciare il suo giornale 
i perle vie, come invece l’ottenevano tutti gli altri, la Guzzetta 
del popolo, per esempio, ed altri simili; l'editore allora ri- 
clamò perchè fosse dato 
| altri, poichè non.vi era ragione di eccezione. 
La Tribuna del popolo sino a quel punto (parlo di un mese 


fa)..... non era mal trascorsa ad ingiurie, professava dottrine 


| diverse di quelle ehe professasse la Gazzelta del popolo, ma; 
non era ingiuriosa per nessuno; quindi, ripeto, riclamò l’edi- i 
‘tore, perchè tutte queste contrarietà gli facevano provare una | 
perdita, per cui era rovinato. ll Ministero credette che fosse 
ma anche convenevole di sovvenire m , 
Giornale, il* 


i 
È 
| non solamente utile, 
i qualche modo al danno che aveva sentito questo 
quale professava delle dottrine che erano d'accordo col Go- 
| verno, e gli diede la somma di 800 lire; ecco dunque a che 
si riduce la somma di 50 mila lire che si disse aver la Frt- 
buna ricevute. # 
Quanto ad altri giornali, non si fecero fondi a nessuno. - 

i Or vengo alla coercizione che può usare-il Ministero 1n- 
i torno alla stampa di questi giornali. o 

L'onorevole deputato sa che il Ministero può benissimo n- 
| tentare un'azione quando si tratta di eccessi che egli creda 
attentare alla salute. dello. Stato, il Ministero pubblico può 
i d'ufficio agire contro lo Stato; è per ciò che il Ministero ha 
' creduto d'instiluire un giudizio contro alcuni giornali; quanto 
poi alle ingiurie personali, individuali, io chiederò al signor 
avvocato Broflerio se il Ministero abbia fatto un solo processo 
per riguardo agl’insulti. personali lanciati contro i ministri 
ed alla parte della maggioranza che appoggia il Ministero; e 
quando l’avesse voluto fare sé egli abbia diritto di farlo stan 
{ techè la legge vuole che la persona la quale è insultata dia 
| essa stessa istanza per avere riparazione degli insulti fattigli; 
dunque è aperto l’adito a chiunque abbia ragione di lagnarsi 
\ e della Tribuna del popolo e di altri giornali d'ottenere giu 
| stizia; ma certamente non si può dar carico al Ministero di 
I non avere intentato un azione , per cui mon aveva nessun 

diritto. 5 

Ora vengo ai fatti, di cui si vuole pure accusare il Mini- 
stero: l'onorevole oratore ci rese almeno la giustizia di 
non supporre che siano stati eccitati dal Ministero istesso 
questi disordini, ma asserì che dietro al Ministero vi' è una 
reazione che li suscita. To non so, può essere 

Brofferio. È anzi è | 

Il ministro dell'interno. Vi sono nemici dell'ordine attuale 
che sono i gesuiti ed i retrogradi, come ve ne sono anche di 
quelli ehe per colorire i loro disegni, li coprono d'altro manto, 
di modo che si può benissimo credere che coloro, che vestono 
! Ja maschera di sovverlitori sono gesuiti, sono austriaci ma il 
fatto è che le voci che essi pongono avanti non sono i discorsi 
dei retrogradi ; sono invece i discorsi contrari e per citare 
i un recente esempio, dirò che questi, che vennero a turbare 
i l'ordine ieri sera, non minacciavano Jo stato attuale, mon la 
costituzione, ma, minacciavano il Ministero, minacciavano 
tutto ciò che si opponeva ad un’opinione molto più avanzata. 

lo non voglio fare neppure gran caso di questo: mi consta 
però che questi tali, che fecero i trambusti di ieri, non fos- 
sero tanto tranquilli, ma si trovassero presi dal vino più che 
da altro. Essi incominciarono ad intuonare canzoni, che si 
| potevano benissimo tollerare e che non avevano alcun co- 

lore politico; poi vennero alle canzoni che esprimevafio idee 

ed intenzioni un po'più avanzate, passarono poscia alle in- 

giurie, e non risparmiarono infine anche le minacce di morte 
! al Ministero, e precisamente sotto! il ministero degli interni 
{venne profferta la voce che i ministri dovevano scannarsi , 

Non fuusata contro questi rivoltosi nessuna violenza; solo 

| una turba di essi si avanzò per entrare nel palazzo detto di Ma- 
i dama; ivi trovavasi un ufficiale del reggimento Savoia, il 

quale volle persuaderli a ritirarsi, a sciogliersi; mal gliene 

incolse però che la folla lo assalì e gli. diedero urtoni e pu- 
gnì; egli gridò allora (perchè non poteva neppure servirsi 

delle armi) chiamando all’aiuto, finchè accorsero due tambu- 
rini della guardia nazionale i quali, vedendo un uffiziale 
| così circondato , se gli accostarono per soccorrerlo; ed uno 
sguainò la sciabola unicamente per liberarlo, il che gli venne 
fatto in questo modo. Può essere che in questo tafferuglio 
i sia succeduto qualche ferimento, il qualé deve essere però 
ben leggiero. Per ciò che spetta al Francesco Roth, pare 
che non sia stato ferito neppure in quel punto. Da quanto 
mi venne riferito, egli veniva da una delle contrade che 
! sboccano in Piazza Castello, e s'incuntrò in una persona che 
vestiva Ja divisa militare dalla quale fu assalito. Chiestein- 
formazioni sul conto dell’ assalilore , mon si potè sapere se 
! fosse un soldato od un uffiziale, e se appartenesse ad uno 0 
i ad altro corpo ; la ferita non è grave, poiché fu giudicata 
sanabile fra ‘10 0.42 giorni per quanto mi consta. 4 

Ci si chiede cosa faccia il Ministero : il Ministero ha rice- 
vuto questa mattina il'rapporto dei fatti suaccennafi, e dò- 
mandò se si era fatto-il'rapporto alle autorità giudiziarie; al 
che fu “data. appunto questa risposta ; «che si sarebbe cioé 
fatto tutto quello che si doveva fare. Vedremo, che cosa fa- 


‘questi tumu]ti erano due o tre. persone, conosciute per es: 
sere i continui agitatori, e si sono presi in nola i loro nomi 
per eompire contro di essi l'istruzione; questi lali non hanno 
nessun carattere che li possa distinguere, c non sono amanti 
di una reazione, ma sono gente del volgo e nulla più. 


pellazioni del-signor Brofferio. Ad altre osservazioni ed 'in- 
chieste nuovamente mosse dal medesimo il minisiro dell'in- 
terno segue a rispondere. , 1 
Ministro dell'interno. Rispondo ancora, che delle 11 mila 
lire no ne so nulla, e sarà, potrebbe essere, ma io non ne 
sò nulla. Del resto, io mi sono occupato sollanto di quelle 
O si I rc E 
ipeto e pagare g amenti quando.corre il 
trimestre, perchè è un obbligo assunto dai miei predecessori, 
e quindi si pagano. gli abbonamenti, ecco quello che si fa; 
, Quanto poi all'influenza che si crede che dovrebbe.esercitare 


MEN iaia piera i i 


rispetterà l'adunanza i ancora; che non credo che sl 


i dello Stato mi pervennero notizie a questo riguardo, Visono 
} grassazioni, vi sono latrocinii, ma lutto questo è affatto.in. 


a lui il permesso, come atutti gli mo i 
%. © partito è presto. deciso! ( vv? applausi dal + controe dalla 


ranno i tribunali; intanto è certo che coloro che eccitarono 


} Ministero sopra questo ‘giornale, sino a 


3 rene 
È si scriva una cosa piuttosto che un’altra, 10 € 


i E È susa RE RA Hp ci 
nistero non abbia verun diritto d'ingerirsi nella libera stampa, i il Roi 


e che debba pensarci l'editore, il quale è contabile, e verso 1 Ì 


} privati, e verso il Governo di quanto esso scrive. Rispondo 


possa veramente attribuire alla 
politica seguita dal ministero i moti che succedettero ieri, od 


dimostrino il malcontento della na- 
zione li ignoro perfettamente; sinora da nessuna delle parti 


dipendente dalla politica, € cerlamente non sono 12, 45, DI 


x 


stione di guerra o di pace. 


i 
Ù Ì 
50, che schiamazzano in piazza, che possono decidere la que- | 


lo dico, e ripeto che quel che diceva l'onorevole deputato, 7. 
che i ministri e i deputati, hanno bastaule civismo per di: “i tezza. 
minaccie: ed io faccio pubblica protesta edò sù 


sprezzare le 
faccia alla Camera, ) l 
lettere anonime che mi giungono, che tutte fe minacce” 


ed in faccia alle tribune, che Lul: 


i della governatina N 


2° 


si fanno in piazza, non mi muovono un filo da quan DRG i 
propongo (rumori e bravo). Quando un onest MORI DE uo 
tra la sua coscienza ed il timore della sua vita ‘|, signori, il 


destra). i i si È 


E o, 


CAMERA DEI DEPUY ATI. 


Tornata del 24 novembre 


Presidenza dell'avv. Demare hi Vice-Presidente. 
La seduta è aperta all’una e 412, E IpiSne 
Letto dal segretario Arnul/o /il processo verbale è imme 

diatamente approvato, È i y E i 
11 presidente legge alcune Tetiere di deputati per congedo 
1l segret. Cottin legge im idea sommaria delle petizioni. 


ina piera e 


dà lettura d'un progetto di legge sull’abolizione de'fide-com- 
missi. n È 


Camera si lagnano dell'assenza di non pochi di essi. 


collocato un cartello alla galleria superiore, dove stia Scritto 
la proibizione d’infrangere il regolamento. Frattanto aggiunge 


epica ire igni 


ovvero guardie nazionali. 
Franzini legge una petizione ehe sarà riferita d'urgenza. 


sul progetto di legge di pubblica sicurezza. ; 

Il presidente anmunzia tre altre proposte oltre le due pre- 
cedenti: una del deputato Bixio, l’altra di Martinet, la terza 
di Biancheri. La prima è appoggiata, queste due no. Rilegge 
quindi quella del conte Sclopis. ; 

Sclopis sviluppa la sua proposta, dice che il progetto pre- 


che il riunire i provvedimenti di sicurezza pubblica con una. 
legge di beneficenza fosse un guastare l'oggetto dell’ una‘e 
dell'altra legge. Essere consentita dalla Camera l'iflea di 


TTT Ei ee ctr 


Si avvertono poco. dopo i deputati, che molti uffizii della 


va 


In virtù del fi 77 _ 
Giuseppe Mise: "otificazione 
dotti avanti - Abazzi ela 
sentenza 0 © Una Somma sag 
chiarato “ PITO TO Un di eg 
chetti”  “F0° del delitto d o i 
ni. Siccome complice del mede 
. "dannati a morte, che ebbe effe 
t — guardo al Maestrazzi, essendosi 
Ronchetti in via di grazia a duc 
ì spia 3 a 
Como, il 15 novembre 1848. 
z x Il gen. n È 
Sulle cose di Roma diamo 
santi. Ion 
. Roma 17 novembre. — Una ‘pall: 
camera ove era il Papa. 0° 
La mattina del 17 il popolo, + 
j palazzo del Papa, si è di nuovo a 
si sono ritirati ed è ent 
ia 
Rosmini e Ser 


non poter far parte de 


‘Il Pontefice è rimasto abbandonzto 
dei nobili, ‘nè i prelati sono 
omaggio. RI 


| serto. Nè lo Stato Maggiore del 
i 


Il ministro di grazia e giustizia sale alla ringhiera e vi È | Solo il Corpo diplomatico 
i ha trovato con 


i soliti Anton: 
— Si dice essere stata s0 


{ spota e della sua disposizione a man 


che non vi starebbero male quà e là «alcuni carabinieri reali, 


È all'ordine del giorno la continuazione del dibattimento | 


Loirat propone che a tratti determinati abbia ad essere } gno del Ministero Rossi. 


Parigi 15 novembre, — } 
ieri molto violenta per l’espress 
membro dell'estrema sinistra « 


‘pous soyez mouchard? ». vi 


questi espresse la sua maraviglia 
l'Alta-Garonna, ch'era stato pr 


ministro gell'interno amministr 
semblea votò quindi senza molte 
stanziate dal Comitato di finanze pi 


‘partimenti della Francia. Trentanov 


sentato incontrò accuse e prevenzioni, che a molti parve. è ORI i 
a prevenzioni, che a molti parve aver10000 franchi all'anno; vent 


dieci 20000; tre 24000; uno 530000 | 
Bonsa i Panici. — 18 novembre. 


disgiunzione, dacchè esuli egregi parrebbero ridotti a troppo. borsa v'erano disposizioni assai | 
tristi condizioni ; quindi il beneficio adeguato sarebbe in noi | mento nei fondi; ma corsa voce. clie 
divenuto dovere. Quanto a quella di sicurezza niuno@esservi | guerra avrebbe ridotto l’esercito di 


invocare la notorietà dei fatti. 


oltre misura il novero degli assassini e malandrini, e da tanti 
anni non essere come in questo sì frequenti i delitti*#ontro 
le persone e le proprietà. L’idea insomma della deliberazione 
sarebbe completaze colla prima il progetto di legge di sicu- 
rezza pubblica, concorrente a dar forza al Governo, dacchè 
non si tratta che di secondare un principio civile, non già un 
concetto politico: colla seconda ordinare accuratamente la 


mE IT OA 


tutti lo arruolarsi, essendo condizion comune. Doversi au 
mentare il sussidio con quella grandezza che onori chi lo dà 
e chi lo riceve. Che i due progetti si discutéssero d'urgenza. 
Chiunque conosca (soggiunge ) alquanto la tattica parlamen- 


d'uopo. di forza ad antivenire i delitti, dall'altro soccorsi ade- 
quati ai profughi. Queste leggi non possono oramai rimamorsi 
congiunte. Aggiunge quindi alcune parole su quanto fu detto 
del suo progetto già presentato, come quello in cui non si 
fosse parlato di penalità soltanto , ma anche di sorveglianza. 
Conchiude per ultimo com dire non: competergli l'estendersi 
sull'opportunità di-questa legge. ; 

Monti ne domanda pure il divorzio, ma non crede che sia 
il caso di rimandare alla Commissione quella di beneficenza, 
in quanto che si potrebbe allirgare con appositi emenda- 
menti. Dice essere membro d’ùna Commissione di soccorso, 
ed attesta esservero quanto avèva-detto il ministro, che cioè 
da molto erano distribuiti sussidii. Esser però cosa ben di- 
versa da un dritto stabilito. Oggi esservi un ministro che do- 
mani potrebbe essere mutato; quindi nulla di certo. Doyersi 
ammettere il principio, e discutere e riformare articolo per 
| articolo. 

Pinelli. lo credèva aver spiegato il mio pensiero; la legge 
di sussidio quale i0 la presentai, è una necessità della misura 
di pubblica sicurezza, ed in tal caso fu. limitato ad 80 cente- 
simi. Volendo fare una legge separata avrbi' certamente fatto 
in modo molto diverso. DR 

Intanto non può farsi divorzio nel mio progetto fra la cau- 
sa e la conseguenza. Non voglio che così si Uravisi il mio pen- 
siero e sia ridotto a sì meschine proporzioni. Altrimenti rie- 
sce indispensabile-presentare un progetto intero. î 

Discorre quindi della legge già presentata dal ministro Sclo- 
pis che non trova adattabile, e non quale bisognerebbe per 
conoscere le persone che non hanno verun stabile domicilio, 
senza occupazione, e non si-sa come campino la vita. 


) (Continua). 


OI ATTI PEA INT MONTIERI LIA TI IO ONIRICA 


s 


NOTIZIE DEL MATTINO. 





Noi ‘erediamo con ciò avere appagale interamente le inter- |. 


Nuove ELEZIONI. — Nel Collegio di Racconigi alla se- 
conda votazione restò eletto il cavaliere Alfonso della 
Marmora, il quale raccolse 102 voti sopra 106 votaniti., n 

Como. — Notificazione. — Giuseppe Maestrazzi, nativo 
di Brescia, d'anni 55, cattolico, aminogliato, possidente, 
e Pietro Ronchetti, nativo di Lipomo, provincia di Co- 
mo, d'anni 46, cattolico, ammogliato, oste in Como, ven- 
nero entrambi arrestati dietro legali indizti, il primo il 27, 
4) secondo 11,28 ottobre anno corrente pel delitto d’ar- 
ruolamento illecito, avendo il Maestrazzi tentato di se- 


tare rifugge dal far leggi per emendamenti. Da un lato si ha }- 
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che non ne-senta il bisogno; in. prova del -che si potrebbe { che it ministro di finan 


per nuovi cinque anni, la disposizione cangiò 


Asgiungevasi una suppli o io. Ess ‘esciuto LE O RIERO EA 
ggiungevasi una supplica ‘del commercio. Essere cresciuto | gomande produssero innalzamento nofebi 


apertura, principalmente sui corsi 

A contanti; il 5 per 0,0 aperto a 63 

a 65,95, 25 centesimi. più di-ieri, Il 0,0 

41 fravchi sali a 41, 50 e si .chiuse a 41,40 in 

centesimi. Ela 
—-Mancano i giornali d'Alemagna, ma sapp 


legge di beneficenza sì che divenga più generosa, concepita. tere):che la crisi continua a-Berlino. La, 
con più riguardi, e non vorrei che si dicesse che è lecito a non ha volato deporre le armi, e gli 
v N dI di (IDE, Cgil 


piuttosto d’arrestare i rappresentanti del popol 
leloro dimissioni. «c/o 
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| che ogni ministro debba sempre essere apparecchiato 






vi sia un potere risponsabile. Sono ben questi i tempi 


| parte della nostra flotta, che trovavasi nelle acque di 


| quelle d’Ancona. Unasimile interpellanza, venuta dal P. 


dI 


ZO D'ASSOCIAZIONE, 
‘Lire 40. — 
no 20mesì. i. ct t99 
N, 
<A dd ‘mese 5 È ». 6 
Provincie: 4 


un anno 





mesi È Î » 42 








anno. . saba 
na 6 mess, ud 
ip 3 mesi Vo i nilo — 
da lamezia » ‘6 50 


Jtalia ed estero:. sì aggiungono 3. lire per 
ogni annata, franco ai confini. 


Un sol numero, cent. 40, 






- TORINO Ì 
siii 22 Novenibre. 


In qui ‘affare delle interpellazioni sì procede un 
po’ grossamente alla Camera dei deputati. Da molti 
membri dell’Opposizione si è preso il vezzo di farne 
una, quasi ogni seduta, .e ciò all'improvviso, senza 
niun riguardo pei ministri. interpellati, senza niuno 
per la Camera, che senza far motto concede ogni in- 
terpellanza ad ogni interpellante. È il vero modo di. 
renderle tutte inefficaci e nulle: nè la Camera dee : 
concedere qualunque interpellazione, nè i ministri. sono 
tenuti di rispondere. Se ad ogni cosa ehe accada su 
mare 0 su terra vien fuori un deputato, il quale vuole 
si spieghi il come od il perchè di tale o. tal altra 
mossa ora dell’esercito, ora dell’armata, è inutile che 


di mettere ad ogni momento coram popolo le cose di 
Governo: Radeizky mantiene già abbastanza messag- 
gieri a quest'uopo, senza che noi gli alleviamo il ca- 
rico colle imprudenze nostre. 

Nessun. ministro in niun Parlamento del mondo è 


tenuto di rispondere ad un’interpellanza qualunque su, 


due piedi; e il deputato che vuol farla, dee prima otte- 
ner licenza dalla Camera, e poi aspettare il giorno che 
essa dee fissare. Ciò abbiamo dovuto dire a proposito 
di certi indiscreti, i quali credono in loro semplicità 


a dar ragione al pubblico delle opere sue. Per esempio 
quest'oggi il P. Angius voleva sapere il perchè una 


Venezia si fosse, senza sua participazione, tornata in 


Angius, dovette. sicuramente mettere il ministro’ degli 
affari esteri in grande impaccio. In fatti, a soddisfa- 
zione del padre interpellante, il sig. Perrone lasciò in- 
«tendere che Venezia non rimaneva sguernita per 
questa mossa di alcune navi, e che si potevano sup- 
porre tanti motivi giusti ad un tale momentaneo allon- 
tanamento, tranne quelli immaginati dal padre inter- 
pellante. Sta a vedere chel’ammiraglio Albini attende i 
cenni degl’interpellatori deputati, per muovere come 
crede la sua flotta : starebbe fresco il valoroso mari- 
naio. 

Non era ancora finita la prima, che sorse una se- 
\conda interpellazione. L'interpellanté quesia volta fu 
quel deputato che ne ha falto sinora sì poche, l’avvo- 
cato Brofferio. Interpellò il deputato di Caraglio il mi- 
Nistro degl’interni sulla perquisizione operatasi tempo 
fa in casa del sig. Misley, nativo di Modena,  pos- 
sidente in Ispagna e dimorante per ora a Torino. Que- 
sto Misley pare piuttosto l’uomo del mistero : a lui 
ogni clima è buono, o il cielo infiammato dì Siviglia, 
o le aride brume d'Inghilterra, o Ja tumultuosa Fran- 
Gia, 0 l’ospitale Piemonie: egli vuole essere cittadino 
d'ogni terra. Ed è forse per questa sua universale cit- 
tadinanza che gli agenti della sicurezza pubblica, non 
ben certi a quale appartenesse, non avendolo egli per 








LIBRO DELLA PROPRIETA’. 
CAPO XIV. 
i (Cantiniazioner 
(Vedi Risorgimento num. 270). 


Ma supponete questa vasta manomoria la quale abbracci 
tutte le proprietà in Francia, ia\ condizione di colui che 
vorrebbe darsi alla coltivazione dei campi, sarebbe forse 
migliore? Cento volte peggiore; perchè mon-più libero, 
ma diverrebbe schiavo. Se gli darebb'egli la terra gratis 
senza che pagasse un aftitto? Come, una terra perfetta- 
mente coltivata , coperta per lavori secolari, d'un valere 
incomparabilmente maggiore che la terra soda, si darebbe 
allo'stesso prezzo, cioè per nulla? E in virtù di qual pre- 
ferenza si darebbe all'uno una bella vigna sulle rive della 
Gironda, all'altro le sierili sabbie delle Lande? Pei e 
sarebbe il primo inscritto, per esempio , o il più abile, 
il militare più bravo ? Quanto al primo inscritto e: 
be esser il più premuroso! Quanto all'abilità deciderebbe 
il podestà, Quanto al militare più bravo non è una pen- 
sione inscritta sul gran libro , una ricompensa più facile 
ù proporzionare al grado, all'età , ai servigi? Per altra 
Parte, come mai avrebbe una gelasse cui si fornirebbero 
gratis gl'istruamenti del lavoro, mentre tutte Te altre sa- 
rebbero cosìrette a procacciarsefi a prezzo d'oro? Si for- 
nisce forse al filatore, al tessilore, al ferraio gli stabili 
‘menti ove esercita Ja sua industria? L'ineguaglianza sa- 
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anco dichiarato, andarono senza il giudice a casa sua, 

trattandolo come straniero. H sig. Brofferio più infor- 
mato degli altri della patria e vita del sig. Misley, 
volle dare al ministro degli interni un rabbufto, facen- 
dogli vedere qualmente aveva fatto perquisire un con- 
cittadino, pigliando senza dubbio il primo luogo della 


sua cittadinanza, quello di Modena, dove dicesi nato. 

Una tal cura spettava bene al sig. Brofferio, il quale 
in altra circostanza già erasi dichiarato suo avvocato 
difensore. Ma l'onorevole, sotto colore di difendere il 
‘ perquisito, volle accusare il ministro, come quello che 
aveva infranto Je leggi del privato domicilio. È con 
quella sua parola, che quando trattasi di accusare è 
più concitata ancora che quando trattasi di difendere, 
volle far credere alla Camera che il ministro degli in- 
terni era colpevole della commessa violazione di do- 
micilio , e:come tale doveva andar soltoposto ad una 
pubblica censura. 


Un ordine del giorno motivato venne all’ uopo, € 
da questo s° ingaggiò una lotta ira chi voleva "cen- 
surare il ministro (tra questi com’ era da credere 
trovavasi tutta la sinistra , lieta dell’ opporiuno tro- 
vato) e quelli che solamente intendevano dichiarare 
inviolabile il domicilio, secondo i termini dello Sta- 
tuto. Era ben questo il caso di fare una nuova interpre- 
tazione di esso, dacchè il suo testo è cotanto oscu- 
ro! Ma la sinistra, che ha tanta fiducia nel Mini- 
stero , chè non crede più nemmeno lo Statuto ca- 
pace di salvarla dalle sue perquisizioni, sotto il pre- 
testo dell’ intempestiva «interpretazione , era lieta di 
infliggere il provocato biasimo. La taltica , comec- 
ché dell’ infimo genere , si scoperse ad ogni occhio 
veggente ; e il buon deputato Pescatore, 
perfetta ni pigliando la cosa da quel leale 
ch’ egli è, propose un secondo ordine del giorno 
motivato, nel quale consecrava nuovamente il o 
cipio dell’ inviolabilità del domicilio, tranne ne’ casi 
e nelle forme prescritte dalla legge. 


x 


La sinistra che aveva sempre fermo il desiderio alla 
censura dell'ordine Brofferio, fece buon viso a quello 
del deputato Pescatore , sperando sotto quella schietta 
legalità, di poter ravvo o la vendicatrice saetta al 
ministro degli interni. Ma questi e il deputato Cavour, 
e Galvagno, e Nolta, e Cassinis videro il iacciuolo tra- 
ditore, e fecero istanza presso il deputato di Caraglio, 


mosso dal solo amore della Costituzione, così con- 
tento all’ordine motivato dal DPRUTO Pescatore a 
ne ribattezzava il principio , 
diretto strale, serbandolo a miglior” i xa cali 
non volle, e quantunque vedesse che ormai l'arte ; 
era troppo scoperta , stette fermo alla lotta. La si- 
nistra, che già per troppa gioia davà non equivoci 
segai di una vittoria agognata, si avvide alcuni mi- 
uuli prima della votazione, ‘che la maggioranza non 
era ancor preparata a procurarle I ineffabiì diletto : 
si alzò bene in fretta, e come un uomo Solo, a re- 
spingere l’ordine del giorno puro e semplice del si- 





rebbe intollerabile e se lo Stato avesse nelle mani il va- 
lore di tuite le terre, dovrebbe evidentemente » per non 
esser affatto ingiusto , locarle. Ma allora qual differenza vi 
sarebbe tra l'esser fittaiuolo dello Statoo de’ privati? Qual 
vantaggio si sarebbe ricavato dall'aver cangiata una di- 
pendenza per un'altra ? Qual vantaggio? se ne giudicherà. 
Nella società attuale; ordinata dalla natura , non da 
pseudo-sapienti, il fittaiuolo si presenta dal proprietario 
e tratta liberamente con lui. Si fonda sul prezzo delle 
derrate ed offre un prezzo. Il p: ‘oprielario si fonda sul 
prezzo degl'immobili e ne esige un altro. Cor ilestano, fini- 
scono per accordarsi, dimodoché uno ricavi il prezzo del 
suo lavoro, l'altro l'interesse del suò capitale. Essendo in- 
vece proprietario lo Stato, ecco che succederebbe. Non 
avendo nell'affittamento libera una nerma per giudicare 
del prodotto delle terre, ne fisserebbe la rendita come g 
stipendi, a grado della fazione dominante. Ora si direbbe 
che non basta, ora che è troppa: gli affitamenti variereb- 
bero come gli stipendii, e siccome si tratterebbe d'una 
questione da cui dipenderebbe la-vita di tutti, la repub- 
blica sarebbe lacerata. 
al tempo dei Gracchi? Non della divisione universale 
de beni, ma tutt'al più di quella d'aleune terre più o men 
recentemente conquistate, tenute in affitto da senatori 0 
da cavalieri, a prezzi che diceansi di favore, e si chiedeva 
la distribuzione immediata di queste terre Lra i citiadini 
Per 
e perì poi più tardi: per queste qui. 


‘he le aveano conquistate, servendo negli eserciti. 
poco nan peri Roma 
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allinche. siccome a fare la sua interpellanza pareva $ UM2 lettera dell'abate Rosmini all'abate Gigherti (1), 


Di che infatti trattavasi a Roma } 8 


“quello di posseder tutte le.terre d'un paese a un prezzo , 
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gnor Cassinis, si noverò, si fece noverare, e per 
Quella maledetta storia dei voti che sì contano e non 
si pesano, toccò la settima od ottava sconfitta. Buon : 
per lei, 


colla quale lettera il nostro Ministero attuale è accu- 
sato d'aver falsificato i fatti nel render conto al Se- 
nato del Regno del corso e del risultato delle trattative 
che il detto abate Rosmini avea avuto incumbenza di 


appreciate momezarent toni» BR 


che non era preparata al trionfo, che soli- { 


tariamente ammannivale l'opposizione Brofferio : il | far per noi, onde combinare coi Governi Pontificio e. 


suo dolore sarebbe stato inconsolabile. 

Così l’immaginata e fortuita tattica dell’ordine suli 
tivato-Brofferio, che servir doveva all’appetito della 
sinistra; andò a monte, ‘ed è il settimo o l’ ottavo 
colpo fallito. Ci duole in vero, che l'Opposizione, la 
quale annovera fra suoi membri lobi uomini di sagace 
e sdegnoso ingegno, abbia sì spesso ricorso a sì po- 
veri spedienti, per combattere un Ministero che rap- 
presenta ogni dì, con ogni parola , funesto al paese 
ed alla causa italiana. Ciò non onora affatto nè il suo 
intelletto, nè il suo cuore. Alle Opposizioni che vo- 
gliono esser grandi, si convengono i grandi mezzi , 
non i piccioli, non i pettegolezzi, non i tiri impen- 
sati, patrimonio dei deboli. Quando si ha una buona 
e forte ragione per le mani, non si usano di tali 
stratagemmi. Ma noi dubitiamo che questa grande e 
forte ragione l’Opposizione non l’abbia per anco avuta. 
Il giorno che l’abbia, glielo promettiamo, saremo noi 
pure nelle sue file: fin qui noi abbiamo la debolezza 
di credere che la verità non è dal suo canto. Gli 
è in questo senso che noi vorremmo, se fosse pos- 
sibile una simile giustizia, esser‘ detti da essa. mini- 
steriali, se questo significa in suo linguaggio com- 
battere per le proprie convinzioni: se no, noi la 
teniamo, come tante altre di simil conio, parola 
vana e senza soggetto, scusabile tutt’ al più dalla 
grande passione del tempo. 


| Toscano una convenzione , o patto federale italiano. 

- Questa pubblicazione, iendénie a provare l’assunto 
più volte affermato dal Governo Pontificio , che sella 
Lega Italiana non è ancora intesa deriva dalle pretese 
ambiziose del Gabinetto di Torino, è, come bene os- 
serva il foglio genovese, una preziosa admissione in- 
torno alle generose tendenze del Governo di Roma ri- 
mento , il quale non potrà essere attuato mai, finchè 
una parte d'Italia rimane sotto straniera dominazione, 
e non è costituito alle porte della penisola un forte 
Stato atto a meglio difenderla dalle nuove invasioni , 
con danno della piena sua nazionalità, cui tutti i voti 
de’ buoni Italiani ( compreso, vogliam credere, l’ abi 
Rosmini ) accennano. i 


Rosmini. bk 
Nel solo interesse dell’ assunto nostro, più volte 

trattato in questo foglio , col fine di provare, che Ro- 

ma è, come fu sempre, avversa all'unione d’Italia, 


pregiudicevoli a quel fatale primato , che per sventura 

della penisola sempreha esercitato sovr’essa, tenendola 

debole , divisa e dominata dallo straniero, faremo an- 

cora sa riflessi derivanti dalla lettera suddetta del- 
l'abate Rosmini. 

Risulta da questa essere il sommo filosofo rovere- 
tano convinto egli stesso, che il Papa non avrebbe mai 
inclinato a riconoscere lo stato dell’Alta Italia, nè si 
sarebbe prestato mai a guarentirne l’esistenza ed a 


Raccomandiamo ai Collegi elettorali di Genova, 
Recco, Isili e Cairo i nomi seguenti : ì 
Torelli, ministro di agricoltura e di commercio. 
‘ Durando generale Giovanni. 
Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 
Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 
Turina Massino. 


taliano riscatto , primo ed unico scopo dell’ideata lega. 
{Il Rosmini è così convinto al proposito , che osserva 
al pur sommo filosofo Torinese, che nel fondare le 
trattative su questi elementi, ci andrebbe del suo de- 
coro, onde spiega perchè non ha proseguito nei nego- 


Nel supplemento al num. 270 del Corriere mercan- 
tile di Genova, del 20 corrente, si è pubblicata, tratta 
dal Labaro, foglio Gesuitico-Cardinalizio di Roma, 


fermammo, che Roma sempre avverserebbe l'Unione 
Politica Italiana, è che se un momento sembrò ad 
essa inclinata, Hai presto tornando alle antiche sue 
massime , coi Soliti suoi tranelli, non mancherebbe di 


mec ra dell’abate Rosmini: «lo ebbi l'inca- 
La far andare a monte qualunque sforzo si facesse per or- 


rico dal vostro Ministero ‘di recarmi a Roma per negoziare 
sani i rappresentanti tosto che si potesse. A cotali parole 
ripigliai che una simile proposta io non poteva presentare al 
Papa, e che in siffatti termini io non poteva sostenere l’in- 
carico ricevuto, e vi rinunziai perchè v Tabzlava del mio de- 
coro. 
« Dopo di ciò mi sorprende che il Perrone abbia detto alla 
tribuna che il Papa ha ricusato di aderire alla Jega perchè 
{ non vuole la guerra. Sinchè io non aveva l’adesione del Pie- 
monte al mio progetto; io non poteva farne la proposta al 
Papa; e siccome quella mi mancò, così non la feci. Ora dun- 
que, come il ministro torinese asserisce che il Papa aveva 
rifiutato? Questo è proprio falsificare i fatti ». 


qui, il vostro Ministero-cadde, successe il presente, che mi 
{ lasciò venti giorni e più senza istruzioni. In quel tempo io 
formolai insieme con monsignor Corboli Bussi è col cavaliere 

Bargagli, ambasciatore toscano , un progetto di federazione, 
che dalla Corte toscana venne accettato, e io mandai a To-. 
rino per riceverne costì pure la sanzione. Passò un mese 
senza risposta: e solo dopo la mia insistenza mi fu rescritto, 
che per ora non si credeva possibile la confederazione. Che 
Toscana e Roma dessero danari e uomini per Ja guerra, ga- 
rartissero al Piemonte il territorio dell'Alta Italia , e che. i 
patti della lega si stringerebbero poi, e si manderebbero a; 


dersi dalle imputazioni di falsità, che loro fa Y abate 
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stioni, perchè tutti gli ambiziosi che si succederono dopo recolla disgrazia del potere dominante, e che la concor- 
i Gracchi, se ne servirono pe'loro perfidi disegui. Non vi ; renza del potere già troppo ardente si trova liberata da 
sono dunque bastanti motivi per disputarsi il potere , 6 | uno stimolante violento come la fame , e che ne farebbe 
vorreste voi aggiugnere il più ardente, il più urgente, un combattimento mortale. 
1 i Bisogna allora che la proprietà della terra venga con- 
anzichè a un altro? Affiltate gratis o a prezzo , si sgozze- cessa con piena proprietà a colui. che Ja dissoda: che dopo 
rebbero nel primo caso per ottenerle, nel secondo per ol- : averla appropriata possa venderla od affittaria, 
tenerlé a un prezzo diverso, e non più in un caso che | 
nell'altro la giustizia sarebbe la regola, bensi il capriccio 
delle ii i 
Tutte queste. invenzioni non sarebbero dunque. che; 
vecchi errori popolari, giudicati da lungo tempo e ripro- ; 
vati per sempre per essere stale sperimentate parzial- 
mente, una volta, per un momento. Lo Stato proprietario 
delle terre, che le loca a particolari; è un'istituzione cono- 
sciula, provata, di cui Ja sioria romano, non men che la 
storia delle monarchie europee fa conoscer il meritò fino ; 
a’ bambini. I tempo, la ragione hanno infaiti insegnato a 
tuitt:che la terra, come i capitali, debb'eseère una pro- 
prietà privata; che a questo prezzo è capace di nuovi mi- 
lioramenti ; che vendibile, comprabile, affirtabile a vo- 
lontà come luite le cose -del mondo, si vende, si compra , | 
si affitta al suo vero prezzo, vero come il prezzo del gra- 
no, del ferro, delle vesti, giacchè risulta da un libero e- 
quilibrio degl’interessi fra coloro che producono e coloro 
che, consumano; che l'agricoltura è aliora una professione 
libera, libera come inutte le altre professioni, che un po- 
dere nun è più un posto da oltenere col favore, da perzie- | 


e soggiac- 


d'essere vendibile, comprabile, affittabile a grado di co- 
loro che la possiedono o la vogliono possedere. Ma con- 
cessa in tal guisa a perpefuità , essa è a poco a poco se- 
questrata, invasa, e gli ultimi venuti sono esposti a trovar 
un giorno la terra intera occupata. 





Il pericolo infatti é grande, è incalzante come si sa, 
poiché d'ogni parte la terra si copre di coloni impazienti 
d'impadronirsene. Le due Americhe, dal polo boreale al- 
l'australe, l’India, dall'Imalaia al capo Comorin, la China 
dalla gran muraglia al canale di Formosa, l'Africa dal- 
l'Adante alla montagna della Tavola, Madagascar, l’Au- 
stralia, la Nuova Zelanda, la Nuova Guinea, le Molucche, 
le Gelebi, le Filippine, che so io? Tutte le isole del mondo 


sul globo come un nugolo di cavallette e i nostri nipoti 
saranno obbi:gati d'incrociarsi le braccia in presenza 
della terra invasa! 

Noi sommèetteremo agli spiriti sgomentati di questo 
grave pericolo le considerazioni seguenti. 


Arne rente ti IT I Tm 
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spelto ad uno dei punti capitali dell’italiano risorgi- . 


Noi lascieremo ai ministri del Re hiv cura di difen- 


perchè nella detta unione sospetta sempre lendonze, 


contribuire in uomini ed in danaro alla guerra dell’ I- 


ziati. — Noi non ci siamo dunque apposti quando af- - 


I cia alla condizione di iutti gli strumenti del lavoro umano, ‘ 
Î 


saranno tosto coperte di lavoratori, caduti all'improvviso 


li carbon fossile, per esempio, ora sorgente di ogni forza 
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tre fogli o bollettini, nell'uno de’ quali dovranno scrivere 
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dinare una federazione italiana. Essa potrà ammettere 
questa, per quanto agli interessi economici ed alle 
leggi civili concernè, ma' rispetto agli interessi poli- 
iici, e segnatamente ad un leale ed efficace concorso, 

onde assicurare la nostra nazionale indipendenza, con- 
tro la quale da tanti secoli anzi opera di continuo, per- 
chè la. teme contraria alla sua cosmopolitica religiosa 
influenza, Roma non. sarà mai disposta a fare il meno- 
mo atto, che a tal fine conduca. — Onde si deduce j 

ancora da noi, che insino a quando durerà in Italia il | 
dominio temporale dei papi, tutti i concetti che i no- 

stri più chiari ingegni potranno ideare per costituire 

fra noi uno Stato federativo politico, sono al lutto ipo- 
tetici, e non presentano alcuna probabilità di buon 
successo, a meno che dalla proposta lega escludasi , 
od almeno in essa non sia compreso lo Stato Pontificio, 
come già abbiamo altra volta suggerito. — Questa è 
la sentenza che ripetiamo ancora ai nostri fratelli Ita- 
liani, scongiurandoli a non perdurare al proposito 
nelle presenti loro illusioni , le quali a null'altro con- 
ducono , che ad uni mero spreco delle forze vitali della 
nazione, e ad un assoluto perditempo di scritti e di | 
parole. Se lo tengano pure per detto gli Italiani : Una 
lega d’ essi è impossibile con Roma membro della 


medesima. 
PETITTI. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Genova 21 novembre. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Genova il seg. proclama. — Gitiadini: in eseguimento ; 
della nuova legge sui comuni, ed a seguito del Manifesto 
17 ottobre p. p. ripetutarenie affisso sulle cantonate, e 
da pubblici fogli riferito. sonosi compilate le liste de' 1575 
maggiori imposti al catastro di Genova, e degli altri, die- | 
tro loro domanda, riconosciuti come aventi del pari diritto 
di concorrere alla elezione de Consiglieri della città, della 
provincia, e della divisione; ed ora chiuse, é dal Consiglio 
eivico deliberate, vengono messe a pubblica visione. nella 
sala comunale dalle ore nove del mattino fino alle quattro 
pomeridiane, e sì fanno inoltre note colla stampa. 

Gli inscritti sono invitati a presentarsi nel termine pe- 
rentorio di giorni 6 alla segreteria di città, ove” sarà loro 
consegnato un estratto autentico della loro iscrizione, e 


SERENA Na LATE VINNIE LATIN PATINATA TOZZI NN 


o far scrivere la nomina di 80 consiglieri per la ciità, nel- | 
l’altro di 25 consiglieri per la provincia, e pel terzo di 16 { 
Consiglieri per la divisione, pregandoli di ‘rendersi alla | 
sala di elezione coi detti bollettini già seritti DAI più at- i 
celerata riesca l'operazione. | 

La scelta de’ consiglieri comunali deve farsi fra gli elet- } . 
tori della città, e quella. de' consiglieri provinciali, e di n 
divisione può anche estendersi alle persone, possidenti, e ; 
notevoli della provincia, e della divisione, sebbene nelle È 
liste elettorali non inseritte. Un elettore di Genova può | 
simultaneamente esser nominato a tre uffizi. 

Per le elezioni è stabilito il giorno 28 del corrente mese 
di novembre. 

Tutti gli elettori essendo riportati con ordine numerico 
in un elenco generale, e dovendo eglino dare il loro voto 
partiti in sezioni, quindi si raduneranno elle 9 del mattino 
di detto giorno 28 novembre sotto la presidenza provviso- 
ria d'uno degli attuali consiglieri di città. 

Dal N, 1 al N. 400 nella sala del Ridotto, presso il tea- 
tro Carlo Felice. 

Dal N. 401 al N. 800 nella Biblioteca civica. 

Dal N, 801 al N. 1200 nelia chiesa di S. Bernardo. 

Dal N. 1201 al N. 4600 nell'eratorio di S. Donato. 

Dal N. 4601, e seguenti, nell’oratorio di Santa Croce; 

E costituito l’uffizio definitivo procederanno alle vota- 
zioni gel modo dalla legge stabilito. 

Elettori dalla scelta che siete per fare dipende la buona 
amininistrazione deila vostra città : niuno di voi ommetta 
di prendervi parte : è obbligo, è interesse comune: nostro 
debito è di caldamente ricordarvelo. 

Genova, 19 novembre 1848. 
Per i Sindaci 
Il Vice Sindaco 
Marco Massone 


II a 
motrice, il carbon fossile inspira gravi inquiétudini. Ha 
ingegneri i quali crederono che sul globo ve ne fosse per 
un migliaio d'anni, mentre altri al contrario crederono 
che non ve ne fosse più che per cent'anni. Vorremmo 
astenercere per tema che non rimanesse più pe'nostri 
Nipoti. Che direste voi degli uomini se non si giovassero 
di questi tesori di forza motrice e di calorico per tema che 

ne dovessimo restar tosto privi? Si consumò quasi tutto il 
legno delle nostre foreste e tuttavia si trotò il mezzo di 
riscaldarsi. La società che non permettesse Ja proprietà 
territoriale per tema che un giorno. tutta Ja superficie 
della terra fosse invasa, non sarebbe meno st 
Tranquilliamoci: 
coltivato il quarto 
miliesima | 
grandi 


Pavagante, 
delle nazioni eurapeé alcunè non' hanno 
» altre il decimo del loro territorio e la! 
darte. del globo non è ancora occupata, Le 
i nazioni conosciute finirono non avendo ancor dis- 
sodato che una piccolissima parte del loro suolo. Esse 
avevano traversata la'giovinezza, | 
Chiaia, 


48 


età matura, la vee: 
esse avevano avuio il tempo di perder il Joro ca- 
rattere, il loro genio, le loro instituzioni, 


tutto ciò che fa | 
Vivere prima 


d'aver non dirò terminata ma avanzata ta! 
coltura del loro territorio. La terra fu per esse un fratto! 


che portarono a dra alla loro bocca-e si lasciarono tosto 


sfuggire Gi mano. Credo che la Apanie umana adopererà 
in tal mode. Credo che tutti gli ‘esser 


niscono e i pianeti come 
l’unità dell eleggi divine, 
le nazioni nascono e mu 
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1 grandi e piccoli fi- : 
gli altri, perché fio fede né l-s 
Gl'individui nascono e muoiono, 
3 

oiono, Tutto va soggetto a questa 


: Dividendi arretrati . 
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Situazione della banca di Genova 
la sera del 17 novembre 14848. 
Articolo 9 del decreto di S. A.S. 


il Luogotenente Generale di S. 
M. del 7 settembre 1848. 


Attivo. 
Numerario.in cassa. . . . L 
Riglietti in cassa . . . 
Portafoglio ed anticipazioni 
Fondi pubblici della banca 
Prestito volontario nazionale 
R. finanze, conto mutuo } 
Corrispondenti della banca. 
Spese diverse 


REGIO COMMISSARIO 
presso 
la banca di Genova 


5,509,952 
4,431,500 
7,927,084 
940,422 
120,000 
20,000,000 
20,506 75 
99,970 05 
5:,651,049 47 
Passivo. 
4,000,000 
25;000,000 
24,415 
99,183 
{409,644 
10,400,000 
9,644 
9,630 


L. 37,654,515 


Capitale . 

Biglietti in emissione 
Fondo di riserva 
Benefizii,. i - 
Conti correnti CRA 
R. finanze, conto corrente 
Non disponibili e diversi 


° 
Firenze 19 novembre. — Persona giunta questa sera 
colla diligenza da Bologna, ci annunzia, che il generale 
Zucchi inviava jer mattina il generale Latour con due 


compagnie di Svizzeri e due pezzi di cannone a Feenza 
per obbligare il Garibaldi. ed il Masini a proseguire im» 


mediatamente per Ravenna e Venezia. 


— Il'ministro dell'interno al governatore di Livorno. 
— S. A. ieri sera ha firmato l’amnistia generale per tutti 
i delitti politici di Toscana. 

Intende e vuole che comincino tempi nuovi. 

Da qui innanzi chi rompe paga. 

GUERRAZZI, 

Livorno 18 novembre. — Appena divalgata la notizia 
‘in questa città della morte del ministero Rossi a Roma, }l 
nostro popolo ha-fatto suonare le campane a festa, ed in- 
nalzare Ja bandiera tricolore sul campanile del duomo. 
Tutto questo, non perchè i Livornesi applaudissero alla 
morte dell’uomo, ma a quella di ùn principio politico; 
la sua fine eccitava compassione e rammarico; ma i suoi 
sentimenti chè aveano tradita e rinnegata or Francia or 
Italia destavanio lo sdegno, e nel sentirto caduto, altri de- 
stini giovava sperare per la città eterna, 

Poi, cioè a ore 5 pomeridiane circa una gran folla pre- 
ceduta da tamburi e bandiere si è recata ‘alla casa del 
cittadino La Cecilia nostro collaboratore, e preromipendo 
in grida festose prediceva nuove sorti all'Italia; di tà pas- 
sava dal console romano e gli stessi sensi esternava pel 
risorgimento sperato dell’assonnata Roma. Quindi alla di- 
mora del governatore Pigli la stessa folla ascendente a più 
migliaia di persone plaudente fermavasi, ed ivi con batte 

di mani ed evviva domandava si presentasse alla tefrazza, 

Comparso infatti, ha detto: -—- Il ministro Rossi non era 
amato dall'Italia solamente pe’suoi principii politici; Dio 
neisuoi arcani consigli ha voluto ch'egli cadesse per mano 
di un figlio dell'antica repubblica di Roma. Dio custo- 
disca l'anima sua e la libertà di questa. povera Ttulia. 
Immensi applausi hanno eccheggiato a queste sublimi 
parole del Pigli, dopo di che ritiratosi esso, la folla si è 
distrutta.» (Gazzetta di Genova). 

— 20 novembre. — Oggi si fece una solenne dimostra - 
zione per festeggiare Ja rivoluzione di Roma. Ml vessillo 
romano si vedeva sventolare in mezzo alle bandiere tri- | 
colori. Le grida che eccheggiavano da tutte le patti era- 
no: Viva. la Costituente italiana, Viva Roma. 

— Leggesi nella Rivista Indipendente. 

Ecco un altro documento che attesta dei tumulti di 
Porioferraio. In esso il deputato ° Manganaro spedito ..a 
ristabilire l'impero delle leggi, chiama i casi di Portofer- 
raio — gravi casi, — e confessa che la patria. sna fu ‘per 
qualche tempo scissa e sconvolta. Or domandiamo noi 
perchè il Ministero tace di quei gravi casi, di quel turbato 


impero delle leggi, dei fatti che sconvolsero una città in- | 
lera? 


rr 


legge immutabile, dall'essere immensamente piccolo di 
cuì non possiamo distinguere il corpo che coll'aiuto di | 
instrumenti potenti, la cui vita passa come una fuggitiva 
sensazione, sino agli esseri le cui dimensioni ci sembrano 
colossali perchè le paragoniamo colla mostra breve. sta- 
tura. Solo Dio misura di tutti il tempo e lo spazio, e du- 
rano in proporzione della loro grandezza. Ora questi 
corpi celesti, dopo aver durato mille volte più che gl’indi. 
vidui, che le nazioni stesse, dovranno fitiire a loro volta. 
sia che raffreddati non siano più che un masso di ghiae- 
cio per cui la vita diventi impossibile, sia che una cometa, 
Attila o Tamerlano de’cieli non venga' ad urtarli ed in- 
frangerli. E giacchè siamo nel mondo delle chimere se- 
guendo gli utopisti nostri contemporanei, lasciatemi dirvi 
a tutti voi che potreste esser inquieti sul giorno più o men 
flontanovîn cui la terra invasa non darà più luogo ad un 
novello agricoltore; lasciate cho io vi dica che la specie 
umana comportandosi sul piabeta come i Greci nell’Arci- 
i pelago, i Romani nel Mediterraneo, ‘la specia umana fi-.| 
{ nirò agghiacciata o rotta, non avendo ancor messo a cul- 
tura che la minima parte del globo, Essa altresì abbande- | 
nerà il frutto appena toccatolo. 

Ecco finalmente la ragione di assicurarvi: gli è che al 


| postutto lo spazio non è nulla. Sovente sulla terra più! 
; estesa gli uomini trovano con difficoltà di che ca mpare e 


sovente invece vivono nell’abbondanza sul terreno più ans 


‘ gusto. Un aere di terra in Inghilterra od in Fiandra: nu- ì 
; fre vento volte più di abitanti che un acre nelle sabbie : 


| 
. 
| 
| 
| 
! 


A Portoferraio è stato pubblicati } il seguente proglama: 
Concittadini e fratelli. 


1 casì del 31 ottobre decorso giunsero tanto ‘importuai > 


e spiacevoli, quanto eran meno dal superior Governo pre- 
sagiti e temali. i 
Questi casi gravi, ma pur men gravi di quel che sem- 
| brassero a prima giunto, mi richiamarono sollecito an 
questa città con la onorevole e fiduciaria missione di rista- 
bilirvi l'impero delia legge. 

lo giungeva quando l'ordine, per alquante ore turbato, 
vi era ristabilito; giungeva quando i pochi illusi che avevan 
scissa e sconvolta la patria nostra, raffrenate le sconce 
ire, si eran ricomposti alla pace. 

Da quell’istante la più increscevole parte della mia mis 
sione, rimanendo esaurita, non restavami da esercitare 

-che la più agevole e grata, quella cioè di proporre i mezzi 
più acconci onile render quivi permanente la quiete.” 

Fo lo feci con animo sintero e pacato; lo feci sciolto 

dagli errori-e dalle passioni dei partiti; Jo feci con la mente 
volta unicamente all'utile pubblico, 

‘Frattanto chi di voi ha patito molestia? chi può famen- + 
tare un atto solo che denoòti abuso, 0 eccesso del mandato 
ministeriale? 

Eppur vi hatra noi chi ue osato falsare l'oggetto della 
tinia missione; vi ha chi con insigne mefzogna ha preteso 
aceusarmi di violenza. 

A:stoltezze siffatte non mi abbasso a rispondere, Giudi- 
chi ciascuno di voi quel poco ch'io feci col tenore del 
mandato conferitomi, che a quest'effetto rendo di pubblica 
ragione, trascrivendolo qui sotto. n 

« Noi sottoscritti Ministri di Stato dello Interne e. di 

Guerra commettiamo al sig. deputato Giorgio Manganaro 

‘recarsi immediatamente a Portoferraio, e quivi concer- 

tarsi con.Je autorità locali per prendere tutte le misure 

le più opportune per ricondurre la osservanza della legge 
in cotesta città, sempre dentro la periferia del potere 
esecutivo, salvo però a non prendere misure di rigore 
in massa senza porgercene preventivo avviso. Il prelo- 


dato sig. Deputato ci avvertirà ancora delle provvidenze }. 
che reputerà doversi assumere dalle autorità superiori, 


onde la quiete diventi permanente. 

«.E contando:sopra la devozione e lealtà dell'onorevole 

sig. Manganaro, ci sottoscriviamo. | > 

Firenze, 5 novembre 1848. 
Ii ministro dell'Interno F. Di GuerBazzi, | 
Il ministro della Guerra Mamano D'AvaLa. 
Portoferraio, 15 novembre 1848. 
G. Mancanaro. 
Seguito degli avvenimenti di Roma traltì da corrispon- 
denze della G. di Genova. 

Roma 17 novembre, ore 5 pom. — Gonfermandoti tutto 
quello che ti narrai nella mia di ieri sera speiita con ap- 
positaà staffetta, vengo ora a ragguagliarti il più dettaglia- 
tamente possibile del seguito degli &vvenimenti. 

Questa mattina alla punta del giorno sono sfste tolte 
dal popolo le barricate ‘che erano state erette sulla piazza 
di Montesavallo, ma-le porte del palazzo del Quirinale ri- 
manevano tuttora chiuse. 

Alle ore 8 antim. la civica si è incominciata a radunare 
sulla suddetta piazza, e sopra altre piazze, parte con fu- 
cili‘e parte senza, deliberati di avere nelle mani gli Sviz- 
zeri. Siccome la cosa prendeva aspetto seriissimo, una 
deputazione è andata dal Papa il quale ha capitolato in 
nome degli Svizzeri, a patto che si garantisse ad ognuno 
di essi salva la vita. Queste condizioni essendo state ac- 
cettate dal popolo, gli Svizzeri sono stati disarmati è que. 
sta sera part.ranno. Alle ore 9 fa civica ha preso possesso 
di tutti i posti da essi occupati, ed il S. Padre è da essa 
custodito. 

La facciata del palazzo del Quirinale si è trovata tutta 
crivellata dalle fucilate tirate ier sera parte contro gli 
Svizzeri e parte per un falso allarme. 

I feriti dalla parte del popolo e truppa sono il 042 e 
sembra che fortunatamente fin qui non vi siano morti; 
per altro due sono gravemente feriti. Dvgl: Svizzeri si dice 
nessun morto, ma la‘ notizia non è precisa. Monsignor 
{ Palma mori sul colpo. Egli é redattore della fsmosa enci- 
clica del 29 aprile. 

L'ostinazione dei Papa fino alle:8 e. mezzo a non con- 


| cedere quello che si chiedeva fu ‘conseguenza della spe- 
i ranza cite riponeva nei Rioni Trastevere e Monti che ac- 


corressero a difenderlo; ed infatti farono più volte invitati 
pressantemente a far ciò. Ma essi stettero saldi e negaron | 


e riali I 
della Polonia o della Russia. L'uomo porta con'sè-la fer- 
tilità; dovunque compare l'erba cresce e germina il grano. 
Egli spande dovanque la fecondità perchè ha con sé la 
Sila persona e i suoi armenti. Recatevi nelle sabbie delle 
Lande o della Prussia e quando voi iscorgerete in una fo- 
‘pesta di ‘abeti dei pezzi collivali a grano, voi siete sicuro 
di scoprir bentosto del fumo, dei tetti, dei villaggi. -Que- 
sto villaggio è considerabile, è un grosso porge? Il campo 


circostante è meglio coltivato, p,ù fertile, produce un' 
grano migliore, Costringete l'uomo a vivere in questo 
stesso spazio, il che fa spont aneamente pel desidezio di 
non allontanarsi dai luogo da lui ‘abitato e trova di che 
vivere sulla stessa estensione di terra, -per quanto nume- 
roso egli divenga, unicamente perchè fecondandola dav- 
Vantaggio colla sua presenza giunge a ricavarne fratti più 
abbondanti. 

Se si potesse adunque immaginare un giorno, in cui 
tutte le parti della terra fossero abitate, l'uomo otterrebbe 
dalla stessa superficie dieci, cento, mille volte più che 
non ne ricava oggi. Di che infatti si può disperare quando: 
lo si vede creare una terra feconda sulle sabbie olandes;? 
Se fosse ridotto per. mancanza di spazio alle sabbie del 
Saara, ai deserti dell'Arabia, al deserto di Gobi divento» 


rebbero questi fecondi, Voi vedreste la coltara presso cime | 


i dell’Auante, delle Cordiliere, dell’Imalaia. E se non avesse 
} più che questo spazio, ne aumenterebbe la fecondità. 


Ma lasciamo queste puerili apprensioni e ‘torniamo al. 
; s0ggetto che ci occupa, Questa. superficie. del globo, che | 
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sere nuova truppa, ma depositi dei reg 
| sono in Sicilia, ma quei legni si posero in batieria e or- 


- bardamento, e Ferdinando sa che sono i bombardamenti. 


“cuno di essi e di varii cavalli, 





| Via e forte. Nessun sostegno, 


pera ctta antisociale: è sociale la distruzione! Il Go- 
8 esitò un poco ad'ubbidire, allesando quella non es- 
gimenti ehe già 





dinarono l'istantaneo disbarco, altrimenti avi ebbero bom- 
bardata. la Regia. Quel re credeva durare il tempo delle 
SCUSE i ma quei comandanti duri minacciarono un bom- 





. Furono sbarcati.i.1500 soldati. Immaginate che effetto 
produsse. nella cità questo fatto. 

‘ Povero Governo di Napoli proibito di bombardare: i po- 
chi faziosì Siciliani, proibito di spedire truppe contro 
quelle poche masse di gente malintenzionata, come farà | 
per ricondurre al paterno dominio i suoi fedelissimi sud- 
diti e le sue archeologiche rovine di Sicilia? Ma por il 
Governo di Napoli fortifica è littorali per resistere a qua- 
lunque sopruso, e poi come soffre d'essere comandato, e 


di eseguire gli ordini dei comandanti inglese e francese? 


Ogni giorno sempre più il Governo di Napoli si avvilisce | 
e.sì delurpa in faccia ul mondo, e in faccia al popolo di 
Napoli. 

—44novembre.—Qui è imminente un’otrendg catastro- 
fe. Le atrocità del Borbone hanno esaurita la sofferenza 
dei popoli. In Calabria il fermento è imponente. In Co- 
senza vi è siata ‘una grande dimostrazione progressista, 
per la quale vennero fatti numerosi arresti dai regli. 

\ (Alba). 

Aquica, 11 novembre (Contemporaneo). — Sicuro che le 
vostre relazioni avranno-certamente portato a vosira co- 


Noscenza l'avvenimento. successo in | Aquila il di 11 cor- 


rente ese, e sicuro inoltre dhe. la varietà ‘con cui un 


‘simil falto “è (stato svisato in pregiudizio del vero, vi avrà 


senza dubbio potuto far giungere l'avvenimento 0 mutilato 
o del tutto contrario alla realtà della cosa, così mi fo un 
dovere narrarvelo tale quale, me presente, ebbe luogo. 
Fin dai primindel'corrente mese si sparse, 0 si fece spar- 
gere dai pochi soldati rimasti di guarnigione in Aquila, 
che nel giorno undici novembre sarebbesi eseguita una 
rivoluzione nella città di Aquila, ed in'altri paesi di questa 
provincia. Una simil notizia che niun peso produsse nel- 
l'animo de’ pacifici: aquilanî, resi di già impotenti dalla 
prepotenza del governo, e di lui venduti satelliti per .lo 
ingiusto scioglimento della gnardia nazionale e. generale 
disarmo contro di loro eseguito, non tardò puato a farsi 
giungere a quella truppa che dall’Aquila erasi mandata a 
reprimere l'altra artefatta rivoluzione di Teramo. Questa 
avventurata notizia spinse tosto quella feroce orda di.bar- 
bari a muoversi a marcia forzata verso Aquila per soffo- 
carvi quella rivoluzione che giammai avea esistito, ma il 
cielo istesso indignato di tanta iniquità, suscitò contro di 
loro una orribile tempesta che produsse la morte di qual 
non che lo generale scon- 
quasso di tutti loro. Un simil gastigo del cielo però lungi 
dai raffrenare la loro ferocia, non servi che ad inasprirla 
maggiormente, onde giurarono quei barbari di vendicarsi 
‘contro chi n'era la cagione. Giunti difatti in Aquila rima- 
sero shalorditi nel veder questa citià tutta tranquilla, per 
lo che indignati di noù aver un menomo motivo di potersi 
Slanciare a primo assalto contro di essa; si ritirarono in 


quartiere. Usciti però dopo pochi momenti per la pubblica 


strada, incominciarono ad sssalire qualunque cittadino 
che incontrato avessero con la barba, ed avventatisi.contro 


| di essi, a molti strapparono con le mani la batba istessa, 


e a molti altri tagliarono con fe sciable e barba e faccia. 
Due fratelli Cangiulli che, vittime di tal barbarie, giunsero 
a fuggir dalle man? de' sicari, e che si risugiarono nella 
casa della sig. Cassetti, furono inseguiti, ed essendosi ivi 


esplosi due colpi dg fucile, onde si fecero delle scariche 
alle finestre, e si poriò subito un cannone verso la porta 
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“racchiusi, si Ko subito spargere che da quella casa eransi | 


«per farla aprire. A simili preparativi però i padroni della ! 


casa aprirono il portone, per cui penetrati i barbari, v 
trovarono i fratelli Cangialli, che dopo aver proseguito a 
malmenare, avrebbero immediatamente fucilato, se il 


buon colonnello Milon non si fosse inginocchiato in fac-! 


cia a suoi soldati, scongiurandoli a non voler ciò eseguire, 
Ma piuitosto a condurre i pazienti al castello, dove in ef- 
fetto furono trasportati. Non debbo. tacervi che i belli 
modi di questo colonnello giunsero a salvare il paese dal 
Saccheggio che già erasi incominciato, 


FRITTI IZIIIAZA 


ESTERO. |. 





TERZI I 


FRANCIA. — Cronaca del giorno. — L'abate Le Blane , 


all'Univers, = Giudizio dell'Opinion publique sulla i esente? dai morsi suoi; di Bruto , il gran fondatore della ro- 
ì 




























































si avvolge in alcun velo @ non inganna alcuno. Egli. 
non è come volgarmente si direbbe: un'uomo da giuo- 
carla în ultimo. (Corrisp.). 


—1l signor abate Le:Blane dirige.la seguente. lettera 
all’ Unive: 


Parigi, 6 novembre 1848. 


La pregherei. & nell Univers la seguente 


lettera. 

Sig. compilatore ; lessi nel giornale Le Bien public una 
lettera di monsignore vescovo d'Orieans, nella quale i 
Vescovi e gli ecclesiastici dell i vengono, rap. 
presentat:, senza eccezione, come, aderenti alia. candi- 
datura del generale Cavaiguae, per ciò ci'ella offre mag: 
giore garanzia per la religione, maggiore calma e sta- 
bilità per gli affari, che qualunque altra candidatura, 

lo mu permetterò. di ricordare a me ousignore il vescevo 
d'Orleans, col. più possibile rispetto, una epinicne non 
del tutto simile a questa, la quale ho pure avuto l'onore 
di esternare in sua presenza. 

Aggradisca ‘sig. compilatore. l'assicurazione della mia 
rispettosa considerazione. 

L'ab. Le-Blane rapp. del popolo 

_ Leggesi nell'Opizion publique- « La nostra Repub. 
blica, quale l'hanno fatta gli uomini del Nazional, non 
è propriamente che una specie di monarchia con due re] 

Il sig. Cavaignac è il soldato che regna. 

Il sig: Marrasi è il vecchio Peggenio della classe che 
governa. 

Noi siamo i più liberi cittadini dell’ universo. sotto una 
sciabola e uno staffile. 


inserire 





TORINO: 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 21 novembre 


Presidenza dell’avv. Demarchi Vico- Presidente. 
«(Continuazione e fine). 


Ravina. Signori , voi udiste poc'anzi sopra questa bigon- 
cia enfatiche frasi piene di spavento , parole furmidolose, 
annunziatrici di funesti eventi. Udiste un onorevole deputato 
schieraivi d’innanzi gli orrori delle rivoluzioni, e tutti traen- 
done i luoghi comuni , gonfiarli con iperboliche esagerazio- 
ni, votando per così dire i magazzini delle paure e dei ter- 
rori; come se non appiccando voi a questa legge di benefi- 
cenza un’odiosa coda di polizia avessero a nascerne finimondi, 
e fosse il Piemonte, fosse l’Italia tutta per convertirsi, quan- 
do che sia in una caverna di antropofagi, in un antro di 
Polifemo tutto imbrodolato di sangue; vestito tutto di umane 
cuoia ; egli non è meraviglia che si mostri dominato ed: o0s- 
sesso da così strani terrori colui , il quale non è gran tempo 
credeva che nell’ innocentissima società agraria covasse una 
scintilla che scoppiar doveva quando che fosse in incendio 
divoratore della patria. 

Ma da-gran tempo è nota ad ognuno quest'arte di conver- 
tire ami a vento in altrettanti. giganti, e dove Lenda que: 
slarte è;parimente noto ad ognuno- (applausi dalla sini- 
stra). ? 

Udiste un altro onorevole, forse non meno esterrefatto, ma 
con voce più melata e più rugiadosa trasferirci sin nel pia- 
neta di Saturno , fin nel pianeta Leverrier e quivi entrando 
nei ‘profondi problemi della meccanica celeste statuire una” 
strana legge, che le civili società, che il genere umano 
debbono aggirarsi perpetuamente intorno ad un punto fer- 
mo,‘e che se vogliono progredire innanzi, egli è giuocoforza 
che/tornino indietro; non «vvertendo che un'corpo qualun- 
que, il quale si ‘aggira con orbita circolare intorno a un cen- 
tro fisso, non potrà mai andare nè innanzi, né ‘indietro, 
quantunque si movesse eternamente, perchè sarà sempre 
equidistante da quel centro immutabile. 

Ma egli veniva con ciò a negare la gran legge del pro- 
gresso e della perfettihilità indefinita , Jegge che più d’ ogni 
et e che sola forse risponde alle accuse che si EROI 
muovere dagli scettici contro Ja Provvidenza eterna. Quindi 
egli usciva fuori con un paragone maravigliosamente inge- 
gnoso ed acuto, domandando se la casa è più sicura, serran- 
do la porta, ovvero lasciandola spalancata; ma stringendo 
io l'argomento domanderò : se lu serri non solamente la 


{ porta, ma chiudi ancora le finestre, tu chiuderai V adito non 


‘ solamente ai ladri, 
! casa sicurtà e pace se vuvi, 
i nebre e silenzio (0ene , 


* passo, senza essere preso a qualche tranello; 


ma eziandio ‘alla luce, ed avrai in quella 
ma sicurtà e pace di tomba, Le- 
bene). Che se in quella casa saranno 
disposte trappole e tesi trabocchetti , lu noù potrai muover 
lanto più se in 
quella e casa sì nasconderà qualche delegato di polizia (#la- 


rità)Ma neppure il santo nome di Bruto potè andare 


i mana repubblica, repubblica che fu e sarà sempre la più 


Prancia. 
RITRAE 
Parici 18 novembre. — La questione della presidenza ; 
ecclissa ogni altra. E la gran faccenda che commove ed | 


coli, nei caffé, nei teaîri, aj pubblici passeggi, non si 
sente: proferire che i nomi dei due candidati che si stanno 
di sputando la suprema magistratura della Repubblica 
Gli uni incitati, gli eltri 





anelanii, e come angosciati Van i 


predicando i meriti di questo e di VERS Gli è un fuoco | 


continuato di argomenti, un tintinnio di-parole da togliere 
l'udito. Circa al merito di Luigi Bonaparie, Ja questione 

me! Oh per questo sono tutti ‘d'acdordo; ma:ecco dove 
a la difficolià: codesto home che ricorda un gio: 
rioso passato, è desso veramente una’ garanzia per l'av- 
venire nella persona, la quale non deve che al caso l’ono- 


re dì portar!o? Non'è egli piuttosto il grido di guerra d; 


un partito ‘che lo adopera per giungere al suo scopo? 

Gli è dunque un imbarazzo, una minaccie, una compli- 
cazione nella posizione del paese. Il nome del generale 
Cavaignac ner lo contrario lo semplifica. — Le sue ono- 
rale iitsienze stanno sui campi di battaglia dell’Africa; 
eli dato i titoli alla confidenza 


le giornate di giugno hannog 
; enon lascia alcan 


della nazione, e Ja recente sua circolar 
tinbbio d'equivoce. In essa è posto sun il suo Det 
în essa è schiettamente indicata la sua pelitica. Il-gene- 
rale Cavaignac, proclamando il rispetto per la. famiglia e 
ber la proprietà, vuole evidentemente una repubbiica sa 
nessuna insidia; 


egli non n° 


LAMIERE MENTI 4 E RAG 1 EIN 


splendida gloria non solamente d’Italia, ma dell’ universo 
mondo, di quel Bruto, il quale al bene e alla libertà di Ro- 


i ip! ma sagrificava i proprii figliuoli. Oh se fosse nei moderni Ita- 
i se ia ane a ay iui ipo i 
agita la Francia da un capo all'altro. Dappertuito, nei cit i Jiani la millesima parte del disinteresse di Bruto, più non si 


vedrebbe questa contrada corsa e saccheggiata dal Croato e 


dal Boemo (vivi applausi). 

Ma con più querula e Jamentevole voce sorgeva il ministro 
de’ lavori. pubblici e lagnavasi essere stato il povero ed inuo- 
cente Ministero accusato, calunniato , straziato e posto in 
croce, posto, notate bene, al bardo di tutti ‘i Lombardi ; 
grande e tonda e sonora frase questo essere posto al bundo 


i 7 va che fosse, come un omerico 
si riduce in minimi termini: gli è un nome, un gran no- ; (ilarità) È AO 5 ops von £ 


peplo, sciorinata ed esposta dinnanzi a tutta d’Assemblea, 
eziandio per fus ‘el nefas. Oh impareggiabile ed accorto ora- 
tore ! Così Marco Antonio per muovere ‘a pietà il romano 
popolo, spiegava dinnanzi a loro l’insanguinata veste di Ce- 
sare. 

Ma qui, 0 signori, ‘esser non può luogo a calunnia; per- 
chè alla calunnia è d’uopo inventare alcun che di non vero, 
e vestirlo di mentiti colori ; Ja calunnia ha mestieri di tene- 
bre e mistero. Ma qui è la vostra legge istessa che sorge 
inesorabile ad aceusarvi, legge IRA patentissima, i 
quale non che sceverare, come diceva -il ministro, i buoni 
dai tristi] affustella.tutti gli onorati profughi colla più abietta 
ribaldaglia; e però è cosa evidente essere questa legge mno- 
struosa e dî doppia natura, come le sirene : 

Mulier formosa superne 
Pasini in piscem 
Sì, questa legge termina in pesce, ma in peste cane, che 
9 


‘morde e divora (ilarità, applausi). 


TL RISORGIMENTO. 


E. eg anne" n anna, 


Spare 








Signori , se nulla vé tra mortali che degno sia di estima- 
| zione, di rispetto, di riverenza, egli è certamente un nobile 
ed onorato infortunio, figlio della più sublime fra le virtù, 
l'amor della patria. 

Che se quest'infortunio è di tal natura, che colui il quale 
dopo aver posta la sua vita a repentaglio, dopo di aver fatto 
olocausto. sull’altare della patria di averi, d’incontrati peri- 
coli, di durale fatiche, pur sia costretto dalla malignità di 
avversa fortunas, dalla scellerata forza del ferro, dalla br; 
potenza di barbaro nemico a lasciare ogni cosa più diletta, 
sacri lari e quel tetto dove ei nacque ,-dove spirò le to 
aure di vita, i dolci campi dove spaziava beato l'occhio suo 
è l'innamorato pensiero, i cari e reverendi genitori, la cara 
e non meno reverenda consorte, finalmente i pargoli figliuo- 
lini, amabili come le grazie dell'innocenza, quest'uomo, non 
ché dover esser preso a sospetto, guardato col viso dell’ar- 
me, noiato , vessalo, perseguitato, questuomo debb'essere 
ripulalo cosa sacra, e proseguito dovunque volga i suoi passi 


9, 


con amore, con osservanza, con venerazione, Nè solamente 
esser debbe inviolato da chicchessia, onorato e beneficato 
ma debbono i benéfizi essergli compartiti con isquisita cor- 
tesia, con nobili e gentili urbanità, con liberalità scevra da 
tutto ciò che umiliar possa il beneficato, accidechè egli non 
abbia a ripetere, pieno il cuore d'amaritudine e di cordo- 
glio, quegli dini e dolorosi versi: 


9, 


Tu proverai siccome sa di sale 
Lo pane altrui, e com'è duro calle 
i Lo scender eil salir per l’altrui scale, 


f 
| 

Non è diffatti; 0 signori, errore dal quale si debba con più 
sollecita cura guardare il beneficante che dal corrompere il 
beneficio suo. È il benefiziò come verginella; ogni più leg- 

{ gera macehia ne offende il candore... Nè queste parole mie 
SEI i LE er pro | sono parto di studiata eloquenza, ma esse muovono ed erom- 
{ pono dal cuore spontanee e schiette : imperocchè io mi ran- 
Fg 00 mento che mentre io traeva la*vita per la lunga e dolente via 
di un diuturno ed amarissimo esilio, jo la trovai più d'un trat- 
| to seminata di spine e di triboli, e di queste spine le più tra- 
j figgenti, le piùvcrudeli, le più velenose eràno appunto quelle 
che vi erano sparse dalla trista nîano di quel demone che 
ben si chiama con greco vocabolo; ma non'è di greca urha- 
nitade condito, dalla mano' della poltoit (ilarità, bene, bene). 

E perchè la storia e i monumenti delle ‘lettere debbono 
tramandare alla memoria dei posteri lé buone, come le ree 
operazioni degli uomini, così dirò che noi Italiani ‘esuli del 
21, trovammo primieramente in Îspagna generosa e cortese 
accoglienza. Orgoglioso si è l'Ispano, ma questo orgoglio suol 
essere vestito di nobiltà, temperato di magnanimi sensi. Colà 
tutti coloro che ricevevano sussidiî dal Governo ('è questi e- 
rano dispensati con larga mano) erano liberissimi di scerre 
il luogo che più loro abbellava dove fermare la loto/stanza. 

Nè in Francia fu: disamorevole l'accoglienza fatta agli esuli 
di tutte Je nazioni; non fu disamorevole; dico, nè discortese 
dopo quella stupenda rivoluzione di luglio ; imperocchè pri- 
ma di quel tempo ivi signoreggiava il capo principale di quel- 
l'idra che si chiamava con nome empiamente profano; santa 
alleanza (applausi). Dico pertanto che gli esuli politici fu- 
rono.e sono tuttavia da quel nobilissimo e valorosissimo po. 
polo (sia detto con buona pace delle repubbliche e buone e 
ree) riguardati. con ccchio di benignità , 
lanza: e trattati con 
niere. 

Egli è vero che quella polizia oltremodo ombrosa, perchè 
conscia di sue magagne e delle ignobilivanii della‘ politica 
filippesca, sguinzagliava troppo sovente;suoi bracchi a hezzi- 
care, mordere, vessare in varii modi gli infelici esuli con 
ingiusto perseguito. Ed io ben mel so; imperocchè ; anima 
forse troppo sdegnosa, e fatto più sensitivo ed inflessibile 
della mia coscienza, quella buona compagnia, che l'uoma fran- 
cheggia softo l’ usbergo del sentirsi puro, stomacato ‘ed in- 
dispettito del. villano procedere del satellizio di quella po- 
lizia, deliberava di abbandonare Ja gallica ospitalità, e mi 
rifuggiva nell’antico. mio asilo ‘in ighillerra 3 @ lasciava la 
Francia dolorando;e selamando , non contro quel generoso 

| popolo ma contro la rea politica che lo nalmenava. 
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d'amistà , di fratel- 


civilissime € sommamente' cortesi. ma: 


Heu fuge crudeles terras, fugo littus avarum. 


Vorreste voi dunque che una simile fuga, accompagnata 
dalle medesime sclamazioni, fosse presa da'nostri concitadini 
delle provincie unite, da coloro sul labbro dei quali suonala 
medesima lingna, nelle cui vene scorre un sangue di comune 
origine, da coloro che sono con noi collegati con lanti vin- 
colî di fratellanza, che primi levarono animosi ed intrepidi'la 
voce e il vessillo. dell'italiana libertà, che. primi.con magna- 
nima ira brandirono i ferri contro il comune nemico; contro 
il barbaro ladrone, e lo costrinsero a Lurpe e viluperosa; fuga? 
Da coloro sull’ onorata fronte, dei quali sta ora impresso il 
sacro carattere di un nobile infortunio, fatti bersaglio d'or: 
ribili e nefande persecuzioni nelle native loro contrade? 
Queste, esclamazioni nella loro bocca si convertirebbero: in 
maledizioni, c quelle maledizioni salirebbero al cielo, vindice 
degli ingiustamente perseguitati (applausi). E qui mi piace 
di iiiiate che tra tanti nobili pensieri, tra tante sublimi 
sentenze da me lette nelle generose pagine degli antichi, pen 
samento io non Lrovai più nobile e più sublime di quello 
contenuto in quesl’omerica sentenza: essere gli esuli, essere 
gli ospiti sotto Ja cura e protezione speciale di Giove 
fu detto Giove ospitale. 

Ma per: 


; onde 


tornare un breve istante in Inghilterra; ei mi ri- 


corda che gli Spagnuoli rifaggiti in quell’isola sul finire del-, 


l’anno 4823, il numero dei quali era grande, ricevevano da 
quel gòverno una lira sterlina la settimana, nè mai furono 
ca quella polizia menomamente noiati, e che sempre furono 
liberi di eleggere e mutare domicilio come e dove loro pia- 
ceva, quantunque loro talentava. 

L'orgoglio dell’aristocrazia britannica è sì 
è passato come in proverbio. 

Eppure io vidi più d'una volta cadere l'orgoglio di quelle 
fronti aristocratiche, ed ivi stampursi in sua vece il rispetto 
e la riverenza al sacro cospetto d'un esule politico, Vorrem- 
mo noi dunque mostrarci meno generosi e meno cortesi verso 
i nostri, che quei popoli siano verso gli estrani, quei popoli 
ai quali l'Ivalia portò la luce della civiltà e delle Îettere? quei 
popoli ai quali l'Italia insegnava ogni maniera di nobili e filo- 
sofiche discipline? 

Che se dai rispetti di civiltà e di umanità nòi passiamo alle 
considerazioni di politica prudenza, ditemi, o voi che vi ada- 
giale con tanta compiacenza sopra quei seggi ministeriali, 
come sopra-un letto di rose, credete voi provvido e sayio con- 
siglio inimicarci i Lombardi e i Veneti ora che si stanno 
librando le sorti di quelle provincie? Vorreste voi ch’essi ineli» 
nassero e s'acconciassero ad accettare anche un principe stra- 
niero, anche un austriaeo, ed anche della razza bombardatrice 
e sterminatrice della metropoli dell'imperio, anzichè stringere 
con essonoi vincoli di comune citiadinanza, o per meglio dire 
anziché raffermare que legami che già furono con voto uni- 
versale da loro stretti, e da noi in questa medesima aula con 


grande che egli 





tanti applausi, e tanta solennitade approvati? Vorreste che 
quelle sbarre o barricate, che costrussero in marzo contra il 
i Croato e l’Austriaca rabbia, essi le rifucessero, e le rivolges- 
sero contra di noi? Troppo io conosco l'animo dei ministri, 
nè mi posso condurre a crederli capaci di tanta perfidia verso 
la patria. Ma conviene a chi tiene in mano le redini dello Stato 
guardarsi non-solo da ogni intenzion proditoria e maligna, 
ma ancora da ogni sconsigliata deliberazione; perchè qualora 
la repubblica venisse a ricevere detrimento, l’effetto sarebbe 
lo stesso, o nasca da imalizia, ovvero da poco consiglio (bravo). 

Qui l’oratore entra in alcuni particolari risguardanti il Mi- 
nistero dell'Inierno e conchiude con dichiarar altamente che 
| bisogna purgare la cloaca dell'anticà polizia con una scopa 
SE (rumori). Quindi segue: 

Ma ben m’avveggo ch'egli è ormai tempo che io conchiuda, 
e conchiudendo voglio prenunciare da questo luogo una gran- 
de e coraggiosa verità, cioè lo spauracchio della repubblica 
essere stato quello che nei passati mesi guastò e mandò in 
precipizio la grande, la santa causa ta Questa è la chia- 
ve che sola può aprire il segreto di quella misteriosa conta- 
minazione del nostro egregio e valorosissimo esercito : questa 
sola ci può dare la spiegazione di quella quanto inconcepibi- 
le, altrettanto vergognosa fuga: vergognosa, dico, per coloro 
che la macchinarono, che la prepararono, non per quegl'in- 
trepidi e generosi campioni della causa nostra. La repubbli- 
ca, o signori, se ha da essere in Italia, vi sarà quando si ten- 
terà di rilorre ai popoli Je guarentigie della loro libertà, 
quando scoppierà quella congiura che ora bolle di soppiatto 
tra gli odiatori delle libere istituzioni, tra i satelliti dell’an- 
tica tirannide, che stanno macchinando nelletenebre il modo 
di riporci sotto il peso delle antiche catene. E questo io dico 
per amore del Re e della patria. Imperocchè i veri, i soli a- 
mici de principi sono quelli che loro svelano la faccia del 
vero, come i più pestiferi e detestabili nemici loro sono gli 
adulatori che loro la nascondono, È Dio voglia che le cagioni 
da me accennate non abbiano a partorire maggiori calamità, 
Ma siccome a me piace essere profeta di lieti eventi, anzichè 


di sciagure, dirò ch’ egli è giunto il tempo , scritto nel libro 
dei fn 


non vorranno, o ron sapranno liberarla i suoi principi, vor- 
ranno e sapranno liberarla i suoi popoli (vivissimi e prolun- 
gati applausi dalle tribune). 

Santa Rosa , ministro dei lavori pubblici, protesta contro 
tutto ciò che v'ha di personale nel discorso del preopinante : 
dichiara aver detto che voleasi mettere il ministero al bando 
dell'emigrazione lombarda, e d’ésserne stato ‘autorizzato dai 
discorsi stessi dell’Opposizione: non avere intesò ad altro che 
a purgare il Ministero dalla taccia ingiuriosa dell'intenzione 
d'aver voluto offendere l'emigrazione lombarda. Conchiude 
quindi che l'oratore era libero d’impugnare la legge: che 
quando lo avesse fatto con l'apparato d'una maggiore eloquen- 
za, egli avrebbe ringraziato Iddio del privilegiò. 

Gioia. lo credo, o signori, che noi siamo qui raccolti per 
discutere gravemente e seriamente i grandi interessi del 
paese. 

E credo però che disconvenga altamente di discendere a 
polemiche e sarcasmi personali che l’ultimo de giornali sde- 
gnerebbe di accogliere. 

Dichiaro quindi, che riguardo come indegno di me, inde- 
gno della dignità di questa Camera di rispondere in qualan- 
que maniera alle parole che è piaciuto al preopinante di 
pronunziare (bene, bene). 

Ravina. Risponderò primieramente all’ ultimo: che parlò : 
Voltaire dice che il ridicolo usare si possa per rispondere ad 

argomenti frivolt, che non meritano una seria confutazione. 
Del resto io debbo notare che l'onorevole Gioia è stato. il 
primo a fare uso di quest'arme, epperò egli non ha ragione 
di lagnarsi , se si trova sconfitto coll’ arme istessa che egli 
impugnò contro i suoi avversari, ef incidil in foveam quam 
fecit (bene, bene). Del rimanente osservo che il sarcasmo è 
cosa usilatissima in tutti i Parlamenti, e mi contenterò col 
citare il solo Parlamento inglese , essendo quello cheSin Eu. 
ropa acquistò il più grande rinomo. Quanto al proposito 
poi dell'onorevole Gioia, di voler tacere, io lo commendo al- 
tamente, perchè guand’altri non ha buone ragioni, il miglior 
partito è il tacere (oh! oh!). 

Risponderò al secondo , cioè al signor ministro dei lavori 
pubblici, che io non vedo come possa aver luogo qui la sua 
protesta. Imperocchè se io ho basata la politica del Mini- 
stero, ho però feso testimonianza alle sue buone intenzioni, 
dicendo che i'servitori della corona debbono essere esenti i 
non solo da colpa, ma ancora da ogni sospetto come la mo- 
glie (lì Uesare (ilarità): che l'animo di coloro che reggono 
lo Stato debbe essere scevro da ogni nube di privata passio- 
ne e da qualunque spirito di vendella, come puro e sereno e 
sgombro da ogni nebbia ci descrivono i poeti l'Olimpo degli 
Dei. Dunque piuttosto che accusatore, io sono stato dilen? 
sore dei signori ministri, ed essi non che lagnarsi , dovreb- 
bero anzi ringraziarmi della mia troppa ro dotazione (ap- 
plausi dalla sinistra e dalle tribune). 

Galvagno ripiglia la questione dal punto dove fu lasciata: 
not vi rimanendo più dubbio sulla necessità della divisione 
delle due leggi, è solo a stabilirsi se Ja legge di beneficenza 
abbia ad essere riservata ono alla Commissione, Appoggia 
l'ordine del giorno presentato dal deputato Sclopis; e erede 
in questo solo differire dal collega, che col suo emendamento 
verrebbero tolti ulteriori indugi, i quali non suppone grandi, 
mentre 4 giorni di discussione possono aver bastantemente 
illuminata la Cmera sul fatto. 

Sclopis dà alcuni schiarimenti per provare la maggior con- 
‘venienza della sua proposizione. 

Guglianetti osserva che la Commissione ha già presentato 
il suo progetto dopo mature riflessioni e discussioni; che il 
rimandarlo a quella sarebbe un invitarla a rifare ciò, che essa 
ha già fatto; Combatte le difficoltà addotte dai preopinanti, 
e conchiude sulla necessità che incombe alla Camera di san: 
cire il più presto questa legge di beneficenza verso i fratelli 
nostri hi legge che avrebbe dovuto essere prima d'ora 
presentata, siecome adempimento di un dovere d’umanità e 
di affetto. Invita poi la Camera a spiegarsi se debba Ja Com- 
missione presentare una legge compiuta di polizia, 
solo una>:misura adatta per le circostanze. 

Pinelli ministro osserva che non spetta ad una Commis: 
sione ia facoltà di redigere un codice di polizia, per cui ci 
vorrebbe l’intera sessione a compierlo, ma'che solo essa può 
fornire un mezzo preventivo.e repressivo giusta l'urgenza delle 
presenti.condizioni. 

Valerio. Le ragioni esposte dal signor ministro vengono a 
convalidare quelle del mio onorevole amico deputato Guglia- 
netti. Il signor ministro afferma, c, secendo me, con ragione, 
non essere ufficio delle Commissioni di proporre progetti di 
legge, ma sibbene di esaminare quelli che vengono loro tra- 
smessi dal Parlamento. Ora. a che giova il rimandare l’intiera 
legge alla Commissione, secondo propone l'ordine del giorno 
Sclopis? Se per dividere la legge di polizia dalla logge di sus- 
sidio, questo ha già fatto Ja em dn: Se. per esaminare 
la legge di polizia, la Commissione ne ha già respinto il prin. 


oppure 


il tempo vi l’Italia debbe essere libera, e che se, 
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cipio che impone. agli esuli ed ai forestieri l'obbligo di pale- - 


sare all'autorità di polizia il loro domicilio e i mezzi di sussi-. 
stenza; nè, secondo testè affermava il relatore della Commis- 
sione, la maggiorità di essa per questo rinvio muterà opinione. 

Or dunque, io penso che assentendo alle osservazioni del 


deputato Guglianetti, in questo d' accordo col signor ministro, ; 
dell'interno, la Camera debba passare subito alla discussione : 
della legge di sussidio; che se il Ministero persiste a credere : 
abbisognargli nuove e straordinarie leggi di polizia, egli po i 
trà presentarne il progetto al Parlamento, quando e come tro- ‘ 
‘i guile:nelle debite forme, e si ferma specialmente sulla per- 
i quisizione fatta al signor Misley come è stampato nella Gaz- 


verà più conveniente. 
Guglianetti s'unisce alle osservazioni del deputato Valerio, 


e riassume i molti argomenti conicui prova che quella legge ' 
è erronea, viziosa, inutile e biasimevole nei suor principii e ; 
i unrtal modo di procedere in quanto che si procedette in for- 
Continua la discussione brevemente tra i deputati. Galva- | 


nelle sue basi. 


gno, Pinelli, Ravina, dopo la quale il vice-presidente rilegge 
la proposta Selopis e la pone a voli, , 


alcuni deputati. sh 
Valerio chiede la parola contro lo squittinio segreto. 
Il presidente. 1) sig. Valerio ha la parola. 


Valerio. Quando un modo di votazione è incominciato, si ; 


deve esaurire secondo prescrive il regolamento; ora questo 
vuole che in caso dubbio di voto per alzata e seduta, si rin- 
movi la prova e quindi si passi al voto per appello nominale. 


prova per alzata e seduta, prima di consentire al voto segreto, 
richiesto dai signori deputati del centro. 


chiesto da 10 membri anche prima della votazione seguìla, 
così non trovo contrario al regolamento che si proceda allo 
scrutinio medesimo dopo che 10 membri Jo chiesero. 


Si procede all'appello nominale per Ja votazione a squittinio ; 


segreto. 
Numero de’ votanti . . 4535. 
Maggioritavo: aa 00 
Favorevoli o sen, 
Contrasti ae noe 


Là Camera adotta. 

Il ininistro di guerra presenta un progetto di legge rela» 
tivo alle ragioni degli alloggi militari. 

Si apre la i sul FOgcHo di legge sul:gran giu- 
dice dell’armata. 

Il relatore sale alla tribuna e legge il ‘rapporto. 

Il presidente del Consiglio e i deputati Menabrea e Ferraris 
relatore scambiano qualche osservazione, e dànno vicende-.i 
volmene schiarimenti in proposito: dopo di.che per l'ora : 
tarda si rimanda la continuazione della discussione nella se- 
-«duta pubblica di domani, ad un'ora precisa. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 novembre. 


Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 112. 

Letto il processo verbale non può essere approvato imme- 
diatamente per non trovarsi in numero'i deputati. 

Si leggono alcune lettere di congedo. 

Il deputato Longoni presta giuramento. 

Angius fa una proposta di legge sull’abolizione delle de- 
cime in Sardegna. 

Antonini generale presenta una proposizione che vien letta 
per un prestito di 10 milioni a Venezia. 

Il processo verbale è approvato. 

Il segretario Cottin legge il consueto sunto delle petizioni. 

Lions domanda ne sia dichiarata una d'urgenza concernente 
i militari. 
= Notta domanda pie che altre analoghe sieno anche dichia- 
rate tali. 

Valerio fa osservare che sarebbe meglio ‘che la Commis- 
sione delle petizioni invertisse l'ordine, e riferisse su quelle 
di maggior urgenza. La Camera consente. 

Angius fa un'interpellanza al ministro degli esteri sull’en- 
trata di alcune navi della flotta Sarda in Ancona, sul dubbio 
che possa essere stata abbandonata Venezia dopo che fudato 

« nuovamente ordine di recarsi su quelle acque. Domanda se 
l'aver lasciata scoperta Venezia fu necessità di mossa strate- 
gica, 0 bisogno di riparo dall’invernal fortuna, o tratto d’ob- 
bedienza alle potenze mediatrici per qualche impegno preso, 
Qui l'oratore lascia inttavvedere molto disgusto;pel dubbiò 
che si possa essere ancor lontani, dalla O, indipen= 
denza. 

Perrone ministro degli esteri alla ringhiera. Comincia per 
far osservare al sighor deputato Angius, che quando fossero | 
meglio intesi certi doveri costituzionali ,. nessun deputato 
muoverebbe d'improvviso interpellanze ai ministri, trattan- 
dosi di gravi affari, ai quali tante volte non possono trovarsi { 
in grado di rispondere per molte ragioni, con quella ampiezza 


che si otterrebbe quando venissero un giorno prima almeno ; 


prevenuti sulla natura delle medesime. Però risponde, che 
quando il Governo Sardo diede ordine alla flotta di tornare 
alla difesa di Venezia, lo diede con tutta fermezza di propo- 


posito di far mantenere lo stato d’armistizio in tutta la sua | 
integrità ed in ispecie pel parco d'assedio non restituito per i 


intero. 
Aceenna alle cause estranee alla politica che possono aver 
condotte quelle navi al porto d’Ancona a riparo, e fa appello 


medesime cause. 


indussero a propugnarla, e che non cessano di tendere mai 
sempre al trionfo della medesima. 


lando d’umn.-deputato esperto di cose di mare, intesc'a non 


particolari relativi all’ancoramento della flotta. 


serve quelle risposte che i ministri stanno per dare, rimanen- 
do sempre in piena libertà; e non intende vi sia indiserezione 
o sconvenienza a muoverle quando si creda necessario. 

Manistro degli esteri. Dice di non contendere il diritto ai 
deputati di fare delle interpellanze al Ministero, ma di fare 
loro osservare quanto meglio convenga che i ministri  sieno 
prevenuti onde possano meglio; e con maggior fondamento 
talvolta, rispondere ai loro desideri. Aggiunge ‘alcune parole 
per raccomandare quell’unione di cui l'Italia ha tanto hisogno 
per assicurare la propria pesi 


a 


{ in questo pure della moderazione. La Guardia nazionale di 


i tenuti furono mandati all’aulorità giudiziaria. 


; qualche milite che commise qualche esorbitanza, non già di 
i aver mosso rimprovero alla. guardia nazionale, alla” quale 
‘ sarendere il debito tributo dilode, gloriandosi di farne parte. 
ad un deputato intelligente di cose di mare in appoggio delle ; 
Aggiunge che davanti Venezia fu lasciata ; 
tutta. la forza sufficiente a tutelarla, e che il Governo ha | 
troppa fede nel suo diritto, e nella causa dell’italica indipen- ; 
denza per rimuoversi d’un sol punto da que propositi che lo © 
“di codeste vecchie leggi di polizia esiste ancora, .a che se ne 
: domandano delle nuove dal ministro? E non esistendo come 

Dopo alcune osservazioni del deputato Alessandro Miche- ‘ 
lini, come quello cui parve aver accennato il ‘ministro par- 
“e precisa. 
giustificare l'asserziohe del ministro, questi si estende in nuovi | 
| lizia emanate dai governatori; quanto poi alle altre, dovendo 
Michelini G. B. Parla del dritto de'deputati nel fare inter- 
pellanze i quali non spendo se sieno o no pericolose all’in- ? 
teresse dello Stato possono sempre ricevere con tutte le ri- | 


storiale. 


IL RISORGIMENTO 


Nelle condizioni in cui siamo, egli dice, è è bene lasciare in 
° disparte tutte le questioni individuali, e non occupiamoci che 
‘ dei grandi interessi della nazione: 1 tempi sono gravi, non 
‘bisogna seminare divisioni che non fanno che nuocere a tutto 
il mondo. 

Berchet domanda l'ordine del giorno. 

Brofferio desidera la parola. 

Il presidente: ha la parola: 

Brofferio lascia il mare e viene alla terra. Parla di arre- 
sti e visite domiciliari fatte nel mattino, le quali crede ese- 


zetta ufficiale. Non intenda che ciò potesse esser falto in forza 
di semplice autorità di polizia; e Lanto più rivollante trovò 


za di quelle leggi, che pochi giorni prima un deputato del 


| centro avea AIIPRIRTE non più esistenti e nulle dopo lo 
! Statuto. 

Essendo dubbia la prima prova si fa la contro-prova, che | 
riesce pur dubbia. È quindi proposto lo scrutinio segreto, da ' 


Il ministro dell'interno risponde che il Misley è forastiero 
domiciliato in Spagna, che quindi a norma delle preserizione 


i delle leggi di pubblica sicurezza si credette in diritto di agire 
i e colle debite cautele e riguardi. Afferma essere in vigore le 


leggi in forza delle quali fu‘Talta la perquisizione e che se ne 

valsero i ministri precedenti senza che veruno. siasi creduto 

in dovere di alzar contro la voce. : 
Cavour. 1l sig. avv. Brofferio cominciava dal fare allusrone 


i alla condotta tenuta dalla guardia nazionale l’altra sera. Bs- 
Jo credo dunque che si debba procedere ad una seconda 


sendo stato testimonio oculare di ‘quanto accadde. m' alzo è 


i protestare in faccia ‘alla Camera contro l’insinuazione che egli 
E si permetteva di fare contro di essa, € vengo a rettificare; il 
Il presidente. Siccome lo serutinio segreto poteva essere { falto. Egli ha detto che la guardia nazionale ha Lrasceso fad 
{ eccessi contro pacifici cittadini che passeggiavano Lranquilla- 


mente in piazza Castello, in cui si udivano solo di quasido' in 
quando alcuni gridi. Mi permetta di dirgli che la guardia na- 
zionale, stata comandata per ordine superiore, essendosi por- 
tata in picciol numero sotto ì portici delle segreterie, fu as- 
salita da pietre; e due membri della mia compagnia, che fu 
denunciata al Circolo politico come una compagnia infame, 
furono colpiti. Non risposero però a questi insulti menoma- 
mente. È v'ha ancor di più, poichè alcune persone si avven- 
tlarono contro» questi piccoli drappelli di militi , e cercarono 
i di strappar loro il fucile; e la spada all’ufficiale che li coman- 
dava. Questi, generosi militi... (rumori. nelle gallerie). lo 
parlo in nome della guardia nazionale di Torino, e mi stupi- 
sco che cittadini Torinesi osino perturbarmi nel mio dire 
(nuovi rumori nelle gallerie). Ripeto che questi pochi militi 
quantunque in numero soltanto di 45 0 20 respinsero gli as- 
salitori, ma non fecero loro nessun male. Venne quindi Vuf. 
ficiale superiore della milizia, che ordinò all'assembramento 
i di sciogliersi. Furono fatte Je intimazioni, ma queste non fu- 


; rono seguite da nessun atto della ‘milizia, Ja quale rimase 


finto alle 10 e mezzo coll’armi al piede, senza fare alenn moto. 

Giunta quell'ora l'assembramento crescendo, fu dato or- 
dine da chi lo poteva di sciogliersi, e la' milizia eseguì l’or- 
dine, ma sempre coll’armi al braccio: non era quindi lecito 
a chiunque del Circolo politico, o non del Circolo, di dire 
che alcun milite abbia fatto un atto ostile. Veramente ‘in 
alcuni assembramenti che erano attorno alla Guardia hazio- 
nale si profferirono .grida non troppo innocenti, perchè si 
gricò morte al Ministero, evviva îl lampione al qualefu im- 
piccato il generale Latour — a basso la Guardia nazionale. 
Se queste siano grida innocenti , ne Jascio giudice lo stesso 


i avvocato Brofferio. Vi furono sicuramente alcuni della Guar- 


dia nazionale, i quali a scanso di maggior disordine,? visto 
colui che profferiva tali grida , l’arrestarono e lo tradussero 
alla Piazza, dove non so che ne sia avvenuto. Ma protesto 
nel modo il più solenne, che in quella circostanza la Guardia 
nazionale fece mirabil prova di moderazione , che sopportò 
pazientemente gli insulti lanciati contro il potere, e le ingiu- 
; rie; e non fu che quando le fu imposto di sciogliere gli as- 
sembramenti che si mosse e procedette agli arresti, ma usò 


Torino ama la libertà quant’altri possa amarla, ma ‘ama pure 
l'ordine, e saprà conservarlo quando le circostanze lo chie- 
deranno. (Bravo, bene). da 

Ministro dell'interno. Chiedo la parola, perchè Ja mia pre- 
cedente risposta si riferisce solo ad una parte del discorso 
dell'avvocato Brofferio, e parmi necessario anche îl rispon- 
dere all'altra. Debbo avanti ‘tutto confermare quanto diceva 
ilconte di Cavour e rendere pubblica testimonianza del mo- 
do col quale la Guardia nazionale nostra si comportò l’altra 
sera. 

Essa si mostrò nella nostra capitale emula di quella di 
Genova, la quale eziandio non fece uso della forza se non 
quando fu provocata in modo veramente indegno. Per buona 
sorte nella nostra città, non si andò ancora tant’oltre. Chè qui 
bastò l'attitudine ferma ed il contegno dignitoso della guardia 
nazionale potè imporre ai perturbatori. Dirò poi che gli ar- 
resti furono fatti dopo le intimazioni, e dopo questa Ja legge 
degli assembramenti sottopone al pericolo degli arresti tutti 
quanti vi si trovano, e che non ‘si dileguano tosto. Anche 
i fra gli arrestati vi può essere chi Na solo da rimprove- 
rarsi una negligenza di ubbidire all'ordine, una curiosità in- 
discreta, ma ciò sarà poi riconosciuto dai tribunali. Intanto 
posso assicurare la Camera che appena fatti gli arresti i di- 


Brofferio si duole che i sigg. Cavour e Bianchi abbiano 
alterato il senso delle sue VA dice d’aver accusato 


— Soggiunge quindi ché non si tratta tanto del fatto spe: 
ciale di Mysley, quanto di sapere se dopo la dichiarazione del 
deputato Galvagno, che ‘ogni legge di polizia era diventata 
nulla in forza dello Statuto, la libertà individuale rimaneva 
sì o no guarentita, e rispettato il domicilio. Che se l’arsenale 


mai si fanno perquisizioni in forza di queste? 
Guglianetti domanda al ministro una dichiarazione netta 


Pinelli risponde essere abrogate tutte quelle leggi di po- 


emettere un'opinione puramente personale, rimarrebbe in- 
certo. > 

Viora prende atto della dichiarazione del ministro, e sta 
per svolgere il suo pensiero, quanto il presidente gli fa 0s- 
servare che Ja parola va chiesta prima di parlare, senza in- 
lerromper l'ordine. { 

Valerio. V'hanno altri che non lo hanno osservato quest’ 
ordine. 

Il presidente. E lei nemmeno ora lo osserva; lo prego di 
non interrompere. 

Valerio. Quando è un deputato dell’Opposizione che lo in- 
frange, è certo di essere ripreso, non così un deputato mini- 


——ceTT--err.tt__.- lv li liti i tuiiut iui 


Il presidente. To compio equamente sù mio ad 


Brofferio così concepito. 


do 


penale, passa all'ordine del giorno. » 
Galvagno. 
cosa inutile, perché può essere tradotto con queste parole : 


all'ordine del giorno. 
2Gugliunetti non ‘vede abbastanza Hi sul dubbio 


cisca la libertà individuale. 

Ferraris osserva che l'ordine del giorno proposto dall’av- 
vocato Broflerio o direbbe nulla, od una cosa incostituzio- 
nale, oltrecchè stabilirebbe una vera usurpazione del potere 
giudiziario. Svolge il suo proposto, i 

Jacquemoud aggiunge, che per così fatte questioni im- 
provvise sì perde lempo: che importerebbe seguire scrupo- 
losamente l’ordide del giorno prestabilito , ed indicare pel 
seguente quelle che s'intenderebbero-svolgere, con quella ma- 
turità di consiglio che si richiede. Oltrecché egli è d’avviso , 
essere la presente quistione ufficio di tribunale, ; 

Brofferio risponde, che posto anche che fosse di spettanza 
del potere giudiziario decidere in proposito un parere pro- 
ferto dalla Camera, potrebbe servir di norma e dar peso ad. 
un giudizio definitivo; oltrecchè vlevesi por mente, che un 
ordine del giorno quale ‘egli il motivò, racchiude necessaria- 
mente una censura al Ministero. Conclude con rammentare al | 
preopinante che poche quistioni v hanno più gravi e più vi- 
tali di quella agitata presentemente, in quanto che si tratta 
della propria libertà di sapere che «osa si opera, come si 
governa, e dove siamo condotti. 

Jacquemoud attesta, che la libertà nonè men cara ad al- 
tri-che ad esso medesimo, ma con tuttò ciò insta ER 
dine del giorno dia scrupolosamente: osservato. 

Pescatore dice viziosa la redazione dello Statuto, e adduce 
ragioni a giustificare l'appoggio che vuol dare alla proposta 
dell'ordine Brofferio. x È 

Ferraris combatte quest'ordine del giorno, e lo crede in- 


determinazione ragionata. È 
Nottd. Domando soltanto al signor avvocato Bròfferio, se 
egli nella sua lealtà intenda che con ciò si voti un principio 


abbiasi a votare nel senso di riprovare o non il fatto del 
Ministero contro il signor Mysley , 
se sotto il nome di domicilio inviolabile, sia anche attribuita 
questa guarentigia ai forestieri, o soltanto si debba attribuire. 
al cittadini. i i 

Sineo parlando della coscienza nel'voto dice, che. questa è 
sempre regolata dalla natura della proposta. 

Michelini (G. B.) propone un nuovo ordine del giorno mo- 
tivato a i di conciliazione. Non è appoggiato. 

Guglianetti vuo) parlare. 

TI presidente. La prego a non: interrompermi. Legge l'o or- 
dine del giorno del deputato Pescatore in questi termini: 

« La Camera considerando che non può aver luogo contro 
i cittadini alcuna visita domiciliare, salvo in forza di un or- 
dine dell’ autorità giudiziaria emanato nelle formole legali, 
passa all'ordine del giorno. ; 

Cassinis chiede la parola. 


Alcuni-deputati dimandano che sia volato, e si igivni la 
chiusura. 


ordine del giorno fu pronunciato or ora, 

Cassinis scevera dall'ordine del giorno proposto . dai preo- 
pinanti la censura che può esservi inchiusa al Ministero dal 
principio costituzionale che vi è sancito, lasciando intatta la 
questione giuridica che pur vi è involta. Conchiude per, l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Pinelli lo aggiungo alle parole del sig. avv. So 
che il principio posto dall avv. Brofferio, ii suo ordine del 
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Ministero (rumori di disapprovazione alla sinistra), perchè 
sotto qualunque colore si trasformi la Commissione, è ciò. 
che s'intende e ciò che si vuole, — Sarà la quinta, da sesta, 
la settima volta che si fa una quistione ministeriale, nè ;io 
perciò lascierò dal dichiarare che la tengo per tale , e con-. 
seguentemente invito la Camera a pronunciarsi ln 

Viora dichiara che la questione viene presiudicata da 
preoccmpazioni e la Camera non è più libera di votare. 

Pescatore protesta di non aver inteso col suo ordine del 
giorno di censurare il Ministero, e di non aver inteso ad gl 
che ad assicurare il principiv costituzionale. 

Genina dice che non crede si possa decidere in materia 
di legislazione soprà un semplice ordine del giorno. 


Cavour. To avevo domandato la parola per osservare che 
il deputato Pescatore non fu l’autore dell'ordine del giorno e 
che questò fu proposto dall'avvocato Brofferio. HI sig.>Brof- 
ferio disse apertamente, che voleva quell'ordine del giorno, 
perché voleva che la condotta del Ministero fosse biasimata. 
Lo disse e lo ripeté. Il mio onorevole amico, avvocato Notta, 
allontanandosi alcun poco dil regolamento, pregò il signor 
avvocato Brofferio di dare più ampia spiegazione, giacchè-se. 
egli voleva dichiarare apertamente alla Camera che nonvi 
era.nel sno pensiero l'intenzione di censurare, il Ministero, 
egli, cioè l'avvocato Nutta e molti de”suoi amici, avrebbero 
volato senza alcuna difficoltà per l'ordine del giorno. IH si- 
lenzio dell'avvocato Brofferio ci fa credere che egli persista 
nella prima sua intenzione, cioé che intenda che l'ordine del | 
giorno abbia due scopi, l'uno di biasimare il Ministero , Pal. 
tro di proclamare un principio al quale tutti consentiamo. 
Ripeto ancora che se gli onorevoli antori della proposizione 
vogliono dichiarare apertamente (interruzione). lo credo 
che ho diritto di chiedere e dare questa spiegazione. Jo dico 
dunque che se gli autori della. proposizione dichiaràno che 
ritirano quella parte che potrebbe inferire una censura al 
Ministero, voterò l'ordine del giorno. Se poi col loro sllenzio | 
non vogliono dare ‘queste spiegazioni, possono lasciare un 
dubbio che sarà male interpretato domani dalla stampa, cioè 
per un voto di censura contro il Ministero ; allora voterò 
contro l’ordine del giorno, giacchè il Ministero non potrebbe 
e non dovrebbe rimavere al potere , se la Camera adottasse 
un ordine del giorno, il di cui autore dichiara di velere con 
esso biasimare la condotta ministeriale. 

Seguono a discutere i deputati Sulis, Guglianetti e Notta. 

Brofferio fa osservare a quest'ultimo quanto all’indipen- 

denza del suo voto che le allegazioni dello stesso. ministro 
avrebbero potuto tranquillarlo in quanto che era assai diffi- 
cile che egli ignorasse essere il Misley di Modena, e non Spa- 
gnuolo, quindi cittadino delle provincie aggregate, per con- 
seguenza tale da rispettarne il domicilio, 

Pinelli. Risulta incontestabilmente essere domiciliato in 


5 Ispagna, quindi erasi ‘in dritto di considerarlo come Spa- 
i gnuolo, 


’ i 
fo appello alla Camera. Legge un ordine del giorno dell avv. | 


È 

« La Camera, considerando ‘che ni si possono brama ti vi- £ 

site domiciliari se non a termini dell'articolo 127 del Cudice ; 
é semplice è 


Mi pare che quest'ordine del giorno sia una È 
; l'elezione del canonico Pernigotti 
La Camera, considerando che è in vigore lo Statuto, passa | Scrivia. Le conclusioni sono dopp 


sufficientissimo a soddisfare al desiderio che sia emessa una 


di diritto custituzionale semplicemente , oppure intenda che | 


o intenda in terzo luogo, | 


Pinelli. Non può aver luogo la chiusura, mentre Te i 


giorno motivato, è una vera censura che si vuole infliggere ala. 


‘prova ela denti 
è adottato: Ra 
‘Il retatore Guglianeiti sale 


a deputato per l'invio al ministr 
protesta di molli elettori contr 


trova bene che si deliberi nettamente su tal punto che san- | quel, Dun She inlluenzò dir nu le 


provate. 


È all'ordine del giorno "la discus ne sugli 
progetto di legge cai lu” oreazione ‘un 
mata. 

bujfu: domatida sia mutato o l'ondi i 


‘abbia luogo la relazione sulla petiz 


dichiarata l’altro ieri d'urgenza. 
La. Camera SORGERE, j 


in per sostenere e e le di con 
gare molto tempo, posto a calcolo il ‘pericolo 
la stessa disciplina militare DE tutte o 
por: Lo ii proposito dai 


II ministro dell'interno non ‘pare 
induce, il siguor La Marmora a sopr 
Buffa relatore della proposta isra 
a riferirne, se ‘conchiude gi prensa 


Gomo.— Notificazione, — Antor 
gegno, provincia di Como, d'an 


a. c- da una pattuglia mentre le IL 
contro i ribelli i in i ql 


x 


| netta, 
Vi stona della notificazione 


in Li d' ‘oggi, ‘dichiarato reo ; of delità di pubb 
lenza mediante la delazione d’ arm one e 
condannato a morte è fucilato. 

Como il 15 novembre 1848. 


Il Gen. ° Magg. Com. Ù de. nappa! 
LUIGI DE WOHLGEMUTH. 


Roma 18 novembre — Invece dell’Abat 
| sante, fu nominato min. ‘monsig Muzzarel li 


BekLino — Letiere del 15 ‘annunziano, co. 
cor scoppiato alcun conflitto. L'Assemblea nazional 
di locale in locale, alcuni membri vogliono ‘ast 
questa pellegrinazione. Ciascuno spera in una soluzi 
pacifica, ma nissuno sa’ indovinare quale potrà 
quella furmola di pacificazione, che. ‘metta un L 
questo doloroso corfli ito. 


® 


sa 


He 


Signo TCA dal Circolo can i A 


vu 5 sgromite dii 
Presidenza , ALESSANDRI.| fo 
Vice-presidenti , Da Camin - Minorto . Vane. 


Segretario, A 

Il Circolo Dain di Vede visto l'articolo: 
nel numero 226 del giornale l Opinione, datato 15 otto 
da Venezia: * 


& 


Rigetta con disprezzo le accuse i. vengono dale 
ed agli onorevoli membri del suo Comitato direttore 
Protesta poi contro le ‘calunnie. che nell’ articola 
vengono scagliate contro il suo: presidente onorar 
vice- presidente effettiso cittadino Ginriati, il quale 
dei più attivi e zelanti promotori. della gloriosa nostr 
voluzione, e dichiara di riporre in Di pienissima fi 

per ogni riguardo. ||, 


| Invita finalmente if Comitato direttore ; a pr 
ché la presente. deliberazione, eo Inserita ‘nell 
zetta ufficiale. spor 
Ù si 
Gracumo ALvisI. 


AVVISO IMPORTANTE. | 
I sig. J. o dentali di L pu. ha lo 


mo dolore, 


Oitura i denti guasti con un minerale ch 
cinque minuti; rende ai SEUI guasti la 200 
primiera bianchezza. ; 

Abita in Doragrossa, n. 9, ‘casa SODI 
no, scala a sinistra. 
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‘ stro esercito, i quali è bene che sieno sapuli e rime- 


— sona. Gli è 
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| ogni aunAta, ‘franco ai confini. 


TORINO 
23 Novembre. 


Ecco un invito del Corriere Mercantile, al quale 
aderiamo sinceramente. 

Ao INVITO. 

I nostri lettori avranno notato quanto fummo sem- 
pre avari di notizie ‘riguardanti il movimento delle 
iruppe ed ogni preparalivo di guerra. 

D'ora innanzi ci proponiamo tacerne affatto; e ci 
lusinghiamo avere concordi nella determinazione tutti 
i nostri colleghi.” È 

LA DirEzIONE. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Dopo parecchie sedute, irritate od irritanti, eccone 
‘finalmente una perfettamente tranquilla e dignitosa 
quale si conviene ad un corpo deliberante , .il quale 
discuie per illuminarsi, e s‘illumina per concludere, e 
‘conclude per istabilire una verità utile ed opportuna 
alla nazione, senza studio di parte, senza odio di per 
sone, senza nessuno di ‘quegli spensierati impeti di 
amor proprio, che guastano il criterio di chi li fa non 
meno di quello di colui che li riceve. Bisogna ralle- 
«grarsi colla Camera. 
Il ministro della guerra aveva presentato una pro- 
posta di legge per istituire un gran giudice dell’eser- 
cito, il quale specialmente in tempo di guerra , divi- 
ilendo col supremo capo dell’esercito il potere legale e 
‘politico, ne adempiesse le veci per proprio e speciale 
ufficio, lasciando lui unicamente intento alla gran 
‘cura delle operazioni di guerra. Una simile istituzione 
venne suggerita da gravissime considerazioni di disci- 
plina militare, alcune delle quali vennero toccate op- 


portunamente nella discussione, alcune altre-taciute, 
perchè riguardanti troppo da vicino i bisogni del no- 


diati dal ministro, ma non divulgati per giovare al 
nemico. Il carattere di questa legge contiene perciò 
una bontà relativa; è sommamente adatto alle condi- 
zioni del nostro esercito. La stessa riserva che il mi- 
nistro della guerra s'impose, e con lui il suo collega 
ed amico generale Dabormida, c’imporremo noi, re- 
stringendoci, più che sulle cause le quali l'hanno mossa 
a dire alquante parole intorno alla discussione origi- 
nata dalla legge. i 

La prima e più grande difficoltà nell’istituire il'gran 
giudice dell'esercito dovea necessariamente incontrarsi 
nel ben definirne le attribuzioni; e il definirle non er 
senza pericolo, trattandosiin certo modo di scemare la 
autorità del capo supremo per investirne un’altra per- 
è precisamente sopra questa difficoltà che si 
raggirò tutta la discussione. Parecchi militari opina- 
vano che questa autorità doveva lasciarsi intera a chi 
l'aveva, perchè solo mallevadore della disciplina e del- 
l'ordine militare: trovavano pericoli, inconvenienti nel 
crearne una nuova Che pareva loro e per questi e per 
la sua non abbastanza chiarita necessità, dannosa più 
che giovevole all’ esercito. Altri all'incontro fondati 
Senza dubbio su quelle considerazioni particolari alle 
quali accennava il ministro, e su quelle di rendere i 
procedimenti de’ giudizi militari più spediti ed uni- 
formi, pensarono che anche stando la difficoltà del 
ben definire i poteri della nuova carica, si dovesse 
provvedere in modo che non turbando 1’ unità‘ del 
comando, se ne rendesse l’opera più grave, e più 
pronta. Disputossi lungamente sul punto conteso, € 
dopo aver sciolte e rifaite parecchie volte le stesse 
difficoltà , dopo aver emendato il secondo articolo 
della legge, e votatolo , quando si venne al terzo che 
contiene per l'appunto la definizione de’ poteri, la di- 
scussione novellamente s’intricò. Il secondo articolo 
importava la subordinazione .del gran giudice nei 
suoi atti al capo dell’esercito; nel terzo trattavasi di 
logliere quesia subordinazione rispetto all’ esercizio 
delle: sue facoltà, introducendo una specie di parità 
di potere nell’ordinare i procedimenti militari, per 
cui il gran giudice avrebbe potuto in qualche occor- 
renza trovarsi in conflitto d'autorità col comandante 
supremo. ll modo di comporre quell'idea di subor- 
‘ dinazione con questa d’ indipendenza non fu ravvi- 
Sato sufficiente quale proponevalo la legge. Il rela- 
| latore della Commissione fu il più accorto a rilevare 
l’antinomia col 2 art., e proporre si troncasse affatto. 


giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 


sione del Giornale IL Risorcine 
Ù Un sol numero) cent. 40. 2 CASALINI 


2 pomerid, 


GIORNALE 


emendazioni, che ventilate hRinc et inde, 
per non soddisfare nè la Commissione, nè il mini- 
stro della guerra. Pare che in tanta disparità  d’ opi- 
nioni il partito più spiccio sia di ripigliare la proposta, 
sottoporla a più maturo esame, congegnandone meglio | 
le patti e riportarle alla Camera più preparata alla 
materia e per l’avvenula discussione e per le ulteriori 
considerazioni che vi avrà fatto sopra. Delle due cose, 
o del rimandarlo cioè alla Commissione, o del ripi- | 
gliarlo il ministro, noi teniamo migliore la seconda. 
I limiti delle autorità sono le più dilicate quistioni 
in fatto di legge: dal porli più o men precisi, più o 
men giusti si cansano o generano molti pericolosi con- 
flitti. E nelle cose militari soprattutto, si vuole andare 
con sommi riguardi. Noi riconosciamo tuttavia l’'im- i 
portanza di una tale istituzione pel nostro..esercito , e 
non teniamo per seria accusa il dire che la è una no- | 
vità, «che non è indispensabile , che impaccerà un ge- 
nerale estero, se debba chiamarsi, e che finalmente i 
sarà un nuovo aggravio alle finanze. L’indispensabi- 
lità d’un’istituzione è sempre misurata dai bisogni re- 
lativi, e quando un ministro della guerra, che ne 
corse tutte le fortunose vicende, che ebbe campo di 
studiarne tutte le parli, viene-a dirvi che un? istitu- 
zione siffatta può tornare assai giovevole al buon an- 
damento di essa, bisogna dare qualche peso a tali 
parole. La sua novità poi è piuttosto un merito, per- 
chè nulla più conferisce a ristorare l'ordine e la di- 
sciplina, quando per qualunque cagione sieno sca- 
duti, che il creare nuovi ordini, i quali parlando 
del paro agli occhi ed all’animo del soldato, gli ren- 
dono l’idea del dovere più santî e quella della giu- 
stizia più augusta. 
Finiamo, come cominciammo, col rallegrarci della 
ben condotta discussione, nella quale vedevansi pro- 
miscuamente i membri di sinistra e di destra alzarsi, 


finirono 


stare insieme, usando di quella perfetta indipendenza, 
della quale i partiti vogliono troppo spesso il mono- 
polio; .e negandola altrui , molte volte la perdono essi 
slessi a poco a poco senza ‘siperto : perchè fra i liran- 
il più scaltro ed il più esclusivo è la passione, la 
quale, una volta entrata nell’ animo, ogni affetto 
soggioga e traveste a modo suo: cosicchè l’uomo che 
ne è signoreggiato, ben sovente eredesi liberissimo, 
quando è più che mai schiavo del suo domestico 
signore. — Ci fermiamo volentieri a questi appunti, 
che parranno altrui lievi, ma che noi giudichiamo più 
importanti alla vita parlamentare, e per essa alla li- 


civili: questi possono sempre esser fatti , quando son 
buoni gli uomini, ma pervertiti essi, e il farli è diffi- 
cile, e difficilissimo farli osservare quando fatti. 


PRIMO GIUDIZIO DEI GIURATI 
0 GIUDICI DEL FATTO. 


Il processo intentato dal pubblico Ministero al gior- 

nale la Confederazione Italiana , nella persona del 
suo direttore gerente il signor cavaliere Ercole Sco- 
lari, incolpato d’ infrazione della legge sulla stampa, 

per la riproduzione da esso fatta di un articolo della 
Pallade di Roma sommamente ingiurioso al Re ed 
eccitante ‘all’insurrezione , ci ha posto: occasione di 
assistere questa maitina pef brev ora ad un primo 
o per 





esempio di giudizi criminali per via di giurati , 


La novità dello spettacolo non mancò di attirare un 
gran numero di spettatori curiosi come noi, di assi- 
stere all’ inaugurazione di questa forma di giudizi 
propria dei popoli liberi, che i più credono di moderna 
invenzione, quando invece era già in uso presso di noi j 
più di undici secoli addietro, 
cramentales adoperati dai Longobardi nei loro giudizi 
criminali erano.in tutto identici cogli odierni giurati 
o-giudici.del fatto. Questa instituzione , [ondata sul 
principio, che nessun uomo libero potesse essere giu- 


dicato se non che dai suoi pari, era comune a tutte le 


‘razze germaniche , e noi dobbiamo alla meravigliosa 


i tenacità inglese di ‘averla conservala e tramandati 


a 
| 
Ì 
I 


sino ai giorni nostri. Dopo adunque il bando di più se- 
coli ; eccola rimessa in vigore fra noi in virtù dello 
Statuto largitoci da Carlo Alberto, e posta ‘la prima 
volta in atto per giudicare un’ offesa contro lo* stesso 
munifico largitore. Ma che dico offesa? fu anzi glorifi- 
cazione, giacchè l’ egregio direttore della Confedera- 

diè luogo relle colonne del suo 


zione italiana , 


Alcuni altri tentarono rimediarvi “con parecchie. ‘-giornale a quello stolto contumelioso articolo La mia 


bertà vera delle nazioni, più ancora degli stessi ordini , 


servirti delle parole della legge, di giudici del fatto. 


giacchè gli Atdos o sa- 
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reslituili. 


Opinione del Ciceruacchio di Vicenza , nel quale il 
glorioso principe italiano è sospettato di connivenza 
con Radetzky, è dipinto come anelante alla schiavitù 
i dei popoli italiani; o come un eterno abbindola- 
tore, alle cui arti devesi risponderè colla rivolta. Il di- 
rettore disse d’averlo fatto per combatterlo , come se a 
ciò avesse bastato una nota di due sole righe, che 
i sono queste: ciascuno ha la sua (opinione); la nostra 
è UN PO DIVERSA da quella del Ciceruacchio di Vicenza 
‘ che riportiamo come un curioso documento, e illa) 
più. 

Di ciò. però non parve persuaso il pubblico Ministero, 
che intentava un processo all’egregio giornalista così 
geloso difensore della fama delsuoRe. Tralasciando ogni 
altra osservazione, avvertiremo che trovammo dal lato 
accademico molto bella e assennata l’orazione d’ac- 
cusa pronunziata dal sig. avv. Minghelli uffiziale del 
fisco, e conveniàmo, in massima, perfettamente con 
lui che per conservare alla stampa tutta la sua po- 
tenza a tutela della libertà , sia mestieri guardarla 
dagli abusi, e non lasciare che divenga in mano 
degli egoisti, dei maligni e dei perversiarma di of- 
fesa privata, e stromento di dala basse im- 
putazioni. 

Quando poi sul termine della sua arringa, alludendo 
sempre al caso incriminato, si fece a dire, con bel 
movimento di eloquenza, che egli quasi si sarebbe in- 
dotto ad essere meno severo verso uno scrittore che 
trasportato ‘da un impeto di passione sì fosse lasciato 
ire a qualche espressione non che misurata, ma della 
quale avesse assunta con fermo animo la responsabi- 
lità, invece che l'operare al modo che aveva fatto 
l’accusato , cioè di scagliare l’ingiuria colla mano al- 
lrui e poi cercare destramente di cansarne le conse- 
guenze, era tal atto che gli metteva orrore, noi non 
abbiamo potuto a meno di dividere il suo ribrezzo, ma 
intendiamoci, ribrezzo in genere, e non mai pel caso 
in quistione, giacchè a questo proposito non potevamo 
consentire con lui. 

Scelto a questa prima difesa di ui accusato per abuso 
di stampa fu l'avvocato Riccardo Sineo, e il più bello 
elogio che noi possiamo farne si è ch'egli otteneva as- 
solto dai giurati il suo cliente. 


La gazzetta piemontese nel suo n. 23 novembre ; 
dopo aver accennato colle osservazioni fatte da varii | 


giornali sul ritardo posto nella distribuzione del mi- 
lione di lire accordato dalla nazione alle famiglie 
dei conlingenti stati chiamati straordinariamente sotto 


le armi, dopo aver dimostrato come tale rifardo sia : 


stato cagionato da circostanze dipendenti dalla natura 


stessa del provvedimento , alle quali era impossibile il 


sottrarsi nell’ interesse stesso di coloro, che a tale di- 
stribuzione avevano diritto , conchiude assicurando , 
che col principio di dicembre prossimo avrà comin- 
ciamento la distribuzione dei sussidii nei comuni, 
siccome ha formalmente iniculeato il Ministero, ed ha 
motivo di essere sicuro del preciso eseguimento dei 
suoi ordini; e sarà tale distribuzione divisa in quat- 
tro mest. 

Accettando le spiegazioni date dal Ministero, speria- 
mo che il termine fissato sarà irrevocabile, unico 
mezzo di giustificare il passato, 


stringenti urgenze di tante famiglie alle quali il biso-.i 
ri- | 


gno rende pur troppo insoffribile ogni ulteriore 


tardo. 
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di Roma l’Epoca (num. 17 novembre). Non abbiamo 
bisogno di dire sotto qual impressione sia scritto. H 
male è che di quest’impressione egli non serba che la 
parte dell'accusa , e di un’accusa troppo ingiusia , 
| quella per cui tenderebbe quasi a giustificare l’orrendo 
| assassinio del Rossi. Legganlo gl’Italiani, ed imparino 
| come si possa sotto l’ esagerazione di un principio 
E legittimare le più assurde ed inique con- 
clusioni. 


| Inseriamo il seguente articolo ricavato dal: giornale 
{ 
| 





Noi abbiamo ora due Governi in Italia che si chia= ‘ 


mano. democratici, il Toscano ed il Romano : immensa 
è l’opera ch’essì si propongono, e se vogliamo arre- 
starci un momento a considerare le speciali condizioni 
politiche di questi due paesi, massime sotto il rapporto 
militare, noi non possiamo che unirci al pensiero 
del nostro ministro degli esteri, il quale non dubitava 
asserire che le nostre relazioni colla Toscana sì erano 
migiiorate dopo l'avvenimento del Ministero Guerrazzi- 
Montanelli} ed eguale speranza poniamo ora in quel 
Governo che conta fra i suoi membri un Mamiani: la 
quistione unica cui debbono-rivolgersi tutte le mire, 
tutta l’energia de’ popoli e dei Governi d’Italia è la 
quistione dell’indipendenza, questa a tutte sovrasta , 
ed ogni altra idea deve posporsi finchè non sia com- 
piuta la grande opera. 
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Il Governo Sardo si è assunta questa magnanima 
impresa: sarebbe ingiusto il pretendere da Roma, da 
Toscana che essi vi concorressero con mezzi non cor- 
rispondenti alle attuali loro circostanze politico-militari; 
ma potentissimo intanto sarà il loro aiuto , sei loro 
sforzi saranno rivolti ad inalzare sovra basi solide quei 
Governi cui essi son chiamati a reggere. ; 

I grandi principii governativi sono scossi in ogni 
dove dalle fondamenta; ma una mano energica può. 
ancora raffermarli prima che questo abituale disordine 
i non ne abbia segnata l’ inevitabile rovina. Gettiamo 
‘uno sguardo all'Europa, e tutti vedranno che la più si- 
cura speranza di libertà, d'ordine, sta per l’Italia nel 
raccogliersi tutti attorno alla bandiera dell’ Indipen- 
denza. 


In faccia a questa ogni rancore; ogni sospetto 0 


recriminazione debbono sparire ; gli uomini che sa- 
lirono ora al potere a. Roma e Firenze conoscono e 
conosceranno ognor più le condizioni del Piemonte: 
i noi sappiamo qual'è il loro amore per la causa Ita- 
liana, essi sapranno persuadersi che non minore. è 
quello che anima indistintamente ogni cuore Pie-. 
montese, ma che le sorti d’Italia non vogliono es- 
‘ sere affidate alla fortuna, nè misurate adore, a giorni. 
Possano essi stringere con mano franca e sicura Je 
‘ redini dello Stato, questo è quanto desideriamo _per 
lorò, per noi, e per l'Italia intiera. 


Non serutiamo i voleri dell’alta Sapienza, e ‘in mezzo 
si palpiti che ancor ci fremono nel petto per tanto \avve: 
nimento, grideremo a quegli uomini del potere che ido- 
leggiano la larva d'un egoismo brutale: ne fa ribrezzo la 
necessità del sangue, ma voi specchiatevi nella morte.del 
ministro Rossi. 

Asciugando ora le lagrime della commiserazione che 
sentiamo, e troncando le parole, dovute alla coscienza, 
alla fede nostra politica , agli intimi sensi del cuore, è 
nostro debito di discorrere sull'avventimento nelle sue 
i cause e per quello che può produrre di fatti nello stato 
nostro, spogliandoci dei naturali riguardi d'umanità. Ogni 
altro sentimento deve tacere nel cittadino , quandu parla 
la ragione del pubbli co. 


Prenderemo perciò a disaminare la questione, come se 
fosse già passata nei penetrali della sturia, come se rap- 
presentasse un fatto delle eià remote, sulle quali è freddo 
e imparzialissimo il giudizio degli uomini. 

Il Governo romang fino al momento della morte del 
Rossi era già passato in un secondo stadio di pelroces- 
sione dalle vie della libertà, della nazionalità e dell'ineres 
mento civile, z 


Dopo quel ministero Mamiani, che a ragion veduta di 
fatti suggellò il gran principio del dritto italiano ‘era en- 
trata ad un semplice potere di transizione l'inconeiliabile 
e ridicola combinazione ufinisteriale del benemerito vec- 
chio Fabbri. Questi collocato, siccome un nome di antica 
grapdezza, tra un Governo segreto ricredutosi delta sua 
potenza ed un popolo rifatto all a libertà, non potea ser- 
vire né all'uno, né all'altro. Vittima illustre ed onorevole, 
aperse, senza saperlo, le portè del Ministero al ripudiato 
di Francia, all'uomo delle tre patrie che andava cercando 
{ nella quarta splendori e fortune. 

Quando Pellegrino Iossi e i suo! appodiati salirono alle 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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loro cariche, trpaese e b Stato avevano già troppo sof- 
ferto e pe’ mali della guerra € per quelli non meno gravi 
delle interne vicende, da poter subito riscuotersi e dichia- 


porsi conto la scelta dei personaggi che in momenti così 
dificili doveva comporre la parte risponsabile del Go- 
verno. Perfino il giornalismo acque d'un silenzio nuovo, 
significante, profondo ; quel giornalismo che conosceva 
a palmo a palmo i passi calcati del Carrarese nelle di- 
verse e contrarie fasi della sua vita. Oseremmo dire che 
dalla matura «dei tempi e dalle circostanze di quei mu- 
menti un cammino luminoso gli era aperio, nel quale 
avrebbe potuto cancellare fino l'impressione delle me- 
morie, e lasciare ai figli e all'ultima patria, che era del 
sangue della prima, un estrema pagina di storia che 
avrebbe chiamato il perdono sulle pagine antecedenti , e 
l'onore del cittadino sulle sue ceneri. Espressione. ed 
emanazione novella d’una vergine libertà , il giornalismo 
nostro che non conosce sistemi nell'opposizione, e il po- 
polo che non conosce personali partiti avrebbero applau- 
dito sinceramente all'uomo della scienza , se fosse dive- 
nuto a pari tempo l'uomo dell'affetto italiano. Il conte 
Rossi assolutamente non volle profittare d'un istante che 
ci vien sul labbro di dover chiamare wltimo appello 
d'Iddio. 

Con quel metodo di politica fredda , egoistica, mate- 
riale, con cui per diciassette anni compresse Luigi Fi- 
lippo le libertà della Francia , .l proselite di Gu.zot,, il 
mandatario di quel reggimento iniziò ii suo Ministero 
in questa Roma. Da principio si tenne nell inerzia asso- 
luta che riduce al cinismo, all’apatia e Governi e popoli. 
Quando questa prima linea fa intieramenie consumata, 
fece comprendere a poco a poco che non aveva alcuna 
fede nella conquista immediata dell’indipendenza italiana, 
e che per conseguenza lo spirito delle sue azioni si sa- 
rebbe, separato da quello della maggioranza liberale, 


delle interne amministrazioni, dei miglioramenti nell’era-. 


rio, negl' impieghi, nella condizione delle classi indigenti, 
nessun pensiero, nessuna solleciludine. Le provincie la- 
sciate in preda ai loro stringenti bisogni, il voto dei paesi 
rimandato di dicastero in dicastero ad esporre la miseria 
ei dritti delle popolazioni. Così percorsero due mesi pre: 
paratorii ad altro ben più gravoso sistema. 

In questi ultimi giorni nei quali doveano aprirsi i Par. 
lamenti, e la voce dei deputati sì sarebbe alzata in conse- 
guenza con alta indignazione in nome dei dipartimenti 
dello Stato, la condotta del ‘sig. Rossi prese una piega 
affatto decisiva, quella stessa piega che avea condutto il 
sig. Guizot e i suoi aderenti alla rovina, e la Francia alla 
rivoluzione. Per molti atti si fece comprendere nelle sue 
idee i) sig. Rossi, e per molti atti cercò non di distruggere, 
ma paralizzare è ridurre 
zioni, a danno del paese e della patria italiana. Volle get- 
tare un seme di corruzione nel Parlamento coll’adescare 
i rappresentanti del popolo. a luerosi impieghi, a distin- 
zioni, ad onori: e volle arbitrariamente e illegalmente, 
senza consenso del Parlamento, alla vigilia dell'apertura 
raddoppiare l’onorario dei portafogli, facendoli eosì scopo 
alla cupidigia di certe ostili capacità politiche, serban- 
done egli due per aver l’esca da agitare sempre.innanzi a 
chi bramasse a sè ligio. Ciò da un lato, mentre dall'altro 
si facea appello. alla forza materiale, alla, dominazione 
violenta che mal si addice. all’indole del paese e al carat- 
tere dei tempi. Il Rossi avea vantato ch'egli avrebbe ben 
condotto a ragione il paese, e che non avrebbe temuto 
far le fucilate sul popolo, se il momento della ribellione 
giungeva. Sì faccano con apparato di pompa venire i ca- 
rabinieri per diligenza ed in posta. 

Si passavano imprudentemante solenni. riviste, .s';ndie 
rizzavano loro intempestive e anal misurate espressioni. 
Sì cacciavano per forza, e senza condurli formalmente 
davanti ai tribunali ordinari alcuni esuli napoletani che 
aveano domandato asilo all'ombra delle nostre leggi. Si 
riduceva un giornale, tanto per. cominciar l’opera anco 
«dalla stampa, al giudizio preventivo ed irrevocabile d'un 
solo censore, d'un sol frate ; (si corrompevano ‘# giudici 
perchè pronunziassero contro di quello un’assurda con- 
danna a schiacclarne il coMmeRio sommo civile. add mo- 
strato, si ponea la prima pietra di schiavitù sulla libera 
manifestazion del pensiero, 

Con un articolo astuto, virulento, beffardo si mettea 
in derisione nella Gazzetta di Roma la insurrezione dei 
popoli per ja loro indipendenza; con altrò articolo si get- 
tava il guanto di sfida al Piemonte, portando in campo il 
principio di ìinfauste ed orribili divisioni; con un terzo 
scritto, ormai determinato di espressioni ‘e’ tirannico af 
fatto, si mostrava quasi che il Ministero credesse essere in 
lui incarnata fa Costituzione, e che si getterebbe sotto ai 
piedi anco il Parlamento se avesse osato di resistergli. 
Alla vigilia dell'apertura, giova qui ripeterlo, si 
vano i compromessi liberali d’un paése italiano, si facea 
spettacolo nelle principali vie d’una forza straordinaria, 
s'insultava ai deputati, sì gridava presso a poco come l’an- 
tico re di Francia: Le nazione son to. 

È quale urgenza, qual minaccia, qual pericolo putea 
giustificare duesta sirana cordotia del Governo? 

Da minaccia era questa 
che se 
probo, 


: sì, si volea insegnare al popolo 
avesse mai voluto chiedere un Ministero leale, 
democratico, gli attuati rappresentanti del potere 
avrebbero scagliati i foro fulmini contro questo popolo. 
L'organo ufficiale, la Gazzetta di Roma lo dice con mal- 
augurato coraggio nell'articolo da noi riferito nell’antece- 
Qdente numero, ed aggiunge che bisogna « contenere co- 
« lore che teniassero di riprodurre fra noi un episodio, 


e che consumato altrove non promette i migliori risultati, | 


« e volessero tener fede ad ‘un patto celebrato inter 
« scyphos in una vicina città. » 

Ecco fin dove intese di arrivare il 1 Ministero Rossi; fino 
al punto di scagliare il rimprovero e l’insulto al Governo 
toscano, e a quel popolo che l’ha promosso; perche il 
Governo toscano non è della tempra della aristocratica 
venalità del Governo romano, perché fu creato ‘inter 
souls: perché vi concorse l'elezione del basso popolo. 

‘ H giorno dopo a’ questi vanti, a queste conîumehe, a 
queste aberrazioni, il ministro Rossi trovava per le strade 
centinara-di cittadini che lo accompagnavano cogli urli e 


in. favor. suo le moderne istitu. 


Lo 
i 
| 
| 
i 
. 
i 
| 
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i giorentù alla quale egli seppe giovare in tante guise, indi- 


caceia- | 


i mate in lurpissineo ozio, o in. conversare scipito, e fors'anche 


| bontà d'animo nel riconoscere ed apprezzare fuor d’ ogni 


IL RISORGIMENTO 


È 


tanza di gratitudine da ur giovanetti 
verso il valentissimo istilutore, (*) il generoso, che pr 
| battaglie nobilissime della sospirata italiana inlpati nza. 
‘gli si associò, (‘*) e l'onorevole società cheli provvide sapien- 
temente di cotanto benefizio. E chi non ravviserà, e non se 
né allegrerà, questi prosperi iniziamenti all'esercizio della 


coi fischi; e nel discendere dalla carrozza trovava la morte .. 
fra i primi cittadini che gli si presentavano innanzi. 

Pace ai sepolti! e requie all'ombra d'un.estinto! 

Ora questo colpo ha troncato affatto Ja testa al potere 
ministeriale, ba estirpato dalle radici ia pianta funesta, : 
ne ha dalle fondamenta tolta Ja causa principale dei | carità fraterna ordinata da G. U. come base d'ogni -pre- 
danni. ! sente e futura felicità ? 

Ora lo Stato romano ha bisogno di attendere ad altri i. Ho voluto, anche da imperito , tracciare quanto di com 
propositi, ha bisogio che fattosi senno dei passati gua ’ mendevole mi parve di avere scorto nella scuola di ginna-. 
sorga infine un Ministero di fiducia pubblica, d'onestà, di : stica , perchè meglio fossero conosciute dalle SS. LL. le ca- 
principii italiani. Gii uomini che saccederanno al Mini- i gioni che mi determinarono ad attestare la mia riverenza e. 


i n benefizio alla cre- 
steno Rossi si ricordino per quali cause era specialmente | gratitudine : riverenza cioè per tanto i * 
detestato, ‘&iper quali mezzi ‘sì ;;0s$a «giungere ad’ottener ' scente gioventù prudentissimameme ‘ordinato , gratitudine 
e test gr Sh _ 55055 i $ 
l'adesione.e De i; o della di siga bisogni no i per la Surdi soddisfazione che provò il mio cuore nel- 
È d - 5 
è .. o ; iu. gono dai nostri improveri | l'essere testimonio degli insigni progressi fatti in forze fisi- 
stri e delle provine re i ri; 


î I ‘i che e morali dagli ottimi allievi. 5 
sovra ai nostri.bisogni e in.cima ai nostri pensiamo il | »py prima in Falîa, ed unica finora la Società Torinese: 
bisogno e il pepsiogo d'Italia. Dividere questi due ele- | che volse è cure è dispendi ‘a fondare e sostenere istituzioni 


menti, o porli in eomtradilizione l’ano coll'altro val quanto | ginnastiche : a giusto premio dell'atto commendevolissimo , 
uccidere la parte integra e migliore della nostra esisienza, 


io farò voti con tutti i buoni, perchè trovi imitatori in ogni. 
invocarsi sul capo la Ingledizione del paese e della nazione. città . in ogni bor gala, in ogni istituto a necessario dont 
p 3 


mento di quella maschia educazioae di tutte le umane fa- 
coltà; della quale abbisogna supremamente Italia nostra, 
onde risorgere dagli errori e dai vizi che la conturbano e 
l’avviliscono. ; i 
Mi terrò onoralissimo , se vorrà la. società amiata ri- 
guardar me , quale con vero animo me le offro e protesto. 
Torino, 20 novembre 1848. 

Dev.mo Ab. FrnrAnTE APORTI. 


Abbiamo letto in varii giofnali, che giunta in Li- 
vorno la notizia dell'assassinio del ministro Rossi, se- 
guito in Roma il di 45 , fuvvi colà tripudio di gioia 
universale, în più mamiere manifestata; che-lungi dal 
condannare quella selvaggia manifestazione, l'autorità 
locale vi si associava, Jodando il contegno popolare; 
sicchè venivasi ‘a dare approvazione a quel sistema di 
sanque, che si vorrebbe inaugurare in Italia, e ghe 
noi, malgrado il terribile caso succeduto a Roma; per- 
 isiiamo a credere impossibile, grazie al buon criterio 
ed alla civiltà italiana. Se Lui ancora, per 
onore della patria comune, in questa lusinga è ben in- 
teso , che non proponiamo ad esempio la condotta te- 
nuta a Livorno, Perocchè questa nonesitiamo a dichia- 
rare per niente Italiana e meno che civile, — sibbené 
degna di tempi peggiori che possano sorgere. 

Noi speriamo che lo scandaloso tripudio di Livorno) 
fatto noto alla civile Toscana, ne’ giorni appunto; dellé 
sue elézioni , muovendo come in tutta Italia a giusto 
ribrezzo, sarà stato un utile ammaestramento per essà 
onde convincerla, che importa alla sua salvezza di} *. ai Cig ; di sil 

at ea 3 ; 5 i i tnzioni politiche permettono di svolgere tutt: sli elementi. 
aver deputati disposti ad impedire coi mezzi legali quel | |;; prosperità di cui la matura ci ha ampiamente prove. 
traviamento da un quieto e civile consorzio, che si | ) 
vorrebbe ordinare colà , lasciando libero sfogo a tutte ] giore sviluppo della sua industria e del suo commercio | 
le più malnate passioni cui possa l'uomo abbandonarsi, | onde far fronte ai sacrificii che la causa della nostra ind? | 
e che il professore di socialismo, cui ministri, per lo i pendenza può chiedere. Di 
meno imprudentissimi, diedero il carico di governare | Ma per attivare a quel grado di perfezionamento che | 
quell’infelice popolazione , ormai avviata all’anarchia, 


(‘) IL professore Obermann. 
(*) Il cavaliere Ernesto Ricardi capitano. 


LOI arr | 


NOTIZIE DIVERSE. 
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1TALTA. 


Lettera del 18 novembre 1818 diretta dal Ministro segre- | 
tario di Stato per gli affari di Agricoltura e Commer-. 
cio ai signori Intendente generale, Avvocato generale, | 
e Presidente del Tribunale di Commercio di Genova. 


RIE MARINA UNIVA TL FELINI LAO FESTE pi cao RM PUR are e mere; ed ice i A 


lil.mo Sig. Sig. P.rone Col.mo 


Il dovere che incumbe al Guverno di vegliare di conti- | 
nuo all'incremento del benessere della nazione, sifa in oggi i 


altre nazioni già da molto tempo toccarono è d’uopo cono- 
vedrà almeno non esteso; oltre Ja cerchia della sua Î scere positivamente tutte le imperfezioni e lacune che | 
giurisdizione l'applicazione delle massime pericolosis- esisiono nelle nostre instituzioni Jegisiativa, economiche | 
sime ch'egli bandisce., ed amministrative, per divenire poi con piena cognizione | 

di causa a quelle bene intese riforme che fossero per av-. 
visarsi necessarie od opportune. 

A tale importante scopo il Governo del Re rivolge ‘ala- 
cremente le sue cure, confidando non poco nella coope-. 
razione di quei cittadini che sonò più in grado di fornirgli | 
quelle cognizioni Leoretiche e pratiche che Sonda pos- 
sono al bramato fine. 

E volendo noì dar principio allo studio delle attuali no- 
a { stre instituzioni commerciali, e sperarne un utile risul. | 
‘o i tate, è della più alta importanza io esaminare in primo 4 
a i luogo se la nostra legislazione commerciale sia atta a sod- 
disfare pienamente alle quotidiane esigenze della Di 

Il movimento ognor crescente del commercio e dell'a 


SOCIETA” GINNASTICA 


| 

i 

i 

| 

5 

Fra le molte distintissime pers sone che domenica scorsa j 

assistevano agli esercizi della scuola gratuita e alla disiri- 

buzione de' premi, ebbìmo l’onore d’annoverare Illustre 
fondatore degli asili dell infanzia , il cavaliere Ferranie 

Aporti. Ì 

Egli, con isquisifa cortesia, e noi teniamo non senz [8 

parzialità per noi. suoi ammiratori, certo nell'intendimento i 

d'incoraggiare un'associazione che ha in mira ilbene dell i 

i 

i 

è 

Î 

i 


rizzava il giorno dopo alla Società una lettera che ri- j 
marrà sempre fra le nostre più preziose memoria, i dustria presso tutti i popoli del mondo s Ta maggiore im. | 
Il voto d'un tanto personaggio tornando così grande- { portanza che di giorno in giorno acquista il diritto com- 
mente merciaie, i molteplici. e nuovi rapporti che quotidiana- 
nosciuto dal pubblico, potendo giovare sommamente alla i mente si formano col rapido avvicendarsi degli avveni- 
diffusione di questa instituzione, la Commissione non sarà | menti commerciali, scuoprono le molte lacune ed imper: | 
accagionata d'immodestia, pubblicandolo; tanto (più che ; fezioni del nostro codice, a cui è indispensabile di por 
essa vi si sente astretta da obbligo di giustizia verso l’ot- ! immediato riparo: infatti il contratto di commissione, fre- | 
timo professore signor Obermann e verso i nostri alunni quentissimo in oggi nella pratica commerciale, non troy. 
ai quali in sostanza è dovuto l'onore d'ogni felice risulta hi rella legge sufiicienti principi teoretici a fronte delle in. 
| 


e crorevole e lusinghiero alla Società intiera, e co- 


mento. certe norme tracciate dalla Giurisprudenza fraicese, le | 
quali mal suppliscono alle sue moltiplici e giornaliere ap- 
i alla lettera di cambio è d'u*;0 richia- 
Alla onorevolissima Commissione amministratoria Ma VOTA SEE, c) Aiuale Goto I di po 
della Società ginnastica di Torino. i Re Pr COMPIE, f SSR î SISSI ea 
4 del Cambio, e più incerta la sorte dei.commercianti a se- | 
guito pure ‘deile modificazioni da noi fatte al codice | 
francese. 
La mobilizzazione del credito personale richiede pare la} 
più matura riflessione. 
Î erediti Ato sui LU de: 


La Commissione amministratrice. | 
i plicazioni. Anche 


i 


Î 
i 
Ì 
# 


Non so resistere all’ impulso del cuore che vuole da me 
significati a codesta onorandissima società i sentimenti; dai | 
quali fui vivissimamente commosso , assistendo ieri agli eser- i 
cizi istituiti dai giovanetti allievi della scuola a saggio dei 


lorò progressi e dell’avere ben profittato del benefizio loro | 
conferito. È i 4 


E in prima destavami non più sentita compiacenza da de- 
strezza congiunta ad agilità , seria attenzione $ accordo per- 
fetto ne’ tempi e ne’ movimenti, con cui eseguirono i diversi ; 
alleggiamenti e salti sia elementari che di maggior forza. 
Frutto presente, da tutti gli astanti riconosciuto, è lo svilup- ; 
po, la gagliardia e pieghevolezza di tutte le membra , il é0- 
raggio e la sicurezza infusi agli animi. Conseguiranno di tal 
maniera codesti avventurosi giovanetti quell’integra e co- | 
stante sanità che è di soccorso efficace ad avere mente sana, 
ed è condizione indispensabile all’ esercizio di tutte le arti, 
mestieri, industrie o professioni ,, colle quali, adulti; guada- 
gnare o meritar si deve il pane quotidiano. 

Nè al procacciare corporale energia soffermansi le utilità 
avvertite della ‘istituzione ginnastica : imperocchè ‘e molte 
e preziosissime abitudini morali si scorsero per essa felice- 
mente avviate e raffermate. Oltre il riempire con piacevole 
e vantaggiosa occupazione quelle ore, che avrebbero consu- 


I ve 
"idiot Segn in tutt ele piazze i commercio Do pi 
i e dell'America; Trieste, Livorno e Marsiglia ripetono da‘ 
questa mobilizzazione immensi vantaggi, ed în gran parte 
la prosperità del loro commercio, e pre sso di noi questa 
istituzione fu fino ad ora trascurata. : 
I progressi della scienza economica hanno pure dimo- 
Birato i necessità di An neoiene nel Istar daziario, 


delle altre nazioni. 

Le associazioni marittime richiedeno norme più preci- | d 
se, quelle contro gli incendii, la grandine e sulla vita del- 
l’uomo furono affitto dimenticate dal nostro Cudice. Le 
leggi sulla costruzione navale vogliono essere prese nella 
massima considerazione; abbisognano nuove riforme mella 
amministrazione della Marina e (dei porti, e più ancora 
delle Casse d’Invalidi. Conviene eziandio in particolar i 
modo accordare facilitazione ai nostri cantieri, promuo= j 
vere l'incremento coll’ istituire anche scuole tecniche 


corrompitore — divennero sì concordi ed armoniosi negli | 
esercizi simultanei — sì discreti nelle lotte fra individuo e 
individuo, fra drappelli e drappelli, che i vincitori non esci- Da 
vano giammai in vanti o derisioni sopra i soccombenti; nè ! epatni soll’avvisare è ji i zioni 
i vinti si dimostravano mortificati 0 a: Staranno in ql i pie) Fgno / ui o ee f PR 
sto commendevole contegno espresse in pratica la modestia i e 


vent: presso di noi una sorgente di commercio e di ric- 
che aver deve chiunque è fornito di qualità distinte e la È i Lo oo 
chezza, e possa nou solo andare in concorrenza colle altre 


nazioni, ma toccare quel grado di perfezionamento, che 


faccia sì che gli esieriì trovino convenienza nel provvedersi 
da noi, 


f 
[le abilitino a rare sui di cati esteri con Ha e 
I 
| 
Ro 
i 


invidia il merito superiore. Si destò poi in ine la più viva 
e soave commozione, chè, m'è dolce il ridirlo , si fa ancora 
senure con gioia dentro il mio cuore, alla pura e leale esul- 


tun; 


veduti, e menire importa che la nazione trovi nel mag- | 


{sare atutti i n 


NIBBIO SLOT ATTISIAIA TIZIA 


smo e pa risulti) 
“questa ‘citià. una Commissione, { 
della” revisione di tutti i nostri st 

























ressi dello Stato, è è necessario. 
sone che siano in grado di « 
incarico che le verrà affidato. i 
Ella deve essere mista di giareconsulli, 
di negozianti, d'industriali e di capitani. i 
nisca gli elementi a Gui si possano, attingere tuti 


i zie Leoretiche e pratiche, per poter discutere e 
i con piena cognizione di 
i NUOVO Mo, ‘di cose. ao 


‘causa: a foi i bis 


Avrebbe un Presidente e Presi | 


i greterio generale e Segretarii 


La Commissi ione A da 


‘ estratti, visure di i di tut 


e gno eil dl Governo ni 


{ più vivamente sentire, mentre la larghezza delle nuove isti- | | 


Commercio ii più sile ini 
mezzi che ; possono procurarne 
mento; bramando che le cose sopra es 
ta esecuzione, a seguito dei concerti 
ministri, prego la S. V. Illima a volers 


| sto importante lavoro, e propormi | intan 
che nella di lei saviezza giudicherà. capaci di far par 
| questa Commissione, aggiungendole, ‘che scrivo cont 


poraneamente ai signori Presidente della Camera di Go 


i mercio, e Presidente del Tribunéle di. Commercio, coi 
i quali Ja S.V. Ill.ma potrebbe mettersi. in relazione per 
SORA di comune accordo. la quantità € qualità. d 


ggetti che verranno a tal uopo delegati, assicui nd 
i Ì MERI TRAE accettino l'alto incarico a cui sor 


pronto e soddi viali le ne rendo antici 
ringraziamenti, ho l'onore di raffermarle il m 
simo ossequio. 4 i 
Di V. SUI mal 
Dev.ano ed ODb. mo 


a 


i. — La Gazz. di Bologna del 19 sul pretes 


i sassinio nella persona dell’ exduca di Modena, © 


» Dalle nostre corrispondenze del 18 ‘abbiamo, che no 1 
SI: pat: a Modena passaporti per Bologna, È voce 


armi a chi non è HeoriLto alla ‘civica, | 
Dell ‘arrestato e) tentativo (0 o 


fa. un no pazzo, dmn aveva il fuci Li di palli 


del N IL 


La ‘costituzione si crede omai ita nel Numero “dei 


é eo 
L'attentato del Rizzati si vuol far passare cor 
contra il duca; anzi domani si canterà il î T 
salvata sua vita. 
Venezia. — Il Governo maine di Veni 
siderato che nei prestiti 6 templati dai decreti 19 7 
p. P. N. a e n ‘AGDT: o 9227, non Parona: chiamati 


loro economica. avrebbero dn 
Considerata la necessità di provvedere a 
dell’ PIRRDA durante È intersa Ilo di tempi 


dir più efficaci € diri pia “divisati e pre ispi 
Decreta : vr 

1. È imposto un nuovo prestito forsont? i 
di lire correnti, feuitante L'annuo 5 per cente 
corrente, distribuirsi. a carico di alcune 
quelle ehe contribuirono ai due prestiti di e 
contemplati dai deereti 19 settembre p. p. 
ottobre N. 9227, 


novembre corr., oppure consegueranno nel; 
alla reggenza delta II ‘altrettanti vaglia. î 
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nano istantaneamente. Le grida festose che s'innalzanò, 
indicano che tutta la (in. sì ripone nei rappresentanti 
del Governo, che si attende con gioia jo scioglimento di 
una gran questione politica a favore d'Itaîfa. 

Il popolo ha acclamato generale della Guardia Civica il 
colonnello Gallieno che tanto si è distinto nella guerra 
dell'indipendenza. Esso, ‘dopo lunghe premure di venirne. 
dispensato ‘per ragioni dettate ‘da onorevole modestia, sì è 
finalmente indotto ad accettare l'iicarico, dopo essere 
stato Vena gio trionfalmente al palazzo del Comando 
civico dalle milizie di litrea nazionale e popolo. 

— Questa mattina si è radunato il Consiglio de’ depu- 
tati, ma non ha potute discutere, perchè mon erano in 
numero.,, sendovene stati solamente 28. Il presidente ha 
detto che andrà ad avvisate i deputati non intervenuti 
che trovansi in Roma con la minaccia, che continuando a 


non intervenire, avrebbe fatto segnare ‘i loro not nélla 
Gazzetta ufficiale, 


a 25 novembre corr. fi.;10 alla'scadenza, saranno riuniti 
“solo-vaglia per il 15 ottobre 1849. 
‘reggenza rilascerà aisovventori altrettante ricevute 


interinali, che saranno al più presto scambiate dal Governo 


“ 


ii interessi. 

‘4. La banca nazionale è obbligata a ricevere dalle ditte 
tasto i suddetti vaglia, è Kofrà pagare ‘al ‘Governo in 
Jogo dei 'sovventori l'importo dei vaglia relativi al capi. 





‘rispondente al valore capitale dei vaglia a suo DS rila- 
‘sciati. ; 

5. Saranno applicabili; per la emissione, e per il corso 
A questa ulteriore quantità di moneta patriottica ,- come 
(pure per il giro e l’affrancazione del vaglia, le norme sta- 
bilite dall’avviso della banca del 19 settembre, e daf de- 
creto del Governo del.giorno stesso N. 2217. 

6. Le ditte contribuenti al prestito verranno tratte da 
una nota di N. 254, che la reggenza per ‘ordine ‘del Go- 
verno ha designate. 

7. Una Commissione, alla cuì nomina potranno pren- 
der parte i rappresentanti di tutte le ‘ditte indicate ‘alla 
banca, sceglierà quelle sulle quali deve cadere ‘iì prestito, 
e fisserà inappellabilmente la somina rispettiva. Qualun- 
que reclamo sulle tassazioni che si presentasse al Governo, 
Verra senza esame restituito, 

8. Questa Commissione sarà composta di nove membri 
non compresi fra i tassabil:. Nessuno dei prescelti potrà 
rifiutare l'incarico, nè opporre scusa od eccezione. 

9. La Delegazione provinciale è incaricata di presedere 
alla nomina della Commissione, dissorvegliare e farne 
eseguire le deliberazioni, secondo le istruzioni che le ver- 
ranno comunicate, delle quali sarà data notizia agl’inte- 
ressali. 








NAPOLI 15 novembre. — Nella riunione de’ diversi 
collegi elettorali della città di Napoli hanno ottenuto il 
mag ggior numero di voti i signori: Salicetti 375 voti, Man- 
na 570, Giura 542, Settembrini 228, Guglielmo Pepe 171 
Ignazio Turco, popolano, 161. 

— Si sa che l'onorevole ssgnor N. Temp sla è partito da 
Londra per tornare al suo pusto di ministro inglese a Na: | 
poli, ma non è ancora giunto. Molti continuano a sperare 
Che per la venuta di questo diplomatico, il quale gode la : 
stima del Governo e del popolo Napolitano, potranno a- 
vere un definitivo accordo gli affari di Sicilia. 


(Lucifero). 


a 








incaricato d'affari ‘del Governo di Sicilia, conchiuse colla 
casa di banca conosciuta in Parigi sotto la ragione Blan- 


Venezia, 15 novembre 1848. 


Masin — GRAZIANI — CaveDALIS. donze (4,500, 000 ducati) pagabili in Marsiglia, in Parigi 


ed in Londra in varie rate. Nel contratto vi è la clausola 
Venezia. -— Nei giorni 10,11, 12; 6/13 corrente entra- 


rono nei porti degli Alberoni, di Lido, e di Chioggia num. 


finanza a ratificare il’ contratto. 
55 legni con vettovaglie, e merci. 


(Gazz. ni ge di Sic.) 


RISO finto 





no il corso allo spleador delle faci. Le finestre s ‘llomi- / 


PALERMO 10 novembre. — H barone Friddani, quale : 
qui, Certain, Drowillard un prestito d'un milione e mezzo 


della ratifica del Parlamento. Sì autorizzò il ministro di 
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‘dato la sua famiglia in Inghilterra. La fortezza di Comorn 
Wiesselburg e Raab furono con ogni cura approvigionate; 
lo Schloszberg i in Presburgo, e gli altri luoghi di difesa di 
quella città sono muniti di cannoni: però si crede che 
l'Ungheria non possa oppe: se lunga resistenza alle truppe 
imperiali. L'armata .ungarese conta adesso 22 mila uo- 
mini, ma ve ne sono solamente 1000 di truppe regolari. 

Le fortezze di Temersvar e Arad si trovano ancora in 
mano austriaca, ma quella d’Ofen, Pesburgo e Netervar- 
dein sono in mano ungarese. Pesth dal lato del canale è 
inaccessibile. Il tempo asciutto favorisce le operazioni di 
guerra, le quali definitivamente comincieranno domani. 
Le esportazioni d’armi verso | Ungheria sono proibite. 
‘Tellachic'è forte di'un buon nerbo di truppe. Le frontiere 
presso Odenburg che erano ‘aperte a tuiti i passeggieri 
‘Sono oggi chiuse ei Ieri sera tre persone ci- 
Vili vennero nuovamente fucilate a Vienna, e fra queste 
Un cisbattino ungarese che aveva combattuto nelle famose 
giornate. La guardia nazionale sarà nuovamente riorga- 
Nizzata, ma il suo numero sarà ristretto ad 8000 uomini 
quando prima ne contava 50000. Ieri sera lellachich è 
comparso al teatro ove si dava la Norma e venne salutato 
con strepitosi applausi. * 





altro annunzio di morte. Inutilaente si sperò che Messe- 


thauser venisse graziato, egli fu come gli altri fucHato. | 


Molte lettere lodano la coraggiosa allegrezza com cui egli 
moriva, egli stesso ha ‘comandato il fuoco. Gli Ungaresi 
: han fatto molti passi per ottenere una «soluzione pacifica | 
i della questione. Il ministro di ‘guerra Messaros uno dei ; 
! più coraggiosi ufficiali dell'armata magiara, fu trovato.in 
‘ Olmiitz insieme ad una deputazione ella cui testa era un 
i vescovo. 
Nei siamo in istato di poter darela lista antentica dei 


i 
| — 16 novembre. — Lettere di Vienna ci portano un 
j 
Ì 
{ 


‘ nuovi ministri. ll pr.neipe Felice Schvarzenberg presidente | 


! e ministro degli esteri, il conte Francesco Stadion degli | 
interni, il consigliere Ghequier di giustizia, Elferd dei | 


‘ culti ‘e_dell’istruzione pubblica. Bruck del commercio, : 
Kraus di finanze, il generale Cordon di guerrà. 


Vienna 18 novembre. — Proclama del bano Jellachich ' 


PRINCIPATI DANUBIANI — CarLovità. —La gazzetta 
officiale di Garlovitz in data 11 novembre contiene il se- 
guente importante proclama. 

Noi Gioseffo Patriarca e Stefano Voivoda (duca dei 

Serbi:); considerate le franchigie a noi già concesse. dal. 

l’imperante Dinastia, e il patto fondamentale della nazione 

Serbica; considerate le risoluzioni del Parlamento nazio- 

nale nella tornata del primo maggio 1848; considerata la 

ferma ed universale determinazione di tutti gli abitanti 

del ducato, senza distinzione di religione di chiese o, di 

-lingua, di mantenere inviolabili i sacrosanti diritti della 

nazionalità; abbiamo deciso nell'assemblea generale te- 

nuta in Carlovitz il giorno 25 ottobre, la creazione di un 

Comitato governativo per il ducato Serbico, il quale dovrà 

comporsi dei seguenti membri. 

i 
i 


COMITATO GOVERNATIVO. 


Presidente, Gioseffo Patriarca; gerente supremo, T. Sup- 
plicatz Voivoda; vice-presidente, Giorgio Stratimirovich; 


affari sa Ziavnovich; culto, arciprete Nicolacieh; fi 


nanze, G. Supplicatz; istruzione pubblica, P. Ircanovich; 


(Fogli Slavi). 


affari sanitari, Di Radicich. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Relazione della Commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro della guerra il 4 novembre 
1948, letta nella tornata del 22 novembre 1848. 







Signori: la legge, che il ministro della guerra vi propo- 
i neva nella tornata del 4 corrente per l’instituzione di ùn 
an'giudice dell’esercito durante la presente guerra, ha per 
n di provvedere in modo efficace ed energico alla di- 
sciplina militare. La vostra Commissione ne penetrò, e' non 
potè a meno di non approvarne lo spirito che la dettava. 


Il codice penale militare , pubblicato nel 4840, ricevette 


modificazioni importanti colla legge saneita dal governo del © 


i Re alli 10 scorso ottobre; la proposta tendendo ad intro- 
durne altre, era prima di tutto necessario di coordinarla 


- di popolo frammiste ai carabinieri e ai dragoni percorro- 


1. Dopo il fortanale da Greco levante con mare agita- 
tissimo da .scilocco sofferto dalla squadra Satda nelle ac- 


| pagamento al Governo altrettauita moneta patriottica, cor- | 
| 
i 


que di Piave, di cui si fe' cenno nell’anteriore nostro nu- i 


mero, il contro ammiraglio Albini ha determinato di porre 


alla vela colle fregate per ridursi ad Ancona, toccando da 


quanto serubra prima l’Istria, affine di far viveri e prati- 
‘care alcune riparazioni ‘alle loro manovre..Ha lasciato qui 
i bastimenti più leggierì, ed i piroscafi direîti dal capitano 
‘di fregata C.te Persano. La fregata, Des Geneys ha lasciato 
un'ancora, accidentalmente sortita per quanto dicesi dal 
suo gambetto, ed.una seconda pet essersi spezzata la ca- 
‘tena. Questi avvenimenti possono succedere in qualunque 
‘rada aperta, e dominata- da forti correnti : le catene ad uso 


DO 


a tale inconveniente. I casi sono però molto rari, e le ca- 


teneresister possono a violentissimi sforzi di vento è mare. 

Si ritiene che la squadra fosse ancorata troppo fuori 
deile coste, osservandosi che il più sicuro ancoraggio della 
sacca di Piave è im 45 piedi di fondo di-creta assai lenage 
esistente a cinque miglia a levante, 134 scilocco della 
chiesa di S. Nicolò di Lido, e due miglia e mezzo. cîrca 
lungi dalla spiaggia. 

1 fortunati della scorsa settimana imperversarono anco 
sulle nostre lagune, esposte come sono alla violenza dei 
venti e delle correnti. 


FIRENZE. — La leva incontra opposizione in Toscana. 
Rilevasi da una lettera indirizzata al comandante la guar- 
nigione di Lucca dal tenente Ghillichiai, che in Lucca 
non era stato possibile d'addivenire all'estrazione de’co- 
scritti per le grida de medesimi che richiesero l’aggior,y 
namento. : 

Il Monitore, dal quale ricaviamo questa notizia, prote- 
sta di voler condannare all’esecrazione degl'Italiani quei 
cittadini che vorranno negarsi alla mobilissima chiamata 
della patria, perchè tutti devono correre alla santa guerra. 
dell'indipendenza , ma non alla scompigliata , ne tutti da 
capitani o da generali. 





ROMA (18 novembre). (Dall'Epoca). — Dopo gli avve- 
‘mimenti ehe hanno avuto luogo sino a giovedì sera , il.ri- 
manente della notte è passato tranquillo, e quantunque 
nel seguente mattino regnasse quell’agitazione che con- 
; servano le onde anche dopo la procella, nulladimeno nien- 
te è intervenuto di grave. 

Dicemmo ieri come il popolo=e la milizia erano gran- 
demente indignati contro le guardie svizzere del palazzo 
pontificio, 1! foro allontanamento era condizione che non 

sapeva gimettersi & senza correre il rischio d'una’'nuova col- 

lisione, ed è perciò che i nuovi ministri ieri a mattina di- 
chiararono sciolto quel corpo, ed immediatamente i posti 
tenuti dal medesimo al dii al Vaticano ed al Mente 
di Pietà vennero scambiati dalla Guardia Nazionale. 

Il corpo de’ legionarii mobili -e de’ tiragliori si sono 
avquartierati al palazzo Ghigi ed all'Università, onde vie 
più garantire l'ordine pubblico ed accorrere nel caso alla 
difesa della patria. : 

AI Ministero dell'istruzione pubblica invece de! Rosmi. 
ni che non ha accettato è successo monsignor Muzzarelli. 
Oltre Mamiani sono tuttavia assenti Campello e Sercni. 

La città è per dirla in poco in quella calma d’asj Jeita- 
zione, che non potrebbe lungamente conservarsi senza 
Vedere immediatamente realizzati i voti dei popolo, che 
sono. voti d’Italia. > 

Dobbiamo fare onerevole menzione pei fatti del giorni 
16 del battaglione della Speranza, il quale accorse animo- 
s9 fra Je file degli altri militi nei luoghi ove poteva essere 
maggiore il Dericolo. 

ll numero di quelli che hanno sofferio nella vita è te- 
© Ruissimo : tra mortie feriti sono 15 a quanto dicesi, 
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di gomone già provate di migliore qualità vanno soggette : 
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Questa sera circa le sette pomeridiane grandi schiere | 


i 


een cia TERO. 


FRANCIA. — Lione 21 novembre. — leri la 
zione republicana del 1848 è stata proclamata sulla piazza 
i dei Terricci dall'alto della scalea del palazzo di città. 

Un altare era stato innalzato sotto lo stesso portone, 
dell’edifizio; alcune bandiere ed alcuni festoni a tre colori 


componevano l'ornato della facciata e del balcone del 


primo piano. Le truppe di fanteria, di cavalleria 
glieria erano collocate alla parte sinistra della piazza, do- 


e d'arti- 
i vostro petto! 


‘ ziosissimo imperatore e re nel suo manifesto 27 ottobre 
i diretto all’armata d’Italia rivolgeva pure 

| voi, onesti confinari, onde avvertirvi, che 
Costitu- | i 
* gare anche nell'a g 
! che mai è necessario mantener fermamente quel fraterno | retti ed immediati , 


ì 


; accordo, per cui le truppe at ustriache, d' ogni nazione fin 


Secondo queste leggi il generale comandante in capoha la 
direzione e la sorveglianza generale , come di tutte le altre 
parti, così anche di quella che riguarda la giustizia erimi- 

i*nale e la pòlizia dell'esercito. 

1 generali comandanti le divisioni sopraintendono alla 

i giustizia penale della loro divisione. Sotto i loro ordini di- 


alcune parole a 
nòn lasciando 
fine di propa- i 

rmata lo. spirito della. rivolta, ora più 


un partito ribelle alcun: mezzo intentato a 


talvolta per se medesimi, come 0 
nei consigli inbilunion i generali comandanti le brigate , 


| ora sempre si distinsero, — mantener fermamente la giu. gli dliziah comandanti un corpo distaccato esercitano un’au- 
} $ i ; nerfe i g 


po l'ingresso della via Romarino,'e formavano una colonna i 


che s'estendeva per la piazza del Carmine e la strada di 


| ottobre a Vienna mi hanno determinato a portarmi colla | 


Algeria fin lungo la sinistra riva della Saona. Il rimanente | 
della piazza erà lasciato alla folla, fuori che uno spazio | 
tenute libero da'un cordone di truppa innanzi alla scalea 
del palazzo di città. I balconi, le finestre e perfino. tetti? 


delle case all’intorno erano pieni di spettatori. 

I differenti corpi costituiti, e le autorità soniosi recate 
successivawente al palazzo di città. Circa Je ore undici e 
mezzo, il clero metropolitano giunse processionalmente, 
precedendo S. E. il cardinale de Bonald in abito pontifi- 
cale, Il religioso corteggio attraverso lentamente la piazza 
dei Terreaux, coperta da un'affollata moltitudine, che ri- 
spettosamente faceva ala al suo passaggio. si 


i per fa conservazione di Lutta la monarchia riunita, per la 


{ 


Ì 


Dopo l’arrivo del clero, i cori dell’ Orphéon diretti. dal | 


sighor  Maniquet intuovarono la Marsigliese. *Wl signor 
Xeveil, maire di Lione, avendo ai-suoi lati il signor pre 
fetto circondato dalla corte in toghe rosse, dallo stato m: ag- 
giore e dalle principali autorità, comparve allora a capo 
della scalea ed incominciò la Jettura della Costituzione, 
lettura che la sola parte dei più vicini astanti ha potuto 
sentire. 


i al vostro eroico condottiero, il nostro universalmente ce- | 


Dopo la lettura della Costituzione, incominciò la ceri- 


monia religiosa e l'arcivescovo benedì la Costituzione. Il | 


Ì 
i 


clero cantò un Te Deum, e ripiglià la via per la metropo- 
itana. La società orfeica intuonò di nuovo ia Marsigliese | 


ed il canto dei Girondini. 


i voce è la voce del vòstro imperatore, la voce del vostro | 


Le scuole sfilarono quindi innatizi alla scalea del palaz- i 
zo di città; gli allievi del mutuo insegnamento, quelli dei | 


featelli della dottrina eristiana, i quali, si crede, che gri- | 


dassero viva la repubblica! passarono pei primi; vennero | 


poi lé deputazioni del collegio, della scuola di velérinaria, 
ecc. Le truppe di guarnigione, precedute dai zappatori, 


i bano han dato prova d'essere una nazione di fedeltà illhba- 
i ta, d'essere il vero sostegno del Trono. 


pompieri, finalmenie si divisero, ed în buon ordine sfila | 


rono al sueno del tamburo e delia musica. La colonna era i, 


composta di due compagnie del genio, del battaglione de 


cacciatori di Vincennes, di le Le di fanteria, di 


una mezza batieria d'artiglieria, e di due 
dragoni. 


reggimenti di 








‘ per Kremzier.-Essi vennero accompagnaii dalla Guardia; 
j j 
i nazionale che cantava inni patrioltici e mandava i più fe- 
| lici augurii. 


} 


Del resto fuori delle grida di viva'la Repubblica! che | 


dicens 


questa cerimonia, che fu dignitosa, ma fredda, nella quale 
tuito passo colla più grande regolarità, ma alla quale la 


i emesse dagli allievi delle scuole primarie, la ben 
che minima-manifestazione di entusiasmo nen avvenne in | 


: riosi discorsi, imprecazioni, affissi, agitazione universale ; 


{ popolazione parve non associarsi che per un sentimern to | 


di pura curiosità, senza punto legarvi di simpatia. 
Alla sera furono illuminati.i pubblici edifizi; in quant 


sulla riva della Saona, l'altra su quella della Ronna. 
(Courrier de Lyon). 


ALEMAGNA.—Nuove fucilazioni e ministero di Vienna. 
— L'armata ungherese e proclama di Tellachic ai 


Tumulti in Colonia e Magdeburgo. 
+ 
Vienna 16 novembre. — Domani saranno appiecati i'tr 


SR NT ESSE 0 : seldorf, 
asi illuminazioni particolari ne abbiamo notate due: una | fumoso giudeo Lassalle. L'ex ministro Kuhlnetter, pas- | 





i dal centro. Ma voi vedete, vi domina sempre l'idea di | 

| governo paterno , 
tutela, 

soldati confinari. — Stampa nelle: diverse nazioni, — i 


| de da Berlino simo a questa cilià ls < 
e; coli che vorrebbtro aiutare Berlino non possono, per- | 


assassini di Latour. H principe Windisehgrats ha deposti : 


i suoi poteri nelle mani di Welden. Ha però lasciati or- 
dinì severissimi per le truppe ehe rimangono in Vienna. 
Si assicura che il generale Bem sia stato proditoriamente 
ferito. in Pesth. Egli non dev'essere finora spirato, ma 


ne comunicazioni con Berlino sono dunque interrotte. | 


“sti alliarbitrari:, si mandano al re continui indirizzi, per- 


non si ha più speranza per la sua vita. Kossuth ha man- 


n 
î 
i 
1 € 
$ 
i 
i 
‘’aì Soldati confinari, — Prodi fratelli! S. M. il nostro gra- ; colle leggi preesistenti. 
| 
i 
i 
ì 
i 
! 
i 
Ì 
i 


torità, e dànno impulso ‘alla giurisdizione criminale sulle 
brigate e sui corpi sottoposti al loro comando. 

i. La vostra Commissione penetrata dall'idea che un’ antorità 
| tanto meglio imprime il movimento quanto è. più centrale, 
i ma che bisogna lasciare a ciaschedub agente la risponsabi- 


i lità delle proprie azioni, pose a se medesima per principio , 
ammata eroato-slavona sotto le mura di questa capitale, È ehe non'si dovesse turbare l’ordinametito esistente. 


che noi in bella unione militare coi nostri. fe atelli, dellL Però, siceome il generale comandante in capo deve atten- 
R. armata abbiamo in pochi giorni presa. i dere a tanti e.così importanti uffizi , fosse convenientissimo 


i 
Ora corriamo contro coloro che anche ,in Ungheria | i lo esonerarlo da quelle attribuzioni che si riferiscono alla 
! hanno osato levare lo stendardo della rivolta. 
Con gioia io, vostro bano, son pronto a sacrificare la ; lizia militare ; si dovessero poi tali attribuzioni concentrare 


ci ! . NDR î in un solo ulfiziale, costituendolo in tale condizione che 
nija vita in questa giustà lotta pél mio imperatore é re, j DO 3 LOS i . P 
{ mentre conservasse col comandante in capo i necessari rap- 


1 ; i i i porti di subordinazione, avesse un’ azione propria e capace: 
à t ape RIA Zita n, n Di eso 
nazionale esistenza del nosiro popolo, e come io pensano | ! di personale risponsabilità: 


tutti ì vostri fratelli dell’armata croato-slavona, Tutti sj | 


i dl progetto si manteneva in termini; troppo generali, 6 
uniscono con eslusiasme a me, e mai né in alcun luogo | forse di qualche ambiguità. Si eredette quindi di determinare 


mi abbandoneranno, perchè sentono che abbandonereb- | con precisione le attribuzioni di questo importante uffizio. 
bero così la causa del loro imperatore, della loro patria e | { Col che, mentre si soddisfa al primo obbligo di una legge 5 
della loro nazionalità, | i che è la chiarezza, È RSS polo n tempo al cir- 
sroota È i i are di grande rità l’uffizio medesimo. 
Anche voi, miei compatriotti in Italia avete colà ancora | CONdare di una grande autorità Tu Se 
i Nelladisamina circa i limiti ed il modo delle attribuzioni 
nemici da combattere, il trono del nostro imperatore dai Ì RARO ta È È DAL 
i da affidfrsi all’uffizio che si vuole ereare, la Commissione 
Meggere. i 7 5 x a IRtutE 
presse 1 b TÀ fedeli allé b i pensò che, mentre si partecipava al concetto di costituire un 
È alle sir PES FOESAINO È pt È 
Siate dunque come gui SUOI SERIA MELO Gio VOSure SIE { uffiziale che avesse a sorvegliare , à dirigere, e sollecitare 
diere, che gia sì spesso vi guidarono. alla vittoria, e saldi i l’amministrazione della giustizia punitrice, fosse sconvenien- 
te di attribuirgli una partecipazione nei giudizi, come la- 
sciava supporre l'art. 5 del progetto. Colui che sostiene le 
padre i propri figli, che vi precede luminoso esempio nel | parti del fisco mal potrebbe, senza lesione della fama d’im- 
sentiero della gloria e della fedeltà. i parzialità, sedere fra chi deve giudicare, e tanto meno pre- 
Seguite la sua voce, e non le false seduzioni. — La sua | siedere. OE ; 
Separate le funzioni di attivo ed incessante prosecutore 
Ì . . . . . 
i dei reati militari da quelle di giudice , Ja Commissione. ere- 


bano, la voce dell'onore. i J i i 
Aiora nodale i ela eo Re ost no i dette si dovesse usare una diversa misura riguardo alla giu- 
iord S d DÀ À iO m.i pura VELA î, LORI 2 
sg ” i stizia criminale è riguardo alla polizia militare. 


narca, anche la storia dirà un giorno che i confinari nei i 


i Per la prima dignità dell’uffizio, quella imponenza di cui 
dì del pericolo furono quelli che sotto la scorta del loro ! +; vuole circondare, richiede che il gran giudice si consti- 


i tuisca in grado subordinato bensì al generale comandante in 


rata fedeltà al monarca ed alla patria. — Son queste sa- 
crosante parole, che certo voi serberete nell'intimo deli 


Già ben sapete che gli spaventevoli avvenimenti del 6 | 


lebrato fela-maresciallo conte Radetzky,-che v'ama quale 


i guagliato del suo operato; e si mettesse del resto in condi- 
i zione del tutto indipendente, appunto perché in lui fosse in- 
i È i tiera la responsabilità dell’amministrazione della giustizia. 
—1 nostri deputati sono partiti | quanto alla polizia dell’esercito , non si potesse to- 
gliere. al generale comandante in capo di esserne l’unico 
i centro, e solo si dovesse costituire suo ‘Principale aiuto 
| quell'uffiziale, cui fosse affidata l'attivazione della giustizia 
i penale. 

Dietro tali considerazioni, niuna formola parve meglio ap- 
i propriata fuorchè quella di attribuire al nuovo uffizio le 
facoltà esercitate intorno alla giustizia criminale dal gene- 
rale comandante in capo; in forza di quale Jocuzione, in 


Barone G. JeLLAcHica m. p. 
Ten. mar. e bano. 


Praga 16 novembre. 


E 


La stampa di Praga, la tzeca e Ja tedesca 
parlano liberamente. I fogli d'Innsbruck,, Gratz e Salz. | 
, burg mostrano eguale indipendenza. j 





Coronia 14 novembre. — Rodunanze di popolo, fu- 





nellamostra città. La notizia della fucilazione di Roberto ; 
. . è Ì 
; Blum venne ad accrescere l'incendio. I circoli si sono 


dichiarati in permanenza e segguno tutta la notte in Dus 


tutti gli articoli di legge riguardanti la giustizia criminale 
i militare, in cui si faccia menzione del generale comandante 


i 





i in capo, s'intenderà surrogato il gran giudice. 
il Comitato delle barricate ha fatto dittatore rl i Per l'opposto , quanto alla polizia, dovesse attribuirsi al 
gran giudice soltanto la sovraintendenza; e questa ancora 
sando per quelle parti, diceva, chie il re se avesse veduta | 
tranquilla Berlino, ‘formerebbs un nuovo Ministero acelto j CAPO 
A significare poi la condizione del gran giudice rimpetto 
‘al generale comandante in capo, ed a stabilire tra essi quel- 
‘ l'anello che ne colleghi l’azione, si propone che il gran giu- 
i dice debba tener inteso il generale in capo di quanto egli 
‘ fosse per operare, sì in ordine alla giustizia militare, come 
rispetto alla polizia. 
Questa necessità ‘li chiarezza € di precisione impose l’al- 
hè non ottengono pi ù biglieiti por la strada di ferro. Le! Cnn in tre articoli quanto si trova nel primo del 
i A togliere ogni ambiguità circa Ja durata della legge, si 
î cominciò a odiare in un primo, che la legge non era che 
; perla presente guerra, e che durante Ja medesima si vo- 
lessero modificare le regole stabilite i Codice penale mili- 
i tare, e dalla legge del 10 ottobre 184 


ei popoli non vogliono più sapere di; 


(G.U.) 


MaepeBuRco 15 novembre. — Lo stato d'assedio esten- ; 
sue braccia. Tulti 


Nei nostri abitanti c'è un'indegnazione profonda per que- 





chéènon proraghi, e non rileghi a Brandebarg ] Assemblea 
vazionale, (G. U.) 


{ giustizia criminale ed in parte da quelle riguardanti alla po- | 


{ capo, ma colla sola dipendenza necessaria onde tenerlo rag- 


in modo espresso subordinata al generale comandante in | 













































‘nce dl Seti 


VE 


È di divisionario così possa richiedere, 


Nel secondo si costituì il nuovo uffizio, direttore supremo 
riguardo alla giustizia e sovraintendente con subordinazione 
al “generale in capo quanto alla polizia, dichiarando però 
l'obbligo di riferire al generale in capo. 

Nel terzo si dichiarano trasferte al gran giudice le attri- 
buzioni giudiziarie del generale in capo. 

La vostra Commissione discusse altresi, se, 
gliendo al nuovo uffizio ogni ingerenza nei giudizii, fosse 
conveniente di creare altro titolo che non quello proposto 
di gran giudice. Ma non seppe trovarne altro, che non fosse 
del tutto inusitato, fosse breve, e nello stesso tempo signifi- 
casse anche ai meno colti la natura dell'ufficio, e credette 
quindi di adottare il titolo proposto, siccome quello che con 
tutta la improprietà di cui può venir accusato, riunisse suf- 
ficiente precisione, brevità di forma, ed una certa autorità 
di.apparato. 

ll concetto che, come dissi, domina la proposta di legge, 
indicava però il bisogno di dare al gran giudice qualche fa- 
coltà, che, sebbene già implicitamente contenuta in quelle 





ini to- 


contemplate dalle leggi esistenti, fosse tuttavia utile dichia-<| 


rare in modo esplicito; dichiarazione che, allontanando ogni 


dubbio, imprimesse nel nuovo ‘ufficio un carattere di ener- i 


gica attività. 
La vostra Commissione adottava perciò l’articolo secondo 


Art. 7. Vi sarà presso il gran giudice d’armata un uditore 
di guerra, specialmente incaricato di procedere all'istruttoria 
di quelle cause che gli saranno dal medesimo commesse. 


vole sanotyon e con tutti g e 
ra, che fortunatamente ‘sono in questa. Came 
non debba essere che istituzione di un'autorità egu nale 


ndenti 
Questo uditore adempirà inoltre a tutte le incumbenze, at- } quella deî comandanti in capo, € da essa indipende 


tribuite al vice-uditore generale di guerra presso Fesercito 
dalla legge del 10 di ‘ottobre ultimo scorso. 
L. FERRARIS RERATORE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 novembre. 


Presidenza dell’avv. Demarchi, Vice-Piozonre. 


La seduta è aperta ad un’ora e mezzo. 

Letto il processo verbale non può essere approvato per 
mancanza di numero di deputati, 

Lisio relatore sale la ringhiera a riferire sul progetto di 
legge per un battaglione d'istruzione onde creare ulfiziali. 

È quindi all'ordine del giorno la continuazione del dibat- 


Î 
i 
i 
Ì 


timento sulla relazione fatta dalla Commissione del progetto | 


di legge per l'istituzione di un gran giudice dell’armata. 
Apresi la discussione tra i I Barbaroux, Ferraris e 


| Michelini (G. B.). 


della proposta, cui aggiunse l'autorità di far procedere al- | 


tutto a reprimere i subornatori , gli esploratori, e chiunque 
attentasse di corrompere lo spirito dell'esercito o di alcuna 


parte di esso. 


vertì che nell’art. 29 della legge 10 uttobre si trovasse pre- | 


ari ) i motivi di ricusazione dei giudici dovessero 
FURGRES : supremo dell'esercito si può conciliare benissimo Ja nuova 


esporsi in un ricorso al generale comandante in capo. Sif- 


fatta disposizione si allontana dalla regola generale che. at- 


tribuisce allo stesso Collegio giudicante il decidere dei mo- 
tivi di ricusazione; attribuisce ad un solo quel’ giudizio che 
meglio si conviene ad un Collegio; incaglia infine l’azione 


Lions. — Ponendo per principio che non debba essere 


) . at- $ Fotta l'autorità del generale in capo dell'esercito, crede ‘ina- 
l'arresto «delle persone sospette, autorità necessaria soprat- | ap ede ina 


tile Ja carica di un gran giudice, che non PREDE che sub- 
alterno. 


Viora opina che per creare un funzionario non indipen- 


E seguendo nel pensiero medesimo , la Commissione av- i dente è meglio che le cose poco più poco meno vadano come 


sempre andarono. 
La Marmora soggiunge che senzaJedere l’autorità del capo; 


carica che si sta per insliluire. 
Dopo breve dibattimento tra i siguori Viora, Chenal, ld 


i ghoni, Buniva, Lyons continua nel suo proposito, osservando 


del giudizio, portando una perniziosa dilazione. Si credette i 
quindi, come vi si propone, di aggiungere in un nuovo arti- | 


colo che i motivi di ricusazione si adducano allo stesso Con- 


siglio che deve giudicare, e dal Consiglio si pronunzi come | 


di diritto. È 

L'art. 5 del progetto racchiudeva una mutazione troppo im- 
portante all'economia della legge, perchè la Commissione non 
la facesse oggetto di seria disamina, risultato della quale fu 
che si dovesse conservare la lègg e esistente. 

Secondo la legge attuale ai generali comandanti le divi- 
sioni ed ai cond dei corpi, in tempo di guerra, spetta 


che questo gran giudice sarà un sine cura mentre vi sarà 
un uditore generale, 


Longhoni osserva chie gran parte da generale indisciplia 
derivò dall’essersi laciute dai comandanti Je mancanze e i 
delitti. 

Il ministro della guerra. Ripi due parole per un 
fatto sotto la cui impressione non intendo lasciare la .Ca- 
mera. Si è detto ieri che uno dei motivi pei quali aveva quasi 


{ deciso di ritifare Ja mia proposta, era quello di crederne 
{ nociva la discussione dopo le importanti variazioni che subì: 
j quindi è che mio malgrado ora debbo rispondere ad una 


di ordinare o sospendere l'esecuzione delle sentenze dei Con- | 


sigli ordinarii; spetta, in ogni tempo , all’ufficiale che con- 
voca un Consiglio subitaneo di confermarne le sentenze: 


fosse 


Con questa differenza che pei Consigli ordinari , e di reg- | 


 gimento, ove si tratti di pena capitale, se ne deve riferire al 
. generale di divisione. Quanto alle sentenze di Consiglio di- 


visionario, spetta allo stesso generale di divisione di ordi- { 


‘nare o sospenderne la esecuzione. Per l'opposto l'esecuzione 


delle sentenze dei Consigli subitanei non può essere sospesa j 


da qualunque ricorso in grazia. 


Qualora però i generali di divisione Ie sospendano, deb- i 
bono trasmettere la sentenza al generale comandante in capo j © dr) palin ix 
{ l'esercizio della disciplina; quest'idea era stata, direnro: così, 
{ un poco indebolita da due cose; una dacchè forse il tribunale 


per le occorrenti disposizioni. 

Per tal modo la legge attuale lascia a  ciaschedun coman- 
‘ dante una facoltà tutta di mitezza e convenienza, che tende 
a riparare le conseguenze di una serftenza o troppo dura 0 
troppo precipitosa, senza che. ne possa venire grave danno, 
poichè infine il comandante in capo può, ‘ove lo creda, ordi- 

nare l’esecuzione della sentenza. 
Il progetto invece toglierebbe ai generali di divisione, così 
la facoltà di ordinare come quella di sospendere l’esecuzione, 


| maggior lentezza con cui si va-in tempo di pace; l’altra poi 
i che nel codice penale militare eravi una grande dignità sta- 


delle 
mata 
fatte 


asserzioni del preopinante. Egli ha detto che nell’ar- 
furono molte le colpe non punite per non essere state 
palesi dai superiori: credo io invece che quando. vi 
stato luogo a lagnanze doveva essere appunto perchè 
molte cose furono riferte,*ma ne furono altresì tosto dichia: 
rati innocenti gli autori. Questi fatti duvetti io stesso notarli, 
e non debbono essere ignorati: è quiudi per ciò che sempre 
più mi confermo nell’idea che tutte queste discussioni rie- 
scono sempre nocive. 

Ministro dell'interno. Pregherei Ja Camera a ritenere il 
concetto che è stato emesso. Fu, come disse il ministro della 
guerra , il bisogno di poter agire sull’immaginazione de’sol- 
dati come fosse un'proposito fermo del Governo di mantenere 


come l’uditorato di guerra, non usò di tutto quel vigore che 
sì doveva usare in quelle circostanze , ma si andò con quella 


9 


bilita per le cose di guerra, che è quella del gror preposto. 


i si riconobbe che questa dignità di gran preposte, tale quale 
i cra eseguita, non poteva essere in armonia colle leggi costi- 


epperò talora con perdita irreparabile della-efficacia del ca- | 


sligo e dell'esempio ; talora con pericolo di veder calpestati 
i diritti di umanità 0 le ragioni di utilità, di cui migliore e 


, più pronto giudice è il comandante del corpo in cui seguì | 


la trasgressione. 


colo 5 della. proposta. \ 

Opinò per contro si dovessero conservare gli articoli 4 e 5. 
Il primo come contenente disposizioni che, mentre rendono 
più facile e pronta l’azione della giustizia, non si allontanano 
dalle norme regolatrici della giurisdizione militare. Il secondo 
come contenente semplici regole di dipendenza gerarchica 
riguardo ad ufficiali subordinagi. 

La Commissione presenta quindi alla vostra deliberazione il 
seguente: 

Avt. 1. Durante Ja presente guerra, e finchè venga altri- 
menti provveduto, le regole stabilite nel Codice Penale Mili- 
tare e nella Legge del 10 ottobre prossimo passàto, riceve 
ranno le seguenti modificazioni. 

Art. 2. La Direzione superiore di tutto ciò che riguarda la 
giustizia criminale militare è affidata ad un Uffiziale Generale, 
che assumerà il titolo di Gran Giudice dell’Esercito. 

Lo stesso Uffiziale Generale sarà pure incaricato della so- 
vrintendenza alla polizia dell'esercito. subordinatamente al 
Generale Comandante in capo. 

il Gran Giudice dovrà tenere regolarmente inteso il &ene- 

rale in sano di tutto indistintimente il suo operato. 

Art. 5. Tutte Je attribuzioni relative alla giustizia crimi- 
nale in. tempo di guerra, che la legge conferisce al Generale 
Ud dio in capo, sono trasferite al Gran Giudice dell’e- 
sercilo. 

Art. 4.11 Gran Giudice avrà inoltre facoltà : 

‘4 Di far pro 
spetta; 

2. Di avocare dal Consiglio di guerra di una divisione quelle 
cause, che per qualche grave motivo giudicherà conveniente 
di delegare ad un altro Consiglio. sro 

5. Di convocare Consigli di guerra straordinarii ni casiin 
cui la lontananza del luogo del commesso delitto dal.Consi- 


cedere all'arresto di qualunque persona so- 


. 


e la formazione dei Consigli di guerra subi- 
Ga di cui parla l'art. 153 del Codice Di militare, sem- 

_ Dre quando non siano già stati Nena da chi s'aspetta colla 
voluta VERE 


Art. 5. L'accusato che avesse giusti motivi di ricusare uno 


. DI provocare 


Consiglio cui è sottoposto ; ed il Consiglio ne giudicherà som: 
mariamente, chiamati in ogni evento altrettànti supplenti in 


ottobre scorso. 

Art. 6. Nei casi previsti dai num. 3 e 4 dell'art. 4, i Consi- 
gli di guerra sì straordinarii che uu potranno anche 
esser composti di cinque giudici compreso il presidente, ed 


i giudici potranno venire scelti nei gradi della milizia, non 
però inferiori a quello di sottotenente. 


giudici dovrà essere di grado uguale a quello dell'incolpato 
e l'altra metà di grado superiore. 


, 


SPENTA E LIAN GIOIA NATI CPI ZA 


una comunicazione di autorità, affinchè distratti gli. 
dalle gravissime Joro incumbenze, possa la loro mancanza, 


[il lordi difetto essere bastantemente supplito. Quindi bi n 


lungi dall'essere inutile, dall'essere un sine cura nelle circo. 


stanze speciali e gravissime in cui si trova il nostro esercito è 


durante la guerra , io credo anzi che, sia e debba ‘conside 


i rarsi di moltissima utilità. 


Alcune voci, ai voti! 

Tengono dietro al ministro i ‘signori Bunico, RISE 
Lyons. I signeri Menahrea e Barbaroux formulano un emen- ° 
damento all'articolo 2, che vien approvato ne” termini se- 


i guenti: 


Art. 2.° « La direzione superiore di tatto ciò che riguarda : 


i Ja giustizia criminale militare, e la sovraintendenza alla po- | 
{ lizia dell’esercito, sono subordinatamente al generale coman- |; 
dante in capo, affidate ad un ufficiale generale, che assumerà | 


il titolo di gran giudice dell'esercito». 

« Il gran giudice dovrà tenere regolarmente ia il ge- 
nerale in capo di tulto indistintamente il suo operato». 

Giunti all'articolo 3, al quale il deputato Bixio propone 
un emendamento, il relatore Ferraris opina doversi togliere. 
TAO come inutile, in quanto che sarebbe co’precedenti ! 
tolta ogni propria facoltà al gran giudice, subordinato al ge- | 
nerale capo. Ravina propone un ‘AgGIaDia all'articolo 2 vo- 
tando per la soppressione del 3. Così egli svolge la sua 
proposta. 

lo vorrei che si lasciasse intatto l'articolo 2 già mutato e 


‘però siccome potrebbe ricevere un’interpretazione qualche 


volta ambigua, ci si facesse una aggiunta Ja quale in nulla 


quale si congedo n toro. 


Castiglione, Piton di Tra 
anni 30, cattolico, nubile, d 
già superava una condanna 
; convinto col fatto, legal Le )ì 
i per mezzo di testimoni, di avere p 
| R. gendarmeria il giorno 13 novemb 
arrestato in Gigio quale detentore di 
ricate a.palla.. da 
In virtù dell: 


ceri zie seven 


ne alteri la sostanza. Io mon so concepire come in unesercito } 


vi possano essere due autorità eguali, di cui una possa annul- 
lare e \scemare quella dell'altra, questa sarebbe una cosa 
nuova, sarebbe un fatto distruggitore di ogni discibiani la 
quale è il nerbo degli eserciti. 

Strano sarebbe parso nelle romane legioni se si fosse veduto 


“un questore ovvero un legato accanto al ‘console per censu- 


| 


rarne gli andamenti o per contrastare a’suoi comandi. La su- 
prema autorità del capo dell’esercilo è un principio che era in 
vigore fino dalla guerra di Troia, come si vede in Omero. 

È necessario che il comandante dell'esercito ne, abbia il 
supremo governo altrimenti non vi sarebbe né ordine, nè di- 


a con: qua 
Î danpate a morte € do 


sciplina. Daligue non introduciamo alcuna cosa che possa al- 


terare questa condizione tanto indispensabile alla disciplina; 
per conseguenza’stando intatto l'articolo 2, che il gran giu- 
dice esercilerà questa autorità subordinatamente, io ‘eredo 
che il dubbio che potesse nascere a questo riguardo rimane 
risolto, dalla clausola da me aggiunta, cioè salva sempre la 
suprema autorità del capitano generale., 


il Parlamento,. e in] 
Dios, si formerà 


Per esempio, se dal generale si-dicesse, voi avete arrestato | 


un tale, ed io vi comando di rilasciarlo, si è. obbligato di 
metterlo in libertà, poichè se tu intacchi l'autorità del eo- 
mandante supremo, verrà questi a perdere il rispetto dell'e- 
sercito. Ecco perchè io aggiungerò all'articolo 2 queste 
parole : 


« Potrà pertanto il Gran Giudice ordinare ii dic 


« un processo ed istituire Consigli di guerra, salva sempre 
« la suprema autorità del Generale in capo ». 


“corriere priv 
rigi. 


Ferraris non trova quella chiarezza che si vorrebbe in que - 


sto emendamento. 


Ravina. lo non so concepire -come altri possa trovare 
oscure e vaghe le parole colle quali è scritta l'aggiunta da me 


fatta all'articolo 2, e duro fatica a credere come da esse possa . 


tuzionali, perchè stabiliva una legge eccezionale, e fu abolita | 
| colla legge precedente. Intanto coll’abolizione quel carico non 
| costituzionale, il quale sopra i soldati produceva un effetto. 
magico, ingenerando il concetto di una più attiva e rigorosa | 
$ osservanza, avendo prevalso ;nell’armata il rilascio della 
La Commissione credette quindi si dovesse togliere l’arti- i 


disciplina, importava trovar.modo ‘a sostituirsene altra non 
meno grande che non cessasse dall'essere: in armonia cogli ' 
ordini presenti, e che non differisse di molto dalla carica ni 
preposto. 

Gi si dice che si potrebbe supplire dall’auditore generale di 
guerra; forse sì, ma bisognerebbe che quegli fosse! srattem- 
prato, diremo così, ad una nuova fonte, perchè potesse re- 
care un'idea nuova nell’armata, che la rianimasse togliendola 
alle sinistre e ancor durevoli impressioni della passata cam- 
pagna, e fattosi centro d'una forza potente, vi trasfondesse la 
gagliardia della più severa disciplina. » 

La questione della supremazia, del generale in capo non 
disgiunta dalle attribuzioni del gran giudicè continua ‘adi agi- 
tarsi tra i signori Longoni, Pescatore, Bixio, Montezemolo, 


nascere dubbio che ci sia oscurità, che non vi sia precisione. 
lo volli con quest'aggiunta dissipare il dubbio che nascer po- 
trebbe dall’art..2 per quella parola subordinatamente, per 
forza della quale parrebbe, che il Gran Giudice fosse obbli- 
gato ad aspettare gli ordini del Capitano Generale per ordi- 
nare un processo, per istituire un Consiglio di guerra, e nov 
dico già un Consiglio solo, ma quante volte potrà essere ne- 


| cessario. Ciò, dico io, potrà il Gran Giudice fare di suo capo 


Dabormida, Frisch Macchi, Pes, Menabrea, Ferraris: e il | 


ministro di grazia e giustizia, che parla ne ‘seguenti termini: 

Merlo. lo mi trovo pienamente d’accordo col signor depu- 
tato Lyons in ordine alla necessità che il gran giudei qua- 
lora sia istituito i colla presente legge, sia subordinato, e non 
deroghi per nulla alla suprema autorità. del comandante in 
capo, ed a quella iniziativa che tutti i comandanti de’corpi 
hanno in ordine ‘alla giustizia criminale; ma non posso. poi | 
andar d'accordo col niedesimo, e me ne duole, in ordine al- 
l'utilità di quest'istituzione. L'idea del Ministero quanto al- 
l'istituzione di questo gran giudice, sotto qualunque altra de- 
terminazione piacesse ‘alta Camera di chiamarlo, Videa dico, 
del Ministero può ridursi a pochi ‘termini. Fatto sta, che se- 
condo il Codice penale, secondo il diritto comune militare, 
dirò così, prima della proposizione di questa legge, fatto ‘sta 
dico; che l'iniziativa della giustizia criminale era pienamente 
affidata al generale in capo ed ai comandanti generali dei 
corpi. Però abbiamo osservato che il generale in capo, ed i 
comandanti le’corpi non hanno soltanto ad esercitare queste i 
gravissime facoltà, cioè di eccitare e sopravvegliare gli anda- | 
menti della giustizia criminale e di tutta la polizia militare, 
ma sono soprafiattida un cumulo di altre occupazioni gravis- 
sime, di manierache non possono continuare, e ad ogni punto, 


i adogniistante sopravyegliare gli andamenti de'processi. Quindi 
i abbiamo creduto che fosse utilissimo, se non indispensabile, 


| massime nei tempi di guerra, specialmente in circostanze af- 
o più de’suoi giudici, dovrà proporre tali motivi allo stesso ‘ 


fatto peculiari come le nostre, di un esercito cioè che ha bi- 


i sogno di essere rinfrancato, quanto all’animo, quanto alla di- 


i sciplina, abbiamo ereduto, che fosse non solo conveniente, 


surrogazione, derogando, in ciò, all'art. 29 della legge del 10! ma utilissimo di comunicare l'autorità iniziativa per l'ammi- 


{ nistrazione della giustizia criminale, oltre ai capi circondati 
j dei rispettivi corpi, ad un magistrato il quale occupato di 
; nient'altro che di supplire sotto Ja direzione degli altri capi 
! potesse ad ogni istante volando, dirò così, a Lutti i punti del- 
i l’esercito per ogni dove, e sopravvegliare l’amministrazione 


i della giustizia criminale. 


Qualora si trattasse di giudicare un ufficiale, la metà dei. {< Ecco i motivi per cui il Ministero ha creduto conveniente 


{ ed utile la creazione di un gran giudice nell'esercito. Ma ‘ 


j contemporaneamente il Ministero vada d'accordo coll’onore- È ‘ sigli di guerra; 


TETTE ii 


Lasciar fest ERESIA IA RANA SERATA CAOTICO OA CAIO ERETTI Nim EATER cc E In 
ne Sat precisa meri rin 


senza aspettare ordine superiore: 
vranno sempre essere sog 


ma le ‘operazioni sue ulo- 
gelte all'autorità suprema del capo 


dell'esercito; cusicché puila potrà fare di ciò che gli sarà vie- 


tato dal Capitano Generale, e nulla ommettere di ciò che gli 
sarà comandato. 

Stara fa osservare alla Cugini che innanzi di prendere 
ina deliberazione sull’aggiunta all’articolo 2. del sig. Ravina, 
sì potrebbe sopprimere prima l'articolo 5, e l'aggiunta in 
questione facesse parte dell'articolo 4, comechè meglio chia- 
matavi dall'ordine. 1600) 

Viora dichiara sovversiva del Codice "fc la proposta 
del sig. Ravina, e si diffonde: a comprovare l'assunto con en- 
fasi non poca. i 

Ravina. lo credo che se il preopinante avesse posto ben 
mente alle parole dell'aggiunta. che ho fatto all'avticolo se- 
condo, non avrebbe poste in campo tante difficoltà , poichè 
io non he detto che potrà il gran giudice far l'istruttoria del 
processo, ma ordinarla ; in conseguenza egli non fa che da 
fiscale, e non da giudice istruttore: il caso è molto diverso. 
Vengo all'ultimo punto: egli non vuole che il comandante in 
capo dell'esercito possa impedire il gran giudice e l’uditore 
di formare un processo, eppure io credo che se nascesse con- 
| flitto fra i due, cioè se il gran giudice volesse processare un 
soldato qualunque, e che il capo supremo non volesse, fra i 


due chi dovrebbe prevalere ? Credo che la volontà del capo | 


supremo: perchè se vi è una persona interessata allo scopri- 
mento della verità, al mantenimento della disciplina, è cer- 
tamente il capo. È necessario conservare intera l'autorità del 
capo, il quale non deve avere nell’esercito. alcun superiore , 
perchè egli conservi l'autorità , e non-gli scemi il rispetto, 
tanto più che sopra di lui pesa tutta la responsabilità. Con- 
sultate lè storie tutte antiche e moderne, e vedrete che que. 
sta massima forma il fondamento della disciplina militare. 
Nella milizia (parlo del tempo di guerra) ci vuole una specie 
di dittatura, la cui autorilà sia concentrata rel capo supre- 
mo. Con questa tulti i grandi capitani fecero gli eserciti in- 
vitti. Con questa Annibale potè mantenere ordino e l'ubbi- 
dienza nel suo esercito composto di tanti popoli barbari, di 
lante lingue e nazioni; 
console, ‘egli si sarebbe posto a ridere di quel riso sardonico, 


onde in senato, quando i senatori si misero a piangere, Jesse 


l'articolo della pace, che obbligava Cartagine a consegnare 
tutte le navi a' Romani, dicendo>che allora era lempo di 
piangere quando si era perduta Ja battaglia di Canne, nov 


quando si trattava di eseguire i pati di una pace.inevilabile, 
necessaria, 


Il deputato Bixio ha ritirato il suo emendamento al para- 


grafo 3, così redatto: 

All'articolo 3 della legge proposta dalla Commissione si 
propone di aggiungere: Potra (però) il Comandante generale 
imcapo l esercito, ordinare procedimenti, non che ordinare 
o sospendere la esecuzione delle sentenze profferite dai con- 


e se alcuno avesse voluto dargli un. 


impossibilità Ì 

e dieducazione )i 
vizio che finora p 
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fra essi chiese mai onorario 
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nità degli onoranili membri. ‘che lo coi 
bensì con graziosa lettera del 15 ag gosto. 
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asserisce, 


sottoscritti si limitano - Au a pr 
addurne la più piccola prova, il più. 
più minima testimonianza. Dole 
giustificarsi, non coi loro. concittadini e 
vero, ma con gli ignari che potrebbero all 
tare che il nostro viata possa esser ta 
qualche fede, conchiudono dicendo: che 
finezza d'ingegno chi mentisce sgarbatar en 
un a LIO VQUAO, volgare | 


lieve. argor 


Il sic. J, Cohe en, dentista di L ondra, 
ziate che esso adatta i denti seconi 
senza altacthi, né oe non face 
mo dolore, È 

Oitura i denti guasti con un miner 
cinque minuti; renile “al denti 0 
primiera bianchezza. i 
> Il signor Cohen approfitta dell occa 61 
le persone che desiderassero ancora con. 
non soggiornerà in questa capitale che poco 
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| intendere che potè essere strumento di politiche idee. 
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24 Novembre. 


PERICOLI DELLA SITUAZIONE. 
È il pensiero che assale ogni animo per poco si 
fermi a considerare la condizione dell’ Italia a questi 
giorni. Dove si corre? Tutte le oneste coscienze spa- 


ventate dall’ inesplicabile foga d’errori che si vanno ; 


con tanta rapidità diffondendo nei popoli domandano 


i 


È 
i 


accorate e dubitanti : È dunque questa la causa po- ; 


polare che si vuol difendere? 1 popoli sono essi siti- 
bondi di disordini, di stragi? Calunnia orrenda, 
come il male.che fa commettere. Alla notizia del bar- 
baro assassinio di Pellegrino Rossi, la maggior parte 
de’ cittadini romani fu unanime a mandare un grido 
di orrore. Essa vide in quello abbominevol fatto, non 
la conseguenza di un principio qualunque ( principii 
che consacrino | assassinio come mezzo di libertà, 
per la Dio mercè , non sono ricevuti nella civile 
Europa), ma. vide la distruzione di ogni principio 
morale e civile, ma l'abisso delle libertà nostre, al 
quale quella distruzione ci condurrebbe; irremissibil- 
mente, e in corto spazio di tempo. Perchè il bene 
sì opera con istento e con faliche immense; laddove 
il male è una rovina, che quando comincia divora 
in poco tempo ogni cosa. È 

Ecco il primo e maggior pericolo della nostra situa- 
zione: l’ esagerare un principio buono perchè riesca a 
prave conseguenze. Noi speravamo che il pugnale del- 
l'assassino di Rossi non fosse diretto da niuna pas- 
sione politica. Ma ecco che i giornali romani lasciano 


tatto politico. Comunque, le dolorose conseguenze di 
un tal fatto agitano più che mai l'Italia. Tutti hanno 
gli occhi rivolti su Roma, e come, or sono due anni, 
l'Italia aspettava dî Vaticano la sua salute, ora teme 
lasua rovina. Ed è questo uno dei primi frutti di 
quello assassinio : Pio IX che prima era sì largo ad 
aprire Ja mano per benedire quel popolo che lo a- 
mava e riveriva qual padre e salvatore, Pio nono: si 
dichiara non più libero in mezzo a’ suoi figli. E que- 
sta dichiarazione ci si dice fatta ai legali stranieri: 
e parlasi di navi che sarebbero pronte a levarlo per 
trasferirlo fuori d’Italia. Sarebbe il più funesto evento 
per la causa nostra. E noi nol crediamo, non pos 
siamo credere che. Pio nono consenta mai al fatal 
passo. ll suo carattere, la sua vita, il suo corag- 
gio, la sua fede sopraliutto, ci assicurano. 

Perciocchè questo sarebbe forse dar causa vinta ai 
suoi nemici, ai nemici del suo paese, delle opere sue; 
sarebbe forse il principio o l’affrettamento d'una guerra 
universale, in cui le sorti nostre, le nostre libertà toc- 
cherebbero il più terribil crollo; forse (sperda Iddio "1 voto 


LIBRO DELLA PROPRIETA”. 
CAPO XIV. © 
(Cantinuazione). 
(Vedi Risorgimento num.-280). 

In queste lagnanze contro la pretesa invasione delle 
cose per l'estensione della proprietà avrebbe forse un'ap» 
parente fondamento, se per esempio la parte del coltiva- 
tore che lavora le terre, diventasse ogni giorno minore in 
Pagiune della parte del proprietario. Si potrebbe allora 
temere che i coltivatori giumgessero un giorno a non aver 
più di che vivere. E siccome questi formano la parte prin- 
cipale della popolazione e la joro arte è la prima delle 
arti, sarebbe fondato il timore che se l'occupazione suc- 
cessiva del suolo non dee far temere per l'avvenire l’in- 
Vasione del globo intiero, tn'tavia egni secolo scorso peg- 
giori la concizione dell'uonio semplice, paziente e vigo- 
Foso, che coltiva il suolo per coloro che lo possiedono. 

Fortunatamente è vero il contrario, e mentre il suc- 
cessivo abbassamento dell'interesse proveniente dalla cre- 
scente abbondanza delle cose rende i capitali mobili tutti 
ì giorni più accessibili (tuttavia non sì che si diano per 
hulia) succede per la terra un fenomeno esattamente sf- 
mile. La parte serbata al coltivatore aumenta tutti i giorni, 
mentre quella che è serbata al proprietario diminu:sce, e 
(Ciò per un motivo naturale; perché Ja superficie delia 
teria, sendo, molto meno che i capitali accumulati su 
di essa, causa del suo valore, diminuisce di fatto a misura 
che i cepitali stessi producono minor interesse. , 

Sembra che quanto più un paese è ricco, tanto più la 
terra vi è fertile, quanto più vi è coltivata, tanto inag- 
giore ne dovrebbe esser la rendita. Ciò tuttavia non suc- 
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de’ molti maligni che possono invocare tal giorno), 
andrebbero nell’universal rovina sommerse. 

. Ma se contro le previsioni e la costanza di tutti i 
buoni una tal lotta s° ingaggia; se i due principii 
scendono in campo a misurare le proprie forze, il 


duello sarà a morte. Questo è il primo e maggior | 


pericolo della situazione ; torniamo a dire l’ esagera- 
zione del principio liberale. A far grande e pre- 
cipite questo pericolo , per somma nostra sventura , 


si aggiunga, che Pio IX si può da un momento all’al- } 


tro ritrarre da noi. Ritraggasi, esclamano voci for- 
sennale; faremo senza di lui: poiché egli il quale ha 
dato la spinta a tutto questo movimento , ora ha 
paura dell’opera sua, siamo noi i coraggiosi; tiria- 
mola avanti ; er pianga e preghi, la libertà è per noi. 
Tale è il linguaggio di alcuni i quali credono che al- 
lontanato Pio IX dal nostro movimento, esso possa 
procedere più alacre e più libero : ma non vedono 
gli insensati che il giorno in cui questo accadesse , 
noi non dovremo combatter più, perchè le libertà si 
allarghino, perchè l'indipendenza si propugni; ma 
sibbene , per vedere se dobbiamo conservar quello 
che possediamo senza più aver la forza libera, nè 1’ a- 
nimo per conseguire quello che ancor ci manca. Così, 
minaccia al principio di libertà ; così abbandono. del- 
l’indipendenza. Ecco il secondo e gran pericolo della 
situazione ; minacciata la libertà da una guerra uni- 
versale di principii; smarrita in questa guerra l’idea 
dell’ indipendenza! 

Ma donde provenne quest’esagerazione del principio 
liberale ? A nosiro avviso, provenne dalla stessa causa 
che lo aveva originato. Principio delle nostre libertà 


era stato il mutuo e tranquillo accordo de’ popoli coi ; 
Governi: principio alle nostre sciagure gli è il disac- | 


cordo che ne seguì. Ma chi l’operava primo ? Chi vi 


dava materia e fomite? Tra due potenze che per | 


la prima volta trovansi in urto di forze, è difficile 


stabilire quale prima trascorra. Quando Ja cogni-| 


zione de’ rispettivi diritti non era per anco sufficien- 
temente sparsa; quando oltenutine alcuni, una parte 


non contenta aspira ad ottenerne de’ maggiori, ed i 


alla parte che concedeva, o riconosceva, o sanciva 


i primi, sì appongono sempre pensieri sinistri, anche | 


quando più manifestamente leali e generosi sono j 


suoi portamenti, non sì può non confessare che al ; 


‘a è è . . 
meno le più fondate prevenzioni stanno contro a chi 
sorse primo al malcontento. Il tempo dirallo più 
chiaramente, noi accenniamo il fatto. E il disaccordo 


cominciò per l’ appunto con quella suerra d’ indi- | 
pendenza , che intendeva stabilire il suo contrario. ; 

. . . . . . 1 
Tuiti sanno le ritrosie, le lotte, i dubbi consigli, le ; 


paure del Pontefice nell’occasione di questa guerra. 
Ma tutti forse non sanno quali arti furono poste in 
opera da corti e da prelali stranieri per alterrire 





cede. Nelle circostanze di Parigi per esempio, o nelle ric- 
che provincie della Normandia, della Piccardia, della 
Fiandra, la-terra frutta appena 21/2 p. 00. In inghilterra 
meno ancora, come tuttii capitali che servirono ad au- 
mebntarne la fertilità naturale. A lato di questo fenomeno 
se me manifesta un altro; che la giornata dell'operato si 
paga a' più caro prezzo. 

Osservate invece le provincie meno ricche della Fran- 
cia, come quelle del centro o dei mezzodi, e vedrete la 
terra fruttar davantaggio, 5 1;2, talvolta 4 p. 0,0. E la 
giornata del operalo si paga ivi a miner prezzo. 

Quando la giornata costa 25 soldi nelle prime, non co- 
sta che 15 nelle seconde. 


nata dell'operaio la progressione è contraria, e che se la 
si può fissare a:29 soldi nelle provincie in cui Ja rendita 
è al 3 12, vuolsi fissarla a 15 in quelle in cui ja rendita 
la ragione fra loro rimarrà sempre la stessa. 

Ora retrocediamo nel passato, compariamo la rendita 


qual è oggi, e quella che era sessant'anni sono, cioè prima i 


del 1789, e troveremo fra questi due Lempi la stessa dif- 
ferenza che si osserva fra due provincie, una rieca, l'altra 
povera. Una terra che nel 1789 valeva 200,000 fr. ne 
vale era 500 000 e sovente 600,000. Parlo pes le circo- 
stanze delle grandi città, in cui ii fenomeno di aumento 
nei valori si è prodotto più vivamente. La stessa terra che 
fruttava 7.008 mila franchi al proprietario, gliene rende 
ora 12 o 15 secondo i miglioramenti fatti sul suolo. Essa 





E certo che tra le provincie più ricche della Francia e | 

i i 
le meno ricche ha una differenza di 1 p. 0,0 almeno, ; 
quanto alla rendita delle terre: che si può fissar questa a ; 


s al 2172. Si possono variare le c:fre traslocandosi, ma ; 


una coscienza già sbigottita dalla grandezza e subita 
| attuazione dell’arduo italico assunto. 

Falto è che Pio IX, vinto in sua coscienza di 
capo della Chiesa da queste arti, che rinvigorirono 
; ed ingiganlirono i suoi scrupoli, dichiarò non voler 
associare le suc armi al conquisto dell’indipendenza, 
; non per odio di essa, ma per debito di padre della 
{ cristianità. Questo suo primo concetto non s’indebolì 
! più: passarono le sue armi il Po , lui non consen- 
i ziente , ma il suo concetto rimase. Certamente era 
{ grande il danno per l’esercito italiano , mancare del 
potente appoggio di Pio IX: certamente ciò dava al 
i nemico una grande baldanza. ‘lutti Jo vedevano e 

sentivano. come una grave sventura per la causà ita- 
liana. Ma posta una tale sventura, non si andava 
egli incontro ad una molto maggiore, col voler for- 
zare Pio IX a far quello a che il suo cuore ripugnava? 
Ed in ogni caso l’avrebbe egli poi fatto? Si volle cor- 
rere quest’ultimo rischio per la causa dell’indipenden- 
za: si volle costringere Pio IX: noi lo riputiamo un 
funestissimo errore a quella causa stessa per cui s'in- 
traprese. L’appoggio delle armi romane non era grande 
i per l’esercito italiano: giovava sibbene l'appoggio mo- 
rale. Ma questo Pio IX non lo aveva disdetto mai, non 
| lo disdirà, vogliamo sperarlo. Or dunque, il pericolo 
Ì 
| 
i 
i 
i 
| 
i 
| 








cui si va incontro facendogli forza, non risulta esso 

maggiore del danno che patirà l’esercito pel difetto 
delle sue armi? Sì, perchè questo pericolo può non 
| solamente alienare Pio IX dalla nostra indipendenza, 
ma eziandio renderlo poco amico alla nostra libertà. 
Così l’un timore esagerando l'altro , ha condotto i Ro- 
mani ad un bivio fatale. 

Continuano essi a resistere a Pio IX? Esso dichiara 

non esser più libero a casa sua: si ristanno, e la causa 
dell’indipendenza non è per loro aiutata. Fra i due pe- 
ricoli, in nome della patria e della comune libertà, 
noi scongiuriamo î buoni Romani a scerre il minore 5 
ed il minore è quello sicuramente di non proseguir 
oltre Ja lotta fatale che si è già troppo inoltrata : per- 
chè non è lotta soltanto tra un uomo ed un popolo, ma 
! tra l’Italia cd il suo principio vitale. L'Italia non può 
i e non deve alienarsi il Pontefice. 
Ripetiamolo dunque: non è questa causa romana 
i soltanto, è causa italiana, causa europea, perocchè; il 
( pontefice appartiene non tanto a Roma ed all’Italia, 
i quanto a tutta la cattolicità, per non dire a tutta cri- 
| stianità. % ; 

Nelle quistioni grandi bisogna vedere le cose da 
tutti i lati: bisogna saper tollerare danni minori per 
non incorrere nei maggiori ; bisogna saper sacrificare 
aiempo una parte, per salvare il tutto. Perocchè, già 
il dicemmo, Pio IX fuori d’Italia, tutto è in pericolo, 
‘ ela guerra dell’indipendenza, per la prima. Non c’è 
uomo mediocremente assennato che non lo vegga. 


Dite 
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perciò fruttava fra 3 1]2 e 4 pef 0,0, e ora 2 12 al più. 
In seguito a questo cangiamento se ne fece un altro: Ja 
giornata dell'operaio nel paese in cui era 20 soldi è ora 
; 900 35. Questi fatti nelle vicinanze di Parigi sono certi. 
Altrove si vedono le stesse proporzioni con valori diversi. 

Se si risalisse ad un secolo, a due secoli addietro si po- 
trebbe osservare lo stessa fenomeno. E se si volesse spinger 
oltre il paragone: e risalire fino ai secoli più rimoti, si tro- 
verebbe presso uno scrittore da me riletto negiorni scorsi 
per istudiarvi il quadro istruttivo dell'economia domestica 
degli antichi, presso Catone il censore, saggio ed economo 
patrizio, che diceva: patrein fumilias vendacem, non ema- 
cem esse oportet, che trattò dell'agricoltura in uno de più 
interessanti libri dell'antichità, si troverebbe la prova certa 


insino a Noi, scese da 12 0 15 per 0,0 sino a 4.09, così 
la parte del possessore della terra scese da 5;6 alla metà. 
Perciò il capitale immobile seggiacque al destino del mo- 
bile, e la coùdizione dell'uomo chenon ha'che le sue brac- 
cia si è migliorata, lungi dal peggiorare. A misura che Îa 


i » i n Si PRE Pose 
altrimenti il rieco che diventa più ricco, ina }i povero 
meno povero. Le grandi fortune del nostro tempo infatti 
nen sono nulla, comparativamente a quelle che si vedevano 


i presso i ricchi Romani : esse sono gia scemate assai, in 


TITAN TONIFICANTE ATTS CRETESE SA 


che i Romani davano al colono parziario nel territorio dì ; 
Casino e di Venafro l'ottavo del prodotto in un buon i 
2 12 nelle prime, a 5 1;2 nelle seconde: che per la gior- suolo, 11 seltime in un suolo ordinario, sto in uno me- Î 
i diocre (M. Porcius Cato, De re rustica, CXXXVI). Ora in- | 
vece ad un colono parzierio che non farnisce i capitali, | 
la metà, ed al fittaiwolo ehe li fornisce tutti, due terzi (ben 
inteso che qui non parlasi che della media). Così in quella Ì 
i guisa che l'interesse della moneta, venendo dai Romani ; 


ricchezza 0 naturale od acquisiata è più grande, non è 


Canne 





Il più gran pericolo è dunque di presente a Roma. 
Pensate come i nemici d’Italia lavoreranno per man- 
dare le cose in precipizio. Ma per buona ventura sono 
pure a quest'ora in Roma uomini che s’adopreranno in 
contrario. Essi vedranno con quella sagacia che l'amor 
di patria prodigiosamente affina nei gravi cimenti, qual 
è la via più spedita da eleggere; e non dubitiamo che 
questa non sia quella da noi accennata, « mantenere 
Pio IX a Roma, attutare il funesto antagonismo, che 
si era altizzato tra esso ed il popolo, od una parte di 
esso, far comprendere a questa quali immense calamità 
partorirebbe la sua prolungata resistenza, lasciare in- 
fino anche all’avvenire un po’ d’intervento nelle nostre 
faccende; » dappoichè bisogna persuadersi una volta che 
le cose grandi e buone non si fanno tutte ad un iratto, 
e che spesso il tentarle fuori di tempo e con imprepa- 
rate forze, invece di giovarle le pregiudica. 

I pericoli della nostra situazione si riassumono quin - 
di in questo capitale e massimo: Italia non dee dimen- 
ticare che il principio del suo risorgimento fu Pio ]X; 
che in nome suo e per sua influenza s’introdussero in 
essa le prime riforme politiche, ch’esso abbreviò di 
molti anni il gran compito nazionale, che lo rese carò 
e riverito alle estere nazioni, solile a frantenderci od 
a calunniarci. 

E se la nostra parola potesse esser grande come la 
fede e l'animo, noi vorremmo rivolgerla a lui stesso, 
a Pio IX. Vorremmo ricordargli l’amore immenso che 
i suoi benefizii gli meritarono in tutti i popoli e singo= 
larmente negl’Italiani: vorremmo dirgli quanto ferma 
sia ancora in questi popoli la fede in lui e nellît timo- 
rata sua coscienza, e che se conlar non potranno fra gli 
italiani stendardi, che torneranno in-campo, quelli del 
successore di Pietro, vedranno pur sempre quella mano 
pronta a benedire quelle armi pie e quei petti corag- 
giosi che compieranno l’arduo assunto, cui egli era 
primo principio ed incitamento. Vorremmo dirgli, che 
non si lasci sopraffare nè da esagerate paure, nè da 
improvvidi consigli di coloro; che togliendo lui a Ro- 

ma, mirano ad uccidere l'italiana causa, l’opera in 
gran parte sua.— E che finalmente, finchè Pio IX starà 
immobile sul suo seggio, quest’Italia, benchè combat- 
tuta or da insane or da sublimi passioni, non trascor- 
rerà ad eccessi : il suo nome e la sua memoria la guar- 
deranto: che finchè egli perdura invitto ed alle per- 
fide insinuazioni ed alle pompose promesse, il magni- 
fico edifizio della cattolica Fede starà pur inconeusso 
contro ogni sorta di urti e di tempeste, or ch’ei to rin- 
novellò di vita novella, facendo religicne e libertà 
compagne. Spireranno sì gli audaci sforzi di alcuni 
poveri traviati: ed egli che tiene in mano le chiavi del 
perdono, di quel perdono che non si misura cogli ac- 
corgimenti di questa o di quell’altra politica, ma dal- 
l’inesauribil fonte d’onde procede, dalla cristiana cari- 
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paragone di ciò che erano, ne’ secoli XVII e XVIII. E se 
vuolsi essere più convinto di questo be) fenomeno, che 
l'aumento relativo della ricchezza generale va principal- 
mente a profitto dell'uomo che non ha che Je sue braccia, 
allegherò ancora un fatto. L'operaio delle terre delle nostre 
province centrali della Corrèze o della Creuse guadagna 
15 0 20 al giorno, mentre quello che coltiva la vigna a 
Bordeaux ne guadagna da 25 a 40. Il proprietario della 
Creuse ricaverà 4 per 0,0, mentre quello del Medoc sarà 
contento se ne ricava 5; e ciò perché ? Perchè i capitali si 
gettarono sul Medoc per comprarli, per causa dei loro 
prodotti, e ne fecero una rendita di 5 per 0,0, come i ca- 
pitali che si portano sopra una rendita di 5 che si paga 
125, la fanno bentosto discendere a 4 per 0j0. Invece 
l'uomo che coltiva, fe cui braccia non si moltiplicano co- 
i me i capijali, la cui abilità è tanto più necessaria che la 
terra su cui vive acquistò maggior valore, giunge. a flarzi 


pagar davvantaggio, e la fertilità dei campi che abita è per 
lui un dono del cielo di cui profitta, mentrechè pel pro- 
prietario sparve per la cura di disputarsi il suolo. Bella 
legge della Provwdenza, la quale non volle che l’uomo, 
i rimanendo sulla terra e innaffiandola col suo sudore, vi 
i fosse tanto più infelice quante più la coltiverebbe, 
Quest'invasione del mondo lo rende adunque ogni giorno 
più proprio a’ bisegni dell'uomo ; lo rese più abitabile, 
più produttivo, più accessibile agli ultimi venuti, poichè 
se si tratta di capitali mobili, st'umenti del lavoro, Pinte- 
resse in venti secoli discese da 12 0 15 a 4 0 6 per 0,0, e 
la rendita della terra che rappresentava i 5,6, non rappre- 


senta più che la metà del prodotto. Così a misura che si. 
estende Fa proprietà d'ogni genere, la facilità del vivere 
s'accresce per tutti: Ma, soggiuugesi, colui che non ha 






































































































































ASI DEE 
tà, egli sarà più largo dell’umana prudenza nell’usarne. 
Sicchè, noi teniamo per fermo, che come Pio IX a re- 
dimere Italia alla libertà non ebbe uopo d’altri ispira- 
tori che del suo cuore, così a riunirla, ad accordarla e 
pacificarla non avrà bisogno d'altri consigliatori e di 
altre politiche, che di questo stesso cuore € della sua 
invitta fede. 


Raccomandiamo ai Collegi elettorali a Genova , 
Recco, Isili e Cairo i nomi seguenti : 

Torelli, ministro di agricoltura e di commercio. 

Durando generale Giovanni. 

Balbiano Eugenio, capitano di fanteria. 

Balbis Augusto, capitano di cavalleria. 

Turina-Massino. 


? 
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«formazione {dei relativi riparti. 


E realmente questi aspiranti non vi saranno, quarido si vo- 


gliano veri, serii ed onesti, giacchè manca il numerario per i 
i 
saldare l'acquisto, e manca la confidenza intrinseca dell’ac- i 


quisto per l'evidente illegalità dello spoglio comginalo da 
una misura così tirannica, così folle. 


le tasse che finora son conosciute corrono dalle ventimila : 


trio dei relativi riparti è così fatto, 


che in alcuni casi la | 


i a nno; 
tassa raggiunse il terzo, in altri la-metà della rispettiva s0- | in ragione di lire seimila all'anno; 


i per le spese di cancelleria e di rappreseatanza , raggua- ; Li 
LI I d mil del eniatente consta di mi 


danti die divisione avranno eziandio ragion 
loro non che a quello per gli ufficiì del comando generale 
e stato maggiore della divisione ed all’ annua indennità 


De ? gliata come segue, cioè: 
Noti il Governo del Re, notino le Potenze mediatrici che | 


raggiunge il valore venale dell'intera sostanza, e perfino la | 
superi, tanto arbitrio e tanta vendetta han presieduto alla ivi 
| stato maggiore composio come segue, cioè: 
mente all'immensa depreziazione delle proprietà dipendente; 
dalle circostanze presenti e più ancora dal gitto in commer- ; 
cio di così enormi valori, è facile prevedere che la propor- : 


Quando poi si volesse por 


| plicata, rispetto al danno finale che risentirà la. famiglia 


La Concordia ogni volta che ci onora della sua at- | 


ienzione ci favorisce con una puntualità esemplare il 
titolo di onesto Risorgimento. 
graziarnela qui una volta per tutte, tanto più che in 


biarle questo gentile saluto. 


Chiarissimo signor Direttore 


È nostro debito. di rin- | 


Mi reco a dovere di trasmetterle un’ altra memortà | 


presentata dalla Consulta Lombarda al Governo del Re 
ed alle potenze mediatrici, e che fa seguito a quella, 


ch' ella sì compiacque inserire ieri nel suo giornale. Fo 


confido ch' Ella vorrà anche per questa essermi cortese 
dello stesso favore. 
Torino, 25 novembre 1848. 
Suo Dev.mo Obb.mo 
AcHiLLe MauRI 


Segr. della Consulta Lombarda. 


Colla memoria 14 novembre la, Consulta Lombarda denun- ; 


ziava al Governo del Re ed alle Potenze mediatrici il procla- 


ma pubblicato dal maresciallo Radetsky in Milano nel prece- | 


dente giorno undici , col quale sottoponeva a contribuzione 


straordinaria Je persone comprese nelle tre categorie, nel. 


proclama stesso indicate. Dichiarava, che colle sostanze d' o- 


gni tassato, sarebbesi procurato l'incasso della rispettiva | 


contribuzione. Diffidava finalmente, che le sostanze appren- 
dibili ritenevansi quelle che ciascun tassato Doni al 18 
marzo corrente anno. * 

Con quella memoria la Consulta Lombarda provava come 
questa disposizione era contraria alle convenzioni militari 
del cinque e del nove agosto, contraria ai principii eterni 
di diritto che regolano qualunque civile consorzio, contraria 
allo spirito ed al concetto della proposta mediazione. 

Ma la Consulta Lombarda era ben lontana dal supporre, 
che l'ingiustizia della misura eccezionale del maresciallo 
dovesse spingersi fino alla follia nella pratica applicazione, 
giacchè gion poteva prevedere le somme enormi che avreb- 
bero figurato nell’esazione, somme che nel loro complesso 

. rappresenterebbero centinaia di milioni, se la proporzione 
finora adottata, dovesse esser seguita nelle contribuzioni che 

“verranno di mano in mano intimate’ ad ogni famiglia tassata, 
e se tutte Te famiglie o tutti gli individui compresi nelle in- 
dicate categorie dovessero essere colpiti. 

È un fatto evidente , irrecusabile , che raccogliendo tutto 

il numeraria che non solo la Lombardia potesse. possedere!, 
ma il numerario pur anche di varie provincie pari in indu. 
stria, e pari in fertilità, non si verrebbe a porre insieme 
quanto occorre a saziare l'ingordigia del maresciallo. 

È quindi un fatto evidente ed irrecusabile l'assoluta im- 
possibilità nella quale si troveranno tutti i tassati di soddi- 
sfare la contribuzione quando pure il volessero. Che se poi 
si pone mente alla circostanza essenziale che l'importo di 
tutte le contribuzioni deve essere versato in sei settimane, 
in allora Vl assurdità della inigiunta esazione , si palesa da se 
stessa così limpida, così trionfante , da soggiogare ogni 
mente senza bisogno di prove ulteriori. 

Nè vale il dire che se la tassa è d’impossibile realizzazione 
per mancanza di numerario, non potrebbe in fine del conto 
essere realmente estorta al paese. Basta il tentarne la ri- 
scossione coi mezzi minacciati dal maresciallo per rovinare 
qualunque tassato ; giacchè dovendo egli essere espropriato 
del suo patrimonio quando non versi la contribuzione inti- 
matagli, ne verrebbe la conseguenza ch'egli sarebbe obhbli- 
gato a cederlo per quel minimo prezzo che fosse offerto, 0 
cederlo per intero senz’altre pratiche all'’amministrazione mie 
litare, quando nòn trovasse aspiranti all'acquisto. 


nulla dipende da chi ha, chi offre le sue braccia dipende 
da chi paza, poichè questi può rifiutare; ha di che man- 
«giare, vestirsi, alloggiarsi, mentre l'altro manca di ogni 
cosa. L'asserzione è vera per un giorno, per un momento, 
in qualche caso. Come dissi sopra, come ripeterò qui, i 
capitali senza le braccia, le braccia senza i capitali non 
poîrebbero vivere. Abbisognano gli uni degli altri. In certi 
momenti, quando i capitali mancano e le braccia abbon- 
dano, il vantaggio è de capitali. Ma quando i capitali ab- 
bondano e le braccia sono occupate, il vantaggio è per 
queste. Quali sono i momenti in cui questo E, Quando 
. Vha tranquillità, ordine, sicurezza. Quelli che turbano la 
tranquillità, l'ordine, la sicurezza, sono adunque coloro 
che fanno tornar il vaniaggio dei capitali sulle braccia. Cì 
pensino bene gli operai che si traviano : la loro opera vale 
meno ora che un anno fa, e la moneta che pagavasi 4 per 
0;0#pagasi ora 6 e 7. 

Terminerò con una riflessione. 

Se non si fosse potuto concedere legittimamente il suolo 


ad individui per porvi la loro stanza, nie ricavar- | 


ne tuttociò che può produrre, si sarebbe forse potuto con- 
cederlo a nazioni, anzichè ad individui? Se in seno ad 
ogni nazione, in Francia ed in Inghilterra, per esempio, 
si lagnano i diseredati, non potrebbero lagnarsi le altre 
nazioni contro la Francia e l’Inghilerra? Non si avrebbe 
egualmente diritto di dire a queste grandi potenze'che il 
genere umano è fruituario, non proprietario del globo, 
ch’esse possono forse riposare sul Joro suolo, non istan- | 
ziarvisi? Le nazioni sarebbero adunque in istato di fla: 


grante usurpazione quando possegono da un fiume all’al- ! 


tro, non men che gl’individui quando posseggono da una 


strada vicinale P Ì 
all'altra. Pensateci bene; se io non sono | romano; conquistano la Siria, l'Egitto, l'Africa, la Spagna! 


| 
| 
i 
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e | dopo Mosé. Tuttavia al IX secolo un grand’uomo gli agitò 


O 
| 
| 
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| 
| 
i 
| 


espropriata. 


Immenso rieseirà quindi lo spostamento violento e con. | 
! temporaneo delle proprietà; immenso il danno che ne risen- 


tirà l'agricoltura per l'incertezza dei muovi acquisti, per ; < La ; 
| Jtatobarinistiazione:fiscale; per la ruba; pel sacco, per le de: | addetti, de' quali unò del grado di maggiore edi due Alta 


coscienza non potremmo nemmeno per ischerzo ricam- | predazioni, pei guasti, ogni maniera dai: quali. sarà seguita | 
;0SC Li d, ì 3 Ì 


immenso il danno d'ogni industria e d'ogni commercio per | 
Ja scomparsa totale del numerario, in um paese siccome il { 
nostro, nel quale ogni transazione è fatta a danaro con- : 


tante. 


popolo generoso, 


Così in pochi mesi d'armistizioe sulla fede della media- ì 


3 $ . x È 910 
zione delle due prime Potenze del mondo, sarà lecito ad un ; fiziali addetti avranno ragione ; 


k S TO E OR i È x n 5 S asse- 
! soldato di vendicar l’onta di una prima disfatta sopra un i CUI provengono , alla paga ed alle razioni di pane asse 


spargendone il sangue a capriccio, disono- ; 


randolo nelle sue famiglie, e rovinando economicamente e : 
| al giorno, e gli altri uffiziali ad una piazza di foraggio al 


moralmente un intero paese, più che nol farebbe un secolo 
intero di schiavitù! 
| Torino, 22 novembre 1848. 
Seguono le firme. 
Per copia conforme 
A. Mauni, Segretario. 


E 


NOTIZIE DIVERSE. — 


ITALIA. 


CARLO ALBERTO. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. 
Sulla proposizione del ministro segretario di 
gli affari di guerra e marina, 
Visto il disposto dall'art. 29 del decreto in data 30 di 
settembre ultimo passato. 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. In conseguenza della soppressione portata della 
carica di governatore generale di divisione dall'art. 29 del 
decreto in data 30 settembre del corrente 


Stato per 


anno, il co- 


Per i comandi generali-militari di Torino e Genova 
i iu ragione di lire ottomila all'anno; per | comandi gene- | 
lire al milione e più per ogni famiglia, e notino che larbi- | cotfailitari di Caguni A loscandria, Gamberi.e Nitti | 
e per i comandi gene- | 


i Vovar agione di lire quat. 
stanza: Notino che non mancano i. casi nei quali la tassa ; rali militari di Novara e Cuneo in ragione « di 


tromila all'anno. 
Art. 5. Ogni comando generale di divisione, avra uno:;i 


Per le divisioni di Torino e Genova: 
Un colonnello capo dello stato maggiore, e quattro uf- 


! zione della tassa può riuscire duplicata, quadruplicata, decu- fiziali addetti, de’ quali uno del grado di maggiore e i tre: 


altri tra capitani e subalterni, 
Per le divisioni di Alessandria, Ciamberì, Cagliari 
‘e Nizza. 
Un colonnello capo dello stato maggiore e tre uffiziali 


tra capitano.e subalterno. 
Per le divisioni di Novara e Qui 
Un colonnello capo-dello stato maggiore, e due. uffiziali 
addetti tra capitano e subalterno. 
Art. 6.1 colonnelli capi di stato maggiore e gli altri uf- 
qualunque sia l'arma da 


gnate agli*uffiziali del grado loro nell’arma di fanteria; ed 
inoltre i capi di stato maggiore a due piazze di foraggio 


giorno, 
Art. 7. Le disposizioni portate dal presente decreto st 


| intenderanno aver' effetto a decorrere dal primo del ven- 


turo mese di dicembre del corrente anno. 
Il ministro segretario di Stato di guerra e marina è in 


! caricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarare- 


to 


cistrato al Controllo generale. 
Torino, addi 18 novembre 1848. 


, CARLO. ALBERTO. 
La MARMORA. 


— S, M. con decreto firmato il 21 del corrente mese, 
sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, a i 

Ha nominate: 

Castelli avv. Iacopo, già membro del Governo provviso- 

rio di Venezia, poscia regio commissario del Governo, a 


i consigliere di Stato ordinario, destinandolo. alla sezione 


mando superiore delle truppe e piazze rimane affidato in ; 


ciascuna divisione militare, cioè, di Torino 
gliari, Alessandria, Ciamberì, Nizz 


, Genova, Ca- 
, Novara e Cuneo, 


te instituito. 
Art. 2. L'autorità e le incumbenze assegnate ai coman- 
danti generali delle divisioni militari saranno tali che 
infinqui erano determinati pei governatori e ad un tempo 
pei comandanti delle divisioni, dal regolamento di servi- 
zio nelle divisioni e 


dell'interno; 

De Marini cav, Giovanni, Battista, intendente general: 
di terza classe della divisione amministrativa di. Verceli', 
ad intendente generale di seconda classe; 

De Raymondi conte e cav. Filippo, intendente gene- 
rale di terza classe della divisione amministrativa d'Ivrea 


| ad intendente generale di seconda classe. 
alcomando generale militare della divisione col SIRO 


: nelle piazze, e s'intenderà, ciò stante, | 


cessata in loro qualunque ‘autorità od ingerenza estranea 


al servizio militare, che loro fosse per avventura asse- 
gnata da tale Lio non che dai provvedimenti di- 
versì successivamente emanati; ma nelle-pubbliche fun- 
zioni per altro, in cui interverranno le autorità civili e 
militari, il comandante generale della divisione militare , 
se tenente generale o generale, avrà ognora la prece- 
denza. 

Art. 3. Gli assegnamenti diversi di cui i comandanti 
sui delle indicate divisioni militari saranno ammessi 
a godere, s'intenderanno essere li seguenti, cioè: 

Se generali d'armata, dello stipendio annue di lire 
quindicimila oltre a cinque razioni di foraggio al'giorno. 

Se luogotenenti generali, dello stipendio annuo di 
lire dodicimila oltré a quattro razioni di foraggio al 
giorno. * 

Art. 4. Oltre agli assegnamenti suddivisati, tali coman- 


proprietario del mio campo, la Francia non è davvantag- 
gio, perchè occupa il suolo dal Reno ai Pirenei, l'Inghil- 
terra perchè occupa il suolo dal Passo di Calais alle 
isole Ebridi. Voi spingete, mi si dirà, le cose all'estremo. 
Ma forse i settari cui rispondo, non adoprano in tal guisa 
quando dicono che il campo ricevuto da un padre o com- 
prato da un contadino col prodotto di trent'annidi favore 
rappresenta una cosa usurpata sul resto della Muscle 
umana ? 
No, le nazioni non hanno punto usurpato il loro suolo, 
nè il contadino il campicello cui ricevè o comprò e.colti- 
va. Occupando la terra le nazioni pagarono a Dio e agli 
uomini un nobile prezzo, la civiltà. La proprietà mebile, 
se fosse esistita sola, avrebbe lasciato il mondo in una 
vera barbarie, Ii nomade che vive sotto la tenda, si veste 
della lana de'suoi montoni, e ciba la loro carne, conosce 
la proprietà mobile ed è tuitavia eternamente barbaro. 
Ecco gli Arabi, nomadi pieni di passione e di grazia, er- 
dan diporl la Bibbia fu scritta, erranti di pascolo in 
pascolo, cavalcanti i loro agili corsieri, conducendo a 
loro seguito le loro mogli e figli su camelli, spingendo 
avanti a sè ingumerevoli armenti, ricomincianti da quat- 
tro mila anni il loro viaggio dalle rive dell'Eufrate alle 
rive del mar Russo e sempre bravi, gelosi, ospitali e ladro- 
ni! noi gli abbiamo incontrati, noi francesi conquistatori 
dell'Africa, sulle rive del Saara e non ci parvero cangiati 


colla sublime idea dell'unità di Dio e gli spinse alla con- 
quista col pretesto di rovesciare gli idoli. Destati da Mao 
metto, passano Seo di due piccole città, Medi- 
na e la Mecca, all'acquisto di una parte dell’universo 





Carrà 


Ha conferito a 
Celebrini di S. Martino cavaliere ed. avvocato Filippo, 


consigliere di prima classe d' (titen ohasna generale, il titolo 


e grado d’intendente. 

Con decreto firmato pure il 2i corrente la M. S. ha 
conceduto la naturalità Sarda a Ferdinando Pio Rosel- 
lini di Pisa. 

— Circolare del ministro dell'interno indirizzata. il 20 
del corrente mese agl'intendenti generali. 

Il manifesto 14 novembre corrente del minisiro segre- 
tario ci Stato per gli affari di guerra e “marina, anzun- 
ziando le determinazioni prese per restituire alle rispet 
tive famiglie gl’individui delle varie classi provinciali pre- 
senti all'esercito, i quali siano riegnosciuti assolutamente 
indispensabili alla sussistenza dei loro genitori, fratelli 
e figli, dichiara in modo- evidente, che al benefico pen: 
siero del Governo, come alla sua effettuazione, e nece3- 
sario e rigoroso limite il debito ‘urgentissimo di mante: 
nere compiute e salde le file dell'unico esercito cui trov.. si 
ji commesso l'onore delle armi italiane, e la nazionale in.li- 
| pendenza contro la violenta occupazione stran'era. 

Repuio pur soverchio accennare le incumbenze che 
toccano in modo speciale ai sindaci ed ai consigli comu. 
nali per concorrere all'applicazione del favore eccezionale 


e diventano in tre secoli unodei popoli più civili della ter- 
ra! Usciti del deserto incendiano la biblioteca d’Alessan- 
dria. Ma assisi in mezzo alle pianure del Cairo, della Vega 
diGranata, della Huerta di Valenza, diventano vaghi della 
terra, visi stanziano, se la dividono, l’inaffiano concura ma- 
ravigliosa, vi coltivano l’arancio, il moro, il lino, filano la 


| seta, scavano laterra, ne estraggono l'oro, riprendono que 


libri che avevano bruciati nella loro primitiva barbarie, li 
studiano, ne traggono i calcoli, l’arte della navigazione, 
viaggiano fra l’India e l'Europa, 
d'occidente a quelli d'oriente, e sempre bravi, arditi, avidi, 
ra dotti, cuoprono la Spagna di maravigliosi edifizi! No- 
madi vivevano soito una tenda; agricoltori stanziati sul 
suolo inventano l’algebra e costruiscono Alhambra. 

Altri nomadi, i Mongolli, dopo aver errato per secoli 
nel vasto deserto di Cob!, invasero la China, ne divisero | 
il suolo in mille parti che innondate o seccate a vicenda 
con arte si Goprirono di riso; coltivarono il gelso altresì, 
sorpassarono tutti i popoli nell'arte di tessere la ‘seta, 
coprirono una terra che invece di arrossare, come la no- 
stra argilla, passando pel fuoco, ne esce bianca e traspa- 
rente, ne fecero la porcellana cui ornarono di mille ca- 
pricciosi disegni, lavorarono il legno con arte maravi- 
gliosa, appresero il modo d’intonacarlo di una vernice | 
inalterabile, costruirono palazzi di lacca, innalzarono ! 
torri di porcellana e sono ancor oggi i primi operai del 
mondo. Altri nomadi, presa altra strada, divennero i Gcti, 
i Germani, i Franchi, i Sassoni e ora sono gl'Italiani, gli 
Spagnuoli, gli Alemanni, i Francesi, gl'Inglesi, i quali 
finno ciò che voi sapete. Qual causa li cangiò «i compiu 
tamente? Una sola, il prender sedi fisse sulla terra. Quandu 


ne riportano mille pro- 
dotti; d’agricoitori divenuti negozianti, mischiano gli usi. 


| 


ai consigli che il Torna dell MEDE, 


| efficacemente. Se mancasse questa: cincostanza. 
manda del congedo non avrebbe ve n 


lo mi uo pintiosio è a notare la gravità dell “allcio o 
| commesso; onde‘i- sindaci edi ‘consigli:comunali vo 
considerare che, se negassero 0 differissero a talun rich 
dente Li dovuta i) si naddezainer col i 
















{ delle circostanze! realt per pareggi i. a quelle | ric 
e così traessero in inganno l'autorità. superiore, tr 
bero le solenni necessità della patria, e ne. ARSA 

” Ì Brebei edi I danni. 


i gg dali ima 
rico; il Governo del Re non potrebbe a mana; di | 
il severo. giudicio della pubblica opiti 

sopra chi fallisse al sacro debito suo n 
frangenti della Rea 


" 


HAD 20. nova, _ Nr \ en riferito, 


grassazioni in pochi cor Sulla strada poi, che 
sandria tende a Gammalero fu ucciso in pieno gio 
carrettiere con tre colpi di pistola. I a di f 1 


priata più di venti assassini Mi 
del marchese Dotti e la devastarono. A. capo. di « 
settimana il nostro paese diventerà un semenzaio 
e di assassini. Pure i lavori pubblici non ma 
giornate dei lavoranti sì pagano lautamente;.con. 
non fummo mai Db misacciati, E che è ciò? | 
Aa 
Piacenza 21 novembre. — La nostra città 
Sanposi condenan gie dagli ER Così si 


dall'armistizio per r occupazione della città, Si imme 
‘due soldati di guardia. Un ulano a cavallo, ed un cero 
a piedi, e ciascuno ha istruzioni segrete, che gli impon 
gono di uccidere quello di essi che lentasse di disertare. 
Lo spiate, di queste du è Hi Non due 


‘guente palerno documento, — La banda armata 
‘qualche tempo infestava i contorni di Palazza, 
‘ieri dispersa. Alcuni di coloro che la componeva 
‘uccisi, altri fatti prigionieri; i Inoghi che loro ser: 
‘di ricovero, devastati, le munizioni ed i viveri che 
raccolti, in parte distrutti, in parte asportati; i lo 
‘detti cannoni, diverse bandiere, e finalmente molte 
‘munizioni predate; e maggior numero di loro sarel 
duto nelle mani della giustizia, se non fosse ad es 
‘in tempo da Bergamo l'avviso del pericolo ch 
‘ciava, per la quale cosa ilevesi severamente bi 

‘ condannare l’acciecamenio di quelli che rivolgono. 
simpatie ad una turba di disertori, di Yagehond] 
ganti. i 

Affinchè poi Îo scopo di metter fine alle delitu 


cessarono di errare fra le sabbie dei dir qu j 
strussero stabili dimore, vollero coltivare le terre. 
stanti, poì ornarle, poi abbigliarsi. diversamente. 
quindi altre abitudini, appresero quindi tutte | 


viliti. Paragonateli cogli sfortunati Americani 
differenza della loro condizione. L'America 

tava, come l'antico mondo, que'vasti spazii s 

.chi fondi di mare scoperti per le rivoluzion 

che si appellano il deserto d'Arabia, il deserto di Col 
coperti da eterni. pascoli. L'America coperta da fiu 
forestè era come un vasto parco destinato alla caccia. 


suoi figli divisi in piccole popolazioni per cacciare, men: 


tre il nomade si agglomera e moltiplica quanto i suoi 
menti, non fonidaroo nè conquistarono grandi imper 
i Erravano ancora nelle loro-savanne, tre secoli ha, co 
‘scendo appena fa proprietà, eccettuata tuttavia quella. 
loro archi e frecce, quando nel vecchio mondo un pon: 
tefice, conoscendola troppo, distribuiva in Vaticano quelli 
stesse savanne agli avidi Europei che traversava no 
per arricchire, non assegnando loro altri limiti 
ridiani, i quali servono a misurar il globo. & 
a coloro che conoscevano la proprietà di domii 
civilire coloro che l'igaoravano! Conchiad 
cendo: senza proprietà mobile non vi sare 
cietà; senza proprietà immobile non vi sa 


Pine del libro primo. 
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ida, che fatta;ogni giorno più ardita, metteva 
lo più sempre la sicurezza del paese, sia piena- 
raggiunto, e non sia. resa vana l’opera con. tanto. 
‘incominciata, è necessario impedire che i briganti 
ossano nuovamente riunirsi, e perciò si ingiunge alle 


‘autorità locali, ed agli abitatori di Palazzago e dei circo- 


stanti paesi che banno fin qui sofferto vessazioni, violenze, 


‘e concussioni per parté di quella banda, di denunziare, e 


di arrestare quei briganti:che tuitora si tenessero nascosti, 


‘(di raccogliere e trasmettere a questo I. R. Comando di 


piazza le munizioni e le armi disperse dai fuggenti, e di 
contribuire per Quanto sta in loro ad impedire il raccoz- 
zarsi della banda istessa ora che son liberati dalla oppres- 
sione, sotto la quale gemevano, 

| La trasgressione di quest'ordine attirerà sugli individui 
e sui comuni che se. ne rendessero, colpevoli misure di, 
rigore, 

Bergamo, il 19 novembre 1848. 
Il Tenente Maresciullo 


PRINCIPE DELLA TORRE E TAXIS 
Comandante della città. 


Venezia. — Ordine del giorno del generale G. Pepe. — 
Il'capitano Vincenzo Statella, del pmmo- battaglione dei 
volontari napoletani, abbandonò la bandiera senza per- 
messo, sono oramai 4 mesi ; si recò in Napoli e ne’giorni 


scorsi fece qui ritorno. Egli si scusa col dire che non 


credeva grave delitto ad un ufficiale de'voiontari l’assen- 
tarsi dal suo corpo, senza esserne autorizzato. Il generale 
in capo, in luogo di sottoporio ad un consiglio di guerra, 
si limita ad allontanarlo dall'esercito italiano in Venezia. 

Si vale il generale in capo di questa occasione per far 
conoscere a coloro tra i volontari, i quali ‘ignorassero le 
conseguenze dell’essere corsi spontaneamente sotto le ban- 
diere, che, una volta consumato quest’atto patriottico, 
debbono rimanerci nel modo stesso chie i soldati di linea, 
chiamati dalla legge a militare. Ma la patria non dimenti- 


‘cherà-11 merito della risoluzione patriottica de'volontari; 


e di tal risoluzione sovvenir sì debbono, più di tutti, gli 
ufficiali superiori e generali, che hanno l'onore di coman- 
dare questi, i quali difendono sì valorosamente la Venezia. 

L'esercito è informato che il signor generale di divi- 


| sione Solera è stato chiamato in attività di servizio, e che 
il collonello Silvestri è stato aggregato allo stato.maggio- 


re del generale in capo. 
‘Venezia, li 15 novembre 1848. 
GucÌeLMo PEPE. 





Firenze. — Riportiamo dalla Patria del 20 il seguente 
indirizzo presentato al Granduca dal Municipio di Fi- 
renze. 


« Altezza Reale: il Municipio di Firenze vedendo eletta 


una deputazione per la compilazione del regolamento da 


servire per l’organizzazione, quantunque precaria, della 
guardia municipale, e trovandosi affatto omesso in detta 
deputazione, nè conoscendo titoli che possano averli fatto 
demeritare la fiducia de! Governo, si crede in debito nel 
pubblico interesse da esso rappresentato di chiedere di 
avere in detta deputazione i propri rappresentanti. 

« Atteso che poi dalla scelta degli individui, che debbon 
formare la deita guardia municipale, dipenda massima» 
mente la quiete e la sicurezza dei cittadini, non che la 
puntualità del servizio, gli sembra pure suo debito recla- 
mare, che la scelta di detti individui venga al Municipio 
stesso affidata ». 

La rappresentanza fatta dal magistrato civico, di Fi- 
renze al Granduca intorno alla guardia municipale, è un 
atto degno di gravissima considerazione. 

Fosse anco meramente una prova di sollecitudine per 
la pubblica sicurezza e per la pubblica tranquillità , merì- 
terebbe sempre le lodi e la riconoscenza di tutti. Ma que- 
sta rappresentanza dimostra un sano giudizio delle con- 
‘dizioni e delle necessità dei tempi, e un senso retto dei 
modi più efficaci insieme e più salutari di provvedervi. 


in ogni pubblica manifestazione, nei disordini stessi che 
ci contristano, e nelle commozioni che eccitano , nulla è 
così proprio , così disgiunto , così tenue, che non sia ef- 
fetto di grandi e universali -cagioni, e non meriti molta 
attenzione. 

È il consenso d’un gran moto : è l'onda d'un immenso 
mare agitato, che batte sopra ogni lido. Non bisogna fare 
come i paurosi, che chiudono gli occhi per non vedere ì 
baleni nunzi della tempesta. La tempesta vi è, e grossa , 
e minacciosa , e distesa sopra tutta la vastità del cielo eu- 
ropeo. Ma non temiamo perciò: guardiamola in faccia, 
scongiuriamola, dissipiamola. E noi rivedremo la calma 
e la serenità, se sapremo come nel mondo materiale coi 
conduttori elettrici, così nel mondo politico e morale 
sviare i fulmini col senno e con l’amore. ; 

Gli estremi ( è osservazione antica) si rassomigliano. 
Ove non avessimo ricevuto dall'esperienza dei nostri pa- 
drì questa sentenza, potremmo stabilirla noi per espe- 
rienza propria. Il dispotismo oppressore sollevò un im- 
peto di resistenza , che atterrati gli ostacoli non sa ancora 
posersi; accese un incendio di libertà che rosseggia an- 
cora di cupe fiamme tra nembi di fumo, e non risplende 
ancora di candida e vivifica luce. 

Alla forza ha contrastato la forza; le passioni sono state 
combattàte con le passioni: ma sempre passioni, sempre 
violenza. E le passioni , e Ja violenza, possono essere arme 
di guerra, possono valere a distruggere: non sono stru- 
menti di pacifica e durevole libertà; non sono buoni ar- 
tefici per edificare. E tempo che alle furie della battaglia 
succeda la tranquillità magnanima della vittoria: è tempo, 
che dal caos, in cui s’ agitano disciolti e. confusi gli ele- 
menti del nrondo antico, sorgano per attrazioni nuove ri- 
composti a novella forma d’un mondo migliore. Ecco l'a- 
spettazione universale; ecco il carattere singolare di que- 
sti tempi maravigliosi, in cui fra minaccie sì terribili di 
distruzione, pur gli animi non sanno abbattersi per deso- 
lato sgomento; ma pendono in una incertezza che pare 
indifferenza, ed è un presagio indistinto, è il trepidare d: 
una speranza. 

Bisogna dar mano alla preparata trasformazione. E in 


In ogni più piccolo fatto che accade oggi qua e 
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ORGIMENTO 


due: modi: fortificare grandemente il sentimento ‘morale : non curanza,.difetti gravissimi in ognì tempo, oggi sareb- £ 


porgere alla svegliata operosità del popolo un modeampio | bero colpe imperdonabili. Nelle solenni e difficili occasioni 


ed ordinato d’esercitarsi in bene. 


dichiarare finito. Se dev'esser finito pel despotismo, bi- 
sogna che sia finito per l'anarchia, Chi dice: la mia ra- 
gione è nella. mia lingua e nel mio braccio; quegli (chiun» 
ques si sia) è della surpe. di, Caino; del. primo uomo che 
odiò, del primo uomo che, infettò, d’umano sangue la 
terra. — Se il mondo. ha da. essere libero, conviene. che 
cominci il regno della giustizia e della benevolenza. 
Sostenere i propri dritti, e rispeitare gli alirui; non avvi: 
lirsi, e non offendere: ragionare, e ascoltar chi ragiona: 
amare, per essere amati. 

La forza materiale non deve più essere l'arme dei pri. 
vati; debb'esser l'arma della legge; e perche sia l'arme 
delle leggi, dev'essere forza legiitimamente costituita ; 
forza prudente usata da chi abbia l'animo sottomesso alla 
suprema legge di Dio; riverente ai dritu e alla digaita dei 
cittadini ; desideroso della pace, non delle discordìe ; 
mossu da: disinteressato: zelo del pubblico bene, non da 
cupidigie avide e altere. 

Or ecco quello che ha desiderato e chiesto il magistrato 
municipale di Firenze: ecco in qual modo egli na mo. 
strato un profondo conoscimento della condizione vera e 
dei bisogni de’ tempi; facendo sì gran conto della scelta 
delle persone che dovranno comporre la gusrdia munici- 
pale , la quale, per ciò appunto, o sara la sicurezza 0 sara 
lo spavento della città: o cooperera a fondare l'ordine 
nuovo della concordia della Liberta conla giustizia, 0 con. 
tinuerà e forvficherà 1 disordine vecchio della pazza e 
crudele violenza. } 

E chiedendo: che a se medesimo venga affidata la diffi» 
cile scelta, ha mostrato il magistrato civico. di compren- 
dere, e ha voluto significare, che la via da aprirsi oggi 
alla ampia ed ordinata cooperazione della moltitudine dei 
cittadini alla pubblica cosa è il Comune. Ecco il largo ed 
innocuo sforzo, ecco Ja moderazione, non sospetta e non 
odiosa, dell'ardore di libertà: la società che succede su- 
bito alla famiglia, la unione di chi si conosce da presso, 
di chi ha interessi e desideri conformi; di chi vedendosi 
governato dai savi crede in certo modo di governarsi da 
se medesimo; di chi nel maneggio di affari minori, ma 
noti, si ammaestra al senno di trattare i maggiori, alla 
difficile sapienza di Stato. ( 

Date al magistrato comunale la scelta delle persone 
della guardia proposta, e vedrete dissiparsi ogni timore, 
sparire ogni difffcoltà. Sarà la famiglia che provvede alla 
sicurezza di se medesima: non s'ingannerà, 

‘Sì, ripetiamolo; la salvezza della libertà è da aspettarsi 
da queste due cose; rinunziare sinceramente, e tutti, alle 
violenze di parole e di atti: attribuire la più larga parte 
che si possa, nei pubblici provvedimenti d'ogni maniera, 
al Comune. 


i 
Il regno della forza si deve apertamente e arditamente | 


Di queste due presenti e istanti necessità, èuna solenne 


manifestazione l'indirizzo del magistrato civico di Firenze. 
Firenze, 20 novembre.— Si parla moltissimo qui di una 

modificazione del Ministero, la quale sarebbe accetta alla 

maggiorità e concilierebbe due partiti dissidenti. 


Il pensiero di questa modificazione sembra dovrebbesi 
al sig. Guerrazzi, il quale certo è un uomo da compren- 
dere come senza maggiorità un Governo non possa soste- 


nersi, 


Si citano i nomi dei futuri ministri.—-Io non ve li co- 
municherò, ma posso assicurarvi che da una parte e dal- 
l’altra si sarebbe scelto gli uomini più assennati ed integri. 

leri sera parlavasi di dover fare una dimostrazione ri- 
conoscente al nostro buon principe per l'accordata amni- 
stia; ma sembra impedissela il cattivo tempo che mai non 


restò da dirolta pioggia. (Corrisp. della Rironma). 


— Con risoluzione del 18 corrente S. A. R. il granduca 
ha ordinato che la coccarda della Guardia civica toscana 


debba avere i tre colori della nazione italiana. 


— 21 novembre. — Nella adunanza del Circolo politico 
di Lucca, che ebbe luogo nella sera del 19 stante, non fu 
mantenuta quella calma che in simili riunioni e alla li- 
bertà della discussione si addice. — Alcune opinioni fran- 
camente e lealmente manifestate nella sera precedente in- 
torno alla scelta dei nuovi deputati avevano compromesso 
la sorte dei così detti moderati. — Si volle reagire, e in 
questo fine nella sera successiva intervennero al Circolo 
niolte persone che non vi appartenevano. — Una tra que- 
ste pronunziò un discorso, nel quale le ingiurie e gl'm- 
properii contro uno dei soci furono prefusi senza limite, 

non che senza riguardo alcuno al luogo e alla riunione. 

La indignazione a tanta impudenza si risvegliò generale e 

pronunziata contro di lui. — Pare che egli la prevedesse, 

e intervenisse al Circolo deciso di sfidaria, e di ridurre a 

scena di sangue quella pacifica adunanza. — Certo è, che 

imbrandiva una pistola di cui era possessoré..... La pietà 

e il coraggio di alcuni tra glintervenuti impedì che un 

deltito avvenisse, e salvò lui da gravi sciagure. — La con- 

fusione intanto divenne maggiore, e il Presidente del Cir- 
“colo ebbe a dichiarare sciolta l'adananza. Sappiamo, che 

il Tribunale procede contro i colpevoli, e che Ja giustizia 

non tarderà a raggiungerli; ma dove sta la vostra modera- 

zione, 0 moderati, se alla libera espressione delle altrui 
opimoni rispondete colle ingiurie e colla minaccia del 


delitto? (Momitore). 


litari, i quali sappiamo non averè altro scopo che i cam- 


+ Fra ieri e oggi hanno avuto luogo dei movimenti mi- 
biament di guarnigione, mentre la tranquillità si man- 


tiene in ogni parte dello Stato. (Alba) 


— Leggiamo nelia Patria del 21: — Le elezioni sono | 
incominciate : esse decideranno delle sorti della Tosca- 
| na. Noi ci affidiamo che la scelta degli elettori sarà per | 
riescire conforme ai desiderii dei buoni, pn 
di tutta Talia: perchè tutta Italia contempla ora la To- | 
scana ed anela il momento di salutarla di bel nuovo | 
incontaminato asilo di gentilezza e di civiltà, sacrario di | 
| 

| 


liberta. 
La sentenza uscirà fra poco, e la 


| 


VERNATE 


per esercitarla e per gustarne i frutti. Tocca adesso agli 


pronunzieranno gli | 
elettori. Tocca ad essi ad esercitar liberamente il «diritto 

più prezioso del cittadino, ad adempirne il dovere più ; n 
santo con piena conoscenza di causa. L' indifferenza e la 


RITENNE VI REREGRIT AO 


non si rinunzia' ad'un diritto, non sì tralascia l'adempi- 
mento di un dovere senza tradire la patria. 

Noi l'abbiam detto parecchie volte, e non cesseremo 
dal ridirlo; noi non facciamo questioni di persone, ed 
esortiamo gli elettori a non farne. Nel dare il loro voto 
pensino all’ Italia, alla felicità della Toscana, alla salute 
della libertà e non si lascino guidare nella. scelta che da 
Dio e. dalla loro coscienza. 

Noi abbiamo indefessamente promosso il trionfo della 
liberta civile, perchè abbiam creduta Ja Toscana matura 


PERÙ DALE IATA 


elettori il sacro debito di dimostrare col fatto che la no- 
stra non fu vana credenza, e che liberta e riverenza alla 
sovranità nazionale non sono parole senzasignificato nella 
Toscana costituzionale dell’anno 1848. 

Livorno 20. — Al nostro circolo nazionale la sera di 
sabato 18, intervenne il sig. De Boni. — Per segno di 
onore gli fu ceduto il posto della presidenza, dove egli 
proferì energiche e calde parole. — In quell'adunanza fu 
approvato un indirizzo ai giovani livornesi onde concor- 
rano ad iscriversi nella legione Garibaldi. Ml De Boni pro- 
pose un indirizzo ai Romani per incoraggiarli nei loro 
movimenti democratici. L'adunanza sì sciolse fra gli ap- 
plausi_ al De Boni & all’ Italia. — Nella prossima adunanza 
di martedì ha promesso iniervenire il signor Filippo De 
Boni. ( Corr. Livornese). 


IRE II ISO O MII ATTINTO IT 








BoLocna 18 novembre. — Quest'oggi sono partiti 200; 
civici in aiuto della linea per la Porretta, onde respingere 
parte della legione Garibaldi che sì dice venga da quella 
parte !!! 

Tra gli arresti fatti nei giorni scorsi, è notabile quello 
‘di certo Vicini del borgo S. Pietro, nella cui abitazione fu 
trovata una corrispondenza di congiura contro la persona 
del Zucchi. Lo stesso giorno che venne pugnalato il Rossi, 
doveva pure esserlo il ministro della guerra. 

Questa mattina appena lo Zucchi è uscito di casa, sono 
stati arrestati 5 individui che si volevano destinati ad uc- 
ciderlo. 

La notizia della morte del Rossi ha fatto tale impres- 
sione da non dirsi a parole. Credo però che molti i quali 
per le misure energiche dello Zucchi aveano chinato il 
capo, tornino ora a rialzarlo. 

Continuano le aggressioni, benchè numerose pattuglie 
giorno e notte perlustrino la città. [(Riv. Indip.) 


LITRI PAIN e 





Napo 16 novembre. — Se dobbiamo prestar fede ad 
una voce che parte da persone che abbiam ragione di 
credere bene informate, le controversie con da Sicilia 
sarebbero finalmente in via di composizione, tale da ap- 
pagar quella e questa parte del Regno. Lo statuto del 10 
febbraio con talune modificazioni, un principe fratello di 
S: M. residente in Palermo a capo del potere esecutivo, 
ire quarti dell'esercito e dell’armata composta da Napole- 
tani, ed un quarto da Siciliani, riconoscenza del debito 
pubblico siculo con garanzia per parte di Napoli da esser- 
ne rimborsato in 18 anni. Ecco, si dice, l’ultimatum della 
mediazione anglo-francese giunto con una staffetta di ieri. 

(Nazione.) 

— L'altro ieri giunse a Napoli, reduce da Tunisi e da 

Messina l'ammiraglio Baudin; questa mattina poi si è re: 


È a Baia. Prima di recarvisi, ha informato. il rappre- 


CTZ NT DT I IATA COALIZIONI I LONTAEIIE  eo 


sentante del suo Governo, signor Rayneval, intorno a 
quanto ha operato a Tunisi, e su quanto è stato ocular- 


i 3 IAA 
mente da lui osservato a Messina. (Libertà). 
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ESTERO. 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Lucano 21 novem- 


bre. — Si è parlato questi giorni passati di una nota del 
signor Rignon, ministro di Sardegna in Isvizzera, intorno 
agli affari di Lombardia. Quella nota fu quasi creduta un 
‘colpo di grazia che quel ministro dava al Ticino nel momento 
in cui, oltre all'ira di Radetzky, cadeva sopra di lui l'ani- 
madversione universale dei confederati, fomentata special. 
mente da due amicì che noi Ticinesi conosciamo tutti. 
Ma la nota del signor Rignon non è tutto quello che si 
diceva. Quando a Torino si sentiva che dal cantone Tici- 
no erano partiti sei mila uomini per la Valtellina e Valle 
Intelvi a proclamarvi la repubblica, quel Ministero scrisse 
a Berna per saperne qualche cosa. Che poteva sapere 
il ministro in Berna di ciò che avveniva a Lugano e 
‘a Locarno, se non lo sapevano quelli di Canobbio e di 
i Arona? 

Il ministro Sardo eccitato a fare qualche dimostrazione, 
si attenne alle informazioni ufficiali dei due rappresen- 
«anti, anzi del signor Munzinger. Ed avendo sentito sulla 
autorità del rappresentante federale, che Mazzini aveva 
| fabbricato a Lugano una repubblica da ‘attagliarsi all’Ita, 
| lia e che D'Apice (proprio il giorno in cui passava da Ber. 
na) organizzava un esercito nel Ticino, scrisse la sua nota 
| al Direttorio, con cui si limitava a chiamare la sua atten- 
I zone sopra di questi moti isolati, inutili e rovinosi per la 
causa italiana. A ben considerare la nota; sî direbbe anzi 
che dessa è scritta più per giovare alla causa della guerra 
| italiana che non a nuocere al Ticino; perchè quello che è 


| 
| più rimarcabile nella nota istessa ci parve la censura agli 
| È SI RI 

| accennati moti parziali che nocciono anzichè giovare alla 
| causa della italiana indipendenza. (Repubbl.) 





ALEMAGNA.— Vienna, 16.— Messenhauser mostrò ne- 
gli ultimi suoi momenti un indicibile coraggio. Anch'egli 
non volle che gli si bendassero gli occhi, si pose fa mano 
sul cuore, e quindi comundò il fuoco. Un simile giudizio 
sta per cadere sul capo di Braun. Becher, il redattore 
della Gazzetta radicate, venne arrestato. Una. donna lo 
scopriva alla polizia. Nella borsa quesi'uggi si raccontava, 
che anche il dottore Tausenau era in‘arresto. Egli era 
catturato presso GOding mentre passava le frontiere unga- 
‘esi.— Finora i nosir: corpi d'armata non sono ancor pe 
etrati nell'Ungheria.— Si è sparso un rumore che Press 
burgo fosse presa, 0 si rendesse ai Croal; ma questo è un 





psn 


rumore falso sparso per spaventare gli amici del magia- 


rismo. (G. U.). 
— Una nuova congiura di Kossulh è stata:scoperta in 
Agram, ma venne soffocata ne’ suoi principii.— Siamo vi- 


cini ad un conflitto della Russia colla Turchia. Così ci 
dicono le nostre lettere.— L'ordine’ del giorno di Win- 
dischgraetz avverte le truppe di non fasciarsi corrompere 
dagli emissarii ungaresi. Becker era per lettere in comu- 
nicazione con Kossuth, e tentava di spargere la rivolta 
nelle truppe imperiali. (G. U.) 
Bertino, 14 novembre. — Oggi i deputati vennero nuo- 
vamente cacciati dal loro locale. Molti deputati sono stan- 
chi di esulare in questa maniera. Un membro della depu- 
tazione di Steltin, che portava un indirizzo al re, venne 
arrestato, perchè sul cappello portava una carta coll'in- 
scrizione Viva l'Assemblea. L'Assemblea e i contadini di, 
tutte le provincie prussiane protestano contro le nuove 
contribuzioni imposte dal Ministero. (G. U.) 
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GLI SLAVI E L'AUSTRIA. 
(Continuuzione). i 
Essi trarranno partito da queste dissensioni dei popoli; 
essi chiameranno in soccorso gli Slavi sì maltrattati e sì 
mortalmente off:si dai Tedeschi e dai Magiari, e con 
questi conciliati Slavi opprimeranno la libertà degli altri 


popoli. Poiché, come abbiamo già detto nel nostro foglio, 


soltanto una nazione libera può amare e difendere la  li- 
bertà, e i popoli trattati da schiavi rendono schiavi anche 
gli altri. Allora poi nessuno incolpi gli altri, ma soltanto 
se stesso: allora i Tedeschi ed i Magiari cerchino la 
cagione della loro sventura e dell’oppressione nell'ingiu- 
stizia che fanno oggidì agli Slavi, poichè la Nemesi è 
giusta, e presto o tardi colpisce ! 

Questa chimerica paura dei Tedeschi e dei ‘Magiari 
all'idea degli Slavi ha prodotto ,e cagionato anche la re- 
cente rivoluzione di Vienna. Questa rivoluzione è diretta 
affatto contro gli Slavi. — I progressi delle armi slave 
in Ungheria, la preponderanza dell'elemento slavo nella 
Dieta. di Vienna, l'introduzione della lingua slava nelle 
scuole boeme, la nomina del Bano di Croazia a regio com- 
missario in Ungheria, la spedizione delle truppe imperiali 
all'esercito del bano contro i Magiari, l’arrivo del Woi- 
woda della Servia in mezzo alla sua nazione; questa pa- 
lese, benchè non affatto decisa, propensione dell'a dinastia 
per gli Slavi, spaventò i Tedeschi ed i Magiari a tal segno, 
che risolsero di tentare e di rischiare ogni cosa perché 
non fossero attraversati i loro disegni, che hanno unica- 
mente per iscopo l’indebolimento e lo sfacelo dell'Austria; 
doveva quindi esser fatta nuova rivoluzione, in cui venis- 
sero annichilati gli Slavi, smembrata l’Austria di fatto, e 
moralmente uccisa la dinastia. s 

Per conseguire più facilmente questo fine furono infa- 
mati gli Slavi come reazionari, i quali attentassero 
all’acquistata libertà. Degl'infausti accidenti fOrzarono il 
bano Jellachich a recedere dalla sua marcia contro Buda, 
a volgersi verso la frontiera dell'Austria, ad avvicinarsi ad 
essa benchè soltantocolla mira d’unirsi con una divisione 
dell'esercito imperiale, che doveva venirgli incontro dalla 
Moravia e da Vienna, e per attaccare quindi dall'altra 
parte Pesth e Buda, centro della rivoluzione. Questo mo- 
vimenio bastò ai Tedeschi ed ai Magiari egoisti per soste- 
nere come cosa certa e gridare: « Che il bano marciasse 
sopra Vienna per rnvesciarvi la libertà!!! » Questo bastò 
naturalmente per mettere in fuoco e fiamma la moltitu- 
dine che odia tutto ciò che sa di slavo, e che era già 
prima tutta in orgasmo :» così nacque questa nuova rivo- 
luzione, la quale farà succedere appunto ciò che i Te 
deschi e i Migiari temevano finora senza fondamento, ma 
che ora hanno promosso e cagionato eglino stessi accecati 
dall'odio e dall'invidia contro gli Slavi. Questa rivoluzione 
avrà per sequela un sollevamento di tutte le razze slave : 
tanta acqua morta, cioè, sul nostro mulino! 

Appena l’imperatore si allontanò da Vienna, la Dieta, 
da cui scomparve pel momento affitto lo slavismo, decise 
di assumersi essa la cura dell'ordine e della sicurezza, e 
anche la reggenza e il potere dell’imperatore: ma la Dieta 
ungarica a Pesth dichiarò nel medesimo tempo il re Fer- 

dinando per infermo, per impotente a governare, e ‘per 
conseguenza, non. essendovi reggente, né potendo sussi- 
stere il paese senza capo, fu proclamato di fatto Kossuth 
a dittatore solfo il nome di presidente. Sicchè presente- 
mente non c'è più né Austria, né imperatore austriaco, nè 
Ungheria, nè re ungherese! 


La poteaza del re e dell'imperatore è scaduta, e in i 


luogo di essa regna un partito, che ha la volontà e la ten- 
denza diretta a smembrare e a distruggere l'impero au: 
siriaco. — E qual partito è codesto ? Che intenzioni cova 
esso riguardo agli Slavi ? — Egli é desso quel medesimo 
partito che dettava da Francoforte la legge: la provincia 
slava di Posen, la Boemia, la Silesia, Ja Moravia, Ja Stiria, 
la Carniola, la Carintia, l'Istria, questi antichissimi e sla- 
vissimi paesi, dover esser uniti e incorporati alla Germa- 
nia ; questo è il'‘partito che nega e contrasta agli Slavi 
in Ungheria il diritto della nazionalità e della lingua, e 
quindi il diriito della vita ! ! 

Che cosa adunque hanno da sperare gli Slavi sotto la 
dominazione di questi egoistici oppressori e che sorte è 
loro riserbata? — La schiavitù, il soggiogamento, la rovi- 
na !! — Equal destino sovrasta all'imperatore d'Austria 
e re d'Ungheria ? — Un'obbrobriosa caduta e la revina! 
Ma l’imperatore già non cadrà, poichè nemmeno gli altri 
re ed'imperatori permetteranno ch'ei cada e rovini. Egli 
chiama nel manifesto lasziatosi dietro a Vienna, i popoli 
fedeli a schierarsi soito i suo: vessilli, per salvare il mal- 
fermo trono e il vacillante Stato! 

I fedeli Slavi, ai quali l'imperatore negli ultimi tempi sì 
mostrava benevolmente inclinato, non corrisponderanno, 
non obbediranno essi a questo invito del loro sovrano? — 
Gli Slavi Austriaci saranno ora salvati, se Vl imperatore 
d'Austria verrà saldato; ma anche l’imperatore non può 
i esset salvo, se non vengono salvati gli Stavi. Queste due 
conseguenze sono per nol 188 





i narabili! Allarmi dunque; 
i su allarmi: chi è Slavo fedele all'imperatore lo è con ciò 


1A EIA CONIATO 


wie 









CRI ea 


anche a se stesso. Questa lotta sarà giusta e santa. Dio 
assisterà, e gli Slavi vinceranno i nemici della loro libertà 
e del loro imperatore, e allora esso diverrà ex ipso impe- 
ratore Siavo. I vittoriosi Slavi acquisteranno allora final- 
mente quella stima e quella posizione, che di diritto e di 
natara for competonò nella monarchia: essi che formano 


di gran lunga la maggioranza, sequisieranno ta Maggiora. 


e la supremazia nella confederazione. Poiché contro Ja 


verità e la natura, qualungue combattere é vanoze l’Austria | 
forte e potente soltanto nell'ele- © 
en ede la sua forza. Sol- | 
tanto per essersi affalicata e spossata a lettare da secoli 
in onta alla natura contro questo elemento, si trova attual. : 


é per natura ed in verità 
mento Slavo, in questo el 


pento risi 


mente così rifinita ed esausta, e minaccia ad ogni istante; 


molti anni sotierra, al più lieve spiro d'aria si discioglie 
cin un mucchio di cenere. Questo spiro d'aria che minac- | 
ciava di far cadere in polvere l'Austria, è la coscienza ri. { 
destata dei popoli. 

Se l'Austria adongue, o per dir meglio, la dinastia Au- ; 
siriaca desidera di conservarsi, deve siringersi intorno i 
fortemente gli Slavi, deve dichiararsi decisamente per gli | 
Slavi, per essi che soli di tanti popoli le sono rimasti fedeli ; 
e devoti. 


(Continua). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


‘CAMERA DFI DEPUTATI. 
Tornata del 24 novembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


Saicrorierc 


‘La seduta è aperta all'una e 1]2. 

Letto il processo verbale, non può essere immediatamente 
approvato per non trovarsi in numéro i deputati. 

Leggesi dal segretario il consueto sunto delle petizioni, fra 
le quali una d'un puon numero di studenti, i quali domandano 
che sieno aboliti gli articoli 16 e 17 del regolamento fatto in 
ottobre dal ministro dell'istruzione pubblica, coi quali sono 
abolite le associazioni politiche, e le adunanze in numero 
maggiore di 20, che il medesimo regolamento sia riveduto, 
onde possano essere pareggiati alle condizioni degli altri cit- 
tadini. 

Farina sale alla ringhiera e vi riferisce sul progetto di 
legge presentato dal ministro sulla creazione di nuove case 
di commercio. 

Il processo verbale è approvato. 

Montezemolo sorge .a chiedere, che la petizione degli stu- 
denti sia dichiarata d'urgenza. La Camera consente. 

Il presidente rinnova la preghiera ai signori deputati di 
volersi trovare al mattino all'ora fissata agli uffizii, acciò si 
possano, senza ulteriori ritardi, prendere quelle determina- 
zioni che sono all'ordine del giorno. 

Valerio domanda al Ministero, che faccia conoscere alla 
Camera la nota di tutti gli impiegati che accoglie nel suo seno. 

Il ministro degli interni risponde, che non ha difficoltà di 
sorta a soddisfare al desiderio del preopinante. 

Valerio aggiunge, che importa di vedere se il numero ec- 
ceda, acciò abbiasi una sicura norma a,deliberare su quelle 

‘elezioni che sono tuttora sospese, e quelle altre che riman- 
gono a farsi. - 

Il canonico Purcotti domanda la parola per un’ interpel- 
lanza (movimento di curiosità). E 

. Il presidente: ha la parola. 

Turcotti (si alza, e con piglio piuttosto serero, svolge 
vari peszi di carla, quindi si fa a leggere con voce sem- 
pre crescente, un discorso intilolalo : INTERPELLANZA AL MINI- 
stero, una solaparie del quale dura un'ora ed un quarto 
circa). Comincia per dire, che non possiede una profonda 
scienza politica, e non ha il dono di uno squisito eloquio. 
Dichiara d'essere un popolano , e di essere per conseguenza 
obbligato a valersi di quel linguaggio che si addice ai popo- 
lani. Deplora quindi lo stato d’incertezza in cui gli pare che 
si viva. Dice che siamo d'inverno è che l'orizzonte politico 
diventa oscuro. La Lombardia, i due Ducati , il Piemonte, 
Italia tutta essere in uno stato di violenza; quindi in. uno 
\ ‘stato non durevole oltre pochi mesi, e eravido di catastrofi 
molte e grandi.in ragione della sua durata; pensarla così 
tutti i politici. Fa osservare ai signori ministri , che il pub- 
blico per causa loro non sa dove si cammini, e non lo sa i 
perchè ignora dove il Ministero lo conduca. Se per la 
via della salute o della rovina. Forse della salute ? M: i 
chi ne fa di ciò sicuri? La mediazione? È un pezzo che 
egli pensa di no, e si fa un pochino a scherzare sulla pa- 
rola opportunità, come base della. politica ministeriale. | 
Mostra qui di essere d’avviso contrario. a quello dei i 
mimistri ,-e dichiara apertamente che il momento è giunto , i 
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che anzi è già passato, che sarà un miracolo se si potrà rag- 
giungere. 

Ci assicura che a cagione dell'inverno l’esertito di Ra- 
detzky è appena in islato di starsene in Lombardia, e fra le 
altre cose, non avrà voglia di passare il Ticino: che se po- 
tesse spingere a Lante l’ardimento, sarebbe ricevuto come me- 
rita: tanto più che sparati tutti i cannoni non mancherebbero 
le campane, le campane temute dai croati più che gli stessi 
cannoni. Qui è impossibile seguire l'oratore fin dove ha fatto 
risalire il filo del.suo discorso. 

Ha fatto un paragone valendosi d’una mano d’ assassini. 
Dice quindi che l’Italia deve essere il palazzo, citato nel pa- 
ragone, invaso dagli assassini, che l'appartamento più ricco 
è il Lombardo-Veneto, e che gli assassini, che in buon nu: 
mero vi si sono inirodotti ; sono i rampolli della casa d’Abs- 
burgo. Soggiunge che è una vergogna, un orrore che conti- 
nuino gesuilicamente a far di tutto per:non andarsene! E fino 
a quando? (a questo punto il tono della vece del'canonico 
diventa un po’ fievole e'pronuncia queste parole che ‘fanno 
rider molti) « Il Ministero in tanto imbarazzo mi fa pietà ». 
Passa quindi al grande affàre della Costituente, che è ve- 
nuto in campo. Gli par di vedere ìl Ministero camminare: con 
un sol piede, e lo avverte che se non è stanco lui , Si Stan- 
cherà la Nazione. Richiama alla memoria Te Jagnanze mosse 
dai deputati Mauri e Gioia sullo stato deplorabile delle pro- 
vincie di fresco aggregate, e domanda in che modo il Mini- 
stero vabbia risposto. 

Dice egli a dirittura che ha preteso spiegarsi in segreto, e 
non fece che perder tempo per mezza dozzina di giorni Lem- 
poreggiando così fino ache si giunga a conchiudere una pacé 
ad ogni costo: ma costo per costo sarà la guerra, che ad ogni | 
costo mon si eviterà (egli dice); + 

L'Austria mon pensa che a trarre tutto il possibile profitto | 
dalle lungaggini, e il tempo che le viene concesso è l'arma 5 


RITA II SINNI TLT E T 


i stri che sono giuocati dall'Austria. e che la nazione è giuo- 
i cata con essi; che la casa d'Austria è unalcasa di ladroni e 
! di assassini (sensazione generale) e non ha il dono di per- 
î 


j più possente di cui potrà valersi. Fa quindi sapere ai mini- 
I 


donare un'infinità di cose cheSquasi ad una ad una l'autore 
i descrive. Pare che desuma da tutto ciò che ci sarà guerra 


quello che ne abbia salvato (bene, bravo! qui l'oratore veste 


che ora corre Lutta Italia l’esercito vostro ha paura, 10 


i CEZIONI). 


Propone pertanto un accordo fra i Governi Italiani, 


{ stra indipendenza, profelizza che si uniranno .i popoli. E di 


Che se | 
; questi nou vorranno unirsi a propugnare Ja causa della no- ! 


A 


i principii sui quali si fondarono ques 


" mettessero in tutta Ja sua estensione, condurrebbero al so 


civile o un po’ più presto o un po’ più tardi: Intanto dichiara . 
che le difficoltà non si risolvono colla paura, come quella | 
che è il pessimo dei mali, che ha perduto più nazioni di | 


cialismo e al comunismo. ò metere 
Mellana. Io dico che il gran duca di Toscana ha convali- 
dato tutto quello che il popolo ha fatto, e le parole del de- 
putato Cavallera essendo dirette contro questo Governo, il 
quale ci è amico, ripeto che le sue parole erano imparlamen- 
tari e non dovevano aver luogo nel nostro Parlamento. 
Cavour. È già stato replicatamente chiesto l'ordine del: 


° giorno, dunque il presidente deve metterlo ai voli. 


l'aspetto d'uomo veramente ispirato, ed assumendo un tuono 
veramente profclico segue a dire). Se in faccia al'‘pericolo | 


Il presidente pone ui voti l'ordine del giorno. 
Reta vuol parlare dacchè dice d'aver chiesto da mezz'ora 


î la parola. ì È 


rrorerizzo che i popoli Italiani non avranno più paura del ‘ 
| vostro esercito. Conviene che non sia data tregua ai nemici ‘ 
f ; = î ca ov i £ Sia posto un freno alla casa d'Austria, casa di assassini, di ‘ 
di diga oi a ea di WD cadavere che rimazio Hiro e) barbari, di ladroni (rumori e risa generali con Poche ec. 


Molte voci, no, no, ai voti l'ordine del giorno. 
Il presidente. Vuole parlare contro l'ordine del giorno? 
feta, Ebbene! sì parlerò contro l'ordine del giorno. Ap- 


i pena pronunciate le prime parole si capisce che si riferiscono 
‘ alla questione (rumori; l'oratore mostra di non voler pariar 


| più oltre). | 
Sineo. Come va questo? Il signor Reta non ha terminato il’ 


» 


‘ periodo; il siguor presidente dovea attendere che fosse più 


questa unione trae gli auspicii dugli ultimi avvenimenti, I} ; 


mostro a due teste ci sta davanti minaccioso, e va concule 
to. Va fatto un appello ai popoli, e va fatta la guerra; chè 
ogni modo il Ministero non potrà evitarla. Dopo 
detto per la terza volta che la casa d'Absburgo è una-tasa 


de 


ad 


i affermare che ciò che stava per dire non 
: l'ordine del giorno.‘ 


avere quindi | LIE ; 
: Jl siguor Sineo se-avesse avuto il signor Reta davanti e non, 


d'assassini, di barbari, di ladroni, parla poi de’ Spagnuoli , | 


degli eserciti di Napoleone, della Russia, delle regioni orien- 
tali, del nordico colosso , e in fine dei giornalisti, ai quali 
raccomanda di suonare la tromba di guerra acciò questa sia 
dichiarata una volta! 

Benso interrompe bruscamente l'oratore, e fa osservare ad 
esso e a Lutti quanti, che ciò che sta leggendo non è già uni 
interpellanza, ma una predica (segni d’adesione, sì, sì, ru- 
mori, ilarità prolungata). 

Jucquemoud (il medico). No, che non è una predica, è una 
spiegazione del concetto che dominerà l’interpellanza. 

Il presidente (ad alcuni deputati che ad esso si erano volti 
per vedere come la pensasse). Ciascheduno Interpella a suo 
modo (voci & destra e a sinistra: bene, bene). 

Il'canonico Turcotti continua. Espone un piano di guerra 
(quale fu da esso immaginato) della casa di Absbourg. Di- 
scorre delle conseguenze del passare 0 no il Ticino per venire 
a casa nostra; e del vantaggio che avremmo noi ‘ad andare al 
di là: fra i danni che si patiranno a non andare, c'è questo che 
Radetzky divenuto gigante per opera della sua camarilla, che 
farà far:senno a Vienna, finirà per parlare alto, e tanto alto, 
da parlare perfino a Carlo Alberto, dicendogli (sempre nel 
supposto che il suo Stato abbia a trovarsi a mal partito per 
colpa de’suoi ministri ): che doveva farsi rispettare facendo 
regnar l'ordine quando era tempo: ma che'si sarebbe seni 
pre trovato disposto 0 venire ad aiutarlo (!!!). Pare intanto al 
preopinante di vederlo già ridere a nostre spese, e procurare 
una buona Repubblica ai Milanesi, i quali si affretteranno ad 
innalzarla, ma debole, a beneplacito di Radetzky, facendo al- 
leanza colla Svizzerafe forse colla Francia 0 con qualche al- 
tro buon popolo, Giunto a questo punto propone di svolgere 
un piano di battaglia per conto nostro a danno di Radetzky è 
di tutti i nemici della patria: (@ questo annunzio levasi un 
bisbiglio generale; molti deputati si contorcono sui loro 
banchi: molti si alzano, finché il presidente persuade l'ovas 
lore a desistere dalla lettura, invitandolo « deporre il resto 
della interpellanza coi precedenti atti sul tavolo della pre» 
sidenza). } 

Pinelli risponde al signor canonico Turcotti, che siccome 
tutte le cose dette da lui si riferiscono a quanto fu trattato 
già in Comitato segreto, non avrebbe ulteriori e diverse ri- 
sposte a dare da quelle date. Fa inoltre osservare al medesimo 
che una legge sui preparativi di guerra nonsi discute a modo 
d'interpellanza. ì 

Cavallera. Ho domandato. la parola non per rispondere 
alle interpellanze del deputato Turcotti, chè non Sappartio- 
nea me (7/84), ma per rispondere ad un quesito che egli 
fece da principio. Egli diceva che l'orizzonte politico si an: 
dava intorbidando, e che l'Italia è in uno stato d’agitazione e 
di violenza, e che egli perciò non sa più dove si vada. Glielo 
dirò io dove si va (ilarità). Si va a dirittura alla repubblica 
ma non alla repubblica dorico-pelasgica, non alta repubblica 
di Scipione, dei Camilli, di Fabrizio, si va alla repubblita so- 
cialisticà e comunistica, Signori, quando un popolo presenta 
una lista di ministri e Ji impone come avvennea Roma; quan- 
do un popolo si nomina un governatore, come avvenne a Li- 
vorno, e si crea un Ministero, egli è chiaro e lampante che 
l’unico e vero sovrano si è il popolo,e che il popolo è soyra- 
no assoluto. Ora, ammesso questo principio della sovranità 
del popolo, che è vero in sè stesso purchè sia.inteso 
se questo principio dico s'intende, come s'intende 
come s'intese in Toscana, come s'intendono i nostri 
Francia, bisogna ammetterne tutte Je conseguenze, 

Ora questo principio inteso in questo modo, contiene tutti 
i principii del comunismo e del socialismo. Adunque, 0 ri- 
nunciare al principio, od ammetterne le conseguenze; a non 
esser logici, perchè chi fa contro la logica fa contro il brac- 
cio di Dio: essendo Ja logica divina e sostanzialmente Dio 
slesso , per conseguenza, ‘ammeltere questi prineipii è am- 
mettere la repubblica socialistica e comunistica. Ho dunque 
creduto bene di accennare semplicemente che si va appunto 
alla repubblica comupislica e socialistica, se non si rigetlano 
le massime che contengono queste conclusioni. 

Alcuni deputati domandano l'ordine del giorno. 


COME Va, 
a Roma, 
vicini di 


Mellana. Non posso lasciar passare all'ordine del giorno 
senza protestare contro le parole imparlamentari testé pro: 
nunciate dal deputato Cavallera. Ho sentito l'onorevole de: 
putato Turcotti pronunciarne delle ‘gravi, e con generoso 
sdegno stigmatizzare la casa d'Abshurgo; ma con questa casa! 
fatale noi siamo attualmente in guerra, ancora che duri il 
pernicioso armistizio; quindi non veggo inconvenienza 
venevolezza a protestare nel Parlamento con luttala potenza 
della parola contro a questo eterno nemico d'Italia, e delle 
libertà di tutti.i popòli. Trovo invece ingiuste, sconvenevoli 
ed imparlamentari Je parole or ora pronunciate contro i po- 
poli ed i Governi di ‘Roma, della Toscana, della Francia dal 
deputato Cavallera nella. sua spaventevole risposta alla do- 
manda, dove andiamo dell'onorevole canonico Turcotti; ri 
sposta che mi pare sappia dello spauracchio. Noi siamo alleati 
coi popoli e coi Governi di Roma e di Toscana, e desideriamo 
di stringerci con essi in® più fraterni 6 vicendevoli legami. 
Colla Francia noi siamo in relazione amichevole, relazione 
che dovremmo. estendere aduna lega offensiva e difensiva; 
cd in tali circostanze venir dire in questo Parlamento, che i 
rivolgimenti interni che si sono operati presso que popoli ac- 


e scon- 


; cennmano a. socialismo ed a comunismo, io Jo credo al tutto 


imparlamentare, massime poi che l’asserto è co 
(approvazione a sinistra). 
Cavallera. To non ho avuto intenzione di offendere Go- 


ntro al vero 


: verni di Francia, di Roma e di Toscana; ho,solo dello, che 


i 


Ì 


I 
| 
I 
| 


chiaramente espresso il pensiero dell’oratore. Nessuno può 
fosse per combattere 
7 


Il presidente (si esprime a un dipresso in questi termini): 


dietro, osi fosse data la pena di guardar le cose come passa. 


i rono, si sarebbe avveduto che il signor Reta fece apo di so- 


prassedere dal parlar oltre, quindi avrebbe fatto risparmio 
della sua osservazione. < i 
Il ministro La Marmora prende giuramento come deputato. 
È all'ordine del giorno la continuazione del dibatti- 
mento sulla relazione fatta dalla Commissione del progetto 
di legge per l'istituzione di un gran giudice dell’armata. 
Fabre propone che, atteso il cattivo ordine con cui fu ri- 
fusa la legge, sia rimandata alla Commissione. Svolge i mo- 
tivi della proposta. Di 
Il ministro dell'interno S'oppone, e fa osservare che non 
dee recar meraviglia se molti emendamenti fatti nel senso 
della Commissione, non che varii articoli della medesima ca- 
dovo di per sè, mentre il principio ‘adottato dalla Camera 


Vest 


trovasi ben diverso da quello. della Commissione: stessa : < 


adottato questo (cioè dell'esclusiva supremazia del generale 
in capo anche di rimpetto al gran giudice dell'armata) verrà 
il caso che sarà rifiutato ogni emendamento che non sia con- 
senlaneo al medesimo principio. NI 

Caboni appoggia la proposta del deputato Fabre. 

Il presidente pone ai voti la medesima | per l'invio della 
legge. alla Oommissione. : 

La Camera non acconsente. i 

Un deputato Savoino, citando l'autorità del sig. Bunico, 
vamnenta che la legge in questione è una superfetazione, e 
che sarebbe bene si accettasse la questione preliminare quale 
Ja propone. 

La Camera continua la discussione della legge. 

Prendono parte singolarmente alla discussione i signori de- 
putati Galvagno, Caboni, Baralis, Merlo, Ferraris, Durando, 
Sulis, Pinelli, Ravina (in favore del progetto ministeriale), 
Guglianetti, La Marmora, Sineo, Crettin, Michelini e Longon:. 

I risultato del dibattimento è la trasformazione delle va- 
riazioni fatte dalla Commissione al progetto presentato dal 
ministro nella seguente nuova proposta di legge. 

Art. 1 (Modificato). Durante la presente guerra, le regole 
stabilite nel Codice penale militare e nella Jegge del 10° 0t- 


‘tobre p. p., riceveranno Je seguenti modificazioni. 


Art. 2. (m/eramente mutato). La direzione superiore. di 
tutto ciò che riguarda la giustizia criminale militare, e Ja 
sovraintendenza alla polizia dell'esercito , sono, subordinata- 
mente al generale comandante in capo affidate ad un uffiziale 
generale, che assumerà il titolo di gran giudice dell’esercito. 

Il gran giudice dovrà tenere regolarmente inteso il gene- 
rale in capo di Lutto indistintamente il suo operato. © 

(Artie. 5. rigettato. 

(Il paragrafo 1. dell'art. 4. soppresso). 

Art. 5. (coordinuto e composto dei 5 paragrafi del 4.). 
Salva sempre la suprema autorità del generale comandante in 
capo, il gran giudice avrà facoltà 

A. Di avocare dal Consiglio di guerra di una divisione 
quelle cause, che per qualche grave motivo giudicherà con- 
veniente di delegare ad un altro Consiglio. 


2. DI convocare Consigli di guerra straordinarii nei casi! ,, 7 SSR LO eGo Ge 
j i È x : Pre ‘epporre al Busca. 
in cui la lontananza del luogo del commesso reato dal Consi- È d'immoralita che si vorrebbe apporre al Rusca 


glio divisionario così possa richiedere. } 

5. Di provocare la formazione dei Consigli di suerra subi 
tanei, di cui parla l'art. 453 del Codice penale militare, sem- 
pre quando non siano già stati formati da chi Saspetta colla 
voluta prontezza. 


di guerra, specialmente incaricato di procedere all'istruttoria 
di quelle cause che gli saranno dal medesimo commesse. 
Questo uditore adempirà inoltre a tutte Je incumbenze at- 
tribuite al vice-uditore generale di 
dalla legge del 10 di ottobre ultimo scorso, 
Gli articoli 5 e 6 soppressi. È 
Si procede allo squittinio segreto per l'adozione dell'intera 
legge. 
85! 
Num. de’votanti . .. 426 
Maggiorità *. 0.0. 64 
Pavovevoli 62 
Contrarii. 64 
La legge è rigettata. f 
La seduta è sciolta alle 5 e 14. 


NOTIZIE DEL 


MrNO 


Fennana, 20 novembre.— Comacchio è rientrata nel- 


guerra presso l’esercito È ; ; Ò Ue (ERCRO 
© i nell'adempimento de’ propri doveri per viste in 
‘ di lucro e di suo 


i 
rato marito è p 
calunnia in una ) 
data di Torino 20 ottobre 1 Ù 
Benchè non sia mio uso il prend 
vere in pubblici giornali, nullameno la gii 
colì di sangue e d'affezione che mi legar 
Rusca, che vanto a mio zio, m'obbligano per 
fattegli accuse di rispondere all'ariicoto sopra 
Il Rusca è chiamato mentitore dì ni 
degno del rango di consigliere, imme 
all’opportunita per proprio utile, par 
tismo,. TA VISISORERA 
Non per vanto d'un titolo che è solo agi. 
ma soio onde mostrare come non sia sfacciata. 
il blasone Rusca, ma piuttosto impudent 
difsi che la nobiltà Rusca ha radice in 
Carlo HE del 1711, nel quale è dessa ric 
discendente dai signori di Como, e 
vamernte confermaia-dalicibunale 
sentenza 27 agosto 1777, e con suvra 
iembre 18/6. NRE 
Non cogli inchini, nè coi soli sel 
protezione della moglie, ma bensì 
stud: e col meriti personali seppe. i 
l'onor,fico posto di consigliere di Governo in 
— Insignito dei primi premii in tutte le sc 
mato dottore in legge presso l'università di È 
colla. singolare. distinzione della pubblica 
negli esami, era già nel 1812 assistente al Co 


Staio dell'ex-regno d'Italia. — Nel 1517 vice-segi 









Goverto, nel 1818 concepista piess 
‘nel 4820 segretario di Governo a Milano 
legato a Pavia; nello stesso anno invit 
a prestare servizio presso la cancelleria vw} 
fu poscia eleito segretario aulico nel {8 
sigliere di Governo di Lombardia, 
mente, e per 14anni il referato della pu 
In questo frattempo elitio socio ‘ono 
di belle arti in Milano, socio onorar 
Brescia, socio onorario dell'ateneo di 
spondente dell'istituto di scienze, 
lano. dI 
Ora dopo tanie prove di pubbl 
onorificenze negli studii, come 
fede ai lieri sarcasmi espressi nel 
a dileggio del Rusca? di 
Per dimostrarne la iniquità e la a 
stenza basterà 11 commentare i due 
tati dal giornale per porre in ridicolo } 
scienze naturali ed archeologiche. — | 
nel visitare l'università di Pavia nel 
Francesco I abbia scam ato un ippopotan 
finte. H Rusca nel 1825 von Ha visitata |° 
accompagnato l'imperatore, trovandosi in al 
come segretario aulico e non essendo pren 
sigliere che nel 1854. D'attronde poi similè sup 
ranza è così lontana da ogni possibile verosimi 
persona che appena sappia che sia buon senso, 
vien meno in ciò lo spirito dell'autore del cal 
ticoio, poichè dalla dimostrata fervida ‘sua im 
meglio sarebbesi potuto aspettare. Si ag 
colo che per gratificarsi 11 Governo austi ‘Aces 
Rusca allontanzre il professere Corneliani dalla catiec 
di clinica medica dell'università di Pavia i î 
dottore Ielm. IH poeia inventore, anche 
calunnia sembra poco istrutio dei regolam 
glianti, e in questa parle almeno pare quindi perdo: 
bile. Lo facolta medica: dell'università + almeno in quel 


- 


i di Pavia, dipendeva in allora dal consigliere protom 


i fatto spedire a 


e quindi era affatto estranea al dipartimento ‘presieduto. 


dal consigliere Rusca. — Si asserisce. che d° aecordo 


col bibliotecario di Brera, dottore Russi, abbia i R 
li Vienna‘una raccolia di manose 

libreria Foscarini, mentre non vide esso mal, 

alcun atio che abbia a cò relazione. not . 
Miserabile, e degna sola di ben bassa fonte è. 

Informati 

egli sino dalla prima adolescenza ner sam prinespit. 

viriù, seppe costantemente seguirli, ed educare m ‘ess 


cauche i propri figli, Ja di cur felice riescita onora e 
degra si ben degho loro padre. Passiva egli ognora is 


tezza i ide DIRE . i giorni dalla casa all'ufficio e da “questo alla casa, c 
Art. 4. Vi sarà presso il gran giudice d'armata un uditore | o 


gno indivis:bile ad una moglie, cui calunnia Gertam: 


; non potè giammai lecare, e che fu dall'autore ste sO 
i calunnioso articolo rispettata. — i ie 


i Livi di corruzione, soccerrendo anzi 


E chi oserebbe infine d’accusare di minore de 


parlcolare vantaggio una persona 
ricusando più volte con nobile disprezzo colpevoli ti 
del proprio a 
maestri bisognosi e miseri inservienti, e Lrovandosi 


ridotto alla sola metà deilo stipendio qual sempl: 


‘mancanza d'altri mezzi a spogliarsi d'una parte de’ 


piegato quiescente, vedevasi recentemente costrett 


TI 
argent: onde soddisfare alla quota d'un prestito comu 


i impostagli per provvedere alle sussistenze militari?” 


‘* D'animo all’altrui bene ibclinato, nel suo procedim 


i seppe raddoleire nella pratica loro applicazione alan 


i regolamenti scolastici, che 


l'ordine e nella tranquillità per vie pacifiche ‘eg ami-.i 


chevoli. 

D. S. Corre voce che dopo la partenza dei nostri depu- 
tali da Comacchio sia nata una collisione fra i Comac- 
chiesi e Ta ‘truppa di linea in guarnigione. Cr mancino fe 
notizie esatte, e speriamo che non s'avranno a deplorare 
tristi avvenimenti, (G. di Ferrara). 

Pesano, 20 novembre. — lersera, circa all'ora di notte, 
da una furia di papolo furono 
che esistevano negli uffizit della polizia, cioè posizioni, re- 
gistri, lettere, tutto insomma inciusivameute agli scaffali, 
alle scansie, tutte le quali cose venivano gettate dalle fi- 
nestre, 

La lettera da cui si teglie la suddett 


a notizia non ac- 
cenna le cagioni del fatto. 


(G. di Bologna). 


abbruciate tutte. le carte È i 
i due soli intrapresero una carp 
i dopo nove anti d 


forse a qualche rigore piega 
vano. Facile allo scusare e fagile ‘del pari nel premiar 
incoraggiare chi dell'uno era meritevole e dell'altro b 

4 x 


i gnoso, seppe costaniemente promuovere la prospei 


j sione, due soli e dopo alcuni anni di vane 


{ facili Impieghi, sanno invero dì nepo 


pubblici stabilimenti alle sue-care affidati. 
Alieno da ogni principio di nepotismo nulla 
suoi figli. Dei nipoti, che sette erana scarsi di 
figli di un onorato ufficiale del regno d'Italia. se 
sperai 
nero posti gratuiti nel collegio Ghislieri di Pa 


‘i ciascuno dotato di classe distinte, E di questi sette n 


era negli ufficii, e l'un 
di sérvizio (6 l'altro dopo quattro atten- 
duro ancora un impiego con soldo. | ‘ 
Tanto numero di posti g 


ne'collegi, sì lucrasi e 


:ismo! Ne siano gra 


i zia all'autore dell'articolo che seppe ciò scoprire, 


Fnancia. — Gli articoli dei giornali parigini dei 19 ri- | 


guardano tutti, due 
prossima elezione. 
Bonsa pi Par'ci, 20 novembre, —1 fondi si sostennero: 
cOn disposizione all'aumento. I 5 p. 0,0 aperto a 64, 50, 
a È c Rara Vil x 
si chiuse a 64, 55; :15 p. 0/0 «aperto a 41,40, si chiuse 
a 41, 45, 
Prussia. — Si dice che il re di Prussia voglia dare una 
nuova Uosbluzione simile a quelkà dei Belgi. A _Franco- 
forte si prevede una crisi ministeriale, (G.U.) 
BerLino 18 novembre. — La crisi continua, ma la 
tranquillità viregna ancora. Corre li'voce, che il re gi 
proponga d'abdicare in fuvora del principe di Prussia, e 
che la frazione dell'Assemblea, che continua a sedere 
venga definitivamente disciolta, Numerose pattuglie cor. 
feno la notte 
biamenti. 


0 tre eccettuati, la quistione della 


il giorno la città per in Peire gli assem- 
(G.U.) 


* 


S. NICCOLINI gerente. 


E quell'uomo che ha sempee operato 0 cercato 


di operare il bane,e di evitare 11 male, e che ha la co 


i scienza d'aver amato il suo paese e la virtù, meno il sa 


ARENA TZ ETTI LINATE iI Me 


ero diritto, d'essere. circondato della propizia opin: 
pubblica vera estimatrice del merito e proteggitrice d 
giustizia? ui 
E tu che senza conoscerlo recasti sì grave imi 
ferita al conte Rusca, studialo nella sua 
pubblica, e sono certo, se se homo di onore, 
avviso, sarai tu pure costretto ad'amarlo e stmarilo 
Milano, 12 novembre 1848. 3 
RarrasLe Ru 
‘I Signori Associati ai quali scade 
namento coll’andante mese sono pr 
rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo” 
spedizione del giornale. 
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ta Torino: un.anno 


i mento della Concordia. 


D'ASSOCIAZIONE. 
Lire 40 
es 6-imesi 3 7 » 22 
ai sd 5 mesi n . » 12 
a 1 mese 1 DATO] 
Provincie: l'anno. SA 
aa 6 mesi È PIE 
, 35 mesi 5 GOTI, e 
9 1 mese. 5 e GDO 
Italia ed estero: si aggiungono 3 lire per 
‘ogni amnata, franco ai confini. 


Un sol numero, cent. 40, 


TORINO 


26. Novembre. 


L’uffiero del giornale starà aperto 

, dalle 10 antim. alle 2 pometid, 

Dirigersi franchi di posta alla. Dire. 
sione del Giornale lu Risorgimento 


7 OTIDIANO 


Centesimi 25 pe 
I manoscritti e le 
restituiti. 





: epperò nulli i suoi voti, dichiarano. i diritti della na=.i 


: zione. nulli ed illegittimi, 
i minorità debba prevalere alla maggiorità; di che non 


È 


ieri sulla bassa ora ì gridatori delle. pubbliche vie ' 
andavano aliorno distribuendo ai passanti un suppli- | 


grande ed importante notizia fosse pervenuta per via ; 


Aspettavamo che. qualche | 


particolare a-quel giornale solitamente così ben infor- | 


mato. lilusione e delusione, come al solito. Il suppli- | 
mento siraordinario della Concordia che veniva strom- | 
bazzato dai pubblici gridatori, altro non era che una | 
fedele ripetizione del discorso al Circolo politico di 
Vincenzo Gioberti, che una ripetizione del libro dei 
due progranifhi di Vincenzo Gioberti , che una ripeti- 
zionè delle famose conclusioni della Commissione dei 
44, ossia degli 8, che un riepilogo più o meno lungo, 
più o meno inesatto di tutti i gravami , di tutte le ac- 
cuse, di iutte Je male insinuazioni fatte dai membri 
dell’Opposizione alla Camera e fuori. Sicchè per que- 
sto lato può chiamarsi una vera nullità. 

Ma il curioso documento è soscritto da èulli quasi i 
membri dell’Opposizione. È dunque una vera protesta 
della minorità contro la maggioranza, è un ritornare 
sopra i voti solenni del Parlamento, è un. contraffare 


a principii costituzionali più riconosciuti. Gi fa vera- 


mente maraviglia che alcuni uomini dell’Opposizione , 
. d v vantato e 

ne' quali la dottrina non è qualche volta inferiote al- 

l'ingegno, siensi lasciati tirare ad un tal passo o peri- 


i mera parecchi voti di fiducia ripetuti : 


coloso o nullo , ‘o tutte e due le cose ad un tempo. | 


Perciocchè, pretendono essi che il Parlamento ritorni 
sopra i suoi voti? Vogliono forse stabilire che il voto 
della maggioranza nou era legittimo, come Sembra 
voler inferire la dichiarazione ? E allora come dia- 
volo interpretano essi la Costituzione ? Come possono 
costituzionalmente sostenere il loro erroneo asserlo 
che legittima non sia la maggioranza ? 


Essi dicono appellarsi al paese del voto della Ca- 
mera. Tanto vale il dire che s’appellano al paese del 
voto del paese. 0 questo mandando i suoi rappresen- 
tanti al Parlamento esercitò liberamente e solenne- 
mente il suo diritto: ed allora è un richiamarsi contro 
il diritto della nazione, contro il principio della Costi- 
tuzione da loro giurata,-che sancì questo diritto. O ia 
nazione non esercitò liberamente questo diritto, ed ha 
fatto elezioni. viziose, ma allora bisogna dichiarare { 
ingiusti sc stessi , che a tali clezioni davano la pro- 


questo : essi dichiarano illegittima la maggioranza, 


LIBO II, DELLA PROPRIETA 


DI A. THIERS. 


DEL COMUNISMO. ‘ 
CAPO PRIMO 
DEL PRINCIPIO GENERALE DEI COMUNISMO 
Che la discussione del comunismo. è in riguardo alla 
proprietà ciò che i matematici chiamano la prova per 
mezzo dell'assurdo. 

i matematici hanno due modi per dimostrare le verità 
geomelriche: prima ta. prova diretta ; la quale sta nel far 
constare-col mezzo dell'analisi che Ja tale proposizione: e 
vera; poi la prova indiretta, fa quale consiste rel provate 
che la proposizione contraria. sarebbe impassibile e da 
non potersi (sostenere. Così che i matemotici appellino 
quest'ùlima la prova per mezzo dell'assurdo. 

Questo è appunto quello ch'io vo' provarmi di fare in- 
torno el soggetto di cui mi occupo. La prova diretta io la 
ho già datà, ho mostrato l'ordine sociale fondato sopra ii 
principio semplice , fecondo , necessario della proprietà 
indiv:duale: or.vengo a dare la prova indiretta, a mostrare 
l'ordine sociale, s'egli è possibile immaginarselo per un i- 
stanie, fondato sopra il principio opposto, sulla negazione 
della proprietà, sulla comunanza dei beni, ad impiegare 
la prova per mezzo Uell’assurdo, come la,chiamano i geo- 
‘metti. lo awò così provata la proprietà per se stessa, poi 
pelsuo contrario, e fornite le due prove, delle quali una 
sola basta in geometria, ma che alcuni si piacciono 
qualche volta. di- dare unite, per chiarire i divers, 
aspetti delle cose. Questa via, la quale può essere super- 
fas pelle scienze matematiche dove la certezza delle di- 
mostrazioni JiepsoSì dal provare due vole, e uule nelle 
scienze morali, dove non sì riesce. mai a provare di 
troppo. In questo libro tratterò pertanto del Comunismo. 

AL lempo nostro si 30n0 immaginati molti comunisti | 
diversi: il comunismo agricoli; il comunismo industriale, 


| pria approvazione. Di qui non si fugge: la dichiara- | riprovarli 
zione dei 57 058 deputati non può voler dir altro che | ed il pericolo. 


| 


e per conseguenza che la | 


sì può immaginare cosa o più puerile 0 più assurda. 

Hanno essi i membri soscrittori ben ponderato i 
loro procedere? Temiamo pur troppo di no. E ammet- | 
tiamo un momento a loro favore l'ipotesi contraria. 
CL; Opposizione ha in mano il potere, ottiene dalla Ca- 
la minoranza 
che li avea contrastati sorge fuori un bel giorno e di- 
chiara in-faccia al paese che que’ voti ottenuti dai- 
l'Opposizione al potere sono illegittimi. Che direbbe 
essa; così facile al sospetto, all’accusa ? È facile im- 
maginarlo. Griderebbe alla violata Costituzione, alla 
calpestata giustizia, agli sconosciutiediritti, all’auda- 
cia, all’impudenza intollerabile. Puossi egli compren- 
dere che uomini politici, per «quanto nuovi alla vita 
parlamentare, per quanto sirascinati da ardenti pas- 
sioni, vengano a lale atto che non giustifica nes- 
suna circostanza estrinseca od intrinseca del paese, 
ma che in quella vece può alterare in modo l'opinione 
di questo da farla prorompere a scandali funesti e scis- 
sure? Puossi egli comprendere col senno più volgare 
che una tal dichiarazione, una tal violazione de’ prin- 
cipii parlamentari più riconosciuti.in ogni paese della 
terra sì venga a fare da membri di un Parlametto in 
giorni di pubblica angoscia, di somma incertezza, di 
sommo travaglio, in faccia ad un nemico avido delle 
nostre discordie, provocatore della nostra pazienza e 
disprezzatore del nostro politico senno ? Quanto a noi 
ci pare ancora di sognare; e se alcuno ci avesse nar- 
rato Ja cosa prima che accadesse, l’avremmo riman- 
dato col tilolo di pazzo. 

E nondimeno è vero : que’ nomi sono ivi disposti in 
doppia fila, quali li vedemmo in ogni solenne vota- 
zione alla Camera : fedeli alla Camera, fedeli alla di- 
chiarazione, essi hanno stabilita una specie di solida- 
rietà che ha qualche cosa di strano e d'inesplicabile. 
Ci è impossibile l’entrare per ota a combattere parte a 
parte le asserzioni erronce di che. abbonda. questo 
scritto. Ma non potemmo tenerci dal fare pur noi una 
protesta, non per vero in nome della maggiorità della 
Camera, dalla quale Lon nè avemmo mandato, ma 
nella nostra qualità di semplici scrittori politici, affin- 
chè quel paese nel quale sì commettono con tanta leg- 
gerezza tali atti, sì trovi subito chi alza una voce per 
; per dichiararne alla nazione l’insussistenza 
Domani ripiglieremo ad uno ad uno 
tutti i capi del famoso scritto, € speriamo dimostrare 


ecc. lo non mi occuperò di tutti questi dettagli, poichè 
non mi dà l'animo di seguitare il delirio dei nostri giorni 
nelle sue ififinite divagazioni. Egli è del' principio di un° 
tale delirio ch'io voglio occuparmi, del comunismo in es- 
senza, assoluto, che costituisce il fondo di tutit i comuni- 
smi, e che nasce immediatamente, di. tuita necessità, e 
tuito intero dal solo faîto di negare la proprietà; questo è 
il vipo ch 10 vengo a porre in vista, dispensandomi così 
dal-fare alcuna corsa per curiosità o per piacere fra 
mezzo a queste repubbliche ideali inventate dal genio dei 
nestri tempi, e fra le quali forse O TRO volentieri 
"To mi trovassi un Platone per guida. Non’ trovandone 
però , mi si permettera di giudicare sopra un solo piano 
generale, a iutte comune, il quale bast a far istimare-la 
profonda saggezza che ha dovuto presiedere alle toro di- } 
Verse costituzioni. 

CAPITOLO SECONDO. 

Delle condizioni inevitabili del Comunismo, chetl comu- 
nismo porla seco inevitabilmente, e sollo tutti è rap- 
«porti, il vivere in comune. D 

O vi dev’ essere l'uomo che lavora per sè, che può age 
cumalare i] prodotto del suo lavoro , irasmetterio 


figli, l'uomo che esiste così a suo rischio e pericolo , ove { 1° 
con merliocre successo, ove cen pieno, qualehe volta con | 


nessuno , e più spesso, provando dei mali impreveduti, 


s dp iso È 
dopo d'aver avuto un'ottima riuscita cadendo nell'indi. | 


genza e precip:itandovi i propri figli, o vi dev'essere, dico, 
tutta questa congerie di event:; od assolutamente il con- 
trario , vale a dire nessun ricco, nessun povero’, ùna so- 
cietà la quale incaricandosi della sorte di ciascheduvo de 


suoi membri nè permettendo ‘ad alcuno de’ suoi indivi. ; 


dui di lavorare per sé, ma obbi:gandolo a lavorare per 
g:58, sì prenda in cambio i esrico di nutrirlo , di vestir- 


lo, d'alloggiarlo, di educasto , d'essere la sua sola fam 





glia. Inuna parola, o vi dev'essere la proprietà colle sue 


consegusnze, d il comunismo fino ai suor ultimi limiti, | 


Fra queste due estremità non v'ha via di mezzo possibi. 


gi suor i 


he poggiano sul falso, che l’atto stesso è o pericoloso ! 
nullo, e pregno di tanta inopportunità , 
enno saprebbe capirlo. 


: che niun 


LA REAZIONE. 


_Gli avvenimenti che si succedono in Ausiria, in 
Prussia e quelli che sembrano prepararsi in Francia, 
hanno introdotto negli animi un senso di apprensione 
| sulla stabilità dello stato attuale delle cose. Chiunque 
abbia idea di vera politica converrà certo che i destini 
di tuiti i popoli liberi si connettono in un vasto siste- 
i ma, e che gli interessi degli uni non possono venir 
lesi senza che per contraccolpo non ne soffrano gli 
| altri! Ma se da: questa induzione noi avessimo a de- 
durréè la conseguenza che le nostre libertà coskituzio- 
nali siano minacciate in Piemonte, noi daremmo prova 
di poco conoscere le relazioni nostre colla politica eu- 

‘’opea, e molto meno la vera natura del popolo e delle 
libertà piemontesi. 

La parola reazione che sentiamo da qualche tempo 
in quà ripetuta, è a nostro avviso una parola che non 
hia bisogno di molte spiegazioni per essere pesata al 
suo giusto valore ; basterebbe forse a ciò, badare a chi 
la pronunzia, e si vedrebbe che essa lo è più spesso da 
quel partito che meno vi erede, benchè sia quello che 
in Piemonte, come in altri paesi, ed in Napoli special- 
mente, spingerebbe le cose a. tal punto da farla una 
trista realtà. Chi ‘vuole la vera libertà, chi vuole st- 
cura l’indipendenza italiana, non ha paura di rea- 
zioni , perchè sa di non volere che il giusto ed il 
possibile ; ed a questi patti non può venirgli ombra 
di dubbio sull’ avvenire: ma chi trascinato dall’im- 
peto de’ suoi desideri, a questi solo misura il giusto 
e il possibile, chi intollerante di ogni ritardo chiama 
viltà o tradimento cedere alle più evidenti necessità, 
non sarà meraviglia se vedendosi arrestato nella sua 
foga, griderà, che chi non avanza indietreggia e pre- 
para il terreno alla reazione. 

Con qual'animo il facciano non cercheremo ; ma 0s- 
serveremo loro, che se volessero indagare :la vera 
causa per cui in taluni ingenerarsi potrebbe l’idea di 
reazione, la troverebbero facilmente. Ein vero, quanti 
non sono quegli onest'uomini, che accesissimi un tem- 
po delle comuni libertà, or sì ristanno e guardansi in- 
torno insospettiti, domandando a se-stessi : 
“diamo ? e dove ci tirano questi ambiziosi, questi neo- 
{ liberali che ora ci sorgono maestri di amare la patria î 
i Con costoro non si vorrebbero irovare insieme ; e sic- 
come è nella nalura umana di gettarsi agli estremi , 


Dove an- 


‘ 
le. Poche parole bisteranno a dimostrare come tutte 
questo conseguenze si rannodivo ad un sol punto per 
mezzo d'una indisselubile catena. 3 
Ip fatti poiché non si vaole | uomo che lavori per sè, 
che goda individualmente del risultato del proprio Tavo- 
ro, cioè l'uomo pruprietàrio, l'opposto termine è l'uomo 


che non lavora per sé, ma per la società che gl'impone 


il suo lavoro, che ne ritira il prodotto e che se ne sde- 
bita, sia dandogli un salario , (sia incaricandosi del suo 
A a nimento e di quello de' suoì figli. 
Do Questa società gli comanderà adunque i suo lavoro, 
| ed egli lavorerà persessa. La società sazà mutata in ua 
{gr an laboratoio ‘d’ agricoltura, di falegname, di fabbro- 
ferrato, d'arti di filare, di tessere ecc. Laboratoio appat> 
tenente allo Stato che ne raccoglierà | prodotti, che si 
i incarichera del magazzinaggio, e ne farà in seguito distri- 
i Duzione a tutti coloro appunto che avranno contribuito a 
crearh. ì 
In questo gran laboraioio vi sarà egli un salario eguale 
od ineguale? Un operaio è forie, laborioso, intelligente, 
un'altro è debole, pigro, limitato : non saranno essi pagati 
i dillerentemente? Ma se si pàgassero differentemente, vi 
rebbe già un germe di ricchezza e di poverta, ecco che 
rascerebbe l'abbotrita proprietà! Egli è dunque me- 
stieri per non trovarsi gabbati nel risultato, egli è me- 
| strert di stabilire un salario eguale. Ma se l'operaio non 
riceverà che un salario eguale, non avrà poi che un de- 
i hole interesse ad impiegare le sue braccia. Quegli che 
i sarà furie, intelligente, non metterà nel lavero tutto Jo 
i zelo che le sue forze gli permetterebbero, e nulla gli im 
Î pedirà, dopo di avere eseguita una certa parte dell opera,, 
i d'imeroticcluare le braccia e di dormire. Un solo mezzo 
i potra impedire e tale inconveniente, quanio non vogliate 
‘ sagrificarvi ad unp assidua ed insopportabile sorveglianza, 
quello cioè di far lavorare 1 membri délla vostra Nuova 
‘società sotto gli/occhi l'uno dell'eltu», in una parola di 
obbligarlia lavorare in comutie. filavoro coniune perianii 


e una prima conseguenza forzata del principio st-bilito. 


Prezzo delle inserzioni. 


i come il ribrezzo inspirato dai socialisti, 


a ava pio die ee e n ali ne "iii. ===... Miri i 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale - 
». presso Gianini e Fiore. 
». \Carlo SEMERENO. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
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Lonpra 


così avviene che il pensiero di una - reazione può pur- 
troppo attraversar loro la mente. Vediamo in Francia 
dai comunisti, 
già vi desti inclinazioni vaste e forti per Ja monarchia; 
e come non basti Ja memoria del napoleonico assolu- 


tismo ad ammorzare l’ardore novello pel suo nome” 


nel principe Luigi Bonaparte; e che mai altro è il 
voto per costui, se non un voto conìro la repubblica ? 
In qual senso parlino i fatti di Napoli, di Vienna, di 
Berlino troppo triste sarebbe dirlo, e si confonde ogni 


mente nel pensare ove possano condurci gli ultimi ‘ 


fatti di Roma ; quindi è che scoraggiti vanno tanti 
buoni i quali correvano come cavalli ardenti sulle 
vie della libertà, ed ora si ristanno quasi trasognati 
e disperanti déll’avvenire. 

Non perciò, lo ripetiamo , noi crediamo impossibile 
in Piemonte ogni reazione, e speriamo dimostrarlo : 
tre sono i partiti che in maggiori o minori forze e nu- 
mero rappresentano ora l’opinione del paese, il par- 
tito radicale, il moderato, e se per classificarlo chia- 
mar si voglia anche partito, porremo in terza linea gli 
assolutisti. 

Una reazione per fatto diretto dei radicali è cosa 
che a niuno può passare per la mente: rimangonò 
dunque i moderati e gli assolutisti. 

Chi conosce a fondo il partito moderato ben sa 
come le nostre libere istituzioni abbiano in esso” tal 
fondamento da sfidare ogni più trisio avvenire, poi- 
chè l'indole sua rappresenta nella più larga e sin- 
cera sua espressione l’indole piemontese , il cui più 
nobile carattere, quello che in politica, come in mo- 
rale. è il tipo della vera forza, è la moderazione. 
Noi non ignoriamo che cosa suoni il nome di mode- 
rato, ma finchè vi saranno moderati sarà intatta la 
costituzione, inattaccabili tutte le nosire libertà ; e se 
nemici essi sono di ogni eccesso, i radicali stessi non 
ignorano che tra repubPlica èd assolutismo non havvi 
chi esiterebbe un istante ad abbracciare la prima e 
combattere con ogni sua potenza: il secondo. 

Dirassi: noi non temiamo la reazione dai radicali, 
vogliamo credere che l’immensa maggiorità dei mode- 
rali sia pronta a combatterla. Ma chi potrà negare 
che non siavi un partito, il quale siccome quasi tutto 
perdette nella rovina dell’assolutismo, così non avrà 
mai pace finchè non abbia tentato egni mezzo onde 
riacquistare il perduto , c vendicarsi dell’onta’, più 
amara forse del danno sofferto?  Negare che’ esista 
un tal partito, non sarebbe egli negare l'evidenza ? 
È noi non lo negheremo, ma diremo una sola cosa. 
Noi riconosciamo in questo partito quello che non è 





Cn 


Dopo il lavora viene il godimento. Quando i'uomo ha 
lavorato, bisogna che mangi, che si riposi, che si avvicini 
alla sposa da fui scelta, e satisfaccia secclei ai bisogni del 
cuore.e dei sensi. Nella vecchia società che noi vogliamo 
abbattere egli riceve una mercede in denaro che impiega 
in nutrimento, in vestimenta, in usi d'ogni genere per sé 
e per la sua fam'glia, gojimenti ai quali s'abbandona nel 
segreto della propria casa S 

La società nostra, ma d'averlo impiegato nel labora- 
toio nazionale, dove egli avrà lavorato in comune, gli per- 
netterà di godersi il suo salario in particolare, nel se- 
greto della propria casa, ovvero, n ‘esigerà ella il godi. 
mento in comune, siecome fu in comune il lavoro? Vei 
vedrete mano mano che una cosa trae seco Faltra. 

Se dopo di aver preteso il lavoro in comune, voi accor- 
date il godimento del lavoro jin particolare, per mezzo di 
un salario (sia in danaro, sia in natura, poco importa) 
voi vincorntrerete subito le conseguenze del ‘salario ine» 
guale, cui siete stato obbligato di rinunziare, 4 

D fatti l'uomo ha un'inelinazione che l'antica società 


ousrava infinitamente, chs si studiava di syiluppare anzi; 


che.di reprimere; questa inclinazione dannosa è l'econo- 
mia. Essa tutto averà masso in opera, e leiteratura è fi- 
nanza, la favola della formica elè casse di risparmio. per 
incoraggiarla. L'operaio laborioso e sobrio; economiz- 
zanio per la sua donna e pe'suo: figli, procurando di far 
r.flu:re il vantaggio de'suoi giorni fortunati sopra i giorni 
infelici, era un modello proposto a chiunque. Ai giorno 
d'oggi îl tuo ed il mio essendo distrutti, Ja proprietà co- 


mune essendune lo scopo, diverrebbe la proprietà indivi. 


duale un vero furto che bisegna prevenire. L'economia 
sarebbe un fallo, una colpa, un delitto ancora secondo i 
gradi. Non è dunque più il caso dell'economia. Si do- 
vrebbe. d'or innanzi ibcoraggiar tulti a mangiare, a bere 
a loro grado, ed anche più, se il comune salario superasse 


i loro b:sogni. Anzi converrebbe assicurarsi sé la prescri- . 


zione la quale vieta d'ammassare sia esegilità, e investi> 
gare le tasche, te case, per impedire al delitto di proprietà 


ti 


TT 
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dato a veruno il ii togliere, ed è la speranza. 
Ma per dar corpo ad un partito non bastano i de- 
siderii; un partito è un fatto, non basta accordarsi 
negli stessi principii, bisogna convenire in un dise- 
gno, in un sistema, perchè possa dirsi esservi un par- 
tito atto a far trionfare la sua politica : ora chi ai 
giorni nostri potrà ancora sognare di mettere a fronte 
del principio costituzionale , 
principio dell’ eguaglianza in faccia alla legge, a quello 
del privilegio ? ni principio_ dell’indipendenza d’Italia, 
a du della sudditanza o schiavitù straniera? 


Per sognare a questo, per nutrire ombra di spe- j 
! razioni, fintantochè il (Michele Ledesco rimarrà quel mede- 


{ simo ch è presenicinente. Si dica pure ai Majari, se vo- 


ranza di ritornare ad un tale passato,» bisognerebbe 
dare fal prova di nullità politica, di tale ignoranza 


delle palpabili condizioni nostre e di quelle diata i camere, che entrino in Confederazi ope; se poi non Wiglio- 


Europa, da iranquillare ogni sospetto che de sì possa i no, noi non procederemo. con_loro it 


sulla forza di un tale partito. 


i 


i 


il principio assoluto? il i 


! non deve essere fatta da nol, avanti più menzione dell'u- 


Riconoscasi dunque una volta che la parola rea- ; 
zione, nello stato attuale delle cose, è un sogno per ‘ 
«gli uni, uno spauracchio per altri o un pretesto per ; 


crearsi un nemico, contro il quale si può combaitere 


con poca fatica, per darsi gli onori di ancor più facile $ 


trionfo, non volendo dire a quai Diù secreti fini possa | 
! del regio.esercito dalle amministrazioni della città di No- 


ancora servire. 


Noi rigeitiamo dunque con iwita la forza delle no- i 
stre convinzioni il sospetto di una reazione, come la ; 


più crudele ingiuria che far si possa all’onore, alla fer- 
mezza, al valore ed alla religione del Piemonte ; di 
lutte le triste eventualità di cui pur troppo + gravido 
l'avvenire, questa, lo diciamo, è . quella che meno ci 
aggrava l'animo; un sol partito però. può: farla possi- 
bile, e il quindici maggio di Napoli n'è terribile esem- 
pio. Ma qualunque sia il destino che ci attende, noi 
sfidiamo i nostri più dichiarati avversarii a volerci ne- 
gare di poter dire sin d’ora con fronte alta e sicura 
che il nostro posto sarà sempre sotto la bandiera della 
vera libertà e dell’indipendenza d’Italia. 


v. 


Leggesi nel Giornale di Trieste: i 

Apriamo di buon grado le colonne del nostro giornale 
‘ad uno scritto comunicatoci da un membro della beneme- 
rita Società slave, della quale onoriamo sinceramente le 
patrioitiche tendenze, in quanto che si fondano sulla giu- 
slizia è sul rispelio dovuti alla nazionalità de’ popoli 


vicini. (A 
LA REDAZIONE. 


ARTICOLO COMUNICATO 


. Ricordando questo come fondamento” del fnostro 
operare, determineremo facilmente che cosa or dobbiamo 
fare. 

1) Tutte quelle province slave, le quali fino ad ora 
erano rappresentate nella Costituente viennese, richiamino 
i loro deputati, giacchè si è veduto che a Vienna non si 
lascia discutere agli Slavi nel modo come credono e pen- 
sano :'e palesino che tutto quello che la detta Costituente, 
incominciando dal:6 ottobre determinò, non .ha validità 
nessuna. 

Crediamo che anche i nostri confratelli Polacehi faran- 
no lo stesso, i quali bisogna che rammentino bene, ehe 
senza un forte e libero occidentale slavismo,inon'v'è re- 
denzione nemmeno pella Polonia. LE 

2) Che tutte le nazioni slave e rumeni o Valacchi 
(siano i loro rappresentanti ‘nella Costituente viennese 0 
no), chieggano dall'imperatore mediante! indirizzi e depu- 
tazioni, di convocare una muova Costituente "a Praga, 
Brion o Zagabria, dichiarando che a | questa manderanno 
i loro deputati. o 

3) Onde ciò effetivare si richiami l'armata d' Italia, si 
sottometta Vienna e Buda-Pest colla forza d'armi, è me- 
diante Ja nazione slava e rumena i francofortianife kusso- 
tiani sì castighino dietro il loro merito. 


di rifascere, siccome appunto s'usa al Messico nelle mi- ; 


IL RISORGIMENTO 


“Se i Maiari e Tedeschi volessero fanatizzare la.maiara e , 


tedesca nazione, bisognerà anche fanatizzare il } 
slavo e romeno, è sì vedrà chi rimarrà padrone del campo. 
4) Sieno liberi in qualunque guisa e del tutto gl'I- 


mano, e non v'è probabilità che resti il dito e la mano. 


ne > (1 t ì 
riore ed inferiore Austria. A_quelli della Stiria superiore ! sto disordine, ma ad una parte di esse si 


— dopo ristabilita la pace — si dica se vogliono entrare ini 


questa nuova Confederazione di Stati pannoni (come li 
potremmo nominare) o ng? ma si dica anche a loro che 


nione con Francoforte : >t per due o tre gene- 


gliono vivere in quiete da veri fratelli in una ‘casa di più 


i quella guisa come 
loro procedettero coi Slovacchi e Sechi. 

Queste sono per esempio, quelle cose le quali i dietro i] 
postro pensare dovrebbero sabitamente eseguira st: quelle 


poi che il cielo ci concederà, velremo! ion Jug.). 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: Egregio ed ope: 
roso fu lo zelo dimostrato sì nel’ andata che nella riliratà 


vara. In tal cccasione i membri del consiglio civico, quelli 
dell'’amministrazione delle spedale, 11 comitato di pubblica 


sicarezze, eù x reggente dell'intendenza generale acqui 


} starono fulli specialissimi titoli alla gratitudine della pa- 


II ARP IAT PZA STONE TTT RI i 


a) rante 


RETTA TI 


niere di diamanti, come si pratica in Europa nelle zecche, 


dove si fruga diligentemente gli operai all'uscire dai: Juo- 
° ghi dei loro lavori, e dove, parlando del Messico special 
mente, le,sicerche sopra la «persona sono spinte al non 
plus-ultra. Bisognerebbe inoltre stare guardinghi assai su 
di una terribile inclinazione, l'amor paterno, il quale con- 
duce'ad economizzare, e bisognefebbe cercare di sradi- 
carla dal cuore umano, poichè altrimenti sareste esposti 
al pericolo di lasciare che in qualche segreto cantuceto, il 
padre e la madre raccogliessero un piccolo tesoro pei 
loro figli. È 
Questa proibizione dell'economia, necessaria per impe- 
dire alla proprietà di nascere, esigerebbe, non v'ha dub- 
Dio, delle precauzioni ben minuziose ed incomode. A dirla 
schicita, malgrado la moderazione ch'io vo‘adoperare nel- 


l'esame di questo soggetto, esse sarebbero intollerabili,. 


ed i0, che pur amo assai l'obbedienza alle leggi, vedendo 
ciò'che ne avverrebbe, capisco benissimo che si gettereh- 
bero per la finestra gli agenti della polizia comunistica. 
Per prevenire queste vessazioni, il godimento in comune 
formando ;l compimento del lavoro in comune, dovrà es- 
sere evidentemente adottato come mezzo di provvedere a 
tutte Je difficoltà che di sopra ho annotate. 


ciò che impedirà ‘a 
braccia” si godrà tutto in comune, a tavole comuni, dove 
ciascuno mangierà e beverà secondo il suo bisogno nè più 
nè meno, e saranno Lutti vestiti d'un abito uniforme preso 
da un magazzeno generale, il che impedirà d’accumalare 


essere coerente non sì può a meno d' arrivare a lutto 
questo, 


conviene che il lavoro sia fatto sotto ‘gli ocehi l'uno def 


sizioni, 0 conviene che il godimento avvenga del pari soito 
l'occhio di tutti, ed anche dopo questa duplice precauzio 


rici nni A Ori ina Scerni ie e eparina 


EI NRE TOLOMEO E RIOT RPM OI OC REMI NEAR TI 


tria ed alle benemerenze del Principe. 
Nobile del pari fu il contegno e l'operosità della civica 
amministrazione di Vigevano. 
Volle pertanto il Re dare una pubblica testimonianza dei 
meriti che distinsero queste amministr azioni coll'insignire 
in udienza del 14 novembre corrente l'ingegnere Gaspare 
Sevazzi, sindaco di Novara, ed il conte Priora, sindaco di 
Vigevano, della decorazione dei Ss. Maurizio € Lazzaro. 
Con tale distinzione fu intenzione del Re che l'onore che 
ne derivava alla persona dei loro capi tornasse eziandio 
a speciale ricordo delle benemerenze acquistate da quelle 
amminpistiazioni e dietro il loro esempio dai cittadini tutti 
di quelle illustri contrade, in quelle depiorabili circostanze 
della patria prestando ogni sorta di generosi soccorsi ai 
soldati infermi e continuando a;prestarli ai profoghi lom- 
bardifanche dopo quei primi, ‘dolorosi frangenti. 
S. M,, nell’ udienza;del 7 di questo stesso mese, si era 
pure già compiaciuta di conferire la'stessa decorazione!al 
signor banchiere Pithon Vittorio colonnello ca po di legione 
della guardiafnazionale di Ciamberì, in onorevole contras- 
segno dei zelanti e cittadini servizii da lui prestati nell'or- 
ganizzazione della guardia medesima e per onorare prin- 
cipalmente lo spirito d' ordine e dì sincero amore alla mo- 
narchia costituzionale in si luminosa guisa da essa dimo- 
strato. 
Nell’ udienza del 14 novembre correnie S. M. annuendo 
alla proposta? della regia? accademia); -delle ‘scienze si, è 
pure degnata di conferire la croce ‘dei Ss. Mauzizio e 
Lazzaro alli professori Eugenio/Sismonda e;cavaliere Ber - 
toletti, membri pù anziani di/quell'illustre scientifico con- 
Sesso. 


TIA ZAR IZ ZIA 


NOTIZIE: DIVERSE. — 


eil ioni mi eiinie pieces eiialmianoianarazon rianimare rali 


ITALIA. 


Torino. — Ministero dell’ Interno. — Gin decreto 21 
corrente il Collegio primo di Sassari, 6 quello. di Venasca 
sono eonvocali peligiorno 4 del prossimo)mese;di d:cem- 
bre per procedere aduna nuova elezione dei loro deputati. 


Circolare del ministro della guerra ai signori coman- 
danti dei.corpi e dei battaglioni; di deposito. e per co- 
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ne, io vi dichiaro che il comunismo è la più inetta, la più 
insensata, la più stravagante delle umane invenzioni. Ma 
così almeno è conseguente. 

Proseguiamo. Un'esperienza irrefragabile ci hi imse- 
gnato.che per far Lul le cose, non bisogna farne che 
una. I .genii universali sono rari, ed anche questi non sono 
universali che fino ad un certo grado. Voi potete trovare 
degli abili: operai che eseguiranno più cose egualmente 
bene, delle genti di spirito che sapranno farsi applaudire 
in differenti genéri di letteratura ad un punto, come per 
esempio Voltaire. Ma Voltaire sarebbe stato un cattivo 
geometra, sebbene s'intendesse un po’ di geometria; sa- 
rebbe stato un più cattivo soldato, un più callivo operaio, 
imperocchè d’ordinario avviene che colui il quale ha gli 
organi del sistema cerebrale molto sviluppati, non abb a 
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popolo ; 


municazione di. signori generali comandanti le div | 
sioni e le brigate. 
La lentezza con cui va pito fra le truppe la di 


! sciplina grandemente affligge il Re, il ministro e tuti 
taliani, mentre è meglio dare il dito di quello che l'intiera | 


i gran causa italiana. 
5) Si lasci a piacere ai Tedeschi il Tirolo, la supe- | 


Î 


poi sviluppato allo stesso grado il sistema muscolare. Na- 


poleone, un così gran Senerale; un’così grande ammini 
stratore, un così gran legislatore, sarebbe stato un cattivo 
poeta, quantunque si fosse uno scrittore di prim'ordine; 
un pessimo granatiere, sebbene. fosse valoroso; ed un 
operaio ben puco esperto, ancorchè immaginasse mille 
spedienti, uno-più ingegnoso dell'altro, per. far correre 


‘ suoi cannoni; Pale è la condizione delle più grandi crea- 
Sua i i lure umane: che diremo poi delle mediocrità? 
Si travaglierà pertanto sotto gli occhi l'uno dell’altro,.: 


{utti d'imerocicchiare assolutamente le ! 


ì varii altri mescanici, Griuolai, orefis), 


Da questa verita risulta, che secondo le foro diverse 


Non mi è ignoto che parecchie sono le cagioni di que- 
è già riparato | 
con apposite disposizioni, ed io non puo dissimularmi 
ché esso sarebbe intieramente cessato” se parecchi affi. 
ziali si adoperassero con maggior soll lecitudine a questo, 
che pure è il primo dovere della loro carica. 

Ad ottenere questo effetto io invoco l'agpraito: coope- | 
razione di V. S.1il.ma. - 

Ella vorra i ui e gli uffiziali posti e solto 
i suoi ordini, aprir foro questi miei sensi, e dir.loro come 
essi debbano com ogni sforzo restituire all'esercito. quel 
vigore che valga a ripristinore l'onore delle armi nostre 
salito per alcuni mesi a tanto splendore. o 

I fatti di Goito, di Pastrengo, di Peschiera, di Rival: 
di Governolo, di Sommacampagna e di Volta altamente 
suonafono non solo in Italia, ma pur anco nelle armate 
straniere. Una ritirata onorevole bensì, ma precipitosa, 
noi abbiamo però a vendicare. Il nemico è al Ticino, op- 
prime un popolo. che a noi sì è congiunto ; le speranze di 
tutta Italia si raccolgono in quest'armata. Abbandonerèmo 
noi una causa sbbracciata con tanto entuz:asM9 , perche . 
alcuni ci si mestrarono ingratì, 0 perchè altri levarono 
una diversa bandiera ?.Ma questi sono pochi e quelli dal 
dolore erano ciechi. 

Non ignoro altri pretesti che soglionsi ‘addurre a scu- 
sare l'indifferenza, né io entro a discuterli. Tristo soldato 
è colui che discute i' suoi doveri, Come soldati, e come 


quanti hanno a cuore F'onore della armi piemontesi e 1 


« rano notoriame te a- 
« nell interno‘ della. mi 
« mento, od in tentativ 
« lità dello Stato. 
‘« B. Coloro che continu 
« senti dagli II. RR, Stati 
« di esser ben lontani. da 


« loro offerto, 6 controperano int 
« mire ‘di S. M. a pregiuc 
d pace. .del loro paese, e d 
è mici del governo austriac 
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- Mantova. 21 novembre. — Avrei 
circa fucilato in Brescia certo 

da prete. Or vi dirò essere stato. 
altro sacerdote che dal pulpit 
‘ramente. Appena disceso, 

cotta, stola, ecc., e, senza insti: 
fucilato. Desso è di Gonzaga, ove per 


Firenze 22 novembr 
affissi per la città molti. bigli 
il popolo a_convenire pe i 
onde elfetivare una 
deputati impopolari 
Non appena il Governo ebbe 6 


‘preparava ‘a questa manifesiazi 


Piemontesi, comprenderanno, io spero, gli ‘uffiziali, che j scendesse i limiti: delle leg 


la propria dignità comanda Joro di ademp're leloro fun» 
zioni senza aliro riguardo che Ja forza di Ri grandi } 
parole, il dovere, la gloria! 

La gloria è la vita della milizia: essa si sequista. in 
guerra sè te guerra più g giusta e più popo possiamo | 
noi aspeltare A 

E qual n occasione per assicurarci per sempre 
la riconoscenza della nazione, e far vieppiù rispettata ed 
amata fra noi quella divisa che avremo fatto rispettare dai } 
nemici? i 

Questi pensieri spero che varranno 1a une 
glio: consiglio coloro che si fossero lasciati iraviare da. 
passioni momentanee 0 da parziali riguardi. Che del re- 
ste, io, cui incumbe pel primo di mantener saldi gli or- 
‘dini della milizia, ed intatto il suo onore, sono deleore 
nato è reprimere ogni sorta di scandali, e segnatamente 
la trascuranzi, | discorsi temerari od indegni che alt Î 
teresse, sia in servizio, uo fuori, e quei superiori cheti 
tollerassero. 

Ma, ripeto, mi affido di non aver a dare alcun esem- 
pio, sopralinito se sarò secondato, siccome ho ragione di 
aspettarmi, dagli uffiziali superiori, e singolarmente da 
V. S; Illusirissima, cui premerà, ne son certo, di vegliare 
efficacemente all’onore del corpo ch'Eila comanda. 


Mi pregio intanto di rinnovare a V. S. Ilustrissima gli 


atti del mio distintissimo ossequio. i 
1L MINISTRO 
Segretario per gli affari di guerra e marina 
LA-MARMORA. £ 


MILANO. — Avviso del governatore Wimpfen ai Mila- 1: 


nesi riguardante il proclama i: sull ammistia. 
Ne diamo il fine: HE 


* Già s° intende da sè, che tali individui fimanento 


« sotto la salvaguardia dell'amnistia graziosamente accor- 
« data da S. M. per le colpe anterrormente commesse non. 
« possono-per, (questo titolo andar soggetti ad alcuna in 
« quisizione 0 penalità, ciò nulla. meno a scanso d'ogni 
«ulterior dubbio sul vero senso del mio proclama, di- 
è chiaro espressamente chs alle contubuzioni da” me ord 

« nate, saranno assoggettate soltanto: 


af 
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ed anche sniù della ua di sua i ata anno fa una 
locomotiva costava 70,000 franchi, essa ne casta 45, 000 
da poichè gli uni fabbricano le caldaie, altri le molle ed 
altri gli assi girevoli. Fra venti o tront'anni essa forse non 
costerà più che 10,000 franchi. ; 

Per tal modo la diversità delle professioni è la legga di 
ogni società che voglia far bene, presto, molto e a buon 
mercato, Si comprende come vi sieno alcuni pastori i 
quali allevando delle greggie, e sapendo di agricoliura 
quanto loro basta per avere un po’ di grano, dando atfi- 
lare alta loro donne la lana dei-loro montoni, è ressendola 
poi essì medesimi, pongano in pratica così la Maggior | 1 
parte dei mestieri; e tuit'al più si valgano dell’ industria 
straviera per avere un vaso di terra, ed un coltello, che 
pagana con un formaggio. 

Sebbene la diversità delle. professioni cominci anche 
già fra questi pastori, imperciocchè si trovano costretti a 
ricorrere ad altri per avere del ferro e del vasellame, pure 
può dirsi che si fabbrichino quasi ‘tutto da loro: Ma biso. 


‘ gna nutare ch'essi sono i più rozzi fra gli uomini, @bi- 


i tando vicino alle nevi, 


abilità, gli uni debbono essere agricoltori, gli altri tessi-. 
‘ tori, quello la falegname, questo quà fabhro-ferraio, è 


i gislatori, governatori. Allora essi fan tutti meglio quelle 


n i ch'hanno a fare. Allora quello che s'eseguirebb< 
egretamette, facendo un vero furto alla comunità. Per 


 fezione, Questo .è appunto ciò che gli economisti appel- 


i derna. 


i Ti uns ) a e delle ib ri 5 i ssa da al uni vastori. SVizz neri nei loro ozi Inver nali, 
ali 0. O il com NI Simo è la DI 
È ù insop porta bi le d lle in GU ma € Ì 9 


! lano la divisione del lavoro, è ciò, che, se VA 
unis ò AT Sia ; 1 ì 9 a, seconde essi, ha 
O il comunismo è la più ruinosa delle speculazioni, 0 ! a le 


portato gli incredibili perfezionamenti dell'industria uo- 
Un orologio le di cui molle sono fabbricate > 


posto insieme a Parigi in casa d'un oriolaio; ed un ope- 
raio può avere per cinquanta franchi quest'orologio, che 


dotti, letterati, le-i 


} In UD 
i mese e médiocremente, si eseguisce in un giorno e a per» 


al più elevato livello del globo, 
lungi d'ogni civiltà, all'ultima fuontiera dell'intelligenza, | 
vale a dire.là dove comincia il eretinismo. Per Yo contra 
rio ogni socieià che vuol portarsi innanzi, marciare, es 
sere in progresso, è in obbligo di adottare la diversità 
delie professioni, dalla ‘quale nasce la-specialità di cia- 
scheduno, ovvero, per adoperare la a tecnica, la di 
visione del lavoro. 

H comunismo dunque sarà egli pure obbligato a divi- 
dere i lavoratoi comuni. Egli avrà gli'operai che lavore- 
ranuo la terra, il fegno, il ferro, la canapa; gli operai che 
costruiranno le macchine; quelli che si daranno alle ri- 
cerche scientifiche; che s'occuperanno di leggi, di gover: 


‘nes di lettere; ed. addeniratosi .così una talia nei guati 


della civiltà, avrà probabilmente dei pittori, degli scultori; 
Farete voi subire a questi. uomini uno stesso nor hi 


! vita? Darete lo stesso nutriù sento, lo RIGR8O vestito all'uo- 


x “ 


intornocalla pubblicazione del 
CrrTADINI, 


Gorrono per la città delle voci, 
a e che dl Bo I 





avete, o abbia onzi comu 


uni il ce ha fiduc 
invano appello al vostro pi: 
all'onor. vostro; | 


‘ Dalla prefettura, 22 novembre 1 


‘6. Messa ini accusa del minister 

| Il'ministro rispose con parole. 
“comiatando dupo pochi momenti 
«mapdandole l'ordine e la moderazione. 

Tutto.era ritornato in calma dop 
rabile che le scene del mattino non 
portassero a conseguenze maggior 
bero a den irata nuovi Gisordlit 


È Li che sal: fina pie den 
esercita ìl bal:ino sul rame? | 


a eh e vivere jin vasi ‘del 
lo per me. ve lo dico subito, io ch 
che ho posto mano ‘al governo dell 
rato la Ri) amo El i semi 


raggio, di dani cose NE. 
‘delle quali non m'intendo; 
scorso di Platone, di Cesare, di M 
di Colbert; cose che sono. pure 
mento, ma ch'egli non capisce, fi i 
più di quanto m'asrà egli anno 
gere da lui un istruzione ch'e 
attingere da me. n 
Converrà dunque variare. i 
compagnia, secondo gli stati, 0 
cietà degli accennati pastori, nello 
eguale senza. inconveniente, 
Oltrechè, .se “volete una 200 o 
dei tessuti belli come quelli di ] 
come quei della Grecia; dei fruti 
Montrewil o di Foatainbieaw, non pot 
|luoghi; poichè, come giù ‘altrove 
prodotti fini senza progetti med 
dolo Imperiesamente l'andame nio 
dustria. sr 
. e desiaerale di ta 
gione ve ‘n’av 
fentemente Je professioni 
sità dei costumi. fra Ma ch 


i conda per l'inegaaglianza » 
i bisognerà trovare dei cons 
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" gnoli con 401 voti sopra 415 vetanti. 









dp 
a banda, valendo fare un’ ovazione al ministro 
era, incominc'ò a percorrere le vie della città 
receduto dalla medesima, © fatto alto in via de’calzaiuoli 
otto l° ‘abitazione del D’Ayale, fece echeggiare gli evviva al 


ben amato ministro, sino a tanto che fu annunziato dalla 


finestra ch'egli si trovava in quel momento. assente da 
casa. 5 

“Allora‘il popela pr Saga ed accompagnava la Dam. 
fino in fortezza da Bass 

Di ritorno da questa A la. Folla sì Soi alle abi- 
tazioni di alcuni ex-deputati invisi alla moltitudine, colla 
intenzione di manifestare la sua ferma volontà che;non 
fossero rieletti all’uffizio di rappresentanti del popolo. 

‘Se non che aleuni sconsigliati trasportati da cieco fu- 
rore, si permisero degli eccessi, scagliando- sassi contro 
de finestre «di quelle abitazioni. 

Mentre disapproviamo questi disordini; speriamo per 
altro che più non sì rinnovo fra noi, confidando nella 
civiltà del popolo Fiorentino, il quate non può mancare a 
se stesso, nè disconoscere le solenni:garanzie che l'attuale 
ministero gh offre in ogni occasione. (Alba). 

— In Empoli fu, eletto deputato l'avv. Vicenzio Salva- 
© (Patria). 

— Borgo S. Lorenzo fu eletto Neri Corsini,- 

— A Fucecchio venne nominato Montanelli. 

— A Figline fu eletto lab. Raffaele Lambruschini. 

— li Monitore Toscano pubblica nella parte officiale 
la nomina di Ubaldino Peruzzi a gonfaloniere di Firenze, 
e molte dimissioni e nomine della guardia nazionale. 

— Dopo i fatti del 22 1a città rimase attomta, ma tran- 
quilla: alla sera dopo te sinfonie della banda militare la 
solita turba si gettò per le strade di Firenze, ele violenze 
della mattina ebbero compimento. Si portò avanti al pa- | 
lazzo Pepi, abitazione dell'avv. Salvagnoli, ejin mezzo alle | 
grida di,morte al:Salvagnoli, fracassò a sassate i cristalli, | 
le finestre, e tentò invano di invadere il palazzo; — poi 
sulla piazza di S. Croce lo stesso, e peggio d'avanti alla 
abitazione dell’avv. Capci. Dopo ciò la turba passò. l'Arno, |; 
e in via Maggio commesse l'ultima violenza al palazzo Ri- 
dolfi. Oltre alle sassite lanciate, oltre alle grida di morte, 
un gran fuoco fu acceso in mezzo alla strada, e per fino 
vi fu chi tentò gettarlo per entro alle finestre (Riv. Ind.). 

— Auche le elezioni di Pisa sono state causa di disor- 
dine. (Conciliatore). 

— Il seguente indirizzo fu ieri vetato dal Municipio di 
Firenze, e da una deputazione eletta nel seno del Magi-. 
slrato stesso fu presentato ieri sera a S. A. R. il granduca. | 

Altezza Reale! 

Il Municipio di Firenze è rimasto profondamente A 
lurato. degli avvenimenti di questo giorno, nel quale 
piccolissimo numero di persone ha impedito violente- 
mente il bero esercizio del più sacro dei diritti garantiti 
‘dalle libere istituzioni, violando insieme la maestà dei col- 
legii elettorali, ed insultando perfino alcuni dei rappre: 
sentanti di Seggio dei collegit medesimi. 

Ricorre pertanto il Municipio all’Altezza vostra Reale 
nell'interesse di lutti i cittadini da esso rappresentati , 
reclamando in favore della nostra città quella libertà in- 
tiera, nell'esercizio dei proprii diritti, che viene garentita 
(dallo Statuto fondamentale, e domandando insieme qual 
“contegno debba tenersi per continuare con quella solleci. 
tudine e sicurezza che itempi reclamano, le elezioni, onde 
queste possano avere il loro pronto e legale effetto. 

— Oggi è stato qui pubblicato il seguente proclama : 

Cittadini! 

Il Governo vuole che il popolo domandi con modi civili 
e non violenti. 

Gl'individui conti d'avere operate le violenze del giorno 
| di ieri saranno sottoposti all’azione ordinaria della- giu- 
stizia. 

A reprimere le violenze di pechi deve bastare l° applina. 
zione delle leggi. 

Tornando vana la loro azione pel rinnovarsi di deplo- 
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guenza tavola e compagnia d’agricoltori, di fabbri, di 
(tutti quelli che si daranno a lavori di fatica; tavola e com- 
‘ pagnia di tessitori, di meccanici; di quelli che sì daranno 
a lavori meno pesanti; che avranno ad impiegare meno di 
forza e più d'intelligenza; tavala £ compagnia in fine di 
- quelli che si gioveranno unicamente dell'intelligenza loro; 
e sebbene io non ne conti qui che aleani, le loro classi. 
ficazioni dovranno variare all'infinito. 

La conseguenza del @ormnunismo pertanto, oltre la vita 
in comune tanto pel lavoro, com pel godimento, si è di 
classificare le professioni e coloro che le esercitano, di va- 


“ riare il loro modo d’esistere dietro il giudizio dellapub- 


blica autorità. 
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| 
Î 
Î 
| 
i 
| 
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ANATRA rr reni inez oe ct aim 


.» arredo einer lievi mne vico enti 
IO 


Vi sararino inevitabilmente delle tavole di riechi e di: dita 
| moglie ed i figli, alla casa. La moglie vegliava sopra figli 


poveri, le une e le altre, misi dirà, saggiamente regolate, 


di maniera che a questi non manchi ;1 necessario, ed a i 00, 
' verso la fine di questa società, che del resto non era che 


quelli non si accordi il superfluo; ben regolate, concedo; 


ma regolaté dalla pubblica autorità, Ja quale indicherà da 


se stessa i ricchi ed j poveri, 0 veramente coloro che do- 
vrenno come tali essere trattati. TRES 

Ma questo non è tutto. Nella società in cui l' uomo O) sb 
bandonato a se stesso, egli scieglie la sua professione, Se 
mai ha voluto elevarsi troppo, egli inciampa e ricade in 
basso. Costui che di lavorante ha voluto farsi maestro, ri- 


hi ii 
‘cadrà nello stato di lavorante, ed anche più basso. Nel! 


‘sistema in cui la società s'incarica dell'uomo, classificherà”. 


ella stessa gl’individui; essa dirà loro. dopo d’averno ispe- 
zionate ie braccia ed il cranio, tu sarai agricoltore, iu tes- 
sitore, tu meccanico, tu geometra, tu pittore 0 poeta, tu 
Archimede, Newton, Descartes, Racine © Bossuet? Eila di 
spensera Fayatro, il martello, fa lima, la spola, la penna, 
il telescopio, il pennello, la spada, come un impiego, come 
un banco di tabseco, come una ricevitoria! 

O togliere le diverse profe ssioni, i diversi gradi, ed al- 





Ì 

t ori, sempre | 

g i arti, tofnare come ì miei pastori, i 
ia ! d'individui, onde ne giuuga una trentammlionesima parte 


‘come i miei pastori; 0 se SÌ meugro le-ceassspro 
fessioni e le arti, convie ne che si ammeltano distinzioni, 


che si ammeltano la = 
delle autorità che la leg gge avrà istituite, Iutto questo è di 


i tamento del desiderio di possedere, se non è 
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TL RISORGIMENTO. 


incompatibile colla fiducia di cui ebbe sì }arghe prove , | 


darà la sua dimissione. 
Firenze, 25 novembre 1848. 

G. Montanelli — F. D. Guerrazzi — G. Mazzoni — 

F. Pranchini — D'Ayala — Adami. * 
i ; (Mon. Tose.). 

Livorno 22 novembre — Oggi era qui Guerrazzi, ed ha 
avuto un abboccamento con Mamiani, il quale era sul va- 
pore il Mentore, diretto per Roma. 

— Leggi 

Pregiatissimo sig. Direttore della Parra. 
Empoli, 21 novembie 1848. 


amo nella Patria: 


di queste lettere che ieri fu messa alla Posta di Firenze, 


iti reni i e int EINE ZI GTI 


perché sì veda a qual punto si giunge. Vi prego a inserirla © 
nel vostro giornale, e a depositarne l'originale presso un | 


notaro, 
Ricevete la conferma della ‘mia stima. 


Vincenzo SALVAGNOLI. 
Sig. Avvocato, 


uno stile nel cuore. 
Per vostra regola. Addio, 
20 novembre 48. 
Devotissimi 
\ Diversi Democratici, 
N. B. Questa lettera è stata depositata presso il notaro 
D. Pietro Parigi. 








Roma, 18 novembre — Programma del-nuovo Minisle- 
i ro, Chiamati al Ministero ia mezzo a cirecsianze straor- 
dinarie, 
i stra un volere metter a certo rischio i’ ‘attuale forma co- 
stituzionale di governo nel nostro Stato, dovremmo essere 
spaventati dalla gravità dei Casi e de tempi, se non ci 
confortasse l’idea che il nostro programma politico si 
trova già in perfetta armonia non solo co’ principii pro- 
clamati dal popolo,.ma con quelli che, dopo matura deli- 


berazioue ’ furono accettati dalie nostre Camere legisla- ©” 
t 


tive; principii che serviranno di norma a tutte le nostre 
i azioni finhè resteremo al potere. 


Y 


e quando il ricusare sarebbe stato per parte no- | 








1 È ‘ni ii 20 SCANIA: : L Sr * ; SAR : È 
qualtro! unaifolla: di popolo, tico sotto , rabili eccessi, il Ministero, anzichè provocere un confl;ito esser vicino ;l momento in cui ci è dato sperare di veder 


nascere finalmente quel patto federale, che rispettando 
l’esistenza dei singoli Stati, e lasciando intatta la loro 
forma di Governo, serva ad assicurare la libertà, l'unione 
e l'ind:peudenza d'Italia. 

La qual opera acquisterà perfezione , a parer nostro , 
quando vi si assogierà la gloria di Roma e il venerato: 
nome di un pontefice. 

Con questo programma’ ci presentiamo al popolo ed 
alle Gamere, Quello ci accordò la sua fiducia e noi fare- 
mo ogni sforzo per continuare a merita:la; queste saran- 
no chiamate ben presto a dimostrarci se ci accordano la 
loro, come ci è dato sperare quando i loro principii po- | 


: litiei siano oggi quali furono per il passato. 
È % . 5 . x ì 
Io ho sempre disprezzato le lettere anonime, nè curato | 
le minacce che contenevano. Ora voglio pubblicare una 


C. E. Muszarelli Presidente. — Giuseppe Galletti. — 
Pietro Sterbini. — Giuseppe Lunati. 

— 20 novembre. — Il Contemporaneo smentisce solen- 
nemente fe voci che alcuni gior Nali doscami hanno sparso, 
cioè che sì Papa voglia fuggire da Roma. 

““— D: momento in momento si attende l’arrivo del ge- 
nerale Zucchi. Noi sappiamo che appena conosciuta al 
Quirinale la morie del ministro Rossi, una staffetta fu 


i spedita volando a Bologna con oidine al generale di re- 
Se sarete Deputato, ci faremo un dovere di piantarvi , 


Garsi in Roma all'istante, 

— E giunto in Roma il sig. ministro delle armi, conte 
Pompeo di Campello, che ha imiunediatamente accettato 
ilsportafoglio. Tanto esso, quanto gli altri signori m.nistri 
souo stati accolti con singolare Dbenignità e cortesia dal 
santo Padre, la qualcosa fa mettere sempre più salde ra- 


dici alla calma che regna in Roma, e che conforta ogni 
: ordine di persone: intese al bene della patria comune. Il 
‘ Ministero, congiunto col sovrano e coi Consigli, confida 


di avanzare fapidamente nell’incominciata carriera, per 


| quanto lo concedono Îe gravi difficoltà con cui deve lot- 


lare. i (Gaza. di Roma). 

— Il sottoscritto m'nistro delle armi, che per non es- 
sere in Roma nov sottoscrisse il progremma già pubbli- 
cato dal Ministero 1118 corrente, dichiara aderire piena- 


‘ mente al patrii geverosi principii, che gli onorevoli suoi 


Fra i quali principii taluno ebbe con un atto solenne , 


messa ch’ egli si porrebbe di concerto col nuovo Ministe- 
ro, affinchè se ne facciano proposizioni analoghe da pre- 
sentarsi all'accettazione der Consigli deliberanti. 

Il principio della nazionalità italiana proclamato gdal. 
nostro popolo e: dalle Camere le cento volte 


, e accettato . 


a noi, senza riserva, fu sanzionato dal principe, quande | 


d 
con zelo tutto patrio Jo rammeniava all’ imperatore d’Au- 
stria nelia sua lettera a quel principe. 

E siccome a conseguire quel bene noi crediamo. indi- 
spensabile di adempiere le dehberazioni prese dal Consi. 
gho dei deputati intorno all'indipendenza italiana, quindi 


: fatto una professione di fede suz generis, per la quale il 


fa nostra ferma risoluzione di mettere in atto quelle deli- , 


berazioni altro non è che una franca adesione ai voli dei 
rappresentanti del popolo. 


Nè alcuno dubiterà mai della nostra piena adesione al. 
programma del © giugno, il quale fu accolto con tanto , 


entusiasmo dallo Stato e dai Consigli deliberanti. 


La convocazione di una Cosutueute in Roma, e P'attua- 5, È 
( ? Pambasciata di Francia, 
e massime che . 


zione di un etto federativo sono” principii 


‘e la conferma s!ha ) rigetio della proposta Potenziani. 


troviamo proclamate nel voto espresso dalle nostre Ca. . 


mere per una canvocaziorie d' una Dieta in Roma, desti- 


nata a discutere gli interessi generali della da cd. | 


mune. 
Ed oggi che a questo voto, a questa massima fonda- 
mentale si aggiunge l'assenso del principe a commelterne 


: essere 


‘ dete 


In decisione ai Consigli deliberanti, di quel Sormamo che. 


Italia tulta salutava come iniziatore della sua Lbertà e 
della sua indipendenza , il nostro animo esulta pensando 


necessità, tuto questo.si collega per mezzo d'una indisso- 
lubile catena. 

Avvi un'ultima coriseguenza del comunismo menò ine- 
vitabile, ma che manca A perfetta armonia del sistema, 
e ché, se non vi sì aggiunge, si da prova di diffidare del 
sistema medesimo. Questa si è l'abolizione della famiglia. 

Ol! non v'ha dubbio! Si ponuo supporre benissimo nel 
numero di, quelle tivole comuni la tavola dei figli, come 
quelle dei padri e delle madri; si può nell'abrogare il tuo 
e il inio per le cose materiali, conservarlo per le cose mo- 
rali. Avendo la sua moglie, si possono avere i proprii figli, 
e riconoscerli, ed amarli, e seguirli nel corso della vita. A 
Sparta eravi la tavola comune e la famiglia; ma era la ta- 
vola comune per i guerrieri. La proprietà rimaneva; colla 


e sopra gli Hloti, che Javofavano la terra come schiavi. È, 


metà contro natura, all'epoca della sua decadenza, le 
donne avevano tuita la propriotà e dei costumi ‘ormibili. 
Gli.momini nen erano Festati di abbandonarsi ad abitudini 
infami; essi non erano che coraggiosi. 

‘Jo pertanto ammetto che i figli potranno appartenere 
al padre ed alla madre, 1 quali anderanno ‘a vederli alla 
tavola comune, Ma, di grazia, non sentite voi.a quaie 
plizio di Tantalo la vostra erudele inconseguenza avrà 
esposti quegli infelici genitori? Quel è il più grande ecci- 
l'amore dei 


sup. 


‘ scerlì, ed allora gli ameranno tutti senza eccezione. 


i vè ana donna bella o no, che comunque sia vi piate, alla 
 (juale voi piacete, e voi non vi 


figli? Si è specialmente per arriechirli.o per farli vivere 


loro dei figh-da amare, 


e non date loro il permesso di soddisfare a questa incli- 
nazione favoragdo per essi! Come! li vedranno, li stringe- 


} 
ricchezza, il genio infine per parte. 


ranno al loro cuore, e non potranno 


! sere? Bisognerà, in una società di trenta milioni d'anime, 


meno un po meglio, che la maggior. parte dei padri el 
i delle madri lavorano. Voi lasciate 


nulla pel loro benes- ! 
i ha destinato, e 


ch’essi lavorino per migliorare da sorte di trenfa milioni . 


ai loro figli! E non sarà questo uno spaventoso su; pplizio? 


} x 
siate almeno coerenti ia voi stessi, Vei volete confonder 


‘ (uite le esistenze : confondete iulti i cuori. Qual CE 


‘ della proprieta non ammettono tubi quest'ultimo grato 


, 3, e . 
l'assenso del princip® , e su talun altro si ebbe oggi pro- tenziani ha chiesto la parola ed' ha proposto che la Ca 


i mera formolasse un’indirizzo al sovrano, esprimendogli i 


colleghi per mezzo di esso manifestarono. 
CAMPELLO. 
— 21 novembre. — Questa mattina si adunava in seduta 
ordinaria la Camera dei deputati. 
Dopo le consuete formole essendosi trovato il Parla- 
mente in numero legale per poter deliberare, il sig. Pon- 


sentimenti della.sua fedele sudditanza. 
La Camera nella maggiorità ha rigettato assolutamente 
questa proposizione, come inconveniente al popolo vilto- | 
rioso. 
Osserviamo che con quest'atto il Pai Lamento romano ha 


Parlamento el Ministero, i deputati e il potere esecutive, 
è chiaro ed evidente che si trovano in perfetta opposi- 
zione fra di loro... 

— I colleghi del fu ministro Rossi ed altri deputati 
banno abbandonato Roma per mostrare che non aderi- 
scono al nuovo Ministero. 

La ciità continua a presentare un aspetto apparente- 
mente tranquillo, ma in mezzo a questa calma non può 
sfaggire come ogni giorno p'ù la rivoluzione progredisca, 


— Lab. Rosmini ieri partì da Roma con passaporto del 
e eredesi diretto a Parigi. La sua 
missione è misteriosa, e in questo momento non può non 
soggetto di molle e diverse epinioni. (Alba). 











Niroti 17 novembre — (Dal Contemporaneo). — Il Go- 
verno sì arma contro la Francia o l'Tighilterra : non cre- 
che sia burla, ma è da vero. Si è ordinato che i con- 
dannati al presidio, che non debbono fare più di 10 anni 
passino nella milizia, e così il nostro esercito perverrà a 
moralizzarsi completamente! H' littorale è tutto armato 








vha più fra il padre, la madre € i figl.! che i figli sieno di 
tutti; che il padre e Ja madre non possano più ricono. 


Essi andranno a un'ora fissata a vedere i.figli della co- 
munità, come .si vaval canile o nel cortile o.alla mandra 
ad osservare i prodotti della ‘possessione con un certo 
piacere. Essi potranno riconoscerne quà e là qualcheduno, 
ciò che farà nascere una momentanea illusione fors'anche 
upa riprovevole tentazione di preferenza, ma si abitueran- 
no a confonderli tutti in un solo sentimenio, ed allora Ja 
inconseguenza di dare degli esseri ad amare a chi nulla 
può fare per essi questa inconseguenza cesserà. 

Voi poi sarete coerenti in molte-alire cose, perchè, se 
la proprietà è incomoda) la famiglia la è egualmente, e 
per la stessa ragione. Una legge assoluta vi condanna a 
vedere il campo del.vestro vicino coperto di frutti, ed a 
bon toccarne sebbene la vostra bocea abbruci di seie. La 
gtessa cosa esiste inquanto alla relazione, dei sessi. Un 
errore della vosifa famiglia vi ha congiunio ad una ma- 
glio insopportabile, e reciprocamente. Ma lì, vicino a voi, 


‘ 





potete gettare fra le sue 
braccia, ch'ella abbrucia di aprirvi. Eeco un'altra pro- 
price ‘anch'essa molto intollerab.le. Or bene, abolite fino 
l’ullitao vestigio del'tuò e del mio: allora l'uomo ammesso 
a lavorare in comune, a godere in ‘comune, a soddisfare 
senza ritegno il suo bisogno di mangiare o d; bere alla 
tavola comune, potrà E alla sua passione colla 
donna ehe gli piacerà, senza prendersi pensiero delle 
conseguenze. La socie Ni: incaricata. d'altevare i figli di 
tuiti, alle spese di tutti, vi provvedera: e l'uomo, esente 
da poverta, pote: ndo soddisfare tutti è suoi appetiti egual. 
menta, otterrà la somma, della felicità» che la matura gli 
che una società Urannica gli aveva ricusato. 
Per essere giusto bisogna riconoscere che gli avversari 
del comunismo:ma io non gli smmire perciò inelto di pù, 
e sdegno la loro inconseguenza. 


; con.cannoni; è cannoni si son fatti venire 


rin 


da tutta la ma» 


; rina pugliese. Dicesi che si è prossimo a venire alle mani! 


Î 








‘cuzione del decfeto del 10 settembre ultimo , 


Siamo sempre in attenzione di una dimostrazione réa- 

lista: ma questa fazione è troppo òppressa per alzare il 
capo. Noi abbiamo fatta la nostra dimostrazione nei col- 
legi elettorali per l'elezioni democratiche, alla tesia delle 
quali evvi l’italianissimo Aurelio Saliceti, l'unico uomo 
{ politico sorto dalla nostra rivoluzione, ed a cui toccò la 
sorte degli apostoli delle verità, di esser cioè dai contem- 
poranei crocefissi. 

Nelle carceri sono i gerenti di tutti i giornali dell’oppo- 
sizione. E stato soppresso anche il giornale dell'Unione, 
dell'Ordine, e della Libertà ; perchè avendo il Tempo 
| scritto, che i candidati dell'opposizione non avevano il co- 
raggio di fare le professioni di fede, Nicola Nisco in quel 
giornale serisse, che erano suoi principii politici la sovra- 


nità del popalo e italianità, e sua parte quella del pro-. 


gresso ad ogni costo. 


Parermo 8 novembre. — Parlamento generale di Si- 
cilia. — Il Parlamento decreta : 

Art. 1. La fanteria dello Stato sarà ordinata 
menti di linea ed in:battaglioni leggeri. 

Art. 2. In conseguenza del precedente articolo i con- 
gedati si ordineranno a reggimenti, e si titolerenno pri: 
mo, secondo,.e così progressivamente, reggimento di fan- 
teria di linea; ed i battaglioni quarto, settimo, nono, de- 
cimo, decimoquarto, decimoquinto, diciottesimo e dician- 
novesimo già organizzati, si titoleranne, primo, secondo, 
terzo, quarto, quinto, sesto, settimo battaglione di fanteria 
leggiera. 


in reg gie 


Art. 5. Tutti i reggimenti e battaglioni che da oggi in- 
nanzi si formeranno prenderanno numero di seguito agli 
esistenti. 

, Il ministro della guerra vi destinerà quelli uffiziali 
che erederà convenienti. È 

Art. 4. Coloro che appartenevano ai battaglioni decimo 
ed undecimo negli ultimi gloriosi avvenimenti di Messina 
avranno una medaglia coll’impronta che sarà stabilita dal 
potere esecutivo. 

Il Parlamento decreta: 

Art. 1. Ai cittadini Messinesi ed altri Siciliani abitanti 
in Messina emigrati dopo i fatti del 6 e 7 settembre 1848, 
che si sono rifugiati in Palermo, sarà corrisposto in ese; 
e sino a 
nuova determinazione del Parlamento, sulle rendite dello 
Stato un sussidio giornaliero. 

Il Parlamento decreta: 3 
Art. 4. Le attuali Camere legislative continueranno a 
sedere come-stanno nella forma presente finchè non 
giunga in Sicilia il novello re, e non abbia giurato il nuovo 
Statuto det 10 luglio 1848. In questo Imb rimarranno 
sospese le operazioni elettorali. 
Art. 2. Costituito che sarà il Governo del nuovo re, si 
passerà immediatamente alle operazioni elettorali, ed il 
nuovo Parlamento Si adunerà di dritto terminate che sa- 
ranno tali operazioni ; riportandosi a quel tempo tutti i 
termini per le elezioni che sono stabilite, così nello Sta- 
tuto, come nella legge elettorale del 28 ottobre ultimo. 
Art. 5. La durata del nuovo Parlamento sarà sempre 
quella fissata dallo Statuto a contare dal giorno della sua 
prima adunanza. 
Fatto e deliberato in Palermo il di 14 novembre 1848. 
Il presidente della Camera dei comuni. 
Firmato Mariano STABILE, 
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ESTERO. 

FRANCIA. — Candidatura alla presidenza accettata da 
L. Blanc. — Mediazione italiana. — Mentita al Monit. 
della sera ed alla Presse intorno alla presidenza. — 
Un duello. — Manifesto del duca di Rordeauw ai rea- 
listi francesi. — Considerazioni dello Spectator sulla 
Francia. 


Pari6120 novembre. — I delegati delle corporazioni che 








mente quosto grave sistema. lo termino questa esposi- 
zione, ben penosa per ogni uomo sensato, e tengo per di- 
mostrate irrefragab:lmente le conclusioni seguenti: 

O vi deve essere l’uomo che lavora per sè stesso ed 
allora proprietario; 0 che lavora per la comunità, la quale 
s'incaricherà di lui e gli risparmierà le vicende del libero 
lavoro. 

Ed allora la comunità tien dietro inevitabilmente a 
la gradazioni; 

Vi vuole il lavoro in comùne per prevenire. l’infin-. 
gardagine, il godimento in comune per prevenire l’eco* 

Domia. S ; $ 

Vi vagliono inoltre, o ‘un“egualità rozza, o, se si am- 

mette la civilizzazione,.vi vogliono delle professioni diver- 

se, ed allora delle dichiarazioni di attitudini, fatte. dalla 

società stessa, e dei trattamenti ineguali per consumare 

ineguali prodotti, in una parola, vi vuole l’equalità nella 

barbarie, o l'inequalita nella civilizzazione, ma l’inequalità 

per decisione deila pubblica autorità. 


tutte 


E finalmente, se si vuol essere coerente davvero, biso- . 


a 


n3, nell'impotenza di fare alcuna cosa pei propri figli, in 
eguito dell'abolizione d'ogni proprietà, non continuare 
punto il supplizio di smarli, ed allora non esporre i 
padri à conoscerli; e dispensarli dall'avere spose fizse, 
il che fara cessareda tirannia delle unioni male assortite. 

Tutte queste conseguenze si collegano indissolubilmente, 
e l'una di queste instituzioni conduce all'altra. 0 tutto in 
sua proprietà, o niente; allora niente, né il pane, nè la 
moglie, nè i figli; intto in comune, il lavoro e il godi- 
mento. Così l'uomo vivrà come quella greggia di cerve 
e di cervi che percorrono le mosire foreste, o come 
quella truppa di-cani che abita le contrade di Costantino. 
poli. 

A codesta futura umanità io faccio tre obbiezioni: essa 
distrugge il lavoro, la libertà, la famiglia. ) = 
Conviene esaminarla brevemente sotto questi tre rap. 


9? CA 


© 


i por i. 


Io mi sono sforzato, come si è veduto, di traifare seria- 


mae 


n SRG) 


ire i 


e 


Bini Vs dirne 


in bli jit 


agis IS 


we 












Erbe I e 


sedlevano al Luxembou 


tg hanno scelto a loro RTS 
alla presidenza della 1 iepubbliti. ll sig. Luigi Bisne. Ei 
sig. Blanc cogli< occhi bagnati di cane di dolci lagrime 
di riconoscenza ha accellato, ma come ana protesta contro 
it titolo e l'ufficio di presidente della a Egli ha 
accettato colla speranza di rappresentare ancora la grani 
famiglia dei Luxembourg. Periui la costiluzione vinta nell” 
Assemblea nazionale è come non venuta. si cciatevi dun- 
que di leggere questo Erostrato. pres: idento della repub- ; 
nuovainesie alLuxem- | 


AIR 


t 


biica francese e.ì 
bourg, prowicitendo eguaglianza di salario agli op 
Ì abili e Jaboriosi. Auecra | 

| 


o vedrete dominar 


ai per 


sistema. salle raine della ; 
gi BI anc il sibarita di. tren- i 
rà sd allora l'eta aurea della: 


egli BI90p 

Prancia, di nani 1a fi 
tadue soldi algiorno. Sal 
«repubblica cemocrailca e sociale. Ohimé! 
que alla metà del secolo XIX esser condannati ‘a veder 
tania insensattezza, perversità e farberialii nome di Luigi ; 
del maniaco i 


dovremo dun- | 


Bilan posterità, Come quelio 


che incend.è il tempio di Efeso. 
il As 


— Teri 22 dicevasi ai 


c Passi a alia 


nblea.nazi 
ziazioni per ia AE italiana AGLI 
Frascia stano per 

de Liu onde s 

Lord Minto, che fu ambas ciatore a Naj poli, è incarical 
rappresentare L'fughilterra. La Francia sara rappresentata ; 
Tocqueville in sutrogazione del sig. Vivien; 


beligr che 


G Gi; 
} 

+ 

DE 


dal signore d 
4? 
gio da prima. 


ch'era stato dest! 
— Il Monitore della sera nel suo numero dei 0 a; 
proposito delle pretese conversazioni Che, giusta certi ; 
giornali, sarebbbero avvenute tra il signor generaie Ca | 
vargac'ed il siguor Mole o il signor Thiers, spargeva a che ; 
onaggi in codesti fogli noieva fa- 
sciar supporre ch'essi avessero forniti gli argomenti alla | 
Molè in una lettera che dinige si do 
iumanzi tulto ch'egli noni ic0- i 
altro, o diritto di sup. ; © 
alla calunnia. li 

nare che, 


i silenzio dei detti p 
calunnia. fi signor 
milore della sera, dickrava 
posce nel Governo, né im Chi sia 
inistrati 


porre ch'egli abbia son 


‘Tuitavia egli si conlenia questa 


egli non ebbe mai; 


della presidenza, 


generale Cavaig 


dopo che si traita 
lor nae, e che per ; 
. conseguenza: le le attribuite 
capo del potere idiià , sono del tutto Beco 
pertanto una nuova mer itita data ai nostri fabbri di mene ; 
zagne e di calunnie. Ma ciò non basta; la Presse aveva ; 
annunziato che tnita la carta rosata ch'era nel magazzino | 
della cartiere d'Essonne era stata -comperata per 
alla stampa di biglietti portanti il nome di Luigi Napoleo- i 
ne Bonaparte. La Presse giusta la ear ritatevele sua usanza, + 
annunzio del fatto da lei stessa inventato | 
calunnioso. Una tAl compera era | 
una manovra fatta allo scopo di nuocere alla candidatura 3 
Bonaparte, giacchè i biglietti colorati essendo dichiarati 
nulli, si voleva per (dì modo rubarlè un gian numéro di i 
voti, 1 

Îl siguor 
camente 
Gratios, direttore ( 
lettera che li ze allo. s Leo8 so £ 
duto il segr opnerale di alcun (Ministero, e 
fatto dn straordinaria vendita di carta rosala, e che i 
tanta e. più che non basti a: 

. eco tre 
0 altre. 


alcun colloquio col s 


invariate. 


servire 


aggiungeva all 


un piccolo commento 


Hosel a Presse per.ismentire ener 


coresia indegna asserzione,.ed il signor Amedeo è 
Ha cartiera d'Essonne, dichiara in una | 


i 
serive al gi- i 


che non ha : 


in. magazzino 
pretendenti alta” presidenza 
di vederne 


(Corrisp.) 
frà il'sig 


gliene rimane 
delle cern ja di 
mentite in quest'oggi; claspeltiamo 
unduello avvenuto quest'oggi 
raguay d'Hi ae à cagione 
nel-quale il sene- È 

dil.s1 s Rot<child-! 
ini tando delle di- i 
poste. Una mentita | 
0 giorno ì due avver- è 


— Parlas! di 
“Gouc de haux, ed ig 
di un diverbio sopra i don, n Tesore, 
rale avrebbe detto chie i'sig.Goundehaux, 
avrebbero spesulato su sO Doni, 
pro; 


rerale B 


verse liquidazioni che sono state 
data e resa, avrebbe condotti sul mezz 
sari a ricambiarsi due colpi di pisiola, che fortunatamente 
non ca onarono aleuna ferita. (Cor *08p). 
DA unmanifesto 

. i documento è eurioso, 


il contenuto. Hl prin» 


IH Mor ning Post del 18} 
di Bordeaux ai realisti Franss 
e merita che ne facciamo conoscere 
cipe dichiara ch'egli g 
ma ch'egli non SR Eyli nona si 

scita; Dio gli ha impre 
Ito dai a legittimità. Quali siano 
risiorazio! 
woDia: Holt talto 
mia Glièi 


denie, poiché da 
l'indelebilesuge 
gli sirumenti 
non sara ne una ra no un 
aspetta dagli 
sibile che la rivolta 


identi della sua 


npos 


quanto alla. presidenza i > «liscorra:cosi : < 
i hia coll'elezi 

Bordeaux e 
a porzione 


iti, in*senei 


}anno ess! a Fa nai 

ui 
assa è ] 

commendevole di suoi adde 
sotto il punto di vista palitico, sono le più oneste persoria 

; (Corrisp.) 
‘aspetto presente deglivaffari.i i 
La costituzione vi fu proclemata 
are ar 12 con ùn tempo AA e 


{ida come 


rv COMUBEe 


una pes feti ia bibert 


delta deli i} 

“Don (esser soli È 
Afferma:che la nazione non fu cost 
pubblica: Chi si $Cusa si accusa, 

{ 


nente il contrerio. tij; dama sile persone 


rispeitabili. della ne deplorano ta rivelazione 


sono an, can riluttanzi 


? 


le provinee Sinvitano a 
imuno @stiji al 
ubi) 
han 
htesil 


RIE 
Già 


zione, 
Certa 
iure 
attiva, Alcuni de' più 


ui 


REALI ina 


} 
dotta Qee 


abili; come il 


è Con 


che preser 
sig. Lamartine, furono 


na para 
O Dai LO Î 


i uomini 


sirittato per 


i zione: Si comincia 


‘ Messi 
i dedte delia Dieta Smolka sono delinitivamente avrestatii 


i Ungarese, 


sia al signor Mole, sia al | 


! capitale l'ordine e la tranquiilità. 


giornale; che nen have- È 


ì fessori 


Zilzowitz sono 
i civica y 
‘ sono già cOnseg 
i che Becherath sia incarvi 
i Ministero. 


sha 
i giorn. L 


del duca ? 


geme sugli inforiunii del suoi soggetti, : 
È 
puetea=.i 


imanga defini livagnente, viltoriosa. In * 


indeboliti per. una sensibile mancanza di donà ione e di 
obblio di se. stesso. IH desiderio della propria elevszio: 
gl'impedì dal SR nell'opera a ei prendend: 
a norma i più alti motivi e rischisada gni così, 
proprielà, Vila, anche fa fa: Dara dr sì ico ii 
bene della nazione. Altri ebbero re schiettezza, ma 
minore abilità. Il generale Cavaignao, io il: più one 
utti, e ice o qualità morali GaDae e dis 
mwell. e Wasbingion, sembra mancare di 1 fa- 
nmaginativa cho nuova intrapresa pone gli 
attivi tag ioglimento i: 
eventi e coglier I tà, piucapdora i 
L'arte di cattivarsi ae del vi ivapo Bg 
comporta perpetmamente come per riprendere i suoi ci 
cittadini. Alcuni-uosini influenti non amano puntoda re- 
pubblica, ma vi si acconciano, come i signori iena e Du- 


sola 


gli ti 


Cro 
caltà TU 
vedere 
































sci 
nea 


tolo siv 


Gm 


i fsure. L'avvenire della giovane repubblica 8 buio. 


) Sr). 


} ALE IMAGNA.— Fucilazioni ed arresti in Vienna,— Coi 


giure scoperte. — Condizioni al Ministero di. 
Arresti in Berlino e voci di un nuuvo Ministero, 
chio poro 


sta. sì 


Vienna, 17 movembre. — Si dice che vil vè 

astro Qapka, di non 
nominato segretario di Siato; Ii priecipe Windk 
scusa della fagilazion® di Messenhauser, dicci 
aerebbe futta ‘grazia all'accusato, Ma che i rn 
i patti della capitolazione infranti da Messen- 
abbia voluto questa vittima. Vienna» pare che 
alle ML che continuano senza IMerru: 
a Vedere un po ciato sull'assassinto di 


0) iroppo iliusire memoria, dio 
eta 
Si the 


egli 
8 


hauser, 
s!icavvezzi a 


! Latour. Moki membri della sinistra si trovano compro. 


ib questo misfatto. Li professore Pister © o tl presi 


Ne 3 
! Hafner, cite sì trova impii gion: ato nella fortezza di Pliere- 


renetadi ha fatto delle importanti rivelazioni, e si counfe 


ano a scoprire ie fila di una teritbile fivoluzione fombgs 
tata dalla Francia, dall'Iraliay della Polonia e dall'Uaghe- 


i pia; Nelle carte del segrgiario di Pulsky, che veniva aste 


stato, si è trovata'la lista di varie persone corrotte dall'orò' 
G,U.) 

— 19 novembre. — Crediamo sapero da buona sorgente 
che il conte Francesco Stadion ‘abbia poste le secuenti 
condizioni al'isignori d'Olimittz, che gli proposero 
sigenza del nuovo Mipistero: 


4. Che il Parlamento abbia a ricomiporsi, non già in 
: Kremsier; ma sia Vienna, 


>, 2. Che alla guardia\nazionale sieno restituite le armi, 
e quindi 
5. Sciolto immediatamente to stato d'assedio. 
4. Che piaccia 
sclaguvati, che per sua ed altrui. dix 


È 


azia gli stanno. al 


i fianchi. 


saprà restituire a 
(G. di Tries i 


para per Uno sci 


À questi patti vaolsi ehe il conte s 


Beruino, 17 movembre.— Tutto si p 
glimento pacifico; ma sinova non sì sa quali siano Je vere 
varie depulazioni erano ricevute dal 
consultati i più famosi pro. 


intenzioni del re. leri 
principe di Prussia, il quale, « 
di diriifo costituzionale, crede che V'Assemble 
su un terr illegale. — In questi 
arresti. Il battilaro Bisky e i dus sinder ide è 
in amento della guard: 
amente. Finora il. numero dei mosgheiti sha 8 
ti sale solamente a 3,900, Correa voce 
cato della formazione d'un muovo 


i 
a sia 


eno 


g iorni si fecero verii 


ione, Îl.d:isarn 


Li 
i 


va len 


REPUBBLICA ancentIna. Si hanno natizie di Buenos 
Ayres del 15 settembre, L' incaricato d'affari di 1 Sarde; ì 
riceruto; l’ortline term na dii 
La squadra fr ine presso Mor 
per difemiere codes caso che: 

a da Ombo, (Corrispondenza). 


Lt 
Hi 


stipé 
O; 


paridi nei 


Pe 


nel Fenisse 


COZZA 


TORINO. Di 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

- Tornata det 25 novembre 
Presidenza dell'avv. Demaréhi Vice-Presidente. 


La seduta ‘è aperta all'una 6 12. 
È letlo ed. approvato il processo verbale della salata pre- 


i cedente: 


Il presidente da letigra di alenne 


sapendosi scil numero di quelli che attualmente siedono nella 
Camera, trascenda, 

Michelini (G. B.) 
sione, la quale abbia ad'oecuparsi della verificazione del nu- 
mero degli impiegati sedenti, 
che abbiano quinili ad essere annullate 


La discussione su questo proposito condrva fra i signori ® 


Bunico-e Cottin; il primo, 


non può ascendere che a 550 messo (si-ride molto), sup- 


pone a dirittura che il numero ascenda già per Jo mero a 64. | 
Il secondo, ilisig. Cottin, dichiarando T'attual numero di soli È 


55, rinficcia così al preopinante il grosso marrone 
a conversare l’uno e l’altro, finché A deputato Ferraris pro- 
pone che la nomina dei commissari sia fatta pegli uffizii. Si 
propone che ogni ufficio abbia a nominarsi un segretario, e 
subito dopo la seduta. 

Il segretario Cottin legge il. consueto sunto delle on 


zioni, fra Je quali una che eccita non poco al riso , colla i 


‘quale si denuncia un tratto del Mondo lustrato; 


detto che la maggiorità della Camera vota senza sapere quello 
che si faccia. di 
4 snai S pa 
Michelini (G. B.), relatore del terzo uffizio; sale la rin 
ghiera e riferisce su di una elezione, le cui conclusioni sone 


dai 


Ta: pres 
vcerasi riferito? 


sari 


a S. M. di congedare una volta aleuni. 


lettere di deputati per 
i congedi, ed annannzia un progetto di legge del canonico Tur 
di cotti. IlYeputato Borghini prende “giuramento. Sono all’or- 
dine del.giorno le relazioni sulle elezioni 

i Guglianelti sorge a-dire che gli ufficii fanno bené a diffe- © 
animi ; rire, l'approvazione delle nomine-d'impiegati a deputati, non 


domanda che sia nominata uma commis. È 


acciò non suecedano nomine 


dopo aver fatto ‘sapere alla Ga | 
mera che il numero degli impiegati che si debbono tollerare è 


. SEGUONO A 


dove è i 


cali orlo dai deputati Pea 
questa in sospeso si passa all ordine. 
Lions fa alcune interpellanze al ministro della “guer 


pra un de creto risguardante le promozioni dei capi 


rispettive classi, e sugli inconvenienti che derivan Di 
biare ad ogni poco le assise dell'esercito e sul relati Od fol 
- prestabilito i alle quali brevemente risponde ila rinistr È; Sardegi i 
Marmora con Agna dell’ Mae € he. a-j del da & 1 fatta j SI 
nera. n si i } i Nizza, I 
giunge il deputato ‘Dabormida gie: 


Alle parole del ministro ag 
alcune altre osservazioni a maggiore. schiarimento dei fatti. | 

Valerio coglie occasione dalle spiegazioni date dall mini. i relaci ò di iuesto | al È 
stro La-Marmora per dichiarare che il medesimo eli dra ), è un compenso, ? hé 
tutta la ppssibile fiducia. r essere riunite al 

Il presidente domanda alla Camera È ella intenda di co 
minciave la discussione sul progetto primitivo presentato dal: dal 
Ministero, dacchè fu rigettato quello della Commissione ri- 
formato. n a 3 

Pinelli risponde che il Ministero non'insiste su tal prepos' " ati Sat i per” 
sito, e pensa che non sia più il caso di farne soggetto di di- {> i che il \ ; 
scussione. Ue { 

Bianchi aggiunge che non vi si dee più pensare perche | 
rigettato il progetto della Commissione, implicilamelite ve- 
niva pur rigettato, quello del Ministero, il quale avendolo | 
accettato, modificato RI, per IT lv aveva fatto 
SUO, È 

Michelini (G. B.) ec Bunico vogliono parlare ambedue in 
una volta. H primo non sa comprendere come il UE, 
abbia potuto lasciarsi trascinare dal dubbio alla nuova pro-. 
posta; e dichiara che sarebbe uti precedette pernicioso e 
funesto; imperocchè una ‘legge accettata dal Ministero non 


‘ può e non deve più essere richiamata al dibattimento durante 7 assicurato a que 
la sessione pubblica. i i Hi 2 e: non dovrebb 


Il ministro della guerda dà comunicazione di due. pro- $ 
getti di legge, l'uno sull’assegnamento devoluto, ai piimi uffi. $ 


pia ed © 
ogni ani 


fuso DI 


ziali, il ia su varie sd intorno di a da Con 

leva: sii I Sa cè e 
Sono dichiarati ambidue di urgenza. 

) mehe 


-eui è emariato i 
“mentre si è fatta 
Sardegna, non. silisené 
ce sen to, cop 


Revel (alla ringhiera) dà lettura di un progetto di legge 
riguardaute l'alienazione di una rendita redimibile. del 18 
luglio scorse. 3 

Vien dietro al ministro di finanze quello dell interna, che 
legge un progetto di legge sulla SEO do magistrati 

i prolomerlicato. 

| Valerio fa osservare che a norma del SUA vi ce |! 
schio essere un giorno nella. settimana destinato alla rela- 
zione delle ‘pelizioni, e 7€he non . trova mai tempo. per i 
questo. TA 4 una goccia. di piog gia, 8; 

Il Presidente risponde che nel corso della settimana. sia duca del sale. 

0 ; Del resto noterò 

Pune si viti se delbano precedere. de Lio sulle 
pelizioni a quanto già erasi stabilito per Saline RE 
Hi Camera Seo di sì. 


pochi, 
fi posilo 
| negare 
versali 
già ch 
enni | 
ssa T' 
} cin 
ine i 
enneI 
seppe 
to m 
enuto 
uove 
ont: 
sosti! 


la RT, proposizione! 
Ricotti domanda di far stampare la relazione sul 


di legge relativo ai scccorsi da concedersi alle vedove. iletsn 
dati a si erede sia losto discusso. SERRE SI 

















La Camera acconsente. INI Dic 
Valerio relatore delle petizioni sale la ringhiera e di le, 
sulla seguente, Ì 
i arti 
» Ricci (G.B.) come console ed incaricato dalla corporazione i 
« de barcaruoti del porto di Genova, domanda si ‘provvegga di 
«alla misera condizione di-detta compagnia dopo da. o 
: soppressione della gabella lil e ‘piatte. i ll n 
Bizio apposgia le conclusioni del relatore, che sono per Ma 1 
l'invio dell petizionè al Ministero. i ASsut 
Michelini (G.B:)nonvorrehbe chesi prendossero acuta | 
zioniio rapisci da i o.ad un privilegio esclusivo, dA 
e bramerebhbe che la'questione fesse-scioltavin modo, che senza dei 
ledere gravemente gl’interessi dei privilegiati, venisse a stabi. ale: 
lîrsi una libera concorrenza anche.in quell’arte. 6 chi 
Cavouf. Aggiungo solo due parole a quanto venne detto | Vere 
dal deputato Bixio. To.concorro pienamente ‘nelle massime di. fon 
cgonomia politica che oggi ha esposto anche: nella proposi a 
zione che oggi sottoponeva alla Camera ed al Ministero, cioè a 
di ordinyre regolarmente l'esercizio dei barcaiuoli, purchè | vr 
quest'ordinamento non‘ sia un mezzo di stabilire soll'altra | per 00 apert Cqu 
forma ul muovo privilegio. i i da questo co gior 
Bisognerebbe perciò che fosse: ben imuesh che Pani fosse i alcune E o 
libera mediante certe condizioni. Stabilendo così, non vi deb: È ; 
D'essere alcuna difficoltà ad appoggiare la proposta, dell'avv. iù DI ieri pe 
Bixio, che.a me par conforme a’ più retti principii di econo- pi oi is 
mia politica, e che nello stesso tempo tende a dI un | Benuino, 20 niovomb Il se 
dovere dell'umanità verso una classo intercssamtissimi». as i dia ‘ine 
i Dopo alcuni sehiarimenti del'deputato Bixio sono poste ai. - 
voti ed'accettate le conclusioni della Commissione, ) LU 
Valerio continua riferire sulla’ seguente: - di 
« L'avy - Gandolfo Luigi delegato dal Consiglio: degli An- | magna, ha Rari Sch me L 
‘4 ziani dî È di SEO alla vo onde avvisi a prov: ‘ che egli cesserà | ì î 0 n 
*« vedere alla trista condizione. dî quella provincia». 0a ica MS 
: Le conclusioni sono per l’ ano du . Si > poste ai ae sinora è anco in 
‘ voli sono accettate. di 
Riferisce quindi su di quest'ultima: 1 Ao Can 
« Il sindaco di Puget Theniers, e seco ottanta Abr abitanti. 
dei: mandamenti che ne formano il distreito elettorale, DI 
chiedano che sta stwbilito in quella cittàvun collegio reale, i 
esponendo chevin quell’alla valle del Varo, distante 50 0r0. 
di cammino da Nizza, povera ‘assai, composta di 4 manda: 
menti: assai estesi, nessun comune ha ‘più di un maestro 
elementare, e taluni ne sono sprovvisti; La populazione”sale 
a 205000 anime. Pi Uget Theniers era sotto-prefettura fran 
cese, possedeva un tribunale di prima cognizione». I ADIBs DES ORGA 
{-. Leotardè legge un discorso ‘in proposito, che dura un'ora DO : ì ; 0 Ci 
i ‘ed un quarto circa. ; i hi 9 ! 
Ministro delle finanze. Dom ida solamente da paroli per i I 
qualche considerazione, Come deputato. di uno der calegi DES HABITUDES c ci i 194 F dt 
i della provineia di Nizza, “io mi associerei alle instanze fatte DE IEUNESSE QU DE DI _ MI 
i dal mio collega, ma come ministro del Re non potrei volere $ Sa 0 _ RI 
7 chi sa or che sono possibili. Tra Te ‘cose lomandate po do 
rdalmio collega, 4 o sono li ì Ì ;er 
non saprei se 3a e Du - de SO f 3 ; $ sei 
i solo di far un'os servazione, ed: è sulla i {i dii sur L L'INOLISSAN “ti 
i; di es prezza day: 
2 del sale. Su questo egli ha insislito maggiormente, (uasiché È  Mlustré de di # 
sor fatto alla provincia di Nizza un torto, le si sia mul î È 
i qua Iche cosa, portando il prezzo del sale da 54 fianchi al j a REI SEO n 
! quintale al prezzordi:50 Iranchi. È bensi vero che nella cid di Doctor $ SARE a, Di i 
pi Nizza ed in aleuni suoi contorni il prezzo del sale era i È | gu 
i sui:meno di 50 franchi al quintate, e portandolo a 50: | lor 
i avrebbe portato qualche aumento sul da ivi corrente; sei 
Hei Nico Na n a ii i 
{ Na mezzo minore di 50 frazchi a] È lio 
i quin tale, ma eolle spese poi di trasporto e dei-gabellotti, ve- j my 
i Riva ad. un prezzo maggiore, «d un prezzo cui adesso-si [° $i 
i vende indistintamente sia sulle rive del mare, sia nelle più de i 
j scoscese montagne; cosiechè eredosche l'aver portato que- | i 
i sto ped a 50 franchi.il quintale, abbia bensi i) qual È i 
_ % Do a: le, 
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Italia edestero: si agg tungono.3 lire spor. 
ogni annata, franco ai confini: 


i sol numero, cent. 40, 


L'ufficio: del giornale starà ‘aperto « 
{dalle 10 anium.ralle-2 
din franchi di-posta alla Dire» 
sione del Giornale 1. Risonemento 





pomentd; ‘ 


I Signori Associati ai quali soste V abbuo- ? previsto accidente per farne il suo pro, staccando an- 


Lamento coll’andante mese sono pregati di ; 


— rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella : 
| spedizione del giornale. 


——_____{ 


TORINO 
i 27 Novembre. 


Con vera ripugnanza, quale sorprende l’animo di 


chi è costretto a svelare pubblicamente le vergogne 


anche di una parte minima della sua patria, anche di 
pochi, non si saprebbe dire se’ più per deliberato pro- 
posito 0 per mera cortezza d’ingegno, messisi a rin- 
‘negare il vero più manifesto, più palpabile, più uni- 
versalmente sentito e predicato , riapriamo la lotta 
già chiusa tra noi e l'Opposizione. Dopo i voti so- 
Jenni del Parlamento, dopo le infinite spiegazioni da 
essa raccolte in comitato segreto, che non durò meno 
di cinque sedute, ci pareva molto strano , per non 
- dire impossibile, che quegli stessi i quali , se non si 
tennero soddisfatti a quelle spiegazioni ; almeno non 
seppero che replicare, non seppero inventare un al- 
tro mezzo di governo che fosse migliore @ sin qui 


nuove manifestazioni d'ira , .di sospetto, di accusa 
contro il Ministero e contro la maggioranza chelo 
| sostiene. 

Diciamo che ci pareva cosa moralmente’ impossi- 
bile, quantunque: non disforme dalle abitudini di un 
partito, il quale superbamente intitolando se stesso 
il partito dell’ indipendenza, della libertà, del patriot- 
| lismo, non sa serbare pe-suoi avversari che quello 
del municipalismo, della dominazione, della riazione. 
Ma noi siam giunti în tempi, in cui non v'è parkito 
assurdo che non abbia i suoi credenti, non v'è pro- 
posta strana chè non trovi sostenitori, non v'è final- 
mente verità, la quale sotto il feroce intelletto di un 
tale o tal altro parlito non sia o derisa o vilipesa, 
e chi la professa e prima ottenne in sua patria ri- 
verenza ed onore, ora non si vegga quasi ridotto a 
Vergognarne o celarla, come cosa vieta e pericolosa. 
Insomma l'errore ha grandeggiato in tutti i sensi; 
la verità tanto perdette di luogo quanto l altro ne 
acquistò : e siamo a quella di dover provare ogni 
giorno l'evidenza, perocchè si trova chi ostinatamente 
la nega. Il nostro paese è buono e forte, e ne fece 
già manifesta prova col resistere a tant'urto di prave 
insinuazioni, a tanto sotlecitare di parti. Ma eziandio 
il senno migliore si corrompe a lungo andare sotto 
l’incessante opera della calunnia, ove non siavi chi 
almeno l’avverta che questa calunnia esiste da gran 
| tempo, che instancabili sono i suoi fabbricatori. 

L'Opposizione che venne battuta al Parlamento per 
lo meno sei o sette volte dalla maggioranza , l'Op- 
‘ posizione che sempre sperava di potere un giorno 0 
l'altro, od ingrossando le sue file acquistare nella 


Camera una preponderanza , 0 cogliere qualche im- 
LIBRO II, DELLA PROPRIETA 


DI A. THIERS.. 


CAP. III 


DEL COMUNISMO PER RAPPORTO AL LAVORO. 


Che il comunismo spegne ogni ardore pel luvoro. 

Egli è ben chiaro che volendo ‘impedire la proprietà, | 
cioé impedire che l'uno abbia poco e l'altro molto, con- 
Viéne che non vi sia inegualità nel salario. Ben s'inter de 
che dicendo jo qui egualità od inegualità, credo parlare 
di'egualità od inegualità in una medesima professione, 
mentre se il comunismo classifica le professioni e le tratta 
differentemente, il che dovrà fare per avere delle arti, vi 
sarà-una inegualità di trattamento fra le diverse profes- 
sioni, la qual cosa non è quella della quale qui sì tratta. 
lo parlo di salario nella professione medes:ma. 

Un agricoltore può essere robusto ed intelligente, un 
‘altro non esserlo; così va dicendo del fabbro, del tessi- 


tore, ecc. Pagarli iriegualmente sarebbe un esporli a pos 


sedere inegualmente. Convien dunque tr attarli d'un eguale 
maniera per evitare o l’infingardaggine 0 EI e 
ricompensarli dando loro per salario la vita comune: Lo- 
munque siasi, colui che farà bene 0 male, poco 0 molto 
Sarà trattato coine gli aliri; la sua ricompensa sarà, 0 la 
prosperità g enerale, o l'onore. Io né voglio far. perdere 
sal tempo ai miei lettori, ed affermo, senza citarne le prove 
de do priano nello spimto di tutti, che questì operai, 


| tenuto, dovessero pochi giorni dopo prorompere - 
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che momentaneamente alcuni deputati dalla maggio- 
| ranza; quando vide che niuno di tai. partiti le. riu- 


sciva, ad onta degli sforzi suoi reiterati e grandi, 


| pensò a qualche altro spediente. Ed uno gliene soc- 


corse, il quale riuniva in sè le due qualità singolar- 
mente predilette dell’Opposizione , quello cioè di es- 
sere romoroso pel paese e di riepilogare come la 
| quint’essenza della sua politica eterna di accusa e di 
sospetto. Trovarono alcuni fra i membri dell’Opposi- 
zione che di simili esempi qualcuno ce nera nella 
storia parlamentare di un paese vicino, del quale per 
una fatalità assai comune agli imitatori, le accade 
sempre di ricopiare il men buono; e tanto bastò per- 
chè si mettesse: in capo di voler subito imitare l’e- 
sempio de'224 deputati francesi. Una cosa essenziale 
dimenticò l’Opposizione nell’eleggere questo non nuovo 
partito, e fu di travisarne in tutto la tattica. I 224 
prepararono le cose.loro in modo; che tirando a sè la 
maggioranza della Camera, necessitarono la caduta 
del Ministero; e poi non fecero essi l’assurdità di 
venir protestando contro i voti de’ loro avversarii : 

capivano che la Francia e con essa l'Europa avrebbe 
grandemente riso alle loro spese, e invece d’indebo- 


sosteneva il Ministero Molè , l'avrebbero, sereditando 
se stessi, ringagliardita. 1 224 furono uomini eminen: 
temente politici, eminentemente costituzionali , e dis- 
sero che per abbattere un Ministero bisognava toglier- 
gli la maggioranza: e il fecero. Ma i nostri, che non 
ispingono tant’alto l’ardore per le scienze politiche, 
nè sì tenace mantengono l’amore agli ordini costitu- 
zionali, ordini che solo un anno fa s'attentavano ap- 
pena di menzionare come cosa remota e paurosa, vol- 
lero immaginarsi di abbattere il Ministero, facendo 
vedere questa bella verità, che è pochi sono i più, che 
i diritti della nazione se non sono da ‘essi ricono- 
sciuti, nori sono più diritti : che è insomma un grande 
oltraggio a Piemonte e ad Italia che ancora l’uno e 
l’altra stieno peritosi ad'accogliere i mirabili loro tro- 

vati per terminare ogni difficoltà , sia nell’interno del | 
paese che fuori di esso. Son ben tre mesi dacchè tali 
sue verità, per quanti mezzi sa trovare, vengono pub- 
blicale e sparse per ogni dove : e la nazione non se 
ne vuol rendere capace. 

Ecco ciò che inaspra i martiri! dell’ Opposizione, ecco 
ciò che la indusse al grande e solenne partito della 
dichiarazione politica inserita nel supplimento straor- 
dinario della Concordia di domenica. 

Accennate alcune delle principali ragioni che pos- 
sono aver dato la mossa a questo famoso atto dell’Op- 
posizione, lo affacceremo senz’altro in ogni sua parte, 
per poter dire anche noi francamente alla nazione, 
qual caso ne debba fare e qual g giudizio possa portare 
sopra gli autori suoi. 

La dichiarazione piglia le mosse dagli ultimi eventi 
dell’Italia Centrale, cioè dai tumulti di' Toscana e Ro- 
ma, ‘per dire che questi hanno dato ragione ai larghi ; 
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mossi dalla prosperità generale o dall’onore non. trava- 
glieranno punto. Immaginatevi un meccanico al quale si 
dirà: lavorate, mio caro due o tre ore di più per giorno, i 
e fra dieci 0 vent'anni, la soci*tà francese sara più ricca. 
Io non pretendo già ch'egli sta insensibile ‘ad un tale ri- 
sultato, ma bensi dubito ch'egli vaglia lavorare Je due 
ore di più. Se pel contrario il suo padrone gli dice: que. | 


{ sto pezzo di macchina che tu eseguisci in dieci giorni e | 


che io ti pago cinque fravichi per giorno, i quali importe- 
rebbero cinquanta franchi, io te li'do da eseguire a com- 
pito; tu lo farai nel tempo che vorrai, ed io te lo pagherò. 
egualmente cinquanta franchi;.se il suo padrone gli dice 


le sue notti, e cercherà di guadagnare di più, sia per lui, 


nomsarebbe stato inventato, 


Voi negate, mi si dirà, i più nebili impulsi. Siete voi, 


tu non avrei nè maggiore ne minor traitsmento; ma la 
Francia, fra venti o trenl'anni, sarà più ricca; codesto 
operato alzerà le spalle, poichè gli si parla di danaro, e vi 
vuole un argomento adatto al soggetto. Ma se voi gli dite 
mori onde la Francia siassalva, forse vi ascolterà, e se voi 
avete saputo per mezzo di nobili istituzioni” militari for 

mare il suo cuore, e svilupparsi i sentimenti di gloria, 
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lire con un tal ridicolo procedere la maggioranza che bensì dissenso intorno ai modi di effettuare e rendere 
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questo, egli lo eseguirà in sei, sette ed otto gierni, per | 
guadagnare otto, seile 0 sei franehi di più. Oh! allora si i 
ch'egli non risparmierà le sue braccia nè il suo tempo, né ; 


sia pe'suoi figli. S'ella non fosse così, il lavoro. a cottimo i 


risponderò io, che gl'impiegate malamente. Io per me ; 
credo che se voi dite a codesto operaio; lavora di. più, e © 











restituiti. 


suoi prevedimenti intorno alla politica del nostro Mi- 
‘Mistero ; come se questa politica fosse stata cagione di 
que’ moti deplorabili, come se questi moti non abbia- 
no, più che afforzata, indebolita d’assài la nazione. Ma 
i dichiaratori che non veggono le cose tanto pel sot- 
tile, e che in questo fatto de’ pubblici tumulti si mo- 
strano \più larghi che scarsi, credono lecito di travel- 
gere le cose, ed attribuire ad una politica che li riprova 
quei disordini che sono dovuti in tutto ad un’altra che 
li fomenta. Maandiamo avanti nelle dichiarazioni. Do- 
mandano i deputati dichiaratori , chi sono gli uomini 
che ci governano , che vogliono; a che ci conducono ? 
A queste ire domande, le prime due delle quali sanno 
troppo del puerile, i dichiaranti rispondono: rispetto 
alla prima, rimettono in campo quante assurde ed im- 
pertinenti accuse foggiò la Concordia dal mese di giu-. 
gno in poi, Dicono che gli uomini ora ministri appar- 
tengono ad un partito che nel mese di giugno cominciò 
a moslrarsì altraversando il patto d’unione. Prima 
Jalsità insigne non ci fu in tutto il Parlamento, non 
‘che un partito qualunque, ma neppure una voce sola 
(e non poteva esserci) che non abbia pronunziato quel- 
l'unione per|uno de’ più singolari ed insperati benefizi 
che la Provvidenza potesse concedere all'Italia. Ci fu 


efficace quest’ unione. I membri dicniaranti volevano 
fare una cosà precipite, incompiuta, soggetta a mille 
inconvenienti. Il tempo provò la loro sapienza. Gli 
altri, tra i quali specialmente Pinelli e Merlo, desi- 
deravano un'unione sincera, stretta ed efficace, tale 
che rappresentasse agli occhi dell’ Europa un gran 
faito politico perfettamente compiuto, t 
sentisse al nostro Stato , quasi solo a guerreggiare 
l’Austriaco, prontezza , dujia e varietà di mezzi per 
condurre a fine l'ardua impresa, alla quale già eransi 
sottratte molte forze che doveano concorrervi. Ecco 
il partito che i deputati dichiaranti non dubitano 
di chiamare aristocratico, municipalistico, ‘ecco in 
qual modo attraversò esso il patto dell'unione. Que- 
sto è il primo travisamento di fatti operato con quella 
prodigiosa facilità, che tutti oramai riconoscono nei 
membri soscrittori. La nazione sia dunque chiarita 
che quell’unione che fa tanto feroce l'Opposizione , 
si voleva molto più seria, molto più pronta, molto 
più profittevole alla causa dell’ indipendenza dalla 
maggioranza che non dichiara, che dalla minorità 
che vuol dichiarare fuori. di tempo e fuori di ra- 
gione. 


tale che con- 


Lasciamo tutte le accuse che seguitano a questa 
capitale: esse portano tali caratteri di cieca passione 
e di manifesta ingiustizia ,. che l’ occhio meno eser- 
citato può scernerli a prima vista. La loro enormezza 
ci scusa da ogni risposta. Ma l'Opposizione,dichia- 
rante procede in queste cose con tanta furia, che 
non ha pur iempo di badare su qual capo essa mena 
i colpi: quindi uno ne porta spensieratamente a quel 
che è pure nelle sue intenzioni 
Dice ‘che questo partito , originato 


Ministero Casati, 
di. difendere. 





egli morirà ad Austerlitz, a Eylau, o-sotto le mura di Pa- 
rigi. Egliè che l'uomo è piuttosto pigro che vile, e che 
per ogm genere di sforzo occorrono iifferenti stimoli. Per 
istimolario al lavoro, conviene mostrargli l'esca dell'agia- 
tezza; per eccitarlo al sacrificio, convien mostrargli la 
gloria. Come l'onore per due o tre tavole ben prallate in 
una giornata, per un pezzo di ferro meglio limato! Vo: 
bestemmiate! L'onore per d'Assas, Chesert, Latour-d'Au- 
vergne; il salario, vale a dire la soddisfazione di, vivere 
comodamente egli e 1 suoi figli, per quegli che ha fat:co- 
samente ed abilmente lavorato; e fa stuma inoltre s'egli è 
savio e probo, mentre vi vogliono anche delle soddisfa- 
i zioni morali a questo galagiuomo. Il ragionare ‘altrimenti 
si è non voler conoscere l'umana nalura, egli è un con- 
fondere tuito, sotto pretesio di voler tuito riformare. 
L'affetto esaltato che fa affrontare la morte, lo si otuene 
da un momentaneo entusiasmo, abilmente eccitato, Ma 
| quella costante applicazione ad un'opera oscura che chia- 
masi lavoro, non si otttena che mediante Ja prospettiva 
dell'agiatezza. Non v'ha dubbio che qual volta questo osti- 
iat0 lavero possa condurre alla gioria, se sì tratta delle 
ma da 











‘ ricerchie di Newion, ed è un eccitamento di più; 
niassa del lavoro di cui vive la società, non si ottiene che 
offerendo al lavoratore la certezza di un salario materiale. 
Quando l'uomo si ostina intorno alla natura/per istrapparle 
le materie con cui si nutrisce e si veste, egli si ostina 2)- 

na darglieli, bisogna ricom- 
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oggetti, bisog 





punto per questi 
! pensare il lavoro conformemente alio scopo che si 
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pro- 


Prezzo delle anserzioni. | 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranno 
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zione sopraffatta e stordita a sancire la famosa legge 
del 29 luglio, che dava al Re, soîto la salvaguardia 
della Costituzione, facoltà di provvedere alla sal- 
vezza della patria. Ma ignora essa la_ dichiarante 
Opposizione, che Vincenzo Gioberti in pubblica adu- 
nanza cd in segreta orò per una tal legse; che una e 
due volte ne mutò le espressioni, e che finalmente quasi 
tuttii membri del Ministero nell’una o nell'altra Ca- 
mera le diedero appoggio colla loro parola, È troppo noto 
che in quell’infausta occorrenza si trovarono 43 de- 


denza e di patriottismo astenendosi dal votare: ma 
questo loro coraggio non fu voluto capire da nes- 
suno: molti anzi gli diedero un nome assai diverso. 
Secondo travisamento degli oppositori deputati, nel 
quale lo stesso Gioberti soscritto tocca. la sua sfer- 
zata. E ben uomo di larga cortesia a lasciarsela ac- 
coccare così scopertamente! Ma i dichiaranti non 
badano in faccia nessuno, quando trattasi della verità 
a modo loro. 

Viene ora il terzo travisamento, dove i dichiara- 
tori asseriscono colla miglior buona fede del mondo, 
che quel tal partito attraversatore della legge d’unio- 
ne, creatore in compagnia di Gioberti della legge del. 
29 luglio, condusse il Ministero. Casati, sorto alta 
maggioranza, a dare le sue dimissioni. Qui è doppio 
il (ravisamento : «il O Casati si dimise sponta- 
neo ed assolutamente, e cagione del suo dimettersi da 
alcuni de’ suoi membri Si fu per l'appunto il 
non avere la maggiorità in Parlamento e nella nazio- 
ne. À questo doppio travisamento tien dietro il quarto, 
in cui sì dice che i nuovi ministri facevano trattati 
colle potenze: estere, mentre il non ancora dimesso 
Ministero era tuttavia mallevadore presso la na- 
zione, inferendo alle trattative della mediazione, Dopo 
i documenti pubblicati su questo fatto, non ci diamo 
più la briga di smentire le costanti asserzioni dei de- 
putati oppositori: esse nicgano l'evidenza : la Camera 
già pronunziò insussistente l’accusa; i ministri la chia- 
rirono falsa con ragionamenti e prove. Non c’è più 
nulla da soggiungere. Un quinto (ravisamento mena; 
nuovamente un colpo a Vincenzo Gioberti. Veramente 
la carità de’ prodi scrittori della dichiarazione non è 
grande con un tal amico! Non sanno i dichiaranti, a 
quanto pare, primo, che il prorogare il Parlamento 
entro a termini prescritti, è facoltà di qualunque Mi- 
nistero : secondo, che per la prorogazione rimprove- 
rata a questo, ci fu il consiglio dello stesso Gioberti ; 
sicchè, se colpa ci fu, a lui ne tocca la debita parte. 

Îl sesto travisamento è 
tocca del sussidio francese chiesto dal Ministero Ca- 
sati, che insistendo, al dire de’ dichiaranti, l'avrebbe 
ottenuto. Nulla di più assurdo ; che il Ministero Casati 
l’abbia chiesto, ciò non si ‘nega, benchè la richiesta 
non sia stata delle più felici; ma che Pavrebbe otte- 
nuto insistendo, ciò può solo asseririo chi sia digiuno 
di politica, e non sappia come il generale Cavaignac, 


Co. 
pone, 
più nè meno di quanto avrà prodotto, ma dargli altret- 
tanto. Conviene inoltre porgli il suo scopo sott'occhio, e 
perciò non presentargli il benessere di tutti, e nemmeno 
quelto di alcuni altri, ma il suo e de'suoi figli. Oltre che vi 
sarà giustizia ad agire così, vi sarà ancora il più grande 

eccitamento. Chi fara naolto avrà molto, chi farà poco 
avrà poco; chi fara niente non avra niente. Recco la giu. 
stizia, la prudenza, la ragione. Non è cià distruggere i 
nobili impulsi, ma bensi serbarli ai nobili fini ‘ai quali 
sono adatti. Il salario sarà pe! lavoro, la gloria pei su- 


la vita per nutrire sé e la propria famiglia, pagatelo, pa- 
gatelo bene. Si da egli una volta fino ad affrontare la 
morte? Decretategli la-gloria del sotdato. Fa egli una sco- 
perta? Decretategli la gloria dell’inventore. Ma a tutti 
condo l'opere loro. 

Dunque senza salario personale, proporzionato al lavo- 

to, alla sua quantità e qualità, non vi sarà punto zelo per 
questo lavoro. La vostra comunità, col suo trattamento ge- 
ucrale e comune morra bentosio di fame. E già molto se 
la società, dove è ammessa la proprietà, dove il lavoro pro- 
fitta a colui che vi si dedica , a lui solo ed a’ suoi figli, è 
già molto s'ella arriva a procurare del pane a tutti, bene 
spesso del pane cattivo. Che ne sarebbe se nessuno lavo- 
rasse per sè, e se tutti non Favorassero che per la gene- 
la distribuzione, il risultato sareb- 
; be lo stesso, poichè, come già lo dissi , si sa per un cal. 


ì calita ? Fosse differenie 


< 


com’ essa vuole dalla legge d’uniòne, trasse la na- 1 


putati; i quali credettero far grande atto d’indipen- 


. ‘4 . ; 4 
di più grave e seria natura: 


e per eccitarlo più che sia possibile, non dargli nè. 


blimi sacrificii, o pel genio, Codest'uomo che lavora tutta — 


se- 


rire = arti _Ì IE 
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(E ‘race SE 
cui quella richiesta pervenne, abbiala con piglio non 
mica benevolo e brusche parole disdeita al richie- 


denti. 

Sul fatto della mediazione si è già tanto deito e tanto 
} i n Ha ImBner hat a 
provato, che non cl v uol meno della imperturpata co- 
stanza degli oppositori deputati, pel tornare ad asse- 


rire intorno ‘ad essa le più. viele e riprovale accuse. 


Né la inédiazione fu ‘inventata da questo Ministero ; 
Gioberti ha detto nel libro dei due programmi, che sua 
ne era la prima idea; nè molto meno sostituita al sus- 
sidio : le date, i documenti francesi, italiani, inglesi 
tranne ai membri 


i 
i 
È 
i 
| 
i 
| 
i 
i 
i 
i 


lo dimosirarono ampiamente a iulli, 
ngon' conto che delle accuse | 


dichiaranti, che’ non Le 
sue. Avevamo detto che in tuita questa famosa dichia- 
razione: non vera una novità, hemmeuo in fatto di 
accuse. Gi ricrediamo: eccone una e veramente iale. 
ll Ministero rifiutò la confederazione proposta da Ro- i 
ma, sostiluendovi una lega che non riuscì, Gi era | 
siaio detto che per questo capo ii Ministero in seduta 
segreta, aveva incontrastabilmente provato alla Ca- 
mera con ijuoni documenti, che un Ministero, il quale ; 
avesse accettata la. romana confederazione, avrebbe i 
poiuio a buon diritto per questo solo faito venir Messo ; 
in accusa: quelia confederazione, se ben riteniamo Le ; 
spiegazioni daie dal minisiro Bon-Compagni al Senato, 
importava niente meno che l'abbandono d'ogni idea di 
nazionalità, e per conseguenza del patto d'unione, del 

regno dell'Alta lialia;' importava l'abbandono di quel 

primato piemoniese, di che ji membri dichiaranti sono 

così gelosi: ed ora vengono a lameniare, come una 

pubblica sventura, quello che fu per iutti. i suddetlj 

capi un solenne benefizio ? Vengono a iravisare e fal- | 
sare in cospetto del paese un faito a danno di quei 

ministri i quali dimostrarono irrevocabilmente alla 

Camera come per loro si fosse procedulo con quegli 

stessi principii chè l’Opposizione mette innanzi per 

pompa, ma che gli altri proseguono coll’efficacia delle 

opere. È uopo che il paese sappia, che sappia l'Italia 

intera, che Ta confederazione offerta dal Governo di 

Roma non poleva per niun modo accettarsi da niun 

Governo che si fosse messo propugnatore dell’indipen- 

denza italiana, serbatore religioso delle unioni com- 

piute. 

Queste sono le più gravi accuse quanto al passato 
che potemmo raccogliere dalla famosa dichiarazione, 
le quali poi si compendiano tuitein questa degna con- 
clusione, /nsomma, in tutti gli atti e in tutta la po- 
litica loro (de ministri) estera ed interna, st vede la 
mano occulta di quel partito da cui si lasciano g0- 
vernare, il quale guida gli avvenimenti della na- 
zione în benefizio dell’aristocrazia, e tenta ogni via 
per ristorarne il regno. Così l’Opposizione dichia- 
rante non crede a Costituzione, non crede a Camera: 
ella ha fissi gli occhi in quella fantasima che a lei sola 
è visibile del partito ‘occulto, della camariglia ari- 
stocratica , la quale avrebbe confiscato tutte le 
coscienze, preparato maggiorità, discorsi, voti, e fin 
anco gli avvenimenti a suo benefizio, Un terribile po- 


tere ha da essere codesto, che non conosciuto agli | 
uomini che-governa; li fa senza saputa loro pensare, f 


muoversi, parlare e votare! I 224 deputati francesi, 
capo de’ quali era il Guizot, sostenevano almeno che 
il Ministero era troppo schiavo a’ cenni del ‘re Luigi 
Filippo: ma re Luigi Filippo non era. un’astrazione, 
non una cosa occulta e misleriosa, operante per se- 
greli mezzi, per segreti. motori. Ma i nostri 57, più 
metafisici de’ francesi 224, amano. sognare qualche 
cosà di più maraviglioso, di più terrorifico. Sanno che 
il popolo inclina molto a questo genere, e d'altra parte 
essi non sono tenuti.a provar nulla. Così il popolo, 


preso alla fantastica rappresentazione, vi può credere | 


senz'altro : essi, senza pena di ragionamento e di pro- 
Ve, hanno resa probabile ogni loro assurda supposi- 
zione. È questo 0 no un bel trovato politico? L'astro- 
logia giudiziaria sola ne aveva de simili, e procurava 
poi quelle certe condanne, che fanno ancora inorri- 
dire chi*le legge. Possibile che ostentisi un senno così 


nce ca 


colo facile a stabilirsi, che la riversione della ricchezza 


dei più doviziosi sopra i più poveri, non produrrebbe 


punto un sensibile accrescimento per questi ultimi, Essa 
non giungerebbe ad accrescere un centesimo alla giornata 
di iulti, e verrebbe a diminuire della metà, forse. di ‘tre 
quarti, la massa della produzione generale. Morrebbero 
tutti di fame : è l'unico bene che avreste loro procurato. 
CAP. IV. 
Del comunismo per rapporto alla liberid umana. 
‘Che il comunismo è l'assoluta negazione della 
libertà umana. 


Il comunismo ammazza il lavoro, mentre, allontanan- 


done lo scopo, distrugge .l'ardore di ottenerlo; ei fa di | 


più, sopprime Ja libertà, $i 


Che cosa è dunque codesta società chimerica, nella | 


quale, pe 


non olteng 


hi, non si svii, 


oron divenga ricco, si vuol obbi:garlo a lavorare per la 


comunità, sì vuole che sia nutrito, vestito , sostenuto da | 


essa, nella quale gli 
chiara, per ordine, agricoltore, fabbro, tessitore, lettera. 


atemaltea ipfa MNerriera ? a I 
lo, matematico, poeta, guerriero? nella quale egli viene 


per ordine, appellatò ora /a godimenti delicati, ora rele: | 


gato ira 'goc 


difficolta del 


ve lo dirò 10; essa e un alveare è un formicaio, 


‘edi Messina lanio bisogno di essere revati a DUMEero. Hi 


903 


eno che, per prevenire le i 
tà. ga nella rezza | 
egualità dei pastori? Che cosa è dessa questa società? ADI 











IL RISORGIMENTO 


__ 1 __—T———m6m€—€—&m_—_—_——m—mòp-k<tÈÈb--_tr 
orgoglioso, e diasi poì in fanciullaggini di tal natura ! ; concorrenza del montare 
Ma basta così per oggi: domani ripiglieremo, | SE ua 

i t i ri i ; ‘ario per ogni eccedenza, io mi sono di- 
erata materia, e mettendo a fronte i risultati delle due | puntò "i QUMErario ‘PP CR 
5 liticl li quella seguita dal Ministero e di quella i sposto ad emanare nuove disposizioni a questo riguarce 
Lg ei. ì ;_ | onde rimuovere per quanto sta ib facoltà del Governo, 
voluta seguire dall’Opposizione , mostreremo che la 


: 3 SR tutte le cause che' influir possano sfuvorevolmente sul 
prima dee condurre a buoni e conseguibili, effetti, la | (oso normale dei biglietti, e possano quindi gudere ele | 


i 
| 
i 
seconda allontanandoci dalla realtà delle cose, renden- | pinuero corso monetale, che loi0 è giustamente attribuito. 
doci ridicoli‘all’Europa ed a noi stessi, ci farebbe pre- | E siccome per altra parte l'immediato ritorno nelle 
cisamente andare incontro a iuili que’ mali che i de- | casse delle Tesorerie dello Siato dei biglietii della banca 
pulati protestanti con profetico piglio annunziano im- | dalle medesime imipiegali nei pagamenti, da luogo a Sup: 
minenti alla nazione I porre che non tuiti 1 contabili osservino rigorosamente il 
i 


i lunque siano che ricevono dai contnbuenti, € che invece 


Leggesi nel giornale La Suisse: 7 ‘| taluno di essi 0 per compiacenza, 0 fors'anco per merci: 
« L'ambasciatore d'Austria in Isvizzera ha fatto sapere : momo, faccia il: cambio dei b'glietti, perciò ho sumato 
\ 


alle autorità federali che de recluie Stieto desviaate per opportuno di dar loro ie norme qui appresso seguale: : ) io 
visi liberamente. S6M- | “4, Che i pagamenti per parte dei contabili debbono ‘militari, del profitto che ne ritr 


Napoli possoro quind'innanzi recai 
Lia IS rano de JA Mana s sia i 4 î i ;i 

bra che l'Austria siasi intesa col Piemonte a qleslo li | sempre ed esclusivamente Venil operali 00) biglietti di 

guardo. Ì reggimenti svizzeri decimati negli affari di Napoli | banca che trovinsi 1n cassa. 

2. Che non abbiasi però mai dai medesimi a pagare 10 


i foldimerescialio  Madewky è della stessa. pitone del re | biglietti una somma superiore al montare del'debito per 
| Ferdinando, eil Minisitro Sardo viene loro in a!ulo a. È 


1 . Î cui il percipiente abbia da sborsare rifatta in mumerario. 
li National dei 22 ovembre, riferendo ia surriferita Ì 5. Che possa bensì una tale rifatta veni operata dei 

notizia, si esprime nel modo seguente: * contabili smo a nuove disposizioni per pagamenti che loro 
« Noi pensavamo che fosse il caso di distruggere .0 Peri verranno falli in biglietti, con che però simmie retroda- 


i mezzo di ristatlo 0 altrimenti, quelle ignubili capisola- | zione. non oltrepassi la proporzione del 5 per 100 della. 
‘gioni, in virtù delle queli il sangue repubblicano scorre a } s;,mma portata da biglietti ricevubi, cosicche un debitore 


vaniaggio degli interessi monaichuo;; noi pensavalzo di- i gi 1,950 abbiala facoltà di rimettere un biglieito di L. 1000 
trezi che il Piemovie non potesse intendersi col liadetzky |! contro la reirodazione di L. 50 in effettivo. 
sopra alcuna queslione,. € meno di tuti su questa, td: ‘4, Che in occasione di queste retrodazioni debbano 3 


‘ aspettiamo una suentita dal Ministero Saruo, dirctiamente | contabili farsi rimettere dalla persona che fa il pagamento 


accusato dal giornale di cui abbiamo ilferito le parole ». ja distiùita (borderéau) delle specie versale per porsi in 
‘.Nvì siamo incaricati di dichiarare chie la nouzia recata i grado a render ragione all'occorrenza delle specie della. 
dal gornale La Suisse è inleramtale falsa, e che nun } sua cassa: È 
altrimenti se ne può accogliere la suppusizione, salvo chg | 5. Che infine resta' assolutamente vietato a tutti i conta: 
(Gr Piem.) bili indistintamente, eccettuato solu i gabellotti, di fare il 
' cambio nè gratuitamente, nè tanto meno maiaute corri. 
TATE IMDOT spettivo, di qualunque specie che sia entrata nelle loro 
NOI ILLE DI LI Î | casse per conto del pubblico erario. i | 
i i. Sappiano poi tatti i contabili che d'amministrazione vis 
I ilerà più che mai sulle operazioni loro, e si prevarrà di ‘ 


cedendo ad ostili prevenzioni di paruito, 


ARIE SII TATE III 


e 
© i 
ITALIA. ! verificazioni straordinarie, non solo per accertare l'inte-. 


! grità dei fondi, ma ben.anche per confrontare la qualità 


Torino. — Domani daremo l'elenco dei cittadini che 
ottennero il maggior numero di voti nell’elezione de' con- | delle specie riscosse con quella delle specie versate, il 


siglieri comunali per questa viltà. | che riescirà agevole col mezzo delle quitanze di tesoreria, 
— Circolure del Ministero di finanze ui contabili . TO Sr Aog IO GILERA PIE 
de: Î mEnio, e dei registri di riscossione , dai quali sì ricono- 
Torino, 24 Novembre 1948 sceranno le parziali esazioni onde dovevano essere com- 
; ** posti i versamevti medesimi, detratti 1 pagamenti diret. 
Sono informato che negli scorsi giorni i biglietti della } tamente fatti ai creditori del Governo, 
DIS. di Genova, posti in corso obbligatorio col decreto Che se taluno, immemore dei doveri che costituiscono 
del 7 di settembre ultimo, provarono nel loro cambio GN | Ponesto contabile e l'integro funzionario, risulterà essersi 
di di scapito che giunse sino all'uno e mezzo per ade (o sedurre dall’allettamento. d'un lecito guadagno 
E dI (#17 per fare il riprovevole mercimonio delle specie della sua 
sio riore ci sl n Medi i SRI a Erg neon RES RESA she di 
RE , ‘0 dell'igno= ; trà, secondo la gravità dei casì, essere estesa persino alla 
ranza, ed a speculazione di smodato aggiotaggio. +: rimozione dell'impiego 
Ed invero suì 9,600,000 lire în biglietti riscossi dalla © ; Dr 
banca di Genova in conto dei 20 milioni di prestito iro- 
vandosene allora nelle casse del Governo. per. circa ) 
7,200,000, sicchè non ne restavano in circolazione di tale ii, ALESSANDRIA AG novembre, — Una deputazione della 
provenienza che per 2,400,000 circa, egli è ‘evidente che t/0008 di ORSO copana del'sig:-Viba Sindaco, deal: 
minima riesciva la proporzione di questo segno rapyte- ì nello della Guardia civica, e dell'avv. Trinchieri presentò 
in modo solenne al generale Bava una spada che i sueì 


sentativo colla massa del numerario circolante; ragione ; 


per cui j biglietti non avrebbero dovuto soffrire discredito | concittadini gli decretavano in conseguenza della vittoria 


a fronte delle facilità che presentano nelle transazioni di Goito del 30 maggio 1945, È Ra 
commerciali, e della solidità morale e materiale che essi  — L'arma de’ carabinieri reali Ja mattina del giorno 24 
offrono. | sj aggiunse un nuovo titolo alla pubblica riconoscenza. 
Se non che ha potuto forse avere qualche influenza sui i Noi richiamammo più volte l’attenzione delle autorità s0- 
discredito dei biglietti al loro cambio con effettivo?la civ. | pra i diversi.attentati criminosi, che si succedevano tra 
costanza che non essendovi finora in circolazione biglietti | Alessandria e Novi. Ba polizia seguiva. da lungo tempo la 
da lire cento, perché non per anco fabbricati, pochi da ‘ traccta di quella banda, che infestava con tanti ardimen i 
Li 250, perchè non compiuta la loro fabbricazione, e non | le nostre vicinanze. Finalmente veniva fatto aì carabinieri 
sufficiente la quantità di quelli di L, 500 già emessi, se ad di conoscere il luogo dove si ricoveravano di notte ì suoi 
ùn portatore di un biglietto da L. 1,000 occorreva di fire capi. Î due brigadieri della stazione di Spinetta e S. Gu 
un pagamento di minor somma, gli era forza di cambiare ' liano concertarono insieme la fazione, e sul cader della 
il suo biglietto con effettivo, mentre che se vi fosse già in ‘ hoite di quel giorno sì portavano con cinqua carabi- 
corso und sufficiente quantità di biglietti di taglio minore,  nieri alla cascina detta la Gelosa, in vicinanza di Cascina 
avrebbe potuto, cambiandolo con questi ultimi, fare Ja sua Grossa, dove a‘certi indizi doveino trovarsi a riposo i ban- 
ODETARIGUE senza uopo di effettivo. i diti. Atterrata violentemente la porta, si precipitano. nella 
di.. filalmente da taluno che causa del discre- camera: ma son ricevuti da un colpo di fucile ‘carico a 
dito dei biglietti essere possa eziandio quella che i conta, quadrettoni. Il' brigadiere di S Ì Sirambiai, c 
bili, Mln ceme di ragione, i CO i ti ci nc 
10, € spalla destra, (cadde : ire altri 
ramate, non ricevono biglietti in pagamento che sino a . carabimeri sono feriti: ciò non impedisce agli altri di 


1l ministro segretario di Stato 
Di ReveL. 


s 


\ 


Sonovi in fatti nella matura degli animali che vivono in | nel suo alveare, girando sopra se stessa, facendo compas- 
comunità e che offrono tutte le apparenze della società u- so della sue piccole zampe; questa infallibile macchina 
mana. Vedete le api, per esempio, esse lavorano con una | non s'inganna più che non s'inganni la macchina di Vau 

È i v au: 


da assidua » Svolazzano sugli arbusti del vicinato, nè. canson, poiché il suo Vaucanson è Dio stesso. L'uomo è 

s'ingannano mai nella loro scelta, e ritornano colla foro . tutl'altra cosa, il suo alveare è Atene, Roma, Firenze 

Seni i er 5 E 2 po : î 3 do 
piccola provvisione di succhi raccolti nel calice de’ fiori. | Venezia, Londra, Parigi 
gi. 


in- i contribuente, e ricusano quindi di fare una rifatta od ap- i incoraggi i i 
i Qui succede una lotta acca: 


trionfa, e gli assassini ven 
sandria. Gli anrestali son 

















preciso della somma dovuta dal , piombare sugli assassini. È 


ava i suoi compagni 


tre più o meno colpiti g 
stato dei brigadiere Strambin 
vita: e noi nun abbiamo e 
quei benemeriti che salvaror 
di infiuiti cittadini; checchiè s 


di affetto per fe istituzioni desi 
od a colpirio. 








diweio loro fatto di operare il cambio delle specie qua- | non paventiamo che il de 


Venezia 20 novembre 


un saggio dell'amore, con cui 


eseguizli. Ognuno che abbi: 
di ieri nel campo di M 
ne sarà di leggieri persu 


di fucilieri, 150 cannoni 
gna, e 100 bersaglieri. Vi 
rispettivo Stato maggiore, i 


“dia Marisch, e i due Lr 


trammiraglio Grazia 
ammirarono la tenuta delle ar 
il veramente militare pori 

il ienente colonnello Fr 
istruzione. | > 


giornali, così finisce 
«În tutto il giorne 


‘bliea:s1 mostrò a tute 


verno comparve, nè n 
notificazione del pre 


| consumati i fatti. 


Rientrate nell'alveare, esse vi lavorano come infallibiliar=! I movimenti ch'egli è obbligato di darsi sono ben di 


i chi:etti, nè mai commettono alcun fallo nella dimensione | ferent.! Egli non ha a correre dall'uno all’altro arbusto 
} 9 


î si |e Op n ia pann , n S » z ‘ Re 
\ della loro cella, colla cera fanno il muro, in questa muro © senza quasi alcuna soste di abbaglio. Egli d si 
depongono il miele, allevando la a famioli: Li AL IALIA agio. tagli deve giudicare 
QBg ele, ando la muova famiglia, che in se- ‘i rapportri più vasti e più complicati; egli deve per mezzo 
suito a 2 CARI ; REDEOrA Rs REA GI 5 "i d 
guito avventurano nell'aria, ovvero nel mondo, come di- | delie arti le più raffinate crearsi gli elementi dei quali sj 
i Sì 


remmo noi, umanamente parlande f do CERI ; < 
» umanamente parlando, per andar a fondarvi ! nutre; egli deve condurre da tuite le parti del mondo i, 


‘una novella colonia, vale a dir vo alvear anioni 6 
, val ite un nuovo alveare. ‘più dillerenti. prodoiti, non ingannarsi sul loro valore 
na J 


iena Sii Î VONITAI È ì siaN Ita j ci 
Fra codeste mosche intelligenti o Lon Y ha giammarne ; farli giungere ad proposito eda vantasziose condizioni 
loto) L 


| virtuoso, nè il colpevole. Tuito qui va bene, tutto è come i studiare il corso degli astri, det venti, delle stazioni: con 
ia 11% *AQqRrA E rei pi à f à 3 i da ; ; ; 
IRpRRIa dev'essere: sapete perchè? perchè tutto è retto/i Viene che li conservi in viaggio col genio dei Royier dei 
i da una guida infallibile, l'istinto. La vostra cor 14ean B \ ò iu 
, l'istinto. S munità , sa i Sean Bart, dei Nels i ‘azi } pud 
i » dei Nelson. In tutte queste operazioni eglì può 


pete voi quello che sarebbe ? Un alveare di api. L'uomo, i INdevinar g:usio od ingannarsi. Se non potesse ingannar 
lesse 1ngu 3 


i quale voi vorreste farlo, sapete voi che cosa sarebbe? | Si, se vedesse la verità, necessariamente, infallib:Imente 
; Un animale disceso al grado dell'animale schiavo del bha 


i icon un solo ssuardo del suo spirì DA Ri 
i l’isunto. di no spirito, egli non sarebbe 


i punto libero, Egli sarebbe come codest': she Li 
i g me codest'ape, che limiiai: 
ps Lia 2 TR X 4 Mo oe , liala 
In una parola, Ja libertà mancherebbe, e ta libertà con- ; è diei piccoli atti che compie senza abbaglio, è una viventi 
Egicie mein non Uefa i me inf. "i ° 
| siste nel potersi ingannare, nel poter soffrire. Errore e î Macchina, retta da quelle infallibili. molle della natu 
i Verita ton calimienifzti cEpulanimmatin i i o i ; 50 
iI Di dolore e godimento, tale si è l’anima umana! animata che chiamasi istinio; egli sarebbe come cod 
ape non s'inganna; essa va dall'uno all’aliro arbusto, Î sta l: Dio. i De 

8 SPS il'uno allaliro arbusto, i sta taboriosa sca, Dio, com ) 
i S'agita nell'aria è nella luce, gode per certo, ma senza le Î vir n. n i LA 
i >, gode erto, senza le ol'Siorziamo di concepirlo, che in presenza & 

conce x enza della-ve- 


i vive ‘emozioni propri ] sin PORN RICER AE ; ; 
mozioni proprie della nostra naiuta; e ritornata | rità eterna, la vede senza intermediario € senza cess 
ae 


AI e 12) n si SA 
il zelante nè l’infingardo,, nè il ricco, nè il povero , né.il | Per andarli a cercare, conviene ch'egli abbia imparato a. 
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multi possibili. N 
antichi deputati 


tro Thonar, |. 
Il nio Ra 


volta non ho € 
spettando la valo 
neva la sua fidui 
ne hanno data pi 
monianza. 
Ma intanto, 
io mi sento | 
stampa l'anim 
vo altamente ci 
Se questa legge 
venga surrog 
di rispettarla. Ci 
Ministero. hanno 
della nuova Cam 
il Principe ed il 
si compromette l 
Se un desiderio 
una calda esortaz 
quella-si era ch 


liberi e spontanei veti, 

sentire di assumere l' 

Consiglio generale. 
Firenze, 22 novembre 


— Oggi è stato pubblicat 

Cittadini! +E. dovere del nostro 
blicamente nolo, che il i I 
zione degli atti criminali, che ve 


zione, poichè egli è questa 
dungus afferrare il vero o no 
punto che costituisce la sua 
inezzo di una assidua attenzior 
infine. i LEE 

‘ Questo è il suo spirito, ma_non 
tutta intera. Egli ha d’uopo, ol 
degli eggetti, la quale consiste 
prontamente 0 lentamente, con 
egli ha d'uopo d'impulsi. Se la 
indifferente, sarebbe forse cu 
Perch'egli operi gli abbisogna 
Perch'egli. si accosti.o si allon 
che esse lo commovano for ì 
gli. cagionino 0 molto hei 
collocata la sua attrazione. Li 
torno alla terra, le terra into 
pulsi privi di sentimento, L'u 
tal altro oggetto, trasportato a 
cua attrazione ed è il piacer i 
provasse, sarebbe come a 1 
sebbene più grosse dilui ua 
hanno però la dignità moral: 

lità d'essere senziente e pensan 
egli ha d'uopo d'essena attr 

che egli goda 0 soffra sec n 
nelle sue operazioni. Egli pu 
ecco la duplice liberta della sua 
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ituwdîne il processo contro gli autori delle pub- 
vioferize commesse in. questa città ‘nel decorso 


io 
Il pubblico giudizio, Che avrà luogo prontamenté*ed a 
cui verra data ogni maggiore ca lentnità, noi crediamo che 
possa na elle attuali circostanze, meglio di straordinarii ed | 
eccezionali provvedimenti, vendicare l'offesa fatta alle leggi 
e soddisfare alla pubblica opinione. f 
Firenze dalla prefériura, il 25 novembre 1848. 
Il prefetto, Guipi RontanI. 
‘— Un decreto dell'autorità governativa ordinava al sig. 
Torres di allontanarsi dalla Tuscana. Questo decreto ve- 
niva a.lui comunicato ieri sera alle ore dieci, e poto ap. | 
presso la forza armata accompagnavaio ai confini. i 
Sono sempre in Toscana in tutto vigore quelle leggi che ; 
dauno ‘autorità al Governo di aliuiialone dallo, Siato 
chiuugue non Toscano, quinte volte sia opportuno, é | 
necessario il farlo. li Guverno Toscano non abusera però 
di quest poteri; è.vorrebbe anche non doverl usare, se 
non che da necessita costretio. Ì 
Renda conto il sig. Torres della sua passata condotta | 
in Livorno; giustifichi il suo ritorno in Firenze; allora ap: 
parira manifesto se la misura presa a di [wi.rjguardo sia i 
Staia. arbill'aria, Vessalotta, 0 non piutiosto Fi 
necessaria, giusta, (Monitore). | 
| 
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Firenze 25 novembre. — Siaino autorizzati a rendere 
di pubblica ragione che le relazioni dipiomatiche fra il 
Governo Toi & quello di Napoli suno rimaste inter- 
rotte avendo il ministro napoletano in Firenze conte Gri- 
feo ricevuio i suvi passaporti, e tanto îi ministro Lenzoni, 
quanto l'inziato straordinario Griffoli l'ordine di lasciar 
Napoli e far ritorno iu Toscana. 

Qausa di questa interruzione sembra essere stato il ri- ; 





nella disciplina e nell'istruzione. Per la prima s'arri iva d 
muovere uma massa d’uomini come un sol domo ; con la 
seconda si centuplicano le forze naturali dell'individuo. 
Soldati, io non ho bisogno di racomandarvi |° una né l’al- 
tra. Voi deste prove di valore non dubbio, voi amate la 


è gloria, amate la libertà, un nobile sentimento di patria vi 
i accende. Ricordate che l’Italia ha bisogno di voi. 


i 

) 
Il ministro delle armi 

CAMPELLO: 

— Camera dei depututi, + Tornata del 21. — Presid. 
Sturbinetti, 

Si legge il processo verbale. | 

In mezzo alla lettura giunge il ministro di grazia è giu» 
stizia in compagnia del mi nistro dei lavori pubblici, ed é 
{ accolto con fragorosi applausi. Siede al banco ministeria- 
Je, olire ì due già det ministri, anche quello delle fi- 
nanze. 

Pantaleoni domanda che s'inserisca nel processo ver-.j 
bale d’'ieri come nella votazione intor tio alla proposta di 
Potenziani, s'udirono delle grida dalle tribune; in seguito 
alle quali alcuni deputati che prima spprovavano la pro- 
posta, la rigettarono nella controprova. | 

Bonaparte risponde che questo faito non può avere per 
nulla influito sulla liberta del voto der deputati ; è che né 
il popolo intende colle grida d’imporre a' suoi rappresen» 
tanti, ne questi sì lasciano imporre da cliiechessia, 

‘Dopo alcune altre osservazioni, il processo verbale v vie- 
ne approvato. | 
Il presidente comunica al Consiglio la rinuncia dei de- 
puiau Monari, Borsari, Orioli, Minghetti, Bevilacqua, i 
Banzi. | 

Sì procede all dI nominale e si trovano presenti 48 
deputati. Il numero non essendo legale, la seduta si scio- 


fiuto per parte del Goverao granducale, di riirattare fe di- { glie e i deputati si raccolgono in sezioni. 
cliarazioni inserite nel num, 8 del Momzitore, e di fare ab- — leri sera (21) al Circolo popolare è stata fatta Ta se- 
bassare lo stemma siciliano innalzato sull'abitazione del | guente patriottica mozione: i 
commissario Gemelli. (Monitore). sa Ti sottoscritto ministro del commercio 6 dei lavori I 

— 24 novembre — eri sera giunse in Firenze li signor | « pubblici invita il Circolo popolare a scegliere due citta» | 
Marco Minghettie ne riparii immediatamente per Roloeta: « dinì per egnì rione, i quali dovranno riunirsi presso il | 
Figli sì reca in quest’ultima: città per-ispiegare a’suoi elet- + « ministro onde conceriarsi sui mezzi pronti ed eseguibili 
tori i motivi che lo hanno determinato a dare la sua di- { « per dare al più presto possibile favoro al ‘popolo; e que- 

| missionè di deputato al Parlamento romano. I suoi col- { « sto a seconda dei bisogni di ‘ciascun quartiere; e con 
leghi Bauzi e Bevilacqua, parimenti deputati di Bologna; | « opere che siano di pubblica utilità ». 
hanno faito lo stesso, (Patria). | P. STERBINI. 
RI N A ART, i Questa sera 22 novembre il Circolo popolare terrà adu» | 

i f [ ‘x, | nanza generale. 

Roma. 21 novembre — Si asserisce che il card. Lombru- (e | 
schini non è punto fuggito di Roma, ma che all'incontro = = | 
trovasi al monastero delle monache francesi alla Longara. ESTERO. | 

notarsi che da ieri in quel monastero è stata spie- 
“w banuiera SGUOnIicA francese. (Ballude) FRANCIA L. Cronaca del giorno — Candidatura alla | 
— 22 Novembre. — Quasi tutti i cardinali ad eccezione | presidenza — Neonata della duchegsa di Montpen- 
di 40 5, suno:segretamente partiti da Roma. Chi fagge sier — Sulla morte del ministro Rossi, 
prova che è reo. Ma questo fatto poirebbe essere causa di Parici 25 novembre. — Gli spiriti sono sempre più 
funeste conseguenze. Ad agni modo non si può oegare i commossi per la questione della presidenza ; ; ma cosa 
essere stata una grane imprudenza per parte delle no- { notevole! Codesto commovimento così potente non 
‘stre autorità il lasciarli così liberamente partire. Il Papa i esercita alcuna trista influenza sulla pubblica tranquil- | 
resta a Roma e si piega. (Carteggio dell'Alba). | lità. Gli è certo che in questo momento regna in Parigi e ; 


2 La Santità di N. S. aderendo ai ‘desiderii manife- 
stati dall'arma dei carabinieri e del popolo, ha fatto spe- 
dire al ministro Galletti biglietto di nomina di generale 
comandante il corpo politico militare dei Carabinieri. 

— Da persona autorevole arrivata di fresco dalla Bassa 
Romagna, abbiamo. che il generale Zucchi ‘sta combat- 
terido contro i prodi legionari Garibaldi nelle vicinanze 


‘di Ravenna per motivi che non ci sono ancora chiara» 


mente indicati. (Contemp.). 


— Proclama del ministro delle armi. conte Campello. 

Soldati e officiali di ogni arme ! Il voto vostro e del po- 
polo mi designò al Mivisiero; benignamente il principe 
condiscendeva. lo non per sentimento d'orgoglio, nè per 
desiderio di potere, ma per dovere di cittadino, per amore 
del mio paese accettai. Ciò di che posso & assicurarvi, sì è 
che le puche mie forze Saranno tutte consacrate a corri: 
spondere degnamente a tanta fiducia. 

Soldati, la mia volontà senza la cooperazione vostra 
nulla varrebbe. lo vedo con piacere Ja vostra fratellanza 
col popolo, e penso che questa concordia può farsi ele- 
mento d'ordine e di tranquillità. I 

Non dimenticate ambedue che la libertà consiste spe- 
cialmenie nel rispetto dei diritti di ciascheduno ; imperoc- 


“chè vanamente spereremmo rispettati i diritti nostri cal. 


Itri. 
pestando quelli degli a 
E voi, soldati, uletaate che la vostra vera forza sta 


rio. 
il vero, provar sempre una stessa sensazione, fosse ella put 
dolce cosa, sarebbe non gia discernere, non già sentire, ciò 
sarebbe, discendendo bene in basso , diventar ape, polipo, 
vegetale, pieira, @, discendendo più io ancora, riescire 
al ail ovvero, risalendo questa scala degli esseri, risa- 
lendela sino all'infinito, arrivare a Dio, quale noi cerchia- 
mo di comprenderlo. Così potersi ingannare, poter soffri- 
re; ima poter anche ottenere anche il contrario, ecco la 
libertà, ecco ciò che colloca l’uomo al di sopra dell’ani 
male governato dagli istinti, ma. al dissotto di questo es- 
sere che noì ci sforziamo di concepire; togliendo in lui 
tutte le imperfezioni della nostra natura limitata, e ché 
chiamiamo Dio. 

Anima sublime dell'uomo, anima ottusa 0 chiaroveg- 
gente, profondamente sensitiva al dolore ed al piacere, 


darei 
finccola posia in noi da Dio per istimolarci e condurci, | 


anima libera, è dunque d’uopo di spegne: :ti come uu'im- 
portuna fiamnla che ci stanchi e ci divori! E perchè dun- 
que voi volete soffiarvi sopra, volendoci iogliere uesra 
libertà, e farne discendere allo stato di ape e di formica! 

E perché! nel timore chio m ‘inganni, che inciampi Bur 
mie combinazioni, nel timore ch'io non’ sia, ciò che vo? 
chiamate ricco 0 povero, chio non soffra la fame, al 
în eddo, la miseria, voi volete serrarmi in un alveare, Lral- 
ciarmi l'opera mia, nutrirmi, veslirmiì a. vostro gI090, 
misurare la mia forza, il mio appetito, il mio genio, co: 
locarmì qui o qua, assegnarmi questo 0 quell'altro studio! 
R quando vo] temete ch'io m'inganni, e che per evitare 


- o 


su tutti i punti della Francia la più perfetta calma. Non 
* parliamo dello strepito che fanno i banchetti ; tutti sonosi 
ravveduti. Non è che una agitazione fittizia. Sono tutti 
stanchi dei disordini, e le stesse classi ‘operaié , ormai 
disingannate, facilitano l'opera del Governo di cui sanno 
valutare gli atti, impressi di un carattere di rettitudine ; 
e di fermezza. Tutti sperano con ragione che, dopo I’ ele- { 
zione fatta conforme ai voti éd all’ interesse della Francia 
salvata non ha guari dai pericoli della guerra civiie , ri- 
nasceranno il consmercio e l'industria, e che si riapri- 
ranno tutte le sorgenti della prosperità nazionale. La 
maggior parte dei cittadini si va illuminando di giorne 
in giorno. I fatti parlano forte abbastanza ; i raggiratori 
e gl’ intriganti cominciano a persuadersi della loro impo- 
tenza. 104. giornali del dipartimenti si dichiarano, per 
{ la candidatura del generale Cavaignac, ed altri fogli 
ancora vengono ad ingrandirne il numero. Che s'ha a 
dire della. mala fede di un giornale che riduce. questo 
numero aventi ? Lo spirito di partito è pur cieco e pure 
limitato; bisogna compiangere la sua testardaggine nel 
negare l'evidenza. 

— Sono rimessi in luce dei fatti antecedenti all’ epoca 
attuale, e relativi a Luigi Bonaparte si ricorda in oggi 
l’epinione espressa alla Camera dei deputati nella seduta 
del 15 gennaio 1859 dai signori Dufaure, Odilon Barrot 

| e Molè. Noi abbiamo recentemente riprodotte ls parole 
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un tal pericolo, voi pretendete decidere di tutto in mia 
vece, voi legislatore prevenuto, non temete. d'essere voi 
stesso ingannato estimandomi per . tal modo la mia parte, 
determinando i miei bisogni, incaricandovi di soddisfarli! 
Voi vi siete grossolanamente irigannato; fra mezzo l'im 
mensità della creazione, voi mi avete preso per ciò che 
non sono, mi avéte preso pel castoro che costruisce, pel 
cavallo che s'attacca. Per timore ch'io caschi voi m'avete 
posto più basso; per timore che non mi svii, m’avete fatto 
soin per timore ch'io non soffra, voi m'avete tolta la 
vita, poiché sopprimendo ì casì della mia vita voi avete 
soppressa la mia vita medesima. 

La vecchia, l'eterna società che la natura ha fatto, 
tratta l’uomo diversamente. Lavora, essa ‘gli dice, Javora 
fin che tu vorrai, sino che tu. potrai, come tu sapra!, 
bene o male, con intelligenza o senza, coi mezzi che ha. 
ricevuti al tuo Nascere. Ciò che guadagnerai sarà per tei 
Tu sei vecchie, lavora ancora, poichè ciò che guadagnerai 
sarà pe'luoi figli. La socfetà oltre d'aver detto all'uomo: 
lavora, lavora senza misura, gli lascia ancora la scelta 
dell’arte in cul esercitarsi. 

Egli seguesil suo istinto. S'egli s'inganna, sarà cbbli- 
gaîo di mutare e di scendere, Ma, provandosi, egli fimrà 
col trovare la sua strada, e trovatala una volia egli la per- 
correrà come aquila traverso al venti. 

Ecco qua un cattivo medico , il quale senza saperlo 

| era un grande architetto ; egli si ricoriosce , ed innalza il 
colonnato dé! Louvre, Ecco qua un mediocre architetto | 
ì 
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ix avevano dette nel 1859 alla Camera dei Lo 
nella seduta del 15 gennaio, Si è detto che Luigi Napo- 
leone era personalmente ‘uno ‘sconosciuto è ‘elio a; 
aveva altro titolo a far valere, che il nome di ‘suo zio. { 
Non è ciò che doveva dirsi, egli è invece: che il nipote | 
del grand’uomo è {troppo noto , poichè ha troppo compas- 
sionevolmenie compromesso il nome glorioso ch’ egli 
porta; che le persone sensate, gelose dell’ onore di un { 
tal nome, ricusano la i aiar di coluì. che.lo tra- | 
scina nel ridicolo delle sue gesta e della sua evidente } 
incapacità. i 

-- In uno de' suoi ultimi nuineri, la Presse si “studia | 
di rappresentare come una protesta contro la ‘candida- | 
tura del generale-Cavaignac la nomina del signor Mou- | 
genot al grado di capo del 1 battaglione della 3 legione } 
della guardia nazionale di Parigi. Gh ufficiali di codesta { 
legione hanno teste protestato in massa contro una 
tale, maligna interpretazione della Presse. Essi dichiarano 
che quella nomina non ha alcuna siguificanza politica, j 
e che è dovuta soltanto alle simpatie che il signor Mou- 
genot ha saputo conciliarsi colla lealtà del suo carattere, } 
Lo stesso signor Mougenot: riconosce che la candidatura ! 
napoleonica non ebbe nulla di comune colla scelta degli 
elettori. 

— Dopo un maturo esame la raunanza dell’ Instituto } 
ha deciso sopra la questione della presidenza, ed ha pro- 
clamato quasi all'unanimità la candidatura del generale | 
Cava:gnac. 

Il Patriotia, l'Imparziale ho il giornale della Meurthe ; 
pubblicano una dichiarazione in favore della stessa Can- ! 
didaiura. 


i 
i 
; 

— Si principia a comprendere il senso delle spiegazioni : 
che dovrarino esser date sabato prossimo, e tutte le per- 
sone intelligenti se ne rallegrano. Quello che teneva in | i 
sospeso alcune timorose coscienze circa la questione della 
presicenza, era appunto il dubbio che il generale Cavai- | 
gaac, repubblicano della vigilia, si lasciasse dominare | 
dallo spirito di società, è che noi dovessimo veder, rina- 
scere quei tristi giorni , nei quali l'etichetta più o meno | 
anticha della fede politica aprisse o chiudesse l’accesso 
del potere. La Francia ha fatto esperienza di codesta sin- 
golare maniera di Governo, e non ne vuol più sapere. 

Ora questo punto è annullato. Il solo annunzio delle. 
spiegazioni, e l'attitudine che si è presa da una parte e 
dall'altra dissipano completamente dei timori, che la ro- 
mina dei signori Dufaure e Vivien aveva di già partito : 
larmente attenuati. I repubblicani del National niente più 
che quelli della Réforme non avranno il monopolio del | 
potere col generale Cavaignac. I signori Garnier-Pagés, | 
Pagnerre, Barthelemy St-Hilaire e Duclere sono, come 
d.sse questa mane un nuovo foglio, la mala coda del Na- 
tional. 

Il generale si separa da.loro con dello strepito, e noi 
glie ne facciamo i mostri sinceri complimenti; poichè 
quelli di costoro che sono statiragli affari, hanno lasciate 
delle ‘indelebili prove ‘della loro incapacità e della loro 
iracotanza, e la Francia si’ terrebbe perduta se ricadesse 
nelle loro mani. 

Ringraziamo dunque codesti signori della loro scem- 
biaggine nel provocare una divisione, essi giovano la can- 
didatura del generale Cavaignac, e soprabtutto giovano la 
Francia. È il primo, è l’unico servizio che le han reso. Ì 

(Corrispondenza). 

— Sua eccellenza il duca di Soto-Mayor, ambasciatore 
di S. M. la regina di Spagna, ha rimesso al signor presi. 
‘dente del Consiglio, incaricato del potere esecutivo, la 
lettera colla quale S. M, cattolica not fica la nascita di 
una principessa, figlia dell'infante sua sorella, la signora 
duchessa di Montpensier. ( Moniteur). 

— Il Salut public, che non si qualificherà come retro- 
grado, parla dell'assassinio del Rossi in modo assai di- 
verso da parecchi nostri giornali. « Egli è, gridando, viva 
un assassinio! che Roma ha compiuta Ja sua rivoluzione. 
Possa l'avvenire non realizzare | timori cui fanno conce- 
pire sì funesti auspizii; possa il popolo Romano cancellare 
questa macchia di sangue con cui ha lordata la sua toga 
virile. Ma al cospetto di una rivoluzione inaugurata in 
modo sì sinistro noi non possiamo contenere il nastro 
dolore e le nostre apprensioni, 

.. Nei fasti rivoluzionarii, in quelle crisi terribili in cuile 
nazioni profondamente agitate possono dilungarsi un mo- 
mento dalla strada della giustizia che Dio segnò per gli 
imperi cui vuol far vivere, si videro talvolta dei delitti 
riuscir vantaggiosi alla società; si videro fanatici incari- 























TTT ETNEA O TILILI AEN  o 


che s'accorge d’ essere nato per le armi; egli si ridà alla 
sua vocazione, e guadagna la battaglia d' Eliopoli. Per 
ial modo ciascuno lavora , lavora ardentemente , libera- 
mente, seguendo la sua particolare disposizione. Il padre 
ch’ è divenuto ricco, arricchisce i suoi figli , e li colloca 
al di sopra di sè. Questi. figli. prestano i capitali creati 
dal padre ad altri, i quali hanno bisogno di lavorare , è 
ne. cavano un inleresse ; con questo interesse pagano | 
prodotti i più ricercati dell’ industria ; ed essendo stati 
innalzati dal lavoro, ricompensano il lavoro alla loro 
volta. Sé essi sono degni del padre loro , rimangono dove 
il padre gli ha posti ; salgono anche più alto; se no ri 
cadono x ritornano poveri, e si veggono mendicare alle 
porte dei palazzi in cui fu nutrita la loro infanzia. Sicco- 
me.fu ricompensato in essi it lavoro del padre lura , 
viene in essi punita la loro ‘infingardaggine, in essi e 
nella loro posterità. Da tutto questo nascono mille con- 
| trasti morali, masce quella concatenazione d’ accident 
j che chiamasi Jo spettacolo del mondo. Vedesi nella seta 
| un povero operaio nato sulla paglia ; vedesi sulla. paglia 
un gran signore nato nella seta, Vedesi un tale che servi 
eavorò come semplice domestico. nella casa d'un fan- 
ciullo dovizioso, attualmente divenuto il protettore di 
questo fanciullo altre volte disprezzante , ed ora raumi- 
liato:, marsoccorso da colui che ei dispreggiava ; vedesi 
uu avventuriere senza fortuna ritornare coi tesori del. 
l'India, spargendo benefizi intorno a sé, èd immedia- 
tamente dopo i suoi éredi dispersi e sprovveduti del 


I 
| 


i bravi lavoranti, 


Prussia. 





carsi, per così dire, dell’ignominia di un assassinio per 
egarne il benefizio a'loro concittadini, ma nom si. videro 
giammai questi concittadini santificar. il- colpevole, sem- 
pre il crimine si dovè pagarlo coll’espiazione, e coloro 
stessi che arricchivano coll’eredità della vittima ne por- 
tavano il lutto. Ma ciò non iscorgiamo noi a Roma: in- 


vece di gemere sul sangue-versato il popolo se.ne.inebria; | 


traviato dal sangue di Hossi si precipita al palazzo di un 
pontefice pur dianzi adorato, lo tempesta di palle, uccide 
un prelato, e colla spada alla gola-Pio IX, cui gl'Italiani 
prodigalizzavano i loro efimeri evviva, dovè segnar il 
programma presentato dal popolo come pegno della sia 
felicità futara. Desideriamo che concessioni ottenute in 
tal guisa producano buoni effetti, ma nol crediamo. 

Non a Roma soltanto fu applaudito l'assassinio del 
Rossi, ma altresì a Livorno, a Genova, a Torino, e i gior- 
nali di questa città ci giungono colle espressiopi di una 
gioia mat celata. V'ha in Francia certe società segrete in 
cui sarà benedetto il pugnale che ha colpito un uomo sì 
eminente Non si vide festeggiata l'uccisione dei generali 
Latour e Lemberg nei nostri circoli politici! 

Noi accusiamo il popolo di sì orribili sentimenti, non 
rendiamo il tot risponsabile di tanta vergognatezza; i 
colpevoli sono que'miserabili che mollemente\assisi presso 
il fuoco compilano, per una sozza speculazione libraria, 
que'libercoli che gettati come un veleno ‘allo spirito dei 
nostri operai lì traviano, li corrompono e trasformano dei 
degli onesti padri di famiglia in furiosi 
fanatici, Venite voi signori Blanc, Proudhon, considerate 
l’opera vostra e vantate, ipocriti, i vostri pacifici senti» 
menu, le benevole vosire intenzioni. Voi parlate al popolo 
di usurpazioni, di tirannidi, di spogliazioni; voì rappre- 
i sentate i proprietari come ladri, i borghesi come usurpa. 
} tori di'ciò che spettava a tutti gli uomini d’ingegno come 
aristocratici e il popolo persuaso di voi, ch'esso solo ha 


una causa giusta, ch’esso solo è meritevole, si costituisce 
ìn giudice ed esecutore. 








ALEMAGNA. — Condizione di Vienna ed esequie del 
conte Latour. — Condizione di Berlino. — Assemblea 
di Francoforte. 

Vienna 17 novembre. — Finora non si Valla di riaper- 
tura dell'università, chè anzi deputati e Governo sembra- 
no decisi di chiudere definitivamente l’aula e l'università. 
Finora tatti gli edifizi degli atenei e delle accademie, 
sono occupati da truppe. Solo nell'università sono acquar- 
lierati 4200. Teri si sono celebrate le esequie del conte 
Latour. Durante questa solennità le piazze maggiori della 
città erano occupate dai cannoni. La deputazione del Par- 
lamento alla cui testa si trovava Prato, è ritornata da Ol- 
mutz dopo sei ore che era fucilato Messenhauser, di modo 
che le fu'inutile la grazia ‘oitenuta. per la wita di questo 
coraggieso soldato. 

Nun un solo programma, ma un intiero progetto di 
Costituzione sarà presentato alle Camere, che si radune- 
ranno tosto in Kremsier. Secondo altri il Parlamento non 
prenderà alcuna decisione prima d'aver ottenuto di tener 
nuovamente le sedute in Vienna. La lista del nuovo Mini. 
stero è stata pubblicata ieri, ma Me/fert ha definitiva-, 
mente ricusato il portafoglio delk isiruzione pubblica. 
Domani il bano lascierà Vienna, per raggiungere l’ar- 
mata. 

Si dice.che il nostro stato d'assedio si prolungherà sino 
a gennaio. (G.U.) 

BerLino 19 novembre. — Anche qui si dice che si 
chiuderà l'Upiversttà. È stato nominato pres:dente di po- 
lizia il signor Hymkeldey. Il disarmamento della guardia. 
civica continua senza alcuna resistenza. Alcune gazzette 
parlando dello stato d'assedio, dicono ch'ella è una fortu- 
na.per Berlino. Lo stato d'assedio non fa altro, che assi- 
curare la tranquillità e l'ordine dei buoni cittadini. Berli- 
no in questo modo è liberata dai baccani e dagli insulti 
dei demagogi. Questa sera è arrivato Becherath, e si dice 
che domani o dopo domani si pubblicherà Ja nuova for-. 
mazione del Ministero. Schmerling è pure arrivato in 
Potsdam per fare importanti comunicazioni al re di 
(G. U.) 

FrancororTE 19 novembre. — Gli avvenimenti dell’Au- 
stria e della Prussia esercitano una grande influenza sulle 
discussioni della nostra Assemblea. Tutti i giorni vi sono 
dibattimenti tempestosi, ma non si prendono mai decisi- 
ve deliberazioni. La sinistra ha mandato un’indirizzo ai 
popoli di Prussia. Sembra che in Alemagna sì preparino 
grandi avvenimenti. (G. U.) 





necessario. Nè. veggonsi soltanto gli accidenti’ della 
ricchezza, ma quelli pure della potenza, poiché la capric- 
ciosa fortuna si trastulla d’ ogni cosa , dei tesori, come 
delle corone. Si vede il soldato diventato sovrano, Gio- 
vanni Sforza, duca di Milano, ed i suoi nipoti’ avvelenati 
da un tiranno; un ufficiale di artiglieria, signore del 
mondo, poi privo d' aria e di spazio in un'isola ; i mem- 
bri della sua famiglia dispersi, qualche volta condannati, 
all indigenza ; dei principi, eredi di un lungo ordine di 
re, proscritti e costretti a cibarsi nell’ esiglio di un pane 
appena sufficiente ai loro bisogni. Veggonsi tutti questi 
giuochi scompigliati, e mille virtù contrastanti con mille 
vizi; qualche volta dei ricchi col cuore duro, ma qualche 
volta anche dei ricchi col cuore pieno di bontà, spar- 
gendo intorno» ad essi i doni della fortuna; e chi ebbe 
buona riuscita risarcire così della loro inferiorità chi 
nou potè riuscire felicemente ; dapperiutto. dei contrap- 
pesi: l'abilità opposta alla.dappocaggine, l’attività ali’ozio, 
la bontà alla sciagura, e finalmente sempre le facoltà 
umane in azione, spinte al più altospunto dello sviluppo ! 
Questi accidenti, questi, contrasti così sor prendenti 3 
queste facoltà umane così eccitate, questi vizi, queste 
virtù, questi beni, questi mali Comici cai la libertà ; 
costituiscono non la bestia, ma l'uomo. 


(Continua). 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Progetto di legge presentato dal ministro segretario 
di Stato per gli affari di guerra e marina, in 
adunanza 25 novembre 1848. 

SURROGAZIONI MILITARI. 

Signori: nessuno ignora quanto grave tributo .sia quello 
della leva, e com'esso pesi non pure sugli interessi materiali 
delle famiglie, ma eziandio come molesti e turbi dolorosa 
mente le più care affezioni domestiche. 

Molti anni si richiesero ad avvezzare i popoli a questa gra- 
vezza, che pure è così strettamente necessaria a mantenere 
in salvola dignità e l'indipendenza dello Stato, e non è ignoto 
che non ostante le gravissime contingenze in cui versa l'Italia, 
altri Stati Ltaliani non hanno ‘ancora potuto indurvi i Joro 
popoli. È 

Ben noi dobbiamo congratularei con noi medesimi che 
nelle circostanze presenti l'operazione della leva si compia 
senza difficoltà nè opposizione di sorta. Il mio predecessore 
ha già reso omaggio in questa Camera al patriotticorardore 
della nostra gioventù, ed iv non posso che unire ai suoi i miei 
elogi e la mia ammirazione. 





rice = er reo Raso: 


nistrati al Governo da coloro stessi che godono dell’esen- 
zione. : 
Le somme finalmente così suna digli esentati e quindi ! 


IL° RISORGIMENTO! 


ì 
È 
ì 


corrisposte in premio ai militari,che li suppliscono sono ser- ; 


hate in una cassa a parte, in guisa che sia tolta ogni appa- 


‘renza che -il servizio militare si converta in mero tributo 


pecumiario, e rimanga chiaro che il Governo non fa che age- 
volare e render perfettamente onorevole uno scambio di uf- 


‘ ficii fra i privali cittadini. 


. questa, 


La: più grave difficoltà che s’incontri in tale sistema è 
che il numero dei militari così riassentati non ba- 
sterà probabilmente a: supplire il numero considerevole di 
coloro che avranno ottenuto di esimersi dal servizio, 

Ma oltrecchè si ha-eagione di sperare, che il modo affatto 


“onorevole con cui tale ricompensa è loro offerta, inviterà un 


Ma perchè i giovani cittadini accorrono volontieri al do- | 
vere cui li chiama la patria, ne segue egli forse che noi non 
‘dobbiamo cercare ogni via di alleviarne loro il peso? Noi lo 
dobbiamo certamente, e lo possiamo. Da molto tempo io vo | 
pensando, e persuadendomi esser possibile regolare la leva | 


in guisa che riesca men grave 
più compatto e più forte. 
Frale modificazioni piùimportanti da introdurre a quest'uopo 
voglionsi anuoverare le seguenti: 
4. Che la teva annuale sia distribuita fra i vari mandamenti 


cui sono compresi indistintamente i vari sessi e le varie età. 

2. Che nella destinazione del soldato ai vari corpi si abbia 
riguardo non solo alla sua fisica attitudine, ma altresì all'arte 
o mestiere ch'egli professa, ed alla sua inclinazione. 


designazioni il capriccio della sorte, MINIERA le categorie 
di esenzione, 

_4. Finalmente che. si “modi il sistema 
gazioni. 

Quanto ai tre primi capi, sarebbe uopo riformare intiera- 
mente la legge ed il regolamento della leva, assunto nelle 
attuali circostanze inopportuno anzi impossibile, ‘tanto più 
che per otteriere'i citati vantaggi converrebbe che per ogni 
leva avessero luogo due, operazioni distinte a vari mesi di 
distanza l'una dall'altra, l’una preparatoria, -l’altra-di destina- 
zione, operazioni, lo ripeto, attualmente impossibili. 

Ben io credo che possiamo e dobbiamo attendere immanti- 
nenti a correggere gl’inconvenienti della surrogazione, 

Questi inconvenienti sono generalmente noti, senza che 
occorra indicarli più ampiamente. Chiunque conosca su qual 
delicato e profondo sentimento d'onore riposi Ja dignità del- 
l’esercito, e quanto esso conferisca non solo alla disciplina, 
ma al suo valore, alla sua floridezza, comprenderà agevol- 
mente come l’uso frequente delle surrogazioni abbia alterato 
nella sua sorgente la fonte dei sentimenti generosi e 
magnanimi. 

Lc lagnanze per questo riguardo divenneroin breve univer- 
sali, e ciò non solo in Pfemonte, ma altresì negli altri paesi. 
Ogni anno per esempio sone esse altamente ripetute dalle 
tribune legislative di Francia. 

D'altra parte è anche noto, che non si potrebbe tegliere ai 
cittadini la facoltà di surrogare senza grandissimo detrimento, 
delle scienze, delle lettere, delle carriere liberali, le quali 
esigono appunto gli stili assidui e non interrotti dell'età gio- 
vamle , senza delrimento per della. civiltà 
stessa del paese, la quale nei progressi intellettuali ha la sua 
radice, : 

Preoccupato da questa doppia difficoltà, il Governo tentò 
di agevolarne la soluzione fino dal 1856, introducendo la sur- 
rogazione militare, e reprimendo per legge gli abusi che si 
erano introdotti nel fatto della surrogazione ‘ordinaria. 

“Sebbene quelle innovazioni siano state per parecchi ri- 
spetti lodate ed anche imitate dagli stranieri, sebbene inol- 
tre i muli che si deploravano siansi notabilmente diminuiti, 
tuttavia esse non bastarono all'uopo e diedero luogo per qual- 
che verso a nuovi inconvenienti, cui a chiunque abbia a 
cuore la prosperità dell'armata preme di riparare. 

Le obbiezioni più gravi che si fanno alla surrogazione mi- 
litare sono: p 


delle surro- 


conseguenza 


Ch'essa offende in qualche maniera e non ostante Je infi- 
nite precauzioni prese dal Governo, quella squisita delica- 
tezza di sentimenti, che deve rimanersi illibata nel soldato. 

Che la somma così ricevuta dal militare rado è che non 
vada sciatacquata in piaceri e disordini, non solo senza alcun 
‘suo vantaggio, ma eziandio con danno dei costumice della 
disciplina. Abbiamo esempi di surrogati, che in un solo stra- 
vizzo spesero alenne centinaia di lire. i 

Che la differenza enorme passa, specialmente nelle 

celreostanze attuali, fra il prezzo della surrogazione militare 
(che è di 1200 lire) e quello della surrogazione ordinaria , 
che ascende a tre 0 quattromila lire, fa sì che tutti quanti 
vogliono surrogare ricorrono al Ministero 
ripartire i surrogati, 


che 


, il quale mal può 
di cui dispone in modo appagante per 
tutti. Tutti si raccomandano al favore; ma io lo assicuro, 
non perchè i Lempi abbiano cambiato, ma perchè ho sempre 
sentito una a immensa al favore, io mi trovo quo- 
tidianamente obbligato a méstrarmi poco cortese verso quelle 
persone appunto colle quali vorrei esserlo di più, 

Finalmente parecchi inscritti che ottennero un surrogato 
militare, vengono spesso per impreveduli rovesci fatti ina- 
bilia soddisfare agli impegni contratti, e quindi obbligati 
ad-assumere personalmente il servizio con doppio! e grave 
loro danno. 

Ad ovviare a tali inconvenienti, parve al 3 o Qppor- 
luno il: provvedimento «clie; d'ordine del Re, ho l'onore di 
preseutare alle deliberazioni della Camera , e Lt uve.riesca 
felicemente; siccome ho argomento di sperare, sarà un gran 


Passo fetto nella soluzione dell’arduo problema, ch'io indi- 
cava non ha guari. 


il Ministero Gi nfatti ha considerato che sì potevano benis- 


simo togliere di mezzo le cagioni che esercitano più infelice 
igftuohaa sullo spirito dell'esercito, facendo sì che 
gazione vesta per] 


la surro- 


parte del surrogato il carattere di un m ero 
assento 0 nia volentario, a cuiJo:St 


ato stesso propone 
una ricompensa per sè alli 


e, e che d'altra parte 
spicciolata, sia tenuia in 
a ferma. 

ì supplire a tale ricompensa sono somnii- 


atto onorevo] 
invece. d’essergli corrisposta alla 
serbo e pagalagli al termine dell 

I mezzi poi di 


al popolo, e l’esercito ne sia | 


maggior numero di militari a riassoldarsi, ‘ove pure il loro 
liumero non bastasse all'uopo, non può forse il Governo in- 
vitare egli alla milizia quei giovani stessi che consentireb- 
bero a ricevere la stessa rimunerazione dai privati? Nelle 
contingenze attuali specialmente, molti esuli infelier sono tra 
noi, i quali certamente a questo nuovo invito del Governo 
sentirebbero ridestarsi vieppiù forte quell’ardore generoso 
che H' spinge a combattere il nemico della comune patria. 

Soggiungerò finalmente, che la ricompensa riserbata a tali 
militari, ma custodita nelle casse del Governo, sarebbe un 
pegno di più della loro condotta e della loro disciplina. 

Spero pertanto che la Camera accogiierà con favore il se- 
guente progetto di legge. 


PROGETTO DI LEGGE. 
CARLO ALBERTO, Ecc. Ecc, 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli 
affari di guerra e marina, 


A bbigoio ordinato ed ordiniamo che il progetto di legge in- 


; fra esteso sia presentato alla Camera dei deputati dal nostro 
‘ ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e ‘marina, 


. ; È iS ‘ : il quale è incaricato di sostenerne la discussione. 
i proporzione del numero degl'instrilti, e non in propor- 


zione della popolazione risultante da una erronea statistica in - 


SALIENTI tt NORTON, SLITTA DATORI 


i dal delto servizio mediante versino la somma di lire 


Bevi VO ì £ : nella cassa che sarà appositamente istituita sotto il nome di 
5. Che si diminuisca la troppa influenza che esercita sulle © 


Art. 1. La surrogazione militare e. la surrogazione 10000 
naria sono abolite, 

Art..2. I giovani; i quali siano designati al servizio militare 
per effetto della legge della leva, avranno facoltà di esimersi 
2200 


Cassa di surrogazione. 

Art. 3. Colle somme di questa cassa it Governo supplirà 
alle Jacune prodotte nell'esercito da tale esenzione, asse- 
gnandole ) 

v‘a)‘Ai bass'uffiziali e soldati cui scada la ferma. prima che 
abbiano compiuto l’anno 57 dell’età loro, e che si riassoldino 
per anni otto alle condizioni e colle norme fissate dai rego- 
lamenti... N 

b) Ed in difetto di numero sufficiente di tali bass'uffiziali 
e soldati a pareggiare gl’inscritti come sopra esentati nel 
corso dell’anno, a giovani che il Governo è autorizzato ad 
ammettere all'arruolamento volontario sino a concorrenza di 
detto numero con che adempiano alle condizioni seguenti, 
cioè: 

1. Abbiano soddisfatto n legge della leva. 

2. Abbiano oltrepassato l'età soggetta alla leva, e non ec- 
cedano quella di anni 26 compiuti. 

3. Abbiano le altre qualità richieste dalle leggi e regola- 
menti per l'ammessione al servizio militare. 

Art, 4. Le somme suindicate saranno consegnate ai «etti 
militari, cioè lire 100: nell’atto del loro assento 0 riassento, 
lire 100 versate nell’atto. stesso_alla loro massa, ele rima- 
nenti lire 2000 saranio loro pagate solamente quanido abbiano 
ultimata Ja ferma loro, 0 siano promossi ufficiali o riformati 
per ferite, ovvero per infermità conlralte in servizio, rice- 
vendone ‘intanto gl'interessi alla ragione del 4 p. 00 
all'anno. Ù 

Art. 5. Nel caso che alcuno di essi militari venga a morte 
prima che sia scaduta la sua ferma, l'anzidetta ‘somma. verrà 
pagata immediatamente a’ suoi eredi, i 

Ove alcuno di essi venga durante Ta sua (ran condannato 
a pena infamante, o si faccia colpevole di diserzione, 0 sia 
corgedato per infermità non provenienti da servizio, perderà 
ogni ragione alla somma. 

Art. 6. La cassa di surrogazione sarà amministrata secondo 
quelle norme, che verranno stabilite e pubblicatein apposito 
regolamento dal Ministero di guerra di concerto (col Ministero 
delle finanze. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 novembre 

Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 

La seduta è aperta all'una e 12. 

Letto e approvato il processo verbale, il Presidente dà let- 
tura di una lettera del deputato Gazzera, con cui dichiara di 
aver ricevuto aumento di stipendio; d'esser quindi soggetto 
a rielezione. 

Doria domanda sia dichiarata d'urgenza una petizione del 
mandamento d'Andora. 

Valerio, malgrado Vassenza del ministro degli vesteri, 
volge ai presenti colte seguenti interpellanze: 

« Un giornale di Svizzera. organo del sis. Oclisenbein, stam- 
pato a Berna, pubblicò alcuni giorni sono, ehe una nota del 
Ministero Sardo diretta al; Direttorio Svizzero moveva gravi 
lagnanze contro il governo del cantone Ticino, perchè 


sì 


non 


sopravvesliasse sufficientemente gli esuli Lombardi che erano, 


colà ricoverati. Quella stessa nota fu riprodotta nel giornale 
che è organo di Giacomo Fazy di Ginevra, ed in altri giornali 
aventi tutti carattere quasi ufficiale.—1o ho anche letiere pare 
ticolari, ed ho veduto ‘altre lottere dirette ad altre persone, 
le quali raccontano la stessa cosa, ed io credo che sia utile 
per l'onore della nazione e del Ministero, che una’ risposta a 
questo proposito sia data. Inoltre notasi stampato nello stesso 


giornale Za Suisse di Berna, riprodotto nello stesso giornale 


i di Ginevra di Giacomo Fazy, e ristampata ieri nel National, 


organo del generale Cavaignac, che siansi prese intelligenze 
fra il mareseiallo Radetzky, il re di Napoli ed il Ministero 
Sardo ‘per completare i reggimenti svizzeri al servizio del 
regno di Napoli, rimasti decimati nei fatti del 15 maggio, 
e nella presa di Messina. Io non posso prestar fede ad un 
atto di questa matura: quindi unisco la mia vocea quella 
del National, nel quale si dice: « Nous pensions que le 
< Piémont ne pouvait s’entendre avec Raderzky sur aucune 
< question, moins que sur celle-ci. Et nous attendons un dé- 
« menti du Ministére Sarde, directement aceusé par le j jour- 
« nal dont nous venons «de citer les paroles », 

La cosa è così enorme, così disonorevole, che io non possa 
crederla vera, ondé to attendo dal Ministero una chiara e 
positiva diniegazione. 

ll signor ministro.degli affari esteri 


annunziava nei giorni 
trascorsi , 


essere vero bensi che dalla parte del potere cen- 
trale-di Francofoni eransi iniziate trattative, affinchè egli 


VIII RANE ARAZZI LEIDA PINI NT TOZZI E TEO EDI RETI LT 


CIRIAZTA REDATTO NETTA VIDA IO 3 TAIL IERNFA IAT IATA TIAA MILE ARZIANTA CIONI FIRRIATO 


serramenti 


ERIN ATTI ERE. 


IALIA RI A RITI II II i 


TIZIA rari 


pure fosse introdotto a prender parte alla di che . 
- 
V Inghilterra e la Franeia avevano assunta alla pacifici azione 


della causa d’Italia; ma avere il Governo del re decisamente. 


rifiutato a questa intromissione che non potrebbe non riu- 
scirei dannosa, Ora in una delle ultime tornate della dieta di 
Francoforte, il signor Schmerling, ministro del potere ,cen- 
trale annunzia avere il potere centrale preso parte a quella 
trattativa, essersi stabilito-un tempo di.tre mesi per com- 
pierla, e sperare di giungere a risultamenti favorevoli. 
Questo fatto mi ricorda, che la Presse, giornale di Francia, il 
quale finora, in certe note comunicate sulla questione ita- 
liana, da molti credute uscite dalla cancelleria viennese, par-. 
lando delle cose d’ Italia , mostrossi sempre ottimamente ip-. 
formato, raccontava pochi giorni sono come il Governo del 
re, rivolgendosi alle potenze mediatrici, dopo la caduta del. 

l’eroica Vienna, 
tive, ed esservi perciò un tempo opportuno di tre mesi ; non 
esservi quindi grande premura, perchè queste. trattative si 
spiegassero on troppo vigore. lo desidererei per l’ onore dei 
paese, per l'onore del Ministero medesimo , qualtro negative 
alle mie quattro domande. 

Ministro dell'interno. Quanto al primo patto, io non po- 
trò dare una precisa risposta. Se non che avendo il. Mini- 
stero veduto sopra giornali questa nota, data dal nostro in- 
caricato in Isvizzera alla Dieta, si fece premura di scrivere 
al ministro perchè mandasse copia di questa nola , che era 
accennata per consegnarne il testuale disposto. 

Non so se il ministro dell’estero abbia già ricevuta uesia 
copia che si era chiesta, e quindi non so cosa dire a questo 
riguardo. Quanto al secondo patto, che è quello riferito dal 
National, nella gazzettà ufficiale di quest'oggi vi è una pre- 
cisa smentita. Quanto all'ultimo , noi non abbiamo che ripe- 
tere ciò che abbiamo già detto qui nel Parlamento, cioè che 
sebbene fosse vero che il potere centrale di Francoforte, 
avesse dimostrato intenzioni favorevoli anche alla nostra 
causa, e fatto sentire, che avrebbe avuto desiderio d'interve- 
nire anche‘nella mediazione, il ministro sempre riconoscen- 
do l'utilità de'buoni uffici ehe ‘avrebbe potuto produrre la 
Dieta di Francoforte dsise di non poter ancora sentire , che 
si intromettesse altro nella mediazione chele potenze che l'a- 
vevano offerta. ) i 

° Noi non possiamo che (ei una negativa a quanto si dice: 
il fatto è positivamente in questi termini e in nessun altro, 
qualunque sia l'asserzione del Ministero Svizzero. Le allega- 
zioni fatte dalla Presse sono egualmente prive di fondamento. - 

Il ministro de’ lavori pubblici. Assolutamente falso, 

Valerio. Ringrazio il sig. ministro delle spiegazioni date, 
ed insisto perchè quandosia giunta al Ministero la nota relo- 
tiva alle.lJagnanze mosse al Direttorio Svizzero circa il sog. 


giorno dei profughi Lombardi nel cantone. Ticino, sia pron. | 
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tamente comunicata al Parlamento. (Segni d'assentimento da 
parte del Ministero). 

‘Il presidente dà lettura di un progetto di legge del depu- 
tato Angius sulla ripresa degli stradali in Sardegna, quindi $ 
d’un altro del deputato Demarchi sulla riduzione di tutti gli 
stipendii oltre le lire 15 ta, ad eccezione di quelli ( dei mi- 
nistri. i 

Guglianetti relatore sale alla ringhiera e vi dà-lettura di 
un progetto di legge di beneficenza, che riprodutiamo quale 
fu variato con brevi aggiunte, ed approvato dalla Camera. 

Signori. La Commissione da voi incaricata di apparecchiare 
due separati progetti di legge, che soddisfacessero l'uno al: 
dovere impostoci da un grande infortunio di soccorrere i no- 
stri cittadini delle provincie unite agli antichi Stati, e l'altro 
al bisogno di provvedere alla pubblica sicurezza, nonlasciò 
diligenza per compiere degnamente e sollecitamente Vassunta; 
Venuta a capo di così difficile ed importante lavoro, s'affretta. 
a presentarlo, volendo però che all'altra anteceda Ja legge di 
beneficenza y poichè crederebbe di far onta ai sentimenti 
nostri riputandoci più pronti e proclivi alla severità e mi- 
naccia contro i tristi, anziché alla pietà ed al'soccorso 
verso i fratelli, che Lutto sacrificarono, alla carità di patria. 
E come tali (conviene avvertirlo insul principiv) la Commis- 
sione considerò non solo quelli che appartengono alle pro- i 
vincie a noi ‘unite per un solenne patto d' unione, ma ben 
anche coloro.i quali dalla violenza austriaca furono impediti {* 
a manifestare per iscritto quel voto, che aveane in cuore, e 
che per ciò non vennero dimenticati nella legge del 27 Ju- 
glio prossimo passato. i 

In tre modi s'avvisò la Commissione, di concerto col signor 
miristro dell’interno, di porgere aiuto a I sventurati nostri 
concittadini. 

Hl primo sta nell'offrire loro l'arruolamento nell'esercito; 
ciò che si riputò utile di esprimere nella legge, sia perchè 
alla facoltà loro concessa corrisponda per parte del Governo 
un formale obbligo di accoglierli, senza muovere difficoltà di 
sorta; sia perchè sappiano non poter essere forzati a rimanere 
nell’armata più lungamente che nor richiegga la guerra ora 
sospesa, e nella quale essi più che altri mai degzione anelare. 
di combattere. 

Un secondo mezzo di soccorso consiste nelle ce 
sovvenzioni di danaro appropriate all’età, ai bisogni, alle par- 
titolari circostanze dell'individuo che né ‘approfitta. La Com- 
missione avrebbe desiderato di poter lasciare ai sovvenuti 
libera la scelta del domicilio; male difficoltà pratiche di 
una distribuzione così sperperata, e che renderebbe impossi- 
bile una severa risponsabilità nell'uso del danaro pubblico; ci 
dimostrò la necessità chie venissero assegnati de' luoghi ovs i 
soccorsi dovessero dispensarsi. Però l'acerbità di questa di- 
sposizione venne Lemperata col laseiare ai Comitati Jocali di 
accordare ai sovvenuti, dietro loro richiesta, la facoltà d'al- 
lontanarsi per un tempo più o meno lungo dalsito loro asse- 
gnato a dimora. 

| Finalmente non si volle dimenticare fra le varie classi dei 
profughi quella gioventù che non mancò “all'appello della pa- 
Una sui campi de aaoro . Finchè non arrivi quell'opportunità 
di riaccendere Ja guerra, che troppo per noie per essi tarda 
a giungere, e che li richiamerà sotto le bandiere, la nazione 
somministrerà a questi giovani studenti i mezzi, perché: pos- 
sano attendere agli studii, ed assicurarsi per tal.modo un av- 
venire lio e glorioso, 

Osservando poi la Commissione, che il prezzo della henefi- 
cenza non consiste tanto nella quantità del soccorso, quanto 
nel odo «di porgerlo allo sventurato, pensò a stabilire un 
Comitato centrale, composto per la inaggior parte de’ più ono- 
revoli trai profughi, dinanzi a cui si dovessero da questo 
presentare Je domande di soccorso, manifestando loro i pro- 
prii bisogni e le particolari circostanze in cui si trovassero; 
e provvide pure a-che simili Comitati venissero istituiti nei 
luoghi assegnati'alla distribuzione delle sovverizioni , perchè 
ricevessero e conoscessero i reclami che intorno a quelle po- 
tessero insorge re 

Signori, O di abusare della Li Vostra spen- 
dendo altre parole per raccomandarvi l'approvazione del pro: 
getto di legze, che la Commissione unanime, e di concerto 
col signor ministro dell’interno propone. Permettetemi sul- 
tanto che io vi ricordi non esservi mezzo più efficace della 


avesse indicato doversi riprendere le tratta- 
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beef per ; stringere ‘eppiù quei 
Crutellonto che ci legano; i nostri. 












Art. 4. È data facoltà ai cittadini delle provincie 
Stato, ed anche agl’Italiani delle altre provincie non 
contemplate nella” legge d'unione del 27 luglio p 
sato di arruolarsi nell'esercito sino a guerra fiumi 
i vantaggi accordati all'’armata, qualora siano i 
militare, e dell'età dai diciotto ai quaranlanni, 

Art. 2. Quelli di essi, che mancando dei mezzi 
stenza, non potessero o non volessero arruolarsi, riceverai 
dallo Stato una sovvenzione giornaliera non minore di ceu e- 
simi cinquanta, e non maggiore di lire due in proporzione 
dell'età, dei bisogni, e delle alire Circostanza degli. individui 
che ne fanno la domanda; ‘35 

ali sovvenzioni verranno distribuito ne luo che dal Mio 
verno saranno assegnati ove coloro che' ne approfiltano, do- ì 
vranno fermare la propria dimora. < ; 

Art. 5. i giovani studenti delle provincie suindicate i quali 
volessero è non fossero in grado di continuare gli studi nel- | 
l'università di Torino, saranno mantenuti a spese dello Stato 
in case a tale scopo assegnate, e verranno ammessi gratuita» 
mente alle iscrizioni ed agli esami. | 

Art 4. E istituito nella città di Torino un Comitato cen. 
trale, composto di 5 consiglieri municipali e di 6 fra fe più © 
ragguardevoli persone dell'emigrazione lombardo-venela, che 
sarà presieduto dull'intendente “generale della divisione, vd in | 
sua assenza dal sindaco 0 vice-sindaco della: città. Saranno 
pure. istituiti, che verranno come sopra dal Governo assegnati 
per la distribuzione dei soccorsi, dèi Comitati speciali, com- 
posti ciascuno di un consigliere municipale, di due emigrati, 

e presieduto dal sindaco 0 da un vice-sindaco, i: 

Art. 5. Al Comitato centrale appartiene di ‘conoscere so 
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domande di soccorso e di pensioni, di classificare Je sovven- soli 
“zioni in ragione dell'età, dei bisogni e. delle particolari cir- È 
costanze dei petenti, e di distribuire i SOVAARRI i del pa 
luoghi che dal Governo saranno assegnati. alto di 
Art. 6. Ai Comitati locali. ‘Appartiene, di comDute "a 
chiami che dai sovvenuti venissero luro mossi sulla ji. 
zione delle sovvenzioni, e di accordare Si hasta 
domanda, dei permessi d’allontanarsi dal luogo peri un tempo a 
più o meno lungo, a seconda delle circostanze in ‘cui il ricl Rall $ 
dente si Lrovasse.. | i d dino nudo 
Art. 7. Per sovvenire alle. sovvenzioni determinate’ dag Ir 
art. 2 e 5, è aperto al Ministero dell’ interno un eredi chiare 
dl duecen tomila. ra lo 
Nella discussione  de’singoli articoli il deputato male 
trova che il maximum di franchi 2 a Litolo di soccorso è | pl 
e prova la necessità e la convenienza di Fase. ‘asceud Na 
somma maggiore 1) sussidio. - fig 
Il ministro dell'interno, è d'avviso. ché la somma stan Ù: 
non aphia ad alterarsi, doversi pensare, che mentre sero 
corre agli uni si pensa a proseguir. la guerra onde. rest dichi 
tuire gli altri Lombardo- Veneti. in patria. Non doversi n. 
durre Jo Stato a nuove strettezze; essere cura dei Uo facile 
recare quei maggiori aiuti. a quelle famiglie in ispec {lenti 
quali sirà provata con ogni possibile riguardo la necessi n 
Valerio la osservare al ministro dell'interno ‘quale fu soul 
saltezza nel migido com cui sì è espresso. Sostiene ch auer: 
ra.che combatliamo è guerra nostra. Esser, tempo d n: 
una volta alle prese, e di svincolarei da quella esosàa | sa 1 
denza che aveva ridotti i re di Sardegna a tanti prefe trasf 
striaci. di 
Doversi combattere per farsene assolutamente. emanci hani 
e combattere sino all'ultimo sangue. slo S 
Pinelli giustifica Ja sua prima asserzione, e protesta IONI 
aver mai detto chie la guerra fosse solo pei Lombardi, bensì sort 
d’aver detto che si stava preparati a combattere una guerra, ) Di 
che doo tornare a profitto specialmente dei Lombardi pe Me. 
tornarli alla nostra patria. Coi 
Cagnardi insiste (2 dispetto, di aleuni rumori della Camera) mu 
e cita, gli esempi di ona e di Francia, ove di fuoruscili " 
sono trattati con maggior larghezza. 5 tutt 
Sclopis propone il seguente > emendamento i 3 gue, 





Art. 8. Oltre ali edito cli lire 200 mila, dicui nell'articolo Vo 1 






















































precedente, è aperto al Governo del re un altro credito di È 
lire 50mila,<di cut il Governo stesso potrà disporre per sîc- uni 
corsi siraordinarii da darsi, sentito sempre il Comitato cen For 
trale suddetto; a quelli fra i dittadini delle provincie unite 1 
cei per particolari circostanze merilassero speciali” e DC 
guardi. (E 

Il ministro dell'interno fa osservare che non si Aratta. di Ins. Na 
dennità, ma beusì di sussidio, che altrimenti imporierebbe \ 
aprire un nuovo credito supplimentario. i des 

Segne la discussione sull’emendamento del C. Selopis, che sO 
è respinto. È bas 

Mellana ne propone un altro supplementario one è il se den 
.guente. ; 

Art. 9. Tutti gli oggetti i in pegno presso i monti di Sell 
Pietà degli antie chi Stat da individui Lombardo- Veneti sotto 1 
i proprii nomi dal 2 agosto ultimo, fino al giorno 26 di i 
vembre; al di sotto di fr, 15, verranno riscattati dallo St bas 
‘e restituiti ai loro proprietari gol mezzo dei Comitati, come. tali 
supra stabiliti. n 

Quest emendamento , dopo breve Lie è pur Ù SC ( 
gellato. i Pi era 

Si procede allo squitlinio segreto. di al 

Nude von al 
Meola cer 
Rivoregdlio cia VEonca nq 

; I D° Ss 

La legse è adottata. Lg 

Sono all span del giorno le proposte dei deputati B to 
nier e Pescatore, ma è ceduta la preferenza a quella. del 
generale Antonini sul soccorso a darsi a Venezia con 10 mi 
lioni di prestito, che ne dà a leggere al deputato Guglianet 
per RE lo sviluppo. La lettura di questo "dliscor 
è seguita da clamorosi applatisi. | î te Ì 

Trattasi della presa in considerazione, 3 2 

Michelini Alessundro legze in proposito un discorso.” all 

Bustian non intende che abbiasi più a dire; « Parlamento ; sà 
Ligure- Piemontese, ma bensì Sardo, in quantoche a specifi: mi 
care ogni Irazione della mazione converrebbe altresì Nove- Hi 
rara al paro della Liguria e del Piemonte. RARE gel 

La discussione è protratta a domari, FAnae LI pa Ì 

La Senta è sciolta alle 5 e di i Ra 

NU 
fn 
sì 

Vienna 20 novembre eo "= vi Possguo, dare n 
una buona botizia. Non si pubbl:cheranno più sentenze ||" 
di morte, Vindisgraetz è sazio di sangue, oppure come al. 
tri pr Un corriere è giunto de Olmatz vietandogli tr 
qualunque fucilezione. L'università si aprira di nuovo,«sa le 
le cinque facolià. frequenteranno cinque. diversi ed fizii ti; 
Fra i fenti nelle famose giornate morirono 513. nell’o ; 

dale. Il numero dei feriti .\M case private è ancor % 
sciuto. eri si graziavano Aigner e Padovani che ti 
tevano valorosamente per la 1:bertà Viennese. I i hi 
Ministero tante volie annunciato e non. mai compo ùi 
defia:tbivamente formato, I principe Schwerzenberg, 

i NI 
dien, Brock, Cordon, Bach, e Thmnnfeld arrive I 
sera da Olmutz, Îì giornalismo Viennese, cheor ; 
tato quasi tutto ecnservativo, fa 1 più bei ang y 
Menistero; uomini nuovi come sono non seg Li n 
dizioni dei vecchi politici d'Austria; Me sszar n 
lazione ungarese tentano in Olmutz di sciog 

mente il conf: ‘to tra l'Ungheria e l’Austria. 1 dl: Ù 
sta mediazione sano quelle stesse, chs pod . 985 
proponeva Kellachich e che ven: ivano rifiuta DI 
glo Magiaro. di 
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| Jtalia ed estero: si aggiungono 3 lire per 


talia, ma aggiungeva qualche cosa di più. Diceva che, 


Torino: fn anno a 
BERG, 6 mesi ino 
» 3 mesi se 
». 1 mese Sto 
Provincie; 1 anno i ia 
» 6 mesi SA 
a 3° mesi MI 
? 1 mese i Bb 


ogni annata, franco ai confini 


Un sol numero, cent. 40, 
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TORINO. 
28 Novembre. 
Da un corriere giunto oggi ‘alle 5 pomerid. 
il nostro Governo ha ricevuto la notizia che Pio 
Nono è fuggito da-Roma senza che si sappia 
dove siasi avviato. 





Egli è thiaro che fatta quella assurda supposizione 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antan. alle 2 
‘‘Dirigersi franchi di posta alla Dira- 
zione del Giornale iL Risorsimento È 


} 
i 
i 
j 


del partito occulto che domini colla sua potenza ogni ; 


alto di Ministero e maggioranza, tutto si rende credi- 
bile. Ma Se in quella vece il semplice senso comune ; 


| basta a chiarirla una sonora assurdità, dacchè i depu- 


‘ati suppositori non ne forniscono altra prova che il 
nudo ed arrogante loro asserire, sarà lecito a noi di- 
chiarare che un tale supposto merita di venir confinato 


‘tra le fole da romanzo, che tuito al più può far ridere 


qualche barbogio o qualche ragazzo. 

Mai deputati protestanti pigliano la cosa in sul se- 
rio, e ragionano del partito occulto come se giuras 
sero sugli evangeli. Gran fede è quella dei deputati 
dichiaratori! Quindi dato corpo ad un tale fantasma, è 


facile vederne i mostri che partorisce. Quindi i cre- 


denii deputati veggono già la pace disonorevole s0- 
scritta, vedono l'abbandono del Piemonte, veggono la- 
guerra civile che seguita a quest'abbandono e a que- 
sta inonesta pace. Veggono il primato del Piemonte 
trasferito nel sognato regno Lombardo-Veneto, ch’essì 
hanno costituito : vesgono le antiche provincie di que- 
sto Stato staccarsi ad una ad una per seguitare le liete 
sorli di queslo foggiato regno Lombardo-Veneto. 

E ciò è pur chiaro; ammessa la prima mostruosità 
del partito occulto, del partito riazionario; del partito 
manicipalistico, del partito della pace ad ogni costo, 
tutte le altre vengono dietro come necessarie, conse- 
guenze. i 

Ma chi, o qual cosa potè dare ai membri dichiaranti 
un iale fantastico concetto della politica ministeriale? 
Forse gli atti del Ministero? Ma questi sono aperta- 
mente contrarii, Forse la mediazione coll’opera sua 
lunga e laboriosa ? 

Ma la Francia mediatrice, per bocca del ministro 
degli affari esteri diceva, non sono molti giorni, che 
base del suo negoziare era per l'appunto l’indipen- 
denza d’Italia, quale venne formolata dalla stessa As- 
semblea nazionale. 

Ma quel ministro degli affari esteri non pure diceva 
base de’ negoziati essere la compiuta indipendenza d’I- 
se quesie sue basi non erano consentite dall'Austria, 
era pronta, lasciati i pacifici mezzi, ad appigliarsi ad 
altri; il che è quanto dichiarare, che se Austria non 
cede alle buone, le armi francesi saranno colle nostre, 
e che noi uniti a Francia, colle armi in pugno riven- 








DECRETO DEL 25 SETTEMBRE 1848 
Sulle sussistenze militari in campagna. 


S'egli è vero che la pratica equiValga in moltissimi casi 
alla teoria, anzi la superi, nòn sarò tacciato, spero , d: 
presunzione se oso portare il mio piccolo granello ‘d'una 
lunga esperienza all'edificio dellà cosa pubblica in un og- 
geito d’allissima importanza. 

Col deereto del 23 di settembre, nel determinare che il 


| servizio delle sussistenze dell'esercito in campagna debba 


forsi in avvenire in via economica per conto del Governo, 
si è certamente creduto d'ottenere, oltre l'economia, una 
maggiore regolarità e precisione. Ponderate però le mol- 
teplici e gravissime diflicoltà che presenta un tale sistema 
adottato îi modo assoluto, come fa presumere il citato de- 
creto, io porto opinione non poterne derivare né l'una né 
le altre. Sono convinto dippiù essere imprudente e peri- 
coloso farne il tirocinio entrando in campagna. Se il ten- 
tarbe la prova in tempi tranquilli non potrebbe essere 
esusa di grandi inconvenienti, ben diverse e fatali potreb- 
bero venirne le conseguenze in mezzo agli ostacoli ed alle 
vieissitudini d'una guerra guerreggiata , con una ammini. 
strazione nuova, inesperta e sprovveduta delle indispensa- 
bili, svariate cognizioni pratiche che vi si richtederebbero. 
Sarei dolente se alcuna troppo delicata susesttibilità traesse 
motivo da quanto serivo di tenersi offesa; ma le attribu. 
‘muni degli attuali commissariati di guerra, i quali debbo- 
ho pure avere la perte principale nella nuova ammi inistra- 
zione, non essendo state finora che di semplice sorveglian- 
za e di contabilità, non sarebbe da meravigliarsi se si tro. 
Vassero meno atti 3d un servizio ano, diretto od imma 
disto. 

Le cognizioni che occorrono per le provviste dell 


i 
î 
I 
3 
ì 


i 
Î 
î 
i 
! 
i 
| 


! 


quistano che col lungo esercizio. Dirò dipprù, ehe quando 
anche nell'attuazione e gestione del servizio prestassero 
l’opera persone per la maggior parte iniziate alle differenti 
funzioni del medesimo non è, a parer mio, supponibile 


pomerid, 


dicheremo sui campi quello che viene de al pa- 
cifico intervento: che strapperemo colla forza ‘quanto 
non ci è concesso colla ragione. Ma che montano a 
voi, deputati protestanti, le solenni dichiarazioni del 
ministro francese? Esse non sono sottoscritte da 57 
rappresentanti dell’ Assemblea nazionale: però agli 
occhi vostri non hanno valore. 

La Francia quando parla all'Europa per bocca dei 
suoi rappresentanti, è un nulla a petto di voi, che 
lanciate fulminei manifesti, per chiarirla- incapace di 


‘ nulla ottenere senza l’assenso vostro! Per voi Inghil- 


terra e Francia peroranti l'italiana causa, sono cose da | 
giuoro : 
grandi nazioni che tengono in pugno la pace del mon- 
do, potessero, come voi, impegnarsi in un grande af- 


fare per tornarne colle mani vuote! E voi vorreste che | 


i ministri i quali una volta accettarono l’opera loro, 
ora per vostro capriccio li rimandassero, come si ri- 
manda un inulil servo, dicendo: Non ho più bisagho 
di voi. Ecco la vostra politica rispetto al gran fatto di 
una mediazione non inventata da questo Ministero, 
ma dal Ministero Casati : non sostituita al sussidio, pe- 
rocchè Francia non l'avrebbe conceduto mai, anche 
quando l'Opposizione in corpo lo avesse chiesto con 
quella sua autorità che crea i poteri occulti, che muta 
le coscienze dei deputati, che trasforma gli animi dei 
colleghi in tanti umili strumenti che obbediscono cie- 
camente, che ciecamente pensano, che ciecamente vo- 
tano a pro d'un Ministero ch'egli stesso è cieco servitore 
di una tale terribile potestà tenebrosa, che governa 
gli eventi. 

Ecco la politica dei deputati dichiaranti in ordine 
alla mediazione: bisognava non accettarla ;) quando 
rotto e sfinito era l’esercito, bisognava rinfiammare l’en- 
lusiasmo dei popoli, quando questi giacevano depressi 
sotio il peso d'una rilirata precipitosa ed inaspettata : 
bisognava in que’ giorni dichiarare alla Francia, che 0 
ci mandasse sussidio, o noi ci saremmo passati dei 
suoi uffizi: avremmo fatto da noi. 

E intanto il Ministero Casati per fare degnamente 
tutte queste cose ora volute dall’Opposiziene , chie- j 
deva ad Inghilterra aiuto, e tentava Francia sull’af- ; 
fare del sussidio, dalla quale ne riportava quelle 
energiche parole del generale Cavaignac: Che Fran- i 
cia nelle grandi quistioni non interviene mercena» 


che una volta nominò suoi alleati. 

Sicchè il Ministero volle ed oitenne una seria ed 
efficace mediazione: voi non ne avreste voluto nes- } 
suna, e a quest’ora non solo vi lrovereste con tutti 
i carichi della situazione portati dall’infelice fortuna 
delle nostre armi , 
mento che a più doppi li aggraverebbe. 

I deputati protestanti gridano ancora contro ìl 


rate, per distinguerne le qualità, per evitare le sorprese, 
per dirigere e sorvegliare la fabbricazione del pane, per 
regolare le dist.buzion:, disporre ì i trasporti, non si 3e- 


che possano disimpegnarle come richiederà il bisogno, il 
quale s'affaccerà diverso , secondo la diversità imprevedì- 
bile delle cingostanze. Non si scorge quindi come un'am- 
ministrazione improvvisata, priva d'oniogeneita, inceppata 
fra le vecchie abitudini e le nuove esigenze , solito il peso 
delle inevitabili formole della contabilità, possa sopperire 
alle urgenze d'un servizio istantaneo. Non essendo mio 
scopo di stendere un regolamento, reputo superfluo l'en- 
irare in maggiori parlcolari ed accennare al provvedì- 
menti che potrebbero in alcun modò scemare 
Ce li. 

La maggiore, : anzi la principale importanza del servizio 
consiste nell'aver sempre assicurato e disponibile con fa- 
cilità un fondo di derrate e di pane di munizione e di bi- 
scotto da provvedere alla sussistenza dell'esercito per più 
giorni. Per ottenere un simile scopo per un esercito di 
centomila uomini e dodicimila cavalli, sono d'avviso non 
doversi assolutamente confidare nelle compre sui luoghi ; 
nelle domande ai municipii, nelle Lolte forzate. La quan? 
tita delle derrate che occorrono è troppo enurme perché 
si possa credere di 
siraordinarii mezzi ed estesissime relazioni commerciali. 


gli osta. 


raduuarla senza un'attività somma, 


{Basti l’accennare la quantità de' singoli generi e derrate 
i si richiederebbero giornalmente, perchè anche ;l più 
bia 


zelante propugnatore del sistema progettato rimanga c01- 


e der- È vinto della gravità degli ostacoli che la nuova amministra 


pri aura 






ria, ma congiunge le sue armi a quelle di coloro | guendo la vostra politica noi avremmo infallibilmente 


| 


ma sareste in uno stato d’iséla» | della supremazia piemontese, del regno dell’Alta Ita- 
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restituiti; 








Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
l manoscritti e le tettere-non saranno 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del-Giornale. 
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di Torino. 
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prestito obbligatorio che riempì le casse vuote dello | o ripiene coll’orrore e le maledizioni di quel paess 0 
Stato. Essi avrebbero voluto qualche cosa di più ener- | di quelle classi di esso per cui vi mostrate sì teneri. 


gico, un mezzo rivoluzionario. 

«Az:il mezzo rivoluzionario in luogo di empire le 
casse dello Stato, avrebbe disertato la nazione, pre- 
cipitato il commercio e l'industria. 

| deputati dichiaranti non avrebbero concesso i po- 


| 
i 
| 


Ai all'esercito, non rialzati, ma disordinati ed 
inaspiiti i suoi spiriti, per volerlo forzare in breve 
tempo e senza la debita preparazione a riprendere una 
guerra impari e disastrosa. 5 


Quanto all’entusiasmo. delle popolazioni, seguendo 


teri straordinarii al Re, ‘per timore della Costituzio- } il vostro avviso, invece di aver risuscitato in esse la 


e la Costituzione, 
guadagnò, e tanio è vero che gua- 


ne. La maggiorità li concedette, 
non che scapitare, 


fiducia al Governo, alla causa nazionale ; si sarebbe 
i gittato nel loro spirito la confusione ed il terrore, vo- 


dagnò, che la spenta fiducia rialzossi, che:gli animi ; lendole tirare colla violenza a quella guerra che deb- 


ripresero, vigore , 


I deputati dichiaranti avrebbero acccttata la ro- 
mana confederazione, la quale riduceva il Piemonte 
ad una proviucia romana, il suo Re ad un gover- 
nalore, umil suddito della romana Dieta. 


Il Ministero che sì poco cura la dignità della na» ; 


zione rispinise come oltraggiosa la proposta, e volle 
in suo municipalistico senno tenersi il primato pie- 
montese, anzichè la sudditanza romana. 

I deputati dichiaranti, ai: primi rumori della se- 
conda rivoluzione viennese avrebbero voluto passare 
il Ticino. | 4 

Il Ministero affermava: che o il'moto viennese efa 
serio, ed avrebbe continuato: l'opportunità dell’en- 
trare in campagna sarebbe indi cresciuta : o sarebbesi 
in pochi giorni attutato, ed allora non sarebbero troppi 
gli apparecchi di guerra che stava facendo. 

Chi dei due aveva ragione? Voi dichiaranti che 
prevedevate la vittoria viennese, o i ministri che poco 
la speravano ? 

Gli eventi decisero. 

Voi avreste voluto por mano nell'esercito, e dando 
fede al sospetto ed al tradimento, purgarlo per via di 
processi. 
Il Ministero soprastette alle accuse, e l’esercito glie- 
ne seppe buon grado. 
Voi accusate il Ministero di non avere più energi- 
camente adoperato a rialzare lo spirito del soldato, di 
non avere spinto gli apparecchi della guerra con quella 
celerità che era richiesta dalla situazione del paese. 

Ma il Ministero avendovi dimostrato l’opera sua in 
questa capital parte dello Stato, voi non aveste pur 
il coraggio di suggerire un nuovo mezzo. Così se- 


i seguenti risultati : 
Quanto alla mediazione, scontentata Francia ed In- 
i ghilterra, ridotto il Piemonte ad un infausto isola- 
mento. 
Quanto alla confederazione di Roma, 


abbandono 


lia, della guerra dell’indipendenza. 
Quanto alla condizione delle finanze, vuote le casse 


pic nù____u_c____ne rt io 


zione sarebbe incaricata disuperare. Si tratta nientemeno, 
al giorno, che di 


Sacchi 700 di Piemonte di frumento 

id. 900 id. di avena 
Rubbi. 300 id. di lardo 

id. 3900 id. di riso 

id. 12000 id. di fieno 

id. 5000 id. di paglia 
Brente . ‘700 id. di vino 
Num. è» 90 di buoi 


oltre il formaggio, l'acquavite ed il pane biscotto. C:ò che 
può ottenere la speculazioite privata sarà più che malage- 
«ole da conseguirsi dall'amministrazicne militare * anche 
fatta astrazione dal maggior dispendio al quale non potrà 


mal riuscire a sottrarsì, e. sono persuaso che per poco 


che alcuno abbia pratica di simili faccende, nen potra 
a meno di convenire nella mia sentenza. Ove poi s'avesse 
fiducia negli appalti parziali, di piccola entità e di breve 
durata, non si evitera alcuno degli inconvenienti che si 
temono, senza ottenere alcuno dei vantaggi che si sperano, 
imperocchè ogni tilubanza iu simili operazioni può riu- 
scire funesta. lu Austria l'appalto è Ja regola generale: le 
eccezioni sono sempre di bsev:ssima durata, cinè di pochi 
mesi, Talvolta s'impone all'imprenditore l'obbligo di rice- 
vere una data quantità di derrate, come frumento e avenò; 
tal altra invece, l'amministrazione, assumendo il servizio, 
ilà ad impresa la formiura de' generi che ghi mancano. In 
Francia i foraggi sono sempre appaltati, sia il'caso di 
mancanza d'imprenditori 0 di pretese troppe esorbitani. 
li servizio del pane al contravio è a carico dell'ammini- 
sirazione con regole parl:colari, Sia per g gli appalti par- 
ziali per le provviste del frumento e della-segala ; sia per 

la retribuzione accordata perla fabbricazione, che è pure 
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che nuovi sacrifizii vennero. ala- i b'essere ripresa coll’animo più pacato e previdente. 
voi passate oltre sorridendo, come se duc | cremente sostenuti. 


Così dal vostro canto opera di' precipizio , ‘di vio- 
lenza, di terrore; da quello del Ministero di maturità, 
di persuasione, di confidenza. 

Voi amate i mezzi rivoluzionari, come adatti all 0- 
pera nazionate: È 

Il Ministero gli abborre , 
bandono di quest'opera. 

Voi non avete fiducia in Francia e in Inghilterra , 
perchè l’opera loro non è pronia come il vostro desi- 
derio. ? 


come conducenti all'ab- 


Il Ministero confida nella potenza e nella promessa 


solenne di queste due alleate, e sa misurare» le diffit_ 


coltà dell'impresa dalla sua grandezza, perocchè sa, 
che quando tali due potentissime nazioni vogliono la 
pace del mondo e che questa non si ottiene senza l’in- 
dipendenza dell’Italia, manterranno la fatta promessa, 
non tanto perchè utile a noi, quanto ci in armo- 
nia coi loro interessi. 

Voi credevate giunta l'opportunità della guerra col 
moto viennese. 

provarono chi'avesse il torto. Voi da ultimo, poneste 
la vostra fiducia nelle nuove clezioni, a tutta possa 
gittando accuse e biasimo sulla politica ministeriale 
per tirarle dalla vostra. c 
Ma la nazione non volle capirvi, ed ebbe la mag- 
zioranza nel Parlamento. Voi faceste tante quistioni 
di gabinetto quasi quante leggi vi si presentarono. 

Il Ministero accettò ogni vostra sfida, e voi rima- 
neste sempre battuti. î 
Stanchi delle sconfitte, nè sapendo apporvi agli ar- 
zomenti della ragione, voi venite gridando che quella 
maggioranza che vi batte è illegittima. Il Ministero vi 
risponde che la cambiate, e volgiate dal vostro canto. 
Vi si grida da un pezzo: voi trovate pessima la po- 
litica dei ministri, voi trovate i suoi rappresentanti 
inetti e pericolosi: ebbene: fuori il vostro program- 
‘ma di cose e di persone: veggiamo quali principii nuovi 
voi volete seguire, quali sono gli uoniini cheli porran- 
no in opera. 

Ma voi accusale, accusate e null’altro : invece di 
meiter fuori gagliardi consigli, mandate in aria le 
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una specie d'appalto. Le storie militari poi ci fanno sape- 
, come questo sistema , massime nelle rapide mosse e 
nol ritirate fallisca quasi sempre al suo scopo, ed i ri- 
sultati di non pochi procedimenti criminali trattati avanti 
ai magistrati francesi, come non sia quello che ‘si presti 
meno alle prevaricazioni. 

Basato pertanto sulla esperienza dell'ultima compagna , 
io sono più che mai convinto che il sistema più fscile, 
più sicuro, meno sottoposto ad inconvenienti e di gran 


lunga meno dispendioso, sia pur sempre quello d'aftidare* 


all'appalto privato 

La provvista delle derrate e dei buoi ; 

La fabbricazione del pane; 

La consegna ne'depositi del Governo, od ell'Ammini- 

strazione militare ; 

La tenuta de’ depositi generali e succursali; 

La distribuzione; i 

Il trasporto. dai magazzini ai corpi delle truppe, e da 

ua magazzino all'al:ro. 

Per quanto si possa dire e scrivere non si giungerà 
mai a negare i vantaggi degli appalti per le provviste. 
Per poco che un'armata numerosa stanzi: 0 8: muova in 
un paese, le risorse per fornire il sostentamento della me- 
des:ma vengono tosto esaurite, e le preiese dei posses- 
sori delle derrate si elevano a limiti esorbitanti. 

Le dimande ai municipii\rimarrebbero senza effelto, 
giacche fino dal bel principio della campagna si sono 
trovati impossibilitati a somministrare i viveri all'ermata, 
ed in seguito non essere neppure in gi'ado di supplire:pei 
passaggi, e quindi costretti, malgrado i replicati divieti 
del Governo provvisorio, ad arrestare le carra dell'im. 
presa, le quali trasportavano le derrate ai magazzini gene- 
rali. Ne le folle forzate darebbero un miglior risultato 
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Il Ministero poco confidò in quel moto, e gli eventi. 
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L'Italia ha bisogno di unità, di forze e di pensieri, 

e voi le date l'esempio delle discordie le più ostinate , 
è per ristoro a queste discordie , minacciate la guerra 
da al Piemonte se non vi ascolta: 

i che fate alla nazione piemontese, 
la pensa come voi, è muni- 
è aristocratico, appartiene 


indimeno, chi non 
è retrogrado, 
odia l'unione, 





cipalista, 
al partito. occulto, 





e de- 


ne 
U 


La nazione le interroghi in sua coscienza, 

ranti abbia il torlo o la ragione. 

a calunniarci, 
voi parlate alle passioni noi 


guite 


Voi se 
ere il pacs ese 


e, iza; sul far dei conti si vedrà 


Intanto noi seguiremo 
a persu 
parleremo. all 
chi avrà meglio provveduto. agli interessi della patria. 





Le elezioni municipali per la città di Torino sono 
compiute: 
ramente quale sia lo “puro che anima la popolazione 
di questa città, ed i nomi che uscirono dall’urna elet 
torale sono la più bella risposta che. potesse farsi a 
coloro che.si fanno interpreti, se non. arbil ri della 
pubblica opinione. Noi non possiamo che chiamare 
l’attenzione dei nostri lettori sull'importanza: di questi 
voti, che assicurano alla capitale del Piemonte tutti i 
vantaggi d'ordine, di legalità 7 e di vera libertà di cui 
sono guarenligia sicura i nomi che ci gode l'animo di 


inscrivere nelle nostre colonne. 

Ecco Vl elenco degli eletti: 
| Voti 
1 Nigra cav. Giovanni. |... 956 
2 Boncompagni, ministro 944 
3. Dabormida ,, generale... +... 987 
4 Cottin, deputato 884 
i DGalvagno deputato il/i 888 
6 Tapparelli d’Azeglio Roberto 879 
7 Derossi di S.ta Rosa, ministro ‘. 855 
8 Pansoya cav. Ignazio 808 
Di Gi0berit Vincenzo. 0 aL ; 805 
40 Mosca, senatore... 798 
44 Cossato cav. Gio. Battista. ; 768 
42 Colli, senatore 757 
13 Demargherita, barone .. . . ... ; 754 
44 Todros Iacob Abram 718 
45. Balbo conte Cesare ©... 0.0... 699 
16 Casana banchiere Alessandro 689 
*47 Alfieri di Sostegno, senatore SA 688 
48 Franchi di Pont conte Luigi 6074 
19 Vegezzi avvocato, deputato  . . :.. . 674 
20 Cantù cav. Lorenzo 664 
24s Pomba, MERRIoO: 658 
22 Capello Gabriele dia 649 
25 Pinelli la Mero e Od 
24. Benso di Cavour conte Gui deputato 622 
» 25 Desambrois, Nepnialo o 615 
26 Selopis conte Federigo, deputato 644° 
27 Gibrario, senatore pv È 599 
“28 Baruffi sacerdote Lorenzo 597 
20. Ceppi conle Uorenzgo e 595 
30. Gattino, senatore 592 
54 Moris, senatore .. Sa 








quando i generi scarseggiassero. I piccoli appalti poi, e di 
breve durata creerebbero sul luogo. mille piccole specu- 





lazioni e concorrenze nelle compre; in simili emergenze 
il genere si nasconde, e non temendosene l’arrivo da lon- 
tane provenienze non ricompare che sotto condizioni du- 


Fissime per l'ecquisitore. Il comune di Valleggio stelte due 
mesi senza che negli alberghi si trovasse un filo di fieno 
né un coppo di Diada, ed i cavalli de’carrettieri e de'viag- 
giatori vivevano o col fieno che trasportavano con léro 0 
con sottrazioni furtive alle carra dell'impresa. L'accaduta 

«mentre il nimico 


una volta accadrà la ‘seconda, 
dosi lascierebbe il paese nudo d'ogni risorsa. 
tutti i 


gioverà riflettere; 

ni: calcolare in paese nemico svanireb- 
bero nella condizione politica nella quale si troverebbe 
l'armata occupando ] 

La sosieta Desanti non'avreb 
pagna tener provveduti i magazzini, ‘se non 
mate tutte le der ile, ad eccezione :del vito 
voli distanze, Ì 
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razione potrebbe 











avesse .chia- 
; da considere- 








comè il fieno dalle 
vena da Venezia, 
di e-*Modena; edi buoi fino 
mminjstrazione titubante ne’ suoi pri- 
lore sempre imminente d'una grave ri- 
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e notizie indispensabili intorno 
nazionali e stranieri, priva del- 
commercio, potrebbe essa Tu- 
go della speculazione LOD Nes. 
o) rare un'affluenza di venditori 
ita vendita e facile Juoro 

disinganno, giacehè il commer- 
massime in tem — di guerr: 
re incerte :e Poongase: 

, La fabbricazione del pane seguita direttamente dalla 
Amminisi militare non incondarabbda di certo mi. 
nori dillicoltà della provvista delle derrate. O si vuole at- 
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strida: la patria vi domanda un’ àncora di sa- | 
e voi non le date che pericoli o paura di pericoli. | 


vuole - la. depres-.j 


sione della patria, lo scherno della monarchia l’o- | 
dio dei popoli uniti. 

Il giudizio tra voi ed il Ministero. non ispetta a noi 
POR, 

Le opere d’entrambi sono quelle che debbono par-. 
lare. 


cida chi tra i deputati dichiaranti e i ministri ope- | 


il risultato di questa votazione indica chia- ; 


pitiran- | 
Oltreciò : 
Vantaggi sui quali l'Ammi-; 
i tese dopo “aver fatte le più rata indagiai sui luoghi 


> potuto nell’ultima,cam:- | 
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| bisognevole? 
più lontane provincie | 
Trieste e Genova; | 


| si potrebbe ovviare, 
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63,000 razioni all'incirca al giorno per l’esercito Piemon- 
dove accampava l’armata, si trovò costretto di farlo fab- 
bricare a Milano, Pavia, Lodi, Cremona, Brescia, S. Gior- 
gio e Lonato. Ora come supporre che l’amministrazione 
possa fornirne centomila in località mancanti di tutto il 








Per ridurre il frumento in pane da munizione, assicu- 


i rarne la riuscita per la qualità e tutelare l’ interesse della 
| Amministrazione, sono tali e tante le operazioni di sorve- 





glianza e di controllo, che non è dato di scergere come 
si possano eseguire in campagna. Eppure la trascuranza 








d’ una @ esse può tutto compromettere. Se ad alcuni in- | 


convenienti con previdenza ed opportuni provvedimenti 
ne resterebbero altri che l’ urgenza 


i del bisogno e Ja ristrettezza di tempo e di mezzi rende 


: rebbero insuperabili, © 


Incaricando l'appalto della. provvista delle derrate e 
della fabbricazione “del pane, ne deriva a parer mio Ja 
conseguenza che Ja Joro consegna ne’ magazzini generali 
debba eseguirsi dall’appalto stesso, e ciò nell’ interesse 


| dell'Amministrazione. Operata la consegna fra gli inte- 
| ressi diversi dell'appalto e dell’Amministrazione ne verrà 
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; più facile la sorveglianza sulla qualità, -e più sicuro il 








































































i locali convenienti secondo i bisogni; essa sola può assi. 
curarne Ja custodia; essa sola può correre il pericolo delle 
vicende della guerra. Essendo in potere deil'amministra 
ziorie di adottare un metodo invariabile per Je uh 
zioni, essa sola può disporle in modo da renderle più fa 
cili è più pronte. 

Se nei tempi tranquilli sarà sempre preferibile che le 
distribuzioni come ogni altro ramo relativo alle Sussi- 
stenze militari st comprendano negli obblighi dell'appalto, 
tutto all'opposto in campagna, non potranno ben eseguirsi. 
che dalla amministrazione; ogni altto sistema trarrebbe 
seco gravissimi inconvementi, L'amministrazione potendo 
con facilità avere sott'occhio gli elementi per conoscere 
la forza e ia posizione delle truppe, non inconirerà osta- 
‘colo nel regolare le distribuzioni col massimo ordine. 
Porto anzi opiniune ch'essa potrebbe evitare ai cor pi }l 
grave incomodo di spedire ai magazzini dei grossi distac- 
camenti a prendere i viveri, mentre delegando un uffi 
ziale e quelche basso uffiziale per concertare quanto spetta 

alla contabilità, avrebbe campo di preparare anticipata 
menie e spedire le distribuzioni secondo la relativa com- 
petenza. Non potendo elevarsi dubbii o contestazioni sulls 
‘qualità e quantità delle derrate, verrebbe tolta ogni causa 
di collisioni 0 di pretese esagerate. Quiridi la sicurezza di 
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52 Bellono, consigliere d'appello b56 : Esclusi na gli ottanta per cagione di consanguinità o un i: Wind i Mi, 0sc0P° 
33. Villanis:cav. Paolo. <.. . 354, od affinità. a ja Gili È fi citta 
‘34 Albasio, notaio collegiato 554 | Il num. 65 escluso dal. num..A -$ E) Îl sigliot avideso Gai Ba le egreti 
35 Pinchia, consigliere d'appello 029; » 70...» dal num. 2 e grazia e giustizia, che accettò pur esso imme Ù sj ci 
56 Soldati Roberto, negoziante 328: i) 47 0 dal'num. (6. il poruafogtio, esi accinse all opera ‘del suo m plego?» 
57 Abbene Angelo, Farmacista . . . . B2A: SRD 50.» dal num. 55 pure accoglie ni programma già pubblicato dai. regno 
58 Balbino Carlo, orefice — 548 » 79» . dal num. 59 ne-divide i principii ed i sentimenti. — 
59 Duprè Giuseppe Luigi, negoziante 545; >» 72» dal num. 53 E Sua Santità, accettata la dimanda del signo 
40 Engelfred Giuseppe, negoziante DI2, Esclusi dai supplementari. ij Naselli, Saona de'carabînieri, per 3 ui > 
; SR 502 lau AÉ estasi dali (RUS gubilazione in causa della sua età\e del su 
44 Ponte di > £ S i : ‘\j servigio, si è deguata di nominare colonnello 
52 Gallina, senatore 500 | n 12.» dal num. 46 ui luogo del .signor conte Nest A tenente. co 
43 Scaravaglio Pietro, banchiere .. 496 » 4» dal num. 58 Angelo Calderati. ,) i 
4% Manno senatore , 13 ——_É———_É_—É—eeu<@e:’  — Lo corrispendenze delle provincie anouncia 
5 Cassinis, avv. coll., iui 485 NOTIZIE DIVEL VI tutte le città della Romagna sono in festa per gli 
6 Cantoni Lelio, rabbino 476. i i Db i - | avvenimenti, che hanno dato un Ministero demo sedi: 
47 Thaon di Revel, ministro . © AR Dio ITALIA “i SADE si pr 
48 Ponzio Vaglia, regio liquidatore 474 | . ITA i — Molti cardinali sono partiti da Roma in quei meo 
49. Juva avv. Giacomo “i... 74! Torino, — SeM. condecreti ati eiiianiadienza del 25] Sembra certo che essi avessero consigliato e fatto co pjpesto 
‘50 Sineo*. depulato 169 ! novembre corr, si è degnata fare le seguenti nomine nel gliare al Pontefice di allontanarsi anche esso da Ron 33 pe 
È e p .- | personale dell’amministrazione provinciale: . i ma crediamo di potere assicurare non esservi affatto luogo 
54 Nomis di Pollone conte Antonio . o”; : . Destefanis avracato Carlo, consigliere di seconda classe j 2 credere alle voci della di lui partenza. —(Epoca). 
52 Vicino Secondo, banchiere 465‘ | d'iniendenza generale, a procuratore regio di seconda BoLocna 23 novembre. — Qui non abbiamo alcuna no- 
55 Rocca avv. Luigi .. . 455 ! classe presso il consiglio dell'intendenza generale di Sus- vità; tulti sono in aspettazione di Roma prima di decidersi. pico * 
54 Colta, senatore, 452! sari; a qualche cosa. Domenica vi doveva essere una dimostra». psplà 
5h Siguoretd, denufato. ga AAT | Solinas avv. Raffaele, a consigliere di uni sa presso zione per ottenere ìl ritorno di Gavazzi, e ad arte era stata i 
56 Priggione, avvocato 434 l’intendenza generale di Cuneo; fatta correre la voce, che egli s. SSR tornato, che anzi 8! 
57. Tonello, professore, primo uffiziale I. P., i. Elia avvocato Francesco, consigliere di ierza classe del- si SO ot . 3 SAR S 
deb ! l’intendenza generale di Cuneo, a consigliere di seconda | rima della sua partenza i Gavazzi aveva fatto pregare 
o si i i classe; in suo nome, perchs il suo arresto non dasse. mot. VO a 
. 58 Brunati cav., ingegnere bo Carbone Francesco, segretario di prima classe dini IN dipenda intestine, ME i 
59 Menabrea, deputato, primo uffiz. esteri. 424 i denza generale, a segretario dell’intendenza provinejale di na 
60 Rey Giacomo, negoziante 447‘ Chiavari, in surrogazione di Cesare Pittaluga, il quale per È Ts 
6i Maffoni, dottore medico Ana 448! : decreto ministeriale venne destinato all'intendenza della: 3 sento essere ella malto forte. m ja del 
62 Turvano, notaio collegiato 444° . provincia di Levante. ‘((G. Piem.) Altra del 24. — Si leggevano. ieri per | al ni A 
63 Barbaroux cav. Carlo, primo  uffiziale Venezia 18 novembre. — Oggi furono celebrate nella | iticendiarii, e minaccie di morte contro chi lunque. no gi capiti 
grazia e giustizia, deputato 103 i chi adr Santi Giovanni e Paolo solenni esequie ai. mar- avesse nella sera illuminata la città in segno di gioia per pui- i 
6h Pertini Aelico Betnavtino 396 i uri dell Indipendenza italiana. la uccisione del-Rossi. Il buon senso dei cittadini n pipiano 
Mir n Disgrazie peggiori perla provincia. Trentaquattro ponti | lasciò atterrire dalla minaccie, e Bo una casa fa ne] 
65 Notta, deputato . .. . . 3953 i fiv demoliti, a togliere le temute comunicazioni cor mina sta. : 
66 Bertoldi, professore 387 | i Veftezia. Vi vorranno ben otto milioni a riprisunar tanto - È stata aggredita nuovamente alla Fota la diligenza 
67 Gay di Quarti Conte Callisto. . . . 585 | danno! Udiie bella! Da ieri si cominciò a strappafe ‘tuiti i | scana : gli assassini però parlavano bolognese; altre anilano 
68 Bors arelli, farmacista 569 Da tocchi alle campane di tutte le ville da Padova a Vene: aggressioni hanno turbato i ieri la città. i : 5 fi 
69 Racchia, maggior generale 567 pe zia; i.campanili presidiati da sentinelle croate. Vedremo La partenza di Zucchi é imminente. | (Riv. Indip dm È 
*70 Baltaglione, primo uffiz. interni, deputato 364 Lo forse trasportata a Vienna questa. grande. coliezione di Ravenna 20 novembre... — Il Governo provvisor a 
74 Ghiringhello teologo, professore 361 a i TOR di Venezia). |» Venezia ha fatto qui pubblicare il seguente , î SO nt Bro 
79 Sterpone Lorenzo. negoziante 558 HU del a a gu: TREE di Mestre ANO o circa. Avviso: TERA 3 tore) 
75 Quaglia Zenone, maggior generale 354 : ve dr CRCR si n a ca SRO NE Lì bisogai militari de) Governo di Venezia non. rieli Wiler= 
74 Laclaire Gio. Paolo, negoziante 554. IR, î DORORIARtA.. SI i vie | Se @#1- { dlendo, e le sue condizioni economiche non permet ppitano 
55 Goal Ric i 352 ; ; n O Leno o a, è netle stra- { l’accettazione di nuovi militi a presidiare questa ci Resi 
76 Roppolo Pietro, Ser ragliere Bolo Nei Le 15 1 uu ; (RD SE ni; viene quindi a darne pubblica notizia per norma delle aù: i Dleron: 
77 Della Chiesa di Benevello conte Cesare 347 pesa tot di Lido Albero è Chioggia no (OTT RALIBENS € DUI a Latoan Se piro 
78 Forchino: Fili so t 3/4 Hiro 110 fegni 0 foto Îi di ggta Nu- | singolo individuo, onde non essere costretti a farli rito, Muone 
> o ilippo, negoziante d Î ES, (Impa i mare addietro con dispendio delle rispettive comuni, ed a 
79 Molines Francesco - . . du rn COS spese di du lì avesse inviati, ‘od io sE PISSRSRDO 
1 all'Austriaco, un 5 guer- lessero orari i motivi della i assenza fino a que- quadra 
come aventi successivamente maggior numero ra, e oto PER luogo & ; doloroso esilio. Egli resterà qual: | sto momento, nonché far sicuri delle loro antecedenze. Igiai 
TA suffr agi. o DI n “Ravenna il 17 novembre 1848... ini î 
1 Ferraris, deputato 10553 | dal # mini n e I teo di ricswate || L'incaricato del Governo — Gio. ‘M. del. Pedro Com- Fire 
questo Governo il suo missario di guerra, Sr) di lui P 
2 Schioppo Carlo , negoziante 359 ! passaporto. Gli è stato inviato senza il minimo indugio. OI a 
DS " annon 
; 9 Galli della Loggia, conte padre. . . 3358 | n ; Naroni.= Pet ;beo mentale) regime noctilgzignale 3 dice 
4 Davvicini, ingegnere 93561 Roma 22 novembre. — Il Contemporaneo dice che | di Ferdinando Borbone, bisogna sapere che, per comando E oca 
5 Dumontel Gilberto , negoziante. |. .\. 555 stendo alla generalità delle voci che corrono sulla mis. | di Jui, tutti i carnefici e tutu gli spioni che han divorato e. I. io 
6 Brun Giuseppe , negoziante 552 | i sione dell'abate Rosmini a Parigi, parrebbe che esso fosse È massacrato il paese sotto i Ministeri d'Intonti e di Delcar- ; svi 
7 Cantata Romualdo, negoziante. . .. . 352! partito per implorare dal Governo francese un soccorso | retto si son messi la maschera di costituzionali per conti- 
8 Baricco, teologo colleg. 539 | per schiacciare la rivoluzione di Roma,‘e ciò con piena | nuare le stesse persecuzioni, le stesse toriure,: gli stessì Î 
9 Asinari di S- Matzano Brilannio —. COUIONI | Î adesione del Corpo diplomatico e dello stesso ambasela- f supplizi di prima, con questa sola differenza, che que' cit-" Teri 
10 Vassallo Carlo, caffettiere 550 | oi deli pubblic» dere ee in Roma. tadini che Intonti e Delcarretto facevano torterare, esilta i Varo 
“44 Montù Giuseppe, negoziante e i vell'Epora coni ; fi i. I res Tuallare elsiogii 00 ii | 
*42 Melano Francesco 395 | $ po no londata ragione per i costituzione, ora sono torturati, esiliati, tagliati a pezzi, 
4 1 "i confermare la notizia data dal Contemporaneo del 22 cor- spogliati per sospetta ch echinino: un comunis ar 
15 Colla Federico , controll. gener. . . ‘. 525 | rente, che cioè: una lettera del general Zucchi al ministre (6) di PA VR Sta; 
14 Coller, senatore 320 | dell'interno Rossi giunta ieri mattina, annunzi Li se O‘ menire per buona foriuna delpaesta Re A ig pre 
ia Ti [e SS1, £ 3, annunzi fa- pros. { Minislero, nè i suoi satelliti, nè alcuno abitante del Vegn 
15 Vigna avv. Luigi. du 319 j sima sconfitta del partito liberalein Romagna, e le misu e | saprebbe dire che signifi hi comunismo. d 
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i ; Ha, ; i vd PANI 
tuarla presso l'armata, ed è agevole lo scorgere quanto | controllo sulla quantità, ben inteso che riguardo alla f far sempre g giungere in iempo le sussistenze ali Ca 
poco vi sia da sperare da un personale non conosciuto qualità soprintendano persone aventi realmenie, e non j Un regolamento semplicissimo potrebbe fissarne le norm lac 
che potrebbe trovarsi od inesperto od affatto inabile, e | presunte avere Îe necessarie cognizioni. Importa pure j che si estendessero anche al macellamento delle carni. si 
con mille ostacoli che farà nascere la mancanza di locali, | che siano stabilite norme fisse ed invariabili nel contratto, Il trasporto dai magazzini alle truppe e da ui magaze asse 
i di forni, di comodi e di tutti gli accessorii che si richie | imperocthè non vi è cosa che più disgusti e scoraggisca | zino ad un altro è ]' oggetto più essenziale e e più impor. “gior 
‘i dono per tale fabbricazione. O si vuol approfittare dei co-' | uni imprenditore, quanto le pretese ingiuste che concul- {tante del servizio wo sussistenze d'un’armata. Se nola tl leg 
modi e degli aiuti che si rinvengono nelfe città più o : cario le convenzioni reciproche, sostituendovi l’arb: irio, ; “Uno 
meno vicine, ed in allora si dovrebbero moltiplicare le ! la prepotenza e le minaccie, Colla conse egna terminerebba È N lavo 
Amministrazioni parziali e fare tutto ciò che farebbe | ogni ingerenza dell'appalto privato, e comincerebbero Je 
l'impresa con assai minor dispendio e ‘maggiore pron- | incombenze dell'Aministrazione militare. Milita 
tezza. L'appalto che provvedeva il pane aì magazzini del I magazzini generali e succursali vogliono” essere. affi- | essere atti. lato Li sivamente al \réno militare. Su ‘questo e) 
Governo provvisorio nell'ulima campagna per fornire: dati all'amministrazione militare. Essa sola può ottenere | si può contare, sia per Îa co riezza della partenza e del ai 


















l’arrivo, sia per la custodia, mentre un semplice. rumor 
una notizia qualunque, un falso allarme basta per arre- 
stare,ifar deviare, retrocedere ed auche ‘sbandare i i Carret- 
tieri assoldati 0 precettati. La loro principal cura è la 
conservazione delle loro bestie. “Troppo lungo sarebbe l'e- c 
numerare i molti fatti che ebbero luogo massime nella ri- si 
tirata. ; È 

Conchiudo adunque che nell'interesse del servizio (o o 
sussistenze militari in campagna, dell'erario pubblico e ; 
della guerra stessa sono intimamente convinto che — lac 
provrista delle derrate — la fabbricazione del pane Di -la 
consegna al Mnagazziai SonRIgII debbano farsi Rena alto; 
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i i confida all ia militare, 

Molti e convi nce ni argomenti potrei ancor: 
sostegno della mia opinione, ma questo s 
di troppo i limiti d'un articolo, ese non i 
passare in altri la persuasione che ini ha ind 
tarlo, mì consolerà il pensiero di aver pur fa 


buon cittadino nel pubblicare il frutto. delle 
vazioni. 
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‘scopo di spaventare, iii ® distruggere i mi- 
glo Gittadini, st è aperto nella reggia, sotto la direzione 
del segretario particolare del re, Leopoli do Gorsì, wna 
qualche casa che somigha alla congrega del Vecchio della 
Montagna. A questa congrega pervengono da tutti, j punti 
del regno, per opera de' satelliti dell'antica polizia ora 
stipendiati dalla Camarilla, Je denunzie contro -gl'indivi» 
dui, le famiglie, i comuni, le città che più han mostrato 
d'amare le istituzioni rappresentative; é da questa con- 
grega partono le istruzioni, le quali dicono: ll tale -deve 
essere schiaffeggiato, il tale aluro avrà la faccia togliata 
con un colpo di sciabola, il tale altro sarà ucciso; quella 
famiglia debbe essere maltrattata, la sua casa messa a sac- 
co; in quel comune si farà nascere unitumulto per ferire, 
uccidere e saccheggiare; la tale città sarà posta in istato 
d'assedio. Ciò fa Ho, il prucipe d'Ischitella, ministro della 
guerra e marina, s'incarica dell'esecuzione per le provin- 
ce, col mezzo di satelliti che-aizzano i poveri soldati, che 
in quesio mode hanno sparso la desolazione in tutto il re- 
gno per ordine di coloro che dovrebbero tenerli sotto la 
disciplina. Per Napoli poi, l'esecuzione è commessa al co- 
mandante delle guardie del corpo, Turchiarola, e al co- 
lonneilo della guardia reale, principe di Sangro. 

Ecco al nudo il regime costituzionale del re Borbone, 
che 8° fatto capo dia assassit'. Lidio gliene renda secondo 
il suo merito, (Contemporaneo). 

— 18 Novembre. — Con real decreto è stata sciolta la 
guardia nazionale di i in provincia di Principato 
citrà,: (Libertà). 

— Notizie marittime. — I seguenti vascelli formano la 
forza appartenente alle squadre Francese ed Inglese; e che 
compongono le così dette squadre del Medilerranco. 

InéLese.— La Mibernia di cannoni 104, portante la ban- 
diera del Vice-Ammiraglio sir W. Parker, comandante in 
capo — Queen di 110, capitano H. W.Biuce — Superò, 
80, capitano Cory — Vengeance, 84, capitano S. Lushin- 
gior — Rodney, 90, capitano E. Collier — Vanguard, 80, 
capitano G.F. Rich — Howe, 120, capitano sir T. Stir- 
Ing Thelis, 5 96, capitano II. Codriagion — Harlequin, 
capitano Moore — Spartan, capitano Symonds — Mulin, 
capitano L'almer — Odin, capitano Pelham — Gladiator, 
capitano. Roob — Porcupine (vapore), capitano Roberts 
— Locust, comandante Power — Sidon, capitano Hender- 
son — Bulldog (vapore), capitano Key — Volage (brick) 
di 22 cannoni, capitano Graves — Research, comandante 
lora Browne — Vulcano, comandante Crang — Tartarus 
(vapore), comandaute G. Webster — Spitfre, comandante 
Willer Meteor, comandante Butler — Terribile (vapore), 
capitano Ramsey. 

REALI VAPORI ROSTALI E NELLO STESSO TEMPO DA GUERRA, — 
Oberon—Medusa—Antelope—Ardent—Mùrlin—Triton. 

VAPORI DELLA COMPAGNIA ORIENTALE, COSTROTTI PER 
ORDINE DEL GOVERNO E DA \SERSIRE IN CASO DI GUERRA. — 
Pagus — Hindostan — Ripon — Euzcine — Indus — Erin. 

N. B. Staspettano altri vascelli di primo ordine della 
flotta j sir €. Népier, per congiungersi alla presente 
squadra sotiò il comando di sir W. Parker. 

I seguenti vapori di guerra han ricevuto ordini per te- 
nersi pronti. 

Firo Queen, della forza di 100 caval 
detti; Plumper, 60 detti; Termagaut, 620 detti; Ajax 56 

annoni; Hecate, 240 forza di cavalli; Devastation, 400 
deiti, e Cuekovo, 100 detti. 

* Sovapra Francese piL Mupirerraneo. — PFried/and, 
190, portante 1a bandiera dell'ammiraglio Charles Baudin, 
comanilante Serval — sa: 90 — Fupiter, 90, Gapitano 
Leycal — Inflezibile, 90, ‘espitano Gayel — Océan, 120, 
capitano Odet-Pelliot — “uo arm, 120, capitano Barbier 
de Perian — Psyché, 45, capitano de Gourdon. 

Vapori. Pomone, della forza di 460 cavalli — Descar- 
tes, di 600/— Panama, di 450 — Vauban, di 550 — Plu- 
lon, di 290 — Solon, di 250 — Pingouin. 

Una porzione dì questa forza è ‘rivirata a Tolone, ma è 
sempre in commissione, e pronta ad ogni evento. 
(Libertà). 











ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea nazionale. —: Solite mene per 
la candidatura. — Rappresentanti richiamati all'As- 
semblea. — Pondi pubblici. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. — Tornata dei 24 novembre. — Il 
signor lavre muove delle interpellanze. Bgli comincià 
col leggere diverse lettere di prefetu e di meires e cerca 
‘dì provare che queste autorità volevano accattar suffragi 
in favore del generale Cavaignac. L'Assemblea si mostra 
impaziente, e sclama che non è riunita per udire simili 
futilità. In una di queste lettere lette dal signor Favre un 
soito-prefetto , parlando di Luigi Napoleone, dice ai mai- 
res cui aveva convocati che la nomina di esso sarebbe 
una calamità , il segno di disordini, ecc. Il signor Favre 
attaccò quindi violentemente la lettera scritta dal sig. 
Dufaure al sig. Odier.+L'Assemblea disapprovollo, quando 
disse che questa leitera era il certificato di moralità del 
signor Cavaignac. L'orstore legge quindi alcuni passi 
della biografia del generale, mandata grati 
truppe. Hi ministro della guerra, tuttavia negò quel fatto. 
Il signor Favre legge finalmente squarci di opuscoli in 
cui si malmenano tutti i candidati, dal Caraignac in 
fuori, di caricature su Luigi Napoleone che dice inviate 
dappertutto dal Ministero, promesse di Cavaignac di 
render felice Ja repubblica, ecc. I signor Bac sale in 
bigoncia per parlare altresì di opuscoli e di caricature, è 
domanda se non ne sia autore il signor Mowginot appli. 

cato all'uflizio particolare del sig. Cavaignac. 

Il ministro dell’ interno dichiara che il Governo non si 
dilungò dai principii emessi nella circolare, che niuno 
igaora deppertutto inviati di certi candidati promettere 
l'annullazione dei tributi, la resa dei 45. co. 

ll signor Favre che parla tanto dei raggiri di un pa 
lito, non trovò per questi fatti una parola di Re 
nessuno ignora, che dovuoque dicesi il candidato del 
signor Favre aver ceutinaia di milioni per supplire alle ; 

imposte che sopprime. 





s, dice alle. 
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un ordine fo sia stato mandato dal minisito del- | 
l'interno, il quale possa sutorizzare Je di lui laguanze, 
Afferma che fu sequestrata la caricatura di cui parta il 
sig. Favre e l'opuscolo dell'impiegato del gabinetto del 


IL RISORGIMENTO. 
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presidente. Spiega quindi Ta lettera di cui al lavre fece Li 


la crilica; e ne legge alcuni passi cao sono molip ap- 
plauditi. 

Il signor Favre cerca di distruggere l'effetto favorevole 
prodoito dal discorso del signor Dufsure: 
mente interrotto e disappruvato. 

îl generale Lamoriciore dichiara che ja biografia del 
generale Cavaignac non fu mai messa all'ordine del gion- 
no nelle caserme; sa di ribattere le accuse del signor Fa- 
re anch'esso ed è vivamente applaudito. 

L'ordine del giorno è pronunziato. 

Parici 24 novembre. — Il Governo ha fatto smentire 
quelli assurdi e caluaniosi susurri che annunciavano | 
progettato un 18 Fiuilidoro. Credete voi che gl'inventori | 
di codeste sciocchezze si terigano per vinti? O:bò | mente 
affatto. Essi rimandano sfroniatamente la mentita; Non 
faranno dei colpi di Stato, ne convengono. Ma si è asso- 
lutamente pensato ad ‘esiliare una dozzina di rappresen- 
tanti ed altrettanti giornalisti. L'affare fu discusso ni Con- 

siglio, è se non è riuscito gli è che malgrado gli storzi di 
alcuni ministri la maggioranza ha rifiutata 1a proposi. 
zione. Ecco la loro novella recente; e per darle colore di 
verosimile, fabbricano senza scrupolo una conversazione 
e vi fanno intervenire un ministro, nella cui bocca pon- 
gono la loro frottola, 

Ecco fin dove s'abbassa oggigiorno la polemiea. Le più 
sfacciate menzogne si fanno tranquillamente straila pei 
Parigi, ed in questa corsa zoppicante degli avéersari del 
generale Cavaignae, da palma rimane: a chi ha saputo 
trovare più grossala calunnia. E siamo a 15 giorni dall'ele- 
zione del presidente! — Occorre forse di dire che tutto è 
falso, assolutamente falso nella seconda esposizione coma 
nella petma? Non siè rifiutato il progetto del 18 Fiuttidoro 
per questa eccellente regione, che nessuno nei Consiglio, 
ebbe idea di proporre un simile progetto. Il sig. Freslon 
non ha detta una parola del discorso che gli si attribuisce, 
Calunnia! calunnia! Ecco l'eterna risposta conveniente 
agli ienpresari della candidatura del sig. Lu'gi Bonaparte. 

(Cor rispondenza), 

— A cagione delle interpellanza che deve fare il gone. 
rale Cavaignac, i signori rappresentanti di Rhòne hanno 
ricevuto pel mezzo telegrafico l'invito di recarsi immedia- 
tamente a Parigi, per poter assistere alla seduta di sab- 
bato 25 novembre, ch'è il giorno stabilito. per ‘codeste 
interpellanze. (Salut Public). 

— Il sig. Lamartine, avvertito col telegrafo, rispuse, 
ilicesi, collo stesso mezzo, che sabbato sarà a Parigi. 

(Constitulionnel). 

Borsa Di Pariei, 24 novembre. — Non si facevano nolti 
ffari da principio; alcuni più dopo, ma s'indebolirono 
nuovamente alla voce che il distaccamento della prima Je- 
gione, che deve recarsi a Cherbourg, aveva ricevuto l'ordine 
di restar a Parigi. In questa voce, che abbisogna divconfer- 
ma, sì vollero vedere umori di disordine nella Capitale, 
Nei corsì di chiusura non si osserva differenza sensibile 
da quelli di ieri, Si scontarono 45,000 fr. di rendite! 5 p. 
0,0. A contanti il 5 p.0,0 aperto a 64, 30 montò a 64, 80 


e 


Ma è costanie-.i 


per chiudersi a 64,05: 15 cent. meno di ieri. 11 5 p. 0;0 


Ja rn decenti nen 
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variò tra 42, 65 e 42, 55; resta a 42, 20; in aumento di 
20 cent. Possiamo d-r per certo che più case di Parigi 
che avevano ricevute dimande considerabili per la fab- 
br:ica di Lione, riceverono l'ordine di aggiornarle a' 25 
dicembre: altrimenti importanti contratti si fecero, alla 
condizione di poterli resilive se il Bonaparie arrivava alla 
presidenza della repubblica. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 
nale. — Nella tornata del 


— Consiglio nazio. 
21 novembre del Consiglio na- 


SATRIANI DERE NOTTE ICAO INTE LDOTS ETNIE DI PT MIA A n Pie e 
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zionale, il consigliere .di Stato Franscini del Ticino; an- } 


nunziò per lettera di accettarla sua nomina al Consiglio 
federale. 
L'ordine del giorno è la petazione della Commissione su- 
gli affari del Ticino. i 
Il sig. Pfyffer relatore ricorda i fatti che cagionarono 
l'invio di rappresentanti federali nel Ticino, spiega de 
cause. della differenza che ebbe luogo tra questi e il Go- 
verno del Ticino. I rifugiati Jombardi sfuggiti alla. sor- 
veglianza delle truppe federali, entrarono nel t 
italiano, e s'impadronirono di un vapore ticinese CHA non 


reitorio 


hanno ancor reso. È rappresentanti chiesero l'espulsione 
generale dei rifugiati, e non solo quella di coloro che 
avevano presa parte a questa violazione del dritto inter- 
nazionale, senza perder luitavia di vista i der dell'uma- 
nità. Il Consiglio di Sfato resistè alle instanze dei rappre- 
sentanti, e appello all'autorità faderale. n du sto irappre 
sentanti dimandarono un rinforzo d: truppe, facendo 0s- 
servare che. se il rinvio dei rifugiati non veniva 
dato, egli farebbe raddopp'are le truppe. Una minoranza, 
il sig. Pioda difende il Governo del Ticino. La maggic- 
ranza composta degli altri membri sta pe' rappresentanti 
federali.-Non trattasi di consegnare i rifugiatr, nè. cac- 
ciarli della Svizzera, ma soltanto del Ticino, avuto anche 
riguardo. alle circostanze, ma senza esigere la prova di 
una partecipazione agli ultimi attì, che prive i la in 
sura di ogni efficacia. La Commissione pensa che si de- 
vono ammeliere eccezioni ; vuolsi lasesarne died i rap- 
presentanti e se il Cantone del Ticino persiste nella resi- 
stenza, si potrà imporgli le spese dell'occupazione. La 
Commissione desidera altresi che il Consiglio federale si 
sforzi di: far abolire ciò che vige'ancora delle presvisioni 
del generale Radetcky contro Ja Svizzera. Non vba più 


i luogo a provwvisione concernente i Grigioni. 


La Commissione propone dunque di decretare; 
1. Di approvare le provvisioni del Vorort e dei rappre- 
sentanti federali, riguardanti it rinvio dei rifagiatt netla 


- i Svizzera interiore; H Governo del Ticino vien reso rispon- 


sab:le se non sì eseguisce il decreto. 

2, Fino a nuovo ordine è proibito al Governo de 1 Ti- 
cino, altresì sotto la sua responsabilità, dì permettere a 
; nuovi rifugiati }] soggiorno in quel Cantone, 
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WR NOIE 


IMPE A A 


} povere, pacifiche, che non sì possono allontanare dal loro 
accor- | ° 


Il signor Dufaure sfida il siguor Favre a provare, che! 


5. I rappresentanti rimarranno nel Ticino per quanto . 
tempo crederà conveniente il Consiglio federale. 


aumentare il numero delle truppe.nel Ticino. 

9. Hi Consiglio federale verrà a cessare ciò che è ancora 
In vigore delle provvisioni del maresciallo Radetzky con- 
tro la Svizzera, 

Il sig. Pioda legge la relazione della minoranza. Desi- 
dera:che non cedano ad un ‘antipatia, che si pongano i 
principii giusti, ma non davvantaggio. Non è certamente | 
in questi tempi che si possa sdegnare la stimi dei popoli | 
vicini : noi non sappiamo ciò che ci prepari un prossimo 
avvenire. La minoranza propone che i rifugiati italiani i 
che hanno presa parte alle niume violazioni del territorio : 
lombardo siano internati; in caso di diflicoltà il giudizio 
apparterrà all'autorità federale, 


Letta la sua relazione, il sig. Pioda soggiunge vale 
mente che il Ticino s 


s'interessa molto all’ indipendenza | 
i della Lombardia, ma per un motivo generoso, per simpa- | 
Ua verso un popolo che ha tanto sofferto. Tuitavia il Ti- | 
cino vuol rimanere svizzero, 7 ! 
li Cousiglio di Stato. rispettò l'ospitalità. dei cittadini: 
verso 1 profughi, ma raccomandò a questi di non adope- | 
rare Contro la neutralità, e si mostrò d'accordo coi rap: | 
presentanti. Credesi che le relazioni internazionali siano ! 
state-violate, ima mon si addusse nessun fatto positivo, e ì 
più di quellraddotii dal Radetzky furono chiari falsi. Si 


proibì di rifugiati di portarsi alla frontiera sotto pena |> 


di venir espulsi. Mostratosi iuttavia minaccioso l’Austria- | 
co, il Consiglio di Stato si dichiarò incompetente, e’ ri- | 


corse al Vorort. Del resto i commissarii federali avevano | 


di noi. 


La ‘seconda volta che vennero i commissarii, le cose ! 
erano cangiate. Il'feld maresciallo mandava nota su nota: 
i rappresentanti vista la mala parata, ordinarono qualche 
alto, che non produsse buon effetto. Dopo qualche g 
scoppiò una collisione. 


JiOrno ; 
Sai Wuadii tici. 
Nest, sì disarmarono, si turbò.i1l commercio, si prese il ; i 

nostro arsenale, sì diedero ordini alle nostre autorità infe- I 
riori. Abbiam reclamato per cessar quesl’abuso, ma in- 
darno, il popolo si commosse, credendo in pericolo la 
libertà: ebbe una specie di sollevazione a Locarno. Hi | 
Governo pensò che la Costituzione federale guarentiva Ja} 
libertà dei cittadini e dei Cantoni, e che i poteri dei rap- 
presentanti anche della Dieta non sono illimitati. Scri- 
vemmo ai sigg. rappresentanti, non potendo tollerare un 
reggimento militare, Perché si è più libero in laghilterra 
che in molte repubbliche ? Perchè si rispetta la libertà in- | 
dividuale. I rappresentanti ci dissero che noi facevamo 
delle teorie, e s'ingannarono a partito nel negar soddisfa- 
zione alla buona e ‘pacifica popolazione del Ticino. Cre- 
dete voi che noi abbiamo cercata la guerra coll'Austria? | 
Noi avevamo in Lombardia 2000 concittadini che a] 
nero cacciali e tornarono fra noi colle loro famiglie nella 
miseria. Il nostro popolo si lagna meno degli ordini del- 
l’Austria che della condotta della Confederazione verso di i 


i 
i 
i 
i 


TREIA SERE IR 


esso. Adunque provvedete a che la Svizzera non sia con: È 
promessa, ma abbiate anche riguardo al Gantone del Ti- 
cino, i 

Il sig. Escher cerca di difendere la condotta dei rap- 
presentant, nel Ticino. Espone come otienere }a cessa- 
zione del blocco stabilito contro il Cantone del Ticino. 
Afferma che le misure da loro prese erano indispenss- 
bili, e gli abusi militari menzionati, esagerati. Che per; 
altra parte la popolazione ticurese non è si pacifica, come 
prova il violento attacco delle truppesa Mendrisio, 

Il'sig. Luvini a sua volta assume la difesa della popola- | 


r 


zione «el Ticino. Questa è pacifica bensi, ma non al punto ! 
di offrir la guancia gnando riceve una celfata. Adduce 
quindi alcuni fatti. Ufficiali austriaci arrivati a Ponte! 
Tresa furono ricevuti amichevolmente dalla truppa. fede- 
rale: HI Vorort vuol togiser al Picino. il diritto d'asilo. Ra- 
cGeteky non dimandostanto, e voi gli mettete in mano una | 
spada a due fendenti, poichè egli dirà bentosto: questi 
repubblicani furono costretti a darmi più ch'io non richie- 
dessi, La Svizzera deve avere giuste b.lance. Ora vha due | 
spedizioni; una parùta dal T\cino, l'altra da cantoni Te- 
deschi. Perchè voi adoperate diversamente in Li due | 
cast? Nei Tedeschi non si cacciarono coloro. ché furono I 
pacifici. Volete voi che si dica-al Ticino : gli Svizzeri ei | 


trattano come bastardi. Comprendo chio Radetzky ini catei | 
in carcere, non che ‘ua fratello mi metta Je mano al collo 
Il presidente interrompe l'oratore, pregandolo di non dire; 
tali cose. felt 

Luvini. lo sono agcusato: se volete tacerò, e dirò: felici ; 
i perseguitati! dirò soltanto che Ja differenza tenuta negli | 
atti di allontanamento dei rifugiati presi nel cantone del 
Ticino, e.in altri, ci offese. Secondo le mie idea non si 
dovrebbe rimandarne alcuno; tuliavia mi sottometto alla ‘ 
necessità, ma tutii ingiusto, è impossibile? v'ha famiglie 
Obbligate a tornar in Lom. 
| bardia sarebbero, trattate colla giustizia di Radetzky ed 
Windischgraeiz. Ammiro la. coni dona del Governo dici 
nese, e voto.colla minoranza. 

Michel dei Grigioni, membro deila Commissione si 
arrabatta per gustificare gli atti dei rappresentanti. 

Sano: te tre. Il presidenie propone di rimandare la di. 
seussione al-demani. SE 


paese ove ricevono s0Ccorsi. 


AL EMAGNA. — Stato di Berlino. — Condizioni smodate 
apposte dalla minorità dei deputati alla mediazione 
tra l'Assemblea e la Corona. — Proclama della mag- 
giorilà dei deputati al fiapola prussiano. — Procluma * 
del vicario al popolo tedesco. 


Berino 20 novembre. -- I nuovo presidente di polizia . 
si è rivolto alla Dura con un proclama in cui egli | 
dice d'essere fedete a quelle ]:bertà, che concedeva il Re, ì 


ed. esorta Berlino a non temere per la sua parte alcuna | 


i*violenza. Il generale Wrangel ed il conte Brandenburg | 
souo statîinominati ambidue generali di cavalleria. Si dice © 





‘he ii nostro Governo abbia m ata una nota alle co: 
Austria, d'Inghilterra, di Russia e alla 


cese, ove dava conto delle sue operazioni politiche. Que- 


Sta ETA 


: sa ancora, egli 


i mente il popolo e in Berlino e nelle sue 


è dichiarazione è avvenuta, cd it re s 


| dite colle 


i cepire le imposte. Per questa decisione rol 


“in Francoforte dissero, in un momento così sulenne 
i parole di pace e-di conciliazione. L'Assemblea ‘nazionale 


“a ministri uomini che avessero la confide: iza del paese; 
7 } 
À AC 


Repubblica ui i 
‘ che sospendendo il pagamento delle tasse in Pr uss la, come 








Sei ia 
sta è una voce che si è sparsa da più giorni nea “hostra 
tare, si è, che tutte.le misure prese dal Governo-Prussiano 
| sono state autorizzate, approvate dal potere centrale di 
i Francoforte. Il partito c conservatore vuol farci credere, 
che il presente conflitto sia un tentativo di repubblica. Il 
| miuistro Landenberg dichiarava quest'oggi ad una depu- 
; tazione, che egli era stato profondamente addolorato nel 
| dover prendere severe misure contro la sua patria, ma ha 
i pensato di salvarla da una terribile rivoluzione. Tra pochi 
| giorni egli vuol dare spiegaz one de'suoi atti; Berlino, non 
dice, qual vulcano fervesse sotto i suoi 
piedi. 


-— 1 fogli di quest'oggi pubbli cano un de tenuto 


fra Bassermann, e il deputato Kirchmann. Quest'ultimo 


{ interrogato se sarebbe possibile una mediazione fra: la 00. 
rona e l'Assemblea, avsebhò risposto,:ch’egli non credeva 


i possibile una mediazione, che la maggiorità della Camera” 


credeva impossibile, che dopo gli ultim avvenimenti po- 
tesse restare sul trono di Prussia alcun membro della 
‘amiglia degli Hohenzollern. La minorità dei depuiat', 
che crede possibile la mediazione propone fe seguenti 


i condizioni: 


1, Chea subitamente dimesso il presente ministero, 
quindi imprigionato e sottoposto ad un processo cri» 


: minale. 


2. Si formi un Ministero dell'estrema sinistra 
5. Si sciolgano tutte le guardie reali, si armi compia 


vicinanze pèr 
| quatire miglia non si vegga più un soldato delle truppe di 


I linea, 
una polizia a lato della nostra, e sapevano le ‘cose meglio È 


4. Il Re non deve mai più mischiarsi ‘negli affari di 
i 
. Il Re deve allontanare da sé tut ta la corte, mandare 
in viaggio tutti i principi, e abbandonato il suo palazzo 
; prendere.a pigione una case privata in Berlino. 
Queste immoderate esigenze del Parlamento agitano 
gli animi de’nostri concittadini, e invece d'aprirela via 
j ad una soluzione del conflitto, pare che lo vogliano rico- 


i minciare più arrabbiati che mai. 


Ma alcuni altri giornali contraddicono. a queste notizie. 
Essi dicono che il senso politico comincia a rinascare in 
Berlino. La Camiera par decisa di tener Je sue sedute a 
Brandenburg, di dichiarare 1 nulle tutte le sue deliberazioni 
dei giorni passati, al Governe per 
l'ordine. Queste ultime notizie jan come le prime, sono 
incerte. 

Ma la maggiorità dell'Assemblea darti il seguente 
i proclama al popolo Prussiano: 


e di unirs 


Prussiani! Ri 
L'Assemblea nazionale ha fatto appello al popolo contro 
le misure illegali del Ministero Brandenburg, e4 il nopolo 
ha risposto. Con giubilo universale furono accolte ed ap- 
provate le nostre deliberazi ioni, siccome quelle che assitu- 
rano l'onore e ta libertà della nostra patria, Anche Ja Co- 
rona ha provocata una dichiarazione del popolo ; questa 
‘è separato dal populo. 
Jì Ministero Brandenburg ha avuta la sfacciataggine .di 
dire che il re non avrebbe mai ceduto. 
ì nostri indirizzi furono lacerati, le. vostre deputazioni 
{ furono sciolte. IH re non è più lihéro, ma é circoniato da 
una schiera. di traditori ‘che worrebbero riportare nella 
nostra patria l'assolutismo. La nostra sala, il banco del- 
l'Assemblea nazionale, sono diventati ridotti militari, 1 
nostri documenti, fra i quali 12,000 petizioni, vennero la- 
cerati dai soldati, ciechy figli della nostra patria. 
Che cosa importa mara questa gerite il desiderio, il di- 


| ritto, la libertà di 16 milioni di Prussiani ? Come vennero 


messe setto 1 piedi le vostre pelizioni, così vennero impe- 
baionette le d:scussioni dei vostri rappre- 
sentanti. 

Ma l'Assemblea nazionale oppose continua res 


contro queste brutal 


istenza 
ità; ha confinato nel popolo, ed l po- 
{ polo sì è dichiarato per lei. Ora :] numero dei deputati 
cresce ogni gierno.; tutti vogliono partecipare ed opporsi 
ai pericoli della nostra fibertà. Se l'A 
staranno uniti, 
che vennero concessi al nostro paese. 
Berlino, 18 novembre 1848. 
I depulati. (G.U,). 

Francororte 22 novembre. — L'arciduca vicario 

dell'impero indirizzò ii seguente proclama al popolo te- 


ssemblea e il popolo 
nessuna forza potra toglierci quei diritti 


i desco: 


Tedeschi! io mi rivbluo a voi in: un momento ehe la 


! nostra patria si irova in una condizione assai pericolosa. 


Ascoltate con fiducia le mie parole. 

Un deplorabile dissidio sorvenne tra la corona di 
Piussia ed i rappresentanti del popolo prussiano. In molte 
contrade il popolo tedesco ha preso parie in questa lotte: 
esso VI prese parte con un'attitudine pacstaze lvgale; ma 
la voce della passi 





one si fa pur sentire, e ravviva nuove 


; passioni. Una parte dei membri dell'Assemblea costituente 


di Prussia decise di ricusare alBoverno il diritto di per- 
i sobo i legami 


della vita politica, l'ordine sociale è profondamente scosso. 


i La Prussia, e tutia Alemagna corrono rischio di vedere 


- bentosto accendersi la guerra civile. 


« Prussianiti rappresentanti del popolo tedesco riuniti 


9 


i ha manifestato il desiderio che il re di Prussia scegliesse. 


3 


essa guarenti solennemente i diri e libertà che vi 


‘ sono state accordate e promesse; essa vi assicurò ia sua 






210 
ha dichiarato 
to la risoluzione dei rappresentanti 


protezione contro ogni tenl 
Ilo stesso tempo. essa 


altro inteso a yecar pregiud 
alle medesime, ma ne 
nulla e di nessun effett 
del-popolo prussiano intesa a sospendere Ja r ‘scossione 


! delle imposte 


’ 


a Presta! l'Assemble: le, riunita ‘a Franco- 
forte, rappresenta Lutta la nazione tedesca; 
è la legge suprema per tutti. 

« Tedeschil'io opererò di concerto 


nazione 
la sua decisione: 


coll'Assembiea na- 
eseg 






zionale. lo non permetterò che si ì la decisione, 


; città, e potrebbe esser falsa; ma quello che vi posso accer- 
4, Il Consiglio federale è autorizzato a diminuire 0 ad 


ristabilire. 
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promette la prosperità di futta Alemagna, ma saprò 
anche far rispettare i diritti e le libertà del popolo prus- 
siano: queste gli saranno conservate intatte, come pure a 
tutti i nostri fratelli tedeschi. - 

« lo ho ‘fiducia in voi, Prussiani, voi mi seconderele; 
voi vi asterrete da qualunque illegalità, da qualunque vio- 
lenza, voi vi mostrerete degni della libertà! Mantenste. la 
Pap io saprò tutelarla. 

‘Tedeschi! Io confido intieramente in voi tutti; 
fi, siccome; per parte vostra, voi confidar potete 
sulla mia devozione alla patria. Noi' progrediamo verso la 
meta da tanto tempo sospirata; la costituzione dell'Alema- 
gna sarà bentosto compita; e Ja vostra bella’ patria sara 
grande e potente in virtù dell'unità e della‘ libertà. 


assi. 


at da PT 





Samia AR 


i lettura di alcune lettere per congedi di alcuni deputati. 


Francoforte, 21 novembre 1848. 
Sott. il'vicario dell'impero 
Arciduca Giovanni. . 
(Seguono le firme dei ministri.) 
EGITTO. — ALessanpria 8 n0v. — La salute d'Ibraim 


continua ad ess molto mal ferma. S.A. 
a letto da tre settimane, e non si permette ad alcune di 
appressarsegli. Si recherà nell'Egiito superiore per va- 


dere se }l 


ere 


elima più dolce possa ritornarlo 
non st ha molta speranza. 


Abbas pascià, che deve suecedere ad ibraim nel Go- 


è confinata | 


hanno, per essere eccitati allagate l’allettamento 
del suffragio diretto. ‘ 

il nuovo presidenie — l'eroe di Buena-Vista, fcome già 
lo chiamano — il vecchio rozzo e pronto (rough and 
ready) come l'avevano battezzato i suoi soldati, non verrà 
a sedere alla White-house che il 4 marzo 1849. (National). 





COESIONE 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del 28 novembre 





Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


Ea seduta è aperta all'una e 1]2 
Letto ed approvato il processo verbale, il presidente dà 


Il deputato Ginet presta giuramento. 





Il medico Jacquemoud s'alza dal suo stallo per fare un'in- | 
terpellanza al Ministero. ( Movimento di curiosita. Tiene fra 
! le mani un pezzo di carta, dove probabilmente stanno gli 
i appunti dell'interpellanza ed una lista di nomi). Annunzia 


gravemente alla Camera, che fu mandata in giro per la Sa 


in sile, ma 


verno, d'Egitto, lasciò Suez pel porto di Ied4a, ne! suo ; 
pellegrinaggio perla Mecca e Medina, ai 22 ottobre sul va- 4 


pore /Feroze, Ma fa richiamato ben tosto a 
stato di salute d’ibraim. Il Governo egiziano RI 
pianti delle donne nelle esequie e loro riunioni ne' cimi. 
ieri, (Times). , 








AMERICA — Sram-UnNITI. 
precedere l'elezione del ; 
presa una piega 


Gli 


singolare. Il signor Daniele Webster 


si oppone all'elezione del generale Taylor per mo; 
tivo ch'esso è an generale fortunato ‘e chei coman.! 
danti vittoriosi , come Cromwell sono pericolosi ’ 


alfa repubblica. Che questa asserzione non sia vera , lo : ; a 3 TE 
” i rono posti per disteso i nomi di quanti tartuffi si volevano a 


provano molti illustri nomi nella storia di Grecia, di Ro- 
ma e di Venezia; ma il signor Webster non avrebbe avuto 
bisogno di andare oltre di Washington. Ne è possibile 
che un comandante realmente vittorioso s possa essere 
così pericoloso alle istituzioni repubblicane come un in- 
trigante di bassa sfera, quale sarebbe il generale Cass; 


giacche la servilità e l’impostura sono’ pericolose per | 


tuite le iustituzioni, e il Cass ha provato in Parigi, ch'egli 
non si fa scrupolo di usare i più abbietti mezzi, come 
quello di fomentare i dissidii nazionali onde ‘servire ai 
propri fini. 

Mentre il sigrior Webster fa. opposizione al generale 
Taylor, il robusto veterano fa eloquentemente noff gli 
orrori “lella guerra e avverte i suo! concittadini di non 
immischiarsi negli affari degli altri popoli. V° ha una ma- 
schia eloquenza nelle sue parole “che: non può mancare 
di scuotere la coscienza degli uomini veramente patrioti: 
e la sua sincerità è attestata dall’ arditezza del suo conte- 


gno, coi partigiani dell’ annessione. Se .il generale Taylor | . i : : 
î mosa lista, conchiude che bisogna stare in guardia, mentre a 


sarà eletto, noi ci aspettiamo di vederlo innalzarsi da | 


quel basso punto a cui sono progressivamente scesi i pre- 
sidenti americani. 1! generale Taylor sceglie un buon mo- 
mento per ristorare la dottrina politica di Washington e 
Jefferson. 

l! nuovo presidente incontrerà delle d.fficoltà nell’ af- 
fare dell'annessione. Tampico offre di unirsi colla repub- 
blica-modello , la quale gradatamente prende fra le .sue 
braccia uno de' più disordinati e corrotti stati del mon- 
do. Ci pensino bene gli Arglo-Americani, non v ha retri- 
buzione più certa che quella che si paga pei peccati poli- 
tici commessi dalle nazioni. 
voli dove l'esterior pompa aumentava gli effetti dell’elo- 
quenza democratica, dopo tumultuosi scrutinii ‘dove le 
passioni si sono postè in lizza cagionando deplorabili 
pugne, il popolo degli*Stati-Uniti sembra aver scelto 
Zachary Taylor per suo presidente. Noi abbiamo detto 
eri che i rapporti giunti per mezzo del telegrafo elettrico, 
da quasi tutti gli Stati dell'Unione, davano. già 131. voti 
sopra 154 suffragi conosciuti al candidato Wigh. Quindici 
voti di più gli assicurano la maggioranza relativa, sopra i 
290 suffragi che hanno ad indicare l'eletto dal popolo. 

Una circostanza da notarsi è questa, che se la maggio- 
ranza relativa non gli.fosse stata da prima favorevole, e se 


la sua nomina fosse dipenduta dal Congresso chiamato in 
tal caso a scegliere fra 


— Bopo una energica lotta, dopo raunanze innumere- 


i tre candidati che riuniscono i 
maggiori suffragi, Zachary Taylor avrebbe probabilmente 
potuto non essere eletto. 

In fattu, il numero dei bulléttini accordati ad egni 
Stato éin ragione della sua popolazione: Il che fra loro 
costitnisce dell enormi inegualità. New-York ha 36 dele 
gazioni, Florida ne ha 35. Ma quando Ja questione eletto- 
rale è portata innanzi al Congresso, ogni Stato, qualunque 
siasi I numero degli elettori delegati ch'esso deve nomi- 
nare, non ha più di un solo diritto di suffragio. L'egua- 
lità sì ristabilisce. 

Accadendo un tal caso, i cassatori, cioè i democratici, 
potendo far conto sul Maine, |’ Indiana, gl’ Hlinesi, 
l'Iowa, la Carolina del sud, l’Arkansas, il Missouri, la 

e i New-Hampshire, la Virginia, VAlamba, il 
Texas, iì | Mississipi, il Mi chigan, il Wisconsin, forse. il 
Jennesec, forse la Luisana, forse l'Onio, forse 1a Pensi)» 
vania, avreb bero avuto, anche per l'opinione dei loro av: 
versari, quindieì voti assicurati contro dodici, 
poteva contare.il partito Wigh 

Ma noi non dobbiamo prevedere questo risultato. Tut- 
tavia faremo notare che l'elezione del generale Taylor è 
un mero affare di fortuna e di tempo. 

Noi segneremo ancora un sintomo farorevo! 
nire politico degli Stati-Uniti: l’acerescimento a 
del numero dei cittadini che vogliono p: artecipare all'ek 
zione del presidente. Tre milioni di 


sui quali 


e all’avve- 





progresso ancor più rapido nello zelo politico dei ditta: 


I 
dini che nella cifra della popolazione, E frattanto essi non : 


MARA RIA I PAM VANZINA pi SILLA 


elettori din E Subibli 
Questa volta, ugato dei loro diritti: pumero-chée aduica n pubblica sicurezza. Dissi essere questa la parte la più diffi- 

; è ccusa un i cile del suo mandato; poichè se da un lato le deliberazioni 
i della Commissione già sfavorevoli al progetto di legge mini- 


a ricusare i principii e le basi su ? 





incidenti che debbono è 


presidente negli Stati-Uniti hanno ; i VMaPieda Go CEI 
{ pata, i secondi avvocati, negozianti, artisti, scarsi od obbliati, 
i L’oratore fa sapere che appartiene alla classe di questi ul- 
{ timi, e protesta che sono i più abili. (Applausi dal popolo 


SIP IENE LI RAI SICILIA EEA LAUT II LINATE IPNOSI 


ASILI NETTI eta 
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voia una lista di candidati, 
consiglieri comunali, provinciali, ecc. ecc. Se la piglia fiera- 
mente con codesta misura poco liberale e per nulla degna 
dell’anno e del mese in cui siamo: in quanto che non sì deve 
più usare di simili influenze, e lasciar che nasca quel che 


causa dello i YUO nascere. L'oratore, dopo aver bene ponderala quella 
ù 5 4 


: filza di nomi; 


ha trovato che vi sono i notabili, ed i notati. 
E qui va in lungo coll’acuta distinzione fra gli uomini del 
vecchio tempo, schiuma d’aristocratici, e quelli del tempo 
giovane, vale a dire i martiri del vero liberalismo; notabili 
i primi, notati i secondi. I primi, rotti ad.ogni vizio, 0 per 


lo meno ridicoli, i secondi, puri e gravi; i primi, strabocche- | 


voli di numero, nobili, impiegati, preti, ecc. nella lista qccen- 


‘ misto della galleria, e risa frequenti per intercalure). 


Parla di circolare amministrativa come quella in cui fu- 
consiglieri provinciali, comunali, ad onore e gloria della (ca- 


perturbabile che se il Ministero pensò a tramularla lista del 
1847 in quella del 1848, ha errato e fallito assai; che quando 
avesse inteso di fondere il 47 nel 48 esso medesimo sarebbe 
diventato un anaeronismo (ilarità). 

Assumendo quindi un tuono di voce diverso aggiunge che 
d'ogni parte gli piovono lugnanze perché si volle mettere in- 


î 
î 
È 
i 
marilla. Rivolto al Ministero dichiara con una fermezza im- 


che non è imparziale, come che vi domini in grado supremo 
lo spirito di parte. Deplora la violenza che si è fatta alla li- 
bertà, e fa al Governo un po’ di lezione sul rispetto che ad 
essa è dovuto. Aggiunge che se questo rispetto è dovuto nelle 
città grandi ove generalmente gli occhi stanno aperti, lo si 
deve maggiormente nelle campagne dove gli uomini stanno a 
ciò che sentono a dire da fogli ufficiali, e ne rimangono. in- 
fluenzati nel voto che stanno per dare. Trova che il fatto 
della lista è um'illegalità flagrante, e vi aggiunge la sorpresa 
e lo sforzo adoperato. Dopo essersi trattenuto alquanto con 
una buona metà de’probi cittadini trovati mancanti nella fa- 


nanzi ad ogni costo una nota d'uomini in una siffatta ; 


i forza di scherzare colle parole, si-finirà per scherzare anche. 
colle cose. 

À questo punto ricorda le suv de' due ministri, l'uno 
chiedente non molti giorni addietro lealtà e buona fede a chi 
pareva non ne dimostrasse troppa, l’altro dichiarante di non 
voler ristorare vecchiumi, e con accento improntato alla più 
amara ironia, si fa a chiedere egnale lealtà e buona fede ai 
ministri stessi, dichiarando solennemente ché c'è un po’ di 
pericolo che la Costituzione abbia a diventare una derisione 
od una vana larva gittata in faccia al popolo ingannato (0%! 
oh! risa e rumori prolungati). 

Il ministro dell'interno risponde aver poco a rispondere 
alla declamazione . . . (interruzione del preopinanie). 

Il medico Jaquemoud. Come ? Non fu una declamazione 
larmiazit= ; ; 

Il ministro. Dirò dunque interpellanza (nuovirumori, alla 
tribuna, alla tribuna). 

Martinel domanda la parola. 

Il presidente. Non può averla salvo che il ministro la 
ceda. 

Il ministro fa segro che parli. 

Martinel. Quando si tratta di un membro dell'Offpasizione 
non è sempre invitato alla ringhiera, onde ne avviene che, 
trovandosi quasi sempre alla sinistra, i mmistri sone costrettt 
a rivolgere ad’ essi la parola, che difficilmente può essere 
compresa dai banchi della destra; credo perciò nell'interesse 
di tutti che gli oratori abbiano a salire indistintamente la | 
ringhiera. 

Il ministro dell'interno (alla ringhiera). Protesta contro 
tutte le insinuazioni del medico Jaquemoud tendenti a far 
credere che il Ministero avesse presa qualche parte al modo 
di procedere cui fu accennato, e dichiara apertamente di es- 
servi affitto estraneo. Quanto alla pubblicazione della nota 
non essersi fatto altramente dagli anni passati; essérsi fatto 
avvertito il pubblico in proposito appena venuti in chiaro di 
qualche inconveniente, col mezzo del foglio ufficiale; e non 
essere mai stato pensiero del Governo quello di toccare alla 
libertà del voto di chicchessia. 

Conchiude in nome de’suoi colleghi col rifiuto assoluto 
dlelle asserzioni del preopinante in ispecie sul fatto delle 
intenzioni. 

S'apre un po'di discussione tra il deputato Martinet e îl mi- 
nistro dell'interno sul proposito della lingua italiana o francese 
degli editti governamentali che ginugevano e giungono in Sa-° 
voia, e subito dopo che il primo ebbe inteso di dare una specie 
di mentita al ministro, il ministro di finanze sorge, convince 
del proprio errore il deputato. 

Il relatore Guglianelli sale alla ringhiera e dà lettura 
della seguente 


x 


Relazione della Commissione instituita per format 
un progetto di legge sul provvedimento di pubblica 
SICUTEZZA 


Signori : ieri la Commissione vi presentava la prima. parte 
del sno-lavoro, che voi avete col vostro suffragio confermato: 
oggi compie l’imcarico affidatole nella parte meno gradevole, 
e più difficile, proponendovi una Jegse che miri a tutel lare ta 


steriale la conducevano 


IL ‘RIOSRCINENTO 


EMANAZIONE AZPOI TELAIO LATI ATTA  DAGIA N AA | 





onde promuoverne Ja nomina a; 
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cui esso poggiava, dall'altro la Camera avea diana mento ui 
terminato non doversi il suo uffizio estendere oltre alle spe- 
ciali occorrenze, alle quali il Ministero erasi studiato di 
provvedere colla legge proposta. i 

La Commissione non mancò di rintracciare, se la storia 
della nostra legislazione non offrisse per avventura circostanze 
non'dissinili da quelle in cui ci troviamo, cioè di un numero 


crescente di delitti contro la sicurezza delle persone e delle 


proprietà accagionate dalla frequenza d'uomini perduti e scel- 
lerati, per poterne cavare qualche utile ammaestramento. Ma 
essa non fu fortunata nelle sue ricerche. Se l'attuale con- 
dizione della società non è un faito nuovo a fronte del pas- 
suto, ese gli eccessi che lamentiamo furono ne'tempi trascofsi 
più volte rinnovati, i rimedi però che s'adoperavano a repri- 
merli, erano talmente informati alla foggia d’assoluto reggi- 
mento che allora dominava da non poterue trarre verun utile 
esempio, che ai casi presenti si approprii. 

Alla Commissione interprete dei vostri liberi sentimenti , 
ripugnavano quei mezzi violenti, que’ provvedimenti eccezio- 
nali, quella giustizia economica, a cui non s'assegnavano con- 
fini dai passati nostri legislaturi. Essa voleva ritrovare un si- 
stema, che da una parte agevolasse al Governo lo scoprimen- 
to dei ribaldi, che sotto la veste di stranieri, di profughi, dî ; 
indigenti nascondono le abitudini del ladro e dell'assassino ; 
dall’ altra non desse occasione di attentare alla libertà dei 
cittadini, di'.molestarli, di vessarli sotto pretesto della pub- 
blica tranquillità. Se questo scopo essa. abbia raggiunto col ® 
progetto di legge, che io vi presento , voi lo giudicherete ; 
soggiungerò che non gli mancò la rara fortuna (in ‘argo. 


i mento così delicato) di ottenere l'unanime s sulliagio de mem- 


bri, che compongono la Commissione , e di essere pure ac- 
cettato dal sig. ministro dell’imterno. î 
Non mi farò ad esporre quali siano i motivi , su cui pog- 


giano le diverse disposizioni del progetto che è sottoposto 
alle vostre deliberazioni; poichè ciò mi forzerebbe ad en- 
trare in minuti ragguagli, che alla vostra yoculatezza pareb- 
bero soverchi ed inopportuni. Solo vi rammenterò , che per 
esso la Commissione intesera consacrare , per quanto si po- 
teva, due grandi principii, che voglionsi riconoscere come 
fondamenta del nuovo ordine sociale, che voi siete chiamati 
a stabilire. i 

Il primo si è, che le attribuzioni delle autorità di polizia 
di sopravvegliare ed impedire i delitti non deg giono mai es- 
sere allargate al segno da usurpare veruna parte del potere 
riserbato ai soli Micisitati di rendere ragione, @ di inflig- 
gere pene. 

Il secondo sta in ciò, che la sollecitudine di tutelare Ja 
pubblica quiete vuolsi., almeno in gran parte aftidare alle 
autorità municipali, diminuendo’ così il numero ed i poleri 
di funzionari, che mentre arrecano un gravissimo peso al 


i tesoro nazionale, sonu pur sempre un’ occasione di sospetto e 


di diffidenza per i liberi cittadini. 

Questi sodo i principi, che suidarono la Cioe 
nel formare la legge che vi propone, e che saranno (lo spe- 
riamo) largamente applicati nella riforma degli ordinament i. 
di polizia, che da lungo tempo il paese aspetta, è che non si 
possono , non si deggiono più oltre ritardare, se vuolsi che 
la differenza tra l’ antico ed il nuovo reggimento non sia di 
parole soltanto, ma di fatti. 

Art. 1. Gli stranieri, non muniti di regolare passaporto ; 
dovranno fra tre giorni dal loro arrivo nel luogo ove si fer- 
mano, ottenere dalle autorità di pubblica sicurezza un per- 
messo di soggiorno da rinnovarsi ogni bimestre. Questo per- 
messo verrà loro rilasciato gratuitamente, purchè Higuri 
chino i mezzi della loro sussistenza 0 per documenti, o' per 
dichiarazione di persona risponsabile. 

Lo straniero mancante di passaporto, il quale non si;cu- 
rasse di ottenere il permesso di soggiorno, potrà , Lrascorso 
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score 


i 

ne fa dieci quello che si trova nella valle dell'Isere a Li 

| lo credo dunque, che qui ci sia qualche cosa da fare 
‘eutro nel merito, da, pi eRosziono, aderisco RR 











date le opportune di 
Seguono a discutere Bruni 
safari esteri. 


N e la Shin i i preso 
appoggiarla, e dirò che non è mai senza iuco 
si mettano limiti PORLE, Jaddore la natura no! 


sforzo per romperli, per a lo stato Ì 5 
vuole la natura; tutti quelli xche conoscono li Sa via, 
che essa ha due capitali (per così dire economicamer 
o) colle dui ha o Vea 


abitanti della valle di V agransce e Ginevra, per. 
Ile dell’Isere, e tutto il rimanente della Savoia, 
Se un Savoiardo fa un viaggio ‘a Torino ne 
quello, che si trova nella valle del Monte Bianco a 






Menabrea, ma io ei perché il dorso faccia qu le 
cosa onde ‘contentare i Savoiardi, i. quali, come osserva 
erano strelti da una parte da limit politici, dall'altra da li 
miti naturali; trovansi dunque in una posizione eccezionale. 


ed eccezionali vogliono essere le-provvidenze in luro favore; 


Menabrea Soncliule che il signor Brunier non fa che do. 
mandare cose che si. possono dire già ottenute; mentre le 
disposizioni date dal ‘Governo sono di tal natura da potersi 
dire fin d'ora provveduto ai gravami. cui si intende accennare. 

Dopo alcune osservazioni di Jacquemoud { Barone), e del. 
l'avvocato Sineo, il deputato Rucf propone un ordine del 
giorno motivato, che Losto ritira atteso che la Camera è de. | 


liberata a preudere in a la pi posta Brunier, 


come fa infatti. 
È all'ordine del giorno lo sviluppo dl proposizione. Pe 
scatore sulla progressione dell’imprestito ‘obbligatorio. A due: 
cose intende l'autore’ nello ‘sviluppo della medesima. A co reg: 
gere l'ingiustizia che crede esistere nelle leggi del 7 seltem- ; 
bre, e a sovvenire ‘alle angustie dell'erario. 
Seguono i discorsi in senso contrario del ministro. di 
nanze Revel, e dei depulali Jacquemoud (Harare): e Î 
e saranno MRO per intero domani. 














NOTIZIE DEL MATTINO, 


I giornali non recano nulla d importante. 


Panici 25 novembre. -— I nostri fondi si sono grande 
mente rialzati, in seguito al fine pacifico che chbe. Ta Jota: 
preparata dai ‘giornali deli'Opposizione, e dopo le nol nio. 
rassicuranti ‘avute dall'Assemblea nazionale. È 

In contanti il 5 per 0;0 aperto. a 69, è salito. sino” 





a 65 40, per chiudersi a 65 25, in aumento dì 75 cent. eu 


ieri. 11 3 per 0,0 s'è alzato da 4250 a 42 80, ed è rima i 





a 4270, in aumento così ili 50. cent. i A n 





LOTTERA D’OGGETTI. 


A benefizio delle famiglie povere dei ‘soldati sani ugeni 


e delle riserve, della ciltià e terrilorio di Tarino, stati. n 


chiamati straordinariamente sotto le armi. 


frico 


quel termine, essere chiamato dinanzi alle autorità di pub- ? Le sale della Segreteria della Società pradianite. delle 


blica sicurezza per darvi le giustificazioni accennate nell’ali-. 
nea precedente. 

Chi essendo chiamato non si presentasse, 0 “mescola nenti 
non desse le richieste giustificazioni per ottenere il permesso 
di soggiorno, potrà dall'autorità di pubblica sicurezza essere 
denanciato ai rispettivi tribunali correzionali del luogo iu cui 
si trova, i quali giudicheranno se siavi o non luogo all'appli- $ 

cazione della pena d’espulsione portata dall'art. 453 del Cod. 

pen.; qualora dessa sia pronunciata controlo straniero, questi 
sarà diretto con foglio di via obbligatorio alla frontiera che 
see feto 
A 
pure ui gl'lvaliani delle provincie non unite allo Statò: 
però. rispetto ad essi si useranno tutti i riguardi conciliabili. 
colla pubblica sicurezza. 

Speciali riguardi saranno pure usati verso gli stranieri 
che siano riconosciuti profughi per cause politiche. 

Art. 5. Ì cittadini, che senza essere muniti di passaporto, 


' 


di carta di sicurezza, o di altro equivalente ricapito, si‘allon- & 


tanano dall'abituale loro domicilio per recarsi in altro Co- 
mune, in cui non abbiano proprietà, stabilimento industriale 
o commerciale, o conosciuta destinazione , dovranno fra tre 
giorni presentarsi al Sindaco per ivi dichiarare il loro nome, 
cognome, patria, professione, e casa ove dimorano. A essi 
il Sindaco rilascierà gratis un certificato della fatta dichia. 


razione, munito del bollu Comunale, ed autenticato dal Se- Ì 


o 


gretaro. 3 l 


Chi non si curasse di presentarsi, e di ottenere il certi- 


ficato suindicato, potrà, trascorso quel termine, essere chia- i 


mato dinanzi alle autorità di pubblica sicurezza per dare le. 

opportune giustificazioni dei mezzi di propria sussistenza. 
Coloro, che chiamati non si presentassero, d non somni- 

nistrassero le richieste giustificazioni, potranno dal giudice 


del mandamento, in cui sì ritrovano, essere obbligati a pas- i 


sare dinanzi a sè un atto di sottomissione di darsi a stabile 
lavoro. 

Chi si rifiutasse a passare detta sottomissione , ed aven- 
dola passata , vi coptravvenisse, potrà essere soggetto alla 
pena portata dall'art. 452 del Codice penale. Questa pena sarà 
scontata in una casa di lavoro. 

Art. 4. Gli stranieri ed i cittadini, i quali già si trovano 
nelle circostanze contemplate dalla presente legge dovranno 
uniformarsi alle disposizioni in essa contenute fra il termine 
di giorni cinque dalla promulgazione della. medesima. 

Finchè non siano instituite‘apposite case di lavoro, le pe- | 
ne coniemplate dall'art. 5 saraano scontate in altri luoghi di 
detenzione, ove sia attuato il lavoro. » 

Alcuni deputati vorrebbero che la ‘legge fosse subito di- * 
scussa: Depretis e Valerio si oppongono, non eredendo otti- | 
mo partito. quello di diseutere con tanta ra pidità una legge è 
così gravida di conseguenze. 

Dopo alcune osservazioni ad hoc del deputato Pescatore, 


,cui risponde il relatore a dissuaderlo d'un equivoco preso, 
si sospende la discussione della legge, e rimane all’ordine | i, 


del giorno la proposta del deputato. Brunier sulia facilitazione : 
delle comunicazioni tra la Francia e il nostro Stato. 
Brunier sviluppa la sua proposta. 
Menabrea fa osservare al preopinante che jl Ministero ha 
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i cinque minuti; rendè ai denti guasti la loro ne A 
j primiera bianchezza. je 


j 
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pr coll’andante mese sono prega! 
i rinnovarlo per tempo, a scanso di sil rdo nella 
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Belle Arti’ (via Carlo Alberto, casa Benevello) stanno 
aperte lutti i giorni dalle ore 10 alle 12, 
per ricevere gli oggetti ché generoso vengono of- 
ferti per la medesima. i 


La Comi intanto rende conto al pubblico delle 


i distribuzioni da essa fatte sino alli 26 novembre. 


Olire i soccorsi in danaro somministrati a tenore del- 


I l'articolo quinto cella pubblicazione in data 7 maggio, — 


; dei quali st renderà poi un conto generale, venne fatta la. 


. Alle disposizioni dell'articolo precedente saranno ! | seguente distribi zione di biglietti di pane (d’ oncie quindi i 


caduno). 3 


Dalli 28 aprile, giorno in cui aveva principio la distri. 


buzione dei medesimi a tuito il 18 .movem. . N. 275,905 

li 19 novem. biglietti N 1,572 a 1814 famiglie 
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Tot. in7 giorni, n. 11,064 a 1,475 famiglie, n.11,064. 


n n I 


Tot.razioni di pane distribuite a tutto il 25 nov. n. 284,969 





Torino, dal palazzo civico, 26 novembre 1848. 
PER LA COMMISSIONE 

n ‘ Avv, Luigi Rocca 
I Segnelario: 
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persi nemmeno anima an 
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S. NICCOLINI Lg 


- AVVISO IMPORTANTE. 


Il sig.9. oben dentista di Londra, ha onor d'annun- 


ziare,che esso ‘adatta i denti a un nuovo melodo . 
ttacchi, né legature, non facende soffrire il meno” 


senza a 
i mo dolore, 5 
Ottura i denti guasti con un minerale che dans 


= 


Abita in Deragrossa, n. 2, casa Nichelino 
no, scala a sinistra. n 


















I Signori Mt. ai quali s 


j Spedizione dél giornale. 





RIPAGRAPIA BI ANTORIO PAYS 
Via dell'Arciv., accanto alla Hadoana degli A 
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I Signori Associati ai quali scade l’abbuo- , 
namento coll’andante mese sono pregati di! 
‘rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella 
spedizione del giornale. 
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TORINO 
29, Novembre. 
In queste due ultime sedute Ja Camera‘si è occu- 


pata di una gravissima questione posta in. campo dal | 
deputato Pescatore con un suo progetto di legge ten- 


dente a stabilire la massima della. progressione nel- i 


l’imprestito, dedoita da quella. adottata dal Ministero 
nell’ullimo imptestito forzato. Questo principio della 
progressione Raco lascia a dire dopo le gravissime di- 
scussioni cui diede luogo nell'Assemblea nazionale di 
havvi chi non siasene. potuto fare 


ella lettura: del celebratissimo opu- 


Francia, e non 
uîîa giusta idea n 
‘scolo sulla proprietà ultimamente, ed a questo fine 
pubblicato in Francia dal sig. Thiers, nel Auale Do 
con tulta-chiarezza dimostrato chela teorta della pro- 
gressione nc cll'imposta è Cirone distruttiva. del 
principio della proprietà, e ciò: confessione degli 
stessi più ardenti suee promotori, i usi per bocca del 





sig. Proudhon ridussero la questione a questi termini, 
‘donnez moi limpocy Seo gi je vous abandonne 
la propriété. 

Noi non ricorderemo dunque ‘le teorie economiche 


‘che pro e contro a quest'idea si potr ebbero addurre , 
sono a tutti note, non che il voto 
ionale di Francia che rigetiava ad 


come quelle che 
dell'Assemblea naz 
un'immensa maggiorità la teoria dell imposta progres- 


nt ] 
siva; voto -che dovrebbe servi ife di norma solenne nel i 


nostro caso. ò 
o 

Noi la considereremo solo dal lato politico, € 

soddisfazione di stabilire tcori- 


cioè. se 
‘convenga per la mera 


‘camente un principio del quale non puossi fare. al 
alcuna applicabilità e provocarne dalla Ca 


diuu 


momento 
mera l’indiretta consecrazione con un volo di presa 
‘in Cd i 
Gli ARONA sin qui addotti dagli oratori dell Op- 
posizione sostenitori del principio progressivo , st fon- 
dano essenzialmente sull'iniziativa presa dal Governo 
del 7 seitembre, 6 furono avvalo- 
rati da iutie quelle ragioni che suggeriscono ‘abbon- i 
dantemenie tutte quelle teorie che più al sentimento 
isi appoggiano , che non a quel calcoli che fanno della 
scienza economica una scienza assolutamente positiva. ; 
I cavità: ma la seostar e è fors 
Sarà questa una dura verità, ma lo scostarsene è forse | 
più pericoloso a quelle ‘stesse classi che sì vogliono 
soccorrere, che non lo sia l’ attenerv isì scrupolosa- | 


slesso nella legge 






mente. Un imprestito , dicesi , massime in queste cir- | 


costanze eccezionali, può ammettersi con una limitata 
progressività : l'opinione di olica ne sarà soddisfatta , 
ed il ricco proprietario di lati-fondi avrà da questa ; 








ni £ 


LIBRO HI, DELLA PROPRIE STA 


=.’ pi A; THIERS. 





CAPITOLO V. 
DeL COMUNISMO PER RAPPORTO ALLA Î'AMIGLIA, 


Che la proprietà ‘e la famiglia sono unite indissalubil- 


mente: che distruggendone una il comunismo distrugge | 
l’altra, ed abolisce i più nobili sentimenti dell'anima | 


uu mana. 





dT comunismo distrugge 
e S'egli è conseguente, deve abolire la famiglia. 


L'uomo tal qual è 


gliono i sofisti, ha d'uopo di avere il suo campo, nel ‘8uo.! 


campo la sua dimora, nella sua dimora Ja sua famiglia. 


“Allerche all'infanzia è passato alla gioventù, e che ilsuo- 


sé é compito egli sposa La donna da lui scelta, ovvero,che 
scelto per lui. Egli ne ottiene dei 
le 


ì suoi parenti hanno 
figli. Egli lavora per lei, e per loro, ama di adornare que: 
alle: 


Sta ‘compagna, oggetto “dell amor Suo; s'applica a ben alle 

‘ Vare.i 1 ch'essa gli ha dati, ad incamminarli a LA 
‘da quell altra ni ‘ssione, ad apparecchiar loro sia 
‘ carriera da lui percorsa; sia in una carriera più i } 
delle ricchezze, e degli onori, Quand'egli ha ottenuto que- 
sto scopo, ica ‘egli è vecchio ,.quando la vita non lia 
“più di gioia, che l'amore è un ardore spento, che le belle 
Fiuscite non gli sembrano più che u: v'inganno del mondo; 
egli rinascs ifei propri: figli. a inclinazioni che pi ù 
‘mon ha per sè stesso, le ha per ess . Egli è felice quando 

> essi amano, qua ind essi riescono e i e forte egli 











E L'ufficio del giornale starà ‘aperto 
90 hi 
dalle. 10 antim. alle.92 


i e che se il Governo parve «scostarsi 


i 
£ 
un pendio che ci condurrebbe forse 
î 
% 
I 
Ì 
| 


Î 
| 






n È 73 : Sp pasta 
il lavoro, sopprime la: ;libertaî, | 


Ì 
fatto dalla natura, e non comelo vo. | 


ì} 
netid i 


pomerid; 
li posta alla Dire. 
le li RisonsimeNnTo 


degno e largo compenso. Ma bene potrebbesi osser- 


i 4 a N » D «ga 
 ware-che un’'‘eccezione non può stabilire una’ regola; 


da questo princi. 
«pio sanzionato. dallo Statuto, non sarebbe questa: Ja 
miglior ragione che addur si possa per scostarsene 
maggiormente, col pericolo di vedersi trascinati sovra 
DL. lungi di quanto 


i mai sì possa Sr ? 


L'Opposizione si è 
dea della progressività, e non negheremo che la causa 


può lusingare tutti i più larghi e generosi sentimenti ; 
noi non. anticiperemo dunque. sull’ esito di questa 
discussione il nostro giudizio, c riserbandolo alle opi- 


nioni da ambe le parti espresse , ci limiteremo per ora | 


a dire che ci vuol forse maggior coraggio e coscienza 
della propria opinione a sostenere un principio contra- 
rio a tante susceltivilà, e fatto segno a sospetti e re- 
criminazioni , che non a lusingare quelle idee, 
dando sfogo momentaneo alle passioni, conducono più 
tardi ed inevitabilmente ai più tristi ed amari disin- 


Pio IX non è più a Roma: forse a quest'ora avrà 
toccato il suolo francese. Questo avvenimento fra i 


dr 


più grave di quanti finora occorsero, era per altro fa- | 


cile a prevedersi dalle ultime notizie di Roma. 

Se noi consideriamo questo fatto sotto il solo aspetto 
politico, 
zione: non però le sue conseguenze. possono presentare 
tali caratteri da farlo irremediabile. Ma alla fuga di 
Pio nono non può il pensiero non correre a quella 
questione che da lungo tempo occupa tutie le menti, 
{ed alla cui soluzione non havvi chi sappia giungere 
i con sicuro consiglio, vogliamo dire alla separazione 
| del governo temporale dal governo spirituale. Or noi 

lemiamo che Pio nono rinnoverà nei tempi nostri lo 
“| spettacolo che porsero al finire ed al principio di que- 
I sto secolo, Pio sesto, e Pio settimo. Ma non ‘precor- 
riamo i tempi: questa separazione dei due governi è 
oran 
gono dal discuterla i più gelosi difensori del principio 

Dio voglia solo che dessa non Venga ad 





caltolico. 
aggravare fin d’ora quelle necessità; sotto il cui peso 
fatale di nuovo vacillano le sorti delle libertà italiane. 
Sarà difficile che le nazioni straniere possano. farsi 
capaci del vero carattere di questo avvenimento; noi 
i veneriamo in: 
mento italiano, ma (o pur sempre che gli avveni- 
menti trascinarono | 
i impeto irresistibile; 
i fossero portati a sola. giustif 
: condanna dei popoli.— 
Pio nono non scorderà maî ch'egli è italiano, e che 
i la religione non può oramai avere più solide asi 





uniti 


| ha protetta la loro infanzia, vecchio ed infermo egli è pro- 
pte ‘tto da loro nella sua decrepìtezza. Egli muore finalmente 


“dopo d'essere stato fanciullo, adolescente, uomo maturo. ,': 





1 avere ricevuto dai suol.figli i servigi che 

, sempre amando, semp? "e e amato, ed accom 
7, al quali 
si seguiteranno così 


vecchio; dopo 
ha presta 


{ loro È 
pagnato fino è so porte della morte 


ha dato la ‘vita, Le umane generazioni! 











tenendosi perimano da quel'primo uomo, 
chiamano Adamo fino a quegli ùltimi discendenti, che pe- 
diranno non si sa di che morte, colipianeta che neîporta 
a traverso i campi dell 
Ecco,îmidirà taluno, l’ide: famiglia. Ma questo 
i tale ha scelto la moglietsotto; l'influenza di' una inelîna- 
zione passeggiera. Egli ha cessato d'amarla,j0 cessò d'es- 
sere ama'o,. Egli l'ha ingannato, e terminò per essern 
gannato es oli FRESSO: Questa società coniugale è diventai 
da tirannia. Egli ha trascurato i sudi figli, oppure do 
i, come padre? ‘eccellente, colmati di cure, non h 
iravato presso di loro che ingr lines ed. abbandon 
lo conosco: queste diatribe, ma sono deboli ragio 
coloro che | le ia mancanze delle cose rivolgo 
contro fe cose stes e. Or ora spiegherò queste mancanze 
Inianto proviamo € 
véro in mezzò a tutte le-vicis ssitudini dell’umana famiglia. 


infinito. 
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nemmeno (vederli, e li caccia da lei come importuni. 
bs allevamento stette nel condurli fino all’ età inîcui pos 


I sono nutrirsi e difendersi. Si tratza d' un mese, di do 


GIORNALE MOSSO 


i foga che le sue demissioni. 
è quasi tutta raccolta intorno all’i- : 


che essa sostiene, non si presenti sotto un aspetto che , 






sarà un tristo episodio della nostra rivolu- ; 


mai una questione sciolta in massima, e non rifug- | 


Pio nono il primo autore del risorgi- i 
ì, come trascinarono i popoli coni; 


di pi sarebbe che questi | 
cazione del principe, ed à.; 


che le Scritture | 













io 
i codesto ideale. da me abbozzato è | 


Fra gli animali bruti il padre non conosce mai gli esseri 
pati da lui. La madre quando.ha terminato di allatiarii, 0 | 
nella specie ‘che non sono mammiferi, quand’ essa ha 
| lorolinsegnato a viverefda sé: igli albandena, né vuol più ! 
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restituiti. 


che nel sentimento della libertà. e dell’indipendenza 
della patria. Questo fatto intanto vediamo ancora ag- 


gravato da quelli che ogni dì più imperversano ini 


Toscana.Colà pure noi vediamo un'principe-fatto zim- 


bello del suo popolo, e quel Ministero siesso che s'in- | 
titolava democratico per eccellenza, ridolto a tal punto 
da non aver più altre, armi ad opporre all’irrompente 


Dire di più sulle cose di 
Toscana, sarebbe una vera .durezza; ma l'esempio di | 
! Guerrazzi è tale che può suggerire a taluni serie ri- | 
flessioni. Guerrazzi al potere si è mostrato tomo di 
i ordine, di governo, di energia, ma sopraffatto da quel 
; turbine ch'egli oa addensato, egli prova a quest'ora 
che miuna forza politica basta a supplire al fempo. 


Ora le riflessioni che ci suggeriscono i fatti di Roma 
i € Toscana saranno esse inapplicabili ‘ai casi nostri? 
i La differenza che passa tra quegli Stati ed il nostro è 


| immensa. Gli elementi di ordine edi forza che stanno 
che | 


nel Piemonte lo assicurano dalle esorbitanze romane e' 
lalle improntitudini toscane; Principe e Governo. si 
appoggiano in Piemonte a tali basi cui non valgono 
a crollare le ire loquaci di qualsiasi partito. Non perciò 
sarebbe bene di guardarsi seriamente aitorno : anche 
qui havvi un partito; che nella negazione dì ogni idea 
governativa e politica sforzerebbe il paese a. volgersi 
in un.cerchio di ridalità personali, di odii-suscitati, di 
lotte insensate e sleali. per. impossessarsi di quel po- 
tere che dagli esempi surriferili egli dovrebbe pur ae 
corgersi qual prova farebbe nelle sue mani. 


| 
| 





Noi lo diciamo francamente: è tempo oramai che 
questo stato di cose finisca, se non vogliamo che il 


zioni siano trascinati ad un periglioso cimento; noi 
vediamo ogni giorno più dichiararsi un partito il cui 
unico scopo si è di aggiungere ostacoli ad ostacoli, 
malcontento a malcontento, di rifiutarsi ad.ogni onesta 
AI di accumulare accuse su. accuse, di 
ispirar l'odio, il discredito, per far sorgere dalle rovine 
dell’attuale Governo la propria immacolata ed assoluta 
sua dominazione, 


SERIA GIA ZETA E A ITER 


LASER MINT IT ZI 


Domandate a costoro che cosa vogliano, vi risponde- 
ranno la gloria dell'Italia; ma se ad ottenere il magni- 
j | fieo assunto voi chiedete ancora quali sono i mezzi 
che essi tengono in pronto, soggiungeranno : la rivo- 
| luzione, e questa risposta serve.a tutto. Mezzi rivolu- 

zionari, energia, entusiasmo ecco il loro 
{ sistema. Chiamateli al presente, essi accusano il pas- 
| sato; parlate loro di quelle necessità cui non hayvvi 
i forza umana che superar possa, essi vi ridono in fac- 
cia; stringeteli a pronunziare i nomi di quegli uomini 
i al quali sareste pronto ad.affi dare il timone dello Stato, 
essi vi dicono che non li conoscono, ma che vi sono, 
| vi debbono essere; supplicateli a mettersi loro stessi 
al supremo Governo,.e diranno: i ministri attuali per- 
i dono il paese, ma niuno del nostro partilo si associerà 
| 
! 
i 
| 
i 
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miracoli, 
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mesi, d'un anno, forse per quelli di cui la vita è più 
lunga. In seguito sono consacrati al comunismo. Il padre 
eda madre rigettandoli, vivono senza conoscersi, senza di- 
i slinguersi, in una promiscuità per la quale la natura won 
mostra fra essi aleuna ripugnanza. Tale:si è la famiglia 





essi non”hanno- sollecitudini, 
non hanno più aleun obbligo di curarsi 
he non debbono 
lessuna negligenza d' obblighi pa- 
i a deplorare figliali ingratit udini; 
essi.non sono nè cattivi mariti, nè cattivi padri, né 


ia figli. La; si un pari stato d'innocenza; di dere di 


è vero ‘ch 





fastidi, 


dulteri 





nessun a 








LIETI AZIO OI 


à sono quelle dei 





gita: libertà tà, pai fel 




















ssere sì forte, destinato a dyfare di più che le inaggio r 

"te degli altri animali, destinato ad essere Newlop, Ra: 
e, Voltaire 0 Napoleone, quando è finito il suo 
mento, sa appena camminare, si lascierebbs alterrare 
a un cane, schiacciare da un cavallo , se lo abbandona. 
i sie a se stesso; eq D può mangiare, camminare, evi 
are gli ostacoli pericolosi, non saprebbe vivere in mezzo 
i a questa società dove {ulto sì ompera dove non trovasi 
da vivere per le contrade come le bestie. trovano nei 
campi da pase Bisogna che il padre e la madre 
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colarsi. 


I manoseritti e le lettere non saranne 


patriottismo il più sincero come le più sfrenate ambi- | 


rimprove-: 


iti. Ottenuto una volta lo scopo che ha unito il padre 
cla nradre, la qual cosa pel padre e d'un istante, é per 
re di qualche mese , essi si SEDAFaNO, ela famiglia 
isciolta, Essa ha durato il tempo necessario all’ alleva- 
to della specie. 
Ma l'educazione dell’ uomo è di tutta la vita. Questo | 


allat-:i 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all’ufficio del Giornale 
». presso Gianini e Fiore. 
» Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi. postali. 
» F. Pa ella e Comp: 


di T'orino. 
Per Genova presso A. Feuf, x 
Livorno .» ‘l’Emporio librario. 
Firenze» Viesseur. ; 
Parma » Grazioli, libraio. 
Mopena, | » ©. Vicenzi, libraio. > 
Roma » P. Merle, libraio. 
Prezzo delle inserzioni. c CERA 
er riga, anticipati. NapoLi > Padoa — Marghieti. 
GINEVRA | » Cherbuhez. 
Parict =» © Dffici. di corrispond, 


Delaite e Lejolivet. | 
È Rolanili.  - 


LondRa » 


dui 0 ; 





mai con loro, per consiglio 0-per opera, e se ci venis- 
ero offerti tutti i portafogli, noi li ricuseremme,; chi 
ha principiata la rovina della patria la compisca:; e sé 


voletos$i più, vi.ripeteranno per. inevitabile corollario: 
la guerra civile. 

‘. Se noi stessimo nelle condizioni di Roma e Toscana 

non vorremmo, lo ripetiamo, far altro augurio a questo 

| partito se non quello di vederne una volta gli uomini 

j al timone degli affari, a edificazione del pubblico; ma 
pur troppo che in fieot all'Europa , all'Italia , il Pie- 

monte trovasi in ben altre condizioni. La nostra 

guerra coll’ Austria è un duello d'onore : le potenze 

mediatrici stanno ora componendone i termini ; ma se 

mai non riescissero nell'intento , non havvi ragione al 

mondo che assolverci potrebbe dal soddisfare al debito 

nosiro. 

Or come in di all’Austriaco che da ogni lato ci 
stringe con quelle arti infernali: che assicurarono 
ognora la sua tirannide, e che or forse trionfano a 
Firenze e Roma, come puovvi essere chi con sconsi- 
gliata pertinacia aggiunga esca all'incendio, e per 
salvar non la patria ma l’Italia semini ire, sospetti, 
ed invochi ogni tratto la più terribile sciagura , la 
guerra civile? Ma, diciamo il vero; questa voce insen-. 
sata non ci spaventa ; la guerra civile in Piemonte è 
una delle più innocenti loro utopie; ciò che ci inquieta 
e c'indispettisce si è il vedere un Governo, cui le sorti 
d’Italia sono commesse , inquietarsi, scoraggirsi, titu- 
bare in faccia a coloro che non hanno 
non, quella che traggono dalla propria sua debolezza. 
Osino, intraprendano, proseguano, e il partito che or 
gli astia vinto dalla loro energia, dalla loro operosità, 
sarà ridotto al silenzio ed. all’impotenza. Finchéèila 
guerra non è che di parole, i più loquaci la vincono 
sempre : gli uomini serii si conoscono all’opera. E noi 
gridiamo ai ministri: operaie, operate. 
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ITALIA. 


Firenze 26 novembre. — Il Monitore Toscano di ieri 
annurzia officialmente la rottura delle relazioni diploma- 
tiche fra il nostra Governoce quello di Napoli,fed aggiun- 
ge esserne cagione la ricognizione di fatto della indipen- 
denza del Regno di Sicilia. I co Grifeo ministro di 
S. M. Borbonica e tutti consoli napolitani hanno ricevato 
in seguito di ciò i loro passaporti, » 

Il nostro Gove:no ha fatto il suo dovere, e noi non pos- 
siamo astenerci del rendergliene le dovute lodi « ma' da 

uale intendimento. fu. mosso ill Governo napolitano nel 
procedere con tanta iracondia? donde tanto sdegno? per- 

| chè questa preferenza verso la Toscana? perchèînon di- 
chiara ‘egli guerra alla Francia, all'Inghilterra, al Pie- 
j monte, al Santo Padre, che tutti Danno pur riconossiuto 
di fatto- 1} governo siciliano, ‘e ne hanno ammessi i rap- 
presentanti officiali? Diremo di più: nel trattarefcoi Sici- 























guadagnino la sua vita perlui. Egli inoltre è un essere 
pensante , bisogna sviluppare la sua intelligenza , bisogna 
coltivarla, elevarla, porla a livello della sua professione , 
della' sua nazione, del suo secolo. Salite ancora più in su, 
e se egli è figlio d'una di quelle grandi famiglie che sono 
l'onore del loro paese, se egli è il figlio di Scipione a 
Roma, il figlio di Annibale Barca nella gelosa Cartagine, 
se egli deve sostenere un giorno lo splendore del suo no- 
me; fa gloria della sua patria, bisogna inculcargli le avite 
virtù, le nobili passioni della sua stirpe, ed allora nonfé 
i di troppo tutta una vita di buoni ed eroici esempi. S' egli 
i @ il figlio di Jean Bart conviene metterlo in mare al 
fianco di suo padre, e se to un giorno di battaglia sembra 

commosso , attaccarlo all albero del vascello comandato 
dall’ eroico marinaio. Credete voi, che per un tale 0g- 
getto la famiglia possa durare troppo lungo tempo? 

Per la bestia, la famiglia consiste riella protezione della 
madre durante l’età-dell'infermità fisica ; per l'uomo,fcon- 
sisto nella vigilanza del padre e della madfe sopraîl’anima 
sua, continuata Lutta la vita; consiste nella perennità di 
ssgge lezioni, di grandi esempi! E dev'essefe in una re- 
pubblica che s'hanno a dire tali cose? 

La fassiglia umana ceriamenie non'è sempre e dovun- 
que la stessa;‘essa non giunge più che l’altre instituzioni 
sociali alla sua perfezione dall’origine“delle società.3 Nello 
stato nomade, l’uomo ha più donne, perché vivendo libe- 
ramente.sotto il-cielo, fra i vasti pascoli del ‘deserto, in 
mezzo all'abbondanza pastorale, la sua esistenza éiffacile, 
ed egli può nutrire molte donne e molti! figli. Despota* 
non avendo ancora appreso a'rispettare la debolezza della 
sua compagna, soddisfa la sua inclinazione, la“quale si è 


sereni zzonea 





a PERA IT 


altra forza se . 
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. liani e nell’ ‘accettare una mediazione il Governo napolita- 
no non'ha forse anch'egli Tipicamente riconosciuta la 
indipendenza sicula? 

Ma il nostro Ministero ha permesso all'onorevole rap- 
preseritante di Sicilia in Firenze d' innalzare le armi del 
suo paese, lo stemma della gloriosa Trinacria. Ecco la 
gran colpa, che muove a tanta ira contro il Ministero il i 
paterno Governo napolitano. Qual dignità e quale assen- 
natezza sieno in codesto modo di ano, noi non di- 
remo : lasciam la cura alla pubblica opinione di recarne 
giudizio. i 
Il Ministero toscano, non solamente non ha ecceduto 
i suoi poteri, non selamente non ha violata alcuna delle { 
convenienze diplomatiche, ma è stato di quà dai confini 
della discrezione. Egli poteva risolutamente riconoscere È 
anche in pIRITTO l'indipendenza del Governo siciliano ; ed 
anzichè fargliene rimprovero, tutti ne lo- avrebbero alta- 
mente lodaio. 

: Frattanto giova per memoria notare, che il Governo 
napolitano, quel medesimo che richiamò fe trappe di Lom- 
bardia, non ha indugiato neppur di un momento 
‘rar guerra per una offesa; della quale tutti gli altri Stati 
‘d'Europa debbono parere inuianzi agli occhi suoi colpevoli 
allo stesso segno, a chi? al Governo toscano, vale a dire ad 
un'Goyerno italiano! (Patria) 

Livorno. — Il vapore partito da Napoli il 24 e giunto 
stamane 26 a Livorno; reca la notizia che quella città era 

‘in istato di grande agitazione, e si temeva imminente uno 
scoppio. 


Lucca. — Riceviamo da Lucca-in data 24 novembre la 
seguente-lettera, che benchè lunga riproduciamo nella 
,sua integrità, per non torre nulla al merito di essa, 
“troppo ben descrivendo la libertà nuova e la legalità | 
di cui ora godesi in Toscana. Ricordiamo anche ai no- 
stri lettori ch'ella serve acconciamente di risposta a 
colore: che tuitodì accusano + moderati. 


« Vengo da Firenze; per secondare le vostre istanze, 
v'informo della condizione politica di quella infelice cit- 
tà, dove largamente si è ordinata.la beata libertà, onde il 
ministero Montanelli-Guerrazzi fa lieta e sicura la felice 
e civile Toscana. 

Già ne'pubblici fogli avrete veduto le scene seguite. qui 
‘a Pisa ed altrove per le elezioni de' Deputati. al consiglio 
generale, sicché null'altro vi dirò di esse, tranne che quei 
fogli v han detto il vero. Parlandovi in questa mia sol. 
tanto delle elezioni di Firenze, delle quali fui testimonio 
oculare, avendo dovuto passare alcuni giorni. in quella 
città per attendere a' certe pratiche del nio traffico, il 
quale ogni dì peggiora, e non so come. andrà finire, se 
durano questi tempi torbidi ed irrequieti. 

Il: nostro Governo temendo le conseguenze dell’aitua- 
zione del progetto che aveva di farsi chiedere dal popolo 
tumultuante una nuova legge elettorale col voto universale, 
trovò altro mezzo per tentare d'avere una Camera tutto, 
od in parte almeno, a lui ligia. Epperò si mandarono 
emissarii in tutti i distretti elettorali per volgere le ele- 
zioni a questo fine; e per meglio giungervi fu impie- 
gato senza esitanza il gabinetto nero, nel quale aperte 
tutte le lettere private, si cefcò di conoscere chi fosse 
al ministero contratio, onde avvertirne gli emissarii pre- 
detti. I 

Potete immaginarvi, se e come costoro lavorarono per 
travagliare le elezioni; ma tutto questo fu vano, chè nel 
giorno 21 s'ebbe la più chiara ed irrefragabile prova 
dello spirito savio ed onesto degli elettori Toscani. 

Le nomine compiute erano tutte eccellenti, cioè in 
senso-buono, e fatte in capo degli antichi consiglieri, 0 
nuovi della stessa opinione ; molte, non compiute per di- 
dispersioni di voti, accennavano pure le-più felici dispo- 
sizioni, ed annunciavano una solenne dimostrazione le- 
gale contro ì principii ministeriali. — Ma ben tosto riuni- 
vasi una turba di susurroni, ieri 22, all'atto che erano 

‘riconvocati i collegi; ne fecero il giro, armati di bastone, 
gridando: abbasso ‘e morte a nuovi deputati; evviva 
sGuerrazzi e i suoi principii. Invase le chiese, ove sì face- 
vano le elezioni, vuotarono le urne, stracciarono le schede 
ed in più luoghi picchiarono e malmenarono quelli fra gli 
scrutatori che non fuggiti, tentavano opporsi e far inten- 
dere ragione ‘a quella forsennata masnada di birbaccioni. 
: Così passavasi  l’intiera mattina; ed io ebbi pur troppo 
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«d'avere parecchie mogli ; impone ad esse la fedeltà ch'egli 
«stesso non osserva; da tutte ha dei figli che vivono fra 
loro come possono ; e se una di esse nei su l'altre, egli 
lascia che Agar se ne vada al deserto a morire di sete con 
Ismaele. In fine se questo barbaro nomade conquisterà un 
giorno Costantinopoli, avrà delle concubine a centinaia, 
condannate in un harem a vivere di tempo in tempo d'uno 
de' suoi capricci, dandogli dei figli d'ogni nazione, che si 
faranno fra di loro le sanguinose guerre del serraglio.. 

In Roma stessa, nel santuario de’ grandi e nobili senti- 
menti, ma pur fieri, specialmente prima che il cristiane- 
simo v'avesse elevati e rammolliti i cuori, il legame coniu- 
gale era ben lontano d'essere così stretto come poi diven- 
ne. Il matrimonio aveva de’ gradi ; dal concubinato alla 
unione assoluta eranvi degli stati intermediari adottati e 
riconosciuti dalla ‘legge. Il divorzio in fine era facile. Una 
romana passava spesso da una casa ad un'altra. La fami. 
glia consisteva nel padre e ben poco nella madre. Un no- 
bile orgoglio di stirpe era il principio, l’anima della fami- 
glia più assai che la tenerezza. Questo santo orgoglio era 
spinto tant'oltre, che i Scipioni avendo un figlio indegno 
d'essi, andarono a richiedere Paolo Emilio di. ceder loro 
un bambino, che diedero ad allevare a Pol bio, e che'di- 
ventò poi Scipione Emiliano. La grandezza di Roma stabi: 
lita sulla grandezza delle famiglie, dominava il mondo; Ma 
spesso la madre mancava, e v'era assenza della tenerezza. 
La madre dei Gracchi è una etcezione, la quale conferma 
piuttosto, anzi che smentire questa verità. 


1) rist i 

cristianesimo che tanto ha fatto per Vumana so- ; l’entrata della vita, soffre amaramente dei suoi infortunit 
cietà, frenando l’uomo, obbligandolo a sagrificare lo ; g 
proprie inclinazioni , a rispettare la debolezza della ‘ 
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descrivibilesgomento della popolazione Fiorentinala quale 
pur troppo non è più quella dei tempi del Ferrucci, ed 
altri antichi coraggiosi Toscani. 


pubblicava un proclama, nel quale avvertiva essere infor- 
mato che circolavano voci 


Tutto questo, dopo che i fatti sopra narrativi erano già 
consumati, senza che comparisse nemmen l'ombra di 
pubblica forza, atta a contenere quei susurroni, Come 
sì comprende, nessuno fu preso al laccio, e-tatti furon 

persuasi, che il proclama del Rontani altro non era che 


gno imitatore dei Lorolesi. 


La sera una scena hen più dignitosa ancora accadeva. 
i La solita mano di birbaccioni, aumentata da molti cu 


pensai 


Salvagnoli, del Capei, del Ridolfi, del Ricasoli, ed all’uf- 


è 
ù 


prannominati, 
sfondando scuri 


con danno € spavento di tuiti, 


e 


S 


piatelo, per ben tre ore, ed io che ve ia scrivo, testimo- 
nio oculare d'ess», posso affermarvi,. che. non un pub- 


o unu guardia civica, si videro mandati a reprimerla 

da'quel Governo, che si bandisce più liberale, così legale, 
così giusto da condurre in Toscana ed in tutta Italia l'eta 
dell'oro. —- Solo verso le dieci, quando tutto era finito, 
‘ arrivò incasa Salvagnoli il detto prefetto Rontani, degno 
agsnte dei Guerrazzi, facendo aito di scusa, e dicendo: 
che solo in quel momento egli era stato informato dell’ac- 
caduto. Come comprendete, fu ritevato giusta isuoi' iae- 
riti, prima dal servitore, che gli si scagliò ‘contro forte- 
mente, poì da Enrico Poerio, dal Massari e dallo Spaven- 
ta, che colà erano accorsi, sapendo assente in villa il Sal. 
vagnoli. Costoro dissero al Rontani le cose le più violenti, 
che l'animo concitato da giusta indegnazione seppe dettar 
loro, ed il rugiadoso Magistrato, se ;le bevette con ippo- 
crita indifferenza. ‘ 
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Ma voi mi direte, dov'erano i ministri? Previdentissimi 
e certi d'essere Den serviti, Gue rrazzi, Montanelli e VA- 
yala erano partiti il mattino per tempo, onde lasciar li- 
bero il campo agli agenti loro; gli altri stavano in Firenze, 
ma nascosti. Il mattino dello stesso giorno la folla, dopo 
avere notate le elezioni, recossi a palazzo vecchio, e schia- 
mazzando chiamò, Collegi elettorali nuovi, voto univer- 
sale e processo agli antichi ministri. Un tale che io non 
conobbi, affacciatosi alle finestre del palazzo, udite quelle 
grida, e la proposta di proscrizione di 12 fra gli antichi 
consiglieri, promise al popolo sovrano, che tutto sarebbe 
accordato. La guardia civica poi, malgrado il suo giura- 
mento di conservare l'ordine, si ristrinse a mandare bna 
deputazione al Ministero offrendo il suo servizip, che avreb- 
be dovuto farespontaneo, per sedar colla forza il tumulto. 
Essa venne mancomale ricusata; e lasciò fare tutto 
quanto volevasi. Solo a casa del Ridolfi, dopo che erano 
stati commessi gli eccessi sopra descritti, arrivò certo 
Montazio Andreozzi, con alcuni altri del circolo popolare; 
facendosi precedere da nn gran cartello. sul quale era 
scritta a lettere cubitali la parola Costituente. Costoro ivi 
giunti, gridarono: basta, basta ora; chè ‘non ‘abbiano a 
dire, che si lede la proprietà. 
Questa é, mio caro, la libertà solennemente proclamata 
dal Ministero Montanelli - Guerrazzi; libertà, che solo ten- 
de ad infamare ed a vituperare tutte le migliori ‘Feputa- 
zioni ed a manomettere persone ‘ed averi! Ora in questi 
frangenti, che volete che si faccia® Il solo rimedio atto 
all'uopo, per difetto di coraggio, nessuno sa impiegarlo; 
qualche giornale ardisce ancora difendere la buona causa, 
ma anche questo infin di conto dovrà tacere, per le in- 
cessanti ire popolari che gli si scateneranno contro, come 
succedè al Salvagnoli, per aver osato opporsi ai molti atti 
governativi promulgati dalnuovo Ministero; 


è 
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moglie come quella dello schiavo, ha costituita la fa- 
miglia quale appunto si trova. Per un solo padre ed una 
sola madre, uita sola discendenza di figli. Ecco la perfe- 
zi&ne di tale santa instituzione. Senza dubbia nelle loro 
incostanti inclinazioni l'uomo e la donna possono non 
essere sempre abbastanza continenti. Egli è raro che si 
amino de) medesimo amore dalla giovinezza alla vecchiaia; 
ma col tempo l'affetto coniugale succede all'amore. L'es- 
sere che si è associato ai vostri interessi per tutta la vo- 
stra vita, che ha Jo stesso orgoglio, la stessa ambizione, la 
stessa fortuna, non saprebbe mai esservi indiffe rente; e 
se l'estremo avvicinamento delle esistenze. ha prodotto 
qualche collisione, il giorno che un tal essere vi viene ra- 
pito, il vOto che si opera in voi vi prova qual posto teneva 
nell'anima vostra. D'altronde mon restanvi i figli, pei 
quali fu instituita la famiglia? Il marito e la moglie, i sen- 
menti dei quali sono in parte mutati s'incontrano, s'in- 
tendono, quando si tratta di questi esseri diletti ; unico 
scopo della vita quando la vita non ha più scopo alcuno. 
Essi soffrono ‘per loro, soffrono crudelmente, ma essi sof- 
frono più'ancora quando non ne hanno. Chi infatti vor- 
rebbe strappare dall'anima umana questo'sentimento della 
maternità, si amaro e sì dolce, si delizioso e sì terribile? 
che ora veglia sulla giovinetta, custodisce il suo pudore; 
la conduce finosal letto nuziale, l’ama divenuta madre, si 
affeziona ai di lei bimbi quanto ella stessa ; ora, seguendo 
il giovine nella burrascosa sua carriera, dopo d’averlo con 
tante cure educato fanciullo, l’accompagna tremando at 
«gioisce fino,al delirio delle sue belle riuscite? Qualche 
volta questa madre sì tenera ha consentito di vedere il fi- 
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campo a convincermi della somma RSI e dell’in- 3 
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un della provincia, ‘colle i a e minac- È 
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cie. A Pontasieve gli elettori furono costretti colla pistola 


‘ alla gola a votare a favore d'un protetto del DIREI 


Nel giorno, quando tutto era finito, il prefetto Rontani . 
: quel circolo popolare. 


contrarie all'ordine ed alla ‘ 
tranquillità e confortare la popolazione a stare tranquilla, ‘ 


Rontani, persona di pessima riputazione, € presidente, di 


Ii processo che il ministro ordinò doversi fare sull’ oc- | 
corso, non è che una nuova illusionè, troppo avendo essu 
bisogno di questi satelliti in piazza, per i ispaventare i 


i mansueti Toscani. Vero è che si arrestarono alcuni birbac- 
| cioni, per salvare qualche apparenza, che si. bandì dalla 


una rugiadosa mistificazione, ordinata dal Ministero de- 


Toscana il vostro celebre sedicente generale Torres, chia: 
ritosi a Livorno e nella guerra lombarda un vero... .... 
ma intanio i capi del tumulto passeggiavano liberi per 
Firenze, il processo 0 non si farà, ed artefatto in modo 


‘da mancar di prove contro gli autori del tumulto , ed 


riosi sì portò armata di bastoni e di pietre alle case del 


ognuno ne sarà pe' fatti suoi. Lunedì vuolsi che i Collegi 
saranno riconvocali pér nuove elezioni. Sperasi ancora 
che gi eleltori non cambino opinione, na se succedono 


ficio della Patria, imprecando maledizioni e morte ai so- | nuove scene, io ne lemo assai, perché qui il coraggio ci- 
scagliando colpì di pietra nelle vetraie, . 
cristalli, gittando sassi nelle stanze, ; 
in casa del Ridolfi sì fece ; 
paggio ancora; perocchè arrampicatisì alle ‘inferriate, si ed il difetto di coraggio in iutta la popolazione. Malgrado 
diede fuoco alle tende delle finestre dei mezzasini, ed a 

colpi di pietra sfondaronsi*tmobili, specchi, quadri, sicchè | SS 23 : a wi 
1 pigionati, che vi hanno stanza, dovettero fuggire e.rifu- | F@R0 più sicure le persone e gli averi; ne vi stupirà per 
giarsi nel cortile. Cotesta selvaggia dimostrazione fatta, i certo se ogni traffico rovina, se la miseria cresce, se le 
mio caro, nella tanto vantatà civile Fiorenza, durò, sap. ; 


vile non è maggiore del militare. 
Ecco 0 mio caro dove ci hanno condotto la conces: 
sioni dei precedenti Ministeri, la debolezza del Principe 


la vantata civiltà toscana, il paese è ora ridotto a desi. 


‘ derar quasi l'assolutismo antico; dacché in esso almeno | 


discordie. aumentano , se tutti iremano dell'avvenire. 


i Quando penso all' scordo da più d'un anno in poi, chia- 
! mo a me stésso, se tutti i promotori di: questi scandali 


i blico uffiziale, non un dragone, non un earabiniere, nep- | 
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non sono*grassamente pagati po ig e soci Der ro- 


crederlo; ni pare Mati chie uomini d'inge- 
gno e di.animo determinato non comprendano che tali 
eccessi da essi promossi o tollerati almeno, non debbano 
condurre a siffatto risultato. n 

Compatiteci almeno; fate pure conoscere questi parti- 
colari ai nostri amici, perché almeno ne rimanga me- 
moria, 








Roma S4 novembre. — Con ordine di mons. Muzzarelli | 
ministro della pubblica istruzione, l'università Romana 
si aprirà colle solite formalità il giorno 27 novembre cor- 
rente. 

— Annunciammo cor gioia l'arrivo in questa dominante 
dell’ aspettato ministro Mamiani che assumerà all'istante 
portafoglio degli affari esteri. 

— Questa mattina ìl presidente dei ministri e il mini- 
stro del commercio e lavori pubblici sì son recati nella. 
sala delle adunanze del Consiglio dei deputati e unitemente 
al questore han preso le convenienti disposizioni per a!- 
largare le tribune del popolo. i 

— Dopo aver presa più esalta informazione, ci sianìo 
assicurati che non solo il chiarissimo abate Rosmini non 

è partito ‘per Parigi, siccome annanciavasi dall'Epoca 
del.2i novembre, ma che non ha avuto giammai nè inca: 
rico, nè intenzione’ di allontanarsi da Roma, onde non 
hanno più luogo le nostre osservazioni puramente ipote.. 
îiche, 
© — I nuovi ministri hanno rinunziato alla metà del sol- 
do in benefizio del pubblico erario. 

— La Gazzetta nella parte officiale pubblica i nomi dei 
48 deputati non vili che stando in Roma-furono presenti 
all'ultima tornata. 

— Roma è in perfetta tranquillità. 

(Contemporaneo,). 


— 25 novembre. — Alla segreta partenza di Pio IX da 
Roma tenne dietro la seguente pubblicazione del Mini. 
stero romano. 


ROMANI! 


Il Pontefice è partito da Roma strascinato da funesti 
consigli; in questi momenti solenni il Ministeto non man- 
cherà a quei doveri che a lui impongono, la salute ‘della 
patria, e la fiducia che gli accorda il-popole. 

Tutte le disposizioni sono prese, perchè l'ordine sia tu- 
telato, e siano assicurate le vite 6 le sostanze del cittadini. 

Una Commissione sarà nominata all'istante, che sie- 
derà ip permanenza per punire, con tutto il rigor delle 
leggi, chiunque osasse di attentare all'ordine pubblico, alla 
Vila dei cittadini. 


x 


glio correre la carriera delle armi. Ella tremò sentendo 
ch'egli era alla vigilia d'una battaglia: qual gioia s'egli n'é 
sorvissuto, e se n’'ha colto onore? Oh! senza dubbio ella 
sarà crudelmente straziata, se glielo si rende estinto, fosse 
pure sopra le bandiere tolte all’inimico; ella ne sarà stra- 
ziata e vorrà morire, e fors'anco morra! To ns convengo , 
il bruto, anche il migliore, il.cane, che voi amate, non ha 
tali angosce. Volete voi dunque diventar bruto, rinuncia- 
re all'anima vostra? cessare d'essere una creatura libera, 
peusando giustamente e falsamente, godendo e soffrendo 
profondamente! Allora strappatevi quest'anima, ricadete 
sulle vosire quattro membra, fatevi piedi delle braccia, 
abbassate a terra questa fronte destinata a contemplare i 
cieli, erectos ad sidera tollere vultus e per non soffrire 
fatevi bruio. 4 

Î figli cagionano dei dolori, il contratto infrena, è inop- 
portuno come lo sono i limiti del campo vicino a chi vor- 
rebbe cogliervi dei frutti! Quando è così, lo confesso, nulla 
ne consegue più bene, che l'abolizione dei limiti della fa- 
miglia, come pure quelli del campo vicino. Non vi saran- 
no più altri possedimenti, altre abitazioni, altre donne, al- 
tri figli che quelli della comunità. Si amerà, si servirà, 
tutto in una massa, e così tante difficolta saranno tolte. 
L'uomo sì unirà momentaneamente alla donna che' gli sa- 
ra piaciuta, rimarrà secolei pù e meno, quindi, soddisfat- | 
to il bisogno, o svaporato il capriecie, se ne allontanerà 
lasciandole gl’incomadi della gravidanza, ai quali avrà 
provveduto l'audio nte comunità. Andrà qualche volta 
a Visitare vel presepio comune tuttu i ligli di tuiti i padri e 
di tutte le madri ; procurerà di non conoscerne alcuno , 
per tema di commettere il peccato dì amarne uno indivi- 
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fi qullo» © 
uni Fini noi, | mablenetevi ( quiete: 
portate; e rispondete colla grandezza d 
i lunnie de'vostri nemici; & Mure 
L Roma, 25: novembre ‘1848. Gua puri 
bit - Giai pr residente E"; 
| G. I, U. S. Galletti. È > gi - 
G.LU, S. Lunati, pi 
: Sterbini, 0» } post 
j P. Campello. (UL. sero, P 
Î G. B. Sereni... | gno di 
diro avvenimento fu inteso. con una sbiace } mollo, 
| sensazione da tutta la popolazione, e temer piante 
i chi volesse pronunciare deglì anticipati giudizii su quat ii # 
i sarà per succedere. Aspettando pertanto: che il temp {egual 
| schiari i motivi che diedero luogo alla deter ‘minazione pare 
‘Pio IX, ed alle suesmire, cì limiteremo a ‘raccom andai Si pato 
‘caldamente; alla ‘popolazione di. conservare. ‘quella calma sor8? 
| dignitosa @e- ferma ad ‘un 1 Lento, che ha dimostrato n Luoia È 
îante occasioni. pio s pensi 
IH Ministero ha preso. prontatsante uri neri gù pi 
misure per mantenere il'buon ordine, € non dubitiamo — pre 
che sarà secondato dalla cotanto benemerita ‘guardia © Cc 
i vica, dal buon. senso del ‘popolo e dalla. truppa di cui si dl # 
conosce le spirito. Poniamo in lui un intiera confidenza; i ho 
figlio del popolo non può agire che nel. senso del bene: i | 
del popolo. Giusta è la,sun causa; la Provyi du 
scierà di proteggerla, quando sapremo meri arlo coll os. spedite 
servanza del buon ordine e con una 2088 ia, dj gues 
gnitosa attitudine, °° si manda 
ROMANI spit 
‘ Tiene suo dovere il sottoscritto ministi i” 
pubblica ragione un autografo. di Sua Santi à. n 
signor marchese Girolamo Sacchetti, foriere maggiore d i du 
SS. PP., e da questo comunicato al ministro medes mo palo 
Ù © MARCHESE SACCHETTI | 0° ni 
« Affidiamo alla sua nota prudenza ed onestà di i 3 ch 
-« nire della mostra partenza. il ministro Galletti E 
che si 
Lg 
& Che se tanto Ci è è ‘guore e Di 0 i ci dari gr ; A È 
« ripetiamo, ignari tutti del nostro pensiero, molto più Ci vt 
è è a cuore di raccomandare ai detti. signori | la ii; lete Da 
« l'ordîne nella intiera città ». : ia 
‘24 novembre 1848. ti, 
P. PP.IX. di 
Li 25 novembre 1848. ua ci 
Il Ministro dell'Interno i 
3 G. Gaucemmi, 0 > 
Borogna 24 novembre. — Tl generale Zucchi. trovasi. 3 È 
tuttora nella. nostra città senza saper cosa fare, nè da ‘ch i 
dipendere, non avendo finora (a quanto si dice) ricevuto 
alcuna: istruzione per parte del nuovo Governo. Dopo gli i 
avvenimenti di Roma il partito. retrogrado, o moderato Verr 
come vuolsi chiamarlo, è restatò affatto amnichilito, men: A"! 
tre il progressista ha ottenuto completa vittoria. Ki 
Sappiamo che il generale Garibaldi si trova tuttora con S 
la sua colonna a Ravenna. Pare che ancora non abbia pre» lega 
so alcun decisivo partito, e che stia atteso qualche i 
favorevole evento. o MU 
Pesano 25 novembre. — Ieri molta folla di popolo, fino (fio 
dalle undici e mezzo antimeridiane i incominciò a saccheg- ti | 
giare una barca carica di farine, bovi, ecc., i quali tradotti > ine 


ai pubblici macelli, furono fatti uccidere dalla tumultuante 
moltitudine. Questo motivarono alcune voci sparse, ‘che, | 
invece di essere le suddette robe dirette a provvigionare 
Venezia, fossero destinate a Trieste. Alle 2 pomeridiane la 
folia del popolo or crescente lasciava temere qua che | 
sinistro avvenimento. S: chiudevano le botteghe; 
pa di guarnigione era consegnata alla caserma; ì 
della. civica battevano }a generale. Alle 4 e mezzo 
multo al porto era seduto. La folla. ‘assediava i pubblici. 
«macelli (guardati da un corpo di civica, carabinieri 6. 
granatieri) chiedendo le carni dei bovi uccisi. Il batta 
glione civico di ritorno dal porto, insieme a distaccamenti 
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dive ed invece del diletto della famiglia avvà il. pia- 
cere di ‘vederli a SOLIANA lutti sotto l'ala, della co 
munità. ae 

Io so bene che molti nemici della proprietà prorompono | 
in grida a questo quadro, e dicono che una tale. promi-. 
scuità è ripugnante. H loro gusto può SSSGRe AE ore, ma.‘ 
‘la loro logica è cattiva: — Do 

Egli è d'uopo, come già lo dissi, chia l uomo ‘abitato 
in proprio; il suo campo, nel suo campo la sua abitazione, 
nella sua abitazione, la sua donna e i i snoi figli; oppure 
che non abbia i nè campo, nè abitazione, nè donna, 
né figli; poiché, nel sistema intermediario havvi, oltre di 
un principio falso, contrario alla natura, la inconseguenza 
la più dannosa per il sistema, e la più crudele per )'indi- 
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i desimo, di spegnergli questa-inclinazione del cuore che lo 
“Ponta ad ARpropriansi tulio ciò ALL (een: tanto di coso 25 
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i, éra schierato solto i portici del palazzo legatizio. 
‘avano per le vie pattuglie di carabinieri a cavallo, 
Nella notte, verso le ore 10, fu da una finestra tratto un 
colpo di fucile su di una pattuglia ; essa entrò nella casa 








ed arrestò il colpevole. La mattina del 23 la città era tran- 


quilla, e le varie armi vigilavano alla conservazione della 
“quiete. 











Napoui 21 novembre. — Noi qui stiamo in una perfetta 
oscurità: il contegno della nazione è sorprendente, e la 


‘ rabbia del Ministero pet la nuova elezione è indescrivibile. 


Si dubita per l'apertura delle nosire Camere, poichè i de- 
putati son di parere di non riunirsi, ma bensì di fare un 
processo d’accuse di tutti gli andamenti illegali del Mini- 
stero, presentarglielo, e ritirarsi in buon ordine. Altri 
sono di contrario avviso. Di Guardia nazionale non sì fa 
moito, anzi sì prosegue lo scioglimento nelle provincie. 
‘Intanto la città presenta un aspetto terribile. Napoli è una 
città fortificata e preparata a sanguinosa lotta, perchè oltre 


| 
| 
le quattro castella che gli antichi re tiranni seppero imma- i 
;ginare per opprimere il popolo, il nostro presente ha am- 
pliato e aumentato i posti di difesa, eri l’altro feci una Ì 
‘scorsa sino alla villa, prendendo la via della candida S. i 
Lucia e del Chiatamone, ed ebbi orrore in vedere gli im- 
i 
i 
î 
i 
; 
! 
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mensi fortini e le numerose alture intorno a’ castelli colme 
di feritoie: era giorno di festa e vi si lavorava : ecco che 
fa l'assenza di monsignor Cocle; il suo penitente non ri- 
spetta più? giorni di festa! S. Elmo sembra crollare, tanto 
è il peso de’ cannoni che vhanno trasportati : molte vigne 


sotto lv stesso castello sono state comperate appositamente 


per piantarvi i cannoni, (Coniemp.). 


— Gl'intendenii delle tre provincie di Calabria hanno | 


spedito circolari in tutti i comuni, inculcando il modo 


come si dovrà procedere all'elezione de’ deputati, e racco- | 


mandando che non venissero nominati que!lr che trovansi 


‘colpiti da mandato di arresto, o sotto processo, per. cose | 


politiche. Si raccomanda del pari ad escludersi anche i 
sospetti. 

Qui gli ordini d'arresto si aumentano alla giornata, cre- 
dandosi in tal modo d’impedire che l'elezione cadesse in 
persone che potessero mettersi dal lato dell’opposizione,. 
Sì son fatte perquisizioni domiciliari rigorosissime, e con- 
‘tro chi il governo non potea e non dovea sospettare: in- 
somma si agisce con tanta stoltezza; oppressione e ferocia, 
che si-cade nel ridicolo. 

È giunta una ministeriale a questi intendenti ,. colla 
‘quale s'ingiunge lora di avvisare telegrafitamente i nomi 
de’ deputati eletti dei collegi, e dî far conoscere al Governo 
‘la fede di perquisizione di ciascuno, e quale parte avesse 


— presa negli ultimì avvenimenti politici. 3 


Si attribuiscono al Bombardatore le seguenti parole: 
‘« alla Francia, ed all'Inghilterra risponderò colle baio- 
nette, ed i cannoni : a Napoli colla punta del mio stivale.» 
Evviva Sacripante! € (Contemp.). 

— 22 novembre. — Leggiamo nel Telegrafo: ‘si parla 
di abbassamento dell'arma Toscana dalle residenze del 
coffsole, e dell’inviato toscano: ; 

— Si dice che ciò avverrà anche dell'arma apostolica. 

— Corre voce che il Ministero dia Ja sua dimissione. 
Verrebbe al. potere il Ministero Savarese, col principe di 
Angri al dicastero delle finanze. 


I 





Siciia. — Leggiamo nel Corriere Livornese: con un 
legno a vela arrivato oggi quà da Trapani abbiamo la no- 
lizia di un tesoro trovato in Catania entro il castello Or- 
sini, consistertte in N. 36 pezzi di cannone di bronzo di 4 
fino a 48. — N. 60 barili polvere —la dote di 200 cartue- 
xe per ogni rispettivo cannone — 400 giberne — 400 ba- 
ionette — 300 sciabole, ed una quantità di vestiario mili- 
tare. — Si spera trovare i fucili corrispondenti alle baio- 

‘nette. — Pare che i regii prima di abbandonare il forte in 
Gennaio, abbiano seppellito «ogni cosa, e noi ora ce ne 
gioveremo. 
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ESTERO. 


INGHILTERRA.— Dicevasi ieri in ciltà che si ritirasse 


lord Russel dal Ministero per inferma salute, e probabil. | 


mente lord Grey e il suo parente il cancelliere dello scac- 
chiere, come oppositori della successione di lord Glaren- 


lrri11ir.___——————m___ —@——€#@«“_I\. nni tile 


‘po, nè tutto lo spazio; avendo creato una luna, una terra, 


un sole, e nell'infinito, delle altre migiiaia di lune, delle 
altre migliaia di terre, delle altre migliaia di soli, che 
hanno. tutti una parte dello spazio, ed una parte del tempo, 
poich’essi cominciano e finiscono; avendo collocato sopra 
questi grandi esseri insensibili sebbene ‘animati da forze 
Motrici, degli altri esseri parimente distinti, alcuni sen- 
‘zienti é pensanti, come appunto gli animali, e fra gli ani. 
mali l’uomo; sta nel principio stesso della creazione, che 
codesti esseri senzienti e perisanti e separati gli uni dagli 
altri, abbiano la loro porzione di spazio e di tempa; che 
nello.stesso modo che i globi celesti sui quali vivono han- 
no una parte dell'estensione universale, essi abbiano per 
loro una parte di questi globi; che l’animale abbia il suo 
covile, l’uomo la sua abitazione; che, l'essere mortale do- 
tato della facoltà di amare, ami, non già l'insieme ch'è per 
lui troppo vasto, ma una parte, quella ch'è a sua portata; 
prima suo padre, sua madre, sua moglie, i figli suoi, vale 
a dire la sua famiglia; quindi la sua patria, forse dopo 
la patrio, quella razza d'uomini alla quale appartiene, 
la razza cristians, psr esempio, a preferenza della ratza 
maomettana ! % 

‘Ma non sentite che se voi andate più innanzi ne na 
scera l'assurdo, poiché vi sarete posti in opposizione colla 
naturà delle cose ? Non intendete i motteggiatori che, ri- 
dendosi della benevolenza comune, dicono che amare il 





genere umano vuol dire non amare alcuno? Voi forse ri- 


‘ ‘sponderete che il vostro sistenta è quello della benevo- 
«lenza universale, mentrechè il vecchio. sistema sociale si 
è quello- dell’egoismo. Codesto vecchio sistema non è 
quello dell'egoismo, più ‘che non sia la gravitazione un 
ègoismo planetario, Ciascheduno ha la sua orbita, ed in 

| codesta orbita un raggio d'attrazione. 


don alla presidenza del Gabinetto, proposta dal presente 
primo ministro. Queste voci non hanno tuttavia molto © 
fondamento. > (Daily News). 

— li principe di Granatelli, membro del Parlamento, 
commissario del regno di Sicilia, e Luigi Scalia, membro 
del Parlamento, ebbero un abboccamento con lord Russel 
ieri in Downing-strest. (Post), 


» 





FRANCIA. — Sentenza di Lamoricière sulle candidature 
alla presidenza. — Schiarimenti sui fatti di giugno e 
luglio provocati da Cavaignac. 

Nel discorso pronunziato all'Assemblea nazionale dal ‘ 
signor Lamoircière a‘ 24 novembre, i giornali notarono 

‘le seguenti parole. 


. < Un giorno era circondato da un crocchio di rappre- i 
sentanti, e parlavasi di una candidatara molto conosciuta, ‘ 
la quale faceva valere in suo favore i dritti d'una famiglia, 
anzichè servizii resi al paese, un senatoconsulto, Allora | 
presi vivamente il discorso e dissi: È i 
A intendersi tratterebbesi meno della presidenza delia Î 
repubblica che dell'impero, e l'impero sarebbe l'aboli- | 
zione della Costituzione, sarebbe una rivoluzionè. Questa 
rivoluzione produrrebbe una sommossa, € quanto alla 
sommossa. contro l'impero, non fate conto su noi per re- 
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primerla. Soggiungerò che altra volta sì pose la quistione | 
in modo diverso, ma analogo. In questa congiuntura al- ; 
tresi sì travisarono le mie parole. Ecco di cho si trattava. ! 
Più candidati si presentano: supponete che niuno ab- 
bia la maggioranz: assoluta ; che la nomina venga defe- | 
rita all'Assemblea, e il candidato ch’ebbe più voti non 
i sia il preferito. Dicevasi allora che colui 11 quale avrebbe 
un maggior numero di suffragi verrebbe per imporre la 
volontà de’ suoi partigiani all'Assemblea. Ripeto che CIÒ & 
fu il tema di una conversazione particolare. Ecco ciò che I 
risposi: dissi che nel caso in cui una simile insensatezza | 
sarebbe tentata, noi daremmo, Dio proteggente , a coloro 
i che la-tenterebbero, una lezione che caverebbe loro il} 
ruzzo del capo », ì 
— Tutti i dintorni dell'Assemblea nazionale sono affol- i 
{ dati di curiosi in blouse che aspettano silenziosi non sì sa ! 
perché. Il bel tempo favorisce la loro fermata sulle rive e 
sul ponte della Concordia. Nell’interno della sala tutti 14 
posti sono occupati fino dalle sette del mattino. I questori 
cercano per tutto quei posti che possono rimaner vuoti. Il 
«signor di Lamartine è al suo banco, L'Assemblea è un’ 
poco più numerosa che in questi ultimi giorni. 
Il signor Grandin chiede di parlare per una rettifica- 
zione del processo verbale intorno alle parole pronunciate | 
eri dal generale. Lamoriciére, e dà alcuni schiarimenti 
chè non furono discussi. 
Il signor generale Cavaignac domanda l'attenzione della 
Camera prima d’entrare.in discussioni. Egli dichiara che 
dietro le parole dei signori Garnier Pages e Ledru Rollin, 
si potrebbe credere che si trattasse di entrare ip una 
quistione fra la Commissione esecutiva e. lui stesso, circa 
gli affari di giugno; ma che tale non è punto la sua inten- 
zione. Egli è stato calunniato dalle parole ripetute da 
quattro rappresentanti del popolo. L'intenzion sua è di 
domandare ai signori Garnier Pagés, Duclere, Daguerre, 
Barthelemy-Saint-Hilaire, s'egli è vero ch’essi abbiano 
detto o scritto alcuna ‘cosa avente relazione alla condotta 
da lui tenuta nelle giornate di giugno, facendo: con ciò 
credere ch'egli avesse potuto tradire il suo' dovere. 
Egli vuole degli schiarimenti personali, sugli scritti 
non solo, ma ben anco sui pensieri. Il signor Barthelemy. 
Saint-Hilaire legge un discorso, col quale dichiara che né 
esso, nè i suoi colleghi hanno alcun rapporto coi giornali, 
e che essi nulla vi fecero inserire, Che la questione è dun- 
que fra la Commissione ed..il generale Cavaignac. Nulla- 
meno egli entra în tutti i dettagli degli affari di giugno, e 
legge un pezzo di un rendiconto di codesti alfars che ri- 
corda tutti i dettagli che precedettero quelle giornate; 
procura di provare che dal 20 luglio, il generale Cavaignae 
aveva avuto ordine di mettere in Parigi’ sotto Je armi 
45000 uomini, compresivi la guardia ‘nazionale; doveva 
! essere bene organizzata, e che doveansi aver ‘pure dei 
distaccamenti dell'armata delle Alpi. Che la Commissione 
esecutiva per prevenire tutii i disordini erasi affidata inte. 
ramente. allo zelo del generale Cavaignae, e che il gene 
rale frattanto non aveva eseguito alcuni dei di lei ordini. 
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L’uomo è un essere limitato, il suo cuore è limitato 
come. è limitato il suo corpo. Conviene elevarlo a poco a 
poco da lui stesso. alla sua famiglia, dalla sua famiglia 
alla sua patria, dalla sua patria all'umanità. Condotto per 
queste gradazioni, può elevarsi, e s'eleva.infatti alle più 
alte affezioni. Da prima egli ama sè stesso, quindi perfe- 
zionandosi, ama sua moglie e i snoi figli più che sè stesso. 
Perfezionandosi ancor più, egli comprende che la prospe- 
rità della sua pattia è legata a quella della sua famiglia, 
ed allora ama la prima quasi come la seconda. Infine voi 
lo potete condurre anche all'amore deli’ umanità stessa, 
ma per mezzo dei gradi di questa scala divina, che lo fa 
ascendere da se stesso alla famiglia, alla patria, all’ama- 
nità, a Dio. i 
Il pretendere ch'egliami il tutto prima di amarne una 
parte, l'umanità prima della sua patria, Ja sua patria pri- 
ma della sua famiglia, egli è ingannarsi grossolanamente 
sulla sua natura, sul raggio delle forze fisiche e morali che 
i lo fanno muovere. Ditegli di amare l'Europa prima della 
| Francia, la Francia prima della sua famiglia; di lavorare 
pei più lontani dal suo cuore, prima di lavorare pei più 
vicini, e, ridicolo maestro, voi non otterreie che una di 
sobbedienza beffarda. Sarà come se voi aveste fatto girare 
la luna immediatamente intorno al sole, in vece di farla 
girar prima ‘intorno alla terra, e dopo di questa intorno 
al'sole, centro comune, ma non immediato della sua es;- 
stenza planetaria. In una parola, l'uomo, essere limitato, 
deve elevarsi per gradazione fino a quel tutto, nel quale 
voi volete fonderlo. Così procedendo, egli sale, mentre 
che seguendo il corso opposto egli dal tutio discende a sè 
stesso, Ciechi ordinatori delle cose! bisognava farlo salire, 
e voi invece l'avete fatto discendere. 


aL SEL TIA DIL ED TT I CL 
LR ITA DINT AE TIT 
Sini RI TMT ATEI LIA TT 


rca 


(Continua). 
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Esso non aveva a Parigi le truppe che si erano volute 


zione. i 

Egli dà molti dettagli sul principio? delia giornata del 
22 giugno, Nessuno degli ordini ,dati$'al generale Cavai- 
gnac per mandare due reggimenti al Panteon, onde po- 
tessero avvisare dell’incominciamento della rivolta, ed 


impedire agli insorti di recarsj nel sobborgo S. Antoine, 


fu eseguito. Il signor Barthélemy-Saint-Hilaire cita un 
gran nunero di fatti notati nell'inchiesta, e. procura di 
provare che il generale Cavaignac non voleva sparpagliare 
le sue forze e che amara meglio di avere ad abbattere le 
barricate, che non dividere le sue truppe, quantunque ij 
signori Garnier Pagés, Marie e Ledru Rollin non fossero 
della sua opinione, ed avessero” per questo riguardo una 
grande esperienza, A tale parola una generale risata scop- 
piò nell'Assemblea. (Corrisp.) 





PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 novembre 


Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 
{Continuazione e fine). n) 


Ministro delle finanze (alla ringhiera). Signori, io senza 
premettere ambagi, mi oppongo direttamente alla presa in 


considerazione di questa proposta ; io la credo assolutamente 
incostituzionale. 


\ 
lo trovo nello Statuto un articolo, che dichiara, che ogni 


i cittadino contribuisce ai carichi pubblici in proporzione delle 


sue sostanze. lo ritengo questo termine come assolutamente 


| in senso opposto a quello di progressione contributiva. lo mi 


attengo quindi schiettamente allo Statuto, e non aderisco 
alla presa in considerazione.» 

La legge, ossia il decreto del 7 setteinbre , concernente 
l’imprestito forzato , è stata censurata in molte guise. 

lo per me accetto le censure in quanto che questa legge 
non ha potuto subire le fasi di una discussione come sarebbe 


quella avanti il Parlamento, però io credo, che i suoi risul. 
i tati l'assolvano. in gran parte dalle censure’ di cui fu acca- 


gionata. 

L'onorevole preopinante nel proporre la presa in conside- 
razione di una proposta intesa a stabilire una progressione 
nel soddisfacimento di questo imprestito ha voluto osservare, 
che questa progressione poteva estendersi anche oltre il li- 
mite assegnato nel decreto del 7 settembre , ‘e che egli dice 
arbitrariamente costituito. 


lo tendo'apurgare questa disposizione del decreto del 7 


settembre dalle accuse che gli sì muovono. lo dico che real- 
mente si può stabilire, che in massima si volle domandare il 2 
per cento ai proprietari, ai possessori di lati-fondi, e che 
I’ eselusione o la minorazione vennero introdotte per le classi 
inferiori ai possidenti di cento mila lire. 

Quando si propose Ja legge, si stabili che si dovrebbe pa- 
gare il 2 per 00 del valore. Si fissò un limite dentro il quale 
era possibile al preprietario di far fronte all'imposta, poichè 
non gli si domandava a un di pressoche la metà del suo red- 
dito, essendo generalmente conosciuto che le proprietà non 
fruttano al di là del 4 per cento, cosicchè domandandogli 
il 2 gli si domandava Ja metà della sua rendita a titolo d’im- 
prestito ; favorendolo poi, se venisse: a pagare spontanea- 
mente, di un aumento del quarto del capitale : ma se aspet- 
tava di essere costretto, non ammettendolo che per il pari 
della somma che“gli domandava la legge. Si stabili una gra- 
duazione dei patrimonii inferiori a lire cento mila, e si sta- 
bili in una proporzione, che mi giova credere ragionevole. 
Sicuramente non si potrebbe poi dire assolutamente perchè 


‘si sia stabilito il mezzo per cento per‘arrivare dalle 10m. al 


20m-, piuttosto che dalle om. al 45m.; ma in sostanza que- 
sta proporzione è ascendentale se si parte dalle dieci mila 
lire, o discendentale se si discende dalle cento mila. La ra- 
gione di questa progressione mon si potrebbe matematica- 
mente dimostrare; conveniva però stabilire un limite certo, 
e questo si stabili; ma intanto la legge nello stabilire quella 
graduazione volle favorire i possessori di minore fortuna, 
quei possessori ì cui mezzi fossero più limitati. 

Ma qui io dichiaro, che se sì fosse trattato non di un impre- 
stito, ma di un'imposta , sicuramente non mi sarei avventu- 
rato di.proporre nemmeno una progressione discendente od 
ascendente , poichè , Jo ‘ripeto , le disposizigni dello Statuto 
sono troppo precise a questo riguardo. Mi si disse che i grossi 
proprietari, che le fortune per esempio di tre milioni non 
pagano in ragione del 2 per 100; perchè , siccome le pro- 
prietà attualmente hanno scemato di molto del loro valore ne 
dovette avvenire che il-proprietario di tre milioni non abbia 
pagato in ragione del:2 per 100.che 60 mila franchi quando se 
avesse dovuto pagare giusta il vero valore che aveva Ja sua 
proprietà, avrebbe dovuto pagare il doppio. Ma questa ragio- 
ne credo che si possa egualmente addurre per le proprietà 
d'ogni natura: poichè ognuno sa che se le proprietà hanno 
scemato di prezzo, la legge non domanda ia consegna che:sul 
valore attuale di commercio ; conseguentemente se hanno 
scemato di valore le grandi proprietà , hanno scemato egual 
mente le piccole. Di modo che, se così vi par meglio, si dirà 
che la legge non colpisce i proprietarii di 10,000 lire xi sta) 
bili, ma colpisce soltanto ‘i proprietarii di 20,000, se vera- 


mente il valore degli stabili ha scemato di prezzo, come si 


allega relativamente alle grandi proprietà. Aggiungo poi che 
qui sì tratta di una legge che fu fatta in termini direi di con- 
fidenza» Si volle fare un appello piuttosto alla generosità, alla 
spontaneità , ad nn sentimento di patriottismo , nell’idea che 
ognuno si facesse capace del bisogno che le finanze aveano 
di danaro, e ad un tempo vi si aggiunse un vantaggio, in 
quanto che colui che spontaneamente veniva a dichiarare, 
avere. un beneficio dei quarto di più del capitale dichiarato 
in rendita pura, che non in eapitale. Se ora, dopo che l’im- 
prestito è già ridetto quasi ai suoi ultimi confini. Ora dopo 
che così spontaneamente vennèro versate tante somme, ed 
assieurato l'incasso, cosicchè non si ebbe bisogno di mandare 
nemmeno un avviso all'uopo, io credo, che se si venisse ad 
introdurre nella stessa legge un sistema diverso di progres- 
sione, sicuramente si pagherà, poichè col mezzo delle contri: 
buzioni forzate, col mezzo dei soldati sulle spese si'può far 
pagare, si può far espropriare di qualunque possessione: ma 
un tal prestito toglierà a quel sistema tutta la sua economia, 
falserà pienamente il principio che lo aveva informato, ed in- 
vece di un prestito che fu un esempio, credo, unico in para- 
gone di moltî Stati, di un prestito che in così poco tempo fu 
pagato, e spontaneamente dichiarato, gli si darà un carattere 
fiscale, vessatorio, che sicuramente non riuscirebbe in avve- 
nire nelle stesse circostanze, quando sì dovesse ricorrere allo 
stesso mezzo. 


far venire, e tutto questo, certamente, con una inten» | 


vd 


In conseguenza, io dichiaro che non posso accostarmi ‘alla 
proposizione della presa in considerazione. lo non. posso 
nemmeno ammettere che si debba fare la distinzione tra il 
danaro che si domanda allo Stato per il bisogno dello Stato , 
ed il danaro che si domanda ai contribuenti per i bisogni 
pure dello Stato. L'impiego poi sta al Parlamento decretarie 


dove creda che i bisogni siano maggiori. In sostanza io veg- 


go che il sistema che vien proposto apporta lo spirito ed il 
principio del comunismo (segni di disapprovazione dalla 
galleria). È un'opinione che ho ; la posso esprimere libera- 
mente, e la esprimo conscienziosamente. lo credo che l'a- 
dottare il principio della progressione delle imposte, finireh- 
be per assorbire la proprietà, ed aprire Jo sportello al comu- 
nismo, contro il quale io mi opporrò al punto , che dichiaro 
che io non metterò mai il mio contrassegno sopra una legge 
di tale natura. 

_ Jacquemoud barone.—- Osserva che la proposizione del de- 
putato Pescatore ha per iscopo di aumentare i mezzi finan- 
zieri dello Stato. Egli si fa debito di riconoscere che le di 
lui intenzioni sono assai lodevoli; ma è d’avviso che ‘abbia 
soltanto guardata la questione sotto un sol punto di vista e 
non l'abbia esaminata da tuti i suoi lati. Egli prova con lungo 


ragionamento: &° che il Parlamenio ha già esaminato. pro- 
i 1Ag 


fondamente la legge del 7 settembre relativa all’ imprestito 
forzato; che l’ha sanzionata con un voto formale; che ha con- 
fermato implicitamente quei voto colla legge con cui si è 
autorizzata l'emissione di rendite di due franchi, e con quella 
con cui si è prorogato sino al 34 dicembre. il termine per Je 
dichiarazioni, e osserva che il Parlamento, se facesse un atto 


retroattivo, imponendo ai prestatori condizioni più rigorose, - 


porterebbe un giudizio contro ‘sé stesso: ora la Camera dee 
rispettare le proprie decisioni, se vuole che la nazione le ri- 
spetti: 2° Affidati alle disposizioni della legge del 7 settembre, 


parecchi hanno fatto dichiarazioni affatto coscienziose; molti 


contribuenti non vollero profittare della latitudine ch’essa 
accorda. Accettando le Yoro offerte spontanse, per esigerne 
nuovi sacrifizi, il Parlamento violerebbe i principii di giusti- 
zia e di lealtà da cuî il legislatore non dovrebbe mai allonta- 
narsi: 3° questa legge non aggiungerebbe, quanto alle fi- 
nanze, l'intento che il sig. Pescatore si è proposto. Si con- 
tano in tatto lo Stato circa 1,20,000 famiglie: sottraendo le 


«famiglie dei contadini, degli artigiani, e dei piccoli possidenti, 


ne rimangono appena 50 .mila, il cui patrimonio ecceda i 
50 mila fr. Ora, ammettendo che ciascuna di queste famiglie, 
in proporzione media, debba aggiungere dieci mila franchi 
ai sacrifizi che si è già imposti, si otterrebbe un aumento di 
500 mila fr. circa. Un tal risultato sarebbe di troppo lieve 
importanza per mettere in campo un progetto di legge che 


spaventerebbe i proprietarii, e nuocerebbe certamente alle 


future dichiarazioni. è 
4. 1l sig. Pescatore ha confessato che intendeva veramente 

proporre un'imposta’ progressiva; poichè quest imprestite 

forzato è una vera imposizione, ‘attesochè i prestatori sono 


obbligati di accettare all'80 per cento delle rendite che po. 


trebbero trovare in commercio a 70 ed anche a 65. Invano: 
egli adduce di aver voluto continuare la progressione stabi- 
lita dalla legge del 7 settembre, giacchè giusta le date spie- 
gazioni si sa che questa legge ha adottato il due per cento 
del capitale per base dell'imprestito, e che è soltanto per 
‘eccezione, ch’essa ha ammesso categorie per i patrimonii 
minori di centomila franchi. La proposizione del sig. Pesca- 
tore intacca il capitale, dacchè impone il 6 per cento ai pa- 
trimonii di 500 mila franchi. Non si vede la ragione perch'e- 
gli abbia fermata la sua progressione alla somma di 600 mila 
franchi. 1 motivi ch'egli ha addotti si applicano a più forte 
ragione ai patrimonii di più milioni. 

L'imposta progressiva è una delle più pericolose massime 
del socialismo; essa muove guerra al diritto di proprietà ;fè 
contraria all’aft 25 dello Statuto, giusta il quale ogni citta- 
dino è tenuto a contribuire ai carichi dello Stato în propor- 
zione de’ suoi averi, e non già in progressione del suo patri- 
monio. L'imposta progressiva impedisce che le fortune private 
possano oltrepassare certi limiti, mette ustacolo alla produ- 
zione ed al risparmio , ed avrebbe per risultato di far uscire 
i capitali dallo Stato, poichè i proprietari non tarderebbero 
a trasportarli ne' paesi ove* quest' imposta non sussistesse. 
Dal che ne consegue che l'agricoltura e l'industria del regno 
verrebbero decadendo, e gli operai finirebbero per mancare 
di lavoro. È cosa provata in economia politica, che il lavoro 
è in ragione diretta dei capitali. I Medici, dopo essersi arrie- 
chiti nella mercatura, poterono popolare la città di Firenze 
di que' magnifici monumenti, che formano l'ammirazione del 
mondo intiero. 

Chenal. Et la tyrannie ! 

Ravina, La liberté vaut mieux que les tableaux ! 

Jacquemoud (B.). Queste funeste dottrine furono confutate 
dai più eminenti pubblicisti, e furono respinte dall'Assemblea 


| nazionale di Francia. Esse furono, che accesero a Parigi la 


guerra civile. L'Italia, che fu un.centro di luce per tutte le 
altre nazioni, l’Italia sa distinguere Îa verità dall’errore ; essa 
accoglie con entusiasmo ì pensieri grandi e generosi, ma non 
mancherà di premunirsi contro funeste teoriche e perigliose 
utopie. Appoggiato a questi motivi, l'oratore vota contro la 
presa in considerazione dell'idea di legge del sig. Pescatore. 

Cavour. Signori, gli oratori che hanno testè presa Ja parola, 
hanno trattata la questione delle imposte progressive nel me- 
rito, giacchè il sig. deputato Pescatore con una schiettezza 
di cui lo ringrazio, lasciando ogni ambiguità, e togliendo 
ogni velo di cui era stata coperta la prima discussione, di- 
chiarò altamente che egli intendeva far pronunciare dal Par- 
lamento il principio della gravezza progressiva. 

Se fossimo in tempi ordinari, jo unirei la mia voce a quella 


‘del deputato Pescatore, onde insistere presso la Camera acciò 


la sua proposizione fosse presa in considerazione. Impercioc- 
chè io credo che quando una massima di economia politica 
fallace, ma che tende a lusingare alcuni pregiudizi popolari è 
stata posta in campo da una persona colanto autorevole e 
doita come l'avv. Pescatore, è opportuno ed utile che questa 
proposizione venga sottoposta a maturo esame, sia oggette 
di solenne deliberazione onde siano poste in luce Je conse» 
guenze funeste che potrebbero derivare dalla sua adozione; 
ed io sarei poi tanto più disposto ad appoggiare la presa in 
considerazione dell'avv. Pescatore, in quanto che io ho una 
fede intera nelle verità scientifiche, ed ho pure fede intera 


sione solenne provocherebbe in quest’Assemblea risultati 
analoghi a quelli che si sono verificati nell'Assemblea fran- 
cese, ove i fautori delle imposte progressive erano molti nel 
cominciare della sessione, e poi furono ridotti a pochi abita- 
tori della Montagna Rossa, quando si venne ai voti sulla 
Costituzione. Ma pur troppo i tempi non corrono facili come 
lo indicava; pur troppo è noto a tutti in quali critiche circo- 
stanze si trovino l'industria ed il commercio, quante difficoltà 
abbiano già inéontrate.” 

lo credo che qualunque determinazione del Parlamento che 
tendesse ad aggravare queste già troppo tristi circostanze è 


ad evitarsi, qualunque sia il vantaggio teorico che da essaTsi 


nell’alto senno della Camera. Io sono convinto che una discus- 















possa aspettare; se quindi mi riesce di provare che l'effetto 
‘dell'imposta del deputato Pescatore deve essere quale io ho 
annunziato, credo che Ja Camera allora andrà a rilento nel 
pronunziare la sua adozione. Dico che la proposta del depu- 
tato Pescatore deve avere per risultato inevitabile di dimi- 
nuire ancora il credito, di rendere più difficili le già diffici- 
lissime condizioni del commercio e dell’ imdustria, e ciò-per 
due motivi, uno che risulta dalla matura stessa della proposta, 
l’altro da un carattere speciale che esso veste. E 

Io' dico che la proposta del deputato Pescatore sarà retro- 
attiva, perchè modifica gravemente a danno di una classe di 
cittadini una ‘legge che ha già avuto esecuzione per tutti i 
contribuenti, Per quanto riflette le dichiarazioni dell’ammon- 
tare della quota che a ciascheduno toccò pagare, ed'in gran 
parte per ciò che riflette. i pagamenti della prima rata del- 
l’imprestito, in ordine a queste dichiarazioni osserverò , che 
i onorevole deputato Pescatore stabili per base a certi suoi. 
calcoli; i quali per ora non voglio esaminare, che i contri- 


buenti avevano dichiarato solo la metà del valore de’ loro | 
stabili; ora io protesto contro questa supposizione, che è in | 
molti così affatto erronea e contraria alla verità, giacchè io:{ 
so per esperienza, che un gran numero di grossi possidenti | 
«si sono fatti un dovere di coscienza di contribuire al prestito } 
° gl’indurrà a esportare i loro capitali. A conferma di questa | 
mia asserzione, cilerò un fatto assai osservabile. Le convul- j 


nella misura esatta dell'ammontare delle loro sostanze. 


Questi certamente, se invece di andare soggetti ad una | 
legge riconosciuta equa e paterna, fossero stati colpiti da 
una legge da essi ravvisata gravatoria ed ingiusta, questi dico, 
mon avrebbero portati tanti scrupoli nelle loro. dichia- | 


razioni, 
Comunque sia, le dichiarazioni sono un fatto compiuto: 


facendone quindi la base di una nuova disposizione, ehe nun { 
‘potevano prevedere quelli che le facevano, dico, che si pro- È 
cinque milioni di lire sterline, mentre: Je importazioni rima- 
retroaltive sieno odiose , quanto esse facciano paura ai capi- | 
talisti, a coloro che dispongono del credito. Ma forse il de- | 
putato Pescatore mi dirà: non è una legge retroattiva, è una 
legge nuova che impone un prestito forzato. su colorò che | 
posseggono un capitale maggiore di 150 mila franchi , esten- | 


cede retroallivamente. Voi sapete, o signori, quanto le leggi 


sibile dall'uno al quattro per 100. Ma allora se questa legge 


è considerata sotto quest’ aspetto, questa legge relrualliva | 


Sarà ingiusta, contraria al principio. dello Statuto, perchè 


colpisce una sola classe di persone prese arbitrariamente, | 
(bisbiglio dalla galleria). Lo ripeto, i rumori non mi tur- | 


bano nè punto nè poco, chè ciò, ehe io reputo essere la ve- 


m'interrompe, non insulta me, ma insulta Ja Camera, e Y' in- 


sulto lo divido con tutti i miei colleghi (applausi dal centro | 
e dai ministri). Ora continuo. Se la legge si presentasse 4 
‘sotto quest’ aspetto , ella sarebbe una legge grandemente in- | 
giusta, una legge; .che non potrebbe desumersi che da quei } 


principii economici posti in campo da tutti gli uomini estre- 
ni, quei principii che informano gli esosi decreti dell’ esoso- 
maresciallo Radetzky, e dietro i quali il tribuno Barbès pro- 


tributo di ùn miliardo sui ricchi. 
Ma mi si dirà: è una misura rivoluzionaria, e sotto questo. | 
aspetto essa potrà incontrare il favore di alcuni membri di 4 


questa Camera, i quali seggono qui vicino (ilarità nel centro) | 


e che rappresentano la parte più gagliarda ; direi anche se 

mi fosse concesso la più audace dell’Opposizione (rumori a | 

sinistra). ì 
Presidente. Silenzio! 3 ; , 
Cavour. Ma anche sotto l’aspetto . rivoluzionario, io non | 


eredo che questa legge meriti il favore di alcun membro di È 


questa Camera. Infatti, quantunque io non sia temerario al 
punto da volerla fare da maestro, per ciò che riflette l’impiego 
dei mezzi rivoluzionarii, a questi miei colleghi, ricorderò loro 
una verità, che non può essere contrastata, ed è, che sc; 
mezzi rivoluzionarii possono talvolta procacciare ‘al Governo | 
sussidii straordinarii, essi hanno sempre l’iftonveniente di 
diminuire Ja sorgente dei redditi ordinarii. 

Questa è una verità incontrastabile che si verificò in ogni 
dove, e segnatamente in Francia quest'anno. Dunque se que- 
sti mezzi diminuiscono le entrate indirette, le quali costitui. 
scono i selle ottavi delle entrate ordinarie,. bisogna: che, le 
misure rivoluzionarie siano tali da compensare questa dimi- 
nuzione e procurare inoltre sussidii addizionali. i 

Ora io dico che la proposizione del deputato Pescatore è 
ben lungi dal raggiungere questo scopo; quand’anche fosse 
adottata in tutto il suo rigore, essa produrrebbe. non dico già | 
4 0 500,000 fr., come asserì il deputato Jacquemoud, il quale 
qui è caduto in errore, ma produrrebbe ad un dipresso due 
milioni. Ora io son certo chela diminuzione nei redditi or- 
dinarii, cagionata dall'adozione dei mezzi rivoluzionarii, fa- 
rebbe assai più che compensare il vantaggio che il tesoro ne 
avrebbe ricevuto. Signori, se mai una fatale necessità, od una 
politica fallace conducesse il Governo e Ja Camera ad adot- | 
tare quel sistema di mezzi straordinarii, io dopo averli com- 
battiti con tutta l'energia di cui son capace, quando fossero 
fatti inevitabili, direi allora alla Camera : » Poichè adottate 
mezzi straordinarii, adottateli con tutta l'energia possibile ; 
fale sì che la grandezza dello scopo, l'altezza dei risultati | 
servano di compenso all’odiosità dei mezzi che impiegate; e | 
soprattutto evitate di cadere nella più deplorabile condizione | 
in cui cadere possa un Governo, quella cioè di essere nello 
stesso mentre odioso e ridicolo ». Dico quindi che l'adozione 
della proposizione Pescatore, considerata come mezzo rivolu- 
zionario, tornerebbe a danno diretto del tesoro, e sarebbe 
non solo odiosa, ma ridicola, se già non fosse in primo passo 
nella via rivoluzionaria l’iniziamento di un sistema d'illega- 
lità e di violenza. | 

Passo ora ad esaminare l’effetto che'deve produrre la pro- 
posta dell’avv. Pescatore, considerata di per sè. y 

Mi si dirà forse dagli eloquenti oratori che tengono per la 
proposizione Pescatore: non si tratta qui nè del commercio, 
nè dell'industria; si tratta solo dei proprietarii, i quali sono 
costretti a pagare, e non hanno mezzi di sotrarre i loro capi- | 
tali, od influire sfayorevolmente sul credito; questi sono co- 
stretti a pagare quanto vien loro richiesto, senza. poter re- 
care nessuna perturbazione nell’assesto economico della s0- 
cietà. lo non credo che questa sia un’obbiezione molto seria; 
poichè essa riposa su di una supposizione talmente ingiusta, 
ch'io la reputo lontanissima dallo spirito dell'onorevole pro- 
ponente. Io sono certo che ove il principio-della progressione 
fosse adottato dalla Camera, l'onorevole proponente l’allar- 
gherebbe all'industria e al commercio, e non:;la vorrebbe re- 
stringere alla sola classe dei cittadini che posseggono stabili, 
o crediti ipotecarii. 

; Ma inoltre quest'obbiezione denota una poca conoscenza 
delle condizioni economiche della nostra agricoltura.° 

La nostra agricoltura ha fatto tanti e tali progressi, che i 
capitali circolanti impiegati da essa, senza raggiungere un 
valore eguale a quello dei fondi » Stanno però ad essi in una 
ragguardevole proporzione; ed a conferma -di ciò, io.mi ap- 
pello a tutti i rappresentanti delle provincie agricole del Pie- 
monte e dell’oltre Sesia, e chieggo a loro:se i capitali circo- 
lanti impiegati nell’agricoltura non costituiscano somme e- 


NY, 


gregie, e se quelli che hanno bisogno di questi capitali per 
esercitare l'industria agricola non siano di continuo co- 
stretti di ricorrere al credito dei commercianti o dei proprie- 
tarii. Dico adunque che anche sotto questo aspetto questa 


misura col colpire i proprietarii porterebbe un gravissimo { 


sbilantio economico nella nostra agricoltura : ma, come testè 
osservava, sarebbe una proposizione assurda il sostenere che 
la misura possà essere ristretta ai proprietari di latifondi e 
di crediti. Uve il principio fosse adbttato, sarebbe inevitabile 


l'estenderlo ai commercianti ed agl’industriali. Come mai in- È 
fatti pretendere che chi possiede un fondo di 600,000 lire $ 


paghi il 6 p. ojo, mentre al banchiere milionario di Genova, 


ai riechi fabbricanti della Savoia o della provincia di Biella i 
non s'imporrebbe che il 2 per cento? Sarebbe una così mo- | 


struosa iniquilà, che non si potrebbe imputarne il pensiero al 


deputato Pescatore. Se non parlò dell'industria e del commercio | 
nella sua proposizione, fu mera dimenticanza, e basterà, ne ; 


son certo, questo mio avvertimento, ond'egli sia il primo ad 
estendere il proclamato principio a tutte le classi che trovansi 
in eguali condizioni di ricchezza. 


Ciò posto, sapete, o signori, che cosa avverrebbe? Non vo- | 
glio qui fare. l’apologia nè la critica della condotta dei gapi- | 


talisti, ma vi dirò come cosa certa, che la proposta Pescatore 


L RIOSRGIMENTO 


‘l'autorità dell’uditore, e prova che il mandato” d'a 


di 


ta 


i rilasciato in iutta regola. i 38 


; guarda il ministro, vale a dire la parte dell'attivo, 0 dell'in-.| 
casso, e quella del passivo civè delle spese, conte dipendente ; 


delle finanze, chiedendo perchè non sia ancora presentato il 
bilancio, mentre il teupo va mancando non potendosi pro- 


lungare la sessione oltre al 1 gennaio, e per la novità e la ; 
i sua importanza non'sia cosa da non poter essere discussa in 


breve. 5 è i ACTICE 

Revel risponde non essere. ancora totalmente preparato 
quanto occorre, mentre il bilancio componendosi di due di- 
stinte parti, sarebbe. all'ordine quella che direttamente ri- 


dalle varie amministrazioni ‘essere ancora in ritardo; avere 


i però certezza che tra breve tutti i materiali saranno all'ordi- 


ne per esser presentati. 
Lanza sorge egli pure a fare una interpellanza al Ministero 


i sul grave avvenimento che da ieri preoccupa la capitale, la 


fuga di.Pio IX. Mostra inorescergli che ‘nun sia presente il 


i ministro degli alluri esteri come quello ehe adeguatamente 


potrebbe rispondere; si affida però egualmente d'aver rispo- 
sta dai presenti per Ja notorietà dèl fatto che deve-essere per- 


i venuto a cognizione di Lutto. il consiglio. 


sioni politiche del continente , avendo fatto sorgere dottrine | 


pari a quelle che informano la proposizione Pescatore, i ca- 
pitalisti presi da invincibile timore, esportarono gran parte 


Dice, ghe le notizie del maitino confermano la voce d'ieri; 


sieno quelle pervenute per. via ordinaria , che quelle officiali 


pervenute. pei istalfettà allo stesso Ministero. Domanda se 


i siasi già pensato alla }inéa di condotta politica che si mten- 


i dei loro capitali nei paesi rimasti in condizioni tranquille, in.| 
i Inghilterra ed in America. Per dimostrarvi questo fatto con 
cifre alle quali non si può rispondere > dirò che le esporia- 


ziuni dell’Inghilterra diminuirono quest'anno dai quattro a | 


sero eguali a quelle degli altri anni. Se il commercio europeo 


derà tenere dal Governo, 


Non dissimula essere forse intempestiva la domanda come. 


che troppo breve sia il tempo trascorso. per aver presa una 
disposizione. Tuttavia pensando al bisogno; di non, perdere 
tempo, ed al presentimento che il Governo. poteva ‘aver’ di 


j tal fuga, non dubita che il fatto sia già stato ponderato, anzi 


fusse in circostanze ordinarie, vi sarebbe un grande afflusso è 
d'oro dall'Inghilterra sul continente; i cambi sarebbero sfa- 
vorevolissimi all'Inghilterra; ma accade appunto il contrario: È 


l'oro non esce dall'Inghilterra, ed.i cambi sono ad essa del 


testè avvertita, compensata dulla massa de’ capitali che anda- 
rono a cercare sicuro ricovero in Inghilterra. Questo fatto si 
osservò , non voglio.dire più che altrove ma quanto in altre 


state, ma unicamente, dacchè gran parte dei capitalisti cer- 
cano di far passare i loro capitali in Inghilterra. Se voi adot- 


sia slato soggetto di provvedimenti risoluti. 

Accenna ad una probabile invasione degli Austriaci negli 
Stati Papali, forse de’ Francesi stessi e dèl re di Napoli. Co- 
inungue sienu per succedere gli eventi essere importante una 


i decisa attitudine in faccia ad essi, > 
tutto favorevoli. Ciò che prova essere stata la deficienza di | 
quattro milioni di sterline Lra l'esportazione e l'importazione, | 


i il ministro degli esteri, dice troppo vivo d'interesse il fatto | 


Non crede bensi convenevole ‘che sieno dichiarati lutti i 
mezzi coi quali s'intenderà prendervi parte, ma necessario 
che il ministro si dichiari se intenda provvedere in modo 


consentuneo all’elevatezza della posizione in cui si trova lo | 
È } Stato, alla propria dignità, e a quella attitudine già presa da } 
| ciltà a Genova e a Livorno, dove la carta sovra Londra non | 


i una nazione che iniziava e proseguiva il primo moto dell'ita- 
rità, lo dico, mal grado i tumulti e i fischi, (rumori). Chi { - 


è mai stata tanto ricercata.:quanto lo sia ora, e.ciò non già‘a 4 
-Gagione delle somme dovute all'Inghilterra per ‘merci acqui- 


lica indipendenza; - Muta ai 
H ministro dell'interno (alla ringhiera). Benchè assente 


j accennato perchè. non si creda in debito di dare una rispo- 


tate una nuova misura ch’essi ravvisino contr'essi diretta, voi 


aumenterete questa tendenza così pericolosa; ed acerescerete 


con ciò gli incagli delcommercio e dell'industria; e chi ne suf- 


frirà di più? Forse i gran commercianti? 1 grandi industria- | 


grandi industriali trovano ancor credito; ma ne soflriranno 


maggiormente i piccoli commercianti. Che tali risultati sieno È 


Piemonte. 

La crisi che afflisse l'industria serica fece sì che i capitali. 
sl timorosi non mandarono i loro fondi quest'anno in Pie- 
monte per comprare;i-bozzoli, quindi i bozzoli' scapitaroho 


simi guadagni, e che non solo:i proprietari grossi e piccoli, 


ma, ancora i contadini stessi che sono i maggiori produttori { 


sta. Conviene che ieri infatti era giunta officialmente notizia, 
oggi confermata che il pontefice sia uscito di Roma, 


Aggiunge che nella gazzetta ufliciale ‘esciranno ragguagli } 
5 L OR RO . “0 | in proposito; che il Papa lasciò un autografo al Sacchetti ove | 
( li? No, o signori; in tempi di crisi, i gran commercianti, i { 


1 ; i 7 i ; i è dichiarato che la risoluzione presa è tutta a lui personale. | 
. clamava il 15 maggio nell’invasa Assemblea nazionale, un i 


Sarebbe comunicato un proclama del nuovo Ministero, ove è | 
; raccomandata la conservazione dell'ordine. Essersi il ponte- | 


inevitabili ve Jo prova la storia economica di quest'anno on imba sopra un battello a vapere | 


{ francese senza che alcun sappia a qual volta. 


misure che erano state dirette contro il gran capitalista, de- | 


{ rivarono immensi danni perla classe povera, perla classe più 


interessante della società. Io conchiudo quindi col dire chesse 
non mi si prova che la misura proposta dal deputato Pesca- 
tore non sia per produrre sull'industria ed il commercio gli 
efletti da me indicati, la Camera non deve prenderla in con- 
siderazione e ciò, non tanto nell'interesse della classe più do- 
viziosa, ma ancor più della classe dei piccoli industriali, dei 
piccoli commercianti, che è la classe che soffrirà più maggior 
mente. f 

Presidente. Il deputato Michelini ha Ja parola. 

Molte voci. A domani! A domani! © È 

Brofferio. Domanderei la parola per un fatto 
parlerò domani, prego che mi s'inscriva. 

Presidente. Signori, il seguito della discussione è riman- 
dato a domani, 

La seduta è levata. 


personale, ma 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 novembre. 7 


ws 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto ed approvato il processo verbale, il segretario Cottin 
dà lettura di qualche lettera di congedo a' deputati, e annun- 
zia una proposta di legge del deputato Brunier. 

Comunica altresì una lettera del presidente del Senato, 
colla quale è annunziato il rinvio d'una legge modificata. 

Poi legge il sunto delle petizioni, fra le quali una con cui 
sì chiede che sieno esclusi i deputati che fanno torte alla Ch- 
mera: ed un’altra, dove è raccomandato al Ministero di far 
eseguire diverse leggi. È ’ 

Sulis parla d'un arresto. operatosi in Sassari in modo non 
legalé, e domanda al Ministero quando intenda che sia mutata 


\ la guarnigione da quel paese. 


Il Ministro degl'interni risponde, che il fatto cui ha accene 


{ nato.il preopinante fu pur noto al Ministero, in modo però 


molto diverso in alcune parti, Dite che l’arrestato prodigò ins 
sulti in un circolo al battaglione de’ Cacciatori, tacciandoli 


{ tutti di malandrini, di sciagurati, ecc. in modo che nessuno 


di quelli, senza soddisfazione avrebbe più potuto vestir l’assisa 
militare. Dietro le istanze fatte‘ presso il Governo, l'Uditore 
di guerra, autorità competente, spiccò un mandato d'arresto 


| del quale furono alcuni degli stessi Cacciatori incaricati. Es 


i 


sere senza fallo assai barbaro il modo tenuto ‘di legarlo sul 
dorso di un cavallo, ma fu tale quale è comportato dall'uso di 
quel.paese, non essendo il:caso di valersi di carri. Con tutto 
ciò afferma che, appena avuto fagguaglio del fatto, il ministro 
ha.dato tutte le opportune disposizioni, perchè fosse provve- 
duto alla sicurezza dell’arrestato. 

Quanto alla supplica data alla Camera per la sua liberazio= 
ne, essere cura delle autorità giudiziarie, le quali daì fatti 
vedranno se sarà il caso di. liberarla. Sull'interpellanza del- 
l'ordinamento della guardia nazionale in Sardegna aggiun- 
ge che l'armamento sarà compiuto appena potranno essere 
ricevuti i fucili chiesti; esserne in pronto 1500 da inviarsi col 
primo vapore. 

Sulis si dichiara soddisfatto per ciò che spetta alla guardia 
nazionale, però muove ancora alcune difficoltà sulla legalità 
dell'arresto per ordine dell’uditore. 

Pinelli iniende di non lasciare sotto il peso di tale dubbio 


RIENTRI RIOT ET PORTIA TASTI NSIDC NI NETTI 


ina. 


Ò 
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| 
i 
| 
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i 


Fa osservare alla Camera che l'avvenimento è sì grave cd i 
improvviso da non aver ancora lasciato luogo a deliberazioni. 4 
; 3 SII j Essere pronto però a dare in proposito tulle Je comuniea- | 

j immensamente , scapitarono molto più di quanto aveva sca: $ (;0-. ; i SGSRE FI i 
pitato Ja-seta; da-ciò ne avvenne che' i filanti fec@ro erossis. | SODI che saranno credute necessarie, e:sempre in grado di | 
ela; de i sere ssis- { i ; ) Ka 
Si i accertare la stessa Camera che qualunque abbia ad ‘essere il è 
partito che sarà preso dal Ministero sarà degno della nazione, | 


NIE si: i { essendo costantemente uno lo scopo e il fine cui Lendono le: 
i di bozzoli, soffrirono un danno immenso ; e dà quelle stesse di 


sue cure, i suoi desilerii, la propria nostra indipendenza, 
È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 

sulla proposta del deputato Pescatore, 
Brofferio ha Ja parola. 


ì 


(Continua) 


® A Ù . 
Signor Direttore del Risorgimento HEI 
I sottoscritti vi pregano @ volere inserire nel vostro ripu- 


tato giornale la seguente loro dichiarazione, e gradire 
nello stesso tempo 1 sensi della loro distinta stima. 


I sottoscritti deputati vincolati pei loro antecedenti all'Op- 
posizione, credono necessario esporre brevemente i princi: 
pali motivi, pei quali ristettero dall’aderire alla dichiarazio: 
ne polilica vestè pubblicata dall’Opposizione. 

Essi non esamineranno se sia ono, cestituzionale un indi: 
rizzo al popolo contro decisioni sancite dalla maggioranza 
legale della Camera cui appartengono, né se possa nelle 
circostanze presenti. derivarne pericolo alle nascenti istitu: 


zioni, ed all'ordine pubblico in Piemonte, salda base della 


resistenza italiana contro lo straniero, 4 
Soltanto fanno osservare trovarsi nella dichiarazione sud 
detta due parti distinte: 1.° una esposizione ed un apprezzi. 
inento di fatti relativi alla formazione del Ministero, ed alla 
sua condotta in ordine alla guerra ed alla mediazione. 2.9 En 
impegno assunto dall’Opposizione pel suo voto futuro, quan- 
do le trattative inlavolate colle potenze mediatrici conduces- 
sero a basi di pace. SA 
* Quanto alla prima parte mancavano ai .sottoseritt f dati 
per affermare la verità dei Tatti, quali vennero esposti. nella 
dichiarazione ‘politica. L'origine e i portamenti: del Mini- 
stero nor vanno a pirer loro immuni da sospetto ;. ma il mi- 
stero stesso in cui s'avvolge la mediazione , sea buon diritto 
aceresce la diffidenza, non-concede però ad essi per anco 
l'enunciare un giudizio definitivo nè intorno a quella, nè in-- 
torino alle circostanze che ne precedeltéro l'accettazione. 


Quanto alla seconda parte, le norme cioè prescritte dal- | 
I Opposizione a:se stessa., nel caso che venisse sottoposto { 


alla Camera un trattato di pace, nian'altra dichiarazion 


avrebbero potuto emettere i sottoscritti, tolta quella di non | 
essere per consentire mai a condizioni non confermi agl’in- | 


teressi del paese : primi fra questi l'onore del. nuovo regno 
dell'Alta Italia, e l'Indipendenza della nazione, 


I sottoscritti hanno credute necessarie queste spiegazioni, f 
affinchè il loro silenzio, a fronte di un pubblico invito di | 
adesione,alla dichiarazione politica, non venisse interpretato | 
come freddezza per la causa. italiana , 0 come deviazione da | 


principii anteriormente professati. Essi confidano, che i loro 
committeyti, ed.il puese du apprezzeranno. 
Torino, 30 novembre 1848. “7% 
Oldoini Filippo. — Serra Orso. — Pareto Damaso. — Sauli 
Francesco Maria. — Stara Eugenio. - 


(OTIZIE DEL MATTINO. - 
LA 5 a 
M LR îÙ VINI INAA i e 
TTI SIA EGR SEE NI IERI ST 
Parigi 25 novembre, 11 ore 1)2 di sera.— Noi abbiamo 
assistito au una grande memorabile seduta. La Camera 
ha inteso gli schiarimenti del generale Cavdignac ‘e-déei 
suol avversari: intorno. alle giornate di giugno. I dibat- 
Umento fu prolungato per fino durante la notte. 


- Sospesa a sei are, la seduta fu ripresa alle otto; essa | 
fini per adottare un ordine del giorno in questi termini: | 


« La Camera persistendo nel suo decreto del 28 giugno 
così concepito, 2 generale Cavatgnac ha bene meritato 
della patria; passa all'ordine. del giorno. 3 


dell'Euré; la Camera ha votato 
vocì contro 34. % 
Actemagna. — Strivesi da Berlino, il 25, che 

E * È 
la speranza della formazione di un nuovo Ministero, 


(Débals). 


T commissari del potere centrale ebbero delle conferenze | 
coi membri delle diverse frazioni dell'Assemblea nazionale ‘ 


per procurare un accomodamento, 


ETTI a 


Ù sd x È dI ave (difpr hi e 
Quest'ordine del giorno è stato proposto dal sig. Dupont | deve Vuendea e chi combattere. 


ad.una maggiorità di502 | 


si ha tutta | 


Michelini (G. B.) Muove un'altra interpellanza al ministro } me 


i foi 


rebbe faito uh sacro dovere di inserire ‘tosti 
credetli mio obbligo di notificarle a rettilic: 
‘allarmanti sue parole nella prima facciata de 
« In Torino son già due sere che il sangue di 
« insanguina le strade. Forse nell'istante in 
« queste parole si‘ versa nuovamente il sai 
« dini che gridano viva il Re, viva Italia. » | 
nascere minutamente come si passaren le cose, 
“mente nelia sera del 20 corrente, SIL 
Vedendo che non ostante Ja somma necessità i 
“rire fatti che da maligni vengono attribulti - 


signora non si degnò ancora di pubblicare 
mi rivolsi alla Concordia, dalia quale spera 
glio ‘accolti gli schiarimenti che posso 
eguale accoglienza. Mi rivolgo adunque 
il quale voglio sperare che accorderà un 
j.sue colonne al mio seriito, il quale sono. " 
suaderà, chie non si -versò. gue.in Torino, ‘é Bervil 
smentire quanto a torto sì aftibbiò alla guardia nazionale 


legge organica, 4 marzo 1848, sulla milizia, prescrive che 
| la medesima è « per tutelare e ris ire i 
e la tranquillità » a cui aggi 
nazionale dato il sùo giuramento di 
e di eseguire quanio nella legge predetta er 
esente da ogni e qualunque censura p 
nella sera del 20 andante. . 
Questo solo può bastare per far conoscer 
lo ignora, che tutti quejli i quali biasiman 
i della guardia nazionale, 0 non € 
medesima, ovvero lo fanno Dio sa per 
Se la guardia nazionale, i membri 
luto realmente meritarsi i titoli, ch 
i popolo, ma .da una prezzolata 
! piovevano addosso, e le grida se 
| chiamando i militi croati, Dirti 
i dia nazionale, e (salutandola con 
| medesima se ne stava colle armi 
{ latrice «di quell’attruppamento, n 
i motivo; ma la guardia nazionale, co 
sione, conoscendo che {.li insulti non 
nei dal popolo, nè voleu o che il popolo 
della sua ignoranza nel | sciarsi abbind 
intenzionati, se ne stette muta ed imm 
| Si gcaricarono le armi! Si grida ovunq 
| caricarono le armi, dopo che si ricevere 
qual uso si fece delle, medesime? Ness 





i sul popolo, molti dicono, 
lareno i fatti, conviacend 
volete perdervi in 

Se ja guardia Da 
polo, lo avrebbe fatt he fa 
mazioni dall'uffiziale di sicurezza. 

gliendosi l'assembrament 

Che cosa ha ella fatto i 
sioni ‘convinse HH ‘popolo 

| piarza Castello era presso 
sparso, nom per due giorni il san 
meno una’goccia per fatto dellafguardi 

I In merito poi agli arresti fattist dalle * 

: l'esito dei processi farà conoscere se fur i 
od a ragione, mentre non può recar. meraviglia , se. 
pattuglia in simile tumulto, e spinta da replicati 
moltitudine che pur non vuel offendere, ernasse 
in arresto i capi del lumulto, |. 0% 

Locchè poi e-una asserzione grat 
‘si è il dire e pubblicaresché qualchi 
fiziale facesse cmpio uso delle ar 
dini che sì arrestavano, della; 
sig. Brofferio a provarne la circo 
n una così generica calunaia cad 
servizio in'quella serà. SER i 
Ecco quanto posso dirle a rettificazion 

e false voci sparsesi ida ‘vari giornali, i quali si 

vanno in provincia, dov 0n vi sono te 

trovano fede, pubblicano falsità, © RES 
. Però per non esser pioisso miîriepilogofin poci 

role, che spero resierati so facilmente impres 

la pura verità, riassum.udo quanto io dissi più 

4. Chi dice che furono tratte pietre contr 
nazionale, ed essainon rispose — ha ragione. 

2. Chi dice che si gridò ai militi, Croati, e Birri 
essimon risposero — ha ragione. | 


* 3. Chi dice che la guardia nazionale pervenne. colle 
| persuasioni e buone maniere a sciogliere l'assembran 
— ha ragione. DO E Da 
4. Chi dice che si gridò, abbasso 
nale — ha ragione. i; 0 Di 
‘©. 5. Chi dice che si tentò di disarmare la s 
i porta rustica. del Palazzo Madama, ed: un 
i dendo a sassate anche la prima — ha ragio 
6. Chi dice che la guardia.na ionale e 
! popolo, disposta a far fuoco sul’medesit 
grave, poicirè fra quanti Lrovaw; 
| chè ve n'erano che uon avessero temuto 
i dre, o il figlio, 0 lo zio, o qualche altro- 
i che la fossero per mera 1 
i perchè la gaardia ni 
i fendere il popolo, e non 
pretendere orde, tranquillità, legaht ‘i8 
| 7. Chi dice che quaicuno usò empiamente dei 
percuotendo gli arrestati — me SI 
8. Chi dice che la guardia 
gridavano viva il Re, viva Italia — mente 
9. Chi dice che fu sparso il sangue der m 
. guardia nazionale — mente, e dice | 
; creduta: DI I IG 
In somma si persuada il popoplo, che. 
| teresse di inîmicarlo colla guardia nazio 


SERIO E t 


la guardi 


i dingo, non si Jasci accalappiare; ma | 
che la guardia nazionale rn. genèrale, (coi 
i missione. vuole \adempiria’ serupolosam 


M. Ro 
Aiulanie 1 


—_—’S.NICCOLINI gerente, 
| TIPOGRAFIA DI ANTONIO P 
Via dell'Arciv., accanto alla Madon 


ISCEScIAS 


Pongo per base del mio dire; che l'articolo primo della. 
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Lire 40. — 

TI 

iena 

PREGI 

Provincie: 1 IO MURI 
; $ mesi : TOA AO Z 

; 3° mesi . Rat RA 

SI 4 mese è " » 6 50 


Jtalia ed estero: si aggiungono 3 lire per 1 
ogni annata, franco ai, confini. 
Un sol numero, cent. 40, 


L'ufficio {del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
‘Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL Risoncimento 


Torino, Venerdì 





(I Signori Associati ai quali scade l’abbuo- | 
namento coll’andànte mese sono pregati di | 
rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella 
spedizione del giornale. | a 
TORINO # 
30 Novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI.» 


L’Opposizione, dopo tanti infelici esperimenti delle 
sue forze, erasi ancora una volta, quasi dimentica dei 
colpi toccati -piuttosio in abbondanza , schierata ‘in 
istretta falange dietro la proposta Pescatore per me- 
nare un colpo di sbieco al Ministero. L'Opposizione 
con sua grande sorpresa (tutto la sorprende, tanto è 
abile e previdente!) anche dietro la proposta Pescatore 
tirossi in capo la botta che voleva regalare altrui: la 
presa in considerazione della proposta Pescatore venne 
disdetta dalla maggioranza della Gamera. E-per colmo 
di sventura l’Opposizione dovette vedere (pensate con 

‘che gusto) alcuni dalle sue stesse file fare atto di ribel- 
lione, e votare contro l'amata proposta. 

Un tale risultato era da aspettarsi. La proposta 
Pescatore, che sotto aspetto di giustizia voleva intro- 
durre un principio funesto di pubblica economia, an- 
dava in ultima ragione a ferire non i grandi possi- 
denti e grandi capitalisti, ai quali si sarebbero sot- 
tratie alcune centinaia di mila franchi, ma la classe 
trafficante e industriale, cui i capitali già diradati 
dalla crisi presente sarebbersi immancabilmente riti- 
rati, accrescendo la miseria di quelle classi del popolo 
che vivono d’industria e di lavoro. Il deputato Pesca- 
tore tutto inteso ad un principio astratto di giustizia, 
poco badò ai risultati pratici della sua proposta : ei la 
trattò da metafisico incompiuto sì, ma metafisico troppo, 
Veramente dopo il rumoroso discorso del sig. Brofferio, 
fato piuttosto per purgare sè ed i partigiani suoi dalla 
taccia di rivoluzionario e di altre consimili, a non giu- 
dicare la cosa che dagli applausi che accompagnarono, 
come al solito, quel discorso, sarebbesi creduto che la 
Camera, vinta a cotanta eloquenza, avrebbe abbrac- 
ciato la proposta Pescatore per fare atto di libero pa- 
triottismo. Ma tanto è vero che il parlar bene non è 
spesso parlare giustamente, che quella Camera stessa 
che applaudiva in astratto il rumoroso discorso del si- 
gnor Brofferio, sdegnava poi di adottarne le conse- 
guenze. E sì che ira i deputati contrari alla proposta 
‘Pescatore, tranne Cavour, uno o due altri appena par- 
larono: e sì che al sig. Cavour venne negata la parola 
per rispondere ai sigg. Brofferio e Montezemolo, chia- 
mandosi con alte grida la chiusura della discussione. 

Tanto è vero che quando una verità è di per se 
stessa chiara, anche senza il soccorso di propugnatori, 
si fa via negli animi e finisce per trionfare. 





| -__ ___————__—__————— —T — TTT 


LIBRO II, DELLA PROPRIETA 
DI A. THIERS. 


CAP. VI. 


DEL CHIOSTRO 0 DELLA VITÀ COMUNE 
PRESSO I CRISTIANI. 

Che il comunismo è una imitazione ‘a controsenso della 
vita monastica, implicande contragdizioni che la ren: 
dono impossibile. 

Del resto ha esistito nel mondo un esempio della vita 
comune , del quale ‘non posso starmi dal farne qualche 
parola, per far risultare il controsenso che commettono i 
tristi imitatori di questo ‘unico esempio : voglio parlare 
del convento fra ì cristiani. 

Il solo essere nella creazione che osi attentare alla pro- 
pria vita, il solo che commetta il suicidio, è l'uomo. Egli 
è il termine estremo di codesta libertà che Dio ha posta 
in lui, ponendovi il pensiero. Sonvi dei momenti in fatti 
ne' quali questo pensiero ; esaltato dal dolore , dipingen- 
dosì falsamente l'universo, e.non vedendovi che soffereb- 
za, mentre Dio vi ha posto pure il godimento; pigliande 
per duratura una calamità passeggiera , mentre tuito su 
questa mobilescena, tanto }l piacere quanto il dolore, tutto 
passa; questo pensiero si ribelle, e sorpassando il potente 
istinto della conservazione, spinge l’uomo ad immergersi 
un ferro nel petto. Catone, credendo eterna la fortuna di 
Cesare, si strappa Je viscere, e non sa conservarsi pel 
giorno in cui Bruto e Cassio rialzeranno lo. stendardo 
della remana libertà. Tristo errore d'un momento! Tante 
che duemila anni dopo, un altro Cesare, di cui non fu 


contro la presa in considerazione. Qui era bene il caso 





L'Opposizione, vistosi il nuovo smacco piombare in 
capo, mal capendo in sè dalla rabbia, udite qualnuovo 
pretesto trasse in campo. La maggioranza per alzati e 
seduti, contati come porta il regolamento dall’uffizio 
della presidenza, erasi come abbiam detto, dichiarata 


di venir fuori con quella certa iMegittimità della Di-. 
chiarazione, per provare che ‘il presente voto era 
nullo come gli ‘altri. Ma ella trovavasi in presenza di 
questa stessa maggioranza : il partito era troppo ar- 
rischiato. Cercò una scappatoia, e pér mezzo del 
sig. Guglianetti si fece ad'interpellaré i segretari con- 
tatori dei voti per saperne il giusto numero. Un simile 
procedere non s'era peranco visto, dacchè tanti altri 
pur ne aveva tentato l’Opposizione, 

Come potete capire , la satira era delle tanto fine, 
che niuno, tranne la Camera, ed il pubblico assistente, 
la sospettò. Qui un mondo di proteste e dei deputati 
che avevano fatto il tiro, per dire che era solo in via 
di spiegazione per illuminare il paese, e dei deputati 
che avevanlo veduto come un solenne atto di diffi- 
denza verso l’ufficio della presidenza, per significare 
che quest’ufficio aveva deciso, che una tal decisione 
era nei. termini del regolamanto , e che l’impugnarla 
era lo stesso che mettere l’uno da banda, gittare al- 
l’altro una solenne accusa di sfiducia. Che l’Opposi- 
zione si lasciasse andare a intempestive ed acerbe pro- 
teste, o ad assurde ed insussistenti accuse, di ciò ne è 
piena oramai la storia della sua breve vita parlamen- 
tare ; ma che dovesse venire al vergognoso atto di 
quest'oggi, noi non l’avremmo creduto, quand’anche 
uno dell’ Opposizione fosse venuto ad assicurarci il 
contrario. Bisogna però dire una cosa a sua discolpa 
in parte. 3 

All’ufficio della presidenza manca un segretario del- 
Opposizione ehe trovasi in congedo: vedesi ch’ella 
non ha guari fede che ne’ suoi, eche neppure la lealtà 
è bastante ritegno a frenarla dal prorompere ad atti 
d’indegna diffidenza verso i suoi colleghi, verso persone 
quant’essa almeno, liberali e indipendenti. 

Abbiamo insistito sopra questo scandaloso incidente 
dell’Opposizione, affinchè vegga il paese , vegga- essa 
stessa a quali estremi conduce una lotta sistematica, 
meschina, pettegola, che fa suo pro d'ogni minimo in- 
cidente, che si nasconde ora in-un emendamento, ora 
dietro un’elezione, ora dietro una interpellanza, come 
chi dispera d’una vittoria onesta , alla luce del sole, 
procurata con buone armi e con pari coraggio. 

Abbiamo insistito e insistiamo ancora contro un si- 
mil procedere che non pure seredita a breve andare 
qualunque partito politico, ma gitta pure il discredito 
sopra le istituzioni , cui tali esorbitanze. vengono dai 
loro nemici attribuite. Noi non abbiamo coll’ Opposi- 
zione nessuno odio personale: il solo amore ai principii 
fu quello che e’ inspirò sempre e c’inspirerà nelle lotte 














































punto più durevole la fortuna, vergognandosi d’avere per 
un istante pensato. al suicidio , indirizzava dall'alto della 
rupe di Sant'Elena questo profondo rabbuffo a Catone : 
| « Se voi aveste potuto, gli dice, leggere nel libro del de- 
stino, se aveste potuto vedervi Cesare colpito da ventiirè 
colpi di pugnale, a piedi della statua di Pompeo, e Cice- 
rone occupare ancora i rostri , facendovi eccheggiare le 
filippiche contro d’Antonio, yi sareste voi squarciato il 
petto? »' $ ° 
Ma codesto rabbuffo , malgrado la sua. profondità, non 
potrà togliere che nell’avvenire qualche glorioso vinto, 0 
qualche giuocatore volgare non sì pianti ancora un pu- 
gnale nel cuore. Il cristianesimo , profondo conoscitore 
della umana natura, ha sostituito a codesto suicidio eri- 
minoso un altro suicidio innocente, che non distrugge 
l'essere, ma che lo toglie alla società, per consacrarlo alla 
beneficenza, alla preghiera: questo-suicidio è il chiostro. 
La vita monastica in fatti, non è altro che il suicidio 
cristiano, sostituito al suicidio pagano di Catone, di Bruto 
‘e di Cassio. ì 
Il cristianesimo s'ampossessa dell'uemo disperato, men- 
tre sta per attentare alla propria vita, ferma il suo brac- 
cio, lo guida, lo porta nella solitudine , lo strappa a que- 
sta vita agitata delle città, a queste infinite sensazioni, ora 
deliziose, ora pungenti , che lo turbavano assiduamente ; 
lo chiude in quei chiostri melanconici e silenziosi , dove, 
in uno stretto spazio, fra le quattro facciate d'un portico 
uniforme , egli s'‘alzerà , pregherà , lavorerà, prenderà il 
suo cibo, si coricherà tutti i giorni all'ora stessa, non udrà 
che la campana del convento, non vedrà altre vicende 
che l’alzarsi e il tramontar del sole, e sentirà spegnersi ii 
suo fuoco nella sublime e dolce uniformità della preghie- 
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restituiti. 


1 Dicembre 1848. 


politiche. Così, o ci creda essa o ci neghi la'sua fede , 
che è.però usa concedere ad altre cose che meno la 
meritano, noi non ci ristaremo dal combattere i suoi 
traviamenti come funesti allo stesso libero principio , 
in nome del quale essa li commette. 

‘A questo primo scandalo dell’ Opposizione un se» 


“condo ne succedette dalle gallerie. Il ministro delle 


Finanze ch’ era salito alla tribuna per leggervi un 
progetto di legge, dovette scenderne , non impaurito , 
ma sdegnato dagl’ indegni clamori che sorsero contro 
di lui, anche prima ch’ei leggesse. Sicchè non è a 
dire ‘che urlassero contro la legge che ancora non 
avevano udito, ma contro il ministro che la leggeva. 
Brutto ed intollerabile abuso !. Ma esso diede luogo 
ad un breve ma energico, ma calzante discorso del 
ministro degli affari esteri, il quale salito alla rin- 
ghiera, non come ministro, ma come deputato , 
protestò della violata: maestà del Parlamento , della 
conculcata libertà della parola disdetta ai ministri e 
deputati: respinse come ingiuriosa la qualificazione di 
popolo data agli urlatori, delle gallerie: disse, che il 
popolo vero non era già quello che veniva a fare 
atto di libertà coi fischi, cogli applausi, cogli urli , 
in una parte delle pubbliche gallerie, ma sibbene 
quell’altro moltiplice, onesto, faticante, che vive per 
le officine ‘e pei campi del sudore della sua fronte, 
che coltiva ancora le domestiche e religiose virtù, 
che ama € stima il dover suo, e così crede esser 
libero, così eguale ai più liberi. deputati, così 
amante in ben altra guisa di quella patria , che si 
può ben dire col poeta, ch’empie a mille la bocca, 
a dieci il petto. 

Dopo questa breve allocuzione del sig. Perrone, sor- 

sero pure alcune voci di deputati della sinistra. Vale- 
rio, Buffa, Lanza chieserosi facesse una nuova legge, per 
metter ordine a questi. scandali ;. come. se il regola- 
mento presente non bastasse ,, e non dichiarasse for- 
inalmente vietato ogni atto di approvazione o dis- 
approvazione dei deputati, a più forte ragione delle 
gallerie. Facciansi pure nuove leggi, nuovi regola- 
menti quanti si vuole: se non v'è chi sia fermamente 
risoluto a farli rispettare, tutto è inutile. 
‘. Finchè il nostro paese, finchè i deputati di qualunque 
parte siano, non sono ben persuasi, e non persuadono 
altrui che il vero regno della libertà è quello della legge 
eguale per tutti, non sì speri de’ buoni ordini parla- 
mentari, nè costituzionali, nè altri; perocchè debole 
fra i Governi sarà sempre quello nel quale si fanno 
leggi nuove per far rispettare le antiche. 





L’onesto Risorgimento ( dice la Concordia nel suo 
numero d’ieri, minacciandoci non sappiam quanti 
volumî di Gioberti a sostegno della protesta dei cin- 
quantasette ) l’ onesto Risorgimento. tenta seppellire 
l’ultimo atto patriottico della Opposizione in un 
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‘fa ; unico e possente rimedio per-l'agitazione morale; ri- 


sionata come quella d’Eloisa e della Vallière. Il cristiane- 
simo in codest’essere disperato attutisce le fisiche passioni 
‘per mezzo della privazione e d'una vita moderata ed attu- 
tisce le morali per mezzo. della lontananza dal mondo, E 
siccome sussiste ‘anche nel cuore il più desolato un resto 
indestruttibile delle. umane inclinazioni, sussiste la socia- 
lità, principio che sarebbe impessibile distruggere; il cri- 
stianesimo, sempre profondo nelle sue vedute, accorda 
all'uomo la compagnia dell'uomo , alla donna quella della 
donna, guardandosi bene dal mischiare questi esseri così 
pronti ad amarsi ancora, li separa con cura, e siccome 
ron ha lasciato al loro corpo che un parco e meschino 
nutrimento, appena bastante a sostenerlo, ‘così non lascia 
alla loro. anima che una fredda e pacifica amicizia ; che 
più.,non può esaltarla, agitarla, turbarla. Così li guida fino 
alla loro ultima ora fra la preghiera, la contemplazione e 
la beneficenza, convertendo per tal modo la morte pronta 
e criminosa , in una morte lenta , pacifica ed innocente, 
mista d'azioni utili all'umanità. E una morte che esso ha 
voluto sostituire ad un’altra morte; è una tomba che ha 
costrutta onde farvi discendere l’uomo che voleva distrug- 
gersi , affine d’aiutarlo a passarvi tranquillamente i suoi 
ultimi giorni. Per codeste religiose, per codesti religiosi , 
staccati dal mondo, che cosa importano più e la fortuna e 
la famiglia? Essi non debbono più pensarvi, se il voto che 
li trasse a gettarsi in un convento è restato chiuso nel 
loro cuore; ma se pel contrario hanno scosso un tal voto, 
convien che n’escano; ch’escan presto dal sepolero in cui 
si son chiusi viventi, per evitare i più orribili dolori, i più 
: deplorevoli scandali. È 
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medio capace di calmare anche un’anima tenera ed appas- 
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vortice di chiacchere ed asserzioni impudentissime. 

‘Noi non abbiamo bene capito, se la Concordia vo- 
glia dire che gli atti futuri della Opposizione saranno 
meno patriottici dei passati; oppure s' ella intenda che 
questa famosa protesta abbia veramente ad esser l'ul- 
timo atto dell’indecorosa scena che già troppo a lungo 
dura. Se questa ultima versione fosse la vera, noi 
prenderemmo atto della promessa, e l’ultimo atto della 
Opposizione sarebbe seppellito da noi, come pare es- 
serlo dalla maggioranza della nazione 

Nel vortice dell’ obblio. 





GLI SLAVI E L'AUSTRIA. 


Continuazione e fine. 


Gl’Italiani, si.sarebbero già separati, se gli eroici con- 
finari Slavi non li avessero di nuovo sottomessi (4); i T'ede- 
schi si alienano, i Magiari si distaccano anch'essi e stanno 
in aperta rivolta; ma l’eroico braccio degli Slavi li domerà 
anch'essi, e li ridurrà all'obbedienza. 1 venti milioni di 
Slavi hanno pure la preponderanza (del numero e della 
forza) sopra gli altri dieci miliuni di popoli diversi; il loro 
interesse è un solo, e a tutti comune : i Magiari all'incon- 
tro, i Tedeschi, gl'Italiani banno interessi separati, diversi, 
opposti. Perciò Ja dinastia stata finora Tedesco-Austriaca, 
-deve tramutarsi in una Slavo-Austriaca : gli Slavi liberi la 
salveranno. Ma se essa ‘tradisce questa volia gli Slavi, 
niente potrà più salvarla, nè camarilla, né reazione, nè 
armata. - 

Imperatore, povero imperatore, no tu non cadrai, tu 
non devi cadere: ti stanno intorno venti milioni di Slavi, 
che non si sono ancor mai macchiati d’alcuna infedeltà. 
Gettati nelle loro braccia, e siederai in trono potente e 
glorioso, come i tuoi antecessori! imperatore, non disprez- 
zare il sangue Slavo, col quale fu un tempo liberata dai 
feroci Osmani la (na superba Vienna; non avere in poco 
pregio il sangue Slavo, che ha pur ora inaffiate le tue pro- 
vincie italiane! Questo sangue Slavo sacrificato sull'altare 
della grandezza del tuo impero, non ti chiede già ricom- 
pensa, no, ti chiede soltanto giustizia! Sii giusto, sii padre, 
e non come per l’addietro, padrigno de' fedeli tuoi figli 
Slavi, e tu siederai sul tuo splendido trono, grande e fa- 
moso, potente e forte! Imperatore, diventa giusto e di- 
verrai grande. 

Slavi, valorosi Slavi, no, voi non dovete permettere che 
il vostro imperatore cada! Restate fedeli ai vostri princi- 
pii, fedeli alla dinastia, fedeli alla libertà! Oggi è il tempo 
di far vedere al mondo che siete una nazione, la quale 
ama bensi il suo sovrano, ma ama anche la libertà. Il so- 
vrano e la vostra libertà sono però oggidi una cosa sola, 
solissima : se abbandonate l’imperatore, perdete la libertà; 


(1) Poveri illusi! Voi, guerreggiando l'Italia, vi chia- 
mate eroi; e l'Europa intanto vi chiama Croati. — Sapete 
chi erano i vostri eroi? Milosk, e Kara-giorgi. Ma essi. 
davano il sangue per la libertà: combattevano il Turco. 


lo date per soggiogare un popolo civile e cristiano. A 
quelli la gloria; per voi la storia non ha nome. 
G. E. 
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La grande società ha bisogno di un continuo lavoro per 
sussistere, per togliersi alla miseria che la minaccia ap- 
pena si arresta ; poichè s°ella non è sollecita, il sole o la 
pioggia, o il freddo passano sulla terra.a gettarvi la. se- 
mente in momento oppurtuno, dovra morire di' fame 
l’anno appresso. Ma le piccole società eccezionali, poste 
dal cristianesimo in qualche malinconica e tranquilla so- 
litudine, non hanno bisogno d'essere così esatte al lavoro, i 
. ‘Esse devono aver poco per vivere poco. D'altronde la 
gran società, la quale presta il suo appoggio a queste ec- 
cezioni, poichè non sono numerose, e che si adopera a 
provvederle nelle malattie morali come nelle malattie fi- 
siche, le ha dotate di alcune terre, spesso anche di ricchi 
redditi. Ed allora che importa che vi sia poco eccitamento 
al lavoro, quandola gran sogietà supplisce alla loro inerzia 
coll’ardore del lavoro suo proprio? La famiglia non è più 
una difficoltà in codeste piccole società, che sono la morte 
e non la vita, che non debbono nè generare, nè amare; 
che sono un luogo d'istantaneo riposo, posto all'ingresso 
dell'eternità, dove se pure non si vuole che le passioni si 
ridestino con violenza, un reggimento morale indispensa- 
bile ordina di estinguerle tutte, assolutamente, irrevoca- 
bilmente! Di fatti all’entrare colà si tagliano le belle chio- 
me della donna, si lascia crescere sul. viso dell’uomo la 
folta barba; si ricoprono le molli bellezze dell'una e la ma- 
schia vigoria dell'altro, con un pesante vestimento, infor- 
me, oscuro, che nasconde, ‘ecclissa, fa dimenticare i li- 
neamenti che Dio ha dato a questi esseri creati per pia- 
cersi, per attirarsi, per affezionarsi, per affliggersi, atti- 
randosi. Oh! il cristianesimo è coerente! Poco lavoro, 

I poco cibo, nessuna famiglia in codesta morte cristiana so- 
| stituita alla morte pagana. Tutto in essa concorda e si con- 


Voi invece - lasciando schiavi del Turco i vostri fratelli - 
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se Gonservate l'imperatore, restate una nazione libera. 
Gli odierni nemici ed avversari dell’imperatore sono stati 
già da secoli i vostri capitali nemici. Adesso è venuto ili 
tempo di farne loro: pagare‘ibifio.! La Dieta di Vienna e 
quella di Pesth si sono dichiarate sciolte di fatto da ogni 
obbligo verso: il.toro ‘sovrano; Approverete voi questo 
passo dei vostri rappresentanti? No, non mai. Richiama- 
teli adunqjue ‘subitamente ‘per attestare con quest'atto il; 


vostro malcontento, per far.vedere che non avete la mi- 
nima fiducia in quelle spergiure Assemblee, e così dichia- Ì 
rarvi di fatto sciolti da loro. Voi avete incominciato a te. . 
nere a Pragà il vostro congresso: ebbene. rinnovatelo, e i 
continuatelo. adesso, radunandovi .in un altro laogo, in 
Agram o in Semlin meglio ché altrove, e quivi dichiaratevi 
solennemente come una nazione fedele al vostro sovrano,,. 
accoglietelo in mezzo a voi, salvatelo, e in esso salvate voi 


stessi. 
di lui. 


Senza di voi egli è perduto, voi siete caduti senza — 
i stri fratelli.slavi, non cercate i vostri alleati fratelli la, 


Serbii, voi impavidi falconi, voi antesignani nell'aituale , 
santa lotta per lo slavismo! Voi avete dimostrato all'Eu- . 
ropa ‘d’essere ‘ia nazione prontà 3 versare tullo vil suo. 


sangue pel suo sovrano e per la libertà! Voi siete quelli | 
che avete mossa e incominciata questa santa guerra degli‘ 
Slavi: continuatela valorosamente come conviene ad una 
nazione d’eroi! Salvate la vostra 


libertà, e con essa il } 


vostro imperatore. Provvedeteci adunque; convocate ii 
vostri fratelli slavi; in mezzo a-voi si.radunino essi, e con- . 


sultino ed effettuino la vostra ela salvezza del vostro sovra- 
no. Voi, che foste i primi a principiare, non istate ad 
esser gli ultimi ne! momento decisivo !! 

Croati e Slavoni! Voi eroici figli della madre Slavva, 
procedete sicuri e decisivi nel sentiero della gloria e del- 
l'onore! Non lasciatevi adoperar ciecamente quali stro- 
menti di mire ititeressate, riflettete ben ‘bene a 
convenga di fare, e.poi. agite energicamente come una 
nazione che ama sopra ogni cosa la sua libertà e quella 
de’ suoi fratelli. L'Europa ha gli occhi su di voi 
voi per la propria libertà. Ma voi non macchierete la 
vostra gloria; voi sarete e resterete una nazione libera, 
come furono | vostri gloriosi maggiori. 


| libertà in compagnia dei vostri fratelli slavi; salvate ora 


; oppressi, avete servito-allo straniero, 
‘ gue:per altri pepoli.. Oggi è sonata l°ora «di scuotere:il 


ciò che , 


e teme di . 
È si n . . te sa b n 
eterno la snaledizione dei vostri posteri. — Perciò chi è 


‘ slavo mon risparnai sacrifizii, nè fatiche, riè sangué, nè 
Tenete salda la ‘ 


mano che avete dato ai Serbi, porgetela anche agli altri 
fratelli slavi, e poi avanti da tutte le parti ‘a pugnar per © 
l’imperatore, e con esso per voi stessi, perla libertà degli © 


Slavi. 
Dalmati e Slavi! Non. vi lasciate sopraffare dallo stra- 
niero; rianimatevi e ricordatevi ch’eravate una nazione 


i 
i 
i 
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ì 


libera e gloriosa, e adesso vi tocca servire allo straniero, i 
dovete cedergii il posto e obbedirgli nella vostra propria ‘ 


casa, alui che ha pur ora tradito il vostro imperatore, 
soltanto per potervi meglio soggiogare ed opprimere. Ab- 


- Il ‘presidente della prima sezione elettorale, 


bracciate i vostri fratelli prossimi di sangue, riunite le ‘ 


vostre forze con le loro, e poi tutti uniti avanti! valorosi ‘ 
fratelli, avanti in campo per la vostra libertà e pel vostro 
slavo imperatore. 

Voi, o Slavi della Boemia, voi non avete giustificata la 
vostra antichissima gloria nel nostro ultimo conflitto con- 
tro la violenza de’ sanguinarii stranieri! Eccovi adesso 
aperta l'occasione di lavare la macchia fattavi allora, di 
ricuperare la vostra antica gloria guerriera. Fate vedere 
ora d'esser uomini ed eroi, e non femmine e schiavi. Le 
madri buone partoriranno ben ancora de’ figli degni del 

. loro padre Ziska, e che possano farne le veci. Perciò non 
istate ora ad essere, nella lotta pel sovrano e la’ libertà, 
meno attivi ed energici di quello che foste nel campo 
della scienza e della letteratura slava; a voi tocca dare | 
esempio ai vostri fratelli slavi, non solo nell’intelligenza, 
ma altresì nella viva azione, nell’energia dell’operare. 

Moravi e Silesiani! e fino a quando gemerete voi sotto 
il giogo dell'egoismo e dell’avarizia dello svevo? Fino a 
quando vi lascierete abbindolare a danno e rovina di voi 
stessi e dei vostri fratelli slavi? Dove sono i figli degli 
eroi slavi, che formavano una voltail nerbo del gran regno 
moravo, e che, presso ad Olmutz ‘annichilarono i terrib:li 
Mongoli? La madre morava non dà più‘de’ figli di quel 
cuore? Su, su, adunque o podérosa progenie degli Ana- 
cha, dai Vallachi e degli Slavachi, non sopportate più a 
lungo quest'onta, che offende le ceneri dei gloriosi ‘vostri 
avi! Correte in campo anche voi pel vostro imperatore. e | 
per la vostra libertà slava SA 

E voi ‘altri, miseri Slavachi, voi, infelici Russini, ridi» 
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giunge. Pure malgrado queste precauzioni, codesto cuore 
disperato, il quale aveva creduto ‘che il dolore durasse 
eternamente in questo mondo, e che ‘aveva voluto tra fig-| 
gersi con un pugnale, o precipitarsi nel chiostro, codesto 
cuore. ingannato. sulla durata delle umane sensazioni 
giunge a svegliarsi ad un tratto, svegliarsi pieno di vita? 
ed in fatti vedevasi altra ‘volta le' case religiose condan. 
nate al più gran’ rigore, sottrarsi continuamente alla loro 
regola. Erasi voluto interdir foro la passione di possedere, | 
ed esse appropriavansi dei fondi immensi. Eransi volute 
vietar loro le dolcezze della famiglia, ed esse abbandona 
vansi a deplorabili disordini! Egli è che quel voto di ‘un 
istante di sottrarsi alla legge della natura, quel voto ‘sva. 
niva colla disperazione, o ‘col. passeggiero ‘disgusto che | 
lo aveva prodotto; e l'impossibilità della ‘schiavità e  del- 
l'astinenza, per degli ‘esseri ridivenuti a tutto il calor della 
vita, scoppiava in tristi scandali. Se anche il ‘voto d‘im- 
molarsi a poco a poco non era smentito che ;per metà, 
se codesti cenobiti, uomini o donne restavano casti, erav 
fra essi una quantità di umani cuori che ben di rado te 
nevano, la data parola; era l'ambizione che agiva, la pas’ 
sione dei cuori che non ne hanno più altre. Quei. conventi 
erano luoghi di continui dissidii fra ‘uomini ‘0 fra donnéi 
per voler regnare sullo stretto e monotono impero: del 
chiostro. 

La rivalità trai monaci e l'abate; ‘tra le religiose e È 
superiora, riempivano dei cuori ne' quali eransi ingegnati 
di spegnere tutte le altre passioni. Così (il cristianesimo 
ha riconosciuto egli stesso, per Ja voce dei pontefici che | 
unirono la filosofia alla fede, che non verano;:d'ammissi- 
bili, che i luoghi in cui una vita dura, parca distrugge le 
passioni dell’ uomo, e Jo corduce insensibilmente alia 
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verrete voi mai i degni discendenti dei vostri famosi an- { 
tenati? Se v'è mai stata speranza ed occasione di liberarsi i 
dal giogo straniero, eccovela davanti adesso. Su dunque, 
levatevi anche voi, se siete figli della Slavva ; voi Slavachi 
non vi sgomentate dalla mala riuscita del nostro primo 

tentativo; rinnovatelo con più energia’, coraggio, circo- 
spezione e perseveranza, fate sorgere tutti i vostri fratelli 

a combattere pel re e la libertà, e più bel successo coro- 
nerà le vostre fatiche! — Voi altri Russini poi non istate 
a.dormiré, mentre tutti i vostri fratelli vegliano e com- 
battono, non risparmiate «il vostro sangue , senza vittime 
non:c'è salvezza; unitevi adunque ai ‘vostri fratelli slava- 
chi, e cornete alle armi ner la vostra libertà. 

Polacchi galliziani, disingannatevi è ripigliate animo: 
non ispargete il vostro prezioso sangue per deì disegni; 
impossibili ad effettuarsi per mancanza d'occasione e di 
forza. Non istate ad essere egoisti, hoa vi se parale da’ vo- 


dove la natura ve }i ha negati. Il miglior amico è il fra- 
tello carnale. Come Polacchi siete deboli e paralizzati, 
ma ‘come Slavi siete potenti ‘e da inolto; abbandonati ‘4 
voi stessi, sarete)sempre vittime degli intrighi e dei dise- 
gui:stramieri; ma uniti ve diaccordo cogli altri fratellisslavi, 
i ridiverrete felici ‘e gloriosi. | Ora è. venuta l'occasione di 
far vedere chi siete e come la pensate: Lasciate adunqué 
andare i Magiari ed i falsi democrati di Francoforte, e 
leyatevi: a combattere. col vostro ‘antico eroismo per la 


l'imperatore, e concorrete ad''apparecchiare un Del av- 
venire ‘di felicità e di Isbertà'a tutti i popoli slavi. 

Slavi, nobili figli di vostra madre; già da secoli eravate 
avete versato san- 


giogo straniero, di rompere le.catene della schiavitù, di 
essere finalmente. Slavi ,; di,poter diventar una dibera na» 
zione slava. Lascierete voi passare questa propizia 0cca- 
sione senza profittarne? Allora w accompagnerebbe in 


‘Vita ; nda SU tutti uniti a combattere per l'imperatore, per 
se stessì e per la libertà degli Slavi! (Dal Serbo). 


———_______—__———— 


NOTIZIE: DIVERSE. 








IRALRA i: 


Torino. — Elezioni comunali della città di Torino.+- 


Visti i verbali delli 25.e 27 novembre corrente; 
Ritenute le disposizioni degli ;articoli 64 e 40 della legge 
; del.sette ottobre scorso; 
Ritenuto che dal computo generale dei voti dell'intiero 
Corpo elettorale sarebbe risultato che sei tra gli ottanta 
che hanno ottenuto la maggiorità de’ suffrag!, si trovereb- 
bero esclusi per consanguineità od affinità con altri 'etetti; 
Che i consiglieri a surrogarsi debbono nel modo pre- 
scritto dal citato articolo 64 essere scelti tra gli ‘eleggibili 
che ebbero successivamente maggiori voti ; 


INVITA 


Gli elettori comunali inscritti nelle liste elettorali a riu- 
nirsi nei locali già assegnati a ciascuna sezione, il giorno 
di martedì 5 dicembre alle ore nove del mattino, per ivi 
procedere avanti ‘agli Uffizii già ‘costituiti @llewotazioni 
per le surrogazioni ‘suddette, notificando ‘essere i momi 
degli eleggibili che hanno ottenuto;un maggior numero di 
suffragi-dopo.gli ottanta e che debbono essere.posti a par- 
tito, inscritti in apposita nota visibile in una. delle Lie da 
palazzo di Città. 

Torino, 29 novembre 1848. 

Il presidente della prima sezione 
avv, Gustavo PAROLETTI. 

VENEZIA, 21 nov.— Un’ingente quantità di carta patriot- 
tica sta per esser gettata nelle circolazioni, nè questo ci | 
spaventa punto; siamo sull'orlo dell’abisso, ma sappiamo | 
| che una mano potentissima ci viéterà dal precipitarci den- | 
i tro....: La mano della Provvidenza in cui confidiamo. ‘Qui | 
le grasce‘abbondano, né sono ‘a-caro prezzo; ‘pure molte 
famiglie vivono.economicamente, ‘sottilmente al possibile; 





orte. Come sono i Certosini, oppure le case ‘ospitali 


consacrate alla beneficenza, nelle quali si creò per codesti | menti aveva creduto debito di cittadino l'accettare. 


esseri tolti alla società, un celibato talmente occupato al 
capezzale de'morenti ed a piè degli! altari, ch'essi ‘sfug- 
gono alle seduzioni del mondo: il:che non è poi sempre 
senza ‘eccezione. 


La vità comune, la schiavitù, il ‘chiostro, per degli | 


esseri che rinunciano ‘alla terra, ‘ai quali poco importano | }'atra di 17. St stabilisce che esse Commissioni avvicen- 


i dino la permanenza. 
zioni della famiglia; pei quali tattociò:non deve né più | 
Niè meno ‘esistere, sono stati in altro tempo e vi sono an- | 


e l’attività del.lavoro, e 1 godimenti?del'cuore, ‘e le .affe- 


cora per eccezione, modi possibili di esistere, esposti per 
altro a \erribili errori. 
corda ‘col ‘voto di povertà, la schiavitù. della regcla'col 
bisogno dell’ uniformità, la mancanza “della 


colla cura lasciata ad‘altri di perpetuare 1 umana ‘specie, 
poichè negli andati tempi la figlia ‘di uma gran casa, che, 
si condannava al convento, legava a un fratello maggiore 
colla sua porzione di beni, la missione ili perpetuare la 


chiostro negli esseri pieni di passione, pieni di deside- 
rio di godere, di amare, di sopravvivere'nei loro figli, è un'i 
controsenso ridicolo, che il cristianesimo nella sua alta 
sag 
in una tomba com’esso aveva fatto, egli è questo un vo- i 
lervi collocare la vita. 


Fine del secondo libro. 


—__ dad Ge | 


IL RIOSRCIMENTO 





| in moneta patriottica, la Banca nazionale ha convenuto 
: che fossero preparate cedole di lire 50 e di lire 100. 


È ci isciirzi se iii GREZZA IZZO ei REN RITI E RIINA ILL POP ia i n 


famiglia | 
coll’anientamento delle terrestri ‘affezioni, soprattutto!| 


gezza, non ha commesso. Invece di collocare la morte | 





come col prestito dei 17 milioni ii il ‘quarto è 





e 
de 
ed a vivere di pan mero, se farà:Bisogno. E l'Italia, che; fa 
l’Italia per noi? Vi assicuro che a sdegno ed a pianto mi 
commuove il pensiero che dei 10 milioni domandati a ti- ; 
tolo di prestito, l’Italia diede appena 300,000 lire, e di | 
questa la sola Lomellina 100,000. Gloria alla Lomellina; 
ma disonore all'Italia se non si affreita a cansare 0 ripa- 
rare questa vergogna! Gli esuli Lombardi diedero un 400 
mila lire in vaglia, generosi sempre. — Roma diede nulla; 
Firenze nulla,—cioè, m'inganno. Firenze donò 3,000lire!! 
(Cart. della Riforma). 

—21 nov.—Per agevolare i pagamenti di grosse somme, 


(Gazz. 


di Venezia). 


iaia. 





Firenze 27 novembre. — Vediamo nei fogli toscani 
molte elezioni al consiglio generale. E osservabile che sono 
rieletti per la maggior parte gli antichi deputati. 

Lucda'27 novembre. — Leggesi nella Riforma: I Ca- 
lambrone di ier' l'altro è pieno d' invettive conìro dle .code, 
che ‘suppone sbbiano i muovi eletti deputati, Esso si dà a 
farla parte di uomo/nero, e come se si figurasse che gli. 
uomini fossero altrettanti bambini, si argomenta di far 
loro paura colle sue parolone veramente da befana. Eg li 
fa venire in iscena un uomo di rozzo aspelto, involto in 
un grossolano. mantello, con un lucero cappello ribattuto 
sugli occhi. Questo uomo, che secondo il Calambrone si 
chiama # Popolo, pronunzia ‘con tuono ‘grave, acerbe mi: 
nacce alle code, è ci fa sapere che egli sa stilettare e im. 
piccare, e stiletterà, e impicchèrà tutti i deputati code alla 
prima occasione. Noi (erediamo!che:il popolo debba:esser 
molto. malcontento della pittura che si fa di lui, poiché 
egli infatti non ci fa che la figura dell'assassino. Ma qual 
maraviglia? Questa pittura è fatta a Livorno nell’officina 
del Calambrone, da uno che ha l’impudenza di sottoscri- 
versi: un garzone del vecchio della Montagna. Viva la 


nuova maniera d'educare il popolo! Pare ‘che il Calam- | 


brone, invece di aver la missione di diffondere la civiltà, 
abbia:quella di far una propaganda di accoltellatori. 





Roma 24 novembre. — Il padre Gavazzi, riconosciuto 
l’altro ieri in Viterbo dove transitava per essere tradotto | 
a Corneto, fu liberato dal popolo, senza opposizione del 
governatore! della provincia. (Speranza). 

—- 25 novembre, ore 5 pomeridiane. — Questa notte è 
partito improvvisamente è fuftivamentetil Papa da Roma, 
La sua partenza nomsi è conosciuta che:verso Je core:10 
antimeridiane per mezzo della lettera. ‘che -ha/lasciatoa 
monsignore Sacchetti, e, della quale ti mando copia con 
staffetta. i) 

È da tutti fino ad ora ignorato ove siasi Poi i 
diretto, ma da tutti i dati che abbiamo, sembra che sia 
partito con l'ambasciatore di Spagna alla volta di Civita, 
vecchia, ove forse si saranno imbarcati su di un vapore 


da guerra che da vario tempo era ancorato‘ in quel 


porto. 

«Gli ambasciatori delle altre Cortisi dicono ‘anche essi 
tutti partiti. } 

La più grande armonia regna fra popolo, civica ;e trup: 
pa, per cui.io credo che, nulla vi sarà a temere. 

La città è nella più perfetta. tranquillità; ciascuno, at- 
tende ai propri interessi, come se nulla fosse avvenuto; 
tutti hanno bene conosciuto esser stato a questo atto ri- 
provevole trascinato il Pontefice dall’infame Camarilla, 
forse sperando con questo colpo di Stato di muovere il 
basso popolo, ed' effettuare una tremenda reazione. 

Tutti i cardinali e tutte le altre persone ‘che potrebbero 


.in qualche Vai essere compromesse non sono più in 
{ Roma, 


Ù 


CONSIGLIO DEI DEPUTATI. ‘— (Al banco dei ministri sta 


assiste alla:tornata). 
Il presidente rimette ad altra tornata,la lettura del pro; 


| cesso verbale, Si fa l'appello, e:49 deputati sono presenti. 
i Il presidente, attesa la gravità delle. circostanze, dichiara 
i legale l'adunanza. Un deputato annunzia l'imminente ar- 
 rivo di altri due, per cui si conclude che si ba0 pro- 
j cedere, 


Il ministro dell'interno monta alla tribune, e legge la 


lettera di S. S. al marchese Sacchetti. 


Mamiani anvunzia dalla tribuna ché in sì difficili mo- 


. Il ministro ‘aggiunge’ alla lettura (volere. che il docu- 
mento restasse nelle sue mani, come una prova novella 


(sebbene superflua) della legittimità del Ministero. 


La Camera si dichiara in permanenza, divisa in tre 
Commissioni, dus delle quali composte di 18 membri, 


Ogni Commissione in aito avrà i poteri dell'intero 
Consiglio e delibererà nei casi d'urgenza, e fuori di questa 


i inviterà il presidente ad ‘adunare l’intera Camera, 
La freddezza pel lavoro ivi con- | 


Si propone di nominare una Commissione di cinque in- 
dividui per formolare unitamente al Ministero un. indi- 
rizzo allo Stato e al popolo romano. E acclamata la pro-. 
posta, e sono scelti i deputati Bianchini, Armellini, 
Fusconi, Manzoni e Sturbinetti, 

T ministri domandano di allontanarsi, e lasciano a rap- 


| presentarli per questa parte il PICCHIO Muzzarelli eil 
i ministro Mamiani. 
famiglia. Ma gettare ‘nell’inazione, nella ‘‘schiavità dell} 


Ore 5 12. — La seduta generale della Camera si 


| scioglie. 


Ore 4, — La capitale è tranquilla, e la guardia nazionale 
è numerosa ai quartieri. 

Per questa sera è convocato nelle solite saleil circolo 
popolare nazionale. 

Alle ore 5 pom. v'è adunanza dei gibttameni 

— La partenza del Papa è stata inaspettata, poiche ieri 


i la stessa S. S. assicurava al conte Terenzio ‘Mamiani che 
; aveva spontaneamente: ricevuto al potere il Ministero, e 
i si mostrava'in tutto soddisfatto. 


(Speranza). 
— ler l’altro è arrivato lord Temple; ier sera è stato 






lla nostra città, siamo disposti a vendere anche gli altri, ; 


iatsiare vene rinite iii SM i erre a 





fra:gli altri il conte. Mamiani. Il senatore di Roma ‘ 


roc 











































| presso La i ni n d ui 
! dal re di Napoli. Sì 
‘Gli pearl sono i soaenii 1 


Una Costituzione propria; sua 
Armata di terra e mare indigena; 


Li ius. la Francia el” tagli una stret 
neutralità. 
Tutto ciò è officiale. | (Cart. dell’ Alba): 
BoLogna, 25. novembre. — Ui facciamo «premura d'assi. 
i curare il Contemporaneo, che è falso che il generale VATS 


x 


«piRABdO di Ravenna. Zucchi non si è mosso da Bologna 


dacché vi è venuto; Zucchi permise che si aprisse un a 

‘ruolamento per quelli che volessero unirsi alla legione di 
Garibaldi; Zucehiltargi deb proprio qualche soecorso alla 
suddetta: legione;, Zucchi, dacché è fra; noi, non si è ogcu-, 
pato che, dei militari e dei ladri. Questo non vuol dire, ci 


"i 
i pare, combattere i legionarii di ‘Garibaldi. 


Ì 


la quanto poi alla lettera dello stesso Zucchi a. Itossi, 
della quale fa. parola il. medesimo: Contemporaneo, trattan 
dosi .di accusa gravissima contro un distinto Italiano, ci 
pare che tuiti dello Stato Pontificio abbiano diritto di co. 
noscerneè'il testo: preciso, per poter pronunciare. un equo 
giudizio, tanto necessario nelle attuali. soirgostanze. 


i "(Dieta Ital ) 


ii 








NapoLi 20 novembre. — Nella era di ‘venerdì il bel 
cielo di Napoli ha fatto una rossa dimostrazione, ‘ché ha 
spaventato perfino 1° imperterrito Bozzelli. Non ridete, 
carissimo amico, perchè CITI, o la scaiplito e pura ve. 
rità. va à stato set ek 

Una lunga zona di fuoco s° tive dit'otinzonte stellato. 
che gradatamente. allargandosi sembrava voler incendiare — 
il'cielo — era un'aurora boreale. — Tutta Napoli eran. 
movimento; ‘chi diceva clie S, Elmo era incendiato; chi. 
supponeva essere (un tentativo dei. liberali, (108. 
‘ chi(fantasticava una bestialità, chi ne fantasticava un ‘altra. 
Il Ministero frattanto si. radunava, e dava ‘ordine imme- 
diato che tutte le truppe si tenessero sotto seri pronte 
a reprimere la celeste dimostrazione !| ESS 3 

In questi giorni sì sono fatte diverse elezioni hei circon- 
dari vacanti, e le nomine, per la più parte, ‘sono risultate 
favorevoli all'Opposizione. Gli organi ed i solt’organi sì 
lamentano ‘altamente di ciò; accusando il partito: MG 
che con le sue subdole mene è riuscito di ‘portarealla de: 
putazione persone che rappresentano ' un'opinione. ‘che. il 











paese respinge. Ad/onta' di ciò noi speriamo ‘che le suo- 


cessive nomine risulteranno come queste, favorevoli alla 
buona causa; onde si. possa formare. nell’ Assemblea: una 
imponente opposizione . da. atterrare questo . veramente 
eroato Ministero. Esso frattanto si va circondando di nu-. 
merose baionette; uno ‘straordinario armamento si va cele- 
remente attivando, non solo diretto, a quel ‘che pare, con- 
tro la Sicilia, ma con altro. scopo che viene gelosamente 
tenuto secreto. Lungo il littotale si vanno fabbricando for- 
tini e batterie, ed ivi si trasportano quotidianamente: can 


noni, mortai e grandi materiali da guerra. Una. leva for-. 


zata di 18000 uomini è stata decretata, oltre un arruola- 
mento volontario: con premio di ducati 8 per soldato. Il 
Governo Siciliano pure a quel.che sembra non dorme; ulti- 
mamente ha comprato due fregate ‘a Vapore ( dall’ logh.Iterra, 
l'equipaggio delle quali una buona porzione è inglese, si- 
ciliana l'altra; una delle: suddette fregate è comandata da 


è 
chi. abbia combattuto i legionarii di Garibaldi! nelle vici. 












un certo Parker, che dicesi esser figlio dell'ammiraglio 


comandante la squadra inglese. nel Mediterraneo. 
(Corr. Merc.) 
‘925 nov. — Possiamo Accertarvi che il nostro” Mini. 
stero è deliberato ad accisare dinanzi: la Camera deipari, 
come rei di alto ‘tradimento per essere intervenuti alCon- 
gresso di Torino, i.tre onorevoli deputati Silvio Spsventa, 
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‘Pietro Leopardi @ Giuseppe Mano ‘collaboratore della 


PATRIA: 

—Sulla squadra franense qui, stanziata, e gii delle 
navi il Friedland, \'Infiexible ed i vapori il Camilion, 
Salamandre, e Pluton,-è stata fatta-la votazione per la 
presidenza della Repubblica francese. — Per Cavaignac 
1 620 voti: per Bonaparte 303. voti: ‘per Ardgo 561 voti. 


CameRA DEI DEPUTATI. Zavito del presidente della Ca- 
mera ai deputati al Parlamento nazionale del regno di 
Napoli. — Il presidente. della Camera dei deputali, con- 
formandosi al decreto di proroga del dì primo dello scorso 
settembre, fa invito agli ‘onorevoli signori deputati di re- 
carsi in Napoli, affinchè vi‘si'trovin' tutti presenti il giorno 
trenta di questo mese; giorno in ;cui. ricominceranno: le 
ordinarie tornate della corrente sessione legislativa. 
Persuaso dello zelo ed amore onde-essi «sono. animati 
per la pubblica.cosa, ei si.confida voglian sacrificare al 
pro ed alla felicità della patria ogni affetto di famiglia e di 
privato interesse, «e disprezzare il rigore della stagione € 
qualunque. altro disagio per. non mancare all'alta loro 
missione. i i 
Napoli, 20. novembre 1848. - i 

Il presidente Domenico Cariresa. 





ESTERO. mne 


FRANCIA. — Cronaca funlamentertii da Calunnie into 


Cavaignac — Cavaignac e la Repubblica rossa. — La- 
marlino giudicato dall'Évènement. — Br i di La- 
martine all'armata delle Alpi. MEDIA 










Parigi 26 novembre; — Se la Francia 
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fiti;‘che di tutto quel mostruoso apparato di calun» 
minabili, d'insulti al soldato, di oltraggi all'uomo 
\ dimane più che l’onta indelebile dei calunniatori. 

Îl generale Cavaignac aveva trattate, col supremo disde- 
gno cui meritano, le immonde accuse della Presse. Quat- 
tr uomini, quattro rappresentanti che avevano qualche 





— relazione colla Commissione esecutiva avevano permesso 


a quel giornale di compromettere iloro nomi nella melma 


in cui si ravvoltola. L'onorevole generalè trovava in ciò | 


un'occasione maravigliosa, non di giustificarsi, ma di.con- 


fondere le basse. passioni che attaccano ‘i suoi ‘gloriosi 
‘gervizii, per trarre la viva face della verità ‘dalle ‘tenebre 


addensate dalla calunnia sugli eventi di giugno. Parlò tre 
ofe, spiego tutto, rischiarò, confutò tutto: “La Tuceti 


| sparsa‘sullo Stato, sulla condotta di tutti i bassi calun- 


niatori. I falsarii della storia contemporanea furono 


— sconfitti. 


‘E questo il più gran successo che si sia ottenuto in una 


Assemblea deliberante. E non credasi a noi fedeli amici 
del generale, ma alla confusione de’suoi avversarii, ‘alla 
| disfatta che sì palesa nei giornali d'oggi. 


Le spiegazioni del general.Cavaignac costrinsero il si 
gnor Ledru-Rollin a salire in bigoncia. L'oratore della 
montagna era sensibilmente impacciato: L'evidenza ‘dei 
fatti lo schiaeciava, ma l'interesse della sua candidatura 
gl'imponeva il dovere ili mantenere alcuna delle assurde 
accuse esposte dal signor Saint-Hilaire. Tuttavia. le sue: 
paroleprodussero un effetto, di cui lo ringraziamo. Esse 
fornirono al presidente del Consiglio l'occasione; cui non 
aveva cercato di dichiarare al cospetto della; Francia la 


‘ sua irrevocabile rottura. colla. Repubblica rossa. Già sa- 
pevamo che tra. lui e i.campioni degl’insorti di giugno 


. delle guarentigie. 


eravi un abisso insuperabile; ma la calunnia cera stata 
tanto iterata che molti ci credevano. Ora l'equivoco non è 
più possibile e.gli uomini moderati; a cui non:cessiamo di 
indirizzarci, sapranno che votando pe! generale Cavaignac 
daranno alla Repubblica, onesta, a quella.che vuole man- 
tenere liordine.e curar tutti gl'interessi, la più inconcussa 

‘(— Ecco. le riflessioni suggerite all'Evènement dalle 
strane parole del signor Lamoricière nella seduta d'ierì. 


«La seduta di questo giorno avrà dato‘al paese un al- 


| tro avvertimento. Il signor: Lamoricière, ministro della 
guerra, venuto alla tribuna per negare che la biografia del 


‘signor Gavaignac sia stata. letta pei reggimenti, terminò 


“con due minacce: 


0 « Primieramente, 


se .il.signor Luigi Bonaparte viene 
eletto, e se tentasi di ricostruire l'impero, e se vi è som- 
‘mossa, non devesi più contare per soffocarla sul signor 
Lamoricière: Non è dunque alla Francia, ma al;signor Ca- 
vaignac, che serve il signor Lamoricière? Egli non difende 


- dunque l'ordine e la libertà se noniquande v'ha per lui il 





— compenso. di un portafoglio? 


« Secondariamente, se l'Assemblea, chiamata al eleg- 


gere il presidente, si decide per l’eletto della minorità, € 
chela maggiorità protesta, il signor Lamoricière.s'incari- 
‘cherà di darle una lezione, che «le caverà il ruszo di ri- 
| cominciare. 


« Noi lo diciamo con rinerescimento all’onorevole mi- 





| nistro della guerra — parole simili preferite in una came- 


rata da un caporale, potrebbero far impressione sui suoi 
quattro uomini; ma pronunciate da ‘un ministro alla tri 
buna, nor hanno fatto che stordire l'Assemblea. 

SS (L'Opinion publique). 

— Brindisi ‘all’armata delle Alpi, fatto dal signore 
de Lamartine al cospeito degli ufficiali della guardia 
nazionale e dell'armata. 0%, 


Signori, poichè abbiamo l'onore d’aver qui fra noi dei 


‘ capi e dei colonnelli della nostra brava armata, troverete 
‘naturale che noi facciamo quest'oggi tregua ‘a questo 


# 


dolce ‘e cordiale scambio di discorsi e di fraternità fra me 
ele guardie nazionali, e che vi proponga un brindisi na- 
zionale all’armata delle Alpi. 

0 piuttosto a tutta la nostra armata repubblicana ! men- 
tre non vha pur uno de’ nostri generali, de noskri officia- 
li; de nostri soldati, che non.abbia voluto essere a quell’a- 
Yamposto della Repubblica! % 

All’armata delle Alpi adunque! ed a tutta. l'armata 
francese! i | 

Signori! son io (scusate se lo ricordo in un giorno in 
‘eni m'è concesso di gloriarmene), son io, che ho formato 
l’armata delle Alpi, quel primo grande adunamento di 
truppe, subito dopo la proclamazione della Repubblica ! 
Eppure io era ministro dei nostri affari esteri, cioè mini: 
stro della pace. L'attitudine imponente, ma pacifica, ch'io 

- feci prendere alla Repubblica;nel cospetto d'Europa, ve lo 
dice abbastanza. Ma io non era ministro della pace ad ogni 
costo! non era ministro delle condiscendenze della Fran- 
cia riguardo all'Austria in dtalia!. pon era, ministro del. 
l’avvilimento perpetuo e della schiavitù dei popoli italiani, 
che avrebbero saputo riconquistare il loro diritto di na- 
zionalità! Io era dunque ad un punto ministro di una 
guerra, o. di una dimostrazione armata dall'altra parte 
delle nostre Alpi! i 

L'armata delle Alpi pertanto era per me ciò ch'ella è 
ancora : un segnale di guerra o un segnale di pace per le 
nazioni ! Piantando le sue tende e le sue bandiere sull’e- 
strema frontiera dell’Italia, io diceva all'Europa: La Fran. 
cia esiste! !a Francia è in piedi! Ja Francia repubblicana 
e pacifica non nasconde il suo vessillo, né a suoi nemici, 

“nè afsuoi amici! essa non infrange punto i trattati, essa 
non invade i limiti d’alcuno, essa è disinteressata di tulto, 
fuorchè di gloria e di giustizia. Ma se codesti trattati sono 
infranti dallurto della guerra nazionale in Italia, se code- 
sti limiti sono violati, se la carta geografica dell'Italia si 
lacera e si riforma sotto la spada dei Nord in un modo at- 
tentatorio ‘alla sicurezza, all'onore della patria francese 0 
della libera volontà dell’Italia, esercito di Francia è da 
Una parte delle Alpi coll'arma imbracciata, comandata 
da’ suoi bravi generali! E chi sa? Aì di là forse è 
Marengo ! 

All’armata delle Alpi, dunque! (applausi). I 

Ed ora, all’armata repubblicana della Francia tutta ! 
Signori, gli è gran tempo, che:s'è detto con energica e 


| concisa espressione: « La Francia è un soldato!» Ciò è 


FRI Agi 





sempre. vero. Sarà. eternamente vero) figli dei Galli! Un < 


stretto e fecondo, tra il Reno, le Alpi, l'Oceano, il Medi- 
terraneo; fra la Gran Bretagna che usurpa i mari ed as- 
solda qualche volta col suo oro il sangue dell'Europa, che 
per lei si sparge nelle collegazioni ; fra la Germania e la 
| Elvezia, popoli militari ; fra l'Italia e la Spagna, ora ausi- 
liane dell'Inghilterra, ora dell'Austria, il Francese è di ne- 


| 
pECDolE continentale, affollato su d'un ricco territorio, 
I 
i 
i 
i 
Ì 


; cessità soldato, se vuol rimanere francese e non cedere il 
| Suo onore od'il suo suolo a dei vicini valentiessi pure, e 
Più numerosi di lui! Ed'è appudto perchè il Francese è 
soldato, ché lo si abbarbaglia sì facilmente collo splendo; 
re, colla luce d'una spada qualsiasi, anche d’una spada 
inoperosa e raccolta da un fanciullo su d'una tomba! 
(sensazione ed approvazione). 

Ma nella Repubblica, 0 signori, il Francese non è sola- 
mente soldato; egli è soldato e cittadino. Per modo che se 
già dicevasi : «La Francia è un soldato!» ora bisogna mu- 
i tare parola e dire con noi: « La Francia è; un cittadino 
| armato | E questo cittadino, non difenderà meno la libertà 
i del paese, che questo. soldato non né abbia difesa dla 
i gloria!» i 
Ecco oramai la duplice qualità dell'armata repubblicana 
di Francia. Guerriera al di fuori, cittadina ‘al di dentro,, 
intrepida contro lo straniero, incorruttibile ai partiti, sem- 
| 
f 


pre pronta a gittarsi colla sua baionetta tra le ‘frontiere 
della patria ed il nemico. Sempre pronta a gettarsi colla 
sua baionetta tra le fazioni e la Repubblica, ed a soffocare 
la guerra civile o sociale colla forza disciplinata e colla 
ragionata obbedienza ‘alla legge; l’armata francese è la ra- 
gione del paese; Ja;ragione del paese con tutte .le virtù sue, 
meno i nostri brillanti difetti di carattere, meno Je no- 


{ 

| stre incostanze, le nostre impazienze, le nostre versatilità, | 
| inostri irreflessivi aggiramenti di. epinioni. Perghé;?. Per- } 
i ché l’armata è la ragione del paese disciplinato ed: obbe- | 
i diente alla riflessione ed alla legge, invece! di obbedire , ! 
È 
i 


ogge 
come il popolo senza disciplina, alla sola passione, anche 
nobile e compatibile del momento ! 

Oggigiorno si affetta. qualche volta di temere l’armata 
per la libertà. Si affetta di. credere che potrobbesi facil- 
mente trascinarla a prestare il suo entusiasmo ele sue 
baionette a dei rinnovatori del 18 brumaio contro la Re- 
pubblica. Signori ,, non si dimenticano che due cose: la 
prima si è che per teatare.un 18 brumaio, bisogna essere 
passati per:7 anni di anarchia, di proscrizione, di espilazione 
e di sangue, e che la Repubblica moderata, onesta; ‘costi: 
tuzionale, popolare nelle sue leggi, ma ferma nel suo 

Governo, che noi tutti Vogliamo, siccome ve l'abbiamo si- 
| gnificato în febbraio , non avrà nè anarchia, nè proscri- 
zione, né espilazione, né sangue. La seconda si è, che 
dando al soldato il diritto di sovranità col suffragio uni- 
versale, avete fatto del soldato il popolo, avete fatto dello 
stesso soldato una parte di popolo sovrano; ed insorgere 
oggi contro le idee repubblicane, sarebbe per 1 armata 
insorgere contro la sua propria sovranità. 

No! no! che la Repubblica non teme oramai nulla dal 
soldato, e ch’ella si abbandona confidente a questa ar- 
mata, di figli e di fratelli, a questa armata.tutta repub- 
blicana al pari di noi! Fra Ja ‘gloria dell'armata e la li. 
bertà:del popolo furonvi altra volta dei Cromwell e dei 
Bonaparte; fra la gioria dell'armata e Ja libertà del po- 
polo non vi saranno ‘oramai che dei Washington, e la 
prima condizione per essere un eroe, sarà quella d'essere 
cittadino ! All’armata repubblicana! all’armata delle Alpi! 
(vivi segni di approvazione). (Le Bien public). 








ALEMAGNA.— Vienna : nuovi arruolamenti per l'Italia. 
— Prociama di Windischgraetz. — La Russia manda 
decorazioni a Jellachich, e Windisehgraets. : 


Vienna, 21 novembre.— A dispetto della severa proibi- 
zione di pubblicare affissi senza. previa permissione degli 
impiegati militari, si veggono tuttavia sugli angoli delle 
vie affissi, proclami eccitanti alla rivolta.‘ Welden ha pub- 
blicato un ordine, in cui minaccia la legge stataria a 
chiunque fosse autore di tali pubblicazioni. — Il principe 
Windischgraetz ha ordinati nuovi arruolamenti per i 
corpi attivi in Italia. Questo arruolamento non deve già 
considerarsi come. un. indizio , che si voglia continuar la 
guerra, ma bensi come una misura per allontanare tanti 
scapestrati oziosi dalla città di Vienna. — Da tre giorpi,si 
è sparsa, la notizia, che ciascuno deve approvvigionarsi 
per.sei settimane, perchè fsa poco dovrà essere proibita 
ogni: introduzione dei,,mezzi. di wita. Sebbene ilumunicipio 
abbia pubblicata una sua notificanza, in cui contraddice ‘a 
questi rumori, ‘tuttavia in Vienna non sono pochi che 
credono ed aspettano una nuova catastrofe. Molti operai 
che erano senza pane, sono stati impiegati a far trinciere 
presso Schechat; pare che da quella.parte il nostro Go- 
verno tema nn irruzione degli Ungaresi, — Ai 22 si aprirà 
definitivamente. il Parlamento. Il. presidente Schmolka è 
stato messo in libertà, — Il. principe Windischgraetz ha 
promesso grazia a tutte quelle truppe.che dalle bandiere 
ungaresi passassero sotto le bandiere ‘austriache. Molte 
compagnie!d'Ussari sorio già passate nell'esercito ‘di Win- 
dischgraetz.— Si crede che Bach si trovi al Ministero solo 
provvisoriamente. Sono stati nominati segretarii di Stato 
Salzgeber, e Mitiz.— L'imperatore di Russia ha mandate 
varie decorazioni a Jellachich, e a Windischgraetz.. Se- 
condo un dispaccio telegrafico la legione accademica in 
Graetz è disciolta, e il club democratico fu chiuso. 
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— Il principe Alfredo ;Windischgraetz, ganerale supre- 
mo delle ;truppe imperiali stanziate in Austria,-ha pubbli. 
cato il seguente proclama: 


Agli abitanti dell'Ungheria! 


mesi, hanno cambiata la pacifica Ungheria;in. un:sangui- 
noso teatro della più fatale guerra civile. Lrivoltosi hanno 
osato levarsi contro i diritti della corona d'Austria, hanno 
oppressa la libertà personale, minacciata la proprietà, ed 
hanno ‘costretto ‘il pacifico cittadino ad abbandonare le 
sue domestiche cure, ed impugnare le armi contro il no- 
stro monarca. Al monarca perciò incombeva il dovere di 
porre un termine alle scelleratezze dei rivoltosi. Sul suo 
comando entro io nel vostro paese, non con mire ostili, 


Pap come 


‘IL: RISORGIMENTO. 
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Le violenze d'uno sleale-partito.che. durano da pochi | 


rita ‘per ricondurre la pace nella vostra patria straziata da 
taile intestine discordie. Le mie truppe rispetteranno i 

| fedeli sudditi, ma tratteranno come ribelli tutti coloro che 
avranno afferrate le armi contro l’imperatore. 

Popoli dell'Ungheria, io vi conosco come veri patriotti, 
| e perciò mi .confi.to sul vostro aiuto nel condurre la mia 
impresa. Voi siete stati seduitì da un’'empia fazione, ritor- 
nate a noi, e la vostra grazia è assicurata. Voi però, che 
dopo questo nuovo invito continuerete nell'opera del tra- 
dimento, troverete in me un giudice inesorabile! 

Schonnbrun, 13 novembre 1848. 
Il principe Winpiscueraetz Feld-maresciallo. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 novembre, 


Presidenza di Vincenzo Gioberti. 


(Continuazione e fine). 

Brofferio. Ringrazio quanto so e posso il signor Cavour di 
avere accennato alle mie opinioni rivoluzionarie, aprendomi 
così il campo a combattere non meno francamente le opi- 
nioni sue, che io non dirò retrograde, ma in supremo modo 
conservatrici. 

Volgendosi il sig. Cavour a questi stalli, dove ho l'onore 
li assidermi, diceva ésser questa la parte la più gagliarda e 
la più audace della Camera. To gli sono tenuto per la ga- 
gliardia, gli sono tenutissimo per l’ audacia ; imperocchè la 
gagliardia e Llaudacia sono i soli sensi adatti ai pubblici 
sconvolgimenti come sono questi, 

Vede pertanto il sig. Cavour che io non ho che a fargli 
atti di ringraziamento, e protestargli sentimenti di ricono- 


E ZL MERA PO TT TIA 





i scenza (applausi). ) ; 
Nulladimeno il signor Cavour cadde in equivoco allorchè 
i dissi chie la proposta’ del sig. Pescatore, in ordine ‘al sistema 
progressivo del prestito, avrebbe dovuto piacermi, perchè 
proposta rivoluzionaria. 

lo ripeto al sig. Cavour che si è ingannato. Questa propo- 
sta mi piace, non perchè rivoluzionaria, ma quantunque non 


rivoluzionaria; mi piace perchè, sebbene non si scosti dai ! 


più regolari principi di amministrazione , io la trovo utile, 
giusta, opportuna e convenientissima. 3 

Giacchè il signor Cavour mi ha provocato alla parola, in 
nome delle mie opinioni rivoluzionarie, mi sia lecito di rap- 
presentare come fuori di questo recinto si adoperi con infe- 
deltà manifesta a tradire l’espressione del mio pensiero. Nè 


come dopo l’ appello fattomi ieri ‘dal’ signor Cavour in nome | 


della rivoluzione, si vada oggi gridando perle vie della ca- 
pitale: BrorreRto RIVOLUZIONARIO, con orribili commenti di 
patiboli. Di questo, io torno a dirlo, non è ‘certamente col. 
pevole il sig. Cavour, il quale dissente sempre umanamente, 
benevolmente ‘(bene :). Ma non posso a meno tuttavolta' di 
protestare, che quando io ‘accenno a mezzi rivoluzionarii in- 
tendo, accennare alle logiche conseguenze di un politico 
principio che è principio italiano. È ‘in rivoluzione l’Italia , 
il Piemonte è in: rivoluzione; la. bandiera rivoluzionaria fu 
innalzata dal nostro Principe; e quando affermo (che, gover- 
nando, del'bono i Ministri adoperare mezzi rivoluzionarii , 
intendo ‘che. essi ‘governino secondo i tempie secondo le 
contingenze che li chiamarono al governo (bene). 

:Ghi non sa quanto costi ai popoli, quanto costi 4° principi 

è ripudiare la fede che li ha innalzati? Nel momento ‘che’ io 
parlo una gallica nave solca Je onde Tirrene verso il lido.di 
Marsiglia. Chiedete al Pontefice che veleggia su quella nave 
come sia fatale ai monarchi l’abdicare i principii che hanno 
essi stessi altamente proclamato (bravo). 

lo diceva che mi piace il progetto del sig. Pescatore perché 
utile, perchè conveniente, perchè giusto, perchè opportuno. 
Si citava dalla parte avversaria un articolo dello Statuto; il 
quale prescrive che ogni cittadino debba soggiacere ai cari- 
chi dello Stato in proporzione delle sue sostanze, e questo 
articolo io lo accetto come una spiegazione limpidissima 
della giustizia del proposto ‘sistema. 

La proposizione , 0 signori, io non la veggo nell’ imporre 
un medesimo censo a chi poco o nulla possiede, ‘come a chi 
è proprietario di vasti e smisurati dominii. Supponiamo che 
un lieto cittadino goda di una entrata di cento mila franchi 
all'anno, e che un'altro infelicissimo abbia ‘appena: 500\fr. 
annui per una stentata esistenza; supponiamo \che vengano 
entrambi sottoposti al pagamento della ‘metà del loro pro- 
vento , dove sarà in questo la proporzione:? 

Quello che ha cento mila lire, pagandone cinquanta mila 
“si troverà dimimuita l’entrata, ma avrà pure da gavazzare a 
lauto banchetto : quello invece che ha cinquecento lire, pa- 
gandone 250 dovrà morire di miseria e di fame, e questa 
sarà proporzione? La proporzione dello Statufiò io non la 
considero nel'senso crudelmente aritmetito, ma nella più 
ampia e filosofica significazione. La scienza legislativa non è 
scienza di aride cifre, ma è notizia delle divine e delle umane 
cose. E questo ancora non basta: ‘colui che ha cento mila 
franchi, dovendone pagare cinquanta mila, ‘troverà forse dif- 
ficoltà a raccoglierli; ma egli possiede dei Jatifondi, ha I'au- 
torità del grado, ha la potenza del nome, ‘e compierà al 
doveri suo senza grande sacrifizio; non così quello che 
con cinquecento lire. all'anno , è costretto a sacrificare la 
metà delle sue: rendite; il misero ‘non ha poteri, non ha ca- 
pitali,, non ha nome, non ha credito che dovrà fare? Dovrà, 
per trovare duecento-cinquanta lire, se qualche onesto usu- 
raio non verrà in suo soccorso; dovrà vendere le suppellettili 
della casa ,, dovrà spogliarsi dell'abito , dovrà vendere il letto 
su-cui dorme (applausì), e questo sarà proporzione ? 

| Nè sarà che io taccia ‘che qui non si tratta d'imposta, ma 

{ di prestito. Colui che è chiamato a pagare una somama allo 

i Stato non.solo avràla restituzione del suo capitale; ma avrà 

| gli interessi, avrà l'aumento dalla legge prescritto, cosicchè 

i il ricco finirà per aver guadagnato, e il povero avrà appena il 

| tempo di soggiacere sotto il peso della suasventura. È questa 

I sarà proporzione ? Tanto .è vero, o signori, che. il sistema 

j progressivo è logico, che lo stesso Governo. lo. ha adottato 


i nella nota sua legge di prestito che noi abbiamo convalidata. 
«Questo sistema lo adottava sino a cento mila lire sui fondi 
i stabili, sino a dire cento cinquantamila sui fondi industriali, 
le poi? ..... . E poi si arrestava. E percliè si arrestava? . . 
i Stabilito un principio non si dee forse condurre alle sue con- 
i seguenze? (applausi). Eppure voi v'arrestaste; o signori mi- 
j nistri, in cospetto dei grandi patrimonii, e faceste credere 
j che abbiate voluto percuotere quella classe mezzana di cit- 
i tadini che colla liberale idea e.colla intrepida operosità con- 
i tribuiva primiera all’Italico risorgimento (0ravo). 

i  Soggiungeva il signorCavour, che quando pure si fosse ae- 
colto. il nostro sistema non si avrebbe avuto che lo. sterile 
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posso non essere in qualche modo meravigliato, scorgendo | 
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ripartimento di qualche milione, ed avvertiva mot rivolu- 
zionari di non esporci ad essere odiosi a un tempo erridicoli. 

I calcoli del signor Cavour già ebbi argomento una svolta 
di non ravvisarli perfettamente esatti. aio 

Quando io proponeva l'abolizione dei conventi in Piemonte, 
il signor Cavour mi diceva che da questa abolizione non sa- 
rebbero derivati allo Stato. che 7 od 8 milioni. Ebbene. ho 
l'onore di dire al signor Cavour, che dalle più essatte notizie 
Statistiche mi consta, che: più del doppio porterebbe l'aboli- 
zione dei conventi al pubblico erario; desidera egli per avven- 
tura di sapere per qual modo io mi sia procurate queste no- 
tizie? Non ho difficoltà a dirlo. lo le ebbi dai frati, le ebbi 
dai superiori di conventi, i quali non mi furono mai benevoli, 
se non dopo che io parlai alla Camera di abolire i convepti. 
(ilarità generale). E questo prova che certe idee sovvertitrici 
della. società ‘e della religione, come si va da taluni predi- 
cando, hanno eco persino tra gli ozii conventuali; questo 
prova che pur nei chiostri, che pure nei monasteri è pene- 
trato il sacro fuoco della patria, e che i frati, i frati anche 
essi vogliono come noi militare fra le sociali agitazioni sotto 
il vessillo del vangelo, e non della superstizione (applausi). 
Se allora sbagliava ne’ suoi calcoli, il signor Cavour, mi per- 
metta di credere che non abbia calcolato bene neppure que- 
sta volta. (ilarità). Nulladimeno fosse anche vero che uno. 0 
due. milioni soltanto fossero per risultarne alle finanze dal 
sistema. progressivo, io dico che grande vantaggio deriverà 
alla patria dalla semplice adozione di un filosofico principio 
che sarà fecondo di benefici risultamenti; dico che quando 
Sarà dichiarato in cospetto dell'Europa che i carichi dello - 
stato debbono sopportarsi dal povero e dal ricco in propor- 
zione dei godimenti e dei dolori di questo e di quello , sarà 
cancellata dalla terra una grande ingiustizia che opprime Ja 
umanità. 

Che poi rendendoci odiosi ai ricchi noi ci esponiamo a ren- 
derci ridicoli ai poveri, il signor Cavour ci permetterà di non ° 
crederlo., È sa perché non lo crediamo? Perchè il signor 
Cavour e con esso tutti.gli avversarii nostri, troppo sono im- > 
pegnati a combattere. il nostro sistema. Se noi fossimo in pe: 
ricolo di riporlare una stolta vittoria, a che ci farebbero essi 
contrasto? E generoso, io lo.s0, il signor Cavour, ma non-lo 
è sino al punto di non volere che il ridicolo si versi sul 


i capo 
de 


suoi avversari (applausi); è tenero il signor.Cavour, è tes: 
nerissimo il signor, Jacquemoud dei cospicui, patrimoni, Le 
arti, i monumenti, le grandezze, le magnificenze delle grandi 
capitali noi le dobBiamo, essi dicono, ai censi domestici delle 
grandi famiglie; e il nome di Lorenzo de’ Medici fu pronun- 
ziato. Signori di gran tempo ci son note le astutezze dei Pe- 
rieli, degli Ottaviani, degli Luigi XIV, dei Medici, dei Borgia, 
dei Carrara, dei Visconti, e di tutto il mal seme dei tiranni , 
che si fecero sgabello delle arti per salire sublimi, e calpe- 
stare i popoli. ; 

Sia benedetta la memoria dell’immortale Savonarola che 
per primo augurio della libertà fiorentina, abbruciava in 
piazza e quadri, e statue, e capi d'opera in ogni genere di 
j arte che l'oro dei Medici prodivava all’avvilita Firenze. Ca- 
dano le colonne, le statue, i simulacri, i palazzi, si lempii, ma 
si conservi, o Italiani, si conservi la santa libertà della patria . 
nostra (applausi generali). 5 

Abbiamo ancora da rispondere ad un’altra accusa che non 
sorge solo da questi stalli, ma si diffonde dalla malefica stam- 
pa e suona sul labbro di molti non leali avversarii nostri. Noi 
siamo democratici, e lo “diciamo allamepte; ma si vorrebbe, 
per esporci al pubblico odio, che fossimo socialisti, anarchici 
e comunisti. Si protesti una volta per sempre contro queste 
nefande calunnie, che noi rimandiamo a coloro che se ne 
fanro artefici e propagatori. ; 

Democrazia, o signori, suona per noi eguaglianza politica, 
sociale fraternità, e non anarchia, e non guerra alla proprietà, 
non guerra alle famiglie. 

Dormano pure tranquilli i proprietari sopra il lor letto di 
rose, riposino in pace i padri, le madri, i figliuoli; noi non 
turberemo i loro domestici silenzi. Se la famiglia non ci fosse, 
o la proprietà, noi vorremmo inventarla perchè non sappiamo 
comprendere la società senza la famiglia, senza la proprietà, 
senza l’orditie pubblico. Noi respingiamo e respingiamo alta= 
mente tutte le arrischiate teorie di socialismo , di ‘comu- 
nismo, che suonano perfidamente ‘sopra il labbro dei nemici 
nostri (applausi). AO 

Soggiungeva il signor Cavour; tanto esser vero, che questa 
proposta del sig. Pescatore contiene un. principio sovyertitore, 
che persino l'Assemblea nazionale di Francia, in questi ultimi 
tempi, ebbe a rigettare una legge che portava questo stesso 
principio, e che solo si mostrarono consenzienti alcuni abita- 
tori della montagna rossa. Ì 

Innanzi a tutto, osserverò che questa legge si portava a di- 
scussione dopo le stragi che succedevano nelle vie di Parigi, 
quando nell'Assemblea nazionale si dichiarava un disgraziato 
elemento di reazione che ha posta in pericolo l'esistenza della 
Repubblica. 1 provvedimenti che emanarono in quei giorni 
dell'Assemblea, non sono nè grandi, nè degni del genio della 
nazione francese. Agli abitatori della Montagna rossa che vo- 
tarono per la legge, io fo plauso altamente perchè, perseve- 
ranti nelle loro convinzioni, non temevano nè della fucila la, 
nè della mitraglia del signor Cavaignac, funesta divinità della 
Repubblica francese. 

Se poi, per abitanti della Montagna rossa, vuole intendere 
il signor Cavour gli apustoli della democrazia; noi non-ripu- 
diamo l'apostolato, perchè abbiamo per fermo che la salute 
dell’Italia derivera dalla ‘democrazia. 

Se poi sulla Montagna rossa'il signor Cavour vedesse sgherri, 
manigoldi, tribunali d’inquisizione e séellerati patiboli, noi 
gli diciamo che questa è montagna di reazionisti; di retro- 
gradi, di anarchisti, di satelliti di assolutismo, e non di cit- 
tadini che-hanno consacrata la vita al ‘trionfo della libertà 
sotto gli auspizi della democrazia. 3 

In ultimo il signor Cavour mi chiama in cospetto di Ra- 
detzky, rivoluzionario, com’egli dice, rivoluzionario per ec- 
cellenza, e lo seguirò anche per questo rischioso cammino. 

Il maresciallo Radetzky nulla può operare di buono e di 
giusto, perchè la causa per cui combatte è rea e scellerata. 
Un uomo che si fa conduttore di una squadra di barbari, che 
a nome di non so quale antico diritto, cheio chiamo antica 
forza, vorrebbe, opprimere un popolo che sorge in'nome della 
sua nazionalità, non può fare opera che non sia nefanda. 

Ma se il'generale Radetzky invece di comandare ad un’orda 
brutale che semina la strage, l'incendio, il saccheggio e lo 
stupro, si Lrovasse al comando d’un popolo che difendesse i 
suoi liberi diritti, e in città nemica non avesse mezzo di sus- 
sistenza, chi saprebbe condannarlo se per vettovagliare il suo, 
esercito. liberatore gravasse d’imposte le più ricche famiglie, 
che piùsi mostrano avverse alla sua onorata impresa?... 

I mezzi di Radetzky non voglionsi condannare perchè sieno. 
mezzi rivoluzionatii, ma perchè sono mezzi infami ed ingiu- 
sti per difesa di un’infame ed ingiusta causa (applausi). 

Conchiudo il mio ragionamento, e termino come ho inco- 
minciato, ringraziando cioè il signor Cavour d'avermi dato 
argomento a combattere debolmente sì, ma francamente le 

































sue rivoluzionarie antipatie: e voto per la proposta del signor 


Pescatore ( applausi generali e prolungati). : 
Michelini (G.B.) osserva che la questione dello spingere la 
à più oltre di quanto era stata spinta dal decreto 
7 settembre scorso era già stata trattata quasi in modo acca- 
demico dalla Camera sullo scorcio del mese di ottobre; che 
ai deputati dell’Opposizione, i quali propugnavano la progres- 
sione, i deputati ministeriali rispondevano non essere allora 
la cosa opportuna. Dice che quantunque egli non sia disposto 
a votare alcuna, legge la quale procacci danari al Governo, 


progressivit 


perchè non è soddisfatto dell'impiego che esso fa dei grandi | ‘2 ata Ca quale 
tesori che sono versati nelle pubbliche casse, tuttavia voterà | risultati di varie speciali Commissioni, 

er la presa in considerazione; in quanto che egli crede che, è : i ra di com I 
D i dano in armonia colle istituzioni che v' hanno rapporto. 


prima che si abbia a discutere ed a sanzionare la legg 


sarà; volere o non volere, cambiamento di politica ‘a cagione 
degl’incalzanti gravissimi avvenimenti dell’Italia centrale. 

Addenirandosi ad esaminare la proposta Pescatore egli dice 
‘essere insussistente l'accusa che le è stata fatta che essa apra 
il varco, al comunismo. 

A comprovare così fatto assunto si dilunga in molti parti- 
colari. 

Fra le altre ragioni sostiene questa, che il prestito stabilito 
col decreto del 7 settembre è un vero imprestito, non un tri- 


ORA 


buto: e che pertanto nella progressività dell’imprestito non ; 


incontransi gl’inconvenienti, per cui vuolsi condannare la 
progressività dei tributi. ì i 

Il tributo progressivo è una spogliazione ingiusta, ma l'im 
prestito progressivo non può essere spogliazione perchè si 
restituisce. 


L’oratore combatte la retroattività che si vorrebbe apporre» 









duta pubblica alla domenica ad un'ora precisa come tutti gli 
altri giorni. È approvata la proposta. 

Penco rammenta. d'aver chiesto nello scorso luglio che 
fosse statuita una Commissione per la disamina di un pro- 


getto relativo al miglioramento delle condizioni industriali e } | già 
| solo parlare di quello che lavora di mano, ma sì anche di 


commerciali della marina ligure, e domanda come accada 
di non conoscere provvedimento veruno in proposito. 

Il ministro d’agricolturu e commercio risponde che il 
Ministero ha divisato di estendere il progetto parziale del 
sig. Penco a proporzioni generali, e far soggetto di una Lo- 


tale riforma in genere, per la quale si stanno attendendo i | 


e le deliberazioni dei 
presidenti della Camera di commercio, 


È all'ordine del giorno la continuazione della proposta Pe- 


‘ scatore sulla progressione del prestito obbligatorio della legge 


alla proposta Pescatore dai signori deputati Jacquemoud (ba- ; ra \ È 
‘ bera che la discussione sia chiusa. (Curiose voci partono 


rone) e Cavour; conchiude con rifiutare il rimprovero d’inco- 
stituzionalità fatto dal ministro di Finanze al progetto in que- 
stione, e coll’appoggiare la presa in considerazione. 

Carquet legge un lungo discorso, «di cui non s'intende gran 
casa, in appoggio della proposta Pescatore, e vota egli pure 
per la presa in considerazione della medesima. i 

Biancheri imprende a dimostrare che la proposta in que- 


stione non è solamente giusta, ma smceramente democratica. ; 


(le tribune si vanno vuotando a poco a poco di spettatori; 
quindi è che i rumori interpolati delle sedie distolgono non 
poco dal sentir bene ciò che l'oratore dica e legga). Si fa 
provare che è vantaggiosa allo Stato, mentre tende ad inte- 
‘ressare le alte classi della società, le aristocratiche a sostegno 
della libertà è dell’indipendenza, cui in generale si mostrano, 

a suo avviso, avverse. - 

Leuaraz parla contro la presa in considerazione. Dice non 
consentire a questa proposta , perchè inchiude il sistema di 
progressione, come non consenti alla legge del 7 settembre 
per la ragione medesima; crede questo sistema dannoso all’in- 
teresse pubblico, e perora per il sistema della proporzione. 

Montezemolo prende a combattere alcune opinioni espresse 
dal deputato Cavour. Osserva principalmente che se venis- 
sero a mancare i capitali alle industrie sui. sacrifizii che si 
facessero alla patria verrebbero in sussidio i capitali esteri. 
Aggiunge che i capitali che si spenderanno per la lotta dell'in. 
dipendenza non saranno infecondi, ma saranno anzi fecondis- 
simi, e prova questa verità cogli esempi delle provincie unite 
degli Stati-Uniti d'America (applausi). Combatte 1’ obbie- 
zione di retroattività o d’ingiustizia, osservando che colla 
emissione di cedole con rendita di 11. 2 a favore dei piccoli 
possessori, non si &creduto di violare il diritto, sebbene 
a guardare sottilmente e forse scrupolosamente si sarebbero 
in certo modo scemate le guarentigie date ai portatori delle 
cedole con rendita superiore. Dice pertanto l’oratore ch'egli 
vede nella proposta Pescatore un’opera di riparazione non 
d’ingiustizia, e conchiude che con essa si tenta solamente di 
sapere se si possa ai cittadini ricchi domandare un sacrifizio 
per la patria. Iddio ci salvi da una risposta triste, desolante! 
(bene, bene). 

Molti deputati domandano la chiusura. 

Buffa. Salvo però il diritto del proponente. 

Pescatore. Non mi oppongo alla chiusura, purchè mi sia 
facoltà di rispondere alle obbiezioni. 

Ravina. Sia inteso, che la discussione rimane aperta. 

Revel ministro delle finanze sale alla tribuna, dà lettura 
del progetto di legge sul prestito forzato stato emendato dalla 
Camera dei senatori. 

. 11 presidente legge l'ordine del giorno per domani. 
Mellana. Domando la parola sull'ordine del giorno. 
Presidente. La parola è al deputato Mellana, che dice di 

essere preparato a riferire sulle petizioni dichiarate d'urgenza. 

Valerio. Dichiara essere egli pure preparato. 

La seduta è sciolta alle 5. 


ATTI near ira 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 50 novembre 
Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all’una e 12. 

Letto il processo verbale, il segretario Cottin legge il con- 
sueto sunto delle petizioni. 

La Camera non è ancora in numero per. deliberare. 

Si procede all'appello nominale. 

Il processo verbale è approvato. 

Berghini domanda sia dichiarata d'urgenza una petizione 
d’alcuni militi della guardia nazionale -di Lerici. 

Lanza domanda ne sia pure dichiarata d'urgenza un’altra 
con cui sarebbe chiamata riparazione ad un torto fatto a ta- 
luno dell'esercito, nell'ultima campagna‘, non premiandolo di 
quella medaglia largita ad altri, non così meritevoli. Non 

“dubita che la Camera non assenta a dar così una.chiara prova 

dell’interessamento premuroso per tutto ciò fche riguarda 
il nostro esercito, su ‘cui riposano le tante speranze della 
patria. 

Si leggono quindi lettere di congedo. 

Bianchi dice che i congedi si danno con troppa frequenza. 

Ruffini adduce i motivi del congedo chiesto da suo fratello. 

Lanza fa osservare che gli attuali rappresentanti non ol- 
trepassando il numero di 135 o di 4140, facilmente può acca- 
dere che i deputati non si trovino più in numero per, deli- 
berare. 

La Camera delibera di nominare una Commissione per la 
verificazione dei congedi. 

Il presidente annunzia che v' hanno due leggi emendate 
dal Senato, sulle quali rimarrà a deliberare. 

Sul dover mandare o no l'una e l’altra di queste leggi alle 
rispettive Commissioni, insorge un dibattimento fra il Mini- 
stro di Finanze e Sineo. 

Brignone fa osservare che'vi sono molti progetti di legge 
a discutere, Essere già grande il numero delle petizioni , ed 
i lavori legislativi non procedere con quella prestezza che 
sarebbe necessaria. È 

, Lanza osserva che importerebbe senz'altro che i deputati 
sì trovassero al loro luogo ad un'ora. Propone di tenere se- 
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del 7 settembre. 

Alcune voci. La chiusura. 

Buffa. Mi pare che la Camera sia sufficientemente illumi- 
nata sulla questione. 

Il presidente. Vi sono ancora cinque oratori inscritti. 

Cavour fa osservare che nello seduta precedente varii ora- 
tori hanno fatte molte obbièzioni al suo discorso, e che ben 
lungi dallo allegare il solito argomento del fatto personale, 
prega la Camera a concedergli Ja parola per meitere in \evi- 
denza il.vero stato della questione. | 

Lanza rinunzia alla parola tuttayolta che sia concessì al. 
l’autore della proposta, signor Pescatore, di parlare ultimo. Gli 
altri iscritti rinunciano la parola, salvo il conte Cavour che 
rinnova la preghiera di poter fare alcune brevi osservazioni, 
- Posta ai voti la chiusura della discussione la Camera deli- 


dalla galleria che si desta ai soliti e iniviali rumori). 

Cavour e molti deputati interpellano il presidente che st 
dimostra impassibile e freddo all'assordante frastuono). 

Pescatore ha quindi la parola onde sviluppare ancor me- 
glio la sua proposta. Cominciò col dire che gli oratori avver- 
sarii esagerarono molto per combattere, e non combatterono 
le idee di lui, ma le loro proprie, e terminò con dire chenon 
sapeva trovar ragione per cui la progressione intavolata dal 
ministro delle finanze, e spinta fino a due, non potesse più 
essere sospinta fino a tre, fino a quattro, ecc. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge del deputato 
Pescatore, e ne pone ai voti la presa in considerazione. 

(Si procede alla votazione e si passa alla contro-prova; 
al momento în cui si alzano i ministri, i deputati del centro 
e gran parle della destra con alcuni pochi della sinistra 
per rigettare la presa in considerazione si intendono voci 
e rumori dalle gallerie di nuovo genere). 

Sclopis domanda al presidente che faccia rispettare una 
volta per. sempre le deliberazioni della Camera. 

Voci dal centro, Sì, sì, non possiamo votare; e chiediamo 
la votazione segreta. 

Presidente. Le: gallerie ora fanno silenzio. La presa incon. 
siderazione: non è approvata. 


Guglianetti. Desidero conoscere il numero de'votanti, tanto | 
i lerie, e crede che il miglior modo, che il popolo ha di 
' incoraggiare coloro che rappresentano i suoi diritti, sia ili 


in favore che contro la presa in considerazione. 

Arnulfo.1l regolamento non obbliga l'ufficio a dichiarare 
il numero dei voti. Gl’ufficiali che furono delegati per racco- 
glierli e per decidere ebbero un voto di fiducia dalla Camera, 


intendono! di. conservarlo, di osservare il regolamento, e i { 


precedenti della Camera stessa. 
Guglianetti risponde che il signor Arnulfo ha travisato il 
senso delle sue parole mentre non fece che manifestare un 


e protesta che non gli cadde mai in pensiero di intavolare 
una:questione di fiducia. 1 


Sineo aggiunge che il signor Guglianetti avendo manifestato | 


un desiderio ha nello stesso tempo esercitato un 
diffonde a provare un tale assunto. 

Continua la questione intorno al regolamento cui pren- 
dono parte il segretario Arnulfo, Buniva, Michelini,e Lanza. 

Berchet appoggia l'ordine del giorno proposto dal deputato 
Buniva; e prega la Camera a rispettare se ‘stessa, rispettando 
l’uffizio. 

Guglianetti respinge le insinuazioni del signor Berchet 
quasi che non avesse egli rispettato l’uffizio. 

Dice d’aver sempre rispettato e di saper rispettare l'ufficio 
ela Camera, e non crede gli sia stato troppo opportunamente 
rammentato un tal dovere. 

Dalmazzo dice che gli pare d'aver sentito dire dal deputato 


dritto, € si 


Arnulfo, che dopo una prova e contro prova, se vha dubbio | 


si debba ricorrere allo serutinio segreto. Esistendo ora il'dub- 
bio... (molti deputati, no, no). 
Il presidente rilegge l'articolo del regolamento. 


Cottin. L'ufficio ha dichiarato che dietro la numerazione | 


fatta nella prova e controprova non rimaneva dubbio. Se poi 
il dibbio cade sulla veracità......(vocî, n0, n0). Se il dabbio 
non cade sulla veracità ‘dell’uffizio; non può cadere sopra 
nessuno (molte voci, è giusto). 

Altre vocjsaBasta, l'ordine del giorno. 

Sinco sorge a provare di nuovo lungamente che la quistione 


posta dal deputato Guglianetti, non intacca per nulla la deli- | 


catezza dell'ufficio, e v' ha il diritto di conoscere il'risultato 
numerico della votazione. 


stuono prolungato. È un’insolenza. — Il regolamento | 

Il presidente invita il sig. Berchet a spiegarsi. 

Molte voci. Il sig. Berchet si ritratti. 

Berehet. Ho detto che rinunciava alla parola perché cre- 
deva di entrare in una quistione inopportuna. Del resto vot- 
rei non aver detto testè quanto dissi, e me ne duole. 

Il presidente mette ai voti l’ordiné del giorno che è ap- 
provato. 

Il ministro delle Finanze (alla ringhiera). Dà comunica- 


zione d’un progetto di legge. Alcuni deputati del centro | 


escono (rumori dalle gallerie poco dissimili dai primi). 

Presidente. Interrogherò la Camera se voglia occuparsi di 
un articolo del regolamento. 

Un deputato. Si offende la nazione , perchè noi siamo la 
nazione (agitazione, confusione di voci), 

Ministro delle Finanze. Finchè salendo a questa tribuna, 
io avrò la maggiorità della Camera, non me ne lascierò 
giammai imporre dai rumori delle gallerie (il ministro del. 
l'interno e varii deputati). Non è a lei, non è a lei...,. 

Il presidente del consiglio (alla ringhiera). Signori, egli 
è come deputato che io salgo a questa tribuna. Da lungo 
tempo sono attristato dagli scandali cagionati dalle gallerie. 
Negli altri Parlamenti non vhanno ; ch'io sappia, esempi di 
tal genere; i loro regolamenti vietano assolutamente d’appro- 
vare, o di disapprovarele discussioni e le decisioni della Ca- 
mera , le cui parole devono essere libere. Se i rumori ri- 
sguardano la minorità, vi ha viltà; se alla maggiorità, una in- 
giustizia. Signori! al tempo della prima repubblica francese 
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si trattavano gli affari davanti al popolo sulle pubbliche 
piazze, e il popolo non si permetteva d’interrompere ad ogni 
istante gli oratori che parlavano davanti ad esso. Io chiede- 
rei dunque io la medesima moderazione al popolo che viene 
nella galleria, e. quando io dico popolo, non intendo già 


quello che lavora d’intelletto. So bene è vero che quelli 
che fanno schiamazzo, che ‘suscitano tali scandali, non 
sono parte di questo vero popolo di cui io parlo, dacchè non 
conoscono la differenza che v ha fra un Parlamento.cd un 
teatro. No cero, noifnon vogliamo confondere col popolo 
codesti individui che si pagano, perchè battano le mani agli 


acciò le riforme va- 4 spettacoli, e che potrebbero pur essere pagati per fare qui 


pure .i claqueurs. 


OTT TT TANI CALATI TEO AZIONE TIA I SANTA CLIO ZIA ALIA II 


| 


Costa di Beauregard. Lo sono. 

Il presidente del consiglio. Egli è perciò che io prego 
Camera a voler fare un regolamento. a tal proposito, ovvero 
a far osservare quello che ella ha, se pur è fatto. Egli è così 
che si giunge a far rispettare la vera libertà, ‘egli è così che 
la fanno rispettare i ‘Parlamenti degli altri paesi, de' quali a 
questo riguardo potrei farvi conoscere gli usi. i 

A Londra, per esempio, ove le Camere sono fenute per le 
più libere e le più indipendenti che vi esistano, vi ha un re- 
golamento.in forza del quale, quando taluno s' avvisi di far 
chiasso viene arrestato sul fatto dalle guardie, ed è tratte- 
nuto prigione durante tutto il tempo della sessione , di dove 
non esce se non dopo aver pagato una ammenda. considere- 
volissima. 

Questi regolamenti non sono meno rigorosi negli Stati-Uniti. 


la 


In Francia si fanno sgombrare immediatamente le tribune 
tosto che succedono, non dirò già scandali, ma il benché 
minimo segno di approvazione. Jo protesto dunque formal- 
mente contro codesti rumori delle gallerie , clie turbano le 
nostre libertà di discussione ; la libertà di coscienza di molti 
membri della Camera, e le determinazioni che noi prendia- 
mo in nome del popolo, e pel popolo. 

Presidente. Se la Camera desidera, darò lettura di varii 
regolamenti che ho nelle mani. 

Voci dal centro e dalla destra. Sì, sì. 

Voci dalla sinistra. No, nò. 


guito nella galleria imporierebbe che fosse eseguito nella 
Camera, cominciando a dar l'esempio d' osservarlo, con non 
prendere la parola se non quando il presidente l' abbia con- 
cessa. Quanto agli altri regolamenti, dice che non fanno al- 
l'uopo, mentre vi ha quello di Torino dove sono sufficienti 
disposizioni, per fare che il pubblico mantenga il dovuto ri- 
spetto. Aggiunge; che nè esso, nè altri della sinistra hanno 
mai provocato scandalo veruno dalle gallerie.(segni d'appro- 
vazione dalla sinistra.) 

Buffa osserva che non v'ha regolamento nè discusso nè ap: 
provato dalla,Camera, bensì tollerato per consuetudine. Essere 


i quindi necessario fare almeno una legge che valga a preve: 


nire ogni disordine per parte del pubblico che assiepa le ga- 
lerie. 7 
Valerio dice aver sempre disapprovato i rumori delle gal- 


* 


rispettare questi diritti medesimi. 
Fa però osservare ad una parte della Camera che il 29 Iu- 
glio ed il 2 agosto, quando dalla galleria superiore (rumori 


! «l centro) piovevano insulti ai deputati che ora siedono alla 


sinistra (qualche voce, non è vero) stettero fermi al loro po- 


i sto (nuovi rumori), votarono francamente e liberamente se- 
desiderio di conoscere il risultato numerico della votazione, | 


. I i . * 
condo dettava la loro coscienza, e furono. perciò chiamati 


! traditori della patria; tuttavia portarono alta la testa, per- 


chè avevano franca la coscienza (applausi dalla galleria). 
Invita quei del centro ad imitare i deputati della sinistra, 
perchè così facendo i rumori cesseranno, Protesta che i 
membri della sinistra sono disposti ad approvare quel rego- 


i Jamento che sarà fatto. Approva le osservazioni fatte in pro- 
i posito dal presidente de’ ministri, ma ‘osserva non essere giu- 


sto il:paragone fatto col Parlamento inglese, dove chi dà se- 


x 


( eno d’approvazione o disapprovazione è arrestato, mentre 


colà il'popolo non è ammesso , e fra di noi il popolo ha di- 


i ritto d’esserlo in forza dello Statuto. Interpella alcuni oratori 


sulla voce che corre che i perturbatori delle gallerie sieno 
pagati, e vorrebbe si svelassero i nomi dei pagatori per onore 


{ della Camera, inquanto che sarebbero indegni di sedervi, e 
i dovrebbero esserne cacciati (nuovi applausi dalla galleria). 


Costa di Bouregard. Risponde che può esser vera bensi 
che siavi taluno che paghi gli agitatori della galleria supe- 


i riore, non conseguirne però da ciò che sia un deputato. 


Notta. Siccome mi trovo nel centro, ho creduto che queste 


espressioni fossero pure a me dirette..... (n/erruzione). 


\ ® n 4 © 3 
Valerio dichiara di non aver voluto offendere nessuno, 


i mentre rispettando i suoi colleghi intende di rispettare se 


medesimo: 
Notta accenna ad alcuni fatti relativi alle sedute del 29 lu- 


{ glio e 30 agosto, onde comprovare la sua riprovazione con> 


giunta a quella de’ suoi colleghi per que'moti disapprovati dal 
preopinante. 
Menabrea fa osservare al deputato Valerio che nel Parla- 


i mento non deve essere questione nè di centro, nè di destra, 


i nè di sinistra, di. tutta intera la rappresentanza nazionale 
Berchet rinunzia ‘alla parola, perchè non vuole entrare in 


una discussione vergognosa (grida da tutta la Camera sini- | 
stra, si chiami all'ordine Berchet, — Urli e strida, e fra- | 


(bene! bravo!). Esservi molti deputati nuovi, che non possono 
ammettere altri antecedenti; per cui non devono aver luogo 
distinzioni di sorta relativamente ai rumori delle gallerie, e 
insiste perchè dopo la presente discussione si passi immedia- 
tamente alla formazione di una legge, la quale faccia una 


| volta per sempre rispettare le deliberazioni del. Parlamento 
} nazionale dal pubblico delle gallerie. 


Dalmazzo domanda la parola per rettificare alcuni errori, 
in cui crede essere incappato il ministro degli esteri, e finisce 
per conchiudere, che in Inghilterra si urla e si fischia «per 
molte ore continue; e che si che quel popolo è avvezzo da 
duecento e più anni alla libertà (rumori vari). 


Il presidente del consiglio dei ministri. Signori, hon ebbi 
Ja ventura d’avermi fatto comprendere. Non ebbi l'intenzione 


che ogni paese ha le sue usanze, i suoi costumi, le sue abitu- 
dini. Ne convengo ‘affatto. Egli è vero che in alcune Camere 
vhanno deputati, che, per approvare o disapprovare fanno 
colle interruzioni ih, 0%, un rumore talmente prolungato che 
diventa un vero mormorio. Ma io dico che non v'ha dignità 
per un’Assemblea di rispondere ai rumori ed ai tumulti delle 
gallerie con altri rumori. Egli è con buone ragioni che si do- 
vrebbe rispondere, ed è con dolore che'io sento dopo le pa- 
role del deputato Valerio continuati dalle gallerie i medesimi 
segni di approvazione e disapprovazione. 

Conchiudo dunque che è assolutamente necessario per la 
dignità della Camera «di fare un regolamento che possa fare 
osservare la libertà delle nostre discussioni e delle nostre co- 
scienze. Dico delle nostre coscienze, perchè molti membri 
possono essere turbati da così fatta sorta di tumulti, e a co- 
loro che con grida rispondono alle grida do per consiglio 


, 


} 
i 


} 
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di proporvi i Parlamenti degli altri paesi per modello. È vero | 





‘tutto il regolamento ruberebbe troppo tempo. 





di protestare francamente 
imponga il rispetto alla Camera 

Il presidente propone che cias 
Commissario per rivedere il regolamento nella p 
cerne la galleria. SÈ i 

Buffa. In questi tempi, in cui dobbiamo oc 
gni che risguardano l'indipendenza della nazi 


















Alcuni deputati. Si faccia l 
gallerie. La Camera consente. | 
Il ministro di finanze sale 





a sola legge che riguardi le 





zione dei poteri straordinari conferiti ‘al Governo del Re colla. 
legge del 2 agosto. (Continua.) 


NOTIZIE DEL MATTINO. _ 
















MH Papa è gianto a Gaeta, e il re di Napoli si è già ore 
cato a visitarlo. ui co pasa 
BoLoGna 27 novembre. — Passiamo assicurare che al È 
ponte S. Ambrogio è stato spedito da Modena un mezzo: 


battaglione-a ponte Navicello dalla parte di S.Giovanni. . 


S. Giovannì alcune compagnie di Svizzeri, con un pic. 
chetto di dragoni; e si sono già richiamate da Forlì tutte 
quelle truppe che sono. colà: disponibili. 

CRE (Dieta Italiana.) 
Narori 25 novembre. — I Ministero ha prorogato le 
Camere al 4 febbraio. i i | (Alba). 
— Persona che può essere bene informata annunzia 
che il Papa non è partito sul Térard, ma per terra; su 
quel pacchetto partirono diversi altri ‘personaggi. (Alb 
Pari: 27 novembre. — Riguardo agli ultimi eventi 











a). 
di 


del clero. I! venerabile prelato esprime la speranza che le 


nazioni cattoliche, e la Francia «in ispecie, che è il cuor 
e il braccio del cattolicismo, di cui Roma è il capo, com- 





prenderanno la necessità di difendere'colla fede minac» — 


ciata tutte Je conquiste della civiltà e della libertà moderna. 
Annunzia che se il pericolo divien più grave si ordine- 
ranno preghiere pubbliche. ST 

— Pare da varie voci ‘corse che si presumesse già la. 
risoluzione del Pontefic» d: lasciar Roma per ripararsi in 
Francia; EMERGE N AE Rn 

Borsa pi Pariei.—Il 5 per 0/0 aperto a 66 10, ha ceduto 
senza reazione a 65 15 uliimo scorso. IL3 per | 
a 45, è rimasto a 42.65. ©. REINA LAO 
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Lonpra 25 novembre. — I giornali annunziano la morte. i 





di lord: Melbourne mella sua residenza 
(contea di Hertfers). e i i 
Vienna. — JI nuovo Ministero viennese ha pubblical 
il suo programma, ma è ‘concepito in termini così vaghi, | 
che io non vi potrei dire, quale sarà veramente la politica | 
di questo Ministero. Quello che è chiaramente espresso 
nel programma, si è la conservazione dell'integrità della 

monarchia. Tago 
— Una lettera di Vien 


di Brockel-hall- 


” 


na ci dà le seguenti nolizie :.. 


A malgrado della neve, che cade a larghi fiocchi, la ° 


campagna d’ Ungheria è incominciata. Il principe Win- 
disgràtz è stato nominato comandante. Jellachich coman- 
dante del primo corpo. Wurbnn comandante del secondo 


‘corpo. Serbelloni dei corpi di riserva. Nobili dello stato 


maggiore. 

; I generale d’Alsen manovra nei dintorni d 
con 8,000 uomini. Simonich occupa il Danubio con 
10,000 uomini. 1 Serbi sono a Szeghedin con 20,000. 


L'armata austriaca è di 88,000; essa è piena di ardore, 


e non dubita della vittoria. Tutte le forze hanno avuto 
l'ordine di concentrarsi verso Pesth. 


— La Slesia è in piena rivoluzione, e quei montanari sì 
preparano a marciare sn Breslavia. La forza militare, che 
ora si trova a Berlino è di 25,000, fra pochi giorni Wran- 
gel vuole avere a sua disposizione 60000. 3 


S. NICCOLINI gerente. . 











CONDIZIONI. || 
CIVILI, ECONOMICHE E MORALI 
DELLE CLASSI SERVILI > 
PRIMA DEL SECOLO IX 
Capitolo estratto dall’opera inedita 
Dell'origine dei comuni in Italia 
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I YIPOGRAFIA 5 Ton vesiO 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 


oh 
| Trovasivenidibile presso il libraio Carlo Schieppati, È 





DO Sg gol: 
la ringhiera, e dà comunica: © pol 


zione del progetto di legge emendato dal Senato ‘sull: | CESSA | 


Oggi stesso partiranno di qui per Castel Franco è per. 


Roma l'arcivescovo di Parigi inditizzò ‘testè ai curati | 
della sua diocesi una circolare per raccomandar loro nelle | 
pericolose circostanze in cui si trova la Chiesa, di recitar | 
tutti i giorni alla messa l’orazione pro summo pontifice, 
e di confortar i fedeli ad unir le loro preghiere a quelle 
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i. Varadino 
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è scaduto l’ab- 
sono pregati di 
rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella 
spedizione del giornale. | 


I Signori Associati ai quali 








TORINO 


4 Dicembre. 


‘La Camera dei deputati avendo creduto oppor- 
uno di:chiudere la discussione generale sulla presa 
inconsiderazione della proposizione del deputato Pe- 
scatore, negandomi la facoltà di ribattere le obbie- 
zioni che erano state fatte contro al primo mio di- 
scorso, è di combattere gli argomenti posti in campo 


L'ufficio. del. giornale starà ‘aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL Risoncmento 


Aggravandosi la crisi commerciale scemerà il pro- 
dotto, delle gravezze indirelte che costituiscono i 78 
degli introiti delle finanze, e così cofidannerebbesi il 
tesoro ad una perdita .certa, in vista di un guada- 
gno lontano ed incerto. 

A questo semplicissimo e chiarissimo argomento 
nessuno degli onorevoli miei opponenti rispose in modo 


{ categorico: alcuni trattarano la questione stessa della 
i progressività delle tasse; altri cercarono di combait- 
{ tere varie proposizioni incidenti colle quali io aveva 


cercato ‘avvalorare la mia proposizione. Io tenterò 


questi ultimi, giacchè, lo ripeto, ‘ove venga dimo- 


{ strato che la proposizione Pescatore è inopportuna, 


! 
‘ 
I rispondere agli uni ed agli altri, ma specialmente a 
i 
i quand’anche essa fosse riconosciuta giusta e ragio- 


dagli pnorevol CE CDOT credo dover mio fare | nevole in sè (ciò che io nego formalmente ), ne rt- 
di pubblica ragione le parole che io intendeva di- | mandereste l'esame a tempi più tranquilli o ad epoca 


rigere ai miei colleghi, onde il paese possa con mag- 
gior cognizione di causa portare un solenne giudizio 


giorni consecutivi si è ventilata:mel Parlamento. 
G. Cavour. 


} 
sulla grave e pericolosa questione, che durante ire | 
i 


Signori, 


più acconcia, per esempio alla discussione generale 
del bilancio attivo. KO 
Comincierò dal più formidabile dei miei avversarii, 
l’eloquente deputato Brofferio. 3 î 
Nell’esordire del suo discorso, rispondendo a quanto 
io aveva deito intorno all’impiego dei mezzi rivolu- 


lo ho già dichiarato alla Camera, che non giudi- { zionarii, da lus di continuo consigliati, accusò le mie 
cava opportuno il discutere sin d’ora il principio stesso } opinioni di essere se non retrograde, per lo meno ul- 


i 
dell'imposta progressiva che la proposizione Pescatore 
| tratto mi colpì dolorosamente. Ma quando poi nello 


tende a far riconoscere e proclamare dal Parlamento. 


Una tale discussione richiedendo un esame preventivo | 
e tempo più lungo di ‘quanto ad essa sia ‘ora disposta a | 


dedicare la Camera; ho creduto quindi, che fosse solo 


il caso di esaminare se la presa in considerazione di | 
questa proposizione potesse considerarsi opportuna | 
i delle cose di Francia, diehiarare ultra-conservatori 


o no. 
Per dimostrarvene l’inopportunità, iv mi son servito 
di un solo argomento, ed è il seguente. 
L'imposta progressiva è considerata, a torto od a 


ragione, dall'opinione pubblica europea come ostile ai | 
capitalisti, come diretta a colpire con mezzi indiretti | 


il principio della proprietà; di più nel modo in cui essa 
è presentata alla vostra approvazione, veste un aspetto 
retroaitivo e rivoluzionario che ne aggrava i sinistri 


effetti; quindi se voi, prendendo in considerazione la | 


proposizione Pescatore, daie a divedere che siete fa- 
vorevoli al principio che la informa, aumenterete la 
sfiducia che già esiste nel mondo economico, e ren- 


derete più grave, più dolerosa la crisi che travaglia 


il commercio e l'industria. 


& 


Intervertiamo: l’ ordine dei capitoli dell’ opera del 


signor Thiers per poter dare ai nostri lettori una giu- | 


sta idea della questione, dell’ imposta progressiva, 0s- 
servando ancora, che l'Assemblea nazionale di Fran- 
cia con una maggioranza di 646 contro 84 proscri- 
.Veva questo principio , non all’occasione di una 


legge, ma nella discussione. della sua Costituzione , | 
in cui l'imposta proporzionale fu così solennemente | 


sancita come articolo invariabile del suo diritto co- 
stitulivo. 
| L'imposta deve essere proporzionata 
e non progressiva. 
lo ho fatto vedere, semplicemente col risalire all’ori- 
gine dell'imposta, che ciascuno deve contiibuire alle 


spese pubbliche non già egualmente, ma proporzionata 
mente a quanto guadagna, o a-quanto possiede, per la.| 


ragione ben naturale che devesi concorrere alle spese della 
protezione sociale secondo la quantità dei beni protetti. 
Così, per esempio, se si supponeche la Francia dia 12 mi- 
liardi di prodotto sporco, e che occorra 1,200 milioni 


per far fronte alle pubbliche: spese (estimazioni troppo | 


ipotetiche, lo confesso) ne risulterebbe che ciascuno do- 
vrebbe allo Stato la decima parte: delle sue entrate d'ogni 
genere. Colui che possiede 1,000 fr. di rendita, o pel 
suo lavoro 0 per la sua sostanza, dovrebbe 100 fr. di co- 
mune contributo. Colui che avesse 10,000 fr. di rendite 
diverse, per proprietà o lavoro, dovrebbe nella stessa rà. 
gione del decimo, 1,000. Egualmente quegli che avesse 


100,000 franchi di rendite diverse, dovrebbe 10,000 fr. | 


Quest'ultimo pagherebbbe cento volte, l’altro dieci volte 
di più, poichè la protezione sociale avrebbe garantito 
all'uno cento volte, all’altro dieci volte d’avvantaggio. Ri 
producendo qui la comparazione che feci già della società 


con una compagnia di mutua assicurazione (comparazione È 
la più vera, la più esatta che si possa fare) io dissi che si | 


| deve pagare il rischio in proporzione della somma di pro: 


Ur 


f 








| prietà assicurata. Se si è fatta assicurare una casa che È 
vale 100,000 fr. (la prima essendo di 1 00) si dovrà 1,000 È 


tra-moderate. A dir vero questo rimprovero a primo 


svolgere della sua orazione, io potei percepire chia- 
ramente la significazione che egli dava alle parole 
moderate e retrograde, esso cessò dal farmi provare 
alcuna amarezza. = i 

In fatti, io sentii I’ onorevole oratore, parlando 


e retrogradi l'immensa maggioranza dell’ Assemblea 


i nazionale che respinse energicamente ogni tentativo 
{ d’introdurre nella nuova costiluzione repubblicana il 


principio della progressività delle imposte. Io sentii 
di più trattare il generale Cavaignac non solo quale 
| retrogrado, ma quale reazionario furibondo. In con- 
i fronto di tali opinioni professate sopra antichi repub- 
i blicani, sopra veterani della causa liberale: in con- 
fronto di sì grave giudizio portato su di un generale 
illustre, che il più puro, il più virtuoso dei cam- 
pioni che vanti la democrama francese, il venerabile 
i Dupont de l’Eure proponeva, or son. pochi; giorni, di 
i dichiarare, in mezzo agli unanimi applausi dell’ As: 
| semblea nazionale, come avente den meritato della 














fr. alla compagnia; se la casa assicurata vale un milione, 
si dovrà 10,000 fr. Queste cose sono di na tale evidenza 
che non sembrano pur tali d'essere discusse. 

Ma raggiunto ‘il limite della giustizia, certi finanzieri 
i del giorno non sanno tenervisi. Essi hanno voluto andare 
al di là, ed hanno preteso che l'imposta dovesse essere 
progressiva, vale a dire che la proporzione, invece di 
essere del decimo per tuiti, dovra essere, per esempio, 
del quinto per l'uno, del terzo per l'altro. Per ial modo 
{ colui che avrà 1,000 fr. d'entrata pagando sempre 100 
{ fr. in ragione del decimo, colui che avrà 10,000 fr. dovrà 
i pagare 2,000 fr. invece di 1,000 in ,ragione del cinque, 
led il terzo 33,000 invece di 10,000 in ragione del terzo, 
{ il quale fa pel secondo il doppio di contribuzione. e pel 
ierzo un poco più del triplo. Questo è quello che chia- 
! masi imposta progressiva, che vuol dire: invece di. pro- 
porzionare l’imposta alla estenzione della rendita, e di 
seguire una costante proporzione, si raddoppia, si triplica 
è più grande; 


Lla proporzione a misura che la rendita 
come presso a poco quel mercante, che, vedendo giun- 
gere un ricco forestiere alla sua porta, dice: questo SÌ» 
{ gnore è ricco, pagherà più caro. — Finchè trattasi®di fri- 
volezze di poco valore, si può ridere di codesta intenzione 
di far pagare differentemente le stesse cose, tanto più che 
codesti ricchi forestieri traitano di comune aecordo, e che 
il male essendo, volontario non potrebbe andare troppo 
| oltre. Ma che direste se codesti compratori fossero co- 
stretti di comperare, senza libertà di dire di no? 
Supponete che voi acquistiate da un mercante cento 
! libbre di una tal derrata, gli è naturale che voi pa- 
ghiate per cento libbre, e che se voi ne acquistate mille 
voi paghiate per mille. Trovereste voi naturale che vi si 
facesse pagare la libbra più cara prendendone mille, di 
j quello che prendendone cento? In generale anzi è il con- 
I trario che avviene, poicliè il mercante valuta il maggior 
profitto che gli apportate. Or bene! Qui la bisogna corre 
l all'opposto: quanto più comperate, tanto più caro pagate. 
i Se v'indirizzate ad una compa.nia di spedizionieri e che 
i chiediate di spedire mille botti, cento ‘mila botti, paghe- 
rete come inille, come cento mila e generalmente un 
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restituiti. 


patria, io in verità ho trovate non che non severe, ma 
soverchiamente indulgenti le parole usate dall'avvocato 
Brelferio; ed ho riconosciuto dovere alla squisita cor- 
tesie.ebe lo distingue, l’avermi egli chiamato solo «l- 
tra-moderalo, e il non avere impiegato la parola di 
retrogrado, o quella più volgare, ma più espressiva di 
CODINO. . . i ; 
Giacchè in verità, non ho Ja stolta pretesa di dirmi 
più liberale , più progressista di Cavaignac, di Dupont 
de l’Eure, di Odilon Barrot e di tanti illustri francesi, 
così severamente giudicati dall’avyocato Brofterio: lc- 
cito. a lui di considerare come soli fedeli rappresentanti 


delleidee democratiche, come solo degni delle sue sim- | 
patie, i Ledru-Rollin, i Pierre Leroux, i Louis Blanc ; | 


io non esito a dichiarare di portare su questi cittadini 
di Francia ben altra opinione; e lascio al paese cd alla 
storia il decidere chi fra loro od i legislatori francesi 


dall'avvocato Brofferio denunziati come retrogradi e ; 


reazionari, siano i migliori amici della libertà , del 
progresso, della vera civiltà. 

L'avvocato Brofferio parve poi risentirsi alcun che 
dell’espressione| montagna rossa da me adoperata. io 
spero che in ‘questa, come in alcun'altra mia parola 
egli non avrà creduto rinvenire nessuna sinistra od 
ingiuriosa allusione, giacchè egli sa che io professo per 
lo splendido suo ingegno una sincera stima, ed ho sem- 
pre riconosciuto la schiettezza e la lealtà delle sue 
opinioni. 

Nell’adoperare l’espressione montagna rossa per in- 
dicare la parte estrema dell'Assemblea nazionale fran- 
cese, non ho fatto che valermi del linguaggio dei par- 
titi, di quello stesso che questa /ocuzione serve ad in- 
dicare. Tutti coloro che leggono i fogli francesi sanno 
che i membri che seguono il vessillo di Ledru-Rollin, 
si gloriano del nome di montagnards, e che nei loro 
convegni, nei loro banchetti usano sostituire il colore 
rosso ai tre colori. i 

Il sapere poi se essi abbiano adottato questo parti- 
colare colore come un’allusione alle misure di violenza 
‘e di sangue dei ‘montagnards del 4793, oppure come 
un indizio del roseo avvenire ch’essi preparano alla 
Francia, è questione ch'io lascio decidere dalla saga- 
cità dei miei onorevoli colleghi. 

Poichè sono a trattare’ gli argomenti ricavati dalla 
storia contemporanea francese , farò osservare all’av- 
vocato Brofferio che egli cadde in straordinario errore 
quand’egli asseverò che il giudizio portato contro il 





cresce pe 


po meno per botte, quante più ne darete a spedire, 
mentre le spese, mediante la quantità, diminuiscono anzi 
che aumentare. Per uliimo, se voi fate parte di una com- 
pagnia di azionisti, e che si voti una contribuzione stra- 
ordinaria di 10:fr. per azione, voi: Ja pagherete di 10 fr., 
abbiate cento azioni o ne abbiate mille. 

La intendereste voi, avendone mille, di pagarla di 20 
franchi invece di 10? Trovereste insensata una tal pre- 
tensione. Voi neppure ascoltereste chi vi proponesse di 
aderirvi. E che cosa è dunque la società se non una com- 
pagnia, dove ciascheduno ha più o meno di azioni, e dove 
è giusto che paghi ciascuno in, ragione del numero di 
quelle che possiede, in ragione di dieci, di cento, di mil- 
le, ma sempre dietro la quota fissata per tutti? Sarebbe 
tanto ingiusto di sopportare una più forte prelevata quan- 
do si avesse poche azioni, quanto ingiusto di pagarne una 
minore avendone molte. La regola dev'essere per tutti; 
né più nè meno della regole: altrimenti non v'é più altro 
che confusione, e la società agisce come il mercante, che 
dice: il'signore è ricco, dunque pagherà di più le. stesse 
cose; ciò che, lo ripeto, fa-ridere, se trattasi di frivolez- 
ze; ciò che non ha limiti; ciò che diventa un vero sac» 
cheggio, se trattasi dî valori considerevoli. 

Qual è il'riflesso che decide di far pagare ad uno nella 
proporzione del decimo della sua entrata, a un altro nella 
proporzione del quinto, ad un altro nella proporzione de 
terzo? Null’altro che questo: il primo non ha abbastanza 
di che vivere, il secondo ka que! che gli basta, 11 terzo ne 
ha ditroppo. > 
Oh! Vedo que! che volete dire: quesiò qua ha 10,000 
franchi di rendita invece “di 1,000, o anche di 100,000 
franchi invece di 1,000, e pagherà dieci volte più perché 
gli è cento volte, più ricco. Ma perchè dire: s'egli è 
volte più ricco, pagherà non dieci volte, ma venti volte 
di più, e s'egli è centovolte più ricco, invece di pagare 
cento volte di più, pagherà trecento, quattrocento volte; e 
perchè? ve lo domando. Perché? eccolo: 

Quando adottate la proporzione del dieci per tutti, co- 
lui che ‘possiede 1,000 fr. di rendita, 
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pagando 100 fr. 
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glie ne rimangono 900. Colui che ha 10,000 franclii, pa- 
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principio della progressività delle tasse fu un effetto 
dello spavento. prodotto. negli animi dell'Assemblea 
i nazionale dalle giornate di Giugno, e che non si può 
nulla arguire da una discussione «che ha, avuto luogo, 
in certo modo, mentre i cannoni della riazione rim- 
bombavano ancora nelle orecchie dei timidi. rappre- 
senianti del popolo. 
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L'avvocato Brofferio sbaglia sulle date. La discus- 
sione di cui feci cenno, ebbe luogo in settembre, tre 
mesi dopo le giornate di Giugno ; ed il principio della 
proporzionalità delle gravezze proclamato allora, fu 
| riconfermato nel mese di novembre , quando la costi 
{ tuzione fu sottoposta ad una revisione completa. 
i 


LI voto solenne dell'Assemblea nazionale, l'immensa 
maggioranza che vi partecipò, non furono determinati, 
dal cannone:di Giugno, ma bensì dall’irresistibile evi- 
denza-degli argomenti posti in campo dagli oratori che 
combatierono il principio della progressività delle tasse. 
Il trionfo delle sane dottrine economiche fu dovuto: al 
mirabile ingegno di chi ne propugnò la causa. 


i Lo dissi e lo ripeto: io credo che simili risultati 


| produrrebbe in questa Camera la solenne discussione 


della proposizione Pescatore. Che più? ho tanta fede 
nella lealtà e schiettezza dell'avvocato Brofferio , che 
ove fra noi la causa economica avesse interpreti co- 
tanto abili quanto i Thiers ed i Leon Faucher che 
la. propugnarono. nell’ Assemblea francese, io porto 
ferma opinione ch'egli stesso si dichiarerebbe conver- 
tito al principio della proporzione delle gravezze. 
Continuando la sua orazione, l'avv. Brofferio re- 
spinse con molto cafore il sospetto che il principio che 
informa la proposizione Pescatore potesse condurre al 
comunismo od al socialismo , ed a questo. proposito 
pronunziò ,in' favore della proprietà e della famiglia 
i eloquenti parole, a cui faccio plauso di tutto cuore. Ma 
egli commise un’involontaria ingiustizia, attribuendo 
al conte Revel od al deputato Jacquemoud questa sen- 
tenza quale ariifizio posto in campo da uno spirito ul- 
tra-conservatore o retrogrado. Non furono certamente 
questi onorevoli nostri colleghi che ebbero il merito 
di scoprire i primi che il principio della progressività 
era distruttore della proprietà. Molto prima ch'essi pro- 
clamassero una tale verità in quest'Assembiea, essa era 
stata annunziata dall'alto della tribuna francese da un 
celebre personaggio che lo stesso sig. Brofferio, qua- 
‘ lunque sieno le sue esigenze rivoluzionarie, non può 
tacciare di moderantismo o di reazione, dal sie. Prou- 
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gando 4,000 fr. glie ne restano 9,000; colui infine che ha 
100,000. franchi, pagandone 10,000, glie. ne restano 
90,000. Ora, voi dite del secondo: 9,000 franchi sono ben 
abbastanza per vivere, se si pensa soprattutfo-a colui che 
non glie ne restano che 900. Voi dite. del terzo: 90,000 
franchi d'entrata, oh! ciò è esorbitante, pensando a colui 
cui rimangono 9,000 franchi, e ben più ancora esorbi- 
tante pensando a quegli cui non restano che 900, Si è 
dunque potuto prendere di più al secondo, e di più aneora 
al terzo. In conseguenza, si domanderà nella proporzione 1 
del quinto al seco T , e gli rimarranno 8,000 fr. per vi 
vere: è bene abbastanza. Si domanderà nella proporzione 
i del terzo al terzo individuo, e.gli rimarranno 66,000 fr., 
j il che noni.solo è abbastanza, ma troppo! Come? 66,000 
franchi, quando al primo non ne rimangono che 9007.E° 


si lagnera! È 














To vi sfido a trovare altro ragionamento che questo, Gli 
è che il primo ha per appunto di che vivere ‘con 900 
franchi, il secondo ne ha assai con 8,000, il terzo troppo 
con 66,000; il che viena a dire che non avete più altra 
regola che il giudizio che:vi conviene di dare sulla ric- 
chezza; che siete in piena legge agraria, ripartendo.i 

raccorciando all'uno per dare all'altro, in una pa- 
rola che avete messo mano nella ‘proprietà. Usciti dalla 
regola, la quale è.jl murodi cinta, aveteinvaso il campo del 
vicino, per pigliarvi quello che vi piace,troppo 0 poco, se- 
ondo vi pare. Spingetevi più innanzi mella via in cui 
siete entrati, e dove più non avete che questa regola: ciò 
per. vivere, ciò basta, ciò è troppo; spingetevi 
zi, e voi vedrete che sarete condotti più in Ja, 
molto, più in la. Infatti, voi avete adottata Ja proporzione 
del decimo per l'uno, del quinto per l'altro, del'terzo per 
l’alire, ed all'uno-rimangono; 900 fr. sopra 1,000, all’altro 
8,000 fr. su 10,000, ed al terzo 66,090 fe. su di 400,000. 
Perchè, di grazia, codesto limite? Come? -Saravvi. un 
uomo che non avrà che 900'fr, di rendita; ed eccone uno 
vicino che ne tiene 8,090, un altro 66,000. Ma 8,000 sono 
più del bisogno, se si considera quegli il quale non ne ha 
che 900, e 66,000. sono fuori di ogni ragione) 


È perchè 
non dare un'altra proporzione? perchè non il terzo pel 
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dhon, il più fiero nemico cheil principio di proprietà si i 
Che anzi i sigg. Revel e ARTO, non hanno | 
i primi la sen-: 


abbia. 
nemmeno il merito di avere ricordato 


È 


tenza del Proudhon, giacchè un mese fa essa fu ripe- ; 


tuta in questa sala da uno dei più distinti membri del- 
l’Opposizione, che mi duole di non 


scanno, l'onorevole sig. Levet. 


vedere. sul suo i 


i 


; 


ì scale, salvo il caso non contemplato di un. prestito al- 1 sono assai più che tornano ad esclusivo benefit delle 
l'estero, avrebbe avuto il medesimo inconveniente } classi povere, come a cagion d'esempio gli stabili- | 
Ù 


i economico. 

La senienza del deputato Montezemolo è giustissima, 
ma non contraddice alcuno dei mici ragionamenti; non 
avendo io altrimenti sostenuto dovere l'adozione del Di 


| proposizione Pescatore pioparo i capitali e quindi 


Moderi adunque il suo sdegno il deputato Brofferio, | 


imputia colpa se intorno alle dottrine socia- 
liste e comuniste noi reputiamo 
hon più autorevole della sua. 
Finalmente il sig. Brofferio, per scemare la fiducia 
che si polrebbe.avere nei nostri calcoli sui risultati 
finanzieri della proposizione Pescatore, ci dice the in 
alira discussione siamo errore 
della somma che lo Stato potrebbe ricavare 
dita dei beni delle corporazioni religiose. 
di sua asserzione esso invocava la testimonianza di 
molti frati, di cui egli dice avere acquistato l'amicizia 
a cagione delle sue opinioni sulla loro:secolarizzazione. 


Mi per metta anzi t 
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caduti in 


nell’ estimo; 
dalla ven- 
Ed a prova | 





IL RIOSRGIMENTO 








menti di pubblica beneficenza o d'istruzione popolare. 


: E se ciò è vero fin d’ora, lo sarà ancora più col pro- | 
gredire del lempo, giacchè io considero come sacro, 


dovere di un Governo liberale il promuovere con ogni 
maniera di sacrifizi e di spese il miglioramento della 


scemare il credito se non Ìperchè il principio che la | classe più numerosa e men agiala. 


nforma è tenuto come ostile alla proprietà, e perchè i i 
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la parola del:sig. Prou-! cip tichesono digià in timore pei loro averi, fug 


ZORO i paesi ove i Sani si mostrino propensi 2 
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itto.l’onorevole deputato di por- ; 


gergli le mie Li ioni su queste: nuove amicizie e i 


conciliazione ‘assoluta degli 
del 


i 


dai e. lo considero la 

ordini religiosi collo ona e. mordace direttore 
Messaggiere, come una prova del possibile ravvicina- 
mento delle opinioni più estreme; e ciò. desta, quindi 
in me la speranza di veder sparire un:giorno Ja pro- 


fonda divergenza d'opinioni x mi separa dal formi- 


dabile mio avversario, sostenuto ora con pari zelo e | 


dai circoli politici e dai conventi frateschi. 

Ma per tornare 
lulato a sette milioni, come egli assevera, 
dei beni delle congregazioni religiose; ma bensì a 4 
‘04%: onde le mie estimazioni non si allontanavano di 
molto da quelle ch'egli ricava dalle informazioni som- 
ministrategli dai frati suoi amici, 

Egli quindi non può pretendere, ch'io mi sia ingan- 
nato dal doppio al semplice, per ciò che riflette il va- 
lore dei beni delle corporazioni religiose. Ma quando | 
ciò fosse, sarebbe facile a ciaschedun membro di que- 
sta Camera il verificare, se ho preso uno sbaglio iso- 
lenne ‘nel dichiarare che l'adozione pura e semplice | 
della proposizione Pescatore non produrrebbe al tesoro 
che 2 0 5 milioni al più. Basta per ciò esaminare due ; 
o tre degli elenchi delle dichiarazioni del prestito pub- 
blicati ‘dalla Gazzetta, e si vedrà ‘facilmente che de 
dichiarazioni che superano le L. 3,000, quelle cioè 
che sarebbero colpite dalla proposizione ‘ora in discus 
sione, non eostiiuiscono più del decimo al duodecimo 
delle somme: mutuate allo Stato. Ora supponendo che 
la legge Pescatore avesse per effetto di duplicare la 
quota di 0 che colpirebbe, ciò che è anzichè no 
esagerato, si otterrebbe da essa un supplimento. di 
prestito dal 10 al 42, cioè tre milioni incirca,. 

Gli oratori che dopo l’eloquenie deputato Brofferio 
presero a ribattere le varie ragioni da me addotte con- 
iro la presa in considerazione della proposta del depu- 
tato Pescatore, poco aggiunsero a quanto venne-per 
me sin qui esaminato. . 

Il deputato Montezemolo non bastantemente infor- 
mato di quanto io aveva detto in sua assenza, combattè } 
molti argomenti che io non homai pensato di addurre: 
così a cagion d'esempio, egli disse essere io caduto in | 
errore quando rimproverava alle disposizioni della 
legge Pescatore di distogliere i capitali dai soliti canali, 
entro i quali essi corrono a beneficio del commercio e 


dell’industria, imperocchè qualunque altra misura. fi- 
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secondo, non Ja metà per il terzo? Così l'uno avendo sem- 
pre, e invariabilmente, i suoi 900 franchi, l'altro ne con- 
serverebbe 6,600 sopra 10,000, ed il terzo 50,000 su di 
100,000. Si oserebbe dire che a due- ultimi sono a 
compiangersi, l'uno con 6,600 fr., l'altro con 50,000? Ma 
a riguardare lé cose dal li vista della vera ama- 
nità, non si sarebbe fatto abbastanza. Per essere compiu- 
tamente umano occorrerebbe un'altra progressione, e si 
anderebbe ai due terzi pel secondo, il che gli lascerebbe 
5,000 franchî, ed ai tre quarti pel terzo, il che gli lascie- 
rebbe 25,000 franchi; si giungerebbe fin qui, e sarebbesi 
ben indulgente per la ricchezza, poichè al postutto, vi ri- 
marrebbe ancora un uomo che avrebbe 25,000 ifranchi 
per vivere, presso d’un altro che non ne avrebbe che 
5,900, e di un terzo che non ne avrebbe che 900. 

Vi prego pure di notare, che se volete essere coeve nii, 
ed innalzare senza posa la progressione, com'è giusto 
egli diverrebbe inutile d'esser .rteco, mentre coil ndo 
di tal fatta, andando dai tre quarti ai quattro quinti, 0 ai 
Cinque sesti, o ai sei settimi, 0 ai sette ottavi, 0 agli otte 
noni, 0 ai nove decimi, egli non servirà quasi niente per 
esempio di avere 150,000 fr. di rendita invece di 100,000, 
poichè nella proporzione dei quattro quinti non si iO ep 
rebbero che 30,000 fr. di rendita invece di 25,000. 
non gioverebbe a nulla di averne 200,000 insec 
150,000, poichè nella i dei cinque sesti 
avrebbero 53,000 fr. invece di 30,000. Egli non e giove 
rebbe a mulla di averne 250 invece di 200 3900, poichè 
nella proporzione dei sei settimi si avrebbero 8 00,500 fr 
invece di 33,000. Anzi verrebbe ad essere pericoloso l'es- 
ser ricco, nientre 
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vha tal progressione, dopo la quale 

giunti alla proporzione di movantanove centesimi, Si riter- 
rebbero 10,000 fr. per vivere, con un milione di renti 
Il calcolo finalmente prova, che applicando una propor 


zione sempre crescente, l'ultimo termine sarebbe zero. 
Ma, si dirà, voi e 


sagerate. Si può spingere la propor 

zione. in una certa misura, ma non camminar cosi presto 
come fate, e finalmente per amlar incontro alle ultime 
conseguenze del calcolo, che condurrebbe a Zero, poss 
mo arrestarcì e non mai. oltrepassare la metà; pera n- 





alle cifre, io gli dirò che non ho va- ; 
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pericolose novità nell'ordine econontico. Per provare 
alla Camera come Tossero già. disposti 1 capitalisti a 
concepire eccessivi timori, ho indicato come la cor- 
rente gli spingeva da qualche tempo a spedire i loro 


fondi in Inghilterra. Questo falto fu negato dal depu- | 


tato Montezemolo, il quale sostenne che se i cambii | 


erano favorevoli alla Gran Brettagna, motivo ne erano | 
le scemate nostre esporlazioni. Ma qui errava l'onore- | 
vole mi opponente, daceliè assai più che per | 
sato inn vendute quest'anno sete all'inghi 
La carta su quel paese fu più del consueto aosta nie; 
talisti e dai ‘banchieri di Genova e di Livorno, essa) si 
sostenne costantemente ad un prezzo elevatissimo. 
Quesia mia asserzione, ammessa tacitamente daî de 
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i ma essendo ca dî continuo ricercatissima dai capi ! 
; Governi; e decida quindi se in vista d’un guadagno di | 
convenga l'adottaré una proposizione | 


* alcuni milioni, 
‘ la quale renderà impossibile un prestito all'estero ,- od | 


putati g 3EnNoOVesi, , Può essere ritenuta dalla Camera COME. 3 


rigorosamente esatta. 

Non ci ditungheremo sugli argomentiche si présbalo 
tarono dai fautori della proposizione Pescatore inifa- ; 
vore della progressività delle tasse; giacchè una que- 
stione cotanto grave e difficile non può essere trattata 
leggermente e di volo. 

Osserverò ‘però che il deputato Carquet, in una 
grave scrittura, spiegò con bastevole esattezza la na- 
i tura e gli effetti del principio che informa la proposi 3 
zione Pescatore. Ei confessò assaischieftamente ch'esso 
i tendeva a diminuirela formazione dei capitali peropera 
i dei singoli individui. i 

Noi prendiamo atto di questa dichiarazione dell’orio- 
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novembre. 


revole deputato della Tarantasia, e domandiamo quindi 


a tutti coloro: che hanno alcun poco ‘studiato le dot- 
‘'trine. socialiste, se 
quante dissero i deputati Revele Jacquemoud sulle 
funeste conseguenze che derivare possono dal principio 
i della progressività: se essa non è un'implicita  confes- 
sione che questo principio racchiude un germe di /so- 
cialismo? 

Prima di terminare faremo ancora cenno del 
lare argomento 


essa non torna a conferma | di: 


simgo-. 
che il deputato Pescatore trae dalla . 


natura delle ‘spese dello Stato per propugnare la sua 


proposizione. Queste, egli dice, 


non tornano in utile: 


i generale proporzionato agli averi dei singoli-cittadini ; 
ma essi mirano in parie almeno al vantaggio speciale 


e progressivo dele classi doviziose. Per provare questo 
singolare assunto, è egli citò le spese fatte per le arti 
belle, le grandi industrie, i larghi commerci. 
quest’asserzione del deputato. Pescatore. fossecesalta, 


Ciò basti a provare l'insussistenza dei principali ar 
omenti posti innanzi in favore del merito intrinseco: 


5 
della proposizione Pescatore, Essi cerlamerite non po+ 
so 
biamo soitoposti alla Camera per provare la sua asso- 
i luta inopportunità, fatta più palese ancora da un ‘ulti- 
“ma considerazione colla quale conchiuderò questa 
lunga mia replica. 
Rifletta la Camera, che siamo in circostanze in cui 
il nostro Governo è costretto a ricorrere ad esteri ca- 
| pitali per sovvenire agli ingenti bisogni dello Stato ; 
i rifletta pure che i capitali rifuggonoò dall’ Vea 


' in paesi ove i principii simili a quelli che il deputato i 
‘ Pescatore proclama come base del futuro sistema eco-. 


nomico dello Stato; sono ‘accolti dai ‘Parlamenti e dai 


almeno ne aggraverà le condizioni in modo da cagio- 
‘ nare al tesoro una perdita assai maggiore dell utile che 
‘ dall'attuale legge si spera. 


A conferma di quanto venne detto dagli onorevoli 
; deputati che hanno combatiuto la proposizione del pro- 
! fessore Pescatore, sulla tendenza dei capitalisti di 
Genova e di Livorno ad impiegare i loro fondi in In- 
ghilterra, togliamo all’ Economist, il meglio informato 
dei giornali commerciali inglesi , il seguente brano 
. della sua rivista degli affari trattati ‘alla borsa di 


| Londra, nella Ssetiimana che chhe fine col 25 ande 


« I fondi continuano a giungere dal continente in 


noi. Per lo passato, questi ci erano spediti quasi 
esclusivamente dalla Francia, ma ora giungono di 
continuo dalla. Germania e dall’ Ztalia. cospicue 
somme per: essere impiegate nei pubblici fondi. A 
quesla circostanza debbesi in parte attribuire il 
miglioramento progressivo delle rendite dello Stato. » 
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Genova 50 novembre. — Ieri sera si adunò nella gran 


sala del Ridotto il Circolo ‘nazionale; Essendone stato, 


Se | 


aperto l'accesso al popolo, vi intervenne un numero gran- 
dissimo di persone. Questa ‘assemblea doveva occuparsi 


: di un indirizzo da.trasmettersi alla Camera a fine di pro- 


l'imposta progressiva sarebbe talmente conforme ai , 


: dettami della giustizia e della ragione, (che nissùn 


uomo di buona fede. potrebbe pensare a contrastaria. | È 
SO , incumbeva di governare il circolo, dovettero Sn i 
utato Pescatore cade in grave ’ 


ae 


Ma grazie al cielo il dep 
errore nella sua classificazione delle spese dello Stato. 
Seè vero che ve ne sieno alcune, quantunque molto 


minori in numero ed importanza che nol dice lonorevol 


testare contra la politica dell’attuale Ministero. Se. non 
che sorsero sul principio «ella seduta tali e tante incom- 
poste grida e inconsiderate interpellanze, che coloro. cui 


senza nulla concludere. 
Il tumulto dal Ridotto si tradusse in piazza: Una consi- 


| derevole turba trasse per le vie, gridando abbasso il Mi- 


‘ nistero; evviva le Costituente. Numerosi drappelli di truppe 


proponente, che fruttino vantaggio ai soli ricchi, ve ne: 
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fatti, in nessun sistema di progressione proposto si andò 


n sia è ù a È 
più la di 50 per 0/0 della rendita. E perchè arnestarci ? | moderazione di coloro che governano non fu mai consi- 


vi domando, Perchè siete moderato. E qual regola seguite 
voi nella vostra moderazione? La regola che non'bisogna 
prender troppo, che non vuolsi ridurre a 3,500, franchi 
l'uomo che ha 10,000 feanehi «i rendita, a 25,000 chi ne 
ha 100,000: che srnnno contentarci di prender all'uno 
2,000 franchi e lasciargliene 8,000, all’altro. 35,000 e 
lasciargliene 66,000. ia ai guisa vol stimate le propor- ! 
zioni che la ricchezza deve conservare nella nostra società. 
Voi vi chiamate con un nome', ch'io non voglio proflerir 
quà, ma che onoro : voi appartenete a quel partito ch'io 
non voglio indicare, ma di cui fo gran caso, e per questo 
motivo voi siete più moderato. Grazie. Ma gli spiriti sono 
ben diversi, sono inclinati alla contraddizione. Vi ricor- 
date dell'incanto che si fece a proposito delle provvisioni 
dei ministri ? Uno propone 60,000 franchi annui. È trop 
po, dice un'altro, basiano 48,000. Anche questo è troppo, 
soggiunge un terzo, 36,000 è più che bastante, Gi unti dà 
si soffermano presi da una specie di pudore. La stessa 
cosa s farà per la progressione. dei tributi, e l'Assemblea 
nazionale stanzierà ciò che si deve conservare della for. 
tuna che vi lasciò vostro padre, dopo aver lavorato tutla 
la vita. Ma guardatevi, odo delle grida. 1 popolo soffr essì 
agita, fa pressa alle porte dell’ Assemblea nazionale : un 
generale comprese male i suoi ordini : la sala dell’Assem: 
blea é invasa, la repubblica sociale trionfa. Vuolsi un bi- 





lione immapntinenti. Dessi dunque trovare una progressie-.4. 


ne più rapida, vuolsi questo bilione perchè il popolo 
non sia nuovamente ingannato. Chi arresterà questi trion: 
fatori? Nulla, perchè la regola non esiste più, voi avete 
distratta quando siete entrato in quest'ordine di conside 
razioni, che questo non basta per vivere, che quello è 
troppo. Non rimane più che una regola arbitraria dipen- 
dente dalle tendenze, dai costumi ; dall e ab'tudini di co- 
loro cire hanno vinta la battaglia, quella battaglia in cu 
si pugna mettendo la angelo nel fodero. Ne risulta che 
non ho più altra guarentigia che il nome che portale, le 
obbligazioni da voi contratte in un giornale, o in un di- 
dallo che il vostro carattere, finalmente la vostra mag- 


na ila 





essendo comparsi a pattugliare per le principali strade 


AZIZ RICORSI III PETIT EI I 





giore o minor %iscrezione. Ricordatevi tuitavia che la 
dlerata come una guarentigia da alcuno, e meno ancora 
dagli altri, da chi si dice d:fensore esclusivo della libertà. 


Voi siete moderato, usano rispondere e con ragione a 


. coloro che chieggono l’arbitrario,, voi siete moderato, 
i 
i tanto meglio fper la vostra gloria. Ma voi siete od altri 
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| 
| 
| 
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i potrebbero non essere e non sarebbero sic ‘uramente. Noi | 
non consideriamo adunque la vostra moderazione come | 


una guarentigia. Noi preferiamo una regola, per quanto 
dura ella sia, mà una regola stabile, fissa e che non ci 
renda dipendenti dalle virtù di alcuno. 


Se mi sono fatto comprendere, se non si dimenti icarono 


i primi miei raziodinifi ciò che ho detto, che la proprietà | 
era il frutto accumulato del lavoro, che sé l'equità vuole | 


che la si rispetti, l’iateresse sociale lo vuole ancor davvan- 


taggio, poichè senza sicurezza non v'ha lavoro, nè senza | 


lavoro prosperità pubblica , ma b: srbarie o dispotismo ; se 


queste verità sono presenti alle spirito, si dee compren. | 
dere che Ja proprietà è sacra quanto la libertà, che sono | 
necessarie delle regole per l'una, quanto per l’altra che si 


brevemente, sono necessarii dei principii. La proporzio- 


nalità è un principio, ma la progressione è ‘odiosa ed ar. ! 


bitraria. Le spese della protezione sociale rappresentano 
un decimo dell’introito totale ; ebbene, sia il decimo per 

tutti. Comprendo questo principio perchè si pagherà in 
ragione di ciò che si avrà fatto spendere alla società SNA 
ragione di ciò che se ne sarà ricevuto , come in una so 

cietà il cui capitale è diviso per azioni, se è necessaria una 
anticipazione per ogni azione, sia che se ne abbiano cento, 
Sta che se abbiano.mille o centomila. Se si esigesse dal- 
i l'uno un decimo dell’introito, dall'altro un quinto, dall’al- 
{ro un terzo, si commetterebbe un atio arbitrario, una 
spogliazione. Voi mi toglierete più o meno secondo il vo- 
stro umore, ma io dipendo da voi, come in Oriente si di- 


no ravvisarsi tali da contrabbilanciare quelli clic ab- 


gran copia, ond’essere impiegati in modo stabile da: 
































































































jino Pe! 
pri de! 
porta de 
{uss? t 
pile le 
sno I 
parle di 
| inore 
Di gover 
chè se ritorna il vescovo etica certamen i du. 
che il'duca Carlo II. a Ù sie s 
Guardate se maggiori mali ci ponno. Joni Di a 
dopo Te tante disgrazie 3 Sccadutenii a qeA i d Dn 

ì 

mente che Lidio mossora via de' uan mali cene n 

{ per sempre liberati! ui si 
CastEGGIo 27 novembre.’ \ee A dispotio delle. ‘cauto! di io 
prese dal comando militare di. Piacenza, vi dò per, certo: so 
i che continuano gli Ungheresi ed Ulani a disertare. Non dl Co 
passa giorno che non me arrivi ‘qualcheduno : ieri ad UR vuoi 
ora ‘e mezzo giunse ‘a costituirsi a questa | maggiorità un Ù . ulta 
ulano a cavallo con armi e ‘basati e venne. mandato al fior 





Quartier generale. . 





























La truppa Austriaca in Dial È quasi. sempre solto | Dee: 
le armi, e sorte pochissimo, e le è proibito severamente — pe 
di uscir fuori di città. Ho fatto una scappata in Piacenza, pet 
e questa ciltà, già di sua natura monotona, 8.ora, si At no 

| dire, in uno stato di tenebre. Il popolo. però nom si sgo- i pop 
menta, e cammina altero lungo le vie, e guarda. in faccia ve pli 
al militari, con aria di dini (Cart. ‘dell'Avo.). giuda» 

Vennzia 23 novembre. — Ci scrivono :. oggi è qui arti. pone 
vato da Ancona l'ammiraglio Albini, edi questo momento îo } 
sta in conferenza col Governo...‘ (G 13%. di Gen). —B 1 

voll Governo provvisorio di Venezia di concerto col Komi 

| Consiglio comunale di questa. città (che, ‘con 45 voti affer. purs* 
mativi contro 4° negativi, nella convocazione del 6 cor. ila 
rente.a serutinio secreto acconsenti d, SE Ron 

Decreta : 1. Per sopperire a'pressanti bisogni dello Stato 
nella presente guerra dell'indipendenza italiana, Viene 
gettata una sovraimposta di dodici milionitdi lire ‘correnti Bol 
acarico di tutti gl'immobili compresi s pi ora. s0g- | doeri 
getti al Governo veneto. a È presei 

2. Tale sovraimposta verrà pagata. uni um'addi. | "e! 
zionale di 25. centesimi all’ anno ‘sopra. ciascuna lira, Bolog 
d' estimo, e.sarà divisa in rate MINE “incominciando a es 
dal 51 marzo 1849. Wa 1A di i girà 

9. Per ottenere la pro:ita disponibilità della: somma, il gssa | 
Governo cede questa. so:raimposta al ‘comune di Venezia, — #0 

A quale si obbliga di co: risponderne 1° importo complese © gnaci 
sivo, mediante l'emissioné di altrettanta carta monetata, 2 hile 
che si nominerà Moneta del comune di Venezia, ed andrà. V 
in corso col giurno 4 dicembre p. v., secondo le più pre-. nove 
cise indicazioni, che saranno Potente | in vd avviso can 
del Municipio. 1 città 

4. Essa verrà consegnata al di in rateazioni che fert 
‘non saranno maggiori di tre milioni di lire al mese. anni 

La reggenza della Banca nazionale sorveglierà alla sua Spor: 
emissione, e vi Apponie un timbro di controlleria. In 

a A e zion 

Livorno: 98 sianemibiei — Via telegrafica, Palo 24 po 

novembre.—Sùccessivamente rientrarono in questo portoì glio 


legni della squadra comandata da Baudin. Sono già ritor | 
nati i due vascelli di 120 cannoni, l'Oceano ed i Sovrano 
col. retroammiraglio Trehovart, ed il vascello da 90 l'In- 
| flessibile, e la fregata Alice a vapore, e a vela la Pomona, 
Questi due ultimi però ritorneranno in Italia; anzi l'In- i 
flessibile vi è già ritornato. Oggi sono pure qui giunti il 
vascello da 90 la Zena, e la corvella a ur A sonni 
«dalla Sicilia. 3 


— Teri mattina il nostro ‘governatore conii dal ; 


ana 




















consigliere di Governo dott. Emilio SOIA dal citta. i 
i a : e}; t 
een men 
pende da un pascià , ein | Calabria e in n Catalogna (Ri un du 
capo di ladroni. Nè i capi di ladroni sono sempre. spie- È 
tati. Tuttavia non ho ma: udito che in certi paesi le Mes \j 
di strade, massime nell notte , fossero la vera immagine Î Rat 

i dello stato sociale, e spero non giungeremo di rivoluzione I Que 
in rivoiuzione a quel grado d' intelligenza dei principii di h i 
giustizia e di libertà. © . tI 
‘Perciò il tributo proporzionale, cioè proporzionato alla "i 
‘parte di spese che la società si si ppone abbia fatta per ù 
voi, al servizio che ne avete ricevuto, come in materia di gli 
assicurazione, il. preinio è proporzionato alla parte di spe- di 
se che la società è supposta aver fatto per voi, è quanto si de 
può desiderare di meglio, e vi veggo un principio. Ma sa- i 
rebbe l'atto più esosamente ‘arbitrario il far pagare in A 
maggior proporzione all’ ‘uno che all’altro, per l’unica ra- “ 
«gione che tu credi che quegli sia più ricco, e che abbia di 
troppo più che non gli occorra per vivere, Capisco la he- Hl 
neficenza, capisco che la società non esiga nulla dall’ indi Î 

{ gente riconosciuto tale, che si veda mendicar sulla strada, ds 
0 soffrente per fame in un bugigattolo. Ma. da questi casi Ù 
in fuori vuolsi una regola per tutti coloro che la società x wr 
non dichiarò esenti dalle imposte per causa dellaloromi- | |; 

i seria. Pel povero chiedò bontà, pel ricco non chiedo che 
el 





i giustizia. È una virtù amar il povero , ma odiar il ricco 
non è. Serissi ciò in qualche luogo, io non ricco lo scrissi 5 























i per convincimento : poiché è necessario | la. società i 
oppressa fino al 1789 dalla dominazione delle alte classi, i 
non venga dal 1848 oppressa dalla dominazione contraria. la 
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Camere nell'ordine costituzionale potrebbero ‘arrecare 


* libertà, un ministro del Papa} un deputato eletto. dalla 


. adunanza del Consiglio, senza annunziare di avere ardi- 


‘ letto nella gazzetta singolare menzione, non era stata 





dino Petracchi, e da due amici suoi, si recò a visitare i 


forti della città. Nella fortezza vecchia, in porta Murata, 
d porta del Molo, e alla Torre del Marzocco, dove sì con- 


| dusse per mare, esaminò attentamente e minutamente i pure aver luogo una discussione senza ‘mettere in contre 

“tutte le batterie, gli arsenali e i mezzi di difesa che pos- 
| 
3 
t 
Î 
$ 
i 
Î 
i 
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sono tutelare Livorno da qualunque ag gressione dalla 
parte di mare, non chei lavori attivati vel RIEN 


ed'incremento delle nostre artiglierie. i ore ò pom. il 


‘governatore si riduceva al palazzo. 


— Ul professor Matteucci venne ieri in Livorno per 


‘dare le opportune disposizioni onde il telegrafo elettrico 


della stazione della. strada farrata sia prolungato fino al 
palazzo del guvernatore, e così divengano più pronie e im- 
mediate le comunicazioni col centrale Governo. 

(Patria). 





Roma, 25 novembre. — Proclama ai popoli dello Stato i 
Pontificio. — Deve esservi manifesto, che nell’assenza del 
Principe il Governo dello Stato permane costituito nelle 
medesime forme e colle medesime legali autorità. 

Ji Consiglio de’ deputati, sempre fermo nell'esercizio 
de' suoi diritti e nell'osservanza de’ suoi doyeriì, si accorda 
di tutta sua volontà col Ministero, al quale il Santo Padre 
ha conferito i poteri, e nell'assenza sua raccomandato 
l'ufficio di tutelare l'ordine pubblico. Perciò ‘dopo d'avere 
decretato, per voto unanime, di cooperare assiduamente 
e con ogni sua facoltà, a qualunque atto lodevole del Gu: .! 
verno, aggiunge la propria alla voce di Lui per esortare 
il popolo Romano, è quelli tutti delle provincie a. dare | 
ora più che mai splendida proya-di loro civile virtù e sag- 
gezza; ricordandosi principalmente che dalla loro unione i 
e concordia presente, dipende in grandissima parte ezian- 
dio l'unione, la concordia e la liberazione d'ftalia, 

il Consiglio dei deputati, in suo nome e in nome del : 
Ministero, accerta i popoli del suo zelo instancabile per | 
giungere alia pronta attuazione delle più care speranze | 
della patria comune. 

. Roma, li 25 novembre 1848. 
Il Presidente del Consiglio 
STURBINETTI, 

Boogna 26 novembre. — Manifesto agli elettori. — La 
determinazione di rinunciare all'ufficio di deputato nelle 
presenti circostanze ha tale gravità, che abbisogna di es- 
sere pienamente giustificata; laonde non sì tosto giunti a 
Bologna noi ci affreitiamo di adempiere questo dovere. 
La esposizione dei fatti e dei motivi del nostro operato, 
sarà semplice, leale, senza studio e amore di. parte. Così 
essa rechi nell'animo vostro questo convincimento, non 
avere noi demeritato il nobile ufficio. commessoci, avve- 
gnachè lo abbiamo deposto solo quaudo ci parve impossi- 
bile il sostenerlo. 

Voi conoscete, 0 signori, gli avvenimenti del 15 e 16 
novembre in Roma; l'assassinio del conte Rossi, il bac- 
cante tripudio. sulla sua morte, il eommovimento della. 
città, le dimande armata mano al Quirinale, il lungo e 
fermo rifiuto del Papa, e finalmente l'annunzio della sua 
annuenza quando incominciò la mischia e il sangue fu 
sparso. Quinci entrava al potere it nuovo Ministero. 

In presenza di tali fatti, compiuti tutti senza partecipa- 
zione legale delle Camere, ond’era mutata la condizione 
politica del paese, e mentre si voleva sottoporre al Consi- 
glio dei deputati il piano di un’Assemblea costituente ita- 
liana, il primo pensiero che ci si offerse alla mente fu che 
a‘tanta opera si richiedesse un mandato più esplicito e 
derivante da più larga base di elezione. E questo pensiero 
a molti savi ed esperti uomini parve assai ragionevole. 
Però considerammo d'altra parte ai pericoli dell'indugiare, 
al supremo bene della concordia, ‘al giovamento che le 


alla cosa pubblica; e queste e ci sembrarono 
prevalenti. 

Ma prima delle questioni politiche vi era una quistione 
di diritto, di umanità, di morale. Nel palagio del Parla- 
mento, in quello che dovrebbe essere sacro tempio. della 


città di Bologna, un antico ed illustre professere della 
nostra Università, un Italiano, un uomo era stato ucciso. 
Noi non potevamo rimanere seduti sù quegli scanni se il 
fatto non era dalla giustizia solennemente perscritato. 
Questa nostra deliberata volontà esponemmo subito a ta- 
luno dei ministri, il quale replicatamente ci assicurò che 
il Ministero non avrebbe lasciato trascorrere la prima 


nato la compilazione del processo. Tali assicurazioni cì 
confortavano grandemente e allora noi scevri da qualsivo> 
glia preoccupazione rispetto alle persone, consentimmo 
di ascoltare in silenzio il nuovo: Ministero, riservandoci a 
determinare dai primi suoi fatti la nostra condotta avve- 
nire. In un punto poi per lunga e costante fede eravamo 
unanimi e ferventi, cioè di favorire con ogni sforzo e con 
ognisacrifizio la causa della indipendenza nazionale. 
Qui, o signori, per via di digressione ci sia permesso 
di accennare che la radunanza del giorno 17 di cui avete 


prima regolarmente annunziata, né per parte del Mini- 
stero si riteneva dovesse aver luogo.-Questa è la sola e 
semplicissima ragione che noi e moltissimi altri deputati 
non c'intervennero, come ne fanno fede le posteriori in- 
terpellazioni dell'onorevolissimo signor Fusconi apprevate 
dallo stesso presidente. 

La prima adunanza veramente legale fu adunque quella 
del giorno 20 alla quale assistevamo con grande ansietà e 
‘aspettativa. Ma il Ministero era mutovin tutte le qu:stioni: 
taceva sulla uccisione del Rossi, taceva alle accuse dale 
al suo programma del principe di Canino, e non osò sulla. 
proposizione del Potenziani interporre alcuna autorevole 
parola, @ 

Questa proposizione gittata inopinatamente dal Poten- 
ziani in mezzo al 


espressioni della nostra devozione ed inalterabile altac- ‘ 


camenio. Essa dopo gli avvenimenti del 16 stabiliva fran- 
camente e precisamente la situazione della Camera in 
faccia al Sovrano, determinava un sistema da tenersi e 


SD ET III ANIA NATI ANTA TORE TOTI 
IT TA TIA IAA RIOT VITA TI NARVA ICI 


LOI A i AT LZ AD ALA MMI i AI PI 
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Consiglio voleva che si nominasse una 
depuiazione la quale portasse ai trono di Sua Santità le‘ 
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mai troppo conosce e dispregia; porre questo partito e ri- 
solverlo a nostro avviso era tutt'uno, e. non poteva nep- 


versia il principio monarchico costituzionale per io quale 
ha vita il Parlamento ‘attuale. Votammo adunque unanimi 
cogli altri nostri concittadini in favore della proposta, € 
parve da prima che fosse vinta; ma avendo un oratore 
contrario dimandato la controprova, il presidente dichiarò 
che il partito era stato rigettato. 

Noi crediamo alla piena scrupolosità degli ufficiali del 
Consiglio, nè ci è lecito accogliere alcun dubbio senza 
prove, Noi non parliamo delle dimostrazioni degli. spetta- 
tori intorno ‘a quel chela Camera stava deliberando. Tri- 
sta condizione di tempi quando si tenta d’impedire la li- ; 
bertà dell'opinione e della parola! Ma l’inaspetiato rifiuto 
della proposizione Potenziani secondo il nostro giudizio 
toglieva la base dello Statuto, invalidava la istituzione | 
della Camera, ed ogni sua ulteriore deliberazione. Ci parve 
che da quel punto la nostra parola, la nostra presenza 
sarebbe inutile e forse dannosa; e un profondo sentimento 
di coscienza ci impose di dichiarare la nostra rinuncia, 


Compiuto questo atto credemmo debito di onore vecarci | 


senza indugio in mezzo agli elettori, e render loro imme- 
diatamente conto della nostra determinazione. 

Eccovi, o signori, i fatti e le ragioni che ci hanno mosso 
i quali sottoponiamo al vostro giudizio con ferma speranza 


i di ottenerne approvazione. Imperocchè ci affida il senti- 


mento di aver voluto costantemente il bene, e di aver ope- 


i rato secondo la sincerità dell'animo nostro. Ricevete an- 


che una volia le nostre azionì di grazie per l'onore che ci 


| Compartiste e del quale serberemo perpetua e viva la ri- 
conoscenza. 


Bologna, 25 novembre 1848. 
Marco MincnetTi — CARLO BevILACQUA — 
AwNIiBALE Banzi. 





NapoLi 24 novembre. — La reazione fa ogni sforzo : le 
elezioni che in gran parte non erano riescite conformi 
alla regia volontà del Borbone, hanno talmente spaventate 
quest'anime vili della Camaril/a, che si è ancora ricerso 
ad estremi partiti, dì prorogare cioè l’apertura delle Ca- | 
mere al 1 febbraio, mentre il giornale officiale l'avea an- 
nunziata pel 30 corrente. 

La condizione della città è tale che ognuno s’aspetta da 
un momento all’altro una catastrofe. Tutti i buoni sono 
talmente stanchi, che prevedo non si possa più a lungo 


durare. (Alba). 
— 25 detto. — Il Ministero ha prorogato le Camere al 
4 febbraio. (Patria). 


Siracusa 19 novembre. — Nel Consiglio civico di Sira- 
cusa il consigliere Giaracà prese la parola in questi ter- 
mini : 

« Signori, alcuni giornali: di Napoli colla impudenza 
| propria all'uomo venduto, spacciano che diverse città di 
Sicilia nostra, come Catania, Siracusa, e forse anche Pa- 
lermo, abbiano inviato deputazioni ai regii perché ane- 
lano di tornare sotto il dominio Borbonico. L’infamia di 
tale assertiva è così evidente all’universale, che io mi sarei 
astenuto di far sentire a voi, onorevoli cittadini, la inve- 
recondia di quelle accatiate parole, se non mi fossi accorto 
che esse vengono inspirate dal gabinetto Napolitano, il 
quale colla stampa bugiarda va tentando tutti i mezzi per 
raccomandarsi ‘all’ opinione. dell'Europa. Epperò onde 
cessi una volta questo infame traffico dell'opinione, per- 
chè consti legalmente il voto spontaneo ed incorrotto del 
popolo Siciliano, è bene che la nostra Assemblea rappre-. 
sentante legittima di questo popolo Siracusano, dichiari 
con modo legale e solenne l’odio invincibile, che per le 
presenti e passate sventure ogni cittadino sente profon- 
damente contro ì Borboni ». 
0@—_—_<<<=<<._T_T—=——__=—__————_—T"=——"=—=——=—=="=e—cQQ tz 
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© Paric1 27 novembre. —711 signor Lamartine si ritirò 
dalla candidatura. Egli comprende nebilmente i doveri 
del cittadino verso la patria. Un uomo non si può pre- 
sentare come candidato alla presidenza , e se l’ opinione 
pubblica si volge verso cui non ha il diritto di negar alla 
Francia ciò che questa esige da esso. Ma ciò che può 
fare quest'uomo, ciò che può dire quando comprende che 
la sua ora non è giunta e noa conviene allo Stato , il sig. 
de Lamartine Di dice e lo fa. Io temo la candidatura, 
Mentirei con me stesso e col'popolo , tenterei Dio, se di- 
cessi di desiderarla. Conosco le difficoltà, e non mi sento 
bastante a superarle. Non riacquistai tutta la confidenza 
pubblica. Consumai in sei mesi, per la repubblica quin. 
dici anni di popolarità. Né questo tesoro si ricupera in 
nu‘giorno. Aspettate che questa ritorni gradatamente : 
quando mi sentirò forte abbastanza, vi dirò: disponete di 
mia forza, Ora mi sento debole evi dico con, confidenza: 
non esponetemi alle tempeste. 

Ecco in quali termini si esprime il sig. Lamartine e il 
giornale le Bien Public, che riproduce le parole dell’i. 
lustre candidato , compie energicamente il suo pensiero , 
serbando l’ avvenire pel Lamartine e dicendo. alla Fran- 
cia: « salvate il presente col Cavaignac ». 


e 


SVIZZERA. — Nel Consiglio nazionale, ai 22 novem- 
brey si votò la proposizione della maggioranza della Com- 
missione riguardo agli affari del Ticino (vedi Risorgimen- 
to n. 285), dopo essere stata reietta la proposizione della 
minoranza da 62 voti contro 51. L'art. f (internamente 
dei rifuggiati) è vinto con.62 voti. L'art. 2 (proibizione di 
lasciar soggiornare i nuovi rifuggiati) da 30 contro 46. Gli 
altri per'una forte maggioranza. La proposizione del si- 
gnor Michel, che l'Assemblea si riservi di far pesare una 
parte delle spese sul cantone del Ticino non ottiene che 
qualche voto. La seconda proposizione dello stesso (ap- 
provazione dei rappresentanti nel Ticino) è vinta per 59 
voti contro 35. 
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. CITE LIETI NOA DTT A NASO PALI Lera vento 
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IL RISORGIMENTO. 


troncava la-via alle politiche i ipocrisie che il paese oggi ; 





VARIETÀ’ 


AURORA BOREALE 
Vetluia:i in Domodossola la noite del V7 novembre A8480 


En Italie une aurore horgale est un 

phénomène excessivement rare. 

Humboldt Cosmos, p.157. 

‘Questo fenomeno, che al dire del più celebre fra i mo- 
derni naturalisti è pur così raro in Italia, e per istudiar il 
quale tanti illustri ed appassionati amatori della natura 
non si peritarono di recarsi a. passare le intiere notti fra 
i più rigidi verni della Laponia, fin sopra il 70° di latitu- 
dine boreale (1), a moi posti poco più su del 46° quasi 
alla stessa latitudine di Ginevra, fu dato di contemplarlo 
la sera del 17 corrente in tutto lo sfoggio della sua pompa 
e magnificenza. Le prime fasi, a dir vero, di questo raro 
i prodigio della natura non ci fu concesso di osservarle, sì 
| per la posizione della nostra città, che è in mezzo ad un 
bacino, cui fa corona tutto all’intorno come un grande 
anfiteatro di monti, e sì per l’inaspettata apparizione della 
meteora. Circa alle 9 1,2 però questà singolare aurora ci 
sì mostrava già quasi nella sua pienezza, avendo:a centro 
| quella parte di cielo che sta sopra le diacciate vette del 

Gries, e a basi esterne il Pizzo Parabianco a occidente, e 

| quello di Menta che è sopra la nostra città ‘ad oriente. 
| Tutta quella mezza volta di cielo ci appariva ad ‘un tratto 
| irraggiata da una luce sanguigna, che veniva per river- 
i bero ripercossa' dalle altre cime nevose de’ monti che 
chiudono a mezzogiorno ‘la cerchia, cui Domo è centro. 
| Lunghe strisce, o diremo meglio ampi sprazzi ed eiacu- 
i 
| 
| 
| 


lazioni di luce biancastra, che venivano spesso tramutan- 
dosi in altrettanti minori raggi giallognoli-azzurri, sol- 
cavano in direzioni quasi laralidlo ascendenti tuita l'emi- 
cupola boreale del nostro orizzonte; il fondo però san- 
guigno anehe verso occidente, dove ‘egli era maggiore e 
più risentito, non toglieva alle stelle 1l loro I 
che pareva anzi più forte e più wibrato, sì che tutio 
il cielo di quella parte rendeva l’immagine di un hel- 
lissimo drappo di porpara stellato. Verso le 10 12, 
quando la nostra aurora già notabilmente diradata, comin- 
ciava a scolorirsi, si videro levare a settentrione-ponente 
due gruppi di nugoli oscuri, che dileguaronsi poi tosto 
l'uno dietro l’altro, quasi per evaporazione, si sarebbe 
| detto a giudicarne pur dalla vista, cagionata dal caldo della 
meteora che loro. incumbea. Circa quest'ora medesima 
una stella filante spiccavasi dal nostro zenit, e pare che 
anche le bestie sentissero qualche influsso di questa me- 
teora, perchè i botoli e i cani di ogni specie sentivansi 
guaire ed ululare in modi insoliti lunga pezza. Nessun al- 
tro rumore od esplosione, come vuolsi da alcuno cagio- 
nato da questa meteora, sì è qui sentito; Durante l’azione 
del fenomeno il termometro segnava 0, ed il barometro 
0,74. Duolmi di non aver potuto osservare le variazioni 
dell'ago calamitato che più importano al caso nostro. 
Non si potè distinguere bene la così detta corona del- 
l'aurora, che di solito prende il termine di questo feno- 
meno; si vide bensì distendersi quella luce come un velo 
leggero e vaporoso che veniva grado grado scemando e 
dileguandosi a. misura. che. più si alzava sopra il nostro 
zenit, ove le stelle impallidirono, ‘mentre dalla parte del 
sud scintillavano tuttavia lucidissime. In questo frattempo 
per altro il fenomeno stesso si riproduceva tratto tratto 
| quasi per ripercussione .a diverse riprese, ma spezzato e 
parziale, e sempre scemando di vigoria fino al sopràvve- 
hire d'una luce crepuscolare, che fu verso mezza notte. I dì 
precedenti al fenomeno furono serenissimi, il mattino se- 
guente poi il cielo si vide cosperso di candide nubecole, 
o così detti cirro-cumuli, che levato il sole si condensa» 
\rono e ricopfirono tutta la volta del cielo fino all’indimani 


di sera, quando furono sgombri affatto da un forte vento | 


che tirava da ponente. 


Dal Colegio Melleris, 20 novembre 1848. 

(1) È celebre la costanza del sig. Lottin, uno de’ più infati- 
gabili osservatori della spedizione d'Islanda, il quale durò per 
questo ben otto mesi (dal settembre 1838 all’aprile 1839) alla 
sua specola di Bosekop,, fra i più orribili freddi del Wert- 

i finmarle. 
GiusePPE BurDET 
Professore di Fisica, © 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 novembre. 
Presidenza dell’avv. Demarchi, Vice-Presidente 
(Gontinuazione e fine). 

Letta la nuova formola del progetto di legge che dichiara 
abrogata la. legge del 2 agosto, per la quale si conferivano 
poteri straordinarii al, Governo del Re stata modificata dal 
Senato, Ravina fa osservare che la Camera non può contrad- 
dire alla formola già adottata dopo lunghissima discussione, 
e che perciò si vede che il Senato non ebbe altra intenzione 
che quella di contraddire alla Camera dei deputati. 

Il ministro dell'interno risponde che la formola adottata 
dal Senato pare piuttosto. a lui una variazione di semplice 
forma che di sostanza, e che la sostanza. si è che il Governo 
j non possa più usare dei poteri str aordinari conferitigli colla 
legge 2 agosto, aggiungendo che respingendo.il progetto for- 
i molato dal Senato si andrebbe incontro ad un maggiore in- 
conveniente, perchè una legge rifiutata da uno dei tre poteri 
non può essere riprodotta nella stessa sessione. 

Ravina aggiunge che non è il caso di rigettare il progetto, 
ma di rimandarlo al Senato, nuovamente modificato. 

Il'ministro. dell'interno sostiene che la Camera non può 
che accettare il progetto del Senato, ovvero rigettarlo. 

Ravina replica che, ove ciò fosse, ne verrebbe di conse- 
guenza che si dovrebbe sempre accettare le emende del Se- 
i nato. Osserya poi che si potrebbe fare un altro -ammenda- 
mento, e che questo potrebbe esser tale da ‘riuscire accetta. 
bile anche al Senato. 

Il ministro di finanze dice che isenatori non hanno inteso 
di fare che una questione grammaticale. 

Galvagno osserva che è sempre prudenza il prevenire le 
quistioni che potrebliero insorgere dalle parole di una legge. 


LITTA TTD LITI 


fire rr male 


Sineo soggiunge che se il Senato non trattò la quistione 


‘ gione di non adottare alla cieca la sua formola, e di esami- 
narlt:attentamente. Forse ne verrà una nuova modificazione, 
non trattandosi di rigettare la legge, bensì di accogliere o 
rigettare un ammendamento del Senato. 

Il ministro dell'interno dice che la quistione sta nell’ in- 
terpretazione dell’art. 56 dello Statuto. — Io eredo che prima 
di tutto si debba sentire la Camera sull'’emendamento: del Se- 
nato: se essa lo approva, allora non vi ha più quistione; se 
non lo approva, io credo che si debba costituire una Com- 
missione mista, secondo l’uso degli altri Parlamenti, e prin» 
cipalmente-di quello d'Inghilterra, per uscire da questo cir- 
colo vizioso. 

Sineo. lì disimpegno proposto dal ministro degli interni po- 


ne sia per anco giunta l'opportunità. 

Mentre il presidente sta per mettere ai voti l'art. emendato 
dal Senato dopo che fu respinta una proposta del sig. Sineo, 
Ravina domanda la parola. 

Ravina. La ragione per la quale il Senato cambiò la for- 
mola adottata in questa Camera non è una ragione gramma- 
ticale. Io osservo che nella redazione del Senato si lascia an+ 
cora in dubbio se i poteri dati al Governo colla deliberazione 
2 agosto siano cessati per leg 
nata del Parlamento. Quindi se il-Parlamento venisse sospeso 
o sciolto , si potrebbe ancora porre in dubbio se quei poteri 
straordinarii rivivessero, o no. Ora questa è appunto la ra- 
gione della redazione adottata dai deputati. E' la ragione sta 
in ciò che nella redazione del Senato fu soppressa la parola 
in avvenire. Perchè si è soppressa? Propongo di restituirla. 

Il presidente. Metto ai voti l'articolo emendato dal Senato. 

‘Bianchi. Prima di mettere ai voti l'articolo emendato, 
proporrei che si mettesse la proposizione del. ministro 
degl'interni. 

Guglianetti. Io appoggio la proposizione del defutaio Ra- 
vina. 

Valerio. Se non fosse sorto verun dubbio per la soppres- 
sione della parola avvenire, non avrei avuto difficoltà di vo- 
tare la formola adottata dai signGri senatori; ma essendo 
sorto questo dubbio, io vedo che l'emendamento del deputato 
Ravina deve essère accettato, altrimenti ‘noi lascieremo un 
varco aperto. a sinistri disegni (rumori del centro). ; 

Galvagno dichiara che voterà contro questo emendamento, 
perchè non è necessario. 3 

Ravina osserva che nùlla costa l’aggiongere una ‘parola 
che valga‘ad assicurare ‘contro qualunque dubbio. 

È posto ai voti l'ammendamento Rayina, consistente nell'ag- 
giungere che i poteri straordinarii non potranno rivivere in 
avvenire. 

E rigettato dopo due prove. 

Mellana ritorna sulla- incostituzionalità del voto concesso 
il 2 agosto, e minaccia di farlo dichiarar nullo. 

Il presidente pone ai voti l'articolo emendato dal Senato. 

Fatta Ja prova, ne risulta Ja maggioranza in favore. 

Mellana. Dimando che la votazione venga fatta per appello 
nominale, giacchè in mezzo a questa oscurità potrebbe l’uffi. 
cio della presidenza involontariamente prendere equivoco. 

Galvagno. Non si. può prendere la parola fra la prova e la 
contro-prova. 

Mellana. Ringrazio il sig. Galvagno della osservazione, ma 
credo che dal regolamento non sia stato previsto il caso di una 
votazione fatta all’oseuro. Un deputato:. Si rechino lumì 
quanti ne abbisognano. * 

Presidente. Si passa alla contro-prova; si farà poi l'appello 
nominale per la votazione segreta. 

Dalla contro-prova risulta nuovamente la maggioranza in 
favore dell’articolo emendato «dal Senato. 

Si procede allo ‘scrutinio segreto. 

Risultato dello squittinio 


III PATTINI TIT A I AMATA IAA IT TTT E IT 
I e e n seo — 


Numero dei votanti . . . 105 
Maggioranza. ....... 52 
Prost sna; Bi Los 
Contro pesto 19 


- Dichiarano di non votare i deputati seguenti: Brunier, Ba = 
stian, Guglianetti, Buffa, Chenal, Daziani, Deprelis,. Mar- 
tinet; altri deputati abbandonano la sala prima del voto. 

La seduta è sciolta alle ore 54,2. ; 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 dicembre 
Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


Sommanio. Appello nominale. — Lettura dei progetti di 
legge dei deputati — Angius e Brunier. — Relazione 
della Commissione per conoscere il numero degli impie- 
gati. — Risultato dello squiitinio sulla legge d’ abroga. 
zione dei poteri straordinari conferiti al Governo il 2 ago» 
sto, modificata dal Senato. — Interpellanza del deputa- 
to Depetris al mittistro dell'interno su qualche speciale 
istruzione che egli sospetta data ad alcuni commissari dî 
polizia. — Nuovi disordini e scandali nella galleria su- 
periore. — Lettura di un progeito di decreto sulla nul- 
lità degli atti legislativi fatti da stranieri governi net 


ducati, posteriori i all’ar mistizio. — Discussione sulla legge 
dî pubblica sicurezza. 


RE E 


La seduta è aperta all'una ed un quarto. 

Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per mancanza del numero de’ deputati. 

Si procede all'appello nominale, quindi è approvato il ver-. 
bale. 

Lo svolgimento dei progetti di legge Angius fe .Brunier è 
fissato a mercoledì pel primo, a giovedì pel secondo. 

Cavallini relatore della Commissione per riconoscere il 
numero degli impiegati sale alla ringhiera, e dà comunica- 
zione del risultato delle deliberazioni prese; il numero to- 
tale è di 51: furono distinti in due categorie, appartengono 
alla seconda quelli che la Commissione intende abbiano ad 
essere nuovamente soggetti a rielezione, 

Costa: di Beauregar d trova che taluno è posto in quella 
categoria che non dovrebbe, ma non può svolgere le sue os- 
servazioni, mentre non è aperta in proposito la discussione. 

Il presidente: del consiglio, che non potè assistere da bel 
principio alla lettura della relazione, avendo inteso appena 
degli eligibili e non degli eletti, sale tosto alla ringhiera ap. 
pena ne discende il Cavallini, e sul punto che sta per parlare, 
il presidente rammenta come non sia aperta su ciò la di- 
scussione. 

Il ministro prende luogo ‘al suo banco. 

Il presidente comunica alla Camera il risultato dello sera- 
tinio cui erasi proceduto nella seduta precedente sulla Jegge 
Fabrogazione de’poteri straordinarii conferiti al Governo del 
Re il 2agosto emendata dal Senato. 


Numero dei votanti . 103 
Favorevoli... 84 
Contrarii. ... 49 
Astenulisi . .. AM 


fe ANALITICA TATA 


che dal lato puramente grammaticale vi è tanto maggior ra- 


trebbe rendersi necessario in certi casi; ma non credo che ; 


ge 0 pel solo fatto della ragu-=* 


giunto come egli dovesse ancora appartenere alla categoria © 
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La votazione essendo stata dichiarata non valida per man- 
canza di sufficiente numero di deputati si fa nuovamente l'ap- 
pello nominale per un altro scrutinio. 


Numero dei deputati presenti 124 
Votanti 411 
Favorevoli 92 
Contrarii . 49 
Astenutisi 15 


Merlo ministro di grazia e giustizia, sale alla ringhiera ; 
e dà comunicazione di un progetto di decreto tendente a 
rendere di niuno effetto e nulli tutti gli atti governativi che 
come nel Lombardo-Veneto furono emanati ne’ducati di Parma 
e Piacenza, Modena, Reggio e Guastalla posteriormente al- 
l'armistizio per parte di Governo straniero. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
di pubblica sicurezza. i 

Il presidente dà lettura dell'intera legge (vedi il num. 220 
di questo giornale). 

Depetris fa un’interpellanza al ministro dell'interno chie- 
dendo se egli abbia date istruzioni speciali. relative ai profu- 
ghi Lombardi, ai commissarii di polizia di qualche provincia. 
Cita due fatti dai quali intenderebbe dedurre che vi.fuabuso ; 
di potere e lesione della libertà personale. Gonchiude dopo 
lungo ragionamento con dire che il regno dell’arbitrio è finito. 

Il ministro dell'interno, dimostra come ben lungi. dall’ a- 
ver fatto ‘attentare. ai diritti della libertà personale, 
invece date le disposizioni necessarie ;acciò i profughi italiani 
fossero sussidiati ; e dice di confidare assai nella:saviezza della 
maggior parte de’ subalterni per dubitare che siasi menoma- 
mente mancato, 

Depetris si dichiara soddisfatto quanto ai sussidii, ma non 
sa ricredersi sul fatto dell’arbitrio di cui è convinto siasi fatto 
uso. 

Pinelli insiste affermando che non si mancò per parte del 
Governo. |’ 

Buffa. \ due fatti citati dal Depetris sono prove assai mani» 

‘ feste. 

Pinelli domanda documenti intorno a questi. 

Depetris risponde. che gli saranno trasmessi. Ad ogni modo 
non mi pare inutile che la Camera, trattando questa. que- 
stione, sappia che soho successi questi fatti. 

Il ministro dell'interno. Pregherei il deputato Depetris. a 
favorirmi le lettere che li espongono perchè si possa verifi. 
care. (rumori e segni di disapprovazione dalle gallerie. 
Molti deputati del centro e della destra stanno per profe. 
stare contro tal rumore. Il ministro si volge minaccioso 
alle gallerie « Non temo gli urli dtun popolo incivile e non 
intelligente »; nuovi segni di disapprovazione. L’ oratore 
si dirige al sig. Depetris e continua). Pregherei il depu- 
tato Depetris a favorirmi i documenti intorno ai fatti esposti, 
e verificherò se vi sia stato abuso. 

La discussione generale è chiusa. 

Il presidente legge l’art. 1. 

Art. 4. Gli stranieri non muniti di regolare passaporto, 
dovranno fra tre giorni dal loro arrivo, nel luogo ove si fer- 
mano, ottenere dalle autorità di pubblica sicurezza un per- 
messo di soggiorno da rinnovarsi ogni bimestre. Questò per- 
messo verrà loro rilasciato gratuitamente , purchè giustifi- 
chino i mezzi della loro sussistenza-o per documenti , 0 per 
dichiarazione ‘di persona risponsabile. 

Lo straniero mancante di passaporto, il quale non si curas$e 
di ottenere il permesso di soggiorno , potrà, trascorso quel 
termine, essere chiamato dinanzi alle autorità di pubblica 
sicurezza per darvi le giustificazioni accennate nell’alinea ‘pre- 
cedente. 

Chi essendo. chiamato non si presentasse, o presentatosi 
non desse le richieste giustificazioni per ottenere il permesso 
di soggiorno, potrà dall'autorità di pubblica sicurezza essere 
denunciato ai rispettivi tribunali correzionali del luogo in cui 
sì trova, i quali giudicheranno se siavi o non luogo all’appli- 
cazione della pena d'espulsione portata dall'art. 453 del Codice 
penale ; «qualora ‘dessa sia pronunciata contro lo straniero , 
questi sarà diretto ‘con foglio di via ‘obbligatorio alla fron- 
tiera che sceglierà. 

Brofferio. Prima che io m'accinga a ragionare sopra questo 
articolo di legge ho d'uopo di uno schiarimento , dal quale 
dipenderà l'opinione che sarò per manifestare. Quando si 
discuteva il primo progetto di legge, l'onorevole deputato 
Galvagno diceva che aveva per fermo, ‘che tutte le leggi an. 
tecedenti di polizia fossero abrogate. Quando poi si venne a 

«parlare in questa Camera dell’incostituzionalità di alcune vi- 
site domiciliari, il signor ministro si alzò per dichiarare che 
egli non eredea che tutte le leggi di polizia fossero abrogate. 
Ora, per deliberare sopra questo progetto di legge abbiamo 
d'uopo di sapere se il sig. ministro creda che le lesgi ante- 
cedenti sieno o non siano abrogate. Allorchè ci sarà dota una 
spiegazione chiara , precisa e non soggetta a dubbiose inter- 
pretazioni, saremo allora in grado di esprimere un avviso 
non meno schietto e legalmente fondato (applausi dalla 
galleria). 

Galvagno. È vero, che dissi ciò che ziferì ora l'avvocato 
Brofferio, ma spero che egli non mi rifiuterà una spiegazione 
che viene spontanea da ciò, che io diceva ritenendo Jo Sta- 
tuto come una legge anzi più che una legge. Nuturalmente 
lo Statuto doveva far cadere ciò che era contrario, Ho vo- 
luto dunque dire, ed ora ad esclusione di qualunque dubbio 
ripeto, che io credo cessata qualunque legge, mediante la 
quale, la polizia arbitrariamente attentava alla libertà indi- 
viduale : ma io non mimmaginava mai, che ad alcuno fosse 
venuto in mente, che il Governo per mezzo dello Sta- 
tuto avesse perduto quel diritto di sorveglianza: che è 
innato a qualunque Governo. Io dico che è cessata la 
legge per cui arbitrariamente la polizia attentava alle li- 
bertà individuali; «dunque non riconosco nella polizia il 


diritto «di precedere ad arresti, non riconosco alla polizia | 


il diritto di entrare arbitrariamente nel domieilio dei citta- 
dini, ma circa la sorveglianza, io credo, che il Governo l’ha 
in oggi dopo lo Statuto come l'aveva prima. Questo è il mio 
sentimento, e spero che l'avvocato Brofferio:l’avrà come una 
interpretazione naturale di tutto ciò che io aveva detto 
prima. 

Il ministro dell’ interno. lo parlo unicamente, perehè sic- 
come l'interpretazione dell'avvocato Brofferio è stata diretta 
al Ministero, così mi credo in obbligo di dargli questa rispo- 
Sta, Mi ricordo benissimo, che interpellato allora su quel ri- 
guardo da alcuni dei membri dell’Opposizione:, se io credeva 
che tutte queste leggi non fossero più in vigore , 
veramente abbisognava di una più precisa interpretazione. 
Dopo aver accennato ad alcuni particolari, conchiude quindi ! 
a un dipresso con queste parole. È però d’ uopo convenire 
che l'autorità di pubblica sicurezza non va affievolita nè spo- 
gliata di quella autorità necessaria ad esercitarsi. in quel 
modo che nen sia lesivo ai diritti che Jo Statuto ha sancito. 


. 


Brofferio. Dalle Spiegazioni che ci hanno dato l'onorevole < 


deputato Galvagno eil sig. ministro degli interni, 
le antiche leggi di polizia sono abrogatei che l'abrogazione, 
e la non abrogazione delle medesime dipenderà da molte in- 


abbia | 


dissi. che ! 


risulta chie 






terpretazioni di giurisprudenza, le quali sappiamo come sieno 
certe ed inconcusse. Da questo debbo pur troppo argomen- 
{ tare che i regolamenti di polizia in ordine ai passaporti, alle 
carte di dimorà; ed a tutte le altre savie cautele, che-io. direi 
inutili molestie, non s'intendono e non sono abrogati. Quindi 
non posso a meno di chiedere a che questi nuovi provvedi- 
menti quando già ne abbiamo a sazietà degli antighi? Mi 
corre alla mente come alcuni colleghi al tempo delle elezioni 
i promettessero con apposite circolari di chiedere al Parla 


Radice. A che dunque si tarda? 

Un passaporto è una immorale umiliazione per il morale | 
i cittadino, il quale si trova sottoposto ai subalternivagenti di 
polizia: non è un freno ai malfattori, i quali si burlano di 
i ques sti Tragili ostacoli governativi. 

Come avvocato dn ebbi occasione più d'una volta di 
scorgere che in tutte le città di frontiera esiste una specie 
î di stabilimento di falsi passaporti per tutti i richiedenti ad 
; oneslissimo prezzo. Invece di farci ricostruttori di provvedi- 
i menti di polizia, non sarebbe dunque più opportuno ché 
i provvedessimo ad ‘abolire questo antico flagello dei passa- 
porti? L'Inghilterra, la prima nazione che negli odierni 
tempi insegnò all’ Europa come si viva con Hbere ‘leggi s non 
volle mai passaporti, e a me non consta che a Londra si viva j 
i meno sicuramente che in ‘Porino, che'in Milano, che a Vienna, 
Î dove le cautele di polizia sono immense, sono insopportabili. 
i Conchiudo pertanto che questo primo articolo nulla aggiunge 
alle antiche precauzioni e porge argomento a nuove wolistre 
Quindi lo respingo. 

Galvagno. L'articolo primo mi pare che si possa con faci- 
lità assolvere dalle difficoltà sollevate dall'avvocato Brofferio 
poichè egli è relativo agli stranieri, che non sono muniti di 
{ regolari passaporti, e non tende nullamente a. stabilire l'ab- 
bligo di un nuovo passaporto, ma solo a sopperire nell'inte- 
resse della pubblica sicurezza al difetto di passaporti, ed a 
prescrivere il modo di supplire a questo difetto. L'autorità di 
pubblica sicurezza altro non richiedeva, se non che si forni- 
sca il mezzo di conoscere gli stranieri che non sono nello 
Stato. Il primo articolo di questa legge quale fu redatto dalla 
Commissione, non ha altro scopo da ‘quello in fuori di pre- 
stare alle autorità i mezzi sovraccennati. La Commissione ha 
trovato ancora che quando questi mezzi fossero insufficienti, 
bisognasse lasciare all'autorità di pubblica sicurezza l’esecu- 
zione di que'principii di diritto a cui niun Governo vorrà mai 
rinunciare, quelli cioè di poter espellere dallo Stato gli stra. 
nieri. si | 

La Commissione per mezzo del suo diligentissimo relatore 
i l'avvocato Guglianetti esponeva, come per Je leggi anteriori 
5 al nostro Statuto, alcuna via non vi fosse la quale perJa sua 
regolarità potesse ispirare confidenza tale da essere posta in 
vigore, egli esponeva, dico, che nel secolo scorso l'espulsione 
degli stranieri dal regno Sardo non poteva essere altrimenti 
ordinata che per comando del Senato. La Commissione cre- 
deva che da questi esempi si potesse dedurre che l'espulsione 
avanti che venisse pronunciata la dovessero conoscere i tri- 
bunali; que’ tribunali cioè a cui è ancora aperta la via del» 
l’appello. Epperò se si diede in questo primo articolo mezzo 
all'autorità di pubblica sicurezza di conoscere gli stranieri 
che sono nel paese, si tolse ad essa ogni arbitrio, poichè 
quando essa creda opportuno l’espellere uno straniero potrà 
dirigersi ‘a' competenti tribunali. 

L’eserapio addotto dall'avvocato Brofferio. dell'Inghilterra 
‘non vale, perchè l’Inghilterra è così forte , è così potente; 
che poco si cura dei passaporti degli stranieri che entrano 
in quello Stato (interruzione): 

Ministro dell'Interno. To credo che al forestiere che giun- 
ge in Inghilterra si dà un passaporto col quale gira per tutto 
il paese. 

Michelini chiede la parola per alcune spiegazioni ‘in pro- 
posito. 

Galvagno. Pregherei i miei onorevoli colleghi a lasciarmi 
terminare, e di serbare tutte le loro osservazioni al termine 
del mio discorso. i 

Io dico dunque che quand’anche ci fosse in Inghilterra 
questo sistema ,.mon è woi il caso che si faccia altrettanto 
«qui. Signori, noi siamo in tempi di guerra: su di ciò eredo 
non vi sia dubbio nè che si possa negare questa circostanza: 
e perchè si negherà all'autorità di pubblica sicuff£zza ìl modo 
di conoscere i forestieri e di conoscere se il forestiere ‘che 
viene fra noi sia una spia? Almeno questo diritto all'autorità 
di pubblica. sicurezza bisogna lasciarlo. Ora nelle particolari 
circostanze in cui siamo , bisognerà dar forza all'autorità di 
pubblica sicurezza ed impedire nello stesso tempo ché si tra- 
scenda contro agli altri forestieri in atti arbitrarii, e questo, 
noi impediamo coll’articolo primo, con cui non si lascia al- 
l'autorità di pubblica sicurezza il diritto di espellere uno stra- 
niero senza prima averne l'autorizzazione dai competenti tri- 
bunali. 

In questo modo noi crediamo che sia guarentita la libertà 
dello straniero come in qualunque altro paese, perchè in al- 

paesi anche governati a libertà forse l'espulsione dello 
straniero può essere semplicemente ordinata dall'autorità di 
pubblica sicurezza, invece che a termini di questa legge non 
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potrà ciò mai accadere se non dietro sentenza dei tribunali : 


regolarmente costituiti. 

Michelini (G. B.). lo aveva chiesta la parola per confer. 
mare il fatto accennato dal deputato Brofferio relativo all’In- 
ghilterra. 

Nel 1857, od in quel torno, dopo una lunga discussione 
della stampa politica inglese, alla ‘quale prese parte un no- 

stro concittadino, il conte Dalpozzo , fu promulgata Ja legge 
dell’alien bill, mercè la quale si entra in Inghilterra tibet 
mente, non già come diceva il signor ministro degli interni, 
consegnando il proprio passaporto, il quale non vi è nemme- 
no richiesto. Io mi ricordo che in quell'epoca appunto, 
iungendo in Inghilterra i miei compagni di viaggio, igno- 
tando questa legge, presentarono i loro passaporti, ma le au: 
torità di péligia: liulitaronsi ad eseguire le leggi doganali; 
quanto.al passaporti non li guardarono nemmeno. Nell'interi 
} no poi dell'Inghilterra si viaggia dovunque senza necessità nè 
i di dare il proprio nome, nè di far constare di sè ‘in modo al- 
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Stimatissimo sig. Direttore del Risorgimento. 
Torino, 4 dicembre 1848. 


î Avendo oggi alla Camera udito pranunziare il mio nome 
I tra quei deputati, sopra la cui rielezione cadrebbe alcun dub: 
bio, reputo mio dovere di mettere i fatti in chiaro. 
Da circa tre anni io aveva l’onorevole incariéo d'i insegnare 
. la storia moderna in questa regia università, quando un mese 
fa io veniva promosso da reggente ‘al ‘grado di professore 
! effettivo. Tal. mia promozione avrà Mago Co n 
mente ad altre simili di mici colleghi, alcun de’ quali er 
meno anziano di me. Rissa eta dunque inevitabile. Ma se essa 
portò, come era giusto, aumento di stipendio a quelli, 
. lo portò a me. Il brevetto non me ne assegna veruno: 
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mento. l'abolizione dei passaporti, e fra questi il deputato } nelle gravissime contingenze della patria ho creduto di dover 
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Non è esatto adunque quanto si asseriva dalla Commissio- 
ne, poter io cioè a mia posta entrare nel godimento della 
paga corrispondeute al grado di ‘professore. Per conseguirla 
mi farebbe uopo di provocare una nuova patente accompa- 
gnata da giuramento e sborso dei diritti proporzionali ; in- 
somma di provocare un nuovo e speciale atto governativo. 

È bensì vero, che nella promozione accennata avrei potuto 
venire pareggiato a° miei colleghi eziandio nel soldo, sol che 
avessi voluto sottomettermi alla rielezione da deputato. Ma 


| Bospanre i miei vantaggi personali all’obbligo di stare al po- 
sto, che la bontà de’ miei concittadini mi designava nel Par- 
lamento Nazionale. 
lo la prego d'inserire questa mia aighiatodibito nel pregiato 
di lei giornale, e nel medesimo tempo mi pregio dichiararmi 
Il suo divot.mo servitore 
ErcoLe Ricorti 
Deputato di Voghera. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Parici 28 ottobre. — Nell’Assemblea nazionale il signor 
B xio interpello il Ministero sullo stato in cui si trovavano 
gli affari coll'Austria, per riguardo all'Italia. E comincia 
a domandar al ministro ciò che v'ha di vero nelle voci 
che corrono sul Papa e se l'anarchia domina a Roma. 
Il generale Cavaignac risponde che si possono, trattare 
separatamente le questioni della Lombardia ‘e quella 
di Roma. Non risponde per ora sulla Lombardia, con- 
fessando però che Je trattative tinora non suno molto 
avanzate. Quarito a Roma un ordine telegrafico coman- 
dò di imbarcare a Tolone 3,500 uomini su quattro fre- 
gate dello Stato. 

Ii signor di Courcelles rappresentìnte del popolo ha 
accettata la missione di portarsi a. Roma o in qualsiasi 
luogo dove possa trovarsi il Papa per mettersi a'suoi 
ordini. 

Borsa pi Parici, 28 novembre. — Eravi ‘una certa in- 
quietudine in principio; si facevano correre voci d'inter- 
vento in Italia e d'invio di truppe a Civitavecchia: ma a 
poco a poco i timori st sono calmati e i fondi, dopo un 
movimento assai: rapido di abbassamento, tornarono a 
poc8 a poco ai corsì di chiusura di ieri. Verso il fine si 
conobbe |’ annunzio fatto all'Assemblea nazionale dal 
capo del potere esecutivo dell'invio delle 4 fregate. Que- 
sta notizia produsse un eccellente effetto. A contanti il 
5 p. 0,0 aperto a 64,90 cadde a 64, 55, per risalire a 
65,20 e_finire a 65, 10; 10 cent. meno di ieri, Il-3 p. 0,0 
aperto a 42, 40 fece 42, 50 al più basso, a 42, 70 al più 
alto, € si chiuse a 42, 65, come ieri 

Vienna. — L'imperatore Nicolò ha scritto a Windisch- 
gràtz. Gli incolpati dell'assassinio di Latnnr hanno cofks 
sato, che Pulsky era quello, che coll’oro e colle carezze, 
li aveva spinti a questo misfatto. Si dice, che ilconte 
Stadion abbia accettato il portafoglio solamente a condi: 
zione, che lo stato d'assedio dichiarato in Vienna cessassé. 
a dicembre. (G. U.). 

BenLino 25 novembre. — Il tentativo di riconciliazione 
fatto dai comissarii del regno ‘Mergenhahn ‘e Simson 
finora è riuscito ‘a nulla. 

DusseLpore 22 novembre.—Lo stato d'assedio è procla- 
mato: l'annunzio era segnato dal generale Drigalslti, e dal 
presidente del Governo il signor Spregel. La rivolta che 
i domina în Dusseldorf, l'illegalità esercitata dalla guardia 
civica, le pubblicazioni suscitanti Je ribellioni, le radu- 
nanze repubblicane, furono le cagioni che decisero il Go- 
verno a pubblicare lo stata d'assedio. Il rumore però che 
era corso d'un confliito fra i militari e la guardia civica, 
non é vero, la guardia: nazionale non vuole deporre le 
armi. :(G. DI). 
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‘ERRATA CORRIGE. 


Nella nota dei consiglieri comunali di Torino inserta 
nel num. 285 del nostro giornale, si è ommesso il nome 
del sig. prof. Merlo Felice, ministro. — Si aggiunga vl 
nome preaccennato alnum.7, con voti 823, facendo 
correre l'intiera numerazione successiva secondo quest. 
rettificazione, 

Al num. 28 del medesimo elenco in luogo di Baruffi 
sac. Lorenzo, leggasi Baruffi Giuseppe Filippo, prof. 
nella R. Università. 

Nel num. 286, pag. 2, col. 2, lin. 15 (lettera in data di 
Lucca), dove dice: la sera una scena ben più dignitosa, 
leggasi disgustosa. ; 

Nello stesso num. 286, face. dò, vol. 4, lin. 41 (discotso 
Jacquemoud), in vece di circa 120,000 famiglie, leggasi 
1,200,000 fumiglie ; 


e più sotto, di due linee, correggasi : ‘il cui aa 
ecceda i 150 mila franchi. 





S. NICCOLINI < cana 

iii 
Un ultro giornale L'Aurco DEL POPOLO Sotto accusa. 
Mentre in Torino si assolveva la Confederazione Ita- 
liana, si metteva in Pinerolo soito accusa l'Amico del Po- 
polo. L'articolo incriminato num. 16, tendeva a eonfatare 
l'Utilismo, e dimostrava, che il principio morale noti. è 
l'utile di un uomo 0 di un paese, ma ‘è ana legge eterna , 
universale, immutabile ; altrimenti (sogg lungea) « si rende 
incerta la stima della virtù, e si fa, che la stessa 
» azione sia nel momento istesso viriù e vizio: p. e. Carlo 
Alberto sarebbe virtuoso in Italia perchè cercò di farla 
grande , e sarebbe birbante in Austria , perchè tentò 
sottrarre all'Austria la Lombardia; e in fatti così sì 
parla di Carlo Alberto , di Radetzky e di tutti i capitani 
vincitori; da chi ha per prima legge di giustizia, Ja mas: 
SIMA PAGANA, che la società sia x fin dell'uomo ». Ecco 
il corpo d'accusa. 

Si può dare al mondo un'accusa più ridicola? Accusar 
di avere ingiuriato il principe, mentre se ne fa il pù 
fondato elogio? mentre si piantan le basi, secondo cui giu- 
dicandolo , la sua virtù viene a risplendere de’ più bell: 
plendori, e si leva il modo di potersi dai malvagi appaiar 
on un Radetzky ? e questo è sparlar del Re? 

Infatti è chiaro che” qui non si Sparla del Re, ‘mentre 
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dice. che AR di la sente za 
giornale confutata, perciò ne viene, che 1 
giornale la cosa è precisamente, al contrari 










Fi così di Dio, non si potrà tener lo stesso i 
RR del, Re: ? or ceo le Quove nostre Li à da 









tica 'Corte SO venne a tant eccesso. 
Inoltre l'articolo incriminato è un bell’ ‘elogio al Re 
perchè ne fonda la virtù sù basi eterne, universali, e nor 
labili come vorrebbero fare gli utilisti o i socialisti. Poi- | 
‘ché se la virtù consistesse (come vogliono quelli che ilo 
giornale confutava) , solo nel far bene ad un paese spe. | | 
ciale, le azioni di Carlo Alberto favorevoli all’ ltalia , ma 
dannose all impero austriaco, non sarebbero cibdicae 
virtù dagli imperiali. Invece giudicando cume vuol il 
giornale la virtù del Re dai principi eternii, come sono il 
dover di soccorrere fratelli ‘oppressi, di frenare la bala 
danza dei sacrileghi. violatori di templi ecc., ne consegue, 
che l'azione del nostro Sovrano è virtuosa non solo da 
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noi, ma daperiutto, anche in casa Radetzky se Radetaky | — fon 
vuol essere di buona fede’, ed'usar il eriterio dell amico fpeltr 
del popolo per giudicare della virtù. fi ict1 

L' articolo incriminato è ancora elogio al Re, ren Di (ores5 


svela il principio degli utilisti secondo cui verrebbe l' as. 
surdo di confondere Carlo Alberto con Radetzky. La cosa 
è chiara; giusta gli avversari dell’ Amico del Popolo, Ra- 
detzky sarebbe grand'eroe, e virtuosissimo quanto più in- 


|ine nento 
sciato ( 


sevro, 


grandisce l'impero, austriaco , come Carlo Alberto è eroe i lago 
e virtuosissimo come fu grande it‘suo valore per ingran ppresst 
dir }' Italia. Vi par dunque un bell’onore al Re metter. md 
} principi tali, per cui quei due antipodi , Carlo Alberto e i ticer 
Radetzky possano aggiogarsi insieme ? E l’Amico del po. 7 
polo dovrà essere condnidio: perchè pose ‘principii se. i È 
condo cui quei due ‘nomi debbano essere disgiunti di pool 
quanto tratto corre trammezzo all’eroismo virtioso e Kbole 
santo, e il furore barbaro e sacrilego? MU pi 

* Basterebbe il fin qui detto per dimostrare: che di gior- e 








nale Pinerolese non offese il Re, che anzi il lodò , ‘come 
lodò altrove, e massime ir ciò che volle scuotere il giogo o 
austriaco, come ne fan {v.le fra gli altri luoghi il num.(5, 
art. intitolato Storia delle cose presenti, e iflnum.B un 
proclama ai Piemontes:, dove si dice: « tocca al Re giudi= | 
» dicare se si può , se si deve continuarè la guerra , e il 
» Re magnanimo , il Re che primo soffre fra i soldati i 
» disagi della guerra, il Re ora chiede ai sudditi d’ unirsi 
» in un sol volere, d’ armarsi, d'irrompere contro il nes 
» mico. Noi sudditi obbediamolo , uniamoci , armiamoci 4 






































































» moviamo concordi là dove il Re, dove il padre della pa 7 cale: 
» tria ci chiama... . H-Re ci chiamay la patria;ci chiama, Gf sioni 
» l’onor nostro ci chiama all'armi. Obbediamo, voliam sul i un 
» Ticigo , chi non può colla persona, aiuti con danaro ; i 
» con roba il nuovo esercito; accendiamo nei nostri Mi 
» cuori il valor piemontese ecc. ». i oserei 
Avrebbe egli l’Amico del Popolo parlato così ove avesse i siagl 
di la guerra, disapprovato |’ azione di Garlo O cheh 
Alberto che volò in Lombardia ? E perché il giornale ani- Mi nina 
ma i Piemontesi all’obbediénza di un Re che chiama ma: Î 2 
gnanimo , e padre della patria, perché cerca stabilir 1% 
principi onde distinguere il furor di. Radetzky dal il 
l'eroismo di Carlo Alberto, l'Amico del Popolo avrà da se: llrli 
dersi sul banco degli accusati ? Dove è la libertà della. DT 
stampa, se anco lodando le azioni laudevoli si; ha da son i : 
stenere un'accusa? Ul senno piemontese risponda. ; x 
BB s° 
A È i 5 do dipe, 
xi i an fee tsem 
Y Un TM. £ n 
DA PRUSBRVATION PERSONUBDLE o 
, 7 . il aa Ù 
TRAITE MEDICAL e e, 
SUR: LES. i Ja 1 pr 
_ DA 
RULADIES DES OKGANES DE LA GENERATION Mi 
RESULTANT i prim 
DES HABITUDES CACHÉES, DES EXCES _D 
DE JEUNESSE OU DE LA CONTAGIRI st 
avec i "OI 
DES OBSERVATIONS PRATIQUES 3 
SUR L'IMPUISSANCE PREMATURBE L 
Illustré de quarante gravures en n couleur : 
par) lit 
le Docteur SAMUEL LA'MERT, Médecin consultant, , ! nin 
.°° 037 Bedford square Londre, 4 ano 
3l.me édition, i | 
En rente a 5 francs sous enveloppe a Turin i i 
chez Gianini et Fiore. SLI i n 
12) libraires sous les portiques della Fiera. //0/G/000 i 
i) x 5 5 
DESCRIZIONE di ‘ii 1° 
DELL'ITALIA b, 
DI È 
i F. G. MARMOCCHI mm il 
; YOLUME UNICO e Dr 
ALL È | 
presso Giani ‘e Fiore lo 
TI Cu 
ii; 1, \b 






TIPOGRAFIA DI AME cRIO PAVESIO 
Via dell'Arciv., accanto alla > adonna "a Angoli 














gior 
come 
giogo 
mò, 
«dun 
giudi 
,eil 
n 
unirsi 
Il nt 
noci, 
a pae 
Ma, 
\ su 
An, 
Jostri 


Lvesso 
Carlo 
e gn 
a Ma 
abilie 
dal 
da se: 
della 


la g0: 


ul 


brani 


ni, 


necessità della patria, e quando non lontana forse è , 


‘ condizioni nostre 


- dirittamente e ordinatamente. E forse fu consiglio di; 


‘gna durassero ordinati e concordi, 
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i non poteva ‘avere alcun qiusto motivo, salvo che 
i nella necessità «di continuarei la qu rra dell’indi- 
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pendenza.—Si ‘venne a traitati colle Potenze estere, | 
prima ancora che l’antecedente Ministero cessasse di 


Rapa 9 adore !PaS ni TOI er0 4 Nazi x 
in risposta alla protesta pubblicata dai depu-| essere malley adore (06) Governo verso. la Nazione i 
| volando così manifestamente le quarentigie delta | 





Dichiarazione di alcuni deputati del Par lamento | 


tati dell’Opposizione è di 26 novembre 1848. 


i Slalulo. — Ad abusare de’ poteri conferiti fu pro- 
Grave necessità cihanno imposta i Deputali che si rogato il Parlamento un mese olire il termine stabi- 
appellano dell’ Opposizione, provocandoci ad una po- i lito. — AI sussidio che, insistendo, si avrebbe po- 


lemica peristampe, quando alla trattazione de'grandi tuto ottenere di Francia, fu sostituita la mediazione 
interessi pubblici è luogo assegnato e proprio, il Par- 
lamento. In tempi normali Noi avremmo dunque la- Confederazione italiana foggiato i in Roma, e propo- 
sciato quella scrittura senza risposta, siccome allo | Sto invece quello di una lega che-non poleva riu- 
scevro d'ogni valore contro al sentire diverso della | scire e non 
Maggioranza. Ma inccospetto de” pericoli e delle dure .. 


d'Inghilterra e Francia. — Fu ricusato il progetto di 


riusci. Ecco le accuse principali, le | 
quali noi avremmo perdonato che venissero lanciate 
nel pubblico, se nou ci constasse che | 


l'Opposizione 
ZAR si p . @ Î 
sa:che non vi rispondono i fatti, 0 


non vi 
dono tali da porgere materia di censura. 
Facciamcei dal prestito. In sul finire di agosto .il 
tesoro era esausto 0 prossimo ad esserlo: niun dana- 
o, per qualunque diligenza adoperata, | 


l'ora delle grandi riscosse, avremmo creduto colpa i 
il tacere, lasciando la Nazione sotto la impressione 
di idee, le quali sventuratamente paiono trovate e. 
prodotte, affine di dividerla in due campi e darla 
debole e discorde in balia de’ nemici che la insidiano. 
Noi parleremo dunque alla nostra volta senza ira, | potuto raccogliere di fuori. 
nè acerbità, quantunque non senza dolore verso le + infinite 
presenti, Cui impazienza e torti | 
giudizi aggravano fuor di misura. 

I Deputati dell’Opposizione fanno’ principio alle 


rispon- 


non st era 
‘E inlanio sovrastavano 
necessità, Le nostre milizie tornavano scom- 
pigliate, mancanti d'armi, di vestiti, d’ ogni cosa. 
Era una tremenda calamità ! Bisognava riordinarle, 
rifornirle, accoglier nuove reclute, dispensare armi, 
loro parole, ricordando i tristi fatti dell’Halia cen-; afforzare potentemente le piazze più importanti: bi- 
îrale e porgendoli quasi indizio e argomento di quello | sognava non negare aiuto a quelle schiere di profu- 
che noi, per somiglianza d’antecedenti, avremo a i ghi, che d'ogni parte si versavano in Piemonte, nè 
vedere e patire nel paese nostro. Ma tolga il cielo l’au- dimenticare Venezia, nè trascurare la flotta, nè in- 
gurio sinistro e non meritato ! Imperecchè senza cer: ; somma non abbandonare niun ramo del pubblico 
care qui minutamente per quanti modi e quante ra- : servigio. In sì gravi frangenti noi dobbiamo ringra- 
gioni le provincie nostre si differenzino dalle circo- | ziare il Governo che non abbia disperato della sa- 
stanti, crediamo poter affermare che ,, mentre siano ) lute della patria. Esso fece appello alla carità cit- 
salve le nostre libertà (le quali niuno impunemente ladina, propose un preslito a. condizioni oneste e 
oserebbe di offendere o menomare) nè insidie nè lu- | Iealmente espresse ; e 

singhe non basteranno a disordinare questo popolo, 
che ha senno uguale al coraggio, canto noniteme le 
minaccie de’ nemici, quanto non si inebbria delle 
false voci degli assentatori : simile anche in ciò ai veri 
prodi che non romoreggiano, ma operano, e operano 


tia 


cinque mila soscrizioni e quaranta milioni all'incirca 
furono il risultamento immediato di questa bene au- 
spicata provvidenza. H prestito ebbe titolo di forzato 
e fa eseguito come volontario. La fiducia del po- 
polo rispose al senno dei governanti!... Se così non 


Provvidenza che nelle lagrimevoli agitazioni di tulta noi non avremmo, più nè forza civile, 
Italia, questo Piemonte e Liguria e Savoia e Sarde-! nè militare, nè credito, nè fede, nè autorità: sarem- 
fedeli al loro Prin-! mo in balìa de’nostri nemici : una vasta disorganiz- 
potenti d’armi e di consiglio, | zazione ‘avrebbe. sciolti 


si fosse fatto, 


cipe, fedeli alle leggi, o spezzati tutti i vincoli 
9 


esempio e speranza e pegno di salute all’intera Na- sociali: il. Ministero sarebbe accusabile di avere 
zione ! i tradito o abbandonata la Nazione! 
} 


Nè ha più fondamento lo affermare che il danaro 
raccolto siasi malamente 0 inutilmente 


La quale non è da credere che niuno sia fra noi, | 
che non ami e non onori altissimamente , ponendola. : 
soprasogni altro pensiero; siccome non è da credere ‘ pato. Siffatta accusa era da differire almeno insino 
che niuno mai avversasse lo aggiungersi a Piemonte | alla resa de’ conti, i quali non dabitiamo che non 
delle provincie Lombardo-Venete, che fu quasi attò ; siano dati con quella fede onde giustamente si onora 
primo, e dimostrazione cfficacissima della italica re- ! il nostro Governo: ma intanto chiunque consideri, 
denzione. Fuvvi chi avrebbe voluto unione più im anche sol di lontano, le assai cose operate, e con- 
mediata e più intima, senza impaccio di condizioni i fronti Je condizioni del nostro esercito nell'agosto 
sospensive. Fuvvi chi intravvide pericoli nello am- colle sue condizioni presenti, vedrà opera non com- 
mettere una Costituente che avesse poteri illimitati;, 


così sciue 


piuta ancora, ma tuttavia sì immensa e do 

ma nessuno fu mai sì cieco 0 travialto da contrasiare sì avanti da rimuovere ogni ragionevole argomento 

a quella unione gloriosa e desiderata. . i di censura verso le persone che vi hanno posta 
Epperò non possiamo lodare che siansi Janciale ‘mano. 

) i; i } È ì Dir NETOS ro, 4 
tante accuse contro un parlilo, il quale in questi ler- Più delicato argomento | 
mini e con siffalte tendenze non ha esistito mai. È 2:0ne. Non volendo cercare, se 6 quanto. essa. sia | 
anche ci duole che ad accrescere l'odio e l’acerbità ‘stata iniziata dal Ministero antecedente, egli è ad 
del ‘concello, siasi riprodotta una parola che suona si “ogni modo manifesto che arrivò opporlunissima 
funesta nella storia d’Italia; la parola di partito .... ‘ 2 Sostenere le condizioni pubbliche, afflitte e in- 
Questo partito fu cagione che si sospendessero nel clinanti a rovina. Nè intendiamo in che ci 
luglio passato le sedute della Camera! Questo partito poichè il venire alle armi era imtanto, 
ha. disfatto il Ministero Casati ! Questo parlifo ha che pericoloso, impossibile. Ben potemmo, mercè 
creato e mantiene l’attuale! Querele amare e di quella, attendere con più sicuro animo. alla 
infelici, le quali omai sarebbero da lasciare in dispar-, reintegrazione delle milizie, e prepararci alle offese ; 
te, quando non altro può. riuscirne, che di udirle sicchè , qual dicevamo, essa giovò immensamente , ni 

9 x 
| 
| 


perpeluamente a affermate 0 negate, e sperdersi ] in ste- e non nocque in nessun tempo, e molto meno nuoce 


‘è quello della media 


nuo- 


non 


cesse, 


di presente, poichè dal nostro Governo fu animo- | 
che.per la ‘modiazione noi non 
ripigliare Je. ostilità subito 


e quel tempo che meglio si ado- 
i samente dichiarato , 


‘ ei saremmo astenuti dal 
' che sì fosse trovato ulile o opportuno di farlo. 


rili ire quel senno e 
prerebbero in pro della patria! 
Lasciate danque le generalità che non giovano e 
“non esnchiudono a nulla, vediamo se avanzino 
\cuse determinate e speciali. Furono abusati, si dice, |. 
\ Poteri preparati colla legge del 29 luglio, ndo, ee 
îè lo perfino un gr avosissimo prestito forzato che ma questa congettura tanto non © 


ac- 
la Francia avrebbe dato 
disparte la me 


Si dice che, insistendo, 
un sussidio e lasciala in 
vera, quant'è | 


salini 


una mediazione 
‘ Inghilterra. 


! chiusi colle Potenze estere in guisa 


‘che non valesse 


I ; ci cittadiuì risposero coh una { per colpa di chi It propose. Per 
prontezza, che la storia registrerà ad onore. Trenta- Confederazione, riferendosi a un'organizzazione 


diazione; i d 





pla 


I VERDI 








assurda. Una grande nazione interviene armata 0 


pacifica ; ma non sì consuma in sussidii speciali, e 


massime se lrattisi, come nel caso, di questioni d’in- 


| leresse europeo. Il sussidio limitato è consiglio po- | 
, i vero e grelto, che non può trovar luogo nell’alla po- 


litica, dove o non si fa nulla, o si fa in modo da 


‘ ottenere con certezza il fine al quale si abbia in 
animo, di pervenire. E la Opposizione ben sa , che il 
. Sussidio appunto.fu negato in modo, sc così vogliasi; 

: implicito, ma non punto meno efficace od irretrat- 


labile: coll’offrire cioè invece e per tutta risposta 
pacifica, esercitata d'accordo coll’ 


Quali trattati poi d'altra natura siano stati con- 


querentigie delo Statuto, noi mon l’udimmo, nè ci 
fu rivelato da nessuna a meno che non sì 
voglia intendere, per la seconda volta. l’aito stesso 
di mediazione summentovato ,. il quale, sostanzial- 
mente utile, come, vedemmo, accettato da un Mini- 
stro responsabile, c adottato quindi dal Consiglio 
non offese certo, nè turbò meno- 
mamente le guarentigie costituzionali. L’Opposizione 
scambia qui una questione politica con una questione 
di data; imperocchè ammettendo contro ogni vero 


parie : 


poscia instituito, 


l'accettazione primitiva ; ciò prove- 
rebbe tutal più che l’atto di mediazione dovesse 
avere principio e data legale dal giorno non lontano 
in cui fu approvato dall'intero Consiglio. 

Nè meno ingiusta ci è parsa l’altra accusa indi- 
rizzata al Governo; di non aver accettate le idee 
di Confederazione venute da Roma, e proposta in- 
vece una Lega che non poteva riuscire e non 
Ì patti" della Lega erano pochi, schielli, e presta- 
mente altuabili; e se mon piacquero non fu certo 
Per contrariò i patti 


PIUSCÌ. 


vasta e complessa, e di effetto lento e remoto, tor- 
navano inutili e inopportuni davanti «alla rapida 
successione degli eventi, e minacciavano di gua- 
stare quanto fosse di buoni ordini e di potenza in 
Piemonte, senza per.un pezzo poter nulla ercare 
altrove cheggalesse altrettanto. Epperò, non da bia- 
simare, ma era da lodare il Governo, perchè insi- 
stendo nella Lega, la quale da un di all’altro poteva 
portare suoi frutti , avesse non accettata la proposta 
o inopportuna 0 pericolosa di Gonfederazione. 
Ancora rimane la prorogazione del Parlamento, 
e l’abusato esercizio de’ poteri straordinari conferiti 
dalla legge del 29 luglio. Nel che l’Opposizione pare 
che senta grandemente il bisogno di non iscendere 
a particolari, 
niun aggravio, niuna esorbitanza non sa allegare 
che dia indizio degli abusi lamentati. Giò che ella 
ha saputo dire del prestito operato in quest'inter- 


vallo, porge la misura e rivela il valore ela portata j 


de’ suoi giudizii restanti: e ben era da aspettare che 
non iscoprisse in nessuna parte cosa utile 0 buona , 

quando in sue mani i consigli stessi più necessari e 
più salutari si volgevano in danni ! — Le necessità 
del paese richiesero, è vero, provvedimenti interni 


diversi; comandati perurgenza. E nullameno quando ! 


si ‘venne a cosa d'alta rilevanza , siccome era la 
legge de’ Comuni, il Governo, che avrebbe potuto 
fare altrimenti, fu contento «di ordinarla provvisio- 
nalmente, cla subordinò all'esame e alla sanzione 
ordinaria legislativa. 

Della prorogazione poi del Parlamento{modicissima 


e tenuta nei termini più brevi possibili) non occorre 


dire quante e quanto gravi ragioni vi avessero sia di 


necessità sia di convenienza. L'Opposizione non le 
ignora. ad una ad una, 
furono discusse e approvate anche col consiglio di iale 
persona che essa numera con giusto orgoglio tra le 
sue file, € alla cui autorità non oniono cerlamente 
ribellarsi. 2 

Dopo le quali cose fin qui esposte; la Maggioranza 


siccome pur 


non saprebbe come dalle sue opinioni e 


al consigli che 


partirsi 
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a da offender e le! 


dei quali infatti tace gelosamente, e | 


sa chie esse 


Certamente 
" È 4 È aa 
non ogni desiderio fu soddisfatto, non ogni spe- 


deo 


traccie- ancora durano di sventure che furono im- 
mense, Ma poichè fu manifesto che il loro ‘durare 
grandissima parte effetto di invincibile ne- 
sarebbe stato assurdo e puerile, fare assalto + 
di risentimento agli uomini della non superabile 
violenza degli eventi. Era dunque in mano d'uomini, 
o poteva per qualunque ardor d’entusiasmo oltenersi 
‘ che fossero speuti i germi di febbri e d’infermità che 

' ancora durano sì intensi nelle nostre milizie? o rior-. 
dinare a un tratto tanti elementi dispersi? o instau- 
“rare compiutamente la disciplina? o apprestare con 

i un atto subito «di volontà quegli apparecchì vasti e 
multiformi chela guerra richiede? E quando la Fran- 
cia dichiarava autorevolmente che:'essa avrebbe visto 


era ‘per 


n adempiuta, non ogni danno riparato : grandi 
| cessità, 


1 

i 

î 

i 

i 

I 

} i. 7 TOSO 

! con profondo rammarico che noi avessimo ripassato 

| il Ticino, e protestava che in tal caso sarebbe rimasta 

| speltalrice impassibile di qualunque disastro, qual 

| sì grande coraggio avrebbe potuto approvare, che 

Î ci geltassimo senza aiuli, e senza convenienti pre- 

| parazioni in una lotta estrema da cui pendevano i de- 

stini d’Italia? Grande nemico, 0 aiutatore è il tempo; 

eomai è da vedere, se non sia pericolo che possa mu- 
 tarcisiin nemico; ma infrattanto non si può dubitare 
| che non ci sia siato soccorritore efficacissimo. 

Le quali considerazioni ‘crediamo che non sì oc- 
cultassero al giudizio medesimo della Opposizione, 
poichè non potendole negare a se stessa, sì avvisò 
(forse a conforto) di gettare biasimo di servilità sugli 

i impiegati ché seggono nella Camera, e ciò che è 
ancora più strano, di chiamare quindi 7//egiltama 
la maggioranza. In verità noi avremmo desiderato 
di non leggere queste ‘parole incaute, le quali non 
possono nè logicamente nè costituzionalmente venir 
approvate. Noi avremmo desiderato:che si ricordasse 
quanti impiegati 0 stipendiati pur seggano nell’Op- 
posizione , e votino con quella. - senza che un tal. 
fatto noccia al favore di cui siano degni, e senza 
che niuno d’essi tema punto di venirne privato. La 
probità del Governo risponde quì alla dignità e alla 
indipendenza de'suoi-funzionarii, tantochè non du- . 
bitiamo d’affermare che per questa parte”almeno nen 
sarà per mancarci grado e posto onorato tra le 
nazioni governate a libertà. 

Finalmente noi non diremo nulla dei pronostici in- 

\ fausti con cui la Opposizione involge e vela le sue È 
estreme parole. Libero a tutti il profetare! ma noi 
crediamo di non profetare indarno, promettendo che 
la probità e l'onore e la ponderata estimazione dei 
fatti, e l’ardimento temperato di prudenza condur- 
{ rano infallibilmente la nazione a gloriosi risulta- 
| menti. 
| Santo e supremo volo di tutti è 1° indipen- 
i 
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a 


denza d’Italia e lo svi'uppo progressivo delle sue 
libertà. E a questi due grandi fini stimiamo conscien- 
ziosamente che non ripugnino i fatti passati del Go- 
dei quali pel durare di cinque giorni ci 
' fu data lunga e minuta informazione. Nè però 
cesseremo. di invigilare sull’ avvenire, al quale .i 
nostri giudizi si volgeranno liberissimi e severi. 

Noi. abbiamo creduto di adempiere a un saero 
dovere indirizzando alla nazione queste parole rassi- 
! ‘euratriciz ma il nostro ufficio, a questo punto, è 
! compiuto; e dichiariamo fin d’ora che se muovi ec- 
! citamenli di controversia sorgessero, non. sareb- 


I VEPNMOn, 


i bero più accolti da noi, se non nel recinto del 
{ Parlamento, ove, fedeli al popolare mandato, non 
"ci slancheremo mai di mettere. gagliardamente 
‘ogni nostr opera al trionfo di quella politica che 
valga a conseguire il grande scopo dell’indipendenza 
e della libertà a cui tutta la nazione aspira con pro- 
posito irresistibile. 





Albini Pietro Luigi — Allamand Giorgio — Angius 
Vittorio — Appiani. Paolo — Arnulfo Giuseppe — 
Badariotti Gio. Battista — Balbo Cesare — Barbaroux 
Carlo — Baudi di Vesme Carlo — Benso Gaspare — 
Braggio Stefano — Brignone Giuseppe — Buniva Giu- 
seppe — Caboni Stanislao — Campora Bartolomeo — 
Battista — Castelli. Michel 


Cassinis Gio, Angelo — 
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o nate 


Cavour Camillo — Cornero Gio. Battista — Corsi 


Francesco — Signoretti Bernardino — dona Michel 


Carlo — Corte Giuseppe — Costa di Beauregard Leone 


— {ottin Giacinto —- Cugia Francesco — Dabormida 
Giuseppe — De Forax Giuseppe — Demarchi Gaetano 
— De Martinel Gustavo — Despine Carlo -M.a Gius. 
— Durando Giacomo — Fabre Benedetto — Ferraris 


Luigi — Folliet Basilio — Franzini Antonio — Fraschini | 


Vittorio—Galvagno Gio.Filippo — Genina Luigi —Ginet | 


Giuseppe — Gioia Pietro — Grandi Gaspare — Jacque- 
RE — Menabrea Luigi —Messea Alessandro 

— Molino/Agostino — Notta Giovanni — Passino Giu- 
seppe Luigi — Pellegrini Francesco — Pernigotti Pietro 
— Perravex Francesco — Pes Pietro — Plochiù Giu- 


seppe — Piatti Camillo — Pollioiti Enrico — Pollone ! 


Luigi — Pozzo Giuseppe — Prandi Fortunato — Prever , 


Gio. Giacomo — Regis Gio. — Riberi Alessandro — 
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I sottoscritti vi pregano a 


1 sottoscritti deputati , 















Angelo — Troglia Francesco — Tubi Francesco — AO 
Vegezzi Saverio—Villette Vittorio — Zunini Francesco. | #°0ne suddetta due parti distinte: f. una esposizione 
i lea un apprezzamento di fatti relativi alla formazione 





Signor Direttore del Risorgimento 


volere inserire mel vostro 
riputato giornale la seguente loro dichiarazione , 
e gradirenello stesso tempo i sensi della loro distin- 


vincolati pei foro antecedenti 
all’Opposizione, credono necessario esporre brevemente 
i principali motivi, pei quali ristettero dall’aderire alla 
dichiarazione politica testè pubblicata dall’ Opposi- 


Essi non esamineranno se sia o no costituzionale un 
indirizzo al popolo contro decisioni sancite dalla mag- 
{ gioranza legale della Camera cui appartengono, nè se 


Ricotti Ercole — Salmour Ruggero — Sclopis Federico ‘ ‘ possa nelle circostanze presenti derivarne pericolo alle 
— Sella Gio. Battista — Serazzi Guglielmo — Serra | nascenti istituzioni, ed all'ordine pubblico in Piemonte, 


i 


i 


SUPPLEMENTO AL N° 288 





salda base della resistenza italiana contro lo straniero. 


Soltanto fanno osservare trovarsi nella dichiara- 


del Ministero ed alla sua condotta in ordine alla guerra 
ed alla mediazione. 2. Un impegno assunto dall’Oppo- 


sizione pelesuo voto ‘futuro, quando le trattative inta- | 
volate colle potenze mediatrici conducessero a basi di | 


pace. © 


Quanto alla prima parte mancavano ai sottoscritti i 
dati per affermare la verità dei fatti, quali vennero 
esposti nella dichiarazione politica. L'origine e i por- 
tamenti del Ministero non vanno a parer loro immuni 
da sospetto; ma il mistero stesso in. cui s'avvolge la 
mediazione, seva buon diritto accresce la diffidenza, 
non concede però ad essi per anco l’enunciare un giu- 
dizio definitivo nè intorno a quella, nè intorno alle cir- 
costanze che ne precedettero l'accettazione. 

Quanto alla seconda parte, le norme cioè prescritte 
dall’Opposizione a se stessa, nel caso che venisse sot- 

- 


iui 


1 


toposto alla Camera un 
chiarazione avrebbero potuto 
tolta quella di non essere per coi 
zioni non conformi agl’interessi 
questi l’onore del nuovo regno dell S 
dipendenza della nazione. ui 
I sottoscritti hanno credute‘ necessarie 
gazioni, affinchè il loro silenzio, a fronte 
blico invito di adesione alla dichiarazione 
non venisse interpretato come freddezza pe 
italiana, 0 come deviazione da principii ant erior 
professati. Essi confidano; che i ton committenti, aq i pia ed 
il paese lo apprezzeranno. 4 
- Torino, 30 novembre 1848. 
Oldoini Filippo — Serra Orso — Pareto Damas L 
Sauli Francesco Maria — Stara sc de 
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‘buonamento coll’andato mese 


- più dalla visita che. Ferdinando Borhorie si affrettò di 


‘dersi stretto ad obblighi ivrevocabili : principe ita- 


ZO D’ASSOCIAZIONE. 
Lire 10 

22 

12 


s un anno 
a. 6 mesi 
3 mesi. SERIA 


; 1 mese... î i Gil 
sifreriatioi danno, ia Age i 
CE a E a 
pg 3 mesi «eos aida 
(i i. mese, E 


Italia ed estero: si aggiungono 5. lire per 
ogni annata, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40, 


L’uffieio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL Risorgimento 




















pomerid, 


* 


ETA 





Prezz 


restiluiti, 
















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


, 
Per Torino, all’ufficio. del Giornale. 
» presso Gianini e Fiore. 

; » Carlo Schieppati. 

) Perle Piove presso gli Uffizi postali. 
». f. Pagella e Comp. 
di Torino. 
Per Genova presso A, Beuf. 

Livorno » l’Emporio librario. 


FIRENZE » Viessena. 
PARMA » Grazioli, libraio. 
MoDENA > C. Vicenzi, Mibraio. 
Roma ’ ÈcHole: libraio... 
50 delle inserzioni. SITR: POI Un 
Centesimni 25 per riga, anticipati. Napori. a. Padoa -— Marghieri; 
Ì mauoseritti e le lettere no CSR n 
3 @se.leflere non saranno Panici-- + Uffici di corrispond. 
Delaire e. Lejolivet. 
LonpRA > P. Rolandi. 





L Signori Associati ai quali è scaduto Fab- 
sono pregati di 
rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella 
spedizione del ORE: 





TORINO. 
3 Dicembre. 


Da tutte le notizie ricevute risulta che Pio IX tro- 
vasi ancora a Gaeta, Molte sono le congetture che si 
fanno dall’essersi egli riparato nel regno di Napoli, 


fare al Pontefice: ma il volerne dedurre sin d’ora 
conseguenze ingiuriose all’onore ed al patriottismo di 
Pio IX e minacciose all'Italia, sarebbe, a credere 
nostro, portare un giudizio o prematuro o ingiusto. 
Pio IX riunisce nella sua persona due qualità che pos- 
sono volgersi ora a carico, ora a scusa della sua con- 
dotta : capo supremo del cattolicismo, egli può cre- 


liano, non meno sacri sono i doveri che gl’incom- 
bono; conciliare o separare, ecco la somma della 
cosa: bivio terribile, a fronte del quale noi non sap- 
piamo chi possa sin d’ora pronunziare un'assoluta 
sentenza. Noi vediamo intanto le straniere nazioni 
commuoversi a questo fatto, e strano a dirsi! la prima 
voce si alza in Parigi, mentre. .tace Roma e con lei 
l’Italia intiera. Cavaignac, appena ricevuta la notizia 
di Roma, manda pel telegrafo a Tolone un ordine im- 
mediato , percui un rappresentante della nazione 
francese, con 4 fregate e 3500 uomini vengono posti 
a disposizione del Pontefice, a tutelare la sua libertà 
personale, e la nazione applaude alla doverosa offerta, 
poichè dessa vede nel papato non un'istituzione ita- 
liana, ma un'istituzione europea , un’ istituzione 
mondiale. 

- Il giudizio dei Francesi sulle cose d'Italia, giusto 
sotto il punto di vista della politica generale, non lo è 
però sempre sotto quello delle speciali nostre condi- 
zioni, ed una prova ne abbiamo nelle risposte date dal 


‘ generale Cavaignac alle interpellanze del sig. Bixio. 
Il Governo francese disse che la questione romana. 


non doveva confondersi colla questione lombarda , ed 
in questo noi crediamo ch’ egli s’inganna. Tutte le 
questioni ché sorgono ora in Italia dalla Sicilia alle 
Alpi dipendono assolutamente dalla questione lombarda 
o meglio italo-austriaca, Se Pio IX°non si fosse escusato 
ò rifiutato a combattere il Tedesco, egli sarebbe ancora 
venerato dal popolo romano, sicuro della doppia sua 
corona ; quindi i fatti di Roma deplorabilissimi in se 
stessi, non possono però svestirsi di quel carattere che 
loro viene altamente improntato dall’ idea della nazio- 
nalità italiana. I Romani, come gli Italiani tutti, ve- 
nerano Pio IX, come autore del risorgimento italiano, 

come capo della Chiesa cattolica , come principe; ma 
se i Romani ricordando il passato e le infinite obbro- 
briose miserie, di cui furono le vitiime , si lasciarono 
trascinare a dolorosi eccessi all'idea dell’ indipendenza 
e della libertà, ingiusto pure sarebbe il volere antici- 
pare quell’assoluto giudizio che crediamo abbia a te- 
nersi sospeso per ora sul conto del principe, come sul 
conto del popolo. 

Ora, qualunque siano le previsioni alle quali abban- 
donare si possa il pensiero suquesti fatti, noi non esi- 
tiamo a direche nonne temiamo troppo le conseguenze: 
saremmo anzi inclinati a credere che accelereranno lo 
scioglimento della grande questione. Quando la Fran- 
cia conoscerà a fondo-i casi di Roma, non potrà disco- 
rioscere che a Milano bisogna volgersi per troncare il 

“male alla radice. 

Se l’anarchia avanza in Toscana è minaccia Roma, 

se la reazione assolutista rialza l’odioso capo in Napoli, 


se Sardegna sì dissangua per reggere all’ ardua e ma- 


gnanima impresa, Francia e Inghilterra ben sanno 
qual è il solo rimedio a tanti mali. Non havvi più ora 
dopo quest’ultima dolorosissima complicazione chi non 
veda a qual punto la prepotenza la tirannia austriaca 
possono trascinarci ; noi abbiamo sempre rispettata la 
mediazione, noi conosciamo che nella crisi della presi- 

denza in cuitrovasi, mal potrebbe la Francia sciogliere 

il tristo nodo; ma non trattasi più che di giorni, c 
questi passati, se una voce potente non sì facesse sen- 
lire, non sarà all'Italia, al Piemonte, ma a Francia 
ed Doglilterra ehe si potrà dire con ragione: « Voi 
» avete compromesso la religione , la libertà, e forse 
via e del mondo ». 
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Alcune considerazioni sull’ articolo relativo alle sussi- 


stenze militari in campagna inserto nel num. 285 del 
giornale il R'sorgimento în data 29 novembre 1848. 


È fuor di dubbio, che chi scriveva P articolo relativo al 
modo di provveilere alle sussistenze militari in 
inserto nel numero 285 del giornale-il Itisorgimento , si 
mostra persona esperta , e che sa prevedere gli inconve- 
nienti che potrebbero nascere da un tale servizio disim- 
pegnato ad economia per mezzo di agenti del Governo, 
se imprevidente |’ amministrazione militare non sapesse 
calcolare le risorse del paese in cuì debbe essere Pont 
la guerra, e fidando alla cieca su tali risorse, nontercasse 
di premmnirsi contro la deficienza dei generi col formare 
e mantenere costantemente sul di dietro dell'armata ma- 
gazzini di riserva a dovizia forniti, ed alimentati da gior- 
naliere introduzioni ; se stabilisse per base che le provvi- 
ste dei generi non. potessero mai farsi col mezzo delle 
imprese, locchè non è, mentre ben anzi gli approvigiona- 
menti dei magazzini centrali, dai quali, nelle circostanze 

di mancanza dei generi sui luoghi guerreggiati , voglionsi 
alimentare lì magazzini di distribuzione all’armata, do- 
vranno farsi ognora di preferenza per mezzo d’appalti; se 
nella. scelta delle persone da destinarsi a siffatto servizio 
non avesse procurato che, se non tutte, locchè non le sa- 
rebbe riescito fattibile, almeno una parte già ne ‘avessero 
pratica; se anicponendo una gretta economia albuono an- 
damento del servizio non avesse stabilito, un. personale 
sufficiente 
per un servizio di tania importanza un nuovo.modo di 
esecuzione , non avesse calcolato iutte le probabilità di 
una. riuscita migliore che non presenti il sistema. delle 
imprese. Infatti chi potrà contendere che un Guverno ab. 
bia maggiori facilità di quelle che può avere una diita pri- 


vata d'impresa per disporre delle risorse in- ogni genere | 


che può presentare un paese, e che al caso di compre al- 

l'estero non gli si. presentino pure più facili mezzi? 
Quale sarà quel privato, o speculatore che non ami me- 

glio trattare direttamente con agenti d’ un Governo ch® 


non con una ditta d'impresa? Quale impresaro può pre- 


sentare guarentigia sufficiente , che non lasci a temere, 
possa il servizio venir meno nel maggiore bisogno ? Di 
qual utile potrebbe essere al Governo l'avere un'impresa, 
se questa, come nella passata guerra, non ha aliro incarico 
che di fornire i generi ai magazzini generali, e debba 
quindi l'amministrazione militare provvedere ai trasporti, 
avere il carico delle distribuzioni, e rimangono insomma 
accollati ad essa tutti i più fastidiosi particolari del servi- 
zio? In questo caso tutto l'utile sarebbe per l'impresa, la 
quale avrebbe sulle provviste un benefiz o, senza del quale 
ben certamente non si può supporre siavìi individuo o s0- 
cietà qualunque che voglia avventurare i suvì capitali , e 
rimarrebbe all’ amminisirazione militare il carico di fare 
il servizio, e quello che più è , di.mantenere a spese del- 
l'erario un personale che sarebbe di ben poco mitore di 
quello che potrebbe essere necessario a dis. mpegnare per 
intiero il servizio ad etonomia. Parlando di personale, 
s'intende solo dire di quello superiore , poichè .a quello 
inferiore, cioè agli operai, il Governo può provyedere con 
ben minore spesa che non un impresaro, valendosi di 


soldati, mentre specialmente fra gl’ individui delle classi | 





di servizio lemporar}o e di 3 


presso le imprese. 
Il Governo nel determinare che sarebbesi sostituito pers) 


le stssistenze all'armata in campagna al sistema delle im- | 
© 
prese quelle del servizio ad economia, non aveva meno: | 


mamente in mira una maggiore o minore economia; con- 


‘side irazione questa che non poteva, né doveva trovar luogo ; 
‘trattandosi di assicurare ll vitto all’armata e specialmente | 
nelle aituali circostanze in cui ella è RO a combat. | 


tere a gloria della patri e per la santa causa dell'Ita- 


liana indipendenza; ma avvisava sula cal mezzo di assi- | 


curare nel miglior modo possibile un così importante 


servizio da cui, come l’istoria ci palesa, ebbe di sovente a | 


dipendere la sorte delle armate. n 


Quantunque nessuna vista d'economia prevalesse nel; 





prendere tale deierminazione, si può però con fondamento 
sperare che il servizio delle sussistenze all'armata faito 
con quell'ordine, precisione e constienziosità di cui si ha 
luogo a ripromettersi dal canto delle persone a ciò pr 
scelte dal Governo, vorrà riescire assai meno dispendioso 
che nol sia stato per la passata campagna. 

Rifugge l'animo dal supporre che vi possa essere chi «p 
profittando dei mezzi che un tale sistema potrebbe pre- 
sentare; abbia a prevaricare, came si fa a credere il signor 
L. €. autore dell'articolo PI dal Risorgimento, ma 
se un raro caso se ne presentasse, l’occhiò vigile del Go- 
verno saprebbe scoprirlo, e non tarderebbe il castigo a 
seguire la set 

Ora essendo il servizio retto ad impresa, qual mezzo 
avrebbe il Governo per. tutelare gl'interessi dell’armata, 
se, rifugge pur l'animo dal supporto, chi fosse dall’impre- 
saro preposto all'andamento del servizio, guadagnato dal- 
l'oro del nemico, lasciasse nel più urgente del bisogno di- 


campagna, | 


ein eumero; se. per fine, trattandosi di adoitàre | 


serva si trovano nei corpì; 
abili operai, molti dei quali gia prestavano” l' opera loro | 






fetta 





re i.viveri, o tenendo coll'inimico secrete pratiche 
mettesse.li convogli in pericolo. di essere. da questo sor- 
presi. Caso questo che non sarebbe pur nuovo nelle sto- 
rie militari. 3 

Le istruzioni stampate sotto la data del 4 dell’ora scorso 
mese di novembre, per far seguito al decreto del 25 pre- 
cedente settembre, le successive disposizioni che. l'inten- 
denza generale d'armata è per suo ufficio chiamata a dare, 
.e l'esperienza di molte fra le persone destinate al disim- 
pegno del servizio sono di arra che non si avranno a te- 
mere le funeste conseguenze che prevede chi opina' es. 
sere miglior sistema quello delle imprese. 

Sine lunga, né potrebbe trovar luogo in un semplice 











petere le consi i 
armate 


nze e in 





terminò di adottàre, e basti quin r 
di u un valente amministratore militare delle 
s presso cul il servizio delle sussiste 

he 





frane 
massima 
retto dad econemia, il signor Vauchelle 

« L'exécution des services iiodiime d'une. armée en 
campagne, nommement des subsistances, des transporis 
et hòpitaux, ne comporte raisonnablement, utilement 
« qu'jn seul mode: celui de la voie économique dinecie. 
Leut appliquer systématiquement le more de l’entre- 
prisg serait; à notre. 
a streyse des erreurs. Quanti à des ma 
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avis, 









ou lemporaires, il.nfest-pas possible de les proscrire. 
Si.lascia poi a chiami meglio convincersi su tal fatto 
che ricorra al detto autore, nel quale non mancano validi 
argomenti a provare chs il sistema delle imprese in cam- 
pagna è, anziché conveafente, pernicioso. 

(1) Corso d'ammimistrazione aiar vol. 3, pag. DT. 
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Torino 3 dicembre. — Con R. Decreto in data di ieri 


SRI SO EARLE SR SSIS EE ZI] 


mot ie fanti 


la ‘plus. grave, la plus désa-: 


Si bersagliaro 








2 dicembre è approvato l'atto stipulato it 10 dello scorso 


ottobre nanti l'intendente generale della divisione ammi- 

i Mistrativa ,di Genova, pel consenso ad ipoteca sui beni 
stabili del demanio e dell'Ordine mauriziano, a favore 
della banca di Genova, in dipendenza del mutuo di 20 
milioni di lire portato dal Reale Decreto 7 settembre 
\ pitimo. 


— MinistERO DI GRAZIA E ciusTIZIA. — S. M. in udienza 
del 25 corrente ha firmato decreti di nomina 

Dell'avr, e presidente Pietro Giuseppe Durod, avv. fi 
scale presso @l tribunale di prima cognizione di'S. Giuli: 
no, a presidente di quello di Moutiers; 

Dell'avv. Giorgio Petit, giudice istrui tore nel iribunale 
di prima cognizione di ii ad avv. fiscale presso 
quetto di S. Giuliano; 

Dell'avv. Filippo Ducroz, giudice nel tribunale di prima 
‘cognizione di Bonneville, a giudice istruttore in quello di 
S. Giuliano. 5 











— Leggiamo nella Gazz. Piem. Nella parte non ufficiale 
di questa Gazzetta del giorno 28 9.br aduto-sì era, sulla 
{fede di esteri giornali, annunziato che per insorte diffe, 
} Fenze il presidente della Repubblica Argentina aveva or- 
| dinato al nostro console generale di allontanarsi da Bue- 
| os Ayres. Siamo autorizzati a smentire quella notizia, e 
i aggiungere anzi che le ultime lettere di quel como gene- 
i 











rale di cui una in data 17 agosio e ricevuta il 4 novem- 
i bre, portano che le dostra relazioni con E Governo 
continuano sullo stesso piede di non alterata amicizia, 





i Firenze, 50 novembre (da lettera). — Come vi ho pro- 
{ messo, vengo informarvi del risultato delle nostre elezioni 
politiche. Le nostre previsioni non fallirono. Malgrado la 
nessuna protezione del Governo per mantenerle libere, 
esse riuscirono quasi tutte fatte in capo di persone devole 
! alla causa della vera libertà e dell’oriline. Avrete veduto 
nei mostri fogli a quali scandali brutali furono le dette 
elezioni uccasione, con aperta e chiara connivenza dei 
nostri governanti, i quali speravano gittare tale spavento 
reli'animo degli elettori, da far prevaiere fra gli eletti in 
buon numero i loro amici, Le minacce, gl'ins 

rono, è vero, la concorrenza degl: elettori, molti ritraen- 
dosì per paura; ma que pochi in cui prevalse :l coraggio 
civile, bastarono a dar piena vittoria ai moderati, 0 con- 
servdlori, come chiamar si vogliano. 

I deputati che componevano la Camera testé disciolta 
sono stati quasi lutti rieletti, lo che costituisce la più for- 
male solenne protesta, che il paese potesse fare contro i 
principii del novello Ministero imposto al-principe ed alla 
Toscana dell'anarchia livornese. 

I repubblicani gridano a gola aperta, che taii elezioni 
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derivano dalle mene e dali’ore degli aristocratici; 
cano ed esigono il suffragio universale; 
loro ragionamenti, secondo il solito, coli 
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articolo di giornale, l'enumerazione di tntte le ragioni.che ; 
militano.in favore. del nuavo sistema che” il Governo. de. 

i 

4 

i 

i 


e conchiudono © 


non sono, la vera Rspressione del soto popolare, ma che i 





ì 
i 
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x 


danzosamente in ogni ipotesi il trionfo della forza mate- 
riale che adopreranno per giungere al foro intento: 

1 Rossi, meno esaltati, van dicendo, che bisogna passo. 
gnarsi pel momento a veder sedére nel Parlamento gli anti- 
chi Codini, i quali saran tosto chiamati a votare la riforma 
della legge elettorale nel senso sopr'accennato, e quando 
l'avranno, anché loro malgrado, approvata, la Camera 
sarà sciolta di nuovo e ricostituita .coll’intervento di lutto 
il popolo alla scelta de' suoi veri rappresentanti. 

Lo nen mi spavento a quest'annunzio; — Perocchè se i 
procedimenti costituzionali saranno rispettati e potranno 
si liberamente, il retto criterio de’ nostri popolani 
e la molta divisione delle proprietà detteranno sempre 
oltime,scelte. Ma:la quistione, caro amico, è più sociale 
che politica, e verte principalmente sulla proprietà, che 
taluni vorrebbero annullare. E qui sta tutta l'importanza 
de’ nostri.sforzi, i quali tutti vogli ono essere diretti ad im- 
PeR cotes sto aonuli lamento; lo che non è si difficile, 
sressati a mantenere intangibile 





svolge; 






ui anche veduto 


dai nostri fogli, che ci siamo messi 
in guerra col Borbone di Napoli. Questa rodomontata ha 
solleticato l'amor proprio del Ministero Montanelli; se 
però l'infame Borbone (che lo è davvero pur troppo) 
mandasse a Livorno due delle suo fregate a vapore, che. 
no l'infelice Messina, probabilmente si tempe- 
revebbe l’ardore g iero de’ nostri -ministeriali, a meno 
che facessero capitale di certi trecento volontarii livor- 
nesi, i quali non aspettarono le giornaie di Montanara e 
Curtatone: per abbandonare le file toscane e tornarsene 
gloriosamente. intatti.a casa, come sa il sig. Montanelli, il 
quale almeno vi stette e pugnò valorosamente. 
Saprete che.il nostro amico-Ubaldino Peruzzi ha accet» 








‘ tato l'ufficio di Gonfaloniere, che il Bettino Ricasoli, fatto 
‘| segno 


all'ira. ministeriale, più non potea esercitare con 
dignità ed efficacia, L'Ubaldino è uno de' pochisonesti ad: 
cora capaci dì vero coraggio civile, e come capo del mu- 
nicipio, noi. lo consideriamo qual ancora di salvezza nel 
naufragio onde siamo minacciati. 

ll Salvagnoli ha ricevuto lettiere, ore gli vien dato ‘av- 
viso di prepararsi a fare la stessa fine dell’infelice Pelle- 
grino Rossi: anche gli seritti sui muri gli annunciano im- 
minente e sicura la morte per via di. pugnale!!! 





Il Lambruschini è stato pure insultato villanamente; e 
lo stesso trattamento è usato o preparato ail altri deputati 
rieletti, a vista, scienza è pazienza dei signori ministri, i 
quali meglio di chiunque sanno onde tali atti di nuova 
squisita civiltà toscana derivano! 

« Fra i deputati rieletti sono specialmente visi li già mi- 
nistri Samminiatelli, Massei, non meno che il Ridolfi, il 
quale è tornato da qualche giorno, indegnamente accolto 
da un brutale baccano (charivari). 

Il venerabile Gino Capponi, la di cui lamentevole cecità 
risveglio, come sapete, l’estro de’ nostri scrittori da trivio, 
s'è ritirato a Varamista; egli verrà però alle Camere, e ne 
udremo, le gravi e savie parole. 

Ova stiamo in molta ansietà per le notizie di Roma; let- 
tere di Marsiglia annunciano, che Francia manda 3,500 
uomini con un legato per liberare il Papa, non sapendolo 
fuggito. Quanto disprezzo, mio caro, v'é in questo esiguo 
numero di armati spedito nell'Italia centrale, che ZA /dba 





cher 
Spi PO; 






suppone etta a contenere chiunque volesse aggredirla! Su 


si potesse 





\e ridere di queste cose, si riderebbe davvero, — 
He voglia, che.il legaio francese giunga in lempo a levare 
il Papa di mano al re bobine cui Pio [X.molto im- 
prudentemente commettevasi, senza pensare alle conse- 
guenze! — Addio, 


— Il Circolo Politico di Firenze nella sua tornata del 
27 stante deliberò, e volle che fosse reso di pubblica ra-+ 


gione il'seguente atto: 

e Il Circolo politico di Firenze protesta-coniro l'enorme 
offesa recata alla Toscana da una piccola mano di furiosi, 
i quali penetrando nelle Chiese, e rovesciando le urne elet- 
torali hanno profanate le due forze più reverende d'ogni 
paese, le religione eda libertà ». 


Daila.segreteria, il 28 novembra 1848. (Concil.) 


— I Ministri dell’ Interno e della guerra hanno falio un 
rapporto al Mi intorno ai provvedimenti da pren- 
dersi pei militi volontarii che passano quotidianamente 
traverso al granducato. Al quale rapporto segue il decreto 
col quale si offre ai volontarii che vogliono transitare nel 
Granducato l'alternativa di entrare nell’armata toscana 
o dî ritornare addietro. È conservato il grado agli uff. 
ciali che hanno brevetto o nomine di Governo ed abbiano 
fatto professione militare. La ferma è per tutto l’anno 
1849 qualora non si dichiari la guerra 









— Un decreto Granducale nomina |’ avvocato toscano 
Beverinotti ad assistere come straordinario Commissario 
alla votazione delle popolazioni d’Avenza nel fine di stabi- 


ire-gatvooli incica”a TARRA } 
lire:se vogliono unirsi: alla Sardegna od alla Toscana. 
Sappiamo che il Commissario eletto dal Re di Sardegna 


ad assistere alla votazione degli abitanti dell’Avenza, è l'av- 
vocato Battola. (Mon. Tosc) 





Livonno 29 novembre. — NN. B. Riceviamo al momento , 


leuera di Garibaldi da Ravenna 27 novembre dicendo che , 
con la sua colonna forte di 500 fanti e 40 cavalli, tutti ar- 


mati, si metierà in marcia per Forli dove attenderebbe : n a es0Ì8 n 
‘ supplizii ed estorsioni l’Italia settentrionale come non s'è 


! mai veduto. Signori, voi conoscete questo stato di cose : 


Dei ministri esteri solamente quei ‘ sono lieto di non avervene a fare il triste quadro. A que- | 
x i LaN È i sto proposito dirigerò una sola questione al governo, una : 
i ! fare ciò che di già abbiamo fatto, si è ‘perchè dapprima 


deliberarsi da Ruma. (Gazz. di Genova). 


Roma 29 novembre. 
di Spagna e Portogallo hanno abbandonato la capitale: 


dicesi anzi che Martinez della Rosa abbia accompagnato . 
Tutti gli altri ministri non 
‘ esporre a questa ringhiera nella misura, che fa sua sa- 


Sua Santità nel suo viaggio. 
hanno a interrotto l’eserciziu delle loro funzicni. 


— lerì il popolo faceva applausi a tutti quei cardmali . 


chesono rimasti in città, e che proseguono ancora a starvi 
tranquillamente. (Pallade). 
Tutte le lettere di Romagna ci assicurano che è gene- 


rale l’esultanza del pubblico per la nomina del nuovo mi- , 


nisiero democratico, e tuite le città e provincie sono de- 
cise di uniformarsi in tutto alla marcia della capitale. 


— Le ultime notizie che ci giungono invece ci farebbero 


eredere che il Pontefice per la via di terra si sia diretto a 
Terracina e Gaeta, e che i fatti descritti non fossero che 
una finzione drammatica, atta a 


zione. (Contemporaneo). 


Circolare al Corpo Diplomatico. — Eccellenza; Il gior- 
nale napoletano il Tempo ha stampato una protesta , che 
dicesî da sua Sua SantiTA' fatta alla presenza del Corpo 


Diplomatico contra gli atti del Governo attuale. Senza che . 


io,cerchi ora della verità di questa protesta, è mio dovere 


di comunicare a V. E. copia di un biglietto autografo di . 
Sua Santita' il quale tiene il Ministero della più alta im- | 
portanza per il riconoscimento che include del Ministero | 


medesimo. 
(Segue l’Autografo.) 


Mi pregio di rassegnarmi con la più alta considerazione. ! 


Il Minisiro dell'Interno G. GALLETTI. 


BoLocna 29 novembre. — Con animo lietissimo possia- 
mo annunziare il nobile e dignitoso contegno della nostra 
Bologna alla notizia dei gravi eventi della capitale. — Su- 


De il primo stupore, unanime fu la manifestazione di . 

ssequioso affetto al miglior dei sovrani, generale il desi- | 
dario è la speranza, che, fidando egli nel provato amore ; 
di.questi sudditi, fosse, più ch’altro paese, massime este- | (benissimo!). 


ro, degna la nostra città di accoglierlo fra le proprie | 


mura.» Sappia intanto ogni womo, lo sappiano massime 
que'periodici, i quali facendo lor pro di false od esagerate 


corrispondenze, spargono bugiarde notizie sul conto no- | 
stro, chè universale fu tra noi la espressione di figliale : 
attaccamento a quel Sommo, cui tanto debbono di rico- î 
noscenza lo Stato e l’Italia; che ogni animo vide con ; 
compiacenza verace, e con piena fiducia l'associazione | 


dei poteri che il degno nostro prolegato volle partecipati ; 
esteri, ma vengono giorni in.cui questa circospezione 


coll’egregio signor generale Zucchi, e coll’ottimo Senato- 
re, a reggere la cosa pubblica in nome sovrano; che la 
tranquillità più profonda regna fra noi, e che la lunga 
conoscenza del cuore amoroso e riconoscente dei nostri 
concittadini ci parge certezza di vederla non interrotta- 
mente serbata. 

La presenza fra no’, negli attuali momenti, del conte 


Don Ciuseppe Mastai, fratelio al sovrano Pontefice Pio IX | 
i Entrambe, per gli eccessi a cui trascinano le popolazioni, 


i possono turbar la pace del mondo : io parlo a nome del 


è cagione di verace contentezza all’animo di tutti, poiché 
a mezzo suo potrà veramente conoscere la SANTITÀ' DI 


nostro Sicnone quali sieno i voti, i sensi, il contegno di ? 


questa città, sempre a lui riconoscente e devota. 

Oggi il conte Giuseppe accettava l'invito fattogli da sua 
eccellenza il signor conte pro-legato di onorarne la mensa, 
ed è fiducia nei bolognesi che il rappresentante sovrano 


vorrà dipingergli al vivo quei sensi di ‘affetto che unisco. | 
no questa città al sovrano ed alla costituzione da lui | 
3 : ‘ all'estero avrà lo stesso valore della parola della re- 


largita. 

Da Roma son pure qui tornati l'avvocato Glemente 
Giovanardi e l'avvocato Andrea Pizzoli, ed assicurasi 
che li seguano alcuni altri deputati bolognesi. 

(Gazzetta di Bologna). 


NapoLi 26 novembre — Leggesi nell’Alba: riceviamo 
da Napoli e da persona che può essere benissimo infor- 
mata, i seguenti particolari sull' arrivo det Pontefice, e 
sua dimora in Gacta. Oramai non vi ha più dubbio! Il 


partito retrogrado e gesuitico è riuscito ad indurre Pio 


TX a gettarsi nelle braccia del. Borbone! 
11 25 corrente fra le 11° 1/2 e mezzanotte una carrozza 
di posta entrò nel palazzo reale a Napoli. Scese il conte di 
Spaur, ministro di Baviera a Roma, latore di una lettiera 


il primo baltaghone dei granatieri, ed alle 6 della sera il 
re colta famiglia, col conte di Spaur, ed il nunzio partiva 
seguito dalla detta truppa alla volta di Gaeta, dove era 


anche il ministro di Francia d’Harcourt. Pare che il Papa È : 
. abbiamo ringraziata l'Assemblea di aver voluto, in nume- 


‘ rose circostanze s autorizzarci a non ispiegarci 


voglia prendere stanza a Gaeta, od a Portici. 

— Il Papa a Gaeta ha intorno a sè i cardinali Macchi , 
Tosti, Bofondi, Mattei, Gazzoli, e i prelati Medici, Nicco- 
lini, Della Porta, e altri. 
a0eaia edTeTtt etc’ *-._==r*T'——=TTS=x—ron 


ESTERO. 


guardo alle cose d'Italia. — Indirizzo di Luigi Bona- 

parle al popolo francese. 

Pari! 28 novembre. — Assemblea nazionale. — Il sig 
Bix'o alla ringhiera: è Cittadini rappresentanti, vengo 
alla ringhiera per una questione, la cui gravità ed ur- 
genza-preoccupano tutti gli spiriti, la quistione d'Italia. 


governo e provocare, se fa d'uopo, dall'Assemblea stessa 
una precisa dichiara di sentimenti e di principii. 
Non dirò che poche parole; 


sostenuta la politica, con cui anch oggi, 
muni i desiderii, 


Signori, voi conoscete la condizione dell'infelice Italia 


spero, avrò co- 


deviare la pubblica atten. . È dda i 
. settentrionale, farà fra poco pesare suila meridienale una 


! un vigliacco assassinio. (Benissimo 


non siamo in tempi da 
arringhe. Nelle mie parole non avrò per iscopo di creare | 
delle difficoltà al governo, di cui finora ho quasi sempre | 


; banno informati degli avvenimenti che sono nati. L'altro 
- ieri nella giornata un ordine telegrafico fu spedito a Mar 


IL RISORGIMENTO. 


In Lombardia la dominazione austriaca ristabilita per 
la fortuna delle armi, non tratta più la contrada come una 


! provincia dell'impero, ma come un paese conquistato. | 


Posti in un cale i trattati, si desola e si dissangua con ; 


sola dimanda all'Assemblea. 
Pregherò il signor presidente del Consiglio di venir ad; 


viezza reputerà conveniente lo stato deile trattative col 
gabinetto di Vienna. Da quattro mesi sono esse intavolate, 


. che hanno prodotto, dove menano? Domanderò quindi ; 


all'Assemblea di spiegarsi salla direzione che intende d'ora 
in poi imprimasi loro. 
E ciò per gli oppressi; veniamo ora agli anarchist', pas. | 


- siamo dalla causa all'effetto. 


Una fazione che si dice liberale, ma sembra proporsi 


di far odiare la hibertà, una fazione che dello spirito rivo- | 
la | 


luzionario non sembra conoscere che le esorbitanze, 
fazione demagogica, mentre l’Austria opprime l'Italia | 


schiavitù spaventose, quasi come quella dello straniero, la 
schiavitù del disordine (benissimo). Intere città hahino fe- 
steggiato un vigliacco assassinio . . . (Movimento benis- 
simo! — rumori all'estrema sinistra). 

Il cittadino Brives. E l'assasinio di Roberto Blum! 

Un membro. Forseché un assassino ne scusa un altro? 

Più membri dirigendosi all'oratore: Avete ragione! 
ripetete la vostra frase! 

Il cittadino Bixio. Intere città hanno festeggiato per 
è vero). 

Se prestiam fede alle. ultime notizie, Roma fue ‘può 
esser ancora teatro di un'insurfrezione così impohtica che 


: funesta e il papato, che-apparentemente non è un’istitu- 
‘zione italiana, ma un'istituzione di dritto pubblico e reli- 


gioso in Europa, e il cui mantenimento sì connette col 


i mantenimento stesso dell'equilibrio e delle credenze d’oc- 


cidente, il papato nella persona di un venerabile pontefì- 
ce, primo promotore del risofgimento italiano, è insultato 
da coloro stessi di cui è forse l'ultima ancora di salute 


Queste novelle sono vere: ? 

Che ha fatto, che si propone di fare il governo, quale 
condotta l'Assemblea intende approvare riguardo a que- 
staltra parte della questione italiana? 

Dico espressamente quest'altra parte: poichè, signori, 
una è la quistione, l'oppressione che genera l'anarchia a 
Milano, è il nodo della quistione (è vero). 

Signori, io approvo in principio ed apprezzo Ja cir- 
cospezione, che si deve.imporre un ministro degli affari 


stessa è un Lil questo è il caso per gli affari d’Italia. 
È- interesse ed onore della repubblica che si diano 


i senza ulteriori r.tardi delle spiegazioni. È interessato il 


suo onure, perché essa non può chiuder l'orecchio al 


j nuovo grido di miseria che manda la Lombardia ed il 
Papato: inoltre non potrebbe senza iattura tollerare ancor 


lungo tempo alle sue porte l'oppressione e l'anarchia. 


mantenimento, direi della salute di questa pace. 
Noi stiamo per udire le determinazioni del Governo. 


| Esse saranno senza 4ubbio quali le esigono i casì solenni® 


ch'hanno luogo, fatta questa comunicazione l'Assemblea 
giudicherà forse se conviene alla sua dignità spiegarsi 
con un ordins del giorno, in torno a ciò che avrà udito. 
L'Assemblea è permanente coma il paese : la sua parola 


pubblica. ) 
Alcune parole di essa, precisa espressione “de suoi sen- 


{ timenti ben conosciuti, e de'sentimenti non meno. chia- 
i riti della Francia intiera, potranno accelerare la soluzione 
| della più grave difficoltà della politica europea (benissimo). 


Un membro. Anzi tutto vuolsi conoscere i fatti. 

Il cittadino presidente. Il signor presidente del Consi. 
glio ha facoltà di parlare. 

Il cittadino Cavaignac, presidente del consiglio. Citta- 
dini rappresentanti , l'oratore al quale io succedo, diri- 
gendo delle interpeliazioni al. Governo , ha espresso il 


{ pensiero che la questione della Lomlandii e la questione 


di Roma non formavano che una sola e medesima Cosa, e 


| che l'una non pareva poter essere trattata e discussa 


i senza dell'altra. 
del Papa per il re. Il Papa giunse a Gaeta travestito da | 


cappellano del ministro. Il re ordinò subito una provvista ' 


f ; - LG . che non siavi una gran connessio 
di oggetti opportuni: ordinò in palazzo che fosse pronto ' - ne {ra ndo due 


Sicuramente ch’ egli è impossibile di dire e di pensare 


grandi bisogne; non di meno, nell'attuale stato di cose, 
credo che sia possibilissimo di trattare per certi riguardi 
l'una separatamente dall'altra. (Segni d' assentimento). 


In quanto concerne la questione di Lombardia | noi 


categori- 
camente. In questo momento, ed in seguito dei ritardi 


, che gli avvenimenti di Vienna hanno potuto indurre 
| nelle risoluzioni del governo austriaco, io debbo ricgno- 
‘‘scere e 


e dichiarare che il negoziato ha poco progredito. 
Mi limito a dire che appena noi abbiamo saputo dove 


{ rinvenire un governo austriaco, appena ci fu bil 
FRANUIA. — Interpellanze all’Assen i si pui Posso 
A slerp emblea nazionale ri- © q',ndirizzarci ad un governo regolarmente costituito e di 


; cui conoscessimo l’ esistenza 


; quanta fermezza può farlo un governo in faccia di un al- 
. tro quando le loro relazioni sono pacifiche, noi abbiamo 


, abbiamo insistito con 


insistito, per quanto dipendeva da noi, per ottenere dal 


| governo austriaco una risposta a questa interrogazione : 


; «in qual luogo si terranno le conferenze? ». 
A questo soggetto vengo a fer qualche interpellanza al ' 


lo ho qualche ragione di credere che la risposta non 


. debba farsi aspettare. 


Tutiavia, sel'Assemblea, in riguardo di prolungati ritar- 
di, vuole imporci l'ebbligo d’entrare in codesta questione, 
noi lo faremo, ciò è evidente, ma lo faremo con dispiacere, 

Vengo alla questione di Roma. Nel mattino di ier l’altro 
Gispacci officiali del ministro della Repubblica a Roma ci 


siglia ed a Tolone, onde una Irina le vi si trovava 


precedenza, e e da un pezzo riunita in vista di diverse even-. 


tualità, fu imbarcata immediatamente sopra fregate a va. 
pore pronte a riceverla (movimento. — Benissimo !). — tl) 


lega, ha accettata una missione, della quale sono a na 
è 


conoscenza all'Assemblea. 
Ss noi non abbiamo preso gli ordinifdall” Incnblei per 


! eravi urgenza, visto lo scopo che noi ci‘proponiamo d'ot- 
| tenere, e che poi abbiamo pensato d’operare interamente. 


| nei limiti dei poteri ch'ell'erasi compiaciuta di conferinvi 


i (benissimo!). Noi ci riservavamo, ben inteso, vista la stessa 
gravità di tali misure e ciò ch'esse hannoj di profonda. 
| mente serio, di venire, come ho fatto suna. a renderle 
| conto del nostro operato, e se siamo: stati preceduti in ‘ 
| questo rendiconto dalle inchieste che testè ci furono fat- | 
i te, gli è perchè avemmo. desiderato di presentarci a voi | 
{ con notizie più dettagliate di quello che noi possiamo ora | 
darvi. 
Che che ne sia, cali che dando all'Assemblea cono- 
i scenza delle istruzioni trasmesse al sig. De Courcelles, 
| avrò risposto ell'inierrogazione del sig. Bixio, in: quanto : 
i concerne Roma. Qnando l'Assemblea avrà presa cono-' 
| stenza di tali istruzioni, figua:dando non solo a quanto è 
i di già passato, ma RR ciò che potrebbe avventre, ‘ 


I s'egli entra nelle sue intenzioni di deliberare ella stessa 


ber secnare la linea di condotta del Governo cui ha ac- 
o 


cordata la sua confidenza, se vuol conoscere il pensamento | 
del Governo su di tale eventualità, noi siamo pronti a 
renderle conto del pensamento nostro e ad accettare fin 
d'oggi, non solamente la SUOESSIDlo, ma gli ordini ch’ella 
avrà a darcì. 

Ecco le istruzioni che l'onorevole signor De Courcelles | 
portò seco ieri: & 


-.* Signore, e caro collega, i 


» Voi conoscete i deplorevoli avvenimenti nati nella città 
di Roma, e che hanno ridotto il santo Padre ad una specie 
di cattività, 

‘» In faccia di tali avvenimenti il Governo della repub- 
blica ha deciso che quattro fregate a vapore, portanti al 
loro bordo una brigata di 2,590 uomini, fosse diretta so- 
pra di Civitavecchia. 

Ha pure deciso che voi vi portiate a Roma in qualità di 
inviato straordinario. La vostra missione ha per iscopo di 
inte: venire, in nome della repubblica Francese, per far 
ren:'ere a sua Santità la sua libertà Rerdiindo, se n'è stato 
privato.... (Viva approvazione). 

Il cittadino Ledru-Rollin. Domando la:parola. 

Il cittadino Cevaignac, presidente del Consiglio dvi 


ministri. Se pure entrasse nella sua intenzione, in vista 


Si 
| 
i 
ho 
ds 
| 


PALIO nici e mE. crripeiv i mnpil svi 


svela ii n 


delle attuali circostanze, di ritirarsi momentaneamente. 


sul territorio della Repubblica, voi assicurerete per quanto $ 
sarà in voi, l'effettuazione di un tale desiderio, e promet- 
terete al Papa, che troverà in seno alla nazione francese 


un'accoglienza degna di lei, e delle virtù delle quali egli. 


ha dato tante prove (benissimo / bravo /) 

Vei non siete autorizzato a intervenire in alcuna delle 
quistioni politiche che si agitano a Roma (benissimo). 
Spetta alla sola Assemblea di determinare la parte che 
vorrà far prendere alla Repubblica nelle misure che do- 
vranno influire sul ristabilimento di una regolare posi- 
zione negli Stati della Chiesa. Per ora avete, a nome del 
Governo che v'invia e che rimane perciò nei limiti dei 
poteri che gli furono affidati, ad assicurare la libertà ed 
il rispetto della persona del Papa. 

AI vostro arrivo davanti a Civitavecchia, voi sbarche- 
rete solo per recarvi presso’ del sig. D'Harcourt, col quale 
avrete ad intendirvi, per agire. in seguito concordemente 
nella linea tracciatavi dal Governo. Voi non farete sbar- 


care le truppe messe a vostra disposizione che nel caso 


incni, sia a Civitavecchia, sia inua circuito esterno 
proporzionato sl loro numero, esse potessero conco.rere 
ad assicurare.il successo della vostra missione. Sona 
prese delle misure per rinforzare codesta brigata, se sarà 
necessario, e voi ricaverete senza dubbio ulteriori istri 
zioni più dettagliate, se l'Assemblea nazionale l'avrà giu- 
dicato del caso. 

Non potrei insistere d: troppo per farvi comprendere 
che la missione.vostra non ha e non può avere, pel mo- 
mento, altro scopo, che di assicurare la sicurezza perso- 
nale del santo Padre, e in un estremo caso, la momen- 
tanea ritirata su! territorio della repubblica. Voi avrete 
cura di proclamare altamente che non dovete intervenire 
per alcun titolo nelle dissensioni che dividono presente- | 
mente il santo Padre dai De ch'egli prece, (benis- 
simo). 

La repubblica, mossa da un sentimento che è un'antica 
tradizione per la nazione francese, sì reca in soccorso 
della persona del Papa; essa non pensa ad altro. La vostra 
missione è dilicata; essa esige una grande sicurezza di ve- 
dute e di giudizio; il Governo della repubblica ha confì- 
denza intera nei sentimenti che vi saranno di guida, 

lo debbo insistere pure sull'uso che potrete fare delle 
truppe confidate alla vostra superiore d:rezione. Il 

iloro sbarco non deve aver luogo fino a che; nel raggio 
brevissImo in cui sarà loro possibile d'operare, esse non 
possane concorrere al solo risultato che voi avete ad otte- 
nere, la sicurezza del Papa. 

Può darsi che gli avvenimenti sembrino far n 
delle necessità che orio qui non prevedo; in tal caso, voi 
avrete a prendere senza ritardo gli ordini del Governo 
della repubblica, il quale, dietro i casi e le proposizioni 


che voi gli avrete fatto, si deciderà 0 colla sua iniziativa, 


o dopo d'aver preso gli ordini dell'Assemblea (benissimo! 
| benissimo!) 

Credo che dando lettura all'Assemblea di codeste istru- 
zioni, d'avere risposto interamente, come semplice rispo- 
sta, alle inch'este del sig. Bixio, relative a Roma. Se l'As- 
semblea ha intenzione di aprire 0 di lasciar aprire a tale 
oggetto una discussione qualunque, io le domanderò di 
|fissarla ad un altro giorno (benissimo! benissimo! 


4 Eduntalgiorno venne fissato a giovedì, 


—__——— re 


« Per richiamarmi ‘ 
Lipidi del popol 
mo magistrato della Repub 


i sig. de Courcelles, rappresentante del popoio,. nostro col. : come simbolo d'ordine e di sicurezza 


« Queste testimonianze di una così ohorevi è cor 
za, si danno, lo so, più al. nome che a m 
nulla ancera ho fatto pel mio paese, ma 
memoria dell'imperatore mi protégg 
suffragi, altrettanto mi sento in obbligo di fa 
i miei sentimenti ed i miei principi. uc 106 eri 
dubbio d'equivoco fra voi e me. i 

« To pon sono un ambizioso, che sogni ora | 
la guerra, ora l'applicazione di teorie sovvi 
catò in liberi paesi alla scuola della sventara, io res 
sempre fedele ai doveri che m' ODOTIARITA i vostri vi 
‘i voleri dell'Assemblea. 

« S'io fossi nominato presidente, non indietri 
; innanzi ad alcun pericolo, innanzi ad alcun sagri 
difendere la società, tanto audacemente attaccata; io mi 
dedicherei tutt'affatto, senz'alcuna occulta tendenza, ally 
‘ stabilimento di una repubblica. saggia nelle sue leggi, 
onesta nelle sue intenzioni, grande € forte degl att 
‘ suoi, 

« To mi farei onore di lasciare col tere No quatiro 
‘anni, al mio successore, il potere stabilito, la 6 in- 
tatta, un reale progresso compiuto. 

* Qualunque sarà il risultato dell’ dr io mi chis 
nerò dinanzi alla volontà del popolo, ed il mio concorso 
anticipatamente impegno per ogni governo giusto. e fe ino 


che ristabilisca l'ordine negli spiriti come. ‘nelle cose, che © 


protegga efticacemente la religione, la famiglia, la pro- 
prietà, eterne basi di ogni stato sociale, che solleciti le 
riforme possibili, calmi gli odii, riconcili parti ore 
metia così alla patria turbata di JRoRtare sopra un d ì 
mani. i 

« Ristabilire l'ordine si è è ricondurre hi confidenza, 
provvedere per mezzo del credito alla | passeggiera insu ; 
‘cienza dei mezzi, reintegrare le finanze. | ; 

« Proteggere la religione e la famiglia, si è assicurare 
la libertà dei culti e ta libertà dell'istruzione.’ 

« Proteggere la proprietà, si è conservare l'inviolabilità 
dei prodotti di tutti i lavori; si è garantire l’indip 
ela sicurezza del possesso, fondamenti adispe ! 
libertà civile. ut 

« Quanto alle possibili. riforme, ecco quali mi parreb 
bero le più urgenti. 

« Ammettere tutte le cconomie de quali, 
nizzare i pubblici serviz:, permettono la di nuzione del 
imposte le più gravose «! popolo; incoraggiare | le ir impres 
le quali sviluppando le i:cchezze dell'agricoltura, possono 
‘in Francia ed in Algeria somministrare lavoro alle bra 
cia disoccupate; provvedere alla vecchiaia dei lavorato 


per mezzo di provvide istituzioni; introdurre nelle nostre. 


leggi industriali quei. miglioramenti che tendono, non a 
rovinare il ricco a vantaggio del povero, ma ‘a stabilîre a 
ben essere d’ognuno sulla | prosperità di tutti. i 

« R:durre in giusti limiti il numero ‘delle. ‘cariche div 
pendenti dal potere, e che fanno spesso di un deste Hbe: 
ro un popolo di sollecitatori. 

» Evitare quella funesta tendenza che Wilicina lo Siato® ì 
ad eseguire egli stesso quello che i ‘particolari ponno far 
bene al par di lui, e meglio. La centralizzazione degli in 
teressi e delle imprese appartiene alla natura del dispo 
smo. La natura della repubblica abborre dal ‘monopoli: 

» Finalmente preservare la libertà della. stampa dalle: | 
due estremità che sempre la POEpEOmLOnO l’arbi 
la sua propria licenza. te 

» Colla guerra non si ottiene punto sollievo ai nost 
mali. La pace pertanto sarà il più caro dei miei desideri 
La Francia al tempo della sua prima rivoluzione fu guer 
riera, poichè la si era costretta ad esserla. Essa all 
sione rispose colla conquista. Oggi giorno che non 
vocata, essa può consacrare i suoi mezzi a miglioramer 
‘pacifici, senza rinunziare ad una politica risoluta 
Una gran nazione deve tacersi, o non parlar mai iti 

» Pensare alla dignità nazionale, si è pensare all 
il di cui patriottismo, tanto nobile e disinteressato , 
spesso disconosciuto. Bisogna, senza toscare le legg fonda: 


mentali che formano Ja f. inza della nostra. 0 an ‘22a one: 


militare, alleggerire, e non aggravare i 

zione. Bisogna vegliare al presente e 

solo degli officiali, ma ancora dei sott 

dati, e preparare agli uomini che li 

vito sotto le bandiere un° esistenza sicura. 
» La repubblica dev' essere generosa, ed aver fed 

‘suo avvenire; io, pertanto, che ho conosciuto l'e 

cattività, implora con ogni mio votosil giorno 

la patria far cessare senza pericolo tutte le 

e cancellare le ultime tracce dn nostre 


ofticiali, e dei sol» 


sidenza della et i 
» L'opera è difficile, il ‘carico è immenso, lo so! N 
non dispererei n poterlo disimpegnare, invitando al 


pubblica opinione dall’ ila loro intelligenza, 
probità. (to ; 
» D'altronde, quando si abbia |” onore d 
del popolo Francese, v'è un mezzo infalli 
l bene, basta volerlo. 9 
SIE . » Luigi Napoleone 
» Parigi il 27 novembre 1848. 


CONFEDERAZIONE: Svizzera. _ Amen 
blica. — Volazioni per la città capita e 
Dufour fatto borghese di Berna. — Bloc 


Benni. — Il consiglio federale ha ri 
«membri i diversi rami di amministiazion 
sidente. Furrer, incaricato degli «ffari 
del dipartimento politico; il signor Dru y vie 
ha la direzione della giustizia e polizia ; 
bein ha quella degli affari militari; 
ha l’interno; il signor Munzinger, le fin: e 
Frei-Herosè, il commercio ed i pedag 
le poste ed i di lavori. 
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na come ciità federale_capitale. 


io. nazionale. Berna. ha. ottenuto 24 voti, 
310 35, Lucerna 6, Zofingua 1. 


Nel Consiglio degli Stati, Rentia ottenne 21 voli, Zu- 


rick 19, Lucerna 4. — I signori Fazy e Carteret votarono 


per | Berna. 


-- 1 due Consigli federali. hanno di-.. a' deputati tedeschi ed anche alla Corte, 


4 


che credeva ac- 
contentare gli Slavi dando loro soltanto belle parole. 

Qui frattanto per intimorire gli animi, si spargono voci 
sinistre contro.i deputati liberali, dicendo che il Governo 
è intenzionato di metterne diversi in istato ‘d'accusa die- 
tro rivelazioni fattesi ne' processi militari in Vienna. Cosi 
viviamo nell'isolamento e nella diffidenza, che mette nel 


Il signor generale Dufonr ha prestato il giuramento-i cuore lo sconforto, e toglie al pensiero l’alacrità necessa- 


d'uso, quando fu ammesso alla borghesia di Berna. Il 


signor presidente Fischer gli ha indirizzato in tale ceca- i 


sione una breve allocuzione. nella quale gli eminenti 
servigi del generale ed i sentimenti che lo distinguono 
furono ingegnosamente posti in luce. Il signor Dufour 
rispose:con tahta dignit:, quanta convenienza: che sapeva, 
come buon Svizzero, ciò ch' egli doveva alla patria; a cui 
era sempre pronto a sacrificarsi. 

—- Annunciasi da Turgovia che: il blocco tedesco 
avrebbe cominciato il 27. Non solo le mercanzie, ma le 
persone pure sarebbero sottoposte ad un registro. 

(Journ. de Genève). 


torre 





ALEMAGNA Leltere e decorazioni di Russia a Windisch- 


gratz e Jellachich. — Sentenza contro Becker e Jelli- 
neck. — Ringraziamenti a Windischgrata , Welden' e 
Frank. — Operazioni contro. È'Ungheria;, ritardate. 
— Arruolamenti contro |’ Halia.—Assemblea di Krem- 
sier. —Sotloscrizioni in Berlino a favore del Governo. 
Ordine di disarmo e consiglio statario. — Voci di un 
nuovo Ministero. 


Vienna 22 novembre. — L' ae di Russia man- 


dava il seguente chirografo al principe Windischgràtz: 


; Signor feldmaresciallo principe Windischgràtz, 
lo so in questo momento l'occupazione di Vienna fatta 


| dalle valorose truppe, che l’imperatore, vostro signore, 


confidava al vostro comando. Degne delia loro antica mis- 


truppe contro l'opposizione d'una fazione anarchica, che 
avea osato nella stessa capitale della monarchia piantare 
la bandieia. delia rivolta, Mentre elia sovr'altri punti della 
monarchia frenerà pure questo partito della ribellione, 
renderà un gran servizio all'Europa, che è quello di rista- 
bilire l'ordine e la legalità conculcata. La gloria dell’ar- 
mala austriaca e del suo illustre capitano mi riempie di 
viva gioia il cuore, ed io nor ‘posso a meno di dimostrarvi 
la mia soddisfazione, che mandarvi la croce dell'ordine di 
sant'Andrea. Io desidero, o feldmaresciallo, che questa sia 


una prova dell'alta stima che io ho per le vostre splendi- ? 


ds e cavalleresche virtù. 
28 ottobre 1848. 
NikoLaus. 


Una consimile lettera fu spedita pure da Nicolò al bano 
di Croazia Jellachich colla croce dis. Wladimiro di prima 
classe. 


20 novembre. — Noi diamo la traduzione della sen: 
tenza pubblicata contro Becker e Jellineck. 
« Alfredo Giulio Becker; nato-a Manchester in Inghil- 
terra, di 45. anni, protestante -di religione, dottore in leg- 
ge, editore risponsale del giornale politico , intitolato il 
Radicale, ed Hermann Jellineck nato in Moravia, nell'età 
di 25.anni, israelita di religione, dottore in filasofia e col- 
laboratore del sovr'accennato giornale, sono stati convinti 
parte per la loro confessione e parte per accuse provate 
dei seguenti reati: 


1. Sono contravvenuti agli ordini del proclama del 20 
e 23 ottobre, fatto pubblicare dal feldmaresciallo Win. 
dischgratz. 
2. Hanno eccitato il popolo col loro foglio quotidiano 
alla ribellione contro l'imperatore costituzionale. 
3. Hanno accusato il re e la corte dei più vergognosi 
delitti, ed esortato il popolo a nen pagar più le imposi- 
zioni. 
‘4. Sono stati i capi dell'ultimo conflitto contro la le- 
gittima dinastia, hanno tentato di stabilire un potere ese- 
cutivo rivoluzionario. 

Noi condannismo perciò Alfredo Becker ed Hermann 
Jellineck, come colpevoli d’alto tradimento, alla pena-ca- 
pitale », 

Nella notte precedente al supplizio il dottore Becker 
scrisse una lunga lettera al suo povero padre, dalla quale 
traspariva molto turbamento d'animo. I dottore Jellineck 
mostrò più coraggio che ìl suo compagno e fu accompa- 
gnato al supplizio da un sacerdote israelita, (G.U.) 

— 926 novembre. — Oggi una deputazione .di cittadini 
passava un indirizzo di ringraziamento al feldmaresciallo 
Windischgrdtz ed al governatore Welden,come al.coman- 
dante Frank per l'ordine e Ja pace prontamente ristabi- 
lita da loro. Un altro indirizzo di ringraziamento circola 
oggi fra la nostra popolazione, ed è già segnato da nume- 
rose sottoseri zioni, Ricompariscono, di nuovo.le nostre 32 
gazzette senza andar soggelte a censura preventita. ‘Lo 
stesso Schvarzer ha otienuti gli antichi suoi privilegi.ed 
andrà a Kremsier a pubblicare un gioraale politico. Hl-ga- 
binetto di lettura giuridico-politico è nuovamente. ria- 
perto. 

— 26 novembre. = Le operazioni coniro l'Ungheria 
saranno ancor per poco ritardate. I! punto centrale delle 
forze dei Magiari è a Pressdurgo. Le truppe imperiali sì 
concentrano presso Bruck. Il generale Simonich non è 
ancora in Tyrnau. La nostra armata è già in comunica 
zione con quella del generale Da//en. Dalle vicinanze di 
Vienna partono nuove masse di truppe verso il Leilha. | 
nuovi arruolamenti per l’esercito d'Italia sono numerosi. 

MORAVIA. — Krensier 25 novembre. — Duranido. le 
ferie. sino posiomani, è vivendo noi nel più desolante 
isolamento, non m'e/dato di scrivervi cosa d'importanza, 
se si eccetiui l’arrivo delle deputazioni de' popoli Serbi e 
Croati, cha pare abbiano per iscopo d'introdurre i'ele- 
mento degli Slavi del mezzodì nella Costituente austriaca. 
Ciò accadendo è fuori di dubbio che associandosi quell’e- 
lemento al partito czeco e gallizisno (locchè sarebbe più 
‘che prob:bile, a motivo dell'affinità delle stirpi), la na- 
zionalità tedesca cadrebbe allora ‘in tale minoranza, da 
non potervi competere. A considerarla un po! da vicino, 
la è una questione questa, che deve dar molio. da pensare 
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juel Caucaso, ed abbia loro assicurata la libertà e l’in- | leo GIO i 
f 2 I minacciano. 
dipendenza. Io posso accertarvi, che questa“nolizia è una | du P O Sco 





ria per vedere ed operare liberamente, 

Nora. — La comparsa a Kremsier di quegli ospiti non 
aspettati del Mezzodì avrà fatto mordere ie labbra a più 
d'uno della Camariglia austro-tedesca. — Infati, sapete 
voi a che son lì verfuti que’ Serbi, que’ Croati? a chiedere 
il prezzo del sangue versato a Vienna, in Italia; a chiede- 
re, e, se non busta, a volere che sien loro dischiuse una 
volta le porte del Parlamento, ove intendono di sedere, di 
votare liberamente anch'essi, 

Or che si fa? mandarli via con le antiche i ipocrisie! Oh! 
i tempi son cangiati, Per forza? cibò ! c'è l'esercito. Dun- 
que lasciarli entrare ? e allora ne uscirete voi, 0 malvagi. 

(Giornale di Trieste). 

BERLINO 25 novembre. — Quest'oggi corre voce fra 

il popolo un indirizzo sottoscritto da 4,000 citizdmi, che 


sì dichiarano afavore del Governo. Il Monitore Prussiano 
ci da due importanti notizie, 


Una pubblicazione del Ministero, in cui si dice che i 
preparativi per la riapertura del Parlamento in Branden: 
bourg sono finit, e che pei 27 novembre sono aspettati i 
Pappresentanti del popolo per continuare il lavoro della 


costituzione: quindii:l Monitore ci avverte, che il generale 5 


Thumen ha lissato ;l termine della consegna-delle armi 
della guardia nazionale, che sarà pureai 27 novembre. Chi j 
in questo giorno alle d ore pomeridiane non avià conse- 
goate le arm!, sarà tradotto avanti al censiglio statario. 
Il ramore che s'era sparso, che Gagera fosse venuto per 
formare il nuovo Ministero non acquista alcuna credenza. 


dovrebbe essere composto alle frazioni Unvul è Rodber- 
tus Berg. è (G..U.). 


RUSSIA. — Nelle gazzette tedesche sì è sparsa la no-{ 


Uzia, chela Russia abbia conchiusa una pace coi popolì 


mera invenzione, oppure un'incredibile esagerazione. Le 


mande che hanno fatte di pace alcune di queste popola. è 


zioni dopo essere state soverchiate dalls potenza Russa ; 
quello che è vero, si è che un corpo di iruppe qui stan. 
zionate è stato mandeto in Polonia. (GU. 


AMERICA — Stami Uniti —E/ezione del generale Taylor 
atla presidenza della Repubbltca. 


FiLapeLria 14 novembre. — Noi possiamo ora contem- 


plar tranquillamente, passato il trambusto, i risultati della 


recente elezione. Non abbiamo ancora sotto gli occhi tutti | 


i documenti ufficiali, ma possiamo asserire che ciascun 
candidato ebbe 15 Stati in suo favore. Il Taylor ebbe 165 
voti, ed il Cass 127. Totale déi voti 290, Ho osservato in 
parecchi giornali americani ed inglesi che l'elezione del 
generale Taylor si considerava come favorevole agl’inte- 
ressi.britannici. Ciò tuttavia non è, eccetto per ciò che 
riguarda la pace; poichè sotto il general Taylor i -dazîi 


d'importazione saranno probabilmente aumentati per | 


molte merci, da 40 a 50 per 0j0, mentrechè la presente 
tariffa sarebbe stata continuata sotto il generale Cass. 
“Cosìsotto il Taylor le esportazioni d'Inghilterra saranno 
probabilmente duninuite, mentre sotto il Cass. continue. 
rebbero ad essere immense, la politica del Taylor essendo 
quella di una tariffa protettiva, e quella del Cass del li- 
hero commercio. Ma ciò dipenderà molto dalia natura del 
prossimo Congresso e perciò le votazioni per la nuova Ca- 


mera degli Stati Uniti diventano ogni giorno più impor- | 


tanti. Sinora 15 Stati hanno eletti i loro membri pel pros- 
simo Congresso in questa proporzione: whigs 71, demo- 
cratici 52. Nel vecchio o. presente Congresso gli stessi 
Stati hanno 63 wh'gs e 60 democratici. È Musivntiale la 


supposizione che negli Stati in cui non si fecero ancora le | 


elezioni o non sì conoscono, il guadagno de vvbigs sarà 


vvhigs nella Camera dei rappresentanti. La tariffa perciò 


sarà alterata sopra una scala più alta. Il nuovo Congresso È non è appoggiata. 


tuttavia non.sì radunerà fino alla prima domenica di di--! 


cembre 1849. La sessione-del Congresso che comincierà 


la prima domenica del prossimo dicembre sarà l'ultima | I 
i Brofferio. Questo, secondo me, sarebbe conveniente e ragio- 


sessione 


perciò cangiamento nella tariffa. 


(Times). 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 dicembre. 
Presidenza dell’avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


(Continuazione.e fine). 


Radice. Si fa a discorrere delle usanze inglesi, notando in 
ispecie la grande-libertà che le Jeggi accordano agli abitanti 


ed'agli stranieri in quella contrada. Nei tempi anormali, dice | 
egli, quando entrammo noi profughi in Inghilterta fu fatta | 
{ quali senza recare per verùn mor lo troppa molestia allo stra- 


una legge temporaria. Si chiedeva il nome e si.riceveva una 
carta con obbligo di andare al palazzo di alien office. Una 
persona che rispondesse di noi era sufficiente cauzione. L’o- 
ratore accenna .ad altre formalità di nessun conto, Je sole 
che in una legge speciale siansi adottate pei profughi in In- 
ghilterra. Conchiude non avere dismesso il pensiero di pre- 
sentare una legge sull’abolizione dei passaporti, siecome pro- 
mise ai suoi amido Attendere solo. per questo che il 
Parlamento abbia soddisfatto alle presenti leggi d'urgenza. 
Brofferio. Dalla spiegazione che ci ha data l'onorevole de- 


IL RISORGIMENTO 





IR ERMINI OO ET 1 


| facoltà di espellere 


i questi termini : 


i in semestre, » 
‘considerevole, e vi sarà una ragguardevole maggioranza | 


i Brofferio difendendo la redazione della Commissione. 


, detta la breve del vecchio 0 presente Senato e è 
Camera è» rappresentanti e terminerà ai 4 marzo, fatta È 
l'inaugurazione del nuovo presidente. Non vi sarà intanto i 


i sciolta nel senso che Ja risolve l'avvocato. Brofferia: 
i in tempi quieti, in tempi ordinari, non sicuramente ne'tempi 
eccezionali in cui ci troviamo. 


i mori dallextribune) siamo veramente in tempi. di guerra 
i (nuovirumori). Ne tempi di guerra in cui ci troviamo, dob- 


i Stato molte persone che dipendessero dal governo austriaco, 


i dini a danmo:dello Stato. Egli é per queste ragioni, 


| rezza pubblica, onde venire a conoscere le persone che en- 
i trano nello Stato. Mi pare che il carattere di tntte le Jeggi, 





putato Galvagno, risulta, che nulla di nuovo. si stabilirebbe 
in questo articolo, in ordine ai politici provvedimenti.” 

La sola innovazione sarebbe di obbligare la polizia a de- 
nunziare al tribunale competenie lo straniero che non giu- 
stificasse la propria dimora e la propria condizione, ed io fo 
plauso che l’uffizio di sicurezza pubblica debba... .. 

Galvagno. Io detto potra, scusi. 

-Brofferio. Bd io non ‘dico potrà, dico dovra. 

Undeputato. Potrà: . 





} 
ì 


Brofferio, Ed io dui a dire dovra, perchè non si tratta ; 


di una facoltà ma di un dovere, Che una volta la polizia ac- 
cusasse, giudicasse, condannasse ed eseguisse, è cosa/a Lulti 


zia che di vegliare, di prevenire e di riferirsi al giudizio dei 


A che dunque si riduce il contenuto della legge novella? 
< È od 

Questi mezzi di sorveglianza, queste investigazioni di passa- 

porti, queste molestie di attestazioni per trasferirsi da uno 


legge per l'abolizione dei passaporti, ... Non pregiudichiamo 
adunque innanzi tempo alla discussione di una legge che sarà 
un vero benefizio per l'umanità. Soggiunse il deputato Gal. 
Vaglio éssere necessarii i passaporti in Lutti i lempi, necessa- 
rii soprattutto per far conoscere le spie che potrebbero. in- 
trodursi nei nostri paesi. Mi permetta di rispondergli che 
nessuno ha mai tanto in regola il passaporto come le spie,.... 
(applausi). 

‘Galvagno osserva che l'articoto primo della legge non 
tratta se si debba ‘o no fare î passaporti; regola solo il modo 
con cui i passaporti già esistenti possono giovare all'autorità 
per conoscere .ed espellere gli stranieri che si vogliono espel- 
lere 


* Guglianelti difende il primo articolo della legge della Com- 


i missione, ponendolo a confronto della. selva interminabile 
i delle leggi di. polizia che glivuomini dell'antico putere 


Si tiene invece per certo, che Grabow abbia ricevuto dal | ‘829 ad ogni tratto. Nota la necessità di. stabilire una sola 
y 9 È 


Re l’incarico della formaz b 0 Ministero, che | ‘ ) i 
rmazione, del nuovo Mimistero, che { soggiorno. Pone a confronto le esorbitanze del primo pro- 


i getto del ministro dell'interno colla legge che si sottopone 
| al giudizio della Camera ; 


face- 


norma che tolga i disturbi agli stranieri, e ne agevoli il 


cita aleuni provvedimenti tuttora 
in vigore nella Toscana e ricorda l'espulsione di De-Bon? 
{tlarità). 

Conchiude che questa legge è necessaria perchè frena lar 
bitrio e mitiga allo straniero le pene crudeli che le antiche 


Il presidente. — Darò lettura dell'emendamento proposto 


to Ì EI i dall'avv. Brofferio : 
ultime lettere di Ti/lis ci annunziano che le ostilità con- | 
tinuano. Io credo, che questa notizia sia mata dalle do- | contravventore alle leggi o ai regolamenti in vigore, sarà cvo- | 
cato d'innanzi ai tribunali competenti è non. potrà- essere .| 


i espulso fuorchè per sentenza dei tribunali medesimi. 


« Allorchè uno straniero dimorante negli Stati si rendesse 


La parola è al deputato Brofferio per svilupparlo. 


egli stranieri, 
è trasferita nei ini upali ordinarii. 


gravi sul capo? 
In questo caso la sentenza è criminale o è enon Se 


rio alle leggi esistenti. 
nali. 


gliendo ciò che parmi improvvido e inutilmente molesto. 
Voglio tolto un arbitrio alla polizia, ma non vaglio confer- È 
mato un antico abuso che hoi dobbiamo riprovare (Vene). 
L'emendamento Brofferio è appoggiato. 
Il presidente dà lettura d’un emendamento proposto dal 
deputato Dalmazzo che non è appoggiato. 
Dà ‘eziandio lettura di un'aggiunta del deputato Buffa in 


* Agli stranieri che da tempo non minore di due anni abi- 
tassero nello. Stato, potrà l'autorità di ‘pubblica sicurezza 
concedere de’'permessi di soggiorno rinnovabili di semestre 


È appoggiata. 
- Depetris propone una modificazione all'ultimo. alinea che 


Guglianetti si fa .a combattere l'emendamento dell'avv. 
Il ministro dell'interno: Piglio la parola sull’emendamento 


nevole, supposto il prinefpio che l'avvocato Brofferio presup- 
pone, cioè che realmente. si debba togliere per necessità il 
passaporto. Questo è il .vero principio dell'avv . Brofferio. 
Questa è una questigne gravissima, che può funso essere 
ina ciò 


Non deve la Camera porre in 
dimenticanza che siamo veramente in tempi di guerra (Ru- 


biamo cautelarei da tutti i pericoli da cui siamo attorniati. 
Egli è affatto naturale ed utile ehe l'autorità di pubblica si- 
curezza, ed il Governo conoscano quali sono i forestieri ehe 
entrano nel paese. Si potrebbero per esempio introdurre nello 
e agglomerarsi in qualche luogo, e venire a suscitare disor- 
chel 
Goverhio nella sua prima proposta elaborata colla Commis. 
sione ha creduto di dover mantenere queste disposizioni, le 
niero, anzi stando unicamente ai principii che sinora erano 
in esse mantenuti, ammettono la necessità di unpassaporto, 
e della rimessione di questo passaporto. alle autorità di sicu- 


è quello di essere naturalmente transitorio nel senso che 
possono essere mulate a fronte delle circostanze del paese. 
Ora queste son tali che veramente: e' impongono. maggiori 
cautele, e conseguentemente quando si teglia accogliere il £ 


Il problema del sig. Pescatore non parmi Ù difficile -riso- j 
luzione, Come.si può contendere allo straniero che rispetta { 
le nostre leggi, di rimanere negli Stati nostri? È egli one- 
i stuomo? Nessuno ha diritto na turbarlo. Commette egli qual, 
| che delitto in questi Stati? Egli è soggetto come di 
{ altro alle nostre leggi penali. 


Viene egli dall'estero colla taccia di una sentenza che gli | 
{ per mancanza di numero dei depulati. 


Ho voluto pertanto con questo mio emendamento conser- | 


vare ;ciò che ravvisai d’umano e di giusto nell'articolo to- { 
| redatto: 





notissima; ma dopo lo Statuto non ha altro incarico la poli- + 


principio che informa la proposta dell'avvocato Brofferio ; io 
credo che si debba attendere ad altri tempi e debba: ora 
essere mantenuto il principio della necessità del passaporto. 

‘Poichè mancherebbe qualunque documento che stabilisca 
l'essere delle persone venute dall’estero: così si trova man- 
tenuto il principio dell’utilità e della necessità che ha il Go- 
verno di conoscere quali e quanti sono i forestieri che entrano 
nel paese, A questa tengono poi dietro tutte le altre ragioni 
addotte dall'avv. Guglianetti per dimostrare che queste dispo- 
sizioni sono piuttosto di protezione che non di vessazione 
agli stranieri. 

Posto ai voti l'emendamento dell'avv. Brofferio, è rigettato. 

Depretis. Non ho potuto sviluppare il mio emendamento, 


: Vorrei svilupparlo. 


{ tribunali; quindi io ripeto dovrà, e non potrà; e 'soggiungo i 
che neppure in questa-parte io scorgo miglioramento alcuno. 


Presidente. Lo lessi due volte, 
Vesme. Secondo il regolamento non si può riprendere un 


emendamento già stato rigettato. 


i all’altro villaggio, da una all'altra città già esistono pur troppo | 
in grande abbondanza nelle leggi antecedenti; dunque a che ‘ 
questo, articolo ?. Abbiamo udito dall’ onorevole deputato Ra- | 
dice, che a giorni si presenterà alla Camera un progetto di ; 


Presid. lo credo ehe la Camera vorrà permettere che sia 

sviluppato. È una questione di buona fede. 

Legge l'emendamento Depretis ripigliato da Valerio. 

Depretis lo sviluppa, In poche parole dice d’aver voluto 
con esso stabilire che ogni cittadino che sia probo, debba per 
ciò solo essere rilenuto innanzi alla legge per persona rispon- 
sabile. 

Cassinis nota la difficoltà di portare il giudizio sulla pro- 
bità. - 

Guglianetti accetta l'emendamento Depretis, e dice doversi 
tener per probo ogni uomo quando non è macchiato da pro- 
cessi criminali, o reo di delitti. 

Il ministro degli interni desidera che alla parola probita 
si aggiunga la parola nota. : 

M ichelimi @ . B. — Io faccio osservare che, sostituendo la 


‘ parola probo di parola risponsale, si ammettono a fare le 





dichiarazioni lutti coloro che non sono in prigione, avendo 
ognuno diritto di essere creduto probo, a meno consti il 
contrario, Quindi l'autorità di polizia non potrebbe rifiutarsi 
di aderire a qualunque dichiarazione, nel quat caso non vi 
sarebbe più risponsabilità vera, e la leg ge sarebbe illusoria. 

Dopo breve discussione, a cui piglia parte i’ deputati 


Valerio, Viora ed il ministro Pinelli, Vemendamento Depretis 
posto ai voti non è approvato. 

Si domanda ta contro prova. 

Si conferma che non è approvato, : 

Pescatore propone che alla parola risponsabile si sostui- 
sca quella per idonea dichiarazione. 

L'emendamento è appoggiato. 

Ravina, notando l’inconvenienza della parola ai 
non accelta neppur quella di idonea, e propone che si dica 
persona degna di- fede, 

Il ministro degli interni. — lo aggiungerei notoriamente 
degna di fede. 

Fraschini appoggia l'emendamento Ravina col motoria- 
mente: del ministro Pinelli. 

La prima e seconda parte dell'art. 4° sono approvate. 

Il presidente dà lettura della terza parte del 1° articolo. 

Dopo breve discussione, a cuì pigliano parte Guglianetti , 


Brofferio: Dopo gli schiarimenti del deputato Guglianetti | Bunico, Buniva e il ministro Pinelli, il presidente annuncia 


j mi sono pierstaso che una savia’ disposizione è certamente 
i nell'articolo primo; e mi piace che sta tolta alla Polizia la È 
facoltà che saggiamente si { 


‘un nuovo emendamento del deputato Buniva, che per l'ora 
f tarda viene rimandato alla seduta prossima. 


La seduta è sciolta alle 5 1j2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 dicembre 
Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 





La seduta è aperta all'una e 1{4. 
Letto il processo verbale, non è immediatamente approvato 


Il Segretario. Cottin xlà lettura del consueto sunto delle pe- 


| tizioni. 
è criminale esistono trattati di estradizione; e a voi corre j 


obbligo di restituirlo al suo Governo. Se è correzionale voi f 
ji Non potete contendergli l'asilo a cui ha diritto. 


On si. può Ile aniero se mon in f 
cia può PURA espellere uno a . Mi | r0ga del prestito; 
vir ati, È proprio fatto. contra» { i 
ù Gi precedenti trattati 0 per suo } Mapi EoR: | da qualche errore di data. 
E nessuno deve giudicare chei tribu- È 


Il verbale è approvato. 

I relatori del 7. e 2. ufficio, riferiseono di due relazioni. 
Biancheri sale la ringhiera a riferire sul progetto di pro- 
rimandato dal Senato, riveduto e corretto 


È all'ordine del giorno la continuazione del dibattimento 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

S'apre la discussione sull'ultimo inciso del 1. Masigiala così 
« questi sarà diretto con foglio di via obbligatorio 
è alla frontiera che stieglierà », 

Sono proposti e svolti quattro emendamenti, uno di Gioia, 
e Costa di Beauregard, l’altro del deputato Berghini, il'3 di 
Buniva; del Ministero il 4. Discutono in proposito Buniva, 
Arnulfo, Guglianetti , Ravina, il ministro degl’interni. Niuno 
emendamento si accetta; posto ai voti il $ 3 del 1 articolo è 
approvato. Seguono le aggiunte. ; 

La prima è del deputato Ravina, in questi termini: 

« Se lo straniero condannato ad uscire dallo Statò, sarà tro- 
« vato fuori della via indicatagli, ovvero non sarà uscito nel 
« termine prescritto, sarà tradotto ai confini colla forza ». 

È approvata. 

Segue quella di Buffa annunziata di ieri. 7 
Un'altra ne propone il deputato Buniva, che il dep. Sineo 
trova non efficace e superflua. S 
Questa è altresi combattuta dal ministro ‘dell’ ntenio! e 

dal deputato Gioia che non la erede opportuna. 

Uova non breve discussione sulle spie e sul diritto che ne 
dà il sospetto di farle sfrattare sul vantaggio che ne de- 
riverebbe dall'impiccarle in tempo di. pace, come in tempo 
di guerra sulla necessità di fare una legge sulio Re 
non tanto per Ab eranier che per glè indigeni, l'aggiunta 
Buniva non è accettata. È posta in campo quella del depu- 
tato Buffa nei dini al. 


« Agli stranieri che da tempo non minere di due anni abi- 
» lassero .nello Slalo, potrà l'autorità di pubblica sicurezza 
» concedere dei permessi di soggiorno rinnovabili di seme- 
» stre in semestre >». 

Cavour propdhe che alle ultime parole di semestre in se- 
mestre sia. sostittito per un tempo indefinito: 
mento Cavour è accettato. 

Presidente. Pongo dunque ai voli l'aggiunta del deputato 
Buffa. 

Gioia. Prima di venire alla votazione, desidererei che fosse 
dichiarato, che l'emendamento del deputato Buffa, nel caso 
che non fosse qui accolto dalla maggioranza dei voti, sarà 
riproposto all'art 4.°, perchè vi potrebbe essere un depu- 
tato il quale non approvasse questo emendamento, non per- 
chè non approvasse.la massima , ma perchè gli paresse 
dovesse essere collocato in altra sede, 

Sineo. Si può ‘semplificare la questione e votare in primo 
luogo l'emendamento , e poi votare in qual sito sarà Col- 
locato. 

Bottone. To proporrei che il termine di due anni venisse 
ridotto ad un anno solo, 

Presidente. Il deputato Buffa ‘non acconsente a questo 
sotto emenilamento. 


l'emenda-" 


, che 












Li Lilli ie ic 1 
Bottone. Prego nullameno il presidente a ot ai voti. 
Presidente. Metto ai voti il sotto emendamento del depu- 

tato Bottone concepito in termini tali da ridurre lo spazio dì 

tempo fissato dall’aggiunta del deputato Buffa per due anni 
ad un solo. 

(Non è approvato). 

Ora metto ai voti l'emendamento Buffa. 

(È approvato). 

Presidente. Viene ora altrà aggiunta del deputato Vesme. 
Essa è concepita nei lermini seguenti: 

«Durante la presente guerra sarà inoltre in facoltà del 
ministro dell'interno, sentito il Consiglio dei ministri, «di 
escludere dallo Stato quegli stranieri che giudicherà conve- 
niente nell’interesse dello Stato ». 

‘’Vesme.Sperò cheognuno sentirà l’importanza di questa di. 
sposizione. Sinora era in assoluta facoltà dello Stato di escludere 
lostrauiero. Il che.io posso assicurare per essermi trovato peral- 
cun tempo occupatoin questa parte della pubblica amministra. 
zione. Occorse il caso di dover prendere disposizioni a questo 
proposito. Siéchiesto allora il parere dell'avv. fiscale gener rale, 
da cui ci venne risposto che in ogni Stato, anche ne più liberi, 
il Governo aveva tale facoltà. Vengo all’utilità e all'impor- 
tanza della cosa, e faccio osservare he in Inghilterra, paese 
i) più libero, è pure concessa al Governo a questo riguardo 
tale facoltà. Vi è bensi libertà massima per gli stranieri, ma 

si restringe in certi tempi, e per alcune persone vi è pure la 

facoltà assoluta di esclusione. Ed infatti Napoleone rimpro- 

verò parecchie volte all'Inghilterra di non essersi servita di 

siffatta facoltà per escludere i Borboni dall'Inghilterra. Nun 

‘cito. questo fatto perchè 10 approvassi quell'eselusione se 

fosse avvenuta, ma solamente pel riguardo di far rilevare la 

facoltà che ha in proposito ils&overno. 

Spiegherò ora la ragione perchè la credo necessaria. Come 
si disse, è difficilissimo e quasi impossibile poter provare che 
‘una persona è una spia; e talvolta dietro semplici indizi solo oc- 
corre facilmente che si cada in.errore grandissimo. Il danno. 
di allontanare un individuo dallo Stato. è lievissima cosa 
a fronte degli interessi pubblici. Uno straniero che sia anche 
sospetto di ‘spionaggio se. può rimanere nello Stato senza 
essere Veoperiea può arrecare un danno gravissimo, peroe- 
chè anche senza essere conosciuto apertamente, sparge false 
voci che possono essere causa di disordini e mettere in al- 
larme popolazioni mtiere. Per prevenire questo male, se non 
si vuole usare il mezzo brina giova togliere alle potestà 
minori la facoltà, l'arbitrio di cacciare stranieri e concederla 
sd'un magistrato superiore, il quale possa su questo punto 
giudicare. To-credo che questi mezzi di polizia sieno neces- 
sariiper poter salvare la causa della libertà, e condurre a buon 
fine la guerra dell'indipendenza. 

Presidente. Domando ora se Pa 
tato Vesme sia appoggiata. 

(Non è appoggiata). 

Ora do lettura dell'art. 2, (Vedi il num, 265). 

Vha qualche deputato, il quale intenda parlarvi sopra? 

Valerio. Prima che si proceda alla discussione, pregherei 
il signor presidente ad invitare ‘a prestar il giuramento il 
nostro collega Emilio Broglio, affinchè possa prender parte 

«alle deliberazioni. 

Presidente. Il deputato Emilio Broglio è invitato a prestare 
giuramento. (Legge la formola). , 

Broglio. Lo giuro. È 


ggiunta proposta dal depu- 


Presidente. Domando se qualche deputato voglia prendere 
Ja parola sull’art. 2. Se nessuno domanda Ja parola Jo metto 
ai voti. 

(È approvato). 

Ora viene l'art, 5. (Vedi il num. 285). 

V'ha qualche deputato che domandi la parola? 

Brignone. Chieggo di parlare. 

Presidente. 1H deputato Brignone ha la parola. 

Il deputato Brignone propone e sviluppa il seguente : am- 
mendamento: « Lascierebbe tutto il paragrafo come nel pro- 
getto. della Commissione, indi vi annetterehbe l'aggiunta 
come qui appresso... 

«Il qual certificato avrà forza di permesso di soggiorno. 


« A coloro che saranno in grado di giusfificarei loro mezzi | 


« (li sussistenza, e non avranno potuto nè possono procurarsi 
» ‘passaporti o carte di sicurezza dal luogo del loro domicilio, 
« i sindaci potranno anche rilasciare carte di sicurezza valide 
« per tutto lo Stato. » 

(Non è approvato). 3 

Dopo alcune parole del deputato Radice, Guglianetti a di- 
fesa del pragetto della:Commissione sul proposito della carta 
di sicurezza, o del doversi presentare al sindaco, dichiarare 
nome, ece., ecc., conchiude colle seguenti parole: 

Conviene avvertire, che avendo dispensyio da quest'obblizo 
tutti i cittadini o per avere stabilimenti industriali 0 com- 
merciali, o per essere conosciuto il motivo della loro tras- 


ferta, una gran parte degli abitanti dello Stato non è assog- è 
gettata a verun incomodo. Se pertanto Ja Camera considera i 


quali siano le Jeggi anteriori di polizia, 

progetto tenda a temperarne l’acerbità, anzichè ad inasprirla, 

non e) saprà malgrado di avere in questo modo compiuto ad 

un incarico per certo non. aggradevole, ma che essa ravvisa 

necessario contro il voto della maggioranza della Commissione. 
Ravina. Quantunque io sia della Commissione, tuttavia 
Alcune voci. Più forte! 


Ravina. Se tutti i cittadini senza distinzione i quali escono 
dal proprio comune dovranno presentarsi ul sindaco dal luogo 
dove si troveranno dopo tre giorni, ciò riescirebbe Joro di 
grande noia. Tutti i benestanti, principalmente nella stagione 
di autunno, vanno continuamente a far visita 


un ai loro amici 
delle vicine terre, e villaggise 


costoro non haùno, 
gliono portare nè passaporti, nè carte di sicurezza, pere hé 
sarebbe troppo grave: se non dovessero mai obbliare queste 
carte tutte le volte che andranno a desinare 


più di tutti gli 


pranzi or quà or làx(risa generali). 


Io dico che questa disposizione darebbe molta noia, e per- | 


ciò vorrei che si sostituisse alla parola comme, la parola 
provincia. Negli altri Stati generalmente-il'cittadino viaggia 
come vuole. In inghilterra nessun cittadino ha passaporto ; 
negli alberghi nessuno domanda il nome : 
ché si vuole, ma mon vi è obbligo alcuno: 
per tutta l’Inghilterra senza dare il nome. 
lo credo che, fatta questa legge, i sindaci non vorranno 
prendersi la briga di farla ossorvare ; che vale far leggi per- 
chè non sieno osservate ? Egli è assai meglio non farle; ; per- 
chè in questo modo {e leggi cadranno in disprezzo: dunque 


tu puoi viaggiare 


per evitare questi inconvenienti, io propongo che alla parola | 


comune-si sostituisca provincia. 


Brofferio. Piacemi di vedere che onorevole deputato Gu- 
glianetti abbia voluto in qualche modo allontanare il carico 


che pesava sopra la Commissione per le disposizioni conte- , 


nute in quest'articolo: piacemi non meno di vedere come 


l'onorevole deputato Ravina siasi anch egli avveduto di avere 


inconsapevolmente contribuito a dettare un articolo che ri- 
pugnava alle opinioni sue: 


e come il presente | 


non so. | 


coi loro amici, | 
i altri i preli.sono sempre in giro a prendere | 


se si dà, si dà pere | 


t 
e ciò vieppiù mi conferma che 


RE RISORGIMENTO 


uan e illiberali sono gli ordinamenti di questa legge 
male augurata. Io ‘concorro pienamente nell'emendamento 
del deputato Radice, e non solo penso che si debba cancel- 
lare il primo paragrafo di quest'articolo, ma tutti e quattro 
i paragrafi, î quali sono una cattiva conseguenza di una pes- 
sima premessa (bravo! bravo! alla sinistra, applausi dalla 
alleria). 

Già prima del risorgimento 3uttana vi ersno regolamenti 

i polizia, che prescriverano ai cittadini di munirsi di una 
carla di sicurezza per trasferirsi da una all'altra città, da una 
all'altra provincia; ma per quanto impietosi fossero quei ma- 
gistrati di polizia, si avvidevano pur es ssi come la letterale 
applicazione di quei regolamenti riuscisse insopportabile : 
quindi ne allentarono l'esecuzione, e ognuno di noi poteva 
recarsi liberamente da Torinv a Vercelli, ad Alessandria, senza 
essere molestato da chicchessia. Ora che si farebbe con que- 
sl’articolo? Si farebbe rivivere una legge crudele di polizia 
che il dispotismo stesso lasciava passare inosservata. E per 
quanto 1) deputato Guglianeiti ci abbia detto che si vollero 
temperare antichi rigori, si avrà il risultamento di rinnovate. 
intolleranze. . 

Oh via signori, giacchè vantiamo di esser liberi impariamo 
a sollevarci a fibertà vera, e non mettiamoci catene di piedi 
più di quelle che abbiamo alle mani, € abbiamo al collo. Qual 
libertà è quella mai di un cittadino che per muoversi dal do- 
mestico nido ha d'uopo di carte, di riscontri, di ducumenti , 

che appena varcata la cerchia del suolo natio è costretio a 
Di presentarsi al sindaco, e minacciato dalla vista di un arciere, 
é in pericolo di un atto di sottomessione, di una denuncia 
fiscale, e di altre simili umiliazioni che sono morali torture 
| per onorato cittadino? 


7 
O 


Nou fia mai, o signori! Si ponga ogni avvertenza perche i 
malefici non vadano impuniti, ma col pretesto dei malefici 
non ci facciamo persecutori dei buoni, e degli onesti. 


lo fo istanza acciocchè questo disgraziato articolo sia com- 
piutamente cancellato. Ove permala ventura fosse accolto, 
10 direi che non facemmo una legge di pubblico ordine, ma 
un provvedimento di pubblica viole! (Applausi). 

Ministro dell'interno. Signori, iv credo di aver già spiegato 


qual fosse il motivo per cui si ravvisava necessaria una dispo-" 


sizione che desse qualche autorità al Governo, per poter più 
da vicino sorvegliare i malviventi, i quali non avendo stabile 
domicilio, vagano soltanto per i coinuni dello Stato, per 
trovare occasione di delitto. Se vi fosse un modo per cui si 
potessero scoprire cotesti individui, cosicchè la legge potesse 
colpire quei soli, io certamente avrei appoggiata quella dispo- 
sizione, che.a questi individui soltanto fosse circoscrittà; ma 
siccome-ciò non è, poichè i malviventi non portano sopra la 
fronte le loro intenzioni, ne viene in conseguenza che siade- 
vono dare delle disposizioni generali, le quali possano met- 
tere l'autorità sulle traccie di questi malviventi; ed insomma 
si comprendono necessariamente tutti quanti i cittadini, 

Egli è intico detto, che le leggi che riguardano la sicurezza 
pubblica, per quanto si vogliano precise ed esatte, pure un 
qualche arbitrio contengono sempre: nè si può altrimenti 
provvedere al mantenimento del buon ordine, salvo che si 
dia un discreto arbitrio per poter applicare quelle misure che 
sono fatte per conservare l'ordine medesimo. 

Ora, da questa discrezione, da questo arbitrio che è con- 
cesso ‘all'autorità, ne viene il temperamento di quelle. stesse 
misure che, appunto per essere concepite in termini generali 
che riflettono tutti quantii cittadini, possono apparire alquanto 
incomode e noianti. 

Egli è appanto per queste ragioni che prima della pubbli 
cazione dello Satuto era stabilita una disposizione della poli- 

i zia, giusta la quale tutti i cittadini circolanti nello Stato do- 
i vessero munirsi di carta di sicurezza, la quale però, concepita 
i in modo generico, in modo universale, non veniva applicata 
i ehe verso coloro che davano in qualche modo sospetto all’au- 
torità, Si dice che questa legge era caduta in dissuetudine. Ciò 
è falso: la legge esisteva, ma, come ho già detto, non veniva 
applicata che per le persone sospette; le persone oneste non 
erano sottoposte a veruna ricerca. Tutti lo sanno, lo sa 
certo meglio di ogni altro l'avvocato Brofferio , cui è fami 
gliare la materia criminale, come gli agenti di polizia fermas- 
sero i viandanti di sospetta apparenza per le vie, e li richie- 
dessero se. fossero muniti di foglio di via odi carta di sicu- 
rezza; ché se fossero privi dell'uno o dell'altra, giusta ta pre- 
serizioné della legge, li arrestavano. 

Era dunque perfettamente in vigore, solo che nom si usava 
verso coloro , riguardo ai quali non era bisogno di usarla, e 
si usava molto bene e a rigore. verso coloro che realmente 
potevano dar luogo a sospetto. Ora dico, se non si darà asso- 
lutamente ogni mezzo all'autorità d’invigilare i malviventi, 
egli è Lanto come dire, che non si vuole nei Ì mezzi di man- 
tenere.l’ordine; poichè si ha un bel dire nella legge, che la 
libèrtà non può stare senza l’ordine, se intanto mancano al- 
l'autorità i mezzi di conservare quest'ordine: a ARGHO modo 
perirà coll’ordine anche la libertà. 

Or dunque, prepongano un altro mezzo se lo possono tro- 
vare, iv sarò conlentissimo di potervi aderire; ma finchè 
vi sono dovunque laguanze e delitti, finchè le vie non 
sono sicure, finchè le città stesse e le stesse capitali 
sono molestate,. egli. è pur necessario che si trovi un 


ripiego, che. si-trovi il modo con cui si possa autorità far | 


valere; epperciò, siccome vedo che questo: articolo dà un 
mezzo non molto efficace, per verità: ma pare che in qualche 
medo possa servire all'autorità pubblica per procedere alla 
i ricerca, per seguitare anche i passi dei malviventi, 10 credo 
i che si debba mantenere, e son certo che né il commerciante, 


mai molestato in forza di queste disposizioni, perchè .a ciò 

appunto.si è provveduto colla legge di pubblica sicurezza, 
i perchè, come ho già delto, non si può fare una legge:dì 
pubblica sicurezza la quale non abbia un non so che di 
i arbitrario, 
Abbiamo però con ogni studio cercato, con quella legge 
i che si è promulgata, di trovare una cautela contro l’arbitrio 
i nelle abitudini delle persone a cui sarebbe affidato quest'im- 
i portante ramo di amministrazione. 
î Ravina. Domando Ja parola. A quanto disse l'onorevole de- 
i putato Brofferio, che questo articolo sarebbe troppo nocivo 
i alla libertà, mi occorre rispondere, che Ja libertà si vuole 
favorire in quei limiti, dentro i quali possa essere salva: non 
i si dee per troppo favorire Ja libertà, o per meglio dire, la 
| licenza dei tristi, mettere in compromesso anche la libertà 
dei buoni, E in questo senso diceva Cicerone, che perciò noi 
siamo servi delle leggi per poter esser liberi. Jdeo legum 
| servi sumus ul hieri. esse possimis. lo credo che queste pa: 
; role nella mia bocca non possono esser sospette (sé ride). 
; Soggiungo, che i limiti che si pongono. alla libertà, quei can-. 
celli, in cui la libertà si restringe, debbono limitarsi al ne- 
‘ cessario, nè vorrei che oltrepassassero ciò che. è assoluta- 
‘ mente necessario a conservare l'ordine pubblico e la tran- 
| quillità del civile consorzio. Ora lasciando l’articolo come sta 
vorrei soltanto che invece di dire in allro camune, 


, 


si 


nè l’onesto cittadino, nè quegli che visita i suoi amici, verrà. 


die in ‘altre und. perche. come sta è trop] 
satorio. à 

Quanto disse il signor ministro dell'interno che si avrebbe 
provveduto colla legge di sicurezza pubblica, eche conoscen- 
do l'abitudine delle persone, a cui si è commesso: il carico 
di eseguire quella legge, questo mon mi tranquilla molto, 
perchè tuttavia non conosciamo queste abitudini dei nuovi 
barbassori di polizia. lo so che chi mette le mani in questa 
materia, è sempre disposto all’arbitrio e ad usurpare maggior 
“autorità di quella che abbia in conseguenza: mentre QI 
andare incontro ai disordini, voglio anche liberare le oneste 
persone, sopra le quali niun sospetto ‘cade, da ogni ‘inutile 
vessazione. ; 

Non vorrei che ci fosse l'obbligo di presentarsi ai sindaci. 
Ai sindaci basterebbe far conoscere il proprio nome. e eo- 
gnome, Alle volte il sindaco è un contadino, che abita in 
campagna lontano; bisognerebbe spesso, se ci fosse l'obbligo 
di presentarsi a lui, fare un miglio o ilue, Sarebbe questo una 
noia; una seccaggine insopportabile. Invece se bastasse man- 
dare il nome, si darehboro cinque, dieci, venti soldi ad un 
ragazzo e fargli portare quel nome al sindico, senza. che uno 
sia tenuto ad-irvi im persona. Toe 


Michelini (G. B.) Domando la dava delle varie propo- 


ste del deputato Ravina. 3 

Presidente. Chiederò adunque alla Girona se sono appog- 
giate le tre proposizioni del sig. Ravina; civè che al comune 
si sostituisca la provincia; al presentarsi al'sindaco si surro- 
ghi far conoscere al sindaco-ccc..., ed in fine, invece di dire 
chi rifiutasse, si dica chi ricusasse. ; 

(Sono appoggiate tulle e tre). 

Monti. Si oppone alla sostituzione proposta da Ravina della” 
parola provincia a comune. To per esempio (sog giunge), 
sono nativo di un comune che trovasi ai confini della provin- 
cia di Casale, ed è contermine con quella d'Asti e di Torino; 


in tale condizione si trovano poco più poco meno molti dei miei { 


committenti, e noi quasi non possiamo uscire del paese senza 


im posi 

molti uan 

quasi ‘iaia ‘nello | investigare 

tro coloro, che incorrono nella dis 
adunque di garantire i forestieri ed i 
lunque arbitrio della. polizia e da qual 
dotto dalle vecchie: dispotiche leggi, ho vo 
sero tutte abrogate relativamente alle per 
cui si riferisce la legge in questione. | 

Presidente. Domando se questa sie 

{È appoggiata). 

Ministro dell'interno. lo non posso. ae 
proposta dal deputato Berghini. Le ragioni so 
le cireolari , i manifesti, gli ordinamenti di poliz 
attualmente, che furono per l'addietro. Hr 


sono ad un n tempo dirsi anche legislative; « 


sizioni. che. SI Meyona necespiniamente. las 


porti e ai È 
Quelle , che _RONOTO, in Lai modo p 







dire silundio, che s sieno ui tutti ua neo 
polizia e d'ordine, o di sicurezza BOT e attualment 
tuttavia. esistono, 

Impertanto il A 


aversi per abrogate, i ‘come ‘con ie allo È 
possiamo ora con un altro articolo di leg gge i 
gare:assolutamente tutti gli ‘ordinamenti di poli 
- To creda dunque che il deputato istessò ci 
che. sarebbe imprudente il venire a questa 


toccare un'altra provincia, che non è la nostra; chi pertanto nerale, in guisa ché si 


vorrà sostenere, che noi siamo obbligati a munirci di passa». 


porti o di altre carte, quando vogliamo trasferirci ai paesi 


circonvicini? Credo pertanto sia il caso di studiare qualche. mente provvedere a 


altro temperamento onde evitare queste necessità, che non 
potrebbero a meno che tornare impossibili, od Mae inos- 
servabili per molti cittadini. i i 


Ravina. A questa difficoltà... 

Presidente. Non ha ii la parola. 

Ravina. Dunque domanderò la parola. A questa difficoltà 
io aveva già pensato prima che parlasse l’ onorevole signor 
Monti; ma esso converrà meco , che non si potrà fare una. 


legge speciale per il signor Monti o per altri che siano. inf 


questa caso. (Risa in tutta la Camera). 

| Monti. Certamente io non voglio chie la Camera si occupi 
di un caso particolare; ina queste osservazioni mi saranno 
permesse, poichè anche io sono come il signor Ravina depu- 
lato della mazione. 

Ravina. Dirò adanque al deputato Monti che io fui molto 
lontano dall'asserire che egli non sia deputato. quando i iotho 
nominato col titolo di onorevole, io lo dichiarava espressa. 
mente deputato, imperocchè questo è appunto il titolo, on:le 
sono onorati e distinti i deputati in tutti gli Stati costiluzia» 
nali, e tanto più col sacro carattere and’egli è rivestito, con 
quel suo collare, ed abito nero, e col cappello tricorne (Risa 
generali). 

Galvagno. lo non posso aderire alla din della pa- 
rola provincia alla ‘parola comune; giacchè se è vero che que- 
sta legge è diretta contro i malviventi, i malviventi appunto 
nascondono le loro mire passando da un comune all'altro. 


Ora si teme che questa diventi una vessazione pet i biloni 


cittadini. To lo nego assolutamente. E qui vediamo quale sia, 
secondo questa legge, la conseguenza del non eo al 
Sindaco. 

La conseguenza è che l'autorità di sicurezza pubblicamnon 
potrà chiamare a sè fuorchè quelle persone che avranno at- 
tLinenze all'ultimo suo scopo. E quale sarà l'ultimo suo scopo? 
Sarà di fare passare a quelle persone una sottomissione di 
darsi a stabile lavoro. E poi quale sarà il risultato della vio-. 
lazione della sottomissione? Sarà di essere chiariti per vaga- 
bondi. i 


Ora; io dico, sè si tratta di una legge di sicurezza Jo quale 
voglia colpire i vagabondi, si metteranno in arresto cittadini 
perchè non si sono presentati al sindaco?” 

Non dico già che questa legge debba essere arbitraria, per- 
chè l’arbitrio vi ‘sarebbe qualora appunto tutti coloro cire 
non si presentassero, dovessero essere chiamati; ma questa 
legge dà facoltà, le quali tendono ad uno scopo, quindi lo 
scopo restringe necessariamente l'esercizio di queste facoltà. 

(L'oratore aggiunge ancora alcune considerazioni, che 
non sono raccolte dagli stenografi). 

Radice. Io credo che ordinata la legge, 
servala da tutti gli ordini dei cittadini. 

Buniva. Soggiunge doversi presentare al sindaco quelle 
persone che non hanno una proprietà nel comune in cui si 
recano, non nno stabilimento industriale ‘v commerciale”, 
infine non hanno una conosciuta destinazione. 3 

Questa legge infine non è che un mezzo atlissimo‘a cono- 
scere gli uomini onesti da quelli che infestano le campagne 


| 
li 


debba essere os- ! 


tutta ta legislazione ‘anteriore, 

lo credo, che con queste disposiz 
‘certi casi sp 
trio, che a questo riguardo prim: 


questo avvien. St dei casi ua, in pagella, 3 relativamente 
a questi contemplati, e non già in moc 
talchè pi senza. più il ci 


“utero. ) 


Berghini. Risponderò al dgr um 
colla parola dell'articolo 5 da me propos 
forestieri che si recano nello Stato, 
{rasferiscono da un comune all’altro 
venienti da lui temuti. lo non ‘ho voluto abrogate 
leggi di polizia, ma solamente quella o le arti di quelle 
si riferiscono agli odierni provvedimenti. 
Presidente. \l deputato Cassinis 1 
aggiunta, e un’altra pure il deputa 
mo è così concepila: « Articolo quinto. 
» le leggi ed i regolamenti di polizia anterior 
» alle quali è provveduto colla presente legge ». 
Leggerò ora quella del deputato Ravi i; “ "Ariel si nio, 
n Le disposizioni. contenute nell ] 
* gano punto alle leggi e 
Broglio propone un'a 
Sineo, e così redatta: 
«Si avrà un riguardo 
« provincie occupate. dallo cao pi In 
Dopo breve discussione sul fuodo più. conveniente. ‘a redi: 
«gerla, viene approvata: Ù 
Tien dietrò a codesta ag 
tris, modificata ne” seguenti termini :- 
* Salvo il caso di flagrante reato 
« potranno mai nè ordinare, nè eseguire arre 
* cittadini, se non per decreto dell'autorità gi 
« un Llale decreto, le autorità di poli di 
« in alcun caso procedere a ; 
« dini medesimi ».\ 
Depretis sviluppa la sua ‘proposta. a 
Galvagno la dichiara inutile in quanto che non vi 
terebbe ehe quanto è detto nell 
Il ministrodell'interno ossery 
‘speciale venire: a: sancire pri 
tutte quelle disposizioni che sono 
‘Galvagno protesta contro così 
traendo occasione fuggitiva da e: 
‘ziali e provvisorii provvedimenti. 
Molte voci. Ai voti, ai voti. 
Moltimembri della sinistra. È tardi! i 
‘Dopo alcune contestazioni sì delibera d rimanda e 
il voto. è 7 
La pone è sue alle 5 e dl, 


Venezia 26 novembre ven di CR 
notte 1 Tedeschi tentarono di prendere il fort 
ghera: si avvicinarono sotto di esso tanto, cl 
non li poteva colpire : si lavorò di fucile (I 


, furono respinti con perdita non lieve. La nostr 


con ladronecci ed assassinii, onde è che importa provvedervi 


energicamente. 


Varie voci ai voti, ai voli. 


Arnulfo agg iunge alcune considerazioni a comprovare la. 
' dall'Austria, è l'abolizione del dirit 


j necessità di mezzi alli a conseguire uno scopo quando si vuol 


Paggiungere; non doversì esitare tra il mezzo e il fine, quando | 
il sacrificio dell'uno è abbastanza compensato dai vantaggi “ 


dell'altro. 
Posti ai-voti i 4 paragr. dell'art. 4(V.° 285) sono approvati. 
. Il presidente dà lettura di due proposizioni di un articolo 


nella avanzata fu uccisa. 


tributo a Radetzky è lu, pagato del $ 
bl:cana. 

La storia registrerà che il primo. 
Consiglio nazionale svizzero, sotto il ni vo pa 
trionfo riportato sulle. tenden 


Ticino a profitto dell'Austria. 


Parioi. — Ai 50 novembre, nell’A: 
il sig. Ledru Rollin mosse interpellazioni a 


! affari d'Italia, stante la pace che regna a oma 


5 in aggiunta alla legge, uno del deputato Berghîmi, l'altro di : 


Radice. 


Quella del ileputato Berghini è Ja seguente: : 


Art. quinto. » Colla presente rimangono abrogate tutte | 


: le leggi, circolari, ordinanze.e disposizioni qualunque di 
« polizia fin qui promulgate, 
« recano nello Stato, ed i Cittadini che si trasferiscono da un 
«+ comune all'altro. 

L'altra del i: Radice è come ‘segue : 

Art. quinto. « Le disposizioni contenute nella presente 

* legge cesseranno di aver forza sei mesi dopo la di lei pub- 
« blicazione. » 

7) signor Berghini ha la parola. 

Berghini. Non ho bisogno che di poche parole per isvilup- 
pare l'art. quinto da me proposto. 

leri noi udimmo dall'onorevole relatore della legge che si 
discute, come in tempo del passato dispotismo Lutti si permet- 


tessero di far leggi di polizia; e il Re a cui spettava, ei si- © 


gnori ministri, ed.i governatori, i direttori di polizia, i co- 
mandanti; così che abbiamo una farragine di leggi, da cui 


concernenti 1 forestieri che si’ 


prudente l'invio di truppe cola, ove si è 
zione contro gli stranieri. Egli crede. che i 


‘d’accordo coll'Austria, e comprometta 


della Francia. Il sig. de Montalembert + 
col Governo per aver presa l'iniziati 
che interessa tulti i vattolici, ‘ed 2058 
dii deboli. 
Borsa DI Paric1.30 novembre. — I-5 
65 70 cadde a 65 40 per finire a 63 88 
iesi. 3 per 0,0 variò da 42 70 a 4 


! centesimi. 


Francoronte. — La Nubi Casse le 
novembre, sotto la 1ubrica di Francofort 
zia che Windischgraeiz venne ufcis 


| [uogo. Il corrispondente di questo fogli 


| potersi sciogliere e schermire sarebbe ‘impresa più presto 


la nuova ben sicura; mì vien detto da 
ella giunse al Mini stero di giustizia. P 
vera.—Questa notizia è confermata da 
e PoNSbainone dal Garigata) Sri 
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Torino: un anno Lire 40. — 
Va 6 mesi... AL 
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[REZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Itolia ed estero: si aggiungono 3 lire per 
ogni annata, franco ai confini 


Un sol numero, cent. 40, 


I Signori Associati ai quali. è scaduto lV’ab- 
buonamento coll’andato mese sono pregati di 
rinnovarlo per tempo, a scanso di ritardo nella 
spedizione del giornale. ; 


" -_ & Dicembre. 


Il Ministero ba rassegnato ieri maitina nelle man: 
del Re i suoi poteri. il paese entra in una nuova 
erisi ministeriale in un tempo nel quale avrebbe il 
più alto bisogno di opera pronta, energica e con- 
corde. A chi dobbiamo questa nuova sciagura (pe- 
rocchè noi stimiamo tale la dimissione dei presenti 
ministri); la quale sta per aggravare le condizioni 
esterne ed interne della patria nostra? Il paese lo sa, 
invano sì vorrebbe dire che i ministri vollero tenersi 
solidarii con quello dell’ istruzion pubblica. pel fatto 
della petizione degli studenti. Potevasi evitare una 
tale solidarietà dai colleghi, poteva il cav. Boncom- 
pagni, ingiustamente accusato dalla Commissione di 
“aver violato la Costituzione, sottrarsi ad un tal carico 
con buoni ed irrepugnabili argomenti. Ma il Ministero 
dopo le dichiarazioni di quest’ultimo si tenne vinco- 
lato, ed offerendo egli la sua dimissione, non esitò 
ad accomunare le sorti. Î 

Ripetiamo che quest’atto è una grave sciagura pel 


aese, e verremmo ingannarci. In pochi mesi ecco 
È 3? © 


la terza crisi ministeriale. I ministri presenti erano 
entrati al carico dei pubblici affari sotto infaustissimi 
auspicii. Una campagfia infelice , l’ esercito disordi- 
nato, le finanze esauste, l'opinione divisa, il pubblico 
credito abbassato, le forze insomma materiali e mo- 
rali del paese grandemente»prostrate ; ceco gli auspi- 
cii che gli si aprivano dinanzi. Nondimeno questi 
uomini così spensieratamente, e diciamolo pure, così 
bruttamente accusati e vilipesi, mostrarono un corag- 
gio pari agli eventi. L’opera loro nello.spazio di tre 
mesi e mezzo che duraronoin ufficio, fu difficilissima, 
vasta e ponderosa. Non vennero meno a se stessi ed 
alla fiducia della miglior parte della nazione , che 
una volta conosciutili alle opere, più non dunitò di 
concedergliela piena ed efficace. Fede ne fanno l’e- 
sercito riordinato, le finanze ristorate, la tranquillil 
del paese mantenuta, il credito all’interno e all’estero 
rialzato. E tutta questa immensa e difficilissima opera 
proseguirono essi in mezzo ad accuse e sospetti in- 
cessanti prodottisi fin dal suo principiare. Sicchè si 
può dire che il Ministero presente, non pure pel molto 
che fece, ma pel molto che pati, abbia ben meri- 
tato della patria. Vittorioso in ogni lotta al Parla- 
mento (e tante l'opposizione gliene suscitò , quante 
quistioni ebbero a trattarsi ). egli. era tuttavia ogni 








LIBRO IH, DELLA PROPRIETA”. 


DI A. THIERS. 














CAPO I, — Dil sociaLISMO. 


megarla assolutamente, riuscirono, per correggerne 


gli effetti, a diversi sistemi che sono L'ASSOCCIAZIONE, lai 


RECIPROCITÀ" @ il DIRITTO AL LAVORO. 


Gli 


funesti. effetti, come se un'instifuzione. sacrosanta, che 


non è altro chelo sviluppo libero, illimitato delle facolta | sc SRO 
le per iaia scudiscio. 


umane, producenti ciò che esse possono produrre, ora la | Di È i 
i o si è negato all'uomo.la sua esistenza ; 


ricchezza, ora la mediocrità, ora l’indigenza, esaltamente ; 


somiglianti sotto quest'aspetto alla vegetazione delle fore 
ste, nelle quali, a lato di un albero debole, giovine e sor 
gente sopra un cattivo. lerreno, ne trova un altro medio- 
cre, hello e stupendo; come se un'instiluzione simile, la 
quale negò che la natura stessa obbedita e rispettato, 
avesse bisogno di scuse e di correttivi, Quindi que’così- 
fatti correttori della Provvidenza sono arrivati a scoperte 
degne dello scopo che si praponevano. 
La prima cosa e più assennata che abbiano fatto si fu. 
ilì aggredirsi tra loro con molta virulenza, di rovesciare 
ìl disprezzo sul sistema. gli uni degli altri, di scagliarsi 
sutto il titolo travisato di socialismo contre | comupisti 
stessi; avversarii più conseguenti della proprietà, e non 
più ragionevoli, a imiv avviso, di coloro che si appellano 
+ 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 

zione del Giornale 1 Rusorcrmento. 


amici 


‘ quanto dignitosa e netta, che sotto il morso continuo 
‘ della calunnia, non sorga alfine nel giusto suo orgo- 


PROIETTA PITON ZZZ TIE ITA TITOLO TAI IAT IO ENZO CE 


È 


a i che tutte le energie, 





A TRIO CZ IT 





avversari presenti della proprietà non l'assalirono | 


tutti direttamente. Parecchi di essi non osando negaria | 


7 » È ; Ni quei È ome ur a i Pa fa viv | ì € i. che 
im un modo assoluto, si sono ristretti a cercare ed a pro- j Ul covile come ua gran signore fa vivere .i suoi cani, ch 


si cn ig VEE eo SA SR di i Santo NE 
porre i mezzi di ftemperdre ciò cli‘'essi chiamano suoî gi Seno del resto cari e cle non vuol rendere infelici, 
i I ma cui fa mangiare, uscire, correre, rientrare, genera: 


al segnale del sno fischietto, che per una parte è fischietto | 





47. REFETTORIO TITANI LTT E INTENTI II 


giorno più falto segno al pubblico risentimento da un 
partito (fu esso che volle farsi lale colle sue opere), 
il quale mal sopportando le sue vittorie , sforzavasi 
con ogni potere di renderlo odioso alla nazione. 

La nazione, però rimanevagli fedele. Ma non v'è 
coraggio, per fermo che sia, non v'è coscienza, per 


glio, e non dica: Venite avanti voi che ci chiamate 
inetti e pericolosi: fate esperimento delle forze vostre: 
noi vi cediamo un campo, dal quale usciamo non 
vinti per alcun solenne voto della Camera, al contra- 
rio i voti della sua maggioranza ci accompagnano. 
Ed è a questo esperimento dell’Opposizione che ora 
siamo chiamati spettatori. Ritenga il paese che il Mi- 
nistero si ritrae colla maggioranza del Parlamento in 
suo favore: che in niuna seria quistione gli opponenti 
poterono avere su di lui vittoria. Ciò detto con quel- 
l’imperturbabile senso di giustizia che erediamo poter 
portare in questa dilicatissima quistione, noi diremo 
con pari franchezza , che per noi non istarà che il 
grande esperimento che dee farsi dall’Opposizione, non 
riesca, se farsi può, felice e profittevole al paese. La 
stessa gravità dei casi e delle circostanze che ci ha 
fatto rendere al dimesso Ministero quella giustizia che 
meritarono le sue opere, ci consiglia ad andare riser- 
vati intorno alla formazione del nuovo. Noi vorremmo 
che da questa difficile ‘e laboriosa opera uscisse una 
grande e forte unione d’animi e di voleri. Noi, cui le 


persone son nulla, i principii tutto , noi che abbiamo | 


} 





posto in cima ad ogni ambizione, ad ogni desiderio la 


salute del paese, che è pure salute d’Italia , noi siamo , 


«i primi a gridare nuovamente, Unione, unione, pe- | 
% : L ' a , » Ù 
i bene che.il pubblico sappia tutto, sappia persino la werità 


rocchè senza di essa non veggiamo scampo. Il mini- 
stro degl’interni disse nell’atto. della dimissione letto 
alla Camera, che .le cose avvicinavansi ad uno scio- 


i glimento, E lo crediamo: ogni cosa lo presagisce. Ed 


è per l’appunto in questo estremo travaglio della pa- 
tria combaituta da tanti nemici, che noi vorremmo 
che il Piemonie, il quale è costituito dalla Provvidenza 
ad essere custode c vindice dell’italiana nazionalità, si 


i mostrasse risoluto di consigli e d’opere : che ogni par- 


tito sparisse dinanzi al supremo sforzo della patria : 


in una sola e grande passione, e questa fosse: salvare 
l'italia dalla terribil crisi in cui si agita, salvarle la 
libertà, vendicarne l'indipendenza. Ecco i due fini 
degni di noi. E per questo lato l’Opposizione chiamata 
agli affari, può esser certa che noì non verremo meno 
a noi stessi, che ci mancheranno prima le forze che 
l'animo. : 

Lungi dunque da noi il sospetto di creare ostacoli 
alla presente crisi, già di per sè piena di difficoltà. Ma 








socialisti. Conciossiachè al postutio, avversata la proprietà 
i vanno alle conseguenze necessarie e pongono l'uomo, 
i nello stato in cui deve essera quando si è negato i/ tuo ed 
il inio, nella comunione compiuta di tutti i beni fisici e 
\ morali. Checchéè ne sia, i socialisti trattando i comunisti 
i con molta asprezza, e lo ripeto, in modo da inspirare ben 
Come gli avversari della proprietà, non osando sempre | poca stima per la loro logica, hanno, ciascuno dal suo 
| canto, immaginati de'mezzi per correggere gli effetti della 


proprietà, più ridicoli forse, studiandosi di essere meno 
ributtanti. Questi mezzi sono l'associazione , la recipro- 


I cità, il diritto al lavoro, Gerto che il comunismo è una | 
bella e buona fillia, perchè consiste a trattare l'uomo ; 


come un animale; ad alimentario, a farlo vivere come in 








Ma.infine quan 


i 
distinta, contesti f 


ndogli il frutio personale del'suo livoro, 


amarla senza poter far nulla per essa, sarebbe la più gran- 
ite delle incoerenze. Si crea un mostro, ma le membra di 
questo mostro sì uniscono: le une alle altre. Che cosa dire, 


mano le mostruosità del comunismo, che lasciando sus- 
quella parte, di sostituirne altre che non si adattano alle 


antiche, e compongono così il più incoerente aggregato 
che si possa immaginare? 


sisiere la vecchia società, cercano di combinare questa e ; 


LIMBA CALI ARTT ETNA NIDI PANI ATI RD NAILAE LLIBM ZA TZIONTITIO fr ione cnr 


RIPA ETTARI NATIA COTZAT I TE E è 


tuite le passioni si confondessero | 


1, nno 


FETI I 


n ETTI PAIA PAIA RIT RN 


che cosa rimane mai a fare, se non fonderlo nel tutto, ; 
nella comunità? Lasciargli un domicilio proprio perchè | i 
vi faccia accumulazioni e commetta il delitto del rispar- ! guerra crudele d 
mio; lasciargli una famiglia perchè abbia il supplizio di; 










restituiti, 


se l'Opposizione ; giunta al potere e viste da presso le 
così, invece di provocare quest'unione che noi procla- 
miamo comè ancora sola di salute, pensasse di lor- 
nare all’arte antica delle accuse ‘e del sospetto, all’ 
arte dei deboli, è pur certa di trovare noi i più fermi, 
come i più leali suoi avversari. All'opera comune vi- 


i nostri sforzi, qualunque sieno, perchè , come dicem- 
mo, noi combattiamo per principi e non per nomi. 


‘ 


Siamo invitati dal deputato Figini ad annoverarlo 
nel numero. degli aderenti alla dichiarazione pubbli- 
cata ieri nel nostro. giornale, in. risposta alla protesta 
dei deputati dell’Opposizione. 


pis Torino, il 5 xbre 1848. 
Alla Direzione del Risorgimento, 


Il agtioseritto prega | suoi amici politici del benemerito 
Risorgimento di concedergli un cantuceio nelle sue co- 
lonne per quanto segue; e persuaso del favore, ioro ne 
anticipa è suoi più vivi ringraziamenti. 

nn nel Messaggiere di sabbato ( pag. 4, col. 
fra le altre sentenze terribili, questa lerrib 





viliss:mma: 





« vedete murire ad uno ad uno, esecrati dal 
è pubblico disprezzo quei giornali che avevano l'oscena 
« tmpudenza d'insultare all'indipendenza delle opinioni 


i « e al duon senso del popolo piemontese ». 


x 


Siccome i giornali che si è voluto enorare con queste 


} sligmiata messaggieresche ;l sottoscritto pensa che esser 


debbano la Tribuna del popolo e il Costituzionale Su- 
balpino, è siccome certi nostri liberali per eccellenza vo- 
gliono in tutto e per tutto, anche nel modo di far Ja sto- 
‘ie, rubar.il.pane ai maestii di Saint-Acheul, perciò è 


di questo fatto, leggierissimo per se stesso, ma nen tanto 
leggiero setto il rapporto delle induzioni che ne derivano 
e delie norme che se ne possono ricavare sul ‘valore delle 
asserzioni di costoro. 


La Tribuna è caduta non pel motivo che pretende il 
Messaggiere, ma eli'incontrario, è caduta par lo stesso 
motivo che le valse un elogio alla Camera dall'onorevole 
sig. Valerio; è caduta perchè il sottoscritto ne aveva ab. 
bandonata la direzione per dedicarsi esclusivamente al 
Subalpino. 

La Tribuna incomincio colla direzione del sottoscritto, 
ein poco più di un mese giunse alla cifra di 5,000 esem- 
bil. 


€ 


plari circa; Uscito lui, essa modificossi, è vero, nota 
ner 









He dal lato politico e migliorò non poco, se così { 
al sig. Valerio, ma di pubblicità come si stette? Ma lo dica 
l'editore-gerente come sia miglioreta la sua bisogna. Faito 
sta, che in poco. più di un altro mese, dopo l'uscita del 
soliescriito, la Tribuna precipitò colla medesima celerità 
con cui era salita, cad:le sino alla cifra d'un mille esem- 
pieri circa, in una parela sino al punto, basta. 

Quanto al Costituzionale, ;1 Messaggiere nov igzora che 














Or sì vedrà dalla semplice esposizione de' sistemi, se 
questo giudizio è troppo severo. 
I socialisti 


starsi a. pro’ del lavoratore, 0 se si presta lo fa a condi. 


rilmente e sinceramente intrapresa, noi = 


ammeiteno la preprietà, dicono essi, ma | anitali si riass ; È ; IA 
AM La p SR A x {1 capitali si riassumono in contante, in oro, Si é l'oro 
IcOndo 101 piiate @ Un Uranno; el. non vuo:e pge- ; che non vuol prestarsi a chi ne abbisogna per vivere e per 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
} manoscritti e le lettere non saranno 


| 


| 


:SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale 
» presso Gianini e Fiorè. 
tO » Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » F. Pagella e Comp. 
di Torino, 
Per Grmova presso A. Beù/. 7 
Livorno » l'Emporio librario. 


Firenze Viesseux. 


Parma » Grazioli, libraio. 
Mopema » C. Vicenzi, libraio. 
Roma »  P. Merle, libraio. —. 
È » Capobianchi,impegato. 
postale. 
Naroti 3 Padoa — Marghieri. 
Ginevra. a Cherbuhez, 
PaRici » Uffici di corrispond. 
vi Delaire e Lejolivet. 
Loxpra >» P. Rolandi, 


esso aveva piùvabbonati di lui e’ più dell’Opinione; non’ 


ignora che la cifra de’ suoi esemplari era di 1200 circa; 
ma formando quasi il doppio dell'Opinione e forse niù 
che il doppio del Messaggiere, doveva essere ancor più 
passivo dì loro (che in fatto di passività stanno pur bene 


anch'essi), e non cadde che in conseguenza del fallimento 


dell'editore, e per volere di coloro che assunsero la ge- 
stione de' suoi affari. i i 
Ecco la pura e genuina storia dei giornali esecrati....... 
Lettore, or giu-lica. 
Prof. G. G. PasQuaLe 
| &iè Direttore della Trebuna del Popolo 
e del Costituzionale Subalpino. 
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NOTIZIE DIVERSE, 








ome re 


ITALIA. 


Torino. — All'oggetto di facilitare le relazioni commer- 
ciali deila Savoia. e della contea di N'zza cogli Stati loro 
confinanti, il Consiglio dei ministri ha determinato di adot- 
tare i seguenti provvedimenti: 

4. Gli abitanti de’ circondarii dei dipartimenti francesi 
del Varo, delle Basse ed Alte Alpi, dell’Isera e dell’Ain, 
e quelli del cantone di Ginevra confinanti colla Savoia e 
coi contado di Nizza, potranno liberamente recarsi nei 
mandamenti di quelle due provincie degli Stati di S. M., 
muniti di semplici certificati «di buona condotta, che pre- 
senteranno alle autorità sarde della frontiera. 

2. Quelli poi di essi i quali oltrepassando i lerritorii 
de’ mandamenti sardi di confine, si recheranno a Nizza, 
Ciamberi o ad Annecy, dovranno essere muniti di passa- 
porto, che dovrà essera vidimato dagli intendenti generali 
di quelle provincie, ma non saranno tenuti a pagare il 
dimtio che una sola velta all'anno, 

5. Saranno però esenti dal pagamento del dritto di vidi- 
mazione tanto a Ciamberi quanto ad Annecyi forestieri 
provenienti da Francia e da Ginevra, i quali si reche- 


ranno ad Aix, Bride, St-Gervais, Evian, La-Caille nella. 


stagione delle acque termali, con che nei loro passaporti 
siavi espressamente dichiarato che lo scopo del loro viag- 
gio è di far uso di quelle seque. I consoli in Lione ed in 
Ginevra vidimeranno gratistali passaporti. 


4, Gli abitanti de' circondarii di Antibo, Cannes, St-Ra- 


phael e St-Tropez, che si recheranno nei contado di Niz- 
za, e quelli del circondario di Lione e del cantone di. Gi- 
nevra,.che si recheranno nel ducato di Savoia, non saranno 
tenuti a riportare la vidimazione de’ loro passaporti per 
parle degli ufficiali consolari sardi residenti nelle località 
suddette, ed a pagarne il diritto che una sola volta al- 
l'anno. 

5. I viaggiatori, che partsndo da Ginevra per recarsi a 
Lions prenderanno lo stradale di Seyssel nel Genevese 
e viceversa, dovranno riportare la vidimazione dei loro 
passaporti dai cansoli residenti nelle città di partenza, ma 
non pagheranno che il diritto di 50 centesimi se saranno 
muniti di passaporto di prima catégoria , e gratuitamente 
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i presterebbe più facilmente ad operai associati che ad 
i operai isolati. Il male sta altrove, e così pure il rimedio. 


Ì 


zioni crudeli e tali che il lavoratore non può ricavarne | 


sussistenza. 
Inoltre vi ha tra gli uomini una concorrenza spaven- 
tosa. 


La società è una ladrenaia, nella quale tutti cercano 
distrursi gii uni cogh altri per voler troppo rivaleg- 





nata ad agevolare il lavoro, 
a renderlo più fecondo, meno costoso, diviene in mano di 
a melte in uso, un'arma per distrurre i suoi emali 






buon mercato, che rende fa condizione de] in 
sopportabile. Bisogna, di 





o certi 80€ 





asseciare 





si 





i lavoranti tra lerc; uniti i 
di ottenere il‘ca 


n associezione avranno il mezzo 
itale che non vuol loro prestarsi, di fargli 











00, e porranno un termine a questa 
a concorrenza, non producendo se non 
giusta cerie quantità e certi prezzi. convenuti. Due cose 
allora cesseranno ad un tempo; la. lirannia.del capitale, 
e la guerra fratricida della concorrenza. Tale è il sisiema 


i dell'associazione. 


al contrario, di coloro che ripudiando ciò ch'essi chia. | 


Renminbi anice 


No, oppone un altro; abonre fa concorrenza è una chi- 
mera, poichè la concorrenza è la vita stessa. Gli uomini 
non possano favorare senza farsi concorrenza, poiché 
egli è impossibile che non procurino ciascuno di fare il 
megliorche per loro si possa, e quindi che non rivaleggino, 
anche senza volerlo, gli uni cogli altri. I! capitale non si 


ALI STIA SI STO 






SAMLAINEA BENZI SNTUSTORE IMA III A AE N LAMA DATATI 


i lavorare. E dunque l'oro che è il colpevole: castigatelo 


sopprimendolo. Create un mezzo diretto di scambio mercé 
un banco, i cui biglietti accordati a qualunque voglia pro- 
durre, non gli verranno meno come l'oro, e ne risulterà 
all'istante un fenomeno prodigioso di produzione e di con- 
sumazione, poiché egli è ben certo che ogruno vuo! con- 
sumare, e consumare illimitatamente. Vi avrà allora negli 
umani appetiti certezza di una consumazione infinità, e 
certezza altresi di uno spaccio infinito pel lavoro, Col met- 
tere in relazione diretta la facoltà dj produrre e la facoltà 
di consumare, sopprimendo il solo ostacolo che s’inter- 

resse fra loro, vale.a dire l'oro, verrà comunicata alle 
: facoltà un’elasticità maravigliosa. Se inoltre si di- 
scono tuite le mercedì, tutte le rendite dei capitali, 
sì aumenterà ancora la facilità del vivere, mercè la dimi- 
nuzione di tutti i valori. Sarà trovata la felicità, se la fe- 
licita è cosa di questo mondo, e se consiste infatti, a la- 
vorar molto, a consumar molto ed a vivere moltissimo. 
Sara trovata senza fallo. Questo secondo sistema é quello 
della reciprocità. 

Alira chimera! sorge a dire un terzo. Associazione, sop- 
pressione della concorrenza, abolizione del danaro, tutto 
ciò è di un valore, cioé val nulla. Egli è altrettanto itmpos- 
sibile di*sopprimere la concorrenza, quanto il danaro, 
mezzano indispensabile degli scambi. Vi ba un solo mezzo 
di far cessare i patimenti sociali, un solo, che è diretto, 
certo, non rovinoso, con ostile alla proprietà, quale gli 
uomini l'intendono, ed è il diritto al Javoro. Non è egli 
vero che, nello stato attuale della-società, i capitali appar- 
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per gli altri; tale vidimazione sarà valevole per un anno. 


Detti pxueadiznent saranno posti senza ritardo in ese- 
cuzione. (G. Piem.). 


Circolare della Regia Segreleria Wi Stato per gli affari 
dell'interno ai Sigg: iniendenti generali, riguardante 
è soldati in licenza e gli attestati di malattia, in data 
29 novembre 1848. - 


Già colla circolare 47 agosto p. p. i sindaci erano vi. 
vamente eccitati a provvedere che i soldati tornati mo- 
mentarieamente alle loro casé , non protraessero Il pro- 


prio soggiorno oltre il tempo riconosciuto strettamente 
necessario. 


Ora il dicastero di guerra e marina raccoglie da varie 


relizioni che alcuni sindaci rilasciano con moita corrività 
altestati di malattia ai soldati, 
cenze tornarono alle propriescase. 

i zione del tutto abusiva delle 
cordate dai'comandi dei corpi impedisce altri 
godere eguali permessi. 

lo prego perciò la S. V. 
mente i sindaci ad una grande 


accennate allestazioni ‘di malattia, ed alla esatta osser- ; 
vanza delle prescrizioni contenule rella citata circolare i 
17 agosto, noù che di ricordar loro che a termini dei ro-0 
golamenti i soldati che si ammalano essendo in licenza, .ì 


debbono esse 
tecipazione del comando militare delle provincie. 


Penso che basti questo cenno per far comprendere ai j zioni, ed''acconciamerte  persuadendo; dell'importanza di} 


sindaci che governandosi altrimenti, assumerebbero non 


lieve carico, e colgo l'occasione di ridirmi con distin- | 


lissima stima è 
Della S. V. Ill.ma, 
3 Dev.mo ed Obb.mo servitore, 
pel ministro, il primo uffiziale 
S. BATTAGLIONE. 


Circolare della Regia Segreteria di Stato per gli affari 


dell'interno ai signori intendenti generali, riguardante. 


i bilanci comunali, in data 24 novembre 1848. 


La nuova legge 7 ottobre 1848 sull'amministrazione dei; 


“Comuni sottoponendo all'amministrazione comunale le 
istituzioni fatte a pro della generalità del comune 0 delle 
sue frazioni (2), prescrivendo l'inserzione nei bilanci co- 
munali della contabilità degli stabilimenti speziali (f97), 
chiamando alla deliberazione dei bilanci l'intiera rappre- 
sentanza' elettiva del comune (126), riordinando ‘e molti. 
jlisando le fonti delle entrate comunali, stabilendo circa 
l'esecuzione del bilancio una minor dipendenza del sin- 
Aaco dall'uffizio d'intendenza quanto alla spedizione dei 
mandati,(141), rendeva necessarie molte modificazioni alle 
forme de’ causati attuali! Era oppertuna la circostanza per 
semplificare quanto era possibile, per introdutre des gna- 
zioni analoghe a quelle in ‘uso pei bilanci delle Divisioni 


e dello Stato, e per classificare le materie in modo che la. 


sola denominazione delle categorie bastasse a dar com- 
piuta idea delle materie attribuite a ciascuna. 

Condotto da questi riflessi, dopo avere, come meglio le 
strettezze del tempo hanno conceduto, preso ad esame la 
necessità e la convenienza delle innovazioni ad introdursi 
nella forma di così capitale documento, ho deliberato di 
adottare a titolo di sperimento il modulo che in buon nu 


immediatamente provvedere perchè i comuni della Divi. 
sione abbiano a.conformarvisi esattamente, 
Per maggior norma dei médesimi si sono pur compilate 
alcune note istruttive che portano ragione di ogni catego- 
ria sì attiva che passiva, e della soppressione del titolo 


primo del causato, colla‘sostituzione di una particolareg- 7 


-giata relazione del catastraro. To ne trasmetto a V. S. iil.mia 


un numero corrispondente a quello dei comuni della pro- ; 


vincia del capo-luogo, e ne rivolgo altrettanti agl'inten- 
denti delle provincie della Divisione. 


Non è bisogno che io raccomandi a VS. Hll.ma Vac. | 


curata formazione del bilancio, che è l'atto cardinale ed 
il riassunto dell'amministrazione comunale : io mì (ripro 
metto dalla di lei sollecitudine ed espertezza acconcie 08- 


servazioni a suo tempo sugl'inconvenienti e sui difetti che | 


può presentare il modulo attuale, non che opportune pro- 


poste per rimediarvi. (Così meglio che dar eseguimento |, 


all’ art. 270 della legge, sarà dal canto dell'amministra- 


tenendo ai capitalisti, i quali a loro talento li prestano 0 


non li prestano, la terra ai proprietarii di poderi, che a ! 
loro talento ancora li affittano o non li affittano, risulta | 


dla questa concentrazione in ‘certe mani di lutte cose, ri- 


cusate spesso da coloro che Je ritengono a coloro che ne | 


hanno bisogno, che 


loro ? Data questa condizione che la proprietà.sia un'isti- 
tuzione legiltima 0 no, 


corretti, poichè avvenendo il caso che i possessori di ‘ca- | 
pitali mobili od îimmobili rifiutassero a questi il danaro, a | 


quelli la terra, vi avrgbbe un capitalista o un proprietario 
bello e trovato, che sarebbe lo Stato, il quale provsede- 
rebbe lavoro a chi ne mancherebbe. Egli è certo, infatti, 


che mediante un capitalista universale, che fosse sempre | 


fornito di danaro, che avesse sempre commissioni daval. 


Jogare, affittamenti da offrire, la questione sarebbe riso- | 


luta, I bene. sociale sarebbe un'altra volta assicurato! 
Questo terzo sistema è quello del diritto al lavorò. 


Tali sono i.ître sistemi. che, dopo il comunismo, sì pre- i 


sentano oggidì alle speranze 
gono iulti 
renza che, sotto il titolo di socialismo, fa sembiante di 
rispettare la proprietà. lo mi farò ne' capitoli seguenti ad 
esaminare i (re sistemi per essa proposti, ed. a provare, 
spero, che l'associazione, la reciprocità, e il diritto al la 
voro equivalgono al comunismo quanto al principio, mi 
non lo paregg lano quanto all'essere coerente. 
(Continua). 


dell'umanità. Essi ‘compos. 


che in viriù di. brevi lidi, 


lil.ma di richiamare seria- i 
cautela nel coneédere le | 


re ricoverati negli spedali con espressa par-. 


molte braccia rimangono senza occu- | 
pazione? Il rimedio non rimane egli allora da per sè indi- | 
cato? Non è egli che la società guarentisca il lavoro | 
a coloro che ne manzano.e che s'incarichi di procurarne | 


1 suoi effetti più funesti saranno | 


insieme quella scienza più moderata in appa. | 


CE 


IL RISORGIMENTO. 


zione maturato e promosso in questa parte quel peifezio- 
i namento del novello sistema amministrativo che dal!e di- 
bititamente per emergere negli oggetti di legge. 

mulo che in varii comgni 0 per difetto di uo- 
mini bastevolmente istrutti o per poverta dì sostenze sin 
contreranno forse gravissime. difficoltà nel promuovere 
l'attuazione del nuovo sisterag : pensai che tornasse tui- i 
tavia utile accennare per tulti i comuni ad un segno più ; 
alto di perfezione, sì perchè molti di essi potranno rag. 
D 
ed invito a migliorare, con maggiori sfoi ‘zi le. rispettive 
condizioni, s epure non m “ludellafede che ho Tiposta ; 
nella. progressiva civilta della nostra nazione, civiltà 
eo né I arduità dei tempi cueS corrono col senno ci- 
ri AR ( 

[meine doll voioni i e passi 
E Spa S-V Hi ietagie fuzioni Libere mou 
i avvivano, e non si igono, se i citiadini "Gn cima 
? cure privale nun "o volonierosamente ed pe 
mente le pubbliche: epperò, poiche la nuova erà di li- 
‘ dertà degnamente dischiusa alla nazione ne affida di ve- 
dere i cittadini applicarsi allo stud o della pubblica am- 
i ministrazione, 10 spero con fondamento che da S. VEL. ma i 
iLegli uffizii da lei dipendenti faranno nel miglior modo di è 
{ spianare agli. eletti delle popolazioni per curare glimte- | 
ressi del municipio l'acquisto delle cognizioni ammini | 
i etrative, mostrandosi larghi di sehiarimenti eu 03setva = | 


| 
‘ 
i 
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È 
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{ un regolare e solido stabilimento della contabilità comu. 
1 nale. 
Ho l'onore di professarmi con d' stintissima stima. 
Di V..S. Hll.ma = 
Dev.mo Obb.mo servitore 
PINELLi 


CacLiari, 25 novembre, — Ecco i particolari, che ab- 

! biamo motivo di credere esatti, del falto avvenuto in Sas- 
sari nella sera, del 17 novembre. -— II cav. Garruccio, 
i maggiore dei cacciatori franchi, inoltrava doglianza avanti 
l'autorità competente contro un Antonio Satta ci quella 
i città per fatto d’ingiurie verso quell’arma. fi n magistrato 
della R. governazione ne imelteva la cognizione ell'udi- 

i tore di guerra divisionario, come se fosse di sua compe. 
tenza. L’uditore perciò, dopo averè stabilita in atti prova 
i sufticiente del reato, decretò l'arresto del ‘Satta, passan- 
i done il mandato 
dante della divisione dei ca ivalleggieri. Questi ve: 

i ore della sera del 17 arrestarono ii Salta in uno dei pub- 
blici caffè e liberamente lo condussero alla loro caserma. 

| Frattanto avvenne uh imponente aîtruppamento di popò- 
lo che gridava altamente il rilascio del ‘Satta. Parte della 

' guardia nazionale vi sì frammischie, cei commozione 
i fece sì che la forza pubblica ‘dovesse atteggiarsi a rispin- 
gere qualsivoglia opera di fatto. ‘ Sehioranolfii i cavalleg- 
gierì edi franchi nella piazza del Castello sotto il coma» 
‘ do dei loro capi onde imporre al popolo commosso. Men. 
i tre la truppa si stava id quella pos zione, le gride popo- 
i fari venivano in lontananza, e gli attruppati si tennero 
lungi dalla piazza dove era ferma la truppa con Ssdvero 
i militare contegno. Poichè per qualche ora stettero Te cose 


‘so le sei 


“ {in questo stato e si vide incrollabile la forza pubblica nel 
mero di esemplari trasmetto a V. S. ill.ma, ond'ella possa ; 


! sostenere il suo dovere, il vice intendente generale car. 
Lostia si presentò dal maggiore dei cavalleggierì \onde 
mettesse in libertà il Satta, ma questi vi si ricusò! accen- 
nando che | arresto era stato deeretato dali’ uditore di 

i guerra e che a lui solo s'apparieneva la richiesta del rita. 

! ecio. Ciò fatto lo stesso viceintendente generafe in an col 

maggiore della guardia nazionale Porcellana si presenta. 

rono dall'uditore di guerra avv. Maurizio Sotgiu® per riu- 

i scire in quel proponimenio. L'uditore assecondò la do- | 

i manda e rilasciò al maggiore Beriea altra richiesta per 

{ consegnare il Satta alla guardia nazionale. Questa conse- 

gna: si eseguì di fatto e la Lruppa rientrò in caserma, — 

è Qualunque fosse la competenza del g 

{ noscere del reato di cui il S 

i. che V'arresio fatto dalla truppa lungi dell'essere dr io 

fa legale come ordinato da un'autorità constituita che in- 

i tanto vi sì immiscuì, in quanto il Magistrato della gover. 

razione Ja dichiarò competente. Degno quindi ci pare di 

Sizaia biasimo il fatto avvenuto. Le autorità costituite 

i devono rispettarsi da chiunque; nè lecito è mai il decide- 

; re sulla-piazza dei provvedimenti dei tribunali, e molto 

i meno dev'essere dato di frammischiarvisi a un corpo che 

è il propugnacolo delle libertà cittadine. Queste non po- } 

| tranno mai allignare con frutto fino a che non erceonvin- 

i cgremo che i due principii fondamentali della costituzio- 

ne sono la libertà sotto la 


| legge e l'uguaglianza dinanzi 
i alla legge, 


(Indie. Sardo.) 


Roma 29 novembre. — Il Ministro della guerra si 00- 

cupa alacremente in preparativi dichiarati di somma ur- 
i genza, e nulla trascura di quanto può tornare in bene di 
i Roma, dello Stato, e d'Italia. E questa è certo la più im- 
rer debba. H Papa 
a Gaeta, oltre Ja famiglia del Bombardatore, dicesi «bbia 
i pure attorno a sé il figlio dell’imperatore di Russia, che, 
| Come sapete, si era da qualche settimana recato a Napoli, 
i e viveva in strettissima inlimità col Borbone. 
j —> Si dice che Alessandro, figlio dell'imperatore delle 
i Bussie, pranzasse a Gaeta col Papa, il quale ha fatto una 
: breve protesta, dichiarando irrito e nullo tutto ciò clie è 
; stato operato dal 16 novembre in poi. (Alba). 


: 7 Sono dal giorno 26 in Roma reduci da Napoli i si- 
i gnori Griffoli e Gori Pannilini inviati già dalla Corte ‘di 
| Toscaria, il primo in qualità d’incòricato ‘straordinario 
i per la federazione, il secondo come segretario. Le tratta 
i Live da esso incominciate sono rimaste vuote di effetto. 
Li (Epoca.) 
Veniamo assicurati che tl nuovo Ministero ha trovato 
{ una lista di 2400 individui che dovevano essere arrestati 
i Qui e per tutto lo Stato d'ordine del Ministro Rossi, 
— Siamo assicurati che il nostro Mihistero invierà 
presso i Governi di Francia, Inghilterra e Germania ‘abili 
| personaggi come inviati straordinari, per informarli del : 


i portante e lodevole occupazione che av 


scussioni del Parlamento sulla legge 7 ottobre sarà indu- { 
! «ocare un falso giudizio. 


i lettere di Ancona, iu data del 28 “corrente, 
i in seguito agli altimi avvenimenti di. Roma fuctosto stebi. 


+ comunale e 


giungerlo, si perchè gli altri ne avranno efficace stimolo | 


di cattura ‘al maggiore Bertea coman- | 


giudice che dovea co- | 
Satta fu inquisito , egli è corto | 


im ie inn 


t agenti del Goresnd avvezzi a servire ciad altro sisien ; 
possatio rappresentarie e in modo lontavo dal vero, è pr ‘ne 


x (Contemp 


Ancona. — ( Dalla Gazzetta di Bologna). Le maestre 
narrato, che 


i -lito difare un Comitato di Governo, nominato del Consigli Ho ; 
dai due Circoli. I nomi che lo compongono . 





PSI 


. Ora si è certo: de più 


Do. Cu Se, ia vè 
ga condizioni d' sia che stan 0 








Lao Uaaionac è sempre re più mb 


i sono i seguenti: conte Filippo Camereta poet } 


ala una gran passeggi ala delle ‘civica con {itta i; bit 


ruppa di linea. Erano circa d mia uomini. 
col a ordine, ed era commovente il vedere i carabi-, 
i nieri e le truppe di linea abbracciare ds guerdie civiche 
HE giurando d'essero sempre con tere, 
' Fernsna 29 novembre. — Sua E. il sighor so: Ù. 
anato ieri il seguente proclama: È 
i gravi avvenimenti di Roma richiamano iulta l'atten- 


archese Cesare Benincasa, Nicola Lainò, Ugo. Calindri, di 









Convien notare che gl' indizi che ( 


ER SAR Ki 


m 
i Antonio Tassetti, Antonio Morici. Il giorno 27 era i N de sul 
tu 
it 


Tutto andò Si 





ra Serene codesti schia 


il capo del potere ‘esecutivo di tuite, dr 


ù 


di 
4 


zione .e l'opera degli amici dell'ordine e della dibertà, di 


i Ido vera libertà che non fa ‘nai separata. ‘dall'ordine. 
i Onorato da voi per molti mesi’ della vostra (confidenza, 
{ avvalorata oggi dagl'indirizzi che 


j0 mi piterfel per colpevole, se non: vi " 
; momento tanto diffiole una parola | che. 
norma della vostra condotta. 
Ferraresi, , nelle circ anzé eccezionali e solenni ne 
calma ha sempre fatta la forza e la dignità di un popolo, 
i come ne ha fatta la salvezza. Attendiamo gli avvenimenti, 


PETER 


il vostro magistrato e 
: la vostra civica ed. il Cirsolo popolare mi | presentano,” 


l'attendiamoli con calma, guardiamoli i in faccia, di potremo 3 


‘dominarli. 
Dal dispaccio ricevuto oggi dal Ministero, mb: ‘an 
nunciato che la Camera in Roma s'è costituita in seduta 


permanente, s' è divisa in tre sezioni per provvedere, 


incessantemente ai più urgenti bisogni dello Stato d'ac- 


cordo col Ministero, e che al popoto Romano ed ai ; 


popoli delle province indirizzerà il suo programma | ‘e 


spieghera. com’ella conosca la gravii à der momenti, ed 
accorra a pi ‘ovvedervi) O 


Ferraresi, im questa cifcostanza ogni motò ‘incon. 


siderato sarebbe fatale, non tenterebbe che a disumiroi 
ea farci cadere în tutti i pericoli dell'anarchia: 

Stringetevi a me, avvalorate la ‘mia missione del vostro. 
voto e «lella vostra; confidenza, e coll'aivio della brava 
guardia civica Ferrara dia una prova novella di. quel 
senno. «politico; che nelle più. difficili circostanze non 
le è mancato giammai. CSR A Ig 

Dal Costello, 25 novembre 1848. 

Il prolegato, conte Francesco LovateLti. 


BOLOGNA. +—- L'Alba del 1 dicembre sorive; ‘ persona 
giunta in questo momento (Wezzanolte) ci reca le seguenti 
notizie: — La reazione {tenta il suo ‘colpo a ‘Bologna. Si 
macchinerebbe niente meno che di separare e le provine e 
dalia capitale, e di provocare una guerra civile. 

Principali agenti di questo partito sono il pro! legato di 
Bologna, il Senatore, il’ generale Lucca; i deputati diser- 
fori, e loro aderenti. z 
















: accuse sai si AE. calcoli 


ci di tutto, o essi banno: | separ 
sempre la sua pi da quella del sig 
‘e della Montagna... Ù 


L'equivoco su di un tal punto non Ri 


— quelle menzogne. delle quali hanno 
| tigiani del signor Luigi Bonapiti 


‘più pericolosa di tutte; non sono oramai, 


Un altro fatto OI 
mente modificare “cerù voti 


del . supremo 
Du sarà o 


ju Aafigilti 
bato sul genera  Cavaig 
Oditon Barrol, Mole 


La Parigi , che nel caso Î 
Napoleone . sarà composto un 


dalla mani di codesia al iese” 
modo preparasi in Fra 
germe di una nuova s 


‘ civile. Gli è difficile di cs 


‘ pubblicano she ha: a 


mettersi i al a 
di da ministri 


‘ zioni non iii 
rebbero be 


î 
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Si è cominciato da sospendere la spedizione dei danari | 


: per Roma. 
? Ieri sera sì organizzò una dimpelciziono in onore del 
| conte Mastai, fratello del Papa, che riusci m binissima, 
non prendendovi parte che pochissimi prezzolati. 
Più tardi doveva aver luogo una seduta al circolo nazio. 
nale, dat. quale sortirà probab; Imente una contro. dimo- | 
strazione. ; 
Tutti i buoni sono indignati della condotta tentità dalle 
autorità bolognesi, e 6 da certuni da cui sì era in diritto di 
attevdersi un OI, assai diverso. 


} . ‘ dn pre È 
Napo: 22 novembre. — Qui ogni di si aumentano le. 
; opere di fortificazione. Le finestre della reggia che guer- 


contiguo al palazzo; le arringò dimostrando che il popolo 
voleva sacrificarlo, e con esso la truppa; e prima di giun- 


i 


dano S. Carlo sono murate ed in ciascuna vi è una “Sagi 1 
Liera. ll re passò a rivista le truppe nel castello, è giardi: 10 


i 
gere a tal punto, diceva, desidero morire dalle mani vo: 
stre che sietò i mici cari figli; e presentava il petto. “Qui 


j(ci furono gli evviva. Egli dipoi mostrò la sua compiacenza | 
a tutti in.tistintamente, accarezzando i soldati, e loro diri- 
i gendo parole che fanno fremere i più accaniti fedelissimi. 
Domenica ment 


È 
X 


re al castello del Carmine sì trasportavano | 


i galeotti, ‘(solite cose del governo che dj tutti teme) per; 


essere poi condotti, 
l un'centinaio di s 


in un vapore da guerra, ad un "isola, 
oldati formarono an cordone al castello; | 
e nell'atto che si hi Ji 
giovane ad avvio narsi, e fu salutato di due colpi con- la 
canna del fucile sul dorso; al che postosi quello in, fuga, 
il soldato lo inseguì, ed era ner fargli fuoco addosso, 
quando l'infelice dato di ‘petto ad una cittadina cadde, il 
soldato gli corse sopra, e lirogli-mn. colpo col fucile, la 
di cui baionetta gli forò Ja gamba da parte a parte; eil 
intanto il rimanente della truppa rideva, come se aves- 


sero assistito ad un graz'oso giuochetto, 


| 
til 
i 
| 
— (Contemporaneo.) 
Î 


ESTERO, 


FRANCIA — Statistica elettorale. —IL Times sulla ele: 
sione alla presidenza di Luigi. Bonaparte. +— Dispacci 


dell'Ambasciatore francese a Roma al Ministro degli e 
i teri — Un naufragio. 


i 


Parici SI novembre, — } suffragio universale ha dei 
misteri che non si possono scandagliare, 


un voto al quale l'intera Francia è chiamata a prender 


rie. Tuttavia ecco già pareechie esperienze avute, e gli 
osservatori passeno dal ae desumere. delle induzioni, 
le quali hanno um carattere SARE 
e 


dì verosimi iglianza. 
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LS 
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Così fu notato ‘che, in quas: 
? hanno av 


‘uomini il 


tutte Tel ezioni le quali: 
nio luogo fino a questo giorno, l'opiione degh ; 


luminat, personificati specialmente nelle autorità 
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mharco, la curiosità sp nse un | 
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stra- PT ghia: alata ( 

Simonetti, venendo da Talamo 

bone di legno per Tolone, andò 

! di sera, sotto il forte san Luig alle 
rada. L' equipag gio; composto di 

a nella lancia del bordo, | 


; Dispacci inviati dall dure di 
a Roma al ministro degli affari ester 
gli archivi dell’ Assemblea nazi 
dai membri. 


Moore dì annunziarvi. per gi, 
ministro dell'interno, fu assassì 
tando di carrozza per entrar nella 
El: fa pugnala to ne si e morì 
sassino non ii né alcu 
per arrestari 

trovavano pre: sei 

freddo e mu 

trovare chi t Lasse o portare to 
in una ‘sala vicina. L'Assemblea, 
della! quale { fa commesso l'omicidio, 
e Don .si fece motto dell” accidente. dur 
sera ghi ‘assassini ei [ora Dè deaie, 
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| Stomane tutti i ministri di edsro le 
| ficile concepire alcuna. ‘muova comb 
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ho risolto di mandarvi questo d 
dite, ecc. 
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‘| ottener ammessioi , e 
i suoi .desiderii, fecero di abbruciare la porta principale. | 


ono gli eccessi pe' queli vi dorrà forse di non aver man: 


‘lista di ministri 


I. Roma, 17 novembre. — « Ebbi già l’onore;di darvi 
azione sull'assassinio del signor Rossi.Ieri continua- 


dato opportuni soccorsi al Pontefice, Sarebbe difficile 
d'imbiaginare un più tristo spettacolo di quello di ‘cui 
le due un'assainumerosa 
moltituiline si recò al Quirinale con un programma cono- 
sciuto anteriormente e che usciva dai torehi del circolo 
popolare. In questo programma si chiedeva la dimissione 
del Ministero, la formazione di un altro , la convocazione 
diun'Assemblea costituente,una solenne dichiara di guerra 
80€. Nell'interno del Quirinale viha un centinaio di sviz- 
zeri, i quali soli sono incaricati della guardia personale 
del-papa, con poche guardie del corpo. Gli svizzeri viste 
le dimostrazioni osùl:, chiusero le porte e si prepararono 
alia difesa. Il corpo diplomatico aveva avuto tempo di en- 
trare ue palazzo e offrire al papa il suo morale sostegno 
contro le violenze che si potessero tentare contro lui. La 
gente assembrata cominciò dapprima a minacciare per 
vedendo che non si secondavano 





fummo testimoni oculari. Vers 


Pochi colpidi fucile da parte degli svizzeri e il loro fermo 





qualche disianza. Sino a quel tempo non aveva adoperato 
che la bordaglia: perciò l'attacco durò Jungo tempo, e la 


colo; La guardia civica, la gendarmeria, la linea e ja le- 
gione romana, ammontanti a qualche migliaio d'uomini in 
uniforme, con musica e tamburi, vennero e si attelarono 
in ordine di battaglia sulla piazza del Quirinale, alcuni 


del poplo si unirono con loro, e si cominciò a far fuoco ' 


contro le finestre dei palazzo. Alcune palle penetrarono 
negli appartamenti e ne nmase ucciso un prelato , ch'era 
nella sua camera. 7 
Ma siccome gli Svizzeri continuavano a mostrare un'at- 
tiludine ardita, credevasi che si sarebbe fatta una. deter- 


m nata resistenza , si menò il cannone per abbattere le 


poile del palazzo dell infelice pontefice che è Ja dolcezza 


Credesi generalmente, che la cospirazione sia stata dise- 


gnata e guidata da pochi capi. Presso il' papa, durante ; 


tutta ja giornata, non fuvvi che il corpo d pismatico, Iu 


“lutto questo ‘tempo , il papa mostrò molta tranquiilità e 


fermezza; ma siccome non potevasi opporre resistenza , e 
inoltre esserido egli men disposto e alto a Versar sangue 
di alcuno, gli fu mestieri di accordare tutto ciò che gli fu 
chiesto dalle sue truppe, che !' assediavano nel suo pa- 
lazzo. S'intavolarono trattative, e gli venne proposta una 
, alla testa di cui sono È 


mere le altre misure che gli si dimandavano, L' autorità 


home e-niuno de suoi atti sarà libero e volontario. 
HARCOURT, 


Roma 18 novembre. — « Signor ministro. Mons. Muz- 
2arelli, il prelato ora presidente dell'Alto Consiglio, debbè . 
Szekli, Valacchi, Tedeschi e Slovachi si odiano e sì ue- | 


essere creato presidente del consiglio e ministro dell'istrù- 


‘zione pubblica, Mamiani-degli affari esteri, Galletti dell'in-. 
terno, Sterbini dei lavori pubblici, Campello della guerra, | 
Lunati delle finanze, Sereni di giustizia. Credesi che l'alta . 


Camera sarà disciolta. Gli Svizzeri sono per essere con- 
gedati e i posti del palazzo si devono occupare dalle ‘guar- 
die naz! 

I! circolo popolare delibera su tutte queste cosa. H Papa, 








onali. 


forza. 


dente di mantenersi sulia riserva. finchè abbia -preso 


un colore deciso e mostrato quel linea di condotta adotta 


verso il Papa. A questo effetto mi apersi coi miei colleghi 
che contorsero nella tia opinione; ma vi sarò tenuto se 
mi manderete istruzioni a questo riguardo. E possibile che 
questi eventi facciano differire il convistoro in cui devono 
essere riconosciuti i nostri vescovi, » 

l'ambasciatore conch'ude quesio dispaccio annunziay- 
do essergli impossibile saper precisamente ciò che atcade 
riguardo agli arrivi di Malta e che Je quarantine furono 
tolte. 


ALEMAGNA. — Ministero d'Austria all’ Assemblea di 
Kremsier: — Suo programma e proposta @ nuove 
leggi. — Felicitazioni del consiglio municipale di 


Vienna a Windischgrats. — Windischgràla e Jella- 


chich contro l'Ungheria. — Guerra di razze ia, Tran 


‘silvania. — A Berlino nuovi tentativi. di riconcilia: 
zione tra l'Assemblea e la corona. — Nuove truppe in 
Colonia. — Funerali di Blum in Lipsia. 


Vienna. 26. novembre. — Domani ii nuovo Ministero 
programma all'Assemblea radunata in Arem- 

sier. Ai98 il Ministero si aspetta di nuovo ‘a Vienna. li 
Ministero proporrà è] Parlamento cinque imporiantileggi: 
sulla stampa, sull’associazione, sulla guardia nazion..le, sui 





leggerà il suo 


“ 


comuni, e sulle reclute. 

— 26 novembre. — Il Consiglio comunale 
di Vienna, avuto riflesso che S.A S. il maresciallo Al- 
fredo principe di Windischgratz potrebbe partire fra pochi 


1 


giorni per l'arinata d'Uagneria, ha deciso nella sua seduta > 


del 24 novembre a unanimità 4 i 
disnte una deputazione il.seguente indirizzo : 
Altezzs! il Consigiio comunale della città di Vienna 


nella difficile posizione in cui fu costretto di entrare dai ; 


primo momento nel quale fu costituito; colpito profonda- 


mente «al lerribili avvenimenti, fortemente contrisiato | 


À 


; RIESI E a gi RE aio tania Ù 
confastone di {ulti I poteri lello. Stato, vin tale Den 


situazione il Consiglio comunale ha apprese a venerare ) 


con riconoscenza ja clemenza e l'umanità che V. A. nov 


è stanca di esercitare. Quantunque chiamato a ristabilire : 


colla fopza delle armi l'ordine legale scosso dalle sue fon- 
damenta, quantunque spinto dalla continuazione. di una 









ANA Pmi IRLANDA ETNA IATA ANTISSZIN TUTTA 


signori Mamiani , | 
Sterbini, Galletti ecc. Il papa accettò protestando tuttavia ; 
contro la violenze, e dichiarando che riferirebbe alle Ga- : 


trava nella nostra città un battaglione 


della: citià.. 


voti, di presentatgli me. ; 


: “n sti DPI Sat iN 
dallo spettacolo deile più violenti passioni, in. mezzo alla: 









resistenza evidentemente infruttuosa,;e dalla lesione delie 
Capitolazioni più sacrosante, ad impiegare misure cdi 
estremo.rigore; V.7A. cedendo pure, con rara longanimità, 
alle pregliiere >del Consiglio comunale e dei buoni citta- 
dini da esso rappresentati, ha. concesso termini ripetuti, 


‘onde rendere possibile agli appassionati esaltati di riedere 


all'assennatezza, con profonda sagacità e con delicato 
sentimento, Ella ha saputo far distinzione fra i cittadini 
condotti in errore, o costreiti dal terrore, e quelli che 
furono gli istigatori a tanto infortunio. 

V. A, ha suddisfatto con benignità al severo comando 
di un sovrano benigno, ed ha quindi acquistato diritto 
alla perenne riconoscenza di tati bene pensanti. 

Le prove novelle di delicatissima indulgenza di cui 
venne fatta partecipe la popolazione di Vienna, in onta 
che tanto avesse tàrdito a riconsegnare ‘le armi, offrono 
al Consiglio comunale rispeitosamente qui sottoseritto 
(anche per aver inteso chie Y. A. possa parine ha breve) 
una gradita occasione, onde presentarie | espressione 

iù 


della più sentita riconoscenza, è per aggiungere Ja pre- | 


si 


ghiera, affinchè l'A. V. voglia convineeisì che il Consiglio 


; Comunale riconosce siccome proprio, primo e più impor: | 
conlegno costrinsero ben tosio gli aggressori a ritirarsi a | 


lante dovere quello di assistere con. iuite le forze sue sia 


i grande maggioranza dei beni pensanti nel loro onorevole 
i iniendimento di mantenere la quiete e l'ordine, onde av- 
popolazione cominciava a dissiparsi quando noi, con gran- 
de nostra sorpresa, fummo testimoni di un nuovo spelta- | 


Viare ib brevissimo termine uno stato normale di cose, il 
quale soltanto ci può ridonare il pieno godimento della 
legittima libertà. UN 
Dal Consiglio comunale 

Vienna, 24 novembre 1848. 

Nota. lì Municipio milanese, quarto fu chiamato a sal 
vare Milane dalle vendette del provocato Radetzky, piego 
anch'egli il capo innanzi a quelle dugento bocche da 
fuoco, a que’ centomila soldati. Ma facendo il debito suo 


quei Municipio, lasciò illesa la dign:tà cittadina e il nome | 


italiano, 


Voi, municipali di Vienna, voi sirisciate, invece, a cosa ! 


fatta innanzi.a colui, che dopo l'eccidio di Vienna, abbi- 


sognò degli scongiuri dell'umano monarca. per desistere 
stessa, e non era difeso che da un centinaio di syizzeri. 


dal freddo macello. 
Or dite: nel commetiere questa superflua viltà non sen- 
iste nulla sull’anima? Nessun rimorso per la vilipesa di- 


* gnità di tedesco, di ciliadino, di creatura umana? E 
| armi che metteste in pugno al tradito Messenhauser, 


nulla eh? 
Qualunque sieno le nostre opinioni sulla ctemenza del 
principe maresciallo, diremo qui ch’ei. n’ebbe di sover- 


. Chio, se tollerò che uomini vostri pari gli venissero in- 


nanzi senza aversi primo coperto il capo di cenere, senza 
prima aversi allacciata al collo la fune. 


— 27 novembre. — Il principe Windischgratz é arri- | 


Vato quest'oggi in Schlopkof, quatir' ore distante da 


| Presshburg. Colà fa conto di piantare il suo quartiere ge- 
def papa è ora assolutamente nulla. Non esiste che di . 


nerale e dirigere le operazioni di guerra contro l'Unghe- 


; ria. Jellachich ha lasciato quest'oggi Vienna, ‘ancor ieri | 
‘ sera diede egli.una splendida cena, siccome festa di com- 1 


mizto. Le notizie della ‘Transilvania: sono molto tristi, ci 
aanunziano ‘incominciata una feroce guerra di razze. 


cidono. Questa mattina si è sparsa Ja voce che Tomas sia 
stata occupata dalle truppe upgaresi. 


BerLino 26 novembre. — In questi due ultimi giorni si 


. fecero ancora due prove di riconciliare. l'Assemblea ‘colla 
‘corona. Bornemann propose all'Assemblea di mandare 
! un indirizzo al re, in cuissi pregasse di non rilegare il 
| Parlamento a Brandenburg. Ma questa proposizione tro- 
senza fare ‘ufficiele . protesta: contro ciò che accade, 
non mancò di far capire che egli cede solamente alla : 
| mezzo dei commissari del regno pregassero il re a dimet- 

li corpo diplomatico è indeciso sulla condotia che deve 
tenere verso il nuovo Governo. Credo sarebbe più pru- 


vando opposizione dal centro e dalla sinistra vanne riget- 
tata. Grabow propose che le fazioni si riunissero, e per 


tere. il presente Ministero, e costiuirne uno popolare, e 
che intanto l'Assemblea prorogasse le sue sedute finchè 
ia corona avesse fatte tali concessioni. Anche questa pro- 
posizione sembrò inconseguente, ed. ingloriosa, e venne 
perciò riiutata. Un'oscurità regna su tutte le opere dal 
Ministero; perfino i deputati amici dei ministri, e che si 
partivano con essi dall'Assemblea, non sanno dir nulla 


‘.di certo. La riuscita però più probable di questo con- 


flitto, sarà che l'Assemblea si radunerà finalmente a 
}randenburg. (G&G. U. 


pomeridiane en- 
el 26 reggimento, 
che veniva da Darmestadt. Egli fu alloggiato parte snelle 
caserme, parte nelle case dei cittadini. Dalle autorità 
militari della fortezza si sono prese severissime misure 


Coronia. 25 novembre. — Dopo ie 5 


de 


“per impedire che venisse turbato l'ordine. Appena si fu 


scuro, subito le pattuglie notturne sono ingiro. Tui gli 
eiifizi pubblici sono occupati da truppe. (G.U.) 
Lipsia 26 novembre. — Quest'oggi si celebrarono nella 
nostra città ? funerati di Roberto Blum. Questa solennità 
venne ordinata da un comitato eletto dal popolo. Tuiti 
glioperai, gli studenti , le corporazioni, gli impiegati, le 
autorità, si portarono alla cattedrale. colle loro bandiere. 


Parlarono il predicatore Luterano, il dottor Zille e il de- 

putato Dottor Joseph. Le parole che suonarono quest'oggi 
‘ nella cattedrale rimarranno lungamente impresse nel 
nostro cuore. 





eroe 


TORINO. . 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 


i Tornata del 3 dicembre. 





Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 
, Sonmanio, Relazione d'una petizione degli studenti dell'U- 
niversità di- Torino, e d'un'altra risguardante il miglio- 
ramento della razza de cavalli in Sardegna. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto ed approvato il processo .verbale ,.il deputato Mel- 


+ Jana Sale alla ringhiera e vi riferisce d'una petizione degli i 


studenti, conchiudendo che sia mandata al sig. ministro del- 


l’istrnzion pubblica, onde voglia nel più breve termine prov- i 


vedere a che gli articoli 16 e 17 del regolamenta universita- 


x 


suini. 


- IL RISORGIMENTO. 


(G. di Trieste). i 


Qi e. 


; Tio sieno posti in ‘correlazione’ ai diritti costituzionali e ven- 
| gano riveduti que’ regolamenti che non sono in consonanza 
co tempi. Doversi altresì la medesima deporre negli archivii 
i della Camera, acciò venga, ove d'uopo, provveduto. 
| Ministro dell’istruzion pubblica. Lo dimando alla Camera 
che passi all'ordine del giuro sulla petizione che gli fu pre- 
sentata in nome degli studeuti dell'Università. 
I 
{ 
& 





Su-due punti il relatore della Commissione portò la vostra 
considerazione; il primo sul regolamento universitario, il 
secondo sui limiti che si posero agli studenti in quanto ell'e- 
sercizio del diritto di associazione. ì 

Sulla prima parle io mi tratterrò poco, come poco parmi 

! che insista la Commissione. Mì contenterò di osservare alla 
i Camera, che nel tempo che corse dopo che furono instaurati 
. d mostri ordini costituzionali, sì riformarono 0 si abolirono 
già parecchi, e certo dei più importanti, fra gli ordinamenti 
che regolarono la pubblica istruzione. 

‘In quanto concerne al modo in cui l'istrazione si governa 

presentemente, dirò che delle persone le quali: formavano 
| Lanluco magistrato della Riforma (accenno a questo punto, 
perchè l'onorevole relatore vi fece allusione). a mala penavsi 
i PUO trovare alcuno. il quale segga. ancora nel consigli@di 
| pubblica istruzione. 
ì Questo in quanto ai regolamenti:che concernono il governo 
generale degli studi. La parte poi de’ regolamenti che riguar- 
daya gli obblighi degli studenti fu interamente rifatta, e credo 
che Si possa forse impugnare il ministro, che non abbia 
proceduto abbastanza lodevolmente in queste rifurme ; ina 
nonche egli abbia omesso in qualche parte di. fare il pro 
prio dovere, 


nenti all'istruzion pubblica, e questa è quella parte che si- 
guarda propriamente l'insegnamento, è facile il vedere che è 
lunghissima opera. Questa lunghissinia opera si. è cominciata 
dal Ministero. Alcune riforme, e non poche, spero ehe.il 
tempo lo. dimostrerà, vi furono introdotte ; per modo che io 
i credo che, in quanto alla quantità, si è. fatto certamente tutto 
ciò che si potesse desiderare; in quanto: alla qualità, l’opi- 
Î nione pubblica, il tempo, l'esperienza darà luogo a gindicane, 
i Vengo oracalla parte più essenziale della petizione, a 
! 


i Quella che concerne il diritto di associazione. In primo luogo 
i io farò notare alla Camera, che questa petizione mon può ri. 
i guardarsi come un'espressione del voto nè di tutti, nè del 
maggior numero degli studenti dell’Università. La petizione 
porta 505 firme. Gli studenti dell’Università sommano oltresa 
1500; dunque voi vedete che non era se non Ja minor parte 
} degli studenti che pose il suo nome ‘ai piedi di questa pe- 
i Lizione. j 
i In secondo luogo, io credo ancora che queste firme non 
| possono riguardarsi come l’espressione. di un pensiero vera- 
| mente tagionato, di un pensiero al quale tutti mettessero 
grande importanza. lo non vi riferirò tutti quegli indizi che 
| si raccolgono parlando 0 cogli uni -0 cogli altti , e che po» 
i Sono aver gran peso per taluni, e che non ne avranno per 
alcuni altri : vi darò solamente lettura di una lettera che mi 
i fu indirizzata dal padre di uno degli studenti lo stesso giorno 
{ in cui venne firmata la petizione , che è espressa in questi 
termini; « Mio figlio, ‘stadente del quarto anno di legge, 
ua che un ‘altro studente, il quale all'uopo 
| nominerò , sottoscrisse in di lui nome ad una protesta con- 
i tro il regolamento provvisorio degli studenti. 
i «Questo avvenne contro la volontà e contro l'opinione di 
mio figlio e contro i miei ordini. Jl suo compagno si scusò, 
Ì allegando di .aver sottuscritto per Inî, perchè si minacciava 
i di pubblicare i nomi di quelli che negassero di firmare. 
| «lo mi affretto di prevenirlo di questo fatto, che non solo 
i è arbitrario, ma. che merita di essere denunciato, perché 
seno persuaso che altre ‘di queste soperchierie saranno state 
commesse». 

Alcune voci. Il nome, il nome. 

Ministro dell'istruzione pubblica. 11 nome non Jo dico. 

Martinet. 1] nome, il nome, altrimenti possiamo dire che 
la lettera non è vera. 

Guglianetti. Allora non dovea leggerla (rumori). 

Ministro dell'istruzione pubblica, To dunque continuo le 
mie osservazioni, e le continuerò, qualunque possano essere 
le interruzioni. È 

Avrei ancora {per servirmi dei termini forensi), avrei an- 
cora un'eccezione pregiudiziale da opporre a questa petizione, 
la quale deriverebbe dall’articolo 57 dello Statuto, il quale 
conferisce il diritto di mandare petizioni alla Camera, a quei 
cittadini soltanto che sono maggiori d’età. 

Mellana. Permetta il sig. ministro che lo interrompa per 
dirgli che la Commissione non ha mancato a questo suo do- 
vere; mentre doveva conchiudere per una violazione della 
Costituzione, non voleva essa stessa incorrere în questa tac: 


TRO 


cia. Dalle fatte indagini le risultò, che parecchi degli stu- © 
i Noi non abbiamo vietato, alla gioventù di accorrere alle 


} denti segnati a questa petizione si trovano avere l'età voluta 
| dalla Tegge. 


Il ministro dell'istruzione pubblica. In questa parte mi 1 
riferisco interamente alle osservazioni fatte dalla Commissio- ; 
ne. Io non voglio contestare riguardo alle osservazioni fatte ‘ 


dal Relatore, perchè fosse anche minore di 305 il numero dei 
petizionarii, fosse anche sottoscritta da un solo la petizione4 
essa potrebbe essere accolta della Camera. 

Queste che ho fatte non sono che osservazioni preliminari, 
osservazioni che si putrebbero chiamare pregiudiziali. 


Entrando nel merito proprio .della quistione, sarà oppor- , 


luno che s'incominci dal leggere i due articoli del Regola- 
mento intorno al quale si aggira la petizione. 


i 
i 


cedute da previo concerto, in luoghi pubblici sono vietate, 
se il rettore dell'Università non viene prima informato dello 
scopo e del luogo della riunione». 
« Art. 17. Non possono gli siudenti formare e costituire 
fra di loro associazioni politiche, letterarie, od altra qual- 
siasi, ancorchè per fini non vietali, senza averne prima ot- 
tenuta l'autorizzazione dal Consiglio accademico: 11 Consi- 
glio concederà quell’autorizzazione, sempre ‘chie conosca 
che le associazioni proposte non sono contrarie allo scopo 
principale cui debbono mirare gli studenti dell’ Università, 
e prescrivere quelle cautele che crederà opportune. L'au- 
torizzazione del Consiglio accademico non dispenserà dalla 
osservanza delle leggi generali e relative alle associazioni ».. 
In quanto al primo di questi articoli, al 16, parmi che non 
si possa accusare menemamenle d’incostituzionalità, o di con- 
tenere nulla di contrario al nostro Statuto. Infatti Part. 32 
di esso Resolamento dispone in questi termini: — É ricono- 
sciuto il diritto di adunarsi pacificamente e senz'armi , uni- 
formandosi. alle Jeggi che ‘possono regolarne l'esercizio. nel- 
j linteresse della cosa pubblica. 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in 
i luoghi pubblici o aperti al pubblico, i quali rimangono inte- 
i ramente soggetti alle leggi di polizia. Il nostro Statuto assi- 
i cura Il diritto di associazione ma. non il diritto di associa- 
! ‘zione in luoghi pubblici: L'art‘ 46 limita il diritto di asso- 
‘ ciazione in quanto ‘alle riunioni di oltre a venti studenti in 
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biso tion e 


« Art, 46. Tutte le riunioni di oltre a venti studenti, pre--; 






». 


Inogo pubblico , dico che Jo limita, che ‘nono impedisce 
} assolutamente perchè. non pone un divieto; impone sola- 
j mente ‘agli studenti l'obbligo d’informare il rettore ‘ dello 
i scopo della riunione: 
i In quanto all'art.:47, comprendo che possa nascere il dub- 
bio se sia 0 no contrario a-quel diritto ‘di adunarsi pacifica- 
mente e senz’armi, che Jo Statuto assicura ai citiadini, Sicu-- 

tamente questa disposizione dell’art. 47 contiene una*limita- 

zione.a questo diritto che ‘è coneeduto dalla nostra Costitu- 
zione. Vediamo adunque:se 

agli-studenti, ) 7 

Confesso che. possa nascere il dubbio su questo proposito, 
ma mi pare eziandio che egli sia facile a dileguarsi per poco 
che si voglia esaminare Ja quistione. 

Il Governo che nell'Università comparte .l’ educazione agli 
studenti, ha sicuramente il diritto d’imporre loro delle ‘0b- 
bligazioni speciali; 1l relatore della Commissione ha parlato 
di contrade in cui le Università non hanno ‘altro ‘ufficio che 
di compartire ai cittadini i mezzi d'istruzione nelle scienze, 
che di assicurarsi dei. progressi che vi abbiano fatto, e di 
quindi.riconoscere la loro capacità ad esercitare le-professio- 
ni liberali. Egli ha espresso un qualche sospetto per questo . 
sistema, ha detto che non credeva che per-ora si \polesse in- 
trodurre presso di noi. La mia opinione è affatto consentanea 
con quella del relatore della Commissione; dirò anzi, ‘che al 
mio primo assumere l'ufficio che esercito, mi venne il pen- 
siero, mi venne anzi il desiderio di vedere se questa larghez- 
za limitata degli studi non potesse introdursi ‘anche fra noi. 

“Ma appunto perchè i desiderii, perchè Je speculazioni non 
bastano nella direzione delle cose pubbliche, io non eredet- 
ti di dover prendere una decisione, senza consultare i pro- 
fessori«della mostra università, e tutti unanimemente  dichia- 
rarono, che questo.principio non poteva applicarsi ‘fra noi. 
Le mie predilezioni dovettero cedere ‘alle opinioni degli uo- 
mini.di esperienza, e di scienza. 

Sta dunque fermo il principio , ‘celo Stato può imporre 
delle obbligazioni a chi accorre all’Università per attingervi 
le scienze. ‘Imponendo ‘queste obbligazioni il Governo può 
egli limitare in parte il diritto di associazione ? può egli im- 
porre delle condizioni’? La cosa mi pare'evidente. 11 diritto 
di associazione non è tale, che in nessun caso lo Stato non 
possa limitarlo, e non possa assoggettarlo a condizioni di 
sorta. i 

lo vi spiegherò il mio pensiero con un esempio: sei soldati 
di un reggimento volessero associarsi per formare un Circolo 
politico, il ministro della guerra non potrebbe tollerarlo, nè 
un ministro, qualunque fosse la sua opinione, potrebbe agire 
diversamente, perchè sarehbe impossibile altrimenti il man- 
tener la disciplina dell’esercito. 3 

Non voglio dire che.tra gli studenti possa introdursita stessa 
disciplina della milizia (rumore dalle tribune); ma intendo 
significare che è necessario che vi sia qualche eccezione pei 
regolamenti speciali. È 

Questesempio basta per far chiaro a' tutti che il diritto di 
associazione non è tale/che- non possa ricevere qualche restri- 
zione, qualche limitazione. 

Or bene. Se qualche condizione, se qualche limitazione é 
lecita farsi per un'ordine qualsiasi di cittadini, questo debbe 
principalmente farsi ‘a riguardo della gioventù che accorre 
all’Università. 

Si è nella gioventù che si spiegano le passioni più gene- 
rose; e ciò persbenefica disposizione della Provvidenza, p- 
chè se quelle passioni, se que’ sentimenti non eccedessero 
un.poco nell'età giovanile, pur troppo se ne perderebbe ogni 
traccia tra gli amari disinganni dell'età matura. Ma .se ;s0- 
vrabbondano questi sentimenti, difettano per altra parte in 
quell'età (e non è colpa sua), ed è anche questa una dispesi- 
zione speciale della Provvidenza, difettano in quell'età, e la 
maturità del senno, e la pratica, e l’esperienza, ela cogni- 
zione degli affari. Ora perchè mancano queste doti nella 
gioventù, conviene che vi supplisca il senno} l’esperienza, lo 
studio, la maturità di giudizio de’ più provetti; conviene che. 
per la gioventù collocata nell'Università supplisca il senno di 
coloro che la dirigono negli studi. 

Questo ‘appunto si fece. Si lasciò alla gioventù dell’Univer- 
sità l'esercizio delle sue libertà, e solo si mantenne su loro 
una tutela in quanto al. diritto di associazione politica. En- 
trando al Ministero, trovai regole di tutela per la gioventù 
affatto assurde; si entrava ne’ penetrali de’ domestici focolari 
a vedere qual fosse la loro vita intima ; si entrava nelle co- 
scienze per ricercare la parte più libera, la più spontanea, 
la parte più giusta de’ sentimenti morali, quella che riguarda 
la religione per produrvi un'odiosa inquisizione; tutte queste 
regole furono riformate. Noi sapevamo che vivevamo in tempi 
di grande fermentazione politica, e che era d’un gran fo- 
mento a queste concitazioni «di sentimenti politici. l’asso- 
ciazione. 


questa limitazione possa imporsi 


‘| associazioni, che si formavano nelle città dove hanno sede 
le Università, per lasciar loro Lutto intiero il mezzo di eser- 
citare questo diritto; nè dissimulerò che se la gioventù mi 
domandasse consiglio di frequentarle, 0 di non frequentarle, 
‘il mio consiglio sarebbe per il no; ma non credeva dover 


; dire un no. Credeva bensì che si dovesse impedire; che Je 


: scuole, che l’Università, consacrate ai quieti studi delle 
scienze, non. diyenissero l'occasione di associazione politica, 


, e dovermi opporre a che l’Università, la quale è un'asso- 


‘ ciazione scientifica, non si cambiasse in associazione politi 
‘ Ca. Su questo parlicolare, come in lutto ciò che riguarda 


; le cose politiche, si può lungamente disputare;, si può dispu- 


tare di buona fede-dai sostenitori dell’una o dell'altra opi- 
f nione, dell’una o dell'altra sentenza ; ma io me ne appellerò 
‘a coloro che si dedicano all'insegnamento della gioventù, ed 
alcuni di loro ci sono colleghi in questa Gamera (rumori 
nelle gallerie); io domanderò loro se credono che in tal 
modo si ‘vantaggino gran fatto gli studi, se si sono fatti 
grandi progressi nelle scienze sempre quando la gioventù 
spendeva . piuttosto il suo tempo nelle associazioni politiche: 
che non negli studii ?. 

Io domanderò ai padri di famiglia, se essi abbiano un gran 
desiderio che i’ figli loro accorrendo all’ Università, ci ven- 
gano per trovare Lutte Je facilità, tutte le occasioni di que- 
ste associazioni? i6 credo niuno sarà, 0 pochissimi saranno 
gli insegnanti ed i padri che ci diano questo consiglio. A' ben 
dirigere l'istruzione pubblica, noi crediamo di essere in de- 
bito di soddisfare ai desideri dei cultori e dei promotori 
delle scienze, noi crediamo di dover andare incontro ai do- 
veri dei padri di famiglia. i 

ll Ministero dell’istruzione pubblica meno. che ‘gli altri si 

- impiccia delle agitazioni, delle quistioni politiche , ma egli 
guarda innanzi a sè per preparare alla patria una genera- 
zione degna de' suoi. alti destini, e questa generazione 
non si può formare senza Ja quiete della meditazione, senza 
la gravità degli studi. 

Signori! niuno più di me ama le Jarghezze, Je liberalità: 
degli studi, niuno più di me ama la gioventù studiosa, spe- 
ranza ed amore della patria; ma appunto perchè io l'amo 
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questa gioventù, non voglio trattarla come una madre dissen- 
pata tratta un bambino. capriccioso, | vaglio 
un padre prudente che a suo tempo dà severi consigli a co- 
Joi che la natura commise alle sue cure. Dirò dunque alla 


gioventù subalpina, 
talento che Iddio vi ha dato, 
non vi frammischiate ‘anzi tempo alle 


vostre occupazioni ; 
ma nella. quiete degli 


agitazioni delle passioni politiche; 


studi; nelle solinghe abitudini del ritiro, preparatevi a quella ! 
maturità di peusiero, a quella abbondanza di cognizioni, a quel - 
delinome ita. | 


savio amore di giusti ia che-possa farvi degni 


piano, della grandezza dei destini a cui la nostra nazione 





a 


chiamata dalla Provvidenza; e ehe sotto gii occhi vostri sini ; 


‘Ziano. Questi consigli io dava in privato alla gioventù; que- 
sti consigli io diedi nell'alto ufficio che io sostengo; questo 
consiglio io tradussi come portava il mio ufficio nei precetti 
che io imponeva alla gioventù. To so pure che questi pre- 
cetti riceveranno la sanzione della Camera, che se altro fosse 
il suo sentire, io certamente non mi ci opporrei, 
reggerebbe l'animo di tenere più lungamente Ja direzione 


della nostra gioventù IRPI nella Camera, rumori e ; 
voci diverse nelle gallerie ) ); mon mi reggerebbe l'animo, |, 


ripeto, di dirigere più Jungamente l'istruzione della nostra 


gioventù, perchè mi mancherebbe il mezzo di rendere auto. | 


revole il mio consiglio. 


Ravina sorge a provare che il diritto d'associazione è uno ‘ 
dei cardini principali della libertà; ed  adduce niolti esempi > 


in proposito, cominciando dall'Inghilterra, Conchiude poi per 
un progetto di Jegge onde abrogare il regolamento universi 


tario, come violitore dello Statuto (strepitosi applausi dalle * 


gallerie), 

Mellana difende le conclusioni della. Commissione. contro 
gli argomenti contrarii del ministro dell'istruzione pubblica , 
e conchiude colle seguenti parole: 

» Mi spiace che il signor ministro abbia portato la questione 
a questo punto, di dire che se la Camera facesse ragione, non 
dirò alla Commissione, ma allo Statuto, esso si trdverebbi i in 
debito di abbandonare il governo degli studii. lo credo che 
in tal genere di questioni non si possano fare di queste mi- 
naccie, giacchè, tanto la Commissione, quanto il signor mi- 
nistro dovranno riferirsi al giudizio supremo della Camera », 

« Ma per mitigare l'acerbità di quest'importuna minaccia, 
soggiungeva che esso avrebbe dovuto ritirarsi, perchè non 
avrebbe più i mezzi di regolare la gioventù studiosa. Dopole 
generose parole che or ora ci faceva sentire il signor mini: 
stro, dirò che io erederei di fargli ingiuria, se eredessi che 
esso avesse d’uopo di queste leggi eccezionali per guidare 
l'entusiasmo della gioventù, ed insieme chiamarla all'eserci- 
zio dèi suvi doveri. Esso nelle nobili sue istruzioni, e nei ge- 
nerosi suoi sentimenti troverà mezzi più efficaci di tutte le 
leggi per animare la gioventù subalpina all'adempimento dei 
suoi doveri, lasciando ad essa insieme di fruire di tutti i suoi 
diritti «+. 

Il ministro dell'istruzione pubblica soggiunge, che il rego- 
lamento universitario non impedisce l'esercizio del diritto di 
associazione, ma solamente lo assoggetta alla tutela del Con- 
siglio accademico, il quale permetterà un tale esercizio quando 
non lo trovi contrario allo scopo principale. 

Protesta quindi che non intende di fare una questione di 
gabinetto, tanto meno una minaccia, in quanto che trattasi 
di cosa che specialmente lo risguarda. Che egli, rispettando 
il giudizio della Camera qual siasi, solo cesserebbe d'esser 

ministro quando fosse recata nel regolamento universitario 
l'innovazione proposta «dalla Commissione, come contraria 
alle sue convinzioni. i 

Brofferio sorge a perorare la causa ‘degli studenti, con 
molto plauso della galleria superiore e di non poca parte 
della Camera. 

Tien dietro all'avvocato Brofferio il deputato Josti con 
discorso non meno lungo e concitato ed applaudito sotto e 
sopra, per copia di idee folgoranti, e degne del giorno. 

Seguono i deputati Viora e Sineo e Ravina contro il rego- 
lamento universitario. 

Cassinis propone che sia rimandata la petizione a quia 
Li che avrà a prendere in esame il progetto di 

egge proposto poco prima dal deputato Ravina. 

Galvagno prova come le disposizioni del regolamento in- 
eriminato non sieno per nulla contrarie allo Statuto. 

Valerio. Se il signor ministro della pubblica istruzione ac- 
eetta la posizione della questione quale venne collocata dal 
signor deputato cav. avv. Galvagno, io credo che Ja nostra 
discussione sarà presto terminata. Accordando che gli stu- 
denti possono stringere associazioni politiche, ed intervenire 
a quelle già esistenti, e ciò come semplici cittadini, nessuno 
certamente degli studenti verrà ad'un’ associazione perchè 
studente, ma sì perchè cittadino (segni di assentimento per 
parte del ministro dell'interno). Che cosa vogliono essi? 
Essi intendono esercitare il diritto che compete a tutti. di 
conoscere le cose del to paese e prepararsi degnamente 
ad agirvi a suo tempo. Ciò essi vogliono e nulla più. Ora 
dunque, io ripeto, se il signor ministro accetta interamente 
questa soluzione, e concede che gli studenti hanno il diritto 
non solo di pigliar parte alle associazioni politiche già esi- 
stenti, ma di formarne essi stessi delle altre, purchè non lo 
facciano in qualita di studenti, ma.di cittadini, la questione 
io Ja tengo per sciolta interamente. To sono certo che gli stu- 
denti si associeranno come cittadini, poichè essi sanno che 

«la prima qualità di uno studente è di’ essere cittadino. 

Faccio plauso a molte.parole generose, che il signor mi- 
nistro della pubblica istruzione ha pronunciate; ma io ricor- 
do al signor ministro, che quando egli mell’ interesse della 
gioventù vuole allontanarla dai ‘convegni: politici, fa appunto 
il contrario di ciò che egli stesso operava quando era giovi- 
ne, in quei bellissimi giorni di speranze, che precedettero 
il 1820, quando con una eletta schiera di stàdenti dell’'uni- 
versità si raccoglieva in politiche adunanze. Egli invece di 
frequentare, coi guanti gialli e colla persona azzimata , i sa- 
Joni dorati di cui la sua. nascita gli schiudeva Je porte, in- ! 
vece di percorrere i caffè ed i bigliardìi, si occupava di studi 
generosi, di alte questioni di politica ; e bene operava, poi- 
chè così si preparava ad essere e buon cittadino, e buon de- 
putato, e buon ministro, Ora quello che faceva egli, lo lasci 
fare alla nostra gioventù, non chiuda ai Generosi e bollenti 
nostri giovani l’adito a prepararsi a questa lotta di tanta im- 
portanza, guerra di sangue e di idee, guerra di mazione è di 
libertà a cui ciascuno di noi deve portare Lutto il suo pen- 
siero, Lutto il suo cuore, tutta Ja sua intelligenza (bravo, 
bravo). 

Boncompagni, ministro, dice che egli riguarda V univer- 
sità come un’associazione soltanto scientifica, mentre altri Ja 

riguarda come un'associazione anche politica. 

Conviene, che Ja politica è parte essenziale dell’ insegna- 
mento universitario, ma preferisce che j giovani, anzichè nei 
circoli la studino in Platone, e in Cicerone. Parla dei propri 
studi e delle proprie idee sulle università, che egli vorrebbe 
costituite come quelle della Germania , ma s0g ggiunge che a 


: volerle ora attuare, 
trattarla: come . 


nun sperdete l' energia dell'ingegno e del; 
in divagamenti estranei alle - 


ma non MI , 


sarebbe un recare. Ja piena rivoluzione 
nei nostri studi. 

i. Vengono: dopo Gugliametti e Chenal che insistona sugli ar- 
gomenti degli oratori che precedettero. 

Mellana dopo aver discorso dell'opinione del ministro del. 
V istruzione pubblica, conchiude Ie ultime sue ‘osservazioni. 
colle seguenti parole: « al cospetto di una domanda di viola- 
zione dello Statuto, io dichiaro altamente, che non possiamo 
abbandonare questi stalli, senza che Ja Camera abbia pronun. 
ciato » 

Boncompagni ministro. dell'istruzione pubblica, — lo 

non. ho dello già, relativa- 
mente .al diritto ‘d'associazione {ra gli studenti, inseguito 
al consiglio avuto dai professori dell'Università. Tonon ho 
punto mutito d'opinione su questo particolare, ma bensi io 
‘mon ho creduto, che quella ‘mia opinione fosse attuabile al 
‘ presente. IlLdubbio: versava soltanto sulla questione di sa- 
: pere, se l'Università dovesse solamente dare l'insegnamento 
e gli esami, oppure se dovesse considerarsi come un'asso- 
‘ ciazione formata da tutti gli studenti, e se dovesse appli 
scarsi la disciplina per coloro che avevano il dovere d'inter- 
wénire alla scuola; questa è una questione che, come fa Ca- 
mera vede, non si può ora discutere. lo dunque ho seguito 
interamente le mie convinzioni allorquando, dovendo dettare 
un regolamento per l'Università, stabilti che non si jotes- 
sero gli studenti riunire in luogo pubblico in numero ina 
giore di venti, senza prima parteciparlo al direttore. 
i Qoll'articolo 16 si stabiliva che gli studenti non si potes- 
‘sero associare e riunire in luoghi pubblici in numero «mag 
giore di 20, previo accordo, senza parteciparlo al rettore; e 
nell'articolo susseguente, che non potessero formare assvcia- 
zioni: e sa la ‘Camera che associazione è altra cosa che riu- 
vicne, perchè in un tratto successive che ‘contiene che non 
potessero farlo senza ottenerne l'autorizzazione dal consiglio 
universitario, appunto per quella clausola che si dispose 
che il consiglio ‘universitario ‘non dovesse negarlo quando 
vedesse che non fosse contrario allo scopo, impedisse il fine 
principale per cui è stabilita l'Università, quello cioè di pro- 
muovere gli studi; Questa è la vera posizione della questione. 
Credo che il Governo, il quale dà gli insegnamenti, sia in 
diritto di imporre alcune obbligazioni agli studenti, c che 
queste ‘obbligazioni possano imitare in qualche parte il di- 
ritto di associazione. Sievramente queste obbligazioni sono 
quelle*stesse che si hanno in tutte le altre Università. Credo 
che lo studente, entrando nell'Università , consente a questa 
limitazione, ed assume gli obblighi che gli sono dati; questi 
due articoli sono deferiti alla Camera come  incostituzionali. 
La Camera quiridi giudicherà se può trovar opportuno che si 
rimandi la petizione al Ministero. IH voto della medesima, se 
sarà nel senso della conclusione della. Commissione, sarà 
una vera censura sul regolamento, it quale «da questo Jato 
non potrà più essere in vigore. La Camera potrebbe anche 
benissimo aspettare a esaminare la questione allorquando si 
discuterà la proposizione di legge che intende di fare Vav- 
vocato Ravina. 

l.deputati cav. Fraschini e Buniva propongono la divisione 
del voto della Commissione, percui questo vien diviso in quer: 
Uro parti, e posto ai voti come segue: 

4. Se si debba rimandare la petizione al ministro della pub- 
blica istruzione per la parte che riguarda l'articolo 16 del re- 
golamento ‘universitario. Dopo prova e contro-prova la Camera 
adotta. 

2. Se.si debba rimandare 
per la parte che riguarda l'articolo 17 
versitario. 

La Camera adotta. 

Se si debba rimandare la petizione al ministro suddetto 
er la riforma del \regolamento universitario; in modo che 
iesca armonizzante collo Statuto. 

La Camera adotta. 

4. Se si debba depositare la petizione negli archivi della 
Camera. 

La Camera adotta. 

Valerio sale alla ringhiera; e vi riferisce. sulla petizione 
relativa al miglioramento sulla razza de' cavalli in Sardegna, 
conchiudendo per l'invio della petizione al sig. ministro della 
guerra el al sig. ministro dell'agricoltura e commercio, con 
accomandazione d'opportuni ed efficaci provvedimenti. 

La seduta è sciolta alle 5 circa, 


che ‘avessi mutato d'opinione 


ff 
o 


da 


la petizione al ministro suddetto 
del regolamento uni- 


pei 
r 


» 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4 dicembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


Somuano, Relazione sulle elezioni. — Interpellanze sui pa- 
gamenti non versati ‘in Sardegna. — Demissione del Mi- 
nistero. — Conlinuazione e fine del dibattimento sulla 
legge di pubblica sicurezza. — Scrutinio segreto. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto il processo verbale, non è approvato immediatamente 
per mancanza di numero dei depulati. 

Seguono le solite comunicazioni di lettere e di progetti di 
legge. 

Si procede all'appello nominale, 

Il verbale è approvato. 

Valerio riferisce su di un ‘elezione nel collegio.di Torri- 


AREE ORTA IA DIGI LIV ANTI ATA MPN COPIOT ITA STEN IIN IN AZI IOTI IVA Ri E 


glia. Cottin combatte le conclusioni della Commissione, e la ! 


discussione continua tra il relatore e Sineo. Cottin fa 
proposta sospensiva, che è accettata dalla Camera. 

Stotto Pintor fa un'interpellanza al ministro di finanze su 
aleuni interessi non pagati in Sardesna di un debito con- 
Uratlo, cui viene adeguatamente risposto dul ministro. 

Il ministro dell'interno domanda la parola per una ‘comti- 
nicazione officiale. — Sale alla ringhiera (movimento d'atten- 

zione) e vi pronuncia la seguente dichiarazione. 

« Nelle gravi circostanze della nostra patria, tanto più gravi 
quanto più si appressano allo scioglimento, si fa ogni giorno 
più sentire la necessità di ‘un Governo forte dell'ippoggi di 
una sicura maggioranza nel Parlamento. 

« 1) Ministero, il quale camminò in tutta la sua amministra- 
zione col più sincero accordo fra tutti i suoi, membri, è soli- 
dale di tutti i suoi atti: la censura che tocchi l'uno è neces. 
sariamente comune .a tutti. Aleune votazioni della Camera nei 
trascorsi recentissimi giorni fecero conoscere come quella 
maggioranza per cui sola il Governo può procedere spedito 
nella sua via, nom sia abbastanza decisa per dare a questo 
Ministero la sicurezza d’azione che se gli richiede. 

* Noi abbiamo bisogno di unirci, e se alcuni sospetti, anche 
ingiustamente concepiti, come li sertiamo nella nostra co- 
scienza, possono essere d’ostucolo a codesta unione di volontà 
e di forze, è nostro debito di adoperarei a togliere il malau- 
gurato dissidio. 

« In questo pensiero il Ministero unanime prese la risolu- 
zione di rassegnare nelle mani del Re 
i Stato affidato, 


una 


CERIANO AMATE TTI TATA META AT LAI TOA ci 


il potere che gli era 
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+ Ritirandoci, nvi facciamo appellò al patriottismo di 
coloro che siedono in questa Camera, onde dimenticate Je dis- 
sidenze di opinioni, in una sola idea ci uniamo per dare azione 
viva, sicura ed energica a quel Governo che verrà chiamato 
dal Resa reggere lo Stato, ovde ci possa riunire alla meta su- 
prema da sta nei desiderii di tutti, liberando l'Italia dallo 
straniero, e costituendo un regno potente a perpelna garantia 
della LibGRLA e.della indipendenza acquistate. (Sensazione TR 
fonda; segni manifesti di sorpresa). 

E all'ordine del giorno la continuazione 
sul progetto di lepat di pubblica sicurezza. 
imento versa sull'emerndamento Depetris ( (vedi num. 


della discussione 





anteced.) 
Il deputato Sclopis sorge a comprovarne linepportunità 
ammettendone però il concetto. Non ‘erede che l'idea della 









NmerÈ SA mann ap planare at, i 


inipape mie rise pepate 


proposta tel preopinante possa andar congiunta colla legge ; 
in discussione, come che sia una Jegge ristretta nel cerchio , 
di disposizioni e di-preserizioni di DESERTA sorveglianza di . 


polizia. 


: sidente del Ministero Austriaco lesse alla Dieta 


Jaquemoud e Michelini (6. do ‘parlano ih senso con- | 


trario, 

Il de sputato Buffa propone in proposito un ONES del gior. 
no ché ‘è approvato. 
Segue la proposta Berghini (vedi num. anteced.) sulla 
Genina. 


aguiunte è da: 
ATL 
dovranno fra tré giorni dal loro arrivo nel Juogo ove si fer-. 
mano, ottenere dalle autorità di pubblica sicurezza un per- 
messe di soggiorno da rinnovarsi ogni bimestre. Questo per- 
messo verrà loro rilasciato gratuitamente, purchè giustifi. 


seguente î 


dichiarazione di persona notoriamente degna di fede. 

Lo straniero mancante di passaporto, il quale non si cu- 
rasse di ottenere il permesso di soggiorno, potrà, trascorso 
quel termine, essere chiamato in alle autorità di pubbli. 


precedente. 
Chi essendo chiamato non sì presentasse, 0 preseritandosi 


di soggiorno, potrà dall'autorità di pubblica sicurezza essere 


sì Lrova, i quali giudicheranno se siavi o non luogo all'appli- 
cazione della nena d'espulsione portata dall'art. 453 del Cod. 


sarà diretto con foglio di via obblisatorio alla frontiera che 
sceglierà. Ù 

Se lo straniero condannato ad uscire dallo Stato sarà tra- 
vato fuori della via indicatagli, ovvero non sarà escilo nel 
termine prescritto, sarà tradotto ai confini colla forza. 

Agli stranieri che da tempo non minore di due anni abi- 


cedere dei permessi di soggiorno per un tempo indefinito. 


pure soggetti gl’Italiani delle province non unite allo Stata; 


colla pubblica sicurezza. 

Speciali riguardi saranno pure usati verso gli stranieri, 
che siano riconosciuti profughi per cause politiche. 

Art. 3. I cittadini, che senza essere muniti di pass saporto, 
di carta di sicurezza, 0 di allro équivalente ricapito , si al- 


Comune, in cui non abbiano proprietà, 
striale, o conimerciale, 


nome, cognome, patria, professione, e casa ove dimorano. 
Ad essi il Sindaco rilascierà gratis un certificato 
dichiarazione, munito del bollo Comunale; ‘ed autenticato dal 
Segretario. 

Chi non si curasse di presentarsi, 
cato suindicato, potrà, trascorso quel termine, essere chia- 


opportune giustificazioni dei mezzi di propria sussistenza, 

Coloro, che chiamati non si presentassero, o non sommini: 
strassero le richieste giustilicazioni, 
ilel mandamento, in cui si.ritrovano, essere obbligati a pas- 
sare dinanzi a sè un atto di sottomissione di darsi a stabile 
lavoro. 
Chi ricusasse a passare delta sottomissione, ed avendola 
passata. vi contravvenisse, 


\ 


scontata in una casa di lavoro. 
Art. 4. Gli stranieri ed i cittadini, 


uniformarsi alle disposizioni in essa contenute fra il termine 
di do cinque dalla promulgazione della medesima. 

Art..5 
ci alle provincie occupate dallo straniero, 
Art. 6, Le disposizioni contenute nella presente legge non 
derogano punto alle leggi ed ai regolamenti di guerra. 
Art. 7. Trenta giorni pi la convocazione del Parlamento 
per la sessione immediatamente consecutiva a quella ora in 
corso, cesseranno d'essere in vigore le disposizioni della pre- 
sente Jegge, salva facoltà al potere esecutivo di a la 
proroga per legge entro quel termine.” 

Risultato della votazione : 


N° de’votanti 142 
Maggiorità 72 
Favorevoli 112 
Contrarii.. 30 


La legge è approvata. 
La seduta è sciolta alle Ma e tre SAS 







NOTIZIE DEL HATTIA 


Torino. 





- Di i corpo dell’ artiglieria Lomibita già 
stanziato a s.. Msurizio Canavese, passava per Torino av- 
Viato 8a Carmagnola: erano 5 hatterie ascendenti a 40 
cannoni. Alloro arrivo venivano incontrati (da un drap- 
pelto di emigrati Lombardi, che postisi in capo, difilavano 
sotto laloggia reale dalla quale stava Carlo A'berto, 
così li passava a rivista. 

I Torinesi, benchè usi al passaggio di truppe d'ogni 
soria, ammirarono il nobile contegno è la perfetta tenuta 


di questo «corpo che destava in tutti i sensi della più viva 
simpalia. 





Off 


che 





“ Naro, — Notizie recenti di Napoli ci recano un fatto 
igolare. Parrebbe che dietro l'andamento degli avven; 

menti, prevedendo la fuga di S. S. Pio IX, l'ammiraglio 
ir William Parker comandante in capo della stazione dé 
Meiliterranec, avrebba spedito a Civitavecchia il vapore 
il Bull-dog per proteggere la ritirata. del Papa e corn 
durlo ove più gli piacesse, 


Sii 


è 





Art. 2. Alle disposizioni dell'articolo precedente saranno | 
3 Ì PERARRERAE GR ERAOO, ricusata una tale sfferta. 


e di ottenere il certifi- © 


potranno dal giudice : 
| programma di un nuovo giornale di quella città, che s'ine 


(1 9ra il seguente brano relativo ella questione d'Italia: « In 
liaba il nostro glorioso esercito trionfò dello spergiuro do 


quale viene approvata la questione pregiudicviale del deputato . 


{. Gli stranieri, non muniti di regolare passaporto, 


- la più sicura guarentigia pel mantenimento della sua 


E 3 3 i : nazionalità. I consiglieri responsali della Cor 
chino i mezzi della Joro sussistenza 0 per documenti, o. per 


che dee riunire in una piena eguaglianza di diritti lo dille. 


ca sicurezza per darvi le giustificazioni re nell'alinea. 
; come si spiega il Giornale di Prieste:« In quanto poi all'I- 


non desse le richieste giustificazioni per ottenere il permesso; | 


denunciato ai rispettivi tribunali correzionali del luogo in cui | 


pen.; qualora dessa sia pronunciata contro lo straniero, questi ‘ | 
“ nale. 154 deputati soltanto erano presenti, numero in- 


‘ sufficiente per dare valore alle ANTHRMANIONI, 20 fra loro 


tassero nello Stato potrà l'autorità di pubblica sieurezza con- 1, 


però rispetto ad essi si useranno tutti i riguardi conciliabifi i 


lontanano dall’ abituale loro domicilio per recarsi in altro | 


SIRO ana na iidu- | Rivoli un individuo venne aggredito da tre masnaieri, 
onosciuta destinazione, dovranno q 
re : > IE RE d; erubato e spogliato di quanto av NEC \ 

fra tre giorni presentarsi al Sindaco per ivi dichiarare il loro | ] otena, presso il'castinale 


1 


della fatta. 


hia- sulla persona di certo Fasano. 
mato dinanzi alle autorità di pubblica sicurezza per dare le 


è grassazione a mano armata, } 


legrini. Wo i 
potrà essere soggetto alla pewta 
portata dall’art. 455. del Codice, penale. Questa. pena sarà 


î 












La muova legge di publilica sicurezza emendata con nuove i dell'Austria rifulsero in tutto 11 loro splendore, Esso 


i deve sfarvi ancora. in armi per tutelare l'ibtegrità del- 


iui già SA, i però in quella parte ove si raduna la nostra brava guardia 
nelle circostanze contemplate dalla presente legge dovranno | 
| glietto,'ma in quella ove «i applaude e disapprova Lutto 
quanto si fa dal Parlame: ito, senza distinzione di cose, li 
. Si avrà speciale riguardo ‘agli Italiani che appar- | 









Civitavecchia, 26 o ore 5. Il 
cia al signot ministro degli allari esteri. 






Il papa è partito di Roma furtivamente a d 
di sera. — Si recò a Gaeta dove il vapor DR 
recato a prenderlo per condurlo in Frane a, OR 

Bonsa pì Parigi. 1 dicembre. — I fondi s ici: 

( 





pre. Non circolava nessuna nuova politica, 
5 per cesto aperto a 66 Paco 65,90 per ritorn 
alzarsi senza reazione a 66,40: ricadde quind 
e si chiuse a 66,50: 45 ce. in aumento da veri, | 
ento resta in aumento di 15 co. solo a 45,15 al pù al 
angie 27 novembre. — In questo giorno i pù 








programmo. Ne daremo il testo domani, ricavanio 


del tradimento, e le antiche virtù dell’ armata Austriaca, 
il fratelievole accordo di tuite lerazze, la valorosa dedizione 
per ia conservazione dell'onore, della gloria e della, gran» 





l'Impero. 


Neil'unione organica coll Aiet ra Regno 
Lombardo. Veneto, dopo la conclusione della pace, troverà 





lun 


i pplica 


na staranno 
he fra non 


% 


Costituzione, 






fermi sul terreno dei Trattati, Essi spera 
molto anche il popolo italiano godrà di una 


inni 
pate | 
renti razze della Monarchia.» X gi 
Su questo programma, in guanto riguarda | l’Italia, ecco Do 
UU 
NU 
talia, il Ministero ha stanziato , che debba inantenersi, a ) 
qualunque costo, all'Austriaca julegrità: escludendo all'utto 
l'idea ‘e la possibilità di una TEOR Me dpagne 
straniera. 


qui Il 


qriaco 
ui 
Bertino 27 novembre. « Quest 0ggi ebbe luogo a ii posi 


denbourg ta seduta della riapertura dell’ Assemblea nazìo- in 


hanno protestato. 

« (Questa mane | deputati della sin stra che viunivansi 
all'albergo Mylius furorn costretti dalla tara armata a 
ritirarsi. 

« Dicevasi che il re aviva offerto al signor de Gagern 

i formare un gabinetto; il signor de Gagern ATEGERA 





265 deputsti hanno preso l'impegno per iseritto di, 
non recarsi a B andenbowig, » - tti 











dichi 
ao 
he: 
Tappi 


— La morte di Wind Scheer non si conferma, 


da Sg ) » 
Lunedi sera, 27 novembre, nel ritorno dalla 


fiera di 
Jsiz 


hd 
detto di Vica, tra Rivoli e Grugliasco, ed avendo opposta 
ai medesimi resistenza venne ucciso, 

Nello stesso giorno ed in Rivoli stessa, presso l'osteria 
dei T're Re, un pure commesso un omigidio in rissa, 
mediante ferimento cagionato da quattro colpi di coltello 





Scan 
quan 
IV 
DI 
conti 
IMM 


KM 


Nelle vicinanze di Cumiana venne puro commessa una 


«Ci mandano da Genova, ed dia sott'occhio il 


titola Gazzetta dei Tribunali, è sappiamo che egli darà 
fra breve li dibattimenti della causa dell'avvocato Pel. 





— Nelte tribe del Parlamento dove sè raduna il po- 
polo ai assistere ai d'hattimenti de'suoi interessi, non 


nazionale, né in quell’ alira ove si arriva per mezzo di bi- 


ma solamente di persohe, si tirano le borse, è si fanno | 
scomparire con bellissimo garbo gli orologi, e questo si 
faceva precisamente in mezzo ai più fragorosi applausi, ; 
coi quali si sanzionava la disapprovaz one di un articolo 
della legge di sicurezza pubblica. (Guida del Pop.) 

— Un altro doloroso fatto dobbiamo aggiungere agli 
antecedenti. Nella mezzanotte del giorno 3 a pochi, passi 
dall'obelisco di, porta Susa, un cacciatore che 
casa, senne fermato da tre individui. Richies 
ed insistendo egli sul niego, ne nacque una 














otta, per 





disfarsi della quale il cacciatore tentato alla vita, sparò il ni 
fucile contro uno degli assalitori, e lo manto steso al suo- lo 
i lo ferito al petto. A questo puato gli altri duo non si stet- | 
tero, ma pigharono-una presta fuga. Il cacciatore si portò. 
al corpo di guardia a riferire del fatto, ed sl ferito fa por- 
tato all'ospedale dei Cavalieri, ovo trovasi attualmente. 


T] 











IH 12 corrente dicembre alle 9 del mattino vi avrà 
adunanza generale dei membri dell'Associazione Agraria | 
per discutere e sancire un muovo statuto. Uissi gono invi» 
tati a redunrsi al giorno ed ora suddetti nel locale del- 


l'Associazione Agraria, via dei Conciatori, numi. di » 
casa Doria del Maro, i LA i 











cri 





TOLOSA 
fe 


ERRATA CORRIGE. — Nel numero di sabato, pag. 4, 
col. 2: lin. 121 ( Lettera al Direttore del isorgimento ). 
ritvece di Tal mia promozione avrà luogo, leggosi Diva 
promozione avea luogo. 
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— IREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino} un anno Lire 40 — 
Ad 6 mesi ° OE 
fsi 1 
di si ‘mese . SRP BI 20) 
Provincie: anno. cia 
"a 6 mesi È ; ROL age 
a 9 mesi se STIROREORI a 
sa i mese. sia GSO. 


Nalia ed estero: si aggiungono 3 lite per dalle, 10 antim. 
, ogni annata, franco ai confini. 


Un sol numero, cent, 40, 


TORINO 


| 5 Dicembre. 
Eccoci dunque di nuovo in piena crisi ministeriale, 
ela più difficile forse*che siasi presentata dopo quegli. 
avvenimenti che condussero il nostro paese alle. nuove 
e fortunose sue sorti. — Abbiamo detto la ‘più dil fficile | 
giudicandone dai fatti che la produssero , ma non la 
diremmo tale, se da questi tutti i partiti sapessero 
trarre quegli ammaestramenti che un'esperienza dolo- 
rosa ci porge, e dai quali è chiaramente indicata lu 
via da tenersi. 
Se alla salute della patria tutti saranno pronti a 
sagrificare le proprie suscettività; se in faccia. all’Au- 
striaco ed all'Europa taceranno le ire, i sospetti, le 
recriminazioni, noi possiamo ancor uscire salvi da 
questa crisi: ma se saravvi chi voglia star fermo e 
tenace alle preconcette sue idee, e rifiutandosi ad ogni 
accordo, ad ogni franca e dignitosa transazione, ‘insi- 
stere per un Ministero rappresentante un ‘opinione as- 


forza materiale decideranno della causa nostra, e gli 
esempi funesti di Napoli, di Vienna, di Berlino sa- 
ranno perduti per la vera causa della libertà e dei 
popoli. > 

Chi possa intanto rallegrarsi delle volontarie dimis- 
sioni di questo Ministero non lo sappiamo; egli non si 
è ritirato in faccia ad una maggioranza } 735 deputati 
dichiararono pubblicamente di approvare il suo ope- 
rato: a questi si aggiungano i ministri dimissionari 
che siederanno nel Parlamento, e si vedrà quale sia 
l'appoggio sul quale possa legalmente far calcolo l'Op- 
posizione Essa si è mostrata sisiematica, insofferente 
dei diritti del potere, sprezzante di.ogni patto, e sde- 
gnosa di quelle necessità cui non havvi capo per quanto 
alto voglia alzarsi che non abbia. a cedere; ora se si 
scangiassero le parti non tarderebbe ad accorgersi 
quanto tristi e funeste siano quelle armi di cui essa 
usava, quando queste contro di essa fossero: rivolte. 

Ma si dirà: il paese, 
contro il Ministero. A questo. noi rispondiamo. (senza 
ammettere perciò la verità dell’asserto), che l'opinione } 
vera, legittima del paese la vedremo sempre nella 
“maggioranza della Camera, come la vediamo pure nel- 
l’esercito ed in quei fatti positivi e lante ‘volte allegati, 
che porgono materia a giusto e posilivo giudizio. Ora 
se questi elementi sarebbero per il trionfo assoluto di 
un’altra opinione, noi lasciamo a chi conosce la vera 
indole dei popoli nostri, giudicarne. 

In un popolo nuovo a libertà, le cui idee lungi dal 


dei -suoi doveri, vennero travolte, da quegli. avveni- 


menti che confusero ogni umana © politica previdenza, 
per cui-tutto è confuso ed incerto, ed i Governi stessi 
si volgono in circolo vizioso, esitanti della propria loro 
forza e mandato, non è meraviglia se chi grida con- 
tro il Governo, se chi-accusa i ministri sia facilmente 
creduto apporsi alla vera causa di tutti i mali, e di- 
chiarato sia uomo coraggioso, indipendente, vero 
amico della libertà e dell'italia; per contro chi li di- 
fende sia chiamato vendulio al potere retrogrado, ne- 

mico della libertà e del popolo. — Ma questo è pur 
troppo naturale : lutti i Governi. Italiani furono per 

troppo tempo oppressori, ipocriti, nemici di ogni idea 
liberale e italiana, perchè il popolo non voglia a modo 
suo vendicarsi ‘dei patiti danni, facendo prova delle 
nuove sue forze sugli stessi nuovi Governi. E quanti 
non sonovi che vanno in estasi di libertà quando leg- 
gono in ur pubblico foglio , che un Ministero: è infa- 

me, che il Governo tradisce la libertà e l’Italia,che 
i ministri son degni della. pubblica esecrazione, ecc.! 
questo, esclamano, si chiama parlar francamente, que 

sti sono i veri difensori del popolo.— Ma queste armi; 
lo ripetiamo, stanno per chiunque voglia e; 

e la pubblica opinione ed il favore del popolo acqui- 
slati con tali arti, provarono sempre quanto siano in- 
fide, e come su ben altro fondamento debba appog- 
Giaesi qualsiasi Governo. 

Vorremo noi usare a nostra volta di queste armi? 
Lungi da noi tal pensiero. Nell’antico Ministero abbia- | 
mo appoggiato quella po litica che credevamo più atta 
a far fronte alle dure necessità della patria con quella 
moderazione forte, sincera, che fu e sarà sempre. la 
norma della nos!r 
renze non degencreranno mai in passione. Non igno- 
riamo però quanto facile ed attraente sia la parte del; 


Eb 


L'ufficio del giornale starà aperto 


Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
& zione del Giornale IL Risorsimento 
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l'opinione pubblica stavano | 


po 
lle dA 1 a 
polersi fissare alla vera cognizione dei su oi diritti e facondia che gli è 
4 


ra politica, © per cui le mostre prefe-} 





alle 2 pomerid, 


GIORNALE 


giornalismo d’opposizione, ma per noi non si tralta di | 
sapere chi governi il ° bensì quale sia. la polilica, 

quale lo spirito che ci regge. A quella necessità che pesa 
sin sul capo di uni non potrà sottrarsi verun Mini- | 
stero; gli uomini che saranno chiamati al potere la su- | 
| biranno comela subirono i loro predecessori, e noi non 
ne faremo carico a loro più di quel che abbiamo fatto 
agli altri, sperando dalla loro lealtà, se non dalla forza 
stessa delle ‘cose, che nello accusare altrui. non vor- 
ratio cercare vana scusa per loro stessi. Se ciò avve- | 
nisse, niuno ignora che Ja tattica dell’Opposizione la 
conosciamo a fondo; e chi volesse spingerci agli estre- 
mi, dovrebbe rammentarsi che noi non oltrepasseremo 
i limiti da essa toccati, ma con eguale, se non con mi- 
glior ragione, non staremmo anche troppo al di quà. 

Non sappiamo quali sono le persone cuì sia stato 
definitivamente affidato 1 incarico di comporre un 
nuovo Ministero, ma facciamo voti sinceri onde pos- 
sano riuscire nell’arduo intento; nel giudizio che por- 
teremo di quegli uomini che saranno chiamati al po- 
tere, non avremo in mente che il bene della causa 
italiana, ma lo ripetiamo ancora, conosciamo tutte le 
arti, tutta la tattica dell’ Opposizione. Gli scanni 


posizione ad occuparli sarebbe rimedio eroico, e: con- 
siglio di molti che anelano al momento di vederla a 
fronte di quegli ostacoli, di quelle necessità che ap- 
pianar dovea lo forza del suo braccio, 0 la secreta sua 
politica; ma non sarà mai detto che per noi la causa 
della libertà e dell’indipendenza sia spinta a sì ar- 
rischiato cimento. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fu oggi aperto il dibattimento sulla relazione della 
Commissione incaricata di verificare il numero dei 
funzionarii od impiegati regii stipendiati eletti a depu- 
tati. Tralasciata ogni considerazione sui-mali terribili 
derivati ai Parlamenti curopei, e.più al nostro, giusta 
l’asserto del conte G. B. Michelini, dall’ ammessione 
degli impiegati, questione controversa, indefinita sem- 
pre, e vieta oramai, accenneremo un istante a quella 
‘ parte della relazione della Commissione ‘ove. si tralta 
di coloro i quali, se per una parte è certo che dovreb- 
bero essere annoverati tra gli impiegati stipendiati re- 
gii se debbano ‘0 no essere 
assoggeltali a nuova elezione, od a rielezione per 
mulamenti della loro qualità seguiti dopo la primitiva 
loro elezione, 0 pel dubbio che i cader su di essi di 
rivestire i richiesti caratteri. Il presidente del Consi- 
glio, Perrone di S. Martino, 
è propria dei risultati di così 
fatte investigazioni ( dai quali egli medesimo sentivasi 
colpito) e portatasul vero suo terreno la questione provò 
che i membri della Commissione avevano oltrepassato 
i limiti del mandato loro affidato dalla Camera, in 
quanto che dovevano essere esaminate soltanto le qua- 
lità che costituivano un deputato come pen ed 


v'ha però contestazione, 


9, 


validità delle elezioni. 

Dichiarò come questo sindacato sia venuto ad infer- 
mare un solenne ed irrevocabile giudizio già pronun- 
ciato dalla stessa Camera nell’alto della validazione 
delle elezioni, e chiese che fosse deliberato in pro 
posito. 

Sersero varii oratori ad impugnare l’asserto del pre- | 


sidente, cd a provare ciò che da altri oratori fu pure 


contestato, che cioè la Commissione abbia proceduto | 


colla massima precauzione; c non abbia che adempiuto 
al debito suo. 

Dopo lungo disputare e pro e contro, il ministro Di 
nelli formola una proposta, colla quale dichiarasi non 
sssere il caso di deliberare su quella parte delle con- 

Iuav della Commissione che riguardano alla vali- 
i dita di elezioni già verificate ed approvate. Insorgono 
I LGba contestazioni, ma quesie sono troncate, dopo 
| non molto, da un voto definitivo della Camera che ap- 
[pro prova la proposta. Sarebbe vano il voler dissimulare 
f-la gravità di un tal voto, emesso il giorno :seguente, 
È in cui tutto il Ministero aveva date le sue demissioni, 
e non si va lungi dal vero, quando si voglia affermare 
I turbò alquanto la gioia dell'ultimo e re pentino 
i trionfo dell’Opposizione. E che sì che il deputato Si- 
{ neo, che mai non vien meno. ai gravi pericoli che cor- 
i rono certe quistioni agitate e sostenute dalla sinistra 
Ì 
i 
ì 


con quell’ardore ehe non ha pari, sul' punto di essere 


votate, non mancò questa volta ancora di fare avver- 






Li cEIIO Cveiianit 


| 
; | delle sug liber 
Dimbisteni ali possono dirsi sin d’ora vuoti ; forzare l'Op- E 
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si fece a discorrere. con 
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# IDIANO 


i restituiti. 


‘ tita/la Camera della gravità stragrande del punto con-.| 


i troVerso. 

Phneva in chiaro come con quesio incider 
tasse di stabilire i confini del dovere che spe 
. uffici nella verificazione de’ poteri, e 
iJ® 
i Tiprovazione a tutto ciò che da essi fu fatto dal ‘imo- 
mento che sì aperse il Parlamento. Mala Camera non 
j'parve tener conto di così fatte idee, e dichiarò aperta- 
i menie.ché la: Commissione aveva infatti eccedutò i 

limiti del suo mandato. Per l'Opposizione però è pur 
sempre consolante il pensiero che questa maggioranza 
di ottanta voci di cui è composta, continua ad essere 
| una illezittima maggioranza. 
id 


rece 


Null’altro, per. ora aggiungereme, che gli uomini ì 


quali sostennero fin qui una politica. incerta, debole, 


o 
della. nazione (giusta le asserzioni de’ loro oppositor 
vorranno, crediam noi, 


Îì) 
d'ora, innanzi difficilmente 
scindersi e' frazionarsi per rinunciare così di leggieri 
alle profonde convinzioni onde furono: guidati in quella 
linea ‘di politica condotta che aveva. « per supremo 
voto l'i ndipe pen: 





iz 








la, > 
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L'EMIGRAZIONE ER L'ARTIGLIERIA LOMB: ARDA. 


Un bandiera tricolore messa a frangie nere e sor- | 


montata da 


gente che dirigevasi.verso Porta d’Italia. Era la ban- 


diera dell'Emigrazione Lombarda. Giunta la comitiva 


al ponte di Dora soffermavasi ad aspettare il 
l’artiglieria Lombarda che venendo da S. 
doveva 1 passare per Torino e quindi 
gnola. La purezza del cielo ed un 
j a quell’apparato un ‘aria di letizia che invano si 

rebbe cercala sui volti dei nostri sventurati fratelli. 
a l’aspettazione dell’intero. corpo, giungevano 
i 


corpo del- 
Maurizio, 
a Carma- 





recarsi 








tratto tratto alcuni aderenti ad esso, i quali geltavansi 
fra le braccia or dell'uno or dell'altro degli emigrati 


scambiando baci e parole piene di patrio affetto e di » 


speranza. Comparve finalmente il corpo inter 
del quale stava coi suoi ufficiali il prode generale Pet- 
tinenso; che salutata la bandiera, fermava.il cava 
ne parole che un benemerito sace 

a nome della rap; 





udire alcu 
bardo gl’indirizzava 
l'Emigrazione. 1 
sensi di gratitudine ch’essa speciali 
os avangl i per le paterne sue cure verso 
j vani artiglieri, fatti da lui esperti colla dottrine 
{ l'esercizio di quell’arma difficil 
sui campi di battaglia. Quindi volgendosi a quei 
{ Soldati, diceva loro il buon sacerdote: « come avessero 
| be en meritato della patria, e com'essa altendeva dai 
| figli suoi nuovi sacrificiì per Ms sua n uta dinero 
zione». Equi il prode ger Jera 
zione Lombarda delle:cordiali par 
i Do alla LABS da riconos 









Gil venivano in’ « 





la pati tria 


quela gior. 





a nel- 














i 70ss / i 
lore; andare sul superbo di comandare a gi 
mesi di pri- 


an CESENA 
COraggio Gi. Ve- 


jovani che 


maue 


vazio 


ni e di stenti colla costanza e col 
terani soldati; ma che in quanto, a we nulla 
parevagli aver falto a pro della pa 
non lontanoil giorno di poter most 
oli stesse nel cuore la Lombardia e T'{talia. 


D 





| avevano per la santa causa so ferito ei 
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gli, applausi andarono.al 
ono lagrime 
atta Sa dal Sant pi recedere la 


ciclo, olii e (016) "bi sor: 
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di 
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i Lombarda 


slaccati. 


i 
n die uu du 


ARA 


La foll oli emierat 
La Jola (€ Gost i emigrat 





| cecheggiare piazza 
\s tello di Viva ai fr: 

È alla indipendenza ita 

jal Re ale erasi ua di portarsi 
A sfilavano inbellissima ten 1 
i 


Cra al 
le] 
nni i pi 
tel 
pn 


lia che già tanto sofiersero, c sono presti a dare! 


Sol per l’amore della patria terra. 


i o SEI FENTÌ 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


nte si trat- 
itano agli 
e come approvando | 
proposta del ‘minisito si venisse a dare una nota di | 


{ dice curiale umitosi di r 


rovinosa per gli interessi non meno che per la gloria è 


PE do x 
fe scritto reale fatto in forma ili e 8 costili 
| 

ì 

î 

ì 

fu il celeb 









Italic ad il nraopaccivo evil i 
Italia, ed il progressivo sviluppo | 


un’àncora vedevasi ieri sul mezzogiorno : 
altraversare la nostra città davanti ad una ragunata di ; 


sole dava | 
sa-.| 


v'a'0apo.; 


e, e coll’'esempio valenti . 











ancora i 
"a 
ia, e che sperava | 


are col fatto quanto} - 


Quesie parole posero una fa: mma, entro ogni cuore, | 


bandiera del. HS 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale 
» presso Gianini e Fiore. 
». Carlo Schieppatì. 
Per le ProvinciE presso gli Uffizi postali. 
PF. Payella è Comp. 
di Torino. 
Per Genova. presso A. Beuf. 
L IVORNO > l’Emporio librario, 


» a 





» Viesseug, 
» Grazioli, libraio. 
fo Rio nENi 3 O. Vicenzi, libraio. 
Roza » P., Merle, libraio. 
» »  Capobianchi,impegato. 
postale. 
NapoLi » Patva — Marghieri, 
GINEVRA.» Cherbuhez, 
Parici y Uffici di corrispond. 


Peluimé è 


Lejolivet. 
Lonpra è p. Rolanii. 


i SLAVI DEL SUD, 


Nuova fase delle nostre cose, © 





ndo ci perveniva il reserntto reale d. 
6 il nostr 
i mo di Lutte le (ruppe, e comi 


d. d ottobre 


0 Bano si nominava ‘(comandante supre- 









i della corona urgarica, si rallegrò tutta la popolazione non 
tanto perchè mediante questo, il nostro amato Bano dopo 
ant:.non meritati affronti fosse ricoimato della confiden- 
+ ma con, qu sio sperava di terminare 
prima! la , essendo quel 
zionale, non 
‘nato dal ministro Reesey. Di più il nestro 
la pa itria, 
i dire, nato consi glier ergale (e s‘onforme l'articolo 2 
| avendo inoltre il PAIN dei posto i la 







p rehòè 


SO ila 





ché contro 
Bano è figlio 






e barone del regno, sa € si può. 
del1741); 
sua carica, a il giu- 
i Bano 6.il legale luo. 
del Palatino, è per conseguenza luogotenente 
i reale della corona niusari 











goremente 





a. -—— Nella medesima guisa p. e. 
re conte Gior iskovie varso l’anno 1580 
in pari tempo Bano delli tre regni uniti, e luogotenente 
in Ungheria. — In questo rescritto redle nov fa dunque 
nulla che fosse in nuove od antiche 

o ehe il potere fu grande, che con quel mezzo 
ninì in questa forma legale di conces- 
mo. ravvisato una garanzia pella libertà, e la 

ità del Bano, il di cui onore edi cui pen- 
samenti liberali e l'amor patrio, tutto il mondo loda } né 
i diede giammai motivo dì pensare voler. egli divenire lo 
irumento della camarilla, oppure esser egli avido della 
gloria di Cromwello, 





contraddizione colle 













Nvi adanque in ogni modo eravamo: queti è pacifici, Ma 
! jeri con nostra grande sorpresa ci pervenne il rescritto 
reale, con cui l'imperatore conferisce tutta l'autorità sul 
Ungheria al principe Windisehgratz. — Noi non faceva. 
È mo mai parte di una sistematica opposizione, mon cerca: 
vamo mai la gloria nel campo delle negazioni; ma ora 

biamo confessarlo che questo reale re 
m. ci ratiristò profondamente, e che dappertutto cagionò 
; Ja massima indignazione. — Quando l'imperatore nomi-- 














| nÒ ii pr. Windischgràtz a comandante supremo di tutta 
i Varmata, ad eccezione di quella ‘sotto. Radetzky, noici 








| confortavamo credendo che ciò avvenisse solamente per 
Vienna, dove furono ogni qui tà di truppe concentratò, 
‘ ed era necessario che venissero sottomesse ad un supre- 
mò comando, non potendo il Bano, essendo lai nominato 
reale plenipotenziario in Ungheria, 
Sd ora da il-coman 
Win at, ein pari 
arti pieni pot ri.per pacifi. 
È ie Je nazioni ed 
a luiti ‘i capi non So i in i Voglio , ima anche in Croazia 
Slavonia di sottomette Windischgrat2, e d’a- 
dempire fedelmentò | suoi Con ciò adunque-o sì 
comrnissari plenipetenziari il Bano e 
Windischgràtz, ed il popolo non saprà a chi ubbidire.; o 
i il rescritto reale d. d. 
al Windischgralz come: pure è nostri 

no a dui, il che noi mai riconoscere- 
è abbiamo, dato tutto il nostro potere al Bano, 

il quale ci risponderà , e non'al pr. Windischgratz, che 
non è in dovere di-risponderci. — Dissi: che il reseritto 
sebbene formalmente 


3 ottohre è in voir 
; nol sia ; non esse san Reni sto reale che 











ientna. ecco di fallo sì lo ti dita 
















rsi al pr. 
ordini. 


costituiscano due 






1 
tesimente 


9 ottobre, e il 








mo, per 





MENTO 





Fevoci 






toi Si cita bensi il 
>.,non si-ricava sollanto 
ue. sì riconosce la: sua 
sistere due plenipotenziari! 





essero sus 


sela cosa così fosse, AT 
























f 

Ma si avrebbe fatta menzione 

j del Bano, e s'avrebbe detto. che i popoli Croati-Slavoni- 

i o si debbano assoggettare ad ambedue; 
:mdo così, vale adire se il Bano fosse 





questo dovrebbe esservi 


il. popolo. sappia a.chi 








innoltrarei nell'analisi di quel ma- 


letto DR app: IUSR (RA 


i Non vogliamo di più 
‘Da Frnio, abbia 
s sblo UE cons siglieri a 
> Sono irrespo! Ci fa. 

( jualche, ministro: 
(orao od dvié slaxe.i va- 
> due faccie. Che ? controse- 
vo. i.comandi imperiali? Per- 








contros al ministro 
cul univer- 
nen 
nominò un 
ed 


Signor K8GS 


Perchè 





anima. gi 
p giammal.al prin- 
d'ua 





i che cè. da. colonna 
ISEE tituzione. — al con 

je la base sostituzione, — A. qual comando. ub-- 

$ bidir Za -C01 rosee nazione, ,0d a quello 

| colt 


sario reale plenipotenziario 
® 







RE 









rst e 





che emanò «Ferdinando I imperatore e re costituzio- 
nales oppur a questo che emanò « Ferdinando I per 
la grazia di Dio imperatore ere? » — Fate, spiegateci . 
questi nostri dubbii, queste contraddizioni per Dio se sa-. 
pete i 
chiederà qualcuno che potè mai cestrin- 
che indussero S. M. di emanare questo 
manifesto, e di la plenipotenza del principe 
Windischgràtz? — A questo sarebbe difficile rispondere. 
Forse !la mancanza dell'eroismo nel Bano? Ma se tutti si. 
meravigliano della sua singolare prodezza e risoluzione! — - 
Forse la m nza de meriti? Se sa tutto il mondo che 
egli salvò la dinastia e ia monarchia! — Forse la man. 
Se in Ungheria non avea neppure; 







gere quel 


irasferire 





Ganza di cognizioni? 
incominciato adoperare, Windischgràlz nè pur dimosirò ; 
gran fatto le sue a Praga. — Forse il mancamento di fe-; 
delta ? E chi mai sofferse pella fedeità più del Bano? Chi: 
superò tante tentazioni quante egli ne ha superate? — 
Forse la mincanza di confidenza negli Ungheresi? Se : 
Windischgratz per Dio, non ne possiede una maggiere!— 
Forse la mancanza di fiducia nel partito fedele al monarca? 
Se il Bano non possiede tanta popolarità in questo par- 
{ito, quanta forse nessun altro! — Ma è appunto questa 
popolarità uno spino nell'occhio, un’osso.in gola alla Ca- 
marilla! ed oltracciò il Bano è Slavo ! 

E sarebbe egli forse qualche cos'altro? — Noi attende- 
remo uo poco ancora per darne poi l'ultimo nostro giu. : 
(Art. com. al G. di dicioalai 


“NOTIZI DIVERSE, 





iniiorteie zinco siate 


e 


“Torino, —Con decreto 25 novembre scorso è instituito | 
nella c:ttà di Torino, a partire dal 1 gennaio 1849 un uf- 
ficio di esattore delle contr 
e rendite comunali, ìl quale in ordine alla nomina, alla ; i 
disciplina ed agli attributi, s' intenderà posto nella condi: ® 
zione di tutti gli altri esattori mandamentali. — Nel caso 
che. la città si provveda di un tesoriere partico olare a; 
norma della facoltà lasciata dall'art. 159 della legge 7 ot- | 
tobre p. p. ‘apparterrà all’esattore delle contribuzioni 
dirette di riscuotere anche ogni sorta di imposte locali e | 
speciali che possano venire autorizzate sui contribuenti 
della città medesima e suo territorio in aumento alle con- | 
tribuzioni stesse od a forma di tributo diretto. 7 

— Ministero dell'interno. —S. M. con decreti firmati ; 
in udienza del 25 novembre ha fatto le. seguenti nomine 
nel personale dell'amministrazione provinciale: i 

Buglione di Monale cav. intendente avv. Alessandro, ap- ! 
plicato al ministero interni, incaricato di regger una di- 
visione, a reggente l’intendenza generale della divisione 
amministrativa di Sassari; ò 

Salvi Gaspare, segretario d’intendenza, a 
capo dell'intendenza generale di Piacenza, 

Viglienzone Gaetano, segretario di prima classe d’inten- 
denza generale, a segretario dell’ intendenza provinciale | Ì 
di S. Remo; 

Egger Giuseppe, sotto-segretario d' intendenza, a se- 
gretario presso l'intendenza generale di Savona; 

Sacco Giuseppe, scrivano d'intendenza, a sotto-segre- 
tario presso l’intendenza generale di Vercelli. (G. P.)..i 

Genova 5 dicembre. — Leggiamo nel Corr. Merci 

« Siamo informati che da qualche giorno vistose commis- 

sioni di avena e di segala vennero date alla nostra piazza 
dagl'impresari dei viveri per la cavalleria di Radetzky. — ‘i 
Ci sembra molto strano, che il Governo non pensi ad im- Î 
pedire che il nemico si provveda in ‘casa nostra; tanto 
più che gli sarebbe difficilissimo provvedersi altrove », 
4 dicembre. — Il vapore di Marsiglia giunto stamane | 
ci reca la notizie, cheieri tre dei piroscafi della spedizione | 
per Civitavecchia stavano per partire, essendo già all’ àn- 
cora fuori del porto, attendendo il quarto a momenti. î 
(Corr. Merc.). 
Venezia 25 novembre. — Gi si assicura ‘che quel con- 

tratto di sale che un emissario austriaco era venuto a pro- 
porre al nostro Governo, e di cui parlammo nell” Indipen-| 
dente del 29 ottobre, sia stato accettato. Ce ne di ispiace | 
moltissimo. (Indipendente). 
— 26 novembre. — Qui si aspetta, ed intanto, esauriti i 
tuttii provvedimenti per una difesa, si prendono pruvye- i 
dimenti per l'offesa, quali i tempi e le forze consento: no. i 
-—- Anche ne’ nostri poveri paesi cantermini alle lag: une 
i 
j 
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Sorini criceti nici 


ribuzigni dirette e delle imposte | 
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SIRCATIO.] i 


NEO TENTANO 





crescono ogni di più le vessazioni ed infamie austriache : 

ora per impedire i trasporti di viveri e merci che per il 
Dogaletto e le Giare si fanno verso Venezia, si sono fitti in 
capo di far ritirare da questi e da altri paesi, per una 
vasta estensione, tulti gli animali da 


riusciranno, I 


a 
ezi 


a lavoro: non credo che 
nostri Contadini raccontano che si vantano i 
di voler presto prendere, saccheggiare e poi bruci lare | 
tutta Venezia; ma hanno fatto il conto senza l oste. Pochi 
giorni sono ci furono grandi manovré della guardia na- 
zionale, in campo di Marte, a fuoco vivo : ed il vento por- 
tando verso terraferma il rombo. ed. il fumo, si credette 
dai ‘nostri e dai nemici che si fosse 


SO 


i 
} 


Î 
4 


© 


È 

fatta una sortita; j | 

Croati che occupano i posti vicini alle la gune scappavano 
a torme, gridando: porca Venezia, voler maszar tuta | 
Croazia: ed i picchetti mandati ad esplorare, malgrado le 
grida e le minaccie degli ufficiali, non vollero andar 
avanti, alla presenza di centinaia di paesani che torna- 
vano dalla messa. Il coniado era pronto ad ins sorgere; e le 


donne accendevano lumi alla Madonna, pregando per 
vittoria dei nostri... 








Ta 


ca 
ua 


Corre voce che {a 


repubbli ‘a stata proclamata in 
Istriace in Dalmazia, 


e levato il grido famoso di Vive 
S. Marco: queste voci meritano conferma 

Abbiamo nelle nostre ac que il vapore la ‘Marià Clemen- 
lina, a} Ppartenente ad una società lo 
alla navigazione fluviale. Gli Austriaci se ne servivano per 
trasporti lungo il Po e l'Adige: alcuni giorni sonio riuscì a 
fuggire, portando pure due Ci ‘oati che vi stavano a guardia; 

Ancora c'è tempo Der l'Italia di lavare» la macchia di 
lasciar senza aiuti questa città che pure chiamano per 


mbarda, e destinato 


n 





De 
| 
| 
| 
| 





‘“ pre a casa, Nè meno di lui bene 


i ch'egli ha sì puo dire creato. 


{ miero ; fino dal 21 di quesio mese approvò un progetto, 
| col quale sì sarebbe stabilito un Comitato centrale in Fi- 
| renze all’ oggetto di svegliare la ‘carita cittadina’ in 


+ mensili. di Ministero medesimo è a 


‘| somme che saranno raccolte, e che egli di suo officio farà 
" D È È di « 
‘ pervenire a Venezia franche di ogni spesa. 


i piglieiti personali 
{ sutuita; avendo è 


i saranno prontamente pubblicati nell'A/ba, il cui proprie» 
! tario ha offerto l'inserzione gratuita, vedrà il pubblico cosa 


i nistero, 
: sinra con tutta alacrità coadiuveranno, 





i ficoltà, e far continuare la paga per'tutta la colonna qui 


i » novembre, non che nell'ultima di queste sfesso giorno , 


| » così detta legione Garibaldi sono troppo precisi, e non 


i tant'onore a questi generosi, 


i In questa mattina alla volta di Sarzana. Erano stati collo 


i Alcuni di essi si sono resi rei anche di piccoli furti, di 








i le osi di cogliere l'occasione dei casi presenti, per 


i mezzo 





n 





antonomasia il palladio dell’indipendenza italiana: fine 
per Dio alle rettoriche ciance sull’adriatica città. regina ) 
dei mari, e quà dei danari perchè ia regina è ùnai 
pitocca ! 

Manin é sempre mezzo ammalato: eppure lavora sem: | 
merito ed instancabile è | 
l’altro triumviro Cavedalis, Degl'ingegnosi provvediment 
finanziari per cui si regge questo paese, alcuni dobbiamo | 
ai bravi Maifatti, Sola e Pesaro del Comniaio delle finanze. 
È poichè di questi probi e valenti cittadini vi ho fatto 
menzione, noterò pure il nome di un altro non meno | 
probo e valente Marcello, di antichi ssima € nobiliss.ma i 
famiglia, che serve la patria gratuitamente, è dirige l'in- | 
iendenza di guerra, vasta e complicata amministrazione 
(Corrisp. della Haforma). 
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FIRENZE 1 dicembre — Dal Monilore toscano. d ul 
MWpis o toscano sempre intento non solo a promuovere 
il bene del paese da iui an'minisirato, ma in special modo 
quello di tutta i'Htala, di Cui per quanto stara nelle sue 
forze e he” suoi mezzi, procurerà l'andipendenza dallo'sira- 





tutta 
Toscaza, tanto per semplici oblazioni, che per soscrizioni 
capo di questo comi: 


‘cato, ed.ii ministro delle Finanze è il cassiere di «utte fe 


La Commissione centrale di Firenze è stata invitata con 
dal ministro dell'interno, e sì é gia. co- 
presidente il gonfaloniere di questa città 
ed a segretario il dottore Giacoinelli. Dagli atti che da ‘essa 


| è stato fatto, e jo scopo sacrosanto che si è prefisso il Mi. 
e gli ottimi cittadini che colla Commissione mede- 


Livorno. — Leggiamo nel Corr. Livornese. — Avwiso 
AL PuBBLICO. Mentre si continuava l’ arruolamento di co- 
loro che ambivano servire:sotto gli ordini del cittadino 
generale Garibaldi a tenore dell’ avviso pubblicato nel di 
46 stante , incontratasi qualche difficoltà dall'Ill signor 
commissario di guerra per la còntinugzione della paga ai 
gia arruolati, mi sono fatto un dovere supplicare al nostro: 
illustre cittadmo governatore, per fur togliere Je dette dif- 


esistente fino al giorno 50 per compiere almeno il conte- 
nuto dell'avviso del di 16. 
La risposta sotto la stessa data della domanda è stata la 
seguente. 
I[llustrissimo Signore. 


nen — 


ue ali ordini contenuti nelle ministeriali dei 19 e 26 
» relativi ai militi volontari non Toscani, e a quelli della 


» mì danno autorità di allontanarmene. 
e Nell'ultima ministeriale è dichiarato es plicitamente, 
» che i volontari, i quali non vogliono prender servizio 
» sotto Je bandiere toscane siano respinti. 
» Dolente per ciò di non potere annuire «lle sue do- 
» mande mi pregio di essere con stima 
» Di Lei, preg. signore 
AUl'Ilmo Signore, 
Il Sig. Gaetano CiccareLni 
Livorno. Dev.mo o 
Carto Pio 
Oggi dunque dopo l'appello ho comunicato il ; uf 
ficio a tutta la colonna, ed ho trovato che un solo indi 
viduo si è presentato per accèttare | arruolamento solito 
le bandiere delio Stato, e quindi gli altri rimangono 
sciolti dall'impegno preso, e dal giuramento prestato di 
servire durante la guerra pel picca d'Italia, il che fa 
Livorno, 29 novembre 1848. 
GAETANO Cicormellii 
PontrEMOLI 28 novembre. — I quarant: aquattro volon- 
tari che si dicevano della legione Garibaldi ‘sono da 
cati im una caserma nel sobborgo della Nunziata, ed ivi 
banno bruciato la paglia ed alcuni usci di quell’ edifizio, 


cui era impossibile precisare l’autore, tanto più che i de 
rubati non si sono curati di rassegnare le occorrenti que- 
rele. Non poca pazienza e buoni modi sono stati necessa- 
rii per ottenere che coloro pa irtano senza cagionarci; più 
i gravi disturbi. Niuno ha voluto prendere servizio in To- 
scana: tutti dicevano volere restare liberi .di partire anche 
dal campo di Battaglia (Corrisp. del Corr. Livorn.). 


ISTANTI III EI NEI DI EEE E RZ e ma 
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Roma, 50 novembre. — Proclama del Consiglio dei mi. 
nistri alle guardie civiche dello Stato Pontificio. — « La 
volontà risoluta e concorde di mantenere intatto l'ordine 
pubblico, eziandio in mezzo all più fortunos se vicende, 
i assivura ai popoli la conservazione della libertà, del 
nazionale, e d'ogni altro bene civile. 

A voi, o Soldati cittadini, a voi difensori legittimi della 
libertà, dell'ordine e dell’onor nazionale, il Consio glio dei 
inistri manda parole di conforto e di esortazi one. Esso 


spera che non si travi alcuno tanto reo e perduto, j} qua- 


misfare 

con impun:tà e seminare discordia. Ma se taluno los 
voi ne fiaecherete l’audacia in nome della patria comune, 
L'Italia è ancora calpestata dallo straniero : s nè lo stra» 
niero si cacci di la dalle Alpi, se l'ordine, la di 
l'unione e l'osservanza piena alle 


a 
o 


l’onog 


asse 


isciplina, 
leggi non regnino io 
di noi. Serbando o ristorando tali condizi ioni do, 
i pubblico bene, voi, o soldati cittadini , comballerele 
per l'indipendenza d’ Italia contro l'antica perfidi 
soffis continuo nelle passioni malvagie. E 
ili stringere la vostre fila - 5 Ora, Ss 
date e scomposte, 


gn 


ia che 
dora è tempo 
e fossero alquanto dira- 
è tempo davzero di addensarle e 


Ho 


Vinfiamma questo subl.ma | 


di 
; ticomporle. Deh! per quanto 
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erio d'indipendenza nazionale ; per quanto vi sono 
preziose le libere istituzioni, e sacra la religione degli asi 
i nostri, e care le famiglie e inviolabili le proprietà; alta le- 
: vate la bandrera dell'ordine pubblico e della fraterna con- 
cordi ta € difendetela da qualsivoglia attentato. a 
Il Consigho dei ministri fa a fidanza con.-voi, o soldati 
Ioia perchè generose anime siete, siete auima libere, 
| siete anime Tialiane. 
Roma il 28 di novembre 1848. > 
0. E. Muzzarelli Presidenie.—7 
i — G. B. Sereni. — P. 
| P. Sterbini. 


— 00 novembre: — L'alto consiglio di volato questa 
mane la tegge per l'emissione buoni del tesoro nel 
j quantitativo di seicento imila scudi garantitisopra unegu.la 
| estimo di beni camerali. i 

— E giunto im Roma il padre Gavazzi, questa sera a6- 
‘| compagnato da monsignor Muzzatelli presidente del Con. 


T. Mamiani. — G. Gal- 


del 










i 
! 
ri 
de 
| 


Campello. — G. Lunati. — |. 


siglio de’ ministri si è condotto él Circolo popolare nazio- 


nale, ove ha ricevuto cordialissime dimostrazioni di aflelto 
insieme all'illustre prelato. 

-- Dare positivo che a fianco del SPadre a Gasta siano 
l'abate Rosmini, ed il signor Montanari, che nel passato 
gabinetti o avea Il portafogiio del commercio. (4poca). 

. — L principi Salviati, Borghese, Doria, Rospighosi,. sì 
sono diretta quell: volta. Non sembra che l'emigra, 
zione di questi personaggi sia stata i'efletio della paura, 
giacchè Roma è in piena e dignitosa calma , ima bensi 
di qualche segreto progetto. Vedremo!! Mii 

--+ È giunto fra noi il colonnello dell: guardia vasi 
nale di Livorno, siguor Giovanni La Cecilia; se uon siamo 
male informati, ‘egli avrebbe una missione del Governo 
‘T'escano. 

-- 50 novembre. --- Per quanti generalmente si dice, 
sarebbe stato stabilito per :ì 2 dicembre un concistoro se- 
greto in Gaeta.—Da questo ne emeigoerà certamente qual: 
cosa : ei allora vedremo quali risoluzioni prenderà il Mi- 4. 
Nistero, tanto per garantire la nostra interna sicurezza ed 
indipendenza, quanto per assumere quelia posizione che 
meglio 
tefice, 

È cosa veramente meravigliosa vedere la densa e 
la calma in cui ognuno continua ‘a mantenersi. Per altro 
non sì creda che questa:tranquillità degeneri in sono no- 
cevole sopra i fatti occorsi, e Sopra ll nostro avvenire, 
giacchè invece tulti discutono e condannano l'uperato del 
edtutti sembrano dispostissimi a difendersi energi. 
camente da qualunque invasione nemica. La nostra situa- 
zione è incertissima, ma pochi giorni potrà ancora dura. 
re, perché bisognerà finalmente prendere una delermui.;- 
zione qualunque. i 

Il ministro della guerra continua a fare dei preparativi 


crederà conveniente in faccia del fuggi Livo Pon. 


di difesa. (Gazz. di Gen.) 
FORLI", 50 novembre. Il generale Garibaldi trovasi 
qui. Eg! è stato-assai bene accolto, unitamente alla sua 


colonna, così in questa città, come nelle altre, per le quali 
ha transitato. 

— Abbiamo luogo di credere che il Governo non tina 
nessuna notizia positiva di avvicinamento di truppa ne-, 
nica verso i nostri confini. Sappiamo però che egli non 
trascura nessuno dei necessarii provvedimenti militari, è 
gpedisce un reggimento destinato ad accrescere da truppa 
che deve difendere il territorio quando si trovi aggredito.. 

i. (Alba.) 

BoLogna È dicembre. — Bologna non vuol riconoscere 
il Ministero: éssa ha mandato deputati nelle Romagne per 
trovar partito e formare un Goserno provvisorio compesto 
di Znechi, Spada e Mastai. Ferrara intanto perla fermezza 
del suo prolegato Lovatelli ricusa la lega ed ha fatto ade 
sione al Ministero: così pure Ancona. 

Tutti i fogli di Bologna fanno immensi elogi a Zucchi: 
si vede che egli non risparmia danaro. 

L'altra sera vi fu una dimostrazione al Mastai, che di- 
cesi venuto in Bologna per preparare gli alloggi a' Pio 
nessuno però ci erede. Ora le aggressioni non hanno più 
luogo la sera, ma di pieno giorno: a questo momento 
sono tre. Ieri un francese che era andato a passeggiare 
fuor di porta Maggiore, venne aggredito e derubato del 
cilindro. Datone avviso alla Porta , la scorta dei dragoni 
che aspettava la diligenza si pose ad inseguire il ladro, 
ma invano. 

Una volta noi tion eravamo sicuri Ja sera : ora nol sianò 
nemmaneo il giorno; vedi progresso!! : 

L'altro giorno a Budrio per partito venne ucciso il 
dottore Bertacchi: nessuna disposizione è stata presa in 
proposito. } 

Dicesi che il ministro Campello abbialmandato ordine 
che tutta la truppa venisse concentrata a Foligno ed alla 
cattolica, ma che Latour abbia risposto. — Gli Svizzeri 
aver fatto contratto col Papa non con Galletti o Campello, 
e non riconoscere dà questi alcun ordine. — Pare invece 
che Latour faccia veoire tutta la iruppa svizzera a Bo- 
logna, 

Gavazzi si è imbarcato in Ancona per Venezia. 
(Carteggio della Riv. Indip.). 





Napo: (25 novembre). — Corre voce che gli Inglesi 
pretendano molti milioni di ducati per risarcimento dei 
danni sofferti dalle loro case di commercio per effetto 
del bombardamento di Messina, # che scorso il nerento- 
rio da essi stabilito senza essere soddisfatti, cominesereb- 
bero le ostilità. E indubitato che esiste un forte di sgusto 
fra l'Inghilterra e il re di Napoli, nato dai fatti di Sicilia. 
Assicurasi che il principe di Castelcicala nostro amba: 
sciadore a Londra sia stato obbligato a partire (Alda) 

— 28 novembre 
pie, alteso da 


e. << Il ministro d'ieghilterra, Mi Tem- 
r così Jungo tempo, è giunto finalmente ieri- 
sera in questa capitale. Egli è portatore, dicesi, di tare 
Istruzioni dirette a comporre dla questione di Sicilia, è 
delle quali non mancherò di tenervi informato puntual 
mente, È 

Il re non, è ancora ritornato da Gaeta. 

[n questa mattina l'ambasciatore di Spagna, duca, di 
Rivas, 


; 
: 
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Ca I 


si Viato a 
ed il ministro di Francia, M. de Reynval, si sono | ! per ASPICHTATO la libertà personale del capo 


recati sul lattallo a vapore francese 
ossequiare il Pontefice. 
La Gazzetta officiale dà i nomi d 
giubti nel regno. n 
{I re ha lasciato È partendo, la fi 
Salerno. i 
— Dope una conferenza di ieri fra gli am 
lin e Parker ed i ministri esteri: de Rayne 
questa mattina l'ammiraglio Baudin, sul vap ‘e 
si è recato “a Gaga o i. 





Hssei nos ..... di commenti. 
Si spera che il Pentefice verrà in i. o CI 
;-Pafano gli Appariamenti per lui. |. 
Gli ambasciatori di Francia , Spagna: @ "Baviera 8 
arrivati, Si attende tutto il corpo diplomatico. > 
Le notizie che riceviamo intorno alla salute del Ponte: 
fice sono soddisfacentissime. Poche ore di riposo in Uraeta: 


bastarono a fui, perchè cessasse queil'agitazione, CONSE 


guenza delle profonde commozioni provate. Ed ora Pio IX 
si trova circondato dalle affettuose cure del re e di tutta 
la sal Sorel e io ve Dania superbirà fra breve di ac- 
ap 9 Jamilà Luita, 
stato caldiss mo'di 
emozioni, e ‘Pio IX ni fra n ($U8. Dra accia al discen- 
dente di san Luigi. col tutta quell” espansion 1 affetto che 
deve destare un principe, il quale prim i 
cesse uno Statuto ai suoi popoli, ed alq o: 
verse passioni hanno. impedito di operare tuti q 
che il suo cuvre generoso è capace 1 
Nei momento in cui seriviamo quest 
‘spaccio lelegratico cireca che il Pontefi 
mattina. alle 14 Spi a. m, nel tempi 
la rogina, i reali principi i la: » guarnigio 


















bol illustre, e na affettuosa cor a i com: 
mozioni è a tutti oggetto di ammirazione. profonda, come 
augurio di lietissime speranze, Speranza). 

— Il-Costituzionale di Napoli del :27 T, po narrato a 
suo modo l'arrivo di Pio IX nel regno, | 
guente di cardinali colà‘arrivati. 

« E in corrispondenz» di questo fatto, (ta fuga di Pio 
ÎX) e di questa deduzieno è pur la fuga di Roma dei se-- 
guenti eminentissini cardinali, il cui ‘arrivo in questo rea- 
me ha preceduto quello. di S. Si dopo i gravi tumulti dj 
Roma. Essi.sono: le loro em.ze Patrizi, arrivato il 20 del 
corrente che shita nel monistero de'Vergini; A Asquini, 
giunto anche il 20, che sb:ta nel monistero dei Teatini in 
S. Paolo; Lambruschini, giunto il 22, che abita nel moni- 
stero di Caravaggio; Ugolini, percio il 25, che dimora 
nel monistero di. S. Maria la Nova; Ost ni venuto il 20, 
‘che ha scelto a stanza il monistero de Vergini; ; Vizzardelli 
che nella notte del 17 aveva preso asilo nel ‘monistero di 
S. Domenico, due miglia lontano da Sora; e Piccolomini 
‘che sì è fermato fin dal giorno 21 in Gaeta ver rinfran- 
carsi dal disagio del cammino. È 

Dipp:ù sappiamo che i cardinali Bernetii e Tiavio Sforza 
si eran muniti fia dal t8 del corrente di DSSORNI e 
Napoli. o 









‘ESTERO. 


FRANCIA. — Dichiara di Lamartine intorno galla Lu 
datura. — Nuove elezioni. — Nuova. partenza di coloni 


per l'Algeria. — Francesco di Caurcelles. do 


Parici, 1 dicembre. — V'ha ancora, a quanio pare, una 


folla di persone che non si posson persuadere che il sig, 
Lamartine accetti la candidatura alla presidenza. Ogni 
giorno l'illustre rappreseniante riceve lettere in cui gli si 
dimanda s'egli è veramenta 
competitori. Ciò è strano: poichè già più volte aveva di- 
chiarato, che senza voler in alcun modo Brogliare, non 
intendeva tuitavia rinunziare alla candidatura, | Visto che 
era sempre presto a ssgrificarsi al' suo paese, se i suoi 


concittadini giudicassero a proposito di onorarlo deli a 


loro confidenza. Ora il sig. Lamartins pubblica nei gior- 
nali una lettera che riproduce. le sue precèdeati dichiare. 
Eccoli quale la leggiamo neli'’Opinion pulligga ni A 

« Signor ‘compilatore, 






« Mi è impossibile di rispondere di mia m 
lettere nelle quali mi si domanda 510 accetto 
tura alla presidenza della repubblica, Volete v 
termi di giovarmi del vostro giornale per recare la mia 
risposta al paese? — Eccola questa risposta: : 

« To non ambisco i suffr 





alla devozione. Codesta devozione mi comanda di non sot- 
trarre.il nome mio alla libera scelta del mio paese. 
« Accetto dunque i sullragi che mai si dessero, 
* LAMARTINE.. 


Rappr del popoì 
Parigi, 30 novembre 1848.. 


— È confermata la nuova dell’ di del 
i Bugeaud e del sig. Regnault de S. Jean d'An; 
partimento della Mosella il si g. Rolland: ca 
nio fu eletto rappresentante in sostituzioi 
naparte per 17,951 suffragii. Il sig. de 
mme ottenne che 11,974. 

— Questa mane ebbe luogo, in: prese 
immensa che ricopriva le due rive della Sé 
‘quinta partenza da coloni per |” 'Algen 

Si annunzia ancora per martedì 0 i 
convoglio che conterrà il compimento dei 
destinati per quest'anno. 

— Il'signor Francesco de Gone. 
Cia veonii colla brigata imbar 


ì 















ila. nota se 


a risoluto a tenersi nelle lite. dei 






‘io nan li desidero. Ma la. 
Repubblica può aver ancorà delle difficoltà e dei pericoli 
da superare. V'è tanto tratto dall’ ardimento di ‘sollecitare. 
alla debolezza di ricusare quanto ve n ‘ha dall ambizione : 
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È 


î 


tempo col sig 
‘non ha poco contribuito, senza dubbio, a fissare la ‘scelta 


“a lui, ma ai supi 


anche i 


i oh della patria ed a seguire la chiamata del Mo. 


‘state adot 


È 


glio del signor E. de-Courcelles, antico deputato del 
Rodsno, e hipote per parentela di Lafayette, 

Il signorF. de Courcelles è intimamente legato da lungo 
ammiraglio Baudin, e questa circostanza 


del Governo nel sig. de Courcelles, in ‘circostanze , nelle 
quali le forze navali della Francia avranno forse ad agire 
diconcerto colla spedizione dello sbarco, 
‘missione del sig. de Courcelles, : 


poi Courrier de Lyon 3 2.bre. 


TINI MIEI I 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Quistione' dell’ emi- 
“grazione italiana. — Un duello, 


che appoggia la 


Lucano 1 dicembre. — Le gravi provocazioni lanciate 
“dal capo battaglione Benz contro il colonnello federale 


vi 


Luvin', in faccia al Consiglio nazionale nella discussione 


— avvenuta 1:22 novembre intorno alla quistione degli emi- 


grati italiani, hanno indotto il provocato a chiedere al sig. 
| Beriz una soddisfazione d'onore. Invano sì frapposero emi- 
nenti personaggi per conciliare gli animi; i due deputati 
si sono battati 101 duello 11 29 déilo scorso mese, e il sÌg. 
Benz ebbe una mano forata da un colpo di punta; il sIg. 
Luvini non toccò ia più piccola stalfitura. 

Noi siamo per principio avversi al duello, poco civile 
emanazione del giudizio di Dio; ima dobbiamo pur confes- 
sare che il colonnello Luvini non avrebbe potuto fatal. 
mente ritirarsi da questo atto, seriza venit meno all’onore 
del suo stado, e 3 quello del cantone Ticino, che tanto 
degnamente egli rappresenta. (Repubb.). 


ALEMAGNA. — Risposta di ; Windiseligrats a vari indi 
“pizzi. — Truppe avviate contro 1'Ungheria. — Feroce 

— Wisertumento della Transilvania. — Stampa dî Vienna. 
— Programma del muovo Ministero viennese. — Ga- 
gern a Potsdam. — Indivizzi di professori e studenti 
di Berlino all'Assemblea nazionale. — Rivoluzione di 
Erfurt. — Ordine a Breslavia. — Agitazioni in tulta 
la Prussia. -- Questione Austriaca mell' Assemblea di 
‘Prancoforte. — Indirizzo delle provincie orientuli della 
Prussia al potere centrale. 


Vienna 27 novembre. — H municipio d: Vienna ha man. 
‘dalo un indirizzo ai principe Windischg:aiz. Il comitato 
del commercianti ne mandò pure un altro. ll principe Win- 
dischgratz ha risposto, che egli contava sull’aiuio dei busni 
cittadinì, ma cheiringraziamenti per la presa di Vienna non 
soldati si dovevano. Ieri ed oggi sono par- 
lite considerevoli divisi oi di truppe verso l'Ungheria) Pa- 
re, chele ostilità da tutte le parti e seriamente comincie- 
ranno. Dalla Transilvania arrivano notizie le più sconsolanti. 
Jl paese vien letteralmente disertato. Dappertutto incendi 
morti, e stragi. Una selvaggia orda di Valacchi, secondo 
le ultime notizie, ha assaltato Zalathna, è uccise tutte le 
autorità militari. La stampa viennese è tutta servile, ed 
cittadini più assennati cominciano ad 
Macali di ante turp'tudini. 

Krensier 27 novembre. -—— Nell’odierna 
Dieta, }1 presidente 
8COrsO : 

« Signori! Dietro la convocazione 
Dieta Costituente si è qui riunita per 
discussioni intorno alla Costituzione. 

Quando la fiducia dell'Imperatore ci chiamava ne’con- 
sigli della corona, noi non disconoscemmo_la difficoltà 
dell’assunto, l'importanza. della, responsabilità e verso il 
irone e verso il popolo. Vi sono piaghe del passato da ri- 
sanare, imbarazzi del momento da rimovere, havvi a edi- 
ficare un nuovo ordine di cose pel:prossimo avvenire. La 
coscienza di ur retto aperare pel bene dello Stato e dei 
popolo e per la libertà, Ja fidueia nel vosiro concorso alfa 
grand'opera ci mossero a sagr.ficare personali riguardi 








&:sere sto; 


sessione della 
cel Ministero tenne il seguente di. 


Sua Maestà la 


di 
proseguire le sue 


a 


Narca. 

Noi assumiamo l’amministrazione del Governo 
mani di Sua Msestà e ne assumi 
sponsabilità, fermamente r olufi, sì, di tener fontana ogni 
influenza incostituzionale, ‘ma' anche di non permettere 
lisutpazione veruna del potere esecutivo. ° 

Uniti nelle massime, le parole, e gli atti di 
di noi saranno l'espressione della politica. di 
histerò. 

Noi vogliamo la monarchia costituzionale sinceramente 
e senza riserva; Vogliamo questa forma di governo, di cui 
l'essenza riconosciamo stabilita ved assicurata nel comune 
esercizio del potere legislativo per mezzo del Monarca e 
del corpo dei rappresentanti dell'Austria, fa vogliamo fof- 
data sulla parita del diritto e sul libero .svilappodi tutte 
le nazionalità, come sull’eguaglianza di tutt i cittadini 
dinanzi alla legge, guarentita dalla pubblicità in tutto 
rami dell'amministrazione dello Stato; portata dalle libere 
comunita, e dalle libere formazioni delle provincie in tutti 
gli affari interni, upita dai comuni vincoli di un forte po- 
tere centrale. 

Speriamo di poter 
alla sanzione di S 
disenssioni. 

Il Ministero si farà premura di introdurre nell'a 


dalle 
amo in pari tempo la re- 


ia 


DS 


ciascuno 


al più presto possibile sottoporrò 
MI Imperatore | ii risultato delle vostre 


mmin - 


strazione quelle riforme richieste dai bisogni del tempo, 
i necessari provvedimenti fino a che signo , 


e di ordinare 
tate nella via legislativa stabili disposizioni. 
Duplice sarà in'ciò fare il nostro scopo; Il pieno man- 
lenimento della libertà assicurata ai popoli dell'Austrio, 
e la euarentigia delle condizioni, senza cui Ja libertà 
non può esistere. E nosiro pensiero di 





aduperarei se: 


è 
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MEZZA A ELAINE TRONI EM TINTRNIRIATTITF 0A 


i fravil Governo 





Arme it 


La libera comunità è 
è quindi bisogno urgenie che una legge comunale liberale 
le assicuri la deliberazione ed. amministrazione indipen- 


versale, 


Qual necessaria ed ncolesabii conseguenza dell'af- 
francazione delle comuni, richiedesi di semplificare l'’am- 
ministrazione dello Stato ed um regolamento delle auto: 
rita consentaneo ai bisogni del tempo. i 

Interno ‘a questi ‘oggetti, come intorno alla riforma 
dell'amministiazione della giustizia nello spirito costitu- 
zionale, alla istituzione di \ribunali regi in sostituzione 
dei tribunali patrimoniali e comunali, (ed alla completa 
separazione dell’amministrazione politica da. quella delia 
giustizia, vi verranno presentati i relativi progetti; come 
pure onde: prevenire gli abusi della stampa per mezzo di 
misure repressive, non che per regolare il diritto di asso» 
ciazione sopra basi compatibili. cogli scopi. dello Stato, 
ed. istitutre ia’ guardia nazionale. Ed appunto. perch 
il Mimstero fa'sua la causa della liberta, riguarda siccome 
un sacro dovere il ristabilimento di un ordine legale. 

li Ministero si ripromette la dovuta attiva cooperazione 
di tutte le autorità. Sarà sua speciale cura di rallurzare 


nel modo più energico nell'esercizio delle loro incomben-- 


ze d'oflicio gli. organi del governo sì nel centro della mo- 
narchia, come nelle provincie. 

Deplorabiii avvenimenti hanno avato luogo. Ei .fa d'uo- 
po usar ja forsa dell'armi contro una fazione; che aveva 
trasformate la capitale e residenza in un teatro di anar- 
chici scompigli. Profonda ne sono le piaghe rimaste. Sarà 
nosira sollecita cura di tergerle e risanarle, di. restituire 
Vienna, il cuore dell'impero nella sua primiera prosperità, 
e provvedere in modo, che non appena il permetteranno 
le circostanze, sia posto fine allo stato eccezionale impo: 
stovi dalla necessità, 

la ltala V nostro glorioso esercito trionfò delio sper: 


giuro e del ala e le antiche vinti dell'armata | 


ausiriacazil fratellevole accordo di tutte le razze, la volorosa 


dedizione per ia ‘conservazione dell'onore, della 9 gloria €: 


della grandezza dell'Austria rifulsero in tutto il loro splen- 


dore. Esso deve starvi ancora in armi per tutelare l' inte- | 


grità dell'impero. 
Nell'unione organica coll’Ausiria costituzionale, il regno 


Lombardo-Veneto, dopo la conclusione della pace, tro- | 


«erala più sicura guarentigia pel mantenimento della sua 
nazionalità. I. consiglieri. responsali: della. corona sta- 
ranno fermi sul terrene dei trattati. Essi sperano che fra 


non molto anche il popalo italiano godrà di una Costità- | 


zione, che dee riunire in una piena eguaglianza di diritti 
le differenti razze della monarchia. 

Fu la violazione di questo primo diritto ‘delle nazioni 
che accese la guerra civile in Ungheria. I popoli offesi nei 
loro inalienabjli diritti si so!levarono ivi contro un partito 
che ha per ultimo fine la rovina dell'Austria, e la separa- 
zione da essa.” Non è questa guerra diretta contro la li- 
bertà, ma bensi centro coloro che ne li‘vogliano privare. 
Îl mantenimento di una monarchia unita, una più stretta 
unione con noi, la ricognizione 


appoggerà con tuiti i mezzi che sono a sua disposizion 
E 


Na 


giacché pur troppo fu tentata senza frutto ogni via di 
neiliazione, sarà colla forza dell’armi combattuto il do- 


0 


€ 


minio di terrore di. un colpevole partito, e ristabilita la 


pace interna, 

Miei Sn la grande opera che di concerto coi VORRI 
c'incombe, è 
stringa tulti i 
solo grande Stato. 

Questo punto di-vista addita al tempo stesso la via che 
il Ministero sarà per seguire nella quistione’ germanica. 
Non è nello smembramento e nell’ indebolimento 
Monarchia che sta riposta la grandezza e la forza 
Germania. La sussistenza dell’ Austria in un'unità di 
è un bisogno, nou, che germanico, europeo, È 
da questa convinzione aspettiamo il naturale sviluppo del 
non ancora compiuto processo di riforma. Sol quanio 
l'Austria ringiovanita e la ringiovanita Germania saranno 
pervenute a nuove e solide forme, sì potranno 


della 


Stato 


stabilire 


eva 


confederat 3 
Ta tutti ; ni 
telare gl'interessi e la dignità dell’ Austria, e non ammet- 
(eremo nessuna corruttrice Influenza dall'estero sul 
dipendente costituzione de' nostri interni rapporti. 
Questi sono i principi fondamentali della nostra poli 


tica, Li abbiamo esposti con ischietta franchezza, perchè i 


ha fiducia, poiché la fidu- | ispettore del Genio Civile, 


monti in Sardegna, — Pinelli ;Pier Dionigi, i 
{ Giuseppe, capitano, del Genio milit 
i demia militare. — Racchia 
j vanni, direttore generale del Debito pubblico. — Schizzati 


“4 Lilippo, consigliere del Tribunale di revisione ‘in Parma. — è 
zionale; invitandoli di assicurarsi della fedeltà degli uffi- | 


' ziali. L'arrivo di Gagern a Potsdam non è più dubbioso, 


laddove nòn havvi verità, non 
cia è la prima condizione di una prospera cooperazione 
ela Dieta, 

BerLino, 27 novembre.—li ministro di guerra ha man- 
dala una circolare ai comandi generali della guardia na- 


egli non può accettare alcun ministero, sinchè non sia 
terminata la Costituzione che si sta compilando a Franco- 
forte; ma si dice, che egli si adoperi per introdurre va: 
mutamenti nel presente Milito. I ministri sono già ar- 
rivali a Rrandeburg, e si è già riaperto tl Parlamento, me 

deputati essendo in numero non sufficiente a prender 





È del:berazioni, hanno deciso di differire per pochi giorni le 


loro sedute. Diciotto professori ideli'univers 


ità, fra i quali 


‘ Qtho Michelet Heiner, e i due PR] hanno mandsto un 


Tiamento ed energicamente acciocchè questa diventi viva 


Verità, ed acciocchè le sue condizioni. abl 
mento, 


iano compi- 


Il Ministero non vuole rimanere addietro negli sforzi 

onde conseguire li IL e di popolari istituzioni, 

GOyer suo di porsi alla testa di quel movimento. 
>La popolazione della vii testè appena affranaai 

dai pesi fondiari, aspetta con impazienza una legge che 

stabilisca la misura e. il modo dell'indenvizzazione, di! 

- pari che ia queta a sopportarsi da essa, da misurarsi. die- 


droi rine'pit dell'equità. 


etiene anzi 





iudivizzo all'Assemblea nazionale. Quattro studenti, che 
vallero pure dare in nome dei loro-compagni un simile in- 
dirizzo vennero rilegati. La rivoluzione scoppiata in E fur! 


- sembra già compressa. E stato pubblicato fo stalo d'asse 


dio, ed'ora 


| tonivennero arrestati e fuci 


i cittadini si cominciano a tranquillizzare. Il 
conflrito fra truppe e i cittadini fu sangninoso. 1 capi agita- 
lati. Ln Breslau comincia pure 


Fat 


‘a rientrar l'ordine, i Polacchi con pistole e pugnali non 





sono più tanto numerosi. L’ agitazione però che domina in 
tutte le provincie prussiane è immensa. (GU. 


Francororte, 28 novembre. — ll dottor Wuttke, succes- 


sore ‘di Roberto Blum, è arrivato in Francofo:te. Que. 


x 





LIVERANI OTTICA vi sasa uve cacana PO ATTO TIVFGIAI TETI ATI RIN ZIMAATI E TEIVELIZLIVIN a STAI STILI 
van SIRENA TAMENTE MIAMI RAMI INIZIATI III A 
co 


o» stabilimento .di-un nuovo vincolo che] 
paesi, e tutte lecrazza della monarchia in un | 


della { 
i l’Interno. — Bona Bartolomeo, intendente 
onetrati È zienda delle strade ferrate. — Cabboni Stanislao, consigliere 
i d'appello. — Campora Bartalomeo 
i — Cavallera 


IL'‘RISORCIMENTO: 


dente entro i confini tracciati con riguardo al bene uni- | 





} DACSETINIA INCINTA INIZIATI 


PTT 


Pose 


il fondamento di uno Stato bero; | 


05 


{ Mutamenti della loro qualità seguiti dopo la primitiva ete- | 


generale all'Azienda di guerr 
i straordinario di legge. — Barbavara Luigi, ispettore del Ge- 
pinio Civile. — Barbaroux Carlo 


esterni dell’ imparo sapremo nai tu- i consultore della. Camera di commercio in 


{Alfonso ministro.— Lyons Giuseppe, 
la io VI usa 
IS glieri. — Longoni Ambrogio, idem. — Menabrea Luigi, 





Si'oggi venne'a discussione la ‘quistione austriaca, Parlò , 
primo di tniti Giskra, e dopo lui Fyrobel, Beda, Weber, 
e molti altri; il dibattimento durò più di cinque ore, ma 
finora nen si è conchiuso nulla. Domani ricomiacierà la 
discussione. La g.zzetta ufticiale di Francoforte pubblica 
nel suo foglio di quest'ogsi un indirizzo. delle provincie 


orientali della Prussia al putere centrale di Francofurte. 


— 


Ai-Potere centrale, 
L'avvenire della nostra patria è*minacciato dai misfatti 
d'un cieco partito. Fino nelle nostre più remote provincie 
suona un grido di desolazione per le viitime receniemente 
cadute, Il potere centrale, sinora baluardo contro lanar: 
chia, ha compresso pur oggi nel suo principiare il dispo. 
tico furore di queste scellerate fozioni; finora esso si è 
inosirato degito della 


sua grande DI € perciò noi 
ghi 


idiemo solenni segui di gratitudine. Nelle nostre 
più lontane provincie, dove l'accento del nostro bell’idio- 
ma tedesco comincia a suonare più raro, sentiamo ire 
Lorgoglio di appartenere ad una nazione così illustre, e 
sé noi cì schieriamo intorno all'aquila di Prussia, gridia- 
mo però concordi, Viva l'Alemagna unita, e preghiamo 
Iddio che ci aiuti colle sue beuedizioni 
diopera della nostra grandezza; 





IRe. 


a compire ia gran- 
(G. 4.) 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 








5 dicembre. 


Presidenza dell'avv. Demarchi, Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e un quarto. 

Letto ed approvato il processo verbale, si riferisce sulla 
elezione del sig. Durini a deputato del collegio di Pianello 
(sul Piacentino). 

È letto un progetto di legge del deputato Michelini intorno 
alla nomina dei.sindaci the mon dovre 
mente fatta dal Re. ; 

Vien quindi posta in campo Ja legge sulla proroga del 
prestito emendata dal Senato. Si DIA sulla sua approva- 


zione allo scrutinio segreto, dal quale risultano soli 9 voti 
contrarii. 


ebbe essere ‘onuina- 


Buffa sile alla ringhiera e vi comunica il'regolumento pel 
pubblico che interviene alla Camera, quale fu ordinato dalla 
Commissione., 

È all'ordine del giorno la discussione sulla relazione della 
Commissione incaricata di verificare il numero dei funzio- 
narli od impiegati regii stipendiati, eletti a deputati. 

La Commissione ravvisò conveniente innanzi ogni cosa di 
inscrivere in una nota tatti coloro che per i cansa 
o titolo percepiscono dal tesoro pubblico un annuo soldo, e 
dopo le cognizioni acquistate o da ciascun deputato 0 dal 
Governo deb Re o per la notorietà, credette di dovere in- 
chiudervene 66, i quali distinse poi in tre diverse categorie. 

In una comprese i deputati i quali riuniscono evidente: 
mente le condizioni annunciate nell'articolo 100 della legge 


elettorale, e che non possono. sotto verun aspetto conside- 


j rarsi soggetti a rielezione, 
e guarentigia della toro | 


nazionalità sono l'oggetto de’loro sforzi. ll Ministero li $ parte è certo che dovrebbero annoverarsi tra -gl'impiegati 


p_ $ stipendiali regii, havvi però contestazione se debbono o non 


In una seconda classe collocò coloro i quali, se per una 


essere assoggettati a nuova elezione, vi .a rielezione, per 


zione dei medesimi a deputati. 
Nella terza serie annoverò quelli su di cui può: elevarsi il 


i dubbio se rivestano i caratteri richiesti dall’articolo suin- 


i dicato. 

| Alla prima categoria appartengono. i seguenti: — Albini 
i Pietro, professore. — Allemand Giorgio, primo ufficiale al 
i Ministero dei lavori pubblici. — Appiani Paolo; intendente 


a..— Avondo Carlo, professore 


, primo ufficiale 
— Battaglione Severino , 


al Ministero 
ide + del 
generale all'A- 


di grazia e giustizia, mM. 


, consigliere di cassazione, 
G. B., professore. — Corsi Carlo, presidente 
del Consolato. — Costa di Beaur egard Leone, scudiere di SM. 
—_ Crettin Francesco, consigliere di Cassazione. — Dabormi- 


i da Giuseppe, generale. — Derossi di santa Rosa Pietro, mi 
politicamente i reciproci loro rapporti. Fino allora conli- j 


nuerà l’Austria a compiere fedelmente i suoi doveri di | 


nistro. — Despines Carlo, ispettore delle miniere. — 
Ottavio, consigliere di Stato. — Franzini Antonio, 
Giarelli Carlo, professore. — Gioia Pietro, 


Ferrari 
enerale, 
segretario 
Piacenza. — Ja- 
i La Marmora 
capitano dei Bersa- 
pri- 
mo ufficiale al Ministero degli esteri; — Merlo Felice, ‘mini. 
stro. — Mischi Giuseppe , professore. — Pelletta di Cortan- 
zone, Inteedente generale dell'interno. —- Pernigotti Pietro, 


O 
D 


cquemoud Giuseppe , consigliere d'appello. 


— Pes Pietro, censore:sopra i 
istro, — Pozzo 
G 
— Resis 







re all’Accé- 


Gio-, 


are e, profess 
Paolo, generale. 


Serra Francesco, intendente gererale delle gabelle. — Serra 
Francesco Maria, consigliere. d’ appello. — Siotto-Pintor 
Giovanni, consigliere d’appello. — Thaon di Revel Antonio, 
ministro. — Tola Giovanni Antonio, consigliere 
ne. — Tonello Michelangelo, primo ufficiale 
l'istruzione pubblica. — Tureoiti Aurelio , 
studii in Varallo. — Villette de © 
mo,di Camera di S. M. 

Nella seconda categoria sono compresi i signori: — Perrone 

di san Martino , presidente del consiglio de’ ministri. — Du- 

rando Giacomo, gener Pale di brigata. — Genina Luigi, pro- 
fessore di diritto penale. — Pescatore Matteo, professore ili 
proeedura civile e criminale, — Ricotti Ercole, professore 
di storia moderna: — Riberi Alessandro ; professore di ‘chi- 
rurgia.— Balbo Cesare, generale. 

Rispetto al signor Perrone, presidente del 
ministri, Ja Commissione si è fatta premura d'indagare RESI 
il governo del Re, onde -accertatsi quale fosse la condizione 
in cui si trovi; leinformazioni che attinse non dimostrarono 
che esso abbia ottenuta la. licenza del principe, quando ot- 
tenne la naturalizzazione in Francia, e vi,accettò varie cari 
che in quell'esercito. Si fece quindi a considerare che il sig. 
Perrone per la prima di queste cause avrebbe affutto per- 
dutala cilladinanza sarda, poiché niuno può essere nello 
stesso tempo cittadino di due Stali; per la seconda avrebbe 


di ‘cassazio- 
al Ministero del 

prefetto deg 
hevron Vitt SN i gentiluo- 


Consiglio dei 
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Seta 





FEET e ITIATI 


Î 
ì 
7 
i 
È 
i 


| 
| 
i 
j 
i 
| 
| 
| 


| 
{ 
| 
i 
i 
| 
ì 
| 


| 
i 
| 
{ 
X 
Î 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
| 


$ 


"A DIOA ITALIAONLINE PELLA I 


RENI RIAATTTL AN LATO TZITZAAIZIAT GTT 





crt 


SIAT STE 


rravecsta iz asti 


N pod atebe eee t 
ASINI ii Ida 


! 
I 
i 
i 
| 
) 
i 






cosa 









perduti alcuni diritti politici, e così a termini dell'arti- 
colo 40 dello Statuto era incapace ad essere eletto depu- 
lalo, e certamente la Camera non ne avrebbe approvata la 
elezione, quando avesse preso in considerazione siffalte cir- 
costanze. La Commissione pertanto a cui non consta avere il 
signor Perrone prima della sua elezione a deputato ricupe- 
rata ne’ modi legittimi la cittadinanza in questi Stati, fu una- 
nime nel riconoscere che debbesi ritenere siccome nulla la di 
lui nomina, e come non avvenuta Ja seguitane approvazione 
della Gamera, e che:desso, quando anche ottenesse tale qua- 
lità, non potrebbe sfuggire all'obbligo di una nuova ‘elezione, 
essendo notissimo a tutti, che la capacità dell'eletto vuolsi ri- È 
guardare al.momento dell'elezione. 

Quanto al signor Giacomo Durando, risultò che il grado di 
Generale di cui è rivestito, gli venne conferto dai Governo 
provvisorio di Lombardia; anteriormente alla sua elezione, 
la quale ebbe luogo alli ‘28 aprile, La Commissione da una 
parte osservò, che per effetto della legge d'unionè della Lom- 
bardia cogli Stati Sardi. delli 27 successivo luglio si dovevano 
ritenere virtualniente conservati tutti | gradi stati conferiti 
ai diversi uffiziali da quel Governo provvisorio, anche nelle 
provincie del Piemonte; che il signor Durando ha bensì can- 
giato di destinazione in uno Stato e nell'altro, ma non ha 
ricevuto alcun avanzamento, mentre la carica che ora copre 
è precisamente la stessa che già occupava in Lombardia: prese 
a considerare dall'altra che se il popolo è lo stesso, ne sono 
però cangiate le dipendenze; che in forza della legge suac- 
cennata egli dal servizio di un Governo estero passò agli sti- 
pendii del. Governo Sardo, che da quel momento rivestì la 
qualità d'impiegato regio, che non aveva precedentemente alla 
sua nomina: che ciò fosse tanto vero, che per mantenere gli 
uffiziali appunto» nominati: dal Governo proyvisorio al grado 
loro assegnato sia stata necessaria una legge speciale-che ‘il 
ministro della guerra usando de’ poteri straordinari promulgò 
nello scorso settembre, il'che dimostra vieppiù:come il mede-. 
simo dal nostro Governo ripeta il grado e la qualità che ora 
ritiene; che quindi abbia cessato dall’apparire in faccia a’ suoi 
elettori indipeudente come lo era al tempo della elezione, 
Questa secoada opinione prevalse, e fu adottata alla maggio- 
ranza di cinque voti contro 'uno (mancava un deputato , il 
quale si aggiunse poi alla maggioranza). A nome della Com- 
missione videggio dunqte proporre che dichiariate il signor 
generale Giacomo .Durando soggetto a rielezione. 

Seguono i pareri sui deputati Genina, Pescatore 
affatto dubbii sulla validità delle loro ‘elezioni. 

Riberi e Balbo fanno pure parte di questa categoria. Ve ‘ne 
ha poi una terza cui appartengono i signori 

Michelini Alessandro, capitano—Radice Evasio, maggiore— 
Tubi Francesco, professore — Deforax, generale — Messea 
Alessandro — Monti Giovanni Napoleone — Sisnoretti Ber- 
nardino — Pozzo Giuseppe, capilano — Antonini Giuseppe, 
generale — Angius Vittorio — Dèsambrois Luigi — Sclopis'- 
lederico — Guillot Prancesco,, capitano. 

Ma questi non sono compresi nel novero di funzionarii re- 
gli stipendiati nè in attività, mè in aspettativa. 

La Commissione poi s'avvisa di dichiarare non troppo in- 
dipendenti i deputati Antonini, Angius, Sclopis, Desambrois, 
i quali godono una pensione non appoggiata a verun diritto 
ad essi attribuito dalla legge. 


e Ricotti. 


G. B. Michelini, Credo che prima che noi ci accingiamoa 
pronunciare i nostri individuali giudizii circa i deputati che 
sono impiegali, sia cosa opportuna di fissare le nostre idee 
sopra le norme che noi dobbiamo tenere. 

La Camera mi permetterà pertanto che le manifesti la mia 

opinione. 

Noi versiamo circa l’interpretazione di alcuni articoli della 
legge elettorale : noi siamo tutti d'accordo che quesl’inter- 
pretazione vuo! essere la più giusta, la più conforme ‘al'vero 
che è possibile; ma-non sempre la giustizia, non sempre la 
verità sono manifeste così ehe non possano nascere dubbii 
circa l'interpretazione di una legge: Allora presentasi natù- 
ralmente la ricerca se dobbiamo valerci di'largao stretta in- 
| terprelazione. 

Pare a prima giunta che gli articoli della legge elettorale 
di cui si tratta vogliansi strettamente: interpretare , perchè 
essi sono ‘una limitazione del diritto elettorale attivo e pas- 
sivo, cioè del diritto degli elettori e degli ‘eligendi. 

Se non che io credo militino contro I) stretta inter- 
prelazione alcune ragioni che sono forse di maggior peso. 

Noi tutti sappiamo quali terribili mali abbia prodotta l'am- 
messione degli impiegati presso altre nazioni. Quindi nelle 
recenti costituzioni gl'impiegati sono esclusi dalla rappresen- 
tanza nazionale. Citerò per esempio le costituzioni di Sicilia, 
i del. Belgio, della Francia. Gioviamoci anche-‘noî di rale 
esperienza. 

Aggiungerò un altro argomento che forse. farà maggiore 
impressione, perchè trattasi di cosa che non ebbe luogo in 
altri paesi, ma nel nostro stesso Parlamento. 

Allorchè nei primi giorni di Agosto fu prorogato il Parla- 
mento, io ed i miei amici politici appartenevamo, 0 per me- 
glio dire formavamo la maggioravza; durante Ja ‘proroga- 
zione fu nominato un nuovo Ministero; quando fu riaperta 
la-Camera, noi che non abbiamo certamente cambiata opi- 
unione durante la prorogazione, ci trovammeo essere Ja mino- 
ranza. To non investigherò la ‘cagione di questo politico fe- 
nomeno ; ne lascierò la cura ‘ad altri di me più chiaroveg- 
Dirò frattanto che dalla soluzione di. quel problema 
deve, se mal:non mi appongo, emergere come corollario che 
noi dobbiamo essere molto severi nell’applicare la legge elet- 
torale dove essa esclude gl’impiegali. 

Ho manifestate ‘candidamente le mie idee; desidero che 
altri deputati ne. facciano altrettanto, onde dal cozzo delle 
opinioui nasca quella nerma che ci deve guidare nei nostri 
individuali giudizii. 

Il retatore Cavallini rivela un'inesattezza’ incorsa. nella 

relazione sul proposito del deputato Ricotti, il quale è perciò 
severato dal novero dei dubbi. 
Pescatore fa alcune osservazioni al deputato Michelini sul 
modo di interpretare ia legge elettorale cui risponde il preopi* 
nante, dopo le quali il presidente del Consiglio sale alla rin- 
ghiera ove. pronuncia un discorso sulla quistione generale, 
che dimani riprodurremo per intiero. 

Taluno propone la-:gnestione pregiudiciale, 
voti è approvata. 

Lanza combatte i motivi della medesima; 
Commissione come quella che non ha 


genti. 


er 
eI 


che posta ai 


difendendo la 
oltrepassato i limiti 
del suo mandato; che ha proceduto colla massima precauzione. 
Dice insussistente ogni sospetto di parzialità in quanto che la 
Commissione si Lrovò composta di membri appartenenti alle 
diverse parti della Comera. Quanto al dubbio emesso sulla va< 
lidità dell'elezione di parecchi, esserlo stato per gli uni come 
per gli altri. Conchiude non doversi tacciare d’altro. che di 
rigore e di scrupolo spinto ad un alto grado. 

Cavallini e Bunico convengono nelle medesime idee 

il presidente annunzia alla Camera che;iì ministro Pirelli 
ha depositato sul tavolo della presidenza. una proposta in 
questi termini: 

















« La Camera dichiara non essere il caso. di deliberare 
«+ su quella parte delle conelusioni {della Commissione che 
« riguardano alla validità di elezioni già verificate ed appro- 
« vate. 
“Ministro dell'ititerno. lo. credo che Ja mia proposizione 
sialabbastanza chiara perchè non abbia bisogno di molte pa- 
role per essere sviluppata. Io credo che la verificazione dei 
poteri/sia un vero giudizio che pronuncia‘ la Camera: sopra 
cui non è lecito di rinvenire, perchè se si potessero ancora 


scrutareci fatti anteriori a quella elezione per cui venisse a | 
porsi in dubbio se fosse valida /o/ no, ciò ‘lascierebbe la Ga- ; 
mera in uno stato di sospensione per cui sorgerebbe una | 


questione sopra tutta Ja vita antecedente del deputato. Dal : 
momento che Ja Camera ha pronunciato il suo solenne  giu- | 
dizio, questo ‘è giudizio irretrattabile, inappellabile, ha asso- 
lutamente, e conseguentemente deve avere la forza difcosa 
giudicata. Non trattengono dall’appigliarmi a questa sen- 
tenza gli inconvenienti che veniva citando il'deputato Lauza, 
come conseguenza di questa proposizione: poichè io dico che 


se fosse. il casa.che un uomo infame fosse riconosciuto dalla ; d 


Camera come debitamente eletto, io dico allora che il giudi- : 
zio della nazione rappresentata dalla Camera lo avrebbe  as- 


to alla deputazione, 
deputato. Quindi restringenilo la ‘questione unicamente a 
quella parte della conclusione della. Commissione "che tende | 


approvata, io dico che non inchiude per nulla il cas saccen- | 








nato dal deputato Bunico, cioè di incapacità sopravvenula ; 


dopo l'elezione, e.dopo la verificazione dei poteri. come per 
esempio quella che ‘colpirebbe colui {che ‘avesse, posterior- 
mente spore a un URICoO a cui fossesi” ‘accresciuto lo sti- 
pendio. 

Non incumbeva, ‘ripeto; ‘alla | Commissione di ‘scendere a! 
seru ita anteriore d' ogni deputato per ‘’verificarne | 
l'elezione, ma era suo debito; di verificar, unicamente l’inca. 
pacità CITES dopo l'elezione, e verificazione dei pote- 











gi. Essa invece non prese le mosse dal giudizio dato, ma si | DORIA LE) 
ri. Essa: P 6 RN ; Esercizi militari 


accinse a giudicare:di'bel nuovo. In conseguenza io credo che 
la proposizione da ‘me fatta debba”ottenere il*voto della 
Camera. 


Sineo dichiara che quantunque non abbia fatto parte della | 


Commissione, pure non;può; trattenersi di rispondere al mi- 
nistro, aljpresidente in ispectie, per aver toccato del Comitato 


segreto. Si diffonde, non poco a comprovare che”quantunque | 


la Camera abbia respinte le conclusioni della Commissione di * i i Tr RIE : HENLI IR 
Î cortile di una amenissima villa alcuni drappelli di soldati 


cui allora egli era parte, sul’giudizio profferto della politica 
del Ministero, non diede con tutto ciò un voto di fiducia di 
quei lampanti.;Loda quindi moltissimo la forza fmorale delle 
Commissioni. 

Galvagno. Già da due o tre giorni sentiva i relatori degli 
uffizi proclamare come una necessità che si addivenisse alla 
computazione o ricognizione del numero degl’impiegati. Il che 
vuol dire che la Commissione non potè occuparsi di quelle 
elezioni che sono ancora da confermarsi dagli uffizii, ma solo 
enumerare gl'impiegati, le elezioni dei quali già furono ap- 
provate: ma non vedo che le sia stato conferito il mandato di 
rivedere le decisioni date dalla Camera in punto di elezioni, 
mentre sono date da un relatore di un ufficio il quale costi- 
tmsce la settima parte della Camera. Credo che si voglia 
qualche cosa di più dalla giustizia, e questa giustizia porta, 
che si eseludano quegl’'impiegati che non devono esservi, per 
far luogo ad altri impiegati. L'esperienza ha dimostrato che 
nelle elezioni tutti abbiamo dei competitori. Questi ordina- 
riamente fanno dei richiami, e possiamo dire che la Camera 
passò sempre oltre quando non vi erano richiami; ed in ge- 
nerale la Camera, per quanto finora ci consta, 
ingannata. Sarebbe singolare che per sapere l'età dei candi- 





i sua elezione, 
a porre di nuovo in dubbio Velezione giàistata verificata, ed ; 
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cvtriitireni 


; militi, 
: glie di un collegio di educazione’; i religiosi erano i pre- 
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dati si dovesse presentare la fede di nascita, perchè la nomina | 
possa essere approvata. Dico dunque che Ja Commissione ha' : 


veramente ecceduto il suo mandato quando s'incaricò di ri- 
vedere le decisioni della Camera. 
un infame a sedere in questa Camera? — Ebbene, quando la 
Camera lo avrà dichiarato indegno , uscirà; ma intanto la 
Camera non può più rivedere le decisioni date intorno alla 
validità delle elezioni da lei già confermate: Conchiudo che 


appoggio l'ordine del giorno proposto dal ministro Pinelli. 

Benso appoggia anche la proposta del ministro Pinelli. 

Guglianetti si fa a provare che la Commissione ha fatto 
nè più nè meno che il suo dovére. 

Lanza insiste sul diritto, che dichiara competente ‘alla 
Dommissione di discutere e proporre dubbii sulla validità 
delle elezioni di deputati dei quali si vengono a riconoscere. 
que’ dati che prima non s’ebbero. Combatte le osservazioni 
del ministro Pinelli, e del deputato Galvagno, e conchiude 


HST ; î 
Ma si disse: — E se viene 


renti 
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avvocato Sineo abbia usato larghissimamente di questo di- 
ritto (risa). 

Sineo domanda la parola per un fatto personale (ilarile). 

Cavour. Ora mi pare che il fatto sul quale il signor mini- 
i stro domanda la parola è un falto personale; poichè che cosa 
v'ha di più personale che il dire a un deputato che ‘egli non è 
cittàdino, perchè per aver sostenuto la causa della libertà fu 
Sao a morte? 

E per questo avrà perduto il diritto di cilladinnuni E gli 
si viene a rimproverare’ un tal fatto? Jo dico che non Wha 
cosa più personale di questa, ‘e che la Camera chevè stata 
.sempre così larga nell’accordare la parola per fatti personali, 


‘e che l’altro giorno ancora l'accordava all'avvocato Brofferio 


i (e ringrazio la Camera d'averlo fatto) perchè.io aveva solo a 
luì accennato, e lo lasciava, certo molto eloquentemente, ma 
per più ditre quarti d'ora parlare, deve ora accordare al ui- 
nistro il diritto di dire parole per difendersi. i 
Ravina, contesta che fosse intenzione della Commissione 
di igfermare la elezione del presidente del Uonsigiio per la 
Mr addotta dal deputato Cavour; e assevera che nella { 
? Camera non vha anima così poco vereconda da poterlo. sol- 


a PRO i i tanlo immaginare. 
solto (rumori) da quell’infamia; quel tale che fosse stato elet- | 


cserehi CERARA NERE 
BORA A EE ; che osservazioni sull’ineidente, e chiede di chiarire in altro 


Il presidente scetrde dalla tribuna dopo aver fatte generi- 


{ giorno alcuni fatti che lo pglanizae a giustificazione della | 


È 


Segue la discussione sulla elezione del generale Giacomo 
i Durando. i 

Debbono loro malgrado combatterla i signori Lanza e 
Sineo. . 
Lanza propone di Sa a domani la continuazione 
: del dibattimento in quanto che si assentarono varii depulati, 

La seduta è sciolta alle 5, 


VARIETA' © 


egiuochi di ginnastica eseguiti dagli 
allievi del collegio convitto deì RR. PP. Scolopi in 
Savona il giorno 6 del corrente novembre nella loro 
magnifica villa di Monturbano. 
Gi. 
Andandomi a diporto pei collì adiacenti a quella 
città, fui non poco sorpreso nello scorgere in un vasto 


a manovrare; ma mi sembravano cozì piccini, che mi 
gpinse curiosità di avvicinarmi; incontrato. sul limitare 
del vasto cortile da alcuni cortesissimi monaci, crebbe in 
me la sorpresa, vedendo questo miscuglio di frati ‘e di 
ma in breve tutto fu chiaro; io mi trovava sulle so. 


cettori ; i drappelli di militari erano gli stessi allievi ve- 


‘ stiti di tutto punto alla bersagliera e schierati nel cortile, 


in attesa di monsignor vescovo che onorava della sua pre- 
senza quella.ricreazione, che prendeva l'aria di una mili- 
tare revista fatta da qualche generale. 

Chi rappresentava il generale, era il padre Solari ret. 
tore di quel collegio , è padre in tutta l'estensione del 
termine della sua scolaresca ; l'armata era composta di 
un 60 circa giovinetti della solita età che si trovano nei 


collegi, cioè dai 42 ai 18 anni; avevano l'ufficiale alla {e- 


US» 


‘ sta, lo studente Gambaro; bassi ufficiali veramente bassi , 


: “| perché il più anziano non toccava ancora il terzo tustro, 
non si è mai; 


stavano. nel mezzo dei pelotoni ; i caporali agli angoli ; 
iutto quanto ammirasi nel bel corpo dei bersaglieri ‘era 
perfettamente imitato da que’ giovanetti ;*l’abito, il porta- 
mento:, il cappello colle piume. cadenti, e posto ‘can 
garbo ed allacciato sotto il menio ; armi, giberne , Tutto 


' era modellato alla bersagliera ed in perfetta imitazione ; 


! il corpo snello e quasi ondegg 


iante come | hanno i so]. 


; dati di quell’ arma ; stavansi schierati in aftenzione del 


‘ comando e coi fucili stesi a terra; quard’ecco al comando 
qui c'è vera eccedenza nell'esecuzione del mandato, epperciò ‘ 


i perfetto 


pronunciato dall'istruttore fa un silenzio improvviso e 
né più si udì in quella colonna altra voce, ché 


è 
, 


| quella dei militari comandi dati dall’ istrutiore.e ripetuti 


} 


‘ ricemponendo colla massima fucilità l'ordine di marcia 


che la Commissione può aver proceduto. con ragione grande . 


fino allo serupolo, parzialmente mai. 


membri della Camera, bensì solo ad una parle: non essere 
quindi pari la condizione delle cose. 
Alcune voci. La chiusura’, la chiusura. 


Mentre si sta per mettere ai voti, Sineo domanda la parola | 


contro la medesima. 

Sineo. Si tratta d'una questione sravissima, perchè. ap- 
punto si tratta con questo incidente di stabilire quali sieno i 
confini dei doveri che spettano agli ufficii nella ver;ficazione 
dei poteri: si tratta di vedere ciò che hanno da-fare gli uf- 
ficii, si tratta di dare una nota di riprovazione a tullo ciò 
che hanuo fatto dal momento che si è aperto il Parlamento; 
ora domando, se sì debba così leggermente passar sopra ad 
una questione di tale natura. Dico che esprimerà una vota di 


| giovanelti con pari precisione , che con destrezza ; il'mo- 
; schetto guizzava dall'una mano all'altra; ora era al fianco 


È 


riprovazione tutta volta che non si fosse fatto carico di scene 


dere a tutti quei particolari che potrebbero con certezza di 


causa aver potuto giustificare l'elezione; è prima di venire a è 


questa conclusione la Camera dovrebbe esaminare ancora il 
valore di certe obbiezioni fatte e lasciate senza risposta. Si 


presentano fatti e questioni intorno a cui non sì è mai giu- - 


dicato. 

Posta ai voti la chiusura è deliberata. 

Il presidente pone quindi ai voti la pr 
Pinelli (silenzio profondo). 

Fatta la prova e la contro-prova, la Camera adotta la pro- 
posta. 

Segue la disamina, per categoria, degli i impiegati. 

Il presidente del Consiglio vorrebbe parlare. 

Alcune voci. Il regolamento! Il regolamento! 

Altre voci. No, no, non può parlare, non deve. 

Sineo. Il regolamento vuole che non sieno oltrepassati i 
limiti della questione: Ja Camera ha deciso sul conto del mi- 
nistro. Egli appartiene ad un'altra categoria. Ogni schiari- 
mento è superfluo; ° 

Il ministro Perrone (alla ringhiera). Avrei una sola os- 
servazione vertere 

Alcune voci. No, no. È contro al regolamento. 


oposta del ministro‘ 


PRE CIARA 


\ rati in piccoli pelotoni, ora a Latest colonne, ora fa- 
Arnulfo fa osservare che l’indagine non fu estesa a tuîti i 


dai sergenti e dai caporali che guidavano le colonne. 

Ad un cenno dell'istruttore eccoli avanzarsi e prendere 
risolutamente i loro fucili, e schierandosiin battaglia di 
fronte, e benissimo alineati, fecero con molta  speditezz: 
e molto accordo varie militari evoluzioni, rompendo - e 


, 
sempre celere e spiccio oltre ogni dire ; ora erano schie- 


e 


cevan massa, e di.la ad un momento eran già divisi in 
parecchi drappelli, che poscia riunivansi e facevan massa 
ancora ad un semplice cenno del loro istruttore.‘ 


Tutti i movimenti poi del fucile venivano fatti da quei | 


destro, ora al sinistro ; in un attimo era atteggiato a ge- 
pio, indi in misura di prestare il militàr saluto; od èra.in 
riposo, o mizaccioso nelle mani colla baionetta spiegata 
in'atto di caricare il nemico ; e quasi che il nemico fosse 
a fronte e sen fuggisse rapidissimamente caricate le 
armi, facevan sembiante d' inseguirlo , caricando rapida- 
mente le armi, poscia scaricindole con ammirabile ac- 
cordo, come se fosse stafo un sol amo, le ricaticavano 
ancora, e dopo varie evoluzioni di nuovo le scaricavano. 
Queste evoluzioni benissimo comandate, e benissimo 
eseguite , terminarono con una marcia trionfale fatta con 
molto brio dalla infantile truppa d'attorno all’arena, e tra 


‘gli applausi dei circostanti, attoniti nello ‘scorgere tanta 


esattezza e tanta precisione di manovre in giovinetti di così 
tenera età, e dopo pochi mesi di studio. Passando davanti 
al vescovo e ad altri distinti personaggi ; l'ufficiale fece 
con inimitabile garbo il'saluto militare colla spade, l'al- 
fiere. sbbassò la sua bandiera, ed in un batter d’ occhio 
convergendo a sinistra con ordine ammirabile, rientra- 
rono nel salone dell’armeria, magnificamente a tal usò 
coordinato. E 


62. 


Tutti credevano terminato il divertimento coi rinfre» 


 schi che il compitissimo rettore faceva distribuire alla 
comitiva, allorchè dietro cortese invito lo seguimmo in 
. un altro ricinto, nel quale vedevansi molti ordigni prepa- 


Cavour. Mi pare che è stato. sempre consuetudine di 1a: ‘ 


rati ad uso di giuochi ginnastici, cioè scale di corda, funi; 


AAT SMENTITO SENNO SIONI LITRI TAN I 


IL RISORGIMENTO.» 


n = 
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ATA era OI TOT TAI 


sciare la parola sui fatti personali, ed io credo che il signor Y vissima pausa, ecco ricomparire que’ medesimi sunt 


che poc'anzi ci erano apparsi in così svelto militar costa. | 
me, ma in ben diversa. foggia vestiti; eran feggiati a 


‘ reni, e pantofole gialle ; ed era mirabile lo scorgere con 
quanta disinvoltura movessero , dismettende per allora: 
il militar portamento per assumere quella andatura quasi 
direi buffonesca,' che si vede per lo più negli acrobatici 
da teatro; erano in somma iù carattere ed in pe,fettà ar- 
monia colla parte di spettacolo che. stavano per rappre- 
entare, ’ 
Fu mirabile silari lo: scorgere quei altago ttt giunti ; 
appena che furono sul terreno : fu mirabile, dico, il ve- 
derli scomparire quasi come se avessero le ali; chi arram- 
picavasi sulle scale di corda per giungere ad una certa al- 


S z 


tezza, chi afferrava le funi che: cadevan penzolone o tese 


da un muro e si accingevano a tentarne la scalata; altri 
facevano varii giuochi di destrezza, ‘ora sostenuti da un 
sol piede, ora asvinti colle mani ad un palco orizzontali 
mente.collocato; e facevano così il molinello con tutto: il 
‘| corpo attorno ad esso a guisa d'orbita rapidissima; chi si 
ettava col compagno a terra, € congiungendo mani a'ma- 
i, piedi a piedi rotolavano come bisce sul terreno; al- 
cuni d'un salto erano sul: dorso di un'cavallo di leguo 
situato in quel recinto; chi saltava una fune dell'altezza di 
un nomo. Finalmente dopo avere architettato un. arco 
trionfale, atteggiandosi in varie foggie sopra l'estremità 
d'un palco, uno di que’ diavoletti salta al-basso, s'arram- 
pica sopra una piccola guglia su cui torreggiava il grande 
stendardo della compagnia acrobatica, lo impugna, scende 
e va a raggiugnere la schiera: de’ suoi, lo brandisce con 
garbo, ed indi, difilando verso il:salone, vi rientrano gai- 

dati del loro instruttore, quel medesimo che aveva ad essi 
comandati i militari esercizi, e Jo spettacolo si chiude tra 
mille applausi degli spettatori, 


6 
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Chi conosce l'importanza della giuste ed i suoi ef- 
fetti sul nostro fisico, non'meno che sul morale, chi sa 
apprezzare le benefiche influenze che ha quell’arte sul 
corpo è sullo spirito col raddoppiare la forza è la elasti- 
cits, sviluppando in pari tempo ed il coraggio per affron- 
tare i pericoli e la destrezza per sottrarvisi, non può non 
presagire alti:desiini aì giovabetti che hanno la i. di 
ricevere colla più accurata educazione della ‘mante e del 
cuore, quella eziandio del corpo e del braccio, ministri po- 

entissimi delle energiche e risolute volontà; triplice edu- 
cazione che prepsra il giovanelto non solo a comparire 
degnamente nelle pagine della storia, ma eziandio ciò che 
è ancor più diffic.le, a degnamente mantenervisi duranie 
la sua moital cartiera, e mantenervisi colla energia, col 
concorso dei lumi attinti dall’isiruzione , e ciò a prepr.o 
decoro, a decoro della patria, a-decoro dell'umanità. 

Ma questa istruzione così confacente, così omogenea , 
così proporzionata al presente ed al futuro, non si può 
né comandare nè prescrivere da nessun Governo colla 
certezza di vederla posta in esecuzione, né si potrebbe” 
promuorerla, animarla con ricompense, nè con croci, nè 
con gratificazioni, se non viene affidata ad un uomo che 
vi si dedichi per sentimento, per amore e per dovere sa- 
crosanto del suo ministero; e quest'uomo , scelto quasi 
direi da Dio a tale sublime oggetto, è appunto il rettore 
che quel collegio di Savona ha la fortana di possedere, e 
già per ben due volte riconfermato nella sua carica; è 
questi il padre Solari Scolopio, distinto per Iumi, per e- 
vangelica carità, e. noto nella repubblica letteraria per 
varii scritti di gran pregio; ma che cosa sono mai gli 
scritti a confronto dell’opere? sono ombre a confronto dei 
corpi; questo benemerito cenobita si pose all’assutito con 
tanto zelo, con tanto impegno , che se-la sua opera non è 
forse completa è perciò già mol bene avviata dal mo. 
mento che egli pervenne in brevissimo tempo a torre nel 
collegio le abitudini viziate per aust.tuirvene delle altre G- 
ili sotto ogni aspetto 


In quel recinto tutto spira militare schiettezza, militari | 
sembianze; i letti sono letti da campagna, i lenzuolì si 


| danno col tamburo, e non col campanello; i professori 
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sempre in mezzo agli allievi, come i soldati a' miei temp: 
avevano al campo, come in battaglia, sempre eli uffizial 
alla testa. Le ricreazioni dei giovanetti consistono negli 
anzidetti militari esercizi della manovra di facile; dei mo- 
vimenti delle colonne,e della ginnastica. Le passeggiate non 
sì fanno dagli allievi, come se andassero in: ‘processione a 
compagnare all'estrema dimora qualche estinto, ma bensi ib 
aria di un corpo di bersaglieri che muova alla scoperta del 
nemico; ogni &rappello ha .il suo prefetto alla testa, esso 
‘ pure non ignaro del maneggio delle armi; ed una volta 
fuori dell'abitato, si spandono perle balze e pei dirupi, 
attraversando a salti, a salti i fossi ed i rigagnoli e qua- 
lunque altro ostacolo che loro si parasse davanti, Ji gio- 
vedi poi fanno delle lunghissime passeggiate militari di 10 
a 12 miglia a passo di corsa, e ritornando a casa molli di 
sudore si pongorio a giuocare alla. palia, alla lotta, alla 
scherma, ai maneggio della spada e dello spadone, come 
se si alzassero allora dal letto ; altri 8° atrampicano sugli 
alberi o fanno esercizi militari o di ginnastica; nessuno 
di quegli allievi è pingue, ma luiti sono robusti, sani, 
snelli e bene sviluppati di corpo come di Spirito, e pero 
più di marcati lineamenti; non. si ommette di esereitàrli 
al tiro, prendendo per segno un. gallo che taluni colpi- 
scono alla prima fucilata, e lo. uccidono. 

Dopo tutti questi passatempi, dopo tutti questi diverii-. 
menti, ai queli assistono sempre.i prefetti, alcuni profes- 
sori, e qualche volta lo stesso rettore, si dà col tamburo il 
segno per la preghiera, e tutti in pocli salt dal cortile 
sono nella chiesa, indi squadra per squadra vanno nelta 
sala da pranzare, ogni camerata sedendo ad un desco; è 
quel che mi fece grata sorpresa, fu di vedere i RR. PP, 
‘che sono poi professori nelle scuole, sedersi ad una tavola 
i egnale a quella degli scuolari. ad in mezzo ad essi sefviti 
delle medesime pietanze e mangiando i medesimi cibi: 
terminato il pranzo, durante il. quale gli allievi parlano e 
ragionano con tulta liberta, un'tocco di campanello indica 
che è. imminente la fine della tavola; è tosto e nello spazio 
di uno a due secondi tutto è profondissimo silenzio; indi 


pendenti dai muri, travi, cuccagne e°simili ; e dopo bre- + ad un altro tocco s'alzano, recitano la RESSE di ringra. 


guisa di piccoli pagliaccetti con giubbe e calzoni bianeh:, | 
con un collarone pure bianco al.cello , fascia cilesire atte | 
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qorino 
| ziamento, A Dio, e tosto o baciando, alien pi 
mano al padre rettore, se ne volano in co i 
| sino all'ora che suonata chiamata per la scuol 
Il padre Solari ha la fortuna d'essere bene assecond provino 











‘ nelle sue mire, sia dal padre Maineri ministro « 
i ! ossia vice-rettore, il quale sembra cucito cogli allie 
| tè assidua la sua sorveglianza, e così pure dagli al 
! dri, tra' quali annoveransi uomini d'immenso sapere. 
i che la scelta dell'istruttore nella persona del caporale dei 
cannonieri (il giovane e ben educato sig. Paschetta) fa ben 
fortunata; sa esser tenero e dignitoso senza mostrarsi 
burbero ed altera ; conosce beati ‘oltre alla manovra del 
cannone e del fucile, la scherma, la ginnastica, il nuoto; 
e pure in otto anni di servizio non divenne che caporale; 
si consoli, che Niprconte a non oltrepassò nell esercito il 
grado di sergente. i to 
Coloro che fan scopo dei loro sarcasmi i o senza 
conoscere e senza distinguere uomo “da uomo, metodo da 
metodo, sappiano dalla bocca d'un uomo che ebbe tempo 
ed opportunità di approfondire su questo delicato argo 
mento, che }° instituzione del clero regolare riesce nociva. 
e pericolosa là dove un furbo, un ipocrita è proposto da 
altrà furbi, da altri ipocriti alla direzione di un convento 
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o di un collegio. Ma se la scelta cade opportuna, special» i nqe 
mente dove si tratta di affidare a cotali soggetti l'educa- ma C 
zione della gioventù, con. questa, ì genitori, i i congiunti, lo- ine 
Stato fan reputarsi felici d'avere di. cotali uomini alla ° i 
direz:one degli simili ; sono rari è vero, na seria per, n I 
questo li degiio è apprezzare di più, di 
Savona, 9 novembre 1848. È 
doi Fppu 
a Dai EER pila, 
i "rar a vocal 
| NOTIZIE D n 
i volte 
i Bonsa pi Parici 2 dicembre. — 1 bisoga; (bla liquido. ness 
zione, durante la prima parte della Borsa, mantennero la di 
i rendita al corso di chiusura di ieri; ma soddisfatti i biso- Di 
gni sì dichiarò nei fondrun movimento assai vivo di ab. © ne, 
bassamento, il quale non sembra aver altra. causa che rea: hi 
lizzazioni di benefizii, poichè non circolò alcunz nuova, A LA 
contanti i 5 per 0/0. aperti a 66, 20, ascescro a 66, 40, ii 
caddero a 65, 80;:tornarono a 66%e si chiusero a 65 90, gion 
in abbassamento di 40 centesimi da ieri. Il 3 "per 0,0 sì sime 
| chiude a 43, con abbassamento di 15. centesimi da ieri, fine 
‘dopo aver fatto 45, 25 e 42, 90, ini 
i Prussia. — L’Asseamblea non si è ‘Ifovata in numero > ; / 
bastante nella sua seconda seduta, più che nella prima. ; 
i Contavansi 159 membri presenti, cinque di più che il di si 
precedente. Il signor conte di Bradenbourg. ha proposto, DO 
a nome del consiglio dei ministri, ali' Assemblea di aggior- a 
inarsi al domani; tale proposta fu accettata, | i 188 
I giornali ci dicono che Berlino gode di una Liga f res 
i lità perfetta. Nullameno fa guarnigione di codesta capi sizi 
| tale ha ricevuto i 27 dei numerosi rinforzi, cosi 
i (Gas. di Colonia). Nin 
| PoLonia. — Se dobbiamo credere ad una lettera, che ci. difu 
viene da Varsavia, una nuova insurrezione è scoppiata in torp 
O Polonia. Tatte le case di Varsavia alle otio ore erano © e 
chiuse, e fa guarnigione composta di 50 mila uomini, ni 
usciva dille. caserme per acquartierarei sulle vie-e sulle. \ 
piazze pubbliche. 8; U. ‘e n 
i di 0 
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6 Dicembre. 
CAMERA DE’ SENATORI 
Tornata del 6. 
Poche parole, dacchè molte e vane se ne sono dette 


in questa seduta. Per ben quattro ore il Senato con | 


una costanza che tiene del prodigio, udì le interpel- 
lanze del senatore Plezza mosse al ministro degl'in- 
terni intorno ai contratti dei fucili per la guardia na- 
zionale. 

La materia, come ognun vede, è al tutto nuova. 
Eppure quello impavido petto dell’Opposizione sena- 
toria, che si compendia in un sol uomo, quello dell’av- 
uscì fuori pet ben undici volte a par- 
lare sempre gli stessi argomenti: e per ben undici 
senzachè venisse in mente a 
nessuno di por fine a quel mare di parole, che in mo- 
menti tanto solenni per la nazione, era, se non altro, un 
fiero assalto al buon senso. Finalmente il senatore 
Gallina sorse a far ragione dell’inondante diverbio, e 
non bastando le molte e ripetute spiegazioni date dal 
ministro degl'interni, mostrò quanto una siffatta qui- 
stione fosse misera ed inopportuna rispetto alle gravis- 
sime contingenze nelle quali versa il paese. Un or- 
dine del giorno, un po’ tardi, è vero, formolato dal 
senatore Giovanetti, venne in appoggio del sensato 
discorso del sig. Gallina, e dopo un altro agitarsi a più 
fiate ripreso e intralasciato dal senatore Plezza, la Ca- 
mera, dopo quattro ore interminabili di una discus- 
sione poco edificante e poco politica, come quella che 
aggiravasi più su riguardi personali, che su fatti inte- 
ressanti lo Stato, passò all'ordine del giorno: L’oppo- 
sizione Plezza però ottenne dopo tanto ciarlare una 
cosa, cioè di poter recarsi a visitare negli uffizi del 
Ministero interni le carte relative ad un certo contratto 
di fucili Costa e Scaravaglio, nel quale il Senatore in- 
terpellante non vede guari chiaro. Avrebbe ‘voluto egli 
che le carte fossero deposte sul tavolo della presi- 
denza, per poter dare al Senato un’altra accademia di 
interpellanze, come quella di ieri, ma la Camera, 
troppo soddisfatta delle presenti; ebbe paura delle av- 
venire, e troncò loro la via coll’ ordine del giorno 
adottato. 

Ecco una seduta veramente sprecata. Ma il senatore 
Plezza è il solo oppositore alla Camera de’ Senatori : 
bisogna pure lasciargli un qualche sfogo. Sia pure: 
purchè il buon senso non ne scapiti. 


DELLA TRIBUNA PUBBLICA 
NELLA CAMERA DEI DEPUTATI, 


In questi giorni, in cui alcuni leggieri disordini ripe- 
tutisi specialmente nella tribuna della Camera dei Depu- 
lati fecero riconoscere l'insuflicienza dell'attuale regola- 
mento per combinare la maggiore possibile pubblicità dei 
dibattimenti colla dignità del Parlamento e la libertà as- 
soluta ed indubitata delle sue deliberazioni: mentre una 
Commissione sta occupandosi di questo non facilissimo 
problema, non crediamo affaito inutile di sottoporre al pub- 
blico alcune osservazioni che valgano a rischiarare un 
tale argomento, e soprattuto a far cessare con una pa 
cata disquisizione quella gelosa suscettività che induce 
alcuni a consilerare come ostili le misure che la sola 
necessità di provvedere alla propria libertà e decoro, po- 
tiranno indurre le Camere ad adottare. 

È massima incontestata presso gli autori di diritto co- 
stituzionale che i dibattimenti legislativi abbiano ad essere 
pubblici: essendo la pubblicità il miglior mezzo di edu- 
care il popolo alla vita politica, di far conoscere agli elet. 
tori le opinioni ed il valore dei loro rappresentanti, e prin- 
cipalmente di garantire la liberta e la incorruttibilità del | 
voto contro le lusinghe e le minaccie di chi tiene fra le 
sue mani la somma del potere esecutivo. 

Questa pubblicità dei dibattimenti si ottiene non tanto: 
pel sospeito metodo dei bullettini e fogli u ufficiali, o-colla 
pubblicazione dei verbali delle Camere; quanto col ren- 
dere le Camere stesse accessibili ai rappresentanti della 
stampa libera, e ad una porzione di pubblico che conti. 
nuamente si rinnovelli. 

Quindi presso quasi tutti i popoli che godono di un 
sistema di Governo schiettamente rappresentativo furono 
riservate tribune pei giornalisti e pei corpi diplomatici, 
nonchè alcune gallerie pel popolo cha vi è ammesso tal. 
volia a condizione di essere munito di un biglietto, èltie 
volte liberamente. Questa porzione di popolo natural 
mente deve essere limitata, sia per riguardo allo spazio 
che non deve essere troppo grande, non potenos; esi- 
gere dai deputati o dai ministri la stentorea voce. neces- 


L'ufficio del giornale starà aperto 


Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
stone del Giornale li RisoncimeNTO 


I 
i prelesto che non mettesse in campo , 
- che le paresse disutile nella poco degna lotta. 


nazioni rette a cosùtuzione. 
vigore un antico Statuto, secondo il quale gli estranei al 
Parlamento sono assolutamente esciusi dallefCamere de; 


alle 2 pomerid, 


nn | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6. 


Due incidenti notabili segnalarono questa tornata, 


Îl primo fu l’ annunzio ufficiale della mediazione i 


accettata dall’ Austria , notizia tanto più grande, 


parole del generale Cavaignac alla tribuna francese. 


QUOTIDIANO 


zione e la destra intorno agl’impiegati della Camera. ' 
Pel primo si troncarono in erba le già altere speranze | 


del partito opponente , 


Resta ora provato che qualche cosa valse In media- 
zione, che vane erano le grida de’ suvi increduli, c , 
che Francia ed Inghilterra operarono davvero, dacchè : 
‘ più difficile fu quella rispetto al sig. Ricotti, il quale | 
| però, benchè avesse a fronte quasi iutta la massa del- 


ottennero. L'Opposizione , per bocca di alcuni de’ suoi 
men politici parlatori volle subito sapere quali fossero 
queste basi, ma il sig 


annunziarne il fatto. 


che non aspettava, volle rifarsi sulla quistione degli 


non parola av- 


Sapeva essa che il generale Durando era uomo inalte- ; 
rabile quanto ai principii, che prova di questi aveva 
dato almeno quanto la maggior parte de’ suoì cam- 
pioni. Eppure si riversò contro il nuovo suo grado, 
pigliandolo come segno di poca indipendenza e come 
punto di partenza ai più assurdi e puerili assalti. Ma 
questa volia pure l'avvocato difensore doveva uscire 
dalle sue file, doveva uscire da un uomo che testè con 
grande scalpore annunziava come definitivamente ag- 

gregato alla sua bandiera. Quel Siotto Pintor, anima 
ardente, ma botca di verità, visto il passo audace della 
schiera in mezzo alla quale buonamente s'era messo, 

volle piuttosto secondare l’impeto d'una generosa e 
libera ispirazione, che i secondi e smorti pensieri di 
un partito. E levossi a dimostrare come ben si possa 
essere impiegato del Governo e perfettamente libero. 

Che è una gran follia spingere le cose agli estremi, 
sino a rinnegare la verità, sino ad usurpare il più sacro 
degli umani dritti, quello di liberamente pensare, senza 
riguardi a stipendi o a gradi di gerarchia. Il parlare 
di Siotto Pintor, .falto con quel suo garbo particolare, 


con quella coscienza nobilmente offesa (anch'egli è 


e e rt 


saria ond@ riempiere un leatro od una arena: sia anche 
per un riguardo di politica convenienza, onde gli oratori 
non siano tentati di cattivarsi piuttosto le simpatie ‘del 
popolo astante e numeroso, che non quelle dei veri rap- 
presentanti della nazione: per questa considerazione parve 
bene di ordinar le cose in modo che il numero degli 
astanti estranei al Parlamento nonavesse mai ad eccedere 

il numero dei membri del Parlamento istesso. . 
La legge inglese a questo riguardo della ammessione 
del pubblico fu troppo più rigorosa che quella delle altre 
i in Inghilterra è tuttora in 


lordi e dei comuni, La consuetudine però temperò il rigor 
della legge, ed oggidi non solo i diplomatici esteri e gli ste- 
nografi dei giornali) ma ben anco una certa quantità di 
pubblico misto è tollerata in entrambe le Camere, colla 
espressa condizione però di serbare il più rigoroso si- 
lenzio; che alla menoma infrazione basta l'osservazione 
anche di un sol membro esservi degli estranei nella Ca- 
mera, perchè siano tosto evacuate le gallerie per opera 
degli araldi, i quali arrestano inoltre ed imprigionano gli 
autori della contravvenzione, non rilasciandoli seenon 
dietro il pagamento «di una multa fissata dalla Camera 
stessa; 

Nella difficoltà di coordinare la pubblicità dei dibatti- 
menti colla ‘assoluta tranquillità ond'essi esser debbono 
circondati, non ci pare che questo sistema inglese della 
tolleranza sia a disprezzarsi! Ben so che noi siamo so- 
spetti di troppa parzialità per gli usi Brittanici; pure non 
eredetti meno utile di emettere tale giudizio a loro favo- 
revole; non comprendendo come gente sinceramente. af- 
fezionata al regime costituzionale possa rifiutar l'esempio 
del sulo popolo, presso cui questo sistema di governo 
( benchè in parte viziato come ogni umana cosa ) abbia 

i potuto mettere salde radici; di un popolo che al favor di 
{ questo crebbe al maggior grado di interna libertà e pro- 
Pi sperità ed incivilimento, e dì esterna potenza, a cui non 
sia salita aleuna alira nozione dacchè mondo è mondo. 

Ì Comunque però sia degli altri, il nostro Statuto ha am- 


. Perrone pensò hene di non sod- | 


disfare per ora l’indiscreta curiosità, restringendosi ad ; _,,, Si de ra 
i all’Opposizione, soccorse a tempo con nobili e libere 


| 
| 
i 
‘ 
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._? Pintor, e diede loro una solenne riprova 
quanto meno aspettata, segnatamente dopo le ultime | 7 Prop 


; le conclusioni della Commissione intorno al generale 


; .' Giacomo Durando. 
Il secondo fu il combattimento accanito tra l’Opposi- | 9 


Centesimi 25 


restituiti. 


impiegato) nella sua parte più viva, fece strillaré@” gli 
oppositori vicini e lontani, tanto-che dissero iù loro 
cuore : l'acquisto è più che mai incerto : quest'uomo è 
troppo libero per essere dei nostri. 

E la maggioranza venne a seconda delle parole di 


rigettando 


Succedette un’altra picciola scena per i deputati 
Genina e Ricotti; entrambi professori promossi nella 


"del partito antimediazionista. | regia Università. Ma la quistione del signor Genina : 


iraendo anche quella del sig. Pescatore, che l’Opposi- 
zione vorrebbe tirare dalla sua, mosirandogli i suoì + 
intempestivi riguardi, non incontrò quasi oppositori : 


l'Opposizione, uscì trionfante dalla prova. E qui pure 
il sig. Pintor che era in vena di profferir verità dure 


3 . i parole, mostrando che depulati i quali sagrificano sti- 
? ivi qri vali i 1 i «lf tia . : 
L’Opposizione non guari appagata di quesl’esordio | pendî, è troppo raro ‘esempio per non doversi éneo- 


FRENI ) i ; f UA i miare; e che se non è 
IMpIesal e volse con ogni sua forza di sofismi sul- ; Jenza, non sapeva qual altra il fosse. Le parole del 
l'elezione del generale Giacomo Durando. Non ci fu : 


è prova questa di buona indipen- 
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i sig. Pintor sortirono pur questa volta il loro effetto, e‘! 
la sperata mossa dell’Opposizione si ridusse allo zero. | 
In sua reita ed austera coscienza aveva essa immagi- 
nato.un colpo ardito. Voleva, così in via di scherzo, 
rimandare all’ Sanno il presidente dei ministri, il ge- 
nerale Durando, il professore Rieotti ed altri vu 
che non nominò per quel resto di pudore che mai non 
si perde intero, anche quando i principii estremi hanno 
compiutamente soggiogato l'intelletto. Altrimenti pensò 
la Camera. Oh sì che l’Opposizione si dà per vinta! 
Domani sarebbe quella di ripigliar da capo la quistio- 
ne, come se nulla fosse: perocchè in faito di verità, il 
monopolio è oramai tutto raccolto nelle sue mani: 
non ve uè più per nessupo. 

Intanto la Camera'da questi incidenti ha potuto rac- I 
cogliere una consolante verità. Quella maggioranza’ 
chi erasi momentaneamente disunita nel voto. per la 
petizione degli studenti , capito in che via era tra- 
{ scinala , si ravvide, ristrinse le sue file, e nei due 
voti di leri si mostrò più forte e più unita che mai. 
L'Opposizione è pure la grande impolitica! Invece di | 
cercare a dividerla, ad attirarla, la rispinge con ogni } 
sua parola, con ogni suo passo. Sta a vedere che 
l'Opposizione s' immagina di giungere al Ministero | 
e governare senza la maggiorità ! Che sarebbe il più | 
bel trovato dei tempi moderni. | 


IZ OTTICA PLATA OA III OTT TOT NI IT 


messo espressamente il principio della pubblicità dei di- 
battimenti: e coloro che ebbero primi l’incarico di at- 


Auarlo inlesero questo principio nel suo più largo senso, 


sicché e la Camera nostra dei deputati ed il Senato oltre 
agli stenografi uffiziali hanno tribune e pei giornalisti e 
pel corpo diplomatico e per le signore (che pure alcuni 
filosofi temendone la potente influenza ela facilità all’en- 
tusiasmo vorrebbero escluse dal santuario dove sola re- 
gnar deve la fredda ragione) e due ampie gallerie. desti- 
nate pei pubblico; la prima accessibile solo a chi siasi 
procurato un biglietto dai deputati o. dai senatori; libera 
a chi primo presentisi la seconda. 

Gravi disordini, come già talvolta in Francia, non ay- 
vennero finora presso: di noi per parte del popolo delle 
tribune e:delle galierie: ma da qualche tempo invalse l’a- 
buso in esse e specialmente nella galleria pubblica della 
Camera: dei deputati di accompagnare prima con inco- 
modi applausi le più sonanti frasi di alcuni oratori; poi 
con molto maggiore disturbo e forse anche pericolo della 
libertà ( non tutti i deputati avendo in egual grado quel 
civile coraggio che. rende insensibili a tali rumori ) con 
grida ed anche con fischi di interrompere i discorsi di 
coloro, cui la coscienza dettasse verità od opinioni per 
avventura meno accette.a quella piccola porzione di po- 
polo che sta nelle tribune; la quale per numerosa che sia, 
non ha mai autorità nè presunzione in favor suo che valga 
a bilanciare la voce nemmen d'un solo membro della Ca- 
mera, che s'intende rappresentare lutto il distretto che lo 
nominò. Cosa evidentemente dsiruggitrice del sistema 
rappresentativo ed inconciliabile con ogni forma di. ge- 
verno. 

Questi abusi crebbero a segno negli ultimi giorni, che 
i ministri del Re, anzi essi forse di referenza ebbero a | 
sentirsi interrotta e per poco non impedita la parola: Ì 
contro il sisfema di tutti i Parlamenti, anzi contro V'inte- 
resse di tutte le più ardite Opposizioni del mondo, delle 
quali esser deve anzi principale studio di raccogl'ere rel: 
giosamente (tutte le comunicazioni nffiziali, di ascoltare 
attentamente tutii i progetti presentati, tutte le parole pro- (o 


nutziate dai ministri, non fosse altro, per prenderne atto 


Prezzo delle inserzioni. 
per riga, anticipati. 
l manoscritti e le lettere non saranno 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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I vagheggiatori di portafogli sono caduti in delirio. In 
udire che S. M. avesse data al deputato Gioia incumbenza | 
di proporre un nuovo Ministero, i loro occhi si sono vela- 
t', ed hanno dettato un articolo (verò atto di demenza) 
che rivela l'immensità del lero dolore. Non si crederebbe 
che tante stoliezze e menzogne si fossero potute racco- 
gliere in breve spazio, quante ine registra quell'articolo. 
Noi sperismo che illustre deputato non vorrà punto 
dolersene, quando non debbe essergli ignoto che non 
s' può dar lore più magnifica delle coniumelie de’ tristi. 
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Aprivasi la seduta di quest oggi alla Camera dei 
deputati con una comunicazione del ministro degli af- 
fari esteri, nella quale egli partecipava all’ Assemblea 
che dall’ambasciatore di Francia aveva avuto avviso 
che l’Austria accettava la mediazione, ed'aderiva a che 
nella città di Bruxelles sì aprissero le relative confe- 
renze. 

Da molti giorni noi avevamo già partecipata ai no- 
stri lettori questa notizia pervenutaci dai giornali e 
dalle corrispondenze di Francia, ma svestita di carat- 
tere ufficiale. i 

Ecco dunque che quando già sorgevano motivi pur 
troppo giusti di credere che la mediazione si protraesse 
a tali termini che inutile l'avrebbero resa, eccola ri- 
messa in campo, e designati gli uomini che dovranno 
trattarla nelle persone di lord Eilice. per l'Inghilterra 
e del signor Tocqueville per la Francia. 

Dovremo noi abbandonarci a nuove speranze, 0 a < 
quelle insinuazioni colle quali ora più che mai si 
studia da molti di far rigettare ogni idea di modia- 
zione come una insidia tesa alla Buona fede od alla 
debolezza degli Italiani, onde ridurci in tal fiducia 
all’assoluta impotenza di far valere ogni nostro di- 
ritto? Nè l’uno, nè l’altro: nella mediazione noi ab- 
biamo sempre veduto un. atto dettato dalla politica 0 
per meglio dire, dagli interessi di Francia e Inghil- 
terra, e dalla relazione in cui questi stavano colle 
cose d'Italia, abbiamo ognora misurato la maggiore ‘ 
o minor fiducia che in essa dovevamo riporre. 

Queste due Potenze da lungo tempo si sono per- 
suase dell’ognor crescente importanza degli affari d’{- 
talia, e dell’ ‘assoluta necessità di condurli a quel fine 
che lolg ga ogni pericolo di una complicazione europea. 

Non ‘ricorderemo dunque le solenni proteste del Go- 
verno e dell'Assemblea francese, non le ripetute assi- 
curazioni del Gabinetto Inglese: queste saranno parole ; - 
ma siccome nessuno vorrà dire che sia' uno, che 
l’altro di questi Governi abbia interposta la sua me- 
diazione per spirito di filantropia , così bisognerà con- 
venire che vi furono spinti da un vero positivo loro 
interesse, e su questo noi fondiamo le nostre speranze. 
Ma quale sarà lo spirito di questa mediazione? Qui an- 
cora noi auguriamo in senso sirettamente politico; 
Francia ed “Inghilterra se avessero voluto favorire” 
l’Austria, che altro mai avevano a fare se non starsene 


\ 


e-farsene armia meglio combatterne le politiche tendenze. © 

Onde porre un termine a tali disordini, che levi e rari 
sulle prime vanno ora aumentando poco a poco di gravità” 
e frequenza, inutile essendo divenuta la voce ed il campa- 
nello del presidente, altro mezzo più non concede il re- 
golamento che quello di sospendere le sedute e far eva- 
cuare le gallerie. Ma questo mezzo, a cui già una volta si 
ebbe aricorrere, oltre all'essere difficilissimo per la stessa 
loro attuale costruzione, ha anche sempre in sè alcun che 
di odioso e di violento, sicchè tardi e a malincuore il pre- 
sidente sì riduce ad impiegarlo; inoltre sciupa i momenti 
preziosissimi del Parlamento, ed ha il vizio di confondere 
la parte tranquilla del pubblico in una stessa pena coi 
pochi susurroni che cagionarono la misura; ed infine 
contrasta benchè momentaneamente col principio di pub- 
blicità sancito dallo Statuto. È dunque necessario trovare 
un mezzo preventivo dei disordini delle gallerie, ed è. 
quello di cui crediamo stiano a questora occupandosi i 
membri della Commissione nominata dagli uffizii della 
Camera. 

Due qualità di mezzi preventivi vi sono: l'uno limitare 
la quantità di pubblico ammesso; l'altro cambiare questo» 
pubblico e con un buon regolamento ottenere ch'egli, 
senza stabilire alcun odioso privilegio, sia composto delle 
persone più interessate ad ascoltare i-discorsi © rispettare 
le opinioni di tutti. 

Noi crediamo di potere francamente consigliare il pri- 
mo mezzo, cioè di ridurre il numero dei posti riservati al 
pubblico d'ogni specie in modo che il numero totale de- 
gli estranei alla Camera non ecceda di molto come ora 
il numero dei deputati che vi-siedono ordinariamente. 


Quanto al cambiare 11 pubblico l'affare è più delicato : 
fuvvi chi propose di esigere un biglietto da tutti gli estra- 
nei che si presentino per entrare nel parlamento : ma 
questi biglietti, qualunque sia il modo della loro distribu- 
zione, lasciano pur sempre luogo a sospetto di parzialità, 
e per essi viene forse di soverchio limitato il senso della 
parola pubblicità sancita dallo Siatuto. Bentham. osò sfi- 
dare tuito il dizionario teatrale e PIPEPRONTE , chel bi- 


letto d’ ingresso alla Camera avesse al essere pagato :° 








in disparte? Esse invece s ’interposero non quando era- { 
*vamo sul Mincio e sull’Adige, ma quando la nemica | 
sorte ci ricacciava sfiniti sulle terre nostre: ora con 
qual spirito puossi egli BUBRRE re che occuparsi vo- 
oliano dei fatti nostri, se non'c n quello che è loro è 
dettato dalla nAtura dei loro un dal proprio | 
onore; e «da tulte quelle eonsiderazioni politiche che | 
determinar debbono |’ azione loro in nostro favore ? ; 

Non ignoriamo quanto si disse della politica dei | 
forti, dei potenti riguardo ai deboli, non ignoriamo lo 
scherno con cui si accolsero da taluni le nostre spe- 
ranze sulla mediazione, ma a costoro noi diremo , | 
che il nostro criterio politico è frulto di severa scuola, 
e che ai sogni, alle chimere, anche le più alletta- 
trici, noi abbiamo il cuore meno aperto di tanti altri. 

Il linguaggio tenuto dall’ Inghilterra in questa cir- 
costanza è tale che abbondantemente compensa quello 
del programma del Gabinetto Austriaco, e la Fran- 
cia non starà certo in resto alla desiderata prova. 

Gli avvenimenti di Roma mostrarono al mondo a 
quali terribili estremi possa condurre la pertinacia au- 
siriaca: la necessità di una soluzione è evidente per 
tutti. Quindi noi diremo, che fondamento e sicura 
guarentigia alla mediazione è quell’esercito che conia 
oramai nelle sue file più di. cento e ventimila ila- 
liani agguerriti, ordinati ed anelanti alla riscossa : ma 
non havvi esercito, non havvi popolo, ‘o causa per 
quanto sacra e gloriosa che possa sdegnare impune- 
mente l'appoggio delle due più. libere e, ‘più potenti 
nazioni del mondo. 


ANTI SCATTA I 


Nel momento in cui il nostro esercito per ùn rove- 
scio di fortuna, che ha pochi pari nella sioria, da vit- 
iorioso sul Mincio, nel breve giro di dieci giorni si ri- | 
duceva affranto, mutilato, abbattuto. oltre il Ticino, 
senza che avesse provato una di quelle g srandi scon- 
fitte che sogliono decidere delle sorti degli imperti ; 
l'opinione, pubblica, giudicando sotto 1 impressione 
dello stupore e dello spavento , giungeva. persino a 
pronunziare la parola tradimento; parola questa nata 
dalla bocca di pochi malvagi, propagata' dall’iri'ifles- 
sione e dall’ignoranza dei fatti. Applaudimmo allora 
alla nobile suscettibilità di alcuni generali, i quali 
fatii più degli altri bersaglio di simili calunnie , do- 
mandarono, a giustificazione del loro. onore oltrag- 
giato, un giudizio d’inchiesta. i 

Primo fra questi fu il generale Bava, iliquale, forte 
della sua coscienza, e sicuro che la sua devozione per 
la santa causa per la quale si era combattuto , il suo 
saldo valore, l’inalterabile sua fermezza nei rovesci 
avrebbero a testimonio l’intero esercito, più di ogni 
altro instava onde rivendicare la sua fama mercè ‘un 
pubblico giudizio. 

Più fortunato di molti altri che si trovarono in pari 
circostanze, il generale Bava non dovette aspettare la 
sua giustificazione nè dal poco concludente parere di 
una Commissione d’inchiesta, nè dal tardo giudizio 
della storia. La voce dell’armata ridestava in suo fa- 
vore la pubblica opinione ; ed in pari tempo egli otte- 
neva dal potere supremo l’onorevole e difficile incarico 
di riordinare , 
nuove: e gloriose imprese. 

Quindi quando sentimmo che il generale Bava stava 
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per pubblicare la storia del primo periodo della guerra | 


| d’indipendenza, se per un lato trovammo poco oppor- 


coonestando la bassezza inerente all’esazione del prezzo 
colla nobiltà dell’ impiego che sarebbesi potuto fare della 


somma raccolti; ma se questo sistema non trovò favore i 
i Camera 

Inghilterra, paese come ognun sa molto più positivo | rà 
Ì di Umore, 

del nostro, so abbastanza quanto egli saprebbe di aristo- | 


nell” 


cratico e di 
pepolan 


privilegiato a certe delicatissime orecchie 


i loro mandato. Tu dunque mi domandi se sia vero che io pure i 
i abbia votato colla 


e, per averlo accennato con altro fine, che con | 


quello di rizettarlo assolutamente. Benché per verò dire | 


non veda quale grande differenza vi sia fra il sottomet- | 
] Di i blico; e coloro che avrebbero ottenuto un biglietto dai 
tersi ad un lieve sacrifizio peeuniario, prova dell'interesse ! 


che si pone nell’assistere ai dibattimenti e garanzia della 


tranquillità, con cuì si occuperà un. posto che ci cosiò 


r 
i giornì pei loro amici), 


i i semicircolo 
tale sacrifizio ; od il perdere alcune ore a fare codazzo i 


alla porta della camera, o farvisi strada. colla forza dei | 


gomiti; a meno che t 
sto, che invece dei più scioperati e brutali vi entrereb- 
bero coloro che avessero saputo 0 per industria pro- 
pria, 0 per quella dei parenti economizzare il prezzo 
d'ingresso, i quafi invero non sembrano il peggior pub. 
blico che possa temere un consesso gno” 

Ripete tuttavia, che non credere: applicabile presso 
noi attualmente alcun metodo che esigesse 
sliniamente coloro 


da tutti indi. 
che vogliono entrare nelle Camere, la 
presentazione di uu biglietto; e pongo fine al mio già 
ireppe lungo articolo col proporre succintamente il si- 
stema che credere migliore per ottenere. nella nostra 
sala dei deputati (come è presentemente costruita) la ne- 
cessaria tranquillità. 

I giornalisti rimarrebbero ai loro posti: ma una più 
vigile polizia impedirebbe, che presso a questi avessero a 
fermarsi troppo più persone, che non sia il numero dei 
biglietti a loro distribuiti; il corpo diplomatico colla con- 
sulta Lombarda cd il Senato del regno occuperebbero 
pure le. rispettive piccole tribune. Le due più grandi sa- 
rebbero destinate alle persone munite di biglietti distri. 
buiti dalla questura della Camera, dall’ulfizio di pre- 
sidenza, e da parte per turno alfabetico dei depuiati, 

I cambiamenti ad operarsi riguarderebbero solo Ja 
galleria superiore. Questa vorrei avesse un asse 0 banc, 


che la corresse tutto intorno, eccel resso è sie ty : 
DA ,» eccello presso alle porte | libarià. 
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Suini pippi 


hi 
i si potesse frequente. Il pubblico vi starebbe 
il 


iL RISORGIMENTO. 


tuna questa pubblicazione, giacchè e sempre perico- 
loso il far conoscere al nemico il varaitere ed il genio 


j del generale che sia a capo d'una guerra che non è } 


nè può esser finita; ci rallegrammo” però che la nostra 
l’armata fosse per avere il suo. Dumas, il suo Suchet. ; 


Ma lo diciamo con dolore, quesia era assoluta illu- | 


sione. ll generale Bava, non pago della giustizia otte- | 
nuta dalla pubblica opinione, non pago della prova di | 
i stima ricevuta con l'investitura del più elevaio grado 


dell'esercito, credè ancora dovere pubblicare una rela-! 


zione dei fatti d'armi del primo corpo d' armala da iui 
comandato, la quale non è che una giustificazione ed 
i una apologia della propria condotta, fatia sotto l'im- 


pressione di un irritato amor proprio. L' alta posizione 
dello scrittore, i segnalati servigi da esso prestati du- 
i rante Ja guerra, come pure gli stupendi fatti d'arme Î 


dovuti al nostro esercito, e le numerose e luminose | 
prove di valore da esso date in imille circostanze, ci | 
davano ii diritio di aspettare dal generale Bava. ben 


% 


Veri giudizii contenuti nel suo stritio. 


Pubblicando le relazioni confidenziali dei nostri ge- | 


nerali nella scorsa campagna, I mettendo in piena luce, 
con'critica talvolta ingiusta e sempre severa le piag he. 
del nostro esercitò, risvegliantio con minute parole’ le 


accuse,-le recriminazioni, le discordie che divisero 1; 


suoi capi, il generale Bava involontaliamente ha: reso 
al marescialio Radetzky un servizio di cui difficilmente 
si potrebbe esagerare l'importanza. Deploreremo quindi 
che l'illustre scriitore siasi dimenticato di essere il ge- 
nerale in capo di quell’arinata che così severamente i 
censura. {Questa pur iroppo fu vittima di grandi (er 
rori, ma la risponsabilità di essi, lo diciamo con pio- 
fonda convinzione, massime dopo avere letta attenta 


mente la relazione del generale Bava, deve ricadere ; 


ed essere divisa fra tutti i capi del nostro esercito, 
Pregialissimo signor Gerente. 
Essendosi in Alghero sparse delle sinistre voci sul mio 


conio, mi preme di smentirle; e siecome ciò non potrei fare ; 
scrivendo privatamente all'amico che me ne AVVISA , prego è 


la 8. V. di poter dur luogo nel suo riputalo giornale alla 


lettera che ho l'onore di compiegarle qui unita. 
Colgo l'opportunità per rinnovarle la protesta dei miei 
distinti sensi coi quali ho il bene di dirmi 
Delta S. V. Illima 
Umilissimo devotissimo servitore 
F. Cuoia, deputato d’Alghero. 


Al sig. cav. D. Giuseppe Luigi De-Arcayre. 
Amico carissimo, 
Se risporidessi privatamente, ti direi: {. che tu sai quanti; 
siano nella mostra piecola città che vogliano spargere negli © 
elettori delsecondo collegio della nostra provincia it. mateon- 


di suffragio; 2. che tu non devi dubitare del mio voto; poichè ; 


credo abbi ragioni sufficienti ad esser certo che io non manco : 
mai, qualunque danno possa quindi avvenirimene, alla. mia 
convinzione od alla mia coscienza, del che Alghero ha an- 
cora non dubbie prove. Conchiuderei quindi che la vote che 
tu mi dici esser pubblica costì, cioè, esser io diventato mini- 
steriale, dovevi senza ulteriori ind'gini tenerla perun effetto 


di malcelata malignità, motivata forse da qualche provvidenza | 
è costi che to non : 


che, è possibile, abbia già fatto conoscere 
penso a corteggiare il Ministero, ma bensì a promuovere da 


RANE ; i tdi quegli ordini ehe credo n arie T È 
dino e preparare Vaia a I i e credo necessari a migliorare Je condi 
- i zioni del nostro paese. 


Ma poichè pubblica è la calunnia, conviene che ti risponda 
pubblicamente, poichè il mio omore nvn soffre che me per un 
momento i miei elettori possano dubitare che io tradisca il 
maggioranza 


nel Comitato secreto ! lo 


d ingresso , che vorrei arch 


teltonicamente 
meglio, 


disordi ne ei 


quanto più 


al 


anche, essendo fra gl'incentivi i 


i] seatirsi in numero , e Ì' esse 
positura. > 

I semicircolo che guarda verso i giardini del palazzo, 
ai quale nori si potr ebbe avere che ni solo o dua accessi, 


sarebbe destinato alla parte presunta più quieta del pub- 


deputati, chene avrebbero uno disponibile ogni o 
o conprovincialiod eletiori. L'altro 

aperto liberamente 
avrebbe tante porte di accesso e tante divisioni, quante sì 


sarebbe 


SERATE i potesse praticarvene, 
ale diversità non consistesse in que- | 


In questo ‘modo il numero degli 
Camera 


astanti estranei alla 
non oltrepasserebbe i cencinquanta e “duecento, 
Essi vi sarebbero seduti a bell’agio, ed avrebbero minori 
motivi di far chiasso. Ove ciò non ostante qualche. parte 
della galleria si mostrasse troppo romorosa, sarebbe le: 
cito al ni di far evacuare quella 
guernite le ‘altre 


sola, e lasciare 
(0a usciere della Camera per ciaseuna 
potrebbe assicurarsi del luogo, in cui avvenne il maggior 
rumore ed eseguir l'ordine del presiderite). Lo credo, clie 
noa sarebbevi miglior mezzo che questa evacuazione par- 
ziale per far sì, che il pubblico stesso si facesse da $é 
una specie di polizia, e ciascuno pregasse di rimanere 
cheti i suoi vicini. Uno sfratto generale: ha un non so 
che di rivoluzionario, di violento che piace anche a co» 
loro che ne sono colpiti; egli inoltre sucl. sospendere i 
lavori della Camera, trova oppositori nel suo stesso seno, 
e non produce nel pubblico lo stesso effetto, che il do- 
vere lasciare fra pochi un posto penosamente conquistato, 
mentre gli altri restano a soddisfare la loro curiosità nel 
momento in cui l'interesse più cresce. 

Questo è il parer mio sul modo di ottenere la tranquil- 
lità sì necessaria alla Camera, senza offendere la pubbli. 
cità dei d:battimenti. Se altri ne ha di migliori, li pro; 
ponga; purchè presto si provveda a mutare uno stato di 
cose che diventa oramai intollerabile e pericoloso poi la 
A.L.S 


® 
| 
| SUI pubblica. Da questa mia- -confessione tu 


altre PERO che quelle colle quali esprime Ì on se- | 


eda i 


îe ; in disagi lata | 


al popolo ; } 


rispondo che è certamente vero, è rele anzi che dovest 
saperlo prima, poichè la votazione fu per alzata e ‘seduta, e 
deduci la 


i Siccome questa conseguenza "in le Come in molu altri di 
î buona fede e lontanì dal Governo, può venire in qualche | 


ivalla Liciatdivne di vari deputati della maggioranza, fini 


i quali suno anch'io compreso, pubblicata nel Supplémento ahi 


i numero 288 del Risorgimento, per la conoscenza dei fatti. 
i. Dal uio canto risponderò che vi inisteriale & 
i rando tutto, 0 lulto appoggiando il proprio ben essere nella 


colui che spe- | 


protezione dei ministri, qualunque. sia la loro opinione; È 


sempre vi sì uniforma per Umore 0 speranza Lutta personile | 
; ed egoistica. Ma chi, ad onta di qualunque precontetta vpi: 


ì nione, al onla di qualunque pericolo, sa, alla vista dei fatti È 


edallaferza delle vagioni, sacrificare-le sue inclinazioni, por 


RAPpiessiGnie della mazione, a quei principii cristiani, civili 

e politici che ha sempre pubblicamente professati, costui non 
i potrà mat avere, da qualunque vuesl'uomo, altro titolo che 
{ quello di uvumo coscienzioso, frunco ei indipendente, e forse 
e. quello di coraggiuso, imperocchè assai muggior eò- 


è siscemalica Che mai conosce ragiune nei suvi avversari, “dl 
è cui satelliti non la risparmiano a grandezza di nome, ad illi- 
i baiezza di lamia, colisideranido lecito! tuito ciò che possa esser 
i utile ad abbattere wia politica, «cerramente contraria alla 

; loro, ma nella quale, 10 credo, risiede solamente la speranza 
i i della salute dello Stato e del trionfo della santa causa dell'in» 


ì 


voi da cui non si dipende, e che domini puo essere USO 
e chiamato a giustificare tutte le sue operazioni. 
E d'uopo altroude che voi sappiate che nel partito | che sì 
vuol chiamare dell’ Opposizione vi sono, indubitatamente 
‘molte persone rispettabilissime per ogni riguardo, @ che 
operano di tutta buona fede, 
{ delle persone che s'appoggiano all'autorità di costoro per mire 
P 
V 


LP RITA n N eine nen 


tamente i più disinteressati ed i meno ambiziosi. 


gravissime ragioni di Stato, per non Mantare al dovere di i 


dim issioni 
Manto 


conseguenza ; dunque ‘è vero che sei diventato ministeriale? figli è giunto iù ab divi dicesi che 


poco. aadtia Radetzky.con un grosso corpo. 


i a oresso di 
modo legittimata da; Viguoranza dei fatti, cio vi rimanderò | che si debba WRCTS qui un Foce 


i cipi, e generali Austriaci per trattare degli a 


Moltissimi arresti somosì fatti; il rigore che si 
cho tempo è straordinario; a pois persone 
cesso di sortire della città. Su deo 


sto ‘1848, ‘pollo zecca nazionale si conieranno. mi 
argento da lire cinque italiane, corrispondenti alfatt 
quelle, che sotto rdentica denominazione si battono in è 
tre zecche d'Italia. La nuova moneta sopra’ Una su 
avrà il leone di S. Marco, di profilo. volto a sinistra 


| ali, libro ed aureola, n piedi sopra un dado, sul quale si 


raggio è necessario ora per volare contro una Opposizione 


| Nel contorno fivalizionte sta sorto it cavo: Dio PIETÀ 


i dipendenza e della liberta d'Italia; di ciò che sia neces: ario | 
a volare ciecamente contro un Ministero che nulla può su “di | 


scritto in capo — A/ agosto. MDCCCXLVIII. Intorno. 


rilievo gira la iscrizione. — Indipendenza ilaliana; ed al 


basso: Venezia. Sull' astra superlicie è una corona di que 


cia, entro la quale stà stritto il valore cinque lire. Iniorno 


la ‘leggi in rilievo: Alleanza dei popoli liberi 1848, 


la costanza. CS RORAA Ri 
7 li Governo pi vevvisorio decretò pure, 

| dicen bre, auniversario del giommo ì che fu s siretta ld lega 

IR è Testa nazionafe. 0 api i 


va E 
n 


Mv: Ad: ACani 


| nistro lettori Wiiige i ui ss pere 


i sul conto dei deputati bolognesi (Morco Mi 


ma certamente non muncano 3 


rivate, poichè è noto a titti i membri della Camera che | 
’ha fra i più calli ed operosi del partito, che non sono cer- | 


Dopo questi precedenti ti dirò, che in coerenza al voto da Di 
{ me tante volle emesso fra. voi, di concorrere col mio voto 4 
sia ta TRO ja Camera pe 


1 i alla caduta di quel Ministero che io allora, come ora voi ‘altri, 


; lontano dal Governo ed ignaro delle condizioni dello Stato e 
delle molte operazioni. di 
Torino allora appunto che la Camera si univa in,seduta se- 
creta a giudicare il Ministero, vi corsi infatti Ta notte stessa 


del.mio arrivo 


Pesi E ni 


i cascoltai attentamente le relazioni e dichiarazioni ampiamente 


i sedute, ho portato, € lo dirò francamente, il più severo giù- 


i dizio che per me conscienziosamente. si potesse su di esse, e 


i dirò francamente ancora che un senso di dolore produsse iu 


: me il disinganno; poichè se, convenendo con qualche altro 


È 


i e minutamente dare dal Governo in quelle ciùque lunghissime | 
la massima che non pi 


‘esso, fui lietissimo di trovarmi in è 


si Aun: Di Bunza: i senza rit 


alla € lamera. Domanda | de dl Col 
buone le ragioni ‘addotie daì due su 
si considerino como rivenzia i 


rogata 0 chiusa da chi ne Ha il dritto, 
due sedute; é propone che la Came 


| ragioni sono da essà tenute per gii 
(La Camera approva questa. ‘propo 


ad onta della stanchezza del viaggio, ed'ap.i 


: pena aperta la seduta presta il dovuto giuramento. Quindi } su questo proposito, e es. 


i 


Propode poi di aggiungere un arti 
rimanda al 
Alcuni deputati doma i 


dato nelle attuali cirto 
; personale, se cioé si diblano ritene 


| due deputati di Bologna. 


deputato, ho trovato, nel Ministero che reggeva lo Stato in | 


ì tempi tanto difficili e tanto imbrogliati” quanto. li lasciò il. 


i precedente ‘Ministero e lo. scisgurato armistizio Salasco, 


i 


quanto era necessario per riprendere le ostilità; ho trovato 
che anzi questo perseguitato Ministero ha ben meritato delta 


‘Sulla propasta del depuitàto Mayr, i 
che i sudderti e sì tissa à 


i munzia: ni 
i qualche lentezza, non ho potuto rinvenire’ una colpa nè di | 


{ iene SPUGIIAY i 100%} tendenze retrograde, nè di mancata sollecitudine nel prov- | 
ento della persona che fu a loro dispetto eletta ad-unanimità i 9 
i vedere ai gravissimi, bisogni dello Stato, e nel provvedere ai a 


patria pev Ja fermezza ed'il senno con cui ha salvato lo Stalo 4 
i dalla certa rovina cui i repubblicani, esaltati uniti ai gesuiti © 
che si rieuoprono del loro manto per.meglio operare la rea- 


f zione, avrebbero tratto la nazione e l'indipendenza d'Italia, 
; disperdendo Te forze dello Stato sardo che savismente adope- 
rate sono le sole che possano compire Je nostre N e 
condurci ad un. felice risullamento. 

lo dunque, secondo la mia convinzione 
colla maggioranza: 1. 


L 

| 

i 

i 

$ 

| ; , ho dato il yoto 
i perchè chiamato a giulieare, mon 
i poteva che assolvere chi conosceva innocente ; 2. perchè se 
j avessi creduto poco capaci i ministri attuali non avrei saputo 
i trovar i migliori nella generalità; 5. perchè anche trovati i 
i migliori, io stimoi pericolosissima in quel momceato una 
i crisi ministeriale che non poteva a meno di ritardare il corso 
degli. allari e produrre ‘così una perdita g di tempo 
{ prezioso, incalcolabile. 

î Questi sono i motivi che hanno diretto vE mio voto in 
quella circostenza, come dai medesimi, principii sono partito 
nel giudicare le tante volte che ho pubblicamente volaio 
i colla Opposizione, e questi sono i principi che mi dirige- 
i ranno in tutto il corso della mia seabrosa missione. Del 
resto prima di venire ho detto che io non ho altra mira che 
il trionfo della causa d'Italia, il bene della nazione e com- 
i patibilmente a questi il vantaggio particolare ancora della 
i provincia che mi onorò del: suo mandato; -e ad onta dei 
| tristissimi tempi che ‘corrono, io spero ancora che i fatti mi 

giustificheranno meglio che le parole. d 

| Conchiudo finalmente che ben io supponera, che i miei 
| 


VUOTI 


i 
i 
i 


nemici non avrebbero lasciato perdere questa occasione di 

calunniarmi, ma mi confortava la tranquillità della miu.co- 

» | scienza e la certezza ‘che gli uomini di buona fede che mi 
conoscono, che in Alghero son molti, non avrebbero potuto 
} 


dubitare di me; che ove ciò mi fosse mancato, io son con- 


{ tento di Lutto perdere, di soffrire ARR dabno, prima 


i di mancare, al dovere. gravissimo, che, come depututo della: 


nazione, m'incumbe di assicurare ai nostri popoli la vera 
libertà costituzionale, di procurare il maggior ben essere 
t della nazione, ed a stabilire e sostenere la libertà e l'indi- 
pendenza d'Italia. Nel rinnovarti ‘intanto la protesta della mia 
affettuosa amicizia, mi dico » 
Torino, li 4 dicembre 18/8. Tuo sincero ‘amico 
Francesco Cuaia. . 


i 

ì 

| 

| 

- \ TIZI DI VERSI 

ci da 
ITALTA. 

PARMA 9 nOVeminE: — Da varii giorni è & 
fra vor, che M. G. Neuschel era per ritornare alla sua dio. 
cesì di Parma, e ciò argu:vasi dai più per aver visto arri. 
vare 4 bare di mob glie nel vescovato r'atche noi fummo 

assicurati da più persone del clero, te quali ce lo raccon- 
i tavano con grande loro soddisfazione. 

Si.seppe dappoi che erano bensi mobiglie del Neuschel, 
È 
î Ma erano state condotte in vescovato pel » 
i 

$ 

| 

3 


solo fine di porle 
al coperto, orde 


raspor tarle alla mattina vegnente per 
alla volta di Verona, Anzi per tale trasporto sarenimo per 
credere che possa esser verò quel che si disse (ora è un 


Si | o 1a, SS 


oa 


È ia screen CPT veni ACI 


DVI RA ZIT AAT SEAT O et COTTA VR 


Art. T e Le sostituzioni punfi ( 

alla promulgazione della. presente “deg gge, avra 
SEE $i 

in o quei che si Morono, in Sp, de hi 


d e j ql si e da di sviglo a 
lasciandoli in balia de' proprietafii.. Dice però che il 
rografo pontificio déi 2 ottobre 4802 è soffi 

e chiede che la Camera con un articolo addizionali 


Bonangh ii ce, de 
aver luogo nella prese è pi I 
Mariani legge un discorso pieno d’a 
a favore de’ dio commessi ee ai mus 


sione, chi è uni. alan mele. ‘Qui è la fede e 
belle arti, e noi dobbianio mantenerle. Qui 
veniù europea, qui ì Governi @' Europa ma 
vani a studiare sù i capel/vori; qui viene. 
0 deo à VISItaRe. le pere 


pito fa de come sta, la Stovia 1 3 
chiude incaricarsi da Gomibisaito 


Bianchini dice. che 
gi AGE 6 Po ne 


prati enti rispose. « distrug 
pio». la Li. ine de' modelli E: 8 


GI a: ele comp: i i asno gio 


‘ per ora cL; AO I. 7 


parsa la voce 


Restinoi cap avori chesono i pallio d 
(applausi). 


Un deputato osserva che il DaHieo A nor i 
InBtterse gli pr 


D 
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che ‘il primo 
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\mincia! 
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isti 


si quest ira dell e malle teste, quest'edifizio 
al 0 di schiaviuù, ce: ino del tutto, 

‘ Serafini legge un discorso a pro dell’eccezione per le 
belle arti. 

Sereni convalida di sode ragioni il parere di quei ché 
sostengono la legge qual'è Tutte Te'cose'hifino ‘i lord în 
convenienti. Volete o non' volete la' legge? Questa è la 
questione. Bastano de leggi esistenti a tutelare la conser. 
vazione de' capolavori a Roma ; perché vineolarsi a fede- 
commesso? Non vedete che questa eccezione vi menerebbe ! 
a non ammetter la legge per intero, perchè: come colui, 
da cui.i bent si distrarranno per lo svincolamento, potrà 
tenere biblioteche e collezioni ‘che richiedono du le 
agio? 

Armellini relatore — parla ‘a favore della legge. 

Molte voci. Ai voti, ai voti, 

Ma già la Camera nontrovavasi in numero; e'si sciolse. 

Roma, 1 dicembre, — Si attendono a momeriti in Ro- 
ma i deputati dei Cireol: politici dello Stato, ed allora sì 
delibererà nel momento sul partito da prendersi. Totanto 
il Ministro della guerra invia continuamente truppe alla 
froniiera napoletana. i 

fra due o tre giorni al più, sapremo qual contegno 
assumerà il Papa, ed allora stabiliremo un govefno! posi. | 
tivo ed agiremo energicamente, È 

L'attuale Ministero non agisce con molta. energia; ma 
ciò proviene dal trovarsi fra il Papa ed il Popolo combat: 
tuio da riguardi, però io credo che quanto prima ‘agirà 
molto meglio. i 

Si parla confusamente di una Crociata che il Re di. 
Napoli vorrebbe iniraprendere atla testa dei. suoi schiavi 7 
contro di noi. — [o non credo che possa sussistere. que- | 
sia vece, ma quand’anche potesse \avverarsi, guardando ‘ 
lo spirito che anima il nostro popolo, creo non andare 
errato asseverando che assalili ci di 
mani, e. finchè avremo: una g 
restii a praera perl 
dipendéènza. } 

— Ore 5 pomerid. — In questo momento il minîstro 
degli affari esteri Mamiani ba partecipato al consiglio dei 
deputati, ehe il Minisioro per mantenere ciò che ha pro: | 
messo al popoio vuole subito proclamare la Costituente 
Italiana, tadto più chs esso ritiene che sia l'unico mez- 
20 dì salverza La la Îosira patria comune; percio ha 
chiesto al consiglio che gli venisse accordata la facoltà di 
ii te cou gli altri Stati Italiani, inco- 
mineiando dalla Toscana, come lo Stato più propenso a , 
questa Costituente, e come quello che l’ha iniziata ; com. ‘ 
pite le trattative con la Toscana intende insieme ad essa 
di proseguirle con gli altri Stati Italiani. Mamiani ba dun- 
que presentato al consiglio il seguente progetto di legge, 
avciò lo sanzionasse il più presto possibile. 











Sperti 


enderemo da veri Ro- 
goccia di sangue, non saremo , 
nostru onore, e per, la nostra in: 


gli Stati Italian 
Un patio federale, 


re il benessere della nazione. i; 
2. All'Assemblea Costituente ogni Stato manderà un 
numero eguale d: rappresentanti; 


reranno, 
4. 0 modo 


governi che aderiranno- alla Costituente, 


scussione e compilazione del patto, proporrà e 
‘sui provvedimenti comuni richiesti dall'urgenza, 
(Sari al pronto 
nazionale. 


]l progetto è stato accolto e mandato alla stampa per. 


esser discusso e votato. (Gaz. di Geneva.) 


— Il Contemporaneo riceve per lettera i seguenti rag- 
guagli sull’arrivo del Papa a Gaeta. ll comandante di 
piazza chie non aveva istruzioni non volle riceverlo, e per 
telegrafo ne dette avviso al Re di Napoli. Nel frattempo 
S. Santità andò a fermarsi alla locanda di Cicerone a 
Mola, e dopo quatte' ore. giunta Ja risposta da Napoli lu 
accompagnato al Palazzo Reale di Gaeta. La notte giunse 
‘Re con tutta la famiglia reale con tre vascelli e molta 
‘truppa. Divu!gatasita notizia nelle città vicine 
pitale molta gente corse il giorno dopo, e alle ore 4 pom. 
del lunedì S. Santità della gran loggia del Palazzo Reale 
comparti fra lo sparo del cannone ia S. Benedizione. 


i Card. Gizzi traversando quelle conirade in portaniina 
condolio da dodici uomini isi é recato a Montecassino ave 
dicesi si porterà anche il Papa. 

— i nella Gaz. di Roma. Allo scritto intestato 
« tre manifestazioni » inserito nella Gaszetta di Bologna 
del 27 novembre, firmato dei signori Marco Minghett:, 
Carlo Bevilacqua, Annibale Banzi,. risponderà cui spetta, 
seppure occorre risposta. Vuolsi solo ora correggere al. 


cun errore:dì fatto che concerne al Ministero; poiché nori | 





è vero che esso dichiarasse (a quei sighori Depuiati, 
vrebLe annunziato al Consiglio. l'incominciamento 

processo per l'assassinio del conte Rossi; «bensì dichiarò 
che l'avrebbe annunziato, se ne fosse stato richiesto, per 


&- 


chè «il suo dovere era pivttosto quello di fare, anzichè , 
‘quello di parlare : e siccome niuno fece quella interpel. | 


* lazione, è forse ne fu cagione che in quelia prima tornata 
era anche assente il ministro di grazia e tizia, così 
non può darsi debito al Ministero se tacque. Ma esso in- 
vece subitamente operò, ingiungendo agli offiziali d: giu 
stizia la compilazione del processo,-perché zel>nte dell'or- 
dine pubblico, e perchè conscio del suo dovere e della 
dignità el Governo. Rispetto poi all'essere rimasto piuto 
sulla proposizione del deputato Potenziani, il Ministero 
tenne sto dovere il tacersi, perché la richiesta era fatta 
al Consiglio, exion a lui; e perchè non poteva egli, senza 
incorrere in qualche accusa, parteggiare per l'uno o per 
l’altro partito in coso si delicata, e dove si richiedeva 


gius 


SÌ 


i vorno;; la notizia però merita 





e nella ca- ’ 


I ; ‘ razione dovuta all'alta. sua posizione, 
— Da un altra letiera venuta da Pofi ci è riferito che ‘ 


del. 








piutiosto una esternazione de'sentimenti intimi di ciascun 
deputato, anzichè un atto di governo. 
BoLocna, 2 dicembre. Sino da ieri l’altro giunse in Bo- 
logna da Perlì l’artiglieria della batteria Lopez. 
(Gazz. di Bologna.) 


a 
Marini ire pin 


Napoti, 28 novembre. — Corre voce, in seguito al mal- 
umore che passa fra il nostro Governo ed il, Toscano, 
partirebboro fra breve quattro fregate a vapore per Li- 
conferina, e ve la do come 
un vano rumore e nulla: più, 4 

Quello che è più probabile st è la; caduta di quattro 
ministri, fra! i‘quali il tristamente celebre Bozzelli. Acco ) 
secomniu si dice, quali‘ sarebbero i nuovi ministri: Balda 
chini, commercio — De Luca, istrazione pubblica — 
Augri, finanze — Tupputi, guerra — Longobardi 


passe. 
rebbe a grazia e giustizia. 


RETI 





Amazzaza ra rza i 


SicrLia, — Da' giornali di Sicilia, ‘che abbiamo sino alla 


‘data del 25 i ri il come (utt i. municipii di 


quell'isola, a smentire le bugiarde e impudenti asserzioni 
de fogli ufficiali di Napoli, protestano con generose e li- 
bere parole, e con mirabile unanimità, contro il despota 
Borbone, che per 33 anni manomise la libertà e le fran- 
chigie antichissime! di quella eroica terra. 

E notevole fra. gli altri un documento letto alla. Camera 
dei pari, che riportiamo: dal Giornale officiale di quel 


| Governo, dal quale sempre più si conferma quel porten- 
; oso accordo di tutte le classi, che, come assicurò i primi 


trionfi della siciliana riveluzione, così la condurrà a glo- 
riosa e definitiva vittoria: 


« Palermo, l'i novembre 1848, 

« Dichiaro io sottoscritto, appena intervenuto personal: 
mente nella Camera de’ pari, di aderire pienamente all’atto 
del 15 aprile 1848 sulla decadenza dal trono di Sicilia di Fer- 
dinando Borbone e della sua dinastia, già firmato: dal mio 
procuratore principe di Castelnuovo, In fede di che ho sotto- 


| scritto di mia spontanea volontà la presente dichiarazione ». 


Domenico Maria vescova di Girgenti. 


—=scesiso 





uettroe 





ESTERO. 

FRANCIA. — Lettera del Nunzio apostolico al presi 
dente dell'Assemblea nazionale. — Risposta. — Duello 
tra Proudhon e Pyùt..— Il ministro dei culti a Marsi- 
glia per ricevere Pio IX. — Opinioni dei giornali fran- 
cesi sopra la fuga dì Pio IX. 

— ASSEMBLEA NAZIONALE. — Seduta del 2 dicembre, — 
Presidenza del signor Malleville, vice presidente. 

Ad un'ora e mezzo la seduta è aperta. Dopo fa lettura 
del processo verbale, il signor presidente dà lettura d'una 


: lettera indirizzata dai Nunzio del papa in Perigi, al signor 
Art. 1. Un'Assembiea O è convocata per tutti 
s la quale avrà per mandato di compilare 
che rispettando l’esistenza dei singoli 
Stati, e lasciando inalterata la loro forma di Governo e le 
‘ loro leggi fondamentali, valga ad assicurare la libertà, 
l'unione e l'indiperidenza assoluta d'Italia, e a promuove- 


presidente dell’ Assemblea nazionale. Codesta lettera è 
concepita così : 
e Signor presidente, 
è La nobiltà dei sentimenti manifestati in un modo 
tanto splendido dall'Assemblea nazionale nella seduta di 
quest'oggi; verso il santo padre, mi hanno penetreto nel 


! profondo del cuore. Io voglio, signor presidente, far co- 
‘ noscere immediatamente all'Assemblea la riconoscenza 
“ della quale mi. sento animato pel Governo della repub- 
ò. 1 rappresentanti d'ogni Stato saranno eletti nel mo- 
do che il Governo e i corpi legislativi di esso delibé-. 
A i rosi della sua tradizionale devozione. 
col quale dovranno essere rappresentati i i 
paesi oecupati dallo straniero, rimarrà ‘a traitarsi fra i 
i ‘considerazione. 
5. L'Assemblea Costituente avanti di procedere alla di- ; 
e delibererà 
e neces- 
e pieno conseguimento della indipendenza | 


blica e pei degni rappresentanti della Francia, 
nazione che non potrà 


di questa 
ssoridarsi giammai. gl'istinti gene- 


» Vogliate, signor presidente, aggraidire, unitamente ai 
miei ringraziamenti, l'assicuranza della mia distintissima 


L'arcivescovo di Nicea nunzio apostolico. 

Il signor presidente dell'Assemblea nazionale ha subito 
risposto: * 

« Signor nunzio, 

« Mi affretterò di far conoscere all'Assemblea nazionale 
la lettera che voi mi avete fatto l'onore d’indirizzarmi. — 
| Quale organo della sovranità del popolo, l'Assemblea ha 
risposto ai sentimenti della nazione intera, facendo ri- 
splendere le testimonianze della.sua viva e;profonda sim- 
palla pelsanto padre.  La-repubblica, che ha il diritto 
di scegliere fra le tradizioni del passato, rimarrà sempre 
fedele ra quelle che hanno chiarita la Francia. ospitale a 
tutti i grandi sventurati, ‘e piena di rispetto ‘e devozione 
per le più nobili virtù. — I voti dell'Assemblea nazionale, 
sanzionanido l'iniziativa presa ‘dal potere esecul'vo, anno 
potuto assicurarvi in anticipazione, signor nunzio, che 
illustre pontefice, entrando nella nostra Francia repub- 
blicana e cattolica, si troverà corteggiato di tutta la vene- 
e .gli omaggi idei 
cuori saranno commoventi e-sinceri come.quelli che;seno 


cinapirati dalla fede e dalla Hibertà. 


« Vogliate,signornunzio, «gradire la ‘protesta ‘che vi 
fiecio della mia distinta considerazione. 
j Ii presidente dell'Assemblea nazionale 
A.'ManRasr. 
i L'intiera Assemblea si è unita ai sentimenti che delta- 
rono la lettera, e la risposta. 


— Ii sig, Luigi Bonaparte monia fatto che comparire 
quest'oggi alla seduta, e si è, come. al solito, collocato al 
fianco del sig. Vieillari, col quale conversa assiduamente. 
Pochi visitatori sono venuti dopo ti lui. Non si notò che 
il si. di Tocqueville, Uno dei membri zelanti della rau- 
nouza di via Poitiers. 

— Nessun dispaccio telegrafico è giunio quest'ogg 
* ma della seduta. Si convsceva solamente l'anrivova Mar- 


ì pri. 


fine della seduta si avrà qualche notizia. 


Parici 2 dic. — Finalmente dopo tanto andar e venire, 
dopo tante proteste e rimostranze contro quel inalaugurato 
duello, i signori Prudhon e Felice Pyat sfugg 
o deila polizia: è degli eperai, siisono ui 
due colpi di pistola senza cculpirsi. Le sarmi loro hanno 


chiararono che l'affare non ‘doveva andare più: oltre, e i 
dueavversari:si sono datata nano. Il punto d'onore fu 
soddisfatto, ma tuttavia fu-uno.scandalo. E doloroso veder 


PREME ieri di pit screen epr 


Op RISORGITENTO.. 


AN IO ANT EIA PAZIENTE IT r mia r rat pen ae iii minimi ci È . - 


siolia delle fregate,e l'imbarco delle ‘truppe. Forse calla | 


gendo. alla | 


fortunatamente fatto più paura (che«male. I testimoni di- | 





bono servire d'esempio alla società, a giocare ad ammaz- 
zarsi come storditi giovani studenti. Frattanto speriamo 
che la risoluzione presa per l'Assemblea generale dei de- 
legati delle riunioni elettorali dei dipartimenti della Senna 
daranno i loro fruiti. Si su ch'ella erasi eretta. in.giuri di 
onore. ed:aveva.imposto a. questi due signori di guardar- 
sene fino a:tanto:ch'ella non si fosse regolarmente costi- 
tuità. Havvi in ciò un germe di una bella istituzione che 
presto o tardi metterà radice fra noi. 

Le riflessioni che accompagnano la risoluzione dell'As- 
semblea generale dei delegati sono degnissime di rimarco. 
Noi citeremo fra l'altre, queste: è Considerando che tutte 
le umane contestazioni debbono essere risolte, non dal | 

caso e dall'abilità, ma dalla ragione e dalla giustizia; Con- 
siderando che codesto duello di cui sì tratta è rigettato 
dalla sovranità del: popolo, poichè i rappresentanti non 
sono più padroni di sé; i suo: beni, la sua. dignità, perso- 
nale; la sua vita essendo pairimonio del popolo; per la 
politica, mentre potrebbe dipendere da una maggioranza 
ipocrita e brutale di decimare la minorità, ecc, ecc., ecc. 
Ecco dei grandi pensieri, delle idee generose, nobilmente 
formulate. Sono esse ad un punto religiose, morali, poli- 
tiche e sociali. 

Il debito dei sisnori Prudhon e Felice Pyat era d'arre- 
starsi innanzi ad un simile appello. Acciecati dal risenti. 
mento, essi hanno calpestata ogni convenienza; uomini 
del loro vaiore non dovevano mai abbassarsi al livello 
degli spiriti più volgari. {(Corrisp.) 

+— Nella tornata del 1 dicembre, Vivien, ministro dei 
lavori pubblici, annunziò all'Assemblea la partenza del 
ministro de culti a Marsiglia. per ricevere Pio IX, nei 
seguenti termini: « Ho l'onore di annunziare all'Assem- 
blea, che in seguito al dispaccio telegrafico, del. quale 
avete avuto poc'anzi comunicazione, ii Governo ha inca. 
ricato.il ministro de' culti di recarsisa Ma:siglia pes pren- 
der quivi le misure necessarie al ricevimentò del sommo 
Pontefice. Il Governo adottò questa misura, abbenshè 
l'arrivo del santo Padre non sia ancor corto. Testo che 
si avrà qualche ceriezza a questo riguardo , l'Assemblea 
ne sarà informata, e richiesta di adottare quelle misure 
che le parranno necessarie per far qui al sommo Ponte- 
fice un ricevimento degno di lui e della Repubblica fran- 
cese (benissimo, benissimo). 






— Rivista dei giornali. —Ad escezione dei giornali fasora- 
voli alla repubblica rossa e al sogialismio, tutta la stampa 
è unanime nel giudicare l'intervenzione in favore de! Papa 
e l'asilo Haro alcapn della Chiesa cattolica. Alcuni è vero 
agcennano che i motivi non fossero cesì lodevoli come 
l'atto. Tentano di far credere che se il generale Cavaignae 
non fosse stato sollecito per la sua candidatura alla pre- 
sidenza della Repubblica non avrebbe manifestata tanta 
simpatia pel Papa. V'è un volgare in Inghilterra, che in 
tempo delle elezioni ogni cosa è bella, e certo in Francia 
questa massima si manda ad effetto. Quale che sia il mo- 
vo del generale Cavaignac è certo che. il suo atto fu ap- 
provato: dalla gran maggioranza della nazione; nè si può 
negare, che se giuocò una buona carta per la sua elezione, 
la causa dell'ordine e della moralità guadagrò un'influen- 
za che heppur egli, se pur lo volesse, non potrebbe di- 
struggere. È 

ll Courrier Frangais dice: 

« Pio IX sarà accolto in Francia con grande simpatia. 
Né sarà egli in esiglio, perchè in questa terra i sentimenti 
religiosi sono ben lungi da essere estinti! Lungi da Roma, 
lungi da quelle dissensioni che sorsero tra lui.e il popolo, 
Pio IX non può destare colla sua presenza che sensi di 
deferenza e di rispetto. Dei cattolici egli è ia più alta per- 
sonificazione del sentimento.religioso ai mondo. Per tuttii 
francesi egli è l'uomo di cuore e di energia, che primo 
i bravò l'oppressione austriaca, il primo principe italiano 
che contestò distintamente gli iniqui diriiti ch'essa pre- 
tende tenere in viriù dei trattati del 1815.» 

Leggesi nel National: 

«Arrivi Pio TX in Francia, e la democrazia francese gli 
proverà quanto magnanimi e nabili.sono. quei principli 
repubblicani, ch'ei può aver temuti, ma che sapranno 
collegarsi colla più. alta venerazione, e altresi con una 
specie di davozione riconoscente per la sua persona. È 
forse serbato alla democrazia francese il riconciliare il 
Papa colla democrazia romana, e senza dubbio :1 sollegità ? 
accogiimento che verrà fatto all'illustre esule reagirà fa- 
vorevolmente sui sentimenti attuali del popoio romano.» 

: { Vational). 

Nel ricevere questa grande nuova il nosiro primo pen- 
siero fu di ringraziare Tidio chela sua Provvidenza avesse 
salvati i giorni di Pio IX e rivolto il suo cuore e i suoi 
passi verso la Francia, Egli ci porta la benedizione, cui 
non vuol avere l'Italia. Non rifiutramola. noi a nostra. volta! 
Noi siamo pieni di cordoglio.e di speran mai 
possibile di non isperare che Dio ci guari giac- 
chè ci manda un angelo di pace! Dacchéè ren 
un asilo al suo perseguitato servo. (Univers.). 
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- Venite, padre santo, venite fidente fra coloro che sano 
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i spirito di Dio non si dipartì dai nostri cuori, 
( tuttavia sorgenti di consolazione in questa terra; y'ha tut. 


i tavia credenza in Dio e nello sfigurato impero di Carlo ; 
i magno.e di S. Luigi lo:s1 venera ancora sugli altari. La.} 


Francia non dee solo al santo padre una pia ospitalità, 


del pontificato. La Francia è abbastanza forte 
cristiana, abbastanza generosa per pagar questo debito. 
i Resta a sapere se i suoi rettori oseranno comprenderlo. 
i (Union). 
Wait) trova nella fuga del papa una conferma 
del suo argomento contro l'invio di una spedizione armata 
a Civitavecchia. 
a Questo è un grande erenio polilico, 
* gioso. Se cosa ci può consolare fra queste commozioni gli 
‘ è che l'invio di 
sufica ciò che diceimmo s 
vasi a eercar il:papa a Roma il numero era 
colo. Se el ‘contrario:sirdoveva prender 
un La era sofliciente. La spedizione non partirà, 


morale e reli 


Governo, Se trattà- 
troppo pic- 


ul piano del 


Gue rappresentanti, i quali, più che qualunque altro deb- 





î 
pieni di fede. Se la rivoluzione passò sui nostri capi, lo | 
V'hanno | 


ma deve preizdere una grande e nobile iniziativa in'favor ; 
s abbastanza i 





5500 uomini diventi inutile. L'evento giu- i 


S.S. sulla costa, i 


è pur beato che i nostri soldati non siano obbligati a get. 
tarsi in sì picciol numero in quell'ardente fornace & s0» 
prattutto a entrare nell'Italia inferiore che pe nostri eser-- 
citi non diede mai.riuscita. » * 

La Réforme non osa dir molto contro la protezione of- 


anche nella massa, di cui ella si dice organo, vi è un sen- 
timento. di religiosa venerazione cui non valsero a, ster- 
pare tutte le, distruggitrici dottrine. che furono, predicate. 
Perciò: dice trovare nell'atto del.Governo francese un in. 
dizio di desiderio di attaccare ciò: ch'essa chiama dritto 
del popolo, e di sostenere i dritti -temporali del papa. 
Ecco un estratto del suo articolo :. 7 

« Se il nostro politico intervento fosse limitato ad una 
filiale accoglienza di un uomo che rappresenta la reli- 
gione, non vi sarebbe nè male, né pericolo , né certo sa- 
remmo fra coloro che negherebbero, a questo gran ve- 
lardo un, asilo nella contrada da lui scelta. Ma l° eveni- 
mento è. troppo, grarxe, l'° opportunità è di una, crociata 
troppo lusinghiera, percliè la vecchia coalizione. non 
tenti bentosio un supremo sforzo di rialzare i tronì ca- 
duti a rovesciati baldacchini , valendosi del fanatismo, #& 
ingannando il popolo che vede la veste di Cristo. nella 
porpora romana.. Nè è impossibile che il (overno fran- 
cese secondi questa pia ristorazione , e non entri così in 
comunicazione colla santa alleanza, o colle armi, o colla 
dipiomazia. Se noi vogliamo restar fedeli ai nostri prin- 
c pil. politici, non è egli evidente, che il popolo romano 
è, deve restar sovrano a casa sua come il francese e 
l'inglese? Non è egli evidente, che la volontà del popolo è 
ib supremo ‘diritto, in ciascuno Stato in ciò che riguarda 
la sua amministrazione interna, e che la repubblica 
francese non può intervenire o tollerare un intervento 
senza condannarsi, senza rinegare ai propril principii? 
Che succede infatti in quest'affare ? Forsechè il papa, 
capo de'cattolici, è colpito e fugge da una rivoluzione È 
forse necessario ii palazzo del Quirinale, o. il castello 
san Angelo per rappresentare e guardar la fede dei con- 
cili? Forsechè i dogmi sono nelle pietre? Forsechè i pri- 
mi pastori ingrassavano degli Svizzeri? No, Pio IX è 
oggi, com'era ieri, capo della chiesa. Chi cadde fu il 
vassallo dell'Austria, il poter temporale, il principe , e se 
per calcolo o viltà si fanno tentativi per restituirlo ‘ mal- 
grado del suo popalo, noi dohbiazao al tempo stesso alle. 
stir due vascelli per tornare fra noi con tutti gli onorì i 
due re ‘che.abbiamo mandati in esilio ». 

La République ha un lungo e furioso articolo, che fini- 
sce in questo modo: 

« I giorno non è forse lontano in cui, voi o ministri 
della Repubblica, avrete a render i conti all'Assemblea. 
Ma noi democratici, noi appoggiandeci.a cui, voi saliste 
al potere in febbraio, che dobbiamo pensare, che dire di 
voi? Al primo grico di un sovrano voi vaffrettate ad of- 
frire i soccorsi della Francia. Tuttavia un popolo intiero 
è perito in Messina fra torrenti di sangue e di fuoco. Un 
popolo intiero è siato scannato nelle vie e nelle piazze di 
Milano. E le vostre viscere non si commossero, i vostri 
cuori non si riempirono d’indegnazione, le vostre braccia 
nen sarmarono? E non dite che questo sovrano che voi 
soccorrete è un personaggio sacro e inviolabile agli occhi 
di tutti, poichè non vha essere umano, per quanto gran- 
de, per quanto venerabile sia, che sia tuttavolla sacro e 
inviolabile come un PopoLo ». 
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ALEMAGNA. — / giornali tedeschi ci sono oggi mancati 
— quelli di Svizzera e di Francia recano sottosopra 
le notizie che abbiamo già riferito nel nostro numero 
di ieri: del resto nulla d'importante. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del presidente del Consiglio sig. Perrone di 
S. Martino, pronunciato mella seduta precedente 
relativo alla Commissione incaricata di verificare 
il numero dei funzionarii od impiegati regii sti- 
pendiati, eletti a deputati. D 


SIE MIRI SAI ATA MA TATE I 


Presidente del Consiglio. Messieurs, je croyais devoir par- 
i ler de ma position en particulier pour la rendre plus nette 
et plus claire avant de prendre la parole sur la question 
générale. Mais du moment:que: l'on vient de décider que je 


rai à gelte heure que comme député , sans entrer en ce qui” 
me regarde spécialement. 

Messieurs, il me semble que la Commission qui a été nom- 
i mée pour connaître quel esi le nombre des employés qui 
siégent dans cette Assemblée, a dépassé de beaucoup ses 
pouvoirs. Et en disant qu'elle a dépassé ses pouvoirs, je 
crois. qu'elle ne les. a pas seulement dépassés dans le. fond 
mais que méme dans la forme elle n'a pas suivi la mar- 
che qu'elle aurait dù suivre. Je n'ai point l'intention ce- 
pendant de faire le moindre tort à Ja conscience et.à la 
i bonne fois ide MM. les députés qui composent cette Com- 
i missidn; car je suis bien convainen qu'elle a porté. le 
! mème jugement sur tous les employés soit qu'ils siégent à la 
i droite, soit qu'ils siégent à la gauche. lì ne me serait con- 
i séquemment pas permis de dire qu'elle a été moins impar- 
È tiale envers les uns qu’envers les autres. Seulement je dis 


DRZOSRSE ae a pra Aerea 








{ que la Commission avait pour unique mandat celui de savoir 
i si le nombre des employés qui font partie des représentants 
i de cette Chambre excédait oui ou non, le nombre que pre- 
serit le Statut, sans avoir le pouvoir de s'etablir en Commis- 
sion inquisitoriale. Je le répète, je n'ai nullement l’intention 
de soupgonner Ja sineérité des membres de cette Commissioa, 
d’autant plus que je n'ai pas 
que le jugement qu'elle a porté atteint également les ém- 
ployés. qui sont placés soit à la droite soit à la gauche du 
Parlement. Je parle uniquement du fond et du mérit des 
choses, et nullement des personnes. En s’'occupant ainsi 
quelle l'a fait, de la validité ou nullité de la nomination de 
i plusieurs membres, elle a usé d’un pvuvoir que vous ne 
i pouviez lui donner, elle a fait un acte qui pourrait jeter au 
milieu de vous un germe de dissolution qui en grandissant 
finirait par vous renverser. 

Messieurs, quand une député esi nommé dans une collége 
électoral, les pièces qui. se rattachent à son éleclion, sont 


ne dois parler ici que de la question générale, je ne parle- d 


ferta al papa nel suo carattere religioso, poichè sa che ,- 


l'honneur de les connaître, et 
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envoyées à la Chambre. Il y a une Commission qui examine 
ces pièces er les soumet à la Chambre ; et le jugement qui 
est rendu par celle-ci doit ètre définitif comme toute sen- 
tence sans appel. £ 

Et je vais de suite vous prouver que ce jugement doit étre 
définitif. Messieurs, une décision de la Chambre est une sen- 
tence qui.n'a point d'appel, et si une Commission avait ie 
droit d'annuller des sentences prononeges par la Chambre, 
vous deviendriez auprès de vos mandataires les jouets d'une 
indigne imputation, ei vous perdriez votre caractèére de dé - 
putés libres et indépendents. En effet, chacun aurait droit 
de dire que telle Commission a mal fait d'accepter la nomi- 
nation de tel ou tel individu parce qu'elle n’avait pas tels 
ou tels papiers, parce qu'il y.a eu tels ou tels inconvénients. 
au moment de son élection. 

Un autre inconvénient:surgira ensuite; c'est celui qui fera 
dire que nous avons dans notre sein des hommes qui siégent 
malgré la loi. Observez maintenant que cela ne se dira pas 
seulement de tel ou tel député, mais de tous, des membres 
de la Commission comme de tous les autres. Or, je vous le 
demande, de quelle considération pourra jouir aux yeux du 
pays un représentant de cette Chambre? 

Messieurs, il y a une autre raison, qui est celle que si la 
Chambre n'a pas le. courage de dire à la Commission: Vous 
avez dépassé votre pouvoir; vous avez commis telle ou telle 
faute parce que le Stalut permet qu il y ait 51 employés qui 
puissent siéger au Parlement; je crois, en raison de l'esprit 
du temps où nous vivons, des jugements que portent certaines 
personnes qui sont d’avis qu'il ne devrait pas y avoir ici 
d’employés; je crois, dis:je, que nous tomberions dans un 
grave danger, celui de ne pouvoir plus faire. respecter au 
déhors les décisions de Ja Chambre. Qu'on change la Ivi è 
cel égard, rien de mieux; mais toujours est-il vrais que quand 
un pouvoir existe légalement, il faut qu'il Soit respeclé ; et 
pour èlre respeclé, il faut avant tout quil se respecte lui- 
mme. Et c'est ce que la Commission n'a pas eu soin de fuire 
‘quand elle a div: Il y a 7 députés qui ne peuvent pas conti 
nuer a siéger dans la Chambre pour tels et tels motifs,;, 15 
autres siégeront peut-étre oui, peut-étre non. Or, messieurs, 
la seule impression d'un rapport sembJable peut produire un 
grand mal. On dira toujours dans le public: voilà M. tel qui 
était suspect pour Lelle ou telle raison. Et qu'on ne vienne 
pas ie dire: on vous rendra justice: messieurs, on a dit 
depuis longtemps en-France que la calomnie laisse toujours 
quelque chose qui ne s'efface jamais.Ici,.il n'y a pas calomnie, 
mais il y a erreur: or, l’erreur mème qui tombe sur le com- 
pie d'un individu, laico toujours quelque suspeet sur sa ré- 
putation: il ne faut pas croire que l'homme qui a été stigma- 
tisé à'moitié sur le front, puisse jamais perdre toute trace 
du stigmate qui y a été imprimé. 

Je dis que la Commission a dépassé ses pouvoirs, et si je 
ne parlais pas sur la question générale , j'aurais trouve plus. 
de raison, plus de logique à commencer par, démontrer ma 
position, pour vous faire mieux comprendre les erreurs dans 
lesquelles la Commission est tombée; mais je ne parlerai pas 
de moi. Cette Commission dit: M. un tel n'est pas Piémon- 
tais, dés le moment qu’ila servi en France. Eh bien! moi, 
je vous demanderais si ceux qui ont servi en Espagne, en 
Belgique, en Amérique, ceux qui ont été naturalisés è Mon- 
tevideo ou ailleurs ne sont pas dans la méme position: or, 
voudriez-vous nier le droit de citoyen-à tuus ceux de vos pa- 
triotes qui, pour avoir aimé la liberté dans des temps plus 
éloignés, ont éié obligés de s'enfuir et sont allés servir. des 
puissances étrangères? Oh t non certainement, vous ne vou» 
driez pas le faire, votre intention' n'est point celle-là. C'est 
là ‘cependant ce qu'a fait fa Commission. 

Et ce n'est pas seulement è présent. que je m'apercois de 
cette facilité avec laquelle une Commission outrepasse son 
mandat. Il y a quelque tems Je Ministère a été mis en suspi- 
cion: il invite Ja Chambre à approuver ou à désapprouver sa 
conduite: Ja Chambre l’approuve. A'la suite d’intefpellations 
que l'on fait au Ministère, une Commission est nommée pour 
entendre les communications qu'il devra lui faire : la Com- 
mission désapprouve la conduite qu'il a tenue. La Chambre 
rectilie de nouveau son premi 1er Jugement et dit qu'il doit 
ètre conservé. Si cela n ‘empéche pas qu'un mois après un 
député vienne nous dire : Messieurs les Ministres, vous n’avez 
pas la confiance de la nation, parce que moi qui élais mem- 
bre d'une Commission, jai décidé que vous ne l’aviez pas, 
j'avais raison parce que ii Chambre n'a pas dit que j'avais 
torl; vous conviendrez que c'est évidemment nous jeter dans 
l’absurde. Par conséquent, messieurs, pour ne pas prolonger 
la discussion; je demande formellement que la Chambre dé- 
clare que Ja Commission a outrepassé son mandat, en décla- 
rant que tel ou tel membre n'est ‘pas élu Jégalement, qu'il 
est suspect pour Lelles et telles raisons. Du-reste je suis con- 
vaincu que les membres de la Commission rectifieront eux- 
mémes le vote qu'ils ont émis. 

Quand on viendra à la discussion particulière, je demande- 
rai de m'expliguer sur-le-champ. En attendant j'ai l'honneur 
de déclarer devant tous que je suis vraiment Italien et que 
je ne suis qu'Italien (bravo). 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 dicembre 





Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 

La seduta è aperta all'una ed un: quarto. 

Letto il processo verbale della seduta antecedente; quin- 
di il sunto delle petizioni, si procede all'appello nominale. 

Il processo verbale è approvato. 

Perrone Presidente del Consiglio (alla ringhiera, movi- 
menlo d'attenzione, silenzio.) Signori! To credo. mio debito 
di prevenire Ja Camera che il ministro di Francia mi ha te- 
stè annunziato officialmente che la mediazione fu accettata 
dall'Austria, e che le conferenze stanno per essere aperte 
immediitamente nella città di Brusselles: La notizia gli ven- 
ne annunziata col mezzo telegrafico. 

Bianchi. Domando ragione della contraddizione che esiste. 
tra le dichiarazioni del Governo, anzi del Ministero Austria- 
co, e le sue operazioni. 

Guglianetti interpella il ministro se conosce la base sulle 
quali l'Austria accettò la mediazione. 

Il ministro degli esteri. Si è parlato di questa dichiarazio- 
ne fatta da tutti i giornali. Quanto a me non ho tempo a 
leggerli: ma ciò che v'ha di positivo si è che il ministro di | 
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Francia ha annunziito poco fa la notizia che vi ho data. Ag-! 
giunse altresì che il sig. di Touqueville è il ministro scelto dal È 
Governo francese per rappresentarlo al congresso che avrà | 
Inago a Brusselles. 

Il ministro di finanze ha la parola, sale la ringhiera evi È 


riferisce un progetto «li legge sulla imposizione di pedaggio ! 
a favore di Andora. Quindi presenta il consuntivo del 1847 
. peressere presentato ad una Commissione. Il presidente della | 


Camera ne accusa la ricevuta, e dichiara che sarà stampato e 
distribuito. 
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È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
particolare sull’ siGziohe del generale Durando. 

Lanza domanda la votazione in quanto che gli parve che 
nella precedente seduta si fosse chiamata la chiusura. 

Il presidente rettifica l’asserzione del preopinante.che si 
chiese da varii di volare, senza però essere stata presa de- 
terminazione di ‘sorta. 

Lanza soggiunge che è il caso di chien la chiusura. 

Valerio fa un'interpellanza al ministro della guerra, rela- 
liva all'alta paga che pero competeva ai battaglioni di riser- 
va. S'apre un dibattimento in proposito fra i ministri La Mar- 
mura e Perrone, e fra i deputati Lions, Valerio, Longoni e 
Dabormida. 

Buffa fa osservare che v hanno molte leggi di guerra a 
trattarsi, e che questa dichiarata d'urgenza, duvrebbe pren- 
der luogo innanzi a tutte. 

Lanza aggiunge che per la seconda volta si tornò sulla 
questione suscitata dal deputato Lions, che importerchbe 
troncare ogni ulteriore richiamo con un ordine del giorno 
motivato, col quale sarebbesi inviata la domanda al Ministero. 

Buniva propone un ordine del giorno, puro e semplice. 

Lunza non ha difficoltà in proposito, in qualtpo che gli 
basti che sia presa una determinazione. 

Posto ai voti l'ordine del giurno del deputato Mi 6 
approvato. 7 

Continua la discussione sugl'impiegati e sulla rielezione di 
Giacomo Durando. 

li deputato Menabrea imprende a discorrerè della validità 
dell’eleziune del Generale, e comprova insussistenti le argo- 
mentazioni poste in campo dalla Commissione. 

Siotto Pintor. Signori, vi sono 500 maniere, anzi più di esa- 
minare la natura, diceva un giorno Bernardino S. Pierre a 
Rousseau, e Rousscau rispose sì... senza altro. Applicando que- 
sto detto alla presente questione, mi pare che noi fra le 600 
maniere di interpretarla dovremmo restringerci a quesl'una. 
Da tutto ciò che ha detto il generale Durando colla Iedltà di 
militare, e colla facondia di avvocato, mi pare che in ciasche- 
duno di noi sia nato un gran dubbio intorno alla interpreta- 
zione dell'articolo della legge elettorale. Ora io dico, quale 
sarà l'aspetto con cui la Giaca dovrà riguardare Ja questione? 
Sw Ciò conviene piuttosto attenersi strettamente alla parola 
della legge, che assotigliarne lo spirito di troppo tanto che 
noi dichiariamo soggetto a rielezione il generale Durando , 
oppure converrà piuttosto procedere con una benigna inter- 
pretazione tanto che resti Lra noi, colui che tanto ha fatto, 
che tanto ha operato col senno e colla spada per la causa 
italiana? (applausi). Colui clie destò sempre così vivamente 
le nostre simpatie? Colui, le cui vicende guerresche ora pro- 
spere, ora avverse là su’ campi dell'onore, eccitavano i palpiti 
del nostro cuore, ora per givia e per speranza, ora per delore, 
e per timore? Ma parmi che messa la questione su questo ter- 
reno non vi possa esser dubbio sulla risposta. Ed io credo che 
appunto perchè la legge appare tale, che ci lascia in arbitrio 
di tenere appo di noi il generoso Durando , io opino che la 
Camera debba serbare nel suo:seno un uomo che tanto onora 
la Camera, quanto è onorato egli stesso. ( Applausi, bene! 
bravo! ). 

Continua la discussione tra i signori/Sineo, Figini e 
lini. 

Alcuni deputati domandano che si passi ai voti. 

Valerio domanda Ja parola sul punto della votazione. In- 
sorge un diverbio Lra esso e il presidente, e si ha ricorso al 
regolamento, per chiarire il fatto sull'appoggio a darsi sulla 
chiusura non prescritta. 

ll ministro degli esteri sale nuovamente la nera dove 
entra ‘in vdrii particolari risguardanti il generale Durandu. 
V'hanno alcune frasi nel suo discorso che sembrano accennare 
a qualche cosa più che a rigore e scrupolo nelle ricerche fatte 
dalla Commissione su] fatto degli impiegati accettabili al Par- 
lamento; fra le altre fu notevole quella di intendimento ge- 
suitico. Sorgono a protestare in molti; l'agitazione. ed il fra- 
stuono sono al colmo, s'ode quà e là qualche voce più soper- 
chiante dell’altre; ne escono dai banchi della sinistra come dai 
banchi della destra. Il presidente agita di continuo il campa- 
nello, il cur suono è divenuto veramente inefficace. Impone 
silenzio ora a questo, ora a quell'altro deputato, il'ehe non po- 
tendo ottenere fa atto di volersi coprire .e di sospender la 
seduta. 

Il ministro non (Io meravigliato e commosso slassi, colle 
mani conserte al petto attendendo il'fine della tempesta. S'o- 
dono alfine distintamente 18 voci : « all'ordine, signor presi- 
dente chiami all'ordine il ministro. » Queste parole Je. profe- 
risce il deputato Lanza, il quale non si mostrò per nulla di- 
sposto a transigere, finchè il presidente, cessato un istante il 


Caval. 


rumore, potè farsi intendere , ed invitare il ministro a dar | 


spiegazione delle parole proferite poco prima. 

Frattanto varii deputati avevano chiesta la parola uno dopo 
altro, Valerio, Buffa, Bunico, Ferraris, (ecc. ece. 

Il ministro degli esteri dichiara che non gli passò mai pel 
capo di scendere a veruna personalità, che egli ha nulla a 
rettificare, soltanto a protestare che se qualche frase può 
essere sfuggita di dubbia significazione, non fu suo intendi- 
mento di emettere un sol pensiero che potesse menomamente 
ledere la lealtà degli uomini di che era composta la Com- 
missione. 

Parlano quindi un dopo l’altro gli oratori inscritti, prote- 
stando tutti quanti, chi in un modo chi vell'altro.. 

Broglio viene ultimo a ricondurre al vero suo punto la 
questione, sul generale Durarido, ma trascorre a qualche al- 
lusione per cui il deputato Cavour si crede in debito di chie- 
der la parola. i 

Cavour. Non ho l'abitudine di domandar la parola per fatti 
personali, e non avrei risposto alle allusioni fatte a me dal 
deputato Bulla; ma essendo di nuovo nominato dal signor 
Broglio, credo dover rispondere. ‘Il signor deputato Buffa 
asseri che quando si trattò in questa Camera la questione del 
prestito forzato, io aveva detto che questo conduceva al so- 
cialismo. Cheio aveva detto in questa Camera, che l'imposta 
progressiva conduceva. al socialismo e al comunismo. 

Voci della sinistra no! no! 

Cavour. lo non so allora che cosa abbia voluto dire. 

Buffa. Non dissi io che il signor di Cavour abbia voluto 
alludere a questo, ma che le sue parole suonarono così enon 
altrimenti. 

Cavour. Mi scusi (rumori). Mi permettano di giustificarmi: 


. jo sono attaccato. Io mi appello ‘a tutta Ja Camera; nel mio 
s discorso pronunciato qui io non ho, parlato nè di comunismo 
| nè di socialismo, che anzi.me ne sono astenuto gelosamente. 
; Chiedo perciò scusa al signor Buffa: ma la sua memoria Jo ha È 


tradito certamente. Io ho pronunciato, credo, queste stesse 


; parole « ringrazio il deputato Pescatore di aver posto la di- | 
| seussione nettamente sulla progressività dell'imposta » e non 

dissi pur una parola di socialismo v di comunismo; avverto | 
, però che i deputati i quali dissero in questa sala che il prin- 
, cipio dell'imposta progressiva conduceva 


al socialismo e al 
comunismo furono. deputati Revel e Facquemoud. Quindi il 


di RISORGIMENTO. 





giorno dopo ho domandata la fap per rispondere si depu- 
tato Brofferio, la quale mi venne negata. Allora scrissi un di- 
scorso che aveva intenzione di dire qui a questa Camera, e 
parlando dell'accusa fatta al signor C. di Revel, atissi queste 
parole: 

« Il signor deputato Brofferio s'inganna attribuendo al 
conte Revel e al< deputato Jacquemoud questa sentenza, cioè 
che l'imposta progressiva conduca al socialismo, giacchè ella 
fu-pronunciata assai prima in Francia dal signor ‘Pridfhor il 
più fiero memico della proprietà. » > 

: Eidue suddetti non ebbero remmeno il merito di averla 
ricordata i primi in questa Assemblea, cosicchè un mese 
circa fa venne per la prima volta ripetuta da uno de' più 
distinti membri dell’Opposizione, dal sig. Levet. » Ieri poi ho 
detto che il sig. Perrone voleva giustificarsi nella sua qualità 
di cittadino, la quale aveva perduta nel 1821 per essersi di- 
chiarato fautore della libertà, e che per un tanto motivo non 
gli poteva essere negata la parola. "Ciò io dissi, nè ebbi in 
animo di torcerlo ad offesa dei deputati della sinistra, e nes- 
suna delle mie parole può essere interpretata come intende 
il sig. Broglio, &ntro la quale \interpretazione io protesto 
solennemente. 

Varie voci: La chiusura. 

Posta questa ai voti, è adottata. 

Si passa quindi alla votazione intorno alle conclusioni della 
Commissione riguardo al generale Durando. La Commissione 
ha eccitato il dubbio se il deputato Durando debba andar 
soggetto ad una nuova elezione, perchè essendo geverale al 
servizio lombardo, diventò generale al servizio del regno 
unito posteriormente al tempo in cui fu eletto a depausiei 

La Commissione. ha conchiuso perchè la Gamera dichiari il 
generale Durando soggetto a rielezione. Dopo la prova e la 
contro-prova la Camera delibera, che non si fa luogo a riele- 
zione (bene! bene!). 

Il generale Durando sarà donato come impiegato 
ascritto alla prima ‘categoria. 

Continua la discussione sui membri che appartengono alla 
terza categoria. I professori Genina e Pescatore parlano del 
loro caso speciale, e dichiarano non avere avuto aumento ; 
di stipendio, non essere SERE il caso di essere sottoposti a 
nuove elezioni. 

Ricotti. lo non abuserò dei monienti della Camera. Il mio 
caso rientra perfettamente in quello dei professori Genina e 
Pescatore. Mi permetta la Camera di dire due brevi parole. 

Premetio che la mia promozione ebbe luogo contempora- 
neamente ad altre promozioni fatte nella medesima mia fa- 
coltà fra miei colleghi, dei quali alcuni erano anziani 
quanto me nella reggenza , altri meno : di modo che questa. 
promozione non può avere la menoma.ombra di favore. Ciò 
premesso , dico alla Camera, che il brevetto di mia nomina 
porta bensì l'effettività di professore di storia moderna a me 
conceduta, ma noò parla per nulla di stipendio. Ora chiun- 
que è al fatto del modo con cui nelle nostre segreterie si 
sogliono redigere i brevetti, le. patenti e similò, sa che al- 
lorchè in esse nou si assegna esplicitamente un soldo, esso 
non si sottointende mai. In conseguenza io non ho ottenuto 
che la sola effettività, e non ho avuto aumento di soldo. 
Questo si può verificare in mille maniere. Potrei citare alla 
Camera il certificato medesimo del R. emolumentatote, da 
cui risulta che non ho pagato nessun diritto proporzionale. 
Ciò si potrebbe ancora verificare, prendendo il mio brevetto 
come può fare ciascuno quà , e paragonandolo con quello 
de'miei colleghi e ciascuno vedrebbe allora, ehe tutti i miei 
colleghi hanno pagato lo stesso diritto relativamente all’ 
onorifico, ma che nessuno di noi ha shorsato diritto per au- 
mento di soldo. Aggiungerò che alla mia cattedra non è as- 
segnalo veruno stipendio fisso. La mia cattedra esisteva fiu 
dal principio del 1846. Essa fu poi rinnovata, dirò così, in- 
sieme alla facoltà di helle lettere, mediante una legge che 
uscì mel luglio del 1847; ma ‘nè nella seconda fu assegnato 
stipendio fisso alla cattedra di storia moderna. A me fu asse- 
gnato lo stipendio solito dei reggenti nella facoltà di belle 
lettere. lo riassumerò il fatto che mi riguarda in una parola, 
che non può essere contraddetta da persona. lo ho avuto ij 
titolo di professore effettivo, ma non ho avuto nessun au 
mento di stipendio, nè solo non l'ho avuto , ma non posso 
avere nessun aumento di stipendio, se non se provocando 
dall’ autorità una nuova patente accompagnata da giura. 
mento e da sborso di dritti proporziunali, provocando insom- 
ma dall'autorità superiore un nuovo allo governativo. i 

Guglianetti dichiara che farà per quanto staràyin lui, per 
fare che sia deciso che i tre deputati dei quali è quistione, 
sieno soggetti a rielezione. Parlando di Ricotti, cita la sua 
lettera e la volge contro lui stesso. Continua nel suo assunto, 
e senza risparmio d'argomenti. 

Ricotti cede la parola a Pescatore, cui risponde Guglianetti. 

Ricoiti. Mi dispiace di dover parlare una seconda volta per 
affare personale. 

Comincio dal far osservare nuovamente, che la mia pro- 
mozione ebbe luogo contemporaneamente ad altre, e ch'essa 
era un fatto non solo naturale, ma direi quasi inevitabile, 
non essendovi, come credo, demerito da mia parte. 

Il sig. Guglianetti ha notato, esser male che in un regime 


discutere tal principio. Ma l’uso finora fu diverso. In Pie- 
monte si dà prima il grado, poi l'anzianità, poi l’effettività, 
poi il soldo, per via di successive promozioni. A togliere tale 
uso ci vuole una legge. Se la Camera crede di doverlo to- 
gliere, essa ne ha l° iniziata. Ma finchè una legge nun sorga 
a modificare l’usore gli ordini attuali, Questys sono in perfetto 
vigore. 

Nel caso attuale io non poteva ricusare di venire investito 
delle funzioni di professore, funzioni che mi erano troppo 
sacre; perchè io stimo non esservi più alto e utile ufficio 
che quello d’insegnare, soprattutto ‘allorchè tale insegna- 
mento è rivolto a istillare nell'animo di tutta la gioventù 
della nazione l'amore al proprio paese; alla propria indipen- 
denza, alla storia d'Italia. lo non ho adunque ricusato Vef- 
fettività di professore. 

Ma io poteva benissimo, senza ledere i sacri obblighi che 
mi incombevano, tralasciare di chiedere i vantaggi corrispon= 


io non poleva rinunziare a cosa che non ini era ‘stata data. 
Ma son persuaso che quando io avessi fatto valere l'anzianità 
de’ miei servigi in questa Università, non mi sarebbero stati 
negati quegli utili pecuniarii che venivano concessi ad altri 
miei colleghi. 

È questa la chiara e sincera spiegazione | di tal fatto. 

Posciachè ho la parola, aggiungerò alcun che per illumi- 
nar la discussione. 

Il sig. Guglianetti ha argomentato che mediante un ac- 
cordo tra il deputato e il ministro, quegli mediante i due 
i brevetti. potreLbe frodar Ja legge, ottenendo cioè prima ii 
grado, poscia il soldo. Gli fo osservare che tal frode non può 


o 


; brevetti succennati venissero concessi allo stesso deputato, 


questi avrebbe ottenuto ‘promuzione e soldo, epperciò ju 
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denti. lo non dirò che abbia rinuuziato ad essi. E per verità ' 


LARA MERO lalui 





virtù “dol legge sarebbe 
T3u finchè ic, non ci 





sul imposte Malo i cioè pri IRE 
di soldo. Quando queste condizioni avesse 

certa la Camera, che niuno di noi. TE onti 

un'islunte a siedere in frode alla legg qu porino* 





Continuano Pesco Genina, Guglae 





spniuio dumani per intero. - 





‘Alcune voci. Ai voti, ai voli. princi 
Presidente. La chiusura è chiesta da più di di e ; 

+ Lanza parla contro la chiusura. i E. 

© Buniva dichiara opportuno il terminare la ve o 


+ discussiune, ò i 
di DSi pa gr else vi È ì 

Taluno domanda che si dilferisca a domani. ogni 

Il presidente interpella la Camera. ipso 
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_ Molte voci. ia nb, si a oggi. 






e buone ed i note per. poterla finire. | 

Lanzu prende la parola per svolgere ad evidenza tutt 
ragioni che hanno potuto determinare la i a 
chiudere nel senso dsadi can 










mento dal di on Kicotti, tanto per poter Nana pro 
vare che il caso:di questo è diverso d' suona da quelle: dei 
izuoni Genina e Pescatore. i 

Tonello risponde che il caso del sig. Ricotti è Foriatiaziente) 3 


identico con quello de' suoi colleghi. 
Radice nega. 


Itadice, quantunque interrotto dal sig. Nonello, 
role, domando perdono ha ottenuta l'effettività, pros 
tutta sicurezza a distinguere la diversità che passa tra il s 
Ricotti e gli altri due. di 

“ Tonello dà novelle spiegazioni in proposito. 

Radice vorrebbe darne delle altre, ma il suo 
è coperto da molte voci che grane ai voti, ai voti, 7 
altri che domandano la divisione. | 

Posta ai voti la divisione, la Camera delibera che si abbia: 
a dividere; si vota quindi sulla rielezione dei signori Pescatore 
e Genina, e la Camera delibera di non abbiano ad | essere 
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rieletti. È Le 
Posta per ultimo ai voti la rielezione del deputato Ricotti, tl! 
fatta la prova, e la contro-prova ne risulta che la Camera ha Itdio 
deliberato che non sia rieletto. o deraz 
La seduta è a alle 5 e (fa. Rc i mp 
x ° IRR ie Na î ii 
x = - n Di no si 
r " BT 
NOTIZIE DEL Mar ea 
- Dio 8 
Parigi, 5 dicembre. — Un corriere. giunto. oggi Sa dsl 
Vienna porta la notizia cire l’Austria consente che le con- ell 
ferenze sulla mediazione «bbiano luogo a Brusselles, _ Pi 
; una lcc 
Lione 5 dicembre. — Da ieri Ì clubs in graude. agita: inpe 
zione hanno ricomincia‘o a riunirsi sulla piazza dei Ter. ja 
ricci. Le candidature di Luigi Bonaparte € e di: Raspail ni ; . 
furono discusse con, calere; poco si parla di quella del È 
signor Cavaignac. Codeste d:scussioni. degenerano troppo î 
spesso in vie di faito, Ieri la polizia fu costretta d' Intro» 





mettersi più volte fra gli oratori ch erano. venuti ad argo. i 
menti estranei alla rettorica. 


KnewsieR 29 novembre. — 1 terroristi non l'hanno an. i N 
cora messa via con le infami loro idee di denunzia dl 
contro parecchi membri più influenti e temuti. della: sin îo 
nistra, de'quali vorrebbero pur disfarsi col tradurli ‘in- 1 
nanzi adun giudizio Statario. Speriamo tuttavia, che non td 
si ardirà di presentarsi alla tribuna cun una siffatta mo- . li, 
zione, che sarebbe la vergogua del Parlamento. O 

Il programma ministeriale si considera qui dai più sen — i 
sati. per una Lella e buona ulopia se non c'è sotto di peg- | Mi 
gio. Infatti altro è gettar sopra un pezzo dicarta la fusione ‘ici 
come dice il programma, di tante sì diverse e sì ostili na- .|} 
zionalita in un gran corpo di Stato, ed aliro il metterla 
ini pratica nelle vie costituzionali. Un simile risultato sa 

i rebbe tutt'al pù consegmibile tornando alli l iniquo sistema È ( 
‘del divide eb impera, sistema che sta nel cuore di li 
sebbene ancora nn osino proclamarlo. — (G. di Trieste). si 

Prussia. — L' Assemblea costituente di Prussia non si Di 
è ancora trovata in numero il 29 a Brandenburg. Il nu. \ta 
mero delle adesioni s' innalzava nullostante a 173, edi ti 
membri della destra espi:mevano in particolari cutloquii L 
la speranza d’ essere in numero pel domani. i 


| 


costituzionale sian date cariche senza stipendio. Non voglio | 
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COMITATO CENTRALE 
della Società Nazionale per la Confederazione Italiana. | 
Si avvisano i soci che venerili 8 dicembre alle ore 11° 


antim. sì terrà nel solito locale una seduta straordinaria. 
per deliberazioni d° urgenza. 
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si TEATRO CARIGNANO.. mr 

Domani sera, otto corrente, il professore di clarinetto "* 

Ernesto CAvALLINI darà in questo teatro una Grande Ac- Ù 

, cademia Vocale e Istrumentale , in cui verrà pure ese- dl: LUI 

| guita una ina, ora espressamente scritta dal signor ip, 

‘ conte Giulio Litta, > r 

{ È thy 

i AVVISO IMPORTANTE. Nic 

I Il sig. J. Cohen, dentista di Londra, ha l'o. thy, 
| Ziare che’ esso adaita i denti» secondo un Îal 

i senza attacchi, né legature, non facendo s 

i mo dolore. N 
; Otturai denti guasti con un mincio ndurisce” inc 

i cinque minuti; rende ai denti guasti la loro. da loro Men 


; primiera bianchezza, 


“no, scala a sinistra. 
aver luogo. Infatti allurché durante la stessa legislatura i due ! 












Abita in Doragrossa, n. 2; casa Nichelino, se 
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|TREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Un sol numero, cent. 40, 






La Direzione del Risoremento rende noto ai 
sigg. impiegati delle RR. poste ed alle persone 
che desiderano di associarsi al detto giornale, 
che le associazioni sì ricevono anche a trimestri 


irregolari, bimestri e per un solo mese, a par- 


tire da qualunque giorno. 
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TORINO 


6 Dicembre. 
PIUS PAPA IX 
AI SUOI DILETTISSIMI SUDDITI, 


Le violenze usate contro di noi negli scorsi giorni 


‘ele manifestate volontà di prorompere in altre ( che 


Iddio tenga lontane, ispirando sensi di umanità e mo- 
derazione negli animi) ci hanno costretto a separarci 
temporaneamente dai nostri sudditi e figli, che abbia- 
mo sempre amato e amiamo. 

Fra le cause che ci hanno indotto a questo passo, 
Dio sa quanto doloroso al nostro cuore, una di gran- 
dissima importanza è quélla di aver la piena libertà 


‘nell’esercizio della suprema potestà della Santa Sede, 


quale esercizio potrebbe con fondamento dubitare l’or- 
be cattolico, che nelle attuali circostanze ci venisse 
impedito. Che se una iale violenza è è oggetto per noi 
di grande amarezza , questa sì accresce a dismisura, 
ripensando alla ibacehia d'ingratitudine contratta da 
una classe di uomini perversi al cospetto dell’ Europa 
e del mondo, e. molto più a quella che nelle anime 
loro ha impressa lo sdegno di Dio, che presto-o tardi 
rende efficaci le pene stabilite dalla sua Chiesa. 

Nella ingratitudine dei figli riconosciamo la mano 
del Signore che ci percuote, il’ quale vuol soddisfa- 
zione dei nostri peccati e di quelli dei popoli; ma senza 
tradire i nostri doveri, noi non ci.possiamo astenere 
dal protestare solennemente al cospetto di tulti ( come 
nella stessa sera funesta. dei sedici novembre e nella 


. mattina del diciassette protestammo verbalmente avanti 
al corpo diplomatico che ci faceva onorevole corona, 


e tanto giovò a confortare il nostro cuore) che noi 
avevamo ricevuto una violenza inaudita e sacrilega. 
La quale protesta intendiamo di ripetere solennemente 
în questa circostanza, di aver cioè soggiaciuto alla 
violenza, e perciò dichiariamo tuiti gli atti che sono 
da quella derivati di nessun vigore e di nessuna le- 
galità. 

Le dure vefità e le proteste ora esposte ci sono state 
strappate dal labbro dalla malizia degli uomini e dalla 


| nostra coscienza, la quale nelle circostanze presenti ci 


ha con forza stimolati all’esercizio dei nostri doveri. 





prese me 


LIBRO III, DELLA PROPRIETA”. 


DI A. THIERS. 


y 
CAPO li. 
i DE' PATIMENTI SOCIALI. 
Quali sono i veri patimenti sociali a cui sarebbe deside- 
rabile di recar sollievo. 

lo non nego già il male che trovasi nella presente socie- 
là, come in ogni altra; io Jo conosco, e mi opprime l’ani- 
ma, quando mi si appresenta sotto l'aspetto di que' sven. 
turati operai o delle loro mogli tendenti la mano per 
ottenere quella sussistenza che una perturbazione profonda 
loro ha rapita. Questo spettacolo mi tocca profondamente, 
e perché non faccio pompa diun'ambiziosa sensibilità, non | 
ne sono perciò meno commosso. 

Ma in che consiste questo male? Bisogna rendersene un 
conto esatto, per poter giudicare sino a qual punto son 
chimerici i mezzi immaginati per rimediarvi. 

Facciamoci a considerare la campagna e la città, le 
classi laboriose puramente manuali, le classi medie opera. 
trici ad un tempo di mano e d'intelletto, e le classi più 
elevate operatrici di solo intelletto, poichè al postutto il 
male può trovarsi ovunqua. 

« Nella campagna il contadino, che nonsi lagna, e 


È che è forse il più da compiangere, lavora incessante 


mente, l'inverno e l’estate, sempre curvo sulla terra, 
si ciba di un pane nero, talora di patate o di castagne, di 
legumi conditi con un po'di lardo, e di carne. non molto 
‘Spesso. Ei porta zoccoli per calzamenta, un grossolano ; 
tessuto dì Jana non gualcato per vestimenta, ed è raro che! 
la sua condizione si risenta della prosperità dell'industria 
e del commercio. La sua vita é sempremai dura; ma in 
ricambio non va esposto come l'operaio delle città ai ri- 
stagni accidentali di lavoro provenienti da esuberanze di: 


L'ufficio del giornale starà aperto 


zione del Giornale IL RisorcineNTO. 


alle 2 pomerid, 
di posta alla Dire- 


Tuttavia noi confidiamo che non ci sarà vietato in- 
nanzi al cospetto di Dio, mentre lo invitiamo e sup- 
plichiamo a placar il suo sdegno, di cominciare la no- 


‘ stra preghiera colle parole di un santo re e Profeta : 


Vi Memento, Domine, DE, et omnis mansuetudinis 


ejus. 
i. Intanto ‘aveido a cuore di non lasciare acefalo in 
i Roma il Governo del nostro Stato, 
i Commissione governativa, composta dei seguenti sog- 
È gelli :. 
Il cardinale Castracane. — Monsignor Roberto Ro- 

| berti. — Principe di Roviano. — Principe_ Barberini. 

— Marchese Bevilacqua di Bologna.— Marchese Ricci 


servazione dell'ordine. 

Finalmente vogliamo e comandiamo che a Dio s’ini- 
nalzino quotidiane e fervide preghiere per l’umile no- 
stra persona, e perchè sia resa la pace al mondo, e 
specialmente al nostro Stato e a Roma, ove sarà sem- 
pre il cuor nostro, qualunque parte ci alberghi dell’o- 
vile di Cristo. E noi, come è debito del supremo sa- 
cerdozio, a tutti precedendo, devotissimamente invo- 
chiamo la gran Madre di misericordia e Vergine im- 
macolata ed i santi apostoli Pietro e Paolo, affinchè, 
come noi ardentemente desideriamo, sia allontanata 
dalla città di Roma e da tutto lo Stato l’indignazione 
di Dio ‘onnipotente. 7 

Datum Cajeta die xxvi novembris MpceccxLvur. 

PIUS PAPA IX. 





Abbiamo notato ieri una curiosa differenza nei varii 
organi della stampa dell’Opposizione ; gli uni si abban- 
donano ad una gioia smodata, e cantano in coro un 
requiem che non ha certo per fine il riposo delle anime 
ministeriali ; gli altri si abbandonano invece ad una 
rabbia che pare indichi alcuni sintomi d’idrofobia, poi- 
chè non guardano più ad amici o nemici, ma si get- 
tano addosso a chiunque si’ fa loro incontro. D’onde 
provenga questa differenza, noi non sapremmo indovi- 
narlo alla prima, ma non crederemmo apporci in fallo 
dicendo che gli uni non vedevano (o bene o male) nel 
Ministero che un ostacolo al bene del paese, mentre 

gli altri vedevano un ostacolo alle loro ambizioni. 

Ma si acquietino questi ultimi; l'opinione pubblica è 
oramai fissata su questo punto : noi abbiamo detto che 
un Ministero nuovo fondato sopra basi di conciliazione 
avrebbe dato ragionevoli speranze di buona riuscita. 
Ma siamo ora tentati a. ricrederci: era quella una prova 
che doveva farsi ; si è fatta, e a quanto dicesi andò 














produzione. Il poco ch'egli ha, lo ha sempre. La sua con- 
dizione però si va migliorando, ma lentamente, Questa con- 
dizione infatti, da due secoli, e sovrattutto da cinquanta 
anni in poi, sè cambiata in modo notevolissimo. Il con. 
tadino ha ora migliore abitazione, vesti migliori e miglior 
nutrimento. Ai tempi di Luigi XIV, verso il fine della 
guerra della: Successione, molti:campi, rovinati dalle im- | 
posizioni, erano abbandonati; intere popolazioni fuggivano 
e andavano a morir di fame da ‘nna provincia nell'altra. 
Noi non fummo mai spettatori di:simili spettacoli, nè 
anche alla fine delle lunghe guerre dell'impero. Se si ri- 
sale più in là ancora nella nostra storia, si riscontrano 
carestie distruggitrici d'intiere generazioni, per non-essersi 
ancora trovato il mezzo di rimediare ai- cattivi raccolti 
i colla varietà delle coltivazioni; sì riscontrano malattie 
! contagiose che fanno perire di un sol tratto persino il 
quinto o il quarto dell'intiera popolazione, come avviene 
ancora oggidì in oriente. Il sudiciume e ta miseria erano 
| allora gli agenti attivi del flagello. Rimane ancora un buon 
cumulo di mali, un cumulo anche soverchio, ma ve ne ha 
meno. Noi siamo testimoni da trenta o. quarant'anni in 
qua di un cambiamento notevole nell'aspetto dei campi, 
ove non riscontrasi quasi più il maggese; nell'aspetto dei 
villaggi, 


i progressi dell'agricoltura, e di alcun poco in tuite. In- 


somma, dura è la condizione del contadino, sempremai : 
dura, migliora lentamente, tuttavolta migliora ma non va: 


di Macerata. — Tenente generale Zucchi. 

Nell’affidare alla detta Commissione governativa la 
temporanea direzione dei pubblici affari, raccoman- 
diamo a tulti i nostri sudditi e figli la quiete e la con- 

i 
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esposto alle spaventose crisi che chiamansi ristagni di 
lavoro, che formano spesso la desolazione delle popolazioni 
date all'industria. 

L'operaio della città è in una condizione differente, 


init 


migliore e peggiore ad un tempo. Da cinquant'anni ino 
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ove la pietra va prendendo il posto della terra ‘ 
pigiato, e l'ardesia della ‘stoppia. Finalmente il salario, | 
espressione di tutte queste mutazioni, ha aumentato d'un : 
quarto, di un terzo nelle provincie in cui furono più forti | 
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restituiti. 


fallita, non diremo se per colpa degli uomini o delle cose, 
ma‘fi risultato fu questo. — Che rimane ora a farsi?— 
Cercare il rimedio riella causa stessa del male, e la- 
i sciando la massima che dice contraria. contrari:s, 
gettarsi a quella che risponde similia similibus curan- 
tur: dicono i politici. Chi possa intraprendere questa 
cura è inutile dirlo ; l’Opposizione che la vuole lo ha 
! detto per noi in mille modi, per cento bosche: lo ha 
detto a sazietà. Ma noi.ci guarderemo bene dal ripe- 
i terlo. Noi siamo. di coloro che stimano non doversi © 
i cercare un buon fine con cattivi mezzi. La scuola ; 
| stessa di Macchiavelli condanna il principio. 

Noi abbiamo sempre veduto una sola cosain tutte le 
crisi ministeriali, 1L PAESE; ed appunto per questo non 
badiamo a nomi, ma ad opere; il nostro giudizio è ? 
i Sempre riservato per queste ultime. Ma moi non vo- 
gliamo suggerir nulla: le cose debbono parlare da se 
stesse. Pongasi mente a quanto avvenne sinora ; si 
veggano i saggi politici dati dall’Opposizione (ogni par- 
tito si giudica da’suoi principii), veggasi quale speranza 
possa nutrire il paese che tali principii sieno attuabili; 
e se v'è chi abbia coraggio bastante dopo un tal esame, 
di dire: facciasi la prova: noi ammireremo il corag- 
gio, ma non consiglieremo Ja prova : è impossibile che 
la consigliamo, per l’unica ragione che dicevamo in ! 
principio, pel paese. i 

Alcuni di noi più oculati vorrebbero por mano ad 
un rimedio che dicono eroico: noi non abbiamo fidu- 
cia nell’eroismo di certi rimedii : 
troppo difficili per dar luogo ad esperienze. Tuttavia 
ci sarebbe un mezzo di conciliare il rimedio col male, 
‘e di rendere possibile all’Opposizione la via al potere. 
Noi non lo vogliamo dire però: temiamo che l’om- 
brosa alterezza sua non si pieghi. mai a tanto. Ma se 
alcuni ingegni più umili e più forti, meno ombrosi e 
più ragionevoli, volessero cercarlo, noi crediamo che 
il troveranno interrogando colla massima tranquillità 
la propria coscienza , le condizioni d’Italia e quelle di 
Europa. I 

La politica non è affare di passioni: l'uomo. più 
passionato è spesso il più cattivo politico della terra. 
Bisogna vedere non tanto quello che. è per noi, quanto 
quello che ci sta contro, e dall’equa ponderazione di 
entrambi trarre una norma. Che significa ciò ? 





verno del paese, bisogna che sia meno passionata e 
più politica. — Ecco il rimedio, non eroico per vero, 
ma umano, ma praticabile da uomini. 








mente alla dichiarazione sottoscritta da cinque de- 
putati dell’Opposizione, ‘inserita nel supplemento al 











qua i progressi dell'industria furono maravigliosi. I mezzi 
meccanici vennero dappertutto sostituiti alla. mano del. 
l’uomo. Si è sostituita la filatura meccanica alla filatura a 
mano, per il cotone, per la lana, e testè anche. per lo 
stesso lino, non ostante l'indocilità di questa materia. Il 
telaio da tessitore si è altresì perfezionato, e si è pervenuto 
a fabbricare meccanicamente tessuti adorni de'più svariati | 
disegni. Nella dipintura delle stoffe operata colla stampa, 
si è sostitwito il‘ cilindro che gira incessantemente, alla 
tavola, che non applicavasi che per tratti successivi. 


Nella ‘metallurgia s'è sostituita al mariello mosso dalla 
mano dell'uomo, la pressione del laminoîr. Finalmente 
i tutte codeste nuove macchine si sono messe in movimen- 
to, per mezzo di un muovo motore, infinito nella sua 
possa, Instancabile nella sua azione, il vapore. Codesto 
motore applicato alia locomozione, ci ha permesso d’at- 
traversare i mari anche con venti contrari, e di percor- 
rere la terra con dieci volte tanto di rapidità. Il risultato 
di questi perfezionamenti si "fa di cagionare un grande 
rincarimento nella mano d'opera ed un grande abbassa- 
mento nei prodotti. .(Gli operai ebbere nell'industria a 
d:isimpeguare una parte più elevata di quella che avevano 
prima. La funzione della forza rimase alle macchine, 
mentre fu loro riservata quella dell'intelligenza. Per tal 
modo tutti i salari dal 1814 si sono aumentati d'un quar- 
to; d'un terzo, d'una metà. Dovunque fu introdotto .il la- 
voro a cottimo, sì sono più che raddoppiati. Nel tempe 
! stesso il basso prezzo dei prodotti ha resa più facile 
| l’esistenza dell’operaio. Essi si vestono in un modo da non 
poter essere distinti, in certi giorni, dai loro padroni, e 
ad un prezzo minore di quello che spendevano allorchè 
portavano un cattivo vestito. Il nutrimento, gli è-vero, è 
un po’ più caro, prima perchè s'è fatto migliore, e poi 
perchè il prezzo della carne è aumentato di qualche cosa. 
La spesa dell’abitazione, fatta del resto molto più salubre, 






Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
l manoscritti e le lettere non sa ranno 


i tempi corrono 


Significa che l’Opposizione, se vuol giungere al go- | 


Il deputato sottoscritto intende di aderire piena-. 
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Per Torino, all’ufficio del Giornale 
» . presso Granini e Fiore. 
» 7» Carlo Schieppati. 
Per le Papvnne presso gli Uffizi postali. 
» F. Pagella e Comp. 


: di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. 
Livorno » _ l’Emporio librarie, 
FiRENZE . > Viesseua, 
Parma > Grazioli, libraio. 
MopENA > C. Vicenzi, libraio. 
Roma » —P. Merle, libraio. 
a, »  Capobianchi,impegato. 
postale, 
NapoLi a Padoa — Marghieri. 
Ginevra > Cherbuliez, 
Parict » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet, 
Lompna > P. Rolandì. 





numero 288 del Risorgimento, pubblicato il 3 del cor- 
rente mese. 


Paoco FARINA. 


Ecco alcune parole che consolano tutti i veri amici 
di Vincenzo Gioberti. 


Preg.mo signor Gerente, 

Non so per qual fato, da alcuni giorni mi si attribui- 
‘scono de'consigli che non ho dati e delle espressioni che 
i non uscirono dalla mia bocca. Mi credo in debito di di- 
* chiarare che nessuna delle dimostrazioni, che ebbero 
i luogo negli ultimi giorni fu da me suggerita, e non che 
proporre delle grida che possano essere interpretate in 
: mal senso, io le ho biasimate. 
©. Prego V. S. Ill.ma a voler compiacersi di pubblicare 

ueste poche righe, e gradire i sensi di.stima con cui mi 
ichiaro 7 
Di V. S. Hilma 
Di Torino 7 dicembre 1848. 
Dev.mo servitore 
GIOBERTI 
presidente della Camera dei deputati. 
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. Pregiatissimo sig. Gerente, 

L'Opinione avendo mutilata la risposta che io le aveva 
diretta per rettificare i fatti calunniosi a mio riguardo in- 
serti nel suo foglio del primo andante, la prego a volerla 
i pubblicare nel suo giornale. 

Signore, 

Nominativamente designato nel di lei foglio del 4 an- 
j dante mese come uno dei marescialli d' alloggio delle 
i guardie del Corpo che godono d'uno stipendio dalle 4m. 
alle 95m. con razioni di foraggio: 

Vengo a pregarla, ed ove d’uopo, a richiederla, a ter- 
mini di legge, di rettificare siffatta erronea allegazione. 

Entrato al servizio militare fin dal 1823 come soldato 
cadetto, ho percorso tutti i gradi nella milizia attiva, sino 
a-quello di capitano. 

A capo di 25 anni ho ctitenuto il grado di maggiore, e 
{ da meno d'un anno son passato nelle guardie del corpo, 
Î ove fruisco dellà paga di L. 1500 senza foraggi, nè verun 
i altro vantaggio. 

Mi sarei astenuto dal rilevare l'inesattezza della nota 
Î 
i 
O 


MMI MIT A AM Titti ENI n n vci 


comumicatale, se l'insinuazione poco benevola: con cui 
dessa termina, non me ne imponesse.il dovere a tutela 
del mio onore e di chi mi appartiene, ed a confusione del- 
l’impudente articol:sta. 
Ho l'onore d'esserle 
Devotissimo servo 
Marziano pi Reyet. 


pri i R 
i Ecco le riflessioni che suggerisce al giornale di Trieste 

il programma del principe Schyvarsemberg. 

— Se nel ministeriale programma del principe non c'è 
dato di ammirare né il senno, nè la politica liberalità; 
non possiamo però non ravvisarvi un capo-lavoro di po- 
litico ardimento, o di temerità se vi piace: Ci parve anzi 
riconoscere in quel programma la mano e il pensiero di 











e specialmente dal 1814 in quà, Sventuratamente i suoi bi- 
sogni si sono fatti più presto maggiori che i suoi vantaggi. 
Le città in cui vive, posero a sua disposizione dei godimenti 
ai quali non aveva egli mai partecipato prima; e se codesti 
mezzi si sono accresciuti, i suoi desiderii si sono ingran- 
diti di più. Codesti nuovi godimenti io non glie li vieto, 
Dio me ne guardi! sono ben lieto ch’esso ne partecipi ; 
ma io temo che il soggiorno delle città, producendo in lui 
un generale eccitamento sui sensi, non gli abbia cagio- 
nato dei desiderii, i quali siansi sviluppati con una 
rapidità maggiore dei mezzi di soddisfarli. Intanto, mal- 
grado quella eterna inclinazione dell’uomo a godere più 
ancora ch'egli non lavori, a volerne più che non può, 
malgrado tale inclinazione le bisogne non corrono tanto 
male quando non siavi una crisi. Ma codesta gran furia 
di prodotti cagiona ben presto deplorevoli risultati. Si 
è prodotto con tanto ardore, che spesso havvene di 
troppo, cosicchè si ferma la vendita, ed anche il lavoro; 

e siccome l'immaginazione dell'uomo, partecipando a 
tutto ciò ch'egli prova, esagera le sue sensazioni di male 
o di bene, l’esagerazione dello scoraggiamento succede 
all'esagerazione di fiducia, l’esagerazione dell’inerzia a 
quella dello spirito d’intraprendenza. Allora i capitali 
si ritirano e si ricusano, i fallimenti si precipitano, le 
fabbriche si chiudono, i lavori sinterrompono; gli operai, 
-poco prima provveduti di javoro 4 segno da non poterlo 
eseguire, rimangono senza lavoro, e vanno desolando 
le grandi città colla loro inazione e co° loro patimenti. 
Se sono stati saggi, previdenti a segno di mettere qualche 
loro avanzo nelle casse di risparmio, essi vengono, ri- 
tirando i loro depositi, ad aggiungere bisogni a bisogni 
d'ogni genere, che aggravano le finanze dello Stato. 


ha aumentato più sensibilmente. In somma la condizione 
dell’operaio nelle città è divenuta assai migliore dal 1789, 
i 
i 
È Se sono stati imprevidenti, stendono la mano, ottengono 
ì 5 





































a SRO Pc 


. . , ® an , % 

SR ePrA ò cuari, in faccia < t opoli au- 
chi setrò. non è guari, in faccia a'deputati de'p ; SARE i 
o al Par ‘i segreiario Palma era conosciuto come inclinato alla rea: 
i zione. Pei Romani la condizione di Pio non era dissimile 


striaci le porte: 59) STENO, 
} 
Î 


dancnile 
Bonaparte, crediamo, che que'popoli gl gliel'avrebbero con- 


donato.se il suo programma fornisse loro migliori garan- i : : 
i dia nazionale è del popolo di Parigi in febbraio —il sup- 


zie di libertà e d'avvenire. 


n ; Dania DEE 
Ma ben altro è il chiudere le porte di un Bini, | 


altro è l’aprire il tempio di Giano, come ora intendon di! 


fare i. nuovi venuti. 
‘bellenti in di sini e di nazio- 
nalità, ch'han lacerato l'impero; e il finger che vi si fa di 


volerie acquetare con l'offa lusinghiera delle ‘antiche pro- 
messe, È 


vi sono tr 


si pensi rie con la forza. 

La forza? e 
gore i 
non l'itali 8 il maggiaro soltanto, 
de Slate nell'Eidorado di una 


\FpOlL 
che voi chiamate fel- 
ioni, ina 
iedesca c‘ 

ciò non duratura del 
gno Lombardo-Veneto, e la scalata di i Vienna, son o 
se volete, di forza; 
e lungamente a galia l'arca sdruscita del vostro nuovo, è 
che noi chiamere 
ropeo, che ne sarebbe presto 0 
seguenz De 


tardi 


; e nemmen noi supporre non 
possiamo, I i ‘Austria ( cioé i non tedeschi ) 
stiano a sopportare lungameote un sistema, il quale n: 
mando le garan e, non soddisfa menomamente 
all'esigenze d e di | NAZ ONALITA', a cui fu chia- 
inato a rispondere, 


è 


Considerazioni dello Srectator sulle cose di Roma e 
sull'intervento francese a questo riguardo, 

a Una nuova rivoluzione ha messo il Governo di Roma 
più direttamente sotto linfluenza del popolo. Il papa as- 

,0 ha nominato un Ministero secondo 
una.Ì igli assedianti e tiene per tolleranza il 
suo secolare potere. Giu ta lè relazioni pervenuie.in que- 
sta conirà po canale della Francia, il tumulto ha un 
1era riprovevole violenza: ma alcune conside. 
fanno ‘dubitare ch'esso sia veramente: tale. 
Quaddo il Mastai Ferretti ascese sulla cattedra di S. Pie. 
ro era notorio che lo Stato temporale del papa era pros- 
simo al fallimento ed alla dissoluzione politica, e le con- 
cessioni fatte da Pio IX alla volontà popolare non erano 
punto doni gratuiti, comes suppongono alcuni politici 
forestieri. Per conservare l'esistenza del pontificato 
era assolutamente necessario di alterare radicalmente la 
condizione dello Stato e la sua interna politica; la virile 
e fidente natura di Pio IX lo faceva senza dubbio ineli- 
nare ad un cangiamento.in senso popolare, ma era. al. 


ista detti 


aspetto.d 
razioni - 


vennero fatte egli aveva \un'alterigia insopportabile. Il 


1360, eda 
popolo era 


resca rivolta della guardia civica romana e del 
per molti rispetti analoga a quella della guar 


piemento di altra rivoluzione. 


i nute di recente da Parigi confermano 
 aveano dell’ intervento della Repubblica in queste faccen. 
de. Mi si assicura chela Francia, benchè perseveri nella. 


i da quella di Luigi Filippo, dimentico delle barricate del { 
sua dichiarazione di non favorire la separazione della Si- 


«ministro. sia ba lanci dal Vere “la spada d'un; 


la ed ufi’armata distinta. Sento che il re è deciso a 
| respingere queste proposte, e dice altamente che perderà 


Le coriseguenze di questo fatto nen sì estenderanno | 


solo a Roma. Gia v'é 


è un intervento. L'ammiraglio inglese | 


i ha mandato un vapore a Civitavecchia per accogliere il 
papa se fuggirà. Il Governo francese ha mandato tre îre- | 


leno veggenti, che null'aliro in fondo i 


OT 


è mettervi, o generale, lanto. di vie. 
voi solo a trascinar pe capegli, | 


5 
fice. L'Austria altresì minaccia vi marciare nelle legazioni. 
Notesole è I Lene esso è contro il popolo. 


Ma il general Cavaignac, alla veg 


gate a vapore con 5900 uomini per proteggere .il/ponte- | 
i delle due Sicilie ha sulla Sicilia i medesimi d 
i regina Vittoria ha sull” Irlanda, i medesimi che, ad ogni 
glia della sua elezione, era | 


stato formalmente ia di non intervenite.n Lia-| 


lia ed egli 


rimedia così a quest'ommissione. Eg glifprotesta | 


i di voler sostenere l'ordine all'estero; e fa virtualmente al- | 
! leanza coll’Austria. L'intervento in Italia può prenderé | 


ina piega molto diversa e farsi nè sì pacifica nè Sì\arrea- 


e- j devole come par accennare l'apparente modestia di quella 
j spedizione. 


bastera quella forza a. tener salda ; 


«m antico sistema, da un cataciismo eu- i 


l'infallibile con- | meno, al compimento di an dovere tanto essenziale. per 


— Il'Times applaude alla spedizione francese di ‘Civi- 
tavecchia, lodevole par sé siessa è necessaria, e vorrebbe 
che' da squadra inglese concorresse, colla ‘presenza al. 


ila tranquillità e ia pace d'Italia. 


VERIIRAISLZINA 


PANNI DRD ATRIA ATA III 


nni 


au 


SI NESI METIE REINA 


ITALO IA AE 


iresi saggia politica render il Governo amato dal popolo, i 


onde nella 


rinnovato doveva 


concorresse restaurazione, 


e:ìl papato/cosi.! 
porsi in armonia colla nuova condizione ; 


intellettuale dell’Italia da molti prevista. Ciò era tanto più ; 


necessario che l'Austria. non solamente da alcuni anni 
erasi mostrata ‘colpevole della. più arrogante condotta 
verso ‘quello Stato declinante e il. sovrano di essa, ma 
usava tutta la sua influenza per mantenere nel Vaticano fa 
stessa forma di Governo e. politic ca” che faceva cader il 
pontificato a precipi zio. Se perciò il papa fece concessioni 
( e fu altamente onorato per ciò ), i 


sostenevano lo Stato e l'Italia. Non dissimuleremo je dif- 


i spondente del Times aggiunge errori di fatto ugualmente 
i grossolani. Però nega ‘gli orrori commessi dalle ‘soldate- 
i sche napolitane a Messina ; assicura che la Sicilia sta in 


i pre accarezzato il commercio inglese; che un sistema li- 
i Romani per compenso ; 


| coraggisce i Siciliani collo scopo di sminuzzare gli Stati 


ficoltà che Pie dovè incontrare nel’suo assunto di ricon- | 


ciliareil papato co’ moderni Governi costituzionali; è certo 
che niun forestiero può apprezzare l'enorme opposizione 
incontrata nella riforma di La organizza» 
zione, e non intendiamo accusar il papa, dicendo che i 
Romani sembravano credere che si° volessero ‘ secondare 
nel Vaticano le tendenze retrograde. ll ministro Rossi 
abile e personalmente audace apparteneva alla scuola di 
Luigi Filippo e non era certo un cordiale amico del po- 
tere popolare. Se dobbiam credere alle relazioni che ne 


appena il 


rivoltano, 


necessario dall’ elemosina, ‘qualche volta si 
ed aggiungono ad un male puramente in 


SRI arie rire RAT 


dustriale un male politico, male più grave, più durevole, | 


più difficile a guarirsi. 
Per 


{ I lavoranti di quest'ultima categoria, avvocati senza clienti 
tal modo l'operaio. delle città ha dei giorni di ; 


grande prosperità, dei giorni che guadagna quattro o cinque ! 


volle quello che guadagna il contadino lavorando dall'uno 
all'altro sole, sottomesso ‘ad un lavoro molto più pesante; 
ma poi è esposto a dei fieri 
lui, in cus la vita bare arrestarsi, tutt’ad ‘un ‘tratto fra i 
fi bisogni più che pressanti, con dei mezzi 0 diminuiti, o 
interamente distrutti. 


Finalmenie se si'vo ogliono innalzare sopra queste classi. 


| l'operaio delle manifatiure, e massime il contadino: ma 
i Sono altresi operai senza lavoro, poiché in 
rovesci. Sonvi dei giorni per } 


ERI AAT NNT ATENEI 


{ 0 per mancanza di bastante pazienza, ragionevolezza o in- 


wi 
Riproduciamo un articolo esiratto da un giornale fran. 
cese riguardante le cose di Sicilia, | 
ll Times, ergano di una opinione che è conservatrice 
per l'Inghilterra, e reazionaria per gii altri paesi} da 
qualche tempo ha messo a disposizione del re di Napoli 
una colonna e mezza ogni tre 0 quattro giorni, Chsì 1 
lettori di questo giornale sono condannati a sentire fego- 
larmente due volte la settimana la ripetizione di. una|pre- 
dica sulla quistione Siciliana. L'autore di queste prediche 
è un inglese, che confessa molto ingenuamente che a 
misura ch’ ei s' innoltrava verso il mezzogiorno d' Italia, 
sentiva scemarsì ‘ogni giorno la sua febbre liberale. Così 
a Napoli, pochi dì dopo la distruzione di Messina , egli sì 
trovava perfettamente guarito della sua febbre, esi mise 
a scherzare, come il compare Matteo, co'ministri di Fer- 
dinando il Bombardatore. In nessuna-parte della Peni- 
sola, oo egli, si gode la pace, l'ordine, la tranquillità 
se non a Napoli. Il popolo vi è gaio e beato; non si sente 
il DIGRNO: della liberta sotto un cielo sì volutiuoso. Ma, 
buon Dio! perchè i disgraziati Siciliani si incaponiscono 
a respingere un governo il quale ha commesso forse de- 
gli errori, ma che, tolto ciò, e il migliore de’governi pos- 
sibili in Italia? Perchè questi due imbroglioni, che sono i 
gabinetti Inglese e Francese, hanno voluto méscolarsi in 
un affare di famiglia? perchè hanno arrestato la mano di 
un padrone che volea correggere i suoi sudditi nel resto 
della Sicilia così appunto come a Messina ? E forse a no- 
me dell'umanità? Ma s° 
dio per risparmiare il sangue nelle rivoluzioni è compri. 
merle, e così via via. A questi bestiali ‘sofismi il corri- 


balia di'una fazione (!); che tutti i proprietari desiderano 
a ristaurazione del re di Napoli (!!); che costui avea sem- 


berale al contrario lo distruzgerebbe; chela Francia in- 


del mediterraneo, e di dre questo mare né più né 
meno che un lago francese. Davvero che tutta questa fila. 
strocca non è poi ‘cattiva per un avvocato inglese , il 
quale non avendo bastanti affari nel foro del suo paese, è 
andato a frugarne nella diplomazia straniera. 


. a . è ente è . . . ° 


Onde render palese la politica che il Times domanda 
al suo governo, ci limitiamo a por sotto gli occhi del let- 
tore il post seriptum del corrispondente, il quale contie- 
ne, come è solito, negli ultimi detti, le effusioni del 


assai più che i suoi contemporanei. Non vogliono eredere 


ù 


gegno, della loro intelligenza fanno una face incendiaria. 
medici senza snalati,, scrittori senza lettori, governatori 
senza Stati da governare, m'interessano assai meno che 


noo vuolsi considerar solo il lavoro delle Piaget, chè 


{ quello della mente è pur degno di qualche sollscitudine. 
moti d'una società complicata, ed in ‘cui trovasi pieno | 


| teressente, ma la 
{che 


che lavorano colle loro braecia, s'incontrano in tnttelle | 
carriere uomini che non riuscirono in alcuna, che sono 
speculatori inabili o baroni nell'industria, avvocati senza } 


clienti alla sbarra; medici senza pratiche nella medicina; 
scrittorì senza ingegno in letteratura, 


letteratura usurpa: 
i quali 
hanno 
iutto, breven 

opprime a nome de 


governano sono scellerati o stolidi ; ch’essi soli 
iu 


I 


ritima di una società barbara che gli 
è nascita, del favore, della pro; 


senti, ma digiùni ‘di scienza, 


i quali ignorano, 0 non vogliono credere 


‘\axrsi strad 
che Ja socie 
Merito si f 
sforiun 


data 


‘a conoscere; che: fra il'merito fortunato e lo 


;he. di pochi anni nella 


del ine il saggio, il modesto, 


l'agreste 
non riesce. merlo che il vano, 


lo. stordito. La Fewllade, 
cucco della corte, 


più acuta. 


difloro, rendono il mal comune più sensibile ed i insoppore 
abile. 
Checché sia, il male esiste, è grande, è diverso, è in- 


ingannano a partito; il solo rime. 


questo. mondo 
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LITLOTIRTAIE TATA PIC TTI PRIA LAT NI 


î nistero dell'interno, 


IL RISORGIMENTO. 


istruzioni perve- 
i timori che. si 


cuore. « Sento con rammarico che le 


cilia, INsista pe erché si dia a quest isola un amministrà- 


la corona, piuttosto che accordare al Siciliani un’ armata 
separate. Corre voce ancora che la missione del conte 
Ludolf a Londra ed a Parigi abbia mancato nel suo scopo 
interamente, e che gli sia stato impossibile di far. com- 
prendere a Lord Pardieriton o al siguor Basti S che il re 
iritti che la 


sovrano indipendente, per dritto innato sì appartengono 
(quelli dei trattati di Vienna!). E d'uopo ardentemente de- 
siderare che-il cavaliere Temple ristabilisca i ordine in 
questo caos, e che Fanore di rappacificare Ì'Îtalia gli sia 
fiserbato Sa i sa RR 


ini queste parole viene riassunta la Du ‘del partito 
conservatore inglese riguardo all’ Italia. 3 Times con esse 


spinge con ogni sforzo Lord Palmerston.: Si lagna amara | 
che alla; 
sua volta questa repubblica francese, non possa far e LS 


mente-del gabinetto francese, ma non.dubita, 


che cosa per dissipare il caos dall’ Italia. 

I Tui crede che la repubblica si trovi molio com- 
promessa, molto legata dalla dichiarazigne che ella ‘fece 
di non aver interesse alla separazione della Sicilia da Na- 
poli. Ma egli è al certo molto ifigeruo se non vede la 


Iran "F##IO«N«"@#’"- MERA TALIA ALI 


quistione Siciliana sotto alìro punio di vista, fuorché que- | 


sto. La Sicilia aveva un governo rappresentativo. Il potere 
esecutivo favorito da Lord Castelreaghi, confiscò, questa 
Costituzione nel 1815, 


appoggiandosi.sinanche a. terto | 


sul trattato di Vienna, Nei 1848 il popolo Siciliano riven- | * 


dicò i sui dritti, discacciò le forze del suo oppressore , 


onvocò il suo Parlamento, depose dal suo trono la dina- 
stia borbonica ed elesse un nuovo re. Quest” atto è stato | 


riconosciato dalla Francia e dall’ Inghilterra! 
luglio 1848. 1 .re di ‘Napoli i in settèmbre, volendo ridurla 
sotto la sua soggezione, ha bruciato Messina. Egli vi e 
stato arrestato dalle flotte combinate della Francia e del- 
l'Inghilterra. Queste due potenze cercano adesso di tro- 
vare un mezzo di rappacificamento in Sicilia, 
nell'alta Italin. Forse il corrispondente. del Times trova 


‘sitcome È 


nelle espressioni usate dalla diplomazia francese una pro- 
messa di Ristorazione ? Ristorazione di un. Borbone. nel. | 


paese che lo ha discacciato , 
desolare dai suoi preioriani, n 
abitanti sono pronti a subire il fato dei Messinesi piutto- 


nel paese che egli ha fatto. 


nel paese in cui 2000000 dij 


loi iI mic IO] 


Pianezza. 
-Poirine .. 
Riva presso Chieri | 
vaRivara i. 
Rivarolo . 
‘’ORivoli® 
S. Benigno... 
Selolze . . - 
Veneria Reale, 
Via ; 
-. Volpiano. 7 ; VRADZE 
Tutti questi Comitati nella provincia di i 
già Re le loro operazioni, e DI cura di 


- Gawova 6 Lion = sei di pubbli 
ha io alla Gazz. di Genova i N ente. 


Cregia i qui conveniente di Var quia che. la, sir 
le Madizioni, e la ue d'un a non sono cosa Li si 


per parte sua, ia sola politica, nua si conciliù 
liberali: stan ciò che Governo. e ARIA 
successori dei dogi e 

veci in mezzo, a] pepe I 


i nei qua 
polksse esser più focilmonte ‘00 


‘nel mese di 4° 


Quei solo che devono fare i 
di rinunziare a vicenda alle m 


‘gare ed inimicizie interne, ossia noi 


una lezione per HORA: ad. 


del nostro paese sia n e ci 
‘ché le oloni to PoNO di 


sto che riconoscer anche nominalmente il re bombarda- | 


tore? È forse dalla Francia del 24 febbraio che si aspetta 
la bassezza .di abbansoniare un popolo che rivendica i | 
proprii dritti, in favore del quale è di già intervenuta la | 
bandiera della repubblica ? È 


ITALIA, 


Tonino. Ministero dell’ sera) S. M. con decreto del 


2 corrente nominò l'avv. Luigr Batolla ‘a suo delegato dal 1 


assistere Insieme coll’avv. Beverinotti delegato dei governo 
di Toscana alla. votazione della popolazione di Lavenza, 
che avrà luogo l’undici di questo mese relativamente al- 
l'ammessione di quel territorio all'uno, o all'altro Stato, 
e per quindi procedere allo scrutinio dei voti. - 

C'ò fa conoscere come i due Stati si reggano sulle 
stesse basi politiche, Quella cioé del rispetto del libero 
voto delle popolazioni, e quella del iconica fra gli Stati 
italiani. 

Ci occorre in questa occasione di rettificare up errore 
incorso in un'proclama ‘pubblicato dall'intendenza gene: 
rale della divisione amministrativa. di Genova, in cu: il 


dal cieli che associ Kee in du 
iri suoi nobili sentimenti un inviolab 


i d'ordine i e vi SI d; 


discorso che doveva rivolgersi unicamente alla popola. 
zione di Lavenza fu diretto ai: popoli della Lunigiana; ci 


facciamo debito di questa rettificazione per gli: stessi prin- 
cipiì sovra enunciati, poiché il governo del re non intese, 
né crede si possa muover dubbio sulle libere annessioni 
alla Toscana di quei paesi.della Lunigiana, che gia furono 
compiute. (Gazz. Piem.) 


— Tntento, il Governo di S. M. a provvedere pella di- 


sul contenuto lag Ru 
avventato, ma ‘ben fondata, ‘che sì tra 


stione n e difficile molto 
sgombreranno affatto quel le 


| termine! alla. laguna che api 


stribuzione alle famiglie dei contingenti de’ soccorsi lar- 
giti dalla nazione col milione a tal fine decretato, ne ope- 


rava il riparto fra ‘le provincie, ed assegnava a quella di { 


Torino la somma di L. 94,561 16. 
In esecuzione delle direzioni date in proposito dal Mi- 


loro favore dei proporzionati sussidii: 
Per questa città e suo territorio fu di ciò incaricata ta 


i benemerita Commissione al medesimo fine instituitasi. 


i contrastabile e talvolta angoscioso. Contadini aventi uno È 
stato abitualmente duro, senza alternativa di meglio 0 di | 


tutti persuasi che | 


colore i quali riuscirono alla sbarra, in medicina » Odin | peggio, e senza la consolazione di un miglioramento rapi- 


città che da un aumenta di salario, che | 
i eccita i loro desiderii, 
degni di tutto, e tuttavia privi di ! 


ono la loro riputazione; che coloro i d 


ì gli uni inabili e non capaci di stimarsi al loro e 


rietà; i lore, gli altri abili, ma non capaci di aspettare; e gli uni e 


e ciò che è più fai scorgono: sovente fra Jaro giovani | 


i tal è 
stà è per tutti, ‘che ‘più presto'o più tardi ili 
j mente graditi 


; quelli eni inventarono i fil jose socialisti. Se ne giudicherà 


È i da ciò che segue. 
auban, l'uomo \meno atto a farsi apprezzare | 


riuscì a piacere allo stesso Luigi XIV | 


| gli altri rendenti più vivo il.sentimento dei dolori comuni 
impazienti | 


do; operai delle 
passano ad una subita ed orrenda 
miseria; nelle classi più elevate naufraghi d'ogni ragione, 


giusto. Va- 


coll'ingiustizia, l’acrimonia, la violenza delle lagnanze ; 
1 male. A questo male grande e certo qual vì ha:ri- 
medio ? Avvene senza dubb:0, ma lenti, difficili 


dal malato, 


» Tara 
e al postutto ben diversi da 


(Continua). 


MEZLAS EDIZIONI EMANARE I 


Le somme 
cioè: 
Torino, i AA 
Barbania RE 7 ; » 
Brusasco 
Carignano 2706 
Carmagnola 9999 
Casalborgone i it] 1772 
Caselle 4652 
Ceres 1867 
4541 
2799: 
» 4950 
12053 
1595 
L247 
2074. 
| 2552 
1994 
14899 


32002 
1266 
997 


47 
60 
66 
29 
82 
84 
08 
76 
Chieri: 

Cao 7 


Gassino A 
Lanzo 
Moncalieri, 
Montanaro 


Orbassano 


messe a disposizione delle rispettive Com-.| 
missioni sono le seguenti, 


too 
ai LE E FARA 


nesia. 


venne in ogni mandamento creato || © 
Nè crediate per altra parte che non costituiscano una | UD apposito comitato per conoscere dei bisogni delle 
parte del male sociale: ne compongono la parte meno in. ! famiglie, e procedere all'assegnamento ed erogazione a È 
Rivolgendosi verso coloro ! 


soffrono, gli eccitano, e lagnandosi più fortemente! 


| naccie, perchè il voto sì rendesse n 
| zione al Piemonte. 


A questi raggiri si riferiscono le gravi 


«i stranze, che il regio delegato a Massa. 


in una lettera.al sono inten dente di Sa 
Livorno 4 dicembre. — Ieri. A ore 


| Porto il nastro paéchetto a vapore il Gi 
i Genova, con 43 oi. e8 to 
i del fora 


al 


n 
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‘de a querra, e sì è recato immediatamente a visitare le 
forlezze è le artiglierie. — Se non siamo male informati ‘ 
riparte subito per la capitale. (Corr. Livor.). 


| Roma, f dicembre (Corrispondenza privata), — Siamo 
talmente assorbiti dell'attualità e dal bisogno d’adoperarci | 
onde incontrarla convenientemente, che non dovete .ma- 
ravigliarvi del nostro silenzio. Eccovi però qualche cenno 
sulla graVissima nostra. condizione. 

] liberali moderati molto sperarono. dal Rossi, vuoisi 
confessarlo, al primo suo giungere al potere.Infatti 11 pri- 
mo mese si condusse convenientemente; ima procedendo 
‘olire, parve da’ suoi articoli scritti nella gazzetta di Ro- 
ma, © “da molti suoi atti ministeriali, che involgesse ad 
imitare nel suo triste la politica retrograda del Guizo!. 

Alcuni articoli dell'Epoca lo combatiérono nello scorso | 
ottobre, ma sonza frutto, 

Ideossi allora nelle Camere, delle quali era prossima la 
convocazione; un terzo partito, come si direbbe in Fran- 
cia, onde sorvegliare 11 ministro, se tralignasse dalle vie 
nazionali e liberali, ed in tal caso deliberavasi rovesciarlo 
a prima occasione con autorevole contrario voto. 

Sopra tre punl eravamo Fi isoluti a combatterlo. 

1. Se non-sostenesse l’ indipendenz za Italiana, e la causa 
nazionale. 

2. Sa cercasse, come vi parea inclinato, 
deputati con cariche ed onorificenze. 

5. Sexvolesse far reazioni, 0 valersi della forza, anzi- 
che della ragione e dell'opinione pubblica., 

Su questi tre punti differivano dal Rossi, ed erano 50 j 
deputati decisi a votar coll'Opposizione e rovesciario. Era 

più che probabile tale risultato, perocchè il Rossi era 
iroppo orgoglioso per cangiare politica, 

Egli è a questo punto, che l’infelice fu assassinato ! Ne 
seguirono i ie tripudi della sera del 15, ed i fatti 
lamentevoli del 46 
“Rer me ho anno e riguardo quell’assassinio come 

‘un’atroce, vile ed ififatne misfatto; ma duolmi doversi 
dire, che l'opinione pubblica a Roma pur ni ne ha 
esultato, invece d’affliggersene. 

I fatti del 16 furono Li della truppa guidava 
dal partito esaltato , più che del popolo e. della guardia 
civica. Questa, abbandonata dal suo capo, rimase indiffe- 
rente. , 

Quei fatti però in generale produssero più tristezza che 
gioia. La sa non era in numero, mon ancora ordi- 
nata. Quindi, appena lo fa, avrebbe dato segni di disap- 


corrompere 


’ 
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provazione; ma ‘la violenza ed il terrore imposero silen- 
zio, ad eccezione di pochissimi che protestarono ‘in Par- 
‘lamento. 
x Di qui è seguita la partenza pel papa, come era facile 
E prevedere; ed io più non aspetto che guai da tulto questo 
Je CHOO 


andamento di cose, e vi vedo soprattutto la rovina de ella 
causa Italiana, frutto dell’opera dei nostri esagerati! 

Che possiamo noi fare? Nulla purtroppo! La massa è 
buona, eccellente anzi, è vero ; e l'ordine pubblico man- 
tenuto perfettamente | a questi momenti, è arrà sicura, 
che sarà conservato dal popolo, dalla milizia, dalla civica, 








rerà ? 

Il partito della rivoluzione vorrebbe, è vero, andare 
innanzi;*ma questo è così esiguo, che non l’osa, perché 

, che il paese nonlo seguirebbe per certo. 
Mlloniamato il papa ed i cardinali, si procede in tutto 
più legalmente ancora chese vi fosse, onde non lasciare 
appiglio ad imputazioni. Però questo stato dì cose non 
può durare, .se non vien di fuori una soluzione qualun- 
que. Perocchè in difetto succederanno, nuovi subbugli. | 
A questi-certo le Camere non si associeranno a modo al- 


sa 
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lo. Venel curo; ma lo Stato si sfascerà, e molte provincie si sepa- 
10550 di reranno da Roma. Eccovi, mio caro, il be! prospetto, che 
tura n 


ne presenta l'avvenire! 

Il Ministero è composto di°due partiti. Sterbini, Serenì, 
Galletti e Campello appartengono più tosto alla parte ri- 
voluzionaria, i due ultimi però assai meno de' due primi. 
Mamiani, Muzzarelli e Lunati son della parte che vuole 
l'ordine, l'indipendenza; e guardano all’ Eutopa ed alla 
i. ragionevolezza delle cose. La Camera appartiene essa 

pure a questa parte; ma il Circolo popolare è per l'altra. 
Comprenderete da questo quadro, che un Ministero 
così composto, è nullo, e non sostenuto né dall'elemento 
monarchico, nè dal rivoluzionario, solo trova momenta 
neo appoggio neil’ineluttabile necessità. 
Eccovi lavbella prospettiva che abbiamo! 
a} OSS Aspettiamo uo proclama del papa, il quale e andato a 
Gaet Camere composte in maggiorità d' uomini me- 
diocri, ma.onestissimi, sono risolute di stare in tutto e 
per.tutto allo Statuto. Bologna però già pare volersi sepa- 
rare, del che ci duole assai, 
Possibile, che tutte le trattative diplomatiche nou siano 





a; le 





pendenza? Mi pare, 
soluzione è urgente per tuita Europa. 


Un'pru to condusse le nostre costituzioni e le co 


la.tante volte promessa i 
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slituenti germaniche, @ed'allora s “ebbe il'plauso di 
Gli esaltati, sradicati; seitarii e comuni isti vollero il 
sa moto, e ne è.derivata la lotta fra truppa e Ana co- 


ne a Na poli 4 15 n: aggio, a Parigi 1124 giugno, 
ultime gior d'eitobre.a Vienna, e IRE 
Berlino. Roma e Toscana non avendo truppa, il moto po» 
polare ha soverch'ato la milizia, clre altrove vinse. Ma sarà 
questa viti oria dro nelle dn tendenze europee? 
È lecito dubitarne, e se lenza non ziuta la causa 
Italiana, temo a ici sai i della compiuta sua rovina. 
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tato il portafoglio, ebbe cura, nell’'assenza del mini istro 
degli affari esteri, di der e ofliciale comunicazione a tutto 
il ‘Corpo diplomati ìc0 della 

stero forinato da Sua Santità nella sera 
e tu rappresemanti delle Gorti 
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immediatamente con cortesi risposte, neile 
pniett È avviso che ne andavano .a trasmeitere, secondo l'uso , ai 
er con “loro rispettivi Governi l'annunzio. (Gazs. di Roma.) 
— Roma è in perfetta iranquillità. 
tell) © = 
minisl® 
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dai ministri, da tutti come dalle Camere. Ma questo du- 
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— Continue giungono dalle province notizie di adesio- 


ne alla politica iniziata dal popolo romano, accettata dal i l'approvazione vostra il Ministero inizierà subito le trat- 


: Pontefice, seguita dal :Ministero, Contemporaneo.) 


2 Dicembre. — UH Papa ha emanato una violenta prote- 
sta. contro tutti gii avvenimenti dal 16 nov. in poi, .soste- 
nendo che tutte le concessioni gli erano state sirappate 
dalla.forza. 


Sembra che abbia nel tempo stesso richiamato a Gaeta” 
tutto il corpo diplomatico, nominando intanto un nuovo 
Tinistero per reggere lo Stato durante la sua assenza. 

Dicesi che a-questo annunzio il popolo romano. sia in- 
sorto ed abbia proclamato la decadenza del Papa dal po- 
tere temporale. 

Manchiamo di uiteriori dettagli. (Alba.) 

7 Corre voce che a quest'ora sia seguito a Civitavecchia 
uno sbarco di sette mila francesi, e ad Ancona uno sbar- 
co contemporaneo per parte degl'Ingiesi. 


influenza e prevenire il caso di una invasione austriaca, 


glio dei depulati dal conte Terenzio Mamiani ministro | 


degli affari esteri. 


politici dell'età nosira, noi vi leg 
che cioè il movimento sociale degli. Stati‘ d'Europa ha 
principalmente avuto per fine di scioghere i piccoli regni 
nei grandi, e costruir dappertutto una salda e poderosa 
unita di govewgo. L'enunciato di tali scrittori è vero in 
gran parte, ed io non mi pongo a negarlo, però jo. man- 


gra 
tengo che non debbasi in esso fatto ficonosceie l'ultima 
perfezione del moto civile dei popoli. Imperciocché a me 
non sembra cosa eccellente e perfeita annullare quasi le 
forze individuali, per adunarie e a così dire addensarle 
tulle in un centro unico e solo; e sio non temessi di par- i 
larvi un linguaggio troppo accademico, v'inviterei ad os- 
servare le opere della natura, le quali quanto maggior 
pei fezione-dimostrano, tanto in ciascuna parte ed in cia- 
scun membro rivelano di un tutto animato maggior varie- 
tà, robustezza, complicazione ‘e’ progresso di vita, armo- 
nizzata e congiunta colla vita centrale e moderatrice del 
tutto, Ora la'Provvidenza apparecchia all'Italia questo gran 
bene, di conservare cioè (utto il vigore, la varietà, l’origi- 
nalità, il maraviglioso svolgimento delle sue forze indivi- 
duali contemperate ed armonizzate colla forza centrale 
comune. , 

Cagione di queste meraviglie sara la Confederazione 
Italiana, il cui patto e Je cui pertinenze .verranno deter- 
minate da un Gongresso Costituente. Quando io dico Con- 
gresso Costituente credo aver chiaramente enunciato che 
io non intendo parlare di una confederazione di principi 
soli, ma di principi e popoli insieme;.non di una confede- 
razione transitoria e accidentale, ma persistente, sostan- 
ziale e feconda; non di tali opere o tali altre di comune 
accordo pensate ed eseguite, ma di un potere centrale, 
perpetuo, pieno di efficacia e di autorità; e al quale nei 
supremi interessi della'nazione non isdegnano di obbedire 
le autorità dei singoli Stati. 

ll Ministero è. pieno di fede,. o signori, nella ‘confedera- 
zione italiana, imperocché un popolo diviso per lunghis- 
sime età in diversi Stati non sì scioglie e non. si confonde 
in una sola provincia che. per effetto della conquista e 
della violenza; e però o sarebbe a iui impossibile sempre 
di comporsi în vero essere di nazione; o gli conviene aver 
ricorso alla forma federativa, la quale sarà tanto più salu- 
tare e frutliferà, quanto più stretta e fornita di mag 
poteri. 

lo salgo pertanto la ringhiera col lieto ufficio di 
ziarwi da parte-del Ministero che egli intende quest'oggi 
dar cominciamento alla promessa solenne e sincera fatta 
dinnanzi al popolo di spendere ogni sua cura, ed ogni suo 
zelo affinchè la Costituente. italiana. possa al più presto 
possibile venire ad effetto. 

Se l’opera dipendesse da solo nostro agbitrio e giudicio, 
noi verremmo # proferirvi ‘quest'oggi un progetto di 
legge per l'elezione e convocazione dell'Assemblea Costì- 
tuente, e quindi munita quella proposta della vostra san-. 

fone altre non rimarrebbe che scendere al fatto e radu- 
nare in Roma i membri del desiderato congresso; ma pur 
iroppo la consumazione di tale alto dipende, come voi ben 
sapete, dal consenso e dalla concordia di tutti gii Stati 
Haliani, o almeno: di pressoché int; e però il Ministero 
viene innanzi a' voi quest'oggi per chiedervi d'esser mu- 
nito delle rispettive facoltà per entrare in negoziato con 
essi governi, So bene che voiì non volete nè dovete inve. 
stire il Ministero di facoltà sì importanti senza una piena 
cognizione di causa, e come dire, alla cieca; e perciò noi 
veniamo a comunicarvi i principii secondo i quali inten. 
diamo d’entrare in negoziato. coì Governi italiani. Tali 


giori 


z 





! prineipii, o signori, noi abbiamo condotti all'espressione 


ro 


cò 
a ai È 
le cinque ; dn orione 


i numer 

3. ranpresentanti d'ogni. Stato saranno elelti nel. i 
i quale se ne Vale e la feco arresti 
i tratta alla g 


i Ja più semplice 
che continue menzogne? Possibile che nulla sì ottenga per | 


heiuna 


e 





la ‘più chiara, ced il loro. tenore 
ngi } 

 Un'Assemblea Costi 
si liani, la quale avrà il mandato di compilare un 
o fe derale, che rispettando l’esistenza dei singoli Stati, 
arido inalterata Ja loro forma di Governo e le ! 
i tendini valga ad assicurare la libertà, l'unione 
ind:pemdenza assoluta d' Itelia, e promuovere il benes- 





ce 
DO: 
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92. All'Assemblea Costituente ogni Stato mandera un 
o uguale di rappresentanti, 





fe pai . ti 
more che il Governo e i Corpi legislativi di esso delibe 


i Per anno. 


1 Dicembre. — Il ministro dell'interno, appena accel- , 


nuoro Min- | 


16 novembre . tane 








— nazionale i 


! stero intende entrare in negoziato coi varii Stati 


‘A. L'Assemblea costituente si adunerà in Roma. 
5. dl modo col quale dovranno essere. rappresent: 


SN 


iti 






i Governi che aderiranno alla confederazione. 
Assemblea costituente innanzi di pracedere 

e compilazione del paito proporrà e deli Je 
î provvedimenti comuni richiesti dall'urgenza dei 


su 
casì e necessarii al pronto e pieno cons 
ndipendenza. 

Ecco brevi e chiari principii secondo i quali il Mini- 


italiani 


d'anpun- | 
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‘intorno alia proposta della Costituente. Se ad essi darete 
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LS ti iaia rare 


Qui 
tuente: sarà. convocata per gli ; 


‘ ordinario dì Toscana pei 


iuro i 


! torno in Toscana. 


i sapere che volontieri 
i zioni alle massime innanzi da lui promulgate essendo de- 
i siderosissimo di conciliazivi:e, e concordia. Venuti l'umo 


Sembra che queste operazioni fussero combinate fra le | ©Me voi non 


due, Potenze mediatrici, per far prevalere in italia la loro | 


tative col Governo Toscano, siccome quello che è gran 
zelatore della Costituente Lualiana, ed ha ultimamente fatto 
mett«rà alcune condizioni e restri- 


e l'altro in perfetto concerto (la quale opera noi non ere- 


diamo nè lunga nè malagevole. ) 


‘calut 


Adoperiamo ambedue tiutte.le forze morali, lo zelo e lo © 


Ciò conseguito, noi ministri torneremo innanzi di voi coi 
risultamenti delle traitative e secondo il vostro definitivo 


i giudizio verrà finalmente ad atto il desiderato congresso ‘ 
costituente. 


Non entra in mente al Ministero, o signo 
siate per- concede 


rgli 


i studio di cui sono capaci per indurte nel proposito stesso . 
ie intuite le nostre intenzioni il Governo Piemontese. ; 


gran mezzo (il più efficace ed unico forse) per riparare . 


; i ai mali d’Italia. La nostra patria comune ha troppo negli ; 
— Proposta della Costituente italiana fatta al Consi-. 1 o PE RI 
| ultirni tempi mutato, ed in peggio ha mutato; un solo di- ; na ieri lo 

i sastro, ricordiamolo, toccato all’armi subalpine, una sola ; 
SCURI i ; | battaglia perduta riescì a gettare. per terra le anime no- 
Signori, se apriamo j libri di quasi tutti gli scrittori | SI I D 
o eo i stre; ed. ora eccediamo a giudicio mio nello scoramento e | 
giamo questa sentenza, | n. SI i 
SRI “°° q mell'abbandono di noi medesimi quanto eccedemmo da | 1, 


i 


prima non nell’ardire generoso ma nella. cieca baldanza. : 


Signori, egli é mestieri di provvedere alio siato sempre : & regna ancora | 


più misero di questa patria comune; la discordia e la 
diffidenza banno su di nol rovesciato questi gran danni, 
e ricacciato. l'Italia nelle antiche sventure, Non vi 
oggimai parte della penisola che sia sana ed intera, non 
un palmo di terra in cui i partiti ferocemente mon si 
combattono. Eppure a noi pare ancora di udire il suono 
degli inni caldi: di fratellevole amore; stanuoci ancora 
dinanzi agli occhi quelle gioiose dimostranze, quelle feste 
piene di pura è sobtidenie letizia in cui gli apparati, le 
insegne, i simboli, le iscrizioni, ogni cosa ricordava e am- 
moniva la necessità dell'unione, ricordava la voglia è il 
proposito fermo e inconensso . della. coffcordia comune e 
perpetua. Ma tulto ciò è sparito dinanzi a noi, ed io vi 
annuazio”col più profondo convincimento dell'anima che 
la unione ela. concordia 0 non rinasceranno più mai, 0 
non possono germogliare che unicamente dal seno. della 
Costituente Italiana. ( Epoca). 

2 Il programma Mamiani, benchè racchiuda la sola 
forma possibile, 0 meno impossibile di unione, non piac- 
que a‘ nessuno per varii motivi. Non mi arresto a descri- 
verli, Quanto a me, il solo e (credo) fondato rimprovero 
che faccio al Ministero, è questo, Egli si trova nella posi- 
zione, o di ricercare una conciliazione col Papa, o di di- 
chiarare solennemente in faccia all'Europa, che la fuga 
stessa del Papa dimostra l’incompatibilità dei due poteri. 
Invece non fu nè una cosa né l’altra. Accetta i poteri che 
la rivoluzione gli conf e;'e non si eura di giustificarla 
agli occhi delle Potenze; anzi pare sollecito di mostrare 
che rivoluzione tion ce n'è, Ecco la vera cagione, del suo 
imbitazzo. Le mezze misure guastano. (Corr. Merc.) 

— Il Tempo, svergognato giornale di Napoli, si affati 
ca a narrare le affettuose cure di Sua Maestà bombarda- 
trice verso il Sommo Pontefice, e l'ottima salute che egli 
gode, dopo essersi involato dai suoi anarchici sudditi. 

Fin qui pazienza : da uno schiavo venduto nun possia- 
mo aspettarci di meglio. 

Ma alla notizia da lui divulgata che in Roma siano state 
abbruciate le armi di Francia e di Baviera (come dice 
venirgli assicurato da persone degne di fede giunte da 
Roma), risponderemo con due parole. Questa è una ca- 
lunnia orribile: è una menzogna gesuitica, sfaeciata, infen- 
nale: in Roma lo assicuriamo sul nostro onore non ‘6 
giammai avvenuta una simil cosa; le persone degne di 
fede del Tempo non sono che infami gesuiti pari ai 
dattore di quel giornale. 

Preghiamo gli onorati giornalisti a riprodurre 
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re- 


in nostra 


discolpa e a vitupero d del sozzo calunviatore questa nosira 
protesta. (Pallade.) 
Ancona, 28 novembre. — Ieri mattina sul vapore il 


Tripoli ritornò da Venezia | ammiraglio della squadra 
Sarda Albini per dove era partito tre giorni innanzi. Teri 
prete tutta la marina della «squadra è stala conse- 
gua bardo, nè: si sa il motivo. Anni unciamo Korn. é 
il nostro cimido ivico, {o i marinsi 
squadra a pre dermparie alla festa deila riunione 

militare!” misano ha ereduto 
tervenire nè farvi intervenire alcun altro. 


sa 
ta a 





vendo invita 
civica 


ringraziare e. non,in- 


(Epoca.). 
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= Vi ‘assisteva PI popolo, ‘da è piau 
, nonchè dal vari corpi nelle diverse. ma 


(Gazz. Bol n 





si 


re Griffol: inviato sira 
lega italiana, 
roprio Governo, 


:mi per far 


NapoLi 28 novembre. — li senato 
je trattative della 


ha abbandonato Napoli, richiamato del 
ed il' ministro Lenzoni ha abbassato le 


p 
istr af 
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ca Altra sera do , provenie ente urnse fra noi 









«lord Pemple,-ministro d' gie 
i. —Uleri verso, ie (Sughi d omeridiane una. carrozza Ca- 
lando dalla via sel Teatro Nuovo, urto in uo militare, ii 


‘uno di quei falsi allarmi che fa 
‘ botteghe si chiusero, 
vaesì Io d» presente dallo straniero rimarrà a trat- > 


esuimento della ; 





re; mentre questa era 
gran guardia in piazza del Castello, 
facilmenie st propagano, 
la. gente si mise in. salvo; e 
lella bra molti soldati erano nella e misero 


avvenne 
lu 


sendo 





via, 













ma »,‘Taluniborghesifurono:frriti, e tra 
gravemente ni il'sig, Babi 
+ fonts bn imanzi alla gran 
‘| guardia, il uivi, giunse a sedare il sub- 

buglio, spiana! i itro quelli che avrebb.ro 
i potuto rende; No po più grave. Fu anche tirato un 
sa in arie. Gli ufficiali, sia delia guardia, sia di quell; 
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che sì trovavano per via, impedirono coa Ja Joro autorità 
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; in senso reazionario. Ciò rileviamo da una particolare 
; a | corrispondenza ». 

ri, alcun dubbio ; i 
h 5 le facoltà, le quali Vi | ma lascierà lemnostre acque. 
chiede; voi scorgerete di certo nella proposizione sua an . 





A EA 

che l'allarme si spandesse più oltre, e ritornando la calma 

ed obbligando istantaneamente ‘i soldati a ritirarsi. 
(Liberta). 

— In questa mattina l'ambasciadore di Spagna, duca di 
Rivas, ed il ministro di Francia, m.r de Reyneval, sì sono 
recati sui battello a vapore francese, il Pluton a Gaeta, 
per ossequiare il Pontefice. (Alba). 

29 detto. — Abbiamo. notizi» che ottimo è lo stato di 
e di S.S. in Gaeta, del pari che quello delle loro 
maestà e de’ reali principi che ivi ancor si trattengono. 

(Giorn. Offic.). 

— Si legge in un foglio ministeriale di Napoli» 

« Palermo è stata posta da quel Governo in istato d’as- 
sedio, dietro una sommossa popolare che ha avuto luogo 





— Siamo assicurati che la squadra inglese quanto pri- 
(Omnibus). 
— 50 detto. — Sappiamo che S. S. partirà quanto prima 
da Gaeta; per andare direttamente in Francia, 
—.Il console toscano, il quale aveva abbassato lo stem- 
rimesse. 
— Lettere ricevuie ieri direttamente da Palermo. con 
uno del vapori inglesi qui giunto, ci assicurano esser 
filse tutte le voci di ultimatum per la Sicilia, che da 
giorni si sono sparse sì nei giornali, come nelle 
ioni di Napoli. A Pa 
0 statu quo. 
rano esser quella città affatto 





COnY lar 


fermo nulla se ne conosse, 
Le stesse lettere ci assicne. 


in calma, e solo intenta a 





fort.ficarsi maggiormente, sebbene tino ad ora lo sian © 
un.inodo formidabilissimo. Molti uffiziali stranieri sono 
entrati al ser 


vizio di quel Governo; se ne noyerano anche 


americani. Ma la maggior parte sono francesi, essendo — 
stali a ciò autorizzati dal loro Governo. (Telegrafo). 
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PaLermo 24 novembre. — A’ giornali francesi repnb- 
blicani, che, per una contraddizione molto comune negli 
uomini, sono divenuti i giornali semi-ufficiali del despota 
di Napoli, e.che sfscciatamente vanno pubblicando che la 
Sicili è disposta ‘ad una transazione co] re di Napoli (con 
cui (ogni possibilità di transigere è finita), la Sicilia rispon- 
de sempre più con documenti legali, solènni, storici. ; 

li comune di Frazzanò ed il comune di Chiaramonte, i 
quali con bello esempio, ma non unico in Sicilia, rispon- 
dono alacremente a tuiti i progressi della nostra rivolu- 
zione ed a tutte le esigenze dello Stato, hanno fatto la 
loro dichiarazione politica sulla dinastia de'Borboni, il'cui 
abborrimento è così universale, così popolare, così istin- 
tivo, che oramai è divenuto passione dominante. A questo 
esiremo non si conduce un popolo, che per ragioni trop» 
po grandi, troppo vere, troppo ripetute, in una parola, 
per una dominazione distruggitrice, barbara e feroce. In 
somma l'esaltazione del popolo siciliano è tale, che oramai 
le transazioni, ripetiamo, non sono possibili. 

Il popolo siciliano ripete come motto-in cui si riepiloga- 


osta 


OSS 






no le sue passioni ed I suoi interessi, o tutto 0 nulla. 
stato nominato ministro dell’interno e pubblica 
Ae di di ML 


sicurezza Paolo Amafi. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del deputato Siotto Pintor, pronunciato 
nella seduta del 6 dicembre, relativo alla Commissione 
incaricata di verificare i numero der funzionari i 
ed impiegati regi stipendiati, eletti a Deputati. zi 

Siolio Pintor. Se da un canto mi duole di dover ragionare ‘ 
contro il discorso testè pronunciato dal signor Guglianetti 
(vedi N.° di ieri), mi conforta dall'altro che non verrò contro 
l'avviso della. Commissione, la quale si divise ‘a numero pari 
in due contrarie sentenze. Mi sembra dunque che l'opinione 
di tre membri della Commissione, i quali portarono giudizio 
contro ‘i signori Genina, Pescatore e Ricotti, urti colla lettera 
e urti collo spirito della legge. lo dico la lettera. Di fatto 
quando la legge ‘prescrive che sieno soggetti a rielezione 
quegl'impiegati, i quali accettino aumento di grado con sti- 
pendio, guarda non già il diritto ad avere lo stipendio, ma 
il fatto. Ora ella è massima costante d’ interpretazione legale, 
che quando una legge' domanda un fatto per stabilire la ca- 
peo o l'incapacità del'cittadino a esercitare o no un’'ufficio 

qualunque, l’esistenza di questo ‘stesso fatto ‘assolutamente si 
Vigliiale Un esempio tratto da un'altro articolo della legge 
elettorale rincalza questa verità. 

Basterà dunque ‘che altri abbia diritio al censo, poniamo" 
per ragione d'un fidecommisso famigliare, perchè egli sia 
elettore o ‘eleggibile? No certamente, perchè quando la Jegge 
preserive il- censo mette siccome necessaria © fondamentale 
condizione; non già il diritto di possedere, ma il fatto stesso 
della possessione. Tralascio di notare che altro è il decidere 
se uno debba e possa essere ‘ammesso alla Camera, altro è 
i decidere se possa o no essere escluso. ‘L'esclusione di un De- 
putato ha.odore e sapore di penalità, da giudicarsi perciò 
secondo le regole della più stretta interpretazione. Dissi inol- 
tre quella sentenza contraria allo spirito della legge. E cer- 
tamente, come ciascheduno di noi sa, lo spirito della legge 
non altro è, se non se l’inienzione del legislatore. Or tene! 
e quale altra è 0 può essere staia l'intenzione del legislatore. 
nel volere .soggetto,a rielezione colui che accetti aumento di 
grado con stipendio, senon se l'opportunità di escludere dalla 
Camera ogni uomo che col suo fatto abbia dato ai suoi com- 
mittenti sospetto ragionevole di futura dipendenza? Ora se- 
guitemi, vi prego, nel mio ragionamento: e quale uomo dà 
prova migligre del suo disinteresse, della sua indipendenza, 
di colui che accettando il peso, il carico, l uffizio, pur rifiuti 
l'utile, il compenso? La quale considerazione mi richiama 
naturalmente all'esame delle seguenti parole de’ membri sud- 
detti della Commissione 

Eglino ci dieono che do n più forie dell'argomento che sù 
deduce dalla lettera è quello che si ricava dallo spirito 
delia legge, perché se si fucesse luogo ad'una diversa inter- 
pretazione, sarebbe in balia dei ministri e dei deputati lo 
sfuggirne le conseguenze, ritenendo il vantaggio del grado 
e rifiutando il lucro finanziario, e cosè si otterrebbe per vie 
indirette ciò cho la legge ha voluto interdire. Ma come non 
si sono eglino avveduti che qui traggono argomento ii.dipen- 
denza da un fatto contrario, dal rifiuto cioè dello stipendio ? 
Dunque sarà sospetto di servilità «colui che voglia perila*sua 












vita servire la patria sua senza retribuzione, sia pur egli un 
Aristide, un Focione, un Catone, un Ferruccio? Dunque V'ot- 
timo degli uomini, l’ottimo dei cittadini respingerete dalla, Ca- 
mera, e non vorrete udire la voce di colui che ha cuore gene- 
roso, mano incontaminata? E cisi vien parlando di frode? Or 
via, qual frode? La frode si presume essa mai? E quello che 
peggio è, si presume sopra il fondamento di falli virtuosi? Ma 
ci si dice: l'uomo che oggi rifiuta lo stipendio, domani accette- 
rallu. Dunque, ripiglio io, sopra fatti verosimili, 0 se più vi 
piace, probabili, decidete l'altissimo de’ diritti cittadini, quello 
dirappresentare la-sua nazione? Ma sia pure, pigli egli la mo- 
nela, Ebbene! quando avrà commesso quel fatto che la legge 
nola, sarà soggetto alla sua sanzione, cesserà di essere depu- 
tato. Ma volere che un uomo, per modo di dire, sia punito og 
perchè può peccare il domani, questa è, 0 signori, (0ravo) una 
nuova, nuovissima giurisprudenza; legge strana più di quelle 
che siranissime a quando a quando s'incontrano nel codice 
indigesto delle Novelle di Giustiniano. 

Quasi senza essermene accorto ho patrocinata la causa 
dello egregio amico mio Cristoforo Mamel& che non poca 
parte di, voi conusce per fama di. vividissimo ingegno, di 
sapienza civile, di probità immacolata, e che se fosse stato 
ciiamato a un seggio del magistrato di Cassazione , secon- 
dochè desideravano i suoi compatrioti, sì vi dico che non 
sarebbe stato secondo a nessuno. Ebbene! quesvuomo che 
diede in ogni tempo prove nella sua patria di virtù domesti- 
che e civili; poi d’avere ricusata la dignità e il lucro d’in- 
tendente generale; poi d'avere rifiutata l'indennità che gli 
veniva, siccome membro della Commissione per le cose di 
Sardegna, siretto infine dalle instanti preghiere della generosa 
gioventù dello studio di Cagliari, che è gran parte del nostro 
avvenire, si chinò ad accettare in tempi difficili, in condizioni 
dilficilissime l'ufficio penoso, dirò quasi pauroso di presidente 
del ‘Consiglio accademico; e sì vaccerio che glie ne seppero 
grado i cuori de’ giovani, i cuori de’ padri palpitanti pe loro 
figliuoli, i cuori di tutti i quieti cittadini, amatori sinceri dell’ | 
ordine, senza del quale progresso non s'intende, non è. Ma | 
per consigho di colui che vi parla (e tre parole bastarono, e 
il consiglio fu accetto), si sobbarcò al peso, e pago di servire 
alla patria, sdegnò ogni retribuzione. E direte voi dunque 
che egli abbia fatto frode alla legge? che non meriti la fidu- ; RZ RESO 
cia de' suoi ‘elettori? che debba essere soggetto a rielezione? | di 15m. franchi che quindi rifiutò. 

e che con questo novello atto di virtù abbia sfrondato l'alloro | Ricci, accenna ai regolamenti anteriori da cui dice aver 
che circonda la nobilissima sua vita? j preso norma colle debite riserve, attenendosi a più stretti 

Signori, io udii ieri l'onorevole deputato Michelini darne | limiti fra quelli che aveva trovati prescritti. i 
speranza d'una sua proposizione di legge intesa a sequestrare f . Dopo alcune osservazioni del deputato Desamibrois-sul asse- 
dalla Camera de’ deputati tutti i pubblici funzionarii, facendo | gnamento di franchi Im. il presidente legge la nota dei depu- 
fondamento sopra le leggi d’altre libere nazioni. Funzionario | tati i quali SRno stali collocati dalla Commissione nel novero 
pubblico io, dirò quasi più per necessità di eventi, che per degli impiegati e la nota di quelli che la_Commissione non 
mia propria inclinazione, appoggierò con tutta la forza del- | credè dover FSSETE a Buoverali Fa TRS! stipendiati. i 
l'animo mio ogni legge che tenda ad allargare, a raffermare |  AY:9ius. Signori, io sono rimastosstupito] come di novità 
ogni dì più la libertà e l'indipendenza della rappresentanza | ÎDaspettata , sentendomi nominare fra quelli che la Commis: 
nazionale. Ma il troppo è sempfe troppo, o signori. Ogni cosa | Si0ne ha posto nel novero dei regi impiegati che fanno parte 
ha il suo soperchio, e (chi il erederebbe?) è soperchio anche f della. Camera. Epperò domando du Gommissione che si 
di virtù. E non direte voi soperchia, odiosa, ingiusta Ja pre- $ COMpiaccia di dirmi da quando (LARA 30, Sla, lm piegato, Se 
tensione di coloro, che come i teneri fanciulletti in paura f €592 ha voluto erederlo è cerlamente in seguito all’ asserzio- 
alla befana, attaccano il sospetto di servilità a chiunque eser- | "© di 5 See, a e a da (SII che ave- 
citi un uffizio pubblico, quand’anco egli possegga la massi- { 90 Natntineglia Maggiorania, Met qualioo npregalo/ 5 sa 
ma delle umane virtù , quella stessa per cui suonano ancorà f 1©°© CORDE Cela IRSNANAZIONE Che: poteva FRrSre maligna 
dopo tanti secoli sul nostro labbro con riverenza e stanno | (Mori). La Comune ha errato come il îgiornale, il 
scolpiti in cuore i nomi de’ Curii, de’ Fabricii, de’ Cincinnati | QU8!€ ha errato pure un'altra volta, quando non sono 
e de’ Camilli ! (brawvo!). 


molti giorni, nomimandomi fra quelli che si sottoscris- 
Si ER ; sero alla: risposta alla protesta della Opposizione mi ifi- 

Ho messa la massima importanza alla presente quistione, | p OT PE moi squalifi 
posciachè ei mi è sempre’ paruto e mi parrà sempre, che 


cò come giubilato. Io posso assicurare la Commissione che 

- à on ho ricevutogalcun brevetto d’impieso e i as- 
niuna cosa possa recare tanto nocumento allo Stato, quanto | finora non ho ricevutogalea TE Impiego che mi as 
l’ammessione di un falso principio. 


i Soggetti né a destituzione, nè a giubilazione. Ho sempre 
® I falsi principii sono una voraginè immensa che travolgo- 


sdegnato di servire a persona, non sono obbligato all’ os- 
no, che ingoiano poco a poco gli Stati. Altro chela tempesta { 


} sequio, e se mi trovo seduto in questo luogo (a centro) egli 
, t : ; i è perchè così mi piace dì fare, e così faccio, perché t 
e la gragnuola, altro che la pochezza dell'industria agricola; | P P Î r Peg tale 
manifatturiera o commerciale! Un falso principio in politica | 


è il mio dovere, tale è la'mia opinione. 
a Tu 5 ; Sineo domanda la divisione dei voli, così che k 
é più terribile del fulmine, del terremoto, dell'uragano. È era 
Guardiamocene, 0 signori, ed avremo, se non la lode, certo | 


‘delibera su ciascheduno dei deputati appartenenti?all’ ultima 
l'approvazione e la riconoscenza de’ buoni. 


{ categoria. Non è fatto luogo a rielezione per veruno. 
H SRL : + . sa 
È S PETS NINNI po Il numero totale degli impiegati che siedono nellà Camera 
Conchiudo adunque non tanto perchè si dichiari che i si- 7 
gnori Genina, Pescatore e Ricotti non sono soggetti a riele- 


non è finora che di 50. V'hanno due elezioni in sospeso; quelle 
i; Main DER i ‘ dei deputati Rossi e Pintor. 

zione, quanto perchè sia disapprovato il principio universale 

inserito nella relazione, che cioè un uomo, il quale accetti } 


Si passa agl'impiegati della 3.a categoria, fra cui i deputati 
Sclopis, Angius, Desambrois, ecc. 

Lanza fa osservare, che su questi deputati le conclusioni 
della Commissione sono pure eguali, e che si potrebbe far 
senza di una nuova discussione. CAI 

Sclopis. Si è voluto far sentire che fusse oggetto special- 
mente di favore la retribuzione di pensione, che fu accordata 
“tanto a me che agli altri miei colleghi, poichè anche si è vo- 
luto intaccare la,specialità di quelli i quali non sarebbero 
a me pari in anzianità. 

Intendo escludere l’idea di favore non altrimenti che quella 
di semi-dipendenza che ci si è voluta attribuire. 

Lanza riconosce il diritto cui accenna il preopinante ed i 
segnalati servizi prestati dal medesimo al-Governo. Quanto 
alla pensione non essendo determinata per legge, non può 
che trederia aumentabile. 3 

Sclopis protesta di entrare suo malgrado in 
lo risguardano sul punto in quistione. 

In quanto alla quantità della pensione a riposo, riconosce 
pienamente nel Governo e nella Camera la facoltà di Fivocare, 
di togliere; ma pensa di non essere assolutamente nel nu- 
mero di quelli che sono stali provvisti a riposo senza Litolo 
d'anzianità. 

Ricci dichiara d'aver provveduto a riposo l’ex-ministro con 
un'assegnamento assai minore di quello che fosse determinato 
per lo addietro; e che la cosa non fu altrimenti pel conte 
di Revel e Desambrois. 

Cavallini osserva che la Commissione intese parlare di un 
diritto relativo. 

Sclopis. Come diceva sono trenta anni che ho l'onore di 
servire il paese e non ho mai adorato la fortuna. Non cercai 
favore,.e solo ricevetti pensione accordatami spontaneamente 

dal Governo. 
|. Insisto per essere annoverato fra quelli che avevano un 
positivo titolo ad una pensione di riposd. 

Lanza, mon intende che in verun modo sia riservato polere 
discrezionale al ministro di assegnare pensioni, ed è d’avviso 
che debbano esser determinate per legge. CE A 

Guglianetti ripiglia così fatto argomento, e lo svolge, ac- 
cennando al fatto del sig. Villemain ministro “dell’istruzione 
pubblica in Francia, cui erasi assegnata per legge la somma 












































gi, 


particolari che 


Brunier domanda che sia discussa d’ urgenza la petizione 
| 1 Jatta o CANTO: an 3 : sulla libera entrata dei giornali in Savoia. 

l'ufficio è rifiuti lo supendio, è costituito in Istato tale, che | Il presidente risponde esservi precedentemènte molti pro- 
debba in Taccia alla società scolparsi dal sospetto di frode | getti di legge dichiarati pure d’urgenza. Mita 
(vivi segni d’approvazione). } È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
per la formazione d’un battaglione d'istruzione. 

Su questo progetto di legge il signor Moffa di Lisio leggeva 
in adunanza del 25 novembre ora scorso la seguente rela- 
zione: 

Signori. Il ministro delle cose di Guerra ha presentato alla 
Camera un progetto di legge per la formazione d’un Balta- 
gliona d'Istruzione, onde con’ ciò poter creare idonei uffi- 
ziali pei reggimenti di fanteria. Ognun sa, o signori, avere 
un esercito l’incessante bisogno di moltissimi uffiziali ; oltre 
che, sempre sarà vero il dire, essere i buoni uffiziali coloro 
che fanno i ‘buoni soldati. — Con un popolo, come il nostro, 
di generazione in generazione, avvezzo da secoli a portare le 
armi, ogni qual volta nell’esercito accadranno prolungati di- 
sordini, la colpa sempre ne dovrà essere attribuita a coloro 
che nella militare gerarchia sovrastanno al soldato. Si dia a- 
dunque al Governo il mezzo di formare ben disciplinati uffi- 
ziali, onde essere in grado di potere «Supplire ai futuri biso- 
gni di un esercito che potrebbe forse fra breve esser 
nuovo chiamato a valorosamente combatter 
comune. 

Eletto a relatore dalla Commissione incaricata della disa- 
mina del progetto di legge dal ministro presentato, io ho Po- 
nore di proporvene l’aduzione. 

Debbo però fare avvertita ‘la Camera che alcuni 
cambiamenti dai commissarii, a nome dei rispettivi. loro uf- 
fizi suggeriti, furono dalla Commissione alla unanimità. ac- 
cettati. In conseguenza del che, a nome della Commissione 
medesima io vi propongo che nel Battaglione d’Istr ; 
di cui ragiona l'articolo terzo del progetto di legge, non solo 
vengano ammessi i Regnicoli , ma eziandio i cittadini degli 
‘altri Stati d’Italia. L'opportunità e la convenevolezza d’una 
simile misura non avrà certamente bisogno, 0 signori, di es- 
sere presso di voi giustificata. 

In oltre del medesimo articolo terzo (lettera e) faceudosi 
per gli esami soltanto menzione della lin 
Commi 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 dicembre 


Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 


| 
| 


La seduta è aperta all'una e 4/4. 

Letto il processo verbale, non può essere immediatamente 
approvato per mancanza di numero de’deputati. 

Il presidente dà lettura di alcune lettere, fra cui una del 
deputato Durini, il quale si scusa di non poter accettare la 
deputazione per essere parte della Consulta Lombarda. Si pro- 
cede all'appello nominale, 

Dalmazzo fa osservare che pér que! deputati che sono as- 
sidui agli uffizii riesce oneroso il doversi immediatamente 
trovare alla Camera ad un'ora, e propone l'adunanza alle 2; 
Posta ai voti la proposta non è accettata. 

Buffa domanda al ministro degli interni, se le carte del 
collegio di Crescentino sieno giunte. 

. Il ministro risponde che crede di sì. 

all'ordine del giorno la discussione sul novero degli im-.£ 
piegati. Lanza fa osservare che quantunque i sigg. Balbo e | 
Riberi abbiano diverso impiegò, sono sottoposti alle conclu- 
sioni stesse de’'precedenti: quindi si potrebbe per guadagno di | 
tempo risparmiare ulteriori discussioni. : 

Tanto il deputato Balbo, ‘che Riberi protestano che non 
ebbero in fuori del grado un ‘obolo di stipendio. Tonello 
combatte le conclusioni della Commissione, e prova ‘uno sha- 
glio.in cui.è incorso .il relatore. 

Cavallini relatore risponde che la Commissione ha fatto 
Una questione di principii, non di persone, 

Continua in proposito del prof. Riberi la discussione tra i 
sig. Depetris, Tonello e Lanza, che insiste per finire una volta 
la discussione. 

Posta ai voti la rielezione del prof. Riberi, ja Camera deli- 
bera non farsi luogo. 


| 
i 
| 
| 
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edi 
e per la causa 


piccoli 


uzione 


gua ilaliana, la 
ssione ha creduto doversi accordare ai postulanti l’al- 


| 
! 
i 
i 
i 
i 
3 
i 
} 
i 
i ternativa della lingua italiana o francese : e questo in consi- 


Balbo entra in aleuni particolari sulla natura dell'impiego i derazione di coloro che nati sono in quelle provincie dello 
che copre come generale. a disposizione del Ministero senza } Stato ove Ja lingua francese viene universalmente e quasi uni- 
Stipendio, i | camente parlata; provincie le quali, già lo sappiamo per pro- 

Cavallini domanda come accade che un generale possa ri-‘{ va, daranno certamente all'esercito ottîmi uffiziali. 
manersi in tale condizione senza paga. = i L'articolo quinto concerne quegli impiegali o volontarii 

Dabormida e il generale Franzini ex-ministri della guerra i negli uffizi regi che ammessi sarebbero nel Battaglione di 
dànno in proposito ampie spiegazioni. — j istruzione. La Commissione ha-.creduto che non debbano 

Posta ai voti la rielezione del conte Balbo, la Camera di- { quesl'impiegati, come il vorrebbe l'articolo quinto suddetto 
chiara ‘pure non farsi luogo. conservare presso il rispettivo uffizio il loro posto e la loro 

i { 


di IL RISORGIMENTO. 
TT OTO Cnn een et Tee ————ilatt ll 20 Ue EIA DANZA) 






anzianità, giacchè il lavoro negli ulfizi ne soffrirebbe proba- . verrebbe che si abbiano 




































































































bilmente assai, e per (altra parte lo zelo militare o la con. { favore dei quali.si combatte la gra ; 
dotta di questi giovani arruolati, in un colla disciplina del | non'si facesse più distinzione fra ani é 
Battaglione, ne scapiterebbero essi pure moltissimo; essendo | vincie. Credo poi che si voglia ovviar. all'in ; 
i natural cosa che chi è accertato di avere altrove sempre a- | cato dal signor ministro, cioè delle tro le doi “a 
perta e a disposizione sua un'altra carriera, pensi di continuo ! tando le materie sulle quali si raggira. | esame A 
che, alla peggio, farà ritorno colà , Love , e posto e anzianità tirerei il mio emendamento, consistente n incie: 
| vengono a lui conservati :.siatò di cose, lo ripeto, che non { l'esame della geometria. Dobbiamo badare la 6 
potrebbe aver luogo se non con detrimento degli studi, della | già di coloro che domandano di entrare hè} battaglion 3 
| educazione, e della disciplina di questi giovani allievi, cioè ! Bensì del battaglione stesso. Dunque se molle sc Lav 
‘a detrimento appunto di quanto noi dobbiamo avere unica- | mande si aumentino le materie sulle quali si ri ’ sui 
mente di mira nel formare un simile battaglione. si aumentino i rigori di ammessione; e così n° 
La Commissione infine non dubita che il regolamento per i mero delle domande. 3 i pi ui 











gli esami da prescriversi sarà tale da fare conseguire nei ri- 
sultamenti quello scopo che colla presente legge la Camera 
si propone. < ì ; su 

Al relatore più non rimane ora che di proporvi, o signori, 
l'adezione del progetto di legge che ho avuto l’unore di rife- 
rirvi; e visto le circostanze politiche in cui ci troviamo, che 
a sollecitare da voi un pronto e favorevole voto. » 

Seguono gli articoli di legge, chie saranno tosto riprodotti 
per intero emendati appena condotta a termini la discussione. 

Sul primo articolo e secondo $. dell'articolo terzo propon- 
gono emendamenti i deputati Cavalera e Longoni, e tra que- 
sti unitamente al ministro della guerra, e al general Dabor- 
Mida verte principalmente ‘la questione. 

Il deputato Josti domanda in seguito la parola. 

Josti. A quello che pare il signor ministro della guerra ; 
sembra che tema di avere troppe domande d'ammissioni nel 
| battaglione d'istruzione. Io non vedo la cosa sotto eguale 
aspetto. Qualunque sia il numero dei richiedenti, non penso 
ne avremo mai di troppo, e ritengo anzi chè questo solo bat- 


Continua la discussione per vari emendamenti pro 
‘articoli4 e 5, e vi prendono parte i deputati R 
lerio, Montezemolo, Franzini, Pescatore, Notta, 
Dabormida, Broglio, Monti, Barbavara. Si > 

Stante l'ora tarda viene prorogata a domani. © 

La seduta è sciolta alle 5. 
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RO MERTENAI NONNA A MIA 
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Maree 8) ng Ri 2 
NOTIZIE DEL MAT CA 
Mopena 3 dicembre. — Radestky ha risposto ad una © 
Commissione mandatagli da Modena per informarsi delle | 
sue intenzioni riguardo alle provincie estensi attualmente: 
occupate dalle Toscana; che per ora non ha truppe suffi. 
cienti di spedire a Massa e Carrara per sgombrarle dai 
Toscani; ma che al primo momento favorevole sarà. ob. d 
bligo di sua coscienza, di non permettere che gli Stati di > 
Parma e Modena perdano un solo palmo di terreno giò 
loro pertinenza. LI NOR 
Questa notizia fu com 
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unicata a Modena | 































































































































































































taglione sia troppo poco. Questa misura non la credo pro- comandante quella guarnigione austriaca. 
| porzionata al nostro caso, e nemmeno ai nostri impegni; pel Napoti 2 dicembre. 7 La famiglia reale 
solo fatto del personale delle nostre compagnie credo che do- | 29 al 50 torno alla capitale, esseudo il Papa d 
vremmo duplicare iquadri. Prendendo poi sul serio la que- mabnere per ora in Gaeta, $i crede che il Re. 
stione italiana perchè io suppongo, tuttochè non ne sia con- | Miglia vi torneranno il di d. i ao 
vinto, che il Governo voglia sul serio l'indipendenza italiana, Borsa Di Parici 4 dicembre. — Abbiamo 
non possiamo arrestarci all'esercito attuale che abbiamo. | UN notevole innalzamento nei fondi, che non pare per 
Credo che noi dobbiamo preparare gli elementi per dilatare | aver altra causa che sconti ‘assal Importanti, perché la 
la nostra forza militare secondo le possibili contingenze. lo | NUOVva dell'arrivo del papa a Marsiglia non sembra aver bi: 
i a va più in là, e questa misura mi pare | &YU!0 influenza. A contanti il 5 per, 0,0 aperto a 66 gala 
vedo che la faccenda va più in là, e qu : pi cadde a 65, 85, ma si rialzò bentosto fi 0a 67. 113 per 00 al 
omeopatica. La guerra Italiana dovremo ineontrarla da Yotore aperto a 45, 05, cade a 42, 85 per risalire a 00, dg 
a non volere, quindi io vorrei anzi che a fine di far fronte ‘dersi a 43, 75. i RR a gol I 
agli impegni che ci possono occorrere, , Venifanro distribuite Maat Leggiamo in una: poscritta della gazzetta \gll'ial 
in tutti i capi-luoghi di provincia e grandi comuni, delle scuole È guy Midi del 5 che 1! ministro della pubblica istruzione e © on, 
per formare degli uffiziali e sotto-uffiziali, lasciando al mini- } dei culti è giunto a Marsiglia il gior ‘dicembre. i. 00° ” 
stro della guerra di dare gli esami a quelli che aspirano ai Il prefetto delle Bocche del Rodano, ver presi “UU | 
diversi gradi di sergente, caporale quando ne' abbisogni per { i suor ord.ni, ha l'onore di fav sapere a tutte le. autorità | Ù 
l'esercito. Questo sarebbe il vero mezzo di avere ufficiali a | civili e militari che il signor rmistro | ‘à il giorno. tmleg 
norma del bisogno senza costo di spesa, e utile alla gioventù. | 5 dicembre, al palazzo della prefettura, ore 2 alle 4, fjend 
Dobbiamo organizzarci militarmente in modo da potere di- KremsieR 27 novembre — Il programma. del Ministeri a 
latare il nostro esercito, appena esciamo dai confini non al- | ha avuto un buon esito. L'esistenza del Ministero è assi- a 
{rimenti che il nostro Po che a misura che s'avanza si dilatà j curata, la maggiorità è per lui, poichè 140 voci sono per DIV 
per ricevere le acque affluenti. AR il Ministero, mentre la sinistra non ha RI Molo is 
lo persisto nelî opinione che ho eméssa questa estate. Non deputati hanno date le loro dimissioni. si Tania 
credo nell Indipendenza d’Italia: non credo nel regno del-} . — Dalla Transilvania. Dopo molte s tfimane, otteniamo ina 
l'alta Italia, se noi non saremo in grado di spiegare un eser- ento vc re uu Ù 
cito di o) 0 0 Mira O Rie noi non avremo Saae un paese è diviso in due campi; ì Rumehi combattono “UD fa 
milione di guardia nazionale; io non conto sulla mediazione, l’imperatore ; i czeksi per il Ministero ungarese, Tatti i. 5 
hon conto sulla simpatia degli stranieri e crederò mai ;s che villaggi, tutte le città sono in armi, La Fevata in massa dl. I 
noi saremo un popolo, e una nazione se non saremo in grado organizzata, presto saranno in piedi 245,000 uomini. Le qu in) 
di esserlo (malgrado la protezione sincera o subdola degli ? stragi sono indescrivibili. I Rumeni sono irritati dalle an- i giu 
stranieri) colle sole nostre forze e finchè non avremo procu- gherié deì Magiari. Entravano in Zalathna ed uccidevano i 
fato uno sviluppo di forze sufficienti non saremo sicuri. tutti coloro, che non-valevano gridare viva l’Austria. I ; ; il 
To continuo ancora nell’idea, che la nostra guerra non è } Magiari invece incendiano i paesi dei Rumeni, e si dice uo, 
cominciata: nemmeno quando avremo cacciato i tedeschi. La | che esercitino le più esose crudeltà. ie lp 
vera guerra italiana verrà allora che si tratterà di formare la Monaco 50 novembre. — Le nuove elezioni sono quasi Nr 
nostra nazionalità, perchè le grandi nazioni prepotenti use | lutte cadute sui partigiani della monarchia costituzionale. © di; 
a pronunciare dispolicamente delle sorti dei popoli vorranno $ Neppur uno dei demagogi venne eletto. Quello ch e da più MRS % 
intervenire in questl’alto. È allora che bisognerà mostrarsi giornali si SEEVRASE il cambiamento cioè del Ministero di Li 
disposti a conservare la nostra autonomia, malgrado Je loro $ $UETTA» è forse IRLEIODERHYo, Massimo dr Ga SIA, fratello. tlpo 
RR 2A} \, j del presidente di Francoforte ha avute mo te conferenze ’ 
pretese e contro le loro decisioni. Ora io dico puranco, che, con. S.M ‘édil nidi degli esteri. Si dice che egli - Be 
il problema della nostra guerra nazionale è facilissimo e sem { debba compire una missione a Vienna. 1l principe Car pra 
plicissimo ; quando si voglia sciogliere con mezzi proporzio- | di Baviera è pattito per Berlino. S. M. ha tenute varie — nen 
nali colle nostre risorse. conferenze cell’ambasciatore di Francia. Si parla d'un eo n I 
L’oratore continua a svolgere a lungo il suo cofcetto: fra | leanza fra gli Stati tedeschi del sud e la repubblica fran- bb; 
i mezzi possenti a ciò stima le armi e gli ufficiali, e qualche | ©e88. I gabinetti del sud dell'Alemagna vogliono far eleg- De 
centinaio di milioni. Aggiunge, che s'avrà un principio di fe- | Rere il re di Baviera vicario. Quanti errori in poche linee! lg 
licità quel giorno che sarà cominciata la guerra, che cre- o SUSSo progetti degli Stati del sud ruineranno de. iîqu 
derà al ministro degl’ interni quel giorno che vedrà bene or- | 313 Patria. 5 i pe Mo hi ( 
D DI Roi l 
ganizzata ed armata la guardia nazionale, e renderà allora !a COTTO I a e: 
debita giustizia al di lui talento e patriotismo: Conchiude conf. S. NICCOLINI gerente. russe ci 
affermare, che alla guerra esser dee $olta ogni nostra cura , TEO RT] Too dec 
in quanto che la guerra esser deve lo stato nostro normale, Presso la libreria IO sE È Li 
police e pre e [ 
)OHI AS: O; O ù e AGLA ECO 4 fi ; 
(applausi). Non voglio però dire, con ciò che sabbia a di- ul Dorag? 0950, UMa, 15. 
chiarare immediatamente la guerra. Fa d'uopo prepararne | i CERO Doni 
prima tutti gli elementi: assicurarne per quanto sta in noi zion ioni militari. dire 
il successo. E questo-debb'essere lecito a x il dirlo, dac- E i i: 2 
chè non può essere sospetta la sincerità delle mie parole , 8 5 (I -(00R--aoeumenti È 
mentre tutti i miei pensieri, tutte le mie care furono sempre PRIMI. cdi od 
diretto alla guerra e mai altro sogno non ebbi che la guerra Sola, Introduzione ‘alla Filosofia razionale, 4 
(applausi). Confesso, e mi pare d’averlo già detto altre volte, in-12 Sag 9. 










che in tempo di pace, quando questo era propizio, non si è 
fatto quello che si doveva fare, perchè coloro che allora ave- 
vano l'indirizzo degli affari si trovarono forse in maggiore im- todica, 3 vol. in-12 
barazzo di quello che.ora mi trovi io. Dirò pertanto, che pia ; 

è assai meglio che le scuole sieno tutte he' reggimenti, e che ‘Rosi, Manuale di scuola 
l'avanzamento abbia luogo in essi, perocchè parmi averlo im: 3 De: x oro 8 40. v 


già detto altra volta, e lo ripeto, finchè il reggimento non di- ; u SAURO ; Pat 
i | Zecchini, Dizionario de' sinonimi della lingua i 
italiana, in-8, di circa mille pag. L77550. pi 
È i SERIE } A 1 ; o ] Wifior ra 


viene una famiglia non vi sarà spirito di corpo, e finché non 
J 


Parravicini, Manuale di. pedagogia e a 1 
L. 6 


preparatoria, 2 vol. 


en: ® 0 ° eri 


x 






VI sarà spirito di.corpo non vi sarà Spirito d’armata, e finchè 
non vi sarà spirito d'armata non vi sarà nemmeno vero spi- 
rito militare nazionale (applausi). Bisogna dunque che Ja 
scuola sia ne' reggimenti. Ma adesso i reggimenti sono in 
cattivi avcantonamenti; si possono riprender 


e Je ostilità da un 
momento all’altro, di modo che queste scuole non si possono 
7 . I 
fare altrimenti, Che se io le 


ho.così proposte, egli è perchè 
io credo che le scuole fatte ne'reggimenti sono superiori alle 
scuole di battaglione, ed è questo appunto che si è fatto 
durante la presente guerra e provvisoriamente, giusta quanto 
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ha suggerito il sig. deputato Cavallera, perchè io credo e ri- 5 Capitolo estratto dall'opera ine iù 
peto che le scuole devono essere fatte di preferenza ai reg- Dell'origi o cn Hi 

gimenti. Ora si tratta di sapere se basti, o non basti. To credo Er OrIgINO dei comuni in Ital De 
che pel momento basta il battaglione d’instruzione. PER o 


Entra quindi în molti particolari in propòsito, a meglio 
comprovare l’assunto. 

G. B. Michelini. Nel progetto primordiale fra le condi- 
zioni di ammissione havvi quella di essere regnicolo: la Com- 
missione vi sostituì quella di essere Italiano. H sig. ministro 
della gnerra, dicendo che già molte, già. troppe erano le do- 
mande per l'ammessione nel battaglione d'istruzione, conchiu- 
deva che si dovesse ripristinare la prima Jezione, escludendo 
così tutti coloro che non appartengono agli antichi-od ai 
nuovi Stati. Ma dalla premessa del signor ministro non ne 
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ll falto più grave di quanti avvennero finora in Ita- 
lia, dl fatto che, pur tementdolo, noi deprecavamo come 
una somma sventura per la causa italiana, è avverato. 
Pio IX protesta della fattagli violenza negli ultimi moti 
di Roma, e protesta in faccia allEuropa, dichiarando 
non riconoscere il Governo presente di questa città, 
e nominandone un nuovo. Ecco dunque la Costitu- 
zione sospesa, ecco una funestissima lotta impegnata 
‘ | tra il principe ed il popolo; ecco il frutto di male in- 
telligenze antiche, cresciute, inasprite da nuove male 





== 
ces a 
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} 
i 


INdica, 
n intelligenze, che proruppero ad una manifesta scis- 
tiche, | sura, Prima che Pio IX fuggisse di Roma, noi ave- 
sn vamo annunziato tutti ì mali che seguiterebbero a 
ie questa deplorabilissima risoluzione. Ma lo spirito infe- 
è i | sto agl'italiani destini prevalse : ci si tolse Pio IX, per 
aver pretesto a calunniarli, a combatterli, e riversare 
‘iti, Y sull'intiera nazione le colpe di pochi : e quello che-più 
DONI monta, ad incolpare la nostra libertà di quegli eccessi, 
try | contro i.quali essa protestò sempre. Noi fummo sem- 
vii È pre tra coloro, che pur gravemente lamentando il 


l gior 


dalb] contegno del pontefice in cospetto della guerra dell’in- 
« dII04, 


dipendenza, credevamo pure peggior male forzarlo a 
pigliar una parte ch'egli non credeva dover pigliare : 
‘ noi vedevamo con ispavento che quanto il popolo si 
fosse ostinato in questa via, tanto avrebbe alienato 
l'animo del papa dal secondarla, e che dalla lotta pro- 
lungita non potevano uscirne che perniciosi, effetti, 
non ure alla causa dell’indipendenza italiana, ma a 
quella della romana libertà. Quindi non incoraggiam- 
mo una lotta che stimavamo pericolosa, lasciando al 
temp un’opera cui non parevano bastare le forze de- 
gli uu mini. Ma le passioni mosse da un contrastato 
princ'pio, buona in sè, continuamente in moto ed in 
urlo, quanto più-erano gravi i casi, massimamente 
dopo la mal condotta guerra di Lombardia, finirono 
per traboccare con manifesta rovina. A che punto 
siano andate, ognuno lo sa ; e gli straniggi essendosi 
tolta assai di buon grado la cura di magnificare le 
colpe di alcuni forsennati, non le ripeteremo. 

Ben altra quistione che d’accuse e di vituperi ci si 
para dinanzi. La causa italiana sta per trapassare sotto 
infauslissimi auspicii in mani straniere. La protesta di 
Pio IX non lascia più dubbio. La stessa mediazione, la 
cui sede pubblicavasi, or fa due giorni, può ricevere 
da questo tristissimo fatto un carattere poco favorevole. 
È questo adunque il tempo di chiamare l’attenzione 
deì Governi di Europa che interverranno probabil- 
‘mente nella quistione italico-romana, sulle vere cause 
che originarono quei tumulti. 

L'opinione dei Governi europei a questo rispetto 
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LIBRO Ill, DELLA PROPRIETA”. 


DI A. THIERS. 





CAP. II. 
DELL'ASSOCIAZIONE E DELLA SUA APPLICAZIONE 
ALLE DIVERSE CLASSI OPERAIE. 


Che l'associazione è soltanto applicabile ad alcune popo- 
lazioni ammassate: che fu per esse sole immaginata e 
sotto la loro influenza. 


Esaminiamo il primo dei ire sistemi, quello che chia- 
masi l'associazione. 

In riguardo di codesti operai delle campagne, la di cui 
vita è dura, ma eguale, e di codesti operai delle città, di 
cui la vita, senziessere molto dura, è erudelmente ine- 
guale, che cosa si offre? l’asseciazione fra'operai. Essi 
associerannosi ed allora non verranno più in concorrenza 
fra loro, e potrannosi -procurare i capitali che loro man- 
cano. Si associeragno! Prima di tutto chi e come? Forse 
che i paesani potrebbero associarsi? Vi pare che possanvi 

\. essere, nello stato di divisione del nostro suolo, ì paesani 
associati fra di loro per far fruttare i terreni? Come vii s 
adatterebbero essi ? Gli è bastante che nei quattro quinti 
di un territorio, una sola famiglia possa vivere su di una 
possessione, e per lo più il paesano che coltiva è lo stesso 
proprietario. Quivi dunque l'associazione sarebbe impos- 
sibile, 0 senza scopo. 

Nelle terre più considerevoli, dove un  affitaiuolo ha 


cie di lavori agricoli, saravvi associazione fra codesti 
cinque, sei od otto. lavoratori? Si capisce l'associazione 
fra parecchie ‘centinaia di operai, si comprende che il 
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cinque, sei od otto famigli della possessione, impiegati ' 
ad arare, a guardare il bestiame, ed eseguire ogni spe- 1 
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appare grandemente pregiudicata. Si dà tutta la colpa 
della romana rivoluzione ad un partito estremo, il 
quale altro non vagheggi che. disordini e stragi, € 
insofferente di qualunque freno , tenda a mutare la 
società in torme di ladri e di assassini, congiurati 
contro sostanze e persone. Questo perverso carattere 
dato alla rivoluzione romana. si riscontra nei più ac- 
creditati giornali di Francia e d'Inghilterra. Noi co- 
minciamo dal protestare altamente contro l’indegna ; 
interpretazione: non aspettiamo dagli stranieri lezioni 
d'ordine e di moralità : sappiamo com’ essi , che una 
libertà la quale non avesse questi fondamenti, sa- 
rebbe una detestabile licenza. Ma quando noi consi- 
deriamo che questo popolo romano, il quale traviato, 
stordito, incitato da perversi consigli, ancora pochi 
mesi sono, benediceva concorde quell'uomo di Dio, per 
opera del quale si chiamava redento alla vita civile 
ed alla libertà, noi dobbiamo cercare le ragioni: di 
un tanto mutamento d’animi, non nelle feroci e mal- 
vage ispirazioni di pochi uomini o sedotti o sedut- 
tori, ma in qualche altro principio solenne, inelut-. 
tabile, la cui violazione potesse sola ingenerare tanta 
ira e tanto pervertimento. 

E noì trovammo che questo principio violato e 
combattuto era l’indipendenza: l'indipendenza di Ro- 
ma, l'indipendenza d’Italia, che non possono andar 
disgiunte. Dalla violazione di questo principio nac- 
quero le prime male intelligenze tra ‘il popolo ed il 
pontefice. E quando Austria , insultatrice sempre € 
sempre provocatrice, entrò la scorsa state contro ogni 
principio di diritto con mano violenta sulle terre bo- 
lognesi, allora più che mai si capì, che l’indipendenza 
sconosciuta minacciava da vicino la libertà. Ed Au- 
stria non perdette il tempo e l’opera. Capiva essa che 
mantenendo e fomentando questo antagonismo funesta 
tra Pio IX ed il suo popolo, era certa di condurre 
l’uno e l’altro ad una atroce guerra, della quale sa- 
rebbesi a suo agio prevalsa per ristabilire la sua occu- 
pazione della Lombardia. È questo il suo costante e 
fermo disegno. L’opera austriaca amministrata da 
molti e scaltri agenti, l'insistenza, la burbanza dei 
suoi generali, i suoi tergiversamenti indegni a fronte 
di Francia e d’Inghilterra, ecco la vera e prima ori- 
gine della lotta romana, il fomite incessante d'ogni suo 
scandalo, l’incitamento ad ogni suo delitto. 

È provato anche egli occhi de' più ciechi che Au- 
stria volle combattere l’indipendenza italiana a Roma, 
come già avevala combattuta a Napoli , torcendo con- 
tro noi stessi le armi che avremmo dovuto rivolgere 
unite contr’essa. Tale origine ebbero i moti romani, 
tale quei di Toscana. Ed è necessario che l'Europa 
sappia che ivi e :non altrove è da cercare la causa 
delle italiche agitazioni , senza di che, quando s’argo- 
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numero essendo allora il moltiplicatore dei vantaggi che 
si può cavare dal sistema, se ve n'è qualcuno a sperare, si 
possono ottenere certi risultati. Ma l'associazione fra cin- 
que, sei, od otto associati, che potrebbe dare? E poi vi 
vogliono dei capitali ragguardevoli, quando trattasi di una 
‘terra che impiega sette od otto famigli di podere; occor- 
rendo degli strumenti aratorii, dei cavalli, delle gregge, 
dei concimi, un fondo di cose in fine in codesta indu- 
stria come in qualunque altra, e non è rado di vedere ua 
psdere il quale si affitta dieci, dodici mila franchi, esi. 
gere un capitale di coltivazione dai sessanta agli ottanta 
mila franchi, Chi fornirà il capitale di tutte codeste intra- 
‘prese agricole? Sarà egli lo Stato che dovrà incaricarsi di 
procurarne a tutti? Nei vigneti deila Sciampagna, della 
Borgogna, di Bordeaux, dove un campo vale qualche 
volta uno o due milioni, dove.si hanno fino a tre, a quat- 
tro, a cinque raccolti accumulati, dove per lo più si la- 
scia invecchiare il vino, e dove lo si specula tanto, ed 
anche più che non lo si coltivi, dei giornalieri associati 
farebbero tale speculazione? Supponendo anche in essi 
le cognizioni necessarie, otterrebbero dallo Stato il pre- 
stito di un capitale di tre o quattrocento mila franchi, 0 
da un banchiere il eredito indispensabile per bastare a 
tali anticipazioni? D'altronde la solvibilità di un affit- 
taiuolo è una delle sue qualità principali, 0 piuttosto 
n'è la principale. Si vorrà forzare la fiducia del proprie- 
tario in favore di una associazione di operai che non pre- 
senterà responsabilità alcuna? Sarà lo Stato, che dopo 
; di aver somministrato il capitale, somministrerà ancora la 
cauzione? 

Più tardi io dirò qualche cosa della parte destinata allo 
Stato in queste differenti combinazioni; ma frattanto io 
* prego di notare ch'è sempre lui, che fa il Deus in machi- 
na, il capitalista inesauribile somministrando i fundi, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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mentasse d'intromettersi ne’fatti nostri, invece di com- } la risoluzione non può esser dubbia , seppure l’Euro-' 
porre i nostri dissidii , li accrescerebhe , invece di al- | pa, dando ascolto a sinistri, consigli , non sia apparec- 
lontanaye A pericoli di quella guerra che teme, la ren- ' chiata di gittarsi sulla quistione italiana, per troncare 
derebbe forse inevitabile e pronta. til gran nodo di tutte le altre europee quistioni, per in- 

Invanb cercasi di dare un altro colore all’infaustis- gaggiar quell'orribil guerra della barbarie contro. la 

sima lotta di Roma: invano di gittare su di un popolo | civiltà, profelata dall'esule di Sant'Elena. Fra pochi 
intiero, sull’intiera nazione un'abbominevol taccia : noi { giorni noi sapremo che debbasi sperare o temere. In- 

la respingiamo come un grave insulto al pubblico buon } tanto la'protesta di Pio IX è la più tremenda compli- 

senso, come umingiuria a quella libertà, in nome della : cazione della lite italiana, e può darsi anche che la 

quale i Goverili d'Europa si apparecchiano ad armarsi { Provvidenza siasi valuta di un tal mezzo per portarla 

contro la nostfa. È indubitato che se il Pontefice, non ‘ad uno scioglimento insperato : quanto a noi lo cre- 

istornato da perfidi consigli, non sopraffatto da atroci | diamo fermamente , se l'Europa, scevra da preven- 
paure, fosse lalmente entrato nella lega italiana, di- | zioni, l’interpreta come deve, con senno, con fer- 

chiarando all'Austria il fermo suo intendimento di vo- i mezza e con giustizia. 

ler concorrere al grande scopo dell’ italiana indipen- 
denza, non avrebbe incontrato mai nel suo popolo un’ 
opposizione così risoluta e così estrema, come quella 
che palesossi con caratteri di ferocia eternamente ri- 
provevole. Sérittori politici, noi. accertiamo un fatto 
riconosciuto dall’ universale, e to accertiamo solen- 
nemente in Lato all'Europa, senza entrare ne’ di- 
ritti della coscienza altrui, i quali, per quanto sa- 
eri ed inviolabili , non sono però tali che escluder 
possano la pubblicazione di una verità, per quanto 
dura a prorunziarsi, di una verità che altamente 
importa alla/nazione intiera. Ciò posto , e chiamata 
l’attenzione / di Francia e d’ Inghilterra sulle vere 
cause che diedero prime la mossa alla rivoluzione ro- 
mana, noi domandiamo quale sarà il contegno delle 
potenze europee rispetto alla protesta di Pio IX. Non 
è facile il prevederlo: pure si può con qualche cer- 
tezza asserire che l'intervento loro nelle cose d’Italia 
è vicino. Come a fronte di quest’ intervento si gover- 
nerà Roma e chi la conduce? A nostro avviso è ne- 
cessario che da quel popolo esca prima un’altra grave 
e ponderata protesta, che riveli al mondo le cause del 
suo dissentimento col pontefice ; poscia che il popolo 
i romano nè colle parole, nè co’ fatti commetta cosa 
I che sia indegna di quel principio che vuol far preva- 


i lere, diciamo il principio inviolabile della sua indipen- 
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I sottoscritti superiori delle case religiose possidenti , 
che sono in Torino, avendo letto l'articolo dell Messag- 
giere Torinese mm. 96, siccome pure avendo letto nella 
Gazzelta Piemontese num. 335 suppl. quanto il deputato 
Brofferio diceva alla Camera de’ deputati sull abolizione 
delle case religiose , protestano di non mai aver avuta al- 
cuna corrispondenza nè colla direzione del Messaggiere, 
nè col signor deputato Brofferio , e di esser ben lungi dal 
nutrire sentimenti di simpatia per la ‘soppressione. dei 
conventi, siccome loro viene attribuita nel suddetto arti» 
colo del Messaggiere: i I 

F. Pio Ben. Gazzano priore di san Domenico. 

F. Buorfiglio Pittavini, priore dei. Servi di Maria in, 
san Carlo. 3 

F. Benigno di sant’Alberto provinciale dei Carmelitani 
scalzi. 

. F. Giacinto della SS, Concezione , priore de’ Carmeli- 
tani scalzi. i 

Padre Vittorio Cova, provinciale de ministri degl’ in- 
fermi. | 

Padre Camillo Federfci, prefetto dei ministri degl’ in- 
fermi, 

D. Alessandro M. Teppa, provinciale dei Barnabiti. 

Marcantonio Durando, superiore provinciale dei Mis- 
sionari. 

Teologo Giuseppe Antonio Avvaro, rettor maggiore de- 
gli Oblati di M. V. ‘ 

Barico teologo Simonino , rettore locale degli Oblati di 
M. V. alla Consolata. È 
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i denza. Roma, senza mancare a fe stessa ed alla ve- 
| rità, non può separare in niun modo la sua dalla causa 
i italiana, perchè possano pesare come debbono nelle 
bilance europee, che quesia volta è da sperare sien 
tenute dal diritto, non dalla forza, le ragioni di tutta 
l’Italia: è necessario che l'Europa, affacciando la qui- 
| stione romana, affacci quella di Piemonte, di Lom- 
| bardia, di Venezia, di Toscana, in una parola , 
‘i che metta da una parte le pretese dell’ Austria , 
: dall’altra i diritti-dell’Italia, e sia costretta a pronun- 
i ziare il suo giudizio. Quando sia così posta la qui: 
i stione davanti all'Europa, quando l’Italia in questo 
‘ cimento estremo della sua indipendenza si presenti 
unita ed uniforme di pensieri, di tendenze , d’opere, 
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ALESSANDRIA 7 dicembre. — | cannouieri fesieggiarono 
S. Barbara. Alcuni nostri civici addestrati dal colonnello 
Martin Moniù al maneggio del cannone, eseguirono una 
parte dei colpi di cannone in. onore della patrona del 
prode e valente corpo degli artiglieri. Fraternizzarono 
poi a lauto banchetto gli ufficiali gannonieri Sardo-Lom- 
bardi ed alcuni civici. Presiedeva il gen. Chzarnowski. 
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sopportando fe perdite, preparato a tutti gli eventi, sup- 
{ plendo a tutto quello che manca, incaricato infine di 
risolvere tutte le difficoltà. Noi sommeremo, quando sarà 
tempo, i suoi carichi ed ì suoi vantaggi, e vedremo se il 
commercio che gli si destina è tale da durare. 
lo non ho fatto menzione d'un ammasso di difficoltà, le 
une più insolubili delle altre. Per esempio non ho parlato 
dei boschi, ovs non sonovi né affittaiuoli, come in Brie, 
né giornalieri lavoranti pèr conto del proprietario, come 
a Bordeaux, e dove sonovi tutti gli anni una ventina od 
una trentina d'alberi da atterrare, senz'altro lavoro che di 
guardia, di atterramento e di trasporto. Conoscereste pei 
boschi un modo qualunque d’ associazione? V'ha non 
di meno una parte considerevole di suolo, e più la vigna, 
i il quarto o meno del prodotto totale del nostro territorio. 
L'associazione è dunque, non solo difficile, ma assolu- 
tamente inammissibile nell’agricoltura, poichè la terra, in 
enerale, è divisa in modo da rendere inutile il concorso 
i una radunanza qualunque di coltivatori, o tenuta in 
roprietà dal coltivatore medesimo. In fine, in quella 
arte di terreno dove converrebbe il concorso di un certo 
umero di braccia, nei poderi un po’ considerevoli, biso- 
nerebbe provvedere un capitale per la coltivazione am- 
montante forse a parecchi miliardi, costringere la fiducia 
del proprietario, o rendere risponsabile il pubblico tesoro 
di una speculazione di vini. Tali combinazioni sono stra- 
ne, e la sola idea di esse, in uno stato di spiriti sani, non 
avrebbero attirato ai suoi inventori che un'accoglienza di 
infinite risa. 
lo accordo-non ostante che, su di un nuovo terreno, 
che si fosse tolto di fresco all'Oceano coi capitali dello 
Stato o di una compagnia molto ricca, come se ne offre il 
caso in Olanda dal mare di Harlem, accordo che si po- 
trebbe affidare ad associazioni di coltivatori la cura di 


farne fruttare una parte. Tuttavia se si volesse ch'essi vi. 
vessero in comune per rendere possibile l'associazione , 
bisognerebbe rinunciare a riunirne insieme di molti, poi- 
ché altrimenti il terreno ch'essi coltiverebbero sarebbe 
così esteso, che dovrebbero perdere una parte del loro 
tempo per la strada, onde raggiungere ogni sera il centro 
della colonia. Del resto, quanti ‘ve ne sono dei mari di 
Harlem a disseccare in Europa? Quante paludi vi sono in 
Francia da rendere salubri? Si possono immaginare alcu- 
ne colonie agricole, destinate ad accogliere degli operai 
senza lavoro, e fondate sul principio dell’associazione 
{principio ruinoso come si vedrà fra poco), ma se si vo- 
lessero ammettere gli stabilimenti di beneficenza fondati 
su questo principio, si vedrebbe che lo Stato, sopportan- 
done tutte le spese, un tale sistema non sarebbe punto 
applicabile ad un paese vasto, in cui le terre sono distri. 
buite in antico, sono chiuse e fabbricate , sul principio. 
della famiglia isolata, ed aiutata tuttal più da uno o da 
due giornalieri. î 
Per tal modo l'associazione è inapplicabile all’agricol- 
tura, vale a dire a ventiquattro milioni di lavoratori in 
Francia. Comè! convien dunque da bel principio mettere 
fuori del sistema la parte più grande , più interessante 
della popolazione, quella che soffre sempre di più! Il si- 
stema è dunque fatto per alcuni, per essi esclusivamente? 
Continuate questo esame, e ne sarete ancor più convinti. 
Nella maggior parte delle altre professioni avviene pure 
del pari, poichè, nel più gran numero di esse, l'opera è 
talmente divisa, dettagliata, accidentale, che non si presta 
nè al lavoro comune, né ad esatte estimazioni, né a rego- 
lari rendiconti, quali ne occorrono in una associazione, 
che vuol veder chiaroenei proprii affari. Così un operaio 
al quale un mercante di mobili ha comandato una tavola, 
delle seggiole, o, ciò che avviene più spesso, al quale co- 
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— Parecchi giovani Lombardi compresi nella levata 
di Radetzky sono fuggiti per arruolarsi sotto le nostre 
bandiere. Ci hanno assicurati che molti loro compagni 
sarebbero disposti ad imitarli appena il potrebbero.. 

© Venezia, 50 novembre. — Dicesi che si sia visto il'brick 
mandato da Kossut, quello che è certo è che 6 vero il 
fatto di questa deliberazione del grande cittadino Unghe- 
rese di mandare un legno ad unirsi alla nostra. flotta. 
Credo che ia prima idea sia stata di un bravo prete Ca- 
dorino professore a Venezia N..... T..... che ne scrisse ad 
un suo amico in Ungheria, il quale poi ne fece la propo- 
sizione a Kossut: certo gli indirizzi agli Ungheresi sparsi 
nelle provincie Lombarde e Venete sono del T..... furono 
tradotti in magiaro ‘dal capitano Winkler tenente che fu 
del reggimento Kinsky; ne' famosi giorni di marzo rischiò 
la vita per trattenere i suoi soldati dall’offendere il nostro 
popolo ; poi onorato e ben voluto rimase ufficiale nella 
guardia mobile, ora è capitano degli Ungheresi nostri al- 

leali. Sono pochi soldati ed un piccolo legno; ma rappre- 
sentano due principii grandi e fecondi, il diritto di na- 
zionalità e l'alleanza de’ popoli contro i principi. 

A propesito del Circolo Italiano, il Governo ‘ha decre- 
tato, che il primo dicembre, anniversario della lega di 
Pontida, sia giorno di festa nazionale che sì celebrerà 
con messa salone , parata, sparo dei cannoni presi a 
Mestre, ecc. Come avrete letto nelle Peste Veneziane della 
Michiel, era costume della Repubblica di Venezia, di in- 
slituire feste religiose nazionali per tutti gli anniversarii 
dei giorni di vittoria, ecc.; e sono di là derivate le nostre 
frequenti sagre, ora sospese per le presenti luttuose con- i 
dizioni della patria, eppure senza lamento del popolo. 
La proposizione della nuova sagra fu appunto di un no- 
bile Veneto, il Bolani; verrà giorno in cui il Calendario 
consacrerà ja memoria non solo delle battaglie ‘e delle 
vittorie più famose nei fasti della patria e imomì dei guer- 
rierì, ma anche le scoperte, le invenzioni più Importanti! 
e giovevoli all'umanità intiera, e i nomi degli uomini 
sommi. 

Avrete veduto nell’Epocaun articolo sui volontarii pon- 
tificii che sono a Venezia, che ci accusa di lasciarli man- 
care di cibo, letto, medicamenti per gli ammalati ; calun- 
nie infami. È diritto e dovere del Governo di rispondere 
a quelle bugie, contrapponendo fatti e cifre: nè quelle 
accuse, credetemelo, sono scritte da alcuno. dei gregarii 
che le fatiche della milizia sostengono nè più nè meno dei 
Veneziani e Lombardi e Napoletani, che sono qui a cu- 
stodire questo propugnacolo della indipendenza italiana , 
ma da qualche ambizioso, posto in alto che si sarà veduto 
contraddetto nelle sue mire e nelle sue prepotenze. [o vi 
dirò solo, che mentre i soldati Romani hanno 4. 75 al 
giorno, i Veneziani della guardia mobile non hanno che 
80 centesimi : questi restarono sette. mesi ai forti, quelli 
appena tre o quattro. 

Qui la spesa maggiore è per i soldati: e poi si sen- 
tono quelle infamie che narra l’ Epoca. Fui incaricato 
da Manin di mettere insieme tutte le cifre di quello che 
ì spese sin ora peri pontificii, ecc. coordinando i ma- 
teriali in un articolo. Lo vedrete nella gazzetta. Mi rac- 
comando ora e sempre di stampare tutto quello che vi 

scrivo. La legge elettorale non è pubblicata: non l'ho ; 
potuta avere ‘perché se ne fà gran segreto: subito che la; 
avrò ve la manderò. 

* Qui corrono due voci; fuggito Pinelli «da Torino, ca- 
pitolato Presburgo.. (Corrisp. della Riforma.) | 

Lucca, 5 dicembre. — leri a sera e questa notte la no- 
stra città è stata attristata da diverse risse: i feriti furono 
parecchi, per fortuna dicesi leggermente. Per ora man- 
cano i dettagli, e poi vogliamo piuttosto trarre un velo 
sull'accaduto che fare palesial mondo le ifostre miserie. 
Ci ripugna il dare un giudizio su questi fatti che pur troppo 
sì giudicano da per loro, solo gridiamo al popolo—umione | 
e concorpia! Al Governo poi diciamo, che governi, e che 
voglia una volta con misure conciliative ma pronte ed ef- 
ficaci, far sì che queste triste scene sieno l’ultime ! 
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Livorno, 5 dicembre. — Nella notte furono uccise e fe- | 
rite varie persone. La politica è però estranea a questi 
fatti, (Corr. Liv.) 
desto mercante le ha date ad aggiustare; il muratore, il Î 
falegname che eseguiscono in una casa questa o quell’al- 
tra riparazione isolata, il portatore d'acqua, il facchino, il | 
domestico salariato, che vi rendono dei servigi, 0 mo- po 
mentanei o costanti, ma individuali, possono essi mettere i 
in comune un concorso di sforzi che ana di cui sono î 
incaricati non esige? i 

Tutti gli uomini salariati serventi non solo nella casa i 
del ricco, ma nella bottega dell’artigiano, aiutandolo in 
qualsiasi modo, non possono evidentemente essere asso- i 
ciati, poichè ve n'è uno, due, tre tutt'al più, riuniti nella 
stessa; famiglia, edè sommamente raro il caso in cuî siano | 
molto più numerosi. Del resto supponete in una ricca 
casa’parecchi domestici, in un magazzino parecchi gio- | 
vani di bottega, che cosa metterebbero lore in comune? 
1 loro ‘salarii, ‘per quindi dividerseli un tanto a testa? | 
Tanto servirebbe il non fare una tal confusione ed una li 
tale ulteriore ripartizione, giacchè il risultato dovrà» es- | 
sere tanto perfettamente simile; a meno che i salarii non 
fossero ineguali, nel qual caso, non si comprenderebbe 
dai meglio pagati la ragione di associarsi a quelli che “lo 
fossero. di meno. 

Pertanto si vedono, una dopo l’altra, ‘tutte’ le profes- 
sioni mostrarsi non adatte, o ribelli all’ associazione. 
Questo sistema non è concepibile che per grandi stabili- 
menti industriali, come sarebbero filature, ferriere, fab- i 
briche di macchine, mine, le quali presentano parecchie | 
centinaia di cperai riuniti, e dove si lavora in comune. { 
Quanto agli stabilimenti di tal genere, l'associazione non 
è meno ruinosa per gli associati, ed iniqua per lo Stato 
incaricato di sopportarne le perdite; ma'infine ‘essa può 
essere materialmente provata, e lo fu\cori grande svan-! 
taggio di coloro che né hanno avuta’l’idea. È 

Impossibile fino al punto di non poter essere tentata 


i per trentaquattro milioni d'uomini sopra trentasei, 


i Ja compagnia di cui sono gli agenti, s 


iL i LISORGIMENTO 


NES Dixon di Carlo Pigli È governatore di Livorno,.al 
Gircelo politico, la sera del 2 dicembre. — Cittadini del 
Circolo politico di Livorno! E con profondo sentimento 


di religione, che io vengo-fra voi, poichè sento di essere 
fra i sacerdoti della libertà, Finalmente i ministri di questa 
deità tremenda sono usciti dalle tenebre delle. catacombe 
pér innalzarle un altare alla faccia del sole; pure quando 
lo strepito del cannone lontano correva spaventoso per le 
rive dell'Arno, quei ministri, quantunque devoti, diserta. 
rono il tempio, e voi, che eravate bersaglio ai colpi liber- 
ticidi, voi non fuggiste, per insegnare alle mal sorprese 
citta, che dove i cittadini non.temono di morire, la libertà 
non si uccide. Basta che gli schiavi abbiano il coraggio 

di agitar le catene, perché non vi sia tiranno più forte 
degli schiavi. 
beia; quando è leone che rugge, ii popolo € re, Cittadini 
del Circolo di Livorno ! dopo l'opera del coraggio voi .do- 
vete compiere l’opera della sapienza. Voi costringeste 
l'Italia ad ammirarvi, e così le conferiste il dritto di con- 
tare su voi, di Lutto aspettare dalia vostra saggezza. 
Voi primi a crollare le fondamenta della vecchia politica, 
dovete essere i primi ad iniziare il disegno del ‘novello 
editizio. 1 problemi della società sono rimasti intatti -sotto | 
la spada dei despoti: chè i preblemi della sociétà sono 
nodi che debbono essere sciòlii e non spezzati. Stadiale 
quei problemi, o cittadini, e illuminate lo spirito pubblico, | 
onde evilar possa i numerosi scogli che sorgono;nel pro»; 
celloso mare, ove ardito veleggia alla. scoperta d'un altro : 
mondo che gli fu promesso da Dio. I desti dell'umanità ' 
sono immutabili, ma non così le vie per le quali si com. ; 
piono. O nemici del progresso, ascoltate: Dio vuole che 
l'umanità non. manchi.allo scopo assegnatole. Se non 
l'arrestate, progredisce ‘a ogni passo; se |’ arrestate, 
riacquista d'un salto lo spazio non percorso; e se voi per 
arrestaria l'avete insangumata, ella per islanciarsi a un 
tratto insanguina voi. I registri della storia contengono 
ugualmente categorie di viilime oscure e scettrate..La dif- 
ferenza più notevole consiste in questo, che la storia nel 
sangue dei popoli consacra un monumento di gloria, in 


quello dei re un monumento d'infamia. Se non fosse cesì i 
voi (e parlo sempre ai nemici del progresso, che qui non , 


sono) immaginereste le. leggi della umana natura nelle. 


mani.di un despota, e fareste della prepotenza «di un, 


uomo o di una casta una forza più grande di/quella della 


Provvidenza. Voi fareste di più: umiliereste la Divina Sa- ‘ 


pienza sotto gli stolti disegni del delirio di pochi. Dio. ha 


voluto lasciare a voi la vostra libertà come) a tutti, ma ROHAL PASSI ; 
i. onorevoli. At ogni modo un consesso di cittadini adunati 
' per amore della cosa pubblica deve sempre serbare dignità. 


non ha voluto sacrificare agli errori della libertà vostra, 


i destini delia umanità. O nemici del progresso, pensateci, 


E voi, cittadini del Circolo politico di Livorno, affretta- 
tevi a posare e sciogliere per quanto è possibile i problemi, 


che fecondati dai secoli contengono il segreto (d'ogni : 
umano trionfo. Mostrate, 0: cittadini livornesi, che ogni. 


qualunque civile istituzione è impossibile, ove tanto non 


allarghi la sua base da tutto comprendere il popolo, Già 
‘ fatto maturo, egli con irresistibile voce reclama Ja tanto ' 
sospirata parte della sua eredità politica. Ascoltate ‘quella 
voce, e sentirete che dice: « Ogni volta che si chiede su- 
dore e sangue, io sono preferito: ogni volta che si i 
Fate. 


degli interessi-del paese e miei, io sono escluso. » 
dunque largo al popolo che passa, come meteora idi 
fuoco. Mostrate, o cittadini, mostrate al mondo incivilito 


che il popolo, il primogenito di Dio, è generoso e magna- | 


nimo; e che questa meteora può essere spogliata delle sue 
fiamme per non conservar che la-Juce. Ma non ie spegnete 
quelle fiamme del prediletto del Signore, fino che Caino 


i non abbia spente le sue. Cittadini di Livorno! l'Europa vi. 


osserva, e altorntita e desiosa chiama Livorno la tomba della 
tirannia, la culla della libertà. Viva Livorno! j 
(Corr. Livorn.). 


1 # 
Roma 41 dicembre. — L’e.mo Orioli erasi già ritirato 
presso l'ambasciata francese : ieri partì improvvisamente, 
di soppiatto ed incognito alla volta di Napoli. A questa 


i istantanea risoluzione dicesi aver dato motivo una Visita 


fattagli dal Principe di Canino, per pregarlo a nome, di- 


ceva, del Consiglio de’ deputati ad assumere la rappresen- . 
° ì è î 
tanza del potere sovrano ed esecutivo. Ad un cortese ri- 


essa 
più essere provata in favore di uno o di due milioni ‘di 


i operai tutt'al più. Sì, inalcune grandi filature, in alcune 


vaste magone: dove si fabbricano, macchine ‘avapore, 
presso alcune miniere, dalle quali si estrae il carbon di 


i terra, sopra alcune strade ferrate dove parecchie migliaia 
{ d’impiegati sone riuniti per lo stesso servigio , 


fors'anco 
in alcune stamperie, in alcuni cantieri formati casual- 


mente per rimuovere un certo pumero di cubi di terra , ‘ 


gli operai, persuasi che gl’ intraprenditori che servono, 0 
si dividono dei.grossi 
utili, sì metteranno nel piede e nel posto dei loro. padro- 
ni, piglieranno od accetteranno dallo Stato , che pagherà 
con una carta screditata, dei vasti stabilimenti, e se ne 
divideranno ‘gli utili, sempre dubbiosi, e nulli sicùra- 
mente allorchè tali stabilimenti saranno governati collet- 


i tivamente; e questo chiamasi una riforma, che potrà can- 


giare la sorte delle classi laboriose della società. È, 


a dirla schietta, l’impiccio più o meno forzato di-un colto 
numero di proprietari, a profitto di alcune migliaia di ; 


operai ammassali su diversi punti, specialmente nelle 
grandi città, aventi nel loro stesso ammassamento , un 
mezzo di rivoltarsi e di tiranneggiare, o coloro che li ten. 

gono impiegati , 0 lo stesso Stato s neì momenti in cui 
questo è troppo debole per farsi rispettare. Non è altra 
cosa, ed è mancare alla verità, il voler imporre al*popo- 

lo, dicendogli che sì opera una riforma concepita pel suo ; 
interesse! Si è ubbidito alle passioni di una classe di | 
operai , che si abbusarono della forza fisica per dettare i 
loro voleri, 0 piuttosto i voleri degli intriganti che }i col- 
tivano, i quali lavorano per codesti intriganti più che.per 
loro medesimi, e non rappresentano la trentesima parte 
della popolazione del paese, Non si è dunque fatto pel 
popolo niente più, cedendo a quella cieca forza, di quello 


Il popolo è gregge finchè è agnello che 


lo sete ian 








fiuto del ea avrebbe que! principe risposto Li 


(Gazz. di Bologna). 


conta nei seguenti termini la partenza di Pio IX. 

« Per staffetta sappiamo che Sua Santità è muscita, pef 
opera de’ ininistri di Francia, d'Olanda e di Baviera, ad 
evadere dal Quirinale. U corpo diplomatico s'era intro- 
dotto nelle stanze del Pontefice, dopo aver assicurato Ì 
Romani che voleva tener col Papa una secreta conferen- 
za. Pio IX intanto, travestito da.abate e seguito dal. mini-! 
stro di Baviera, usciva perla scala grande. Di. là a due; 


ore-fu.inteso:suonare il campanello, e gli usciewi aprirono i 


aì battenti, Il corpo diplomatico fingeva di profundamente | 


salutare per non dare alcun sospetto e guadagnar terreno. | « 


i Scorso alquanto il tempo, qualchedunu della Corte, inso- 
spettito di-non sentir di nuovo la sonata’ del campanello, 
riaprì la porta e s'accorse de‘la fuga del Pontefice. Ne fu 
‘dato subito avviso al Circolo ed al Ministero. Trenta uo- 
{ ini a cavallo a spron battuto si misero sulle tracce per 
i inseguirlo; ma giunti a Portella, verinero respinti. 
— Leggiamo nel Nazionale del 5. Abbiamo stamane 
i pubblicata una risposta: del circolo nazionale di Roma allo 
| indirizzo dei tre deputati»bolognesi ai loro elettori. Dicia- 
i mo.subito che'non approviamo.la risoluzione presa da.quel 
‘ tre onorevoli personaggi, di abbandonare il Joro pesto in 
gravissimi frangenti; ma nemmeno approviamo il modo, 
col quale il circolo si fa ad accusare le costoro intenzioni. 
Di quei tre uno è Marco Minghetti, il quale fu de' più va- 
lenti oratori neila Consulta romana, che preparò il rior- 
dinamento dello Stato romano, e della costituzione; fu 
ministro di Pio IX, e nel suo ministero fu data la costitu- 
zione; durò al potere finchè ia quistione della guerra non 
pose troppo dari ostacoli fra Ja sua coscienza e il deside- 
rio caldo, e la ferma volontà di fare il bene del suo paese. 
‘Quando disperò di condurre il Papa a far la guerra’ della 
indipendenza, allora cesse il potere, e si fe' soldato. 
Guerreggiò in Lombardia, e guerreggiò valorosamente: 
tornò deputato alle Camere romane, come si ’riaprirono: 
i fatti di Roma gli apparvero tali da fargli parer necessario 
il ritirarsi. Noi ci arrestiamo, non approvando |' atto nel 
‘ giudicio delle cause: rispettiamo il segreto di una co- 
; scienza delicata, e impariamo qualche volta la tolleranza. 
| Gli atti antecedenti de! Minghetti non ci permettono di 
! credere le insinuazioni del circolo romano. 1 due colleghi 
del Minghetti, che non conosciamo, supponiamo: spinti 
dalle stesse considerazioni, che non possono essere.selnon 





- nei modi, e quel rispetto per le opinioni, che è mo d'i 
. Segni più certi di avanzata civiltà in un paese. 
BoLocna 4 dicembre. — Teri ebbe luogo una passeggiata 


‘ vrare fuori di città. S. E. il sig. tenente generale barone 
Zucchi si recò insieme agli stati maggiori delle armi qui 
! stanziate, a vederne le evoluzioni, dì cui si mostrò sod. 

disfatto. Egli indossava l'uniforme civico, ciò che ren- 
deva pienamente contenta ‘la nostra milizia; la quale lo 
accolse con fragorosi applausi. — In sulle tre ore pome- 
| fidiane la colonna rientravavin città con alla testa il'pre- 
| lodato:sig. gen. egli stati maggiori, e recatosi sulla piazza, 
i dope alcune manovre, si sciolse, restituendosi ai FRBGGIE: 
quartieri. 

— Oggi i nostri artiglieri festeggiano la loro Diari. 
trice S. Barbara con numerose salve di artiglieria. All'alba 
fu l'artiglieria civica mobile e sedentaria, con 66 tiri: al 
mezzodì altrettanti per parte della batteria estera : questa 


sera le ultime salve si faranno dall'artiglieria pontificia 


‘ indigena, i 
i Sicizia, — Dietro: lettere del ‘primo corr. di Palermo 
che riceviamo da persona autorevole, crediamo poter d:- 
chiarare prive affatto di fondamento alcune notizie recate 
da qualche giornale fiorentino e romano circa la procla- 
mazione della Repubblica in Sicilia, e lo stato d° assedio 
dichiarato in Palermo in seguito ad un moto popolare 
reazionario. ‘ 

Anche i giornali Siciliani e fra questi il Giornale o/fi- 


. 











innanzi i 


‘che sì ficeva due o tre secoli indietro, quando si gover- 
nava sotto”.l'influenza di alcune centinaia di privilegiati 
che [componevano la Corte. E per di più tali privilegiati 
erano molio più illuminati nel loro egoismo, poiché, al 
postutto, la Commissione del Lussemborgo non ha fatto, 
| per quanto sappiamo, niente che possa valere i regni di. 
Luigi XIV, od anche di Luigi XY nei loro più cattivi 
giorni. 
Ventiquattro milioni di coltivatori menanoin Francia 
una vita dura, tre o quattro milioni di operai vengono 
talvolta privati di lavoro, ecco il male. E per rimedio si 
pensò ad abbandonare ad alcuni operai filatori, meccanie?, 
o m'natori gli stabilimenti in cui erano impiegati, e 
cangiar per oro tutte le condizioni dell’ industria, ( in un 
modo, ripeto; rovinoso per essi stessi ) e si vuole avere 
‘ scopertoun mezzo di cangiare la condizione del popolo. 
‘Inganni, dirò incessantemente, e il luogo, il momento in 
“ cui{questo sistema fu messo in vigore lo provano ad evi- 
! denza. Fulin un tempo in cui questi operai agglomerati 
avevano allora allora concorso ad una rivoluzione, in 


seno di una gran capitale cui dominavano. Vollero lusin. | 


garli, servirsi di loro e fece loro molto male, non che a 
se stessi. E un intrapresa esclusiva, con scopo esclusivo, 
che riusci ove devono riuscire tutti i tentativi di quel ge- 
nere. Non trattasi dunque più del popolo, ma d’una pic- 
colissima parte del popolo, che aveva il tristo vantaggio 
d'essere riunita di poter quindi far sentir la sua forza e 
metterla all'ordine di coloro che se ne ‘volevano servire 
i per se stessi. Ra 

Ricondoito questo sistema a'veri suoi termini, rimane 
a vedere se ha un valore per le stesse classi ‘operaie cui è 

Y 


applicabile. i 
(Continua). 


















in mancanza d'un cardinale sarebbesi officiato il padre , 




























Ventura ì I 
| — La Nazione, giornale ministeriale di Napoli, rac- © 
i 
i 
i 








militare della nostra guardia civica, che si portò a manto- | + 


| Seguente a Constitutionnel. ‘© FORD 


IN NI NIRO 


Bogar deli orti riti 



























ciale di quell’ Isola, ppia2E! 
minimo cenno di a) opa si 
i sulla sorie di quel paese, 1 cari, 
! sce col più perfetto accordo ga del 
maggior alacrità nelle disp si spuova 
‘ dalla aggressione del Borboni anda 
Ria = gue qodame 
I . papioni 
| So plerale 
! FRANCIA. — Presonizii i di sory eglia pla Die 
di polizia. — Ministero e corpo diplomati | | pdl È 
sugli affari di Roma. — Truppe p Ma ri MN q5090 ! 
dine del giorno di Oudinot.— Somm LÀ 
lier. — Perchè Luigi Napoleone siasi aste pose 
tare per la spedizione di Civitavecchi porta 
Constitulionnel. ssi o. 
Parici, 4 dicembre. — Îi signor prefetto Po, 
_testè prescritto degli ordini severissimi a cagion bi 
tumori che sono corsi circa alcuni depositi clag f do 
armi e di munizioni da guerra. LI di 
Viene esercitata una rigorosa sorveglianza in par Mi 
‘quartieri di Parigi, indicati paricolarmente all’aut safe 
— 4 dicembre. — Si tenne ieri una ragunata del Corp P fo 
bho 











diplomatico per discutere la quistione di Roma. — 
pere; un nr Consiglio di ministri che durò lungo tempo. ga 

i e e leignani ), Via 
È 'ToLone 30 novembre. — * dispaccio ‘telegrafico ri 3 fasi 
cevuto qui il. contrammiraglio. Tréhovari n sordine. di ploDdI 
prendere il comando di parecchi i pgerazi 
si debbono recare a Marsiglia onde P di ie 
delle truppe per Civitavecchia. di n | 
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— Leggiamo nell’Echo di Montpellier quote 
ieri l'altro abbiamo avuto un Princinio, di soma Ss ] a86 
ragunata di circa cinquanta perso seri 
grossò fino ad un centinaio, perci à. mi 
tando una canzone, il cui ri N sia 

La repubblica i salati 

CI nen, pone 

de jenero 

t01Agg 

com 

viva Lacenaire. DO LÀs 

Nella via Heidi gl’ ammutinati. incontrando dei pic 
pacifici cittadini accompagnati con. ‘alcun ‘donne, grida- ten 
rono: abbasso i riechi! abbasso gli aristocratici ! Sa ari. gone 
stocratici ai lampioni! ete. °° SI fi CI 

-«—Il generale Oudino!. pubblicò ‘ati ordine Joi demo: t Loriz 


per l’esercito delle Alp:. Manifestato che in. breve tempo» 








la riduzione delle-forze cagionata per la liberazione della su 
classe del 1841 cesserà per Fadditinne di nuore truppe, tomo 
dice: ; AS LI penet 

« Continuamente sul dui vive e ‘pronta a valicare. le È dan 
Alpi. Fedele al sentimento di lealtà e d ‘patriotismo che lil 
non cessarono mai di ani imare l'esercito, esso continuerà Ù iuare 


a meritar sempre più la. “ confidenza ela nta del Go- | villi 


‘verno 6 del paese ». inco 


— Il sig. Luigi Napoleone Bonaparte dirige. Li lettera (| file 
o della 
i Pagni 2: dicembre 1848. i Gli 
Signor compilatore, SR DINO cv 
Avendo inteso che siasi notata ui mia riserva di voto for i 
lativo alla spedizione di Civitavecchia, credo dover dichia- i 
rare che, quantunque io sia deciso di appoggiare tutte le 
misure atte a garantire efficacemente la libertà e l’autori- 
tà del Sommo Pontefice, non ho ‘potuto col voto mio ap- 
provare una militare dimostrazi oge, per gli stessi ‘sacri 
‘interessi che voleansi proteggere, la quale è è di tale natura 
che può compromettere. la pace d'Eui opa. Vi 
Ricevete, signor compilatore, | assicurazione de' miei 
distinti sentimenti. Luigi Napoleone Bonaparte. 
— Il Constitutionne) spiegato. li Sicele s'incarica sta- 
‘mane di spiegarci l'enimma. ll sig. Thiers aveva detto 
l'elezione di Luigi Bonaparte sarebbe l'onta,della Francia. 
ll sig. Thiers aveva detto altresì « non servirò. nè sotto 
Luigi Bonaparte'nè sotto il ‘Cavaignac. » È chiaro ? Come. 
dunque il sig. Thiers si arrabatta a sostener a tutt’ uomo 
l'onta della Francia ? E perchè mise il-Gonstitutionnela 
servizio di lui, con cui non vuole aver nulla. di comune? 
Il Siéele ce lo dice stamane con qualche circuizione e 
reticenza. Noi saremo meno riguardosi. di lui e spiattel- 
leremo tutto. Il sig. Thiers voleva essere presidente dia 
repubblica. Il suo cattivo umore si versò su tutti i candi-. 
dati indistintamente e i più. risparmiati non erano mica 
coloro che appartenevano; ‘specialmente alle opinioni mo- 
derate. Soprattutto non poteva dirigere la candidatura 
del sig. Bugeaud. Esso era un emulo forraidabile. e sene 
voleva disfare a-qualunque prezzo. Ecco “ quanto escogitò 
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a questo scopo... LS ri Uil 
Due soli giornali; secondo il Wi un'io- 4 
fluenza sensibile sul partito. modertao, il Constitutionnel veg 
e il Débats, bisognava dunque persuaderli a seguir una vi 
condotta comune. Fu intavolata una pratica col sig. Ber. ., 
tin del Débats e si determinò d'invitar i candidati mode-. 
rati ad astenersi. Si deliberò egualmente. (il che stava” si 
principalmente . a.guore al sig. Thiers) di scrivere al sig. I 
Bugeaud per fargli parle di questa delenagazione e invi. Na 
tarlo a desistere. i i 
Il raggiro riuscì. Il maresciallo Bugeaud sasa la. ii 
proposta. Gli antichi conservatori, upiti ad una parte: — ì 
dell'apposizione liberale restarono senza candidato. Ul sig= ha 
Thiers, libero di concorrenti, aspettava il momento ope i 
portuno : non venne. Nessun manifesto, ‘alquanto impor- ma 
tanie venne ad offrire la candidatura all'uomo: iù consi: n 
derabile del partito dell'ordine. Allora senz: i 
menomamente dell'assestamento fatto col Débats, | i 
ministro di Luigi* Filippo precipitò il Constitutionnel i 
rompicollo nel partito di Luigi Bonaparte. Il sig. i dh 
montò sulle furie per esser lasciato solo, ma se gli e 
tolto il maresciallo Bugeaud, l’artificio era ‘riuscito. È VW 
cone la storia ‘edificante : bel pronostico dell’ unione c pio 
regnerebbe tra gli accoliti del Bonaparte se venisse eletto ci 
Questi signori esordiscono col lacerarsi a vicenda pr în 
della battaglia, che non Farebbero dopo la visa: ii 
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gioranza del popolo svizzero, e riconosciuta qual legge 
. fondamentale della Confederazione, s1 procedette in lutti 


dottore Kern presidente, Ruttimana vice presidente, Migy' 


Confederazione, cessò il Patto del 7 agosto 1815, e la 


federazione si addossava in pari tempo un nuovo e rile- 


. di fanale allo sviluppo progressivo dell'umanità, di ba- 
“ luardo alla libertà. Quello che più monta in questi giorni 


‘federazione, al mantenimento dell'onore, della dignità e 








sità. ‘Si disapprovano quei depatati che non hanno voluto 
dare un voto di confidenza .al nuovo Ministero. Sideere- 
tano indirizzi al Parlamento, perchè d'accordo col Miai- 
stero formino il bene della patria. 

Se i conservatori operano, i democratici non stanno 
colle mani in mano. Si fanno dei nuovi arresti. Si colsero 
varii giovani mentre preparavano bombe incendiarie. Si è 
sparsa la. voce, che i democratici volessero ‘avvelenare le 
fontane onde bevono i .soldati,: quesia voce ha acquistata 
tanta fede nei soldati, che.ad:ogni fontana si sono messe 
delle guardie. Dopo quesii avvenimenti;si dice, che lo 
stato d'assedio ricomincierà più severo, che niai. Mentre 
io vi scrivo my giunge la notizia che Simon Deutsch (lu 
stesso.che faceva fiasco a Francoforte) venne.arrestato, La 
preside del clab democratico della donne, la Daronessa 
Perin, ammala ogni giorno più gravemente nel ‘suo dar- 
cere, e forse nou guarita più. Essa era legata di vito 
intima. amicizia con Becher. (G.U.) 

KreMsiER, 27 n0v.— Nella seduta di quest'oggi dell’As- 
semblea cosutuenie Schuselka ha domandato ai presi- 
dente del Consiglio qual posizione prenderebbe il nuovo 
gabinetto in faccia a Francoforte dopo d'esecuzione di Ro- 
berto Blum. Il principe di Schwarzemberg (ha ‘risposto; 
ch'egli darebbe nei giorni seguenti ulteriori spiegazioni 
su questa quistione. (G.U.) 

BerLino, 23 novembre. — Si dice chie 31 nostro Uoverno 
abbia ricevuto un dispaccio straordinario, in cu: l'Austria 
sì dice sciolta da ogni vincolo con Francoforte. — Ul de- 
putato Schlàffel, che partiva per agitare la Slesia , è ri- 
tornato, 


/ — Proclama ‘dell'Assemblea federale al po- 
olo svizzero, adottato nella seduta del 29 novembre, 
» fedeli confederai.! Avendo la Dieta nella sua se- 
i del 12 settembre forma!mente dichiarato, essere stata 
i 
| 


nuova costituzione federale accettata dalla grande mag- 


i cantoni alle nomine per la composizione dell'Assemblea 
federale legislativa nei modo prescritto dal regolamento 
della Dieta del 14 settembre. Dopo essersi riuniti.in Berna 
11 6 di questo mese, i due Consigli, naziunale è degli Stail, 
si sono delinilivaménte costituiti nelle loro prime sedute. 
Disimpegnate le operazioni preliminari, i due Consigli 
procedettero, alla nomina dei potere esecutivo, e questa 
autorità veniva composta dai signori Furrer presidente, 
Druey vice presidente, Ochsenbein, Munzinger, Franscini, 
Frey-Herosé e Naif. 

A comporre il tubunale federale furono eletti i sgnori: 


ii EA EI IT 


Brosi,, Zen-Ruftineo, Favre, Biumer, Folly, Brenner e 
Jauch d'Uri. * 
Costituiti il Parlamento ed il Cunsiglio esecutivo della 


legge fondamentale, vale a dire ia Costutuzione federale 
del 12 settembre 1848 entrava in vigore, acquistando forza 
obbligatoria ed esclusiva, 

A gatare da quel giorno vide la nazione svizzera schiu- 
dersi un'era novella della sua poliica esistenza; essa 
cammina verso uu avvenire ricco di speranze; ma la Cou- 


Valute incarico. li Consigli» federale, si occuperà senza 
indugi dell'elaboramento delle leggi previste dalla Cosu- 
\uzione federale, e che sono destinate ad’ accrescere e 
ad assicurare la prosperità tanto intellettuale. quanto 
materiale della mazione. : 

“ Usttadini, cari confederati! Ella è grande e di grave 
momento la missione che voi delegaste ai vostri rappre- 
sentanti, investendogli della vostra confidenza, e.solo nella 
unione del popolo coi magistrati, nel concorso fermo € | 


— Misi manda un racconto della seduta di quest'oggi 
dell'Assemblea in Brandeburg: io re ne darò un breve &- 
Stratto. Verso lei 1 Ministero in corpo entrava nell'As- 
semblea. Molti deputati, fra 1 quali Brinneck, Baunstarech, | 
Reichensperger, Hausemann ed Markort, sì mostrano ar 
minisiti e pare chei colloquii siano molto vivaci. Alle 11 e 
12 il'presidente Brunneck dichiara aperta la seduta. Egli 
dice d'essere stato esortato di leggere il protocollo del 9 
novembre. Reichensperger protesta contro questa lettura, 
perché l'Assemblea non è ancora in numero bastante per 
prender deliberazioni. Dopo un breve dibattimento il pro- 
tocollo vien letto ed approvato. Quindi il presidente av- 
verte la Camera , come molti deputati chiedano un con- 
gedo. Questo provoca grandi risa da una parte, e agila- 
zione immensa dall'altra. Reichensperger propone di dif- 
ferire per qualche ora la seduta ; la proposizione è accet- 
tata e il presidente annunzia la chiusura. (G.U.) 

FrancorortE 30 novembre. — Nella seduta d'ierì si 
sono rigettate tutte le proposizioni fatte dalla Commis- 
sione, che era incaricata di esaminare la quistione au- 
striaca. Si crede che l'Austria non possa unirsi all'Alema- 
gna che in un lontano avvenire. (G.U.) 





benevolo del paese attingeranno le autorità federali il 
coraggio necessario per dedicarsi con fiducia e devozione 
al compimento della loro missione. 

L'Assemblea federale svizzera: attende quindi fidente 
dalla nazione l'appoggio che mai venne meno ai rap- 
presentanti della Confederazione nei supremi e difficili 
momenti. 

Cittadini, cari confederati! non facciamoci illusione. 
L'orizzonte è coperto tuttora di oscure nubi, e in un pros- 
simo avvenire avremo forse a durare non poche procelle. 
Su dunque, rannodatevi intorno alla bandiera della patria 
comune che i cuori svizzeri riempie di tanto amore; com- 
penetratevi della sublime missione, a cui visibilmente 
chiamolla la Provvidenza, missione che consiste a servir 








VARIETA' | 


Un po' di biografia del nuovo Ministero Austriaco. 


difficili è l’indissolubile accordo fra il popolo e le autorità 
in cooperare di tutte le loro forze al henessere della Con- 


Al fine il Ministero Austriaco è composto: ciò avvenne il 
21 corrente. Questo Ministero«c'interessa ora ben più del Mi- 
nistero Ungherese. Perciò soddisfererno al desiderio di molti, 
facendo meglio conoscere le persone che lo compongono; 
tanto più taluno è ben poco fra noi conosciuto. 

Il presidente del Ministero Principe di Schwarzemberg è 
d’origine Czecho, uomo letterato ed amico della nazione. 
Egli è Tenente-maresciallo, ma si distinse molto più in di- 
plomazia che sul campo di battaglia. Negli ultimi tempi fu 
IR. Ambasciatore appresso la Corte di Napoli. Scrisse di- 
versi libri tedeschi, la maggior parte de’quali portano il ti- 
tolo « Lanzenknecht ». Questi libri odorano non poco d’A- 
ristocralismo ; però se questo signore negli ultimi tempi, ad 
esempio di molti, scosso abbiasi d’attorno l’aristocratismo , 
confermare veramente non lo possiamo, non avendo egli da 
un pezzo in quà agito pubblicamente da quanto ci consti. La‘ 
deputazione Czecha che andò ad Ollmitz a chieder grazia 
per Vienna non fu di lui molto contenta. — Una cosa un po’ 

ci rallegra, sapendo cioè non esser egli inimico?degli Slavi. 

Î Il secondo ministro conte Stadion sarà l’anima del mmi- 
| stero. Questo signore ha molti amici e molti nemici. Sotto la 
i 
Ì 
i 


della indipendenza della nazione. 
Gli è con tali sentimenti che noi vi dirigiamo il nostro 
primo confederale e fraterno saluto. 
Dio protegga la patria! Dio benedica la Svizzera! 
Dato in Berna il 29 novembre 4848. 
A nome dell'Assemblea federale 
IL PRESIDENTE, . 


Vienna 27 novembre. — Il nunzio del Papa è pronto, 
dicesi, a lasciar Vienna. La moneta piccola è tanto scarsa 
che si lacerano dei biglietti di banca di 4 fiorini in quat- 
‘tro parti ed anche in otto; ma si dura; fatica ad impiegare 
codesti resti. Si parla ancora della probabilità di un fal- 
limento! Si attribuisce ad un tale timore l'instabilitàfdei 
pubblici fondi; ma è questa una falsa voce, poiché) il go- 
verno austriaco ha ancora dei mezzi sufficienti per met- 
tersi al coperto di ogni pericolo. Se il Ministero non a- 
vesse più ricorso alla banea, potrebbe darsi che creasse 
dei boni del tesoro al 5 per 100 o che stabilisse un'impo- 
sta sulla rendita. Le truppe, recandosi in Ungheria, rice- 
veranno inoltre il loro soldo, le vettovaglie, lallegna, ecc. 
Gli uffiziali ricevono un'aggiunta di 25 fiovini al/mese. I 
magazzini contengorio dei viveri per un mese. 

— 928 novembre. — Il principe Windischgràtz rispon- 
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reggenza di Metternick era liberale; ma questa liberalità 
quesl’oggi non é garanzia sufficiente pel liberalismo, giacchè 
più facile lavoro non vera di quello che acquistare il titolo 
; di liberale sotto il vecchio sistema. Il conte Stadion però è 
amico de’Slavi. Ciò sufficientemente dimostrò ancora sotto il 
vecchio regime, mentre era Governatore di Trieste; lui dob- 
a "QI biamo ringraziare per aver il primo in quei tempi introdotta 

deva all'indirizzo del Municipio. ST bic, ara 
i 3 ato i nelle scuole istriane la nostra lingua nazionale, facendo 

« À me rappresentante di S. M. è sommamente grato È SIRENA Ue S 
n RIA ; SE i Mu. | Stampare i necessari libri scolastici in questa lingua e colla 

« l'indirizzo che ho ricevuto da voi, nobili signori del Mu- 


a ° M. Assi ! nuova ortografia, mentre fin a quel tempo vi si imparava solo 
« nicipio, e ne darò pronto ragguaglio a S. M. Aesieura- * r;1aJiano. Dall'altro lato molta cura ebbe del litorale austria» 


tevi che io conosco la difficoltà della vostra posizione , : co, che molto gli deve del suo progresso. Da Trieste fu Lras- 
e che i miei desiderii non tenlono ad altro che a rista- . locato nell’infelice Gallizia. Ognuno sa, che non è sì facile 
bilire la pace e l'ordine, che un partito scellerato ha | compiacere li. Polacchi; molte lagnanze si fecero contro 
tentato di distruggere. Altra cosa io non desidero. lo lui. Noi non possiamo giudicare se queste fossero giuste; 
« conto perciò sul vostro aiuto. Considerate la mia posi- ; direm solo che se il conte è burocrata, anche i Polacchi 
zione presente, difficilissima quanto mai, e spero che ; S!sevano molto da lui. Qui pure s'acquistò il conte Stadion 

9 CERRI RR diversi meriti, mettendo sotto Ja sua protezione gl'infelici 
ACER ui - i e derelitti Russini. ‘Li Polacchi gridano sempremai Gallizia 
— 29 novembre. — ll giorno per assaltare definitiva- 


> è terra polacca; ma da quando si risvegliarono li Russini, è 

- mente l'Ungheria è fissato. Il principe Windischgraelz e | più giusto il dire, Gallizia è terra russina. In quanto a ciò 
ilbano Jellachich devono ali’1 o ai 2 di dicembre lasciar ; il conte riteneva i Polacchi per, come suol dirsi « dementi. » 
Vienna, e recarsi alla testa dell'armata. Qui rimarrà una ! E questa è la causa principale perchè è da loro odiato. Alla 
guarnigione di 30,000, mentre 60,000 si volgorio sotto ; CO ee no si so il piro n dente 
hi » O “ Peserci i cosidetta centrale, che vorreabe volentieri: iberarsi da F'ran- 

Ip (ich verso fi igienia Leo totale dellrseretio i coforie e costituire la monarchia Austriaca in un corpo com- 


; ro l'Ungheria inclusivamente -ai corpi di È 
oper Sr Si 5 dol Bulehneb è ‘di 190 don MSI patto; adunque tende appunto diversamente della parte fede- 
Dahlen, Nugent, Simonich, ’ 3 i rativa, che desidera fare d'Austriauna confederazione, vale 


mini di truppe regolari. Il comando prprale Sta e i a dire, una stretta unione di tuttè le nazioni della monarchia 
mani del principe Windischgraetz, il quale dovrà guidare È co)ja propria indipendenza. Questa politica di centralizzazione 
le principali operazioni.— Il programma del nuovo Mini. on aggrada a noi Slavi, imperocchè accanto d'essa difli- 
stero trova eco nelle nostre popolazioni, ed è corrispon cilmente si verificherà l'uguaglianza delle nazioni, ed il 
dente alle nostre aspettazioni. Finora i ministri non sòno | libero sviluppo .di tutte le nazionalità in Austria. 
ritornati da Kremsier in Vienna. Il giovane generale serbo Il ministro: delle finanze Kraus è uomo della vecchia scuola, 
Stratomirowich è partito verso Ollmutz. (G. U.) e senza volerlo deve ridere quando si ricorda la parte ultra- 

Hi +‘. 4 liberale che il misero dovette rappresentare a Vienna nell’ul- 

— 29 nov. Una grande operosità politica domina in 


: ; timo terrorismo. Egli si trattiene più co' suoi calcoli e col 
Vienna. Non pare che vi sia.stato l'assedio. I conservato } q.naro di quello che colla politica. Però è molto assiduo, e 
ri, che oggi sì chiamano nerogialli, si accorgono che la | nel suo uffizio peritissimo; se non sarà utile , almeno non 
loro inerzia è stata forse una delle cause dei disastri che i 


nuocerà. 
ci colpirono nei mesi passati, e perciò si danno gran pena Il ministro della guerra generale maggiore Cordon viene 
a compensare la passata negligenza colla presente opero- | 
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lodato come uomo ben educato, nonchè bene versato nell'arte. 






‘AL ‘RISORGIMENTO. 
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Negli ultimi tempi era comandante in ‘Vienna. La sua profes- 


sione politica non è ancor comosciuta, non'avend’egli avuto 
peranco campo di ‘mostratta. A Vienna di lui -però furono 
soddisfatti. S i 
ll'ministro della:giustizia ‘Bach è uno de’ principali giuristi 
della monarchia austriaca. Uomo scientilico , ‘liberale, di 
mente chiara, e di -senno. Amanti la rivoluzione di:maggio i 
radicali viennesi lo \portavano sulla ‘palma ‘della. mano, e 
costrinsero l’imperatore di farlo ministro. Ma non avendoegli 
voluto :proe&dere come. quelli ‘desideravano ed'esigevano , 
‘attirò sopra di :sè l'invidia «de':suoi antichi ‘amici,2e lo avreb- 
bero li.6 ottubre appiccato se non riusciva a scappare. dl 
ministro Bach è un zelante federalista, %e ‘si tiene:per’buon 
augurio che egli abbia “accettato il iportifoglio ‘ministeriale. 
— dulu ci dispiace che gliistia troppu ‘a cuore Erancolorte, 

Li ministri Bruck e Thienfeld sono:del partito cenenulista; 

quello fu direttore «del Lloyd austriaco in \Brieste, ‘e poscia 
deputato austriaco alla -Dieva idi Francoforte: questo è depu- 
tato stiriano ;appo la ‘Costituente austriaca. 
. Domanderanno vi mostri (che abbiamo da <sperare ‘ia 
questo Ministero. E difficile cosa il;prontamente rispondere ‘a 
lale questione. ;Uolesti signori sono iutti amici delilAustria ‘@ 
della dinastia d'Asburgo, ed inimici della sommissione “el. 
l’Austria al centrale potere di'Francoforie. Nessun può dirsi 
vero inimico degli Slavi, anzi taluno/ci è umico; ‘ima dall'al- 
tro lato nessuno fra loro é vero Siavo. 

Come ci fu riferto, è stato chiamato ‘al Ministero il Pa- 
lazky (4) e Strohbach; perchè dunque messino di iero volle 
accettare il portafoglio? Perchè mon si accordavano colli 
principii degli altri ministri; questi sono centratbisti, © 
quelli federalisti, eppure ‘i ministri ia una si importante 
questione debbono essere tutti d'un imelesimo qurere, ‘altri. 
menti ognuno di loro pretenderebbe: dure una ‘direzione di, 
versa. — L'unico nostro conforto è il ministro Bach, il'quale 
prima appunto non volle entrare nel: Ministero, ‘essendo egli 
nimico .de' centralisti: or avendo ‘egli accettato il portafo- 
glio, deduciamo, che-li suvi compagni si ‘saranno ritirati da 
quest'idea, mentre non possiumo credere ch'egli abbia ri 
nuncialo al federalismo. 

Se però questo’ ‘egli lece, vale a dire se acconsenti alla 
centralizzazione ce alla burocrazia, allora saremo in breve 
tempo \testimoni ‘di ‘qualche importante ‘scena : gli Slavi 
saranno-in opposizione, colla reggenza. — ll'tutto adunque 
dipende da ciò, se questi Slavi ‘avranno la maggioranza alla 
Costituente, oppure Ja reggenza cioè il Ministero, 

Giudicando dalle circostanze finora, crediamo che gli Slavi 
riterranno la maggioranza nella Costituente, come l’ebbero 
fin qui In questo caso sarebbe il Ministero al dire de’'Te- 
deschi ein Uebergangs-Ministerium » imperocchè dovendo 
avere il Ministero per ‘li principii costituzionali di sua parte 
la maggioranza, così di questa maggioranza si formerà fra 
breve un ‘nuoto Ministero, un Ministero federale, composto 
di tutte le ‘nazioni della monarchia ‘austriaca. — E quest'è 
appunto il nostro scopo! Allora soltanto risorgerà l’egua- 
glianza delle nazionalità. 

(Novine Dal. H. Slavenske). 
Andrea Stoikovic, trad. presso il G. di Trieste. 


(1) Per la terza volta gli fu offerto il portafoglio. 


PAPER RARO ARNO BRIT RIPETO VOB NRE VER, 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata degli 8 dicembre 
Presidenza del Generale Giacomo Durando 


Vice-Presidenie. 


La seduta è aperta all'una e 132. i 

Letto ed approvato il processo verbale, il segretario Cottin 
legge il consueto sunto «delle petizioni. Domanda quindi che 
nonrimangano più in sospeso le nomine dei due deputati Rossi 
e Pintor, in quanto che non ascendendone che a 49 l’attuale 
numero dei deputati e nn sarebbero che quattro i collegi 
dei quali debbono essere verificate fe elezioni: talchè non 
sarebbe il caso di continnare la sospensione, sul dubbio della 
estrazione a sorte per sovrabbondanza; e conchiude che la 
Commissione verifichi e deliberi al più presto. 

Lanza domanda che sia dichiarata d'urgenza una petizione 
con 32 firme in capo alle quali quella di Vincenzo Gioberti , 
con cui si domanda di provvedere a che sia tosto trattato € 

‘deliberato sul fatto della nuova Costituente Italiana. 

Broglia appoggia }la risposta del preopinante dichiarando 
però essere suo avviso dovorsene differire la discussione fino 
alla formazione del nuovo Ministero. 

Lanza. Dice di sperare che la crisi ministeriale non avrà 
a durare lungo tempo, mente nelle presenti circostanze è più 
che mai d’uopo di un governo stabile. Non intende già che il 
gabinetto abbia ad essere formato nè domani, nè dopo, pur- 
chè al meno fra 10.012 giorni abbia ad essere un affar finito. 
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Insiste acciò frattanto la proposta sia presa in considerazione, | 


trattandosi di cosa sommamente vitale per gli interessi di 
tutta Italia. Altri Stati averne già sancito il principio, e di- 
chiarata la loro adesione. Non dover il Piemonte essere più 
oltre in ciò tratto da altri Stati a rimorchio, come quello che 
mal potrebbe ora ristarsi a mezzo corso per quella via, che 
primo egli aperse all’Italicò riscatto. 

Il ministro dell'interno vorrebbe sospendere la presa in 
considerazione potrebbe essere, come di ragione anteposta a 
molte altre questioni eziandio d'urgenza, e verrebbe quindi 
precocemente trattata. Osserva che il fatto della nuova co- 
stiluzione dee essere parte integrante del programma del 
nuovo Ministero, e per ora converrebbe lasciarne intatta o- 
gni questione. Guglianetti vorrebbe conciliata Fidea di Lan- 
za con quella di Broglio; cominciando a prender la petizio- 
ne in considerazione con proposito deliberato di non venire 
a discussione se non dopo costituito il nuovo Ministero. 

Lanza si dichiara dello stesso avviso. Posta ai voti la presa 
in considerazione della petizione come d'urgenza è accettata. 

Cavallini propone l'aggiunta dei due deputati Rossi e Pin- 
tor al novero degli impiegati che siedono nella Camera. 

Sineo ha bisogno di alcune spiegazioni in proposito, che 
ì Vesme si affretta a dargli. 

Posta ai voti la proposta Cavallini 
{ medesimi è approvata. . 

Sono all'ordine del giorno le relazioni sulle petizioni. 

Bunico. (E tutti gli altri deputati) vorrebbero 1’ elenco 
onde ne fosse agevolata la cognizione e divenisse più spedita 
la deliberazione, nor è questo ufi desiderio non soddisfatto 
' mai sul quale furono date molte risposte , e seme diedero 
oggi ancora per lo addietro. 

Una voce usque quo ? 

Valerio sale la ringhiera e. vi depone un fascio di carte di 
‘ tal volume clie cagiona non poca sensazione è movimento 
' sui banchi de’ giornalisti. 
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Condotta ‘a termine la discussione sui provvedimenti a 
darsi sulle razze de’cavalli in Sardegna, comincià riferire su 
‘di altre petizioni, fra le quali noteremo le più importanti. 
Ve n°ha un numero infinito piovuto da tutte parti della Sa. 


‘ voia a favore delle dame del Sacro Cuore, sulle quali si passa 


all'ordine del giorno. Una, che desta le risa di tutti è quella 
di un certo Giacomo Perotti il quale aveva proposto nè più 
nè meno che sì dovesse pensare a “dare un po d’ educazione 
ai Uroati. ll relatore conchiude che si passi all’ ordine del < 
giorno, allegando per ragione unica, che ai Uroati avevano 
già provyeduto Radetzky e Salasco (si ride). 

Con un'altra petizione del sindaco di Cassine sig. Scazzola 
si domanda di provvedere a che venga diminuito il dazio sui 
vini che di Piemonte sono portati in Lombardia. 

Il relatore conchiude per l'ordine del giorno, osservando 
che alcuni mesi addietro era tal cosa da essere inviata aljmi» 
nistro di finanze,. ma al giorno d'oggi (volendola assoluta- 
mente inviare ad un ministro) non si potrebbe che inviare al 
ministro della guerra (applaust). 
© Un'altra dei facchini di Genova, che reclamano per non 
essere più chiamati al servizio di coloro specialmente che 
fanno introdurre vini. Le conclusioni sono. per l'invio al 
Ministero. i 

Revel fa osservare che una tal determinazione potrebbe 
dar luogo a credere che si volesse adottare un sistema di 
privilegio. i 1 

Valerio dichiara che non si intenda prestabilire diritto 
veruno per que’ facchini, essendo libera l'industria : ‘averisol- 
tanto la Commissione opinato per l'invio al Ministero non per 
altro che per interesse d’umanità onde sia, se possibile, pro- 
curato loro lavoro in una stagione ove ila miseria :pel popolo 
diventa maggiore, e ne divengono più.gravi le conseguenze. 

Michelini (G. B.) si oppone alle conclusioni della Commis- 
sione anche per quella parte che riguarda il lavoro che po- 
trebbe essere procurato. 

Malgrado le osservazioni del.relatore in senso contrario. 
che dichiara però non volersi mettere per la via d’una di- 
scussione di economia politica, il deputato Michelini ‘insiste 
e provoca mella \Camera un voto ehe la divise in ‘due ‘parti 
eguali, fruttando il curioso fenomeno di veder l'Opposizione 
votare quasi unanime col ministro che stava per l'ordine del 
giorno, venne respinto con successo dal centro e dalla de- 
stra in parte. 1 

Valerio. 11 sig. Maruffi Giuseppe di Roccavione in data delli 
{1 luglio con sua petizione num. 261 narra come egli da 
buon cittadino si credè in dovere di svelare alla Camera al- 


‘cuni fatti i quali tornerebbero dannosi alla religione ed al 


paese. Egli racconta come il parroco di Roccavione, lil signor 
D. Giovanni Griseri, non cessò dall’osteggiare la Costituzione 
e tutti coloro che l’amano, che albergò alcuni .giorni. presso 
di sè un gesuita, e che gli permise di salire il pulpito due 
volte. Siccome consta dal complesso della lettera chefaccom-” 
pagna la petizione, lo scrivente essere un settuagenario, uomo 
moderato e sinceramente amante del bene; e siccome i gra- 
vami ch'egli accenna sone pur troppo reali, e poichè se molti 
sono i parroci, che professando degnamente i principii del 
Vangelo, riconoscono i beneficii che a tutto il paese proven- 
gono da un regime sinceramente costituzionale , molti sono 
pur quelli che si servono del sacro loro carattere per farsi 
propugnatori di pensieri di reazione, la Commissione ha 
creduto «loversi rimettere la petizione al Ministero dell’in- 
terno ed al ministro di grazia ‘e giustizia, affinchè sia ac- 
certata Ja verità della relazione, e vi sia dato opportuno 
provvedimento. 


Pellegrini dice di non opporsi alle conclusioni della Com- 
missione; dubitando però della verità de’ fatti accennati, pro- 
pone che si aggiunga alle conclusioni, che qualora venissero 
accertate false le accuse, il ministro avesse a viferirne alla 
Camera, onde provvedere a che sia punito il calunniatore 
giusta il prescritto dalla legge. 

Valerio sì associa alla proposta del preopinante, 

Il ministro di grazia e giustizia dice di non aver cono- 
scenza del fatto per vie di veruna autorità, esservi quindi 
senza dubbio molta esagerazione nel fatto. 

Cavallera aggiunge che in Roccaviva havvi una popola» 
zione, che per lo passato nudri non poco odia contro i parroci, 
essendone giàstati cinque cacciati da quella parrocchia; erede 
però esagerate Te accuse. n 

Ferraris. Sia per difendere il diritto di petizione dall'abuso 
che se ne potesse fare, sia per amore della verità, credegsuo 
debito aderire alla proposta Pellegrini, acciò riconosciute 
false le accuse abbiasene a viferire alla giustizia ordinaria. 
Prova quindi come tra il rendere illusorio il dritto di peti- 
zione, e il pericolo di sottoporre, la stessa petizione a due - 
discussioni vi passi una grande differenza. Quanto all'obbligo 
che si vorrebbe imporre al ministro di dare esatto conto delle 
petizioni, cita la costituzione del Belgio, in cui è detto pre- 
cisamente che i ministri sono tenuti a ciò solo quando ne 
sono espressamente richiesti. 


Ministro di grazia e giustizia. ()nde non sia sanzionato 
il principio che il ministro sia tenuto dar conto d'ogni peti- 
zione, osserverò che quando il petente usa del diritto che gli 
compete di dare una petizione, ogniqualvolta la Camera l’ab- 
bia trasmessa al ministro per il debito provvedimento,non per- 
de quello di chieder quindi ragione del risultato, conforme al 
voto delli Camera, e per tal modo rimane sempre lontano il 
pericolo, che il ministro obblii, e non voglia proxvedere in- 
torno alla petizione. i 

Guglianetti opina ‘abbia a dar conto del fatto, ‘tanto che 
il diritto di petizione non divenga irrisorio. Oltrechè abu- 
sando della facoltà di petizione, molti potrebbero abusarne 
calunniando ; al che s'antiverrebbe col conoscere i risultati 
dell'invio delle medesime al Ministero, 

Revel ministro di finanze. Yo intendo qui muovere una que- 
stione di principio, e non solamente di fersone: parlo nello 
interesse della cosa, e parlo perchè questa discussione può 
aver. tratti di conseguenza. lo non credo che sia principio 
costituzionale che d'ogni petizione ché la Camera invia al Mi- 
nistero si debba render conto, poichè credo che se si dovesse 
seguire questo sistema a un dipressò io credo che il princi- 
pio sarebbe intromettere ta Camera sul potere esecutivo, e 
sarebbe poi necessario perdere untempo prezioso, perché un 
rinvio al Ministero si fa semplicemente perchè provveda. Se- 
condo il diritto costituzionale un Ministero dovendo avere la 
confidenza della Camera, è necessario. che la Camera abbia 
confidenza in esso per lasciarlo provvedere come crede. Ové 
succeda una questione particolare di cui si desideri avere una 
informazione onde possa essere recata in discussione, allora 
sta che la Camera desideri un rapporto speciale sulla peti- 
zione e sulla domanda; ma stabilire in genere che d’ogni peti- 
zione di cui si fa relazione alla Camera , e di cui si fa invio 
al Ministero , debba darsi un rapporto individuale, io credo 
che sia un principio non ammessibile, mentre farebbe per- 
dere un tempo prezioso, e un assumere ingerenza in quelle 
attribuzioni che sono proprie del potere esecutivo: parlo di 
qualunque Ministero in generale. 

Guglianelti dice che qualunque sia l'opinione del ministro, 


è 













egli ne porta una affatto contraria; che quando la Camera invia 
al Ministero una petizione, lo fa perchè vi provveda, ed essa 


“bero a suppliche, di quelle che pel passato s'indirizzavano al 


dall’arbitrio. Diversamente il diritto di petizione non sarebbe 
(ripete) che una derisione. 

Revel soggiunge che mon vuole abusare de’ momenti della 
Camera, e che crede bastevoli le già addotte considerazioni. 

Ferrari sorge a discorrere in senso opposto a quello del 
deputato Guglianetti. 

Brogliv si dichiara d’avviso contrario ai preopinanti in una 
sola e diversa parte de’loro argomenti. Conchiude che stabi- 
lito il principio che .il Ministero abbia a dar conto alla Ca- 
mera de'risultati delle petizioni, ne accadrà che questa diver- 
rà un potere legislaiivo, esecutivo, giudiziario ad un tempo. 

Continuano la discussione Bianchi e Rossi. 

Lanza domanda che sia modificata l'aggiunta dell'avvocato 
Pellegrini, che è posta ai voti dopo votate le conclusioni della 
Commissione per l'invio al Ministero. L'aggiunta è modificata 
ne limiti, che il Ministero ne avrà a riferire alla Camera il 
risultato. * 

Una delle controverse fu questa del sig. Orsier (dalla Valle: 
d'Aosta) il quale visti gli inconvenienti che derivano dalla va- 
rietà delle dottrine teologiche quà e là insegnate, vorrebbe 
che tutti i vescovi si ponessero d’accordo e venissero stabili- 
te le norme d'un corso regolare, uniforme di un corso teo- 
logico per tutto lo Stato.-Propone in pari tempo una rifor- 
ma de’seminarii. 

La Commissione conchiude per l'invio al Ministero, 

Vesine sta per l'ordine del giorno, e dice che stabilita la 
libertà dell'insegnamento, non deve esser stabilito verun 
principio contrario in proposito. 

Monti. Concorre a sostenere le conclusioni della  Commis- 
sione, e si uppone a quelle del deputato Vesme. Nessuro 
ignora esservi vere discrepanze ne’ vari insegnamenti Leolo- 
gici praticati nelle varie diocesi, e quantunque versino solo 
sopra materie opinabili, tuttavia sarebbe desiderabile che 
anche a questo riguardo si evitassero, e vi fosse uniformità 
e concordia di dottrina. 
















Tali discrepanze, benchè tollerabili una volta non esiste- 
vano, e ciò proviene dal modo di elezione de’ professori che 
sì è variato d’assai nel 1822; i professori erano obbligati ad 
attenersi anche nelle cose disputabili all’ insegnamento uni- 
versitario; ora la cosa è variata. 

Qualunque sia poi l'utilità della libertà d'insegnamento che 
si voglia promuovere , credo che tanta libertà in teologia , 
anche nelle cose non dogmatiche, non sia cotanto vantag- 
giosa. 

Vota pertanto per la Commissione. 

Tonello osserva che colla legge del 4 ottobre si è stabilito 
che d’ota innanzi i teologi dipenderanno dall'autorità gover- 
nativa; quindi le cattedre di teologia saranno del governo 
provvedute. 

Decastro. lo appoggio vivamente le conclusioni della Com- 

‘ missione per ciò che risguarda l'ampia istruzione da darsi 
ne' seminarii, perchè è d’uopo dire che la maggior parte dei 
seminarii dello Stato sono talmente costituiti, che per difetto 
di ben intesa istruzione e di larghezza d'insegnamento non 
riescono di tutto quel bene che Ja Chiesa e la Nazione è in 
diritto di sperarne. Non così però posso appoggiarle in quanto 
lisguardano l'insegnamento teologico, ' il quale non amerei 
venisse vincolato. 

Per quanto io desideri che l’istruzione religiosa che si dà 
nei seminarii sia scevra da ogni tabe di gesuitismo, debbo 
però notare, che le suaccennate conclusioni toccano dap- 
presso quella libertà d'insegnamento che l’ultima legge 
sulla pubblica istruzione ha rispettato e sancito.— In questa 
legge, io dico, viene solennemente proclamato il principio 
della libertà dell'insegnamento per rapporto ai seminarii ve- 
scovili, i quali si vuole che siano retti dalle discipline parti- 
colari della Chiesa e dello Stato. Non vi è però imposto ob- 
bligo di sorta per ciò che gli studii che vi si fanno siano con- 
formi alle discipline contenute nelle leggi e nei regolamenti 
emanati dal potere civile, tranne il caso che si voglia servire 
di questi studii per l’ammessione ai gradi, e pegli esami ai 
corsi che sono-dipendenti dal Ministero della pubblica istru- 
zione. Ciò altro non significa, che vien lasciata ai vescovi 
intiera libertà intorno all'istruzione a darsi ai loro chierici 
nei seminarii. Questa legge esiste se volete riconoscerla: tut- 
tochè abbia essa avuto vita nel tempo della plenipotenza mi- 
nisteriale, è giuocoforza che non vogliate passare oltre a que- 
ste conclusioni invocando l’ordine del giorno. 
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Mi direte che rispettando questa, libertà d'insegnamento 
nei seminarii, si lascia aperto il varco al serpe del gesuitismo 
per avvelenare Je più floride speranze della Chiesa; ma io vi 
domando: credete voi che il mezzo più acconcio ad estirpare 
il gesuitismo dai seminarii sia quello di porre in.mano dei 
vescovi un libro teologico ed ordinare che lo facciano studiare 
dai loro chierici? Ciò certamente è molto, ma non è tulto: 
ìmperciocchéè come io credo che Pascal sia divenuto un Pa- 
i scal cioè un altro Giove che ha fulminato un’altra razza di 
Titani leggendo i Caramucli e gli Escobard, così io porto opi- 
nione che il padre Roothan sapesse anche a menadito tutto 
il libro di Pascal, non lascierebbe di essere il padre Roothan, 
e insegnandolo altrui non potrebbe che formare dei discepoli 
simili a sè: imperocchè il gesuitismo più che nei libri sta 
nel cuore dell’uomo: finchè vorrete mutare i libri e non le 
persone, farete opera vana. Date alla Chiesa di Cristo buoni 
vescovi che non puzzino di gesuitismo; seminate il buon fru- 
mento, e non la zizzania, è avrete frutti degni delle vostre 
speranze. Là dove tutto puzza di gesuitismo e gli uomini ne 
sono contaminati fino alle ciglia. nop è sicuro lo stesso van- 
gelo. Conchiudo pertanto doversi Je conclusioni della Com- 
missione mettersi all'ordine del giorno, atteso che, torno a 
dirlo, è chiaro l’articolo della legge della pubblica istruzione, 
se non erro l'articolo 57 che lascia intiera ai vescovi la libertà 
intorno all’ istruzione dei chierici de’ loro seminarii, e sarà 
questa una materia da rinvenirvi sopra, quando si discuterà 
la gravissima questione dell’ insegnamento. 
.Valerio. Crede che nel discorso del preopinante v'abbia. 
contraddizione , e lo prova brevemente, dicendo che non si 
può bene provvedere all'insegnamento ne' seminarii, quando 
se ne lasci l'indirizzo ai vescovi nella parte più importante. 
. Decastro. Io diceva di prendere in considerazione le con- 
clusioni in ciò ché riguardano l'ampia istruzione da darsi 
nei seminarii con l'erezione di nuove cattedre, non però in 
quanto riguardano l'insegnamento teologico : imperocchè 
questo attenendosi. più intimamente al bene immediato della 
religione, deve essere di esclusiva attribuzione dei vescovi; 
mentre l’altra, che risguarda più direttamente il bene della 
società, può essere sottoposta anche all’azione del potere 
civile. 
Valerio ripete che vha contraddizione nelle conclusioni 
i del preopinante: Vorrebbe egli conservata la libertà dell’in- © 
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sia in diritto di conoscere in qual modo il Governo abbia as- ! 
secondato il suo voto. In caso diverso le petizioni si ridurreb- ! 


Goyerno, e giacevano sepolte per quel tempo che era segnato» 





Ì stia sotto la giurisdizione dei vescovi, i.quali provvedano a 
i che le cattedre di questi seminarii s'aumentino. Ora questi 
i vescovi essendo quali esso dice assai cattivi, non si proyve- 
derebbe ai veri bisogni de tempi col sistema-sostenuto. dal de- 
I putato Decastro, e non si riparerebbe a verun danno non 
‘\estirpando la mala erba gesuitica dalle sue origini. 
i Posteai voli, sono accettate le conclusioni della Commis- 
i sione, i i 1 
i La Marmora dà comunicazione di un progetto di legge 
‘ per la formazione di due battaglioni d’aggiunta al corpo dei 
Bersaglieri. 

È dichiarato d'urgenza. $ 

Gran parte de’depùtati vorrebbe andarsene, ma il signor 
| Valerio s'adopera in modo da. farli coll’aiuto del presidente, 
| riguadagnare i loro stalli. 

Depretis relatore sale ‘alla ringhiera e vi riferisce di 15 
petizioni tutte a un dipresso sullo stesso soggetto» 

Trattasi in queste di vecchi soldati che mililareno con onore 
nelle campagne gloriose che l'impero francese sostenne con- 
tro il resto d'Europa sul, principiare di questo secolo. Molti 
di loro sono fregiati della stella dei prodi. Essi tutti muovono 
lamento perchè dopo aver versato: il loro sangue sul campo, 
dopo essere stati mutilati dal ferro nemico sulle rive del Da- 
nubio, dell'Elba, della Vistola siensi veduti mutilati nelleloro 
pensioni, nei loro assegnamenti, solennemente garantiti dai 
trattati, dalle cesoie ingloriose della burocrazia. 

Conchiude per la trasmessione delle medesime al Mmistero, 
onde sia usato un opportuno riguardo, ed anche veda se,non 
è il caso di proporre una nuova legge per restituire in tempo. 
i ricorrenti a far valere le loro ragioni, 


È 





per questi pelizionari gli opportuni riguardi, non vi trova 
nessuna difficoltà. Ma gli è ben altra cosa, se vogliasi fare 
una legge per restituire in tempo quelli che non presentarono; 
fra termini utili i loro titoli. Questo aprirebbe la via a gra- 
vissimi inconvenienti, epperciò crede dovervisi opporre. 

La discussione si agita tra i signori Brofferio il quale ap- 
prova le conclusioni della Commissione, e Stlopis che sulla 
seconda parte vota perchè si passi all'ordine del giorno. 

Galvagno. Osserverò alla Camera che Je conclusioni della 
Commissione relative ad una proposta di legge per la resti- 
tuzione in tempo di quelli che abbiano qualche credito an- 
tico verso il Governo, devono essere considerate sotto du- 
plice rispetto; o trattasi cioè di quelli che non hanno ma; 
presentato verun titolo, e male converrebbe che questi fos- 
sero ora nuovamente ammessi a farlo. O {trattasi invece di 
coloro che presentarono bensi i loro titoli in tempo utile, e 
nelle forme legali, ma subirono le riduzioni operate dalla 
Commissione'di liquidazione. Quanto a costoro, potrà il Mi. 
‘nistero esaminare le ragioni per le quali ebbero luogo queste 
riduzioni, e rivocare quelle che non fossero fondate su mo- 
tivi sufficienti. Credo impertanto che sia necessario distin* 
guere i due casi, ammettendo cioè quando trattisi di coloro 
che soffrirono qualche riduzione, le conclusioni della Com- 
missione. E questa mia idea credo debba essere appoggiata 
dalla Camera. : 

Brofferio dimostra la necessità , che il Ministero abbia de 
petizioni, come quello che tenendo in manò ogni documento, 
e le fila di tutto, è il solo che possafpronunciare sulla ‘conve- 


nienza del fare o no una legge, e del come”possa essere pro- 
posta. 


Iè presidente pone ai voti le conclusioni della Commissio- 
ne che sono adottate. 
La Camera è sciolta alle ore 5 e 12. 


Lù‘ ‘|-»- r__—_i ciei 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Francia. — I romanzieri di Francia soliti a rap- 
presentare gl’ Italiani armati di stiletto e di veleno, 
dopo di avere cacciato in mano di ogni Italiano il 
pugnale dell’assassino di Rossi, gli prestano ora Valtro 
elemento per compiere il solito ritratto. La Gazzetta 
di Francia e con essa varii altri giornali danno la 
seguente notizia: 

« Carlo Alberto , re di Piemonte, è morto avve- 
lenato. Non -abbiamo ulteriori dettagli intorno a que- 
sto spaventevole delitto !!!11 

Panici 5 dicembre. —I giornali che proteggono la can- 
didatura del generale Cavaignae persistono a voler porre 
il generale Changarnier fra gli aderenti a codestà candi- 
datura. Noi affermiamo di nuovo che il voto dell'onore: 
vole generale in capo delle guardie nazionali della Senna 
è pel signor Luigi Napoleone Bonaparte. (Constit.). 

— La spedizione delle truppe comandate di recarsi in 
sussidio del Papa viene sospesa per un'ordine telegrafico 
spedito da Parigi. Cavaignac lo annunziò formalmente 
allAssembisa nazionale nella seduta del 5. 

Borsa pi Panic: 5. dicembre. — Abbiamo ad indicare 
un nuovo importante innalzamento nei fondi pubblici e 
nella ‘maggior parte degli altri valori. Come ieri, l'innal- 
zamento d'oggi non sembra aver altra causa che la posi 
zione della piazza. Già da alcuni giorni aspettavasi. alla 
Borsa un forte innalzamento dopo l'elezione del presidente. 
della Repubblica. Questo movimento giunse. più tosto che 
non credevasi e i forti sconti determinarono sulla rendita 
gli aumenti di ieri. Non eranvi nuove del Papa. A contanti 
iL5 per 0j0 aperto a 68, montò senza reazione a 69, 40; 
fece quindi 68, 75, poi risali a 68, 90: 4,90 più di ieri. 
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- IL RISORGIMENTO. — 


Revel ministro di finanze dichiara che se si tratta d'avere 


11 5 per (0;0 fece 44al più basso e 45al più alto, e si 


chiude a 44, 60, in aumento da ieri di 85 centesimi. 

MansigLia 5 dicembre, — La divisione navale sotto il 
contrammiraglio Tréhouart ha lasciato ieri l'ancoraggio 
d'Endoume. Dopo l'arrivo del corriere di Parigi, un pic- 
colo battello a vapore del servizio delle poste ha recato 
un dispaccio a bordo del Magellan, poco dopo le tre 
fregate hanno acceso e guadagnato il largo. (Sémaphore): 

Lione 6 dicembre. — Domenica 19 novembre, tutti i 
comuni del dipartimento del Rodano furono invitati‘ad 
eleggere delegati per rappresentarli nel, capo-luogo del 
cantone e formarvi collegi elettorali. 

Nel circondario rucale di Lione, gli scratinii prepata- 
torii di codesti collegi cantonali hanno data una grande 
maggioranza al generale Gavaignac; in quello di Villa- 
franca, il maggior numero degli elettori sì è dichiarato 
nello stesso senso , e finalmente fe sessioni della città di 
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‘ Lione e dei comuni suburbani diedero a tale candidaiura Î 


una maggioranza immensa. (G. de Lyon). | 











nunciare al diriito che gli si com 
trono. î 


Furono in seguito letti ivnelativi documenti dal ministro 
della casa, priacipe di Schvvarzenberg, e l'atto di abdica- 
zione fu sottoscritto da S. M. l'imperatore e da S. A. im- 
periale l'arciduca Francesco Carlo e controssegnato dal 


ministro della .casa, i 
Le loro maestà salutarono quindi il serenissimo 
nipote siccome imperatore regnante. 


S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe primo, ricevette 
presenti della famiglia 


poscia l'omaggio di tutti i membri 
e degli altri testimonii. 


Colla lettura del protocollo e sua sottoscrizione per 
parte di tutti gli astanti ebbe fine quest'atto selenne dr 


Stato, 
NOI FERDINANDO'| 


per la grazia di Dio, imperatore d'Austria, re ecc. 
Allorché noi, dopo il trapasso del nostro augusto padre 


il defunto imperatore Francesco I, ascendemmo al trono 


in legiitima successione ereditaria, penetrato dalla santità 


e dall’ importanza de' nostri doveri, implorammo anzi 
tutto da. Dio il suo divino aiuto. Tutelare il diritto fu ìl 


motto, promuovere la felicità dei popoli dell'Austria lo. 


scopo del nostro Governo. 

L'amore e la riconoscenza de’ nostri popoli compensa- 
rono abbondantemente Je fatiche e le cure del Governo, 
e benanco ne' giorni recenti, allorchè veniva fatto a rei 
maneggi di turbare l'ordine legale ed accendere la guerra 
civile in una parte de’ nostri regni, perseverò l'immensa 
maggioranza de’ nostri ‘ popoli nella fedelià dovuta al 
monarca. Da tutte le parti dell'impero ci pervennero 
testimonianze che, in mezzo a dure prove, fecero bene al 
nostro cuore conturbato.. i 

Ma il succedersi degli avvenimenti, innegabile ed incon- 
testabile bisogno d'una grande ed estesa mut zione. della 
nostre forme di Stato, cui nel mese dì marzo di quest'anno 
‘noi ci siudiammo di prevenire e di appianare la via, hanno 
ferma in noi la convinzione che sien d'uopo più giovani 
forze a promuovere la grand’opera e condurla a prospero 
compimento. i 

Dopo matura riflessione e penetrati della imperiosa ne- 
cessità di questo passo, abbiamo 
zione di solennemente 

‘Abdicare alla Corona imperiale dell'Austria, 

ll nostro serenissimo fratello ‘e legittimo successore nel 
regno, arciduta Francesco Carlo, che ci stette continua- 
mente fedele al fianco e divise le nostre cure; ha dichia- 
rato e dichiara mediante: la comune sottoserizione del 
presente manifesto, che anche egli rinuncia. alla Corona 


OLmurz 2 dicembre. — Questa mattina alle ore 8 radu-. 
natasi nella. sala dell'incoronazione della residenza del 
principe arcivescovo di Olmutziia più parte della famiglia 

«imperiale, Windisgraetz, Iellachich ed altri gran dignitari. 
S. M. l'imperatore fe’ noto all'adunanza, che importanti 
motivi gli avevano fatto prendere la risoluzione di deporre 
la corona imperiale a favore di suo nipote, il serenissimo 
arciduca Francesco Giuseppe, avendo il fratello di S. M. 
il serenissimo arciduca Francesco Carlo dichiarato di ri- 

pete alla successione al 


loro 


quindi presa la risolu. 


segnamento ne’ seminarii, poi vuole che tale insegnamento $ | ABDICAZIONE DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA. { 
| 




























































nasamoae pui 


imperiale d'Austria a favore di suo figlio, dopo di lui 


chiamato al Trono, il sere 
Giuseppe. 

Mentre svincoliamo ‘da'loro giuramenti tutti gl'impiegati 
dello Stato, li addirizziamo al'nuovo regnante, verso del 
quale avranno. quind'innanzi a compiere fedelmente i 
rispettivi doveri da esso loro giurati. 

Alla nostra valorosa armata diamo riconoscenti un «d- 
dio. Memore della santità de’ suoi giuramenti, baluardo 
contro esteri nemici e traditori nell'interno, fu dessa con- 
tinuamente, e giammai più che negli ultimi tempi, solido 
sostegno del nostro trono, esempio d: fedeltà, persereran- 
za e coraggio, salvezza dell'oppressa monarchia, orgaglio 
ed ornamento della comune patria. Con pari amore e de- 
vozione essa si stringerà anche intorno al suo ruovo im- 
peratore. 

Mentre finalmente esoneriamo. i popoli dell'impero dai 
loro dovere verso di noi e col presente rimettiamo solen- 
nemente ed al cospetto del mondo tutti i relativi doveri e 
diritti al nostro diletto nipote, qual legittimo nostro suè- 
cessore, raccomandizmo questi popoli alla grazia ed alla 
speciale protezione di Dio. Voglia l’Onnipossente ridonar 
loro la pace interna, ricondurre i traviati al dovere, glit. 
lusì al disinganto, riaprire le inaridite fonti della prospe- 
rità e spandere a piene mani le sue benedizioni sui nostri 
paesi, — ma voglia egli altresì dar lume e forza al nostro 
successcre imperatore Francesco Giuseppe 1, affinchè 
possa compiere l'alta e grave sua missione a proprio 
onore, a gloria della nostra casa, a salvezza de'popoli a Jui 
affidati. ; o 

Dato nella nostra regia capitale di Olmiitz, il secondo 
giorno di dicembre , anno mille ottocento quarantotto e 
quattordicesimo dei Nostri regni 

FERDINANDO 
FRANCESCO CARLO 
(L.S.) 


nissimo arciduca Francesco 


SCHWARTZENBERG, 


PRE a 
Noi Francesco Giuseppe I Ecc. Ecc. ECC. 


Per l'abdicazione al trono del nostro augustissimo zi0, 
imperatore e re Ferdinando primo, in Ungheria e Boemia 
quinto di questo nome; e per la rinuncia alla successione 
al trono del nostro augustissimo padre arciduca Francesco 
Carlo, chiamato in forza della prammatica sanzione a 
porre sul nostro capo le corone dei nostri regni: 

Col presente solennemente annunciamo a tutti i popoli 
della monarchia la nostra assunzione al trono sotto il 
nome di Francesco primo. 


Seguono altri rescritti del nuovo imperatore, con uno 


| de' quali riconferma l’ultimo ministero ‘e la Dieta in 


Olmutz. 3 
eil ei 
ULTIME NOTIZIE. 
Roma. Il Consiglio dei deputati in seduta 3 dicembre 
ar popoli dello Stato pontificio, A 
Si è divulgato uno scritto che dicesi firmato dal ponte- 
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obbedire alla legge della necessità e del bisogno 
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sione esecutiva o Governo provviso 


‘abonnés la véritè envers et co 


‘alors pour dépouillet ces es 
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Ve L 
tti del suo G 
sernativa, della qu 
bri si allontanarono dallo Stato. Tale 
mato l'attenzione del Consiglio de'depu 
alla tutela dei diritti costituzionali, e dell 
blico, francheggiare il Ministero, ed imp 
guenze che nemici d’Italia vorrebbono prot 
interne discussioni sì affievolissa la forz 

bertà. SE 
A questo scopo il Consiglio nella pubbli 
della scorsa notte ha prese le seguenti 
‘4. Che il Consiglio dei deputati, ri 





nullità riguardo ad a 









regolare pubblicità, e che, quando non ( 
prestando sotto verun rapporto i caratteri della cos 
zionalità, ai quali è soggetto non meno il Sovrano che la 
nazione, non potrebbe essere atteso, e do endo a ond 







un governo, dichiara che gli attuali mimstr 6 
continuarg all'esercizio di tutti gli aiti governativi finché 
non sia altrimenti provveduto; | Tot ui 
| 2. Che si mandi immediatamente una deputazione del 
Consiglio a Sua Santità per invitarla a tornare in Roma; 
9. Che s'inviti l'Alto Consiglio a fare una eguale dichia- 
razione, e ad unire qualcuno de' suoi membri alla forma- 
mandarsi a Sua Santità. 
i ‘popolo romano e dello 
Stato per prevenirlo delle misure presé dal Consiglio dei 
deputati, ed altro alla guardia civica. per raccomandare 
la tutela dell'ordine ‘pubblico. Il Consiglio “dei deputati 
nel manifestare le risoluzioni che in tanta urgenza ha cre- 
dute di pubblico interesse fida giustamente che i popoli 
proseguiranno in quel contegno fermo, virtuoso e tran- 
quillo, con cui hanno fino ad ora smentite le calunnie, 
spezzato le armi dell’insidia, ‘e meritato bene della patria. 








4. Che si faccia in proclama al, 


x 





- Il presidente Sturbinetti. |. 

| Vice-presidente Fusconi De-Rossì. i 
L'segretari Marco Santi, Caporioni. 
Roma, 4 dicembre.— Scrivono all'Alba: La Camera dei 
deputati, riunita nella scorsa notte, dichiarò insussistente: 
l’aito del Papa da Gaeta, perchè non ufficialmente comu-. 
nicato, e rigettabile, perchè anticostituzionale. Fu presa 
questa deliberazione perchè restasse al potere l’attual 
Mimstero: Questa sera partirà una deputazione di cinque 
deputati, cioè Fusconi vice-presidente del Consiglio dei 
deputati — Ab. Nizzi dej.utato — Principe Corsini sena- 

tore — Pieri ed Arriglio munembri de 
fare semplice invito al l°\pa di ritor 
ansiosissimo di vedere istituita in 
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- Il popolo è 
ma una Commis. 
che assuma il po-. 
la sua fuga è pie- 














tere temporale, dal 
namente decaduto, i sti 
Civiraveccnia 5 dicembre. — È giunto questa mattina 
un vapore postale francese partito da Marsiglia la sera del 
primo. Ha a bordo un diplomatica M. De la Tour du Pin, 
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on 
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quale il Papa e 






che dicesi st dirigga a Gaeta. FUR (Cori fo iv.) 
“— S, NICCOLINI gerente. 














L'estimable journal Za Concordia dans son n° du 27 
present mois, qualifie lu Savoie de journal quasi Mini- 
stériel. Ri rea Rioni 

En attendant que la direction de ce dernier journal 
s'explique là-dessus, jè me crois autorisé par la connais- 
sance intime que j'at des personnes et des principes qui 
le dirigent, pour repeusser cette qualification, non certes 


comme injurieuse, mais comme inexaete, i 00 
Le journal la Savoie ne recoit ‘pas plus les inspirations 
du Ministére que celles de l'Opposilion. Hl a promis è ses 
ntre tous et il tient sa pro- 
messe. ll ‘a quelqus raison de se croir l'expression d'un 
parti chaque jour plus nombreux en Savoie ‘aussi. bien 
qu'en Piémont. C'esì le parti de ceux qui croient.que ce 
n'est pas en combattant è outrance un Ministère, que ce 
n'est pas en le harcelant, avec une intolérance systemati. 
que, par haine des personnes plutòt que par opposition 
aux principes, qu'on lui Igissera le loisir de réparer des 
finances en ruine,.de réformer une administration rem- 
piie d'abus et d'erreurs, ni de prendre en face dela di- 
plomatie et de l’ennemi l’attitude que l'honneur et les in- 
téréts du pays lui commandent. Ce parti, qu'on me par- 
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‘Gonsiglio, per 
- è 





donne la similitude, effrayé d'un torrent qui emporte — 


méme ses rivages, dégoù é è l’aspect d'une mare fetide , 
images d’opinions contrairement extrémer, préfère couler. 
comme ces beaux fleuves qui respectent leurs digues et, 
sil le fant, Aéchissent leurs grandes ondes sous l’arche 
d'un pont superbe. FEO O 
C'est pourquoi ce parti, dit des conservaleurs-progres- 
sîsles, persuadé qu'on ne fait de la politique ni avec du 
sentiment, ni avec de l’enthousiasme; qu'une politique 
passionnée est toujours mauvaise et que celle-là seule est 
la bonne qui repose entiérement sur les intérèts. positifa 
du pays, ne veut ni blàmer ce qui est inévitable, ni pré- 


tendre à l'impossible; ‘mais il entend se maintenir sans 












servilité , comme sans hostilité dans la. voie la. meilleure. 
de toutes, quoi qu'on en dise, du juste milieu. DG 
Sortis d'hier des langes de l'absolutisme , attendons de 


grandir, attendons d'avoir acquis l'expérience nécéssaire 
avant de nous lancer au-milieu des agitations dangereu- 
ses. On oublie trop ici, que les extrèmes s'usent vite. Sans 
recourir au passé, puisons au moins quelques enseigne- 
ments dans l'histoire contemporaine. Nous serons bientét 
convaincus, car déjà nous en sommes persuadés tous, que 
la modération et l’union seules peuvent méditer et accom- 





plir de grandes choses. Tous nous voulons une chose, sur- di 


tout: réaliser les espérances de }'Italie, Entendons-nous 

perancea de ce qu'elles ont de 
chimérique, et par de mutuelles concessions, mettons-nous 
une fois’ d’accord sur le but et les  moyens, Les plus. 


cruels ennemis de la patrie ne soni ni Radetzky, ni ses | 


craates': c'est nous, nous, insensés qui déchirons de nos 
propres mains le flanc. de l'Italie. Ah? que par de là le” 
Tessin on doit rire de nos discordes. DI SRI E 


Un correspondani du journal La Savore 













I AVVISO 0. 

Il Comitato centrale s’adunerà straordinari: 
mattina del giorno di ma:tedì 12 corrente a 
per deliberazioni d’argenza. 











GIOVANNINI 






ANZSNIO F 













sa 















X 


rit 








Ins 
botti, 
Cré 
docu 
Gi 


DE 
tto S 
{ pui 
ad 
giatis 
pavi 
o 
nent 
{uoè 
Il: 


gerii 


[eco 











Non 
foci 
tn 
mit 
no 
Ùu 
egli 

[ 
tn 
Toy 





sy 
(TT 
| con 
































































di 27 
fini. 


urna] 
nnais: 
|]s qui 
certi 


ralioni 
NERO 
a pro: 
n dn 
i bien 
que cé 
que 
[emali 























ted 
| ani 


i, 


‘110 D'ASSOCIAZIONE. 










fino: un anno - lira i0cLo 

; 6 mesi R AR 
SRecisipiesi I ge 
Sx Gii;mese .. ‘ii 
‘ Provineie: 1 anno. AO 
CA 6 mesi —. SO 
ira 3 mesì i SAR ene 
» 4. mese t 1 SORIA 


dalia ed estero: si aggiungono 3 lire per 


ogni annata, (ranco ai confini. 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
sione del Giornale 1: Risorgimento 





ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


‘Per Tonino, all'ufficio del Giornale. 
». presso Gianini e Fiore. 
; » Carlo Schieppati. 
Dar leP noviscie presso gli Uffizi postali. 
» °F. Pagella e Comp. 
“». di Torino, 
Per Gexova presso A. Reuf. 
Livorno» l’Emporio” librario, 
FIRENZE Viesseua. 
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Un sol numero, cent. 40. 


La Direzione del Risonefitento rende nolo ai 


‘sigg. impiegati delle RR. poste ed alle persone 
‘chedesiderano di associarsi al detto giornale, 


che le associazioni si ricevono anche a trimestri 
irregolari, bimestri e per un solo mese, a par- 
lire da qualunque giorno. 


TORINO 


È e i 


40: Dicembre. 


| Inserendo due risposte alla letiera di Vincenzo Gio- 
berti, egli è obbligo nostro inserire la lettera Stessa. 
Crediamo di non dover aggiungere sillaba a questo 
documento. 
Giudichino i nostri lettori. 
x Mio caro Valerio! 


Essendo stato indisposto ai passati giorni, non ho po- 
tuto smentire una falsità divalgata a mio riguardo dai 
deputati ministeriali nella loro dichiarazione. Ora intendo. 
di adempiere a questo debito, e ricorro perciò al tuo pre- 
giatissimo foglio. La falsità è questa: io vengo accusato 
diaver consigliato ai presenti ministri la proroga del Par- 
lamento. 1) consiglio dee certo parer singolare, massima- 


‘mente essendo stato dato in quei giorni che usciva a:la 


luce il mio opuscolo sui Due programmi. 
Ma cesserà la m:raviglia quando si sappia che io sug- 


gerii a quei signori il contrario appunto «li quelio che 


RISORSE 


NEI PIATTO ICT E enna erronee da 


fecero. Imperocchè uno dei ministri essendo venuto a vi- { 


fitarmi verso la metà di settembre e a ch cdermi il mio 
parere sulla proroga delle Camere, io gli risposi che se il 
Ministero intendeva di attenersi al primo ed orale suo 
pirsrammto, io non avea consigli da dare. Ma se invece 
era risoluto di seguire il programma scritto , indirizzando 
l'opera sua 3 mantenere il fatto compiuto del regno del- 
l'Alta Itaha, e ad assicurare la piena indipendenza della 
Penisola, parevami doversi procedere per una via di mez- 
zo intorno al detto capo. Perocchè da una Bano il Mini: 
stero avea d’uopo di essere sciolto per un pu' di tempo 
da ègni altra.cura, per poter rivolgere tutta l'attività sua 
a riformare e rifornire esercito; e per conseguente una 
certa proroga del Parlamento era opporiuna. Dall'altra 


| parte esso Parlamento era necessario, si per nutrire e s0- 


stenere l'opinione pubblica, sì per accrescere col suo 
concorso la forza del potere esecutivo in tali frangenti: 
onde la‘proroga doveva esser breve. Si differisca dunque 
la riunione delle Camere per soli quindici giorni, i qual: 
basteranao a un Ministero operoso per mettere mano ai 
primi e più urgenti apparecchi. Si riaprano al principio 
di ottobre, e sì adoperi l'autorità loro per compiere i 








ROMA, VENEZIA E FRANCIA. 


Pio IX è in fuga. Ha egli timore per la sua wita? No; 


il vero coraggio viene dal cuore; e colui che affrontò le 


iminaccie di Her: che dicevansi i difensori della Chiesa, 
non teme le grida degli iggrati. La calma nelia fermezza, 


ecco ciò che di.tal uomo fece an simbolo. Egli si allon- 


tana dal suo popolo per lasciargli fare la prova delle pro- 
prie forze, onde risparmargli l’onta di nuove ingratitudini; 
non è un vil timore il suo, ma una compassione da padre. 
Quando più non l'avranno, allora sapranno gl'Italiani chi 
egli era. 

Da un terzo di secolo essi sforzavansi, con cospirazioni, 
sommosse, rivoluzioni di ottenere la libertà: ma non riusci- 
rono che alla prigione, all'esiglio, alfa fuga, spesso disi- 
stimati dai loro amici, oppressi dai loro nemici. Egli ven- 
ne e con una sola parola mutò faccia alle cose. Egli disse 
con vece quasi di preghiera: l’Italia sia, ed ella fu; l'unita 
politica, che mai non avrebbe potuto formarsi dell'odio, 
surse dall'amore. 

Ma certi liberali, visiunari per mestiere, non seppero 
inutar costume, si altennero al pedantismo dell'odio, alla 
trivialità della tradizione pagana, alla rettorica delle loro 

‘antiche bestemmie; gli sirillatori del progresso rinnega- 
rono il progresso di tutto. Si!prende abbaglio se eredesi il 
‘moto di Roma un moto sinceramente democratico; nel 


tutt'assieme non v'ha fin ora che del ghibellino e del più 


basso, Potrei estendermi su di ciò, ma il soggetto n'è do- 
luroso di troppo. Del resto, sonovi morali convenienze, 
che debbono trionfare d'ogni considerazione politica» La 
forma del governo è un nulla, ss lo spirito che lo anima 
è direttamente il contrario di quello che fa mostra di si- 
gnificare, la menzogna non ne torna che più pericolosa, 
To non vorrei saperne di una democrazia inaugurata 
dall'ingratitudine, dalla ruzzezza, dall’indifferenza in faccio 


all’assassinio; di una democrazia che non avrebbe altro 


coraggio che quello di gettarsi sui debol:. Anche dopo di 


aver cacciato Radetzky, dopo d'aver ottenuto fagione 
dal re, di Napoli e dai duchi di Modena e di Parma, sareb- 





provvedimenti incominciati. Ecco qual fu il nio consi. 
glio; il quale, quanto sia stato seguito dal Ministero So- 
glegno-Perrone, non è d'uopo che al dica. Tuiti sanno 
che la proroga fu di un mese, cioè doppia dello spzzi0 da 
me suggerito ; e che venne ordinata non mica ad appa- 
recchiare la-guerra , ma a renderla vieppiù difficile cogli 
andirivieni, cogi'indugi, colla moilezza, colle corruttele, 
e sovrallutto con una imprevidenza e incapacità governa- 
tiva, di cui ora si cominciano a vedere i fruiti, e per cui 
il nostro paese è divenuto Ja favola di Europe. 

Se queste cose fossero ignote al pubblico, io attribuirei 
la sentenza dei deputati ministeriali alla loro innocenza 
politica, o a difetto di buone informazioni in proposito. 
Ma prima che uscisse Ja dichiarazione luo, la calunnia 
era già stata proflerità dal Risorgimento e swenbta senza 
replica della Concordia. Come va dunque che si rinnova? 
Per rispondere ad una protesta moderatissima e piena di 
rispetto verso le persone, 1 signori ministeriali accusano 
l'Opposizione di mentire a bello stud:o e d'impugnare la 
verità conosciuta. Ma dalle cose delte risulta che noi po- 
tremmo, secondo giustizia, restituir loro il complimento, 


se non fossimo rieordevoli del nostro decoro, e abbor- ; 


renti da quei modi che soli convengono a chi difende una 
calliva causa. 

Nè questo a gran pezza è il solo errore in cui siano in: 
corsì i deputati min'steriali. La foro dichiarazione è un 
misero. tessuto di falsità notorie, ed espresse in modo che 
non può illudere nessuno; onde sarebbe opera perduta il 
degnarla di una replica. Che dire infatti ad uomini, | 
quali credono pnrgare la maggioranza della Camera dal 
sospetto di servilità fondato nel gran numero degli tmpie- 
gati è degli stipendiati che la compongono , contrappo- 
nendo a questi i pochissimi funzionarii che si trovano fra 
gli opponenti ? Come se quel titolo che può dirittamente 
argomentare servile anime, quando si sentenzia in favore 
dei miniswi, non facesse segno d'indipendenza, allorché 
si mola contro di essi. Chi non vede che se il ministeriale 
assicura il proprio impiego , favoreggiando i ministri, } 
l'opponente facendo loro contro, si pone in rischio di 
perderlo ? ragionatori che connettono con una logica così 
ridicola nom meritano certo dì essere confutati, poichè sì 
confutano da se medesimi. 

Oltre che il combattere al di d'oggi il Ministero della 
opportunilà, sarebbe come il pigliarsela contro un cada 
‘vere, E i suoi sviscerati eleggendo per difenderio la vigilia 
della sua morte, non mostrano d'aver colto il momento 
più SRRAREI i 

Correno da alcuni giorni sul mio conto alcuni falsi ru- 
morì, che non accado raccontare, ma che mi preme di 
smentire. Colgo adunque questa occasione, pet dichiarare 
che, io non sono stato finora né richiesto, né interrogato, 
nè consultato direttamente o indirettamente da nessuno 
intorno al nuovo Ministero che si sta preparando; e che 


ba stato d'uopo d'inchinarsi innanzi ai benefici, alla virtù, 
al nonae di Pio IX; sarebbe stato d’uopo di mostrare al 
mondo che si sapeva fare buon uso dei diritti da luifcon» 
cessi, prima di esigerne dei nuovi, sarebbe stato ul'uopo 
provare s'egli era possbile (ed è quanio appunto ferma- 
mente credo) di collegare lo sviluppo delle democratiche 
istituzioni all'incremento della vera ed immortale autorità 
del-Pontefice. Ma incominciare dal togliere la pietra an- 
golare, che cadrà sulla Vostra testa e su quella dei vostri 
figli; ma dare ai vostri tiranni un terribile argomento 
contro i vostri diritti, mostrando di non saperne usare: 
ma sollevare contro di voi lo scandalo dei credenti e lo 
spregio delle nazioni; ma somm' inistrare un pretesto 
all'Austria d'invadere ciò che voi, vecchi Iberali, senza 
del popolo, voi non potete difendere, ma collegarsi col 
fatto alle potenze che odiano il nome cattolico e che te- 
“mono il germe della libertà inchiusa in codesto-nome! Non 
vha che-una grande imprevidenza che possa atienuare 
la gravità di un tele delitto, 

io non intendo con tale parola di viluperare gli uomini 
che in tanta estremità presero parte al potere, a fine d'im 
pere il disordine e di apparecchiare un più degno av 
venire, E non si è come diplomatico che io parlo: ma 
sibbene come cristiano, cème scrittore, il quale è uso da 
tungo tempo ad onorare la sventura. Tu (questo momento 
io mi sento d'essere di più che un semphee inviato di Ve- 

nezia, di quella città infelice che chiede alle nazioni l’ele- 
mosina della propria libertà; di do città religiosa e su- 
perba, la quale come la Franca, affrontò, già iem- 
po, le pretese della corte di Roma, "oa con A e 
alterezza, ma custodendo sempre inv.olabile il deposito 
della sua feda; di quella città cui ebbe ricorso un’ gran 
Pontefice in un tempo gloriosamente pericoloso di sacra 
lotta per l'italiana indi pendenza, e dalla quae essa uscì 
vittoriosa della tracotanza nemica. Quei terapi, pur troppo! 
î sono assai lontani. Quanta distanza fra.la dl lombarda 
? e la guerra del Mincio, fra le crociate del 1848 e quei;ba- 
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io sono così ignato è impartecipe delle. pratiche che si 


stando facendo, come se invece di vivere nella capitale del. 


Pissionte, ini lrovassi nel Giappone 0 mella Cina. 


Axldio, mio caro Valerio, Continua a difendere con - 
franco animo la santa causa della monarchia, della hbertà è 


e della patria coutro i ciechi e gli ipocmti che l'oppugna- 
no. per ignoranza 0 per interesse fazioso. 
Dall'aibergo 
agli 8 di dicembre 1848. 
Tutto tuo di cuore 
GIOBERTI. 


ii me romene n 


(A VINCENZO GIOBERTI. 


n leggere le prime parole della Jettera che voi , si- 
gnore, avete indirizzata al vostro caro Valerio nel dì 8; 
dicembre/ stampata poi nella Concordia del nove, noi 
ci siamo non mediocremente afflitti delle vosire indi- 
sposizioni, le quali, secondo che voi ci narrate, vi 
hanno impedito di smentire una falsità. divulgata dai 
deputati ministeriali nella loro dichiarazione. Ma 
proseguendo poi alle linee restanti di quel foglio, ab- 
biamo dovuto molto confortarci, poichè ci fu mani- 
festo che la falsità divulgata non sarebbe già sì intera 
come da principio si sarebbe temuto, ma solamente di 
una melà : poichè voi dite che il. consiglio vostro al 
differire/sarebbe stato per soli quindici Co e non 
più. Meno male, signore! Chè il mentire è sì rea cosa, 
che già ne pare guadagno mutare una bugia intera 
in uma' mezza bugia, e avere indi salva una mezza 
verità. ; 

Se non che, o signore, siccome accade che da pen- 
siero nasce pensiero, ci parve di poi che la mezza ve- 
rità residua si accosti molto ad essere l’intero, sc già 
non Jo è compiutamente. Imperocchè la questione im» 
portante “era, “se si dovesse G no varcare il termine 
| prestabilito del 46 settembre; ma quelto varcato, er 
i quistione molto indifferente che ciò fosse per tattici 
giorni o per un mese. E il divario tra un termine e 
l’altro è sì poco, che non è improbabile che voi, si- 
gnore, dopo avere proposto (poniamo) i quindici gior- 
ni, abbiate, con quel buon senso che vi distinguo, 
aggiunto. voi stesso — ovvero un mese, che gia è il 
medesimo. — E massime che appariva sì difficile il 
convocarsi sufficiente di deputati pel primo di ottobre, 
che il più volgare giudizio dettava naturalmente , o di 
non trasandare i termini fissi , 
inisino alla metà di ottobre. 

Voi dite poi, o signore, che questo mese fu male 
adoperato in andirivieni, in indugi, in mollezza , in 





la ville de Venise, e S'inginocchiarono ai piedi der Vene- 
ziani moult plorant, acciocchè volessero les aidier & ven- 
gier la honie de Jésus Christ: et li dus el fuit lo autre 
commencèrent à plorer de la pitié qui ils em'orent, el s'6- 
criòreni init à une vois: nous l'otroions, nous l'otroions. 

Quanto n'andrebbe superba Venezia d: ospitare. nelle 
sue lagune quegli, il di cui nome sarà, lo spero, scritto 
uo giorno come una bened: zione sulla bandiera di S 
Mico! Quanto sarebbe felice d’'associare alle memorie 


di Alessandro Ill e di Pio VIT, quella d: Pio IX: da duel: 
I 


l'isola di S. Giorgio. dove ROEOERE l'anello nuziale le j 


figlie deg gli ammiragli e dei dogi, da cui uscì ornato del 
nome di Pio VII il vescovo Chiaramonii, quegli che sotto 
la prima repubblica francese predicò l'unione della reli- 
gione colla libeità ; quanto sarebbe bello di vedere Pio IX 
pencalro da quell’isola le bandiere, i palazzi, il mare, le 
tombe liberate dai barbari ! 

Poichè Venezia ama i suoi monumenti ; io ne darò pér 


prova un tratto che l'onora. To le aveva trovato un WE 


stito di 10 milioni ad un prezzo più vantaggioso che la 
rendita dì Francia, meflire altri governi 
inutilmente a condizioni ben più onerose. Ma conveniva 
> sopra ‘alcuni quadri, e depositarli 
in estera terra. La città di Venezia, circondata dal ne- 
mico, nel suo estremo pericolo, piuttosto che abbando 

solianio, parte della pre- 
Ito d'incaricarsi ella stess: 








nare, anche per qualche anno 
ziosa eredità di suoi avi, ha sce 
di un debito sì rilevante; poic 
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di sacrificio non tornano mai vani. 
Giò che non.è dato a Venezia, povera asseiliata sarà ii 


privilegio e l'onore della Franci 


nosciute; e credo del dover mio il farmi interprete det 
veri sensi di parecchi. milioni «d'anima, 


partenza di Pio EX peserà come uuonta e come un ri. 


morso. Non trattasi di vantare né di biasimare la politica 
voni di Francia la meilleure gent du monde siccome dice j del principe, îrattasi di onorare il Pontefice, il cittadino, 


Villaharduin, le quali empruntèrent deux cents marcs en l'uomo. Anzi, ho detto mele : la politica del principe? Da | 


& 






ERI SII Cr 


o di prorogarli almeno 


ne cercarano 


hé Venezia ha fede nel suo 
avvenire. E codesta fede sarà glorificata, mentre gli atti 


a. Solamente io desidero 
che le intenzioni della nazione it iu non siano disco- 


sulle quali da | 


e vici e ai i 











i corruttele, in imprevidenze, ed incapacità, di-cui si 
incominciano ora a vedere i frutti, sicchè siamo di- 
venati la favola d’ Europa +, ecc. Signore! Voi siete 
crudele col vostro paese; è ‘meglio assai ne giudica 
i vano i ministri francesi , i quali (voi gli udiste quei 
dispacci) consigliavano all’aspettare, esprimendo fidu- 
cia che il nostro Governo troverebbe nel suo patriot- 
tismo la forza necessaria per attendere? risultamenti 
della’ mediazione, la quale meglio ancora che le armi 
avrebbe assicurato il riposo e la libertà d’Italia. E 
quanto a noi, crediamo fermamente che il Piemonte, 
il quale intanto ha riparato i suoi danni, ristorate le 
sue finanze, instaurato un’esercito di 4120000 uomini, 
non sia no la favola d'Europa... Ma quandd To fosse,, 
vi assicuriamo, 0 signore, che noi Piemontesi non, 
avremmo avuto il coraggio di stamparlo. i 


zione un misero tessuto di falsità notorie ed espresse 


opera perduta degnarla di una replica . .. Grazie, 
grazie, signore! Troppo comodo è il modo che avete 
scelto a rispondere, e noi vogliamo assicurarvi che 
anche qui v’ingannate, come vi ingannavate poche 
linee innanzi, quando chiamavate il Piemonte favola 
d'Europa. Sono asserzioni queste, vedete, e nulla” più; 
e il mondo non si inchina più ora alle mere asserzioni 
da qualunque parte emanino. 3 

| Benchè, siamo giusti, una ragione pur ci è nel vo- 
X 

| 
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stro scritto ; ed è questa: che i dichiaranti male sillo» 
gizzarono, allorchè dal fatto di esservi parecchi impie- 
i gati nelle file dell’ Opposizione, argomentarono la 
indipendenza di quelli ehe seggono nella maggioranza. 
Noi, signore, ss eccorre, rifaremo da capo la nostra 
logica; ma intanto non sappiamo intendere come pec- 
‘chi il nostro ragionamento. Imperoechè se agli impie: 
gati che seggono nell’Opposizione non fu. torto un ca- 


punto de’ favori che gli siano dovuti per merito, ciò 

vuol dire che il Governo rispetta le coscienze de’ suoi 

impiegati, e che siccome alcuni seggono sicuramente 

nella Opposizione, così con altrettanta sicurezza avreb- 

bero poiuto sedervi altri della parte opposta, i quali 

dunque non da paura, nè da rispetto, ma dalle proprie 
convinzioni attingono il consiglio di sedere nella mag- 
gioranza . ..°.. 

Questa in verità ci par logica, forse non sublime, 
ma nè.tampoco ridicola, la quale crediamo che tro- 
verà eco in tutte le persone che, secondo le idee co» 
muni, si. chiamano ragionevoli. 


$ 
pello, nè niuno d’essi ha mai temuto 0 teme di perder 
I 
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un anno quasi, gli si forza la mano; gli si vuole insegnare 
l'umanità e la. giustizia come to) si, insegnerebbe il 
tedesco 6d il turco. Non prendendo consiglio che dai 
moti del proprio caore, pregando a bassa voce. egh. ha 
scosso il mondo: ma da che alcuni -pedantuzzi politici 
hanno voluto signoreggiario, ha perduto la capacità. Pren- 
dete il più gran poeta, dategli delie rime assurde, e poi 
doletevi che più non sia Jo siesso : ora le grosselane astu- 
zig e le sgridate di certi Machiavelli. in miniatura, non 
sono che ridicole rime obbligaie. 
Pio IX non ha d’uopo d'essere DRAMA né confortato 
i da alcune: ma io ho bisogno di*diegli che la miglior parte 
{ d'Italia io accompagna nel suo esiglio; che dovunque ans 
dirà, il suo cuore potrà sem de riposare cul cuore de'suoi 
figli. loi vidi una volta, to non gli basiai il piede; ma 
dopo avergli parlato: dell” lil a, chiesi piangendo la sua 
benedizione, ed ei me la diede tuito(conimosso, Dopo d'al- 
lora, essendo ministro, ho potuto dargli una consolazione 
ndo gli ostacoli che impedivano Ja corrispondenza 





| 

{ rimove 

| fra la Santa Sede ed i vescovi della Venezia; io non feci 
Î ire di qualche anno ciò ehe ogni libero ;Gro- 
i ragionevole di fare fra poco. La Francia, 
| specialmente, è destinata a procurare delle grandi conso- 
i lazioni a quel nobile cuore: Il mese di dicembre è forse il 
sl principio d'un’era novella nella vita eurc op 6a, poiché l'im- 
| tera: Europa sta fra le angoseie d'una misteriosa aspetta. 
ì 
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zione. E dolori di Pio IX torneranno. a ‘profitto anche di 
quelli che li hanno cagiuna ti; “ contrario di quei Parti 
anan: desi 





che ferivano fibgendo: egli ali ci salverà. Egli 
pregherà pet noi Dio e la Grava ia. Lo spirito guelfo, cioè 
democratico, è in Francia una tradizione, un istinto. Re- 
pubblica o monarchia, essa è sempre l'opposto della 
sciocca superbia e della durezza ghibellina. 

Un grande riordinamento si va operandein iuitii poteri. 
L'eseltazione di Pio IX fu il primo passo, il suo allontana- 


mento n'è forse un'alira più decisivo ancora. — loginoc-. 


chialevi, sciagurati! Ritraendovi, ei.vi concede una nuova 
amnistia. 


Tommaseo, 


Procede la vostra iettera chiamando la dichiara 


in modo che non può illudere nessuno, onde sarebbe 


Parma” » © Grazioli, libraio. È Pi 
Mopena > Ù. Vicenzî, libraio. WIE a 
Roma »:P. Merle, libraio, ) 
; a I 
= - 7 9 a ; Prezzo delle inserzioni. TA Dro ) | 
xl ; AN \ | iO Ol O i IDI À NO Centesimi 25 per riga, anticipati. NapoLi . CO e SEG : î 
1 3 * 1 manoscritti re soa Ginevra: (al Lo Cherduhez 
SCI tti e le lettere non saranuo Pssici. ‘+ Uffici di corrispond. 
restituiti. Belaire e Lejolivet. i 2 
Loxpra (> P. Rolandi. 


























ROTTI TIZI ZI LIRA 


Porremo fine, 0 signore, ammirando come abbiate x mente, d’ uscir netto, e subito d' ogni “dubbi o 0 sospetto 
’ 
falto quasi rimprovero ai dichiaranti di avere elelto a 


difendere il Ministero la vigilia appunto di sua morte, 
mostrando così ‘di non aver saputo cogliere il mo- 
mento più opportuno. E noi crediamo per contrario, 
osignore, che se qualche cosa torni ad onore ea difesa ef- 


ficace del Ministero, sia appunto questa giustizia resagli 
la vigilia della sua morte. Imperocchè non vi debbe 


essere ignoto che gli uomini pe? solito levano gli occhi 
dal sole d'occidente’ per volgerli.a quello d'Oriente: 
sicchè le parole de’ dichiaranti, quando non avessero 


altra lode, avranno quella almeno di essere liberissime 


e disinteressate !!. DI À 
Alcuni dei deputati dichiaranti. 


La Concordia (aum. 292) siampa una jettera che dicesi 
sottoscritta da Vincenzo Gioberti, con buona venia di 

madonna Concordia, è impossibile che la sottoscrizione 
sia del sommo filosofo. Egli non avrebbe portato in mezzo 
jl moschinissimo divario che passa tra il consiglio dato 
da lui di prorogare il Parlamenio quindici giorni, 
l'esecuzione daiavi- invece si Ministero, colla proroga 
di un mese, è un po difficile 1 farci un'idea esatta del- 
l’.mportanza di questa Ra pure vi deve essere: è 
quando sia Gioberti che il dice, chiniamo la fronte, è 
confessiamo che non ne iniendiamo niente. Meglio ancora: 
egli ride dell'argomentazione faila dai deputati della mag- 
gioranza per escludere la servilità degli impiegati; egli 
imputa loro quest'argomento; siedono alla sinistra degli 
impiegati, dunque non è vero che gli impiegati siano ser- 
vil. Che peccato che quest'argomento non GI sia, perchè 
la risposta era ad hominem! l'argomento invece non era 
altro che al seguente : 1) Governo, che si sappia, non ha 







: oE molestato alcun impiegato per le sue opinioni, ed | 

appunto se alla sinistra vi sono impiegati, egli è perchè | 
sOnO questo Governo siedono dove vogliono. Perciò il | 
sedere più a destra che a sinistra, è effetto d'opinione e | 
ipendenza. Così intesa argomentazione, 
pare che non sia tanto ridicola. Meglio ancora. Si dice ini 
questa lettera che gli sviscerati (i deputati della maggio- | 
ranza) difendono il Ministero, invece non hanno fatto altro | 
i loro voti e de loro‘opinioni; il che pro. | 
babilmente sta bene che il facessero tanto prima che i 


non è segno di d 


che giustificare i 


dopo la morte del Ministero. 


D'altronde la dichiarazione di quei deputati non con- è 


tiene che falsità motorie, ed il deputato cui è indiririzzata 


la lettera è invitato a combattere contro i ciechi e gl'ipo- | 
criti, ignoranti ed interessati faziosi (probabilmente i 4 
deputati della maggioranza). No. Questa lettera non è e | 
non può essere del presidente della Camera dei deputati. | 


Un Deputato. 


Continua la crisi ministeriale, avvolta però sempre 
nel mistero, ragione naturalissima per cui ciascuno 
intenda di penetrare e spiegare a modo suo le pratiche 
che ne ritardano la soluzione; e questa noi aspettiamo 
con quell’impassibilità di cui ci siamo fatto norma. 


Torino, 9 dicembre 1848. 
Pregiat.mo Signore 


Non volendo preoccupare ulteriormente i momenti 
troppo preziosi della Camera, ma premendomi far cono- 
scere a’ miei concittadini, e specialmente a'miei elettori 
alcuni fatti relativi a ciò che io dissi, e fu detto di me 
nella seduta del 7, durante la discussione sui deputati 
impiegati , io sarei molto tenuto a lei, signor Direttore, 
se ella si compiacesse dar luogo nel suo riputatissimo 
giornale alle seguenti mie dichiarazioni: 

1.° Che avendo avuta la sera di poi dal ministro 
della, guerra (il quale non s'era trovato a quella discus- 
sione) cortese comunicazione de' registri , per verificarvi 
la mia situazione, io mi vi trovai chiaramente , material» } 
mente posto tra i maggior generali che non avendo co- 
mando, erano tuttavia finora considerati în attività di ser 
vizio, ed a vera, effettiva disposizione del Ministero; e cos 
in modo intieramente conforme ‘alla mia dichiarazione } 
alla Camera. 


PRI 


2.9 Che 10 seppi allora solamente dopo la seduta, 
dal ministro, come in esecuzione ad un nuovo regolamento 
egli si proponessefarmi passare con molti altri più vecchi, 
| più esperti, più effettivi di gran lunga che mon sono io, tra 
i generali in ritiro; un proposito a che non avrei potuto 
se non acconsentire, ma che nòn conosceva prima, che 
non era stato comunicato nè a me, nè alla Commissione 
della Camera (a cui anzi era stato comunicato il mio solo 
titolo d'attività), ma che conosciuto da un. illustre gene- 
rale deputato fu quello forse che l' indusse a contraddir- 
mì, con espressioni del resto troppo lusinghiere per me. 
3.° Che le intenzioni di quello e d' un altro illustre 
generale, già ministro della guerra, al momento della mia 
nomina, chè anzi quelle stesse superiori pur citate, non 
mutavano nulla alla mia situazione primitive, la quale 
constava e doveva constare dal decreto e da' registri. 

4. E che le su dette su ciò ‘e sulle, distinzioni 
degli uniformi avendo prodotto un'impressione (contra- 
ria alle intenzioni protestatemi immetliatamente dai due 
generali, miei amici; un'impressione non so poi , sè 
su una parie della Camera, 
possibili a distinguersi gra 
illegale di queste), avendo prodotto, dico , l'impressione, 


l° effetto evidentiss!imo di far dubitare da chicchessia, che | 
il mio disinteresse in fatto di distinzioni ed uniformi , po- | 
lesse non essere uguale a quel mio, poco prima ap-" 
provato ‘in’ fatto di stipendi; io ‘credetti, e del mio È 


dovere di deputato 
mo indipendentissin 
Stessa 


e 


a 
105 


delle mie convenienze di uo- 
di rassegnare durante la seduta 
al ministro Ja mia demissione , 0 rinunzia all’ ani- 
forme. Io avrei potuto per vero dire, riposare sulla mia 


coscienza, anche rispetto a questa seconda specie di di- ‘ 


sinteresse, avendo avuto nell’anno due occasioni di eser- 
citarla. Ma ciò non era, non è noto a tutti; ed io stimo 
dovere d'ogni uomo in generale, d° ogni deputato special- 


ovvero delle tribune, im- | 
azie all’ intervento continuo ed ; 


PNR RR Oi 


IL RISORGIMENTO 


_MI ZIE. DIVERS Di 


su ogni specie di disinteresse. 

Confesserò tuttavia un rincresciniento; e se/parrà ad 
alcuni debolezza, non pienamente conforme all'età mia, 
sia pure. lo mi faceva onore e gioia d PRO fusse 
pure per un filo o una cordellina, a quell'esercito, che io 
chiamai, anche prima delle sue gesta, UA esercito divino; 

a quell'esercito che in corpo, Gome esercito, fu in somma 
il solo esercito italiano alia guerra d' indipendenza, il solo 
a cui abbiano potuto aggrupparsi quanti italiani, eran 
buoni a combattere, anzichè disputare, gridare 0 dividere; 

a quell esercito che, salvo pochi mò menti € pochissime 
eccezioni, io, se ancora scrivessi storia, proclamerei più 
ammirabile forse ne’ mesi della sventura e delle calunnie, 
che non fu in quegli stessi della vittoria e degli inti; am- 
mirabile in casa come fuori, ammirabile civilaiente come . 
militarmente. Ed io mi -ficeva onore d'appartenere in 
qualunque modo a quei generali piemontesi, che procia- 
merei pure calunniati, calunniatissimi; io mi faceva onore Genovesi, coll'unione e coll'ordine mostriamoci degni 
d'appartenere al servizio militare di colu?, che il gen. : de’ destini cui è chiamata la patria. 

Alberto Lamarmora proclamava a Venezia l'infelice, ma. Genova, 9 dicembre 1848. 

Ro Carlo Alberto. Ma mi resta intiero l'onore d'aver i 
ienuto a quell’esercito, attivamente in giov venti, ed 
“n se non aliro, per quella cooperazione agli apparec- | . Segue il programma al quale debbe attenersi la popo-' 
chi, la quale fu per cerio immensamente minore che non. Jezione nel dì della festa. 


! quella de' due generali Frarnzini e Daborm:da, ma non fu | Venezia, 2 dicembre. — Pare certo che dopo gli ultimi 
forse inutile, nè nulla del tutto. E mi resta l'onore d'aver | 


‘ avvenimenti romani noi saremo righiamati nelo Stato (lo 
servito di tutto il cuore € l'anima mia, quel mio re, che 


i scrivente è romano). Qui.duranie l'inverno saremmo for- 
anche egli fu più grande nella sventura che nella n ! se superflui, almeno questo è il sentimento dei triumviri i 
quel Carlo Aiberto che useirà, io credo, dalle nebbie e quali hanno scritto in questo tenore al:nostro Ministero. 
dalle tempeste della nostra rivoluzione, o la sola, od una ; 


(Corrisp. della Riforma.) 
delle due sole figure storiche di essa, solo gran vindice ad | Parmanova. — Leggesi nella Riforma : — Abbiamo 
ogui modo della nostra indipendenza. 


sott'occhio un avviso dell'IT. R. commissariato di Palmano- 

Del resto, io ho pregato il ministro della guerra di vo- va che minaccia la pena di morte ‘ai seguenti : 
lermi tenere come ad intiera ed ora Mii le disposi: |. (Colore ghe i di paio dI 
zione sus; se mai eglì mi possa credere menomamente Imp. Reg. Governo Avetniggo dle a 
pollo tai modo, in qualsiasi luogo durante la to, come pure se osassero insultarlo coll’inveire contro di 
guerra. 


ITALIA. i 


Gemova.— Proclama'ai cittadini di Genova. — Domani i 
si compie l'anno centesimo secondo della tremenda csc- | CL i 
ciata degli Austriaci. da Genova. I padri nostri per soienne ; Fatto:l’appello nominale, risultano preseni 
voto rinnovavano in ogni anno la memoria della loro I'be- | : 1 ministri sono tutti assenti. /\/\/\/0 
razione. Presidente. Signori! Jo accennava lon 

Andiamo com'essi al tempio di Nostra Srenora in 0; e- t0 pel ‘quale li aveva pregati di adunarsi, 
gina. Silenziosa e ‘tutta spirante religione sia i ascesa a ; ma in ‘privata conversazione, per comuni E 
quell'insigne Santuariò, Un nuovo voto abbiamo a'eom. i volmente le notizie della giornata. II si 
piere: nuove lagrime a spargere sulla memoria Udi nostri RI queste notizie, aleuni di loro hanno trovato 
fratelli che caddero combattendo. | rio che sì facesse chiamare il Ministero, eda h 

Nel ritorno niun motto che destar passa agitazioni, 0 4 subito ad iuv:tarlo, E venuto intanto ad alcuni 
apparenza di partitit unanimi riescano gli evviva agli eroi ‘di proporre la seduia pubblica per trattare que 
del 4745, alla libertà, all'indipendenza d’Italia. a non i dilazione. Conoscono. Ter di 


apre alte t1-e 1;2 pom. 
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ap Il Vice-Sindaco— Caro Massone. i 
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da e che OE Roberti eg 


‘solo membro riugire il poter alti 
una Commissione. vi accennava lor 
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né la Camera, nè il opa i 
questa carta, ed anco lo fossè, 
quale potesse vineolerci, in qua 
nessun ministro do le, | 


on debho 


Ho l'onore di protestarmi con distinto ossequi 10 
‘Di Lei sig. Direttore 


. dui che si facessero lecito di esprimere la loro 
i avversione per l’attuale-ordine di cose, che  predicassero 
la libertà, l'insubordinazione, l'irriverenza alle leggi, i ed 
da autorità destinate a porle in esecuzione. i 
3. Quelli che attaccassero l'onore dell'I, R. truppe ‘col 
Leda e metterlo in dubbio, e così se spargessero 
bugiarde notizie sull'andamento della guerra, al solo fine 
di istigare il popolo alla rivolta, o per nuovamente turba- 
re l'ordine pubblico. À (i 
4. Quelli che dirigessero ingiurie, minacce, mialtratta- 
menti, od imprecassero contro qualunque soldato, e par- 
ticolarmente contro li graduati e l'ufficialità dell'Imp. BR. 
armata, correndo agl’uni ad agl’altri un egual îdovere di 
rispellare i cittadini e di non usar loro motivo di disgusto. 
5, Quelli che mostrassero tuitavia. il risealdo e fan.t:- 
smo per la pretesa chimerica causa d'Italia, che non 


‘Mer L ; dei A serve che di scudo alle malvagie, passioni e mire, inspi 
ta ai Maggiari? L'esperie i for si 
Vi SEG Anti 1 eSPErSgza (dei Loft [ORA DS ndo negl'altri sudditi di Sua Moestà sentingenti di ri- 


che corrono avrebbe pur duvuto insegnare a taluno es- 
bellione. 


sere i tedeschi incapaci di governare più a Fungo i va 5 i FOT È 
I pi È “i. 6. Per ultimo quelli che si permettessero di vilipendere, 


Dev.nso Obb.mo serv. 
ChssRe BaLBo. 


UNA VOCE DAL CAMPO CROATO. 


fs 


Vienna, il convegno della propaganda maggiara, della del territorio parlare 


più la ragione di questo, 

pe tolto dal seno de' suoi Si 
bra potrebbe sospettarsi < 
violenza che egli accenna } 
n poi nella ora ad 


i propaganda tedesca, cadeva: le baionette slave ffaccarono 
i ad (entrambi le corna. Gli audaci s'ebbero la dovuta 
i mercedé ! 


Fra breve ‘un esercito di 100 mila uomini varcherà GI unB 


SG 
ogli 
alto 
Ò vole 


! Leitha: in poche settimane, l'Ungheria sarà forse ricon- 

i quistata. Ora che pensa egli l’Austriaco gabinetto? Che. 
farà dopo quel nuovo conquisto? I tedeschi contiuueranno 

i essi a padroneggiare nell’Austria? L'Ungheria obbedirà, 





i 
ili 


destini dell'impero, è che 11 Maggiaro è sleale. Eppure ad n 

«li molestare, o di accusare di spie le persone che mostra- 
Gua di tante pruove sentiamo, che le genti ‘di campagna 

no fedeltà ed attaccamento a Sua Maestà il nostro augusto 


e di città dell’arciducato, impinguate a spese delle altrui sorrano ima h lina 
; ; 7 r Iperato o inando, e che sono inclinati 
nazionalità, durano a trastullarsi con la chimera del :Ger- alla Da p 


manismo. Sentiamo, che già gli Stati dell'Austria supe- 

riore invitano que’ della Stiria ad un congresso, per trat- Palmanova 19 agosto 1848. SEARS 

tarvi del come e del quando l’Austria si unirà alla Germia. Imp. Reg. Commissario distrettuale 

Ciò vorrebbe chiamarsi un tradimenio se da codesti Svevi Fo RALF, 

non avessimo ad aspettarci anche di peggio. Gli imbecilli, Visto l'I. R. Comandante della fortezza 
G. Ron. Colonnello. 


non sanno, che vi è un esercito il quale ha fermato di I $ 
rincacciare nel suo nulla quel guazzabiiglio franeoforitano; Dalla Gazzetta di Trieste togliamo la notizia dell'appl:- 
cazione della legge stataria nel Cadore nell'occasione di 


la più grottesca e risibil cosa del mondo. Se non via 
una quistione intorno beni comunali. Infinite perquisi- 


stalo, sì microscopico in Europa, clie ne osservi i decreti, d I 
4 . . ‘ * dd % , dg ° , = 
sarà egli credibile, che vi obbedisca l'impero Austriaco? zioni ed angherie d'ogni sorte sono accadute in quel pae- 

se psr parte della truppa tedesca. 


Che-le genti renane, che quelli del Neker, del Meno 
badino a guardare il confine tedesco dalle ‘aggressioni FT ao 
francesi, se ci vogliono amici; che in ciò siamo ben pronti 
a tenere con essi. Ma finchè uno slavo, un croato avrà lo 
[Svopto; in ispalla, per Dio, che i Tedeschi non ci por- 
ranno il naso Aula cose dell'Austria. 

Noi rogliatao, e qui giova il ‘ripeterlo, ‘un’Aùstria ‘in- 
| tera, forte, non ‘soggetta ‘a giurisdizioni, né ad iuflaenze 
i di Parlamenti stranieri: un’Austria possente merc il pa- 
| cifico'‘consorzio de' popoli ond'è composta: ‘amata, ‘vene. 
rata pér le domestiche virtù della casa imperanie: a ‘(con- 
seguire quest'Austria darem noi gli averi, e la vita. 

Già assai fu versato di umano sangue a pro di quella 
{ sdruscita, fiacca, e impotente Alemagna. Gli Slavi, i Mag- 
i giari, 1 Rumenì lo versarono in cento battaglie per difen- 
| derne le frontiere mentre il tedesco se ne stava poltrendo 
Anzi non rade volte ci 


nil 
na | 
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i DIS 


mente degli atti derivani i 
il Ministero Au un 











essere riconos sciuto ‘alfa in seg to di di la 
Però è d' avvertire che il Ministero no 

atto derivato dalla dimostrazione del gi 
andiamo esaminando più da vicino, ni 

polo non fece che una di quelle. dimo 

altre volte anziché essere url ‘con 


Firenze, © dicembre — (corrispondenza privata ). 
Conoscete i iurpi casiì avvenuti ai 22, Cosa fatta ‘nel mez- di 
zo dei giorno, proclamata, vantandosene, dai rei'medesi- i rapprese per di 
mi, i che dava Inogo a chiare, limpide, irrefraga: 
bili imputazioni. Ebbene! neppur uno è stato arrestato. 
Guiolo Rontani prefetto di Firenze, fere le viste di ordi- |. 
nare gli arresti dei concialori, che v'avevano preso parte 
non già dei direttori i tre giorni dopo, il delitto = poteva 
con 100 uomini di truppa averli subito }l di 22 — ma non 
li voleva... però aspettò a cercarli quando i malvagi si 
erano uniti con altre consimili corporazioni, e fort fici 
d'ogni arme e maniera nel circondario dell congie, e 
potevano resistere, e circondare la Iruppa, 6 anche mas: 
sacrarla. Per scansar dunque l’effusione del sangue beni 
gnamente si lasciano tutti andare a spasso per Firenze 
a guisa di trionfatori. Le elezioni però-son riuscite quasi 
tutte buone, poiché l’intera Pasoina vuole il bene. — In- 
tanto quà il ministro della guerra si fa molto onore. Egli 
comincia a far davvero. Firenze pare un’ Alessandria in: 
miniatura. Riviste (et ogai due giorni, apparecchi 
di guerra, arruolamenti, leggi, discipline severe, legioni 
italiane, esiere, equipaggiate, ordinate, cannoni ‘& Spasso, 
marcie.ai confini, officialità ricomposta, attività, energia, | 
bene benone! puro come è d’antecedenti intriganti per sa. | 
lire al potere, di vita nuova per i Toscani, poichè è napo. 
letano, incontra la general simpatia. Anche Guerrazzi si © 
mostra forte di mente e di azione. Salito per torte ‘vie al 
potere, vi si tenga integro e diritto, e noi non ‘ve rgogne- | stero Il pubblico con pienissima 
remo di obbedirlo, noi scotderemo il passato, e lo onore- | questo Ministero legàlmente. cosi. 
ve il sno e i; la sua abilità. Egli è tutto nel | degnamente a quella fidueia che tutt tn 
ero, meno che perg si 
tig don Ri SI surroo 1 suci 4 popolo, di tenersi in una perfetta. tranquil 
per muo- | fetta quiete, quale si conveniva” allo stato pr 


verli a suo mc 
; modo. i l'altezza delle circostanze. 7 
uerrazzi che era profcndamente ambizioso s si fa gran Ma se non voleva ritoniscere ‘ques 


de. Montanelli vanaglorioso , utopista, precipitò. Ades avrebbe forse avuto agio di dirlo nello at 
abbiamo un bravo gonfaloniere nella persona del giovane © ee cava il i Sa schettit A ia 
Ubaldino Peruzzi, pieno di cuore, di mente ; di onore e | 


di energia. Il Governo ha preso a cuore la colletta a pro; 
di Venezia, e se ne è fatto capo. 
Dio voglia vada bene! Ma anche noi abbiamo tali mi- | 
serie!.... Il danaro è sì raro, ed i bisogni così imponenti! : 
"È venuto un ordine dal Ministero delle finanze, che in 15: 


A 


OIINTIAN TAIANZ TARA TUNE INI AUTO INIZIATI 25] IONI MICI ININLI VERETO IO CNIL RIGETTATO 





presentava oi prin alcuni n 
tutti quelli che furono p 
Nel manifesto popo are i 
lo ‘abato gni 


EILAIP SETTI BIT 


dotto non da Vistenta ni a dimostrazione pi 
stesso ministro Galletti non era in principio al 
popolo, e pure il sovrano chiamò Galleti 
carico di formate un Ministero. . 
dirsi formato in presenza della 
terminato a mente tranquilla, e ilopo cess 
zioni popolari? Di più il Papa acc glie ui 
ton somma benevolenza, come i m 
testato, e nel partire lasciava wa b 
minava ministri, e questo fu annun 
im cui il Papa:era partito, in questo Consig 
stro Galletti, e fu annunziato nella gazzetta 
‘appunto si diceva: che avendo il Ponte 
{| al ministro Galletti ed agli altri mi 


L'iranquillità Pubblica, era. legalmente. 


intorno al domestico focolare. 
venne dato d'incontrarlo persino nelle file nemiche! 

Che i tedeschi dell'Austria si guardino, adunque, da 
codesta Jepra del germanismo: alliiimenti l'uomo del man. 
tello rosso verrà un giorno, nuovo fantasma , a funestare 
ì sonni delle madri Die 

Dopo l'esercito gli è sull’elemento Slavo, e in N specialità 
sull'Illirisme, che l’Austriaca monarchia deve fondarsi: e 
perciò noi domandiamo in primo luogo la consegna in 
nostre mani di tutte le fortezze, e luoghi forti de'tre re- 
gni; licenziatine i comandanti tedeschi e maggiari, che già. 
sì appalesarono traditori. alla dinastia. Domandiamo inol- 
tre, che la Dalmazia ci sia restituita, né già il solo circolo 
di Gotscher, strappato alla Croazia, ma si vuole oltracciò 
i l'incorporamento . di tutta quanta Ja Slovenia fino all 
! sonzo; e al di-là del Drava fin dove si ‘parla il nostro. 
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# idioma. 

Per uitimo chiediamo instantemente che ilmuoro du. 
cato Serbo, in tutta l'ampiezza de’suoi naturali confini, 
affinché, stretta con questo l'alleanza 
de'tre regni, lo Slavismo australe divenga forte abbastanza 
da rintuzzare la Germania, ove mai riesca all'unione; e 
da metter freno a'suoi favoreggiatori dell'Ausiria. 


(Foglio di Zagabria). 
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merci e di farci tornare ad'alcuni anni indietro, è questo i 
Dasti per dirvi a quali condizioni ci sì vorrebbe ridurre ; | 
| bisognava cercare un pretesto per invadere questo Stato "I venuto e comunque d fettoso; ‘ma il soxrano giudice di” 
j Ogni nostra quistione sia la Costituente aperta nel libero 
Campidoglio. Proclamatela subito coll’ appoggio della Ca- | 


‘ Bpezzato le armi dell'insidia, 





: , nulla, 
ct Certo è però Gidhe e una volta ‘che stabilisce 


‘una Commissione , la quale assuma la direzione di tutti 
gli ‘affari dello Stato, questo sarebbe na sovvertire ilsistema 


di, ed lin conseguenza distruggere implicita» 


mente le Camere; anzi si diee che un'altra lettera ‘che 
accompagna questa carta /alicard. Castracane, contenesse 
pure l'ingiunzione ‘di -prorogbre le Camere. Rispetto i 


diritti dei citiadini protluce quell’effetto<che deve’ pro- | 
esscildo un'atto ‘anticostità- | 


durre 'alle:Camere; ‘croè che 
zionale, essendo un atlo che tende a sovvertire i principi 


fondamentali dello Statuto dato dalio stesso Poniefice, è |; 


sempre lesivo di diritti che in alcun modo non si possono 


contrastare, Ora resta alla vostra prudenza suggerire tulto | 
ciò che è necessario in queste circostanze. Molto dicono È 
questi atli; non cé stata comunicazione legale, ed in con- | 


seguenza possono avere luogo alcune nostre risoluzioni. 
Signorit non possiamo Stare‘così strettamente a ‘guar- 


dare:le formalità effimere dove Ja patria è ‘ih pericolo, | 
dove la quiete pubblica è minacciata; noi ‘corriamo rischio È 
di trovarci senza governo : noi però non possiamo sidre | 


i comando ai generosi cittadini. Noi ubbidiamo al comando | 
senza governo, e Ja macchina delio Stato ha bisogno di | 


direzione. Vi prego dunque di suggerire tutto che voi cre- 
diate più opportunv. 


Occorre nel nostro paese, che ha dato tante prove di | 
suviezza; di senno e di quella Virtù ‘che moi ceriamente | 


Vantiamo come Romani, che non'abbiano al ‘accadere 


dai nostri nemici. 
‘Signori! voi vedete in tutti questi faili una trama ordita 


rispeltare da una nazione di 20 milioni, forse, anzi 
certezza, opereremmio è parferemmo un linguaggio molto 
diverso. Delle nostre divisioni, 


cui siamo, s 


tranquillo; fo1se si conosceva che il Pontefice non Si sa 
rebbe posto a capo di una reazione. La diplomazia sem- 
pre torbida nelle sue mene tentò il colpo di strappare a 
noi il Pontefice, affinchè colle lontananza ‘del''Pontefice 
si’suscitassero disturbi interni, è si stindesse Ta capitale‘e 
le provincie in ‘partiti, ed avesse allora incominciaimento 


ùna:guerra civile, la. quale desse pretesto ‘di ‘chiamare 
armi straniere sotto l'aspetto di ‘ricondurre l'ordine. 


Queste mene non sono riuscite, attesochè le popolazioni 
hanso sapuio tenere un contegno veramente amimirabile, 
Si è tentato un sécondo passo, e si ‘è lentato con questo 
foglio. Noi dubbiamo cercare: che anche quisto ‘secondo 
fatto non dia pretesto ad ottenere uno stopn così biasime- 
vole, ma nello ste esso (empo dobbiamo cercare quei prov- 
Vedimenti che mantengono intatti i nostri diritti. intatti 
dititti delle popolazioni e'quella libertà alla quale i popoli 
hanno un dritto noh dato da' ‘principi, ma da Dio. 

Si-è divulgato uno scritto che dicesi firmato dal ponte- 
fice in Gaeta il 27 novembre, che'inciuderebbe protesta ‘di 
nullità riguardo ad atti del 800 Governo, e hominerebbe 
una Commissione governativa, della quale già alcuni mem 


bri si allontanarono dallo Stato. Tale sgritto ha riehia- 


mato l'attenzione del Consiglia de’deputati per provvedere 
sila tutela dei diritti costituzionali, e dell'ordine del pub- 
blico, francheggiare il Ministero, ed impedire fe  conse- 
guenzeche nemici d'Italia vorrebbono provocare, onde per 
jaterne dissensioni sì affievolisse la forza delle nostre fi- 
bertà, 

A questo scopo il Consiglio nella pubblica Adunanza 
della scorsa notte ha prese le seguenti risoluzioni. 


1. Che il Consiglio dei deputati, riconoscendo che l'at- 


to che dicesi firmato dal Pontefice in ‘Gaeta i 27 novem- 


bre, non ha per esso alcun carattere d’'autenticità, nè di 


regolare pubblicità, e che, quando non ne mancasse, non | 
prestando sotto verun rapporto i caratteri della costitu- | 


cionalità, ai quali è soggetto non méno.il Sovrano che la 


nazione, nen potrebbe essere alteso, e dovendo altronde | 


obbedire alla 
un soverno, dichiara che gli attuali ministri debbcno 
continuare all'esercizio d: tuiti gli alli governativi 
non sia altrimenti provveduto; 

2, Che si mandi immediatamente una deputazione del 
Consiglio a Sua Santità per invitarla a tornare in Roma 

3. Che stinviti L'Alto Consiglio a fare una eguale dichia- 
razione, e ad unire qualcuno de’ suoi membri alla forma- 
zione della deputazione da mandarsi a Sua Santità. 

4. Che si faccia un proclama al popolo romano e dello 
Stato per prevenirlo delle misure prese dal Consiglio dei 
deputati, ed altro alla guardia civica per-raccomandare 
la tutela dell'ordine NIGbILA Il Consiglio dei deputati 
nel manifestare le risoluzioni che in tanta urgenza ha cre- 
duio di pubblico interesse, fida giustamente che i popoli 
proseguiranno in quel contegno fermo, 
eui hanno fino ad ora smentite te calunnie, 
e meritato bene delta patria 





quillo, coi 





Il presidente Sturbinelti. 
Vice presidente Fusconi De-Rossi. 
I segretari Marco Sinti, Capofioni. 


— Alle guardie civiche dello Stato pontificio. —Mi- 


litrosttadini HI Consiglio dei deputati veglia a mantenere ; 
inviolabili i diritti del popelo che rappresenta, (ranquil. ; 


larlo da ogni timore di disastro ; 
andamento della pubblica cosa. 

Deve però a Voi particolari azioni di grazie, che col 
Vestro zelo «per. l'ordine pubblico siete valido scudo alla 
Sicurezza dello persone e delle cose, d'onde quella tran- 
*uiltità che tanto onora i nostri popol!, 
nostri nemici. 

Milità cittadini ! Qualunque interno 


e provvedere al buono 


disordine si attri- 


hi pra Toto 3 È Ì Ki D ci at ° 
buirebbe sempre. a non curanza vostra da coloro special 
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legge della necessità e del bisogno di avere ; 


inchè i 


virtuoso e tran- | 


etanto Invilisce) è 





futti esempio Sella italiana virtù. 
Roma, 4 dicembre 1848, 

Il presidente Sterbinetti — | vice presidenti — Mu- 
sconi — De Rossi — Segretari Marcosaniti —. Caporiotti. 
— Tornata del 4. — Presidenza dell'Avv. Di Rossi — 
Si legguun i processi verbali delle tortate dei 300vém- 

bre e dal 1. diceinbre, e vengolto approvati. 

Si fa l'appello nominale e son presenti deputati 48. Vi 
j sono i ministri Mamiani, Galletti, Sterbini e Campello, 
i Mamiani. Se a ma fossetoccato il bene di assistere 
lersera alla vostra insigne adunanza, caldamente vi avrei 
i pregato di non scegliere mol a temporanei conduttori 
{ della cosa pubblica. Noi muniti ora d'un mandatd ed'orà 
| d'un altro, noi forse non graditi al Principe, tnanchianio 
[ di quella piena forza moràle ‘che (cihpi dominano. Il 
| Ministero rostro somiglierà iroppo ad.un'agonia, e l'azione 
| Sua ad Una continua impotenza; ina Voi avele parialo, voi 
rappresentanti del popolo, ci avete falto invito di sobbar- 


e ci rassegniamo. 

1 tempi, voi ben io sapete, toccan gli estremi delle d f. 
I ficoltà, ma l'unione maravigliosa ‘che la città intéra, i 
i corpi legislativi e sogni parte del’governo mostrano negli 
| atti loro a ‘sperare qualtitque bene, fa ‘credere ‘di ‘poter 


col crescere del pericolo, déi danni e delle sventure. L'I- 
alia tutta Ci guarda; mostriamoci degni dell'Italia, degni 
del secolo straordinario, degni de'grandi destini di Roma. 


’, hè breve agonia; e per non cadere in ciò: v'è bi sugno 


spetttamo:il nostro Statuto comunque venuto; ma/si pro- 
clami la vera Costituente Italiana. 


polo itattano. IRispettiamo, ripeto, To Statuto! comunque 


mera; con l'appoggio del popolo, chie con la sua dignità 
ha saputo sventare le perfidie dei tristi, Riconoscete subito 
la eroica Sicilia, che può ben lagnarsi dell’ ingratiudine 
d'Italia, e che altro non cerca se non che d'esser ricona- 
sciuta. Mandi essa i suoi deputati, li mandi Toscana'e Ve. 

nezie, e Sì formerà un nucleo per la Costituente. Si scel. 
gano i deputati, ma còn Suffragio universale. Tutto ciò, 0 


veri (applausi). 

Roma, 5 dicembre. — Quei membri della Commissione 
governativa nominata nell’atto attribuito al pontefice in 
data di Gaeta, i quali trovavansî in Roma, ne sono partiti, 


: È 


nen volere accettar l’incarico. (Epoca). 





1g ASORGIMENTO. 


pubblica tutela, e Coe nell’ atutudihe allearmi , Siate a i 


LIMA META LAMEZIA TIZIO n 


IX, ora ‘vogliono combattere i Romani per sostenere | 
; Superare qualunque terribile prova. Stringiamoti Witt in 
alcuni inconvenièni, i quali sono pur troppo desiderati { un saldissimo nodo ‘di fraterno ‘è civile amore Che niuna È 
| forza, iitina Violenza, niuu'arte, niuba perfidia possa di- | 

scioglierne mai i salutari legami, cresta l'animo e l'atdore ; 
per farci cadere in un'anavchia, in un disordine da ser- | 
vite di,preiesto ad una nazione estera pervintervenire. Sa |! 
noi fossimo 20 milioni di uomini riuniti ‘in 'utia ‘nazione | 


compatti, sé noi avessimo quanto è necessario per farsì | (“Ronoparie, No, minisiri del popolo, non avrete nè lun- | 


i - energia di cui l'animo vostrovitaliano è captace. Ri- 4 
delle nostre discordie, in | 
giova Ja diplomazia per cercare di ‘oppri- | 


| Gesco, ove 'è in'estremo della ‘sua vita. 
carci al pesantissimo incarico. Un invito siffalto è vero | nostro Governo, che da il nome di anarchico a quello di 








ie ferito, ea la ‘gente: accorsa furono da’ nostri Croati 


undici feriti, ed un francese morto. Il Governo volendo 
approvore il fatto de’ soldati. ha mandato nel carcere di 


S.Francesco il Sa: igiorgio, Di quali mezzi governativi 
prendendo norma i soldati, ;] giorno dupo assalirono il 
cantante Massard in carrozz:, eil ‘avendolo di ‘molti cbipi 
ferito, il‘ condussero nell» /prigioni di S. Francesco. Quali 
avvenimenti ‘si son ripetuti ii Mercato, ‘e tie! Giiantai. 
Ma passando dalla Soldatesta Gila polizia, questa non è 
men trista.ed Infanie. Non ti dirò che i principali liberali 
sono arrestiti, Che sono accusati di false caltinvie, ordinan- 


dosi ai comm'ssari di non fare mai i voluti process!, sie 


come si pratica a danno di Niccola Nisco, a cui è grave ‘ 
‘colpa di avere amato patriotticamente, e da italiano il no- 


stro psese, ma a mamoria duratura di viluperio ti scrivo, 
che per ordine di Longobardi si è arrestato un tal Michele 
Rispoli, tisico, moribondo, e ‘da tre mesi ‘a letto. 
Portamina ‘è stito condotto dila‘prefettàra, di 1à a S. Fra. 
Ecco quale è dl 


Roma! Ecco quale è il Governo che è benedetto da Pio IX! 

Teri è partita di quà una intera batteria di campagna 
con otto squadroni di cavalleria. Questa milizia fu diretta 
per i confini pontificii. E maraviglioso vedere questi sol- 
dati che ci hanno carcerato per aver gridato gli evviva Pro 


Pio JX! RP 





i ESTERO. 


FRANCIA. -- 17 progetto per ricompense di cospira- 
tori del 1815°e 1820 è ritivato — Fondi pubblici — Disor- 
dini-in Lione. 


Parisi, 6 dicembre. — Durante la seduta il presidente 
annunzia una comunicazione del Governo ( silenzio nel- 


l'Assemblea: si aspeltano sempre ispacci telegrafici). il 


signor Dufaure sale in bigonera ed ‘atmancia cheil pro: i 


| getto di decreto cheera stato presentato a' 7 per aecor 


E tempo di proclamare Ja Sovranità complessiva del po- 


ministri, vimpedirà l'agonia : ‘altrimenti noi saretno cada- 


meno il cardinale Castracane, dichiarando però tutti di 


Bonogna.—-Dichiarazione. Consti di avere adoperato la ì 
più scrupolosa esattezza, e la più temperata risèrvannel'no- i 
stro manifesto agli elettori,abbiamo veduto con sorpresa e 


indignazione, che la:-gazzetta divRoma del 30 novembre Si 
attenta di mettere in dubbio una ‘parte dei falti ‘da ‘foi 
asstriti, 


Questo attacco personale ci obbliga a dichiarare, che 


il sigor avvocato Giuseppe Galletti, ministro dell'interno . 
e di polizia nei vari colloqui che ebbe col sottoscritto , 


Marco Minghetu, 


Clemente Giovanardi, assicurò, che il ministero avrebbs 


col signor dottor Sebastiano Fusconi., 


annunziato al Consiglio l’incominciamenito del processo 
per l'assassinio del conteRossi, nè mai pase per condi. | 


zione che alcun deputato. gliene muovesso ititerpellazione. 
Questa è categorica risposta: altre particolitità potranno 


4 
recarsi innanzi ‘Uve occorra. e la Gazzetta il pudore | 


di facere ! 
Bologna 5 dicembre 1848, 

Marco Minghetti. — Carlo Bevilucqua. — Annibale 
Banzi. 

NapoLi, 50 novembre.— La presenza del Papa'in Gaeta 
non ha prodotto ‘iel:-popdlo napoletano la reazione desi. 
{ dérata dal Borbone. — Invece abbiamo qui avuta il giorno 
128 una dimostrazione liberale così imponente, che le 


| col signor avvocato Andrea Pizzoli, col ‘signor avvocato |, 
È 
i, 
: 
tr 


iruppe ne furono al maggior segno colpite. Il governo te- ! 


mendo un'oscillazione nei soldati, e prevedendo che non 
si sarebbe potuto reprimere il moto senza una vergognosa 
(vergogna nel governo di Napoli!!!) effusione di sangue, 
obbligò Je truppe a rientrare ne’ quartieri. (Alba). 


—leri il municipio di-Napoli è stato ammesso alla pre. | 
Pontefice, il quale ‘ci viene ‘assicurato, conti. | 


senza del 
i nuerà a'dimorare 
Oggi visi è ‘recato il Ministero. 


in Gaeta. 3 
(Libertà). 


i del corteggio, disse: voi fate parle, o signori, di un eser- 


il're, la regina ed i principi, rivoltosi agli ufficiali svizzeri i 
; Germania. 


cito ch'è specchio di disciplina e di fedeltà, che col san: 
i gue ha sostenuto l'imperio delle leggi, e ha:liberato il 


regno dal flagello dell'anarchia. 
Dixse pure ‘ai marinai della Fancia del re:/figliuoli nuei, 
8501 
siate fedeli al'vostro sovrano, siate tali ‘fino alla‘morte! 
(GC. delle Dre Sic.) 
Da molti giorni partono per le frontiere molti corpi 
(Pelegrafo). 
— Ter! si presentò per la prima volta dopo il suo arrivo 
ministro inglese Temple dal re. 


d'infanteria e di cavalleria. 


— Il Papa da Gaeta ha benedetto l'esercito Napaletano , 


® 


i parole < 
‘pilo Nipolitano per tijostrarsi degno ‘Uell 





ricre. In mezzo alla strada di Toledo molti soldati della 
andava con la figliuola, e col giovane Vincenzo Sangiorgio 


di quest'ultima promesso sposo. li cocchiere fu orta]: 


Re nerve 


marina assaltarono la carrozza della signora Parisi, che 


> gli ha dato nome d'irivitto e valoroso: eppure queste son , 
i ji‘ Pio AX all'esercito di Ferdininio! Però l'eser- i 
le ‘benedizioni del 
i*Pà palin questi ultimi tre giorni ha còmmessi alti di ‘bru- 
i talità tali, Chevsi è reso per nequizia al radeschiato ‘supe- . 


Qin 


ati. 


i venirne la truppa ‘stanziata ‘a ‘caserma ‘nel vicinato, 


! universalmente sì disapprovino le ultime misu: 


È 
i 
| 
| — 2 dicembre. —Il Santo Paire po'ch’'ebba benedetto i 
Ì 
i 
| 
ì 
| 
i 
i 
i 
È 
i 
i 


i che egli ha resi alla monarchia. 


* sulla cima di mucchi d: terra, perchè mano ter 


dare ricompense nazionali, era stato ritirzto. Questo de- 
creto presentato dal sig. Sénard'aveva per Oggetto ‘accor- 
dar ricompense Waste a tuttii cospirstori dal 1815 è 
1820. ( Approvazione generale nell'Assemblea ). 

— L'eorsi dei fondi pubblici provarono oggi fluttuazioni 
considerabili. Terminati alcuni ‘sconti considerabili sì di 
chiarò un vivo movimento. di abbassamento cagionato a 
quanto sembra dall’innalzamento esagerato degli ultimi 
giorni. Non circolò nuova politica che potesse ‘esercitar 
grande influenza sui prezzi. 15 per 1,0 fecero 69, 60. 
69, 80, quindi a 68, 05, ina a di 85 centesimi 
da ieri, Il 3 per 1/0 aperto a 45 discese 1a 45, 90. per fi- 
nire a 44, in abbassamento. di 60 centesimi. 

Lione, 8 dicembre. — Alcuni disordini ‘di qualche rile- 
vanza ebbero luogo nelle ultime sere alla Croce Ros ssa, in 
seguito dell'opposizione fatta da una parte della popola- 

zione al proseguimento dei n incominciati. pel rinte- 
gramento delle fort:ficazi 

leri, dietro un ineidehle i poca importanza , si sono 
rinuvvate le agitazioni con carattere diugravezza.Un distac: 

camento di soldati, dei quali |’ ufficiale voleva interverire 
per troncare una rissa particolare, fa maltratiato ed in- 
sultato. Furono chiamate delle truppe, lè porte ‘di comu- 
nicazione fra Lione e la Croce Rossa furono chiuse, ed il 


centinaio di persone, armate di bastoni, ha percorso il 
quartiere dei Certosini, domandando delle zappe e degli 
utensili per demolire le fortificazioni. 

Nella via Jouvret vollero i:perterbatori, per ‘un tale 


‘ scopo, vero o finto, sfondare le porte di una casa parti. 


colare. 
Ma gl'inquilini, scappando per di dietro, poteronò D 


colla di lei presenza porre in fuga iutta quella gente. 
Teri alla Croce Rosca si è [degtito l'affisso del sig. pre- 


; fetto riguardante l'elezione alla presidenza. 


‘Questa mane la folla sta abbruciando sulla piazza della 
Croce Rossa i jegnami che servivano al lavoro delle forti- 


ficazioni, (Courrier de Lyon). 





ALEMAGNA.— Giudizio sul nuovo programma.— Voci di 
lega tra le potenze del nord. — Guerra dell'Ungheria 
—Amristia.—Tl'nuovo imperatore è dspellalo ‘a Vien- 
na. — Conflitto fra'imperiali cd Ungheresi. —Windisch- 
graelz incaricato della riconciliazione ungherese — 
Letlere del vecchio e nuovo imperatore a Radetzky. — 
Deputazioni alre di Prussia.—Gagern e il re.—Assem- 
blea di Brandebarg.—Timori di una catastrofe. 


Vienna, 60 novembre.— Anche in Vienna il nuvvo’pro- 
gramma ha trovato ‘molta approvazione. Massimamente 
quella parte di ‘esso che ‘parla dell'Halia ‘e dell'Ungheria. 
Pochi sono coloro che desiderano la mediazione, sebbene 
‘e di Ra- 
detzky. L'unica parte. che ha trovato contrasto è-stata 
quella in cui si parla della posizione dell'Austria verso la 


— 50:novembre.='Si parla d'una lega difensiva ed offen- 
la Russia, la Prussia, d'Austria ‘e l'Inghilterra, nel 
caso‘che il principe Luizi Napoleone Bmaparte sia eletto 
presidente della repubblica, è voglia realizzare 1'suoi pro- 
getti di conquista.— li bano Jellichich ha indirizzato un 
nuovo proclama alie sue (ruppe in cui da un esatto rac- 
conto degli ultimi avvenimenti, ed enumera (ulti i servizil 
(G.U.) 

— 1 dicembre.— Dall'Ungheria: sinora nulla di decisivo. 
Le nostre truppe sono sempresatconfini, ed'aspeltano con 
impazienza ‘il ‘segno ‘dell'assalto. Fuite le disposizioni di 
Kossuth, che ora spiega un'energia senza esempio, pare 
che tendano a preparare una guerra di difesa. Difatti, 

inenire l'esercito austriaco aspetta 1 materiali di guerra, 
gli Ungaresi incessantemente approvvigionano lè loro fur- 
tezze. Tuiti i tei di Pressburg, Pesih, Raab si coprono 
ribile rie- 





siva fra 





‘ sca il bombardamento; Le guardie nazionali di queste città i 
ermi alle guardie. 


vengono disarmate, e si dinno invece le < 
mobili, che vengono iutti i giorii esercitato nelle evolu- 


“I LO eee eee e TA eZ \eenee—_— — 


li ‘una | 


disordine non andò più innanzi. 
Nella stessa sera, verso la sei e mezzo, una folla di un 









, zioni militari. L'Unghéria par decisa di difendersi con 
ogni atto di valore. (G. 

—2 dicembre.—Si parla d'un’amnistia che deve pro- 
clamare il nuovo imperatore, e d'una riconciliazione fra 
l'Ungheria e l’Austria. (G.U.) 

— 2 dicembre. — Si aspeita in Vienna il nuovo impe- 
ratore Francesco Giuseppe I. In un manifesto che egli ha 
mandato a tutti i popoli della monarchia, ed all’armata 
annunzia chiaramente, qual: saranno le basi fondamentali 
del suo governo. 7 

Il principe Windischgratz, ed il bano Jellachiehy hanno 
i già fatto giuramento di fedeltà ‘al nuovo imperatore, Fran. 
cesco Giuseppe 1 nato ai 18 d'agosto nel 1850, prende. lo 
} sceîtro di casa d'Austria nel 18 anno della sua età. Egli 
così giovinetto prende il-governo di 35 milibmi d'uomini, 
ein un tempo il'più difricite perla ‘nionarchia. Egli però 
fu educato da buoni precettori: d'indole magnanima, 
d'ifgegno pronto e vivace non tarderà molto a frenare-la 
tempesta che scuote dalle fondamenta l'impero. (G. U.) 

Noi non traduciamo il Seg uito del panegirico, osserviamo 
solamente, che questa tolta il nuovo Saturno potrebbe es- 
sere TRAI dalla tempesta. 

— 2 dicembre. — Si conferma la notiziad'un ‘conflitto 
pressa Angern fra truppe imperiali ed ungaresi. Un viag: 
giatore ci dà i seguenti ‘particolari, 

Alla 7 oro del mattino Si/sentivano in lontananza pro- 
lupgati fuochi di fila, appenà ‘uditi i primi ‘colpi si vede- 
vano ‘subito ”gravdi Movibenti nel nostro quartiere gene. 
rale, e mezz'ora dopo fa terra suonava. sotto |° ugria della 
nosira cavalleria, Gli ungaresi erano in numero di 10000. 

i Ilconfitto durava fino alle 10, Non vi furono esenti. de- 
{ esivi in alcuna perte. (G.U.) 
i — 2 dicembre. — Mateo Pandorani di Trieste con- 
j dannato al capestro, venne graziato da Wihdischgratz. 
i Tutte le lezioni delle varie ; Facoltà del nostre ‘ateneo,’ sono 
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i 
{ ricominciate. Molti studenti di Vienna, partirono per fe 
i università di Baviera. Il principe Windiseligrate ‘è ‘stato 
Chiamato da Olmiitz per ‘comporie pacificamente Ja qui. 
stiolie Umgarese. Per questo la ‘partenza del ‘Bano e del 
priticipe ‘per 'l’ armato, è %d'ffenità. 

Ordine del giorno del gerierale ‘Radets shy. Quartier ge- 

nerale di Milano, 8 dicembre 1848. 

Soldati! Ieri vi ho faito noto il sublime e generoso atto 
che ‘un potente Imperatore per amore del suo popolo | 
scende dal trono , perchè crede che in un tempo sì diffi- 
cile le redini del governo dovessero 'stare in:mami più 


giovani. Oggi debbo comunicarvi il :contenuto del biglietti 
sovrani), 


| 
i 
| 
| 
| 
che le loro maestà l'imperatore Ferdinando ‘è 
l'ora regnante nostro imperatore Francesco Giusd ppe pri 
diressero ih Questa ‘solentio decisione, —'Esitài un Mo- 
talento ‘in questa risoluzione, la mia modestia si solleva 
Va il pensiero di dover comunicare a voi ed al mondo 
ose per inè tanto Tusinghiere, ma la grazia del mio im- 
Mt non è ‘mia eselusiva proprietà , voi la. dividete 
con me. — Lo splendore che, come i crepuscoli del tra- 
monto dopo uo bel giorno, si spande sulla sera della mia 
vita, è opera vostra; al vostro valore io debbo ‘tutto quel 


Ì 


parole del vostro imperatore, Sialene memori, 0 ve Te 
amtmmente”ò qualora i nemici della 
sero clitamiarci ‘attcora ‘alla pugna. 


che ho fatto. 

Solilati! ‘serbate formamefite ‘fel vostro fedel petto le 
nostra patria doves- 
RADETZKY F. M, 

Caro Feldmaresciallo \contè Radetzky, io lascio il trono 
de' miei padri colla rassicurante coscienza di non avere 
colla mia volontà mai tralistiato cosa che ‘avesse potuto | 
contribuire al bene de'‘miei popoli; anche la presente 
mia beh pomlerata risoluzione è fondlita «u questò Sebti- 
mento, Mentre jo son per compierla voglio dirigere ‘an- 
cora una paròla all’homo al’ quale vado direttanionte de- 
bitore di potèr trasmettere la monarchia nella sua piena 
integrità al mio diletto Nipote e suecessore. Dopo gl' im» 
portanti servigi ch’ ella per più di. mezzo secolo con sem- 
pre egual fedeltà ed instancab.}e  operosità ha prestati 
allo Stato, ella alla testa della mia eroica ‘armata vittorio- 
samente liberava il medesimo dall'invasione di'un nemico 
superiore in numero. Codesti sono i fatti, pei quali ta 
monarchia le rimurrà eternamente Gbbligata. 

Nel ‘momento che pongo le redini del Governo in 
mani più giovani, più robuste, ne riceva i mieì ripetuti 
0 profondi ringraziamenti. 

Olmaiz 50 novembre 1848, 

FERDINANDO, m. p. 

Miò caro Feldmaresciailo come Radetzky. ‘Onorato da 
S. M. l’imperatore, mio ausustissimo zio, di ua fillucia, 
che finora jo non potei in &@Icun modo ‘giost'ficare, le mie 
non abcor provate furze ‘chiamano i) consiglio ed il'soc- 

sorso di uomini sperimentati e benemeriti dello Stato. Io 
la conto fra i primi di questi, 6 con questa convinzione a 
lei rivoigomi. — Le sperienze da me stesso nou ha guari 
fatte sotto la di lei direzione mi hanno mostrato. in lei 
l’amsto, l'onorato condottiero ‘dell’eroica miacarmata, di 
un’ armata.cui ella è esempio/di/tatta Te vinti Cavaliere. 
sche, di cui ella avvivalo ‘e spirito , rafforza la fedeltà ‘è 
solleva il valore. Kila serva d’ appoggio all'inchiesta ‘che 
fo atie:prodi mie tragpe del Idro attaccamento, esi renda 
mallevadore del pregio in che ‘tenzo il laro merito e del- 

tifna mia vellezione ( ha sorgente, 

Mio e inte, io la invito qual uomo di onore ad #8- 
stermi con fermo sentimento e Lbera parola. Jo ho hi- 
no del di iei consiglio e della di lei-opera. 

Olmitz,2 dicembre 1848. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

BerLino 1 dicembre. — Oggi circora fra la ‘nostra po- 
i polazi ont un indirizzo ‘a -S, M/ perché presenti Una ‘costi- 
i tuzione eilAssembie». Gagern ha frequenti conferenze col 
{ Re, essi dice, che non per gli affari ntersi della ‘Prussia, 
i ma perla consolidazione del potere centrale, egli favori 
| d'accordo col Re. (G..U.). 
Î 
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} che dal medesimo 
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Finalmente a Brandenbourg'il numero dei deputati è 
sufficiente per prender deliberazioni. Quest'oggi 160 de. - 
putati erano present ali'apertura della seduta. 1 partiti 
però non sembrano ancora riconorliati. È impossibile 
j prendere con tanta discordia ale uni LISOraZiOne, Arnal 
ha falta la proposizione oglier la Camera, © pare che 
ii. Parlamento Sfa lontano ‘@afferrare quest ‘ultimo 


partito. Abbiamo e) d'una “catastrofe più dolorosa an- 
cora della prima (Ldem), 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 dicembre * - 


Presidenza del Generale Giacomo Durando 
Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e un quarto. 

Letto il processo verbale, è approvato tosto che la Camera 
è in numero. i 

Il deputato Reta domanda la parola per un'interpellanza 
al Ministero ( movimento sui banchi della sinistra, di cu- 
riosità): 5 

L’interpellante si fa a leggere la sua interpellanza, colla 
quale rammentando alcune parole del ministro dell'interno 

“ sul proposito Cella mediazione, fa noto come due volte sieno 
state smentite dall'Austria. Accenna a certe cose che l'impe- 
ratore nuovo ha deliberato di fare per la conservazione del 
lustro dell'impero. Fa poi un'ipotesi sul conto del ministro 
Pinelli, supponendo a dirittura che egli abbia a scusarsi delle 
mal riescite trattative. In tal caso fa sapere al medesimo 
ministro che avrebbe dovuto aver occhi in capo per vedere 
il libro dell'Austria, il quale sta aperto per tutti, non solo, 
ma doveva leggerlo e capirlo; che l’opporiunità è sfuggila, e 

“che sono rimasti Iddio e la giustizia. Dopo ciò si fa a pro- 
porre il giorno di lunedì per quella categorica risposta che 
il Ministero stimerà bene di dare. 

Il ministro di grazia e giustizia (volgendosi all'inter- 
pellante). Ripete quanto aveva già annunziato il ministro de- 
gli esteri, giorni sono, vale a dire che Bruxelles è la città 
designata per le trattative della mediazione. Quanto agli ul- 
teriori schiarimenti desiderati, avendo chiesto il giorno di 
lunedì, il ministro (cui spetterà), darà que’ ragguagli che si 
potranno dare. 3 

Dopo ciò il signor Costantino Reta propone alla Camera di 
votare per l'accettazione del giorno di lunedì quale da esso 
lui veniva proposto. 

Del che niun caso fatto, si passa all’ordine-del giorno. 

Guglianetti sale la ringhiera e vi riferisce sull’elezione del 
collegio di Cairo, che nominava a deputato il sig. consigliere 
Berio. Per mancanza delle debite formalità, le conclusioni 
dell'ufficio sono per l'annullazione. 

Posta quindi.ai voti l'elezione del predetto Berio , è ri- 
gettata. 

Jaquemoud (il medico). Vorrei fare ‘un’interpellanza al 
Ministero riguardante la crisi ministeriale in cui ci troviamo. 

Il Governo , dopo aver inteso ciò che seno per esporre, 
darà in proposito le debite spiegazioni. 

Gravi eventi si preparano pel nostro paese, e noi non pos- 
siamo vederli giungere in un momento di crisi ministeriale, 
poichè un Ministero demissionario non può prendere veruna 
gfande iniziativa, nè può dirigere alcuno deglieventi. La ri- 
sponsabilità di un Ministero demissionario si limita a tenersi 
soltanto al corrente degli affari d'amministrazione, e non sa- 
prei bene come potrebbe agire in faccia agli eventi che 
stanno per succedersi da un istante all'altro, La questione 
italiana domanda un pronto scioglimento. Il nostro stato di 
cose precario ed anormale la compromette interamente. Le 
potenze mediatrici hanno d’uopo, a ben condurre i nego- 
ziati, di conoscere gl’interessi , i voti ed i bisogni del paese. 
Questi interessi, questi voti, questi bisogni debbono essere 
rappresentati dal Governo. Ora un Ministero demissionario 

. mon rappresenta cosa alcuna di tutto ciò. Così le potenze 
mediatrici, non potendo conoscere i bisogni e i voti del 
paese, non saranno in grado di condurre a fine onorevole le 
negoziazioni (taluno ride). Quanto a :me io credo che lo 
stato-‘attuale arresterà nel loro corso le operazioni diploma- 
tiche. In cosiffatte congiunture le ere sono una gran cosa. 
Un giorno può far perdere le più belle speranze, i più felici 
risultati. ll principal talento del diplomatico è quello di sa- 
‘per cogliere l'istante dell'opportunità. 7 

Finora noi abbiamo perduto preziose circostanze. V'hanno 
in un Governo delle esitanze che uccidono le occasioni e an- 

© nullano gli eventi i più solenni a tal punto, che l’opportunità 

non giunge mai (laluno ride, e tal altro dice bravo). Senza 
parlare delle eventualità ‘che ogni giorno potrebbero venirci 
d’Alemagna, abbiamo in Italia gli eventi di Roma e di To- 
scana. D'altra parte l'elezione del presidente della Repub- 
blica francese non istà ella per porgere da un momento al- 
l’altro le opportunità le più propizie e le più inattese ? Eb- 
bene per questo ritardo noi perdiamo tutto ciò. Quello che ora 

è possibile, non può esserlo più domani. Se si aspettasse 

all’ultimo istante a comporre un nuovo Ministero, si cadrebbe 

in un errore pericolosissimo pel nostro paese, perchè il 

nuovo Ministero debbe essere istrutto sul movimento degli 
affari, onde potere immediatamente trar partito di tutte: le 
occasioni che ora si presentano , e quelle che stanno sul 
punto di presentarsi. Differire più oltre l'installazione del 
nuovo Ministero sarebbe un volerlo compromettere fin d'ora. 

Un Ministero demissionario pone il paese nella. più falsa si- 

tuazione. Se domani per esempio fosse d’'uopo segnare un 


micenea veni 
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trattato coll’Austria, se le ostilità potessero essere riprese. 


immediatamente, come ci trarremmo d'impaccio con un Lal 
Ministero? i ; 

Codesta irresponsabilità ci pone in un grande imbarazzo. 
Infatti se noi avremo bisogno di danaro,.acciò a carico dello 
Stato sieno fatte le spese dell'esercito, se saremo obbli- 
gati a ricorrere ad energici provvedimenti, tutto ciò non po- 
trà operarsi con un Ministero dimissionario: poichè dirà 
sempre: lo ho data la mia dimissione, e se io sono rimasto 
al potere fu per forza, quindi dovetti limitarmi agli affari di 
poco momento. 

Così risponderà sempre tutte Je volte che sarà posta in 
campo la sua risponsabilità, trattandosi di grandi affari , ed 
io non saprei veramente che cosa si vorrà opporre a tutto 
ciò ? Inoltre è irregolare ed affatto incostituzionale il discu- 
tere cd adottare quelle leggi che ogni giorno si vanno fa- 
cendo con un Ministero demissionario, che è un potere irre- 
golare e assolutamente irresponsabile. Codesta mezza rispon- 
sabilità ministeriale è un'incostituzionalità (0h! oh/) da cui 
importa escire immediatamente. Qual confidenza può mai 
aver la patria in un simile governo? (oh! 0h!) Non si dica 
che Ja responsabilità cade sul Re. Una ragione simile non 
avrebbe buon fondamento (Una voce. Chi nol sa ?). Mi pare 
che quando v'hanno 6 giorni per formare un Ministero, ba- 
sta. In tempi normali, qualche giorno più, qualche giorno 
meno; non sarebbe gran danno: ma in un momento critico 
come. il presente, ogni ora ha il suo valore. La Provvidenza 
crea.con prontezza, gli eventi, e perchè la creazione di un 
Ministero sarà così lunga? (risa generali). 

Dopo le osservazioni che ho fatto farò al Ministero le se- 
guenti interpellanze. Prima di tutto, se nelle trattative della 
questione italiana fu accettata la mediazione con termini ge- 
nerali e indefinili, ovvero se sia accettata su basi speciali, a 
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IL RISORGIMENTO. 


condizioni ben determinate. In secondo luogo se la dimis- 
sione del Ministero sia accettata. Se qualcheduno abbia l'in. 
carico di comporne un nuovo. Se l'epoca della sua formazione 
sia vicina? Lo spero che su tutte codeste interpellanze il Mi- 
nistero avrà soddisfacienti risposte a dare per la Camera e 
pel paese (bravo! bravissimo! (?). S 

Il ministro di grazia e giustizia risponde al novello iu- 
rerpellante con brevi e semplici parole. Che il Ministero di 
cui egli fa-parte ha deposto lunedì scorso i poteri nelle mani 
del Re: che il giorno stesso 0 tutVal più all'indomani fu datu 
ad un deputato il mandato per la formazione di un nuovo. 
Non esservi ragione di dubitare che il deputato che ebbe 
tale incarico non faccia ogni suo sforzo per condurre a buon 
fine la cosa. 

Valerio. Domanda che sia dichiarata d'urgenza la peti- 


zione risguardante la diocesi d'Asti per la nomina d'un ve-: 


scovo in surrogazione del presente, caduto in Lutto il possi | 


bile discredito. 

Biancheri. Nell’appoggiare la proposta di Valerio domanda 
che si provveda altresi al vescovado di Ventimiglia, in quanto 
che, dopo gli ‘ulvimi disordini cui aveva dato Juogo-la sua 
condotta, dovette involarsi al furore del pupolo ‘e nascon- 
dersi nella fortezza. 

Il ministro di grazia e giustizia risponde al deputato 
Biancheri, che dalle ultime lettere pervenutegli di quel ve- 
scovo nulla risulta di quanto accennava. Quanto poi all'affare 
della diocesi d'Asti, soggiunge che ben lungi il Governo 
dal dimenticare tal pratica, sta per mandare ad effetto quei 
provvedimenti che gioveranno ad andare al riparo di ogni 
ulteriore disordine, e ad appagare in pari tempo il desiderio 
di que’ cittadini. oa 

Biancheri fa osservare che i fatti cui egli ha accennato 
sono posteriori probabilmente alle lettere che il ministro 
dice aver ricevute. © 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
sugli articoli della legge del Battaglione d'istruzione. 

Dopo breve discutere su di un emendamento proposto dal 
deputato G. B. Michelini, tendente a sopprimere le parole 
della R. Università nel primo alinea dell’articolo quinto , i 
cui studenti soltanio potevano venire ammessi al rispettivo 
corso, non ostante l'interruzione negli studii durante il Joro 
arruolamento nel battaglione, si votano ‘i rimanenti senza 
altro dibattimento. i 

Riproduciamo il progetto di legge per la formazione d'un 
battaglione d'istruzione, quale venne emendato dalla Camera 
definitivamente. 

Ar. 1. È istituito provvisoriamente un battaglione d’istru- 
zione affine di formarvi uffiziali pei reggîmenti di fanteria. 

Art. 2. Tale battaglione consterà di 

Uno Stato Maggiore composto di 
4 Maggiore comandante 
1 Luogoteneute o sottotenente aiutante magg. in 2. . 
1 Chirirgo in 2. 
4 Cappellano 
A Furiere maggiore 
1 Caporale maggiore 
{ Caporale tamburino 


7 


E di cinque compagnie ciacuna della forza di 

1 Capitano 
1 Luogotenente 
1 Sotto-tenente 
A Furiere 
4 Caporal furiere 
5 Sergenti 
5 Caporali 
9 Sotto-caporali 

2 Tamburini 

100 Soldati 


122 

Art. 5. Il reclutamento del battaglione sarà mandato ad 
effetto per via i 

1. Di militari di altri corpi stati per questo fine proposti 
al Ministero di guerra dal rispettivo comandante. 

2. Di giovani che vi si arruolino. volontariamente. 

Gli uni e gli altri dovranno 

a) Aver ‘compito l’età di 18 anni, 
quella di 26. 

b) Essere dotato di fisico robusto ed atto alle fatiche 
della guerra. i 

c) Far constare della propria buona condotta. 

d) Sostenere un esame di aritmetica, di elementi di geo- 
metria piana; lingua italiana o francese, ed elementi di geo- 
grafia. i 

Art. 4. Coloro che vi si arruoleranno volontariamente do- 
vranno obbligarsi a servire.sino a guerra finita. 

Art. 5. Gli studenti saranno ammessi agli esami del rispet- 
tivo corso non ostante l’interruzione che avesse luogo ne’loro 
studi mentre dura il loro arruolamento nel battaglione. 

Art. 6. I volontari saranno arruolati nel battaglione come 
soldati. Essi saranno quindi promossi gradatamente.ai gradi 
superiori secondochè consteranno meritevoli od idonei per 
via di esami. i 

I bass'uffiziali e caporali di altri corpi vi passeranno 
bensì col loro grado, ma dovranno poi subirvi nei modi.e nei 
tempi che saranno determinati dal Ministero gli esami pre. 
scritti per ciascun grado. i 

Occorrendo di promuovere un individuo ad un grado per 
cui non v’abbiano più vacanze secondo il quadro stabilito al- 
l'art. 2 egli riceverà il grado onorario. 

Art. 7. Coloro che nel modo suindicato avranno superati 
gli esami di sergente, e conseguitone il grado, potranno aspi- 
rare dopo due mesi di esso grado (e dopo un mese se in cam- 
pagna) a subire gli esami che saranno prescritti per la pro- 


e non oltrepassare 


i mozione a sottotenente secondo la proposta che ne farà il co- 


mandante del battaglione. 

Art. 8. Il battaglione è sottoposto ‘alle regole di disciplina, 
e gode delle paghe e dei vantaggi fissati per i reggimenti di 
fanteria in quanto non sono’contrarie alle disposizioni della 
presente legge. 

Per conseguente egli dovrà anche entare in campagna 
quando così venisse ordinato. 

Art. 9. Il Ministero di guerra determinerà le norme special; 
per l’amministrazione del battaglione e per gli esami prescriitj 
dagli art. 3, 6, 7. 

Si procede allo scrutinio segreto per l'approvazione de] 
medesimo, 

Numero di votanti 
Maggiorità 
Favorevoli 
Contrarii 

La Camera addotta, 


431. 
66, 
124. 
6. 


L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di 
legge presentato dal Ministero, e riguardante le pensioni, 

i sussidii ed altri vantaggi da assegnarsi alle vedove ed 

ai figli dei militari. 3 3 

Il presidente domanda se vogliasi intender la lettura 
relazione della Commissione. 

La Camera consente. ; pete i 

Ricotti relatore del progetto sale la ringhiera, e legge: 

Signori! Se dovere e gloria d'ogni buon cittadino è il 
concorrere con tutte le sue forze a promuovere e difendere 
il bene, l'onore, la libertà della patria, è pur dovere e gloria 
di questa l'assicurare onorata esistenza alle persone ed alle 
famiglie de’suoi difensori. Questo principio nom fu certa- 
mente disconosciuto in Piemonte, testimonio la Uasa Ri. di 
Asti e il Collegio militare di Racconigi: ma stante varie va- 
gioni esso non ebbe pella generalità e nelle leggi quel pratico 
sviluppo, che avrebbe dovuto. Un regolantento del 9 di giu. 
gno 41831 stabiliva il valore delle pensioni da accordarsi ai 
militari dopo trent anni di servizio attivo, 0 dopo ferite ed 
infermità riportate in servizio dello Stato, e le norme di 
quelle altre che si doveano accordare alle vedove ed iu loro 
mancanza «ai figliuoli dei militari morti nel servizio medesimo 
o in conseguenza di esso. i 

Ma quel regolamento portava seco due gravi difetti. 

‘ Infatti i o 3 

{4.° Le pensioni ivi fissate alle suddette vedove ovvero 
famiglie erano troppo piccole e allatto sproporzionate. 

- 2.9 Per nulla poi ivi si provvedeva alle vedove e famiglie 
di ‘quei militari che fossero morti ‘meritre godevano della 
pensione di ritiro o vi avevano diritto, te 

Sotto questo aspetto le famiglie de'militari non solo erano 
in condizione peggiore di quelle degli impiegati finanzieri, 
alle quali un’annua pensione sugli stipendi assicura un de- 
cente sostentamento, ma peggiore perfino di tutti gli altri 
impiegati civili, non soggetti a dette ritenzioni ; pusciachè 


della 


alle loro famiglie e vedove un R. Brevetto del 24 febbraio 
1855 assicura una parte della pensione di riposo conceduta 
al rispettivo padre e marito. 3 ta 
Vero è che nel fatto a modo di grazia si veniva poi talora. 
compartendo alle vedove di essi militari qualche annuo sus- 
sidio, oppure anche la gestione di un Banco de'sali e tabac- 
chi. Ma oltrechè codeste concessioni erano affatto arbitrarie, 
incerte e ben sovente inadequate ai meriti ed ai bisogni , 
riusciva ben duro.ed umiliante alle vedove ed ai figliuoli di 
uomini, che spesso avevano sacrificato la loro vita e spesso 


\ i loro interessi al servizio del paese, il dover limosinare un 
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pane che avevano diritto di riclamare. Nè a migliorare lor 
misera sorte polevan concorrere certamente i risparmi, che 
si fossero fatti durante la vita del padre o del marito: im- 


perciocchè ognuno sa quanto scarse siatio le paghe militari, 
je quanto forti gli aggravii, sicchè se ne'gradi superiori , 


quelle bastano al decoroso sostentamento, 
non bastano. i Lea 

A supplire provvisoriamente a tali due gravi difetti è in- 
teso il progetto di legge presentato a questa Camera nella 
tornata del 4 novembre. La Commissione, eletta dagli uffivii. 
per esaminarlo e riferirvene , mentrechè fu concorde ad ap- 


ne' gradi inferiori 


provarne lo spirito e la sostanza, fu pur concorde a deside- | 
rare che quanto prima venga sottoposto al Parlamento un 


progetto completo di riferma del regolamento riguardante 
le pensioni de’militari sia di terra sia di mare; coordinandulo 


coi principii regolatori delle pensioni civili, per le quali è. 


pur da desiderarsi una legge invece del regolamento attuale. 
che non ha forza di legge, partendosi, ove fosse d’uopo, 
dalla base di &nnue ritenzioni sopra gli stipendit. i 

Ma pure approvando lo spirito e la ‘sostanza del progetto 
ministeriale, la Commissione si credette in dovere di arre- 
carvi alcune modificazioni. 

Permettetemi che io a mano a mano ve le accenni, e ve 
ne esponga i motivi. 


La Commissione propone una nuova redazione der due 
primi articoli, affinchè più manifesto ne appaia il beneficio, 
lasciando perciò ne} testo tuttò quanto la legge arreca di 
nuovo, e sopprimendo tutte quelle disposizioni di «dettaglio 
che si trovano già inserite nel regolamento del 1851. 

L'articolo terzo:non subì se non lievi modificazioni di for- 
ma. Bensì la. Commissione credette «di ‘estendere anche 
alle sorelle il vantaggio di succedere nel godimento della 
pensione a quei fratelli, che fossero mantenuti a spese del 
pubblico in qualche stabilimento di educazione. 

Quanto all'articolo quarto, la Commissione stimò interpre- 
tare l'intenzione del Governo e del paese, allargando ezian- 
dio agli stabilimenti agrarii, forestali, e d’arti e mestieri l'i- 
stituzione di posti gratuiti in favore dei figli dei militari. 
Quivi infàtti eglino potranno ritrovare quella educazione 
pratica e operosa, la quale varrà ad aprire loro. una onorata 
esistenza. i 

Nell'art. 6 la-Commissione propone che vengano tolte le 
ultime due linee del primo capoverso, come quelle, le quali 
senza giovare gran fatto agli interessi delle famiglie dei mi- 
litari, potevano indurre nell’applicazione gravi discussioni : 
oltrechè il testo di legge eosì ridotto meglio si accorda alle 
disposizioni analoghe contenute nei regolamenti per le pen- 
sioni civili. ; 

L'art. 7 del progetto ministeriale riservava al Governo di 
fissare con apposito regolamento Ja misura e il modo, con 
cui la pensione dovesse venir divisa tra Ja vedova e i figli, 
allora che questi non abitassero con lei, sia per appartenere 
ad un altro letto, sia per altra cagione. La Commissione , ri- 
tenuto il primo caso, stimò di ripudiare tutti gli altri, come 
quelli che tenderebbero a moltiplicare lo spettacolo doloroso 
di madri non abitanti colla prole minorenne, 

Così pure la Commissione credette dovere eseludere la ve- 
dova dal beneficio della pensione, tostochè ella passasse a 
seconde‘nozze, attribuendone in tale ipotesi il godimento ai 
figli. È questa la correzione principale arrecata all'art. 8. 

Maggiori difficoltà presentava l'articolo seguente. Un re- 
golamento del 13 gennaio 1827 fissa ai bassi affiziali, soldati, 
operai e simili della R. Marina una pensione di ritiro, ed al- 
tra ne fissa pure alle loro vedove e famiglie.sia nel caso che 
essi restassero morti o feriti pel servizio dello Stato , sia nel 
caso che essi si fossero ritirati dal servizio dopo un certo 
numero d'anni, Ma questo numero d'anni, le quote di esse 
pensioni, le basi del maximum e del minimum sono diverse 
da quelle che il regolamento del 1851 prescriveva in favore 
dei militari di terra, e che quindi nelle Sovrane disposizioni 
22 maggio 1841 e 5 aprile 1845 venivano estese eziandio agli uf- 
fiziali e meccanisti della R. Marina. In conseguenza oggidi'le 
norme delle pensioni pei bass uffiziali, marinai e operai 
della Regia Marina sono diverse da quelle pegli uffiziali e 
meccanisti. Pei primi esse sono ordinate in conformità del 
regolamento 1827; per questi ‘esse sono ordinate in confor- 
mità del regolamento 1831. Cambiar le prime e rifonderle 


colle seconde non si poteva, stantechè esse si attaccano alla ! 


esistenza di una istituzione speciale, che è la cassa degli in- 
validi di marina. Fra le varie sorgenti, da cui questa trae il 


% 


| coloro, i quali fosser 


i 


suo sostentamento , le principa 

sulle paghe degli individu 

non che nei diritti percepiti st 

individui appartenenti alla marin 
varii bisogni a cui essa deve provvedere 
specialmente alle pensioni di ritiro degl 
nenti non solo alla marina militare, ma.ez 


sta di un fondo sociale, di cui non.è lecito c: 
‘stinazioni senza cambiare i rapporti che passa 
elementi che concorrono a formarla. Codesti 
stabiliti nel regolamento accennato del 4827. 


mente; pur intendendo d’estendere alla R. 

‘del presente progetto di legge. Cominciò 

gersi , che il.soprappiù delia spesa , fa quale rist 

‘nuovo progetto di legge, non andrebbe a tarico' de 

| suddetta degli luvalidi; ma bensi a carico dei bilan 

Stato. Ciò posto , noiò che si poteva estende 

dei due primi articoli alle vedove e ai figli dégli in 

della R. Marina, i quali fossero morti nel servizio. o in 

seguenza d'esso, purchè stintendessero osservate le norn 

spgitivamente prescritie per loro. In conseguenza | 

sione: da accordarsi ad esse vedove e figli sarà raddo) 

qualunque sia stato il grado del morto : però se que, 

stato bass'uffizialé, marinaio e s i i 

si. prenderà il:regolamento del 1827; 

«quello del 1851 ove il morto avesse. 
Quanto alle pensioni da ace ri TS 


e invece si premlerà 
Lo grado di uffiziale. 

ove, e ai figli di 
i orli n ‘pensione 
‘di ritiro, o vi avevano. diritto ; ne l’accen 
mento del 1827 vi provvede sufficientemente per qi 
guarda ai bass'uffiziali, marinai, e simili, re 
Commissione se nou che di estendere il benefiz 
presente agli ufficiali non contempl: 

Queste sono le considerazioni 
zione dell'art. 9, nel quale la ( 6 
‘qualche imperfezione, ma impossibile 
solo codice non venga a ridurre: sol 
| pensioni relative ai militari di terra 
“a rilondere la cassa degli invalidi di i 

rale dello Stato, salve ai terzi 

Il mutamento proposto dalla © ) 
«mira a far partecipare ai benefizi della pre 

le famiglie dei militari morti nell’ult 
anche il Governo avesse provveduto ad e 
che in tal caso cesserebbero gli assegni | 
cedentemente per siffatto Litolo 

Queste sono ie. principali cor 

crede in dovere di proporre al progett 
il quale così emendato io ho l’onore di s 
‘stra approvazione. a. NERA 
S'apre quindi la di 
riprodotti per 
All'articolo 3, ove- tratti 
dizioni per l'ammessione a 
tari (cui risguarda la legge) prescrit 
putato Valerio propone per emenda 
esistenti sieno posti in. coll 
| che appoggiato da ) 
guardo ‘alla religio! 
‘una discussione 
f Demarchi, Ravina; T 
Pintor e Lonzoni, 

Longoni. L'armata, ( 
sotto le bandiere cattolici 
cia e cuore per difenderla: 
muore sul campo di battagl 
loro figli sia egualm as 
«che essi sieno persuz 
alcuna distinzione. 1S 
dal momento che non ni 
vite. (Applausi prolung 

Nuovo e lungo dibal 
a quelle speciali disposizioni ch )SSI 
della R. Marina; dopo il quale per l’or 
sciolta alle 0. 0400 ni 


| Manoamo i giornai 

Roma — Circolare del ministr 
barone Carlo Zucchi ha emana 
data 29 novembre 1848, nel quale s'i 
della Santità di.N. S. li Ministero fo 


Consigli deliberanti diehiara di 
detta qualifica nel baron Zucchi, 
male rinuncia di qualsiasi comani 
truppe pontificie nelle mani del ge 
tera del 27 novembre decorso 
autorità civili e militari di n 
ai suoi ordini, ma di obbedire sc 
ranno loro trasmessi dal Ministe 
Chiunque contravverra a tal 
rato ribelle alle leggi c«sttazional 
e come tale gindicato e punito 
Roma li 5 dicembre 1848... 
Il min. de 
(— Ieri sera è tornato in 
spedito dal Ministero con una mis 
difficoltà è giunto a parlare col Pontefici 
risposto aver già provveduto agli affari di 
mina della Commissione. 7 


Lione 9 dicembre ore 9 del matti 
telegrafico giunto ieri sera dopo la 
lettera, annunzia che il eorriere di P. 
giungerà che questa sera alle 5 per po 
partimenti i particolari della seduta @ 
sera all'Assemblea nazionale, la quale è 
rascosa. sd (Co 


Vienna, 4 dicembre. — Il fatto pres 
sconfitta degli Ungaresi. Il principe 
‘marrà presso al nuovo imperato 
comando dell'armata, che opera contro 
mani del Barone Gruber. Jellach 
vice-re della Dalmazia. > 


Porspam 29 novembre. — Quest'ogg 

rie deputazioni di cittadini; che venival 
suo nome. Con langhi periodi questa di 
vano al Ie non interrotti anni di fel 
di voler di nuovo concedere il suo. 
Prussia. Il Re rispondeva anche «lui con mo 
felicitazioni di quei buoni cittadini, | 
egli non aveva mai cessato un moment 
popoli, ma che era stato costretto. 
dolore di liberare Berlino dagli uomin 

! tirannia, pa 

{ _—In Schlesin;e principalmente i 

i blicazione dello stato d'assedio é rientrato. 

! dine e la tranquillità. AI 
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+ ORINO 
5 : 441 Dicembre. 
3 CAMERA DEI DEPUTATI. 


1 grand'interesse di quesia tornata aggirossi su di 
un’elezione e su di un’interpellanza. L'elezione era | 
quella del secondo collegio di Genova fatta nella per- 
sona dell'avvocato Didaco Pellegrini: l’interpellanza 
era quella del sig. Costantino Reta. Si vedrà come la 
Camera trattasse l’una e l’altra. Ecco il fatio. 


Gran cosa è la libertà del suffragio, e gli elettori. 


del secondo collegio di Genova vollero farne prova 
portando i loro voti sopra l'avvocato Pellegrini, che 


trovasi sotto un procedimento criminale per fatti poli- ' 


‘tici e simili. Competitore al Pellegrini era il sig. Bian- 
chi Giovini. Ora udite come gli sviscerati del primo 
‘ mandarono a male la candidatura del secondo ‘Il dì 
dell'elezione ad ogni angolo dove era affisso l’avviso 
di convocazione, gli ufficiosi avevano avuto cura di 
appicciearvi quel certo articolo di un deputato giorna- 


lista, nel quale il povero direttore dell’Opinione, oltre ! 


agli altri poco graziosi titoli tocca anche quello di 
ladro, di eresiarca, di scroccatore, ecc. ecc. Fu, come 
ognun vede, un bel.modo di raccomandarlo alla de- 
‘putazione. Ebbene in Genova fu scelta la raccoman- ‘ 
dazione di Torino, e Didaco Pellegrini usciva vinci- 
tore con tali arti, e gli elettori non credevano punto 
pregiudicato il loro libero voto ! 

Ma diteci in grazia , signori dell’Opposizione: è una 
picciola domanda cui non vi costerà gran fatica il ri- 
spondere, dacchè in quest’ affare camminaste così li- 
beri e spediti. Se un simil fatto fosse avvenuto nell’e- 

lezione o rielezione di un ministra: se un competiture, 
‘supponiamo, dell’Opposizione, fosse stato trattato come 
il sig. Giovini a fronte del sig. Pellegrini, che avreste 
detto, o piuitosto che cosa non avreste detto? 

Tuttavia vi date e vi fate dar vanto di gran logici! 

Alla buon’ora; saranno queste arti oneste: non c'è 
che dire; la maggioranza della Camera ha giudicato 
buona una siffatta elezione : ad essa la cura della sua 
dignità. 

Convalidata l'elezione sorse la seconda quistione co- 
sstituzionale. Era bene il caso di muovere la seconda, 
dacchè s'era lasciata intatta la prima, cioè se un pro- 
cessato per fatti criminali potesse essere eleggibile ! 
Ma.l’avvocato Pellegrini è un presunto membro del- 
l'Opposizione ; dunque non s'ha da badare tagto pel 
sottile. Questa seconda quistione  propugnata acre- 
mente, com'era da aspettare, dal sig. Brofferio e da 

- altri membri dell’Opposizione, voleva che la Camera, 
‘usurpando le attribuzioni del potere giudiziario, ordi- 
nasse su due piedi l’immediata liberazione del depu- 
tato prigione. Il ministro degl’interni, quantunque con 
troppo avvolte parole , il sig. Galvagno , l’ istesso 
signor Broglio sorsero a mostrare |’ usurpazione : 


* 


STENTA TANTE TIRI LIL METIN ASIAN PE LP ATIVOI L 
®» 


Intorno alle Operazioni militari dirette dal generale 
Bava in Lombardia nel 4848 


OSSERVAZIONI. 


È testé uscito, coi tipi Cassone, un opuscolo intitolato 
Operazioni Militari dirette dal generale Bava in Lom 
bardia nel 1848; nel quale opuscolo, pare abbia l’autore 
soluto salvare il suo amor proprio e far brillare i suoi ta- 
lenti, denigrando la fama dell'esercito di cui aveva. il co- 
mando. 

L'armata tutta si commosse all'apparire di questo infe- 
ice scritto, e perchè sente il pregio di quell’onore che è 
l'elemento principale della vittoria, Ja molla potente, che 
spinge l’esercito a sopportare le fatiche, il cemento infine 
che unisce in un solo e forte volere gli uomini dei di- 
versi gradi e dei diversi corpi dell'esercito stesso ; e per- 
ché mentre ‘ancor stiamo colle armi in pugno pronu a 
combattere .io straniero, ogni ferita all'onore ingenara 
lo scoraggiamento, diminuisce il credito, e la fiducia 
fra le popolazioni che siamo chiamati a salvare. Il com- 
battere adunque le parole del Géneralissimo è dovere 
non solo di buon cittadino, ma dî onorato ufficiale, ed 
io lo farò brevemente e con quel contegno che comanda 
la disciplina militare, che io non credo offendere, confu- 
lando alcuni fatti i quali bastano a far conoscere, che se 
errori sì commisero, certo non provennero nè da man- 
canza di coraggio e di volontà dell'armata, bensi da altra 
‘causà che l'Italia tutta ottimame nie conosce, e ch'io qui 
non voglio ripetere. lo spero che Li mio SECO rio sarà 2 
guito da molti e pù istrutti ufficiali, i quali meglio di 
me sapranno colla penna sostenere l'onore deli’ armata , 


% 


L'ufficio. del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi. franchi di posta alla Dire- 


calici ii Men RE 


le ly Risorgimento 


TRAE SERI 


ma il signor Brofferio, ma il signor Guglianetti, ma il 


signor Bunico , e con essi il signor Valerio protesta. ! 


rono della violata Costituzione, se l'ordine non partiva ‘ 

immediato dalla Camera. Pareva ‘che dalla liberazione 

! del sig. Pellegrini pendesse la salute dello Stato e 
! quella d'Italia, tanto era l’accanimento de’ suoi propu- 
gnatori! Verano due cose da stabilire: il diritto del 

depulato, e il diritto del potere giudiziario. Gli oppo- 
| Sitori pretendevano che il primo dovesse escludere. il 
«secondo, e che potesse la Camera fare alto e basso, 
senza intrigarsi di quella bagattella della ponder azione 
‘ de’ poteri. Essi crédono aver detto tutto , quando con 
: rotonda bocca hanno pronunziato la sovranità del po- 
polo : con questa rimbombante parola si termina ogni 
quistione. Ma il popolo, ve ne assicuriamo, avrebbe 
molto più senso di voi: e quando gli poneste nuda nuda 
la quistione che agitavasi quest'oggi, noi scommeitia- 
mo, che una schiera di onesti braccianti l'avrebbe 
sciolta molto meglio di alcuni oppositori. Tanto è vero 
che il senso comune. è oramai diventato merce rara 
alla Camera dei deputati! 

Finalmente, a forza di piatire pro e contro lo Sta- 
tuto, un ordine del giorno dell'avvocato Fraschini 
venne a mettere a segno i litiganti, e la Camera de- 
cretò il diritto alla libertà del dentate Pellegrini, 
senza decretare di suo capo la liberazione. A quella 
nuova il deputato Valerio, come sovrappreso da subi- 
tanea ispirazione, sorse dal luogo suo, ed affoltando 
lena e parole, chiese che l’ufficio della presidenza spe- 
disse immantinenti una staffetta a Genova per recare 
colà la faustissima novella ; 
giustizia usciva dalla Camera a fare la spedizione. 

È da notare #he in questa discussione, che durò 
poco mieno di due ore, il solo deputato genovese che 
intervenne nel dibattimento fu il sig. Paolo Farina, 
e dichiarò a bella prima di non voler votare : tanto 
i irovava intricato e spinoso l'argomento , tanto poco 
divideva le tenerezze opposizionali pel sig. Didaco 
Pellegrini ! 

i Vennero da ultimo le interpellanze - Reta. — Che 
; | interpellanze | L' Opposizione tendeva a constatare e 
| 


pm PAR SOIT TIRI i IL Erg 








constatò. Ma che cosa ? Quello che già sapeva, quello 
che disse e ridisse in mille modi da due mesi: cioè 
che 1’ Austria, come tergiversò prima , tergiversa © 
adesso e tergiverserà sempre, finchè non se le. ponga ‘ 
il freno in bocca. Vuolsi dire con ciò che, la media- 
zione non ci sia per nulla? In fin de’ conti l’ingiuria : 
è gittata in faccia a Francia ed Inghilterra, come a ; 
noi; e si può credere che la suscettività loro sia al- 
meno grande come la nostra, 
posizione, la quale è pronta di farne così buon mer- 


accorto membro. 
L’Opposizione con una ‘gravità solenne , udite le. 
parole del ministro degli affari esteri, che dicevano | 








EROI 
e n 


che tutti collo stesso coraggio saperamo sostenere collaspa- ! 
da. Il generale Bava coll’intento di preparare l'animo dei | 
lettori alla credenza che la colpa degli occorsi errori non 
provenisse dal comando, va chiamando colla parola fuga 
la ritirata di qualche battaglione fatta un po’ disordinata» 


dice esser egli il solo «che avesse fatto la guerra, il solo 
la scienza di Napoleone, il coraggio di Murat, e la fer- 


da, pusillanime, ignoranie, e per provarlo tace o snatura 


nemico, e queste cose dice 0 lascia supporre un generale 
Piemontese , che comandò e 


del suo valore!!! 
lo non entrerò a combaltere minu!amente tuite le as- 
serzioni di questo libercolo : altri, lo ripeto, e più elevati 


norma al lettore nell’ apprezzare i’ opuscolo di cur si 
tratta. 


egli diede di gettare tutta l’armata su Maniova; imperoc- 
chè così facendo noi fummo forzati ‘di attaccare Goito, 
punto sul Mincio, ché sarebbe naturalmente caduto, se 
: nei attaccando per l'alto Mincio ‘ci fossimo dapprima im- 
! possessati del passaggio a Monzambano. Ma dappoiché 


ì 


N N VAT NZ N II SPOT PMLI LOTITO CAI ADA TALIA NEONATA TA! 


GENRE QUOTIDIANO 


e il ministro di grazia e ; 


checchè blateri l’Op- - 


cato, come suol fare delle ciance di qualche suo mal ‘ 


mente nei primissimi incontri, e parlando invece di sè ‘ 
che sapesse farla con frutto , insomma l'unico che avesse : 
mezza di Ney;, tutta la turba degli altri ufficiali era timi. | 
i fatti gloriosi, ed a vece racconta come interi battaglioni ’ 
fuggissero davanti pochi mugnaî, interi reggimenti di ca-|; 
valleria si spaventassero all’ annunzio della vicinanza del : 
e comanda tutt'ora un'armata, 


Piemontese, la quale combattendo, talvolta contro truppe | 
quadruple in forza, dava sì alte prove del suo coraggio e, 


in grado, lo faranno con maggior senno ed autorità; solo . 
mi farò ad accennare alcuni fatti i quali serviranno di; 


Primo e grandissimo errore (e sia ringraziato il libro | 
del generale Bava che ce lo fa sapere ) fu il consiglio che ; 
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restituiti. 


dendo di aver riportata una gran vittoria, fece si- 
lenzio e si tenne per soddisfatta. Su di che non ab- 
biamo nulla a ridire: la soddisfazione fu eguale alla 


indiscrezione. 


litari dirette dal generale Bava, comandante il primo 
corpo d'armata in Lombardia; che in questi ultimi 
giorni, tanto inopportunamente, giusta il mio avviso, 
venne pubblicata , 
scere pur io la relazione delle operazioni dei dodici 
mila soldati italiani che sotto i miei ordini, col no- 
me di secondo corpo d’armata, pugrarono da Rivoli 
fino a Cerlungo dalli 22 luglio alli 27 inclusivamente, 
e provarono coi fatti che erano capaci di combattere 
gloriosamente pugne disuguali, e di operare buona 
ed ordinata ritirata a fronte di forze superiori. 
Non tarderò a ciò fare, ma intanto mi preme di 
far noto ‘immediatamente : 
4./Che se lasciai Volta nel giorno 25 per re- 
carmi a Goito, si fu perchè n’ebbi l'ordine, e con- 
seguentemente non potei eseguire l'attacco di Valleg- 
gio. Ben lungi dallo stare in dubbiezze ed in esitaZioni, 


* 
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i 
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Ì 
Dopo avere letto la Relazione delle operazioni mi- 
Î 
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scire di poco giovamento, era ciò nullameno in pro- 
cinto (di operario, allorchè mi venne consegnato 
l'ordine formale di trovarmi, al più tardi, prima del- 
l'alba del giorno 26 a Goito. Una copia di siffatto 
ordine esiste presso il Ministero di guerra fino dai 
‘primi. giorni di. settembre, 

| Non posso poi-tacere che mi recò grandissima sor- 
presa lo scorgere che il generale Bava, il‘quale non 
può ignorare che mì era stato trasmesso il detto or- 
i dine, abbia potuto dimenticarsene nella sua Rela- 
l'zione. : 

2. Che nella sera del detto giorno 26 il Re 
a mi ordinava d’avanzarmi di nuovo colla mia 
| divistone verso Volta, prescrivendomi ad un lempo 
che, dove conoscessi che il nemico fosse in forze non 
| troppo disuguali, lo attaccassi risolutamente ; appena 
giunto sotto Volta, attaccai il nemico, e dopo un 
ostinato combattimento, durante il quale non posso 
abbastanza lodare l’eroismo spiegato dalle mie truppe, 
era sul fare del giorno del 27 padrone di gran parte 
«del villaggio «di Volta. Ma assalito nuovamente dalle 
‘truppe nemiche, che crescevano ad ogni istante e 
che operavano per accerchiarmi, circa le ore ® fui 
‘ costretto ad evacuare Volta, dirigendo la ritirata su 
Cerlungo. 

3. Che questa ritirata fu ‘operaia con sommo 
ordine e sempre combattendo sino all'una pomeri- 
diana, in cui giungemmo presso Cerlungo. 


| 
i lur@@—_—_@_________—_|@K_____.-|\|-n-. unter 
I 
| fervore era fatto, 6 che non vi sì poteva rimediare, per- 
chè avete signor generale attaccato solo di fronte Goito, 
! invece di far guadare il Mincio un po’ più all'insù del 
detto villaggio, da una colonna, ciò che ne avrebbe dati 
* ben altri risultati? Voi asserite nel vostro libercoto che il 
! guado non esisteva; ma vi sbagliate, poichè noi stessi vi 
i Briflammo a riconoscerlo guidati da contadini di Volta e 
di Pozzuolo, 

Il secondo capitolo della Relazione tratta di una certa 

ricognizione sotto Mantova; io lascierò parlaro di questa 


‘ ricognizione qualche altro ufficiale che vi si trovò, ma 
per quel che sentii dire ( e fu da un ufficiale superiore di 
{ molto talenio } fu un vero pasticcio, in cui si mise a ri- 
! selio la perdita di una intiera divisione, portata da S. E. 
il generale che la comandava sotto ? cannone del forte 
‘Belfiore molto male a proposito. Nel ritirarsi il generale | 
dice aver fatta ritirare quasi tuta la cavalleria ed arti- 
glieria perchè non gli era che di vero imbarazzo. Quanto 
alla prima può essere, ma che sia imbarazzante. nel fatto 
da lui narrato l'artiglieria, mi pare un po impossibile, a 
! meno che egli ne avessa mala proposito condotta troppa 
quantità. 


È 


dalla prima in quanto che essa è offensiva. Fu il 6 mag- 
gie, giorno di sangue per la povera armata Piemontese. 
In questo capitolo S. E. generale Bava attacca assai seve- 
' ramente S. E. il generaie ministro della guerra, ed io 


! lascio rispondere all'Eccellenza attaccata nel suo onore; 
! solo dirò, che il generale Bava diede un bel primo, come 
! se avesse dovuto far manovrare sulle Vaude di S. Mauri 
zio e di Cariè, 
fussè praticabile alie armi di cavalleria e fafteria; onde 


‘non, saper egli della mediazione , tranne quello che 
già aveva significato alla PRICA 3 conslatò , prese 
gravemente alto delle consolanti spiegazioni, è cre- 


mi vedo in dovere di far cono- 


quantunque questo attacco, a mio parere, dovesse rie-' 


Il terzo capitolo è una seconda ricognizione, differente. 


non curandosi che il terreno fesse o non | 


; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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! + Che le mie truppe non erano punto scorate, 
| nè dii meno demoralizzate (siccome asserisce il 
generale Bava nella citata Relazione), poichè respin- 
gevano le reiterate cariche. della cavalleria nemica, 
e quindi la mettevano in fuga. —Della loro bella e 
marziale attitudine possono renderne testimonianza i 
generali Rossi, Bès ed Alfonso Della Marmora, che 
passarono in mezzo ai nostri quadrati cd alle nostre 
a 





il fuoco che si dirigeva sui rotti squadroni della ca- 
valleria austriaca che scostavansi di carriera, se non 


quando il generale Rossi mi invitò a desistere, stan- - 


techè il medesimo coi prelodati generali si recava a 
parlamentare col nemico a Volta, ove già si trovava 
lo stesso maresciallo Radetzky col nerbo principale 
della sua armata. 


lo poi protesto, e lo proverò nella narrazione dei 


fatti, che nelle più critiche circostanze nessuno déi 


soldati della nostra armata ch'ebbi nella scorsa cam- 


pagna sotto i miei diretti ordini si rifiutò di com- 
battere, e ‘che, senza usare violenze, bastava l’esor- 
tarli a nome del Re, dell'onore e della patria per 
condurli ai più disperati cimenti. 
Torino, li 44 dicembre 41848. , 
Il tenente generale , 
Errore De Sonnaz. 


Godiamo di trovare nel giornale la Democrazia Ita- 
liana numeri 84, 86 due articoli nei quali è con vera 
cognizione di causa combattuto il principio dell’impo- 


sta progressiva. Questo prova. sempre più, che mal - 


s'appoggia sulle passioni chi vuol sostenere certe 
teorie, le quali fondarsi non possono che sui calcoli 
irrepugnabili dell’ economia politica. — Maggior lode 
poi merita ancora lo scrittore di quest'articolo, il quale 
oltre all’aver dato saggio di non comuni cognizioni 
politiche ed economiche, non ha esitato a combattere 
il principio della progressività in un giornale. demo- 
cralico, facendo egli prova di quella indipendenza, che 
è la più sicura guarenligia della purezza delle opinioni. 

‘Ecco come egli conchiude : 

Tenendo quindi conto delle buone intenzioni di coloro, che 
pugnarono in favore della progressione crescente del con- 
tributo dell’imprestito forzato, riconosciamo la giustezza 
della decisione presa dalla Camera nel mantenere fisso il 


limite della progressione stabilita, il quale non da:capriccio, 
ci giova ripetere, ma dalla cessazione con esso della neces- 


sità, poneva ùn termine alla causa eccezionale , che sola po-. 


.teva convalidare Ja misura che venne adottata. — Si rifletta 
inoltre, che assorbendosi col mazimum di questa imposta, la 
metà netta del'reddito , l’altra metà rimane assolutamente 
necessaria al modo proporzionato di vivere ; e se si rifletta, 
che in tutta Francia solo 413,000 possidenti pagano più di 
2,000 d'imposta. diretta, ben si avrà idea quanto siano rari 
i casi nel nosjro paese, che non siano strettamente compres; 
in questo enunciato. Risulta quindi che l’ulteriore progres. 
sione richiesta era egualmente ingiusta, odiosa, di pochissi- 





e e ee 


ne nacque che il generale Broglia, comandante la Divi. 
sione di sinistra, e che doveva' attaccare Croce-Bianca, 
come da piano del signor generale Bava, si coperse il suo 
fianco sinistro coi nove squadroni di cavalleria, che fu- 
rono per ben sei ore esposti ad essere malmenati da cac- 
ciaturi in un terreno dove non selo non avrebbero potuto 
difendersi, ma né anche ritirarsi un po’ in ordine. Ma mi 
dirà qualcuno: ma perché mettervi iu tal terreno ?. ed 
io rispondo, allora non si coprirà il fianco della Divisione, 
come era ordinato dal comandante l'attacco. 

Si lamenta poi il signor generale, dopo di aver perduto 
{la battaglia di Santa Lucia .( o riconoscenza offensiva ), si 
lamenta, dico, dell'indisciplina nata nelle file dell’eser- 
cito, causandola dall'aver gli uffiziali dismesso gli spallini 
ed incominciato ad inalberare la bazzetta. Gli spallini fu- 
rono lasciati d'ordine del Re che vedeva con sommo ram- 
marico la perdita di bravi uffiziali, i quali per essere 
troppo in vista, erano colpiti dagli abili cacciatori tiro- 
| lesi, e questa perdita di ufficiali sarebbe stata sieura- 


Lt IT EEE tr 


di qual danno sarebbe stata all'armata. Quanto alla baz. 
zetta non scemavane la subordinazione nè il coraggio, e 
pare sia più fanciullaggine il badarvi, che il postaria. 

La battaglia di Goito, dove l'artiglieria piemontese. di- 
mostrò quanio fosse superiore alla nemica, fu affatto 
priva di risultati, e ciò jo si deve al generale comandante 
che non ne trasse partito come il poteva , facendo. incal- 
“zare il nemico che non si riticava in ordine , ma decisa- 
mente fuggiva. Però se senti parlare il generale Bava , ti 
dirà, che gli si rizzano ancor i capegli, pensando, che se 
egli avesse fatto inseguire il nemico, sarebbe stato altac- 
cato di fianco dalla colonna del generale d'Aspre, che 


DICONO RINO IRA a 


rtiglierie. Soggiungerò ancora che non feci cessare’ 


senatore del Regno 


‘i mente maggiore senza di quest'ordine e era noi vediamo 
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pel paese nostro, che non sia stata adottata. 


tutte le nazioni cattoliche vi ‘prendono il più vivo in- 


teresse ; utile quindi sarà conoscere quali siano le opi- 
nioni dei diversi organi della stampa nei yarii paesi; 
crediamo perciò di sottoporre ai nostri lettori il se- 
guente articolo estratto dal giornale di Madrid He 
raldo. 


L'autorità:si fonda sulla confidenza, e la coli “io 


spira, ma non può in modo alcuno imporsi colla forza. i 
Se il Papa, come fa sinora, sarà principe, le sue decisioni | 
in materia dcelesiagtic» apparranno spontanee e tutti le 
rispetteranno, perchè le sanno non dettate da straniére 
influenze. Hi mondo contempla il sommo Pontefice è 1 | 
collegio dei cardinali come operanti per inspirazione, e | 
piega il capo, conoscendo l'origine div.na del potere che 
eserce colui cui il Salvatore raccomandò il. governo della 
sua Chiesa. Ma continuggebbe la deferenza e il rispetto, | 
quando i) vicario di Cristo fosse un vescovo dipendente | 
dal monarca, dal console, dal dittatore o da chiunque 
possedesse ha il potere politico? Si conserverebbe 
la confidenza nella libertà degli atti del pontefice soggetto i 
ad un potere temporale? Non perderebbero la loro augu- 
sta libertà le parole che uscissero dalle sue labbra? 

La sedia apostolica mantiene lutiavia importanti è nu- 
merose relazioni con tutti gli Stati in cul-si professa la: 
religione cattolica. La disciplina ecclesiastica unisce iulti | 
i membri della chiesa, e il mondo cristiano riceve da Ro- 
ma il principio della sua vita religiosa. E siccome il suo 
impero si eserce nella coscienza ed è superiore a tutie le | 
considerazioni e rispetti umani, è più necessario che co- | 
luì, il quale è investito di si-gran dignità, adoperi con es- | 
soluta indipendenza dagl’interessi particolari di un gover- | 
no, qual che ne sia la forma. Nessuno crederebbe libero ; 
da coazione il vescovo dipendente da signore temporale; | 
la diffidenza uccide l'autorità, e sparita questa le relazio- 
ni religiose dei popoli col pontefice, mancato l'unico vin- ; 
colo che da-loro unione. e fermezza, siv:convertirebbero 
in uncaos, la cui imagine sgomenta coloro che non ac- 
ciecati da sofistiche teorie conservano nel loro segreto la 
pietà e la fede. 


Cn nià 


denti generali, in data dell'8 corrente. 


Nella stagione, in cui precocemente in quest'anno siamo 
entrati, rimangono meno attivate ed in alcuni luogi anche 


sospese le opere pubbliche che sì per conto dello Siato ei 
delle provincie, che per quello dei comuni si andavano i 
eseguendo. I lavori eziandio dell'agricoltura, che più pro-; 
campagne, sì frovano i 
nell'inverno in gran parte per l’anticipato rigore del freddo | 


ficui ritornano agli abitanti delle 


interrotti. 


alla classe dei lavoratori dal continuo loro proseguimento, 


si fruisce quasi per intiero da quelli soltanto ehe dimo- | 


rano nei territori vicini all'andamento della strada. 


A provvedere ai bisogni che per questa interruzione : 
momentanea di favori he risente la. classe povera, con- | 
viene richiamare l’attenzione dei Consi igli comunali e delle ! 


congregazioni di carità. E primieramente s° appresenfa un 


getto (sollecitandone ‘in caso contrario il pronto compi- 
mento), e fu nel causato del corrette anno stanziata la 
necessaria somma sia fra le spese ordinarie, che. fra 
quelle straordinarie. In secondo luogo egli è ben difficile 
che nessuna somma nel corso dell’anno non resti dispo- 


rt 


impadronitesi di Goito, avrebbe forzato | armata Sarda, 


. E qui ci racconta | 
una serie di sventure che egli si fabbrica nella sua Luo gu 


a gettarsi sulla sinistra del Mincio .. 


e termina con dire che avremmo dovuto subire una ri 


a rispondervi. Avevate vinte, od eravate voi perdente? 
Se avevate vinto, perchè temere d' Aspre ? Se avevale 
vinto gl'intoppìi che voi temevate nell’ inseguire ‘il nemico 
sulla strada di Sacca li avrebbe incontrati il tedesco. 


Temevate di esser tagliato su Volta: ma non si trattava‘ 


- di far inseguire l’armata fuggente da tutta la vostra; 
pochi battaglioni colla cavalleria sarebbero bastati sed 
allora potevate consegnirne risultati immensi, ‘cioe la 
quasi intiera distruzione del nemico , la presa di molti 
cannoni e di molti prigionieri; ma invece i risultati di 
cui parlate nel vostro Jibro sono da voi sognati, come è 
fabbricato il piano di battaglia, che non fu comunicato 


né ai generali, nè agli uffizialì superiorì che avevate sotto 
i vostri ordini. 


tali, da trarre con sè la totale distruzione dell’ armata 
Piemontese ; e se ciò non accadde, ascrivetelo pure alla 
prudenza del nemico, <il quale non potendo supporre 
lanta imperizia per parte nostra, non osava uscire da'suoi 
trincieramenti. È 

Il fatto di Governolo fu splendido, ma sia detto con 
buona pace del generale. Bava, egli non ha motivo i; 
inenarne gran vanto, In esso apparve come I 
valore delle truppe che vi presero parte, ma è però gius 
il dire, che l'apparato nostre essendo imponente do 


pel numero, i Tedeschi non opposero resistenza, e subito 
si ritirarono, 
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È IL RISORGIMENTO. 
mo risultato, impolitica, e probabilmente non eseguibile, f ciò SPeriRane riflette le congregazioni di carità, le { ritorno ia patria ai provinciali necessari in famiglia, a 
senza parlare di altri inconvenienti ; per cui fu providenziale quali ad un tale oggetto nei. loro annuali bilanci stabi- 


liendo sempre un qualehe forido, devono pure cercare 
di aumentarlo cogli avanzi che sieno risultati dalle altre 
La questione ché ora si agita a Roma è tale che spese 0 dalle entrate straordinarie ed imprevedute, che 
ili ibere nell’anno ad esse pervennero. Laonde si e 


che siano tosto dati in appelto quei lavori che attual 


mente si ponno eseguire, in ispecie per il. rialtamento 


elle strade comunali e vicinali a tenore dei regolamenti, 


coi fondi disponibili sì dai comuni che dalle congrega- 
enì di carità si proceda in quel modo che sì stimerà più 
oportuno alla distribuzione de’ soccorsi alle famiglie | 


i opp 
povere locali, traenio profitto «da tali soccorsi, e non 
la 


sciando che i me:lesimi restino un sussidio sterile e 


fors'anche favorevole all'inerzia, ma facendoli difsbtare 
compensi di utili favori. 

La nazione ha conceduto un milione di lire alle fami- 
glie più bisognose de' militari provinciali che furono 
straordinariamente chiamati sotto le armi, ed-ora se ne 
compie la distribuzione: ma d:viso fra tutte, rimane lieve 
il sussidio. 

Seguano i.comuni e le congregazioni di carità la strata 

aperta dal Parlamento nazionale anche verso gli alti in-| 
digenti; sicchè col concorso di tutti si ottenga un allevia 
mento in quest'inverno ai patimenti della classe soffrente, 
la quale conta non pochi indivi idui netlo file. dell'esercito 
i che sta pronto a tulelare ed a mantenere colla. guardia 
cittadina le libere nostre istituzioni, ed a difendere coutro 
i lo straniero, la patria italiana. Io so che nel corso del- 
| l'anno i comuni e Je-congregazioni di carità, non chela 
privata carità vennero in asuto ai soldati provinciali che 
partivano per l'esercito, ed alle loro famiglie, ed è questo 
i il principal motivo per cui. mi. volgo confidente a. tutti 
perché vogliano continuare nell'opera generosa, procu- 
: rando alle braccia disoccupate lavoro e. sussidio. .al 
bisognosi. 

In conformità adunque di questo mio divisamento, io 
! prego la S. V. Ill.ma di dare con sollecitudine le occor- 
renti disposizioni colle analoghe direzioni agli intendeuti 
Pat provincie aggregate, ai comuni, ed'‘alie. congrega- 
i zioni di carità della divisione amministrativa perché possa 
avere il suo compimento, e si raggiunga così lo scopo 
benefico per cui viene promosso il provvedimento, impie- 
! gando i fondi rimasti d:sponibili sul bilancio della sca- 


i denie annata, non che quelli che fin d'ora sono stanziati, 
: 0 che si possono con fondamento presumere rimanenti a. 


disposizione sul bilancio dell’eserc zio dell'anno venturo 


: all'eseguimento di lavori o già proposti ad: approvazione, 
i-od il cui bisogno sia così certo ed evidente che l'antorize 


dei si i zazione non possa andare dubbiosa. È 
Tonino, — Circolare del ministro dell'interno agli inten. ; 


Le sarò poì tenato, se vorrà fra breve farmi conoscete 
quanto in proposito per leì si sarà operato, 
l'onore di ecc. 

Firmato PiseLLI, | + 

— Ministero dell'interno. — S. M. con decreti firmati 
i1.5 del corrente mese ha fatto le seguenti nomine; 

Coppier avv. Antonio, ad applicato nella regia sègretenia 
di Stato per gli affari dell'interno. 

Janoli Baldassarre, sotto-sugretario d'intendenza, a se- 


i PAfArI ali an sia i (y ì ») 
Egli è vero che il Governo del Re spinge sempre. con | gretae e ora o di cino 


eguale ardore i lavori del tronco di strada ferrata che da | 
Torino giunge sino a Novi; ma il benefizio che ne nasce ) 


Costa Giuseppe, scrivano d' intendenza , a Sotlo-segre- 
tario d’intendenza generale di Genova. 

Hybord Zaccaria, serivano d'intendenza, a sotto-segre- 
tario dell’intendenza della provincia di Alta Savoia, 


— S. M. informata del sirgolare coraggio spiegato dai 


brigadièri del corpo dei carabinieri reali Strambini e | 


Viora e del Garabiniere Herrera nell’arresto di una banda 
di malfatiori sul territorio di San Giuliano, ha determi. 


! nato sulla proposta «del ministro-segretario P Stato della 
fucile mezzo coll’eseguimento di quei lavori che per il ge- | 
nere lore utilmente=si possono anche nell'inverno effet: | 
tuare, e per i quali già si trova ultimato il relativo pro. ! 


guerra e marina, ché vengano fregiati della medaglia in 
argento al valor militare, 
— Il ministro della guerra avendo ritirato il progetto 


: dì legge stato non ha guari presentato al Parlamento, se 
‘ ne porge questo cenno al pubblico per norma di quegli 
‘ inseriti della leva attuale, i quali per. avvertura avessero } 
indugiato a provvedersi di surrogati in aspettazione della |. 
i nuova legge. 

nibile, la quale, non avendo precedente destinazi one, | 


non sì poss ! SOA 
possa erogare in atti di pubblica beneficenza. E costanza propizia per estendere. il vantaggio del pronto 


— Il Governo di S. M., premuroso di 26 pina la cir 


Nelle giornate del‘24 e 25 fu grave errore del generale 
gettare avanti brigate stanche per lungo viaggio, mentre 
gl'intrepidi battaglioni di Pinerolo che da venti giorni 


4 erano in riposo, furono lasciati in Villafranca. Non erafio 
rata disastrosa come quella di Russia, sulla strada di Ve. 


i che un sol reggimento, il quattordicesimo, ma erano | 
nezia. Mio caro sig. generale, non v'ha che poche parole 


iruppe fresche. Se il generale Bava avesse immediata- 
mente pregato il Re di non far attaccare nella giornata 
i Tedeschi su Lutti.i punti, ma solo di.forzare Valleggia i j: 


luogo importantissimo per noi, coma quello. che oltre i r 


l'essere quasi fortificato, ci metteva in comunicazione 
colla divisione Sonnaz e coi nostri magazzini‘ di Goito, 
é facile a chi ha cognizione de’ luoghi 1 avvedersi quali 
altre sorti ci sarebbero toccate. Ma il generale Ba iva, di- 
menticando il detto di Napoleone s ‘che la vittoria rimane 
sempre dalla partie dei grossi baltaglioni, faceva attaccare 
il nemico forte di oltre quarania mila uomini da soli di- 


ciotto mila Piemontesi, Nel primo giorno essi fecero mi: 


racoli: cacciarono gli Austriaci dalle loro posizioni, e bi- 
vaccarono nelle posizioni conquistate alla baionetta : ma 


| la dimane questi poveri soldati erano stanchi ed affamati, 
Le disposizioni per una battaglia sotto Verona erano 


e fu forza ai due i'rincipi che guidavano le colonne d’ at: 


tacco di destra e del centro, di lasciarli in riposo sino 


alle 11. E qui il generale Bava-trova a censurare la con: 
dotta degli intrepidi figli del Re, accusandoli che per la 


a 


tardanza nell'attacco furono cagione della nostra ritirata, 


; Ma no, signor generale, non fu causa lora, fu per quel 


detto sempre di Napoleone, eèsemdoché le colonne ne: 


‘miche, che mano a mano uscivano di Verona , aminesso | 


pure che noi avessimo attaccato alle 7, sarebbero proprio 
giunte in campo nel momento degli estremi nostri sforzi, 

per cui il nemico già cominciava a ripiegarsi, e per 
mezzo d'un semplice cambiamento di linea, ci saremmo | 


trovati a fronte non solo di truppe fresche, ma più nume- 


f 


ed ho 


i qualsiasi arma appartengano , lia perciò campreso nelle 
) enefiche disposizioni del man:festo 14 scorso novembre 
quei provinciali pur anco del reale corpo d’ariiglieria, dei 


agi 
‘isultino inuno deli casi in 


| corpi zappatori del genio, bersaglieri, treno di provianda e- 


dei reggimenti di cavalleria, che 

dicati nel succitato manifesta, al quale effetto le comunali | 
amministrazioni adempiranno a tutte le avvertenze e for- | 
malità già prescritte. 


sia e conchuisa una 1 difensiva ed offensiva tra Carlo 
Alberto ed il Borbone 
questa notizia come imino inslissisiente. 


. Noi stiamo autorizzati a smentire 
(G. Piem.) 


5 dicembre. — Leggesi nella G. di Venezia: 


ig 
È 
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— Si legge nel Corriere Livornese del 6 Lo che 
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VENEZIA, 
La nuova carta monetata, in parità della moneta patrivl. 
lica, è costituita «da vighetti del minimo valore di 
life «1, d, dé quindi sì presta a tuite le transazioni, si 
diffonde equabilmente in tuite le classi, resta sparsa nelle 
mani del popolo, e perciò più facilmente st mantiene in 
valore. E se la moneta patriottica è garantita sul credito. 
eambiario, la moneta del comune di Venezia è garantita 
sul crediti i in modo da ‘presentare sotto ogni: 
aspetto una soddisfacente sicurezza.— I comuni, sui quali 


sinora è cantata questa carta, hanno un estimo di circa 


. 

| 

Î 
2,600,000 lire. Negli anni più prosperi la rendita effettiva | 
fu anche quadrupla della cifra censuaria: ma per limitare 
il calcolo in tali proporzioni che son manchino mai, si | 
può stabilire, che la rendita certa sia doppia dell'esti ino. | 
L'annua sovr'imposta di 600,000 lire è dunque percepita 
sopra una rendita fondiaria di 5,200, 000 lire ; e quindi il 
capitale di-12 milioni è garantito, anche in ragione dei 
cento per cinque, sopra un capitale di oltre. dugento mi- 
Lioni. Dopo tali premesse ognuno comprende che la ga-. 
rantia è più che bastevole; e che i censiti quand’anche | 
dovessero contribuire la sovraimposta di cent. 25 per. 
lira, senz'alcuna diminuzione, durante tutti i venti anni 
già determinati, per pagare con questo solo: prodotto tutta 
la somma, non sarebbero in alcun modo aggravati da un 
peso eccessivo, Il più forte censito di Venezia forse non 
possiede nel comune più di 20 mila lire di estimo, ciò che 
nelle proporzioni sopraddette corrisponde allo stato fon- 
diario di più che un ‘milione; eppure. egli non pagherà }. 
che 5,000 lire di più all'anno, carico tutt'altro che in- 
sopportabile in riguardo:a tale facoltà. Al contrario i me- 
diveri possidenti, che formano maggior bum»ro dei cen-. 
siti, e cho costituiscono Ja parte più grande della rendita, 
avranno un sumento nella imposizione assal moderato; si 
può in conseguenza conchiudere, che se anche Î'importo 
di lire 600,000. annue dovesse essere raccolio su questi 
comuni, esso non 
zione nen si farà tutta in aggravio della sola proprictà 
stabile, nè colle forze della sola Venezia; benchè per ia. 
condizione attuale questa sola formi necessariamente il |; 
dato certo ed invariabile su cui è appoggiata la opera. 
zione. Il municipio di Venezia, che è il rappresentanie | 
legale dei censiti, e che meglio di ogni altro: può inten- 
dere è curare il loro interesse, è LIO di proporre a 
loro sollievo quei provvedimenti, mercè i quali siano po- 
ste-a carico del consumo e della tassa Arti e commercio, 
alcune di quelle spese che altrimenti graviterebbero il 
solo censo. Ed allorquando saranno-determinati ? comuni 

che resteranno attaccati stabilmente a Venezia, verrà to- 

sto fissata la somma di cui essi dovranno annualmente. 


i indennizzare il comune di Venezia per questa sovralmpi» 


‘ sta, che ad evidente vantaggio di tutti venne gettata, salva 

| poi una generale liquidazione delle spese di guerra per la. 

i indipendenza comune. — Oltre poi alla garantia inerente 
alla carta, si ha valuto esuberare anche nelle cautele estrin: 
seche, Il Governo ha il divitto di gettare un'imposta è di 
venderne il prodotto; il Comune che non perisce mai, è 
sulla cui stabilità nessuno può metter dubbio, anticipando 
l'imposta l'ha legalmente ed effettivamente acquistata; ed 
è responsabile verso i terzi possessori della carta, desti- 


mnacherebbe mai. Ma indi 


























«lando per di... tanti 
malcontento per il sò 
[stessi da un'imposta general 
che assunsero volontariamente. di 
Che se, a fronte di tanta garantia, la c 
[coma accade talvolta, avesse forse a soffi ire. 


ve 


! disagio id comme: cio, in confronto al danaro qu 
colo inconveniente sarebbe sempre compensato 


che crea, pei tanti interessi che collega e re le 


colla nosira santa causa, per la sostituzio; 
cui l'esporiazione ci priva, e pei nuovi lav 
in caso. d' ina dando pane a molt 


| utili conseguenze che la carta produce, 
È 


dei o capitali olla magia. del credito; 
monciata, la sale é sostenuta dell' SRI 


talGoero di Venezia, 
no, dai Ad da ua 


dae I, fi tutti gli intere: si, e 
corta, diffondendosi Pre, un csten 


tra in suo potere, uu tr 
zata e distrutta. Ce 
Queste condizio 
“tutte le classi. 
sentimenti del 


nostra i del suo g nde ame 

che serve a sostegno della Patria, no abbi: 
rabili prove, e siamo sicuri, che anche in 
qualunque difficoltà sarebbe superat 

| pensiero Suono è la moneta della. 
Venezia! î si 


‘ nata a I ‘esentarla, Re suo Mese valore. der sa! 


i zioni e si “Leben assumono "doma i dobili i 


antecedenti, in questo caso speciale nessun governo ess. 
| rebbe di farsi memici tutti i cittadini, possessori in pro- 
porzioni più o mano grandi della carta mopetata, annul- 


i rose, noi che eravamo stanchi pel lango combattere e 
per ia fame. La nostra ritirata avrebbe per questo motivo 
° dovuto essere più precipitosa, invece di quella che fa- 
i cemmo bravamente passo a passo. Parve poi a tuita Par- 
mata assai strano l'aver fatto attaccare Valleggio (da sol; 
quattro mila uomini, quando colà trovavansi barricaidsti e 
i ben riposati oltre dieci mila Austriaci. E voi, direte: per 
vostra scusa ,. che non. c'erano altre forze, ed io.vi ripeto, 
ragione di più per attaccare solo Valleggio e non Custoza 
e Sommacampagna: La ritirata da Villafranca su Goito; 
‘fu tranquilla e fatta con ordine. Voi vi vantate di essere 
rimasto l’ultimo in questo villaggio, ma se fossero entrati 
pochi Tedeschi, cosa facevate voi? Vi vitiravata in tutta 
} 
i 


fretta fuori del villaggio deve un buon reggimente: di ca- 


valleria attendeva di piè fermo per proteggere la ritirata. 

A questo reggimento voi deste ordine di non si muovere 
tanto che ne ricevesse l'ordine: l'armata sfilò tutta, l'erdine 
non venne, ed il colonnello dovette ritirarsi, (rovando : 
imprudente il dover aspettare un'ordine che non venne. 

Da questo giorno. l'armata in piena ‘ritirata fu ‘(da 

voi condotta al Ticino, ‘ed io vorrei arrestarmi per no- 
tare alcuni errorucci che vi sono nella vostra relazione, 
e qualche dimenticanza di fatti gloriosi che roi pote- 
vate, se non raccontare, almeno accennare. 

Ma voi siete generale di fanteria, e non vi curate se la 
| ira mediante brillanti cariche contro due reg: 
| gimenti di molto. ai nostri superiori. e che mise ‘in 
piena scopfilta; vi coperse l'immenso. vostro errere di 
bivaccamento ne’ piani. di Goito e Cerlungo : errore 
s| che poteva portare con sé la totale sconfitta dell'esercito 
piemontese, senza la bravura della sua cavalleria. Fate 

pure torto all'armata, assepentio aver voi osservato che 
[rela ritirata nessuno voleva rimanere al retroguardo. 


nella chiesa di S. Crocs 

la-soserizione a benefizio di RT med 
in musica, diretta dai prifessori Mab 

ed eseguita dagli artist‘ pù distint 


lo posso assicurarvi. che gli 
dispuiavano. tale on 


posizioni, ‘[rovato . uo 


tunque se andate al Ki a de 


degli ufficiali Cene troverete che i in 


nemico di portarsi in ‘Du lla. 

a Castagnedo? Ma dunque, sig. genera] 
Visitato tutto, prevista tutto, vi siet 
via, confessate ‘che tra il fare la gi 

«ti farla da generale, e dopo tanti ann 
una gran differenza ; confessate che, 

alla guerra erano giovani di vita, 
nuovi, erano però vecchi d'idee; co 

de' piani di battaglia nella. vostra 
pur anco fissato un bel terreno con 
Balesio {1}, ed una divisione di. sinist 
armata avversaria, la cui sorté era de 
avanti; cconfessate, sig, “general 

avete tecalo un immenso danno 
vantaggio, anzi svantaggio a vo 
confessione ed inutile, speriamo tutti nella 
sperismo tutti nel nostro genio lutelar 
meglio guidare le ‘nostre schiere; all 
che ansiosi Ain per dii: 
italiane. 


semi 


Un ufficia 


(1) Punto sulla vauda di Si Maurizio. 
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‘ cistica, le Magistrature giudiziarie, 
| della guardia nazionale, 
‘“ostanziali, i 

| civili, i parrochi ed 


‘La ‘chiesa era adornata a fest 
| dove figuravano tuite le ‘bandiere del 42 di settembre 


intervennero l'intero Ministero, la Magistratura 
lo stato - maggiore 
lo stato-maggiore delle milizie 
capi di dipartimento e principali impiegati 
na grande moltitudine di popolo. La 





“messa è stata celebrata da monsignor vescovo di Piesole, 


a quest uopo delegato da monsignore arcivescovo di 


| Firenze. Dopo la messa, il padre Angelico da Pistoia 


leggeva un'italianissimavorazione analoga alla ‘circostanza, 
con trofei a 6 colonne, 


a 
dà 





» 


eccettuate quelle del Pontefice. tn prossimità delle porte 
e nel mezzo del recinto, erano collocate varie urne 
per ricevere le oblazioni offerte ‘alla sublime mendica. 
Le collettrici ‘aggregate al Comitato centrale dei soccorsi 


per Venezia, hanno questuato durante ia predica del 


padre Angelico, percorrendo tutta Ja chiesa, ed hanno 
avuto la compiacenza di poter testificare che non vi 
è stata persona del popolo fiorentino, che abbia ricusato 
il suo obolo a Venezia. 

Un battaglione di guardia civica era schierato . in 
baitaglia di faccia alla chiesa, ed un distaccamento 
faceva «la nell'interno “del tempio. (Nazionale). 

— Dietro gli ultimi casi .di Firenze il municipio di Em- 
poli deliberaya il seguente indirizzo al granduca ; 

Altezza reale! i fatti deplorabili di Firenze del 22 ca- 


. dente, e quelli di altre parti della Toscana, che nei giorni 


successivi hanno contristato tutti i buoni » fanno temere 
che in luogo di questa libertà che dalle nuove istituzioni 
avevano sperato, sottentri la viotenza ed il dispotismo 
delle agitazioni disordinate j onde 

La comunità di Empoli non può occultare all'A. V. 
teale che gli animi di tutti non sanno rimanersi tranquilli 
sull’avvenire. 

‘La comunità suddetta ha specialmente ragione di te- 
mere perla sicurezza e perla indipendenza del suo conestta- 
dino e deputato avv. Vincenzo Salvagnoli, insultato scan- 
dalosamente nel suo domicilio in Firenze, e. minacciato 
pubblicamente, e continuamente anco nella vita. E questo 
timore si converte in grave dolore, quando sì considera 
che l'avv. Salvagnoli è fatto segno di tanta rabbia, perché 
egli è il primo e palese propugnatore della indipendenza 
italiana, e costante difensore di tutte le, libertà, per amor 
delle quali ha combattuto il disordine che crea sempre la 
schiavitù, 1 { n 

A dileguare questi limori o far cessare questi dolori, 
richiedovsi provvedimenti che valgano a ristabilire la fi- 


\ducia nella protezione cui. i cittadini hanno diritto d'in- 


contrere nell'esercizio libero de* loro diritti, come.scopo 


‘finale dell'ossociazione, e come corrispondenza alle im- 


poste che pagano. 

Uno dei più sacri e dei più apprezzab li di tali diritti è 
la libertà degli elettori nella scelta del loro deputato, è la 
libertà e la indipendenza del deputato nella manifesta. 
zine della sua opinione, e nella dazione del suo voto. 

È per ottenere appunio protezione e difesa a questi di- 
ritti, a queste F'bértà, il comune di Empoli ricorre all'A. 
V. R., implorando l'attuazione di mezzi proporzionati ed 
efficaci a raggiuogere un intento così giusto evcosì neces» 
sario ol tranquillo ed ordinato viver civile. 

Seguono le firme ed adesioni di altre comunità. 








Roma 5 dicembre. — Proclama dell'Alto Consiglio ai 
popoli dello Siato Pontificio. — Un indirizzo del Consi- 
glio dei deputati vi ha già ‘pienamente istruito quale sia 
lo stato presente délie cose. Per questa ragione l'Alto 
Consiglio ha riconosciuto anch'esso necessario che l’at- 
tuale Ministero debba continuare nell'esercizio di tutti gli 
atti governativi; affinchè l'ordine. sia mantenuto, e l’an- 
lamento regolare della cosa pubblica proceda non inter- 
retto. Intanto, nella tornata di quest'oggi, ha stabilito che 
una deputazione eletta dal suo seno si unisca a quella 
scelta dal Consiglio dei deputati, per supplicare il Ponte- 
fice ad affrettare il sto desiderato ritorno. Mentre l'Alto 
Consiglio vi assicura che.per parte sua non lascerà nulla 
intentato per raggiungere lo scopo, vi esorta alla continua- 
zione dell'ordine, e di quella tranquillità che voi avete fi- 
nora con tanta lode mantenuta. 

7 Roma, 4 dicembre 1848. 


— Alle milizie ciltadine dello Stato Pontificio L'Alto 
Consiglio. — Quando i bisogni della patria obbligaro i 
corpi legistativi dello Stato a quelte provvidenze che ven- 
gano, a comune sicurezza ed universal beneficio, recla- 
mate da imperiose circostanze, deve essere a voi primie- 


-Famente rivolta, o militi cittadini, la narola riconoscente 


dell'Alto Consiglio. Questa s'inspira, specialmente oggi, di 
confidenza, sapendo, che niuno di voi ignora i doverì che 
impone, e jo scopo utilissimo a cui tende una istituzione 
tutrice dell'ordine e della pubblica quiete, in che la causa 
della libertà fermamente si appoggia. Durate, dunque, nel- 
la severità della militar disciplina, date opera che siano 
rispettate [e leggi, e possa dirsi di noi che se nostra è la 


| gloria, nostro il terreno de'fortì, l’alia speranza della pa- 
‘tria, l'avvenire sta in voi. 


Roma 4 dicembre 1848. 

Roma , 6 dicembre, — Scrivono all'Alba: — I francesi 
comparvero in Civitavecchia , ma sembra. che s! siano di 
«Nuovo allontanati. in 

Tinvio un supplemento al Contemporaneo ove è ripor- 
tata Ta lettera che Zucchi scrisse a ‘Rossi, e della quale fu 
fatta già menzione. Anche la Gazzetta ufficiale di Roma 
parla dell'insubordinazione di quel generale, e credo sia 
pertito l'ordine d'arrestarlo. Questa sera si attende. il ri- 
torno della deputazione inviata al Papa, ch'io credo non 
Sarà stata ricevuta. Dietro la risposta che recherà speria- 
Mo che saranno prese energiche risoluzioni, 

Lettera del generale Zuechi al ministro Rossi. 

Carissimo collega ed amico, « Non so dirvi gi’infami 
maneggi, e cosa sì ordisse per fare insorgere Bologna e 
tutta la Romagna all'arrivo di Garibaldi, ma tuiti i loro 
Progetti sono sconcertati. Avendo ordinato che la ciurma 
di Garibaldi non entrasse in Bologna , egli solo vi entrò 
accompagnato dal padre Gavazzi, e due suoi compagni 
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| Schiamiazzando, strascinandosi dietro poca canaglia, co» ; compatti si basterebbero a liberarci dallo straniero. Questa 


‘nel caso di opposizione farlo arrestare... 








sicchè, nè la presenza del Garibaldi, nè le prediche pro. 
dussero l’effetto che se ne promettevano : ordinai al Gari- 
baldi di tosto partire e mettersi alla testa de'suoi seguaci 
e di andare senza esitare a Ravenna ad imbarcarsi, ciò 
che promise di fare è tenersi tranquillo. “Egli desiderava 
d’avere seco il Gavazzi, e questi pure mi fece domanda di 
seguirlo, ma non avendolo permesso, avendo anzi-messo 
in luogo sicuro il santissimo a fare meditazione, per poi 
mandarlo ancora a meditare in luogo ove non abbia di. 
strazione. ) 

Spero di poiere ottenere anche l'arresto d'una persona, 
che preme a voi pure, avendo mandato sulle sue Laccie, 
la quale avendo seco usa trentina d'uomini a cavallo sta 
meditando inigni progetti, Un distaccamento di 150 dra- 
goni uniti con 50'carabinieri da una parte, e 100 Svizzeri 
dall'altra, onde impedirle la giunzione a Ravenna-con:Ga- 
ribaldi ; siccome, come ho saputo dì positivo, tali erano 
ì loro concerti, per poi fermarsi in terra-ferma ; ho ordi- 
nato al comandante del distaccamento di ordinarle d’ar- 
rendeisi , e seco venire ‘a Bologna, e nel caso chie non 
volesse obbedire, e mostrare di resistere , che le faccia 
fuoco sopra. Per Dio, se nun si prendono misure energi- 


"IL' ‘RISORGIMENTO. 


RS 
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che i ribaldi finiranno per comandare e far Ja legge. Voi 


sapete ch'io non sono uomo a transazioni > sarò felice 
quando vedrò quieto e tranquillo lo Stato del nostro 
Santo Padre, ciò che influirà non poco alla tranquillità 
degli altri Stati, 

Sono stato avvertito quasi officialmente che Garibaldi 


non si voglia ricevere a Venezia, ma questo rifiuto stato : 


fatto ad arte, e combinato col medesimo per avere un 


pretesto dopo di essere stato un giorno în mare, tentare | il dispotismo trovino he’ Giornali, nelle Camere, ne'col- 


di sbarcare ed unirsi a coloro che spera d'incontrare, ed 
unirsi seco , così ho subito ordinàto'a duecento Svizzeri 
di portarsi. subito a Ravenna con due pezzi di cannbne, 
ben provvisti di munizione, coll’orditie d’intimare a 
chiunque si presentasse armato 0.in grossa ciurma’ di 
proibirglielo, e nel caso d'opposizione, mitragliarii.... Nel 
momento che stava per chiudere Ja lettera ho ricevuto il 
rapporto per staffetta, che Gar:baldi si è fermato a Faenza 
sotto pretesto di riposarvi i soldati, ma invece per aspet- 


Î 
{ 
{ 
} 
i 





i 


lar gente, e per combinare con emissari movimenti, e 


fare proseliti avendo stampati ed affissi proclami : ho or- i 


dinato subito al generale Latour uomo dì esecuzione , di 
partire, onde intimare al Garibaldi di proseguire la sua 
marcia accompagnarlo a Ravenna, farlo imbarcare, e 
lo tengo man 
ferma, e mi rido di coloro che dicono che sono un'tradi- 
tore e partigiano dei tedeschi ; infatti ho gran motivo di 
amarli. 

(Da Bologna) Zvecar. 

Civiraveccnia 4 dicembre. — Il battello a vapore. da 
guerra francese l’Osiride è entrato a mezzogiorno in que. 
sto porto. Esso recava a bordo il sig. De-La-Tour d° Au- 


vergne incaricato , dicesi, di una missione particolare a ' 
Gaeta per parte della Repubblica ‘francese. Disceso a | 
terra ha avuto una lunga conferenza con l° agente conso-. | 


lare francese, in seguito della -quale si è diretto, per 
quanto sì assicura, a Gaeta. Alla partenza dell’Osiride da 


Marsiglia il 50 novembre si diceva che una parte della | 


guarnigione di questa città avea ricevuto pel telegrafo 
ordine d’imbarcarsi immediatamente con'le batterie di 
campagna ed altri attrezzi di guerra. Una colonia di emi- 
grati destinati per l'Algeria , e che erano già montati so- 
pra una fregata a vapore, avrebbe avuto ordine di discen- 
dere immediatamente nello stesso tempo che una parte 
delle truppe vi salivano. Queste si dicevano destinate per 
l'Italia, nelle piazze di Civitavecchia ed Ancona, 
—_P. S. Ore 6 pomeridiane : sono alla vista di Civitavec-' 
chia quattro. grossi vapori, ma l’ oscurità non fa distin- 
uere se essi si dirigono verso il porio 0 verso l'Est. 
Vedremo domani. (Epoca). 
BoLocna 7 dicembre. — Nel giorno 6 del corrente, il 
eollegio elettorale di san Giovanni in Persiceto, ha rie- 
letto a deputato il signor Marco Minghetti con 126 voti 
sopra 151 votanti. La presidenza del collegio deliberò al 
signor Marco Minghetti un indirizzo, che daremo nella 
prossima gazzetta. (G. di Bologna). 


Leggiamo nell'Unità, giornale di Bologna, il seguente: 


sensaiissimo articolo intorno agli avvenimenti di Roma. 

A noi pare ancora, diceva il ministro Mamiani nella 
seduta del 4 dicembre, di udire il suono degli inni caldi 
di fratellevole amore: stannoci ancora dinanzi agli occhi 
quelle gloriose dimostranze, quelle feste piene di pura e 
confidente letizia, in cui gli apparati, le insegne, i simboli, 
le iserizioni, ogni cosa ricordava e ammoniva la necessità 
dell'unione, la concordia comune e perpetua. — Queste 
ridenti parole nel revoearci alla mente tutta la prosperità 
e l'allegrezza del primo periodo ‘del nostro risorgimento, 
e comprendere di amaro cordoglio gli animi nostri al 
pensiero della tristissima condizione attuale, ci hanno 
tratto a considerare quale maniera di uomini diresse il 
primo movimento, quale 11 secondo, affine di apprezzare, 
dietro l'ammaestramento dei fatti, le dottrine degli uni, 
e condannar quelle degli altri. 

Non appena sorse il nuovo sole d’Italia, che una co- 
rona di spiriti i più eletti, per dottrina e per senno, della 
penisola imprese parie cogli scritti, parte colle opere, a 
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dirizzare gli Italiani per un cammino piano e sicuro alla ! 
gloriosa meta, a cui per altra via avevano per secoli inu- ! 


tilinente aspirato. 
Caldi costoro di patrii sentimenti, ma tempersti alla 


isura delta possibilità, ineulcavano ai popoli moderanza | 
di voglie, strettissima unione delle lor forze con quelle j 


dei principi, e di tal modo si percorse im breve spazio di 


di maraviglia, Ma non pochi ardentissimi spiriti al cui 
foco della fantasia e del cuore non risponde l'esperienza 
dei fatti e il senno: della ragione, avvisando troppo lento 
il cammino, non trovando ne'principila desiderata condì- 
scendenza, riputarono doversi progredire più celeremenle, 


e combattendo gl’interessi e le forze dei potentati, confi- © 


dar soio in quelle dei popoli: e di tal guisa spartire, e 


collo spartisento, elidere que’ mezzi, che appena tuiti ! 


i libertà e di ordine. 


i 
I 
i 
i giorni prima, abbiamo sventuratamente veduto succedere 
i si cdr ig 
tempo sì lunga via, che, guatando al passato, strabiliavamo 
J 
i 
| 
i 
i 
i 
j 


! sia per matura di im catantere crudile ? i 


mano di poetici spiriti, che nelle quistioni politiche pre- 


scindon odai fatti, che non curano gli ostacoli e gl’interessi 


discordi, resa forte dal concorso di coloro, che sotto veste 
di patria carità, celano cupidigia di oro e di ambizione, e 
dal numerevole appoggio delle masse popolari sedotte con 
attraenti promesse, cè riuscita in più luaghi d’Italia e di 
Europa a soppiantare gli spiriti moderati e a surrogarli 
nel dominio inateriale e morale. der 

Ma d'indi in poi dovunque prevalsero le intemperanze 
dì costoro, scomparve ogni riso; alla gioia successe il 
duolo, ai ‘canti il'tuono del cannone e dei moschetti, ai 
fiori il sangue, alla libertà, alle franchigie costituzional 
lo statò d'assedio, le leggi statarie; alla fiducia una diffi 
denza universale, al credito pubblico e privato uno scadi 
Mento sempre. maggiore del medesimo: ecco i frutti che 
raccolsero le popolazioni dalle smodate utopie degli ultra 
progressisti, 

E venendo a noi, ci pare veramente. inconcepibile la 
follia delle illusioni dei nostri radicati, i quali, nfentre 
‘eggono miseramente soggiaciuto il lorò partito a Parigi, 
a Franefert, a Vienna, ‘a Berlino, s'argomentino di far 
buona prova nel centro d'Italia, in due piccoli Stati ed 
inermi, aventi alle spalle due fortissimi eserciti devoti per 
avventura, più che ad altro, alla persona del loro Signore 

Noi, avvegnaché persuasissimi che i gravi mali che cj 
travagliano si debbano in gran parte all'opera di co- 
storo, ci ristaremo dal recriminarlì, Ma se le nostre parole 
contro i fatti compiuti non risuoneranno che rassegna- 
zione al sacrificio, inculcheranno mai sempre alla mag- 


Bioranza operesità e coraggio, affinchè così l'anarchia che i 


legi elettorali, riuniti contré di loro tutti i'veri amatori di 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il principe Granatelli, membro'del 

Parlamento, commissario del Governo del regno di Sicilia, 

e il sig. Luigi Scala, membro del Parlamento Siciliano, 


| cato con molta sollecitudme, sebbene forse 
hanno avuto una conferenza con lord Iohn Russelalla sua 


residenza di Downing. Street. (Post). 
IRLANDA — Dustino 6 dicembre. — 1 giornali della 
provincia sono pieni di fatti gli uni più funesti degli altri 
per miseria, per malattia, per morti. Il pomo di terra è, 
per cosi dire, scomparso per questo paese; il guadagno 
della raccolta fu speso per procurarsi un nutrimento qua- 
lunque, onde passare la cattiva stagione. Le case dei po- 
veri rigurgitano d’infelici, e muoiono pure di fame gli abi- 
tanti delle montagne. Le contee di Mayo, Clare, Cork, 
Sligo, Kerry, e Galrvay sono in preda a tutti gli orrori 
della famo. ‘ (Morning-Herald). 
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FRANCIA. — Mancano i giornali d'oltre Lione. — Nor- 
‘ma di suffragio per la presidenza della Repubblica, 
Dichiara della famiglia Bonaparte. — Difesa degli Ita- 
liani. 
Lione 8 dicembre. — Leggesi nel C. de Lyon: — Ri 
sulta dal testo della costituzione della repubblica francese: 
1. Che il polizzino portanie il nome del presidente della 
repubblica debba essere scritto, stampato, o litografato 


‘ su carta bianca e non su carta colorata ; 


2. Che ogni qualificazione data al nome del presidente, 
come quella d'imperatore, di presidente a ila, di re, di 
principe, renderà nullo il polizzino ; 

9. Che non v'è bisogno nè del suggello della podesteria 
né d'alcun marchio onde il polizzino sia accettato. 

(Dal Courrier de Lyon.) 

— Crediamo di dover pubblicare (così il €. de Lyon) 
la dichiarazione data fuori dai membri della famiglia Bo- 
naparte ; per quanto sta in essi impegnano gli elettori a 
riferire al loro parente Luigi Napoleone Bonaparte i voti 
che potrebbero essere dirtitamente 0 indirettamente ad 
esso loro dedicati. 

* Noi sottoscritti dichiarismo, onde non nasca alcuna 
confusione nello scrutinio relativo alla presidenza della 
repubblica, che nessuno di noi essendo candidato, gli è 
al nostro parente Luigi Napoleone Bonaparte solo che 
dovranno riferirsi i polizzini che portassero il nome 
nostro. 


« Sottoscrilti : Il generale Girolamo Bonaparte — Na- 

poleone Bonaparte — Napoleone Pietro Bonaparte. » 
« Parigi, 5 dicembre 1848, » 

— Il Salut public riceve la seguente lettera 

Signor compilatore! Gli affari politici d'Italia, dopo la 
rivoluzione del 24 febbraio, furono riguardati dai gior- 
nali francesi secondo le vedute ed il colore parziale a cia- 
scun d’essi. Su di un tale terreno ognuno è libero di e- 
sprimere le proprie opinioni; ma per rapporto al carat- 
tere ed'ai costumi di una nazione o di un popolo, la cosa 
è diversa : conviene allora conoscere come va un tal po- 
polo, averlo studiato, non solo nella storia, ma pure nel. 
l’intima sua vita, onde nonarrischiare dei propositi ingiu- 
sti e qualche volta ingiuriosi. Gettando l'onta sull’assassi- 
no del sig. Rossi il giornale Ze Salut public di Lione non 
seppe contenersi nei limiti della prudenza e della circo- 
spezione. Egli ha portato un giudizio sul popolo italiano 
indegno della sua moderazione e dell'umanità ch egli 
ostenta, Alla lettura del suo primo articolo, noi ‘abbiamo 
creduto ad un fascino di particolare affezione per un uo- 
mo di gran merito; ma ci siamo ingannati, mentire il fu- 
glio le Salut public ba continuato sulio stesso tuono. 1 
fatii ch'ei rimprovera con fanto di fiele ai romani ed a 
tutti gli altri italiani, “non sono quelli stessi che pochi 


Lara treni ng Di 


in Francia? Codesto giornale ha troppo presto dimentica- 
to l'assassinio del general Brea e quello dell’ arcivescovo 
di Parigi!!! Se si apronole pagine detla storia di Francia, 
non vi si leggono forse gli assassini contro Luigi Filippo, 


il duca di Berry, Napoleone, e risalendo i tempi, vediamo 
i assassinati Enrico IV ed Enrico HI? Non vi troviamo ciò È 


Ì 
che Filippo-il-Bello tentò di fare sulta persona di Bomia- 
cio VIN? Ma per tutto ciò si dovrà-a dirittura supporre 
che la.mazione fratitese abbia iitlifiazione all'omicidio, e 


ì 


PRA rari deren 


rm A Pari 


E 
Noi abbiamo dettate queste poche righe per mostrare 
al giornale Ze Salut public come la passione l'abbia fuor- 
viato, al punto di giudicare un popolo intero dietro un 
fatto isolato, e per ricordargli che non si parla in tal mé- 
do di un amico, di un fratello. Gli italiani non hanno 
d’uopo dei nostri riclami al detto giornale per essere giu- 
stificati ; ma noi gli abbiamo fatti onde la pubblica opi- 
nione non venga traviata da giudizii pieni di parzialità, e 
desunti probabilmente a fonti nemiche dell'indipendenza 
italiana. Così speriamo che la Francia repubblicana ‘ne 
i Conserverà sempre i sentimenti di sincera fraternità che 
i ci aveva fin'ora manifestato. 
Per vari Ilaliani dimoranti a Lione. 
} O. Marchetti. 
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i ALEMAGNA.—Figura e carattere del nuovo imperatore. 
Perchè Ferdinando ha abdicato.— Residenza di Praga, 
— Alli di Francesco Giuseppe. — La famiglia impe= 
riale in viaggio. — Affari d'Ungheria. — Salisburgo. 
Ì Annunzio del nuovo imp. al Parlamento di Kremier.-- 
Programma dei centro sinistro del Parlamento di 
Kremsier, — Praga — Disordini in Prussia e severis- 
sima polizia di Brandeburg. i 
Vienna 5 dicembre. — Il giovane imperatore ha com- 
piti i 48 anni, e il destino lo ha chiamato sul trono in un 
momento in cui la monarchia ha bisogno più che mai dì 
una valida mano, e d' un ingegno ardito. Finora noi non 
{ possiamo giudicare ancorà di quseto nuovo imperatore, 
! Il suo esterno porta l'impronta del tipo di casa d'Asburgo, 
i ma forse per la sua giovine età il labbro inferiore non fa 
neora quella smorfia di sprezzo, che è comune a quella 
azza, 


| 
i 
} 
} 
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Egli è svelto di persona, assai piacente di figura. La 
sua vita pubblica è stata incominciata niella Dieta ungarica, 
‘ove rappresentava l'Imperatore. Nell'aperiura. dell’As- 
sembiea egli dimostrò tanta eloquenza, che si guadagno 
tutti i cuori, perfino quello di Kossutli. Egli parla con 
egual fiacilità tutte le lingue della monarchia, egli fu edu- 
il suo precet- 
tore Bombell non gli abbia mai fatte intendere le neces- 
sità dei nuovi lempi. 

L'abdicazione di Ferdinando ber noi è ancora un’'enig- 
ma, in Vienna non si'trovano forse 50 copie dell'atto della 
sua abdicazione. Noi sappiamo certamente, chie un gran par- 
tito alla cui testa stava l'arciduchessa, voleva gia dalle gior- 
nate di marzo che Ferdinando abdicasse, ma qual ragione 
l'abbia deciso a rinunziare appunto in questo momento la 
corona imperiale ecco quello che noi non sappiamo. L'opi- 
nione pubblica su questo fatto è molto incertare contrad- 
diciente: Vienna tuttavia è molto contenta; e sapete per- 
che? Perché il nuovo-imperatore darà forse un'amnistia, 
leverà lo stato d'assedio, e perchè quando entrerà in Viep- 
ta, si farà gran baldoria. Si dice ehe sia espresso deside- 
rio del giovine imperatore che tatta la sua famiglia vada 
ad abitare in Praga. 

4. Dicembre. Per ricapitolare quello, che da due giorni 
vi diciamo i primi atti del nuovo imperatore sono i se- 
guenti. Conferma del Ministero, nomina-del Barone Cul. 
mer nuovo ministro senza portafoglio, invito 
to di Kremsier di compire finalmente l'opera 
tuzione. Il Barone Culmer è un croato, ‘e si 
questa nomina, come una concessione fatta 
Croato-izeco, Egli è già partito per 


al parlamen- 
della costi- 
considera ‘ 
al partito 
Kremsier. L'antica 
corte arriverà presto in Praga. L'Arciduca Francesco Car-, 
lo, e l'Arciduchessa Sofia insieme alla loro famiglia si 
volgono verso Monaco; tutti gli altri membri. della fami- 
glia imperiale faranno un viaggio pet il globo. L'amnistia 
par certa. Il parlamento sarà forse nuovamente richiama 
to a Vienna. Però è ancor molto dubbiosa la notizia, che 
prestamente finisca lo stato d’assedio. Le speranze d'un 
scioglimento pacifico delia (quistione Ungherese, ci sem- 
brano intempestive.. Anzi siamo assicurati, che ai°9 co- 
mincierà l'assalto contro l'Ungheria. (6G.U.) 

SaLzBuRo 5 dicembre. — Vengono pubblicati in questo 
momento i manifesti del vecchio e del giovane imperato- 
ré, ma questo avvenimento è troppo sorpreidente, perché 
noi possiamo aggiungere a questa notizia alcune riflessio- 
ni. Ai 2 di dicembre si fece una nuova elezione, che 
cadde con immensa maggioranza sul dottore Haler. 

Krixsia 2 dicembre. — Quest oggi il Parlamento, 
tenne una seduta straordinaria. Dispacci telegrafici ci 
annunciavano l'arrivo dei ministr:. Dopo l'aspettazione 
di qualche ora, entrava nella sata il principe Schwarzen. , 
berg, che subitamente saliva Ja tribuna, annunciando 
l'abdicazione dell’imperatore Ferdinando in favore dell’a- 
mato nipote Francesco Giuseppe, il quale riconoscendosi 
troppo vecchio a questo uffizio, rinunziava questo diritto 
èll'arciduca Francesco Carlo. 

Gli applausi dalle gallerie, e dagli scangi dei deputati 
non furono tempestosi, ma si decretava tuttavia di man- 
dare un indirizzo al nuovo imperatore. 

— Programma del centro sinistro del Parlamento di 
Kremsier. — È nostro scopo di rendere l’Austria libera, 
unita e forte come monarchia costituzionale con istitu: 
zioni del tutto popolari. O 

1. Partendo dal punto umanitario tendiamo, che ogni 
individuo acquisti per sè la più grande libertà possibile, 
che sia conciliabile collo scopo dello Stato, nella sua tri- 
plice qualità, come membro dello Stato, come membro 
di una stirpe e come membro di una comune, ed esigiamo 
quindi per ogni cittadino eguali diritti ed eguali obblighi 
in faccia allo Stato. Eguaglianza dinanzi alla legge, diriito 
eguale a tutti gl'impieghi, dignità e distinzioni: il diritto 
del libero sviluppo nazionale 0 dell’associazione nazio- 
nale, diritto eguale per tutte le nazionalità, rimossa ogni 
supremazia di qualsiasi stirpe; il diritto della libera am: 
ministrazione delle comuni. In questo senso nobile vo- 
gliamo realizzare Ja democrazia nell'innalzare Vedifizio 
dello Stato, ed impedire che essa non serva di mantello 
ai demagoghici raggiri, ed alle mene anarchiche, e cha 
non si faccia abuso di essa per smembrare la nostra bella 
patria. Noi.sîfamo innanzi tuito Hberi ausiriaci, e 
liberi austriaci siamo Tedeschi, Slavi, f'aliani è 
uniti in frattellevole accordo. 

2. Tutte le parti della libera patria e tutte le 
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A ir 
popoli che abitano in questa con eguali diritti, potrebbero 
essere fusi e formare un solo assieme col seguente edifi. 
zio di Stato: le pietre fondamentali del bero. Stato. sono 


per noi le libere comuni, le quali vegliano agl’interessi 


dei loro singoli distretti mediante un Comitato distret- { 


tuale, composto da capi liberamente eletti dagli stessi co. 
munisti, e agl'interessi dei loro circoli, mediante una rap. 
presentanza circolare scelta con elezioni immediate. 


IL RISORGIMENTO — 


rono la vita. In Brandenburg la polizia e severissima pei 
forestieri, e coloro che non sanno ben giustificare le ra- 
* gioni della loro dimora in Brandenburg vengono irremis- 
i sibilmente arrestati. (G. U.) 


Ì 
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7 RORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


{ distretti ed i circoli dovrebbero venir divisi possibil- i 


mente secondo le nazionalità, ma i circoli dovrebbero ot- 


tenere una maggior estensione a causa della loro meg- | 


giore sfera d'azione indipendente. La Boemia potrebbe 
escer divisa in 3 circoli boemi, ed in due circoli tedeschi; 
la Gollizia in due circoli polacchi ed in 4 circoli ruten), 
la Bucovina formerebbe un circolo per sé; nell’Iilirio, la 
Carimzia formerebbe un circolo, la Carniola un altro, ed 
un altro il-Litoraie; ne formerebbe egualmente uno lAu- 
stria inferiore, e un altro l'Ausicia superiore senza l'In- 
nviertel, è Salisburgo coli [nnviertel ne formerebbe un 
aluro; la Siria sarebbe divisa in 9 circoli; al Tirolo ind 
( Tirolo tedesco, Tirolo italiano e Vorarlberg) la Dalmazia 
ue formerebbe uao, — Tutti gli affari interni, che risguar- 
dano il benessere de'varti circoli 0 della intiera provincia, 
V'istruzione pubblica, gli affari del culto e della chiesa, 
l'agricoltura del paese, le pubbliche fabbriche, l'ammini. 
strazione dei fondi 
dazioni e degl: istituti fila 
del paese, sarebbero aftidati alle diete provinciali 
| sulla rappresentanza del popolo, coll'osservanza delle leggi 
generali emanate dal Parlamento. Le stesse diele provin» 
ciali avrebbero da stabilire fe imposte e regolare tutti que; 
gli affari interni che verrebbero loro rimessi ed abban- 
donati dalle deliberazioni del Parlamento. In quelle pro- 
vincie che constano di un solo circolo, le diete provinciali 
dovrebbero assumere anche le funzioni delle rappreset- 
tanze circoldri. Alla testa dell’amministrazione in cadauna 
provincia dovrebbe trovarsi un ministro governatore, il 
quale come membro esposto dal medesimo resterebbe in 
attivita 0 cadrebbe con esso, riceverebbe il suo potere dal 
Consiglio dei ministri, darebbe evasione in nome del Mi 
nistero a tuiti gli affari, o immediatamente, o «in casi im- 
portanti, dopo essersi consultato col Ministero stesso, e 
sarebbe responsabile verso-Ta dieta provinciale e verso il 
Ministero, come pure unitamente a questo verso il Par- 
lamento. 

Le vertenze nazionali saranno decise nelle provincie di 
nazionalità miste da giudici arbitrarii, a cui verranno 
eleiti da ogni nazione un numero eguale di membri, e 
questi nomineranno il lora capo. Tuiti gli altri affari che 
non sono attribuiti alle singole comuni o ai distretti me- 
diante una legge comunale, o che dalla costituzione non 
sono assegnati alle rappresentanze circolari, ‘ alle diete 
provinciali, ed aì giudizi nazionali, sppariengono al potere 
del Parlamento. dell'impero. ; 

ll potere legislativo dell'impero verrebbe esercitato da 
due Camere, una delle quali si comporrebbe di membri 
scelti dal popolo, V'eltra di membri. eletti dalle Rappre- 
senianze circolari e dalle diete provinciali, e dalla Cerona, 
alla quale spetterebbe oltre il prendere l’iniziative, diritto 
che ella dividerebbe colle Camere, anche la sanzione ed 
un veto limitato. Il potere esecutivo spetterebbe all'impe- 
ratore mediante il Ministero responsabile; il potere giu- 
diziale dovrebbo essere esercitato in nome dell'impera- 
tore in tutto l’impero con leggi eguali pubblicamente ed 
a voce, in oggetti criminali e di trasgressioni della 

i legge sulla stampa mediante i giurati. Con tale edificio di 
Stoto crediamo di fondare per tutte le provincie eguali 
instituzioni popolari, di tutelare l'autonomia delle comuni 
e delle diete, di offrire ad ogni nazionalità la guarentigia 
di una vera uguaglianza di diritti, e di riservare alla Ca- 
mera soltanto quegli affari che tendono a mantenere Vu 
nione quale indispensabile esigenza, se si voglia che si 
formi un potere esecutivo, 11 quale, quanto maggiori sono 
le garantite libertà, tanto p:ù forte deve essere per poter 
proteggerne il godimento. 

3. Un'Austria costituita per tal modo, in cui unalibertà 
eguale unisce ‘i c.ttadini tutti, in cui la garantita  possi- 
bilità dello sviluppo nazionale uniscè in fratellevole ac- 
cordo tuite le stirpi, in cui l'eguale guarentigia degl'inte- 
ressi spirituali e materiali, universali ce locali unisce tutte 
le provincie sotio la protezione di un forte potere cea. 
trale, non solo sarà forte nel suo interno, ma anche po- 
tente verso-l’estero, e manierrà nel sistema degli Stati 
europei la sua posizione che impone. 

Noi abbiamo in mira un forte ‘e durevole legame colla 
Germania non solo perchè una parte dell'Austria è abitata 
da fratelli tedeschi, ma perché la Germania cerca di unirsi 
su la stessa base di libere instituzioni, e perché troviamo 
nell’eguaglianza delle libertà dei popoli e nella comu- 
nanzadi tanti spirituali e materiali punti d'appoggio una 
guarentigia assai maggiore perla durata della liberta e pel 
rapido sviluppo del comune progresso spirituale e mate: 
riale, di quello che nei conati ideali.di una. unità mazio- 
nale, conati ineseguibili senza una trasmigrazione di po- 
poli. L'impero austriaco sia quindi un federato fedele 
della Germania, e s'unisca a. questa nella difesa. contro 


ntropici, come pure dei debiti 


esterni nemie:, e nei sinceri sforzi di stabilire una Jegge 
oguale e duratura, onde tagl gl'impedimenti del coni- 
mercio reciproco, e onde adempire alla sua isterica mis- 
sione verso l'Oriente. La forma di questa federazione 
colla Germania potrà venir determinata allora soltanto, 
quando l'Ausina e la Germania sì saranno costituite. 

Il patto federale che dovrà essere allora .conchiuso ha 


tere 


da essere un'aggiunta integrante nella carta di costitu-. 


zione tanto per l'Austria quanto per la Germania. 

Praga 5 dicembre. — lo non posso descrivervi lo stu- 
pore dei cittadini di Praga, quando seppero, che il vec- 
chio imperziore, e l'imperatrice decrepita aveano già dor- 
mita una notte in Praga. Dopo qualche ora sapevamo pure, 
come la corona cadesse in mano d'un giovineito di 18 anni 
in momenti, in cui l'esperienza di 80 anni non sarebbs 
ancora stata bastante. (G. U.) , 

Bercino 2 dicembre. — Non si danno più passaperii 
per la Polonia. In Tilsit il circolo democratico venne as- 
saltato dai contadini, e i soci di esso a mala pena salva- 


e dei beni della provincia, dele fon- ; 


basale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del Li dicembre 
Presidenza di Vincenzo Gioberti 
Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e un quarto. 
‘ Letto e approvato il processo verbale,, il segretario Ar- 
nulfo dà comunicazione di aleuni progetti di legge e del car- 
teggio. Legge quindi il consueto sunto delle petizioni. 
- Ruffini domanda che sia dichiarata d'urgenza quella di 
quindici individui posti sulla lista del prestito obbligatorio 
come possidenti al di là delle lire diecimila. Si dichiarano 
pronti a subire un estimo de' beni, anzi lo provocano. La Ca- 
mera acconsente. 

Farina (Paolo) domanda sia pure dichiarata d'urgenza 
una petizione de’ facchini di Genova in numero di tremila 
chiedenti lavoro. 


{ 

} poco dissimile, ed 

i menti che saranno conseguenza de’ riguardi che vorranno 

i loro essere usati. La proposta è ritirata.’ % 

i Scofferi domanda sia dichiarata d'urgenza una petizione 
risguardante la riforma delle linee di circoscrizione de’ col- 
legi elettorali. Approvato. \ 

Michelini (Alessandro) vuol pure dichiarata d'urgenza 
una petizione colla quale è chiesto che i sacerdoti abbiano 

i il diritto di patrocinare quanto gli avvocati secolari, 

i La Camera dichiara non doversi riferire d'urgenza. 

Il presidente comunica alla Camera una lettera del Mini. 
stero che accompagna la legge sui sussidii, rimandata ‘dal 
Senato per una correzione a farsi, di sostituire cioè le parole 


provincie suindicate a quelle di provincie Lombardo-Ve-- 


note. Alcuni vorrebbero votar la legge immediatamente, altri 
dopo la seduta. La Camera si pronuncia per quest'ultimo 
partito. 

Valerio. Prima che si proceda nella serie delle discussioni 


a cui è destinata questa tornata, io ho chiesta la parola per È 


i 

| 

( 

| chiamare l'attenzione dei sigg. ministri, qualunque sieno gli 
uomini che siedano sui banchi ministeriali, ed insieme l'at- 
tenzione della Camera sopra di un male che si aggrava ogni 
dì più sul nostro paese, e per la estirpazione del quale 
io confido che niuno di noi, su ‘qualunque dei banchi di 


questa Camera segga, vorrà negare l’opera sua. Da aleun 


tempo, siccome sempre succede nelle epoche. di agitazione, 
cresce la passione del giuoco (bravo, bravo). Nei nostri pub- 
blici caffè si svolge questa passione in un modo veramente 
sfrenato e dolorosissimo. Già questo male serpeggiava nell'ar- 
mata, e per cura del ministro della guerra, a cui. io rendo 


da questo luogo pubbliche lodi, si cercava di recare e reca | 
vasi valido rimedio. Ora io chiamo l’attenzione dei signori | 


ministri su questo male aggravatosi ‘moltissimo in tutte le 
nostre città, ma più specialmente in Torino, affinchè cer- 


chino di porvi prontamente riparo (bene, bene). Noi voglia- 
? 
i 


mo la libertà, ma non il libertinaggio, non l'anarchia, non 
A 3; 3 % a 

<il disordine. La libertà che non è basata sopra ottimi costu- 

| mi, sulla più specchiata moralità non è libertà, ed un poeta, 


che fu già il Tirteo della nostra Italia, scriveva, e con-ra- | 


gione: 

« Libertà mal costume non sposa, 

«+ Per sozzure non mette mai piè ©». 
lo eredo che a corrompere i costumi, a sviare le menti dal 
supremo intento nazionale sia.mezzo perniciosissima il giuoco, 
ed invoco perciò un pronto ed efficace rimedio. 


disposizioni in proposito, e tali che gioveranno ad impedire 


viato ai disordini che ne conseguono. 
Cadorna domanda che i provvedimenti sieno pure. estesi 


del come sia radicata ed estesa Ja passione del giuoco. 
Lanza, relatore delle elezioni, sale alla ringhiera, e dopo 
un breve esordio, in cui discorre della significanza politica 


che emerge dalle ultime elezioni, riferisce su quella del de- | 


putato Tecchio , le conclusioni sul quale vengono approvate 
dalla Camera. 


cato Didaco Pellegrini avvenuta in uno dei collegi di Genova 
in concorrenza del sig. Bianchi Giovini. 


In questo mentre il deputato Lanza , il-quale era uscito | 


dalla sala poco prima, giunge col nuovo deputato Tecchio 
che sale alla montagna della sinistra a prendere luogo fra i 
signori deputati Lyons e Costantino -Reta. 


Sulla elezione dell'avv. Pellegrini apresi una discussione | 
‘ assai viva tra il relatore e il sig. Paolo Farina, il quale tiene 
fra le mani un affisso stampato in Genova e posto accanto | 


agli avvisi elettorahi per gli angoli della città, dove è ripro- 
dotto un articolo di giornale equivalente ad un libello infa- 


mante contro il sig. Bianchi Giovini; e dichiara averle;strap-| 


pato egli stesso dai muri; pel qual fattonon crede suo debito 
di coscienza votare per la validità dell'elezione. 


Vesme combatte.un paragone fatto dal relatore in propo- 


sito dello stampato infamante col quale si vorrebbe invalida 
$ Y Ù 


l'elezione del Pellegrini. 

Il ministro dell'interno opina che abbiasi a fare un'in- 
chiesta in quanto che non può. essere contestata l'influenza 
che tali stampati esercitano sugli elettori. 

Cadorna risponde che se dovessero essere annullate tutte 
le elezioni consimili a quella del Pellegrini sul solo fatto del 
libello infamante contro un candidato avversario, sarebbe fa- 
coltà troppo comune ai malvagi, e tale da rendere nulla ogni 
elezione. Che una volta adempiute le formalità dell'elezione 
tutto è fatto, mentre la guarentigia della elezione sta ap- 
punto nell'adempimento di queste formalità. 

-— Sinco accenna ad alcuni precedenti. 

Il presidente invita il deputato Tecchio a giurare. 

Tecchio prende giuramento. i 

Brofferio legge un articolo della legge , col quale prova 
‘che nel presente caso il candidato non deve portar. pena di 
sorta. i 


Vala, 


Brofferio domanda che a termini dell'articolo 45. dello 
Statuto il nuovo deputato sia liberato dal carcere dove i 
trova. 

Siotlo Pintor sorge ad esporre il suo modo di vedere e di 


| 
i 
| 
| 
I 
| 
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- senza ridere, è 


i rità giudiziaria 
Il ministro dell'interno. Risponde d’aver date energiche | 
‘‘niù oltre abbia a proseguire lo scandalo , e sia così ov- } ‘°: 3 o È . 

CRI I 7 scio. Se egli non lo facesse, o signori , chi sarebbe accusa 

| bile, chi sarebbe colpevole di prevaricazione, di abuso, di 

| potere? Lo sarebbe il Ministero che costituisce il’ potere 


alle provincie, dove gli consta; come testimonio oculare | eseg che.ir:pole i (ess 
| indipendente dal potere giudiziario, come il potere giudi- 


LES SARE SO i | vere, ma non spetta alla Camera di ordinare il rilascio; 
Vien quindi riferita «la altro relatore l'elezione dell’avvo- | 


Posta ai voti l'elezione del deputato Pellegrini , è 
è appro- | y; sO > 
p Brini, è appro # vano proposto la mediazione in modo assolutò, senza permet 


i presentavano: di modo che la cosa si riduceva a ciò, che 


i secondo le sue basi, la pace si poteva dire come cenchiusa, 
pensare nella situazione presente. Dice che ogni secolo ha le.) 


sue idee generali, le quali trascinano dietro sè gli uomini, e 
che mai non sono state poste in questione. Non doversene far 
rimprovero ad alcuno, ovvero ‘a [ulto ìîl genere umano. Ao- 
cenna alle lettere di Demaistre sulla santissima Inquisizione. 
Soggiunge quindi che l’idea universale del presente secolo è 
il principio della nazionalità. Dopo aver lungamente svolto il: 
suo concetto, segue a dire: — Quando le condizioni politiche 
sono difficili, quando sono sentite dei popoli, è egli allora più 
che mai mestieri che vengano al governo uomini alti a cono- 
scere l'intenzione dei popoli, e uomini atti a seguitarli, uomini 
atti a padroneggiare i movimenti, a condurli a quell'altimo 
fine, che essi intendono di conseguire; Ho 
Dissimulare che giova? Vi ha chi teme un troppo libero 
governo, ed io vi dico in fede mia, che più s'indugia a costi 
tuirlo, è più sarà presto fatto, i 
Si avrà democratico, o non si avrà più.— Qui l'oratore si fa 
a chiedere se abbiamo governo, e risponde egli medesimo che 
no; domanda se vi sia una politica, e risponde di no. Sul pro- 
posito poi della mediazione, in cui si posero speranze, cita 
Marco Tullio Cicerone, il quale soleva dire che si maravi- 
gliava molto che due aruspici potessero guardarsi in viso 
così l'oratore si meraviglia Come un uomo di 
senno possa profferire senza riso la parola mediazione. Dice 
di rispettare Ja Francia come la più generosa fra le mazioni, 
ma si fa lecito di dubitare un pochino che dessa voglia tenerci: 


patto, finchè Italia non sia Italia, e mostra aver maggior fede È 


in una buona guerra, in quanto: che senza.sangue non si ol- 


| ticne un grande riscatto, e figlia primogenita della vittoria è 


la libertà. Non crede l'oratore che davanti agli  avveni- 

. è . . . . è . . . DA 
menti di Vienna, «di Napoli, di Lombardia, di Romassiasi fatto 
quello che i popoli erano in diritto di esigere da un Ministero 


‘risoluto, forte, energico, pronto, sagace. 0 pace, o guerra, 


o lega, o federazione, è Costituente, qualche cosa si faccia! 


i (Applausi). 
Valerio rammenta al preopinante essersi già riferito d'una | 
inviata al Ministero per que’ provvedi. | 


ll pessimo dei partiti, specialmente nelle cose politiche, è | 
quello di non prenderne alcuno. Conchiude colle seguenti 
parole: «lo non fard;qui una questione della via che scegliere 
si debbe; non farò questione nè di giustizia nè di opportunità 
(si ride): ma griderò sempre ‘ed ai ministri presenti, ed ai 
ministri futuri, griderò al Governo dell'ottimo de’ Sovrani, il 
cui trono e colla penna, e colla lingua, e colle armi difende- 
remo mai sempre: mirate i volti di tutti, sfiduciati del pre- 
sente, paurosi dell'avvenire; mirate come covi sotto la cenere 
il superbo furore de’ partiti che minaccia di erompere tre- 
mendos mirate squallida l'agricoltura ; il commercio e l'in- 
dusiria manifatturiera pressochè spenta; mirate esaurirsi le 
casse dello Stato,-e decidete, » i h 

Signori, cone avete potuto scorgere ed intendere, io voto. 
e parlo talora contro i membri dell’Opposizione, tra i quali; 


| seggo. Questo io faccio, perchè innanzi a lutto serbar vo- 


glio l'assoluta indipendenza delle mie opinioni. 


Mi piace essere conosciuto per uoino di liberi sentimenti , 


i ma di quella libertà che si oppone alla pessima tra tutte le 


schiavitù l'anarchia (bravo). 
- Il ministro degli interni domanda all'oratore se avrebbe 
qualche cosa a dire sull’elezione dell’avvocato Pellegrini, es- 
sendo questo l'argomento vere in questione. i 
Pintor. Si scusa dicendo aver chiesta la parola al presi. 
dente appunto per la dichiarazione fatta; essere però disposto 
a parlare anche del signor Pellegrini. Infatti soggiunse che 
l'articolo letto dall'avvocato  Brofferio parla assai chiaro, e. 


! non saprebbe scostarsi dalle idee espresse dal preopinante. 


La discussione in proposito continua ad agitarsi vivissima- 


! mente tra il ministro Pinelli e il deputato Brofierio, il quale 


presenta il seguente emendamento : i 
La Camera considerando che l'avvocato Didaco Pellegrini 


i deputato di Genova, non può a termini dell'articolo 45 dello 


Statuto essere tradotto -in giuditio in materia criminale, 
senza il previo consenso della Camera , dichiara doversi tila- 


sciare ifamediatamente il medesimo dal carcere, in cui si | 


trova, e non potersi in seguito, nè riporre in arresto, nè 
tradurre in giudizio senza che per parte del pubblico Mini- 
stero siasi ottenuto il consenso della Camera.» - 

Il ministro di-graziae giustizia ne prova l’inconvenienza. 
Il ministro dell'interno combatte l'idea che possa essere 
facoltativo alla Camera dei deputati di ordimarne il rilascio. 
Guglianetti, Brofferio, Jacquemoud, Bunico, Broglio, Va- 
lerio sono #i contrario avviso; ‘anzi “quest’ultimo dichiara 
altamente «che qualunque sia l'emendamento che vogliasi 
adottare, quando non ne consegua. l'immediato rilascio. del 
Pellegrini ; egli porrà il Ministero in accusa come violàtore 
dello Statuto. DU 
Galvagno. fo voleva soltanto osservare alla Camera, «che 
per quanto mi pare, essa deve approvare e adottare qualun- 
que ordine del giorno, dal quale consti il diritto del signor. 


| deputato Pellegrini all'immediata libertà, ma essa deve guar. 
' darsi bene dall’ordinare il rilascio, perchè 1 ordinare il rila- 


scio porta con sè una confusione di poteri (rumori diversi), 
perchè l'ordine del rilasciò non deve emanare che dall’anto- 

(rumori). Prego il signor presidente a man- 
tenermi la libertà della parola. I diritti ‘corrispondono ai 
doveri, e il diritto che ha il signor Pellegrini alla libertà 
corrisponde precisamente al dovere che ha il procuratore 
regio di far ordinare da chi spetta immediatamente (il rila- 


esecutivo ? Ma no, perché il potere esecutivo è anche esso 
ziario lo è dall'esecutivo. Chi sarebbe accusabile di abuso, di 
libertà, chi accusabile di prevaricazione? Sarebbe il Magi- 


mente il tempo che pervenga a Genova la notizia che il sig 
Pellegrini è deputato; il tribunale cui spetta, farà il suo ds- 
Vesme aggiunge alcune altre considerazioni in proposito , 
provando come tocchi all’ autorità giudiziaria di applicare la 
legge. ; 
Finalmente il deputate Fraschini propone il seguente emen- 
damento, che viene accettato dalla Camera ad unanimità. 
La Camera, previa dichiarazione essere il deputato avv. 


$ 
i strato che non ordinasse immediatamente il rilascio in fa- 
vole di colui che deve essere libero. Dunque diamo sola 
! Pellegrini libero dal carcere in cui si troya, come conse- 


guenza immediata dell’approvazione della sua elezione, passa 
all'ordine del giorno. Li 

Con questo ebbe fine l’intricata questione. 

Il ministro di grazia e di giustizia annunzia alla Camera 
che sarà tosto spedito un corriere straordinario ‘a Gemova, 
perchè sia fatta nota l'accettazione dell’ avv. Pellegrini a de-. 
putato. - | 
Valerio dichiara di prender atto di tale annunzio. ; 
Reta domandata parola per chiedere al Ministero una ri- 
sposta categorica alle interpellanze che erano state fatte 
nella tornata del 9 a proposito dello stato della mediazione. 

Perrone sale alla ringhiera e rilegge il dispaccio telegra- 
fico già ‘letto, senza aggiungere una parola di più. 

Ministro dell'interno (alla tribuna). Debbo anche rispon- 
dere alle interpellanze del signor Costantino Reta, poichè 


i esse sì appoggiano in parte a quanto io ebbi a dire nella di. 


scussione che ebbe luogo, allorchè si rese conto della nostra 
amministrazione pel tempo in cui non era convocato il Par- 


i lamento. Pare che.il signor deputato Reta {rovi una contrad- 
i dizione in ciò che ebbi a dire in allora riguardo alla media- 


zione, in quanto che avrei accennato che scelta una volta la 
città in cui si dovevano trattare le negoziazioni, la pace si 
doveva tenere come accettata. Mi pare che sia questa la sen- 
tenza del signor Reta, e quindi ci prénde occasione per chie- 
dere quali sieno Je condizioni di questa pace, e togliere in 
tal modo il paese da uno stato d’indecisione e d'incertezza, 
Io chiedo che il deputato Reta ricordi l'occasione in cui si 


| tenne quel discorso. Egli era per rispondere alle osservazioni 
i di alcuni deputati i quali dissero, che se Lanto tempo ci .vo- 


leva soltanto a determinare la città in cui dovevansi tenere le 
negoziazioni, bisognava poi, in quanto‘alla soluzione della que- 
stione, aspettare un tempo indefinito. Lo rispondeva che non 
poteva essere così, impereiocchè il consentire nella città in 
cui si dovessero trattare le negoziazioni importava l’agcetta- 
zione della mediazione, perchè le potenze mediatrici ave- 


tere che si facessero delle mutazioni alle condizioni che essi 


quando l'Austria avesse acconsentito che la città di Bruxelles 
fosse scelta per le Lrattative.e quindi accettata la mediazione 


ed il paese sareble stato tolto da quell’inceriezza. n 
Quindi rimaneva solo a stabilire alcune delle condizioni 


i 


minute di queste megoziazioni 

| stria avreLbe pur deluse qui 

spiegarsi in modo chiaro, 

idiazione, quali furono propos 

già accettata fin dal mese di 

città: noi essendu logici dovremmo 

l’Austria abbia dnche accettate le co 

si vien producendo un programma del 
striaco il quale è contraddittorio a quest 
cettate Je basi della ‘mediazione, dobbiam 
questa sarebbe una nuova Llergiversazio! 
striaco, (Rumori diversi). Il ministro aggiunse ( 
altre spiegazioni, che non furono raccolte d 

Guglianetti. Lo credo che dopo Ie spieg 
guor ministro nulla rimanga.a desiderare 
‘chiarato formalmeute che l'Austria non ha sii 
le condizioni della: mediazione. Domando sol 
| mento. 1 TUA RA 
Nel discorso letto dal deputato Reta, 

le parole del signor mimstro dell’intern 
‘mediatrici avevano proposto quelle condiz 
senziali, esigendo dalle due parti guerreggi 


\e.che prima di stabilire il luogo delle ( nteret 
ì, come per | 


dall'Austria pr 

nostro Gover 

‘Che VAu 

glia, perché } 

che non può a 

‘‘diatrici contro le 

cidi che l'Austria aderise 
tuxelles come luogo delle | 

sistere nella domanda, che s 


rate,con tant: 
‘vincolati da 
‘all'incontro ( per favore 
‘renze di.Bruxell 
que patti prelim 
in sul principio. Il signor 
favore così poco onorevole, 
‘ delle potenze mediat 
*fiposto tanta fiducia. © 
Pinelli. Chiedo la parola p 
po entrare net consigli dei Ga 
francia per conoscere qu 
‘consentirono che l'Austria. 
per imprendervi le sue negozia 
" dichiarazione dissero. pure © 
della mediazione. Nei non pensiamo 
creduto che l'Austria avendo a 
«vevano trattare le negoziazioni, 
mediazione Certo è che le due pote 
avrebbero di nuovo i i 
sche ci avevano propos 0% 
mo giudicare della politica di questi 
noi certamente deliberammo di n 
non a quelle condizioni che ci si 
che il tempo non si sarà perduto, pen 
biamo avuto ci era affatto necessari 
vostilità va sà 
«* Tosti. Domanda al 
allorquando disse. d 
scioglimento della nostra que 
era’furse giunto il tempo. iu 
va passare sotto le forche caudi, 
si sarebbe squarciato il velo all 
zia? che si dovesse annunciare 
risorse che le sue. forze? E 
ruotare le catene che Iddio 
stri nemici? latanto gli avreni 
causa Hal 


questa c 
«di guerra 
inizia il com 


Noi non possiamo continua 
bisogna assolutamente che i 
stero dichiari fraucamer 
ranze di pace in questa 
spieghi, e non ci illuc 
Governo perchè si spie 
possiamo più continuare in quest 
Reta sì dichiara pago ( 
nistro alla presenza del paese | 
zione dell'Austria. e 
Buffa. }l sig. presidente d 
poteva aggiunger sillaba a 
fa, ora pochi giorni fa aveva det 
lo vorrei sapere da lui, 
ranza delle circostanze d 
bare il segreto. TERI 
IL ministro degli esteri. 
nulla so di più. tv 
«Buffa. In Val caso, senza spem 
ciò, io invito il Governo, iti 
dopo quattro mesi da.ch 
stero ci ha detto .che not 
plausi da tulta quant 
simi segni di adesi 
del centro sinistro )’ 
$ estrema destra in nume 
‘+ Il ministro delle finan ‘in 
bilancio dello Stato per l'esercizio del 484 
Ricoltti propone, che alla Commissione 
nanze di # membri se ne aggiungano è 
1l ministro delle finanze approva 
11 presidentè fa leggere l’or 
Valerio: propone la priori! 
dei Bersaglieri, ed insiste 
non ‘esservi tempo da perdere a 5 
ogni provvedimento di guerra, do 
Camera dai due ministri, dell’ Int 
Fabre e Michellini propongono 
dine del giorno. S 
E data la precedenza a quella 
glieri. Si procede quindi allo:se 
vazione della legge sui sussidii ei 
N° de votanti ... 
Maggiorità... 
Favorevoli. 
CREARONO 
«La Camera-adotta. 3, 
La seduta è sciolta alle 5 44. 


i FRVET ì ENO 
- NOTIZIE DEL 
Borsa pi Parici 8 dicembre. - 
dalle franche spiegazioni date ieri all 
nistro dell’inierno, escì dal. penosi 
dotto la Lista xiubblicata ieri dat g 
nell'interesse di una certa candida 
strarono fermi, Alla borsa non sì 
diversa probab.lità di riusesta dei can 
za. {5 per 0,0 aperto a 67 90, si a 
68 55, in aumento di 1 15. 1-3 pi 
ricadde a 41 15 .e si chiuse a 42° 
centesimi, ; i ° 
S. NICCOLINI g 
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12 Dicembre. 
L’Opposizione non crede alla morte del Ministero, 

‘e va figurando risuscitamenti meravigliosi operati col 

'favore di quella certa occulta potestà che ancora non 


‘Mony 
OPemy, 





N: ha veduta, ma che sa dove e come esiste. Si tran- | 
atto ‘quilli l'Opposizione : sospenda il presidente del Circolo 
i DR polilico i suoi fulminei manifesti ‘alle province, per in- | 
lo a ‘vitarle a mandare in Torino dimostratori ad abbattere 

i ‘il Ministero, colle vie costituzionali, ceme le intende; 
n) si consoli Circolo ed Opposizione , il Ministero è vera- 
ndo Ù — mente e debitamente dimesso, e non intende, dopo gli 
Ussella fo . stupendi saggi di sapienza politica dali segnatamente ; 

‘dai membri dell’Opposizione, riprendere una croce, 








solto.il cui peso gemè sì lungo tempo. 
.. Sela crisi ministeriale è difficilè più che mai, l'Op- j 
posizione ne dia colpa a sc stessa. Se si traltasse di | 





dia lì ù 
È mutar La d’entrare di punto in bianco in una 
iti cm via nuova, la difficoltà sarebbe subito risolta. Ma | 


«l'@pposizione , no non diè fuori programma , se- i 
‘condo, il solo che possa avere un tal-nome, essendo 
ela famosa dichiarazione dei 37, questa nella ‘sostanza 
‘non è disforme dalla politica proclamata dal Ministero, 
difesa e professata dai membri più assennati della 
maggioranza. Infatti l’Opposizione vuole due cose, se 
ben ci apponiamo, l'indipendenza assoluta dell’ Italia e 
il i aono delle interne libertà : ed altro mai 
non disse volere il Ministero, altro volere la maggio- i 
ranza. A conseguire il primo fine, l’Opposizione chia- 
ma buone e poderose armi: e la maggioranza ripete 
che ci vuole esercito compiutamente ristorato d'animo 
e di corpo. — À raggiungere il secondo, l’Opposizione | È 
“sa che non giovano per ora le Costituenti di qualun- | 
è «que citià italiana, e la maggioranza ha dichiarato che 
la quistione interna si decide'sui campi di Lombardia. 
Sicchè, quantunque, al dire e al fare dell’Opposizione, 
sembri che un abisso la divida dal Ministero e dalla 
maggioranza, pure la linea di separazione si riduce 
soltanio a sostituire ai presenti ministri altri ministri, 





nostro 





DR in una parola, è pura lite di persone. Tale la chia- 

i Leal ‘mammo già da duee più mesi, tale si fa chiamare an- 

o ‘cora adesso. 

ale spe Vedere quali uomini siano più atti a conseguire i 
due fini toccati, ecco la difficoltà. E come stia il Par- 


nel | 





iamento in fatto d’uomini ampiamenie politici, ve lo ! 
dica il paese, che fu sinora. spettatore di -tanti infelici 
“egperimenti. — Le riputazioni che parevano più salde, 
‘in poco d'ora vennero dalla irrompente calunnia. di- 
sfaile: sotto un pretesto o sotto un altro si allontana 
rono dalla cosa pubblica uomini che avrebbero potuto 
gagliardamente giovarla o coll’opera 0 col consiglio : 

la via de’ pubblici uffizi fu seminata di atroci ostacoli, 
che mettono paura I ai più animosi: E come se 





Polvere 


| che udì 





rit lrp@@@@[@r@r’rrmuuivmuaiînn©u1@-t@@"" 


LIBRO HI, DELLA PROPRIETÀ”. 





sini of 


ani fest 

men 3 ? DI A. THIERS. 

he dello IST 

tura! CAPO IV. 

pie di DEL CAPITALE NEL SISTEMA DELL'ASSOGIAZIONE. 


Che il capitale dell’associazione; se viene somministrato 
Ri dallo Stato, è ingiustamente furato alla massa dei 
contribuenti, e se viene ritenuto sul salario degli ope- 
rai, si è un impiegare imprudentemente i loro gua- 


adoma 





ta froli 
date all dagni. 
sn Dimentichiamo per ora lutto ciò che ha di esclusivo, 
2 quindi veramente impopolare, il sistema dell'associa- ! 
gir, zione fra operai: esaminiamolo in se stesso, e pel suo pro- 
uri prio valore, per quanio ristretta debba essere la sua ap- 
plicazione. ; 
A giudicare dall’apparenzal'idea del sistema è quanto: sj 
‘(può dire umano, 0! nesto, e per fino commovente . Eeco il 
fatto dei nuo vi operai che lavorano dal mattino alla sera 
sn per guadagnarsi un salario fisso, limitato invariabilmente, 
o. qualunque 03 il profitto risultante dai loro sforzi, e che 
), precurano dei grossi guadagni ad un intraprenditore 0 ad 
pina! azionisti che lavorano poco, .0 nella affatto, allontanati è 
dal mi . dal lentro di codesti pesanti lavori, non avendolo talora è 
uo D | visitato a Perchè: gli uni hanno così poco fa- 


altri tanto, facendo sì poco? Per la ra- 


si 
Sii 


gendo tanto e gli 
Blone.che i'intrapr: 04 tore ha del credito, e gli azion 

hanno-dei capitali. Se gli operai avessero l’uno-e ì ‘altro, 
potrebbero speculare per proprie loro conto, e raccogliere 





: turale allora di condurre verso di loro il credito ed i ca- 
.. pitali, e di sollevarii da una tale dipendenza, o, per usare 





L'ufficio del giornale starà aperlo 


ATI ANIA 





> essì medesimi il frutto che procurano alîrui. Non è na-} 


alle 2 pomerid, 
di posta alla Dire. 


GIORNALE 


zione del Giornale lu RisoncimeNTO 


le immerse difficoltà della condizione nostra. non fos- 
sero bastanti, se ne crearono-delle immaginarie, scioc» 
camente o ferocemente puerili: sicchè ai ministri che 
verranno dopo i presenti sarà a più doppi cresciuto il | 


i mendo ufficio, 
| spetto e di una sempre pronta e 
a’ suoi stessi amici, ai quali ora augura con supremi 
detto prima d’ora, e fe? la sorda. 

Ciò dovevamo dire, affinchè l’Opposizione non com- 


le difficoltà della presente crisi od ai ministri dimessi, 
‘0a quello sciocco fantasma della. potestà tenebrosa, 
che ha fatto rider tanto vicini e lontani, e non le ha 
rocacgiato sicuramente riputazione d’uomini serii € 
aggiosi, come vogliono essere ad ogni coste. 

Ciò posto, noi pure affrettiamo con ogni desiderio lo 
scioglimento di questa crisi: essa è dannosa a tutti 
: egualmente, al Governo, al Parlamento, alla nazione : 


sr OTT TTI TINTI TI ANTI ZIA E 


STE 


OT 


speculatori dei pubblici affanni, incitando contro pochi 
uomini innocenti il mal talento delle. moltitudini, e 


ETIENNE ITAL 


piemontese : esso conosce a prova quanto valgano, e 
‘ che vogliano i loro maneggiatori. Ma tuttavia l’opi- 
nione, scossa‘dalla stessa ansietà di un pericolo oscuro, 
che le sì vien dipingendo grande e spaventoso, se non 
può dare in eccessi, può singolarmente indebolirsi. 
ba il Governo, qualunque sieno gli uomini , che 
possano esserne chiamati alla direzione , 


suo appoggio e suo scudo, e ad offendere e a difen- 
dersi: perocchè, se la gran quistione dell’ indipenden- 
za, che si risolve in quella della guerra, non venisse 


mmenso danno per noi e per la causa nostra. Perciò 
noi torneremo a ripetere che non guerreggiamo nomi, 
ma principii; che quelli dichiarati dall’ Opposizione | 
non si disformano gran falto' dai nostri, e che qua. | 
lunque Ministero ci darà |’ endipendenza compiuta € 
P assodamento delle nostre libertà , procurato : coi 
zzi legali, noi lo sosterremo nella difficile opera 
Cia ci lasciammo e lascieremo sopraffare da pas- 
sioni iraconde: poco ci costerà perciò il dimenticare 
i antichi o nuovi risentimenti, purchè l'unione si fac- 
cia, purché sia pronta, seria, efficace e generosamente 
e gagliardamente operosa. 


rr O UAC MELI CETTE PET TIA TT 





pienamente il linguaggio adatto al soggetto, daila tirannia 
del capitale? Quel mezzo, se non si vuol pig! iare i capi- 
ali per forza, come francamente lo propone il comu- 
nismo, gual mezzo, se non quello di richiederne a chi ne 
ha, cioè allo Stato, e di dare così facoltà ad ogni associa- 
zione di operai di costituirsi per 'eseguamento di grandi 
imprese? Niente, lo ripeto, niente v'ha di più one sto, di più 
umano in apparenza, e niente di più ingiusto, di più ini 
quo, di più insensato in realtà. 

Innanzi tutto, codesti intraprenditori, codesti azionisti, 
non sono, mi pare, mondpolisti tanto implacabili. Se il 
primo consacra la sua vita, il suo danaro, il suo credito a 
do a sostenere una vosira impresa da lui concepita, 

niala, continuata a suo rischio è pericolo; se i secondi, 

opo di avere fatto qualche civanzo, lo arrischiano in'una 





! ditore, nè codesti azionisti sieno le sì inguisughe di codesti 


operai pagati, secondo l'acc sordo, spesso con prezzi tre 0 
quattro volte superiori a quello e percepiscano i conts- 
dini, sicuri di essere in ogni caso pagali tante 
riuscita della speculizione, Rn neli 
ino: ò, lo ridico, una tanto crudele ingi iustizia. Ma si va 





de; 
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slo è ginstameni 
niente di più 


ome inîraprenditori od azionisti. Se que 
e praticamente | possibile, niente di me_ la 
? conforme ai desideri dei galantuomai: mi. 
i Ma vediamo come sta la bisogna. Ogni operazione com- 
è merciale 0 industriale suppone dus € : un capitale, è 
‘una direzione; un capitale che giovi ad intraprenderla ; 
una direzione che dopo di avéria concepita, la regola , la 


i e 





ni 
dI 





CIS 


Afompo cari 


pormi 





carico, dovendo sottenirare non solo al peso d'un tre- | 
ma a quello eziandio d’un vigile so- ! 
cieca a Que- | 
ste sono le agevolezze che l’Opposizione apparecchiava ‘ 


: voti il tristissimo onore dei portafogli. Glielo abbiamo ‘ 


Do la funesta serie dèll8 sue ingiustizie, attribuendo | 


cd è tanto più dannosa, che già escono fuori i soliti | 


servendosi delle arti leali dei tumulti e delle dimo- 
strazioni. Queste armi orribili si spunteranno, ne ab- | 
biamo ferma fiducia, contro il buon senso del popolo ‘ 


ha grandis- | 
simo bisogno di raccoglierla ‘tutte intorno a sè, di farne 


IommraszA dall’unanime voto dei popoli, sarebbe un ; 


opera pericolosa, come sarebbe un canale, od una strada ; 
di ferro, eperazione che nun si eseguirebbe senza il loro 
concorso, e che assorbirà , non riescendo, i fondi che ie 
avranno consacrati, non par mi, che né codesto intrapren- 


nella buona ; 
a cattiva. Non v'ha ; 






he codesti operai possano essi pure godere dei guadagni, | 






restituiti. 









STATO DELLA SOLLEVAZIONE 
NELLE TERRE SLAVE, 





nt 


#5 Esco gli Slavi! dovunque; da oriente, da mezzodì 


della dieta di Francoforte. 


sublime brano del nostro dramma: 


ì | L'apparente impero Asburghese, e la sua decrepita con- 








federata, l’immaginaria monarchia Maggiara lottano fra 
vitae morte, Queste duo potenza compatie di contrari ele- 





menti, ed dui ite sopra Fesecrata parola del 
assolutismo, « diegle et impera » son ora obbligate di ve- 
dere che. dalle loro rovine risorge un nuovo impero più 
forte ed unito del primo, ritenendo. egli (come si crede) a 
fondamento della sua forza del tutto costituzionale, 
i magg oranza de : cioè l'essere Slavo. Non appar- 
tiene a noi l'appi 
i mi di questa neonata costellazione 


ap }pogg 


la 






a dmni, 


d'Europa. Sebben 
nessun puato partetipiamo alle’ bizzarre opinioni degli 
! altri giornali. Parigini, sul movimento Slavo: ciò non 
| ostante dspetteremo a spiegarcene, finché Jellachich abbia 
i compiuta la sua missione. Allora appena ci sara lecito di 
palesarvi il nosiro pensiero. Quanto alla nostra professione 

di feds' politica, questa l’abbiam già fulta prima ancora 
che stoppiasse la lotta; né havvi sconfitta che ‘valga a 
rimuoverti da essa. Noi fidiama intanto, che il duce dell'il- 
lira fazione corrisponderà alla nosira aspettazione, e che 
col nobil uso delle sue forze condurrà al desiderato fine 
l'unità Slava, mercè il volontario congit 
arie schiatte in un 

tempo V'individuaie 


da maggi 















di 


ingimento delle 


ingi 
icurandone in pari 


‘ 


pos sente è impero, 
affeancamento. 
varte delsiormali fra 


i Pedeschistemi 








ssi, sedotta da'pubbli. 
e Sellachich s'abbia pro- 
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$ 
ì pesto di ristaurare il gabinetto di ui o 3perano 
{ quindi nella vittoria degli ins enni Viennesi: atiendendo 





da essa un “nvi iotabi le e, possen 
imenli., cel 


e repubblica. 


8 Va quella 





cosa è alte sanguinose 


1 
i 
? 


otte de’ partiti a Vienna, e nelle provinsie non han per 
ogge io an asode, du ana forma di governo. Tutti 
i partiti unanimamante si dicona costituzi onali: quello poi 
che 
giammiai pensato. Tanto gli uni nominati democra ù, quanto 
gli altri dall'opinione francese intitolati retrogradi, 0 fea- 
» tutti questi tendono ad uno scopo, vale a dire per 
aziona della sociala e politica loro stirpe. Tuiti 
nessuno è 





sa di g 





gionari 
l'ema 
di 








m calore amano la patria; ma di 





Bia, € ( ecco. fe differenti 
patrie si Qu qu fui a gara scavan l'una all'altra Ja tomba, 
e lavorano alla vicandevola perdizione. Se vincono li Vien: 
nési, la vittoria sarà dalla parte del Teutono, e del suo 
‘eterno alleato il Maggiaro, e gli Slavi soccomberanno sotto 
il giogo, ché per èssere costituzionale, non sarà De in- 
sopportabile; con ciò sarà anzi più crudele, giacché s 








dg 


I LE IAN NT ZI NO EIA AI ADE 


ristringe o l’estende; l’abbandona talvolta dopo le perdite 
prime, talvolta la incalza dopo i primi guadagni ad uno 
straordinario sviluppo. Voglionsi dunque ad un tempo il 
capitale, e la direzione. In una associazione di operai ve | 
li troviamo no? Questo è quanto importa di vedere. 

Il capitale in ogni impresa dev'essere destinato a perire, 
“g'ella non riasce. Trattasi di una miniera di carbone, di 
un.canale, di una0strada di ferro? Sevbl carbone non .é di 
bitona qualità, se non si può estrarre a basso prezzo, se 
ha un esito vicino, se il'canale, se la strada di ferro 
presentano troppo grandi difficoltà di esecuzione, se sono 
collocate a portata dì popolazioni, èhe non ne fanno uso 
volontieri, la miniera, il einale, la strada di fe 


non 








durranno i È 
ranno nè a ebiti 
i lavori insufficienti, limpre 


gua 





incontrati per | esecuzione 


«fusgirà a colo 


abci he 1 GE 
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minori,a filature, a ferriore, a fabbriche di macchine, 
quanta ve n'hanno dove gl'inventori facciano fortuna? 
Pochissimi. 

lo da trent'anni ho osservato molto attentamente l'an: 
i damento dell'industria in Francia, per dovere come 
uomo pubblico, per Ici come osservatore; conosco Je 
persone che vi appariengono esalli ed afferi 

ae i cattivi successi più frequenti ché gi 
a che se sonosi fatte mediocri fortline in buon dato, 
considerevoli, poch'ssime 
ie felicemer 
crisi. li capitale è dunque sacrificato ad una ue 
ruina nelle piccole 
ua individuo ; come p 





inamen 


p 
330. te, 





vi sono molio 


sime se ne sono fatte di 









rie delle fori 





specialmente che possano suj 


> IMDrese che passono essere dirette da 
er esempio uns filaiura, una ferrie- 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le iuvtore non saranno 


sventolano le loro bandiere! » gridava nè' scorsi giorni il: 
i custode tedesco dalla torre di S. Stefano ; «e. quel grido : 
tremendo spaidevasi per tutta Alemagna, fino al vestibolo ; 


® 1 > ' IE . È ì 
Edin vero quest'esclamazione: « ecco gli Slavi! » svela ! 
tutto quanto lo stato delle cose, esì può comparare a quel ! 


* Un grand deslin commence, un grand destin s'achéeva!» è 


i 
Gzzal qui le mamfestazioni ancora infor- | 
in! 


EER ZANATTA PISTA III AT ZIE TINTI ZITTA TING n 


concerne la repubblica Austriaca, a c‘ò da veruno fu | 


vro non pro- | 
re si aspeltavano; spesso non paghé-. 
dei i 
» che l'aveano.. 


! fondata, non lasciando ad essì che delle perdite e dei di. 
spiaceri. Gli è questo forse un caso raro? Anzi egli è il più, 
comme, Se si passa da queste grandi imprese ad altre 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio delîGiornale. 
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». Carlo Schieppati. 
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SNITZ O SEI 


graverà sui vinti con tuito.il peso della Germania, nella 


i quale l’Austria tedesca dovrà. fondersi, per cercarvi le 
i forze che le mancano, e mantenere compressa la nazio- 
(Gr Stavi). 


nalità dell'elemento Stivo. 











EPAETA i 


Torino — Ministero di guerra e di marina. — S. M. ; 
con decreti delli 4, 5.6 6. corrente ha approvato quanto 

{ segue: 

Gerba'x de Sonnaz conte Ippolito, luogotenente: gene- 
FOO overnatore e comandante generale della divisione 
i oa destinato temporariamente al comando generale 
Di divisione militare di Torino; 

Olivieri di Vernier cavaliere Angelo, luogotenente ge- 
nerale, comandante generale della divisione militare d’A- 

j lessandria, nominato alla carica di comandante generale 
della divisione militare di Nizza; 
Deasarta conte Giacomo, luogotenente generale coman- 
dante del ducato d'Aosta, col titolo di governatore, desti. ‘ 
nato lemporsriamente al comando generale della divi- 

sione militare di Alessandria; 

Sordi Giovanni Gerolamo, liogotenente colonnello co- 
mandante il deposito del terzo reggimento di fanteria, 
trasferto nella stossa sua qualità nel 17 reggimento di 
fanteria; 

Menabrea cavaliere Luigi Federico, primo ufficiale del 
Ministero degli affari esteri, nominato membro del Con- 
siglio del genio militare. 


ra 
Rel 


è 


— Collocati a riposo: Paolucci marchese Filippo, ge- 
nerale a disposizione di S. M.; © 

Saluzzo della Manta conte Maria, luogetenente gene- 
rale comandante Ja divisione di Savoia; 

Federici cavaliere Giovanm Battista, laogotenente ge- 
nerale in aspettativa ; 

Gerbaix de Sonnaz conte Giuseppe. id.; 

Crotti di Costigliole cavaliere Michel Angelo, luogote- 
nie generale capitano nelle guardie del Corpo di S. M; 
Thaon di S. Andrea marchese Carlo, id.; 

Cavera di Salasco conte Carlo, luogotenente generale 
in aspettativa; 

Faussone di Germagnano 
generale a disposizione; 





cavaliere Giovanni, maggior 
Gazzelli di Rossana cav. Camillo, maggiore generale 
in aspettativa, 4 7 
Genova, 14 dicembre. — Lo d'Oregina’ si è fatta 
ieri magnifica e in buona pace. Solamente ‘ieri sera, 
formatisi alcuni gruppi, mandarono grida di viva 
la Costituente e la guerra, viva Pellegrini, morte a Pi- 
nellie cose simili. Fa fatta anche una dimostraziona ‘al 
palazzo ducale; e all'intendente furono ripetute le dette 
grida, richiedendolo che tosto inviasse al Governo chi per 
il vivo desiderio della Costituente. Egli 


festa 


si. 





essi ANnUunc 
‘non volle ricevere alcuno, ma si mise in guardia di truppa 
nel cortile e d’aitorno del suo palazzo. Veduto ciò, ta turba 


SSe 





ra, una fucina: e ad una ruina treppo probabile nella 
sta intrapresa che richieggono delle compagnie nume- 
ose e possenti, come le miniere, i canali, le strade di 
erro. Quelle stesse che finiscono per prosperare, none 
prosperano che dopo di avere rovinate successivamente 
due o tre compagnie. S'io volessi citare i principali sta- 4 
bilimenti francesi, ridurrei su di tal punto al silenzio, 
qualunque mi contraddisse. 

Se il capitale, pertanto, è destinato a perire in caso di 
un infelica successo, caso sommamente verosimile, con- 
viene che sianvi in vista dei casi di guadagno, e che sieno 
proporzionati ai casi di perdita, senza di.che l'industria 
sarebbe, ciò che troppo spesso è davvero un mestiere da 
Quando vi è un intraprenditore, che col suo 
1 capii: o.col suo credito; quando v ha. una mano d'a- 
ionisti che, col loro superfluo, se sono ricchi, 0 coi loro 
{ avanzi se poveri, forniscono il capitale, nulla è più natu- 
rale. L'impresa è cattiva, il capitale è perduto, tanto peg- 
! g gio per. gli uni e per gli altri. L'impresa è buona, essi 
| hanno guadagaato, tanto meglio per essi; essi non hanno 
i tolto niente a nessuno, hanno raccolto quello che avevano 
seminato. Ma voi volete porre. gli operai al lero posto: 
‘ sia; chi somministferà ;l capitale? Gli operai? Essi:nen 
: ne hanno. Mancandone gli operai, dovrebbero darlo Je 
I, banche di prestito, organizzate a questo scopo? Ma lutte 
; le banche le quali hanno prestato ad'imprese industriali, 
i invece di limitarsi a scontare delle lettere di cambio, il, 
| che costituisce un prestito, fissato a un breve termine, 
| frequentemente rinnovato, di cuisi neutralizzano i casi di- 

i videndosi; tutte queste banche banvuo incontrato male, 
perchè le imprese industriali. presentano troppi rischi, 
perché il numero di quelle che riescono è troppo minore 
relativamente al numero di queile che non riescono ; e 


va 
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ala, 
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si fu recata in piazza S. Domenico, e alla prigione di Pel- 
legrini. Siccome: l'affare si faceva grave, e soldati e guar- 


dia nazionale-venivano fuori, parve bene al generale della : 


guardia di audare dall'intendente a urianii a nome del 
popolo. Pareto ritornando disse che era stata spedita 


staffeita a Torino a esprimere il voto del popolo per la i 
esi co- ; 


Costituente. Ma non contentò nessuno con questo, e 


minciava dagl’insulti, quando usciti de’ carabinieri ed un - 
battaglione, si è fatto un arresto. — Allora le grida: « Il © 
i suoi diritti: si batta la senerali: all'armi.. 


popelo conosce: 


ii ». Ma in fine non ne venne di più male, perchè tra , Io AES SARO (n 
A È pe i Pireo x il nizione soi di doversi riti- | Parte alcuna né diretta, nè indiretta. I miei principii sulia ; 
parole di Parei intima ; 


rare, a poco a poco la folla si diradò, e dentro di un'ora 
l'ordine era pienamente ristabilito. (Da lettera). 


ALessanpRia- 10 dicembre. — Il general Bava terminò 
a sua visità d'ispezione lungo la linea del Ticino. I risul» 


tati futon piuttosto soddisfacenti. Ieri parti pre gnana, 


e Valenza, dove è stanziata la brigata delie guardie. Ab- 


biam motivo di sperare che da questa visita ne verrà all'e- 


sercito non lieve avvantaggio. 


— Il battaglione dei Lombardi che trovasi |aquartierato 


al Bosco, verrà a giorni ad unirsi all’altro, che qua trovasi 
nel quartier di S. Stefano. Vi sarà però grande difficolià 
a trovar l'alloggio pegli ufficiali, essendevene già da quat: 
ro mesi in tuite Je case; sicchè molti proprietari sentono 
già troppo un tanto peso, in quest'anno di scarsi raccolti 


e di esorbitanti contribuzioni. Nessuno rifiuta certo di far 
sacrifizi per la patria e per la santa indipendenza, ma 


vorrebbesi conoscere almeno sino a dove e quando, e 
come sia da vederne il frutto. Anche a questi Lombardi 


- daremo il saluto di fratello e d’amico. 


Mortara 8 dicembre. — Abbiamo avuto un giozno tra 


noi il general Bava. A dir vero, alcuni si aspettavano di 


veder la sua visita ben più langa. Egli riparti dopo una 
brillante’ manovra. Forse il generale Bess avrà dato tutti 
quei maggiori ragguagli che dispensarono Bava da più 
sottili idagini. Dove è Bess, sì può esser sicuri che v'é 
sempre severa disciplita ed ordine. Vi furono anche delle 
punizioni. Percorrendo-le file, il general Bava d’un colpo 
d'occhio indicava i soldati meritevoli di castigo. Ne furono 
fatti uscire dal loro rango ben 15, e condotti ai ferri. Ma 
che? è troppa la vicinanza dei soldati alle loro famiglie, 
per potet impedire le continue infrazioni che vi. succe- 
dono. 

Mi raccontarono che il general Bava interrogato Bess, 
che cosa farebbe, nel caso che gli Austriaci tentessero 
un'invasione, questi dicesse: « Della mia divisione posso 


rispondervi io, generale ». H valoroso Filippa, colonnello ! 
dell’11, diceva in un’altra occasione, che gli Austriaci pria | 
di fare un passo nella Lomellina, dovrebbero passare sul 


suo cadavere. 

Ti racconterò poi un fatto che io non ho veduto, ma 
che mi venne assicurato da testimonii‘oculari. A _Cazzol- 
Nuovo manovrava un battaglione di Piemonte. Le senti- 


chiese e sulle alture. di là del Ticino, al vedere quei mo. 
vimenti, gli credettero un tentativo d’invasione per Îa 
parte dei nostri. Discesero rapidamente spargendo l'al: 
larme nel paese, e in un momento tutti i picchetti stan- 
ziati lungo il Ticino si ritirarono ad Abbiategrasso; e là 
sì diedero a preparare le armi, manifestando non dubbi 
segni di trepidazione e confusione. 


—leri vi fu a questo teatro un pranzo patriottico. I bi- | 


glietti d'ingresso si distribuivano ai diversi caffè della 
città. H'prezzo era fissato a soldi 20. Comé puoi immagi- 
narti, !| bravo nostro intendente Boschi non mancò anche 
in quest'occasione di provare i suoi generosi e patriottici 
sentimenti, Vi furono vivissimi brindisi e calde parole. 
L'adunanza si sciolse tra i più fervidi voti alla scelta d'un 
nuovo e forte Ministero ! alla gloria della nostra armata! 
illa liberazione della Lombardia! 
(Cart. dell'Avvenire), 


Venezia 4 dicembre. — Padova ha mandato a Venezia i 


3000 lire in dorio; altre 14,000 quattro comiurii Friulani; 
presto le altre città venete seguiranno l'esempio geneross. 
— Dal Ferrarese abbiamo ricevuto 16,000 lire. — 1 volon- 
tari pontificii partono da Venezia. — L'anniversario della 


lega Lombarda fu celebrato sofenhemente: la sera acca- | 


demia alla Fenice per la patria, é per le vie canti patriot- 
LN OT IT 


perchè finalmente è molto se i vantaggi tutti di quelle che 
riescono, possono di quelle che non riescono compensare 

le perdite, e che prestando ad esse si associano a 
loro perdite senza associarsi a tutti i loro profitti. 


Questo é quello che spiega- come 


sista, e sorpassi le crisi commerciali Je più scabrose, men- 
tre ogni banca, o casa bancaria, che ha fatto delle per- 


dite nelle imprese industriali, soccomba alla prima crisi 
un po’ rilevante. Ed intanto le banche che hanno operato | 
in tal modo, non Hanno-fatto che dei prestitiche rappre- | 


sentano una piccolissima parte del capitale delle i imprese 
che volevano soccurrere. Figuriamoci che ne sarebbe. di 
una banca che somministrasse l’intero Capitale ad un mag- 
giore o minor numero d'imprese industriali ?. Essa peri. 


rebbe in breve, a meno che non fosse accomandante che | 


d’ imprese buonissime, ed avesse la totalità degli utili, 
poichè esposta a toccare tutta la perdita, essendo pel pre- 
slito intero del capitale essa stessa l'impresario, non 
avendo di meno che jl governo dell’; impresa, essa do- 
vrebbe avere ogni probabilità di guadagno, 
merebbe una parte rovinosa. 


nire se si supponesse che gli utili industriali fosser 


di uno, il che è falso, mentre se vi fossero utili 
di un capitale, la concorrenza gli 
annullati. 

Infatti se vi è in qualchè or un notabile vantaggio a 
fabbricare del ferro, a filare delia ade si 
caro dalla ‘barbabietola, vi si 
fanno degli stabilimenti in gra 
bassamiento del prezzo, spe 
un tale abbassamento, 


per più 
avrebbe ben presto 


strarre dello zac- 
recano con premura, sì 
an numero, sì procura l'ah- 
$s0 sì finisce a soccombere ner 
ma non abbandonasi la Farai 8 


tutte le | 


avvenga che ogni i 
banca, o casa bancaria cha si è limitata allo-sconto, sus- i 


\ altri e non si realizzarono fortune 
i imprenditori molto prudenti, 
j dopo lunga vita. Ss si esanfinano le grandi intraprese co- 
| me le mimere e si cumulano Je buone colle cattive spe- 
oppure assu-.i 
Potrebbe altrimenti avve- | 


o tal; | 
da fornire dei mezzi per compensare due capitali invece | 








tici: il ritornello dei quali è sempre viva la Costituente } 


. Italiana! i 
i — Domani vi scriverò la storia dolorosa delle*cagioni della 


partenza dei pontificii. (Riforma). 





__ ta 


Firenze. — Leggesi nel Nazionale la seguente lettera: 
Preg.mo Sig. Direttore 
La prego a pubblicare la seguente mia dichiarazione. 


' in'luce un giornale, intitolato il Nazionale. Lo non w ho 
È politica toscana e italiana sono itivariabili. 


Empoli 6 dicembre 1848. 
Vincenzo Salvagnoti. 





nunzia i seguenie discorso : 

Signori. {n risposta all'interpellazione del signor depu- 
tato Ninchi per dare ordive alla niedusitia, comincerà da 
una breve esposizione del fatto quale almeno è-conoscigiv 

dai Ministero. lì delegato di Civitavecchia molto attivo è 
premuroso nell'adempimento de'suoi uffici, fe sapere Val 
ministri il giorno quattro che innanzi al porto di Civila- | 
vecchia si erano fatti osservare due grossi legni a vapore, 
lé cui manovre hon parevano ordinarie ai marinari, ma 
| più che molto sospette; però in sulla sera questi legmi si 
} erano allontanati, e fino a oggi non abbiamo da Uivitavec» 
‘ chia. altra relazione, il che ci fa credere, ; 
legno essersi non solo accostato, ma fatto vedere in Quelle 
acque, e a rispetto di Civitavecchia; (onde io. conciudo 
“ Questa parte inc;dentale del discorso.) Hi Mnistero ha 
subito risoluti provvedimenti che domanda la gravità delle 


| circostanze, sonosi mandati soldati a meglio furnire quella | 
‘è | guarnigione; si è spedilo per 


‘ de inigliori ufficiali del nostro esercito, ed ogni 


tentare uno sbarco, trovino la resistenza maggiore, che 


MRI mae i i, 


legato ci ha fatto ieri avere un nuovo dispaccio, in cui si 


! novembre il generale Cavaignac ha diretto nell' Assemblea | 


È 
i nazionale. Le sue parole sono queste che ho l'onore ili 
} 


1 leggervi (legge le parole dette dal gen. Cavaignac all’ Si ; 


i semblea nazionale del 28). 


Mi concedano innanzi a tutto di fare qualche breve os 


parecchie singolari contraddizioni. E prima-di transito | 
; osserverò, che il 26 non potevasi saper a Parigi l’allonta- f 


Î 
Ì 
} 
i 
i namento del Papa, il quale avvenne nella notte del 24, 
i Egli é certo pertanto, che il genera! Cavaignac ne riceve- 
i 
i 
i 
Ì 


; ; va formale avviso due giorni innanzi del compimento del | 
nelle che gli Austriaci mantengono sui campanili delle; 


i l'ambosciatore della Repubblica francese ha posto in deito 
i avvenimento. Singolar condizione a mio avviso è quest'ale 


i tra; se il generale Cavaignac avesse spedito truppe subito | 
i informato dal caso del 16, e.timoroso che quello si po- | 


‘ tesse ripetere anche con maggior apparato di ininaccie, e 
i pericolo di disastri, ciò parrebbe quasi naturale a spie- 
? garsi, ma che egli mandi truppe e vascelli: da guerra 


È 

i 

} 

; 

| 

i 

i 

i Pontefice si è allentanato da Roma, il solo luogo dove po- 

teva temersi qualche diretta offesa alla persona e vita, é 

j cosa che contraddice a'di lui fatti e al buon senso. Infine 

| piacemi di porre a confronto l'una all'altra queste due 

{ frasi; l'una dice che le truppe sono spedite per rimettere 

i Sua Santità nei suoi poteri, l'altra dice.che le truppe non 

i si debbono intromettere nelle differenze insorte fra il 

} PIIRCPE ed ilpopolo; ora, di che puterì parla egli, il gene- 

i rale Cavaignac? nop certamente degli spirituali imperoc- 

i che contro a quelli nessuno ha mai operato è Leftato la 

| più leggera offesa, nè il più leggere- ostacolo; dovendosi 

{ adunque intendere necessariamente dei poteri politici; io 

i domando a chiunque come ciò possa accordarsi con l’al- 

Di ra dichiarazione che le truppe francesi non debbano ora 

i mischiarsi nelle differenze insorte fra il principe ed il po- 
polo. Ma di grazia, gli eserciti della sacra alleanza quando 








do 


non quando assolutamente non vi sia più mezzo di coprire 
le spese. 

Così pure quando c'è monopolio, come per le strade 
i di ferro, quel monopolio non è mai tale che non ‘abbia 
a fianco Ja rivalità di un canale, di un fiume, o di un 
mezzo stesso di trasporto, e spesso all'ultimo. limite arri- 
{ vano degli utili necessari, a meno che non trattisi di 
i qualche industria nuova affatto, o di qualche ritrovato 
i Sommamente fortunato; ed anche in tal caso l'utile Ron è 
i che pel primo venuto. 
Non vha dunque di che far fruttare due capitali, del 
{ che si convincerà facilmente chi abbracci nelle sue ossér- 
| vazioni tutta la filatura, tutta fa tessitura, tutta la metal- 
| Jurgia, tutte le fucine. Si vedrà infatti che se quel f:bbri- 
{ cante o questo ebbe dei buoni momenti, ne ebbe altresi 
cattivi, che v'ebbe bentosto compenso tra gii uni è gli 
considerabili che dagli 
molto assidui al lavoro e 


culazioni si vedrà che il beneficio medio è molto inferiore 
ai più mediocri collocamenti di danaro. Se prendessi ad 
esempio le miniere dell'Aveiron, di Alais, di S. Etienne, 
del Creuzot, di Anzin, le più celebri di tutte, e che, tenuto 
conto dei capitali perduti da 50 anni in qua cercassi di 
stabilire la media dei profitti, non troverei una rendita di 
4 per 0/0 del capitale investito. E queste sono le intra- 
prese più grandi, più solidamente fondate in questo gene. 
re. Coloro che non conoscono i fatti, che edificano delle 
teorie senza cominciare ad osservar la natura delle cose 
sclameranno forse udendo quest’asserzione, ma essa nom 
meraviglierà che gl'ignoranti e gli utopisti. 

Tengo però per certo che, considerate le industrie 


IL RISORGIMENTO. 


Cessata la Patria, nella mia assenza da Firenze è uscito 


‘ Roma — Nella seduta del 6 dicembre interpellato ab Mi- | 
nistero sulla voce che corre di un intervento siramiero, | 
il ministro degli affuri esteri, ascesa la tribuna, pro- | 


nessun altro | 


comantaltte generale Uno | 
cosa è } 
stata disposta in modo, perchè se gli stranieri vogliono | 


dalle nostre forze si possa opporre; intanto il medesimo de- | 


i. riferiscono esattamente le parole, che nella seduta del 28 
servazione sul testo delle parole di Cavaignac. Io vi trovo | 


fatto; ciò prova sempre di più lo straordinario zelo che) | 


Per | sconî vice-presidente del cons. de' dep. di Roma Cardi- 


lifendere la persona, e la. vita del Pontefice quando il f 


Temmcio "viti ici 


Yentrarono nella superba Parigi, che altro volevano, ma 
! che altro domandavano se non che Luigi XVIII tornasse- 
nei sugi regi poteri? Questa contraddizione delle frasi del 
Cavaignac*mi pare importante, e prego i signori deputai! 
di teneriasi a metile. 

Del resto, o signori, qualunque siano ie inienzieni 
del generale Cavaignac, la cagione che il move, a me 
sembra; come diceva egregiamente il signor preopinante, 
! che l'invadere l’Italia senza l’assentimento dei popoli suoi, 
senza l'assentimento almeno dei suoi principi, senza un 
patto d'accordo, è traltare la nostra nazione. non come 


IA en E 


OTO 


vilissimo, che si guida e modera colla verga. 

Il Ministero non vi masconde l'alta sua indignazione, e 
i apparecchia dove può, e quanio può ogni resistenza alla 
î invasione straniera; il Ministero preparasi altiesi di pro: | 
testare solennemente contro. alla: suddetta. invasione la 
quale oliraggia ed insalta tutta la nazione italiana. Signori, | 
non esitate (vi prego) di unire Je vostre. voer alle nostre: | 
abbiate ferma credenza che voi nel tempo medesimo par- 
; lerete, le parole del Principe; imperocché non sr può 
i senza recare grave offesa al. nostro. sovrano, non si può, 
‘ dico, l'eputare che l'animo mansuetissimo ‘di Pio IX, che 
l'imiziatore ‘augusto della nazionale rigenerazione, ‘che i 
colui il quale ha invocato le benedizioni speciali di Dio su 
i l'Italia, deliberi ‘oggi di rientrare nella sua Roma prece- 
duto dalle truppe straniere, e voglia muovamente assidersi 
in trono circondato da baionette che nnonsieno quelle dei 
suoi figliuoli. (Applausi prolungati). i 

Bonaparte esclama che, come Catone diceva sempre 
i delenda esi Carthago, così senza esser Catone si può par- 
lar sempre dell'unico mezzo di rendere Italia onorata e | 
temuta, proclamando la Costituenie e riconoscendo la Si- 
cilia. In quanto all'intervent@ francese, bisogna distin- 
guere tra la Francia come nazione e coloro che la oppri- 
i mono preseniemente,— Parla quindi di Cavaignac e delle 
sue simpatie per l'Austria, Ja Russia e l'loghilterra; e 
{ conchiude doversi protestare. 


Dopo qualche discussione, si pone ai voti la seguente 
proposta formulata dal ministro degli esteri: £ 

« Il Consiglio dei deputati si associa col Ministero per 
« proteslare contro la deliberazione annunziata dal Ge- 
« nerale Cavaignac all'Assemblea nazionale francese il | 
{ « giorno 28 scorso mese a. 
Viene approvata: quasi unanimemente. ppi do, 
i gallerie). n 
| Mamiani domanda se è pronto il RARFORO per la pro: 
| posta delia Costituente italiana, 
Presidente, Il relatore della Commissione la deito che 
i sara. pronto per domani, 


— L'autorità ecclesiastica romana va ad ordinare pub- 
{ Dliche preghiere per la liberazione della Santità di N. S 
i dalla sua prigionia in Gaeta. 
= Dalle partenze del giorno 2, al giorno 3 dicemibi e 
i della gazzetta di Roma ricaviamo essere partiti per Ni. 
{ poli il signor di Boutenieff, ministro di Russia presso la 
santa Sede, e D. Livio Quescalchi duca del Sirmio. 
Dal 5 al 5 dicembre anche per Napoli i sigg. Di 
incaricato d'affari di Russia: De-lkavenstein incaricato del 
j Belgio: il marchese Caretto ministro di Sardegna: Ga- 
| gliati san Giuliano incaricato di Napoli: Sebastiano Fu- 


i nale Riario Sforza: conte Gaetano Marchetti: monsignore 
| Mertel: marchese Luigi Paolucci, membro dell'alto Consi- 
glio. di Roma ; Luigi Rezzi deputato di Rieti, è e principe 
Corsini senatore di Roma. — Alcuni sono diretti per 
Gaeta. 


Dal giornale officiale di Napoli del 2, ricaviamo essere 





il primo il 28, il secondo il 29 del'caduto novembre, col- 
l'intenzione di proseguire il viaggio per Napoli. 

Da quello del 4 dicembre — che il cardinale Alieri è 
entrato nel regno sino dal giorno 26 novembre,-e il car- 
dinale Mattei essere arrivato in Napoli 31/1 dicembre; e 
da Napoli essere partito per Ruma il £ dicembre il i 

fano Laitzewski attaccato alla legazione di Russia ia 
Napoli, come corriere incaricato di dispacci. 


BoLogna. — Abbiamo già annunziata la rielezione a 





in massa, mon questo 0 quell'accidente fortunato, non 
Vha. benefizio sufticiente ‘per far. frattar due volte ili 
-capitale. Non si può dunque concepire. una banca di 
prestito che fornisca il capitale intero ‘ad associazioni 
industriali, e non venga sostiluita a queste intraprese 
stesse pel guadagno è la direzione. O ‘dovrebbe dirigere, 
perchè avrebbe fornito tutto il capitalé, e aver tutti. 
i benefizi, perchè non-ve ne sono mai troppi, o essa 
perirebbe pel doppio fatto di affidare i suoi capitali j 
altri che speculerebbero colla sua ‘moneta, e non 
ricevere che una parte dei benefizi, che gli tocche- 
rebbero di diritto. Anzi, è certo che perirebbe,, poishé 
la commandita non è ragionevole che a titolo di eccezione 
‘da parte d'un capitalista trarieco che non tema di perdere 
in favore di una persona molto abile e conosciuta dal 
capitalista che presta, e come questo doppio caso è | 
raro, la commandita ha più spesso. mala riuscita, che 
buona. Ma se la commandita è ammessibile ‘a titolo 
di eccezione, non si comprende la commandita divenuta 
il fatto universale dell'industria, cicè una banca” che 
prestereDbe tutto ii capitale di tutte fe intraprese, che 
correrebbe il pericolo intero e non avrebbe né la di- 
rezione, nè il benefizio integrale. 

Se le banche, ie quali non hanno concesso the prestiti 
parziali alle intraprese industriali, finirono per soccombe- i 
re, si concepirà una banca prestante il capitale delle. più 
speculazioni industriali? i 

Questa banca sarebbe pazza, diretta da pazzi, e shioi 
chiuuque ad osare di proporne una fondata su questo 
principio. 


AT) I] ii I ATTI NT ATTI TI N TIZI SAI III VIETA TAZZINA ZI AIA CIANI NATI 
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è . 1 ” 9 , 
A chi si potrebbe proporre talé speculazione? Allo 
Stato, allo Stato solo, che s'incarica di bastar ‘a tutto. 


generazione d'uomini degni e civili, Ma come ua grego 


(Pallade). 


giunti in Cittaducale i cardinali <Jella Genga e Brignole, 


E a qual titolo lo s’incaricherebbe ? A titolo di capitalista. 


dai del siguot Carl 
paola Ndietazalaci dalla: a: 













ranze a questa nobilissima e sventurata tali 


TI 


voto di libertà, d' indipendenza e di ù ione 
prossimo ad avverarsi, consolando il sos 


DEI 


coli, e i il trionfo di ROD, RR 
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nesto, Ma; la mostra fiducia-non è venuta | meno 
‘essendo dana della, Provvidenza. che. i 
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e:tanto iù RR Narialoi i lip 

libera ed unita. 1 governi ed i popoli. hanno iu. coi 

questo supremo e santo dovere; chi. lo. vibega. tr 

ida eoscienza, tradisce la patria, tradisce ì diritti. de 
nità € sa di a Ora de pericoli minacciano 
Ì 


il ci sono To a ICAO è congiungere i 3a 
nodi di fraterna concordia e di sicura libertà la italian 
famiglia sotto un solo vessillo di gloria e di amore , di 
«veraci: franchigie e di perfetta nazionalità. Il nostre risore 
gimento: comintiato: all'ombra della (i Sh 

: spada dei forti, col senno ela: concordia è vile 
«tempi. solenni di terribili. difficoltà, noi, vi chiamiamo. di 
j.NUovo con voto generale a rappresentare. il, nosiro Colle 
gio, in quella Roma, alla quale: son rivolti: gli 
Europa: e del mondo; e dove speriamo s'incari 
disegno di recare in atti quella sovranità nazit 
(come vi dicemmo altra volta) 
Ci auguriamo che nulla y ito pedtisca. di ' 
mandato , perchè sappiamo con ci 




















na dai 
| quanto inielleito lo sosterreste. Sigilore, accettate ; noi va 
i 


ne preghiamo per lamore della causa comune, 
Aitendendo un cortese cenno della bramata atinnenza, | 





abbiamo l'onore di VAS con Ponente di “stima 6. a 


rispetto. i dio E, 


Persiceto, 6 A 1848, RON n hi 


5 quattr 


Devotissimi Sorotlati 


Fir mati: — _ Luigi Mignani, presidente — Gaetano Rossi, 
squittinatore -— Vincenzo Sassoli, squittinatore — Guiz 
zardi Giuseppe, squitiinatore — Gaetano, Morisi squittina» 
tore Antonio Michelini, *eBfnta io -M assimiliano Mai ara” 
tinelli, segretario, n 


‘All’egregio signore sig. Marco Minghotti.— - Bologna. 


ESTERO. 
FRANCIA. Di Assemblea nazionale: questione sul. pro- 
getto di legge ritirato intorno alle ricompense nazio» 
nali, — Radunanza della via Poitiers: discussione a 


proposito dell'elezione dei membri del Consiglio di 
Stato provvisorio. si Candidati.” x 


pil Assemblea nazionale. — Seduta del 7 Mueembre. = 
Presidenza del sig. ‘Bixio V.P. 

A2orela seduta è aperta.—Il sig. Senard domania la 
parola sul processo verbale, (profondo silenzio). Ho doman- i 
data là parola sul provesso verbale per ispiegarmi intorno. 
dei fatti troppo. gravi, pet quali non posso lasciar cor- 
i rere un istante. To era assente allorchè il ministro dell’ in- 

i terno ha dato ieri una sentenza per cui si ritira una legge 
| ch'io concorsi a presentare il 19 settembre ultimo. lo era 
informato delle parole dette dal sig. La Rochejaquelin ; 
vengo a proseguire la discussione; dichiaro ch'io non 
i aveva conoscenza degli ali contenuti nei fascicoli in ap 
poggio delle proposizioni della Commissione” delle ricom-. 
pense nazionali. Dichiaro che s'io ne avessi avuto cogni- 
zione, non avrei mai proposta una tal legge. Non si danno 
pito ricompense nazionali ad assassini, ‘a uomini itupe-. 
revoli. Ma le nostre intenzioni sono evidenti. Sé la legge 
fu presentata gli è che în tutti i tempi, dopo le rivoluzioni, 
{ gli uomini giunti alpotere hanno indennizzato gli uomini 
| che hanno sofferto per li causa trionfante. Quest’era l'idea 
| 
} 








I 


della legge. Una cosa simile-era stata fatta sotto la risto- 
razione in favore degli emigrati, in favore di tutti quelli 
che avevano dovuto perilere per la causa realista. Un mi-. 


universale, obbligato di perdere per AU e Pole 
perche” è. supposto riceo da ‘tutti. 

Ora io pongo questa semplice quistione. Poroîri lo 
Stato il capitale di creazione per tutte le industrie. 0 per 
un picciol numero? Se per tutte, vi sarà. meno ingiusti- 
zia e più assurdità ; se per alcune, v'ha ingiu izia mani- 
festa e un po meno di assurdità. 

Come mai infatti lo Stato fornirà il capitate: di tutte le 
speculazioni e non ispeculerà esso stesso ? Quanto a rischi. 
se le fornisse per tutti i favori di terra, del commercio, 
delle manifatture; il negoziante non si potrebbe tagnare 
del manifattore, questo del fittaiuolo pei perisoli in cui 
gli uni farebbero incorrere gli altri, giacchè vi sarebbe. 
sempre reciprocità, anzi quelli che esercitano una profes 
i sione più avventorosa, come quella di coltivar la terra, 
avrebbero luogo di lagnarsi di venir associati alla condi 
zione di coloro che inviano vascelli alle Indie 0 giocano 
alla borsa. Finalmente al rischio sendo generate si porrebbe. 
trovare allora una specie di compensa. giusto nella sua 
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DADI IMI FILA! 


estrema generalità. Ma domando , se da quel momento 
non si sarebbe comrnessa la più grande delle pazzie quella 
È defi}j 

v ( 


di far speculare tutti col capitale altrui , e di sopprimere 
questa guarentigia dell'interesse. personale nell'impiego 






peva sufficiente, poichè voi vedete ogni giorno rovinarsi. 
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uomini che fanno affari co’ propri capitali, trascinati dalla 





immaginazione. Che non farebbero se speculassero ‘coi 
capitali altru)? Adunque per gigngere ad una specie di 
giustizia si sarebire incontrato. l'assurdo, ma un'as 


rebbesi niente meno che di sopprimere la vigili ra 
interesse personale nella totalità dei lavori umani, 
fare speculare tutti gli intraprenditori con un capit 
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dei capitali, guarentigia che per quanto sia grande è 2p- 
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“nanza. Tre Comitati 





| provvisoriamente per provvisori sussidii. 
‘850,000 franchi rimase ancora in cassa, per tale destina 
— 850, per 





‘ intrusi, degli uomini indegni. ... 





tdo, voi mon l'ignorate, fu consacrato: a ciò. La legge 


presa dal Governo provvisorio. Una Commissione delle 
ricompense nazionali fu creata in virtù di coriesta ordi- 
furono organizzati onde esaminare 
‘i utoli dei petenti. Albert. era alla -testa d'uno di co- 
desti Comitati. 

Lire comitati agirono separatamente: Essi furono co- 


‘ sutuiti il 5 maggio. Il loro isvoro è pubblicato: questa 


mane. Molie persone hanno dovuto: maravigliarsi di tro- 
Varsi notate in questa lista per pensioni di' 200; 0300 
franchi. E chiaro , che tali persone non avevano chiesto 
mulla , sollecitato per nulla. Quei comitati Hanno deciso 
“sopra 7,904 domande, 4,500 circa furono ammesse, sia 
per pensioni, sia per indennizzi. 1 crediti furono aperti 
Una somma: di 


zione, quando la Commissione delle ricompense nazionali 


venne a visitarmi per deporre.il suo rapporto 6 gli stati 


‘della ripartizione. to sfogliai questi atti, e vi trovai degli 
stati inutili; alcuni combattenti di febbraio , aliri feriti. @i 
febbraio, altri detenuti politici , altri finalmente condan: 
nati politici. Duecento fascicoli circa non erano ancora 
completi. Seicentomila franchi di rendita ed un milione 
in capitale, tale era, pressa poco , il risultato di un tale 
lavoro. lo sottoposi 11 rapporto al Consiglio dei ministri, 
efu deciso, che tuiti quei documenti sarebbero stati por 
(tati. all’ Assembiea nazionale, la quale decreterebbe dopo 
di avere nominata una Commissione speciale. Lo esegui 
‘(questa decisione come aveva eseguita la legge: del Gover- 
no provvisorio. Lo portal quegii alli dè quali, non aveva , 
ben'si può comprendere, civ una uicompleta conoscenza. 
To proposi forse all'Asseniblea di sppruvare il lavoro della 
Commissione? Niente di tutto ciò. lu riclnesi col progetto 
del decreto chie venisse nominata una Commissione ; cle 
elia esaminasse. Tale si era la mia inienzione, come la 
Mia proposizione che stabiliva di far pubblicore i nomi 
dei petenùi del Moniteur. Non è vero che iv avessi cagni- 
none degli individui proposti. Non è vero, che avessi co- 


guizione del lavoro preparato dalla Commissione. 


To non sono venuto a dire all'Assemblea che una cosa : 
qualtro mila e cinquecento individui circa furono dalla 
Commissione delle ricompense nazionali presentati per 


| pensioni ed indennizzi. Tutti codesti individu) m'erano 


ignoti, e l'Assemblea nazionale mi conosce troppo bene 
per. pensare ch'io fossi venuto a richiederle delle ricom 
pense: per degli assassini e dei briganti (Benissimo). Avrei 
‘dovuto esser pazzo per proporre, 0d accogliere proposi. 


“Zioni di ricompensa in favore d'individui i di cui titoli 


erano jl furto e l'assassinio! (Benissimo!) Sì, o cittadini, 
in quelli staii di proposta di pensioni leggevasi: una pen- 


| sione nazionale al tale condarnato per assassinio! al tal 


‘altro. condannato per furto! La Commiss'one ha potuto 
‘leggere codesti documenti; fu da lei. che no,venni istrutto. 
Certamente che: se il loro contenuto mi fosse stato palese, 
io' non avrei posto in luce fascicoli di-quella fatta. Con.si- 
mili atii si vitupera la morale sotto qualsiasi governo; il 
furto e l'assassinio sono atti infami per tutti i partiti. To 


| non ho mai creduto di presentare domande di pensioni 


pei parenti degli Alibaud, dei. Fieschi, dei Lecomte. L'at- 
tuale Ministero ne ha. ritirata la legge; ha fatto bene. 
Avrei fatto altfeitanto in suo luogo. 

IL signor Guinard. lo non ho nulla ad aggiungere a 


‘quanto vi ha detto il sig. Senard circa la parte storica 


‘della formazione della Commissione delle ricempease na- 
Zionali. 

Tutto ciò è verissimo. Ciò che non mi par giusto si è di 
far credere: che Albert ne. fosse colpevole, Indicherò ben 
io ora il vero colpevole. Ma innanzi tuito io confermerò 
il diritto nella Repubblica: di ricompensare quei che 
sonosi per lei sagrificati (rumori). Quando il tesoro paga 
ancora delle pensioni ai nemici della Repubblica, ai Ver- 
dets, ai Trestaillons (rumori, strepiti grandi), agli. assas- 
sini'de) maresciallo Brune, essa può bene ricompensare 
degli uomini che hanno combattuto come repubblicani 
(rumori). Sì è per essi ch'io parlo. 

To non intendo di giustificare gli errori volontari o in- 
‘volontari che introdussero in quelle onorevoli liste degli 

. + Io ho fatto parte dei 


I LL 
essendo di tutti non sarebbe di alcuno. 


Se invece, e questo è il caso: sa invece si trattasse di 
comeedere questo favore ad-una piccolissima parte di 


9 settembre fu la conseguenza di una ordinanza 
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lavoranti, ad alcune industrie il cui carattere partico.‘ 


lare consiste nel riunire parecchie centinaia di ope- 


di qual privilegio s! permetterebbe ad alcune associa- 






primi, e mene vanto... Voi ber vel Sapete; voi, signo? 
Thiers, di cui sì lungo tempo fui' prigioniere . 
more). i 

IL signor Thiers si alza, chiede'la parola. lo inter- 
rompo il signor Guinard, ne ho il diritto, poichè m'ha in- 
terpellato. H signor Guinard non fu mio prigioniere, lo fu 
della legge. (Benissimo !), 

Il, signor Guinard: Non. ho. voluto colpire. il. signor 
Thiers. lo. dieo-solo, che nelle nostre lotte politiche: degli 
uomini onorevoli. possoito incontrarsi come nemici, 
Torno alla quistione. Io dico che. quelte liste sono una 
disgrazia... Mi meraviglio che sieno state deposte nelle 
mani della Commissione. E per fissar bene Ta 


UE 


destinazio- 


sieno deposte agii archivi dell'Assemblea nazionale. 

lo le ho esaminaie, ed ho vedute che non portavano 
né-la firma del. presidente della Commissione delle ricom; 
pense nazionali, nè quella del segretasio. Esse nun erano 
dunque in regola. Mi stupisco, ‘che’ in tale stato sieno 
State deposte dal's:g. Dutaure rele mani della Comm:s- 
sione dell'Assemblea. 

Il sig. Dufaure ministro dell’ interno: Lo now ho avuto 
cognizione del contenuto di quei fascicoli che tre giorni 
seno. ll sig, Guinard s' inganna; il rapporto e gli stati 
almeno in parte, portano la firma del presidente e quella 
del segret rio della Commissione. 

Del vesto io riconosco che parecchie: di quelle liste non 
erano che stati preparatori, Non'erano vere proposizioni. 
Hcco perchè vi vedete miscmati i nomi i più rispettabili 
coi nomi: d'ipfami: briganti \condanmati ‘per ruberia od 
assassinio. fo sono dunque fortunato di poter dichiarare 
che le informazioni date dalla dtampa questa mane, fu- 
fono desunte da quei documenti. Si sono advperat quegl: 
Stali come una tasta di calunnia e di diffamazione per al- 
cuni uomini. Sono fortunato di poterlo proclamave: 

= La raunanza della via Portiere ha tenuto questa sera, 

7 dicembre, una sedùla per deliberare sulla condotta che 
dovra tenere domani a proposito dell'elezione dei nifembri 
del Consiglio dello stato provvisorio. 
li sig. de La Rochejaquelin ha chiesto che fosse nomi- 
nata una Commissione incaricata di. domandare al mini 
stro dell'interno il suo appoggio per far differire codesta 
elezione, onde dar tempo: ai membri dell'Assemblea che 
trovansi in permesso di ritornare a Parigi. Egli propose 
inoltre che i membri della raunanza si astenessero dal 
votare, se-il Ministro non aderisse a tale domanda. 


Ii sig. Berard propose alla raunanza il puro e semplice 
atto di astenersi fin dopo l'elezione del presidente della 
Repubblica. Egli disse che l'Assemblea trovavasi presen- 
temente in una strada pericolosa, ch'essa l'aveva provato 
nello stesso giorno coll'esclusione del sig. Leon de Male- 
ville come suo vice-presidente e per la/momina., come se- 
gretarii, dei membri dell'opinione. la più avanzata del- 
l'Assemblea. Del resto, aggiunse, la questione dell’elezione 
del presidente della Repubblica non lascia agli spiriti tutta 
la libertà, e vi sarebbe. a temere di veder esclusi dal Con- 
giglio di Stato provsisorio degli uomini eminenti che non 
sostengono certe candidature officiali. 

Il sig. Legeard de Diriays disse che \'atto dell'astenersi 
era una grave protesta, che lo scrutinio rimarrebbe 
aperto troppo lungo tempo, che le sedute verrebbero so- 
spese, e che per ultimo s: potrebbe giungere a nominare 
un Consigho. di Stato, del quale non farebbero parte che 
ì membri i più avanzati dell'Assemblea” 

Il sig. Buze fece osservare che l'Assemblea aveva di già 
regolato. il suo ordine del giorno e che nom si sarebbe 
potuto astenersi che dopo di aver pasta l'Assemblea in 
istato di cangiare l'ordine del giorno di fresco adottato 
nella seduta della giornata. 

I} sig. Thiers riagrazio da prima la raunanza di avere 
avuta l'intenzione di comprenderlo nella lista de’ suoi can- 
didati pel Consiglio di Stato. Egli formalmente disse, che 
in nessun caso accelterebbe di disimpegnarne le funzioni; 
ch'egli non vedeva che vi fosse un'interasse urgente per 
l'Assemblea di procedere immediatamente alla nomina del 
Consiglio di Stato, e ch'egli credeva piuttosto che la mag- 
gioranza avesse voluto approfittare deil’ attuale ‘posizione 
dell'Assemblea per fare una scelta tutt'affatto parziale. 
Intanto egli non eredeva che la raunanza dovesse astenersi, 
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derebbero giusto il giocar al fotto col danaro altrui. La 
questione è semplice come la presento qui. 

Ora se si suppone una ritenzione sul salario degli ope- 
rai, a fine di provvedere alla creazione del capitale, ri- 


‘’cade su loro l'ingiustizia e la falsità come si suorgerà 
rai nello stesso laboratoio, allora dimanderei, in virtù 


zioni di operai di speculare non. mica a loro rischio. 


e pericolo, ma a rischio e pericolo di tutte le altre 


classi di operai, a rischio e pericolo de' murstori, de. i 


gli stipettai, dei sewvitori, dei portatori. d’acqua., dei 
contadini specialmente , i quali non ispeculano perchè 
il loro salario è limitato assai. invariabile, per quanto 
sia il lucro che altri faccia nelle sue fucine o nelle 


fabbriche di macchine a vepore. Nello Stato si vuol ved 





sempre non la massa dei ‘contribuenti, ma alcuni ric- | 
hi 1 quali totti riuniti. non fornirebbero coll’ intero 


a grand’ agio. 


‘ sacrificio dei loro beni un bilancio, e.allora si specula i 
‘j rai consecrati all'industria. E vero che non tatti gli ope- 


Dicesi che non c'è alcun male di procurare a lero 
Spese il mezzo a poveri cperai di ottenere qualchs be: | 





nefitio. Ma questa è una falsa supposizione, E il ve 
che ja massa dei contribuenti, vale a dire 36 milion! 


ro 


chiaramente. 

Generalmente, quando l'industria prospera, l' operaio 
trova nella sua mercede di che manlener sè e fa sua fa- 
miglia, procacciarsi qualehe onesto piacere e finalmente 
provvedere con economie al tempo dello sciopro, di ma- 
laltia o -di vecchiaia, La parte di: quesio salario desti 
nata ai risparmi potrebbe veramente impiegarsi a formar 
}ì capitale delle intraprese fondate sul principio dell'asso- 
ciazione. Ma basta una semelice occhiata per riconoscere 


*. Vinsufficienza radicale di questa risorsa. 1 depositi delle 





casse di risparmio rappresentano 400 milioni circa, Tra i 
possessori avvene pi della metà che sono vecchi servi 
tori, o vecchi impiegati, e meno della metà che sono ope- 


rai sparagnapo, che di essi forse neppur 'il terzo od il 
quarto portano ! Joro danari alla cassa di risparmio. Ma, 
tenuto conto di questa cosa, triplicata 0 quadruplisata ia 


‘ somma da essi depositata, si crederà forse che con sette 


d'individui fornirà a un milione il mezzo di speculare a 


sue spese ; sul cotone, il ferro 0 il carbon fossile. Ricon- 


dotta la cosa a questi termini, è ancor insensata, come si 


vedrà. fra poco; poiché questo milione di operai tenlerà 
, 





ciò che è incapace di fare, volendo dirigere delle inira- i 


© prese, ma essa é specialmente ingiusta relativamente alla 
i, poiché ognuno in questo mondo deve. 


Massa dei lavora: 
specularea suo rischio e pericolo, e non a rischio e peri- 
colo alteuì. E in questo caso non temerei di dirigermi alia 
coscienza degli stessi operai , e.di domandar loro se cre- 


od ottocenio milioni si potesse fornir il capitale impiegato 


in tutte le industrie, filatara, tessitara, metallurgia, mi 
niere, strade ferrate, canali ees., lasciata, ben inteso, l'a- 


| gricoliura a parte. Non basterebbero molti bilioni. 


Adunque l’idea di una ritenzione sui salarii per costi- 
taire il capitale delle associazioni saiebbe una pura chi 
mera. Ammeltiamola tuttavia, Questa ritenzione sarebbe 


‘un uso indegno dei risparmi. Nulla è così azzardoso, co- 


prize 





me.ho detto e come si sè, quanto ì capitali impiegati nelle 
intraprese industriali. Soli i picchi capitalisti guarentiti 
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e sì accomolava al parere di quelli che chiedevano la no- 
mina di una Commissione incaricata d'intendersi cogli 
womini moderati dell'antica unione dell'Istituto: per for- 
mare la lista dei candidati ai Consiglio dello Stato. 

Codesta Comm:siane è composta dei signori Baroche, 
Bouher, Baze, Chsis, e Vesin. $ 

Ecco i nomi che sono asdati in giro quest'oggi. all'As- 
semblea, e che ottennero già l'assenso dei membri princi- 
pali della raunanza della via Poitiers, e dell'antica unione 
dell'Istituto: i 

I signori Fr. Arago, Odilon Barrot, Barthélemy-Saint- ; 
Hilaire, Bechard, Bonjean; Beriyer, Bauchari, Changar- | 





n i i nier, Duulerc, Coquerel, Cremicux, Ch Dupont; de Fal. } 
ne che noi adotliamo , domandiamo che codeste liste | i 


lovx, L. Fouché, Aeb. Fould, Victor Grandiu, Victor Hugo, 
Lacrosse, Lamartine, La Rochejaquelcin, Molé, Monta- 
lemberi, Meleviile, Mauguin, Qudinot, Parisis, Remusat, 
Thiers, Tocqueville, (Dal Debats). 

— Gli organi dei repubblicani 10ssì e sotialisti sono fu- 
riosi contro il generale Cavàiguac, il sig. Senard e il sig. 
Dufaure pel modo con cui caratterizzarono la lista delle 
rieompense nazionali redatta dalla Commissione, di cui 
presidente il sig. Albert, uno dei capi del partito repub- 
blicano rosso. l'termini di brigante e di assassino appli- 
catia taluna delle persone, i nomi delle quali 0 delie cui 
famiglie, s1 veggono su quella lista delle ricompense; pro- | 
dussero nei loro ammiratori una filza di vituperii contro ì 
mesbri dell'Assemblea nazionale che li pronunciarono. 
La République, uno dei più furiosi giornali repubblicam 
rossi, inventa un’assurda: storia intorno alla pubblicazione 
di quella lista. Accusa il gen. Cavaignac e il sig. Dufaure 
di averla prodotta collo scopo di disconoscerla, e oitener 
quindi credito presso i retrogradi e ritirar il decreto. 

La persona meno. sensata non presterà fede a questa 
novella. Si porga solo mente a quel fatto, che il generale 
Cavaignac lasciò per negligenza che quella lista si pro- 
ducesse innanzi ad una commissione coll'apparente san. 
zione del suo nome , 8 si vedrà che esso non poteva che 
fargli torto ; nonostante il convincimento ch'ei fosse in- 
aocente di ogni complicità coi riprovevoli sentimenti che 
ispirarono gli autori. Non è perciò verisimile che soli 
Quattro giorai prima dell'elezione egli volesse. promuo- 
vere un alto così ingiurioso alla sua causa, e quando le 
spiegazioni che dovevano allontanar ogni dubbio, doveva 
necessariamente arrivar troppo tardi per dissipar tutto 
l'effetto sinistro prodotio. i (Galignani). 





CONFEDERAZIONE Svizzera — Consiglio federale rico- 
nosciuto dalle potenze. — Questione dei. rifugiati tede- 
schi. — Mons. Marilley, — Decreto dell'Assemblea. fe- 


derale coniro gli emigrati italiani e protesta del Can- 
tone Ticino. 


Berna. — Tutti i rappresentaati delle potenze estere 
(meno quelli dell'Inghilterra e della Russia, che aspelta- 
no istruzioni) hanno già risposto riconoscendo il Consi- 
glio federale, ed esteraandogli sentimenti; di. simpatia. Il 
nuovo Ambasciadore di Spagna, sig. Nebiet ha presentato 
le suo credenziali al vice presidente del Consiglio federa- 
le, sig. Druey. 

— ll Consiglio federale informato che i rifugiati tede- 
schi nella Svizzera mirano a violar di nuovo il diritto di 
asilo mediante una scorreria nel granducato di Baden, al 
quale fine dieonsi tenute adunanze ed altre ne sono an- 
Dunciate, ha indirizzato ai governi cantonali una circola- 
re incui fa conoscere le disposizioni che dai Consigli 
nazionali e dagli Stati furono adottate per riguardo. ai, ri- 
fugiati italiani nel Ticino; invita specialmente i Cantoni 
confinanti colla Germania a sorvegliare attentamente i ri- 
fuginti perchè nun diano motivi di doglianza agli Stati 
vicini, ed a non. tollerare quegli emigrati che hanno pre- 
80; parte alla seconda spedizione nel granducato di Baden, 
o che non darino sicure garanzie Vi godere in quiete del. 
l'asilo che loro si offre, ordinando severe misure di poli - 
zia ed anche preventive contro i rifugiati irrequieti, po- 
tendosi soltanio con questo mezzo evitare le gravi spese 
di leve di truppe le quali cadrebbero a carico del, Cantoe- 
ne che avesse trascurato questo dovere. I deili governi dei 
Cantoni di confine (Basilea città e camp., Sciaffusa, Tur- 
govia, Zurigo ed Argovia) sone invitati a mandare al Con- 
siglio federale lo stato nominativo de’ rifugiati che ivi si 








contro le false speculazioni dalle loro stesse ricchezze, 0 
gl'impresarii guarentiti dalla loro vigilanza, devono specu- 
lare:tutti gli altri, sono imprudenti o vittime. Tremo quan- 
do veggo dei poveri portar i loro danari a compagnie che 
intraprendono grani lavori, cd a governi che accettano, 
è provo una specie di terrore nel vederli affidare ad av- 
venturieri, od. a cattivi amministratori della fortuna pub- | 
blica i pisparmii di tutta la vita. Si fecero più volte lagni 
che certi accatti foresiieri si ammettessero pubblicamen- 
te sul mercato francese, alla borsa, e non senza ragione. 
Perchè si facevano queste lagnanze ? per uinanità, perché 
si considerava coma una barbarie l’abbandonare a manì 
poco sicure la fortuna dei poveri. E si affiderebbero è 
speculatori d'ogni specie, che da un mezzo secolo noi ve- 
diamo agitare, scompigliare, sovente disonorare l'indu- 
stria, i beni del povero! Certamente questi speculatori 
farono da cinquani'anni più temerari che all'usato, per- 
chè la scoperta del vapore mise in fermento il mondo in- 
dustriale. Agitarono, spinsero l’industria com'è uso della 
gente azzardosa. Ma, facendola camminare, devettero 
farla camminare a loro spese sele, e nen a quelle degli 
sfortunati operai cui impiegavano. Bue allati, l'ingegno 
e la riechezza devono far progredire l'industria. M; 

la povertà e l'associazione non sono alte alla temerità. 
La pri ma non ha da perdere, la seconda non inventò | 
nulla. i 


imac 











Ceme! le mille filature, le mille faccine, ie mille. fabbri i 
che d'ogni specie, intraprese da trent'anni, chiuse, ab- | 


bandonate dopo prova più o meno lunghe, seguite dalla | 


rovina 0 dagl'impacci dei capitalisti che le avevano cagio. | 

ie) î D î 
nate, sarebbero stata tentate a spese degli operai! sarebbe 
stata Gna sventura e un delitto nel sopportarlo. Non chie- ’ 


desi con ragione ora di far pagare gl: operai di preferenza 


4 


e 


ee I RIDI i 








trovano, e che Hanno preso parte alla seconda rivoluzione 
badese, o che in qualunque modo sembrano; sospetti. Di 
lutto ciò si raccomanda l'immediata esecuZione, essendo 
voce che quanto prima avvenir debbano nuovi attentati 
contro la quiete de’vicini Stati di Germania. La circolare 
termina dichiarando che la Svizzera determinata ’a difen- 
dere la propria indipendenza ed i propri diritti politici , 
deve altresì adempiere coscieaziosamente ‘i. suoi doveri 
internazionali, e non permettere che il, suo territorio 
neutrale divenga campo della lotta dei partiti stranieri. 

_ « Le stipulazioni del diritto-internazionale, vi si Jegge, 
esigono imperrosamente-che tutti i rifuggiti sian sottopo- 
st: ad un controllo di polizia egualmentè rigoroso, ed al- 
lontanati dalla frontiera ». 

Quali sono le stipulazioni di. dinito internazionale di 
cui si parla ? In verità non ne conosciamo alcuna. Posto 
che si voglia ad'ogui costo adottare una politica esclusi- 
va.ed odiosa ai r;fuggiti di qualunque nazione, che biso» 
gna vi ha egli di mendicare l'appoggio. di Stipulazioni 
che non sussistono ? Noi pure siamo:della opinione/che 
la Svizzera non debba mantenere e garantire: L'iasilo agli 
individui che ne abusano, ma diremo sempre ingiusta, 
inumana e vessatoria ogni misura la quale colpisca egual + 
mente il pacifico e rispettoso emigrato, come il pertina-, 
ce cospiratere ed eccitatore di iumulti e rivoluzioni. 

— li Consiglio federale ha nominato il signor dott. Ro- 

berto Steiger, presidente del Consiglio nazionale, a-rap- 
presentante federale nei Cantoni de'confini. settentrionali 
per assicurarvi la esecuzione della, suaccennata circolare 
sui rifugiati. 
i FriBURGO. — Accertasi che essendo state ratificate dai 
Cantoni diocesani le risoluzioni della conferenza? sugli 
affari vescovili, monsig. Marilly sarà ora rimesso in liber- 
tà ; ma che gli sarà severamente vietato di dimorarare” 
ne'Cantoni stessi. 

Lucano 8 dicembre. — N Consiglio di Stato pubblica , 
in data del 5 corrente, il decreto dell'Assemblea federale, 
in odio degli emigrati italiani, col decreto di esecuzione. . 
Noi riproduciamo. quest'ultimo senza-commento : esso fu 
redatto di consenso: del. rappresentante federale Mun- . 
zinger. x 

4. I rifuggiti italiani di sesso maschile oltrepassanti. gli 
avni 18, non muniti di regolari ricapiti che si.trovano nel 
Cantone, sono invitati ad allentanarsene entro tutto it:20 
di dicembre, per quella via che troveranno la più conve. 
Riente, 


2. Quelle persone che intendessero far valere qualche 
altra speciale circostanza di eto, malattia, condizione do- 
mestica, ecc., allo seapo di poter rimanere nel Cantone 3 
ne faranno la domanda al Consiglio di. Stato per mezzo 
della municipalità locale, prima che scada il giorno, 20. 
corrente, 

3. Ogni rifuggiio italiano che in avvenire ponga piede 
sul territorio Ticinese, dovrà sino a nuovo ordine allon- 
tanarsene entro il termine di una settimana, a meno di 
circostanze speciali, da essere esposte e verificate. come 
all'articolo precedente. 

4. Le municipalità e i commissari sono rispunsabili del- 
l'esecuzione di questo deereto, e ne far I 
tro il 23 corrente. 

Lugano il 5 dicembre 1848, 

li Consiglio di Stato ha fatto il suo dovere. Noi ab- 
biamo le tante volte invocato la concentrazione dci poteri 
nell'autorità federale, e adesso che l'abbiamo ottenuta, né 
facciamo i primi la più dolorosa esperienza. Non ci pentia- 
mo perciò. Dello cose migliori si può abusare » ma l'abuso 
non fa regola. A noi non resta per ora. che rassegnarci al 
volere supremo ed eseguir!o. Ma eseguendolo fedelmente, il 
Consiglio di Stato non è venuto meno 
Ecco un atto in cui è consegnata la 
dignitosa protesta. Noi lo offriamo cor 
lettori, e siamo orgogliosi che tali sen 
moderatori del nostro popolo : 

Al Consiglio federale. 
Onorevolissimi signori ! 

Abbiamo ricevuto il vostro ufficio del 30 novembre, 

conteriente il decreto dell'Assemblea federale del 27 no- 


vembre, relativo all’allontanamento dei rifugiati italiani 
da questo Cantone. 


Abbiamo l'onore di comunicarvi copia del decreto di 


anno rapporto en- 


alla propria dignità. 
più giusta e la più 
ì piacere ai nostri 
fimenti animino i 








% = sO È 
a tutti gli altri, in caso che le operazioni industriali; non 


| riuscissero, ? 


Si dirà forse che niente è meglio inteso in generale 
che di collocare su sè stesso e mettere la moneta ove si 
mette il lavoro. i 

Ciò è vero quando s'impiega su sè stesso. Un colti- 
vatore che investirà la sua moneta sulla sua terra anziché 
in impieghi azzardosi, un mercante che impiegherà i 
suoi benefizi ad estender il suo commercio e non a com- 
prare azioni industriali, adopreranno ssggiamente e gli 
uni e gli altri. 

Ma nor è ciò che si prepara agli opersi associati. Si 
propone loro di affidar le loro economie ad intraprese 
cuì non dirigeranno e saranno ridoite all’alternativa o di 
non essere dirette da aleuno o di essere da direttori ca- 
pricciosamente eletti: brevemente di affidarall'anarchia le © 
loro economie. 

Tutti temono l'anarchia in politica e si guardano di 
prestarle della moneta. Sto per mostrarvi che l'anarchia 
industriale non val punto meglio che fargli dar moneta 
dagli operai sarebbe commettere ‘una vera cradeltà. Lo 
mostreremo nel seguente capitolo. Termino il presente 
ponendo la quistione in tal modo: 

O lo Stato fornirà il capitale delle industrie fondate sul 
principio dell’associazione, e vi farà ingiustizia a permet- 
ere che una classe favorita di lavoranti speculi col denaro 


‘ di tutti gli altri Javoranti della ciità e della campagna: 


O si cercherà di formar questo capitale con una riten- 
zione sui salari, e allora si farà l'impiego più impruden- 


| te, più inumano delle economie degli operai, - 


Nel primo caso ingiustizia intollerab le, nel secondo 
barbara imprudenza: ecco come qualifico i mezzi impie- 
gal per procacciarsi il capitale nel sistema sedicente 
fifantropico dell'associazione. (Continua). 






esecuzione da noi preso nella nostra seduta di ieri taltro, | 
dopo ottenuto l'assenso del rappresentante federale. 

Se ci confotmiamo al decreto dell'Assemblea federale, 
non lo facciamo senza dolore. 


Imperocchè abbiamo una profonda convinzione che in j 


questa faccenda non solo le intenzioni e l'operato del Ti- i 
cino furono male interpretati e giudicati,. ma che la Sviz- 
zera non seppe prestare quanto la grandezza delle circo- 


stanze da lei esigeva. de 
Espellendo da questo cantone 1 rifugiati italiani senza 


disuuzione, se del beneficio d'asilo abbiano o no abusato, 
si andò spontaneamente oltre quanto prescrive il diritto 
internazionale : d'altra parte si disconobbero i doveri edi 
riguardi che l'umanita impone verso ogni popolo infelice, 
in ispecial modo verso un popolo affine per vicinanza e 
per comunione di principii. 

Infine coll’accennata disposizione e con quella di to- 
gliere per un tempo indefinito il diritto d'asilo anche per 
casì futuri; si offesero i diritti della sovranità cantonale. 

Abbiamo la profonda convinzione che la vertenza tra 
il Cantone Ticino e per conseguenza tra la Confederazione 
ed il governo militare della Lombardia per le misure ves- 
satorie ed offensive adottate da quest'ultimo, non ha an 
cora ricevuto una risoluzione soddisfacente. 

Non possiamo quindi a meno di dichiarare che soltopo» 
nendoci al decreto dell'Assemblea federalè , protestiamo 
declinare la risponsabilità che il giudizio delle colle na- 
zioni sarà per imporre alla Svizzera per essere, secondo 
la nostra opinione, venuta merio in questa circostanza al- 
l'altezza della sua missione. 

Aggradite , onorevolissimi signori presidente e consi- 
glieri, l'espressione dell’alta nostra stima, nel mentre vi 
raccomandiamo insieme con noi alla protezione dell'Al- 
lissimo. Lu 


Lugano, 7 A 1: 


pei 
errare 


ALEMAGNA. — Opinioni diverse sul nuovo imperatore— 
L’Indépendance di Brusselle sull’abdicazione dell'imp. 
— Lotto abolito è introduzione della progressività delle 
imposte — Ovazioni al principe di Prussia e @ Wran- 
gel —Aringa curiosa di Wr angel—Condotta sospetta 
del re — Scioglimento della Costituente prussiana. 


Vienna 4 dicembre. — Finora, come io vi diceva ieri, 
l'opinione pubblica sul nuovo imperatore è ancora ine 
certa. Se noi doèressimo credere ai cittadini di Vienna, 
il nuovo imperatore sarebbe un Messia. Egli verrà ad abi- 
tare in Vienna, leverà lo stato d'assedio, concedera am- 
nistia, e ricondurrà di nuovo l'allegria proverbiele in 
Vienna. Se noi invece dovessimo credere ai ‘politici del 
caffè francese, l’abdicazione dell’imperatore sarebbe un 
tristo presagio, quello, che Ferdinando non poteva ope- 
rare contro l'Ungheria, farà il nuovo imperatore Giusep- 
pe. Le ostilità contro i magiari ricomincieranno più se- ; 
vere che maî. Molti della camarilla hanno chieste le loro 
dimissioni, e l'imperatore Giuseppe le accettava subita- 
mente. La Transilvania, la Croazia, la Slavonia saranno 
rappresentate nel Parlamento che ora siede in Kremsier. 


— L'Indépendance di Brusselle parla dell’ abdicazione | 
dell’imperatore d'Austria nel modo seguente : 

Quest’ evenimento mi pat destinato a cangiar 45 ssoluta- | 
mente lo stato delle cose nell’Austria. È in qualche guisa 
una compiuta rottura col passato, una muova era che 
s'inaugura per la monarchia. Qual che possa essere stata 
la sincerità dell’imperator Ferdinando nell'entrare nella 
via della costituzione e della libertà, il partito liberale, 
anche moderato, dimentica difficilmente che per lunghi | 
anni egli rappresentò un regg 
l’Austria. Inoltre ognuno sapeva che lo stato di salute 
dell’imperatore éra tale che un’abdicazione era orma; una 
necessità, un rimedio per la situazione. Gli ultimi eventi 
di Vienna, e la condotta francamente liberale tenuta dal 
gabinetto all'apertura della Dieta di Kremsier rendevano 

| questa soluzione sempre più desiderabile. 

L'imperatore deliberò nobilmente di.aderirvi. Nei caso 
di una semplice abdicazione, la corona sì sarebbe devo- 
luta al suo fratello l’arciduca Francesco Carlo. I meriti 
e le qualità personali di questo principe non sono conte- 
stati. Sfortunatamente credevasi in Austria ch'egli fosse 
semprestato gran partigiano del sistema del sig. Metternich. 
Il suo avvenimento al trono non offriva al partito Hberale 


moderato quelle guarentigie e speranze .che si volevano | 


annettere all'abdicazione dell’imperator Ferdinando. Era 


necessario di far sapere che non istavasi per effettuare un ; 


mero cangiamento di persone, ma che la corona deside- 
rava sinceramente di rompere tuite le tradizioni del pas: 


sato, contrarie ai bisogai del nostro tempo ed alle institu- | 
zioni. costituzionali, Così crediamo si debba considerare | 


l'avvenimento dell'arciduca Francesco Giuseppe. Sì 
vane, che non si. può credere in alcun modo legato al pas- 


sua età non ha potuto prender parte, egli inaugura real- 


di suo padre l'arciduca Francesco Garlo prima ch'ei sa- | 


lisse al trono, costituisce una profonda linea di separa- 
zione tra ciò che fu, e ciò che sarà. 

— Le ultime deliberazioni del Parlamento sono favo- 
revoli per i nuovi tempi. Si è abolito il giuoco del lotto 
e sì è introdotta la progressività delle imposte. Un muovo 
sistema di dazii agevolerà il commercio e se la nostra 
Assemblea continuerà in questa via di riforma, Vienna 
diventerà l'emporio del commercio alemanno, (G.U.). 


Beniino 4 dicembre— Nella nostra Berlino v'e ordine e 


tranquillità. Ieri il principe di Prussia passando per la 
città ebbe un rumoroso coro d'appiausi. Anche Wrengel 


che accompagnava il principe fu salutato da molti evviva. , 


Si dice, che il generale Wrenge] commosso 
arringasse il popolo. 

« Popolo di Berlino, io ti amo, 
cuore, ma tu mi fai sovente il monello. 
giorni mì vuoi appiccare, oggi invece mi saluti con evviva 


da quei saluti 


dichiarazione d'amore del generale Wrengel che inaugu- 


_ Re di Prussia, che par non molto disposio a favorire 


imento, ?l quale oppresse i 
gio. | 


ti amo veramenie di ‘ 
Da quattordici i» 


rava ail Lian sistema dello spionag 
accettata con molti evviva dal popolo. 
Ora poi corre il rumore ‘d'un Ministero Wincke-Simson. 
: (GU.). 
— 4 dicembre—Gagern è partito, e da quello.che ci di-. 
cono molto malcontento, Egli era venuto per indagare 
te quali fossero le idee del Re verso il po- 
re centrale. 
"Noi siamo inun mòmento, in cui l'Austria cessa di far par. 
te dell'Alemagna, tutte le speranze dunque si concentrano 


gio, è stata pure 


il movimento dì Francoforte. Anzi si dice, che egli abbia 
dichiarato a Gagern, ch'egli non consentirebbe mai che 
uno della sua cisa accettasse il vicariato, senza sapere 
(G. U.). 


— Il re di Prussia ha ordinato io scioglimento’ dell'As- 
sembiea nazionale costituente col seguente manifesto: 


prima, se questa scelta piacesse all'Austria. 


Nor Feperico GueLiELMO PER LA GRAZIA DI Dio, Ecc. 

Secondo il rapporio del nostre Ministero di Stato suile 
ultime sedute dell'Assembìea nazionale costituente, ab- 
biamo acquisiata con nostro profondo dolore la convin- 
zione, che la grand’opera, a cui era chiamata l'Assemblea 
non può essere da essa terminata, senza compromettere 
la dignità della nostra corona, € 
è inseparabilmente congiunto. 

In conseguenza di questo, sull'avviso del nostro Mini- 
stero di Stato pubblichiamo quanto segue: 


e il bene del paese, che le 


1. L'Assemblea convocata per fare una costituzione |, 
i già di 25 sorgenti diverse, deve provvedere alle pensioni 


è disciolta. 


RAIAAATTA TIT NI CI i ie TINA SITA) 


si grado del morto. Oltreacciò sono ‘adi esse assicurati pa- 
i recchi vantaggi, fra'quali v'ha il 
mese per ogni figliuolo maschio, oltre il primo. 

È chiaro he ‘se a questa categoria fosse applicato quanto 
si è sancito rispetto all'esercito di lerra, essa ci avvantagge- 
rebbe beu poco. Invece è intenzione del Ministero, e, credo, 


| 
> 
del paese, di avvantaggiar la Marina nella stessa Sai 


dell'esercito. Per questo le pensioni son raddoppiate, Siano 
dunque raddoppiate anche per la Marina, ma non sovra le 
basi stabilite per l’esercito, il che pregiudicherebbe la Ma- 
rina, ma sovra le basi proprie della Marina stessa. 

La redazione ministeriale non specilicava ciò: egli è per 
questo che la Commissione credette di farne menzione spe- 


spiegare esplicitamente altresì Che in quanto agli uffiziali 
della Marina il raddoppiamento della pensione dovrà aver 
luogo secondo le regole loro speciali. 

In conseguenza la redazione della Commissione ha il se- 
guente vantaggio sulle redazioni ministeriali; che in questa 
non si tien conto dei privilegi della Marina, in quella al 
contrario se ne Lien conto. 

La redazione ministeriale portava sul fine una cl 
che non solo a me, ma a'miei colleghi della Commissione parve 
un enimma. Essa diceva: salvo.le disposizioni per cur le pen- 
sini loro assegnate sono a carico della cassa' generale de-. 
gli invatidi della Murina.- 

Infutti questa clausola , 0 cu dr che le pensioni sud- 


ciale nel primo alinea dell'articolo 9. Così essa propose a 


i dette saranno a carico della cassa Invalidi, oppure ch'esse 
; avranno luogo oltre le peo contemporaneamente addos- 
i sale alla detta cassa. 


2. ll nostro Ministero è risponsale dell'esecuzione di è 


questo nostro ordine. 


PEDERICO GUGLIELMO. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


| 

| 

| 

| 

i. CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 12. dicembre 

| «Presidenza del Generale Durando 
| Vice-Presidente. 


i © La seduta è aperta all'una e-mezzo. 
i approvato, per non trovarsi i deputati in numero. 
data comunicazione del solito carteggio. 
Il processo verbale è approvato. 
È letto il consueto sunto delle petizioni. 


dante le carceri penitenziarie di Sardegna , 


colle prigioni. Quindi è che. l’epigrafista val nulla, 
appena scusa lui e chi suggeriva l'iscrizione, facendo un pa- 
ragone dove entrano i giardini irrigati e le aride sabbie del 
deserto. Soggiunge che di due carceri costrutte, nessuna è 
al capoluogo della provincia. e appoggia la proposta che. ab- 
i biano a costrursi carceri penitenziarie presso i tribunali di 
prefettura. Qui V’oratore vorrebbe continuare e svolgere... 

ma la Camera fa osservare non essere il caso per'ora. 


guardante l'abuso d'autorità locale. 
La Camera acconsente. 
Pellegrini relatore sale alla ringhiera, e vi riferisce sui 


(Alessandro), e conchiude per l'annullazione, 
La Camera dichiara nulla una tale elezione. 


militari, 


questi termini, quale fu emendato dalla Commissione. 


RITI ET A ZITTA PRI LTT AAT TT TOETAT ANT ATTI TATAOATA NE CAZZI TINTI N IOAEZZIILIITIOR E PANNI 


dicate nel regolamento 15 gennaio 1827 e nelle sovrane di- 
sposizioni 22 maggio 4841 e 5 aprile 1845, s'intenderà rid- 
doppiata Ja pensione loro spettante. 


\plicabili alle vedove e ai figli degli uffiziali e meccamisti di 
essi corpi, ferme rimanendo pei bassi uffiziali, marinai, ope- 
! rai e simili le norme prescritte nel regolamento del 4827, 

Jl soprappiù della spesa, che risulterà dall’applicazione 
i del presente articolo, andrà a carico del bilancio della Real 
Marina. 
Ricotliì. Chiedo alla Camera la. permissione di. sottoporle 
i aleune nozioni di fatto, sche io credo indispensabili alla 
i chiara deliberazione dell’art. 9, 

La legge presentata dal Ministero aveva due scopi: 

4. Intendeva a raddoppiare le pensioni alle vedove e fa- 

miglie dei militari morti nel servizio o per conseguenza di 


i DI 
sato o sospettato di rimpiangere un sisiema a cu! per la 


« Intendeva a stabilire in modo certo una pensione alle 
i uu e famiglie dei militari morti, So pensione di ri- 


mente l'avvenire dell'Austria. Anche la specie di lacuna | Liro, oppure avendovi diritto. 


lasciata nella trasmissione della corona per l’abdicazione | 


Comincio a parlare della prima questione. La legge evi. 
| dentemente doveva pensare non solo all'esercito di terra, ma 
i in ugual proporzione all’armata di mare. Per quello esiste un 
{ regolamento del 1851, il quale fissa ‘alle veduve e famiglie 
dei militari morti al servizio una pensione equivalente alla 
quarta parte del maximum della pensione corrispondente al 


, grado del morto. Ritenga la-Camera che nel suddetto Tego- 


i lamento” per maximum s'intende la pensione, a cui da diritto 
‘ un servizio di 50 anni, se per minimum quella, a ‘cui dà di- 
‘ ritto un servizio di 50 anni. 

i La legge presente nell'articolo primo propone che su que- 
| ste basi la pensione da corrispondersi alle vedove e famiglie 
dei militari di lerra sia raddoppiata, epperciò portata dal 


‘ quarto alla metà del mazimum. 


Restava ad applicarsi il benefizio della Jegge anche agli 
‘ individui addetti alla R. Marina. Per questa sono in vigore 
‘ speciali norme. Ciascuna classe ne ha: ma, ‘a dir breve, 


- . . do 
; spetto alle pensioni tutti gli individui della R. 


Marina pos- 
: sonsi dividere in due grandi categorie, Ja prima è quella dei 
{ bassi uffiziali, soldati e marinai. L'altra è quella degli uffiziali. 
Alla prima provvede l’articolo 267 del regolamento ;gene- 


- : rale della Mavina del 1827. Quivi alle vedove e fsmielie d 
Non è vero che tu sei un monello? Ma io ti è di cli individui i ii DAR 
un monello? Ma io ti amo. » Questa | gli individui morti nel servizio è assicurata una pensione equi- 


valente alla metà del minimum della pensione corrispondente 


Angius nell’appoggiare una proposta per urgenza, risguar- 
ricorda una-me- | 
i daglia monstre fatta coniare in onore di colui che qualche } 
anno addietro reggeva gli affari di Sardegna. Non trova che | 
fossero prodigi di sapienza civile i.motivi che fruttarono al | 
medagliato una tal medaglia: e non la perdona all'iscrizione | 
che li chiarisce , ‘cominciando dall’ordine pubblico stabilito : 


n RES RR . it . . t 
Così pure le disposizioni degli articoli 6, 7, 8,/sono ap-} corpo deve avere colla forza totale dell'esercito. 


i ben ‘lontano dal vero, ciò che l’ altro ieri asseriva un onore- | 
i vole nostro collega; 


‘In entrambi i casi, tal relazione non può reggere. Ritenga 
la Camera, che la suddetta cassa composta come ho dello 


non solo della marina militare , ma della mercamule. È però | 


cioè, la suddetta cassa esser quasi Culla 


i formata delle ritenzioni effettuate sulle ‘paghe, L'attivo an 
i nuo si ci è di di: do 867: le PORNioa annue ne I 


i marina n ma della mercantile. dio uu appena. la 
i nona parte di quanto la cassa sborsa a titòlo di pensioni. 


Ma appunto perchè questa dee provvedere alla marina 


: mercantile altresì, non si può per vantaggiare la marina mi- 
{ litare, addossarle carichi superiori a quelli, che le sono ad- 


dossati in virtù de'vigenti regolamenti. Se Ja clausola -mini- 


i steriale-tendesse a ciò, agiva torto. La Commissione ere- 
! dette invece di dover mettere la cosa fuor di dubbio: perciò 
i propose nell'ultimo alinea, che il soprappiù della spesa por- 


Letto il processo verbale, non può essére immediatamente | 
i cassa Invalidi, 


tata dalle presenti disposizioni cadesse; non a carico della 
.ma bensì del regio erario. 

Nè si potrebbe ammettere la clausola ministeriale nella 
seconda ipotesi. Mediante la presente legge, la pensione alle 


{ vedove degli individui morti al regio servizio della marina, 


! verrebbe aumentata dalla metà al tutto. 


e appena È 


Ricotti domanda sia dichiarata d’urgenza una petizione ri- { 


«Ciò è generoso e 
giusto ; ciò è quanto vi propone la Commissione: Ma non sa- 
rebbe giusto che Je vedove avessero diritto a una volta e 
mezza la pensione goduta dal marito, come .sarebbe il senso 
della suddetta clausola in tale ipotesi...‘ 


Nè sta la ragione addotta l’altro ieri dal deputato Ricci ; | 


4 
sussidio di uno scudo i 


Art. 4: Le compagnie 
ranito in tempo ordinario 
A capitano — 2 tenenti — 2 sott 
6 sergenti — 4 caporale furi( re 
— 14 caporali — 8 bersaglieri x 
glieri — 156 in totalità per compagnia. 
Art. 5. Il deposito consterà iu tempo di 
pagnie, delle quali la prima avrà 
4 Capitano — 2 tenenti — 2 sottotenenti 
6 sergenti — 1 caporale furiere —1 caporale 
14 caporali — 8 hers aglieri trombettieri. | 
«La seconda compagnia di deposito sarà co 
1 Luogotenente — 2 sottotenenti. > 
Quanto ai bass'uffiziali sarà della stessa Forza, 
la prima compagnia. di deposito. 
Art. 6. Il deposito in tempo ordinario di pa ) 
una, sola compagnia fornîata come segue, cioè d 
{ Capitaio —1 tenente — 1 sottotenente — 1 fi 
2 sergenti — 1 caporale furiere —4 CORO # "2 b 
‘trombettieri, 
| Art. 7. Sono mantenute in vigore ed estese ai 
taglioni le norme vigenti pei due. battaglioni attua 
al reclutamento del corpo, al servizio, alla disciplina, 
ministrazione, alle paghe, ai vantaggi spettantigli. 
Art. 8. Il corpo sarà comandato da un colonnello, il qual 
avrà ragione alle paghe.e vantaggi dei colonnelli di fanteria, 
l capitani comandanti le compagnie faranno in tempo di 
guerra servizio a ca allo, ‘ed avi anno rag one in sile. caso 
ad una razione di fur alg I 
lire 400 per. entrata in campagui 
Longoni relatore sale alla ri 
relazione. 0 3 i ; 
La Commissione incaricata di esaminare i 
presentato dal ministro della guerra, sulla. 
del corpo dei Bersaglieri, avendo osservato 
ma o riorganizzazione dell’armata È dla .q 
mento d'uomini o di “eso entri as 


tal dio necessaria, ha fo 
opinione nel modo seguente. Il Mi 
torizzato a fare le spese opportune 
gunizzazione di cinque battaglioni d bersaglieri. 
La Marmora ringrazia il relatore I 
aggiunge essere lielo che ‘essa sia eutt 
dacchè egli sente di poter fare. il 
degno di tanta confidenza. - SI 
Lanza sorge a provare il pericolo che 


i suoi diritliavvenire. Per questo pro 

che dietro alcune osservazioni del depu 

appoggiato. — i sE 
Tocca egual sorte agli cn NERO ario Senate F 

Michelini. e GA 
Finalmente (il deputato Ravina propon 

giunge a proposito a troncare ogni questi 

“provato. DE 
I corpo de' RESA Io sarà riordin a 


cioè, che la ‘cassa Invalidi eve Den tosto ridursi al nulla; | 


perchè dovranno levarsi i diversi diritti onerosi al commer- 
cio, sui quali essa in parte si fonda, Bramo anch'io viva 


mente che presto si levi tuttochè può impedire il libero | 
Ma avverto la Camera che le pen- È - 
non già propor- | 
dimodochè, quand’ anche | 
questa venisse a svanire, il Governo sottentrerebbe infalli-- 


commercio delle nazioni. 
sioni addossate alla cassa Invalidi son' fisse, 
zionali agli introiti di questa : 


bilmente negli obblighi da esso contratti verso i privati. 


In conseguenza, insto, affitechè la Camera adotti Particolo È 
{9 quale è emendato dalla Comtuissione, come quello che più | 


i compiutamente ed SR provvede ai diritti della 


risultati ‘dell’inchiesta fattasi, sulla elezione del sig. Bocca | ; 
i dell'articolo in modo, che possa soddisfare al desiderio di | 
i que’ preopinanti che proposero emendameuti (non troppo 
È all'ordine del giorno la ‘continuazione del dibattimento | HHuyo: prop 
sui rimanenti articoli della legge di sussidio alle famiglie dei | 
ecc. ecc. Continua la discussione sull’artieolo 9 in | 


Art. 9. I benefizi degli art. 1,2 2, 3, 4,5, sono puré estesi 
alle vedove e ai figli degli individui appartenenti ai corpi | 
della R. Marina, sicchè, giusta le norme rispettivamente in- | 
i campagna dal corpo dei 


brava nostra marina. | È 
Non essendo ‘ possibile Host: una muova redazione. 


discordanti però l'uno dall'altro), 


! necessarie. SE TRLIET 
Si procede allo ser utinio segreto. n O 
Node votanti 38 #00 19601 
Maggionità, (i i 080 
Favorevoli... 109 
*‘Conwanii oi 
La Camera adotta. 
Rimane all'ordine del giorno la Folauidae 
tato Fabre sul decreto «presentato dal min 
giustizia nella tornata del primo. dicembre d 
n atti. legislativi e governativi fatti ne’ du 
pArSe, Gi Guastalla e SA vi i 


f. 


straniero. 
La Camera delibera che sia stampata ; 
domani la discussione. i 


nuovamente adunata la Commissione perchè lo rifaccia con- i 


venientemente. Così è stabilito dalla Camera, 


Vien posta all'ordine del giorno la relazione sul seguente 


progetto di legge proposto dal Ministero. 
‘Riorganizzazione del corpo dei Bersaglieri. 
Signori! Sono noti gli importanti servigi resi nella scorsa 


i derio degli intendenti delle cose di guerra ch'esso venisse am- 
i pliato e recato a quella più giusta proporzione. che siffatto | 


| 


) servizio, di disciplina e. d'amministrazione attualmente in 


e 


} 


era RZ OT 


Il Ministero è pertanto venuto in pensiero - di aggiungere 


ai battaglioni esistenti due nùovi battaglioni j oltre quello È 


dei volontari Parmensi e Reggiani già riunito al corpo, 


e che forma più propriamente il nocciuolo di un quinto ; 


battaglione. 


L'organismo dei battaghoni suddetti è tale, salvo qualche | 
i tenuissima modificazione, che è al presente, se non che il 


quinto battaglione anziaccennato ‘non potrà forse*recarsi a 
pien numero se non più tardi. 

Il ‘corpo così ampliato sarebbe comandato da un co- 
lonnello, e sarebbe del resto sottoposto alle stesse norme di 


vigore. 
Quindi è che d’ordine del Re ho l'onore di presentare alla 
Camera ti seguente progetto di legge. 
Art. 1:11 corpo dei bersaglieri, è ‘riorganizzato ‘in cinque 
Lian composto ciascuno di 4 compagnie, compreso il | 
già battaglione bersaglieri volontarii parmensi e reggiani già 
stato antecedentemente riunito al corpo, d 
Art. 2. Lo Stato maggiore del corpo dei bersaglieri con- 
sterà di 
4 Colonnello comandante — 5 maggiori, uno dei quali al 
comando «del deposito — 4 capitano relatore. al deposito — 
| direttore dei conti al deposito — 4 ufficiali. d’amministra- 
zione ai battaglioni attivi —d aiutante maggiore in secondo 
al deposito — 1 ufficiale alla matricola al deposito — 4 uffi- 
ciale di massa al deposito — È cappellano al deposito — 5:chi- 
rurghi maggiori in secondo, dei quali uno al deposito — 
 furieri maggiori, uno dei quali al deposito — 2 sergenti 
d’amministrazione al deposito — 5 sergenti trombeltieri a 
cavallo, di cui uno al deposito — 5' caporali maggiori, uno al 
deposito — 2 caporali d’amministrazione al deposito — 5 ar- 
mainoli, dei quali uno al deposito. — 5 vivandiefi, di cui 
uno al doposito — 50 in Lolalità. 
Art. 5, Le compagnie del corpo dei bersaglicri consteranno 
ciascuna in tempo di guerra di 
1 Capitano —:2 tenenti — 2. sottolenenti — 1 fariere — 
6 sergenti — 4 caporale furiere — 1 caporale trombettiére — 
14 caporali — 8 bersaglieri trombettieri — 470 bersaglieri 
— 206 in totalità per ogni compagnia. 
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Vini DINIRZIA REI leon ao 


$ cCceoc 20 FRESE IRAN ATTI AI 


i proposito, la seduta è * sciolia ale bi 


bersaglieri, ed era universale desi- È 


! traglia con ei ma enche. noi dobbiamo 
i morte di tre sentinelle avanzate. 
— 5 dicembre.— Oggi parte da ,° la Di i 
mana. ll primo imbarco s'è C 
i mento, poscia il secondo iml 


1 reggimento. 


Paric1 8 dicembre _ Jar signor Tocq ev 
rappresentante del'Governo francese per 
sulla questione italiana, ha lasciata qu 
selle. i i 


Borsa pi Parigi 9 dicembre. — I fo 

oggi. Una proclamazione ‘segnata Dufa 
-Rorsa, in cui il ministro scrive dover rassicu 
lazione sulla voci che corrono di prossimi d 
cui il Goyerno assicura che la tranquillità 
bata e i voti, quali che siano, rispettati, 
effetto. A contanti il 5 per 0,0. comigoial 
scese a 68, 40, ma risalì a 69, 40 pei 

cent. più di ieri. HI 3 per 0,0 aperto a 

stesso corso, in aumento di 50 cent. Li 


N Gui i. ont a convertirsi a 
in favere degl emigrati italiani, 

CU pr rezzo del biglietto è è di L. 5 
Chiunque voglia concorrere a ‘q 
cenza, Rotro procarera) i ei bi 


giorni ‘prima. (n concerio. 


MA bale! 
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15 Dicembre. 
Nuovi tumulti sono accaduti in Genova: la solita | 
turbolenta fazione che, lasciata operare secondo le 
varie incitazioni che le vennero ondechessia , ha fatto 
sì brutto oltraggio al nome genovese, torna a mo- 


sirarsi non corretta dagli eventi, non dall’esperienza. | 


Essa non tenendo niun conto (e come potrebbe te- 
nerlo?) della travagliatissima condizione del paese, 
cerca di aggravarla, stoltamente correndo incontro a 
quel male che vorrebbe evitare. 

Il tumulto fu questa volta senza gravi conseguenze, 
‘nondimeno l’autorità di un importante personaggio, 
che negli ultimi disordini era così saviamente inter- 

- venuta, falli al suo scopo in questa circostanza. Lo- 
renzo Pareto, dando ascolto al vecchio suo istinio di 
popolarità, e temendo averla perduta negli ultimi fatti, 
o volendo ristabilirla indebolita, pensò di rappresen- 

tare Je ragioni de’ tumustuanti e dar loro un appoggio 
che non dovea dar mai. 


gione che possa f farsi valere per via di det per 
onesta e santa che sia. 
I tumulti sono sempre il trionfo della fazione sopra 
- il'buon senso; sono l'appello della violenza alla vio- 
lenza, e non v'è politica, non v'è ragione per alta che 
sia che basti a iegiltimarli , 
delle leggi sono aperte, quando i.poterì costituiti escr- 
citano liberamente il loro uffizio, quando in somma 
nessun pubblico scandalo è avvenuto. —i tumulti, 
sempre condannevoli, il sono doppiamente in giorni 
difficilissimi come quelli che corrono per noi: se volti 
contro il Governo, sono un'alta imprudenza ; se con- 
‘tro privati, sono una viltà. 
Abbia 
di Genova è una minoranza ‘conosciuta, notata e ri- 


provata dall’immensa maggiorità de’ cittadini assen- { 


nati. Ma questa maggiorità che si contenta di prote- 
star sempre a bassa voce e dopo il fatto, bisogna pure 
che una volta o l’altra il faccia solennemente e in co- 


| spetto al pubblico; o altrimenti lascierà credere alla fa- | 
zione, che la approva, e agli amici dell'ordine che non | 


ha bastante coraggio di pubblicamente SRI 
quello che in suo cuore riprova. 

Questa faccenda de’ pubblici tumulti vuol essere 
oramai severamente giudicata : essi furono in Ialia 


cagione di grandissimi mali: divezzarono i popoli dal | 
rispetto alle leggi, disaulorarono governi e privali; | 
l’istessa virtù più provata noy resse al'loro cieco urio: { 
molti si persuasero che in dispetto delle leggi si po- | 


lesse ottenere qualunque cosa ; anzi si persuasero che 


da ciò occasione e tempo.. Si 


opporvi quell’argine che la gravità del pericolo ren- | 
deva necessario. Suolsi dire per iscusa , che le sono 
minorità, che è un partito spregevole, che non ha per | 
| sé l'opinione del paese. 

° Cattiva scusa: o confessate che il male c'è, 0 asso- 
lutamente lo negate. Se il male c'è, non giova dire 
che sia picciolo ; è è tale, e bisogna do perchè il 
tempo e le circostanze lo vanno rapidamente cere- 
scendo. Oppure lo negate assolutamente , ed allora vi 
mostrate gli domini più impolitici del mondo, degni 
di vivere ai tempi di Saturno e di Minosse. 

La società è profondamente scossa in ogni sua par- 
te: ecco la verità: la società non può rimanere a 
lungo in questo stato d’orribile agitazione, ecco un'al- 
ira verità. — Si pensi ai rimedii, e ci (D soprat- 
- tutto Sardegna, cui Din grave incumbe il peso dei 


mali. » 
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Nella seduta di quest'oggi saliva alla tribuna il sig. 
Costantino Reta per riferire sulla elezione del collegio 
di Crescentino : traitavasi di due candidati, dei quali 
l’uno già arruolato. nelle file dell’Opposizione, cioè il 
sig. professore Chiò, e Paltro non solo un ministeriale, 
ma un ministro in carne ed ossa, il cav. Boncompa- : 


carte relative a queste elezioni , trovava una lettera 
del sindaco di Castagnana, diretta al presidente della 
La onde protestare del non aver ricevuto il de- 


L'ufficio del giornale starà aperto 
.. dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi. franchi di posta alla Dire- . 















pomeriil, Centesimi 25 pe 
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| naturalmente tutte le sue simpatie per il sig. 
{ sore Chiò, ma nessuno mai poteva aspeitarsi che que- 


fuori della stessa legge vi fosse qualche cosa di tenta- | 
bile, quando una volontà energica ed insistente trovi | spirito di parzialità che contro ogni ragione di giusti-.; 
vide per gli ultimi espe- | 
rimenti quanto siffatte idee abbiano già progredito | 
nelle menti del volgo, la cui ignoranza fu per ogni modo ; 
speculata, senza che gli uomini assennali tentassero | 


‘gni. — L’uffizio settimo, nell'esame dei verbali e delle ; 


creto.di convocazione degli elettori -che alle ore 3, e 


perciò di non averlo potuto pubblicare, per cui 23 clot- ) 


tori erano stati impediti dall’esercire questo essenzia- 

lissimo loro diritto, — Opinavano otto membri di que®* 
sl'uffizio componenti la maggioranza , che si dovesse | 
prima di tutto accertare questo fatto, poichè questo 
avverato, secondo tutti i principii, di diritto dovevasi 


considerare nulla l’elezione. Ponevasi quindi una se- ‘ 


conda questione, cioè se nel caso che non si fosse 
giudicato di doversi accertare questo fatto, l'elezione 
fosse valida o nulla, e scambiandosi la maggioranza 
per l’accessione di uno dei membri ai selte che opina- 
vano contro la prima proposta , decidevasi dall’uffizio 


; per la validità. 


- Il relatore, come membro dell’Opposizione, porlava 
profes- 


sie potessero spingersi al punto di alterare benigna- 


{ mente lo spirito delle discussioni seguite nell’uffizio, e 
j più di indurre il s 
i i di tuttii membri del settimo uffizio , 
Lorenzo Pareto sbagliò questa volta: non v'è ra- | 


ig. relatore a passare , con sorpresa 
sotto silenzio il 
ggioranza per la verificazione del 


primo*voto della maggi 


| fatto esposto dal sindaco di Castagnana, e ad appog- 
i giare invece 
i zione: spiegando poi anche a modo suo il-fatto espresso 
i nel verbale, della non affissione delle liste elettorali 


i nella sala delle elezioni, che costituir poteva un altro 
quando le vie ordinarie | 


il secondo della ‘convalidazione dell’ele- 


caso di nullità: — Credeva forse il sig. relatore che 1 


{ membri del settimo uffizio sarebbero rimasti muti-dalla 
t neraviglia che in lero destar doveva questo tratto, di 
i cui non aveva ancor veduto l’eguale. la Camera, 
! il deputato Arnulfi lo persuase ben tosto del contrario: 
{ poichè prendendo a combattere ad una ad. una le ra- | 
‘gioni del.signor relatore, 
i apertamente alterata la questione; e mancato al suo 
mo già deito e ripetuto chela turba tumultuante | 


ma 


dimostrò..come egli avesse 


primo dovere, quello di riferire imparzialmente 1 voti 
espressi dai membri dell’uffizio. ; 
Sorsero alcuni altri deputati a parlare in proposito, 


i niuno però per contrastare alle taciute conclusioni per 
| sospendere la convalidazione, sinchè non si fosse ac- 


i certato il fatto allegato dal sindaco di Castagnana; e 
la Camera all'unanimità adottava la propesizione del 
sig. Pescatore tendente a questo fine, e sull’istanza 
i del deputato Biancheri veniva ancor provveduto a che 
! si facesse un'inchiesta per conoscere se ciò fosse stato 
i incuria o malizia nelle ritardate o non fatte pubblica- 
i zioni del decreto per la convocazione degli elettori in 
i alcuni comuni componenti il distretto di Crescentino. 
Così la Camera dimostrò altamente che il senti- 
' mento-dell’imparzialità è quello che deve dirigerè l'o- 
spressione del suo voto, è provò al signor relatore che 
lle sue scappate, lungi dal favorire la causa che difen- 
i deva, servirono anzi a porre in aperta evidenza lo 


I zia e decoro lo aveva ispirato nella sua relazione. 


* Ieri volevasi che Massimo d’Azeglio fosse stato al 
suo arrivo invitato a formare un nuovo Ministero. Di- 
cesì ora che Vincenzo Gioberti sia stato a sua volta 
chiamato dal Re per sciogliere le crisi ministeriale. 

‘T'ulti stanno in aspettazione : e noi non abbiamo 
che a ripetere ancora — Vedremo. 





Eccoun giudizio sulle cose I 
ì [Indipendente di Firenze. 

Nelle presenti condizioni d'Italia la dimis 
metero Piemontese é un fatto di 
facile rion è prevederne le cons seguen 

La risoluzione presa di rassegnare i suoi poteri è un 
atto: di vero paîtrictlismo : poteva non rendersi solidale 
degli atti del ministro dell'istruzione pubblica e la mag- 
giorat iza nel Pariomento gli assicurava la forza di 


rostt 
sione del Mi- 


Ze 


reggere 


col migliorarsi delle condizioni interne sla questione 

liana ‘era vicina a risolversi e Ri desiderio di upific 

voleri di tutti, rendendo più effica 
soverno, abbandonava il “i 
Ora gli uomini dell'Opposizion 


ave con lealtà adoperino a porre 
hanno contrapposta a quella del Ministero dimissionario, 
due fatti dovrebbero risultarne; la guerra immediata col- 






are i 


€ 


verranno al potere, 


am 


sti furono i due punti che più furono rimproverati all 


ministrazione passato. li Ministero diceva; 


| 
s 
| 
ì 
È 
i cumulando tutte le nostre forze; meglio aspettare che 
tutto compromettere. La federazione quale veniva propo- 
sta da Roma era funesta a tutta lialia. colla supr emazia 


GIORNALE QUOTIDIANO 


e, estratto dalla Rivista | 


tale I che ; 
- 


ancora ulteriormente il’ timone dello Stato. Ma vide che: 
ita- È 
. È las 

i las 


e potente l’azione del | 


ed | 
ad effetto la politica che : 


l’Austria e l'effettuazione d'una fe derazione italiana. Que- ; 
dizio 
noi ‘vogliamo ; 


3 
acquistar tempo attend lendo gli effetti della mediazione e ; 


restituiti. 





paple che si voleva imporre, sacrificava allo spirito di 
tesrica le condiziom della realtà, e noi vogliamo una fede- 
raf sone che non subisca l'influenza di nessuno, e risponda 
agtinb:ressi di tutti. A fatti lo hanno pienamente giustifi- 
cato. Quali potessero essere le conseguenze: d'una supre- 
mazia papale jo dicano gli avvenimenti di Roma: quali i 
frutti che una immediata ripresa delle ostilità motivata 
i sull’insurrezione di Vienna e non sull'efficacia delle nostre 
; forze, lo dica la sorte di quella infelice città. 

Molto:fecile è 11 distruggere l’opera altrui, difficile inau- 
gurarne una migliore; e gli‘womini che verranno al po- 
tere saranno forse asireitra ricredersi di molti passi da 
loro effetiuati. Vero è che do spifito altamente itahano del | 
popolo subalpino è tale, che tutti cuspirano ‘allo stesso 
scopo,.e l'umficazione «delle. forze nazionali ‘e la guerra 
dell'indipendenza sono la meta di tuti, i desideri, Vi fu 
discordia nei mezzi e nel tempo d’opérare, ma oggi con 
| reciproche concessioni (poichè la maggioranza del Purla- 
niento e gli stessi ministri dimissionarii promettono leale 
concorso ove il ‘bene venga operàto) vogliamo sperare 
sorga un governo la cui azione sia consentita dall'univer- 
sale. Ove un Ministero Gioberti subentri al Ministero Pi- 
nelli, lo schema del patto federale, proposto dalla società 
federativa nazionale nel congresso di Torino, diverrà la 
base del suo sistema di governo e può produrre a senso 
nostro i/pìù felici resnitati. Accettato come egli è dal Mi- 
nistero Mamiani a Roma e come lo sarà certamente dalla 
Consulta Lombarda, può in breve tempo ridurre all'atto 
il principio della nazionalità Italiana e far sì che la na- 
zione abbia finalmente la sua personalità. A noi poco im- 
porta che Sia un sistema piuttosto che un'altro che rag: 
giunga questo scopo; vogliamo solo che non si provochi: 
no divisioni d'interessi e con esse indebolimento di forze, 
e che si ottenga immediatamente. Ove un primo tentativo 
non risponda completamente a Lulti i bisogni, il iempo e 
‘ l'esperienza ci daranno i mezzi di supplirvi, Dall’azione 
del Governo di Torino dipendono ormai le sorti d'Italia ; 
poichè lo reozione del mezzo giorno e 'l'anarch a. nei go- 
verni dell’Italia centrale fanno di esso unica forza vera e 
reale. Pensino i minisiri futuri che in loro mano sta la 
vita della nazione e che ove potessero con improvvido con- 
siglio disperderla, lunghi anni, di sventure sarebbero an. 
Gora serbati al nostro infelice paese. 
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Riproduciamo alcuni passi di un corrispondente del 
Times, colla data dei 27 novembre, onde si conoscano 
i giudizii che portano sulle cose italiane i più divulgati -; 
giornali stranieri. Noi siamo ben lungi dall’assumere 
la risponsabilità delle cose. dette dal Zimes e dal suo 
noto corrispondente che si mostra ora animato da 
sentimenti ogni dì più avversi all’Italia. ed alla causa 
della sualibertà ed indipendenza. 


a Arrivato Papa Pio a Gaeta ai 25 di alri mandò 
tosto un messaggiero al re di Napoli, il quale gli dicesse 
ch'egli aveva riparato. ne'suoi Stati, ua era'rimasto ij più 
se possible alla frontiera onde non recare 
impacci al governo. Disse pure che un vapore spagnuolo 
ed uno francese erano stati messi a‘suoi ordini dai rap- 
<presentanti di quei Governi e che re.credeva che la 
sua ras za potesse cagi ienare qualelie turbolenza nel 
reame o d:fferenza cagli altri poteri egli era pronto ad an- 
darsene. 

Il dispaccio arrivò alla mezzanotte e il re rispose di far 
incontanente allestire ‘due. vapori, avvertire Ja regina e 
il principe che si disponessero a partire per Gaeta, e or- 
dinore che un reggimento di guardie s'imbarcassero per 
la stessa città. Perciò allo spuntar del giorno il re, la re- 
gina ed i principi partirono in vapore per recarsi a far 

gio al Pontefice e cffrirgli la più liberale ospitalità. 
i più tardi fu mandato il reggimento delle guardie per 
| servisse come guardia d'onore al Papa, nonchè parecchi 
! gervitori ed arredi perchè egli ne disponesse a suo grado. 
È tuttavia incerto se si recherà a Napoli, ed im> o 
! caso se sì recherà per terra o per mare. S'ei viene gli si 
i renderanno i più grandi onorì-e si fsranno i necessari 
Pi per celebrare nel modo più splendido dI e- 

renimento; li re, come Hi incipe cattolico, conosce: b 
sino l'importanza che gli dà la presenza del i. ver: 
de suoì sudditi superstiziosam religiosi, 
cierà nulla che possa accrescere la pompa di ve 
lienza e renderla in tal guisa più e li mio 
i be è già arrivato nella città di Napoli, e d.cesì che 
è sia già per istrada il francese, il portoghese, lo spagi gnuolo-; 
e ci gli altri membri del corpo diplomatico. Son venuli 
altresi parecchi cardinali, ‘e fra pochi giorni, io credo, 
| noi vedremo non solo la corte del Pontefice, ma tulti gli 
ambasciatori e le persone qualificate che pol fanno “fog 
E vengo 
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! gire agli orrori che altristeranno la città eterna. 
ora alle cose di Napoli. 

Il re usò delle sue prerogative prorogare per du 

vuoi A Camere. Il Parlamento napolitano si assembrerà 

‘imo di febbraio. Le ragioni che si allegano per que- | 

sa determinazione seno le FpEat iche sulla quistione sici- 


nel 


LARA SERRE 


PRATT BEEETARIANA TITO VI CIETZIZA NET LITTA MILLI e a TAO] cr non NI 


i stato presente di Napoli, cl 








i che si dicesse loro essere la loro isola troppo angusta per 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
presso Gianini e Fiore. 

Carlo Schieppati. 

Per le Provisdie presso ghi Uffizi postali. 
».F. Pagella e Comp. 


» 


» 


di Torino, 
Per Genova presso A. Reuf. 
Livorno  » l'Emporio librario. 
Firenze» Viesseua, è 
PARMA » Grazioli, libraio. ) 
MODENA >» 0. Vicenzi, libraio. 
Roma : P. Merle, libraio. 
» > Capobianchi,impegato. 
° £ : postale. 
rifiga, anticipati. Rada » Lasa Dr 
î i GINEVRA - » Cherbulez 
lettere non saranno Parigi a Uffici di corrispond, 
Delaîre e Lejolivet. 
LonpRa: è P. Rolondi, 














































FETERGE N TIVI CIANI 


liana e l’irritazione prodotta nel pubblico per gli affari di 
Roma. 


Sia per apatia, sia per negligenza. del Governo. si 
i abbandogarono.le elezioni in amano del Bartito Mltra-libe- 
j ale, che profittò del ministeriale far niente. in (juesto 
di 22000 votanti, si presentarono soli 800€ naturalmente 
non furono eletti che ‘esaltati. patrioti. Se il Governo 


avesse eseri sua influenza..si sarebbe potuto ‘age- 


a 


Gitata la 
volmente ottenere un risultamento ben diverso. Ma il male 
era fatiò e il Consiglio disse non esser possibile l'ammini. 
strazione con.un Parlamento così mal disposto. Allora si 
propose al re una subita dissoluzione della Gamera, ma. 
egli si oppose formalmente e si vinse il partito più dolce 
di una proroga. Benché alcuni dicono che questa non sia 
che foriera della dissoluzione, e che il Parlamento napo- 
litano*non si,de& mai più assembrare. È 

Continuano intanto vigorosamente i lavori militari “de- 
stinati a porre il palazzo e i-pubblici uffizii in istato di va- 
lida difesa. Da ogni parte spuntano forti e ad ogni ora si 
veggono trascinate per le vie pesanti artiglierie, Molti si 
sgomentano di quesie dimostrazioni e demandano dove 
Sia il pericolo; niuno crede che ciò facciasi per mera pre- 
cauzione, per fine di difesa e non di laltacco. Gli amici 
della pace e dell'ordine esultano, ma ì repubblicani. fre- 
mono. La costruzione di questi forti e la proroga del 
Parlamento gl'itritano, a se parte l'armata francese ed 
inglese, come dicesi sia per fare, saranno ridotti 
sperazione. 3 
« Qui il Times è tutto sollucherato all'idea di una pros- 
sima lega tra il Borbone e Carlo Alberto, per compri- 
mere ì movimenti liberali in Italia. Ma siccome la Gaz. 
setta Piemontese smaenti formalmente questalega, di cui 
avevano fatto cenno alcuni giornali, così crediamo non 
essere qui il caso di riportar le pellegi ‘ine osservazioni 
del ‘corrispondente del Times. Parla ‘quindi della Si! 
cilia ». 


alla: 


> 


a 


a 


a 


Il parti ito rivoluzionario sfida il Governo provvis 710, € 
questo è così sgometitato che dichiarò, ‘mi si disse, non 
poter far accettare alsuna mediazione, a meno che ‘non 
sia sostenuta dalla presenza di un'armata inglese è fran- 

cese. Credo che questo sia-il motivo chi e indusse l'ammi- 
raglio Parker ad ordinare la pronta partenza del: nostro 
neviglio. Tutti i legni che sono quà, tranne l'Howvve, ri» 
cevettero l'ordine di far vela incontanente e tanto il sig. 
Parker, quanto l'ammiraglio Tréhouart risolverono di so- 
vrantendere l'esecuzione della loro determinazione a Pa- 
lermo. Questo era lo stato del naviglio sabato, primaché 
giungessero Le nuove: dell'arrivo del Papa a Gaeta. Qual 
cangiamento sia questo per produrre nella destinazione 
dei nostri vascelli non vi saprei dire, 


ma io credo che 
l'an nmiraglio cOn tanti abili ed esper ti cap itani a suo co- 
mando non lescierà per ora le coste d'Italia. Si diede 


ordine che nessun uomo dell'armata si lasci arrivare. e 
che iutti gli ufficiali si debbano ritirere prima che an- 
notti; ma queste istruzioni possono. avere per 
i suppone, nof s0 
li un eo nto, nonchè i -prepara- 
)rossima partenza. Lord Palmerston si condusse 
bene negli affari di Napoli e Sicilia, è disse a ‘deputati di 
pes iscla che dovevano accettare la mediazione ed esser 
dell'indipendenza che potevasi avere coll’unione 
la corona di Napoli: ch’essi avrebbero un Parlamento 
ed un'amministrazione separata, ma che dovevano forse 
cedere alquanto relativamente ia I deputati sici- 
liani, dicesi, non fossero contenti. Essi tuttavia non gua 
dagnarono nulla per la loro pertinacia a solo ottennero 


causa lo 
per qual 





motivo, alla vigilia 
tivi della i 





19, 


formar uno Stato indipendente, e che se non a unita 
con Napoli, starebbe con alcuna delle grandi potenze. 
Den 
LÌ 


NOTIZIE DIVERDE. 
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ITALIA. 


Genova li dicembre. — La giornata di 
minò senza gravi sconcerti. Gia nel | da Oregina 
molti avevano alzato vivissime grida che, se non per la 
sostanza, perla forma potevano sembrare un Pc di 
tumulto. Sul far sì bramento... 
sotto -la finestra del palazzo ducale, uell'iatenio che dal- 
l’intendenza generale fosse irasmessa al. Governo come 
volontà ‘del popolo genovese la domanda della pronta pro- 
clamazione della Costituente e della guerra. 

Essendo determinato dalle leggi da chi, e “con qual 
forma si-eserciti la rappresentanza del popolo, ed essendo 


istav 
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convinzione profondamente sentita ante che 
-V'ammettere quelle riunioni tumaituarie a qualificarsi. di 
per sè come rappresentanti del popolo ei a. trattare 
in piazza gli affari di Stato non possa che ritardare Ja 


consolidazione delle nostre libertà, e fors'anco metterle in 
pericolo, dovevano esse perciò riguardare queste pretese 
come illegali ed incongrue ad un tempo. 0 

Veggendo qnindi come gli assembrati pers ‘stessero 


, 
} 






















nelle pretese. istesse, giudicarono dover loro di preferire 


ad una popolarità che venisse dalla violazione delle leggi, 
il compimento del proprio dovere, e diedero ordine a 


forti pattuglie di percorrere le vie accompagnate da fun- 
zionari di pubblica s'cul'ezza, per intimare legalmente lo 
scioglimento quando le persuasioni non valessero all'uopo. 

Più tardi il marchese Pareto accompagnato da alcuni 
uffiziali della guardia nazionale si presentò all’intendente 
generale per assicurare che il movimento era tutto pa- 
cifico, e per insistere che. sf mandasse al Governo in 
nome del popolo il messaggio per la Costituente e la 
guerra onde evitare così che gli assembrati trascendessero 


a fatti violenti; e sulla gisposta fatta che le leggi non 26: è 


consentissero di ammettere tuttavia una rappresentanza | 


che era assolutamente incostituzionale, che appositamente 
le leggi avevano stabilito determinate e solenni forme di 


rappresentanza per assicurar che nessuno parlasse, in no- : 


me del popolo, fuorchè quei soli cui il popolo avesse 
veramente ed autenticamente delegata questa missione, e 


lo potesse fur sempre con maiurità ed indipendenza di tal ; 


missione, il marchese Pareto si limitò a chiedere che fosse 
espresso al Governo come egli assicurasse che molti città 
dini desideravano questo. x 

Non essendovi né illegalità nè sconvenienza che l’opi- 
nione d'un cittadino mercitamente tenuto dal Governo in 


grandissimo pregio, fosse egualmente che quella delle : 


‘persone che lo accompagnavano conosciuta dal Governo, 
onde potesse essere esaminata dai poteri costituz'onali 
con quella piena libertà che deriva dal nor essere asso- 
ciata alla preseritazione del desiderio e del voto alcuna 
idea di violenza, l'intendente generale credette di potere 
assicurare che darebbe corso a questa domanda. 

Non parve però che fosse ammessa dolle leggi alcuna 


comunicazione diretta cogli assembrati, onde non si po- | 
- j È . x Feo principio, 


. lessero accusare le autorità di aver paiteggiato col tumulto 
e violato la legge. 

Intanto le truppe continGarono è stanziare sui punti 
privcipali della città; sì provvide allo sc‘oglimento d’alcuni 
assembramienti mediante le volute intimazioni legali; più 
iardi sì radunava anche da guardia nazionale, e non ostan- 
te ché alcuni perturbatori, sfracellata la porta del cam- 
panife delle Vigne, avessero iricominciato a suonare a 
stormo, gli assembramenti poco a poco si disciclsero, e la 
città si tranquiltò. 

Noi vediamo questi fatti con sommo rammarico, perchè 
se i cittadini non preferiscono i mezzi legali per Ja 
manifestazione de’ loro desiderii, disgustano ia massa, 
che vuol l'ordine, e la mettono in sospetto contro la 
libertà. ; 

Crediamo perciò che l'autorità deve fare tutto :1 possi- 
bilé per escludere le manifestazioni illegali, e che in que- 
sto rende il servizio migliore che per essa si possa alla 
causa liberale. 

Articolo comunicato 
dall'Autorità di pubblica sicurezza. 


Parma 6 dicembre. — Una notificazione del gorernatore 
provvisorio militare del ducato di Parma, generale De- 


male intenzionati parole ed atti cui non potrebbero pù 
sostenere le truppe imperiali, e che, dove continuassero, 
si vedrebbe costretto a prendere misure rigorose. 
(Nazionale). 
Venezia 4 dicembre. —- Ordine del giorno. — Il Go- 
ve:no, con decreto di ieri, ordinava che la divisione ro- 
mana militante per la difesa dell’estuario facesse ritorno 


np 
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e combatte il concetto del ein! 


miani e Sterb'ni,. 
ci basti per era il dire che nel rapporto del P. Pantaleoni 


è delta tironnica, e la vera Costituente quella di Ma- 
miani, che è denominata Costituente federale!!! 

lutanto lettere di Roma ci assicurano che ogni sorta di 
raggiro fu adoperato in Ruma per rac al pub- 
bliéo la sublime produzione di quel M nistero! 

Fu i fatta Sparerte voce che lo stesso. Monta- 


c si assicura in pai en sf, ttrintrighi e Ja ti- 
rannide che il Comitato del Circolo esercita verso la Ca- 


‘ mera, mettono-finalmente in guardia l'opinione pubblica, 
è 


e risuscitano nel paese il vero parlilo democratico e na- 
zionale. (Pensiero Ital). 

— A lasciar. libero il giudizio de’ nostri lettori sulla 
proposta di Costituente federativa Mamiani e a non do- 
verci obbligare.a quanto sopra è detto dal Pensiero Ita- 
liano, noi presentiamo il seguente 
Rapporto della Commissione incaricata di riferire alla | 

Camera dei deputati intorno la proposta di Costituente 

fatta dul ministro degli affari esteri. 

Signori: È un grande, un importantissimo faito storico 
dell'epoca moderna quello dell'esistenza di una tendenza 
continua de’ popoli a rianirsi in grandi masse più com- 
patte a formarsi. in nazionalità, per. poi giungere.a mano 
a nano fors& a quell'ideala della universale fratellanza 
degli uomini, fratellanza che scritta e proclamata nel 
Vangelo, non è stata fin qui che un desiderio, che 
uo aspirazione di spiriti. iroppo ardenti. ed, 1mma- 
ginosi. Neil’ antichiia. noi non troviamo clie l' uma. 
nità sì innalzasse a forma più elevata della municipale, 
poiché se grandi masse furono riunite, il furono solo 
dalla forza, dalla conquista, dalia violenza, ma non da run 
da un sentimento, da una comunariza d'inte- 
ressi e di affetti, ciò che costituisce appunio il principio 
delle moderne nazionalità. Gettiamo uno sguardo rapido 
alla moderna Europa, e da pertatio ravviseremo quesio 
principio di unione messo in atto, reso un faito. 

La Eptarchia o i sette regni si formano da prima nella 
sola Inghilterra, che poscia assorbe: i due già formati in 
grandi masse di Scozia ed Irlanda, e ci da il regno unito 
della Gran Bretagna. Le dodici monarchie di Spagna si 
fusero infine in quell’una grandissima di Ferdinando e 
d’Isabella. Le tre monarchie francesi e le molteplici 
provincie in quella Francia una ‘e sola, che è sì potente, 
compatta in mezzo a Europa. Lo stesso fatto si ventfita in 
Russia, in Prussia e da per tutto altrove. 

Ma ib mezzo ad una tendenza sì generale, a fronte d’ un 
fatto storico sì bene avserato, altro ne presenta la nostra 
Italia, non men certo, non men vero, quello della sua 
tendenza a formarsi in certe divisioni, in certe distinzioni 
che giammai le permisero la sua riunione, in una sala 


: Massa, in un sol corpo, in una sola nazione. 


Questo fatto singolare chetrova la sua spiegazione neile 


ragioni del suolo e nella stessa topografia della penisola è sì 
— predominante ad ogni altra/forza, che Reeon nella storia 


f 


nelle provincie native. Le presenti condizioni di quelle fu- 


rono la cagione prima ad indurre il Governo veneto a 
tale dio Vi contr.buirono anche le tante feb- 
bri che, più attive degli anni scorsi, indebolivano la sa- 
lute di moltissimi volontarii, salute che meglio si riacqui- 
sta respirando l’aria del suolo, in cui si ebbe vita. 

Alle rimembranze del generale in capo non isfuggirà 
mai una sola delle virtù militari e cittadine, che adernano 
i volontarii romani, ch'egli ebbe l'onore di capitanare per 
lo. spazio di sei mesi. Se seppero con tanto ardore difen- 
dere la Venezia, or sapranno anche sostenere la I.bertà 
dei proprii conterranei, e contgo i nemici interni, eve ne 
sorgessero, e contro gli assalti dello straniero. 

Duole al generale ‘in capo 1’ allontanarsi di tanti gio- 
vani, che contribuirono alla d fesa di questa classica ierra. 
Ma il suo animo si conforta in pensando ch’essi e gh aliri 


voleniarii Italiani rimasti nell’estuario, avendo tutti fissa 


pur sempre nel cuore l'indipendenza della penisola, si 
mostreranno di bel nuovo e quanto prima nei campi, ve- 
neti, a fin diliberarla per sempre dal giogo umiliante degli 
Austriaci, i quali, combatiuti col valore di Mestre, saranno 


per certo scacciati vltre i monti da quelle? stesse baio- 
nette, 


pena 3fdicembre 1848. 
Il generale in capo G. Pepe, 





? 


Firenze.8— Leggesi nel Monitore. Le seguenti notizie 
te legrafiche stanno a confermare quanto abbiamo ripor- 
toto dal giornale la Libertà. 

Livorno il;9 dicembre 1848, ore 12 min. 20 pom. 

Al ministro 0 degli affari esteri. 

Napoli 7 dicembre. Il re ela sua famiglia partirono per 
Gaeta il dì 5. Il gen. Filangeri è qui arrivato insspettata- 
mente il di 3. La sua venuta si suppone relativa alla com. 
posizione degli affari di S.cilia. Il conte Si paur ministro di 
Baviera in Ro ima sì è diretto pere Marsiglia. Nello stesso 

giorno prese la stessa via un corriere di gabinetto napo- 
uu: La protesta del Lala fu qui conosciuta solo pei 
giornali. Il pubblico l'aecolse con indifferenza signifi. 
cantissima. 





Roma 8 dicembre. — Il Contemporaneo del giorno 8 
dà il rapporto della Commissione incaricata di riferire 
sul progetto di legge di Mamiani per la Costituente ita. 
liana. 

Riservamdoci di parlare più diffusament 
gito di legge è 
nai 


cì 


e di quel pro- 
del rapporio che, meno qualche modilica- 
bon tocca al fondo della cosa, sostiene a 
Ju tratta quel miserabile aborto cèlla Costituenie Mo- 


o 
d 


1 
Miesa 


- delle moltiplici conquiste che la hanno corsa, 
genfeld-Schonburg, dice che si vanno ripetendo da alcuni 


| «ciascuna di esse, obbedendo ad una maggior forza, 


non una 
conquista vi ebbe che fa potesse tutta I e riu 
nire, ed ove ancora taluna di esse pur giunse ca 3 gga- 


gare diverse provincie ad un tempo, non molto andò, ch 


ben 
| presto si separò dall'altra e si formò in un corpo distinto 
politico. Questa particolarità delle forze civili e pol.ticlie 
d'Italia, che mosse a prima dalle ragioni del suolo, si tra- 
‘ dusse a poco a poco nella lingua stessa, negli abiti, nei 
costumi, nelle istituzioni, nelle tendenze dellé diverse 
provincie italiane, e ritornò perfino a ristamparsi sul suolo 
stesso in quelle grandi città, in quelle moltiplici capitali 
che formano uno dei più belli ornamenti della nostra pe- 


& 


S39 
a 


pisola. 


Noniè a vana pompa 0.per oziosa storica disquisizione, 
che io insisto sopra una tale particolarità della nostra 
Italia a fronte degli aliri Stati; ma io v'insisto perchè 
infatti essa forma la caratteristica principale della nostra 
storia e la guida più certa de’ nostri futuri destini. Non è 
che leggendo e studiando nel passato, che noi potremo 
scrivere e dettare sul nostro avven.re ; e questa particola- 
rità:della penisela italiana racchiuile, a mio avriso, ad un 


tempo e la spiegazione del passato, e la regola dell'avve- } 


nire d'Italia: avvenire che in gran parte 


soluzione del problema che è ora appunto sstroposto alla è 


vestra deliberazione. Ed iniero quando tutta Enropa era 
come noi, divisa a piecoli Stati, l’Italia fu laspiù grande, 
la più prospera, la più gloriosa di tutte le nazioni. Era 
allera in Italia la sede della dottrina, era in Italia la sede 
dell’arte, dell'industria, delle lettere a delle manifatture ad | 
un tempo. Il nostro commercio era il più esteso, il più 
splendido, il più lucroso dell'universo. Le' nostre flotte 
coprivano non che i nostri, ma i stranii mari, e le nostre | 


armi eran gloriose e vincitrici fio sulle mura di CoMtanti- 


nopoli. Un solo dei nostri munic:pii valse spesso alloraa 
cozzire con un regno, con un impero; e l'orgoglio è ‘la 
ferocia dell'armate straniere si fiaccò spesso e si ruppe: 
sotto la cinta d'una sola delle nostre mille città. La nostra 
terra era libera, e muatré il resto d' Europa gemeva sotto 
la tirannide dell'anarchia feudale, godevano le nostre città 


di tutti i vantaggi delle più libere instituzioni. Tale era i 
allora la condizione della nostra Halia. Ma frattanto le] 


altre parti d'Europa cominciarono ad avanzare oltre, in 


quel successivo processo di riunione che doveva finire ! 


colle attuali grandi nazionalità; mentre l’Italia non potè 
‘che imperfettamente subire questa trasformazione, che 
non era nella natura del suo suolo e nell’indole delle sue 

popolazioni. È di là, o signori, che data la nostra deca-. 

dénza, di là data la nostra successiva rovina. Noi perdent- 
mo il primato dell'industria, della {manifattura, del com. 

mercio, noi perdemmo il primato della scienza, noi per? | 
demmo le nostre Ì bertà, noi perdemmo perfino la nostra 
indipendenza. 


Chi di voi ignora, 0 siguori, quale indegno. soverno 


ebbianosfatto fin qui di noi le straniere nazioni? È sul no: 
stro suolo che esse vennern ognora a finire le loro lotte, 


versando a piene mani sulle nostre Oo campagne gli 


orrori cd ella que na, de Ì saccheggio, di 


nostre Li a Carico Destro che accomodareno i loro in 


IL RISORGIMI ENTO 


dipende dalla; 





ta devastazione, Bal 


$ 





ieressi, le loro gare, L' Italia soi ognora di edo al vin- 


a 


ù 
in un congresso di Re manca una terra, manca una po- 
‘| polizione, noi siamo ognora destinati ad essre dati in 
partaggio al più avaro, al più serdido di essi. Le nostre li- 
berià, le nostre istituzioni furono minomesse, ia nostra 
civiltà arrestata nel suo corso, e. perfino.la nostra interna 
amministrazione è in balia dell'intervento stramero. Sì 
gnori, gettate ua rapido sguardo ‘sulla nostra Nalia anco 
in questo momento, bel rromento forse 11 più grande, nel 
tomento il più solenne, in che è più vivo al desiderio e 
la speranza per la mostra indipendenza nazionale. Al nor. 
delle orde straniere non solo eccupano , na faglieggiano, 
ma saccheggiano e devastano [e più belle, le più ricelio 
delle nostre provincie. A mezzogiorno «due straniere po- 
tenze impongoa leggi, decretano, statuiscono fra duè pro- 
vincie italiane, come ss loro appartenessero. E qui in 
questa stessa Roma che noi salutiamo tutti come la capi» 
i tale della nostra nazionalità e della nosita indipendenza, 
non soffriamo noi l'onta di vedere che una straniera po- 
| tenza osi insolente presentarsi ai nostri porti ,.8 minac- 
Ciare d’ entrate ‘a dar legge e decidere le nostre interne 
questioni? 

Signori, questi mali, anzi che cessare sì raddoppiereb- 
hero per l'avvenire. Nella direzione delle attuali cose Eu- | 
ropee tutto tende a formarsi in-gravde, ed'i piccoli Stiti i 
sono destmali ad essere moralmente , Civilimente, econo». 
micamente 1 tributari de' grandi. Egli è tempo che finì. | 
sca per noi questa lunga ilrade i mali che da secoli pesa 
sulla nostra razza, o altrimenti permettete che il dica al- 
tamente, perchè il dico con tutta la convinzione dell ani- 
mo mio, sparisca, s'estingua, petisca pure intiera la no- 
| Stra stirpe, come le razze inferiori si disperdono e spari- | 
sconto innanzi alle p.ù colte e poisuti, e ne resti almeno è 
i poter gridare morendo col’ fatidico poeta — exoriare 
mostris ex ossibus ultor — avvi a mio avviso e per le na- 
zioni e per gli mdividui uno stato molto peggiore della 
morte e si è quello in che gli uni. 0 le altre siano desti- 
{ nate non altrimenti che un vii gregge a servire ai bisogni, 
| al piacer‘, alle esigenze d'un signore straniero. 
i 
Ì 


Ma non havvi dunque un mezzo pér nui da sortife dj i 


tanti mali? — Si ignori questo mezzo Vi è: esso è, compiere 
quell'unione, la cui mancanza io vel diceva, fu causa 
fit qui della decadenza, della rovina d° Italia. Bisogna che 
essa ripari in qualche modo alla mancanza di quel pro- 
cesso, di quella metamorfosi, che gli alti Stati compie» 
{ rono quindo si costituirono in ‘una sola nez'one. Unire 

tutta Fitalia in un solo Stato, in un. sol Governo, in un 


‘ qualche utopista, ma non materia di seria discussione fa 
; noi. Non resta dunque che di tentare per l'Italia ta r u- 
nione federale di più Stati fra loro, ed'è appunto ciò che 
forma lo scopo del progetto, che vi é sottoposto dai Mini- 
stero,.e nel quale io sodo stato destinato relatore della 
vostra Commissione, 

E qui permettetemi, o signori, di esaminare per un 
momento | diversi modi che sì presentavano al popolo 
Italiano per condurre a compimento Ja tanto sospirata 
unione federale. N primo e puù semplice era quello di una 
lega temporanea fra diversi Stati, e. coma il più semplice 
era ‘altresì il pu facile a comb:narsi. Ma la lega non può 
| Hastarei che ad un solo e dato scopo, essa si risolve non 
sì tosto quel primo s “copo è adempiuto, e sparirono le ca- 
gioni che la promosseco, e però è impotente all'uopo 
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lia: testimonio la famosa lega Lombarda, che gloriosa e | 
vincitrice non valse che momentaneamente a garantire la 
nostra nazionale indipendenza. 

Un secondo modo si offriva, ed era quello di una eon- | 
federazione di Stati da condursi per agenti de’ principi; 
e de'governi. Questo metodo al tutto insufficiente in altri. 
i di, poteva era sotto le nuove cambiate forme governative 
degli Stati Italiani bastare ai desiderii ed ai bisogni delle 
popolazioni, se per parte del principato e de’ governi si 
fosse mostrato quell’ardore e quella buona fede, cha j 
avrebbe reso il popolo Italiano sicuro del pieno conse- 
guimenio. de' suoi desideri? E invero in uno Stato che si 
| governa a forme rappresentative, gli agenti del potere | 
; sono ben lontani di rappresentare il-principe 0 ;l princi. < 


ì 


LINA IVA AMET A N CICILIANO RAID ALIA EOLO A PATO VLIHIV ADE RES ON TNT TI E E 


! pato dal quale ha‘ino il nome, ed in apparenza il mandato, | 
all As- 
: semblea de rappresenianti del popolo, i é a posta ga: 
! volontà dì questo che essi debbono agire. Sono adunque : 
i in fatto, benché indirettamente agenti del principio po- | 
| polare, né però tale confederazione potea essere ragione- 
volmente sospetta al liberalismo italiano: Questo modo di ? 
unione d'eltronde era di.molio più semplice, più pratico 
e perciò più facile a condursi e a statuirsi fra noi. 
E gui, o signori, consentite che a lode del vero ‘io vi, 
i ricordi come Pio nono fu il primo autore ed iniziatore di 
una tale federazione ed in un’eposa, in un tempo, in che | 
Lil pensiero, il desiderio di essa era solo fra pochi eletti in 
Italia, eil sentimento di un tale bisogno ara in aleun 
i modo penetrato nelle mas:e, in un' epoca in che tatta : 
Buaropa parea tranquitla giacersi assopita in quell’ ozio e 
in quel torpore, che le avea ingenerato la non turbata 
pace di 52 anni. Si fu Pio nono che non solo i iniziò, ma 
j tradusse in fatto il. primo atto di essa confederazione, la! 
‘lega doganale, Disgraziatamente alle buone intenzioni nen 
corrispose:o nè gli altri Stati Italrani né i fatti successivi. 
: Napoli si ricusò primo ad ogni patto, e ne dié, a sua onta 
eterna, l'esempio della scissione, della discordia, della di- | 
‘| serzione ai fratelli. Più Tardi se si mostrò inclinato 24 
una confederazione, il fece-ognora a danno del Piemontè. 
Questo istesso si mostrò incerto contraddittorio esitante 4 
e la piu perfetta buona fede fu solo mostrata dai più pic- 


i.ma essendo per dir tto costituzionale ris sponsabili 


degli altri o la ene annullo ogni buona speranza; , 
e quindi poi i sospetti, la giusta impaZienza e l'ira del po-. 
polo, che;diffidando omei di questa via, si dié a volerne 
altra, una terza, quella della Costituente italiana. 

i To dissi altra via all'unione 0 terzo modo a conseguirla, 
| perocchè riguardo come deduzione 
Dieta federale;fondata presso a poco sulle stesse busi ‘sullo. 
quali S “innalzò la Costituente'stessa. É.bene, 0 s' gnori, 
chie noi ci «facciamo un'idea chiara di questa Costi luente 


ilore, e se a saziare |’ «ngordigia 0 te pielese di uno Stato Du in DAPeEonE periodici che va 


della permanente difesa è della permanette unione d' Ja-, 


coli Stati fda quelli dell’Italia centrale. Ma 0 la mala fede. 


i dali famiglia degli Stati italiani; chei io Canna i. 


della Costituente una ‘ 
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delia [oerazionee o statura il modo 
debba esercitare — Sotto tale punto. 
una Costituente nulla di per sè indica 
sull'avvenire, poichè questa Costituent 


diplomatici o altra qualsivoglia forma di p 
derazione duo Se non che non sì “da 


‘stesso sorgeva; ed è però che io accennai | que 
tuente doversi riguardare fio d'ora come arra. 
Uira Dieta elettiva a una o due Camere, ma i 
come avente origine dal prineipin della lai se tan 
popolare, Di 

Ma perchè una tale Costituente riesca e sia accettata 
egualmente da diversi Stati d'Italia, bisogna ch'e; 
tale da non urtare gli interessi di ciaseun s. ngolo S 
È proprietà dell'umana mente lo spaziarsi. e p'iacersi ne* 
generali, nelle incondizionate astrazioni, mentre è pros 





e condizionate. Quindi poi ne viene che le concessioni le 
più belle in apparenza, le più soddisfacenti. \all’uman desi- 
derio, sventuratamente sono quelle che in pratica pieno 
‘ riescono e non ‘èggiungons. alto scopo. Volendo adunque 
| verametrite attuare una: Costituente federale italiana, e nog 
! dare ai popoli ed all'Italia Vane promesse 0. eb spe- 
ranze, parve alla Commissione: vostra che pre 
dizione d'ogni progetto d:,Costituente esser 
| facile @ non contestabile possibilità di tradu 
; criterio, se in ogni paese interessante, nell 
palissimo : poichè il genio immensamente p 
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nuce eporme mene eenaliamena purmeb VERNIO Pasian 


‘atico delle 
menti italiane male loro consente il vagare nelle specula- 
è zioni per le quali è si famosa una nazione; che pure cì ha 
Ò preceduta, ‘enon so con quanto favorevoli auspicii nel ten: 
tativo di una Costituente federale, È soprattutto con tale. 
criterio, che la vostra Commiss: oneha pi ocedato all’ esame 
del progetto ministeriale; ed è giustizia il dire, ch'essa 
non ha potuto non far plauso. alla sapienza, alla modera- 
zione ed al taleuto pratico di che esso è informato. Egli 
è facile, o signori, il criticarlo di saper ristrette, vedute, 
facile l'immoginare vaste limit 
come fantastici spazii dell’i immaginazione, come i; deside- 
rii dell'uomo, ma qaando si vuole, quando si desidera. 
sinceramente il successo di una istituzione, r non la si tra 
disce col collocarla in tali termini, che la rendon meno 
accettabile od anco impossibile. n pratica. Ri 
La vostra Coltan e è scesa all'esame di ciascun 
articolo separatamente dl :! progetto mini 












bene intendersi, o signo:i, sull’estensione del. mandato 
d'accordarsi 4 questa Costituente, Essa è Costituente fede- 
rale; e però se ha a statnire sui rapporti | ra Stato e Stato 
non debbe innovare le condizioni particolari , le forme 
fondamentali, l'autonomia di ciascun. singolo. Stato — È 
una cuviosa singolare pretensione quella di molti specu- 
latori moderni. di volère che le ‘condizioni reali di fatto, 
i le topografiche, le fisiche , le naturali sì pieghino, si tras- 
ì mutino ad ogni Ipr posto, ad ogni lor concezione, ad ogni 
i lor desiderio, Quanto queste ‘condizioni siano in Italia 


| 
I 
! 
| 





prima parte di questo nostro ragionamento, ove notammo, 


conquista valessero ad abbattarle. Or come lo si potrebbe 
impunemente ora, senza forza e senza motivo alcuno, 
come lo si vorrebbe per alcuni fautori d’un illimitata, 
d'una onnipossente Costituente? Ma lo si potesse ancora, 
quale vantaggio s'avrebbe mai a sperare per Italia dal di 


de'suoi singoli Stati, dallo sfigurare, dal trasformare la 
naturale fisonomia d’ognuno di essi, dal disfare le sue 
tradizioni, rompere i suvi affetti, spezzare tutti i suoi più 
rari interessi? Sigaori , cosa valgano queste concezioni 
rificiali ‘elaborate ne'penetrati d’un gabinetto ce lo ap- 
rese abbastanza l'infau- to, l'esecrato trattato di Vienna, 
: Noi non abbiamo ancora rotto il giogo che c'impose la 
; dottrina de' congressi de'ra, e diLgià vogliamo trascendere 
ad un eguale errore, bevchè con istromento opposto, e 

| far per Italia un altro congresso di Vienna coi deputati” 
del popolo. Lasciamo, o signeri, lasciamo alla natura delle 
cose il libero, lo spontaneo lor corsa: rispettiamo le tra- 
‘ dizioni, rispetitamo il diritto de't il diritto de'luoghi, 
la ragione degli eventi. Volete vedere quanto grandi, 
quanto possenti siano ancora le tradizioni? Guardate 
Venezia, guardate l'eroica Venezia , pensate quanto smi- 
surati, quanto generosi sacrifizi essa abbia fatto alla causa. 
della sua indipendenza , è credete voi che senza l 
morie della repubblica , senza il nome di san Marco, 
| storie e la tradizioni d'una lunga epoca d gloria , essa 
avesse si a lungo perdurato in quella disperata. difesa ? 
Perchè adunque disperdere questo tesoro di forza , di 
. grandezza nazionale conquistato con tante pene da nostri 
avi, solo retaggio ch° essi ne hanno omai lasciato nelle 
| presenti miserie ? SRESS i ; 
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‘ nuovo, non male rassomiglia all'idea di chi volesse abbat- | 
tere tutti gliedifizii d'una città per;poterla poi meglio rifab- 
‘ bricare con più adalte proporzioni simmetriche , , ‘aritme- o 
Ì È tiche, geometriche. Rspettiamo, signori y il passato, ris 
' spettiamo il presente, ma facciamo è dall uno e dall’altr o 
un mezzo di progresso e di miglioramento avvenire. Ri 


i 
spettiango le distmbuzioni territoriali italiane, e lasciamo — 
che il corso de’ tempi e il cambiamento degl” interessi a 






poco a poco le modifichi, le cambi; lasciamo. 
- la libertà di reggersi a.sua posta. Signori, 
rannidi la più atroce, la più itcompatibile. 
‘ principio, quando ad esso si accorda un 
‘ tato predominio su tutti gli altri. Ed è in noma ur I 
berià, in nome de’ sacri dritti degni singolo membro 


















stituente, ah Ju it: meri velo di svi 
toglierla a tutti i singoli Stati. Che se poi da 
più alta de' principi e delle ragioni storiche, 
alla pratica dell' VAnpugiana; non sì parrà m 
























G 


Gi 
prietà invece delle cose reali d'essere ognora particolari 


isteriale. Bisogna 


valide e predominanti , noi il vedemmo appunto nella 


come neppure le prepotenti ragioni della fonza e della 


Signori, se io ‘non m° inganno, il piano di colero che. 
vorrebbero tutto rovesciare per tutto poi. riedificare di 
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siruggere, 0 dall'alterare almeno tuiti i naturali rapporti 
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| violenza la legge a ciascuno Stato che si ribella alle deci- 
‘sioni della Costituente. Bel principio invero per fondare 
_ lalibertà! begli auspici per inaugurare la felicità e l'in- 
; dipendenza d'Italia tl 
























per verita per l'Italia, se non fossero ancora più contrarie 
“al suo buon senso, ove la prima idea d’una tale Costi- 





“ corte le viste politiche in taluno di coloro che pur si alto 


‘valori altresì. E tale fu la regola scelta dai cinquanta del 


rico delle più piccole. 


‘che quelli de’ piccoli Stati dell'Italia centrale, | quali per 








progetto d’una Gostituente a poteri illimitati so- 
is ngoli Stati. Quale sarà allora il principe; quale lo 
Stato che:sì vorrà assoggettare a sì .duro, a sì tirannico 
potere? Bisognerà per lo meno cominciare colla rivola. 
zione universale d'Italia, coll’imporre colla forza escolla 


oltre senza farci alcun commento. . bra 

A provvedere alla rappresentanza degli Stati occupati 
dallo straniero, stabilisce il V articolo che si tratterà fra 
Governi che aderiranno alla Confederazione. Si voleva 
per taluno della Commissione che silasciasse ‘alla stessa 
Costituente rl decide:lo; ma allora questa avrebbe in pria- 
cipio e su tale questione mancato della rappresentanza 
di que'Stati più interessati nella questione, e poi risoluta 
questa, iroppo a lungo dovrebbe attendersi, onde il'nuovo 
modo fissato dalla Costituente si mettesse in atto. Pare 
adunque alla maggioriià della Commissione di approvare 
il Varticolo. E qui osservate, 0 signori, chie i Governi, i 


| Signori, io non mi sarsi sì a lungo trattenuto a com- 
‘battere queste speculazioni, che sarebbero troppo funeste 


‘tuente non fosse escita da quello spirito gentile, da quel- 
l'animo generoso del Montanelli; ove la'Costituente del 
Montanelli non venisse da più circoli acclamata, ove essa 
‘nion.venisse con molti indirizzi propesta. al Parlamento 
romano, e non si facesse amaro rimprovero al Ministero 
‘nostro d’averla concepita altrimenti , tanto le idee sonosi 
confuse nella veriigine di tanti mutameuti: tanto sono 


degli Stati oppressi dalla invasione straniera; ma la riso- 
luzione presa da Governi per la rappresentanza di quei 


Stati dovrà tornare come ogni altro articolo definitivo alla 


onde per ora non sì fa altro in fatto che cedere l'inizia- 
tiva delle trattauive al Ministero, 

Nel VI ed ultimo articolo si lissa che innanzi ad occu- 
parsì del patto federale l'Assemblea costituente provveda 
ai mezzi necessarii ed all'urgenza de'casi pel conseguì. 
mento dell’indipendenza nazionale. La Commissione en- 
tra pienamente nelle patriottiche vedute del Ministero, 
ma desidera solo, che queste risoluzioni ché sì prende. 
ranno per il conseguimento e rivendicazione dell’indipen- 
denza ‘nazionale, formino esse pure parie e siano uno 
degli articoli del patto federale; cosicchè non si paia quasi 
| disgiunta quella risoluzione del patto stesso, nè sj possa 

per modo alcuno, stabilita quella, soprassedere giammai 
cal resto del patto da fissarsi dalla Costiiuente, La Com. 
missione vi propone quindi di dire al VI articolo: « VAs- 
semblea costituente innanzi di procedere alla discussione 
di altre condizioni del patto federale, statuirà su ‘quei 
mezzi che parranno i pù convenienti al pronto consegui- 
mento e rivendicazione dell’indipendenza nazionale. » 

“Tali sono le osservazioni che la Commissione avea a 
soltoporre alla vostra intelligenza, alla sapienza vostra. 
Esse hanno forse occupato troppo del vostro tempo ed io 
affaticava troppo la vosira aîtenzione; ma perdonatelo al- 


gridano alle tribune popolari. La Commissione unanime 
ha fatto plauso al Mistero pel 1 articolo, e ne ha fatta 
condizione indispensabile dell’ accettazione della Costi- 
tuente federalé dal Parlsmento romano. 

Non così potè la Commissione approvare illimitatamente 
il secondo articolo del progetto ministeriale che stabilisce 
per ciascun Stato un eguale numero di rappresentanti. 
Esiremamente favorevole ai piccoli Stati, e perciò anco a 
‘noi, è di troppo lesivo e sproporzionato pe’ grand; per 
credere che essi prenderebbero ad accettario. Ei non vi 
ha dubbio che la regola la pù giusta in questo caso sa- 
rebbe quella dì procedere per valore ed importanza rela- 
Liva -di ciascun Stato; 1a come ciò troppo sarebbe dif. | 
ficile a stabilitsi con esattezza, ‘così ja regola p.ù naturale 
si dovrebbe desumere dal numero degli abitanti, che in 
Italia corrisponde anco meglio che altrove a quello dei 
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vorparlament per la Costituenie germanica. E frattanto 
vuolsìi notare che vi hanno molte questioni nelle quali : 
ciascun piccolo Stato è sì interessato che qualsiasi più | © 
grande, e nelle quali non si saprebbe disconoscere che il l'importanza della materia, condonatelo a quel vivo amore, 
principio dell'autonomia o dell'essere di uno Stato può ‘ che ne accende, onde si possa pure una volta provvedere 
formare la ragione principale della risoluzione. In tali : alla sacra cousa della libertà, dell'emancipazione e dell’in- 
questioni ei non vha dubbio che il votare semplicemente ! dipendenza di questa comune e sventurata patria. 

per popolazione. troppo sarebbe sfavorevole ai piccoli | D. PantaLEONI relatore. 
Stati, che per ciò diventerebbero schiavi della volontà ; 
dei più grandi: cosa che anco per altre questioni parea a | gli deliberanti e dal Municipio alla santità di Pio IX. 
taluno della vostra Commissione poter succedere, se le. Riceviamo in questo punto ( ore 11 e mezzo della notte ), 


due grandi monarchie italiane si unissero in quelle a ca- ; comunicazione del risultato ella triplice deputazione in- 


i viata a Sua Santità dai Consigli deliberanti e- dal Muni- 
cipio. 

i Giunti deputati al confine e interrogati sulla loro qua- 
; lifica, presso la enunciazione fattane , fu ai medesimi ri- 
sposto dai regii commissarii che vi era un ordine preciso 
di non lasciar passare alcuna persona la quale si ‘annua. 
ciasse come deputato presso il Pontefice. 


ALII PT 


— Ritorno delle deputazioni inviate dai due Consi- 


Ove frattanto vuolsi osservare chele due grandi monar- 
chie essend®ai due ‘opposti estremi d'Italia. i loro, inte: 
ressi troverannosi ognora in maggiore oppos:zione fra loro 


ciò appuvto gettandosi ora all'una ora all'altra parte por- 
teranno a lor posta Ja maggiorità o all'uno o all'altro lato, | 
i Ò Ri indi i} i aeli Ri nea a . ni si x ’ v 
ed anzichè trovarsi Quindi dominati dagli altri per la Mi- |. Fiduciosi però i deputati ‘che quest ordine del Reale 
noranza di loro voti, decideranno anzi della maggiorità in‘ Governo costituzionale di Napoli rion fosso dal S. Padre 
Muasi Tao o PIE dia IE a i nè conosciuto, nè consentito, spedirono immediatamente 
ste diverse ragioni, che ne' varii casì possono militare ; : SZ 

Queste dere ToE i 3 a n° Ù L b Sa i una staffetta a Gaeta con incarico di penetrar nel palazzo 
er ud per ù sis i ommissione propone i ‘ 1 o 

O: Per DT n % fare: si 1 DL di n i lo castello ove risiede il Pontefice e di fargli pervenire 

i laser Ministe solt3 ra di modificare ,, È CERTI . È 

© deh. 0 o 3 sh o SIE Aula { l'annuncio per iseritto che i due Consigli dello Stato 
quel secondo articolo del progetto, ove così dagli altri i eil Municipio romano, a mezzo dei loro deputati, rasse- 
Stati italiani si- es ga, onde entrare a formar parte della 
Costituente federale ». Ì 
* Ora consert.temi, o signori, ch'io vi accenni come | 
fra il sistema dell’eguale rappresentanza degli Stati, e fra Ì 
quello che accorda i rappresentanti in proporzione della 
popolazione, molti te mperamenti mezzani v'hanno, 21 I 
î 

ì 

Ì 

i 

| 

î 

Ì 

Î 

i 

; 

i 


ù 


gnavano il desiderio che Sua Santità facesse ritorno alla 
i sua sede. ; 

Dopo ciò attesero in Terracina la risposta del loro mes- 
saggio. 

E questa giunse con tre distinti e uguali dispacci fir- 
mati dal cardinale Antonelli, e diretti alle rispettive rap- 
presentanze. 

S: diceva in essi che Sua Santità mentre si privava di 
! ricevere gli onorevoli personaggi inviati, faceva loro co- 
noscere aver ella già provveduto alle bisogna di Roma 
e dello Siato col suo breve del 27 novembre caduto , e 
che sperava la misericordia celeste fosse per scendere 


‘quali più specialmente la vostra Commissione alludeva : 
nel modificare così il secondo articolo. Così per esempio 
nel Congresso degli Stati Uniti il potere della rappresen- | 
‘tanza per popolazione dell'una Camera è temperato dal 
potere dell'altra, dal Senato, la cui elezione è per Stato. | 
‘Ma in una Costituente è una Camera unica, laonde mal 
sembrerebbe che quel sistema potesse applicarsi al caso 


DO ; È i presto sul capo de'suoi popoli. 
fio, e Treo Mor a immorale che anco i Non rimaneva ai deputati dopo tale chiara ed esplicita 
gli stessi rappresentanti, per aleune questioni fondamen- , 


iu pugni velitadion: Volasrro per Sl ! risposta che tornare sui loro passi a recarne sollecito an 
tali, dopo aver volape per P . 6 | i pata dia nunzio [ra noi. E ciò fece innanzi tutti il principe {sena- 
asi un temperamento analogo, qu she s'era } . e 7 sno 
DE dr Le ci ic Canfe Ra Cimini di Roma, il quale appena giunto nella capitale, reca- 
ital ISE inte £ e AR 3 ti vero: 
DOO né ig i e RT uc die Stati ! tosi al Ministero, enunciò dettagliatamente al. Consiglio 
ove la Dieta federale e i suoi trentotto o'trentanove Stati ; . . inistri l'esì ROSI 
; 3 i dei ministri l'esito dell'onorata missione. 
s'adunavano in due modi diversi, o come Assemblea gene- 
rale (plenum), nella quale ogni Stato avea almeno un voro, | 
j 
1 


Roma E Civraveccura, 7 6 8 dicembre. — Il popolò Ro- 
mano riprende vigore; appena saputo che la Deputazione 
inviata a Pio IX non aveva potuto oltrepassare Portella, 
i il cirsolo popolare riunivasi, invitando i delegati della 
liesi che talune questioni, nelle quali l'autonomia d'ogni | Civica e gl'inviati delle provincie, onde stabilire quello 

; :focsero i chie dovesse farsi. Si deci 6] amere riunite i 
Stato è Iroppo. gravemente interessata, si decidessero | che dui: uu Si i È che È o an, 
E AR ni ceglierebbero nel loro seno tre:o cinque individi 

a maggiorità di 25 0 94 de’ voti, con che ‘i piccoli Una scegliere 0 n Sena. i qu ; é 
Stati sarebbero anch’ essi al coperto dall’ oppressione | che col nome di Governo Provvisorio Pontificio, e sanzio- 
Lat È d s9 i i i s È SI 6 SONE ) ; i 

i i * più grandi ine é ina degli attua] istri, prenderebbero il 
della maggioranza, se ostile, de’ più grandi. } nando È MEGn degl Se I Shi i i L. È, De 

= Lia our n. | timone de 10 e :lamerebbero la Costituente. 

Tali sono i pensieri che governsrono lav vostra; Come. PIMONE | ello Stato e proclamerebbero DAI ne 
missione, la quale infrattanto tiene si altamente al felice | Questo partito doveva AOC: ad effetto teri; ma per 
8 cers o della Costiiuente, che ove ad ottenerlo si esigesse ! venuta una staffetta a Roma da Porîella, e recatalla nuova 
uceesso della Costituente, a i si esigesse | buio o ! 
anco ogni maggiore sacrifizio dei piccoli ai più grandi, che la Deputazione aveva ordine di recarsi a Gaeta dal 

a sg tti cionori noiccre» l'apa, fu ‘aggiornato pel ritorno della deputazione; per 
Stati essa non esiterebbe a proporveli. Signori, noi cre» , 


; * i ; ! cui siamo di nuovo allo statu quo. 
i ‘be Roma, che. gli Stati Romani debbano in ogm , GR i. o 
data,che Ro: ; Da capitani di vapori e bastimenti arrivati in Civitaveo- 


; i SETE } 

ì a ove@in questione vantaggio dì tutta l'italiana | 2° © i 
circostanza ove è in questioi ‘088 SIR Ii chia, si sa che due grossi vapori da guerra sono ancorati 
famiglia offrirsi a modello di quel disinteresse, di quella | , g g 

i; bb; ; svi ‘1: ! presso l'isola di Giannutri. ll Ministero Romano ha dato 
generosità, di queli'abbindono d'ogni propria vista. indi. | PIfSSS e. MIE a È 
iduale, che sola può eggimai far la salute," far Ja gran-| Ordine di respingere colla forza ogni nave da guerra. 
viduale, che s‘ oggimai far la si pale 3 

dezza della nostra Italia. 

L'articolo 3 del progetto accenna ai modi, coi quali i 
rappresentanti saranno sceltie lo rimette saviamente ai Go- 
Verni e ai Parlamenti di ciascun Stato. Nulla di più giuste 

$ issì i sseÌ inare, onde , 

parve alla vostra Commissione si pofesse Immaginare, ) é eo É 20 

SA doit ; ; ili at anolini ha pubblicate due notifica- 
pon urtare il diverso modo di pensare de'varii Stati e non i, Oggi il delega 0 Li ma Ì p i a 

aecendere fin d'ora pericosose questioni La Commissione ! zioni, delle quali una è diretta agli Anconitani, l’altra alle 
paecenge ‘A Der È L . ì PORLOSI GETS a "ir Lap rat SR n) 

imitando questa riserva non entrerà nella discussione del guardie civiche, militt e soldati d'ogni arma residenti ae 
pu dI e . . . 

i : i i i pi ciltà ine nona, sono dirette a raccomandare 

diversi modi di elezione, e vi propone unanime di appro» » città e provincia di A SESIA at palati 

RE iù { la preservazione dell'ordine e di quella dignitosa tranquii- 
vare l'articolo. i 
È ia lità che fin qui venne con tanto applauso conservata anche 
È Stabilisce il IV a Roma 


: S cessso dei i che i Con- 
‘gal troppo noi stessi su di una questione, che nel resto nelle Marche, Confida\nel sucersso dei deputati che i Con 


eil totale era di 70 voti, o come Assemblea ordinaria, che 
non ne aveva in tutto che 17; con che gli Stati erano in 
diversa proporzione rappresentati. Potrebbe ancora stabi- 


Ancona, 7 dicembre. — Il Comitato adunatosi ieri col 
i delegato ha del.berato di spedire una Deputazione a Roma 
i per domandare istruzione nel caso di sbarco di truppa, € 


i per domandare mezzi per forlificarsi. Furono scrlti a tal 
! uopo l'avvocato Raffaello Feoli e il sig. Pericle Mazzoleni. 


somenivibreni Jesiermrionsimzirzine 


Vadunanza federale. Interes- 


è 


Parlamenti italiani debbono tutti riguardarsi come tutori | 


vostra approvazione, quando ie trattativa ‘sieno peifeite, ; 


° IL RISORGIMENTO. 
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pare già risoluta dal grido unanime di tutt'Italia, passiamo , s gli legislativi inviarono al Pontefice, e mentre si piace 


d'ammirare la fratellevole ‘unione delle truppe tutte col 
popolo, rammienta il dovere di obbedire alle leggi, e di 


fare che ogni altro vi obbedisca; esterna la fiducia che ‘ 


il Sovrano non porrà mano sul deposita sacro delle nostre 
franchigie, ma raccomanda che gl'interni dissidi non ab- 


| biano a far credere che la libertà possa trasformasi in li- 


cenza e che si veda come « sebbene lasciati in bala di 
noi stessi, sapemmo mantenersi uniti al Governo esi 





stente, sostenerlo, rilevarlo e serbare coll’ordine e colla ; 
devozione alle leggi le virtù cittadine, ed anche nelle tra- ! 


versie politiche tener puro ed intemerato l'onore d'Italia». 
BoLocna, 9 dicembre. — Informato il generale Zucchi 
delle vocì che si facevano correre sui di lui conto, ha 


creduto di dover far conoscere, che le promozioni da lui 


fatte nell'armata Pontficia (riferite come capo d'accusa) ! 


fureno da lui fatte fin da quando per nomina sovrana egli 


sedeva’ al Ministero della guerra, è peftiò nella pienezza | 
‘ una corona di quercia e di ulivo, legeia da un covore di 


de’suoi diritti; che egli ebbe sempre il costume di frequen- 
temente radunare a confidenziale parlamento (altro capo 
d'accusa)i capi e gli uffiziali dei diversi corpi per così 


l'istruzione e il contegno, e serbarli affezionati alla patria, 


ed alla Costituzione, senza alcuna vista anormale. 


Pubblica :poi- sulla Gazzetta di Bologna d'oggi la sua | 


corrispondenza col ministro delie armi, Campello, 11 


quale gli scriveva. da Roma in datà 24 novembre di non 


prendere alcuna determinazione senza sutorizzazione’ del 
Ministero, ed eglirispondeva il 27 da Bologna, che immun- 
ziava il comando al Generale Latour, che sì metteva pie- 


zione di promuover discordie e scissure fra la capitale e 

le provincie, e che se si era rifiutato di recarsi in Roma, 

come era stato invitato, ciò fece perchè credeva di mac- 
*‘ 


chiare il. suo onore, se, conoscendo la disistima if cui è di persone si è fermato innanzi il palazzo delle poste. 


era tenuto nella capitale, avesse aderito ad un tale invito> 
— Ecco una parte di questa sua corrispondenza : 
N.26P. R. 


Ministero delle armi. 
Roma, 26 novembre 1848. 


Affinchè possa questo Ministero prenilere gli opportuni © 


foci 
‘ risultato. 





cm —______m———m1ÉÈk.xk6.i——î. 


ne. Noi abbiamo preveduto dal primo giorno un. cotal 
(Corrispondenza. ) 


FRANCIA. — Nuovi suggelli per gli uffizi della repul” 
blica. — Cavaignac fu tardare i corrieri. — Lettera di 
Luigi Napoleone al Nunzio apostolico. — Il generale 
Molière fa manovrare la spedizione di Civitavecchia. 





Par:c1i, 9 dicembre. — Il modello dei suggelli, che sono. 
stati intagliati dal sig. Barre, dietro decreto del.cspo del 
potere esecutivo, del 8 setiembre uliimo, ha per tipo una. 
figura rappresentante la libertà, ed avente per esergo : 
Repubblica francese, e per leggenda il titolo delle ‘auto. 


‘ rità, o degli ufficiali pubblici pei quali i suggelli debbono 


Servire. + ? 

Il suggello dello Stato, pavimente intagliato dal signor 
Barre, ha per tipo, da una parto, la figura della Libertà, e 
per leggenda: Zn nome del popolo francese, e dall'altra 


frumento, In mezzo alla corona sonvi le parole: « Re- 
1a 5 to £ SRI * 
pubblica francese, democratica, una ed indivisibile » è 


meglio tenerli uniti e concordi, sorvegliarne da. vicino ‘ PSP leggenda : « Libertà, Eguaglianza, lratermia. » 


(Dal Moniteur.) 


— La partenza dei corrieri ritardata ieri di sei ore, fu 
cagione d’incaglio ad un infinito numero di ‘affari ‘e di 
corrispondenze i famiglia: Fu gettata per ogni dove lin- 
quietudine; e tutto ciò perche il generale Cavaignac vol- | 


‘ le nello stesso giorno spedire da sua pretesa giustificazio- 
‘ ne intorno al disgraziato affare. delle ricompense naz:0- 
‘ nali. In moltissime località servite per mezzo dei pedoni 
namente a sua disposizione, che per nulla era sua inten: © 


i 


o di piecoli corrieri che non avranno potuto attendere , 

fino all'arrivo dei corrieri di Parigi, la tardanza delle no- 

uzie della capitale sarà di 24 ore! f = 
Durante tutta la sera d'ieri, un numeroso adunamento 


| Quest’oggi, alla Borsa, l'atto arbitrario qhe si permise il 


| potere, veniva vivamente criticato. Sarà lo stesso per tut- 


ta la Francia. Quando giungevano i pieghi elettorali del . 


i sig. Cavaignac, sì dirà da ogni parte : E troppo tardi! 


concerti con il sig. Barone tenente generale Zucchi, si fa 


necessario che egli si trasferisca immediatamente in Roma. 


ha l'onore di protestarsi. 
Il ministro P. di Campello. 
A Sua Eccellenza il sig. Barone Zucchi 
Tenente generale — Bologna. 
A Sua Eccellenza il signor conte di Campello. 
Ministro delle armi — Roma. 
Bologna, 29 novembre 1848. 
Riscontro il dispaccio che PE. V. mi ha scritto il 26 
dell’andante novembre. Dopo quanto hanno detto i fogli 
di Roma, il Contemporaneo specialmente, che è sotto la 
protezione del signor ministro Sterbini contro la mia 
persona, di tutto ciò che vi è di più infamante, ‘e menzo- 
gnero, mancherei all'onore se mi rendessi all'invito che 
mi fa di tosto portarmi a Roma. 
La sola prima fettefa poi, chie ella mi scrisse sotto la 
data del 24, pure detto mese, dopo i luttuosi avvenimen» 
ti del giorno 15, lettera che chiunque Ja vedesse dovreb- 
be dire, che era diretta adiun caporale, e non ad un ge. 
nerale, che poi. non è di fresca data, è la prova anehe 
questa la più convincente della disistima in ché io era te- 
nuto dall'attuale Ministero. i 
Ho l'onore di protestarmi. ( 
Il tenente generale fir. Zucchi. 
In data poi del giorno ‘50 riceveva il general Zucchi i 
seguenti dispacci : 
Eccellenza. 


Il Governo non ha dubbio aleuno intorno alla lealtà ed 
aì patriottici sentimenti di V. E. Il nome del general Zuc- 
chi è tale da ispirare piena fiducia in qualunque cuore 
italiano. Egli è per questo che io già lo pregai ad aver la 
bontà di trasferirsi in questa dominanie, e che rinnuovo 
ora le mie istanze affinchè aderisca ad un tale invito. 

Colgo tale circostanza per protestarmi con tutto l’os- 
sequio. Di V. E. 

Roma 30 novembre 1848. 
Vostro Obb.mo servitore P: di Campello. 

— Dietro a queste pubblicazioni soggiunge la Gazzetta 
è ben da supporre che la Gazzetta di Roma vorià aste- 
nersi.da ulteriori chiose ed attacchi verso l’mtegerrimo 
generale Zucchi, anche a non provocare altre manifesta 
zioni e pubblicazioni da cui-rifugge un delicato sentire. 











NapoLi, 7 dicembre. — La deputazione Romana non è 
stata ricevuta in Gaeta per ordine del re di Napoli. Si di- 
ce che il papa desidera di partire, ma indarno, ché Au- 
stria e Napoli vi si oppongono, Domani 8 in Gaeta il pa- 
pa celebra in gran pontificale ed il re-e famiglia vi. as- 
sistono. i 

Si dice che Filangieri sia chiamato al. Ministero. della 
guerra, + (Nazionale) 











ESTERO. 


INGHILTERRA, — Lonpra, è dicembre. Il Governo 
porrà a profittoil telegrafo e'sttrico sottomarino per ista- 
bilire rapide comunicazioni fra l'Iagh Iterra, l'Irlanda e 
le isole vicine. I lordi dell'ammiragliato hanno autorizzato 
il sig, Ch. Blunt, ingegnere civile, a fare l'esperienza fra 
Holy Head a Dublino. I fili telegrafict saranno messi in 
relazione. colle linee delle strade di ferro inglesi ed irlan: 
desi, Per tal mezzo le distanze ‘saranno, per così dire, 
tolte, è sì potranno trasmettere il alcun! minuti, a Lon- 
dra ed a Dublino, le più interessanii notizie, con tuite le 
circostanze che l'accompagnano. (Standard.) 


+ 
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SPAGNA. — Una letiera di Catalogna in data 9 dicem- 
bre, annunzia che dietro un vivo-etterco che ebba Juogo 
fra le genti del Cabecilta Posas ed alcuni repubbli 
ch'eransi ad essi associati, quest ultimi furono in gran 


cani 





parte fucilati dai primi; E un principio della conchiusio 





(Opinion publique.) 


— Leggiamo nel giornale l'Univers la seguente lettera, 


! scritta da Luigi-Napolenne Bonaparte al nunzio apo- 
Di tanto lo ‘prega il sottoscritto ministro nell’ atto che: 
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stolico ; 3 
« Signore, 


« To non voglio che presso di voi prenda fede la voce > 


che tende a farmi complice della condotta che tiene in 
Roma il principe di Camino. 

« Da gran tempo io non ho più alcuna sorta di relazioni - 
col figlio maggiore di Luciano Bonaparte, e lo compiango 
di tutto cuore perchè punto non senta che il mantenia 
mento della sovranità temporale del capo venerabile 
della Chiesa sia intimamente unita allo splendore del cat- 
tolicismo, come alla libertà ed alla indipendenza d'Italia. 

: Ricevete, Monsignore, l'assicurazione de’ miei senti- 
menti di alta stima ». 

© « Luici-NapoLeone BONAPARTE ». 


Marsienia , 9 dicembre. — Si sa che la spedizione 
d'Endoume è rientrata da alcuni giorni nel porto della 
Jolieite. Il generale Moliére , per meltere a profitto i for- 
zati ozi delle truppe della spedizione, le ha fatte ieri eser- 
citare con un finto sbarco. I generale ed il contrammi- 
raglio Trehouvart presidiavano alle manovre, le quali furo- 
no eseguite colla precisione stessa, che la nostra popo» 
lazione ha ultimamente ammirata in quella operata a 
Montredon. I numerosi marinai e i curiosi accorsi sulla 


scogliera applaudirono unanimamente a codesto interes- 
sante speltacolo. 


(Semaphore). 





ALEMAGNA — Camarilla disciolta — Autografo di F. 
G. I. letto.da Windischgraetz all'esercito — Ostilità 
contro l'Ungheria interrotte —Grande rassegna e pre- 
mii ai soldati — Trattazioni dì conciliazione coll'Un- 
gheria — Ministero prussiano — Deputazione valacca 
a Francoforie — L'Assemblea di Francoforte abolisce 
la pena di morte — Proposta di deputati perchè sia 
dichiarata nulla la Costituzione imposta, dal re di 
Prussia. “ 


Vienna 5 dicembre. — Lettere arrivate in Olhmiitz ci 
avvertono che il principe Lobkwitz, il conte Auersperg e 
il conte Moritz banno ottenuti i loro congedi. Molte altne 
persone impopolari, come queste, si sono pure allontanate. 


dalla corte. Correviì rumore, che domani l'imperatore 
vènga a Vienna ; ma pur troppo pare, ch'egli non sia di- 


: sposto a levarci lo stato d'assedio. In Hosburg si prepara 


un alloggio per lui. In Vienna si raceolgono soscrizioni 
per un indirizzo da mandarsi al Ministero, in cui si espri- 
me un voto di confidenza. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe primo ha mandato ‘un suo autografo al: principe 
Windischgraet?, in cui finisce colle seguenti parole; « A- 
mato principe, le prove del vostro coraggio e della vostra 
fedeltà sono scritte ad indelebili tratti nel nostro cuore». 
Il principe Windischgraetz, con alcune parole di accom- 
pagnamento , leggeva” l'accennata lettera in presenza di 
tutto l’esercito imperiale. ll ministro di guerra ha scritto 


due letiere all'esercito, ove fra gli altri avvertimenti gli. , 


raccomanda di cantare frequenti Te Deum per otiener 
forza e coraggio, che richiedono le necessità dei lempi, 
e il ‘volere del giovane imperatore. Le operazioni di 
guerra contro l' Ungheria sono interrotte, non si cessa 
tuttavia di armar continuamente artiglierie , e si veggono 
passare per le vie numerosi distaccamenti di truppe che 
vanno a raggiungere l'armala. 3 

Oimirz 3. dicembre. Sono di nuovo cominciate le 
trattazioni di mediazione coll'iJogheria. Il celebre vescovo 
Lonories è arrivato stanofte nella nostra città. (G. U.). 

5 dicembre. — La posta di Vienna, che (ci arriva tardi, 
porta nulla d'importante. H.rumore, che s'era sparso, chie 
l'imperatore volesse mettersi alla testa dell'armata contro 
l'Ungheria, è molto improbsbile. Teri nel quartiere. gene- 
rale vi fu rivista di truppe. H pritcipe Windischgraetz 
accompagnato da Jellachich-distribuiva varie medaglie 
d'oro e d'argento ai soldati. Hi Parlamento che siede a 
Kremsier ha mandato un indirizzo al nuovo imperatore, 





f 


‘ 


È 





pregandolo di seguitare le gloriose tradizioni di Ferdi- 
nando il Buono. E U.). 


Bernino 4 dicem. — Il popolo ha accolta con ‘allegrezza 

lei notizia dell'Assemblea costituente disciolta; che sinora 
avea nulla costituito. finalmente completo. 
Heydt è stato nominato ministro dei lavori pubblici. I 
conte Billow é ad interim ministro degli affari esteri Pam 

mer-Esche è stato pur nominato sotto-segretario del Mi 
nistero dei lavori pubblici. (G. U.). 


1 


li Ministero è 


etiam MII AIA pini eva re 


FrancororTE 4 dicembre. — La di rputazione valacea di | 
Bucharest, che invocava dalla Dieta qualche aiuto per la ; 
insurrezione Valacca, dopo quattro settimane di dimora | 
in Francoforte è partita senza ottener nulla, Si dice, che 
eils si rivolga a Parigi per implorare dalla Francia quegli 
aiuu che l'Alemagna le lia negati. (GU 


4 dicembre. — Si è formata una Commissione per esa- 
minare quale sta Ja (posizione dell'Austria verso il potere 
centrale. S1 prosegue la discussione sui diritti fondamen- 
tali del popolo alemanno. S; è abolita da pena di morte. 
deputati hanno proposto ‘all'Assemblea di dichia. © 
il re di Prussia vuol : 


(Udi 


Alcuni 
rare come nulla fa costituzionerche 
far accettare ai suo popolo 


GRECIA. — L'apertura del Parlamento greco ha avuto 
luogo 11 9 noyembre col seguenie discorso pronunziato | 
fiale Ottone. 

« Siguori deputati, e signori senatori, — Riuniti nuo-- 
vamente in questo ricinio per fa pivtezione dell'Altissimo, 
reudiamogli le nostre azioni di grazie, ed uniamo ) nusui , 
sforzi nell'interesse del benessere della nosira cara patria. | 
— La costituzione, questo vincolo indissolubite del nostra 
regime politico , ci offie, per È libera delle sue 





azione 


DENTI RIA 


‘ vigi di lui, 


ila dt 
ul 





Su questo proposito continua ad essere agitato e prolun- 
| gato il dibattimento tra il ministro dell'interno, Farina, 
: Lanza, Bunico e Valerio. 

Tra le due proposte dei signori Lanza e Valerio, quella di 
quest'ultimo ha Ja preferanza ed è la seguente. - 

« L'ufficio della “presidenza è incaricato di proporre alla | 
Camera il modo e l'ordine dell'esame da farsi del bilancio 


i 1849 e dei conti del 1847 e 48, tenuto conto delle regole adot- 


late dagli altri Parlamenti e di quanto prescrive il nostro re- 
golamento, » 
È all'ordige del giorno la continuazione della discussione 


{ sul progetto di legge relativo_ai sussidii da accordarsiai figli, 
ì 


alle vedove dei militari, feriti ed estinti in battaglia. 
Ricolti relatore sale alla ringhiera, e legge: 
Giusta l'invito avuto dalla Camera, la Commissione si ra- 
dunò ieri sera per riesaminare l'art. 9°, Ad'essa si aggiunsero 
i Deputati che avevano preso-maggior parte alla discussione 
pubblica, o che avevano presentato qualche emendamento. 


Eee. 


i Le si aggiunse pure il ministro della guerra. 


Dupo matura conSiderazione, tutti furono d'accordo doversi 
formare dei tre a linea del suddetto articolo, tre articoli se- 


‘ paratie di modificarne Ja redazione, quale hò l'onore di leg- 


gervi. Il ministro della guerra ha pur esso aderito alla unani- 
me nostra opinione. 
Veggasi l'art. 9° quale venne emendato ed approvato dalla 


Camera nel seguente 
PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. La pensiene annua stabilità dall'art. 14 -dèl Regola 


( mento 9 giugno 1651 alle vedove, e in loro mancunzazai fi- 
‘ gliuoli dei militari morti sul campo di battaglia, è raddop- 


piata, e così portata alla metà del mazimum fissato pel grado 
del rispettivo marito o padre, quale che sia Ja durata dei ser- 
giusta però le norme prescritte al num. (5, art. 4 


i del ikegolamenio suddetto. 3 


Art. 2, Le disposizioni dell'art. precedente saranno anche 


i applicabili alle vedove ed ai figli dei militari morti in un ser- 





lsliluzioni, guarentie ie più sicure per la cousolidazione 
uella prosperità naziunale. — Li regolamento delle spese | 
necessarie dello Stato, mediante fa discussione del budget 
a tempo opportuno, ed il voto degl: aliri progetti di legge 
che saranno sottomessi alle vosire gr:vwi deliberazioni, 
meneranno l'economia couvenevole, e contribuiranno a 
‘andamento del mio Governo. — Le mie rela 


Una gratitu- 


i 

; 

i 

| 

facilitare | ; 
zioni colle potenze estere sono amichevoli, 
dine particolare ci rannoda alle tre potenze protettrici in i 
seguito der loro beneficii verso la Grecia. — Nel farmi | 
ci 9 
orgoglio, signori, delle brillanti prove di saviezza manife- ; 
state dal popolo greco per lo rassodamento dell'ordine | 
i 3 DAI ì n de E 

pubblico, in mezzo a gravi e critiche circostanze, io espri- Ì 
mo la gioia di cui questa 
cuore. — Avvenimenti doloro 
} 


condotta ha penetrato il mio; 





sin contraddizione ai sen- i 
timenti del popolo greco, disturbarono momentaneamente | 
la tranquillità sopra alcuni pfinti del regno ; ma essi ser- 
virono anrora una velta a constatare l'luminato paiciot- 
tismo di cui il popolo è animato, Confidevti nei nobili 
sentimenti della nazione , avanziamo con zelo nell'opera 
a cui noi siamo chiamati — il rassodamento della prospe- 
rità della patria, invocando a questo effètio Vassistenza | 
divina, Lo proclawo ‘l'apertura. della presente sessione 
parlanientaria ». i 

— La Camera dei deputati non ha potuto ancora riu- 
nirsi, essendo tuttora incompleto il numero dei membri 
voluto dalla legge Intanto sono molu-gl'intrighi per la 
presidenza e la vice-presidenza della Camera; il Ministero 
però non si è ancor proaunziato sul soggetto. 


Fiere areale parlo rie sirio 


nica ae 






eÈa 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 43 dicembre 


Presidenza del Generale Durando 


Vice-Presidente. 


i 
| 
$ 
i 

La seduta è aperta all'una e4j4. i 

E detto il processo verbale che non può essere votato im- } 
mediatamente per mancanza di numero di deputati; quindi il 4 
consueto sunto delle petizioni. i | 

Reta sale alla ringhiera a riferire sullilgelezione del sig. Chiò. i 

Arnulfo combatte alungo l’inesattezza di così fatta rel: izione. 

Protestano pure contro la medesima i signori Demarchi e 7 
Corsi. i 

Monti come segretario del 7 ufficio conferma le dichiara- Î 
zioni dei preopinanti, essere realmente state due le ) 
questioni di cui si Lratta, la prima se si dovesse innanzi tutto i 
accertare, se iu Costanzana non fosse stato pubblicato il de- i 
creto reale, ed otto voci contro sette stettero per l’affermativa: ! 
la seconda, se l'elezione del professore Chiò a deputato di | 
Crescentino potesse invalidarsi per quilche vizio intrinseco, | 
ed otto voci contro sette dichiararono valida la controversa 
elezione. | 

Dopo una discassione, che dura un'ora e mezzo, è posta ai i 
voti ed approvata una proposta dell'avv. Pescatore colla quale | 
è stabilito, che prima d’entrare nekmerito della questione si } 
mandi a riconoscere in quale ora sia stato pubblicato il de- Î 
creto di convocazione nel distretto e eoniune, e quando fosse î 
pervenuto al sindaco. Si 

È quindi approvato il processo verbale. 

Itevel ministro delle finanze sale alla ringhiera.e dà co- 
municazione del bilancio delle spese per l’anno 1849. Accén- | 
nati i sommi capi d’esso, legge le ‘conclusioni. I 

Ricotti. Mi fo un dovere di rinnovare alla Camera la Reds ; 
posta, che le-ficeva l’altroieri, cioè che la Commissione de- ! 
Stinata ad esaminare il bilancio del 1849 sia di un: numero | 
doppio delle Commissioni solite. Infatti, siccome il bilancio 
si compone di tanti diversi rami quante sono Je aziende ed } 
altre generali animinisirazioni dello Stato, così è indispensa- | 
bile che la.Commissione sia in numero tale da potersi suddi- 
videre in sezioni, ciascuna delle quali abbia if carico di esa- 
minare ciascun ramo per rifevirne quiadi alla Commissione, 

Nell'istesso tempo, riflettendo essore necessario che V'esa- 
“me non solo di esso bilancio, ma cziandio dei conti del 4847 
venga effettuato ne'medesimi uffici, proporrei che la loro ri- 
costituzione, la quale dovrebbe aver luogo fra tre dì, venis- ! 
se anticipata, 

«Lanza. appoggia la proposta del deputato Ricotti e pro. | 
pone esso pure che oggi stesso si proceda alla ‘rinnovazione | 
degli uffizii perchè possano nominare i commissari relativi 
per esaminare il conto del 1347, e riferitne agli uffizià pri. | 
ma che la Commissione laccia I sua relazione alla Camera. 


dice 


è 


i 


' 


i campagna, 


{ per lo stesso titolo in virtù di anteriori 


NALI PANIC bl nare viva 


? seduta è Lt alle quattro e mezzo. 


vizio comandato, o. per effettò degli accidenti della guerra 0 
di malattie contagiose.od CURSE alle cui influenze si fus- 
sero dovuli assoggettare per conseguenza del luro servizio, è 
finalmente per ierile riportate in occasione di i battaglia ò di 
servizio; ‘ purchè il matrimonio loro sia anteriore all’ epoca, 

delle VELE ferile' o malattie, 


Art, 5, I figli de’ militari suddetti avranno pure un titolo 
di Rie ai posti gratuiti, che si facessero vacanti negli 
isiituti militari di educazione dello Stato , compresovi il ri- 
liro per le figlie dei militari, purchè ade empiano per l’am- 
missione in detti stabilimenti alle condizioni BEGSCRIATE dai 
regolamenti posti in armonia collo Statuto, 

Durante però il loro sog ggiorno in detti stabilimenti, eglino 
cesseranno di godere di quella porzione di sussidio, la quale 
potesse personalmente loro spettare a tenore degli articoli 
precedenti . e Ja quale andrà a henefizio de’ loro fratelli 0 
sorelle, ove ne abbisognassero. 

Art. 4. Sarà instituito, non più tardì della prossima ses- 
sione del Parlamento, in ciascun collegio-convitto nazionale, 
compresi gli istitati agrarii, forestali e di arti e mestieri, un 
numero di posti gratuiti a carico del bilancio della guerra. 

l figli dei militari menzionati negli articoli 1 e 2 avranno 
pure un titolo di. preferenza a tali posti ed alle medesime 
condizioni. È 

Finalmente essi andranno esenti da ogni diritto di miner- 
vale od ‘altro che sia imposto dallo Stato o dai municipii a 
coloro che frequentano le scuole elementari 0 secondarie: 

Art. 5. L'ammessione ai posti gratuiti indicati negli;arti- 
coli 5 e 4 avrà luogo per decisione del ministro di guerra e 
marina, dietro-Je norme che il Governo prescriverà con de- 
creto reale. Lc 4 AE i 

Art. 6. Le vedove dei militari morti mentre godevano della 
pensione di ritiro o vi avevano diritto, e non contemplate 
negli articoli 1 # 2 della presente legge, hanno ragione al 
quarto del mazimum della pensione che competeva al marito 
all'istante in cui cessò dal servizio attivo, purché il matrimo- 
nio sia anteriore di due anni a tale cessazione, o vi sia prole 
del matrimonio contratto prima dell’epoca stessa. 

Gli orfani di detti militari, i quali fossero o rimanessera 
privi eziandio della madre o matrigna, avranno ragione adun 
sussidio equivalente alla indicata Do sino all'epoca e 
nei modi indicati ‘al num. 3, art. 4 del regolamento 9 giu- 
gno 1851. È 

Art, 7. Il Governo con apposito decreto reale stabilirà 1a 
misura e le norme, secondo le quali detta pensione dovrà 
andar divisa tra la vedova ei figliuoli di un altro letto, nel 
caso che questi non abitassero con lei. 

Art. 8..In caso di definitiva separazione di corpo pronun- 
ziuta contro la-moglie di un milit: Pe, essa non ha ragione, 
diventando vedova, ad alcuna pensione. Così pure, 
sasse a seconde nozze. In eftrambi.i casi, i figli, 
sono, ricevono il trattamento. stabilito all’ n, 
Vart. 5 

Art. 9. I benefizii degli articoli 4, 2, 5, 4, 5 della presente 
legge saranno pure appligabili alle Val ed ai figli degli 
ine dividui appartenenti alla R. Marina: e così nei casi previsti 
dagli articoli 4 e 2 s'intenderà pure raddoppiata la pensione 
loro accordata dalle vigenti disposizioni, nulla però innovato 
riguardo all'aumento mensile di pensione stabilito pei’ figli 
dal regolamento del 13 gennaio 1827. 

Art. 10. Sono mantenute-Autte le disposizioni vigenti a fa 
vore delle vedove e dei figli degli uffiziali, meccanisti; bassi 
uffiziali, marinai ed altri individui della R. Marina morti 
fuori dei casi previsti dagli articoli 1 e 2 della presente legge, 
tolto -però l'obbligo di giustificare della mancanza dei mezzi 
: di 0 

ATEI. Il soprappiù di spesa che risulterà dall’ applicazione 
dell'art. 9, andrà a carico del bilancio dello Stato. 

Art. 12. Le disposizioni contenute nella presente legge, 
avranno anche effetto retroattivo a favore delle vedove e dei 
figli dei militari, sì di terra che di Mare, morti nell'ultima 
0 per conseguenza immediata di essa, purché 
cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero già provvisti 


provvedimenti del 


Se pas: 
se Ve ne 
alinea del- 


Governo. 


Il relatore Ricori. 
Si procede allo scrutinio segreto. 


N. deî votanti 132 


Maggiorità . ‘67 
Favorevoli. 129 
Contrarii . , 3 


La Camera adotta. 


I deputati passano a radunarsi nei rispettivi ufficii eda 


(eli rn 


IL RI 
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SORGIMENTO 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


. Parici 9 dicembre. — Leggiamo nel Monitore il se- 
guente dispaccio telegrafico spedito da Gaeta il 7 corrente: 
è L'inviato straordinario al signor ministro degli affari 
esteri. E ; 
e ls sig. de Corcelles è stato presentato al Papa dal sig. 
d'Harcourt. S. S. parve vivamente commossa. della ge- 
nerosa risoluzione del Governo francese. Egli Fester, di 
visttare la- Francia, 











one. » e Di 
Vienna 4 
potrà sciogliere le complicazioni sopraggiunte tanto in 


Ungheria che in Ii-la. Egli si separa temporaneameute | 





della sua famiglia onde mastrarsi disimpegnato da qualun- 
que antica influenza. (Gazz. di Colonia). 


| 

i 

DC 

î 

[si 

i 

[e 

È 

} 

| — 6 dicembre. — Si è aspetta domani mattina l'impera- 

| tore, ma gli è quasi certo che non entrerà in città. La sua 
d'mora in Schònbrunn sarà breve. La voce ch'egli volesse 
mettersi alla testa dell’armata contro Unigliara, acquista 
di nuovo fede. Questo passo sarebbe molto impol:tice, 
non so quale sia Ja ragione che spinga il nostro giovane 
imperatore a cogliere allori combattendo contro una pro- 

vincia che appartiene al suo regno. Noi speriamo che 


questa voce non sia vera; è però molto probabile che 


egli si porti sui confini ungaresi per fase una rivista alle | 


truppe. Gli arraolamenti per l'italia continuano; man- 
iamo solamente di medici per larmata. I giornali 
hanno ricevuto un'avviso dal Comando militare, di non 





Ia 


parlar più de' movmenti del nostro esercito, To non so se 


i g'ornalisti potranno conservar lungamente questo ‘silen. 


zio. Anche i giornali italiani tacciono da lungo tempo. sui 


se l’esercito piemontese s'a finalmente organizzato, e se 
vada acquistando quella d sciplina, di cui esso mancava | 
assolutamente quando entrava in Lombardia, 

— 6 dicembre. — Il nostro orizzente non è ancora ben 
chisro. Pa finglie numerese percorrono la città. Nuovi i 
arresti si sno fatti questi grorni. Non si sente più parlare 
di facilazioni, ma molti degli studenti vengono arruolati 
per forza.nei reggimenti appuntando loro nelle reni le ba- 


(G. U.) 
— La posti di Vienna cirassicura che i m b'stri Back è 
agni via: per ottenere che lo Stato d'as. 
seziio si abbrevii. S è mandato un ordine 4 Radetzky 
di non levare più quelle imposte straordinarie in Lombar- 
dia. L'abdicazione dell'imperatore Ferdinando ha prodotto 
un gran scompiglio in Pesth. Si dice, che in quella cità 

s' sia IRdGlAia fa Repubbl ca. fab: 
senwimo 6 dicembre. — I re 
dente dei ministri entrava quest'oggi in città e teneva yn 
lfngo consiglio coi ministri nell'edifizio del Ministero di 
suerra. , (G. U.) i 
— 6 dicembre. — 1 membri dell'Assemblea. nazionale 
si sono riumiti quest'oggi per protestare contro fo sciogli» 


mento. i o i (G. U.) 





movimenti delle loro gloriose armate. Noi non sappiamo 
ionette dei croati. 


Stadion cerchino 








meine 








per le famiglie povere 2 
dei Soldati Contingenti e delle Riserve | 
dimoranti nella Città e Territorio di Torino. 

Il sussidio di lire ottomila mensili accordato dal Go: 
verno per il dicembre 1848, e gennaio, febbraio e mar: 
20 1849, ed alcune ‘altre generose offerte, ponendo la 
Commissione in grado di 
famiglie un soccorso :in danaro, si fa essa premura di 
notificare, che col giorno di ieri incominciavasi, per 
questo mese, la distribuzione di lire tre per caduna 
fumigha, eltre le consuete razioni di pane, continuindosi 
la medesima ‘n ciascun giorno infino:a che ognuna d'esse 
l'abbia successivamente ricevuta. 3 

La Commissione spera che tale sovvenzione potrà esser 
“ceresciota nei mesi di gerinaio, febbraio e marzo 1849, a 
misura che verranno a risultare maggiori i fonJi destinati 
a tale usa, , ; : 

Intanto essa.rende conto delle distribuzioni de b glietti 
di pane fitte sino alli 10 dicembre. 

Dalli 28 apr ile, giorno in cui aveva prine'/pio la distri 
buzione dei medesimi,.a tutto il 2 dicembre No 295,859 
li3 dicembre biglietti Neo 1,344.a 176 famiglie 


—————6—_____ lil 


4 » n 1,504 » 203.» 

3.1 » 1,552 a IO 

6 »° n 1,804 » 2356.. » 

si ” » 1,556 » 205 piaci 

8 siva 1,296.» AVO sca 

9 VESTIRE 7 AT 220. 
Totale ini sette g'orni N 010,752 a 1,452 > 

vu E AO AE A ANI 10,752 
Totale razicni di pane distribuite a tutto —-— 


il 9 dicembre aL N.o 506,071 


3 Torino, dal palazzo civico, 10 dicembre 1848. 
PER LA COMMISSIONE 
5 ì Avv. Luci Rocca Segr, 


TEIL ii O Pb ER 





tin i ra ne 


Rermieicazione. — Nel N 295 di queste Giornale alla 
! pag. 9, col. 4 abbiamo per equivoca ‘annunciato cheil sig, 
Paolo Amari era stato nominato-dal Governo di Sicil a 
a ministro dell'interno e della sicurezza pubblica. 

Ora il sig. Paolo Amari non è che direttore di quel mi. 
nistero, e come tale aveva apposta la sua firma ad un atto 
officiale pel ministro, i quale è il sig. Pietro Marano. 


Ce E INI ee an 
» 


L'Accademia filarmonica di Torino, desiderosa di con- 


correre al sostegno ed al progresso della causa italiana, 


miglie povere dei contingenti militari, ha uliimamente de- 


ed esterna la. formale intenzione di ; 
recarvisi tosto che le circostanze glielo: permeiteramno,» | 
‘ «La truppe radunate.a Pomègne sono inutili alla mis- È 


dicembre. — Si sp.ra che il nuovo sovrano 


accompagnato dl pres: 


IERI PRETI PODMIZAZANA Ch ABITI NITTI I LIT 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA » 


porgere a questo. bisognose: 


dopo di avere contribuito nei soccorsi a favore delle fa-° 





dash nella sua srenli aula, 
il cui prodotto abbia a convertirsi a tit 
«in favere degli emigrati italiani. 

Il prezzo del biglietto è di L. 5 i 
S usa voglia concorrere a quea p 















i giorni prima del concerto. 
F 
STRADE. FERRATE, 
I Avviso. AL PUBBLICO, | È 
i :Orurio delle partenze dei convogli. di 
LL A part re dal giorno 14 del corrente mese di dicem 
i © l'orario delle partenze sara stabilito come segue: 
i Da Torino per Moncalieri — da Cambiano per Moncali 
e Cambiano e Torino 
i Mattino, core 8» Mattino, ‘ore 8 
j » ” 10°: ‘30. » Sa Il 
| Sera Repoe di 49 Sona o 9 
» VAS TO TEA4OI de a 4 
si a. 
a. - DA MONCALIERI. ‘. 
i Per Cambiano. ila Torino: 
il Mattino, ore 8 3 i 
pecca » 10 
Li 
a 
4 AVVISO IMPORTANT 
Il sig, J. Gohan dentista di Londra, 
[are che esso. adalta i denti. secondo ‘un ovo ‘metodo E 
i 





senza attacchi, né legature, non facendo soffrire il meno- o 


mo dolore. . LO 


Ottura i denti” guasti con un minerale 
cinque minuti; È 


i primiera bianchezza. 


Abita in Doragrossa, n. 2, casa Nichi sino, ia 
ho, scala a sinistra, «° di È 


Si consulta sino al a del mese. 


‘ol 
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TRAITE MEÉDICAL. wr 


da 


MALADIBS DE 1$ Î \GANRSDE LA ona tro 
RÉ SULTANT Ù 

DES HABITUDES CACHÉES, DE EXCES 
DE JEUNESSE QU DE. LÀ CONTAGION | 


avec 7 DE 





DES 5 OBSERVATIONE PRATIQUES. i 
SUR L'IMPUISSANCE - PREMATURÉR 


ITllustré de AO gravures en coulenr. 







97 Bedford square Lomdre, 
3l.me. édition, — 

En vente a 5 franes sODs envei 

LS «chez Gianini el i Fiore. 
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Il DIAVOLO DI DEL SANT treto LN 


STORIA BOLOGNESE. 





tre volumi, for mato CHARPENTIER. 


L. 7. 50. 
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CONDIZIONI 


CIVILI, ECONOMICHE E MOR 
DELLE CLASSI SERVIL 
PRIMA DEL SEDIA O XI 
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5 PER 
EDOARDO SOFFI i 
Prezzo lire 4 96 
Presso i principali Librai 
i+... 
TEPEGRAFPIA DI ABTONIO ® 
Fia dell'Arciv., accanto alta x adonna dog Ange 


















































indurisce in 
remie ai denti Guasti la loro forza ela loro È 


La PRESBRVATION Panann — 


SUR LES Si. 
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SISTER ARSA RI ARE 


ji ed estero: anno lire 50, semestre 27, 
° trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 
Un sol numero, cent, 40. 


EZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino: un anno Lire 40 — 

geme. Sola I 

AS ny 3 mesi e » 132 

it mesa. . * B- 

‘Provincie; 1 anno 3 » 44 — 
‘a. 6 mesi . . » 24 — 

innziimesi Aa i 
DISSI DE L'ufficio del giornale starà aperto 


dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL Risoreimento 










TORINO 


14 Dicembre. 


Sembra oramai fuor di dubbio ciò che ieri abbiamo 
annunziato, che l’incarico di comporre il nuovo Mini- 


| stero sia affidato a Gioberti, 


: Vuolsi che parecchi deputati dell’Opposizione sieno 
già destinati a prendervi parte, e parecchi ancora del 
Ministero Casati. 
Tranne il Messaggiere, che tace de’ nomi e si ferma 
in generale sul carattere democratico di cui è neces- 
sario che i nuovi ministri fossero largamente forniti, 
lutti i giornali che appartenevano poco fa all’Opposi- 
zione si mostrano soddisfatti della lieta notizia. Un’era 


novella, un periodo di gloria e di prosperità è per | 


dischiudersi dunque al Piemonte, all'Italia? Noi ce ne 
rallegriamo di cuore, se non è questa un'illusione 
de’ nostri avversari, e conetutta la forza de’ nostri 
affetti vorremmo, e speriamo non sia. 

Pure, dando attorno uno sguardo, ci si presentano 
le gravi e difficili quistioni che il nuovo Ministero sarà 
chiamato a discutere e definire; ci si presentano gl’im- 
pegni che il partito dell’Opposizione ha contratti in 
faccia al paese, le poche forze di cui ha esso mostrato 
saper disporre, e nell’insieme di taite queste circo- 
stanze, noi non veggiamo felicissimi augurii da po- 
tere dirigere a’ nuovi ministri. 

Indarno l'Opinione comincia già da un preambolo 
di scuse che niuno le ha chieste così di buon’ora ; in- 
darno si affretta sin d'ora a dirci che «un Governo, 
per quantunque savio e forte egli sia, a tutto non può 
provvedere, etutto non può prevedere»; indarno ha già 
‘dimesso le-acerbe parole e le illimitate pretese, e co- 
minciato a parlarci ragione e ‘concordia; tutto ciò non 
toglie, non iscema per nulla il peso de’ grandi doveri 
che Opposizione ha contratti, dacchè ha voluto ad 
ogni costo montare al potere. 


Comprendiamo pur troppoil grave imbarazzo che l'Op- 


| posizione cominciaa provare. E appunto perchè cisentia- 


mo capaci di misurarne la estensione, siamo ben lungi 


dal volerla ricambiare colle stesse insanie di cui è stata 


sì prodiga verso noi. Attenda ancora un momento, si 
costituisca il nuovo Ministero, e troverà negli uomin 
del Risorgimento qualche. cosa di meno ingiusto ed 
indecoroso che il livore da essa nutrito contro le 
opinioni da noi sostenute. Abbiamo il nostro: pro- 
gramma, come l’avemmo sempre; saremo solleciti a 
rivelarlo, e sarà costantemente il programma del 
cittadino onorato. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
uu i Tornata del 44. 


E questa volta pure la maggioranza diede manifesta. 
prova di quella debolezza di che l’accagionano amici 
e nemici, votando la presa in considerazione di una 
proposta del capitano Lions. Voleva l’animoso bersa- 
gliere, che alla vigilia di ripigliar la guerra coll’Au- 
striaco, Ja Camera sancisse una legge per accrescere 
di due compagnie i presenti battaglioni. dell'esercito, 
che non ne contano che quattro. La proposta poteva 
esser buona, ma la sua inopportunità era tanto evi- 
dente, che non ci volevano neppure le schiette e sem- 
plici parole e del ministro della guerra, e del presidente 
dei ministri, e del generale Franzini, e del capitano Ri- 
cotti. Mostrarono questi come il portare una siffatta 
mutazione nell'ordinamento dell’esercito, non poteva 
farsi senza tutto perturbarlo, ora che risorgeva rifornito 
e rianimato, dai colpi dell’avversa fortuna. 

Il capitano Lions, come tulti gli uomini che facil- 
mente ostinati in un'idea, non vogliono più vedere 
le altre che possono contraddirla, persistè nella sua 
proposta; benchè pregato dal generale Perrone e dal 
ministro della guerra, di ritirarla. E la maggiorità, non 
sì sa bene sé vinta dall’ostinazione del preopinante, 0 
dalla propria inesperienza, sorgeva a propugnare la 
presa in considerazione. È uno sbaglio, che se non 
fosse eorretto da più mature considerazioni, quando 
la proposta verrà esaminata negli uffizi , potrebbe 
partorire i più sinistri effetti. Ma noi speriamo che 
l'autorità di tanti uomini esperti delle cose militari 
| prevarrà nella discussione privata, e per ora la pro- 
posta Lions verrà messa in disparte. 


«Notiamo però, come frutto di ripetute esperienze, 


Tori 


che la così delta maggioranza è ancora cosa da creare : 


j che pur troppo questa che sostenne il dimesso Mini- 


stero, mancò. a :se--stessa in solenni momenti : ‘che 
porse pur troppo il fianco alle ferite dell’Opposizione, 
la quale, s’ella non voleva in altro imitare, avrebbe 
almeno dovuto insegnarle la difficile virtù della co- 
stanza. 








Un D. Secchi si è rivolto ieri ai cittadini delle pro- 
vince con manifesto che li invita ad un solenne ban- 
chetto democratico, fissato per domenica prossima 17, 
a ore 3 pomeridiane. 

L'invito è fatto a ‘nome del presidente del Circolo 
federativo nazionale. 

Noi non ripetiamo i termini di quei manifesto, i 
quali ci sembrano così contrarii al vero, esorbitanti 
e provocatori da non potersi inserire in un giornale, 
che sì opori di professare altri principi e d’essere de- 
voto alla causa della libertà vera, non a quella della 
licenza. 


Notiamo soltanto, che ogni periodo di quella scrit- ‘ 


tura contiene un’ aperta menzogna , come ogni cit- 
tadino, il quale abbia buon senso può ad una prima 
lettura tosto discernere dalle sue esagerate parole. 

Infatti, lungi dall'essere noi senza Governo coslì- 
tuzionale, come affermasi, può dirsi che lo vediamo 
procedere libero ed intero senza il menomo incaglio, 
meglio che dovunque; e basta assistere ai dibatti- 
menti delle due Camere, ad una delle quali prende 
così ragguardevol. parte l’eloquente e facondo signor 
presidente del circolo, onde convincersi della piena 
osservanza dello Statuto , per parte almeno del Go- 
verno. 

Non «mai vi fu Ministero meno assoluto dell’ at- 
tuale , spesso anzi troppo arrendevole alle esigenze 
dell’ Opposizione, che da più mesi gli muove una 
guerra sistematica. 

Le Camere poi, che il D. Secchi insulta con in- 
civili parole, mentre fanno coscienziosamente il do- 
ver loro, sono a troppa altezza dal basso scrittore 
per commuoversi alle sue contumelie ; queste si rav- 
visano atte soltanto ad inspirare disprezzo, e nulla 
più. i 

Il paese d’ altronde meglio giudica senatori e. de- 
putati, e ciò basta alla quiete delle coscienze loro. 

I processi legalmente fatti alla stampa periodica , 
giudicati con piena libertà ed indipendenza, smen- 
tiscono la contraria sentenza bandita col manifesto. 

Le fucilate e le sciabolate, ch’ivi diconsi toccate 
ai cittadini, sono nella sola inferma immaginazione 
del suo autore, e lasciano la Dio mercè anche per 
questa parte disoccupato il valente chirurgo , dive- 
nuto politico scrittore, poco veritiero però ed esa- 
gerato. : 

La libertà individuale dei ladri e dei borsaioli è 
anche troppo rispettata , protetti come sono da ze- 
lanti scrittori e difensori, men teneri assai della sicu- 
rezza privata. 

La guardia nazionale, pure insultata dal D. Sec- 
chi, onorevolmente osserva il proprio mandato. In- 
sensibile alle ingiurie dei susurroni, essa’ è pronta, 
a Torino come altrove, a -provare coi fatti, che ‘sa- 
prà legalmente mantenere l' ordine, e reprimere.i 
sediziosi, da qualunque parte insorgano per turbarlo. 

A noi non tocca difendere il Ministero , le cui 
opere imparzialmente giudicate bastano all'uopo. 

Tacendo delle contumelie ad esso pure indirizzate, 
ci ristringiamo a notare che, attesa la dimessione 
data, debbesi lasciare pienamente libera la preroga- 
tiva reale, in quanto concerne alla scelta dei suc- 
cessori; per la qual scelta non è assegnato alcun 
termine dallo Statuto, ch'è dovere di tutti rispettare, 
non esclusi i Circoli politici, anzi istituiti, se con 
rette intenzioni, per meglio curarne l'osservanza, 
nòn per invocarlo sempre e sovente violarlo. 

Ricordiamo ‘pertanto , nessuna popolare adunanza 
avere dalla legge il mandato di rimuovere i mini- 
stri, e dichiariamo sedizioso qualunque incitamento a 
tal atto, come provocante disordini e tumulti, i quali 
possono avere gravissime ‘conseguenze : a queste solo 
hanno interesse coloro che hanno rulla a perdere.ed 
amano pescar nel torbido, si sa perchè. 

Ai nostri concittadini adunque,. sì torinesi che delle 
provincie diremo, che li scongiuriamo nel loro inte- 
resse, come in quello della libertà e della dignità del 
paese a non lasciarsi travolgere da siffatte provoca- 
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zioni, ed attendere tranquilli alle loro abituali occu- 
pazioni.& Ai 

A coloro ‘specialmente che d’ordinario per mera in- 
differente. curiosità. concorrono agli assembramenti , 
raccomandiamo di tenersi lontani da quello convo- 
cato dal manifesto in discorso con meno rette inten- 
zioni, perchè potrebbero corrervi più d'un pericolo, 

Agli esuli nostri fratelli inoltre , soliti talvolta ad 
associarsi a quegli assembramenti, ci crediam lecito 
i rammentare come il rispetto dovuto all’ospitalità cor- 

diale che ricevono’ da invi, debba impegnarli a te- 

nersi estranei ad ogni tumulto, chiudendo perciò essi 
{ pure l'orecchio alle provocazioni del D. Secchi ed alle 
suggestioni di qualsiasi altro agitatore. 

No, il nostro patto sociale non è da ritemprare! 
| Cotesto patto è nello Statuto liberamente dato dal 

principe, consentito da tutta la nazione grata e plauden- 
| te. Per ora esso basta ad assicurare le nostre libertà. 
Ad epoca opportuna, e come vuole la legge, sarà, se 
occorre, legalmente e liberalmente emendato. Nessun 
popolare convegno ha mandato e facoltà di variarlo, 
je quando ciò volesse tentarsi colla via de’ provocati 
i tumulti, abbiam fede che Principe, Camere, Governo, 
; milizia stanziale e cittadina, fedeli «al giuramento pre- 
stato d’osservare quella legge fondamentale, sarebbero 
concordi nel mantenerla e difenderla in modo legale. 
Vane adunque noi speriamo che siano le provoca- 
j trici parole del D Secchi, il quale non possiamo 
i credere incaricato d’esprimersi coi termini usati. 

Noi speriamo/ancora che L'autorità municipale e di 
pubblica sicurezza avviseranno domenica, come sem- 
pre, a mantener l’ordine con persuasione, legalità e 
i fermezza ,, e non dubitiamo che saranno secondate 

dal così noto buon criterio degli ottimi cittadini di 

ogni ceto, i quali tuiti sapranno conservarlo illeso da 
i qualsiasi attentato. d’alcuni energumeni. Perocchè co- 
j storo non sono in alcun modo chiamati a rapprésen- 
tare il popolo, nè la nazione; èssa vuol quiete, non 
il trionfo delle malnate passioni, cui debbesi «anche 
I opporre un freno legale e salutare nell’interesse di 
‘tutti, e specialmente della libertà ed indipendenza del 
paese , che preme anzitutto difendere dalle esterne 
: come dalle interne aggressioni. 
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Inseriamo il seguente indirizzo attribuito al popolo di 
Genova, il quale non ne sa niente, e scritto dal sig. 
Celesia, il quale crede averne interpretato i voti po- 
‘ nendogli in bocca le più viete.ed assurde accuse: del 
resto basta leggerlo per convincersi : rassomiglia 
ad altri che vedemmo in questi giorni, i cui autori 
‘ incolpando i ministri di provocare la guerra civile, 
Vi spingono a tutta possa, pur domandando la guer- 

ra contro lo straniero! 


Indirizzo del Popolo al Re, scritto dall'avv. Celesia. 

Sire. Tradito dal delirio di pochi che assiepano il vo- 
stro trono e vi contendono di levare lo sguardo all'altezza 
dei tempi, voi forse ignorate in quali fiere strettezze versi 
la nostra misera patria. E però il popolo e la guardia na- 
zionale di Genova vengono a farvi istrutto de’comuni pe- 
ricoli, ed alzano fino a voi la solenne lor voce. Uditela o 
Sire! — Sire, dappoichè l'armi nostre sinistrarono sui 
campi lombardi, nci senza essere in guerra soffriamo del- 
la guerra tutti i disastri. Un Ministero retrogrado ha 
spolpate le nostre sostanze, e patteggiando coll’ Austria, 
suscita con ogni guisa di provocazioni il conflitto civile. 
Noi veggiamo per opera sua ad ogni tratto violate, calpe- 
ste le più sacre franchigie; le nostre libertà interne non 
seno che una menzogna. 

Genova è ingombra da una selva di baionette come se 
l'austriaco annidasse fra noi. Si costringono i nostri prodi 
soldati all'abbjettezza della più turpe sbirragl:a; un nostro 
moderatore, l’intendente generale di Genova, postergando 
i diritti sanzionati dallo Statuto, con minacciosi apparati 
di truppe insulta alla maestà del popolo e della milizia 
cittadina cui solo, e non ad altri, appartiene il manteni- 
mento dell'ordine. Ordine che non fu menomamente 
turbato. Noi infine viviamo schiacciati da un peso incom- 
portabile da chi sente fremersi in petto la nobile fierezza 
del nome italiano. Sovveniteci, o Sire, prima che il san- 
gue italiano sia versato da mani italiane. ©» 

Nel fondo de’ nostri'guai pur ci giunge il conforto di 
una voce lontana — di una voce, che mossa dall’ armi, 
eccheggiata dal Tebro, ci appella al banchetto dell’ unità 
nazionale. - 

L' Assemblea costituente italiana sanzionata solenne- 
mente dal Parlamento nella fusione lombarda, è l’anelito 
delle anime nostre. Rispondiamo o Sire, all’ invito di Fi- 
renze e di Roma, che sole può inaugurare il nostro com- 
pleto riscatto. s 












Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranno 


quella del battaglione nella nostra armata. Applaudo dal 
mio canto, e posso accedere con tutta l'armata a simile idea, 
purchè le deliberazioni da prendersi in proposito riescano 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, ‘all’ufficio»del Giornale. 
» presso Granini e Fiore. 
a » Carlo Schieppali. . 
Per le Provincie presso gli ‘Uffizi postali. 
» » F. Pagella e Comp. 


di Torino,‘ 
Per Genova presso A. Feufi 

Livorno» l'Emporio librario, 

FIRENZE > Viesseuz. » 

Parma » Grazioli, libraio. 

MoDbeNA >» C. Vicenzi, libraio, 

Roma » FARA libraio. 
Prezzo delle inserzioni «|, SEGA RO A 

NapoLi » Padoa — Marghieri, 

GINEVRA.» Cherbuliez. 

Parici » . Uffici di corrispond, 

3 Delaite e Lejolivet. 

Lonpra | » 


P. Rolandi. 





Sire! La causa del dispotismo è perduta per sempre in 
Europa; i troni vacillano se non lianno a puntello la fidu- 
cia del popolo. ) 

Ed ora il popolo Genovese fusò in un solo proposito, 


forte de’ suoi diritti, memore delle sue tradizioni, e dei _ 


suo) giuramenti, esacerbato dalle recenti sventure sorge 
come un ‘sol uomo chiedendovi:: i 
: 1. La formazione di un Ministero, che crollate le 
fondamenta dell’ attuale politica , levi arditamente il ves- 
i sillo della Democrazia , suprema salute dei popoli. 
Î 2: La pronta adesione all'Assemblea costituente fon- 
i data sull'universale suffragio sull’orme della Toscana. 
Î 9; Lo sfratto da questa città dell’ Intendente generale 
i di S. Martino che Genova intende sia posto in istato di 
accusa, perchè liberticida ‘e provocatore alla guerra 
I civile. 
4. La destituzione del Comandante di piazza Cauvin 
per le stesse ragioni... . 3 i 
Re CARLO ALBERTO! il popolo di Genova non du- 
bita dell'adempimento di quanto vi chiede. — i 
Non ne può dubitare, perchè quando un popolo in- 
tiero non teme morire, la libertà non si uccide. 





Alcuni conmi sull'organizzazione militare, fondati sulla 
taitica e sull'azione reale più efficace del fuoco di fan- 
teria. 


Nella relazione della tornata 4 dicembre della, Camera 
dei deputati, osservai che il.deputato Lyons proponeva e 
sottoponeva alle deliberazioni di detta Camera, un pro- 
getto di legge inteso a variare la'forza della compagnia e 


non solo a dileguare gl’inconvenienti inerenti all'attuale 
forza sproporzionata, ma eziandio a dilucidare e stabilire 
la vera forza di che devono esser composte le compagnie 
e battaglioni. 

‘Trattasi dunque di questione tutta d’arte militare, nella 
quale, già da gran tempo mi sono dedicato con opero- 
sità e con incessanti esperienze e meditazioni. 

I risultamenti ottenuti, volentieri li rendo di ragione 
pubblica per quel caso che se ne vorrà fare, e senz’ altra 
mira se non di giovare alla patria nelle attuali gravi con- 
tingenze. i 

Ritengo in primo luogo, che, dal complesso di una 
buona organizzazione inilitare, dipende l'avvenire e la for- 
tuna dello Stato, Insecondo luogo stimo essere un sulo il 
metodo di organizzazione militare, per tutte quelle nazioni 
che adoperano gli stessi mezzi e le stesse armi, e se si ‘08- 
servano fra esse alcune notabili varietà, 11 motivo sì è che. 
nessuna potenza sin’oggi è-giunta ad ottenere quelle basi 
positive ed invariabili che devono determinare ogni or- 
ganizzazione militare. In terzo luogo non così dovrà esse- 
re della disciplina militare la quale necessariamente è 
variabile, e dipende da‘costumi e dalle leggi in vigore ed 
anche da‘climi. Ciò premesso, passo ad esporre alcuni 
dati che forse gioveranno allo scopo prefisso, cioè quello 
‘di una buona organizzazione militare. 

Un esame serio e ben maturato mi ha condotto alla” 
scoperta di un principio fondamentale, il quale risolve 'ir- 
revocabilmente ogni questione di organizzazione militare. 
Eccolo: La forza della compagnia, del battaglione, ed an- 


i che del reggimento, costantemente deve trovarsi in rap- 


porto diretto colla tattica seguita e coll'azione reale più 
efficace del fuoco di fanteria. 
Da questo principio ne emerge un'altro, e quello si è 
che l’anzidetta forza è una quantità determinata col suo 
mocimum e minimum per ciascheduno, vale a dire pella 
compagnia, come pel battaglione e reggimento, da cui 
non si può deviare senza menomare gli effetti della tattica 
combinati col fuoco. Tutto quanto è fin qui ‘asserito è 
della più facile dimostrazione ch'io all’uopo consento ad 
esternare. 
Mi si chiederà; ma qual è questa forza? Risponderò 
per ora ecco il risultato. 
1. Ogni compagnia (di battaglioni di guerra s'intende) 
non può essere minore di file 50, nè maggiore di file 40 
a 45.. x i 
2. Ogni battaglione non può esser minore di file 120, 
né maggiore di file 180. SR 
5. Ognì reggimento deve essere composto di tre batta- 
glioni come sopra, edin tempo di guerra di un batta- 
glione di riserva, ossia ausiliare, che dovrà trovarsi dispo- 
sto a scaglioni qual primo contingente di riserva fra il 
battaglione di deposito e quelli attivi, tanto per alimenta. 
re questi‘quando.occorrerà, che per essere alimentato da 
quello del deposito. Totale quattro battaglioni in tempo di 
pace, e cinque in tempo di guerra. , 
A vece di portare a sei il numero delle compagnie nei 
battaglioni attivi, converrebbe piuttosto aggiungervi a 
i coduno una compagnia fuori linea, armata di carabine, la 

quale si disporrebbe indietro sui fianchi del battaglione, 
i per bersagliare quando fia d'uopo: può essa fiancheggiare 
p battaglione quando forma il quadrato, ovvero formare 
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terno, e così procurare maggior resisten- 
(M. H.B.) 


la riserva nell’in 
za e fuoco contro il nemico, — 
Continuiamo a riportare imparzialmente le varie 
opinioni che ci vien fatto trovare negli organi della 
stampa estera sulla gravissima questione romana. 


(Articolo estratto dal giornale inglese T'he Spectator). 

La fuga di Pio NonodaRomaè indizio che il papato SE 
nacciato nella vita. La catastrofe è venuta assai repentina, 
ma le cause ne erano si ovvie che non ce ne maraviglie- 
remo. Da alcuni anni il governo romano sussisteva; pos- 
siam dire, per tolleranza : aveva a contendere con tata Ì 
pericoli che attorriano un potere esecutivo debole: l'aiu- 
to straniero ch’esso riceveva ‘era di natura tale da prove» 
care un disamore che si fa-vedere ora che il Vaticano è 
senza difesa. Il caratiere stesso personale del Pontefice 
non basta a contrabbilanciare influenza malefica” della 
sua posizione. Il potere esecutivo da anni era ridotto a 
quell'uitimo grado di debolezza, che è l'estrema povertà, 
e Pio Nono non aveva avuto tempo a rimarginar le piaghe 
delle sue finanze quando la rivoluzione francese lanciò in 
Europa una tempesta troppo violenta per l'affievolita con- 
dizione della papale convalescenza. E un. errore il dire 


e es 


nuovo papa non poteva salvare lo Stato dal fallimento e 
dalla miseria che prendendo una strada affatto nuova : 
non diede origine ma secondò le tendenze dei nostri tem- 
pi e adoperando in tal guisa lasciava la speranza di con- 
tinuazione al papato. La rivoluzione francese fu prodotta 
da cause analoghe a quelle che la produssero a Roma, ma 
non dall'esempio del papa: ia si debbe allo stomaco che 
produceva la corruzione ‘delgoverno, e alla violazione delle 
promesse del 1850 e fu predetta da Alezis de Tocqueville 
alla vigilia del fallimento. Hl papa non ebbe più a fare 
colla rivoluzione di Parigi, che lord John Russel od il 
principe Metternich, Questa rivoluzione scosse l'Europa e 
il vacillante potere pontificale cadde, per l'urto. 


peratore 0 immediatamente o mediatamente dominava, il 
partito nazionale abbandonato dalla Chiesa, diveniva me- 


dato, e perciò il prete patriota Gioberti stabili come un 
punto essenziale del suo schema pol 
divenisse nazionale. 


zata di moltiplicar le sue forze, conferendo tutti gli uffizi | 


aggravata altresì dalla corruzione e dagli abusi inevitabili 
in una concentrazione fittizia di potere in mani incapaci. ; 


ciò necessario vieppiù di metterli.in disparte, e questi a0- | 
crebbero il numero dei malcontienti. Per tutte queste ; 
cause il potere pontificio era stato costretto ad accettar | 
la mostruosa posizione di essere austriaco-anti-nazionale, | 
anti-romano, e alla volta anti-aristocratico ed anti-popo- | 
lare. Il sostegno austriaco era stato. reso intollerabile 
dall’arroganza, e ultimamente, come non bastassero. le 
altre difficoltà, il Papa quantunque conservatore per uf: } 
fizio, era stato fatto anti-austriaco senza potersi perciò ri- i 
conciliare col popolo o coi patrizi di Roma. Tal era la 
condizione del papato all’avvenimento di Pio IX. Egli è 
ùn uomo onesto ed energico, ma non un potente ed ori- | 
ginale ragionatore, non un profondo analizzatore delle | 
cose; egli riceve le cose come sono, ed accettò la sua mis- | 
sione colla schietta fede di un sincero ecclesiastico. Crede | 
di restaurare il pontificato e diè opera con pietà ed amor | 
patrio, on perseveranza e prudenza a raggiustar l’edificio | 
ecclesiastico del suo Governo, onde la sua potestà 


Spiri- 
tuale potesse 


convenire alla mutata condizione d'Europa 
e a' suoi movimenti. Falli, ma semplicemente, crediamo, 
perchè l'impresa era impossibile. In altre cifcostanze il 
tentativo sarebbe stato difficile: ma non eravi tempo a 
tentar vie che .sarebbero. state almeno odiose e penose, 
Nella sua fuga egli tenta di mantefter integra l'autorità 
spirituale. 

i Ma qual sarà l’effetto di questa fuga? che farà egli? che 
può fare? Scaglierà i suoi editti da Avignone residenza di. 
forestieri papi, o dalle rive napolitane? È la sua fuga sola- 
mente temporaria o non piuttosto un’abdicazione? I ful- 
mini del Vaticano si possone lanciare d'altra parte che 
dal Vaticano? 
Un ingegnoso scrittore manifestò l'opinione che la ri- È 
voluzione di Francia e dello Stato romano sia favorevole 
al risorgimerito dell'autorità papale. Secondo il signor | 
Hunter Gordon l’Austria è stata la causa principale degli { 
eclissi frequenti della gloria papale. Egli opina che il genio | 
del cattolieismo e della gerarchia cattolica lungi dall'essere | 
contrarii alla costituzione repubblicana siano realmente | 
più. in armonia colla libertà, colla democratica libertà che | 
non sia il sistema monarchico. A noi pare che 
Gordon confonda le instituzioni repubblicane colle circo- | 
stanze che coesisterono con esse ma non ne erano essen-{ 
zialmente alleate. — 
Il potere pontificio conveniva al medio evo. ‘Al suo | 
lungo e tardo innalzamento succedè una lunga e tarda 
decadenza: toccò al colmo nei mezzi tempi, perchè era 
connesso coll’incivilimento di quell'età, declinò col pro- 
gredire della civiltà moderna. Fu distrutto senza dubbio 
per la consolidazione delle ‘instituzioni mon 
per ragioni affatto diverse dall’an 
chia colla repubblica. L'autorità 
suo quando la pote 
la civ 
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il signor | 


narchiche; ma 
tfagonismo della monar- 
Spirituale era al colmo 
nza intellettuale era in ‘basso, quando 
ile autorità era indeterminata e gli Stati in preda a 
guerra incessante. Consecrato dall 


a sua. vocazione, vene- 
Pato pel suo ufficio, utile per la sua dottrina, l’ecelesiasti- 


CO passara dal palazzo alla capanna, dal consiglio al cam- 
po, solo rappresentante dell'unione civile. Mentre la feu: 
dalità ostava tuttavia all'instaurazione della monarchia, 
mentre la dimora d’ogni proprietario. di 
stelto, ogni terra un campo di battag 


terre. era il/ca- 
lia illustre per opere 


ETIAM ZA ANI 





che Mastai Ferretti abbia follemente destato il turbine, Il ; 











Antica è l'origine della debolezza papale. L'influenza 
guelfa in Italia aveva dovuto cedere alla ghibellina, 1° im- : 


ramente rivoluzionario: quindi il carattere rivoluzionario | 
del movimento anti-austriaco. Per lo stesso motivo il i 
partito ecclesiastico era divenuto anti-nazionale in buon 


ad ecclesiastici: quindi maggior avversione negli altri, { ecclesiastica di Francia 0 d‘Irlanda potrà farsi ad un no- 


{ made capo. — i 
Si potrebbe fare bensi un tentativo di restaurazione, | 
i ma da chi? dall'Austria ? per farsene uno scudo contro i, 


sitori i nobili, eredi.tradizionali dei Romani: divenne per- | colpi della nazionalità italiana. Oltre a ciò l’Austria debbe | 


Nel corso di questa concentrazione il Papa trovò oppo- | 


; vantaggi? Il pensiero non sarebbe cattivo. Ma darebbe nuo- 
i vamente forza al pontificato ? non si può prendere+l papa 
i quà e là senza distruggere le molle del suo potere».E che 
[ pgccederia di opsona ar uo i PRES i portieri a chiamarli. Il primo ad arrivare fu il C.te Filippo 
] cattolicismo perde la sua unità e la sua autorità caratte: | 


| ristica. 


i cessa di essere un antagonismo e diventa una suprema- 
{ zia, non è più un'opposizione. Che succederà a:quella 


‘Europa, discuievasi finora dalla stampa francese, ignoran- 
{ done il fondo. Non sapevano qui in Francia, che tutti gli 


i che la sua terra natia avesse a staccarsi 
{ congiungersi colla debole Ungheria. — Ma perchè oppo- 


i che nessuno cercò di investigare, 
{ cagione, che i viennesi democrati si mostravano sì 
i | magiari tanto forte sostengano il principio di q 
i Ungheria, in minor numero: 
| Sua perspicacia, colla sua stretta organizzazione, 


i colarmente colla sua pertinacia seppe atti: 
i nopol 


| derante maggioranza degli Slavi, dividendoli 


o 
5 


CANI 


cavalleresche, infame per oppressioni, mentre la razza 
conculcata dei villani gemeva fra le ondeggianti messi ed 
i negozianti delle città sì adoperavano a fondar il com- 
mercio dei tempi moderni, il pontificato era la sola po 
tenza largamente estesa, stabile ed intelligente, l'arbitra 
dell'opinione, la sola autorità comune a molte classi. In 
quei giorni Gregorio escogitò le crociate che fecero il 
Papa comandante in capo degli eserciti di cristianità. 
Innocenzo terzo conculcò il tedesco Federico, ii francese 
Augusto, i'inglese Giovanni. Il potere pontificio fu allora 
al suo zenit, ma tutte le circostanze le quali favorirono 
lo sviluppo di quel potere appartenevano puramente al 
medio evo e dai giorni d'Innocenzo a quelli del VI Pio la 
decadenza fu progressiva. 3 ER e 
I primo spatriamento dei papi cOminciò ad affievolirne 
l'autorità, pel solo fatto del non risedere a Roma t: eman- 
cipazione dell'opinione che susseguì alla consona gno 
degli Stati Monarchici spiano la strada al protestantismo. 
Huss e Wickliffe diedero noia a Roma molto tempo prima 
che il papa fosse sceso al livello di un principe ordinario, 
molto tempo prima che la mondanità di Leon decimo a- 
vesse svegliato il pericoloso entusiasmo di Lutero. H pro- 
iestantismo è cosa moderna. 3 
In tempi più recenti il papato fu accusato do 
sette di debolezza, d’incapacità, di corruzione: de‘riforme 
del Ricci, sotto Leopoldo primo di Toscana, continua; 
rono quella guerra, Pio sesto fu. acremente combattuto. 
I suoi successori non erano uomini che bastassero a raf- 
i forzar il Vaticano. Pio settimo era uomo collo ma cono- 
sciuto piuttosto per la sua lotta con Napoleone e il con- 
i trasto col suo sucGessore Leone XII. Il regno di Pio ottavo 
i fu breve ma non felice. Gregorio XVI adottò il nome e la 
politica di Gregorio settimo: ma non pote rinnovare Il 
medio evo, chè i tempi correvano ben diversi. Pio nono 
fu eletto perchè riponevasi ormai unicamente in esso 
i speranza. Forti e generosi furono i suoi conati per rig@=, 
i nerare il potere; ma indarno. L'impero di Roma, qual era 
i nel medio evo, cade in quella guisa che le ultime tracce 
della feudalità spariscono dali Europa orientale. Ù 
Si domanderà ora qual ristorazione sia possibile, quale 
{ influenza potrà ancora esercitare. Certo il papa errante 
i nelle terre di altri principi o fluttuante pel mediterraneo 
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{ non è più il papa di Roma. Si afferma che spogliato della 
risponsabilità temporale la sua spirituale influenza non 
| farà che divenire più efficace. Giò crediamo 'di un capo 


i spirituale se sia in contatto immediato ‘co’ suoi seguaci. 
itico che la Chiesa ri- { 


Vuolsi una autorità fissa, centrale. Un papa translato, un 


. papa errante non può esser centro del mondo. Sparisce 
Sentendo diminuire il suo potere, la' Chiesa erasi sfor- | 


anche il prestigio della stabilità sopravvissuto al potere. 
/ Il papa non è in alcuna. parte : nessuno appello da dignità 


Osserviamo che se il papato spira, il protestantismo | 


instituzione?? 





La Pologne sulla necessità dell unione degli Slavi Un. 
garici cogli Slavi Austriaci. 
«La questione Magiara-Croata, che ora empie l’intiera 


abitanti dellUngheria, adeccezione d’un piccol numero dei 
Magiari, fanno cogli Slavi austriaci un sol corpo, ed una 
sola nazione; é che colui, che volesse dividere gli Slavi un- 
garesi dagli austriaci come voleva fare il Kossuth e la sua 
dieta di Pest, seguirebbe una politica ‘crudele e contro 
natura, dimostrerebbe volersi opporre cioè alla natura e 

al nazionale risorgimento. 


RETE: TTI TENTATO EDEL TZ TIT 





Male conoscendosi ‘in Francia lo stato delle cose, una- 
nimamente s'incominciò a gridare: reazione! Alcuni in- 
colpavan Iellachich adducendo, voler egli rialzare il ca- 
duto sistema, ed alcuni perfino assicuravano, esser egli 
un segreto agente russo/ La causa di queste accuse sta in 
ciò: che Iellachich in nessun modo volle acconsentire, 


i 


| 


dall'Austria, per 
nevasi egli sì virilmente a ciò? Questo appunto è quello 

Nessuno s'immaginò in Francia, quale poteva essere la 
pro: 
6 perchè 
uella'se- 


pensi alla separazione dell'Ungheria dall'Austria, 


parazione. Eccone il motivo: 

l'Tedeschi viennesi sono in Austria, ed i magiari in 
ma questa. minorità colla 
e. parti- 
Pare.a sè il mo- 
io del Governo e il dominio sulla grande e prepon- 
in. piccole 
altri, altac- 
enti, come suol 


frazioni, soffocandoli, alienando gli uni dagli 
cando-loro una moltitudine di nomi differ 
farsi delle belve in un serraglio! 

Così, quantunque i Boemi, i Moravi, gli Slovachi ab. 
biano una sola nazionalità, per poterli più faciimente s08- 
giogare, i diplomatici tedeschi e magiari hanno trovato 
di proposito, il dividere questa nazione dandole quei tre. 
nomi. Così pure una sola nazione illirica formano gli 
Slavi, i Croati, i Serbi, i Dulmstini, gli Sfiriani, i Car- 
Nioli ed Istriani: nazioni che si divisero in due parti, 
delle quali l'una è sotto l'Austria, l’altra sotto l'Ungheria. 
Con questo smembramento cancellarono deltutto dal map- 
pamondo il nome glorioso di ‘quest’antichissima nazione, 

enetrice di tutti gli Slavi, 
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i Taverna, a cui il Francois intimò l'ordine. Esso ris 
j che solo non poteva prendere alcuna determinazione. So- | 
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dn 





suo sistema « divide ed impera » queste nazioni riacqui- 
starono da quel punto la loro innata sovranità —la. so- 
vranità nazionale,, la quale in ciò consiste: che una na- 
zione divenendo maggiorenne e matura, s! governi da sè 
sola: nè già, come sognavano i ‘magiari, che un popolo 
sopra il vinto signoreggi. Quindi nacque, che in virtù del 
principio d'eguaglianza.e fratellanza, da°francesi all’uni- 
verso proclamato, tutte queste nazioni incominciarono ad 
aspirare all'unità, ed a congiungerle. Da quel tempo gli 


avrebbero apprestata a‘loro nemici l'occasione di perpes! 
tuare la propria separazione. In questo modo: facile SA 
rebbe stato a‘loro oppressori di aggravare su di ‘essi l’abi 
borrito dominio. Gli Slavi ungheresi, per conseguir io 
scopo, incominciarono l'opera pacificamente, mandando: 


agenti magiari li facevano rimantiare da Vienna, postisi 
atal'uopo d'accordo coi democrati tedeschi, i. quali vo- 
gliono fondare la loro unzta germanica sulle rovine della 
Boemià e dell’Illirio. Or adunque-ai patriotti croati non 
rimaneva altro, che, o di lasciarsi precipitare, 0 d'appi- 
gliarsi. all'ultima ragione sì de’regi che de'popoli — alla 
guerra. «Non v'è altro rimedio, estlamava lellachich, 
che il rispondere agl’insultanti fogli viennesi, ‘ed alla furia 
dei clubs, col..tuono; degli slavi. cannoni. ».E così inco- 
minciò la guerra. "RUI Jalla oto RO 

Oggi, o domani si terminerà questa pugna; e gli Slavi, 
se avessero Invece acconsentito alla separazione dell'Un- 
gheria dall'Austria sarebbero stati costretti di vivere in 
eterno (già s'intende. senz'alcuna rappresentanza nazio- 
nale ) sotto il duplice giogo magiaro tedesco. Ora ques 


wii 


ti 


stria, ed ai Magiari in Ungheria, riprendere il doininio. 
— Un tal atto inirapreso pella propria difesa è del tutto 


dure teste slave; frappoco potrà lo Slavo a’suoi antichi 
maestri rendere la pariglia, instruendoli nella bellezza 


tempo negli annali della storta. In questo modo operando, | 
tutte le nazioni europee l'una dopo l'altra potranno: ri-' 


nione politica di una libera Europa. .. A STOIKOVIO.. 


UE NE 


CATALIA 


Mirano, 12 dicembre (da lettera).— Alla sera dell'44 fa 








municipale decise che sinora non avea assistito ad aleuna | 


si in 


pose 


praggiunto l'assessore Eugenio Venini, allora it Francois | 
disse, che essendo due potevano decidere. Essi dichiara: 
rono che invitati si rifiutavano; se era un comando. non i 
resistevano alla forza, per tal modo si portarono al.duomo 


Taverna, Venini e Campiglio. Lungo Ja Corsia de' Servi 3 


allo sfilare delle trappe le finestre erano chiuse; al grido:| 
di alcuni vivat de’ Tedeschi fecero eco alcuni fischi. Una. 


sola finestra d'abitazione era adornata d’un tappeto, che | 
{ 


j 
| 


ovette ritirare per i fischi del popolo. Il duomo era de- | 
serto di popolo; due e tre individui segnalati per la loro 
servilità, intervennero e si videro isolati, i: 

Venezia, 6 dicembre.— Leggesi nella G. di Venezia :— 
L'assiduo sèrvigio, a cui furono obbligate le truppe mili- 
tanti in Venezia per la difesa della vasta cinta de’ suoi. 
forti, e le febbri, infierite con maggior pertinacia in que- | 
sl'anno, affransero anche le brave legioni delle guardie ci- | 
viche e de’ volontarii. pontificii, che dopo le. sventurate | 
fazioni del giugno vollero perdurare nella guerra; e cem: | 
battere in queste lagune per la causa della indi 
italiana. 

Mentre stavasi avvisando a’ modi di provvedere al rin-- 
vigorimento della divisione romana col rinvio di una parte 
di essa al riposo e ai ristori dell’aura nativa, procuran- 
done nello stesso tempo un ricambio allo scopo di non 
lasciare scoperta la difesa di questa città, a cui sono per 
comune consenso legati i destini della nazione, avvennero 
i gravissimi casi dì Roma. + Ha: 

Non indugiò il Governo di Venezia a riconoscere l'op- 
portunità che i 5,000 militi pontificii, qui stanziati, fos- 
sero immediatamente restituiti al loro Stato, onde giovare 
al’ mantenimento dell'ordine interno, e titel 
evento la sicurezza esteriore, 

E acciò quest'atto non recasse pregiudizio ai presidii 
dei nostri forti, fu' stabilito che una parte della divisione 
qui starebbe ‘sino a che altrettanta truppa fresca e rego. i 
lare giungesse a darle il ricambio. E questo ricambio è | 
già assicurato dalle stesse disposizioni del Governo ponti- è 
ficio. Nella difesa di questa piazza vuol essere rappresen- 
tata anche la milizia romana, poichè non si. combatte in 
Venezia la causa di un municipio, ma quella della nazione 

Vorremmo dire adesso le parole dell’affetto riconoscen» 
te a' fratelli che partono, ma sarebbono insufficienti ad , 
esprimerlo. Sappian essi però che è pur gloria loro quella | 
bandiera che sventola incontaminata dai nostri stendardi. 
— La Guardit civica agli ausiliarii delle Ro 
che partono da Venezia. — A è Ì 
con cut divido sensi e s 
rosi, un addio, Ù 

Vi accoglievamo nella fiducia che ci saremmo disgiunti 
lieti che il molto soffrire ci avesse valuto un. pronto e è 
compiuto riscatto. Ma se l'addio che ci divide è invece 
mesto per nuovi dolori, d'altri è la colpa, non per certo | 


pendenza | 


arne in ogni 


LA PNE ADI CISA LAP 


s magne, 
nome della Guardia civica, 
peranze, v'inidirizzo, o militi valo- 


Essendo crollato, ‘alla fine, con Metternich, ‘anche il 


Slavi non potevano acconsentire al macchiavellico distac-. 
camento dell'Ungheria dall'Austria, imperocchè con ciò j . 


dapprima i loro, deputati alla dieta austriacà; però gli 


did04 
st 


Slavi, potranno in avvenire, unendosi ai Tedeschi in Au-| 


legale. —Da secoli s‘affaticarono il Magiaro e il Teutono, |: 
sotto il pretesto dell’incivilimento, del progresso e della i 
dignità, d’infondere le loro lingue e le loro idee nelle | 


della lingua slava. Così ad ogui popolo è riserbato «l suo | 


tornare al loro posto primiero perchè siamo tutti ‘desti- Ì 
‘nati ad appreudere l’une dall'altro ed. a socearrerci visi 
cendevoimente, affinchè un solo spirito prevalga in tutti 4 
i popoli; quello spirito che dovrà un giorro generare. l’u» i 


‘ i(due decreti: granducali, in forza dei qua 


{francese e la corte del Bel 
i bilità, e creato senatore, 
di, | invitata Ja municipalità ad assistere al Te Deum. Il corpo} 
j prima badare a restaurare sé stessa. Dalla Francia? con un | 

| “fi ina { î più reciproci | RIEN i “i ; È 
| nuovo concordato fra Pio e Napoleone per più } j funzione, così non trovava il caso d’intervenire anche in 
f questa. Alla mattina fu mandato il capitano Francois della 
i gendarmeria ad ordinare alla municipalità di portar 
i duomo. Nessun assessore vi si trovava. Furono mandati. : 


j ziario Toscano presso la Francia ed i 


| posto il principe Giuseppe Poniatowsky. 
{ di legazione sono Luigi Bargagli e Pi 


n E det Segal PER CETTE 
| Varie provvidenze del ministro d 


( che nella posizione in cui da vari giorni 


| missione che freddamente considerate 1 


; di prender quelle misure che fossero 





fi cer? al 
è pl que 
visi 






‘primi accorreste auspicati cor 
voi, che perseveranti duvasté ne 3 i 
indipendenza, che stupendì fatti per essa com 
storia, che ai sudori del campe alternasti 
lievo delle milizie cittadine nella cura de 
Chiamati ora al suolo natio dal È 
della patria comune, continuerete a propug 
lasciandoci in quei vostri, che qui rimangon 
{ della fratellanza vostre, una rappresentan 
valore. e où 
Di gloriosi fatlì siete capaci, e noi con. 
dazione, altendendone la novella a refriger 
solîrire, affretteremo per quanto è da noi l'aus 








s 1 pura 
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DPI FIVE ATTENTI SIP LUNI LATTE 
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x Eesti YI EHI ta 
‘mento In cui non sarà più una speranza, | presi 
rido: Viva Italia libera ed unita! | ©“ ] rea 


Dal Comando generale della Guardia gi 
bre 1848. RR Ci 


# 
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Il generale G, Mansi 


i 
f 






di 





«La divisione Romana val popolo di 
| Fraielli veneziani, addio i disagi e le mielatte di 
campo diradavano le nostre file, ma noi restommo ancora 
fra vor, aspettando chè fosse assicurata la difesa di V 

nezia. Ora che i' vostri prodi cittadini ‘stanno a guardia 






































































































n af 
delle patrie fortezze, ora corriamo, ove può esser utile Ja gl U 
nostra presenza; ove forse ci attendono alte prove, allti - ue 
combattimenti, a a Mine 
. Ma con voi, fratelli venezioni 0 i sari | 
siderio! Perchè portiamo con noì un test cpr. 
moria della vostra. ospitalità, delle vostre pura 
nerosì.sacrifizii vostri, di quanti onoran slo 0 
con fatti i guerrieri d'lialia!. Na ie me 
«Nè, col partire, Vabbandoniamo: i gin 
| neremo noi, e ad ogni ‘vostro grido è fici 
l rendo; finché il cuore. batterà al no pied 
! braccio sarà 'atto alla spadal posi 
| L'ora delta ‘battaglia non può s Sen! 
posto del pericolo ci conosce! E | alle 


col fiero coraggio d’uomini chie ‘voglioi 
+ Fratelli di Venezia! Vi raccomandian 
bardia e di Napoli; gli esult'guerrieri 
dighi della vita e degli affetti domestici a 
bertà e l'indipendenza ‘comune. | 

‘ Fratelli di Lombardia, di Napol , di Ver 
ciamo tutti nella bandiera nazionale! Add 
‘ Venezia, 5 dicembre 1848, 0/00 
i; In nome de 


qlla è 
} | 


sen 
una: | 
" tarlla { 








Da 


Firenze 10 dicembre. — Il MoîTitore to; 


j tore Luigi Peruzzi ministro residente pre 
gio è posto i 





su 


im 





. Con altri decreti è stabilito che il» 





«ereditato presso la corte di Londra. È 10 


tro ( 
ella guard 
ella guerra. 


Seguona aleune promozioni 
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; cea ooo ; No 
| Roma 9 dicembre. — La tornata del Consigli ite 

| Dutati tenula ieri, benchè straordinariamen 

fu assistita da gran concorso popolo È 


‘stava nelle tribune, per la scala e giù nell 2) 

Il Consiglio dovea sentire l’affronto fat sua dep 
tazione che inviata a Gaeta veriiva ‘espulsa da'confi i del 
regno di Napoli e prenderete misure con enienti, Grave © 
era la circostanza e difficile il deliberare LA pe 
















vasi lo Staio, | 

ha saputo sempre deliberar con senno, noi mancò ieri al | 
suo dovere. Che si sarebbe detto, se appena udita la rela 
zione del deputato signor Fusconi avesse deliberato ? + S 
‘sarebbe potuto credere che. non maturità di Dessione. 
ma l'impressione del momento avesse spinto la Camera a 
dare il suo parere. Ben fece quindi a nomi 















l'occorrente; ed allora la Camera, ‘che 
‘mancherà all'altezza dell'attuale pos 























come giustamente avverliva ik ministro dell'in 
Camera ha voluto usare quest’ultit nta 
Il pubblico però attende, che 
riferisca al più presto e pres 
voto, dapporché non si può 
incerta «posizione. Noi 4 
quello che abbiamo è acefalu. Sì compong 
presto possibile una reggenza che prend 
tere supremo dello Stato. >. 
— Consiglio dei depulati in seduta 8 € 
denza Sturbinelli, — La seduta si apre a 
pomeridiane, se 
Siedono al banco minist 
ministri e ministri dei lavo 
esteri. SR 
Sì leg 
vato. i 
Si fa l'appello nomin 
deputati. O 
Presidente, dice. d'aver convocato stra 
l'Assemblea per sentir ‘l'esito della deputezi 
S. S. in Gaeta. Ricorda alla Camera che 
è mestieri di senno e di calma. In î 
a dar relazione alla Camera del risu 
di cuicegli ha fatto parte. 
Fusconi. Entrati nel ‘napolitano, un isp 
domandò ai componenti la ‘suddetta del 
vessero recarsi a Gaeta e gli: risposero a 
ed esso allora disse che p 
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a porre in 
Sa gò dicendo no 
facoltà il farlo. La deputazione quindi pen 
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Antonelli come maestro dei sacri palazzi, 
i diceva lo scopo della loro missione e lo pre 
isponder Subito; e così fecero. Quindi per mezzo di 
ndarme napolitano fu lor recata la risposta del car- 
— dina e, quale diceva che nel motu: “proprio «dei.27 no- 
ve. bre datato da Gaeta il Santo Padre aveva annunciato 
Je ci Ise. della sua temporanea lontananza da Roma; che 
per le stesse cause non poteva riceyere la deputazione; & 
che intanto lo stesso S. P. continuamente volge preghiere 4 

a Dio, ‘onde usì mise ai verso Roma: e lo Stato. Non 
potendo quindi adempier l’incarico; la deputazione è ri- ist 
tornata. Il sig. Fusconi a comprova del detto legge i verbali | 
redatti ‘sopra [uogo, delle cose avvenute, la lettera ad An- 
tonelli ‘e la sua risposta. 

° Presidente, invita 1 deputati che avessero a fare delle 
osservazioni di salire alla tribuna. 

Pantaleoni: Comincia dal dire che non è mestieri di 
molte parole per avvertire la difficile posizione dello 
Stato. Primo bisogno è di evitare qualunque: difficoltà di.| 

opinione e qualunque lotta che potesse nascere tra le di- 
verse provincie tra i diversi Stati. — Se la posizione è 
difficile per lo Stato, non lo è meno per il Parlamento. 
Noì abbiamo avuto un mandato, ma in corrispondenza 
dello Statuto , e pare non potremmo allontanarcene ; ma 
la gravità delle circostanze domandano misure straordi» 
narie. Una legge maggioè d'ogni legge è la necessità, — 
Propone quindi che la Camera nomini una, Commissione 
di 5 membri che visti tutti i fatti, proponga i mezzi ne- 
cessari per la salute dello Stato, e ciò di accordo col Mi. 
pistero. 

Bonaparte —_ Uilia la nomina d' una Commissio- i 
ne. la questi momenti ciò che ritarda, ciò che intralcia j 
deve mettersi da banda — Quindi legge una sua propo- | 
sta avvalorata da molti considerando, con la quale :chiede 
si faccia una Reggenza temporanea composta di due | 
| laici e di un prete per le bisogne dello Stato (applausi). i 

| Presidente : Invita il Ministero a fare in cosa di tanto | 
momento le sue osservazioni, 

‘Galletti: Dice che tra la proposta di Bonaparie e 
quella di Pantaleoni egli ci vede un mezzo di concilia- 
zione: che se cosa avesse a farsi, questa dev’ essere dure- 
vole,;e perciò gli sembra giusto che una Cominissione si 
nomini; la quale fra ore, fra un giorno, fra due al più ri. 
ferisca su icasi e proponga i mezzi necessari tenendo | 
presenti entrambe le proposte — Ripete in ‘ultimo che 
prima | condizione della deliberazione a prendersi. sia 
quella“che facesse cosa durabile e che potesse all’indoma- 
ni sostenersi (applausi). 

Si pone a voti la proposta Pantaleoni e viene appro- 
vata. ) 

Il presidente domanda, se la Commissione debba inca- 
ricarsi della sola proposta del sig: Pantaleoni, odi tutte 
quelle che potrebbero proporsi, i Lu Camera vota per Po 
st'ultimo parere. 

Si fanno quindi le schede per la Commissione sud. 
detta e risultano i sigg. Sturbinetti, Fusconi, Rezzi, Se- 
teni e Lunati. 

Il presidente prega la Commissione riunirsi subito, e 
avrerte che domani vi sarà seduta secondo l'ordine del 








OI TEA EI LETTE NATI AA TTI MTV IAA DIRITTI ESATA ATTI E Ce 


Si scioglie quindi la Camera alle ore 5. 


è 








NapoLi, 6 dicembre. -- Sappiamo esser giunto un cor- 
riere straordinario da Pietroburgo con dispacci. 

--- Il vapore l'Osivide ieri arrivato in questa capitale , 
lasciò prima in Gaeta il sig. Decourcelles rappresentante 
del. popolo incaricato di una speciale missione presso S.S. 

(Libertà.) 

+ Ieri all'una pomeridiana sul battello a vapore il Tan- 
“credi partivano alla volta di Gaeta le LL. MM. il re ela 
regirta e la real famiglia ad eccezione del principe di Sa* 
lerno e del conte d’Aquila. (Indipend.) 

Gaeta, 5 dicembre. -- Sua Maestà innanzi di partire da 
Gaeta per Napoli fu visitata dall'ammiraglio Baudin, e dal 
suo Stato Maggiore. 

Il Santo Padre volle il di primo far ammettere con 

— somma clemenza al bacio del piede l'oste dell'albergo il 
Giardinetto con la sua-famiglia, che come incognito lo 
avevano ricevuto. A costoro il pontefice diresse affettuose 

| parole, e li benedisse. 

Il 2, S.A. R. il principe di Salerno vi 
Via di terra con la sua augusta compagna (stile officiale) 

| con seguilo. 

Dopo baciato il piede al santo Padre, le Altezze loro fu- 

| rono ammesse a desinare con la Santità Sua, ed il seguito 
prefetto di S 
slinti personaggi, evi veniva pure ammesso il comandante 

. del vapore Francese il Pinguin. È 

Vi dava fondo il giorno il vapore francese il T'énare, 
.sul quale eravi imbarcato l'ambasciatore della Rupubblica 
Francese presso la S: Sede, M. d'Arcourt, 
| pomeridiane veniva ammesso a particolare udienza da S.S. 


ed-Ugolini. — 
Questa mattina LL: AA. RR, 
— Messa e baciato il piede al santo Padre, sono ripartite per 
i Napoli per la via di terra col loro seguito. 
5 (Giornale Costituz.) 


TT 








Messina, 2 dicembre. -- Il presidente della gran corte 
civile signor Majolino Siciliano, per aver accettato la ca- 
lica di presidente sotto il governo del Bombardatore, è 
Stato ricciso come traditore della Patria. 


ESTERO. 


: «Parii, 9 dicembre. — Proclama di Cavaignac. — G- 
 tadini: domani ognuno di voi concorrerà al cempimento 





PITTI 


4 


dell’atto;, il più solenne della sovranità popolare. Una ; 
È 
| gran nazione confidente ne'snoi diritti 1» nella sua forza, * 


î 





SPECIE DATI TI 


giorno fissato nella Gazzetta. i 


| 
i 


| l'ordine in questi difficili giorni. 
La transizione d'un regime all’altro, quand'anche il: 





giungeva per la | 


che alle ore sei} 


dopo ascoltata la santa | 


" 





onore. 


C 


Da sei settimane il Governo della. repubblica , fedele 
alle sue convinzioni come ai suoi doveri, volle che una 
libertà intera, assoluta, quale la stessa legge si diede 
premura di proclamare , venisse data all’ esame, alla di- 


scussione , alla politica lotta’ che doveva precedere Ja ; 


Suprema elezione. Codesta libertà tanto. facile a degene- 
rare in licenza , il Goyerno l'ha rispettata, ma s'ei com- 
prese i suoi doveri anche i più difficili, ha perciò acqui. 
stato il diritto di. parlare a voi dei vostri. 

Cittadini! se domani voi vi mostrate calmi ; Tiflessivi, 
decisi » darete all'opera vostra una base solida ed impo- 
nente. l nemici vostri, i nemici della società , vorranno 
forse trarre profitto dàlle vostre agitazioni, dalle vostre 
lotte, ma se ne rimarranno dinanzi a all'opera solenne del 

vostro raccoglimento. 


Vi hanno detto, come hanno deito a noi medesimi; che. 
degli inseasati parlavano di giudicare la scelta del popolo | 
i Per mereantara in seguito la loro obbedienza. Rassicura- | 


tevi,.il Governo conosce i suoi doveri, e-non'fu-mai tanto È î na) 3 
i Doni gratuiti in numerario 104,188. 34.» 


i Semma presa a mutuo dalla cass: 
1 buoni cittadini sono. quelli , che-dopo di aver'dato ; " E 


liberamente, coscienziosame r gite Dad 
@, coscienziosamente il loro voto, sanno che in | Id. suppeditazione dalla cassa del Debito 
seguito dovranno inchinarsi con rispetto innanzi alla | 


energicamente deciso, come ora adsadempirli. 


i scelta della nazione, qualsiasi il nome ch'essa avrà pro: 
; nunciato, 


An quanto a coloro che nutrissero altri progetti, che. si 


i Preparassero a funesie, imprese, in quanto ad essi, sesve | 
i ne.sono, in.oggi. come, Governo; domani: come semplici | 
‘ Anlicipazione su deposito di ‘titoli dello 
blici nemici, ‘e Ja legge non vorrebbe né potrebbe celaili. 

Cittadinî, mostriamo al mondo che’ siamo degni di! 
esercitare un diritto che non si osa negarci, ma che forse | 


cittadini, noi non li potremmo considerare che-quali pub» 


sì allegrerebbero di vederne prostituirle al disordine. 


Noi ci dimentichiamo che domani la nostra condotta | 


può consacrare 0 compromettere la repubblica. 
K. Cavdenac, 


— 10 dicembre. — li Governo ha sollecitato sl generale! nata 

; TIRA ; Si . { Sulle rendite-ordinarie dello Stato; tenuto 
Changarnier a dare la sua dimissione di comandante in] 

capo. della Guardia nazionale, ma egli ricusò di farlo, | 

j Poichè, diss'egli, la sola ragione di un tal passo stava nel ; 


libero esercizio ch'egli voleva fare di un diritto costitu: 


zione. Gli è probabile, che dopo il 10 dicembre, e prima 


che il risultato dell'elezione sia noto, il Governo non esi- | 
terà più a prendere ‘una tale misura. Esso Governo ha ; 
pure di già scandagliati parecchi generali per tale oggetto; } 
ma finora hanno tutti ricusato di :surrogare il signor | 


Changarnier., 

— 11 dicembre. — La discussione è finita; nell’ora in 
cui scriviamo un. voto decide dei destini della Francia. 
Quale sarà l'esito dello serutinio  nissuno lo sa, sebbene 
gli amici di Bonaparte si ‘credano sicuri. 1 misteri del 
suffragio universale sono impenetrabili, le prove a cui noi 


andiamo incontro, sono senza alcuna precedenza. ll sen- ‘ 
timento, che deve regnare in tutti gli spiriti, che deve : 
regolare la nostra condotta, è ii rispetto per la volontà ; 


del popolo. Se lo scrutinio di quest'eggi darà ad uno dei 
candidati la maggioranza assoluta dei suffragi, quegli è il 
presidente della Repubblica, e qualunque sia la ripugnanza 
che egli. inspiri non si può, senza essere fazioso. negargli 
il diritto della presidenza. 

Le parole pronunciate.ieri dal signor. Dufsure davanti 
all'Assemblea nazionale, e soprattutto il proclama pubbli- 
cato. quest'oggi dal capo del potere esecutivo, dimostrano 
chiaramerite la ferma volontà del Governo di far rispet 
i tare la sentenza del popolo. Vincitore, o vinto nella letta 
elettorale, il generale Cavaignac non riconosce in aleuno 
il diritto di protestare contro la scelta del popolo. 

Se egli dovrà rimettere ad un aliro il potere, che. egli 
ha così nobilmente esercitato, egli compirà. questo $u0 
dovere senza esitazione, senza debolezza; senza ‘alcun ran- 
core, Ma qualche giorno dovrà ancora passare, prima 
che lo serutinio generale sia conosciuto, i patrioti. sin- 
ceri devono dunqus collegarsi al Governo per mantenere 


potere rimanesse nelle stesse mani, è sempre tempestosa 
in ogni Repubblica, e se il presidente non è sicuro del- 
lapnoggio di tutti i buoni, si possono concepire certa: 
mente dei serii ‘timori per la sicurezza pubblica. 

Noi siamo. convinti che questo ultimo periodo. della 


i crisi non sarà traversato:da alcuna altra commozione, che 


x . r x : Si 2° tto È 
passò alla tavola di Stato, invitato dal cardinale Antonelli i quella che nasce dalla presente solenne circostanza; 


o 
Î 
Ì 
. 8., nella quale vi facevano parte i soli di- 
} 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
î 


(Corrispondenza). 
— 11 dicembre: -— Sì ha di Marsiglia che ì marinai e i 


i militari imba reati sulla flottiglia che sta tuttora all’àncora 


nel porto della Joliett te, hanno votato per. l'elezione del 
presidente della Repubblica. Ecco il risultato deli’ele- 
zione: Luigi Napoleone Bonaparte, 1064; Cavaignac, 914. 


| Gli altri voti furono ripartiti, fra signori. Lamartine e | 
Giungevano provenienti da Nspoli. nell imbrunire.del ; 


giorno gli emminertiss. cardinali Lambruschini, Gazzoli | 


Ledru Roilin. (dem). 





PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


SPOGLIO ossia Conto Amministrativo degli anni | 


1947-1348, encluso il fondo di cassa del 1846 e retro, 
presentato alla Camera de’ deputati dal Ministro di 
Finanze nella tornata di ieri 13 dicembre. 

i ATTIVO 
Fondo per estinguere i mandati spediti 

sulle spese del 1846 e retro rimasti a 

soddisfare . L. 107,376.:96. 
Id. per mandati a spedire 25,416,839. 67. (4) 
{d. nella cassa di riserva all’epoca della 





x Ca 
(1) Da queste due somine si prelevarono L. 


ANNO, 


IL. RISORGIMENTO 


blea nazionale alla.sua sicurezza; alsuolinteressi, al suo 2 


nina SATO Ari OMAR NNT n ge iii 


2,454,757 
i date;a mutuo ai particolari su deposito cedole e sele; ma 
Ne'suoi lumi, scieglierà |’ uomo cui viole , per un dato 74 restiluzione loro dev'essere compita entro il corrente 


tempo, imporre la cura, l’incarico di vegliare coll'Assem-. 


RR AL 


‘elausurazione dell'annata finanziera 
1846 ivi compresa Ja somma di L. 502, 
903. 9, derivante dall'attività accertata 
tra l'attivo ed'il passivo di detto anno 


46401 OT 909900010 4 


Rendite accertate dal 1847 (esclusi i fondi 


estratti dalla cassa di riserva) |. +» 
Maggior somma che durante l’anno 1846 


retro . 4 


i Riscossioni sulle done del 1848 dal 4° 
gennaio al 4° ottobre, e così per i 


primi tre trimestri L. 54,170/720. 34, 
Altre riscossioni in più fatte dall’ Ispe- 
zione generale del R. Erario per cause 
diverse meramente eventuali, talché 
vendita di generi ed oggetti fuori d'uso, 
di cedole cedute al Debito pubbl., ecc. 
L. 1,057,850. 16. 


» 


4 


Prodotti siraordinarii del 4848. 
Prestito volontario nazionale creato con 


R. Ed. 25 marzo 4848. L, 11,848,490. 


Hquidazione co 4,600,000. 


pubb. sulli suoi fondi inoperosi, contro 
depositi di titoli dello Stato 1,000,000. 


| Somma esatta sino al 50 settembre 1848 


in conto (prestito obbligatorio creato 
coi decreti reali del 7 settembre pros- 
simo passato 1,390,085. 46. 


Stato, avuta dalla Banca di Genova'im- 
‘putabile sul prestito di venti milioni 
portato da decreto 7 settem. prossimo 
passato ;. .. .. ‘5,6005000. 


Totale al 1° ottobre 148480L, 


Riscossioni fatte e du farsi dal 1° ottobre 


sino alla fine dell’anno. 


preporzionalmente conto della com- 
plessiva diminuzione che si realizzò 
pei primi nove mesi L. 18,197,079. 


j A compimento dei 35 milioni, cui pre- 
zionale, sostenendo l’elezione di Luigi Napoleone. Egli : 


vuol lasciare al potere la responsabilità della sua destitu- | 


ventivamente si calcolò peter ascendere 
il prestito obbligatorio cfeato con de- 
creto del-7 settembre p. p., deduzione 
fatta dell’imputazione derivante dai 
versamenti del prestito volontario lire 
9I,609,914. 64. 


A compimento del mutuo contratto colla 


Banca di Genova L. 16,400,000. 


Capitale ricavabile dall’ alienazione di 


cedole di spettanza delle finanze rima- 
ste invendute per una rendita di lire 
260,781. 55. al ragguaglio del prezzo 
corrente di lire 70 per ogni lire 5 di 
rendita 3,050,948: 70... L 
Più maggior somma di quella da prima 
calcolata, che sulla base de'consegna- 
menti faiti può presumersi sarà ancora 
per realizzarsi prima di febbraio pros- 
simo venturo sul prestito obbligatorio 
imposto ai proprietarii, ai ritentori di 
capitali fruttiferi ed ai commercianti » 


Totale generale L. 

Deduzione della somma, che presumesi 
rimarrà ad esigere sulle rendite ordi- 
narie del 1848 e retro; preso per base 
il risultamento che se ne ha dal'conto 


GE i 


Somma restante dell'attivo (2) L. 


PASSIVO 
Spese del 1846 e retro rimaste a pagare 

come qui contre ì 
Spese accertate per l’anno 1847 na 
Le spese dell’anno 1848 furono stanziate 
nel Bilaucio gen. in L. 114,341,448. 55 
calcolate pei primi tre trimestri (dal 
4° genn. al 50 7.bre) ascendono a. ». 


Maggiori spese autorizzate oltre quelle 


bilanciate per conto delle diverse A- 
ZIEndE. > iis » 


Numerario inviato dl Lombardia si già 


dedotta la fatta restituzione di L.500m., 
3,000,000. 


Idem alla Venezia L. 4,200,000. . > 
Somma corrisposta alla Sardegna in più 


del sussidio, che figura fra le spese del 
1849 in L. 970m., 1,069,603. 45. 

Idem per prezzo dei grani inviati dal 

continente nell’anno 1848 (oltre a quelli 

del 1847, il di cui prezzo è compreso 

sg spese accertate per delta annata) 

i. DORMI eee reato 


"Totale al.1° ottobce 1848 — L. 
‘ Spese a pagare in saldo della somma fis- 


sata dal Bilancio generale passivo del 
1048 (4° trim. 1848) L. 28,303,014. 96. 

Maggiori spese: autorizzate sulla cassa di 
riserva in'parte già pagate con mandati 
a regolarizzare : 

Per conto del. 
l'Azienda di 
Guerra(3) Li 29428851. 95. 

» d’Artiglie, = 5245259. 55. 

» di Marina » 2175991. 79. 56847483. 29 

Spesa d’ acquisto facili, in parte già pa- 
gata, L. 4,000,000 

Maggior somma che, oltre le spese come 
sopra autorizzate sulla cassa di riserva, 
presumesi necessaria-pel mantenimento 
ulteriore dell’armata attuale fino al 4° 
gennaie 1849 L. 12,000,000.. . —» 


Totale alla‘clausurazione dell'anno 
T9agero tene Da 








AED ITA NITA IMPENNATA ALE Ie A d 
* 


fu ‘appurata sui residui attivi 1846 e 


92,228,570. 50. 


4,990,085. 46, 


71,957,935..24. 





294,283,520. 47. I # 


9,091,319. 63. 


290,452,200. 84. 


25,524,210. 63. 
143,212,150. 50. 


84,909,044. 86. 


OPE LETI ORTA I 


252,952,207. 77. 


81.150,198. 25. 


314,082,486. 02. ; 





o 








lE 
Deduzione di spese che figurano fra le accertate, ma 
che possono ulteriormente essere sospese, cioé; 
Cadastrazione generale L:5,229,807.:86.. 
GRRI ai creditori verso la Francia 
L. 801,159. 54. 
Assegnazioni per rendite 1819 non iscritte 
e forse non iscrivibili L. 6,792,655. 58. 
i Apertura di canali irrigatorii ed altre 
opere demaniali L. 1,055,594- 
‘Deduzione di altre spese che , sulla base 
i di quanto si verificò negli scorsi anni, 
presumesi rimarranno a pagarsi per 
conto delle diverse aziende { esclusa i 
quella delle strade ferrate) L. 7,000,000 ; 
Deduzione di spese stanziate sino al 1848 
nei bilanci dell'azienda delle strade fer- 
rate, che già risultano o può presumersi 
risulteranno. a pagarsi al 1° gennaio 
1849 Li 34,407/756.% ....0. L 











55,286,766. 89. e 
258,795,752. 635. 


A giustificazione di questa somma s' instituiscono 4 “ 

i seguenti calcoli: 
Somma totale dal 1846 at 1848 stanziata a 
sui bilanci dell’'azienda ‘delle strade 
Ternato n do o47 ea 


Mandati spediti a tutto il 51 ottobre 
1848 » 34,423,001, 24. 


Somma restante del passivo L. 


74,830,757. 65. 


Fondo libero al'1° novembre 1848 L. 40,407,750. 41. 


Siccome però già appare dallo spoglio del 
‘1847, che sulle spese stanziate in detto 

anno ed anteriori rimasero a pagarsi 

L. 15,906,895. 62. è N 
E che a termini delle rettificazioni dal: 

l'azienda stessa introdotte nel progetto 

di bilancio 1849, si ha un’ eccedenza 

di fondo su quello del 4848 per lire 

12,991,894, 27, 


‘ . . a 


i 
È 
| 
| 
i 
Ì 
i 
î 
j 
ni 
i 
i 
| 
| 
i 
i 
| 
i 
i 
"i 28,298,790 89. 
— Neridonderebbe che, ammessi questi cal- a 
| coli, quel fondo libero di 1. 40,407756. 41 
i rimarrebbe destinato pei pagamenti da 
farsi in novembre e dicembre del 1848 
I aicongorrenza di; #9. i Sa 12,108,965: 52. 
Constando invece che, avuto riguardo ai contratti in corso 
j ed alle difficoltà 'che nascono dalla stfgione attuale ,, questo 
| fondo di L. 12,108,965. 52 non potrà essere impiég ato che 
| per una concorrente di 6 milioni circa, ne 
viene, che aggiungendo la differenza di L.- 
alla maggior somma di...» 


6,108,965. 52 
28,298,790. 89. 
Importare di spese the l’azienda dichiarò 

essere a pagare sul 1847 e 1848, si ha 

il totale qui sopra riportato di... L. 04,407,756. 41. 

RICAPITOLAZIONE 
ALUNNI 
PASSINO ona 


280,452,200. 84. È 
258,795,752. 63. 
Differenza in più. noe ’ 21,656,468, 21. 
Cui aggiungesi per esazioni di gennaio e 

febbraio 1849 sulle, rendite ‘ordinare 

dello Stato a ragione di 72 milioni 


AU SI » 12,000,000... — 


Totale della differenza attiva L. 


Torino, dal Ministero di Finanze, addì 7 novembre 1848. 


(2) Questa è la somma che presumesi rapprasenterà l'at- 
tivo în principio di gennaio 1849; si ritenga però che una 
parte del prestito obbligatorio già compreso nella sua to- 
talità, non potrà venir realizzata che in gennaio e febbraio . 


j prossimi venturi Î, 





(5) Questa somma è in parte destinata a regolarizzare 7 
pagamenti eseguiti a mani de'cassieri militari già ascen- 
denti a L.11,630,969. x 


CO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 14 dicembre 





Presidenza del Generale Giacomo Durando i 
Vice-Presidente. 


La seduta è aperta alle ore una e 1/2. 
Letto ed approvato il processo verbale il presidente invita 
il deputato Massimo d’Azeglio a prender giuramento. 

Massimo d’Azeglio giura. 

È data comunicazione alla Camera d'una lettera di 40 emi- 
| grati. 

3 Sono quindi lette dal presidente ed adottate dalla Camera 
i le seguenti disposizioni, dopo breve discussione. 

L'ufficio della presidenza in seguito alla deliberazione presa 
| dalla Camera nella seduta di ieri propone che provvisoria» 
mente per quesl’anno, e finchè siasi altrimenti disposto col 
regolamento definitivo ‘l'esame .de’conti e del bilancio pre- 
i sentati dal ministro delle finanze si faccia in questo modo. 

1. Vi sarà una Commissione composta di 24 membri, la 
quale sarà incaricata di esaminare il conto amministrativo 
degli anni 1847, 1848, non meno che le leggi delle spese e 
delle rendite dello Stato per l’anno 1849. 

Questa Commissione piglierà il nome di Commissione pel 
i bilancio. Essa sarà composta di 3. membri nominati da cia- 

i schedun ufficio della Camera, Potrà dividersi in quel numero 

di sessioni che slimerà convenienti. 

2.1 Commissatii a misura che l'esame progredirà riferi- 
ranno alli rispettivi ufficii l’andamento e i risultati delle ope- 
razioni onde valersi dei lumi di quelli, e tener conto - delle 
loro opinioni nel seno della Commissione. 

Finchè le leggi relative alle rendite e allé spese degli anni - 

| 1847-48 e al bilancio del prossimo anno 4849 non saranno 
| votate non verranno rinnovati coll’estrazione gli uffizi della 
| 





Camera. S 
5. La Commissione presenterà; primo, una relazione sul 
conto amministrativo degli anni 1847-48; secondo, altra re- 
| lazione sulle: spese per l’anno 4849; terzo, una relazione 
j sa legge delle rendite dell’anno 1849. 
| . Si voterà con separato squitlinio sopra ciascuna delle 
i i gi del conto, e delle rendite e delle spese. 
6. I titoli giustificativi, ed i documenti che ‘serviranno dl- 
i l'esame di dette leggi di finanze saranno deposti agli archivi 
ì 






della Camera, affinchè i deputati possano ove d'uopo -pren- 
derne comunicazione. 

È all'ordine del giorno lo sviluppo della proposta del de- 
putato Lions che il presidente legge in questi termini. 

« 1 battaglioni ora composti « di quattro compagnie conste- 
ranno in avvenire ( eccettuati quelli della riserva ) di numero 
sei compagnie. 

« La forza delle compagnie, compresi i sotto uffiziali, sarà 
di 140 uomini; e non potrà mai eccedere il numero di 150, 
conservando esse lo stesso numero di uffiziali e sotto uffiziali 


come al presenté. ’ 

Lions \egge un discorso in cui ampiamente svolge Te se- 
guenti idee colle quali aveva dapprima accompagnala la stessa 
proposta. 

« L'unità di manovra per l'artiglieria è nella batteria, nello 
squadrone per la cavalleria, e per la fanteria nel battaglione. 
Dalla buona organizzazione della batteria, dello squadrone è 
del battaglione risulta quindi una buona organizzazione del- 
l’esercito. Délla formazione della batteria e squadrone non 

occorrg per ora tener discorso siccome giunta già ad'un sod- 
disfacente grado di perfezione. Del battaglione invece con- 
viene soprattutto occuparci, e seriamente. ll battaglione 
consta al presente di quattro compagnie della forza di 200 
uomini circa. Il battaglione così composto non offre basianti 
“suddivisioni, per cui non è maneggievole; scarsi sono gli uf- 
fiziali rispetto al numero dei soldati, e stragrande la forza 
delle compagnie. Gli uffiziali devono sopravvegliare ad ogni 
distribuzione, rassegnare i soldati, ‘assicurarsi che i loro ef- 
fetti di vestiario, le loro armi e munizioni sieno in'bùon stato, 
e condurli, dirigerli ed incitarli nel combattimento. Gli uf- 
fiziali devono quindi essere in numero proporzionale dei sol- 
dati. Non dico degli inconvenienti che s’incontrarono ‘nella 
scorsa campagna a cagione della sproporzione ora detta, per- 
chè sono a tutti noli; mi limiterò dunque a proporre un prov. 
vedimento, affinchè. non abbiano a rinnovarsi, e ciò spero 
verrà fatto col seguente progetto di legge che ho l’onore di 
sottoporre alle deliberazioni della Camera. + 

Ricotti. 1 fatti dell’uitima guerra han messo in chiaro qual- 
che difetto nell’organizzazione e nel reclutamento dell'esercito; 
difetto però, che non ha impedito ai bravi nostri battaglioni 
di combattere virilmente sui piani di Lombardia. 

È giusto pertanto «che in cotesto intervallo di riposo si 
provveda a levare gli inconvenienti scoperti, affine di rendere 
l'azione dell'esercito più efficace e sicura. Ma queste innova- 
zioni dovranno esse farsi per via di legge dal Parlamento, 0 
per via di fatto dal Governo? 

Se la guerra fosse finita, se. potessimo disporre a nostra 
posta dell'avvenire, io crederei necessario di provvedere al 
riordinamento dell'esercito in modo stabile, col mezzo di una 
legge; sia perchè tale ribrdinamento, come alcuno osservò, 
implica spesa, sia perchè esso può esercitare la più grande in- 
fluenza sopra le sorti del paese. In tale ipotesi io appoggierei 
vivamente la presa in considerazione della proposta Lions. 

Ma le circostanze non sono coleste, La guerra anzichè esser 
finita, può ricominciare fra otto dì: le risorse dell'esercito 
son limitate: le truppe son già disposte per Compagnie: i bat- 
taglioni sono avvezzi a manovrare per quattro compagnie e 
non per sei. Conviene in tal caso riordinar l’esercito in forma 
stabile e per legge? Io credo di no. Non è in faccia al nemico 
che sia possibile nè conveniente di effettuare ciò in un modo 
assoluto per via di legge. Chi ci assicura infatto, che men- 
tre la riorganizzaziorie proposta va effettuandosi nonsi rompa 
la guerra; sicchè questa ci trovi nè uniti come eravamo avanli, 
nè ordinati come dovremmo essere per l'avvenire? 

In conseguenza, mentre io applaudo all'idea che guidò i] 
deputato Lions nella sua proposta, mentre plaudo eziandio 
alle disposizioni, colle quali il Ministero nel fatto pressappoco 
già l’effettuava ; io non credo che quella proposta debba ora 
dar luogo» a verun atto legislativo, epperciò non debba più 
. venir presa in considerazione. Bensì bramerei che il Ministero 
ne facesse serio caso, come quella che è presentata da un 
uffiziale, il quale potè vederei mali e studiarne i rimedii ‘sul 
campo di battaglia con mente illuminata da buoni studii. To 
dico adunque: irimedii che si possono arrecare nell’organiz- 
zazione dell'esercito, sieno arrecati nel fatto dal Governo in 
quella misura e forma, che il tempo e le circostanze consen- 
tono: ma tali rimedii non sieno arrecati da una legge che in 
modo fisso impegni il nostro avvenire, e impacci il presente. 

Agitasi la questione tra i signori Lanza e Menabrea si 
trattisi soltanto d’ un regolamento della forza della compa- 
gnia, ovvero di legge organica dell’ esercito. 

La Marmora ministro della guerra dichiara apertamente ; 
che non vorrebbe entrare in discussione sul fatto di cose mi- 
litari; quindi deplorabile lo scritto del deputato Lions come 
provocatore di una risposta :che non vorrebbe dare in fac- 
cia alla Camera, dacchè trova pericoloso di troppo lo ad- 
dentrarsi ne’ particolari dell’ esercito, in sul punto di entrare 
in battaglia. 

Il ministro dell’ interno propone come mezzo. conci- 
liativo quando si voglia tenere la proposta Lions, non come 
proposta di legge, ma come semplice proposizione: che venga 
esaminata da una Commissione d' uomini speciali, e quindi 
inviata al Ministero, perchè ne sia tratto quel vantaggio che 
può derivarne. 

Longoni dice che può farsi per questa proposta ciò che fu 
fatto di quella ultima sull’organizzazione del ‘corpo de’ Bersa- 
glieri, non trovandovi dissomiglianza di carattere. 

Il ministro degli esteri sale la ringhiera, e prova esso pure 
quanto sia pericoloso davanti al nemico l’entrare in troppi i 
particolari sul conto del nostro esercito. 

Continua la discussione fra i signori Buffa, Franzini, 
Lions, Cassinis, Cadorna, Bunico, Lanza e Melana, che 
combatte per ultimo un ordine del giorno del deputato Cas- 
sinis che eol porre innanzi la questione pregiudiciale inten- 
deva>non solo a combattere la presa in considerazione della 
legge, ma lasciava luogo a temere d’un pericoloso preceden- 
te, col quale potessero essere lesi i diritti del deputato pro- 
ponente leggi. 

Posta ai voti la presa in Lion della proposta Lions, 
dopo la solita prova e contro-prova, la Camera delibera pel sì. 

Letto un progetto di'legge sulla soppressione delle bannalità, 
dei signori Baralis e Biancheri , è posto all'ordine del giorno 
il progetto di legge relativo ai provvedimenti pei ducati di 
Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e Reggio, modificato 
dalla Commissione. 

Queste parole Jo accompagnavano del ministro di grazia € 
giustizia nella tornata del 1 dicembre in cui fu presentato. 

«A tutelare i nostri concittadîni delle provincie unite ed a 
guarentirli contro la militare licenza e le violente estorsioni 
avrebbe senza dubbio dovuto bastare la naturale obbligazione 
inerente ad ogni buon governo, non che di rispettare, di di- 
fendere scrupolosamente le persone e le proprietà; «in ogni 
caso a premunirli contro ogni militare eccesso avrebbe o; } 
vuto bastare la fede data coi patti espressamente stipulati in 
proposito e risultanti dalle relative convenzioni militari: ma i 
pur troppo nè la santità del naturale dovere, né Ja inviolabi- 
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! dubbiezza oggi, e nelle possibili contingenze avvenire, 
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lità della data OE N n I ii n Li dl valsero a trattenere il militare comandò 
austriaco dal trascorrere alle più tiranniche ed insopporta- 
bili imposizioni non solo nella Lombardia e nel Veneto, ma 
anche nei “ducati di Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e 


Reggio: non valsero nè i principii di giustizia, nè i patti ad 


impedire in questi ultimi luoghi che la militare occupazione 
si convertisse con manifesta violazione delle condizioni del- 
l'armistizio, in reale e schietta usurpazione del sovrano potere. 

A fronte di così gravi eccessi il Goyerno del Re, dupo di 
avere replicatamente ed indarno protestato, violerebbe il più 
sacro de’ suoi doveri se intanto, e finchè arrivi il momento di 
più efficace rimedio, non respiagesse come illegale ed ingiusto 
qualunque effetto di così indebite disposizioni : il perchè dopo 
d'essersi ad un tal fine provveduto quanto alla Lombardia ed 
al Veneto col Reale Decreto del 17 scorso -mese, ho l'onore 
ora di presentare d'ordine del Re alla Camera de’ deputati un 
progetto d'altro consimile Decreto. 

Il presidente legge il progelto di legge quale venne mo- 
dificato dalla Commissione ne’ seguenti termini. 

« Viste le leggi d’unione dei ducati di Piacenza, Parma, 
Modena, Guastalla e Reggio delli 27 magg io; 16 e 21giugno, 
mesi ullimi scorsi, 

* Vista la capitolazione di Milano del 5 agosto scorso, non 
che le convenzioni militari delli 9 e 45 dello stesso mese, 

« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. « Gli atti legislativi e governativi fatti nei ducati 


di Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e Reggio posterior-. 


mente all’armistizio del 9 agosto ultimo passato, per parte.dì 
qualunque Governg stranierò, sono dichiarati nulli è di nes 
sun effetto. 

Art. 2. «Sono pure diciian nulle e di niun effetto le 
alienazioni di‘beni immobili e mobili, o di crediti, derivanti 
da spropriazione forzata, a cui, posteriormente al citato ar- 
mistizio del 9 agosto, siasi proceduto o siasi per procedere 
in avvenire nei predetti ducati per parle di qualunque stra- 
niero Governo ». 

Albini. Ponendo per base le condizioni dell'armistizio, } 

opina non essere d’uopo di una legge, bastando una nota di 
diffidamento. 

Il ministro di grazia e giustizia. Conviene che con una 
legge non si possa, nel presente caso , ottenere l’effetto giu- 
ridico per Ja difficoltà della promulgazione , ma è d’avviso 
che questo fallendo, non mancano quelli di quella influenza 
politica che avvalora lo spirito di resistenza: essere quindi 
giovevole un tale scopo, quando sia conseguito; del che con- 
fessa ottenute non dubbie prove. 

_ Tecchio. Mi pare che in altra seduta il deputato Sinco 
avesse notato, che noi dovevamo andare molto @ rilento nella 
discussione di questa legge, stante che questa è la prima 
volta, egli diceva, che in un progetto di legge noi nominia- 
mo l'armistizio del 9 agosto e le convenzioni a quello rela> ; 
tive. Se noi citiamo quell’armistizio e quelle convenzioni, io 
credo non si possa farlo senza notare espressamente la' nul- 
lità dell'uno e delle altre. 


Già il Ministero Casati-Gioherti aveva fatto una solenne 
protesta di questa nullità, l'aveva fatta al Re, e l’aveva 
eziandio inviata ai rappresentanti delle altre potenze. Il Mi- 
nistero che a quello è succeduto, ha invece creduto bene di 
dichiarare che .ègli accettava quest armistizio come: fatto 
militare. Seiagurata dichiarazione ! Il Ministero non deveva 
dichiarare di accettare l'armistizio, perchè l’armistizio era un‘ 
fatto disonorevole e disastroso. E la vergogna e i disastri, se 
talvolta ‘è forza subirli, non è decente mai di accettarli : 
molto manco il Ministero doveva dichiarare di accettare l’ar- 
mistiziò come fatto militare, perchè in questo modo abusava 
la parola, ed abusandola si cresima un'enormezza. Sì, la pa- 
rola era abusata, perchè quell’armistizio, anzi ‘che essere un 
mero fatto militare, in molte delle sue parti e per tutto il 
tempo che durerà, contiene dei fatti politici, dei fatti alta- 
mente lesivi ai diritti politici della nazione. Quell’armistizio 
determima i confini rispettivi degli Stati Sardo ed Austriaco, 
e li determina in cotal modo, come non fossero mai avve- 
nute le fusioni che voi, 0 signori, con tanto plauso € con 
tanto affetto avete sancite. Quell’armistizio cede in posses- 
sione dell’Austriaco le provincie dei ducati, della Lombardia 
e della Venezia. Cede eziandio quelle città e que’ paesi che 
già non erano da subalpino esercito occupati o protetti; e 
che ‘quindi (se non difesi) dovevano almeno essere lasciati 
incolumi in stafu quo. Quell’armistizio prorogabile di 8 în 8 
giorni, prorogabile all'infinito, diminùisce, sino a quanto po- 
sano le armi, il territorio e le finanze della nazione. Sotto 
questo aspetto, io credo che non possa mai essere valido, se 
non abbia l'approvazione contemplata dallo Statuto e dalla 
legge d’unione. 


Secondo lo Statuto gli abbisognava l'approvazione del Par- © 
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i l'impossibile, 


- — 
Ministro. di grazia e giustizia soggiunge, che l'intenzione 
di chi attese alla redazione dell’attuale progetto era piena-- 
mente conforme a quella del preopinante ; dicendo qualun- 
que Governo straniero, doversi intendere di qualunque Go- 
“verno che non sia ‘il Governo del Re. 1l Guverno del duca è 

Governo Austriaco, ‘estraneo al nostro. 

Brofferio dice di votare contro tutta la legge. Quanto poi 
alla frase di Governo straniero la trova buona, perche dicesi 
Governo straniero ognî Governo che non emani dalla suprema 
volontà del popolo. Ora che tale non sia quel di Modena, non 
v'ha chine dubili. 

Jacquemoud propone la soppressione dell’art.. 9; come su- 
perfluo, e sostituirne uno col quale sia dichiarata valida la 
legge colla sola promulgazione nella Gazzetta officiale. . T 

Il ministro di grazia e giustizia combatte la proposta 
della soppressione dell’articolo. « Si potrebbe concedere teo- 
ricamente parlando, ma non così in pratica». Conchiude 
che importava essere bene espliciti sul fatto, e non essere 
d'uopo di ulteriori a certo com'è di essere compreso 
dalla Camera. | S 

Sono tolte le parolè al citato armistizio come nell’arti-. 
colo 4, subito-dopo soppresso il 2 alinea del preambolo. | 

È proposto un articolo addizionale, riguardante Ja pubbli-. 
cazione della stessa legge. 

Brofferio soggiunge d’aver egli pure un mezzo di pubblica 
zione. Comincia per citare un ‘tratto di Massimo d'Azeglio, 
ove è detto che in politica non vha niente di veramente 
serio che la forza, e provando come questa Îorza si abbia 
coì 120 mila uomini del nostro esercito. conchiude che il 
più bel modo di far eseguir la legge è quello di andarla a 
presentare a Radetzky sulla punta delle baionette; unico 
mezzo a scamparci dalle beffe di una pubblicazione che cor. 
rerebbe rischio di non essere troppo pubblica Eaton 
dalle gallerie). 

Ministro d’agricoltura e commercio. Allorchè il Governo 
seppe le vessazioni di Radetzky, fio dal principio di novem- 
bre venne in pensiero di fare un atto che fosse qualche cosa | 
più che una semplice protesta. Correvano momenti in cui 
una fazione avversa al gabinetto spargeva nella stessa Lom, 
bardia, che qui non si voleva più saperne di nuovi fratelli, 
che nem si voleva più saperne del regno dell'Alta Itafia. Lo 
andare allora contro un nemico senza un esercito il quale 
promettesse una vittoria certa, era cosa che troppo pesava 
sul cuore di chi doveva giuocare la terribile carta, la carta 
‘forse che doveva decidere della vita, o della. morte della 
Italia. 

Il Governo portò sempre d'allora in poi i suoi sforzi a atei: 
tere la vila in questo esercito, che debbe essere la vera salute 
della nazione. SH 

E per ottenere il suò scopo lavorò giorno e notte, pigliò 
cento impiegati in Torino, ed istituì duecento commissioni | 
in tutto il regno. 2 

Le numerose leggi portate a questa Camera stessa ne dànno | 
la prova, sicéome provano anche che non era vero che il Go- È 
verno non pensasse ai fratelli di Lombardia barbaramente 0p- | 
pressi da Radetzky. Ci venne appunto il pensiero di fare que. | 
sta dimostrazione solenne, cioè una legge che dietilanasse 
nulli tutti i soprusî del maresciallo. 

Il Governo sapeva benissimo che tal legge non poteva aver | 
effetto come alto legislativo, poiché ogni atto legislativo vuol 
essere legalmente pubblicato. Il che non è possibile in Lom: 
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bardia; ma poteva produrre, come produsse, un immenso cf- 
fetto morale. Le relazioni che si ebbero dalla Lombardia ci 
confermano che l’effetto non fu nullo. Inostri fratelli di qualle | 
provincie conobbero benissimo ché nel gabinetto si pensava 
a loro: conobbero benissimo che non si voleva risparmiare 
Radetzky, poichè il dire a lui pubblicamente, voi siete un 
oppressore, voi siete:-un barbaro, non è certamente far atti 
di transazione con lui; era mettere una barriera tra noi e lui. 

Se non si è rotta la guerra come tutti desideravano, e co- 
me desideravamo ancora noi, gli era perchè conveniva pen. 
sarci bene prima di gettare quell'ullimo dado. La Camera 
nelle sedute segrete, ha potuto persuadersi, che le. circo. 
stanze non erano propizie, e che l'aspettàre non poteva nuo- 
cere, perchè è meglio una vittoria in marzo od in aprile, che: 
non una disfatta in dicembre, o in gennaio. 

Il gabinetto nel lasciare il potere ha almeno la cons | 
di poter dire che esso ha fatto tutto il possibile. Le circo- ! 
stanze terribili avvenute, la fatalità dei tempi piuttosto che 
una sua colpa l'impedirono di operare altrimenti. La guerra 
la desiderammo ardentemente asiche noi; ma comesi è dello, 
è impossibile per tutti. Il nostro dovere era 


i 


è 


i quello di sostenere l’ultima speranza d’Italia. Speriamo che 


lamento; secondo le leggi di unione gli abbisognava l’appro- ; 


vazione della consulta lombarda e veneta. Nè l'una nè l’altra 
di tali approvazioni furono impartite. Nè l'una nè l’altra, 
onesti e savi cittadini vorranno impartire giammai. Quindi 
io domando che l’ armistizio, se le volete citare nella legge, 


ci consiglia di non sollevare per ora questa questione, sia 


; dena, Guastalla e Reggio delli 27 maggio, 16 e 21 giugno 


adesso l’esercito vada così bene ristabilendosi e rinforzan- | 
dosi che quando verrà il momento, tanto i generali quanto il 
i gabinetto potranno dire, andiamo, e andiamo alla vittoria. 
Vocî ai voti. 
Il presidente dà lettura del progetto di legge così emendato. 
Viste le leggi d'unione dei ducati di Piacenza, Parma, Mo- 


i mesi ultimi scorsi; 
sia citato con espressa dichiarazione di nullità. E se prudenza { 


assolutamente ammesso di nominare |’ armistizio , e le con- i 
venzioni che a quello conseguitano. — Giorno verrà (e Dio ? 


voglia che non sia lontano), in cui ci occorra di sollevare la 
questione. E il giarno verrà allora quando ricuperati col va- 
lore dei vostri figli, assai meglio che colle illusioni e cogli 
inchiostri de’protocolli , ricuperati i paesi dei ducati della 
Lombardia «e della Venezia, noi chiederemo all’ austriaco 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: - i 

Art. A. Gli atti legislativi e governativi fatti nei ducati di 
Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e Reggio posteriormente 
al giorno 9 agosto ultimo passato, per parte di qualunque ‘ 
Governo straniero, sono dichiarati nulli e di nessun effetto. 

Art. 2. Sono pure dichiarate nulle e di’ nessun effetto le 
alienazioni dei beni immobili e mobili, o di crediti derivanti‘ 


i da spropriazione forzata, a cui posteriormente. al giorno 9 


conto e indennizzazione della iniqua gestione, che coll'ap-. 


poggio di un titolo nullo sino dal 9 agosto ha in quei paesi 
col mezzo de’suoi proconsoli esercitata. 


Merlo, ministro di grazia e giustizia. Farò osservare alla ! 


Camera, che tutte le conseguenze, tutti i principii, o diret- 
tamente o indirettamente racchiusi nell’armistizio, che anche 
io chiamerò fatale, furono con solenne protesta respinti an- 
che dall'attuale Ministero. 

Tecchio. Appunto per questo io dico che il Ministero è 
inconseguenie anche a se stesso, se nel progetto di legge 
cita l'armistizio senza riserva. 

Berghini. Vorrei far osservare che le parole « qualunque 
straniero» non mi paiono abbastanza chiare a togliere qualun- 
que dubbio, qualunque questione : amerei invece si dicesse 
che son nulli tutti gli atti che non emanano dal Governo del 
Re. Ora a Modena, per esempio, vi ha il duca il quale ha com- ! 
posto il suo Ministero ‘tutto di cittadini modenesi. Quel Go- 
verno si potrà egli dire straniero? Straniero a noi, ma non 
istraniero al paese in cui trovasi costituito. Ma v' ha di più: 
nel giro delle vicende politiche potrebbe cessare l’attuale 


Governo del duca, ce succedere ad esso altro Governo tutto 5 


cittadino ; ed in questo caso, quale interpretazione daremo 
noi alla nostra legge ? Dandosi invece una redazione diversa 
all'articolo in questione, è sostituendosi ; come diceva, alle 
i parole «gli atti del Governo straniero», gli atti che non ema- 
nano dal Governo del Re, si verrebbe ad evitare qualunque 


YI ATA o DIR trait 


agosto, siasi proceduto, o siasi per procedere in avvenire nei ‘ 
i ducati, per parte di qualunque straniero Governo. 
Art. 5. La presente legge dichiarativa s'intenderà regolar- 
mente pubblicata colla sola inserzione nella gazzetta ufficia- 
le del Regno, che terrà luogo delle ordinarie forme di pro: 
mulgazione, 
Si procede allo scrutinio segreto. 
N. dei votanti 
Maggiorità 
Favorevoli . 
Contrarii 
La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 5. 


145 
72 
124 
19 


ì 


ma. 


Pregati di inserire la seguente lettera, non possiamo ‘ 
però a meno di appellarne al giudizio di chi intese 
la relazione del signor Reta, sull’esattezza del nostro 
rapporto, qualunque sia quello. della Gazzetta ufficiale. # © 

Avvertiamo poi il signor relatore che accettiamo ‘la | 
sua rettificazione con quell’animo che ci porta a vo- 
lerla credere fatta sotto un’ impressione più GIUSÌa | conc 
della cosa, e perciò in ogni caso onorevole a chi la | 
scrisse. 

Chiarissimo ed Ill.mo Signore, 
L'onorato ed imparziale carattere della S. V, Ill. mi muo- 


i la penisola spagnuola ad ogni altro p 
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ve a pregarla “ re 
la rettificazione di un espres I 
tentemente a chi vi commenta 


gimento così sì esprime a questo ) 

come membro dell'Opposizione, portava 

le sue simpatie per it signor profess. 

mui poleva aspeltursi che queste pi 

punto di alterure benignamente lo spirito, 

seguite nell’uffizio, e più d'indurre il s 

passare con sorpresa di tutti è membi 

sotto silenzio il primo voto della maggioran 

ficazione del fatto esposto dal sindaco di C st 
Jo- prego la S. V. Il. di voler consultare la 138 

l'elezione di Uresceutino inserita nella, G 1 

accertarsi che non solo esposi l'esito delli 

che mi si appone di aver laciuto, ma aggiu 

ro dei voti pro e contro. La prego inoltre a voler co 

‘che nelle mie conclusioni io mi credettì in dovere 

porre alla Camera, non già la forma adottata. 

nel posare e votare la questione, ma bensi la sostanz 

desima della cosa. Infatti se l’uffizio settimo avesse 

giudicare in ultima instanza sulla validità de 

"Uresceutino, quali‘ne sarebbero state l6 conse 

maggioranza avrebbe dichiarata valida quell’eleziune 

sua votazione definitiva, mentre colla. prima votaz 


in i di 


| avrebbe proposto l'inchiesta come sospensiva, se 


‘rere nelle più assurde delle contraddizioni. Infatti , 

può sospendere. un’elezione mentre si approva? Come 

lore.io mi credeva adunque in dovere di sottoporre al 

mera il giudizio della maggioranza dell’ uflizio settim 
piuttosto che la forma con cui venne posata la questione e 
la votazione dal signor presidente , dacche in questa suppo- © 
sizione io non avrei avuto che a leggere il proeesso verbale 
della seduta dell’uffizio, 

«lo esposi le due votazioni che. Db logo nell'uffizio, — 
ma vedendo che il carattere pensivo della prima era stato | 
compiutamente distrutto dall'esito della votazione definitiva, 
ne conchiusi che il giudizio dell’uffizio settimo era per la 
convalidazione, dell’ elezione, e per l’inc hiesta sulle, a 

del sindaco di Costanzana. Se questa mia. opinione fi 

nea, se prevale nella Camera la consuetudine di legge 
processi verbali degli uffizi, invece di portarvi 

delle loro discussioni e l’esito dei loro vo, io m 

gliato , ma involontariamente, ma senza che le si 


4 dichiaro nutrire vivissime per l'egreg 


fessore che venne eletto a Urescentino 
a tacere o Uravisare le” conclusioni del i 
l'onorevole incarico di far la “sua relazione. ‘invanzi a a 


Camera, 3 


Rassegno alla S. V. Il.ma,, i sensi del n mio petit, 08° i 
sequio. 


saper nulla di Governo provvisorio, € | 
‘del Papa, ed invece € stato semp 
sostituito al potere rigio nella per 
Castracane (!) il quale lia ‘accettato all 
l'approvazione del Papa. Se questi pei 
approvazione, allora ìe credo verra ii 
eruo provvisorio. 


.. Botogna 11 dicembre. — Alle 4 circa di 
Zucchi col marchese Bevilacqua partirono alla. 
Livorno. Hl motivo ne è la loro accettazione di | 

dea Commissione governativa instituita dal Papa 

il 27 scorso novembre. Prima di partire hanno lasciato 
una lettera al' senatore. 
di voler essi fare, come veri Italiani, un tentativo di 
riconciliazione tea sl Papa e il pepolo Romano. - CI 

i nostri Sforzi (dicono nella lettera) non ottenessero il so- 
spirato fine o gli eventi lì rendessero intitili, noi ritorne= 
remo con sicuro e tranquillo animo alla vi privata, cou- 
tenti di*aver almeno ua il nostro debito alla Duo ed 
al Sovrano, 5 1 


MapRID, — Una lellera di Madria in. i 
a la priorità hell’offerta di un asilo al pontefie 

« Molto prima della partenza per Roma d 
tinez de la Rosa, il generale Narvaez aveva i 
Armao colla speciale missione di dire al p 
S. M. C. che, nel doloroso caso in 
i lasciare il Vaticano, la È regina dl 
asilo degno di Jut. Pio-IX ringraziò 
i tico spagnuolo dicendogli ch' egli sperava 
re in Roma, ma che, in caso contrario, 

aese, 
che un tal passo fu fatto: Il gabinetto di Madrid « 
mente persuaso in anticipazione di tutto quello 


i generale 


sa 


' successe in Romr, che teneva sempre un 


a Civitavecchia, ed aveva fatto ‘apparec 
del capitano generale de Palma de Mallor 
gliervi il romano RERICIGe, i i 


fetta che regnò i ieri e regna luttavia gi cap 
le operazioni elettorali, rianima la co 
rende sensibile nel prezzo dei -fo 


| parte dei valori negoziati alla. bor 


- quelli della chiusura ‘di sabato , 


! sconti. A contanti il 5 per DE & 


ma restò-a 70: in aumento d 
aperto a 44, cadde a 43 i 


Lione 13 dicembre. — - Nelle ue canto 
dipartimento del Rodano, Luigi Napoleone eb 
presidenza la maggiorità di 31,941 voci cont 
Cavaignac, 6841 per Raspail, 1328 per Led 
Questa somma non comprende ancora le v 
alla Guillotièra, ove “nom sì è ancora fatto lo pi 


BenLino 8 dicon — € Ghé è certo, 
Gagern ha fallito nella sua missione pres 
sura fra la corte di Berlino ed il potere 
coforte è inevitabile. 

« Credesi che le stato d’assedio cesse 
mese », f 


ziare ‘che esso adatta i denti si un n 


| Senza attacchi, nè legature, non facendo solo 
i mo dolore. 


| primiera ba 
Abita in Doragrossa, n.9, casa Nichelino 
, Scala a sinistra, 


Si consulta sino al fine del mese. 


no 


TETRA NE TEEN TT 


s NICCOLINI mo le. 


TROGRAFIA DI ANTONIO Pa 
Via dell'Areto., sosnato alta Madi 





di Bologna, nella quale dicono | x 
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UUO or 
"% 9 egli medesimo una Commissione esecutiva, fu. con- 


nale che 
| sig. Didaco Pellegrini, e quando nol 


“cortile del palazzo ducale; censurò il prov vediment 


“e meritava condanna. 


SSOCIAZIONE. 


Ì anno Lire 40 = 
mesi i n » 22 —_ 
LE ERI Azisn E 
È mese... Rn 
ERO A 
mesì  . TEO 
“mesi, 0° ; SIA 
mese. > » 6-50 


fia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 
È | trimestre 1450, mese; 7 franco. ai confini. 


Fi 
TORINO 
45 Dicembre. 
; ROMA. & 

Le due Camere romane hanno sanzionato quasi 
all'unanimità il decreto seguente : 

« Verrà eletta una Commissione di tre persone per 
provvedere: alla mancanza del potere eseculivo.. 
membri della Commissione saranno eleiti dalle Ca- { 

mere fuori del loro sene all’assoluta maggioranza. 


} 
{ slivo ed aspro censore in quel Valerio, che agli urli {/ 


Î 


 Codesta Commissione che eserciterà in nome del Papa : , 


‘tutte Je funzioni «el potere esecutivo , cesserà dallo ! 
esercitarle al ritorno del Somino Pontefice , oppure | 
allorquando il Sommo Pontefice avrà egli stesso in- 
dicato nelle forme costituzionali un potere destinato ! 
a surrogario ». 3 

Una tale facoltà riconosciuta nel papa di nominare ; 


trastata dal principe di Canino. — L'articolo propo- | 
sto passò alla maggioranza di 56 voti contro 46. 
I membri della Commissione sono : 
Il senatore di Roma, Corsini. | | 
TI senatore di Bologna., Zuccmixi. 
Il Podestà di Ancona, CAMERATA 
6: ENTO Dea 5 î 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Dopo la presa jn considerazione di una proposta del | 
sig. Michelini G. B., perchè si corregga l'art. 78 della | 


legge sui comuni, e il sindaco. sia nominato dai con- js sdegno il generoso La Marmora, e si sentiva più com- 
siglieri per mezzo di una lerna proposta al Governo, mosso che nol fosse mai staio in mezzo alle più cru- 


vennero interpellanze dal sommo della montagna. No- 
lavasi su quelle alture un uniforme. di guardia nazio- i 
prima non c'era» Sapevasi però l’arrivo del. 
si fosse saputo, | 
sarebbesi delto, è desso alle prime parole èh'ei pronun- } 
ciò per interpellare. Pareva che il nuovo oratore della | 
solitaria montagna dovesse arringar gente che fosse 
posta ad un miglio da lui, tanto ingrassava ed incu- 
piva la voce per darle coll’esofago quella maestà che 


REIT ENEA IAN) FRITTI LAICITA TARA N 


Ì 


È 


arvsaraIe rn ernia 


L’ulficio del giornale siarà aperto 

dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi. franchi di posta alla Dire- 
_ gione del Giornale IL Risonemento, 


LO 
pomerid, 


GIORNALE 


così veri, 
mune ed ineluttabile bisogno , trovarono un intempe-. 
infiniti ed iniqui che vennero da una sola parte delle 
pubbliche gallerie .contro î ministri e deputati della 
maggioranza, non seppe trovar mai uma parola di bia- 
simo. Ecco in qual modo esercitano la giustizia cer- 
tuni che sogliono atteggiarsi a campioni di libertà e 
{ vindici d'indipendenza! Ed i plaudenti questa volta 
erano la maggior parte dei deputati, 
Una smorta ed imbrogliata replica del sig. Didaco 
; successe alle espresse ed energiche verità pronunziate 
.dal ministro degl’interni, e convien dirlo, se altri arta- 
| tamente avesse voluto preparare un trionfo ad'un Mi- 
{ nistero moribondo , o morto, non avrebbe potuto tro- 
Ton un migliore di quello che venne a procu- 
rargli il sig. Pellegrini, deputato del secondo  col- 
i legio di Genova. 





Stamo autorizzati a dichiarare quanto segue : 

Il silenzio del generale La Marmora nella dolorosa 
| discussione suscitala dal deputato Pellegrini potrebbe 
destare in taluno qualche meraviglia, se non se ne 
i facessero palesi i veri motivi. All'udire-le perfide insi- 
nuazioni lanciate contro i suoi fratelli d'armi, all’udire 

entare di seminare nel seno del Parlamento la discor- 

dia è le ire fraterne fra i soldati ed il popolo, fremeva di 


deli vicende della guerra. Ei stava per prorompere e 
per protestare con tutta la gagliardia dell'animo suo 
sconti r0 le perfide accuse e più ancora coniro gli oltrag- 


iosi elogi che il deputato genovese dirigeva al prode | 


o 
© 

i nostro esercito, quando gliamici suoi vedendo la con- 
citazione crescente degli animi, unirono i loro sforzi 
per persuaderlo a lasciare al suo collega Pinelli, più 
esperto di lui nélle lotte parlamentarie, la cura di ven- 
dicare la causa déi veri principii liberali. Ma se un 


non potevano darle le parole. E cominciò dagli ultimi | i pensiero di carità cittadina indussè il La Marmora a 
tumulti di Genova: veramenie a lui non sarebbe toc-; frenare-l’impeto del suo: giusto sdegno, sia certo il 


cato un tale assunto ; a lui che staio n’efàa in'parte ie- | 
stimonio, e in ogni modo ne conosceva l'origine, l’an- : 
damento, i fautori. Nondimeno tanta erà la. smania di 
far sentire ch'egli era giunto, che aveva rotto i can 
celli della carcere, che usciva vincitore da un cimento 
contro ogni sua speranza, che volle a bella printa met- 
tersi in mostra e far strepito. Censurò dunque la con- 
| dotta dell’intendente generale San Martino : censurò 
le truppe, che volle dipingere gozzoviglianti entro al? 
04 
del Governo che parte di esse mandava sul confine 
verso Lunigiana, e un’altra parte di nuovo incammi- ; 
nava a Genova. Rallegrossi, da buon democratico della 
montagna com’egli è, che il grido di Viva la Costi- 
tuente fosse uscito dai seimila uomini raccolti, come 
dicemmo, al palazzo ducale; e- redarguendo i da lui 
chiamati calunniatori del popolo, credette aver dimo- 
strato che il Governo pur questa volta aveva il torto 
Il ministro degl’interni s'incaricò della risposta, e con 
una di quelle nobili e calde allocuzioni che, suscitate da 
una troppo sentita verità, sfondano ogni arlifizio di cian- 
cie e di calunnie, ripigliando ad una ad una le asser- 
zioni del sig. Pellegrini, Ie chiarì tutte false od esage- 
rate. Ma la parte più bella e vigorosa del suo discorso 
fu la difesa ch'ci prese della condotia dell’intendente, 
la quale non pure lodò con franche e degne parole, ma 
‘ne entrò mallev radore in ogni sua parte, dichiarando 
che niuna accusa poteva farsi a quel pubblico officiale 
che non dovesse passar prima pel suo capo. Dimostrò 
ché non il popolo genovese era l’autore dei tumulti, 
ma una faziosa minorità da quel: popolo stesso notata 


‘ed abborrita; e render ndo da ultimo giuste lodi al fer- 


mo e digniloso coniegno dei nosiri soldati in quell’oc- 
ia siccome quelli che seppero resistere alle pro- 
vocazioni di chi tentava tirarle all’inobbedie snza ed alla 
indisciplina, fece prorompere la Camera in uno di er 
gli applausi che sono una vera,ed indubitata manife- 


in fondo al cuore d’ognuno, che 
{sare e sognare e urlare, 


stazione di ciò che è 
cioè l’esercito, dopo lanio acc 

è ancora. il nosiro “sommo propugnacolo , il solo e na- 
tural vindice della nostra tanto combattuta indipen- 
denza. — Certo applaudivasi il ministro che tai parole 


pronunziava, ma pi iù la causa per cui aveale pronun- 


RA PIT DITTE TATTO ZLI AAT sE 


ACTA DAL UTITIMA 


ziale, Nondimeno (chi il credereb! pe?) quegli applausi 


PIPE AVI MANI III 


condanna Je massime fatali, le faneste dottrine procla 
maie oggi per la prima volta nella Camera dei depu 
i tali: nessuno più di lui è deciso a combatterle con 
energia e coraggio civile, pari a quell’energia, a quei 
coraggio militare di cui egli diede tante e sì magna- 
i nime prove sui campi della Lombardia. 


Il Constitutionnel contiene una lettera datata da Cham- 
béry, il di cui autore vorrebbe persuadere che il Governo 
oa se protesta apertamente contro la ripresa delle 

stilità in Lombardia, non sente però meno il desiderio 
di spingere il Piemonte a ripigliare le Suo contro del- 

l'Austria. 

Egli deduce questa singolare asserzione da un articolo 
del Moniteur, che dà l'effettivo dell'armata piemontese, 
presentandola, egli dice, in modo esagerato. 

La deduce pure dagli articoli del Nazionale, coi quali 


| Ministero infonderebbe il secreto ardore della sua bel. 


licasa politica. 

Ma ciò che più ci sorprende, si è che sulla fede del suo 
corrispondente — e sapendo benissimo come debba atte- 
nervisi — il Constitntionnel continui ‘a rendere l'attuale 
Governo sobidario della pol:tica seguita dal Nazionale. 
Che si raccontino di tali cose a Chambéry, lo intendiamo 
benissimo; ma non sappiamo come le si ripetano a 

sioì. H Constitutionnel non riguarda dunque come 
possibile che un giornale dia il suo appoggio per simpatia 
ad un Governo, riservando la stia indipendenza e la 
libertà della sua parola? Noi ne siamo indispèttiti per luî. 

Insomma, che cosa vogliama.no;? L'indipendenza d'Ita- 
lia, e la guerra, se occorre, per ottenerla. Che vuole il 
Constitutionne!? Prima di tutto che il Piemonte non diventi 
una repubblica. La guerra contro l’Austria avrebbe (al- 





meno egli lo teme) una simile conseguenza primaria; ed è | 


specialmente per ciò che vuol lasciare Milano a Radetzky. 
ll Constitutionnel non è per altro meno, un giorno ogni tr», 


? un repubblicano dell'indomani, sincero nella sua Ruova- 


fede. Ma su gli altri due come egli si rifa! quale culto per 
rutti i troni! quale rispetto per tutti gli scettri ! quale de- 


vozione per iutte le corone! Così l'idea di vedere due mo- ; 


narchie alle prese fra lero è ud incubo pel foglio bonapar- 
tista,e se da codesto urto può sortire una scintilla repub- 


blicana, i suor terrori s'addoppiano, la sha ragione si | 


smarrisce. H partito piemontese della pace ad ogni costo 
È il partito. dell'aristoce azia; Ma ché importa, se coloro 
che vogliono la guerra sono radicali, sono repubblicani? 


} 
i 
così legittimi, perchè. strappati da un sii 
ì 
Pf 





SRO, LETTE = earn 


TO 
| paese e l’esercito che nessuno più altamente di 3 all'invito della sera precedente, 





Peo 


restituiti. 


Piuttosto i Gesuiti, codesto antico odio del Constitutionnel, 
i i Mazzini 3 0. Manini. Prima di Di nessuna repub- 





cr 





ITALIA. 


Torino. — ll nuovo Mistero dell'Opposizione’* dicesi 

composto dei seguenti membri : 5 
.. Gioberti, Presidenza ed affari Esteri. 

Sonnaz, Guerra. 
Ricci, linanze. 
Sineo, Interni. 
Buffa, Agricoltura e Commercio. 
Cadorna, [siruzione pubblica. 
Rattazzi, Grazia e Giustizia. 

Torino. — Dicesi che il nuovo Ministero abbia spedito 
a Genova il deputato Josti in qualità di commissario 
straordinario. 


Torino. — Leggesi nella Gazz, Piem. — Scrivono da 
Losanna : Si è letto qui con meraviglia nel Vouvelliste 


Vaùdois un attacco diretto contro il conte Rignon (e nòn 
Rignano) ministro di Sardegna in proposito della nota 
che egli ha indiritta al uorori,‘concernante il Ticino, tanto 
più che sì è appreso che il Repubblicano stesso ha accolto 
questa nota con favore, senza pensare a farne oggetto: di 
reclamo, Non si è dunque prestata fede ai discorsi che si 
attribuiscono all'ambasciatore sardo: è inoltre un dar 
prova di poca accortezza il pubblicare simili fole. 


— Ulteriori notizie conciliano o quanto venne annunziato 
nella nostra Gazzetta del 28p; p. novembre, circa le diffe- 
renze insorte tra il gov. Rosas e l'incarieato sardo, colla 
oo notizia riportata nella Gazzetta del 2 corrente 
circa le nostre buone relazioni col Governo delia repub- 
blica argentina, giacchè le differenze tra il sig. Rosas e il 
sig. Piccoler (per le quali quest’ultimo.ebbe i suoi passa- 
porti) sono meramente personali ed estranee ai Governi 
di Buenos Ayres e di S. M. Sarda. (G. Piem.). 


mezzogiorno, confore 
molto popolo radu..} 
navasi davanti il palazzo Tursi. ll generale Pareto grave- 
mente indisposto, trovavasi a casa; d'altronde egli persiste 
nellà sua dimissoine , perchè egli porta opinione che la 
Guardia nazionale non possa legalmente deliberare come 
corpo e firmare una petiz'one. Con applauso degli astanti | 
leggevasi un indirizzo al Re nel quale a nome del popolo 
e della Guardia nazionale di Genova si chiede î 1. la Co- 
stituente italiana col voto universale ; 2. un Mimistero 
democratico; 3. la destituzione dell’intendente san Mur- 
liono e del comandante di piazza Cauvin. A presentare 

l'indirizzo furono scelti l'avvocato Didaco Pellegrini, 'av- 
‘vocàto Davide Morchio, l'avvocato Emanuele Celesia, 
Luigi Lomellini e un Brescianini. La nomina di quest'ul- 
timo a tutti i lombardi che lo conoscono parve infelicis- 
sima ; tutti protestarono, e a buon diritto, perchè il man- 
dato del popolo o dì una parte del popolo vuol superiori 
ad ogni taccia. È 

L'indirizzo si sta firmando. 

La città fu del resto tranquilla, eccetto alcuni insulti 
zi carabinieri innanzi alla caserma dei quali convenne 
uno stuolo di. monelli e di perturbatori, e se nulla di 
male ne seguì , son però eccessi da biasimare non solo, | 
ta da prevenire, perchè i! senso del movimento popolare 
iravolgono e disonorano. 

* _. Siano accertati che Massimo d’Azeglio partì dalla | 
postra. città dielrò invito del Re, che lo chiama a com- 
porre il nuovo Ministero. 

— 14 dicembre. — La città fu tranquillissima, la Guar- | 
dia nazionale mostravasi con lodevole zelo sotto ie armi; 
richiesto il di lei concorso dall’'intendente , rispondeva , 
in assenza del generale, il capo- -legione Odino — che il 


Grmova, 13 dicembre. — leri.a 


ia 


semi gain mezza pa 


resto “resterebbe cooper azione quando le truppe tornas- 
sero ai quartieri. E così avveniva, (G: Merci): 





INTENDENZA GENERALE. 


Genovesi! lo compio ora un sacro dovere, esortanodvi 
a non dar retta a chi Sola spingervi alla guerra ‘ 


LE 
Vi si parla d’armarvi, di far barricate per difendere la 


IE SAI e iii pei go 


che i tristi istigatori di disordini. 

Si spargono calurinie d’insulti fatti al generale Paréto. 
Andate ds! general Pareto e dai buoni cittadini che lo 2c- 
compagnavano, e saprete che sì volle ingannarvi. 

Si tenta spingervi ad attaccare le truppe. Sappiate qual 
è lo scopo dei iristi. Essì vogliono che la trupps faccia 





| Prezzo delle inserzioni. 
. Centesimi 25 per riga, anticipati. 
Ì manoscritti e le lettere non saranno 


RATIO PELATI PANNA re LATINE OVE e 





| stare come apprezzi questa nostra; istituzione e per mv- 
} 
s 


rr ini EEE I RI TI 


contegno del popolo e della civica garantiva l'ordine, del | 


libertà, ed io vi dico che Ja libertà non ha altri nemici, } 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
» presso Granòni e Fiore. 
»° Carlo Schieppati." 
Per le Provincie presso gli pos postali. | 
sv Fante e Comp. 
i -_ di Torino, Ù 
Per Genova presso A. Beuf, 


À © © Livorno ‘»°‘  l’Emporio librario. 
Firenze. >» Viesseno. ; 
Parma a Grazioli, libraio. 
Moena - » €. Vicenzi, libraio. 
Roma » .. P. Merle, libraio. 

» » Capobianchi,impegata. 
postale. . » 50 
NapoLi. . » Padoa —Marghieri. 
GINEVRA» >» Cherduhez. 
Parici » Uffici di corrispond, 
Delaite e Lejolwel, ti 
P. Rolandi. 


“Lonpra — » 


| fuoco sopra di voi, perchè le nostre discordie giovino al. 


‘loro fini. 

Genovesì, ‘alcuni di voi vollero da me cose che le leggi ; 
mi vietavanio. © : | x E 

La libertà e le leggi.sono sante. 

Alle leggi ho sagrificato il favor popolare. 

Sela libertà fosse attaccata, nessuno di voi mi vedrebbe 
trarìsigere colla mia coscienza. ì 

Genova, 14'dicembre 1848. . 
i L’'Intend. gen. ni S, MartINO.-- 
‘ALessanprIa 14 dicembre. — Domenica alle quattro 


pom. giunse da Valenza S. A. R. il duca di Savoia; fua 
pranzo dal gen. in capo dell'esercito il‘bar.. Bava e quindi 
ripartì pel suo quartier generale. ; 
— Martedì. — Due pelottoni della nostra civica a piedi 
ed un drappello a cavallo, armati di tutto punto, in bello 
ordine e con militare contegno ebbero la gioia di scortare 
dalla cittadella sino al proprio’ quartiere due cannoni che 
graziosamente il general Bava ne faceva imprestito ai bravi 
civici che si addestrano già da alcuni giorni con. molto 
impegno nella scuola del cannone. Si dice che il general 
Bava senza che gliene venisse . fatto domanda ne offrisse 
uno, e che aderisse subito alla domanda di due, per atte- 


strare quanto gli stia a cuore tutto che serve alla difesa 


della nostra libertà ed indipendenza. (Avvonire.) 


Parma 7 dicembre. — Ieri circa -il mezzogiorno 200° 
pontonieri austriaci sulla sinistra, 200 sulla destra del Po, 
cominciarono a gettare un ponte appoggiandolo ad un’ 
isoletta che sta nel'fiume circa cento -tese superiormente 
a Brescello. Questa ‘mane alle 9 un ‘mio distinto cono- 
scente lasciava questo paese, ed il ponte toccava ormai il 
suo compimento. Eravi discorso che quindici mila soldati 
d'ogni arme dovessero iantosto valersene per marciare 
verso Bologna; forse a Panaro. Volevasi altresì che si ere- 
Se pronti al passaggio dello stesso fiume ‘altro .corpo 

d’armata di egual novero al tragitto di S. Benedetto. To 
ol cerederei improbabile se potessi immaginarmi d' onde 
trarne tante miserie. Settemila circa dovrebbero transitare 
da Parma, penso, diretti verso Pontremoli, giacchè se 
avessero questi pure a posare verso Bologna, da Brescello 
v'è la via diretta per Modena. (Riv. Indip.) 


MO 


Firenze 12 dicembre. — leri mattina giunse qui il 
i general Zacchi con la moglie ed il marchese Bevilacqua. 
i di Bologna, e ripartirono poco dopo l'arrivo. Sappiamo , 
e si recano presso il Papa a Gaeta come membri 
della Commissione da lui nominata per reggere lo Stato 
nel tempo della sua assenza, e che a buon diritto. non fu 
riconosciuta dal popolo romano. 

— La votazione per parte della ope del paese 
d’Avenza presso. Carrara, chiamata a’ dichiararsi per 
la sua unione alla Toscana od al Piemonte, ha avuto 
{ formalmente luogo ieri 411 del corrente mese. Il voto 
è stato quasi unanime a favore della Toscana. i 

(Alba). 

_ CL nel Nazionale la seguente lettera : 

Mi rivolgo all’animo suo cortese, e Ja prego ad inserire . 
nel suo giornale la seguente mia dichiarazione. Î 

Mi professo 
Firenze, 10 dicembre 1848. 





Suo abb. servitore 
i ; B. RicasoLi. 
Taluno: muove dubbio sulla cessazione del giornale 
La ‘Patria: al dubbio aggiunge il commento. 
DISSE solennemente in faccia ai miei concittadini: 
. che La Patria cessò il 30 novembre decorso: 2. che 
io nòn partecipo alla compilazione di nessun giornale: 
{ 3. che per mutar di sorti e di persone, i miei principii 
politici mai si cambiarono ; prima-di avere una dottrina 
politica, ebbi una fede morale. Per questa imparai che il 
i fine delle azioni di un cittadino, esser. doveva il maggior 
! bene civile e politico del suo paese: il mezzo ne doveva 
I essere il disinteresse e l’abnegazione di se stesso. Rigetto 
{ quindi da me come calunniosa ogni supposizione che 
| tenda, non pure a farmi prevaricatore alla mia fede 
morale e politica, ma bene ancora a suppormi capace 
! di pensieri o di atti non degni di cittadino genereso 
‘e leale. - - 
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Bertino RicasoLi. 


| e a cen] 


Roma 9 dicembre. — Ieri*s'apri la seduta della Camera 
de' deputati e si fece la mozione di creare una reggenza, 
o Governo provvisorio. I deputati, dieiro insinuazione di 
j-una comunicazione ministeriale, opinarono di eleggere 
‘ una Commissione di 5 membri, i quali. si portassero dal 
cardinale Castracane, che il Ministero assicurava aver 
| ricevuto l’Alter Ego da S. S., € sentire se egli poteva 

i aderire a tutto ciò che chiedeva il popolo. Dopo lunga 
| discussione decisero Der il sì, ed elessero i membri per la 
i i Commissione. Il popolo però intendeva poco bene (ed 
' aveva ragione) che si perdesse inutilmente un tempe 
; prezioso con queste mezze misure, e cominciò a gridare 


Abbasso la Camera! Vogliamo un Governo provvisorio e 
popolare! — Dalle parole si sarebbe passato ai pe 
se persone influenti non avessero! fatto di tutto per n 
mare'la moltitudine e persuaderla a procedere per qual- 
che altro giorno nelle vie della Zegalità, assicurando che 
ciò non avrebbe portato alcun danno, trattandosi di uno 
o due giorni al più, Il ministro Sterbini, portatosi al 
Circolo, appoggiò anch'esso questà mediazione, e così 
calmò l’effervescenza popolare. io son persuaso che quanto 
prima si dovrà venire a quel passo decisivo che credo 
unico per camminare innanzi, perchè le Camere non 
hanno facoltà d’eleggere un Governo provvisorio, ma 
sibbene il popolo, che deve quindi disciogliere I RIDI 
siesse e proclamare subito la Costituente. Si 
Dopo consiglio di ministri con Castracane, quest ultimo 
ha spedito alle ore 2 del mattino una staffetta a Gaeta. Jo 


-H RISORGIMENTO 


verso di me, e che -spero che, buon grado o mal grado, 


vorra rispondermi. > 


Se mai vuole far stamparé questa lettera, lo faccia pure, 
ma senza cambiare una sillaba. 
Bologna, 9 dicembre 1848. 
Firm. Zucca. 
cm cc 


.NapoL1, 6 dicembre. — La mattina di domenica il ge- 


i neral Filangieri venuto da Messina in Napolì, ebbe lungo 


abboccamento con S. M. il re, e quindi di unita al signor 
Temple recossi sopra un battello a vapore a Baia presso” 
l'ammiraglio Parker. Ognuno ha creduto. che in queste 
conferenze siansi trattati gli affari di Sicilia, ed ognuno 
si crede ben informato dell'esito delle medesime. Fatto 
sta, che i certissimi ragguagli degli uni trovansi diame- 
tralmente opposti ‘alle indubitate relazioni degli altri; e 


fece una nuova fucilazione. Il sentenziato fu un certo un 
garese per nome Horvath che teneva gelate molte armi e 
munizioni di guerra. In Krems scoppiò una rivoluzione 
fementata dagli studenti. Si sono mandate varie batterie 
per frenare gli insorti. La notizia della proclamazione 
della Repubblica in Pesth vien confermata da molti gior- 
nali, ma noi la crediamo ancora molto dubbiosa. In.Pres: 
sburgo è scoppiato violento il cholera, e questò Sa i; 
altro colpo micidiale per il magiarismo. Colla nomine di, 
lellachich a governatore civile e militare della Dalmazio, 
e di Kulmer a ministro pare decisivamente pronunciata 
dal nostro Governo la separazione dei paesi slavi dall'Uu- 


festo imperiale mandato ai Magiari da un ufficiale supe 

riore, è ancora un mistero per noi, e noi né ignoriamo, a 
ragione; sappiamo però da buona fonte, che quel mani 
festo dev'essere energico. leri a un'ora pomeridiana si 
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‘tarsi senza un: 


ua 


* 


3. La costituzione 


cui i Prussiani acquist 


di proprietà ed . 

- 4. Tatti 1 Prussian 

Non'si riconoscono pri 

ghi sono accessibili a { 
5. La libertà personal 


‘ordinate ilella legg 


tutela della libertà pers 

6. Il domicilio è invii li 
‘potranno. solamente operarsi ne | 9 
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gheria, e iniziato il regno Slavono-Croato. (G. U). È 
Khewsien. + 6 dicembre. — Smolka racconta l'esito 
della deputazione mandata ad Ollmiitz ea Praga. Messen-, 
berg ha chiesto un permesso di sei settimane. "I) ministro. 
Stadion risponde alle interpellazioni del deputato Scw-. 


sono persuasissimo che i nostri ministri non hanno abba- 
stanZa energia ne talento per far fronte vittoriosamente 
alle gravi emergenze del momenio. La nostra più grave 
disgragia si è quella di mancare affatto d'ucmini ve- 


quindi bisogna conchiudere chie niùno ne sa nulla; e ser 

condo noi, la quistione siciliana resterà ancora per qual- 

che mese indecisa. (Lucifero.) 
— 7 dicembre. — Corre voce che le Caniere si riuni- 


iS 


Te 


ramente capaci. 

— Il seguente documento è la copia fedele della lettera 
con cui il card. Antonelli, d'ordine di Pio IX, rispose alle 
ire deputazioni inviate dalla città di Roma ad invitare il 
Pontefice al fitorno. Questa lettera‘era eguale, come già 
annunziammo, per tutte tre le deputazioni. 

Eccellenza! 
Gaeta, il 6 dicembre. 


ranno prima: del prossimo febbraio, ima che fa riunione 
invece di Napoli avrà luogo in Capua, come città ‘molto 
meglio fortificata. Procedendo così sembra indubitato che 
il re cerca rinchiudere nelle fortezze tutte quelle autorità 
che potrebbero forse essergli di ostacolo. — Si noti ché 
Capua è ritenuta come fortezza di primo ordine nel re- 
-gno. — In Gaeta vi sono 18 cardinali e tutto il corpo dis 
plomatico estero. Molti legni d’ogni nazione si trovano 


selka. SI 

« In Vierina non domina alcuna dittatora militare. 
Il Ministero è. risporisaléè di 
Vienna sono mantenute la legalità, e la libertà costi- 
tuzionale. Il giudizio statario è cessato ; i giudici: civili 
sono rientrati in uffizio. Molti indirizzi della popolazione 
di Vienna, dimostrano chiaramente, che in quella ‘città 


tuite le sue azioni. Ta | 


7. Nessuno può esser so! 
Non potranno instituirsi i 
Commissionistraordinarie n 
presente costituzione li dichia 
tranno infliggersi solamente. 


dalla legge E° 


non regna alcun dispotismo, le comunicazioni sono libere Ri oprietà è labile, Nessur trà oss 

il commercio comincia di nuovo a rifiorire. In quanto poi 

alla fucilazione di Blum ella è seguita con tutta la legalità. 
| A due commissarii del Regno si sono mostrati tutti gli alti 
| 
î 
j 


nelle acque di Gaeta. — È giunto in Napoli il giorno 3 il 
signor conte Luigi Grifeo de’ Principi di Partanna, mini- 
stro di Napoli presso la corte di Toscana. 

Gaeta, 6 dicembre. — Abbiamo qui un gran numero 
di ambasciatori, fra i quali il vostro, Il signor di Courcel- 
les inviato francese giunse ieri e fu subito ricevuto dal 
Santo Padre. (Cart. del Corr. Mercant.) 


« Nel motu-proprio del S. Padre, datato da Gaeta il dì 
27 novembre, si fanno note a tuttii le cause principali che 
indussero il medesimo S. Padre ad allontanarsi. iempora- 
neamente da Roma. È pur doloroso al suo cuore di non 
dover anche per questa ragione ricevere i soggetti che 
hanno avuto speciale mandato di pregarlo a restituirsi 
nella capitale. Egli però, il S. Padre, colle sue preghiere 
- dimanda all’Altissimo, che si affretti il momento delle sue 
misericordie e sopra Roma, e sopra tutto lo Stato. 

« J) sottoscritto cardinale, nel partecipare all'E. V. per 
espresso comando del S. P. quanto sopra, le conferma i 


ticipamente, nei cas 
‘alle leggi. si DAS 
9. La morte civ 
‘10. La libertà di e 
Stato. Non patrann eDIrE d î 
{1. Sono guarentite le i e 
giose, quella. 


che riguardano questa fucilazione. Il Governo non era 
obbligato a sapere che Roberto Blum fosse deputato, la 
legge dell'inviolabilità dei deputati di Francofdite non è 
‘ ancor giunta a Vienna; e perciò non è ancora approvata. 
dal Governo. » Queste parole dei ministro vennero ac- i 
colte con applausi dalla diritta, e queste dimostra “quanta, 
unione regni tra Vienna, e Francoforte. Francoforte dora. 
in uggia a tutti + Governi tedeschi. La Prussia, e Î Austria ; 


) È 4 


ESTERO. 


fr ti e pren Em 


x ! ) i Parigi IT dicembre. — Si coincide ( così la Presse) sembrano collegate ai danni del parlamento nazionale. i rfe: i, o a ‘(coi di) . 
sensi della sua stima e considerazione. » 1 generalmente nel credere che il numero dei votanti si ele- Noi non sappiamo a quali catastrofi andiamo incontro, e | leng: i puo 
Dell’ E. V. i i vera a sei milioni, e che il numero dei voti sarà ripartito quali avvenimenti chiuderanno la rivoluzione di que- | ti esere Ta | ; 
Dev. servitore vero G. ©. ANTONELLI. in tal modo; LA (G.U.) | 42. La chiesa pelia “e i 
Cxsena 9 dicembre. — Garibaldi partì ieri sera per Cioè: : BerLino 6 dicembre: — Oggi il re venne in città ac- si Ù 
Roma. Alle voci che si vanno spargendo , parrebbe che il | Luigi Napoleone Bonaparte -. - + .4,000,000; compagnato dal presidente de’ ministri, ed assistè ad un. el loro regolame I; 
Ministero di Roma fosse per eleggere Garibaldi a generale } . Cavaignac, Ledru-Rollin, Lamartine, ecc.‘ - 2,000,000 | consiglio nel palazzo del Ministero della guerra. Si s0* | rimangono nel posses: d u 
in capo di tutte le truppe e corpi armati che trovansi at- — Su quali basi avrà l'Assemblea a scegliere se le torna prassedé agli arresti; gli esilii sono all'ordine del giorno, limenti e fondi t Di 
tualmente nelle legazioni. Se ciò si verifica , sarebbe qUe- | ;1 carico dell'elezione? È egli vero, come si pretende, da ! £ sono tanto frequenti, che si è trovato necessario di | n 
Fd rino ene buena ed mbpotanio, Fao da BUDISE ha ario. chewha per doi una leggo di costeniebaa li adottare un formolario all'uopo : ai sospetti s'intima il {1° Aero QU 
ro. Ha lasciato qui in Cesena due suoi figli, i quali ieri quale l'obbliga a nominare il candidato posto pel primo casi . | com || religiose ì 
si sfidarono, ed uno di questi passava con una palla da SREUCHSS SAMIR. i i 


parte a parte il fratello che stava moribondo. 
(G. di Bologna). 


BoLogna 10 dicembre.--Quile cose vanno di male in peg: 


in lista, quegli ché ha raccolto il maggior numero di voti?!| 
Non è più giusto e più ‘ragionevole pel contrario ch’essa | 


cerchi di conoscere, per via della stessa natura dei suf 


S'intima a N. N. fra 24 ore lo sfratto da'questa resì: 


denza e suoi dintorni pel circuito di due miglia, a scanso |" 


di arresto. 


fragi emessi, i sensi della maggioranza della nazione, e. 


È ICE 6 Dicembre. — La costituzione data dal re di Prussia è | 
che se codesta maggioranza è divisa, essa faecia intarito | 


: ci é ienota ‘ igoverna: nol non sia- ; È Vi + " 
gio: ci è. sempre ignota la mano che ci governa: noi per Berlino un mistero, come per Vienna l’abdicazione. SERI " 


mo in progresso chfe negli assassinii e nelle aggressioni. 


L'altr'ieri due persone in biroccino percorrevano strada 
S. Stefano : giuntine circa a metà, smontarono dal loro 
mezzo di trasporto , e lasciatolo sulla via , sì recarono ad 
aggredire uno che passava, ed eseguita la sua operazione, 
rimontarono quietamente nel loro biroccine. Né questo è 
il solo progresso , ora questa nuova genia di malviventi si 
reca a turbe alle case che essi vogliono ‘derubare: parte 
di essi vi penetra, e l’altra parte fa sentinelja ‘con’ facile 
alle porte. L'altra sera tutti i prenditori di lotto avevano 
un picchetto di carabinieri per timore di essere derubati; 


prevalere il ‘suo voto contro una minorità che non si è ‘ dell'Imperatore Ferdinando. Già da molte settimane se ne 


suddivisa, ed ha ragunate tatte le sue forze sopra un can- 
didato solo? Questi dubbii sono gravi, e noi prenderemo 


all'ordine del giorno. (Corrispondenza), 


nell'esercito austriaco — Manifesto ai Magiari — Fu- 
cilazione — Rivoluzione in Krems — Cholera in Press- 


era sparso il rumore, ma nessuno credè vero quest’atto ,; 


Belgio. Essa è scritta con tanta precisione, chiarezza, e 


: semplicità, che facilmente si comprende, che l'autore di 
i essa è molto dotto nelle scienza politiche. Non si vede in. 
burg — Nuovo regno Slavo-Croato — Stcto di Vienna ; 


essa quel macchiavellismo, quella doppiezza, che sovente 


Sa i o { finché non vide il rescritto reale segnato dai ministri. | 
a. considerarli, se i risultati dello scrutinio li porranno : L-apparizione di questa costituzione, è una sorpresa per 
i tutti. Essa è quanto si può dire liberale, è più libera, che 
3 ‘ { quella d'Inghilterra, è più democratica, che quella del: 
ALEMAGNA. _ Condizioni dell'Ungheria — Mutazioni. 


— Irancoforie in uggia ai,Governi tedeschi _ Nuovo | 
modo d'esiglio in Berlino — Chiusa l'Assemblea, la i 
maggioranza va radunandosi altrove e protesta — | 


Commenti sulla nuova costituzione prussiana — Testo 
della costituzione. 


anche i pizzicagnoli tengono guardie in bottega. 

leri sera in strada Castiglione in onta la generale pre- 
cauzione venne derubato un bottegaio di 50 scudi e di 
quanto aveva in bottega. All’ osteria delle 8 colonne si re- 
carono non pochi individui della solita lega, e peste le 
sentinelle alla porta, benchè vi fossero 16 persone a 
mangiare, derubarono quante occorse loro alle mani. 
Sabbato sera pure venne tolto il ferraiolo ad’ un; povero 
disgraziato e i pochi paoli che aveva seco. Uno di quei 
ladri propose ad un suo compagno di rendere il mantello 
a quell’infelice che pareva dolersi assai di una tale per- 


sotto una maschera di costituzionalismo liberale, tende pi AE 1900 ma 
non ad altro, che ad ingannare il popolo. Io ho udito BOARIO: È ; 
più d'un democratico gridare, che non credeva vera que- ORTO i n 
sta costituzione, perché troppo liberale. Ma la costituzio- |. d sua n 
{mne é vera, ei liberali adesso non vogliono accettarla. I° 5 
: deputati ai 7 di dicembre aspettavano, che la dissoluzione. FIORI A di 
fosse solennemente annunciata nelle Camere ; ma niente | ., N Î MT È 
di tutto questo, i deputati dirigendosi al palazzo dell’As- eo d 

semblea irovarono le porte chiuse, e custodite da buon 
numero di guardie, con un ordine, del presidente Bru- sea ; 
nuk in cui si diceva sciolta l'Assemblea. La maggioranza va ! 





Vienna, 6 dicembre. — Non so le conseguenze per le cose 
nostre del cambiamento del trono. Si sperava però che . 
sarebbe finita di botto la controversia ungarese: Ma nep- | 
pur questo : perchè è voce oggi per lulto che gl'imperiali | 
abbiano toccato una nuova disdettà. Dicono che gli Un. : 
garesi siano a Wienner-Neustadt, In riguardo poi all'Un. : 








dita; ma una tale proposta venne accolta da un colpo di 
‘ Stile che lo stese morto. (Cart. della RivInd.): 

— Dietro una circolare del sig. Co. Campello, ministro 
delle armi, in data di Roma 5 dicembre, riferita/da alcun; 
fogli di quella capitale, il sig. generale Zucchi, in data del 
9 corrente, ha scritto al sunnominato s'g. Campello la se- 
guente lettera: 

Signor Conte Campello, i : 

Non vi sono che i vili, che osano d’insultare quando 
sono lontani ed al sicuro. Gli ordini che lei ha mandati a 
lutti i capi dei corpi, diffiiandoli d’obbedirmi, non rico- 
noscendo punto quanto io avea operato, minacciandoli in 
caso di contravvenzione di dichiararli ribelli è traditori, 
è la cosa più indegna che si possa commettere. Perchè 
ella non ha avuto il coraggio di scrivermi francamente, 
come fanno gli uomini leali, che io più non comandava, 
darmi ordini ed istruzioni come io gliele domandava? Le 
scrissi che rinunziava il comando .al generale Latour, in 
altenzione di ulteriori sue disposizioni. Ma viste Je pre- 
senti circostanze, credetti necessario di ritenere il coman. 
do, e credo che questo sia stato utile, avendo fino ad ora 
conservato la quiete e l’ordine nella città, a malgrado di 
tante provocazioni dei malevoli fatte al popolo, eccitan- 
dolo-alla rivolta; cosa che pare sia di aggradimento di 
V. S., e la prova ne sia le di lei istruzioni date ai corpi e 
fatte conoscere ai militari, che &d altro non tendono che 
a mettere il mal umore nelle truppe, autorizzando così la 
disobbedienza e l'insubbordinazione. lo le dissi un'altra 
volta, che fra le persone educate ed in particolare quelli 
che occupano posti distinti, vi è una maniera di ordinare, 
ma sempre con dignità, e far sentire a chi può avere di. 
spiaciuto al Governo le cose in modo conveniente, senza 
mai insultare, come ha fatto lei, che così facendo si è de- 
gradato. To poi lo prevengo, che spero c’incontreremo 
qualche giorno, e che a voce mi spiegherò più chiaro di 
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per vie montuose a traverso le paludi per isfuggire ì cor- 


e grandi magazzini di granaglié. Un bue costa colà 45 
franchi, oro ed argento quanto basta dalle miniere une 
garesi , 15 fortezze munitissime per 12 mesi, armi e mu- 
nizioni in gran copia. In -Pesth si vive allegramente. 
Queste notizie le abbiamo da vari corrispondenti, 

appunto i commessi di G. ce le confermavano 

mente. Onde vedi che abbiamo troppi argomenti d 
dere che-tutto quello che s? va dicendo dell’Ungheri 
baie. Una bella prova mi pare anche sia questa, ed 
qui in Vienna si affermava da alte persone e dall’ar 


scorso novembre, poi il 16, e già molti austriaci si da- | 


vano il convegno per Pesth fra breve : passato il 16 ecco 


cembre. Ora. non se ne parla più: ma file di c 
feriti entrano giornalmente nella città 
Belvedere e della Pavorilinn lineen. 

— 7 dicembre. — Nell’armata si sono fatte varie muta- 
zioni, sono messi in ritiro Pietro Zanini, il conte Woyna, 


un, Golard e molti altri; 


e ieri, 
piena: 
A Ce? 
a sono 
è, che | 


i 
mata 
che la spedizione dell’ Ungheria sarebbe partita il 15 dello! 


, modificata dalle due Camere, che sono: convocate 


arri di | 
per la via del. 
«i del popolo, e da sottoporsi alla revisione delle prossime 
: Camere legislative, nel modo ordin 
‘ alla compilazione delle leggi. 
comandante militare di Milano ei generali conte Gyulay, 
Maros, Radaska, Parys, Wizigma 


; i RR 3 . i dei deputati si radunava subito in un palazzo vicino, è 
gheria, una gran casa di commercio mi annunzia che gli : p «P À 


affari a Pesth sono floridi, e che nelle seterie pringipal- Du 
mente sì fa un grande smercio con buoni guadagni. E; OOO SRO OIDEDDE: 
perchè se ne vendono quantità enormi, ad unta delle 
comunicazioni interrotte, pure vengono qui a incettarne ‘ 


a rischio delle merci e della. vita, dovendo trasportarle . contiene 112 articoli, ed è fondata su base assai larga, ed 


| è modellata su quella del Belgio. Tutti i diritti del citta» 


doni militari. — Di Kossuth non è vero ch'egli abbia ! dino, tutte le guarentigie politiche vi si contengono, come 


mandato la famiglia ad Amburgo ; nè è anche vero che è la libertà individuale, Ja libertà dei culti, la libertà della 
Mezzaros siasi recato ad Olmutz per.intavolare. negoziati. ! 
E l’Austria che fa divulgare queste voci; perchè io ti” 
posso accertare che in tutta l'Ungheria non v‘ha il più. 
piccolo partito per la pace. A conferma‘di questo hanno 
là pronti cento mila soldati furiosi , una leva in massa, © 


sotto la presidenza di Unruch ‘si decretava una protesta 

(G.U.) 
COSTITUZIONE PRUSSIANA. 

Berino 6 dicewbre. — La nuova costituzione prussiana 


stampa, ecc. le due Camere saranno il prodotto dell’ele- 
zione a.due gradi: è riconosciuta l’inamovibilità e l’indi- 
pendenza dell'ordine giudiziario: guarentiti gli impiegati 
contro arbitrio di, un’ autorità superiore? guarentita 
l’istruzione al-popolo : diritto d'associazione e di riunio- 
ne, abolizione dei fidecommessi. L'elemento monarchico 


, Sappoggia sull’inviolabilità del re, sul diritto di sciogliere 
. le Camere, di comandare le armate, di conchiudere' trat- 


tati, di fare la guerra e di nominare ai pubblici impie- 
ghi. La costituzione sarà soggetta ad essere riveduta e 


pel 
giorno 26 febbraio. Va 


NOI FEDERIGO GUGLIELMO, 
per grazia di Dio Re di Prussia, ecc. 


Notifichiamo che, in consegueuza degli straordinarii 
avvenimenti che resero impossibile l'elaborazione dello: 


Statuto, e per soddisfare alle urgenti esigenze del ben 
ila spedizione nuovamente fissata pel 26, quindi pel 1 di-. 


pubblico, abbiamò deliberato di pabblicare la seguente 
costituzione, giovandosi, per quanto fu possibile, dei la- 
vori preparatorii già prima d’ora fatti dai rappresentanti 


ariamente prescritto 


Noi dunque pubblichiamo la seguente costituzione pei 
mostri Stati: 


cazione, saranno sot 
rità nominate dallo 


L' ispezione sull'ist 
scuole spetta alla ris 


della comune; e sussidiariame 
L'istruzione nelle pu! bI 
25. Una legge particolare 


reria, né finalmente da di 
o da una tariffa ineguale.’ 
25. I delitti commessi per 
niti coms ogni altro delitto cor 
26. Se l'autore di uno seri 
zia può farlo arrestare, l’editore 


contenere il nome dello stan 

27. Tutti i prussiani han € 
in locali chiusi, senza aver bisog 
torità. Avviene ben altrimenti dell 


‘ perto, che restano sottoposte 


tale riguardo : la polizia di 


| ore prima che l'assemblea s 





potrà ricusarne l’autorizzazion 


Dati i. ; Su % per. l'ordine pubblico... 
peo ei territorio dello Stato. 28. Tutti i giani posson 
i all’armata ungarese, e parte all’armata italiana. Il mani-* Mio o 


Art. I. Tutte le provincie della monarchia nell'attuale € contrarie alle leggi, D 
| £ 


j sono stati invece nominati marescialli, Wardener, Lich-i 
e che le domanderò conto | tenstein, Sallaba, Wohlgemuth, furono mandati parte! 
emente come si è condotta e si conduse ! 


quello che faccio presentemente 
del modo incony 
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Le condizioni, secondo 16 quali 

orazioni saranno stabilite da una legge. 

{ti i prussiani banno ol diritto di petizione, 

. ll segreto delle leggi è inviolabile. 

2. Tutti i prussiani sono tenuti al servizio militare ; 

legge determina quanto si estenda questo dovere. 

59. La forza armata si compone dell'esercito perma- 

ente, della landwar e della guardia civica. Una legge ra- 
erà l'ordinamento della guardia civica. 


© 54. L'esercito non pot:à essere adoperato per ristabi- 


lire Ja tranquillità e per guarentire il rispetto ‘alla legge, 
‘che su richiesta delle autorità civil è secondo le prescri» 
zioni della legge. 
| 55, Lia guardia civica sarà stabilita secondo leggi spe- 

“ciali. 

56, L'esercito è sottoposto, durante la guerra e il ser- 
vizio, alla legge penale militare tranni questi casì, è sot- 
loposto alle feggi penali ordinarie, 7 

(97. L'esercito perimanente non può deliberare, nè tam- 

poco la landwer, quando essa è riunita e quando non è 
riunita, le è proibito di Fggunarsi per disculere degli 
ordini e dei regolamenti militari, 

08. Non è permesso di fondare nè feudo nè fedècom- 
messo di famiglia. I feudi ed i fedecommessi di famiglia 
esistenti, saranno trasformati per legge în proprietà” li- 
bere, i 

| 69. Sono eccettuati i feudi della corona e quelli al di 
fuori del territorio prussiano. 

1.40, La disposizione della proprietà fondiaria non è li 
Mitata che da leggi generati, La divis.bilità della proprieta 
foudiaria è il riscatio degli oneri fondiari sono guaren- 


titi. Sono aboliti, senza indennità alcuna, la giarisdizione | 


poi 


egì e diritti del sovrano. 
TITOLO HI. 
Del re. 


44. La persona del re è inviolabile e sacra. 

42. 1 ministri sono risponsali. Gli atti del Gorerno.del 
re debbono essere rivestiti della firma d’un ministro ri- 
sponsabile. ù Da 
. 45. Il re ha egli solo il potere esècutivo. Nomina è 
revoca i ministri, fa promulgare ed eseguire le leggi. 

44, E capo dell'esercito. 

49, Nomina a tutti gl'impieghi civili e militari, se la 
legge non contiene una disposizioné contraria. 

46. Ha il diritto della pace o della guerra, e di conchiu- 

- der trattati colle potenze forestiere. Ma i trattati di com- 
mercio, non che quelli che mettono obbligazioni a carico 


e la polizia signoriale privi] 


dello Stato o dei cittadini, debbono essere approvati dalle | 


Camere. 
47. Il re ha diritto di grazia e di commutare le pene. 
. Ma un ministro non può essere graziato se non dietro 
proposta della Camera che.lo ha messo in accusa. Il re 


non può fermare un'istruzione cominciata, se non me- | 


diante una legge speciale. 
48. Il re accordà le. decorazioni ; 


ha diritto dì batter 
moneta secondo la legge, 


49. Convoca le Camere e chiude le sessioni; può scio- | 
glierle, sia amendue, sia solamente una. Ma dopo quaranta ; 
giorni dallo scioglimento, gli elettori saranno chiamati a | 


nominar nuovi deputati, e nell'intervallo di sessarita gior- 
ni, le Camere si riuniranno nuovamente. 


50, Il re proroga le Camere ; ma non può, senza la lorv È 


approvazione, prorogarle oltre i trenta giorni, e. questa 


proroga non può aver luogo che una volta per sessione. i 


51. L'eredità della corona è stabilita nella linea masco- 
lina e secondo il diritto di primogenitura nella linea 
agnatica. 

052, Il re è maggiore a diciotto anni compiuti : presta 
giuramento innanzi le Camere di mantenere la cost.tu- 
zione e di governare secondo le leggi. 

59. Senza il consenso delle due Camere, il re nofi può 
essere sovrano d'un paese forestiero. 

54. In caso di minorità del re, le due Camere si riuni- 


Fanno per provredere al modo di reggimento e nominare | 


il tutore. 


95. Se il re non può governare, l'erede presuntivo, o 


quello che,-secondo le leggi della casa reale, gli sottentra, 
convoca le Camere. È 


56. La reggenza non può essere affidata che ad una | 
sola persona. I beni annessi alla corona rimangono gli 
stessi che quelli designati dalla legge del 17 febbraio 1820 | 

. (domini civili). i 

57. Il fede-commesso della corona ha diritto ad una 

rendita che gli è garantita dalla legge del 17 gennaio 1820. | 
. (Continua). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Progetto di legge presentato dal ministro segretario 


di Stato per le Finanze, in adunanza 41 dicem- 
bre 1848. i 


A. Stabilimento del bilancio attivo del 48/49. 
2. Stabilimento delle contribuzioni pel 4849. 


= 


Sicworr: Una delle più essenziali prerogative che nei paesi 
retti a forme libere ‘è attribuita alla rappresentanza nazio- 
nale ella è certamente quella di regolare la natura ed il li- 


mite delle gravezze pubbliche, e di statuire sull'impiego del 


danaro proveniente dalle medesime. 
Noi avremmo vivamente desiderato di potervi, o signori, 
presentare assai più per tempo il progelto del bilancio che 


comprende ta proposta. delle rendite e delle spese presunte | 


pel prossimo venturo anno 1849 acciò-le vostre deliberazioni 


avessero potuto emanare prima che quell’anno fosse incomiti- 


ciato, e:così entrare nella vera via dell'ordine e della rego- 


larità che presieder debbe nell'’amministrazione delle finanze 
dello Stato; che se prima d'ora non ci venne dato di potere 
compiere a questo dovere, accagiorare se ne debbono le 


. Molliplici gravi occupazioni che in questi straordinarissimi 


lempi occorsero alle varie amministrazioui che concorrer 
debbono a dare gli elementi di che consta il .lavoro che ab- 


biamo l’onore di presentarvi. » 








potranno essere for- 


Se non che è nostro avviso che questo involontario ritardo 
non potrà nuocere alla profondezza ed alla ‘maturità delle 
vostre deliberazioni, nè essere d’incaglio all’andamento re- 
golare della cosa pubblica, avvegnachè mentre esaminerete 
a fondo le varie parti del bilancio, potrete întanto autorizzare 
la riscossione: de’ tributi sulla base dei passati anni, e con- 
cedere allocazioni parziali di fondi per quei servizii che non 
ammettono ritardo , sespendendo per contro quelle che si 
riferiscono ad‘oggetti non urgenti o solo pagabili a semestri 
0 trimestri scaduti come sarebbero in genere le pensioni 
e li stipendi , tranne, quanto a questi, quelli inferiori a 
lire due mila. 
Per colui che durante una lunga serie d’anni ebbe ad oc- 
cuparsi di bilanci che, ‘sebbene ‘in apparenza presentassero 
dei disavanzi ‘più o meno conseguenti, lasciavauo però fon- 
data speranza non solo di vederli , a conti resi, scomparire, 
ma convertirsi persino in attività, è grave e spiacevole in- 
carico di trattare ora lo stesso argomento colla dolorosa cer- 
i tezza che senza risorse straordinarie e malagevoli a procac- 
ciarsi , mon si possa conseguire lo stesso scopo; ma il con- 
forta il pensiero che la causa del mutato stato di cose è 
causa necessaria, gloriosa e feconda di più prosperi risul- 
tati, come altresì ‘che ‘con mano ferma ed 'insierne prudente 
regolerete nei giusti e convenienti limiti ogni parte del ser- 
vizio pubblico. 

Di due parti consta il bilancio dello Stato » l'una concerne 
le rendite presunte , l’altra le spese prevedibili. Secondo il 
sistema generalmente invalso nei paesi ‘di libera discussione, 
l'esame comincia dalle spese, e queste ammesse in istanzia- 
mento , si passa poscia alla discussione delle rendite ossia dei 
mezzi per far fronte alle spese acconsentite, 

Un contrario sistema era stabilito dai nostri regolamenti 
economici, Si disaminava prima il bilancio delle rendite , e 
dopo di averne'fermata la cifra in quella somma di più pro- 
babile accertamento, si passava allo stanziamento delle spese 
precurando di contenerle il più possibilmente nei limiti delle 
! entrate presunte. 

i Noi seguiremo qui lo stesso sistema, perchè così stabilito 
dai regolamenti in vigore, e perchè del resto favorirà meglio 
| li raffronti che occorresse d’instituire cogli anni passati. 

Le rendite dello Stato sono pressochè per intero ammini- 
strate dal Ministero delle finanze per mezzo delle aziende ge- 
nerali dal medesimo dipendenti , tranne quelle dei. consolati 
e delle poste, dei marmi e miniere, e dei noliti sui piroscafi 
dello Stato che sono nelle dipendenze rispettivamente delle 
aziende dell’ estero , dell'interno e della marina, ma che si 
i Versano, come tutte le altre nelle tesorerie provinciali. 
Ciascuna azienda produttiva forma il parziale bilancio delle 
{ proprie rendite diviso per natura di prodotto, è per uffizio 0 
contabile preposto alla loro riscossione, e vi appone in mar- 
gine come mezzo di confronto la somma corrispondente bi- 
{ lanciata nell’anno immediatamente precedente. Una apposita 
relazione annessa a cadun bilancio dà ragione delle differenze 
dello stanziamento in più o in meno. 

La riunione dei risultamenti di questi bilanci parziali for- 
i ma il bilancio generale attivo. Noi non ci soffermeremo 'a 
rendere minuta ragione della- natura delle rendite e delle 
j cause influenti al loro aumento o decrescimento; le relazioni 
 anzidette le chiariscono abbastanza , e vi si potrà. quindi ri- 
j correre a misura che si procederà alla discussione loro. 

Che se il lavoro che presentiamo è per ora circoscritto ai 
prodotti (come altresì alle spese) delle antiche provincie di 
terraferma, senza che vi figurino nè quelle del regno di Sar- 
| degna, nè la Piacentina, non è già che il Governo del Re in- 
j tenda che non rimangano associate agli alti destini che Ja 
Provvidenza riserva alla gloriosa corona Sabauda , siccome a 
i noi già le associa la comunanza di libere instituzioni, ma ciò 
vuol ripetersi unicamente dacchè ; 

Quanto ‘alla Sardegna stringe la necessità di occuparsi 
da prima del riordinamento di quelle rendite, e di quelle 
j passività speciali, onde classificare nelle competenze di cia- 
scun dicastero ed azienda; ciò che eseguitosi, non ha molto 
da un'apposita Commissione, varrà di più sicura guida ad 
operare la desiderata fusione di esse rendite e passività nel 

bilancio di cui si ragiona con apposita giunta a supplimento 
{ a ciascun bilancio, categoria od articolo relativo , secondo- 
j chè ci proponiamo di presentare alle vostre deliberazioni ; e 
i quanto alli Stati di recente aggregatisi al Piemonte , dalla 
{ mancanza per ora di nozioni sufficienti per valer di norma in 
{i unJavoro di tanta importanza, nozioni che, nell’ attuale con- 
{ dizione di cose, non sarebbe agevole di compilare. 

Le diverse specie di prodotti che alimentano l’Erario pos- 
sono riassumersi in tre separate classificazioni. 

PARTE PRIMA 
ATTIVO 

1. Rendite onorarie certe, e sono quelle che preventi- 
vamente è lecito determinare in somma‘precisa, come le con- 
{ tribuzioni prediale e personale , il fitto di beni demaniali , i 
pedaggi od altri diritti regali concessi ad impresa, ed il prez- 
zo di appalto della gabella accensata. 

2. Rendite ordinarie variabili , e sono i prodotti sog- 
getti ad aumento o diminuzione, le dogane, civè , la vendita 
de’ sali e tabacchi e polveri, le R. poste, i dritti d’ insinua= 
zione, la carta bollata, gli‘emolumenti diversi, ed i prodotti 
j insomma che la legge ha distinto col nome di tributi indiretti 
i che variano a seconda de’ tempi, delle. circostanze più o 
meno favorevoli allo sviluppo del commercio , alle importa- 


° | zioni e consumazioni interne; ed: alle private contrattazioni. 


3. Rendite straordinarie, e compongonsi queste di attività 
| meramente accidentali, dipendenti da fatti isolati non aventi 
carattere di perenne durata; le une di certa, e le altre di va- 
( riabile realizzazione. 

Come lo, accennammo in principio di questo discorso, le 
| relazioni e le tabelle compilate da ciascuna azienda svolgono 
a sufficienza l’ origine, il modo di riparto e di percezione 
i delle varie specie de’ prodotti anzidetti. - 

i Consultandole, ognuno avrà mezzo di addentrarsi nelle 
|-più minute particolarità, e di valutare le differenze che 
{ si ripartiscono sugli articoli speciali di cui componesi ogni 
categoria. 

Ci restringeremo quindi-a riassumere il complesso delle 
circostanze che concorrono a stabilire i limiti delle rendite 
proposte. î 

Una tabella distinta colla lettera A, che fa seguito a questo 
nostro lavoro, giustifica che il total importare di prodotti 
proposti pel 1849 ascende a L. 73,856,801 68, somma questa 
che depurata dai fondi provenienti dalla cassa di riserva ri- 
ducesi a L. 72,925,901 58 vero rappresentativo delle rendite 
certe, variabili e straordinarie nel senso della definizione 
i poc'anzi indicata. 

Del pari è giustificato da questa stessa tabella quali siano 
i divarii, e se in più vd'in meno che riscontransi comparati- 
i vamente alle rendite stanziate pel 1848; ciò che risolvesi in 
i una differenza passiva di L. 3,709,612-44. 

Prima più sensibile causa si è quella della temuta progres- 
siva decrescenza de’prodotti più ragguardevoli amministrati 
i dall'azienda.delle gabelle, decrescenza derivante: 


‘RISORGIMENTO 


1. Dal discapito di 2,500m. che presumesi sui diritti 


entrata negli Stati del Continente dei “prodotti naturali del- 
l'isola della Sardegna per lo passato soggetti bensì a dazio, 
ma differenziale e di bandiera che ne favoriva l'importazione 
quasi esclusiva in terraferma. 
2. Dalla riduzione apportata nel prezzo del sale, per cui, 

e malgrado un più considerevole smercio, pur s'ha a ripétere 
una rendita minore di L. 1,004jm. in confronto del bilanciato 
pel 1847, e di oltre 3 milioni e mezzo sul riscosso nel 1946. 
Coll’andare del tempo sì verrà forse a raggiungere l’an- 


zione di quel genere; frattanto però l’erario ha una perdita 
certa di L. 3,500jm. lire di rendita netta, e sopporta una 
spesa più forte in acquisti e trasporti di maggior copia di 
sale. Non è da lamentarsi questo risultato: lo accenniamo 
solo per notare che presso di noi si promosse e si eseguisce 


non venne finora eseguito o fu ritratto. 

lì maggior prodotto però, che favorevoli circostanze la- 
sciano sperare sulla vendita de’tabacchi e delle polveri, sce- 
iberà il risultato della total differenza attribuita ai principali 
due rami suddetti dogane e sali; indi il preciso divario in 
meno sul bilancio delle gabelle riducesi a L, 2,955[m. 

Notiamo ancora che. fra i prodotti certi bilanciati dall'a- 
zienda delle gabelle havvi il balzello sulla vendità del vino 
al minuto, delle carni, cuoia, e liquidi spiritosi o fermentati, 
conosciuto sotto il nome di gabelle accensite. Da questa im- 
posta sono immuni le provincie del ducato di Savoia, di Ge- 
nova, del contado di Nizza, e - quella d'Aosta, dell’Ossola e 
della Valsesia. Difettose, il riconosciamo senza esitanza. ne 
sono le basi ed il motlo di percezione: ma a fronte di con- 
tratti regolarmente stipulati forza è’ sospendere la riforma 
sino all’espirazione de’ medesimi. 

La tariffa doganale migliorata d’assai nelle precipue sue 
parti nel volgere degli ultimi anni, ha pur d'uopo non solo 
di una revisione, ma id’una riforma e di una ristampa com- 
piuta onde quanto meno l'applicazione suasriesca più facile 
a conoscersi dal commercio-e dagli agenti dell’amministra- 
zione; ma nell’avvicendamento di eventi or fausti, ora infau- 
sti di che l’anno che scade, fu cotanto fecondo, non si potè 
avere mai una base certa sulla quale poggiare un'operazione 
così complessa e che riassume‘in sè tanti e sì importanti in- 
teressi da considerare. 

L'azienda generale delle regie finanze incaricata di amimi- 
nistrare molte categorie di rendite d'indecisa quotità, non 
potè non tener conto dell’attuale stato di cose, onde su que- 
ste basi proporre le somme che figurar debbono nel bi- 
lancio 4849. i 

Il complesso delle sue proposte che sembrano le più con- 
fermi a quanto può di presente presumersi, accusa una dif- 
ferenza in meno tra li due esercizi 1848-49 di L. 644,662 22, 
ed è originata dal minor prodotto del lotto, ramo che si av- 
vicina alla sua éstinzione, dell'insinuazione e tabellione, dei 
diritti giudiziali, delle multe e pene pecuniarie, delle spese di 
giustizia, ed altri proventi di minor conto; mentrele categorie 
Emolumenti delle sentenze—Canali del Vercellese — Censi 
— Crediti demaniali — Diritti di successione — Tassa sulle 
vetture pubbliche — Carta bollata, ecc. presentano un qual- 
che divario in più, già compensato dal risultamento dell’ac- 
cennata somma, 

Parecchi de*principali prodotti di quest'azienda come! sa- 
rebbero-quelli dell’insinuazione, di emolumento e delle suc- 
cessioni esigono una riforma onde metterli maggiormente in 
armonia fra di essi e renderli ad un tempo più produttivi e 
meno vessatorii, ma questa riforma per essere ragionata è 
durevole vuol essere basata sul sistema della procedura ci- 
vile il di cui codice non è ancora pubblicato. 

Così pure le contribuzioni fondiarie sono suscettive d’un 
più equo riparto e quindi d’un maggior prodotto, ma finchè 
nou si abbia un nuovo generale catasto, le operazioni di par- 
ziale perequazione riesciranno sempre erronee ed arbitrarie. 
Le nozioni al. postutto contenute nell’unita relazione del- 
l'azienda di finanze ci dispensano dall’entrare in più minuti 
particolari in riguardo ai rami di prodotto dalla medesima 
amministrati. 

Le Regie Poste presumesi frutteranno la. somma. di 
L. 2,503,800 ossia L. 25m. in più del 1848, ed i Consolati 
L. 95m. a vece che nel bilancio del corrente anno, si stan- 
ziarono per L. 100m., quali divarii producono in definitivo 
un'prodotto maggiore di L. 18m. 

Di tenue entità è la rendita dei marmi e miniere che ammi- 
nistra la generale azienda dell’interno. Comparativamente al 
1848 durante il quale presumesi di realizzare la somma di 
L. 252,980. 50; credesi non si possa prevedere che un diva- 
rio in meno di L. 874, onde le proposizioni fatte pel 1849 
ascendono a L. 252,106. 50. 

Il bilancio attivo che .compilò l'azienda dell'interno per 
rappresentare i prodotti delle due Università di Torino e d; 
Genova rileva a L. 587,662. 59, a vece che pel 1848 fu deter- 
minato in sole L. 577,624. 39, e l'aumento di L. 10,040 si 
attribuisce pressochè per intiero alla categoria degli emolu- 
menti a percepirsi dalla Università di Genova, che credesi 
saranno più conseguenti, stante l’accresciuta quota dei depo- 
siti a farsi dagli studenti, siccome determinò la tariffa appro- 
vata col regio biglietto del 20 dicembre 1847. 

Uguale è Ia somma proposta sul'bilancio della marina, cioè 
L.1008m., ed eguali ‘sono altresì i titeli parziali di cui com- 
pongonsi le due categorie che lo costituiscono — Nolo dei 
passeggeri che viaggiano sui battelli a vapore dello Stato, 
dal continente alla Sardegna e viceversa — ed annualità fissa 
posta a carico delle finanze dell’isola, qual ‘concorso nella 
spesa cui dànno luogo i mezzi di seco lei corrispondere. 

Il bilancio particolare dell’amministrazione centrale ‘delle 
regie zecche che sostanzialmente è bilancio d’ordine; assor- 


frendo una complessiva maggior rendita di L. 45,950, se con- 
frontato. col bilancio dell’anno in corso. 
E bilancio d'ordine è pressochè quello altresi cui, a se- 


ì conda del fin qui praticato, addivenne l'ispezione generale del 
Regio Erario. Rileva questo a L. 603,056. 50; quandochè pel ! 


1849 ascese a L. 832,590. 37; indi si ha una differenza in 
meno di L. 229,353. 87, differenza che trae più specialmente 


origine, sia dal cessato prodotto de’ prestiti su deposito sete, 


ed effetti pubblici, sia dall’alienazione effettuata e da effet- 
tuarsi d’alcune cedole appartenenti allo Stato. 

E per ultimo una differenza in più, di L. 51,814. 58, rile- 
vasi sui fondi che nel 1849 occorrerà estrarre dalla cassa di 
riserva. La proposta total somma di L. 951m. concerne in 
gran parte lavori che precedenti speciali determinazioni di- 
chiararono a carico di detta cassa, e le restanti L. 151m. deb- 
bono far fronte ad opere di recente progettate ed inscritte 
sul bilancio passivo della generale azienda d'artiglieria ope- 
re, che per la natura e l'indole loro vogliono parimenti im- 
putarsi sulla-cassa stessa. | 

Ommisi, o signori, di distinguere la natura di tutti questi 


doganali per causa del rallentato commercio e della libera, 


tico prodotto mercè un progressivo aumento della consuma- 


da ben nove mesi ciò che altrove promesso da lunga mano, 


bito da equivalenti passività, ascende a L. 199,500, così of- 


s 





prodotti secondo la premessa classificazione di Rendife certe, 
variabili è straordinarie: 

A ciò supplirà la nota posta in calce della Tabella A,'e me- 
glio, ancora i suppliramno i bilanci parziali ‘di ciascuna 
azienda, documenti tutti che concordemente giustificano i'se- 
guenti risultati: 

Ascendere cioè; 
Le rendite ordinarie certe a ‘. 
. idem 
































































































. L. 19,860,693 45 
ordinarie variabili a . . » 52,864,007 

{ Certe ade 201,101 15 
Le rendite straordinarie (+ 


a 


x ( variabili a » » è 
E i fondi provenienti dalla cassa di riserva a » 934,000. » ù 
Totale eguale L. ‘75,856,801 58 ; 


Ella è questa la complessiva rendita che presumesi di po- 
tere introitare nel 1849. Dessa è, come si vedrà in occasione 
dell'esame del bilancio passivo insufficientissima a far fronte 
alle spese proposte per quello stesso anno, ivi comprese 
quelle pel proseguimento dei lavori della strada ferrata, ma 
escluse le riferibili al mantenimento dell’esercito sul piede 
straordinario attuale di guerra, ed alle continue nuove prov- 
viste dioggetti di materiale militare, per le quali tutte un 
bilancio straordinario supplementario verrà. presentato dal 
Ministero della guerra. 

Allorchè vi sarà presentato questo bilancio straordinario 
la Camera sarà pur chiamata a discutere sui mezzi anche 
straordinarii di sopperire alle passività che in esso verranno 
iscritte. 

Quanto poi al fondo di L. 934,000 che si indica preleva- 
bile dalla cassa di riserva, giova notare:che questo stanzia- 

mento attivo si porta per regolarità di contabilità in quanto 

che la spesa a cui con esso debbesi sopperire è una spesa 

continuativa per la. quale eransi preventivamente vincolati 
corrispondentemente in più anni i fondi della eassa di riser- 

va; in realtà però questi fondi furono applicati ad altre spe- ; 
se straordinarie di guerra occorse nell’anno volgente, sicchè © 
converrà ripienare altrimenti nella contabilità del corrente 
anno la cassa di riserva di quella somma se debbe costituire 

un'attività pel 1849. 
Intanto però che seguirà l'esame e Ja discussione del pre- 

sente bilancio delle rendite, essendo di tutta necessità che 

l'ipeasso delle medesime, ed il pagamento delle spese urgen- 
ti non soffra ritardo per difetto di legale approvazione del 

Parlamento, noi teniamo ordine del re di proporvi i seguenti 

progetti di leggi. 

Art. 4. Le entrate ordinarie del bilancio dello Stato per 
l'esercizio 1849 indipendentemente da quanto concerne al- 
l'Isola di Sardegna, ed alla provincia di Piacenza, i cui prorsziani 
dotti formeranno l’oggetto d’ un’ appendice, sono ammesse % 
nella somma di settantadue milinni settecento ventiquattro 
mila seltecento lire e quarantatre centesimi. ; 

Le entrate straordinarie sono valutate nella somma di un 
milione cento trentadue mila conio una lira e quindici cen- 
tesimi, ivi compresa la somma di lire novecento trentun mi- 
la da estrarsi dalla cassa di riserva. ù i 

Art. 2. 11 bilancio attivo dello Stato, salva la riserva di 
cui all'articolo 1,, è perciò ammesso nella totale somma di‘ 
settantatre milioni ottocento cinquantasei mila ottocento 
una lira e centesimi cinquant'otto erogabili nelle spese del- 
l'esercizio. 1849 a tenore dei bilanci passivi che verranno 
successivamente approvati. 

Art. 1. Sarà continuata per l'annata 1849 la riscossione 
dei diritti, delle tasse, degli emolumenti e di tutte Je imposte 
indirette che vennero esatte nell’anno 1848 in conformità . 
delle veglianti leggi e secondo le basi e tariffe prima d’ora 
sanzionate, tanto nelle provincie degli antichi Stati di Terra- 
ferma, quanto, nell'isola di Sardegna e nella provincia di 

i Piacenza. ‘ 

Art. 2. Il sale, i tabacchi, le polveri, la carta bollata e 
lutti i generi di privativa demaniale continueranno parimenti 
a smaltirsi per l’anno 1849 secondo i prezzi portati dalle ta- 
riffe in vigore. È 

Art. 3. Le contribuziofii dirette, prediale e personale» 
mobiliaria o testalico, saranno riscosse per il 1849, tanto in 
principale, quanto in centesimi addizionali, anche per l’agio 
- di esazione nella stessa misura in cui furono stanziate per il 
1848, e nelle medesime somme sarà pure riscossa la contri- 
buzione delle patenti in vigore nel,a provincia di Piacenza. 

Art. 4. Le prestazioni e le. conlribuzioni solite a pagarsi, 
nell'isola di Sardegna a forma di tributo diretto, sotto qua- 
lunque denominazione esse vengano, di donativi ordinarti v 
straordinari, sussidii tanto ecclesiastici guanto laicali, 
prestazioni surrogate alle feudali, contributi ponti e stra- 
de, posta, torri, paglia, amministrazione provinciali od 
altro titolo qualunque, saranno pure riscosse nel 1849 sullo 
stesso piede del 1848 ed a norma dei veglianti ordinamenti 
da chiunque siano dovute, ecclesiastici e laici, privati, opere 
pie, comuni e corpi morali, senzachè possa opporsi verun 
privilegio di classe od il difetto di.autorizzazione ed assenso. 

Art. 5. Provvisoriamente e sino alla pubblicazione dei ruoli 
del 4849 la riscossione delle contribuzioni dirette continuerà 7 
ad operarsi su quelli del 1848. 

Art. 6. Le disposizioni della presente legge non si appli- 
cano alle imposte di cui le divisioni, le provincie e le comu- A 
nità trovansi in possesso 0 che sono dai veglianti ordinamenti 
autorizzate a deliberare, onde sopperire alle passività ordi- 
narie e straordinarie del loro bilancio. 

(Segue it prospetto delle rendite proposte per l'anno 849, 

che sarà pubblicato nel nostro primo numero). i 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘ Tornata del A5 dicembre 


PEGGO “x. ! ; 
Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 4[4. 

Letto-il processo verbale, non può essere immediatamente 
approvato per mancanza di numero dei-deputati. i 

Si procede all'estrazione a sorte dei nomi de’ députati che 
debbono comporre gli uffizii. 

Il sig. Didaco Pellegrini prende giuramento. 

Michelini (G. B.) riferisce su di una elezione in uno dei 
collegi di Sardegna che è annullata. SE 

Biancheri riferisce di quella del primo collegio di Ca- 
« gliari, dove è proclamato a deputato il sig. G. Tuveri. 

Lanza domanda sia data lettura della relazione sul pro- 
getto del generale Antonini relativo al prestito a Venezia, 
essendo in pronto. 

Posta ai voti la proposta, la Camera acconsente. 

Ricci Vincenzo, relatore, sale alla ringhiera, riferisce in 
proposito: ; 

È quindi all’ordine del giorno la relazione sulla legge del 
soprassoldo emendala dal Senato. 

Durando, relatore, sale alla ringhiera e ne dà lettura. 

Ricotti. Trattandosi di una legge la quale fu già discussa 
in questa Camera, ed intorno alla quale non ci è niente di 
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nuovo che gli emendamenti del Senato , e che può avere la 
più benefica influenza sull’animo dell’armata, pregherei la 
Camera ad entrare tosto nella discussione, € venire subito 
alla votazione, come ha già fatto in altre simili circostanze. 
Il presidente soggiunge che si potrebbe attendere a do- 
mani. S 6 
Posta.ai voti la proposta, non è appoggiata, 
Michelini sale la tribuna e sviluppa i motivi che lo indu- 
cono a proporre una modificazione all'articolo della legge co- 
munale risguardante i sindaci, i quali vorrebbe scelti dal 
Governo su di una terna proposta dal consiglio comunale, 
non già sul numero totale de' consiglieri medesimi. 
Arnulfo. Senza entrare nel merito della questione si limita 
a provare assai distesamente che la proposta del conte Mi- 
chelini è intempestiva .e non attuabile, in ragione del tempo 
e delle circostanze. ) 
Cagnardìi parla in modo molto sommesso, epperò ci parve 
d’udire che egli si aspettasse che fosse presentata dal &ro- 
verno alla discussione della Camera la legge de’ comuni, per 
la quale teneva in serbo non pochi emendamenti, fra cui an- 
che quello sui sindaci: che la sua opinione vada un pochino 
più ifi Jà di quella del deputato Michelini. Essere omii tempo 


di sciogliere servili catene mentre it popolo è sovrano. Dover. 


esso fare da sè quel che può senza dipendenza dal Governo; 
quindi potersi anche nominare il sindaco ece. ecc. Aggiunge 
per ultimo che aspetta il nuovo Ministero, e che per ora 
tace. 

Brignone prende la parola per appoggiare la presa in con- 
siderazionè della proposta dell'onorevole deputato Michelini; 
proposta colla quale «s'intende che sia accresciuta l'autorità 
e la fotza morale del sindaco verso i suoi amministrati. Non 
la crede intempestiva, come pensò il deputato Arnulfo, come 
ghe non la crede d'inciampo all'esecuzione della nuova legge 
municipale, in quanto che, sia che un sindaco venga nomi- 
nato direttamente dal Governo o proposto dal Consiglio, non 
si muta perciò l'economia della legge. Non erede nemmeno 
che rechi ritardo, nè sia pregiudicievole agli elettori che 
concorsero alla formazione dei municipii recentemente eletti, 
giacchè non trattasi di sciegliere sindaci fuori de’consiglieri 
eletti. Vota perchè la proposta Michelini sia presa in consi- 
derazione. 

Degiorgi sorge a dire come la proposta Michelini intenda 
a restringere la facoltà che compete al Governo nella scelta 
de’sindaci, limitandola alla scelta d’essi su di una terna piò- 
posta dal Consiglio. Essere di coloro chè pensano che il po- 
tere municipale debba essere distinto, indipendente dal 
potere esecutivo; essere quindi d’avviso che abbia ad esser 
presa in considerazione. Aggiunge inoltre, che questa facoltà 
non solo dovrebbe essere ristretta, ma interamente tolta. 
Combatte per ultimo le obbiezioni del deputato Arnulfo. 
Quanto al punto più importante, che, cioè sciegliendosi sulla 
terna il sindaco, verrebbe frustrato il diritto degli-elettori 
che quando votarono ‘il fecero perchè dalle persone scelte 
fosse eletto un sindaco; risponde che quando verrà la di- 
scussione., nulla potrà ostarsi, a che la terna sia fatta dagli 
stessi elettori. i ta) 

Pescatore combatte l’idea della separazione de'due poteri, 
ed appoggia la proposta del deputato Michelini. 

Zunini fa alcune osservazioni ad alcune parole del depu- 
tato Michelini, sul modo che prima era fatta la ‘scelta del 
sindaco. 

Michelini (G. B.) ripete che in generale i più erano elelti 
dal favore e dalla cabala che si cercava se fossero più ligi 
all'altare ed al trono, che ‘forniti della necessaria capacità 
e di doti morali. Esservi state delle eccezioni, ed esser con- 
vinto di non.avere, come disse il preopinante, sbaleskrato. 

Paolo Farina discorre in massima sul modo e sull’oppor- 
tunità, e-conchiude contro la presa in considerazione. 

Arnulfo confuta uno per uno gli argomenti addotti dal 
Desiorgis, e sta fermo contro la nuova proposta. 

G. B. Michelini. Comincierò dal rispondere all'onorevole 
deputato Arnulfi, il quale dice intempestiva la mia proposta. 

Io credo che bisogna andare molto a rilento nel riformare 
le leggi, nel rifarle ad ogni tratto. Ho detto che nella legge 
comunale vi sono molti difetti; ma corretto quello che mi 
parve più evidente e più facilmente emendabile, io credo che 
la legge stessa dovrebbe durare finché sia costituito il regno 
dell'Alta Italia. Allora l’esperienza ci avrà insegsato quali 
siano realmente i difetti, quale sia la loro estensione; allora 
giovandoci delle leggi comunali delle altre provincie noi po- 
tremo fare urfa legge definitiva, la qnale sia di'‘comune sod- 
disfazione. Venendo ora a rispondere al deputato Arnulfi più 
particolarmente, dirò che questa legge non consta che di un 
solo articolo, di modo che brevissima ne sarà la discussione, 
e presto il mio progetto potrebbe essere cambiato in legge 
vera. Ciò fatto, nulla impedirebbe ‘che si radunassero imme- 
diatamente i Consigli comunali per procedere. all'elezione 
della terna. 5 

Il sig. Farina dice che dalla mia proposia vi sono due gradi 
di elezione. Questo è verissimo. Ma se io non-approvo due 
gradi di elezione perchè sovente l’elézione fatta în tale guisa 
diventa illusoria, osserverò che tra un sindaco imposto dal 
Governo ed un sindaco eletto anche in secondo. grado dal 
comune, io preferisco certamente questo secondo. lo prego 
pertanto la Camera di prendere in considerazione la mia 
proposta. La Camera non deve dimenticare che viviamo in 
tempi molto difficili (rumori). Signori, questi tempi io non 
li desidero certamente, ma ad ogni modo possono venire, e 
fa d'uopo premunirci contro di essi. Dico dunque che posso- 
no venire tempi difficili, generali conflagrazioni , ed allora 
sapete voi quali Governi rimarranno inconcussi ? Quelli, che 
avragno salde fondamenta nella libertà della nazione. 

I Ministeri, o' signori, vanno e vengono (daria). Voi la 
ammettete questa verità? (ilarità generale). Ora io domando, 
è egli meglio che una nazione abbia i suoi sindaci nominati 
secondo l'intenzione di un Ministero che più nonè , oppure 
secondo l'intenzione di una maggiorità la quale è sempre? 

Mellana. To combatto la proposizione del deputato Michel. 

‘ lini, e voto contro la presa in considerazione della medesima 
per ciò solo che il pagliativo-rimedio proposto dall'onorevole 
mio amico alla legge municipale tutta quanta difettosa, io lo 
ravviso dannoso piuttosto che utile, e sovrattutto inopportuno; 
dico dannoso, perchè le leggi'che si correggono a centoni e 
in modo incompleto, riescono talora non migliorate, ma dop- 
piamente guaste e difettose. Mi restringo ad osservare che 
nella proposizione Michellini si sancirebbe l’anti-democratico 
principio del voto a due gradi, senza sancire il principio del- 
l'assoluta sovranità del popolo nelle elezioni municipali. Ho 
detto pure il proposto rimedio essere inopportuno, e questo; 
a-mio avviso, è il maggiore suo difetto. L'unica utilità della 
provvisoria legge municipale di cui ci ha regalati il Ministero 
dimissionario, si è di aver posto in grado il nuovo Ministero 
di prontamente mutare gra parte degli attuali sindaci. Ora 
questa proposizione non fa che allontanarci questo bencfizio. 
È por appena i lavori per provvedere ai bisogni dell’armata 


ce lo permetteranno, il Parlamento dovrà occuparsi special. 


mente dell’organizzazione del municipio, ed allora non si di- 


‘pvoiza - sac 


‘connaissance. ÎIlserait inutile de vous faire le récit de. ces 
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scuterà di cosa così meschina quale la propostaci, ma si dovrà 
porre a discussione e deliberare sulgrande problema, se cioè 
noi vogliamo costituire ed ordinare il: municipio sul vero, 
tradizionale ed incontaminato tipo Italiano delle gloriose no- 
stre repubbliche; oppure stabilirlo ad imitazione delle altre 
nazioni che si reggono a forme costituzionali. Nel primo caso 
sanciremo l’assoluta indipendenza dei comuni dalla tutela go- 
vernativa: ove poi venisse sancito il contrario principio, noi 
dovremo lasciare ampia facoltà al Governo nella scelta dei 
sindaci e loro aggiunti, con che però sia fatta facoltà al eon- 
siglio municipale eletto dal popolo, di poter negare fondi e 
fiducia a quel sindaco che non godesse la sua fiducia, nel 
modo stesso che il Parlamento si esprime a rimpetto dei mi- 
nistri. si 
Per queste ragioni, massime d’opportunità, io voto contro 


“la presa in considerazione della proposta Michelini, 


Molte voci. Ai voli, ai voti. 

Posta ai voti la proposta del deputato Michelini per. la 
presa in considerazione, Ja Camera d«libera affermativa- 
mente. s 
Il presidente propone che la Camera abbia ad adunarsi 
negli uffizii per la composizione de' medesimi. 

Il deputato Radice fa osservare che non v'ha tanta 
urgenza. 2 o 
Il presidente soggiunge che fu accelerata l'estrazione a 
sorte, e che non debbesi perdere oltre maggior tempo. ; 

Posta ai voti la stessa proposta del presidente, è adottata. 

Michelini (G. B.) domanda la parola per un'interpellanza 
al ministro di grazia e giustizia e dei culti. 

Il presidente concede la parola. * ; 

Michelini. Rivolgo le mie parole al signor ministro dei 
culti per chiamare Ja sua attenzione sopra una circolare. del 
vescovo di san Giovanni di Moriana; nella quale sono inde- 
gnamente travisati i falli recentemente accaduti a Roma, 
Questa circolare porta la data del 2 dicembre ed è diretta 
à messicurs les Curés ct recteurs du diocèse de Maurien- 
ne. Ne leggerò il principio. « Les évènemenis qui viennent 
de se passer à Rome sont déjà sans doute parvenus votre 


seènes dans lesquelles la barbarie n’était égalée que par la 
lacheté et l'ingratitude... L'impiété a montré de nouveau en 
quel sens elle entend la liberté et par quelles voies elle. en- 
end arriver à ses fins. Le vicaire de J.-G., le grand Pape 
PIE IX, dont le monde entier célebre la magnanimité et la. 
douceur, était depuis Jong-temps dans de cruelles angoisses ; 
onvient de lui faire boire jusqu'à la lie le calice de l'amer- 
tume. Il est parvenu, dit-on, à se soustraire aux dangers que 
courait sa personne sacrée , et il est allé chercher un asyle 
dans une. contrée lointaine ». 7 

La circolare continua sullo stesso tenore, e confondendo il 
potere temporale dei papi colla vera religione , termina col- 
l’ordinar preci a pro della travagliata chiesa. 

lo non so quale sia la politica del nostro Ministero verso l'at- 
tuale Governo di Roma. Bene so che tutti i Governi italiani, i 
quali abbiano per fondamento la sovranità del popolo ed abbi- 
no per iscopo l'indipendenza e la nazionalità italiana sono od 
almeno dovrebbero essere solidarii. lo credo pertanto che il 
nostro Governo dovrebbe difendere il Governo romano dalle 
imputazioni che gli vengono fatte in quella circolare, che ho 
ricevuta questa mattina per la posta , accompagnata da una 
lettera, nella quale mi si assicura, che la generale condotta 
di quel vescovo è perfettamente conforme ai sentimenti spie- 
gati in quella circolare, della quale perciò ho creduto dovere 
intrattenere Ja Camera. 

Signori, io voglio libertà per tutti, ma fo dico che, finchè 
i ministri dell’altare ricevono grandi benefizi dallo Stato, fin- 
chè non è stabilita quella assoluta separazione, che pure sa- 
rebbe desiderabile, tra le cose dello Stato e le cose di reli- 
gione, spetta al ministro dei ‘culti , il far sì che i vescovi, i 
ministri dell’altare assecondino, od almeno non facciano con- 
tro alla politica che seguita il Governo. 

Il ministro di grazia e giustizia risponde che non venne 
ancora informato del fatto cui ha accennato l'interpellante, 
che non mancherà di prendere quelle informazioni che sa- 
ranno del caso, che esaminerà ben bene Jo scritto, del quale 
intese una rapida lettura, che quando possa essere convinto 
che quel vescovo abbia ecceduto, il Guverno non mapcherà 
al sno ufficio. È 

Jacquemoud parla di un certo qual poutpouri che erede 
esistere tra le cose spirituali e temporali; e della varietà di 
modi con cui certi vescowi battezzano i Governi liberali, fra 
i quali quello di anticristo. Condanna irremissibilmente l’as- 
sunto che certi monsignori si propongono di provare, che 
l’Italia per essere democratica abbia ad essere antieristiana. 
Non perdona poi loro quelle pubbliche preci cui invitano in 
calce delle loro pastorali più volte i fedeli contro tutto quanto 
ha o può avere odore di democrazia, peggio che si trattasse 
d’invitare alle preci per scongiurare fulmini e tempeste. 
Discorre quindi dei due poteri papali, e trova che i lembi 
dei due manti, quello de’ Cesari e quello del Nazareno, sono 
ad un punto oramai, che difficilmente potranno essere cuciti 
insieme; che ciò malgrado sarà sempre grande il rispetto che 
i popoli nutriranno pel mitrato di Cristo, anche spoglio della 
corona dei Cesari. 3 

Monti. Come prete in un Governo costituzionale, come 
membro di un Parlamento italiano, protesta contro le parole 
profferite dal deputato Jacquemoud. Ei dice dover noi essere 
gratia Pio IX, il-quale come promotore del nostro: risorgi- 
mento, ben si merita di non essere bersagliato da giudizi pre- 
cipitati. i i 

Protesta anche contro le parole  pronunziate contra il sa- 
cerdozio, da cui dice esser partita la prima spinta della re- 
denzione italiana. Accenna all’esimio presidente della Camera 
ed ottimo suo amico V. Gioberti dal quale partì Ja parola 
della italiana redenzione, che poscia fu attuata da Pio IX. 

Riguardo le cose politiche di Roma, ei non vuole:se ne 
giudichi sino a fatti compiuti. Il Governo che si dee ricona- 
scere in Roma, non è altro che il Pontificio; epperciò. egli 
rinnova le sue proteste. i 

Jacquemoud spiega meglio certe cose da Jui pronunziate;]e 
quali crede fraintese dal dep. Monti. 

Michellini. Ripiglia le parole del Vescovo di Moriana, e 
soggiugne che Pio IX non fu-scacciato, ma fuggi di Roma. 

Monti. Assevera, che se Pio IX invece di trovarsi in mezzo 
di figli fosse stato tra persecutori, avrebbe anche saputo esser 
‘martire; osserva riguardo la pastorale, che potrebbe trovare. 
pienissima autorizzazione per quello che molti giornali rife- 
rirono. Vuole almeno libero e ai vescovi ed al clero di pre- 
gare a loro talento, “e così essere in piena autorità del vescovo 
di intimare preghiere per una causa così giusta com'è quella 
che si riferisce al capo della chiesa. 

Pellegrini Didaco (Silenzio. Tiene fra le mani un lungo 
pezzo di carla mezzo spiegato, che nel corso delle sue pa. 
role si giunge a comprendere essere un proclama). Dice di 
aver rilevato dalle parole dell'onorevole Jaquemoud (il me- 
dico), che talvolta il prete, dimentico del Eristo, si fa presso 
i popoli calunniatore dei Governi ( Governi liberali ). Dover 
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egli però parlare d'uomini che presso i Governi si fanno ca- 
di un proclama dell’ intemdenza gene- _ 


IE II TEA TIZIA EAT DENON ITA ZI SRI PIENI DISTA NINO NE MIRATI 


‘Governo non deve mai cercar d’impedire ciò che vale a ricor- 
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‘il contegno delle truppe da quello che egli venne dicendo. 


lunniatori dei popoli; Ì 
rale di Genova, ricevuto di fresco, poche ore prima (lo va 
spiegandovalguanto). Trova che l'invendente San Martino ha' 
attribuito ed imputato ai 
che ha raccomandato loro di accogliere con buon garbo ì 
nuovi soldati che dovevano recarsi ad occupare i posti di co- 
loro che sonò incamminati alle frontiere della‘ Lunigiana. Im- 
sta ‘principalmente ‘sul fatto che San Martino non volle re- 
carsi. alla finestra per farsi vedere. gog ol RENI 
Narra quindi alcùni particolari dell'ultimo tumulto di.Genova 
in modo da essere tratto tratto interrotto da segni di disap- 
provazione, e fra le altre cosarelle aggiunge che cinque 0 
seimila soldati se ne sjavano da un ‘mese è gozzovigliare nel 
palazzo ducale (a questo punto protestano i ministri del- 
l'interno e della guerra. Agitazione), e vi dormivano sul 
nudo terreno; che per andare al:riparo di tali inconvenienti. 
hanno gridato, Viva la Costituente italiana (1!) ST 
Fa poi sapere al ministro che l'invio o il mutamento dei 
battaglioni in Genova potrebbe esser causa di muovi disordini, 
e finisce con interpellare lo stesso ministro sul modo che fu- 
rono esposti i casi di Genova, tanto per dissipare quelle pre- 
venzioni che potessero aver prodotto i perpetui accusatori dei 
opoli. ) " a 
. 7 l'ministro dell'interno alla ringhiera: (Movimento d’'al-' 
tenzione). Salgo alla tribuna per rispondere alle interpel- 
lanze del deputato del 2° circondario di Genova. Di queste 
interpellanze alcune si riferiscono ai fatti passati, alcune si 
riferiscono a che intenda di fare il Ministero per l'avvenire. 
Risponderò prima a questo, e poi agli altri fatti; e quanto a 
ciò, dirò che ho controfirmato oggi il decreto col quale S. M. 
ha incaricato l’abate V. Gioberti per la formazione del nuovo 
Ministero. (Dalle gallerie « Evviva Gioberti). lo non posso 
dire pertanto che cosa farà il Governo per l'avvenire. Ona ri-. 
spondendo circa i fatti passati, posso dire che i fatti di Ge- 
nova sono ben diversi da quanto ci venne esponendo il signor 
deputato. (Movimento). Seno ben altrimenti riguardo alle di- 
sposizioni del popolo genovese. Non è il popolo genovese l’au-. 
tore di questi tumulti. Il popolo genovese e amante della vera. 
libertà..... (una voce dall'estrema destra, sicuro!) ma sono 





opera di una fazione, la quale si comportò ben diversamente { 


da quanto venne allegando il sig. deputato. SERI 
Fu ben altro il contegno dell’intendente generale, ben altro 


Ricorreva il giorno 11 (alcune voci, diect, dieci) l anniver- 
sario d'una gloria di Genova. (Una voce, d'Italia), diremg 
d'Italia. .J Genovesi sono Italiani, epperciò un fatto glorioso 
di Genova è gloria comune a tutti gli Italiani. (bene! bene!) 
ll popolo di Genova animato in quel giorno da quella memo- 
ria si portava a celebrare questo anniversario: e ciò era be- 
nissimo, e nessun ostacolo si faceva per parte dell’intendente 
generale di Genova, il quale ebbe anzi il pensiero di «aecon-. 
discendere, che intervenisse‘anche Ja guardia nazionale senza’ 
armi, siccome gliene aveva fatta istanza il generale della guar- 
dia stessa, il M. Pareto, e mi esponeva il suo sentimento, do- ; 
mandando se cià,si potesse permettere. lo gli rispondeva che 
benissimo aveva egli opinato doversi permettere, perché il 


dare una gloria patria, ed a suscitare negli animi ‘cittadini 
quei generosi spiriti, dai quali ‘debbono ‘essere informati. 
(Segni d’approvazione). i È 

Si compieva la festa; al ritorno, quelli che erano stanchi 
che tutto fosse proceduto in buon ordine, quelli che vedevano 
nell’esaltazione degli spiriti, (che doveva necessariamente 
esser prodotta da quella funzione): una buona vccasione di 
fomentar disordini, cominciarono appunto a subillare negli 
orecchi del popolo che si dovesse gridare evviva la Costi- 
tuenie Italiana, a portarsi davanti al palazzo ducale dove 
dimora l’intendente generale per costringerlo prima a spe- 
dire un corriere a S. M. il quale portasse il desiderio del po- 
polo genovese per la formazione cioè di un Ministero demo- 
cratico, e la inaugurazione della Costituente Italiana. 


Si assembrava intanto il popolo sotto il palazzo ducule. 


Finchè la cosa si contenue in questi lermini limitandosi ad 
evviva la Costituente, non vi fu nessun intervento della forza; 
ma crescendo |’ assembramento , ed insistendo il popolo, è 
almeno quella turba, nelle sue domande ; l’intendente gene- 
nerale dava ordine alla guardia nazionale ed alla truppa di 
trovarsi davanti al palazzo, e così fu fatto. Molti suggerirono 
all’intendente generale di presentarsi al balcone per rispon- 
dere al popolo: egli nol volle fare, e credo che abbia molto 
ben fatto a non larlo (segni d'approvazione), perchè secondo 
esso ottimamente spiegavasi in una lettera, che mi ‘scriveva | 
come autorità costituita, non poteva riconoscere per popolo 
ciò che gridawa e schiamazzava per la via, né poteva ricono- 
scere altra rappresentanza legale del popolo fuorchè Ja Ca- 
mera dei rappresentanti, ned altro diritto fuorchè quello di 
petizione, la quale si dovesse porgere alla Camera, e non 
alle autorità costituitè dal Governo. EGO 

Conseguentemente egli si rifiutava di affacciarsi al balcone, 
perchè persuadere quella turba tumultuante era impossibile. 
Mi riferiva cIÒ, e risposi che aveva fatto Oltimamente, pru- 
dentemente. L'assembramento ‘seguiva: si fecero delle inti- 
mazioni legali ; alle intimazioni legali, il popolo si disperse, 
e (quindi non si usò la forza per niente, se noù che venne ar- 
restato un solo individuo un certo Albera che èslato 20 an- 
ni in galera (sensazione). Questo fu l’unico arresto. Il gior- 
no dopo incominciarono di nuovo i tumulti, e nello stes- 
so modo si‘cominciò per ricorrere al M. Pareto generale 
della guardia nazionale affinchè costringesse. l’intendenza 
generale a lasciare in libertà codesto Albera. IH marchese 
Pareto si demise dal comando della guardia nazionale. L’in- 
tendente ricusò di porre l’arrestato in Jilfertà rispondendo 
che l’Albera era stato consegnato al Fisco, che era fuori della 
sua-autorità, e che non ne avrebbe ordinato il rilaseio, 

Mi scrisse quindi queste cose, ed io gli risposi che aveva 
fatto benissimo e operato legalmente, (brava! dbene!). Anche- 
quella sera gli assembramenti furono disciolti colle sempli 
intimazioni, non si fece ‘uso delle armi, nè vi furono feriti. 
Così si continuò ancora. dvessere di seguito, e ieri l’inten- 
dente per calmare la popolazione fece pubblicare questo pro- 
clama‘il cui tenore ben può la Camera vedere essere tatVal: 
tro che quello di un uomo provocatore. Egli è un magistra- 
to che conosce lé sue attribuzioni che vuole il rispetto alle 
leggi ma nulla più. Parlo ora della truppa. Le truppe si mo- 
strarono sempre degne di quell’assisa che portano, obbedien- 
ti al comando de’loro superiori ferme nel contegno, e niente 
provocatrici contro l'ira del popolo. Si dice che da molti 
giorni si tengono a gozzovigliare nel palazzo ducale. È nuo- 
va l'accusa! Le-truppe si erano portate davanti ‘al palazzo 
ducale, ma ivi i soldati non gozzovigliavano,vegliavano bensì 
alla difesa. Prendevano il cibo come lo prendono in quartie- 
re, e serenavano nel cortile. E perchè serenassero nel corti. 
le, non si può dire che gozzovigliassero, essendo questa una 
vita di pene, e.non di gozzoviglie. 3 

I Genovesi, no, dico male, que’ perturbatori susurrarono 
nell'orecchio ai soldati che non dovevano vivere così m pena, 
ma tornassero alle case loro nel seno delle Joro famiglie. 
Ponevano davanti a questi soldati iloro figli, le loro mogli 
per incitarli ad abbandonare le bandiere (fremito dinde- 
gnazione). A queste dimostrazioni uscì qualche grido: An. 
diamo a casa. Beco ciò che hanno fatto i soldati ( fragorosi 


applausi in tuttal’Assemblea e grida altissime di Viva l'E-| 


sercito!), Sì, viva l’esercito, perchè quell’ esercito tentato in 
quel modo non rispose altrimenti. . . . . 

Ministro della guerra. Sì, tentato infamemente. 

Ministro dell'interno. Ghe col grido dell'onore, col grido 
della patria.....(scoppio dî applausi vivissimi e prolungati in 
tutta l'Assemblea e dalle tribune). 

Ecco, signori, la relazione delle cose che avvennero in Ge- 
nova. Se due battaglioni furono avviati a Genova, nol fu- 
rono per questi tumulti, poichè l'ordine da sette od otto 
giorni è pienamente ristabilito, ma bensì perchè si era avuto 
notizia che le truppe austriache facessero dei moti verso il 
Pontremolese e verso Massa e Carrara, e che la Toscana avesse 
avviate truppe a quella volta. AR. 

Allora il gabinetto del Re ha ereduto.che fosse pur conve- 
niente di avviare truppe piemontesi a quel confine onde pre- 
stare aiuto occorrendo alla forza toscana. Bisognava perciò 
giovarsi delle truppe che erano a Genova, siccome quelle che 
erano più vicine alla fruntiera, mia non si poteva lasciare 
sguernita Genova di truppe e perciò si avviarono quivi due 
battaglioni. E quando si ebbe notizia dei tumulti accaduti in 
Genova, e della partenza delle.Lruppe che ‘ivi pur si trova» 
vano, si avviò a quella volta un solo squadrone-di cavalleria e 
nulla più. E qui dunque dichiaro che l’intendente'S, Martino 
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Genovesi movimenti disordinati, e È p 









































« Valerio domanda che sia fatto 


il male esempio secondandoli essi stessi nella Camera, e non 
venga così impedita la parola al deputato parlante. va 


‘che i soldati siano stat È o La 
Pinelli ministro ‘dell'interno. lo sostengo chie tutto ciò 






“truppe venissero. 





























puntualmente le istruzioni. 
erciò quell indirizzo che alcuni 
al Re perchè quest’ultimo fosse post 
ticida, non può passare all’ intendenti 
sare .per me, ed 10 ne accetto tutta da 
fragorosi e prolungati applausi da quasi 
Pellegrini Didaco. Domando la parò 
diversi: molte voci, no, no; qualche s 
(crescono î rumori). È 
Presidente. ll signor 
ine voci, no. Altre, parli; parli. i 
Didaco Pellegrini. Dice di godere che quell 
zovigliare invece di mangiare in compagnia (7% 
di riprovazione), invece di mangiare in compagi 
tili del palazzo ducale abbia provocato genero. 
dell'esercito,perchè anche lui (rumori. come s0 
lui vuol gridar viva ed ammirare la fortezza dell'es 
montese ( inferruzioni e clamori diversi), ma 
‘altro compiacersi delle lodi date. all'intendente 
ricusava di‘affacciarsi alla finestra, mentre il popolo: 
di lui. Quindi il parlatore in mezzo al frastuono € 
tralto tratto la sua voce, si fa a dire, come 
un Ministero democratico, non potesse a tal'u i 
diritto di petizione, ma bensì dovesse mandare l'espr 
del suo desiderio al Re, e che quindi la condotta del 
dente generale che si oppose adule desiderio del popolo, 
veramente riprovevole, (sul (ermine del suo discorso 
mori della Camera ripigliano più forte e cuoprono in 
mente la voce dell'oratore). CR S 


Pellegrini ha la 


paro! 





fu 


inda che o un po’ di silenzio e che qu 
deputati che prima si dofevano dei rumori della galleria nu 


Pellegrini D. conunua a parlare fra rumori € bisbigli; © 
accenna ad alcuni particolari sul fatto di Genova; diversi dal 
modo che furono esposti dal ministro, e nega fra le altre.cose 
PLOVOGII I 





che.io dissi. (è vero; e che nulla vha di vero in quanto 


venne detto dell’alira parte, e ciò io dico perchè tutti sono | 


concordi i rapporti ricevuti e dal ministro della guerra e dal 
‘ministro degli interni e da varie altre persone. Ur: i 





‘è la sola che non possa andare d'accordo con sè. Quanto: p 
all'accusa che si muove contro questo proclama stato pul 
‘cato in occasione dell'arrivo di nuove truppe in Geno 
cambio delle antiche (delle quali ho già indicato 
la nuova destinazione) risponderò che quel proclama era n 
‘cessario; perchè alcuni giorni prima che arrivassero.si e 
fatto un complotto per impedire che entrassero nella cit 
ed. è appunto per ciò che l'intendente generale stimò oppòo 
‘tano di avvertirne il pubblico e spiégare a quale scopo quelle 


ra fatto bene, che il primo battaglione d 








Ed è sì vero che 


questa truppa entrò ieri in Genova, e fu accolto ottimamente Si 
senza aleuna cattiva dimostrazione; ciò che prova che il pro- 


clama fece buono, e non cattivo ‘effetto, Dirò poi che anche 
io ricevetti informazioni private da nomini di | olori, 
perchè quantunque jo sia ministro, e meglio sia stato mini- 
stro, tuttavia non ho rinunciato alle rela: 
io ho in tutte le opinioni, e tutte Je opinioni mi stimano egual. 
mente, perchè sanno distinguere le opinioni politiche dalle 
uomo privato. . 0a : SIP Ù 

È in questo stesso punto io tengo una lettera in mano di 
uno, il quale è di inoltratissime opinioni, ed approva tutti 
i tumulti di Genova, il quale mi dice sopra quesli fatti queste 
parole che spiegano interamente quale sia la condotta delle. 
autorità, e quale quella degli agitatori del tumulto. « Tutto 
‘ciò perla testardaggine di un uomo (parlando dell’intendente 
generale), che ama meglio una rivoluzione, che una illega- 
lità ». Vivaddio!si è riconosciuto che si voleva un illegalità 
dall'intendente generale, e che mell’opporsi che egli fece alla 
domanda di costoro, ha fatto il suo dovere; ed è pur-ricono- 
sciuto, che le sue misure non hanno prodotto una rivoluzione, 


opinioni private, e sanno distinguere l'uomo di governo dal 





perchè nessun male ne. venne; perchè il popolo Genovese non — 


é quello che corre per le strade. (Bravo! benissimo!) 

Il segretario Farina. Entrà.in questione a solo fine di 
conciliare per via di alcuni schiarimenti. Conviene che l’in- 
tendente generale‘ abbia salvata la legalità col non mostrarsi 
al balcone, ma è d'avviso abbia mancato di prudenza, men- 


tre nom poteva, a quanto esso dice, insorgere pericolo di 


sorta dal‘dare al pubblico quella soddisfazione, e avrebbe 
così risparmiato il tumulto ; meglio poi quando avesse accel- 
tato quella petizione che ‘intendevano dare i richiedenti. 


Il ministro degli interni non consente coll’opinione del e 


«preopinante - e sta fermo nel suo proposto, che quando l’in- 
tendente generale avesse accondisceso a mostrarsi, non si 
potevano prevedere tutte le conseguenze del dialogo che do- 





chiude essere stato Quel rifiuto» atto non meno legale, che 
prudente, 3 SE 


tela deli’ordine pubblico dee stare ‘la guardia nazionale, e_ 


che i soldati del Governo non sono pretoriani.. | © 


Il presidente fa-osservare che li Camera dee essere adu- 2 


nata partitamente negli ufficii, come aveva deliberato, eletto 


l'ordine del giorno dichiara sciolta la seduta alle 4 e 12. i Si 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


7 _ = = td SP 
Parici 42 dicembre. — Napoleone è stato eletto a gran- 








dissima maggiorità. ti Rao 
Ecco qual era alle ore 4 lo spoglio dei voti in Parigi. 
15.000. 


Voti spogliati . . . 215,000. 
Bonaparta.. . . .. 410,000. 

sa ‘Cavaignae . ... +. 55,000. 
Ledru-Rollin <.< 18,000. 
Raspal io ca 
Lamartine: 2000 000. 0 








- I socialisti di Parigi hamno votato per Bonaparte in odio 
di Cavaignac. 1 0 (Da leltera,) 
Lione 44 dicembre. — Ta tatto il lionese, conipost 
cinque. comuni di Lione, «ella Gu:llotière, del 
rossa, del Vaise e del Caluire il risultato della 


per la presidenza è ìl seguente: 
Luigi Napoleone 43573 voci, Cavaignac 129 
8695, Ledru-Rollhin 159200 AR 
— S. Euenne su 46 mila votanti, 9 mila voti p 


Napoleone, il resto diviso tra Cavaignac e Ledru-Rotlim. 














8,990, Cavaignac 5232, Ledru-Rollin 563. 


lim £0,010, Changarn'er 1754, Raspail 31. 
— A Tours Luigi Napoléone ottenne voti 8,261, Gava 
gnac 1,669, Ledru-Rollin 356, Raspail 80. > RIE 

— Il 18 reggimento di fanteria, che ha votato a Versail 
les, diede 800 voti a Luigi Napoleone, e 19 al generale 
Cavaignac. In un cantone presso Amiens, Luigi Napoleone 
ottenne 1000 voti, e Cavaignac:89. 00 
= 1 marinai della fregata a vapore Le Darien 

menté all’Havre, hanna votato come segue: vota 
per Luigi Napoleone 153, pér Cavaignac 66, Le 
lin 9, e alcuni perduti. 


Il Comitato centrale per la Confederazioni 


adunanza domenica 17 corrente dicembre al mezzogiorno 


nel solito locale dell’associazione agraria, 


Si per una impor- 
tante comunicazione della presidenza. dg 












































































to qualè fosse 


i tutti i colori, 


ni d'amicizia che 


see 


veva essere intavolato dalla pubblica piazza al balcone. Qon- | 


Longoni chiude il dibattimento con rammentare che a tu- 


odei 


— Grenoble, 3 cantoni 12000 votant:: Luigi Napoleone o i 


— Marsiglia. città, gran maggiorità, per Cavaignae i 
quale ebbe voti 20995, Luigi Napoleone 6069, Ledru-Rol- 
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TORINO Noi riflettevamo ancora: ciò che ha sempre distinto 
le luminose ‘arringhe dell’Opposizione è la sviscerata 


7 Dicembre. 


L’'Opposizione ha vinto. Un Ministero, di nomi usciti 
îutti dalle sue file, è già costituito. Battuta nelle con- 
iroversie della tribuna, trionfa adesso in ciò che fu | 
sempre l’unico € il grande scopo delle sue alcidiche | causa della libertà oggi è salva alla fine. Indarno qual- 
prove. Perdette il voto: che importa? conquistò i por- | che spirito pusillanime ci annunzia una prossima disso- 
tafogli. Fu miserabile nella tattica parlamentare : a che i luzione della Camera, e la domanda di un voto di fidu- 

| 


sua passione per la stretta legalità. Quanti pericoli in- 
fatti non ha corsi lo Statuto finora! quante volte le 
nostre istituzioni non furono minacciate e violate dal- 
l’impudenza del Ministero Pinelli! Ma lode al cielo, la 


rt TI reti 


vergognarsene? sarà ora superba nel suo irionfo. La cia priachè si deliberi sul bilancio. E impossibile che si 
forluna aiuta gli audaci, l’Opposizione fu ‘audace, ed vada fin là: il solo aver prorogato Ja Camera una volta 
eccola montata al potere, (quand’essa medesima lo volle, quando il popolo lo 
Si rallegrino dunque i giornali che ci diedero già chiedeva) non fu egli un'atto incostituzionale del Mini- 
tanta guerra. Non più lamenti, non più patetiche de- { stero Pinelli, ed una di quelle dolorose memorte che 
serizioni dell’abisso in cui ci avea trascinati il dispo- j esistono ancora per iscuotere i nervi della Concordia? 
lismo e la fiacchezza del Ministero Pinelli. Quel sistema | Queste manovre parlamentarie non convengono più, 
dell’ipocrita opportunità è finito; finite son le bugiarde { non sono moneta che corra, quando un Ministero s'in- 
promesse della mediazione sonnifera, le Îlagranti e co- nalza sulla volontà del paese, sulla popolarità incon- 
tidiane violazioni dello Statuto; le persecuzioni alla { trastata de’ nomi, sullo spirito democratico che. gli 
stampa, le tumultuazioni artificiosamente eccitate, le | S50rga dal viso, dalle parole, da ogni atto. Oggi sarà 
mene reazionarie..... tutto, tutto questo insieme di op- | Yna vertia lo Statuto; la stampa sarà una liberissima 
pressioni, dalle quali ci dissero che eravamo desolati | espressione dell’affetto di cui siam tutti infiammati pei 
senza saperlo, eccolo dileguarsi come nebbia al sole. } NUOVI ministri; i moti in piazza non cesseranno proba- 
L'Opposizione ha vinto, e colla sua vittoria spunta la | bijmente, ma saran sempre diretti a benedire i salva- 
luce, comincia la verità, l'energia, lo spirito d’indipen- | tor della patria, come se fossero da loro stessi combi- 
denza, l’amor della patria. Cantiamo dunque al Signore | nali ed' eccitati. Nessun pericolo di compressione: li- 
in cantico nuovo: l'avvenire di rose è già nostro, | bertà generale ed illimitata ; libero a tutti di copiare, 
PUom rarALE è ministro. imitare, rinforzare le insulse virulenze del Corriere 
A queste liete speranze il nostro cuore si è schiuso Livornese e le malvagie insinuazioni del? ensiero 1 ta- 
"quando i nomi de’ nuovi ministri ci furono annunziati. liano; libero a tutti di calpestare quanto v'ha di più 
Son uomini tutti all’aliezza de’ tempi; noi li cono- sacro ed inviolabile in un Governo costituzionale; li- 
sciamo purtroppo, sappiamo il loro passato, li abbiamo bero a tutti di tentare la seduzione verso il soldato, di 
vegliati costantemente ad ogni fase della loro manovra, organizzare il tumulto, di forzare le autorità; i nuovi 
abbiamo più volte discusso i loro principii, ci suonano | MINIStrI si ricorderanno quante volte han lodato, han 
ancora all'orecchio le loro parole; quattro mesi interi | difeso questi atui, e st guarderanno sicuramente dal- 
di urli, di calunnie, di sofismi, di virulenze, e poi l’imitare le tendenze reazionarie del Ministero Pinelli. 
sette od otto disfatte parlamentarie, coronate da una Continuando a spigolare frasi, pensieri € lamenti 
solenne protesta, ci anticipavano tutta la tela della loro negli articoli della Concordia e dell’Opinione , noi 
politica, e formavano ben altro che alcuno di que’ sfu- già riuscivamo a fare un programma per il Mini- 
mati programmi co’ quali è uso intraprendersi la car- { Stero Gioberti, come se le notabilità che il compon- 
ricra ministeriale, e co’ quali è tanto facile promettere f 80N0 non avessero abbastanza memoria per ricor- 
il molto, impegnandosi al poco. darsi minutamente di ciò che han detto ed han fatto, 
Umiliati e confusi noi vedevamo conquassata quella ed abbastanza amor proprio per mantenere gl’impegni 
sfera d'idee, in mezzo alle quali ci siam sempre aggi- che si trovano di aver contratti colla pubblica opi- 
rati, e per le quali non avvi ingiuria che ci si fosse i nione. Noi credevamo alla loro memoria ed al loro 
risparmiata. Memori della lotta passata, cominciavamo | amor proprio; contavamo sulle loro promesse ; non 
a rassegnarci all'ordine nuovo di cose, alle grandi in- mancheranno, dicevamo fra noi; han fede abbastanza 
traprese che l’Opposizione avea tante volte promesso. | ne' loro principii: ed avevamo noi torio a supporre 
La sciaurata mediazione, alla quale il Ministero Pi- | che han promesso l' ineseguibile, e vaticinare che 
pelli ha il torto di aver voluto dar tempo, quest’atto di essi, ottenuto l’ intento de’ portafogli, sì sarebbero 
deplorabile debolezza, che ha tanto messo in pericolo | arrestati tremando avanti alle mille stranezze con 
l'onore della nazione, l'indipendenza d’Italia; un Mini- | cui, sedendo sui banchi della sinistra, minacciavano 
stero dell’Opposizione non potrebbe certo soffrirla, la di rovinare il Piemonte e l’Italia. ARIDI 
romperebbe bruscamente, insegnando da un lato ai L'esempio del Ministero toscano ; lo spirito di mo- 
gabinetti inglese e francese con qual genere di energia f derazione, di ordine, di prudenza che già lo distin- 
in Ministero democratico sappia procedere, e dall'altro { SUONO; la enorme differenza che passa tra il Guer- 
mostrando all’Italia quanto bene si giovi agl’interessi | razzi che guidava i barcaiuoli di Livorno, e il Guer- 
de’ popoli, allorchè si ha il coraggio di abbracciare un | razzi autore di un programma compendiato nel fa- 
sistema, il cui gran pregio si riduca a sostituire la { moso chi rompe paga, ci lasciavano ancora sperare ; 
- fretta nel luogo della prudenza, il presto al bene, un | ma quando rileggevamo gli articoli de’ nostri avver- 
glorioso risultato di delusione al frutto sicuro ma j Sarll, quando vedevamo con quanto ardore, con 
troppo prosaico d'una calcolata opportunità. ‘quanta fede sì appropriarono il monopolio del libera- 
1 nuovi ministri, noi dicevamo, si ricorderanno che lismo e dell’onore politico ; quando confrontavamo il 
il regno dell'Alta Italia, tal quale co’ nostri desiderii lo calore delle immagini liberali che infiorano il loro 
abbiamo formato, tal quale lo impose Pareto quando si | stile colla fredda mansuetudine de’ nostri pensieri di 
parlarono le prime parole di pace, quel regno è con- Piobho, noi siamo stati per CORE Mae i 
dizione, giuridica € inalterabile, alle sorti future della | appartenghiamo ad un partito retrogrado; e tavremmo 
Penisola. Si ricorderanno che il declinare menoma- creduto, se tornando a riflettere sulle loro idee, se 


‘termini, sarebbe una pace { Svolgendole di una in una, se ponendo l'ipotesi della 


mente dalla fatalità di que are a Ì d SES 
che « non risponde all’onore della nazione come essi lo | loro completa esecuzione , la nostra immaginazione 
non sì fosse perduta in un fondo di tenebre, nelle 


« intendono; » e quindi nell’accordare alla diplomazia sì fosse perdu fondo di i 
i loro termini perentorii, non vorranno, speriamo, ob- quali libertà , indipendenza, istituzioni sparivano, € 
bliare che la pace da loro promessa ci deve sgombrare | l'immagine di un nostro sommo avversario restava 
la strada sino all’Isonzo, e che se un menomo ostacolo $ a formicolarci sugli occhi come. eminentemente re- 
ci lascieranno per via, noi avrem dritto di dirli inca- | trogada , come involontaria cagione di un funesto 
paci a procurare la pace onorevole. 1 ritorro alle sciagure de’ tempi andati. — 

Si ricorderanno che, quando la pace onorevole è im- | . Qui stava il caso delle nostre perplessità, quando 
mediatamente impossibile, un Ministero democratico è {ci fu comunicato il programma de’ nuovi ministri. 
tenuto a rompere immediatamente la guerra. Agli seru- | Lo abbiamo considerato con una serupolosissima at- 

tenzione. Abbiam dubitato che una mistificazione 0 


poli di qualche potente vicino risponderanno con co- 
stringerlo ad accordarci un sussidio di truppa ; e se la | un errore qualunque vi fosse nascosto. Tutto avremmo 
aspettato o temulo: ma ‘che il Ministero Gioberli in- 


‘suscettibilità del-potente vicino osasse voler cangiare il Ital i 
cominciasse la sua carriera con una pretta parafrasi 


sussidio in intervento, i nuovi ministri si ricorderanno a cai | 
del programma Pinelli:, questo è avvenimento che 
eravamo ben lungi dal prevedere, e di cui non sa- 


che l'onore nazionale nol soffre, e piuttosto che gradire 
Yaiuto di una milizia repubblicana , sì contenteranno 
che VItalia soccomba da sè, purchè non cessi di far premmo ringraziarlo abbastanza. | ; 
da sè. Pinelli accolse con riconoscenza il disinteressato ci 
Essi decùpleranno la forza materiale della nostra ar- amichevole uffizio delle potenze pa È Dt 
‘mata, perchè sono pienamente informati (ed essi soli { zione nella Camera perdette il fiato dolendosi di 
quella funesta illusione che ci faceva sperare una 
pace onorevole nelia mediazione. L’Opposizione , di- 
venuta Gabinetto , si affretta a diehiarare che l’in- 


lo sono) del. modo con cui si può rialzare 1! morale di 

un'armata. A qualunque difficoltà d’organizzazione, di 
gerenza della diplomazia « lungi di tornarci in bia- 
simo, ci fa non piccolo onore, essendo sommamente 


























































































































strategia, di numero, suppliranno col loro famoso se- 
creto de mezzi rivoluzionarii. Perchè infatti il desiderio. 
dell’emancipazione ha un'illimitata potenza, quando un 
popolo la senta davvero e la voglia; © per sentirla e 
volerla, oh! chi nol vede? bisogna, come l Opposizione 
proponeva altra volta, confiscare, desolare, ricorrere 
al gran principio dell'imposizione progressiva, gettarsi 
se occorra in tutto ciò che di più tristo contengono le 
teoriche de riformatori moderni, ren 
odioso il sentimento dell’emancipazione, © disporre le 
masse a subire in pace la reazione dell’assolutismo ! 


cose nostre ». 
Pinelli si riserbò di tornare alla guerra quando, 
esaurite le speranze 0 le lusinghe della mediazione, 


parole, tradolie e compendiate nella parola opporiu 





Torino, Lunedì 18 Dicembre 1848. 


sinistra esaurì una immensurabile serie di varianti. 


braccia, promettono. bensì di usare ogni energia e 


lo sapevano dunque l’altr'ieri , quando | un d’essi, 


onorevole che le nazioni più illustri si interessino alle 


tornasse la nccessità di una guerra che l'onore e l'ar- 


dere in somma | dore della nazione, ed il generoso aruto de’ nostri po- 
? lenti vicini renderebbero di esito non dubbio. Queste 
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nità, furono l’eterno tema su cui la eloquenza della i zione ha vinto, noi dicevamo in principio di questo 
articolo ; ora ci correggeremo : l’ Opposizione ha per- 
duto senno e dignità , ha'solennemente confermato che 
in tutti gli attacchi diretti al Ministero Pinelli, non 
era nè anco l'ombra della coscienza politica, eravi l’e- 
goismo, l'interesse privato, la sete di portafogli e di 
impieghi. i 

I nostri lettori ora ci domanderanno qual sarà la 
condotta del Risorgimento in presenza di questa so- 
lenne delusione; e noi vogliam soddisfarli. ; 

Certo, se al Risorgimento premesse, più che la sorte. 
de’ popoli. italiani, il favore de’ caffè e de’ circoli, qual 
momento più opportuno di questo per gettarsi a corpo 
perduto nella facile e lusinghevole carriera di una 
opposizione sistematica e personale? Certo, non siamo . 
noii soli uomini al mondo incapaci ad apprendere un’arte 
così volgare. Pochi sonori vocaboli, combinati diversa- 
mente ogni giorno, basterebbero ad emulare le glorie 
passate della Concordia, ed amareggiarle i suoi futuri 
trionfi. Nei sappiamo, è vero, che l’Opposizione a un 
Ministero Gioberti non è lecito farsi con quella mede- 
sima libertà che noi abbiam sempre lasciata agli av- 
versarii del Risorgimento. Sappiamo che dove man- 
cano le buone ragioni, quel partito sa molto bene ado- 
perare le intimidazioni, le lettere anonime, le minac- 
cie. Ma sappiamo ancora che la verità ha sempre. de- 
gli uomini coraggiosi abbastanza per difenderla a tutti 
rischi; e sappiamo poi soprattutto che di uomini tali 
il Risorgimento non manca. 3 

Ma è forse questo che importi a noi, al paese, al- 

l’Italia? È forse questo spirito di cieco partito la norma 
che noi abbiamo seguito mai sempre? Lo creda , lo 
asserisca chi vuole : il nostro cuore ci dice ben altro ; 
e sein certe occasioni lo abbiamo protestato, oggi è 
più che mai necessario il dichiarare che siamo inde- 
clinabilmente decisi a separare la quistione delle per- 
«sone da quella degli atti. 

Se ci si parla delle persone, noi francamente ri- 
spondiamo che i nuovi ministri non ci ispirano la me- 
noma confidenza. Individualmente considerati, cia- 
scheduno di loro ha i titoli suoi, che noi siamo ben 
lungi dal-contrastare, ma fra i quali l'attitudine g0- | 
vernativa è forse l’unico pregio che inutilmente si 
cercherebbe. Come uwomini politici poi è superfluo il. 
dire che finora nessun punto di contatto avevamo po- 
luto scoprire fra le nostre e le loro dottrine, o più pro- 
priamente parlando , fra le nostre dottrine e le loro 
parole. Se noi fossimo dunque ciò che i nostri avver= 
sarii si compiacciono sempre di qualificarci, nulla di 
più facile e di più opportuno che il fare ciò che ieri 
l'Opinione scriveva « appostarci con un programma 
alle mani per impacciare i nuovi ministri ad ogni lor 
passo ». Ma no, l'Opinione s'inganna. Dopo una vit- 
toria che noi giudichiamo completa, dopo aver veduti 
i nostri avversarii esplicitamente aderire alla politica 
del Ministero caduto, ed implicitamente approvare la 
condotta del nostro giornale che lo sostenne, noi non 
saremo certamente disposti a dar loro il trionfo di 
vederci avviliti in quel genere di bassa e frenetica op- 
posizione, di cui son essi avvezzi a nudrirsi. 

Il nostro linguaggio sarà ben preciso, semplicissimo 
il nostro programma: nuovi ministri! Noi vi siamo 
riconoscenti; il primo de’ vostri alti non è che un’am- 
pia giustificazione della nostra condotta ; qualunque 
ora siate, voi e il vostro passato, fateci il bene, fatelo 
al nostro paese, all'Italia, e la nosira voce sarà tutta 
per voi. 

E il bene, in bocca nostra, non è una ingannosa 
generalità. 

Noi non vi diremo: procedete a questo 0 quell’atto, 
non vi assedieremo con imporlune e strane” pretese, 
non vi strascineremo su quel letto di Procuste, nel 


SEE Oro quale voi e il vostro partito avete or ora immolato i 
lità di tutti i cittadim, è prine:pio CON che tro- | nostri amici politici, non avremo un'anima bassa così 
vasi scritto fino nel codice del re di Napoli; e se tutto 


questo è ciò che forma l'essenza di un Ministero demo- da accrescere coi nostri clamori le difficoltà della 
vostra posizione. 


cratico, noi.ne saremo ben lieti, perchè verremo a ai ; E CR * 

inferirne che gli uomini del Risorgimento sono i più Vi diremo bensì: fateci il bene , e con ciò intendia- 

antichi ci più costanti propugnatori della-democrazia. | mo, nol credereste? ADEMPITE IL VOSTRO PROGRAMMA. Sì, 
adempitelo, perchè esso è quello degli uomini che vi 


La sola cosa che non può dirsi nè democratica , nè 
’istocrati 7 una pretta calunnia alla st 

aristocratica, ma che sarebbe una prella ca a 22 | precessero, è il nostro ; se vorrete dunque, se saprete 

adempirlo , noi saremo i primi a lodarvi ; e la nostra 


città di Torino , è l' insinuazione con cui i nuovi mi- 

nistri lascerebbero accreditare l’idea che Torino viva DES 
lode dovreste apprezzarla , perchè vi è noto, che nulla 
ci lega personalmente con voi , perchè benefici, im- 


o prosperi a scapito delle provincie. 
pieghi, carezze, noi non ne attendiamo da voi, perchè 


La conseguenza di questo rapido esame, sul quale 
al bisogno ritorneremo, ognuno può trarla. 

alla fine abbiam cominciato dal dirvi: nor vi abbiamo 
fiducia, > SE ; Ù 











































Que’ medesimi uomini, oggi, co’ portafogli sotto le 
sollecitudine, di adoprare con maschio ardire tutti è 
mezziiche saranno in loro potere, ma a chi pensi di 
chieder loro se la guerra sia di presente OPPORTUNA, SÌ 
affreitano a risponder sin d'ora nol sappiamo. Eh! 


alla testa di. pochi. fanatici , con uno stendardo alle 
mani, ‘agitavasi in piazza Castello? Lo sapevano un 
mese fa, quando un altro di loro giudicava dalla tri- 
buna il Ministero. Pinelli, e.un terzo incoraggiava i 
tumulti delle ringhiere? Lo sapevano.i loro giornali 
in cui il vocabolo. opportunità era la parola  d’ordine 
del dileggio ? Oh! vergognatevi, vergognatevi Lutti di 
aver preteso mislificarci con tanta grossolanità: ecco 
la sola risposta. che noi sappiam dare a questo passo 
del nuovo programma. - oo 

È egli necessario-continuare ancora: il confronto? 
Pinelli. riconobbe l’armistizio come semplice fatto mi- 
litare ; e dichiarò apertamente che non l’ avrebbe 
riconosciuto giammai come atto dì politica transa- 
zione che distrugga i fatti compiuti e che segni le basi 
di ulteriori negoziazioni. | nuovi ministri, chi il cre- 
derebbe ?. han meno coraggio. Cominciano dal porre 
in dubbio la possibilità di quella assoluta autonomia 
ulla quale aspiriamo ; si limitano al solo sperarla; 
preveggono il caso di impedimenti inevitabili, e allora 
che cosa dunque credete che sarebbero disposti ad 
oprare:quest” uomini ; che colle loro frasi della tri- 
buna dominavano il mondo, i Gabinetti, le armate, le 
nazioni? nienvaltro che RimRARSI! | 

Riguardo all’interno, Pinelli avea promesso l’ordi- 
namento della guardia nazionale, la costituzione del 
municipio, e ìl riordinamento della polizia, per modo 
che l’ordine e la. libertà procedessero. di pari passo. 
I nuovi ministri con più laconismo, e forse ancora 
con più eleganza promettono di essere democratici, 
corredando il principato d’instituzioni popolari, e ac- 
cordando cogli spiriti di queste i civili provvedimenti, 
ed in ispecie quelli che riguardano la pubblica sicu- 
rezza, la costituzione del municipio, e il palladio loro, 
cioè la guardia nazionale. 

Pinelli chiamò lega doganale e politica degli Stati 
italiani, ciò che ora il Ministero Gioberti chiama Con- 
federazione, e adesione all'insegna della. Costituente 
italiana; questa bella parola che, se significa ciò che 
vuol Montanelli è una pretta -utopia, se significa ciò 
che vuol Mamiani è una idea vecchia e nota abba- 
stanza per dimostrare la miseria di coloro che ven- 
gono oggi a venderla come nuova e dirsi più” libe- 
rali di noi per questo solo, che giungono adesso al 
punto dal quale noi eravamo partiti da un pezzo. 

Pinelli, è vero, non pensò di elevarsi a pacifica- 
tore de’ dissensi che nascono tra l'una e l’altra delle 
parti d’Italia, ‘0 tra il Principe ed il popolo ; ed è, 
se vuolsi, sua colpa il non aver preveduto che un 
giorno Pio IX sarebbe fuggito di Roma , e che il 
Gabinetto di Torino avrebbe potuto tentare una con- 
ciliazione tra il Papa e i Romani. La sola dissen- 
‘sione che allora esisteva era la vertenza tra la Sicilia 
ed il Re di Napoli; e del silenzio che egli ne tenne, 
noi non vorremo ora difenderlo. Non sapeva egli dun- 
que che tra i. ministri da cui fu preceduto, ce n'era 
taluno che osò proporre un patto di alleanza con 
Ferdinando, dichiarandosi pronto ad offrirgli ,. dopo 
la guerra lombarda, il concorso delle piemontesi mi- 
lizie per ricondurre al dovere la ribelle Sicilia ? E 
perchè dunque il Pinelli non afferrò quel generoso 
progetto, e lasciò forse la gloria di ridurlo ad effetto a 
ministri futuri, che si sarebbero dichiarati pacificatori 
d’Italia? 

Noi non seguiremo di passo in passo tutto il program- 
ma. I punti su cui ci siamo fermati, son capitali, e ba- 
stano. Lasciamo al Corriere Livornese la cura di esa- 
minare la definizione della democrazia. Siam sicuri 
che i nuovi ministri non han colpito nelsegno, se non 
che a giudicarli soltanto secondo i nostri principi. 
Ciò che essi si propongono per questo lato , è ciò che 
ogni uomo onesto farebbe , ciò che noi crediamo della 
più alta importanza ; ma è al tempo stesso ben lungi 
dal rappresentare i desiderii del democratico. Essi il 
vedranno. Migliorare la sorte delle classi laboriose è 
freddura; ingentilire la povera plebe ed innalzarla a 
stato e dignità di popolo è insulto; serbare l’ugua- 


ll Ministero Gioberti dichiara nel suo programma 
di non volere, o non poter deviare dalla linea che il 
Ministero Pinelli avea segnata a sè stesso. L' Opposi- 
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VOTIZIB. DIVERSE. — 


TESERO 


Rowa 14 dicembre — Rapporto del. deputato Fusconi in 

torno all'elezione di una suprema giunta di Stato. — Consi- 
-  derando che gli Stati romani si reggono a Governo rappre- 

sentativo, e godono dei diritti e delle guarentigie di uno Sta- 

tuto costituzionale. 3 

Che lo Statato ha per suo fondamento la distinzione e in- 
sieme la connessione di tre poteri, e che ove uno di essi fac- 
cia difetto, il reggimeuto costituzionale è monco, e non può 
adempire i suoi fini.” i a 

Che nella notte del 24 novembre scorso il Pontefice si é 
allontanato da Roma, e non ha lasciato alcuno a tenere fe sue 
veci. 5 

Che il foglio dato in Gaeta il 27 novembre, cui si nomina 
una Commissione governativa, manca delle debite forme co» 
stituzionali, le quali servono anche a garantire l’inviolabilità 
del principe. 

Uhe la Commissione governativa nelsopraddetto foglio no- 
minata non ha palesato Ja sua accéttazione in niun modo e 
per niuna parte ha esagerata la sua funzione, e neppure sì € 
costituita di fatto. î 

Che i due Consigli deliberanti d'accordo col Ministero e mu- 
Hicipio hanno procacciato di riparare a tanta perturbazione 
co) mandare messaggi al principe, chiedendogli istàntemente 
di ritornare a reggere la cosa pubblica. i 

Uhe i messaggi stessi non solamente non furono ammessi 
nello Stato napoletano, ma invano adoperarono pratiche presso 
il principe, e che altre pratiche ‘più recenti, € altri. uffici 
compiti appresso di lui sono riusciti affatto frustranei. 

Che egli dimorando in terra non sua, ove si vieta l'ingresso 
per ordine superiore a qualsiasi deputazione a lui indirizzata, 
rogliendosi così ai deputati un diritto espresso nello Statuto 
fondamentale, rimane incerto se egli sia in grado di godere 
della piena libertà e spontaneità delle sue azioni, e'‘giovarsi 
d'imparziali e benevoli consigli. i 

Né potendo qualunque Stato, o città rimanere senza com- 
piuto Governo, e le proprietà e-i diritti de’ ciltadim senza 
tutela. 

Dovendosi per ogni guisa e con ‘ogni spediente rimuovere 
l'imminente pericolo dell’anarchia, e di civili discordie, e man- 
tenere l’ordine pubblico. a 

Dovendosi conservare intatto Jo Statuto fondamentale, il 

1 principato, ed i suoi diritti costituzionali. 

I due Consigli deliberanti consci de’ loro doveri, e obbe- 
dendo eziandio l'assoluta necessità di provvedere in alcuna 
regolare all’urgenza estrema de’ casi, con atto deliberato da 
ciascuno di essi in seno del proprio.Uonsiglio. 

Decretano 
Segue il decreto approvato, che abbiamo inserto în capo al 

foglio di sabato. 

— Dichiarazione del Governo romano intorno alla delibe- 
razione del generale Cavaignac annunziata all'Assemblea na- 
zionale il giorno 28 novembre 1848 . . . . Ciò tutto conside- 
rato, noi soltoscrilti protestiamo solennemente in faccia al- 
l’Italia e all'Europa contro la invasione francese preparata e 
deliberata dal generale Cavaignac, e dichiariamo che alle sue 
truppe verrà , secondo le nostre forze, impedita l’ entrata e 
la violazione del territorio nazionale; nel che fare noi inten- 
diamo di difendere l’onore non pure degli Stati Romani, ma 
di tutta quanta l’Italia, e di secondare la ferma volontà e de 
liberazione di tutti i suoi popoli; e similmente facciamo so* 
lenne e generale richiamo ai potentati d’ Europa , e al senso 
loro di equità e di giustizia. Impérocchè la causa è comune a 
tutte mai le nazioni gelose dell’indipendenza, e altere di aver 
conquistato la politica libertà. 


Roma, 8 dicembre 1848. (Seguoni le firme). 
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ESTERO. 


Parigi, 12 dicembre. -- Cronaca parlamentaria. -- L'ordine 
del giorno quest'oggi fu pressochè esaurito dopo l'adozione del 
progetto dilegge che dà facoltà pei miglioramenti da farsi nelle 
varie sale del Louvre. Il rapporto e la discussione del pro- 
getto di legge relativa al modo. di proclamare il presidente 
della Repubblica vennero aggiornati, così pure la discussione 
relativa ad una amnistia generale per tutti i delitti commessi 
dopo il 24 febbraio. 

Una discussione abbastanza viva surse sulle elezioni che 
verranno fatte in Algeria, e sull'importanza che possono 
avervi per non pronunciare il finale risultato della elezione 
se non dopo che sia-stata conosciuta e verificata quella del- 
l’Algeria. 

Alcuni oratori hanno. sostenuta l'opinione della Commis- 
sione, la quale vuole che , se uno dei candidati ha ottenuta 
una maggioranza considerabile per modo che lo scrutinio 
dell'Algeria non possa per nessun’ casovesercitare alcuna in- 
fluenza sul numero deicvoti da lui ottenuti, il risultato del- 
l'Algeria non si aspetti punto ed il rapporto dell’elezione 
venga comunicato all'Assemblea. 

L'articolo 4 fu adottato come lo chiese la Commissione. 
Tutti gli articoli del progetto furono successivamente adoltati. 

L'articolo addizionale il quale vuole che il presidente, im- 
mediatamente dopo di essere eletto, presti giuramento sotto 
pesa della nullità, fe” nascere qualche osservazione sulla mi- 
sura del momento in cui il giuramento dovrà essere dato; 

Questo articolo fu adottato. o 

Per abitazione del presidente viene destinato 1'Elysée Bour- 
bon. Il progetto di legge viene nella totalità adottato.- 

(Corrispondenza). 

— 15 dicembre. — I due principali drgani del partito 
perdente (il National ed il Siéele) dichiarano ancora nei 
loro numeri d'oggi che essi s'inchinano rispettosamente di- 
nanzi alla decisione della maggioranza. — Il Siécle dichiara, 


uomini che saranno chiamati al potere professeranno-proba- 
bilmente le sue idee: e questo è vero. — La rassegnazione 
del National è più edificante ancora , e Ie sue proteste ond- 
revolissime: supporre ch’ egli non senta amaramente la sua 
disfatta, poichè ognuno sa che l’opposizione fatta a Cavaignae 
da tanti uomini bene intenzionati, non era personalmente 
diretta contro di lui, ma contro il partito di cui è organo il 
National. Ma se il National è afflitto, non è ingiusto; nel 
linguaggio che egli Liene vi è poco da censurare, e molto da 
. lodare, e le sue osservazioni non devono dimenticarsi dal 

partito vincitore, (Galignami). 

— ll Débats presentando uno specchio dei voti dati nei 
varii dipartimenti della Francia, si esprime così : © 

« Se l'operazione dello spoglio dello scrutinio deve produrre 
nel rimanente della Francia, secondo quanto ha di già pro- 
dotto, il sig. Luigi. Napoleone Bonaparte non avrà soltanto Ja 
maggioranza relativa sui diversi concorrenti, ma avrà ancora 
la maggioranza assoluta dei suffragi. ; 













che ciò facendo , non si tiene per nulla umiliato , poichè gli ; 






Nella sera del 13 la proporzione a suo vantaggio, secondo 
questo giornale, sarebbe stata di due terzi di voti sopra i 
signori Gen. Cavaignac, de Lamartine, Ledru-Rollin, e Raspail. 
Conchiude quindi : l'elezione del sig. Luigi Bonaparte, come 

i presidente della Repubblica, sembra. dunque fin d'oggi assi- 
curata. 
— 15 dicembre. — Elezioni dei dipartimenti : 
Aisne. — Bonaparte DO SII: Cavaignac 2,679. i 
Maxcne. — Bonaparte 15,229. — Cavaignac 6,415. I 
VALENCIENNES. — Bonaparte 14,594. — Cavaignac 9,670. 
SENNA INFERIORE. — Bonaparte 41,159. — Cavaignac 8,289. 
Norp: Turcoing, Roubaix, Lilla. — Bonaparte 8,642. — 
Cavaignac 36,929. . 
Lione 14 dicembre. — Cireondario di Lione. — Sezioni 
militari. — Circondario di Villafranca. — Totale numero dei 
votanti 142,649, — Per Luigi N. B. 105,937. — Per EB. Ca- 
vaignac 21,961. — Per F. V. Raspail 9,515. — Per Ledru- 
Rollin 2,670, — Lamartine 288. — G. Changarnier 40 — Ma- 
resciallo Bugeaud 13. — 


rire 


Vienna, 9 dicembre. — Quest'oggi si leggeva su tutti i canti 
della città un manifesto del comando militare, in cui si mi- 
nacciava la legge stataria a tutti quegli stranieri che tenes- 
sero discorsi rivoluzionarii in luoghi pubblici. E così il nuovo 
imperatore per grazia di Dio allegerisce il peso del nostro 
stato eccezionale. La paura però di una nuova rivoluzione 
pare intempestiva, perchè quando una città è guardata da 
40,000 baionette, non pensa certo a fare insurrezione. 
La servilità dei nostri giornali ultraconservatori eresce 
‘ogni giorno.—Ieri cominciarono Je operazioni contro l'Unghe- 
ria. L'esercito imperiale ha passati i confini ungaresi, e bano 
a quest'ora ch'io vi scrivo, avrà assaltata e forse presa I ress- 
burg, che certo non potrà resistere lungamente alle nostre 
truppe. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 16 dicembre 





Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 
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| 
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i 
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i La seduta è aperta all’una e un quarto. 

- La galleria superiore è stipatissima di gente che va bisbi- 

gliando. Un numero straordinario di signore adorna le tribune 

di mezzo; nella loggia dei diplomatici sta l'ambasciatore d’In- 

ghilterra in compagnia d’altre. signore e di uomini che non 

appartengono per nulla alla diplomazia. In quella dei sena- 
tori è pure strabocchevole il numero degli aspettanti. Il han- 
co dei ministri è vuoto. 1 deputati ex ministri Perrone, Pi- 
nelli, Revel, S. Rosa, La Marmora e Merlo hanno preso luogo 
sui banchi della destra. L'Assemblea è animatissima. Molti 

j deputati vanno e vengono, chi s'inchina all'orecchio dell'uno, 

| chi stringe la mano all’altro. Straordinario movimento sui 

pica sinistri e lettura di qualche giornale sui destri, con 

} qualche sbadiglio. 

Tanto è il susurro che difficilmente può essere intesa la 
lettura del processo verbale. Il presidente dà tratto tratto 
qualche scampanellata. Alcuni banchi dei giornalisti sono 
raggianti di gioia. L'aspetto della sala non fu mai festevole 

tanto (!). 3 ; 

Letto il processo verbale non può essere approvato imme- 

i diatamente per mancanza di numero dei deputati. 

Coitin legge il consueto sunto delle petizioni. 

Sclopis domanda che ne sia discussa d'urgenza una riguar- 

| dante il ricovero di mendicità di Torine, e ne svolge con 

{ plauso i motivi. to " 

È approvato il processo verbale. 

i Cabella prende giuramento. In questo punto il presidente 

I legge una lettera pervenutagli di fresco, dove è annunziata 

i la venuta di Gioberti col suo Ministero alle 2. 

i Si domanda una seduta straordinaria per le petizioni. 

"Tra i molti pareri. prevale quello di mutare ordine del 
giorno. 

Posta ai voti tale deliberazione è approvata. 

i Valerio salelaringhiera e riferisce su varie petizioni. 

| Poco dopo sul batter delle 2 giunge Vincenzo Gioberti coi 

! quovi ministri Riccardo Sineo — Sonnaz Ettore — Urbano 

Rattazzi — Vincenzo Ricci — Carlo Cadorna — Domenico Bulla 

— Sebastiano Tecchio, — e tutti ‘prendono luogo sul loro 

banco, fra gli applausi specialissimi delle tribune e di ‘alcuni 

membri sinistri. i 
Valerio dopo aver continuata la relazione di una delle peti- 

zioni, sospende alquanto e cede il posto a Vincenzo Gioberti 

che sale la ringhiera, svolge una carta, e legge il programma 
che trovasi qui sotto riprodotto. Abbondarono gli applausi 
dalle tribune, e in ispecie al tratto ove era detto, che fra le 
cose le quali intendevansi fare vera quella di conservare la 
eguaglianza di tutti i cittadini al cospetto della legge. 

“Terminata la lettura del programma, Valerio ripigliò il suo 
luogo, e tutto il Ministero in massa se ne andò via. 

In breve tempo rimasero pur vuote le tribune, e così V'a- 
spetto della sala subì un serio mutamento, 

Dopo Valerio sottentrò Mellana alla ringhiera, e vi riferì 
un buon numero di petizioni, fino a che la seduta fu sciolta 

alle 5. 


e 





Commissari elelti dagli uffizi per verificare i conti 
dello Stato e riferire intorno il bilancio. 

1. Ufficio. Montezemolo, Ract, Seofferi. 

Carquet, Cagnardi, Depretis. gui: 

Riccardi, bar. Jacquemoud, Michelini G. R, 

Non ha ancora eletto. di a 

Desambrois, Regis, Ricolti. 

Farina, Cayour, Revel. 

Dabormida, Ferraris, Demartine]. = 
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bre 1849 alla Camera dei deputati, 


ETIAM IA SRL TNT TTT STARE SONE LIT NEI] IPA NITTI MITO LOTTI VOTATA TDI LIA 


Signori , 


nostre forze anzichè coll’amore di patria, e col debito di citta: 
dini. Ora avendo consentito di addossarcelo, noi brameremmo 
esporvi minutamente qual sarà la nostra politica e il tenore 
del nostro procedere; ma la novità stessa dell'ufficio e Je 
angustie del tempo ce lo divietano. Premurosi e solleciti 
anzi tulto di accorciare al possibile la crisi ministeriale, noi 
non potenmmo pur dare uno sguardo al grave compito che 
ci viene imposto ; onde ci è forza restringerci a esporvi suc- 
cintamente le massime che regoleranno la nostra ammini- 
strazione. Le quali non sono nuove, poichè avemmo occasione 
di dichiararle e di difenderle più volte al vostro cospetto; e 


italiana, esse sono le più antiche, come quelle che partori- 
i tono e promossero il nostro risorgimento. 

! Hl patrocinio della nazionalità nostra, 0 signori, e lo svi 
i luppo delle istituzioni, sono i due capi essenziali e comples- 


ì 


? lel Ministero Gioberti il 46 dicem-| fu SL ERTOROE ga A È È 
Pi ogramma. d Mini Gioberti letto il 16 dicem i sponde ai hisogni e ai desiderii che oggispronano ed infiam- 


i mano le nazioni. Perciò noi accogliam volentieri il voto 
| espresso da molti di un Ministero democratico, e faremo 
Chiamati dal nosiro Augustissimo Principe al maneggio | 
‘ dei pubblici affari in tempi difficilissimi, noi avremmo rifiu- | 
tafo l’incarico, sc ci fossimo consigliati colla debolezza delle | 


possiamo dire che nel trascorso aringo della nascente libertà | 





IL RISORGIMENTO. 


DIDISIIINEA VENNE SEI NEIL AONILIETONTE POLE LLIPEVAI IV CAVIALE ELIA ALTTDE ANFIA DENARO PONTI IIIIET AIUTO PAPATO CIA MONATEN PIVOT TI FIS 
TORE AAA NI INI ANA FOOT TITTI TIA ETA RITIRI MITAC II AAT TZ TITTATTIE TONNARA FIIUASCETIOZ OPA PPOOMOLAZI INA ITI LASFIICAMI A LETINPIDONAANE PIL 


È FRITTA I ZIO RIATDETNZIAIAARN 
fi (da IETISOOIZANE SLSRTNIAZIENE YOSTIIIOFIRIAN ORIENTE INTRA DI TI x 


ta-43, 


sivi della nostra politica. La nazionalità italiana versa so 


due cardini, che sono l'indipendenza e l'unione della peni ol 


L'indipendenza è politica € morale, come quella che da un 
lato esclude ogni straniero dominio, e dall'altro rimuove 


ogni forestiera influenza che ripugni al patrio decoro. Tali 
ingerenze di quei potentati esterni che ci sono unili coi 


risultarne alcun biasimo, ci torna a non piccolo onore; es- 
sendo sommamente onorevole che le nazioni più illustri si 
interessino alle cose nostre. 

Ma ‘affinché l’opera esterna non pregiudichi alla dignità 
nazionale, egli è mestieri che quella non si scompagni dal 
patrio concorso. l varii Stati italiani sono legati fra loro coi 
nodi più intimi e soavi di fratellanza, poichè compongono 
una sola nazione, ed abitano una sola patria. Se pertanto 
nasce in alcuno di essi qualche dissenso tra provincia. e 
provincia o tra il principe ed il popolo, a chi meglio sta il 


Siamo grati alle Potenze estere, se. anch'esse conferiscono 


meno comporteranno che altri l’offenda; e se l'uno e l'altro 
di essi avrà bisogno di amichevoli servigi farà si che a 
conseguirli con vicenda fraterna non abbia d'uopo di cercarli 
di là dai monti. 


chiedesse il tempo preciso in cui le ripiglieremo, non potrem- 
mo fargli altra risposta che-quella che già demmo a questa 
medesima Camera. Imperocchè interrogati se la guerra era 
di presente opportuna, non potemmo soddisfare direttamente 
al quesito; quando a tal effetto è richiesta una minuta e ocu- 
lata contezza di quanto riguarda i militari apparecchi; e non 
bastano certi ragguagli generici per formare un fondato giudi- 
zio. Ora entrando in questo punto all'indirizzo della cosa pub- 
blica, non possiamo meglio di allora compiacere ai richiedenti. 


gliare la sua riscossa dell'infortunio, useremo ogni energia e 


i mezzi che saranno in nostro potere. 
Nè alla guerra sarà d’indagio o di ostacolo la mediazione 


carle nel loro scorcio sarebbe inutile, non pregiudicando in 
modo alcuno alla libertà delle nostre operazioni, e potrebbe 
esser dannoso, quando fosse interpretato a ingiuria delle po- 


luta autonomia a cui aspiriamo (e noi il prevedevamo sin da 
principio), il non reciderne i nodi mentre stanno per discio- 
gliersi naturalmente, farà segno dell'alta stima che da noi si 
porta a due nazioni amiche, così nobili e generose come l’In- 
Ghilterra e la Francia. Dalla cui egregia disposizione a nostro 
riguardo non è rimasto che la mediazione non abbia sortito 
l'intento; se alla loro benevolenza non avessero frapposto‘in- 
vincibile ostacolo la durezza, i ritardi e le arti dell’inimico. 

L'unione, o signori, è l’altra condizione fondamentale della 
nazionalità italiana. Già questa unione fu da voi solennemente 
iniziatà, quando confermaste il voto libero dei popoli con un 
decreto del Parlamento. Noi applicheremo l'animo a compiere 
l'impresa vostra, e a far che l'atto magnanimo da voi rogato 
divenga un fatto durevole e perpetuo. Gi riusciremo? Ne ab- 


ragionevole non dà assoluta certezza; e noi non ci dissimuliamo 
gl'impedimenti che possono attraversarsi al nostro disegno. 
In ogni caso, quando la necessità rendesse vano ogni conatò, 
noi non rinnegheremo mai in ordine al diritto una religione 
politica che ci è sacra e inviolabile; e non potendo attuarla 
nel fatto, cederemo il luogo a chi professando una dottrina 
diversa, può rassegnarsi al fato ineluttabile senza tradire Ja 
propria coscienza. Laonde, finchè terremo il grado di cui il 
Principe ci ha onorati, voi potete essere sicuri che porteremo 
fiducia di far rivivere l’opera vostra e non dispereremo delle 
sorti italiche. 


Il compimento dell'unione è la Confederazione tra i varii 
Stati della Penisola. Questo. patto fraterno non può essere 
sancito in modo condegno, e proporzionato alla civiltà pre- 
sente, se coi Governi liberi i popoli non ci concorrono. Noi 
facciamo plauso di cuore al patrio grido, che sorse in varie 
parti d’Italia, e abbracciamo volonterosi l'insegna della Co- 
stituente italiana. Attenderemo premurosamente a concer- 
tare con Roma e Toscana il modo più acconcio e pronto per 
convocare. una tale Assemblea, che oltre al dotare l’Italia di 
unità civile, senza pregiudizio dell'autonomia dei varii Stati 
nostrali e dei loro diritti, renderà agevole l'usufruttuare le 
forze di tutti a pro del riscatto comune? 

Lo sviluppo delle nostre instituzioni si fonda principal. 
mente nell'accordo della Monarchia costituzionale cogli. spi- 
riti democratici. Noi siamo caldi e sinceri patrocinatori del 
principato civile, non già per istinto di servilità, per preoc- 
cupazione, per consuetudine, per interesse, ma per ragione: 
e ci gloriamo di seguire in questo le orme del principe. Il 


i quale, avendo con esempio rarissimo nelle storie assentito 
spontaneamente alla libertà de'suoi popoli, sovrasta talmente 
i ai volgari affetti, che l'animo suo è disposto ad ogni gran-. 
i dezza di sacrifizio. Che se egli tuttavia ci commette di tute- 
i lare la Corona e la Monarchia, il fa, persuaso, che il princi. 
{ pato è necessario al bene d’Italia. Questa professione politica 
‘ è altresì la nostra; essendo profondamente convinti che sola 
{ la Monarchia costituzionale può dare alla patria nostra unità, 


i lorza e potenza contro i disordini interni ve gli assalti stra- 
«| nieri. 


Ma Ja Monarchia sequestrata dal genio popolare non ri- 


ogni opera per metterlo in essere. Saremo democratici, oc- 
cupandoci specialmente delle classi faticanti e infelici, e fa- 
cendo opere eflicaci per proteggere, instruire, migliorare, 
ingentilire la povera plebe, innalzandola a stato e dignità di 
popolo. Saremo democratici serbando rigidamente inviolata 
l’ugualità di tutti i cittadini al cospetto della legge comune. 
Saremo democratici, procurando con vigilante. sollecitudine 
gl'interessi delle provincie, e guardandoci di postergerli con 


parzialità ingiusta a quelli della Metropoli. Saremo democra- 


tici, corredando il principato d’instituzioni popolane, e ac- 
cordando cogli spiriti di queste i civili provvedimenti, e in 


{ ispecie quelli che riguardano la pubblica sicurezza, la costi- 


tuzione del municipio, e il palladio 
zionale. 


La democrazia considerata in questi termini non può 
sbigottire e non dee ingelosire nessuno. ‘lissa è lasola che 


loro, cioè la guardia na- 


i risponda al suo nome e sia degna veramente del popolo, 
; come quella che virtuosa, generosa, amica dell’ordine, della 
proprietà, del trono, è alienissima dalla licenza, dalle vio» 6 


di 











non son certamente gli amichevoli influssi e ‘le pacifiche. 


vincoli della simpatia e delle instituzioni; onde. non che. 


profferirsi come pacificatore, che agli altri Stati italici? 


l’opera loro; ma facciamo che il loro zelo non accusi la' 
nostra oscitanza, Quanto più i varii dominii italiani saranno Y 
gelosi custodi e osservatori della comune indipendenza, tanto, 


‘della coscienza di non potere essere superato da alcu 


L'indipendenza italiana non può compiersi senza le armi; 
‘laonde a queste rivolgeremo ogni nostra cura. Ma se altri ci 


‘vere una pace onorevole, il 


Ben possiamo assicurarvi sul nostro onore che per accelerare | 
il momento in cui il valore dell'esercito subalpino potrà pi- 


sollecitudine, adoperando a tal fine con maschio ardire tutti 


anglo-francese, le cui pratiche volgono alla loro fine. Il tron- 


tenze mediatrici. Se la mediazione non può darci quell’asso- | 


biamo viva speranza; senza la quale non si sarebbe per noi | 
accettato il gravissimo incarico. Ma la speranza eziandio più. 


«quello di viva il Re, ripetato calorosamente dalla foll 


“della Irberià, dell'ordine e della legalità. 


‘cadde a 74 50, per chiudersi a 74 65, 1 


‘venditori, cadde in pochi giorni a 70 e senza poter in 








siede cl’essa è somma 
nimo tli poter coll’idea di concili 
discorso. Noi vi abbiamo esposto, 0 
nostri principii; ma questi non potran 
sare dal mondo delle idee in quello dell 
ficace concorso della nazione e di q 

tano. Questa è la richiesta che a voi g 
non immeritevoli al tutto di questo t 
nostre forze hanno mestieri della v 
sentiamo un animo degno della vostr 
Vincenzo Gioberti — Sineo Rice 


Rattazzi Urbano — Ricci Vil 
-  — Buffa Domenico — Tecchio S 


Facciamo seguire a questo programma qu 
nistero Sostegno, acciò + lettore giudichi 
fronto. SS 
Nelle gravi circostanze in cui si trova la pa 

impresa quella di assumere l'esercizio del Gove 0; 

non è da maravigliarsi se l’attuale Ministero d : 

comporsi : ora però si presenta con fiducia alla n 

delle prove di sincero amore della patria e delle li 

tuzioni che diedero gli uomini che ne fanno parte, 










































































l'affetto alla causa italiana. 
Il Ministero i riti S 









che. si ritira Lrovossi presente all’avvenime 
degli. ultimi tristi casi:: non se ne sgomento e fece 
pello all'energia del paese. Quello che gli. ei 
guirlo con pari e se fosse possibile, mag 
provvedimenti per ricomporre l’esercito e 

Egli deve rispettare l'armistizio come fatto 1 
non può riconoscere;in quello un.atto di politica 
che distrugga i fatti compiuti e che segni le 
negoziazioni (ci on nane 

Però due grandi nazioni amiche che pr 
delle nazionalità e secondano lo sviluppo il i 
poli, avendo offerto la loro mediazione onde porre tern 
ad una guerra che potrebbe diventare europea ,/e promu 
ero.decolse con riconose 
il disinteressato ed amichevole uffizio delle pole i medi 

Persuaso che esse, che conoscono e rendono umaggio 
forza della opinione pubblica ed all'autonomia delle na: 
‘apprezzando giustamente le attuali politiche condizion 
l’Italia e le cause che mossero la guerra, sapranno condurre 
a tali accordi che siano onorevolmente accettabili e durevo 
ed evitino la necessità di una guerra, che l'onore e l’a 
della nazione ed il generoso aiuto dei nastri potenti 
renderebbero «di esito non dubbio. |. S 

A questo scopo e ‘ad ogni evento il Ministero provocher: 
con ogni alacrità l'effettuazione della lega doganale e politie 
degli Stati Italiani. O I 

Il regolare ordinamento della guardia nazionale, e lattiva- 
zione del suo compiuto armamento chiameranno i più pr 
ed efficaci provvedimenti del Governo: e se per la defini 
costituzione del municipio e della provincia ragion vuole d 
attendere la riforma dello Statuto fondamentale, non tarde 
intanto ad attivare quelle modificazioni che pongono tal 
dini in migliore armonia col sistema costituzionale. 

Persuaso che l’ ordine e la libertà procedono d 
e sono l’uno‘all’ altra indispensabili , attenderà al riori 
mento della polizia, separando le attribuzioni della forza m 
litare dall’azione civile, e provvedendo in modo che la lega- 
lità nulla tolga alla prontezza ed alla fermezza del Governo 
e pete in nulla pregiudichino a quella. 

Fedele al principio dell'uguaglianza di Wtti i cittadin 
faccia alla legge, il Ministero promuoverà l’ applicazione 
dritto comune a Lutti i casi, a tutte le classi di per 

Il vincolo indissolubile che stringe la civiltà a 
gl'impone l’ obbligo di rispettarne i dirit 
slituzioni ; ugualmente lontano da un 
che da una avversione pregiudicata, adoprerà nodi e 
trovino favore quelli instituti che a codesta alleanza cospi. 
rino; riforma quelli che se ne siano allontanati; ferma e de- 
cisa resistenza quelli che vi avversano. 

Questi sono i principii del nuovo Ministero; a questi con- 
formerà i suoi atti assumendone la risponsabilità davanti al 
Parlamento nazionale: e confida che col concorso di questo e 
di tutti quelli che amano sinceramente la. patria giungerà a 
mantenere intatto l° onore della nazione, a confermare le li- | 
bere nostre inslituzioni , ed a stabilire quell’ordine legale 
senza cui non possono ricevere un ragionevole svilu 5 


uuppo. e 

i i TI | 

‘NOTIZIE DEL MATTI 
Ieri le quattro legioni delta guardia nazionale di 
sivriunivano in gran tenuta sulla piazza. Vittorio Ema- 
nuele per assistere alla distribuzione di una medaglia ad 
uno dei suoi uffiziali il cav. Magnone, il quale portandosi 

a visitare un suo fratello che militava in Lombardia, 

aveva contribuito all'arresto di un corriere austriaco, dai 
«di cui dispacci. eransi rilevate importantissime notizie. 
Dopo avere assistito alla funzione della rimessione della 
medaglia fatta dal generale della‘enardia il conte Ma 
partivano Je quattro legioni in bellissimo ordine 
via di Po, e difilavano sotto la loggia del palazzo Re 
alla quale presentavasi Carlo Alberto, passandola così 
solenne rivista. Un solo, un unico grido alzavasi unanim 
da queste file al Joro passaggio: sotto la loggia Real 






















































































































































































immensa accorsa alla magnifica funzione. Inutile sarebb 
aggiungere parola sul contegno, sulla perfetta tenuta 
queste fegion, che per militare istruzione , per lo spirito. 
di cui. seno animate, possono a buon diritto chiamars 
vera m.lizia cittadina, cioè scudo e guarentigia infallibil 


Bonsa pi Parici 14 dicembre. — } fondi pubblici ten 
dono sempre a crescere. Non circola niuna nuova politi. 
ca, e non s'aggiunge nulla alle vocì dei giornali sulla 
composizione. del futuro Ministero di Lu: leor 
Bonaparte. A contanti il 5 per cento ape 

misdo 













di ier.. 1 3 per cento face 45 75 al p 
più basso ed ultimo. corso; in dimiat 
75 cent. i wi AF 
BORSA DI TORINO. || | © 
affari in fondi pubblici alla ‘no 












Pochi “furono gli 
Borsa nella scorsa settimana. i ; 
Non potressimo citare pressi falli pei fondi del 18 
1851, ma in quanto all'imprestito del4848 che al princi 
del mese era ricercato da 73 a 74 per 00 con pochis 









Irovarsi danaro a questo segno. GR si 

Ci si assicura, che dalle provincie si domanda danar 
pel futuro versamento dell'imprestito obbligatorio, media 
fe vendita dei versamenti già operati con perdita del 
al A4 per cento. do 

Questo scredito sofferio dai nostri fondi nello stess 
riodo in cui î fondi francesi si rialzarono gradatan 
del 9 al 10 per cento non può aver avuto altra or 
nella cessata crisi ministeriale. 

Il nuovo ribasso del 2 a 3 per cento dichiaratos 
ultimo dopo la formazione del nuovo Ministero non 
mette di sperare un sensibile miglioramento mella 
te sellimana, ma ci lusinghiamo che l'aumento de 
francesi che s' annunzia progressivo, potra servire 
ad arrestarne il ribasso. © Po 


































S. NICOLINI gerente. | 


CiProenaFia DI ANTONIO 


rt 











PAVESI 


È 









































Torino 
0 Lime 
glia al 
fandos 
bardia, 
(co, dl 
notizie 
10 de i 





hniamart 
pf Ibi 











ici (el 
va poli 
ali sul 


cen! 


nos In 


Jet 88 
princi 
pohissit 


pini 


siii 





dano 
media 
Îì 


dl del 


stesso P° 
a lame! 
gin Di 


I 


gi gobo! 
nei pe 


pal 


on 


lei può 


Ce al! 










Spe 


‘che abbiamo udito oggi ripetere dal partito dei nostri 


| trail programma Pinelli ed il programma Gioberti, sì 


«cava. 


|. {talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 





| pistero Pinelli. Gioberti, dicono, non ha mai combat- 
tuto la politica scritta de’ suoi predecessori; ha sol- 


ciò che promettono, e sieno uomini che godono presso 


1) D'ASSOCIAZIONE. 


ine: un anno Lirt 40 — 
dite mesi; RARE DOO 
3 mesi... DIRLO e 

4 mese È di di Guata 
anno , ADE NE 

» 6 mesi n SR Roe 
» 3 mesi i IA 
È 1 mese. AL iso 


‘trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 
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i TORINO 
i 18 dicembre. 
‘Malgrado il fermo proponimento in cui siamo di non 


‘ più rimescolare i fatti compiuti della crisi ministeriale, 


noi non sapremmo tacere sopra un singolare sofisma 

































avversari. 
Coloro che nonhanno il coraggio di negare la perfetta 
conformità che tutto il mondo è in grado di scoprire 


affalicano a risuscitare l’apologo del doppio program- 
ma, orale e scritto, che una volta si attribuiva al Mi- 


tanto lamentato le loro intenzioni segrete, diverse, e- 
forse opposte a quelle che furono manifestate nel loro 
programma. Gioberti venendo oggi al potere, fa atto 
di coscienza illibata, -traducendo in termini un po’ dif- 
ferenti le idee scritte del Pinelli, che furono sempre le 
sue; ma ciò non toglie che i nuovi ministri abbiano 
sugli antichi il gran merito di esser decisi ad eseguire 


il pubblico la fiducia che al Ministero passato man- 


Il sofisma è ingegnoso, e merita una breve risposta. 

Dapprima l’affare del doppio programma è un apo- 
logo, spiritoso se vuolsi, ma non così naturale ed in- 
genuo da temere che il pubblico abbia mai pensato a 
credervi un fatto reale. L'antica Opposizione lo ripe- 
leva ogni giorno a memoria, ma noi oseremmo sfidarla 
a trovarci un atto del Ministero Pinelli, diverso dai 
termini del suo programma; € finchè questa tal diffe- 
renza non ci si provi con termini un po’ men generali 
di quelli che abbiam. sempre trovati no? gioruali dul 
Ministero Gioberti, la conseguenza è evidente : o il 
programma Pinelli era buono, € in tal caso furon buoni 
i suoi atti, ed ebbe torto l’Opposizione a volerli acca- 
nitamente combattere; 0 quel programma era tristo, 
e in tal caso ebbe torto Gioberti a sancirio coll’auto- 
rità del suo nome | 

Ma sia pure come si voglia: è forse questo il campo 
su cui fu battuto il Ministero Pinelli? Dove. mai l’Op- 
posizione si dolse della differenza tra il programma e 
gli atti? Noi non siamo così smemorati da. lasciarci 
ora sorprendere con questo nuovo rigiro. L’Opposi- 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale 1, RisorcimeNTO 


EEUata 
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di confrontare le promesse del programma Pinelli con. 
tutte le accuse, le interpellanze , glisarticoli che si fe 
cero piovere sulle teste de’ passali. ministri, e. soprat 
tutto colla famosa protesta de’ 57, evidentemente ve- 
drebbe che la quistione fu sempre agitata sui termini 
del programma, sui termini scritti, non mai .sull’ipo- 
tesi giobertiana del programma orale. 

Dal che discende che, se anche i nostri avversarii 
dicessero una buona ragione, essa starebbe esclusiva- 
mente in favor di Gioberti, autore di quell’ipotesi, ma 
non gioverebbe per nulla a-scusare la condotta degli 
uomini che logorarono le loro forze per attaccare una 
politica, della quale si costituiscono ora sostenitori ; 
e quel ch'è più, di uomini i quali non hanno né anco 
da potersi difendere dal lato della quistione personale, 
giacchè è noto a tutti quante volie cominciarono le 
loro aringhe col protesiare che non intendevano far 
pesare ja menoma delle loro imputazioni sulle persone; 
ed è notissimo quante volte costoro che son ora mini- 
stri, invitati a troncare la lotta con formolare un volo 
di diffidenza, con assumere francamente i portafogli, 
ne sentivano offesa la dignità del loro caratiere, quasi- 
chè si potesse supporre un interesse privato dove non 
era che il più limpido ed innocente patriottismo. Noi 
non apparteniamo alla classe. di coloro che credet- 
tero alle loro parole: allora fummo tra ì pochi che non 
credevano, ma oggi troviamo un buon numero di ri- 
Se che vengono a dirci meravigliali: AvevaTE RA- 
GIONE ! 


x 





La Concordia nel suo numero d’oggi inserisce una 
lettera che precedentemente mandava al Risorgimento. 
Ci accusa in ossa’ divazzan siolot colo Mu 
icuzo Valerio di improvare gli applausi che irrup- : 
pero unanimi da tutta la Camera nella seduta di | 
sabbato alle generose parole del ministro Pinelli ; il ‘ 
sig. Lorenzo Valerio sa che tale non era l’intento dello | 
serittore dell’articolo, il quale non improvava che quel 
suo volersi intromettere a regolatore di ogni applauso 
della Camera che tendesse ad onore del Ministero. 

Quanto poi a quella sua tipetuta parola di mente, 
mente, con sua buona venia noi non ce ne offen- 
diamo, e la ragione egli la sa; questa parola avrà per 
noi un significato , quando il signor Lorenzo Valerio 


i 


| 
| 
| 


ta 


i Guerrazzi ; non più potente ed efficace di quella dei £ f.tto un 
PIO. Ministeri Cempini, Ridolfi e Capponi. 
vorrà pronunziarla in faccia ai redatiori del Risorgi- | 


i 
zione si dolse della mediazione, : e la mediazione era mento. 
scritta nel programma Pinelli ; si dolse del non essersi 
ricominciata la guerra, e Pinelli aveva scritto che non 
Pavrebbe ricominciata se non quando venisse l’estre- 
mo caso di farla. In una parola chi prendesse la pena 








in alcuniarticoli di questo giornale si è successi- | 
vamente parlato degli eventi politici seguiti in Tosca- . 
na, prevedendone conseguenze dannose alla pubblica , 
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LIBRO II, DELLA PROPRIETA”. 


THIERS. 
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dei buoni, corra qualche volta la disgrazia di trovarsì in 


(Vedi Risorg. numeri 297, 294, 295, 290, 287, 
286, 284, 283, 282). 
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CAPITOLO V., 


DELLA DIREZIONE DELLE IMPRESE _NEL SISTEMA 


fabbrica ? Potete immaginarvi il capo di una fucina eletto 


da questi alla direzione dei lavori? Potete figurarvi il pre- 


o fermarvela. Gli è questo il male di un bene, poiché | 
finalmente bisogna ehe il potere, per passare nelle. manì ; 


quelle deì cattivi. Ma potete voi immaginarvi il potere © 
negato, iisputato, trasmesso dagli uni agli ‘altri in una: 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, 

». presso Geanini e Fiore. 

> »>. Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. È 

» * » F.Payella e Comp. 
di Torino. 
Per Gewova presso A. Beuf. 
Livorno.» l’Emporio librario. 


FIRENZE Viesseua. 


PARMA » Grazioli, libraio, 
Mopena i — 0. Vicenzi, libraio. 
DA Roma » — P. Merle, libraio. 
i ù Prezzo delle inserzioni. , { FO SRO: 
Î | 0 Ì IDI A NO Centesimi 25 per riga, anticipati. Narot »  P’adoa— Marghieri. 
dl i | manoscritti e le lettere non saranno a : dee ; 
bia ARIGI : {fici di corrispond. 
È Delaire è Lejolivet, 
Lonpra è» P. Rolandi. 





quiete, supposta anche la massima buona volontà e {| Ma il buon popolo livornese , deliberando nel pub- 


eimezza negli uomini chiamati al potere, atteso il vi- { blico interesse, decideva dovesse quella batteria rima- 


Pr iginale che avevano; -perchè-derivati-dalla-trion- {.nere a-Livorno a difesa di quella. piazza 
ante anarchia li inistri ; io | 
a Ra Ha n. RI Invano ministri e governatore ripetono l'ordine di 
i È 0) Li ia confermare il nostro vaticinio. $ quell’invio; vi si oppone il popolo sovrano, noîî uso 
Nu Pon i furono disciolte, perchè credute j da gran tempo a vedere dal Governo inosservati i suoi 
avverse al Ministero. reti ) i 
hi DL iui decreti. Restano adunque colà que'pezzi; è derisa P'au- 
Lg Pte ori i questo tentàrono di otte- #'torità del Guerrazzi, sull'energia del quale però tanto 
? 7, PE i Pi n 
ne Ù L Hapy i feSgioni Javorevoli col tumulto e colla | calcolavano coloro, che solo fondano l'italiano risorgi- 
VORO e intimorire gli elettori. mento sulla forza de’ popolari tumulti. 
aulolttà sì tenne nascosta, senza usare la menoma Che più? Si va anzi buccinando che la maestà del 
repressione. : 
SI popolo, offesa delle esitazioni del gran cittadino, te- 
€ E £ ; £ aio di © DO Por a 3 : 7 si 
NR È OSPARI 10) ud manomettere nella | muto avversario dei dottrinarii, è prossima a dle 
Di Es ni e i con lodevole esempio di | rare ch'egli non corrispose all’aspettativa, che ha esso 
ia 5 ile, tut non (sentono le elezioni, dove | pure tendenze retrograde,; insomma, usando l’espres- 
gli élettori ancora concorsero in numero sufficiente ad 


De sione popolare, esser egli anche codino > fur 
ottenerle conservatrici e favorevoli all'ordine. ; i Iciui o 


co) ARTO dichiarati tanti altri liberali italiani ,, or fa poco tempo 
0 do adunque o Consiglio generale { ancora tenuti in fama d’ottimi cittadini. . ° 

mosso da tendenze uguali a quelle del disciolto. Strano rivolgimento invero dell’opinione, che sagri- 
Così si fosse fatto altrove! Il campo non si sarebbe © fica le più solide popolarità ; e non sarà certo l'ulti N 
lasciato libero ai brogli di certi Comitati direttori , i | i n 


che ci tocca vedere a dì pri e già se n° 

r0g) i { rea dì nostri, come già se n’hanno 
quali ottennero elezioni ben lontane dall’esprimere il { troppo aperti prossimi indizi ! n 
voto\dell’universale. 


Ancora; lettere di Genov: n Î i 
i, ie i ; i nova affermano ordinato inu- 
da frenare i moti in piazza, Si parto, a Firenze di tilmente dal Ministero toscano lo scioglimento della 
ordi Do Moto. contro gli autori d’essî; si minac-$ guardia civica di Livorno, recentemente pure riordi-- 
ui > i e ” bandì in nuovo È nata dal celebre La-Cecilia , caldamente addetto al 
stile di cancelleria l î vrazzi i ( 
pi ia la massima che chi rompe paga. Guerrazzi, senza che questo abbia mezzo di farsi ob- 
Md 1 processi non furono intentati, al veri autori | bedire 
almeno de’ seguiti scandali; i ministri rimasero in uf- Ora qual morale sentenza è lecito trarre da tuti 
d , è . è , 4 4 3 
ficio, e fecero largamente indennizzare i lesi dall'I. R. { questo viluppo? L’anarchia toscana (la Dio mercè al 
depositeria (tesoreria dello Stato), cioè a ] iché Bit i 
o ubbliche 3 uan 
o. ( di 2: È o non sanguinaria ancora) durerà, con molte altre, 
i in Italia, finchè non fatto caso delle forme legali 
Ogni cosa dunque fu sepolta nell’obblio. Il Minister i i; i le 
| : stero . itudini libere 
g q I mistero { sciansi.le moltitudini Libere 


Sostanze Consiglio cenerale che quest MS ISEE 


perciò esitante ne suo provvedimenti, e vide fallire } Se le cose continuano di questo passo nella peni- 
più d’uno d’essi,.tra cui quello della leva militare alla | sola, duolci il dirlo, ma lungi dal vederla risorgere 
quale assolutamente ricusasi la popolazione toscana ; | libera ed indipendente, presto la vedremo tutta schiava 
a tal che, mal grado gl’ineessanti ordini del giorno del { come prima dello straniero , malgrado le belle pro- 
ministro per le cose della guerra, l’esercito toscano è ? messe di certi apostoli della libertà, i quali applicano a 
ancora ben lontano dall’essere ordinato ed in numero 4 coloro che pur tanto soffrirono per essà, la taccia di 
adequato. codinismo senza essere essi per certo veri luberali. 
Ora un un altro fatto ci perviene a notizia, il quale 
vieppiù dimostra l’ azione del Ministero Montanelli- 
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Troviamo nel giornale dei Débats ed in altri fogli 
cenno onorevole di un nostro connazionale, e 


; noi con soddisfazione ripetendolo intendiamo, per in- 
Nello scorso ottobre il Governo toscano fece com- | {; î ì o Hib 
tima persuasione, di rendere omaggio alla verità : 


prare all’arsenale di Torino una batteria d'artiglieria 
er servizio della sua ‘armata. ‘di S 
p cHe diO ioni Don on; > di ri di Sardegna a Buenos-Ayres, recentemente. espulso da 
si "nf 3 IDE 
Spéedilica Genova pone n. © dI | Rosas nel modo il più villano e senza alcun ragionevole 
là condotti a Livorno, ivi ordinavasi di tosto mandarli | pretesto, giunse testè a Parigi per recarsi a Torino. Il 
a Firenze, onde compiere la batteria. signor Barone Picolet risiedeva da dodici anni a Buenòs 


Il signor barone Picolet d'Hermillon, incaricato d'affa- 








n 








n estinti 


discretissima e rarissima degli azionisti, terminata, lo ri. una metà della loro vita, quindi, lutt'a un tratto, o per- 
peto, dalla loro rinuncia nelle mani del direttore per essi | chè la fortuna li tradisce, dopo di averli per lungo tempo 
scelto. Ma potete voi immaginarvi un capo di un lavoratoio 1 favoriti, o perchè loro manca una modestissima qualità, 
eletto dagli operai cui deve dare dei comandi ! — Quando È la moderazione nei desiderii, o perchè Ja vanità di /giun. 
si osserva la maggior parte dei nostri stabilimenti indu- £ gere ai pubblici affari premendoli troppo presto, li disto- 
striali, si rimane colpiti da una cosa, ed è che quelli che £ glie dai loro privati interessi, 0 perchè finalmente era pia- 


dai suoi operai, dimesso in seguito dai poltroni, o posto ; 


sidente di una repubblica industriale collocato fra simili ; 


hanno avuto buon successo (pochi se ne'contano ), ne 
sono stati debitori alla superiorità dell’imprenditore che 


ciuto alla loro nazione di rovesciare un governo, perde- 
vano la loro fortuna, e piombavano in una profonda mise- 


li dirigeva, né solo alla sua superiorità d'intelligenza | ria. lo ho veduto imprenditori dotati di un vero genio ter- 


DELL'ASSOCIAZIONE. 


Che la direzione delle imprese, nel sistema dell’associa- 
zione è impossibile, e tende a sostituire al principio 
dell'interesse personale che solo conviene alla privata 
industria, il principio dell'interesse generale il quale 
non è applicabile che al Governo degli Stati. 


L'anarchia nel corpo politico è un gran male. La si 
teme, la si detesta, e con ragione. Nell’anarchia non v'ha 
più nè ordine, nè sicurezza, né giustizia, nè buona ammi- 
nistrazione, nè savia economia, nè pubblica forza, nè 
grandezza. Per cagione di lei si scompongono gli Stati, 
si disonorano e periscono. Da Cesare ad Augustolo è tale 
il loro andamento. Per. me specialmente, che amo due 
cose appassionatamente, la giustizia interna e la grandezza 
al di fuori, l'anarchia è tal cosa che mi è impossibile di 
sopportare. 

Ma, per quanto odiosa riesca nel corpo politico, l’anar- 
chia è la naturale malattia di codesto corpo;la si prevede; 
essa ha i suoi rimedi come certe febbri contratte in certi 
luoghi malsani. Si può morirne, ma puossi anche guarir- 
ne. Insomma nello Stato sventuratamente essa è in casa 
propria, come la peste in Costantinopoli. Ma nell'industria, 
vi par possibile l'anarchia? 

‘L'uomo si dispera, ma non si stupisce punto di vedere 
delle fazioni a disputarsi il potere, dilaniare la repubblica, 
insanguinarla, trascinarla all'orlo dell'abisso, getlarvela, 





influenze, designare con giustezza il compito a ciasche- ; 


duno, regolare i salari a norma dell’assiduità, o dell'abi- 


lità, ispirare confidenza ai capitalisti, acquistare del © 
credito e sopra tutto fare degli avanzi? Va lo potete figu- ; 


rare quest’essere chimerico, che surroghi l’unità, l'ordine, 


l'intelligenza dell'interesse personale, nella direzione di : 


una impresa industriale? Nello Stato ben si capisce che 
tutti simmischiano nei pubblici affari, poichè sono essi 
affari di tutt. 

Ma in una fabbrica, come possono darsi alcune centi. 
naia di operai deliberanti sugli impegni da prendersi, 
sulle lettere di cambio da firmarsi, da accettarsi, da rifiu- 
tarsi, sui crediti da aprirsi, sulla quantità a stabilirsi pel 
prodotto, sulle vicende probabili del commercio nazionale 
od europeo? 

Certo che qualche volta si veggono degli azionisti deli- 
liberare, ma una volta ‘ogni anno, sull'andamento com- 
plessivo di un affare, fondare la loro satisfizione o il loro 
malcontento nell’abbondanza o modicità dei dividendi, 
gettare una rapida occhiata a quello che più importa 
d’essere registrato, alla convenienza, rinunciando per ogni 
altra cosa la loro autorità nelle mani di un direttore, che 
essi giudicano dal risultato, cioè dall’utile cavatone, e non 
incontrandolo più dopo fino all'anno seguente. Ua si- 
mile sistema di amministrazione non è praticabile che 
in grandissime imprese, a patto di una \intervenzione 
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( questa non forma le spesse volte che imprenditori arditi, { minare in tal modo, e mì si vorrà persuadere che una 
| è destinati a rovinare se stessi e gli altri ), ma ad una fe- 
lice combinazione dell’intelligenza e del carattere, ad'una giungerà a riescir bene, là dove l'unità di volere la più 
rara mescolanza di spirito, di prudenza e di applicazione. { perfetta, congiunta ad una innegabile capacità, ad una va- 
Se codesto imprenditore non unisce all'invenzione, la sta esperienza, riesce bene tanto di rado? No, io nol cre- 
; misura, ordine delle idee, egli affoga anche con delle | derò, per quanto ne possano dire letterati istrutti, che 
i qualità eminenti, ed è obbligato di andare a prestare il | non hanno mai veduto andare una fucina, od operare un 
i SUO genio inventivo ad un altro dotato di minore arditezza, È governo. Essi me lo affermerebbero cento volte e cento , 
i ma dì sagacità maggiore e di maggior amore al lavoro. comandandomi di crederlo, come appunto sotto i Roma- 
| Quando gl'imprénditori posseggono tutte le qualità de- ni si comandava di sacrificare agli idoli, o di morire, che 
i siderabili, bisogna che abbiano ancora una lunga espe- | !0 per me ricuserei sempre di crederlo. 
rienza, la conoscenza dei mercati stranieri, delle grandi Come, allora, codesti operai associati organizzerebbero 
relazioni, dell'opinione del credito, in una parola, coi | illoro governo? Delibererebbero essi medesimi sugli af. 
! vantaggi che si possono ricevere dalla natura, quelli che { fari della società, sui salari, sui regolamenti, sul prodotto, 
non si possono ottenere che dal tempo. Io ho veduto in } sugli acquisti, sulle vendite, sui contratti da stipulare ? 
fatti di codesti imprenditori i quali, operai. alla loro in- | Sarebbe una cosa ben dura quella di privarli di una tale 
fanzia, pervenuti in seguito pel loro genio naturale, riu- { prerogativa , e non avrebbe valuto la pena-di collocare i 
nendo così le viste generali al pratico conoscimento del {loro risparmi in una impresa, o di aver tolto in prestito 
loro stato, avendo viaggiato, e paragonato i diversi pro- 
cessi usitati in Europa, godendo di un immenso credito, | il regalo di alcuni milioni di auticipazione, per abbando- 
assoluti padroni in casa lero, ubbiditi come sì è quando $ nare poi ad uno d' infra loro la decisione di tutte le que- 
non si dipende dai suoi operai, che si possono prendere È stioni che li interesserebbero a così alto grado. E d’ altra 
i o rimandare a piacere, ho veduto di codesti imprenditori, * parte sarebb' egli ben pericoloso, ben sciocco di. lasciar 
genii poco appariscenti, ma collocati nell’accademia; ma 4 loro la cura di risolvere. Come! saran essi divenuti asso- 
superiori per me a molta gente di spirito, e che con tutte È ciati, vale a dire padroni, avranno posto il loro denaro, 0 
queste qualità giungevano ad esser ricchi un quarto od i il denaro preso a prestito, in una ferriera, o in nina fab- 
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massa di cinque o sei cento individui saprà condursì, è . 


a loro rischio e pericolo, o di avere accettato dallo Stato: 
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Ayres, dov'erasi procacciata l’estimazione universale per 


zionali. Nel 1845, quando.i ministri di Francia e d’In- 
ghilterra dovettero lasciare Buenos-Ayres, avendo rotte 
le relazioni col Governo argentino, rimisero la cura di 
proteggere gl’individui francesi ed inglesi in quel paese 
nelle mani del signor Picolet. La loro fiducia era ben 
collocata, e lafermezza'colla quale l'incaricato d’affari di 
Sardegna disimpegnò codesta delicata incombenza, e che 
gli valse replicatamente gli elogi dei due gabinetti. di 
Parigi e di Londra, è la cagione principale dell’inimicizie 
di Rosas e della villania di cui fu vittima. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Circolare ai Professori della Regia Univer- 
sità. -- Il Consiglio Universitario conoscendo che per ef 
feito delle circostanze politiche potrebbe nella gioventù 
insinuarsi svogliatezza ed alienazione dagli studi )'ha cre. 
duto dover suo di dirigere ai signori studenti‘ nell’unita 
circolare un'esortazione affettuosa , e di pregare l'illustre 
Corpo insegnante a volerne dare lettura nelle singole 
scuole, ; 

Ma è specialmente nei lumi, nello zelo e nellafcontinua 
assistenza di tutti i signori professori, ‘che il Consiglio 
Universitario ripone la sua più ferma fiducia pel mante- 
nimento dell'ordine ‘ed il salutare progresso dell’istru- 
zione. Ed ha il Consiglio la consolante certezza che l’ef- 
ficace cencorso dei signori professori, apprezzati per no- 
bili qualità di mente e di cuore, non gli Verrà meno 
giammai. 

Giovando però l'aver ricorso ad ogni mezzo che anche 
in via indiretta possa esercitare vantaggiosa influenza 
sulla attenzione e sulla frequenza dei giovani, il Consiglio 
interessa i signori professori di quegli insegnamenti che 
più agevolmente il consentono , a volere, come in tante 
occasioni già ne diedero sì nobili prove, adornare s0- 
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nità del discorso. 
Infatti parlando alla gioventù è necessario talvolta 


numeri dolcissimi della nostra favella , ‘la fatata tran- 
quillità dell’ inerzia. Poichè l'ingegno d'un giovane non 


il lungo torpore ne tiene lo spirito quasi da maglie anno- 
dato e stretto, ed egli rassembra perfino a colui, che, de- 
sto di repente, abborre la luce. 

Egli è dunque alla vostra fiaccola » illustri professori, 


animatrice del genio. Per voi deve scorrere in essi, come 
elettrica fiamma che scocchi da ferro, la prima virtù di 


cipò divéngano per ogni palato. 
saravvi chi ascolti, 
l’intendere, 
persuadersi lo è. Ovunque la natura della 
prescriva ‘assolutamefite il contrario , 
simmetrica i nostri modi governi: siano nuovi e variati/ 
gli oggetti: l'olocausto'delle rigide forme avrà lauto com. 
penso nell'attenzione generale, costarite. Ta curiosità in- | 
dagatrice fortunata e solerte, esiste ovunque si trova l'in: 
gegno brillante ed opaco: eccitiamo la Curiosità: essa è 
figlia d'inscienza, ma è madre di scienza. i 
Coltiviamo nelle scienze la vera Poesia , che ad esse | 
si stringe il ‘fortunato connubio, e svolgiamo con forma | 
allettatrice le ‘discipline scientifiche: V'ha poesia nella | 
scienza che legge al nocchiero il fulgente volume del 
cielo, e gli traccia sulla eguale indistinta superficie 
dei mari una rete di linee, ove il vascello percorre 
un cammino pericoloso ancora , ignoto non più: vhal 
poesia in essa quando scoperta una'parte del ‘corso di 


Allora più facilmente 


= AOL ALL 

brica di macchine, per lasciare ad uno d’infra loro 
dritto di classificarli tra j facchini, o tra i lavoranti ordi- 
nari, fra gli acconciatori pi muratori, i maestri, contro- 
maestri , tra gli operai pagati a 2,43, a 5,210 franchi. 
Lascierebbero ad uno d’ infra di loro il potere di punirli, 
di rimandarli (rimandare degli associati!) di stabilite le 
ore di lavoro, di conchiudere tutti i trattati, di regolare 
il prezzo delle vendite e delle compre, 
convenga lavorare per la tale o 
accordare credenza di chiederne; conferirebbero essi 5 
formanti una partita di padroni, simili poteri ad uno din. 
fra loro! oppure se li riserberebbero! Ed allora immagi- 
natevi cinque o seicento operai che da se stessi si classi. | 
ficano fra i buoni o fra i cattivi, costituendosi in un areo- | 


Pago per giudicarsi, decidendo se la fi 


rma di un signor f 
tale è buona, mediocre o cattiva, se bisogna vendere o | 


tener in serbo le mercanzie , sospendere od aumentare il | 
prodotto! E l'una e l’altra di 
ben difficili ad ammettersi, poichè l'una si è una dolo-| 
rosa rinuncia, e l’alira una incompetenza stravagante. 

Del resto io riconosco che gli uomini riuniti » Sempre 
pronti a sollevarsi, sono pur pronti a rinunciare, quando | 
in loro è passato il piacere della sommossa. Questi operai i 
eleggeranno fra essi dei capi, e fra ‘questi capi un diret- } 
tore; io sono inclinato a crederlo. 
non aver più voluto saperne di un 
direttore potrà punire gli operai, 
classe in un’altra, rimandargli 
non otterrebbe nè Ja 
senza le quali 
stabilimento ind 


il 


di decidere se 
per la tal’altra cosà ; di 
















queste supposizioni sono | 


Ma a che fine ‘allora | 
padrone ? 0 questo Î 
farli discendere da una | 
infine, o se nolipotesse, 

quantità, nè la qualità del lavoro, | 

ogni buon successo è impossibile in uno | 
ustriale. E s‘egli.il potesse, si sarebbero 
€881 ancora imposto un padrone tanto assoluto, quanto 
quello che sarebbe stato Proprietario dello stabilimento; 


avrebbero specialmente. perduta la qualità di associati; 
mentrè impossibile 


i le 


in diritto che un associato possa | 


- 


la fermezza con cui difendeva gli interessi de'suoi conna-. 


vente le severe sublimità della scienza colla piacente ame- | menti vivaci dei giovani questa vera, questa sacra poesia, 


{ che si intesse alle scienze, che le rende leggiadre, che ne 




























di scuotere col ‘prestigio delle forme eleganti, e coi. 


che i giovani devono talora desumere 1a prima scintilla | l'umano pensiero. E non tarpiamo con perpetua severità 


| egrettezza le ali all'ingegno, che fa prova impaziente di 


movimento, di vita. Dobbiamo quindi ‘assumere quella | 
forma che più adeschi ed inviti. Ritnondiamo le scienze | 
dalla loro troppo sovente ruvida corteccia per offrirle | 


{ fino dalle foreste di Caledonia comparve improvviso è 
j un emulo di Omero! 


| della Regia Università. Ora che l'aspetto d'Europa. 
| tagliero e convulso, 


| bardo-venete ‘infari 
| falangi sono raccolt 
: che le lanci al cimento, la 


i 
È 
i 
i EE. ze 
DI 
venir messo fuori da un altro. Ma non vedete, misi dirò, ‘ 
che se pel buon succes 
rassegnati ad un'autorità lanto assol 
proprietario, resterebbe 


ressati nell'impresa e di Spartirne gli utili, che nello stato | 
ordinario sono pel 


che quando si è proprietari 

tale , ‘e si corre Ja sorte tanto di perdere, che di guada- 

Snare. Ma tralascio questa c 

operai proprietari di un capit 
i tenuta sui loro salari, 
i dallo Stato; e domando 
{ nevole, quella in cui l'industria 
amministrata dall’interesse perso 
che dà il dubbio d'essere ruinato 
; che si fa bene o male, 
| nistrazione, una speci 
i che l'imprenditore, inv 
{oda un rovescio di 
i andasse 
secondo il caso di ‘successo o di rovescio, 


;, Stratoria, proprietari; 
| ed una energica, 
j vecchio adagio che è, 
i fari privati, 
dell'interesse individuale, enon i 
| resse collettivo. Ora colà ove 
j Stante prova perchè l’industri 
| invano persuadere che l’inter 


che fa riuscire. Vi fig 
il fabbricanti di tela pinta, 
(i se, 


IL E 
un astro, gli segna il sentiero nella invisibile immen- 
sità dello spazio; v' ha nella scienza che solleva dagli 
abissi della terra e del mare le giogaie dei monti fiam- 
meggianti dai vasti crateri, e compone le forme della 
Fauna primitiva e della Flora che fu; v'ha poesia nella 
chimica, che scruta nei misteri della creazione, e li 
espone colle due leggi mirabili delle costanti, e delle 
multiple proporzioni: v ha nell’ architettura , quanco 
si fa figlia di timore nelle catacombe romane, andella di 
tirannia nelle latomie siciliane, nei labirinti di Creta, nei 
sotterranei feudali, ministra di diffidenza negli alberghi 
gelosi dei despoti orientali, ed inventrice di pagifici e 
truci diletti nei teatri, nelle tetme e nei circhi. 

Quale si è mai quella scienza che in sè non rac- 
hiuda il germe del genio , quello della vera, della 
acra poesia? Qui il diritto ,. o meglio la storia delle 
i ingiurie feudali, ci mostra sull’ erte pendici i} bruni 
castelli, e nella sottoposta vallea‘la plebe degli.iloti: 
là il costituzionale diritto rintraccia le formolg dif- 
ficili d'una politica dinamica che tuteli il possesso ed 
il progresso assicuri. Vi. è poesia in Vico, quando con 
‘dogmatismo ‘assoluto ‘insegna’, come l’infante Società 
nei. simboli. mitologici: balbettava'la' storia, e ci schie- 
ra davariti le leggi di Roma. coll'unità di un dramma 
rappresentato da un popolo di giganti: v'è nèll’ apo- 
stolato gi Smith, quando fonda l'economia politica sul 
i felice paradosso, che dal libero egoisino d'ogni popolo 
ori la prosperità generale : vé in quell'evangelio di 
Cesare Beccaria, che orrende piaghe sanò : Vè, nella 
linguistica ricercatrice ‘dei primitivi suoni, da cui ori- 
ginarono tante differenti armonie a ‘dar forme esterne 
e commercio al pensiero, e procedendo come da’ fo- 
glia ‘a fronda, ‘da fronda a'ramo se da ramo a tronco, 
disegna l'immenso ed intrecciato albero ‘di favelle ‘e 


De 


Im ELITE IE MZ 
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i di popoli, che si allargò sulla terra: v' è specialmente: |: 


nella scienza cristiana, auspice reverenda, quando in- 
segna non esservi una sola terra di promissione, ma 
tutta quanta essere sede fraterna di popoli rigenerati 
alle medesime onde, e sulla fronte d'ogni uomo legge 
lo stemma di libertà che l'Eterno Creatore vi impresse. 


Presentiamo adunque nei nostri giornalieri esercizii alle 


alletta allo studio. Ed offriamo le scienze con lingua né 
licenziosa, nè serva , ‘nè ‘burbera né antiquata , né èru- 
scheggiante, ma lucida, disinvolta; scorrente. Egli è vero 


brill di 1 ; diata, ‘spotitanéa ; ‘ma spesso { che il fermo delle dottrine sta nelle ‘cose, ma' le parole 
rilla sempre di luce immediata, ‘sp i ma S 


non sono un vano fogliame. Le parole son esse che: in- 


j carnano bellamente le idee, e d'un lume sì proprio le 


vestono e le circondano ch’elle passano direttamente nel- 


{ l'animo. Si scorga dunque nel nostro dire quali sono gli 


occhi della lingua scientifica, quante sono le brecce per 


mettersi al volo, ma alacri guidiamo i giovani ‘soccorsi 
dalle lettere a seminare de’ fiori, che consolino la sa- 
zietà del viaggio. 


tezze, che troppo spesso son frondi senza radice , 50M ve- 
sti senza corpo: moltiplichiamo le osservazioni sui fatti ; 
chè dalle palesi o recondite reciprocanze di questi bale- 
nano fuori quelle idee genitrici che forman la scienzà. 

E soprattutto l'ingegno veneriamo in chiunque si.rovi, 
senza riguardo alle forme, al ceto , all’età. Sovveni imoci 
che non di rado fra piccoli e poveri erompono più vi 
e sereni i lumì dell’intelligenza :’sovveniamoci ch ‘per- | 


«i 
i 


solo: 





Torino 15 dicembre 1848. i i 
Prof. Negri Crisrorono, Pres. del Consiglio | 
Ì 

— Circolare da leggersi în iscuola da ogni professore 
d bet. | 
Ora che nelle fràterne provincie tom. | 
ala spada di Brenno, e le conttatie 
e al Ticino, ‘attendendo uno ‘squillo | 

gioventù della torinese accade. 





| 
mi: 


so dell’ associazione si fossero | 
uta, quanto quellaidel 
loro il vantaggio d’essere inte- ! 


Proprietario solo ? - i 
Io ho mostrato poc'anzi, che non sì ha diritto ad utili, | 


in tutto o in parte del capi- 


onsiderazione : suppongo gli | 
ale, mediante una ‘parteri- 
0 per aver ricevuto un prestito 
s'ella é una combinazione ragio, 


» d'impresa. particolare, 


] 


nale, con. quell’ardore | 
o fatto ricco, secondo ! 
diverrebbe una maniera di ammi- 
e di funzione: pubblica » per modo 
ece d'essere pagato da un successo 
fortuna, riceverebbe , comunque la 
» il suo stipendio, salvo qualche parte all’utile 


cin 


ri 
a 


” 


Si sarebbero dunque sostituiti , nell'industria ammini- 


vale a dire una molla debolissima 
La necessità dell'occhio del padrone è un 
e rimarrà eternamente vero, Negli af- 
vuolsi la vigilanza, l’attenzione appassionata | 
I zelo affiievolito dell’inte- 
l'interesse personale fa ba- 
a possa vivere, mi si vorrebbe 
esse collettivo potrebbe avere 
gia, l’audacia, l’amore finalmente 
urate voii filatori di cotone e di lino, 
i fabbricanti di lane di Mulhou- 
ila, di Rouen, di Amiens, i fab. ! 
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n 


IAA nti RO ii rina 


è 


Resta 


zi 
conseguenze, l’ené 


di san Quintino, di L 


TEA 


:ORCIMENTO 


fer 
nr 13: Da SG aaa . cova Egr aN } CIVIL. 
; Origliere d’antiche o moderne autorità, fuggiamo le astrat- 
ed attenzione è il principio. del: | 
‘siccome l’ intendere del meditare e ‘del’; 
scienza non } 


non arte sempre | O pel diritto agli 





i ringo con forza sicura, 


| droni di facine della 


| scete le pene, le tribolazioni, 
i dopo una lunga carriera, com 
buoni, sarebbero felicissimi di 
! dio di un direttore, 
{ prietari in amministratori e 
nistratori, ciò che 
i padroni? 


| stata, e d’investir 
bero associati, 
padrone assoluto, di cui 
i probità. 


i di 5a 6 cento individui decid 


tuito all’onnipotenza, all’a 
rivoluzione prodotta nell’ 
od una miniera. ‘Allora 
interessato che diriga per tutti. 
natura, ch’esse periscono il più 
non si comprende, quando l’es 


cupato non obbliga a rinunziar 
; lesse ‘privato, 


vantaggi. Finalmente Ja sper 


























mia; mossa da gagliardo e generoso sentire, potrebbe for I! 
-viare dall’ applicazione attenta e continua a quelle disci- ; 
pline scientifiche, pel cui studio l’ha qui congregata «lo 
Stato , e le famiglie fecero il sacrificio del grato giorna- 
liero consorziò. Il consiglio universitario , al quale sono 
affidati i nobili interessi degli studi accademici, si rivolge 
quindi pieno d’ affetto e di confidenza a voi 30 giovani , 
onde non soffiate negli studi detrimento di frutto , finchè 
quel giorng arrivi, in cui la patria vi chiami a difesa, € 
nelle minervali vostre aule suoni la voce del vostro presi- 
dente che nell'Università Padovana, or sono pochi: mesi, 
spiegò fra la valorosa gioventù delle Venezie il vessillo 
dell’irfdip@ndenza italiana. TE o 

Siate frattanto devoti agli studi, ché fatica è la tazza 
che ha sugli orli l'amaro e la dolcezza sul fondo. Sia la 
scienza per voi quell’ alba cuì tramonto non segue : sia. 
quella mistica palma che mai non dispoglia l' ornamento 
del verde. SOS 

Rendetevi cogli studi sempre più degni di questa clas-. 
sica terra , la più bella forse che sia allegrata dal sole, 
dove la civiltà due volte divelta, due volte rigerminò , ed 
ora si spande non rattenuta da barriere di monti o. da 
estremi di prode, chiamando in ogni regione a migliori i 
‘destini l'uomo, questa creatura si bella , di cui il santo. 
codice reca che Dio medesimo se ne piacque. | © > 

Non'istatevi contenti’ alle teorie, orgoglio dei dotti; ma 
conducetele alla loro ‘applicazione; gloria legittima ‘dei | 
veri sapienti; abbiate sanovil ‘cuore donde rampolla- ogni 
virtù, e.venerate la scienza, giacchè sovr'essa sta scritto:— 
Pel bene dell'uomo. — 


‘ Ra 
altrezza che il nemice 
| denza senza infingimento no 
E se avvenga giammai che e 
migliate a colui, che. fallito un prim È 
precipita. Ma conservate Ja sublime. 
tirne cordoglio, poiché quella è corruzione 
l'animo dispoglia dell'abilità di vergog 
Veneriamo la scienza : è il fuoco 
di Roma! è la fiamma che arde.s 
ma' non irti; eleganti, ma non ] ziosi; digni D 
‘orgoglio ; filosofi, ma senza audaci | | 


favoreggiatori-di tutti gli.ingegni volonierosi, 
Tali siate, e vita avrete laudata e, content 
voi non troveranno il secolo lento-alla gloria, | 1 
‘sueta oblivione vincendo, prenderanno fama wa 
che questo tempo chiameranno antico. o 
Possa il balsamo di salute nelle vostre vene disc 
e tardi il fiore cadere della vostra gaia ed amabile € 


‘15 dicembre 1848. 
ori 


mo 
mé 

giu 
Ji 
(eg 
sal 


n i vincie. — 9 

Cibrario , Consigliere. —. Prof. Filippo. Demicheli 
;Consigliere.. — Costanzo Gazzera, 
P. Novelli, Consigliere. — Prof. P 

. Sciolla prof 

ENOVA. - I Giro 
‘ tenzione d'impadron 
verno ‘provrisorio,, i 


Siate devoti al vero progresso , che tende a redimere. 
all'intelligenza, all’ onore, a ricevere nel civile; consorzio 
tutte le classi che ne erano escluse. Amate le. libere, isti. 
tuzioni della patria , il Regnante che le concesse, il Prin- 
cipe, che pugnando per l'indipendenza italiana mostrossi' 


a 
di.artiglieria del'o Spirito Santo, pubblicando 
sprecl.ma: , i 

































i 
cotanto intrepido in mezzo alla nube sulfurea e sulle zolle | al 
sanguigne. Vagheggiate un ordine politico, che ha per | vi 
iscopo non la fescennina licenza; ma 1a civile libertà “unici Bu 
ordine politico; che non si fa'servo all'ambizione ed ali 0 RN 
Vizio, che abborre da ‘ogni dispotismo, da ogni violenza. ‘Sperone: ‘io ‘ho dovato prendere una ‘posizione dA 
Db paio pia giotenia e cotone di Genova, la più importante dello 
che non distingue la favella , che non indaga il. culto + IMA I Stato all'onor mio‘affidata, ed a quello delle ‘troppe che 
è la stessa intemerata per tutti. Amate la società in cui il isjAr0vaao Gaudi ani sciiti Ra eo 7 
Fio coi ia de conat|_ i atti eno dg bit lt 

ultimo de c all em IOtL:@T4; 3 È N ; LESENE ERO ; sta 
a questo esercito della intelligenza, dell’ industria implo- Chela buona popolazione ii Can di sal 
n° vittoria, e lunga conservazione alla vita del venera maggiorità, non s'inquieti per questa determinazione, ch Ù 
ile suo ‘capo. d DE EIA nre 
e CS SI Si non ha niente di ostile contro di ess anzi è diretta di 
Bramate sempre il progresso, chè non è segnato UniGe de a nio e Ò LETO Di 
VI ARRRALASE ntenere l'ordine, proteggere le persone e le roprietà 
confine al libero sviluppo dell’'umana' caltarà? Ma non a ioni E più tare Ji val 
profondetevi agevolmente nei voli una lirica’politica , 0, i UO denise nta PORRO dal dI dei S 
sappiate che non si può procedere nel bene con la virtù, Hier nemici Riso! giacché vorrebbero imp mi 
di saetta, che è scoccata dall arco: sappiate che ogni bene. luna piazza. forle ‘così importante, che ‘non saprebbero . 
GUaggiù sempre procede per gradi, laddove il solo male poiadifendere leo | 
in piena trabocca: rammentate che 1° ufficio delle leggi To dichiase clean do secondare qualunque ri- tro 
| deo bl SU sh MICE'SESERARA Se Sari ol chiesta del sig. Intendente generale in ciò che si riferisce ; ; di 
che sninca avanti near 'eenesa nani sti la navg della alla custodia di questa fortezza. SS io Li di 
tia a Brava guardia nazionale! voi parte ele a. della popola: =" 
Desi ; diurni o i seconderele SI i 
derate che sorga un era novella di fortunata con | zione, mi seconderete, mantenendo la tfanquillità pub 
cordia de” popoli, in cui ogni nazione rispetti nell'altra if LI ORO IO, GORAaT ARE FARO i 


voto delle stesse brame, ed il lagno de 


blica: io confido in voi ; non permelterete che l'anarchia 
in cui tutti i Popoli siano 


glà stessi affanni, sì stabilisca nella vostra à, che vuol l'ordine; gli scon- 


pel fatto eguali, come lo sonò 





TIRES ATI i volgimenti politici tumultuosi, Te dimo trazioni popolari Vi 
3 occhi di Dio» di cui tutti CO gli —. [ interrompono il commercio, distruggono l'industria, e d'' 
Mirate all’onore, giacchè vero onore e Vitta. E frenate | sono le morte di dalli gli affari, traendo seco loro avveni. : 
le facili intemperanze del caldo sentire. Non scendete | menti funesti, dei quali non si possono prevedere le con" 
agevolmente nell'arena delle opinioni lottanti : faggite il seguenze, i i. e sr 
pallio della ventura » OVE il traboeco è sì facile: siate lon: | « Abbiamo tatti ‘confidenza ‘nel (Re e nei ministriche $ 
tani fin dal prendere gare, che poco v° ha d' onore nel | stanno per essere stelti nelle Camere; se la popolazione | © "E 
vimcerle 36 troppo di Vergogna nel perderle! Intenti agli ha delle domande, ad inoltrare, le ‘presenti’ nei modi legali Ser Ne 
studi, non vi prenda Prematura vaghezza per l’onor. della | ‘col mezzo di petizioni. n PR lr 
Stampa. Statevi modesti per entrare un giorno nell’ ar. paso 






In qualunque Governo. ordinato, gli affari politici n 
si trattano nella contrada. MI DE 
Genova, il 16 dicembre 1848, I 
Dal mio quartiere generale stabilito all’arsenale 
TI luogot. gen. com. le truppe nella din e. 
i G. De Launay (1). 
(1) Fu creato senatore del tego 


come antesignano che spiega la 
riposta bandiera nel di del cimento. 

Fuggendo coloro che nel mondo rotto e sregolato mu: 
tano ad ogni suono la danza, ed adattano ad ogni vento. 
la vela,non'crediate però’ che nel “proteiforme variarsi 
degli interessi sociali ogni ostinazione di preconcetto vo- 













bricanti di seterie di Nîmes, di Lione, di s. Etienne,.i pa-. 


Franca contea, della Sciampagna,. 
della Borgogna, del Berri, ; fabbricanti di macchine. di 
Arras, dell’Havre, di Parigi, tutti industriali di cui cono- | 
le. sventure, ‘che sovente. 
pensati gli anni caltivi coi 
aver guadagnato lo stipen- 
ve li immaginate voi convertiti di pro- | 
guadagnanti, come ammini. | 

non avrebbero guadagnato come ; 





è il giudice più sicuro, non ha mai dopo che esistono na- © 
zioni commercianti, indicati altri “mobili dell’ industria 
che |’ interesse personale lavorante per .sé stesso. Si con- 
cepisce l'autorità delegata” per gli affari pubblici che non 
sono cosa d'un solo ma ‘di'tatti, per cui è necessario me- 
{ no ancora l'ardore, l'attività, il. disinteresse,.la: giustizia ti 
il coraggio di colui che è. nosso da considerazioni d’inte- 
lesse generale. E ancora Nei Governi perfezion, i 
ven'ò‘una specie d° interesse personale per la di 
degli Stati, una specie di occhio del padrone, la 
| bilità di colui che governa, risponsabilità che rig 
Sapete voi ciò che consiglierei agli operai? Di prendere | sua vita, la sua ambizione, il'suò onore, la sua” 
a loro monéta, o quella che lo Stato avrebbe loro impre. | è rovesciare'ogni cosa, confondere tutte le nozioni 
la non mica nella fabbrica a cui sareb- | SPortare il governo degli Stati negli affari privati, ed | 
ma in quella che apparterrebbe ad un | Per avventura esporsi. in tal guisa a trovar il governo de- 
conoscerebbero il merito e Ja | gli affari privati nell'amministrazione degli Stati. Si sa 
3 I rebbe dato alle manifatture per farle prosperare; la fred. 
niuna autorità: |] governo | dezza dell'impiegato, eallo Stato per governarlo l'egoismo 
‘enti di tutto ciò che ignore. ! dell'interesse privato. Accade infatti sovente che il prin- 
nelle mani del quale avrebbero | Cipio, che non sì mette ove debb'essete, va a porsi là ove 
incertissimo dell’ ufficiale sosti. | NOn si dovrebbe mai incontrare. SEE 
ttività infinita, alla vigilanza in: Ma noi abbiamo SUupposto il migliore, il men probabile 
ersonale, tale sarebbe la strana | dei casi, Ja delegazione intiera, assoluta dell'autorità del 
industria. i Proprietario a un direttore, il che non ‘si effettueri bbe | 
Gata nelle grandi intraprese che | mai compiutamente. Questi padroni non si darebbero mai 
un solo, come una strada ferrata ! checché se ne dica, un padrone che ‘li potrebbe conge 
infatti è necessario scegliere un ! dare e Sovraltutto classificarli quanto al salario. | °° 


Ma ognuno sa che questa | | (Continua). 
| 
i 
i 
i 

























































































































Perciò, quanto alla direzione 





ebbero, o un direttore, 
bdicato, e allora il zelo 


essante dell’ interesse p 





Vuolsi un’autorità dele 
on possono essere di 






! 
| 





una grave causa d’inferiorità 
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Spesso per l'amministra- 
à stessa dell'operazione, e 
tensione del capitale oc- 
e alla sovranità dell’ inte- 
come si penserebbe a passarsi di questi | 


ienza, che in questo genere 


one, quando non per la qualit 
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per le intraprese di questa 
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‘A 


‘ottenere udienza; dices; che il duca non voglia. accettare 


. Sabato prossimo, vi prego di volerla ammettere per anti- 
| Sipazione nel Risorgimento, e mi vi protesto con vera 


zione diretta di un oratore, che fosse suo preciso dovere 






generale ai Genovesi + 
forme Ila risoluzione presa ‘dal “gene: 
dante delle truppe, di provvedere alla ‘custodia. 
di:questa città, come fortèzza, io ho disposto a’ 
ordine ‘interno non fosse tutelato da altri, che dalla 


ia nazionale, ed ho risoluto di restar con essa in 





Informato de 


e circostanze son gravi, il nuovo ministero vi provve- 
fa certo, e nel mentre che 10° straordinariamente ne 
ollecito le disposizioni, vi esortoa star tranquilli. 

+ Genova 17 dicembre 1848; 

L'Intendente generale Di S. Martino. 

n Proclama dei Sindaci ai Genovesi : 

ittadini : di manifesto militare oggi affisso desta dolore 
gilazione tra voi, e n’avete ben motivo. Noi ne faccia- 
mo al nuov Ministero le vostre rimostranze, inviando im- 
‘imediatamente a T'orino una staffetta, ma per ora vi scon- 
“giuriamo a tenervi tranquilli; continuate a mostrare anche 
‘in questa circostanza che sapete spiegare un dignitoso con- 
legno, e rammentate che il puù grande dei. mali per noi 
sarebbe l'anarchia. 

Genova il 17 dicembre 1848. 

Per i sindaci il vice sindaco Marco Massone. 

‘— Ieri l’altro di notte è partito alla volta di Genova il 
sig. ava. Domenico Buffa, ministro dell’ agricoltura e del 
commercio, in qualità di commissario regio, munito di 
pieni Price È i 
. Monena 15 dicembre. — Questa mattina, al prato detto 
delle manovre fuori porta castello, vi fu grande parata di 
tutte Je truppe austriache per far a:to di sommessione al 






| nuovo imperatore. V'intervenne il duca col general Sac- 
* a x 
cozzi e lo stato maggicre estense. La parata si componeva 


del'reggimento Schwartzemberg, di alcune compagnie di 
Groali, di due batterie, e di uno squadrone di ulani, in 
lutto poco più che 5 mila uomini. 

Le truppe che lunedì lasciarono Sassuolo, sono andate 
a Pavullo, lasciando però fuori a guardia una compagnia 
0 due. Sino ad.ora il delegato di Sassuolo nòn' la potuto 


la dimissione data da quelle autorità. (Gazz. di Bol.) 

Al signor gerente del Risorgimento (4). 
Signore, 

Trovandomi nella necessità di rispondere adun articolo 





DI 


| del Mondo illustrato di ieri, e vedendo che la mia rispo- 


sta non potrà essere inserita in gnel giornale prima di 


shima.  - 
Torino, ai 17 di dicembre 1848. 
Dev.mo servitore 
GartANo DemaRrcHi deputato. 
Al signor direttore del Mondo illustrato. 
Signore, i ; i 
Nella cronaca del vostro giornale di sabato 16 corrente, 
trovo che nel render conto dell'incidente occorso nella 
Camera dei deputati intorno all'elezione ‘di Crescentino, 
di cui fu relatore il signor Costantino Retà, si parla di 
me ne'termini seguenti : i 
«Il signor Demarchi, leggando la sua protesta, mon. 
« potè sopprimere l'ira e la passione che gli destava nel- 


$ 
$ 
I fa ? Ù 
i ; i ; ANIA de Ls ) RA .4 9 42: Luigi Napoleone Bonapari; 
(Mlcimosiltimore:di-vedureaporovite dalla Gaarena IL | PeTO che egli non sia tanto molle a tutelare l'ordine pub- | gano a lasciar Roma per recarsi in Napoli. Però i giornali.} Li l 5 È Ì 
Dlaauni sostanziali fell È ) lion azione blico quanto da alcuni si crede, e ‘anzi pare davvero che j e le lettere private e commerciali, che pervengono qui,  ? 
« conclusioni sostanziali dell'uffizio per 
i 


@ della nomina di un buon liberale. 
E più sotto, in mezzo ad una declamazione, mi si ac- 


cusa di sostenere principiù che crollano in faccia all’o- 


nore, ecc. ecc. i 
Siccome questo articolo non è sottoscritto, così mi ri- 


| Volgo a voi, signor direttore, per pregarvi, e all'uopo ri 


chiedervi a tenore della legge, di dar luogo ad una mia 
breve risposta nel Mondo illustrato. 

No, signore! — Il deputato Demarchi non potè pro. 
vare è ira, nè passione, pel timore che si convalidasse 
la nomina di un duon liberale, ma come. presidente del 
VII ufficio della Camera ha creduto s sull’ interpella- 


di protestare contro l’erronea conclusione del relatore 
Costantino Reta, e ciò fece con indegnazione per la ma- 
Nifesta inesattezza’ della relazione dimostrata anche al- 
l'evidenza dalle parole dei deputati Arnulfo, conte Corsi e 

i 





teologo Monti, non contraddette da alcun membro del- 


l'ufficio. 


Vi sono cose che non si dovrebbero rimescolare, e chi 


Scrisse l'articolo del vostro giornale ha.reso un assai cat- 


tivo servizio all’onorevole signor Costantino Reta, perchè 
tutti sanno che il voto quasi unanime della Camera fu 
pregno di riprovazione, e parlò abbastanza chiaramente | 
per non lasciare il menomo dubbio sulla giustizia della ; 
Mia protesta. Î 
Quanto all’accusa di sostenere principii che crollano | 
in faccia all’onore io non baderò più che tanto a_ questa 
vana declamazione , ma consiglierò lo scrittore dell’arti- 
colo di suggerire in prima al signor Costantino Reta di 
non più mettere i suoi colleghi nella dura e.spiacevole 
Necessità in cui si trovarono nella tornata del 13 corrente. 
Ho l'onore di protestarmi Bit i 
Torino, ai 17 di dicembre 1848. 
Vostro dev.mo servitore 
Garrano DeMaRcHI deputato. 


$ 


ORAMAI E ALTI 


(1) Questa lettera doveva ‘essere inserita nel numero 
di ieri. 





| Pinenze, 14 dicembre. — Lettera del popolo di Casta- 
Imeto, comune toscano al cittadino ministro dello Interno. 
— Signore; Il popolo di Castagneto avendo sentito dal 
broclama del pretore di Rosignano qui affisso pubblica- 
Mente in questo giorno, che in caso di nuove turbolenze 
Voi minacciate « che il nostro paese cesserà di esistere » 
fa osservare all’Eccellenza Vostra, che. .il paese di Casta- 
gNeto non merita minaccia siffatta. Imperocchè ogni mol- 
titudine ha sua plebe, e così in ogni popolo sono i buoni 
ti cattivi cittadini, ma dappertutto sono più i buoni che 
! cattivi, e così doveie concludere intorno al popolo di 
Castagneto. Che se il fatto del primo dicembre indigna | 
Ja Governo, non ha meno indignato i buoni cittadini 


nr sint tI LITI 


RETE II PAIA LENIN ZE 
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i getevi al Ministero, date forza al Governo, € fate che sor- 


Ì x 5 : " È ) i 
del paese, per illuminarvi nei temperamenti finali che il 


| torre via i motivi di malcontento, e felicitare i popoli, 





-- IL RISORCIM 
‘di Castagneto, e lo hanno. dimostrato ‘Nella esecuzione } | Roma, — Allo Consiglio, — Dimani, 13 dicembre, nelle 
degli arresti di ‘questa, mattina, .i..quali sono ;stati ese- | sale dell'Alto Consiglio si raduneranno le sezioni alle ore 

Guiti nella massima calma del paese con superfluo ap-} 12 meridiane in punto, per' esaminare il progetto di legge { democratici. Ma il sig. Proud 


parato di forze. In quanto poi al merito dei singoli arre- elettorale per la convocazione dell'Assemblea Costituente | s‘imbroncia ne farà veder de 
Stati, si crede che una procedura ordmaria ne deciderà, degli Stati Italiani. montagna cui, nella sua fam: 





ENTO 


hon sulla testa del quale esso ;@ 






€ colui che avrà violato la sovranità della legge ‘sarà me- — Questa mattina è giunto in Roma il prode generale } chiama pittorescamente un 0/$ 
tamente punito. queste domestiche contese de 


Ni tO. i Garibaldi col capitano Masina. Stassera si sono presentati 
01 sottoscritti frattanto, a nome v'ha di più ameno al mondo, $ 


i di tutto.il popolo. Ca-} al Cìrcolo popolare, e sono stati accolti con caldissime di- 
Slagnetano protestiamo a 'V, S. che desideriamo ‘e ferma- graziare il suffragio universo! i 
sione di lacetarsi a vicenda. — 


mente vogliamo il debito rispetto alla legge, alle persone 
e alle proprietà, e dal Governo democratico, che noi tutti "da dimani, saraniro qui di ritorno tutte le truppe pontifi- Ma il foglio del sig. Ledrgit. lin non ha da romper 
n una lancia solo col sig. ProudP.. H National altresi ne 
etti e assistiti i ‘epotenz i ari atici: ; At ; ii lipiiltmazion disfat 
contro la prepotenza degli aristocratici: e j.z4, cannoni, carriaggi, ecc. Arriverà domani il generale #  clamazioni. La disfatta 


questa popolazione quanto prima sia provveduta di un Ot- | Ferrari con tutto lo stato maggiore | del National lo consola quasi; ‘e del fiasco del suo pa: 
limo parroco, il qual È i ni la’ sith 1 i ; i ” vero IVatio: iveg ) 

p » Il quale con l'esempio e la dottrina sappia I militi che erano qui del secondo reggimento, che sono | drone. Povero National div 
| 
} 
i 
i 
i 
i 
È 
i 
7 
Ì 
, 
3 
i 


o di scimumiti. In verit 


vi avremo sempre a rin. 


mostrazioni d'affetto. (Contemporaneo). 


«Ravenna 10 dicembre. — Era tre giorni, inceminciando 


di vero cuore ami: iedi i poveri si 101 #1) 
è amiamo, chiediamo, che i poveri siano pro- | gig che trovansi in Venezia, conipresa la grande ambulan- 


matti 


eccita.la collera e le ampollosf 





bersaglio comune dei 
vincitori e dei vinti! Noi non fam nulla a che fare cos 
quel giornale. Tranne un sof v'suci uomini, il signo: 
Marrast, tutte le persone ch'esk.Crni agli uilici pubblici 
ci parvero ben inferiori all'in “*sa. che si assunsero, | 
suoi finanzieri principalmente segnalarono jiéi igno- 
ranza ed oltracotanza. Noi @ “iamo tutto ciò, tuttavia 
nonostante i loro errori, noi 1: am grado agli uomia) 
«del National del male che ir È. lirono, dittatore il Go 
verno provvisorio, e giacchè îv inagoghi gli opipiimono 
ora col peso della loro collera # 
essi hanno reso, a loro rischio? 
vigiì all'ordine pubblico. 
Un'altra varietà di rossi. — 
i cralie pacifique mon perdoni i loro tempo come il 
sig. Ledru-Roilia e suoi camp \l in vane declaniazione 
togli in Roma sarebbe stato di preferire l'isola di Minorca, ! Essi lusingano INKece d'ingiup PRESERO 
se non fosse stato ricevuto in Gaeta, al quale effetto il $ Maledire. La Démocratie pacizggi 
Papa credea di trovare in Gaeta un pacchetto: a vapore | nascente. Monarchica prima di 
Spagnuolo, che peraltro ivi giunse dopo fatto il proponi. 
ento di rimanervi, Intanto sono a‘Gaeta a sua disposi- | tanti Gerreldili Balla Ci, fai ONE 
zione lo stesso vapore spagnuolo ed altri napoletani, inglesi | ig nti I IAA 
; molto stimate. Tuttavia essa vi 
i regno di Louis Blane si vivols 
! cendogli l'offerta del suo inf: 





i ineulcare al po i ii i i ; 
i popolo i proprii doveri e apo stolicamente' lo I andati a Pesaro, devono di bel nuovo tornare a Ravenna, 
| 


assi ’ suoi spirituali bi j ni i o ; 

Li se Suoi spirituali SIAPaOE Quelli che ora sì attendono: da Venezia, saranno destinati 
astagneto, 10 dicembre 1848. | parie per Bologna e parte per Ancona, 

i 


(Seguono Te firme). 
— ll ministro dello interno ha quesia mane risposto néi 
eguenti termini: 


I VA 
- —_ Naroti 14 dicembre. — Sembra: assolutamente che il 
‘Santo Padre abbia intenzione di rimanere in dimora nella 
città di Gaeta, non sussistendo per ora straordinarii prov- 
Vedimenti in veruno dei palazzi reali, abbencliè delle voci { 
abbiano circolato qui, e forse sì sono ripetute in qualche 
giornale, che il Papa sarebbe intenzionato di recarsi ad. 
abitare o Caserta, o Portici, 0 Capodimonte. Queste voci | 
potrebbero quindi ritenersi come l'espressione dei deside- 


Amici e signori, 

L'ho detto e sono uomo da farlo, -forie della mia co-'| 
scienza e del mio dovere. Quando un popolo intere incen- 
dia, attenia alla vita e alle proprietà, quando rompe i 

i carceri liberando due grassatori ; cotesto popolo non me- | 
; Tita di appartenere alla famiglia Toscana, e va distrutto. | 


î 
i La guerra contro. codesto popolo io reputo santa quanto |'rjj delle persone che le hanno: profferite. Non si é punto 
quella contro i Croati, imperciocché, 10, quale maggiore | vociferato che il Santo Padre avesse il progetto di recarsi 
Vergogna, 0. quali, più dolorosi danni ci perverrebbero | in altro Stato, abbenche il suo piano e sugger:menio fat- | 
i da questi: nemici erudelissimi del nome italiano? 
| Molti sono gli scellerati che si addossano alla libertà, e | 
sperano andare impuniti nella. speranza che al Ministero | 
sì trattenga per paura di offendere la libertà S'ingantano, 
La libertà che ci mantiene in vita sarà non pure rispeita- 
ta, ma esaltata; e i facinorosi saranno puniti con tutto il 
rigore della legge. Che se voi, ottimi cittadini, siete come 
me compresi di orrore pei tristi fatti Castagnetani, strin. 





Isi ben riconosanre ehy 
vèricolo, iinportanti set- 


scrittori della Demo. 
vece ui 


adora semo isole 
Qbrato, diven, non si 











sa come, repubblicana anziagli! 


;appressa Sa menarchia. 
Essa offerse i suoi unguenti si 


pubblica: mau verans 
sue ricelte non furono 
si sgomentò. finito il 
Fisenerale Cava!ghao, fa. 
-8 rimedio, e delle du» 
““enerale, uomo sensato 
e legale quant’altri mai, diste l’orvietano. Allora: 
Deémocratiesi gittò faribonda né braccia del sig. Ledru. 
‘Rollin, cui cantò in tutti i nt. Ma ahimè! dietro il 
Ledru-Rollin non eravi che piagi'.., e il falansiero diven» 
tava un mito. Colla facilità. di ek; zioni che conosciame 


e francesi, 


Il re, ia regina e tutti i loro figli e numerose seguito, 
sono ancora in Gaeta. | } ia 
SIENA) 3 ; i, 0 tremila voci di cui dispone. 
li generale Filangieri è tuttora qui, e vuolsi con cerîez- ; 
za, che attenda il ritorno del re a fine di porre mano uni- 
tamente, ai ministri ed ammiragli francesi ed.inglesi alla 
quistione siciliana, intorno alla quale qui molto si parla. 
:Nulla di positivo:ha qui traspirato sul merito, né si è pub: 
licato afficialmente. p più particolar a fer n. ; E i A 
È calo aificia RA e. Son avi Bolsena Vinti le" tim/essa. la Domosratissi aggrapfes ra a Luigi Bonaparte, 
idee in proposit guenti ‘punti che enze media- ti Te i, ORIO 
SRO CUS paneielelo po 20 MEGA: ; ed ha l'incredibile pretesa di adfisi procacciato. in, Pa- 
trici avrebbero stabilito di offrire alla Sicilia, cioè: 1. .la j..., (TE SET 
cda > i rigi buon numero di voti, in 4 
costituzione del 1812 con. qualche modificazione adatta: DONA 
IRE i +1; | Vuole che se le ne tenga conto, t 
bile ai tempi attuali ; 2. un vice-re, che sarebbe un figlio i i ti 
5 ida ; i i qualche cosa in favore di Fourriti 
del re; 3. amministrazione ed armata separata dipendente | 
i dal re, e l'occupazione delle fortezze dalle reali iruppe ; | 


gano i.giorni. desiderati dell’ordinato viver civile, e di 
quella libertà che è onoré del popelo, fecondatrice di pe- 
renne prosperità e di gloria nazionale. 

lo vi mando una Commissione composta del vostro de- 
putato e di altra onorevole persona a voi amica; essa viene 
per. udire i vostri reclami, per esaminare la condizione 


Governo è deciso a prendere. Fate capo a lei, e vediamo 
accordarci con amore e con carità. Chi ha mal fatto Subi- 
sca la debita pena. Ma molto meglio che punire giova 








to del Cavaigane. Essa 
&cialesi in compenso 


Hiò è un voler pescare 


CRANE A NOMINE MATTA TR TE NR ire eri 


scopo, a cui con tutte le forze dell'anima tende colui ‘che 
voi conoscete, e che si conferma con piacere 
Vostro aff.mo amico 
F. D. GueRrRazzZI. 


i 
i 
| 
i nel torbido. Ma ahimé! essa risdfip d'aver perduto anehe 
4 ? ; 3 {ora il r il sapone, poichè + 4nsiglieri « 'utur 
4. in caso di non accettazione S. M. rimarrebbe padrona } 072 ago” È sio pa RaloRro n ti fu S Ti 
RR, È Ton i vranno, ne siam ce. bastante sensatezza 
di agire a seconda delle sue convenienze, e come lo giudi- AL vi a i 3 del hi . ti e 
S 3 È per porre in non cale i sogni del' )éemocratie. 
dicherebbe a proposito. I 5 
; £ i torno SERI I, > i —Luigi Napoleone ha pranza } ii (12) dal sig. Thiers 
Firenze, 14 dicembre. — Leggesi nel Munit. Toscano: | In Gaeta sono giunti altri ministri esteri che erano ac- ole di. EE I; i R 
du È DE ; jgj i Iasteme a un gran numero di rt vlesentanti è di antich. 
Il Ministero è stato talvolta accusato da qualclie giornate ! creditati presso la Santa Sede in Roma, e sono quelli di i % ul E A i Cota di 
5 3 tegl } ELA 2 * ETA IRati 3 È f aa Magi $ Ue LS » 
d'una certa mollezza verso quegli uomini che l'opinione | Sardegna, di Prussia, del Belgio, di Russia, del Chili, del 00 Con ST 
additava come perigliosi alla tranquillità dello Stato. Non | Messico e dell'Equatore, non che il sig. De Corcelles | dint Again quelli che abbiam; di già dato: 
s o È ‘ È A 4 } 1 3 i 8a 3 Sui î Mica ato: 
€ certamente opportuno e conveniente che il Governo ! commissario della Repubblica francese. Si vuole poi che! iO o I RAS 
; SC ' i i ia ti ASS i Risultato conosciuto a Borded:& il giorno 12, ad oro 
renda conto ogni giorno della propria condotta, Sembra } molte cospicue famiglie si estere che remane, si dispon- Mi: 47,576, Gen € 
#84, , em. Caval. 
= Lotre Garomne : 
)n 9,000, Generato 
[isparte, 76,003, Gen. 
};8, Lamartine 154. 








nac 40,711, Ledru-Rollin 4,18 
L. N. Bonaparte 39,000, Ledru-| 
Cavaignac 3,000. = Aisne: L. N. B 
Cavaignac 8,563, Ledru-Rollin 
= Oise: L. N. Bonaparte 84,09%, $'énerale Cavaignac 
12,074. — Bas Rin: L. N. Bonapgsw 24,000, Gen. Ca- 
vaignac 19,000. — Haute Saone-GWilf: LN. Bonaparte 
10,526, Gen. Cavaignac (4,132, “segiru-Rollin 877. — 
Vesoul: L. N. Bonaparte 2,000, | | Cavaignac 300 = 
Jura-sous le Saulier:L,. N. Bonap:Y#2,182, Gen! Cavai: 
gnac 1,059, Ledru-Rollin 213, Ras;t(f41, Lamartine 14, 

Pas-de-Calais. Risultato conosci: ‘nella. mattina del 
g:erno 14: L. N. Bonaparte 88,442, Gy {Uavaignac:96,501, 
Ledru-Rollin 11,644, Lamartine 69, \hiypail 59. Voci per- 
dute 846. = Ardennes: L. N. Bonapyiy* 108,024, Gen. Ca. 
vaignac 16,686, Ledru-Rollin 850, %&&nartine 255, ita: 
spail 37. Voci perdute 510. i 

Indre, Risultato’ approssimativo yaud'elezione: L. N. 
Bonaparte 28,000, Ledru-Rollin 9,00% Cavaignac 7,000. 

Charente superiore. Risultato confisi#ato il giorno.12; 
L. N. Bonaparte 26,175, Gen. Caval 1,770, Ledru 
Rollin 707. In questo risultato seltantà < 
Angouleme sono completi. 

Charente inferiore. Saintes (canto:ta.331 nord): LN. 
Bonaparte 1,269, Gen. Cavaignac 378, twélru-Rollin 51. 
(Cantone del: sud): L. N. Bonaparte 3.ij:6, Gen. Cavai. 
gnac 214, Ledru-Rollin 50.— Saòne e Life: L. N. Boni. 
parte 27,121, Ledru-Rollin 6,112, Cav: Af.ac 9;400, La- 
martine 3,010, Raspail 22. (CA, sondenza). 


ron 


una mano di briganti infestava il paese, e una forza sa- . mente tranquilla. 
pientemente disposta ha già disperso i ribaldiî, comecche Gran movimento non solo di cardinali ha luogo quas 


avessimo ‘a \deplorare nell’avvisaglia che ne successe tre giornalmente fra Napoli e Gaeta, e viceversa, ma ben an- 
feriti, uno dei quali mortalmente. I tumulti di Rio furono 


con modi più blandi, ma non meno’ efficaci compressi, 
Quelli di Portoferraio del pari Sopiti e istituite le oppor- 
tune procedure. A Castagneto con forza preponderante e 
nel sospetto. della. resistenza della ‘massima ‘parte della 
popolazione operati sette arresti. Il 'nominato Torres i 
incolpato di eccitamenti sovversivi, respinto dal. Grandu- } bardo, o il Commercio di Bastia. 
cato. In Firenze facinorosi che commettevano violenze ed 
arbitrii, arrestati. Il nominato Prati che abusavafdella 
ospitalità toscana, del pari respinto. Contro ogni ‘altra 
maniera dì violenza, provocate le procedure a tenor della 
legge. Altri provvedimenti sono presi per frenare i.tra- 
scorsi e gli attentati, così retrogradi- come anarchici. Il 
Ministero sa e vuole tutelare la pubblica sicurezzà, assi. | la Concha. Fu disfatta la banda di Ei Estradante. L'era! 
curare il regno della legge, e rinvigorire il diritto della | do dà la nuova della sommessione di Monserrat con 50 
libertà. Stieno tranquilli;i buoni Toscani, fidino nel Mini- | uomini. 

stero com'egli fida in loro, e s'accertino che egli adopera rosi Re 

con vigore e discernimento tutti i mezzi che posti in sua.j FRANCIA. — M. Bugeaud all'Assemblea — Marrast di 
mano dalla legge, vengono, persuasi dai tempi. nuovo presidente. — Guerra tra Ledru-Rollin e Prow- 

— deri mattina il‘poeta Prati in un pubblico caffè di dhonPolitica varia di Ledru-Rollin. — Votazioni per 
Firenze, senza fare offesa ad alcuno, venne oltraggiato di la presidenza della repubblica. 
percosse e d’insulti, in modo inumano e selvaggio. Si d'ce ; 
che a queste violenze fosse pretesto la supposizione che 
sì'aveva che egli avesse parte nella collaborazione di un 
giornale d'opposizione. È questo il secondo esempio che 
in pochi giorni abbiamo avuto di personali violenze. 

Questi fatti che sono di vergogna alla civiltà del nostro 
paese, danno la misura delicome si intende da certuni 
la libertà, e come: siano rispettati i più sacri diritti dei cit- 
tadini. 

Noi mancheremmo al primo dei doveri se ‘non prote- 
stassimo altamente contro questo indegno abuso, e ci 
contrista il pensare che la causa della libertà si vada per 
tal modo macchiando delle stesse ignominie di quella del i 
dispotismo. Quando a Firenze la libertà della stampa ed 
Il rispetto alle persone sono così garantiti, mal sappiamo 
dire quale avvenire ci si prepari. Cosa mai erano di peg- 
gio le brutali violenze usate a Napoli contro i giornalisti 
da una milizia sfrenata? 

Stamane abbiamo saputo con grande stupore che il! 


| 

nulla sia trascurato ‘da’ Juî. ‘Alle Filigare e a Bibbiena | unanimemente affermano che la città di Roma è perfetta- 
i 
i 








che di distinti personaggi che vanno a fare omaggio al Pa- 
pa.{Anche una deputazione del Consiglio di Stato condotta 
dalsuo vice- presidente, duca di Serra Capriola, fu accolta 
da S. S. il dì 4. ; 

Quest’oggi parte un corriere russo per S. Pietrohurgo, 
‘imbarcandosi per Genova sul pacchetto a vapore o il Lom- 
{Corr. Liv.) 














SPAGNA, — Maprip 8 dicembre. La Gazzetta conter- 
ma la nuova della sommessione dei M.ntemolinisti,. col 
loro capo Posas, e 600 uomini e 30 cavalli al general de 
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due cantoni d: 











| Panici 14 dicembre. Cronaca parlamentaria. — ll sig. 
| maresciallo Bugeaud ha fatto quest'oggi la sua prima com- 
i 


PETRA RI RMDATT ALAIN ATENE DATATI 


parsa all'Assemblea. Egli venne. applaudito da vari suoi 

colleghi. Egli s'accostò quindi al sig. Thiers, ed usci con 

lui dalla sala delle sedute.— Il sig. Regnauli de Saint-Jean 

d'Angely venne parimenti a pigliare posto all’ Assemblea. 
i Si ha sempre a lamentare di non. veder assistere alla se- 
duta il sig. Luigi Napoleone. 

Dicevasi nella sala des-Pas-Perdus che si offeriva al 
maresciallo Bugeaud il comando della guardia nazionale, 
e quello delle forze residenti a Parigi. In tal caso il gene- 
rale Changarnier prenderebbe il comando dell’armata 


delle Alpî. | i TICO 
. o { armata, guida Je operazioni di guerra dal suo artiere 
— La tornata dell’ Assemblea, nazionale non fu que- | @'M2!9, guida! pe 5 Aia ARI ARE 
RD » i È j generale di Schonbrunn. Secondo le disposizioni del Feld- 
st'oggi aperta che a 3.ore, onde lasciare maggior tempo j i } 3 RIE: 
SE Enc. È ‘vati carni doi ni i maresciallo, il Bano somanda.la prima divisione; il cene 
! alle commissioni di fire lo spoglio dei voti venuti dai di- | ; f a Ea D 
da i i ì ing: i rale Wrbnnla seconda, e il duca Serbelloni Ja terza. Tutta 
partimenti per Ja nomina del presidente. Furono quindi! ‘°°. si POE VAI PR È at 
pe Semi 5 Lo .| l’artiglieria mandata contro i M giari con 500. cannoni; ii 
presentati due progetti di legge, l'uno dal ministro degli 
i 
Î 
4 
i 
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ALEMAGNA. — L'armata Austriaca comincia \assalto 
contro l'Ungheria. — Ultimo desiderio della famiglit 
Blum. — Seduta della Costituente in Kremsier. — Ri 

i sposta delredi Prussia alle felicitazioni, che gli man: 

dava il popolo. 


LEPRI 





Vienna 10 dicembre, — Sta notte sono partitele ultime 
divisioni per l'Ungheria, e domani di buon mattino comin. 
cierà l'assalto conlemporane; mente in diversi punti. ll 
principe Windischgratz che lia il comando supremo della 





generale Gruber ha il comando generale sulla parle am. 


affari esteri onde ottenere un eredito di 600,000 franchi, { °-.. Ia 5 Seri 
3. Sea ppi ; iO î ministrativa dell’armata. 

A LL Marta Toscana spese fatte a Montevideo, l’altro dal ministro della marina aan ; 3 DIRE 
e aver eccitato la pubblica indignazione! i i da Simonich è al nord dell'Ungheria con un esercito di 

per av 7 si A pel regolamento delle spese ammontante a 353,000 fr. 20.000 gna ) ERA i 
(Conciliatore.) I si at ),000 uomini; il generale Dallea si trova con un'altro 
fi I a DICA Sh e QGEnp N 19 CT corpo al sud; Puchner opera nella Transilvania. Con tutte 
VOTEDIECNA N ETTI SUOSDESSI ente. i queste forze l'armata Austriaca non può n vi ll 
dat) SR, È ; î È Z ce o non vincere, Balla 
A. — Ric dall’Opinione che : Ù ; ce i stria può nor TA 
Roma. — Ricaviamo dall’Op Rua scad I f P. S. H sig. Marrast fu eletto presidente ad una grande : Ungheria non si sanno notizie certe; da più settimane non 

« La fuga del Pontefice non sarebbe accaduta s ! maggioranza. 


pa ! Corrispondenza.) * 
Ministero di ‘Torino fosse «stato più accorto ed avesse | ( p JIA 


i 
1 


saputo manienere il suo ascendente sull’animo di i ge Di ì UDaI 7 
Pio IX ». (Num, 271). i blica rossa, Il'giornale del sig. Ledru-Rollin la Revolution 


i 
# 
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; si possono più passare i confini. Alcuni viaggiatori 
—Cronaca del giorno. —La guerra è in seno alla repub- © che a dispetto della vigilanza Magia 


però, 
ìPa sono venuti in 
Vienna, raccontano che l'Ungheria 


fa gli witimi sforzi di 


ERAYR va 
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democratique et sociale attac@ ‘ \riosamente ilsig Proud. 
ale matedizioni dei ver: 
ha becca ed artigli e Ss 
bruite a questa giovine 
issa col sig. Felix Pya,, 


navchisti ‘sono cin ch» 


ver fornito joro l'occa- 


iesentiamo qui. sotto 
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difesa. A Raab, e in Comorn si deciderà forse la quistione 
Ungarese; imperocchè in quei punti è concentrata tulla la 
forza dei Magiari. (G. U.). 

— 10 dicembre. — La vedova Blum è arrivata in Vienna 
per far trasportare a Lipsia il corpo. dell’infelice marito. 
Si dice che le autorità militari neghino di cedere a questi 
ultimi desiderii della famiglia Blum, dicendo che il capo 
d'un iraditore non può essere sepolto in terra sacrata. 

Il conto che da la (razzetta universale sull'ultima seduta 
della Costituente di Kremsier dev'essere molto infedele. 
La Camera non ha voluto che si pubblicasse il rendiconto 
di quella seduia tempestosa. La. nostra situazione finan- 
ziaria e la dimanda d'un credito di 80 milioni potrebbe 
tradire il nostro Governo. (G.U.). 

BerLino 11 dicembre. — Sisa che il re e la regina 
hanoo ricevuto numerosi indirizzi di felicitazione nell'oc- 
casione del 25 anniversario del loro connubio. Il giornale 
officiale contiene Ja risposta che + re ha fatto a tutte 
queste felicrtazioni. 

« Dio ne’ suoi benigni decreti ha concesso a me ed alla 
regina mia consorte di vedere nel seno della nostra fa- 
miglia il ritorno di quel giorno in cui l'unione dei nostri 
cuori sia sancita dalla Chiesa, e noi quest'oggi coll'anima 
penetrata dalla più profenda riconoscenza glorifichiamo 
il Signore per tutte quelle benedizioni di cui ci ha voluti 
colmare. Ma quello che ci commuove d'una riconoscenza 
ancor più profonda si è lo spettacolo d'un popolo che in 
mezzo alle più violente tempeste che minacciano di erol- 
lare il nostro trono cl dite che sono sempre più streiti i 
vincoli che lo lega alla nostra casa. 2° i 

Nell'impossibilità di esprimere a tutti i nostri ringrazia- 
menti, ci troviamo cosîretti a testificare collettivamente la 
nostra riconoscenza per tuile le vostre felicitazioni. | 

Possano dunque le mie parole, espressione de” miei 
sentimenti e di quelli della regina essere accolte come un 
giuramento che fa un amico ad un altro amico, è che nis- 
suna forza del mondo potra giammai infrangere. 

FEDERICO GUGLIELMO. 
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| TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERÀ DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 48 dicembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'1 e 44. i 

Letto il processo verbale non può essere immediatamente 
approvato per mancanza di numero dei deputati. 

Il segretario legge il tonsueto sunto delle petizioni; fra 
queste è notevole Ja seguente. 

David Morchio, Emanuele Celesia, Niccolò Cambiaso e 


Luigi Lomellini espongono aver mandato dal popolo. Geno-, 


vese, e dalla più eletta parte del medesimo, la guardia nazio- 

male, di presentare al Re ed al Parlamento una protesta con- 

tro l’intendente generale di Genova, il Joro voto per la Co- 
stituente Italiana, la loro domanda d’un Ministero democra- 
tico. Impediti di parlare al Re, essi presentano alla Camera 

7000 firme all'incirca di cittadini. 

Si procede all'appello nominale, il processo: verbale è ap- 
provato. 

Farina domanda che sia dichiarata d'urgenza la petizione 
dei 7000 Genovesi. La Camera consente. 

Fabre difende i Roccaglionesi dall’ imputazione mossagli 
loro contro in una delle precedenti sedute quando si disse che 
già tre parroci dovettero sfrattare per odio di quei compae- 
sani. Lette alcune lettere del sindaco che chiariscono i motivi 
della dipartita di quei parroci, suppone, anzi non dubiia, che 
l'asserzione del preopinante da cui vennero quelle parole sia 
l'effetto di non giuste inforinazioni. 

Cavallera. Quantunque nella tornata a cui allude l’onore- 
vole preopinante, io abbia secondo il solito parlato all’im- 

provviso, non vorrei tuttavia si credesse che il mio parlare 
ice a caso; perciocchè ho detto ciò che aveva udito più 
volte, non da una, ma da molte persone, le quali riputai de- 
gne di fede. Sonoiostato ingannato? Tanto meglio per l'onore 
di quei Buoni parrocchiani. Perciò mi rimetto intieramente 
al giudizio dell'onorevole preopinante: se erede che io abbia 
errato di buon grado miritratto; perciocchè se tutti possono 
errare nel credere ai detti altrui, niuno certo dee aver ver- 
gogna di ricredersi, quando altri gli dimostri che ècaduto in 
errore. 

Il presidente annunzia essere all'ordine del giorno la di- 
scuSsione del progetto di legge sulle gallerie. 

Lanza fa osservare, che non essendovi il relatore si do- 
vrebbe sospendere; che. anzi essendo divenuto ministro, la 
Commissione dovrebbe nominare un altro in sua vece. 

Propone lo sviluppo del nuovo progetto sulla biblioteca, 

remendone l'ordinamento, trovandosi ora raccolta in un ga- 
bineito che per angustia non ha l’eguale in Lutto l’edificio, 
dove i deputati non possono convenire che in picciolissimo 
numero. 

Stotto. Pintor si duole. che non sia posto all’ordine del 
giorno un suo antico progetto riguardante la Sardegna. 

Vi è posto frattanto quello del deputato Angius, sull’aboli- 
zione delle decime nella stessa isola. 

Sale egli alla ringhiera, e sviluppa ampiamente il suo pro- 
getto con plauso della Camera. 

I'ois, stante la debolezza dell’organo della sua voce, porge 
al sig. Reta uno scritto in proposito, il quale confessa il 
pericolo di trovarsi imbrogliato nel corso della lettura, per 
non essergli troppo famigliare il carattere dello scritto. 
Vesme domanda esso lo scritto. Sale col medesimo la ringhiera 

+ e legge. 

Dopo non molto un deputato sinistro. dichiara assoluta- 
mente che non capisce, e propone in vece della lettura la 
stampa dello scritto. 

Vesme cessa dalla lettura, e parla energicamente per conto 
proprio sulla necessità dell'abolizione delle decime sarde, al- 
legando fatti incontestabili a sostegno della tesi che imprende 
a sostenere, risguardanti iu ispecie alcuni riprovevoli indi- 
vidui del clero di quell’isola. ; 

Pintor sta egli pure per l’abolizione. Vuol però si vada a 
rilento. quanto al modo, e rammenta al Ministero alcuni 
mezzi già suggeriti in proposito. 

Decastro sostiene che dai fatti di pochi individui non deb- 
bonsi trarre conseguenze generali; crede pericoloso l'assunto 
della proposta abolizione; accenna alla necessità di molti la- 
vori preparatorii, e. dichiara d’ostarsi alla’ presa in consi- 
derazione. 

Vesme risponde al Decastro che nel suo precedente‘discorso 
non intaccò già il Clero sardo, bensì alcuni pochi che abu- 
sano del grado e della Joro potenza a danno di popolani; ed 
Insta per la presa in considerazione. 

Barbaroux dice che al Ministero già si trovano raccolti 
molti documenti de’ quali una Commissione potrebbe valersi 
nell'esame della proposta. 

Rattazzi ministro di grazia e giustizia now sì oppone alia 
presa in considerazione, e dà soddisfacenti spiegazioni al 
sig. Siotto-Pintor relativamente alla Commissione clie egli 
aveva proposta al precedente Ministero. 

La discussione continua tra î suddetti Siotto Pintor, il mi 
nistro Ratazzi, Decastro, che propone un’ordine del giorno 
e Pinelli (che dopo averne dimostrata la poca convenienza 
conchiude colle seguenti parole. ' 

. » Ritenuta la necessità dell'abolizione delle decime con che 
Stvenne a sanzionare il principio dell'abolizione delle decime, 
e ritenuta la dichiarazione del ministro di essere pronti a for- 
mare una Commissione incaricata di raccogliere tutti i dati, 
tutti i documenti, tutti gli elementi per venire a sancire que- 
Sta abolizione, la Camera passa ‘all'ordine del giorno. 

Decastro aderisce a questa pi*oposizione. 

Stotto Pintor. Allora aderisco anch io. 

(Coni non ho veruna difficoltà che sia adottata la propo- 
SIZ el sig. deputato Decastre- 

Galvagno propone il seguente ordine del giorno modellato 
sull'ultimo pensiero di Pinelli. v 

» La Camera considerando la n. geessità , ghe la contribu- 
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zione delle decime sia abolita in Sardegna con tutto l’anno 
prossimo 1849, e ritenuta la dichiarazione fatta dal Ministero 
d’esser pronto a formare una Commissione incaricata di rac- 
cogliere tutti i dati documenti, ed elementi atti a convalidare 
questa abolizione per conciliare tutte le esigenze, passa all 
ordine del giorno. " 

Bunico sì oppone all'ordine del giorno alleganilo per ra- 
gione che sarebbe un cattivo precedente stabilito quello di 
troncare con un ordine del giorno motivato il corso regolare 
di una discussione di legge proposta da un deputato, su cui 
devesi impreteribilmente deliberare per la presa in consi- 
derazione o pel rifiuto. o6 a 

Galvagno prova come l'ordine del giorno proposto ri- 
sponda assai meglio al voto de’preopinanti che la stessa presa 
in considerazione della legge, mentre negli ufficii non po- 
trebbe essere discussa con quel corredo di doeumenti che 
sono indispensabili a prestabilire in°modo di abolizione che 
concilii gl’interessi» d'una parte coi riguardi dell'altra. 

Angius, Siotto Pintor accettano l'ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Galvagno. i i I 

Posto il medesimo ai voti è approvato quasi ad unanimità. 

Demarchi vice-presidente cede il posto al generale Durando 
e scende alla ringhiera e legge: 

ì Limite agli stipendi. 

Considerando che s'avvicina l'esame del bilancio del 1949, 
e che quindi è opportuno di stabilire alcune delle principali 
basi delle economie da farsi, il sottoscritto ha l'onore di pre- 
sentare alla Camera la seguente via di legge: de > 

Art. 1. Dal primo gennaio 1849 in poi nessun funzionario 
dello Stato potrà ricevere tra stipeudio e pensione di qua- 
lunque matura esse sieno, un trattenimento maggiore di 15 
mila franchi all'anno. - I NE 

Art. 2. Dalla stessa epoca in poi, nessun funzionario riti- 
rato dal servizio potrà godere di pensione, o di pensioni ec» 


i cedenti in complesso 8 mila franchi all'anno. 


Art. 3. Si farà una classazione generale di‘ tutti gl’'impie- 
ghi dello Stato divisi per categorie, i cui stipendii saranno 
fissati proporzionalmente al mazimum sovra stabilito esclusi 
però quelli il cui assegnamento non eccede! 2 mila cinque- 
cento lire. La 

Art. 4, I ministri e gli altri agenti diplomatici all’estero 
sono soli eccettuati dalle disposizioni dell'articolo! primo. — 

Demarchi, Signori. iÌmprendendo a sviluppare un'idea di 
legge, diretta a introdurre importantissime economie nelle 
spese dello Stato, non dimenticherò che si vuol pure far 
economia del tempo della Camera, e mi restringerò a dare 
le sole spiegazioni che sono indispensabili. a 

Per altra parte io sono persuaso che la mia proposizione 
è così chiara e schietta per se stessa, così richiesta dalle um- 
periose circostanze in cui si trova la patria, così facile ad 
attuarsi e così fondata sopra basi di giusta eguaglianza, che 
lo svilupparla ampiamente divien cosa superflua. — Uhe se 
non si giustificasse da se medesima io stimerei di dover ri- 
nunziare alla speranza di convincervi della sua opportunità e 
della sua giustizia. i 

L'enorme somma di danaro che lo Stato. ha spesa per so- 
slenere una guerra altrettanto generosa quanto infelice, e 


i quella che si dovrà aricora spendere per non perdere il frut- 


to dei sacrifizii passati e presenti, ha accresciuto. ed accre- 
scerà quasi del doppio il nostro debito pubblico, la qual co- 
sa ci sottopone ad un aggravio annuale cui le nostre forze 
difficilmente potrebbero reggere. i i o 

È dunque divenuto d’imperiosa necessità che si pensi a 
supplire a questo nuovo peso per mezzo di grandi economie, 
onde l’accrescimento ‘del debito pubblico venga, per così 
dire, ad essere ia parte nominale nella nuova sua cifra, e gli 
oneri annuali dei contribuenti rimangano, per quanto sarà 
possibile, quali erano negli anni antecedenti alla guerra. 

Ora quali economie saranno più opportune di quelle che 
si possono fare sulle retribuzioni di ogni sorta dei funziona- 
rii dello Stato, nelle quali è notorio che sono invalsi gran- 
dissimi abusi ? Benchè è vero di dire che accanto alla pro- 
fusione e allo scialacquo, si scorge in alcuni rami dell’ammi- 
nistrazione una -gretla parsimonia che merita anch'essa di es- 
sere corretta, affinchè l'equità verso i mali retribuiti non va- 
da disgiunta dalla giusta riduzione delle prodigalità. 

Un vasto e fecondo tema si presenterebbe quasi a svolgere 
se volessi entrare nell’enumerazione degli abusi che da molti 
anni si sono, per così dire, accostati in fatto di stipendii, di 
pensioni, di comulazioni, sine cure e di nuovi impieghi, in 
tutte quante le parti dell'amministrazione, ma io mi limiterò 
a citare due esempi, dai quali si potrà argomentare del ri- 
manente. i 

Chi è che non sappia che nn personaggio che già presie- 
dette alle finanze del regno, € poi (per isventura della 
pubblica istruzione e a gran giubilo della società Loiolica ) 
cumulò a quella carica l’altra di capo delle due Università, 
gode dall'anno 1827 a questa parte di un annuo tratteni- 
mento di ritiro di 33,000 lire, non calcolato quello di cui 
solto nome di pensione e di commenda, trovasi provveduto 
sull'ordine de’ SS. Mauriziò e Lazzaro? 

In un'ispezione generale, dove a tenore dei regolamenti 
dovrebbe esservi un solo capo con la paga di 7,200 lire , si 
pagavano pochi mesi sono somme enormi. a tre ispettori ge- 
verali. Il primo di essi grassamente giubilato , tra la paga 
del grado, una seconda per un'alta carica di corte, una terza 
per un grandato della religione de’ SS. Maurizio è Lazzaro, 
oltre a pensioni e commente riceveva più di 30-mila lire al- 
l’anno. Il secondo ha 8 mila lire di paga comprese lire 800 
di pensione sulla croce di S. Maurizio. Il terzo finalmente 
che regge effettivamente l’uffizio ha lire 12 mila di stipendio, 
mille d'indennità d’alloggio , e sei razioni di foraggio, oltre 
a due pensioni sulla croce de’ SS. Maurizio e Lazzaro. 

Ma a che fermarsi sù questi esempi: di prodigalità e di fa- 
voritismo? Niuno è di voi che non ricorra col pensiero a 
qualche fatto di questa natura più particolarmente a lui noto, 
ed io confido che niuno di voi, conoscendo il nostrd paese e 
i nostri costumi, non sia per confessare che il limite da me 
fissato, nell'idea di legge che vi ho presentata, è più che 
sufficiente a retribuire gli alti-funzionarii dello Stato in un 
modo corrispondente ai bisogni c alla dignità loro, 

E qui conviene in prima che io dissipi una falsa opinione 
introdottasi nelle menti di alcuni che io abbia voluto rispar- 
miare i ministri coll’articolo 4 della proposta legge. 

1 ministri di cui parlo in quell’articolo sono i diplomatici 


EA 


f 


riduzione, pel motivo troppo manifesto ch’essi vamno soggetti 
a spese di rappresentazione, le quali debbono, essere calco- f 
late secondo gli usi e la ‘carezza del vivere dei paesi dove g 
sono mandati. Ma la Camera osserverà, che anche questi mi- | 


nistri e agenti soggiacciono all'art. 2, «di modorehie lè loro 
giubilazioni non potranno eccedere le 8,000 lire. * 


Quanto ai ministri di gabinetto, confesserò che non ho cre- | 


duto di dover fare un’ eccezione per essi, non vedendo che 


viene di altri paesi. Del rimanente io sono sicuro, che il loro | 


patriottismo non si rifiuterà a concorrere con’ iutti gli altri 
impiegati al sollievo dello Stato , considerandosi come an- 


piamente rimunerati della soddisfazione di adoperarsi al pub- | nello stipendio, poicliè io stesso provai, quando copriva l’uf- 


20 < 0 Mai; i ficio di Avvocato Generale, l'ostacolo a cui accennava il mi- 
Nè la riduzione dei presenti stipendi dei ministri sarà sen- | 


blico bene. 


j za un altro vantaggiof, poichè avverrà forse che i portafogli 

divenendo meno pingui, e presentando minori attrattive, sa- | 
ranno meno ambiti, onde ne verrà il bene che l’amministra- | 
zione superiore dello Stato, quando le cose nostre ‘saranno | 
' consolidate, sarà più stabile , siccome richiede il buon anda- 


mento degli affari. 
Per altra parte non si è egli negato ogni trattenimento al 


i presidente della Camera , allegando fra le altre ragioni, che 


12,500, 
| portanza, il peso, e direi anche la dignità degli uffizi. 


ss) colui che presiede all’ Assemblea dei deputati del popolo , 


debbe ritenere i costumi di un uomo del vopolo,, e riguar- 


darsi come più onorato del vivere, se occorre, in una povera è 


soffitta , e dal recarsi pedestremente alla stessa corte , giun- 
gendovi anche inzaccherato , quando per ragione d'ufficio vi 
debba portare la parola al principe. ; 
Una seconda difficoltà che odo farsi da taluni, è quella 
della proporzione da stabilirsi nelle riduzioni al di sotto 
delle 15,000 lire, quasichè questa proporzione dovesse farsi 
con regole strettamente aritmetiche e uniformemente decre- 
scenti, dicendosi per esempio: se 30,000 lire sono ridotte al 

15, 15 si ridurranno a 7,500, 10 a 5 e così di seguito. 
Questa non fu certamente la mia intenzione, e il-solo buon 
seuso basterà a dimostrare che tra i due limiti di 15,000 e 
le gradazioni verranno essere stabilite secondo Vim- 


È ii i pini 


\ condizioni degli impiegati subalterni dell'ordine giudiziario, 


{ trovò al Ministero ha già preso cognizione di un progetto 


IL RISORGIMENT 


Quello che più importa è di chiudere la via al fa ‘ 
smo, e d’impedire che gli aggravii dello Stato vadano d' 
in anno crescendo con aumento inutile d’impiegati, e con 
assegnamenti e pensioni date più alle persone, che: agli im-. 
pieghi, e si tronchi una volta quel mal costume di concedere 
grasse pensioni di riliro a individui, o invisi, 0 netti, perché 
abbandonino il posto ad altri più benevisi, o creduti più ca- 
paci, o si diano giubilazioni a persone che sarebbero ancora 
atte al servizio per dar luogo a nuovi sollecitatori. i 

Insomma si tratta di un'economia ovvia, urgente e ibdispen- 
sabile, e se nou sì prende ‘questa circostanza’ per farla, la 
Nazione crederà mal più che la Camera voglia realmente met- 
ter mano ad una riforma. Rjforma, che, come ho detto, vuole 
avere per principale oggetto l'alleviamento dei contribuenti, 
ma che debbe pure mettere il Governo in grado di riparare 
molte ingiustizie, con provvedere di più equi stipendii a varie 
classi d'impiegati, quali sono per esempio, i giudici manda- 
mentali, e quelli dei tribunali di 1.a cognizione, i professori 
delle scuole secondarie non ominettendo di stipendiare final- 
mente i segretarii di mandamento;, ‘acciò. più, non rimanga 
reliquia di quell’assurdo sistema, nel quale si vedevano 1 ilit> 
nistri della giustizia vivere delle retribuzioni dei iiliganti. 

Resta che io tocchi di un’obbiezione che può nascere dall’ 
esistenza della proposta del deputato Scolferi, la quale si 
presenterà forse ira poco alla discussione, — Dirauno taluni: 
si uniscano le due idee di legge e una sola Cummissione ne 
proponga una nuova che combini le due proposizioni. — 


diverse e nel fine immediato e nel modo di esecuzione. L'o- 


norevole deputato Scolferi propone principalmente che la Ca- | 


mera nomini una Commissione la quale proceda alla verifica» 
zione di tutte le pensioni, slipendii, giubilazioni concesse 
sino a questo giorno; e inoltre che certi impiegati vadano. 
soggetu al prestito obbligatorio. Questa Commissione, se sarà: 
nominata, farà certamente opera vantaggiosa allo Stato, sot- 
toponendo ad uno scrupoloso e severo esame Lutti gli abusi 
che saranno invalsi né’ casi individuali, ma la mia pioposi- 
zione debbe avere un ben più altro effetto; puichè essa tende. 
a stabilire una norma generale che agevolerà poi lo stesso 
lavoro raccomandato dal nostro collega. I 
Determini adunque primieramente la Camera che il mazi- 


mum dei trattenimenti sarà di 45,000 lire. o di quell'altra | 


somma che stimerà più conveniente; — Ordini ja secondo, 


luogo che sopra questa base si facciano le opportune ridu-. 


zioni, giusta una classazione generale, a formar la quale do- 
vranno concorrere tutte le amministrazioni, perché vi sia 
conformità in tutti gl'impieghi di pari grado e Importanza, e 
e gradazione conveniente dai superiori agl'inferiori; — e fi- 
nalmente stabilisca che per l'avvenire niun dicastero si possa 
dipartire dalle tabelle di graduazione che saranno formate. 
Così renderete, signori, un grandissimo servizio lalla patria, 
e ve ne saranno riconoscenti gli stessi capi dei dicasteri che 
avranno una norma invariabile da seguire, ne audranno più 
soggetti alle continue importunità di postulanti per aumenti 
di stipendio, pensioni e Uloli, quando non sono ancora giunti 
a quel'punto di servizio da meritare ua avanzamento effettivo 
di grado. . MI, 

È poichè ho parlato di ti/olî non voglio lasciar trascorrere 
quesl'opporlunità senza accennare un gravissimo abuso che dal 
41814 a questa parte andò sempre crescendo in un modo gi- 
gantesco non che progressivo, tal chie siamo giunti a segno 


da dover fare seriamente un provvedimento che affatto Jo 


sbandisca. Intendo parlare di quel mal vezzo iutrodottosi in 


tutte le parti dell'amministrazione, per cui si sono concessi 


e si concedono ad impiegati di un grado le onorificenze di 
un altro, di maniera che oramai quasi più non esiste impie- 
gato che porti il vero titolo del suo ufficio e ritenga , per 
così dire, la propria fisonomia. > 

Nell’amministrazione della giustizia, per esempio, se si no- 
mina un primo presidente, di rado avviene che non vi sia 
qualcheduno dei magistrali, che, per ragione di anzianità 0 
per altri riguardi non venga ad un tempo decorato del titolo 
di presidente; se si fa un presidente ellettivo, un consigliere 
acquista ordinariamente il titolo di presidente, un sostituito di 
ufficio generale quello di consigliere, e così via via, onde av- 
viene che niuno più si vuol accontentare del titolo corrispon- 
dente alla sua vera 
della loro posizione. ì 4 

Così nell'amministrazione finanziera i titoli di vice-inten- 
dente, di intendenti, e di intendenti generali sono prodigati 


a sotto-segretarii, segretari, capi di divisione, e che so io, | 


e fra tanti intendenti di titolo vuolsi che pochissimi siano in- 
tendenti di fatto, o come volgarmente si dice, perchè siano 
quelli che veramente ‘intendono i doveri del loro ufficio. 
Lascio da parte gli altri rami d’amministrazione, e per 
conchiudere , mi accosto di buon grado alla opinione mani- 


festata alcuni giorni addietro da un onorevole nostro col- | 


lega, che tutte queste vane onorificenze non sono consenta- 
nee al sistema costituzionale (e.in fatti non si vede nulla 
di simile nè in Francia, né in Inghilerra ), onde è mestieri 
finalmente di venire al vero, allo schietto ed al reale, in 
guisa che il titolo corrisponda alla carica, ed alla carica ri- 
sponda invariabilmente lo stipendio, | i; 

Il ministro delle finanze Ricci applaude grandemente alla 
proposta Demarchi. 


Conviene che le presenti circostanze esigano sacrificii, pei 


quali è necessaria una severa economia; e assevera d'aver già 
pensato a cominciare dai rispettivi dicasteri. Quanto ai pic- 
cioli impieghi, dice esserne minimi gli stipendii, ed essere il 
caso di aumentarli, e ne adduce le ragioni. SCAN 
Tecchio ministro dei lavori pubblici aggiunge che fu già 


presa la deliberazione di ridurre a soli-15m. fr. to stipendio 


de' ministri, e che il ministro di finanze non ha potuto pre- 
sentarla alla firma del Re, perchè il giorno d'udienza per esso 
è martedì. (Applausi strepitosi dalle gallerie). 

Scelopis. Io non posso a menv:che far plauso alla giusta, 
opportuna, necessaria, indispensabile proposizione dell’ono- 
revole, mio amico sig. vice-presideute Demarchi. Non spen- 
derò parole sopra di ciò che è evidente, a cui vedo con pia- 
cere accostarsi il Ministero, il quale appunto sta per recare 
in atto quell'idea, che già prima il sig. dep. Demarchi aveva 
proposto alla Camera. Solamente io prendo la parola per far 


sentire, che tanto maggiore sarà il bisogno delle riduzioni dei. 
pingui stipendi, dacchè sarà necessario pure l'aumentare, 
come si diceva, lo stipendio agl’impiegati inferiori. Chi vuole 
j aver buòni operai, conviene che dia loro un’onorata e degna 
che io escludo cogli altri agenti all’estero dagli effetti della È 


mercede. lo, quando si tratterà del bilancio della giustizia, 
mi farò ad insistere presso il Ministero, affinchè venga attuata 


uu’idea da meintrodotta quanilo avea l'onore di dirigere lo. 


stesso dicastero. lo infendeva di provvedere in modo giusto e 
sufficiente ai segretarii di mandamento, ai quali convien che 
si rivolga l’attenzione del Governo, se non si vuol continuare 


i una vera ingiustizia. Un altro aumento di stipendio occorrerà 
pure nella parte della magistratura, allora quando si proporrà 
| (il che farò io, se nol farà altri prima di me) la positiva di- 
siano sottoposti a gravi spese di rappresentazioni, come av- } 


sgiunzione fra la carriera del ministero pubblico e quella 
della magistratura giudicante. In questa parte converrà an- 
che che ad avere buoni soggetti per coprire queste: cariche 
importantissime del ministero pubblico, si allarghi la mano 


nistro di finanze, vale a dire di non poter porre in carriera 
giovani di egregio ingegno e di sicure speranze, perchè non 
poteva assicurar loro nell'avvenire ciò che quasi nel presente 
loro assicurava la professione forense. 

Questa cosa io dico, nom per aggiungere efficacia a quanto 
disse il sig. deputato Demarchi, che già vedo accompagnato 
dal voto del Ministero, ma perchè fin d'ora io bramerei di 
assumere impegno di promuovere l'aumento dello stipendio 
agl'impiegati dell'ordine giudiziario, che ora ne difettano, 
come farò nella discussione del bilancio. 7 

Rattazzi accerta il preopivante che tutte le proposte che 
gli verranno fatte coll'iniendimento di rendere migliori le 


saranno accolte colla massima soddisfazione. Quanto ai segre- 
tari di mandamento ‘aggiunge, che nelle poche ore che si 


\ formato da una commissione stata prima incaricata di prov- 


vedere al miglioramento ' della loro condizione, e non man- 
cherà di dare prontamente le opportune disposizioni a ciò sia 


i provveduto. ; 


Ferraris. Quantunque la proposizione dell'avv. Demarchi 
avendo per oggetto la riduzione degli stipendi e pensioni su- 
periori alle 15 ma. il: riguardi principalmentele finanze, tuttavia 
molto opportunamente toccava eziandio’ de'titoli che si ‘usano 
conferire senza i corrispondenti gradi @ stipendi, e fa risul» 


RA 


qualità, e tutti si vengono a trovare fuori 


posto di tre giut 
«presidente ed il Lerzo 


«il deputato Ricci, ora ministro. 


ei qu 
i tit 
Rattazzi concorre nell'os 
nou sia conveniente concedi 
al grado, e dice d’aver per ciò | 
d'appello a 2 sostituiti dell'avv. i 
‘Posta ai voti la proposta del depu 
in considerazione all'unanimità. © 
Sclopis domanda che sia decretata 
«La Camera acconsente. | 0/0 
Scofferi fa osservare che prima d 
presa in considerazione, una sua, No: 
Commissione: non saperne però nuil 
Brignone risponde, che la Comi 
proposta Scolferi deve radunarsi doman 
Jacquemoud (il.medico) soggiunge è 
detto precisamente quello che voleva d ru 
Broglio domanda che sia posta allo dine de 
posta Antonini, e sia nominato un nuo 
fatto per la legge sulle tribune in quan 


Valerio rammenta che già fu stabilito dalla Ca 


‘leggi di guerra abbiano la precedenza. . 
A ciò rispondo che la proposta Scofferi e la mia sono affatto 4. 


‘zazione di. 
d 


‘Ricci ministro delle finanze soggiunge che 1 


proposte dal suo predecessore intorno al bilancio 
due molto urgenti e da prendersi in consideraz 
bilancio attivo, l’altra pel passivo. Quella riguar 
i ‘tribul di 
£ li 


pagano m 
rizzale le | 
ie di dazio dire 


primo di ge 
esazione s 


zazione intanto de 

Tetti per via prov 

properre emenidazioni 

quando si Lraltasse in una 

o quell'altro baizello sia da 

facoltà di farlo. Ma se intanto le 

‘credo che non lo sieno meno q 

mezzo di farla questa guer 

posizione similmente nella pa 

‘che si fanno attualmente come 

pendii mensili. CR È 
Brunier domanda che sia pi 

proposta sull’abolizione del privilegio che 

nali di inserire avvisi giudiziali. Chius 

sulla priorità, è posta ai voti Ja propo 

al progetto Antonini, che è approvata 
il presidente domanda se voglia 

della proposizione Brunier. La Cam 

invitato a svilupparla, risponde chi 

chiara, che non lo crede necessari 
Chenal. Appoggio la proposta 

monopolio degli aununzi giudiziari 

dice) uno strumento d'attacco con 

considera come suoi avversarii. Un 

buona frusta per coloro che sono co 

governo. Riesce odioso che i favori a 

servire di ricompensa ai calunniatori 

nerano con diffamazioni officiali co 

paese.: Nell'interesse della moralità p 

tutti i partiti di questa Camera appoggio 

la proposta Brunier. RIO 
La proposta Brunier è appoggiata. 
È aperta la discussiene sulla presa i 
Barbaroux prova gli inc i 

allorquando a tutti Tr 

gli annùnzi giudiziarii. Do 

voti la presa in considerazione 

. La Camera è sciolta ; 


È giunto questa man 
sig. Domenica Buffa a i 
qualche commento domani. 
Paric1 15 dicembre. — Il, 


| sarà composto dei seguenti individui 


oi MAT I ETNEA Pie SIIT FIALE SIA 


Presidente del Consiglio e ministr 
di giustizia LEO 

Affari esteri, 

Interni 

Finanze. 

Lavori pubblici. 

Guerra... DG DELE 

Commercio ed agricoltura. © 

Pubblica istruzion 

Marina Ri a, 

I generale Changarnier continu 
guardia nazionale di Parigi. 

‘ Borsa pì Parici 15 dicembre 
nuano a montare. Non ha circ 
sa. Consideravasi come quasi ufficiale 
‘giornali delle persone che devone con 
di Luigi Napoleone. D: 
proposta vice-presidente. - 
cià a 74 50, montò a 7 
a 7510, 75.50 e e 
da ieri. Il 3 per 
chiusura in sumento di 

Lione 17 dicembre. — Le Salut 
data del 17 unò specchio di voti dat 
menti della Francia in favore di Lui 
neralé Cavaignac, eccone le somme 

‘Pel sig. Larigi Napoleone Bonap 
Pcl generale Eugenio Cav 

Vienna 11 dicembre. — G 
aununzia la resa di Presburgo 

Bercinò 8 dicembre. lic 
data una nota al Governo per 
risolutamente contro i. tentativi | 
della Russia pare turbata in queste @ 

BresLavia 8 dicembre. — IU s 
di-suscitare la sua. gilda alla | 
anni di carcere, Questa sera È 
Il popolo che correva inneggiando p 
una tempesta di pietre le finestre 
che si rifiviarono di dar segni 
proprie case, VEST 


RETTIFICAZIONE. — Nella 
— inserto al numero 282 di 
lonna verso <il fine è dettoha la. 
il suo paese e la virlà, meno il sacro 
ha la coscienza d'avere amato il suo pa 
vece di essere miserabilmente calunn 
zioni, mon avrà egli almeno il sacro 
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| fesa del Ministero, i deputati Mellana e Pellegrini.‘ - ? dattore:del Pensiero Italiano, ecc. 


| pendenza della nazione », e. che Genova « non pote- 
| va rassegnarsi a siffatta vergogna. » Ma non approvia- } mero del Risorgimento. 


) codesto parole, quasichè fossero nuove, quasichè ‘in speriamo veder dileguato , 
un frasario più o meno coverto non gli si fossero dei- } giornali ministeriali. © 





qui. 





210 D'ASSOCIAZIONE. 








+ un anno. Lire 40 — 
Mies 570; ROSE È 
RE ha 
4 mese SN, » (b5 = 


anno : 1 ai 


MIOStIDeSÌ .. dra 
uooctmesi dn ARIE: SR 
Li mese, gna L'ufficio del giornale starà aperto 


dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Ditigersi franchi di posta alla Dire. 
zione deltriornale iL RisoncimeNTO 


| « se voglia, 0 possa presidiare i forti, che là si 5 
sa » ‘am O i tutti i inf € pd 

10: Dorenie | rebiierò consegnati, o tutti on parie a sua scelta. » 
Troviamo infatti generoso il pensiero che quando «i 
Governo segue una politica veramente nazionale, non 
| è mestieri d'alcun apparato di forza per tener Genova 
| tranquilla. È quindi ne inferiamo : 
j 4. Che finora Genova, 
| tori, la mag 


Pimdata di ieri, a nome del ministro Buffa 
là inviato come commissario del potere esecutivo. 

Le parole di cui si è servito il ministro, e le dispo- 
ni ehe ha date; provocarono oggi nella Camera dei 
‘deputaii una interpeliazione del sig. Pinelli, ed una 
Animata discussione, nella quale presero parte, in di- 


non un partito di agità- 
gior parte non genovesi, ha tumultuato ; 
2.Che se da oggi in poi, se dopo allontanate le irup- 
pe, se quando il circolo nazionale di Genova e il re- 
avran conosciuto 
[che la Costituente di cui parla Buffa è la Costituente 
ni, con cui nel proclama si accenna all’ amminisirazio- È ge’sac ggi, non quella del Montanelli; se dopo ciò, av- 
ne passata. venisse mai qualche nuova agitazione in quella città, 
| Conveniamo che riesce un po’duro il leggere in { a}jora si potrà in buona coscienza dire che il Ministero 
un documento ufficiale che « si voleva seguitare una } Gioberti non avrà seguito una politica veramente na- 


politica contraria alla dignità, agli interessi, all’indi- } sonale: — Dio allontani l'augurio ; noi temiamo che 





© Il Pinelli si dolse primieramente delle aspre allusio- 


mo la suscettibilità del sig. Pinelli che si è risentito a indipendentemente da ciò, ci resta un dubbio che 


almeno in qualcuno. dei 


ie le cento volte dalla tribuna, quasichè non sapesse { Genova tumultuava, dice.il Buffa, ma perchè? per- 
‘che è sempre la stessa commedia che qui si giuoca, chè la politica del Ministero Pinelli era quella vergo- 
quasichè i nuovi ministri non sieno necessitati a gio- gna che sopra abbiamo accennato. La conseguenza ; 
‘carla sotto pena di perdere la ragion sufficiente della | sarebbe stata che, venuti gli uomini nuovi, e con essi | 
loro esistenza, quasichè in fine non si debba nulla per- | fatta la luce, nient’aliro occorreva. Come mai ci è en- 
‘donare all’ebrezza della vittoria. Un uomo di stato e- { trata la truppa? quando mai i genovesi han temuto che 
viterebbe di incrudelire sul cadavere della sua vittima, 
maà'un ministro democratico (del nuovo conio) non | fa ja lieta novella apportata alla Camera dal sig. Pel- 
sarà mai grande abbastanza se non avrà tutte imitate | Jegrini, quella di un sentimento di simpatia manifesta- 
le esagerazioni ufficiali dello stile Guerrazziano. Da | tosi fra il popolo e le milizie, e del loro unanime ac- 


rire 


questo lato dunque la doglianza dell’ex-ministro non cì # cordo nel chiedere la Costituente, e la caduta del. Mi- ' 
‘è parsa così dignitosa come a nostro credere sarebbe nistero Pinelli? H sig. Buffa non avrebbe agito con 


istato:il silenzio. "troppa leggerezza di spirito nel lasciare supporre, vin 
tadino di Genova? 
Noi rileviamo questa riflessione, perchè il signor 
La Marmora se n’è doluto alla Camera, e al tempo stes- 
so per dire a quest’ultimo che egli si è ingannato a 
darle ùn peso maggiore di quel che merita, Crediamo 
che ha male agito il ministro, ma crediamo ad un 


tempo che il suo errore riuscirà palpabile a tutti, 


fa, non crediamo per ora pronunziare alcun nostro 


‘giudizio, perchè ci sembra che nessuno de’falli, sucui 
la quistione potrebbe aggirarsi, sia bene accertato fin 


‘Sesia troppa larghezza, se sia prudenza, se sia il peso 
‘della necessità, l'impressione sotto ‘cui ha agito il mi- 
nistro, e quanta parte vi abbia avuto l'agitazione di 
‘un circolo, e fin dove si possa dire illegale il suo pro- 
cedere, tutto ciò risulterà dall'esame accurato de'fatti 
che più iardi saremo in grado di fare. 

La sola cosa che in questo momento possiam giudi- 


potuto petizionare per l'allontanamento della guarni- 

gione, non è difficile che a quest'ora il popolo vero di 
care è l'applicabilità del principio nel quale il mini- Gonova avrà dimandato che la guarnigione non sia 
stro attinge il motivo 0 il pretesto per allontanare le i rimossa. 


ci da Genova, e proporre alla guardia nazionale sasa 











i 
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sia per l'interesse del suo danaro, sia per la. rimunera- 
zione del suo/lavoro personale e perciò resta appena 40 
5 pei capitali, 2 0 3 per l’'impresario. Applicate ora alle 
stesse manifatture il Governo di Atene; di Roma, di Fi 
renze, di Amsterdam, di Parigi stessa e vi predico la ruina 
tanto dei capitali che dell’impresario e rinnovo agli operai 
associati il consiglio che diedi loro, d’impiegar la loro 
persona nelle manifatture dell’associazione, massime se 
sono pigri, riottosi, amanti de'raggiri più che del lavoro, 
ed investire il loro denaro, se ne hanno sparagnato 
alquanto, o quello che loro si presterà, iù altre intraprese 


6 LIBRO III, DELLA PROPRIETA”. 


DI A. THIERS. 


Continuazione del Capitolo V. 
(Vedi Risorgimento di ieri). 


Come mai infatti potrebbero esser congedati da colui 
cui potrebbero congedar essi stessi? Come farebbe questo 
| direttore eletto a regolar con essi la quistione dei salari? 
* Questo padrone istituito da loro stabilirebbe un salario o i 3 
parecchi? Pagherebbe allo stesso prezzo il manuale che | che in quelle, che saranno Sopanpate dalla sorte. 
| volge del carbone colla pala, o che si sobbarca a ua grave | Del resto io non facci 
peso e il destro operaio che connette tutti i pezzi di una | utopia. 
macchina? Bisogna aver perduto' il senso comune per im- |. Ciò che predico ohh luogo tre mesi in Parigi. Hl pro- 
maginare che l'associazione conserverebbs un solo opera!o | prietario di un grande stabilimento destinato all fabbrica 
abile, pagandoli tutti egualmente e offrendo per sola spe- | di macchi ne cedè per qualche tempo le sue officine ai 
ranza una parte dei futuri benefizi? Se per conformarsi | SUO) Opera], dimodochè non'eravi denaro da sborsare per 
‘alla regola comune, li pagasse inegualmente, domando 4 la creszione dello siabilimento e convennero di comprar 
ancora: come farebbe questo padrone delegato dagli operzi | da loro a un prezzo determinato le macchine o pezzi di 
‘per classificarii equemente e senza ioveifo nella classe a | macchiae cui fabbricherebbero. H prezzo crebbe circa 17 | 
2 fr. a 5, a 5, a 10? Immaginate voi quelle officine che | Per cento. Gli op erai associati fr a loro. avevatio a gover- 
‘devono operare col silenzio, la precisione, la continuità | narsì,, retribuirsi, dividersi k benefizi, e il padrone a 
‘delle macchine da cui sono soccorse, che non si appres: ‘$ mischiarsi di nulla. Pagava ‘i, prezzi (eseguiti, al prezzo è 
sano alla fecondità della natura se non in quanto ne han i convenuto, e naturalmente non doveva pagare che il lavoro 
no in parte due qualità essenziali, la regolarità e la con- | 
linazione; le inzmaginate voi divise in fazioni, aventi opi- | Gli operai associati rimasero divisi come prima in di- 
nioni non sulle cose pubbliche, che poco cale, ma sugli | Verse officine (facilità d'organizzazione grandissima,  n00 | 
affari della casa; esigenti che si. lavori tante ore, e now rea che a persistere nelle abitudini prese) misero a 
davantaggio, che si paghino tanti salari è non meno, e | capo di ciascuna officina un presidente, e a capo. delle of. 
aventi i loro suffragi tutti gli anni, tutti j mesi, tutti i | aciae riunite, un presidente generale. ‘Conservarono la 
giorni, per far pr evalerecil loro sentimento? Sarebbe la classificazione anteriore dei salarii (altra facilità nascente 
rovina, una prossima ed inevitab; fe rovina. da abitudini già co niratte). Solamente diedero 5 i 
Sì arriva appena, coll’auterità assoluta del propriei in vece di Meda all'ultima operai 
collo stimolo dell'interesse personale, a far vivere l'indu- È 
stria ed è raro che un manifaltore guadagni sossopra f lerato risukante dal lava 


annualmente 7 od 8 per cento de'suoi capitali prot: | no cha 





















10 qui un 'utopi ia per oppormi a una 





eseguito, 





classe, quella degli 
ine agli operai abili il salario e- 
ro a cottimo, Questi, come tutt 


alla giornata. Tuitavia, sto- 





fatica e cessarono. di pai 
ì. 


gli altri, non iavoraro 
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a suo tempo saremo cosìretti di citare il presente nu- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
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nezi 


1 


bitava che avrebbe spontaneamente concorso l’intiera 


Depretis, Pinelli, Cavoure 
sempre però in senso favorevole, prendevano pur parie 
il cessato ministro delle finanze Revel, e l’attuale mi- È 
nistro Ricei, già relatore della Commissione su questa 
slessa legg 
o minor convenienza di dare questo sussidio in danaro 
cd in vettovaglie e combustibili, 
in grande bisogno la. città di Venezia, o di darlo in 
‘cambio di carta monetata di quel Governo, o come 
dono puro e semplice, e tributo di vera fratellanza, la ; 
Camera aderiva a quest'ultimo partito come tendente 
j più direttamente a soddisfare alle emergenze di quel 









Centesimi £ 
I manoschitti e le 
restituiti. 


Alla Camera dei deputati di seduta di quest'oggi co- | 


rintiava sottoipiùlieti auspicii, colla lettura cioè e di- | 


cusfione della legge Antonini per un soccorso a Ve- ; 

««Parlarono . varii oratori, ma ressuno che pro- Ì 
te contrastasse a questo progetto; poichè i due | 
deputati di Sardegna, i signori Siotto. Pintor e Sulis, 

non che il signor Martinet deputato della Savoia pro- ! 
ponevano gli uni che si conciliasse questo soccorso 
collo stato della nostra finanza, e l’altro che al propo- 
sto sussidio pecuniario si supplisse con una sottoscri- 





zione cominciata daideputati, alla quale egli non du- } 


razione. Promossero.e sostennero la legge i deputati 
Farina, ed alla discussione, 


e. Dopo breve dibattimento sulla maggiore 


di cui: dicevasi stare 


| popolo ed èra più generoso e degno. Votavasi quindi la 


‘ legge a scrutinio secreto,e il pubblico applaudiva a | 
$ 4 


questo voto che veramente può dirsi nazionale. 


la truppa volesse opprimerli ? non era anzi due giorni . 


Il ministro Revel, che veniva chiamato nella Com- | 


missione, aderiva già ad un sussidio di 500 mila lire al 


i mese, ed agsiungevane altre 100 mila il relatore ed 


ora ministro Ricci; così ambidue i Ministeri, il cessato 


cd il presente nobilmente contribuivano a questa legge 


che. onorerà il Parlamenio, il Governo e la Na- 


£ zione. 
Intorno poi alle disposizioni date o iniziate dal Buf- $ vece, che il soldato non gode la piena fiducia del cit- | 


La legge proposta dall'onorevole deputato Antonini | 


i pei termini in cui era espressa e per le condizioni che } 


; vi erano annesse poteva allontanare gli animi di molli | 
' dall’aderirvi, poichè in essa l’impeto di generosità tra- | 


; 

| scorreva quei 
‘ colosa, o impossibile, ma richiamata a più giusto 
: concetto dalla Commissione, la legge 


segni, oltre i quali diventa o peri- 


‘Antonini soddi- 


e! sferà ai bisogni di quel popolo senza urtare troppo | 


servirà a provocare un amplesso di più tra il cittadino | 
e il soldato. Se il presidente del circolo genovese avrà : 


violentemente con quelli cui non havvi città in italia che 
non debba provvedere per proprio conio. 
Ma sarà dunque solo perchè Venezia. con non. mai 


: abbastanza lodata costanza resiste all’Austriaco? Per- 


chè essa presenta il punto strategico dal quale parti- 
ranno i colpi più sicuri contro il comune nemico? Due 
ragionia nosiro avviso concorrono ancora a far sì che 


RIA AZIZ IAT E 


come era necessario soddisfarli in qualche guisa, si dava- 
no loro supplementi di paga di 50, di 75 cc. e talvolta di 
4 fr., il che aggiusto alia paga media di 4 fr. procacciava 
5 fr. al più ad operai che, lavorando a coitimo, guada- 
gnavano prima 6, 7, 8 fr. al giorno. Questi supplementi 
venivano accordati dai presidenti. Aumentato in tal guisa 
il salario degli ultimi; abbassato quello dei primi, ecco 
ciò che succedette dopo tre mesi. 

Il tumulto nei laboratorii fu quotidiano. È vero ‘che al- 
lora era generale e non minore al Luxembourg, al palaz- 
z0 civico che nelle manifatture. Si davano vacanze quan; 
do conveniva prender parle a questa o quella: manifesta. 
zione, il che del resto non noceva che agli operai, perchè 
ìl proprietario non pagava che il lavoro eseguito. Ma si 


lavorava poco anche dai pessor; se i presidenti dei labo- ! 


i ratori, incaricati di mantener l'ordine, di vegliare al la- 
i voro, erano cambiaii due o tre volte ogni quindici giorni. 
Il presidente generale, non esercendo la polizia locale 
nell officine, soggiaceva ‘a minori variazioni, e non fu 
cambiato che una volta durante l'associazione. Se si fosse 
lavorato come altre volte pei tre mesi che durò l’associa- 
zione, si sarebbero dovuti toccare 367,000 fe. di opere 
! Tultavia non se ne toccarono che 197,000, quantunque i 
i prezzi furono cresciuti di 17 p. 100. La causa principale 
di questa produzione minore, non. dipendè soltanto dalla 
minore quantità di giorni, ed ore di presenza, ma dall'es- 
sersì lavorato. molto -ineno aitivamente anche nel tempo 
di lavoro. Gli operai a cottimo che non avevano più che 
nn insignificante supplemento di 50 ce. di 4 fr. al più non 
lavoravano con gran zelo per associazione. Gli uomini, 
che si associavano ordinariamente, quando erano remu- 
nerati secondo il lavoro, ‘e su cuj vegliavano essi stessi, 
furono abbandonati alla sorveglianza quasi nulla dei pre- 
s:denti dei laboratori, e mille su 1500 mostrarono Fardo- 
re da dui si è animato , quando non lavora per sè. In 
sostanza'100 uomini di fatica ricevevano 50 ec. di più 
ognidi, d0 4 cenio operai 3 0 4 fr, come pel pessato, 


è 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE . 


Per Torino, all'ufficio del Giornale 
».. presso Gianini e Fiore. : 
Carlo Schieppatì. 
Per le a presso'gli Uffizi postali. 


di Torino, 
Per Genova, presso 4. Beuf. 
Livorno  » lEmporio” librario. 
FIRENZE © >» Viesseug, : 
Papma ? Grazioli, libraio. 
“Mobena: >» C. Vicenzi, libraio. 
È Roma ? di Di libraio. 
; ’ ‘apobianchi,impe È 
Prezsz0 delle anserzion. I mE 3 
25 per riga, ‘antici ati. NapoLi » Padoa Marghieri. È 
D ua ir GINEVRA.» Cherbuliez; >. Là 
VECEOI GESATSnDO Parici » Uffici di corrispond.. 


Belcire e Lejolivet. = 
Lowpna ». <P. Rolandi. 
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il danaro inviato a Veriezia abbia a considerarsi ‘come 
i il più proficuo è il più dovuto alla causa Italiana: 
‘TVeneziani sono ammirabili per la loro'guerriera ed: 
nirepida ‘condotta; ma i! Veneziani lasciano incerto 
‘animo nostro se più ammiranda sia quesia che non la 
‘loro energia, la loro moderazione, e l’imperlurbata 
costanza del' loro civile Governo. Tutte le città italiane 
sono scosse dai più fieri tumulti, a mala pena in al 
cuna .é serbato tant’ordine che valga a salvarle da 
quegli eccessi che-nell’anarchia iravolgono ogni ordi- 
namento, ogni legge e minacciano ogni fondamento di 
} libero civile reggimento, ognisperanza di quell’avvenire 
che con tanti sagrificii già pareaci assicurato. Or qual di- 
verso spettacolo non presenta Venezia? Colà non tumulti, 
non dissidii, rion ire, colà infrenati o banditi quegli uo- 
mini che sconvolgono tante nostre città, Colà libera 
ma non faziosa o frenetica la stampa, colà severa la 
parola e gli atti del Governo, cd i fatt pacatamente, 
modestamente, ma con ponderata saviezza e prudenza 
corrispondenti a quell’irremovibile proposito al quale 
niun sacrificio pare troppo — e chi operò tal prodigio: 
Un uomo che i pericoli soli della patria fecero sorgere 
dal popolo, che ora sta modello a tuttii governanti 
d’Italia. Ma lasciamo queste ragioni e veniamo a a quelle 
che non meno giuste e sicure noi deduciamo da quella 
mediazione che per la prima volta fulecito pronunziare 
nella Camera senza che si alzasse il sospetto o la deri. 
sione. Non esitiamo quindi a dire che l’arra più si- 
cura di questa mediazione è la città di Venezia; soste- 


nerla, afforzarla, egli è sostenere, afforzare quette 





| SIAT, ET) 
i speranze che non saranno mai vane finchè Venezia li 
Î 


bera potrà accogliere nelle sue mura quel sussidio che 

i, può‘tardare, ma non fallire ad un popolo che si mostrò 
| sì degno della libertà, e'che costituito a forma. di’ Re- 
pubblica; circondato «da-nemici-che da ogni lato lo 
stringono sotto il peso di ogni bisogno, si mostra se- 
reno, imperterrito e sta esempio invidiabile di pace, 
di ordine, di unione, di dignità a tutti gli altri popoli 
e Governi Italiani. 


tnt n siii pin» 


L'Opinione e la Concordia, i due giornali che han 
dichiarato di voler sostenere il Ministero Gioberti, non 
| son mica soddisfatti della promessa che noi ieri abbiam 

fatta, di volerlo anche noi sostenere se egli adempirà 
tl suo programma. 

Entrambi impegnano una polemica, dalla quale siam 
decisi di sbarazzarci con due parole : Noi abbiamo, se. 
non detto, accennato i sommi capi di ciò che si po- 
rebbe rimproverare alla condotta de’nuovi ministri. 


RETE EI TRE RIENZO A OA 


ma meno giornate perchè si prendevano più. vacanze, e 
finalmente i mille più abili, clie lavoravano altre volte a 
| cottimo, furono privati de'vantaggi 
| sforzi, 


cui dovevano. a’ loro 
e che facevano loro guadagnare 7, 8 e 10 franch», 


Perciò tutti i buoni operai erano determinati ad abban- 


donare lo stabilimento, e spirati i tre mesi, l'associazione 

finì senza richiami. Essa era in una specie di fallimento, 

poiché doveva più ore che non erano state pagate, e ave- 
| va divorato il'piccol fondo di una cassa di soccorso isti- 
| tuita prima di questo reggimento filantropico, 
j prictario dello stabilimento. 

Dieci soldi d' avvantaggio, a cento ficchini su 1500 1a- 
voranti, il salario di 9 0 4 CON mantenuto, quello dei 
mille più abili diminuito , la lotalità molto più povera in 
seguito alle assenze, che rappresentarono 52 per 100 di 
tempo perduto, 197,000 franchi di opere, invece 
di 367,000 nello stesso periodo , tuiti i buoni operai sco- 
raggiati, finalmente l'associazione ridotta al verde dopo 
tre mesi d’esistenza , quantunque si avesse uno stabili. 
mento fornito in tutto punto dal proprietario , eveo il ri- 
sultamento. Le cause di questo erano il disordine, l'auto- 
rità insufficiente, il livellamento nei salari per causa della 
soppressione del lavoro a compito brevemente, |' asso- 
ciazione sostituita al Governo assoluto di un intraprendi- 
fore lavorante per suo conto e trattante liberamente cogli 
operai. Di, queste diverse cause, ve n° ha una che importa 
sviluppar davvantaggio, l'abolizione del lavoro a cottimo, 
volgarmente conosciuto nella lingua dei laboratorii coi 
titolo di marchandage. Si vedrà che sotto colore di far 
partecipare gli operai al profitto del capitale, li si priva- 
rono del solo mezzo che avessero di divenir essi stessi in- 
traprenditori, intreprenditori senza capitali. Questa breve 
dissertazione compirà ciò che. mi resta a dire delle asso- 
ciazioni, secondo il loro modo di governo. 

(Continua). 


dal pro- 
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L'Opinione e la Concordia fanno ogni sforzo possi- 
bile per dimostrare l’impudenza, l’audacia, e il leno- 
cinio del nostro articolo di ieri l’altro. Il pubblico 
dunque ci hà intesi, tocca a lui giudicare su tutto ciù 
che riguarda il passato ‘degli attuali ministri, e sulla 
via da loro battuta per venire al potere. 

Quanto alla conclusione, l'Opinione è ragionevole. 
Attendete, ci dice, gli atti del Ministero, e poi giudiche- ; 
reie. E questo avevamo detto anche noi. Ma se, come | 
vuole l'Opinione, fra pochi giorni non vedremo più 
somiglianza tra:i due ministeri ad un sol programma, 
in tal caso il Ministero Gioberti non avrà adempito il 
proprio* programma, e noi. saremo costretti a com- 
batterlo. 


Un sol dubbio ci resta. La Concordia finisce con : 
avvertirci che « se noi saremo ‘a tal punto impazziti . 
da combatter il sincero democratico Ministero che go- : 


de la confidenza, ecc.... allora essi, i nuovi ministri , 


ci dimostreranno che ove venga meno l'efficacia della 
parola, sanno anche snudare la spada della giustizia.» , 


Questa minaccia, tanto più strana € ridicola in ' 


quanto è uscita dalla. bocca della Concordia, può 


avere due scopi: o tende a toglierci ogni libertà di ' 
parola, e in tal caso il pubblico ringrazii con noi la |. 
democrazia de’nuovi ministri che son decisi ad ado- ‘ 
prare la spada dove non avranno ragione da opporci. ; 


Ovvero 


a mancare alle nostre pronao e in questo caso s'in- | 


ganna. 


Finalmente è giunto pure fra-noi il programma del Mi- 
nistero Gioberti! Ce lo rubiamo di mano per leggerlo, per 
commentario, per trarne i pronostici del nostro avvenire. 
Tante cose ci aveva promesse e da gran tempa ci andava 
gridando l’Opposizione, che non era indiscreto lo aspet- 
tarsi alcun che di stupendo. {L'Opposizione spianava i 
monti, colmava i mari, creava a suo grido eserciti e te-! 
sori, sosteneva che da quattro a trentasei milioni d’uo- 
mini non è differenza di computo. Cavava i ministri dai 
pescivendoli, i i generali dai caporali, voleva uomini nuovi 
‘8 cose nunve a rimutare la faccia del mondo, sospirava 
sdegnosamente sulla imperizia di coloro che non sape 
vano uscire dell’antico: tante cose insomma diceva e pro- 
metteva di sè, che noi abbiamo ricevuto il nuovo pro- 
gramma come cosa venuta di cielo, con un’ansia e una 
trepidazione impossibili a descrivere. E abbiam letto e 
riletto da capo, e poi la carta ci è caduta di' mano, e ab- 
biamo conchiuso (nel nostro paese si studia ancora il 
latino) 0 curas hominum, o quantum est in rebus inane! 
Ii maggior male però ce lo ha fatto quel viluppo di parole 
che compone il primo paragrafo 
gor di termine ag 
notata una disgustosa e incredibile incoerenza di idee. 
Mettetevelo di grazia sett'occhio. Quivi è detto che il Mi- 


nistero bramerebbe di esporre minutamenie la sua poli. 


tica e il tenore del suo procedere, ma che la novità stes- 
sa dell'ufficio e le angustie del tempo. glielo vietavano. 
Ora quanto alle angustie dei tempo, meglio era non ricor- 
darle, perchè dopo un'aspettazione già di parecchi giorni ' 
niuno si sarebbe doluto che fossero scorse, poniamo , 

ventiquattr'ore ancora, purché queste ventiquattr'ore a- 
vessero dato frutto di maturare, e svolgere più larga- 
mente i concetti del Ministero. E quanto alla novità del- 
l'uffizio non si capiva, come ci avesse a entrare, nè come | 
per questa fosse impedito di esporre a un tratto la poli- 
tica governativa, imperocchè i nuovi eletti versando già 
da due mesi nei ranghi dell’Opposizione, ed avendo delle 
cose nostre quella pratica e dottrina che tutti sanno, è 


chiaro che per novità d'ufficio le loro idee politiche non ' 


potevano essere nè oscure ‘nè intralciate. Se così fusse 


Sg i 


noi domanderemmo loro; con quale criterio, e quale co- | 
scienza avessero perseverantemente condannate le idee | 


de'loro antecessori ?... Ma così non è; e difatti il pro-! 
grammista medesimo dimentica due linee dopo codesta 


novità inopportunamente menzionata, e dichiara che le | 


sue idee non sono già nuove, poichè ebbe occasione di 
dichiararle, e difenderle più volte, anzi sono le più an- 
tiche di tutte, come quelle che partorirono il nostro ri- 
sorgimento... dunque nè angustie di tempo, nè novità di 
ufficio, non iscusavano dal dire nettamente le idee politi- | 
che, o le massime che avrebbero regolato la nuova am- 
ministrazione. 


Nè ci parve più felice il paragrafo secondo. Quivi leg- 
giamo che i due capi essenziali e complessivi della nuo: 


va politica sarebbero il patrocinio dellamostra naziona- 
. lità e lo sviluppo delle instituzioni...., Ci burliamo, o 


signori? E questa bella novità ci venite a. raccontar' 


seriamente come principio regolatore della vostra poli. : 
tica ? Il patrocinio della nostra nazionalità non è idea da 
programma, è fondamento e condizione intima della no- 
stra esistenza, nè ci era bisogno che veniste a prumetter- . 
cela come cosa pensata da voi, e che potesse riuscire mo- 
dificabile da uno ad altro Ministero. Vpi, ministri, siete, 
perchè noi siamo; e quando vi costituite patrocinatori ‘ 
della nostra nazionalità, toccate in sostanza a un dubbio 


che non è permesso nemmeno di accennare. Voi prose- ! 
guite poi , ricordando come altro capo di vostra politica, 


lo sviluppo delle instituzioni. E crediamo vogliate dire 


le fasi della vita sociale. Ma anche questa era cosa da pas- 
sare come solttintesa : 
daste a prometterla ; imperocchè, cessereste voi di essere 
ministri, prima che cessasse l'applicazione continua e 
fedele dello Statuto. Che se aveste veluto, alludere a 
un'ampliazione o a un rinforzamento ‘de’ principii demo- 
cratici, allora vogliam che notiate, che la vostra frase si 
perde nel vago, e che non recando nulla di preciso e di 
attuabile, va compagna a quelle tante altre frasi , inven- 


è uno scaltro trovato della Concordia, la ; 
quale col pungere il nostro amor proprio vorrebbe ; 
condurci ad una cieca opposizione, e così obbligarci | 


î ne siamo rimasti a ri- } 
ghiacciati, quando non che altre vi fu; 


*URi » non trascendere a parole sdegnose e di spiacevole signifi- 
l'applicazione leale e perseverante dello Statuto a tutte 


né ci era bisogno che vi incomo- | 


“ 


{ tate da poco tempo in quà a trastallo e derisione dei 
popoli. 
| Succede in questo stesso paragrafo una distinzione 
molto singolare tra indipendenza politica e indipendenza 
| morale. La prima, dite voi, è quella che esclude ogni 
i straniero dominio, l’altra rimuove ogni forestiera in- 
| fluenza che ripugni al nostro decoro... Ma come non vi 
i è occorso d'intendere che queste sono frasi e distinzioni 
vuote di senso ? Il dominio straniero non si distingue dal- 
| l'influenza straniera se non come il più differisre dal 
‘ meno, nè è moralmente indipendente, se non chi lo sia 
i altresì polilicamente e viceversa. L' indipendenza. itisom- 
! ma, è una e indivisibile; e allorché voi ne componete di 
: duesoria, aprite la via, senza volerlo, a sofismi perigolosi 
: alla nazionale dignità. O comandi lo straniero o influisca, 
i l'indipendenza non vi è : perchè la sua natura è tale, che 
‘ o esiste intera, o non esiste. 

Voi aggiungete poi, che non sono però indecorosi gli 

Milici influssi (si crederebbe che parlaste di pianeti), 
i e le pacifiche ingerenze de'potentali esteri. O meraviglia! 
Questa è la mediazione, né più, nè meno ! Voi nonifug- 
i gle dunque da codesta mediazicne , contro cui in parole 
avete versato tante ire? Se essa non è indecorosa, e s0 
| non nuoce, come pur dite in appresso, possiamo creilere 
| che non l’odiate, e che il gran rumore che avete fatto sù 
quest'argomento sia slalo una mera mistificazione. 

Il terzo paragrafo è tale da smarrirvisi ogni più forie 
intelletto. Voi cominciate dal porre in fatto, che 1 vare 
Stati italiani sono legati fra loro coi nodi più intimi e 
‘ soavi di fratellanza, poichè compongono una sola na” 
zione e abitano una solu patria. Se diceste che ciò do- 
vrebbe essere per la ragione da voi esposta, niuno vor- 
i rebbe contraddirvi ; ma di uomini di Stato non s ’addicé 
‘ di scambiare un voto, pur troppo nen adempiuto, con 
‘i una realtà che i tempi addurranno, e che non è avverata 

ancora. 

Altri poi spiegheranno, come l'opera esterna pregiudi- 
chi alla dignità nazionale, se adoperata sola in termini 
comunque onorevoli, e non vi pregiudichi sè accompagnata 
dal patrio concorso, e come, e fino a che segno questo 
temperamento o mescolanza d'esferno e di patrio potrà 

i venire adoperata senza offesa della comune indipendenza. 
E ci diranno altresì, a che fine e per quale nostro "con- 
forto presente ci sia stato parlato delle liti future d'Italia, 

! e della grande dolcezza che sarà a risolverle come in' con- 

siglio di famiglia, mercè l’opportuno interporsi di popoli 

e principi a pacificazione di altri popoli e di altri principi 

vennti in discordia fra sè... Grande nebbia è qui per entro, 

e grande fluttuar nel futuro; e noi cercavamo idee vivide, 

nette, e feconde di applicazioni pratiche e presenti! 

Il quarto paragrafo è dell'armi; e ci ha messo tanta 

eraviglia che non si può dirla a parole. Il Ministero pas: 
to voleva le armi, ma le voleva sufficienti, ordinate, op- 
ortune: di ehe sapete quanti impreperii e contumelie 
bbia patite... Lasciate fare a noi, (ricantavasi in mille 
uoni) e vedrete, se questa, che si appella prudenza non 
anzi pochezza d'animo e povertà di consiglio; ora 
ecco, il fare è in vostra mano, eci produsete le medesinie 
idee, gli stessi concetti, fin la medesima abborrita e /derisa 

i | parola di opportunità! Fate l'inventario delle vostré frasi, 

è le troverete una per una nell’eredità dei vostri anteces- 
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| sori — assicurazioni, speranze, promesse di accelerare, 
; aspirazioni verso l'ora della riscossa, volonta deliberata 
j ad adoperare iulti i mezzi che saranno în vostro polere: | 
i al che tutto, se ben ricordiamo, voi non. avete segiUnto 
-di vostro che l'ardire maschio! 


. 


ISAIA OLE ni i n 


IL RISORGIMENTO. 


altrui, che così fareste per delicatezza di coscienza , come 
se alla coscienza tradissero quegli altri, che non volendo 
in nessun caso mancare agli uffiei di buon ot si 
rassegnassero al fato come voi dite ineluttabile... ...E 
dunque evidente, che questo paragrafo si termina con una 
(abbiam da dirlo?) puerile assurdità. 
Succede ora l’ insegna della Confederazione italiana , 
a cui i nuovi ministri dichiarano di abbracciarsi volonte- 
rosi. Ma come l'abbraccino, e che stemmi e colori abbia 
codesta insegna, non sanno, o non veglione dire chiara- 


mente. Ci hanno da concorrere i (ioverni, ci hanno da | 


concorrere è popoli : dee riuscirne un' Unità civile ; nè 


l'Autonomia degli Stati nostrali non dee però riceverne | 


offesa, né menomarsene i loro diritti. E i modi debbono 
essere condegni e proporzionati alla civiltà presente . . . 
Or chi v'intende signori? Le ubbie de’ giornali e le fan- 
tasie de’ scrittori nubiferi non si trasportano in un pro- 
gramma di Governo, senza almeno ridurle nettamente ai 
termini possibili di realtà ! 

L'ottavo paragrafo è l'elogio della monarchia. 1 nostri 
ministri (importava di farcelo sapere) non amano la mo- 
narchia come monarchia, nè meno l’amano per istinto di 
servilità, 0 per preoccupazione (che vuol dire questo ?).0 
per consuetudine, 0 per interesse, ma sì per ragione e 
perchè la credono necessaria sà 
ragione sono tai due appoggi che non vi falliranno sì fa- 
cilmente! 

| Segue: di subito (paragrafo nono) | elogio della Demo. 
crazia. — Dopo avere professato così energicamente di 
voler essere monarchici, era un py' difficile di nominarsi 
insieme democratici. Non che queste due cose non pos- 
sano a un certo segno conciliarsi, ma quel tal certo 
segno è sì difficile a cogliersi, che sempre o l'un principio |. 
o l’altro trasmoda e rimane offeso. I nostri ministri si 
sono tratti d'impaccio abilmente. Hanno spiccato qua e 
colà alcune foglie che essi chiamano democratiche, quan- 
tunque molte già fiorissero lietamente anche ai tempi del 
l'assolutismò, e ne hanno composto una corona, appen: 
dendola con sospiri ai rami dell’ albero monarchico. 
Tutto sta che i veri democratici, i quali intendono e vo- 
gliono ben altro, siano mai per inchinarsi e rassegnarsi 


‘alle vostre pie frodi !.... Nè di ciò vi diamo però biasimo o 


gravezza, se non quanto basti a farvi increscere di ‘avere 
vituperste in altri quelle temperanze che per la forza ir- 


resistibile delle cose siete ora. costretti. ad esprimere ed 


imitare in voi stessi. 

Se queste cose si fussero sapute più a tempo, e si avesse 
potuto immaginare che quel gran fuoco etneo il quale da 
due mesi rumoreggia con sì orribili scrosci, era in 


sostanza una innocente fiammella fosforica quale or Ja° 


vediamo, ottimo. consiglio sarebbe stato di consolare a 
un tratto il vostro desiderio, e porre voi, democratici 
amabili e inoffensivi, al goverao della cosa pubblica, la 
quale non periceolerà certo tra quegli idilii di conciliazione 


con cui terminate le vostre bene auspicate parole. Noi in- 
tanto aspelleremo come al solito, e faremo voti ‘che alla | 
i i 


vostra beatitudine presente tane la da 
felicità comune dello Stato. 


(Da lettera). Un Abbonato. 
————————— 
LIBERTA’ ALLA MONTANELLI-GUERRAZZI, 
Abbiamo dato ieri la. nuora del modo veramente van- 


dalico con cui l’esimio poeta Prati era stato, quale ma- 
landrino cacciato di Toscana come sospetto di aver colla-. 


i borato in un giornale ostile all'attuale Ministero. 


Fin qui il nuovo Ministero ci è parso una fredda copia j 
i del passato. Ma il paragrafo seguente (il quinto) ce lo rap- | 


{ presenta come assolutamente retrogrado. I vecchi ministri 
i aveano avuto una buona e generosa inspirazione. Consul- 


tandoassai più l'animo, che le forze, essi avevano dichiarato i 
! alle potenze mediatrici, che traendosi così in lungoi risulta. ; 


i menti finali, essi, senza rompere gli antecedenti della me- 
î diazione, gli avrebbero però riguardati come inetli a frenare 

| l’azione della guerra ogni volta che fosse-oceorsa loro qual. 

; cheinsigne occasione di poterla utilmente ricominciare.. 

i nuovo Ministero non osa tanto! 


{ al loro fine (chi crederebbe clie non sono ancara state 


i 


Il Conciliatore ci dà nuovi ragguagli su quest'atto che 
svela in tutta la sua nudità la tirannide del Ministero 


Guerrazzi. Montanelli dnposto alla Toscana dalla furibonda 


Livorno. 

« Senza nessuna ammonizione, senza nessuna contesta- 
zione di fatti, a mezza notte, s’intima al Prati lo sfratto 
da Firenze. Due ore di tempu a partire, ed i carabinieri 
pronti ad accompagnarlo. E siccome una febbre ardente 
suscitata da emottisi e da smania cofivulsiva impedisce al 


i Prati di poter obbedire all'ordine del prefetto, un cara- 


Ni 


Esso ci racconta soavemente che le pratiche volgono i 


seriamente discorse ?), che il tronearle nel loro seorcio | 


. segno dell'alta stima che portiamo a due nazioni amiche 
_ come Inghilterra e Francia, così nobili, così generose 
così benevole per noi, e va dicendo. 


sarebbe inutile, e forse inferpretato a ingiuria delle po- | 
tenze mediatrici: che il non reciderne i nodi darebbe | 


biniere ne vigila la stanza, quasichè gli fosse imposto di 
rimanere, anzichè di partire, né queste basta, ma il dub- 
bio d’un’accusa sinistra, d'un’accusa, che ove fosse vera, 
consegnerebbe all'infamia il nome del poeta , si fa spar- 
gere a carico del Prati. Così alla pena ingiusta si aggiunge 
il disonore di un sospetto maligno », 

e Questi fatti non hanno bisogno di commento. Nei bei 


‘ tempi della presidenza del buon Governo rare volte si 


7A 


.-: Ah scortese e ingrato | 


Ministero defunto! ben ti sta di esser morto, poichè mi-; 


nacciasti di 


recidere quei nodi, e non sentisti intera e | 


| Piena la voluttà di un patrocinio sì nobile, sì generoso, sì | 


i benevolo ? 

Il sesto paragrafo accenna all’ Unione, cui i nuovi mi- 
| Ristri (forse con intendimento di direcosa ben pérégrina) 
appellano Condizione fondamenlale della nazionalità 


! versalmente concetta, bensì a quella parziale del Lombar- 


giunse a tanto », 

E noi facciamo eco a queste parole. Noi protestiamo 
altamente non solamente contro la violazione della libertà 
individuale di un cittadino. italiano, ma contro quella fra- 
grante immoralità, contro l’inumanità con cui sì accom- 


} pagnò quel rivoltante atto di dispotismo. 


Pochi anni sono, qùando nessuna Costituzione guaren- 


| Civa Ta libertà cittadina, sotto la dominazione dei Lazzari, 
i un abuso di potere bandiva il Prati dagli Stat Sardi, Ge- 


italiana. Ma non alludono già essi, (come a prima fronte | 
' si potrebbe credere) all'Unione italica largamente e uni- i 


do-veneto, cui voto di popoli, e decreto di Parlainento 


; confermarono. La quale unione essi promettono di ‘man 
tenere con ogni stadio: e-vi vanno però , se verrà loro 
‘ fatto di riuscirvi, Ben sanno, che se non riuscissero , ce- 
‘ derebbero i loro portafogli ad altri, ai quali paresse di 
- potersi rassegnare al fato ineluttabile senza tradire la 
propria coscienza. .' ... 

A questo baudo n noi abbiamo avuto bisogno di tutta Ja 
riverenza che professiamo agli autori del programma’ per 


1 


cazione. Imperocchè verso il fato com’ essi dicono inelut- 
 tabile non solamente si può, ma si deve cedere senza sca- 
| pito della coscienza. E alla coscienza più veramente man- 
. cherebbero coloro , i quali per istolta ostinazione a cosa 
che apparisce impossibile , abbandonassero il loro paese, 
e lo volessero privato d'ogni altra specie di beni e di in- 
crementi, quantunque non eguali in tutto a quelli, di cui 
per ipotesi fosse disperato il conseguimento; In questo ca. | 
SO, passi che voi, o signori, vogliate cessare d° essere mi- | 
nistri; ma non vengavi in mente dj dire e persuadere ad | 


g 


| 
| 
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nerale era l'indignazione. Ma almeno l'umanità non ve- 
niva conculcata, e.al poeta infermo si lasciava tutto il 
tempo per provvedere alla salute. 

In Toscana, sotto il reggimento costituzionale, dirò di 


più, sotto il reggimento di chi si vanta di poter solo far> 
dominare la libertà, si commettono di questi atti degni. 


appena dello Czar. 

Sotto il reggimento assoluto questi atti pinguini 
almeno il buon effetto di far esecrare l’arbitrario, di far 
desiderare le guarentigie della libertà. In uno Stato costi. 
zionale invece questi atti tendono a corrompere l'opi- 
nione pubblica, a far dubitare della validità di quelle gua- 
rentigie. 

Che si dirà quando si confronterà lo stato ‘passato della 
Toscana in cui un Guerrazzi poteva dettare l’Assedio di 
Firenze, un Giusti dar libero sfogo a tutta la sua vena sa- 
litica, senza venir menomamente molestati, e il presente 
in cui un.grandissimo poeta viene, quantunque infermo, 
cacciato del paese perchè sospetto di avere scritto in un 
giornale oppositore del Governo, @ ciò in via di compenso 
di essere stato ingiuriato e ‘maltrattato in un pubblico 
? caffè della capilute? 

Giovino almeno questi atti a far aprire gli occhi agli 


. Meno male! Necessità e 


illusi ‘che invocano a mani 


della libertà Montanelli- Gue 


NOTIZIE DIN 


ITALTA. 


datare dal f gemnaio 1849, |° assegnami i 
del Consiglio dei ministri e quello di ciasch 


‘segretario di Stato è ridotto ad annue li 


Genova, — Proclama sel ministro Puff 


Genovesi! I nuovi ministri appena giun! 
rono che Genova da più giorni tumultuava. Ma pi 
multuava? Ù 
Perchè volevasi seguitare una politica contraria 
gnità, agli interessi, all'indipendenza della nazione 
perchè Genova tumultuava. La città generosa, ini 


‘di libertà ed Inpendenza non pae rassegnarsi a s 


fatta vergogna. ta 


Ma; ‘ora uomini nuovi, cose nuove. 


Il presente Ministero, del dr. jo, pure o | 
l'assoluta indipendenz 


Un ‘Ministero di Hi fatta avrà sempre 


aitatrice, 


amica “delle bv 
Io farò veder loro che quando il o segue u 
litica veramente nazionale, non è mestieri d’alc 
rato di forza per tener Genova tranquilla. 
cogli imbelli, non già coi generosi. i 
Pertanto ho ordinato che le truppe parta 10 
Fin d'oggi spedisco una staffetta a far 
alloggi nei luoghi ove debbono recars 
spero farle partire. Fl di MAL n e 


e le saranino consegnati 0 totti, o in na 
A mantenere l'ordine pubblico in ù 
libera basta la guardia nazionale. | 


Genova, li 18 dicembre 1848. 
:. Domenico Borra 
° Ministro di agricoltura e commercio, e commis- 
‘sario investito di tulti i uri esecutivi della 
città di Genova. i i 
Venezia 12 dicembre. — ( Dalla Gazz. di Venezia. Ji 
A proposito di quanto riferimmo ‘sotto. la rubrica Notizie 
di terraferma, ed a RCD) in quanto € ‘occorre Te 


Th 


paesî, 
pubblichiamo i seguenti due documenti, che ci tra oro 


« Ho osservato con dispiacere, che ni pro | 
il sig. feldmaresciallo c. Sas de di 


zione. 
« Qualora dovesse ciò succedere anche colto stes 30 pi 
clama, 
farne immediata denunzia all’i. r. comando del ri e 
corpo d’armata, e ne porterebbero sul paese delle funeste . 
conseguenze, come potrà desumere ciascuno dall infra: — 
scritta notificazione. SE 
Sott. sua 
"Tenente e comand. di piazza. 

« Nolificazione. A Polcenigo si era radunata, dinanzi 
al luogo di stazione di quel comandante, una ciurma di 
plebe, che tumultuava, e terminò col gettare sassi contr 
il servo del comandante, nel mentre sortiva questi di casa 


Questo paese dovette perciò sottostare alla multa di li 


2000, e pagare inoltre lire 527 di diete de _coman 


uno dei on inflitta in pubblica piaza 
colpi di bastone. 


zione. 
e A Portogruaro, sì cantavano da alcuni dei canti. 


dato. ricovero ad individui, che erano. di passaggio: » 
quella città diretti per Venezia, mentre, fermano, i 


avute assicurazioni che simili casi non. si o ero m: 
più verificati, che il comando del corpo limitò. 
sole lire 712, 
< In luogo di questa indulgenza però, verrà dato 
dio alla città in caso di ulteriori disordini.. 
7 Sott. ScHEBELKAM o 
Tenente e comand. di piazza, 
. A fronte di tanta sevizie, vestita. delle forme d 
legalità svergognatissima, ogni commento torna 
Rilerammo che alla redazione di questi documen 
parte il commissario distrettuale di Latisana, 
Suzzi e Staffler, cancelliere della pretura. 
registri questi nomi. Non sapremmo poi ade 
role l’infame condotta di certo AVA Ca 





che si va pubblicando di nuovo, sarei costretto di 
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Lo incel 





m mbro altra volta di quel comitato, nella quale 
sfoggiò un odio insigne contro lo straniero, e cui 
a accusa di avere sottomano eccitato l’Austriaco ad 





mense imbandite, ben s 


s'intende a spese del comune, ai 
cegnotti dell’ oppressore, c 


ch'ei non vergognava d’appel- 


lar eletta compagnia, fiore di amici. E come odiatissimo 







oi, e beniamino agli austriaci, potè ottenere egli solo, 
| eccezione ad ogni regola, di recar armi a difesa della 
pria Vita minacciata, alla propria vita, che fu un mar: 
o di attaccamento alla casa d’Austria e di avversione 
alla causa italiana. Ma verrà giorno ch’ei pagherà a questa 
causa il tributo, almeno del suo oro di cui non patisce 
inopia. 


ne 





Lizzt 


| Roma 14 dicembre. — Si vocifera che domani il Papa 
‘voglia abbandonare Gaeta per andare a Marsiglia. 

‘— Il concistoro che doveva aver luogo ieri, dicesi che 
sì terrà il giorno 21. 

— I reduci da Vicenza montano volontariamente una 
guardia d'onore posta all'abitazione del generale Garibaldi. 
Egli ‘prenderà servizio nelle truppe del nostro Stato. 
ie giornale asseriva che fra i diplomatici che 





disposero il Papa ad abbandonare il suo Stato, non man- 
‘casse di (figurare anche il ministro di Sardegna, Pareto. 
Noi per informazione avuta in proposito, possiamo smen- 





lire quella voce. 
‘Il giorno il giunse in Ancona la fregata a vapore 
Asmodée avente a bordo il contrammiraglio De-Ricaccoly. 
Sembra che questo vapore voglia fermarsi molto tempo, 
‘essendosi stabilmente ormeggiato. 

In questi giorni è comparsa d'improvviso in circola- 
zione una quentità notevole di monete d’argento coll’effi- 





“gie di Maria Teresa, e la data del 1780, ma con tanta evi- 


denza di novità che le sì giurerebbero uscite dal conio ier 
l'altro, e fa mestieri dedurne che dal 1780 in poi sieno ri- 
maste chiuse e custodite sempre in qualche cassa partico- 
lare, poiché l’erario pubblico dell'Austria non era in grado 
sicuramente di tener fermo il numerario, e che sieno state 
trasmesse ih Roma chiuse e custodite del pari senza pas- 
saggio alcuno di mano, poiché l'imbianchimento della 
superficie, i i segni della pressione, la vivezza dei contorni 
persuadono a prima vista che nessun attrito, neppure lie- 
vissimo hanno sofferto, e non hanno dimorato un giorno 
solo:nelle tasche d'un commerciante. Tranne questo caso, 
bisognerebbe supporre d'altronde che le sieno state co- 
niate ed emesse in questi ultimi giorni o col conio del 
1780, o con questa data. Questo è certo che l'apparizione 
di siflatte monete di sì ben conservata o nuova impressione 
è repentina, strana, inattesa. Che significa essa? — Roma- 
Di! voi sareste già oltraggiati abbastanza, se il partito au-. 
striaco avesse sperato pur un momento di corrompervi. 
Nvi non aggiungeremo. parola d’avviso e molto meno di 


preghiera, perchè il dubitare di voi se può cader nella 


mente d'un Austriaco, mon può cadere nella nostra. 


Noi siamo tranquilli e sicuri da questa parte; no, i Ro-| 
‘mani non vendono la loro fama. 


(Contemporaneo). 
BoLocna 14 dicembre. — I nostri elettori dei due collegi 
di S. Felice, e di S. Vitale si riconvocarono per iscegliere 
j nuovi deputati al Consiglio in rimpiazzo del conte Pelle- 
grino Rossi, e del marchese Annibale Banzi. — Il secondo 
dei succitati collegi a quasi unanimi voti elesse in proprio 
deputato S, E. il sig. tenente generale barone Carlo Zucchi; 
mentre nel primo gli elettori non si adunarono in numero 
sufficiente a deliberare. (G. di B.). 





_NapoLi 12 dicembre. — leri allo 2 pomeridiane sono 
ritornati da Gaeta il re, la regina ed i principi reali. 

— Con lettera del 27 novembre .il Papa ba nominato il 
conte Spaur gran croce dell'ordine Piano, e suo figlio Mas- 


“similiano, cavaliere dell'ordine di Cristo, per gratitudine 


«di aver cooperato alla sua fuga da Roma, 


Gaeta 10 dicembre. — Stanotte è giunto in questo porto 
il vapore francese l'Averno, avendo a bordo un aiutante 


di campo del generale Cavaignac, sig. Charrar, condispacci 


per S. S. del detto generale. \ 

Stamane all'alba sono giunti su i vapori il S. Wene- 
fredo ‘ed il Flavio Gioia, provenienti da Napoli, gli emi- 
nentissimi cardinali Altieri, della Genga e Brignole, non 
che il vescovo d’Aquila, ed il supremo magistrato di Sani- 
tà di Napoli. 

leri S. E. il principe di Ligne, ambasciatore straordi- 
nario del Belgio, anche presso S. M. il re delle Due Sicilie, 
ha rimesso in udienza particolare le sue lettere credenziali. 

È arrivato guest’oggi per via di terra S. E. il cardinale 
Vanicelii Casoni. (G. Costit.). 





ESTERO. 


FRANCIA.— Osservazioni sui presenti ministri del nuovo 
gabinetio di Francia. — Cronaca del giorno. 


Parici 15 dicembre.—Si assicura clie il nuovo gabinetto 
sia pronto,e la proclamazione del presidente che avrà luogo 
nei primi giorni della prossima settimana sarà subitamente 
susseguìta del decreto nominale dei ministri. La lista data 
dai giornali è veritiera. Si noterà che non figurano in 
essa, nè il signor Mole, nè il signor Thiers, nè il signor 
maresciallo Bugeaud, il che ci piace. Nomi così conside- 
revoli avrebbero fortificata la nuova amministrazione. 
Quale però si trova il nuovo gabinetto , offre garanzia di 
durata, e vi si veggono in abbondanza speciali talenti. I) 
signor di Malleville sarà un eccellente ministro dell’ in- 
terno: ei diede buon testimonio di sè nel 1840 come vice- 
segretario di Stato. Il signor Drouyn de L'huys reca agli 
affari esteri un'attitudine comprovata da lunghi e segna- 
lati servigi : tutte Je questioni che si rapportano a questo 
difficile dipartimento gli sono famigliari, e e l'antico perso- 
nale che il Governo provvisorio aveva tanto aspramente 
colpito, e che i leali procedimenti del signor Bastide, 
avevano di già conciliato colla rivoluzione, vedrà con 
gioia l'elezione di un ministro che esce dalle sue file. Il 
signor. Passy è in Francia l'uomo che ha studiato più 


IL Ri 
ch’ altri le questioni amministrative, e che meglio le cono- 
sce. Egli trattò già le finanze; e la sua nomina produrrà 
un effetto eccellente sul credito pubblico. La scelta del 
signor Barrot a presidente del Consiglio, da all'intera 
amministrazione quel suggello di onestà e di leale patrio- 
tismo che lo distingue. Come ministro della giustizia, egli 
sarà particolarmente accetto alla magistratura , di cui sa, 
meglio d'ogni altro stimare ed onorare i servigi. — L'in- 
sieme della progettata combinazione, è perfettamente atto 
a soddisfare; e tutte le frazioni; meno ‘una sola , forse, 
della maggioranza dell'Assemblea mazionale vi sono rap- 
presentate. Quelli che chiamansi 1 repubblicani della vi- 
gilia non vhanno-avuto luogo ; è noi saremmo tentati di 
Plaudire a tale momentanea esclusione, per la ragione 
che il signor Luigi Bonaparte non avrebbe potuto, nel 
presente stato di cose, indirizzarsi che agli uomini i meno 
meritevoli ed i meno capacidi codesta frazione. Si sa, che 
all’eccezione di alcuni dissidenti, irepubblicami della vigilia 
hanno tutti votato pel generale Cavaignac. Non dovevasi 
proporre ad avversari d'ieri un potere ch’essì non potevano 
onorevolmente accettare. Rimanevano i dissidenti, è pare 
che si sia per un momento pensato al signor "Barthélemy- 
Saint-Hilaire, uno di quelli della famosa nota storica. 

Ma il buon senso ed ii buon gusto dei consiglieri del 
futuro presidente, non hanno creduto di ammettere un 
tale accomodamento, che avrebbe profondamente ferito 
la maggioranza dell'Assemblea. Si è detto molto male dei 
repubblicani della vigilia, molto più di quello si meritino; 
Ma se ve ie sono fra essì di quelli ché non si possono 
lroppo severamente giudicare, sono coloro che hanno 
provocato l’eloquenti spiegazioni del generale Cavaignac; 
e che in codesl'atto di accusa ch'essi avevano formulato, 
avevano riassunto, non ì richiami del paese, ma.) tristi 
ed impotenti richiami dell’invidia, dell'ambizione, del- 
l'amor proprio sconcerta. Si è dunque lasciato da parte 
ll signor Barthélemy, Saint Hilaire e si è fatto benissimo. | 

Tre candidati per la vice-presidenza debbono essere 
presentati all'Assemblea nazionale che farà la.sua scelta. ! 
S'egli è vero, come'sì afferma, che debba figurare nella 
lista da presentarsi il nome del signor Garnier Pagès, gli 
è certo che sì conta sull’Assemblea stessa che lo debba 
scartare. lì signor Garnier Pagès che non rappresenta che 
una minorità in una minorità, non può aspirare, senza 
tema di ridicolo, al secondo posto della Repubblica. 

(Corrispondenza). 

.Il generale Changarnier deve conservar il comando 
della guardia nazionale di Parigi. La prefettura della Senna 
dicesi riservata al sig. Berger, e la prefettura della polizia 
al colonnello Rebillot, ex-colennello della gendarmeria 
della Senna. Nel Ministero l'opinione del presidente del 
Consiglio avrà; come di ragione, la maggioranza. Due mem- 
bri Passy, e Léon de Melleville, appartengono all'estrema 
sinistra, delle vecchie camere: due altri i sigg. Foule, e 
generale Rullières rappresentano il vecchio partito conser- 
vatore. Il sig. de Falloux appartiene per origine all’opi- 
nione legittimista. I repubblicani anziani si lagneranno 
certamente: ma .il pubblico non è guari disposto a tèner 
conto delle loro lagnarize. Si pensò:al sig. Barthélemy per 
l'istruzione pubblica, e al sig. Pagnerre pel commercio; 
ma entrambi sono fortunatamente implicati negli attacchi 
fatti al gen. Cavaignac, così vittoriosamente confutati nella 
tornata del 25 novembre, î 

Possiamo aggiungere, che onde'unirsi in qualche modo 
al partito della rivoluzione di febbraio, il presidente pro- 
porrà alla scelta dell'Assemblea nazionale per la vice-pre- 
sidenza tre candidati presi dalle file dei repubblicani an- 
<iani, che saranno, dicesi, Arago, Dupont dell'Eure, e 
Garnier Pagés (Galignani). 

Gronaca del giorno. — ln mezzo alle vive preoccupa- 
zioni eccitate dai noti risultati dello scrutinio elettorale, 
si parla molto quest'oggi di uno dei membri della Com- 
missione delle ricompense nazionali. Teri abbiamo an- 
nunziato puramente e semplicemenie un tal fatto, ma 
dobbiamo ora aggiungere che sembra dover esso dar 
luogo a rivelazioni ed a perquisizioni che debbono di ne- 
cessità far colpo nella pubblica opinione. Persone sem- 
pre preste a gettare l'allarme dicevano che quest'oggi do- 
veva scoppiare un complotto organizzato dai nemici del. 
l'ordine. Per quanto possiamo vedere, Parigi è perfetta. 
mente tranquillo, e nessun segno vi si può trovare di 
agitazione. Grazie alle sagge misure prese dall'autorità, 
ed alla eccellente disposizione degli. animi, la capitale 
gode di una gran sicurezza. L'immensa maggioranza della 
popolazione è poi talmente decisa a difendere l'ordine 
contro i tentativi delle fazioni, che queste si guardereb- 
bero bene di gettarsi in mezzo con un folle e disperato 

tentativo, Tutto quello che potrebbe dar occasione al- 
l'anarchia di sollevare la testa, viene diligenteinente evi- 
tato, e lo è fino a questo, che gli antichi avanzi dell’im- 
pero, i quali, coi loro uniformi tutti gli. anni si recano 


nel 15 dicembre all'ospizio degli invalidi per assistere al } 


servizio funebre in memoria dell’imperatore, decisero. di 


astenersene quest'anno, per togliere ogni pretesto di som- î 


mossa. Governo e popolo sono determinati a schiacciare 
l'anarchia. (Corrispondenza). 





SVIZZERA. — Berna. — Il Consiglio federale sta redi- , 


endo il progetto del suo organizzamento, avente a base i FARE l 
i ti de ‘ e principalmente in Westfalia, i contadini hanno provato | 


dispositivi della Costituzione federale, in ispecie per tutto 
ciò che riguarda i propri attributi. In pari tempo però vi 


si rimarcano altre disposizioni, per la massima parte am- 


ministrative. Eccone le principali: « Se un membro:del 


Consiglio federale possiede il dritto di cittadinanza in di- , 


versi cantoni, non sarà considerato che come cittadino di 
quel cantone in cui aveva ordinariamente il suo domicilio, 
al momento delle sua elezione. L'art. 5 determina le 
esclusioni per causa di parentela fra due membri: del 
Consiglio federale. I membri di queste autorità non eser- 
citeranno i loro diritti politici che nel proprio cantone. 
In caso d’assenza del presidente ‘e del vice-presidente, 
presiede il terzo membro, giusta l'ordine di elezione. A 
ciascun anno si rinnova Ja distribuzione dei dipartimenti. 
Il cancelliere della. Gonfederazione e due. segretari assi- 
stono ‘alie sedute del Cansiglio federale. H cancelliere re- 
dige la corrispondenza, d >segretari redigono i protocolli, 


i 


TAMETO 





uno in tedesco è l’altro in francese. Il capo di ciascun di- 
pariimento ha un segretario e ‘de’ copisti. Vi saranno 
uscieri al servizio del SIE federale e degli ufficii. 
Essi presteranno giuramento. 

Lo stesso fonica o elesse una Commissione, 
che sotto la presidenza di Frey-Herosé avrà ad occuparsi 
dei preliminari per la centralizzazione dei dazi. — Detta 
Commissione è composta dei signori: La Harpe, inten- 
dente dei dazi di Vaud ; Achille Bischoff, di Basilea; 
Bleyel, di Zurigo; dottore Schneider, consigliere di Stato 
a Berna, 

Il Consiglio esecutivo ha risolto di proporre al gran 
Consiglio l'abolimento della congregazione delle Orsoline, 
e lo sfratto di tutti gli esteri, che appartengono agli or- 
dini di S. Vincenzo da Paoli e della Provvidenza. 

— La Gazzelta del Giura pubblica la seguente corri- 
spondenza dei confini della Germania: 

» Posso assicurarvi, che nessun blocco avrà luogo con- 
tro Ja Svizzera. — Le popolazioni della frontiera energi- 
camente si pronunziano contro siffatta misura. In molte 
città, e nominatamente a Neuenburgo le società popolari 
hanno deciso di adoperare tutti i mezzi per impedire un 
blocco, fino la forza, se occorre. l progetti di blocco pro- 
dusséro dovunque una forte esasperazione, e più special- 
mente fra il pnpolo della campagna. 1 paesani, di cui una 
parte è anzichè no indifferente a tutte le politiche quistioni 
del giorno, e l'altra istigata senza posa dal clero contro il 
partito del Governo,si sono fatti completamente rivolu- 
zionarii, non appena videro minacciati i loro interessi par- 
ticolari. Essi tengono riunioni popolari, dove si grida: 
Non blocco — viva la Svizzera repubblicana! viva î nostri 
‘bravi e buoni vicini! Gli è quindi naturalissimo, che al 
potere centrale in simili circostanze non basta l'animo di 
mettere in esecuzione le mi-ure da lungo tempo meditate 
contro la Svizzera. Pel momento si accontenterà di una 
{ rigorosa sorveglianza per le persone ». 
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ALEMAGNA. — Resa di Pressburgo. — Il Ministero di 
Berlino. — Risposta del Re di Prussia alla deputazio. 
ne di Breslau. -- La sinistra.di Francoforte. 

Vienna 12 dicembre. — La posta di Vienna ci arriva 
tanto tardi, che non possiamo dare che due linee. Jella- 
chich è alla testa del suo corpo d° armata. Il rumore, che 
8 era sparso d’ agitazioni repubblicane in Pestb, viene 
sempre confermato. Un corriere porta la notizia della 
resa di Pressburgo. Oggi si parla pure d'un’ occupazione 
di Vedenburg. I Serbi chiedono molte’ concessioni, e in 
caso d'una negativa, minacciano di unirsi ai Magiari, Del 
resto l'Imperatore ha date buone risposte alla loro depu- 
tazione che si trovava pochi giorni sono in Olimitz. 

Nella Bukowina un ambizioso agitatore suscita alla ri- 
volta.il popolo, e si è circondato di 2000,guardie del Cor- 
po. Il-suo nome è Kobelisza. g 

I Russi si sono di nuovo ritirati dai confini della Tran- 
silvania. L'imperatore Francesco Giuseppe ha donato 
della sua cassa privata 200,000 fiorini, da dividersi fra 
quei cittadini, che erano impoveriti e danneggiati nelle 
ultime giornate di Vienna. Il principe di Prussia è partito 
da Praga, e si dirige verso Ollmutz. In Praga egli venne 
accolto con molte feste. Al teatro fu salutato da. fragoro- 
sissimi applausi. La S/owanska Lipa ha mandata una 
protesta al Ministero. per le ultime decisioni dell’ Assem- 
blea nazionale-di Francoforte, invitandolo a richiamare i 
deputati austriaci da quel Parlamento. (G. U.). 

Bercino 12 dicembre. — Molti giornali assicuravano, 
che il Ministero Brandenburg Manteuffel si sarebbe to- 
sto ritirato; ma invece io vi posso accertare di buona 
fonte, che questa notizia è totalmente falsa. 1 ministri, 
lungi dal pensare di ritirarsi, s'‘apparecchiano ad abitare 
le case ministeriali. Si spera , che il Governo pubblicherà 
un'amnistia per tutti coloro che sî saranno compromessi 
nell'ultima rivoluzione, Si dice, che il ministro di giusti- 
zia abbia ordinato, che si abbruciassero tutti i processi e 
gli atti che potessero accusare qualcheduno della passata 
insurrezione. Noi non sappiamo se questi rumori siano 
veri, ma essi sono almeno un carto indizio, che il Mini 
stero vuol durare in carica. 

Teri è stata ammessa all’ udienza del re la deputazione 
di Breslavia, che veniva a ringraziarlo della costituzione 
concessa ai popoli prussiani. Si dice, che il re abbia rispo- 
sto alla deputazione nei seguenti termini. 

« lo non posso esprimerri, o signori, il piacere che mi 
da questa vostra venuta. lo voglio credere che voi abbiate 
serie intenzioni, e la presenza di alcuni di voi ch'io cono- 
sco, mi conferma in questa mia credenza. Voi stessi 1° a- 
vete detto, io non ho reminiscenze troppo belle di Bresla- 
via, che anzi, io bo avuto in quella città un'ingiusta op- 
posizione. Credete, o signori, io non mi lamento per me, 
perchè. oramai io mi sono avvezzo all'ingratitudine, ma 
: bensì peri miei popoli. 

"i Ladeputazione, che Breslavia mi ha inviata nel mese di 

‘ marzo, è stata la più amara ingiuria, che si sia mai fatta 
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i ad alcun Re. Jo però non badando alla forma oltraggianie 
con cui venivan concepite le loro domande, ho compiti ì 
loro desiderii, e la vostra presenza mi canceila quest'oggi 
la memoria di quegli acerbi avvenimenti. Quello, che cot | 
l'aiuto di-Dio mi fortificare mi consola, è la fedeltà che. 
' mi dimostrino le provincie. Nella Pomerania, nella Silesia 


la loro insorruttibile fedeltà. Non solamente essi nen 


dovuto trattenerli, che non volassero in Berlino alla 
mia difesa. Dal Rena alia Vistoia essi m'hanno pregato di 
* permettere a loro di correre al mio fianco, e di schiac- 
ciare.i mei nemici. Ma; Dio sia lodato, io non ne ho avuto 
bisogno, perchè i miei nemici, come sempre, furono, co- 


dardi. Signor», ringraziate con me la brava. popolazione ; 
delle campagne. Quello che io ho fatto in questi ultimi © 
tempi, ho creduto di farlo per l'interesse della patria. co- | 


mune. Ora coll’aiuto di Dio, le cose andranno meglio. Noi 
lo speriamo ev ‘invitiamo di lavorare con noi per il bene 
della Prussia. (G. U.) 
FrancorortE , 12 dicembre. — Si è sparso nella nostra 
città un rumore , che. Francesco Giuseppe d'Austria sia 
disposto d'accettare pienamente da ‘costituzione dell'Às 
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hanno ascoltate le insinuazioni di perfidi agitatori, wa ho | 


semblea nazionale di Francoforte, purchè venga immanti- 
nenti proclamato Imperatore di Germania. Questa voce 
acquista molta fede, perchè la sinistra non si sa per qual 
ragione, ha dichiarato contro ogni aspettazione , che essa 
nell’elezione dell’Imperatore, starebbe piuttosto .coll’Au- 
n » che colla Prussia. I deputati austriaci si sono uniti 
deputati della sinistra ed hanno formulato un pro- 
sue ove consecrando tutti i diritti di casa d'Austria, 
e confermando l'integrità della monarchia, invitano Fran- 
cesco Giuseppe a porsi sul capo la corona imperiale ger- 
manica. 

Finora questo programma non è uscito, ma appena 
verrà alla luce, sarà nostra cura il tradurre questa mo- 
struosità del partito liberale d'Alemagna. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. © 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 dicembre 
Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una ed un quarto. 

Letto ed approvato il processo verbale, il deputato Monti 
si fa a chiedere la sospensione delle sedute parlamentarie 
per un 8 o 40 giorni per fare le SS. Feste Natalizie, e soddi- 
sfare cosìal pregiudizio popolare, che non abbiasi a lavorare 
in giorni di tanta festa. Queste poche parole sorio inter; 
rotte da rumori quasi generali. 

Jacquemoud (barone) dice a dirittura, che il paese saprà 
buon grado ai deputati, se invece di far le ferie proposte , 
lavoreranno. 

Jostì sì fa ad appoggiare la proposta Monti , e mostra desi< 
derio che si dia un poco di soddisfazione ai pregiudizii popo- 
i lari, che in questo caso non sarebbero fecondi di cattiva 
ITA 

Brunier vi si oppone. 

Lanza starebbe egli pure per la proroga di una diecina 
di giorni, acciò ogni deputato potesse occupare anche un 
po' di tempo per Je proprie faccende, 

quella di Stato; ma non intende insistere, e fa osservare, che 
quando non venga deliberata una tal proroga, si pensi dalla 
Camera a non essere corriva tanto nell’accordare muovi con- 
gedi, potendo -occorrere il caso che il Parlamento non si 
trovi poi più in numero per deliberare. 

IE il medico ridurrebbe lo spazio richiesto a 4 0 
9 giorni. 

Pinelli osserva essere troppe gravi le presenti circostanze, 
perchè si possano prorogare le sedute ; non essere quindi 
prudente partito. 

Valerio risponde d’essere lietissimo d’andare d'accordo col 
preopinanie ora, e nota come sarebbe stato più lieto ancora 
altra volta di trovarsi d'accordo col medesimo sul non pre: 
rogare il Parlamento. 

Pinelli risponde che il caso era ben diverso all’epoca cui 
allude il signor Valerio; aver però preso consiglio su ciò da 
persona molto autorevole e amica di lui. 

Valerio. Sta bene,.ma quel mio amico non consigliava la 
proroga che per 15 giorni. 

Pinelli. Consigliò la proroga... (interruzione. Motte voct, 
e fra queste quella del dottore Lanza). L'ordine del gior- 
no... L'ordine del giorno. 

Si pone ai voti la proroga .di giorni 10 fino ‘al 2 gennaio, e 
la Camera non approva. 

È posta ai voti la proposta di 5 soli giorni di ferie nei tre 


giorni solenni, ed è approvata. : 
Galvagno propone che sia nominato. il presidente della Ca- 


mera ed un segretario ora mancanti. . 

Longoni domanda la priorità ad un progetto di legge ri- 
sguardante cose di guerra. 

Montezemolo fa osservare, che essendo sul terminare della 
sessione, si potrebbe andare innanzi col vice-presidente. 

‘Stara fa un lungo discorso per provare che non fa bisogno 
nominare un nuovo presidente. Dopo alcune osservazioni del- 
l'avv. Galvagno, e Siotto Pintor è posta ai voti la proposta, 
che non è accettata. Continueranno così a presiedere i signori 
Gaetano Demarchi, e il generale Durando, 
nuerà con un segretario di meno. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge del generale 
Antonini sul soccorso di danaro da inviarsi a Venezia. 

Il presidente ne dà lettura. 

Facciam precedere a questo progetto la relazione che ne 
lesse il M. Vincenzo Ricci in adunanza del 15 x.bre. 

Signori! I dolori di Venezia, il magnanimo coraggio, i sa- 
crificii d'ogni maniera che durano que’generosi cittadini con- 
tro il comune nemico, come da più mesi attraggono li sguardi 
e le simpatie di tutti gli Italiani, mai aveano cessato di star 
presenti alla mente cd al cuore del nazionale Parlamento. 
Ma questi vivi sentimenti furono testè non dirò riaccesi che 
non occorreva, ma voltia pratiche risoluzioni dalle eloquenti 
parole d'un collega, che non tanto sincero oratore quanto in - 
trepido guerriero veniva fra noi testimonio di quella virtù di 
cui esponeva i bisogni, portando sulla persona le gloriose 
vestigia dell’antico ed operoso amor suo alla patria. 

La vostra Commissione si è- quindi rivolta ad indagare i 
mezzi tutti coi quali si possa accorrere in soccorso di quella 
: nobilissima città, e_ viene ora a rassegnare al vostro senno 
quelli che le parvero i migliori, i più pronti ed opportuni. 

Voi rammentate che la proposta del generale Antonini 
contenevasi in due articoli. 

4. Dar corso facoltativo nello Stato alla carta monetata 
emessa in Venezia, ed accettarla in pagamento delle contri- 
buzioni. 

2. Accordarle un prestito di dieci milioni da’ pagarsele in 
rate mensili di due milioni ciascuna. 

Prese entrambe le disposizioni ad-esame, unanime fu il 
{ parere non pure della Commissione, ma di tutti gli ufficii 
‘ intorno all’impossibilità di dar esecuzione alla prima propo- 


e Vufficio conti- 


i sta. Il corso meramente facoltativo, ed in arbitrio quindi dei 
i privati della. carta patriottica, o delle obbligazioni venete 
i non abbisogna primieramente di veruna sanzione legislativa, 
; essendo in piena libertà a chiunque di riceverla, come già 
i fecero alcuni amorevoli cittadini ed alcune società o corpi 
: morali. Questa prima parte sembròquindi inutile, ed il limi- 
arsi semplicemente ad enunciarla in una legge, men consono 
alla dignità della nazione, come provvedimento non solo su- 
i perfluo, ma in qualche-modo illusorio, senz'altro effetto che 
di velare ai meno intelligenti un assoluto rifiuto. 

L’obbligar poi le pubbliche casse a riceverla indistinta- 
mente e senza limitazione al corso legale, eccitava un dub- 
bio giuridico dopo il contratto stipulato dal Governo colla 
; Banca di Genova che determinava i biglietti aventi corso ob- 
| bligatorio nello'Stato ‘a venti milioni, È lecito aumentare co- 
desta specie di numerario senza eccitare fondati richiami 






pigliando ‘fiato su. 
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dalla Banca, e senza ledere sotto qualche. rispetto la fede 
pubblica? La quistione è ardua senza fallo, e di gravissime 


conseguenze. 
è Altronde giusta la proposta, Je pubbliche casse avrebbéro 


dovuto riceverla senza diritto per altro di emetterla in paga 
mento, e quindi rimarrebbe in essa agglomerata ed inutile in 
una quantità impossibile a determinarsi, ma che sarebbe riu- 
scita senza dubbio ingentissima, ed in circostanze straordi- 
narie, nelle quali é indispensabile il pubblico tesoro abbia la 
maggior disponibilità de'suvi fondi, e la pubblica circola 
zione delle specie esitano, merita di venir quanto più si 
può allivala. 

infine le più volgari regole di finanza e di contabilità ri- 
chiedevauo che l'emissione delle obbligazioni, 6 valori veneti 
di qualsivoglia genere, fosse vegliata ed accertata da Com. 
missarii del Governo del Re onde evitare ogni pericolo possi- 
ile di false fabbricazioni e di frodi. Troppo è noto, che il più 
leggiero e lontano sospetto, égni semplice dubbio basta ad 
abbattere e crollare il credito pubblico più sieuro e fondato. 

Per queste considerazioni hrevissimamente esposte , na 
lungamente ponderate, Ja Commissione non crede potervi pro- 
porre la adozione del:primo articolo della proposta, ma senza 
esitazione ella ravvisò invece potersi accogliere il pensicro 
di dar effettivi edimmediati soccorsi in numerario a Venezia. 
La Commissione osservò che il limitarsi al semplice titolo di 
prestito era men confurwe nonsoltanto ai desiderii.del nostro 
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Numero di votanti, . .. 44. 
Maggiorilii: «sf VI 
Favorevoli TZ: 
Coni è «ce 
La Camera addotta. 
Pinelli domanda la parola per una interpellanza al Mini- 
stero. 
Presidente. 1} signor Pinelli ha la parola. 
Pinelli. lo leggo nella gezzetta di Genova un proclama del 
signor Domenico Buffa ministro dell'agricoltura e commercio, 
e cominissario, investito di tutti i poteri esecutivi, della città 
di Genova. 


« Viva la Costituente Italiana. 


Genovesi! 

1 nuovi ministri ecc. (legge il proclama riprodotto in que- 
sto foglio, ved.pug. seconda). 

lo non mi fermo sopra le recriminazioni che si sono fatte 
al Ministero precedente : : è facile lo spediente di gettare 
addosso a quelli che più non sono al potere tutti gli accidenti 
che possono avvenire, anche dopo che essi sono usciti. Qsser- 
verò però che i tumulti avvennero appunto dope che il Mini- 


| stero aveva già dato la sua dimissione , di modo che quando 


! si disse, che questi tumulti, o fossero eccitati , 


cuore, ma ai rigorosi doveri che a noi prescrivono le con- i 


dizioni di Venezia , la santità e l'identità della causa per cui 
Lutti combattiamo. Un prestito per quanto, senza interessi , 
per quanto lontane e ripartite ne fossero le epoche di rim- 


eagire sul corso dei pub- ; 
BAIA E OI È i questa appunto era l'istruzione che io, come ministro dell’in- 


blici valori in Venezia, e diminuirne notabilmente il credito. 
Porgiamo quindi ai generosi abitatori della laguna una mano 
amorevole di fravelli, piuttosto che offrur una stipulazione di 
contratto troppo rassomigliante alle prudenti previsioni dei 
banchieri. ; 

Unanime "fu hella Commissione il sentimeuto che a noi 
incumbe far lo sforzo che si possa maggiore, che.il nostro sus- 
sidio non deve aver altro limite che 1 termini del possibile. 
Ed in tale intento altri suggeriva di attendere la discussione 
del bilancio, onde la Camera tutta, e con perfetta conoscenza 


o provenis- 
sero dall’insofferenza del Ministero che allora reggeva lo. 
Stato, si disse una falsità, Jo dimando primieramente se siasi 
fatta questa consegna de’ forti di Genova alla guardia mazio- 
nale, ;e in secondo-luogo, quale sia la Costituente Habana 


i che è stata proclamata. Quanto alla prima interpellanza in- 


tendo benissimo come si consegni , e si affidi l'ordine e la 
tranquillità interna di una città alla guardia nazionale; anzi 


terno, aveva dato alle autorità genovesi, quando i tumulti 
avessero preso un aspetto più serio. Determinalo come io)era 
che non si potesse mai ingaggiare una zulla colla popolazio- 
ne, ma che le truppe si ritirassero dalla città tenendo i forti, 


{ e aflidassero l'Ordine interno alla guardia nazionale : ma non 


delle nostre risorse potesse determinarlo. Ma come questa i 


cautela necessitava un lungo ritardo, prevalse la risoluzione i 


di prescinderne. 


Il signor ministro di finanze intervenne replicatamente alle ? 


nostre adunanze e ci fu largo di tutte le più minute ed op- : gono allo Stato, e non al municipio, e conseguentemente alla 


portune cognizioni di fatto. Nè qui tutte occorre il ripeterle, ' 


mentre a voi tulti è troppo noto che una guerra -d'indipen- 


un avvenire non lontano nuovi e durissimi, sebben tutti sieno 


posso immaginarmi, non posso comprendere, come si pgssa- 
no mai affidare unicamente alla guardia nazionale i forti co- 
me vien detto nel proclama, giacchè per esso viene ancora 
data la facoltà di consegnare tutti i forti alla:guardia nazio- 
nale quando questa îl voglia. La Camera sa, che quei forti i 
quali potevano in qualche modo minacciare la città di Genova 
non vi sono più. 


I forti che attualmente ancora esistono sono forti destinati | 
alla difesa esterna contro il nemico; sono forti che apparten- 


truppa di linea ne deve essere affidata la custodia. Dinò di 


; più che io troverei ancora un grandissimo fallo nella con- 
denza e di nazionalità assorbe insieme la pubblica e le pri- ° 


vate fortune, che già gravissimi e straordinarii oneri pesano i 
sul paese, e più che l'onore, il dovere ne  richiederanno in; 


disposti ad inconirarli con animo volonteroso e pari al biso- , 
gno, e tale da far palese al mondo che gl’Italiani non sono 


liepidi in sacrifici, quando han fermo di riacquistare una presidente del Circolo italiano avv. Ottavio Lazzotti per ia 


° gittimare questa domanda che si era 


patria ed un nome fra le libere nazioni. 
Ritenute pertanto tutte le presenti condizioni di cose, la 


° ” a Ve. 
Commissione ha creduto proporvi di deliberare per ora ; mente dal Circolo, ma da una deputazione cuivera capo un 
‘ colonnello della guardia nazionale. 


i i i iù r nto.da ; 
Noi confidiamo rimanga cun ciò provveduto per qua ! cipio costituzionale la guardia nazionale non può certamente 


noi si può alle più urgenti necessità di quel glorioso baluar- ) 


nezia un mensile sussidio nei termini che seguiranno: 


segna di questi forti, qualora ciò fosse. fatto sopra una ri- 
chiesta del Uircolo democratico italiano di Genova, cosicchè 
questo si sarebbe elevato nea al grado di autorità-‘gover- 
nativa, di autorità che abbia in qualche modo una rappre- 
sentanza legale. Tanto meno poi lo crederò legale e conve- 
nientein quanto che da uno scritto che ho ricevuto dal'viee- 


fatta dei forli, si dice È 


: che' la domanda del forte lo Sperone sì era fatta non sola- 


do della virtù italiana, e tosto lo stato delle Finanze nostre | 


il consenta potrete esser larghi quanto il vostro cuore Rotho allora resta la domanda unicamente fatta dal Circolo Bémo- 


Ne : ; . È eratico, o si vuole secondo questo scritto attribuire -la presi. 
La commissione non dubita che sanzionando questa pro- ; 


neordia che. | 
posta darete una novella testimonianza della concor ‘ manda della guardia nazionale, e allora questa domanda es- 


chiede. 


nelle gravi questioni di politica nazionale regna in tulti gli 
animi nostri, unione di volontà che sempre addoppia le forze 
delle. nazioni, e che. sola può e dee bastare a rinvigorire e 
render fortunate le sorti dell’initera patria italiana. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. lì Governo è autorizzato a sborsare alla città di 
Venezia un mensile sussidio di lire nuove 600{m da comin. 
ciare col primo gennaio 1849, fino alla cessazione delle osti- 
lità contro quella provincia. 

Art. 2. Il ministro di finanze è incaricato dell'esecuzione 
della presente legge. : 

Benso legge un applaudito discorso in appoggio della pro- 
posta legge. 


Sulis vorrebbe che fosse aperto un credito al Governo per + 


-dare quel sussidio che le finanze coll’andar del tempo potreb- : < ; ; 3 
j conosca se è tale ehe realmente si conformi alle nostre leggi 


bero consentire. 


De Martinell pone sott'occhio le condizioni finanziarie delle : 


province non troppo felici, e propone, 


in capo alla quale si ponga il Governo. 
Broglio si meraviglia che sieno sorti oratori a dimostrarsi 


più economi di quello lo sieno stati i due ministri di finanze ; da I : ; 
‘ gramma del nuovo Ministero chiarire per sè assai nettamente 


stessi, e dichiara che egli trova la proposta tanto generosa e 
patriottica, da non lasciare certamente luogo a discussione: 
Sia tale anzi da essere immediatamente votata per accla- 
mazione. i 

Stotto Pintor osserva che prima di trascendere a dispendii 
al dissopra delle forze proprie conviene pensarci, e far bene 


invece del sussidio * 
Seti SH : : sente, a dare spiegazioni sopra questi fatti. 
proposto dalla legge, che si apra una sottoscrizione nazionale | 


Ora io so che per’prin- 


muovere pretese, e tanto meno prendere deliberazioni : 
questo colonnello non rappresentava la guardia nazionale, ed 


denza della deputazione al colonnello come se fosse utia do- 


sendo inconstituzionale, l’accedervi sarebbe una debolezza 
che sarebbe sicuramente foriera di grayissimi danni. 

Quanto alla seconda interpellanza, mi pare che sia abba- 
stanza chiara la ragione che io ho di farla; si dice quivi che 
il Ministero ha proclamata una Costituente Italiana: Dirò 
prima d'ogni cosa che il Ministero per sè non.avrebbè certa- 
mente la facoltà di proclamare nessuna Costituente. Questa 
Costituente dovrebbe essere proclamata da tutta la Nazione, 
la quale non è rappresentata dal Ministero. Ma inoltre questa 
proclamazione di una Costituente io non l’ho veduta ancora. 
Siccome poi varie seno le Costituenti che attualmente: sono 
in voce in Italia, desidererei sapere ( poichè in questo Parla- 
mento si è detto che il Ministero ha già spedito in Toscana 
e Roma una persona per effettuare questa Costituente } desi- 
dereremo sapere qual sia la Costituente stata scelta, onde si 


ed ai bisogni della nostra Patria. Perciò prego il ministro 
della guerra ed il ministro degli interni, che credo sia pre- 


Cadorna ministro dell'istruzione pubblica in assenza del 


' ministro dell'interno, risponde. che le parole dell’accennato 


proclama non recano biasimo ai ministri predecessorà Il prò- 


: la Jinea di condotta politica che intendesi seguire, nè esservi 
i frase che autorizzi a credere si voglia ritornare al passato. 


1 ERE di) SR, 
‘ avere però in questo il Ministero adoperato con prudenza. | 


I forti non essere finora abbandonati alla guardia nazionale, 


: Trattarsi di determinazioni dettate dalle difficili presenti con- 


i proprii conti, perchè al dire di. uno scrittore, « chi rimarrà 
con umzecchino in tasca, colui sarà padrone del mondo ». Ag. ; 
° per ridonar la quiete e ristabilire l’ordine. Essersi quindi ap- 


giunge che gli fa più paura la Russia co’ suoi danari che coi 
suoi guerrieri. Doverci premunire acciò non abbia a mancare 


maggior uopo di essere aiutata. Dover andar cauti-prima di 


promettere una cosa che siavi pericolo di non poter man- 


lenere. 


soccorsi de'quali si potrà come per lo addietro essere larghi 
senza assumere determinato impegno. In queste senso IPROR: 
gia la proposta di legge. 


Pinelli si fa a discorrere de’vantaggi che deriverebbero a 
Venezia, fornendola di preferenza che con danaro contante, 


ed altro; quindi ritraendo da essa equivalenti viglietti-moneta 


posti in circolazione. 

Reta appoggia la proposta della Commissione. 

Cavour combatte la proposta del. deputato Pinelli, appog- 
giando il progetto di legg 
durremo domani. 

Farina Paolo sì dichiara avverso al sistema pnonosia dal 
deputato Cavour dal quale provoca una replica. 

Continua la «discussione fra i.signori Lanza, Farina; Pi- 
nelli, Revel, Cavour, Mauri, Mellana e Ricci finchè posto 
ai voti il progetto di legge della Commissione viene approvato 
all'unanimità per dai e seduta, a riserva di due deputati. 

Tecchio ringrazia la Camera come deputato Veneto. 

Si procede allo scrutinio segreto. 


i pigliati a miti spedienti, 


‘l’ultimo fiorino, quando avvenga che Ta causa italiana abbia ; 


tingenze, non potersi quindi in simili casi agire che col mas- 
simo rigore, e sparger sangue, ovvero venire a concessioni 


come i più efficaci e sicuri; aver 
dato prova di confidenza somma nella guardia nazionale come 


‘ quella cui è commessa la tutela della sicurezza pubblica. 


Quanto alla Costituente Italiana doversi trovare la- risposta ; 


; nello stesso programma pubblicato dal Ministero, dal quale 


i da, x MEaRcno / . : risulta come questo siasi ì i G i 
Non si manchi di autorizzare il Ministero a continuare quei ; dICoe ui va 0 e 0 a 


di Roma, e di. Toscana-onde fissare le basi e tutte le condi- 


. zioni, Non essere il caso di dir oltre. 


Conchiude col dire che quando dal Parlamento non venissero 


‘ sanzionati i principii che il Ministero intenderebbe seguire 


colla convinzione del vero, e colla certezza di far il bene 


) 3 j * della patria, esso non avrebbe che a ripetere le cose de 
di quanto potesse abbisognare aprendo crediti per vettovaglie ‘ 22.06: 


proclama, che cioè cederebbe il luogo ad altri uomini, i quali | 


» senza offendere i dettami della toro. coscienza, potranno so- 


i quali così posti in commercio (quindi distrutti) rialzereb- * scrivere ad Altre opinioni. (applausi dalla sinistra e gallerie), 


bero in quella città il eredito di quelli, che rimarrebbero ! 


Pinelli. Quanto alle incriminazioni non insisterò oltre; 


ì dacchè la Camera ha sentito a leggere il proclama, voglio 
credere che le intenzioni nun fossero quelle; ma certamente 


che le parole furono tutt'altro da quello che il ministro spie- 


ge qual è con un discorso che mpro-  gava dalla tribuna. Quanto alle intenzioni io osserverò che 


i il ministro ci disse di non aver ancora ricevuto notizie sopra 
“ quanto ‘sia succeduto in seguito a questo proclama. 


Io poi chiedeva se era nell'intenzione del Ministero di affi- 


“dare i forti alla guardia nazionale di Genova quando questa 


lo richiedesse, poichè durante il tempo che io fui al maneg- 
gio della cosa pubblica, posso assicurare, e ciò ho inteso pur 
anche da molti deputati Genovesi, che la -suardia ‘nazionale 
non era aneora in numero sufficiente per poter mantenere 
l'ordine fAella stessa città se vi fosse qualche pericolo, onde 


5 


| 


certamente sarebbe ancor più a dal Wu our ii 
numero sufficiente d’uomini per il presidio dei forti, 

lo credo che non si possa mai permettere che questi forti 
sieno consegnati alla guardia nazionale (rumori); perciocchè 
quando la guardia nazionale presumesse delle proprie forze, 


e credesse poter fare senza truppe, allora il Governo si trove- 


rebbe in us grave imbarazzo, dovendole consegnare i forti; e 
siccome io credo che quando un Governo promeite, debba 
attendere; così io credo che quando ricusasse di consegnare 
questi forti, mancherebbe alla fatta promessa. E un Governo 
che si rispetta non deve mai mancare-alle proprie promesse. 
Non mi dilungherò sopra la questione della Costiluente, | 
chè sopra questa io non voglio entrare nei segreti delle trat- 
tative diplomatiche che si possono essere cominciate a questo 
riguardo: e non credo che sia in pubblica adunanza, che si 
possano spiegare questi argomenti: ma mi sembra che, sic- 
come Roma e Toscana non sono d'accordo sopra la Costituente 
che .ambidue questi Stati invocano, dal punto che si è. 
proclamata una Costituente Italiana, mi pare che si debba 
credere che sia l'una v l’altra di queste due, altrimenti ne 
avremo una terza, ed invece di semplificare la- quistione, 
quando si tratterà di venire allo scioglimento della medesima, 
la duplicheremo. 
Finalmente io debbo far osservare che questo allontana- 
mento delle truppe, in fatti non è seguito dietro ad un ri-. 
chiamo della popolazione, perchè io non riconosco per rap- 
presentanza della popolazione una piccola parle di essa. 
Poichè io eredo che qui nel proclama è detto che Genova 
‘tumultuava, invece io dico che tutti i rapporti mi assicurano 
che non tumuliuava, così io non credo che sia nè convenien- 
te, nè onorevole iper l’esercito, che venga allontanata la 
truppa sopra la domanda del Circolo nazionale di Genova. 
lo persisto nell'opinione già spiegata, che quando la pru- 
denza avesse indicato che a togliere ogni pericolo di colli- 
sione fra la truppa e qualunque parte anche menoma del 
popolo, fosse stato bisogno di far allontanare tutte le truppe 
nei forti, lo poteva comprendere, manon posso mai compren- 
dere come si debbano allontanare da una piazza forte. 
Ministro della guerra De-Sonnas. Sale alla ringhiera a 
dire, che l’'evacuamento delle truppe da Genova e la rimes- 
sione dei forli nelle mani della guardia nazionale sono cose 


in cui la nazione non può vedere verun pericolo. Rammenta so 


l'ordine pubblicu conservato dalla guardia nazionale mede- 
sima quando era governatore in quella città. Doverci tran- 
quillare la condotta che essa tenne principalmente in agosto, 
e in settembre scorso. 

Quanto alla domanda del circolo della consegna dello Spe- 
rone soggiunge non constargli che siasi fatta. 

Pinelli. Ho qui un documento.... ‘ 

Sonnaz. È una gazzetta? 

Pinelli è una lettera. 

Alcune voci. Sentiamola. 

Ricci, assicura non aver ricevute domande LL tal fatta. 

Cadorna. Le istruzioni date al sig. Buffa nulla hanso di 
relativo alla domanda del forte. 7 

Pinelli. Il proclama è del 18. 

Tecchio. Il sig. Buffa è partito la sera stessa del'16 dicem- 
bre, dopo il Consiglio de' ministri, il gforno che fu formato 
il Ministero, per Genova, munito di pieni poteri: non è dun- 
que partito in seguito ad una domanda-che fosse stata fatta : 
quindi le istruzioni date nulla potevano avere di comune colla 
domanda del forte. 

Pinelli. Ho detto che l’ordine di allontanare le truppe è 


del 48, di modo che viene dopo direttamente. (Rumori, inter 


ruzioni). 

Sonnaz dice di non aver capito bene ciò che ha detto il 
preopinante. Domanda che si spiegi. Aggiunge che la richiesta 
del circolo è del 17. ; 

Alcuni deputati — (a Pinelli). — Legga. 

Pinelli legge. Genova 17 dicembre 1848. 

Fratelli , E; 


“Se ad altri spetta il prendere le opportune misure, onde | 


un comandante militare non si arroghi un potere dittato- 
riale, è mio dovere come presidente provvisorio del circolo 


italiano, da cui furono approvate le domande impugnate dal. 


generale di divisione, il far conoscere la verità offesa dalle 


asserzioni contenute nel proclama che ha scritto dal suo: 
quartier generale. Non è vero che si sia trattato di ricorrere 
a dimostrazioni, a tumulti, a violenze, e molto: meno a vo-: 


lere la consegua del forte lo Sperone a mani che mon lo 
sapessero difendere. 


Ma è vero soltanto, e Jo sostengo in faccia al signor gene- 
rale stesso, perchè la verità è ‘una, che nel circolo italiano 


fu bensì nominata una deputazione ‘per chiedere la consegna 


del palazzo civico, e di quel forte, ma a capo della deputa- 


zione era proclamato il signor colonnello Odino. e la conse 
gna era deliberata nelle sole mani della Guardia nazionale. 
Se pertanto la deputazione doveva andare d'accordo col 


colonnello, che ora comanda la Guardia nazionale; se la con- 


“segna non risguardava che la Guardia nazionale, come mai 


| 
| 
| 


il signor generale poteva dire ai Genovesi, che le domande a- 


farsi erano opera di perlurbatori, appoggiate a dimostrazioni 


violente, e che il forte volevasi dare ad uomini incapaci di di- 


fenderlo? Cerio il signor generale:non vorrà tacciare i nostri 


militi ed il bravo corpo dei cannonieri civici. d'incapaci af 
i difendere quel forte. Qualunque sia il'grado occupato, non 


è minore l'obbligo di dire la verità, e in un Governo costitu- 
zionale ogni citttadino ha diritto di far. conoscere la verità. 
Dopo ciò ‘è inutile il dire quanto il signor generale ‘abbia 


mancato ad ogni principio ed alla sua dignità -coll’accusare 
la domanda della consegna del forte, come manovra diretta | 


a favorire lo straniero. Tutti sanno che l'occupazione del 
forte lo Sperone non ha in mira che lo impedire un abuso 
della forza a danno della mostra libertà : e se alla Guardia 


nazionale, che lo stesso. signor generale esalta come amica 


dell'ordine e della tranquillità, è commessa la custodia di 


quel forte, resta esclusa di per sè ogni: calunniosa supposi- } 


zione di qualsiasi manovra a danno della patria. E lo stesso 
signor generale fa conoscere il niun fondamento delle sue 
insinuazioni, quando apertamente suppone che il signor in- 
: tendente ‘generale avrebbe secondata la richiesta di quella 
consegna. 

Il proclama adunque del signor generale, che sopra non 
vere asserzioni, cambia Genova in un campo di battaglia, e 
stabilisce un quartier. generale là dove, lo stabiliva il gene- 
rale Botta Adornonel1746, quartier generale, che solo dovreb- 
be essere piantato nella Lombardia, è un atto deplorabile, 
diretto a provocare tumulti. fatali alla.mnostra pace interna, 
ed a sempre più spargere quella diffidenza, che tanto pro- 
fondamente conturba tutti ì buoni cittadini sulla sorte delle 
nostre libertà. A me incumbeva di far conoscere la verità.... 


A Dio ed al popolo spetta la difesa della nostra santa causa. 


Avv. Ottavio LazortI 
Vice-presidente del circolo italiano. 
Pinelli dopo aver letto. Ml proclama è del 18 
Seguono maggiori schiarimenti in proposito tra il signor 
Pinelli ed il ministro della guerra. 


in al ministro Buffa erano ante 
uditosi leggere. Fa osservare come de 


"Governo di eleggere que’ mezzi ‘che meg 


anche quando una parte di cittadi 

manda, e dare quelle soddisfazioni che, 

Non doversi quindi tacciare di debolezza , 
istruzioni date in questo caso furono anti 

Quanto alla Costituente italiana aggiunge 
zione, ed è che la via tenuta dall’attuale 
appunto che tende a scemare quella moltip 
che potrebbe rendere più difficili le trattative 
Asolo: attuale volesse Ipepatto o ut 


ila modo più conciliante si è quello di non procl 


‘definitivo sistema, di non pubblicarlo, e di tratta 


verni che hanno già ammessa, la Costituente “italiana 


loro professione di fede politica, affine di concert 


essi e di venire ad un favorevole. risultato. Ia 
‘ Dopo alcune osservazioni del deputato a x 


essi risponsabili dell'eteto che farà È 
tanato da Genova l 
sul morale dell'armata? Ju una i è nata Lu: 


x 


zioni, voci onfù 


‘va una diffidenza tra la strappa e la 


oa ui Ticino i adesso si. 


re. To sostengo che l'umiliazione a no 


Il ministro della guerra 


‘che l’armata sia stata cac 
‘sta va dove si miauia. Non esi 


guardia nazionale, uè, esisterà mmar.coli 


OC. 


cid! e Li mostra pigliar la cosa 0) o 


3 susurrando. 


sì a che non ci venne fatto di capii ; 


«:per Dio! » lasciato scorrere acutissimame ate fr 


vio di concitate ed incomprese parole. 
La Marmora pe la Ft di 


Î Ministero non A mai dn 


(nona dar Do ai iter agernce, come 


come insussistenie. Dice non es te VI 


‘passato, e cessato ogni residu 


ed ogni preoccupazione tra cittad 
con PIOBES il Peio ad ess 


ma che neppure può esservi i sespelià 

fossero per avere altra. destinazione , che si 
nomamente intaccare il loro onore:; che potessero; 
portar meno: alta, la fronte: mentre MIee SURI loro 


Governo e della nazione. 
Perrone domanda la parola. SI 
Il PIENI, annunzia esservi ancora 6 altri 


manda lorde i giorno. der ai voti, 0 ‘appr 
La Camera è sciolta alle 5 e de wi Ù ne 


Francia. — Il Galignani dà pel risulta 
menti a Luigi Napolsone. SR. vo 


piazza, i tornata, e gli afi 
Non si occupavano di nudve politiche, 
lamente l'avvenimento al potere del. pre 
pubblica, e tutti sono perfettamente con 
sì farà senz ‘alcun disordine. A contanti } 
a 76, 25, salì a 78, piegò a 1% 50, 

mento di i 45 da ieri. Hi 3 3 pe 


dei soldati gti e delle 
torio di Torino, stati Gr cardini 
lesarmi ri 


zioni da essa fatte sino al 17 diceml 
Oltre i soccorsi in danaro somminis 


dici cAdone) 
Dalli 28 aprile, giorno iti cui aveva 
buzione dei meilesimi, a tutto n 
li 10 dicembre Vigliero N.o 
11 nl n 
12 " MITE in 
STRETTA » 
14 
15: 
16. 


Totale i in sette giorni . No Va da 
famiglie dp ERRO VIDA ENO CRAa 
Totale razioni di pane distribuito ‘a la 
il-16;digembre «gg 
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ti Ue 3 20 Dicembre. 


- L'elezione di Luigi Napoleone a presidente della 


‘stimonio che mai abbiano avuto per sè la moderazione, 


IZ0 D'ASSOCIAZIONE. . 
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Si TORINO 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
FRANCESE. 





CE 


Repubblica francese è assicurata con cinque mi- 
lioni di voti. Questo avvenimento della più alla im- 
portanza politica e sociale è il più solenne trionfo di 
quell’opinione .che quando accoppia alla fermezza e ; 
moderazione dei principi la costanza e l'energia del- 
l’azione, può andar sicura di ogni sua intrapresa. Que- 
st'opinione noi l'abbiamo veduta schernita da quel 


PRIORI ALLORO ACI 


partito che inebbriato di una improvvisa inaspettata dopo la sua nomina di ministro, il deputato Brignone. 
vittoria credevasi che dovuta fosse alla forza irrepu- j Animatissima riescì la discussione dei singoli articoli, 
gnabile dei suoi principii : ma scambiando come ognora { 1 quali venivano combattuti l’un dopo l’altro dai mem- 


L'ufficio del giornale starà ‘aperto 
dalle 10 ‘antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di osta alla Dire- 
zione del Giornali RisoncimenTO. 


l’aiuto di Francia dello straniero, noi ce he rallegre- 


SOIA ario ima BI 


remo come veri cittadini d’Italia. La Repubblica fran- 
cese, la libertà, la.società, l'ordine sono ora assicurati 


dalla:-più..solenne espressione. che mai pepolo abbia 


pronunciata col suo voto, e la generosa Francia ed il 
nuovo suo presidente non si scorderanno che il primo 
debito d’onore gli impegna alla libertà ed all’indipen- 
denza italiana. 








Dopo la votazione di una legge di finanza ritornata 
alla Camera dal Senato, aprivasi oggi la discussione sul 
nuovo regolamento delle tribune pubbliche. Relatore 
di questo era il deputato Buffa, al quale sottentrava 





smrrre nz 


la causa cogli effetti, egli deve riconoscere ora nel j bri dell'antica Opposizione (non volendo ancor chia- 
voto di quel popolo ch’ei chiama sovrano assoluto, la marli ministeriali) e distinguevansi fra questi i depu- 
| espressione di quell’opinione ch'ei combattè sempre, | tati Valerio, Pellegrini (Didaco) Siotto-Pintor, Bunico, | cellato il tristo effeito, ma ciò si deve esclusivamente 


contro la quale si spuntarono tutte le sue armi, onde dei quali gli uni lo volevano rigettato per intiero, gli 


al momento è forzato ad inchinarsegli davanti. 


Leggasi la nola, dei futuri ministri, si osservi il ter- dibattimenti l’intiera seduta, e dopo aver subìta l’ul- 
mometro infallibile dei fondi pubblici, e ci sì dica qual | tima prova contro un emendamento del canonico Tur- 


partito abbia vinto. 

Noi abbiamo detto che il voto per Luigi Napoleone | 
era un voto contro quell’ordine di cose a cui la rivolu- { 
zione del 24 Febbraio aveva trascinato la Francia: non è | 








per ciò che vogliamo dirlo assolutamente un voto deciso i diretto gli oppositori di questo regolamento, la cui , LI 
' saggio, che pur nondimeno ci attendiamo veder dimo. 


contro la Repubblica, ma se non lo è, è per lo meno un | 
voto negativo ; e Napoleone più che al nome dell'im | 


peratore, va debitore della sua presidenza ai socialisti, | 
alla Repubblica rossa, a tutti gli esagerati e frenetici { 
‘un tale progetto redatto e sottoscritto dal deputato ; 


che sconvolsero l’ordine sociale. Che cosa sia Luigi 
Napoleone tutti lo sanno, 
quanto distinti, non sono tali, che appoggiato a questi 
soli, egli potesse sperare ragionevolmente di diventar 
capo della Francia. Per gli uni Napoleone è l'ordine, 
per gli altri la proprietà, e molti intervertendo il detto 


a 
ù 


di Dupin all’avvenimento di Luigi Filippo, votarono | gota. 


non quoique prince, ma parce que prince. 


Orleanesi ripugnava al pudore: 
era impossibile quanto gettarsi all’assolutismo : 


clamato come quello che se non 
sidera nell’avvenire, è per lo meno contrario a molt 
conseguenze che si volevano trarre a forza dal fatto del 
24 Febbraio. 


Si notino dunquei nomi dei nuovi ministri francesi, 


mensa maggiorità di questi, saranno il più solenne te- 


l'ordine e la vera libertà. 


Considerando ora quali saranno le conseguenze di È 
non esitiamo a Ti- | 
felici alla causa | giate abbastanza per metterci in grado di pronunziare 


= la nostra opinione sulla condotta del mi- 


questo avvenimento per l’Italia, noi 
petere che le crediamo favorevoli , 
nostra. 

Il nome di Napoleone ricorda la più grande gloria mi- 
litare dei giorni nostri, e il nome d’Italia splendè pri- 
mo e il più brillante su quella corona che dominava il 
mondo. Ora l’Italia ancora, augurio felicissimo! è 
quella che prima sì presenta al nuovo Napoleone , ed 
egli non potrà scordarsi qual sangue seorra nelle sue 
vene? al nome d’Italia le glorie più splendide del nome 
francese si congiungono a quelle della sua famiglia, e 
Luigi Napoleone non può aspirare a più bello ed au- 
guroso titolo che quello di liberatore , pacificatore 
d’Italia, come Francia non può meglio inaugurare le 
nuove sue sorti che facendo trionfare su questa terra 
quel principio, quella parola ch'essa pronunziò in fac- 
cia all'Europa. 

Noi ricorderemo al nuovo Ministero la mediazione , 
quella cioè che aveva fatto segno ad ogni sospetto i 
loro predecessori, ma ciò non sarà che per mostrare 
quanto male si erano apposti un tempo coll’improvarla 
e gettarne lungi da loro ogni ombra di responsabilità ; 
le loro parole provano ora la verità delle nostre pre- 


visioni, quando asserivamo che era questa una meces- sarà 
sità cui non aveva chi potesse sottrarsi. Essi di- i 
cono ora che si affretta al suo termine, e noi lo cre- i 
diamo, ma saremo lungi dal volerli spingere a precipi- } 
tarne o comprometterne l'esito. Possano essi coglierne : 


ì primi frutti, possa esser loro riserbato l'onore di sot- 


loserivere al gran patt? italiano, e trionfare soli 0 col. : 


î 


i suoi-titoli personali, per i 


i approvato dalla Camera ad una forte maggioranza. 


Le repubbliche non s'improvvisano., Ritornare agli | Sarà letto pacatamente sembrerà innocente al punto da 


ritornare ai Borboni { ch; 
i saggi | comodo e tranquillità degli assistenti alle sedute, è 
della Repubblica rossa facevano iremare della vera $ Stato adottato per alzata e seduta, a richiesta dei 
libertà, della proprietà e della società stessa. Napoleone { 


si presentò come mezzo termine, ed il suo nome fu ac- | posterità i nomi dei tiranni del pubblico. Scioglie- 
è tutto ciò che si de- { Vasi la seduta fra i fischi e gli urlì delle tribune, e 


e | notammo più voci che gridavano infami, indegni, e 
i simili applausi che provarono altamente quale sia il 


| della nazione, e quanto ingiusto, inopportuno e tiran- 


. r . . . . . . ® . . j 7 M a e & il . 
sì calcolino i voti, ed il significato di quelli, come l’im- | nico fosse il provvedimento della Camera!! Con questi 


i schiamazzatori noi non confonderemo mai il vero po- 


j inutile e perfino ridicolo nella parola usata di alabar- 
i dieri, chiamata dal sig. Valerio gotica se non ostre- 


altri modificato in molte sue parti. Passava in questi 


cotti, che non tendeva a meno che a far dichiarare 


| 
| 
î 
. . 
inutile e nullo il nuovo regolamento, veniva questo î 
i 

i 


Noi non sappiamo quale sia lo spirito che abbia . 


necessità non sarà certo negata da quanti assistettero , 


{a certe sedute: di questo regolamento dal quale to- | 


glievasi quanto poteva offendere qualsiasi suscettività, 
non che qualsiasi diritto del popolo. Essendo poi stato 


Buffa, comprendiamo meno ancora come siasi potuto 
dai suoi amici combattere con tanta animosità come 
aitentatorio ‘alla dignità, ai diritti del pubblico , come 


i 
Ì 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
ì 
i 
‘ 
ì 


Adogni modo questo povero regolamento che quando 


far dubitare della sua efficacia, se non fosse pel maggior 


membri della sinistra, i quali noteranno così alla ; 


rispetto di taluni per il libero voto dei rappresentanti 


polo, ai diritti del quale siamo convinti che il Par- ; 
lamento ha fatto giusta ragione col suo voto d'oggi. 
È o lo) DO 











Le notizie di Genova non sono ancora particolareg- | 
Ì 


nistro Buffa. Stando a delle relazioni che dovrebbero 
procedere da buona fonte , parrebbe che non solo la 
guardia nazionale si sia ricusata all’ invito di assume- 
re il servizio de' Forti, ma ben anco che la popolazione 
abbia molto chiaramente mostrato troppa simpatia verso 
la truppa per permettere al Buffa di eseguirne il tra- 
slocamento. 

Teri lo abbiamo accennato : se un grave motivo di 
diffidenza fosse mai intervenuto fra popolo e truppa , 
si comprenderebbe che il ministro , volendo ad un 
tempo dileguare quella diffidenza, e dare a Genova 
un segno di cordiale fiducia da parte del Governo, si 
fosse mostrato proclive a soddisfarele brame di quel po- 
polo. Ma se, come vuolsi, come noi ci auguravamo ieri, 
come speriamo ancora di vederci confermare col pros- 
simo corriere, il popolo, il vero popolo genovese, non 
avea mai domandato l’ allontanamento della guarni- 
gione, chi può giustificare o difendere tanta impru- 
denza ? 

Un Circolo, anzi il vice-presidente di un Circolo si 
agitato : ma è dunque il volere de’ Circoli che ci 
dee governare ? 

Un Circolo avrà domandato ciò che la massa del 
popolo non-voleva ; è dunque democrazia circolare 0 
democrazia popolare quella che sia scritta nel pro- 
gramma Gioberti ? No, in verità! ci sii è promessa 
‘ quella tale che accorda cogli spiriti delle isttyzioni 






É 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i diluyio di parole per attenuarci l’effetto della misera- 


sd TA 





Centesimi 25 pe 
} manoscritti e le 
restituiti, 


popolane i civili provvedimenti , e in ispecie quelli 
chei riguardano la pubblica sicurezza; e la pubbli- 

Kicurezza ci pare, se il Ministero ìl consente, inde-, 
borna, ‘perduta, al momento che sotto il comando di 
un Circolo si caccia una guarnigione. Ci si è promessa 
una democrazia che sia veramente degna del popolo ; 
e quella del signor Buffa gli è tanto amica, che il 
popolo avrà dovuto ricusarne gli effetti. 

Noi abbiamo osservato al generoso La Marmora , 
che egli dava forse soverchio peso all’atto ed alle pa- 
role del Buffa, riguardo alla dispiacevole impressione 
che potrebbero recare negli animi dell’armata. Par- 
rebbe che i Genovesi la pensino appunto nel nostro 
modo. Essi col loro procedere han fatto una solenne 
protesta contro la spontanea deduzione che si potreb- 
be cavare da quel deplorabile paragrafo del proclama 
Buffa, nel quale « ha ordinato, che le truppe partano 
dalla città . ... . . fra due giorni. » Essi ne han can- 





TEA TITTI LI 


ad'essi ed al loro buon senso. Quanto al ministro, non 
è mancato per lui il seminare , crediamo senza vo- 
lerlo, una funesta zizzania. 

Rallegriamoci dunque del resultato finale ; il quale , ; 
nel modo in cui ci si annuncia , potrà non lasciare al- è 
cuna traccia di sè, all’infuori ‘di una prima rimem- ; 
branza che deponga della attitudine governativa del 
nuovo ministro. Più si legge quel suo programma, 
e più si sente la tentazione di dichiararlo un tristo 


strato dai giornali del Ministero essere invece atto 
di un uomo di Stato. 








Continua la stampa ministeriale a pubblicare un 


bileconformità del programma Gioberti col program- 
ma Pinelli. Il Risorgimento è sempre il testo dei 
loro attacchi. Comprendiamo che. senza ciò man- 
cherebbero di materia. Aiutiamoli dunque, stringen- 
do sempre più l'argomento. 

Due riflessioni ancora si fanno. L’ una, nell’ Op:- 
nione, appella ai fatti (futuri, s'intende, e de’ quali 
l’inizio è il proclama del Buffa). Questo è darci 
vinta la quistione; perchè equivale a dire che i due 
programmi scritti son uno (e questo noi dicevamo 
appunto); che gli orali son due, e diversi; che i 
fatti del Ministero Gioberti saranno diversi da quelli 
che il suo programma promette ; in altri termini : 
IL MINISTERO HA DUE PROGRAMMI, nuovo punto. di so- 
miglianza col gabinetto caduto. 

Gli scrittori della Concordia sono ancora più ac- 
corti e più fermi a non cederci un palmo del loro 
terreno. I due programmi, secondo loro, sono affatto 
diversi. Ebbene, ecco allora semplificata grandemen- 
te la questione : 

Se il programma de’ nuovi ministri non è lo 
stesso che quello dei precedenti , perchè dunque 
Gioberti, che dava tutta la sua difficile adesione al- 
l’antico (scritto), ha mutato in così poco tempo il suo 
sisiema politico ? 

Se, i due programmi non ne fanno che uno, perchè 
dunque affaticarsi tanto a negarlo? 

Nel primo caso, parrebbe una debolezza di carattere 
incompatibile coll’alta mente del sommo Gioberti: 

Nel secondo caso giudicheranno i lettori , se noi ci 
siamo ingannati nel sostenere che iraltavasi della pura 
conquista di portafogli. 

Di qui non si fugge. Si degnino i giornali del Mini- 
stero di trovare un modo onestamente soffribile per 
liberarsi dall’ una o dall’ altra di queste due conse- 
guenze. 





Il sottoscritto servendosi dell’autorità concessa dalle 
vigenti leggi sulla stampa, prega il signor gerente del 
Risorgimento di dar luogo nelle colonne di quel gior- 
nale a queste poche linee. - 


Pregiat.mo Signor Gerente. 


Il numero 299 del Risorgimento porta uno scritto oltrag- 
gioso. al mio nome , perchè ho soscritto a nome del presi- 
dente del circolo politico-federativo un invito al cittadini 
delle provincie per un pranzo democratico. 

Pria di tutto osservo all'autore dello scritto, che tanta bile 
: scagliò contro il mio povero individuo, non essere io l’autore 

di quell’invito, e neanco averlo soseritlo , e se il mio nome 
si trovò in calce di quell'invito , ciò avvenne, 10 credo , per 
uro sbaglio di cancelleria, non avendo io mai dato ordine 
chicchessia di firmare per me. Che anzi il giorno prima che 


Jnemeca mene: 


P 
a 
YV 


AMPERIOI rrarsaiv 


Prezzo delle inserzioni. 


IR Cerere tea erre a mn arie. pi 


edesse la Tuce lo scritto inserito nel Risorgimento, il giorna- : 







‘SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale 
». presso Granini e Fiore. 
» ».. Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » F. Pagella e Comp. 


di Torino. 
Ò Per Genova presso A, Feuf. 
Livorno . » l’Emporio librario. 
Firenze» Viessena, © 
PARMA » Grazioli, libraio, 
MoDpENA . » G. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Merle, libraio. 
» »  Capobianchi,impegato, 
postale. 
r riga, anticipati. roi » Rude Marg 
INEVRÀ a erbubez, 
lettere nen saranno _ Parici » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 
LonpRa. è» P. Rolandìi. 


le la Democrazia italiana dichiarava a chiare note , essere 
l'avvocato Rossetti autore di quell’invito, e non già il dottore 
Secchi; cosa che avrebbe potuto sapere il Risorgimento , se 
avesse degnato di uno sguardo quel modesto giornale. ? 

Non intendo’ per nulla entrare nello spirito: politico dello 
scritto dell’ avvocato Rossetti, come non intendo di entrare 
in'polemiche coll’anonimo articolista, facendo solo osservare 
al medesimo, non essere troppo delicato insultare un cit- 
tadino esercente una liberale professione , solo perchè non 
avrà le stesse idee politiche da lui professate, contro le 
quali potrà scrivere a suo talento, ma non già contro Ja vita 
privata del cittadino, e contro il medico, chirurgo , od eser- 
cente qualunque altra professione. 


Torino,-il 18 dicembre 1848. 
DortoRE SEGGHI.. 

- Nell’aderire alla richiesta del signor dottore Secchi, 
la direzione del giornale, la quale come di ragione as- 
sume la risponsabilità dell’ articolo inserito al num. 299 
di cui lagnasi esso signor dottore, contemporaneamente 


{ gli osserva: 


. 4. Che impropriamente chiamasi anonimo il 
detto articolo, il quale non lo è più di quanto lo sono 
i vari articoli del nostro foglio , pubblicati colla sotto- 
scrizione del gerente. i 

2. Che il manifesto d’ invito alle province pel 
pranzo democratico del 17, contro cui fu scritto l’arti- 
colo imputato d’oltraggioso dal dottore Secchi, es- 
sendo stato sparso in questa città e nelle dette provin- 
cie con profusione, @ nome suo e colla sua firma , 
quantunque egli non lo avesse , come or allega, sotto- 
scritto , debba il signor dottore attribuire il danno di 
esserne stato in questo foglio severamente redarguito 
a coloro che per errore, o per altro motivo abusarono 
il suo nome. 

3. Che la natura provocatrice del manifesto in 
discorso dovea naturalmente inquietare ‘gli amici del- 
l’erdine, e muoverli alla risposta, come-alle esortazio- 
ni fatte, per ovviare ai pericoli che potevano na- 
scerne. ; 

4. Che le contumelie indirizzate alle Camere ed 
alla guardia nazionale , legittimano la severa censura 
di esse diretta senza.bile, ma con giusta indegnazione, 
contro il creduto autore del manifesto suddetto. |» 

5. Che le sinistre imputazioni fatte senz’ ombra 
di verità alle Camere e guardia suddette, non che al 
Governo giustificano la solenne mentita loro opposta, 
che bisognando ripetesi. 

6. Che non può quindi chiamarsi 1nsu/to alcuna 
fra le espressioni nel detto articolo contenute ; sibbene 
una risposta ai molti insulti, che nel manifesto pro- 
vocatore si contengono contro le persone ed istituzioni 
più rispettabili. 

7. Che il giornale, dove dicesi dichiarato il vero 
autore del manifesto esser altri che il dottor Secchi , 
essendo ben lontano dall’avere la pubblicità e diffusio- 
ne, ch’ebbe il manifesto medesimo, era naturale che 
passasse inosservata all’ autore dell'articolo , ed alla 
direzione di questo foglio la rettificazione accennata, 
pubblicata del resto quand'era già scritto e forse com- 
posto a stampa l’art. suddetto. 

8. Che quindi il signor dottore Secchi a iutt’altri , 
che a noi debbeimputare d'essere stato avvolto in questa 
I per lui spiacevole contesa, e solo curare, che in avve- 
| nire non venga più abusato il suo nome dai suoi soci 
ed amici. 
| 9. Che non intendesi finalmenie neppure da noi 
i discendere ad alcuna polemica , dopo la risposta fatta 
i allo scritto provocatore, sibbene giustificare con que- 
i sti riflessi l’ articolo provocato dal più volte citato ma- 
| nifesto: il quale manifesto, ripetesi, contenendo ingiu- 
rie non meritate, ed incitamenti pericolosi a dimostra- 
i zioni tumultuarie , richiedeva che vi si rispondesse, 
O come fu fatto in un foglio, che si onora di difendere 
| 
| 
i 





senese mein 


CE 


la pubblica quiete, il giusto e l’onesto. 

Tutto ciò dichiarato, l’ autore dell’ articolo ricusa la 
lezione di delicatezza, che vorrebbe dargli il signor 
dottore. 


——————______________ ec nrpemm 


Da taluni si mena gran rumore di una società pre- 
tesa reazionaria, che si andrebbe segretamente ordinando 
per opera dei membri più ferocemente retrogradi della 
Camera dei deputati. A sedare questi Limori , diremo es- 
sere vero bensi che molti cittadini della capitale e delle 
provincie, non occultamerite , ma nel modo il più palese , 
hanno manifestato il proposito di costituire un'associa- 
zione politica per. assicurare il trionfo dei princ;pii da 
essi professati, e specialmente per impedire che le ele- 
zioni continuino ad essere, come lo furono in questi uilti- 
mi tempi, abbandonate ai raggiri d'infima minorità, Ma 
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mcliicicziicdib iii tini ca, 


che i principii di questa società sieno reazionarii e retro- 
gadi, è una delle solite calunnie di coloro che vorrebbero 
fare del sacro diritto d’assocciazione ii monupolio esclu- 
sivo dei partiti estremi, dei fautori di disordini. Qual sia 
lo scopo della società, chiaro apparisce dal seguente pro- 
gramma stampato deri dai soci promotori ; e se questo 
scopo sia reazionario 0 retrogrado, lo dirà ogni lettore di 
buona fede. 

« La società avrà per iscopo di promuovere il progres- 


sivo sviluppo delle libe:tà civili e politiche sotto la monar- | 


chia cosutuzionale, e quelle riforme economiche € finan- 
ziarie che i tempi richieggono. Ò 

« Di propugnare la causa della indipendenza e della 
nazionalità italiana ; A 

« Di opporsi infine alie insidie di chi credesse possibile 
lo indietreggiare, alle arti di chi avversa il progresso, 
ed alle passioni di chi con improvvide esagerazioni ci po- 
trebbe trascinare a sconvolgimento sociale ». 

Se tale è il Urkpo dei retrogradi Piemontesi, convien 
dire allora che il nostro popolo sia molto più innanzi nelle 
vie della libertà, che i popoli dei paesi più liberi dei due 
emisferi. 


Gi facciamo premura d'’ inserire la seguente lettera 
che c’invia l'onorevole Rabbino signor Lelio Canioni. 


I sentimenti di patrio affeito'e di riconoscenza 11 essa | .,sjtàte a pagar largo tl tributo che ogni cittadmo deve 


spiegati, sono ben degni di lui e dei cittadini che Io 
eleggevano a membro del consiglio comunale del 
quale molto ci duole non possa far parte. - Ù 
Torino, 19 dicembre 1848. 
Signor Gerente , 
Nelle elezioni seguite il giorno 7 novembre scorso in 
questa capitale, un ragguardevole numero di eletiori mi 
onorarono dei loro suffragi , ed il mio nome uscì dall'ur- 


; Ea “ VAI 
na elettorale designato a consigliere comunale di Torino, 
Per decisione però dell’intendente generale in consìi- 


glio d'intendenza, pronunciata il 16 corrente, fui ritenuto | 


ineleggibile considerato come ministro del culto avente 
cura d'anime. {o non giudico la legge , ma m'inchino in- 
nanzi a lei. Sento bensi il dovere di ringraziare con tutto 


l’amimo tutti quegl'illustri concittadini per l'onore impar- | cordatevi che la sola tavola che vi rimane nel naufragio è 


titomi e per la fiducia che avrebbero in me riposta, e di 
cui conserverò indelebili la riconoscenza e la memoria. 
La prego, signor gerente , a voler inserire questa mia 
dichiaraziene nel di lei riputato giornale , e. di accogliere 
la protesta di vera stima e distinta considerazione, come 
mi pregio di essere, 
Dev.mo ed Obb.mc servitore 
L. Canoni, Rabbino magg. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Leggiamo nel foglio ufficiale che furono 
nominati Senatori del Regno l’abate Ferrante Aporti 
ed il barone Luigi Demargherita: questi due nomi 
ci dispensano da elogi, che sarebbero del tutto su- 
perflui, 


ì 


Anche la nomina dell’avvocato Amedeo Ravina a 
Consigliere di Stato farà piacere a quanti conoscono i ; 


talenti e l’integrità dell’animoso deputato torinese. 


— In eseguimento dell’art. 4 della legge 16 ‘corrente | 
dicembre colla quale è aperto un credito di L. 200jm. | 
per sussidii agli emigrati italiani, il ministero ha nomina- È 


to a membri del comitato centrale per la distribuzione 
delle sovvenzioni, composto di tre consiglieri. municipali 
e di sei fra le più ragguardevoli persone dell'emigrazione 
li seguenti soggetti appartenenti alla medesima, cioè : 
Sarti ingegnere, Camerone abate Garlo, Valenti Gon- 
zaga marchese, Mischi deputato, Castelli Iacopo, consi- 


gliere di Stato, Melegari, avv. e professore di diritto co- | 


stituzionale. 

— Miuizia  nazionaLe DI Torino. Ordine del giorno 
18 dicembre 1348. Commilitoni! S. M. il Re, compreso 
dal veramente dignitoso vostro contegno, m'incaricava e 
verbalmente ieri sera, e per lettera del ministro degli in- 
terni, di esternarvi a nome suo l’alta sua soddisfazione, 
assicurando all'intiera guardia nazionale quanto. riesca 
gradito al suo cuore il vedere tanto notabilmente cresce- 
re una tale nobile istituzione, e rinforzarsi così il più sal- 
do appoggio allo sviluppo delle libere istituzioni, ed in 
frangibile scudo per la conservazione di esse; che hen si 
appose fidando nel patrio sentire di cittadini così pene- 
trati della loro civile esistenza, di un popolo sì generoso, 


i infanteria veneta. 


al cui sempre migliore ben essere saranno ognora rivolti | 


i suoi desiderii, le sue azioni, 


; caserma del Sepolcro, sotto gli ordini del I° tenente Ve- 


Compagni! Questi paterni sensi non hanno d'uopo di | 
maggiori parole : sia nostra risposta il sempre corrispon- | 


dervi degnamente, mantenendoci sostenitori dell'ordine . 
uniti e forti difensori del palladio delle nostre libertà, 
della vita civile della nostra nazione. 


Il comandante supremo Maffei. 
— Proclama del Comitato di Parma, Piacenza, Mo- 


i chè altre compagnie saranno a numero per formare un 
i separato battaglione. 


j fimento della guerra sono incaricati debla esecuzione di 
j questo decreto. 


dena e Reggio ai cittadini di quelle provincie. — Altre 
volte giunse a voi la nostra parola: e fu parola di conforto 


agli animi prostrati, e di speranza agli animosi, quando | 


le sorti d’Italia, con quella stessa rapidità onde s'erano 
rilevate, correvano ad una rovina che pareva dovess'essere 
estrema, irreparabile. 

Allora noi vi invitammo a perseverarenel proposito che 
già spontanei avevate abbracciato, giudicandolo il più sa- 
lutare alla terra natale ed alla patria comune: allora do- 
mandammo che î vostri prodi tornassero sotto quelle 
bandiere, che non avevano disertate, no, ma lasciate con 
dolore dopo averle ornate di allori, e difese nel di del di- 
sastro con eroica fortezza. 

Ma la confusione, che all'imaspettato rovescio aveva in- 
vase le belle nostre contrade, e la foriunata insolenza del 
nemico, che vi portava il lutto e la miseria, costrinsero la 
fede ne’ vostri cuori: nè diremo che foste colpevoli. Ora 


però il non riprendere coscienza delle nostre forze sa- 


| 


TL, RISORGIMENTO 


rebbe codardia, sarebbe delitto il perdurar nell’inerzia. timento della guerra hanno l’incarico della esecuzione del 
La Provvidenza prepara nuove glorie alle nostre armi, e j presente decreto. 


È . . 
lacerando il nemico con intestine guerre, ci avverte che Venezia, 9 dicembre 1848. 
vi mandiamo. deschi ripararono in una casa che tengono al posto avan- 


l’ora del riscatto è suonata. Lascieremo noi che trascorra È G. B. CavEDALIS. 
e si perda? fi Marcnera fi dicembre — Dall'Indipendente del 13: 
No, non è per vana mostra che il Re nostro rinforza il f Una ben nutrita fucilata e frequenti colpi di cannone eb. 
suo esercito, già formidabile; quell'animo indomato\stette f bero luogo ieri per varie ore al forte Eau. 
_al di sopra dell'infortunio, e volgendo indietro la mente Ecco come avvenne la cosa i n 
alle giornate di Goito e di Pastrengo, sorrise al pensiero Il Governo ha ordinato il taglio d'un argine per impe- 
Già il Ministero della guerra ha impartite opportune | zato, dove sostennero le fucilate per tre ore. 1 nostri tro- 
disposizioni perchè in Castel San Giovanni sieno agcolti i i vando inutile ferire le pietre anziche j corpi tedeschi, si 
volontari, che ivi converranno al fine di prendere servizio riconcentrarono ai loro posti. Dopo un'ora.di silenzio, i 
militare, e vi ottengano foglio di via e indennità per iras- | nemici armati di stutzen ripresero l'attacco con. molta 
ferirsi ne' luoghi di deposito. Al quale efletto risiedono da | prudenza. Questa seconda partita fu giuocata per glio un 
più di in quella borgata due disunti uffiziali apparieagnti ora. Certo Burattin Giovanni dei cacciatori del Brenta- 
5 


Or dunque movete pronti voi pure, 0 concittadini, che i lavoro si pratica oltre a cento passi dall’altimo nostro 3 
posto avanzato: i nemici non conoscendo o non volentiv' 
permettere il proseguimento del lavoro incomiuciarono’ 
a inquietare i travagliatori colle fucilate, e, approfittando 
della densa bruma del mattino, inoltrarono qualche passo 
al di là dei loro posti avanzati. Non andò guari, che i no, | 
stri protetti dal cannone li obbligarono alla ritirata. I te- 


deste sì belle prove di valore; traete con voi quanto v'ha 
fiore di gagliardi e ardimentosi giovani, e con essì venile 
a riprendere il posto che vi è serbato nelle schiere ita- 
liane, il solo che vi si addice nel dì del cimento. Questo 
non è già uno sterile nostro voto, ma sì un appello, un 


che i trionfi d’Italia non erano che sospesi. dire possibilmente l'avvicinarsi dei tedeschi sul forte: ij 
invito ufficiale, che in nome dello stesso Goyerno del Re 
l'uno alle provincie parmensi, e l'altro alle paodenes:. 


Î 
Non vogliate voi essere da meno della vostra fuma; non listro per Il passaggio di una palla tedesca. poi 
Non possiamo dir con certezza che dei tiragliatori tede- | 
alla palria inquesto suprenio momento. Le catene d'italia | schi sia rimasto alcuno ferito, sebberre sì sostenga che qual: 
non sì spezzano coi desideri che nascono e muoiono nel I chescaglia di.-metraglia abbia loro lasciato buon rI0ordo di 
cuore, ma si conviene che al nemico potente d’uomini, di- | noi. 1 forti che col cannone presero parte a questo fatto 
feso da formidabilibaluardi, steppongano molt e forti pet, { furono il forie Zau e S. Giuliano, sE 
mossi da una volontà tenace di non desistere dalla lowa, Î N.B. La Gazz. di Trieste senza far tanti conti in pro. 
che prima non sia quello ricacciato nelle regioni a iui | posito, ci aveva recato la resa di Malghera. 
assegnate dalla natura. Nonè già quando arride fortuna, Ri 
che lo sguainar d'una spada onora il ciitadino; ma quando Firenze 17 dicembre. — Le elezioni dei deputati al 
ella abbandona, La costanza nell'infortunio è la prù Ma- | Consiglio generale sono da qualche iempo compiute in 
gnanima delle virtù che informar possano. l'umana ila- Toscana : e la convocazione del Parlamento che si assi- 
tura : mostrate al mondo che questa viriù è la vostra. {| | curava dover esser falta pel 19 dicembre, sembra ancora, 
Che se agitatori segreti ligi al dispotismo, se ambiziosi i non sappiamo per quaîito, differita. 3 i 
o sconsigliati vi lusingano colle speranze di reggimenti È vero che la costituzione nostra lascia ir6 mesi di 
politici, difficili in tempi di calma, colpevoli a. fronte di tempo al potere esecutivo fra il discioglimente di una Ca- | 
un nemico, che siede e domina fra i vostri focolari: ri- | mera e la convocazione di una nueva; ma sperammo che | 


questo Piemonte agguerrito e retto da un Re cittadino) al 
quale ogni ragione consiglia di strìngervi attorno; ram- 
mentate, che le divisioni, le gelosie municipali furono|in 
ogni tempo precipua cagione di rovina alla patria nostta; 
ricordate, che anche in questi tempi, quando nel fervor | 
della pugna alcuni Stati si ritrassero, e abbandonarofio 

la causa della nostra indipendenza, la stella, che ci aveva 


guidati nel cammino della vittoria, cominciò ad impalli- 
dire, e indi a poco si dileguò, Î 
Non rinnovate adunque il tristo spettacolo de’passati | 
errori, e la concordia sia l'affetto che riscaldi i vostri 
petti, la parola che vi scuota, e vi sproni alla riscossa, I | 
popoli di Roma, di Napoli, di Toscana, nen dubitate, si 
verseranno sull’Austriaco al primo squillo della battaglia. | 
Voi precorreteli per insegnarloro coll’esempio cgine si 
ami Ja patria, come si combatta e si vinca. Te 
Torino, 8 dicembre 1848. 1 
Sanvitale Jacopo, presidente - Sanvitale Luigi =Paltri- 
nieri -  Malmusi Giuseppe - Genecchi Angelo Gio- | 
vannini Melchiorre - Giglioli. Giuseppe - Giovanni 
Sabatini - Bianchi Nicomede - Danier Pietro: Min- 
ghelli Giovanni - Minghelli Luigi - Cipelli Bernar- | 
dino - Gandolfi Luigi - Berchet Ambrogio. | | Î 
Borsani GIUSEPPE, segr. relatore. 


Tescana, non avrebbe lasciato correre gli estremi termini 

{ assegnati dallo Statuto per circondarsi della rappresen: | 
a ® 

tanza: del paese. 


rimedi forti e pronti. Un Ministero, per intelligente ed 


reputasse atto a sopperire a tutto, vi hanno tali ordina-. 
i menti, a cui Ja legge non gli consente di poter da se me-. 
desima provvedere. Quel che sia da farsi in Toscana, è 
detto in breve: qui tuito è da farsi. Usciti precipitosa- 
rappresentativo più per impeto, per necessità di ‘avveni- | 
menti esterni che per maturo consiglio. Noi ci mostriamo | 
ancora più vogliosi di nuove libertà che assennati e so-. 


meglio venute, e ‘vivranno più prosperose, se troveranno | 
gli uomini quanto più sì possa universalmente educati e 


i preparati ad intenderle e a porle in atto. 


municipale largamente e popolarmente ordinato , dove i 
più umili compiendo i doveri cittadini , apprendano ad 
esercitarne rettamente i diritti, e imparino, supremo 
scopo delle istituzioni libere, a considerarsi cooperatori ‘ 


Siamo informati che sulla proposta del ex-ministro cav. | 
del bene pubblico, parte attiva dello Stato, e tutori e so- i 


Pinelli S. M. accordò la decorazione mauriziana al.m:g-; 
gior gensrale inglese Bekwil come testimonianza della sua i 
soddisfazione per i soccorsi da questo distinto personag- 


monopolio di pochi, e non strumento di oppressiorie e di | 
io procurati agli abitanti delle valli di Luserna, Fene- 


, Ogni giorno più si fa sentire la necessità di una buona 
legge di polizia. Se il Governo, senza il concorso delle 
Camere creasse una forza pubblica per eseguire i regola. | 
Îl primo articolo sulle cose di Genova colle seguentì pa- | Menti che esistono, o quellì che gli piacesse di fare prov. | 
role: « Mentre scriviamo tutta Genova è in festa; chiusi i | Visoriamente, esporrebbe questa forza alla resistenza, che | 
tribunali e il portofranco; la guardia nazionale e sull’armi | 0gni efficacia ed ogni considerazione le verrebbe dimi- 
per una generale rassegna; tutti gli abitanti accorrono al | muita dal solo dubbio della illegalità della sua origine. 
solenne spettacolo. » i 
Venezia, 15 dicembre. — Il Governo provvisorio di Ve- 
nezia decreta: SO 
1. Una legione dei Cacciatori delle Alpi viene for-! 
mata dei militi è cittadini del Cadore, Bellunese, Feltrino | 
e dei Sette Comuni, che si presentano per tal uopo in Ve- | 
| 
i 
È 


quelle popolazioni. 
Genova 49 dicembre. — La gazzetta di Genova termina | 


giorno per giorno, e stentatamente: ma non risorge il 


nimento imprevisto. i 


La legge, la convenienza, la opinione pubblica non con- 
cedono ad un Governo costituzionale di provvedere a que- 


nezia. 
2. Viene in tutto parificata alle altre legioni regolari di 


È 
È 


Illo è immediatamente riunito nella | 


5. Un primo drapps È 
il Parlamento non intervenga e consenta. 
E non le sole condizioni toscane, ma le condizioni d'Ita- 


cellio Osvaldo e del tenente Peruchi Taddeo, i quali di..| 
penderanno dal comandante sig. maggiore Giupponi, fin° 


troppo lungamente ancora quella convocazione, che ci 


4. I colonnelli direttori della 1 e 2 divisione del dipar- | S*Mbra, non che opportuna, ma necessaria. ( 


‘ Venezia, 9 dicembre 1848. 
G. B. CAvEDALIS. 

Altro decreto. — î. Si forma in Venezia una legione 
Dalmato-Istriana di tutti militi e cittadini di quelle pro- 
vincie, che qui sì trovano 0 qui concorressero per esservi 
ascrilti, 

2. La costituzione del corpo, il trattamento e l'uniforme 
saranno eguali a quelli delle legioni regolari venete d’in- 
fanteria, e l'arruolamento sarà obbligatorio finchè duri la 
guerra dell’indipendenza italiana. - 

3. Agli ufficiali e sottufficiali saranno conservati i gradi 
che documentassero d’aver ricevuti in altri eserciti rego- 
lari d'Europa. DI 

4. Una prima sezione è immediatamente riunita nella 
caserma di S. Francesco di Paola, sotto gli ordini del ca- 
pitano della VII. legione veneta, Giuseppe Mirkovich, e 
del tenente Gio. Battista Ziliotto. 

5, I colonnelli diretiori delle divisioni 4 e 2 del dipare 


Roma la voce d'un ultimatum spedito da Gaeta 
di Pio IX. Le condizioni } 


in nome 
compendiate nelle seguenti domande. 

1. La destituzione dell’atiual Ministero. 

2. Scioglimento delle Camere. 

ò. Sospensione della libertà di stampa. 

4. Scioglimento della guardia nazionale. 

5. Soppressione dei circoli, h 

A dir vero sono così straordinario e così forti 
condizioni, che non possiamo altri 
sian vere. 

— All’indecorosa e vilissima sfida contenuta in una let- 
\era riportata nella Gazzetta di Bologna che il generale 
Zucchi inviava al ministro dell’armi signor Pompeo di 
Campello, il medesimo ministro risponde con la seguente 
lettera insegnando ad un soldato che non lo ri 


menti credere che esse 


corda, cosa | 


4 è l'onore e la viltà. 


x 


Bacchiglione ebbe a soffrire una contusione sul fianco si- | | 


il Ministero, considerando le peculiari condizioni della | 


Il dissesto delle cose toscane è tale, che abbisogna. di | 


operose che sia, non può a tutto bastare. Dove pure si { 


fi, . È . / . È 
mente dal principato assoluto, siamo venuti dl sistema | 


Molto aspettiamo, per cagion d'esempio, da un sistema | ‘ 


! formato. 


i vessazione in mano di una porzione di cittadini. "i 
| strelle, e per le cure da esso da più di 20 anni usate a ; 


La finanza, già tanto disastrata, non pensiamo sia | 
rifiorita in questo frattempo. Cogli espedienti si vive | 


credito, ma gli animi non si quietano ; e la forza e il de- | 


coro di un Governo possono ad ogni istante rompersi e 
cadere innanzi ad una necessità inesorabile, ad un avre- | 


sti bisogni e ad altri mille, se non temporalmente, quando i 


lia presenti vogliono il concorso del consiglio di tutti. | 
Speriamo che il Ministero nostro non vorrà differire | 


Nazionale). | 
Roma 15 dicembre. — Leggesi nell’Epoca: Corre in} 


i mposte dal medesimo al ritorno | 
negli Stati Romani sarebbero a’'seconda di questa voce, j 


+ Signor generale Carlo Zuc 
Le sue parole sono indegne‘d ; 
compiango e perdono all'età. Vile soll 


| l’Italia. 


è Roma, 13 dicembre 1848; i n 


— Il Contemporaneo dopo di aver 
il sistema di neutralità politica finora tenu 
pontificio, nullo e dannose ad esso, e all 
il suo ragionamento: « or chi vortà rim 
mani di aver voluto liberale, e francamen 
Papa? e se.il Papa dopo averci abbandona 
condizione:al suo ritorno la estinzione del 


I rale nei popoli, e delle loro franchigie, 


proverare ai Romani se alzassero un g do 
poli delle provincie, chiamandoli a provvede 
ture ? a 
La Costituente del nostro Stato divérre 
sità: ed è ben a supporsi, che una nuova costitui 
litica dello Stato non potrebbe che formolare 
blica. Noi desideriamo che il Capo delia religi 
capo della libertà, e torni primcipe libero qual n 
ma di popoli veramente liberi. Questo voto non 
dall'anima commossa, e tutt 
oto nobili qualità infelic 


| ino questa fede 


re, che da un papa. (© 

Ciò non'impedirà per nulla Ja « 
tuiente italizna. Secondo il progetto v 
gnanimità dal nostro Parlamento, la/Costituente 
tare l'autonomia ‘de’ singoli St 


sociali e politiche d'Italia; e 
mod ficando il programma della sua 
oppor-î al nostro, e rompendo ogni 
denza, ci darà la mano, allorchè il | 
nuovi concetti di un Ministero liberale 
Genova, porrà in cima di tuite le aspi 
‘nazionalità, la Costituente it 
Pontefice rinnovatore, o un po] 
Ancona, 12 dicembre. — Il 
è proveniente da Venezia. 1143 corre 
Venezia il contrammiraglio Albini. 
della sua squadra , al fine di sorvegl 
striaca, prima divisa , ed ora riunita. 
stro 


Bonoena, 415 dicembre. _ 


! ha inviato a Roma il rifiuto di fa P 


al quale fu;chiamato, e in pari tem 0 lai 

di senatore. po 
Ferrara, 15 dicembre. — leri s 

dere “turbata la tranquillità, per 


| Baitaglione Melara, e la plebe. ‘In tal 


vita suprema lode alla Civica ed alle d 


| CERPANE : ee (© 59° | golari dei granatieri, fucilieri , artiglieri, 
i lerti nell esercitare le conquistate. E a noi pare che le | dragoni che hanno fraternizzato coi 
i libertà più larghe, alle quali aspiriamo , e ché sono una i 


; necessaria conseguenza delle hberià. presenti, saranno | 


rono tre morti, e dieci o dod 
lara. Lit, 


Naroti, 13 dicembre. — Jeri è stata pass 
re ad uno squadrone di cacciatori 


— Il vapore da guerra spagnuo! 
in questo porto il 7 corrente, venend 
la notizia giunta in detta città de 


lidali delle libertà che sono pairimonio di tutti e non É Padre da Roma, avendo ord ne 


suoi servizi per trasporti: 

— Giunse in questa ‘capitale 
‘cardinale Luigi Mancinelli. © 

Il vapore da guerra il Lepanto 


jin questo porto alla dispos 


Spagna. - i 
— In una corrispondenza 
di Gaeta 13 dicembre, leggiami 
che il re vedendo, venire 
venerare il Capo della Chiesa 


suscitargli contro una 
di corte, che la presenze 


precise parole. 


| all’alloggio del 


Qui corre voce, ch 
andare a Caserta. Quel 


‘* concistore ». 


FRANCIA — Progetto di legge . . 
di Pio IX al presidente del Con 
Parici 16 dicembre. — | 


| aveva presentato un progetto di 
i dodicesimi provvisorii, - 


Questo progetto fu: combaitu! 


i che proponeva di ridurr i 

| dodicesimi. Il sig. generale Lamori 
queste { Chauvel affatto disinteressati, 
j sisono vivamente opposti a tale riduzi 


certar 


potuto ottenere dalla maggioranza qua 
chiesti, sono almeno riesciti a far votari 
tre dodicesimi, TEO 
— Sua Santità ha diretta la letter: 
dente del Consiglio: |. /./. 0° 
Sig. generale, 
< Il mio cuore è commosso, e sono 
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za per lo spontaneo e generoso tnipulso della pri- 
enita figlia della Chiesa, che mostrasi premurosa, e 
‘in via‘ di accorrere in soccorso del'sommo Pontefice.» 
« L'occasione propizia mi si presenterà per certo per 
‘è in persona testimonianza alla ‘Francia ‘dei miei 
enti paterni, e per potere di mia propria mano spar- 
gere sul’suolo francese le benetlizioni del Signore, come 


‘in abbondanza su di voi e sulla Francia intera.» 
atum Cajetae, die 7 decembris 1848.» 
> Pius Papa IX. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Losanna 14 di- 
mbre. — « Abbiamo letto in un giornale della Svizzera 
cese, un arlicolo totalmente ingiurioso pel sig. conte 


“di Rignon ambasciatore di Sardegna:in Isvizzera. La è 


‘una calunnia che lo stesso giornale deplorerà senza dub- 


bio di aver pubblicato. Se esso si fosse data la pena di 


‘chiarirsi su di ciò, tutto il mondo gli avrebbe detto che il 
sig. di Rignon rappresenta qui degnamente il Sovrano 


‘che lo ha nominato, e ch'egli si è acquistata la stima e la 
confidenza del Governo presso cui risiede. Avrebbe pure 


uto codesto giornale la parte assurda che un tale 

ci tribuisce ad un uomo d'onore, ad un diploma- 
ico esperto, e che ogni sua antecedenza avrebbe dovuto 
meitere al coperto di simile bassa calunnia. Noi brame- 
remmo di vedere il giornale, che fu tratto in tanto in- 





(ganno, pentirsi dell'errore commesso e confessarlo al pub- 


blico con quella premura che gli tornerebbe onorevole 
presso tutti gli uomini onesti.» ( G. di Losanna). 


ALEMAGNA. — Resa di Presburgo contraddetta. 
Nuove agitazioni in Vienna, — Voce che Kossuth sia 
stato proclamato re d'Ungheria. — La deputazione 

Serba per Kremsier. — Opinioni varie dell'Assemblea 

di Francoforte sulla elezione dell'imperatore germa- 

nico. — Continuazione e fine della Costituzione prus- 

siana. 

Vienna 12 dicembre. — La voce che Presburgo si fosse 
Pesa, non è confermata, anzi da molti giornali contrad- 
detta. La guerra contro l'Ungheria non sarà: così breve, 
come vogliono farci credere certe gazzette austriache. Gli 
stessi generali non si dissimulanole difficoità di queste ope- 
razioni. Tutti i giorni si veggono arrivare in Vienna carri 
pieni di feriti per le scaramuccie quotidiane, che succe- 
dono sui confini. L'Ungheria deve possedere 25m. uomini 





. di truppe regolari. Kossut spiega un'energia straordinaria 


e i Magiari paiono disposti prima di cedere, lasciare una 
solitudine alle truppe austriache. 

— Quest'oggi si è nuovamente tirato su una pattuglia, 
e si sono arrestati gli assassini; finora noi non ne sappia- 


“mo ancora i nomi. Si parla ancora ‘di molti assassinii con- 


tro gli uffiziali che sono succeduti nelle notti paseate. 
Pare che i radicali comincino di nuovo a muoversi, e 

ad ordire congiure. Noi preghiamo il Governo, che piui- 

tosto di bombardarci ancora una volta, continui a far 


pesare su noi lo stato d'assedio, e la legge ‘marziale. 


(G. U.) 

Dai confini Ungaresi 141 dicembre. — Gli ‘avvenimenti 
d'Ungheria invece d'esser prossimi ad una soluzione, 
pare, che ogni giorno incontrino nuove ‘complicazioni. 
Mentre noi indugiavamo ad entrare in campagna, gli Un- 
garesi sì preparavano ai passi più risoluti. Quest’oggi 
corre lo notizia che Kossuth sia stato proclamato Ré di 
Ungheria col nome di Luigi IV. Per quanto improbabile 
possa suonare questa notizia in principio, non è però per 
noi inverosimile, ed inaspettata. Essa sarebbe non altro, 
che la più naturale conseguenza della rivoluzione del Par- 
lamento di Pesth, e dell'opinione generale monarchica, 
che è radicata in Ungheria. La maggioranza del. popolo 
Ungarese è monarchica, crede ad un Re, vuole un Re, 
sebbene egli non sia dinastico, e Kossut& non ha mai 
combattuia questa idea, anzi pare, che egli l'abbia ali- 


mentata, quando essa vacillava. Mossuth tenne viva nel 


popolo la tradizione di Mattia Kiraly. Egli era come Kos- 
suth nato in Ungheria, era stato come Kossuth. prigio- 
hiero dell'Austria, e come Kossuth avea tentato di dare 


. l'indipendenza all’Ungheria. — In Olmatz nulla di nuovo. 





Principe e deputazioni vengono a salutare il nuovo im- 
peratore. La deputazione Serba è partita quest'oggi, e 
si dirige verso Kremsier con intenzioni non troppo ami- 
‘chevoli. (G. U.) 


Francororte 12 dicembre. — Una quistione che può 


‘essere fatale per tutta l’Alemagna, s’agita in Questo mo- 
‘ mento, cioè la scelta dell'imperatore germanico. L’Assem- 


‘blea di Francoforte si crede nella vigilia di questo grande 
atto politico; perciò nella nostra popolazione si vede una 
grande agitazione di sistemi, di principii, di dottrine e di 
passioni. Le frazioni dell'Assemblea si raggruppano su 
questa questione in un modo tutt’ affatto nuovo. Molti de- 
putati della dritta si collegano a quelli della sinistra per 
eleggere l’Austria. E l’Austria in questi momenti par che 
faccia ogni sforzo per allontanarsi da Francoforte. Molti 
altri deputati vorrebbero eleggere il re di Prussia, ma esso 
ha dichiarato che non sederebbe mai nell'Assemblea senza 
licenza dell'Austria. Alcuni poi rifiutano l'elezione dell'Au- 
stria e della Prussia, e vorrebbero rinnovare la Lega rena- 
na, vorrebbero cieè precipitare l’Alemagna in una divisio- 
ne, che già le è stata tanto fatale. Noi ameremmo che questa 
quistione fosse aggiornata, perchè vediamo che nissuna 
delle accennate soluzioni potrà ottenere il suffragio uni. 
versale, e perche noi siamo in un momento iu cui l’Ale- 
magna ha bisogno di tutta la sua concordia per difendersi 
forse da due potenti nemici, la Francia e la Russia. Nelle 
valli d’Alsazia e Loringia comincia a risuonare il grido 
di viva Napoleone, e le falangi francesi minacciano di 
scendere sul Po e sul Tebro. La° Russia ha occupato i 
principati danubiani, sta sui confini della Transilvania, e 
minaccia di porre un piede nei porti adriatici. — Le trat- 
tative di pace fra l’Alemagna e la Danimarca paiono a 
buon punto. 


e) 


ili li 
Costituzione prussiana. 
(Continuazione e fine). 
o TITOLO AV. 
Dei ‘ministri. 

98. I ministri ed i loro delégati hanno entrata nelle 
Camere. Chicchessia può domandare la presenza ‘dei mi- 
nistri; i ministri non possono votare se non in qualità di 
membri delle Camere. 

59. Possono esser. messi in accusa -dalle Camere, in 
caso di violazione della costituzione, di corruzione o di 
tradimento. Il tribunale supremo della monarchia, tutte 
le Camere riunite, deliberano sull’acousa. 

60. Finchè vi saranno ‘due Corti supreme,'si riunitanne 
"con questo ‘scopo. Una legge speciale determinerà ‘i ‘casì 
di risponsabilità, l'istruzione ‘e la pena ‘da applicarsi. 

TITOLO V. 
‘Delle Camere legislative. 

61. Hl potere legislativo è congiuntamente #sereitàto dal 
ré @ dalle due Camere. L'assenso del ‘re ‘è ‘delle Catere è 
necessario per oghi legge. 

62. Al're ed a ciascuna delle Camere appartiene il di- 
ritto di proporre leggi. Le idee di legge che furono reiette 
da una delle due Camere @ dal re, non potranno ripro- 
dursi nella stessa sessione, 

65. La prima Camera è composta di 180 membri. 

64, I membri della prima Camera saranno eletti dai 
rappresentanti dei distretti provinciali è dei Circoli (Pro- 
vinzial-Bezirks-und Kreisvertreter) art. 184. Questi for- 
mano il corpo degli‘elettori, siccome verrà prescritto ‘dalla 
legge elettorale, èd eleggono un ‘numero di deputati in 
ragione della popolazione. Quando si rivedrà la costitu- 
zione, si esaminerà se convenga che una parte dei mem- 
bri della prima Camera abbia ad'essere eletta dal re, è 
dal primo borgomastro delle grandi città, e se debbansi 
ammettere a far parte della prima Camera i rappre- 
sentanti delle università e delle accademie delle arti e 
delle scienze. 

65. N periodo della legislatura della prima Gamera è 
prefisso a sei anni. 

66. Ogni Prussiano è eleggibile, purchè abbia compiuto 
il suo quarantesimo anno, sia nel pieno possesso dei 
diritti civili, e, già da cinque anni, sia cittadino prus- 
siano. 

67. La seconda Camera è composta di 350 membri. 1 
distretti elettorali saranno stabiliti a norma della popola- 
zione. 

68. Qualunque prussiano, che abbia compiuti 24 anni, 
e non sia stato per sentenza dei tribunali privato dell'eser- 
cizio dei diritti civili, è elettorè primario nel comune, 
dove ha, da sei mesi almeno, il suo domicilio. Quando si 
rivedrà la costituzione, si esaminerà, se non abbiasi a pre- 
ferire un’altra maniera di elezione, 

69. Gli. elettori primari di ciascun comune per ogni po- 
polazione di 250 anime eleggono un elettore, 

70. 1 deputati sono eletti dagli elettori: i distretti elet- 
torali saranno ordinati in modo che da un collegio eletto- 
tale vengano scelti due deputati almeno. 

71. ll periodo legislativo della seconda Camera è fissato 
a tre anni. i 

72. Può essere eletto a deputato qualunque prussiano 
che abbia compiuti trent'anni, che non sia stato per sen- 
ienza dei tribunali, privato dell'esercizio dei dritti civili, è 
che, da ùn anno almaeno, sia cittadino prussiano. 

75. Spirato il periodo legislativo, le Camere saranno 
elette di nuovo. La stessa cosa si farà se verranno sciolte: 
inambidue i casi gli antichi membri potranno essere 
rieletti. 


| 
i 
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74. Verrà promulgata una nuova legge sulle operazioni | 


elettorali. 

75. Non si eleggeranno supplenti pei membri delle due 
Camere. 

76. Le Camere saranno regolarraente convocate dal re 
nel mese di novembre di ciascun anno, ed inoltre qualun- 
que. volta le circostanze lo richiederanno. 

77. L'apertura e.la chiusura delle Camere si farà dal 
re in persona, 0 da un ministro per ciò incaricato dal re, 
in una tornata a Camere riunite. 

Le due Camere devono aprirsi, prorogarsi e chiu- 
dersi contemporaneamente. Quando una Camera vien 
disciolta, l’altra rimane prorogata. 

78. Ciascuna Camera verifica la legittimità dell'elezione 
de' suoi membri, è delibera a questo proposito, compila 
il suo regolamento, elegge il suo presidente, i vice-presi- 
denti ed i segretari. 

I pubblici impiegati non hanno bisogiio di nessuna 
autorizzazione per far parte delle Camere. Quando un 
membro d'una delle due Camere avrà accettato un pub- 
blico impiego stipendiato od'un avanzamento d'impiego, 
non potrà più aver sede e voce nella Camera, tranne che 
non venga rieletto. Nessuno può essere membro delle due 
Camere. 

79. Le sedute delle due Camere sono pubbliche; cia- 
scuna di esse, sulla proposta del suo presidente, oppure 
su quella di 10 membri, può formarsi in comitato 
secreto. 

80. Nessuna delle due Camere può conchiudere, se non 
si trova presente la maggioranza de’ suoi membri. 
Ciascuna di esse delibera secondo la maggioranza asso- 
luta dei voti, tranne per avventura qualche eccezione da 
designarsi dal regolamento a proposito di nomine. 


SI. Ciascuna Camera ha diritto di presentare petizioni ; 


al re. Nessuno può presentare personalmente petizioni 0 
indirizzi alle Camere, nè ad alcuna di esse in particolare. 
Ciascuna Camera può trasmettere ai ministri le peti- 
zioni che ffurono ad essa presentate, e chiedere spiega- 
zioni sui fatti richiami. i 
82. Ciascuna Camera, all'uopo d’informarsi di alcuni 
fatti, ba il diritto di nominare commissioni, che procedano 
alle opportune inquisizioni. 


i di tutta la nazione. Essi votano secondo il loro libero con- 


d 
vincimento, è sono indipendenti da qualunque istruzione è 
o 


mandato. . 


Apo 


‘RISORGIMENTO. 


Ae II VIA e A rt n 


Ì 
I 84. Essi non possono essere sottoposti a sindacato, nè ' 





‘piei loro voti, ‘nè ‘per Tè opinioni da' essi manifestate alle 
Camere, 

Nessun membro dell'una o dell'altra Camera può, 
durante la sessione legislativa, essere, senza l’autorizza- 
zione della Camera, tradotto in giudizio per affare crimi- 
nale, o per debiti, od essere arrestato, eccettuato il caso 
«di flagrante delitto, o che il delitto sia stato commesso 

centro le 24 ore. Qualche ‘processo ‘criminale contro ‘un 
È: deil’una o ‘dell'altra Camera, e qualunque deten- 


> 
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zione del medesimo per ragione criminale o‘civile, ces- 
‘serà, durante la Seduta ‘legislativa, se così richiede la Ca- 
Mera ‘stessa, 

ì membri della prima Camera non percepiscono nè 
Spese di viaggio, nè indenmità. I ‘membri della seconda 
Camera percepiscono dal pubblico tesoro indennità e 


spese di viaggio, conformente alla legge; alle quali non è 
lecito di rimunziare. 





TITOLO VI. 
Del potere giudiziario. 

85. Il potere giudiziario è esercitato in ttome del re ‘da 
giudici indipendenti, e le sentenze saranno pronunziate 
da/giudici inamovibili. 

86. l:giudici sono nominati a vita dul’rè , ‘0 ‘in suo nio- 
tile, e mon potranno essere destituiti, nè sospesi, che in 
virtù/di'una sentenza. ; 

87. 1 giudici non potranno esercitare altre funzioni sa- 
lariate che in virtù di una legge. 

88. La legge determina l’organizzazione dei tribunali. 

89. Nessuno potrà esercitare le funzioni di giudice, se 
non avrà le qualità volute dalla legge. 

90. Saranno stabiliti tribunali di commerciv nei luoghi 
i ove il bisogno se ne sarà fatto sentire. 

94. I due tribunali supremi ancora esistenti ‘saranno 
i riuniti in un solo. 








92.1 dibattimenti in materia civile è criminale saranno 
pubblici; ma il tribunale può nell'interesse pubblico or- 
dinare la discussione a porte chiuse, 

95. Il giurì giudicherà i reati, i delitti politici e quelli 
della stampa. Una legge regolerà |’ organizzazione del 
giuri. 

94. La legge fissa la competenza dei tribunali e delle 
autorità amministrative. In caso di conflitto, ‘un tribunale 
designato dalla legge statuirà. 

95. Non v'è bisogno d'una ‘autorizzazione per trarre in 
giudizio i funzionarii civili e militari che si fossero fatti 
rei di un eccesso di potere. 

TITOLO VII. 
Degl'impiegati dello Stato. 
96. Una legge fisserà le attribuzioni degli impiegati am- 


cet ili Lair 


ministrativi, e lì proteggerà contro ogni arbitraria desti- 
tuzione. 

TITOLO VII. 
i Dell'amministrazione finanziera. 

97. Tutte le entrate e spese dello Stato devono èsser 
proposte un anno prima e portate sul bilancio. 

98. Il b.lancio è fissato annualmente da una legge. 

99. Le tasse ed imposte non possono essere percepite 
dall’erarie=-se non quando figurano nel bilaacio 0 sono 
stabilite da leggi speciali. 

100. Niun privilegio può essere stabilito relativamente 
alle imposte. La legislazione esistente sulle imposte sarà 
soggetta ad una revisione, ed ogni privilegio sarà sop- 
presso. 

i 101. I funzionarii dello Stato è dei comuni non pos- 
{ Sono percepire diritti se non che in virtù della Jegge. 

i 102. Lo Stato non può contrarre imprestiti se non in 
virtù di una legge. Lo stesso dicasi d'una guarentigia a 
| darsi dello Stato. 

103. Per oltrepassare il bilancio, bisogna l'approvà- 
i 

Î 


zione ulteriore delle Camere. La Camera superiore dei | 


conti verifica ìî conti di finanze dello Stato. 


» TITOLO IX. 
Dei comuni, circoli, distretti, provincie, ecc. 


104. La legge determinerà i casi nei quali le risoluzioni ? 


dei comuni, circoli, distretti e provincie, adottate dai loro 
Organi, sono soggette all'approvazione dell’autorità supe- 
riore. 1 comuni hanno l’'amministrazione dei loro affari 
compresa la polizia locale. La legge determina il momento 
! e le condizioni della traslazione della polizia i comuni. 
i Disposizioni generali. 
| 105. Le leggi ed ordinanze non sono obbligatorie se 
non dopo essere state promulgate. La costituzione può 
essere modificata, è la maggioranza assoluta ordinaria di 
ciascuna Camera basta a tale effetto. 
| Le imposte esistenti continueranno ad essere perce- 
| pite, ‘è le disposizioni di legge che non sono contrarie 
alla presente costituzione, suno mantenute. fn caso di 
guerra 0 di seiizione, gli art. 5,6, 7, 24, 25, 26, 27 e 28 
della costituzione ‘potranno essere sospesi provvisoria- 
mente.e per distretto. Una legge particolare stabilirà a 
tal uopo disposizioni più precise. Sino allora si esserverà 
la legge in vigore. 
Disposizioni transitorie. 





saria qualche modificazione della presente costituzione, 
il rela determinerà, e la sottometterà alle Camere nella 


l'Alemagna. La presente costituzione sarà sottomessa im- 
mediatamenie dopo la prima riuzione delle Camere, ad 


mento di cuisi fece menzione dll'art. 52, e così pure le 
due Camere, e tutti i funzionari pubblici» 
FebERICO GUGLIELMO. 
(Seguono le firme di tutti è ministri). 
—.. . _+—_+_TrTx=x=<—TT_TT_Tr=TTTTxTTTT=5cTTTr Kc ce 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


| Discorso del deputato Camillo di Cavour, pronunciato 
83. I membri delle due Camere sono i rappresentanti | 


nella tornata del 9 dicembre, in proposito del pro- 


soccorso in danaro a stabilirsi per Venezia. 


Cavour. lo credo , che Ja proposta del deputato Pinelli , 
non vada allo scopo che egli si propone. 


FUR 


ONION III III III LE Renn 


IVREA DETTE ALTRI ART MLA AN rv 


Se la costituzione fujura dell'Alemagna rendesse neces- i 


più prossima sessione. Le Camere decideranno in seguito, i 
se queste mutazioni siano conformi alla costituzione del- : 


una revisione. Dopo Ja revisione il re présterà il giura- 


Î 
i 
| getto di legge del generale Antonini, risguardante il : 
i 
} 


Îl'suo stopo era di soccorrere più efficacomente Venezia , 
] edio credo, che invece diminuirebbe di molto l'efficacia del 
| soccorso che tutta la Camera è disposta di dare ‘a quella ‘ge- 
f Mnerosa città. ] i 
i Egli proponeva d’introdurvi, invece di danaro, un valsente 
| mensile in vettovaglie ‘e combustibili, e di ritirare ogni volta 
un numero corrispondente de’ biglietti ora in corso nella città 
di Venezia. Io penso che vi siano a queste due proposte due 
gravissimi inconvenienti. In quanto al primo, bisognerebbe 
che il Governo facesse esso slesso acquisto di vettovaglie, 
acquisto di combustibili. Ora ognun sa, che un Governo fa 
pie operazioni di commercio molto meno vantaggiosamente 
dei commercianti: le fa con più dispendio e molto minor 
profitto. Se fossimo in tempi normali, quando il eredito corre 
facilmente, si potrebbe fare aprire nelle casse di commercio 
(come si fa per l’incetta di vettovaglie) un credito corrispon- 
dente al Governo, ed a quegli stessi negozianti di Venezia 
designati dal Governo, per esempio) ad Odessa, ed agli al- 
tri porti del Mar Nero, ‘che somministrano a Venezia le vet- 
tovaglie di cui abbisogna. Se fosse possibile di aprire sia ‘al 
Governo, sia a tali negozianti dal Governo designati un cre- 
dito di seicento mila franchi al mese, sicuramente questo sa- 
rebbe un metodo efficacissimo di soccorrerla'; il quale ‘non 
graviterebbe immediatamente sulle nostre finanze; ma temo, 
che questo non sia possibile nello stato attuale delle nostre 
cose politiche. Stimo pertanto che se si vuole aiutare. Vene- 
zia, il miglior mezzo sia di darle danaro. Di questo slifetta 
assaissimo Venezia, mentre ha già una copia soprabbondante 
di biglietti, che, come diceva il signor deputato Pinelli, non 
sono ricevuti dagli esteri, i quali in contraccambio dei loro 
grani e combustibili , vogliono belli scudi d’argento, ‘e ma- 
renghini d’oro (ilarità). , 
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In quanto poi all'idea di ritirare biglietti in contraccam- 
i bio del danaro che mandiamo a Venezia, io credo che torne- 
{ rebbe utile, quanto al credito degli stessi biglietti. E ciò 
Ì farebbe perdere a queste nostre misure il merito di genero. 
{ sità, di fratellanza, che denno principalmente avere (bene/), 
| E d'altronde questi biglietti sarebbero o quelli già posti in 
{ circolazione, o nuovi. Se sono i biglietti già in circolazione , 
bisognerà comprarli dai negoziantì; ed allora non avrà utile 
| alcuno Venezia: se sono biglietti nuovi, non avrebbero va- 
{ lore di sorta. Inoltre togliendole la carta monetata, le torre- 
mo i mezzi di fare le spese interne. Vi sono spese che può 
i pagare colla carta , e sono le spese locali: ve ne sono poi di 
i importazione, le quali non può pagare che con numerario, 

i Credo dunque che questa seconda ‘parte della proposizione 
i del deputato Pinelli non sia utile, e dico di più, che sino ad 
î un certo punto toglierebbe alle misure che stiamo per pren- 
! dere, della loro generosità , ‘poichè sembrerebbe un voler 
fare a Venezia i? tutore. 

i Tengo adunque per fermo, che se la Camera intende dare 
i un sussidio a Venezia , occorra darlo nel modo più efficace , 
mandandole danaro di cui tanto diletta (bene! bravo!). 

(Replica al deputato Paolo Farina). 

Cavour. Il sig. deputato Farina mi ha detto che egli cre- 
deva che si potesse ovviare al’ primo inconveniente da me 
indicato, cioè quello che il Governo dovesse farsi negoziante. 

Vorrebbe affidare ad ‘un imprenditore l’approvigionamento 
di Venezia, ma io won ho mai detto che il Governo stessò 
mandasse ad Odessa è far ‘acquisto di'grano. So benissimo che 
il Governo si serve d'intraprenditori; ma stimo che appunto 
questo mezzo riesca sempre molto meno opportuno, che 
quando si lascià al commercio di provvedere le piazze a se- 
conda dei loro bisogni. 


Io credo che se si dovesse mettere all'asta pubblica la som- 
ministranza a Venezia di 2000 sacchi al mese, questo coste- 
rebbe al Governo nostro molto più che non ne costerebbe al 
Governo di Venezia l'acquisto diretto. 

Dunque sta sempre la prima mia obbiezione. In quanto alla 
seconda, prego la Camera di ‘avvertire che il Governo di Ve- 
nezia ha due nature di spese; una che chiamerò spese interne, 
quelle che si fanno nella città stessa, ed a queste spese prov- 
vede con la carta emessa e con quella da emettersi., Perciò, 
se voi costringete il Governo di Venezia a diminuire la carta 
in circolazione, a darne cioè una parte al nostro Governo, voi 
diminuite di molto i mezzi del Governo di Venezia per sop- 
perire alle spese interne, che sono pur gravissime. Voi mi 
dite che egli sopperirà colla carta giàjJemessa e quella da emet- 
tersi, ma allora, ripeto, che non vedo qual vantaggio vi sia 
a far creare della carta per bruciarla dopo. Ma si aggiunge: 
questo aumenta il valore della carta di Venezia, Sicuramente 
se diminuite la quantità di carta che vi è a Venezia, voi ne 
aumenterete il valore, ma non potrete diminuire la quantità 
di carta che ora gira in Venezia senza porre il Governo nel- 
l'impossibilità di sopperire a quelle spese interne che sono le 
maggiori che egli abbia a sostenere, 

Io credo quindi che il Governo di Venezia ritrarrà molto 
maggior utile dal soccorso che gli vogliamo dare, se lo fac- 
ciamo mereè un prestito sulle piazze su cui si fa mercato di 
combustibili e commestibili. 

Pertanto opino che non si debba adottare la proposizione 
del deputato Pinelli , ma sibbene la legge quale fu proposta 
dalla Commissione. 

(Risposta al deputaio Mellana)). 

Io non dirò che poche parole nel senso appunto di 
quanto ci osservava or ora il deputato Mellana. Difatti, se 
la carta monetata che il Governo veneto pose in circolazione, 
parrà soverchia, con questi 600 mila fr. esso potrà, ove: il 
creda opportuno, ritirarne ed. arderne una parte. Ma pur 
troppo io credo, o signori, che il Governo veneto avrà biso- 
gno e dei nostri 600 mila fr., e di tutta ln carta monetala 
creata e da crearsi, e dei sussidii delle altre parti d’Italia, e 
di quelli di tutti i cittadini, i quali s'interessino al trionfo 
della causa italiana. 1 bisogni di Venezia non devono calco- 
larsi solo a 600 mila fr. al mese, ma a più milioni; perciò io 
ritengo non doversi incagliare l’azione del Governo di Vene- 
zia col costringerlo a bruciare un numero di biglietti corri- 
spondente all'ammontare del sussidio da noi stanziato. Oltree- 
chè, a meno di limitare al Governo veneto la facoltà d’emet- 
i tere questi biglietti (limitazione che non.vedo con quale 
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{ diritto pretenderemmo d’imiporgli), l’arsione di biglietti e- 
stratti in corrispettivo del danaro importato in Venezia non 
sarebbe che una divisione : nè gioverebbe ad altro fuorchè a 
i provocare il diletto di accendere un falò in piazza Castello 
! (ilarità). Perciò io credo che si debbano adottare le conelu- 
sioni della Commissione (applausi). 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 20 dicembre 
i Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e un A{d. 

sE letto ed approvato il processo verbale. Si dà quindi pur 
lettura del consueto sunto delle petizioni. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 



















SG sa CRE 
che risguarda al soprassoldo per la medaglia al valor mili- 
tare modificato dal Senato. 

Precede al medesimo la relazione fatta dal generale: Giaco- 
mo Durando intorno alla guerra, e letta nell'adunanza del 15 
dicembre. 

Signori: La Commissione di cui mi pregio di essere rela- 
tore, esaminò attentamente il progetto di legge intorno al 
soprassoldo alla medaglia al valor militare, che venne appro- 
vato da questa Camera in sua seduta del 5 novembre p. p., € 
che modificato dal Senato il 27 dello stesso mese fu nuova- 
mente trasmesso alla medesima dal ministro della guerra 
coll’aggiungervi la propria adesione alle modificazioni pro- 
poste e approvate da quel corpo collegislatore. 

Dietro queste modificazioni rimarrebbe intatto l'art. 1 del 
progetto di legge, e soppressi il secondo e il terzo, in virlù 
dei quali, gli uffiziali non dovrebbero godere del soprassoldo 
o dell'aumento proposto, tranne quelli, che avessero ottenuta 
la medaglia mentre erano bassi-uffiziali 0 soldati, ‘e quelli 
che ne fossero stati fregiati prima della promulgazione della 
legge. ai 

In forza di questa soppressione tutti gli uffiziali indistinta 
mente godrebbero del soprassoldo annesso alla medaglia. 

Oltre ciò dietro un nuovo secondo articolo approvato dal 
Senato, le disposizioni della legge. sarebbero anche applica- 
bili agli uffiziali che ottennero la medaglia nella campagna di 
quest'anno. 

In ordine alla prima modificazione, la Commissione non 
potè a meno di riconoscere qualche incoveniente nello sta- 
bilire una disparità di trattamento, privando in massima ge- 
nerale gli uffiziali del benefizio del soprassoldo. Dovea in fatto 
sovente accadere, che di due sottotenenti, verbi-grazia, fregiati 
della medaglia per una stessa azione di guerra, uno rima- 
nesse meglio trattato dell'altro per esserne stato fregiato 
mentre era ancora Dasso-uffiziale, quantunque non avesse 
contratto realmente maggior merito dall'altro. 

Oltre questa disparità, che ha per lo meno tutte le appa- 
renze dell’ingiustizia, parve anche alla Commissione, che le 
ragioni di economia che si fecero valere per appoggiare que- 
sta disuguaglianza, non fossero di così grave importanza da 
fare che la benemerita classe degli uffiziali venisse privata 
di questo benefizio, avuto specialmente riguardo alla tenuità 
delle pensioni di ritiro. Supponendo infatti, che per ogni 
campagna si dieno 100 medaglie in oro, e 500 in argento, la 
spesa annua ammonterebbe a 70m. lire; supponiamone 200 
in oro, e 1000 in argento, la spesa ascenderebbe a 140m. lire; 
somma ragguardevole in se stessa, ma che scema assai d’im- 
portanza, se si attende allo scopo nobile a cui è destinata, 
qual è quello di degnamente, e generosamente ricompensare 
i valorosi difensori della nostra indipendenza nazionale. 

La seconda modificazione approvata dal Senato estenderebbe 
l'aumento del soprassoldo anche a quei militari che ne furon 
fregiati nella campagna di quest'anno. 

Checchè si possa disputare sul. principio della non retro- 
attività delle leggi, la Commissione considerando che questa 
retrospezione della legge è tutta in favore di chi è compreso 
dalla medesima, e che si ovvierebhe con questa disposizione 
alla disparità di trattamento, che ne risulterebbe se godes- 
sero del soprassoldo quelli che faranno le campagne del 1849, 
o 1850, e ne fossero privi quelli che fecero la prima del 
4848 che iniziò l’era del nostro. risorgimento, la Commissio- 
ne, dico, non esitò anche ad adottare questa seconda modi- 
ficazione. 

Mossa da queste ragioni, e da quella pure di non ritardare 
ulteriormente la pubblicazione di ‘una legge la quale deve 
provare al nostro esercito quanto i suoi interessi stiano a 
cuore dei rappresentanti della ,nazione , la Commissione 
vi propone di adottare integralmente il progetto di legge qual 
venne riformato dal Senato, e concepito ne’due articoli se- 
guenti. 

Art. 4. Il soprassoldo assegnato dall’art. 12 del R. Viglietto 
del 26 marzo 1833 ai militari fregiati della medaglia al valor 
militare è recato ad annue lire 200 per la medaglia in oro, 
ed annue lire 100 per quella d’argento. 

Art. 2. L'anzidetta disposizione è applicabile ai militari 
stati fregiati della medaglia nella campagna di quest'anno. 

Si procede allo scrutinio segreto. 

Numero di votanti 
Maggiorità 
Favorevoli 
Contrarii 

La Camera adotta. 

Farina Paolo riferisce sulla Jegge della riscossione delle 
imposte interne. Sarà stampata e distribuita. 

È all'ordine‘ del giorno la discussione sul regolamento 
delle tribune pubbliche. 

Il presidente dà lettura degli articoli di che si compone. 

Brignone, eletto relatore in luogo del ministro Buffa, legge 
la sua nuova relazione del progetto modificato. 

Ginet propone un articolo addizionale poco piacevole ai 
giornalisti, e mentre comincia a svolgerne i motivi, il depu 
tato Lanza persuade il preopinante all’osservanza di certe re- 
gole di convenienza, tenendo in serbo quel suo articolo per 
quando sarà il caso di metterlo fuori; vale a dire appena vo- 
tati tutti quelli dei quali è composta l’intera legge. 

ll deputato Ginet piega il sue pezzettino di carta , e torna 
a sedere in pace. 

Siotto Pintor. lo piglio la parola per combattere lo spirito 
del‘regolamento in quella parte; nella quale sembra di rico- 
noscere ne’deputati il diritto di venir fuori co’segni d’appro- 
vazione o di disapprovazione. Qualunque sia l’usanza degli 
altri Parlamenti, a me pare che cotesto diritto mon si vorreb- 
be per legge regolamentaria sancire dalla Camera. Per legge 
dico, avvegnachè dallo approvare espressamente al tollerare 
quello che assolutamente vietare non si può, vi ha una grande 
distanza. E pregovi di udirmi a esporre in poche parole le 
ragioni che sottopongo alla savia vostra considerazione. 

Innanzi tutto la Camera che non voglia o non sappia pre- 
dicare coll'’esempio al pubblico che assiste alle sue delibera- 
zioni, corre inevitabile rischio di non farsi ubbidire. 

Appresso la Camera ha un mezzo dignitoso e lutto suo di 
approvare o di disapprovare, ed è là votazione; o quando si 
tratti d'argomento sopra il quale votare non si dee, è lecito 
a ogni deputato d’invitare il presidente, sì che richiami l'ora- 
tore all’ordine. 

Ma un molivo d'ordine superiore mi conferma nella mia 
sentenza, ed è quella cauta provvidenza, che nelle cose di 
Stato è tutto; o la massima parte del tutto. 

Sono, o certo esser possono nella Camera i partiti inaspriti 
per gravi discussioni, e tanto più aspregiati , quanto ciasche- 
duno de’ membri che li compongono ha più vivace e più risen- 
tita la coscienza della propria opinione. 

Ora se voi sancirete per legge o tacita o espressa la facoltà 
di che si tratta, tanto minore ritegno vi sarà, quanto suole 


essere mmore in chiunque sappia di esercitare un diritto. E È 


che ne avverrà allora? 


facili e destri parlatori, maestri di quella eloquenza, la quale 
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respinti. Gli articoli del regolamento votati ed approvati per 


è sopra tutte le arti difficili, arte difficilissima, ma pure di 
animo debole e fiacco. 1 quali adunque come odana essere 
disapprovati, o smarriscono il filo del ragionamento, e s'invi- 
luppano, s'intricano, o lo perdono affatto, e taciono. Ed ecco 
noi avremo priva la Camera di que’lumi, de'quali quando ella 
avesse con più pazienza udito, sarebbesi forse a suo grande 
pro gicvata. 


Supponete ora che l’oratore sia un di quegli uomini di pro- | 


fonde convinzioni, di forte tempra, i quali più sono contra- 
riati, e meglio nel loro proposito s'indurano, Rammento un 
nobile detio di papa Ganganelli:. « la risposta de’ Pontefici a 
colui che volesse alterare la fede è di lasciarsi uccidere», Eb- 
bene! o signori, vi hanno uomini siffatti che cedono al ragio- 
namento ; alle incomposte grida, al dispregio, alla autorità 
non cedono vandasse pure’ la vita. Sicchè quell'uomo che 
forse convinto dalla logica d’un oratore che saviamente e 
cortesemente lo confuti, potrebbe smettere la sua sentenza, 
s'incoccerà vieppiù in quella, e forse trarrà seco i suffragii, 
di altri non pochi per quell'istinto bellissimo e provviden- 
ziale che è in tutti gli uomini di voltarsi dalla parte dell'op- 
presso. 

Se anco favellando-un deputato metta piede in fallo, non 
lo si dee per questo biasimare. Sovvengavi, o signori, (e qui 
vi parla il più intollerante degli scrittori, Giuseppe De-Mai- 
stre), sovvengavi che non vi ha massima più falsa che quella 
di condannare tutto che è condannabile. E certamente non 
si dee sempre condannare l’errore che da se stesso, si con- 
danna. 

Parmi di aver detto altra volta che non vi ha cosa più no- 
stra che le nostre opinioni. E sì assurdo mi pare che mi sì vo- 
glia torre la mia, senza prima convincermi d'errore. La 
libertà vuol esser cattolica nel senso rigoroso della parola. 
Adunque in quella guisa che brama ciascheduno per sè, dee 
pur volere e rispettare in altri l'indipendenza della opinio- 
ne, e la libertà della parola. 

lo discendo all'ultima ragione, la quale come in compendio 
tutte le altre abbraccia. Se nuvi lasceremo la facoltà della 
quale ragiono, leggermente avverrà in una numerosa adu- 
uanza che si romoreggi più che uopo non sia. Ora la Camera 
non è già un campo di battaglia, dove bisogni contendere a 


dove ha tumulto di passioni. Con facile negozio si concitanu 


furore, nè penso che sotto l’imperio di esso eserciti degna- 
mente il suo ufficio la. tranquilla, la serena ragione: 
Pensate, o signori, che mai non è in tanto” pericolo la 


serbarono nel Senato e nel foro la dignità di Quiriti, la liber- 
tà si mantenne. Ma quando il dissennato Clodio romoreggiò 


favore di feccia tumultuante fu oso d’intimare silenzio all’in- 


della romana repubblica. 


plaude a magnanimi sentimenti e disapprova i contrarii, non 
lo si dee nè meno espressamente o tacitamente permettere. 
Molte cose si tollerano nella morale pubblica e privata, che 
però commendevoli non sono ». 

Continua vivissimo il dibattimento per lo spaziò di 5 buone 
ore ed un quarto sugli articoli, sugli emendamenti proposti 
a profluvio, sulle soppressioni tentate di malo esito e su quelle 


raliere puramente distruttivo del canonico Turcotti; del quale 
non vogliamo defraudare i lettori. Eccolo: 

Art. unico. — Gli articoli del regolamento riguardanti la 
polizia della Camera e della tribuna saranno ristampati in 
piccoli caratteri sui biglietti d'entrata, ed in grandi caratteri 
su apposite tabelle, che verranno esposte in molti luoghi del 
palazzo, sia al pian terreno, come sulle porte d’entrata della 
Camera, ed a brevi spazii nella tribuna pubblica, onde non 
siano ignorati da alcuno, e slieno continuamente sotto gli oc- 
chi di tutti. i 

Quest'emendamento soppressivo, votato dopo che vennero 
modificati ed approvati i singoli articoli del regolamento, 
ebbe la sorte di trovarsi, come si trova, nella categoria dei 


alzata e seduta, sono i seguenti; i 

Art, 1. Durante la seduta le persone che non fanno parte 
della Camera, dovranno stare a capo scoperto ed in silenzio, 
astenendosi da ogni segno di approvazione 0 disapprova- 
zione. 5 

Art. 2. La tribuna destinata al pubblico sarà divisa in va- 
rie sezioni numerate. pe 

In ogni sezione sarà un usciere incaricato di vegliare al- 

l'esatta osservanza dell’art. 1, e di 
presidente. ; 

Art. 3. Gli uscieri, in seguito ad ordine del presidente, fa- 
rauno uscire immediatamente la persona o le persone che 
turbassero l’ordine. 


Qualora non si conosca la persona o le persone da cui fu 


eseguire gli ordini del 


cagionato il disordine, il presidente comanderà che sia sgom- 

| berata tutta la sezione nella quale è avvenuto. 

[ Art. 4. La sezione o le sezioni fatte sgomberare; rimar- 

ranno vuote durante tutto il resto della ‘sedata. Saranno tut- 
tavia ammessi coloro che si presenteranno muniti di biglietto 
d'entrata. 

Att. Da In caso di oltraggio fatto alla Camera, 0 a qualun- 
que de suoi membri, il colpevole sarà immediatamente arre- 
stato e tradotto davanti all'autorità competente. 

Art. 6. Le presenti disposizioni saranno stampate ed affisse 
all'ingresso di ciascuna sezione. 

Art. 7. Gli art. 86 e 89 del regolamento della Camera sono 
abrogati. 

Ecco l'articolo addizionale che il sig. Ginet propose, accom- 
pagnandolo da un certo quale inviluppo di parole che non 
giunsero bene distinte fino a noi. 

» È formalmente vietato ai giornalisti che seggono. sulle 

loro tribune, di dare segni di disapprovazione, o di appro- 

vazione. è 

» Quegli che contravrerrà a quest'ordine, sarà invitato a 

lasciare la tribuna, ed in caso di recidiva gli sarà questa 

interdetta per tutta la sessione ». 

Lanza. Ho l'onore di far osservare alla Camera, che la pro- 
posta dell'onorevole preopinante è perfettamente inutile. La 
ragione è chiara. Nel 1 articolo del regolamento si dice: 


| 
i 


i 


Jacquemoud. Sono dolentissimo di dovermi opporre alla 
proposta fatta dall'onorevole sig. Ginet, relativa ai giornalisti. 
lo gli farò notare che l'articolo primo del regolamento com- 
prende tutte le persone che sono estranee alla Camera. Ora 
i giornalisti non fanno parte del Parlamento, dunque sono 
contemplati nell'articolo primo; dunque ogai disposizione 


joro riguardo è superflua. Non bisogna mai in fatto di leggi i 


por mano a disposizioni inutili. Egli è per ciò che io mi op- 
pongo con tutto l'animo all'adozione dell'articolo addizionale 
proposto dal sig. Ginet. ; 4 
Quest’articolo essendo adunque di soverchio al regolamento, 
si convertirebbe in una vera censura esercitata sui giornalisti, 
contro ai quali la legge avrebbe in sè qualche cosa di presta- 
bilito, come se si trattasse d’uomini specialmente avvezzi ad 
infrangere gli ordini statuiti dal regolamento. Quanto ame. 
debbo dichiarare alla Camera, che nelle nostre discussioni 
parlamentari posi mente in ispecial modo all’attitudine dei 
giornalisti; e che sempre mi parvero estranei ad ogni sorta 
di rumori suscitati dalle tr.bune. Anzi io sono intieramente 
edificato della condotta piena di dignità e di convenienza ser-- 
bata in ognioccasione dai giornalisti. Debbo quesl’attestato ad. 
essi che sono la più alta e la più nobile personificazione della 


‘libera parola fra noi. Gli è per me oltre modo soddisfacente, 


poter loro in questo momento indirizzare le mie più sincere | 
felicitazioni. AA 

La Camera, respingendo l'articolo addizionale proposto, | 
loro darà quel pegno di confidenza, di. cui la buona e lode- 
vole loro condotta gli ha resi meritevoli. . 

Buniva. lo non ripeterò le ragioni dette dagli onorevoli 
preopinanti contro la proposta del sig. Ginet. Le parole del- 


l'articolo primo del regolamento comprendono evidentemente i 


tutti quelli che non sono Deputati. Quindi anche i giornalisti 
che non sono Deputati, sono vincolati al regolamento. 
Giacchè ho la parola, soggiungerò che mi unisco ancora 
all’onorevole deputato Jacquemoud, per dire che non c'è op- 
portunità di nulla sancire di speciale rispetto ai giornalisti, 
perchè essi hanno sempre nel seno di questa Camera dimo- 
strato di ben comprendere la loro onorevole missione mante- 
nendo un contegno dignitoso, e non cagionando mai i 


Venezia, perchè finalmente si arrend: 
alire lettere invece, che ricev mo a 
Trieste non parlano di alcuna nave R 
parsa sulle acque dell'Adriatico. 


ELEZIONI COMUNALI DELLA CITTA" 


Visto il decreto dell’Intendente general 
rente mese, col quale, nel mentre si dich 
della decisione emessa dall'ufficio della sezia 
pale in suo verbale del 25 scorso novembre, d: 
cellare dal ruolo dei. consiglieri quellò portat 


i della nota pubblicata, inerentemente alla 


29 scorso novembre, ed agli ivi citati verbal:, e co 

dere in di Jui vece quello che aveva ottenuto 

voti dopo gli ottanta, si stabili doversi conser 

consiglieri quelli portati alli numeri 18, 66 e 71 | 

zidetta nota; > ene ei 

“. Ritenuto che tre soli perciò essendo i consiglieri escl 

stante la rispettiva loro qualità di suoceri e di generì cor 

altri eletti, è il caso di procedere ad una nuova votazione 

per la.loro surrogazione; | (Loi 

Che i consiglieri a surro 

gli eleggibili che el 

maggiori voti; 0.0 

Ritenute le disposizioni del precitat 

INVITA. 

(Gli eleiiori comunali inseriti nelle liste 

nirsi nei locali già assegnati a ciascun: 

di sabbuto 25 corrente alle 0 

procedere nanti agli uffizi già ci 

le surrogazioni suddette, noti 

sei «leggibili che anno otter 


scelti 
81 


! benchè menomo disturbo. Perciò contro essi sarebbe inop- ditiasund che debbono casi 


Per la qual cosa tornando al punto ond’io dipartito mi | 
sono, io penso che se non si può interdire a una Camera | segreto il suo voto abbia a rimaner celato ; per conseguenza | potere monarchico, ma derivi essenz 
quello slancio generoso, e dirò quasi repentino, per cui ap- i dichiara in faccia a tutta la Camera che egli porrà una palla 


felicemente riescite, in ispecie su di un emendamento di ca- ? 


| 
i 
i 
| 


i sospensione delle nostre tornate per 8 o 40 giorni per le 


« Durante la seduta quelli che non fanno parte della Camera, i 
i conchiudere un’ alleanza colla Francia. 


dovranno stare a capo scoperto, ecc. ecc. Ora io credo-che i 
sigg. giornalisti non sono considerati come deputati, ma come 
persone estranee alla Camera. In conseguenza tutte le disposi- 
zioni relative alle persone estranee comprese nel 1.0 articolo, 


j Si riferiscono anche ai giornalisti; quindi i 

di “ . . . . ». 3 È 

Esser possono e sono in ogni Parlamento uomini dottissimi, ! mancand Ha / L. i 
»j Mancando nulla a questo regolamento, sarebbe bene di non 


i aggiungere articoli inutili, 


Tati pra 


| 
i 
o 
i 
i 
| 
i 
| 
Î 


chi più può colla forza dell’esofago: essa è una palestra no- j portuna qualunque disposizione particolare. Aggiungero di 
“i . i . x è x RIRORZIOI + 4° Y . SU 6 4 
bilissima di ragionamento, nè ragionamento è, o esser puote | i giornalisti debbono anzi avere dalla Camera una prova Ci 


confidenza assoluta mercè la reiezione di questo emendamento. 


a questo modo le ire; e l'ira, definisce Seneca, è ‘un breve ‘ (Benissimo! bravo! ) 


Varii Deputati domandano la parola: tra questi i signori 


? Reta e Mellana, 


Ginet domanda al presidente di ritirare il suo articolo. 


libertà, come quando diventi tumultuosa. Finchè i Romani } Avendolo questi ritirato, i Deputati che avevano chiesto la 


parola vi rinunciano. 
Dopo aver discussa non poco la questione pregiudiciale po-, 


nella piazza, quando l’audacissimo dei mortali, Cesare, col | sta in campo a cagione dell’emendamento soppressivo del 


canonico Turcotti, che già citammo, si questiona alquanto 


contaminato Catone, e strappargli d’in sulla mano la carta | se agli articoli votati abbiasi a porfe il titolo di legge 0 di 
ch'ei leggeva, furono allora, o signori, gli estremi’ palpiti } regolamento , se abbiasene,a votare l'assieme per scrutinio 


segreto o per alzata e seduta. ; 
Bunico dimostra non poca paura che per via dello scrutinio 


nera dentro. ( i 

Valerio conchiude con una novella censura al fatto rego- 
lamento, secondato da qualche altra protesta d’alcuni mem- 
bri sinistri, tra i quali il sig. Josti. 


Posto frattanto ai voti per alzata e seduta, l’intero regola- } 
i mento (che così furono battezzati i 7 articoli) venne approvato. 


| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
! 


Non appena il vice presidente ha pronunciata la parola 
approvato, che una salve d'urli e di fischi di buon gusto in- 
tronò dall’altissima galleria; dove stanno in tanta copia sUpati 
e misti a qualche taurino bellimbusto que’ cofali, che facil- 
mente si conoscono all’andare, alla voce, al gesto, ai panni! 
La parola che uscì più trionfale e sonora da quell’ alta Ba- 

ele, fu quella di Copinr! Copini/ Inprenr! ecc. 

La seduta fu sciolta alle 5 e 4j4. 


‘ Diamo volonterosi immediatamente luogo alla seguente ret- 
tificazione. 
Torino, 20 dicembre 1848. 
Chia.mo signor direttore, 


Nel rendiconto della Camera dei deputati del 19 corrente 
dicembre, V. S. IM.ma mi fa dire che io ebbi a proporre una 


feste del Ss. Natale, onde così soddisfare al pregiudizio po- 
polare che non abbiasi a lavorare in giorni di tanta festa. 
Non dubito che ciò non sia per ‘involontario errore, non 
avendo io pronunciata la parola pregiudizio popolare, ma 
detto bensì in tale circostanza, come era di ragione, che l'os+ 
servanza delle feste e l’astenersi dal lavoro é una religiosa 
esigenza; cioè a dire un precetto della religione. i 

Non sapendo pertanto attribuire ad altro lo scambio erro- 
neo'di mie parole, che all’interruzione avvenuta nella Ca- 
mera mentre io parlava; così spero che la S. V. vorrà acco- 
gliere questa rettificazione coll’inserire questa mia nel ripu- 
tato suo giornale. i 


Gradisca signore i sentimenti, per cui mi professo 
Di V. S. Hll.ma i 
Dev.mo oss.imo servitore 
Tommaso avv. Monti deputato. 


_—_——__—__—___—____—————py: 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Francia.— Lione 19 dicembre.— I Salut public, nello 
specchio dei voti emessi dal popolo francese pei candidati 
alla presidenza, dà il seguente riassunto ‘in riguardo di 
Luigi Bonaparte e del gen. Cavaignac: 

Pel sig. Luigi Bonaparte . . 4,924,822 
Pel sig. Eugenio Cavaignac . . 1,216,616 

ALEMAGNA. — Lettere di Francoforte dei 15 dicembre 
annunciano il ritirarsi di Schmerling dal Ministero. Con 
lui hanno preso il loro congedo i sotto-segretarii di Stato 
Bassermann e Wurth. Ul signor Gagern si mette alla testa 
del Ministero, e così sarà prossima la soluzione della que- 
stione austriaca. Si rileggevano gli articoli dei diritti fon- 
damentali del popolo tedescoye venne soppresso quell’ar- 
ticolo in cui si cacciavano i Gesuiti. (G. U.) 

BerLino, 12 dicembre. — Il re ha avute lunghe confe- 


renze coll’ambasciator francese. — Si dice, che la Prus- 


sia, d'accordo cogli altri piccoli Stati Tedeschi, voglia 


Vienna 14 dicembre — Il principe Windischgratz colla 
sua riserva è penetrato nell Ungheria. $i dice che domani 
si assalterà Pressburgo. Corre la voce, che Kubeck entri 
di.nuovo al ministero col portafoglio delle finanze. 

Sono due giorni che sulle acque di Trieste:si sono ve- 
dute navi Russe. In seguito a questa apparizione la flotta 


in aj'jpusiiu sota visibile in una 
ciltà. i aa 

Torino, il 18 dicembre 1848... 
i IL presideni 


S. NICCOLINI geren 
Al signor deputato M ; 
Rilevo, dal num. 379 della Gazzet 
S. V. nello riferire la mia petizione 
mera, mi faceia osservare che l'epitet 

alla Camera dei deputati per avere 

uffaito indipendente, sebbene faccia p 


| Prima di tutto le osservo che io non 


mera sulla proprietà , o non dell” epiteto r 
ga alla Gemera dei deputati, ma. chiesi 

dell’ abolizione del doppio dazio prima ass? 
Prever ; abolizione, quale credo virtualme 
coll’attivazione dello Statuto. 

* Se avessi falla una petizione di terminologia, 
derei ora coll’osservare che la questione di epite 


prietà del termine, ma dall’ uso; e bast 
cato, quando l’uso gli donò la cittadinanz 

Ora la storia inglese , francese, e l’uso 
mesi si è di epitetare per regi i pai 


|.il governo, ecc. ; benchè tutti sieno indipenden 


tere reale ( che sl signor Mellana er 
monarchico ), forse. per relazione al 
che è un re e non un imperatore, e 

Ma, siccome la mia petizione rifl 
legge anticostiluzionale, mi limit 
viso del signor Mellana è affatt 

E postochè piacque alla S. V. f 
permetta che il discepolo per ragic 
sottoponga un errore non solo di terini 
ma uno sproposito di dogma . 
qual deputato doveva conoscere 

Un errore di termini, nel q 
co quello del.re quando sotto 

i monarchico non si conosce. 

costituzionali. lo vollero. sempre. 
trattati, nio TOO RA 

E poi uno sproposito di Sciei 
che il potere della Camera face 
potere monarchico i 
tale del Governo 
zione del potere di mera da quell 
errore monarchico. Supponga quelio. 
non esiste più Costituzione. I princ:pio 
dal dispensarmi dal suo sviluppo. 
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ciò per quel mal capitato proclama del commissario 


nulla facesse o dicesse: eravi il solenne voto del Parla- { 


terni in questo sciagurato confronto delle due poli- | 





DPASSOCIAZIONE. . 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale 
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sol numero, cent. 40, 


"TORINO ui avrebbe potuto almeno dire: Aspettate gli atti | 

cai h dI ‘per giudicare. 
241 D . 

‘Dicembre | Finalmente, pur riconoscendo nel malaugurato pro- 

CAMERA DE’ SENATORI... to. qualohe:-cosa che non istava bene, finì per 

mi I dire che il commissario era risponsabile , che i mi- 





| nistri colleghi lo erano , e che se il Senato aveva 
} materia di accusare, la risponsabiliti era lì per rispon- 
| dere. Fece ripetuti elogi all'esercito, elogi che ripetè 


evito Gi ni 0 | con più sonora e franca loquela il sig. Teccliio mi- 
Butta. tl senatore Giovanetti con una sere di suin- | nisiro de’ lavori pubblici , mostrandolo appetto del- 


genti e categoriche interpellanze fu quello che gli menò | l'austriaco più coraggioso, più forte, più disciplinato. 
i più aspri colpi. Tutta l’eloquenza dei ministri Ca- j Venne alla riscossa il senatore Plezza, ma fu nella 


Dura ed ostinata lotta fu quella che il Ministero de- | 
mocratico sosienne per due giorni al Senato , e tutto | 


di frasi pompose e reboanti per respingere le accuse avuto altro avvocato, povero lui! Il Senato stanco di 
portate contro il proclama dell’imprudente commissa- | tanto interpellare, di tanto rispondere, di tanto pro- 
rio. Nel primo giorno la cosa pigliava poco buona piega | testare, pose fine al biduo dibattimento, adottando un 
pel Ministero : si soprassedè alla domane per dar campo | ordine del giorno motivato dal senatore Cibrario, il 
a maggiori schiarimenti. Gli schiarimenti infatti fu- } quale ritenute le spiegazioni date dai ministri intorno 
rono portati in principio di seduta dal ministro Sineo, i al vero significato da attribuirsi al proclama Buffa, 
il quale assicurava la Camera che la quiete regnava ; ritenute le esplicite ed unanimi lodi date da, tutti i 


‘in Genova, che le truppe non partivano, o sia che al- } ministri all'esercito, nonchè la franca adesione della 


cune partivano, ma rimanendo cinquemila uomini. ; grande maggioranza del popolo genovese al contegno 
Tacque però che il popolo stesso sì oppose a questa ; di esso durante la sua stanza in Genova, venne adoi- 
partenza. Nondimeno il senatore Giovanetti non si { tato alla quasi unanimità dal Senato. 

lenne per soddisfatto ,, e riepilogando in un energico Tin qui.molti tenevano il Senato un corpo imbelle, 
discorso le cose dette nella tornata precedente, ri- i quasi inutile, che altro non sapesse se non registrare 
chiese nuove e più categoriche spiegazioni dal Mini- | le deliberazioni dei deputati. Oggi mostrò che quando 
stero, le quali versarono e intorno alla natura della altri, sotto qualunque nome o colore, s'argomenta di 
Costituente, ed alla politica che intende seguire. Circa ! far cosa che possa interpretarsi per ingiuriosa ad una 
alla Costituente il ministro Sineo finì per dire che ella j parte qualunque della nazione, sa fare di quelle no- 
« era una specie di lega per mettere insieme le forze dei bili e gagliarde opposizioni che fanno tremare i mi- 
varii Stati contro il comune nemico,» cosa, come ognun i nistri sul loro seggio. Il che avveniva in questi due 
vede, non pure professata , ma tentata dal Ministero f memorandi giorni, in cui il solo timore che una gio- 
antecedente. Circa alla politica , non la vollé dire di- | vanile imprudenza potesse destare le naturali suscetti- 
versa da quella dei predecessori nella sostanza, ma | Vità dell'esercito, commoveva que’ vecchi petti, non 
sibbene nei mezzi, cioè negli uomini. Ed a quest’uopo i PET agitazione di un facile sdegno, ma pel pericolo 
parlò della sancita Costituente colle provincie unite, i che la patria e le sue libertà correrebbero , ove questo 
alla quale, secondo il suo avviso , gli Aintichi ministri È i palladio sacro della nostra indipendenza venisse in 
non erano guari amici, come non lo erano alla progettata i qualunque modo scosso o'da indegni sospetti, 0 da 
Confederazione. Le quali due asserzioni, con venia del j puerili ed imprudenti misure. 

sig. ministro Sineo; sono compiutamente false. Nes-j Passava quindi il Senato a votare la legge sull’au- 
suno de’ ministri precedenti in niuna occasione disse o $ mento del corpo de' bersaglieri già discussa, che usciva 
fece mai cosa che potesse avere anche una lontana in- | APprovata da 27 suffragi contro 40. 

terpretazione che fosse loro contraria. Anzi, come di- i 
cemmo, tentò con ogni suo mezzo la seconda, la Con- | 
federazione: quanto alla prima, non occorreva che ; 


scena E 
























seneca 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella seduta di quest'oggi i banchi della sinistra 


mento. Sicchè si dura fatica a comprendere come il | trovaronsi quasi vuoti; trattavasi però di una legge 


sig. Sineo, il quale non ignora queste cose , abbia | importantissima, e vitale per il nuovo Ministero, come 
potuto con sicura fronte mettérle in dubbio, così per | quella che tendeva ad autorizzare la percezione delle 
giuoco, affine di far vedere una diversità tra le due imposte per i due futuri mesi di gennaio e febbraio, 
politiche, che altrimenti non gli era facile dimostrare. | onde supplire all’impossibilità in cui trovasi la Camera 
Di molta imperizia fece prova il sig. ministro degl’in- | per difetto di tempo, di esaminare e votare il bilancio 
perle spese dell’anno 1849. Senza questo voto è impos- 
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SUGLI ULTIMI AVVENIMENTI DELLA CAMPAGNA 
DI LOMBARDIA. 


Segue la narrazione. 
(V. Risorgimento Num. 257.) 


L’abbattimento e la stanchezza in cui abbiamo lasciato 
le nostre\truppe alla sera del 25 luglio in Villafranca era- 
no tali che non si pensò nemmeno a mettere il villaggio | 
in istato di difesa; appena qualche uffiziale di Stato 
maggiore e qualche aiutante di campo che nello scorag- | 
Gera generale aveva pur conservato una certa ener- | 
gia, riescì di far sortire alcuni battaglioni fra quelli che 
erano stati inattivi tutto il giorno e a disporl d'avampo- 
sto sulle strade principali. Se il maresciallo avesse potuto 
prevedere ia nostra critica, e disperata situazione, e aves- | 
se osato di arrischiare nella notte un distaccamento di 
truppe fresche con qualche reggimento di cavalleria, a- 
vrebbe sicuramente cagionato nei nostri soldati uno scom- 
‘piglio generale e incusso un terrore, uno spavento altret- 
tanto difficile a descriversi quanto a superarsi. Ma la lotta 
era stata troppo viva ed accanita nel giorno, e nelle trup- 
pe austriache non meno che in noi lo sfinimento era estre- 
mo; d'altronde altri disegni nutriva il maresciallo come 
vedremo dalle operazioni successive, e se egli voleva ten- | 
tare ancora un’estremo sforzo sull’esercito Piemontese 
per deciderlo alla ritirata, era deciso di farlo sulla riva { 
destra del Mincio portandosi arditamente per Volta e Ca- è 
sliglione a minacciare le sue comunicazioni colla Lom- 
bardia 6 coi Ducati. Nella notte impertanto dal 25 al 26 f prodotte dalle barricate del villaggio che non si ebbe tem- 
non vi fu un solo allarme in Villafranca, ed il re unita- È po di distruggere, cagionarono un ritardo considere evole, 
mente al generale Bava ebbero agio e tempo di pensare f talchè alle ore 6 del mattino le reiroguardie di queste co- 


seriamente alla ritirata, che diventerà di più in più neces- fl lonne, non erano per anco uscite da Viliafranca, 


x 


{ saria, e prendere tutte le disposizioni in conseguenza. 
i Duestrade assai spaziose e piane conducono da Villa- 
franca a Goito; quella settentrionale per Quaderni era la 
più breve, ma ad un tempo la più compromessa perchè 
{ minacciata dì fianco dall’intiero esercito Austriaco vinci- 
tore, il giorno prima a Valleggio ed a Custoza; quella me- 
ridionale per Roverbella e Marmirolo era esposta alle sor- 
tite di Mantova per la riva sinistra del Mincio, ma coi 
distaccamenti di fanteria e d'artiglieria lasciati fin dal 25 
in questi villaggi si era a priori prevenuto ogni inconve- 
niente in modoché la strada era bastantemente sicura, 

Seguendo l'ordine inverso di battaglia prescritto nelle 
marcie in ritirata, la 4.* divisione composta della brigala 
Piemonte, e del 13.mo reggimento e che sotto gli ordi- 
ni del Duca di Genova formava l'ala sinistra di questo 
corpo d’esercito diventò ala destra, ed alla medesima si 
assegnò la strada settentrionale. Su quella meridionale 
dovevano essere diretti im massima parte dei carri, e Ì 
bagagli, e quindi l’ala destra formata dalle brigate Aosta, 
Guardie e Cuneo, e successivamente i varii reggimenti di 
{ cavalleria ; il quartier generale principale, e quello del 
general Bava, dovevano seguire questa colonna. 

L'ordine che regolava le surriferite disposizioni usciva | 
verso la mezzanotte e prescriveva che le megesime fosse- 
ro tosto mandate ad esecuzione, onde celare la ritirata al 
nemico, e aver tempo di raggiungere (Goito senza essere 
troppo inquietati ; ma la quantità immensa delle vetture 
che convenne prima incamminare, le difficoltà del transito 


dorna e Sinco fu attelata col solito magnifico corredo ; difesa così infelice, che se il Ministero non avesse pensando che qui non trattavasi di Ministero, 
















restituiti. Delaire e Lejolivet, 


LonpRA » P. Rolandi. 


sibile secondo lo Statuto di percevere il minimo tri- 
ito o dazio al primo gennaio, e la legge dovea perciò 
Vilarsi prima del finire dell’anno. 

Ma a questora l’ex-opposizione ha ben altro per il 
capo : i suoi amici sono ministri, ed il tempo è meglio 
speso\attorno a questi che non nelle gravissime ed ur- 
genti necessità dello Stato. Se gli. antichi ministri fos- | 
sero aficora stati al governo della cosa pubblica , oh ; 
allora l'affare sarebbe diverso, e non una seduta , IR va debitrice pur troppo di parecchi fra i mezzi su cu» 
chi sa quante non avrebbero bastato a scandagliarne ; si appoggiarono i suoi trionfi. Quando noi abbiam! 
tutti gli articoli e le parole. ! detto che i principii democratici del Ministero non 
sarebbero riusciti di piena soddisfazione a que’ partiti 
sui quali esso ha tanto affettato voler contare, abbiamo 
ma del paese, unanimi e senza appicchi votarono } espressamente, fra i giornali che cilavamo, taciuto del 
in meno d’un’ora questa legge , ed assicurarono così | Messaggiere , aspettando il giudizio dell’uomo che 

aveva tanto appoggiato, ne’ loro sforzi parlamentari, 

i candidati del portafoglio. Quest'uomo si pronunzia 

alla fine: memore delle antiche simpatie, e caldo di 

| nuove speranze, è come confuso, è sorpreso a mirare 

la enorme differenza che passa ira gli uomini ch'ei co- — 

nosceva come rappresentanti di tuite le idee demoora- 
che i tiche, come i più. fermi accusatori del Ministero Pi 

| 


dal senso comune, dalla coscienza dei doveri di citta- 
dino e dei bisogni urgenti della causa italiana. 


aeiorricio acornscenazz scono BI 





Un notevole articolo del Messaggiere Torinese è 
venuto a ribadire le osservazioni da noi fatte sul pro- 
i gramma de’ nuovi ministri. Quella voce non è certo 
sospetta, perchè parte da un uomo "alla parola del 
| quale l’Opposizione, che è oggi divenuta Governo 


esco ein SIA 


serra 


Ma rimanevano quasi soli gli antichi ministeriali , e ; 


eva» 


la legittima riscossione delle imposte. 


La lettura delle petizioni dava luogo in principio 
della seduta ai soliti richiami per dichiarazioni d’ur- 
genza. Noi non vogliamo entrare nel maggiore o mi- 
nor diritto di alcune petizioni a questa raccomanda- 
zione : osserviamo però che bisognerà, se si va avanti 
a questo modo, fare ancora una terza categoria , 
potrà chiamarsi quella delle petizioni urgentissime, 
poichè tante già sono le urgenti, che illusoria diventa 
dt nota. 

, se eravi petizione che richiedesse di essere 
to in discussione per urgenza, certo era quella 
appoggiata calorosamente dal generale La Marmora, e 
diretta ad assicurare ‘all’esercito i diritti elettorali per 
la nomina dei deputati al Parlamento. Erano già state 
dichiarate d’urgenza tutte le petizioni relative alla 
guerra, all’esercito, ma con voto unanime venne ac- 
colta quest’ultima , e pregato il deputato La Marmora 
a formularla.i in-un.progetto.di.legge;.ed.il.conte-Sclo- 
pis, non che il signor Lorenzo Valerio sì fecero in que- 
st'occasione interpreti di quei sentimenti, coì quali 
l'Assemblea accoglierà mai sempre quanto riguarda i 
primi e più generosi difensori della patria e dell’ indi- 
pendenza italiana. 

Qualsiasi lo zelo di alcuni deputati per il regolare 
andamento delle sedutelo abbiamo già iu più volte: 
ma'questo non bastava ancora, e per dar sfogo all’ur. 
genza delle petizioni , proponeva il signor Reta che in 
‘due giorni della settimana la Camera si radunasse di 
sera alle otto. Sarebbevi però un altro mezzo di prov- 
vedere al disimpegno di ogni affare , e basterebbero le 
tornate ordinarie. Quale sia questo mezzo, lo dica il 
pubblico, che al finire di certe sedute è forzato a do- 
mandarsi se la parola sia data per imbrogliare , allun- 
gare le questioni; o piuttosto per scioglierle e porle 
nella vera loro luce: se il tempo preziosissimo di 
un’ Assemblea nazionale debba impiegarsi nel far 
pompa di una vaporosa eloquenza, e non piuttosto 
nella severa e semplice espressione di un voto dettato 


nelli, e gli uomini del. nuovo programma, ricchi di 
splendide parole, ma privi di intendimenti animost, 
cauti nell’evitare una schietta enunciazione di fatti e 
di cose, ma larghi di generali promesse e di stupende 
dottrine. 

Fin qua Lopinione del Messaggiere non darebbe 
alcun peso alla nostra. La democrazia del Brofferio 
allude a un sistema politico che, come dottrina non 
ci spaventa, ma gome quistione di politica pratica e 
italiana, noi l’abbiam sempre creduta arrischiata. € 
dannosa. Il punto su cui le sue osservazioni. ci giun- 


tico e il nuovo programma; e da questo lato Brofferio | 
ci ha dato pienamente ragione. La mediazione e la 
guerra furono costantemente il soggetto su cui sì 
esercitò la rettorica della passata Opposizione; la me- 
diazione e la guerra furono i due capi di accusa che 
perdeltero il Ministero Pinelli ; la mediazione e la 
guerra si riproducono nel programma Gioberti, colla 
stessa incertezza con cui il Ministero Pinelli fu costretto 
a presentarle e condurle. 

E questa doglianza è fatta a malincuore dal JLes- 
saggiere, ed è preceduta e seguita da tali riserve di de- 
ferenza, che -parrebbero dire ai ministri : perchè do- 
lervi di me? come mai potrei sostenervi, se la vostra 
condotta me ne toglie ogni escogitabile mezzo? 

Brofferio finisce con consolarsi, come già aveva 
fatto l'Opinione, colla speranza che i fatti de’ nuovi 
ministri saranno superiori alle loro promesse; 0 in altri 
termini collo sperare che essì ‘abbiano pure un doppio 
programma, che sarebbe una vergogna Pinelliana! 

Qui, come i lettori sì accorgeranno , cominciamo 





si aveva più notizia nè di lui, nè delle sue truppe; regna. 
va perciò la massima incertezza ed inquietudine. 

La Brigata Regina di ritorno da Governolo, ed alcuni 
battaglioni provvisori formavano da due giorni la sola di- 
fesa di quel passo importantissimo, unico che ci rima. 
nesse sulla riviera del Mincio; nel mattino però di questo 
giorno 26, verso le ore 7, giungeavi il generale De-Son- 


Le disposizioni di marcia sulle due sirade furono quali 
sì prescrivono in una ritirata; su quella settentrionale 
però, malgrado le assennate osservazioni del generale 
Bès, sitrascurò una delle precauzioni più essenziali che poco 
mancò di essere funesta a tutta la colonna: il fianco destro 
della strada era oltremodo minacciato, dunque indispen- 
sabile , che il terreno su questo fianco fosse perlustrato a 





grandi distanze da pattuglie e distaccamenti di cavalleria, | naz con tutto il-corpo di sinistra, di ritorno da Volta. In 
sia per contenere le scorrerie di poco momento, sia per | qual modo e per quali ragioni il generale De-Sonnaz ab. 
e | bia abbandonata la fortissima collina di Volta, chiave di 


resistere ad un primo impeto della cavalleria nemica, 
dar tempo alla colonna di prendere sulla strada e nei 
campi circostanti, le disposizioni difensive prescritte in 
tali circostanze ; la brigata Piemonte fu invece lasciata 
senza cavalleria, e quando un reggimento di Ulani sì pre- 
sentò d'improvviso per assalirla, uno scompiglio cominciò 
a manifestarsi nelle parti più minacciate, e poteva farsi 
generale senza l'estrema energia dei capi, i quali riesci- 
: rono a dominare momentaneamente il terrore, e ad op- 
porre una resistenza che in breve mise in fuga la cavalle- 
ria, e salvò l’intiera colonna. In questo scompiglio però 
più. di 100 dei nostri soldati che si erano sbandati nelle 
prossime cascine per trovarvi qualche ristoro, rimasero 
prigionieri, ed una sezione d'artiglieria co’ suoi cassoni 
intimorita dalla vicinanza degli Ulani, abbandonò il suo 
posto, e fuggendo precipitosamente sulla strada, risch'ò di 
far molte viitime, e sparse ovunque un'allarme spaventoso. 
Sulla strada principale per Roverbella la ritirata si fece 
tranquillamente, e senza il minimo disturbo. 


| 
i 
i 
i 
i A Goito, sulle ore 10 della sera precedente in cui era 


tutto le alture che costeggiano la riva destra del Mincio 
non altrimenti di quanto è Valleggio sulla piva sinistra, 
mentre egli stesso aveva scelto una tale posizione come 
rifugio sicuro alle stanche e sfinite sue intivpal dopo la 
sconfitta ricevuta nel 24 a Mozzambano e Salionze, e tanto 
l'aveva studiata e fattala studiare dai suoi ufliziali di stato 
maggiore nei di 25 onde prolungarne con buone disposi 
zioni la difesa, in qual modo, ripetiamo,'abbia avuto luogo 
l'abbandono di Volta, ecco quanto formava fin qui un, 
triste: mistero altrettanto deplorabile per l'oscurità che 
tasciava sulla condotta del generale De-Sonnaz nella riso- 
luzione più importante che “egli prese in tulta la campa- 
gna, quanto inconcepibile per la massima parte degli uf- 
fiziali del Regio Esercito. 

Noi, persuasi degli alti talenti militari di questo g gene 
rale, avremmo accolta senza la menoma difficoltà l'asser-. 
zione di alcuni cheattribuivano questa sua risoltizione.ad 
un ordine scritto in lapis trasmessogli in Volta da un ca- 
pitano di Stato maggiore verso le ore 8 del 25; ma nel 
timore di avanzare qualche inesattezza, abbiamo prefe- 
rito di sospendere momentaneamente la nostra narra- 
zione, ed attendere sia dalla relazione del generale Bava 





arrivato il corriere che portava la notizia del cattivo esito 
della battaglia di Custoza , le numerose scorrerie dei ne- 
mico avevano tagliata ogni comunicazione col Re, e non 


gono.grandemente opportune, è..il confronto viracttani ct 
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a differire dal Messaggiere. In vece di desiderare che 
i fatti non corrispondano alle parole, noi vogliamo che 
i ministri adempiano precisamente ai termini del loro 
programma. Ma messa da canto questa discrepanza 
tra il suo ed il nostro sistema, l'uniformità de’ due pro- 

grammi è verità dimostrata. 

Su di un altro punto, che è oramai divenuto un sog- 

geito della più grave importanza, noi non siamo di 
accordo col Messaggiere, ed è quello del senso da 
dare alla Costitaente italiana. Ne siamo sorpresi. E 
impossibile conciliare l’idea di Montanelli col principio 
della Federazione, di cui il Messaggiere fu sempre il 
più saldo ed il più antico propugnatore. Ma questa è 
"discussione alla quale ritorneremo in modo più espli- 

cito e-ragionato di quanto non si potrebbe in un bre- | 

vissimo articolo. 

Lea 

Alla direzione del Risorgimento. o 

La medesimezza dei principii che mi lega al suo pregia- | 
tissimo giornale, mi spinge a comunicargli l' impressio- 
nee le riflessioni suscitate in alcuni paesi che io ebbi per 
caso a visitare, dal. programma ministeriale letto dal si- 


È 
gnor Vincenzo Giozerti nella seduia del 16 corrente alla | 


Camera de’ deputati. lo le riferirò come da me raccolie. 
Se le espressioni mancano, di quell'indoraiura che facilita 
il trangugiamento di pillole amare , ed hanno anzi alcun 
che di ruvido e di scaltro, lo ascriva allo stupore, direi 
allo sbalordimento destati dalla inaspettata e sorprenden- 
te gherminella che ne suggeriva i concetti. 

Ognuno esclama : « convien dire che questi siano tem- | 

pi in tutto veramente strani e porientosi, giacché alla | 

rapida successione degli evenimenti, alla repentina tra- 
sformazione degli Stati, si aggiunge la subitanea ua-:| 
sformazione d’ individui, i quali dopo essere stati a. | 
lungo riputati eminenti per incolumità, sapere e pa- | 
triotismo, dopo essersi sporti al mondo come modelli | 

di civica abnegazione, col più stoico coraggio rigettano 

un onorevole è giorioso passato, rovesciando l' abito, e 

prendendo a illudere il pubblico che fidava nella soli. | 

dità de’ loro principii, nella sincerità delle loro parole! » 

Tosto che fu conosciuta la formazione del ministERO 
DEMOCRATICO , a capo di cui siede chi, essendo deputato 
oppositore, mostrava di aver scambiato ìl zucchetto col- | 
l'elmo, il collare colle spalline, tutti pensavano che, inal- i 
berando fieramente la bandiera sotto la quale scalava il 
potere, avrebbe dichiarato rinunciare a quella tanto vitu- | 
perata politica di aspettativa, che nelle persone dei pas: { 
sati ministri faceva lo scorno del paese, e il ludibrio d'I- 
talia! Tutti credevano, che rompendo in visiera a Fran- 
cia ed Inghilterra per la loro mal’ accorta mediazione 
tante volte rinfacciata allo scaduto Ministero , Dio sa con | 
quanta buona fede il nostro esercito avrebbe ricevuto l'or- 
dine di passare fra tre giorni il Ticino! Ma vedete qual 
commedia si rappresentava al cospetto d’Italia! Vedete al 
secondo atto qual valore avessero gli ordigni del primo! 
Vedete cader le maschere dei Bruti e dei Catoni e ‘sco- 
prirsi i lineamenti della più volgare ambizione! 

Quella Francia, quell’ Inghilterra, inerti potenze me. 
diatrici, che :colle rampogne, l’ opposizione voleva si 
inimicassero al Piemonte, GioseRTI ministro riconosce 
che dalla loro egregia disposizione a nostro riguardo non 
è rimasto che la mediazione non abbia sortito l’inien- 
to... 

Tolga Iddio però, che noi ci lagniamo dell’ istantaneo 
cambiamento prodotto nello spirito dei tremendi Aristar- | 
chi da quei pochi gradini che gl’innalzarono a ministri ! 
Anzi per l'amor vero che nutriamo pel paese nostro , noi 
siam felici al vedere che Ja temerità volga a prudenza e 
che gli uomini nuovi del potere abbiano l’ eroica virtù 
di scornare il proprio carattere anzi che arrischiare la | 
rovina della patria. i 

Nulla diremo della confederazione essendo questo un | 
progetto elaberato dal precedente Ministero \ed alla cui 
riuscita non mancava che il corredo di patti non disdice- 
voli al decoro nostro. Speriamo che le condizioni diverse 
in cui trovansi Toscana e Roma permetteranno di accor- 
dare l'autonomia di ogni singolo Stato, colla. sicurezza e 
colle convenienze de’varii confederati. L'amore «che il 


da lungo tempo promessa, sia da qualche scritto del ge- 
nerale istesso che ne era incolpato, un qualche sehiari- 
mento su di un falto altrettanto importante quanto deci- 
sivo per la nostra campagna. 

Ora dal silenzio del generale Bava, che può considerarsi 
come una giustificazione di De-Sonnaz, e dallo scritto re- 
centemente pubblicato da quest'ultimo (V. Risorgimento 
N. 296), non si può più ammettere alcun dubbio ; il gra- 
vissimo errore di cui parliamo, cioè la ritirata del corpo 
di sinistra da Volta fu opera del Comando generale, e noi 
non possiamo assegnargli altra stusa, se non l'agitazione 
che lo dettava sotto Valeggio al Re, e la fatalità avversa, | 
che ci perseguì costantemente nella campagna, ma sopra i 
tutto negli ultimi avvenimenti d’essa. Troviamo però poco : 
conseguente, decorosa e giusta la condotta del'Re e del | 
generale Bava, quando raggiungendo Goito verso le 2 po- | 
meridiane del 26, dopo la ritirata sopra deseritta, mossero i 
al generale De-Sonnaz parole severe di rimprovero sulla 
sua presenza in tal sito. Îl generale De-Sonnaz rispose con | 
calma, che tale risoluzione non era opera sua, ma effetto i 
di un ordine ricevuto, e di cui mostrò al Re l'originale ; 
che però le sue truppe, perfettamente rinvigorite da due ! 
giornì di riposo, sì trovavano in misura di presentarsi | 
nuovamente al nemico e riguadagnare la posizione abban- i 
donata, quando non fosse dessa totalmente occupata o da i 
poche forze difesa. ll Re applaudi a quest’ardita risoluzio- î 
ne, e per testimoniare la sua soddisfazione a {utto il corpo È 
di sinistra per i belli fatti d'armi del 22 e:25 sui colli di i 
Rivoli, Pastrengo, S. Giustina e Sona, e nello stesso tempo È 
per animare quelle elette truppe ad uno sforzo disperato ì 
ed estremo, volle, malgrado la stanchezza che l'opprime- | 
va, passarle una diligente ed accurata rivista. Quest'ope- ì 


i Greppi! 


i in tutti quegli atti i quali concordando. colle loro parole 


i nuti da numerosissimi cittadini in varie località da’ me 
i percorse in questi ultimi giorni. Io son persuaso che nel- 
i l'intero Stato si manifesterà a questo riguardo tale una- 


} ambizione. \ 


i nom già coi generosi. Pertanto ho ordinato chele truppe 


Ministero democratico :fa professione di nutrire perla 
Monarchia Costituzionale ci fa sperare che sotto la sua 


| 


nazionale se voglia 0 possa presidiarli. Ora questo è una 
2.a umiliazione geftata sull'esercito ; poichè questo non 


AAFITNERTE ccp pratica ; ia nazionale, siccome 
tutela, il popolo ed ij principato non andrenno mai dis- | deve sottostare per nulla alla guardia nazionale, sicc 


giunti. 
P . . . SI . sb 
Quanto al monopolio che il Ministero democratico pa- 


$ 


la guardia nazionale non è per nulla soggetta all'esercito. 
Sono queste dus forze militari dei paro autonome, e fra 


re voglia attribuirci di tutti quegli atti che tendono agli | sè concordi; il sottoporre l'una all'altra le farebbe reci- 
o] procamenteodiose e nemiche. E questa la concordia pro- 


ammiglioramenti sociali, osserveremo che prima del suo 
felice avvenimento esistevano nel nostro paese, asili in- 
fantili, case di lavoro, ricoveri di mendicità, scuole ele- 
meniari, scuole di adulti, scuole secondarie, scuole supe- 
riori, convilti nazionali con scuole speciali, corsi per tutie 
le scienze, accademie di pittura, scultura ed architettura, 
scuole di musica, ecc. ecc., lutie cose se non c'ingannia- 
mo, stabilite a profitto di quelle classi infelici, di quella 
plebe ch' esso si vanta di voler proteggere, e d'innalzare 
alla dignità di popolo; come se il nostro Piemonte fosse 
tuttora immerso nella più profonda barbarie! |. 

Ci facciamo pur lecito di rimarcare che grazie all’inte- 
grità de’nostri magistrati ognuno ottiene fra noi impar- 
ziale giustizia, e che i cittadini tutti vanno soggetti ed 
ubbidiscono ad una legge comune, se non si. ecgettuano 
alcuni democrati che a scorno del paese osarono oltrag- 
giarne impunemente la maestà. ; 

Del resto saremo curiosi di vedere in qual modo si va- 
glia dare ai municipii più larga emancipazione senza sfa- 
sciare l’unità nella direzione delle faccende di tutto Jo 
Stato, e come s'intenda provvedere a più democratico 
organamento della guardia nazionale, quando. non;si vo. 
glia prendera modello quello arci-democratico di Milano, 
il. quale produsse. le graziosissime scene del palazzo 


Ad ogni modo, siccome noi ci dichiarammo sempre 
avversi ai fatti nocivi anzi che ai vocaboli ed alle persone, 
fispondendo all'invito dei ministri democratici li:accer- 
tiamo che, annunziando essi formalmente la volontà di 
proseguire la politica da noi tenuta buona, e cne prima 
come. deputati combattevano (tutti possono vedere con 
quale scopo, ) noi li seconderemo con ogni nostra possa 


ci dimostreranno ch’essi formano veramente un Ministero 
di un solo programma. Ecco in compendio i discorsi te- 


nimità di opinione da scoraggiare chiunque per caso in 
avvenire usar volesse simili mezzi per soddisfar la propria 


Mi creda qual mi protesto colla più distinta stima. 
Dev.mo Servitore 
Pinerolo, 19 dicembre 1848. 
(Un Abbuonato al Risorgimento.) 


Pregati inseriamo il seguente articolo. 
e Nella Gazzetta di ieri (21 dicembre) il Ministero pub- 
« blica che una delicatezza soverchia, ove non'sì trattasse 
edi tanta gelosa prerogativa, quale si è l'onor militare, 
« eccita odiosi comenti sul proclama del regio commis. 
sario in Genova.... Vuolsi insinuare alle nostra ‘brave 
truppe, che il Governo non apprezzi altamente (la di- 
gnità dell’esercito. — Il Ministero protesta altamente 
contro le accennate insinuazioni. « 
Se una protesta potesse distruggere i fatti, ottima per 
ogni verso sarebbe la protesta del Ministero; ma quando 
} fatti testimoniano in contrario, non vale. 
Ji ministro Buffa insultò l’esercito in Genova, quando 
proclamò che la forza (dell'esercito) vale cogli imbelli, 


parlano dalla città... Fra due giorni spero farle partire. 

O il ministro Baffa oltrepassò il suo mandato, o no. Se 
nol trascorse, l’insulto è fatto per parte di tutto il gabi- 
netto: e se olirepassò, desso compromise i ministri, poiché 
questi sono solidari dell'operato de'loro commissarii. — 
Hanno però gli altri ministri un modo di purgarsi da que- 
sta taccia. Smettano dal Minsitero l'avv. Domenico Buffa: 
se nol fanno si assumono la risponsabilità del proclama 


i di Genova, e allorasono tutti che hanno insultatol’esercito, 


Ma il ministro Buffa non ha solo insultato l'esercito con 
queste parole: desso lo sottopose arbitrariamente al-bene- 
placito della guardia nazionale di Genova, dicendo che 
quanto ai forti della città, sarà interrogata la guardia 


TTI TINTI TAR 


razione durò più d'un’ora, e contribuì fatalmente a ritar- ! 


dare l'attacco della posizione, che forse sarebbe caduta 
nelle nostre mani con pochi sforzi, perchè non ancora 


| occupata in forze dall'avversario; dopo la medesima e 


dopo un buon rancio fatte alle truppe, cioè verso fe 4 po- 
meridiane, l’intera divisione di Savoia, Savona e Parmen- 
si, sotto gli ordini dei gen. De-Sonnaz e Broglia, uscirono 


j da Goito e s'incamminarono verso Volta su due colonne, 
i una per la grande strada e l’altra sopra una piccola via at-. | 
| traverso i campi e costeggiante la riva destra del Mincio; | 


“ 


| 


4 


i le piazze grande e piccola dove eravi la truppa schierata, 


Î 
| 
È 
$ 


i alle ore 5 1|2 circa cominciava l'attacco con un fuoco vi. | 


vissimo d'ambe le parti, perchè il generale Radetzky, dopo 


i un breve riposo accordato alle sue truppe nella notte del |.se per buona ventura non sono gravi, non isfuggiranno 


, | certo all'ira di questi barbari, perchè coloro non la per- 


25 al 26 sui colli di Valeggio, Custoza e Sommacampagna 


s'era gettato coll’intiero esercito sulla riva destra e veniva 
di occupare con -numerosissima forza l’altura di Volta. 


Vedremo in un prossimo articolo l'abilità spiegata dai | 
i generali in quest'ultimo tremendo e sanguinoso combatti» 


mento, l'eroismo mostrato dai soldati, i successi straordi- 
nari che coronarono i primi loro attacchi, e da ultimo 


Ul 


mostrare una volta, di più il valore incomparabile del | chiuse le palle ferirono le imposte ed i muri , e alcuni di 
soldato piemontese, gli sforzi di cui è capace nelle critiche | esse caddero a terra 3 i 
circostanze, e la speranza che su d’essi può ancora fondare | i 


la patria per il suo glorioso avvenire 


clamata dal paciere Buffa? 

Un esercito che versa il suo sangue per l'indipendenza, 
è nazionale ed onorato: non un apparato per opprimere 
i popoli. E quando, fosse tale, io non veggo che sia più 
liberale di mandarli di Genova in altro cemune, sia desso: 
piccolo 0 grande: poichè in tutto lo Stato sono i cittadini 
onesti e generosi. Se il ministro non vuole patire l'appa- 
rato di forza a contatto di un popolo generoso lo cacci 
d'ogni abitato, e spedisca l’esercito a serenare. continuo 
nei campi. 

Ma qui non è tutto. Il ministro Buffa infranse lo Sta- 
tuto, poichè a sapere il beneplacito della guardia nazio- 
nale è d'uopo convocarla, ed erigerla in corpo delibe- 


x 


iù 


esercito di 40 mila uomini, il} 

tutto compreso, che di 15. mila 

guarnigione di Malghera, ed inv 

glieri e i bersaglieri civici. |. © 
Continuano le infamie austriache ‘1 

contarle tutte si riempirebbero di mol 
Riapro la lettera per raccontarvi un; 

1 tedeschi questa notte sperano; che dico. 

certi di essere a Venezia. Us 
Credo un mese fa il nostro Comitat 

avviso dal,.... che una bellissima signora 

di un tedesco sarebbe venuta a Venezi 

per corrompere con le grazie della persona s 

‘con grandi promesse i principali ufficiali, ‘i 

Governo : bisogna aver Venezia ad ogai costo; 

«mente bisogna tener i forti. Radetzky non d 

tutta la notte, perchè non ha Venezia. 

aveva lettere di raccomandazione per un ufficia 

tato d'ogni cosa il Comitato di vigilanza, fece 

‘ogni passo di lei; l'ufficiale che ella doveva ved 


rante; e questo è opposto allo Statuto costituzionale. . Sempre o ai forti o ammalato (6. 


L'avv. Buffa è dunque un ministro inconstituzionale.. 
Il ministro Buffa sanzionò nel suo proclama il principio. 
di sommossa, approvando ‘gli ultimi tumulti della città 
generosa che non. poteva. rassegnarsi alla pblilica. del 
passato Ministero, Il: che equivale.a, dire, che.se.all’attuale. 
Ministero sottentrasse nuovamente, ii passato Gabinetto, 
i tumulti generosi dovrebbonsi rinnoyare. 
A che abbiamo dunque un Parlamento ? 
\ Eucenio BALBIANO, 


NOTIZIE DIVERSE. 


erssg visivi 


ATALTAOI i 


Leggiamo nel giornale MinisrerIiaLe. La Concordia 
quanto segue: 

Vuolsi che il Ministero abbia seco chiamato a primo 
uffiziale degli esteri il professore Negri; che un illustre, 
patrizio milanese sia stato spedito come inviato straordi- 
nario presso Luigi Napoleone a tutelare la causa italiana, 
vuolsi anche che un membro della Camera dei deputati 
ed un vescovo siano siati spediti a tentare vie di concilia- 
zione presso il Pontefice. Affermasi anche che inviati siano 
stati spediti a Francoforte ‘ed altrove, dove maggiormente 
importa che l’azione politica italiana abbia interpreti si- 
curi. Vorrà il Ministero lasciare. a Londra il ‘fratello del 
Ministro Reyel? In Svizzera il Conte Rignon? Altrove al 
tri di simil conio? ) 

Gli studenti dell’Università ottennero dal ministro Ca. 
dorna l'assenso di radunarsi in una sala dell'Ateneo dn 
Circolo politico. Noi plaudiamo al ministro che dimo- 
strava confidenza alla generosa gioventù subalpina, la 
quale troverà così modo di prepararsi agli studì politici 
senza interrompere gli studi scientifici a cui debbono 
consacrarsi con tutto l'animo, se vogliono realmente gio- 
vare alla patria ed a se stessi. Noi speriamo che essi ver- 
ranno presto ordinati in battaglione universitario alla 
foggia delle università toscane e dei, licei napoleonici. Le 
armi sono ora la suprema necessità dell’Italia, e. nelle 
prossime lotte la patria troverà nel battaglione universi: 
tario un semenzaio di valorosi ed abili uffiziali. 


Nizza, 18 dicembre. — Il battello a vapore. l'Achille, 
appartenente ad una compagnia di commercio, Sarda, e 
che trovasi attualmente nel nostro porto, fu venduto al. 
Governo della Repubblica di Venezia. Questa naye partirà 
tantosto per la sua destinazione. (Echo des Alpes.) | 

Cremona (19).—feri da noi si è solennizzato con un Te- 
deum in musica, e con una parata militare l'assunzione 
al trono imperiale di Francesco Giuseppe I. Per mani- 
festarvi se il nostro popolo è sempre. quel medesimo, vi 
dirò che alla funzione alcuno de’cittadini non intervenne, i 
tranne gli impiegati, i quali ora ben conoscono’ quanto 
sappia di sale il pane che scroccano da questo Governo, 
perehé dal Governo sono spregiati, e da noi sono tenuti 
in ignominia. Si 

Né solamente col non concorrere alla funzione appa- 
lesarono i cittadini l’abborrimento lero agli austriaci, ma. 
fecero di più. Tutte Je porte e le botteghe che guardano 


erano socchiuse: le finestre poî erano chiuse ermetica. ‘ 
mente di guisa che quelle piazze che erano così piacevoli 
a vedersi il giorno del Corpus Domini, in quel di erano 

deserte, e nient'altro di sé porgevano che un miserando | 
spettacolo degno affatto dell’aborrito ospite che ci è forza. 
albergare. J'er questo sfregio che la truppa credette farsi | 
essa non si potè contenere. La sera mandò per le. vie | 
della città la banda militare ,, precedevanla gli ufliciali | 


‘colla spada sguainata gridando evviva; il popolo fischiava; ‘ 
O 


È 
Ì 


| gli ufficiali incominciarono a menar le mani, ei nostri, | 


monelli e uomini di popolo si diedero a tempestare or- 

rendamente co’sassì, di guisa , che banda ed ufficiali fu- 

rono costretti e malconci a cacciarsi in fuga, 
Dobbiam però anche noi deplorare alcuni feriti, i quali 


i donano a persona, giovani e vecchi sieno, Quai a.chi ca- | 
s È 


| e al fatto di Malghera, 


pita nell'unghie loro. Non vi dirò, nè le perquisizioni, nè 


{ gli arresti perchè oggimai queste sono cose a cui ci siamo 


ton 


assuefatti : vi dirò però che Fiocchi il capellaio corse. 
per una di queste gentilezze in pericolo della vita, e che 


in n ‘o altacc! i perciò è impazzato. i 
| l'imponente ritirata di tutta la divisione in faccia ad un | 
nemico triplo in numero, malgrado ripetute 6 formidabili | 


fatte ieri l’altro durante | i i fucili i 
3 ; 4 a funzione pareschi fu 
i $ cariche di cavalleria avversaria, e nutriamo vera fiducia di; È LALL 


In aggiunta alla mia di ieri, vi dirò che nelle scariche. 
carichi a palla, buon per noi, che tutte le finestre essendo ‘ 
(Da lettera). 


Venezia, 12 dicembre. — Intorno alle forze di Venezie ) 
ricaviamo le seguenti notizie. da | 


‘| un altro ufficiale, giovane ayren 


‘informato di tutto , le dichiarò che ella po 
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con lui, e che avrebbe volentieri sec 

‘gni. Fra gli abbracciamenti furono 

cui il Comitato ( come pot 

nodava le fila; alcuni uffie 

messe, di 


per Manin sono des 

z0, i tedeschi credo; 

il forte di Malghera, 

la cosa, e si avvicineran 


sidio di Malghera., coma. 
@i.nostti pronti a ricevere. 


Manin. Ebbe con esso parecchi 
mento; come già vi comunica ; € 
delle pistole in mano nascoste 
precauzione perchè. non sarebb 
tenta di farlo uccidere, e la vita di | 
preziosa. La guarnigione di Malgher 
e molto rinforzata; lo stesso ministro 
colà per dare le convenienti disp 
Mattei che comandava qu | 
sostituiti per il forte il tenente co 
il circondario il colonnelio Ull 

di Pepe, ambedue napoletanije, 
spetti caddero pure sopra a 
vorrebbe nel 18: 
medio ey 

dovrebbe. 


e Cibrari: 
l'ufficiale per 
avventuriera. Intant i 
Venezia; si operava. p 
ar s0 di certo 


| erano pronte più d migliai 


dir quatiro prima che sia t 

dimento scoperto s 

mente questa notte i 

mente ad occupare Malg 
‘come.ai pifferi di montag 
furono suonati; probab 

‘cosa era sventala, e stanotte 
annota. 


° Firenze, 48 dicembre. 


‘ per Siena all'oggetto . 


casione del giorno nata 
Se non, siamo male 

terrà nel suo ritorno ke 
Lucca, 18 dicembi 

del giuoco del lott 
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chiarò nell’Alto Gonsi 

cedere a deliberare. 
mancasse il numero legale dei 
pur dichiarato il presidente 
tutti gli uomini di senno, che 
lasciar senza Governo uno Sta 
rii suggerimenti. Quale spetta 
pertanto oggi l'Alto Consiglio 
lità dell'atto con cui venne 
Giunta di Stato proposta dall 
confessiamo- apertamente che 
mai una discussione così cav 
abbiamo oggi assistito nell’ 
‘chela suprema necessità del 
i membri tutti dell'Alto Cons 

: legale quante volte: neco 
paese... RSA 

: — Siamo assicurati che il conte 


i Una corrispondenza della Riforma. — Senza i Pontifici ‘ 
: abbiamo ancora più di 14 mila soldati, senza la marina 


che è di 4500; ed ogni giorno accorre 
| Mente dal Friuli per arrolar 


| Rotate che nel 1815-14, quando Venezia fu stretta da un 


gente singolar- | 
si sotto la bandiera Italiana: 


— Nota del P. Ventura sull 
partenza:del S.P. da Roma, ecco 
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| 5 non ‘aveva la menoma: Wen di lasciar Roma. 
intrigo assolutista che glie l’ ha messa in mente: 
dogli credere che in Roma non era più sicura la sua 
jersona, è la sua dignità come capo della Chiesa. Una 
erta diplomazia voleva nelle sue: mani il Papa per trarne 
rofitto in un interesse. puramente politico. Ma siccome 


| questo. interesse non era per tutt Jo stesso, così chi vole- 


| trasportar Pio verso levante e chi verso poteute. Ma 
ù astuti la vinsero, e rimasero buriati i più confidenti. 
Papa doveva entrare.in una Carrozza, e si ritrovò, senza 


I sua saputa, in un'altra. Doveva prender la via di Civita- 
‘vecchia, e lu trasportato per quella di Gaeta. Fu fatto 


uscire per porta Maggiore, e girare attorno le mura sino 
va porta S. Giovanni. Il postiglione intese che. dentro il 
legno | vi fu un vivissimo alterco: se ne volle comprare il 
silenzio colla mancia discudidieci. A Civitavecchia grandi 
collere, poichè non vi si trovò il Papa all'ora convenuta. 
A Gaeta lo stesso Papa ha dichiarato in pubblico che non 


“era stata sua prima intenzione l’'andarvi. Ora vi è chi lo 


“reclama, minacciando. la forza. Ma il partito austro-asso- 
Jutista, non lascierà così facilmente fuggirselo dalle mani, 
La prigionia di Pio IX a Gaeta è certamente più splen- 
dida di queila di Pio VII a Fontainebleau; ma non è né 
più larga nè più sicura. La maniera villana con cui è stata 
respinta Ja deputazione composta dei membri delle Ca- 


mere legislative e del Municipio Romano, col principe 


Corsini senatore di Roma alla testa: l'opposizione che 
trova ad avvicinarsi al Pontefice chiunque sia capace di 
illuminarlo sulla situazione vera di Roma e dello Stato, 
sono una prova che il Papa non è libero, o che almeno è 
sotto una coerzione morale. ll parùuto austriaco oscuran- 
tista si adopera ad ottenere una dichiarazione di principii 
‘anuliberali. Speriamo che non la otterrà; è che Pio IX 
non si metterà in contraddizione con se medesimo. Oh 
quanta confusione quando questo orribile inirigo sarà co- 
nosciuto! Frattanto i giornali esteri non cesseranno di 
declamare contro la prigionia che Pio subiva in Roma 


come principe e come Pontefice! Deb che questi giornali, 


sono svergognatamente ingannati dai lorò corrispondenti 
legittimisti, filippisti, oscurantisti, furbi o imbecilli. Que- 
sti giornali sono in una ignoranza completa sopra la ve- 
rità degli affari di Roma. Credono che la questione sia un 
pugno di demagoghi che vuole la licenza 0 l'anarchia, e 
Pio IX che vi si oppone; quando invece la questione è : 
se la Costituzione data da Pio deve o no essere distrutta; 
è tra l’assolutismo e la libertà. 

In quanto al popolo Romano, esso è tranquillo, quaato 
lo è stato mai pel passato; desidera il suo Pontefice e So- 
vrano: e Pio IX si-ricorderà, speriamo, che la medaglia 
coniata all’occasione del Conclave della sua elezione, por- 
tava l’esergo: Non relinguam vos orphanos! (Fiat! Fiat!) 

Perugia 13 dicembre. — Oggi a mezzogiorno in punto 
sì è cominciata la demolizione del forte Paolino. V'è in- 
tervenuto il magistrato, la civica, gli studenti universitarii- 


| in corpo. Allo scoccar del mezzodì il gonfaloniere ha ro- 


vesciato la prima pietra : indi gli altri magistrati han fatto 
il simile. Immantinenti clamorosi evviva, e da tre punti, 
dal maschio cioè, e dai baluardi laterali una faccenda 
lietissima di distruzione all’ uno dei baluardi era intenta 
all'opera la gioventù universitaria. 

Soro notabili alcune circostanze. A cagione d'esempio 
nel 1540 ai 6, 0, come altri dicono, ai 15 di questo mese 
fu cominciata la fabbrica di questo forte ; ai 13 di questo 
mese nel 1802 furono riempite le fosse ai 15 s'è posto 
mano alla demolizione. Più fu fabbricata dal Papa Paolo III 
ad comprimendam Perusinorum audaciam, tenendo al- 
lora la signoria del comune la. famiglia Baglioni, della 
quale furono fatti uccidere perfino i gatti. Ed era scritto 
nel libro delta Provvidenza che un Gonfaloniere di casa 
Baglioni, il conte Benedetto, ne facesse iniziamento a de- 
molirlo. Aggiungete la stagione che noi abbiamo bellissima 
e veramente primaverile: tanto che proprio dobbiam cre- 
dere che Iddio e la natura assecondino alle opere nostre. 
Certo mi confido che le altre città italiane si consiglino 
tutte finalmente a distruggere questi avanzi, questi ba- 
luardi della tirannia. (Contemp.) 

Ancona 13 dicembre. — La squadra Sarda si reca nelle 
acque della Venezia e quest'oggi ha salpato da questo por- 
to. Rimangono di stazione il brick—-Daino—Comandante 
di Persano, ed il piroscafo il Castore—Comandante Rocci 
formante parte della squadra. 

Jeri giunse da Venezia il piroscafo Pontificio — Roma 
— Comandante R. Castagnola. 

Borocna 16 dicembre. — Fu pubblicato il seguente pro- 
clama.: concittadini! I Consigli legislativi con delibera- 
zione del 13 corrente, mi chiimarage a far parte di una 
suprema giunta provvisoria di Stato, a cui vengono affidati } 
tutti gli uffici pertinenti al corpo del potere esecutivo nei 
termini dello Siatuto, e secondo le norme ed è principii 
del diritto costituzionale. Sebbene mi sentissi vivamente 
commosso per la fiducia, che in affare di tanta importanza 
i Consigli suddetti eransi degnati accordarmi, ho nulladi- 
meno stimato mio debito non-acceltare un tale mandato. 
Non intesi con questo sotirarmi ai doveri di cittadino, per 
quanto penosi e difficili in questi gravi momenti; ed abben- 
chè il sentimento della mia nullità, e la mia mal ferma 
salute ripugnano da ogni pubblica ufficio, se la mia povera 
vita potesse valere alcun bene alla patria, vi direi fin da 
‘questo momento, prendetela è cosa vostra. 

Ma vi sono leggi a cui deve cedere ogni umano riguardo: 
le leggi dell'onore, ed i dettami della propria. coscienza. 
lo stimai non potere aderire ad un atto, il quale sebbene 
volto ad oitimo fine, non lascierebbe, a mio avviso, abba- 
stanza intatti i rapporti legittimi che esistono fra il capo 
del municipio, ed il principe, rapporti giurati inviolabili. 
È con ciò non intendo menomamente pronunziare sen- 
tenza intorno ai decreti dei lodati Consigli: rispetto troppo 
il senso e l'onestà dei rappresentanti del popolo e dell'alto 
Consiglio per erigerimi a giudice delle loro. deliberazioni. 
La mia è l'opinione dell’uomo, che discendendo nel fondo 
del proprio cuore, giudica sé stesso. 


Concitta io doveva alla bontà ed. all'amore, di cui | 
pri i Francia vuole l'indipendenza della Lombardia, perché 


tante e sì splendide prove mi deste questa libera manife- 
stazione dell'animo mio; perchè se alcuno di voi mi ripu- 


x 


| 
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dire delle intenzioni, da ‘cuò venni condotto; ‘Sè credete 
necessario pel: bene delia ‘città; ‘e dello: Stato, che il capo ; 
di questo’ illustre municipio sì rechi a sedere al posto, a 
cui lo invitano i Consigli deliberanti, ‘volentieri fin d' ora 
depongo il mandato, di cui mi onoraste, perchè possiate 
| sollecitamente affidario a chi possa, secondo i vostri voti 
adempirlo. In quanto a me, o fra le cure del magistrato, 
a,cui mi assumeste, o nel silenzio della vita privata. niua 
conforto, scenderà più soave al mio cuore del giorno , in 
Cui potessi vedere questa diletta ed infelice Italia nostra ; 
concorde, indipendente, ‘e' felice; 
Bologna 16 dicembre 1848. G. Zuecnini, 


— Saputosi che S. E. il senatore di Bologua tion accet- 


soria di Stato, ìl circolo nazionale Bolognese, nella sera 


rizzo, a cui aderi anche la deputazione del circolo popo: ! luogo. prima del principio, dell’ anno venturo, in seguito 


lare. Un'apposita staffetta partiva ad un'ora dopo da mezza 


notte, per recare:il suddetto indirizzo al nostro deputato 
Massei, perché. lo presenti alla Camera, 
Al Parlamento e ai Popoli dello Stato Romano. 

Una dolorosa notizia, e fratelli, scorre fra noi, e ci 
affrettiamo a parteciparvela perchè con voi vogliamo co- 
muni le gioie e i dolori. Il nostro senatore chiamato dal 
voto di Roma a -dividere il potere esecutivo, rinunzia 
all'alto mandato, il dice superiore alle sue forze. In que- 
sto fatto, ché scrutar non’ vogliamo, perchè emana dal 
santuario inviolabile della coscienza, voi non mirate che 
un fatto. individuale, un faito in cui noi non abbiam 
parte, un fatto del quale ci sgraviamo lasciandone il giu- 
dizio a quell'eterna maestra degli uomini, alla storia; L'o- 
pera cominciata non però interroita rimarrà; Bologna non 
perciò da voi si divide e tutta si associerà in breve a 
questa nostra dichiarazione; Bologna ‘volge gli sguardi 
alle vette del Campidoglio e da quelle vette gioriose aspet- 
ta la salvezza d'Italia. Oh! popoli dello Stato, non censu- 
late un aito di un cittadini per tanti titoli puro e inteme- 
rato; ma con tolleranza giudicandolo stendete aì vosiri | 
fratelli la mano. Con vo: tutti siamo, con voi Bologna pro- | 
pugnerà le gloriose nostre franchigie, il glorioso nostro | 
riscatto, Popoli dello Stato, la Provvidenza manda gli uo- 
mini secondo esigono i tempi, nè gli uomini ai bisogni 
mancheranno; confondiamoci intanto tutti nel grido: Si 
compia una volta la bramata unione d’Italia! 

Seguono le firme. 





Naroti 13 dicembre. — Tutto è tranquillo; buoni pezzi 
di cannone in ogni dove volti.contro la città, come sareb- 
be al molo, vicino a S. Carlo, al Gigante, ecc., ce ne assi- 
curano; tutto è tranquillo segnatamente alle nove di-sera; 
tutto è tranquillo meno ui furti e qualche insolenza 
e prepotenza alla spicciolata; tutto è tranquillo perchè 
pochi sono quelli che voglione parlare; tutto è tranquillo 
perchè tutti riposano chi sugli allori, chi sulle ferite; tutto 
è tranquillo.in fine, fuorchè l'animo di tutti. Questa è la 
condizione di Napoli; ove.trovare un altro paese che non 
invidi la beatitudine nostra, la nostra libertà, le nostre 
guarentigie, il nostro Statuto? (Corr. Mere.) 


Gaeta 14 dicembre. — Il Conciliatore Toscano dice di 
aver jetto una lettera dì Gaeta del 14; scritta da un diplo- 
matico, nella quale si trova in mezzo ad altre notizie già 
conosciute, la frase seguente: domani è aspettata una 


nuova deputazione da Roma che sembra sarà ricevuta fa- 
vorevolmente dal Papa. 





ESTERO. 


SPAGNA. — Maprip, 11 dicembre. — Il nunzio di S. 
S. ha testé ricevuto .dalla regina Isabella il gran cordone 
dell'ordine di Carlo III. 

La tornata dell’apertura delle Cortes avrà luogo-al se- 
nato con tutta solennità d’uso ia tale circostanza. 

I senatori ei deputati si affrettano di giungere a Ma- 
drid per la prima tornata delle Cortes. Erasi parlato 
molto del signor Luigi Mayans per la presidenza della 
Camera dei deputati; ma adesse *le sorti palouo volgersi 
in favore del signor Seyas Lozano. 

Molte persone credono che i voti saranno divisi fra i 
signori Seyas Lozano, Rios Rosas e San Miguel. Si crede 
che il primo di questi. candidati, che gode dell’appoggio 
dei ministri, avrà la maggioranza ; il secondo dev’ essere 
i sostenuto dall’opposizione moderata, ed il terzo dall’op- 
posizione esaltata. 





INGHILTERRA e FRANCIA.—Opinioni de’ loro giornali 
sulla quistione italiana. 


IL Mornine CaronicLE. — L'Austria dichiarò franca- 
mente che non cederà un’oncia di terreno in Ialia. Da 
sua banda la Francia dichiarò che esigerà lo sgombro 
della Lombardia. Come dunque sarebbe possibile una 
conciliazione. tra.due potenze che prendono mosse oppo- 
ste? Non sarà certo lord Palmerston, il quale non valse 
mai come mediatore, essendo l’uomo più detestato in 
Europa, che potrà venir a capo di questa conciliazione. 
Non fu lui che rifiutò le pratiche dell'Austria, quando 
questa offerse come base delie trattative la linea del Min- 
cio e l'abbandono del Milanese? Ora che le cose sono 
così cangiate, si crederà che lord Palmerston osì insistere 
ancora sulla linea del Mincio. 

Per altra parte vuolsi tener conto altresì del re di Sar- 
degna vittima dei consigli di lord Minto. Da una parte 
vede che il movimento italiano oltrepassò il suo scopo e 
quello della dinastia di Savoia; che la rivoluzione cospira 
contro lui ne'suoi proprii consigli; che Genova non at- 
tende che un debole pretesto per seguire l'esempio di 
Livorno, e che invece di amplificare il suo Stato corre 
rischio di perderne una parte importante. Per altra parte, 
come diversione alle tendenze rivoluzionarie il re scorge 
che non ha altra via che il rinnovamento della. guerra ; 
ma se il Piemonte vuole ricominciar la guerra, se l’Au- 
stria non vuol. parlare di cessione di territorio, e se la 


proporre delle conferenze a Brusselle ? Quale delle parti 


tasse in inganno, non siavi chi voglia accusare la rettitu- © abbiamo noi trattata abbastanza onorevolmente per pe- 
ò 9 î 


TURE i © anno 
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terta ancor guardare in faccia? Ove si portsrà' la nostra 
influenza? Qual è il nostro scopo? E se, come pare pro 
babile, non ne‘abbiamo, perché far pagare al popolo già 3 
onerato dai tributi le spese di un’inutile missione? 








— La Presse. « Per errore, parecchi giornali annun- 
ziarono la partenza del signor de-Tocqueville per Brus- 
selle, ove deve. rappresentare la Francia nel Congresso, 
il cut scopo è dare una soluzione pacifica alla questione 
italiana. Noi abbiamo detto (5: dicembre ) che l'apertura 
della pratica diplomatica ‘era stata differita fin dopo l'e- 
lezione. del presidente della repubblica Francese. Il risul- 
tamento delle elezioni iestè compiute in Francia giusti» 


‘ fica abbastanza il ritardo; 
tava l'incarico di far parte di una suprema giunta provvi- | 


Ma indipendentemente dali’elezione del presidente della 


‘ repubblica, vhanno altri motivi di ritardo che ci fanno 
del 15 corrente in seduta ordinaria, votò il ERSnIe indi. ! 


| 
| 


vi 


| 


credere che l'apertura del Congresso non potrà aver 


al cangiamento di Governo in Francia , prodotto dall'ele- 
zione di. Luigi Napoleone. Come capo! definitivo dello 
Stato è indispensabile, giusta gli usi: diplomatici , che le. 
potenze che saranno rappresentate al Congresso di Brus- | 
selle abbiano preventivamente accreditati di nuovo i loro | 
fappresentanti a Parigi. i 

Il nuovo gabinetto- austriaco, onde dimostrare la sua 
premura di terminare la questione italica, la quale tiene 
in sospeso l'Europa intiera, cedè alla domanda delle po- 
tenze amediatrici tendenti. a condurre la pratica in forma 


un Congresso europeo, in cui sarebbero state rappresen- 
tate tutte le pote:ze che segnarono il Congresso di Vien- 
na. In. seguito a ciò e alle promesse fatte dalle potenze 
mediatrici alle:diverse corti italiane , le poienze che man- 
deranno plenipotenziari a Brusselle ‘sono : l'Inghilterra, 
l’Austria, la Francia, Napoli, la Santa Sede, la Toscaza | 
ela Sardegna. Di queste, solé tre nominarono i loro rap- 
presentanti. La Francia scelse il signor de-Tocqueville, | 
l'Inghilterra sir Herwy Ellice, e la Sardegna il marchese 
| Ricci, 

La Toscana dall'origine della mediazione anglo-francese 
aveva nominato il maschese Ridolfi. Dopo tre mesi, questi 
abbandonò Parigi per ritornar a Firenze senza che si 
sappia se. il. Governo toscano lo riconfermerà , 0 se lo 
scambierà con altro pienipotenziario. 


di semplici conferenze ministeriali , invece di convocare | 
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Quanto al papa e al re di Napoli, non è possibile che i 
loro plempotenziari giungano a Brusselle prima di una‘ 


quindicina di giorni. Solo "3 di dicèmbre il sig. Bastide 
seppe Riciatmban che il Gabinetto austriaco accettava 
la città di Brusselle come sede del Congresso. Quantunque 


lo stesso giorno il comandante Tarras sia stato spacciato ; 


a Gaeta presso il papa e il re di Napoli per dar loro 
questa nuova, è ben probabile che gli ultimi eventi di 
Roma impediranno Pio IX d’inviar prontamente il legato 
apostolico a Brusselle. 


Il re di Nupoli, prima di nominar il suo plenipotenzia» 


rio, vorrà d'accerdo col sig. Temple ministro inglese, tor- | 


nato ultimamente di Latin con nuove istruzioni riguar- 
i oggetti, e il quale spero sia per essere presentato fra pochi 


danti la questione sicula, stabitir le condiziom che il rap 
presentante napolitano sarà incaricato di far adottare dal 
Congresso relativamente alla sottomessione definitiva della 
Sicilia. Per tutti questi motivi non si potrà aprir il Con- 
gresso di Brusselle che verso la metà del mese di 
gennaio. 

Intanto non possiamo dispensarci dal fare spiccare il 
significato politico della scelta del plenipotenziario inglese 
nella persona di sir Ellice. È verità sfortunatamente 
troppo contestata. che la guerra civile che lacera l’infelice 
Italia è opera principalmente-dei consigli è degl’incorag- 
giamenti dati da lord'Minto agli esaltati Italiani, durante 
il suo funesto peregrinaggio: a traverso la penisola. 

Mentrechè il fu conte Bresson aveva ricevuto missione 
dal Governo di Luglio di confortar i sovrani italiani ad 
evitar le rivoluzioni con spontanee concessioni, lord 
Minto, geloso dell'influenza che la Francia cominciava in 
tal modo ad esercire in Italia, cercava un punto d'appog- 
gio nei circoli rivoluzionari, e. prometteva i favori inglesi 
atutti i malcontenti, onde inalberassero la bandiera della 
rivolta. 

Alle esagerate relazioni di lord Minto sulle forze della 
rivoluzione italiana dessi attribuir la condotta equivoca 
del Gabinetto‘inglese nelle cose d’Italia. 

Conosciuta dal Palmerston la pura verità, era troppo 
tardi per arrestare l’impeto dato da lord Minto ai liberali 
Italiani. Non gli restava più che a rinegare in Parlamento 
ogni responsabilità nella guerra di Carlo Alberto contro 
l’Austria. Perciò l'invio di Enrico Ellica invece di lord 
Minto al Congresso di Brusselle implica la disapprova- 
zione compiuta dell'imprudente condotta tenuta da lord 
Minto in Italia. 

Sir Enrico Ellice è conosciuto favorevolmente nel 
mondo diplomatico per le missioni da lui adempiute con 
felicità in America. Gode della riputazione di uomo indi- 
pendente e tranquillo, qual conviene a un negoziatore 
persuaso dell'importanza dell’assunto affidato al Gon- 
gresso di Brusselle. Trattasi di mantenere e consolidar la 
pace del mondo o di provocar la. guerra universale più 


sanguinosa. Vuolsi dunque che il Congresso sappia sot- 


trarsi all'influenza delle passioni politiche e delle. parti, 
per dar opera anzitutto agl’interessi europei. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 21 dicembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 4]4. 
Letto ed approvato il processo verbale della. seduta ante- 
cedente si dà lettura del consueto sunto delle petizioni. 
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Lanza fa osservare essersi ‘già stabilito dalla Camera che 
s'abbiano a tenere per dichiarate d’urgenza tutte le PO 
risguardanti l’esercito. 

‘La Marmora. Di quelle risguardanti Ja guerra sì; non 
credo delle altre. 


Lanza insiste, affermando essersi presa deliberazione in 
proposito per tutto l’esercito. 

Cottin soggiunge che tutte Je petizioni di militari che non. 
risguardino specialmente le loro pensioni, sono recate a di- 
scussione giusta l'ordine loro regolare, 

Lanza. Rammenta come fosse presa la deliberazione cui ha 
accennato quando domandò fosse dichiarata d'urgenza una 
petizione di un soldato che dolevasi che fosse stata data ad 
altri la medaglia d'oro, della quale aveva egli ragioni di cre- - 
dersi meritevole. 

Menabrea. Quantanque sia già stato deciso che tutte le 
cause riflettenti i militari sieno trattate d'urgenza, io però 
trovo opportunissima la domanda faita dal generale La Mar- 
mora, onde nel più breve spazio di tempo si formoli una legge 
che provveda a che possano i militari esercitare questo prin- 
cipalissimo fra i dritti del cittadino. Noi dobbiamo tale, direi 
quasi, riparazione all'esercito, che èssendosì Lrovato assente 
la prima volta che il paese fu chiamato a nominare i suoi 
l'appresentanti, rimase escluso dall’esercizio di questo dritto, 
e non vi fu nè allora, nè poi chi pensasse ad assicurarglielo. 
Epperò mi pare convenientissimo di riferire d'urgenza la pe- 
tizione che è stata presentata questa mane alla Camera, onde 
i militari veggano come da noi provvedasi ad assicurare i 
loro diritti, e conoscano il modo appunto col quale avranno 
ad esercitarli. 


Cottin propone, sul dubbio, che la Camera voti sulla deter. 
minazione invocata dal sig. Lanza. 

Valerio appoggia caldamente la proposta La Marmora. 
Quanto alla proposta Lanza, se non è votata, dice che si voti; 
che essendo noi in istato d’imminente guerra, tutte le peti- 
zioni:che direttamente o indirettamente riguardano l’esercito, 
debbano aver la preferenza. Chiede quindi che vengano riferte 
altre petizioni relative a militari chè dovettero soffrire per la 
causa della libertà nel 1821. 

Sclopis. Prego la Camera di considerare che' la petizione di 
cui si tratta deve essere iniziatrice di una legge che non è 
solamente ‘un interesse individuale, ma è un interesse collet- 
tizio, è una reintegrazione di esercizio di dritto politico, che 
si deve attribuire, ed attribuire immantinenti all'esercito. Io 
mi associo col deputato La Marmora per proporre ad un bre- 
vissimo termine una legge che ripari l'ingiustizia che si è fatta 
all'esercito nel nen averlo chiamato fin d’ora all'esercizio del 
diritto che gli compete, e che noi dobbiamo considerare come 
il più sacro di tutti. 


Dunque domando alla Camera, che si dia un termine spe- 


i ciale d'urgenza a questa petizione, considerandola come rein- 
i tegrazione di esercizio de’ diritti politici a chi più di tutti ha 


ì 


3 
È 


RIGENERA NR TRE AS QUI 


La Marmora. Prego la Uamera a voler dichiarare d'urgenza ‘ 


la petizione dei militari che lagnandosi di non aver potuto 
prendere parte alla votazione durante la campagna, ricor- 
rono ora alla Camera ‘affinchè vengano messi in grado di 
esercitare questo loro diritto. Qualora il Ministero non possa 


occuparsi fin d'ora di questa domanda, io presenterò fra : 


non molto. un progetto di legge a questo proposito. 


meritato di esercitarli. 


Ricci ministro di finanze. Quando fu promulgata la legge 
elettorale noi eravamo ancora in pace. A' questa circostanza 
debbe attribuirsi la mancanza di disposizioni che assicurino 
ai militari in campagna o negli accantonamenti l'esercizio dei 
loro diritti elettorali. Ora, veduta la necessità di qualche 
provvedimento in proposito, non s’indugierà certamente a 
riempiere quella lacuna, e credo anzi che già stia il guarda- 
sigilli occudandosi di un progetto di legga relativo a questi 


giorni al'-Parlamento. 


Scofferi parla della sua proposta di riforma sulla circoseri- 
zione dei collegi elettorali, e rammenta averne già chiesta la 
discussione d’urgenza. 

Pinelli appoggia ambo le proposte. 

Michelini (Aless.) chiede che anche le truppe'di mare en- 


trino pur a godere di quei medesimi diritti elettorali che 
competono all'esercito. 


Longoni domanda che il generale La Marmora presenti il 
progetto di cui ha fatto cenno. 

La Marmora dice che lo presenterà tosto. 

Il presidente pone ai voti se abbia ad essere dichiarata 
frattanto d'urgenza la proposta del generale La Marmora che 
l’esercito abbia.ad esercitare il suo diritto elettorale: È di- 
chiarata d'urgenza. 

Lanza: Siccome è dubbio se la Camera ‘abbia infatti di- 
chiarate d'urgenza tutte le. petizioni de/militari, chiede al 
presidente che sia su tal proposito nuovamente invitata la 
Camera a dare un voto. 

Radice non vede il perchè abbiano ad esser riferite  d’ur- 
genza tutte le petizioni de'soldati. Conviene. col preopinante . 
però che tali abbiano ad essere considerate quelle sulla 
guerra. È 

Posta ai voti la proposta divisa in due parti è approvata. 

Cavour combatte Ja dichiarazione d’urgenza d'una peti- 
zìone chiesta dal barone Jacquemoud osservando come un tal 
voto potrebbe lasciar credere al paese di trovarsi in crisi in- 
dustriale; il che non sarebbe bene. 

La Camera respinge la proposta Jacquemoud. -Insorge un 
vivo dibattimento sul quando abbiansi a tener. straordinarie 
sedute perle petizioni. 


V'ha chi sostiene essersi stabilito il giorno di domenica, 
chi no; affermando ehe l’ultimo voto sul giorno di domenica 
fu parziale per quella volta. x 

Mentre si va in traccia del processo verbale, il sig. Reta 
propone che la Camera abbia a radunarsi alla sera il giovedì 
ed il sabbato. 

Arnulfo legge il processo verbale, dal quale risulta non 
essere stato stabilito in genere il giorno di domenica. 

Monti fa osservare, che colla scelta delle due sere nel corso 


ì della settimana, la questione è tronca di per sè. 


Cottin discorre a lungo sulla preminenza a darsi fra le pe- 
tizioni ‘che rimangono dichiarate d'urgenza. Anche queste 
s rberanno nella loro categoria il N. d’ordine. 

Menabrea varrebbe in tal caso deliberata Ja preferenza per 
l'ultima proposta del generale La-Marmora. 

Despine desidera un catalogo generale delle petizioni, ed 
un settimanale per quelle d’urgenza. 

Valerio appoggia in senso poco diverso la'proposta. 

Stara sale la ringhiera a riferire su di una elezione del 4. 
collegio d’Iglesias in Sardegna, e convalidata V elezione del 
sig. Pes. 

È data comunicazione di un progetto di legge del deputato 
Benza su di una nuova designazione de’ collegi elettorali, a 
facilitare le elezioni, dando facoltà agli elettori di formare le 
loro sessioni nel capo luogo Ser 1006 mandamento ove po- 
tranno convenire. 

Farina riferisce su di un progetto di legge, risguardante 
il bilancio del 1849. 

Ricci ministro di finanze dà comunicazione di un progetto 
di legge sull’unificazione del sistema postale di Sardegna con 
quello di terra ferma. 

È all'ordine del giorno lo sviluppo del seguente progetto 


‘ di legge del deputato Pois per la presa in considerazione. 




























Art. 4. L’opera stradale sarà senza ulterior ritardo riattir 
vata in Sardegna. 

Art. 2. Siccome nel primitivo piano fu stabilito che vi fos- 
sero due stradali principali dai quali partissero tutti 1 pro- 
vinciali, uno da Cagliari a Sassari già compiuto, l'altro da 
Bosa ad Orosei da molti anni impreso, questo sarà prose- 
guito da Maconna fino a quest'ultimo villaggio. 

Art. 5. Gli altri stradali provinciali, che irovansi pure in- 
cominciati, ma da lungo tempo sospesi come quelli da Ca- 
gliari ad Iglesias, da Monastei ad Agliaste, da Tiesi ad; 
Alghero saranno ripresi dal punto in cui si fermarono. 

Art. 4. Sarà formato uno stradone da Cagliari ai vicini vil- 
lagi, Selargius, Settimo e Sinnai, proseguendolo da Ponti- 
sceddu. 

Art. 
per dare occupazione alla classe povera, 
difetta di sussistenza. 

Art. 6. È per la spesa dell’opera sopra espressa aperto un 
credito nel Ministero dei lavori pubblici proporzionato al 
bisogno. 


5. Sarà pure aperto un pubblico lavoro in Gagliari 
che per mancanza 


Revel fa osservare la somma necessità che -havvi di discu- i 


tere prima che termini la seduta il progetto di legge sulla 
riscossione delie imposte del quale ha riferito il, deputato 
Farina, essendovi pericolo di ritardo o di rifiuto ne’ paga- 
menti, quando non sia sancita la legge che autorizzi il Go- 
verno a riscuotere prima che termini il corrente anno, Os- 
serva come dopo la sanzione della Camera v'abbia pur quella 
del Senato, non esservi quindi tempo a perdere. 

Broglia appoggia la proposta del deputato Revel. 

Si ripiglia intanto che si sta attendendo il progetto stam- 
pato la discussione sulla presa in considerazione della pro- 
posta Fois. 

Angius sorge a combatterne vivamente ‘molte ta es 
pronuncia favorevole per una soltanto. 

Siotto Pintor. lo dirò breve, secondochè io soglio. Nè par- 
Jerò del dove abbiano ad aprirsi le strade, chè la mi pare 
questione da intendersi ancora un po’ tra il ministro de’ la- 
vori pubblici e l'ingegnere capo. Ma-appoggio in principio 
la proposta dell'onorevole deputato Fois. 

Se voi volete, o signori, e certamente volete, felicitare la 
Sardegna, fatevi, e tosto, aprire le strade. 

Si ha un bel dire: eguaglianza di diritti, eguaglianza di 
carichi, Ma concretate un po’ l'idea, e sì vedrete che quante 
volte noi proferiamo questa dolcissima frase, e tante noi non 
diciamo esattamente il vero. 

Che? a voi è dato il cadastro, l'immunità delle decime a 
voi. Noi senza cadastro, colle decime noi. Grave contribuzione 
prediale voi pagate, è vero; noi quattro volte tanto, se già 
non erra a gran pezza uno de’ vostri recenti scrittori, che qui 
siede nella Camera tra noi. 

E che abbiamo noi in compenso di duri ci orinii di du; 
rissime privazioni? Mirate, a cagion d’esempio, le nostre Ac- 
cademie prive delle parti più importanti, del filosofico, del 


demici scarsamente retribuiti, 

delle onorate loro fatiche, intanto che ai vostri si dànno, se 

non grossi, certo decenti stipendii. 
E si grida alla fusiene! e si dice : 


dici continentali. E mentre questo diciamo, noi non badiamo, 


o signori, che la Sardegna, -doviziosa in se stessa, ma pure j 
spolpata, smunta, immiserita da una presuntuosa e vandalica { 
amministrazione, ritrae assai bene l’immagine di quel fan. } Tnt î ) DIRE 
i del bilancio mi affidava l’onorevole incarìco di riferirvi colla 
‘ massima sollecitudine, che avendo essa preso in considera- 
{i zione il secondo progetto di legge presentato alla Camera 


non venne in mente al ministro di grazia e giustizia, che pel f dal ministro segretario di Stato per le finanze il giorno 11 | 


manco di strade in Sardegna, ogni giudice mandamentale è | 


È a Sa 
costretto di tenere un cavallo alla stalla ?_lo che non poten- { dare prima d’ ogni altra cosa’ quei provvedimenti che wales 


i sero al autorizzare nell’imminente comincinciamento del- 
i l’anno 1849 la percezione per parte-del Governo del Re, di 


ciullo il quale non sappia stampare sul suolo le orme mal si- 
cure, se non se sorretto dalla sua Dalia. 
E a fermarmi appena in uno degl’indicati esempi, come 


dosi senza un cinquecento franchi almeno, egli dee perciò 
partire con esattezza matematica il suo stipendio di lire mille 
tra il cibo a Jui necessario e il nutrimento del cavallo suo!! 

Ora tornando in via ; a voi s'aprono le strade ferrale ‘con 
enorme dispendio di milioni, e nuove ancora vi s'apriranno. 
Che vi facciano il buon pro, o fratelli nostri del continente! Ma 
fate pure a noi carrozzabili le strade. Che i nostri paesani si 
avvicinino l'un l'altro, che si viaggi sicuri, che s' attivi si 
terno commercio. Fate che i prodi abitatori del centro 
que’ della orientale Ogliastra e dell'estrema bellicosa Gili 
non siano come gittati in tante parli staccate d’uno stesso 
regno. Apriteci insomma i veicoli del commercio; e se la 
Sardegna non risponda generosa alle vostre cure, oh! allora 
sì gridate : eguaglianza dirvi eguaglianza di carichi. 

Pensate, o signori, che il beneficio dello Stato risulta dal 
beneficio delle singole provincie che lo compongono ; pensate 
che fedelissimi alleati, amici sincerissimi sono i Sardi, se 
vero dice la storia; pensate che tutto sperano dal senno del 
Parlamento e dallo zelo amorevole, intelligente, operoso dei 
ministri del Governo; pensate che non è più tollerabile da 
libero popolo il peso dell’antico dispregio. 

Io prego la Camera che non voglia troppo forti reputare 
queste parole mie , e prima di tacere professo schiettamente 
di essere qui venuto col proposito fermo di trattare; subor- 
dinatamente agl’interessi della nostra comune madre l'Italia, 
le speciali bisogne della patria mia. Che se altri, che mon 
credo, vorrà perciò appuntarmi siccome uomo dagli spiriti 
municipali, io mi consolerò nel pensiero, che fra tutti gli 
umani eccessi, il più perdonabile, il meno biasimevole: sia 
quello che deriva dall'amore della nostra terra nativa. 

Vesme. - Rispondo ad alcune difficoltà mosse dal deputato | 
Siotto contro questa legge. Credo ancor io che nel progetto 
di legge presentato, vi sono gravi difetti, alcuni dirò così 


architettonici, ad altri finanzieri inquanto che certo le stra- £ 


de che s'indicano doversi fare in Sardegna, non sono nè le 
più urgenti nè quelle che si dovrebbero fare a spese dell’e- 
rario. 1 difetti finanzieri sono più grandi in quanto che si 
vorrebbe che si facessero le strade di Sardegna con una te- 
nuissima somma, colle contribuzioni cioè che si pagano in 
quell’isola, che a mala pena basterebbero al: mantenimento 
della medesima, ma non per questo credo di dover Oppormi 
a questa legge anzi stimo dover sollecitare quanto mai Ja sua 
presa in considerazione. 

La presa in considerazione non richiede l'approvazione dei 
singoli suoi articoli, richiede l'approvazione dell'idea che la 
informa dell'idea che l’anima e sotto quest'aspetto credo che 
nessuno vorrà fare opposizione a questa legge o solo differir- 
ne la presa in considerazione. 

Il bisogno delle strade è senza dubbio il maggiore dei hi- 
segni delta Sardegna. La cosa è a tal secno che d'inverno è 
impossibile d’andare da un luogo all’altro fuorchè a cavallo, 
nonessendovi nessuna via di comunicazione praticabile a 
motivo de’ fanghi, e si può dire che vi è solo strada form 
dalle pedate dei viandanti. 

D'estate poi se non vi è questa difficoltà, ve ne ha un’altra 
gravissima, perchè non potendosi viag 


ata 
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giare che a cayallo si i 





colgono malattie gravissime, come tutti sanno, che sono 
i quelle che appunto allontanano gli stranieri dalla Sardegna, 


e queste credo che provengono meno dal clima che dalla 


mancanza delle strade. Supponiamo che uno da questo paese 
si abbia da recare a Genova a cavallo. Se in luogo di andare 
in una comoda vettura, viaggiasse così esposto al sole, alla 
pioggia e' a tutte le intemperie, è certo che cadrebbe amina- 
lato e che ne sofirirebbe quanto se ne sofire viaggiando in 
Sardegna. 

Confesso per altro che le spese per fare ie strade in un'i- 


sola grandissima, nella quale mancano assolulamente, non | 


sono spese da farsi in questo momento; e qui non posso a 
meno di lodare il deputato Siotto dei patimenti generosi che 
ha qui espresso, di voler mettere ogni cosa dopo il pensiero 


di guerra e dopo tutto ciò che riguarda la causa comune ita- : 
liana, e che perciò le strade non si debbano fare se non do- 


po che la guerra sia finita; puiché tutti i nostri a deb- 
bono essere per la guerra. 7 
Ma credo che intanto si possa consacrare il principio per 


mostrare ai Sardi che si pensa ad essi, e poi compensarli in ; 
qualche modo della sventura che soffrono da 7 ad 8 anni in | 
quà per le fallanze avvenute, onde furono ridotti ad una mi- : 
seria tale, che moiti e molti negli scorsi anni vi morirono di | 
fanie. Nel caso poi che si potesse fin d'ora destinar per le 
strade della Sardegna qualche somma, la prima cosa sarebbe ; 
di pensare a quelle già cominciate. Molte sono le strade  co- ; 


iminciate in quest'anno, ad una delle quali manca un ponte, 


ad un'altra un breve tratto, sicchè è quasi come la strada + 
non vi fosse, mentre già somme cospicue si sono spese perte È 


medesime, senza che sia possibile compirie immediatamente. 

Ma fquesti sono tutti particolari da trattarsi a suo tempo. 
Dico soltanto che in massima si dee fin d'ora prender la 
legge in considerazione, 

Sulis appoggia pure essò la proposta, e dice che'i vizii no- 
tati dal deputato Angius saranno corretti quando si verrà alla 
disamina degli articoli. 

Pes prova come coll’attuazione, delle strade in Sardegna 
non si provveda soltanto ai materiali interessi di quell'Isola, 
ma bensì a quelli industriali di terra ferma. 

Despine ben lungi dall’opporsi alla presa in considerazione 
del progetto di legge Fois lo appoggia; avverte solo che il 
Governo già prese l'iniziativa di molti lavori cui si è accen- 
nato dai preopinanti. 

Il presidenie vorrebbe porre ai voti la presa in conside- 

razione del progetto Fois, ma i Deputati non essendo più in 


numero si procede all'appello nominale. Qualche Deplitao | 
des. 


cui pare strana così fatta mancanza, sul battere delle 3 
vuol convincersi del fatto, e conviene che la cifranon sale 
che a 108 come aveva annunziato il presidente. (Bisbiglio, al- 
cune voci quà e la « sono tutti al Senato, mandate a cer- 
carli. » Il presidente ordina agli uscieri che badino nell'an- 
licamera se per caso ve ne fossero: gli uscieri tornano, ma 


sii OR ; i ; i senza Depulati). 
politico e dell’economico insegnamento. Mirate i nostri acca- } 


direi quasi vergognosamente; |j 
1 DIS ° } sufficiente per votare. 


Fatto l'appello nominale i depurti si trovano in numero 


Posta ai voti Ja presa in considerazione del progetto Fois, 


1 7 i la Camera delibera pel sì. 

sia fatta la leva in Sar- | 
degna, niuna legge di protezione al suo commercio, le giudi. ; ? i e 
NALI SennEE È Ì n ; percezione delle imposte sul principio del 1849. 
cature di mandamento siano pressochè tutte di quarta classe { 
e i giudici tecchino la misera retribuzione assegnata ai giu- } 
i gli articoli sono approvati senz'altro. 


S'apre la discussione pel secondo progetto di legge per la 
Dopo breve discutere per un emendamento all’ aptcolo 49,ì 
Riproduciamo il progetto quale venne emendato, annessavi 


la relazione del deputato Farina. 
Signori: La Commissione nominata dagli uffici per l'esame 


del corrente mese, riconosceva ‘alla unanimità l'urgenza di 


tutte quelle tasse, gabelle, contribuzioni e prestazioni di ogni 
sorta nel suddetto progetto di legge contemplate. 


La sollecitudine però, colla quale attesa la strettezza del 


tempo era la Commissione costretta a deliberare, la persua- 
deva che non essendosi potuto discutere l'opportunità, la giu- 
stizia, la convenevolezza, tutto quanto insomma concerne il 
merito intrinseco, dirò così, di ciascun balzello, riuscisse 
inopportuno, in vista anche del complesso delle circostanze 
politiche attuali, l’accordare tale facoltà al Governo del Re 
per tutto l’anno 1849, cosicchè pure alla ‘unanimità veniva 
ammesso il principio che si dovesse apporre un termine più 
breve di quello contemplato nella lecge alla durata della fa- 
coltà medesima. 

Ma nel determinare l’estensione di tale termine varie opi- 
nioni sorgevano, occasionate alcune dalle considerazioni del- 
la lunghezza del tempo necessario per la discussione di così 
gravi 
dalla probabilità maggiore o minore di avvenimenti estranei 
che ne potessero incagliare o sospendere l'andamento; le 
quali davano lunga a luogo ed animata discussione al finire 
della quale la maggiorità considerato, che ove il bisogno lo 
richiedesse, il Parlamento avrebbe potuto prorogare il ter- 
mine in ora prefisso, si accordava nell’estenderlo a due me- 
si, sostituendo conseguentemente nella redazione dei varii 
articoli, alle espressioni che indicavano l’intiera annata del 
1849, quelle che limitano tale facoltà al solo primo bimestre 
dell’anno medesimo. 

Ravvisata poscia l'opportunità di sopprimere nell’art. 4. 
del progetto di legge relativamente alle tariffe le parole pri- 
ma d'ora sanzionate, e di leggere invece leggi e tariffe ve- 
glianti, espressione-che ravvisava più conforme alle attuali 
circostanze di fatto, mi imponeva di sottoporre alla vostra 
approvazione, o signori, il progetto di legge modificato nel 
modo seguente: 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. Sarà continuata per il primo bimestre del 1849 la 
riscossione dei dritti. delle tasse, degli emolumenti e di tutte 
le imposte indirette che vennero esatte nell’anne 1848 in 
conformità delle leggi e tariffe veglianti, tanto nelle provin- 
ce degli antichi Stati di terraferma, quanto nell'Isola di Sar- 
degna e nella provincia di Piacenza. 

Art. 2. Hl sale i tabacchi, le polveri, la carta bollata, e 
tutti i generi di privativa demaniale continueranno parimen- 
ti a smaltirsi per il primo bimestre del 1849 secondo i prez- 
zi portati dalle tariffe in vigore. 

Art. 5. Le contribuzioni dirette prediale, e personale-mo- 
biliaria o testatico saranno riscosse provvisoriamente pel 
primo bimestre 1849 tanto in principale quanto in centesimi 
addizionali anche per l’aggio di esazione nella. stessa misura 
in cui furono stanziate per il 1848, e nelle medesime somme 
sarà pure riscossa la contribuzione delle patenti in vigore 
nelle province di Piacenza. 


Art. 4, Le prestazioni e le contribuzioni solite a pagarsi 


LR 


ERE ii 


e moltiplice materie in entrambe le. Camere; altre ; 


ISORGIMENTO 


nell'Isola di Sardegna a forma di tributo diretto sotto qua- 
lunque denominazione esse vengano di donalivi ordinarii 0 
straordinarti, sussidii tanto ecclesiastici quanto laicali , 
prestazioni surrogale alle feudali, contributi ponti e stra- 
de, posta, torri, paglia, amministrazione provinciale, od 
altro titolo qualunque, continueranno pure ad essere ri- 
scosse pel primo bimestre del 4849 sullo stesso piede del. 
4848 ed a norma dei veglianti ordinamenti da chiunque sia* 
no dovute, ecclesiastici e laici, privati, ‘opere pie, comuni e 
corpi morali, senzachè possa opporsi verun privilegio di 
classe, od il difetto di aulorizzazione ed assenso. 

Art. 5. Provvisoriamente e sino alla pubblicazione dei ruo- 
li del 1849 la rircossione delle contribuzioni dirette conti- 
. nuerà ad operarsi su quelli del 1848. 

Art. 6. Le disposizioni della presente legge non si appli. 
: cano alle imposte di cui le divisioni, le province e le comu- 
: nità trovansi in possesso 0 che sono dai veglianti ordinamenti 
‘ autorizzate a deliberare, onde sopperire alle passività ordi- 
; narie e straordinarie del loro bilancio. 

Si procede allo scrutinio segreto, 


Numero di votanti (|... 423. 
Maggiorità 0... 67. 
Favorevoli; tata 150, 
Contrarii. . . 9: 


La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 5. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 

















Parigi 13 Hei — La Presse dà il riassuato gene. 
rale delle votazioni, che essa considera presso che defi- 
nitivo: 


pensa argani ei ct) 


EN LL RI AAT PANTANI MIRI 


Luigi Napoleone Bonaparie . 5,300,000 
Generale Eugenio Cavaignac . . . 1,920,000. 


compresivi gli scrutinii della Corsica e dell'Algeria, che 
entrambi saranno totalmente in favore di Luigi Napoleone 
Bonaparte. 


non sarà minore di 7 milioni e 500,000. 


5 milioni e 500,000 voti, par 
Un milione e 500,000 voti all'incirca ne avrà avuto il 
generale Eugenio Cavaignac. 


(RIT 


Rollin, Raspail e Lamartine. 

Borsa pi Panici 18 dicembre. — Il movimento straor- 
dinario d'innalzamento nei fondi continua. 
il presidente non sarà proclamato prima del prossimo lu- 
nedi e che intanto vi sarà di variazione nel Gabi- 


per 0/0 cominciato a 47, 75, si alzò a 48, 50, e die a 
43,540 in aumento di 80 cent. 

j giustizia; Léon de Malleville, interni; Tracy, marina; ge- 
Bixio, commercio; De Falioux, istruzione pubblica: 


Pressburgo, che ieri fu già assaltato, e forse preso. Anche 
le due città Eperies e Kaschau nel nord dell’ Ungheria , 


(RESTANTE TAO NIZIVA NTBEUII MITRA nt EMMA 101 SMI AATE DATI IAT DI 


non si sanno notizie. (G. U.). 


Fnancororte 14 dicembre. — Il cangiamento del Mini- | 
sterordel regno si\conferma. Questo fa vedere le grandi | 
divisioni, che vi sono nell'Assemblea per la più impor.) 


tante quistione che si sia mai trattata, l'elezione cioè del 
nuovo Imperatore germanico. 


tannica ha prese le sue dimissioni. Raumer ambasciatore 
pubblica, 


seguirà forse l'esempio del' suo collega. (G. U.) 





| 
| 
| 
| 
i 


‘© S. NICCOLINI gerente. 


Tasti ren IN AI 


Il Comitato centrale per la Confederazione Italiana 
terrà adunanza nel solito locale dell’Associazione Agraria 
| domenica 24 corrente, al mezzogiorno. 


Si leggerà il rapporto della Commissione pel premio | 


del miglior Catechismo Federativo. 
Domenico CARDTTI 
Segretario del Comitato centrale. 





Risposta all'indirizzo di alcuni Crociati Veneziani al | 
generale Zucchi. — Il Contemporaneo di Roma sotto la | 
data del 15 dicembre porta un indirizzo di alcuni Crociati | 
Veneziani al generale Zucchi. In questo documento ri- | 
pieno di falsità vien fatto cenno di mio fratello in modo j 


non meno disonorevole che ingiusto, ed'io dichiaro , che 


questi signori, o sono ingannati, oppure appassionata. |. 


.mente giudicano dei fatti attraverso d’un prisma che loro 
li mostra affatto contrari alla verità, e tentano infame» 
mente di rigettare su) volto al generale Zucchi ed al ca- 
pitano Cugia l’onta di cui si sono essi coperti durante 
l'assedio di Palmanova, ove non si mostrarono nè buoni 
cittadini, nè veri italiani, nè leali guerrieri. 

1 Crociati di Palmanova restii ad ogni militare disci 
plina non hanno mai secondati gli sforzi di chi coman- 
dava, e più di loro aveva a cuore la salvezza di quella 
Piazza. 

Essi sprezzanti d'ogni diritto hanno sempre impedito 
tamultuosamente ogni deliberazione, che solo apparte- 
neva a maturi consigli, ed a gente perita delle cose mi- 
litari. ; 

Essi hanno gozzovigliato sempre, ed hanno così 
cato quanto era di viveri nella città. 

Essi hanno posta in pericolo. più volte la fortezza per 
la loro indolenza, e per la loro avventataggine, abbando- 
nando i posti in cui dovevano vegliare, e collocandosi 
talvolta in tali altri che ponevano più in pericolo gli arti- 
glieri del forte, che i bersaglieri dell’inimico. 

E come si può colla coscienza di tali fatti, che non deb- 
bono essere senza rimorso, avere l’ardire d’infamare no- 
mi che mai ebbero macchia, e così mal compensare 
amici, che non da altro guidati, che da un sentimento di 
onore, e dal desiderio di cooperare efficacemente all'In- 


spre- 


Non rimangono più a conoscersi che circa 200,000 voti, | 


Si puo calcolare fin d'ora che il numero dei votanti, 


Luigi Napoleone Bonaparte non avrà ottenuto meno di 


500,000 voti al più saranno divisi tra i sigoori Ledru- | 
S: crede che | 


netto. Il 5 per0{0 aperto a 79, 25, resta a 79, 75, dupo es- | 
ser caduto a 79: in aumento da sabato di 2 per 0/0. 13} 


—Il Ministero fino al presente è composto di 0! Barrot, 
i nerale Rulhière, guerra; Léon Faucher, lavori pubblici; 


Vienna 14 dicembre. — Le nostre truppe stanno presso i 


sono in mano delle truppe Ungaresi. Di Pesth , e d° Ofen | 


Andrian ambasciatore del regno presso !a Corte Bri- | 


mandalo a Parigi, ma finora non riconosciuto dalla Re- | 


AVERI NEVER LAI RACER Caron Î 


ci cr 








dipendenza Italiana, 


PENARE RETE PI NT NIETO ATO ANI I DOTTI ECT 






il i sangue e la vita? 


























Ì RE 
Zucchi per la resa della fiat, bench 
cui era ridolta non potesse più a Ì go n 
lui e dai Consiglio comunale, non meno. rr 
istessi, tenacemente scongiurato perché i 
carico di procurare le migliori possibili ( ; 
le persone, e le più onorevoli, egli dopo mol ci 
instanza del suo superiore nell’artigheria Sarda, | ro 
giore Ansaldi , si urrese a dare una tal prova di 
tismo, e di vero inieressamento alla citta ed all 
le quali mille volte protestarono d'avere confid n 
per tali trattative. Si apersero allora le conferenze i 
mandante austriaco sopra le basi consenute dal i 

n 


Zucchi e dal °- ili seguito alle da 
dall'inimico.. 

lì giorno della resa era ancora in Palmanova | 
quanlità di grano, sufliciente appena per otto giò: Di 
Vi erano poche munizioni da guerra non sufficienti all 
difesa delia piazza per oltre tre giorni. Era titubante | 
incerto. il Consiglio Comunale per la totale mafcanz 
numerario, e pel grave imprestito da cui trovavasi rovi» 
Mata quella popolazione, 


Stringeva ll. tempo di Mi. il partito, onde non 















essere costreiti a rendersi a discrezione all'immico, le di mon 
cui file s' ingrossavano giornalmeate, menti ‘Palmanova 

per ia caduta delle province venete, e pe ‘silenzio e le: varl 
angustie di Venezia islessa, erà mancata ogni ì speranza dI lar 


SOCCOrSO. î 
Quesio era lo stato delie. cose, quando siutraprese a 
Ca L alt 


























































































litaricdi tale ‘convenzione foi stano. vati pe da At 
guarigione, iu ime ne appello al'giudizio delle arma detto 
Franci,  iugiulierra e di l'iemunte. La condizione poi fercl 
i della ripartizione del debito della città colle altre di Mi una! 
provincia è cosa estranea a chi era incaricato delle £ | care 
tative militari. ii Consiglio Comunale l'impose, perchè si prog: 
credette necessaria: egli ne abbia Lutta la responsabilità. Il 
Questi sono fait, che wutti sos sono, in ta LR) i, pa 
paro! 
; racC( 
i luite (o asserzioni contro il eapilane. du ded mo- Ù i 
| strandosi più leali vogliano rettificarle; e si persuadano È 
che a Palma, come in tuita l'Alta Italia, la disunione, Mu kE È 
| indisciplina, l'egoismo, e l'esagetazione; furono. le so di li 
vere cagioni delle presenti sciagure: 0 ei È 
Lio o Cagia mr Bo fra ; 
1 " 
i liber 
« 
delle 
qual 
SPORT del 
SISTEMA METRICO RE dia Bi N 
per l'istruzione del popolo. > Ù di 
METROLOGIA RT to. 
dell'Intendente Mivanesio. ia i nali 
Dietro le recenti circolari del Ministero dell’ interno, 0. Fo 
! di quello dell'istruzione pubblica, inserte nella Gazzetta Q 
i Piemontese, num, 378, 8, relative all’ insegnamento del Si- x 
j stema Metrico, rammentiamo al Pubblico questo. icerca- ! ts 
| tissimo' opuscolo, stato in pochi mesi ristampato cinque del] 
volte. — Non solo tutti i dicasteri superiori, le intendenze. prati 
ed altri uffizii, ma ben anche le pubbliche scuole ed i pri. essel 
j vati stabilimenti di educazione sì affrettarono di procu- | la li 
i rarsi questo libretto utilissimo per tutti i ceti di persone, pretl 
| e più specialmente alle undici provincie in cuì regna uni= la pi 
formità di pesi e misure piemontesi; tali sono le provin: stra 
cie di Torino, Pinerolo, Susa, Saluzzo, Cuneo, Alba, Mon- tuti 
dovi, Asti, Ivrea, Biella e Vercelli. 
Si vende da tutti i Li ibrai di Torino, e dall'autore, via Dun 
dei (RUE) ieri, num. 7; al prezzo di lire 1. 20. o gi» o i 
Sa qua 
tenti 
IL DIAVOLO DI DEI sN TPEICIO 1 
_ STORIA BOLOGNESE sa 3 
tre volumi, formato CHARPENTIER 
47-50... 
- presso GIANINI e FIORE SL 
Che, 
ALMANACH DE L'ILLUSTRATION sl 
ANNEE 4849/00 ti 
L. 4. 00. ii 
e GIANINI e FIORE. dron 
A Tale 
la va 
1 NOR " 
“ALMANIC 1 pu 
Oper 
publié par la Société nationale . dell 
ANNEE 1849 1.1 dist 
io 0 aln 
presso GIANINI e FIORE, cent. 80. i arev 
E E O E E } Cert 
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TIPOGRAFIA DI ANTONIO Paves Tito, 
Via dell'Arciv., accanto alla H adonna deg Der, 
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i. {REZZO D'ASSOCIAZIONE. 

dida SHE 

ig ;i un anno Lire 40 — 

lm 6 mesi ND 

ji 5 mesi si00 12 — 

la i (A mese Sio 3 

Mag, ‘provincie: 1 anno SA 

ITTA 6 mesi SIZE 

lt 30} 5 mesì iaia 

Mi vi 1 mese. ISO 

O gu talia ‘ed estero: anno lire 50, semestre 27, 

Lera]; trimestre 1450, mese, 7 {ranco ai coniìni. 

tas Un sol numero, cent. 40. 

[000], 

"i () 

I alla 

Ile el o 

Na di 

ni, 

A AVVISO. 
Il J signorè Associati ai quali scade l’abbuona- 
l Ma 
td | RIT 

««— | mento coll’andante mese, sono pregati di rinno- 
Ma È HE RrÒ 1 — 

‘v | varlo per tempo, onde non abbiano a soffrire 
là REIT SS . 

" {ritardo molla spedizione del giornale. 
Ita dee. ETRO ZII TORE O 
TORINO 
SUUnO 2 
Ni ni 32 Dicembre. 
Pet la | Attendete i fatti, e poi giudicherete ; così ci hanno 
lato di detto ì giornali ministeriali, e intendevano di promet- 
sia terci una sapienza, una energia di azione, e soprattutto 
della una squisita democrazia che potessero farci dimepti. 
o care la sciaurata conformità dell’antico e del nuovo 
IL "| programma. 

Ù Il primo fatto avvenne. Il ministro Buffa volendo 
sl 2 « parlare alle passioni e vincerle » ha saputo in poche 

! ? ( Si 5 È ° 
bor parole compendiare tulto ciò che di meglio sì poteva 

s . . . 
fa raccorre per isvegliare un funestissimo malinteso, 
alano Noi abbiamo sacrificato all’amor del paese tutto l’im- 
ne, la peto del nostro risentimento. L'esempio non fu forse 


sol8a perduto : il contegno degli uomini onesti ha coperto 
di un velo gli atti del nuovo ministro. E fin quà siamo 
fra î primi ad esser lieti del resultato finale. 

‘Oggi n'è avvenuto un secondo, sul quale possiamo 


litala, 


. 1 liberamente pronunziarci. 

n « Noi saremo pemocramci , accordando cogli spiriti 
delle istituzioni popolane i civili provvedimenti che ri- 
guardano la costituzione del municipio »; son parole 

dA del programma Gioberti. 

Nella seduta del 15 dicembre alla Camera dei depu- 
tati fu:proposta dal sig. Michelini una legge, per la 
quale il capo del municipio, invece di nominarsi dal 
Potere esecutivo sulla larga lista de’ consiglieri comu- 
nali, si sceglierebbe sopra una terna, formata a mag- 

Munn gioranza assoluta dai consiglieri. 

Ln Questa mozione non è certamente, quanto più sì 

Po possa, democratica 0 popolana. La 196i9ne, l'interesse 

cine del popolo , la storia dell'antica Italia, l'economia, la 

dente pratica esperienza de’ due popoli che han mostrato di 

dipri esser forse i soli a comprendere in che stia veramente 

proel: la libertà, insegnano che l’istituzione del municipio è 

ersnt, prettamente illusoria finchè non gli venga accordata 

na Ul la più assoluta e la più larga indipendenza ammini- 
prot strativa dal potere centrale. E la Francia che, sotto 

a; Mo iutti i regimi, ha voluto rinnegare questo supremo 

; principio, è il paese nel quale il regime della libertà 

ore, i 


è stato costretto a subire le più dure agonie, e nel 
quale i periodi rivoluzionarii non finiranno di sot- 
tentrarsi a vicenda se non quando verrà quell’ultimo in 


(I, 





e e i ene e ec 


LIBRO III, DELLA PROPRIETA”. 


DI A. THIECRS. 





(Vedi Risorgimento num. 304) 


CAPITOLO VI. 
DEL LAVORO A COMPITO. 


Che, per l'abolizione del lavoro a marchandage si è di- 
strutto il solo mezzo per gli operai di partecipare agli È {psi riservare pel giorno in cui andranno su l'Adige o 


utili del capitale. 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risorgimento 


{ Michelini ha proposta, avvi una differenza che esprime 


cui l'interesse locale sarà emancipato dalla 0) 
burocratica di Parigi. 
Noi dunque, convinti di questa ineluttabile verità, | 
non troviamo abbastanza spinta la mozione del signor 
Michelini. Nel nostro sistema il sindaco deve essere 
scelto liberamente dal municipio, e il Governo centrale 
| non deve poterviin medoalcuno influire. Ea chi ripe- | 
tesse che nel sindaco la qualità di amministratore del 
comune è congiunta a quella di agente del Governo | 


centrale, risponderemo dapprima che in tal miscuglio 





i è il difetto, e poscia che, in tutti i casi, se importa. al 


ministro poter disporre di agenti che godano la sua 
fiducia, importa del pari, o molto di più che l'interesse 
del popolo sia amministrato da uomini apprezzati e 
nominati dal popolo. 

Pure tra la legge tuttavia esistente e quella che il 


$ 
| 
i 
| 
un reale progresso. E una prima riforma che apre il 
varco alla riforma definitiva; è il meglio conseguibile 
sul momento, senza alcuna difficoltà, senza tema di 
generare disordini che vaglian la pena di nominarli, e 
prepara un ottimo, che più tardi rimpastando la legge 
attuale, si potrà conseguire. 

Questo giudizio non è nostro: conviene avvertirlo, 
perchè non accada di equivocarne il carattere e bat- 
tezzarlo massima aristocratica. Appartiene ad' oratori 
della sinistra, agli amici de’ nuovi ministri. 

Oggi il barone Jacquemoud domandava che la Ca- 
mera si affrettasse a deliberare sulla proposta del Mi- 
chelini. Noi, fermi nella credenza che è fatti del Mini- 
stero sarebbero superiori alleloro promesse, aspettavamo 
che gli oratori della sinistra e i membri del Gabinetto 
avessero mon solo applaudito alla domanda del Jacque- 
moud, ma spinto ancora più in là l’irresistibile loro 
tendenza verso le. democratiche .istituzioniz; aspetta- 
vamo che avessero mostrato il desiderio di sostituire 
alla scelta per terna la nomina elettiva, liberamente 
affidata al corpo municipale. 

Siamo stati delusi. Il ministro Rattazzi non potè, è 
vero, spingere il suo coraggio fino a combattere la 
proposta del Michelini, ma seppe abilmente provarsi a 
nullificarne ‘l’effetto, dichiarandosi pronto per ora a 
sospendere le sue scelte, ma assegnando alla Camera 
un termine perentorio, e minacciando di fare da pa- 


senzachè la proposta del Michelini fosse stala discussa 
e deliberata. 

Ciò, come ognun vede , è fatto appunto per potere 
comodamente accordare la costituzione del municipio 
collo spirito delle popolane istituzioni. E per chi non 
ne fosse abbastanza convinto, noi lo spiegheremo colla 
maggiore evidenza. 


mE TI TT I cp 


mezzo è quello del lavoro a compito 6 a marchandage, 
che i novelli amici degli operai hanno abolito. 

Sonovi infatti degli operai intelligenti e laboriosi che 
lavorano meglio e più degli altri, che possono, nella stes- 
! sa giornata, eseguire due o tre volte più lavoro che tal’al- 
tro dei loro compagni, e fanno, sotto il rapporto della 
perfezione, quello che non farebbero altri di essi. Costo. 
ro meritano, certamente, d'essere distinti ed incoraggiati, 
Non si può per altro dar loro la croce d'onore, che deb. 





sul Reno, e che d’ altronde non basterebbe, poichè vi 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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drone assoluto: se mai il mese di dicembre scorresse ; 


Voi dunque non volete, mi si dirà, che l’operaio esca 
mai dalla sua condizione di salariato, di schiavo del pa- 
drone, di proletario escluso dagli utili del capitale !!. 
Tale si è il linguaggio dei socialisti quando loro si mostra 
la vanità del loro sistema. lo domando loro scusa, ma la 
natura, più abiie di loro, e non meno umana, ha inse- 
guato all'unmo un procedimento per mezzo del quale gli 
operai di genio avevano fin qui raggiunto i primi gradi 
della scala della fortuna. Ma si ha avuto il coraggio di 
distruggere un tale procedimento, e dirompere la scala, 
o almeno di lasciarla rompere dai cattivi operai, che non 
avevano mai potuto passare il primo scalino. Il fatto è 
certo, e vengo a somministrarne la prova. 

Si, io, per me, desidero che l'operaio, il quale non ha 
che ie proprie braccia, possa ancora partecipare agli utili 
del. suo padrone, divenire capitalista alla sua volta, ed | 
innalzarsi alla fortuna. Lo non credo che il possa fare po- i 
nendosi al posto del suo padrone, associandosi co'suoi i 

i 


| 
i 
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n 








compagni per formare seco loro un'impresa collettiva, ; 
che mancherà di capitale, di direzione, di tutto quanto 


o occorre per ben riescire; ma ecco, per l'operaio di me- i 
a rito, un mezzo sicuro per giungere al proposto risultato, j 
per diventare imprenditore senza capitale, e senza Vine Ì 
gg: conveniente inseparabile da una impresa collettiva; un tal , 


è 


vorrebbero delle centinaia di decorazioni in un laborato- 
io di mille operai, mentre all’armata se ne danno tre 0 
quattro per un reggimento di due mila uomini. Convien 
dunque distinguere codesti operai più laboriosi e più in- 
telligenti ad un punto, convien fario per essi, convien 
farlo per lo sviluppo del prodotto, poichè pagati a gior- 
nata, essi non avrebbero alcuno stimolo a lavorare me- 
glio o di più dei compagni, e, portati anche ad una classe 
superiore, essi non avrebbero motivo di comportarsi al- 
trimenti che gli operai di quella classe, mentre, pel con- 
trario, proporzionando il salario esattamente a quello che 
sono capaci di eseguire, ciascun di loro è condotto a pro- 
durre tutto quello che può. Gli è dunque necessario di 
trovare per codesti bravi operai un sistema di ricompensa 
proporzionata jal loro lavoro. Ma ciò non è tutto. Havvi 
ancora una classe di lavoratori per la quale è necessario 
d'immaginare un modo di occuparli oltre il lavoro della 
giornata: una tal classe è quella dei giovani operai. 

ll giovane operaio intelligente, assiduo, che mostra delle 
buone disposizioni, merita d'essere pure incoraggiato, e 
d'essere soprattutto sorvegliato ed istruito. Un padrone 


! che ha mille operai, che è condannato a cure di ogni spe- 
cie, che deve comperare le materie prime, che deve ven 
! dere j prodotti, che deve fermare degli impegni , che 

















Centesimi 25 pe 
manoscritti e le 


restituiti. 


Un termine così ristretto, accordato alla Camera, 
rende possibile e probabile la sopravvenienza di ostacoli 
tali che, lascino trascorrere i pochi giorni assegnati 
senza cite la legge sirsia potuta deliberare. Il ministro 
allora farebbe colla massima attività la sua legione di 
sindaci. Essi non sarebbero, è vero, gli eletti del po- 
polo,.ma sarebbero quelli del Ministero: e poichè la 
democrazia. è incarnata ne’ nuovi ministri e ad essi 
esclusivamente appartiene, così è evidente che il prin- 
cipio democratico ha spinto il ministro Rattazzi a ven- 
tilare una pretensione che a qualche imperito di leggi 
municipali potrebbe per avventura sembrare eminen- 
temente retrograda. vi 

Noi non inventiamo questa singolare spiegazione. 
Nella seduta del 15 parlò contro la. proposta del Mi- 
chelini uno de’ deputati della sinistra che divide con 
noi la teoria dell’indipendenza assoluta del municipio , 
parlò per difendere il principio astratto ed attaccarne 
l'applicazione } disse che lasciando questo difetto nella 
legge esistente, si godrà il vantaggio di « aver posto 
in grado il nuovo Ministero di prontamente mutare 
gran parte degli attuali sindaci ». E il sig. Mellana, a 
cui tali parole apparlengono, era certamente nel caso 
di valutare quell’immenso vantaggio. 

La Camera, sulla domanda del deputato Lanza passò 


convinta che ci è bene del tempo sufficiente per deli- 
berare la legge, pria che il ministro regali ai comuni 
come strenna di capo d’anno i suoi sindaci prediletti. 
Pure avrebbe potuto considerare quanto sia facile pro- 


di non venire alla scelta priachè sarà votata la leggo. 

Nui:dunque corriamo il-rischio di avere de”sindaci 
otranno non aggradirli : ma le popolazioni non van 
er nulla contate, quando la democrazia è partita dal 
casolare del povero per occultarsi sotto le pieghe dei 
portafogli. - 

Ecco il secondò fatto. Speriamo di non contarne 
alcun altro; ma se ci avviene, potranno i nostri let- 
tori esser certi che non passerà inosservato. 
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‘Il seguente articolo estratto dal giornale dei Dé- 
bats del 47 corrente, per gli squarci che contiene 
di un’opera anonima eccita non comune desiderio 
i di conoscerne l’egregio autore. Noi non vogliamo 
alzare il velo che copre forse un NOME AUGUSTO 
ma qualunque sia il suo autore, per l'alto giudi- 
zio che governa questo scritto, e per le sicure 


is ansa comme 


—OTIETIONI IDEATI TINTA TITTI I 


deve tenere estere corrispondenze, non può darsi a cor- 
reggere un giovine che tiene malamente la sua lima, o il 
suo scalpello. Esso non può nè sorvegliarlo, nè dirigerlo , 
nè formarlo. in tale impotenza il lascierebbe senza istru- 
zione, senza avanzamento, in una classe inferiore, onde nol 
trarrebbe perlo piùche a ragione d'età senza una sufficiente 
considerazione pe' suoi servigi. Se v'è dunque una maniera 
d’impiegare codesto giovine operaio, seguendo le sue di- 
i sposizioni, e di formarlo, ella sarà pure cosa bella e degna 
che venga approvata. 

Ecco pertanto due classi, il bravo operaio, e il princi- 
piante, il merito provato, e la gioventù di belle speranze; 
ecco due classi, per le quali convien trovare un sistema 
li lavoro, un sistema che le combini, e fsccia loro pro- 
durre tutto quello di che sono capaci. Un tale sistema, lo 
ripeto, fu scoperto dopo il diluvio; i nostri innovatori le 
hanno disirutto sotto il nome di marcharndage. 

Per esempio, un padrone ascorgendosi che un bravo 
operaio impiega dieci giorni ad eseguire un ordigno di 
macchina od un pezzo da falegname, glie li da ad ese- 
guire a compito. Gli paga a 5 franchi al giorno la totale 
somma di 50 franchi, gli domanda lo stesso lavoro pel 
prezzo stesso, lasciandogli la scelta del tempo. L'operaio 
lo eseguisce in sette giorni invece di dieci, e guadagna 
un po’ più di 7 franchi. Egli acconsente anche a farlo 
per 45 franchi invece di 50, poichè ad un fal prezzo gua- 
dagna sempre 6 franchi e 50 centesimi circa. Ma questo 
non è che il principio del sistema. Ecco un operaio #n- 
cor più bravo, che può fabbricare la parie più compli- 
cata di una macchina. ll suo padrone gli darà ad ese- 
guire, per esempio, un ciliadro di una macchina a vapore 
del prezzo di due o tre mila franchi, o i lavori da fale 
gname di un grande edifizio, del prezzo di cinque 0 sei, 
L'operaio che ne ha pratica, giudica a colpo d'occhio 
quanto vimpiegherà di tempo e di mano d'opera , egli 
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Opere ridire BI 


PERLE I ZA I RECINTATO EN 
> secret ne a 


trarre una discussione parlamentare ; e quindi potea ; 
premunirsene; appoggiando la proposta del sig. Pe- ; 
scalore, che domandava ai ministri la precisa promessa : 


lemocratici, cioè devoti ai ministri. Le popolazioni | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale 
presso Gianini e Fiore. 
Carlo Schieppati. 

E presso gli Uffizi postali, 
F. Pagella e Comp.: 
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di Torino, ‘ 
Per Genova presso A. Feuf. 
Livorno ». ‘Emporio librario. 
Firenze. > Viesseua. 
Parma: » Grazioli, libraio. 
Mopena » €. Vicenzi, libraio. 
Roma »° P. Merle, libraio. 
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postale, 
r riga, anticipati. Napoti » Padoa — Marghieri. 
lettere non s era e 
n'saranno Parici » Uffici di corrispond, © 
Delaire e Lejolivet. 
Lonpra  » P. Rolandi. 







ed ampie vedute sulle vicende politiche e militari 
dell’Italia, merita di venire profondamente medi. 


ato per trarne una giusta ed utile norma ai casì 
avvenire, i He 
MEMORIE ED OSSERVAZIONI 

sulla guerra dell’Indipendenza Italiana nel 1848 
i PER UN UFFICIALE PIEMONTESE. 

Tale è il titolo di un libro pubblicato recentemente.a 
Torino da un ufficiale superiore dell'Esercito Piemontese. 
L'autore non procede come uno scriliore ordinario: co» 
noscendo affatto le parti che hanno agitato ed agitano tut- 
tavia l’Italia, visti gli evenimenti succeduti sotto a' suoi 
occhi, e avendo assistito a quasi tutte le battaglie nell'al- 
tima guerra contro l'Austria, ne da uno schizzo impar- 
ziale con singolar rettitudine, gran generosità di carattere 
e amore profondo per l'indipendenza e la libertà d’Italia, 

Noi abbiamo scorso rapidamente questo Libro , non an- 
cor messo in vendita a Torino, e non esitiamo a dichia» 
rare che esso è destinato a far in qualche guisa autorità 
nella quistione italica, e resterà come una memoria a 
‘consultate da ogni uomo coscienzioso che più tardi vorra 
scrivere la storia dei tentativi fatti nel 1848 per ottenere 
i l'emancipazione dell'Italia. 

Suo scopo è distruggere radicalmente l'accusa di tradi- 
. Mento, che dopo la catastrofe fu ripetuta dalla malevolenza 


‘ e dall’insensatezza, di riformare una gran quantità di idee 
> ‘erronee, sparse in Italia e all’estero, e di fare spiccare le 
quest'oggi all'ordine del giorno. La maggioranza parve | 


cause finora sconosciute, che produssero i primi successi 
e gli ultimi disastri dell'Esercito Piemontese. 

1 forestieri che non veggono ie cose che in distanza, 
sono inclinati a credere le relazioni degli spiriti esaltati, 
@ l’autore si adopera specialmente per distruggere tali 
aberrazioni. ' 

Amico anzi tutto della verità e devoto interamente alla 
i sua patria, egli non altera i fatti, e dà anzi opera a met- 
terli in piena luce: egli crede a ragione esser ofmai tem- 
po che in [talia alle teorie sottentrinòo le idee pratiche: 
mostra'all’evidenza che ? repubblicani guastarono la causa 
dell'Italia, ci fa conoscere come il Governo provvisorio 
di Milano mancasse di oculatezza e di accordo, e come 
tutti gli atti d’indisciplina, d'incapacità, di debolezza . 
che per più mesi caratterizzarono la condotta dei diversi 
popoli italiani, facessero fallir la ‘grand’ opera intrapresa 
dall'Esercito Piemontese sotto gli ordini del Re Carlo Al- 
berto e de’ suoi Figli. Finalmente con molta saggezza e 
verità dà uno sguardo all’avvenire d'Italia, e con parole 
piene d'amor patrio prova che questa indipendenza, desi- 
derio di tutti e una necessità dell'avvenire stesso d’Italia, 
non si potrà conquistare che allorchè si sarà reso men 
difficile l'assunto coll'unione eda simultaneità d'azione di 
tutti gli Italiani col Piemonte, che al prezzo di tanti sa- 
crifici e con eroico coraggio osò attaccare su) campo di 
battaglia l'oppressore straniero. 

Tutte queste considerazioni sono esposte con una rara 
chiarezza e molto ingegno nella prefazione dell'opera; era 
difficile riunir piùcose e trattar sì gravi interessi con sì 
poche parole. 


ROTTI I ATTI NI Piceno 
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iratta col padrone ad un prezzo che gli assicura degli 
utili, si associa quindi perecchi operai di suo genio, o dei 
giovani che sotto la sua direzione varranno ciò che non 
varrebbero sotto quella del padrone; perchè egli sta con 
loro, nello stesso laboratoio , tracciando dei disegni, 1n- 
tanto ch'essi tengono la pialla o la lima, eseguisce seco 
loro l’opera convenuta , e giunge così a guadagnare 7, 8, 
10 franchi per giorno, e trova ancora modo di accordare 
lun soprassoldo ai suoi associati, onde incoraggiarli al 
i lavoro. In una fabbrica da macchine , il Jaboratoio della 
fonderia, dove sì gittano ie gran masse di metalli, 
viene dato spesso ad impresa ad un primo operaio, il quale 
svendo sotto di lui un centinaio ‘di aiutanti, può guada- 
gnare qualche volta dai 300 fino ai 500 franchi al mese; 
cioè, di venticinque giorni al mese, dai 12 fino ai 20 fe. 
per giornata. Questo è quello che si è fatto spesso in uno 
dei grandi laboratoi di Parigi. 

Il padrone fornisce il laboratoio, i modelli, la sabbia da 
formare, la materia da fondere, cioè tutti i capitali. Nei 
lavori da falegname il padrone fornisce puré il laboratoio, 
una parte dei ferri, il legno, cioè ancora i. capitali. Più 
in ognuno di questi casi, il padrone accorda un'abiticipa- 
zione ogni settimana, per la paga giornaliera. 

Quale si è dunque in questo sistema Ja vera parte del- 
l'operaio a compito? La è quella di un piccolo imprendi. 
tore, che non avendo che le proprie braccia e la propria 
abilità, senz'altro capitale, cioè né lsboratoio, nè sabbia 
da- formare, nèjmateria a fondere, né legname, nè pialle, 
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i 
né tettoie, né danaro per la paga giornaliera, riceve il 
tutto dal suo padrone, cui ha ispirato fiducia lavorando 
sotto i suoi occhi, e guadagna così due, tre, quattro volte 
quello che avrebbe guadagnato col sistema del lavoro a 
giornata, e per conseguenza ottiene gli utili di una vera 
j speculazione, senza aver ad arr:ischiare nè i capitali dello 
| Stato, nè gli avanzi della propria economia. Egli ha per 










Il racconto delle operazioni della guerra ce lo dà il te), 
bro propriamenie deito, ed è dettato con tanta semplicità > 


e franchezza, che non se ne può metter in dubbio la ve- i 
racità; e tuttavia il rapido quadro delle operazioni dello | 
Esercito Piemontese in mezzo ad una disastrosa ritirata, : 


quantunque esaltissimo, parrà forse esagerato. Questa | 


parte del iavoro sarà lettà in Europa con grande interesse 
da tutij gli uomini di guerra, molto più atti che noi a 
giudicarne il merito. Ciò ché possiamo dire al presente | 
gli è, che il libro ci par fatto per convertire gli spiriti più | 


ostiit. 
Per ora noi ci ismittamo a»riprodurre fedelmente i iuo- 
ghi della prefazione che ci parvero più importanti, ri- 


servandoci di dare in un prossimo articolo ) fatti princi» ‘ 
pali della guerra el'analisi dei documenti relativi che ; 


accompagnano l'opera. 


« Marcisi, dice Fautore, col re e ie truppe che entra- : 


ronv 1a Pavia al fine di marzo; vidi le due battaglie di 
Goito, quelle di Pastrengo, di Staffalo, di Custoza: as@istei | 
a più alire fazioni ed a quella nuiserevole ritirata che som 


glia più a quella di Camibise che non a’ quella di Napo 
e dai patimenti, ‘dalia ; 
falica e dai caldo anzichè dal nemico. Al campo iv aveva | 


icone. Noi fummo viati dalla fame 
degli amici in tutti i gradi dell'esercito. Ne vidi cadere 
mol, gli uni colpiti da palle 
altri estenuali dalle privazioni e soffocati dal calore. infe- : 
lici! essi perivano di fame sul suolo più fecondo di Euro- 
pa e gli uccideva i! sole d'Iialia! Questi soldaii che per 
quatiro mesi avevano slitata, cantando, la milragila € le: 
lance degli ulanî, gli vidi cogli occhi stravolti e rossi di | 
sangue trascinarsi barcollando pei campi lombardi. 

« Discorrendo cogli ufficiali e i solcati 1mpardì cose | 
generalmente ignorate, ma che voglionsi sapere: rac. 
colsi da foro la narrazione dei fatti, cui non pòtei as- 
sistere, 

Vidi Carlo Alberto a Peschiera, a Goito, a Milano © 
sempre il primo al fuoco: vidi le palle da cannone e gli 
obici scuoter la terra sotto ai suoi piedi, e far saltare at- | 
torno a lui i ciottoli della strada che lo ferivano : lo vidi 
oltre il Mincio seder sulla terra in mezzo ad una grandine ; 


di proiettili e circondato dal suo brillante stato maggiore : 


‘fatto bersaglio agli austriaci: vidi all'assedio di Peschiera 
il duca di Genova ritto sui gabbieri delle sue artiglierie, | 
e il duca di Savoia a Santa Lucia caricar il nemico colla | 
spada in mano, alla testa di una brigata. E ciò non impe- : 
dì che si lanciassero contro il Re le più assurde accuse | 
di tradimento dalle stesse bocchele quali affermavano che i 


incca 


ASSO 


le palle lanciate da Peschiera erano di latta dipinta con | 


color di ferro, 

« Questi quattro mesi mi fecero conoscere ben altre. 
cose straordinarie. Aveva Milano un Governo che atra- 
ziato dall'inierna anarchia le lasciava libero il. campo. 


Dappertutto vedevi Bruti e Timoleoni armati di pistole in | 


città e di gambe alla guerra. Se da una parte si mostrava ! 


una gran deferenza a sicofanti che per non venir turbati ; 


nelle loro mistiche 6 politiche ‘aspirazioni si tenevano | 
lontani dalle importune detonazioni delle artiglierie, d'al- 
tra parte si versava l’oltraggio' sulla testa di colui che; 
sponeva ogni giorno la vita, i figli, la corona per la causa | 
d'Italia. Io mussta la gran maggioranza della popolazione | 
onesta estr: 
se dovesse il alle damagogiche declamazioni che ! 
l'assordavano od alle azioni che il Re compiva sotto a'suci 
occhi. 

e I repubblicani, tranne un piccol numero, imprecava: | 
no, è vero, all'Austria, ma colle opere adoperavano in suo | 


nea 


favore e non risparmiavano nulla per rendere i Piemon- 


tesi odiosì e sprezzabili agli occhi del pepolo Lombarda. 


1 Piemontesi a loru volta prendevano in avversione ss 


paese ove a nome della libertà si trattavano in tal guisa 


ì libera atori. Uomini dottissimi nell'arte di valersi culle 
le | 


male passioni, facevano assegnamento sugli odii e 
scissioni i rendere l'unione impossibile. 


sanno ancor oggi el’; 


«A Milano tutti‘ sapevano e ggi e 


servigi che la maggior parte dei 
delle turbolenze eccitate a Milano dai demagoghi alla fina 
i MI 


di più dato impiego alla mediocrità bene intenzi onata, 0 
alla gioventù non ancora esperimentata, e le ha associate 


in un grado inferiore, ben}inteso, agli utili suoi. Volete voi 


che l'operaio s’innalzi per proprio merito, speculi come un 
imprenditore? ecco un mezzo semplice, non costoso né allo 

Stato, nè a lui, che non porrà in pericolo nè il tesoro, né 
i suoi piccoli risparmi. 
volla sua? ecco un mezzo sicuro, ben graduato, poichè 
finisce coll’avere dieci, quindici ed 
sotto la direzion sua. Volete che sia associato all'utile del 
capitale? eccone un mezzo certo, mentre un operaio che 
guadagna 6, 8, 12 franehi il giorno, qualche volta 20, 


dne, è certamente associato agli utili del Capitale, 
senza perdite. Voleie voi fi- 
naimente voro ? eccone una hella e 
fatta, facil 1a, la quale combina insieme Y'ope 
vine, l'operaîo mediocre ed il | 
au ua punto un 


essere esposto a dividerne' le 
na organizzazione di la 
raio gio» 
Dia 
sii 
Essa esisteva, 6 voi l'avete distrutta! O benefattori degli 
operai, &{ pp! lauditevi del vostro c creatore! 
Si é distrutta queste. mezzo, perché? perchè 
era, sì iu la collivazione e dell'a uomo per l'uomo. Coma 
Î Ha i 3 è Mezzo qusianque di far concorrere gli 
i guada ‘gnassero gironi 
chie iditore, | 
pa ‘ato, il capo-operaio dall'opera aio, 
ale, tutti da iolt i, ma tult 
Lui al 


nido; merito di ; 


nza dei salari, il che suppone l'eguaglianza di mezzi, 


di bisogni, e specialmente di prodotti, il che ricondur. 


rebbe ben presto la totalità dei lavoratori a mon lavorare 


se non come i più infingardi, ed i meno esperti, invece : 


di tendere tuiti a lavorare comes i più laboriosi ed i più 


è baioneite austrizche, gli 


alla lotta, e come trasognata non sapeva © 


immensi : 
giornali rese alla causa 
austriaca. Nessuno pure ignorò la coincidenza precisa « 


Valore che diventi padrone alla 


anche cento operai 


pericolo, per quanto succeda nel commercio del suo | 


vo operaie, e che diviene 
stema di educazione, di sorveglianza, di : 
ricompensa esattamente proporzionata al lavoro prodotto. 


questo | 


l'imprenditore | 
l'operaio ‘ 


II, RISORGIMENTO 


di maggio e il movimento offensivo degli austriaci che, 
sicuri della vittoria, incontrarono tuttavia la disfatta a 
: Goito. i 

« Fra tante miserie splendeva il patriottismo di Brescia 
e della sua provincia, di cui i Piemontesi si sovverranno 
i se mpre con affezione e riconoscenza, como altresì quello 
degli abitanti di Parma e Piacenza, che, sia detto a loro 
clogio, per diventare e restare Italiani non imponevano 
condizioni. 

«La diffidenza e la freddezza erano sottentrate all'ardor 

i patriottico e alla concordia che animava ne'primi giorni 
: Piemontesi e Genovesi: più giornali agcrescevano questo 
‘ nale spandendo le notizie più false e più assurde col titolo 
supposto di lettere scritte dal campo. Piaggiatori del po- 
polo, più amici della licenza che della i:berta, persegui- 
i tavano col loro odio e le loro diffamazioni la nobiltà, gli 
! ufficiali superiori e tutti coloro che nòb prestavano cieca 
! fede alle loro utopie. Questi scritti circolavano nell’eser- 
i Cito, eccitavano l'indegnazione presso gl: ufficiali è l'insu- 
| bordinazione presso gl'inferiori. Se ne videro su 
efietui nella riurata, e massime a Vigerano. 

e La guerra incrudeliva e in un paese bellicoso come il 
Piemonte, fra 200 deputati , cinque a sei militari soltanto 
‘ erano inviati alla Camera elettiva: la guerra incrudeliva 5 
la salute d’ Italia era nelle mani dei combattenti , e già i 
i tribuni popolari pretendevano dar ja legge agli uomini di 
| spada. Si abolirone con un tratto di penna i comanda 
menti militari delle città e provincie, ricompensa natutale 

! di un gran numero d‘ufficiali di tutti i gradi. Perciò nel 
i momento in cui chiedeyasi agli ufficiali di mostrar.-iutta 
i la loro bravura, di darsi interamenie alla patria, si sforza. 
i vano di renderli sospetti all'opinione pubblica, e si chiu- 
i dea Ja porta a onorevoli ritiri. 
i «Oi! confessiamolo, l'Italia deve le sue più grandi sven- 
{ ture in gran parte a se stessa. Essa non seppe giammai 
‘ subordinare i suoi momentanei desiderti alla riflessione ; 
ì capricci di pochi al bere generale, nè preferite un mal 
i presente ma leggero ad un avvenite disastroso. 
« L'Italia de nostri giorni ha molto degenerato : il 
‘ lungo uso dell’ oziosaggine e delle declamazioni adulterò 
i il buon senso pubblico: l'opera compiuta con saviezza e 
i modestia soccombe davanti ai leggiadri parlatori. Gli uo- 


i mini che si dicono la voce del popolo s scopersero che nei 


i tempi difficili, in cui la patria abbisogna de’ migliori suoi 

{ figli, la loquacità scimunita deve vincere la saviezza, e la 

LIMMOTTA l’attività. Secondo loro, i soldati popolari sono 
i satelliti del dispotismo e non si dovrebbe far la guerra 
{ che con volontari; la disciplina e l'istruzione dei primi 
: sono crimini contro Ja libertà umana: i disordini, le stra- 
| vaganze, l'insubordinazione dei secondi sono invece eser- 

! cizio dei dritti dell'uomo. La conoscenza e la pratica de- 
i i gli uomini e degli affari sono disprezzate come recchiumi, 
i esi persuadono, che il patriotismo basti per creare uno 
; statista consumato , ua abile amministratare, che dico? 
i infallibile, un valente soldato, un generale. invincibile. 


rec ER 
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ALIDA AMIN 


IF IA FANEIAI PZ TESO E i TTI 


lano, noi abbiam ringraziato Iddiv di non aver aggiunto 
alle nostre sciagure già così grandi quella di rientrar 


nelle nostre case lordi «di sangue fraterno: Noi abbiamo 
dovuto crederci felici di aver sofferto con pazienza gl'in- ‘ 
i sulti di una fazione delirante. i 


« Traditori e vigliacchi! noi il cui cuore balzò per la 
gioia all'udir la nuova delle cinque giornate di Milano: 
noi accorsi con tanta premura a liberare e difendere i | 
nostri fratelli lombardi : noi che abbiamo versato tanto 
sangue e prodigalizzato tent'oro per essi! E dondè usci- 
rono quegli 80,000 soldati che per quattro mesi battero 
no gli austriaci e sosterinero il peso della guerra? Donde 
i 118,000 accampati nelle rive del Ticino i quali fanno 


sentire aì mercanti dei popoli che v'Da ancora una Îialie?. 
i E questo fango ce lo lanciano in viso quegli stessi faziosi. 


che sempre, ma soprattutto ai 4 agosto, ci lasciarono soli 
im faccia all'austriaco : che d:menandosi lontani, fuggi- 
rono alia vista di qualche baionetta; che divenuti fival- 


mente coraggiosi per la nostra pazienza è jonganimità ci È 


scarìcarono i loro moschetti nelle reni, quando eravamo 
costretti a lasciar una ciîtà che non avevano saputo di- 
fendere. Sventurata patria che nel momento ‘in cui hai 
maggior bisogno della spada de'tuoì bravi, Vinchini in- 
nanzì agl'imbetl: che ti lusingano! povera patria chie non 
tieni alcun conto del solduto che-vetsa il sangue per te 
non ascolti che i forsenvali che ti arrecan la imotte / 

« Gioria e gratitudine a voi, figli della«Savoia! voi, yi- 
sta la patria vostra invasa improvvisamente da un branco 
di sovvertitori avidi di far sopra voi un saggio delle loro 
dottrine di sangue, e di spogliazione, voi vi siete levati in 
massa per combatterli e cacciarli animosamente. Nè l'as- 
senza de'soldati vi sgomentò, nè la tema di olfender un 
potente vicino v'intimori. Voi vi siete detto : il re che ci 
dié la libertà, che ci chiamò ad una magnanima intrapre- 
sa fidò in noi: mostriamoci degri della sua confidenza, 
guardiamo l'antica nosira Isaltà. Mentre voi sulvavate Ja 
monarchia a Ciamberì, la brigata di Savoia combatteva 
valorosamente per la libertà e l'andipendenza d’Italia ed 
esponeva il petto al fuoco degli austriaci. Gli abitanti di 
Sona, di Volta, di Somma Campagna, ripeteranno un gior- 
no ai loro figli, come i Savoiardi assaliti a tradimento si 
precipitarono simili a lioni sul nemico : come, oppressi 
dal calore, emunti dalla fame, lo batterono, e. misero in 
fuga. 

« Il mio SCONO. dice l'autore terminando la prefazione, 
fu di accozzar materiali autentici con cui si seriverà più 
tardi la storia di questa giierra. Era in posizione dave. 
der bene. Finora ben pochi documenti furono pubblicati. } p 
Le notizie vere scarseggiano, abbondan le false : è giudi 
zii leggeri o malevoli si moltiplicareno. finora senza con: 
traddizione. Le quistioni politiche e morali di questa 
guerra furono annebbiate 0 misconosciute e finora non 
furono smentite tutte le asserzioni avventurate 0 menzo. 


i gnere. Affermo l'esatiezza dei fatti che allego e ne ap- 
i pello alla {estimonianza di tutti i miei compagni d'arme. 


« 1 nostri soldati entrati in Lombardia erano stati da ; 


: prima accolti con gioia dalla popolazione : ma valicato il i 
‘ Mincio, non trovarono più negli abitanti che freddezza e | 
i cattiro volere. Nella ritirata finalmente, provando. mills) 
i difficoltà a procaeciarsi dei viveri e mille privazioni in un | 


i pa 


poca Umanità e simpatia dei contadini , e gli accusarono 


ese fertilissimo, si lagnarono sovente e altamente della : 


di preferire gli Austriaci ai difensori d’ Italia. Noi li con- ' 


i sideravamo come fratelli che venivamo a salvare, essi in- 


‘ vece ci riguardavano come persone che portavano loro la 
guerra, la rovina e la vendetta austriaca. Da loro parte ; 
| eravi l'egoismo, molta tema, ma poca 0 nulla malizia. Le i 


sole città insorsero , le campagne non si msossero. } mon 
i tanari altresì, fra cui v° erano molti piccoli proprietari, 


| pianura rimaneva indifferente, anzi sovente non Yedeva 
mal volentieri i Croati opprimere i riéchi proprietari. 

« Finalmente noi fummo costretti a ritirarci, ma sul 
î SUE: di battaglia gli austriaci nen ci videro mai volger 
le spalle, e in quella lotta disperata di sette giorni sul 


ma dagl'incredibili patimenti, pi avevano ridotto .l 
{ soldato a non poler più reggersi in piedi. Lasciando Ni- 


volevano l'indipendenza: ma l'ignorante mezzaiuola della 


Sì disse noi esser rimasti troppo lungo tempo oziosi sul 
Mincio, mentrechéè non passarono mai tre giorni senza 
combattimento. Troverete il mio stile poco limato : bada- 
te che scrive un soldato, non'un letterato. Troverete nel 
libro pochi epiteti e poche frasi sonore. Ma in questi ul- 
timi tempi si è fatto sì grand'aso delle parole glorioso , in- 


: trepido, eroico, che non ne restò più per me. Finalmente 


voi vorreste forse sapere il mio nome, ma. non avendo io 
calunniato alcuno, io posso tacerlo in coscienza. 


Alla Direzione del Risorgimento. 
Sulla proposizione di dividere il battaglione 
in sci compagnie a'vece di qualtro. 
Qualora la discussione sulla proposta del deputato si- 


‘ gnor Lyons non ‘abbia ancora avuto luego alla Camera 


dei deputati, pregherei la S. V. Ill.ma a ben volere inse 


‘ rire nel.suo giornale le seguenti mie scarse osservazioni , 
: pel caso che potessero giovare a rischiarare la questione. 


Mincio, non fummo vinti dalle {riplici forze del nemico, ! 


Nel presentare la sua proposizione il signor «Lyons 
dice :-che il battaglione per constare ora di quattro com- 


i pagnie di 200 uomini circa, non offre bastanti suddivi- 
sioni, per cui non è maneggievole ; scarsi sono gli uffi- 


abili: il che fungi dall’esser un miglioramento, sarebbe ‘ 
en aggravio della generale situazione, poichè meno v'ha 


di pane, di carne, di calzatura, di vestimenti, ve ne ha 
È meno per tutti, e principalmente psi poveri, 
Volete sapere eziandio a quale classe di operai s'è fatto 
sacrificio del Favoro a compito, a titolo della coltivazione 
| dell'uomo per l'uomo? Alla classe degli operai a giorpata, 
è i quali non potevano trovare commissioni a compito, per- 
chè in generale non n'erano giudicati degni. La medio» 
crità gelosa fu dunque ascoltata a danno del giovine ope- 
raie, e del bravo operdio, e dessa era pure la mediocrità 


infingarda, poiché a mediocrità laboriosa Iravadgs spesso 
cecupazione 


zata la combinazione che mette i principianti sotto la 
protezione dei marchandeur,i giovani operai venivano a 


; chiedere del lavoro , che il padrone non poteva più dar 
; loro. Bisognò per tanto ritornare a quanto voleva la na- 
; tura delle cose, ed il marchandage , 0 lavoro a compito. 


AR pi AE ca nai se HAR 


fu ristabilito quasi ovunque. Si è solo ricorso ad una 
saenzogna; i compagni del marchandeur si chiamarono 
associati, e si annullò per tal modo il decreto emanato 
dal Lussemborgo in giorni di vanità e di sragionamento. 


Ora volete conoscere la cagione, non unica, ma prin- 


; cipele della nessuna sicura riescita d'ogni associazione 
È ‘ $ è # È ; # 
‘ tentata, o da tentarsi? si è il raffreddamento, la mancan- 


presso dell’operaio marchandeur, ed una 2 
È 


giunta di paga, quand‘ella inspirava fiducia ad'un tal giu» | 


. dice migliore do gni altro, poiché egli la faceva lavorare 
sotto | suoi -oechi, Questa volta,.come sem 
testo dell'umanità, 
operai. 

h i più incoerenti degli uomini! Voi volete che l'ope- 
raio divenga imprenditore: egli forse, può esserlo senza 
speculare, nè a spese deilo Stalo, nè a spese dei suoi 


si sono immolati i buoni ai cattivi 


rie 
chiamate marehandiur tiranno indegno che coltiva l'uo- 
reo! Voi vantate il lavoro come la più santa delle vi 
Voi volete che l’uomo iavori, che si applichi, che guada- 

i gui, che prosperi, e So egli vi ha obbedito, ch’ è riu- 
sui cito a bene, che ha felicemente speculato nei limiti 
convengono, vai lo chiamzie Dre tiranno del 
tario ! Ah! per piacere a voi, bisogna non aver fatto 


0 che non si voglia ai egua- 


i d osservate come la 
; che il lavoro a Compito era abolito, i buoni ope- 
| Tai erano scoraggiati, i cattivi non guadagnavano più, ed 

i giovani restavano senza lavoro. Nei laboratoi dei  fale- 


gnarii specialmente, dove trovasi completamente realiz- 


® 


za di zelo degli operai ridotti dal lavoro a compito al la- 
voro a giornata, ed indennizzati soltanto da qualche. ag- 


‘ giunta. di paga abbastanza male determinata, e di. una 


pre, col pre. ; 


incerta riscossione. L'operaio in fatti, nell’assocìazione 


. non ha per eccitamento che.i risultati. di una vasta im: 

presa, che può riescire o non può riescire, non dovendo 
: dare degli utili che in fine dell'anno, se però essa ne 
| deve dare, dipendente, per conseguenza da mille e mille 


; : accidenti del commercio, mentre nel lavoro’ a compito, 
1 PIE e da ch'egli lo è divenuto, voilo abborrite , voi lo | 


l'operaio lia un utile certo, infallibile, dipendente dalla 


; sua sola abilità, e vicinissimo soprattutto, poiché al termi. 


noto 


egli è 


ne di quindici giorni o di un mese, compiuta l’opera sua, 
e sicuro di toccare il prezzo di quanto ha fatto. Qui, 


. il socialismo presenta di nuovo. gl’inconvenienti del co. 


che 


muniemo, poiché lo scopo, per esser troppo distante, 


. cessa di atirarre gli occhi e di interessare il cuore. Così 
| l'associazione manca di capitale, di direzione, di attività; 
; © mentre l'industria, con dei fondi provveduti da lei me- 


fine coroza l'opera! Il dì dopò , (E 


| capitale, 


desima, coll’autorità del proprietario, con lo zelo del ja- 
voro a compito, guadagna appena tanto da rimunerare tl 
da ricompensare l'imprenditore, e qualche 
volta rovina l'uno e l'altro, si sarebbe trovato a paga- 


ve il capitale, poi a riserbare una porzione per l'infanzia, 


} 


e 


3 
î 
È 
; 
i 
i 


zi 


delle compagnie. Egli pr io 
compagnie, di 140 a 150 uomini cad 

Non solamente nella scorsa ‘campagna, 
che negli anni addietro le ‘classi si 


i armi al campi d'istruzione, rilevavasi ev 


! 
E 
i 
} 
I 
| 
L 
i 
i 
i; 
ì 
} 
i 


| 
; 


li battaglioni non erano maneggievo li(an 

perti e piani delle ande), palesavasi Ja scarsi 
uffiziali, e la troppa difficoltà di amminist 
durre moralmente e fisicamente compagni. 

rose; tna io sono convinto che il progetto 
rimedia che in parte a questi inconvenienti 

oltre all'inopportunità di simile riorgamizzazio 
terebbe un cangiamento in ogni ramo, riteng n 
maneggiabile il ‘battagtione: principalmente pere 
po numeroso. E ss della ferza attuato di 800 no 
porta a 860 0 900 secondo il progetto, l'accenna 
conveniente si paleserà ancora di più. 

Avendo costantemente studiata questa materia da 
trent'anni, ne ricavai la convinzione: che il battaglione 
vrebbe constare di 500 uomini presenti ; ; che dovreb 
essere diviso in quattro compagnie; se ciascuna di es 
in qualtro peloitoni, condotti. ognuno da un 

Per. constare il battaglione di 500 uo 
dovrà farsi po? la parte di 
recarlo a 600 to) 650. eSfettivi 
pagnia, precisamente. c me: 
ma ritengo nécessario € 
positi d'uomini addestrati e destina a riem 
canze, che talvolta si trovano ad ui Hi n Filev 
fatti della guerra. 2, 


Il tempo, lo spazio ed i libri mi mancano ora, nel pi 
in cui mi trovo, per poter appoggi re la mia opi 
come il vorrei, e di ricercare di qual at i mili 
quali fatti e di quali esperienze mi sono valse 


bilirla; esporrò soltanto alla rinfusa quanto la me 


sarà per suegeririai. 


chi fio o sullo guerre del ubi 
pero i grossi battaglioni pres im 


primi scontri col nemico, 0 per disp 


desimo nelle marcie in battaglia, 
di raccogliersi tutti gli uomini e 
al 0 Se 0 Do non Wp 1 


uomini oss ssi manteneva i quas 
forza, od almeno le dette perdite casual 

i più si attribuirono in parte lì vanta; 
sopra gli austriaci nelle campagne dii i 


e perciò più agili rispetto a quelli pi SÌ, 


manegg ievoli degli Austriaci (a). 
È cosà ‘certa I. due | Dattaglion 


taglione deve Wei dalla portata della voce umana; 
dalla. specie degli domini ‘n a compongono, ‘ei dla 


| batura del terreno, 


Dalia portata della voce. Porci è sieme pes cia: 
scun soldato senta non solo. il comando 3 


passi, ed un ae di 500 tomin 


passi per ogni lato, 


Dalla specie di uomini. Perchè. se e ‘sono. ia 


i Istrutti da lunga pezza, e pronti all'esecuzion 


# 


menti e spiegamenti. ‘sì possono. compier prot 

le marcie in battaglia s si faranno con ordine e cel rità, € 
în caso di sconcerto sì fa più facile un rior di amento; ma 
mancando queste qualità, li movimenti. saranno 
suniti, esponendo una parte degli | uomini 

gliati. 1 nostri DA provinciali son 


(a). Il dara di Ninokoii. che sono i grossi. iui dini 
che vincono le battaglie, deve alludersi alle. grosse masse di | 
truppe. 


i Lon 
una porzione per la vecchiaia, una. porzione | ni giorni 
cattivi? Ah! io bramo che'il ‘povero. non sia giammai ri 
dotto a vivere sopra di utili tali. 

Gli è vero che it ‘sistema. non: è. 
torto, ricusandogli il suo na la sopp sione 
della” concorrenza. Se, infatti l'industria i 


sé stessa, la consuma, la riduce agli es 
manigiarsi le proprie viscere. L'associazi 
contrario, non deve aver luogo soltanto tr 
rai, ma tra associazioni hi so 


e ini a Me. maravi 
convengo che a tali condizioni l'impresa Ja 
veduta di capitale, la più mal diretta, la più 
servita. putrebbe vivere, e vivere benissi imo. Bast 
aver fissato il prezzo dei prodotti per mezzo di o 
dell'associazione universale. 

fo non avrei trattato del si istema dell’ associazi ne 
modo completo, se non avessi esaminato questo | 
| fae riescire il sistema, caso ultimo, ma certo se sì € 
gole è i 3 DI mi rimane di fare, e che f 


le pauie di pen senso non dub modi or coi 
di quello che ne rimane a me per questo caso 65 
Non ostante ne ad CANA A con ì al Lera 


ì 
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ti; ma non sono abbastanza pratici nè 
onti d'insieme (b). 
Dalla natura del terreno. Perchè in paese sgombro 
no ancora muoversi gro®i battaglioni ; ma laddove 
operti e che gli ostacoli si moltiplicano, le marcie 
aglia sono difficili e lente a misura che il bat- 
ne diventa più esteso; fi d’uopo piegarsi ad ogni 
e in colonna per muoversi; tutto fa perdere tempo, 
, fossi, ecc. èce.; dal comandante vien persa 
ista una parte del BaGglione 6 gli Viene impedito 
rontamenie recarsi ove il bisogno lo richiede, Tutti 
ni dell'Alta lialsa sono coperti è frastagliati. 
i sono i motivi principali per cui opine che il batta 
e non debbe depassare la forza di 500 ‘uomini pre 
(cioè di 000 effetuivi). 
iti essendo unicamente d'accordo che le compagnie 
devono essere di 150 uomini circa pev averne 120 presen- 
ti, ‘ne emerge naturalmente che il battaglione debba 
essere diviso in sole quattro compagnie. Divisione che 
più d'ogni alura sipresta alla suddivisione. 
Ne ci sì adduca vhe distaccando una compagnia, il bat- 


pronti pei 


‘taglione allora rimarrebbe troppo piccolo; che ciò sarebbe 


voler adottare per base l'ecceziune (c). 

isso al petottone. L'ordine di marcia è ja ‘colonna; e 
asi iuite le operazioni di guerra consistono in 
marcie alle sopra strade comuni o iraversando passaggi 
sur °° Sella a sue le sezioni della co- 









I larghezza di delta pi lasciando anche, per 


quanto obi, passaggio sul fianco della medesima ai 


cavalli. o soldati isolati o per fila che marciassero in senso 


30 Da e cia panlano a a la colonia La ca 





20€ oncio onde stabilire Ja divisione della (caia in 


quattro pelottoni, giacché è essenziale che quelia se zione 
i custante della colonna sia costituita normalmente 
uo uffiziale e colle sue guide. 

| Leggendo nel lisorgimento del 15 dicembre un ar- 
ticolo su questo sfesso proposito, con piacere ho ravvisato 
che. la mia opinione combina in gran parte coll’ au- 








tore, particolarmente in ciò che riguarda la forza del 


battaglione e la divisione del medesimo. ll sol capo 
sul quale confesso non entrare nelle sue viste, riguarda 
l'influenza che possono avere i fuochi sull'organizzazione 
del battaglione; a parer mio, giacchè dall'ordine di 
colonna non si fa fuoco, che una linea sia composta 





di tre battaglioni di 500 uomini, oppure di due di 150 
- caduno, sarà sempre una linea di fuoco di 1500 uomini, 


coprendo la medesima estensione. 

. Per conchiudere: è mia opinione che in quanto pro- 
pongo si otterrebbe : 1. battaglioni movibili; 2. uffiziali 
in numero relativo ; 5. divisibilità perfetta del battaglione; 
4. ciascuna legione condotta da un uffiziale ; 5. colonna 
che passa facilmente ed in ordine per ogni strada. 

Costel San Giovanni, il 20 dicembre 1848. 
ALessanpno La-Manmona. 


(è) In Francia da pochi anni fu adottato un modo di pie- ? 


gamento e spiegamento che abbrevia singolarmente il movi- 


per fornire i bersaglieri come si usa da tutte le tr uppe ger- 
Maniche, per aver ciascuna frazione del battaglione li suoi 


mento. Consiste nel doppiare le file pari dietro le dispari ad 
ogni movimento di fianco. 

(c) Succede realmente in campagna che si distaccano troppo 
facilmente delle compaguie dei primi battaglioni che s' incon: 
tramo, e sovente perciò di prima linea; mentre dovrebbero 
essere tolte dai battaglioni di seconda linea. 

Non devonsi confondere cogli anzidetti, li distaccamenti 
inviati dal proprio battaglione per coprirli, sia che prendano 
posizione, sia che vengano disposti im bersaglieri; giacchè 
simili distaccamenti rientrano in linea per lo scontro. 

Credo utilissima la particolare destinazione della terza riga 


bersaglieri esercitati all'uopo. Ma se si volesse per ciascun 
battaglione destinare a quel servizio una compagnia speciale | 
(come in Francia voltigeur;) la medesima dovrebbe avere il 
suo oriline di battaglia distaccato dal battaglione, e desti- 
Dato, oltre aliliragliare, a fornire quei certi distaccamenti di 
cui spesso si abusa in campagna. 

Tale sistema concilierebbe.in parte le divergenti opinioni 
sull’organizzazione del baltaglione. 





Pregiatissimo s'g. Gerente. 

Nei Giornali L'Opinione (275), La Concordia (302) 
anvunzia la formazione di una Società politica, di cui ho 
l'onore di far parte, con tale iracondia che basta a farmi 
convinto della sua importanza, Il diritto di associazione, 
credo, non è esclusivo per quel partito, che modesta- 
mente si dice liberale, ma, parmi,, dovrebbe anche per- 
Meltersì a cittadini che, senza ambizione, e senza pre- 
tensioni, amano il loro paese, di riunirsi alla luce del 
giorno. 

Già nel vostro Giornalevennero dichiarate le basi adot- 
tate in una prima adunanza per la formazione dello Sta- 
luto della futura società , ma siccome il rimedio debbe 
Venire d'onde partì la ferita, richiesi i direttori dei pre- 
ledati due Giornali ‘delle opportune rettificazioni. Non 
dubito che verrà fatta regione alla mia richiesta; qualora 
bero essi valendosi del diritto accordato dalla legge, ri. 
tardassero la pubblicazione, non voglio differire di dichia- 
lare, che nè Berchei è presidente, nè io sono segretario 
della futura società. 

Questi uffizi si sono conferti a tali persone che meri. 
tano l'estimazione di tutti i buoni, come già ebbero un 
attestato dì filucia per parte dei loro amici. 

Invano la calunnia tenterà di troncare le prime radici 
di una associazione che presenta tutti gli elementi di una 
Vita fruttuosa e duratura. 

Torino, 22 dicembre 1848. 
L. Ferraris, deputato. 


ITALIA. 
Torino — Leggesi nella Gazz. Piemontese: i ministr 
ee. di dispensarsi e di dispensare g gli impiegati dalle 
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visite d’uso per gli augurii”del nuovo anno..A coloro i ; 
quali amassero a Questo atto di officiosità surrogare uno 
di patria baneficenza verso l'emigrazione Italiana, saranno 
fra breve indicate le norme da osservarsi, 

— Soccorsi agli emigrati Italiani. — Consiglieri muni- 
cipali eletti a membri della Commissione dei soccorsì pei 


i Italisni a mente dell'art, 4 della lese 6 dicembre 
4 


Avv. Giatinto Cottin, deputato. 

Avv. Carlo Pinchia, consigliere d'appello. 

Conte Callisto Gay di Quarti. 

— Li signori Brunetta d’Usseaux cav. Luigi, Briano 
Gio. Battista, Molinati Camillo, Arnaldi Mirciuna. Raspi } 
Carlo, Amoreiti Luigi, esattori alle contribuzioni dirette, 
hanno dichiarato di rinunziare a a qualsiasi;icorrespetlivo 
che potesse loro competere sulle riscossioni provenienti 
dal prestito obbl ligatorio ordinato con reale decreto del 7 
settembre scorso, Di tale divisamento si fa qui onorevole 
nenzione, onde in questo pubblico attestato trovino essi 
uu compenso alla retribuzione a cui volontariamente ri: 
nuiziarono, 

ALESSANDRIA 21 dicembre. — Lunedì i bersaglieri Jom. 
bardi che stavario acquartierati hei paesi circonvicini veri- 
nero a riunirsi nella nosirà città pet essere passati in 
rivista dal generale Bava, che non poté a meno d'an- 
darne soddisfatto con tutto lo Stato maggiore che lo se- 
guitava in grande uniforme, perchè presentavano un no- 
bile ed imponente contegno, leggendosi unite su quei 
volti guerreschi intelligenza e forza. 

Distinguevasi fra tutti il giovine Mannara, Loro comin: 
dante. Bello di ‘aspetto e prode della persona, ei fece bat: 
lerè più forte i nostri cuori all'aspetto di tanto valor 
sfortunato. 

Noi li ammirammo con la più profonda soddisfazione 
e ci parvero un felice pronostico di non lontane vittorie, 
Dopo poche ore di riposo ritornarono ai loro alloggia- 
menti, lasciando in no: il desiderio di rivederli e d’accom- 
pagnarli coi nostrì voti al campo della gloria e della 
nostra indipendenza, 

— Da più anni l’aristocratica e servile usanza delle vi- 
site natalizie essendo stata da noi abolita con fissarne una 
moneta a favore dei poveri 0 di qualche istituto, anche in 
quest'anno a doppia ragione dovevasi continuare nella via 
intrapresa, e venne fissato a due frarichi per individuo; a 
beneficio delle famiglie bisognose dei contingenti. 

(Avvenire). 
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Firenze 18 dicembre. — Crediamo dì potere assicurare 
che a quest'ora Mamiani abbia dato o sia per dare la sua 
dimissione, vedendo impossibile serbare intatti i suoi 
principii restando al Governo. (Rivista Indip.). 

— Un decréio granducale del 17 corrente: 

Considerando come una più modesta usanza nei titoli 
distintivi le dignità o le pubbliche cariche, mentre è coe- 
rente allo spirito dei tempi che corrono, nulla poi tolga 
alla forza morale della autorità, né alla considerazione 
personale della sola virtù conciliata agli uomini che la 
rappresentano, decreta quanto appresso: 

Il titolo di eccellenza con cui sonosi qualificati fino 
adesso i membri del nostro consiglio dei ministri. resta 
dalla pubblicazione del presente abolito. 

—:19 dicembre. — Notizie giunte questa mattina. da 
‘ Bologfia ci recano che colà si ritiene come officiale l'ul- 
timalum del Papa. Si assicura che il generale Latour co- 
mandante degli Svizzeri si sia dichiarato disposto ad ob- 
bedire agli ordini di Pio 1X. Il generale Ferrari coman- 
dante della divisione romana reduce da Venezja, ha rice- 
vuto ordine dal Ministero romano di trattenersì a Rimini 
cella sua colonna, e di difendere la linea del Po. ‘ (A/ba). 

— Eccoil decreto col quale Prati fu espulso. = Con. 
siderando che le leggi del granducato danno facoltà al 
Governo di allontanare qualunque not toscano la di cui 
i presenza possa în qualsivoglia modo esser causa a ; 
i disordini. i 

Considerando che se i tempi persuadono ad usare j 
discretamente di simili disposizioni, sarebbe per altra 
parte manifesta mancanza nel magistrato proposto alia j 
pubblica sicurezza, quando egli si rimanesse dall’ap i 
carle contro coloro che hai dell'ospitalità ricevuta 
eccitano disordini nel paese che tanto benignamente li ha Î 
accolti. 

Considerando che il nominato Giovanni Prati, per 
quanto: consta da prove indubitate, abbia con scritti e con 
detti insultato il popolo e risvegliata la indignazione pub- j 
blica celle sue continue e riprovevoli provocazioni. 

Considerando che la sua ulteriore presenza nel grandu- 
cato sarebbe causa di nuovi e più gravi disordini. | 

i 
È 
i 
iT 
| 
i 
i 
i 
j 
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Per questi motivi e d'ordine superiore 
Decreta: 

L'immediata espulsione dal granducato di Toscana del 
rammentato Giovanni Prati con Ja comminazione del di 
lui arresto ed altre misure governative nel caso di inob- 
bedienza e inosservanza al presente decreto. 

Guini Rovnrani, prefetto. 

Livorno 18 dicembre. leri fu gra: festa in Livorno. ; 
Come era stato annuaziato nella notificazione del nostro è 
Gonfaloniere, inserita nell’ ultimo humero del nostro 
giornale, una religiosa e solenne funzione ebbe lucgo la 
mattina nella cattedrale per invocare il Dio degli eserciti ; 

a pro dell’eroica Venezia. 

Monsignor Vescovo celebrò solenne pontificale. Vi as- 
sisterono le autorità militari e civili ; e a far più solenne } 
il sacro e patriottico rito concorsero la guardia civica 
sotto le armi, preceduta dalla sua banda, e pel servizio i 
del tempio l'artiglieria civica, di cui tniti ammirarono il 
marziale contegno e la bella uniforme. 

Tuito procedè con ordine e con modesto e severo ap- 
parato, secondo il già pubblicato programma. Il Gover- 
natore benchè intervenisse privatamente, come il Gonfa- 
loniere, i consiglieri di Governo e il presidente del tribu- 
nale, fu accompagnato da questi e da molta ufficialità, 
alla sua residenza, d'onde vide sfilare i plotoni della 
guardia civica schierati sulla piazza durante la sacra 
funzione. i 

= Una ragguardevole somma fu raccolta dai depuiati ; 





SAPRANNO MA APPENA IIEPLIE IMA MALI 


"TL RISORGIMENTO. 


TTT TY TETTI N e tin 


che andavano attorno mentre il Padre Benedetto da Pisa 
leggeva all’affollato popolo una sua orazione, di cui erano 


subbietto i bisogni di quella gloriosa ci, e il dovere di 
concorrere a soddisfarli. 








Roma, 15 dicembre. — Tutti i carteggi confermano la 
quiete della capitale. Pare che Garibaldi e Masina se ne 
andranno. 

— Il console fraricese in Ancona emanò avviso d'ap- 
palto per tre mesi di viveri per la marina. Da ciò vi ha 
chi vuole supporre che entreranno in quel porto per 
Stanziarvi aliri legni da guerra. (Gazz. di Bol.) 





n 





ESTERO. 








ed acrimonia questa colpa, ingrandita senza dubbio smi- 
suratamente, ma pure non affatto insussistente,. che potevasi 
temere dal nuovo presidente lo stesso uso contro i repub- 
blicani della vigilia, di quel sistema dì esclusione, del 
quale essi avevano usato ed abusato dopo il loro trionfi 
di febbraio. 

Il sig. Luigi Bonaparte affidando un portafoglio al sig. 
Bixio, ha dissipato questi timori, e manifestato tendenza 
di conciliazione che nutre in cuore. Il sig. Bixio appar- 
tiene alla minorità di quelli che volevano la repubblica 
prima del febbraio. Egli d'altronde un uomo rispettabi- 
lissimo, che espose sè stesso, è pigò del suo sangue in giu- 
gno. I suoi studi ed i lavori di ruita la vita lo rendono 
adattato abbastanza alla carica che gli si destina. È da la- 
mentarsi, senza dubbio, che l’attuale ministro del còm- 
mercio e dell'agricoltura, il sig. Touvret non abbia potuto 


FRANCIA. — Canto dei contadini elettori — Calcolo dei j dare l'ultima mano alla soluzione dei quesiti che aveva 
suffragi— Perchè Luigi Napoleone sia eletto — Pa- apgarecchiati. Il sig. Touvret, che il turbine della politica 
lazzo del presidente della Repubblica — Liste mini. | ci toglie, lascierà delle incancellabili memorie negli affari, 
sleriali — Biaio al Ministero d'agricoltura e di com- in mezzo ai quali è passato. Ma noi speriamo che al sig. 


mercio. 


Panici 48 dicdmbre. — Ecco la canzone patriottica 
dei contadini francesi che cantavano andando a votare 
per l'elezione del presidente della Repubblica. 

Nous ne voulons pas de Raspail 
Car ce serait de la canaille; 
Nous ne voulons: pas de Rollin 
Car ce serali un france coquin; 
Nous ne voulons pas de Cavaignac 
Ca ne serali que du mic-mac ; 
Nous voulons, nous voulens 
Le neveu de Napoleon. 

— Si calcola già che il numero totale dei votanti non 
sarà stato minore di sette milioni 500,000. Noi poniamo 
sotvocchio ai nostri lettorì diversi riassunti di votazioni 
conosciuti fin d'ora; L. N. Bonaparte, 5 milioni, 95 mila, 
810 voti, — Il generate Cavaignac, 1 milione 362, 499. 
— L. N. Bonaparte, 5 milioni 500,000. — Il. generale Ga 
MI 1 milione 520;000. L. N. Bonaparte, 5 milioni 

922,977. — Il generale Cavaignac 1 milione 329,807. — 
L. N. Bonaparte, 5 milioni 2,451. — Il generale Cavai- ; 
gnac 1 milione 260,699. (Corrispondenza). 

— Il più importante dei giornali rossi, la- Réforme, 
prende quest'oggi ingenuamente il suo. partito sull’ele- 
zione del 10 dicembre. L'espressione del suffragio uni- 
versale, in cui il National persiste a ravvisarvi un errore 
ed una sorpresa, soddisfa la Réforme per doppia ragione; 
essa vi scorge ad un punto una protesta contro la politica 
del generale Cavaignac, ed una memoria di gloriosa atti- 
vità, ch'essa traduce in un voto di guerra. Forse che la 
Réforme ha tanto sangue freddo da veder chiaro? Crudel- 
mente battuta dal suffragio universale, bisogna bene che 
ella cerchi ad ogni costo 1 mezzi di coprire la sua disfatta. 
Per consolarsi, e dare un po' di ordine a quelle bande di 
fuggiaschi i quali eransi aggruppati sotto la sua bandiera, 
essa accomoda ogni cosa a suo modo. Essa nulla vede di 
quanto esiste, ma iù concambio, vede ciò che non esiste 
punto. i 

Sì, certo, l'elezione del 10 dicembre è una prolesta, 
ma contro chi? Nen vé che la Reéforme ed il signor Le- 
dru-Rollin che lo ignorino. É una protesta contro quella 
politica anarchica che fu inaugurata nel 24 febbraio, con- 
tro quella politica ja quale ha posto da bel principio su- 
gli occhi della Francia spaveniata Luigi Blanc. come 
uomo di scienza, e Caussidière come uomo d’azione. È 
una protesta energica, trionfante, contro la abbomine- 
voli dottrine degli utopisti che volevano della società fare 
un mucchio di ruine, abolendo di un colpo la proprietà 
ed il lavoro. Felice e benefica reazione cha strappa per 
sempre la Francia dalle mani dei barbari. (dem). 

— Sono due giorni che si stanno fscendo tutti j pre- 
parativi necessarii ai palazzo dell'Elysée-Nat:onal per ap- 
prontarvi l'abitazione del prasideate della Repubblica 
francese. 

La medaglia a chiaro-scuro che stava sopra la porta 
principale, rappresentante i cittadini che recano offeria 
sull'altare della patria, fu [évatà per dar luogo a questa 
iscrizione: 

Palazzo del presidente della Repubblica Francese. 

— Le liste ministeriali vanno girando; i giornali bona- 
partisti ne pubblicano tutt i giorni, ed anche due volte 
per giorno. Si trovano da per tutto delle persone di abi 
lità che infilzano i nomi proprii coma i grani di una ce- 
rotfa. Non si faceva di meglio sotto la monarchia, 

Una sola cosa ci sturba, e caccia un po’ di malinconia 
fra l'allegria di questa farsa. Si direbbe che la discordia 
ha di già soffiato sulla comica palestra. Si vanno dispu- 
tando le prime parti, e nessuno vuol fare da generico. Il 
signor Victor Hugo se ne sta in disparte; nulla ancor dice, 


i ma increspa con aria terribile l’olimpico sopracciglio. 
i Quale uragano uscirà da questa nube? Un giornale il quale 


pretende di rappresentare la libertà, fa una caricatura 


i del signor Thiers, che tratta ora da retrogrado. Vedrete 


che domani lo tratterà da reazionario! Povero signor 

°hiers! Vedete un po' quello che si guadagna ad avere 
certi alleati! Pur troppo! non sì è tradito che dai suo! La 
Presse ed il Conslitulionnel osservano un silenzio so- 
ienne, quasi minaccioso. Noi che stiamo in platea, coi- 
l’occhialino in mano, come fa il pubblico, noi guardiamo 
con curiosità, pronti a battera le mani od a fischiare, se- 
condo che la rappresentazione sarà bene o mal data, e di- 


! cendo a bassa voce come Dorina: 


Stiamo a veder un poco 


Quello che nascerà. (Vational). 


— La combinazione ministeriale che abbiamo di già } 
i dI 
annunziata è discussa, ha ieri subito una leggiera modifi: | 


| 
na: 
| 


Bixio non mancheranno i consigli del suo antecessore, è 
che si farà un doveré ed un onore di terminare le imprese 
| incominciate, e lasciategli in mino dall'uomo più intelli- 
| gente e @ pratico, che occupasse il dipartimento del com- 
{ mercio e dell'agricoltura, da che fu istituito. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— La Prussia riconosce 


Misure prese sui confini tedeschi. 


I 
| epr otesta.— Prestito federale.— Reclute per Napoli. — 
i 
7 
i 


Berna. — L’Amico della Costituzione riferisce che an- 


| che l'ambasciatore prussiano ha orà risposto alla lettera 


i colla quale si annuncia l'avvenimento del Consiglio fede- 
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cazione. Il sig. A. Fould non aceetta it portafoglio! dell’ a- ; 


o 
D 


ricoltura e del commercio, il quale sarà definitivamente : 


dato ad'uno dei vice presidenti dell'Assembiea, al sig. B:- | 
xiò. Questa scelta ha un significato che non può essere :| 


passato sotto s 


silenzio, e che d'altronde onora l'intelligenza | 


del sig. Luigi Bonaparte. Era avvenuta una tal viva la- © 
gnanza contro la parte data dal sig. Cavaignac ai repub- ; 


blicani della vigilia, erasi rappresentata con tania passione 


Der 


eo 


TROTTO IENA IE ITA ACT AAA 





rale e della nuova Costituzione federale; ma la sua rispo- 
sta contiene una protesta per riguardo a Neuchatel. 

— Abbiamo già annunciato la chiusura del prestito fa- 
derale. Ecco la lista degl’interessati; 

Diversi Governi cantonali Fr. 568,000. Cantone di 
Berna 987,740. Basilea-città 551,100. Zurigo 360,760. 
Vaud 556,900. Ginevra 270,000. Neuchatel 76,600. San 

Gallo 80,850. Soletta 18,650. Argovia 18,600. — To- 
tale Fr. 3,500,000. 

Lucerna. — Il Confederato ci apprende, trovarsi colà 
60 e più reclute pei reggimenti svizzeri a Napoli, e che 
molt'altre se ne attendono per completare il trasporto. 

Il precitato foglio accusa di gravi eccessi quei degeneri 
figli di Tell, venduti allo straniero. 


in alcuni luoghi del confine svizzero-badese per render 
difficili le relazioni personali sono confermate da una cor- 
rispondenza da Donaueseltingen del 4 dicembre, la quale 
fa altresì intendere che esse saranno estese lungo tutto il 
confine germanico-svizzero. 


lo 
Do Zurigo. — Le misure adottate dal granducato di Baden 
| 


Argovia. — Ne' circoli germanici lungo i confini argo- 
viesi è stata promulgata l'ordinanza che limita le relazioni 
personali fra i due paesi. 





ALEMAGNA. — Impressione della Costituzione prussia- 
na sugli abitanti di Vienna. — Fucilazioni. — Orri- 
bile condizione di Vienna. — Guerra d'Ungheria e dub- 
bi sulla riuscita. — La Costituzione è bene accetta in 
Prussia. — Durano lo stuto d'assedio e le perquisizio- 
ni domiciliari în Berlino. 


Vienna 15 dicembre. — Appena giunta la Costituzione 
prussiana venne letta, considerata, criticata, studiata, Noi 
non avremmo mai più creduto, che la quistione di Berl:- 
no avesse da ottenere un così felice scioglimento. L° ulti. 
ma rivoluzione di Berlino ha molta analogia con quella di 
Vienna. Noi abbiamo profonda convinzione , che una tale 
soluzione sarebbe pur propizia per il nostro paese. 

Più che mai divisi fra Foro sono i rappresentati del po- 
polo. Con una Costituzione liberale come quella di Prus- 
sia si pacificherebbero forse tutti i partiti. 


— Oggi si è fucilato Marzutto, che nelle giornate d'ot- 
tobre passava dal reggimento Ceccopieri nella legione ac- 
cademica, e Teldwebel che abbandonava pure la bandie- 
rà imperiale, per combattere coi ribelli. Le fucilazioni 
pare che continuino. Nelle case private succedono molti 
assassinii. L'immoralità è giunta al colmo. Il sangue cor- 
re dappertutto sui campi di guerra, sulle piazze, nelle 
case; tutti i giorni crescono delitti. Vi scrivo con vero or- 
rore. Le divisioni che vi sono fra il popolo, sì propagano 
fra i rappresentanti. Noi non sappiamo quando potremo 
avere una Costituzione. 

14 dicembre. — Oggi le ultime divisioni di truppa sono 
partite per l'Ungheria. Erano due battaglioni Kherenhd}- 
ler., un'battaglione Hess ed un altro battaglione Zédger. 
La nostra guarnigione ora non è più chedi 25,000 uomi. 
ni; le nostre truppe banno oceupato Marmarosch. La 
questi ultimi giorni vennero arrestati molti emissarii un- 
garesi; ci giungono frequentemente notizie di vittorie; ep- 
se io ho a dirvi la verità, temo molto sull’ esito di 


pure, 
questa guerra, (G. U.). 
Bertino 13 dicessbre. — Da quelle notizie, che possta- 


mo raccogliere dalle provincie, Dr che la nuova Cost- 
tuzione sia stata accolta con vera allegrezza dalla maggior 
parte del popolo prussiano. Tutto il giornalismo del no 
stro paese si é pure dichiarato in favore della Costituzio 
ne. Ma a questa notizia dobbiamo aggiungere, che due 
giornali contrarii a questo atto del Governo, vennero s0 - 
spesi per ordine di Wrangel. Lo stato d'assedio si fa sem- 
pre sentire. I generale Wrangel ba dichiarato , che lo 
stato d'assedio continuerà finchè durano le agitazioni de- 
erati Li perle nuove elezioni; sinora non sono anc0- 
ele perquisizioni domiciliari. (G. U.). 


ino 


ra cessa 
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IsoLe fonie — Corfù 42 dicembre — IL piroscafo Sar- 
do Malfatano, paîtito di qui per Ancona venerdì mattina, 
la vedemmo di ritorno dopo 48 giorni di viaggio, per a- 
vere rotto il perno di una ruota ed un altro ferro della 
macchina. Esso è carico. di munizioni e di 20. cannoni. 
Si spera cha per sabbato prossimo possa essere in ordine 
di partenza, (G. di Trieste.) 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
° CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 dicembre 
. Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta .è aperta all'una e 1{2. 

Letto il processo verbale non può essere immediatamente 
approvato per mancanza dì numero dei deputati. 

il presidente dà intanto lettura. d’una lettera di Amedeo 
Ravina eletto a consigliere di Stato, il quale annunzia che 


per tal carica non' potrebbe più, senza la conferma de’suoì 


elettori, sedere in parlamento. 
Alcuni deputati domandano congedi per un mese circa. 
È letto il consueto sunto delle petizioni. 
S'approva quindi il processo verbale. 


1 sigg. Uuggia, Pernigotti, Angius, Pinelli, Pes, Cottin, 


domavdano-che sieno dichiarate d'urgenza varie petzigni. 
La Camera acconsente. 


La Marmora presenta un progetto di legge che sarà ‘ 


mandato agli uffizi. 


E all'ordine del giorno il progetto di legge per l'autoriz- è 


zazione provvisoria delle spese pel 4849. 

Ìl presidente ne dà lettura. 

Nessuno prende la parola sulla discussione generale, Si 
passa a quella dei singoli articoli. Sì legge il 4. articolo. 

Pescatore, Osservando come nel progetto di legge votato 
ieri il Governo non sia autorizzato ad esigere le rendite 
dell'anno venturo fuorchè per 2 
perchè ciò non abbia a farsi anche nel progetto attuale con- 


cernente le spese; giacchè è certo che egli non può soddi- . 


sfare a queste spese senza esigere le rendite; sono due casì 
correlativi, Sembra adunque (conchiude) che siccome fu ri- 


stretta al 3 bimestre la facoltà di riscuotere le rendite, eusì , 


debbi accadere delle spese. Chiede spiegazione di ciò. 
Jacquemond risponde che la disposizione di cui parla il 

preopinante, è compresa nell'articolo 5 del med. progetto. 
Cavour. Debbo come membro della Commissione del Di- 


lancio aggiungere I spiegazioni a quelle date dal depu- , 
il de- ; 


tato Jacquemoud, le quali spero potranno soddisfare 


putato Pescatore. i vero intento della Commissione è stato ; 
quello di costringere il Ministero prima del fine di febbraio : 


di ricorrere alla Camera per ottenere la prorogazione delle 
facoltà che otterrà attualmente , giacchè la Commissione del 
bilancio non si lusinga, e credo che la Uamera non si lusin- 


gherà pure, chie sia possibile ‘che il bilancio attivo e passivo : 


sia votato in quell'epoca; dunque l’intente della Commissione 


è stato quello di fare in modo che il Ministero prima del ca- : 


dere del bimestre in cui entriamo , debba ricorrere nuova- 


mente alla Camera: e questo intento pensò averlo raggiunto © 
coll’ultimo articolo, in cui è detto che per ciò che riflette | 
le spese straordinarie della guerra, il Ministero è autorizzato ; 
a provvedervi per il primo bimestre. Se si fosse trattato di : 
una legge definitiva, certamente la Commissione avrebbe po- , 
sto maggior attenzione alla redazione della legge; ma il Mi- ; 
nistero insisteva onde la*relazione si facesse d'urgenza. La , 


Commissione si è radunata alle 11, e voleva riferirla all'una 


pomeridiana. Veramente essa non ebbe campo ad assotiglia- ; 


re lutti gli articoli, ma ha creduto, mediante l’ ultimo arti- 


colo, avere abbastanza provveduto allo scopo, quello cioè di ; 
costringere il Ministero a presentare una nuova domanda alla : 


Camera prima dello scadere del bimestre. 
Pescalore. Parmi si dicesse trimestre, 
Farina fa osservare essere un errore di stampa. 
Il presidente legge i rimanenti articoli, che un dopo l'altro 


vengono approvati senza discussione. Si procede per ultimo ; 
allo scrutinio segreto sull'intero progetto, che riproduciamo | 
emendato e preceduto dalla relazione del deputato Paolo ; 


+ 


Farina. 


Signori; Ad ottenerela legale regolarità dei pagamenti in- 


dispensabili per il servizio dello Stato, l'alimento delle forze © 
di esse, e l'attuazione dei preparativi necessarii per incon- i 
trare. l'avvenire, riconosceva la Commissione del bilancio | 
l'urgenza di occuparsi sollecitamente dell'esame del progetto ! 
di legge portante autorizzazione prosvisoria al pagamento ; 


delle spese fisse ed ordinarie per l’anno 1849. 


E come la strettezza del .tempo non consentiva lo scen- | 
dere ad esame parlicolareggiato ed approfondito di tutte : 


e singole le spese dello Stato, e per altra parte l'indole del 


Governo costituzionale non consente che il ministero rispon- | 
sabile resti senza autorizzazione a dovere far fronte alle spese i 
che fra pochi giorni si renderanno indispensabili per Vanda- : 
mento delia pubblica cosa; così la Commissione suddetta mi i 


affidava l'onorevole incarico di riferirvi avere 
in genere il suddetto progetto di Jegge. 

A meglio però determinare l’estensione delle facoltà con 
questa legge accordate provvisoriamente al Governo del Re, 


la Commissione credeva opportuno specificare che le facoltà ; 
medesime si estendevano ad incontrare tutte quelle spese 
straordinarie che potranno occorrere ai più efficaci prepara. ; 
occasionali , 


tivi di guerra, come altresì a tutti i 
da obbligazioni anteriori, 
durante il 


pagamenti 
la scadenza dei quali si avvererà 
primo periodo dell’anno entrante. 


molata nel modo seguente: 


Art, 1. È fatta facoltà ad ogni.capo di dicastero di prov- 
vedere pel primo bimestre 1849 al pagamento delle spese di 
indole fissa ed ordinaria comprese nel progetto di bilancio 


pi po i w n 7 ì 
preparato per l’anno suddetto dall'azienda od aziende da esso ! 


TSE 
Art.2 


estese alle assegnazioni direttamente fatte sulla tesoreria ge- | 


nerale e sulle tesorerie di provincie, ed alle spese ordinarie 
fisse inseritte a favore della lista civile. 


Art, 5. S'intenderanno comprese nelle stesse disposizioni | 


menzionate nel detto articolo primo, le paghe militari solite 
pagarsi mensilmente, e gli stipendi non maggiori di IL. 21m. 
che pure si corrispondono a mese; ad esclusione così degli 


altri stipendii pagabili per trimestre, e delle pensioni e trat- | 


lenimenti d’aspettativa di ogni natura. 

Art, 4. Potrà tuttavia il ministro della guerra nel primo 
bimestre 1849 provvedere alle spese straordinarie occorrenti 
al dicastero di guerra marina, 
del suo operato alla scadenza del termine suddetto. 

- Aut. 5. S'intenderà pure autorizzato il.Governo a provve- 
dere per ogni spesa risultante da obbligazioni anteriori. 
N. de votanti 158 
Masgiorità sos 70) 
Favorevoli 156 
- Contrari 2 
La Camera adotta. 


x i 
E all'ordine del giorno il seguente progetto del deputato 


Angius sul miglioramento della razza de’ cavalli in Sardegna, ‘ 


mesi, bramerebbe sapere 


e.essa adottato | 


ran Aggiungeva ° 
quindi relativamente a tali oggetti due articoli apposti, inca- î 
ricandomi di sottoporre alla vostra approvazione la legge for. | 


. Le disposizioni di cui all'art. precedente s'intendono | 


rendendo cunto alla Camera | 


TL RISORGIMENTO 


Art. 4. Saranno stabilite in Sardegna una. o più stalle per 

50 e più stalloni, perchè vi sia migliorata la razza indigena, 

e si possa dalla medesima provvedere alla cavalleria dello 

Stato. 

Art 2. Le spese relative saranno caricate sul bilancio della 
| guerra. : 
; Angius sale alla ringhiera e svolge a lungo le ragioni della 
sua proposta 
i La-Marmora espone al preopinante un piano diverso. 

Siolto, bilanciate le ragioni deil’uno e dell’ altro oratore, 
conchiude che sia presa una risoluzione, e si faccia in un 
modo o nell'altro, purchè si faccia. 

Caboni discorre in proposito egli pure, e appoggia Îa presa 
in considerazione, 

Posta ai voli è presa in considerazione. 

i Il presidente legge una leltera dell'ingegnere Carbonazzi 
relativa al dono che ei fa alla Biblioteca di un opuscolo sulle 
“strade intraprese în Sardegna. 

E all'ordine del giorno il progetto di legge del sig. Elia 
Benza, sulla nuova circoscrizione de’ Collegi elettorali, il | 
quale riproduciamo con qualche schiarimento del preopi- 
nante. ; È 


PROGETTO DI LEGGE. 


Colpito dal numero sempre decrescente dei votanti che 
concorrono all'elezione dei deputati, e soprattutto dopo ia 
| irrisoria e scandalosa elezione del collegio di Torriglia, alla 
quale solo dieci elettori presero parte, parcami che aleun 
rimedio dovesse pur cercarsi a tanto male che offende nella 
parte più vitale il principio rappresentativo. Perciò io aveva 
abbozzato il seguente progetto diJegge per indurre Ja Ca- 
mera ad occuparsi di quesia gravissima occorrenza: ma mi 
distoglieva dal presentarlo il vedere le molte leggi e peti- 
zioni ici già erano dichiarate d'urgenza e il modo lento di 
procedere nella discussione, talchè ormai l'urgenza stessa è 
‘resa illusoria, e s'ha ugni di a disputare sulla precedenza 
della dichiarata urgenza. 

Ora però, poiché nella tornata di ieri, dietro petizione del. 
l'onorevole depuiato Scofferi, il sopraddetto bisogno è stato 

dichiarato urgente in massima, parmi che il mio progetto 
| concretato in forma di legge possa riuscire utile allo scopo 
‘ stesso dalla Camera decretato. 

À por rimedio al detto male. che sempre ‘più minaccia le 
‘ nostre novelle istituzioni deesi. cercare modo di facilitare e 
rendere materialmente meno ineomoda l'elezione; ma so- 
‘ prattutto, a mio parere, debbesi inculcare agli elettori®il 
‘ dovere dell'elezione medesima. Se il concorrere all'elezione 

del deputato è individualmente un diritto, è pure collegial- 
‘ mente e nazionalmente un dovere. E finchè nei cittadini non 
vi sarà coscienza di dovere, il gridare e riempirsi ad ogni 
istante la bocca dei sacri nomi di libertà e di patria, non 
‘ gioverà che a rendersi ridicoli, se non peggio. 

Perciò io propongo il seguente progetto di legge : 

Art. 4. Nei collegi elettorali composti di più mandamenti, 
a tenore della tabella B annessa alla legge elettorale del 47 
marzo 1848, gli elettori converranno nel capo-luogo del ri- 
- spettivo mandamento, formando una sezione per ogni mun- 
è damento. 
Il presidente d'ogni sezione andino oppure uno de- 
! gli scrutatori da lui delegato, recherà nello stesso giorno, se 
è possibile, e in ‘ogni caso, non più tardi del mattino se- 
: guente, il verbale al presidente della detta sezione del di- 
! stretto; che a tale effetto convocherà tosto l'ufficio, e dopo 
i nuovo e apposito verbale proclamerà il deputato. 
? Sarà lecito ad ogni elettore d’intervenire alla 
! dunanza. 
Art. 2. Nel caso di seconda votazione per l'elezione dei 
‘ deputati stabilita all'articolo 95 della detta legge elettorale, 
‘ noa sarà d'ora innanzi valida l'elezione se non concorre alla 
votazione più del quarto: dei totale numero dei membri com- 
ponenti il collegio. 
Art. 3. Sc petl'assenza dei tre quarti dei detti membri 
i l'elezione non potrà aver luogo, l'uffizio dopo il secondo ap- 
pello inserirà nel processo verbale la lista degli elettori non 
i intervenuti. ; 
Art. 4. Un esemplare, oltre i due prescritti dall'articolo 
i 96 della detta legge elettorale, sarà dal detto ufficio Spedito, 


detta. ra- 


i non più tardi del dì seguente, all’intendente della provincia, 
i Il quale manderà tosto una copia di detta lista ad ogni co- 
mune del distretto elettorale da affiggersi all'albo pretorio 
per otto giorni consecutivi colla intitolazione: «= Nomi degli 
‘+ elettori che non hanno adempiuto al Joro dovere per causa 
i « dei quali il collegio deve nuovamente radunarsi il giorno.. 
o della legge dei... (cioè la legge presente). 
Art. 5. S'intenderà di pien diritto nuovamente convocato 
: il collegio elettorale nel quindicesimo giorno consecutivo a 
{ quello della detta seconda vana votazione. 
In detto giorno si procederà all'elezione, in tutto secondo 


! il disposto del titolo terzo della detta legge elettorale, ser- 


i ‘atenore dell'art. 


bato però quanto alle sezioni il prescritto del primo articolo | genza di questa legge, non essendo più questione di ciò, co- 


della legge presente «. 

Selopis. lo credo che noi tutti vogliamo che il Governo 
costituzienale sia una verità. Con questo profondo convinci- 
mento io mi alzo per sostenere la proposta dell'onorevole de- 


| 


VAL RISATA III TZ ZIPTINEZ ANAAO EMOTIVI MIRA ONIRICA III ENEA DI NEAR I 


LEONE INATTIVA MIAO TONI PATITI NI 


‘perchè si prenda in considerazione la proposta edin via d’ur- 


IRE int a ite) n I PE CPI ZITTO PELINE TTT 
LISSANDRIN FONT AIR USATI ATTI LT 


Nella discussione ‘parziale degli articoli avverrà sala 
mente che si proponga qualche modificazione, ma insisto 
finanze, ad partito per quant 
onde presentarla al re. 
Ignoriamo i motivi che avrebbe 
questo passo. LA 
Borsa pi Paniai, 19 dicembre. — In con 
principiò a 70, 50 in ribasso sul € 
centesuni, discese quindi a 76, 95, st riali 
i per finire a 76, 00, in ribasso di 3, 25 sa 
il 3 0j0 subì le stesse variazioni. 


Pan:ci 19 dicembre. — Ecco secondo la Pri 
sunto dei voti dati finora per la nomina del 
della Repubblica: i SEB 

AI sig. Luigi Napoleone Bonaparte... 

Ai sig. generale Eugenio Cavaignac. .. 1 3597, 

Il risultato definiuvo dello scruunio per la pre: 
‘sarà probabilmente proclamato giovedì prossim 
muovo presidente entrerà Immediatamente in carie 

i Corta, 


genza, di modo che questa legge possa mettersi in tte 
zione nelle prossime elezioni. 

Posta ai voti la presa in considerazione la Camera l'approva 
ad unanimità. 

È all'ordine del giorno lo sviluppo d'un progetto di legge 
del sig. Costantino Ret? per la fondazione di un collegio na- 
zionale marittimo a vanlaggio della gioventù che si consacra 
agli studi marittimi, 

Sale alla ringhiera e vi legge un lungo discorso in proposito. 

Michelini Alessundro, come uomo di mare e perito in così | 
fatte materie, svolge i motivi che jo inducono ad appoggiare 
caldamente la proposta del sig. Costantino Reta DEE la pica 
in considerazione. 

È pure appoggiata dal deputato Paolo Farina. 

Posta al voti è presa in considerazione. 

Jacquemoud (Barone) domanda che sia affrettata la discus- 
sione sulla proposta del conte G. B. Michelini relativa ai sin- 
duci, e mostra desiderio che il Ministero non ne nomini veruno 
prima che la proposta accennata non sia discussa e volata. 

Raltuzzi ministro di grazia e giustizia risponde al depu- 
tato Jacquemoud in mancanza del ministro dell'interno, che 
il Ministero non da difficoltà veruna a sospendere la nomina 
dei sindaci. Che se però al 10 gennaio Ja legge Michelini non n 
fusse ancora (dopo l'approvazione della Camera) santita dal j 
Senato, crederebbe allora ben fatto di nominarli. Brama del 
resto che la legge sia falta, poichè in tal modo scemerebbe ta 
risponsabilità che il Ministero dovrebbe assumersi per le no- 


cuni però ni dava spiar sasi 
liano, i decadenza dichiarata del a 


leone: IReSRi 
Vienna $2 de _ Gi sì 


il generale Bem è stato uominato capo 


daci, 0 almeno senza sindaci di quelli che godono la pubblica 
opinione (?). Insiste poi, acciò sia nominato il sindaco dove. 
manca, e ciò principalmente per la ragione che siamo in tempi 
difficili ed anurmali. 1 

Pescalore. I sindaci di fatto li abbiamo, ma forse non ab. 
biamo sindaci che godano della pubblica estimazione, secon- 
do osservò molto a proposito, l'onorevole depulato Josti. Egli 
insiste perchè il Ministero nomini i sindaci, perchè quinei 
innanzi possiamo avere sindaci godenti della pubblica opi- 
nione, Ma la nomina pronta che. il Ministero attuale faccia 
di nuovi sindaci è forse il mezzo sicuro per ottenere sosti- 
tuiti in tutti i municipii ai sindaci attuali altri che godano 
della pubblica stima? Io ho molta fiducia sul Ministero, ma 
crede che il mezzo migliore e più sicuro sia quello pro posto 
dal deputato Michelini. Che succederà se rimoveremo sinda- 
ci appena tollerabili, per sostituirne loro altri della medesi- 
ma natura? La nomina di sindaci sopra una terna proposta 
dal consiglio generale parmi anche più conforme ed anzi 
consentanea affatto al programma del Ministero, il quale pro- 
mette di corredare il principato civile di istituzioni popolari. 
Che cosa sono le istituzioni popolari, le islituzioni del.muni- 
cipio ? sono quelle che portano appunto un'amministrazione. 
tutta eletta dalla popolazione dei consigli generali civici, dai 
consigli locali. Questa sarebbe la vera istituzione popolare. 

ll Ministero dunque che vuole corredare divistituzioni po- 
polari il principato civile, deve approvare un progetto ehe 
corrisponda al suo prozramma, e promuovere l'attuazione 
del sistema pel quale in esso ei si pronuncia. Il Ministero 
impertanto deve desiderare.che s'applichi fin d'ora questo 
principio della larga elezion popolare. Il Ministero all’inter- 
pellanza del deputato Jicquemaud rispose che egli sospen- 
derebbe intanto per qualche tempo la nomina dei sindaci, 
ma che se giungesse il principio dell’anno senza che fosse 
ancora sancita dal Senato la legge proposta dal deputato Mor 
chelini, egli dovrebbe passar oltre alla nomina dei sindaci : 
lo ritengo insufficiente questa risposta del Ministero, e desi- 
dero una risposta precisa, cioè l'affidamento preciso che sia 
sospesa la nomina dei sindaci sino a che questa Jlegge?sia 
stata sancita. Per quanto dipende dalla Camera io son per- 
suaso che si procederà colla maggiore prontezza ed alacrità 
a questa diseussione, così che essa potrà aver luogo fra due 
o tre giorai. 

Alcune voci. Fin di domani, 

Lanza. Domanda la parola sull'ordine del giorno. 

Pescalore. 16 dunque credo che se tutti conveniamo in 
questo pensiero di far sì, che approvato dal Ministero questo 
progetto diventi una legge se ci uniamo tutti, ma tutti quan. 
li in questo pensiero, questo progetto farà legge da qui a 
pochi giorni ed il Ministero potrà procedere alla nomina dei 
sindaci; ma per questo ci è assolutamente necessario che il 
Ministero si vincoli a non Ronnie i sindaci prima che sia- 
no nominali dal re. 


ultimi giormi gli sì ton varie ui ed 
rispose con non comune eloguenza. Gl'indirizzi ch 
deputazion: gli portavano erano vergognosi per | 
Tedesch!, perchè pieni deile espressioni più servil 
tutie si diceva comei Viennesi N. d'essi 


Tedeschi emassero cusì poco ì ea 
agi 15 dicembre. — ll proces 


. Prefazione i; di di Sali 
2. Fragmenta chronicae co civi 
Vita beati Diimit 
i Con prefas ) 
Chronicon N 


Wilbur. 
. Beati Heldradi Novalici 
Necrologium prioratus 
- Necrologium monasterii san 
ria el Octavi di: 


due di ARL 
Libellus narrationi 
Michaélis. de. Clusa' 
S. È. jussu exaratum, È 
1. Venerabilis Bene.ucti abatis vi 
i Monacho, eius discipulo.. i 
Con prefazioni del cav. 
ed avvenimenti e note alle 
Celestino ( 
Summariae consltutiones mo 
Abundantia,. 
REG monasterii b 


id rival pieri civis urne ide 
5. Memoriale Guilielmi Venturae ci 
civium Astensium et plurium al 

16. ie Venturae c 


Michelini (G. B.) e Lanza contendonsi Ja parola. 
Il Presidente. 1 sig. Lanza ha Ja parola. 
Lanza:osserva che non si tratta più di disentere sull’ur- 


i me di cosa fatta. Non crede che il ministro possa prendere 
i l'impegno che bramerebbe il preopinante, di sospendere cioè 
i Je nomine dei sindaci, mentre non si. sa. quale sarà l'esito 


i della Tegge. Appogg 


| putato Benza. Se noi ci volgiamo a ‘considerare come siano ! 


fin qui seguite gran parte delle elezioni, pur troppo dobbiam 
dire che il regime rappresentativo non ha avuta la sua vera 
‘significazione, il suo vero effetto. Regime rappresentativo, 
{ come suopa la voce stessa, indica che debbe rappresentare 
‘ gl’interessi della nazione secondo l’espressione dei volti gene- 
f rali, con quell’autorità di consenso di voti che rende vera- 
- mente l'eletto l'organo naturale de'suoi elettori. Ora un certo 
numero di elezioni ci mostra in varii eletti i rappresentanti 
{ di una minorità; colpa diciò la trascuratezza degli elettori. 
. Non è dire certamente per questo che sia invalidato l’effetto 
! dell'elezione; ma se vogliamo la verità, dobbiamo cercare tutti 
i i mezzi per consesninta; e dobbiamo opporci a quelle mene, 
{ a quegl'intrighi che soglionsi sempre apporre o giustamente 


i o.ingiustamente alle elezioni operate da ‘un pieciol numero 
! di elettori. a 


Mi pare che a un dipresso si potrebbe rimproverare, non 


; dico giustamente, ma in linea. dì fatto, alle nostre elezioni 
î quello stesso vizio di concentrazione che si rimproverava 
i alle elezioni in varii paesi d'Inghilterra. 

i Noi abbiamo un sistema elettorale già assai largo ( non 
; dico però che non convenga forse Aligi di più), ma in- 
tanto:ciò che importa è di far si che il concetto della legge 
i elettorale s'attui nell’eseguimento dell’eleziòne. H progetto 
ì dell'onorevole deputato Benza tende a ciò, tende, a quello 
i che mi pare, ad un’opportunissima distribuzione di mezzi 
i che in massima non potrei che lodare. 


, 


Penso pertanto che sia il caso di prendere in. considèra- 
i zione questo progetto, che sia il caso di attivarne al più: 


{ presto possibile l’esecuzione, massime oggi in cui vediamo 
° molli stalli di questa Camera vacanti. 
mai necessario di provvedere affinchè gli errori conosciuti 
è nel passato sieno correlti, 


i 


Sarà perciò più che ! 
i la Legalità e l'ordine. 


HA ATM e MERONI LIZA ONE NALA TIA IA HI PIPPI RIDI N RSI ITINERARI IN in 


gia l'ordine del giorno. 

Brunier dotata la parola per lo sviluppo di una proposta 
di legge, che è Ja seguente: 

» Le lettere patenti del 6 febbraio 4658, che proibiscono agli 
abitanti di Ginevra di acquistare in proprietà, o in usufrutto 
dei beni negli Stati di S. M., sono abrogate, ed i suddetti abi- 
tanti potranno acquistare, e trasmettere per atto fra vivi, e 
per testamento ogni specie d'immobile ne’ nostri Stati ». 

L'autore della proposta la svolge per la presa in conside- 

razione, su cui è aperto il dibattimento. Questo si prolunga 
alquanto per opera dei signori RueZ, Chenal, Bastian, e 


Pinelli. 1) presidente pone ai voti Ja presa in considerazione, 
che è accettata dalla Camera. 
La seduta è sciolta alle 5. 


18. Neeràlbgiuhi eccles ® beati Fvasii Casalen 
19. Cronaca di Monferrato di Galeotto del 
-Terzero di Millesimo. i 
20. benvenuti Sangeorgii chronicon, | | 
21. Chronicon imogin:s fr. Jacobi ab At 
Calerum. 


co DIESATORE è e o note o di 0 NE i 


mine. K 
Josli comincia per opporsi a varie cose a questo riguardo, } UDgarese, e comandante generale di tutte 
e crede di essere senza amministrazione comunale, senza.sin- | Stanno 0 riva sinistra del n 


20. Necrologium i insigi LColieza canoni( orum 
Petri et Ursi Auguste pretore, 
QUA SH e libro anniver SSpica ia 


dol alleisianoe. 


5. Mariyrologium greco-angustanim ecc) 
Mauricii de Brusson in valle Chella d ap 


NOTIZIE DEL MATTINO. nos. 


—__—_—————-— | 20. Kalendarinm Augustanum. | Si 
Genova 22 sci — Ricaviamo da un altro procla- 27. Extractus anniversariorum, refeetorioram 
È È ISsar v & 
ma del ministro Buffa, che la guardia nazionale invitata a PERDE Mate conventualium fieri solitaru 
ga ) 7 i 1 Vo: ( sia cathedrali civitatis Augustae Practoria 
dichiarare, se voleva incaricarsi della guarnigione dei 


forti, o di alcuno di essi e della guardia di tutti i posti 
LPASSEDIO DI LORI 


della città, si sia dichiarata di presidiare lo Sperone il 
Presso GIANINI £ FIORE, — Gi 


suo quartier generale e farebbe le pattuglie. 


Roma, 18 dicembre. — In seguito alla rivuncia del se- 
natore Zucchi, la Camera ha eleito Galletti per completare 

NOVELLE E RACCONT 
Presso GIANINI r FIORE. —| 


il terzo potere. 
Il Ministero si è dimesso. 
TIPOGRAFIA DI ANTI 
Pia dell'Arcio., acegnio alla M 


ariani 


Ieri sera gran dimostrazione ‘al Ministero perché fosse 
convocata subito la Costituente. 
Il Ministero ha fatto un.iadirizzo col quale raccomanda 


NaroLi , 16 dicembre, — Nel momento di mettere in | 
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I AVVISO. 
a 1 signori Associati ai quali scade l’abbuona- 
mento coll’andante mese, sono pregati di rinno- 
varlo per tempo, onde non abbiano a soffrire 


ritardo nella spedizione del giornale. 


| 


Y rn &. 


TORINO 





23 Dicembre. 


CAMERA DE’ SENATORI 
TORNATA DEL 23. 


Dopo due discussioni molto calde e molto compiute, 
nelle quali presero parte i senatori Giovanetti, Maestri, 
Plezza, Picolet, Defornari,' Demargherita, Colli, la 
Camera rigettava con 27 suffragi contrari e 9 favore- 
voli la legge sulla pubblica sicurezza, adottata dalla 
Camera dei deputati. Ragione principale del rigetto 
fu ch’ ell’ era una legge molto incompiuta , molto 
disadatta al suo fine, ed assai meno buona delle altre 
leggi tuttavia inabrogate sulla stessa materia. Un 
discorso molto notabile fu quello del nuovo senatore 
Demargherita, il quale da quell’uom pratico d'affari e 
di leggi ch'egli è, parlando per la prima volta in Se- 
nato, il fece con tanta lucidità, di ragionamento, con 
tanta copia di prove, con tanta proprietà di linguaggio, 
che senza applausi fu pure uno. dei discorsi più 
degni di essi. Relatore della Commissione ch’avea 
concluso pel rigetto era il sig. Plezza, e dobbiamo far 
plauso all’opportuna e ragionata sua relazione , nella 
«quale, abbandonato il suo fare lungo e dilavatd, e fat- 
‘tosi uom di pratica, riepilogò semplicemente e senza 
troppe frasi i migliori argomenti in proposito, ed ebbe 
il piacere di vederli divisi dalla grande maggioranza 

- della Camera. 


sir) 


i 





CAMERA DEI DEPUTATI. » 


Dopo la lettura di alcune petizioni , il deputato Fer- 
raris saliva alla tribuna per fare il rapporto della Com- 
‘missione sull’elezione dei sindaci per terna seconde il 
progetto di legge del conte Michelini. i 
‘’ Pareva chela discussione dovesse seguire immedia- 
tamente, tanto era semplice la questione, ma così non 
sembrò ad alcuni deputati della sinistra.  Sorse bensì 
il sig. Pescatore a dichiarare l'urgenza di una tal legge, 
non che la sua meraviglia che incontrasse ostacoli da 
quella parte della Camera che già la proponeva così 
‘caldamente, e che erasi sempre mostrata sì tenera dei 
principi democratici: Ma egli non rifletteva che 

costanza è spesso il variar consiglio: che ciò che era 
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LETTERE DI UN PROVINCIALE A TORINO. 


Lettera prima. 
Torino, li 22 dicembre 1848. 
Carissimo, ; 
Tu sei pure un gran pessimista. Tutto ti scandolezza ; 
niente può contentarti, nemmeno il programma del nuo- 
vo Ministero! Quand'è così, fatti pur fare fin da quest'ora 
uno stomaco di bronzo, a prova di bomba, altrimenti 
mi sterai fresco. Ovvero cercati un’altra Opposizione che 
transiga più facilmente sulla forma, ottenato una volta 
il fondo. Ora il fondo, per chiunque faccia dell’Opposi- 
zione seria, sono i portafogli ; la politica non è che la 
forma. Date quà il gibier, che è lo scopo della nostra 
‘cacciata parlamentare , la mira dei nostri colpi , il senso 
delle nostre armi; quanto alla pelle noi andremo facil- 
‘mente d’accordo. Un'Oppusizione come la nostra è una 
specie di Rosaura Goldoniana', che a tutte ore fa correre 
per li medici, e tiene in continuo spavento quel buon 
uomo di suo padre, che si potrebbe prendere per figura 
di certo popolo. Intanto ‘la medesima, che se l’intende 
molto bene colla fanciulla, si dà le arie più sollecite ed 
inquietanti. Avvi chì grida, ma invano : ciarlatani ! ciar- 
latani ! Rosauratha vinto, Rosaura perviene a dar la mano 
al suo cascamorto, e quel baggiano di suo padre, che allo- 
ra comprende, ma a dir vero, un po' tardi, dove stava 
‘tutto il male delia figliuola, si restringe nelle spalle per 
la migliore. Hai tu capito? 
Quanti bei periodoni onde esprimere una Costituente, 
o, a dir meglio, nasconderla sotto il' velo di un mistero, 
«forse per renderla più veneranda. E finalmente quante 
‘sonore frasi da grande effetto sulla parola democrazia, 







i stupendi riempitivi ! mentre un'altro Ministero, un i 


ale starà aperto 
dalle 10 ‘antim. alle 2 pomerid, 


posta alla Dire- 
IL RisorGIMENTO, 





‘l’orino, Domenica 


democratico alcuni giorni sono è ora aristocratico, e 
che il principio dell’elezione popolare è ora sospetto. 


Il sig. Broglio, combattendo la proposizione Miche- 


lini, mostrò molta sottigliezza di argomentazione : 
disse che sotto a questa legge qualcosa ci cova, e 
disse bene, e noi lo sappiamo cosà ci cova ora, € 
l'abbiamo detto nel nostro articolo di ieri ; protestò 
ancora della sua ignoranza, ed in questo ci permetterà 
di non crederlo, poichè ci parve anzi che egli cono- 
scesse molto addentro le ragioni patenti e latenti della 
cosa. 


Ad ogni modo la sinistra, domandando un respiro 


di un giorno per illuminarsi, portò la questione su di 
un punto di delicatezza al quale bisognava cedere, 
se non per convinzione, certo per cortesia. 


Mercoledì sarà discussa la legge, e noi vedremo se 
i diritti del popolo, se le libertà, l'indipendenza dei 
municipii saranno allora ciò che per taluni erano or 
sono quindici giorni, 





La Concordia si adonta perchè l’abbiamo chiamata 
giornale ministeriale; noi crediamo. che abbia torto, 
poichè nell’accoppiare al suo nome un tale predicato, 
siamo lungi dal volerle fare ingiuria, non essendocene 
mai tenuti per offesi noi stessi. Essa dice che appoggia 
la politica del Ministero; tanto dicevamo noi pure; essa 
dice che se il Ministerosiallontanasse da quei principii 
che ha professati, troverebbe nella Concordia chi sa- 
prebbe ricordargli le sue promesse; tanto dicevamo 
noi pure. Nè perciò noi aspiriamo al titolo di giornale 
d'opposizione, ma sì di giornale libero, indipendente, 
pronto sempre a combattere senza iregua quanto cre- 
diamo contrario agli interessi della causa italiana ed 
alle libertà costituzionali, come ad appoggiare e lodare 
il bene, senza distinzione di persone: o di parte. 


ZZZ ZZZ II 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Genova:22 dicembre. — Proclama del ministro Buffa. 
— Genovesi! La guardia nazionale, invitata a dichiarare 
se voleva incaricarsi della guarnigione de’ forti o d'alcuno 
di essi e della guardia di tutti i posti della città, mi fece 
sapere che presidierebbe lo Sperone, il suo quartier 
generale e farebbe le pattuglie. 

Pertanto io ho dato le necessarie disposizioni affinchè 
rimanga qui quel tanto di truppa che è necessario a 
guardare gli altri forti e i varii posti della città. Domani 
comincerà a partirne una porzione verso Sarzana ; se- 
nonchè per la mancanza degli alloggi e de'mezzi di 
sussistenza lungo la via, ne partirà un solo battaglione 
per giorno. 

Cittadini! Mentre i nostri fratelli dell’esercito‘pigliano 
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po’ più fatto alla buona, non ne avrebbe pur detto sillaba 


“come di cosa intesa, anzi di un non senso, dove è cessato 


ogni privilegio, dove aristocrazia più non esiste. 

Dunque ancora la mediazione, ancoral'opportunità, più 
una tale Costituente che... ‘indovinala Grillo! più una 
democrazia che laddove non. significa un’aristocrazia di 
altro genere, quella della moltitudine, in ogni fotma di 
reggimento simile alla nostra è un bellissimo pleonasmo, 
è mera polvere negli occhi. E i pleonasmi, tu sai bene 
quanto sieno indispensabili all'eloquenza; e la polvere 
negli occhi tu non ignori quanto giovi alla vista di certa 
gente, e gli uccelli ti è pur noto come si pigliano. Ag- 
giungi alcune, non saprei se più ingenue o più ardite 
espressioni sulla plebe e sulle classi per lo addietro pri- 
vilegiate, che oltre al merito del pleonasmo, guai se le 
avesse proferite il Ministero Pinelli! 

Dunque il volgo sarà sempre una mandra? come 
direbbe il poeta. No, mio caro; il volgo ama soltanto che 
lo infinocchino, vulgus vult decipi: è una forte passione che 
egli ha. Prima faceva la fortuna di certi veri religiosi, 
ora farà quella di certi veri liberali; e senza questo, come 
farebbero a vivere e sfoggiarla tanti poveri diavoli di Dul- 
camara ? Poi, in definitivo, io Ja credo una passione come 
un’altra. S 

Or va, e trova ancor da dire a un tale programma! 

Maravigliati ancora se il Campid....oglio (per li gonzi 
come tu lo chiami) più non echeggia degli schiamazzi 


patriottici delle nostre oche; tutto è scomparso per fare” 


largo alla gioia, al tripudio e agli abbracciari. Troia è 
salva, grazie a Minerva e al fatal palladio della Rocca! 


l più non resta ai Troiani che abbandonare al riposo le 


i membra stanche e sfinite da tante fatiche durate in pro 
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GIORNALE QUOTIDIANO 






init cnr 


della patria. La patria è sì cara per se medesima, quando 





restituiti. 





congedo da noi per avvicinarsi maggiormente alle terre 
occupate dal nemico, abbiano da voi, e specialmente 
dalla guardia nazionale un addio che risponda al vo- 
stre affetto per essi, e al loro valore : che sia conforme a 
quei vincoli di fratellanza che-sempre legarono in uno la 


| vostra eittà e questa valorosa guarnigione; degno dell’e- 


sercito, che è principale ornamento della nostra patria, 
ed è chiamato a pagarle il più prezioso di tutti i 
tributi, e sul quale la patria fonda le sue più care 
speranze: x 

Accingiamoci d’ accordo a condurre a compimento 
la. grande impresa dell’indipendenza e della libertà; 
e mentre io adopero ogni mio, sforzo a procacciare 
stabilmente il bene della vostra città, ogni buon cit- 
tadino mi presti il valido suo aiuto. 

Genova, il 21 dicembre 1848. 


Domenico Burra, ministro di agricoltura e 
commercio, e commissario investito di tuiti 
î poteri esecutivi della città di Genova. 


— Proclama del colonnello Oddini alla guardia na- 
zionale di Genova. — MILITI CITTADINI, IL GENE. 
RALE PARETO E CON NOI. Il Governo ha offerto 
alla guardia nazionale i forti della nostra città ; il ri- 
cusare sarebbe cosa non degna di noi. Gran. parte 
degli uffiziali della guardia, per dimostrare come essi 
siano pronti a portare anche il fucile, si sono obbli- 
gati assieme ad altri militi a presidiare il forte dello 
Sperone, desiderio di molti. 

Il solo nostro quartier generale sarà guardato da 
noi in città. 

Chi non fa parte della guardia, non potrà essere 
ammesso a fornire la guarnigione al suddetto forte; 
i cambi non si accettano, tranne quelli stabiliti dalla 
legge. 

To confido che l'esempio dato dagli uffiziali sarà sprone 
a tutti, onde questo servizio sia reso colla massima 
alacrità e puntualità. Rammentate che se la patria esige 
dei sacrifizii, questo è il momento solenne in cui tutti 
siamo chiamati ad adempiervi. 

Militi cittadini, siate uniti e forti, confidiamo tutti 
nel nostro MINISTERO DEMOCRATICO, e l’Italia sarà 
libera. ; 

Genova, 21 dicembre 1848. È 
VIVA LA COSTITUENTE ITALIANA! 
VIVA IL MINISTERO DEMOCRATICO! 


Pel comandante generale 
Il colonnello Francesco Oppini. 
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Firenze 20 dicembre — Lettera del ministro Guerrazzi 
in data di Firenze 19 dicembre, al delegato di Massa Car- 
rara, intorno a paure concepite da questo, di un'invasione 
nella Garfagnana. — Sig. delegato. fo ho motivo fondato 
per credere, chele minaccie e paure relative al paese, alla 
fede vostra commesso, e che voi con senno pari alla ener- 
gia governate, si abbiano a reputare per vane; e non 
ostante quando fossere vere, il Ministero è deliberato di- 
fenderlo con ogni supremo sforzo, così persuadendo la 
politica, l'onore e il dovere. 





non fosse larga rimuneratrice delle fatiche per lei durate! 
e quel che costi a difenderla nelle gloriose fila della scorsa 
Opposizione, quanto disinteresse, quanto coraggio ed 
eroismo si richieda ia proposito, chi è che nol sappia e 
nol veda da per se stesso?... senza che cerchi di mostrar- 
celo; in quella lettera felicissima al gran nome Latino Chi 
di sommo si. fe piccin piccino. 

Ben disse il medico Jacquemoud, che il  virgiliano 
nuovo ordine di secoli venne fra noi inaugurato dal Mini- 
stero nuovo. Perchè il medico democratico non pensò di 
aggiungervi il sedeunt Saturnia regna? o la coccagna del 
Boccaccio? manca Calandrini? 


che il popolo fedele sia fatto padrone d'un paese elevato. 
Egli lo è già. Egli è già in possessione di buon latte e mi- 
glior burro, di miele dolcissimo e di olio sopraffino, e a 
malgrado di tutte le follie e abbominazioni e vitelli d’oro, 
la terra promessa non può mancare. Lo han detto e 
ridetto i profeti della guondam Opposizione, di quella 
Opposizione che potens verbo, deve necessariamente es- 
serlo et opere. E già ne abbiamo avuto un saggio nella 
famosa missione-Buffa. Ma di questa più sotto. 

Ah tu saresti pure un gran miscredente a non dividere, 
come fo io, l’unzione e la fiducia patriarcale e la santa 
allegrezza di queste popolo di fedéli! Ormai Betulia può 
tenersi per liberata. Già la Concordia, nuova Giuditta, 
colla Gazzetta del Popolo per servigiale, si è avviata alla 
volta dell’Oloferne austriaco; già il campo degli Assiri ha 
messo un urlo di spavento, già colla testa nel sacco sì sta 
compiendo la grand’opera del riscatto, e i meschini ‘arsi 
dalla sete già prorompono a deliziarsi nella dolce e lim- 
pid’acqua della democrazia. 

Dirò di più : egli è un natale, un vero natale, che si 
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Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranno 












No, la terra promessa non può fallire. Nè più occorre. 


| SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
». presso Gianini e Fiore.. 
» » Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» »  F.Payella e Comp.- 
< di Torino. 
. Per Genova presso A, Beuf. 


Livorno - » l’Emporio librario. 

Fihenze  » .Viesseua. 

Parma » Grazioli, libraio. 

Mopena —» ©. Vicenzi, libraio. 

Roma ».. P. Merle, libraio. 

» »  Capobianchi,impegato. 

postale. A 

Napori. » Padoa —Marghieri. 

GINEVRA.» Uherbuliez, FS 

ParieI » Uffici di corrispond, 
Delcire e Lejolivet. 

LoxpRa » P.° Rolandi. 


Uno Stato perchè duri, e non sia uno scherno geogra- 
fico, concedetemi la espressione, ha mestieri di confini 
naturali. La natura gli ha dati alla Toscana; essa ha potuto 
conseguirli, e adesso deve mantenerli. La difesa esterna, 


alla quale ogni Stato, che non si voglia ridotto nella con»... 


dizione di schiavo tremante ha diritto, così ordina; l’'am- 
ministrazione interna per le ragioni che ogni uomo in- 
tende senza pure tormi il pensiero di esporle, così do- 
manda. 

Il trattato di Vienna ormai nella divisione territoriale 
del nostro paese, fu chiarito assurdo, e’ Dio volesse che 
fosse stato assurdo in questa parte soltanto! 5 

Qualunque siano le sorti che la Provvidenza riserba alla 
Italia io confido in questo, che se avranno a decidersi dai 
Congressi, agli antichi errori verrà riparato col senno; se 
poi, con le guerre dei popoli, saranno emendati colla 


spada. Ad ogni modo vogliono essere corretti, se nom si 


ama perpetuare gli argomenti della inquietudine; e sa- 
ranno. 
E ciò posto da parte noi vi abbiamo aperto le braccia, 


‘voi vi siete precipitati dentro, e ormai questo amplesso ha 


da essere indissolubile. La libera votazione del popolo è 
l’unico, e il santo diritto divino dei principi: infatti la libe- 
ra volontà dell’uomo determinata dalla segreta ispirazione 


del suo Creatore, è il modo col quale in simili bisogni Dio 


si rivela agli uomini, e questa dottrina io penso, che non 
abbisogni essere dimostrata. 


benevolenza palesata con modi così solenni a noi Toscani; _ 


senso della mente, quasi carne della nostra carne, ed ossa 
delle nostre ossa. Noi vi difenderemo da tutti, e ci salve- 
remo o periremo insieme. 

Poche sono le forze nostre, e non’ pertanto bastano 
contro i nostri nemici, e poi stanno per noi la ragione 
e il buon diritto, che come |’ esperienza insegna , fanno 
forza agli imperìi più poderosi. 

Queste leali ed esplicite dichiarazioni avranno , io lo 
spero , virtù di assicurare i timidi, e confermare i 
risoluti. ; 

S. A. R. rimase oltremodo commossa dell'amore dimo- 
stratole in tale occasione da cotesti popoli; io vi com- 
metto l’ incarico onorevole di farglielo palese, è assicu- 
rarli che essi vengono con altrettanto affetto ricambiati , 
e il Principe e il suo Ministero vi aspettano con ansietà, 
«mio egregio signore, per consultare insieme intorno ai 
provvedimenti valevoli per promuovere ogni maniera di 
prosperità di coteste popolazioni benemerentissime. 

Gradite, ecc. 

— Ai giorni scorsi erano arrivati nella provincia del 
Frignano ducato di Modena circa mille uomini di truppa 
austriaca con: alcuni pezzi dî artiglieria e il fatto aveva 
risvegliato qualche apprensione nella vicina Garfagnana; 
ma sicure notiziè hanno condotto a conoscerè, che l'in- 
vio di questa milizia non aveva altro soggetto che disar- 
mare la Guardia civica locale e requisire e imposs@ssarsi 
delle armi ritenute dai cittadini, procedendo al tempo 
stesso con grande apparato di pubblicità all'arresto di 
alcuno dei più distinti, che vengono poi inviati a Modena. 
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festeggia dai buoni fedeli. Dopo un avvento sì lungo e un 
digiuno sì rigoroso, dopo tanti atti d’umiliazione, abne- 
gazione , e di fortèzza d'animo, finalmente le nubi hanno 
piovuto il giusto, il sospirato Ministero salvatore, come 
fu detto per i profeti; il Ministero Emanuele, e con esso, il 
butiro ed il miele e qualche cosa di meglio ancora : puer 
datus est nobis! Che ogni fedele adunque lo esalli, 
niente di più naturale e di più doveroso ; massimamente 
che il fanciullo ha già fatto mivabilia; quia mirabilia fecit; 
prova ne sia la proclamazione Buffa ai genovesi , che tu 
avrai letto, e da ottimo pessimista, ne sarai rimasto, se- 
condo il solito, scandolezzato. O il miscredente! O il 
paterino! : 
Certo, a te sarà parso ion un Ministro che parli, non 
il. Governo stesso per bocca sua, ma un petulante oratore 
{ da circoli, nè a cospicua città in corpo, ma ad un pugno 
di circolisti. Ragione di più per ammirarlo, è celebrar-il 
Ministero con somme lodi , per aver lasciato il linguaggio 
aristocratico dei governanti, e dato un pegno di democra- 
zia alla città di Genova prendendola per un circolo, e se 
vuoi méglio, pigliando un circolo. per la città di Genova. 
So pure che molti dubitano, se la città generosa inizia- 
trice di libertà e d'indipendenza potrà rassegnarsi @ 
siffatta veRGOGNA. 

Ti dirò io della famosa-allocuzione di un ministro 
tenuta in un areopago di Piazza Castello, al magnanizio 
popolo... del nostro circolo che era ito a felicitafe il 
Ministero suo figlioccio ? Napoleone a Sant'Elena si 
lamentò parecchie volte di non aver saputo morir a tem- 
po. Il signor ministro fu eccelso anch'esso per circa 
mezz'ora, è un’elevatezza di circa mezz'ora non è così 
poco: Perciò, che cosa avrebbe dovuto fare. Morire per 

Doe decadere, come direbbe Courrier. Mai quel felice 


cdot elia ai 


Non sarà detto che voi abbiate ricevuto danno per la a 


voi siete per natura, e diventaste adesso per libero con- 
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IL RISORGIMENTO. 
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è i ‘deci i o. La setti- 
Ciò non pertanto il Governo toscano invigila con ogni } per visitare i legni da guerra di diverse nazioni, che tro- I — Gli affari rivivono Ade SR a 
Lele Sine la Garfagnana sia in ogni evento preservata } vansi in rada, fca le salve delle artiglierie delle fortezze, j mana cominciò stupendamente alla Borsa 


una straniera invasione. i 
> » Ter l’altro giunse nella capitale il cardinal Bernetti ». 


— Il 153 giunse a Napoli il march. Carlo Bevilacqua di 
i Bologna, membro della Commissione nominata dal Pon- 
tefice. (G. Off. di Napoli). 





(Moniteur.) è e de' vapori. i 3 
i 
i 
i 


‘Roma 417 dicembre. — Il sig. avvocato Filippo Canuti, 
commissario generale dell’armata Pontificia, è quest'oggi | Î 
© partiio con una missione particolare presso 1 nuovi inca- 
ricati, che il Governo ha nominato a Parigi, ed a Londra. 
| 











— Questa sera è giunto in Roma il gonfaloniere d'An-> 
cona, sig. Camerata; e da un momento all’altro si attende i 
ll senaiore di Bologna, : all'arrivo del quale il terzo potere è 
dello Stato si troverà compiutamente costituito, 

— Quesi'oggi nell'occasione del ripristinamento della | 
cella di Torquato Tasso, avvenuto per opera di alcuni cit 
tadini Iktomani, nella chiesa di S. Onofrio, .nel cui con- 
venio essa cella è situata, ed ove dimorò e morì codesto i 


ESTERO. 

i FRANCIA.— Si conferma il nuovo Ministero.— Alte.cari- 
che distribuite. —Bugeaud capo dell'armata delle Alpi. 
— Changarnier di quella di Parigi.— Vice-presidente 
della repubblica.— Beaumont ministro presso la corte 
di Londra si dimetie. — Cronaca del giorno: provvi- 
denze sui club.— Condizione del comniercio. 


Presentemente:non si fa più parola del sig. Buffet pel 


‘arr ernia IAT 
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sommo poeta italiano, ebbero luogo per lui le ceremonie a To 
del rito espiatorio. Molto popolo accorse a contempiare | e SRI Ri 3 ae dio , 5 
le reliquie e le memorie di un tanto uomo, e da qui innanzi | Achille Fould ha de initivamente ricusato. 
t o a monumento non perituro, esposte alla pub- | Gli è al sig. Bixio, altro dei vice-presidenti dell'Assem- 
resterann 0 erituro, 
blica venerazione. I promotori sono stati Giovanni Torlo- i i blea, che si destina quel portafoglio. I sig. Bixio mon ha 
nia; e Giuseppe Bondini; i quali si dettero ogni premura | accettato, dicesi, che dopo di avere consuljato È suoi 
° © o s i bo 4 $ Îi 
per ottenere gli opportuni permessi, ed ottenutili amplis- 
simì si unirono alla cortesia de' padri Gerolimini, ai ygnor | 
Jarlo Morelli tosc: 3 porre, benché nel breve giro di ; E 0 
0 Ara pi daro loro; l’egregio Soma- î Così fino a nuovo ordine, e salvo lutti i piccoli cangia- 
vr xo i i È . è 
Ara n fog HO Rido sono È fra laure di | Menti che possono apportare i tre 0 quattro giorni diri. | 
DIP a otte [elogi en e ! flessione che ci separano dalla officiale proclamazione del 
un Governo-libero sorgono in mente le generose idee, e ; 


{ presidente, il Ministero è composto come segue: 
fi iclaedenorzia di porle Ao CRE si Li il sig. Odilon Barrot, presidente del Consiglio, ministro 
e si manifestano gli esempi Po RR Sala piatiziui 
SC q Ji à o c . È È Dar CIRO SOR 
"°° Da Aacona dl Id del corento spra tro pirosaì | _!18- generae Ruhires, minsro della guerra; 
Sardi è partito per Venezia un battaglione del reggimento ENG Sh È 


ora Ii sig. Drouyn de Lhuys, ministro degli affari esteri; 
dell'Unione, comandato. dal tenente colonnello Ferrara. Il sig. Lean dò Mallevile, ministro dal ipiiiho; 
Esso è coniposto di circa 900 uomini. 


Il sig. De Tracy, ministro della marina: 

li sig. Léon Faucher, ministro dei pubblici lavori; 

Il sig. Bixio, ministra di agricoltura e commercio; 

Il sig. de Falloux ministro della pubblica istruzione. 

Il sig. maresciallo. Bageaud è nominato al comando in 
capo dell’armata delle Alpi, ed il generale Changarnier 
riunisce al comando in capo della guardia nazionale 





l'hanno impegnato vivamente ‘a non ricusare l'opera sua 
: al futuro presidente della Repubblica. 
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ERA STATI ANT RIETI TAI N TUDO TEA AI 


— 418 dicembre, In seguito della rinunzia del senaiore | 
Zucchini, Ja Camera ha eletto Galletti per SOMIBICRIFE il 
“terzo potere. 

IL MINISTERO SÌ È DIMESSO. 


Teri sera gran dimostrazione al. Ministero, perché fosse 


i amici politici, e specialmente il gen. Cavargnac; ei tutti | 


condo le lettere d’Aiemagna e d'Inghilterra, le inquietu- 
dini, cui aveva dato luogo l'elezione di Luigi Napoleone, 
sono dissipate. Provasì adesso; come ci si partecipa dal- 
l'Havre, una fiducia che va influendo felicemente sempre 


asomicratz 


i 
è 


; ogni di più sopra gli accordi commerciali, — 3,000 balle di ; 


cotone circa furono vendute con un aumento di 2 fe. Non 
una sola balla per speculazione: tutt: per le fabbriche e 
pei lavori nazionali. (Corrispondenza). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI SENATORI, 
Interpellanze fatte al Ministero Gioberti 
nella tornata del 21 dicembre. 


Senatore Giovanelli. Sigaori ministri, la lettura del pro- 
clama del i8 corrente ai genovesi del ministro e commissa- 
rio straordinario colà mandato, ha fallo in tutto il paese una 
profonda impressione. Jo non so dirvi se maggiore sia stata 
la nua maraviglia, o maggiore il mio dolore. Gertò, il mini- 
stro e commissario che promulgo questo proclama, ebbe 
segnati 1 limiti del'suo mandato; certo; nell'accordare questo 
mandato; nel segnare. questi limiti, il Ministero non ha po; 
tuto a meno di fare iunanzi tratto quella riflessione che 
rende conto a se medesimo delle conseguenze, non ha poruto 


proclama 

Quindi senza entrare nel’ merito delle vere presti | 
che si riscontrano nei medesimi, io mi farò ad esporre sem» | 
plicemente queste interrogazioni. Senonchè alcune parole 
generose gia dette dal ministro dell'interno a proposito del 
nostro esercito, mi inipongono il dovere di giustificare la 
mia opinione riguardo all'effetto che ha potuto ingenerare il 


NI 


proclama sul medesimo. 


In verità, egli disse, che non eravi sospetto verso l'esercito 
su cui realmente si fondano tutte le speranze dell'indipen- 


denza italiana; anzi non è che l’esercito nostro, che sostan- 


zialmente abbia combattuto quasi solo per la medesima, 


poichè non è che sangue piemontese, ligure e savoiardo, ion 
è che danaro ‘piemontese , ligure e savoiardo che sia stato 
finora impiegato per combattere la pugna, in cui siamo 


‘che senza la repubblica e i pAtitOLI non si farà niente 


convocata subito la Costituente. Si radunarono più di 3000 | 
persone, e precedute da una bandiera, su cui era scritto 
Circolo Popolare, si portarono a casa del generale Gari- 
baldi, e con molti evviva lo chiamarono al tario: si pre- 
sentò De-Boni annunziando l’assenza del generale, e disse 
calde parole. La multitudine, sempre colla bandiera e i 
tamburi della gendarmeria, si portò al Quirinale, ove inviò 
una deputazione del circolo, ta quale presentò al Ministero 
una memoria, chiedente la convocazione della Costituente 
italiana. Il Ministero rispose che ne avrebbe subito inter- 
pellate le Camere, e che il popolo avrebbe conosciuto l’ e- 


é 
î, 
i 
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quello dello dell’armata di Parigi, che in questo mentre è 


in mano del ministro della guerra. 


della Repubblica. 


Niente di deciso, dicesi, per la prefettura della Senna. 
Si mettono sempre innanzi i nomi dei signori Berger e 


Boulay (de la Meurthe). 
Per la prefettura di polizia, si accenna sempre il sig. 


sito delle premure ministeriali, e che alle ore 1 pom. il Rebillot, colonnello deila gendarmeria della Senna. 


popolo recatosi alle Camere avrebbe definitiva risposta. La 


Questa mattina alle ore 6 1|2 si è battuta la generale, 
e tutta la città è stata occupata militarmente dalla civica, 
specialmente la piazza della Camera dei deputati, che sem- ; 


\ brava trasformata in un campo di battaglia. Aperta la se- 


duta il Ministero ha dichiarato che si dimetteva spontanea- 
mente, vedendo di non poter far fronte alle gravi esigenze i 
dei tempi. Per ora non posso darvi alcun dettaglio parti- 
colare, giacchè il tempo manca. — Il Minicioro si è mo- 
strato Lo perchè dopo avere tradito noi, e l’Italia, ba 
abbandonato quel malaugurato potere. Quando era tempo 
che uomini energici lo rimpiazzassero, egli volle ad ogni 
costo restare. Ora vedremo cosa seguirà. Nel popolo, e 
non in altri, è risposta la salute di noi tutti. — Tocca al 
popolo ad agire. 

Il Ministero ba fatto un indirizzo, col quale raccomanda” 
la legalità e l'ordine. (Alba). 


RIPIDE AEON ZII 





Gagra 13 dicembre. — leri mattina il principe Gregorio 
Wolkonsky, venendo da Napoli fu ammesso presso S. S. 
ed immantinente dopo egli, parti per Roma. 

» Teri giunse in questa piazza il cardinal Gizzi. 

» Stamane sua Santità s'è imbarcato su d'una lancia del 
vapore il Roberto, ed il corpo diplomatico in altre iancie 


TI TED ANITIONZN AAA ITA TA ATTI DTT DEA 








suo organo lo servi così bene, nè il linguaggio d’un ,Mi- | 
nistro fu mai portato a tanta altezza di circolistica elo- 
quenza. Ingemuere cavae gemitumque dedere cavermae ; 
coelo tonantem credidimus Iovem! 

E poi,si osa parlar male dei circoli! diceva un candido 
della Rocca. Vedete il grande Ministero attuale : esso ap- 
partiene per li tre quarti al nostro circolo. ‘0 gloria ! 0 
vanto | Me r 

A propestto. Avrai veduto il famoso Indirizzo ai citta- 
dini delle provincie, e, ben inteso, ti avrà passabilmente 
stomacato. Ma già il tuo pessimismo è incurabile. A for- | 
tiori se tu avessi assistito alle sedute preparatorie del 
pranzo nostro. Giuro che ti avrebbe faito afa ‘anche il 
sentire certi squarci d’eloquenza pellegrina , di quella 
certa eloquenza che poco prima riseuoteva tanti applausi © 
alla Camera! come avrai inteso dalle gazzette. I tuo pes- 
simismo t'avrebbe messo il ventricolo sottosopra al sentire 
da questi Aiaci della libertà, che il rispetto alla legge 
non è buono che per i despoti 0 pei Governi imbecilli; 






di buono. NB. Che chi teneva simiglianti propositi ha | 
per l'appunto una cert’aria da Pilato che innamora, e 
adempieva per tal modo tutti i requisiti d'un buon ora- 
tore. Tuito questo mescolato a modesti issime. compara. 
zioni ricavate dalla Bibbia e dagli Atti degli Apostoli; 
dove trattasi di s, Pietro in vincoli , di visioni celesti, e 
dell'angelo liberatore, motivo per cui il nuovo principe 
degli Apostoli siede mei sempre accanto al suo buon 
angelo..,. 

Quanto al mostruoso pranzo patriotico, dicono che abbia 
sorpassato ogni aspettazione. Un centinaio di guardie na 
zionali, rendutesi all’invito di far un brindisi, essendo 


ess 


entrate. quasi al momento ché i veri pùtrioti s'erano | 


a i te 
SR a AI. SERENIOIZI AIA ZIE DI —_—__nm—_uu 


| 
dimostrazione si sciolse alle ore 8 12. i 


Nulla sappiamo di sicuro sul successore del si g. Stefano 
Arago alla direzione generale delle Poste. (Debals). 


— Il risultato dell'elezione del Presidente della Repub- | 


blica di Francia essendo conosciuto, il sig. de Beaumont 
i ha inviata la sua dimissione dalle Mic di ministro 
| presso la nostra corte; egli lascierà l'Inghilterra apperia $ 
avrà rinaessa la sua Jalcara di richiamo. 

-— Cronaca del giorno.— Gli amici sinceri del paese, i 
cittadini devoti alla causa dell'ordine hanno accolta con 
i viva soddisfazione la risposta così ferma e precisa fatta | 
dal sig. Dufaure alle inchieste del sig. Gent relative alla 
chiusura di un pretéso Club, il quale sotto il fiome di 
Congresso centrale elettorale fomentava le passioni anar- 
chiche, Il ministro ha dichiaralo che, se per un rispetto, 
forse eccessivo, alla libera discussione nella circostanza 
delle candidature alla presidenza, il Governo aveva ere- 
duto di dover lasciare alle politiche riunioni la maggiore 
larghezza, ora che la nazione aveva espressa la sua supre- 
ma volontà, era deciso. ad interdire delle riunioni omai 
pericolose, e che tendessero a contrastare apertamente 
alla legge sui club. La Francia, meno una turbolente fa- 
zione, la quale non trae sua forza che dall'estrema longa- 
nimità dell’immensa maggioranza dei buoni cittad: ini, 
plaudirà certamente al risoluto contegno di un Gino 
illuminato, organo dei voti e degli interessi di tutti, 


(Corrispondenza). 


messi a tavola, e avendo per mao di coda fatto irruzione 
nella sala una moltitudine di curiosi , De accadde ‘(che |) 


servire diventò impossibile, e i peri patrioti se ne dovet- 
tero uscire con vaeto lo stefano. 


La sera dopo, grande riunione sl circolo, dove in pro- i 


posito della. Costituente, chi la volendo cotta e chi da 


cuocere, chi alla Guerrazzi e chi alla Mamiani , comin- | 
ciossi per venire alle parole grosse, e quindi agli argo- | 


menti più convincenti e più efficaci... delle sante nocca. 


Ora mi si accerta che si stia preparando .un Indirizzo al. | 
‘Assemblea di Parigi per protestare contro il voto 0 

ordine del giorno ora depositato dall’ inetrpellante senat. Gio- 
i vanetti, di che Lutto potrebbe risultare nientemeno che una È 


i nuova crisi ministeriale, la quale sarebbe una nuova disgra- 
mezzo-codino anche lui, ma dell’eroico Ledru-Rollin. ii 


i Nazione esser quella -dei veraci patrioti, che è quanto dire | 


ar 


lemocratico e codinesco della Fraucia (uasi. unanime, 
per esortarla a tener fermo, non.in favore di Cava: ignae 


i circoli e quella parte dell'Assemblea che ai circoli ap- j mente conforme allo stato delle ‘informazioni, e il cui spirito | 


j conciliativo, mi sembrano dover essere apprezzali e meritarsi 
he se la Francia osasse protestare, e l'Assemblea com- | 


partiene, 


SE 


Tutto il resto è venduto, salariato, retr ogrado. 


QE 


mettesse la bassezza di darle ascolto, di Jasciarsene 


o 


a suo marcio dispetto. 


Sembra che non siavi ancora nulla di deciso circa’ la 
lista dei tre nomi che il presidente della Repubblica dovrà 
presentare all'Assemblea per la scelta del vice-presidente 


im | 
porre da cinque milioni e mezzo di voti , allora il circolo | Muniz I 
i fatte dal | inistero inquanto respingono tamente ogn } 
di Torino e quel di Genova, appoggiati dal Ministero e |. Ie | Ro i sense 
, dai presenti minis Ì ve ) Pot È 
i presenti teriali, sì troverebbero in dovere di pi i ranza della patria, mentre solo l'intento del Ministero e del | 
| gliare le misure in proposito, per rigenerare la Francia , } 





entrati nello scorso marzo. 

Si, o signori, io sono d’accordo col Ministero per rendere 
giustizia al valore del nostro esercito.’ Ma perchè ‘allora, îo 
domando, si teme una collisione tra l’esercito e gli abitanti 
di Genova? Non dirò anzi’ gli abitanti , ma solamente una 

i mano di faziosi , che ha perturbato Genova ‘finora. Non mi 
voglio però lasciar trascinare dall’impeto dell’ impressione, 
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uffizio che mi era imposto , scenderò alle interrogazioni che 


ho inteso di proporre al Ministero, io domando. ai ‘signori | 


mifistri: 
Interpellanze Giovanetti. 


Jo domando ai signori ministri come abbia, potuto il loro | 


i commissario e collega accusare il popolo genovese di pertur- 
bamenti, di cui il medesimo notoriamente era vittima e non 
provocatore. 

lo domando ai signori ministri su qual indichi si accusì 
di queste perturbazioni la politica del precedente Gabinetto, 
quando appare letteralmente dal loro programma essere quella 


senza consultare la Camera, di proclamare la Costituente vio- 
lando apertamente lo Statuto e sostituendo Ja deliberazione 
del solo potere esecutivo a quella del Parlamento. 

lo domando come intendano essi che-i concerti con Roma 
e Toscana valgano a mandare ad effetto la loro proclamazione, 
e quale delle due Costituenti abbiano adottata, se quella di 
Montanelli o quella di Mamiani. 

lo domando perchè si fa l’onta al nostro esercito, in cui 
solo riposano le speranzè d'Italia, di obbligare le truppe di 


linea a sgombrare Genova, quasi che i prodi che vestono la | 


assisa militare siano sospetti di tramare contro la libertà, 
quasi che la Jorò presenza possa offenderla 0 minacciarla. 
lo domando perchè s'infranga nn principio fondamentale 


di ogni libera Costituzione chiamando la guardia nazionale a 
deliberare. 


Io domando al prode, che or regge aa della | 


guerra, se egli crede che la guardia nazionale, che certa- 
mente basta ad assicurare Ja tranquillità, quando è è inspirata 
dall'amore dell'ordine come quella di Genova, basti ancora 
alla difesa de'forti ed a quella di un attacco esterno. 

lo domando in qual modo nuocer può alla libertà ed alla 
pace pubblica la presenza di un presidio di linea. 

Io domando se il principio adottato per Genova sarà o non 
applicate alle altre città del regno, 


lo domando in caso TI, dove si manderanno Te i 


8 

stessa da essi adottata. ì 

lo domando ai signori ministri come eglino si permettano, 
I 


truppe se non debbono nè presidiare i forli, nè avere stanza 
{ in alcuna città. 


Signori, io sono persuaso due mi darete Je spiegazioni Je 
più soddisfacenti perchè conto sulla rettitudine delle vostre 
intenzioni, perché sono persuaso che quando avete autoriz- 


Genova, dovevate pensare che non il solo giudizio dei posteri 
e della storia era quella che vi potevate aspettare, 
De Fornari. Dopo questa discussione, e a fronte del proposto 


zia per il paese, e per la-gran causa Italiana, io propongo 
j un diverso ordine del giorno motivato, il cui tenore esatta- 


l'approvazione del Senato, 
Esso è come segue: i 
Il Senato, soddisfatto dalle dichiarazioni così solennemente i 


@ 


‘spiacevole all’esercito nostro sì benemerito, e ch'é la spe- i 


suo commissario in Genova fu di dare al buono spirito della | 


misure che il Ministero 


Quanto al presente passa all'ordine del giorno. 
Senalore Giovanetti. Devo far osservare al preopinante, 


j che sicome le spiegazioni che io dimando , non versano che 


che fece sopra di me questo pensiero. Riassumendo il pacato | 


zato una risoluzione come quella che si è presa riguardo a | 


| lesse scemare in qualche modo quello affettuoso osseq 
j tutti gli hanno e gli devono professare. Si tratt Va. 
j Una lestimonianza grandissinia di fiducia al popolo 


j sere tulelato da lui senza fur uso della forza. 


i i-paltia, ma a quelli di tutta | Europa. Sal 
i immensa maggioranza della. popolazione e della guardia na- | | 


sin una città in cui si minacciano rivolu 
j zionale che n'è il nerbo e il fiore , Tiservandosi a ‘meglio pro- ! 
i Munciarsi, nel resto, con maggior cognizione di causa ed 0p- 

| portunità, sia sopra le definitive 
| risulti aver adottate,-o sarà per adottare, e segnatamente sul 
# Soggetto della Costituente, a riguardo di che le spiegazioni 


i date rimangono tuttora per la natura stessa delle cose incom- 
| plete ed equivoche. 


i mata, ma tolta affatto la forza pubb ica 



























sul senso: delle: ‘parole di un proclama 
gazzetta, così non è bisogno as pet 1 
no venire di Genova. 
Presidente. lo chiederò al signor sen 
stima di persistere nella sua proposta. | 
Ministro dell’'istruzion pubblica. I 
i Fornari giustamente osservava, ‘che lo sk 
î ben conosciuto, poichè in verilà non«cons 
stero che il R, Commissario abbia prese d ini 
i nazioni a tal riguardo. Un’aspeltativa di q 
| trebbe sicuramerite mettere il Ministero in 
L 


pe NR TOI vieni ei 


i maggiori schiarimenti; tultavia egli dichiara d si 
! sto a rispondere al momento, ove il Senato lo giù 
| tuno, SROSRIRRE 
Presidente: Interrogherò iì Senato, se crede 
passare allo serutinio secreto sulla legge di si 

| blica, prima di dar luogo a questa interpellanza. ( 
0 si dia luogo immantinente all’i interpellanza) 
Ministro dell'interno. Nel rispondere alle intere 
mosse RIO senatore Can io nù 


CI de i) do no debito «di Ti 





alia, i i Li 
tovate : ‘ma è debito di noi 
nere a queste ‘generose; pr 


_ line osservazione ‘intorno n premesse d 
Tr gli atti di. vuo e 























cino ‘è quei sibi Vale ni di oggi an ora a dopo d 
mesi d'un armistizio che non voglio. 
comb. Here eda fare ‘ogni ea 


voluto i ; pene dai i 
del precedente Ministero. Collochiamo prima dl ogni n 
{ cosa Ja questione nella. giusta sua sede; do premetterò he le 

circostanze in parle conosciute dall’ ‘universale, sono ezia 
accompagnate da aleuni accidenti che n possono SoS 
li, e che mon posso spiegare, Tali cire 
Gabinetto a proporre a $..M. di. manda 
qualità di R. Comissario. a Genova 
| tutte lé facoltà del potere esèculivo. In qu 
‘cui questo potere fu esercitato, l’onor 
netti si lagna del proclama, che è il sù 
ne;a.siffatto esercizio. ia e 


















P ini. poteri, di 


Ù 


In'esso egli ‘vuole ravvisare un "accusa dell “iu 
sato Gabinetto, tibet, che mi rineresce 


‘avevano ben prima di piso ‘ammessi sd na la 
i loro opinione circa questa politica. Essi lhann i 
! vari mudi ed occasioni, per la qual cosa; allorchè. 
fa che accennare alla loro opinione estesamente 
mi pare che non sì debba richiedere spiegazi 
fare opinioni contrarie a quelle di uom 
| riverenza, ed arche affetto” per. ‘parecchi d 
i di procedere con quei termini cortesi che noi _iftomo sem 
pre adoperati nel dare biasimo alla loro ui 
Nelle presenti contingenze non po 
usare parole così miti come quelle che 
gavano. L'espressione doveva diventare e: 
Pata: ma in quanto alla sostanza delle opinioni gti si com= 0 
battevano, io credo che la cosa sia conosciuta da tutti e spe- i 
cialmente da questa Camera i in guisa che i io I Ron abbia da en.) 
trare in simile discussione. © $ eg 
Si è dimandato con quale autorità siasi nella proclamazio- È 
‘ne del R. Commissario accennato ‘ad una Costituente la quale © 
dicesi proclamata senza il consenso del Parlamento ; “ma l'ac- 
cusa avrebbe poluto-essere fatta prima d'ora sibracohizi in or- 
dine alla Costituente di cui si fa cenno 
| zione, erasi tenuto discorso nel gior 
ne del Ministero. Il Ministero crede i 
suoi senlimenti su questo proposito, di poter, 
annunziare la condizione sotto la. quale av 
dini del Governo; e ciò senza il preventi 
pieno 5 cui i faremmo non è fenuto Fichi slug 



































facoltà AVI di cite | Ì ‘raviani con ‘cio 
al Parlamento quelli che versano su muta 
La Costituente (di cui si fa ora parola, 
fuorchè di vincolare. pel mezzo di un 
tutti gli Stati italiani su una sola famig 
i ogni "Stato conservi intatta Lutta l; 
dunque non si tratta «di loccare i Lerr 
nè di queto che appartengono io. 





utonvnia. Qui 
ei Stati , 





del reggimento interno; perocchè in ui a ti n i 

| Diamo una legge di unione del Piemonte colla Lombardia. e 
colla Venezia la quale porta, ché nel giorno in cui ciò si 
i potrà eseguire , sia convocata la Uvstituente «el res ggimento 

interno. Ma lo ripeto, qui non si tratta dello stesso argo- 

mento, ma di una Costituente federativa , di cosa che appare 
tiene al genere dei trattati #8 Suo è nella. giurisdione sal 
di; esecutivo. 

è detto che col pasti ila del Co regio s1 fosse 

i i contro i dettami del regime costituzionale la guar- 

dia nazionale a deliberare. Jo credo che siavi errore, non si 

è eccitata la guardia nazionale a deliberare; bensi trattavasi 
i di sapere se ella Tosse in grado di assumere la custodia del 

j forti che circondano Genova. In ‘questa îpotesi non 
certo intenzione di escludere l'esercito, nè motivo 


i 
i 
i 
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la.quale si là quando si dimostra che l'ordine p 





Ecco l'esperimento col quale volessi dare ui 
morale nel Governo; pegno non solo agli 















il Governo è così convinto dell’ amore 
per l'ordine di accrescere la forza 
fale, come avviene in questo caso, € 

























altre considerazioni, fra le quali l'ev 
sione esterna. Ma prego di usservare 
non è possibile, perchè è noto che Ja so 
siamo im guerra in questo momento 
nel Mediieri raneo. dai na momé ne 
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ln secondando anche tutte le regole della prudenza, far sì che 
ù 


(eno rigoroso, meno regolare fosse la difesa dei forti. Qui 
on sì trattava che di dare una dimostrazione eminentemente 
prudente , savia € appagante nel suo risultato; quindi si sa- 
ebbe veduto che la città lasciata alla sola ‘forza municipale 
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. h conservava l'ordine in momenti in cui altri fortemente temeva 
ly - che l'ordine si potesse turbare. Ecco il solo scopo del Mini- 
cla ; siero, geco il solo ‘REnSO del proclama. lo credo che egli sia 
My pi otiente giustificato. Ma non è quespo il momento in | 
dr “cui 10 posa intrattenermi di ciò. Bensi ripeterò che qui non 
i in atava che di Una testîmonianza di fiducia in circostanze 
a Me in gran parte sono conosciute e in parte 
‘ ‘non posso maggiormente spiegare; ma le sole conosciute ha- 
i dh o a a LD credo, la presa risoluzione. 
; i Presi do Ho: lasciato sfogo ai sentimenti generosi che 
n i muovono gli animi, ma io debbo richiamare l'udienza al re- 
dla  golamento che dispone si debbano gli uditori astenere dal 
dare segni di appruvazione o disapprovazione. In caso con- 
tam f“ trario mi troverei nella dispiacevole circostanza di far eva- 
lui let} cuare le tribune. 
‘tto Senatore Maestri. L'onorevole senatore Giovanetti parlava 
dseorg del sangue sparso dai Savoiardi, Piemontesi e Liguri. Il sig. 
Louteg Ministro vi aggiunse i Lombardi ei Veneti; tanto benemeriti 
den della causa italiana. Ma, 10 credo, per inavvertenza ommise 
îi pg ì popoli delle altre provincie italiane. Ed io credo nustrò 
ti debito il non ommetterli. A 
lit, Icittadini del ducato parmense versarono anche eglino il 


Joro Sangue per iscuutere il dispotismo. 1 Parmensi , 1 Pia- 
centini, i Modenesi, i Reggiani furono i primi a raccogliersi 
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i n sotto le gloriose bandiere di Carlo Alberto. 1 Toscani fecero 
di DO altrettanto, come i Pontificii ed anche quei buoni Napoletani 
lata che tuttavia combattono col general Pepe per l'invitta Vene- 
0 € n (ia, non partecipando alla vile e perfida defezione, 1 popoli 
dit, fo dgi ducati, benchè appartengano a piccoli Stati, non deb- 
latin bono perciò essere posti in vbblio, giacchè il valor militare 
Uan non sì Misura dall'estensione dello Stato, ed il maggior: capi» 
ta, lano del mondo è un isolano della Corsica. 
tibia Sogaiore De-La-Uhurriere. Messicurs 7 quelques illimités 
vii, (Rete les pouvoirs conlérés à celui de messicurs les 
Ual Miuistres ct dà Genes en mission extraordi- 
) del i ces puuvoirs n'allaient surement pas, ils ne pouvaient 
sini aller jusqu'à donner à M, le e du Roi le Soi de 
“i pre les grmads et e la momnarchie et de 
Hu lana l'est là cependant l’effet qui doit résulter des mesures 
ar quia prise M. Buffa. ) n a: 
ai Pour VOuS meture à mème d'apprécier, Messieurs, si le ju- 
È 7 gement que j'en porte est juste ou non, il n'est pas inutile 
ada tmp de vous rappeler quelles sont ces mesures. 
Giove M. le Commissaire a ordonné: 4° l’éloignement de la gar- 
in orli nison; 2° la remise des forts dla garde nationale , si elle 
consent à s'en mettre en possession. J'ignore la résolution 
del cos qu'elle a prise-à cet égard, mais quelle qu'elle soit, le résul- 
ala ques tat sera le méme. La milice de Gènes, admirable de zéle et 
nello a de dévoument lorsqu'elle est appelée à défendre la propriété, 
Lolli, voudra-t-elle combattre une émeute purement politique ? Il 
essa est permis d’en douter. Eh bien! si une semblable émeute 
ressa i éclate dans la cité de Gènesien l’absence de la garnison et 
i non sans aucune opposition de la part de la garde nationale, l'é- 
Uppa meute triomphera, et les forts tomberont au pouvoir des in- 
] miti» surgés. Si le Gouvernement du Roi veut plus tard s'en rendre 
bbiano maître, il lui faudra peut-ètre recourir è l’emploi de la force, 
stural et. nous serons réduits à la déplorable et malheureuse néces- 
Delle sité de verser le sang de nos concitoyens. 

M. le Commissaire est allé plus loin. Il a annonté que le 
tulura Ministère avait proclamé la Constituente italienne, comme si 
Vinpie ce choix était daus ses attributions, Messieurs, le Muinistère 
ù colo ne peut que proposer un projet de loi sur cet important ob- 
si con jet, et il appartient exclusivement au Parlement de rejeter 
jest .0u de sanclionner ce projet, si toutefois, on ne devrait pas 
i appeler tous les citoyeus à déliberer sur une questivn aussi 

grave. 

pito Les Ministres, dans leur programme, ont reconnu la sou- 
la cul veraineté du peuple, et ils en violent le principe dans le 
mile premier acte de leur administration. Il est vrai que M. le 
Li in or Ministre de l’intérieur, en répondant è mon Sane conegue 
rica: M. Giovanetti, a‘soutenu que celle Canslituente n'avait d'au- 
ori tre mission que de régler les bases d’une federation entre di 
vegare i I divers Etats de la péninsule: qu'il ne s'agissait ainsi que d'un 
; qua, simple Lraité que le Roi pouvait faire sans l’intervention des 
elett Chambres, à moins qu'il ny edit'eession ou augmentation de 
el Parli ierritoire, circonstance'qui ne pourrait se présenter. L'est tà 
non NB une erreur, si ce n'est pas un piége. L'Assemblée dont il 
cutivoli Sagil , à en juger par la lecture des journaux, aura une mis- 
pilo port sslon bien plus large , elle devra Petliger une IL 
prot mocratigue qui emb rassera toute PItalie Si de DI 
) 500 toutes les points qu'elle aura réglés, supérieure à la d0S i- 
“Gi ; tution particulière de chaque Etat. Les princes italiens n’au- 
= dr ront plus qu'un pouvoir subordonné, et leurs Etats seront, 
pr CUI à peu de chose près, vis-à-vis de l’Assemblée genérale, com- 
dI “9 me les Cantons Suisses vis-d-vis de la Diète helvétique. S'il 
Loi n'éiait question que d’un simple traitè d’alliance , il suffirait 

que chaque Gouvernement envoyàt un plénipotentiaire dans 
0 n le lieu qui aurait été convenu. On attendrait aipsi plus prom- 
Mr prement le but qu'on se propose, si l’on n'a en vue qu'un 
pl traité. 
parl Jen ai dit assez, Messieurs, pour vous convainere que les 
di Li ‘mesures ordonnées par M. le Commissaire ne peuvent avoir 
gg © que des conséquences funestes. Si le Ministère ne les a pas 
so do 


prévues, il a fail preuve d’incapacité; s'il les a prévues, ila 


appa Ro . ‘ SS RS ; 
Re fuilli à ses devoirs. Je le défie d’èchapper à ce dilemme. 









fon È Dans lune ou lautre hypothèse, il a perdu tout droit aux 
cc TO sympathies et à la confiance du Parlement et de la Nation, 
sh sil eun a jamais eu, 
la gu Ministro dell'istruzione pubblica. Avrò l'onore di rispon- 
è, not dere brevemente all’onorevole signor senatore De la Charriére. 
de lo non aggiungerò molte cose a quelle già dette dal mio 
pdl Ù collega, dini dell'interno, intorno allo scopo ed alle in- 
pie tenzioni che ebbe il Gabinetto nel prendere la risoluzione di 
che Di cui ora è discorso, rispetto agli affari di Genova: esse tornano 
qui ci pienamante ad onore dell'armata, esse non sono altro che un 
pu A) atto di fiducia nella guardia nazionale; noi non abbiamo 
ente” tolto, o signori, l'armata ‘dalla faccia del nemico : noi l’ab- 
ebbe * biamo tolta da uma ciità, in cui i soldati erano in buona ar- 
stor monia e concordia col popolo, da una città ove l’esercito 
di si mostrò per l'opposto tutta la sua simpatia per quel popolo 
la di, d'onde egli è uscito; nè crediamo si possa privare il Governo 
0 puo dalla ticoltà che gli spetta e per natura sua per la necessità 
dere” di adempiere ai propri obbiighi di traslocare i corpi di ar- 
pi ban nata tanto in tempo di pace che nelle attuali circostanze, 
rà ui allorchè egli lu ereda opportuno nell'interesse del pubblice 
solo a: servizio. — 
gt Il sio. senatore de la Charriére disse che col sistema te- 
tags RI nuto dall'attuale Governo Si è compromesso l'onore e la se- 
gta È curità della monarchia. Noi respingiamo questa grave 
a 02° IRR accusa, i 
ari”. i - La risoluzione presa dall'attuale Ministero non è altro che 
perdo lo; ‘un atto di fiducia nella 


Jecilo un atto di confidenza nel popo 
A dI 





guardia nazionale, che è pure e debbe essere il palladio della 
sicurezza pubblica e di tutte le nostre libertà. Sarà dunque 
accusato il. Ministero d'aver compromesso la monarchia, 
perchè in quella instituzione fondamentale e nazionale egli 
abbia riposta la massima fiducia? Noi non lo crediamo possi- 
bile, nè. vediamo come si possa credere che male si appo- 
nesse il Ministero, riponendo Lutta la sua fiducia nella guardia 
nazionale di Genova. o 
Noi per l'opposto confidiamo che appunto allorquando 
la guardia nazionale di Genova sarà essa sola risponsabile 
dell'ordine pubblico, sentirà più vivamente il suo dovere, e lo 
Sapia generosamente. e coraggiosamente eseguire. Del resto, 
il Senato riterrà non essere questa la prima volta che i furti 
di Geuovasarebbero affidati alla custodia della guardia nazio» 
naie di quella generosa cità. E siccome già la fiducia. del 
Governo non riposò invano su quella milizia cittadina per lo 
passato, così essa si è acquistato il diritto a questa fiducia 
medesima per l'avvenire, x 
Del resto, o siguori, per ora non ragioniamo chie sovra 
semplici ipotesi; finora il Governo non ha preso elfettivamente 
a questo riguardo veruna deliberazione, e, possiamo accertare 
il Senato che in qualsivoglia evento nvi non dimenticheremo 
tutte quelle regole di prudenza che sono consigliate dalla 
necessità di prevenire ogni inconveniente. Ora farò alcune 
osservazioni intorno alla Costituente italiana. L'onorevole 
sig. senatore De la Charriére accennò che il Gabinetto non 
si è accontentato di acevstarsi all'idea della Costituente ita- 
liana, ma che ha proclamata la Costituente stessa , sebbene 
non ne avesse il diritto. Basterà in risposta l'osservare che 
allorquando un Gabinetto si presenta per la prima volta al 
Parlamento, egli è in debito di fare nettamente Ja profes 
sione dei propri principii. Noi questa professione la abbiamo 
falta, ed abbiamo proclamata la Costituente siccome uno dei 
nostri principii. Ma‘ad un tempo abbiamo dichiarato che i 
principii politici nostri, ove non consentissero con quelli del 
Parlamento, noi avremmo ben tosto ceduto il luogo ad altri 
che potessero votare per altri principii, senza olfendere la 
convinzione della propria coscienza, Del resto, 0 signori, Ia‘ 
Costituente da noi proclamata, non lo fu che in principio, 
ed abbiamo precisamente determinate alcune regole gene- 
rali che ci avrebbero condotti nelle trattative riguardanti 
questo importante affare. Noi abbiamo dichiarato che-la Co- 
stiluente per noi era il conserto delle forze italiane al ;co- 
mune scopo italiano; abbiamo dichiarato che la. Costituente 
da noi proclamata doveva esser tale da conservare l'auto- 
nomia e l'indipendenza degli Stati attuali d’Italia; il che 
risponde a sufficienza, mi pare, ‘alle, osservazioni fatte dal- 
l'onorenole sig..senatore De la Charrière. Pertanto noi, pro- 
clamando questi principi, abbiamo fatto un atto di dovere, 
abbiamo esercitato un nostro diritto. Noi ci suttomettiamo, 0 
signori, al decreto della nazione, parlante col mezzo del di 
lei Parlamento: od essa approverà il nostro. programma, e 
noi proseguiremo animosi nel nostro cammino, od essa farà 
il contrario, ed in tal caso cederemo ad altri il nostro posto. 
ll Gabinetto poi ha giudicato che fosse opportuno di non 
proclamare un compiuto sistema per la ragione. che già es- 
sendovene due diversi di Governi italiani, avremmo creduto 
di non far altro se non se accrescere le difficoltà, ove aves- 
simo -posto fuori un terzo sistema: laonde ci siamo circondati 
dellecautele necessarie:abbiamo espostii confini generali entro 
cui noi ci saremmo trattenuti: dappoichè era nostro dovere 
di offerire delle garanzie, ma nel tempo stesso abbiamo cre- 


duto necessario d’astenersi dal fare tutto ciò che avrebbe po- 3 


tuto vincolarci, o creare ostacoli nelle trattative che ci siamo 
proposto. di fare cogli altri Governi italiani. Noi abbiamo 
fiducia, osignori, nella condiscendenza di questi. Governi, e 
la offriamo loro reciprocamente, ed in questo modo portiamo 
speranza di raggiungere felicemente il mostro scopo. (Ap- 
plausi fragorosi e prolungati). 

Senatore della Marmora ‘Alberto. Vorrei fare una do- 
manda al ministro: ho sentito finora che si ‘era voluto dare 
parole di fiducia alla popolazione genovese, e che non vi 
erano parole che‘inchiudessero biasimo per i soldati : ma io 
domando un poco se la parola « Spero che partiranno et 
cetera » usata nel proclama del sig. Buffa sia tale da poter 
spirare fiducia nell'esercito? Essa parmi polersi tradurre in 
questo senso: — Tranquillatevi, o Genovesi! noi li maede- 
remo fuori! — Ora io lascio al paese e all’armata il giudicio 
se questa parola suoni biasimo o no. Altro non dico, ma ne 
lascio giudice l’armata ed il paese. 

Ministro delll’istruzione pubblica. Il signor preopinante 
ha osservato. che il Ministero col suo contegno ha dato .un 
voto di fiducia ad un partito e non alla guardia nazionale. 
Prego il Senato di riflettere che l’atto di fiducia fu dato di- 
rettamente alla guardia nazionale, poichè ad essa noi abbia- 
mo confidata la repressione di tutti i moti, che da qualunque 
partito si potessero suscitare. Conseguentemente il Ministero 


fu ben lungi dal confidare in quei partiti, che possono tur-- 
bar l'ordine, i quali sono in lievissima minoranza, come 


ovunque fra noi così in Genova, ove la maggioranza sia 
per l'ordine e la libertà. E appunto perchè questa mi- 
noranza sussiste in Genova, il Governo confida nella po- 
polazione ed ha affidato alla guardia nazionale ladifesa 
dell'ordine e della libertà. L' onorevole signor. senatore 
preopinante ha pure accennato esplicitamente alle. parole 

| del proclama , in cui alludendosi alla partenza delle truppe, 
sì dice: « spero di farle partire ». lo non dubito e non du- 
biterà il Senato non esservi concetto al mondo, il quale non 
possa essere volto in sinistro senso. Ed a che altro queste 
parole potevano alludere , se non alla facoltà della ma- 
teriale Lrascolazione ? 

Un ragguardevole corpo non si può trascolare da un luogo 
ad un altro, senza indispensabili disposizioni, e per i viveri, 
e per il casermamento , e per ogni altra cosa occorrente. 

Domando, se ad uomini, i quali sempre professarono in 
tutta ‘la lor vita, e nel Parlamento, e nel Toro programma, 


{ professano principi, quali sono i nostri, si possa affibbiare 


l’interpretazione, che fu ora indicata, la quale sarebbe tanto 


ingiuriosa all'armata, che non potrebbe venir in mente, se 


non ad uomini forsennati. 
Senatore della. Marmora, Posso affermare che l’armata 


ognun vede se Lali parole possano rsarsì in questo momento, 


in cui possiamo da un istante all’altro entrare in campagna- 


| Ministro dell'istruzione pubblica. Io deploro immensa. 
i 





Senatore Plesza. Senza entrare a discutere sulla prudenza 
delle misure del Ministero, perchè mon-ho dali sufficienti } 
per decidere, farò solamente osservare che sono veramente i 
fuori di ragione quelli che credono che vi sieno espressioni of- i 

7 


| stri principii e dalle nostre azioni. 
| 
è ensive per l'armata in quelle testé citate, Se il ritirare let 


pe da una città si interpretasse per ingiuria all’armata, l'au- i 
mentare le truppe nelle città sarebbe un'ingiuria pei cittadini. 


A EM 
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H. RISORGIMENTO 
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AA NIE CREDITI PONI DIRTI III TETI ICI ZII ITALIEN ETC DI TAI ITA RATTI ZIONALE VITTI PIATTI OMIIZITTOITAA 


interpretò la parola nel senso che ho teste accennato, e 


mente che una tale interpretazione impsosibile sia stata 
recata nel Parlamento, perchè credo che, ove non se ne 
fosse fatto soggetto di discussione, l’armata e tutto il paese 
sarebbero stati più giusti e benevoli giudicandoci dai no- 


rup- i 


, L'aumentare e il ritirare le truppe è nell’arbitrio del Go- 
verno, e se è, ben o mal fatto, io nonlo posso decidere; ma 
gli è certo, nè la truppa, nè i cittadini possono aseriverlo ad 
ingiuria. Il Governo servendosi della sua facoltà, o accresce, 
o diminuisce, o toglie da una città le truppe , perchè, come 
dico, se il ritirare le truppe da Genuva si potesse oggi 
ascrivere ad ingiuria dell’armata, quando è stala aumentata la 
truppa a Genova, i cittadini avrebbero potuto dire di essere 
Stati insultati; e così succederebbe tutte le volte che le cir- 
costanze particolari richieduno queste variazioni. (0ravo0). 

Senatore Della Marmora, Non si tratta di aumentare o 
diminuite, ma di mandarle via. 

Ministro della guerra. Se fosse cosa nuova che la città di 
Genova sia slala senza guernigione, si potrebbe dire che nella 
presente circostanza si sono prese misuré singolari, ma sic- 
come iu altre occasioni la città di Genova è stata in balia di 
Se stessa per lungo tempo, ed in custodia alla guardia nazio» 
nule, senza che ne avvenisse pregiudizio all'ordine ed alla 
pubblica sicurezza, così non vedo il perchè si abbiano ora a 
temere inconvenienti per la lontananza della guernigione. Il 
mio collega ha già detto come di quest allontanamento della 
guernigioue di Genova, non ci consti. 

in quanto all’ aver chiamato la guardia nuzionale a delibe- 
Fare nun parmi potersi chiamare deliberazione polilica-il do. 
mandare al capo di un corpo militare, se ha la forza sufficiente 
per fare tale o tal'altro servizio. Accade talvolta in servizio, 
e piuttosto di frequente, di chiedere al comandante di un reg- 
gimueuto se abbia uvmini disponibili abbastanza per tale o tal 
altro oggetto. Nel caso attuale si trattava di sapere se Ja 
guardia nazionale di Genuca aveva sufficienti forze per fare 
il servizio doi forti, della città e dei baluardi, 

Questa è una domanda che si fa militarmente, e il capo 
del corpo deve risponere secondo la conoscenza che ha della 
sua situazione della sua milizia. In ciò non vié, e nonvi deve 
essere deliberazione. Per rispondere ‘alla interpellanza del 
signor senatore Giovanetti, dirò: la guardia nazionale di 
Genova non ha ora occasione. di difendere la città, perchè 
non minacciata. Ma ove il caso ne venisse, io nutro ferma 
certezza che ella difenderebbe intrepidamente come i valenti 
abitanti di Genova gloriosamente ilfecero in altra circostanza. 

Senatore Giovanetti. Le spiegazioni che sono state date dal 
Ministero, quanto ame, non sono riuscite né soddisfacenti, 
nè compiute, 

Primieramente si sorpassa alle domande, con cui io chie- 
deva, come quel proclama, di cui si tratta, accusasse i Geno- 
vesi di perturbamenti, dè’ quali erano vittime, non provoca- 
tori. lo lio ben inteso nel corso della discussione de’ signori 
ministri una grande verità, ed è che il popolo genovese è 
amico dell'ordine, è amico della pubblica pace: che non vi 
ha, che una fazione, la quale fosse perturbatrice. Allora io 
domando, perchè nonsì sono prese delle misure contro queste 
fazioni: perchè invece di allontanare la truppa , la quale se- 
condo il Ministero, ‘0 secondo noi aveva tutta la simpatia di 
Genova, ed il racambio di cuore? 

Perchè si sono diminuiti i mezzi onde reprimere questa fa- 
zione di audaci che non trova altro modo di vincere, fuorchè 
nella. violenza e nell’ostinazione? Ora il ministero poggia su 
questo puuto la questione dicendo che non sitrattava di dare 
nessun argomento, nessun indizio di sfiducia alla truppa, ma 
unicamente di dare intiera fiducia alla guardia nazionale come 
se lo merita. È certo che se in un momento come quello in 
cui si combatteva la guerra oltre al Ticino si avesse dovuto 
ricorrere unicamente alla fiducia della gaurdia nazionale, 
avrei approvato pienamente il provvedimento del Ministero , 
ma in questo frangente nell'atto di dare una prova di fiducia 
alla guardia nazionale, era egli necessario di dare lo sfratto 
alla milizia regolare? Qual motivo di alta necessità imponeva 
di venire a questi estremi? quale motivo richiedeva che si 
facesse nascere un:dubbio-amaro nell’ armata ? Non dissimu- 
liamolo non nella sola arniata è nato questo dubbio, in tutta 
la naziohe è sorto, tutta: la nazione:me è stata contristata. In 
secondo luogo il ministero ha vagamente parlato della sua 
politica in confronto di quella del gabinetto precedente. Egli 
ci vuole riportare alle reminiscenze delle discussioni che sono 
state fatte e sostenute da parecchi de' suoi membri nella Ca- 
mera elettiva; ma noi non siamo tenuti di andar raccappez- 
zandv queste reminiscenze, noi non dimentichiamo la sen- 
tenza di Machiavello, che: altro è in piazza altro in palazzo. 
Quindi giustamente abbiamo dovuto tenerci non alla politica 
che ha sostenuto combattendo nell’ opposizione , nella quale 
veramente ci sarebbero massime assai pericolose , e special- 
mente quella tremenda ell’ imposta progressiva: noi dove- 
vamo quindi attenerci al suo programma, ed il suo programma 
‘fu interpretato da tutti, e da quelli che hanno in esso fiducia, 
e da quelli che non l'hanno, come una espressione di quello 
del precedente Ministero. Egli dice, che quanto alla Costi- 
tuente l'ha pure indicato nello stesso programma: ma ve l'ha 
indicato in ben altri termini. Egli sì è limitato a dire che 
abbracciava volentieri insegna della Costituente: italiana: 
altro è abbracciare volentieri l'insegna della Costituente ita- 
liana, cioè volgersi verso di essa per adottare quei principii 
che possono essere utili; altro è il dire che già l’ha procla- 
mata, come afferma Îl proclama di cui si ragiona. La differenza 
è immensa; egli per difendersi sostiene due cose : Ja prima 
che il proclamare la Costituente , non era che un diritto che 
ha il Governo di fare trattati salvoil caso iu cui portano dimi- 
nuzione di territorio: ma io fo osservare su questo punto che 
un trattato che sovverta } ordine della rappresentanza nazio- 
nile, che vi dà un’ altra base, che crea altri poteri, un trat- 
tato il quale sottoporrebbe le nostre forze e le nostre finanze 
alle deliberazioni di un corpo diverso da quelli che sono i 
corpi rappresentativi fondati collo Statuto, questo trattato ere- 
derà il Ministero di poterlo sancire da sè senza |’ assenso del 
Parlamento? Certo io non credo che l’oserebbe. Come mai 
intende il nuovo Ministero il senso della Costiwmente, la quale 
mi pare voglia dire un corpo che delibera sulla costituzione 
interna dello Stato? Questo è il senso della parola Costiluenle: 
egli si riduce a dire unicamente che si tratta di un conserto 
delle forze italiane, serbando l'autonomia di ciascun Stato; 
queste in verità sono parole. Ma sono parole decisamente con- 
traddittorie colla idea della Costituente. Imperciocchè quando 
sì tratta di conserto delle forze italiane onde combattere 
d'accordo per la nostra comune indipendenza, non è che una 
federazione, ossia un trattatò di lega offensiva e difensiva: 
questo è il limite dell'idea di conserto delle forze, e allora 
parmi che si tratti tanto di forze d'uomini quanto di forze di 
danaro; e allora certamente si può mantenere l'autonomia di 
ciaseuno degli Stati: ogni Stato può Lrovarsi indipendente. 
Ma la Costituente, sia quella di Mamiani, peggio poi ancora 
di Montanelli, importerebbe sempre che ciascun Stato fosse 
assoggettato alle deliberazioni di una Dieta, la. quale dispor-” 

rebhe di tutte le forze di terra e di mare, e dei mezzi pecu 
piavii. Il Ministero non ha proclamato un semplice trattato di 
lega offensiva e difensiva; ha proclamato una Costituente. Con 
questo fatto ha fatto un passo ardito e conpromeltente; colle 
i sue parole sé ne ritrae di lunga mano ed entra pienamente 
nelle mie idee. Ora vengo a parlare dell'effetto che può pro- 
















































durre il lasciare Genova alla guardia nazionale, e ritirarne le 
truppe. Per quanto riguarda la difesa, si disse che anche altre 
volte furono affidati dei forti alla guardia nazionale di Genova 
e che in altri tempi Genova si è difesa da sola. 

Ma io osservo che siamo in tempo di guerra regolare e non 
di-insurrezione popolare, la quale scoppii straordinaria come 
quella del 4746; essa difficilmente può rinnovatsi, perchè 
difficilmente si rinnova il concorso delle circostanze: che 
allora contribuì a rendere gloriosa Genova. Non si è riflettuto. 
che Genova è il punto estremo dell'unica linea strategica di 
difesa che ci rimanga nel caso della perdita di una battaglia 
campale. Non si è riflettuto che Genova è il solo baluardo ove 
possiamo ricoverarci in caso di sventura, e il solo punto di 
communicazione colla fida Sardegna. Ora io dimando perchè 
si debba privare Genova del. presidio della truppa regolare, 
mentre si hanno delle truppe a nostra disposizione. 

Come si può permettere che si sguarnisca affatto e che sia 
solo in mano della guardia nazionale? Ma su questo punto io 
mi rimetterò più volentieri agli uomini competenti, quali 
sono i generali che siedono in questa Camera, Invece io scen-> 
derò all'altro il quale riguarda l’ avere chiamato alla delibe- . 
razione la guardia nazionale. Si nega questo , e poi si cerca 
eziandio di spiegare la difficoltà. Si nega apertamente, mentre 
il proclama dice chiaro che, quanto ai forti della città sarà in. 
terrogata la guardia nazionale se voglia e possa presidiarli, 
e che le saranno consegnati o tutti o parte, a sua scelta. Ora 
io domando se ciò non voglia dire deliberare? Si spiega poi 
eziandio la difficoltà, dicendo che suolsi interrogare i corpi 
per vedere se siano sulficienti a presidiare in dati luoghi, ad 
eseguire una data fazione. 

lo convengo che questo debba di necessità praticarsi ogni 
volta che si tratta di disporre di un corpo: ma in allora non — 
è il corpo che si consulta, ma si chiede semplicemente al eo- 
mandantela situazione del corpo medesimo. Io non ho mai'in- 
teso che ad un reggimento si lasci la scelta di andare a guer- 
nire piuttosto: Genova che Fenestrelle, ma ho sempre inteso 
che questi ordini si danno dai superiori comandanti della forza 
armata. i 5 SE 

In questo stato di cose, 0. signori, io credo di avere suffi- 
cientemente dimostrato, che lungi dall’ essere appaganti e 
compiute le spiegazioni date dal Ministero, ci hanno lasciato 
nella persuasione di prima, e sotto l'impressione che fece sopra 
tutto il paese il proclama del Commissario del Governo. Per 
conseguenza io formolo il seguente ordine del giorno; « Il Se-' 
« nato non éssendo soddisfatto delle spiegazioni date dal Mi- 
* nistero, passa all’ ordine del giorno.» È 

Ministro dell'istruzione pubblica. Signori, noi dobbiamo 
apertamente proclamare i nostri principii, o continuare come 
abbiamo incominciato. 

Noi crediamo che il primo mezzo per mantenere in qual: 
sivoglia paese l'ordine pubblico, sia quello di non contrastare | 
a quelle pubbliche necessità che sono fortemente ed alta= 
mente sentite dal popolo. Noi crediamo che sieno colpevoli | 
quelli, i quali al soddisfacimento di questi pobblici bisogni, 
in qualsivoglia modo si oppongono. Perciò, se è colpevole 
una popolazione, od una frazione di essa, allorquando distur- 
ba l'ordine pubblico, noi siamo d'avviso che neppure scevri 
di colpa siano quei Governi, che indirettamente provocano 
il disordine non soddisfacendo ‘ai giusti e legittimi desideri 
del popolo. 7 

Si è osservato dall'onorevole signor senatore Giovanetti 
che nello stato attuale delle cose, esistendovi una fazione, 
era debito del Governo di agire fortemente, energicamente 
colla forza. Signori, it Ministero prendendo le redini del Go- 
verno in questi tempi, già difficili per se stessi, e fatti più. 
difficili dalle fortunevoli emergenze in cui versiamo , il Mini. 
stero, dico, trovavasi a fronte di due opposti sistemi. Il pri- 
mo di essi era quello di adoperare là forza materiale e spin 
gerla sino agli ultimi risultati. Il secondo era quello di usare 
un atto di fiducia colla popolazione di Genova e colla guar- 
dia nazionale che avrebbe potuto essa sola ristabilire e con- 
servare l'ordine in quella città. Il Ministero posto in questo 
bivio, non ha dubitato di appigliarsi al secondo sistema, e 
spera di non essersi ingannato. ‘Egli ha confidato piena- 
mente la difesa dell'ordine pubblico e la repressione di qual- 
sivoglia disordine che vi potesse nascere, alla guardia nazio- 
nale, ed ha pensato che questa essendo istruzione sua pro- 
pria, la tutrice della libertà e dell'ordine pubblico, mon do- 
vesse essere appoggiata dalla forza dell'esercito : se non la 
necessità di essere sussidiata; ed il Ministero, per in questo 
senso non si è privato dei mezzi di usare dell’ esercito, é 
non si è precisa la via di far uso, in casi estremi di maggiori 
e più arditi mezzi: perciò il sistema da esso abbracciato non 
può, a parer suo, venire in qualunque modo intaccato. Ha 
pure insistito l'onorevole senatore Giovanetti ,;che il Mini. 
stero abbia realmente eccitato la guardia nazionale di Ge- 
nova a deliberare sull’oggetto di cui discorriamo. 


. . % . ‘1% È 
Ma, o signori, dondè mai ciò consta? Dal proclama o da al- 


tro fatto conosciuto? Donde maî consta che # corpo della 


Guardia nazionale sia stato convocato a deliberare? Certo non 
dal proclama, dove non havvi parte che giustifichi tale sen- 
tenza. Le parole ivi espresse non possono essere interpretate 
altrimenti se non neì modo che l'onorevole mio collega, il 
ministro della guerra, diceva usarsi anche coi corpi militari. 

La Guardia nazionale non può essere interpellata che col 
mezzo de’ suoi capi, e questo mezzo è ben lungi dall’implicare 
una deliberazione del’ corpo stesso. Si è pur detto che ab- 
biamo accennato a discussioni seguite altrove, dalle quali ap- 
parissero le nostre opinioni politiche; ment il Senato deve 
soltanto attendere ai principii dichiarati dal Gabinetto nel suo 
programma, non essendo egli tenuto a seguire discussioni 
avvenute altrove. I 

Noi accennammo, o signori, ai principii qui pubblicamente 
professati e noli a tutto il paese, perchè quelli proclamati 
nel nostro programma, non sono nuovi per noi,;e non sono 
che la continuazione di quella professione di fede che sempre 
facemmo dal punto che l’area parlamentaria ci fu- aperta, 
principii che sempre abbiamo professati in tutta Ja nostra 
vita. Il cavaliere senatore Giovanetti credette stabilire una 
differenza tra il programma ministerialè ed il proclama del 
commissario R. in Genova, in ordine alla Costituente? Egli 
osservò. che nel programma il Gabinetto aveva unicamente 
dichiarato che abbracciava volonteroso la bandiera della Co- 
stituente italiana, e che per l'opposto il Commissario R: in 
Genova, nel suo proclama dichiarava che .il Ministero aveva 
proclamata la Costituente. SA 

Ma, signori, questo Ministero che appena da due giorni 
esisté, ove ha mai proclamata la Costituente italiana? Corto 
non altrove che nel programma ministeriale. Era dunque 
forza ricorrere a questo programma onde conoscere. quali 
fossero i sentimenti del Gabinetto intorno alla Costituente 
italiana. Ora i pensieri del Gabinetto intorno alla Costituente 
italiana furono abbastanza esplicitamente in esso dichiarati. 

Nor credemmo opportuno il formulare un sistema pei.mo- 
tivi che già ebbi l'onore di esporre al Senato, motivi di po- 
politica prudenza, i quali tendevano a diminuire e scemare 
quelle difficoltà che nelle trattative si sarebbero certamente 


Vattimo epr 
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aceresciute, ove si fosse eretto un terzo decisivo sistema. Ma_; 


. x un.tempo il Ministero ha dato una guarantigia delle pro- | 
prie opinioni, dichiarando che la Costituente italiana, cui egli | 


dava il suo consenso, e a cui avrebbe dato il suo attivo con- 


liani. 
lo non farò, o Signori, una discussione di parole per ve- 
dere sè siavi realmente contraddizione fra la parola Costi- 


tuente e la: riserva posta dal Ministero nel programma ri | 
guardante l'autonomia degli Stati italiani. Noi crediamo che 4 


una Costituente possa realmente essere tale anche con que- 
sta riserva, massime allorquando è il risultato di un patto 
fra -vari Stati. Ma sia pure come vuolsi, l’opinione politica 


questo spiega apertamente che. cosa egli intenda per Costi- 


tuente, e esclade quella Costituente assoluta che dispone. 


dell'autonomia dei paesi confederati, non è più il caso di ra- | 


gionare e disputare sulla parola. 


Noi, o signori, confidiamo che le cose che diedero argo» | 
mento a questa discussione saranno fra breve portate a ter- | 
{ Commissione di sette deputati a scelta dell'ufficio della Pre- 


mine tale che soddisfaranno il Parlamento e la nazione. 


Jl Senato comprende che per ora la discussione versa uni- ; 
camente sopra un proclama, ma non ancora su fatti, perché | 


di questi difettiamo tuttavia; e noi vorremmo che il Senato 


riservasse la sua sentenza allorchè tutti gli elementi di fatto 


esisteranno, allorchè egli possa con cognizione piena di causa | 


pronunziare l'autorevole suo ‘giudizio. i 
Ministro dell’istrizione pubblica. Il Ministero dichiara di 


I tre, attese le ferie del Natale 3 quando ne fosse rimandata la 


annuire a questo ordine del giorno in quanto esso riguarda | 


- le intenzioni del Mupsstero rispetto all’armata; quanto poi al 


j dovrà essere occupato nella discussione: in Senato e per la 


rimanente del soggetto della discussione, esso non desidera | 


altro che di essere giudicato dietro i fatti. 
Senatore Colli. Prendo atto dalle parole del ministro, il 


mente all’evacuazione dei forti di Genova, che sono il palla- 
dio della monarchia. lo sono pieno di fiducia nello zelo della 
Guardia nazionale di 4enova e nella sua buona volontà; ma 


| prima del termine del corrente anno; quindi riescirebbe inu- 
| tile aver fatta una legge, stante la dichiarazione del ministro 
quale ha detto mon avere emanato ordine di sorta relativa» | che farebbe le nomine de’sindaci in gennaio, quando la le 
{ non fosse definitivamente votata a quel tempo. 


sanebbe però arduo impegno per essa quello di custodire quei | 
forti, dai quali dipende assolutamente la sorte della monar- | 


chia. 


| sità di discuterla ponderatamente; non erede però che qual- 


Jo credo adanque che-il Senato deve sospendere la sua de- | 
cisione sino: a quando gli sieno somministrati più precisi | 


schiarimenti. 

* Senatore Balbi-Piovera. La domanda dell'occupazione dei 
forti di Genova non viene dai Genovesi ‘nè dalla guardia na- 
zionale, che hanno piena fiducia nella nostra brava ‘armata, 
armata del resto tutta nazionale e di cui molti Genovesi hanno 
pure l'onore di far; parte; ma procede da pochi turbolenti 
e stranieri che io non-so da chi furono mandati o pagati. Vi 
sono in Genova molti (non voglio servirmi della parola con cui 
sono nominati, perchè alla. parola Lombardi io riconosco 
fratelli, amici ed eccellenti italiani), che formano un insieme 
di popolazione, che non ha volùto mai arruolarsi, e si è tra- 
Spioetata ora in Toscana, ora in Romagna, or in altro Stato, 
e che dal presente Ministero della Toscana fu ricacciata sopra 
Genova, e questo è il nerbo dei movimenti che succedono in 
Genova: Nel far evacuare da Genova le truppe, il Ministero 
. prende sopra di sè una grande responsabilità non già pei Geno- 
«wesi, né ‘per la guardia nazionale, perchè essa, son certo, 
farà il suo dovere, ma per evitare che il sangue possa nuo- 
vamente essere sparso nelle nostre contrade; poichè la guar- 
dia nazionale,.se si trovasse sola a sostenere quell’urto, po- 
trebbe essere soccombente. È doloroso il dirlo, ma io espongo 
le cose come sono. Prende atto di queilo che dice il ministro 
che cioè quest’atto di fiducia verso la città di Genova non to- 
glierà che nello stesso tempo, si prendano occorrendo, misure 

più severe per impedire che quella città cada nell’anarchia. 
Ministro dell'istruzion pubblica. Una'‘sola parola rispon+ 


derò all’onorevole preopinante, ed è che nel caso che la guar- | 


dia nazionale sia sufficiente per fare il servizio dei forti, è 
indubitato che lo,farà colla massima sollecitudine ; ove non 
possa, noi non ]RSGieremo al certo abbandonati. In quanto 
ai moti di Genova, non dimenticheremo mai, come ebbi già 
l'onore di dire, quelle regole di prudenza che non sono escluse 
‘nè dal proclama del nostro commissario, nè dal programma 


| mancanza del num. de? deputati.- 
del Ministero trovasi espressa uel suo programma; e poichè | 
i processo verbale. 


Presidente. Non siamo in numero, quindi possiamo delibe- 
rare su questo nuovo ordine del giorno. 
Propongo alla Camera di radunarsi nuovamente domani ad 


j un'ora. 
corso, non avrebbe contrastato coll’autonomia degli Stati ita- j 


TE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 dicembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 412. S 
Letto il processo verbale, non può essere approvato per 


Si procede all'appello nominale, ed è quindi approvato il 


Broglio, Borghini, Valerio domandano siano dichiarate 
d'urgenza varie petizioni, 

È all'ordine del giorno la discussion 
della biblioteca della Camera. 

La Camera delibera che sia creata perciò una apposita | 


e sull'ordinamento 


sidenza. ; 
Segue nell'ordine del giorno la relazione sul progetto) di 
legge del deputato Michelini relativo alla nomina de’ sindaci; 
Ferraris, relatore, sale alla ringhiera e riferisce in pro- 
posito. 
Pescatore domanda che sia discusso immediatamente, men- 


| 


discussione a dopo, vi sarebbe pericolo che ‘pel tempo, che 


i 


sanzione del medesimo, non potesse essere mandato ad effetto 


55° 


Michellini (Alessandro). Soggiunge che il progetto di iegge 
in questione va studiato prima di discuterlo, e che ciò non 
dee esser fatto con fretta, e così su due piedi. i 

Lanza conviene dell'importanza della legge e della neces: 


che giorno di divario possa nuocere alla l:gge medesima im- 
pedendo che sia mandato ad. effetto prima della fine dell’anno; 
a.conciliare le opinioni contrarie, propone come mezzo ter- 


| mine che Ja Camera rinvenga sulla deliberazione presa di non 


| di cosa vitale: e della necessità di doverne prendere cogni- 


| 
| 


| tà. Quanto ad altri precedenti di queste formalità violate non 


i legge. Conchiude per la dilazione del 
| feste del SS. Natale. 


dell’attuale gabinetto : ed è perciò che confidiamo pienamente | 
the, a cose finite, il Senato sarà in grado di giudicare favo- i 


revolmente la condotta del Ministero. 


- Presidente. Con mio rincrescimento debbo fare osservare | 


che non siamo’ più in numero sufficiente per deliberare. Tut- 


tavia credo di poter dare lettura di un terzo drdine del giorno | 
proposto dal senato@e Pallavicini-ossi. Esso è concepito nei j 


termini seguenti: 


\ ragionamento del preopinante che accennava alla severità dei 


Il Senato considerando che le interpellanze dirette ‘al Mi- ; 


nistero, intorno alle espressioni del proclama del regio com- 


‘ i casi, in cui si dimanda la discussione d'urgenza. Conosco 


missario straordinario in Genova, sarebbero premature ,do- : 
vendo tal espressioni prendere qualità da circostanze di fatto | 
che in geàn parte s'ignorano ; considerando che gli altissimi ; 
ed espliciti elogi che il Ministero non cessa di tributare alle 
truppe in Genova stanziate valgono a rimuovere qualsivoglia 
men che onorevole interpretazione del detto proclama per | 


ciò che le riguarda, passà all'ordine del giorno. 


dai signori ministri, io spero sia attenuata di molto la. sensa- 


{ io rinunzio alla parola (ai voli! ai voti! ) 


sedere domenica e domani tenga perciò una seduta, 

Ferraris prova la necessità che sia subito discussa, e pro- 
pone il cambiamento dell'ordine del giorno, che cioè le peti- 
zioni che dovrebbero ‘essere riferite la sera lo sieno subito, e 
nella sera sia discussa la legge. 

Lanza risponde essere stato da poco distribuite varie pe 
tizioni ad alcuni relatori, i quali certamente non hanno po 
tuto porsi in gradodi potere riferire. Esservene ‘bensi talune 
in pronto, non però a quanto crede, tante da intrattenere per 
l’intiera seduta l'Assemblea. Insiste quindi sulla sua antece- 
dente proposta. 

Dopo alcune osservazioni in proposito dei sigg. Michellini 
(G. B.) e Ferraris, Broglio rammenta*che v' hanno veramente 
certe norme e formalità in tutti i regolamenti parlamentarii 
sulle quali non è possibile transigere mai senza pericolo. 

Discorre quindi della massima importanza della legge come 


| 
| 


zione non superficiale per poterla studiare. Che appunto per- 
chè poche leggi sono così importanti come la presente, esso 
ha posto la massima attenzione alla lettura della medesima, 
che malgrado ciò non ha potuto capirne gran cosa, o ben 
poco ; essere quindi per coscienza in debito di astenersi da] 
voto. Osserva come la Camera potrebbe benissimo non ar- 
restarsi all'ignoranza di un suo membro , e non farne gran 
caso; ma avverte altresì, che taluno potrebbe scambiare la | 
troppa fretta per una sorpresa bella e buona, e non sarebbe 
cosa conveniente, non foss'altro pel rispetto a certe formali- 


LIRA LIST TTI STI AMIINIIINA ZL UMANI 


Serna 
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doversi porre in campo, atteso la diversa importanza - della | 
dibattimento dopo le 


Alcune voci Ai voti! 
Pescatore. Se la Camera passa immediatamente ai Voti, 


Valerio dimanda la parola. 

Presidente. Se il deputato Pescatore rinunzia 
ha facoltà'di parlare il dottore Jacquemound. 

Pescatore, Allora io parlo. Non vo'cercare se la parte del: 


alla parola, 


PERITO 


regolamenti non fosse troppo generale ed applicabile‘a tutti 


ERA 


petuno 


$ 
è 
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quantaltri mai l'utilità della piena osservanza del regola- 
mento; ma noi tutti sappiamo che vi sono casi di urgenza, e 
molti di questi casi furono già riconosciuti da questa Camera. 
Credo che una discussione vuol essere decretata d' urgenza | 
quando sia per nascere qualche danno dal ritardo; è per 


altra parte la discussione è talmente semplice, che pare 


i possa rettamente procedere senza aggiornarla. 
Senatore Nigra. Dalle interpellazioni ripetutamente fatta | 
dai membri di questa Camera, e. dalle varie spiegazioni date | 


| ‘affatto inutile. La Camera m’intende senza che 


zione prodotta, non dirò in tutta l’armata, ma fra le persone ! 
che dpparlengono alla inedesima, e con cui ho parlato che la : 


popolazione sentirà pure: questo effetto, che è quello che 


tanto più pronunciate in momenti così importanti. Io veggo 
da questa prolungata discussione sorgere una verità che cre- 
do incontrastalile: non so se vorrà concedersi dal Ministero, 
cioè che le partite, di cui si è servito il commissario regio, 


La prima delle accennate condizioni | il pericolo cioè del ! 
ritardo è qui manifesto, perchè se si ritarda 1a legge diventa ! 
mi spieghi di 
più. In quanto poi all’essere tutti unanimi nel sanzionare | 
questa legge, io credo di poter francamente asserire che una | 


| grandissima maggioranza . ... (No! no! )-- Non m' interrom- © 
provo io stesso, e mi faccio a dire ciò perchè è necessario di - 
spiegare il vero senso delle parole che mossero la quistione, : 


‘ spetti affatto al Governo l'autorità di nominare i 
: l'altro temperato che l’autorità del Governo sia li 


fossero meno addatte alla circostanza e sembrami che tutta ' 


la questione cada sopra questo punto, e posto che il generale 
Sonnaz ministro della guerra ci ripetè più volte, che finora 
le truppe non erano ancora sortite di Genova, ciò lasciaere- 


i forse si stabilirà ‘iu 
; definitiva sulla costituzione del municipio, che cioè i 
: solo nomini l'amministratore del suo municipio. 


dere che,non avendo esse sgombrata la città, quel ardire ‘ 
fosse di ‘tale natura da ingenerare il sospettto che l'effetto di : 
quelle parole troppo dure potesse produrre un caltivo senso | 


nella nostra generosa armatà. Per questa ragione mi pare non | luogo ad esitanze. To sono democratico quantò altri mai, e: ebbero ad indisporrela popolazione, ad allàrmarla, inti- 
debba decidersi prematuramente sopra una questione di tanta | quando verrà il caso di discutere definitivamente la Costitu- ’morirla e ad infondere-nella medesima la diffidenza verso 


importanza; epperciò io proporrei anche un ordine del giorno 
che sarelgbe così concepito: 
«Il S&zglo, sentite le varie interpellazioni fatte da diversi 
« PRE 
membri 
È and 
che tend 


Kb a diminuire l'effetto prodotto dalle parole del 


la nostra distinta armata, sentite le ripetute assicurazioni del’ 


ministro della guerra, che il rinvio delle truppe non ebbe : che la grande maggioranza della Camera converrà. D'altronde . 
iuogo, sospende pronunciare sulla questione sino a nuova ; noi dobbiamo ‘già avere da lungo tempo ‘un’opinione formata 
: i ; SU questo, riguardo, su queste idee che sono elementari del 
Io credo che lo spirito di quezio ordine del giorno, il quale 


adunanza.» 


pano; esprimo liberamente la mia/libera opinione. Una gran. 
dissima maggioranza converrà nel principio di questa legge, ; 
poichè si tratta di clesgere fra il principio assoluto che 
sindaci, e | 
mitata dal! 
concorso del popolo. — E vero che si potrebbe ‘ammettere 
più largamente il concorso del popolo, 


1 popolo | 


Ma avendosi a sciegliere, ripeto, fra l’escludere interamente | 
il popolo od ammetterlo fin d'ora in parte nell’elezione 


i listi, disse più che sommessamante. « Questa volta la 
i leria nonha capito.» (I!) 


i Brunier relativo all 


© NOTIZIE DEL 


TL RISORGIMENTO 


in modo assoluto, oppure che sia il popolo chiamato a fare 
una terna? Qui non si tratta di scienza profonda, non si tratta 


tutti abbiamo già su questo punto un'opinione formata, nè si 


‘a più di fi i iterio. ll rit nderebbe inu- i © "0°. (ANO RESIRIRRE 
tratta più di formarsi un criterio. ll ritardo re | disordine, rende parimente noto che sarà fra 


tile ed illusoria la discussione sulla legge 
che si discuta immediatamente. ISS 

Jacquemoud (il medico) fa notare che alcu 
non comprendono la lingua italiana così alla sfuggita, e ad 
una prima lettura di un progetto possono ‘colpire il vero € 
giusto senso delle parole , ondè che sarebbe più che neces- 


saria la stampa della legge medesima onde abbiano a giudi- 


. Quindi domando 


ni Savoiardi { 


‘Il Governo Militare, mentre, r 


ta 7 ficazioni 20 agosto e © settembre prossi 
di investigare i principii finora incogniti. lo ripeto ‘che noi 4 


i buoni che nulla vi è a temere, e che a D 
in sua mano i mezzi necessari per antivenire a. 


i sue cure il vegliare sopra: coloro che, s01 


care con coscienza di causa. Quanto all'osservazione del de- | 


putato l'escatore , che il progetto sia combattuto da quei 


membri che prima ne aveano appoggiata la' proposta, rispon- i 


de per conio suo, ché intende esser oggi quel liberale di 15 


o 20 giorni fa, e di non opporsi all'immediata discussione | 


che pel solo motivo addotto, che deve essere ‘di qualche 
peso. | i 


Valerio sostiene. che il voto popolare è: bastantemente 


nuova diffida, continuassero in taluno de? mod quino! 
{ ad attentare alla tranquillità pubblica, e che in. _U 
medesimi procederà con tutta energia e rigo e’ 
delle-leggi militari portate dallo stato d'assedio tu e. 
! gente in questa città. A Mino 
Milano, il 20 dicembre 1848. Mc è 
Il Tenente Maresciallo el 
Conte F. WiMPFFEN, i 5 
«Governatore Militare della Citià d id zi 
. ROMA, 19 dicembre. — Questa notte sono p vimes 
Torino i signori Michele Pinto e Leopoli Spi p sol 


i tati dal Ministero come incaricati speciali appo il 


espresso colla nomina dello stesso consiglio, che' il modo di. 


scelta del sindaco fra quelli, è liberale forse più che altri: 
menti quando la scelta è fatta da un Governo con principii 
democratici. i i 

Broglio si meraviglia che il signor Pescatore siasi maravi- 
gliato , che il progetto di legge non voglia essere discusso 


dai membri sinistri; e più si meraviglia della fretta con cui 


si vorrebbe dai destri precipitar' la discussione. ‘Svolge am- 
piamente i motivi pei. quali crede che la parte destra voglia 
subito discutere, e Si attenta ‘di provare; che sotto la questio- 
ne superficiale del modo, qualche cosa st cova; e finisce per 
conchiudere che in vario modo può essere inteso il principio 


liberale posto dal signor Pescatore in proposito dell'elezione, i 
che in fine dei conti non c'è troppo da fidare, perchè pro- | 


mosso anzichè dai sinistri dai destri. 


Pescatore. lo torno a dichiarare, che sostengo il sistema 


proposto dal deputato Michelini perchè lo credo il più 
confacente all'interesse del popolo. Credo che le elezioni 
dei sindaci, riusciranno nel modo più conforme al principio 


i democratico, quando si ammetta il concorso dei consigli mu- 


nicipali alle elezioni de’ sindaci stessi, questo io lo credo, e 


per conseguenza penso che quando l'onorevole preopinante } 


dice che sotto la quistione superficiale del modo qualche cosa 
cova (noti bene la Camera questo cova (risa' generali); non 
lo riferisce artatamente a me. 1 i 
‘ Broglio. No,:no — già l'ho dichiarato. ; 
Pescatore. lo torno‘poi anche a ripetere ‘che ho tutta la 


fiducia nel Ministero ‘attuale, il quale ha proclamato un prin- : 


cipio demoeratico, ‘(e mi propongo anzi(torno a ripetere) 


nella prima occasione che si presenterà, d’indicare per quanto | 


mi sarà possibile le conseguenze di questo principio e di chie- 


derne l’esecuzione. Ripeto che ho tutta la fiducia in questo 7 


Ministero, che egli vorrà eleggere sindaci che sieno i più 
aderenti al suò sìstema; ma so che circa queste persone che 


si vorrebbero eleggere, liîlsogna necessariamente procedere i 
per via d'informazioni. Ora queste informazioni prese seoza | 


norma, credo appunto che sieno quelle che possono'in molti 
casi far. cadere in ‘errore il Ministero. Credo che il mezzo 
migliore d'informarsi sia quello d’interrogare gli stessi consi- 
gli municipali quale sia il loro voto rispetto aî sindaci. 


L'oratore accenna quindi ‘ad alcuni particolari relativi al | 


distretto che lo ha eletto a deputato, sul loro modo di vota- 
zione rispetto ai sindaci, e conchiude di sostenere il sistema 
ci cui si tratta; {come il più consentaneo all'interesse del 
popolo. TAI 
Alcune voci. Ai voti, ai voti. È 
Il presidente. Dice che vhanno tre proposizioni a votarsi. 
La prima se debbasi passare immediatamente alla discus- 
sione della legge; la seconda se «debba invertire l’ordine del 
giorno riferendo tosto le petizioni, e differendo a discutere la 
legge nella sera;-la terza se debbasi tenere una straordinaria 
seduta demenica. 





Posta ai voti la prima non è approvata. Quanto alla seconda i 


Lanza ha poste in campo ragioni plausibilissime, come sarebbe 
fra le altre quella: che non era possibile fare, che ‘i relatori 


i fossero in pronto quando nonloerano, ragione-che nessuna po- 


tenza di parlamento potrebbe distruggere, e così si passò oltre. 
Quanto alla terza sorsero a combatterla i sig. Depretis, Monti, 
e Josti, allegando che doveva rimader ferma la presa risolu- 
zione già presa dal Parlamento. di non tener seduta. Quindi 
posta ai voti fu respinta, e stette I’ accordo: ehe la proposta di 
legge del c. Michelini sarebbe posta subito all’ordine del 
giorno nella seduta di mercoledì ad un’ ora pomeridiana. 

(IL rifiuto dell'immediata ‘discussione fu seguito da 
qualche rumore anti-sinistro della galleria superiore; per il 
che un deputato in passando davanti al banco de’ giorna- 


gal- 


È all'ordine del giorno la relazione sul progetto di legge re- 


dita. ° 


Bottone relatore riferisce in proposito. 
Segue la relazione del Barone Jacquemoud sul progetto di 


; legge relativo all'introduzione de’ giornali forestieri in Savoia. 


Si procede nuovamente all’a 
i deputati in numero. 


Pellegrini. Sale la ringhierae riferisce sul progetto di le 


è . 88€ 
a successione delle femmine. 


ppello nominale per non trovarsi | 


‘ lativo all’ introduzione del sistema metrico decimale nella con- 4. 
j tabilità e vendita de’ tabacchi, e variazioni nel-prezzo di ven- 


“Tien ffietro al medesimo il relatore Biancheri che legge un 
i discorso sull'abolizione delle banalità. : 


Poco dopola seduta è sciolta alle 5: 
Ordine del giorno perla seduta che deve 
; di sera. Relazioni di petizioni. 

€ giova sperare che i 
appresso quando si discuterà la legge*? 


aver luogo alle 8 


ATTIN 


0. 


Ì nn RE ALLII PIONIRL  ra S n 
Micano. — Notificazione. — Il Governo ha devuto nuo- 


dell’amministratore municipale, credo che non possa esservi | ‘AMente accorgersi che si spargono delle voci che tende- 


i zione del mmnicipio, spero ché non rimarrò indietro a nes» ‘ l'attuale ordine di cose. 
i suno. Ma intanto ora ciò non si può ottenere. Si tratta di una | 


st potgebbe ridurre a minori psrole sia il più conciliativo, e 


ci metta nel caso di decidere con quella co 


scienza che si 
vuole una questione di tanta importanza, i 


1 E i ; legge provvisoria. E trattandosi di fare un esperimento, era ! 
denato, sentite le spiegazioni date dai ministri i lo i i iConsiali enon } sinti St: LEN 

pleg î meglio farlo in questo senso, che i Consigli municipali fac- | gevoli per destare l’agitazione negli animi de’ probi citta- 
E SPERO ne | Ciano una terna sulla quale debbasi eleggefe il sindaco, an- 
)r a e ? SRAT A SUIT o, ( pri Ce x . . 
prociamato commissario Regio nel senso Lutto generoso, per? zichè fare un esperimento di una legge che troppo favorisce * 


il governo assoluto. In questo principio io amo di credere | 


sistema amministrativo costituzionale, nè credo che lo studio 
di poche ore nè di qualche giorno possa nella-mente di qual- 
cuno far cangiare i principii che già si‘è da lunga pezza for- 


+ mato. Si ama meglio che il potere centrale elegga il sindaco 


E pure nolo a questo Governo che da parte di alcuni 
malintenzionati non vengono rispasmiati i mezzi più spre- 


dini, per violentare in diverse guise la libera ‘volontà dei 
medesimi, per suscitare nella popolazione l'odio contro le 
Autorità costituite ed alterare cosi nuovamente la tran- 
quillità pubblica, che altri poi rischiano di compromettere 
coll’esporre nelle vetrine delle botteghe, oggetti allusivi 
alle passate vicende rivoluzionarie, oppure coll’adottare 
nel loro abbigliamento i distintivi di qualche partito poli- 
tico, od in fine col turbare la Quiete notturna mediante 
grida e canti romorosi, 


x 


| 


Sardo, per trattare ed ‘affrettare Ja Costituente it 
; i i È x: x I Conte 
ore 10 si aduna 


(— Leggiamo nell’ Alba :' Alle 


Gircolo stesso! in pacifica seduta le rappresentanz 
i varii Circoli di Roma , e si delibe 
i alle Camere, ed imporie la formazione c LC 
persone scelte sopra i segue 


provvisorio composto di fr 





momi, cioè: Campello. - Gallelti. ls 
cioli. - Camerata, - Gallieno ; a Iment( 
bligo di convocare subito, e senz Nelo 
dello Stato. Diversamente i € i È È 
| La Camera si raduna strao I nlare 
6 ta 
zione e la convocazione della Costituenti 
questa mattina il più terribile fei | 
i notte non si delibera relativamente alla Costtiuent Jen 
inevitabile un corflitto sanguinoso, che spero verrà gi uf 
tato da chi regge il potere... RS gener” 
PALERMO, 14 dicembre. — La Camera dei depu accom 
dopo lunga discussione, ha quest'oggi accolte il decri \nand 
proposto, dal ministro degli affari esteri per l'adesione {|} cc 
i della Sicilia alla Costituente italiana; ‘8 rigei tando: d deli p 
j ammende proposte, una dal deputato Berto 7 Si 
dal deputato Raeli, ne ha dispensato la si giro 
> 9 ì 
Parigi 20 dicembre. — Pare che 11 
| della votazione pel presidente della repui n) guare 
mo ad esser conosciuto. La Presse che Il 
di vedersi fuori, reca suffragi parziali de na di 
l'Algeria. La cifra che questo giornalè 
alla soma di 1,477,176. per Lui per 
1,403,715 per Cavaignaci! 0 qj enzii 
: Borsa DI Parici, 20 dicembre. — dalla 
l'abbassamento dichiaratasi ieri nei ati.i 
{ tinuato. oggi. Per un momento. f È 
i nuova giunta alla borsa verso Ja chiusu quin 
| stava per proclamare il presidente, pre Ice 
Le nuove d' Italia ispirano generalmen nio 
| fanno credere a qualche nuova comp fi: 
i 0/0 aperti a 74, 75 fecero poscia 7: thian 
‘e finirono a 76, 80: 70 cc. meno i \derlo 
i aperto a 45, 50), resta a 46, 50, abbassamenti tono 
i  Vienna.— In un supplemento straord i”. 
| mo una lettera che Windischgraétz' serix Bre 
sui favorevoli successi che ègli ha ottenuti ir netto 
Noi la traduciamo, perchè i nostri lettori sapy nent 
che notizia ufficiale su quella campagna. Mic 
e Maestà! Io vi racconto con profonda De 
| come quest'oggi io mandava i primi corpi d Ci 
quelli di riserva in ricognizione da -Bruck:sipo cravo 
perchè aveva in animo di dare una battaglia illo 
terreno in quel paese nemico. I,Magiari n 
la battaglia, ma dopo breve resistenza ced ize 
punti. Solamente Barendorf e Neudorf non poteva!  legitt 
occupare, che dopo un vivo cannoneggiamento diosi 
Baumern io mandava una brigata di cavalleri i 
questo villaggio era abbandonato dai' nostri nem leve 
si ritirarono verso Altenburg, così che il lor Un pa 
quartiere sarà sta notte a Kasimirhos. Verso le 
dopo mezzogiorno, io facèéva occupare Kittsee. In. 
a queste mie operazioni il. feld-maresciallo Sim Do 
j mi portò la notizia, che egli aveva assaltato il n sono 
co. presso lablonitz, e che l’avea cacciato sin i 
Tyrnau. Anche il comandante Trischeisen mi racco dava n 
i d'un altra splendida vitioria, che egli ‘otteneva ‘in alt UEu 
parte sul nemico. Le nostre truppe dimos o il lo l'eser 
solito coraggio, e vennero fortemente aiutate d S noi. 
‘ri Slovachi. IRA ETA 8 
Io ho inseguito il nemico fino a S pio 
| peva il ponte, per impedirmi ‘ch | della 
tre. Il generale Trischeisen ni Alpi 
coraggio, e l'impeto delle trupp >) fi: 
{ è entrato ai 10 in Erperses, fra gli applausi del se 
i ha già occupate le due città vicine Sulziverk,. ( lalia 
Anche su questi punti il nemico ha fatta poca r i nell’; 
Dal-quartier generale di Petronel. —16 Dic all 
{ lì Principe Alfredo Windischgraete. ; + 
— La Diet Ungarica ha d:chiarato di non r (ela 
ilinuovo: Iinperatote::> = een ne gran 
Questa notizia«è ‘offieialeo Sic leres 
- FrancorortE 17 dicembre. — Simsonè stato el tto pi e d 
«sidente dell’ Assemhlea. Gagern quest'aggi fra l'univ Sad 
aspettazione saliva Ja tribuna, e leggeva il programm 
To vidarò un breveragguaglio sul programma di Gager 
Il Ministero Viennese dichiarava calla dieta di 
che tutti i paesi austriaci erano legati fra loro in 4 L 
dissolubile unità, ma che le relazioni dell'Austria la pa 
lemagna comincierebbero solamente allora, che i ed io 
plesso dei due Stati fosse venuto a nuova, ‘e più Giovi 
‘forma. Questi principii della politica Austriaca ven h 
colti con applausi dall'assemblea di Kremsier, Ora di 
Gagern nel suo programma, crede che l'Austria dé dar a 
irare nell'unione Alemanna, ma in un mod | parti fuor; 
e consentaneo alle presenti circostanze in cui ‘si lai di 
governo Austriaco. Le relazioni fra l'Allemagna e. alc 
saranno mantenute per mezzo d'ambasciatori. Di 
vede come Gagern tende ad allontanare. l’Aust A brocl 
movimento germanico. Questo modo di- s Ò Singu 
stione Austriaca non è piaciuto alla sinis Ù dYver 
———_s re LECCI LCA È l'arge 
1 signori Abbuonati sono pregati Signo 
di questa sera.alle ore 6 all ‘ufffiz "E 
zione per riturare un supplemento. N chio 
S'NICCOLI di 
SIT i Di 
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Dirigersi franchi di 


AVVISO. 


ri Associati ai quali scade l’abbuona- 
oll’andante mese, sono pregati di rinno- 
per tempo, onde non abbiano a soffrire 
urdo nella spedizione del giornale. 

























TORINO 


25 Dicembre. 


"Teri il ministro dell’interno raccoglieva intorno a sè 
Teti g fficiali della guardia civica nelle sale del quartier 
lerale ; portavansi questi in grandissimo numero 
tti, accompagnati da tutti gli ufficiali superiori e dal co- 
ca — mandante incapo. Disse il ministro averlì invitati a 
estone DI 
O du 
Tali! 
; Lerz 


) 









gli provava nel vedersi chiamato ad essere loro capo, 
regandoli a volergli essere cortesi di tutti quei sug- 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


zione del Giornale LL Risorgimento. 





scortati da un picchetto di civici. 1 quartieri affluiscono 
già dei cittadini accorsi allé armi per l'ordine pubblico. 


duta straordinaria. Corre voce che il Ministero, il quale ! 
ieri avea data la dimissione, resterà al potere. 
ma pacifico e tranquillo. 


tal convegno per esternar loro la soddisfazione che | Camera. 


posta alla: Dire- 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Roma, ore tre del giorno 19.— Escono al pubblico varii 


proclami del Governo, tra gli altri un ordine del giorno 
della guardia civica. i 


Batte la generale in tutte le strade. I tamburi sono 
Fra un'ora deve aprirsi la Camera dei deputati in se- 


Tutte le strade principali sono circondate di popolo, 


Una forza numerosa sarà mandata al palazzo della 


% 
i 
i 
i 


Tutte le truppe son consegnate nei quartieri. (Epoca). 
— La provvisoria Giunta suprema di Stato si è costi- 

















restituiti. 


ì 
î 


ì 


discussione ha quest'oggi accolto il decreto proposto dal 
Ministro degli affari esteri per l'adesione della Sicilia alla 
Costitlonte italiana: rigettando due ammende proposte, 
una dal deputato Bertolami, l’altra dal deputato Raeli. 

— 19 detto.— Il generale Antonini appena giunto in Si- 
cilia ha ricevuto il brevetto d'ispettore generale dell'ar- 
mata Siciliana, ed immediatamente è partito col vapore 
siciliano il Peloro, per fare un giro su tutte le coste del- 
l’isola accompagnato dagli uffiziali del Genio, che di re- 
cente hanno rilevata la carta militare dello Stato, per 
provvedere e'fortificare i punti difendibili della costa. 

Poichè l’oro borbonico ha potuto impedire o almeno 
ritardare il prestito che stavasì trattando in Francia, il 
arlamento per provvedere alle spese d'urgenza ha ordi- 
ato un imprestito coatto e fruttifero in Palermo, nella 
ual città le somme raccolte nello spazio di 24 ore, som- 
mano all’ingente somma di un milione e mezzo di franchi. 

Il coraggio dei Siciliani, ed i preparativi di difesa con- 
tro qualunque attacco dei Napoletani vanno sempre au- 
mentando. Essi non potranno fare un sol passo contro di 


| 
| 
| 


P 
n 
q 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


CITATA TIA: 


i noi senza incontrare per tuito una resistenza terribile, che 


gerimenti che contribuir potessero al perfezionamento } tuita questa sera 19. Essa è composta di S. E. il Senatore | gecimi ed annienti le loro file. L'Italia stia tranquilla sul 


fui di questo corpo ch'egli considerava come la più valida | di Roma, principe Corsini, del sig. Conte Camerata, gon- 
finiti DI 


guarentigia delle nostre istituzioni. 

Il nuovo Ministero procede intanto tranquillamente; 
ca ma da quanto si dice pare che egli si prepari a 
? ‘| gran cose, se tanto dobbiamo argomentare dal si- 
{ lenzio e dal mistero di cui egli pure si circonda, e 
alla quasi totale sua assenza alla Camera dei depu- 


pros 
Cuori 

























me il 
embia! 
elle 
dina: 


De 


dei ministri il presidente del Consiglio. Dicesi che si 
acchini lo scioglimento della Camera; quali siano le 
ragioni che possano indurre il Ministero a questo che 
chiameremmo colpo di Stato, noi non possiamo ve- 
derlo; ove non fosse perchè i deputati della dritta ten- 
| gono una via al tutto diversa da quella dell’ew-opposi- 


e sistematica, vedendo cioè nel nuovo Gabi- 

















pensi dunque il Ministero; anche a. questo noi 
Vamo preparati: annuenie il Re, egli è nel suo di- 
ritto. Ma il peggior uso che possa farsi delle proprie 
forze, si è quello di abusarne: la necessità sola può 
1 "legittimare questo passo, ed il paese, pronto a qual- 
oli siasi sagrifizio, saprà distinguere tra quelli che egli 
deve a se stesso, e quelli che gli fossero imposti da 
‘un partito. ! 


sara 
© 














SSL 
Dopo le nomine dei nuovi ministri di Francia, che 
sono iutte di buon augurio pel ristoramento dell’or- 






















td 1 dine ivi ed altrove, stantechè Francia è il termometro 
conti | d’Europa, quella del maresciallo Bugeaud a capo del- 
"i In Pesercito delle Alpi è di una grande significazione per 
ola noi, Bageaud a capo di quell’esercito che venne for- 


nato e mantenuto per sopravvegliare l’ andamento 
ella guerra italiana, ed esser pronto a varcare le 
significa che il nuovo Governo di Francia sta 
assumere davvero la sonnecchiante questione 
liana, e spingerla al suo scioglimento. Noi salutiamo 
nell’illustre maresciallo il pegno d’una seria ed operosa 
alleanza, che già stretta da un pezzo con quella grande 
| ed agitata terra francese, ora dee risolversi in un 
grand’atto politico d’emancipazione , al quale sono in- 


eressate le due nazioni, vogliam dire la finale indi- 




























_ __—rT *—rr——— 
Al signor Direttore dell'OpimionE. 
msie'» | B'Opinione del 25 dicembre afferma che grave abbaglio 
Ina Tha la passione mi fece prendere nello scrivere del Ministero; 
da | jo ritengo invece che, anche spassionatamente, il sig. 
soli (iovimi asserisca precisamente il contrario di quello che 

| ho detto; imperocché io non mi sono mai sognato di voler 
dar a credere, che nissuna altra forza si può valutare 
fuori quella dell'esercito; anzi (tacendo d’ogni altra) no- 
tai due forze armate, fra loro indipendenti, ambe soggette 
al Governo. — Non volli allora ricercare ogni errore del 
roclama di Genova; ed ora non intendo rettificare per 
ngula ogni pecca dell’Opinione. Lo scrittore, che mi è 
avverso, si mostrò ingegnoso ed accorto nel travolgere 















l'argomento: piacemi ovunque si trovi l'ingegno. Però, 
-—— | Signore, a rispondere complessivamente al suo articolo di 
pda sabbato, lo prego di voler inserire nel suo giornale il mio 
ire” licolo di venerdì. Giudicheranno i suoi leggitori senza 
ci spenda verbo, poichè vorrebbe ch'io parlassi co 
> franchezza, chi di noi due più abbia parlato aperto. 
"B delicatezza, lealtà, ecc. lo pregherei di tacermi, ac- 
ma l mio grado io non sia costretto di metter le mani 
il Euceno BaLBiano. 


faloniere d’Ancona, e del sig. avv. Galletti. DRICSUE 


dei due Consigli, la Suprema Giunta dice di accettare l’al- 
to incarico fino alla convocazione dell'Assemblea. costi- 
tuente, destinata a fissare lè condizioni future del nostro 
paese. 


it tati, iquali aspettano ancora l’onoredivedere al banco | j, 


riori all’alta dignità ed ufficio al quale ci hanno chiamati 
i Consigli deliberanti col decreto loro delli 11 del corren- 
te, noi testimoni della estrema necessità da tutti sentita : 
di dare allo Stato un Governo, ed alle pubbliche libertà ; 
uno scudo, abbiamo, vincendo le giuste esitanze, obbedito 


n | Milazzesi prese argomen 


Nella sua lettera di accettazione, inviata ai presidenti 


(Contemporaneo). . 


— Proclama della Suprema Giunta di Stato ai popoli 
gli Stati Romani. — Benchè ci sentiamo di troppo infe- 


} 
i 
i 


alla imperiosa chiamata della patria. Le nostre cure con- 
tinue saranno, con l’aiuto degli altri poteri, di serbare 
l'ordine interno, aiutare lo svolgimento delle libere istitu- 
zioni, ricondurre la prosperità in ogni classe, cooperare 
con ogni sforzo al conseguimento della indipendenza na- 
zionale. Ma noi dichiariamo al tempo medesimo di assu- 
mere un tanto ufficio provvisoriamente e temporaneamen- 
te infino a che una COSTITUENTE degli Stati Romani 
avrà deliberato intorno al nostr’ordine politico, la quale 
Costituente, chiamata oggimai dal voto universale dei po- 
poli, noi promettiamo per quello da noi dipende di dare 
opera premurosa, affinchè sia al più presto possibile con- 
vocata. 

Popoli di Roma e delle provincie! fidate nel nostro zelo, 
come noi fidiamo nella concordia infra voi e nello studio 
che porrete ad annullare i tristi disegni de nostri nemici 
serbando intatto ed inalterabile l'ordine, la tranquillità e 
l'obbedienza alle leggi. 

Roma, dalla nostra residenza, lì 20 dicembre 1848. 

Tommaso Corsini — Giuseppe Galletti — F. Camerata. 

(Speranza) 

— Da una corrispondenza particolare del Monitore T'o- 
scano del giorno 20 rileviamo quanto segue : 

Notizie posteriori assicurano che il Ministero non ha 
poi data la sua dimissione, come era stato annunziato da 
un qualche nostro giornale. 

Ore 5 pomeridiane. — A piazza di Venezia sono i dra- 
goni a cavallo. Al Popolo i Civici. 

Nel corso gran gente che va e viene. La piazza dei SS. 
Apostoli è stipata di guardie cittadine. 


La seduta della Camera non ha avuto luogo. (Epoca). 








PaLermo, 15 dicembre.— Dispaccio telegrafico.— Al far 
del giorno tutta la guardia napoletana di Porto Salvo di- 
pendente da Barcellona si è disertata con armi e bagaglio 
dirigendosi a Patti. 

Da una corrispondenza di Milazzo del 9 dicembre, ripor- 
tata nel Giornale Lo Statuto di Palermo, ricaviamo le se- 
guenti notizie: 

1 Napoletani assicurano che le cose di Sicilia sono pros- 
sime ad accomodarsi, dovendo tutta la truppa marciare 
contro le Romagne. 

A Milazzo sono stati dai Regi demoliti tutti i forti che 
rendevano questo porto inaccessibile ai legni nemici. Pare 


che ciò sia una misera vendetta dei Napoletani in conse- | 


guenza delle perdite sofferte da essi nel primo tentativo di 
sbarco; e per impedire altresì che essendo prima o dopo 
ripreso Milazzo dai Siciliani, potessero questi danneggiare 
da quei forti i legni nemici. 3 

Nella demolizione del forte S. Elmo, il più solido fra 


tutti, l'esplosione di una mina fu sì veemente, che ruppe 


se vicine. Il rancore represso dei 


tutte le finestre delle ca 
to da tale inconveniente per fare 


una dimostrazione. >; 
Spaventati i Napoletani sospesero subito la demolizione, 
che però fu ripresa il giorno susseguente, essendo tutto di 


nuovo tornato tranquillo. 


— 18 dicembre. — La Camera dei deputati dopo lunga 


Ga. 
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“ERE RIME SOON A AE 


conto nostro. l Siciliani è impossibile che cadano di 
nuovo sotto il giogo napoletano. 

— Riceviamo la seguente pubblicazione del ministro 
delle finanze, in data 19 corrente, — Viva Palermo! in 
un giorno once 105,000, pari ad un 1,542,500 franchi , 
appena la nazione disse: ho bisogno di tanto. Lo sappia 
Napoli, lo sappia tutto il mondo, tale è la capitale della | 
Sicilia. È 





ESTERO. 


SPAGNA — Maprip. — La regina di Spagna lra aperto 
il 5 corrente la seduta delle Cortes. Ella annunzia nel suo 
discorso il ristabilimento compiuto delle relazioni tra ta 
Spagna e la Santa Sede, èd aggiunge ch'ella si è data 
gran cura di offrire un asilo al sommo Pontefice, costretto 
a fuggire da’ suoi Stati. La regina annunziò pure, che i 


{ Governi di Prussia, di Sardegna, d’Austria, e di ‘Toscana 
i hanno inviato presso di lei dei rappresentanti, e ch'ella ha 


confermato presso la repubblica francese quelle amichevoli 
lazioni, che sussistettero sempre fra i due popoli, 





FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Proclamazione del 
presidente della Repubblica. — Nuovo Ministero. — 
Cenni intorno i personaggi componenti il nuovo Mini- 
stero. — Alte cariche. 


Parii. — Assemblea, seduta del-20. — Questa seduta 
‘d’inaugurazione ebbe luogo più presto di quello che co- 
munemente credevasi fra il pubblico. Anche dagli stessi 
rappresentanti un gran numero giunsé all'Assemblea in- 
consapevole di quello che vi doveva avvenire. Tuttavia 
l'aspetto della Camera, dall'apertura delia seduta, annun- 
ziava alcun che di straordinario. 

I rappresentanti eranvi in numero maggiore che in questi 
ultimi giorni, in cui le preoccupazioni crano altrove che 
nel ricinto legislativo, e per oggetti diversi da quelli che 
quivi si discutevano. Parecchi progetti di legge furono 
posti all'ordine del giorno. Se ne aggiornarono successi. 
vamente le tfattazioni. Si passò, per altro alla discussione 
di un progetto di legge , relativo alla pubblicazione per 
via del Moniteur, delle sedute dell'Assemblea. 

La Camera, come si crede, prestava pochissima atten- 
zione, senza però essere rumorosa, Vera della disatten- 
zione e del silenzio, ciò che avviene di rado. 

Finalmente il sig. Marrast, che presiedeva, diede la pa- 
rola al sig. Waldeck-Rousseau, relatore della Commis- 
sione incaricata di esaminare i prosessi verbali dell’ele- 
zioné per la nomina del presidente della Repubblica. Un 
vivo movimento di interesse si manifestò. Si aspettava un 
rapporto in cui vi dovevano essere più fatti.e cifre che 
frasi. I prolegomeni politici di questo pezzo parvero pro- 
lissi. Frattanto che il sig. Waldeck-Rousseau faceva una 
tal lettura, il sig. Luigi Bonaparte entrò nella sala in abito 
di città, grave ed elegante, portante sul petto la piastra 
della legione d’onore, tutti gli sguardi si fissarono in lui: 
egli andò a sedere ad uno dei primi banchi della destra 
‘presso del sig. Odilon-Barrot. 

Quindi il relatore Waldeck-Rousseau espose il risultato 
finale della votazione, che è il seguente: 
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Votanti Ù 7,520,945 
Bonaparte - 5,434,226 
Cavaignac 1,449,407 
Ledru-Rollin 370,149 
Raspail , 36,920 
Lamartine 47,910 
Changarnier 4,600 

12,600 


Voci perdute PA 
Dopo di aver reso omaggio all’ammirabile calma colla 
quale fu fatta quasi per tutto questa grande elezione, dopo 
di avere energicamente condannate le violenze, che 
hanno per una trista eccezione, turbato lo scrutinio di 
Grenoble, appoggiandosi sopra la generale regolarità 
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delle operazioni, e l'esattezza dei sunti, venne alla con- 
chiusione , che il signor Luigi Napoleone Bonaparte fu 
riconosciuto come presidente della repubblica. 

Il generale Cavaignac, prima che le conchiusioni non 
venissero a partito, chiese di parlare. Annunziò che tutti 
i ministri, gli avevano allora allora date le loro dimissioni, . 
e ch’esso stesso veniva a riporre nelle mani dell’Assem- 
blea il potere che ne aveva ricevuto ed esprimerle la sua 
riconoscenza. Le poche parole del generale furono seguite 
da vivissimi applausi. All’Assemblea si vinsero quasi ad 
unanimità le conclusioni della relazione. 

La cresta della montagna non votò, nè in favore, nè 
contro, ma restò immobile. i 

Il signor Marrast invitò il signor Bonaparte a recarsi 
alla ringhiera per prestar giuramento alla Costituzione. Si 
portò questi con calma, udì dalla bocca cel signor Mar- 
rast la formola del giuramento, e con voce franca disse : 
giuro. 

ll signor Marrast a nome dell'Assemblea prese atto di 
questo giuramento, dichiarò che ne verrebbe data copia 
agli archivi, e proclamò in virtù degli articoli 47 e 48. 
della Costituzione, Carlo Luigi Napoleone Bonaparte pre- 
sidente della repubblica francese, e gli diede facoltà di . 
parlare, 

Il Presidente della repubblica lesse un discorso che è 
una specie di programma politico e molti passi di esso pro- 
vocarono segni generali di approvazione. RA 

Ecco il discorso : « Il {voto della Nazione e il giuramento 
che ho testè prestato mi prescrivono la mia futura condotta. 
Il mio dovere è preciso, lo compirò da uomo d'onore. Uonsi- 
dererò quali nemici della patria tutti coloro che tentassero 
di mutare con mezzi illegali ciò che la Francia intera ha de- 
cretato. 

Tra voi e me, cittadini rappresentanti, non può esservi di-. , 
saccordo; le nostre volontà, i nostri desideri sono gli stessì : 
come voi, voglio raffermarela società sulle sue basi, consolidare 
le instituzioni democratiche e cercare tutti i mezzi atti a solle- 
vare i mali diun popolo generoso ed intelligente, che mi ha 
dato pur ora una testimonianza sì splendida della sua confi- 
denza. 

La maggioranza che ho ottenuta mi colma non solo di rico- 
noscenza ma darà al nuovo governo la forza morale, senza cui 
non havvi autorità. 

Colla pace e l'ordine la nostra patria può rialzarsi, guarire 
le sue piaghe e ricondurre sulla buona via gli uomini traviati 
e calmare le passioni. È 

Animato da questo spirito di conciliazione ho chiamato pres- 
so di me uomini onesti, capaci e devoti al paese. Certo che non 
ostante la diversità di origine politica essi sono tutti unanimi 
nel prestarci il, loro concorso all'attuazione della costituzione, 
al perfezionamento delle leggi, alla gloria della repubblica. 

La nuova amministrazione, assumendo il governo, deve rin- 
graziare quella che l’ha preceduta, degli sforzi da essa fatti 
per trasmettere il potere intatto, e per mantenere la pubblica 
tranquillità. 

La condotta dell'onorevole gen. Cavaignac è stata degna 
della lealtà del suo carattere e di quel sentimento del dovere 
che è la prima virtù del capo diun governo. 

Noi abbiamo, cittadini rappresentanti, ad adempire una 
grande missione, a fondare una repubblica che rappresenti 
gl’interessi di tutti e un governo giusto, franco, che sia ani- 
mato da sincero amore del progresso, senza essere reaziona- — . 
rio o utopista. i 

Siamo uomini del paese e non uomini di un partito e, col- 
l’aiuto di Dio, noi faremo almeno il bene se non potremo fare 
grandi cose ». 5 


Il modo con cui il nuovo presidente pronunciò questo 
discorso provò che l'accento non era men francese del 
linguaggio. Quando restò di parlare l'Assemblea salutò 
l'avvenimento del presidente col grido di Viva la Repub- 
blica. 

Sceso dalla bigoncia Luigi Bonaparte si recò immedia- 
tamente verso il generale Cavaignac ch’erasi collocato al 
quarto scanno della sinistra e stringendogli la mano, gli 
disse; « Generale, vado superbo di succedere ad un uomo 
come voi.» Îl sig. Cavaignac rispose con un saluto pieno 
di cortesia e di convenienza. 

Il nuovo presidente si ritirò. Poco stante il sig. Marrast 
annunciò ch'era informato da un messaggio del presidente 
che il signor Odilon Barrot era incaricato di comporre il 
nuovo gabinetto e che appena formato, ne sarebbe data 
notizia all'Assemblea con un secondo messaggio. 

Uscito dell'Assemblea il nuovo presidente fu accompa- 
gnato fino all’E/ysée dal signor Lacresse vice-presidente 
e dal sig. Heeckeren segretario delegato dall’ ufficio della 

| camera. Quattro carrozze aspettavano alla porta del palazzo 
legislativo il presidente e le persone che l’accompagna- 
vano. I generali Changarnier, Perrot e Lebreton erano in 
grande uniforme. Dovunque, sul passaggio del presidente 

il tamburo batteva e la truppa presentava le armi. 
Salve di artiglieria. furono tirate agli Invalidi durante la 
i proclamazione. ; 

Giunti all’ E/ysée .i delegati dell’ ufficio della Camera 
prima di ritirarsi, diressero al presidente alcune parole di 
congratulazione. 

Verso le due e mezzo i primi movimenti delle truppe 
sulla piazza della Concordia poterono avvertire la popola- 
zione parigina che il presidente della Repubblica stava per 


IL RISORGIMENTO 


esser proclamato dall'Assemblea. Da quel momento fino f provvederanno efficacemente ai bisogni del servizio, Il 
alla chiusura della tornata, alle cinqne, la più gran tran- { signor Leone Faucher è molto ben collocato ai pubblici 
quillità non cessò di regnare nelle circostanze del palazzo | lavori: egli conosce mirabilmenie codesta partita, ed ha 
della Camera e nell’intiera città. Nessun sintomo di agita» { di più .ai nostri occhi il sommo merito di appartenere 


erano ritornati a Tyrnau.Il16 alle'ore 4 p. m. furonoivi as- 
saliti dal tenente maresciallo Simonich, e dopo un combat- 
timento di 2ore vennero completamente battuti. Rimasero 
nelle mani dei vincitori 5 cannoni, molte armi, una ban- 


zione si mostrò nella sera e il novello potere fu‘inaugurato/| 
in mezzo alla pace pubblica. Nulla, speriamo, verrà a tur- 
bare il riposo della:capitale, ‘uno de’ primi e più felici ef. 
fetti del voto per cui l'opinione moderata mostrò la sua 


irresistibile potenzar 

Tuttavia alcune voci sinistre corsero ne’ passati giorni: 
si volle che una frazione della popolazione dei sobborghi 
si propenesse di. dare una dimostrazione pubblica onde 
proclamar imperatore colui che la Francia aveva eletto 
presidente. Non crediamo a tal progetto. Noi siamo con- 
vinti .che la popolazione onesta laboriosa, Ja quale sof- 
ferse tanto per l'abarchia da dieci mesi, la quale 
vuol l'ordine, e nello serutinio ha testè data sì gran prova 
di saviezza comprende perfettamente non esservi vero or- 
dine senza rispetto alle leggi e che l’ inviolabilità delle co- 
stituzioni, il regno delle leggi sono la condizione essen- 
ziale della sicurezza, della ‘prosperità, della. confidenza, 
della pace pubblica. Tutto si scuote, tutto diventa incerto 
efimero colle rivoluzioni successive. Non si fa niente di 
buono colle sommosse: que’ tumultuosi plebiscili cui pro- 
nunzia una folla fortuitamente assembrata non sono che 
una violenza fatta alla nazione, un incoraggiamento ‘ad 
alire violenze. La Francia è signora di sè: dispone de’ suoi 
destini e del potere col voto universale; ogni movimento o 
, mutazione politica operata dalla volonià turbolenta di 
“una parte della popolazione di Parigi sarebbe un’usur- 


pazione sulla provincia, usurpazione piena di pericoli e } 


| 
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che diverrebbe bentosto fatale alla comune nostra patria. 

Il presidente nuovamente eletto professò egli stesso oggi 
con gran forza, nel discorso da lui pronunziato alla Camera 
questo rispetto della costituzione e delle leggi, che noi con- 
sigliamo a tutti ed è il primo bisogno del paese. Noi non 
dubitiamo che questo pentimento preso dal nuovo potere 
non sia quello di tutti i buoni cittadini, e noi siam certi 
che nulla turberà il felice riposo di Parigi e della Francia. 

Alle ore 6 della medesima sera il presidente dell’Assem- 
blea ha ricevuto un secondo messaggio, segnato Luigi Na- 
poleone Bonaparte, e controssegnato Odilon Barrot, nel 
quale veniva annunziato alla repubblica il nuovo Ministero 
composto come segue: 

Giustizia Odilon-Barrot. 

Istruzione pubblica e culti. De Falloux: 

Affari esteri Drouin de l'Huys. 

Interno De-Malleville. 

Agricoltura e commercio Bixio. 

Guerra Rulbières. 

Marina De-Tracy. 

Finanze Passy. 

Lavori Pubblici Leon Faucher. 

Furono anche pubblicate le seguenti nomine; 

Prefettura della Senna Bergier. 

Id. di polizia Rebillot. 

Poste Edoardo Tayer. 

— 21 dicembre. — Noi abbiam detto quello che pen- 
savamo del personale del Gabinetto. All'infuori del signor 
Passy il quale verrà nominato, certamente, rappresentante 
per una delle prime vacanze, tuttii ministri appartengono 
all'Assemblea nazionale; tutti, senza eecezione, hanno 
dato dei pegni nello interesse dell'ordine ed hanno fatto 

“prova, d'altra. parte, di un notabile talento; Il signor 
di Malleville che ha guadagnato tanta stima nella carriera 
amministrativa, può dirsi che giunge per via di gerarchia, 
al dipartimento dell'interno. Egli è ad un punto un uomo 
di pratica, ed un oratore ele zante, sciolto, pronto alla 
risposta, e che non si lascierà prendere alla sprovvista 
dalle armi de’suoi avversari. Egli conosce molto. bene 
guanto il signor Drouin de l'Huys pel suo dipartimento” 
tutto il personale dell'interno, e si può star certi che le 
sue scelte faranno una intelligente stima dei meriti, e 


alla scuola anglo-americana, la quale non ammette l’inter- 
venzione dello Stato nelle opere che possono venire ese- 
{ guite dalla privata industria. Il signor di Falloux, giovine 
Î oratore, che era passato appena per la vecchia Camera 
i dei deputati, e che si è locato in un posto elevatissimo 
| nellAssemblea nazionale, ha per noi un merito analogo a 
quello da noi comprovato nel siguor Faucher. Egli ama e 
i vuole la liberta, e non la sagrificherebbe mai ai monopoli 
i dello Stato. Egli lascierà dunque da canto fe pedate 
dei socialisti, quali chiamansi i repubblicani per ec- 
cellenza, e fanno in tutto e per tutto tabula rasa delle 
libertà private. Senza insistere sopra l’individuale valore 
degli aliri ministri, che abbiamo di già apprezzati, noi ci 
‘ affrettiamo di fare una parola delle nomine pubblicate 
quest'oggi dal Monileur. La nomina del maresciallo Bu- 
i geaud al comando in capo dell’armata delle Alpi verrà 
accolta con gioia dai nostri soldati. L'imperdonabile torto 
della rivoluzione di febbraio si fu di condannare alla 
forzata inazione la nostra prima gloria militare, l'uomo 
‘ che ne ha conquistata l'Africa. 
Lode al cielo, un tal torto fu riparato, le grida dei rossi 
non cì priveranno più dei servigi del maresciallo Bu- 
geaud. 
li generale Changarnier rappresenterà nel Governo 
quella pleiade di brillanti uffiziali, che V’Affrica ha formati, 
in attesa dell'ora destinata a riaprire la carriera ai suoi 
iosi commilitoni. Il signor Berger era il più popolare 
odestà di Parigi, e starà mirabilmente alla prefettura 
ella Senna. Per ultimo il signor colonnello Rébillot, il 

nuovo prefetto di polizia, è un uomo circondato dalla 

pubblica stima, che il signor Luigi Bonaparte ha cono- 
i Sciuto personalmente e distinto, e che per la rettitudine 
e fermezza del suo carattere, per la sua non comune sa- 
gacità, è perfettamente al livello delle alte incumbenze che 
le vengono confidate. (Corrisp.) 


È 


È 
p 
d 


a Fassa 


i ALEMAGNA. — Notizie di Vienna. — Mutazioni 

! Ministero, — Bombardamente di Pressburgo. — Bul- 
| leitini dell'armata. — Assemblea di Francoforte. — 
Interpellanze sulla morte di Roberto Blum. — Grandi 
| 
i 


IRA TAMA IA 


nel 


scissure fra i deputati, — Sedute tempestose. 


Vienna 18 dicembre. — I bulletini dell’ armata succe- 
dono l' uno all’ altro senza interruzione. Dopo mezz’ ora 
che il primo bulletino era pubblicato noi ne leggevamo 
Lu secondo sugli angoli della città. In questo momento 

Pressburgo è verosimilmente nelle ‘nostre mani. A_Sim- 


i 
mering s'udì di buon mattino un Vivo cannoneggiamento; 
noi crediamo , che sia il bombardamento di Pressburgo , 
perchè nelle famose giornate di Vienna il cannone si, fa- 
ceva sentire a 12 miglia di distanza; numerosi gruppi di 
gente circondano sempre quegli angoli delle vie , su cui 


î 


f 

| si pubblicano i bullettini. Il loro contenuto non desta al- | 
j cun stupore, tutti eravamo certi di queste vittorie, Presso ! 
| Raab si fanno dagli Ungaresi vasti trincieramenti, verso | 
i 
i 
È 
È 
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| quella parte si concentrano tutte le forze Magiare. 


Quest‘oggi sì diceva per Vienna, che dovesse succedere | 


qualche.mutazione nel Ministero. Kraus deve aver date le 
sue dimissioni, e Stadion prendeva in suo luogo il porta. 
foglio delle Finanze. i 

, Si dice inoltre, che Schmerliog andrà al Ministero de- 


gl'interni. - I i 
—Ecco il secondo bullettino dell'armata in data di 


ricevuto in questo momento da Tyrnau 47 corrente, i ri- 


È 
| Vienna 18 dicembre. — Giusta un dispaccio telegrafico | 


4 belli che all'avanzarsi della colonna del tenente mare- 


sciallo Simonich s'erano ritirati sino a Szered, dopo 


$ 
| avere avuto considerevoli rinforzi il 15, da Presburgo 
i ; 
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diera, 766 prigionieri e 45 cavalli. ì 

Il nemico si disperse in tutte le direzioni senza che po- 
tesse più esser raggiunto a motivo della notte sopravve- 
nuta. ui x 

Il corpo d’armata del tenente maresciallo Simonich 
occupò Tyrnau e dintorni. 

Il maggiore Lauingen dei cavalleggeri, l'arciduca Carlo 
Luigi riferisce da Kaschau 411 corrente che quella ben 
trincierata città era stata presa d'assalto il 10, dopo un 


ostinatissimo combattimento, dall’avanguardia del corpo | 


del tenente maresciallo conte Schilck. 

Questa vittoria costò pur troppo la perdita di parecchi 
prodi ufficiali, fra’ quali lamentiamo quella in ispecie dei 
maggiori Concoreggi e Schudier, quest'ultimo aiutante di 
corpo del tenente maresciallo Schlick. 

WeLpEn, m. p. T. M. 
3 Governatore civile e militare. 

Francororte 18 dicembre. — Quest'oggi si sono fatte 
nuove interpellazioni al Ministero sulla morte di Roberto 
Blum. Il ministro Moh! rispondeva, che appena approva- 
to dall' Assemblea l’ articolo della Costituzione in cui sì 
proteggeva l’ inviolabilità dei deputati, era subito stato 
mandato dal potere centrale a Vienna, ma, che forse per 
le comunicazioni interrotte non poteva subito venir nelle 
mani del Governo austriaco. Il Ministero Viennese deve 


aver spedite delle spiegazioni su questo fatto , appena ci 


arriveranno, ne daremo notizia all'Assemblea. 

— La partenza di Schmerling, e Wirsh dal Ministero 
del regno ha prodotto nuove combinazioni fra i vari par- 
Viti dell'Assemblea. Il partito dell’Opposizione vien rinfor- 
zato dagli Austriaci del centro, eda alcuni ultramontani. 
Anche molti Tedeschi det sud si collegano colla sinistra ; 
pare, che a quest'ora sia già organizzata una maggiorità , 
per abbattere il nuovo Ministero. Ieri Gagern scendeva 
dalla tribuna fra i fischi della sinistra. La seduta fu molto 
tempestosa. Wenedy ha proposto di rigettare immanti- 


nente il programma ministeriale, ed ha ottenuti fragorosi | 


applausi da tutte le parti dell’Assemblea. Il Parlamento, 
diceva egli , è stato chiamato per unificare, e non per di- 
videre l° Alemagna. Se sì accetta questo programma , io | 
dichiaro di non fermarmi più un istante nell’ Assemblea. 
Reitter di Praga, parlò nel medesimo senso. Il deputato 
Plathner crede che fra tanto eccitamento' di passicne sia 
inopportuno, anzi impossibile il. giudicare su questa gra- 
vissima questione. Aspettate, che gli spiriti siano calmi. 
Frattanto quest'oggi decretiamo il giorno in cui si farà la 
guerra a questo programma. Dopo lunga e furibonda di- 
scussione, veniva eletto un comitato , per presentare un 


putato Linde, Barth, Paur, Somaruga, Chrismann, Gis- 


| kra, Hildebrannd, Buttel, Simon, Rider, Wenedy, Reitter, 


Rheinwald, Kirchgessner , Makowiczka. La sinistra ha la 
mMaggioranza'in questo nuovo comitato. (G. U.). 


NA 


NECROLOGIA. 


La sera del 25 corrente un convoglio fanebre della par- 
rocchia di S. Carlo, accompagnato dalla 2.a compagnia , 
2.0 battaglione, 4.a legione guardia nazionale, e da un con- 


corso numerosissimo d'amici, rendeva gli ultimi onori a 
Filippo Forchino, passato agli eterni riposi d'immatura 
; morte nella notte delli 25 alli 24 corrente, dopo lunga e. 


penosa malattia, nell'età d’anni 52, lasciando nel lutto 
una vedova inconsolabile, ed un unico tenero figlio a con- 
forto e speranza della madre. i 

Filippo Forchino, oriondo di Pinerolo, si dedicò da gio- 
vanetto al commercio, e seppe coi proprii sudori procac- 
ciarsi un’onorata fortuna scevra da ogni macchia; positivo 


notizia. 


dente, e capace, i suoi consigli erano seguiti & 
sposo affezionato, padre tenero, amico sincero; 


e ricevè or ora un'ultima prova di confidenza dì 
cittadini , essendo stato eletto a consigliere com 
cittàldi Torino. À 

Figlio del popolo, fu mai sempre amant 
della libertà e dell'ordine, di sentimenti gen 
‘ambizione, e disinteressato; fu caldo promotor 
Mostrazioni fatte l’anno scorso in onore del risorg 
italiano, ì RR 

Sopportò con rassegnazione la sua lunga £ doloros 
lattia, e la di lui morte fu quella del giusto, portando 
sè l'amore e la stima di chi lo ha conosciuto , e T'ete 
ricordanza del suo affezionatissimo amico Lu 
3 I ScHIoPPO, 


scrutinio segreto se, debba 
forte dello Sperone. L' intendente sar 
ieri sera. Abbiamo fra noi De-Boni e | 
da Roma come autori degli ultimi tu 
Miano — Notificazione. — Dietro comunicazione di 
S. E. il signor comandante in capo feld-maresciallo, conte 
Radetzky, resta proibita per viste 1 tari, e fino a nuovo 
ordine l'esportazione di cavalli, e di alîre bestie da tiro 
dal regno Lombardo-Veneto all’estero, 2/0 È 
Si deduce la prefata disposizione ‘per norma e pubbl a 
Milano il 22 dicembre 1848.///00 
Il commissario imperiale plenipotenziar 
Borsa Di Parigi 22 dicembre. — L'ab 
non avendo alcuna grave causa, i fondi 
fermarono oggi. Non ha circolato alcuna 
tante e negli affari fuvvi calma. A contanti 
a 75 90, cadde a 75 90 fece quindi 
chiuse a 76 45, in aumento di'65 ‘centesi 
per cento resta in aumento di 1 0/0 a 46 
fece 74.90 e 7550 al più alto. 0 se 
Vienna 19 dicembre, — Il Ministero è 
lascierà il suo portafoglio, Ma Ja voce che co 
cioè che Bach fosse nominato ministro degli 
Schmerling di giustizia, non merita sinora crede 
sorta. ORO IR e: 
E arrivata in Vienna la notizia officiale della presa 
Presburgo e Wiesselburg. Windischgratz entrava all 
pom. dei 18 in Presburgo. | ©) © AC 
Un bullettino pubblicato or ora da W. 
questa vittoria. Finora non sappiamo i parti 
giornata, ma appena ci arriveranno, ne daremo 
racconto ai nostri lettori. Il bano si-trov 
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AVVISO. 

-] signori Associati ai quali scade l’abbuona- 
mento coll’andante mese, sono pregati di rinno- 
varlo per tempo, onde non abbiano a soffrire 

| ritardo nella pr del giornale. 


TORINO 





see 


26 Dicembre. 


LA COSTITUENTE ITALIANA. 
i Art. LL 


. La fortuna regna su tutto, anco sulle parole. Ven’ha 
dello sventurate che muoiono appena vista la luce, o 
che nascono per divenire il segno della pubblica av- 
versione ; ve n’ ha di quelle che, senz’ essere definite 0 
comprese, e senza nulla poter promettere agli uomini, 
girano îl mondo in trionfo, e bene spesso decidono dell 
avvenire de’ popoli. Le masse sentono un giusto ed 
innato desiderio di accrescere il loro benessere, sanno 
confusamente che in mezzo al creato esistono i mezzi 
di progredire; ma ignorando la cosa, si gettano sulla 
‘ parola, e la parola trionfa. Di questa cieca tendenza, 
che le moltitudini han sempre mostrato a lasciarsi se- 
durre da un fortunato vocabolo, i partiti profittano e 
abusano. E appunto la grand’ arte degli agitatori non 
consiste che in ciò: purchè non definiscano mai, pur- 
chè sì guardino dal rivelare che essi stessi non sanno 
ciò che si vogliano, i più oscuri, i meno apprezzati degli 
uomini, con un grido alla bocca e uno stendardo alle 
mani, son padroni di capovolgere tutto l’ ordine sociale, 
se pria di distruggerlo non venga lor fatto di conqui- 
stare il potere. Delle volte senza un’orrenda catastrofe 
non è possibile di opporre un’argine ai loro delirii : 
delle volte ancora non basta. Una frase vuota affatto 
di senso, quant’ è la repubblica democratica e sociale, 
fu profferita da pochi e miserabili ambiziosi ; costò il 
sangue di dieci mila francesi, costa ancora oggidì l’ago- 
nia del sistema repubblicano ; e pur nondimenola frase 
non è ancora obbliata! Quando tutta l’ Italia implorava 
unione, Mazzini sorse a dire unità ; le masse credettero 
a lui; in nome dell'unità si scissero, la guerra dell’In- 
dipendenza si raffreddò ; Mazzini potè fuggire portando 
seco la sua parola, ma l’Italia ricadde sotto il dominio 
dello straniero. Dite retrogrado a chiunque abbia opi- 
nioni che non secondino-i vostri progetti ; e voi avrete 
con questo solo vocabolo strozzato i più forti ingegni , 
agghiacciato i cuori più caldi, oscurate le più belle ri- 
putazioni, di cui fino ieri si vantasse l’ Italia. Dichia- 
ratevi democratico, dite che voi solo lo siete, ditelo in 
piazza e ne’ circoli; verrà il momento in cui sarete 
creduto, e per quanto il vostro passato vi smenta, voi 
sarete minìstro. Mille volte erasi scritto e pensato che 
una Costituente avrebbe un bel giorno dovuto stringere 
‘insieme con saldi legami i popoli italiani: Montanelli e 
Guerrazzi sì misero a predicarla; i Livornesi immagi- 
narono che qualche bene supremo si occultasse sotto 
quelle magiche sillabe: erederono che a Montanelli e 
Guerrazzi la Provvidenza lo avesse esclusivamente sve- 
lato: ne fecero i padri del popolo e li spinsero al mini- 
stero. i 
L'esempio piacque al circolo nazionale di Genova; 
la Costituente fu scritta sulle mura della città , fu messa 
in fronte ai giornali, fu insegnata a’ soldati, divenne 
parola d’ ordine ad ogni genere di tumulti, fu data dal 
Buffa come balsamo ad ogni piaga: ma si domandi ora 
alla maggior parte di loroche cosa intendano di volere? 
vi ripeteranno la parola, e e nient'altro. che la parola. 
Egli è tempo oramai di spiegarci; e cominciamo dal 
protestare che noi siamo ben lungi dall’ avversare la 
i Costiluente; all’incontro, noi la vogliamo. 
—  Siamoancora ben lungi dal fare al ministero Gioberti 
un demerito dell’averla esplicitamente nominata nel 
suo programma. All’ incontro, è questo l’ uno de’ punti, 
sui quali intendiamo efficacemente appoggiarlo. 
Gioberti fu presidente del Congresso federativo in 
Torino ; e quindi conosce pur troppo qual fosse l’unica 
Costituente possibile ed utile in Italia. Il modo con 
cui l’ha indicata nel suo programma rivela abbastanza - 
che il suo concetto non è punto mutato; noi a quel con- 
| cetto abbiam sempre aderito, noi appoggeremo i mi- 
| nistri în tutto ciò che a ridurlo inatto tendesse. 
i Ma giacchè due o tre diverse Costituenti si vanno 
| accennando in Italia, giacchè una reticenza del mini- 
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il favore di un circolo, il ministero sia preparato a ba- 
rattare la sua dottrina con quella del: Montanelli, noi 
crediamo. necessario che ogni dubbio si tolga. Abbiamo 
sperato ed atteso qualche dichiarazione opportuna da 
parte del ministero o de’ suoi giornali. Generalmentesi 
parla di espressi agenti che si dicono spediti per Roma 
e Firenze. Di tutto il resto si tace. In difetto, dunque, 
delle loro spiegazioni, noi daremo le nostre. 
Che dovrà farela Costituente inltalia? Ecco la prima 
quistione. 
Gli Italiani vogliono unirsi, e fondare, o risuscitare, 
le forme di una comune nazionalità. Per lingua, per 
sangue, per condizioni geografiche, noi siamo già una 
sola e medesima nazione; ci manca la forma politica, e 
con essa l’ unità di destino, l’amalgamazione degli in- 
ieressi, il nome e la rappresentanza fra le nazioni, l’in- 
dipendenza dallo straniero. È antico, è generale; è una- 
nime, è vivissimo il desiderio di costituirci; il momento 
di farlo è venuto, e la Costituente è un’ Assemblea, 
nella quale si suppongono riuniti i poteri opportuni 
per decretare in che modo si debbano edificare le 
forme politiche della nazionalità italiana. 
Se, quanto sono concordi gli Italiani nell’intenzione 
di unirsi, fossero indifferenti sul modoin cui mandare 
ad effetto questo lor desiderio, la quistione sarebbe 
grandemente semplificata. Ma per isventura, o piut- 
tosto per fortuna d’Italia, da un capo all’altro della 
penisola, l'opinione ondeggia tra il bisogno di unirsi, 
e la convinzione de’ vantaggi ca l’attuale stato di 
segregamento assicura. 
Si è tanto scritto, operato, agitato, in favore di quel 
sistema che vorrebbe cancellare in un attimo le storie, 
i monumenti; le abitudini, e gli errori se vuolsi delle 
subnazionalità italiane. Inutile sforzo! Se fosse anche 
vero, come si è preteso di darci a credere, che il 
sistema d’una concentrazione napoleonica sia qualche 
cosa di meglio che quello delle indipendenze locali; 
se fosse anché vero che l’Italia una ed indivisibile 
sia più atta a prosperare che l’Italia riunita e confe- 
derata;: sarebbe tutt'al più una dolorosa fatalità alla 
quale è inutile ricalcitrare, quella di esser costretti a 
frenare il desiderio di un meglio futuro, per. rasse- 
gnarci al bene possibile in atto. L’Italiano, anco ele- 
‘vato e nudrito di belle idee, è sempre così; è sempre 
atto a cantare sublimi versi all’ unità della patria, ma 
vuole ed ama il suo municipio, libero e padrone di sè, 
fiero del suo passato, e geloso de’ suoi rivali. L° Ita- 
liano del popolo poi, ignora che, al di là del paese 
al quale è avvezzo di appartenere, esista ancora una 
terra che sempre chiamisi Italia, e si sentirebbe 
violentato e sorpreso quel giorno in cui gli si dicesse 
che la sede primaria del suo paese si trovi già tras- 
portata a due o trecento leghe più in.là del confine. 
Se qui -ci premesse discutere astrattamente sulla 
bontà del sistema unitario, noi ci arrischieremmo. a 
dir cose, che, lungi dal tornare in biasimo dei popoli 
italiani, finirebbero forse con dimostrare o il loro som» 
mo buon senso, 0 la loro fortuna. Noi siamo d’avviso 
che codeste concentrazioni fittizie, per quanto si vo- 
gliano magnificare e vestire di belle apparenze d'utilità, 
costituiscono sempre un flagello di popoli, e nascon- 
«dono i germi di una corruzione che presto o tardi fer- 
menterà. Siamo, invece di avviso che nell’elemento 
municipale è l’incognita di qualche grande problema 
destinato a figurare in qualche grande periodo. della 
storia progressiva dell’umanità. E l’Italia che lo pos- 
siede da secoli, e-l'Italia che gli è tenacemente attac- 
cata, chi sa che un giorno non possa trovarglisi debi- 
trice di una inattesa supremazia nella grande famiglia 
Europea! 
Ma di ciò non volevamo noi disseriare. Buono o cat- 
tivo che fosse il sistema della fusione, gli Italiani vi- 
venti nol vogliono. Prendiamo dunque il fatto qual è, 
un fatto di secoli e di 24 milioni di uomini, un falto 
invincibile. 
Chi ci parla di Costituente, ehi la scrive sulla sua 
bandiera, chi si aiuta di questo franteso vocabolo per 
agitare le masse, lo sa. Sa che Fitalia è pronta a co- 
stituirsi, all’unico ed indeclinabile patto di raccogliere 
dall'unione i vantaggi dell’unione, senza perdere quelli 
delle esisienze autonomiche. Sa che quante volte il 
progetto della fusione fu messo a circolare in Italia, si 
trovarono, è vero, pochi spiriti disperati o immaturi 
prontissimi ad abbracciarlo come mezzo di torcere a 
lor profitto le grandi catastrofi: ma si trovarono ancora 
avverse le intelligenze elevate, e fredde le masse del 
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popolo. Sa che, a forza di voler fondere insieme, si è 
finito collo scavare un abisso di odio nel mezzogiorno 
d'italia, e rendere ben problematica la fratellanza del 
settentrione. Sa che questi medesimi Italiani, così sor- 
di alla voce di Mazzini e De-Boni, predicatori della 
unità, erano bollenti di entusiasmo, quando si parlava 
di Lega, di Dieta, di Federazione. Sa che quante volte 
si tentasse di rinnovare il problema, gli Italiani saran 
sempre gli stessi; e una parola mutata non basterà ad 
ingannarli, molto meno ad operare nel fondo degli 
animi loro quella rivoluzione che secoli interi sa- 
ranno impotenti a produrre. 
Finchè Guerrazzi avea bisogno della parola per iscac- 
ciare Capponi, nulla di più consentaneo alla politica 
dei partiti, nulla di più sopportabile alla pazienza dei 
patriotti sinceri, che servirsi della parola per agitare 
Livorno. Ma se la Costituente può divenire alla fine 
una qualche realità, bisogna cheil silenzio si rompa, e 
la mistificazione si arresti. Malgrado le eloquentissime 
frasi dell’Alba, noi siamo appunto dove eravamo: 
la quistione della Costituente è sempre quella della 
fusione. : 

Montanelli figlio della Giovine Ztalia, {alrebbe una 
Costituente sovrana assoluta de’ nostri destini. 
Mamiani e Gioberti non si son lasciati ingannare : 
vogliono una Costituente mandataria delle sovranità 
italiane. 

La differenza è profonda, ed .è tale che Costituente 
non avremo in Italia, se non sì cominci dall’appianare 
questa prima e suprema difficoltà. 

Noi riteniamo per indubitato che la grandissima 
maggioranza degl’Italiani, con quanto ardore desidera 
il sistema federativo, con altrettania avversione ripu- 
gna al sistema unitario. Partendo. da questo fatto che 
crediamo innegabile, saremo noi pure contrari al pro- 
getto della Costituente, quante volte la vedremo so- 
spetta di tendenza unilaria, Il tempo potrà cancellare 
l’avversione al principio dell’unità, se il principio è 
buono per sè; ma noi parliamo proprio di noi, non 
delle generazioni venture, e quindi vogliamo in primo 
luogo salvato ciò che oggi costituisce una inevitabile 
condizione della nostra felice esistenza. 

Non è un capriccio o una velleità del Ministero ro- 
mano, come i giornali del Ministero toscano hanno già 
predicato; non è un errore ol’impulso d'una veduta 
sinistra in Gioberti, quell’aver'posto per base il rispetto 
delle subnazionalità italiane: è un bisogno ineluttabile 
e vero quanto l’esistenza medesima de’ popoli italiani. 
Ora, Montanelli è egli dunque disposto a piegare 
davanti a codesto bisogno? Vuol egli riconoscere e’ 
rispettare il principio federativo, ed immolargli i suoi 
impegni colla Giovine Italia? Se lo vuole, perchè 
dunque ricalcitra davanti al patto proposto da’Ministeri 
piemontese e toscano? Perchè dubita tanto a concepire 
e proporre una Costituente il cui mandato si limiti a 
stabilire un sistema di una, sincerissima sì, ma semplice 
e mera Confederazione de’ popoli italiani? 

Per noi non è mica difficile il concepire che mal- 
grado la universalità del sentimento federativo; la fu- | 
sione sarebbe l'uno de'tanti possibili ad operarsi in 
astratto. Ma non ci son che due vie ‘per. arrivare a 
«questo mirabile resultato; o la conquista, o la rivolu- 
zione generale in Italia.. Se Montanelli fosse Napoleone 
troverebbe pochissimi ostacoli a vincere dal momento ! 
che avesse deciso d’imporcila fusione, e noi saremmo 
probabilmente costretti a subirla. E se la penisola tutta 
non fosse abitata che da emissarii mazziniani, nulla di 
più facile che il sollevare in un giorno le cinque o sei 
capitali, le cento e ‘più provincie, come ad un cenno 
di Louis Blanc si sollevavala canaglia in Parigi; e l’Ita- 
lia esclusivamente predominata da parecchi milioni di 
Cernuschi e De-Boni, vedrebbeinun’ora la grande idea 
mutalain una, deplorabile forse, realità. Ma l’Italia ha 
troppi esempii da cui prender norma, ed ha troppo ad 
operare di serio, perchè perda il tempo od il sangue a 
trastullarsi col problema della fusione. Agitarsi oggi o 
domani in un luogo o in un altro, a Livorno, a Genova, 
a Roma, è sempre possibile; è possibile turbare i più 
sinceri Governi, stancare i migliori ministri, provare: 
la durabilità delle più fargheistituzioni; ma ciò che sarà 
per lungo tempo impossibile è il sovvertire 1’ Italia 
intera per cavarne il concetto dell’ unità, alla quale 
lutto resiste fra noi, dal sommo intelleito fino alla È 
pietra del campanile. 

Tolto il caso della violenza, non resta che la vo- 
lontà. 


Centesimi 25 per riga, anticipati. 
Ì manoscritti e le lettere non saranno 
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La volontà de’ popoli Italiani è ne’ loro Governi. 
Iloro Governi ripugneranno al progetto di Montanelli 


a 


finchè non sì cominci dal-salvare le Lo autonomie 


speciali. 


suffragio universale. Più sotto vedremo, che esso 0 
nulla vuol dire, o vuol dire una violenza più turpe 
che la conquista; e gli uomini che han veduto da 


Indarno ci si viene innanzi di) gran rimedio del 


questa democratica fonie sgorgare la presidenza di” 


Luigi Napoleone, facilmente si convinceranno di ciò 
che diremo. Ma qualunque si fosse l'attitudine intrin- 
seca del suffragio universale, finché esistono subnazio- 
nalità in Italia, è il Governo locale che dee consen- 


tirlo, e non si speri che lo consenta finchè la Costi- % 


tuente lasci a temere l’ assorbimento delle indipen- 
denze locali. 

Questa difficoltà è palpabile: come mai all’ingegno 
del Montanelli è potuta sfuggire? Come mai ha potuto 
dimenticare che in Italia esistono parlamenti, rappre- 
sentanze, sovranità popolari, alle quali 6 indispensabile 


il chiedere un pieno e franco consenso, senza di cui 


la Costituente è destinata a rimanere qual'è, una parola 
di quattro sillabe? Alcuno che si è trovato alla sua 
presenza ci ha ben riferito la sicurezza con cuì il mi- 
nistro toscano decide della volontà del suo popolo ; ma 
la Costituzione è dunque abolita in Toscana? Le Ca- 
mere non avranno alcun dritto a sorvegliare e ripren- 
dere le improntitudini di quel gabinetto? È da questo 


pienissimo arbitrio dunque che un Ministero democra. , 


tico si distingue? 


Abbiamo l’altr'ieri annunziato che Ja Sicilia for- 
malmente aderisce alla Costituente. Crediamo sapere 
che già da un buon pezzo il Ministero siciliano era inci- 
tato e sollecitato. Ben altro è il modo in cui si compor- 
tano in quel paese i ministri non così democratici, 

ma più fedeli pur troppo alla lor missione. Il gabinetto 
ha chiesto alle Camere la facoltà di aderire al principio 


d’una Costituente italiana, e il Parlamento adottando | 


il principio, si è ben mostrato lontano dall’abdicare la 
indipendenza, per cui non vi è genere di sacrificii a’ 
| quali la Sicilia non siasi esposta da un anno in quà. 
Proponete al Parlamento siciliano una Costituente con 
mandato unitario, o con mandato indeciso; e voi ve- 
drete , se l'ostilanvi a ricusare la base proposta da 
Mamiani e Gioberti non è un volere avversare la Co- 
stituente, 


I giornali del Ministero toscano hanno un bel pre- 
dicare contro Roma e il Piemonte; noi invece diremo 
ciò che i popoli tutti della penisola non dubiteranno 
di credere: se vi ha chi si opponga alla Costituente, 
sono i ministri toscani; son essi che le frammettono 
ostacoli insuperabili, son essi che non vogliono l’Italia 
unita, perchè la vogliono una. 

Altre gravissime questioni si trovano nel program- 
ma del Montanelli implicate, che in quello di Ma- 
miani e Gioberti sarebbero decise. 
vigilano discuterle. 
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AI PADRI DI FAMIGLIA. 


‘Quasi che nei tempi che corrono, e nel turbine delle 
politiche vicende in cui siamo travolti, non avessero.i gio- 
vani studenii anche troppo occasione, che gli distraggono 
dalla meditazione e dallo studio, o come se l'ordine pub- 
biico nella città di Torino più non potesse tutelarsi altri- 
menti, tranne coll’intervento armato della gioventù uni. 
versitaria, i nostri ministri nella più dolce effusiona della 
loro ardenie democrazia, non pure richiesti, ma sponta- 
nei, offrivansi di armare gli studenti di questa Università, 
ordinandoli in apposita Legione Accademica, con distinte 
bandiere, con propria div.sa, con ufficiali e capi tolti dal 
corpo medesimo. 

Questa generosa concessione del democratico Ministero 
veniva la sera del 24 corrente proclamata nel Circolo de- 
gli Studenti adunati in una sala della Università loro as- 

gnata a quest'uopo. 

Non è mio proporne il discutere Ja opportunità di que- 
sfo provvedimento; gli attuali nostri reggitori, che oppu- 
gnarono e sconfissero !l Ministero della opportunità decli- 
nerebbero pet certo la discussione, ove altri la, volesse 
stabilire-su questo terreno, ed è ora cosa giudicata, che 
l'opportunità sia una delle ultime considerazioni nella 
scienza governativa. o 

Osserverò soltanto e nel solo interesse di quei padri di 
famiglia i quali non accogliessero con piena tranquillità 
di animo questo provvedimento, come possano essi avere 
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un mezzo certissimo di propulsario, invocandone la pa- 


tente illegalità. 


Ed invero nel regime costituzionale non potendo stabi 


gin 


lirsi nè riconoscersi verun privilegio di persone o di ca- ; 


sta, ne segue che la corporazione degli studenti non possa 
come tale godere le prerogative di costituire a parte un 
corpo di milizia; ogni studente i! quale possa individual- 
mente trovarsi chiamato a quel servizio, dovrebbe, sicco 
me ogni altro citiadino, essere inscritio nella matricola 
generale, salve le parziali esenzioni di servizio, che po- 
trebbe invocare per la sua personale condizione di stu 
dente, che Jo assoggetta a speciali doveri. 

Oltre ciò non altrimenti la legge organica 4 marzo 
1848 ammette i giovani minori degli anni ventuno (e tali 
sono in massima parte gli studenti della nostra Università) 
nei ruoli della milizia nazionale, salvo col concorso della 
duplice condizione sancita nell'art. 9, 
espressa richiesta del milite volontario e del consenso del 
padre, della madre, del tutore o del curatore, alla cui au: ; 
torità sia quegli soggetto. 


Or dunque, conte potrà egli il Ministero di suo privato ; 


arbitrio, senza l'individuale richiesta dei giovani studenti, 


senza il consenso espresso di coloro, sotto le cui autorità : 


si trovano costituiti, autorizzare la formazione e l'arma- 
mento di un battaglione universitario ? 
Io ignoro se questo uovo concetto del nostro 


vale a dire della ! 


Gabinetto ; 


avrà ulterior seguito, o se il battaglione universitario avrà» 


la sorte dei trentamila legionari, che ad un cenno dei mi- | 
nistri dovevano venire in sussidio delle nostre armi; ma! 
i padri ed itu-; 
tori i quali non concorressero a questo proposito piena- | 


ovela cosa procedesse avanti, credo che 


mente nelle democratiche viste del sig. ministro Cadorna, 


dovrebbero rassegnare al Parlamento una petizione, e | 
chiedere che sieno supplicati i ministri di rispettare le + 


leggi. Un Abbuonato. 


cv on Soncino rane 


La seguente Jetlera e che il senatore Alberto della Mar- i 


mora ci richiedeva d’inserire nel nostro giornale, doveva 
essere pubblicata nel numero di ieri. 
Torino 26 dicembre 1848. 


IUl.mo sig. avvocato Brefferio. 


Se nel rendere conto nel Messaggiere di sabbato scorso ! 
num. 103 della seduta del Senato del regno, alla quale | 


ella assisteva la sera del 22 corrente nel palco dei signor 


deputati, avesse tralasciato il mio nome, certamente non è 
° prenderei la penna contro il di lei silenzio a mio riguar-; 


do; ma poichè ommettendo intieramente di ricordare 
quanto dissi ad un passo di distanza dalla sua persona, 
non per irritare, ma per calmare gli animi già abbastanza 
incitati dalla discussione, non fece ella cenno di me che 
per graziarmi di rugginose opinioni, mi permetta, signor 
deputato , di rilevare in una tale ommissione, non solo 
un'ingiustizia, ma un modo di procedere che in altro 
tempo si sarebbe detto gesuitico; onde io fui, glielo con- 
fesso, tentato per un momento di accostarmi all'opinione 
di alcuni cha sospeitano che nella guerra mossa da certi 
scribi contro certi farisei, vi enirasse un tantino di gelo- 
sia di mestiere. 
Le debbo però distinte grazie per avermi colloca 
quelli che sono cra ciò che erano una volta, e 
‘ debbono essere e lo saranno sempre etto l’asserzione 
e la profezia. Soldato dell’età di 17 anni, soldato sempr 
fui in tempo di guerra, e soldato sempre sarò tanto che 
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} tra 
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durerà questa e che baiterà il mio cuore tutto italiano, | 
Combattei nel 1809 e nei 1819 l'Austriaco, cercai di com. | 
in- | 
batiei nel 4848, e non dispero di combatterlo ancora nel | 


cà 
UU 


batterlo nel 1821, per la qual cosa fui dismesso :lc 


1849. Le posso poi soggiungere, i. che mentre il Parla- 


mento nella scorsa sessione proponeva degli ordini del | 
da ns stendeva | 


n 
pa 


giorno, io colla Sinistra sull'elsa della s 
colla destra sul Piave, enel Veneto degli altri di naiura 
assai diversa. 2. Che se ripigliassero le ostilità, l’inviterei, 


sig. avvocato, a cercar di ma, non 


stallo senatorio, ma bensì in quei luoghi ove fu già essa | 


x 


invitata a lasciarsi vedere. da un altro membro della mia 
famiglia. 

Certamente non mi posso. gloriari 
d'armi in quest'ultima campagna, perché in guerre, più 
che altrove ci vuole occasione e fortuna; ma eredo che 


di 


di 


non mi riputasse ifidegno della sua stima tutta nna popo- | 


lazione generosa che per ben due volie offeriva.a wa 


montese, non solo la custodia e.la difesa della città e | 


forti di Venezia, ma ancora il comando superiore della 
guardia nazionale di quella regina dell'Adriatico, 
ricevei che dimostrazionî di benevolenza e di amiciz 


la 


id 


permetterò di dirle che se per 
caso di dovere aprire. uns momenta 


denza che custodisco per intiero, è ostensibile a pari vo 
glia persona; così ne dicano slire persone che el 
hanno forse delle 
Mi sia lecito fin 
miei opuscoli poli 
costantemente d'accordo colle mie 
avendo sempre presa la penna, 0 
non già:per difendere privil 
dell'armata, i divitti dei 


am 
in 


desimi!! 
* che 


ms pubbli 


corr PO coi 
alment edi far le 
od, 


in tuttii 
icatt, fuî 
ta ia parola 

egi, ma per: sostenere l'onore 
miei commilitoni, e speciali 
gl’interessi degli ufficiali subalterni, dei bass'ufficiali 
soldati. 
av 


nei 


e 
Se queste sono rugginose opinioni, mi glorio di 
le e di sostenerie sempre. 


signor deputato gli ‘atti 


de 
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SEGUiO. 
1 ° 
Il maggior generale 
ALBERTO DeLra-Manmona. 


STI Ie it ire i 


ret 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI SENATORI. 


Carimate a 


lo | 


già nel pacifico mio : 


luminosi fatti | 


e, pie» | 


TE*RISORGIMENTO. 


sono avverati. Oggi soltanto si saprà quale numero di soldati 
verrà decretato che rimanga in Genova. Si suppone che sà- 
‘ranno 5,000 quelli che formeranno la guarnigione della città. 
i Aggiungerò che te comunicazioni avute oggi, di cui. non 
posso far conoscere il tenore, nonavendole ancor poluto tras- i 
mettere a'miei colleghi, confermano me nell'opinione, che ve- i 
ramente siasi proceduto con massima prudenza dal Commis- 
sario regio (applausi) secondo le circostanze lo impone- ? 
vano. 

Presidente. Invito gli spettatori a fremarsi dalle dimostra- è 
zioni, giacchè il presidente dovrebbe con suo grave ramma- 
rico ricorrere a quei mezzi che la legge prescrive pel mante- | 
nimento del regolamento, o restare testimonio della viola- : 
zione di esso. 

Senatore Della Torre. Signori, la discugsione di jeri mi | 
pare abbia sparso molto lume intorno ai fatti successì a Ge- È 
nova. 

Ba questi fatti risulta notoriamente che la città di Genova, 
era da più settimane turbata da tumulti interni; a questi tu- 
multi concorrevano pochi Genovesi, ma molti forestieri d’o- 
i.gni paese che per danno di Genova vi si sono adunati. 

La guardia nazionale venne più volte chiamata per riStabi- 
lire l'ordine, e vi riuscì quasi sempre; ma la calma vera di j 
i poca durata, ed in breve risorgevano di nuovo i tumulti: i 
: qual era lo scopo delle grida? Tre cose principalmente si 
i schiamazzava; Abbasso il Minisiero! Evviva la Costiluente! | 
i Vogliamo lo sgombro delie truppe dai forti! L'ultimo ‘assem- 
i bramento fu assai minaccioso; il palazzo:-Ducaie corse rischio | 


abitate EE 


i d'essere preso d'assalto, e l’intendente.generale, che diede 
i prova di una grande energia , fu esposto a gravi pericoli. Le 
cose essendo così spinte agli estremi, la suprema autorità 
militare concentrò in una forte posizione della città, il'mag- 
gior nerbo delle sue truppe, ammonendo con un proclama , 
che colà avrebbe tenuto fermo ad ogni costo, e che nella sua i 
i qualità di comandante superiore di una piazza di guerra, \ri- 
î spondeva personalmente dei forti, € non Hi avrebbe ceduti, 
i se anche») intendente generale gliene faceva richiesta. Ma in 
ji quel punto giunge a Genova il Commissario regio, e ora ve- 
i diamo che cosa ha fatto , e che effetto doveva naturalmente 
i produrre il proclama che egli si affrettò di pubblicare. Que- 
sto proclama tutti lo abbiamo letto ; egli dice :che la «causa 
: dei tumulti nasceva dalla cattiva politica del Ministero pre; 

cedente; io credo che il dare biasimo ad un Ministero ‘cadu- 
i to e surrogato da se stesso sia opera poco generosa. Ma pas- 
‘ siamo oltre : i tumultuanti domandavano la Costituente ed il 
Commissario che fa? Si affretta di prometterla immediata- 
mente, e le dà un significante assai più largo di quello espres- 
so sul programma del Ministero, dal che si può giustamente 
argomentare, che il Commissario operasse da se stesso e non 
dietro ordini del Ministero. 

I tumultuanti domandano lo sgombro déile truppe rego- 
| lari dai forti; ed il Commissario promette , non solo il loro 

sgombro dai forti, ma bea anche di mandare tutte le truppe 

fuori della città , ed annunzia sperare, che in due giorni Ja 
città possa essere affatto sgombrata. i 
Ecco, o signori, il modo di operare di un Commissario re- 
gio, mandato a Genova per ristabilirne l’ordine!-Ma giacchè 
debbo parlare di commissario regio, osserverò che. questi 
funzionarii non convengono nelle monarchie costituzionali; 
‘ infatti uno de’ pregi di esse, sì è che le attribuzioni, i doveri 
i e le risponsabilità delle autorità militari, politiche ed ammi- 
i nistrative, son chiaramente definite, e lo sono pure itribunali | 

che Je debbono giudicare in caso di mancanza. Onde il tutto 

si ridurrà a significare loro che hanno operato con impru- 
i denza, lieve pena e lieve compenso al certo della perdita di 
una fortezza qual è quella di Genova. Mi pare adunque che 
allorquando succedanò avvenimenti straordinari, sarebbe mi- 
glior partito per il ministero, il consultarsi con uomini esper- 
? ti, che Jo spedire commissarii con assoluti poteri, ma a cui j 
i sempre non corrisponde. assoluta dote di prudenza e d’espe- 
rienza. Mantengo adunque quauto ho asserto nel mio primo 
tagionamento; ma essendosi già presentali vari ammenda- 
menti, mi unirò a quello che sarà più conforme aila mia pro- 
pria opinione. 

Ministro dell'interno. 11 sig. preopinante è caduto in er- 
rore quando si fece ad enumerare le cose che venivano do- 
mandate da un gran numero di abitanti di Genova. 

La terza cosa che si domandava era la rimozione dell'In- 
: tendente. Non risultò mai, nè seppe il ministero che nessuno 
i in Genova abbia chiamato lo sgombro dei forti. Riesce affatto 
nuova per me questa cosà che non si desume nè dalla sup- 
i plica, nè dagli stampati che sono stati distribuiti. 
L'evacuazione dei forti non si offriva come oggetto desi- 


i derato nè dai Genovesi né da nessuno che:in Geuova facesse | 


moti; bensi come pegno di fiducia che voleva offrirsi alla i 
guardia nazionale genovese. Noi abbiamo tanto fiducia in voi, 
o Genovesi, disse il commissario, che. siamo disposti a la: È 
i sciare senzatruppe regolari non solo la città ed’ i forli in- 
terni, ma altresì i forti esterni. Questa è l’espressione del i 
regio commissario ; egli non ha detto niente di più. Il preo- 
i pinante ha creduto che fosse divergente dall’ordine costitu- 


i zionale l'usanza di creare un commissario con pieni poteri. 


ove non i Secondo lo Statuto; il potere esecutivo rappresentato dal Re 


i e da’ suoi ministri che sono risponsabili al cospetto del Re e 


Lie ii, +) della nazione, si esercita nelle fori g 
poichè mi trovo a trattare delle coss mie in Venezia, mi; me che meglio sembrano 
: 1; Opportune a coloro che debbono rispondere. 
mia posizione fui nel | 
6 DO enza ! 
nea corrispondenza ‘ se oltrepasseranno i poteri che sono loro attribuiti; saranno 


epistolare con generali austriaci, questa mia corrispon- ‘ egualmente colpevoli se di questo potere useranno in modo | 


Gli uomini rivestiti del potere esecutivo saranno colpevoli 


î contrario al bené della nazione. Sia pure-un militare 0 no, 


pbero od‘ 


sia un comandante od un ministro, per colpa del quale venga 


j a perdersi un forte, il giudizio sirà sempre lo stesso : la ri- 
| Sponsabilità non sarà dunque diversa. Credo pertanto che 


; i Siano da eliminarsi appieno i timori che davano spinta all'os: 


IEEE servazione del Vannrevole sena pi ST 
ue coi mieldati i atore. Corto nessun membro nè | 


dell’ananè. dell'altra Camera, si contenterebbe di dire ad un 


i ministro, avele falto male, se per questo fatto Tosse avvenuto 


rave danno al. paese. Non ritornerò sul senso offensivo al- 
l'armata che si è da alcuni attribuito alle parole del commis- f 
sario straordinario. Quella erronea’ interpretazione fu ampia- 


; mente confutata. Terminerò ripetendo che il Ministero crede 


{ che la sola sperariza dell’Italia sta nel nostro esercito ; 
i facciamo conto sul suo valore, sulla sua generosità, 


che 
e che 
quindi non possiamo. avere che lodi da tributargli, non pos 
siamo avere per lui che espressioni di simpatia. (Applausi 
dalle tribune). 

Senatore della’ Porre. Risponderò poche parole (rumori 
dalle tribune), Lo non so cosa vi fosse nella supplica ricevuta 


i.dal ministero, ma so, e tutti sanno, che le grida, fuori le 
i truppe dai forti furono fatte a varie riprese ed in varii giorni 


i dai 


Iuterpellanze al Ministero Gioberti continuate nella } : ; 
i serverò che ho sentito più volte militari essere fucilati per 


tornata del 2A dicembre 1948. Presidenza Alfieri. 


Ministro degli interni. Le notizie di Genova che si } 
g notizie di Genova che si. sono è disgrazia non succeile ai ministri. Di itò di più in quanto al 


avate poc'anzi portano che i presentimenti del Gabinetto si 


è 


tamultuanti. 
Quanto pòi alla responsabilità che si asserisce essefe la 
stessa per il Commissario ed i ministri, che peri militari, os- 


avere mancato ai loro doveri, e che per buona ventura simile 


, Commissario che von si saprebbe neppure a qual tribunale ; 


PLATA NILE 


IERI ICRAM LEVI LITRI LANEIVTVA III SENTENZA 


APREA DURO STIRIA D'ORA TITANI RILIEVO PAZIENTI 


(VARIIZISEESUIELIOTE E RIETI ITA INTATTA ITTRIIINATZA 


i 
! 
i 


CT A Es [v=<=zzZZ<;"=®o%._v®© =_= <C.r0 Ter... 


i tenia I 


spetti il ‘giudicarlo. Per contro il commissario regio è una _, 
i specie di dittatore, che può agire arbitrariamente “od a ca- 


j priccio, e che non ha nessuna vera ed efficace responsabilità | 


siccome non ha nessun determinato tribunale.-avanti il quale 
si debba tradurre, onde si può dire che toglie la risponsabilità 
a chi Ja legge l’impone, senza quasi asstimetla su se stesso, 
onde decidere che in casi avvenire non si ricorra più ad un 
mezzo il quale oltre la sua irregolarità ebbe risultato così 
: poco soddisfacente. Infatti, o signori, suppongo che il gene- 
: rale comandante in Genova vi perda per colpa sua i forti; esso 
sarà tradotto avanti un consiglio di guerra, e secondo la gra- 
vità di detta colpa, può essere condannato alla pena capitale. 
i Per contro il commissario regio perde i for: qual tribunale: 
lo giudicherà ? Ma supponiamolo anehe sottoposto a giudicio: 
i egli dirà che non intende nulla in fortificazione e forti, e che 
non sapeva. che per conservarli, andassero fatte Vili, ‘0 tali 
altre cose. Domando a quali pene potrà esser egli ci 
L’anzidetto per il commissario serve anche per i ministri, i 
quali diranno di più che nonerano sul luogo, e non possono 
i rispondere delle altrui mancanze. 

Ministro dell'interno. Mi rineresce di dover insistere di- 
| cendo che l'onorevole sig. preopinante giudicherebbe male 
assai, se volesse ammettere Îa differeaza nella risponsabilità 
tra un ministro ed ua comandante militare. Tanto più grave 


f 
7 


è la colpa quanto più grandi sono i poteri, e conseguente. i 


mente se dalle sue operazioni ne venisse danno alla patria, 
la pena dovrebbe essere lu stessa, se mon ruegttie di ag 
di un comandante militare (applausi). | ì 

Senatore Giovanetti, Siguori, ieri alle mieinterpellanze i 
ministri invece di dare risposte compiute, spiegazioni ‘cale- 
goriche, si sono sottratti alle questioni colla pompa di splen- 
dide parole più dirette al sentimento della ‘moltitudine chie 
alla ragione d'uomini assennati, (rumori alle tribune). 

Pure in mezzo alla discussione \sfavillò una :grande, una 
i decisiva verità: Uscì questa verità dal labbro d'un: leale .pa-, 
trizio genovese nostro collega, che conosce la sua patria, e 
vi comandò la guardia nuzionale: Genova non tumultuava. 
Leinquietudini, i perturbamenti venivano da una mano di fa- 
cinorosi, che egli giustamente rifuggì dal confondere coi mo». 
stri fratelli Laghi i Lombardi non respirano, come noi,, 
che per la santa Causa Italiana , non servono coll opera in- 
‘fausta della disunione e delle sommosse a far lieti i Seni 
ed il gabinetto austriaco. 

Errò dunque il ministro Commissario nel suo proclama,® 


‘ 


causa del tumulto la politica del precedente gabinetto. Genova, 
ci si dice, è tranquilla. Le recenti nuove) d'oggi l’assicurano 


ed.il regno al dispotismo dell'anarchia, all'impero violento di 
pochi che non hanno, nè patria, né «altri principii fuor lavi. 
dità dei frutti del disordine (rumori prolungati alle Iribune).. 

Presidente. 1 contegno delle tribune non corrisponde nè 


cussione. Quando si rinnovasse lo ‘scandalo sarei costretto di 
Tovare la seduta. Prego perciò nuovamente l'assistenza di vo- | 
lersi mantenere con quel decoroso contegno, che si conviene. 
a cittadini, i quali sanrio apprezzare la libertà e l'ordine che | 
ne è il più saldo appoggio. 

Senatore Giovanetti. Tace questa piccola fazione ed il pro-. 
clama ne attribuisce il merito al nuovo Ministero. 

Ma come ed in che differisce la politica del gabinetto pre- 
cedente dalla politica del ministero attuale? 0 non sono le pa- 


effetto, o siffatte parole hanno un senso arcano per noi, per 
Genova, per la nazione, o 5 

E lo debbono avere questo senso arcano poichè la fazione 
si è racchetata. Lo debbon avere poichè i programmi dei due 
ministeri non differiscono fra loro, eppur si BRA. : uomini 
nuovi, cose nuove | Uomini nuovi! 

To li veggo, e la loro vita privata mi del ad Lui 
come li stimai da più anni. Io riconosco fra essi con piacere 
degli amici e dei colleghi, dei quali in‘altra palestra ebbi in 
gran pregio la dottrina, l'ingegno, e la rettitudine. Ma le 
cose nuove dove sono? Ditelo una volta, non ischermitevi. 


ferenza.corre fra le nostre intenzioni, e le vostre, fra la vo- 
stra maniera d’intenderlo, e la nostra ; se bo, abbiamo dritto 
di dubitare che od ingannate con noi la nazione, od ingan- 


missario ha scambiato colla nobile e generosa Genova.” 
Invece di torre ad esempio il Ministero Guerrazzi, di fre- 
nare, di scacciare questi perlurbatori senza patria, e senza 
principii, voi li rendete più forti, e più temibili col vezzeg- È 
giarli, col parlare un linguaggio misterioso. I 
Invece di liberar Genova da un’intimidazione funesta al 


sto intiero, voi ve la assoggettate viemaggiormente ; voi vi 


i della stessa loro oscurità a soddisfare tutte ke improntitudin; 


vostri divisamenti, i quali io presumo onesti e degni. . 
Spiegatevi, io ve ne prego, per l’onor vostro, per la quiete 
della nazione. Quando ieri io vi domandava. queste stesse 
Spiegazioni, voi mi rimandaste alla vostra vita parlamentare; | 
vila troppo breve, perchè ci serva di norma; vila troppo a- 
gitata, perché la possiamo riguardare come la tranquilla 
espressione delle idee pratiche di Governo; vita, nella quale, 
Se io dovessi tener conto di Lulto ciò che sfugge nel calore 
d'improvviso discorso, di tutti i sacrifizii, che si fanno invo- 


to, avrei a sgomentarmene. No, io vi suno troppo amico, vi 
stimo abbastanza per non giudicarvi dal suono dei colpi che 


‘| Situazione, avete esaminate le condizioni del paese, e del- 


l'Europa, di quell'Europa, che sa render vano l'impeto in- | 


condito di stati individuali, come la società opera su cia- 


scun cittadino. bgli è sotto l’impressiooe di queste gravi me- 
ì 


taglia.” 

Or quali sono le cose nuove, che taceste a noi, ed a Ge- 
nova stessa, e che non capiscono se non pochi? Deh spiega- 
levi con favella che noi pure intendiamo! : 

Voi non esitaste a dirci che per Costituente non intendete 
se non un concerto per unire le forze comuni, non intendete 
in sostanza che una lega offensiva e difensiva. Voi confessate 
che date un senso non solo improprio, ma nuovo alla parola 
Costituente. jo accetto la vostra dichiarazione, enon mi curo 
di domandarvi ‘che utilità d'uomini e di danari sperate di 
Ware da Toscana, e da Roma per riprendere con successo 


ai desiderii del Senato, nè alle regole della libertà della dis- | 


più. Noi adottiamo il vostro programma; spiegateci qual dif- f 


nate quella mano di perturbatori che il'vostro collega com- | 


suo commercio, ed alla sua prosperità, pericolosa per lo Sta: | 


impegnate con, parole, che non hapno limite per VISinA Pi 


lontariamente all’amor del contendere, e che poi troppo mal | 
sì convengono all'uomo, che s'incarica delle redini dello Sta- È 


menaste giostrando della violenza della parlamentare tenzo-.i 
ne. Uomini saggi, come voi siete, lontani dagli assurdi bril- È 
! lanti, che abbagliano il volgo soltanto, è nella calma del ga- | 
hinetto che raccolti in voi stessi, vi siete reso conto della | 


ditazioni che avete formolato, nella sfera del possibile, in un | 
programma, i vostri principii purgati da tutto che di etero- | 
geneo vi gettò per entro | impeto di parlamentare bat- | 


la guerra sa 
conto farete di chi pur regn 
mandarvi con chi trattate a ‘Roi 
falo, o col pontefice ricoverato 
terò di buon grado a giudicarvi a li a 
samente sfuggendo le parole del vostri 
date: aspetterò a giudicarvi quando ved 
profonda combinazione internazionale, 
stra autonomia e quella degli altri Stati, 
‘comuni, 
Or bene, perchè non ci chiarite il ‘rimanen 
| Voi non esitaste ancora a dirci che ‘it minisi 
È non ha inteso di far anta all’esercito, nè di 
i denza verso i prodi che vestono la divisa m 
loro in cui riposa ogni speranza d’Italia. 
lo accetto questa dichiarazione, e desidero 
la nazione e l’esercito che si erano inquietati f 
‘vadano paghi. Ma allora, perchè non disapprova 
DURA puis, con cui si disse” che de for an 


f 


ps 
È 


£ 


SAREI dato per lo uu delle truppe, edio | 
non averne dato. Voi mi dite che le truppe 
“cora in Genova e vi consiglio sinceramente 
perchè le truppé non turbano, ma assicur 

chè le truppe sono necessario suss 

che le ama, e de stima, ‘e ne è 


le truppe sono indispensa i 
nessun generale, il quale goda 
deposto, la gue dell indi 


isa di da di dia ‘e di estremo r ifugi 
| encomio: ma sa nd e quelle 


‘spero di partire? 
Come mai ‘approvate ci 
dalla forza armata pet 
‘role che accennan 
luava, ma soffriva 


errò accusando Genova di tumultuare, ‘errò assegnando peri| 


tranquilla, ed ordinata. Che vuol dir ciò ? tace quella piccola | 
fazione, che tende a sottomettere la seconda nostra capitale | 


«sta alle vile dc omai 
‘nale non chiederà i. forti, e 
frinlt Le frasi ‘ornale non > i 


di mbstrare, o almeno pericolar di mostr re 
ij un sentimento contrario ve 
DI Aligalo, meritato Ro 


role del suo recente programma che hanno prodotto il magico i, 


la ui di essa, la Sassi à sua 
dei forti. Voi rammentaste, nel-rispi 
della legge ordinatrice di questa i m 

la forza deliberante è la don della Li 


ci E la misi della guar 
tato, non è della sua situ zione, 


forte. ‘Ecco le sue parole: qua; 

la guardia nazionale se voglia, 

ranno consegnati o tutti, v'în parle 
| Essa deve essere interrogata, ess 

i che la RO, a Ro 


nienza, secon i ‘fici che si propone. 
re? È chiaramente volerla deliberatrici 
Ro altrimenti. È chatta e 
ò avere. 


di gente, che v'intende, e con cui non siete chiaramente in- | 
tesi, perchè se il foste reudereste anche noi partecipi dei. 


i molta esperienza. 


‘In questo stato di cose, 0. signori, .. è la 
esiste tra noi e il Ministero? Noi consentiamo 
di giudicarlo sugli atti; noi consentiamo di 
effetti degli ordini che ettivamente dati; noi 
possiamo: non aver fiducia in elia in quella re 
dine che deve aver fecato nel gabinetto dalla vita privat ; 
il documento seritto che abbiamo sotto gli occhi è un do 
i mento che significa ben diversamente; è. un documento 
quale si trascorse in errori d'ogni maniera; è un 
impolitico, che invece di condurre all'unione, di ci 
sommo bisogno, conduce imprudentemente a 
è il sospiro de’ nostri nemici: è un documento ch 
siamo a meno di altamente, liberamente comdan 

Ministro dell'interno. Prego quelli fra 
che avessero a fare delle osservazioni, di si 
non abbia poi ad altediare troppo VAssem 
ad uno ad uno. foi 

Senatore Plezza. leri io aveva detto 
j Sufficienti per giudicare della prud 

delle misure prese dal commissario d 

prematura la discussione; epperciò | 

come nov avrei falto anch'oggi, se 

calore della discussione politica. 

il cretlilo privato d'uomini one 

dalle tribune). 

Senatore Giovanetti. Non è 
Presidente. lo osservo e «dichiaro @ 
avrei interpellato il Senato su tal 
Senatore Plesza risponde | i 
le parole predisé del preopinan 
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(olo a comprovare, come:meglio può, a suo 


stagione Giovanetti. Domando la parola per un fatto per- 
onale. Signori, io sono necessitato a dichiarare che il preo- 
po ingannasi evidentemente, fortemente, confondendo le 
parole, che io ho dette relative alla vita parlamentare del 
di istero attuale, colle parole che si riferivano alla vita pri- 
‘“vala. Avvi grande distinzione fra queste due maniere di vita 
iù non dalimersi giammai, che mai non si confonde ne 
50 costituzionali. La vita privata vuolsi rispettare in ogni 
modo. ° 
i Quanto alla vita parlamentare io ho detto che si trascorre 
| talvolta in espressioni incompatibili colla calma di un gabi. 
netto, E in questo persisto, e la storia parlamentare, la storia 
di iuiti i popoli, conferma }a mia sentenza. Ne ho una prova 
luminosa confrontando le diverse allocuzioni de’ deputati aspi- 
fanti al Ministero col programma de’ deputati divenuti Ministri. 
. Non voglio torre un \empo” prezioso al Senato per ripetere un 
‘confronto che altri ha già fatto accuratamente, e che il pub- 
blico non cessa di fare, perchè il pubblico ha miglior memoria 
di noi, ha Ja memoria di tutto. Altri creda pure che si rechi 
nella vita, nella giostra parlamentare la calma, che regge: 
nella vita privata. Altri creda pure che lo scoppio delle pas 
sioni politiche, quando s'intende ad accattare popolarità, 
quando qualcuno si sforza di conciliarsi l'opinione dei più sol- 
> leticando le parti più sensitive, si proceda colla semplicità in- 
nocente del padre di famiglia. Può invitare i posteri a crederlo, 
ma coi presenti non farà molta fortuna la sua tesi. 

il preopinante ha voluto anche formarsi a suo piacere un 
altro argomento da combattere. 

lu non ho-mai chiesto che cosa intendesse di fare il Mini- 
stero o colla Toscana 0 con Roma: non ho mai chiesto che 
cosa egli facesse con Napoli: ho detto anzi che non mi cu- 

Tiuva di domandarglielo, e l'ho detto espressamente e replica- 
tamente. Ho passato sotto silenzio quel che 10,ne pensi dei 
Suoi tentativi; perciò l'esito delie sue pratiche gli darà mi- 
Qliore insegnamento, sopraltuito più efficace, che non le mie 
previsioni. Quindi non vi era ragione nessuna per pigliare a 
combattermi. Era combattere contro un fantasma. Ora io | 
non replicherò più quel che ho creduto di dire intorno alla 
sensaziove fatta dalle parole che riguardano alle truppe , ‘le 
“ Quali parole, come asserì lo stesso preopinante, nun sono 
troppo felici e l'amico, che admette |’ infelicità ‘delle parole , 
le riprova anch'esso e le condanna. Anzi le riprova e con- 
danna meglio, che non faccia chi assume il carico di una di- 
retta censura, Io non replicherò nemmeno, che il consultare 
ì superiori della guardia nazionale , per la scelta dei forti da 
presidiare, sia eguale al consultare la guardia stessa. Ognu- 
no le vede. Quello che voglio rimarcare intorno al program- 
ma che il preopinante volle pure difendere, malgrado che 
egli vi trovi pochi argomenti per farlo , si è il fatto s di cui 
sembra menar vanto isa il Ministero, il fatto che si 
adduce a piena sua giustificazione. 

Il fatto è questo: Genova é tranquilla, Dunque la solenne 
prova di fiducia data dal ministro Commissario alla guardia 
nazionale è stata prudente, è stata ulile, è stala efficace, 

To trovo Genova tranquilla; e tale 1’ afferma il Ministero , 
malgrado che vi rimangano le truppe regolari, malgrado che 
queste truppe si dichiari di mantenervele a presidio almeno 
nel numero di 5,000, e forse siasi per trovare conveniente 
di ritenerpe quante ve ne sono. Almeno così avverrà, se si 
“vorrà secondare il voto della grande maggioranza della po- 
polazione, interessata all’ ida ed alla sicurezza delle pro- 
‘prietà. Dal che appare evidentemente erroneo che le truppe 
‘abbiano potuto in alcuna maniera ‘contribuire ai perturba- 
menti che pochi faziosi operarono; che la presenza della 
truppa spiaccia a Genova, e che dal suo allontanamento sia 

‘ per trarne il menomo piacere, il menomo buon augurio. Ge- 
nova trema dell'allontanamento delle truppe. 

Si dice che è premaluro il giudizio relativamente al pro- 
gramma del Ministero. Sono anch'io di questo avviso, e ciò 
io l'ho dichiarato apertamente. Anzi ripeto che noi giudicar 
non possiamo del Ministero, perchè aficor non conosciamo 
‘gli alli; e se augurar vogliamo da’suoi primordii, molto più 
avendo noi sotto -gli occhi .un programma soddisfacente , 
quando procederanno nella vita pubblica come fecero nella 
privata, nella quale per la onoratezza e rettitudine loro, si 
guadasnarono la pubblica stima, dobbiamo aver fiducia che 
essi non verranno méno all’aspettazione che molti di foro 
cencepirono. 





Ma' parlando del proclama... 
Molte voci. No, no. x 
Senatore Giovanetti. No certamente, egli non m'inspira 
fiducia, non è un saggio di accorgimento, non l’ espressione 
di assennata e matura politica. Si dice che talvolta. per adat- 
tarsi alle idee correnti, al bisogno del momento, anche le 
stesse persone vogliano fare delle cose contraddittorie. 

Gli atti i più pensati sono appunto quelli in cui si parla 
alla popolazione intiera, sono quelli in cui si esprimono dagli 
uomini nuovi i principii che fermarono di torre a guida, sono 
quelli che in nessun tempo si dimenticheranno nè dalla na- 
zione, nè dalla storia; sono per il pubblico e per gli autori 
la notma dell'avvenire: Se così nom fosse, quando si, dovrebbe 
credere ai governanti? Quand'è ché seriamente esprimereh- 
bero i loro veri sentimenti? Come potrebbero giudicare i 
popoli, se le loro promesse sono convenienti al pubblico in- 
‘leressé, e se poscia cogli atti le attendono , o le disdicono? 
‘Verserommo in una perpetua diffidenza, in una perpetua in- 
certezza: ove parole solenni promulgate in modo solenne, 
in solenne occasione dovessero tenersi per vuole di senso, 
per polvere gettata negli occhi a volgo appassionato. Oh! io 
non posso intendere le cose in questo modo! Sarebbe contra- 
rio alla schiettezza , alla sincerità che si dee sempre al pub- 
blico. Altro cè lodare soldati per incoraggiarli, quantunque 
pienamente nol. meritino, altro è promettere solennemente 

‘con animo di non attendere e d'ingannare., dltro è pubbli. 
care parole irritanti e funeste. Per la qual cosa, allorchè un 


; da RE 
proclama che Jo stesso preopinante ha dichiarato non felice ; 


nelle sue espressioni, che ogni uomo di senno ha giudicato 
per lo meno imprudente, che ha cagionato profondo dolore 
nel paese e nell’ammirabile. mostro esercito, e che il Senato 
stesso mon può a meno di riprovare, quantunque non ne vo- 
glia ora incolpare il Gabinetto intiero, aspettandone le con- 
séguenze, e soprattutto a vedere come-se ne saprà correggere 
gli effetti, Ja mia coscienza m’ impone il dovere (interru- 
zione)..... la mia coscienza m'impone il dovere di dichiararne 
con libere parole il biasimo. Non si tratta ili biasimare il 
Gahinetta, che domanda insiab temente d'essere giudicato dai 
suoi atti: e non dal proclama del Ministro-Uommissario ; si 
tratta di marchiare unicamente come si conviene un' infelice 





scrittura d'un solo ministro; una scrittura che il Gabinetto ; 


e volge a senso.diverso dal naturale, 


Stesso scusa, e spiega, 
una scrittura . 


anzichè difendere, molto meno mantenere: 
si ti piatt 
oche se avesse ad ‘eseguirsi, .produrrekbe i più deplorabili 
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Te 


privata. ‘o respingo intieramente questa distinzione, giacchè 
non vi sono due coscienze , una parlamentare ed'una privata, 
Che in altri paesi si sia arrivato è tal punto di corruzione da 
aver fatta quesia distinzione e che molte persone si credano 
lecite nella vita parlamentare - delle cose delle quali arrossi- 


rebbero nella vita privata , i0 non lo ignore; ma nego che sì ; 


possa ammettere questa distinzione, e mi oppongo a che si 
introducano vel nostro paese i difetti e le debolezze umane 
degli altri, e. chesi cerchi in quest'aula di legittimarle. 
Quindi apertamente dico, che se concedò che‘si deve inter- 
pretare con benignità quelle cose alle quali'un uomo qualche 
volta si lascia trasportare ‘dal calore ‘e dall’ irriflessione , que- 


sta benignità è necessaria e si deve usare tato nella vita; 


Privata come nella parlamentare ; perchè questa benignità è 
giustificata e resa necessaria non dalla natura delle cose che 
si trattano, ma dalla debolezza e imperfezione della natura 
umana, la quale fa che non sempre l’uomo abbia intero l’uso 
delle sue facoltà nobili, non sempre i suoi alti, i suoi delti 
siano conseguenze della sua deliberata volontà: ma sostengo 
virilmente che essendo la fragilità e l° imperfezione della na- 
tura umana la ‘sola misura che ci può, ci deve-servire di re- 
gola nel compatimento da aversi in-giudicare le'azioni e non 
mai la natura della. cosa che fu soggetto dell’azione, non è 


sostenibile la distinzione della vita privata e della vita par-. 


lamentare clie implicherebbe due coscienze in un sol uomo, 
ciò che è assurdo. Sosiengo virilmente che ciò che mon è 
lecito nella vita privata, non è lecito nella parlamentare , e 
che noi che siamo nella vita parlamentare uomini nuovi, dob- 
biamo, nun legittimare, ma respingere da noi questa distin- 
zione che è un difetto, una disgrazia di altri paesi. 
L'oratore segue a discorrere scendendo ad alcuni partico- 
lari che risguardano i casì di Genova, Da 
Ministro dell'interno. Riugrazio lonurevole senatore Gio- 
anetti, che ha voluto risparmiare, anzi con troppo lusin- 
shiere parole onorare la vita privata dei membri dell’atiuale 
gabinetto. Ringrazio il senatore preopinante, che rispondendo 
capo per capo alle parole del suo collega, mi ha risparmiato, 
0 piuttosto ha risparmiato al Senato una discussione forse 
troppo lunga, nella quale avrei dovuto enirare. lo creilo, 
che il proclama del commissario a Genova sia appieno giu- 
stificato per mezzo delle osservazioni fatte dall'onorevole 
‘preopinante; e quindi stimo che non abbia bisogno di essere 
scusato coll’allegare la premura con la quale fu disteso. 
Tuttavia a compimento del fatto, non debbo ommettere di 
rammentare che il Ministero atiuale era costituito nel giorno 
di sabbato, e distendeva immediatamente il suo programma, 
e lo recava alla Camera dei deputati ; che poche ore dopo 
essere uscito dalla Uamera dei deputati, il ministro dell’a- 
gricoltura e del commercio veniva neminato regio commis- 
sario a-Genova, e partiva immediatamente per quella città, 
e che tosto dopo il suo arrivo venne pubblicato il proclama, 
di cui si tratta. Bisogna dunque confessare che l’autore non 
ha avuto molto tempo per pensarvi. Non ho preso la parola, 
nè per giustificare, nè per iscusare; bensì perchè sarebbe ac- 
cusato il mio silenzio , qualora continuassi a tacere su certe 
materie, che pur io credo estranee alla questione attuale. Ma, 
poichè uno dei signori senatori ha voluto ritornare sull’ac- 
cusa già fattami, di non avergli categoricamente risposto, 
egli m’impone nella necessità di dare qualche spiegazione. 
Îl cavaliere Giovanetti approva , loda anzi il programma del- 
l’attuale Ministero: sostiene che non sia diverso da quello del 
Ministero precedente. E perchè da noi si credette che vi 
fosse qualche differenza tra i due programmi, egli ci ‘eccita 
a svelar gli arcani chie suppone nascondersi sotto le nostré 
parole. 
Noi non abbiamo arcani di sorta, niente di segreto ;-dicia- 
mo il nostro pensiero schietto, e nella nostra bocca le parole 
valgono sempre secondo V effettivo loro valore. Le differenze 
che esistono fra il sistema dell’attuale Ministero e quello 
del Ministero precedente si riducono a tre punti principali. 
Li dichiarerò ripartitamente, In primo luogo noi crediamo, 
che nell'attuale condizione d’Italia, vi debbano essere negli 
Stati italiani due elementi soltanto, l'elemento monarchico e 
e l'elemento -democratico ; re e popolo, e nient' altro. Non 
pareva a noi che questo fosse precisamente il sistema del 
Ministero precedente. In secondo luogo crediamo, che dopo 
una legge del Parlamento consentanea al voto dei popoli, con 
la quale sancivasi l'unione delle provincie che costituiscono il 
regno dell'alta Italia, noi crediamo, ripeto, che si debba so- 
stenere quesl’upione, e ridurla al fatto con tutti i mezzi che 
soho in nostro potere. Crediamo poi, che quando siasi sgom- 
brato questo regno dallo straniero, sarà il caso di procedere 
all'esecuzione di un patto solenne stabilito coll’unione. Cre- 


diamo che si dovrà convocare ela Costituente sulle Lasi del | 


suffragio universale. Così disse la Camera cui ebbi V'onore di 
appartenere, così disse il Senato, così volle il re che pro- 
mulgò la legge votata dal Parlamento. L'esatta esecuzione di 
quel patto dell’ unione, è fermo proposito: del Ministero at- 
tuale, Che fossero ugualmente accetti questi principii al Mi- 
nistero precedente, io non lo credo. 

Finalmente a noi pare che per ottenere il compiuto risor» 

mento d’Italia, per ridonare’, non ad una parte soltanto, 
ma all'Italia intiera la sua nazionalità, per renderla solida e 
forte, per richiamare questa penisola a ‘quel grado di gloria, 
a quel primato che le è assegnato dalla natura e dalla storia, 
noi crediamo, dico, essere necessario un vincolo comune 
tra tutti i popoli italiani. 
cercarlo non in patti di lega incerti, precarii o ficili a vio- 
Jarsi, ma in una forte confederazione; e perchè sia forte, 
inscindibile, debb’essere stabilita da una Costituente. Quavito 
al modo poi di creare questa Costituente, ciò non solo non 
dipenderà dalle proposte di questo Ministero, ma nè anco 
dipenderà dal Parlamento di questa nazione, nè dal re del- 
l'alta Italia. Bisomna ché i modi di questa Costituente fede- 
rativa siano convenuti trai vari popoli che vi debbono pren- 
dere parte. Sarebbe dunque questione inutile il discutere su 
queste basi, che non si conoscono pur anco. Bensì noi siamo 
nella ferma credenza (e Jo abbiamo detto), che ci vuole una 
Costituente italiana, non per regolare il nostro Stato inter- 
no, giacchè ad un’altra Costituente ciò s'apparliene, a quelli 
cioè voluta dal patto d'unione, ma una Costituente federa- 
tiva, dalla quale scenderanno i patti della confederazione. 
Eeco in senso nostro la differenza tra i.due programmi. Noi 
crediamo, che in questa parte le opinioni adottate dal pre- 
cedente Ministero non fossero consentanee alle opinioni no- 

stre. Mi pare dunque che ogni ombra di difficoltà per parte 
dell onorevole preopinante debba sparire. 

Ripeto, che lo ringrazio di ciò che ha detto riguardo alla 
nostra vita privata. Mi rineresce tuttavia Ui non poter egual- 
mente approvare un altro punto, dovendomi lagnare di ciò 
che ha detto della vita parlamentare. Egli citò il detto di 


! Macchiavelli a/lro in piazza, altro in palazzo ; ma questo 


! deîto non può. applicarsi a noi. 
ì © in palazzo, e siamo sempre ciò che 
i certo ci mancheranno, non inttavia il buon 


RE tella patria. »iò crediamo di avere qualche pre- 
lenatore Plezza.1) preopinante rel rispondere ha comin. salute: della patria. Ma in ciò ere ! Î 


ciali ‘con una distinzione tra la vita parlamentare e la vita 


fummo. 
volere. per la 


gio; perchè siumo sempre stati conseguenti a noi stessi : € 


Ed un siffatto vincolo conviene i 


Aia regione Pr 


I TISORCIMENTO. 


qualunque sia il calore che abbiano potuto recare con sé 
certe discussioni, io non ummetto nè per me, nè per alcun 
de'miei colleghi che mai siasi pronunziata parola, nè: in 
piazza, né in Parlamento, di cui abbiamo a pentirci, e di 
cui ci dobbiamo ritrarre, Certo, noi sesteniamo , difendiamo 
le parole che abbiam» pronunciate, non quelle clìe spesso ci 
si attribuiscono, Pur troppo,%in questo paese in cui abbiamo 
avuto per lunghi anni un regime ben diverso dall'attuale, 
allorchè non eravi, nè pubblicità di stampa, nè libertà, era- 
no i pettegolezzi , quelli: che stabilivano: spesso da ripu- 
tazione degli uomini, e le parole ‘ pronunciate in piccole 
riunioni erano non di‘rado tradotte în modo assai diverso, 
anzi contrarie all’intenzione di chi le aveva profierite. 

ha per buona sorte l'onorevole Senatore oppositore non si 
riferisce alle parole dette in quei tempi; bensi a quelle pro- 
nunziate nel Parlamento in presenza della nazione. Ebbene, 
queste le manteniamo noi, nè abbiamo mai detto niente di 
diverso dal nostro programma : e non si potrà mai supporre 
che noi siamo divergenti da quelle perchè esso è la nostra 
fede, in esso consiste la espressione vera ‘della nostra politica 
(applausi). 

Presidente. La chiusura venne domandata. 

Senatore Alberto della Marmora. lo domandava la parola 
per confermare quanto disse il sig, senatore Plezza, che la 
truppa piemontese terrà sempre come una somma sventura 
di duver agire contro i cittadini; e prendo occasione per dire 
che le inierpellazioni da me fatte ieri al Ministero vertivano 
soltanio sopra l’espressione spero di poterle far partire. 
Faccio dei voti perchè le spiegazioni date dal Ministero s i- 
vano a tranquillare gli animi de’ miei commilitoni : io lo de- 
sidero con Lutta la sincerità del mio cuore Applausi). 


a noi muricheranno molte cose, ed è vero; ma io dichiaro in- 
nanzi alla solennità di questo augusto Consesso, che a noi non 
marcherà midi una cosa, cioè la fiducia, la stima, l'affetto, la 
simpatia al nostro esercito. Questa fiducia, quest alfetto , 
questa simpatia crediamo di averla comune con tutti; ma noi 
dobbiamo averla anche maggiore di tutti. Due soli sono i 
mezzi di sfuggire alle presenti sciagure; di mettere un ter- 
mine alle sventure che ci opprimono e di fare felice il nostro 


paese e l'Italia. Queste due cose sono o la mediazione ola: 


guerra, Altri credono nella mediazione: e se alla mediazione 
bastassero i generosi ed amichevoli uffizi della Francia e del- 
l'Inghilterra ci crederemmo anche noi. Ma noi sappiamo che 
le arti dell'Austria sono più potenti che i generosi uffizi delle 
nazioni amiche ; noi sappiamo che i generosi uffizi delle na- 
zioni amiche non sono pur anco bastati a-far che l’Austria ese- 
guisca Je condizioni dell'armistizio; non sono bastati a fare 
che l’Austria restituisca il parco di Peschiera, che evacui Pia- 
cenza, che non osteggi Venezia; nè sono bastati a fare che 
l'Austria eseguisca quelle condizioni che essa stessa aveva det- 
late, volute e soscritte. Con questi precedenti possiamo noi 
avere fiducia nella mediazione e nel buon esito della mede- 
sima ? lo per me dichiaro formalmente che ne ho pochissima, 
e appunto perchè ne.ho pochissima, non posso confidare che 
nella guerra, e se confido nella guerra, sarei inconseguente 
con me medesimo se non-confidassi nell'esercito che è l’unico 
mezzo per farla, per condurla al suo fine, per dare gloria al 
paese e salute all’Italia. Mi è assai rincresciuto quando 
in altra aula ho sentito che si accusò l’esercito d’indisciplina: 
per me nen lo credo. Fu a questo proposito che feci una di- 
manda all’egregio mio e vostro collega il Ministro della guerra, 
Così l’interrogava io alla fine della passata campagna ; quanti 
prigionieri avevano gli Austriaci ? e quanti prigionieri avevamo 
noi? Noi, rispose, avevamo circa 1{|m. prigionieri austriaci, 
gli Austriaci al contrario avevano solo 500 dei prigionieri 
nostri. Questa è la risposta che vale per tutte; perchè quando 
il soldato non si fa prigioniero, ciò vuol dire che egli si batte 
sino all'ultimo ‘sangue; che egli si batte col più gran valore 
e civile e militare ; che egli muore piugtosto che abbandonare 
la. canna del suo moschetto. Dunque io ripeto che il Ministero 
ha come tutti e più che tutti fiducia nell'esercito, e mi rin- 
cresce altissimamente che una parolà di un mio caro collega 
abbia potuto essere interpretata sì stranamente e sì diversa- 
mente dall’intenzione che abbiamo tutti noi, e che di certo 
egli divide pienissimamente con noi (Pragorosi applausi). 

Presidente, La chiusura è siata domandata; se non vi è 
posizione, la melto ai voli, 

(La discussione è chiusa). > 

Oltre agli ordini del giorno letti al Senato nella precedente 
tornata ve he sono altri quattro : il primo è queste del sena- 
tore Cibrario concepito in questi termini : 

» Atteso che le spiegazioni date dal Ministero alle interpel- 
lanze stategli indirizzate intorno al proclama del eommissario 
straordinario in Genova del 18 del corrente, modificano il 
senso che si debbe attribuire ad esso proclama, e dimostrano 
che il Ministero divide col Parlamento l'ammirazione e l’affetto 
pel valoroso nostro esercito. 

Atteso che il Ministero ha Chiesto d’essere giudicato dai 
suoi atti, passa all'ordine del giorno ». 

Senalore de Fornari. La redazione proposta dall'onorevole 
senatore Cibrario, compendiando sostanzialmente quella da 
me proposta, n associo alla sua, e per abbreviare, ritiro la 
mia. 

Senatore Nigra. Siccome uno di questi ordini del giorno 
è mio, siccome quello del senatore Cibrario contiene precisa- 
mente quanto io esprimeva, ritiro anche il mio; tanto più che 
le spiegazioni date ieri ed oggi dal Ministero circa la Costi- 
tuente, hanno bastantemente chiarita la questione, adducendo 
che per ora non si stanno che combinando i mezzi senza toc- 
care all'interno dei rispettivi Stati, che debbono unirsi a que- 
sla composizione. Pertanto mi riunisco volentieri all’ ordine 
del giorno del sig. cav. Cibrario, molto più poi che questa 
Costituente combinata nel modo spiegato ci darà, a parer mio, 
anche i mezzi d’uomini e di danari, da quei paesi che per ora 
sono meno ordinati del nostro. 

Presidente. Rileggerò allora quello che rimane presentato 
dal senatore Pallavicini-Mossi, 

Senatore Pallavicini. lo ritiro il mio emendamento, e ade- 
risco a quello del senatore Cibrario. 

Ministro degli interni. Nulla osterebbe da parle mia per 
approvare l'ordine del giorno del signor senatore Cibrario, se 
non che parini non troppo a proposito la parola modificare ; 
per lo chè, so al detto senatore non increscesse, io proporrei 
di cambiarla con un'altra più adatta. 

Senatore Cibrario. Non ho alcuna difficoltà a cambiare que. 
sta espressione, la quale si riferiva all'iaterpretazione da'darsi. 
alle parole invero non troppo felici del proclama. Se si erede 
che la frase dichiara il senso che si debbe attribuire al pro- 
clama sia preferibile, siccome la medesima. rientra nel mio 
concetto, io vi consento volentieri. (Legge l'ordine del giorno 


CODE 


| modificato, leggendo invece di modificano, dichiarano). 
Noi fummo in piazza, siamo | 
Melle ‘cose per 


Senatore De Fornari. Osserve, che nella redazione propo- 
sta dal sematore Cibrario, alla quale mi sono di buon grado 
associato, essendosi, bene esplicitamente , e con opporiuna 
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quanto giusta insistenza, allontanata ogni idea di disdoro deHa ‘ 


guarnigione, e del tanto benemerilo intero esercito, 1 


ragione © 
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«e’verità pur vogliono che non vi sia anîmessa qualche appo- 
sita espressigne equivalente a quella da me proposta per di- 
chiarare altresì. il buono spirito della immensa maggioranza 
«della IE di Genova, e la benemerenza della guardia 
nazionale, che n'è il nèrbo e il fiore. Ciò pure essendo stato 
riconosciuto nella lunga e solenne discussione, avendo io'ade- 
‘Tito ‘alla nuova redazione in quanto che compendiasse la‘ mia, 


il qualè esempio è stato seguito da tulti, 
perchè si faccia-dritto alla mia richiesta. 

Senatore Cibrario. Questo.non ‘è necessario, stante che 
nelia discussione che ha‘avato luogo, si è ampiamente stabi- 
lito, che non la città di Genova, tia selo una'mano di pertur-. 
batori nella massima parte stranieri, s'agitava per fomentare 
il disordine. A questi non si conviene il glorioso nome di 
Genovesi, perchè non sono cittadini di nessuna ‘patria, mia le 
tradiscono tutte. L'anarchia non ha diritto di cittadinanza in 
nessun luogo di questa libera terra Italiana. L'ordine è la con- 
dizione vitale delta libertà. Parmi dunque risulti “abbastanza 
dalla discussione che ha avuto luogo in questa ‘Camera ieri 
ed oggi, che Genova fu'vittima del disordine, mumòn pesto: 
calrice, nè complice. 

(Il senatore Be Fornarisi alza per ripetere). |» 

Presidente. Ci vorrebbe una proposta in forma, acciocchè 
io potessi proporla. 

Senatore De Fornari. io avea proposto una redazione nella 
quale faceva questa menzione. L'aveva ritirata, sembrandomi 
dapprima che l'ordine del giorno proposto dal sen. Cibrario 
contenesse quella espressione in compendio. 

Presidente. lo dico che se ci fosse un sotto emendamento 
a questo riguardo, io mi farei un dovere di proporlo. Credo 


insisto, e prego, 


: anch'io che alla fine dell'ordine del ‘giorno, sireble bene. dg- 
Iinistro dei lavori pubblici.-Siguori Senatori, il'miv ono- | 
i revole amico e collega Sineo vi disse in questo momento che 


giungere qualche parola dicendo ‘unicamente chie ‘il Senato 
approva lo spirito d'ordine che distingue la popolazione di 
Genova. 
| Senatore De Fornari. lo pregherei l'autore della Tedazione 
d'introtlurre queste mie espressioni. 

Senatore Cibrario. to nòn'hò alcutia difficoltà di ‘ciò fare, 
poichè vedo che l'onorevole collega lo desidera così vivamente. 
Questo pensiero, lo ripeto, è nell'animo di tutti, come penso 
sia pure nel cuore dei ministri. Prego perciò il signor Presi 
dente-di voler introdurre nell'ordine del giorno che ito vito 
l'onore di proporre, le espressioni desiderate dal signor'sena- 
tore De Foruiari. 

Senatore De Pornari.Son molto riconoscente all'onorevole 
preopinante della sua condiscendenza. 

Presidente. Darò lettura dell'ordine del'giorno. 

Attesoché le spiegazioni date dal Ministero alle interpel- 
lanze stategli indirizzate intorno al:proclama ilel Commis- 
sario straordinario di Genova del 48 del corrente dichia. - 
rano îl senso che si debbe attribuire ad ‘esso proclaina ‘e 
dimostrano che ‘il Ministero divide col Parlamento l'ammi- 
razione e l'affetto pel valoroso nostro esercito: , 

Attesoché il Ministero ha chiesto di essere giudicato dai 
suoi alti; 

TI Senàto rendendo il dovutorencomio all’amor dellibrdina 
e delle pubbliche libertà che ‘anima l'immensa maggioranza 
del’ popolo diGenova, passa all'ordine del giorno. 

Presidente. Comincierò a mettere ai voti ordine del giorno 
come sotto emendamento. 

Molte voci. No! No! ; 

Senatore Cibrario. le l'ho adottato comè parte integrante 
dell’ordiae del giorno da me proposto; dunque non è necessa- 





e 


‘ria la divisione. 


Presidente. Lo inetto dunque ‘ai voti per initerò. 
(Adottato.) 


cune; 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 dicembre 


Presidenza del Generale Giacomo Durando 
Vice-Presidente. 


Lia sedita è aperta alle 8 pomeridiane. 

Valerio relatore della Commissione per le petizioni sale Ta 
ringhiera, e comincia a riferire su due di queste relative ad 
un fatto sul quale alcuni giorni prima il deputato Sulis aveva 
fallo interpellanze al Ministero Pinelli, cioè l'arresto di un 
certo Antonio Satta fattosi eseguire per ordine dell’Uditorato 
di guerra onde fosse consegnato ‘al corpo ‘dei cacciatori 
Franchi. 

Una di queste petizioni era dello stesso Sattò, altra dell’o- 
norevolissimo circolo politico della città di Sassari. Le con- 
clusioni erano per l’invio di tutte è due le petizioni ‘al Mini- 
stero di grazia è giustizia è della guerra. La Camera ritenuto 
non doversi far luogo a veruna deliberazione su petizioti 
collettive di circoli, passa all'ordine del giorno Sulla petizione 
dei circolisti, è concede che sia mandata al Ministero compe- 
tente quella del Satta. 

I relatore continua lè sue rélazioni intorno alla petizione 
di dodici ufficiali dell'esercito che reclamano che sia provve. 
duto acciò l’esercito possi anche prender parte alle élezioni. 

Varii oratori prendono là parola sull'argomento, 

La Camera determina inviarsi al ministro della guerra la 
petizione Satta, e passarsi all'ordine del giorno sulla petizione 
del circolo di Sassari. 

Parlano sull'argomento della petizione di 12 uffiziali il mi- 
nistro Cadorna e i deputati La Marmora, Pinelli, Farina, oltre 
il relatore. 

Viene ricordato che il deputato La Marmora ha promesso 
di proporre una legge su questo particolare. 

La Camera, convenendo col voto della Commissione, deli- 
bera che la petizione.sia passata all'archivio. 

Segue la relazione sulla petizione di un certo Bertola che 
per un faito d'armi vorrebbe essere decorato di medaglia. La 
Commissione deliberò per l'ordine del giorno. 

Dabormida a questo proposito soggiunge : Jo avrei s i ga'o 
ivi dettaglio il fatto del Bertola, se la Commissione avesse man- 
data la petizione al Ministero; ma, giacchè propose l'ordine 
del giorno, non. credo di dover insistere, — 

Il fatto sta che, essendosi avuto il rapporto del capitano; 
risultò che il Bertola non trovavasi solo al governo del pezzo 
d’artiglieria, ma bensi era sotto gli ordini del suo furiere, in 
compagnia di altri quattro uomini. 

Risultò in sostanza che si dipurtò da bravo soldato, ma non 
chbe il maggior onore in quel fatto, d'arme. 

La Camera approva le conclusioni della Commissione. 

Valerio. Moltissimi cittadini del luogo di Brugnato dires- 
sero alla città di Spezia una petizione, colla quale chiedono 
che si insista presso il Governo, onde ottenere la Soppressione 
dei frati passionisti. 

Quella petizione fu presa in grave considerazione dal muni- 
cipio della città di Spezia, il quale, con raddoppiato consiglio 
e per acclamazione, ordinò che quella petizione fosse inviata 
alla Camera dei deputati, e fortemente raccomandata onde ot- 
te»ga Io scopo desiderato. 

Discutevasi allora nel nostro Parlamento la legge relativa 







IL RISORGIMENTO 


Su 
alla soppressione dei gesuiti, e i cittadini di Spezia credettero } ventare potente, si darà miglior prova d'indipendenza e 


che la loro domanda fosse ancora venuta in tempo. disinteresse, che non ischiamazzando pei circoli, e per le 
Non toccherò ie varie vicende subite da quella legge; duro piazze. A.L. S. 


solo che gli abitanti di Brugnato, e la grave deliberazione 

del ciladio di Spezia, presa con raddoppiato consiglio in- Mopema 22 dicembre. Scrivono all'Alba. — Se al no- 

dussero la Commissione a far sì, che per mezzo mio appog- | St10 Scozia non tocca la sorte di Rossi, noi siamo rovi- 

gisi questa petizione, e se ne faccia il rinvio al Ministero dello nati. So da fonte sicura che egli insinua al duca conlinua- 

interno. mente di fare ciò che fece Francesco IV nel 1851 e peg- 
gio ancora. Noi dobbiamo esser grati al generale austriaco 


Le conclusioni sono approvate. 
Valerio. Danesio Giuseppe, con sua petizione numero 3559 } se questo non è ancora accaduto ,. perchè impedisce al ! 
duca di mettere in esecuzione i consigli dello Scozia. 


in data 26 luglio, lamenta il pessimo modo di distribuzione 
delle lettere tenuto all'armaia, e ne fa vedere i gravi incon- Ritenete per certo che terminato il disarmo della guar- 
dia civica nelle provincie, quelle di Reggio e di Modena, 


venienti, È 
Sicconie vi è speranza che la nostra armata passi di nuovo saranno costrette a rinunciare alle armi. 
Nen manco di scongiurare i nostri amici di lasciare | 


presto il Ticino, e un buon ordinamento della distribuzione 

delle lettere, reudeudo più facili le comunicazioni tra le fa- 
Modena, ma non lo voglion fare. lo dubito saranno arre- 
stati e temo presto, perchè, oltre tutto, fanno molta paura 


miglie ed'i soidati che militano nel campo, essendo degni 
di gravi considerazioni, ciò decise la Uommissione a consi- 

allo Scozia e lo hanno già minacciato di bastonate ed an- 
che di qualcosa di più. 
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gliare che questa petizione fosse mandata al ministero della 
guerra e degli esteri, onde diano opporiuni provvedimenti per | 
avere un buon ordinamento postale per le lettere, in caso che | 
l'armata si portasse di nuovo al di là del fisino. 

La Camera adotta le conclusioni della Commissione. 

Valerio. Angelo Canueito con petizione 515 dei 19 luglio 
premessa la difficoltà di attuare la leva militare in Sardegna, 
affinchè essa pure sopperisca ai bisogni dell’ esercito, pro- 
pone di chiamarvi come volontari i fuorusciti che in essa sì 
wwovano molti, accertando che in numero di circa 2. mM. Fi 
sponderebbero all'invito , e per valore e fedeltà si seguale- 
rebbero. A giustificazione della sua proposizione, nota ceme 
v per angustie di miseria, o da impeto di passione siano stati 
spinti ad azioni per le quali si sono messi in bando dalla so- 
cietà. 

Enumera i vantaggi d’interna sicurezza che ne derivereb- 
bero a tutta l'isola. 5 

La Commissione ritenendo che anìmesso pure che nel no- 
vero anzidelto si trovino dei soggetti, i cui eccessi possano 
per ispeciali circostanze essere altenuali o compatibili, pure 
non tutti sì trovano in eguali condizioni , e l'illibatezza del- 
l'onor del soldato tanto necessaria alla dignità delle armi 
non può conseutire, che la sua divisa sia vestita da soggetti 
o spiriti minacciati da legali condanne; considerando Lultavia 
che la condizione anormale in cui si trova un così grande 
numero di uomini in Sardegna indica una malattia sociale, la 
quale merita le cure del Governo ed opportuni provvedi- 
menti, la Commissione chiede sotto questo rapporto il rinvio 
della Commissione ai ministri dell'interno e di grazia e giu- 
stizia, per gli opportuni provvedimenti. 

Discorrono in proposito i deputati Siotto- Pintor, 
Pinelli ed il ministro delle finanze. 


Firenze 21 dicembre. — Leggesì nei Monitore toscano. 

— Siamo autorizzati a smentire come affatto priva di fon- 

damenio la notizia data dal giornale torinese l'Opinione 

che l'ambasciatore inglese abbia rimessa una nota al Mini- 

i stero toscano, con cui dichiara che l'Inghilterra non per- 

metterà che venga violato lo Statuto costituzionale to- 

scarno, e quando ciò avvenisse, manderebbe una squadra + 
a bloccare il porto di Livorno. 


| Roma, 20 dicembre. — Ogni giorno di più si comprende 


sta nel vessillo della guardia cittadina. Questa forza arma- 
{ ta ed imponente che tanie volte ha salvato ‘il paese e si è 
resa benemerita della patria, diede nel giorno d'ieri splen- 
didissime prove della sua vigilanza, del suo zelo, e delia 
sua coraggiosa attività. Del che le siano rese solenni ed 
amplissime grazie, come tra fratelli e fratelli si usa di ma- 
nifestarle col cuore. 

Verano pur troppo alcuni che voleano pescare nel 
torbido, alcuni estranei affatto al paese di Roma e quà 
venuti con segreti intendimenti, con oscure mene, con 
ignote arti di sedizione. Costoro per altro entrando nella 
capitale Roma, dimenticarono che v'era una popolazione 
intiera, una popolazione dei dodicimila -fucil: civici, la 
quale vuol procedere francamente e lealmente nelle vie 
del progresso liberale, e non con tumulti che conducono 


fa epic "A 
Posta ai vuti la conclusione della petizione che i banditi | alle scissure e all' ABERE Questa popolazione quando 
della Sardegna vengano arruolati per la guerra, la Camera j $ A6GOTSe che si abusava dell’ ospitalità concessa, cha si 
delibera che si passi all'ordine del giorno. voleano destar grida sovversive, che infine la cosa pub- 
Valerio dopo aver riferito su di una petizione d’un vete- blica correa pericolo, accorse come un uomo ‘solo all’ ap. 
rano che prese non poca parte ai tentativi di libertà nel 1821, } pello del Governo e del comando militare civico, e fulte 
al quale dev'essere assegnata un'adeguata pensione, è inter- | le piazze e i punti più frequentati della città Lune citi 
rotto dal segretario Farina, il quale osserva che la Camera»; d'armati, pronti a far rispettare l'ordine colle baionette. 
non è più in I IR o si Bello ed imponente spettacolo che richiama a memoria 
accia l’ Î rchè il pubblico sappia chi frai 7 n (n 
faccia l'appello nominale, ; pe PIRA ARRE, l’intrepidezza de'nostri padri, e nella città eterna fa rivi- 
deputati interviene alle sedute straordinarie delle, petizioni, 
5 AA 1 i; DRENAE o. | vere le virtù generose del coraggio, della peRetgia e 
e chi no. Alcuni deputati esprimono l'opinione che per 0g- dii 
È emi 
getto di petizioni si possa votare anche se non vi è il numero to 
Anche questa volta possiam dire con orgoglio che l'Au- 


stabilità: Altri si oppongono a questa opinione, 

- Broglio domanda che l'ufficio usi alquanta tolleranza, non stria non ride di quelle trame che sembrereb bbero da Jei 
stessa vventate contro questo Stato italiano. No,-per Dio! 
€ 


dandosi pena di contare ad ogni momento il numero dei de- 
he ltoma non cadrà vittima della sovversione ': 


putati presenti. 
Chi avesse ancora simili idee contro di noi gli. diremo 


Cavoursostiene chela Camera (checchè nedicailsegretario)si 
trova precisamente in numero sufficiente per deliberare, men- { con orgoglio si specchi nella giornata di ieri, e giudichi 
da sé, se questo è terreno da seminar divisioni e scis- 


tre il numero-che fa legale una seduta è quello degli eletti, 
sure, (Epoca.) 
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Vesme, 
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î 
non di quelli che debbono ancora eleggersi. Legge l'articolo 
dello Statuto, e propone che sia interpretato largamente. Fa { 
osservare che v'hanno li membri incaricati di esaminare il 
bilancio pel quale devonsi impiegare molte ore del giorno; | 
che molto più presto. se ne disimpegnerebbero quando po- Ì 
tessero occupare una parle del tempo che sono SA 
. alla Cai.era. - i 
Molti deputati rientrano. Î 

i 

È 
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tati, in omaggio alla pura verità, il conte Mamiani 
con solenni parole 
fatto fecito di dichiarare sulle opinioni emesse dal Gorer- 
no Toscano in proposito delia Costituente. 

Ii Ministero si ricompone in giornata :. 

Mellana. fa un’interpellanza al ministro dell’interno, rela- + 
tiva ad una mentita inserta nel foglio Ufficiale. intorno «alla 
quale il ministro risponde di non saper nulla. 

Valerie ctintinua le sue relazioni; nel bel mezzo d'una di 
queste di ‘n Réta da Genova, il segretario Farina fa 
sentire, che mera non si trova più in numero. Nuove 
discussioni: agitazioni e rumori, 

Si fa l'appello nominale. La Camera continua a non trovarsi 
in numero. 

Dopo l'appello il segretario Farina invita i deputati del pri- 
mo uffizio a raduni si per nominare un commissario delle 
petizioni, avendo il signor Valerio data la sua dimissione in 
quella qualità, e nella qualità di presidente della commissione 
delle petizioni, consegnando le carte, di cui era depositario 
al presidente. 

La seduta è sciolta alle ore 9 1/2. 


ferrarese quello delle finanze. — Mamiani si ritira. 

— Dicesi partito da Roma il generale Garibaldi. 
veramente nol sappiamo di positivo. 
gress 


ch 


Noi 
Certo è che, all'in- 
o della iocanda non v'è più la guardia della legione 


& spontaneamente. quivi prestava il servizio, 


lanza alla volta di Bologna: — Poco dopo è pure partita 


Ceccarini. — Parti poscia il Generale Ferrari per, Bolo- 
gna. — Oggi si attende da Venezia il primo reggimento, 
«comandato dal Colonnello Masi, 


del 12 corrente col quale: 

Art. 1. È ordinata it 
Faro una requisizione di 2000 cavalli, e 
muli. 

— La sera de'13 pervenne in questa capitale. da Roma 
per la via degli Abruzzi Sua Eminenza > Cardinale Ber- 

Torino. — L'Intendenza generale di Forino fa noto nel | netti. Di Eminenza Sua abita per ora nell’ Albergo dei 
foglio Uffiziale, che dal 24 a tutto il SÌ corrente, e dalle © Fiori alla strada de'Fiorentini; 
9 antimeridiane alle ore 5 di sera in una sala terrena deli Sua bu il Cardinale Orioli, 
palazzo Civico sono aperti i registri per coloro, che soscri- id direttamente recato a Gaeta, 11/12 d 
vendosi per una, o più azioni di E. 5 caduna, volessero ! questa capitale scegliendo a suo soggiorno il Coll 
essere dichiarati esenti dai soliti uftizii di visita pel cano i SS. Salvatore. i 
d'anno, mediante pubblicazione a tale topo dei loro nomi} — Sabbato scorso l'onorevole W. Temple ( ministro 
nella stessa gazzetta Piemontese. Le somme sborsate per | inglese pressa questo governo) l'ammiraglio SirW. Parker 
tale oggetto saranno erogate a favore o delle famiglie dei ; 
contingenti, o degli emigrati italiani a scelta dei soscri- 
venti. Troppo commendevole è questo modo già altrove in | di questa visita fa di offrire a Pio IX un asilo a 1 Malta. 
uso di convertire un gotico ceremoniale degenerato in una | (Libertà.) 
semi-servilità, perchè occorra di raccomandare Dr ri pa Li 
mente la frequenza dei sottoscrittori, principalmente ii 
una città generosa, nella quale questo uso delle visite era ! 
negli ultimi tempi cresciuto a gravissima dismisura. Ma è 
non basta il sostrivere ed il pagare : onde la nuova sor- j 
gente di pubblica carità non abbia a vedere nei primi anni ; 
Gisseecata'la sua fonte, bisogna che resìmente chi sotto- 
scrisse si astenga poi dal fare quella visite che sono di 
semplice’ ceremonia, e le così dette doverose, se no pre- i 
sto saremo da capo, e sì troverà superfluo il pagare, per: 
non evitare. Rinunziando a-questo ossequioso modo di i 
raccomandare il proprio individuo a chi è, o potrebbe di- 


O IERALITAA TAMIL LITTA ZI EIN IONI RZ E 


ITALIA. 
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ch' erasi 


del 


| questo porto, furono a visitare S. S. in Gaeta. 





ESTERO. 
ALEMAGNA. 
mori d'uno sfascinmento totale. — Lettera di Win- 
ir a Welden sulle sue mosse in Ungheria. — 
Dura lo stato ‘di assedio in Berlino. — Conflitti tra 
« guardia nazionale e la linca. — Quistione dell'Hol- 
stein. — Assemblea di Francoforte. — I partiti estremi 
si riuniscono per opporsi al programma del Ministero 

. Gagern. — Nuovo programma d' opposizione. 


Vienna 49 dicembre, — Noi abbiamo giorni sereni, 


che il paliadio della libertà e delia sicurezza dei popoli: 


SII IZIE I APTTTZI INTER OZ PIOTTA LATTE _—_eocdcieiià PITTI NVNDRTA ITALA TITO I) 


21 dicembre. è Questa matiina alla Camera dei dépu- ‘ 
ha ; 
disdetto quanto erroneamente si era ! 


Sturbinetti avra il portafoglio dell'Interno. — Manzoni i 


(Epoca.) ' 
Ravenna, 21 dicembre. — Questa mattina è di qui: 
partita la Bolognese legione Bignami colla grande ambu- * 


per Forlì la legione Romana comandata: dal maggiore 
| facilmente costrutto, quando torneranno da Vienna i com- 


(Gazz. di Bol.) | 
NapoLi, 18 dicembre. — È stato. pubblicato un decreto | - 


1 tutte le province sl ‘di quà del 
e di altrettanti. 


da Roma‘ 
lel corrente, venne in | 


i edi capitani dei vascelli inglesi attualmente ancorati in | 
L'oggetto 


— Riflessioni sull'’'impero austriaco. — Ti. 


come di primavera. Il cielo è così azzurro ed allegro, sha 
rare volte abbiamo veduto tanto splendore. Le vie bruli- 


cano di continuo di gente, ed il commercio torna a rifio-. 


rire. Ma questo è un inganno; dietro il sereno viene il 

i torbido, La nostra monarchia è 
rivoluzioni. La quistione ungarese, comungne finisca, 
riuscirà dannosa al nostro impero. Gli avvenimenti di 
: Francia e d’Italia sono piuttosto sfavorevoli. Non passe- 
ranno molti giorni, che la guerra infurierà di nuovo sui 
i campi lombardi. Neile altre parti della. monarchia la 
guerra civile è imminente. I Tedeschi e gli Slavi non 
aspettano altro che il giorno del conflitto, La Corona im- 
i periale non rimatrà alla casa d'Absburgo. La nomina di 
Guglielmo IV a Francoforte è certa come era pochi giorni. 
sono certa la nomina di Luigi Bonaparte a Parigi. | 

— 19 dicembre. — lì generale Welden ha ricevuta la” 
seguente lettera da Windischgraeiz.. 

« lo mi affretto di darvi la notizia che alle 3 ore pome- 
ridiane io sono entrato in Presburg cor primi corpi d’ar- 
mata. La città era totalmente vuota di nemici. lo non ho | 
j tempo-a darvi dei particolari. ll mio quartiere generale. 
sarà dimani sera a Carlburg.. © i 

Alfredo Windischgraetz. 


urg, dopo molte ère di combatiimento, è sialo occupato. 


b 
dai bano. (G..U.). 


SAPESSI PTA FELINI INA AA TOLETTA TNT PETRI IE 


in preda delle più violente 


| sero immediatamente sfrattati per mi sura 


in questo momento si riceve pur la notizia che Wiesel- { > 


BeRrLINO 19 dicembre. — Si dice che il nostro stato | di 
d'assedio durerà sino alla riapertura delle Camere. Un 


battagiione del decimo reggimento ha ricevuto l'ordine di 
portarsi alla fine di questo mese verso Hamburg: segno 
che la pace colla Danimarca non è ancora totalmente 
conchiusa. In seguit 0a molte risse avvenute fra la guardia 
nazionale e la truppa di linea, il Governo ha fatto gi 
care un annunzio, ove esorta all’ unione i discordi 
partiti, 


Francoronte 19 dicembre. — La crisi ‘inevitabile. è 
succeduta. Il programma di Gagern ha messo alla prova. 


ed ha provocate tali combinazioni di partiti, che certa-. 
mente non s'aspettarano da alcuno. I costituzionali han. 
data la mano ai repubblicani, i federalisti agli unitari: 
brevemente, tutti i contrari si sono riuniti; e perché? per 
fare una dimostrazione contro il Ministero Gagern, soffo- 
carlo ne’ suoi principii, e rifiutare un programma che non 
è ancora officialmente pubblicato, 7 

Queste nuove combinazioni dureranno lungo lenga! 
Noi non lo crediamo, perchè ‘nel programma del nuovo 
Comitato vediamo una via per cui i due partiti si potreb- 
bero facilmente conciliare. i 

Ecco i principii fondamentali del nuovo programma: 

i. Noi crediamo principal mandato (così comincia il 
programma) della nostra Costituente, di fondare l’unità 
‘della nostra patria, e di unificare tatte le parli di essa 
per mezzo di libere istituzioni. 

2. L'Assemblea nazionale in forza della: Costituzione del 
regno germanico è l'organo legale del popolo tedesco: in 
tutte queste sue relazioni l'Assemblea e ind'peudente. 


i e si accettino da alcuni Stati speciali relazioni, quando 
esse nell’ avvenire possano condurci alla desiderata 
unione. lo i 

3. Noi ci opporremo al particolarismo, quando metta 
: in pericolo l’unità e la forza della nostra patria; noi man- 
i terremo però illesi i diritti delle varie razze, e gli interessi 
dei singoli Stati. 

4. Noi dobbiamo far sì che prestamente si compia 
l'opera della Costituzione germanica, o che si tolgano 


smmenianend ia 


‘ quegli ostacoli che ci allontanano dallo scopo principale, 


i che si ottenga quello che è praticamente riuscibile. Noi 
‘ vogliamo una vivente unione € affratellamento di tutti i 


! religiosa; per questo noi dobbiamo evitare tutto quello 
‘ che potesse offendere gli interessi e i sentimenti dei sin- 
goli Stati. Noi vegliamo unità colla riconciliazione dei 
partiti, degli interess1; vogliamo eguaglianza per tutti, » 
Questi sono i prineipii politici del nuovo partito ; essi ; 
non sono totalmente in opposizione coi principi del Mi- 
nistero, ma si sono: volute solamente evitare le ultime ‘ 
' conseguenze del programma di Gagern. Il ponte delia ri- 
' conciliazione non è ancor rotto, ed esso verrà tanto più 


! missari del regno. (G. U.). 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Genova 26. leri alle sei, cinque o seicento sil di 
varii reggimenti si recarono al palazzo ducale gridando : 
vogliamo tornare a casa; ma alcuni ufficiali sopravvenuti 
{ giunsero a farli tornare in quartiere. Verso le sette poi vi 
: fu una dimostrazione al palazzo Tursi con grida di ab- 
: basso lo Stato maggiore aristocratico: portossi quindi alla 
‘ residenza del commissario Buffa, invitandolo a farsi al 
! balcone, il quale ricusò di mostrarsi, né più, nè meno di 
quanto fece il tanto criticato intendente S. Martino. 

Essendo spiaciuto a molti il modo dello scrutinio se 
È greto, perchè troppo libero, la votazione della guardia 
1 nazionale sì fa apertamente, cosicchè itimorosi per mo- 
© strare un coraggio che non hanno sono costretti dichia- 
rarsi per se dello Sperone. 

Il capitano Domenico Doria non volle che la sua com- 
hagnia votasse, protestando l'illegalità dell’atto, e non vo- 
: Jendo riconoscere il nuovo generale Oddino per debita- 
| mente occupante un grado, ch'egli crede legalmente ap. 


partenere al generale Pareto, Pareto poi alla sua volta pro. ; 
‘ lestò contro le varie illegalità che si vanno commettendo, » 


(Da lettera). 
Mantova. — I preparativi sono nuovamente alla guerra. 
A Curtatone 800 Ausiriaci lavorano nelle fortificazioni, le 
“quali vengono spinte colla massima sollecitudine. 
Siamo minacciati di una requisizione di 700 buoi in- 
tutta la provincia. { 
Nessun Consiglio comunale approvò la tassa dei 24 cen- 
tesimi per scudo che si vuole infiggere dal Governo, paga- 
bile in 6 rate mensili, incominciando dal 1° gennaio, 


l'Assemblea; ha diviso la maggioranza finora compatta, 


Questo non esclude che essa s'intenda coi singoli Governi, . 


Camera quasi unanimamente rimandò la 
6 passò all'ordine del gonna. 


panta il principio Sterbini, se pure i 
a che. saremo a peggior partito, chi 


ad entrambi; e tutti € e tre più contrarii i poy 
Papa. Hi 
deri ci fu seduta alla Camera. a un messa ggi 


Giunta di Stato, con copia testuale di un proclam 


medesima, fatto alfiggere il giorno. 
questo. proclama come nel mess 188 
farà quanto starà in lei perché 


_ Moglia valli ribuna 


nunzia che I Minist ‘0 è limi 


tanelli bui receduto dal suo vndi 
Quindi annunzia ‘due leggi,sugli emigra 
e una di sopito. tre 


monumento eterno, dice egl È 
cusati d'inerzia, | i 
Mamiani dice ‘che tutti “questi 
Urgentissimi e chiede perciò che v 
Il principe i Canino € mbar 
insolita serietà questa ‘asserzi 
soltanto 4 0 5 deputati sopra. 
Oggi non vi è sto pubb 


veniente da Gets o sono 
JI ns si è che nessuno può. 


Tedeschi, senza aver riguardo a razza, a Stato, a eredenza | 


SSEn BRR nnt ie Line ie 


AE) FSM TAR CT TRI: RANCATE PATITI INE iontiizicirre lviogi  vimeti caterina vii a ui Levi 


dando per motivo che i possidenti non hanno più mezzi , 


É 


Bons Di Parici 25 dicembre 
strarono molta fermezza. La voce 
signor Dufaure sarebbe portato s 
dati alla vice-presidenza, che desi presentare a 
blea dal presidente della repubblica pare 
nato il movimento d'innalzamento d gi 
cominciò a 76 50, scese a dar e vi 


da e P 
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Capitolo estratto dall’oper 
Dell’ ae dei comuni 4 
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Chi sa quanti di noi non sarebbero ancora Sansimoni- 


LO D'ASSOCIÀZIONE. 


Torino: Un anno 





Lire 40° — 

6 mesi x pri 3 
3 mesi 5 7 +12 
(0,0 A mese CO 
Provincie: 1 anno. a 
i 6 mesi t È i 24 — 
si; AGLI 
i mese. DEC) 





dalle 10 antim. 








a ed estero: anno lire 50, semestre:27, 
imestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 


AVVISO. 


I signori Associati ai quali scade Vabbuona- 
mento coll'andante mese, sono pregati di rinno- 


narlo per tempo, onde non abbiano. a soffrire’ 


ritardo nella spedizione del giornale. 


I 











TORINO 
27 Bicembre: 
LA COSTITUENTE ITALIANA. 


Arr. 2. di 

Fra i più tristi o i più miserabili de’ partiti poli- 
tici, ci è sempre una maschera di dottrina, che se non 
regga alla critica, basti. almeno a sedurre l’incauto; ci 
è sempre, in difetto dell’evidenza, una misteriosa su- 
blimità che parli all’immaginazione ed agli affetti, ri- 
sparmi la pena del ragionare esi converta in credenza. 
I partiti si perdono appunto quando discesi dal vago 
e dall'ineoncepibile, aspirano al predominio del mon- 
do pratico e pretendon, raccorre i loro proseliti fra le 
menti prosaiche. La stotia di tutti i riformatori lo 
mostra. Finchè non son che filoso6i, il mondo li soffre, 
li ascolta, li studia, li difende se occorre; quando 
sopravvengono i loro discepoli e convertono le loro 
dottrine in partiti politici, è allora soltanto che tulta la 
mostruosità delsistema si svela, e il sistema è perduto, 


sti ; se la rivoluzione del 4850 non avesse eccitato i 


sermoni e le farse sansimonistiche, che soffocarono col ‘ 
loro ridicolo qualunque germe di verità che nelle mas- i rimane di buono nelle autonomie speciali, tutto ciò | 


sime della scuola poteva per avventura celarsi; e se | 


Proudhon non avesse avuto il mal garbo di dire, in 


chiaro e pretto francese, che la proprietà sia sinonima bo; n i ; 
giacchè se il sapessero, non ci verrebbero a doman» : 


ai decreti di una ‘ 


‘alfurto, chi sa che molti di noi non crederebbero an- 


cora al falanstero ed all’ organizzazione del travaglio! | CASE ; I : 
î « Costituente federativa ; » non troverebbero la pue- 


i 
3 
z 
i 
i 
{ rile difficoltà dei « cinque Ministeri soggetti a cinque 
| 
Ì 


A vedere la viva fede con cuii partigiani del mini- 
stero toscano ci hanno da più mesi assordato coi loro 


frenetici evviva alla Costituente; a vedere con qual | 


aria di superiorità gettano il disprezzo e ila, diffidenza 
sul principio federativo, noi abbiam sempre sperato 
che un giorno avrebbero almeno saputo mantellare il 
loro sistema sotto qualunque di que’ grandi sofismi , 
senza de’ quali è impossibile predominare anco le intel 
ligenze non'avvezze a riflettere. 

Ma nè pur questo ci è dato, in fatto di Costituente. 
Se si vuole seriamente discutere quali sieno i difetti 
del sisiema di Mamiani ec Gioberti, quali varitaggi al- 
incontro prometta il sistema di Monianelli, noi lo con- 
fossiamo, ci riesce impossibile soddisfare i nostri let- 
tori: tanto son vuote d’idee e gonfie difrasi e d’ingiurie 
le indigeste declamazioni che formano tuito il sostegno 


di guel partito. | 
Tentiamo pur nondimeno di carpirvi qualche cosa di 


‘grave; e se essa non darà molto a pensare, argomen- 
3 


tino da ciò solo i lettori di qual tempra si fosse tulto i] 
resto su cui trapasseremo in silènzio. 


contro al nosiro sistema, è quella in cui il principio fe- 
deraiivo è dichiarato imputente. ; 

« Un'Assemblea Costituente, a cui nulla rimane a 

costituire, dacchè dee rispettare tulto ciò che è caduco, 
funesto, e maledetto dai popoli! » (a): ecco un grande 
argomento rimpiccolito in una laconica esclamazione, 
ed il più gagliardo che ci tocchi a combattere. 
“Nulla rimane a costituire? Ma sanno dunque co- 
storo ciò Che per sistema federativo -s° intenda ? E 
sanno che l’applicarlo all'Italia, dove esistono, ed è 
uopo che esisiano i Re, dove il passato ed il presente, 
le condizioni domestiche, le prepotenze straniere, le no- 
stre medesime disarmonìe di partiti ci hanno intorno 
intorno apparecchiate complicazioni infinite, questo 
solo travaglio è l'uno de’ più difficili fra i problemi della 
più alta politica ? Sanno che quando diciamo sistema 
federativo, intendiamo uno sforzo sul quale gli Stati- 
Uniti d'America, dopo una guerra di entusiasmo, ID 
mezzo alla più larga fiducia interna, guidali per mano 
da un Franklin e da un Washington, padroni di vasi è 
vergini territorii , senza potenti e gelosi vicini, senza 
interessi a conciliare, senza privilegi ad abbattere, n 
mezzo a tanie opportunità, ebbero da meditarvi più 
anni, e irovarono in fine qualche cosa a costituire , e 
qualche cosa che merita pur troppo la pena di chia- 
Marlo un sistema? 

(a) Indirizzo del Comitato centrale per la Costituente ita: 
liana, Firenze 13 die. 1540, 


L'ufficio del giornale starà ‘aperto 


Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
zione del Giornale 1L Risorgimento 


eno E 


IE plvsienpl a Sofri i GRATE GL 


LL REINA NETTE PERSIA MOI N 0 


alle 2 pomerid, 


Nulla rimane a costituire in Italia® E l’armata co- 
mune, e la finanza comune, e l'abolizione delle inter- 
ne dogane, e la parificazione de’dritti del cittadino, e 
la marina, e la moneta, e la diplomazia, son dunque 
materie indegne di occupare il tempo e la mente degli 
uomini ai quali il Ministero toscano si appoggia? Noi, 
uomini moderati, noi retrogradi, noi cabala dottrina» 
ria, non pensiamo eosì; noi vi abbiam sempre veduto 
la parte più ardua, ma al tempo stesso, sicura nella 
sua riuscita, e vitale nella sua importanza, per l’unifi- 
cazione d’Italia; e se da noi fosse potuto dipendere, e 
se gli uomini semplici e forti di cuore, non ci fossero 
venuti fra i piedi, l’Italia a quest'ora sarebbe ! 

Nulla rimane a costituire? Ed ecco così cangiata 
la quistione. Rimane ad architettare, nè più nè meno, 
sotto un sistema federativo e possibile, ciò che essi 
vorrebbero sotto il sistema unitario ed impossibile. 


punto la differenza che passa tra una costituzione fe- 


: derale, ed un semplice patto di transitoria alleanza. 


Allorchè si chiedono poteri centrali, legislativo ed ese- 
culivo, allorchè si domanda che sorgano da questi 
piccoli Stati che eglino stessi han detto, « divisi da co- 
« stumanze, da interessi, da gare municipali, da ambi- 
su cui la loro sapienza è chiamata a provarsi, e se tan- 
di rabbia al pensiero che sia loro impedito di diroc- 
i saldo, ben felice, e ben caro a noi tutti, tutto ciò che 


i maledetto da'popoli è 


j 
i 
! che essi dicono così francamente caduco, funesto , e 
i Sì, non sanno in che cosa la federazione consista, 


dare « chi porrà mano alle leggi, 


« parlamenti delle cinque, sacre intangibili. frazioni 
« d’Italia; » quasichè non fossero ben altro che cinque 
gli Stati eminentemente sovrani, che da tre-quarti di 


gion! 
Ma tronchiamo una volta queste miserabili ipocri- 


possiamo aggiungere francamente, che tra Montanelli 


scano ha preteso di collocarlo, non è che il problema 
? della monarchia. 


ci 


o il monarchico, se non è un'Assemblea sovrana e 
costituente, mandata dal popolo, senza limiti imposti , 


leggiera nè nuova. 'Tanie volte proposta e battuta, a- 


che predomina nelle parole del Ministero toscano. 


SA LITI ATRIA EA MAIA AIA MINT EL PIATTA ni 


raggio che a conceriare tumulti repubblicani, noi ab- 
biam bisogno di ripeterlo ancora ‘siamo, come tanli 


le i figli della Giovine Ilalia si aflaticano a presen- 
tarcelo ! ; 

Che una Costituente decida ; 
corderemo, ma a qualche patto che i nostri 
non poiranno sicuramente non lrovare oneslissimo. 

Noi accordiamo, che il popolo sovranamente , e per 
1 popolo e non altri 


ben volentieri lo ac- 
avversari 


mezzo de’suoi eletli , decida; ma i 
chevil popolo! 

Si cominci dunque dal meitere her: 
delle parole oscuramente simpatiche. Invece di ri- 
‘ scaldare le masse col ‘préeligio di cose, la CUI poriata 


giù la maschera 


Questo loro linguaggio fa credere che non intendano | 


to si offre loro da edificare perchè struggersi ancora i 


Noi, dicono i partigiani della Giovine Italia, noi non i 
pretendiamo forzare le vostre coscienze. Noi appellia- ‘ 
mo alla nazione. Se VItalia vuol conservata la monar- 
chia, tanto meglio per essa ; se la nazione è già sazia 
dere, cadano finalmente una volta, e l’Italia riviva!. 
Ma chi, soggiungono, avrebbe il diritto di imporre al- i 


La più solida ggezione che ci è riuscito di udire | l’Italia l'uno o l’altro de’due principii, il repubblicano , 
DO 3 


senz'obbligo di rispettare alcuno di que'precedenti ca- . 
duchi, funesti, e maledetti da’popoli ? — Ecco netta-. 
mente posata la quistione. Ognun vede che non è nè 
i che è un bel vanto! 
veva ora bisogno di ascondersi soilo termini, Oscuri ; ; 
ed.ecco da che provenga la reticenza e l’inconcepibile 
: codini, autore quei codinaccio di Giovanni Berchel 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 





è 


restituiti. 


i iecdihio 1848. } 


î 





errare mu ge 


3A 

è loro ignota del tutto, 
iratta di scegliere fra il Governo costituzionale dei 
loro re, e quello de’ Mazzini, dei De-Boni, de'Cer- 
muschi , de’ La-Cecilia, ecc. Sappiano che la scelta 
sarà. inappellabilmente affidata ‘all’ Assemblea di cui 
son chiamate a scegliere i membri. Questa prima 
cognizione è , ci sembra, indispensabile al popolo , 
se i nosiri avversari insistono sempre nel dar tanto 
peso al suffragio universale del popolo, e se non 


! pretendono , che quest’ altra parola sia destinata ad 





i 
i 


& 


x A 7 o °° ci fanciullescamente sedurre a commettere 
secolo ubbidiscono riverenti al congresso di Washin- 


i 


sie! leri noi abbiam detto che il problema della Costi- ‘ 
luente è, nè più nè meno, quello della fusione ; ora : 


imporre a noi pure un’ amara e ridicola delusione. 
Ma ciò non è tutto. Noi domandiamo una secon- 
da condizione non meno onesta che l’altra. Vogliamo, 
che il popolo sia libero nella scelta déi suoi mandata- 
rii. Vogliamo, che ciascheduno di noi possa affidare il 
suo voto all’ uomo in cui riponga la sua piena fiducia. 
Vogliamo — e voi , ministri toscani, ascoltateci bene ! 
— che non csita un insolente partito pronto a calun- 
niare le più oneste coscienze ,.a saccheggiare le case 
dei deputati , a intimidire gli elettori, a spezzare le 
urne elettorali. SRORgoi 
Cognizione e libertà : ecco le due sole e modeste 
condizioni che cercavamo. Se potete voi garentircelei, 
noi accettiamo la Costituente sovrana in Italia : essa 


« zioni di case regnanti ; » certo è stupendo il lavoro È sarà allora la espressione sincera delle volontà italia- 
' ne, cioè sarà l’ineluttabile sanzione del sistema fede- 


rativo e del principio monarchico. Ma una Costituente 


i per la quale già cominciate dal dire che  esigete 
i care? perchè non volerci permettere di trovare ben ; 


uomini nuovi, una Costituenté, dal cui seno voi sa- 
preste sì bene allontanare tutti i nomi onorati della 
penisola , come già li avete depressi nell’ opinione , e 
cacciati dai Parlamenti ; una Costituente che si chia- 
ma appunto Costituenie, perchè vi manca il coraggio 
di chiamarla repubblica, che è il suò vero nome; non 
è che -univecchio agguato, vestito di forme nuove ; 
non è che un mezzo indirelto di soggiogare l’Italia , e 
strascinarla di viva forza sotto 1 impero della grande 
IprA, dal quale un destino provvidenziale ' ha finora 
salvata., 

Siamo troppo invecchiati nei disinganni, per lasciar- 
ancora 
quest'altro fatalissimo ed irreparabile sbaglio. 


Oggi, quanti deputati s'incontravano, domandavansi: 


è sciolta la Camera, sì o no? Gli uni volevano che il 
decreto di scioglimento sarebbe letto nella seduta, altri 


| che non si fosse ancora fatto decreto alcuno; e un de- 


e Gioberti un’altra e più grave difficoltà si è frapposta: | 
il problema della Costituente, tal quale il ministro to- ‘ 


i 


È 


Dal canto nostro, risponderemo : noi siamo franca- © 
i mente attaccati al principio monarchico, considerato | 
non tanto come una teoria, quanto come un bisogno ’ 
d'attualità. Benchè ci voglia a dichiararlo maggior co- i 





e tanti in Italia, partigiani della monarchia. Eppure, | 
chi il crederebbe? noi accettiamo il problema tal qua- ; 


E Pi mv Pamir iano 


putato onorevole ripeteva : Vivit, et est vitae nescius 
ipse suae, - 

Che ne sia, noi non lo sappiamo ; ma se dobbiamo 
badare al giornale ministeriale la Concordia la sen- 
tenza della Camera è segnata; essa lo prevedeva, lo 
consiglia, e quasi quasi lascia travedere che lo vuole. 
Altro che ministeriale! Essa sa, essa vuole, essa co- 
manda. E a non giudicarne che dal tuono col quale 
anbunzia la necessità dello scioglimento, si vede che 
ella tiene in mano tutto il segreto, che senz’essa nulla 
di buono sì imprende, o impreso non si prosegue, Gli 
uomini del 21, del 34, del 47, cioè i suoi amici più 
patrocinati, diventarono ora a’ suoi occhi tanti inetti e 
retrogradi che bisogna metter da banda come cosa 
vieta. Vedi gustizia, vedi fermezza di propositi, vedi 
variazione nobile di sentimenti in uomini democratici, 


Sciolgasi dunque la Camera dacché sono venute le 
interpellanze Pinelli, dacchè sì è formato il club dei 


cd altri codinati suoi amici, uomini del 24 c del 34 0 
del &7 non monta: uomini” di vita, di principii, di 
costumi liberalissimi, non mionta ; il giornale la Conr- 
cordia gli ha proscri'ti. Chi usa richiamarsi di un 
ianto giudizio? 

Sciolgasi la Camera, dacchè la Concordia confessa 
che il Minisiero nacque dalla minoranza, e che alla 
prima occasione un po’ seria, quella maggiorità da lei 
le mille volte chiamata ministeriale, ora è per mo- 
sirarsi veramente maggiorità di principii, poichè nonsi 
lascia prendere all'amo nè dagli avanzamenti, nè dai 
ciondoli , ed è pronta a farsi vedere anliministeriale, 
se la ragione le paia che faccia contro il Ministero. La 
logica della Concordia è cattiva, ma il consiglio 0 
comando sono opporiuni, c siccome crediamo che non 
è nè nuovo nè disinteressato, così lasciamo a questo 
giornale la lusinga d'aver provocaio un colpo che. già 
era fisso nel consiglio de’ suoi amici. 


Prezzo delle inserzione. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saragno 


sappiano apertamente, che si | 







































SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale 
» — presso Gianini e Fiore. 
1 » Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffiztpostali. 
» a F. Pagella e C 







di ‘Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. 
Livorno» l Emporio librario. 
FigENZE. a Viessetux. Dore 
PARMA » . Grazioli, libraio. 
MopenA è 0. Vicenzi, libraio, 
Roma » P. Merle, libraio. 
; »  Capobianchi,impegato. 
» postale, 
Naporti + © Padoa -—Marghieri, 
Gimerna. > Cherbuliez. E 
Pariei ». Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 
LowpRa è P. Rolandi. 





Lazzaro i quattro colonnelli della guardia nazionale. 
Noi applaudiamo al nuovo dono , non sapendo quanto 
V'abbia contribuito il Ministero democratico. Peccaio 
che la pensata non sia venuta in capo al sig. Pinelli : 
quelle quattro croci non l'avrebbero passata liscia, e 
qualche titolo retrogrado, codinico sarebbesi mmsto alla 
nuova allegrezza. Ma certe cose cambian nome e na- 
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sono pure la curiosa faccenda. 


Siassera vi fu grande ricevimento a Corte: i membri 


l'estrema sinistra dei deputati vi era rappresentata 
dallo spiritoso medico Jacquemoud. 

Il Re si intrattenne coll’usata sua gentilezza quasi 
con ciascuno di essi. È un buon augurio a ricomporre 
quello spirito di fratellanza che ci è tanto neces- 
saria. si 





Un circolo politico nella stessa aula universitaria è 
stato conceduto recentemente dal ministro della pub- 
blica istruzione agli studenti. 

Una legione universitaria ordinata ed armata, vuolsi 
pure ad essi accordata , con arruolamento e servizio 
coattivo per tutti, anche malgrado il contrario voto 
dei genitori. 

Debb'esser lecito discutere la convenienza di tali 
provvedimenti, celebrati come utilissimi dalla stampa 
ministeriale, a quella, che senza menomamente ‘inten- 
dere di farsi opponente al novello potere, pregiasi anzi 
tutto di curare ‘colle regole della prudenza e. dei veri 
principii d'una buona educazione , come. d'una forte 
istruzione l'avvenire della generazione che debbe suc- 
cederci. i 

In primo luogo è egli utile aggiungere alle tante 
distrazioni che già hanno i giovani in una gran capi- 
tale, in cui il brevissimo corso d’un anno scolastico è 
ancora interrotto da troppo frequenti vacanze , la di- 
strazione massima delle politiche discussioni , cui già 
pur troppo prendono soverchia parte gli stadenti, e 
alle pubbliche sedute delle due Camere, e al circolo 
politico federativo, dove sono con ogni maniera di lu- 
singlie tratti ; e nei tanti pubblici ritrovi, dove la spe- 
culazione privata ha interesse di averli, per il danaro 
che possono spendervi anche oltre i proprii mezzi&i 

Cotesta distrazione non sarà essa causa certissima 
di molto minore applicazione allo studio? Ne appel- 
liamo ai signori professori e ripetitori, ‘i quali possono 
deporre se i giovani vengono sentirli con wssiduità, 
con raccoglimento , coll’avidità d'imparay: ‘ cottriné 
della scienza. È 

I parenti: mandarono i giovani all'università per dar 
loro uno siato, una professione utile, fanno perciò in- 
genti sacrifizii se l'insegnamento delle dette dottrine, 
necessario per conseguire um tale scosso torna fallito 
per tante distrazioni, si può egli dire benefico l’impu- 
gnato provvedimento che accresce ancora le. dette 
distrazioni? È lecito dubitarne. 

Il freno di severi esami, come vuolsi supporre, sarà 
egli sufficiente stimolo ad assiduo studio , quand’ è 
noto che i giovani resi arditi dalle riporlate vitiorie, 
ora incutono timore ai professori, come ai ripetitori, 
c quando uno dei primi, per avere solo voluto buo- 
namente fare qualche riflesso di convenienza al suo 
uditorio, fu per tal modo dai giovani insultato, che ne 
cadde per fondato spavento infermo? 

| Può dirsi necessario, come pretendono i promotori 
di coteste provvisioni, che i giovani chiamati un 
giorno ad essere citiadini operosi nella vita politica, 
siano fin d’ora iniziati alle discussioni pratiche di 
‘essa, o non sembra forse più prudente, più oppor- 
tuno, più profitievole prepararli intanto alle dette di- 
scussioni coll’insegnamento delle buone e savie dot- 
trine, che dalle varie recenti cattedre opporiuna- 
mente istituite si bandiscono, ai detti giovani, i quali 
riuscirebbero così meglio premuniti contro le. perico- 
lose ed avventate dottrine de’ nemici dell’ordine? 

Ecco sulla prima questione i riflessi che ci faccia 
lecito esporre all’illuminato sig. Ministro. Cotesti no- 
stri riflessi ci sembrano del resto conformi al program- 
ma del novello Ministero. 

Passiamo ora alla seconda questione. Oltre alla di- 
strazione aggiunta ancora delle esercitazioni militari, 
le quali richiedono un perditempo notevole tolto allo 
siudio, l'aumento di spesa del soggiorno a Torino ed 


Jeri venivano insigniti della croce di san Maurizio e 


i tura col cambiarsi degli uomini. Le effemeridi politiche. 


dell’una e dell’altra Camera vi convennero frequenti: 
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della legione universitaria) aumento derivante dalla 
provvista dell’assisa militare, sarà egli conforme ai 
mezzi-ed alle tendenze dei pei ; già in quest anno 
“aggravati da tanti dispendii pelle imposte che debbonsi 
pagare onde proseguire l’assunto della guerra della 
indipendenza? Non pare dubbia l'osservazione. 

Que’ parenti mandarono i giovani all'università per 
istudiare, non per imparare i militari esercizi; chè 
quelli fra essi, i quali per vocazione o per decisione 
di legge sarebbero chiamati alla milizia, avranno poi 
tutto il tempo di impararli ad epoca più opporiuna. 

È egli giusto cosiringere alla distrazione, alla spesa, 
alla fatica in discorso que’ giovani che per gracile 
salute, per scarsi mezzi, per abitudini pacifiche , o ti-! 
midi per natura rifuggono dalle militari istituzioni?.... 

A noi non pare potersi ciò affermare. 

Ancora: è egli legale costringerli a trattar l’armi 
prima dell’età fissata dalla legge comune (il maggior 
numero de’ giovani essendo RA senza che i 
preceda una legge promulgata dal Parlamento? Il 
prescindere da tal legge, non può egli imputarsi d’a- 
perta violazione dello Statuto, violazione che grave- 
mente impegnerebbe la risponsabilità del ministro? ; 
Ne appelliam pure all’ illuminato e retto suo buon 
criterio. | 

Non bastia; è egli prudente, nella presente concita- 
zione di tante politiche passioni, armare ed esercitare 
ai militari cimenti una gioventù ardente, nel bollore 
dell'età? sprezzante, per la natura ardita delle nostre 
popolazioni, specialmente colte, d’ogni pericolo; non 
sarà essa più inclinata perciò ad esporvisi in iempo 
in cui non è ancora suscettiva di tutta quella prudenza 
di riflessione che poi succede, passata l'adolescenza, 
nell'uomo faito, il quale sa essere coraggioso, senza 
cimentarsi con imprudenza e con temerità a pericoli, 


a Genova (dove naturalmente s'imiterà ZIE 
| 
i 


che la prudenza insegna di sfuggire ? — Posta a fronte 
d’una numerosa guardia cittadina, d'una guarnigione 
pur numerosa di milizia stanziale, ambe coraggiose ed 
ardite, per giunta più agguerrite, non sarà forse facile 
il pericolo di collisioni promosse dai tanti susurroni 
che abusano della libera stampa e delle pubbliche 
discussioni, e che tenteranno ogni mezzo per concitare 
gli animi onde far nascere i disordini, dai quali sperano 
profitto, 0 per cieca ambizione, o per aliro motivo ben 
più turpe ancora? Coteste collisioni coll’armi date in 
mano a giovani corrivi ed accendibili, non possono 
esse causare terribili disgrazie, cui muove a raccapric- 
cio il pensarvi soltanto? Cotest’idea, facile a sorgere 
nell'animo di parenti, non è essa sorgente di terribile | 
ansietà Un tale effetto è egli politico promoverlo 
quando può fruttare più nemici che amici ai novelli 
ordini liberali? — Faceasi fondato rimprovero al Go- 
verno assoluto d’ educarci ‘la nascente generazione | 
ignara de’ buoni principii della scienza. Il Governo 
liberale succeduto vuol egli meritar quello d’impedire 
i buoni studii aperti, con inopportune distrazioni, e per i 
giunta d’esporre i giovani resi meno intenti così a 
sludiare che ad armeggiare ed a contendere a perico- : 
losi cimenti che possono condurli a sanguinose colli- 
sioni, causa d’inquietudini, fors'anche di lutto alle 
famiglie, di disaffezione poi al Governo? 

Noi scongiuriamo l’ illuminato ministro a pensare 
seriamente alla grave risponsabilità che assume. 


TETI ADI OIL TION OTT 
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IENA I IpnittA No nirvana 


L'Opinione, a proposito delle nuove dimostrazioni 
di Genova e dell’arrivo di certi nuovi ospiti, domanda 
al ministro Buffa energici provvedimenti. Badi bene 
che la Concordia non l’ascolti, perchè si buscherà per; 
lo meno il titolo di denunziatrice, o peggio. Energici . 
provvedimenti! E la. democrazia può consentirli! E i: 
ministri democratici vorranno adoprarli? 

Il consiglio dell’Opinione è però rispettabile 


mire TNA 


Riuniti in un crocchio militare qualche tempo fa, 
udimmo leggere nel num. 280 della Concordia un 
progetto di legge e di disciplina militare , rivolti ad 
una guerra d’esterminio contro lo straniero, con ap- 
plicazione di pene ai superiori militari che per co-: 
prire la loro poltroneria calunniano i soldati, 
cendoli demoralizzati. 

Nell’ esternare le nostre simpatie e la nostra cu. | 
riosità sullo slancio guerresco del canonico deputato, 
che tali leggi proponeva, abbiamo fatto plauso alla 
maggior parte dei singoli articoli che riguardano i mi- 
bn essendochè dessi hanno sempre esistiti moral- 
mente presso l’esercito sotto il nome di legge d’onore. 

Lungi adunque dal disapprovare il progetto come 
lo fece la Camera dei deputati; l'abbiamo noi invece 
trovato ristretto e suscettibile conseguentemente di es- | 
sere esteso; come sarebbe : 

Per coloro, ad esempio, che fanno caricature indi- | 
canti i capi nemici che fuggono o si nascondono, e che | 
poi dichiarata la guerra si fermano irrevocabilmente 
a Brescia, mentre i compagni si battono al Mincio. 

Per colui che grida e schiamazza in mezzo alle 
dimostrazioni popolari, usando largamente del suo ' 
diritto di cittadino, abbenchè vestito dell’assisa mili- ' 
lare, che guadagna -con ciò le simpatie di tutta la 
popolazione, ma che poi al primo fischio delle palle 
se la svigna. 

Per coloro che rifuggono da ogni scontro col ne-' 
mico, e .che poi per coprirsi tacciano i capi di inabi-. 
lità 0 di tradimento. 


Per coloro che spingono ad ogni costo alla guerra 


di» 


i reputammo stretti a farvi, 


{i a questa polemica personale. 


: — Il Presidente avv 


IL RISORGIMENTO. 


sierra; smi n 


nei momenti in cui sanno essere poche le probabilità } piuttostuchè del Principe rinuente. Loda soprattutto il 


per noi; da giustificarsi però nel sol caso che venis- 
simo ad avere la peggio. Simile teyge animerebbe 
quanto mat è generosi che sono spinti avanti. 

Per lo scritiore in una piazza che l’abbandona ai 
primi sintomi della ritirata, e che poi da Torino, per 
esempio, e dopo essersi ben coperto del mantello del- 
l'armistizio, inveisce contro le autorità rimaste nella 
piazza, accusendole di non avere eccitali ed armati 
i cittadini alla difesa (sempre mentre lui è in fuga); e 
che travisando intieramente quanto dessi operarono a 
pro delle popolazioni, e pet cedere il meno possibile al 

nemico, li fa comparire invece deboli e traditori! 

Per coloro che appartenendo ad un corpo di volon- | 
tari che si scioglie precisamente il giorno nel quale si ; 
decreta la mobilizzazione della guardia nazionale, è: 
che l’Austriaco si. presenta in vista della piazza, i 


quali poi, tre mesi dopo, spargendo ingiurie sul Go- | 


verno e sull’armata, dichiarano saper fare da loro soli 
la guerra, inducono soldati a disertare per entrarénelle | 
loro bande, e poi se ne vanno fare quella guerra re- 
candosi centinaia di miglia. indietro. 

E via dicendo, così si progettava. 


Ora poi avendo perinteso che la proposta legge'in | 


questione possa essere stata, per la sua applicazione, 
riferita ad una Commissione, non già della Camera, ma 


‘ di un Circolo politico che si assunse anche di giudicare ! 


i generali, dietro incarico, io dirigo al sig. Turcolti ; 


autore del progetto, la dichiarazione seguente, relativa | 


ad un uffiziale che molti giornali qualificano di prode 
e di Sravo, con preghiera di sottoporla a-quella Com- : 


i missione. 
. Pel caso poi che si pretendesse chela proposta. legge ; 


non ha forza retroattiva, lo invito a farla trasmet- 
tere alla Commissione che si sta ‘ordinando allaCamera 
de' deputati, per equilibrare con giustizia gli stipendi 
e le pensioni. 

ALessanpro La MARMORA. 


Gli uffiziali del 48 regg 


vero merito, e sinceri apprezzatori delle liberali isti- ! 


tuzioni di cui Ja nazione va lieta, scorgendo con qual 


insultante tracotanza il loro antico commilitone capi- i 


tano Oddino cerchi innalzarsi ai primi gradi della mi- 
lizia nazionale di Genova, spacciandosi qual uno dei 
forti e generosi propugnatori della patria indipendenza, 
credono loro stretto dovere l’avvertire quella illustre 


popolazione che il capitano Oddino, durante la guerra, 


non fu tale da meritarsi la pubblica confidenza. 
Millantatore finchè il fuoco del nemico: fu lontano, 


i giunto in Cremona , vilmente pretestata immaginaria 


malattia, vi si arrestò, mentre i compagni d'armi mar- 


i ciavano al Mincio, di dove poi udirono essersi‘carpita 


una pensione di ritiro. 

Questa solenne dichiarazione, o Genovesi, noi ci 
acciò sopra di noi non 
pesi la colpa se al dì del pericolo aveste a lamentare 


i di avere male affidata la vostra forza ed il vostro 


coraggio. 
Dalle sponde della Trebbia, ou dicombre 1848... 
Gli Uffiziali del 18 regg. di fanteria. 


(1) Dichiaro ritenere presso di me, e pronto a presentarla & 
a chiunque voglia esaminarla una' dichiarazione affatto consi- 
mile alla precedente, e sottoscritta da tàtti gli uffizial del 18, 
che hanno fatta la campagna. 
ALESS. DELLA Marmora, magg. gen. 


Al Signor B 

lo scrissi La forza (l'esercito) vale con gl' imbelli, non 
già coi generosi: aggiunsi del mio la SA esersito, poi- 
ché producendo queste parole staccate dal contesto, nis- 
suno avrebbe inteso che a quello si i rivane, Dice il 


ianchi Giovini. 


! proclama Buffa: La forza vale con gl’ imbelli, non già coi 
; generosi. Pertanto ho ordinato che le truppe partano 


dalla citta, ecc, Basta aver uli occhi per vedere che io 
y D 


‘ nulla stravolai il testo ministeriale: ma e bisognerebbe es- 
| ser cieco per non vedere, che il signor Bianchi Giovini 
. fece più che stravolgere il senso delle mie parole, citando 
‘in carattere corsivo per mie parole ch'io non scrissi mai. 


Sosiituiste il capriccio al beneplacito. Il che è cosa al 
tutto diversa e non potete ignorarlo. Il beneplacito può 


| essere ragionevole, ed ottimo il capriccio, specialmente in 
i alti politici è sempre disordinato. 


sosì mi mostraste per 
poco estimatore della guardia nazionale: ch' io estimo 
la prima delle forze nazionali. Signore, il citar per scritto 
da altri ciò che non scrisse mai, ha molta parentela col 
far seritiura falsa: ora chi pizzica di falsario dovrebbe 
ardarsi dal raccomandare ad altri la buona fede. poi- 
chè la vostra buona fede, signor Bianchi Giovini, trae non 
poco fondamento dalla calunnia. Per coprire la vostra 
colpa nov stampaste il mio articolo, 

E questo ultimo termine, che per parte mia io pongo 


gua 


Eucenio BaLBlimo. 


i NOTIZIO DIVERSE, — 


ITALIA. 


Roma. — Cemera dei Deputati in seduta 21 dicembre, 
. Derossi fa leggere un dispaccio della 
Giunta, in cui si esprimono gli stessi pens'eri già espressi 
nel proclama da noi riportato nel giornale di questa mat- 


ì lina, 


Bonaparte comivcia dal lodare la: Giunta suprema ei 


| suol membri ad uno ad uno per la loro accettazione e il 


proclama daessi pubblicato ieri mattina, nel quale si com- 
piace vedere che essa si è costituita a nomo del popolo 


imento (4), ammiratori del ; 


VISO AV LORIA SIIT ARRETRAMENTO 


Î 


i patriottico pensiero della detta Giunta. di adoperarsi con 
ogni modo possibile perchè sia ‘convocata un’Assemblea 
i Costituente.Con questo atto dice che la Giunta ha fatto am-. 
| menda agli errori di un mese iel democratico Ministero. 
Scongiura la Camera di aderire al voto popolare per la 
| Costituente, e non volendolo la prega a non fare inutile 
ingombro di sè alla rigenerazione del nostro paese. 
Mamiani. — Comincia dal dire, che, tra le cose dette da 
Bonaparte, la Camera risponda a quelle che le riguardano. 
i 
| 
| 
i 


e ch‘egli risponde in breve per ciò che tocca il Ministero. 


Interessa al popolo di veder subito qual soluzione voglia. 
darsi a' problemi politici che or si presentano. Hl Mini 
stero spera che i suoi successori, ) quali in breve saran | 
nominati, potranno prendere una politica la più propria 


{ per i tempi attuali, — Soggiunge d' esser salto alla tri- | 


i buna perpreseniarealguni progetti di légge, ma che prima. 
ba obbligo di fare una rettificazione a riguardo del Mini- 
stero Toscano. Egli (l'oratore) alira volta disse che questa | 
aveva receduto forse più che doveva dalle sue massime. 


Or si sappia che ciò fu un equivoco. Quel Ministero aveva. 
diretto al governo Piemontese due note, una per la Costi. 


luente, e l’altra per una lega offensiva e difensiva; e que- 
sta meschianza fece credere che si pensasse a lega @ tiobi 
i.a Costituente. Fa quindi giustizia alle virtù cittadine del 


‘ progetto di Costituente fatto: dal Ministero Romano. — 
i Onde, così conchiude su questo particolare; è a sperarsi, 
i che se non altri popoli della penisola certo la Sicilia, gli 


1 loro rappresentanti; e questo sarà un gran fatto, 

Roma 21 dicembre. — Una savia misuva fu ieri presa | 
dal Ministero ; eccitato specialmente dalla guardia civica 
e dai circoli politici. Una mano di agitatori ripudiati da 


i ogni paese d’Italia, trovavasi in Roma da parecchi giorni. | 


Questi avevano deciso ieri di fare un colpo di mano, e 
mettere a scompiglio il paese, non conoscerdosi né anco 
quali fossero Je loro vedute. Dai discorsi che tennero. al 


circolo popolare dettero a pensare che volessero fare un 


Massacro, esternando i progstti più neri; al punto che gli 


stessi eocìi di quel circolo, che sono i più caldi del paese, 


i he presero orrore, e fortemente s'indignarono ; per cui 
obbligarono il presidente Polidori ad alzare la voce, ed 
intimare che tutti quelli che ne erano socii dovessero allo 
j istante uscire dalla sala. Infatti si operò lo sgombro senza 
I però un grande tumulto, poichè fecero prova di ostile re. 
sisienza, imbranderndo dei pugnali a minaccia del presi. 
dente; ma i socii (utli saldi e stretti fra loro gli obbliga 
rono a uscire. Sortiti che furono si accorsero che i sveti 
erano soltanto 5Î, mentre la sala era occupata da sopra 
400 persone. 

In seguito di ciò il circolo fece una rimostranza al i. 
nistro, narrando l'avvenuto, ed eccitandolo a porvi colle. 
cito riparo , perchè i pertarbatori vedendosi non appog- 
giati dal circoli, avevano stabilito di fare da per Joro un 
movimento nel vegnente giorno, À questo oggetto fu fatto 
appelio alla civica, ed alla truppa di mea, che accorsero 
alla chiamata in strabocchevole numero, contandosi della. 
sola civica sopra seimila uomini. Questa massa di truppa 
venne consegnata sopra alcune piazze della città, dove re- 
stò fino alle 9 della sera, intanto che si rimettevano i pas- 
saporti a tutti quelli che si volevano far partire , i quali 


[si 


MRAZ AIN ARL PE RARI ITA ENIT AI IA I 


vedeniosi minacciati dalla pubblica indignazione. Fra i 
partiti già si annoverano il Garibaldi, ed il padre Gavazzi, 
(Nazionale). 

— Rileviamo dai giornali Romani, specialmente dall’E. 
poca, e dsl Contemporaneo, che vi regna fra i poteri una 
grande esitanza e paura intorno a quello è da fare, e mas- 
simamente riguardo alla Costituente. 

— Voci frequenti corrono per Roma a carico del nostro 
benemerito popolano Angelo Brunetti, detto Cicernacchio, 
j| come se egli avesse tenuto delle sospette intimità col prin- 
cipe Bonipirie Noi siamo autorizzati a dichiarare, che il 
detto Cicernacchio (senza entrare per auila nella quistiene 
personale del principe) non ha mai avuto con Jui comuni. 
cazione diretta di sorta. (Epoca). 


BoLocna 22 dicembre. — Il corpo di Zambeccari, pro- 
veniente da Venezia, vuol qui entrare ad ogni costo con- 
tro la volontà di Lateur: la cirica col popolo sono del 
parere del generale Svizzero, onde si leme una seria col- 
lisione. — È stato aggredito il corriere di Roma. Tutte le 
notti si contano non meno di 15 aggressioni, e rubamenti; 
talchè siamo costretti, quando qualcuno batte alla porta , 
a chiedere il nome, e il perchè, e a.non aprire che a voci 
conosciute. Lo sbigottimento è al colmo. , 

(Cart. della Rivista). 


Naro 17 dicembre. — Un piccolo distaccamento di 
soldati pontificii, guidati dal caporale Antonio Persiano, 
ha abbandonato it servizio e si è presentato al Papa in 
Gaeta. Esso gli ha accolti ed ha loro indirizzato le seguenti 
parole ; 

« Vi benedico, e benché siate un piccol drappello, a 

me molto piace il vedervi qui, avendo dato  pruova°del. 

vostro attaccamento al Sovrano e perchè avete cono. 
seiuto i vostri doveri verso la religione. Voglio sperare 
che non siate gli ultimi, che molti altri mossi dal vo- 
stro esempio faranno altrettanto. Alzatevi e segnitate 
mai sempre a mantenervi in questi sentimenti generosi. 

« Ringraziate il re Ferdinando dell'ospitalità accorda- 

tavi, come pure qui il maggiore de Jongh che tanto 

s'interessa per voi e vi farà conoscere le nostre ulte- 
riori disposizioni. Qui non vi mancherà né vitto nè ve- 
stito. Alzatevi. 

— Sal fatto surriferito si leg gge nella Speranza. — IL 
giornale ufficiale, ed il Tempo di Napoli annunziano con 
le viscere commosse l'arrivo in Gaeta di un picchetto dì 
carabinieri con un caporale; e comìe siano stati accolti 
con benevolenza da sua Santità, e con mille segui di sim- 
patia dalla guarnigione! È però meraviglioso ché il Go- | 
verno Napoletano, mentre respinge dai confini jl senatore 
di Roma, ei deputati dello Stato Romano, accolga a fe- 
sta dei carabinieri disertori, » quali non potevano senza 
mancare alla disciplina erigersi giudici degli ufficiali e 
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| Ministro Montanelli, dicendo esser pronto ad aecedere al‘ 
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Stati Romani. Venezia, e Toscana potranno subito riunire. 
i 
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ccettavano questo consiglio come ancora di loro salvezza; 


di invitare le altre truppe a seguita 
gli istrumenti da suscitare una gue 
‘romano, fossero a disposizione de 
Ecco la religione di uomini venduti 
sul labbro del rappresentante di i 
le Ha stolte ICREARR: 


« mali da sella e da tiro ome dalla. 
« reno nelle operazioni militari seguite in 
e spedizione delle truppe in Latina iui 


in questi sE gianni su pra di fond pu 
grado che, giusta fe ordinarie vicende del: 
rebbe l'epoca del rialzo questa in cui è prossi 
denza del semestre si rendita. 


CIR 


zione della somma, impose ence 105 
Palermo, e appena divulgatane Ja 


} Sa, ciascuno a versare. da su; 


sappia Pentininio e bi sappia ilo mo? 
quali noi aggiungeremo : 


da ie ! 


e 


ESTERO. 


INGHILTERRA. a dei giornali. ‘inglesi dle 
cose di Francia—Cavaignac N apoleone giudicati dal- 
l'Examiner — Dall'Hersld i nuovi i ministri della Re- 
pubblica. i AR i i 
ExAMINER — Quando una gran anolita «brite 0 

compie un desiderio si, tiene per certo ‘che sia o Fisultato 

dell'entusiasmo. Ea 
Cinque milioni di trantesi votarono per. lac preside D 

di Luigi Napoleone. Si crederebbe perciò che la. nazione 

fosse colma di zelo, inebriata unanimemente É un errore, 

Mai non furono i francesi sì freddi, sì spassionati, sì. dp. 

differenti. Votarono per Luigi Napolea non essendovi. 

alcuno per cui votare. Il suo concorren onesto repub> 
blicano, aveva dei Litoli ma li perdette. Il general Cavai- 
gnac, lasciò che l'Austria riconquistase alla sua barba 
l'Italia. L'umiliazione che produsse ciò alla Francia fece 
valere mille volte più l'eco det nome di Napoleone. Non 
già che i francesi anelino ora alla guerra, ma non sono 
pazienti di umiliazione, e Cavaignac, come. Luigi Filippo 
mise la Francia in assai umile. condizione in Europa. 
18 nonostante le belle n to da Aigle 


che si cangierà rl ii na colla 
ha Luigi Napoleone tutta l'ambiz 


Bonhomme ha oi la sua satolla di libertà oi da 
nale e di libertà repubblicana. Egli desidera ora qual. 
che cosa di nuovo, — Se sia una. vittoria 0 una scon- 


| fitta si vedrà fra un anno, Luigi Napoleone tuttavia sarà. 


docile come un agnello. Egli sarà costituzionale del 


tutto e lberzle in modo. che ne siano soddisfatti tali. 


onesti semplicioni come un Barrot e un Lafayette. E 
mentre egli si mostrerà così blando, il suò prime ministro, 
il Talieyrand in dodicesimo signor Thiers contrarrà forse. 


‘colla’ Russia una nuova lega, per cui alla Francia toccherà 


il Reno e al duca di Leucthemberg l’Italia. Quest 
migliante cabala la udirà un ‘bel mattino l’attonita 
ropa. E tuttavia siamo lungi dal consigliaruna leg 
sovrani del continente contro Luigi Napoleone, < 
lo crediamo così buono e legittimo come qualur 
essi. E debbe divenire un mostruoso scimunit 
saggio quanto essi, Certamente egli non p 


i depravato ed imbecille dei Borboni ma 


dell'Italia o della Spagna. Non «può €88 
come gli assassini di Blum; nè così ge 
come il re di Prussia. Il suffragio unise 
ramente innalzato alcun consumato sta 
scudo imperiale; ma ha prodotto | 
buono ed utile come un dritto eredità 
Perciò non inviliremo il nuovo person 
Quanto alla Repubblica noi la eredi 
die. 1 repubblicani rossi sono divenuti 
tisti, come scorgusi dalle votazioni. 
Hsnno lasciato Raspail e Ledru-Ro! 
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? Luigi Napoleone e affideranno al suo schifo Ja loro for- 


 oralore, ma tuttavia manca di energia, di risolutezza e di 


_ gretario. 


| veria il paragonarlo al sig. Dufaure cui succede, se non lo 


quanto attempato è avvezzo agli affari. Non vha dubbio 


. lunque ingegnoso letterato. 


RI 
È 


o rivolti altrove. Quanto aì repubblicani moderati, 

diventeranno probabilmente orleanisti, se già non 
sono. Perciò la lotta avrà luogo fra i cittadini pacifici, fra 
cui verranno Cavaignac e Marrast e gli estremi appassio- 
nati e avventurosi politici che si rannoderanno intorno a 








‘tuna. Se Luigi Napoleone si farà un buono ed abile ca- 
‘ pilano, che non è al presente, egli ristabilirà Ja sua di- 
nastia; ma ai 15 dicembre 1848 e al cospetto dei milioni 
di votanti pel Bonaparte, noi usiamo predire che il prin: 
cipe di Joinville diverrà fra non molto reggente, è il conte 
‘di Parigi paulo post futuro re dei francesi. 
—  Hesaro. — Il presidente del Consiglio e ministro di 
giustizia è Odilon Barrot, onorevole personaggio e valente 


coraggio morale e inoltre non si sa ancora s'egli basterà 
‘agli affari. La tempra del suo ingegno è anzi germanica 
‘che francese. Egh vive ordinariamente in un mondo di 
nebulose e teorctiche astrazioni ed è spesso troppo filoso- 
fico e metafisico per un francese e generalmente troppo 
mistico per qualunque più chiara intelligenza. Un tal 
uomo sarà logorato dagli affari, e non passeranno tre mesi 
ch'ei sarà affatto logoro con gran soddisfazione de’suoi 
emulì e nemici. / 
> I ministro degli affari esteri è ne' quarantacinque anni, 
ed allevato pel foro. Quantunque sia siato membro di di- 
versi Parlamenti dal 1842 il sig. Drouy de l'Huys non 
è mai stato un segnalato oratore. Tuttavia la nomina di 
Questo si deve considerare comé un progresso, venendo 
dopo a quella nullità del sig. Bastide, il più incapace ora- 
tore che sia mai stato al Ministero degli affari esteri, e sia 
detto con riverenza, affatto digiuno di politica estera. 
Premesso ciò, non crediamo tuttavia che ul sig. Drouy 
de l’Huys possa far buon ministro degli affari esteri, quan- 
tunque potesse far per avventura un eccellente sotto-se - 


ii Ministero dell'interno fu, crediamo, accritato dal 
sig. Leon de Malleville, uno de’ più gran valletti del signor 
Thiers. Non è privo d’ingegno, ma sarebbe una piacen- 


scavalla. Abile negli affarì e nelle quistioni generali d’am- 
ministrazione e nei particolari può farsi un utile ministro. 

‘Le finanze furono affidate ad un uomo valentissimo 
nell'amministrazione, il sig. Ippolito Passy, che come i 
signori Drouy de l'Huys:e de Malleville, apparteneva al 
centro sinistro della vecchia Camere, il sig. Passy già al- 


che questa scelta sia assa; migliore che non quelle che si 
fecero da febbraio in quà, e non insulteremo 1l sig. Passy 
paragonandolo coi signori Pagés, Duclerc, Trouvé-Chauvel 
od anche Goudchaux, il migliore dei ministri di finanze 
repubblicani. Ma d'altra banda le difficoltà finanziarie 
sono grandissime, sì grandi veramente che richiederanno 
tutta l'abilità del sig. Passy per esser superate. 

Il portafoglio dell'istruzione pubblica fu dato ad un le- 
Billimista non prive affatto d’ingegno. ll sig. de Falloux 
figlio del primo visconte di questo nome, è un devoto cat 
tolico famigliare al clero per le sue forbite biografia di 
Luigi XVI e Pio VI. Come statista è uomo inesperto quan- 


Aì sig. de Tracy, persona molto enorevole, .fu dato il 
Ministero della marina, e al gen. Rulhiéres, uffiziale dina- 
stico, quello della guerra. 

‘li sig. Faucher è, crediamo, una laboriosa persona, è 
di rispettabile carattere. Egii è chiamato a Parigi le grand 
tueur des journaux. Né è favellatore brillante in ‘alcun 
modo. Tale si dice essere al consiglio dei ministri di Luigi 
Nspoleone. Esso non conîiene un solo statista, nè alcun 
abile amministratore tranne Passy e Malleville, e un solo 
oratore il sig. Barrot. Durerà molto? Non crediamo per 
quanto ci consta al presente, ed aspettiamo il program- 
ma del presidente. 


SPAGNA. — Discorso d'apertura delle Cortes. 
Maprip 15 dicembre. — Oggi avvenne la prima tornata 
delle Cortes. La regina vi lesse il suo discorso d'apertura; 
questa lettura fu seguita d'apiplausi ripetuti e di viva alla 
regina. i 
Cento diciannove deputati assistevano alia seduta reale. 
Domani la Camera dei deputati, la quale non è in numero 
sufficiente per costituirsi definitivamente, procederà. al- 
l’organizzazione del suo ufficio provvisorio. Il sig. Seyaz 
Lozano, secondo ogni apparenza, sarà nominato presi: 
dente provvisorio. 
Ecco il discorso pronunziato da S. M. la regina di 
Spagna : 
Signori senatori e signori deputati: 
lo rion ho mai provata tanto vivamente come in questo 
giorno Ja soddisfazione di trovarmi in mezzo a voi, dopo 
ì giorni di prova che noi abbiamo superati, e nutro ferma 
filucia che voi non vi siete mai presentati più risoluti di 
consacrare i vostri sforzi e l'opere vostre pel consolida- 
mento del irono e della costituzione della monarchia. 
Com'era ad aspettarsi dalla sua paterna sollecitudine, 
il Santo Padre ha pienamente ristabilite le relazioni colla 
Cattolica Spagna. Ma nell'annunciarvi un così felice avve- 
“ nimento, io pur-debbo richiamarne un altro doloroso e 
funesto. Il Sommo Pontefice si trovò forzato di abbando- 
‘nare Ja capitale del mondo cattolico e di cercare un rì- 
fugio in terra straniera. In tali dolorose circostanze, non 
ho esitato un momento ad offerirgli l'appoggio della Spa- 
gna, ed un sicuro e cordiale asila in mezzo a questa na- 
zione sempre caltolica e religiosa. 
Mi compiaccio di annunziarvi che le nostre relazioni 
con le alire potenze estere si sono considerabilmente 
estese, avendo i Governi di Prussia, di Sardegna, d'Austria 
e di Toscana inviati successivamente i loro rappresentanti 
presso la mia persona. 
Si sono stabilite e relazioni amichevoli con la muova 
repubblica di Francia come banno sempre esistito fra i 
due popoli vicini, uniti da cosi numerosi ed antichi vin- 
coli. Alcuni dispiacevoli avvenimenti che non fu possibile 
al potere del mio Governo di evitare cagionarono l'inter- 
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rompimento delle relazioni diplomatiche coll'Inghilierra: ; 


a 


ma confido che verranno ristabilite quali 
due amiche nazioni, tantosto che gli atti e le intenzioni 
del Governo spagnuolo saranno apprezzati come si meri- 
tano. In mezzo ai profondi ed inattesi sconvolgimenti che 
hanno scossa |’ Europa, la Spagna è rimasta fedele 
al trono ed alle istituzioni : tuttavolta la sedizione ha le- 
vaio più d'una fiata ja testa, insanguinando le stesse vie 
della capitale, le citta ed i campi della penisola; ma quan- 
tunque le più opposte faziom si fossero unite in una ese- 
crabile alleanza, esse dovettero soccombere da per tutto 
innanzi al buon senso ed alla lealtà dei popoli, al valore 
ed alla disciplina dell’armata, ed -{l' energica deter mina- 
zione del Governo e delle autorità. Soltanto nella Cata- 
logna esistono ancora delle forze ribelli, le quali, spero, 
dispariranno ben presto. 

Le misure adottate dal mia Governo, in virtù delle fa- 
coltà straordinarie che gli avute accordate nell’uitima le- 
gislatura, hanno con ogni efficacia contribuito a codesto 
felice risultato: avendo chiaramente dimostrato l'espe- 
rienza con quale preveggenza e con quale saggezza ave: 
Vano agito le Cortes accordando tale autorizzazione. Le 
provincie di oltre mare, tanto in America come in Asia, 
gioiscono all'ombra protettrice della madre patria di una 
sempre crescente prosperità; la loro nota e costante fe- 
deltà non solo' le ha poste al riparo dei disastri che &ffl:s- 
sero, in quelle regioni, le colonie degli altri paesi: ma 


IL HiSORG MENTO 


convengono a’; 
| fondati, poichè gli spiriti sono tranquillissimi. Lè truppe 


Vieri: msm rca I, 


i liana zi 


i 


tribulazioni, hanno ereduto con ragione che nen avreb- | 


bero ricorso inuulmente all'onare castigliano. 
L'armata cunservò , nella crisi avvenuta in Europa, la 


, fatta dal generale intorno all’inviolabilità del giuramento 


sua subbordinazione e la sua severa disciplina, alle quali 
cose essa deve , come pure al suo valore, l'alto posto che | 


occupa nella stima della nazione e nella mia. Unita alla 
flotta nazionale , l'armata ha fatto rispettare in Affrica i 
nostri possedimenti dalle bande moresclie insubbordinate: 
essa vinse in Asia i pirati che infestavano quei mari, di- 
struggendo i loro stabilimenti e le loro fortificazioni , im- 


possessandosi dei loro navigli è di una copiosa artiglieria 


e rendendo la l.bertà ad un gran numero di 3chiavi cri- 
stiani. 


Nella Penisola, ella sostenne il trono e la Costituzione : alla confidenza di coloro che verranno posti sotto a lui. | 


contro ogni sorta di sedizioni. 


Degli avvenimenti, che ben vi sono noti, non hanno per: 


messo fin ora di ottenere tutti i risultati che dovevansi 
aspettare dal piano delle contribuzioni votato dalle Cortes 
qualche anno fa, nè il giusto equilibro fra le spese e le 
pubbliche esazioni. Questa fu la principale cagione per la 
quale il mio Governo dovette trovarsi nella necessità di 
far uso dell’autorizzazione che voi gli avete concessa , de- 


100 inilioni, della quale vi sarà dato conto nella forma sta- 


tamente presentati, onde esaminati dalle Cortes colla loro | 


saggezza ed abituale circospezione, si assicurino una buona 
volta i pubblici servizi, e s’iniroducano i miglioramenti 
reclamati dal commercio e dall’agricoltura. 

Sì sono presi in considerazione, con non minore inle- 


i — Lettera di Alessandro Dumas al principe Luigi Napo- 


resse, i diritti dei creditori dello Stato, tanto nazionali‘ 


più adatti a migliorare il credito, facendo giustizia ai 
suoi creditori. Malgrado la iattura dei tempi, alcerto poco 
favorevoli allo sviluppo della pubblica prosperità, si sono 
pur fatti dei miglioramenti considerevoli neì brani diversi 
dell’amministrazione dello Stato, ed altri non meno impor- 
tanti sì stanno ora compiendo, tanto nei rami dipendenti 
dai Ministeri dell’interno e della marina, quanto in quelli 


pubblici. uAlor 
Il mio governo vi renderà conto.-di tutti questi miglio- 
ramenti coi più precisi deltagli, e vi presenterà le leggi 


necessarie per giungere allo scopo che.si propone. In ve- ; 


ità utorizzazi mio governo nell’ulti. ! — ) ; is: 
LE dello SU TORIZZAZIONA SE o $ ; ‘ zione che voi darete il tal ministero al tal partito, la tale 
ma legislatura, si è posto in vigore il nuovo codice penale, ; 


nelle di cui disposizioni fu d’uspo di fare alcuni cangia- 
menti de' quali vi sì darà conto a tempo debito. Vi sa- 
ranno presentate pure delie altre leggi quali imperiosa- 
mente la pubblica convenienza richiede, è fra queste 


ì 


leggi, quella relativa alla dotazione permanente ed ono- 


revole del culto e del clero sarà la prima. 


j i j i i tati, si è l’aspelto | ì : ; 5 
Tale, signori Senatori, e signori PEA T ‘polo! Non è una combriccola, è la Francia! 
generale della situazione del paese, e quello dei lavori della ! 


legislatura presente. Non vi fu mai bisogno siccome adesso ; 


di maggior coraggio edi maggiore risolutezza per ben con- 
durre l’opera incominciata, e per istabilire e consolidare 
il trono e la Costituzione dello Stato contro gli attacchi 
reiterati della ribellione e dell’ anarchia. Ma io conto sul 


i no; è l’obblio, obbliate da principio. 


vostro coraggio e sulla vostra fermezza, non meno che sul ; 


patriottismo e la lealtà di cui tante prove avete dato; è ' teggiato. insultato, calunniato. Obbliate tutto, fuorchè di 


soprattutto conto sui soccorsi della divina Provvidenza a ‘ 


cui ton s'è mai rivolta invano questa grande è generosa 

Nazione, 

FRANCIA. — Rassegna dell'armata di Parigi. — Gero- 
lamo Bonaparte ambasciatore a Londra. — Partito 


imperialista. — Parole del generale Changarnier. — ! 
Thiers rappreseniunte della Repubblica a Brusselles.— È 


Ordine del giorno di Vudinot. — Lettera di Alessandro 
Dumas al presidente della repubblica. 


Parici, 23 dicembre. — Domenica 24 del corrente il 


presidente della repubblica passerà in rivista le guardie ; 


nazionali della Senna e le truppe di linea dell’ armata di | 
Parigi. La rivista si farà alle otto precise del mattino, Le 
guardie nazionali saranno convocate baitendo a raccolta. . 


Si assicura che i presidente porterà l'uniforme” di guar- 
dia nazionale. 


‘ que: Obblio : la seconda Giustizia. 


— Il fortissimo freddo sembra ritenere i signori rap- . 


presentanti in un cantuccio del loro camino, mentre son 


poco numerosi, tanto nella sala delle conferenze che ne- : 


gli uffici, Le conversazioni seno impegnate sulla rivista 


dell’indemani, 1 signori rappresentanti seribrano temere 


i 1 e Jai ‘4°. L'amore della patria sarà sempre la sua passione predo- ! 
bilita. Il bilancio ed i conti annessivi sarannovi immedia- 


che stranieri. Anche a fronte dei dispendiosi sacrifizi che | Tervi » di cui la rispettosa amicizia per la vostra famiglia 


i pis SEA SO ; ina : 
ha fatto e che fa la nazione per assicurare la pace nella ; MON può mettersi in dubbio ; permettete a quest’ uomo di 


h fi i r3 *ne a " 4 
monarchia, il mio Governo non tralascierà di chiamare ; P@Mlarvi con tutta la franchezza del suo cuore. 


tuita l’attenzion vostra e tutte le vostre cure sopra i mezzi } 


i DER $ RIO Di ; “+ i samente di quello che hanno fatto i vostri antecessori. | 
dei quali è incaricato il Ministero dell'istruzione e lavori + 


‘tamente ed andranno lontano, mentre il silenzio ch’ or si 


qualche manifestazione imperialista. Tali timori sono mal 


debbono occupare i baluardì, la piazza Vendòme, la via 
di Rivoli, la piazza della Concordia ed i campi Elisi. La 
rivista si fara innanzi i'Arco trionfale dell'Etoile. — Quan- 
tunque nen v'abbia seduta pubblica, la sala des pas per- 
dus è piena di sollecitatori e di raccoglitori di notizie. — 
Il sig. Gerolamo Napoleone Bonaparte, figlio dell'ex re 
di Vestfalia, è definitivamente nominato ambasciadore a 
Londra. Prima di recarsi al suo posto” deve andare a 
Brusselles ed all’Aia, per annunziare l'innalzamento di suo 
cugino. Questa scelta è opportua, poichè toglierà il sig. { 
serolamo Bonaparte agii intrighi Bonapartisti e rivolu- } 
zionarii. 

— Un incidente avvenuto nel 15.mo ufficio, ha inter- i 
rotta la discussione sulla legge elettorale. Il sig. Martin ! 
(di Strasborgo) fu interrogato sopra una conversazione | 
che avrebbe avuto col sig. Generale “Changarnier. Que-! 
st'ultimo domandato intorno ai timori che la rivista del-? 
l'indomani ispira ad alcuni, avrebbe risposto : mi sarebbe | 
egli tanto facile di fare un imperatore quanto di compera- I 
re una libbra di confetti; ma la Costituzione ha avuto il i 
uostro giuramento, e noi lo manterremo, io saprò difen- ; 
dere, e far rispettare la repubblica. 

Queste parole furono riportate nell'ufficio, dal signor ! 


; Martin (di Sirasborgo). È impossibile che il Generale i 
loro ha permesso di prestare dei soccorsi disinteressati i 
ed efticaci ai popoli, i quali nei loro pericoli e nelle loro 


Cbangarnier abbia fenuto un simile linguaggio; le sue 
parole saranno state alterate passando per varie bocche, 
pure le si ripetevario nella sala delle conferenze, e noi le i 
riferiamo per la dichiarazione che dicesi essere stata ! 


ss 


prestato alla Costituzione, Si può esser certi che una tale ; 
dichiarazione non è una novelletta fatta a capriccio, i 
— Si accerta che il sig. Thiers ha avuta ed accettata la 
missione di rappresentare la Frantia al congresso di 
Brusselles, dove debbono essere discussi i destimi dell’Ita- | 
lia, e Ja pace dell'Europa. {Deémocratie Pacifique.) 
— Il Generale Oudinot pubblicò ai 21 un ordine del | 
giorno all'esercito delle Alpi: « Il maresciallo Bugeaud è 
creato comandante in capo dell'esercito delle Alpi. I ser- 
vigii eminenti da lui resi in Africa, gli danno pien diritto | 


eni 


atei 


si inte 





Prima di separarmi dalla gran famiglia cui sono stato sì 


profondamente devoto, io debbo ringraziare i suoi mem- 


« bri militari ed amministrativi della loro incessante e pa- | 


triotica concorrenza, che per nove mesi mi rese così a-| 
gevole l'adempimento de’miei doveri. Formidabile per | 
disciplina ed istruzione quanto per numero, l’esercito i 
delle Alpi possiede tutti gli elementi di successo e di glo- i 


papi o .-,. | Fia : esso ha acquistata la stima pubblica, e la Francia può 
cretando ed esigendo una anticipazione da rimborsarsi di ’ 


per l'avvenire come pel passato confidare nel suo zelo. 


minante, il principale movente delle sue.azioni. » 


leone Bonaparte, presidente della repubblica. 

Principe! permetiete ad un uomo, le di cui simpatie vi 
hanno seguito nell’ esiglio e nella prigione, che ; quante 
volte prese una penna a cagion vostra, la prese per difen- 


Per la prima volta, in Francia , il popolo ha eletto il 
suo capo. Questo capo sietè voi. Cinque milioni di voti vi 
hanno consacrato più che il sacro crisma. Codesti cinque 
milioni di voti vi impongono dei doveri, ma vi danno! 
eziansio ‘dei diritti. 

Quci doveri vi richiederanno abbastanza, lasciate ch° io 
vi parli alcun poco dei vostri diritti. 

Il primo di tutti questi diritti, gli è di procedere diver- 


OG e 


ET NETTI 


Figli della fortuna, o figli del diritto divino, essi ave- 
vano degl’ipegni che li legavano al passato; quegl’impe- 
gui dovevano essere rispettati. i 
Non è lo stesso di voi. Voi siete libero. 
Il popolo non vi ha detto: noi vi nominiamo a condi- 





ambasciata al tal uomo, il tal posto alla tale influenze. 
Esso vi ha detto noi vi nominiamo, perchè, come il ni- 
pote di Cesare, voi portate un nome divino. Noi vi nomi- 
niamo, perché speriamo in voi. Noi vi nominiamo , per- ; 
chè siamo stanchi del passato, e per darvi in custodia | 
l'avvenire. 
Chi vi ha eletto, o principe; non è un giornale, é il po- 


scena o venni 


Ora , il popolo aspetta da voi qualche cosa di buono 
com'egli è; la Francia aspetta da voi qualche cosa di gran- 
de, com'è ella stessa. i 

Principe, v è qualche cosa ancora più bella del perdo- 


CERI IAZII AR ENEIA A 


Obbliate che foste proserilto, prigioniero fuggitivo. 


Obbliate che al vostro ritorno in Francia voi foste mot 


essere l'uomo del popolo, l'uomo della Francia. 

Guardatevi intorno, come un uomo che si risvegli; e 
che più non si ricorda nè anche i sogni del suo sonno. 

Risvegliatevi senz’ odio, come senza tema ; senz’ odio, 
mentre voi più non avete rivali ; senza tema, mentre più 
non avete nemici. 

i suffragio dei popolo vi involge come le nuvole , che 
ccendendo dal cielo involgevano gli eroi d'Omero, e | 
rendevano in\ulnerabili. 


Vedete inturno a vei, tulto è calma, lutto è aspetta- 
zione. 
Le prime parole della vostra bocca rimboinberanno al: 


fa; è solenne. 
La prima parola cha uscirà dalla vostra bocca sia dun- 


Egli è giusto, che il conte Chambord, innocente d'ogni 
tentativo contro la Francia, dalla quale è esiliato da di- 
ciott’anni, vegga la sua porta aprirsi innanzi a lui. i 

Egli è giusto che quattro giovani principi, che non , 


‘hanno. mai fatto nulla contro di voi, sieno richiamati da 


voi. 


mania 





stanza; ; 

Egli è giusto che avendo essi servita la patria, vengano 
. 4 Ò . var i 
ricompensati dei loro servigi. = 


| Aspettate :-ciò non è tutto, poiché non sarebbe abba- 


Egli è giusto che il signor Duca d’ Aumale che teneva” 


l'Algeria, e che, al primo comando della Francia ripose 
nella guaina la spada, dicendo : siate obbedita, o madre, 
egli è giusto, che il signor Duca d’ Aumale ritorni gover- 
natore dell'Algeria. } 

Egli è giusto , che il signor principe di Joinville; che 
comandava la flotta, la di cuì scienza risplendeva su gli 
ufficiali, e il di cui coraggio avevalo fatto l' idolo dei sol- 
dati; egli è giusto che il signor principe di Joinville, pet 
quale la marina ha votato, sia reso alla marina. i 

Egli è giusto, che l'uomo, il quale ci ha salvati al pa: 
lazzo di città , il quale ha lacerata la rossa bandiera collu 
mano che scrisse i Girondini, il quale pes un errore per- 
dette la sua popolarità , e non per una colpa, egli è giu- 
sto, che il signor Lamartine sia vice-presidente della re- 
pubblica. 

Egli è giusto che l’uomo di giugno, che quegli ch’eser- 
citò per sei mesi il potere in Francia, ch’ espiò le colpe 
de' suoi amici, bevendo fino alla feccia il calice del di- 
singanno, egli è giusto, che |’ uomo il quale degnamente, 
nobilmente, ingenuamente, sì ritrae innanzi a voi, lascian- 


do Parigi in tranquillità , e la Francia in fiducia , egli è 


giusto che il generale Cavaignac sia fatto maresciallo di 
Francia. 
© Ecco quant'ho a dirvi, o principe, è la prima, sarà l'ul- 
tima volta ché vi si fa sentire la mia voce, voce molto 
franca, molto leale, molto-disinteressata soprattutto, 

Ho l'onore di essere con rispetto, principe, vostro 
umil.mo ed obbed.mo servo, 

ALessanpRo Dumas. 





ALEMAGNA. — Deputazioni di sommessione all’ Impera- 
lore. — L'Imperatore e il Ministero in Kremsier. — 
Borsa di Vienna. — Guerra d'Ungheria: — Nuovo Mi-. 
nistero di Francoforte. — Progetti di Gagern e della 
maggioranza intorno alla corona imperiale. 


- Vienna 20 dicembre. — Oggi arrivava in Olmùtz una 
numerosa deputazione di Ungaresi e Transilvani che con- 
segnavano nelle mani dell'Imperatore un indirizzo di fedel- - 
tà e sommessione. I nostri ministri sono tornati in Krem- 
sìer per assisiere alle discussioni del Parlamento. Il barone 
Culmer è partito per Agram. Già da un paio di giorni 
correva la voce che dovessero succedere delle mutazioni 
nel Ministero, ma le nuove combinazioni ci sembrano in- 
verosimili. Le notizie dell'Ungheria sono state favorevoli 
alla borsa. 

Come noi udivamo ieri che dopo breve resistenza le 
truppe .ungaresi cedevano Wieselburg, così quest'oggi 
udiamo pure, che Raab senza sparar colpo di fucile venne 
occupato dall'esercito imperiale. Noi non sappiamo più 
che dirci degli immensi mezzi di difesa, che da pochi 
mesì si vantavano gli Ungaresi. Raab era stata fortemente 
trincierata, provveduta di viveri, e difesa da un gran nerbo 
di truppa regolare, ed ha ceduto senza far pagar cara la 
vittoria al nemico. Si è sparso il rumore che Kossuth 
volga le sue operazioni verso il sud, e dopo questi infausti 
avvenimenti voglia penetrare con un corpo d’armata nella 
Turchia. 

Noi crediamo che questo rumore sia falso, e sia stato 
sparso ad arte dalla tracotanza austriaca. (G. U.) 

Francororte 20 dicembre. — Bassermann voleva par- 
tire con Schmerling dal Ministero, ma sì fermò perchè si 
parla già d'un nuovo cangiamento del Ministero. L'ultima 
posta di Francoforte ci annunzia, che Welcker sia inca- 
ricato della formazione del nnovo Ministero. Il partito di 
Gagern vorrebbe porre la corona imperiale sul capo del 
re di Prussia, ma la maggioranza dell'Assemblea è con- 
tratia a questa intenzione del partito ministeriale. 

La gazzetta di Annover, organo di quel governo, crede, 


che il re di Prussia non potrebbe saggiamente accettare 


la corona, senza prima chiamar licenza all'Austria. IT 
popolo alemanno, come l'Assemblea, è diviso in varie 
opinioni su questa quistione. Si dice che a Praga si terrà 
un congresso dì principi. Noi crediamo che questo con- 
gresso non avrà più tempo d'influire sulla elezione ‘dello 
Imperatore, ed accrescerà solamente Ja discordia, che si 
mostra in tutte le parti della nostra patriae 

— L'apologo dell'Idra delle sette teste non ebbe giam- 
mal applicazione più giusta che a quel guazzabuglio di 
progetti imperiali, col quale vorrebbesi rimorchiare a riva 
l'agitata quistione dell'impero Germanico. 

Non bastano i fautori d'Austria e di Prussia, già scesi 
nell’arringo; i primi dopo la dichiarazione bizzarra di 
Vogt; i secondi dopo il viaggio a Berlino di Gagern. Ora 
vengono gli scogliasti. La corona imperiale starà da sé, o 
vorrà andarsene unita ad altra corona? Vha chi combatte 
per l'una e l’altra ipotesi. Non. basta. Un austriaco, te- 
mendo pel suo candidato, ebbe la felice idea di proporre 
un impero a tre teste; cioè con alla testa contemporanea- 
mente l'Austria, la Baviera e la Prussia. Una specie di 
carro dell'Apocalisse. Certo Waitz, disertato alla commis- 
sione di cui faceva parte, esciva anch'egli in scena con 
un suo trovato da disgradarne quello dell’austriaco. « In 
vece di tre mettetene seî, diceva, sotto il carro; » e pro- 
pose infatti sei teste, ma che tirasser per turno. Peccato, 
che non dicesse lutti a dirittura, che così la Germania ne 
avrebbe fino al dies irae; nè mai più la repubblica ci po: 
{rebbe mettere il naso. 

A compir l’opera adesso vengono i preti-cattolici; i 
quali‘temendo non la corona tedesca si faccia protestante 
sul capo del re Federico, vi urlano contro delle omelie, 
mentre van d'altra parte civettando coì repubblicani, 1 
quali a chi grida impero, rispondono libertà... 

Povera Germania! con quella tua unità somigli propria- 
mente a que’cercatori del polo che credono raggiun- 
gerlo camminando lento sulle ghiacciaie che corrono ad 


i ostro. 
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STATI-UNITI—Rendiconto dell’ ultima amministrazione. 

_ Stato înterno e-#rattati all’estero, 

il congresso si Fi unì ai 4 dicembre, e :l messaggia del 
presiderte giunse al domani. Secondo l'uso antico e s0- 
Jeme questo documento è eccessivamente lungo, più 
luago anche dei precedenti. i presidente vi rende conto 
di tutti gli atti della sua amministrazione, non che della 

condizione degli Stati-Umiti all'interno ed all'estero. 

Da prima egli annunzia che le relazioni degli Stati 
dell'unione con tutte le nazioni sono amichevoli, e che 
negli ultimi quattro anni si conchiusero vantaggiosi trat- 


tali di cominercio colla Nuova Granata, il Perù, le Due 


Sicilie, il Belgio, l’Annoser, Oldenburgo, Mecklembourg- 
Schwerin. li Governo ed il popolo degli Stati-Uniti salu- 
tarono con entusiasmo l'insiuurazione della repubblica 
francese non che i conati che si fanno per riunire gli 
Stati alemanni in una confederazione simile in qualche 
guisa a quella dell'America. 





IE 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fornaia del Q7 dicembre 


Presidenza dell’avv. Demarchi Vice-Presidente. 


La seduta è aperta all'una e 44. 


approvato per mancanza di numero de’ deputati. Dea 

li segretario Coltin legge il consueto sunto delle petizioni. 

Reta domanda sieno dichiarate d'urgenza due petizioni di 
un certo. Pazzi. 

Il presidente legge i nomi di que’ deputati che l’uffizio 
della presidenza ha eletto per l'ordinamento della biblioteca: 
quindi dà comunicazione del progetto di legge del generale 

La Marmora risguardante il diritto che compete all'esercito 
di prendere parte adeguata alle elezioni, e domanda al pro- 
ponente in qual giorno intende svilupparlo. 

La Marmora. Domani. 

Sclopis appoggia la proposta, e psichè è scelto il giorno di 
domani, desiste dai discorrerne oltre. 

Siolto Pintor si fa a parlare d'un progetto relativo alla 
Sardegna, e vorrebbe che dopo essere stato posto tante volte 
all'ordine del giorno, finalmente si discutesse. 

Il presidente dà comunicazione del solito carteggio. Varii 
deputati domandano congedo per motivi-particolari, che viene 
loro accordato. 

È approvato il processo verbale. 

Stara dice che ha un desiderio non esaurito, che perciò 
prega la Camera a voler udire Ja lettura di un indirizzo del 
deputato Tueri, il quale fa sapere ché non si troverebbe agia- 
to abbastanza per venire a Torino a fare il deputato, e che 
perciò ringrazia gli elettori del favore, e rinuncia all’onore 
della deputazione. 

Questo indirizzo essendo un po’ lungo, la Camera mostra di 
annoiarsi con segni manifesti di bisbiglio ed altre voci som- 
messe — « all’ordine del giorno » ecc. 

Menabrea. Si perde un tempo iroppo prezioso. Si passi al- 
l'ordine del giorno. 

Bunico. La lettura di quell’indirizzo fu interrotto al punto 
che si parlava di Costituente, perciò non erede che ciò torni 
a decoro della Camera, ed aggiunge sul fatto della Costituen- 
te alcune parole, onde far ripigliare la lettura. 

Pinelli fa osservare che il proclama che si stava leggendo 
era tal cosa da leggersi quando si fosse trattato delle.elezioni 
a proposito della legge del sig. Elia Benza. 

Pintor opina si debba continuare e domanda al sig. Berchet 

. il motivo perchè ne avesse. proposta la continuazione a've- 
nerdi o sabbato. 

Berchet. Perchè oggi vi. sono materie più interessanti a 
trattarsi. 

l'arina dichiara che non vhanno che poche linee a legge- 
re, e che è vicino il termine, Continua la lettura; e 
molto posta ai voti la dismessione del Sig. Tueri è accettata. 

Brignone domanda sia dato corso ad una petizione di 300 
circa’ Pinerolesi. 

S. Rosa risponde in proposito. 


e dopo non.‘ 
f { Codesti legami 
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sione e se ne andò via, prese informazioni dai ‘capi di divi- , 
sione molto speciali, dai quali ottenne la nota dei lavori in 
corso nella Savoia. Legge questa nota, e conchiude con aecer- 
tare i deputati della ‘Savoia, che nulla lascierà d’intentato 
onde;promuovere quanto si potrà di bene nell'interesse di 
quell’eletta parte d'italia, colla quale se non v ‘ha comunanza 
di linguaggio, vha pure e egual fortezza d'animo, di virtù e di 
proposito. 

Seguono a discorrere e parlitamente e di speciali interessi di 
quella provincia i signori Jacquemoud (il medico), Brunier, 
Costa di Beauregard, e Bastian, che chiude Je sue osservazioni 
con lasciar intravvedere un po’ di timore, che stiasi prepa- 
rando dall’aristocrazia una tremenda riazione (?) 

Revel. Io non prendo la parola che per rettificare aleune 
asserzioni dell'onorevole deputato Brunier relativamente al 
digamenio dell'Isére, Mi è parso ch'egli parlasse di lal cosa 
sotto un punto «i vista assai diverso dalla realtà. Nel 
1854. si ideò d'incanalare l'1sère; si stabili il coniributo ‘che 
ciascuna comunità e provincia dovesse dare per la spesa 0c- 
corrente, e si stabilì, che il Governo vi contribuirebbe, non 
mi ricordo più bene, se sia per un milione, od un milione e 
200 mila franchi. S'intrapresero le opere e furono eseguite 
sino al 1641, epoca, in cui trovandosi la commissione che 
aveva la direzione dei lavori, al punto di non poter più pa- 
gare l’intraprenditore dei lavori, il Guverno emanò un prov- 
vedimenio per cui si stabilì che tutti coloro, che già aveano 
concorso dovesscro supplirvi per una nuova suvrimposta per 
la spesa che rimaneva a farsi. Questo ancora non bastò : i 
lavori non procedeano:i proprietari nou volevano più pa- 
gare, ollrivano persino di cedere i terreni che erano tassati, 
piuttosto che di pagare la loro tangente di suvrimposta. Que- 


‘* sto affare era gravissimo, poiché si trattava ancora di prov- 
Letto il processo verbale non può essere immediatamente ‘ 


vedere ad una spesa che eccedeva già diversi milioni. Nel 
4845 il Governo non volendo che un'opera stata intrapresa 
furse senza maturità sufficiente di consiglio, rimanesse imper- 
fetta, e che andassero perdute Lutte le spese che si erano 
fatte, emanò un provvedimento per cui fu stabilito che l' in- 
canalamento dell’ Isère sarebbe condotto a termine a spese 


{ dell'erario, che tutti coloro che doveano contribuire nella 


LELE MALIFIIA pp DESPCSAS ESCAPE CALATE FAN ESORDIO MRO RE 


È 


Costa di Beauregard domanda di fare alcune interpellanze ; 
al Ministero. Trattandosi però di andare alquanto per le lun- ; 


ghe, domanda se sarà ancora in tempo venerdì, riservandosi 
in tal caso a quel giorno. 


TJacquemoud (il medico) rammenta che l'ex-presid. del Consi-/; 


glio Perrone aveva fatto osservare alcune volte, a proposito di 
interpellanze, che sarebbe stato meglio che l’interpellante 
avesse annunziato un giorno prima l'argomento dell’interpel- 
lanza, 


menti. Che quindi il deputato Costa di Beauregard farebbe 


onde ottenere dal Ministero tutti i possibili schiari- ! 


assai bene a dichiarare il genere e la qualità della sua inter- + 


pellanza. 

Costa di Beauregard risponde che non ha difficoltà veruna 
a far sapere che la sua interpellati 
Savoia. è 

Sineo sì dichiara pronto a rispondere. 


averte sugli interessi della » 


Valerio fa egli pure un’interpellanza, relativa alla prigionia 


di un nostro concittadino Rubotti tenuto in Napoli dal Bor- 
bone il bombardatore. Domanda che il nuovo incaricato d’af- 
fari che sa doversi spedire in quel regno ne abbia’ a' solleci- 
tare Ja liberazione. x 

Rattazzi risponde che si dint perchè sia resa giustizia 
al detenuta, e.sia reso libere. 

Costa di Beauregard espone le sue interpellanze risguar- 
danti Ja Savoir per ciò che riflette a’suoi interessi materiali, 


e sulla linea di politica condotta, che il Ministero intendesse . 


tenere nel nuovo ordinamento «del Regno dell'Alta Italia. 


Sineo ministro dell'interno risponde essere convinto che 


il vineoio che lega la Savoia al Piemonte abbia a stripgersi 
ugni giorno più. Essere mutate in meglio le sorti dello Stato. 
Svanite le cagioni per le quali ne'tempi addietro poleva Lener 
gli occhi rivolti alla Francia colle nuove. istituzioni; prima 
per le rifurme, poi per la Costituzione oramai raffermata. 


Rammenta come c allorquando fu questa dal Re largita, Ja Sa- 
vola non vi avesse presa meno viva parte delle altre parti | 
dello Stato. Non essersi mai trascurato dal Governo di ado- : 


perarsi in di lei vantaggio senz'ombra di preferenza ad altri 
Stati. 


conchiude con accertare che la Savoia continuerà ad essere 


il sogge 


e per i "iconosce nza. 


Tecchio ministro dei lavori pubblici sale la ringhiera e 


dice, che appena Siunto.al Ministero 


o, nom avendo poluto in- 


spesa non pagherebbero più in due o tre anni, ma sì per 
quindicesimi, e che si terrebbe conto speciale delle spese, 
ed al termine dell’opera, se vi era benelizio, verrebbe river. 
Salo a favore di coloro che avrebbera contribuito nelle 
spese. 

Jacquemoud (barone). È tempo di ricondurre la questione 
sul suo vero terreno. Le patriotiche ed eloquenti parole del 
mio onorevole amico Costa di Bouregard, che appoggio con 
tutto l'animo, avevano due oggetti. 11 primo de il Mi- 
nistero ad occuparsi d’ interessi morali e materiali della Sa- 
voiu. Dopo le onorevoli testimonianze di simpatia date alla 
condotta de’ Savoiardi «da tutti i membri di questa Camera 
senza distinzione di colore, d'opinione, è debito del Governo 
del Re di scambiare tali simpatie in fatti. Noi accettiamo le 
buone intenzioni che il Ministero manifestò riguardo alla 
Savoia, ne prendiamo atto, e ne aspettiamo l'effettuazione. 
Il secondo oggetto delle interpellanze dell’onorevole signor 
Costa, rissuardava l'opinione del Ministero e la sua polilica 
intorno ai futuri destini della Savoia. La risposta del Mini- 
stero non parmi però assai esplicita ‘su di un punto che pur- 
tanto tocca ai nostri più grandi interessi. L'onorevole signor 
Brunier parrebbe disposto a far buon mercato dell'avvenire 
della Savoia. Egli annunzia innanzi tutto che accoglierebbe 
volentieri il di lui congiungimento alla Francia, se l'Ialia lo 
credesse vantaggioso per sè. Coloro che desiderano che la 
Savoia divenga francese a Pplaudano a tutte le misure:del no- 
Stro Governo, destinate ad affrettare un tale avvenimento. 
Veggano senza dispiacere la rovina degli interessi morali e 
materiali della Savoia, purchè ciò valga di avviamento al 
trionfo della loro vpinione. 

Lo comprendo benissimo. Eglino sono conseguenti al loro si- 
stema. Ma i de eputati che rappresentano al Parlamento l'opinione 
che l'unione della Savoia e dell’ Italia sotto la nostra monarchia 
costituzionale è vantaggiosa ai due paesi, hanno diritto di 
chiedere che il Ministero tolga ogni incertezza, Da otto secoli 
il Piemonte, e la Savoia hanno posto in comune i loro pericoli 


la loro gloria, i Joro rovesci; le rimembranze 
timento della nostra middiali ta, 


’ 


storiche, il sen- 
ne vincolano al Piemonte. 
hanno acquistato una forza immensa dacchè 
noi viviamo sotto liberali istituzioni, e che il sangue de’ due 
popoli si confuse recentemente sui medesimi campi di bat: 
taglia combattendo perla medesima causa. Noi abbiamo dir illo 


di esigere dal Piemonte que’ medesimi sentimenti di devozione 


e di fraternità de’ quali abbiamo date non dubbie prove. Che 
il Ministero badi dunque a non lasciar accreditare il pensiero 
che sarebbe disposto a cederci alla Francia in caso di negoziati, 

e che il governo dell’Alta Italia separi Ta sua causa dalla no- 


stra, Egli è perciò cheio insisto a chiedere al ministro;spiega- i 


zioni piu precise sù questa importante questione. Noi non 
dobbiamo avere incertezza di sorta sui nostri futuri destini. 

Sineo ministro dell'interno risponde che la i è parle 
integrante del regno dell'Alta Italia, e che per niun patto 
dovrà istendersi disgiunta. Esser frattanto in grado di ac- 
certare il preopinante che non fu quesiione mai finora di se- 
parazione, trovarsi affitto priva di fondamento ogni voce 
contaria. 

Seguono su questo argomento della Savoia a discorrere 
Desambrois, Brunier e Tecchio e Michelini G. B. Lanza 
il quale domanda la chiusura. 

Ract propone il seguente ordine del giorno. 

* La Camera prendendo in considerazione la legittimità 
delle cause che hanno motivato l'interpellanza. del signar 
Costa di Beauregard, e d'altra parte fatto fondamento sulle 
nuove speranze che fa nascere la venuta di un Ministero de- 
mocratieo, e la promessa delle grandi opere pacifiche che 
intende compiere, passa all'ordine del giorno. » 

Costa di Beauregard propone l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Posto ai voti viene adottato dalla Camera 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 


, 


del deputato Michelini relativo alla nomina de e'sindaci, ovvero: 


sulla modificazione dell'articolo 78 della legge provvisoria sui 
comuni del 7 ottobre ultimo scorso. Domani daremo del 
progetto di legge letto dal presidente, Ta relazione della Com- 


il 25 dicembre. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. L'articolo 78 della Jegge provvisoria del 7 di otto- 


| bre ultimo scorso è surrogato dal se guente: 
il Consiglio comunale formerà a maegioranza assoluta di. 


Estendesi in vari particolari in risposta al preopinante, e‘ 


tto di tutta la sollecitudinedel Ministero, per giustizia 


trattenersi col primo ufficisle, che domandò la sua dimis- 
8 


wa 


no 
voti una nota di tre Consiglieri comunali, fra quelli che dimo- 
rano nel comune almeno una parte dell’anno, 


sente legge nel giornale Uffiziale del Regno, quello fra i Con- 
siglieri presenti, e non impediti, che ebbe maggior numero 
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di voti, convocherà e presiederà il Canciello SR onde 
i abbia a procedere alla formazione della nota suddetta. 

Il Canonico Pernigolti discorre suila intempestività si 
proposta Michelini, e sulla sua inutilità, meutre non si trat- 


 terebbe che di fare una legge provvisoria, che prima di un 


anno cesserebbe dall’avere effetto. Accenna al caso, veramen-. 
te singolare, che sia ora combattuto il progetto Michelini | 
da quella stessa parte della Camera che prima ne aveva ap- 
poggiata la proposta, e suppone che lo stesso Michelini ab- 
bia ora a difendere a malincuore lo stesso: suo progetto. Si 
diffonde non poco-a caratterizzare i due partiti in cui ‘pensa 
che sia divisa la Camera; inculca che si abbiano a fuggir gli 
estremi, perchè con questi non sta la vera libertà. Sollecita 
a che si dia presto mano alla riforma de-municipii da cui de-. 
ve derivare non poco vantaggio all'ordine generale dello 
Stato, e conchiude con respingere Ta legge RITA del 
C. Michelini. 2 i 

Michelini. Combatie il falsissimo sapposto_, che a ma- 
lincuore si accinga a sostenet la legge che prima aveva 
propostà, e conchiude che assolutamente mal si appose il. 
preopinante allorchè lo tacciò di non aver seguito quella li- 
nea che egli stesso erasi imposta fin da principio, vale a dire 
che la sua. proposta fosse discussa al più presto, onde da 
progelto; s1 convertisse in legge vera. 

Castelli. Siguori: —Noi tutti sappiamo che il Municipio, in 
un Governo veramente democratico deve essere una scuola di 
educazione politica per il popolo, una scuola non solo di idee, 
ma di sentimenti e di abitudini :— confondereigli interessi, le 
opinioni particolari nell'interesse e nell'opinione comiune, è 
la base della vita politica in un paese libero. — Così, quanto 
più noi allontaneremo ogni idea di dipendenza o di arbitrio, 
per accostarsi alla libertà del principio elettivo, tanto; più ci 
accosteremo a quel fine cui tutti tendiamo, 

Egli è dunque con piena convinzione di causa che io mi 
unisco, ad appoggiare la propusta del deputato Michelini: — 
che più, io l’accetto, non come ultimo termine delle emenda- 
zioni di cui la nostra legge comune abbisognerebbe, ma J'ae- 
cetto come un mezzo termine, come una Lransizione tra il 
vecchio sistema della dipendenza, e quello dell'elezione libjera, 
che io pongo per fondamento di tutti i miglioramenti che le 
nuove nostre istiluzioni introdurranno nel sistema municipale. 

Quali siano le ragioni principali per cai la proposizione del 
sindaco debba essere riservata ai consiglieri comunali, noi lo 
abbiamo inteso dall'onorevole proponente di questa legge, 
mon che molte fra quelle che allontanar devono l'idea di ogni 
influenza superiore, per cui un sindaco non sarebbe più che 
l'agente d'un ministro, di un intendente, ecc. 

Non mi arresteranno quindi le obbiezioni che pur si, fe- 


; cero sull'opportunità di questa legge; come quella che po- 


trebbe ritardare benchè per brevissimo tempo le nuove nomine. 
—Quando trattasi di casa di tanta importanza qual è adi nostri 
la scelta di un magistrato municipale. la prima cosa ‘a consi- | 
derarsi si è di far bene, e non di fare più o meno presto. — 
Nè più mi muovono le obbiezioni che tenderebbero a provare 
che un sindaco il quale non fosse direttamente nominato dal 
Re; potrebbe disconoscere i rapporti di dipendenza che egli ha 
come uffiziale del governo verso il potere esecutivo. — Poichè 
l'autorità del sindaco non deve derivare dal Re'che lo nomina, 
ma dalle leggiche sovrastano a tutti. 
Per il che il governo attuale se è ispirato da quei sentimenti 
democratici di cui si pregia, lungi dall'opporsi ad una tal legg 
deve provarlo in quesl’oecasione, lasciando che il popolo, A 
quanto può essere rappresentato nei consigli comunali, eser- 
citi quel diritto, che tutelando i suoi più particolari interessi 
lo fa giudice di un merito, di un'attitudine, che niuno più di 
lui nel caso nostro può conoscere, e lo inizia così a quel sen- 
timento di dignità civile che lusinora soffocato in esso, 0 vili- 
peso, da tutti gli ostacoli e Je prepotenze di un sistema ‘che 
imponeva per prima legge, una cieca obbedienza al CO aSSo- 
luto arbitrio. i 6 
Che cosa fossero i sindaci nei tempi passati è in non 
odioso, il dirlo; io ne appello a quanti coprirono questa ca- 
rica, e non'esito a dire, che a poco, se non a nulla si.sarebbe 
ovviato degli antichi vizi, ove i sindaci continuassero a dover 
ripetere la loro nomina, la loro autorità non dal voto del 
popolo, ma dal potere sovrano. 
Sostituire al criterio dei Consigli comunali il criterio del 
Governo, si è disconoscere tutti quegli strettissimi rapporti 
che esistono fra gli abitanti di uno stesso comune 0 città, e 
che soli possono consigliare quella scelta che soddisfi ai Toro 
bisogni.—1 Ministeri, come diceva benissimo il dep. Michelini, 
i Ministeri vanno e vengono: ma non il comune i cui compo- 
nenti rimangono gli stessi, nè i suoi interessi possono subire 
quelle alterazioni repentine cui va soggetto il potere politico, 
Onde i sindaci eletti dai consiglieri saranno sempre la vera 
espressione dei sentimenti, delle idee, dei bisogni del pro- 
prio loro comune. i 

Io non voglio porre in dubbio l'esistenza 0 ta fede del Mi- 
nistero attuale, ma temo che sotto una Lroppo forte preoccu. i 
pazione, sotto l'impressione di avvenimenti che èé facile ve- 
dere sotto più aspetli, esso non spinga 1 suoi principii oltre 
quei termini che sono fissati dalle attuali nostre condizioni; 
io dubito cl’egli sia per la novità delle sue circostanze in- 
dotto 0 forzato ad abbandonarsi in queste scelte, chie ascen- 
dono a più di tre mila, ad uomini che gli si profferiranno 
devoti, ma che forse agiranno con fini secondarii, o con fini 
interessati, o animati da antiche 7re; ed allora invece di avere 
in queste nomine l’upera di un Gover no, noi avremo l'opera 
di un partito. ri 

Per quanto poi siasi detto io non ho inteso chi abbia saputo 
intaccare ia composizione dei nuovi consigli municipali, mi 
consta anzi chie in molte cospicte città, in molte provincie Je 
nuove elezioni riescirono tali da soddisfare qualsiasi amatore 
del nuovo ordine di cose, anzi qualsiasi vero democrata; e le 
popolazioni dei più umili borghi mostrarono tale buon sensò 
che non può a meno di farci sperare oltime scelte nei sindaci, 
Vuolsi che la nomina diretta del governo riescirebbe più 


sicura, ma egli non A in ogni caso scegliere luori degli 


attuali consiglieri, e sulla terna presentatagli avrà ancora 
campo a scegliere i meglio. — L'Assemblea costituente di 


: Francia che rivendicò nel 17891 primi diritti dei comuni sta- 


biliva in ognuno di essi un sindaco; un procuratore sindaco, ed 
un consiglio municipale, tutti direttamente eletti dai loro con- 


| cittadini. Ma i governi chesnecedetlero non tardarono ad im- 
missione fatta dal d deputato Ferraris e cominciata alla Camera | ato: 7 ; 


padronirsi della nomina del sindaco, poichè troppo chiaro ve- 
devano quanto questo sistema convenisse allo spirito di cen- 
tralizzazione di ogui potere ed a mantenere. quell’influenza | 
che tutta volgevasi a profitto dell'avbittio e della cotruzione 
elettorale. — Inutile dunque sarebbe far sonar sì alto questo 
nome di popolo quando lo si volesse un giorno Sovrano, per 
porlo un altro giorno sotto éulela. Il sentimento de suoi veri 


‘ e reali interessi il popolo lo possiede, e se havvi corpo mo- 
i H Re nomina il sindaco, scegliendolo fra quelli compresi 
‘ nella nola suddetta; il sindaco rimane in carica tre anni. 


orta 


rale in cui questo sentimento abbia ora campo a spiegarsi 


‘ egli è nel municipio, ed in questo bisogna mostrargli quale 
Art. 2. Immediatamente dopo la pubblicazione della pre- 


sip importanza del suo voto, onde educarlo a comprendere 
quella ben più alta del voto politico. i 


Or se questo popolo vedrà che il Governo vuole interporre 
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mostro, Si potrebbe fare tale obbiezione se 
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la sua azione du persino 
fù primo elemento dell'aggregazione, 
allora egli si crederà illuso, e nel si 
to col quale egli trovasi in giornalierò 
torità deve essere in gran parte mora! 
un padre, ma un agente del governò, irres 
suoi ‘atti in faccia “gli elettori. 

È questa una questione la di cui imp 
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i ad eleggere il proprio sindaco è più. 
principii di libertà, di indipendenza, di eguagi 
vederselo impiantato per ordine superiore dal 1 
o da ‘un ministro del re ” } 
Si disse che questo sie importava l'elezio 
grado : ma questo argomento non’ parmi possa fa 


o 


scegliere Lia l'elezione a doppio grado, o lele ioni 
col sullragio universale. Ma qui non trattasi di un 
elettorale, ed io sfido chiunque a provarmi allo s ato 
Cose, se l'elezione del sindaco. per terna, non sia inta: 
| democratica, che non  Auella dello stesso, per abit 
vrano. 
L'esperienza poi del voto ani versale. ognu 
‘sia riescita favorevole fin oray nd: 1 
allo stato delle ' nostre! ‘condizioni, de ì 
politica, l'elezione per voto a doppio. e do sarebbe » 


vorevole alla causa” i democratica che mon'i 
tidaersnto: i 








BO verso il di. che 
sue attribuzioni, Ma a questo incon 









Sulla terna proposta, nomina che egli dov I 
Sta parte dal potere sovrano, e che concili 
genze del municipio e del Governo. coi 
Conchiudendo‘dunque dirò ; che iv i del 
lappresentato da uomini. ai della sini 
fondano su princijii veramente demoeratici i pù 
tuzionale circondato da istituzioni r alla 
mia divisa, ed in questa io fondai da | Pri 
fessione di fede politica; ma se con pri 1 o 
Governo fondato su questo. principio, che gel 
sr agisca IR in ci senso Ì in 
i por 
i dell 
soll 
ese 
una parola, SU un (IS donde na 


cazione politica del nostro paese possa già 
immediato un municipio democratico, îo ne. 
Jo si DI in un anno dall'assoluname A 











menti, nelie iu giusto, generoso è il pri 
previdente, delicata è l’opera che abbisogna pe 
le masse: una mano potente può certo acce 
po, ma-se l’azione sua eccedesse certi limi 
precipitare ad incontrare ostacoli là, dove ì 
agire su di un corpo inerte | o-passivo. 
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La vera democrazia sì prepara, si dirige, n ii 
‘ne ed è troppo bella virtù perchè possa ottene mM 
L'esempio di Francia a dì a Panta più: «È mi 
mio argomento. fi pure 
Vuolsi che sotto questa discussione ‘ci covi altra cosa, e i son 
che non da vero spirito democratico siano ai onu. 
stenitori, della proposta legge: cosa ci c« do 
camente, egli è forse lo ‘spifito di predomin hio di (ulti i par- ba 
tili giunti al potere ; quello spirito appuntò che è uffizio di soll 
ogni sincero rappresentante del popolo, Di Va e que 
combattere ove abbisogni. 00 MAREA BRR e Tara mat 
Io non farò dunque; di ‘questo voto una questione. i sila, ten, 
cia, ho appoggiata ‘apertamente questa legge prima che ve- 
nisse al potere 7 attuale Ministero, benchè essa venisse dai. ban-. ar 
chi della sinistra. lo vedrò sempre in una legge: il Priganio peri 
che la ispira, non mai la parte che la propone. | 0 una 
Scrassi appoggia con apposito "disco I progetto adi ! tro] 
legge. , 3 ta ) 
Benso Giacomo sostiere lungamente un contrario assunto È 
e finisce per o il seguente Sid, dell giorno. moti: vol; 
vato. s lr nol 
« Atteso che la proposta di legge del’ deputato. Michelini 
relativa al modo di elezione dei sindaci, può venire più op- —_ 
portunamente discussa assieme all'intera’ leg gge sui comuni, 
e che se. per una parte è urgente che questa legge sia quan 
to prima sottoposta alla sanzione del Parlamento, non vi è 
bisogno però di prevenire le imminenti nomine dei sindaci, 
le quali fatte da un Governo, in virtà d'una leg; provviso- 
ria n ML natara MI si erciò li Camera rinvia. 
i Che 
con incarico di mele i re una Tornata di seuti- 
mana all'esame di detta i re, fino alla sua sultimazi n" 
‘passa all'ordine del giorno ». o Bu 
La Camera non è più in numero. 5 f 
La discussione è protratta a domani. SEI Bi? 
La seduta è sciolta alle d Ana . i L 
COR Ri RL 
(OTIZIO DE MATTINO. — i 
sa _NOTIZIO | 4 È IHAL i altr 
Romi 22 2 bre Il nuovo Medri Romano è ot dat 
Presidente, Ministro dell'istruzione pubblica, col por- Una 
tafuglio:interinalmeote degli affari esteri Monsignor C. E, lore 
Muzzarelli, — Ministro dell'interno ave. Carlo. Armellini, nar 
«<— Ministro di grazia e giustizia avv. Federico Baleotti, — ni 
Ministro delle Finanze, Lirio Mariani. — Ministro d sl. com- lat 
mercio e dei lavori pubbl ici Pietro Sterbini, — sì del 
delle ‘armi Pompso di Campello. ; lilar 
Firenze 24 dicembre. — N nominato Torres. sbarcato iup 
il :25 senza il perm sso delle autorità castra le, suit d'ev 
nea Toscano dal quale era stato espulso. come 
della pubblica quiete, è stato ‘arvestato. i 
A pinta @ condotto pelle e Carepri. pi questa. cop; cd 
dovrà subire Ja pena inflitta per le leggi t fine 
tori del bando, i Nidi 
Il Governo del granduca, fermo nel voli tant 
legge a qualunque costo, farà che tanto cd lerr 
bando, quanto quelli che banditi non ub ib 
ano al rigor della legge, pronto pei sai 
ragione del Fatto suo sia al popolo, si "mi 
que; 
Napoti 2 dicembre. — È giuù dur 
di 5 eilo inglese con dispaccil gior 
infante red lil al i a coli 
I 
ra, 
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WZZO D'ASSOCIAZIONE. 


uR anno 


ino: Lire 40 — 

6 mesi ‘. ; SODO 

È ; 3 mesi . a » 42 — 
SI 3 i mese S ; Br GU nre 
È Provincie: 1 anno. pete 
di 6 mesi È 3 TED4E 

; Sa: 3 mesi GIGI 
0. Veufismese: >, i); 


dalle 10 antim. 


| Jualia ed estero: anno lire 50, semestre 27, E sa ; 
un Dirigersi franchi 


‘trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 
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Pea AVVISO, 


I signori Associati ai quali scade l’abbuona- 
mento coll’andanie mese, sono pregati di rinno- 
varlo per tempo, onde non abbiano a soffrire 
ritardo nella spediziorie del giornale. 








TORINO 


dr 


28 Dicembre. 


Da alcuni giorni (inutile sarebbe oramai tacerlo) 
corrono voci su proteste collettive, fatte dagli ufficiali 
dei vari corpì dell’ esercito , che annunzierebbero i 
siniomi i più gravi, e potrebbero forse condurre alle 
più terribili conseguenze per la causa italiana. Ma 

‘alla voce del ministro, della guerra si arrestò quel 
grido che avevano strappato a tanti cuori arditi e 
generosi le parole e gli ordini del regio commissario 
in Genova; il senso del dovere e l’esempiv che primi 
porger debbono gli uffiziali , di obbedienza alle leggi 
della disciplina militare, arrestarono il corso a quelle 
soltoscrizioni che oramai rappresentavano l’ intiero 
esercito. Pur nondimeno s’ingannerebbe chi alle pa- 
role solo del noto proclama ascriver volesse quel sen- 
timento di sospetto, di recriminazioni e d'onore of- 
feso che minaccia di aprire sì funesta piaga nel seno 
della patria. 

A più remote, secrete e tristi cause ascriver si pos- 
sono quegli effetti che tutti 'deploriamo. Gli uomini 
che si dicono la voce del popolo, dice un anonimo che 
noi abbiamo qualificato col titolo di Aususro (V. Ri- 
sorgimento 25 dicembre num. 3506) scopersero che în 
tempi difficili in cui la patria abbisogna dei mi 

 gliori suoi figli, la loquacità deve vincere la sa- 
viezza, la millanteria l’attività, e per loro î soldati 
sono satelliti del dispotismo.... Così la guerra in- 
crudeliva, e in un paese bellicoso come il Piemonte, 
fra ducento e più deputati, cinque o sei militari 
soltanto erano inviati alla Camera elettiva: la 
guerra incrudeliva, la- salute. d’ Italia era nelle 
mani de combattenti, e già i tribuni popolari pre- 
tendevano dar la legge agli uomini di spada. Gravi 
parole sono queste, ma più gravi se pensiamo a chi le 
scrisse. Nè perciò vorremmo mettere tutto, il torto da 
una parte: i casi dell’ ultima guerra porgono pur 
troppo materia a dure recriminazioni, ‘a crudeli ac- 


cuse; ma allora una cieca, una prepotente fortuna tra- 


volgeva uomini e cose. Nè giammai più che adesso 

noi vedemmo che quelle arti, quelle esorbitanze, quelle 

TTT] E eee 
LIBRO IIl, DELLA PROPRIETÀ”. 


DI A. THIERS. 


ann 


CAPITOLO VII. 
ÎDELLA SOPPRESSIONE DELLA CONCORRENZA. 


Che la concorrenza è la sorgente di tutti 1 miglioramenti 
nella sorte delle classi povere, e che posta da parte la 
concorrenza; non vi rimarrebbe che il monopolio a pro- 
fitto degli operai associati, ed a danno di quelli, che 


non lo fossero. 


La concorrenza è, dicesi, un principio detestabile, per 
are, nè l'associazione, nè alcun 
altro sistema di lavoro; che forma dell’industria un com- 
la scoperta di una nuova macchina 
un mezzo di distruzione, poichè, appena inventata, L'au- 
se ne giova per rul- 
d’intraprenditori. In 


cuì nulla più può prosper 
battimento a morte, del 
tore producendo meglio e più presto, 


nare intere popolazioni di operai. e 
fatti, da cinquant'anni a questa parte vedete le distruzion 


del genio delle scoperte! L’inventore della macchina per 
poco 


filare il cotone ha ruinata l'India, ciò che a noi 


importa, ma egli ha fatto ancora morir di fame migliaia 


d'europei. 

La macchina per filare il lino, 
avea promesso di ricompensare € 
fine immaginata, si è trasp 
tanto ha faito in Fiandra ed in Brettagna. Le strade d 
ferro, questo meraviglioso mezzo di com 


1 battellieri dei canali e dei fiumi, e fa di già sparire 
ì marinai datisi al cabottaggio. L'illuminazione a ga7, 


quest altro mezzo nou meno sorprendente per ripro 


durre nelle nostre strade, durante I i 
giorno, ha rovinato uno dei principali prodotti della agri 
coltura, 

ll vapore, q 
iratto alla morie per la v 


L’ ufficio. del giornale starà aperto 


zione del Giornale IL Risoncimento 


beneficio, che Napoleone 
on un milione, si è alla 
ortata sul continente, ed ha 


ridotta alla fame una parte del popolo Belgio, ed altret- 


unicazione, ruina 


a notte la luce del 


alle 2 pomerid, 
di posta alla Dire» 


"GIORNALE QUOTIDIANO 





-restiluiti. 





È 
mag o i i | 
passioni che ci condussero alla prima sventura sono ' quel posto che è segnato dal dovere di cittadino, che 


ancor quelle stesse che minacciano il nostro avvenire, a lutto fa sovrastare il bene di quella causa che è a ; dopo ia ritirata del gen. Cavaignac e del sig. Bastide? 


un disastroso ‘avvenire! E qual più disastroso avve- 


speranze d’Italia? 

Quest’esercito che col valore e col sangue sparso nei 
campi di Lombardia mostrò quanto fosse il suo amore 
per la libertà e l'indipendenza italiana, sì tenne finora 
neutrale in mezzo alla lotta de’ partiti che travaglia- 
rono la patria, nè più altamente mostrar poteva qual 
sentimento avesse del suo dovere: ma bersagliato ogni 
dì ne’ suoi capi, nella sua amministrazione, denudate 
le sue piaghe in faccia al pubblico, sottoposto a millan- 
tate protezioni, una cosa serbava intatta, la coscienza 
del proprio onore, la coscienza di quei diritti che col 
sangue egli più ch’ogni altro aveva guadagnati, la spe- 
ranza di quella riconoscenza che è largo compenso a 
tutti i mali patiti. per la patria. 

Or se una voce strappata nel Parlamento al generoso 
suo capo, da imprudenti se non perfide parole, se gli 
atti proconsolari di un membro del nuovo Ministero lo 
sospinsero se non lo trascinarono, a protestare in faccia 
alla nazione, qual sarà più colpevole fra chi fa difesa 
del suo onore invoca da’ suoi concittadini che invio- 
lata, sicura siagli lasciata la coscienza della pro- 
pria forza, della propria’ dignita onde proseguire 
quella guerra d'indipendenza per cui è preparato a 
versarenuovamente il suo sangue! (4) e chi, acciecato, 
chiama questi prodi, traditori ? : 

Son queste grida di faziosi? e quando a un ‘detto 
solo del loro capo frenano ogni espressione di una ir- 
rompente se non forse scusabile indegnazione , chi 
oserà ancora alzare una voce contro di essi? Sventu- 
rata patria (esclamiamo ancor noi col. citato autore) 
che nel momento in cui hai maggior bisogno della 
spada dei tuoi bravi, t’inchini innanzi agli imbelli 
che ti lusingano! Povera patria, che tieni in tal 
conto il soldato che versa il suo sangue per te, e 
non ascolti che i forsennati che ti arrecan la morte! 

Lungi da noi il pensiero di voler seminare sospetti 


"TA TAI TT DETIENE TTI SATA II III PZA ELIA AAA AIMTIENETLIOI SCONTETONAZINAN 


convenivasi a chi nel conflitto delle passioni sa serbare 


(1) Parole della protesta. 


"TTI AA NETTI INTIMA ORALI ANTI ENT EEE AA ETA 


numerevole d’operai. In fine non havvi un bene che s'in- 


A tutto ciò conviene sostituire la fratellanza, vale a dire 


l'associazione. , 
Or bene! anche qui, come ho fatto precedentemente, 


CI TTI TACITO TATNTTZZAZN ILARIA ZA 


fisma. Trattasi in fatti sempre di soffocare le facoltà. del- 
l'uomo per non soffrire. 


lavorare uno presso dell'altro alla medesima cosa, senza 
ché la concorrenza non vi si stabilisca all'istante, senza 
‘cioè, che l'uno faccia più o meno bene dell'altro, e 
così non guadagni di più o di meno. Andate è fermate 


amico, regolatevi, per timore di oltrepassare il vostro vici- 
no! Un tale proposito sarà passabilmente ridicolo, ma 
pure sarà necessario che voi lo teniate e che siate ascol- 
tato, senza di che il laborioso concorrente persistera, © 
commetterà il delitto di rivalità fortunata. Il principio 
‘consisterebbe dunque nel circoscrivere l'ardore degli 
uomini entro un certo limite; più a trovare un tal limite, 


orma delle facoltà 


PUO TANTI ARA 


troppo, bisognerebbe non fissarlo a B 


i o abile, 


"indiscreto e fatale. 


gare 


Oh confessiamolo! l'Italia deve le sue più grandi - 


o discordie! L’opera nostra in questo fatto fu tale quale 


troduca nel mondo senza che vi si commettano rovine î 
orribili, poichè di un tal bene l’uomo se ne impossessa, ; 
per mutarlo in un'arma da combattere, in grazia di code- . 
sta concorrenza detestabile, che ha convertite tutte le in- } 


vengo ad opporre allo stesso sofisma la stessa risposta. Io ; 
aveva detto a. proposito del teatro di Cicerone: ame-, 
‘reste voi meglio ‘che il”’teatro non esistesse? or dirò; | 
amereste voi meglio che non fosse stata fatta la scoperta, | 
dacchè, senza rivalità, non sì sarebbe pensato a farla? Voi ; 
vedrete che questa risposta è qui ancor buona, e che se; 
ella è qui ripetuta, egli è perché vi si ripete lo stesso so- | 


Per me non so comprendere come possano due uomini | 


colui che lavora meglio o più presto, e ditegli: buon. 


ed a renderlo obbligatorio. E siccome si teme di produrre 


i del più forte, ma secondo quelle del p'ù debole, abolire 
! tutti gli eccessi del lavoro che sì fa lecito l’uomo laborioso 
e si direbbe al genere umano; fratelli, non sover- 


esto gran beneficio della Provvidenza, ha * chiatevi più gli uni cogli altri, trattenete il vostro zelo ! 
dest en Ì 


ja della miseria una quantità ine Così che non troppo frumento, non ; 


‘ tutti comune. Se l’esercito fosse rimasto indifferente in 


sventure in gran parle a se slessa: essa non seppe î questo fatto malaugurato, sarebbe forse stato un segno j QUistione l'attual Governo francese? 
giammai subordinare è suoi momentanei desideri | d'onde trarsene potrebbe men lieto augurio che altri 
alla riflessione, i capricci di pochi al bene gene- | 
rale, nè preferire un. male presente ma leggero ad 
( { disciplina si tacque, e ricordossi che in questa lotta 
nire minacciar ci possono i presenti dissidi tra il Go-! non in faccia alla nazione egli si sarebbe trovato, ma 


verno e quell'esercito in cui solo sono riposte tutte le | 


pensa. Esso credè che l’onor suo gli imponeva di par- 
lare, ma non appena gli si fece sentire la voce della 


in faccia al nemico. Da questo sagrifizio bensì può mi- 
surarsi quale sia il sentimento che lo anima per la 
causa della vera libertà e dell’indipendenza : chi’ ne 
dubitasse, chi supponesse in lui un'idea, un'idea sola 
contraria alle nostre libertà, farebbe onta non ai prodi 
che stanno sotto la bandiera della Croce di Savoia, ma 
farebbe onta alla nazione tutta. Sappia ognuno che 
tutti, dal capo supremo all’ultimo soldato, avrebbero 
per nemico più che l’Austriaco stesso, chiunque aiten- 
tasse alla Costituzione, a quelle libertà che niuno più 
di lui seppe guadagnarsi, e ch'egli fecondò col proprio 
sangue, non per Sardegna solo, ma per l’Italia tutta. 
Viva dunque l’esercito, viva l'unione; i soli nemici dei 
nostri prodi sono-quelli ch'egli incontrerà e vincerà 
quanto prima sui campi lombardi. 

Il ministro Sineo è oggi montato alla tribuna per 
annunziare che S. M., uniformandosi al parere del 





simo gennaio. — 

Stando alle parole de’ giornali ministeriali, quest’atto 
non è che il cortese preludio della dissoluzione ; e la 
recente esperienza del Ministero toscano, e il più vol- 
gare buon senso ci devon convincere che questo colpo 
di Stato era indispensabile, se si vuole ad ogni costo 
conservarsi al potere. 

Il Gabinetto assume dunque la responsabilità dello 
scioglimento ? — Deplorabile .cecità, sulla quale non 
sarà colpa nostra se saremo costretti di dire tutto il 
nostro pensiero ! 








Leggiamo nella Presse il seguente articolo sulla qui- 
stione italica: 

AI momento in cui deve aprirsi il Congresso di Brus- 
selle ci pare utile e necessario il presentare un sunto som- 
mario delle diverse fasi cui traversò finora la mediazione 
anglo-francese. Per maggior chiarezza noi divideremo il 


FINA TETTE ATTRA LICIA III sei 


chiunque verrà esaminare a fondo ia quistione. 
1. Quali sono le opinioni emesse dalle principali Corti 
d'Europa relativamente agli affari d'Italia? 


TE TTI ATA PUTTE  SOTE I ZII IL DTA AT PE 


BIRRA O E ION 


troppo vino, non Iroppa stoffa, non troppe case, ecc 


' danno a quei di Malhouse ; si vieterebbe alla strada di 
Rovano di dar noia alla Senna, ed alla strada di ferro 
del Nord di far disperare il canale di San-Quintino. Si 


i impedirebbe più a Temistocle di dormire; il genio d'Ero- 
‘ doto non ecciterebbe più quello di Tucid:de; Alessandro 
| non si porterebbe più in un coffanetto di cedro il racconto 
delle gloriose gesta di Achille; Cesare finalmente non 
i piangerebbe più vedendo una statua di codesto medesimo 
i Alessandro! Benissimo, ma guarendo le.insonnie del ge- 
! nere umano, non temerete voi di averlo gettato nel sonno 
: della morte? 

L'uomo progredisce egli forse altrimenti che per emu- 
lazione? Che cosa è egli mai l'amor della gloria se non Ìa 
brama di cancellare i snoi rivali? Non sarebbe onesto di 
spegnerli, nè di calunniarli, ma è permesso di sorpassarti. 
Biccio Bandinelli, divorato da ‘una bassa gelosia all’appa: 
rire del cartone della guerra di Pisa, riputato l’opera p'ù 


togliere il merito della piitura all'olio ad Antonello da 
Messina lo assissinò. Codesta maniera di rivalità non è 
certamente lecita. Nemmeno bisogna rompere segreta. 
mente la macchina del suo rivale, nè bisogna mettere un 
sasso sotto la locomotiva della strada di ferro di Rovano, 


correnza : ma è perdonabile il desiderio di voler trovare 
un modo più sollecito di trasporto ed a più buon mercato; 
e sapete perche? Perchè la balla delle merci (tolierate che 
i discenda da Alessandro e Michelangelo a questo volgare 


Mi RAITRE TM i I ii ii roi persia po 


Prezzo delle inserziona. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti a le lettere non saranno 


| 
| 
| 
| 
| 
! 


Consiglio, ha prorogato la Camera sino ai 25 del pros- | 


nm 


nostro lavoro in tre iparti, le quali potranno bastare a ’ 


Per tal modo si impedirebbe ai carbonari del Nord di” 
recare pregiudizio ai carbonari di Saint-Etienne, a quelli 
‘ di Saint-Etienne di far danno a quelli di Alais; si impedi- ‘ 
rebbe ai fabbricatori di panno d’Elbeuf e di Louviers di ' 


Ì 

, . i 
ME SI No SANE SEQIEE i di ere: ai filatori di Rovano di portar | 
dustrie in campi chiusi, nei quali il più debole deve perire, : DUOCEFE a quei di Lodéve; ai filatori di no di portar, 


lascierebbe vivere tutto il mondo in pace; Milziade non © 


sublime di Michelangelo, s'introdusse nel palazzo dove il 
cartone ers esposto e lo lacerò. Andrea del Castagno per ; 
ì 


per impedirle d'arrivare; nè incendiare i magazzini di co- { 
desta stessa strada, distruggere i suoi ponti, come fecero | 

3 si ì 
appunto non è ancor molto parecchi avversarii della con- | 





è ) i 
SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Tonino, «all’ufficio del Giornale 

». presso Gianini e Fior 

» » . Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postal 
» F. Pagella e Comp. 
i ‘di Torino. 
Per Geova presso 4. Beuf. 











Livorno è l'Emporio librario. 

Firenze» Viesseua. 

Parma » «Grazioli, libraio, 1° 

MobeNA — » C. Vicenzi, libraio. 

Roma » P. Merle, libraio. 

5 »  Capobianchi,impegato. 3 

postale. 

Napori. » — Padoa— Marghieri. o 

Ginevra > Cherbuhez, 

Parici È Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

LonpRa » P. Roilandi, 


2. In quali termini è riposta la quistione italiana 
5. Qual linea di condotia deve adottare in questa 


Cominciamo dall'Inghilterra.— Sovra essa pesa in gran 
parte la risponsabilità del gran caos inestricabile, di cui 
Ja penisola italica ci offre oggi il tristo quadro. 

Ciò che in'ogni tempo caratterizzò la diplomazia britan- 
nica è la gelosia meticolosa con cui essa osserva l’azione 
dell'influenza francese presso le nazioni, le quali, per af- 
finità di razzà, di lingua, di religione, sono: inclinate ai 
Francesi. Tanto oltre le Alpi, che oltre i Pirenei la na- 
zione francese trovò incessantemente presso i rappresen- 
tanti inglesi un’ostile emulazione, quando non v'imeontrò 
i soldati britannici ordinati contro essa in linea di bat- 
taglia. 

A questo proposito il discorso pronunciato da lord Ca- 
stelreagh, ‘ai 20 marzo 4815, alla Camera dei comuni, 
merita tanto più di essere consultato, che si applica per- 
fottamente ancor oggi alla politica seguita dal gabinetto 
di S. James nella quistione italiana. Lord Castelreagh, 
plenipotenziario dell’Ingh:lterra al congresso di Vienna e 
membro del Consiglio inglese, tornato a Londra per assi- 
stere alle discussioni parlamentari, fu ai 20 marzo 1815 
interpellato. dal sig. Whitbread, capo dell'opposizione, 
sulla sua condotta a questo Congresso. Il sig. Whitbread 
gli rimproverò specialmente di non aver abbastanza so- 
stenuta e difesa l'indipendenza nazionale degli Sta, tra- 
volti dal turbine delle guerre della rivoluzione francese. 
Ecco in quali termini lord Castelreagh cercò di giustifi- 
care la sua condotta politica: 

« Le potenze riunite dell'Europa si erano proposto lo 
scopo dì stabilire un sistema sotto cui tutti i popoli po- 
tessero vivere in pace fra loro. Se hisognasse sottinten- 
dere che tutti gli Stati d'Europa, che nelle guerre della 
rivoluzione erano scomparsi, dovessero rivivere ancora 
senza considerare se il loro ristabilimento non ricondur- 
rebbe altresì gli antichi pericolì per l'Europa, dovrei ver- 
goguarmi che l'Inghilterra avesse aderito ad un sistema 
i così insensato: system of such imbecillity ». 

Passando quindi alla quistione relativa alla formazione 
del regno d’Italia, il ministro britannico continua: 

« Gl’'Italiani non fecero nulla per iscuotere il giogo 
francese, e conte le potenze confederate non devono il 
loro successo che alle proprie armi, l’Italia non può esser 
considerata altrimenti che come un paese conquistato. 
Bisognava guadagnare a qualunque prezzo l'Austria affinchè 
si unisse strettamente a noi: bisognava dunque, per rial. 
zarne la potenza, consacrare il principio che l’Italia set- 
; tentrionale sarebbe sottomessa allo scettro di un sovrano 
d'origine non italiana. Per altra parte in viriù del trattato 
di Parigi la dominazione austriaca in ]talia era stata estesa 
fino al Po e al Ticino. » È 

E più lungi lord Castelreagh soggiunge: 


ET Ii ei 





cri cen 


dettaglio) la balla delle merci che costava 20 franchi di 
trasporto sulla strada di Rovano, non ne costi più di 10, 
e perchè tutte le materie prime o fabbricate non essendo 
più sopraccaricate della stessa spesa,diverranno a più buon 
mercate. Egli è in grazia della concorrenza che si è 3osti- 
| tuito al cavallo che ci porta in groppa, un cavallo che tra- 
| scina una vettura a ruote; alla vettura rotolante sulla terra 
| e rallentata dallo sfregamento, il battello che scivola sulla 
' liquida superficie di un canale, e finalmente al battello che 
| scivola su l’acqua, un traino di vagoni correnti su due 
‘ spine di ferro, che le toccano appena , trasportati da una 
! iilimitata potenza, quella del vapore. Senza la brama di 
i sorpassarsi gli uni gli altri, gli uomini non avrebbero così 
diminuita di dieci, ed anzi di cento volte, Ja spesa primi- 
: tiva dei trasporti; il che ha permesso di abbruciare del 
! carbone a qualche centinaia di leghe dalla mina da cui si 
estrasse; di riavvicinare la miniera ai combustibile che Jo 
converte in ferro, e di trasferire codesto ferro al piede: 
dell'edifizio nel quale lo si impiega, talmente libero di 
spese, che di 60 franchi è disceso a 20 franchi la balla. 
Per esempio avevasi d’ uopo di fabbricare del cotone, 
quando gl’ Indiani lo filavano e lo tessevano con una, tale 
finezza che si sarebbe creduto lavorato per mano delle fate? 
i Aveasi bisogno di fabbricare dei tessuti di lana, quando i 
pastori.di Cachemire allevavano delle mandre il di cui 
velo pareggiava la finezza della seta, e quando le donne di 
i quelle belle vallate tessevano dei scialli che jl lusso d'o- 
riente rendeva al lusso d'occidente dopo. le crociate? Or 
bene alcuni meccanici, volendo guadagnare sul prezzo di 
fabbricazione, si sono ingegnati di surrogare la mano dell’ 
uomo. Essi posero il cotone greggio in atomi, poi profit. 
tandosi dell'attrazione reciproca di codesti atomi, li hanno 
distesi intorno a un ciliadro, ne hanno formata una  to- 
vaglia di cotone, leggiera come il velo d'acqua di ina ca. 
scata, hanno raccolta codesta cascata, l'hanno concentrata 
in ua getto di cotone, hanno torto codesto getto, e ne 
i hannno formato un filo tale che pareggia adesso il più fino 
capello. Godesto filo ritorna nell'India attonita, ed abben- 


mme 


« | pregiudizi dei popoli non meritano d'esser presi in 
considerazione che Quando non si oppongono ali’attua- 


mento di uno scopo determinato: ora le’ potenze comfe- | 


derate essendosi obbligate col. trattato di Parigi a gua. 
rentre la sicurezza dell Europa, questa sicurezza ge- 
nerale ci costringeva a far violenza ai sentimenti degli 
Italiani, » 

Trentatre anni scorsero dacchè lord Castelreagh pro- 
nunzio queste parole senzachè l’antagovismo deila Gran 
Breitagna contro Ja Francia sia mai smenlito presso 
gli statisti, che dopo lui diressero la politica esterna dei 
ire regni. : $ " 

Tutti sanno che offeso colla conclusione deltrattato dei 
15 luglio, ìl Gabinetto delle Tulilenie, lord è Palmerston 
sì vaniò di « far passare la Francia per la cruna d'un 
ago. » Niuno ignora quanto il sig. Gustavo di Beaumont, 
nella sua breve ambasciata a Londra, abbia dovuto soffrire 
dal ministro inglese. 

Basia ricordarsi che qualvolta questi supponeva che 
il rappreseniante francese abbisognasse di trattenerlo 
di cose riguardanti Ja mediazione, lord L'almerston, per 
evitare la conferenza, lasciava improvvisamente Londra, 
costringendo assai spesso ii sig. Gustavo di Beaumont ad 
Intraprendere un vero viaggio per raggiungerto al castello 
di Broadiand. 

Per quanto fuuli possano sembrare a prima g.unta 
questi pariicolari, essi contribuiscono tuttavia a. consta- 
tare che lord Palmerston per tradizione della diplomazia 
britannica e impulso del proprio sentimento è inclinato a 
tener costantemente in Kialia una codotta opposta a quella 
di Francia. 

Abbiamo dimostrato come iord Minto, inviato di lord 
Palmersion, traversando la penisola dell'Apennino aitiz- 
zasse 1] fuoco della rivoluzione, cuì il conte Bresson ado- 


pravasi ad estinguere. Ma appena il signor Lamartine | 
nel suo manifesto diede agli italiani qualche speranza di i 
soccorso dalla Francia, iord Palmerston, temendo ij i 


ritorno della preponderanza francese, cui il suo pre- 
decessore lord. Gastelreagh aveva con tanta pena scar- 


tata dalla Francia, si fa premura di biasimare l'impresa | 


del re Carlo Alberto contro l’Austria e si avvicina a) 


questa. 

E qui il luogo di narrare un fatto ignoto finora e che 
potrebbe dar la chiave delle innumerevoli lergiversazicni 
che si rimproverano alla politica inglese nelle cose 
d'Italia. Ì 

Poco tempo dopo la rivoluzione di marzo e al tempo 
in cui il conte Ficquelmont dirigeva gli affari esteri in 


Austria, il consiglio di Vienna comunicò alla cotte di | 
S. James un progetto di pacificazione dell’Italia, a un di- | 


presso in questi termini: 
La Lombardia e la Venezia, compresivi i ducati di Mo- 
dena e di Parma, formeranno un regno a parte, alla testa 
di cui sarà collocato l'arciduca Sigismondo, figlio del- 
l'arciduca Ranieri, con un'amministrazione indipendente 
e nazionale. 
Notiamo per transito che al tempo in cui il conte Fi- 


quelmont comunicava questo progetto a lord Palmersten, } tinio di lista dei cinque primi delegati.» 


l’esercito piemontese occupava la Lombardia. 


Dopo qualche abboccsmento, il ministro della Gran | 


Bretagna vi aderì in principio, impegnandosi a far gradire 
questo. progetto tanto alla Francia che alla Sardegna 


9 


mediante alcune modificazioni che lord Palmerston in- 


:aricò il suo ambasciatore a Vienna di otténere dal conte 


Fiequelmont. L'improvvisa ‘caduta di questo impedì di i 


continuar la pratica, senzachè lord Palmerston fosse ma- 
ralmente meno impegnato verso la corte di Vienne, gias 
chè il rappresentante di lord Palmerston aveva formal: 


tannico. Non dimentichiamo una circostanza che ci spie- 


gherà perchè Jord Palmerston fu obbligato a modificare | 
ìil progetto di mediazione com'era stato concepito in ori- | 


gine dal Governo francese. 


IL RISORGIMENTO 


L'affare di Goito e la condotta di Re Carlo Alberto ehe, 
mentre respingeva il soccorso francese, dicendo che Ita- 
ha farebbe da sè, dichiarava nen voler segnare la pace 
| che a Vienna, suggerisce a lord Palmerston l'idea di di- 
i ventare, esclusa la Francia, protettore del nuovo reame 
| dell'Alta Italia. 
| I disastri di fortuna costringono l’ esercito Piemontese 
‘ a ripassar il Ticino: la monarchia austriaca invece di cui 
si diceva prossimo lo scioglimento si fortifica per l'ele- 
mento vivificante della libertà. 

E lord Palmerston subito abbandona l’idea un momento 
avuta di stendere il protettorato inglese sulle ‘contrade 
settentrionali d'Italia. i 

E quando in principio del mese d'agosto scorso il sig, 
Bastide gii propone di fondare la mediazione sullo sgom- 
bro assoluto «della Lombardia dagli austriaci, mediante 
un'indennità pecuniaria, lord Palmerston ricordandosi 


dell'impegno contratto verso l’Austria sotto il Ministero | 


del conie Ficquelmont, sostituisce la linea dell'Adige aila 


concisa DE 


narra rari 


proposizione de! ministri Francesi, perché la linea. dell’ | 


cessore del conte Ficquelmont, come il ma: simo delle con- 


cessioni che l'Austria farebbe nel caso che Carlo Alberto 


potesse conservare la possessione della Lombardia. 
In un prossimo articolo noi esamineremo le conse- 


guenze legali-del contro-progeito di lord Palmerston (la 


linea dell'Adige) dal Governo Francese. Ogginoi vogliamo 


tende l'affrancamento dell’ Italia in questo senso che biso- 


ni costringere l'Austria a sgombrare interamente il regno | 


Lombardo-Veneto, poichè invece proponendo di guarentir 


all'Austria la linea dell'Adige, lord Palmerston sancisce | 
indirettamente il principio della. dominazione austriaca 


ind 


Lante ii Spell ine 


AMRITA DRIITANAOAIIA LI TIE 


ITALIA, 
MINISTERO DELL'INTERNO. 
CARLO ALBERTO. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stato del- 
i l'interno; 

Viste le lettere patenti 26 agosto 1841; 25 agosto e 31 

dicembre 1842, 31 dicembre 1843; 

Viste le lettere patenti 30 ottobre 1847; 

Vista la legge 7 ottobre 1848; 

Avuto il parere del consiglio di Stato; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo; 

Art. 4. Il conto 1847 della soppressa intendenza gene- 
| rale di Casale sarà dall’intendente di Casale, ed in quella 

ciltà, soitoposto all'esamè di dieci consiglieri provinciali 

d 


. * n - 
di Casale e di Asti, 


Î 
i 

i 

s 

i 

j 

i 

f 

I Adige era stata proposta dal barone di Wessemberg suc- | 
i 

| 

i 

i 

Î 

i 

i 

i 


PRIANO FA DLE PRETE ZIZON POLLICI] POTER OI FIATI DI 


— L’inten e generale della divisione amministrativa 4 o SS 1 
L'intendente genei > | piegate o destinate pe'giuochi 


di Piacenza dichiara e fa noto quante segue: 


i. Il Governo legittimo del re non riconosce. il signor è 


Carto MoLa, nella qualità di esattore delle rendite e.-dei 


tra parte del territorio di questo ducato. 
2. Sono in conseguenza formalmente diffidati i contri- 
buenti e debitori tanto per le dirette quanto per li fitti, 
censi, livelli ed altre rendite in genere dello Stato, che 
non saranno tenute per valevoli e liberatorie le quitanze 
di pagamento spedite dallo stesso sig. Carlo Molla ; e sa- 
ranno ravvisati come nuili ed inefficaci lì pagamenti di 
tale natura al medesimo operati. 


verno del re, di cui è falla di sopra menzione, e che do- 
vea aver luogo nelia città di Piacenza, dovra eseguirsi 
nel capo-luogo del comune di S. Lazzaro, a mani dell’e- 
saliore s1g. Giovanni GazzoLa ; e tale pagamento sarà dal 


Governo unicamente riconosciuto come. valido, regolare 


e liberatorio. 
Castel San Giovanni, 22 dicembre 1848. 
Fossati. | 
Genova, 27 dicembre. —.Leggiamo nella Gazz; di Ge- 


nova la seguente pubblicazione ‘dell'amministrazione di 
i Sicurezza pubblica in quella divisione. » 2 SR 
Per la malizia o l'ignoranza di chi scambia ja libertà 
! colla licenza, e con questa quella uccide, si hanno di pre- | 
solamente far dimostrato che il Ministero inglese non in- | sente a lamentare nel nostro paese alcuni gravi abusi, e 
in particolare quello dei ginochi d’azzardo, che rovinano‘ 
le famiglie, e, come causa funestissima d'1immoralità; de- | 
| gradano Îa nazione. i 

Quindi nello intendimento di venire al riparo di tanto | 
danno sì richiamano all'attenzione del pubblico Je se-. 


{ guenti Cisposizioni del codice penale: 


î 
i 
Ì 
i 
Ì 
ì 
i 
ì 
i 
ì 
Î 
i 
Î 
i 
i 
f 
i 
i 
i 
% 
i 
î 
i 
$ 
i 
ì 
ì 


Art. 2. A quest’effetto i due, consigli provinciali proce- È 


deranno nella prima seduta alla designazione per .iseru- } Tati i s 
i pedire il giuoco, se di tale. violenza nom avranno dato 
i Immediatamente avviso alle autorità locali od amministra» 


Art. 3. L'intendente della provincia. d'Asti potrà, nel. 
l'inieresse della provincia, partecipare alla discussione 
del conto. 

Art. 4. 


giorni. 


o i ; RO i 
L'adunanza avrà luogo cinque. giorni dopo : 


Art..509, Sono vietati tutti 1 giuochi di azzardo e d'in-. 
vito, nei quali la vincita o la perdita dipende dalia mera. 
sorte, senza che vi abbia parie o combinazione di mente 


o destrezza od agilità di corpo, 


510. Coloro che od in case ove concorre il pubbiico od | 


in case private terranno giuochi d'azzardo e d'invito am- 
inettendovi 6 indistintamente qualunque persona ‘od an- 


che solamente chi si presenta a nome o per opera degli n i ESCI 
| Strazioni. A questo oggetto a suono di 


interessati, saranno puniti col carcere da tre mesi ad un 
anno oltre ad una multa da lire cento a seicento. 

Queste pene potranno anche essere applicate separata- 
mente. duri 

Le dette pene avranno luogo contro i colperoli sud- 
detti, siano essi i banchieri, gli amministratori od agenti 
od in altra maniera interessati ai ginochi stessi, 

5I1. I semplici giuocatori sono puniti con multa esten. 
sibile a lire trecento. ; 

512. Alla stessa pena inflitta nell'art. 510, soggiaceran- 
no coloro che prestano 0 concedono ‘per l'esercizio dei 


; No d° incio i g!UOCchi di azzardo, e d’invito, la casa 0 bottesa 0 Y 
elegati per metà di ciascuno dei consigli delle provincie i 5 1 : 2 bottega 0 locanda 


: 0 bettola od altro luogo di loro uso, 0 proprietà.. 


Non:gioverà a cotestoro l'allegazione che sia ‘loro stata 
usata violenza, onde costringerli a permettere, o non im- 


live, 0 giudiziarie, colla designazione delle persone dalle 


i quali siansi usati atti violenti. 


j del congresso, ed in quanto non è altrimenti statnito col i 


i presente, 
‘191, 205, 206, 258, 247, 250, 


È bh hi ; : i della legge 7 oltobre 1848. 
mente notificato al conte Fiequelmont laccettazione in | della legge 7 altobre 1848 


principio del detto progetto per parte del Ministero bri- | 


I stre rai 


chè carico di spese pel doppio viaggio, fl 


tone indiano. Ed ora quelle be 
lavansì altre volte indiane fabbricansi in Europa, e vanno 
ad esser vendute nell’ India. Disgraziati Indiani, vittime 
della concorrenza, voi senza dubbio siete ben da compian. 
gere, ma tre quarti del mondo possono vestirsi di stoffe 
di cotone colla più modica spesa! H popolo delle nostre 
città che nom arrivava ad averne se non quando la donna 
del ricco ne donava alla donna del povero, presentemente 
se ne veste ogni giorno. 

Dei filatori di lana, uno soprattutto che si chiamava 
Jernaux, e che morì nella miseria, poco conosciuto, dono 
immensi servigi, menire che altri per non aver fatto nulla 
diventarono l'idolo dei popolo ingannato; dei filatori, dico, 
volendo rivalizzare col Tibet, mandarono là un sapiente a 
cercare delle capre, e condotte in Francia, ne filaronv il 
pelo, e ne fabbricarono dei scialli che il pregiudizio delle 
grave 
sotto dello scialle. di cache: 
csì zionava lo sciallo di 
ta de! popolo se ne può va- 


nostre donne, fundato o no (io non entro in così 
quisttone) melte ancora al di 
mire, ma, cammin facen 


do, 
merinos al punto che Ja don 


Bo 


sure nei giorni di festa. E beno avvenuto qualche male. i 


nell” India, ed anche in Europa per questa concorrenza; 
ma in fine il vestire del popolo non ha per ciò lasciato di 
diventar migliore, ed a minor prezzo. Le vostre distrazioni 
sono davvero ben grandi, 0 profondi î ell” 
ciazione! Come, voi vii 

tore, e che si condanna la concorrenza lavorare a 
troppo basso prezza? Avete detto il vero, ma vi siete di- 


inv 


ESSO» 


è 
È 


matore che produitore; poichè non produce cosa alcuna 
che nen finisca per consumarla egli stesso? Or benel sup- 


salario dell'operaio, come lo vedret sa 


Sat 


8 fra poco) non vi 


rebbe compenzo quando giunga egli stesso a pagare tutto || 
le cose a più buon mercato? Aprite dunque gli occhi; non” 


fdlopo di avere as- | 
sicurata la fortuna del meccanico, del filatore, del n ego- È 
ziante inglese, schiaccia col suo basso prezzo lo'stessa ca- ? è 
le tele dipinte che appel- | 


i ricovrare il fanciullo che Malthus vieta di mettere 


sono applicabili a que 


OR 


201, 252, 253, 254, 255 


i nella raccolta degli atti del Governo. 
Torino, addì 9 dicembre 1848. 
CARLO ALBERTO. 
PineLli. 


capite ch’ egli è il popolo che vende al popolo, e che da 
ciò nasce il compenso? E se il principio della concorrenza 
è stato cagione che ciascuno, animato dal desiderio di fai 


popoio non vi ha egli guadagnato ‘di poter avere il grano, 
il vestimento, l’alloggio, ogni cosa în fine di ulia migliore 


scepoli di Malihus, che fermando l’uomo che sta per av. 


di più da mantenere in questo mondo! 
aì filosofi dell'astinenza, si chiamano barbari, si atcusano 
in faccia al popolo, e si ha ragione. Arrestare la fecondità 
del genere umano è un delitto contro natura. Sì, 
vi sono altri discepoli di Malthus ancora più condannabili, 
e non sarebbero dessi coloro che trattenessero l'uomg ape 
passioneto lavoro, ed occupato a nutrire, a. vestire, a 
al mon- 


i do? Colui che vuol rallentare la produzione, che non vuole 
che 81 produca quello che ebbisogna per nutrire il figlio 
nascituro, non é soltanto responsabile della difesa di Mal î 
| thus, poiché Malihus avrebbe levata la sua interdizione, ! 
i se avesse veduto nel mondo di che supplire alla sussi- 


stenza di tutti i muovi nati? 
Egli è dunque sun grave errore di pigliarsela con la 


i concorrenza, e di non aver compreso che se il popolo era 
i produttore, eghi'era anche consumatere, e che, ricevendo 
è meno da una parte, pagando meno dell'altra, restava al! 

è I 


i 
ilora, a va 
date che il popolo è produt- ? 


trattiene l'attività umana, a un 


| l'infinito nella sua carriera, dicendogli di non fermarsi 


i mai, 
menticato ch' egli è ancora consumatore, e tanto consu- I 
‘ che adopero, ed amm 
i lore paghi meno, e riceva meno, in forza della concor-. 
ponete che lo si paghi meno (il che non è esatto circa il Pd 


Tuttavia sono io pure in errore esprimendomi nel modo 
etlendo, per esempio, che il lavopa- 


2. La bisogna corre ancor meglio ch'io non l'abbia 


vicinare sua moglie, dicendogli: guardati saravvi un essere | 


sto congresso gli articoli | 
| guochi di azzardo e d'invito, soggiacerà alla pena del 


un i i ; ; carcere non minore di giorni quindici oltre ad una multa 
IDISÌ seoreiar Tito peli affari del]; r È Regie E; R % di 
[0° TWIDisiro segcelario di Stato per gli affiri dell'interno { estensibile a lire trecento : sara però in facoltà dei tribu-. 

j © Incaricato dell'esecuzione del presente, che sara inserto i 4” . , ; 
3 i nali d'imporre’ l'una o l’altra di queste pene separata- 


915. Se i colpevoli di cui nell'articolo precedente sono | 


Sa RIO i osti, locandieri, bettolieri od altri esercenti simili negozi | 
quello fissato pel consiglio provinciale, e potrà durare tre È ° sa Ra so d SI POECORO IRA De: 
{ potranno inoltre essere sospesi dall'esercizio dei medesi- 


ap - S ;g © MI. ed anche interdetti in caso di recidiva. 
Art. 5. Per l'elezione del presidente e' del segretario: "I: 00 a ; 


914. Chiunque stabilisca, o tenga nelle strade, nelle 
piazze, sui mercati, sulle fiere od în altri luoghi aperti 


i mente a seconia delle circonstanze. 


915, Nei casi previsti dai precedenti ‘articoli saranno 


; confiscati il danaro, ed altri oggetti trovati esposti al giuo- 
i DI e A ila Ù iù Ù sa t 


i e fabbricatori. Se. fosse fra operai ed operai la conse: 


. guenza diverrebbe terribile davvero per cotestoro, poi- | 


È chè essi terminerebbero a non potèr più vivere, in seguito 


o del suo rivale, si è affaticato a migliorar fatto: il: 


di una continua diminuzione del loro salario. Può egli 


‘ ben succedere questo in certi momenti di sciopro, in cui 


i mancando il lavoro, sono obbligati di prestare le braccia | 
qualità ed in maggiore abbondanza? Si grida contro i di- i 


a qualunque prezzo, ma non è l'andamento continuo delle 


; ose. Da trentatré anni, vale a dire dopo la pace, questo 


$ 


S: grida contro ; 


andamento è degno di osservazione, non già perch'esso | 


sia stato regolato con altre leggi fuori che dalle eterne 


i dell'universo; ma tali leggi, favorite dalle circostanze, 
È Ù # a 
i hanno operato con maggior forza. Le circostanze che 


ma non | 


PSI mt cromati Gens ri miro 


hanno tanto singolarmente accresciuta la loro azione soho 
le seguenti: la pace che successe alle più lunghe, alle più 
Spaventose guerre di cui la storia faccia menzione, il bi- 


sogno di riposarsi dopo codeste guerre e d'acquistare. 


agiatezza; l'applicazione diversificata senza posa di mo- 
tori meccanici a lavori industriali. Sotto l'influenza di tali 


seno. compili 


i in differenti proporzioni, ma in un modo costante ed in- 
‘‘variabile. Non vorrei sepracezricare di dettagli un libro 
! destinato a fondare dei principii, nullameno offrirò due 
| o tre esempi appoggiati a calcoli. 


niaggio di tutti, Ja differenza d'un sistema che‘ 
sistema che la spinge al: 


Tre grandi industrie divennero, nella metà passata del 
nostro secolo, l'oggetto dell’attività umana: il cotone 
come materia la più usuale del vestire, il ferro come ma- 


, teria principale nella fabbricazione delle macchine, nel 
‘ costruire, nella navigazione; il carbone di terra infine 
‘ come principio della forza ‘motrice. Le quantità prodotte 
| dn queste tre industrie ‘sì sono iquadruplicate, e quintu- 


>, grazie alla natura, sempre migliore che non 


ed operai? Niente affatto; si è tra fabbricatori 


gini? Pro chi si stabilisce la conéorrenza? Egli : 


plicate in trent'anni, ed i prezzi di compera si sono dimi- 


 auiti di metà e di tre quarti, Io citerò particolarmente il 


prodotto del cotone come il più caratteristico di lutti. 
Nel 1814 la Francia impiegava 12 milioni di chilo» 


tributi dello Stato, né per la città di Piacenza, nè per al- | 


9. Il pagamento delle contribuzioni e prodotti del Go: | 


(Gass. Piem. 3 


j°ed al carbone di terra. 
i cause si manifestarono tre fenomeni: un buon mercato | 
crescente nel prodotto a vantaggio dei consumatori, un | 
i aumento di salario per gli operai, e pe'fabbricatori una | 
i diminuzione di benefizio, Questi tre fatti si 


f dai 2 215 franchi in quanto ai primi 
| centesimi a 2 franchi in quanto ai 


Allo zelo delle autorità di 


legge, mediante la denuncia dei contrav 

; : ; ì <pree 

stizia, 0 il loro arresto, in flagrante col seq 
poraneo dei corpi di delitio. 
Genova 27 dicembre 1848. 


Firenze 25 dicembre. — Leggesi nel 
l onorevole ritratiazione che il signor Man 
all'Assembiea dei deputati di Roma delle paro 
ta proferite a carico del Ministero toscano rig 
Costituente, come è un omaggio reso alla $ pri 
ge.al Ministero nostro quell: soddisfazione ch 


| ritto di domandare. Aggiungendo peraltro | Og 


Ministro che fa onore alla virtù Yittadina \d i 
Montanelli |" aver aderito al progetto di Costituenti 


j Ministero romano, a scanso di nuovi equivoci vo 
| credere, che egli abbia inteso alludere alle dichiara 


emesse nella nota absignor ministro Bargagli, pub 
sotto di 12 del corrente mese, non essendo stata fra | 


| Governì altra. posteriore trattativa. — Ai 
| quale nota il Governo toscani i 


slare Che se ALTRI PODEROSI 


0s1 Governi 
luto inviare i Ra i 


l'avere accettato il programma romano, 
— Scrivono al Monitore da Castelnuovo. 

quanto segue : ee 
‘ Leitasi oggi al giungere della pos 

stro dello interno al regio delega 

inserita nel Monitore dello scors 

il Governo toscano è pronto a difer 

gli sono recentemente aggregati; e | 


abbandonata ‘a vivissima. letizia, e 
cruda stagione, ha voluto esternarla co 


ta molta quantità di popolo , la quale pi 
diera tricolore con stemma Toscano h 


| contrade della città, acclamando frag 


poldo HI , al Ministero Guerrazzi, Montane 

tuente italiana. Frattanto le campane suonav e 
molte esplosioni d' armi da fuoco davano più energia 
dimostrazione , la quale ha avuto termi 


‘{ sulla piazza tra i fischi egli urli 


Messuggier Modenese, che conteneva 
pudenti accuse contro coloro che. 
raccogliere delle firme in un indirizzo 


| derio, che medisnte un decreto cost: 


fermata l'aggregazione di questa 

. La pubblica esultanza- si è pur 
presso. La. guardia civica si è messa 
mero straordinario, con tamburi è b 


“dai rispettivi uffiziali , e seguita da 


cata al maggior tempio, ove da mon 

tuonato l'inno di rendimento di grazi 0 

di 21 colpo dei cannoni della provincia comunicava a 
paesi più lontani la letizia di Castelnuovo ; — e do i 
funzione, milizia cittadina e popolo ‘percorre 
de, acclamando di nuovo all'unione coll 
poldo II al Ministero democratico, 

liana. e 


À 


KI 


;— Anche a Massa e Carrara , sì ebbe 


| zioni di gioia vera, universale , sponta 


geva a pubblica notizia la lettera precitat 
dal cuore un fraterno saluto alle gen 
queste due provincie e desideriamo , che sia 


avvenire per tutti. 


ecc. Essa pagava 7 franchi il chilogramma 
prima, e 55 franchi le differenti mani 
ceva subire. Nel 1845, essa ha imp 
chilogrammi di cotone sporco, cio 
volte più considerevole, il che suppon 


che una mag- 
gior proporzione di prodotti lavorati, poiche il progresso 
della filatura 6 della tessi ) procurato un. pro-. 
dotto maggiore colla stessa quantità di materia. Essa ha 
pagato 2 franchi in vi cedi7 la materia prima, ed $i E 
vece di 33 la mano d'opera. Per vtlenere.12 milioni dil 
chilogrammi di cotone lavorato in tutte le forme, ell'ha 


| speso nel 1814 480 milioni, è per ottenere 65 milioni nel 


1845, essa ne ha spesi 650; vale a dire che, mediante un | 
quarto di più di spesa, essa ha ottenuto per cinque volte 
più di mercanzia. Il progresso d stato dunque immenso, 
come si vede. Lo stesso fu press'a poco riguardo al ferro. 

È egli l'operaio che ha sopportato le conseguenze Mi - 
codesta singolare diminuzione nelle spese della prod 
zione? No per fortuna. Egli profittò dell'abbassamen 


| sopraggiunto nel prezzo di compera di tutti gli ogge 


e non ha sopportato l'abbassamento ‘corrisponde 
loro prezzo di fabbricazione. Le macchine col loro 
corso vi hanno provveduto, ed i fabbricatori coll 


‘abilità e coi loro sacrifizi. 


‘Per gli operai filatori e tessitori la giornat 
» e da 
secondi 
media, s'intende. Lo stesso progresso è 


| giornata delle donne e dei ragazzi. Per 
{gati al lavoro del ferro, la giornata sia 


fabbro dai 3 ai 5 franchi ed anche a° 


| Compito ; pei tornitori in ferro, dai 3 fre 
j Simi a franchi 4650 centesimi, eda 


lavorando a compito ; per gli aggiustati 


laid 0, ed anche a 8a compito; pei g 


grammi di cotone sporco, ch'essa riduceva in fili, tessati, ! favoriti dalle circostanze , dalli 5 
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| nistro dell'interno avend 
‘ diini, che questo Toro faito non 
—— spendio, il quale consi 


4 dicembre. — Noi sapevamo 
ubbilcamente la voce, che i Livornesi avevano delibe. 
‘ato di accompagnare in più centinaia a Firenze i canno- 
ni che il Governo aveva di recente acquistati. Ora il mi- 
0 fato sentire a quei buoni citta- 
poteva esser senza loro di- 
derato rella totalità s avrebbe im 
portata una rilevante somma, e che questa valeva meglio 
radunarla e spenderla in opera di utilità vera della pa- 
‘tria, quelli hanno mutata in meglio la loro determina- 
Szione. E ieri sera furono spediti i cannoni accomjagnati 
solo dall'ottimo cittadino Antonio Petracchi. 


s è ne correva anche 


TI PRI 

Roma. — Riceviamo per via straofdinar 

esta di Pi 
“di Stato: 


ia la seguente: pro- 
0 IX contro l'istituzione della suprema Giunta 


PIUS PAPA IX. 


Per divina disposizione ed in un modo quasi mirabile 
assunti noi, sebbene immeritevoli, al sommo pontificato, 
una delle nostre prime cure fu quella di promuovere l’u- 
nione fra i sudditi dello Stato temporale deila Chiesa, di 
rassodare la pace tra le famiglie, di beneficarle in ogni 
maniera possibile, e di render Îo Stato florido e tranquillo 
per quanto da noi si potesse. Ma i beneficii che procu- 
ammo d'impartire ai nostri sudditi, e le più larghe isti- 
tuzioni, con le quali fu da noi condisceso alle loro brame, 
‘pur troppo, lo diciamo francamente, anzi che procurarci 
quella gratitudine e riconoscenza, che avevamo tuito 1l 
diritto di aspettarci, hanno prodotto invece replivate ama- 
rezze e dispiaceri al nostro cuore per parte degli ingrati, 
qualunque sia 1l loro numero, che il nostro occhio pa- 
lerho vorrebbe sempre vedere ristretto. Ormai tutto il 
mondo conosce in qual guisa siamo stati noi contraccam- 
biati, quale abuso siasi f;tto delle mostre concessioni, 
sovveriendone l'indole, e travisando il senso delie nostre 
parele per ingannare la moltitudine, e come di ‘quegli 
stessi beneficii ed istituzioni siansi taluni fatto un’arma 
ai più violenti eccessi contro la nostaa sovrana autorità è 
contro i diritti temporali della si lege 

Rifugge il nostro animo dal dover qui lamentare parti- 
colarmente. gli ultimi avvenimenti incominciando dal 
giorno 15 del passato novembre; in cui un ministro di 
nostra fiducia fu barbaramente ucciso in pieno meriggio 
dalla mano dell'assassino; e più barbaramente ancora 
venne quella mano applaudita da una classe di forsennati, 


| nemici di Dio e degli uomini, della Chiesa non meno che 


di ogni onesta politica istituzione. Questo primo delitto 
aprì la serie degli altri che con sacrilega sfrontatezza si 
commisero nel giorno seguente: e poichè questi hanno già 
incontrato l’esecrazione di quanti sono gli animi onesti 
nel nostro Stato, nell'Italia, nell'Europa, e la incontre- 


‘ Tanno nelle altre parti del mondo; così noi risparmiamo 


al nostro cuore l'enorme dolore di qui ripeterli. Fummo 
costretti di sottrarci dal luogo ove furono commessi, da 
quel luogo ove la violenza c'impediva di arrecarvi il rime- 
dio, ridetti solo a lagrimar coi buoni e a deplorare con 
loro i tristi casì, ai quali il più tristo ancora s'aggiungeva 
di vedere isterilito ogni atto di giustizia contro gli autori 
degli abbominevoli delitti. 

La Provvidenza ci condusse in questa città di Gaeta, 
ove trovandoci nella nosira piena libertà, furono da noi 
contro i suddetti violenti attentati solennemente ripetute 
le proteste, che in Roma stessa fin da principio avevamo 
già fatto innanzi ai rappresentanti, presso di noi accredi- 
tati, delle corti d'Europa e di altre lontane nazioni. Nello 
stesso atto non tralasciammo di dare temporaneamente 
ai nosiri Stati una legittima Rappresentanza governativa, 
senza derogare alle istituzioni da noi fatte, affinchè nella 


| Capitale e nello Stato rimanesse. provveduto al regolare 


ordinario andamento dei pubblici affari, alla tutela delle 
persone e delle proprietà dei nostri sudditi. Fu da noi al- 
tresì prorogata la sessione dell'alto Consiglio de'deputati, 
i quali erano stati recentemente chiamati a riprendere le 
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ed anche alli 12 al giorno, a compito. Bisogna riconoscere 
che il perfezionamento delle macchine ha soprattutto 
contribuito a, codesto aumento singolare. In quanto agli 
operai delle miniere, il prezzo della giornata passò per 
loro da 1 franco e 50 centesimi a 2 e 50 centesimi ed a 
9 franchi. 1 

Quale fu in questi stessi trent'anni l'andamento del 
prezzo relativamente agli oggetti di consumazione? In 
quanto ai vestiti dei quali forniva materia il cotone, in 
generale la diminuzione fu di. tre quarti; in quanto a 
quelli che si compongono di lana, la diminuzione fa circa 
della metà. Il pane non variò sensibilmente. La carne au- 
mentò alquanto, non ostante l'operaio della città potè 
mangiarne finoa due‘ volte la settimana, invece dì una 
volta al mese, La spesa dell'alloggio s'è agcrescinta di un 
quarto in ragion media; ma l'alloggio, se non è ancora 
quale sarebbe a desiderarsi, è però migliorato di molto. 
In conclusione i salari si sono aumentati , e la maggior 
parte degli oggetti di consumo han calato di prezzo. L'o- 
peraio delie campagne partecipò meno a codesto miglio- 
tamento di sorte; ma nei dintorni di Parigi, Ja giornata è 
Salita dai 30 soldi ai 40 e qualche volta ai 45. 

7 come sono avvenuti tutti questi cangiamenti? Per 
la celorosa concorrenza che si son fatta fra loro gl’ intra- 
prenditori, armati di nuovi procedimenti. Quando hanno 
fabbricato per cinque volte di più di oggetti in cotone, 
non hanno già impiegato cinque volte più di operai. L'au 
mento delle braccia è siato quasi insensibile, le macchine 
banvo eseguito il lavoro inferiore, in una parola hanno 
fatto da. parte del facchino, e l'operaio è stato general. 


Mente occupato ad un lavoro migliore. Così uno stesso 


numero di braccia ha dato molto più di lavoro. Allora un 


| Bumero droperai aumentato di pochissimo si è divisa una 


somma di salario molto maggiore, ed intanto a cagione 

del progresso medesimo, ‘essi hanno potuto avere a più 

buòn Mercato tuiti i prodotti da loro creati più facilmente 

‘e migliori, ; 

£d in queste ‘medesime circostanze che succedeva del 
SÈ È 
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dal far rientrare nell 
autori delle pr 

Spinti ad attentati magg 
ritti, che a noì solo app 


Rappresentanza governativa, 


g:orno 12 di questo mese, Le obbligazioni indeciinabili 
della nostra sovranità, ed i giuramenti solenni con cui 
abbiamo al cospetto dei Signore promesso di conservare 
il patrimonio della santa Sede, e trasmetterio integro ai 
nostri successori, ci costringono a ievar alto la voce ed a 
protestare avanti a Dio ed in faccia di tutto il mondo 
contro questo cotanto grave e sacrilego attentato. Dichia- 
riammo pertanto nulli, di nessun Vigore e di nessuna lega, 
lità tutti gli atti emanati in seguito delle suiferiteci vio 
lenze, ripetendo altresì che quella Giunta di Stato isti 
tuita in Roma non é altro che un’ usurpazione dei nostri 
Sovrani poteri, e che la medesima non ha, né può avere 
in verun modo alcuna autorità. Sippiano quindi tutti i 
nostri sudditi di qualunque grado e condizione, che in 
Roma e in tutto lo Stato ponuficio non vi è, né può es- 
servi alcun potere legittimo che non derivi espressamente 
da noi; e che avendo noi col predetto sovrano moto-pro- 
prio del 27 novembre istiturta una temporanea Commis- 
sione governativa, a questa sola esclusivamente appar- 
tiene il reggimento della cosa pubblica durante la nostra 
assenza, e finchè non ven 
disposto. 

Datum Cajetae, die xvir decembris mpccexLYnI. 

PIUS PAPA IX. 

Rosa 22 dicembre. — Annunciamo con dispiacere, che 
il sig. conte Terenzio Mamiani è tornato ad ammalarsi, Le 
fatiche sofferte nel tempo del suo ministero sono state una 
delie cagioni principali della sua recidiva. Tutti gli amici 
fanno voti che la malattia sia breve, sicchè possa tornar 


presto a giovare coll’opera sua la causa italiana che lo con-.i ‘ 


sidera come uno de‘ suoi primi difensori. 


— Siamo assicurati che la suprema Giunta di Stato'sta ; 


preparando una nota al Ministero per la' sollecita convo- 
cazione della Costituente, e questo porterà immediata- 
mente alle Camere una legge su tal proposito. 


Domani si raduna il nuovo Ministero, presieduto dalla . 


suprema Giunta di Stato, per prendere le opportune deli- 
berazioni sulle grandi questioni del giorno. 


Il ritardo accaduto di qualche giorno per la composi- 


zione del Ministero, per la promulgazione della legge sulla 
Costituente degli Stati Romani, ritardo occasionato da 


decidere i Consigli deliberanti ad associarsi con unanime 
consenso al voto universale del nostro popolo. 
(Contemporaneo). 






ESTERO. 
FRANCIA. — Rassegna dell'armata di Parigi — Le idee 
sociali în Italia — Biglietti bianchi — Lega per rista- 
bilire il Papa — Consiglio a L. Napoleone — Luigi 


Filippo, e la regina Vittoria — Biografia del generale 
Rullieres. 





Parici 24 dicembre. — La rivista del presidente della 
Repubblica è avvenuta. Per fortuna opportunissima , il 
tempo che da tre giorni era freddissimo, si è fatto mite. 
Alle 7 del mattino fu dai tamburi dato il richiamo a tutte 
le legioni. Quelle del circondario vennero in Parigi alle 
otto. Tutte le truppe, guardie nazionali, guardie mobili, la 
linea, l’artiglieria, e la cavalleria erano radunate nello 
spazio che si stende fra la barriera dell’Etoile, e i Campi 
Elisi; la riva della sponda destra, il giardino delle Tuile- 
ries, la via di Rivoli, la piazza Vendome, la via della Pace 


» 
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fabbricatore? Costretto di tirare a sè il compratore col 
huon mercato e la buona qualità riuniti, s' ingegnò di pro- 
durre meglio, di produrre di più, vi riusciva e cercava i 
suoi vantaggi, non già guadagnando molto sopra poco pro- 
doito, ma guadagnando poco sopra il molto. La concor- 
renza seguitando, fu costretto dì accontentarsi di vantaggi 
infinitamente mediocri, ed anche negli ultimi anni, in 
certe industrie, in quella del cotone per esempio i profitti 
furono presso che nulli. E mentre l’intraprenditore ac: 
consentiva a diminuire i suoi profitti, non poteva dimi- 
nuire il salario ai suoi operai, i quali non crescevano in 
numero, in proporzione alla massa del lavoro, e dei quali 
conveniva qualche volta disputarsi-le braccia. 
L'iniraprenditore, posto tra il consumatore ch'era ob- 
bligato di provvedere a più basso prezzo, e l'operaio, che 
l’attività impressa alla. produzione metteva in caso d’in- 
nalzare le pretese, ha ceduto ad entrambi, e mentre il 
‘consumatore aveva ogni cosa in maggior quantità ed in 
miglior qualità, l'operaio otteneva un aumento di salario. 


L'intraprenditore, autore ad un punto e vittima della 
concorrenza, ridotto a soddisfare a due esigenze contrarie 
ne sofferse egli solo. Ed è noto a qualunque conosce il 
vero andamento dell industria, che i fabbricatori, se si 
abbraccia l'intiero periodo dei trent'anni di pace, hanno 
guadagnato molto meno negli ultimi anni che nei prece- 
denti. Il filatore di cotone, specialmente da dieci anni ha 
più perduto che guadagnato. Il capo di fucina si è un po” 
rialzato per la strana precipitazione avvenuta nell’esegui- 
mento delle strade di ferro; il fabbricatore di macchine 
egualmente. L'industria delle miniere non ha cessato di 
soffrirne, ell’erasi rialzata, ed ora ricade in angustia. 
Tutii questi fatti chiariscono una bellissima legge della 
natura, che si aveva Lrascurato di osservare una legge co- 
stante, ed è che al solo intraprenditore spetta tutto il ri- 
schio della concorrenza fra il pubblico che bisogna ap- 
pagare, e l'operaio di cui bisogna ottenere le braccia. 
Spetta ad esso essere intelligente e coraggioso, posto fra 
dus esigenze, ad ingegnarsi per soddisfarle entrambe; 


queste nostre determinazioni lungi 
a via del dovere ì perturbatori ed 
edelte sacrileghe violenze, gli hanno anzi 
iori, arrogandosi quei sovrani di- 
artengono, con aver essi nella Ca- 
Pitale istituita per mezzo dei due Censigli una illegittima ì 
sotto ìl titolo di provvisoria 
€ suprema Giunia di Stato, e pubblicato ciò con atto del 





ga. da. noi stessi diversamente | 
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{ la via ex-reale, e la piazza della Concordia. Dalle otto de 


punti; il girare eravi facile, ed il 
Visi senza trovare resistenza. 

Alle ore 10 12 ;l presidente della Repubblica uscì dal 
Elysée Nationale. Egli vestiva l'umforme di 


pubblico poteva accostar 
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‘ niva in seguito a cavallo, isolato dai generali collocat 
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buri battevano, rendendo glionori militari. Numerose grida 
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; ne fu inteso di: viva la Repubblica, e viva l'amnistia. Su 
tutta Ja linea non fu notato pur un grido di: viva l’impe- 
ratore. Tuttavia sembra che in altre parti qualche monelli 
«bbiano emessa una tal voce, soffocata subitamente dalla 
massa del pubblico. Parecchie guardie nazionali si sono 

tolte dai ranghi per presentare delle peuzioni al sig. Luigi 
i Bonaparte. 

Ad un'ora la cerimonia era terminata. All’opposto di 
quanto temevasi, tuito passò col maggior ordine, e con 
quiete. — Il pubblico era rapito specialmente dalla buona 
cera, e dall'aria giovanile del sig. Luigi Bonaparte. Quan- 
tunque egli trovasi nell'anno quarantesimo dell'età sua, 
pare non averne oltre i trentacinque. Altri si maravigliava 
‘ ch'ei non cavalcasse un cavallo bianco. Il cugino del pre- 
sidente, il sig. Gerolamo Bonaparte figurava come semplice 
È guardia nazionale nei ranghi della prima legione, a fianco 
! del vecchio generale Pirò. (Corrisp.). 

i — Leggesi nella Démocratie pacifique. — Riceviamo 
ogni giorno dal di tà dell’Alpi incoraggiamenti e congra- 
i tulazioni sul modo col. quale abbiamo giudicata la rivo- 
: luzione romana. 
I giornali di Genova, di Firenze, di Roma, di Venezia, 
: di Napoli i più stimati, il Corriore Mercantile, l'Alba, 
il Contemporaneo, l' Indipendente, ecc. hanno tradotti 
| tutti gli articoli da noi pubblicati su quella rivoluzione, 
unendosi nell'opinione di chi li dettava. 

Noi siamo fortunati per le simpatie dei nostri fratelli 
d' Italia. Siamo fortunati specialmente di vedere che le 
idee sociali cominciano a propagarsi nell’Italiana Peni- 


arri versie cel 
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‘ sola, e noi impegniamo vivamente la democrazia ita- | 
cause indipendenti dalla volontà de’ nuovi poteri costituiti, 
è compensato dai fortunati avvenimenti accaduti nel Pie- © 
monte, che rendono più sicuro e più franco il cammino 7 
da seguirsi dal nuovo Ministero, e contribuiranno a far i 


liana a studiare una tal scienza feconda, che sola può sal. 
vare i popoli da un flagello ancora più crudele della ti- 
rannia, della miseria. 

— Nell'Union républicaine di Macon leggesi: si sono 
i trovati nello spoglio degli scruttinii per la presidenza un 
: buon numero di biglietti bianchi. Vi furono posti dagli 
elettori i quali avevano preso troppo alla lettera l'ordine 
che dice i biglietti per la presidenza dover essere in carta 
bianca. Un elettore campagnuolo ci assicurò ingenua- 
‘mente di averlo inteso così, 

— L'Estafette annunzia che la Francia, l'Austria e Na- 
poli si accordarono per render al papa il suo potere tem- 
porale. 

Le tre potenze manderebbero alternativamente delle 
truppe che starebbero di guarnigione a Roma. La Fran- 
cia sarebbe incaricata della prima spedizione : le due al- 
tre potenze scambierebbero suecessivamente le forze 

francesi inviate negli Stati romani, 


— Il Times dà al principe Luigi Bonaparte, presidente 
dlella repubblica francese il consiglio di esonerara i suoi 
compatrioti dall'obbligo di prendere i passaporti per 
viaggiare nell'interno od all'estero. I francesi, dice quel 
giornale, non saranno liberi nel pieno significato della 
parola finchè non potranno attraversare liberamente od 
abbandonare il loro paese. L'esperienza ha mostrato che 
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| ed avvenga ch’egli trionfi della dificoltà, oppure che vi 
soccomba, il resultato finisce sempre per essere a profitto 
| 
i 


i del più gran numero, 
Gli tengono dietro, è vero, giorni di crisi, durante i 
quali l'industria è incagliata, l'operaio é condannato allo 
codesti momenti difficili ( previdenza che giova insegnar- 
gli, e che gli sarà più utile che non tutti i falsi sistemi 
immeginati a di nostri). Ma passati i giorni di erisi, il pro- 
gresso ripiglia, l'operaio trova il prezzo degli oggetti di 
consumo singolarmente diminuito, ed il suo salario a poco 
a poco ristabilito, è ben presto accresciuto. 
‘La:concorrenza è dunque !ontana da pesare su di lui, 
quantanque essa produca delle perturbazioni istantanee 
delle quali egli soffre, e che sono per l'industria mani 
fatiuriera quelle che la grandine, l’innondazione, la sic- 
cità, i cattivi ricolti sono per l'industria agricola. Ma in 
fine si è scoperto un mezzo di far marciare il mondo 
serza soprassalti e senza scosse? Abolite il gusto pel 
j meglio, abolite il desiderio disuperare il suo vicino, e 
nessuno dei processi abbreviatori che hanno procurata 
l'abbondanza delia quale vive il povero, della quale sol- 
tanto può vivere, mentre il ben essere non giunge a lui 
che strariparido, nessuno di questi solleciti processi non 
abbreviaiori sarà stato inventato. Senza questo eccita- 
mento si filerebbe, si tesserebbe ancora colle mani, si 
adoprerebbero de: cavalli per girare delle ruote, o si a- 
i vrebbe la macchina di Mary invece: della macchina 2 va- 
pere, l'industria non sarebbe fatta che di monopoli dor- 
i micchiando tranquillamente gliuni presso gli altri. Come! 
Voi avete declamato trent'anni contrò i monopolii, voi lo 
avete perseguito con grida di riprovazione sotto tutte le 
monarchie, avete sostenuto che la concorrenza sola po- 
| c venite a proporne ì monopolii sotto la Repubblica! Voi 
| non me sorprendete, me vecchio testimonio di parecchie 
rivoluzioni; ma guardateri dunque, d'illuminare il mondo 
i 
i 


tevacì garantire, voi l'avete chiesto come la stessa libertà, 


sciopro, e mal per lui, se non ha fatto alcun civanzo per 
a forza di contraddizioni! Così delle associazioni indu- 


mattino un'immensa folla di curiosi sì diresse su questi 


generale 
ella guardia nazionale, e portava il gran cordone della 
Legion d'Onore, e la piastra. Il corteggio era preceduto 
a uno squadrone di lancieri; il sig. Luigi Bonaparte ve- 
i 
dopo di lui. Senza che sfilassero, il sig. Luigi Bonaparte 
passò egli stesso inianzì alla frovie di tutte le truppe. Du- 
rante tutto il tempo di questa rivista, per non essere obbli- 
gato di levarsi il cappello, salutando ad ogni tratto, il sig, 
Luigi Bonaparte rimase a capo scoperto col cappello ap» 
| Poggiato sul pome della sella del suo cavallo. — A mano 
è mano ch'egli passava, eccheggiava la musica, ed i tam- 


di: Viva Napoleone! si fecero sentire, qualche altro pure 






Ì q nei tempi di agitazioni civili il sistema dei passaporti non 
impedisce agli agenti di propagande di ‘spargere le loro 
- i dottrine nell'interno ed all’estero. Nulla divien loro più 
facile che di procurarsi delle carte in regola. Gli apostoli 
‘di discordia sono passati da Parigi a Siuttgarda, da Siut- 
tgarda, a Francoforte e da Francoforte a Berlino, poi da 
Berlino a Vienna come se non vi fosse gtato sistema alcu- 
no di passaporti. S n 
«- Luigi Filippo ha ricusato quest'anno di accettare 
una porzione della fetta di bue che deve figurare al Nata- 
| le come principale vivanda sopra la mensa della regina 
Vittoria. (Corrispondenza.) 
Il generale Bulhière. — Ii nuovo ministro della guerra, 
il generale di divisione Rulhière, rappresentante del po- 
polo, è dell'età di 61 anno. Egli conta quarant'un anno 
di servizio effettivo, e ventidue campagne, Ufficiale» su. 
periore dell'impero, e generale dell’armata d'Africa, egli 
appartiene per la fanga sna carriera alie glorie militari 
della grand’epoca ed alle nuove glorie dell'Algeria. 
Il generale Rulhière (Giuseppe Marcellino) nacque il 9 
di giugno 1787 a Saini-Didier-la-Saure (Haute-Loire). Egli 
entrò ‘al servizio li 4 di marzo 1807, come semplice soi- 
«dato nei veliti della guardia. Il suo avanzamento fu rapido; 
sotto-luogotenente il 29 aprile 1809; luogo-tenente aiu- 
i tante maggiore 11 24 giugno 1811; capo-battaglione il 2 
i aprile 1813; ciascuno de'suoi gradi fu la ricompensa di- 
| retta ad un servigio reso o ad un'azione luminosa. 
i Nel 1814] capo-battaglione Rulbière combatteva sotto 
jle mura di Parigi, in quella suprema lotta nella quale 
i dovette soccombere l'impero; egli combattè nel 1815 a 
| Fleurus ed a Waterloo. Luogo-tenente colonnello il 26 
i luglio 1820, colonnello il 29 gennaio 1826, Rulhière fece 
î 
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i parte dell’armata di occupazione della Spagna è della spe- 
i dizione della Morea. 

Nel 1850 fu destinato a prender parte alla spedizionedì © 
i Algeri col 35 di linea, di cui allora era colonnello. Egli. 
i contribuì alla presa di quella città, e seguitò il gen. Clau- 
sel nella sua prima marcia verso l'Atlantico. Codesta spe- 
dizione fu contrassegnata dal colonnello Rulbiére, con un 
È 


| atto di vigore che, perla prima volta, fece sentire alle po- 


olazioni ribelli dell'Algeria il peso della spada francese. 
Rinchiuso in Blidath con due battaglioni, ed attaccato da 
Benzammoun, l'ardente precursore di Abd-el-kader, gli 
d 


iede nelle stesse vie di Blidath un combattimento lungo 
e funesto, in cui gli Arabi furono interamente schiacciati. 

Ritornato nel 1831 in Francia, fece parte dell'armata 
el Nord e fu nominato maresciallo di campo l°11 ottobre 
892. 

Fu risolta la seconda spedizione di Costantina. Rulhiére, 
il quale aveva avuto il comando di una brigata di fanteria 
Ila divisione attiva di Orano, fu destinato per prendervi 
parte. Si sa com'ei si condusse sulla breccia di Costantina. 
Per tal modo guadagnossi il titolo di luogotenente gene- 

rale. 

Dal 25 novembre 1857 al primo gennaio 1840, “egli 
i comandò Ja divisione di Algeri, egli ritornò in Francta a 
i quest'epoca e fu posto a disposizione. 
| Nel 1841 ebbero luogo dei torbidi a Tolosa ; Rulliere vi 
i 


d 
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ELITE IL 





fu mandato col titolo di comandante la decima divisione 
i militare. La sua condotta prudente e ferma ad un punto 
ricondusse prontamente l’ordine in quella città, e gli con- 
ciliò la stima e l' affetto degli abitanti del dipartimento 
dell'alta Garonna. 

Il generale Rulliére comandava ancora quella divisione 
quando avvenne la rivoluzione di febbraio. Messo prima 
a disposizione , fu colpito ben tosto dal decreto del 17 
aprile. 1; 

Il dipartimento dell’ Haute-Loire, che si onora di aver 
veduto nascere il generale Rulliére, lo ha recentemente 
chiamato a rappresentarlo all’ Assemblea nazionale. Il 
nuovo Governo della repubblica gli ha confidato il Mini- 
stero della guerra, giusto compenso ad un prematuro, 
ritiro. (Corrisp.) 


Lee miami 
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striali dotate dallo Stato s'intenderebbero fra loro per 
non produrre troppo, o per produrre piuttosto ad un tal 
prezzo che ad un tal altro, si assicurerebbero per tal modo 
il mezzo di realizzare degli utili sufficienti; di non ruinare 
i capitalisti che gli avrebbero prestati dei capitali, e di 
salariare gli operai lavoranti mitemente sotto la loro pre- 
pria e benevola sorveglianza, non lavorando che dieci 
ore, nove ore, meno anche, e risarciti della eguaglianza 
dei salari dai dividendi. Questa volta lo riconosco, si è 
fatta prova di genio pratico, ed accordo senza esitare che, 
i sotto questo comodo reggimento il capitale delle asso- 
i ciazioni non sarebbe compromesso punto, che la loro in- 
i terna anarchia, il loro ozio sarebbe compensato, che vi 
sarà certa ricompensa pe) capitale, infallibile dividendo 
i per gli operai, o poco o male che lavorassero, jo l'accordo 
senza esitare! Prendete dieci fabbricanti, cento, poco im- 
porta il numero, accordateli la facoltà d'intendersi fra di 
loro, quanto all'estensione del prodoito, di maniera che 
essi non la possano aumentare ad arbitrio, ch allora ver- 
ranno padroni dei prezzi, mentre i prezzi non diminui- 
ssono che per le troppo grandi quantità gettate sul mer- 
cato; essi-potranno essere tanto malaccorti, tanto infin- 
gardi quanto vorranno, essi potranno andarsene in cam- 
pagna, lasciare in lor casa un commesso, ed essi non ne 
faranno meno delle grandi fortune, poiché gli utili dipen- 
dono dal prezzo, ed il prezzo dalla quantità prodotta. Se 
tale si è la scoperta io m'inchino profondamente innanzi 
al genio dei suoi autori. Ecco effettivamente la prima, fra 
tutte le attre del tempo, che presenta un. concepibile r.- 
sultato. Sì, a tali condizioni, le associazioni degli operai 
avranno successo, ed io non m'inquieterò più nè della 
sorte del loro capitale, nè deila forma del loro governo! 
Ma gli è ben questo quello che vogliono? 
(Continua). 
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STATI-UNITI. — Messaggio del presidente mel con- 


ALEMAGNA: — Piccola rivolta în Vienna. — Il Gran- 
Duca Michele di Russia. — La contessa Auersperg — i gresso degli Stati. 
Relazione dei fatti mititari ia Ungheria. — Proclama i Nellasciargli affari il sig. Polk rende i conti. Egli fai 
dell'imperui. agli Ungaresi. — Dimissione del Mini-! \a sioria degli Stati Uaiti nei quattro auni ora scorsi. Ri- 
stero prussiano. — Manifesto di Wrangel — Wurtem- sulta dal suo discorso, come senz'essere dotato:di straordi- 
berg e la Baviera discordi sulla questione imperiale — } nario ingegno sì può con A coraggio, fermezza, 


Quistione dell'Holstein. 


Vienna 19 dicembre. — Questa sera un buon numero | 


di operai teniò di assaltare i 
vare la follia di tale tentativo, essendo sprovvisti di armi: 
essi allora diedero di piglio ai sassi, ma presto furono die | 
spersi dalle pattuglie che inseguivano quei rivoltosi. 

— Dicesi esser arrivato in Oimiiz il granduca Michele 
di Russia, 31 quale recò a S. M. le felicitazioni in nome 3 
cello Uzaf pei suo avvenimento al trono. 

LasPrussia e la Russia furono quindi le prime che assi. , 
curarono della loro amicizia il nostro giovane Monarca. | 

Che | imperatore FRANCESCO GIUSEPPE | 
manchi delle più buone volonia di felicitare i suoi popoli, ; 
viene assicurato da tutti queli li che prima lo avvicinarono, 
o che ebbero ora la foriuna di poterglisi presentare. 

— Si dice che il bano Jellachich si unisce in matrimo- 
nio colla contessa Auersperg, nipote del co. Alessandro ; 


non ; 


i 


Auersperg , noto poeta sotio 11 nome di Anastasio Grinn. : 
— Rapporto uiticiale del ‘T'enente-Maresciallo barone ! 
Jellachich, relativamente all'andamento dell’armata impe- 
riale in Ungheria. | 
Dacche incominciarono le operazioni contro i ribelli | 
Uvigheresi, le 1. R. Truppefecero su tuiti 1 punt vittoriosi | 
progressi. 
Lil corrente un corpo nemico di 25,000 uomini fu 
battuto e un parte disperso dal tenente-marescialio Schliek' 
fra Kaschau e Budomi. Venne conquistato un cannone è ; 
molte armi e la città di Kaschau fu presa dalle nostre 


È 
È 
i 
i 
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iruppe 

Il 16 corrente entrai col 4. corpo d’armata in tre co- 
ionne per Haimburg, Pretlenkirchen e Bruck (sulla Leitha) | 
in Ungheria. 

Dappertulto il nemico cedette dinanzi alle nostre armi, 
opponende qualche resistenza soltanto a Parendorf, dove 
perdette un cannone, un carro di munizioni, una ventina 
di morti e parecchi prigionieri. 

Presburgo da lui sgomberata senza resistenza, fu occu- 
pata il 17 corrente dal secondo corpo d'armata. Una scor- 
reria spinta contemporaneamente da Wiener Neustadt ; 
sotto il colonnello Horvath fece al nemico diversi prigio- 
nieri, ed occupò il 16 a sera Oedenburg. 

Il mio primo corpo d’armata inseguì il nemico, lo rag- 
giunse il 18 a mezzodi ad Ungarisch-Altemburg, gli cagio- 
nò considerevoli perdite e lo scacciò da quel luogo e da | 


MI 


Wieselburg. 

Finalmente il tenente-maresc'allo Simonich ha battuto 
le forze dei ribelli a Tyrnau il 17 corrente, fece 790 pri- 
cannoni, quattro carri di munizioni, 


gionier (a conquistò 5 


Una ventina di uffiziali del reggimento Alessandro, pa- 
reechi artiglieri ed ussari hanno in questi giorni colta 


i soldati. Si fece loro osser- | 


i zioni personali, e da consorterie. Ecco il sig. 
i suno ne aveva udito. pariare, 
Î alla testa degli affari, quattro anni sono! Ebbene in questo 


! gacia, grande energia, e una felicità cui dovettero applau- 
i dire } suoi più gi 
! rari agli Stati Umiti, il che spiega come ogni amministra- 
i zione segni il suo passaggio agli affari con an nuovo..pro- 


: senso, un Governo il quale non abbia. aggiunto alcunché 


i sacrata alla politica generale, l'alina agli affari. La prima ; 
| è estremamente breve, ia seconda invece assai estesa. E 
‘ il sig. Polk se si arresta a parlar di politica, non è che per 
è rammentare a’ suoi concittadini, che, ciò che li fe' sumar 
i tanto nel mondo, e diede loro tanta influenza e ricchezza, 
i è 


: che mantener la pace, e restar fedele al gran principio 
: fondamentale della nostra’ politica estera, ilnon inter 


i mercio con 


i 
i 
una bandiera e ‘molte armi è cavalli. | 
4 


‘l'occasione di staccarsi dalle file dei ribelli, nelle quali e- 
rano a ferza trattenuti, e fecero ritorno al loro dovere. 

lì risultato degli sforzi delle nostre truppe è quindi che 
in sei giornile città di Presburgo, Oedenbrg, Widselbuto, 
Tyrnau, Eperies e Ksschau, nonchè 1 distretti che le cir- 


dalle I. R. truppe occupate, sottratte 


condano, furono « 


alle influenze terroristiche del partito rivoluzionario e ri- 


— I nuovi fogli di Vieni 
Ferdinando e il nuovo imperatore 
Ambedue hanno la data del 2 dicembre. Li impe- 
ratoré Francesco Giuseppe conferma tutte le misure 
prese dal suo predecessore in riguardo all'Ungheria e 
conchiude colle seguenti parole il suo proclama. 

e Noi erdiniamo alle nostre truppe, che sedotte si tro- 
vano fra gli ungaresi e i transilvani di ritornare soito il 
» dì colli 


na ci Bra i manifesti, che 
idirizzavano agli un 


garesi. 


supremo comando del nostro. feldmaresciallo, e 
garsi immantinente sotto la bandiera, che fino a questi 
hi 0 tempi fu sempre il sinebolo della fedeltà, dell'onore 
del coraggio, e da cui solamente per errore od inganno 
esse si dipartivano, Noi contiamo con piena confidenza 
sui retti pensieri e sulla tradizionale fedeltà det pac'fici 
ebitatori dell'Ungheria e della Transilvania, noi siamo 
certi che essi si opporranno con ogni loro forza alle col-. 
pevoli insinuazioni di ambiziosi agitatori che appoggie- 
ranno colla loro operosità le nostre misure, e faranno si, 
che presto ritorni quel momento in cui io potrò loro 
“mandare di nuovo una parola di pace, di unione e di con- 
filenza ». 
Beruino , 19 dicembre. — Tutti i ministri teri hanno 
avute lunghe conferenze, nelle quali sì sono occupati 
principalmente dell’attitudine che dovea prendere il Go- 
verno prussiano verso la Francia, di Bonaparte , e della 
* conziolta che si -dovea tenere. nella questione dell'unità 
stero abbia deciso di pren- 

Questa: notizia sembra 
ancora il tempo, in cui succederà 
: IL Ministero raccomanda Winke come 
futuro gahinetto. Sì pretende, che il re vi glia | 


Bodelschwing formazione del nuovo | 


germanica, Si dic 


dere je sus dimissioni in 2orpo. 





Cesta, ma non 
questa fr: 
capo 





amo. 





del 
incaricale’ 
Ministero. 

Il generale Wrapgel ha pubblicato un annunzio ai cit- 
tadinì di Berio: in cu: proibisce durante lo siaîo d’asse» 
dio di portar coccarde o piume rosse, 0 qualunque altro 
emblema della repubblica rossa, sotto pena d'arresto im- 
mediato, 


della 





Il generale Wrangel deve recarsi sulle sponde del Reno 
perchè s! prevede una prossima rottura fra la Prussia ela 
Francia. 

Sì assicura che il re di Wurtemberg è molti altri Stati 
qudari o mal occhio che la Prussia 
pren imperiale. Solo la Baviera cattolica fa 
Opposizione a quest’ atto, che potrebbe forse recar salute 
alla disc Germania. (G.U.) 

Bertino 20 dicembre. — Le trattazioni di pace fra la 
Prussia è la Danimarca, non hanno 4 
due pelenze nemiche si preparano al secondo as 


cer 


non 


ala corona 


veggono 





de 


ivuto bu sito. 





salto, 
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messe sotto l'autorità legittima. i 
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SI 





| 


| 
È 


i 
î 
$ 
7 


| lealtà, abnegazione far operar pel proprio paese .cose utili, 
i 


gloriose, e feconde, 

Ammirabile patenza di un potere ispirato da amor pa- 
; trio, e da uno spirito pubblico non isnaturato da ambi- 
i'oik! Nes- 
quando l'azzardo lo portò 


sconosciuto si irovo un uomo eminente, che traltò gli af- 
‘ fari più importanti, e più complica con ammmrabile sa- 


sandi avversari. Questi uomini non seno 


i gresso. Si cercherebbe invano in quel paese pieno . di buon 


alla gloria, alla potenza, e alla prosperità dell'Unione. 
li messaggio del Polk è diviso in due parti: una .con-| 


precisamente la cura ch'ebbe il Governo di mischiarsi 
il men possibile nella politica, e massime di astenersi da 
ogni intervento negli affari domestici degli altri popoli. 
i Per conservare questo Stato, dice il Poik, non fa d'uopo 


vento. 

Il sig. Polk concluse in quattro anni trattati di com. 
sette Governi in Europa, otto tmbù Indiane, 
i e territorio immenso dell'Unione. Aggiunse un paese va- 
i Sto quasi dna l'Europa, eche sorpassa della metà quella 
che averano gli Stati Uniti prima di quest'aanessione. li 
Mississipi, che secondo l’espressione del messaggio, era 
| pur ora la frontiera del paese, non è più che un’arleria 
| centrale. L'Unione ha ora tre grandi frontiere marittime : 
una sull’Atlantico , l’altra sul golfo del Messico, la terza 
sull'Oceano pacifico. 

Frale conquiste di cui parla il messaggio, la più impor- 
i tante pe’ risultamenti che se ne possono aspettare è quella 
dell'Alta California, che per posizione deve comandar il 
commercio dell'Asia, della China, dell'America centrale 
e meridionale, e per le miniere che racchiude, fornit 
all'Unione nuovi e incalcolabili elementi di ricchezza. 

Il sig. Polk fa un paragone tra I Europa scossa da rivo- 
luzioni, in cui Ja guerra civile uccide il credito, l'indu- 

stria e il commercio, e gli Stati-Uniti ove il credito pub- 
blico e privato fa nuevi progressi. Lo Stato era sì prospero 
e gl'interessi del paese si curati, che per contnuar la 
guerra col Messico il ministro di finanze negozio un ac- 
catto superiore al pari, e realizzò per ciò un premio in 
favore del tesoro. Da quel tempo ricomprò per un mezzo 
milione di dollari, di boni consolidati, ridusse d’altretianto 
il debito pubblico e il Polk annuncia che gl’ introiti co- 
pritanno le spese. 

Due anni sono il governo di Washington fece, pel tra- 

sporto delle leitere dei contratti da cui ottenne ìl 
miglior risultamento. Questo servizio si compie da va- 
pori, che occorrendo, possono essere convertiti in bat- 
telli da guerra. Ii pr.mo di questi battelli fece la sua pruma 
corsa nel gennaio del 1847. Ora ve n'ha sette in attività } 
e il sig. Polk-assicura che il numero verrà raddoppiato fra 
un anrio. Questo servizio che mette gli Stati-Uniti in re- 
lazione regolare e permanente coll'Alemagna, la Francia 
el’ Inghilibi fra e tuîta la parte occidentale dell'America 
offre incalcolabili ventaggi al commersio e alla marineria. 

Dr alcune considerazioni sul'-veto, cui riguarda come 
un’ indispensabile prerogativa del potere esecutivo 6 ssl- 
vaguardia i società contro le intraprese temerarie del 
potere legis! il sig. Polk finisce il suo messaggio con 
dichiarare do fra gravi avvenimenti occorsi da quattro 
anni non ebbe mai aliro scopo che il ben pubblico, l'onore 
e la prosperità permanenie del suo paese. 

Queste sono mobili parole, éd è impossibile di terminar 
meglio una carriera politica illustrata da grandi lavor: e 
splendido risuitamento. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI SENATORI, 


TORNATA DEL 28. 


Ieri alle otto di sera il Senato era convocato in seduta 
Straordinaria, per udire una comunicazione del Governo. Era 
lo stessa decreto di prorogazione, o scioglimento delle Ca- 
mere, letto dal ministro Sineo, ai deputati. 

La breve lettura era ascoltata con profondo silenzio, ed il 
vice presidente Cesare Alfieri scioglieva la tornata con que: 


ste parole, che vibravano in ogni cuore : Dio salvi l’Italia e 
protegga il re. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 dicembre 


Presidenza dell'avv. Demarchi Vice-Presidente. 

La seduta è aperta all'una e 4j2 circa. 

Si legge il processo verbale della seduta precedente che 
non è immediatamente approvato per mancanza di numero 
dei deputati. 

I banchi della sinistra sono un poco vuoti. 


Ha quindi luogo la lettura del consueto sunto delle peti- 
zioni-inoltrate dal giorno innanzi. 


It processo verbale è approvato. 
Il ministro dell'interno domanda la parola ( movimento 


stata 


IL RISORGIMENTO. 


i generale d'attenzione; silenzio). 1) ministro sale alla rin- | 





ghiera assai lentamente, e con aria gravissima dopo aver 
: svolto un foglio di carta, legge un decreto del Re, il quale 
sulla proposta del Consiglio de’ministri, e in forza degli arli- 
coli invocati proroga il Parlamento a tutto il23 gennaio 1849. 

Molti membri della sinistra tengono la ‘boeca alteggiata al 
sorriso. 

Mentre il ministro discende la ringhiera i deputati s'al: 
zano alla rinfusa dai loro banchi fra :un mormorio indefini- 
bile ed interrotto da qualche plauso del popolo -misto, sti- 
pante la galleria superiore, e di qualche allro membro, den- 
tro al recinto della sala. 

La seduta è sciolta sul batter delle 2. 








NOTIZIE DEL MATTINO. 


Mirano. Congregazione municipale della R. città di Mi 
lano. 





Avviso. Le ingenti spese che nell'attuale condizione dì 
cose occorrono pel mantenimento di una considerevole 


i col primo gennaio prossimo venturo anno 1849 il sistema 
: finora seguito del provvedimento delle sussistenze militari 
si competenti militari uffici, hanno indotto S. E. il signor 
conte MONTECUCGOLI , ministro e commissario. pleni- 
potenziario imperiale, ad imporre con sno circolare di- 
spaccio 20 novembre prossimo passato num. 1679 una 


tera provincia di Milano, nella quale contribuzione, la 
quota incumbente a questa città fu poscia dichiarata in 
ragione della doppia forza estimale in lire 1,532,095. 17 
da pagarsi per intero nel primo semestre del detto an- 
no 1849. 
Per la quota attribuita ad ogni singolo comune; ha la 
prefata E. S. lasciato alle rispettive rappresentanze la 
scelta «lei mezzi con cui farvi fronte; laonde di ciò occu- 
patasi la congregazione municipale ed il consiglio comu- 
nale, dopo maluri studi dovettero riconoscere non esservi 
altro modo per soddisfare all’onere di cui si tratta, se non 
quello di procedere ad una straordinaria imposta sull’ e- 
stimo , giacchè è impossibile di ricorrere a nuovi prestiti 
volontari 0 forzosi, massimamente dopo quelli che sonosi 
anche recentemente assunti od imposti. 
La congregazione municipale ha prima d'ora innoltrata 
supplica alla lodata E. S. per ottenere una riduzione della 
quota come sopra attribuita alla città di Milano; ma non 
essendo dato di remorare in pendenza delle analoghe de- 
terminazioni i provvedimenti pel relativo pagamento, 
percio in relazione alla accennata circolare 20 novembre 
prossimo passato, ed in seguito ad apposita deliberazione 
emessa dal lodato. Consiglio comunale nel giorno 441 del 
corrente dicembre, essa Congregazione 
NOTIFICA 
Tr Al oggetto ‘di far fronte al pagamento delle lire 
1,952,095, 17, quota dichiarata incumbente a questa città 
si straordinaria contribuzione di lire 4,3538,295,24 im- 
posta all’ intera provincia di Milano per la sussistenza 
«delle HI. RR. truppe dal primo gennaio 1849 in avanti, 
sarà prelevata sull'estimo di questa città una sovrimposta 
straordinaria di cent. 28, 822 per ogni scudo. 
2. Una tale sovrimposta sarà da soddisfarsi in 6 rate 
mensuali nella misura, ed alle scadenze che verranno in- 
dicate con apposito separato avviso, accennandosi per 
altro fin d'ora doversi il primo pagamento effettuare col 
primo del prossimo entrante gennaio, poi di seguito di 
mese in mese fino alla totale estinzione. 
5. Anche per questa straordinaria imposta saranno da 
osservarsi tutte le leggi e préscrizioni vigenti, ed'i morosi 
incorreranno nelle comminatorie da' esse leggi e preserì- 
zioni sancite. i - 


come sopra state inoltrate dalla Congregaziene per una 
diminuzione della ripetuta quota’ attribuita alla città di 
Milano sulla complessiva contribuzione stata ‘imposta alla 
intera provincia pel titolo di cui sopra, la Cengregazione 
municipale si farà un dovere di avvertire per loro norma 
i censiti, ed impartirà le analoghe occorribili disposizioni, 
Milano, 21 dicembre 1848, 
i Pel Podestà 
A. Citterio — Luigi Sessa, Assessori. 


Congregazione municipale della regia città di Milano 
AVVISO. 


In relazione all'avviso 21 corrente dicembre , numero 

27,445, sezione S.a di questa stessa Congregazione, si no- 
Ufica ai signori censiti della regia città di Milano, che la 
prima rata della straordinaria 4mposta sull’estimo con 
quell’avviso indicata dovrà pagarsi nella civica cassa col 
giorno primo del prossimo entrante gennaio 1849 nella 
misura dì centesimi cinque. 


della civica azienda, dovranno i signori 
berazione del consiglio comunale in data d° oggi antici- 
pare eziandio il pagamento di altri centesimi 2 in conto 


1849 onde far fronte alle spese della ordinaria. ammini 
strazione. 


Il tutto sotto l'osservanza delle vigenti leggi e prescri- 
zioni, e colle comminatorie in esse indicate, 


Milano, 22 dicembre 1848. 
Pel podestà, 
A. Citterio, assessore. 
Eugenio Venini, assessore prov. 
. Silva, segretario. 


di 80 milioni. (G. U.) 


mente, c 


ER19, Vito 


i n destinata all'annua esposizione di 
| ( via Carlo Alberto, casa Benevello). i 


armata, e la misura superiormente adotiata di develvere. 


contribuzione straordinaria di fire 4,338,295, 24 sulla in-. 


Accadendo che Ja stperiorità aderisse alle preghiere $ 


Contemporaneamente poi ed attesi gli attuali bisogni. 
censiti per deli. 


della . sovrimposta da essere determinata pel p. f. anno 


Vienna. — L'ultima gazzetta di Vienna non ci porta al- 
cun racconto delle operazioni militari contro l'Ungheria, 
Si dice, che si verrà ad una gran baltaglia presso Raab, 
{I Parlamento di Aremsier ha approvato il progetto del 
Comitato di finanze, ha concesso al Ministero 1° imprestito. 


Francororte 21 dicembre. — Si annunzia positiva» 
he il Governo di Annover, ha dichiarato di non 
voler mettere in vigore i diritti fondamentali prima, 


vw non sia intieramente terminata 
impero. 


Degli ogienio stati segalali per la lotteria a 












famiglie povere, dei soldati contingenti 
dimoranti nella città e territorio di T'or 


La eeripiszione di beneficenza, ol RI 











1 biglietti si vendono al prezzo di lire due cad | 
stesso locale e presso i benemeriti collett e 
zioni. ì 


Rendiconto dei sussidii in denaro ed in pa 


-Le famiglie a cuì si fece la distribuzione di lire #7 
caduna, per il corrente mese di dicembre, a tenofi 
quanto venne annunziato nella pubblicazione del giò 
10, sommarono a 4,445; per la qual cosa la summa c 
sacrata in tale straordinario sussidio salì. «a lire 4, 335. 
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Razioni di once 15 caduna distribuite dalli 28 april 


giorno in cui ebbe poncnie tI i stribuzione, sino alii 16 
317,507. 
LU 498 c 


 sar,805 


dicembre. SO RRORE 


UN, 
dalli 17 alli24 dicembre a 1 ,403 fami; 
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Comandante il 1° Corpo ( d'Arn 
in Lombardia nel 1848. 

CON DOCUMENTI E PIANI. ed 

Presso GIANINI e FIORE Libraî. 


L.A... 


LL CAR D'ANIMO 
NOVELLE E RACCONTI - 
Presso GIANINI E FIORE. - — Cent. 80. 
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TRAITÉ MEDICAL. 


SUR LES 
HALADIRS DES ORGANES DE LA GENERATO 
RÉSULTANT 
DES HABITUDES CACHÉES, DES xche 
DE JEUNESSE OU DE LA CONTAGION 
Li ei x i 
DES OBSERVATIONS PRATIQUES 
SUR L'IMPUISSANCE PRÉMATURÉE 


Illustré de quarante gravures en couleur 
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La Camera sarà sciolta, non è più da mettersi in 
dubbio. Noi non ne abbiamo che indizi, ma i giornali 
favoriti dal Ministero ne parlano comedi un partito già 
‘preso. Ecco dunque iL reRZo e mostruosissimo fatto dei 
di nuovi ministri; ed è propriamente quel tale , senza di 

cui sarebber mancati all’alta lor missione, ed avreb- 

bero disonorato quella democrazia sulla quale si 
‘son potuti elevare, e si lusingano di mantenersi al 
| potere. 

Sì; è già dimostrato dall'esperienza : un Gabinetto 
“ democratico non esiste che a patto di sbarazzarsi dalla 

Tappresentanza nazionale. Così procedè-Montanelli, e 
“Montanelli regna da più mesi a Firenze; così non ebbe | 
l'animo di procedere e Mamiani, ed eccolo a terra. 

Egli è ben vero che così procedono ancora i ministri 
del Redi Napoli; ma ciò non vorrà mai dire che il Ga- 
binetto napolitano-apparienga alla democratica scuola 

del piemontese; vuol dire soltanto che gil estremi si 

toccano, che un solo e niedesimo effetto può derivare i 

da due cagioni, da due sistemi, da due parole diverse; 

| vuol dire in ultimo caso ciò che tanti fingono d’igno- 
rare, ciò che noi sapevamo da un pezzo, ciò che 1 FATTI 
dovevano dimostrare: la democrazia de’ nostri ministri 

lia molti punti di somiglianza coll’ assolutismo di i 

altri luoghi. Là si opprime il popolo colla mitraglia, 

qua non sì fa che aspirare ad ingannarlo coll’aiuto 
de’ Circoli e de’ colpi di Stato. 

La Camera sarà sciolta; e perchè? Il Ministero 
avrebbe avuta la maggioranza. Gli uomini che avevano 
Sostenuto Pinelli eran tutti di accordo. nel riconoscere 
la perfetta conformità dell’aniico e del nuovo pro- 
2. Son tutti, è vero, retrogradi, non banno 
la efficace. parola (di cui parla l’ Opinione), ma infine 
— la loro bontà di cuore e l'antica indipendenza del loro 

È carattere non si sarebbe smentita; essi avrebbero in- 
fallibilmente appoggiato il Ministero a per s0- 
| Stenere le idce di Pinelli. 
Non avevamo conosciuto finora che tra i canoni si dl 
| Sistema costituzionale si sia mai ammesso lo sciogli 
mento di un'Assemblea di cui il potere esecutivo go- 
| desse la maggioranza. All’inconiro, questo è l'estremo 
| rimedio a cui si ricorra, nel solo caso che una maggio- 
‘ranza ostinata attraversi l'andamento d’un Muto 
impegnato nella via di un reale 0 supposto progresso. 
È allora che il potere esecutivo sente il bisogno di de- 
nunziare alla nazione i suoi mandatari, d’interpellare 
dinuovo il voto degli elettori, e far da esso decidere | 
se, nella lotta impegnatasi, il Parlamento o il Ministero 
i | abbia torto. Il popolo col suo supremo buon senso de- 
| cide; nomina novelli rappresentanti allorquando si 
lratta di astringerli ad accettare una’ riforma come 
quella che proponevano i wAigs nel 4852, 0 rimanda 
| gli stessi rappresentanti allorquando si ila di opporsi 
| alle tendenze dispotiche di un Polignac. 
Dove sono, fra i nostri ministri, i Russell, i Mel- 
 bourne, i Grey? Dove sono le leggi di alto ‘interesse 
per fa nazione che la Camera minacciasse oppugnare? 

Due o tre leggi che avevano un’indole democratica 
| (Se questa parola conserva ancora l’anlico suo senso), 
| due o treleggi che miravano ad emancipare i comuni 

dagli arbitrii del potere esecutivo, o a rendere più ef- 
ficase e più vero l'esercizio de’dritti elettorali si eran 
proposte; il partito retrogrado le aveva accolte con 
| Vivo interesse, ne reclamava la discussione, deside- 
lava poterle democratizzare di più ; qual momento 
più bello ai nuovi ministri per dare una splendida 
prova del loro sviscerato amore del popolo? Eppure 
son essi, ed i loro amici, il solo parlito che osasse, 
‘non già combatterla a fronte scoverta, ma attraver- 
sarle subdolamenie, ed impedirne la discussione ; 

‘aspettando il decreto che avrebbe sciolto la Camera. 
i Noi lo abbiam detto sin dal primo momento , e mollj 
fra i nostri amici politici aderirono alle nostre parole: 

| Ministero sarà appoggiato se adempirà il suo pro- 
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L'ufficio del ‘siornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


stone del Giornale IL Risoramento 





di posta alla Dire. 


gramma. Le parole del partito retrogrado non sono, il ; 
Ministero; lo. sa, come quelle de’ democratici: in piazza, 
alla tribuna, sui giornali , nell’ intime  conversa- 
zioni private, noi parliamo molo lo stesso linguag- 
gio; dunque il Ministero ha sbagliato ripudiando 
una maggioranza sicura, acquistata senz’alcun merito 
proprio, per gettarsi in tutti i rischi che esso è ora per 


j correre, e sogseltarsi agli erculei sforzi che è costretto | 
i di fare davanti ai collegi. 





A tanta follia non sappiamo che cosa rispondere, se.) 
non che la Provvidenza ha fisso lo sguardo sul destino | 
de’ popoli. i 

Coloro che di buona fede eredevano alle promesse | 
dell’antica Opposizione, han già veduto ec seguiranno a 
He ciò che essa voleva e poteva. Que? giornali 

he domandavano ogni giorno la guerra, eccoli lan- 
die evirati, ridotti a mendicare la frase, per paura 
di mancare al rispetto di quella sciaurata opportunità 
che prima bestemmiavano tanto! Quegli uomini che 
dovevano elevare il morale dell’armata, hanno aperto 

la loro scena coll’infelice proclama del commissario 
[Pudlas La mediazione sarà trattata a Bruxelles, ecco 
| tutto ciò che sappiamo, benchè dopo Pinelli ci sia ri- 

pine che la mediazione delle grandi potenze fa onore 
al Piemonte. La Costituente italiana è ‘un progetto, 
un'idea, alla quale il consenso del Parlamento non fu 
dato ancora; e giacchè la Camera è sciolta non potrà 
j esser dato che la qui, per lo meno, a due mesi. La 
diplomazia guarda gli uomini nuovi, e sorride ; ogni 
ramo d'interno governo è arrestato, una specie di irru- 
zione vandalica è piombata su tutte le posizioni lucrose, 
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l'imperizia, l'imbarazzo, la imprevidenza, il languore 
rivelano in tutto l’energica onnipotenza degli uomini 
nuovi, ein pochi giorni ci han dato. una. massa di 
‘aneddoti, da rallegrare amici e nemici, se noi potes- j 
simo aver altro in mente fuorchè questo stato- di ! 
‘cose che porta a sicura rovina il nostro paese e 
l’Italia. ì 
Gli uomini che di buona fede credevano, veggono | 
ora ‘e cesseranno di credere. Che resta dunque in fa- ; 
vore del Ministero a preparare, mercantare, forzare le 
elezioni? Non altro che il partito degli agitatori per 
mestiere e per calcolo. Ma ecco un nuovo imbarazzo: 
se quel partito è ristretto, sarà impotente, ora che il! 
pubblico accompagna con sorrisi di scherno gli articoli 
dei suoi giornali, e i rendiconti delle sue sedute. Se è i 
rasto, e come fare a soddisfarne l’insaziabile avidità ? © 
Î primi posti son tutti occupati; ùn democratico abbi- | 
sogna di molti mezzi per vivere degnamente; le posi- 
zioni secondarie appartengono altronde ad uomini 
onesti le cui famiglie non si potrebbero impunemente | 
gettare, come vili carogne, sulla pubblica strada. Ecco i 
nni i ministri obbligati a comporsi in un tal quale i 
rigore retrogrado, per far fronte alle pretese inesauri- i 
bili della democrazia che si è tanto sfiatata per solle- ; 
varli; eccoli in faccia a nuovi avversari, ad uno sciame i 
che erano ben lontani dall’aspettarsi; ecco perduti i più | 
operosi fra gli agenti delle elezioni future. 
Ricredufi i buoni, indispettiti i malvagi, la nuova 
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Camera sorgerà apportairice della indegnazione, co- 
mune. Il Ministero ha ricusato un appoggio di tran- 
sazione , 
di una condanna, 


i 
È 
per prepararsi a subire -tuite le solennità 3 
fondata Sl due mesi di auda- Fina 
cia e di errori. Il Ministero si\è vergognato di stare, {1 
col suo programma alle mani, su»quella stessa tri- | 
buna, e davanti a quegli uomini stessi che avevano | 
tante volte: ascoltato la condanna dell'opportunità; e 
sottrarsi a quesia pucrile vergogna, si apparec- i 
chia ad attendere uomini, il cui primo atto sarà 
quello di lacerargli e gittargli sul viso; dalla stessa 
tribuna; un portafoglio così male afferrato , COS 
peggio difeso. 
Per colmo di sventura, chi porterà tutto il peso, 
è colui che è meno e es niente colpevole. Gioberti, 
ecco un nome che sarà forse porlato via in questa 
catastrofe della democratica farsa, a cui 
sliamo assistendo. Gioberti è vittima di un misero 
partito. Era chiamato a ben altri destini, che 
quelli a cui.lo trascinano. Il parti to cadrà ; sEMa la; 
mente e il.cuore di Gioberti non son del partito , 
appartengono interi all'Italia, e l’Italia poi, speriamo, 
i saprà conservarseli. 
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Il Ministero democratico procede alacremente nella 
via delle riforme, col conferire molte nuove decora- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i bra surtles é 


Centesimi 2 


restituiti, 


i zioni. Leri la Gazzetta annunziava avere il Re, 
proposta del ministro Sineo, fregiato della croce mau- 
) riziana il primo ufficiale del suo predecessore, il mi- 


; nistro Pinelli. 
Questo straordinario favore conceduto all'avvocato } 


Severino Baltaglione; il quale come principale coope- 
ratore dell’antico ministro degli interni, deve essere 
; considerato come solidario di quella funesta politica 
che i nuovi nostri reggitori dicono volere radicalmente 
| emendare, ha destato non lieve meraviglia nel pub- 
blico ; ed ogauno è incerto nel sapere se debbasi 
attribuire a magnanimità cogli avversari, od a grati- 
ludine per antichi ed occulti alleati dei Ministro 
Sineo. 

Hl futuro contegno dell avvocato Battaglione chiarirà 


questo dubbio, e ci dimostrerà di quale natura sieno i | 


dogmi di morale politica che informano la condotta 
dei novelli nostri reggitori. 
1 
A monsieur le Directeur du journal lì Risorgimento. 
Monsieur le Directeur, 

Hier a Ja séance du Sénat, après ma prestation de ser- 
ment, je désirais adresser à mes honorables collégues 
quelques explications sur .Jes derniers évènements de 
Géènes. — En ayant die empéché par la pror ogation de la 
Chambre, je vous: adresse le disccours que je desais pro- ; 
noncer. 


Je recours a. votre complaisance, pour qu'il soit inséré | 


daos votre plus prochain N° — Je vous en serai trés- 
reconnaissani. 
Agréez mes remerciments anticipés, ainsi que l'expres- 
sion da mes sentiments distingués, 
Turin, 29 x.bre 1848. 
G. De Launay. 


Messieurs les Sénateurs, 


Appele par le Roi a l’insigne honneur de siéger parmi } 
vous comme membre du Sénat du royaume, mon premier | 
sentimeni, en entranti dans ceite enceinte, c'est le désir ? 


i d'obtenir votre estime. 
A-l'occasion des derniers évenemenis de Génes j'ai eré 
i attaqué par difflérens journaux. Le fameux Basile du der- 


: nier siècle a laissé dans celùi-ci de nombreux successeurs | 
i qui exploitentà qui mieux mieux leur mazime chérie «Ca- ; 


i lomniez, calomniez, il en reste toujours quelque chose »... 


À ceux-là je n'ai qu@une réponse è faire, c'est que dans ; 


tout ce qu'ils ontavaneé contre moi, ils en ont men!’ par 
la gorge, je les meprise eux efeurs calomnies. 

Ben est bien autrement de ce qui a été arancé è la 
Chambre des députés; la j'ai éié pleinement justifié dans ! 
ma conduite par Monsieur Pinelli, ancien ministre; 
il a donné dans cette circonstance une nouvelle preuve | 
de sa loyauté, de courage civil, qu'il a toujours montré 
pendant son ministère. 

Na déclaré à la Chambre qu'il avait toujours approuvé 
nos actes à Génes, et que mon honorable ami, monsieur le 
comi de Saint Marti n, intendant genéral, ainsi que moi, 
nous avions toujours agi d'aprés ses instructions. 

Je n'ai pas l'honneur de connaître M.r Pinelli, mais je 
lai Juse à l’oeuvre- LAU on dise de lui, car les partis 
sont injuates); c'est un des rares lalens politiques qui se 
soit di dsl l'’exercice du pouvoir; je pays ne l’ou- 
bliera pas, le jour n'est pent-èire pas éloigné où il sera 
appéle è lui rendre de nouveaux services; que M.r Pinelli 
Fecoive ici 1° i de ma vive recosnaissance pour la 
loyale défense do il 3PIANDOr e on ma faveur. 

Maintenani, sieurs, je dois vous parler de la procla- 
mation de monsieus le ministre Buffa, du dix-huit de ce 

nois; ceite proclamation vous la connaissez, je ne vous 
en donnerai pas leclure. à moins que la Chambre ne le 
désire; elle esi nine ambre critique de tout ce qui s'est 
fait a Geén sanare son arrisée, une insulte aux aulorités 
el au pouvoir qui l'avalt précéd lé; je ne puis fa passer sous 
silence, je ne veux pas resier au milieu de vous, mes- 

ieurs, sous le coup d'une biàme parti du Ministère actuel, 
qui, Je le suppose, accepte. ia responsabilitée de celle pro- 
clamation. 

J'aurais done quelques explications à donner à la Cham- 
inemens de Gènes; qu'elle veuille bien y 















préter a alteniioi 

Messieunts, je ne suis pas habitué è parler en public, 
au langage parlementaire: je réclame toute. votre. indul- 
gence. 


Depuis mon arriréo a Génes, lersque j'ai pris fe com- 
mandemesi des Lroupes, vers le milieu d’octobre, j'ai été 
à meme de juger de lespr de la population; je l'al éiu- 
dié avec soin, etje doisle dire hautement, le peunle Genois 
est excellent, rallié franchement au gouvernément du Roi: 
il veut l'ordre, il seut pouvoir se livrer avec sécurité aux 
affaires, au commerce, è l'industrie; sur cent-mille Ames 
et plus qui composent la population de Génes je puis le 
i dire bardiment, è psine trouveratt-on deux-mille pertur- 
bateurs, qui joînis è des hommes étrangers à la ville, sont 
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le véritable foyer de tous les désordres qui ont eu lieu 
depuis deux mois. 

Ces désordres je suis parvenu à les comprimer par 
des demonstrations militaires imposantes, surtout' ceux 
des 28 et 29 octobre. 

A cette époque le quartier général de la dan nationale 
fut attaqué par les emeutiers; il ne s ‘agissait de rien moins 
que de le prendre d’assaut, la garde nationale ee défendit 
bravemeni, il y eut des coups de fusil, des blessés et ‘des 
mortes, 


Heureusement j'avais deux bataillons sous la main sur 


au secours de la garde nationale; ils arrivèrent à temps 
pour la dégager en dissipant l'attroupement. 


se sont présentées depuis lors, la conduite de la troupe 
a eié admirable; constamment sur pieds de jour, de nuit, 
Î i elle a fait preuve du plus grand déronement, de la plus 
i parfaite discipline. 

3 9 . +, è - A 

i Jai maintenula tranquillité et l’ordre à Génes pendant 
deux mois, sans qu'on. puisse reprocher à monsieur le 
comte Saint-Martin, avec qui j'agissais de conceri, et à 
moi, un acte inconstitutionnel cu iilégal, et surtout sans 
i qu'une goutte de sang ait été répandue par le fait de la 
i troupe. 

| Je tenais beaucoup è ce dernier résultat; je suis vieux, 
li ai traversé bien des rérolutions, j'aì toujours va que le 
i sang appelle du sang, aussi me suis-je toujours trouvé à la 
i téte des troupes forqu'elles prenaient. position dans. la” 
IIS et j'employais toute mon autorité, toute mon in: 
i 
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i fluence sur les soldats pour les maintenir dans le calme 
i et la modération, È 

Fatigués d’un service continuel et trèés-penible, ils. au- 
raient voulu faire usago de leurs armeset en finir une fois 
pour toutes avec l'’émeute. 

Je me félicite d’ètre parvenu è éviter des collisione 
sanglantes, dont les souvenirs ne s'effacent jamais. 


contre moi. Si on et attaqué les troupes je me serais dé- 
fendu avec vigueur, j'aurais été dans-mon droit. 

i Depuis le 28 et le 29 octobre une. véritable fratérnite 
s'était établie entre la garde nationale qui montrait le 
meilleur esprit, et la garnison. 

J'avais protégé le palais Tursi en y laissant trois cents 
i hommes, qui pendant long-temps s’y trouvérent réunis à 
la garde civique, à tout évènement. » È 

I Eufin l'ordre se rétabliît, l’administration de la ville, le 
î général marquis Pareto, le gouvernement mème adressè- 
rent des éloges, des remerciments aux troupes; mais cela 
ne devait. pas durer long-temps, les démonstrations re- 
commencérent lorsque les agitateurs poussaient au ren- 
versement du Ministère Pinelli; elles sont assez connues 
d’'aprés les journaux qui les ont rapportées je n’en ferai 
pas lerécit, et j'arrive rapidement au 16 décembre, époque 
essentielle. 

Ce jour là je fus prévenu de bonne heure par monsieur 
l'Intendant général que le matin il y aurait une forte dé. 
monstration, précédée par une députation du cercle poli- 
tique italien qui viendrait demander à lui et à moi l'éva- 
cuation des troupes du palais ducal où il y avait encore 
deux-cents hommes, 
i l'Epéron. Monsieur Lazzotti, president de ce cercle a dit 
i plus tard qu'on devait demander cette consigne du fori 
pour la garde nationale et non pour le peuple, soit, cette 
demande aurait éié illegale, dans un cas comme dans 
l’autre. 

Des cet instant ma conduite était toute iracto: la place 
«de Gènes, la plus importante des Étais était confiée à mon 
honneur, à celui des troupes placées sous mon comman- 

iement, j'en répondais sur ma téte; je declerais done à 
monsieur l'Intendant général que j'allais prendre une po- 
sitior miìlitaire pour protéger la ville et défendre les forts, 
je lui offris de m'accompagner pour qu'il fùt plus en sù- 
reté: il me répondit que ma place a moi diait à l’arsenal, 
qu'il le comprenait parfaitement, mais que la sienne était 
au palais ducal, que s'il s'en éloignait, il pourrait en ré- 
sulter les plus fàcheuses consequences, telles que la pro- 
clamation de la république et l'établissement d’un gou- 
vernement provisoire, qu'il était disposé à tout braver en 
restantà son poste. 

C'est lè du yéritable courage civil, de tous le plus diffi- 
cile; le pays je l’espere, saura lui en tenir compte. 

Ayant élabli aussitòt mon quartier général à l’arsenal, 
je me hatais de pourvoir à là sùreté des forts avec lesquels 
Jétais en communication, j y envoyais un renfort en ‘offi- 
ciers et artilleurs. 

Dés qu'on connùi a Génes ma pirésence à l’arsenal, tout 
fut tranquille, ìl n'y edit plus ni députation, ni démonstra- 
tion; je me décidais cependant à faire une -proclamation 


termination, qui étaient tous pacifiques. 

Cette proclamation a déplu è certains hommes parce. 
qu'elle était ferme, d'autres m'ont biàmé de ce que j'a- 
rais dit;e Lo dichiaro che nen intendo secondare qualua- 
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la place du Thédtre; je les fia partir à la course pour aller” 


Dans cette circonstance, comme dans toutes celles qui 


V'étais bien décidé à user dela force si on l’employait 


et la remise au peuple du fort de 


pour annoncer su peuple de Génes les motifs de ma dé. . 
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Hue richiesta del signor intendente generale in ciò che si 
riferisce alla custodia di questa fortezza. » A ceux-ci ma 
réponse est facile; j'avais inséré cette déclaration à la 
priére méème de l’intendant général, pour qu'on sùt bien 
que j'éiais enuerement hors de son influence sous le rap- 
port militarre. 

Le 18 je regus une dépéche de monsieur le ministre de 
la guerre qui m'annongait que le Minisiere nouvellement 
formé envoyait a Genes un de ses membres, invusieur 
Buffa, cha:gé des pleims pouvoits du gouvernement, que 
J'eusse a obiempérer a ses ordres meme quani au mou- 
vement de iroupes qu'il pourrait requérir. 

Monsieur Buffa, arrivé dans ia nus du 18, vint me voir 
le soit; 31 me! parla de ses projeis rélauvemeni a la re- 


mise des forts, au dépari des troupes, je les combattis de ; 


mon mieux, unals inùtilement, sa proclamation éiait  déja 
sous presse. 


Je rappelerai en peu de moisle sens de ceite prociama- 


tion; je lalsse les pivascssonotes d'iniroduction pour m'ar- 
rèier aux déposiions qu'elle conienalt. «Genois, disait ; 
le ministre, ie gouvernement nouveau aconfiance ei vous, 
gardez:vous vous-mémes. 

Les troupes vous imporiunent, qu'elles partent, dans } 
deux jours vous n’en aurez pius vestiges dans votre | 
ville. 

« Les forts vous inspirent des craintes, des alarmes. Je 
suis préi a vous les confier; en voulez-un, deux, plusieurs, 
tous méme, vous jes aurez. 

«« Je vais faire interroger ia garde nationale, on lui don- 
nera ceux qu'elle voudra bien recevoir. 

Vous comprendrez, messieurs, que les choses 'arrivées à 
ce point, J'étais devenu impossible à Gènes; Jai demande 
à quitter cette ville, ce qui m'a éié accorde; ma présence 
ne pouvart que gèner monsieur Bulfla dans ses actes, 
“que je n'approuvais pas, et auxquels je ne voulais en 
aucune manière participer. I! me disait que le gouverne 
ment voulait, dans l’agitation où se trouvait Génes, fare 
une expérience; que si.cette ville répondait à la. con- 
fiance que lui accordait le Ministère, la tranquillité 


devait y renaltre; dans le cas contraire, on aurait toute 
raison d'employer la rigueur, de faire rentrer les trou- 
pes et réoccuper les forts. 

Quoi, messieurs les ministres, en seriez-vous reduits è 
gouverner avec les expériences, en" laissant de.còté les 
principes qui dirigent d’ordinaire les hommes d'état? 
C'est le système des médecins empiriques, ils disent aussi 
eux faciamus experimentum . ... mais presque toùjours 
ils tuent leurs malades. Ne ti «vous point è votre 
tour de tuer le pays? 


Cette proclamation a été une faute des plus graves sous 
le rapport politique et militaire. Elle a indisposé toute 
l'armée à mesure qu'elle a été connue dans les cerps; 
partout des.protestations ont eu lieu, et si èlles n'ont pas 
parù c'est par obéissance aux chefs qui fes ont défendues. | 
Moi méme j'ai du donner deux ordres. du jour a Gènes 
pour les empéècher. 

Je sais que les protestations sont inconstitutionpelles : 
la loi defend è l'armée de délibérer, mais elle le defend 
aussi à la garde nationale: vous mémes messieurs les mi- 
nistres, vous avez violé la loi, en appellant la garde na- 
tionale de Génes à délibérer sur l'occupation des forts et 
le départ des troupes. 

Que doit-il en résulter? aujourd'hui cette garde nationale 
a delibéré en. violation, de la loi avec votre autorisatton, 
demain peut-étre elle delibérera encore et saura s'en 
passer. 

C'est un funeste exemple que vous avez donne. 

Qu'on ne dise pas que l’'armée a eu tori d’èire blessér; 
quand un sentiment de réprobation se  repéte partout 
dans tous les corps simultanément comme une commo- 
tion électrique, qu'est ce que cela prouve ? que vous avez 
réellement cffensé l'armée. Des individus peuvent ètre 
accusés de supscepubilité ; il ne peut en èire de méme 
des corps; lorsqu'ils se trouvent offensés, c'est qu'ils le 
sont réellement. 

Soyez jaloux, messieurs Jes ministres, de l'honneur mi- 
litaire , surtout_au momeni où peut-étre vous devrez dire 
à l'armée « aux armes. Réparez le mal que vousavez fait, 
proclamez hautement votre confiance, dans l’armée «dans 
ses sentimentspatriotiques ei générenx, c'est elle qui peut j 
étre bientò sera appelée a verser son sang pour le salut 
du Roi et de la patrie. 

Il n’entre point dans mes vues de faire une opposition | 
systématique: j'ai voulu en justifiant ma conduite anprés | 
de mes honorables collégues signaler des fautes graves È 
commises parle Ministère, que ses actes dorénavant svient 
sages, jy applaudirais. Je les appuyerais méme de mon 


vote. On vous.a dit que Géènes est dominée par un faction, | 
que toute la population est anìinée du meilleur esprit, | 


c'est ià une grande vérité: protégez-la done cette popula- 
tion sì intéressante el sì importante pour nos Etats; ayez 
le courage de nous demander une loi répressive contre 


aux pales couleurs comme celle qui vient d’étre reponssée 
par le Sénat. 


bre de me permettre de lui lire deux lettres qui la com- | quarantotto. 


ce n'est peut-ètre pas parlamentare, mais il ; 


piéieront; 
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IL RISORGIMENTO 


a cose nuove si vogliono uomini: nuovi: io che son vecchio 
devo farmi giustizia da me, e ritirarmi. 


Prego aduuque V. E. di supplicare S.-M. il re di aceor-. 


darmi l'aspettativa od il mio muro ; i signor Buffa mi ha 


detto che il Ministero si era determinato a far un esperi. | 


inento su Genova ; in politica gli esperimenti sono peri- 
colosi, e non voglio partecipar in nessun modo a questo. 
che io ne son persuaso, da qui a poco tempo, è» pone" 


ViSorio. 


lo prego adunque caldamente V. E. di provocare ida 
S. M. il mio pronio richiamo, ed anueipandogliene | la ; 
Mia più viva riconoscenza, ho l'onore di presentarie 


l'omaggio del mio distinto Ossequio. 


Risposta del Ministro della Guerra. 
Torino addi 20 dicembre 1848. 


Nel porgere a V. S. Ill.ma disunu ringraziamenti hei Î 
ragguagii favorititai col pregiatissimo suo foglio dellî 18 
volgente intorno alle disposizioni fatte riguardo a colesta i 
citta dal sig. Buffa mimstro d'agricoliura, € commertio, Ì 


commissario con pieni poteri, 10 debbo per quanio è alla 


‘ di lei domanda di essere collocato Ja aspettativa Od ilt\fie : 
poso, accennarle che il Ministero non disapproya punio UVE 
da lei operato in questa circostanza e veda coù piacere ; 


che ella continui a rimanere al suo posto almen per ora. 
Facemdoie nota questa determinazione del Ministero, 
io le aggiungo che dal canto mio ripongo intima fiducia 


nella sua sagacità; nella sua PrAGtee: é nel suo amore ; 


pella pairia. 


Gradisca sig. Generale, i sensi del mio distinto ossequio, ; 


Il mimisiro segr. di Stato SoNNAz. 


coliegues, je les remercie de l'aiiention quis ont bien 


de leur donner. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


voulu me préter. Ce à quo: je uens le plus c'est de pos- ; * 

; SE p i 5 se. ie l'espère, | Mare ai termini del dovere. Riputiamo impossibile che. il 
séder leur estume, qu'il ne me refuseront Ha je l'espére, | I 

a lications que j'ai ew l'bonneut | Ministero Gioherti abbia voluto inaugurare la sua politica 

î v explications i 

aprés avoir entendu les exp fut i con un atto sì poco leale a carico di un Governo, e di un 


i paese italiano. E ciò pochi giorni dopo che la votazione 
| dell'Avenza fatta di comune accordo fra | due Governi ha 
| dimostrato ai più increduli .ove inclinino le affezioni, e le 

simpatie degli abitanti di quei paesi. Noi abbiamo pertanto 


Torino. — In adempimento della legge, che accordava | 
un milione per soccorsi alle famiglie bisognose jdei con- 
i Venezia: ma mi fa impossibile. Teri si fece ritorno in que- 


tingenti stati chiamati straordinariamente sotto le armi, 
venne assegnata alla provincia di Susa la somma di lire 
18,496 49, la quale fu ripartita nel modo seguente : 
Pel mandamento di Susa. . . . . L. 6041 
di A!mese . » 1301 
di Avigliana. 2320 
di Oulx . 1594 
di Condove. 1208 
di Bussoleno 2509 
d: Cesana 
di Giaveno . 
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Totale L. 18496 


prese le loro operazioni, e-continueranno le distribuzioni 
dei soccorsi in gennaio, febbraio e marzò prossimi. 
(Gazz. Piem.) 
‘Tortona, 2 
i glione Aosta, parte per la Cava; alcune compagnie sa- 


ranno dirette per S. Martino S:iccomaro, evi giungeranno ; 
è ed un'ancora. 


il 28. Gli altri due battaglioni partiranno .il 29, uno per 


guardia civica. E noi sciont Anche nel ndo solenne 
del Natale facciamo partire truppe, di persona il ministro 
colsuo capo di stato maggiore recasi in Pistoia per ista- 
bilisvi l’altro quartier generale della destra della frontiera, 
e arma di novelle armi quel battaglione bersaglieri, i cui 
soldati si mostrarono alle sue parole accesi di santa carità 
di patria italiana, ove fosse calpestata la santità delle no- 


i stre frontiere, il che non crederemo mai, per le inooncusse 
lo Stato ad una separazione di Genova dal Piemonte , 
i allo stabilimento della repubblica, ed a un Governo Li Al 


ragioni del dritto, il quale per umanità e civiltà de tempi 
dee trionfare su la forza. Ma a che varranno gli sforzi mi- 


 litari della Toscana? a nulla, se i cittadini, tutti. non guar- 


dino a questa nostra stella polare, l'indipendenza. Volete 
o no l'indipendenza? se la volete, noi ve la propugneremo, 
mai voi avete a pensare alla libertà ed all'ondine. 

Se la milizia dee pensare a tutio, a guardarvi le strade, 


i le poste, i lavoratori, i comunisti, le città, 1 borghi, i gras- 


salori , il ministro della guerra si ritira, piangendo su ie 
sorti di questa Italia nostra, i cuì figlioli sanno lacerarsi 
e disgiungersi, non.amarsi, @ indissolubilmente stringersi, 
gridando: indipendenza a qualunque costo. 

— il ministro delle finanze pel solito mezzo della ditta 
bancaria D. P. Adami e C. di Livorno ha fatto oggi inca- 
ricare i sigg: lacopo Levi e figli di Venezia, di passare a 
quel Governo provvisorio una nuova somma di |. 10,000 
su quelle gia rimessegli. da'varie parti della Toscana. 

— Leggesi nel Conciliatore toscano. — Riceviamo da 


! un nostro corrispondente la positiva notizia, che un certo ‘ 


numero di Piemontesi è entrato di viva forza în Parrana, è 
cacciandone le forze Toscane, che vi erano di ‘presidio. 
Parrana, come ognua sa, è una delle comuni delia Luni- 
giana, stata un tempo subbietto dì contestazione Li To- 
scana, e Piemonte. 


Ci uniamo ‘pertanto con Voi e 
Stati Romani per disapprovare n 
creduto falsamente di dare un regola 
verno, € quando Ss s'indugi ancora. ci 
popoli noi pure invitiamo la generosa B 
essa l'iniziativa per la convocazione di 
Assemblea e far sì che le Provincie richiamin 
loro Deputati. . 
Qualunque altro provvedimento nella. 
tuali circostanze ucciderebbe la Nazione. 
Osimo li 19 dicembre 1848. 

Seguono 159 firme, e nella lista pero coi 
sono firmati la rappresentanza mini ip 
siglieri, lo Stato Maggiore civico, 
Bassi uffiziali e distinti cittudini d 


"rt Tor EczE coda 


ESTERO. 


Mario, 49 dicembre. —— La tornata delle due | 
u quest'oggi insignificante. Dopo di avere verifie 
elezioni, la Camera dei deputati si è radunata in 
“comitato per trattare parecchie quistioni interne. 
po domani la Camera dovrà divenire n sua costi 
definitiva. 3 CONAI 
Sì è fatto qui correr ‘0c8 | 
ncha sia stato batt to, € fel 
osi. Lettere del Genera 
vece ch egli non aveva. da 
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Noi speriamo che il Minisiero Piemontese sia perfetta» ì 


J'ai peut-òtre abusé de la patience de mes honorables ‘ mente estraneo a quest'alto di brutta soverchieria. Noi spe- | 


! riamo chie non sia esso se non un arbitrio di qualche agente ' 


® 


ubalterno che il Governo superiore non tarderà a richia- 


fiducia che dietro i giusti reclami del Governo toscano il 
fatto da noi riferito non ‘tarderà ad essere pienamente 
riparato. 


Ancona 25 dicembre. — « Credeva poterti scrivere da 


sto porto dopo dieei giorni di assenza, ma sufficiente. 
mente sdrusciti ed affaticati. i 

« Nel mattino del 15 Ja flotta lasciò Ancona e si di 
resse verso Pola; i piroscafi non ne fecero parte, ienela | 


i.avevano missione di trasportare dei militi romani in Ve- 
j nezia, 


i fittissime l’obbligarono più volte a dar fondo, sempre a. 


« Da Pola essa si diresse.su questo scalo, ma le nebbie 


piccola distanza dalle lagune, ma senza poterle ricono- 
scere. Il piroscafo Autliion, il solo che l'ammiraglio po- 
teva pel momento disporre, fu. mandato ‘a Venezia con 
dispacci, e ritornando alla flotta errò di fonda in fonda 


I rispettivi comitati, a tal fine creati, hanno già intra- | S*P24 poterla trovare, tanto eran fitte le nebbie; poi bi- 


{ sognoso di combustibile trascorse verso Ancona. 


« Quanto a nai, tutto indicava un fortunale da Greco 


(Bora), e la mattina pel 20 scoppiò con furia indicibile, 


i ) 1 i IS. Michele si scosse; le ar È 
25 dicembre. — Domani mattina il 5 batta. : £ ; le ancore arando, minacciò d'ar- 


i reinbaggio l'Euridice; tutta l'abilità. del comandante fu 


Casteggio, e l’altro per Casatisma. Questa sera diamo un'; 


ballo in restituzione d'un pranzo ricevuto dalla guardia : 
: segno che alcune vele maggiori furono in un secondo 


i portate via. La notte fa orrenda; vento, freddo, mare fu- 
? rioso; insomma un inferno. Spuntò l'alba del 21; 
Firenze 25 dicembre. — Nel Monitore Toscano sì legge osserva, la flotta era sparita!... dispersa innanzi al nembe. 
Nella notte del 21:11 S. Michele, su cui mi trovo, si diresse 


‘ su Ancona. leri sì ancorò, rotti, affcanti. Il Des-Genegs 


nazionale. (Avvenire. ) 


il seguente decreto: 
NOI LEOPOLDO Il, ecc. 


Considerando il diritio incontestabile ché ha la To- | 
scana di farsi anch'essa rappresentare al congresso che : 


sta per aprirsi in Brusselles onde discutere 


e deliberare ! 


i sull'oggetto imporiantissimo della nazionalità e dell’indi- © 


pendenza italiana, e nulla standoci maggiormente a cuore 


che di concorrere con tutte le nostre forze al pieno con- | 


i speranze dei popoli d’Italia, speranze e desiderii che son 
{ pure i nostri; 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato pel dipartimento degli affari esteri; 
Sentito il nostro Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e-decretiàamo quanto appresso ; 
4. Il cavaliere commendatore Giulio Martini, attuale 


| nostro ministro, residente presso S. M. il re di Sardegna, 
i è nominato nostro plenipotenziario al Congresso di Bru- 
‘ xelles. 

cette faction turbulente, mais. que ce ne soit pas une loi ; 


i mento degli affari esteri, è 


2. Il nostre BIIBISHrO, segretario di Stato pel diparti- 
incaPicato della esecuzione de; 


} presente decreto. 
Pour terminer ma justification, je demande à la Cham- ; 


y va de mon honneur, j'espère qu'elle daignera entendre ; 


cette lecture, 


Il generale De-Launay al ministro della guerra. 


‘Ho l'onore di trasmettere a V. E. una copia della pro- } tremo certamente pensare al sommo de’ comuni desideri 


clamazione di S. E. il ministro di commercio ed agricol- 


tura Li Buffa. Ella vedrà che quel proclama fa cono- È vj pongan opera loro. In un momento di cotante urgenze 
scere alla popolazione di Genova lo sgombramento dalla * dell'esercito, in un momento in cui abbiamo a pensare 


Città dì tutte le truppe con termini chie sono una conti- s ad un tempo all'ordinamento, al vestire, all'armamento, . 


nua erìtica di quel che s'è fatto dalle autorità sino adesso; 
malgrado che da doe mesi, che sono al comando della 
divisione, ho mantenuto la tranquillità e l'ordine senza 
che un atto di violenza sia 
una goccia di sangue sia stata sparsa; 
rispettato, e che le truppe lo fossero; il nuovo Ministero 

LO 


Stato commesso, senza che } Le apprensioni & le esagerazioni della frontiera ci obbli- 


3 ho voluto essere | gavane di rafforzare il corpo d'osservazione di dre compa- 
mic 
disapprova, ed il signor Buffa dic ò ‘ode 

pprova, ig uffa dice nel suo proclama <! i zione, e Lucca non si crede sicura sotto l'egida sagra della 


LEOPOLDO. 
Il presidente del Consiglio dei ministri; 
G. MONTANELLI. 


— Protesta del ministro della guerra. — Noi non po- 


i e bisogni d'Italia, l'indipendenza, senza che tutti i-cittadini 


| alla istruzione, alla disciplina delie soldatesche, da per 


i iutto sì richiedon soldati, e 


eni dovrebbe vegliare alla Ir 


i bertà e all'ordine, o si ricusa, 0 vi si reca' strascicando. 


gnie di cacciatori, stanziale a Lucca, che è base di opera- 


‘seguimento di questo scopo supremo dei desiderii e delle ‘ 


i necessaria per evitarlo. Il Des-Geneys perdette una catena 


» Verso le otto del mattino la flotta era alla vela e cor- 
reva verso l’Istria. La bufera rinforzò al tramonto, a tal 


guarda, 


e l'Aquila hanno anche preso porto ma nulla si sa ancora 
del Beroldlo e dell'Euridice.. + (Cart. del Corr. Mere.). 


Osimo 19 dicembre. — Gli Osimani ai circoli Anconi- 


tano e popolare di Ancona. — L'indirizzo al Ministero e 


ai Consigli deliberanti da Voi votato nella sera del 16 cor- 
rente, che ci accompagnaste, 0 Fratelli, con.invito a ma- 


‘ nifestare se piaccia a noi di secondarvi con efficace coo- 


| perazione, non è che l'espressione dei nostri sentimenti, 
. ed abbiatevi quindi intera e 


a piena la nostra adesione. 
Noi non approvammo è fatti del 15 e 16 novembre, ma 


. nel silenzio generale li ricevenimo come fatto compiuto ; 


. e quande i Sovrano, abbandonati i suoi popoli, sì ritirava 


in uno Stato vicino senza volgere pure una parola alle 
Provincie dalle quali nessuna offesa aveva ricevuta, noi 
ancora credemmo giunta lora di stabilire il nostro Stato 


, su nuove basì più confaceriti alle opinioni ed ai bisogni 


veri delle popolazioni. E come per la partenza del Sovrano 
ritenemmo che la Sovranità , esaurito ogni mezzo di con- 
ciliazione — dovesse di diritto ritornare nel popolo, così 


Dato in Firenze li ventitré dicembre mille ottocento . avvisammo con Voi che niun Governo potesse. regolare 


: mente e legittimamente stabilirsi senza l'immediata con- 
; vocazione di un'assemblea generale dello Stato eletta con 


i voto universale e diretto. 


Salutammo quindi il vostro indirizzo col quale primi 


| chiedeste al Ministero di Roma, che sollecitamente por- 


tasse ad atto questo grande pensiero , nè dubbio ci corse, 


“che un Ministero che s'intitolava Democratico non Avreb- 


be ascoltato la voce della verità e del diritto. Ma famoio 
illusi, e con meraviglia e indegnazione a un tempo vedem- 
mo questo Hinislero e le Giant prendere il giorno 11 
dicembre una determinazione, colla quale, rinnegando i 
principii da cui si era partiti; si sono usurpati i diritti 
flel popolo , e non si è in alcun modo provveduto al rego- 
lare. andamento del Governo. Dopo Vatto 11 dicembre 
abbiam dovuto persuaderci che gli avvenimenti del 45 e 
16 novembre non sono stati pet Ministero che una vergo- | 
gnosa quist‘one di portafogi: che ci disenora altamente in i 


- faccia all'Italia tutta e all'Europa, 


} della subita dacietai del co 
apparenze, noi fummo ieri un p 
che lè truppe nea isfilassero. 


pe i dre venne a | 
Ì 
i 


È lare coll l'artiglieria della dai 
la Sl nazionale del circondari 


nazionale a Revan del cir 

rante l’intera rivista, il presid 
zioni. Più volte egli strinse le mani 
se. odesta giornata fu con 


ES NAVIDIA LIETI VOTATI 


il gran conati della adi a Toti 
i lo squisito contegno e l’aria militare con .cui maneggia 

il suo cavallo. Codesta rivista lascierà delle lunghe ricor- 
danze, essa aveva un carattere: di grandezza degna del- 
l’eletto dalla nazione. Tutto concorreva ad accrescere lo. 
splendore ; un bel cielo, e la cordiale sollecitudine della. 
popolazione. Ognuno si compiaceva a rinvenirvi il presa. 
gio dell'ordine e della sicurezza di cui abbisogna il po 

(Corrispondenza. Jos 


— Il maresciallo Bugeaud ha diretto l'ordine del giorno 
seguente all’armata delle Alpi : 

Parigi 24 x.bre 1848. — Soldati dell’ sti delle Alpi: “ 
_ LU | presidente do te non e onorare in 


= 


doro dei nuovi e grandi servigi i alla Fei se si presen È 
taranto sella circostanze Lai ver lo da doni fre appello 


de imitare le armate uu Repubi 
Voi siete Keo buoni cittad ini. 


pirete tutti de lord 
libertà e della prosperità MT riad 
cor necessario x masse de SU: 


zo a voi, mentre ento il gio di ‘conoscere ir ggie 
menti che non ho ancora a veduti, e di rinnovare. la co 
scenza con quelli con cui divisi in Africa le fati 

gloria. . 


metteranno. fin a qu giorno io riposerò è con 


bio generale cui sudo. nel comei de 
delle Alpi, e dai quale, ne son certo, 
parate. Si 
Firmato Mar 


— Opinione de’ giornali francesi 

La Presse ci presenta qualche ( 
sul carattere e sulle conse guenze d 
braio. 

Che cos'è la repubbliéa veduta. 
Ledru: Rae gl mi 


= 
È 
È 
E 
Lont 
A 
; 
[ut 
a 
3 
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i clero |” a della coscie n: 
ruina, per il popolo la miseria, 
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fperezione; La Francia lacera, atterrita, insanguinata;@ion 


{sarebbe più stato aliro che un, pallido fantasma dibaflen- 


lesi coll’ombra del Comitato di salute pubblica. 
Questo quadro ha spaventato lo spirito pubblico la 
Francia ha diffidato. Questa diffidenza dura ancoraJLa: 
Repubblica è stata compromessa dagli stessi repubblig@hi. 
L'opinione ha reagito contre questi eccessi. I rié bisi 
sono allarmati, i poveri si sono indignati. La Franciali è 
raltristata ed appellata, son pochi giorni, a far l'atto] 
solenne della sua sovranità, essa ha portato un candidi io, 
in cui ha creduto di vedere Ja guarentigia dell'ordine. pb 
blico, una ferza sociale nel prestigio della reminiscefiza, 
La portato al Governo Luigi Napoleone, perché il ino 
nome glorioso, che fu sospeso come una minaccia si Ma 
rivoluzione fosse una difesa contro i periurbatori di ‘esa. 
La Réerorme domanda all'Assemblea nazionale mei Ì- 
cata di difendere e di mantenere il governo della. sui 
Nità popolare, come mai lasci passare, in favore di in 
generale che nelle sue mani cumula i tre grandi comaili 
di Parigi, questa esorbitante, prerogativa forte come’ ua 
ditiatura. L'uomo investito sì chiamasse pur Waslringl 
non vi sarebbe però minor violazione del dritto e di tue 
le guarentigie necessarie tanio alla Liberta della discussif- 
ne, quanto alla dignità dell'Assembiea ed alla sovrani 
dei mandatari del pSpolo. Giò non è niente meno chel i 
potere arbitrario affidato» dalla Camera al generale © 
vaignac, ma în un giorno di tumore e suito la riserva” 
un incessante sindacato. E inelire vero il dire'che le cori 
dizioni mon sono le siesse: perciò la triste scusa di un 
terribile crise non si potrebbe invocare. per legittima 
il triplice e formidabile uffizio. Non è libica nazio 
nale la quale delega sotto la legge di sorveglianza ; è UD 
potere esterno, è un uomo, e.il generale invesuto non sj 
chiama né Washingion, nè Polk e neppur Cavaignacià 
esso si chiama Changarbier. Ora questo nome non crd 
esso sulla lista dei principi deposti e fra i privilegiati 
L'uomo che concentra in sé le forze militari. non ebbe 
forse in cenio occasioni manifestata non solo la sua ripuli 


gnanza coniro la repubblica, ma opinioni e Leudeaze mo” 
narchiche avanzate? Consegnar la guardia nazionale, la 


guardia mobile e l'esercito di Parigi a questo dignitario,| 
ì cui antecedenti sono a buon diritto suspetti, e ciò persi 
chè ne disponga a suo bell agio per veniiquatirore, è un! 
alto che dimostra un grande obblio del dovere repubbli- | 
cano, se non un segreto pensiero di restaurazione m9- 
narchica. L'Assemblea nazionale ci pensi : è suo interes» 
se ed onore ìnterpellar quanto prima il Governo su que- # 
slatto e rompere questo fascio di comando militare. 
La Reéforme par fare seriamente le osservazioni 
guenti: Tutti notarono nella rivista di ieri le assise di uffi- 
ciale generale portate dal signor Bonaparte. Il signor Bo- | 
Naparje è presidente deila repubbliea : niente di prù. Non 


ha nessun grado, nè nella guardia nazionale, nè nell’ar- | $ 
Giusta il codice penale si rese colpevole di una 


mata. 
Usurpazione d'insegne, che non gli appartengono. Consi. 
derate le convenienze, duolci che il signor Bonaparte 


cominci a diminuire il rispetto che devesi al primo ma- | 
gisirato delia repubblica, mostrandosi in pubblico con i ' 
assise teatrali, come fu una rivista di guardie nazionali | 
della Senna, non fosse che una rappresentanza del circo i 
Franconi. Il signor Polk, quell’operaio sellaio, che sta | 


per lasciare la presidenza degli Stati-Uniti non mostrò 


inai, pet quanto sappiamo, alcuna inclinazione alle ma- 
scherate. Non credè mai che fosse necessario di lasciare i 


la sua giubba di pekin per aggiungere alla sua patria un 
territorio vasto vome l'Europa, senza produrre 
disordine nelle finanze, 


—lLa concentrazione delle forze militari in mano del ge- | 
nerale Changarnier eccita il biasimo del Nationar. Dobbiam 
riconoscere, dice esso, che coloro stessi i qual; non prova. if 
rono pel nuovo Ministero entusiasmo, lo accolsero almeno i 


con moderazione, e lungi dal fargli una critica anticipata 
ne aliesero gli atti per e pen Maoeoiazione dié 


nistero, 00 pong mossa si montanti di opf 
posizione sistematica; un ‘abife e patriotica condotta no] 
avrebbe loro ostato nulla: rimpiangono e sono costrelli 
a biasimare un atto che, se non illegale, è almeno irre@t- 
lare: Risiretti anche all'una di di due conseguenze be 


une Changariara sacebilia ro ancor ariani, pekhé 
l'amministrazione, modificando spontaneamente laffsua 
vigone rientrasse nelle e ordinarie. L Asse Ti 
























il poni là dir: to di pare del nuovo | potere | 
spetto ch'essa gli accorda, dalle due parti debbfis esservi 
egual concorso 8 scopo comune. 
Questi allarmisti, che can intenzioni facili a infovinare 
sSpargevano anticipatamente la voce di un inevilelfle anta- 
gonismo tra il presidente e Ja Costiluente, nonfmanche- 
rebbero di far valere una differenza puramentefacciden- 
tale onde giustificare il ioro tema e disordinar fl paese. È 
interesse generale che questo disaccordo nofi si ripro- 
duca. L' Assemlilea diede già prove di saggezzginel gover- 
nare in altri tempi ben pi ù difficili: essa è pronta a so- 
stenere tuito ciò che potrà conselidar Ja Répubblica, e 
cietà. Ciò significa che non 
. ben conce- 


con essa le basi stesse della ‘sce 
mancherà il suo concorso per tuite ie misu 
pite. Gareggi il Governo con essa di patfioltismo e di 
amore del bene comune, e da quest'armonik di volontà e 
di sforzi fra i due grandi puteri dello S to nascerà, la 
confidenza del paese, la pacificazione deflé pa;ti, e, ciò 
che è molto a desiderarsi dopo sì lungl è agitazioni, un 
avvellire prospero e tranquilio. 
All’occasione della rivista fatta dal pr 
pubblica l'Union fa lè riflessioni seguen 
zioui che hanno avuio luogo testè, prod 


: «Le grand: 


amici dell'ordine sociale. Portando ali 
repubblicano un capo uscito dall'urn 
gioranza del paese tele da sé stess 
tigia. Essa innalzò in qualche 
la barriera che deve difenderla 
contro i tentativi delle scuole anti-sf 
mente una gnarei tigia comi viuta; 
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enver. 


se- tl 





sicun i 


i dipendenti da altri Ministeri , 


idente della Re- 
ele- 
sero almeno il fe- 
lice risultato di dissiparilo incertezze, caflnare i terrori degli 
cima dell’edifizio 


elettorale, la mag- i 
una reale guaren- | è L. 3,781,762 16, 


| 
cd 
i 
3 
| Talchè risulta una differenza in muri 
| 
0 | 
| 
| 
Î 
| 
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guisa gcolle proprie mani 
almaeio per qualche tempo { 
ciali. Non è sicura- 
non è ancora il porto 










che la Francia trovò nell'elezione: del: suo: presidente, ma 

una rada tutelare per riposare prevvisoriamente’ V infelice; 
vascello, da si lungo tempo sbattuto dalla procella. Non 
cerchisi adunque un significato più grande nelto Stato più 
tranquillo in cui trovavasi ieri ‘Parigi. Assistendo per la 
prima volta da ormai un anno a una festa, pubblica, ess 
manifestava la sua satisfazione e speranza al cospetto dal 
primo Governo regolare. che fu dato dalla costituzione 
repubblicana. Del resto questa solennità annunziatada 
più giorni fu tranquilla e dignitosa», 

— La Gazzete De France congratulatasi col nuovo or 
dine di cose, e la sperata fusione dei partiti vuole, che.si 
ristabilisca dal Governo il Papa a Roma e dice che il Go- 
verno che regna ivi è Governo di, assassini (1!) 
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TORINO. 


Relazione del Ministro Segretario di Stato per le 
Finanze Thaon di Revel, letta in adunanza 145 
dicembre 1848. 


Bilancio universale passivo degli antichi Stati 
dî Terraferma'per l’anno 1849. 


Signori. Dopo aver presentato per le vostre deliberazioni 
il conto o bilancio presuntivo delle rendite dello Stato pel 
prossimo ventfro anno 1849, dovere assai più arduo e di 
gran lunga più malagevole ci corre di rassegnare alla Camera 
il Bilancio delle spese ideate per lo stesso anno. 

E qui ci giova prima di tutto di ricordare, ceme alcuni 
Bilanci parziali, i cui risultati costituiscono gli elementi sui 
quali il Ministero di Finanze fonda il suo lavoro, essendo stati 
compilati da parecchi mesi addietro, ed alcuni altri non es- 
sendo stati allestiti che tardivamente, si dovette soprassedere 
alla presentazione del Bilancio Generale, ed intanto intro- 
durre in quelli formati da più ‘lunga data quelle aggiunte 0 
variazioni, che sono la conseguenza delle innovazioni succe- 
dute nell’ intervallo, affinchè per. quanto possibile meglio 
|| appoggiate ai veri bisogni riescissero le previsioni delle spese. 

Così pure rammentiamo che le somme proposte nei tre 
Bilanci militari , cioè della Guerra, dell'Arliglieria e della 
Marina, non:contemplano che i bisogni ordinari o direm 
consueti di quei servizi, mentre le spese straordinarie di 


Marmi ed armati imputabili su quei Bilanci dipendentemente 


{dallo stato presentaneo di guerra, faranno oggetto di altre 
\iproposte speciali che verranno espresse dal Ministro che so- 
Mpravvede alle cose di guerra. 
Il Intanto però, astrazione fatta da questa natura di spese, 
I he, gravissime in se stesse, diverrebbero insopportabili se 
Wperdurasse lo stato di cose: che le motiva, il Bilancio Gene- 
Male dello Stato si presenta in una eifra smisurata a fronte 
i (Melle sole risorse calcolate nel Bilancio delle rendite. 

Qin fatti la complessiva somma delle spese da ogni Dicastero 

ffroposte pei rispettivi servizi del 1849 a- 

Sende a . L. 1416,886,397 74 
i TRRISITIRESRIRZOSZES 
Cioè: 
ipese ordinarie 5 L. 85,750,750 44 
J° straordinariein corso... . » 47,909,861 #6 
fi» straordinarie nuove . . . . . » 45,225,805 54 


L. 416,986. 397 14 


Questa massa di spese, se confrontata coi 
Bilanci del corrente anno (1848), rappresenta 
lé seguenti differenze: 

più sulle spese ordinarie. . . .. L. 
ld. sulle spese straordinarie nuove  » 







Totale uguale . 












6,083,476 50 
10,056,507 25 


5 L. 46,159,983 53 
D meno sulle spese straordinarie incorso »  45,565,054 54 


2,574,949 19 








Differenza:ini più; n 


'Se approssimata all'importare totale delle 
fhendite discorse nella relazione concernente 
[ Bilancio attivo, accusa una deficienza di L. 45,029,596 16 


Serbata la distinzione pocanzi accennala, esse spese sono 
riepilogate nella pur annessa Tabella B (1); ed ivi son pure 













/ 


i riportate le differenze , che si appalesano su ciascun Bilancio } 


partitamente. 

Il:Dicastero delle Finanze è inscritto dopo gli altri tutti. 
Ma ciò non pertanto passo avanti ogni cosa a discorrere Ven 
tità e l’opportunità degli oneri che gli sono propri, pensando 
che quanto alle spese contemplate nei Bilanci delle Aziende ‘ 
non mi appartenga se non di; 
riferire le cause dei divari risultanti tra i due esercizi 1848 
e 1849. 

DICASTERO DELLE FINANZE 


Su tre separati Bilanci sono riportate le spese dell'’Ammi- 
nistrazione finanziera ; Bilanci ‘cioè della Generale Aziendadi 
Finanze, della Generale Azienda di Gabelle, e dell’Ispezione 
Generale del R. Erario. 

La somma totale, com'è proponta pel 1849 
ascende a . ; L. 41,613,655 58 

Quando che pel 1848 asa dea TODI 


pal A DIO dea 


Differenza che ha causa Magli stanziamenti aventi relazione 


alla maggior somma richiesta per completare il dovario di 
S. M. la regina vedova in iscambio delle rendite sul Debito 
Pubblico da essa cedute alle Finanze; al rimborso del mon- 
tare in capitale ed interessi del prestito volontario aperto 
coll’ Editto del 25 marzo eorrente anno; ed al servizio degli 


interessi e dell’esdebitazione del prestito volontario ed obbli-. 


gatorio sancito col decreto delli 7 settembre scorso; e per 
fine agli interessi che debbonsi corrispondere alla Banca di 
Genova pel contratto mutuo di venti milioni di lire, 
che a qualche aumento proposto fra le spese dell'Azienda di 
Gabelle e dell’Ispezione Generale del R. Erario, modificata 
da un divario in meno di L. 583|m., apparente sul complesso 
delle proposizioni della Generale Azienda di Finanze. 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE 


Il Bilancio di questa Azienda non rappresenta che due 
specie di spese , ordinarie e straordinarie in corso. 

Le prime che suddividonsi in nove categorie ed ascendono 
riflettono le spese di personale proprie 
i dell’Azienda stessa e degli impiegati che ne dipendono; i ca- 
richi demaniali e del regio lotto, i trattenimenti , le pensioni, 
le spese diverse, oltre poi ai sussidi a concedersi alle Comu- 


ENTI 


î È 
(4) Che riporteremno dopo aver pubblicata la Relazione. 


f 


IL ii 


13,882,082 47. 


non, 





: nità ed: alle -Brovincie pex; danni gravissimi straordinari, come 
è previsto: dalla hegge deb 414 dicembre 1818; edi una somma. 
infine: solita stanziarsi per: spese casuali. + 
Tutte queste passività sono soggette a variare in più od'in 
meno, e variano in fatti tra ‘il 4848 edi il 1849. 
L. 29,515 — 
» 218,020 — 


L. 188,705 — 


In più a concorrenza di 
In meno perla somma, di 


Ciò che risolvesi in una diminuzione di 
più particolarmente devoluta alla somma‘minore che opinasi 
saranno per richiedere le categorie dei carichi ed altre spese 
demaniali e del R. Lotto pei motivi consegnati nel Ristretto 
di Bilancio e nelle apposite relazioni della Generale Azienda 
di Finanze. i 

Le altre spese classificate come straordinarie in. corso, e 
rilevanti a L. 455,922 60, sono inscritte sopra quattro cate- 
gorie. Alcune si riferiscono a speciali lavori d'esecuzione, 
gli uni per proseguire e condurre a termine la costruzione 
del fabbricato del nuovo Collegio delle Provincie in questa 
capitale, gli altri per continuare le intraprese opere dell’Are 
e dell'Isère in Savoia, In queste medesime calegorie di straor- 
dinarie passività è pure rappresentata la spesa delle pensioni 
d’aspettaliva, perchè onere temporario.,, e quella infine ine- 
ente all'acquisto di una qualche particella di fondi stabili 
che può rendersi necessaria nell'immediato interesse del De- 
manto, per cui proponesi la somma di L. Te) metà di quella 
ammessa nel Bilancio 1848. 

A confronto di quanto fu stanziato pel corrente anno, que- 


sta Azienda propone una somma in meno sulle spese straor- 
dinarie di L. 394,547 42. 


AZIENDA GENERALE DI GABELLE 


A somma assai maggiore ascendono le spese cui provveder 
deve l'Azienda Generale delie Regie Gabelle, ma esse pure 
non si dividono ehe in due parti: spese ordinarie e spese 
straordinarie in corso. 

Le ordinarie rilevano a L. 10,943,175 61; 
aumento di L. 355,665 a confronto del 1848. 

Le spese di quest’Azienda trovansi ripartite sopra 65 cate- 
gorie , e astrazion fatta delle spese comuni a diversi rami , 
sono poi esse classificate per ordine di prodotto gabellario ; 
cui risguardano. In questo modo distinti sono gli oneri di- 
pendenti dall'esercizio della dogana e del dazio di consumo 
di questa capitale; distinte le spese dipendenti dalla provvi- 


Sta, trasporto e smereio dei sali, dei tabacchi, polveri e 
piombi. 


quindi con un 


Poche sono le eategorie, per Je quali proponesi una som- 
ma diversa da quella stanziata pel corrente anno. 
| Ma peraltro egli è utile che si ritenga come la proposta di 
Radot spese, sebbene fondata su Dei razionali, possano 
i tuttavia le relative somme venir alterate quando le attuali 
! linee doganali fossero per oltrepassare i limiti degli antichi 
Stati. 

Entrando nelle particolarità dei divari che intanto risul- 
tano nelle spese ordinarie di questo Bilancio, mi, corre ob» 
bligo di più specialmente osservare essere indispensabili gli 
aumenti proposti alla categoria riguardante il personale degli 
impiegati delle dogane, mentre corrispondono alle mutazioni 
che l'interesse del servizio consigliò d’ introdurre. 

Nè meno giustificata risulta la necessità di ammettere le 
maggiori somme proposte per trasporto ed aggio del sale, 
i compra e fabbricazione dei tabacchi; poichè sì l'uno che 
l’altro di questi generi regali, evvi fondata speranza ehe 
nello smercio loro ‘eccederanno le proparzioni calcolate pel 
1848. 

Per ciò che riflette le poche riduzioni che in pari tempo 
i sono proposte su altre categorie delle spese ordinarie, ugual- 
— * mente che ogni altra proposizione, fondate. sono sull’espe- 
| rienza e sui fatti di una discrezionale previsione; e frattanto 
i valgono a compensare una parte degli aumenti che ho accen- 
i nato. 

Il risultamento degli aumenti e delle diminuzioni sulle 
=| spese ordinarie è il seguente: 

i Aumento O IC FIR — 
{ Dimiinnaionie i i e ROBE 
SER ChI 


Aumento restante L. 335,005 — 


{ 
Quanto alle spese straordinarie in corso che pur si propon- ; i; i ISTRIA : 
? a comporre quesl’aumento concorsero in alcuni dei passati 


gono sul Bilancio della Generale Azienda di Gabelle, esse 
non rilevano che a L. 7,940 con una diminuzione di L. ‘2,000 
se confrontato cal 1848, per eyi quell'aumento pocanzi men- 
zionato riducesi a L. 333,065. 


i 
Î 
i 
} 
Non riflettono tali spese (straordinarie) che pochi asse- 
‘ varii rami gabellarii , 
richiamati in attività di servizio. 

ISPEZIONE GENERALE DEL R. ERARIO 


Alle spese degli altri seryizii, di quelli che non sono sotto 


del R. Erario. 
fvi sono inseritte, secondo i metodi adottati negli scorsi 

anui, 
4° Le spese ordinarie diverse 


Sb PITON An tannini 


; quali consistono in asse- 


' Ministri, ne stipendii e nelle spese d'ufficio del Ministero 
delle Finanze, del Controllo Generale, 
del Debito pubblico, dell’ Ispezione Generale del R. Erario, 


clean E RA ene o 


Lao ze 





i 


‘di.sdebitazione a inscrivere,al Giai 2, Sa spese 


18 luglio 1848... 
3) Importare della nuova ue doge dol Ra 
Decreto del 7 settembre 1848 e del relativo fondo. 


» 3,000, 000— 


L. 5,241,554 96 
epperà elevando, aL. 42;341,012 la somma di L. 9 ,099, 660 d4 
dapprima calcolata sul progetto di bilancio. 2 

3. Le spese straordinarie in corso, il fondo cioè che an- 
nualmente a termini della già citata legge del 44 dicembre 
1818, vuol essere posto in serbo per una nuova generale ca- 
dastrazione, gli stipendii degli ulfizii di Liquidazione all’in- 
terno ed all’estero, le di cui funzioni sono temporarie, le pen 


ordinarie (Assegnazioni) 





Totale. |, 


sioni di aspettativa, quelle di riposo concesse prima della. w: 


legge del 22 marzo 1824 che creò la cassa delle ritenenze, e 
le altre cui hanno diritto. gli antichi pensionarii della Reul 
Casa; gli interessi di capitali che le finanze sono tenute dì 
corrispondere: la perdita presunta sulla fondita delle monete 
oltre poi ad un fondo d’approssimazione destinato a straordi- 
narie impreviste emergenze; ed oltre ancora a due somme a in- 
scrivere tra lé spese straordinarie nuove (non calcolate nel pro- 
getto di bilancio),quali propongonsi; ‘ta prima in L.40,500,000, 
perchè s' abbia inezzo di provvedere al rimborso ed inte. 
ressi di quella parte di prestito volontario creato nel corrente 
anno che, dove non venga convertito in rendite sul debito. 
pubblico, il-Governo si è vincolato di restituire nel corso del 
p. v. 1849; e la seconda inL. 400,000 destinata a servire l'in- 
teresse del prestito di 20 milioni contratto colla banca di 
Genova. 

Queste spese tutte riepilogate in apposita nota redatta a 
rettificazione del primo progetto di bilancio, offrono i seguenti 
definitivi risultamenti e divarii tra il 1849 ed il 1848. 

Spese ordinarie 1849 L. 3,104,558 89 

Id. (assegnazioni) » 12,941, vi2 - —_ 
‘Spese straordinarie in corso... = >» 701,484 12 
Spese straordinarie nuove » 10,900,000 — 


L. 27,046,835 01° 


sas 


Divarii fra il 1849 ed s1 4948, 


In più nelle spese ordinarie . . . . IL. 45,601 359 
Id. nelle spese ordinarie (assegnazioni)»- 3,259,494 80 
Id. nelle spese straordinarie in corso » 10,898,755 70 


Totale 


Totale in più 


In meno nelle spese straordinarie in corso.» 22,182 — 


Totale restante in più, L. 14, 134 ,669 89 

Rapidamente accennate l'entità e la natura delle spese in- 
scritte e adinscrivere ne’ tre bilanci che rappresentano il ser- 
vizio passivo cui provveder deve il Ministero di finanze, occor- 
rerebbero le seguenti complessiye allocazioni che per modo 
di più chiara dimostrazione sono riportate nella tabella B. 


Azienda di Finanze. |. . . ... L. 4,215,684 76 
Azienda delle Gabelle . ./.... « 10,351,415 61 
Ispezione generale del R. Erario . . » 27,046,685 08 

Totale TL. 41,613,635 38 


Ed im altri termini. — Una maggiore spesa 
comparativamente al 1848 di . L. 43,882,082 47 


Nè qui hanno fine Je rettificazioni, alle quali il Ministero di 
finanze dewe ricorrere. 

Quella di cui mi rimane a parlare è però semplice innova- 
zione di forma, che dà luogo alla cessazione di uno de’ bilanci 
passivi, per lo addietro sancito a carico dello Stato. 

lotendo parlare, o signori, della Lista civile, cui ha prov- 
visto l’articoto 19 dello Statuto del 4 marzo corrente anno. 

Questa spesa io la propongo nella somma stessa che pel 
1848 in lire 4,344,716 84, e se nella tabella B è divisa in tre 
parti — Spese ordinarie — Spese straordinarie in corso — 
Spese nuove — ciò tende soltanto a conservare la medesima 
classificazione che pel 1848. 

Quantunque poi stando ai termini dell’art. 49 dello Statuto, e 
così prendendo la spesa media di un decennio, la somma anzi- 
detta fosse suscettiva di aumento, tuttavia considerando che 


anni spese straordinarie, che più non si riprodurrano, e fatto 
inoltre riflesso che molte delle spese che sono ora a carico 
della lista civile, non hanno niente di comune per loro natura 
con quelle cui sopperire debbo la lista civile, sembra che 


FERIE LE RR CAT, CIRO SÙ - > © miglior consiglio sia per il momento di allogare Ja' stessa 
i gnamenli d’aspettativa in favore d’impiegati dipendenti da . 6 8 I 6 
e questi assegnamenti cesseranno sì ; —. ; . ; 2 
3 SIR 1 ptonena ! sione composta in maggioranza di membri delle due Camere 
tosto si presenterà l'opportunità che i provvisti possano essere . ©. È ; SI 

: ‘ l’incarico di separare le spese che non debbono figurare sulla 


somma dello scorso anno, salvo ad affidare ad una Commis- 


lista civile, e di ridurre proporzionatamente le corrispondenti 


allocazioni, onde colla scorta di quel lavoro fissare posgia per 
! legge la somma di che a mente del citato articolo dello Sta- 


l'immediata dipendenza di veruna Azienda, provvede il Bi- , 


lancio delle ‘spese generali formato dall’ Ispezione Generale dosi di una spesa generale, abbiasi ad inscrivere insieme alle 


tuto costituire debbe la lista civile. 
Intanto a norma de’ealcoli ulteriori, io riterrò che trattan-» 


! altre che coslituir devono il credito del ministero di finanze, 
; sotto la denominazione di Lista Civile; per la quale addizione 
‘ il totale importare delle di lui spese ascenderebbe a 


gnazioni portate da istromenti, sali pensioni dell’Ordine » 
Gerosolimitano, ne'stipendii del Presidente del Consiglio dei : 


. Inscritte sui tre bilanci riferiti 
dell’Amministrazione ‘ 


dell'Amministrazione delle R. Zecche e dei tesorieri; nel , 
trasporto materiale di fondi; ne’ stipendii de’ commissarii : 


delle Banche di sconto; nelle annualità , 
diverse ; ne’trattenimenti personali , pensioni civili e pensioni 
religiose, livelli monastici, rendite vitalizie, malleverie da re- 
slituirsi ai contabili ed interessi delle medesime: stampa e tra- 
sporti di sovrani provvedimenti; sussidio alla cassa delle pen- 
sioni di riposo, spese diverse e casuali, fra le quali però é 


censi e prestazioni ; 


necessario d'intredurre una deggiera modificazione dipendente , 
dal ridotto stipendio del presidente dei ministri e del ministro 


delle finanze, non che dalla variata pianta del Ministero a 
questi affidato, talchè le spese ordinagie Lroyansi determinate 
in L.3,404,338. 89, a vece di L. 3, 114, 838. 89 fatte figurare 
nel ristretto del "progettato bilancio. 


2. Le assegnazioni fatte direttamente sulla Tesoretia gene: , 


rale, e sulle Tesorerie provinciali per soddisfare al Dovario di 
S. M. la Regina vedova Maria Cristina, e-Lappannaggio di S 
A. S. il Principe Eugenio di Savoia Carignano, e pel servizio 


delle rendite ad esdebitazione graduale del debito pubblico: 


a quali spese occorre ora di aggiungere. 
A) A compimento del Dovario di S. M. la Regina vedova in 
compenso delle inserizioni svincolate in virtù della legge del 


4 


pnt 


L. 45,958,352 22 


cioè : 
L. 41,613,635 58 
4,944,716 84 


TistasUovilo sete e E ARI 





fotale generale 


DICASTERO DELLA GRANDE CANCELLERIA 
Azienda dell'interno. 

Dal primitivo progetto di bilancio, cui si applicò la gene- 
rale azienda dell’interno per dar ragione delle spese a iscri- 
vere pei servizi del dicastero della grande cancelleria, risulta 
che il totale delle proposizioni sarebbe asceso a 


L. 5,224,810 — 
Innovazioni posteriori, avendo però concorso 


ad alterare la somma di diverse categorie di 


spesa, occorrerebbe in oggi di aggiungervi » Det 50 





Epperò se ne eleverebbe il toiale a. . L. 


A confronto del 1848 qui pure risulta una 
differenza in più ascendente a. ... . L. 230,571 50 


quale si ripartisce nel seguente modo 





Aumento delle spese ordinarie . . . L. 217,746 50 
Id. sulle spese straordinarie nuove.» 13,100 — 
Totale 230,046 50 

% 


L. 44,153,851 89. © 
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- Diminuzione sulle spese straordinarie in 
A A E 475 
Restante uguale della differenza ‘“. L. 230,371 50 

Le cause che conducono a questo risultamento si desumono 
dalle organizzazioni sancite nelpersonale dell'alta Magistra- 
tura, dei tribunali di prima cognizione e delle giudicature, 
cui si aggiungouo le recenti giubilazioni concesse a vecchi 
magistrali. 

È DICASTERO DELL’ESTERO 
Azienda dell'estero. 

Una maggiore spesarcomplessiva di ll. 107;945 85 in più del 
‘1848 fu proposta su questo bilancio pei diversi rami di ser- 
vizio del Ministero degli aflari esteri 

". Proposizioni del 1849 . L. 3,540,266 65 
Stanziamenti del 4848... . >» d,202,920 68 
| Diflerenza in più 107,945 83 

Le ;spese ordinarie assorbiscono intieramente’ il rilevato 
divario, oltre ad un'economia di Il. 10,800 ad un iempo pro- 
posta sulfe spese straordinarie incorse, di modo che il reale 
aumento che appalesasi negli oneri d’iudole ordinaria rileva 
a ll. 410,745 85. 

Qualche aumento di personale sancito nella amministrazio- 
ne delle regie poste, e le nuove pensioni c trattenimenti ac- 
cordati in eccedenza della Lotal soninia che nel corrente an- 
no rappresento questi oneri, sono la causa della differenza 
in più che appalesa il bilancio ora riferito, 

Inoltre poi, e stantechè questo stesso bilancio venne re- 


concernente gli stipendi dei ministri, così occorrerà modifi- 
care il totale della 4.a calegoria, a termini della nota di 
questa R. Segreteria inserta al bilabeio suddetto. 


calcolo ne'computi che precedono. 
DICASTERO DELL'INTERNO, 
Azienda dell'interno. 


Perchè questo bilancio fosse. d'accordo colle succesive 0s- 
servazioni del Ministero: dell'interno sviluppate nella relazio- 
ne del 15 luglio p. p.; col già citato decreto reale del 28 
settembre, e colla legge altresi del 50 ottobre P. p- 1847, 
dalla quale deducesi che le spese d’uffizio 
provinciali, e le annue. gratificazioni degli impiegati loro, 
sono ad esclusivo carico della rispettiva provincia, premetto 
avanti ogni cosa che le spese del 1949 proposte nella somma 
di L. 4,235.705 76 voglionsi ritenere come ridotte a L. 
:4,084,755 76. 

Cioè : Î 
Spese (ordinarie SU dh d;957,956 05 
Spese straordinarie in corso...» 126,619 71 


Somma uguale 


Dal fatto di queste riduzioni ne consegue, che a confronto 


delle intendenze ‘ 
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| collegano colle restanti attribuzioni del Mi 
| 


e - ; — 
ste che opinasi avranno luogo nel p. v. anno, quando che a 
termini del bilancio:1848, i lavori e le provviste allora pro- 
gettate dovevano rilevare a somma assai più conseguente. 


Opportunissime altresì appaiono le altre spiegazioni che a f $ 
:mon-evvi fra noi chi non pussa ammettere e l'incertezza di 
‘: molte delle spese che compongono questo bilancio, e la dif- 
‘ ficoltà vieppiù palese di volerlo ridurre 


corredo di questo bilancio vengono somministrate dalla ge 
nerale azienda suddetta. 


Azienda generale dell'interno: 


i cavalleria che 


Le altre spese, estranee alle strade ferrate, ma che pur si i 


nistero de’ lavori 
pubblici, definite dal decreto reale del 22 agosto corrente 
anno, compongono , come ho già avverlito , un bilancio spe- 
ciale compilato dalla generale azienda dell'interno. Pel 1849 
sì propongono nella somma totale di lire 3,009,020. 92: 
cioè: : 
Spese ordinarie 
id. 


straordinarie 


Totale eguale i 
TS DIARI LAB, 
Nel 1848 queste spese si trovarono riunite in un sol bi 
lancio assieme a quelle ora rappresentate nel bilancio del 
commercio ed agricoltura; separate però le calegorie (che 
concernono uno piuttosto che l’altro di tali dicasteri , risulta 
che sul bilancio ora in discorso proporrebbesi la somma di 
lire 565,901 26 in più di quanto per questi medesimi servizi 
veniva stanziato nel 1848. Tale eccedenza appartiene inlie- 
ramente alle spese d'indole straordinaria ;le altre (le ordina- 
rie) offrendo invece un tenue divario in meno. 
LE di ciò se ne deduce la causa principale dalle più rag- 


guardevoli proposte che vengono formolate rispetto ai lavori | 


di sistemazione delle strade reali; talehè il irenco dai limiti 


Ì ia del decreto reale del 28 settembre corrente anno | Cela provincia di Torino alla salita di Dusino , la tratta che 
eta ; i i pereorre la provincia di san Giovanni di Moriana, una parte 


della reale strada di Nizza sul territorio ‘della provincia di 


| Torino, ivi compresa ia somma proposta in acconto prezzo 


3 o SR ì | di costruzione di un ponte sul Po a Carignano , la porzione 
Intanto giova ritenere ché questa riduzione fu ‘tenuta a ! 


di strada reale del Sempione tra Veveri ed Oleggio e. Borgo- 
ticino ed un tronco della reale strada di Ginevra nelle vici- 


nanze d'Annvcy; opere Lutte, che per l'entità loro, pel fondo 


applicato a caduna particolarità. di lavoro , darebbero luogo 


i ad assai più ragguardevole eccedenza, se non che la cessa- 


i zione delle allocazioni fatte nell’anno 41648, o per lavori cun- 
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“col quale 


i dotti a fine, 6 per altri cui assegnava il saldo della. relativa 
Spesa, compensa una parte di quelle nuove proposizioni che 
sostanzialmente rilevano a somma assai più ragguardevole di 
quello che forma Ja sola complessiva differenza in più tra le 
due annate 1848 e 1849, 


DICASTERO D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Azienda generale dell'Interno. 


Il Decreto Reale poc'anzi citato del 22 agosto corrente anno, 
venne creato il Dicastero dell’Agricolinra ‘e Com- 
mercio, determinò altresì che la compilazione del relativo 
bilancio rimanesse affidata alla Generale Azienda dell'Interno. 

Questo lavoro, che per la prima volta è annoverato fra gli 
altri bilanci passivi dello Stato » dovea ‘ciò non pertanto rap» 


i presentare le corrispondenti spese dell'annata precedente: in 


del 1848 appare una minore spesa di L. 87,864 50; filtizia ; 
però, mentre le menzionate passività di gratificazioni e spe- | 


se d'uffizio delle intendenze che rilevano a L. 107,900, aven: 
do inavvertentemente figurato. nel bilancio del 1840, ciò fa 
sì che tra i due bilanci del 1848 e 1489 esiste invece un di- 
vario in più per quest'ultimo di L. 20,035 90; divario che si 


caso diverso sarebbe mancato il mezzo di porre a confronto 
le passività proposte con quelle solite stanziarsi, 
Si suppli a ciò estraendo dal bilancio 1848 dei Lavori pub. 


i blici tutte quelle spese che ora appartengono al Dicastero 


dell'Agricoltura e Commercio : ‘onde Je operazioni di compu- 


i listeria Urovansi regolate sui medesinli. prineipii di confronto, 
i nè marica il mezzo di pareggiare il divario introdotto ia cra-.i 


appropriano per intiere Je diverse categorie di spese ordinarie, | 


per altra somma altresì di L. 50m. che si propone in 
per quelle classificate come straordinarie. 
Al postutto perciò egli è un aumento di L. 50m. che so- 


meno | 


scun articolo di spesa. 
Edinfatti dopo essersi determinato come Je spese del 1848 


i rilevassero a L. 619,842 50, quelle del 1849 si prepongonò in 


i L. 721,441 


stanzialmente s'introdurrebbe nelle spese ordinarie di questo i ISO : 
i tra Je spese straordinarie nuove del.4 849 e quelle d'ugual na- 
i tura del 1848, quest’economia ed il complessivo aumento sud- 


bilancio e ciò per effetto di nuovi impieghi cereali presso il 
Ministero stesso, d'aumento fitto di alcuni de'locali occupati 


dagli uffizi d’intendenza, di una maggiore spesa di caser- 
maggio de’carabmieri reali, di un presunto maggior numero | 


di detenuti nei diversi carceri, 
pensioni. - 
A definitivamente regolarizzare l’importare totale delle 


e del cresciuto rilevare delle | 


glia far conoscere quale sia per essere la somma a stanziare ! 


per la nuova amministrazione di sicurezza pubblica, che sta 
per essere altivata. 
Dicastero de'lavori pubblici. 


Col mezzo di due distinti bilanci il dicastero ‘de'lavori 


90, con un'aumento cioè di L. 101,599. 
Siccome però esiste ‘una differenza in meno di L: 144460 


detto rappresentano la: reale eccedenza che vien proposta 
sulle spese ordifiarie e sulle spese straordinarie in corso ; 
sulle prime per lire 861m, e sulle seconde per lire 160fm. 
Quanto alla differenza che appare sulle spese ordinarie, se 
ne riassume l'origine dal fatto stesso della creazione di uno 


proposte passività occorrerà che il dicastero dell'interno vo- i SPeCiale Dicastero, siccome altresì da parziali aumenti intro- 


dotti nelle altre categorie d'oneri fissi. 


E rispetto poi ‘alla differenza che \appalesasi nelle spese 


\ Straordinarie in corso, è pressochè intieramente fondata sulla 


i maggior 


{ pesi é misure metriche, onde per l’anno 


pubblici è chiamato a provvedere ai servizi cadenti nelle sue | 


attribuzioni. 

Il primo concerne esclusivamente le strade ferrate, ed è 
redatto dall'azienda stata creata per, questa specialità. di 
lavori. 


‘i Sero nei servizi confidati 


somma, proposta. per la formazione di campioni: di 
850 poter attivare 
il nuovo sistema. 


Dicastero dell'Istruzione pubblica. 
In dipendenza deile innovazioni che recenti leggi introdus- 


O 


al Ministero dell'Istruzione Pubblica, 


{questo bilancio ‘condotto a fine nel mese di giugno scorso, 


Il secondo dà ragione delle altre spese estranee alle strade | 


ferrate, ed è compilato dalla generale azienda dell'interno. 
Azienda delle strade ferrate. 


Il bilancio di quest'azienda, preparato sin dal mese di mag- 
gio scorso, ne'termini che venne allora proposto, ascendeva 
a lire 27,556,305 10. } 

L'esperienza de'trascorsi mesi però fece conoscere che te- 
nuto conto delle somme rimaste a impiegare sui bilanci an- 
teriori non sarebbe stato possibile di far eseguire nel 1849 
altrettanti lavori quanta cra la massa delle già sancite e del- 
le ora proposte allocazioni, oltrechè l'intrapreso esercizio di 
un tratto di strada, ela fondata speranza che tale.esercizio si 
estenda assai più nel corso dell'annata 1849; ben era nutu- 
rale come si riputassero innovazioni assai importanti, per- 
chè si alterassero le previsioni cadenti nel novero delle 
se ordinarie. Indi sembrano opportunissime le rettificazioni 
che l'azienda generale delle strade ferrate recentemente pro- 
pose d’introdurre. 

Dai nuovi documeriti prodotti, dei quali io mi prevalsi per 
riepilogare i risultamenti finali di quelle modificazioni, ap- 
pare che il bilancio in discorso sarebbe ridotto da lire 
27,996,303 50, a lire 14,844,979. 99. 

Cioè: 3 
Spese ordinarie ; 
Idem straordinarie in corso . 


L. 14,044,979 99 


TINTI RA LI A 


Somma uguale 


Non potendo a meno di riferirmi alle somme realmente 
Stanziate nel 1848, anzi che a quelle che } Azienda delle 
strade ferrate intende sostituirvi pel fatto delle nuove ripar- 
tizioni formanti oggetto della tabella Ain data 20 novembre 
P. p., ne conseguita che una somma maggiore di L. 827,520) 
è proposta fra le spese ordinarie, a causa appunto-di quegli 
oneri che sono la conseguenza  dell’'attivato ed attivando 
esertizio della strada; che per contro poi esiste una dill'eren- 
za in meno nelle spese straordinarie di lire 15,475,064 24, 
motivata questa dalla minore quantità di lavori e di pro 
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5A il tutt’assieme di 


non potea non richiedere parecchie rettificazioni, che infatti 
vennero proposte in questi ultimi giorni,’ mediante la reda- 
zione di altro riepilogo ora sostituito a quello avente la data 
del {6 giugno suddetto, collocato in fronte del bilancio stesso. 

Ciò stante, il totale delle spese ascende a L. 1,574,556 78, 
senza che vi figuri spesa alcuna straordinaria sia in corso 
sia nuova. } 


L. 215,281 68 ; 
e questa differenza riducesi in definitivo a L. 24 1,281 68, se 
considerata la massa totale delle spese 
parte Ja spesa ora non riprodotta di L, 
neri di natura straordinaria. 


A confronto del {848 si ha quindi una spesa maggiore di 
applicabile alle sole spese d’indole ordinaria : 


del 1848 di cui faceva 
2,000 afferente ‘adio» 


Dicastero di Guerra e Marina 

Tre Aziende dipendono dal Ministero di Guerra e Marini Gi 
e tre infatti sono i bilanci stati preparati per dar ragione 
delle spese necessarie all'andamento ‘de’ servizi che ne di. 
penilono, ; 

La complessiva spesa che racchiudono questi tre bilanci 
ascende a L. 37,546,943 82, ed offrono un'eccedenza a con- 
fronto del 1848 di L. 2,411,726 19. 

Dai ragguagli seguenti, dedotti dalle particolari proposte 
d'ogni Azienda, potrà rilevarsi quale sia la causa defiaitiva di 
tale maggiore passività. 

Asienda Generale di Guerra. 


Alla ‘complessiva somma di L. 27,940,743 77 ascendevano 
le spese da quest’Azienda proposte nel di lei progetto di bi- 
lancio; e queste spese, stante la riduzione dello slipendio as- 
segnato al ministro si troverebbero ridotte a Le 27,996,743 77. 

cioè 
spese ordinarie 
ld. 


Er L. 29,960,644 5 
Straordinarie in corso. «» 976,097 9 


L. 27,936,745 77 


4 
5 


Totale 


A semplice imitazione de’ rilievi fatti sul confronto delle 
spese. de’ due esercizi (1848-49) non tralascio d'osservare ehe 
queste proposizioni 
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i fabbriche regie 
i Vizi, e le altre che mirano ad una più 
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appalesa un divario in | ristorazione dal presente Ministero, 


{ mare la memoria d'un uomo, 


200 IL RISORGIMENTO. — 


meno di Lire 592,032 25 che è causa delle non riprodotte 
passività di maggior prezzo di pane e di foraggi e di rimonta | 
figurarono nel bilancio del 1848. | 
CA «semplice imitazione, ho però detto, 0 signori, mentre 
a semplici limiti di 
una disereta approssimazione. ì = 
Ii ministro che provvede a questi servizii, somministrerà ; 
uelle nozioni che, non dubito, varranno ad illuminare Ja 
«Camera intorno al merito e delle proposie già fatte, e delle I 
variazioni da introdurvisi. © - i 
Azienda d'Artiglieria, fabbriche e fortificazioni militari. 
Una breve osservazione parmi opportuna prima di entrare 
nelle particolarità del bilancio della generale Azienda d’Arti- 
glieria, fabbriche e fortificazioni militari. a 
È noto che alcune spese d’indule stravrdinaria definite dalla 
legge del 27 maggio 4034, si eseguiscono coi fondi prove. 
nienti dalla cassa di riserva, 3 i 
Ora questa cassa trovandosi materialmente esausta per le 
suppeditazioni straordinarie cui dovette far fronte nel cor- | 
rente anno, parrà strano, che ciò non pertanto continuisi a | 
imputare sulla medesima, 0 spese precedentemente autoriz- } 
zale e ripartite in diversi anni, 0 spese nuove della natura 
di quelle previste dalla legge preciiata. d 
Siccome però le suppedilazioni cui ho accenziato, non hanno | 
a riputarsi che meri prestiti alla cassa corrente, prestiti che 
alla fin fine vugliono essere reintegrali, egli è per queste | 
considerazioni, clie a serbare: la dovuta distinzione tra le 
spese straordinarie a corico dei fondi ordinarii, e quelle u- 
gualmente straordinarie imputabili sulla cassa di riserva, an- 
che pel 1849 progettansi alcune spese di questa seconda na- j 
tura. ; 
E così è infatti per ciò che concerne i due bilanci delle { 
Aziende d’Artiglieria e di Marina. 7 ) 
Il primo che passo ora a discorrere è proposto per una è 
complessiva somma di L, 5,551,109 97 colle classificazioni 
seguenti: 
Spese ordinarie . v ; sit) L4,770;860 67 
id. straordinarie in corso 
a carico dei fondi ordinarii L, 078,296 60) | 


i 3. 678,296 60} 
a carico della cassa dimiserva 300,000 —) I 
spese straordinarie nuove i Ì 
a carico dei fondi ordinarii » 2,970,952 70) ; 
)» 3,101,952 70 | 

a carico della cassa di riserva 151,000 ih 
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Somma uguale . .;. . L. 5,551,109 97) 


Da questi risultamenti confrontati colle allocazioni del'1848 | 
st evince, che sostanzialmente proponesi una maggiore spesa | 
complessiva di L. 2,752,859 18; eccedenza questa che colpi. : 


sce Je spese nuove e Je spese straordinarie, su queste ultime i 
riversando altresì quel divario in-meno' di -L. 203{m. che ; 


È 


esiste tra Je spese straordinarie in corso del 1849 e quelle di ; 


(&gual natura afferenti al bilancio del 1948. 


cito d'armi e di materiali da guerra, ora più che mai divenuti 
materia d'inleressante necessità + da ciò hassi ‘a dedurre la 
causa di quei notabili aumenti di spesa. Per la stessa ragione 


ì 
È 
Trattandosi di Azienda cui incumbe apprevvigionare leser- | 
È 
2 


Î 
; 
ed a motivo della straordinaria operosità che avvisasi d'intro- i 
duarre ne’ lavori che concernono questi approvvigionamenti, 
aumentano del pari le spese stesse che si classificano come 
ordinarie, e quelle in ispecie che concernono i personali delle 
e degl’impiezati che vegliano sui relativi ser. i 
solida circospella' ed | 
servazione delle piazze forti. 3 i 
Del rimanente, 0 signori, questo bilancio, a somiglianza Qi 
quello dell'Azienda di guerra, non evvi dubbio che per la n 
tura e l'eventualità delle spese che racchiude, non può a. 
meno di essere esposto a ‘considerevoli variazioni. 


sole Continua. 


| 
NOTIZIE DEL MATTINO, | 
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Moena. — Nulla di nuovo in Modena il 24 se/non che i 

due giorni innanzi era giunto il primo battaglione 1 

reggimento Francesco d'Este, che venne ad aggiuugersi i 

allo Schwartzemberg ed alle 10 Compagnie di croati qui | 

stanziati. Îl duca è ancora assente, e forse non. ritornerà ! 

prima dell’anno nuovo. L'Università si aprirà il 3. 

VENEZIA 25 dicembre. — Scrivono alla gazzetta di Bo. 
logna come gli Austriaci avendo, d'improvviso attaccato 

Molghera, ne siano stati respinti con perdita, ed alla ha- 

ionetta, specialmente dai Ponuficti del reggimento dell'U- 

nione, recatisi. da Ancona a.Venezia, e spediti tosto a 

presidiare il succitato forte. 5 


89, e.i5 a 46,90. 

Vienna 25 dicembre — Sono oramai tre giorni che noi 
non abbiamo notizie delle Operazioni contro l'Ungheria. 
A Presburgo è stato pubblicato lo stato d'assedio, che 
però viene esercitato con molta mitezza. Da Wiesselbourg 
sino ad Hochstrass tutte le strade sono eccupate. dalle 
truppe imperiali. E trinceramenti che 
sono stati abbandonati dai Magiari, 
quella città vi doveva essere 


stavano presso Raab 
Quesl'oggi vicino a 
combattimento, ché Windi- 
Sgralz portava prontamente il suo quartiere generale a 
Karbung. (G.U.) 
— Noi non traduciamo le notizie che succedono a 
queste nella Gazzetta d’Augusta, perché tendono ad infa- 
che non si dimenticherà 
La Gazzetta d'Augusta rac- 
d'ingannare tutti i giorni] 
«popolo Magiaro, celando a loro le sconfitte del loro esep- 
cito, e ‘sollevando gli animi a vane Speranze. La stessa 
Gazzetta dice che egli abbia fatto fucilare Esterhazy, 
perchè aveva chiesto di visitare il campo nemico. ; 
L'Austria tenta di Spargere ogni sorta di calunnie su 
questo grand’uomo. I (G. U.) 
20 dicembre. — Schmerling fu ‘eletto deputato nel 
primo circondario di Viénna, Pillorsdorff era il suo com. 
peutore, ma Schmerling la ottenuto 54 voti contro 32, : 
Il'eommercio fra Vienna e l’Uagheria comincia a ristabi- | 
lirsi. Da Pressburg ed Odenburg arrivano tutt i giorni 
tnolli Ungarési che sono sorvegliati dalla nostra polizia. | 
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nella storia dell’ Ungheria. 
conta come Kossuth tenti 
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li sistema dello spionaggio nella nostra città ha avuta una © 


00), 


‘ letiera. 


parli d'un nuovo Ministero, il G 
quisizioni domiciliari. Impiegati, militai 
gono arrestati tuiti i giorni sul semplice 
favorita l'insurrezione. Il terror ina 
in Vienna. La Germania par ritornata a 
Metternich. RARI 
sicomarincen 21 dicembre. — Gli è ceri 
uscià un proclama che annunzierà la 
Sisto alla Prussia. ll nostro principe si 
E fuor di dubbio che metterà nelle.man 
ziove del Governo. S'ignora sé verrà 


pure fatt 
del principato d'Hechingen. i 


;, 


cinema 


‘ gimento scriveva ieri sullo stato della 


{ Vero quanto disse delle proteste; me ne fc 
9 i } Di a 
! nio, poichè io stesso nè son‘ detentore. 


La prego quindi di pubblicare ancora qu 
‘Agli uffiziali dell'esercito. | 
Nell’esercito il proclama Buffa (in Genova) 


| slegno. ln tuite le divisioni si apersero soltose 
i per protestare che l'onor militare ne veniva 
i damente ferito: e di repente da tulle par 


i le sottoscrizioni. i 


Seppesi: ed il ministro di guerra proib 


{ sinfrangessero le leggi della milizia. 


Intanto, non per alcun mio metito, 


perchè in questo giornale pubblicai ‘che qu 


clama aveva offeso nell’onore l’esercito se 
zioni furono a me spedite, con incarico di far 
bliche colià siumpa. — Questo segno di 
allamenie mi onora, e ne serberò elernd mt 
riconoscenza, 
Valendomi dunque della confidenza che N 
este, io tolsi sopra di me di soprastare per 0 


i pubblicazione delle scritte e dei sottoscrittori. Giò 


Ron per oppormi al risentimento militare, nel q 


‘ pure consuono : anzi, che è più, ho per fi 


questo nostro segno di vita debb’essere di liet 
a coloro che oggi reggono la cosa pubblica; 
dimostra che al tocco del maestro vibra e risu 


corda; e promette loro che quei guerrieri i 
mono se gli tocchi l'onore, capaci sono di rin 


| sacrifizii € magnanimi ‘atti a pro della patria, 


Nel modo in. cui le proteste furono redatte. 


‘ sta infrazione di legge; 
i potrebbonsi pubblicare. Ma l’obbedire è fond 


di disciplina: meglio è dunque essere generosi 
che eccedere nell’ obbedire: pertanto io ritem 
ora ogni cosa. — Così facendo mi lusingai di. 
interpretato îl sentire dei più: degii altri, se pur 
chieggo il perdono: di tutti obbedirò al volere. 
Dichiarò l’intero Gabinetto essere le mal capit 
espressioni del proclama Buffa ; ma rette le 
zioni di tutti i ministri : voler questi che non | 
onore, nè in alcun altro diritto fosse les 
nel quale è posta la somma speranza di salu 
lid. — Dalle parole non saranno i fatti disformi. 
E prorogato è vero, forse verrà sciolto il Parlame 
mentre sono in pendente importantissime leg i 
milizia. Ma i ministri, speriamo, penseranno a ni 
in qualche modo provvederango perchè gli ele 
militari possano concorrere alla elezione del nu 
Parlamento; e, chi alla patria ha consecrala la vi 
\non sia per ciò stesso privato del sommo dei ( 
cittadino. xi 


S. NICCOLINI gerente. 
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PROGRAMMA 
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Molte volte tra i lunghi secoli delle nostre mi- 
serie, si sognò di risorgimenti d’ Italia. Il me- 
nomo raggio par gran luce tra le tenebre. Talora 
una nuova combinazione politica, o una guerra, 
o una pace, o un trattato avvenuti in Italia od 
anche fuori; talora il salir al trono d’ un buon 
principe, o il nascer d’un fanciullo che si profe- 
tava buono ; talora, che fu il più vergognosa, 
l’entrare di nuovi stranieri nella patria nostra; e 
talor anche, il buon gusto 6 il vigore rinascente 
nelle nostre Jetteresdutto-soryi.jotalto bastò a 
sperare ed anmunziare risorgimenti all'Italta. La 
quale non volle, nè poteva, usorger così. 

Ora poi, novissimamente, dall’ Alpi al mar 
d’Affrica, pur si spera, si grida, Risorgimento 
»'IraLia! Sarà egli un inganno anche questo? Ve- 
diamone i fatti duci, i caraticri principali. 

Il primo fatto politico, a cui si possa far ri- 
salire il Tisoreimento ‘presente non è anlico che 
di 18 mesi; è quello del re nostro, di Garlo 
Alberto , nel maggio 1846. Fu, doveva essere 
necessariamente un fatto d'indipendenza. È i ri- 
sultati immediati furono due: 41° instaurar l’Ix- 
DIPENDENZA, dimostrando che si poteva essere in- 
dipendenti, dando animo a diventar tali tutti: — 
2° instaurar ne fat quell’ Unione tra principi e 
popoli, tra governanti e governati, che non era 
guari allora instaurata se non in alcuni scritti, 
dal Primato di Gioberti in qua. 

Il fatto più grande poi, il più fecondo, il più 
meraviglioso, e quasi miracoloso 0 soprannaturale, 
segui dappresso in giugno del medesimo anno. 
Fu l'elezione di Pio IX, seguita fra un altro mese 
dall’amnistia ; e quindi vis via rapidamente ed 
uniformemente, dalle conc:ssioni di un governo 
consultativo, di una largheza o poco men che li- 
bertà giusta di stampa; d una guardia civica, e 
di altre riforme minori. È i risultati furono im- 
mensi: furono portar in pochi mesi i Pontificii 
dal fondo alla cima de? ppoli italiani ; stabilir a 
«un tratto indissolubile coù l'unione tra principe 
e popolo; instaurar Ja sola via a ciò, la sola buona 
a tutto, la sola di fuggirla cattiva via delle ri- 
voluzioni, la ‘via che è diventata via italiana, La 
Via peLLE Rironne. — F, venuta in breve l’oc- 
casione di rivendicar l'in pendenza propria e d’I- 
falia in quella via, Pio I° ve la rivendicò; e vi 
Si tien forle, grande e yrogrediente, e così ap- 
plaudito da tutta Europa, la tutto il mondo civile. 
._ Il Gran Duea ebbe in sul principio del 4847 
il merito, l’onore, la eloria d’acceder primo alla 
ma delle riforme di Pio [X; @d esso e Carlo Al- 
berto accedettera 5 diederforza! alla difesa fattane 
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tra base di quella dell’unione 
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demente), allainuova via, Voltrepassò it alcuni 
punti i ‘predecessori; e donò così definitivamente 
al Risorgimento taliano la propria spàda, un e- 


sercito di\{00 mila Italiari, e un popolo di quat- | 


tro milionike\più. | 

E i tre pNqcipi hanno, al 3 novembre, sancita 
l’indipendenzà\ sancita l'unione tra principi e 
principi. riferma\òri, tra principi riformatori e po- 
poli riformati; saveita Ta via delle riforme, sancito 
in tutto il Risorghtiento, con una Lega alla quale 


invitano gli altri pi\icipi ftaliani. Evidentemente | 


il ‘Nisorgimento così condotto e sancito, non so- 


Italia, dalla fine del sceglo x in qua. 

E i popoli? o piuttosi| ( perehè uno apparisce 
Limpulse, una-le-volenti; uno Vanimo) il popo- 
lo italiano che fece a;tal\visorgimento? Il popolo 
italiano s'è alzato come uh uomo: ma non a ri- 
voluzioniy anzi a riforme ;\pon ad ostilità, anzi 
ad unione co' principi suoi ; hon ad eccessive pre» 
tese popolari, non a gare provinciali, \a fazioni, 
a-violenze; anzi ad una Fonts orpinata Mo- 
Derazione ne fatti, nelle parole A opinioni; 
la quale se non è senza eccezioni perfetta (come 
niuna cosa quaggiù), è tale almeno che non sc 
ne trova esempio, nè nei secoli oscuri nostri od 
altrui, che è naturale; nè in questo stesso secolo 
progredito, che fu forse inaspettato. "\ dicia- 
molo arditi, e sicuri di non piaggiare nemmeno il 
popolo : anche nell’opera del popolo italiano, il 
Risorgimento presente non somiglia a nessùn ‘altro 
sperato da sei secoli e' mezzo in qua. 


miglia a nessun altrò i ed annunziato ih | 


Dunque, e ne’ fatti de’ principi, e ne\fatli 


del popolo , il Risorgimento italiano è ‘certo 


grande, è santo, è sancito oramai. — Dio o. 


vuole, Dio lo vuole; Bio ce lo diede, guai a c 
lo tocchi. 


Dunque ancora: I. Indipendenza; HI. Unione | 


tra principi e popoli ; IH. Progresso nella. via 
delle riforme; IV. Lega de’ principi italiani tra 
sé; V. Forte ed ordinata moderazione : questi sono 
ì fatti duci, i caratteri innegabili, ed innegabil- 
mente buoni del nuovo Risorgimento italiano. Man- 


teniamoli e svolgiamoli : ecco il dovere di tutti 


oramai. 

Ed a mantenerli, e svolgerli per la parte loro, 
i sottoscritti, uniti con' alcuni. amici, hanno fon- 
dato il presente giornale: ecco tutto il loro pro- 
gramma. 

Del quale sono conseguenze minori e naturali: 
non far nè a principi, nè a. popoli quelle adu- 
lazioni che guastano, che. sviano, che impediscono 
gli uni e gli altri, più assai che non faccia qua- 
lungue opposizione; — non far nè a principi , 
nè a popoli niuna opposizione sistematica , niuna 
interessata, niuna, se ci regga Iddio, appassio- 
nata, nè ingiusta; .— non (lasciarci imporre, nem- 
meno in nome dell’ unione, nè il silenzio, nè 
7 miuna cessigne delle opinioni nostre; 


I | intità, ma cooperazione; — 


enza invidia a’ consenzienti, 


toi 130 i x 
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co 0. | frettarci d' imitare. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


dagli Editori Corta e Pavesio, dalla Mixerva Scratriva, €d in Provincia 

agli uffizi postali. La distribuzione nella Capitale avrà Juogo'a domicilio 

per gli Associati che ne faranno la dimanda alla Pip. Editrice. Lelettere 

saranno inviate franche alla Direzione del Giornale 12. RISORCIMENTO, 

L'Uffizio del Gioruale starà aperto dalle 10 antimerid. alle 2 pomerid. 
Prezzo delle inserzioni: — Centesimi 15 per riga. 


spiegarci senza puntigli ed amor proprii co’ dis- 
senzienti men discosti; combattere i più lontani 
senza ire., senza rancori, senza ingiurie, colla 
speranza di ricondurli a noi un di 0 l’altro, calla 
promessa qui anticipata, di accoglierli fra noi 
sempre, a qualunque di. — Fu già nella vecchia 
e stretta politica il principio: di portarsi sempre 
con gli amici, prevedendo il di che si divente- 
rebbe nemici. Noi prendiamo il principio diame- 
tralmente opposto; di portarci con gli avversari, 
od anche nemici, prevedendo , desiderando ed 
alfrettando il di di diventar amici. 


, 


Cesare BaLpo. 


SARDEGNA E SICILIA 


Il moto politico che vivilica a poco a poco tutta 
l’Italia continentale, è passato nelle nostre isole. 
Sardegna e Sicilia, ricche tutte due d’antiche me- 
morie , d’antiche libertà, e di popoli, non compa- 
rativamente pumerosi, ma arditi e desiderosi di tutte 
le civiltà, si son .mossi quasi contemporaneamente 
negli ultimi giorni di novembre. Tutti i popoli isolani, 
e tanto più questi meridionali, sogliono recare ne” fatti 
loro una vivacità, una peculiarità, un amore provin- 
ciale naturalissimo. Isolati dalla natura , s'isolano fa- 
cilmente in politica. Ma noi Jo diremo subito e fran- 
camente: in questa unione, in questa identità ed uni- 
versalità politica che si svolge così felicemente in Italia, 
ogui isolamento politico ci par pericolo, anzi danno 
grave. — Veggiamo i fatti sommari; perciocchè i par- 
Licolari, nè ci son noti esattamente, nè importano 
essenzialmente. 

Quando giunsero in Cagliari e Sassari le notizie 
delle riforme pubblicate addi 29 ottobre in Torino, 
que’ popoli si destarono alle speranze, comprese in 
quella pubblicazione e forse in altre notizie particolari, 


Mn la Sardegna parteciperebbe alle riforme, e sarebbe 


nila compiutamente agli Stati continentali di S. M. 
T\ttavia, non essendo ciò dello esplicitamente, non 
pochi dubitarono; e, fosse effetto di titubanza 0 di 
compressione governativa, ad ogui modo non si fecer 
dappNma nè feste, nè dimostrazioni. Queste scop- 
piaronò solamente (non sappiamo qual giorno in Sas- 
sari) adi 19 novembre in Cagliari. 

Prineipiarono dalla gioventù, dagli studenti del. 
l’Università; e colle grida savie, felici, italianissime 
di viva il\NRe, viva Carlo Alberto, viva Pio IX, 
viva l'Unione. Vi si aggiunsero in brev'ora popolo, 
magistrati, dlero, arcivescovo e vicerè. Continuarono 
ne giorni 20,21, 22, 23 e 24, sempre unanimi; 
ed all'ultimo di uei di fa imbarcata una deputazione 
di dieci membri principali dei tre bracci ecclesiastico, 
militare (cioè nobile), e reale (cioè popolano), degli 
antichi stamenti (cioè parlamento) di Sardegna. Tutti 
questi ebber carico\di portare a Genova ai piedi del 
Re, il voto unanime, pronunciatissimo, anzi vivissimo: 
che la Sardegna fosso, secondo le speranze già date 
dal Re, assimilata in ‘tutto, fusa col rimanente degli 
Stati. E quando si considera, che in questo voto era 
implicata la rinunzia di quel popolo, di tutte le classi 
di quel popolo, dei membri più interessati di quelle 
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\timaneggialo con ‘una pressa , 
xd 
Tad una riva qualunque il suo legno. 
È prima prorogò, e fu rommedia, € poi sciolse le, Ca- 
mere, e fu una gran posta giftata. Quali potenti ra- 
gioni di tinto e sì grave molo? Non le cerchiamo: 
una suprem 
‘morire, è ragion sufficiente , 
‘che, 
tempo , 
fio chè: nono chiedete: gli uomini di una certa politica, 
I sono così fatti. 
'- manò altrui, 
È chè adoran se stessi. i 


“tica! 


E veneralori, 
| lutti gli elettori militavi sarebbero statitroppo impaccio, 


tte ehe toccavan direltamente le elezioni , 
\slrozzate : ve ne sovverrete, speriamo, 
sara pronta a ricordarvelo ogni volta che dien fuori i 


i Mio le cose. 


TAZIONE. 








Torino, 





bilit&in euì si lroveranno di partecipare alle elezioni 
la massima. parte dei sagerdoli 
molti di coloro che silcredouo in obbligo di assistere i 
giorni festivi; aidivia: ufficii. 

Ma se:tale potè essere il pensiero di alcuni dei mem- 
bri del gabinetto, vogliamo sperare che vi rimasé 
estraneo Vincenzo Gioberti. "Troppo sarebbe dolorosi 


TORINO 
4 Gennaio, 


‘Oggi primo dell’anno, i Compositori fanno va- 
calza: non ci troviamo quindi in grado di poter 
dare.@t nostri Associati Ne il mezzo foglio. 





RLRZION Li 


kiceo dunque il paese l’inaneggiato nuovamente , 

con una: furia, come 
hi teme il sopravvenire della burrasca ‘é campa 
lì Ministero 


ad un sotterfugio diretto ad allonianare dall’urna elet- 

torale î membri più distinti di quell’ordine ieratico, di 
cui fu il primo a rivendicare i diritti politici , 
eloquenti parole, 


con si 


ingannato. Ma ora che viene dalla libera stampa faito 
conscio delle conseguenze di un decreto a cui prese pat- | 
te, dalui non avvertita, ei farà in modo, ne siam certi 

che l'epoca della riunione dei collegì sia rimandata al 
un giorno son festivo; giacchè ei non vorrà assumer» 
la responsabilità di un aito indegno di leale 
Siato, di onesto cittadino; di prete sincero. 


ane accenniamo, vivere: e i chi non ama 
sembra. Il Ministeg®, 

dala voleva rid al 
ora tutto gli domanda, financo la vita. E per- 


i , uomo di 
opposizione prima , 


Abborrono le .cose finchè. sianno in 


Ieri noi abbiamo dato il programma del nuovo Mi- 
venute nelle mani loro, ile adorano, per- 


nistero francese presieduto da Odilon Barrob; e certo 
non molto gradevole è L'impressione che ne abbiamo 
ricevuto. La Pace è il pensiero che vi predomina, ed 
in esso ancora abbiamo una solenne protesta ‘contro 
tutte. le ufopie politiche, combinando perfettamente 
Wpe :e/0gn1 verso col discorso del Presidente Luigi Bona- 
Povera legge Benza, non avesti phi l'onore della f parte. — Il programma di Lamartine prometteva mari 
discussione, piana troppo alla libertà delle ele- { € Monti all'Italia; come abbia adempito alle sue pro- 
zioni. 1l Ministero che Ja voleva per sè, ti passò sopra i Messe tutti lo vediamo. li sig. Quilon Barrot dice che 
come ad un'importunità: e il 45 gennaio, proverà {1 deliberato a mon promettere se non ciò che potrà at- 
agli elettori dello Stato quanto tu eri buona e neces- jft#4ere, (ehescercherà le soluzioni pacifiche ma. non 
AI crede. aver bisogno di dire che. l’onnr nazionale sarà 
Piveri legge La Marmora: al veneraio , all''a-|'@ prima cura del Governo. Or tra le promesse di La- 


Povera legge Michelini, come sei îta | quel malau- 
gurato decreto ti strozzò in sul’ nase@fe, € don aifevi 
altra (colpa. che di essere opportufia e demoora- 








Î melo; all’idolatrato esercito ti avvisavi tn soccorrere | Martine e le reticenze di Odilon Barrot noi preferiamo 
3 embed uno de'più sacri diritti, quello di con- 
| correre alle elezioni «de rapprosentanti; Ma i ministri } €d in questo noi confidiamo più che in tutte le promesse 


ancora queste ultime: egli ricorda V'onor nazionale . 


che | di Ministri. — Non può la (Francia abbandonatei : il 
suo interesse, la sua pace. il suo onore sono impegnati 
e si contentarono di dar modo aî pochissimi iscritti di j Nelle cose nostre. — La Repubblica francese trovasi in 
poter votare ne’ rispettivi collegi. Anehe li proposta Ilalia e in Hicellia fronte dell'Austria, e lungo è il 


amatori, ilolatratori; àvvisarono , 


Lu Marmora fu lronga in sull’appatire, per dar luogo.f onto ch'essa ha da saldare coll’Austriaco : non fu noi 


soli poserebbe dunque il trionfo di questa potenza, mi 
sulla Francia stessa. Hl giornale Za Presse ritorna oggi 
ancora conun invelenito articolo nel quale i trattati del 
1815 si vorrebbero base alle conferenze di Bruxelles i 
invece di adontarcene noi ce ne raliegreremmo. perché 
questi trattati sono non l’onta nostra, mia ben più l’onta 
della Nazione francese, e giammai cre PIEpAe he siavi 
Governo in Francia il quale è icor sentirli invo- 
cati a tirannia di popoli. Non FAR più qui di politi- 
ca la.sceelta sarebbe tra ver 


a me furbine:dello scioglimento «he portò via questa 
pil altre utilissime ed opportunissimcdeggi. 

Ycrranno dopo, gridano i nuovi opportunisti ima le 
voi lè avete 


eda ‘nazione 


bali frutti del vostro-precipizio. 
Per ora non facciamo ehe avveriire voi ed it paese: 
co stante avremo ogeasione di patticolareggiar me- 


) 
SaSsse 


70 gna © 


i gloria, 


è Ritengasi inlanto: questo scioglimento delle Camere 
io operato in tal modo in. sì gravi; circo- 
lanze, con tanto stringer di tempo (20 giorni at più) è 
ovo nelle storie parlamentari de’ tempi moderni , 
tse è una piccola favitla.di quella gran sapienza de 
i uomini muovi e delle cose nuove. Aliendiamo i 
3 sultati. 


. Me nell’adienza:di ieri lia nominato a Sindaco di Torino 
il senatore luigi Demargherita. 

Nello stesso lempo, per dare attestato di suo gradimento al 
cessanle Corpo decenrionale, S. M. ha confeti o il: grado di 
Commendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro al S gitore Nigra 

iù Sindaco di Torino, e quello di Cavalier (dello stesso 


È 
Union: 


diidine al conte Liravatini decano dei de 
Lodare il bene e combaitere ciò che crediamo il 
If 





Il RO ‘ha convocato i col legì elettorali pel 
quindici dell'andinte mese, giorno: di san! Maurizio, 
festa solenne chelsi celebra in.tutto.io Stato, Noi non 
r Sîppiamo se una tal scelta fu falla a caso ed inavvedu- 
ltimente; oppure se dettata da quello stesso principio 
sie indusse ji Governo a porre in opera ogni mezzò 

rvalesse a diminuire il'edgngorsofdegli elettori chia- 
Mati a portare un solenne giudizio sulla politica del 
ur 
Wi Ma quando riffettiamo alla stagione ih cui egli con 
Hit i.collegi, alla premura colla quale egli sciolse le 
Vamicre, nel punto stesso in cui stavano per accogliore 
Mfavarevolente la proposizione del deputato Elia Benza, 
diretta è facilitare sommamente, mercè la votazioneper { 
Ma bilamento, l'esercizio dei diritti elettorali, e la [égge 
"i aratrice del-generale La Marmora, tendente. a cancel- 
sli ingiustizia elettorale tommessaa danno dell’eser- 
i quando, io ripetiamo, queste circostanze ci ven- 
Mente, Gi riesce Impossibile. il non interpre- È ,,. ino nuovi, comechè sia una nos ifà in ORIO 
mmistratmente la determinazione ministeriale. Le arcene ragioni della.iafblitelcopia due errore fran: 
è pur troppo probabile che il Ministero, dii cesa, ce le diranno Forse i gi8: noli di G nova, se le ga- 
e certàtò a \cner-lontano dai collegi elettorali 3 prarnò. Ì 
mero degli elettori delle terre distanti dai luo- 
iunione ide) collesit dopo di avere eseleso quasi 
non, a bbia ee alla. VA impossi- 


male sarà ognora il nostro proposito :jnon possiamo 
dunque che applaudire alla nomina di Sindaco della 


città di Torino fatta nella persona dell'egregio giure- 
consulto e senatore del Regno Luigi Demargherita. 


Alla significazione politica di questa fomina nulla noi 
possiamo aggiungere, e vorremmofche fosse arra a 
quelle che si faranno in seguito. —/Godiamo pure in 
questo senso delle Rip onorifiche accordate al 
Cavaliere Nigra ed al Conte Chiavarina, distinzioni me- 
ritate da quella condotta che iutti i' Torinesi hanno a- 
vuto largo campo ad apprezzare nellalvita civile di que- 
sti due benemeriti ed onoratissimi cittadini. 



















leri alle‘ore di corrisre di Gédva non era ansora 
piruto. Quando Civaignae ebbe rigofso a simile spediente 
ia: la Francia se né sdegno comelli cosa stranissima e 
ina di pericolosa ansietà: moi ti/contenteremo:di dire 


Signori Simeo e consorti, che4piesto poimon e da vo- 


e 


x 





Leggesi nel Daily news; gg \ datà di foma, 46 x.dre: 
UAtiono voci d'ogai sortag Dicesi chegl Foro MO ne 


aventi ‘cura d’anime, e 


î il credere che Pautore del Primaio avesse dato mani | 


Gioberti în questa, come in molte altre occasioni, fu | 









Martedì è Genna 


CS FI SEEDS o 


} 


i membto del corpo diplomatico a Gaeta, il quale desidera 
| ristabifivda concordia tra Papa e popolo, che l'atmosfera | 


| sul, territorio napolitano apporta sun'mealcolabile iattara 


| 
| 
| 
I 





| 
| 
| 
| 


i Savoia. Si portò nella cittadella’, quindi tornava in città | 


Intrada, 








SI RICEVE 


Per Tonno, all’uff 


L'ASSOCIAZIONE 


io del Giornale 
». presso Gianini e Fiore 
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I 

| 
glia }itornare che alia condizione che si sciolga la guar- | |. Noi abbiamo raccontati i fatti come accaddero. Ora se 
Idia que e le Camere, che si sopprimano i giornali; e dovessimo dire che, ne pensiamo, noi faremmo consido: 
Dio. av che ‘altra cosa, Credo ché origine di queste voti i Tare, che il bravo colonnello Tarrena, dopo la circolare 


siano)gli ultra-repubblicani, i quali intendono allargare la 


‘.del ministro della guerra, doveya forse prescindere da 
brecck ‘tra la Corona e il Parlamento. Intanto udii da no 


Ì 
Uileriori dichiarazioni, che oltre di essere contrarie allo 
| Spirito di quella circolare, potevano suscitare nuove diff 
| coltà, come avvenne di fatto. 

diquelisito è al tutto reazionaria, che il pontefice non ode j Il Duca di, Savoia nel manifestare il suo risentimento 
aliro cite progetti di carattere coattivo:6/fétrogradii che i 

nel suo | eroochio non. v'ha un consigliere intellizenide } 
patriotà | e cha non si possono attendere che funeste con. | 
| seguenze)dall’esser il. Papa in balla di gente interessata a 
scorpiglàare l'Italia in ogni modo. Il conte Spaur ha pa- 
lesata la sua reale qualità di ambasciatore di Radetzky e 
dell'Austria (non della Baviera).e PHarconrt tiene una 
condotta dijsuo grado affatto contratia alla pace e al bene 
dei Romani: 


i contro il, fitto del colonnello non facevasi sid difensore 
della protesta contro il proclama del ministro Buffa. Ciò 
era ben lontatio da' suoi intendimenti: egli voleva, 
non c'inganniamo, dare una lezione ai militari, che 
a bene di obbedire e 





$e Loi 





a ore 
e non.di discutere sugli au gover- 
ativi. La lezione potè essere forse un po’ severa, ma non 
Ita che appanvi il nobile e generoso carattere del 


n 

ha nu 

i giovane principe è che il paese contempla con amore nella 
fil 
0 


le de suoi difensori; E se la dimostrazione di quella séra 


Martinez della Rosa è conosciuuissimo iniri- 
È è un. omaggio 


ginte, e Antonelli, in grazia del Papa, (è uno dé peggiori 
seguaci della scuola del fu-papa Gregorie. Dio sbecorra i 
pontetice.che si trova in tali mani, 

L'ambasciata inglese a Napoli si adopera a tutto potere 
perché 11 sovrano ritorni ne' suoi Stati: Ogni o 


reso alla fierezza del colorinetlo. non può 
ffendere per nulla la fama del principe, che soldato e va- 
loroso, noi non cessiamo un momento di apprezzare alta. 
mente. E siam cerli che quando il paese vorrà ponderare 
queste nostre osservazioni, sarà persuaso, che vi potè es 
ere in iutto ciò un po di ‘biéripitazione enon mai uniof 
fesa ai sentimenti dell: 

Mizano, 





[8 
i 
È 
i 
i 
i 
i 
| 
j 
ra. passata j 
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nazione, 
00 novembre. Prociama di Radeizky — 
All'oggetto' di rimuovere ogni Ostacolo è pretesto al ripa- 
trio di-quei sudditi del regno Lombardo-Veneto, i qual 
benchè non indiziati. notoriamente di complicità nella 
| rivoluzione, ciò nullameno, a motivo degli scoavolviment 
| politici illegalmente assenti ‘all’estero, trovo di accordare 
loro il termine a Luito gennaio p. come tempo utile 
per rientirare negli imperiali reali Stati 
Spirato questò termine, saranno 
iraitati come emigrau senziantorizzazione, 6.si passerà al 
i sequestro (dei loro beni mobili ed immobili a farmini 
dd e lèggi vigenti, tenendo luogo il presente p 
lell’editto di richiamo SERRA ai paragrafi‘ 
Miola sovrana patente 24 marzo 483 
Milano, il 50 dicembre 4848 
RADETZKY, féld-maresciallo: 


alla sua causa. La caricatura di D. Pirlone di ieri rappre- 
senta il Papa come nn pappagallo mella gabbia con Fer- 
dmando in guisa d’arlecchinò con un organeltova cilin- 
tro, esclamando che il suo pa 


ppagallo cauta già a tuono 
com lai, La città di Perugia ha domandata è ottenuta pere 
issione dal. ininistro della guerra di demolire una citta: 
della la quale, senza poter difendere gli abitanti da un’in- 
vasione, dominava la città ed era. stata eretta da Papa | 
Paolo nel 1540 ad comprimendam Perusianorum auda 
ciam. Fu smantellata con satisfazione universale. TT) Parla 
il principe Qdescalchi a | 
più perfetto ordine regna 


ILLE DIVERSE, 


ENIT PIATT TINTA TIT TOTI ART 


FTALIA. — Circolare urgente, - « ta xbsècuzione.di ordini di $, 
ALrsssnpria, SÌ dicembre. — Leggesi nell'Avverire:— {| E. il feld maresciallo Radetzky, comunicati dalla I. R, In- 
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mento 


continua.a raunarsi, è 
ella Camera alt 
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presedere tl 


sempre in relama 
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PRAIA RIMANI LARLLAIEIA NI SUBITA Broni ATTENTI PITTI TL 


Nel nostro numero precedente avevamo annunziato che | Ledenia generale d'armata con dispaccio-24 dicérbre cor 
gli ufficiali dell'3° reggimento si erano col loro colonael- i rente, IL, 6 


056, e diretti allo scopo di diminuire possihi! 
| ente il io vimento di persone fra la Lombardia; ed il Pie. 
i monte, ed in seguito ai concerti presi coll'imperiale reals 
: Del AM8DE provinciale, s'incarica codesto afficio di res- 
! pi ngere, a principiare dal 1. del prossimo venturo gennaio, 
\irne poco dopo. Ognuno si domandava la cagio. ; al luogo di provenienza iuite le vetture di qualunque ge- 
giorno dopo si rag: | Bere sieno conducenti passaggieri ad eccezione solameni: 
a sè il maggiore Tar- { 1. dei corrieri diplomatici o.mìlivari, che mediantelit loro 
i passaporto. si legittimeranno come tali, 2. dei viaggiatori 
! in posta, e con proprio legno, se | passaporti rispettivi iro- 
chiara a quella fatta dal colonnello, che dicevasi spedita | vansi in perfetto ordine; 3 5. delle barelle o carrettelle colla 
al Ministero, e lasciavagli iutanto un faglio in bianco, che ; posta-leitere, aventi il solo postiglione per conduestite; 4 
il'maggiore affrettavasi di firmare. i delle carra o carri, conducenti aselusi vamente inercanzie, 
Il colonnello Tarrena intimò.agli uffiziali di non conve- » Della presente si accuserà ricevuta ». 
nire, perchè nel reggimento a lui solo, © non ad un mag- 1 DIR. Intendinie Mapiwni. 
giore speitava tale comando. Il Duca n to avrebbe inti- {A queste deliberazioni scritte , se ne agciungono 
mato a sua volta gli arresti im casa al colonnello, : delle verbali secon. ie quali si ingiunge ‘a guardie 
rendogli bruscamente di domandare le i delle frontiere di sottoporre alla perquisizione corpe- 
cAlla s SA convegno dei | rale tutte le persone che entrano in Lompardia, senza 
cittadini ‘i i ontavasi con diversi commenti | distinzione di età, di e di gondizione , di 
l'accaduto, Î'utto ad un trattòalcuno propone di fare una far afrestare immediatamente dilinado Cuedilalii 
dimostrazione al colonnello: Come per ey gie ae ARSA TITO PARI] 


cere per L'incorsa punizione. pin 


lo dichiarati altamente contrarii alla protesta chie si faceva 
correre nell'esercito. Ora accadde che la mattina del | 
giorno 28 giunse improvvisamente da Valenza il Duca di; 
per ripar 
ne di questa inattesa apparizione. ll g 
contava così. Il Duca fece chiamare 
Mengo dell'otiavo reggimento egli disse. di radunare gli 
uffizioli presso di sè per far loro firmare una controdi- 





sugge- 
sue dindicsidiio 
ra, sotto i‘portici del teatro, soliti 


in quell'ora, racc 


Sesso , e 


attestargli il dispia- ? ) Ì BT 
giornali, 0 sc ittipolitici editi in Piemonte 

La proposizione è accolla con en 
processione i cittadini con in tesia la ivamdiera tricolore 
si mette in ordine e sfila verso l’abitaziolie del Tarrenò, 
alle ripetute grida di Zvviva Tarrena; evviva il M 
democratico, abbasso Tarnengo. La folk 
e giutta soito le finestre dell’abitazie 


sede > 0 > tt di E © CT 





iS: 2SMmo, è Oa iunga 


là Firenze, 29 dicembre. Decreto di riconvocazione 
i del Parlamento. 


stero: ? 





No: LeoroLrpo 1, Ece, 


ingrossa ‘per 


; die il parere 
vedebbcliani i Dietro il parere 


del nostro Consiglio dei ministri, ab- 


della ata | FRI Lalazione bar RN arib s biamo decretato e decretiamo «manto appresso: 
10% S cru, Solili Uta GeEDuraezione pel vitario a.i . Ì î à 
mosthagk > i Arti. Le Assemblee legislative sono edfivocate ner 
"E pei vi { di 10 gennaio p 
fi colonnello fa loro sé fto, Gheigyi spiate dI im poter: di 10 BORA Pi + 


Att. 2. Hnostrò miaistes 








Di afapio Ta 9 iena 
accOReeoni sagratacio Ti Stato pel dipa 








‘ere ai loro desidertt. (Le Tegoi imtieri, deli ca SIE l nea ; si 
dice, M'impongono dei doveri che mi sero sueri: si qss;- | mento dell’ interno è incaricato della ssecuzione del 
curimo però i bravi cittadini Ui Alessandria, che buio ie, dro. 1; 99 I Q7a 
cuore dia giurato fedellà «ai principii della Costiuzione, Pap rn penne 0 
e chemuila potrà farmi devigre da quel giunumorto. To I è LEOPOLDO. 
‘0 tomo d'onore, e la min spada sarà sempri! Là Wune FegoaT Son 





|. Roxia. — Camera dei Deputati in seduta 28 x/bre,pres, 
olonnello | Siurbinetti. Hi nam 
i wrinisiri Muzzorelli, Sterbini, Armellini e Galeotti, 
Mayr interpella il Ministero sulle sua Opinione iniofno 
«lia convetazione della Gostituente 


è Vonore della 
ossenpare. Bopo 
la folla rito 
di Sa S 


si fateva 


nazione de 


Ut 


I 
Î 
i 
I 
| 
i 
| 
Ì 
i 


difendere e le lejyg? d 
lunghi ve al bravo 


Eva SOni 


iteraid evviva 
Da 






lei Deputati é legale è sono presenti 






i Sitoy Ginata al quarte: 
if reggimento di 
ambiare W pu 
quei generosi confratelli, ai 





fe “ sir 
ILE Mano, uo 


à 


vasi Lombard 


saluti cou 





affettuosi 





Contra 3 di gui fe' parola il pra: 


I Malin quel momento sU ! clamaldelta fiunta di'Stato, 
geva certo nel icuore più feste il desiderio della Sterbinî prumuncia Da discorso anelogo. 
Bale. (Giunta al [uogo della(dartenza; arrestavasi, è fr Avdinvi domanda al Winistero sc ha uognizione di. un 


glietviva portati all’esercite, ai Lombardi, al Ministero i Breve firnutito dall Papa che è stato affisso oggi per la città, 
demoeratico, a Urbano Rattazzi nostro concittadino, con- e se è.vera.0 apocrifo 
gedata cen alcune parole da qualche cittadino presente II ministro dell'Interno risponde aver il Ministero sa- 


alla dimostrazione, scioglievasi iren-pniilamente. ‘i puto che questo Breve è stato affisso, ma aver buone ia- 
L'ordine non fu manomamente torbato, Ka:città é Lean: | gioni, non però certezza, par. credere che sia aposrifo 


quilla, 


Lo stesso «ministro legga: quindi fa Nota 


della. Giunta 





S 


ANA OI 


” a 


‘o se anche soltanto ne taceva nell'issumere il'suna 


‘pubblico Reggi 


s il progetto di le 


gceduio da un rapport: 
e nel quale craseuno ha 


suprema di 5 s 
della Costituente, pre 
blicheremo nel prossimo numero: i 
i bment 


ammirato gran forza di logica nd'energ 


ed un'idea chiara e precisa dello stato in ì 
e della necessità d'una Costituente Romana. Ap: 
usi vivissimi han md a un discorso così bene da . 
rato e'così degno d'un popolo che per molti secoli Îu 
» così degno } 
Popolo-Re. Lia 
; ij logge Sri 
La Notu e il progetto di iegge St sé 
Mayr, Sì demandasche il Consiglio 
i "n si ; ape 
perla convocazione d Ut Lo tuent o 
aliuali condi 


cui trovasi il 


pal 
I 
i 


piat 


iati ci ROM 


È Ì ,€S nolitiche 
È dessa Uul:ic 0 neces 


del mosto passe! | é l'é que: 
non la discuto che come depula 


dino. La Camera è competente a decretare 12 0 


e; nol gi CON 


dell'Assemblea gener ale? I Voi abbiamo avuto un dele: 


nato mandato dal popolo. 
Statuto che non possiamo distruggere genza distruggere 
il fondame 
lo Statuto a petizione del È 


saremmo nello 8 


di nostra autorità, — Se avessiimord;strtito 


rincipé, saremmo stali Chia, 


nati traditori: VI 


1a *reilo. i 
K cana avan nona misura per. etudicear delie 
lontanassimo, Bisogna aver una misura.per giùdi( '° 1 piucali pros 


cose politiche. Che si vuole finale: :? Se.tre inilioni di 


popoto chiedono da. Costituente, a. che È Ù 
vou? Questi voti sarebbero nulla, mas sarebpero avun 
prezzo d'un grande scandalo; quello d'aver 
Statuio., 
dall'avere noi nominato una Giunta. 
e ben sì fece. Essa però col sui 


— Né si cavì conseguenza contro ia mia opinione 
La legge della neces- 
sità. ci poriò a LOomnaria 
programma ha i idicato di voler accettare 
popolo anzi che il nosiro, La si è posta su’ d'una. nuoy 
via; la seg gua iftera, ma da sé, — Sinora iu pediti galle-cir- 


Ì e del popolo 


costanze poco abbiam fatio per it Der 


d Vane gi almeno l'esempio di nostra fermezza nel non 


propongo: 

Ghe il Consiglio, ritenuta la propria \incompetenza per 
la convocazione d'una Costituente degli Stati Romani, 
passi all'ordine del to 

Sterbini (con impeto) Come? Si parla di Statuto an- 
cora? Bain gi più, pundoi b di violato da chi aveva 
i > più solenne di mantenerlo ? Ov'è il terzo potere! 
Nemici haforse abbandonati 2'—Si Hipurla ancora di lega- 
lità t E la Camera forse nonis'è allontanata gloriasament 
da qu starilo legalità? Voi avete Seguito Jallegeo della 
lariosi hoiete Bssere percio. — Ebbene! Non 

Lesso caso ? Non rappresentate voililpupolo? 


essità. e e 
siamio nello 
E non ne sapete vwoi le tendenze; i desideri, Tessimpatie ? 
Non sapete il voto de'circoli;.non avete lettere pui \icolari 
dalle vostre provineie che v'indichino il hisogno, 1! desi. 
derio Urgente di tutti? E vorreste abbaudonar nel 
meglio Ja causa pubblica ? 

Se voi nom vi unirete (con la Giuota leo Minister 
te, Ja /Genata 


nistero farà da sé, sì jo farà. Signori, Ronowiritirale 


perda.cantocazione. Am Hosttu 

paesi con Jonta d'aver lasciato così fa cet 
ilo L= Noi vi ricovrinéte..., Lo won voglio pronun 
Applausi prolungati). 


Audinol con sode ragioni ein modo pieno di e 


Ì + sà od 
ia pai Già, Ma vo, mo miandere 


dimostra che la Canterà nun fia via di mezzo; ima, 
ichiamar la Giunta a'limiti delio Statato., 0 
afferrar le redini della rivoluzione è regolari 

lì presidente :snnunzia che st stampera 
pieseniaia dal Ministero, onda imegno 
sopra. 


N 


ta della Suprema Giunta di Stato. 
Eoregi Signori Ministri. — Quando il voto de 
liberanti ci chiamava a costituire Ja Giunta Soprema di Stato, | 
in quel tempo medesimo sorgeva universale, 
voto, ma anzi una ospressa dimanda da tutte 
vineie e dalla Capitale quasi vin un puuto istesso per la 
ocazione di nm'Assemblea degli Stati Romani, che deliberass 
sulle forme delnostro Governo. Questa dimanda 
niva dire tha da tutte le Dittà eva Consigli ed; nistri; 
la stessa Guardia Civica. si congiung 


Consigli 


non direm 


popolo 4 
rla. t numerosi imlirizzi che voi, odi avete ri. 
smo la prova di quanto vi accentiamo, ma Gon seno 

tuttog pniebé Je notizie .chedavosni Provincia si ebbero dello 

stato degli animi, 0 l'aspetto di somma inq 


colosa aspellazione,; 


uielezzae di peri- 
che ‘presentava Guesta medesima Roma 
portivano le cose nd un esiremo più grave; nè pini esitianio a 
dirlo, perchè diciamo cosa noteria; portavano cioè che se la 
Giunta non dichiarava di essere per favorire questa dimanda, 
non appena mata cadeva schiaceiata sotto #1 peso della disa; 
provazione Universale; ed'un'voto unanime, ecinevilabite di 
tutte le Provincio rompendo ogni freno: ed ogni vincolo di 
dipendenza col Guyerno, creava lumulinariamente ud nitevo 
to. L'accettare pertanto colla promessa: di 
favorire, per quanto d pendeva dalla Giunta, questo voto ge- 
Merale era necessità < itendimento lodevole; perchè:senza 

bbesi già compiuto un'mota rivoluzioni» 
violento .che',. nascendo dalle moltitudini; 
seco mon solo tutte Te conseguenze fatali 


questa promi 
Tio incompos 
avrebbe pori 
siffatti motisema cun allro ancora tutto proprio della vevtra 
attuale condizione, cioè quello di dividere molte Provintie 
dalla Capitale; porcioechè nina vella che in 'alenne di essà sì 
fosse fatto luogo a -Questo:moto, in quelle si sarebbe fatto un 
centro qualunque di neoyo Governo. 

Noi quinili nell'accettare con quella pron Vessa abbiamo 
bedito alla suprema Jegge della pubbiica salute, che è 
mirato a consesi 


» ediponi s È x ETA 
ui dnbedirono vi Consigli, ed .abbiamo 


quel-fine ch’essi saggiamente si proponsvano nel nemin 
Giunta Suprema di.Statò, di ricompotre cioè il Gov 
impedire un moto rivoluzionario, la scissione dello Stato, 


l'anarchia; impa rocchè w vedenuno che Senza quella promessa, 


la Giunta non avrebbe avuto nè potere Mt vita, x} 
nelle Provincie, e chele;cure egli alti dei Consioli 
rimasti senza 11 loro effetto ; 

E -volendo.noi pertanto adempiere alia promessa cdi 
pera per quanto de noi dipende affinelià. questa Assemb 
venga convocabiy noi vinviliamio, co signori ministri, a farne 


inmeédiatatente so Sgetlo di uma pri di \ccabConsioli de- 
ensigli de 
liberanti. 


Intorno alla qual cosa gravissima dettata d 


dall'angenza tei 
wi i} ta } 7 I BI ope x 

casi e dal bisogno di reggere la cosa pubblica con ‘ordinò. 
eon'forza e con disnità, noi mon intendiamo (di dellaro gli 


estremi ‘di questa legge, ‘ma di esserne iniziatori. affnelio 


È una conseguenza necossattà 


3 sta 
I nostri diritti vengono dallo ; 


bero utili 50 iuivi pe 


distrutto Ho. E 


? questi particolari.e gli 


il matt fato Gel < 


compimento al grandiss 
1 : } 
lerci allontanare dallo Statuio, + Per fel dette Mag ioni | 


i D 
Î £r09e elio dt 


i che di tutte le provincie dello Stato. 


NATALIA ET LA 


LETO TONE ATI 


ny 4 DETTE AI TITI ETA ETIOTITA 
LAMENTI ALI I IT MST INZIALE LA POINTE! LIE MATITE ATTO TI INNI TTI A LITI TINI so ssa reato 


eric rimini carpa 0 


e\portata indi a compginento 


iniziata dd egittimo 
iniziata da ul legit î sd I Ù Ti 
i sl [to.di*sapienza:civtie, © E più 


dagli altri e da no!, 

i che compia e suggeli PISTROL.I quali ji (lonsigli sare sero 
ESTR SUDO 
i benemeriti del loro j 


Questa proposizione ì ca 
“ 


7 


i lata applicazione di qui dea 
"ella mancanza di. unb!dé! Ù pc 
mente e wi sostituirono la 't&iunta on xl w l 
veniva de ta da mun'corpo <] Ph mA 
j poteri per'adultare Uh orbi aveva 

| per istabilire una forma pi cmanenti 
però dacché rese quella Urovvidesza, 4 1 
aprire la strada onde legittumaria. 1 PO; 

quella provvi: denza sono essì che 

nei edi Consigli ( he per necessi 


tg'conpo 


che aMendere 


d corasciosa nente ed onorevoli 
Lessi impulsi fare il secpd 
Questa legittimazione pertanto nom puo avertte! 


’ vers ie, i 
ASSeMiDCa 


di deputabii del popolo scelti a vots 
duall'eonvocati nelle bi pilalé abbiano il mand 


fare sui mudi di condurre attualmente da cos: 


‘0 caso, sede nélal- | Masglore utilità dello Stilo. 


Pino alla riunione di suest'Assemblea il Coniig LONdR 
per delllx 


cialmenti 


ouità a sussistere SIGLE: 
tutti gli altri bisogni desto stato, è 
tano venturo. 
i ibra debba farsi 

Sia quanto agl 
soncerneàti alla 1b8g 


‘depulati « 
anto agli 


volgel voi, 0 
noi basta l'avervi «dette queste poche pargi 
osde più calde sollecitazioni affinché 
puesenltaze anche in nome nostro ai Consigli ques 
} 
juale non è dimanda veramente nostra, me 
iolazioni che veggentilola appagata durerantto 
egatie colla capitale, Così i Consigli ader 
imo benefizio da essi 
Dalla Residenza, 8 dicembre 1840, 
Tommaso Corsini — G. GaLtemi — F. Camenan 


i legge per la con r0Ca3 sione della Uostilu 
Romana. 


Visu gl’indirizzi e le.manifestazioni della « 


Visia la nota presentata dalla Suprema 
al Ministero, e dal Ministero comunicata alla Ca 
pulati. 

Considerando, che nel pericolo(d! 
vincie, o di una; dissoluzione! sociale, ed'anche 
imperioso di sccorrere ron' ogni ssollecitudin 
strettezze della finanza, la suprema leg 
blica comanda divconvocare la nazione, 
lì una fedele et ‘umiversale 
poteri manifesti Ta sua 


Di applesent alza na 
volputà; è 
vedimenti, sulla: pironosta 
decreta: 


prenda i nec 
lerimmistri la Camera 
Art. ACE convocata in Roma un’Assembléa 
pieni poteri Fanpfesenii To Stato Remano 
L'oggetto della medesima è di prendere 
liberazioni che giudicherà opportune, e per 
compruto e stah 
alla cosa pubblica in conformità dei voti e dei 
tutta, 0: della maggior parte della popolazio: 


Too 


modi di dare un''regolare, 


d. l'Collegi elettorali sono convocati i] 
simo per eleggere i rappresentanti del popol 
naziona 

AO o sa { i 

4. L'elezione avrà per base la popolazio: 

Il numero: dei 


Essi sarantio 


esentanti sarà di 
fra i circondari 
esistentilin 1e di due 
{tori {bibi citfadini;d 
dono da un anno +nonsono) 
i loro ittiteivici. per una disposizione giudi 
Sono eleggibili tutti i méilesim 
anni 25 compili. 
i). Gli elettori voteranno 
rio elettorale. ni scheda 
i tappresentanitéhe dovrà pominare Ja 1 
seguitnio surà segreto, Niuno potrà 


en inte del popolo se 


Ciascun rapipresenta 

nità di, Seudifdue per giorno pe: 

A questa cinfennità mon .s 

15 Una iémuzione del Govark 
tieolarità dell'eseGuzione del prese 


14. L'Assemblea nazio 


O fade 
POSSiMmia. 
io. Il prosente decreto sarà { 
futte le pirfyiate Ie, ‘e. pu bblicato, edaffis n tutti 


; irangaitia 
j 


i TI ministro O 


dl chi Di fi cano 
Roma, 


FRANCIA 
ti ANGOLI 
q3s 


all'Assemblea. La maogiorità dell’ ad 


ell 


etumontaria. 


— Lonvarsazi 
via Potlisrs'vuole un printo scfoglimento 
sa, ele elezioni al’ *.possime marsa. 

«7 Sistema militato + Petizione contr 
ro nellé caneerieraVerfetà. = Ji Presidente 
mubblica rende visita ofkigtetto at 
sembieg nazionale, { 


pl lovo 
Kel Uli Ve» 
1 
presidente 

ATA aper e 1} a 
PARIGI, do UICCMUPO, 


“oronaca parlamoentavia. 


È 
if 


i blica utilità senza verud molo violento € incomposto, Wi atto. 


| 
I 
| 


lelibbranti. t-* 


} f1£ 


Ì 


î 


fon lina | 6 


| organica sullo 


a. I 
Nell'entrare in seduta, l'Assemblea paré agiuaiigsin È 
linariotenuto quesia manò preoceupa gli 
st dura moltà pena a far Gessare de 


co ;nsigli io straort 
spiriti, Hi sig. Mart 


conversazioni paci olari. 
i«quali formato T'adananza della via 


uto seduta igri.sera. La delberazione 
La maggiofanza si è-dichiareta per 
dell'Assemblea più prssto possibile, 


i rappresenti 
Poitiers; (Ramno te 
u lunga, ed agita! 
scioglimento 
a ;ggiera una i 
domanda le pieni pel mese dsl prossimo Manzo. 


Gli uffizi. si sotto occupati, questa man&, della nmomina 


deicomimissari incaricati di prebarare i! progetto di legge 1! 


linamento della iorza Parecchi 
Carlo Dupin, huono negato al 
l'una (al legge. 

più diverse 


pubb! ca. 

è 

nembri, fra 1 quali 4 

‘attuale Assemblea il diritto di fat 
sull'ordinamento: della  forzatammnata 

espresse, intorné alla riserva, alla sUrro+ 

ne, alla guardia naziona!e mobile. Un membro, 


- Sonembaure, ha persino domandato l'abolizione ‘del 


intoni fungono 


i barmato. w 


I commissarii nominati Sono favereroni al manteni- 


tento del nosito/sistemia.militarà alluate, ina (COR mella 


“i economia, 


{Co rispondenza.) n 
— L'Assembisa nazionale fu assalita da una pelizione 


‘: firmata da cinguanta e più nomi, it di eul820po si è 


{ reclamo. 


i sl'oggi 28, per occuparsi del personale 


liberi \é Ja base su cui posano i 


sanare contro il ristabilito 9007 del lavoro nelle.carde- 

rrenza che fanno prigionieri cogli operdi 

i petenti il de del oro 
(Presso) 


i, La conca 


— Il consiglio dei ministri si è riudvito, dicesi, que. 
diplomatico, all'e- 


i stero. (Pi Vessei i) 


A ITINERE TIA PANETET 


RIINA AI Sgr 


Ppre Side 8, Questi lo 


i stessa dibrivz one. 


(MOSSO Ti 


Comuni | 


ha Gi 


colla Francia! ti 


i della nostra patria è 
i le Drlea det cabine 


Pi ORE] r 
Togo 1 


fond 
f AUS: 1380, 
Pane 
bi Austria, 


i Governo Lops 5 : 
neri pera dell’ Assonibiéa nazionale. 12 ambi 


— Annuneiasi la partenza per Gacta del signor Silibur, 
arcivescovo di Parigi. Un tai viaggio don ‘è riferibile che 
agli affari religiosi delta repubblica. (Prep ) 

generale Lamoric:ère parti Questog, 


gnor Combanien officiale di marina, albote! 1 del 
Vapore | Ni de fu testè decorato atalla: mano: di BUSì 
Pio Nono 
ricevimento 
presidenta d lella cepubblica. Mare- 
non s'avi discorso fecitato, è ehe 


= Si. assicura che per l'oscasionerngdei 
ì 3 


del 


primo dell'ani 
presso ji desiderio cha 
la politica non sid mischiata al compimento duiaiatto”d 

{Palne.) 
Questa mattinavalle 11,1) presidente SARO tt epubblica 
vidé a rendere toa visita ufficiale al sig. Marrast piosi- È 
dfopte dell'Assembi nazionale: I) di Luigi Bor aparie 
gra /inun compe a vue cavalli) ROOM pegualo Solta RLO dal 
ig cardo DÒ “ della Moskowa, capo squadrone dello 
mutante di sempo del presidente. ll'pris - 
nero abbottonato, colla. Siani piastra 
iL 'petto. Fu' notito che i valletti 
\el presidente vestivano.la bassa divisa Chelaweva dda Ai 
noi imperatore Nipolrone; cioe ub'abito verile Lom hot 
ni d'oro, calze di seta'a ‘calzoni diiweltalfo nero! 

Avanti . questa visita, l'aulotità aveva fatto (olleca: 
tuita fa. strada! dell Alyede (tApran) 
l'Assemblea, onte la vettusa: elipres:: 
avesse trovato aleun intoppo né alla venvta hé 


2 RA 
pratutazione: 


ROFerretone 
iublea fuce prender arm 2 ‘tutte le 
rmavano da guardia. Essa era/go IIAOr 

nata, di due compagnie scelte del set 

» battaglione della sesta legione < della 

eli fece Bekiolana nelta corie d'onore, 

la razionale a avuta spiegata Ja sus bandiera, e Ja 

esegui RO Monate palrioliehe;, e non cessò i 

alato” che p par Uto il presidente. 

iicolonnello Cauvin, dopo di avere ricevutoil } 
iepubblica al suo snendere dalla vettura, È accompa 

o ali ingresso dei. gran Salomi; la visiera ll SIE. 

) Marrast, il quale introdusse tI sig. Luigi Napo. 
illa gran ala io ter La visita dl ritaldi 

Roj ubb! ica durò Girba ine quarti d'ora, Hopo ta quale 

sE: pres:dente dell'Assemblea riconduss@ collo-stessò 

gerimobiale me i Repubblica. Muando qual. 
che giogno fa,.il | andova fare. fa sua visita al 
co) metesint rigua?d: e da 


fe MISI pt” 


ordine erino stale prese dal'sig. Yonyi come 
cciale dell'Assemblea, (La dii 


Kossulh:- Deputazione dil'conservatori 

i Ejuaglianza delle nazionalità al ‘arta- 

{ k remstier:— Le inappe Prussia st concen. 

trano afRenn — Aragorad umpranzo fia Wriin gel 

scissure indi rappre se0i Mi uti. Pedezchi dll Arai 

di fon ‘oferte — Alleanza-trà l Austrid la Baviera, 
ei W ur@embergh — Processtpolitici a l'olonîa.—= 


24: dicembre — La gazzetta Ai uglista Ci diceva 
suo! vumeri: chie Hosswihk avea faitofucilare 
;y, ipece noi Se pNiaini stamattina che Esterhasy 
ora sorvegliati da nna COMPE sono 

ibertà. In Vienna To stato d'assedio continua 

ep; Si sonprimono tutti i giorni [nuove gel 

ta deputazione di conservatori Unsa es: arpivara 
ùtz per ottenere Uan dienza dall'imperatore, Liinai 
ore miceveva questa depulazione col patto Puo che 


io de 


! par rlass e di politica. I Ministero fer dopo una 
sola harottenata in Aremster una gron Wiltoria,; 
dè portato all. presidenza Strohbach, invece di Srivol- 


a. Ul i 
bi dI nuovo presidente ha tetta uu bellissima discotsa, eil 


ha promesso cha esl: nell'Assemblea non dare ARE 
renza ad 1009 nazionalità, (G. 

Bercino 25. dicembre. Si cor aferimamuovament n che 
la Prussia non ha Gal Dgiato per nulla nel sue risfazioni 


r  iUppe continuano a concentrarsi cerdo 
Luttavia 


proposiziohe. del sig; Plateau “ehe 


{L'Echo di Lobo 


pupi ‘dente n 


poteri, e pet 
Ministero. 
. Malti sro 


Rn supr 
Cononia 20% 
Gottochali:, AN 
cu erano. accusati 
svma vennero dich 


+ NOTIZ 


RRERESA suina 


PAG 13 dicembraf 


è mella uu Viva cagità 

si tentano sforzi press 

alisuo posto. il signo 

fu sollegicataà vivament 

restassa al Mistero, 

non possiamo canminare 

vita. ‘ti sig. di Maleville si 8°d 
be voto sulla diminuzione 


Meda de DI 
Il sig. Berune rint 
delle agitazioni dell "Assembi 
Oro 5 pomeridiane. li 
la seduta avevano ;rpos 
dei ministri la sera stess 
colse sotto la p; residenza 
I capi dell'alto co 
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do TORINO 


î di 34 Dicembre. 
È L’anno nuovo comincia certo sotto men lieti auspici 
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di quello che finisce. La memoria rifugge spaventata 
 dall’immenso avvicendarsi degli eventi che segnarono 
© il suo principio, e via via si svolsero con meravi- } 
i gliosa rapidità e complicazione. Non v'è senno che 
T potesse prevederli, mon v'è mente che ora riposata- | 
° mente valga a giudicarli. Ma lasciando quelli e 





ropa, e toccando dei nosiri, noi vediamo ora a fronte 
due principii che paiono in vista fieramente avversi, 
ina che in fatto si risolvono in un solo, la libertà vera, 
‘ soda, generale, senza cavilli, senza privilegi, senza 
i ire, senza calunnie. Abbiamo detto un solo principio 
© che variamente interpretato, ora sotto il nome di de- 
È mocrazia, ora sotto quello più chiaro e più noto di 
Costituzione, ha generate tutte le male intelligenze, 
‘tutti gli odi, tutte le colpe di che si bruttarono alcuni 
‘forsennati partiti tra noi. Abbiamo detto un principio | 


acc ge re prog 


nd 






























olo, quello della libertà, perocchè Italia non ha e | 
“non può avere libertà vera e durabile finchè non sia 
fatta al tutto indipendente. Questo principio di libertà | 
i interna e d'esterna indipendenza fu l’ispiratore del | 
‘ nostro foglio costantemente. , 
il ‘Primi pronunziammo la parola Costituzione in mezzo } 
| alla paurosa ammirazione degli uomini che. ora vo- | 
gliono per sè il supremo vanto. di democrazia. E 
quando l’ora cì parve suonata, noi primi gridammo: | 
Si varchi il Ticino, l'impresa è gigantesca, ma Dio 
è per noi. E il Ticino si varcò, e una guerra soste- | 
nuta con incredibile ardore di fatiche e,di sacrifizi i 
.. fece vedere al mondo che non eravamo ingannati | 
\ nel reputare il Piemonte capace di tanto. Quello che 
4 avvenne dall’armistizio in poi, meglio tacerlo ; si errò } 
N da ogni parte: la paura e la precipitazione con tulte le 
i reè e basse passioni che si tirano, dietro signoreggia- 
fi rono lungamente gli animi, e li resero sospelli e | 
‘nemici. Si gridò tradimento dove non era che sven- 
tura: le più belle e più immacolate glorie italiane sotto 
l’impeto del rovinoso turbine furono contaminate da 
‘indegni vilipendi, da sciocche e puerili accuse. Noi, 





sappiamo bene qual più, non potevano4 assalire i 
È principii, perocchè in loro coscienza ‘li vedevano 
troppo inattaccabili , fummo messi in voce di retro- 
‘gradi, di aristocrati, e per poco di traditori: le inten- 
“zioni furono ‘interpretate a. seconda della passione 
più cieca e più bassa, contro la manifesta riprova 
dei principi. Sapevasi che era duro metterci a terra 
colla ragione, e si pose mano al sofisma. Stolti! spe- 
vano che saremmo discesi con loro nel brutto ar- 





uni cenni sopra un uuovo ordinamento del Clero del 
acerdote Giacomo Perlo Priore della Chiesa Parroc- 


_—— Probabilmente uo prete che perora pei benefizii e 

per le prebende ed esorcizza il paventato fantasma della 
È incamerazione: Cicero pro domo sua! Uol Papa a Gaeta, 
Radeizki a Milano e tutta Europa sossopra ahbiam altro 


gare di Parroci e Cappellani} — 
E qui parmi veder gettato sdegnosamente intatto l’opu- 
scolo del Priore di S. Martino, e secondo tutte le proba- 
‘bilità saltato di pié pari dalla grande maggioranza dei 
‘postri lettori il breve articolo che gli dedichiamo. 
Per noi la cosa sta diversamente. Costretti per condi. 
ion nostra a leggere almeno il frontispizio e l'indice dei 
molti libri che d'ogni parte ci fioccano sul tavolino, ed a 
corre:ne anche superficialmente le pagine colla stessa 
clerità con cui l’osseo coltetto le apre, ci siamo soffer- 
ti su questo volume che in breve mole ci parve conte- 
i molto maggior copia di giuste osservazioni e dedu- 
ini, che non molti de’ suoi p:ù pesanti ma egualmente 
eiimeri confratelli. i 






















fu tanto profondamente investigato del suo autore: 
conoscendo di persona il Sac. Perlo, non è neppure 


:; ma hensì quello di far cosa grata ai lettori di questo 
‘nale, i quali avranno così; in succinto un'idea del si- 
ì to dall'autore pel riordinamento del Clero. 
endervi attorno ulteriori parole eccò addi- 
el suo libretto, ». 









L’utfficto deli giornale starà, aperto 


Dirigersi franchi di posta alla Dire- - 
zione del Giornale li RisorngIMeNTO 












































i come dopo l’infelice esito di essa: Uniamoci, unia= 
i moci, nell'unione sola è l'ancora di salvamento. 
| Uniamoci per Dio una volta, o l'occasione non sor- 
i gerà più mail 


i volta? Gli uomini assennati da replicati e tristi espe- } 
istanno per gittarsi come fanciulli caparbi , irdar- i in prova della sua asserzione, che la storia di quella 


| hanno da perire? Se guardiamo all'andamento elle 


i virtù che per noi sitraduce in coraggio civil?, ‘in ise poi vedesse quel giornale di poter derivare. da que- 
$ 


i privilegiati non si dànno vigorosamente la mano , € 
! non dicono: 0 salviamo, salviamo la patrir difen- 
! dendole la sua vita, la sua libertà, o pertmmo con + poraria. . ' 
de’ quali gli avversari, o malevoli , od invidi ,, non È 


ngo: il torto che non potevano farci i nostri ne- | 


>. pel càpo oggi per volerci occupare delle interminande- 


lle 2 pomerid, 


restituiti. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


IENE RR DA SA 


ennaio 


senza dubbio, perchè ha tuttavia pielà di questa mi- 
sera ‘e battuta Italia, Ma se ancora titubano gli one- 
sti, i veri forti, se ancora lasciano al tempo ia cura 
degli èventi, sappiano che |’ onestà allora assume 
caratterò di codardia, e i codardi son fatti per rovi- 


mici aspettavano che noi stessi ce ’l facessimo. Ore- 
diamo non averli soddisfatti del malvagio desiderio. 
Basti quanto alle calunnie che ci amareggiarono i 
giornì, ma non ci poterono un sol momento divolgere 
da due santi principii toccati , al trionfo. de’ quali 
siam pronti a spendere e sosianza. e vita. La causa È nare, nbn per difendere la libertà. + 
dell’ Italia ponemmo in cima a’ nostri affetti, e fi- | Libertà, Indipendenza, ecco i due principii regolatori 
denti nella tarda ma sicura giustizia del tempo ,-{ del nostro foglio : come il furono pel passato , così sa- 
demmo luogo all'infuriare delle burrasche. ranno per l'avvenire: Unione ferma e sincera, mezzo 
La libertà è ottenuta , e, bisogna non istancarsi | per ottgnere l’una, assodare l’altra, ecco la mira de’ 
di ripeterlo, nel modo più bello e più degno che po- | sforzi npstri. Chiunque altri ce ne appone, chiunque 
polo e Principe virtuosi potessero desiderare; ottenuta | ostentahdo sotto il pomposo titolo di democrazia 
per ispontanea concessione di questo ultimo , l'indi- { una libbrià dalla nostra diversa, tenta di rappresen- 
pendenza rimane da conseguire: non si ha che da j tare noj meno liberi e meno del popolo amanti, 
volgere uno sguardo intorno alle misere gare della | mente al se stesso, mente alla verità che sola dura , 
penisola, ai -puerili conati di pochi uomini illusi 0 | sola sorvive agli odii , alle calunnie, e sola può sal- 
dalla propria vanità, o accecati da più avare e basse | vare l'It lia da un’ orribile rovina. 
cupidigie, per non gridare ora, come già al principio 
delle nostre riforme, come al: rompere della guerra, 










Al sig. Gerente del Risorgimento. 


> È } 
Signore, 
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i L'Opinione in un suo articolo inserito fra le no- 
_ i tizie (num. 280) ha.voluto farmi l'onore di occuparsi 
Ecco la parola inesaudita che l’anno morente lega ; della mià persona, in un modo però che mi obbliga ad 
all’ anno che esordisce. Sarà essa ‘ascoltata questa } una risposta. Sebbene sia vero il fatto della mia ri-; 
nunzia alla società che tiene le sue riunioni in casa 
rimenti d’ ogni fatta, apriranno essi una volta gli Viale, non sarà mai egualmente vero che questo fatto 


occhi, vedranno 1’ orrendo precipizio nel quale ? possa annoverarsi fra quelli che ivi cita l'Opinione 


e oe e n 
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i 
i 


miei dra i 


no avvertiti del pericolo. nel quale poco stante i-società incominci a farsi luttuosa. 

Vorrei persuaso quel venerato giornale che l'am- 
cose italiane dubitiamo assai; se all’ italiana virtù bizione non mi ha spinto fino a supporre che po- 
combattuta, ma non spenta, calunniata, ma non i tesse avere influenza sull’ andamento di quella so- 
impaurita, la nostra fede si rinfranca. Ma questa i cietà la presenza o l'assenza della mia persona. Che 


$ 
{ 
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quella franca ed operosa manifestazione dei veri ; sto fatto una mutazione qualunque nelle mie opinioni, 
principi conservatori e vivificatori della libera so- i l’avverto che egli grandemente s'inganna. In tal caso 
cietà, sarà sempre inefficace e derisa, se questa i devo a me stesso ed ai miei amici di dichiarare aper- 
volta non sorge più viva e più forte dalle .occate i tamente che le mie opinioni sono e saranno sempre le 
offese, se gli uomini che ‘ne sono per ispecil dono | stesse : che quella risoluzione mi è ‘affatto personale, 
i dettata da motivi che i miei amici conoscono , © per 
cui la mia rinunzia potrebbe non essere che tem- 


LENIN I Prata sir cem NAM ITA II 


retin 


essa. AI segno cuì giunsero le cose, non c'è più © Quanto al furore per il portafoglio che quel giornale 
| via di mezzo: colpa è il silenzio, delitto \’indifferen- ; attribuisce a me che chiama uomo della scuola e del 
‘za, vergogna l'inerzia: le minoranze audati e intra- | tribunale, probabilmente egli argomenta dagli sforzi 
fi prendenti, minacciano di tutto usurpare, e tuito che io faceva per sostenere quelli che occupavano al- 
perdere : leviamoci noi che ci teniamo e samo vera- pera i seggi ministeriali; così ragionando egli di- 
mente popolo e maggiorità , respingiamo ‘ invasione : chiarerà abstemii iuiti coloro che dopo avere rabbiosa- 
forsennata: cacciamo i pubblicani dal .empio che è mente combaituto i ministri precedenti, pervennero fi- 
invasero e contaminarono: ristauriamo & fede nella | nalmente a raccogliere quei portafogli che pur dimo- 
politica e nella morale virtù. Francia ®po funestis- ; strarono di volere ad ogni cosio. 5 

simi esperimenti si riordina: quegli esperimenti ; A questo punto una sola osservazione farò all’Opi- 


sieno scuola per noi: la Provvidenza @ li risparmiò { nione, ed è che badi bene che una cosa avrà, essa ; 
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L'autore intende parlare del solo Ciro secolare (al | e crede che il miglior modo di avere un Clero buono ed 

quale appartiene) sia perchè creda mei delicato o pru- ; operoso , alieno dai mondani negozii e tutto dedito.al di- 

dente mescolarsi delle faccende degli antichi rivali cocol. ‘ simpegno delle auguste funzioni del suo ministero , sia 

lati, sia che creda giudicata oggimaila causa dei varii i quello di abolire i benefizii semplici, e stabilire un equo ; 

Ordini regolari. Î 

f 
Il Clero secolare egli distingue in agute cura d'anime, 

ed in Canonici, prebendarii ed altri betefiziarii mon aventi 

cura d’anime. Nota come questi ultim/ dediti solo alla pre- 

{ zione dei benefizii semplici di nomina regia, e delle aba- ; 
} 
[I 
| 
bi 
î 


numero di Parroci e coadiutori in tutto lo Stato, aì quali ! 
sia fissato un decente assegnamento a spese de'lo Stato ; 
medesimo. ci 
Questa riforma. che sembrava già iniziarsi eoll’aboli- 

gliiera ed all'esercizio delle private yrtù cristiane fossero 
utili pel buon esempio in quei tempibarbari, in cui l'ozio | 
rendeva i costumi efferati e laidi. Mi in tempi civili, dei | 
quali primo ornamento, anzi causi € condizione è l'ope- | 
rosità, l'esempio di questi preti dientati relativamente o- i 
ziosi, è dannoso alla Religione edalla società. Il troppo ? 
loro numero ne fomenta l'ozio, a speranza dell’ozio ne j 
cresce il numero: ed invita allettndo i meno capaci — ; 
Pochi dunque ma buoni preti faranno }l bene che non 

farino e non possono fare i moli. _ Ma come diminuire | Domeneddio vi desse ascolto: ma scrivendo per puro 
convenientemente il numero de Preti? Un primo mezzo ; amore della verità, e di ciò che mi par bene, non me ne 
| propone l’autore nel levare ai Chierici l'esenzione delia | cruccio, nè mi.spavento. — Per altra parte egli racco- 
leva. Il secondo e più efficac: @ di tor via ogni impiego manda al Governo che i ministri dell’altare non abbiano 
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Ì 
i zieda Carlo Emanuele IV, spinta con troppa cecità ed è 
avarizia del Governo francese, fu con tutte le migliori | 
importazioni d’oltremonti, messa da lato come sacrilega I 
; TR0d0 i 

nel 1814, Ora l’autore la vorrebbe risuscitata e condotta i 
a temine; non tutto ad un tratto, ma lentamente di mano i 
in mano che i benefizi varii si renderebbero vacanti. — | 
A questo puoto, egli dice, son certo, che mi verrà in | 
capo una cotale pioggia di benedizioni che guai a me se ì 
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ecclesiastico inutile : ‘e qui para l'autore dell'origine delle | a. rimaner privi del necessario a mantenere il decoro del 
abazie, delle collegiate, dele commende e dei benefizi i proprio stato, a sopperire alle esigenze della continua 
semplici, e dimostra come or più non rispondano né alla ! frequentazione delle più misere elassi: e che essi non ab: | 
scopo della isttuzione tifo nè ai mutati bisogni della { biano ad essere meno retribuiti che un segretario ou altro 
società. Ragionando in patt:olare dei numerosissimi tto- { impiegato civile, anche onde gli infimi per ingegno non 
lari di benefizii semplici eg! ci svela molti piccoli misteri } abbiano ad applicarsi soli al sacerdozio , come a meschi- | 
della vita ecclesiastica, e cifa toccar con mano come que- na risorsa a loro:abbandonata. 3 

sti siano più spesso cogl’ytrighi e le gelosiej di tribola- $ Ma non solo ai materiali interessi si limita il riordina- 
zione e d'impaccio ai Pal'oci e vice-parroci, che non di} mento del clero, proposto da D. Perlo , i quali benché a i 
sussidio col catechizzari e coll’amministrazione dsi Sa- lango andare coniribuiscano moltissimo anche al morale ; 
cramenti. Non ammeti. l’idea di conservare i Denefiziî } di lui miglioramento; tuttavia non agiscono che in modo 
semplici per dari a tito0 di giubilazione ai vecchi Curati, } indiretto, Tre mezzi più diretti egli propone come alti 


terence 
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vani 


Centesimi 25 per riga, anticipati. 
Ì manoscritti e le lettere non saranno 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale 
»  presso-Granini e Fiore. 
» » Carlo Schieppati. 
Per le Provincir presso gli Uffizi postali. 
» _ » F. Payella e Comp. 
toc: di Torino, 
Per Gexova presso A. Beuf. 
Livorno» l'Emporio librario. 


Firenze. . >» Viesseua. 
Parma 7» Grazioli, libraio. 
MobENA — » ©. Vicenzi, libraio. 
Roma » n Hale, rale. 5 
» » ‘apobianchi, impi 
Prezzo delle inserzioni. - ; dose A 
NAPOLI » Padoa — Marghieri. 
GINEVRA |» Cherbuhez. 
Parici » Uffici di .corrispond, 
i Delgire e ' Lejolivet. 
Lonpra. » —P. Rolandi. 






pur sempre ad invidiare agli uomini della scuola e 
del tribunale, la logica!! 

Nel pregarla d’inserire questa mia risposta in un 
prossimo suo numero, mi protesto 

Della Preg.ma S. V. 

Torino il 30 dicembre 1848. 
Umil.mo Obb.mo Servitore 
G, F. GALVAGNO. 
Lila 


Dopo ùn preambolo sui moderati sulla reazione, eto., 


quale può aspettarsi dal Pensiero ilaliano, ecco quali sono | 


i suoi consigli al ministero. 

« Ora non resta loro, che appigliarsi alla Camera, e ten- 
tare in quella un ultimo e disperato sforzo. Rammentino i 
ministri, che nel seno di quellasiedono tuttavia gli Arfsto- 
cratici, i Pinelliani, i Gesuiti, gli Apostati, rammentino 
che insieme uniti un colpo potrebbero operare, un tristo 
colpo. 

Si è perciò che noi ritorniamo sulla necessità di scio- 
gliere le Camere senza ritardo per ordinare nuove elezioni 
con voto più largo, se non ancora perfettamente univer- 
sale. Insistiamo pure perchè ai deputati venga accordata 
un’indennizzazione da prelevarsi sulle casse provinciali o 
comunali, perchè non sia reso illusorio lo spirito della 
legge che.vuol eleggibile ognuno degli elettori. Ora se un 
piccolo proprietario, un professore, un artista, e tanti altri 
sono costretti a ricusare il mandato per impotenza, chi 
se non i soli ricchi potranno essere eletti a rappresentanti? 

E necessario egualmente, che gli impiegati vengano 
esclusi da questa elezione, perchè il voto dei deputati sia 
scevro da qualunque riguardo. 

È urgente infine di sostituire agli uomini che rappre- 
sentano all’estero l'antico Piemonte, uomini nuovi, sinceri 
patriotti, e capaci; uomini i cui titoli sieno i proprii me- 
riti, e non il sangue o le ricchezze degli avi. 

Noi vorremmo che queste parole fossero lette e ponde- 
rate dagli attuali ministri, se questi amano che |’ augusto 
tltolc di democratici da loro assunto non resti una vana 
parola. l 


MAMIANI, STERBINI Codini. 


Mamiati e Sterbini son passati alla classe dei liberali. 


rinnegati : di che non sappiamo qual peste più pericolosa 
abbia oggi la risorgente Italia nostra. Hanno tentato 
di avvilire l’alma Roma, e con essa il primo popolo del 
mondo. È 

Mamiani e Sterbini sono un nuovo disinganno ai meno 
veggenti, un salutare avvertimento a coloro che sogliono 
cader sempre nell'errore di credere più alla fama di uo- 
mini celebrati che al principio di eterna verità. 

La prevaricazione è divenuta tanto usuale che bisogna 
pregar forte, perchè la rivoluzione si spieghi in tutta la 


sua potenza, e ci purghi dalla zizzania dei corrotti e per- 


fidi amici. 

La rivoluzione è il vaglio che separa il grano dalla mon. 
diglia. I sacrifizii che importa sono largamente compensati 
dai vantaggi inestimabili che reca nello sviluppo, incre- 
mento, e contentezza del genere umano. 

Per queste ragioni è segno di salute per il popolo romano 
e per la Italia iì naufragio politico dei due dottrinarii e 
ambiziosi, Pietro Sterbini e Terenzio Mamiani. 

Speriamo che da un momento all’altro sorgerà dal seno 
del popolo il Gedeone di Roma, 11 Tribupo che dal Campi- 
doglio mandi un appello di risorgimento alla Italia, una 
voce che risvegli le antiche meraviglie, e lasci il mondo 
in stupore. (Pens. italiano). 
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a procurare un clero illuminato, dignitoso ed indipen- 
dente. ll primo, che le parrocchie abbiano ad essere con- 
cesse non per arbitrio od anzianità, ma tulte per con- 
corso. L'altro che i parroci abbiano ad essere inamovi- 
bili, e quindi indipendenti dai capricci dei Vescovi: e qui 
nota, come in Francia, dove pure il clero è retribuito a 


| spese dello Stato, egli non siasi mai mostrato ligio ai 


governanti, ai quali anzi sovente oppone la più ostinata 
resistenza, mentre cede spesso alle esigenze e velleità Epi- 


i scopali. Il terzo mezzo ch'egli propone, è quello di far 


artire come prima tutto fdal centro universitario l’inse- 


P 
i snamento della facoltà teologico-morale : chè l'università 
fi 


u ognora baluardo saldissimo contro le tendenze gesuiti- 
che viziatrici, le quali non poterono mai prevalere, se non 
quando ottennero che ai singoli vescovi fosse affidato il 
supremo ordinamento degli studi teologici nei singoli ser 
minari. Mentre per altrà parte Funità delle dottrine, se è 


! necessaria nelle civili materie, non Io è meno nelle divi- 


ne. E qui si rivolge al ministro della pubblica istruzione, 
e caldamente lo prega a voler porre riparo agli abusi che 
irruppero in questa importantissima parte degli studi. 

; Ecco l'indice per sommi capì delle materie contenute 
nell'opuscolo del priore di Rivoli, al quale ‘rimandiamo 
volentieri ai lettori, perchè tale è la quantità di argomenti 
e di assennate osservazioni con cui egli appoggia le sue 


i proposizioni: tale l'eleganza dello stile; tale soprattutto la 


imparzialità rarissima, con cui egli tratta gli interessi più 


vitali e del suo ceto, e della intiera società; che tatti fini- 


ranno per conchiudere con noi, che il sacerdote Perlo 
(così egli mi perdoni }'irresistibile bistiecio ).è veramente 
ia perla dei Sacerdoti. A.L. S. 
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Torino, dalla R. Segreteria di Stato per le Finanze addì 13fdicembre 4848. 


Il Ministro Segretario di Stato 
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stre, i cristalli delle quali andarono precipitosamente in È 
polve. Altrettanto ebbe luogo a Venezia e Treviso. Dubi- } 
‘tasi però di qualche vendetta. i 

Venezia continua a reggersi benissimo, e finora i tenta- : 
tivi degli Austriaci contro Mestre, Malghera, € Brondolo ; 
non riuscirono che in gravissimo loro danno. 

n tc 

Firenze 27 dicembre — Sabato scorso passò di Firenze | 
in gran fretta | onorevole Massimo Montezemolo, deputato ; 
al Parlamento subalpino, egli si reca 10 Roma con un'alta i 
e speciale missione del Governo Sardo. Ci si assicura che | 
essa abbia per iscopo di offinre al Governo pontificio il } 
concorso ‘del Governo Piemontese per comporre le cose : 
di Roma. 

— In seguito della nomina del sig. Martini a Pienipo- | 
tenziario ai congresso di Bruxelles, il sg. Tanay de Nerli ; 
resta a Torino incaricato d'affari del Governo ‘Toscano. 

el: Indip). 

— Leggesi nella Rivista Indipendente — Se le nostre 
informazioni sono esatte, il ritardo che si frappone alla: 
convocazione della nuova sessione legislativa, 
rebbe dalla legittima renitenza che il principe avrebbe a | 
farsi imporre un, discorso d'apertura il quale, 
mente disapprovando gli altri Governi ltalsani, varrebbe ; 
solo a provocare nuove scissure nazionali 
Toscana ad un perfetto isolamento. E ella quesia la po- | 
liica dei ministri? 


dipende. ; 
violente- ; 


e ridurre fa : 


ESTERO. 


| intavolate. Questa condizione c'impone una riserva che 


‘ necessita dell'ordine noi 
‘ nè una barriera contro le tendenze della società moderna. 


} 
i sviluppo della prosperità ; nubblica ‘e dei costumi politi ci. 
i Non vogliamo mancar ad alcuno 


i forza immensa, Nostro proposito è impedire ché questa 
i forza non si sciupi. È Noi facciamo assegnamento sul vostro 
i concorso patriottico per adempierlo. 


i mattina conoscere 
? gramma politico ; l'impressione prodotta da una tale Hi 
i tura e dalle discussioni che l'accompaguarono , 
i 


i più favorevoli. 


IL RISORGIMENTO. 


siano le complicazioni. Dovunque vediamo delle pratiche T 


} 
Assemblea comprenderà: poichè noi siamo deliberati a | 
che crederemo poter euendere. | 
amo le soluzioni paci» 


abbiam 


non promettere che ciò 
Dovunque sono possibili no: cer chi 
! fiche, perché interessano l'Europa e la Francia: 


} i bisogno di dirvi che l’onor nazionale sarà la prima cura 


! del Governo? 

Critadini rappresentanti, noi ci preponiamo di rialzare 
in Francia e consolidare l'autorità. Ma, sappiask della 
non vogliam fare un ‘eccezione, | 


î L'ordine per noi non è il fine, non è che il mezze (viva Ì 


| approvazione). No: ci vediamo la condizione essenilale di | 
? ogni libertà, di ogni progresso. Solo 11 ristabilimento com- 


| piuto della sicurezza può permetter alla repubbica Pattua- 
zione dei grandi concepimenti, dei pensieri genefosi, 10 


di questi interessì. L'e- 


ezione dei 10 dicembre mise in mano del Governo una 


_ 926 Dicembre, — Ji nuovo Ministero ha fatto questa 
all'Assemblea nazionale il suo pro- 


fu delle 


li Governo si è ilipe guaio risolutammente 6 i 


coraggiosamente per la politica dell'ordine! esso ha Omni 


i precisione annunziato che, fedele alla propria origine, in- 


| tendeva di stabilirsi nell'unione di tutte {e opin: oni Rio- 


FRANCIA. Programma del nuovo Ministero — Opinione : 
del Constlitutionnel intorno il prograumma— Dubbii del | 
National sulla destinazione dei pubblici palazzi — | 
Nuovo scritto del sig. Guizot— Varietà. 


Parigi. — Nell'Assemblea nazionale, ai 26 dicembre , i 
il signor Odilon Barrot, 
del Consiglio nell’assenza del presidente della repubblica, 
‘lesse il programma del Ministero. 

« Cittadini rappresentanti , avete udito il discorso del 
presidente della repubblica. H pensiero di quel mamifesto 
è il nostro: noi prendiamo gli stessi impegni innanzi l'As- 
semblea nazionale e la Francia. 

Voi non aspetterete da noi un quadro della nostra con- 
dizione, cui entrati recentemente agli affari, non poirem- 
mo darvi compiuto, Ciò che vi dobbiamo sono spiegazioni 
sui principii che diressero la formazione del gabinetto, 
e la condotta che intende seguire. 

Diverse, ben sapete, sono le nostre origini. Ora i Mini- 
steri non devono più nascere dalla sola lotta delle opinioni, 
nè dall’ esclusivo trionfo di un partito. L'elezione dei 1 
‘dicembre ha manifestata una concordia nella società, un > 
amor dell'unione, cui il potere deve rispondere. 

Quando tutti gli nomini che amano la patria si r: anno» | 
dano în un sentimento, non vi sarebbe per parte del Go- 
verno nè patriotiismo , nè saggezza a resistere a questo 
grande e salutare impulso. 

La situazione che noi indichiamo quà dirige la nostra i 
politica. Ciò che vuole il paese, cittadimi rappresentanti, i 
è l'ordine, l'ordine sulla piazza pubblica , nelle officine, Ì 
nell’amministrazione, negli animi. Il Governo repubblica- 
no non sarà mai definitivamente raffermato, che quando | 
noi avremo chiuso :l periodo delle agitazioni rivoluziona i 


ministro di giuslzia, presidente ! 


VIARIO EI LONATE 


SIDITITITA ITTICA DUINO TTI PIANA AITINA 


rie. (bene). 

Costtuendo ‘energicamente la forza pubblica’, il Gover- 
no volle mettere l’erdine materiale fuor di questione. Noi 
abbiamo ‘creduto che in simil caso l'energia fosse previ. | 
denza. Volemmo scoraggiare perfino il pensiero del ilisor- | 
dine. Ci siamo proposto dî risparmiare al paese le terri- 
bili necessità della repressione, davanti a cui il potere 
non ‘dee, venuta l'occasione, retrocedere; ma che pur 
sono sempre per l'umanità e la patria un doloroso sacri. 
fizio.— 

Dopo le agitazioni che testè cì travagliarono e che ‘ 
scossero profondamente la società, la sicurezza è il primo | 
bisogno di tutti. Bisogna infine che la calma rinasca negli ; 
spiriti, che la società abbia confidenza nell'avvenire, e! 
ognuno possa pensar al domani. Questa confidenza fecon- | 
derà il lavoro, e ccol lavoro sì riapriranno ben tosto le } 
reali sorgenti della ricchezza. Felici siniomi ci annun- 
ziano che le nostre previsioni a questo riguardo, sono | 
già più di una speranza e si cominciano ad effettuare. i 

L'agricoltura, l'industria e il commercio soffersero | 
molto, nè la fortuna dello Stato ricevè men gravi colpi. 
In questa crisi universale la potenza collettiva, che sola 
rimaneva, dovè venirin soccorso di sventure imidividuali, > 
e supplire alle lacune del lavoro. La forza delle cose fece 
forse uscir lo Stato dalla sua carriera naturale, e in ogni | { 


ì 
î 
Ì 
Ì 
i 
{ 
ì 
i 
Î 
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caso quest’intervento legò al tesoro i più gravi carichi. | 
Le finanze pubbliche sono ora in uno stato niente pro- ! 
spero. 
L'Assemblea nazionale comprese esser tempo di rien- 
trar nelle vie d'una previdenza illuminata e di una severa 
economia. Il gabinetto si consacra a questo grande e dif- 
ficile assunto senza timori esagerati e senza illusioni. Cer, 
tamente noi non intendiamo che la mano delio Stato si : 
ritiri da tulli | punti ove aveva recato assistenza: ma no; | 
crediamo che non deve intraprender nulla che proporzio- x 
natamente alle sue forze, che non dee far tutto, né a più | 
forte ragione, far tutto alla volta. Noi invochiamo a n: 
stro aiuto lo spirito di associazione e {e forze individuali. 
Nei crediemo che l'impulso dello Siate deve, sempr casi o 


‘ sia possibile, sostituirsi all'esecuzione per fo Stato. i 


La nostra società contrasse il deplorabile uso di affidar | 
el Governo le cure che presso altre nazioni toccano all'at- 
lività individuale (nuova: approvazione). Quindi quella | 
caccia di cariche e di sovvenzioni che aveva corrotta e| 
finì per rovinare la monarchia, e da cui dessi preservare 
il governo della repubblice, semplificandosi le molie del 
l'amministrazione e sostitueniosi la regola all arbitrio | 
nella dispensa degl'impieghi (assenso). 

Non dimenticheremo che per dar dei precetti con au 
torità vuolsi anzitutto dar l'esempio. 

Quanto ‘alle relazioni della Francia colle potenze stra» | 
niere, non fa d'uopo ch'io dica all'Assemblea quante ne 


È 


‘i derate; è nello.stesso tempo non lasciò alcun appiglio alla { © 
i > i il Re, Ei ritorna în mezzo de’ suoi figli, tra le file de' suoi 


è calunnia intorno alle sue intenzioni tutte cosìtuzionali. | | 
i soldati; ciò accenna a generosi disegni. Viva Re Garlo: 


| incoraggierà la fiducia, la sicurezza, 
i a rinascere; 


3 alle sue condizioni, il carattere generale di codesto mani 
i fesio, 
i Francia, la condanna delle cattive dottrine che hanno, 
i fino a questo giorno, più o meno gravato sopra 


nazionale veniva destinato all'esposizione ‘annuale dei; 


| blica amministrazione, per le poste, per esempio, così mal 
f situate in un quartiere popoloso, in mezzo a 


i contenti di avere una spiegazione a tale riguardo. 


| annunzia la prossima pubblicazione di uno scritto politico! 


i vista di domenica scorsa, sulla piazza della hai | 
è un certo Pied Noél domestico, 


î come ci vogliono fav credere le gazzette imperiali. 


' di Kossuth, gli Ungaresi strsarebbero spinti sino a Hew- : 


è inganni di Kossuth, che 
- i torie ai Suoi compaesani, 


Codesta seduta produrrà in Francia buon effetto, essa | 
le quali cominciano | 
convaliderà ia: pubblica. pace, po! iclé gli è | 
già far molto per l'ordine, quello di volerlo con energia | 
e di dedicarvisi con franchezza. 

li sig. Odilon-Barrot, presidente del Consiglio, lesse da | 
prima ii programma Ministeriale, improntat 
sincerità. Il Governo vuole ristabilire l'ordine 
blica piazza, nei laboratoi, nell ‘amministrazione, negli 
spiriti. Egli ha costituito vigorosamente la forza pubblica 
per iscoreggiare fino il pensiero del disordine. Egli vuole 
per mezzo dell'ordine e della sicurezza rendere alia reale 
libertà tutto quanto ha perduto da dieci mesì. Egli com- 
prende che l'ordine è la vera parte a rappresentarsi dallo 
Stato nelle quistioni che interessano il lavoro e la sia 
sperità pubblica. Egli non vuol far intervenire la p bo 
collettiva la dove bastar deve l’attività individuale, dii 
tal modo protesta contro lui ti quei sistemi di oppressione 
che mazcherano il dispotismo il più intolle srgbile sotto dI 
i nome di liberali riforme. 

Il Ministero non poteva trattare lé quistioni estere che ; 
trova quasi tutte in baha di negoziati. Annuncia, soltanto £ 
di non poter promettere che quanto potrà mantenere; è 
sì dichiara. per le risoluzioni pacifiche, ogni qua al volta 
queste sieno compatibili con l'onore della Francia. 

La maggior parie dei paragrafi di codesto programma 
ha eccitati dei vivi e ripetuti segni di approvazione. Sonvi 
necessariamente in un simile documento molte generahtà; 
era, in futti, una breve dichiarazione di prineipii e non 
un dettagliato manifesto sull’assieme dei nostri affari, Ma 
ciò che v'é di veramente 


to di lealtà e di i 
nella pub» | 


OTIS TONINO 


esplicito intorno all'ordine ed | 


l’annuncista riparazione dei mali che ha sufferti la 
dei nostri 
fecero nascere nell'Assemblea ‘una sod- 
disfazione non equivoca che sarà certamente divisa col ; 
paese. (Constit.) 


— Abbiamo inteso con un eerto st upore, che. il palazzo i 


i 
î 


differenti governi, 


CECO O n ene lesi nella 


i quadri, che altra volta occupava il museo del Louvre per 
parecchi mesi, Non ci lagniamo che il Louvre sia libero } 
i dall’imbarazzo di li questa esp: Josizione; ma ci pare che sareb- 
be stato più cofveniente di destinare fe Tuileries per un | 
tal uso @ di riservare il palazzo nazionale peruna pub-; 


vie strette e | 
i senza sfoghi. 

Sarebbe mai, per caso, che si volessero conservare le | 
Tuilecies bere per una eventualità che .Ja Costituzione 
non permette ad alcuno di prevedere? Saremmo ben è 


I TAR ACRI TZ RT i 


{National.) 
— 27 x.bre. — Ii giornale dei Debats di questa mattina ! 


cionci 


che il sig. Guizot ha compiuto a Londra. Codesto scritto 
e intitolato; Della Democrazia in Francia. 


Î 
3 ve È È î 
— ll dilettante di cervi volanti foggiati ad acquile, ni i 


i quale ha tanio divertito i curiosi all'occasione della. ri- 


abitante nella via di 
i Berlino. Una comunicazione di gabinetto del sig. prefetto ; 
e diretta ad un giornale del mattmo, c’ informa | 
che si è formulato contro di costui un processo verbale. 
National. 


Di vino 
Vienna, 25 dicembre. Prima del seguente bullettino: da | 
Gazzella d Augusta fa precedere aicune parole, che avui o | 


riguardo alla iatianza dei bollettini austriaci, potrebbero | 


See; le ; 4 di 
essere indizio al lettore che l'Ungheria non è così debele } mia compagnia al signor capo legione Oddino, in risposta 
È 9 

a 


; all'erdine da luj emesso per Mera i militi cine 


Ecco Je osservazioni della Gazzetta d' Augusta, Teri sì è 
sono sparsì rumori strani nella nostra città; sì diceva, che | 
il barone Jellachieh era disfatto, e fors'anche prigioniero f 


stadi. Questi rumori non meritano feds. Saranno i soliti È 
annunzia ogni giorno nuove vit. | 


In Pesth si parla d'una nuova È 


: rivoluzione scoppiata in Vienna, d'un totale scioglimento 


dell'esercito imperiale e della prigionia del nuovo impe- 


‘.ratore in Olimu:z, 


guardia 


i zavasi di riunirsi agl' insorgenti a 


i Viva il Regao d 


i militi di Garibaldi diconsi mandati a 


i data di G 
i ; pagnia da me comandata, le quali non sono l'esatta ve- 


Quarto bulleitino dell’armata. 


Dietro le notizie del Feld- maresciallo principe Windi- 
segràtz testé giuntesi dal quartier generale di Ungarisch: 
i Altenburg; il primo e secondo corpo d' armala trovansi 
! tra Hechsùrass e Raab To al combattimento; e l'\avan- 
si è avanzata fin oltre la Rabniz, senza inconira- 


zi a Leopoldstad, quella del tenente maresciallo RembRmI 


intorno a Presburgo. i 
Da Oedenburg il.corpo. del colonnello Horvath si è 


| spinto verso Gins, per piombare di fianco sopra una.co- 


che dalla 
ui sfor- 


lovna nemica comandata dal ribelle Perezel, 
Mur inferiore per Kòrmend, Steinamanger e 
a Raab. 
Frattanto che l’armata trattiensi nell’ ultima sua posi. 
zione, in tutto quel tratto di paese che le truppe occupa- 
sulle due rive del Danubio, Gioé néi comitati di 
si è operato il 


rono 
Presburgo , Wieselburg ed Oedenburg, 
disarmamento del popolo della campagna . si è ristabilito, 
l'ordine, e si è effettuato J'installamento dei Regi commis 
sari di Governo. 
Vienna, 24 dicembre 1848. 
Dal Governatore civile e militare. 
WELDEN tenente maresciallo. 


NOTIZIE DEL irmino. 


PTT’ ari 


ALESSANDRIA SI. — Furono allestiti in tutta fretta gli 


appartamenti reali; assicurasi che avremo fra pochi giorni 


dell'Alta Kallio, (Avvenire). 


Roma 25 dicembre. — Scrivono alla Gaz. di Bologna: 
Qui credesi di buona fede di non avere punto un Governo 


mono un intervento delle Potenze europee, 0 almeno una 


i qualche irruzione napoletana. ll Papa sta sempre a Gaeta, 
j ove la gente si accalca ogni dì più. £ Romani sj mostrano 


sempre tranquilli, ed oggi non si parla pubto di Costi- 


i tuente. La Giunta Suprena non si fece più viva, e dicesi 
l'che il‘solo Galletti si occupi, ‘del Governo: Camerata pas 
ì seggia per homa, 


Corsini non si lascia vedere. — Ul | 
«cardinale Bernetti anch'esso si deterainò (finalmente. di 
! andare a Gaeta, imbarcandosi a Civitavecohia. — Hl gene- 
rale Galieno spari dopo data Ja. propria dimissione. _ 

Rieti. — Alcuni mo- 
stravano temera che l'indomani (26) dovesse essere gior- 
nata climaterics; ima i più sparavano che' pure. questa 
giotnata passerà tranquilla. — Come gia erasi annunziato, 
alla mezzanotte del Natale non vi furono messe, neppure 
a porte chiuse. 


Roma 27 c.bre. — Il Contemporaneo pubblica una nofa 
della suprema Giunta di Stato ai Ministri ed: il progetto 
di legge per la Convocazione della Costituente Romana. 
Ne daremo il'testo domani. 

Paric1 27 dicembre. — L'imeidente principale della 
tornata dell'Assemblea d'oggi fu Ja prima venuta del sig. 
Passy Ministro di finanze. Egli venne ad opporsi alla ri- 
duzione della gabelta del sale, dichiarando ehe lo stato 
presente delle fninze non permetteva alcuna riduzione e 
mostrò che il disavanzo pel 1849, che il suo predecessore 

veva stimato 460 milioni, ammonterebbe almeno a 560, 
Le osservazioni del ministro falte con austera Ponter ara] 
furono favorevolmente ricevute dall'Assemblea. 

Borsa pi Panici 27 dicembre. — La nuova che s! manter- 
‘i rebbe la gabella sul sale produsse un'influenza favorevole 
! alla borsa. 15 p. 0,0 erano a 76 90, i 3 /p. 0,02 46 90. 

28 dicembre, ore 2. 
p. 00 a 46.90. 
— Scrivono alla Gazzetta di Trieste: 
Vienna, 24 dicembre. — Anche oggi silenzio perfetto 


— 15 p. 00 sono a 77 f. ci 


sulle cose d'Unghema. Quelli che da si Matto silenzio Fo- | 


gliono a ragione ed a torto argomentare a rovesci delle 
armate imperiali, dovranno d'ora innanzi essere più cauti, 
se nea vorranno incorrere nelle pene che il vigilantissimo + 
comando di città minaccia agli spargHori di felse nobizie. 
i Alcuni epinano che il celere avanzarsi nei distretti sinora 
‘ occupati sia dovuto piucch'altro all'essere quelli abitati da 
popolazioni slave, e poco propense alla causa dell'Unghe- 
ria; ma che il restante dell'impresa non sarà sì facile. Fu 
i data spiegazione anche delle cannonate che gi sentivano 
ieri, e si disse ch'erano nuovi pezzi d'artiglieria dei quali 
si facevano le prove nella pianura di SRiiehidg: 3 


mp Tata dii i meine oi premia 


S. NICCOLINI a i 
Genova, 29' dicembre. 
Gentilissimo signor Estensore, 

«Nel numero 309: del foglio il Risorgimento, sotto la 

Genova vidi riportate alcune ‘cose intorno la com- 


rità, poichè è verissimo che io non volli obbligare la mia 
i compagnia a degli atti illegali; ma.è vero altresì che io 
non mi permisi alcuna osservazione circa i varii graduali 


: della maggiorità, che messi ai loro posti, e nella sfera 
2} 
i delle loro attribuzioni sono sempre pronto ad obbedirli 


8 ne. obbedire dalla mia compagnia. 


A dilucidazione maggiore della pura verità qui unita, 
le rimetto la lettera da me scritta con l'approvazione dell 


i l'occupazione del forte Sperone. 


Voglio sperare ch'ella farà di pubblica ragione questa 
‘mia con l’annessa lettera, € e nell’anticiparlene i più vivi 


i lingraziamenti , passo con sensi di stima e di considera- i 


ne a protestarmi 
| Suo dev.mo SErVO, 
Domenico Dora 
Capitano della V.a comp.a, 
2.do batt., 1.ma legione 
della guardia nazionale, 


‘i 
re il nemico. iena 
La divisione del tenente Lo bettibilo Simonich è dinan- 
i 


| 
po 
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È 
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È 


provvisorie, e di essere ‘in pisna legalità. Alcuni però te- i 
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DIE 


lt signor L'olonaelio, mei 3 





La prima compagnia. ‘del secondo di 
legione, essendosi sempre mostrata pron 
a qualunque ordine gli. venne legalment 
sentanea @ quanto protestava e giurava n 
testè presentato al signor generale ‘Pa ‘et 


sempre pronta ad obbedire ai saggi SITA d Lost È 
È f A i 


‘Steno Direttore co CURIE SÈ i 3 
Nel num. 167 della Gazzella del ’opoli vi 


Coi 2% dicon) a 
una quarantina | di solilati aelia riserva el i 
scoldati dal vino, € forse spin da qualche. 


protestarono cola la dimostrazione ia i 
dopo i soldati si ritifarono , ed i. 1 
ad.inpalzare evviva al Ministero , a. Giube A 
un altro drappello di soldati (non delle 
tando sotto al palazzo ducale , fecero un ‘ev 
Ministero e ministro Bulla , e. n° ebbero ; app 
| polo. — La Dio mercé, ninna. die sgustosa co 
ebbe luogo , e intio terminò, tranquillamente. | 
Ora tocca ‘alle - autorità. a n È 
scandali... a 
Per rettitudine e- Tealtà di pri 
presumere non che chiarire ove tend 
giusta ed immeritata imputazione. Da 
proposito nostro di svolgere o comment. 
avvenimento del giorno, dh bensi è no; 
ficarne brevemente il fatto per quanto; 
«Ai i pochi soldati, che riscaldati da 
da qualche insinuazione tenebrosa si : 
! Nuova a tumultuare, se alcuni grana! 
poterono associarvisi tratti da semplice 
nò al certo ‘osava prendervi parte attiva 
rità noi possiamo. fare appello al pop lo 
presenziava ; a- quel popolo AIRONE sul. 
usa risiedere la menzogna. i 
Alla visita serale (1) non un soldato manca 
glione, ed ossèrvata la più esemplare, dopo 
sonno ed il più profondo ‘silenzio regnav 
quartiere di IO (2). — Eccone il 
Pongasi adunque un foga questi ri 
menti di dissidi e. dr ‘malcontento; pr 
ogni nostro infortunio. fs Formandosi un 
‘di ‘patria sia nostra comune divisa anion 
e questi soldati (pur tutti italtani a qua 
iano parte), venghino piuttosto co 
onfortati a redimere col loro sangue quest 
lia, non peranco Pedone dalle SR è sc 
dottrine 1 i 
Jan quanto a voi signioh anonimo Juare di 
racconto , mentre ci gode | animo di potervi da 
formale assicuranza , che i principii dagli uffiz 
nuamente inculcati. nella tri 
streita osservanza della d € 
ed obbedienza cieca ai | 
plauso al vostro incule 
n cosiffatt scandali; cio 
di liberta di cui si copront 
di fraterne discerdie; schi ccian 
velenosi che mordonòo soltanto n costi 
tendete sig. anonimo ? |’ î 


ii Li Sd IS ppi ne POR pei: 


i iii ei ite Age, 


6 
e 


(1) La visita serale ha luogo: alle. ore 5. 
(2) Quartiere ove trovansi casermati: i gra 


Pubblica esposizione: degli oggetti sta 
lotteria a beneficio delle famiglie pove 
contingenti e ‘delle riserve, dimoranti Li 
territorio di T'orino. ER 
La Commissione di beneficen ( | 
autorizzazione, fa noto che l'espe sizione. ha luogo tu 
giorni, dalle ore 10 del mattino alle 4 pomerid ne 
gren sala destinata all'annua esposizione di 
Barlo Alberto, casa Benevello). 
1 biglietti sì vendono al prezzo di 
stesso locale e presso i beneme 
zioni. 


Si fa noto a 
abbia ad indi 
ione | del Ri 
crilla segnare. ‘al Ge 
al signor. Costantino Reta il i 
tempo non fa più parte della redazione 
giornale. 


L AMICO Ln Pe 


Lucca, Tipografia Baccelli e Fontana. 





; mroenaria Di AMFSNIO PASSO, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Al 
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AZIONE. 





SF RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all’ufficio del Giornale 
». presso Granini e Fiore. 





Lire 40 - » Carlo Sohteppali. 
i Per le Provincie presso gli. Uffizi postali. 
» N P PALIRGIIIEI È 
4 x * >» P. SAI ve Comp. 
sto i l'orino, 
3 Per Gewova. presso A. Beuf. 
3 ia Livorno ‘è VE vola librario. 
+ 44 Vinenze a CIRO 
PARMA » razioni, libraio. ; 
Ra fODENA (ca Ci pai , libraio.” fa. 
1 Merle, 
Og dA, sii ; i 0a } Capabianehi aiar 
6 50 L'ufficio deli giornale starà ‘aperto Ni; Prezzo delle nserzioni. postale, 
pn 2 dalle 10 antim. alle 2 pomerid, i Centesimi 25 per riga, anticipati. - Napoti ‘30% Padoa —Marghieri, 
Italia ed estero: anno lire 50, semestre 27, AO : gua n GUNEVEA Va Cherbuliez. 
ARE SMI Dirigersì franchi di posia alla Dire- Ì ; | manoscritti e le lettere non saranno p Ullficì : di eorrispona. 
trimestre 1450, mese, 7 franco ai confini. 7 dI ; a 'ARIGI ’ pon 
DEIR n î zione del Giornale 1 RisonermenTo restituiti, Delaire:e ‘Lejolivet. 
(Un sol numero, cent. 40. È Lonpra . » . P. iolandi. 


AVVISO. 


Si fa noto ai nostri Associali e a qualunque 

© abbia ad indirizzare lettere e pieghi alla Dire- 
“zione del Risorgimento, debba nella sopra- 

| seritta segnare alla Direzione o al Gerente, non 
al signor. Costantino Reta il quale da molto 
| tempo non fa più parte della redazione di detto 


I De 
, N 
9A 
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TORINO 


9 Gennaio. 


ELEZIONI E COMITATI ELETTORALI. 


“N Comitato elettorale di Torino sotto gli auspici del sig. 
Lorenzo Valerio, e che novera fra’ suoi luogotenenti i 
signori ex-deputati Filippo Mellana, Costantino Reta, 
Alessandro Michelini, Agostino Depretis comincia ad ; 
inaugurare il suo ufficio con liste di proscrizione, e 
| proscritti sono ipso facto i 75 che firmarono la risposta | 

alla troppo famosa protesta dei 37. Costoro potevan 
bene denunziare alla nazione un Ministero, rappresen- 
| tandolo sotto i più tetri colori: ma soffrire che altri 
lo, ‘difendesse, che audacia, che libertà! Non avete 
ancora capito che i padroni vogliono esser loro, che la 
Costituzione sono essi; essi 4 libertà, essi la lealtà, 
essi dl disinteresse, essi in una parola la nazione? È i 
73 deputati che ebbero il coraggio di richiamarsi , di 
far vedere che essi avevano il torto marcio, sieno con- 
® dannati, sieno denunziati come fedifraghi, come anti. 
î nazionali, come inetti: non ci sia collegio che  àbbia 
dl coraggio di rieleggerli , altrimenti. Ja Concordia 
d il Ministero democratico sono lì minacciosi, colla 
i ferza alla mano per gastigarli. Che ignobile e meschina 
| o audacia, se non fosse fanciullaggine proprio da scu- 
1 | discio! Il Comitato elettorale composto di cinque indi- 
! vidui con Valerio presidente, ed è un gran che!. vor- 
rebbe raccogliere in sua mano tuile le coscienze, co- 
mandare tulti i voli, e ciò peramorealle libere elezioni, 
e le guarda bieco a quell’ altro Comitato istituitosi di una 
gran parte. ‘di uomini probi, illuminati, amatori. di 
ibertà, conosciuti per franche e liberali dottrine , 
' molto prima che i nuovi democratiì uscissero di mi- 
nore. Gore! a fronte di un Valerio, di un Reta, si osa 
mettere in campo un Berchet, un. Aporti? Quale in- 
‘famia! E costoro presumono di dar consigli agli elet- 
ori per fare una buona scelta! Ma che dottrine hanno, 
che meriti, che passato, verso il direttore in. titolo 





























APPENDICE. 
el Circolo politico di Pina fu proposto un programma 
di colore scarlatto che non piacque alla maggiorità dei 
socii. G. Prati prima che si scendesse a discutere quel 
programma pensò essere necessario d'esprimere alcuni 
suoi sentimenti in proposito. 
i riproduciamo questo discorso, dal quale crediamo 
mergeresevidentissimo quel concetto politico, nel quale 
convengono è più sinceri e forti amici della libertà. 
*. Questa sera sì legge un indirizzo agli elettori, che noi 
non conosciamo, dal quale balenerà forse qualche colore di 
opinione poltica. Mercoledì sera si leggerà e discuterà il 
i. programma del Circolo, dal quale certo uscirà, come si è 
© detto, ti colore, e ìl nome del Circolo stesso. io, siccome 
‘ho l'onore dì appartenere a questa società politica, credo 
ui dover esercitare un diritto, dirò meglio, un obbligo, 
Mesprimendo alcuni miei sentimenti, 1 quali non vogliono 
‘essere aliro che un appello alla cascienza ‘vostra. Non è 
Mdunque per preoccupare la libertà della discussione, nè 
lampoco per condurre gli spiriti anzi tempo al suo risul 
ao: finale, che i io ua De ro ma la domandai 




















n i un suo libro ‘assai famoso dei viaggi di Ric ssia, ‘potesto 
n di era partito dal cuore ta di ancia Mora 


ue nel a della sua ul, Mo di. 
EDO Sicralo: Cosa che i II bila a Ra, poscia 











a n Laick Divintà liberale, ciò dell Liri 





della Concordia e del Zeggiadro scrittore degli arti- 
coli politici del fu Mondo Illustrato? 

Buona gente di elettori! avrete voi da locare la 
vostra fede nelle raccomandazioni del Comitato presie- ; 
duto da Aporti o Berchet, e non piuttosto in quelle di; 
un'Lorenzo Valerio e un Costantino Reta? Vorremmo | 
‘pure veder questa! 

Un curioso passo dell’indirizzo alla nazione Lie 
raievi sei Quinqueviri comitatoriali degnano parlare ad 
altri che alla nazione!) è quello ‘che tocca delle 
simpatie della. Concordia per gl’'impiegati. Avversi, 
dice essa, per principio ad ammettere impiegati alla 


imeziaoita etiam 


tato che si tien superiore non fa di tali sproposili), 


sir miami 


eccezioni, falle per persone sommamente distinte, be- 
nemerile e speciali (intendì pe suoi amici, giacchè 
’elevatezza. di sentimenti, l'indipendenza del carat- 


i trovarle solo né’ suoi protetti). Siamo dunque ‘avver- 


MOSSA E A PZ 


i migerata protesta dei 57 (e non saranno pochi a quanto 
| pare) verranno dati al paese, come tante arche di, 
| altezze di liberali sentimenti. 
fiatare! Colui per lo meno buscherà il titolo di aristo- 
cratico, di retrogrado , 


O 
È 
; 

oramai 


dànno orgoglio agli onesti, 


} 
I esiste in Piemonte e fuori. 
! Quinqueviri elettorali di Torino parlano alla na- 


mazioni, 


mente declamato, operarono efficacemente, e i segni 
delle opere loro sono manifesti, non al solo Piemonte. 
I Quinqueviri parlano alla nazione, ed essa rispon- 
derà, vogliamo sperarlo, come meritano i proscriltori; 


nunciato nelle elezioni c rielezioni 
i soffi avvelenati di un’operosa calunnia, sia cassato 
o pervertito dall’arbitrio di pochissimi interessati a 
mantenere i passati con nuovi errori. La Dio mercè, 


primo susurrone che sputa sentenze e fa monopoli : il 
Piemonte 1 cui tesori, il cui sangue vennero prodigati 
finora per una causa giustamente nazionale, non pa- 

tirà che altri parli in sua vece, quando a lui tocca 








dire che in quel momento obliò la sepoltura paterna, e sì 
ricordò la Siberia. 

A me pure, o signori, è avvenuto qualche cosa di simil. 
mente strano e inatteso. All’albeggiare del nuovo giorno 
d’Italia, che cominciato era così bello e magnifico collo 
stendardo ‘del Pontefice, la spada dei principi e l'ira ge- 
i nerosa dei popoli, mi sono lanciato anch'io con spontaneo 
e confidente entusiasmò nella via già gremita di una folta 
falango di fratelli, sperando che la parola, la penna o la 
spada mi avrebbero aiutato a consumare il mio debito 
di cittadino, per poter cantare la vita: in libera lerra, od 
avervi elmen sepoltura. Ma quando vidi seminarsi per 
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Camera (la legge elettorale gli ammise, ma il Comi- | 

non poteva 
noi non proporremo impiegati che per pochissime | 
i tutamente pronunziati, vinta dal travaglio delle vostre 


! tere, la liberalità dello. dottrine, la Concordia è solita $ 
| confusione in cui trovasi il paese vi dieno causa vinta, 
i tili noi, avvertita la nazione, che tutti i nuovi impie- | 

gali membri dell'antica Opposizione, soscrittori della fa- # 


scienza, come tanti splendori di caraitere, come tante i 
E guai a chi pensasse | VO! riponeste la vostra fiducia: 
{ alfine che un Ministero uscito dalla minoranza della 
di codino: appellazioni che $ 
riservate come | 
sono a quanto di glorioso e di veramente liberale | 
i perchè non/vi conveniva il dirla, ma che noi abbiamo 
i stretto debito colla nazione il pubblicarla e ripeterla. 
zione colle proscrizioni : essi che fin qui alla libertà j 
non diedero altro pegno che di sonore e vacue decla- ; 
s'arrogano di porlare. attorno l’ ostracismo | 
contro uomini i quali, se non hanno com’essì vacua- { 


essa non patirà che il suo giudizio solennemente pro | 
già fatte, malgrado | role ed atti, passato e presente , principii cd uomini , 
i tutto ripiomba sopra di loro. L’ opinione del pubblico, ; 
iscossa da’ loro clamori ed illusa un momento, alza ora 
ile spalle e i abbandona al loro destino. 
il Pienionte non è paese che si lasci torre a balia dal | 











una dottrina di democratici, che dubitava la verità reli-, 


giosa, che contrastava il carattere d'incorruttibile con- 
servazione alla Chiesa, che sfigurava la storia e la tradi- 
zione del genere umano, che aboliva ogni principio di 
autorità, che vi sostituiva la. ragion solitaria, questo 
suicidio dell'uomo, che erea atea la scienza, atea la legga, 
ateo il governo, atea la società, atea la vita e la morte; 
quando vidi annebbiarsi le nozioni più semplici della 
‘verità e di Dio, depositaie forse da 60 secoli nella co- 
scienza universale del mondo, e certo da venti secoli 
| testimoniate, e oggi per duecento milioni d'umini; quando 

io vidi che si voleva rompere ogni anello col passato, che 

male sì ponderava il presente, che peggio si lanciavano 
i voli in un avvenire remotissimo ad occupare larve e fan- 

tasmi folli o tremendi; quando vidi che in questo modo 

si tentava di minare i fondamenti del consorzio civile, che 

gi compromeltevano. i destini della mia patria, e che fi- 
i nalmente dalle patite sventure anzichè derivare lezioni di 
; nuovo sacrilicio è di amore, si traevano. parole amarissi. 
i 
i 
) 
sé 
é 


— ( e notaie bane nei momenti più gravi e supremi ) 


me di spasimo e di calunnia contro quei medesimi che 
avevano combattuto con noi e per noi (bene, bene): alio- 
ra, signori, mon arrivato ancora all’età di 54 anni con 20 
10 d: aperia cospirazione. al 
nato sui monti, asilo della franca 


inni d'odio alla tirannide, e 
dispotismo imperiale, 





CIR a 





{a voi favotevoli, e direte verità: dite che vostra spe- 


{ disegnavate il fossero per gli altri o più tepidi o più 


i mente vittoriosi, gli ha rendutiimpassibili, ne ha fatte | 


{ bazione potrà un giorno spezzare, ma che nessuna po- 


IE ae s475 
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parlare, più tocca pagare, più ancora soffrire. Vero i i quà si lamenta l’arbitrio, altrove l’inettitudine, e dap- 
è che i Quinqueviri dicono: «gliè perciò che volemmo | pertuito una voce che poco più poco meno, ripete come 
interrogare la nazione » come se la nazione non fosse ‘ fatale sentenza del gabinetto, lo parole con cui nei 
giù stata interrogata, e travagliata, e vessata più volte, ! fummo solleciti a salutarlo, allorchè cominciammo dal 
sino a non trovarsi più in’ un dato collegio che dieci : dirgli: non vi abbiamo fiducia. Ogni uomo che senta, 
elettori! \ ” noù già l’importanza della propria missione, ma i pun= 
Dite chò siete voi soli, voi 57 o 63, compilatori : goli'‘dell’amor proprio, il pudore dell’uomo onesto, si 
od QU della Concordia, che avete bisogno dii darebbe per vinto e cercherebbe in un decoroso ritiro 
fare l’interr gazione , e sarà più vero, o solamente | il compenso di un, breve. sì, ma audacissimo esperi» 
Vero; ma nor asserite che la nazione questo bisogno lo mento di portafogli. H Ministero, in vece, sta: e cal- 
dividesse cog voi, perchè essa certo non fece il Mi-| cola sopra un lungo avvenire! 
(n , usgito dalla i minorità, cioè contro di Se Ci dev'esser un’arte ignota ‘all’ universale, con cui 
Dite che seliza scioglimento di Camere il Ministero ; si acquisti quel viso così lieto e scoperto, quell’aria di 
ivere, e direte: la pura verità ; dite che | peata' indifferenza su tutto ciò che di umiliante. ci si 
aspettate ché la nazione rinnegando î suoi voti ripe- { accumuli attorno. Cercando attentamente quest’ arte 
nella condotta del Ministero, noi crediamo averla sco- 
verta, in uno spirito gesuilico, tanto più pernicioso alla 
causa pubblica, quanto meno ne ha il nome. 

La chiave del grande enigma democratico è una si- 
siematica doppiezza , eo parole, nel sistema, negli 
alti. 

Promettere, e non attenere, dire l'opposto di ciò che 
si pensi o si voglia, imputare agli altri le proprie inten- 
zioni, accusarneli come di un delitto e lodare sè stessi 
come di un merito peregrino, esser volgare, irresoluto 
ed inetto , ed aver de’ giornali che vi proclamino su- 
blime, deciso ed energicamente ‘operoso; ecco compen= 
diata la tattica delle democratiche ambizioni , e. della 
polemica che sorregge il sistema di un democratico 
Ministero. 

Promisero i nostri Ministri tutto ciò la cui mancanza 
imputavano a colpa de’ loro predecessori; e poco dopo 
Gi vennero innanzi con un programma stereotipato sul 
programma Pinelli. 

Pallito-ilprogramma, promisero gli atti demvoratici, 
o in altri termini adottarono il sistema del doppio pro- 
i gramma che avevano tanto rimproverato ai loro pre- 
decessori. 

Un loro cai eccita, con parole imprudenti, 
‘le suscettività dell’armata, e il gabinetto protesta sen- 
i tlimenti d’amore e vencrazione all’ armata. 

Vogliono la guerra dell Indipendenza, c non solo ci 
tengono in profondissima pace, ma fanno tutto ciò che 
era in loro potere per raffreddare 1 entusiasmo del 
soldato. 

Non credono alla diplomazia (spezialmente dopo che 
ebbero scoperta l’influenza segreta’che il principe di 
Metternich: dal suo ritiro di Londra esercitava sulle 

sorti delle nazioni Europee); e poi ci dicono che la me- 


| diazione è un’onore per noi; e la coltivano, e ne al- 
tendono la sentenza. 


uggestioni, sia per mutar consiglio e darne de' nuovi 


ranza è che la fretta, che lo stordimento, che la 
e V'apporrete: dite infine che non nella nazione li- 
beramente raccolta, ma nei pochi cui non faranno | 


ostacolo alle! ardenti voglie, i molti impedimenti che 


ATTRA TIE PILA AA AITINA RITENETE 


rispettivi a rimettere il paese in una nuova crisi , 
talchè dir si debba 


Camera «non poteva reggersi che colla minoranza 
degli elettori. 
E sarà una delle tante verità che non avete detto, 


e] 


Un sran merito del Ministero attuale, e ‘del partito 
che lo sostiene, non bisogna negarlo, è il coraggio. 
La lotta, dalla quale quegli uomini uscirono material- ; 


SETA ATI AIA ZASMATITTOI ATIIMAIIITEN 


altrettante coscienze di ferro, che la pubblica impro- 


tenza di logica saprà piegare per ora. Tutto tende a | 
squarciare il democratico velo di cui si vestivano: pa- 


Gli abilissimi } 
giornalisti che, per impegni anteriori e presenti ,, son 
costretti a difenderli, sembrano congiurati a rendere 
profondamente noiose le materie del più vivo interesse. 
Dovunque vi rivolgiate, non v'è che nausca*® dispetto: | 
l'uno deplora gli errori, l’altro accusa le intenzioni, | 











vita, coll’istinto di poeta, istinto eminente d'indipendenza, 
e con l’anima liberissima, unica ambizione di cui io 
posso e voglio vantarmi nel consorzio de'miei fratelli 
toscani; ad onta di tutto questo, io vi confesso franca. 
mente che mi sentii spinto con dolore bene indietro dal 
cammino ehe feci, e ho potuto dimenticare un momento 
l'abbominazione delia tirannide, perchè mi divenne paura 
la libertà (applausi). 

Faccio appello alla coscienza di tutti voi, se una velta 
almeno non vi è passato per l'anima questo gelido speltro 
a tormentarvela penosamente. Oh. che? sorio io dunque 
caduto irremissibilmente nella tarba magna dei retregradi 
noderati? Mi si è dunque intartarughito io spirito? Mi è 
penetrato nel sangue e nell'ingegno l' ia;becille paralisi? ; 
Oppure qualcuno mi può tirar per la giubba e dirmi: Tui 
sei amico ai tiranni e non ami la paîria? E io mi stringerò 
nelle spalle e risponderò appena, ehe ove mi siano lascia 
liberi quattro palmi di lastrico in riva allArno per passeg- 
giar malinconioso co’ miei peosieri, non chiedo certo di | 
più. Bensi dico (econo strazio nel cuore) che ho veduto | 
nel giro di pochi mesi, le prime sentinelle della libertà, i | 
nomi più rispettabili inscritti con orgoglio nell’albo della | 
nazione, vilipesi con denvminazioni vituperost e ridicole | 
venuteci dalla non difficile prodigalità della plebe (che i 
plebe d'intelligenza, d'opera e di pensieri pur troppo esiste 
anche in mezzo a’ popoli battezzati liberi. e civili); ho ve- | 
duto dimenticarsi ingratamente sacrifizii infiniti, fatti da | 
uomini santi alla causa dei popoli; e basta rammentare.a | 
vol Toscani un Capponi, a cui si é tutto rimproverato, sino 
la ‘cecità degli occhi, sin la sventura, questo nobile e du- | più. 

| 
4 
| 


tica (4), titolo, sotto il quale Bruto, Bruto, il. magnanimo 
imparava ad uccidere il più grande degli vomini, e Catone 


(1) Essendo state da taluno falsamente interpretate queste 
parole, il Prati nell’adunanza tenuta dal Circolo la sera del 45 
stante, diede gli schiarimenti che seguono. 

Prati. Le parole che io ho detto nell'ultima seduta del Cir- 
colo, girarono nel mondo di Firenze suse citando presso, pa- 
recchi, rumori, apprensioni e comenti. 

Un'comento lo farò anch'io questa .séra; ‘non per paura, 
cosa ame ignola, ma per fare atto di perseverante franchezza, 
virtù più necessaria che mai ne tempi che corrono. 

Prego adunque, se tra noi segga qualeuno con più parlico- 
lare disegno di raccogliere queste parole, prego che non siano 
recate intorno guaste o tradite, chè sarebbeoperd scellerata. 

To sona per la Monarchia civile, per il Governo di Principe 
e Popolo; io sono costituzionale, che conserva libberalmente 
per desiderio di fecondare, e non innova orditamente per 
timore di distruggere. 


E OLE LAI IPER TIAMTOI A LINENAZIAINZIOT TRI A IOITIOZINNIZTTI 2 OGIOEZATVARZAIAIRIT OPA 
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Ta politica Te idee buone o cattive per me sono Je idee ap- 
plicabili o non applicabili, perché nella scienza di Governo 
lo credo che l'opportunità sia la norma direttiva. e suprema. 
Gli slanci ideali, quandognorn sono guarniti di grande espe. 
rienza di tempi e di uomini, 


REANO (LIETI AIM RI AMICA OSCENI RIZZI PAPA ETA 


rischiano, smarrir questa nor- 
ma, che è la stella polare nel viaggio della vita civile. Le 
ambizioni anche splendide dell'intelletto talvolta pEson urpat- 
do con soverchia vivacità l'avvenire, perdono di veduta il 
presente; e certi uomini generosi e fatali, invece di. prepa- 
rare giorno.per giorno virtù, forze ed affetti da consegnar in 
relaggio ai nostri figliuoli, son condannati a non poter legar 
loro che sogni dolorosi e sterili vanti. 

Credo di aver posto il dilo sopra una ferita, e non dico di 
lorosò ornamento della virtù e della famal (applausi mar- SLA DI si ili debbe amare la sua genitri: 
ca) n) dico che ho veduto logorarsi le più nobili IRR os dr sagdto ff a Sn da 
tazioni id un g orno, sotto questo parossisnio febbrila di passione e viviia a 'mandarVallimoa neo; 1 : 
una fazione impetuosa, sospeltosa, astiosa, fantastica, al Non pertanto partecipando a'suoi delori supremi, ho spe- 
dace; colpevole. ranza nelsuoi vittoriosi destini, perché so CR ella è Ja pri- 

Ho designato, anzi dirò ho denuoziato i caratteri. di 


i mogenita del Cristo, e debbe risorgere com'egli è risorto. 
questa fazione che mal si chiama col tlolo di democra- Ma noi non dobbiamo mescolarci, o fratelli, fra i suoi ma 
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‘ha francamente attribuito ‘ogni maniera di maschere; | 


IL OSE 


i 86.®- > paLonon——nta 
Si chiamano democratici, (e) non vogliono che ils 
municipio scelga liberamente it capo dell’ amministra ; 


zione locale. 
Dicono di volere una rappresentanza nazionale e po- ; 
no abil- : 


Nell’oslinato silenzio del foglio uffiziale siamo Obbli- 


polare, e dispongono tutto perchè le elezioni sie 

menie tiranneggiale dal loro partito. 
Protestano, e scrivono in un decreto che l’armata si | Staio. 

debba ammettere all'esefcizio del dritto elettorale, ma ; 

sciolgon la Camera priachè si discuta la legge iendente 

a consacrare quel drilio. i 
tenia su pausa LASTRA. tra le RE ole ele 10-,; 


Torino, 25 dicembre 1888, 
Monsignore, 


Nei gravi avye enimenti pobitici, ai quali da qua! chel empo 
assistiamo, i vescovi cui sono conlidate le Diocesi dei 


gannarcì, e coniando N un na rip ilaz i riscaigarne bel Cuori 


di popolarità. La vernice che copre questo sciaurato j Hé 
sistema sarà, se si vuole, delle più democratiche, ma La co Ce 
È escend } ji Corti til Peser 
lo spirito, ci sia concesso di erederlo e dirlosolennemen- . i È so 
9 ki Doll 

te, è del più raffinato ges uitismo. 5 
I loro giornali hanno abilmente imiiaio la scuola. 


! tare lo 
i della paîria ed a render 
liberali.che ci reggono. d 

ii Governo de Re non può nè vuole, permelter @iche si. 
tisi rinnovelliso, ed io mancherei al dover 


Si legga per esempio, il. programma cletioralo della | 
Concordia! Noi io adottiamo. per nostro, « La, indi»; 
» pendenza assolnta d’ fralia,. l’unione delle forze na- ; milinconsenien 
» zionali colla Confederazione e co sila Costituente, io; mio sil iale CArCosteaza iacessì. 
» sviluppo delle libertà politiche e municipali, la per-,i, fo ho ferma fiducia che o av 
» fezione di codici, l’incremenio delle industzie e de’, i Vutli i vescovi in generale basterà per prevenire nuovi Mo- 
» commerci, il benessere delle classi Dar verc.e faticanti, 
» la grandezzalea gloria d' Îtalia: ecc 
» tato Valerio, quanto noi crediamo Sio, af- 
»| freltare, assicurare»; ed cecco soggiunge il Raisorgi- È fevole a persone’rivestite di un carattere 
mento, ciò che noi cerchiamo noi pure ed ‘ no inoltre che ogniqualvolta tratta? vorranno di politiche 
Ma sotto a questa degnissima professione di fede, sa-. è 
pete voi che cosa si asconde? eccolo in termini neiti;,! all’andan 
MANDATE RAPPRESENTANTI DEVOTI AGLI ATTUALI MINISTRI, i sizione 6 loro dovere di DISSE l'appoggio loro ed il con 
i quali sono appunio que’ tali che avversano lo sviluppo corso alle libera IRISIAUIROI sulle quali è foridato. Îo faccio 
delle liberià politiche e municipali, da cui potrebbe : api segliemento suna purezza del loro zelo e sull'affezione, 
il loro libero arbitrio verlir compromesso, e vacillare la | f°° PE KI si buoni c ADE fevono alla Nostra patria; 
loro posizione eminente. Queste splendide! contraddi- ‘ {OSSA TR PELO Dod rPO SEGiREReio Conventi 
zioni si scrivono da un giorno all’altro; un gesuita ci 
avrebbe messo maggior pudore. 
Eppure ciò non è tutto ! Noi non conosciamo impu- ì 
denza che possa uguagliare quella con cui l'Opinione i senza distinzione. 
attaccava gratuitamente l’altr? ieri il' nostro giornale, e ‘ Hol'onore di essere ecc. 
gliuomini che aderiscono ainostri principii. Cominciava DoS 
dal confessare che nulla, nelle nostre parole, ‘ci. accu- 
serebbe, e finiva con interpretare a suo modo le nostr 
intenzioni, come, se all'infuori che per mezzo delle 
parole e degli atti, sia dato alla mente umana penetrare 
nell’altrui coscienza. E chi il crederebbe? L'Opinione 
non teme asserire che il nostro sistema riducesi/a non 
volere l'unione coi Lombardo IE e che la mostra 
nequizia consiste nel non averlo mai dichiarato! 
‘ ‘Qui il dire geswitismo sarebbe freddura. No co 
e costanti a propugnarel’unione delle popolaz 
lombarde e venete, noi che troviame-a zioli ta uniene 
difficoltà molto minori di quelle che si leggono nel pro 
gramma Gioberti, ci crederemmo avviliti nel rispon- i SC ONL 
dere a simili imputazioni da qualunque labbro venis- { 1 
sero, Maquando colui checi dice: «levatevi arditamer . Genova, li 51 dicembre 1848. 
la maschera » è un Bianchi-Giovini, è quel tale ch Signor Ministro e Commissario 
poco fa eccifava le popolazioni Loml Ì 
Duca di Leuchtenberg, è quel tale. a cui 


, dice il Comi= ; 


o del Govenno; e che lungi 


Rarazzi. 

Ci facciamo un dovere d’inserire la seguente lettera | 
che invia al nostro ‘giornale il maggior generale Od. È 
dini. 

Alla direzione del Risorgimento, 
Genova 1 gennaio 1849. 

Prasmetto alla ‘S. V. Hlma ‘ana mia Jettora diretta a 
questo \sig. ministro in Genova, affinché.ella\sia compia- 
cente d'inseriria al più presto sul di lei giornale. 


Par n pe 
Persuaso ch'ella vorrà secondare questo mio desiderio, i 
ho-l'onore.di dirmi 


Della S. V. Hl.ma. 


LIE PENTA IA TREAT TIENITI 


tante 


Oni Sare dei 


arie 


Il maggior generale 


od il quale si trova in uma posizione che il buon esito delle sue 
MPa} operazioni dipende dalla confidenza ‘e ‘dalla stima peo 
leve render noto la sua vita. 

To adunque come Maggior. Generale, Sai, provvi- 
( sorio la Guardia Nazionale di Genova, prego la S. V. MMustris- 
sima a voler aver la bontà di scrivere al Ministero delta Guerra 
onde faccia palese, sia la mia condotta-durante la carriera, 


allora, se un silenzio di disprezzo è tulto ciò che credi: 
mo accordargli riguardo a noi, riguardo a’ minist 
(s'egli è vero che si affidino a ial feccia di 


‘erat 


| 
| 
| 
i | 


VI rr 


sd'uccider/se stesso; virtù di Roma pagana, virtù furiose 
ma eccelse, le quali ai moderni 


mari 


amanti di personali olocausti dovrebbero consigliare anzi 
Brut e Catoni Der poco | comandareil s ilenzi 10 e il rossore Ma parlare di rossore 
; è vana fatica, Ben vi affermo che dopo gli 

Di varii dei disinganni, dopo un, sincero e tran- 
‘Same del fatti, dopo avere meditato sull'origine e il 


RR i ; e silenzio oggi è 
nigoldi, e non sia detto viva dio, che noi figli d’una mede- | 


sima casa, abbiam posto in dosso alla nostra madre la por 
pora della demenza e la corona di spine. Ho messo il dito so- 
pra una nuova ferita, e non insisto per reverenza e dolore. £ 9° 
Quando mi balena nella mente impaurita il cannone e il pu- } € 
gnale adoprato da contrada a ‘contrada di una stessa città, 
allora mi par quasi preferibile il suicidio per non assistere 
al fratricidio. E non posso davvero impedirmi, se conti- 
nuerà la nostra discordia, il Umore di veder sul nostro ter- 
reno la lancia de'Cosacchi ‘o la guerra DEL | 
Continuo a pronunciare il mio simbolo. Perché rispetto il i | 
principio dell'autorità/e il'vineolo della lesse, Sabborro Tagis 
tazione ‘e îl lumulto. Perchè ‘rispetto il Uiritto della pers onae 
quello dell'opinione, abborro l'assalto alla persona ela ia $ 
all’opnione. Opinione per me; lo'ripeto, è scienza e coscienza; | è cittadine, eda mal 
fuori di questi due caratteri io' non riconosco opinione. 


ind geno del mio paese, è le sue condizioni presenti 

| convinto che la sola monarchia costluzionale possa es- 
i sere la suprema salvatrice della penisola; forma di Go- 
da cui non nego il sii di transitura pèr poterie 
ar quello di necessaria. Dico quindi che tutte fe 

nì democratiche spensierate è violente date oggi 
italia sconfitta nella guerra, imparaliticlita nei governi, 


remata nei commerci e nelle oflicine, discorde mei.caffe 
ttata nella stampa, 


i macchiata dalle 
tentate e peggio ottenute vittorie, 
impulsioni democratiche, io 6 
sona per mé l'aristoratico e il proletario, senza differenza al- {-farmachè pietasi alla sua malattia, essere 
cuna perchè il Creatore mi' avverte che Duno e l'altro por ; 
tano in fronte Lo stampo della sha iano. 

Posto in 'imezzo al'dispotismo 6 all'anarchia. mi caccio 
palme sugli occhi, perchè questi dwe spettri sanguinosi 
fanno orrore egualmeute; e da questo orrore mi è derivata 3 
quella tenace moderazione che credo sempre affelto di pa a 
tria. — Sento parlare di pribeipi traditori ‘edi popoli traditi. i 
I popoli traditi compiango, e non ti attdormento come mum- 10 
mie, ma non gli concito come lidri: e se indi credessi che si i 
potessero tradire, osi siano traditi da se medesimi, allora i0 Ginocs 
porrei arditamente la mano Sulla doro piiga, anche a peri- } 
colo che convertissero i denti nella mia mano, e Ja mordes: i 
sero e l’avvelenassero. 


i da tor {ne 


anziché 
attentati alla sua 

d'indipendenza, Que: 
& 3 . i0 il i f 
La gioriosarae infelice, sarò io il Primo a gri- 


2 a1mi, aFmi,; ina se pronungierò in questi momenti 


ome di deminerazia e di repubblica mi s'inaridisca’ la 

Néua emi sorprenda la morie, Lo vi dico ehe noi dob- 
biamo conservarcì fe nuove istituzioni col senno nosti "04 
bbandonarie speusieralamente all'arbitrio perico- 
;s0 e cieco della fortuna. 


il mio ore all'azzardo, non giuoco la vita civile 
ì dei mie: figli (applausi). 


Noia j ‘ronte e grido: Sono anch'io democratico. — Se si tratta 
"pai » a ao San vane . Ti 3 Ria î 5 s 
] li ama fede; sarebbe un uomo di meno, ma un j abbattere tutte. quante sono: le rocche. dell'antica 
martirio di più Ra i an aa pd ‘ Ca e _mo- 
| to, RA feudalità, anch'io porto il mio martello e la cm 
Aborro i tradimenti dei Princi impiono.vasteroevine. È picca. Abbattiamole pure: ch AC 0a 
RO MOMO INI GMoNIMO. i Picco: SS Ubalcanole pure: cie quando passesseremo i 
ma finchè nonne ho le prove irre frag RIZZI n scr. 


non gun Cenunelo: è 
perchè mi pare atto Lremendo y 


di 


i rata falange, su queile rovine, la coscienza ci avvertirà cho 
1 e i Ù 
un, gitidizio che | noi abbiamo sradicato unavecchia ingiustizia per piantarvi la 
i «LI 
; i santa ve i) Immortal hbertà, che è il cedro di 


3 a one chiamate qnemiceo 
dei democratici, To sono nemicodei public 
nemico dei tronchi fradici e del 

d'altro. Che se la democraz 


5 È i i Dio. — Questa è 
e "i vp ISERATI ife n: 7 
sei, f la professione della mia fele, breve e precisa come è un sen- 


von i Umento, non diffusa e annebbiata come son: le teorie. 
Rui questa fede mi ha iniziato il dolorezn 

vuol dire nimistà alla aristi îmi vi mantien Ta cc cen I Ì i Ia io 

) : î iì i d coscienza; questa lede è 

zione della casta, all’oltrae odio # delle mieivene 6 lel mi in pa oa 
d, 186 Ba î e 3 de din etiel ) 

delle libertà; alla adulazione dellatirannide, sea ddmeerazi pena de 

n a della mia parola, la religion del miò 


Zia i Miei pensieri, la fiam 
) 107 " dIignpi DAG î 
vuol significare non altro che questa nobile guerra, alzo Jo | cuore, enonla ia morte! (Applausi prolungati), 


correggeremo il vocabolo, e non diremo gesuitismo, © o me pure il certifie 


ma INFAMIA. è Î 


gati a tradurre dai giornali d’oltre Alpi Ja seguente cir- i 


| colare direlta dal ‘Minisiro Ra Ltazzi al Vescovi gallo aggiungendovi che Lutti coloro i quali mon avessero pazienza 


è di aspettare Ja mia g 
i volessero più particolarmente persi 


i 


i da commettere viltà, 
i elio dalle ore 8 dl mattino sino alle 10 di sera sono dl Quar=, 


ato comprovante la malattia che mi sor- 
î prese in Cremona, e la memoria che diedi onde essere dispen- 


gato dal servizio e messo in riposo. 
Quei documenti proveranno ad ogni onest'uomo che quanto 


riene asserito nella protesta firmata dagli Lio del dicioi- 


tesiio Reggimento non è vero. 
intanto per mio discarico intendo pubblicare Ja presente 4 


iustificazione dall'esame dei documenti, € 
adersi.cl'i0 mon sono UOMO | 
non ho altro a fare che siguificare loro 


è Lier S9Pae del'Palazzo Tursi. 


i mostri Stati, ‘alzarono sovente nel loro zelo la vote per: 
l'amot della patria e fa fraternafunio- ; 
ne. Nell’ applaudire le loro relie e generose intefizioni | 
non posso dissitaulare la dolorosa impression che isoffrii 
o melxie pubblicati da alcuni ì 

olitiche e personali tendentla get- | 
ezzo su personaggi distinti che bene merifarono 
gli animi avversi alle istiluzioni | 


Di V. . Illustrissima : 
Umilissimo, Teoria Saryilon 


it Maggior Generale 
FRANCESCO ODDINI. 


Tr _r_;r = G**-** 


IRE noce 


NOTIZIA DIVENNE 


ic caagpiri pie TETTO 


di ITALIA. 


forino. — S. M. con'decreto del 28°corm, dic. si degnò: 


! di nominare il corlîe Saverio Ripa di Meana , consigliere) 
i d'appello, a reggente la carica di primo uffiziale del Mini- 


o dirdlidà | stero d'istruzione pubblica, conservando al medesimo la 
semplice avviso dire 
MAS. ! sua sede ed anzianità nel magistrato d'appello in Torino 


;* sedente. 


© tivi di muovere contro. di loro lagnanza. Quindi mi dirigo | 
SITR IRR Ae lata AA A A i fi ù) i 
LARE Aoc Ae ni Ea 2° CETO ! carica di capo di divisione nel Ministero dell'interno , 
Hotuté i foro Scritti astorali A “ol: sienersi Gà Og è 
e o Dr RI TE | posto a disposizione del Ministero medesimo con Litolo e 
(| espressione che possa essere interpr enso sfavo- ! 
d or DORSO LE SETRICTA RSI Pai grado di intendente generale d'Azienda. 
pol: itico. Sappla- | 


— Il cavaliere Giuseppe Sacco è stato dispensato dalla 


(G. Piem.): 
— il comitato delle provinciè di Parma, Piacenza, Mo- 


i ? 
malenaiiino Goto aaa alle Kid ail liatenicolii pl Nae i00ha presentato il seguente indirizzo ‘al pre= 
naterie dovranno conlormarsi alle Visié, allelntenizoni + 
; rl cOn ed: sidente del Consiglio. La Cass. Piem. aggiunge che la 
dal'fargli oppo. | 
: Commissione 


i Venne accolta con molto garbo e gentilezza. dal sig. dii 


î sidente del Consiglio, il quale non solo accettò di buon grado 
» i il presentatogli indirizzo, ma promise eziandio; che ne avrebbe 
i; ! fatto subbietto di esame e discussione nel Consiglio stesso; 


i dicendo, stargli a cuore moltissimo di conoscere fin dove si 


avxiso per avvenlura non muscisse sufficiente, il Governo î 
} del Re è determinato a prendere tulte le misure e dar tutte i 
i le disposizioni che sono in poter suo per mantenere e 
rendere inviolabili 1 suoi principii e farli adottare da tutti è 


estendono i dolori delle travagliate provincie di Parma, Pia- 
cenza, Modena, e Reggio, onde poter loro provvedere nel modo 
più sollecito ed efficace. 

Per ultimo accomiatava la deputazione,, sassicurandola del 
suo interessamento vivissimo per tullo che gli avesse potuto 


; presentare il Comitato a vantaggio delle dette provincie, Je 


i quali considera come parte integrante e indivisibile del regno. 


— Da alcuni giorni corre voce in Torino; che siano 
bene innolirate le pratiche ‘fra il Governo Sardo, ed una 
compagnia di Genovesi, che rileverebbe le opere già fatte 
per le strade ferraie, e si proporrebbe di condurle. a ter- 
i mine in brevissimo spazio di tempo a sue spesé, mediante 
i la cessione dell'uso per anni sessanta. Se questa voce 


i avesse fondamento, non potremmo che applaudire ad una 
te 


ansazione quasi indispensabile nel senso economico, € 
convenientissima anche nel'senso politico 

— Leggiamo nel programma dei ministri repubblicani 
: di Francia, che essì sosbtuiranno Za régle è Varbitraire 
dans la cispensation des emploîs. Codini di repubbli cani! 
voi rin avete ancora assaporate le dolcezze della conve- 


; nientissima massima. 


ida Genova, 


A cose siuove, uomini muovi. 
Genova 1. gennaio. — ll corriere di Milano, partito ieri 
ritornò questa mane, riportando e lettere, e 


i giornali, non avendogli permesso le autorità Austriache 


; o | È 
aio L'uomo privato se vuole può sopportare le calunnie; quello 


‘ feld-matescialio, 


di passar le frontiere. Oggi il corriere di Milano sospende 

la sua partenza. Cole (ienova). 
Mirano 51 dicembre. — Per espresso ordine di S.E.il 

signor corte Radetzky, apertura dei 


| Licei del regno Lombardo-Veneto, la quale, secondo la 


inforiuni:, io credo e sono insuperabilmente | 
volmente un onorato e stabile viver civile ; e con chiro- 
i 


dovuto aver luogo col giorno due del. prossimo. venturo 
i È x i n i da 


Se dunque pensate , siccome io penso , dovete allonta- 
nere da voî é spodestare di ogni autorità, per quanto è 
in voi, tutte quelle idee esorbitanti, le quali vi strascinino 
fuori di questo cerchio ; in cui principi e popoli hanno 
deposto le loro forze in comune per obbedire alla voce 
della giustizia e al voto della civiltà; per.duellare insieme 
contre |’ oppressione straniera , per.guarentirsi vicende: 


= astampa, 12 corrente mese, num: 2586, avrebbe 
i 


I 


gennaio 1849, venne prorogata a nuove 

La medesima prorogazione fu estesa al 
Università di Pavia e di Padova. 

nr 30 dicembre 1848. 

Firenze, 29 dicerie. — “Sio assicu 
! Bargaglia abbia ricevuto l'ordine dal Gover 
recarsi presso il S. Padre in Gaeta. 

— Da una lettera del ministro Guerrazz 


Monitore, rileviamo che « la tranquillità p 


bra ormai IREERIS “in Portoferraio, ove € 


VERRÀ 


$ quanto Firenze da Pekino, potrebbe cole: esto G 


vare alcuna scusa agli errori che va commette 
in fine condurranno questo paese a separarsì 


| na. Lucca, paese nuovo nella unione con la Pos 


= 


$ 


mandava altri modi, altre provvidenze, e d 

importa, dimandava maggiore giustizia. ( 

zia può essere in cotesto Governo quando 

buisce e condanna sempre e poi sempre dietro Ì 

mazioni di un pugno. di uomini infeudati al di 

Siane. prova Ja protesta del ministro della 8 

cata su tali informazioni. Vedrete Ì la ‘contropr 

mondo giudicherà. — SISI] 
‘Si. vuole ‘una l'Italia. i 

sunire due province da paco tempo 

popoli sì sveglino, e diventino amatori e dife 

larghe forme governative, e per ortener questo f 

fa in guisa che sienò essi costretti'a Uesiderat 

ne. La noite innanzi al Natale per tutto il paes 

va da una moltitudine der io Vai 


dea ma Îa Valdes era repo » i 
Toscana avrà nel Lucchese una Vi nde 
toscano non usa migliori provvidenze, 
sarà troppo grande per la Toscana. 
Roma. —ll Monil. Toscano riceve pe 
data di Roma 27 che ìvi «corre vi cé 
rituncia del sig. . Gallieno sia stato n 
civica S. E, il duca Sforza. Cesari 

“del quinto. battaglione, e che la Sup 

lia sciolto la Camera ed ha poi procla m 
a voto universale » i 


Discorso pronunziato dal Mi inistro Sierdai 
del 26 al Consiglio dei deputati avanti | 
del progetto di legge per la convocaz sione ‘ 
tnente Romana. 

Signori, 
Il Ministro dell interno ra in uo ri 


Minidlera sulla necessità dai urganza di con 


grafo di mutua e giurata fiducia, chirografo che non do- 


veva essere mai come sciaguratamente lo fu, cangiato in. 
cartello di sfida. Che a tal patto, anzi che mostrarsi sleali, 
allontanandosi ogni giorno di un voto e di un passo dal 
principato civile, per coltivare in ‘secreto e -colerire re- 
ubblicane visioniv'anziché, io dico, ‘mostrarsi sleali di 
questo modo, era meglio dichiararsi sin da princip:o tra- 
dit dall'astuzia del beneficio, e a visò aperto correre alla 


barricata a combaitere questo principato civile, per ri- | 


manere su quel trono sanguinoso della libertà o trionfa 
tori o. vitime (applausi). Sarebbe stata una battaglia. 
stolta, fatale, ma almen generosa; non sì avrebbe” 


A II 


| questa batteglia non si è combattuta sin dî principio, noi 
o sie BRANI, serbiamoci puri dal combatter. quell'altra assai 


é già sciolto il fascio delle forze nazionali, ma per sper- 


mente spezzarle (applausi). 


Signori! il sietema delle caute reticenze, dei velati al 
fabeti non mi par degno di voi ; è un sistema che logora 


si 


Mercato Vecchio e a Comaldoli (risa). 


aperta. Sì, in Italia e anche in Toscana , vi hanno pur | 


4 
sperente ; | altro maggiore, inerie, intimidito, 
tante, 


I nn TAI ATE NI LAO MIRI ATTI DI REMILA RA ATTERRA 


portato il pugnale al tergo, ma al petto. Ma posciaché 


più vile ed aebbietta delle urla, delle ciancie e della pen. 
nas Don di separazione che si continua put tuttavia 
a danno della patria comune, onde sciogliere no, perchè 


perare viemmeglio queste verghe disciolte, e quindi cieca» 


il teinpo e le occasioni, che annebbia lo spirito, tormenta 
it cuore , congela la coscienza, oppila il coraggio e nulla 
Cres: 0 se crea, crea una falange di uomini indi fferenti o 
di piagnolosi, i primi dei quali meritano di essere seque- 
it alie ombre contempiative dell'India, 61 secondi a 
Dobbiamo dirsi 
puna volta la verita, dobbiamo dircela intera, netta ed 


îiroppo due partiti; uno minoré , audace, faccendiero , 
aspet: 


Seri nazionale Segli Stati Roe r to 


| Lo stesso ministra vi et poi on 
sulla-convocazione di i semblea 


Pirmotletemi! intaiiio cha io vi espong 


i principii da' quali fu guidato il passato 


stero in un Nrne, Aanta urne “i 


do vocabolo e sigi 
sì CHI così. 


sogna pronunciarne, il nome, aver 
velo i in So, perchè infine e quel, 


sollevare stendardi di terrore ; he ‘al 
nè da né. a Gi So 


ra con animo sincero di v 
largamente, e italiatiam 
no pi 


tutti gli nomini di y 
suo principe con € 
PRESIDIO, e si GRA ; 


T che Re, ai principi 

che passano; che consentirà € 
dove il Governo del principe ris 
nazione (applausi); e se und 
colo insorga, abbandonerà le pare 
‘dimora, per. correre anch eglì 
porsì coraggiosamente davan 
nacciala , 0 Ii consumarti , 








lo 
li 
st 















“nemici, dei nemici d‘ Italia, l'intervento straniero; nel se- 


(algue; senza un-grido di morte odi vendetta, si riunisce 
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a suprema di Stato nuovamente | 
ria: 6 d azione nelle nomina di un Mi. 












ppo presto alla domanda di una frazione di popolo come 
ido hanno voluto resistere al voto generale; e tanto è 
stabile un Governo quanto più lascia libero il campo 


‘nella nazione di manifestare i suoi sentimenti. 


Il voler negare oggi che un’ immensa maggioranza del 


popolo vuole la convocazione di un'Assembiea nazionale 


‘del nostro Stato con pieni poteri e con suffragio univer- 


‘sale è un voler ricoprire con un sofismà di ‘apparente le- 
| galità l’avversione alla riunione di quesl’Assemblea. 


Certamente non furono ancora enumerati gli individui 
‘che domandano quest "Assemblea , ma quando tutta la 


‘stampa periodica conviene in una medesima‘idea, quando 


‘ogni giorno ci giungono indirizzi da tutte le provincie 


“dello Stato che domandano la sua sollecita convocazione, 
‘quando in questi indirizzì noi trovammo sottoscritti' e 
“tanti magistrati, e tanti circoli, e tanti uomini che godono : 
| meritamente la fiducia del popolo, quando in questa Roma 
i a guardia nazionale, i circolì tutti si riunirono al voto | 


lie ci veniva dalle provincie, nacque nell'animo nostro, 
pome nell'animo della suprema Giunta di Stato quella cer- 
ezza morale che rende iranquilla ogni coscienza sia essa 
a più timorosa. 





niversale si aggiunge la forza irresistibile di quella legge : 
uprema che si chiama pubblica salute, noi ci crederemmo 















Hinbis io 
Se vi è un ingegno capace di additarci un’altra via per 
cire dallo stato incerto e pericoloso iù cui ci troviamo 


(per colpa non nostra, abbia il coraggio di dirlo; ma finora 


ue soli mezzi ci sì presentano innanzi; o lasciare il po- 
polo senza guerra, senza freno in balia del primo ambi. 
zioso che voglia impadronirsene o di una fazione che voglia 
comandarlo; o riunirlo tatto tranquillamente perchè espri- 
na col suo libero voto la sua volontà, nominando quei 
rappresentanti ch'egli conosce essere animati e mossi dai 
| sentimenti, dalle tendenze dell’universale. 

Nel primo caso è certa la guerra civile, la separazione 
delle provincie dalla capitale, lo sprigionamento di tutte 
‘passioni, la vendetta dei partiti, il trionfo dei nostri 


| ‘condo caso avremo il sublime e meraviglioso spettacolo 
“di un popolo intero che senza spargere una goccia di san- 


tranquillamente per depositare nell'urna il suo voto e 
ecordare fa sua fiducia a colui ch'egli chiama a salvare 
Ma patria con quei mezzi che a lui saranno dettati dalla 
1 ua coscienza. 

gE potevamo noi esitare un’istante ad entrare in questa 
a che ci viene additata da quel dritto che ha un popolo 
ne lo ha ogni individuo, di procurare con ogni mézzo 
sibile la propria salvezza? 

Se non ci entrammo pria ciò fu soltanto per non dare 
pretesto ai nostri nemici di dire che obbedivamo alle 


#" 


popolo. Oggi sarebbe colpa il ritardo. 


sità e della pubblica salvezza. 


to, oggi, lo speriamo, ci conforterà la vostra adesione, 





di non trovarvi oggi discordanti da voi stessi. 


zionare la legge che vi proponiamo, vi peserebbe 
un rimorso eternamente sull’anima. 


ate non dall'idea di competenza 0 di legalità , ma:da 


che deve. far tacere ogni passione, ogni spirito 


e niun rimorso deve pesare sul vostro cuore, per. 
chè aveste l' app ione universale, 

Vorreste oggiri il passato ? vorreste oggi distrug- 
gere, per quanto è in: 
faceste alla patria ? 






isti da ogni responsabilità sull'avvenire : rimettete nelle 
mani del popolo ogni potere, nelle mani di quel popolo 
che qui vi mandava perché feste i gelosi custodi non solo 
dell’ ordine, della tranquillità, delle sostanze “dei vostri 
‘concittadini ; ma delle nostre libertà. 
Signori, i destini d’Iialia si vanno maturando più pre- 
che noi non ardivamo sperarlo : la fortuna si de- 
nostro vaniaggio. Quello che pochi giorni sono ci 
brava un sogno sta per avverarsi. Quattordici milioni 
lìani stendono già la mano per stringere un patto di 
za fraterna , alleanza di popoli e non di principi, 
per interessi nostri, non per interessi dinastici. Un 
île, un principio di anarchia in uno degli Stati ita- 
che stanno sul punto di confederarsi, romperebbe 
monia e quella pace interna ch'è necessaria a strin- 
gran patto nazionale, 

e voi che questo disordine e quest'anarchia co. 
al nostro Stato, esempio meraviglioso fino ad' oggi 
e di rispetto alle leggi? E qual è il mezzo per 
nuare nello stato di tranquillità in cui ci troviamo? 
Ognuno lo domandi a ge stesso, ela coscienza risponderà 
bita convocazione dell'Assemblea generale 





















hi 
js 
ci 
Governi si sono perduti così quando hanno 3 
È 
! 
| 
I 
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Ì 

Ì 

di 

‘Che sea questa certezza di avere l'appoggio di un voto 


Î 
ndegni non solo del nome di Ministri ma ancora del nome care 
I 
i 


ALLA AAA PDA RIVARA DILATA ANTI SIINO DEINIAO ATTI TTEIZMETZRI AVRAI ON ITIICIETII ZI DEDTITUZINIOT 


stre individuali passioni o alla voce di una frazione. di | 


i voce che la giustizia avrebbe Galeotti, sì gridò contro gli ; 
* Iqdio vi Logan di ricorrere alle sofistiche scuse d’in-| MVentori di una simiie favola. Quando si seppe che la | 


*competenza e d’illegalità dinanzi alla gran legge della ne- | favola era ‘mutata in verità si innarcò universalmente le | 


ignori, Voi daste finora tali prove di amor patrio, di | 
ntà indipendente e di coraggio civile che osiamo spe- | 
Ogni} 
nimento funesto che accadesse dopo. il vostro rifiuto | 
i non vanno oltre le decisioni della Rota sacra. Interrogato ! 
; in un:circolo uno ‘dei ministri che aveva 
al giorno 16 novembre tutte le vostre azioni furono } 
j all'avv. Galeotti, rispondeva che ciò era avvenuto per il | 
a legge che si mette al di sopra d’ogni considera-: 
i Non facciamo perciò altre osservazioni. 
, dalla legge della necessità. E voi potete dire con } 
di aver contribuito in gran parte a salvare Ja | 


tgon un atto tutto il bene che i 
i Roma, togliamo da corrispondenza dell’A/ba quanio se. 
Compite l'opera vostra dl bene i incominciata. Libera- } 











degli Stati romani ». Servendo a questo voto del nostro. 
popolo’ noi servitemo: alla' causa’ dell’indipendenza ita- i 
liana : servendo ‘a ‘questo ‘voto ‘del popole noi potremo | 
prepararci alla guerra per cacciare lo straniero ; e quat- ! 
tordici. milioni di federati possono farlo ‘senza ricorrere | 
agli aiuti stranieri, senza temere di:esser vinti perchè an: : 
dranno a combattere con la'certezza di combattere per il i 
solo bene d'Italia. E quando:con un vostro voto assicurate 
il bene dello Stato, assicurate la fortuna d'Italia, esiterete ; 
voi un istante ? Vi arrestereste a dei vani solismi? Vi lascie- 
rete sedurre dalle finte ‘parole di coloro che mon osando,; 
attaccare direttamente la legge che vi si propone dal Mi- | 
histero fanno un appello alle timorose coscienze, come se. 
il primo dovere d'un uomo onesto è coscienzioso non fosse ; 
quello di salvare il proprio paese ? 

Roma e le provincie, vi guardano e dal vostro voto di- 
pende forse. la salute d'Italia. 

—.La Speranza da i seguenti ragguagli bingianati in- 
torno al nuovo Ministero romano: 

‘«« Abbiamo annunziato la nuova composizione del Mi- 
nistero; solo come una notizia: ora dobbiamo aggiungere 
che gli uomini che .lo compongono sono. un aggregaio di | 
elementi discordanti. In monsignor Muzzarelli noi vene- | 
riamo un uomo di antica fede ed illibatezza: nella sua | 
conferma a ministro dell'istruzione pubblica con la presi- 
denza del Consiglio noi riguardiamo un atto di omaggio 

I 
i 


fatto al Pontefice che aveva obbligato il Muzzarelli ad! 
accettare quel carico, nella scelta di lui a ministro degli 
affari esteri noi intravediamo pure un desiderio di com- | 
piacere al Pontefice, il quale protestò replicatamente di | 
volere un ecclesiastico al portafoglio degli affari esteri. ; 
Monsignor Muzzarelli ha ben meritato del suo paese con- | 
servando il portafoglio affidatogli da Sua Santità con | 
espresso mandato, e sobbarcandosi all’altro gravissimo : 
peso cha gli viene dalla nuova scelta. i 

Il ministro dell'interno è uno degli uomini più sapienti | 
che abbia la Camera, e pieno di integrità: ma diremo 
francamente che le sue abitudini, la sua moderazione 
non ne fanno un uomo da bastare in si solenni momenti : 
non tutti gli uomini sono da tutti i tempi, e l'avv. Armel: 
lini ci perdonerà, speriamo, se onorando la sua virtù, la | 
sua dottrina, non crediamo che. egli possa spiegare il vi- 
gore e l'energia che si immedesimano nel principio che ill 
Ministero deve rappresentare, che sono inseparabili dal. ; 
l'attitudine spiegata dall'Italia centrale. 

‘ Del ministro der lavori pubblici non cì avviene di par- : 
lare. Egli è troppo conosciuto, e il paese lo può siria rei 
da sé. 

Il ministro della guerra fu,.due volte chiamato dal pub- 
blico voto al grado eminente che tiene. Sappiamo che egli 
darà sempre il suo voto al partito più generoso. 

Il ministro delle finanze, Livio Mariani, è uomo di virtù 
e di integrità suprema. Odiatore degli abusi li ucciderà 
ovunque lì trovi, e ne ha dato a quest'ora una prova pub: i 
blica solenne. Superiore alle speranze e ai timori egli non | 
avrà altro desiderio che quello della giustizia. Ma egli è 
uomo che passò la vita in una piccola borgata presso Su- 
biaco, e, democratico per principii, in tempi sciagurati 
non potendo fare il bene del suo paese, si tenne costante- 
mente lontano da coloro che ne facevano la rovina. Quindi © 
fu sempre straniero ai pubblici affari, nei quali perciò non ; 
può portare quell'esperienza di cui sarebbe mestieri, e ciò | 
intendiamo dire di lui e come ministro, e come mem- 
bro dei Consiglio dei ministri. Egli Jo confessa con la sine | 
cer.tà che è iadivisibile dalle sue azioni, ed aggiunge che ; 
accettò il portafoglio perchè gli fu detto che il paese aveva i 
bisogno di lui. S'abbia per questo i ringraziamenti della | 
patria. 

Alla grazia e alla giustizia, Galeotti! Quando si sparse 


ab NECA ALLE ET AIN NN LISI POTRAI An TI 


ERIN PN LEALE DAI VLAN SOTTO TA  LLI GATTARA 


j ciglia, essendo ‘abbastanza noto che la sapienza dell'avv. 
ri ci confortò l'appoggio della Giunta suprema di Galeniti non va oltre le ‘decisioni. della sacra Rota; da | 


i essendo troppo celebre l’apologo dell'avv. Cavi sull’ asino | 


che vestito superbamente lasciò scoperto ‘un orecchio, in.) 
proposito di un decreto napoleonico assai malamente im- ; 
maginato dallo stesso avv. Galeotti nella causa Mengacci | 
e Fumaroli, Dei suoi principii politici non si paria, perchè 


molto influito 
nella formazione del Ministero, come si fosse pensato | 


ricusarsi di tutti gli ‘altri all'accettazione del portafoglio. ' 


Solo concluderemo col pubblico, che nella Jusinga di : 
essere obbligati ad ‘applaudire agli etti del novello Mini. : 
stero, siamo finora sconfortatì dal vedere ùn aggregato di 


Roma 28 dicembre, ore 3 pom. — Mancandoci i fogli di; { 


.gue : — Il ministro dell'Interno salito alla tribuna della. 
Camera dei deputati ha letto la domanda fatta dal Mini-‘ 
stero alla Giunta di Stato, acciò vengano chiusi i due. 
Consigli deliberativi, è quindi lesse il decreto della. 
| Giunta stessa che gli dava la facoltà di ciò fare. 


Dopo di ciò il presidente si è alzato dal suo seggio in 


mezzo ai molti applausi del popolo che è soddisfatto di 
non assistere più a sì scandalose ed inconcludenti se- 
dute. ° 

Questa sera i che sarà convocata dal Minist stero le 
Costiluente romana con la relativa legge elettorale. — Sarà 
almeno un passo fatto. 


leri il terzo battaglione della guardia civica fece una . i 


gran dimostrazione perchè fosse subito Contecala detia 
Costituente. o 


Governo istituito dopo l'istallazione della Giunta ti avranno 


dimostrato che quanto tu scrivevi doversi fare dallo stesso 
Governo, non che da quelli che tu chiami uomini d'a- | 
zione ed intraprendenti, è stato da esso eseguito e portato 


già ad una iniziale realizzazione di fatto. 
Il primo dramma, cioè la prima parte del dramma go- 


| vernamentao incominciata col giorno 16 nov., è stata” 





DI era nella Camera un partito per abbattere Ministero, e 


i giunge che dorhani sarà di ritorno in Napoli onde partire 
i per la Sicilia. 


‘ Panza. 


| sidente, Puche y Bautista , Ferreira Camano, Fernando 


| pahtenenti alla maggioranza della Camera, v'è luogo a cre- 


; tempo delle Cortes. 
= Altro corrispondente ci scrive: — Gli atti dì questo î 
° FRANCIA. — 


Paricr 28 dicembre. — L'Assemblea nazionale ha delibe- 


IL AIGOREI IMENTO 


cc:npiuta oggi colla chiusura ministeriale delle due Co-] 
mere, ridotte) gia a stato di cadavere. per non trovarsi più 
in numero legale; pron questa maniera di finire 
delle Camere sia vergognosa (e il peso della vergogna va 
a coloro che l'hanno per paura oper solismi anabiziosi 
abbandonata in questi supremi momenti) pure io la veggo 
provvidenzialmente Ja più incolume al pubblico bene. 

Se fossimo stati in numero, la chiusura ministeriale sa- 
rebbe stata forse riguardata come una violenza, un colpo 
di stato di un potere non per anco conosciuto dalle Ga- 
mere, e non riconoscibile probabilmente, perché esso | 
aveva, nell'istallarsi, oltrepassato il matidato della Camera 
stessa. Se fossimo stati in numero si sarebbe forse aperta 
: la discussione prima, del colpo di Siato, ed io ti-dico che 


i Giunta, pel golo motivo nascosto di sostituire altri ai mem» 
bri che compongono questi due poteri. Galletti e Sterbini 
i godono di grande opinione, mentre quelli che si volevano 
sostituire SPERO screditati oramai presso tutti. 





Naro1125 dicembre. — La Libertà ci reca quanto segue: 
_ Lord Napier è giunto in Napoli proveniente da Roma, 

— Una lettera commerciale da Palermo con data de' 19 
c'informa che il Parlamento di Palermo ha sanzionato un 
prestito forzoso di un milione e mezzo di ducati, e il po. ! 
polo ha ‘corrisposto al bisogno in modo che in due giorni 
era di già pagato in contante un milione. Il cambio sopra 
Inghilterra è in rialzamento essendosi negoziata la lir 
sterlina sino a\630; il commercio è floridissimo, e 1° espor. 
tazione digeneri in questo anno sorpassa di un terzo quella 
degli altri anni.) 

— Questa mattina alle ore 8 è partito per Gaeta il Prin 
cipe di Satriano sul battello a vapore il Capri; e si ag- 


i 
| 
| 
j 
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| 
| 
| 





TS T ERO. 


INGHILTENRA. — Convenzione tra l'Inghilterra e Stati 
Uniti — Teatro Vittoria — Tassa sul grano estero — ' 
Luigi Filippo, e sha famiglia. 

LonpRra 25 dicembre. — Una convenzione postale fu 
 testè conclusa a Londra fra l'Inghilterra, e gli Stati Uniti. 
i Codesta convenzione, firmata da S. M. Ja regina, da lord 
: Palmerston, e pel Governo americano dal sig. Brancroft, | 
ministro dell’Unione presso la nostra corte, riduce ad un 
scellino (1 fr. e 25 c.) il porto di ogni lettera ‘semplice, 
proveniente da un punto qualunque degli Stati Uniti ‘a un 
punto qualunque del Regno-Unito della Gran-Bretagna, e 
d'Irlanda, e viceversa. Il porto attuale di una letiera è ora 
di 2 scellini. (2, fr. 50 c.). (Débats). 

— 28 dicembre. Martedì sera, a sei ore, avvenne una 


ISOCRARTInemAenatA 


acaviveo 


‘terribile catastrofe al teatro Vittoria. Hl parapetto di una 


cagionato la caduta nella platea di due o tre cento persone 
d'ambi i sessi. i 
Accorse alle ‘grida la polizia, ed aiutata dagli abitanti i 

i del vicinato, ha principiato a liberare le infelici vittime { 
di un tale accidente. Si è deplorata la morte di due indi- ; 
vidui; in oltre vi furono cinque altre persone più o meno i 
gravemente ferite. Egli è ancora fortuna che in codesta | 
: catastrofe non sienvi rimaste maggiori vittime. } 
(Constitutionnel). i 

— 29 dicembre. Un corrispondente di Londra ci comu. 

i nica una novzia, la quale sarebbe della maggiore impor- i 
i tanza, se avesse a realizzarsi. Egli crede di sapere che lord ia 
! Giovanni Russell sta per presentare al Parlamento un di, i 
| che tasserebbe di cinque scellini per.quartiero, cioè di due ! 
i franchi e quindici centesimi per ettolitro, il frumento 
estero. Così facendo il pritao ministro avrà un duplice | 
‘ scopo, cioé: d’assicurare al tesoro una riscossione abba- 
‘ stanza considerevole, e di proteggere l'agricoltura inglese j 
‘ Contro una eccessiva impdrtazione di grani esotici. Dalle 
Ì 

Ì 

i 

ci 

| 

i 

i 

I 

I 

i 

| 


È 
i 
galleria sì è staccato in parte, dice lo Standard, ed ha 
i 
Î 


‘ altre parti della Manica, come da noi, il prezzo del grano 

: è caduto sì basso, che più non offre a chi lo coltiva un 
‘ ragionevole compenso delle sue fatiche. 

(Giornale di Sl 

— Parecchi giornali avevano annunziato che il re Luigi 

i Filippo, e la sua reale famiglia stavano per lasciare Rich. 


mond per istabilirsi nell'isola de Wighe. Noi crediamo che 


non siasi per nulla trattato dì un tale mutamento. La con- 
valescenza degli illustri malati fece i più rapidi progressi a 
Richmond, ed il dottore Enrico Gueneau di Massy, la dj 


cui perizia, e le di.cui care gli hanno tolti al più. gran 


| pericolo, giudicò che le condizioni atmosferiche unite in 
| quella rosid@fidi, doveva essere favorevole ‘al loro. intero 
{ ristabilimento di salute, La stessa regina, la di cui età, e 


la debolezza rendevano allarmante ia malattia, è in-piena 
i elementi, che non fanno presagire unità, e non determi. Ì 


{ nano il colore del potere esecutivo. » 


‘ convalescenza, e sarà restituita ben tosto alla vita comune 
con una salute Lo 





' SPAGNA. E Ministro la la maggioranza. — Commis: 
sione, per la risposta al discorso della Corona. 


Mapnip, 22 dicembre. — In tuiti gli Uffizi della Camera. 
dei Deputati, il Ministero. ha ottenuta una forte maggio- 
Î suoi candidati furono eleiti tutti dalle. differenti 
commissioni nominate dalla Camera. 

La commissione dell'indirizzo in risposta al discorso 
! del Trono, si compone dei signori Gonzalez, Romero pre- 


Alvarez, Calderon Gollantes, Moyano e Fernandez de la 
Hoz, quest'ullimo secretario. ‘Tutti questi commissari ap- 


* dere che non avravvi questa volta redazione patticolare, 
o della minorità della commissione, il che accorciava il 
(Dal Constilulionnel.) 


Assemblea nazionale — Quislione sulla 
gabella del sale — Opinioni dei giornuli francesi su 
questo riguardo — Scuola militare speciale —Petizioni 
all'Assemblea — Personale diplomatico — Notizie di- 
‘verse — Necrologia. 





rato la riduzione dell'imposta sul sale a coniare dal pri- 


diramate ie 


CTER 


MINA I VA 


di afternoon irritanti itaca tieniti ti iii II IN E 
mo gennaio 1849. Il ministro ne damandava la conserva- 
zione. per tutto l’anno; la, Commissione proponeva di 
ridurla a due terzi, da luglio in poi; Ja Camera, sorpas- 
sando anche .il progetto della Commissione, ha nun solo 
votato la. riduzione, ma ‘a contare eziandiò dal primo 
gennaio. 

Si è stabilita la discussione sopra un emendamento del 
signor Anglade il quale propose la diminuzione di due 
terzi dell'imposta del sale, incominciando dal primo gen- 
naio 1949. 

Il signor Goudchaux ha combattuto da bel principio 
Femenduadno ll signor Passy ha in seguito riprodotto 
una parte delle considerazioni che aveva già fatto osser- 
vare ieri. Egli ricordò che si aveva innanzi un' bilancio 
di quasi 1,700 milioni, che vera già un deficit. preveduto 
di 100 milioni e più pel prossimo aano, e che per conse. 
guenza si commetterebbe la più temeraria, imprudenza, 
abbandonando proventi in una tale circostanza, e con- 
chiuse dicendo ch'ei fidava abbastanza nel patriottismo e 
nelia intelligenza delle popolazioni laboriose, per rimanere 
convinto ch'esse rassegnerebbonsi a pagare per un anno 
ancora l'imposta del sale, quando sapessero che in con- 
seguenza di questo sacrificio, renderebbero un. segnalato 
servigio alle finanze, e nel tempo stesso al commercio ed 
| all'industria, i cui interessi sono solidarii di quelli del 
tesoro. 

Tuttavia l'emendamento fu votato ad una maggioranza 
di 403 voti contro 360. 

Codesto risultamento fu-tanto inatteso, parve tanto stra- 
ordinario, che alcuni membri volleroxdar occasione 2 
l'Assemblea di dichiararsi nuovamente. 


Una seconda parte dell'emendamento del signor An- 


glade, la quale, dopo di avere diminuita l'imposta di due 
terzi. col primo di gennaio 1849, tendeva ad. abolirla 
completamente col primo d’aprile vegnente, essendo stata 
posta aì voti e rigettata, un certo numero di. rappresen- 


tanti sostenne che il presidente doveva far votare la Ca- 


mera sull'insieme dell’articolo. Quest’era un dar modo di 
ritornare l'Assemblea sulla decisione già profferta; ma la 
maggioranza persistette nell'asserire che non eravi biso- 
gno di mettere ai voti l'insieme dell'articolo. 


La lotta, finalmente, si rinnovò quando sì dovè votare 
sull'insieme della legge stessa. Cinquanta membri recla- 
marono lo scrutinio segreto, e la legge non venne adot: 
tata, che a maggioranza di 372, contro 3653 voti, vale a 
dire che sarebbe bastato uno spostamento di quattro. voti 
per determinarne, il rifiuto. Gli é in simili circostanze 
specialmente che sì deplora di vedere le decisioni dipen- 
dere da una Camera sola. 


Rivista dei giornali, 29 dicembre. — La disfatta. del 
Ministero sulla/gabella del sale, sia che si riguardi, come 


i la pensano i più giornali come un calcolo della maggio. 


ranza per guadagnare popolarità, o come parte di un'o- 
stilità sistematica al nuovo gabinetto, o. finalmente quale 
altra prova della mancanza di attitudine del corpo legisla- 
tivo nell'amministrazione degli: affari pubblici «è una di- 
sfatta che senza far menomamente torto ai ministri può 
gravemente complicare le difficoltà finanziarie del paese. 
Tranne gli organi dei repubblicani rossi, e dei socialisti 
che non dissimulano il loro desiderio di atterrare; l’ordi- 
ne attuale di cose, e due o tre minori pubblicazioni che 
si oppongono al Ministero senza perciò spiégare la ban. 


diera rossa, la stampa combatte decisamente la condotta ‘ 


della. maggioranza dell'Assemblea nazionale o si duole 
che sia ita ‘tant’oltre. Lo stesso National, quantunque 
creda che il.voto sulla quìistione del sale possa. esser reso 
innocuo confessa, che desiderava che la maggioranza non 
amelasse tanto avanti. Il Déebats nota con molta severità 
la contraddizione data praticamente. alle ‘professioni di 
uomini che rimproveravano i vecchi governi di permette- 
re che le spese eccedessero gl'introiti ‘e-asserivano che 
sotto il nuovo reggimento si sarebbe ottenuto l'equilibrio 
mentre tutto ciò che si fece fu di acerescere enormemen- 
te le spese è diminuire gl'introiti. Un altro. giornale (0s- 
serva con gran giustizia che il togliere (così subitamente 
una tassa molto produttiva, che quantunque molto odioso 
impone solo un peso di 1 fr, 60 cen. per anno sovra ogni 
membro della popolazione senza proporre alla volta una 
sostituzione, 0 qualche ragionevole riduzione nelle spese 
non poteva soccorrere che a coloro che, abolite tasse per 
guadagnar popolarità, o involto il paese in nuove ed enor- 
mi spese, non trovavano. altro rimedio alla loro dabbe- 
naggine che la tassa oppressiva di do centesimi, raddop- 
piando quasi i pesi della popolazione al momento in cui 
sono quasi esausti i mezzi di soddisfarli. La Presse in un 
articolo. notevole per moderazione rimpiange la condotta 
tenuta, e non vede altro rimedio contro il fallimento na- 
zionale che qualche grande riduzione nelle spese. L'Uni- 
vers, che concorda con molti suoi contemporanei in cre- 


dere che la maggioranza dell'Assemblea sarà frustrata. 


nell’uccellar così la popolarità, perché il popolo vedrà 
tosto il motivo dell’opposizione al Ministero, pensa che 
sarebbe stato meglio se i rappresentanti del popolo, i 
quali mostrano tanta sollecitudine ad alleviarne i pesi, a. 
vessero fatto sull'altare della patria il volontario ‘sagrifizio 
dei 25 fr. al giorno. Certamente, quando noi vediamo che 
in mezzo ai nostri imbarazzi finanzieri'si spendono da die- 
ci milioni all'anno per l'Assemblea nazionale non è a ma- 
ravigliarsi che si sia fatta una suggestione di quella specie. 
I repubblicani rossi e i socialisti gongolano per Ja disfat- 
ta del Ministero, ma la Démocratie pacifique più saggia 
delle altre, si duole della fretta'con cui si fe :ce opposizio- 
ne al gabinetto. Essa crede che sarebbe stato meglio di 
lasciar cader i ministri sotto îl peso della sua reazionaria 
politica. La Démocratie sembra opinare che la premara 
dell'opposizione manderà a monte lo scopo che si propo- 
neva. Ìl seguente estratto è del Débats. 

a Non crediamo, si debba dare un carattere politico a 
questo voto, non erediamo vi. fosse intenzione di osteg- 
giare il nuovo governo : se questo fosse il caso il voto a- 
vrefibò avuta maggioranza non vide che una quistione di 
finanze. In ogni caso la deliberazione dell'Assemblea spia- 
cerà assai a coloro cui sta a cuore il bene del paese. Di- 
cemmo ieri che questo voto darebbe un grave colpo al 
credito pubblico e accrescerebbe gl'impacci delle finanze. 
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Questo voto è ora un fatto compiuto e noi ripetiamo la 
nostra prima asserzione. Coi disavanzi del 1848 e 1849 
era egli prudente il togliere una somma di 46 milioni? 
Mal efferto non è solo per quest'anno -ma' per sempre. i 
nostri furono per molti anni inferiori alle nostre spese e. 


questa era una delle più gravi lagnanze dell'opposizione. i 


Ché fa quest'opposizione quando Îl'azzardo di ‘una rivolu.: 


zione la rese una maggioranza ? In prima accresce colsi- i 
derab:imente le spese avendo prima aumentato il debiio!: 
‘consolidato di 60 milioni di rendita, ed ora toglie ‘46 mi- : 
all'equilibrio | 
cui domandarono 18 anni ‘sotto Luigi Frisppo ? Noi dicia- <> 
in tai guisa © porre a rep jentaglio il < 
credito dello ‘Stato ‘impedendogli di soddisfare alle sue - 


lioni agl'introiti. E questa lavia di giungere 
mo che adoperare 


obbligazioni. Se fra coloro ‘che hanno votato per questa 
deplorabile provvisione eranvi taluni che desiderassero di 


darsi ‘una vernice di popolarità a spese del Governo € dei 


reali inieressì del paese, essi non hanno fatto un calcolo 


nè onotevole nè saggio : porche il paese ha più intelligen> i 
non sapra loro grado druna tailica 


za che non si crede e 
di'‘cui avranno a rammaricarsi anzichè allegra D' 
La Presse dice: 


« Non cercheremo di palliare le difficoltà che questo 


voto frapporrà nelle vie del Governo. Ma forse gli stessi 
suoì eccessivi Imbarazzi, sug 
eroica. Egli è certo che, se noù si prende qualche deci- è 
siva risoluzione, noi camminiamo a rompiculio verso ini 


fallimento. Perchè adunque non si preude questa decisi. | 
va risoluzione? Nieat'aliro che grandi fiduzioni nell’ eser- 
cito, potranno ristabilire l rotto equilibrio dei nostro Di. 
lancio. Queste riduzioni voglion essere falle con mano 


ardita. La politica del Governo: debb' essere modellata! 


conforme la situazione in cui è posto. Non fossevi pur al- | 


tro motivo, noi non dovremmo addossarci il peso di Qri- 
gere le rivoluzioni delle altre contrade , non ci dobbiam |; 


mischiare nelle altrui contese. Non più interventi, mon 


più guerre di principii. L'ordine del giorno « d'oggi o di; 


domani porta delle interpellanze sugli affari d'Italia./Ger- | 
tamente avra qualche politicone che ci vorrà iinporre | 


l’ obbligo di affrancare |’ Italia , se ella non saprà allran- 
carsi da sè, Risponda energicamente il Governo no. Dopo | 
il voto di ieri la risposta sarà facile. Riduzione di tasse e: 
intervento all’estero, sono cose incompatibili. Vuolsi far | 


una scelta e fatta essa aderirvi ». Leggiamo nel Constitu: } i 


tionnel: 


« Questa maggioranza è facile ad analizzare. Primie- 


ramente vi sono i timidi, che preparano la loro rielezio- ; 
ne, anche a costo di sconvolgere le nostre finanze e im- i 
maginano che il meglio per la Francia sta nell’ abolire | 
una tassa anche a rischio di renderne inevitabile un'altra | 
molto più pesante. Vengono quindi gli avversari dei nuo- | 
vo reggimento numerosi tania Gabrai e che si vendica» | 
no nel bilancio della disfatta che toccarono nell’ elezione | 
del presidente , e finalmente la consorteria dei. Monta. 
gnards o.i socialisti che vedono una probabilità di. riu- 
scita in tutti i pubblici disordini. Queste due ultime. fra- 
zioni dell’ Assemblea crederono prender la balla al balzo 
nel far opposizione al nuovo Governo. Non è una ridu- 
zione nelle tasse una materia affatto popolare e non ‘è 
egli atto di accortezza somma staccare dal Governo che 
ha il coraggio di non desiderare maggiori imbarazei nelle 
finanze, i\ pagatori delle tasse? Noi possiamo dire a questi 


saggi speculatori in popolarità che il loro calcolo è dete- ; 


stabile. Ciò che più desidera al presente la Francia è ve- 
der riordinate le sue finanze e ristabilito ordine. Da ri- 
duzione immediata nella gabella del sale non sarà sentita; 
sarà il peso delle nuove gravezze. Al tempo stesso net si 
vide quanto poco intelligente 0 patriotico vatto fosse i 


Ì 
creare tali difficoltà a un nuovo. Governo emanato dal 


suffragio universale. Supponete voi ‘che ! opinione pub. ; 


blica , giudicante i 265. voti che desideravano mantener 
per uu anno la tassa sul sale e i 972 voti che hanno tolto 


‘rà che i primi sono corretti? Supponete voi che la Fra: 


i 

Ì 
50 milioni ad un bilancio con disavanzo, non ‘dichiare- | Marrast. 
cia, che ha testè votato sì unanimemente, non giudicherà i 


severamente celoro che votarono ieri il disordine finan- 
ziario con una maggioranza di nove? Niuno ha parlato 
dell'Assemblea nazionale con maggior rispetto di noi, ma 


noi siamo costretti a dire, che l'Assemblea ha ora con tal 


decisione fatto una grande ingiuria alla confidenza pub- 
blica, ed assunto ‘una grave risponsabilità. Noi SPRNA80,) 


che questo voto sì pregiudiziale alle finanze dello ‘Stato, 
non possa produrre 
pubblico. 


— Il nostro Corrispondente fa sulla stessa quistione i | 


seguenti riflessi: 

«. Viene per ogni parte attaccata l’esistenza dell'Assera- 
blea nazionale, ed è veramente un gran fallo per essa 
quello di darla vinta ai suoi avversari. 
quel di ieri le appone dei torti irreparabili, a sentimento 
di tutti gli uomini imparziali, menire questa è la flagrante | 


\ condanna dei poteri eccezionali de’ qual: essa fa un im- 


piego così abusivo. 
Gli è forse che la quistione delle imposte, non entri 
per propria essenza nell'esclusivo dominio dell'Assemblea | 
legislativa? La Costituente non acquista dalla necessità 
delle cose che il diritto di provvedere! al più presto. Sop- 
primere un'imposta, 0 


diminuirla di due terzi, gli è ecce- 
dere il proprio diritto, 


ed abusare della propria onnipo- 
tenza. Se le finanze fossero in equilibré, questo sarebbe 
tutt'al più tollerabile ; ma creare dei deficit quando non 
sì raggiungono i due scopi che per mezzo d'imprestiti 
sempre più difficili, ia è un'imprudenza indefimibile, 
Notate bene che la Costituente ba una maniera di vo- 
tazione tutta eccezionale. I di lei decreti non subiscono 
alcuna revisione, neppure , la sua. Con un'Assemblea le- 
gislativa, invece, sono fornite tutte le possibili garanzie 
contro una sorpresa di voto. Vi vogliono Lre letture, per 
conseguenza una triplice votazione; >; enon e {utto: u 


nunzio «del presidente, il quale esponga le sue obbie 


nane 


ZIO? 
contra al progetto di decreto adottato: dall'Assemble 


obbliga ad una quarta votazione. Così che quando | 
mera ha definitivamente sanzionata una determinazione, 
può ingannarsi senza dubbio, ma si é ceru almeno eh 
ha saputo quello che si faceva, 


ga, 


a G de 


geriranno qualche risolezione 


i 
j 
7 
{ 
i 


» una grande perturbazione nell’ordine ; 


Un voto. siecome | 


IL RISORGIMENTO. 


— Un esemplare punizione fu poc'anzi i influta alla pri- 
mà divisione della scuola speciale militare in seguit 
gravi disordini che ebbero luogo nella notte del 19al 20 | 
| di questo mese ‘e di cui importa far conoscere i motivi. 

La partecipazione degli alievi di codesta divisione a 
iutti gli a avvenimenti nau in Parigi dopo la rivoluzione di 
: febbrato, la loro lunga ‘assenza dalla scuola, l'avanzamento 
aliticipato accordato alla promozione che li precedeva, e 
: le speranze ch'essi ne avevano CONcep! ilo per se medesimi, 
avevano lasciato negli animi foro un'agitazione che era di 
danno alia solasuca disciplina, ed aveva «elerniiato il 
sig. ministro della guerra 4a rimandarii alle foro famigli e 
per rimanervi fino al mese d'ottobre ulumo. Ì \ 

Da quell'epoca fino a questi ullimi giorni la tranquillità 
fuassicurata nella scuola, e gli studi aveano "pregi il loro 
corso in modo soddisfacente. i 

Ma ir ritorno degli allievi nuovamente ammessì, fece 
‘ rinascere alcune cattive ricordanze, che non fumo poi 
mai intieramente distrutte, € che cagionarono ad un pic- 

ciol numero di allievi dei castighi , dai quali, avéyano la 
; pretesa di esimersi in forza dell’ importanza ch'essì appo- 
: nevano ai servigi resi a Parigi, ed agli elogi ricevuti. 
Que casughi divennero >l pretesto di dichiarazioni 
: tumultuose e vietate dai regolamenti, e finalmente nella 
sera del 19 l'agitazione prese il caraltere di un'aperta 
risolta, durante la quaie l'autorità del capi veni piéilà- 
i mente è villanamenie disconosciuta. 

in seguito all’inquisizione ch'ebbe luogo igtorno a que- 
sti disordini, la prima divisione è siata licenziata ed im- | 
mediatamente riorganizzata da una commissione speciale, 
la quale non ha rimessi che gli ailievi, che colla iero con: È 
i dotta e l’opera foro ollrono ie maggiori garanzie per assi 
curare l'ordine alia scuola, e dei buoni uffiziali. all’ar- 
© mata. (Moniteur). | 

— Si son deposte all’uffizio dell'Assemblea nazionale ; 
i petizioni in gran mumeno per la sua dissoluzione. i 
(Deébats). 

Una petizione si porta in giro nei quartieri popolari 
di Parigi e ne'grandi opificii , il cui scopo,è quello d'invi- ; 
tare l'Assemblea a sciogliersi, mostrando che il presidente 

della repubblica non può fare tutto il bene che desidera 
i con una Camera reazionaria (per gli uni), e con una 
| montagna sì alta ( per gli altri ), 

Pochi giorni fa ( soggiunge Ja Démocratie pacifique) si 
| promettevano meraviglie per la nomina di Luigi Bona- 
parte , senza alcuna condizione; adesso, levate via la Ca- 


f 


i 
| 
i 
Ì 
i 
i 
| 
i 


CIR CLIMATE irta TITO AITINA NITAL TEA MIL 


SIRIA ATI DIN ITTIANTNDN ONITORTI TATA IATA TTI 


i 


i mera, poi vedrete, ci sarà ancora qualche cosa che im- i 


! barazza molto, ma che non sarà tolta via. 


— Il nuovo Ministero sì riunisce ogni giorno ir consi- | però abbiamo credutò ulile la traduzione di esso a 


se vogliamo leggere giornali (nn ingl: tedeschi, sd 


o a i anche svizzeri, dobbiamo prendere i nostri abbonamenti 


a Lucerna ; in caso diverso quell'amministrazione si ven- 
dica con imporre tasse enormi. Un giornale di Parigi viene 
i tassato ad arbitrio 5, 7,40. perfino 12 soldi. Di maniera 
che ie sole tasse postali vengono a, ‘costare talvolta ii dop- 
pio del prezzo d abbonamento. Si è fatto ii calcolo che fa 
Démocratie Pacifique che noi riceviamo in cambio, ci co- 
sta più in tasse postali , cha non costi l'abbonamento e 
trasporto del Constitutionnel preso a Lucerna. 
Preghiamo la Direzione generale federale delle poste a 
provvedere a questo euorme Sconcio, € iutti gli organi 
della siamipa svizzera a presiane la Joro voce a questo ri- 
clamo. (eRBRAAeT 
—__———______——È——_uscr 
ALEMAGNA: — L'Austria manda un commissario al 
Papa — Processo sulla morte di Lulour — Arresti — 
Itetazione intorno alla guerra d'Ungheria — Kremsier. 


— Carla der dint fondamentali — Prestito di 80 


milioni — Offeria delta Prussia al Papa =Scissura fra 

Vienna e Fruncoforte — Brunswieh. | 

Vienna 26 dicembre. — Si è mandato un commissario | 
imperiale al Papa, per conservare le paciliche relazioni 
cou quella augusissima corte. 


intorno alie operazioni militari d' Ungheria. ‘nulla ‘di 


nuovo. 

Vienma, 26 dicembre. — Le perquisizioni per la morte 
di Latour non sono ancora terminare. lu questo processo i 
si irovano impigliaie più di 600 persone. Uno degli aiu- 
tabù di Latour è pure in prigione. leri il maggiore Ma- 
i daras, gia ufficiale ausiriaco, 6 ii Questi uiuni temp, 
i comandante dalia cita di Pressburgo, venne arrestato è 


SRO 0 MET 
Il diritto di izione è senza ‘restrizioî 


a tutti il diritto di as D nette 
ei ‘culti, il matrimonio ‘civile, la liberti dii 
proclama eguailanza dei diritl fra le diver 
Dopo questa lettura, che venne interroti 
applausi, | deputato Scherielha esorta la 
a terminar prontamente la Cosutuzione, pi 
sere iosio promulgata, Più di trenta < 
scritti per parlare contro od in favore del 
prestito. Dopo una lungo discussione si ‘approva 
del Ministero di tinafize. L'Assemblea per 
assal spavenilata del fado che minaccian 
austriache. | be 
BerLino. — Gi si annuncia da Bérlitio coll 
dicembre che la sort del Papa cagiona in 
una viva sensazione, € che l'ambasciatore i 
subito ricevuto ordine di tesuilicare a cul 3 


' ressamento del Re, agi uvg 


ciò che avrebbe potuio pardie. iva ivo xi ‘supi i 
il Santo Padre fosse forzato di stare ancor ‘toni è 
sua sede. Ma ogni qualvolta ciò fosse, to hi 
di pregare il Papa a ferinare la sua dudior 

i Reno, è di RO 0 “il reale castello di Bri ù 


dere ‘prima d'ora ‘che [Austria sarebbe 
contrarfa al movimento germanico. Gi occhi 
sono volti verso peri Nell’ ultima. cl 
ebbe Gagern cogit ambasciatori degli S 
veduto chiaramente, che fuori dell'Austri: 


condotto neile carceri di Vienna. Le comunicazioni COM $ tytti gli ‘altri Governi, vedrebbero di bu 
Presburgo ed Oedenburgo sono di nuovo libere e sì 6 di i pa impieriale sulla casa di Prussia. A , 


nuovo ristabilito il quotidiano servizio per le strade di } sarà all'ord'ne del giorno a. 
ferro. E siato nominato commissario imperiale in Tran- } del Ministero. REEo 


silvania il barone Geringer per regolare ie relazioni fra 
Vienna e quelle provincie. Un manifesto imperiale. pro- 


bl sione del: 


Molti sono gli oppositori, 1 ma il m iste 
“più grandi uomini di Stato, che abbid 


mette ai tedeschi dimoranti in Transilvania al diritto di | qire Gagern e Dahlmann. Inoltre n 


farsi rappresentare nella Dieta generale dell’ impero. 


ultime dichiarazioni dell’ Austria, baster: 


Schmerling ieri ha radunati i suoi elettori, ed ha rifiu- nare finalmente i buoni patrioti, suli 


tato il mandato di deputato austriaco per potere accettar 
quello d'ambasciatore austriaco al potere centrale di 


li 


Francoforte. — La gazzetta d'Augusta non ci da alcuna di Bruoswich hanno adoltato la SUA 


(G. U.) 


Senza partecipazione alle opinioni politiche dell’ar- 


notizia delle operazioni militari. dell” Ungheria. 


‘ ticolo seguente ricavato dalla gazzetta di Colonia ; noi 


} i glio, e qualche volta tiene due sedute in un giorno, Si | 


È 


‘ che M. Napoleone Bonaparte figlio di Girolamo, Pisca- 


i 
i stinati ai posti più importanti. (Dém. pac.) 


È 
3 


i credenziali al presidente della repubblica. 


i d î 
assicura che è occupato di nomine diplomatiche. Sembra ? \in'idea precisa delle operazioni militari che si com- 


! piono in Ungheria. 
i tory, de Lagrénte, Waleswski, de Bourqueney siano de- | b 


quella parte dei nostri lettori, che amassero d'avere 


accordare alla real 
d'Alemagna. a 


Noi abbiamo annunciato ieri il cominciamento delle | per procedere ui nomina del Con gli 


ci 7 LR $ o n - 
ire vivo. a presentato ieri le sue | operazioni contro l'Ungheria, ed oggi dobbiamozgia pub 


‘ blicare un successo delle armi imperiali. 


— M. Drouyn de Lhuys prepara un manifesto agli am- | 


basciatori ed agenti diplomatici della Francia all'estero. 


(Even.) 
— Si fa credere che il Ministero è nell’intenzione di 


i presentare oggi o domani un progetto di deereto per la | 


i chiusura di tutti ì clubs. Questa notizia merita conferma. 


! i Si aggiunge che 11 Ministero pensa domandare su tal que- 


i stione lo scrutinio di divisione, a fine di conoscere i suo! 
i amici ed i suoi avversarii, 
i .— M. Marchal, letterato, ha portato querela di diffa- 
! mazione coniro M. Cansidiére , all’occasione di un tratto 
delle memorie pubblicate recentemente da quest'ultimo. 
— Un ritratto del presideate della repubblica sarà col- 
locato nella sala delle conferenze al palazzo legislativo. 
M. Couture é stalo incaricato  d'eseguirlo da M. Ann. 


— Il.gen. Rolland è morto ieri a Parigi. 
i — Il conte di Macheco, cav. di Malta, antico Diman: 
| dante in capo delle guardie nazionali nell’Aita-Loire, e 
| antico deputato di Brionde, uomo commendevole per le 
sue virtù, per le sue.vaste cognizioni agronomiche , e per 
i le sue distinte maniere, è morto dopo una lunga e dolo- 
rosa malattia, all'età di 75 anni, 

— La comune di Arcueil ha compianto la perdita di 
M. Couchy già segretario generale della luogotenenza di 
; polizia a Parigi, poeta ed orientalista distinto. 

i ‘(Moniteur). 

— Il generale Nanican è morto in Itzichoe il 19 dicem- 
i bre, dell'età di 85 anni. Egli aveva combattuto in Vandea 
nelle file dell'armata di Magonza. Si riunì in seguito alle 
idee realiste , ed era alla testa delle sezioni parigine nella 
giornata del 13 vendem., quando il giovine generale Bo- 
naparte le mitragliò sulla gradinata di Saini-Roch. Egli 
pote sfuggire alle persecuzioni del Governo repubblicano 
ed uscire di Francia, D'allora in poi dispa:ve dalla scena 
politica. Ha lasciato voluminose memorie manoscritte. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.+— Progetto d'amnistia. 
— Contribuzione al Sonderbund. — Amministrazione 
delle poste” — Costo dei Giornali. 

Frisonco. — Il Consiglio di Stato ha risolto di presen- 

i tare al Gran Consiglio un progeito di amnistia, dalla quale 
non sono esclusi che gl'individui assenti è fuggitivi, ì quali 
j del resto potranno goderne adempiendo certe condizioni. 

La contribuzione di 1,600;000 fr, agli autori e fautori del 

Sonderbund sarebbe convertita in prestito forzato, rim- 

borsabile senza interesse. 

Lucana, 50 dicembre. — Col 1. gennaio le poste sa- 
fanno ammit:strate per conto della confederazione. Tui- 
toché l'interesse dell’erario cantonale vi sia compromesso, 
nol non esitiaino a felicitare questo primo progresso co- 
tanto desiderato dal commercio svizzero. Speriamo quindi 
che tuili i monopoli, tutte le angherie delle amministra 
zioni postali cantonali cesseranno. 

Di una speciale angheria noi dobbiamo dolerci, eserci- 
lata, sempre dall’amministrazione di Lucerna, tanto nei 
cattivi chie. nei buoni tempi. | Quell'amministrazione Ha 
sempre fatto il monopolio dei Giornali. Noi ticinesi, p. e. 


| 


i 


È 


Vennero in questa tornata eletti a 
i seguenti Membri: Giovanni Nigra, Gia 


« Gli ungaresi sono stati rott su iutti i punti, , edin Poca! Pietro di Santa Rosa, bB. Galva 9 


i Pressburgo l'antica capitale dei magiari sono già @hurati 


i 

$ 

dell 

i i i reggimenti esercito austriaco ». 
i — M. Guizot sarà a Parigi ne' primi giorni di gennaio. | Sgun È PRItoNIRArnie: 
È 

« 

i 

i 

£ 

î 


Questo buliettino austriaco, è CORCORHA in un TARA 


Lia. 

Sulla diritta sponda del Danubio sta il grosso, dell’ ar- 
mata sotto Windisgràtz, e Jellachich. Finora non ha 
ancora incontrata una violenta opposizione. Oedendurg,. 


glieri aggiunti rsignori, Roberto Soldato e‘ 
Vi rimangono tuttora due Gonsiglier 


Mopena. — Abbiamo da Modena, i ind 
Duca tornò ierì sera, e dicesi che subi ito da 
zione. Molti però ne dubitano, ed altri asserisc 
ner essa tali articoli, da esser meglio non esci 


Altenburg, Wieselburg sono, occupate dagli imperiali, e { A suo tempo la verita. Il teatro è poco frequen 
le piccole divisioni degli ungaresi sono state RIFachiato è voglia di divertirsi, giacchè mancano i d na 


indietro. 

Sulla sinistra sponda del Danubio opera Simonich. Ai 
15 egli era avanti a Tyrnau, ed. ai 46 dava una battaglia 
agli ungaresi, da cui egli usciva vittorioso facendo pri- { 
gionieri 766, magiari. . 1 

Fra le due divisioni dell’armata imperiale, ed ancor 
più presso al Danubio, Wrbna aiutà i moviinenti dell'ar- 
mata del sud. 

Ora perché ciascuno si rende sizione dei movimenti 
dell'esercito ungarese deve richiamare alla memoria, co- 
me la popolazione delle città non è puramente. magiari, 
né le città sono collocate in distretti, puramente magiari 
tedeschi, slavi, giudei, formano la ‘principal parte della 
popolazione, ed essi sono nemici dei magiari. In Presbur- 
go, che è essenzialmente tedesca, Kossutk faceva disar- 
mare la guardia nazionale, perchè essa non aiutasse le 
truppe imperiali. 1 nostri. lettori non si meraviglieranno 
dunque se i magiari hanno abbandonate n città senza 
fare alcuna resistenza. 

AI ponente dell'Ungheria nel paese degli slovaki sì tro- 
va Frischeiten, ed ha ottenuti alcun successi presso Bu- 
dalin, e Sillein. Nelle selve Karpate Osiern con un cor- 
po più forte d'armata Seliek. Egli ha già occupato Epe- 
ries, e dopo un violento conflitto ha bombardato Kaschan.. 
Ora si dirige verso Pesth, dopo aver sconfitto un’esercito 
forts di 25,090 uomini. 

Mentre adunque il grosso dell’armata dal ponente, e 
dal Nord sì avanza verso il mezzu dell'Ungheria, i Szekli, 
ed i magiari combattono con rabbia cannibalesca, L'ulti- 
ma battaglia disperata, contro i tedeschi, ed i Valacchi 
viltoriosi. 

Noi praga dilonti i LEOIatiO dvi one ca 

popolo generoso 
sconfitto, ma la caduta dei magiari è richiesta dagli inte: 
ressi di tutta Europa. 


Sulle ruine dello stato feudale magiaro dovrà sorgere 


bella, e splendida la nuova Austria, e lacerate le perga- | è 


mene dei secolari privilegi, sì insraurera finalmente il si- 
stema dell'eguaglianza delle nazionalita. 


| Knensier 24 dicembre — La seduta di quest'oggi lu con- 
sacrata alla discussione d'un progetto del Ministero, del- 


l’imprestito cioè di 80 milioni di fiorini. Prima d'aprire 
il dibattimento su quésia importante quistione, la Com- 
missione della Cosuiuzione ha data lettura dei diriti fon- 
damentali. Questa carta si compone ci 20 paragrafi. Essa 
guarentisce la Liberta personale, la proprieta, l'egualuanza 
avanti alia legge, si aboliscono tutti ‘i privilegi, si ammet- 


sempre nuove COot baz 


.— Il siguor Buffet, ia i Ho 
nato ministro d' Si So commercio, 


fuun agli assai cai nei 5e / 

che fortunatamente non si fece senture. negli 

11.5 per 0,0 aperto a 74, 75 cadde a 74, 25, ris 

25 in aumento di50 ce. da ieri. 13 per 0,0 si chiude | 
in aumento di 50 co. a 45, 90 dopo cominciato a 45 
ed esser disceso a 45 fr., 


Vienna. - — Il chit ‘militare di Vienna. ha 
blicato ar 24 un bullettino, in cuì annunciava e 
mo e secondo corpo d'armata erano en 
8 Raab, e che la guardia avanzala p 


iutte. ‘queto [iersone, de erano state. 
‘fivoluzionarii ungaresi. 

Ina lettera da Semlin dei 24 ci apprende come gli. 
i.forti di 20000 uomini e di 40 pezzi di cannone. 
taccarono il campo d ‘Alibuno, e come i corpi aus'liaf 

‘del capitano Barach erano deboli, e composti di valae 
disaffezionati presero la fuga al primo scontro, e il com 
dante Iwenowich, che aveva solamente 30 mila uomini! 
10 cannoni, levò anch'egli ilrcampo e si ritirò verso | 
irowo. a 


S. NICCO LINI gerente. 


nm career E STE emi MIELI 


tircunaria di ateronIo PAWVERSIO. 


tono Luiti ì cittadini a qualunque soria d° impiego, non si i Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli 



























5 giornale starà ‘aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla Dire- 
sione del Giornale lr, Risoncimento 


so. L'ufficio del? 












‘este To: anno lire 50, semestre 27, 
tre 1450; mese, 7 {ranco aiconfini. (| 


restituiti. 
“Un sei numero, cent, 40, 















Gennaio 


o atta 

































































dI AVVISO. i un intrudersi aperto della potestà laicale nelle cose 1 0, 1 o re fino! ostinare gl'inserit-. 
Î asia IISHoA a j ecclesiastiche, fino a volerne misurare colla squadra, in Lombardia in modo tale da venir denunciato al- ti a quell’arma che sia più adattata alla loro nclinazione, 
Si fa noto al nostri Associati ea qualunque il concetti per ridurli al proprio segno 2 E ciò «Chja-L'eSfreito ed-al paese, “dai sudi commilitoni, «come | € mestiere, coll’ aiuto di buone scnole reggimentali di- 
abbia ad indirizzare lettere e pieghi alla Div e- | masi dal ministro conformarsi alle viste del-Governo?. uomo indegno di vestire la guerriera assisa. j 
| © Rione. del. Risorgimento; "debba nella sopra- Di quale Governo? Del permanente del Re, della na- . Da questi due fatti giudichi il paese in qual modo: 
gi scrilta segnare alla Direzione o al Gerente, non i zione, oppure del pera Ditelo ae dite Dosi d mocratici reggitori sì preparino alla SUEEtA ami di virtù 6 l'amor palrio) più istratti è CA; 
n signor Costantino Reta il quale da molto I che i vescovi li volete ligi alle viste del MI, più ‘ Affè di Dio! che così procedendo, altra guerra non fa- | 
cl o. Mio arte delli redazione didatio"! ancora ‘alle viste del ministro Ratazzi, ed allora Vi ca- ; Fanno sé non quella dei portafogli , degli impieghi 
pei D ii PIA di no piremo noi, vi capiranno essi. : degli orlori, in cui si sono già dimostrati singolar- | 
03 ale. Vorremmo per ultimo sapere quali sono questi ; mente valorosi. 
ò i — principii del Governo che vennero assaliti dalle cir- | dio Ri o 
i TORINO colari dei Vescovi. Noi crediamo che non i principii, | AGLI ELETTORI DI RACCONIGI. i 
asc] 3 Vaje i i ‘che non v'è sì sciocca e sì irriverente persona che si i i fi i 
ti 3 3 Gennaio. metta a violarli pubblicamente con una circolare al Signor alia i DRS io | 
; EE i i ; È ROS SO i Peggeva allora il Ministero di guerra. Le molte e gravi | 
Hi CIRCOLARE DEL MINISTRO RATAZZI slampa, Pa Sibbene gli eccessi de REIDOIPIIPHIOnO { occupazioni m°impedirono di fingraziarvi come avrei vo- : 
E AI VESCOVI DELLO STATO, quelli che hi biasimarono in alcuna delle fulminate ! Juio di si *simio e ricercato onore e di esternare in pari 
è. ; 5 circolari. E qui ci faremo lecito di far osservare al | tempo la mia politica condotta; nè Ja poca durata della 
è. Veramente sono queste novità, già l'abbiamo detto sig. guardasigilli, che questi sono sempre fcensurabili, i mia depulazione mi consenti mostrarvi quali fossero i | 
eri: bisogna cercare i documenti officiali o dall’eco anzi è debito non che dè’ vescovi , d'ogni buon citta- | mei sentinienti e le mie convinzioni rispetto al paese in ; 
| ncerto della pubblica voce, o dai giornali scritti in { gino l’altamente riprovarli in pubblico e in privato; | queste gravi occorrenze, s 
dioma non nostro. Una circolare del ministro di perocchè sono essi che menano a rovina gli Stati, in-j ‘8ldo ancora delle cose di guerra, e ignaro affatto | 
ti razia S giustizia diretta ai Vescovi dello Stato ci famano' glì uomini » disonorano le nazioni che È Sede ei Pe ra OPA si sl 
| wiene in un giornale di Savoia. Pazienza! . il Ministero soffrono. SuHoranterat FATABRIO GI propormi, wa mì ripugna i 
7 Tiello. cose nuove comincia ad avvezzarci anclie a i ‘ £ si i persino l'acpettare, Furono: gli amici miei, che nel tem- 
e ì È dai La Deora una parola sulla Savoia, e sia salutare av- è po stesso a oi mi presentavano qual candidato, ed a me j 
a jueste. Veniamo allo spirito ed alle espressioni della viso al Ministero, che pare non metta gran cura al | facevan.quasì debito il non rifiutare. Non ostante il breva { 
| gitcolare-Ratazzi. È il guardasigilli che parla : Nei malcontento che ingrossa in quella nobilissima parle } tempo che rimasi al Parlamento, ho fatto alcune osserva» È 
» gravi avvenimenti politici ar quali da qualche Erano degli Stati del Re. zioni, è fra le altre, che alcuni militari vi sono veramente I 
gr. i vescovi cui sono confidate le qiocrri dei Il Ministero ricorderà le ultime iptetpellanze , ri- i necessari, è che all'elequenza e destrezza nelle discus- | 
‘nostri Stati. Quanta umiltà! i nostri Stati ! un ministro corderà quanto calore ponessero i deputati Savoiardi { sioni ( due Virtù delle quali sento difetto ) si può sup- i 
ostituzionale che assume il linguaggio della Corona, e 1, parlare dei bisogni urgenti della loro patria: gravi | plire collo zelo e colla fermezza di cui mi sento |” anima | 
si hiama nostri gli Stati! Ecco un’altra novità, €C00 | quistioni si toccarono allora, tra le quali balenò quella Pena; Mosse da o n i, Li i 
di Minguaggio nuovo specialmente per que’ timoraly della d'una separazione; Noi abbiamo per fermo che la | mi 5 1egor0 a i n i 
lo |  (Eoncordiachechiamano Irconsituzionale il citare Pa | grande maggioranza di quell’ industre e forte paese | nai IS Mi. Rini Dralivite ! 
” È Fole attribuite ad un nome augusto. Masi badi a quest’al- [non pensa seriamente all'atto che alcuni suoi ‘nemici | N; du <onlni, Mic la TI nh ha | 
" gi: SA N -. . DEDE > {O improvvidi o interessati gli vanno attribuendo. vi spontaneamente abbracciata. Se Francia ed Inghilterra 
A blando ai vescovi, s'intende, ch dei 0 i 03 Se una cosa polesse indurre gli animi contristati al i fedeli alle loro promesse riescon ad ottenerci 1° indipen- 
Ie oro scritti pastorali e circolari astenersi da 09% } fatale pensiero, certo sarebbe la negligenza del Mini- j denza ‘d'Italia ed una pace onorevola, tanto meglio. i 
8 @ipressione CHE POSSA SESSERE INTERPRETATA 1 SeRSO stero a suo riguardo, certo sarebbe la ‘sua procipi- | Ma se l' Austria rifiuta, o le potenze mediatrici ci sb- 
uvorevole a persone rivestite di un carattere politico. lanza a gittarsi incontro a fortunosi eventi, che possono j bandonano, anche soli dobbiamo tentar la sorte dell’ ar- i 
Il co il guardasigilli che vuole insegnare ai vescovi dopo molte vite e molto sangue indarno spese, volgersi i mi; ed ho ferma fiducia, che coll’aiuto divino » rifatto co- ! 
Lu- teizio del loro apostolato. Ledru-Rollin non. osò ; a nostra rovina. m'él’esercito, colsuo provato valore, coll'esperienza acqui. i 
1 Itrettanto in Francia repubblicana! E quale è} Di questo avvertiamo il Ministero non credendo dea DOT Reco o iii i secon 
“i l'espressione 1 Staz, Signor Ratazzi, cha Hart) dirgli cose nuove, peroechè in falto di novità egli ene , 7 da ul 
LI a CRA si nr ua wu | pretende a buon dritto la privativa, e noi non vogliamo | nell'interno, ordine, unione e twanquillità, e per questo è 
i DAIA, DE, gIOLOTERe 1001 eri CRT, È contendergliela. { indispensabile Opporci colla massima energia agli agita. | 
no. IiGompilatori. della Concordia, e son certo che cia ie dii ia i Îofi d'ogni spéoif. Ì 
rer ranno che l'espressione più virtuosa diventa un’in- i Il Ministero destituisce Eugenio Balbiano e nomina | Vogliamo lalibertà ampia, intera, come ci venne gene- ; 
î ja, uscita da certe bocche : testimonio questo ‘a generale della civica genovese l’ex-capitano Oddini. | rosamente accordata da Carlo Alberto nello Statuto ; de- . 
lea . Stesso giornale che le ripetute dichiarazioni di molli Il primo lasciato da molti anni la milizia, attendeva sideriamo caldamente il progresso , amiamo il popolo, e. 
ur- . ©Ngrevoli deputati e nella Camera e fuori non si ! tranquillo allo studio delle arti belle, quando scoppiò senza adularlo o traviarlo, pensiamo»costantemente al suo 


slafiga. di chiamare inganni, ipocrisia © peggio. .E il ‘ questa primavera la guerra dell’indipendenza. Cac- | ben essere. 
ì 





P" gu@liasigilli che non dovrebbe ignorare Miele: ti ciali da un lato allora i pennelli, tornò sotto le ban- {Sé volete poi sapere quali seno le proposte ch'io m ga 
jne stizie. rivolge ai vescovi un linguaggio che la stessa dii campi della Lombardia. Si distinse fcabi.i parecchio ad appoggiar caldamente ‘alla Camera 3 quando 
; $ 


ATA PIE TINTA ITONTZAT AR AITINA 





i i RISE 

(AEREO NE ai 7 Mette ) i 3 i : abbia l'onore di essere da vo: rielerto, eccole. Che Ja leva 
fi e 7] i id pala i gl n i 
po- non È i uali in saranno? E tutto il tenore della da: l: Ù ) ;; . la na fi i erado di ani IN UETESH PA RAGHIAAI Socali cha SIE Ha 
Îîi > Mero qui 3 Su cl i GENTE SR IRROZna, ne PERS qu lu in SERRANO [Ere con maggior discernimento ed equità. Che Ja 
00 lette ele minaccie in nube che con quel he 0 | reggersi in piedi, ritornò al suo corpo, deciso a non i SUrrogazione migliori la sorte di quelli. che si danno 
si stile ‘ministro ai vescovi, come se fossero tanti; abbandonare le armi finchè ogni speranza‘di combat- | esclusivamente alia carriera militare, e lasci tranquilla la 
75, atel i, non rivelano una padronanza insolita, : lere per la patria non era spenta, i famiglia che ha fatto il sacrificio di pagare un surrogante. 
ure i # i 
50 Tee ea SK dee i 

| Ecco come il ‘poeta si fa a tratteggiare la sacra Oh speranza! fior breve d'un giorno! I 

sub. i guerra. Tu passasti coll'ombra . . . e rimase i 
pri- Di percossi un funereo soggiorno! i 
pass 3 To | ++ È una giusta battaglia Quanto lutto di vedove case! i 
Rab- i DOLORI E GIUSTIZIE. Î Quella ch' odi sul sacro Ticino; Quante mense deserte di figli! 
nale Ù ace dai Ben fu cinto ogni brando, ogni maglia. Quante piaggie di tenebra invase! i 
are- Cabeiato dalle ire del ministero Guerrazzi, il signor | SARO Che tumulto di fughe e d'esigli i 
o O Prali, ripara da Piemonte, come anni, sono | Là son volti dell’Aipe i leoni, Segno d'odio è Re Carlo frattanto. 
Nile fuggendo da quelle dell'Austria, trovava qui onorata > Nelle reni all’estranio Caino, To cantato lo avea nei perigli 


Lpet EPA FCI ù si 
accoglienza e splendidi trionfi. Ei volle che il suo! Ei i 
+ > AVERINNE " “ . Pensa le grandi canzoni 
nero P'iMQ alto, ritoccando le terre piemontesi; fosse un | prat gran 005 
call i... Se Gi valo eni Musa mia, quando 1 aquila infame 
so- po grauludine, d'ammirazione pei v: i Via rispinta nei patrii burroni, 
lario 848 3 


mente combatterono la santa guerra dell’in- 
| ar- dipen 


E pei tristi fu colpa 11 mio canto !.. 











Arca di setie popoli, 
Re de’ Sabaudi e mio, 
Chi ti contrista, 0 martire 
Sfregia l'Italia e Dio. 


za: ma volle altresì che pagato questo pri. | E coperta di barbaro ossame 






i mo debito di Jode all’armigero Piemonte, un altro di Mi Dei dito s‘allegri Ma ta mio Re, consolati, 
i ui! giustizia ne fosse pagato alt’Italia intera, ritraendo } SI OVO,O, Oi Se 3 Ch'ebbra o demente;voce 
al con Masghia verità gran parte de’ luttuosi eventi che i Oh speranza! ... Ondeggiavano i negri La savoiarda croce. 

Di ne caliistarono la libertà ed inforsarono le sorti. | Battaglioni, fremevan le squille, Conteminer non può. 

ice i 


TTI IONI RR SI RIMTE TANI NITTI 


i Mettean lampi le spade e gli usberghi. 
} 


lo ti cantai. Sacrileghe 


Diamo per sa io il seguente brano di questo canto 
man» i Saggi o) ‘ quest Mani scagliàr la pietra 


che si pu 








TRINITA APE ERO A PIRATA HART PR IE AIN a IZ CITI ATTIENE TANI ATTI pe 


ini @ | Bubblicherà domani, affinchè i lettori di De Era un rombo di campi e di ville, A 3 
| De. monte è d'Italia Veggano che quella vigorosa cd alta Ì Dardeggiavan di guerra sin’ anco * Ma liberal dn 
ispirazione. he già fece il Prati applaudire tra noi, Î 3 Le pensose virginee pupille. < TE IS i 
macrn ripiga no Ova forza dagli eventi, e s'apparecchia a Î Di purpureo, di verde e di bianco Le iene de! deserto : 
seguitar coì voli del pratico intelletto lè portentose | Colorata era l’aria d’intorno, » Che il fulgid'òr d’Alberto ; 
fa vicendo’che il tempo matura nel suo grembo, | Luccicava d'un ferro ogni fianco, I canti miei comprò | i 


old, 






Prezzo delle ‘nserzioni: . 


1] OTIDI A N O Centesimi 25 per riga, anticipati. 
di. * i I manoscritti e le lettere non saranno 





f 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per ‘Torio, all’ufficio del Giornale 
*.. presso Granini e Fiore. 
Dea » Carlo Schieppati, 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
’ » F. Fayella e Comp. 





di Torino; 
Per Genova presso A. Beu/.- 
Livorno © » -LEmporio librario 
: Firenze VV» Viesseux. 
PABMA ’ Grazioli, libraio, 
Monena  a' 0. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Merle, libraio, i 
» »... Capobianchi um piegato 
$ postale, 
NapoLi è Padoa — Marghierì, 
Ginevra > Cherbuhez, 
Parioi »- Uffici. di corrispond. 
Delaire e Lejolives, 
Lonpra > P. Rolandi. 





nero zertta 


ion 






Il secondo, militare in tempi di pace, si condusse |-Che il servizio militare finalmente col destinare gl'inserit- 


venti una specie d’ educazione per mezzo della quale gli 
uni possano progredire ai varii gradi della milizia, gli altri 
rientrar in seno alle loro famiglie con migliori sentimenti 


i tendere ai loro privati interessi. Questo modo d° educare 
si fil soldato già venne, nen ostante l'insufficienza dei mezzi 


esperimentati nel corpo d'Artiglieria, e credo che } espe- 
rienza dell’ ultima campagna abbia abbastanza provato 
come gli artiglieri in tal modo istrutti, non iscapitassero 
di certo a Fronte degli altri, né per coraggio, né per di- 
sciplina, nè per confidenza nei loro capi. 

D'un’ ultima cosa finalmente io vi debbo avvertire. Non 
appena l’esercito si prepari a ripigliare Je ostilità, tra le 
sue file ad ogni costo debbo esser anch'io; e qualunque 
sia il posto e il comando che mi sieno affidati non'avrete 


(a male, io spero, chel vostro eletto gareggi fra i com- 


battenti. Dal canto mio, se pur mi volete nominar una 
seconda volta, fra gli altri sentimenti che mi sproneran- 
no nella pugna, quello di esser deputato vostro e ‘delta 
nazione, non sarà certamente il più ottuso, 

ALronso La Manmora. 


SII 


Essendoci stato fatto di procurarci una-copia. del 
dispaccio, col quale il ministro dell'interno annunciava 
al eav. Nigra la nomina a sindaco di Torino del ba- 
rone Demargherita,: crediamo fare cosa grata ai nostri 
lettori pubblicandolo in questo periodico. 


 Illmo Signore, 


Ho l'onore di partecipare a V. S. Ill.ma che con reale 
decreto di ieri S. M. ha eletto il sig. barone Francesco 
Luigi Demargherila, consigliere di cassazione, a sindaco 
della citià di Torino, 

Già scrissi al sig. intendente yenerale della divisione 
perché nel comunicare questa nomina al nuovo eletto 
provvedesse per questa sera all’ insediamento della nuova 
amministrazione, ed ora i0 prego V. S. Ill.roa di volerne 
dare l'opportuno avviso ai signori membri che la com- 
pongono onde v' intervengano. 

Nel compiere al dovere di darle queste comunicazioni, 
io mi compiaccio in particolar guisa di rivolgere d'ordine 
del Re alla S. V. Ill.ma i sensi del più alto gradimento pel 
modo distinto e lodevole col quale ella in tempi difficili 
nella qualità di sindaco resse cotesta inclita amminisira- 
zione. 

Speciale intendimento del Re egli è poi che in questa 
occorrenza; nella quale si costituisce sopra nuove basi 
codestoimportante municipio coordinatamente colle nuove 
istituzioni politiche del regno, vengano espressi i più sen: 
ti encomii e rivolte le parole più lusinghiere di com- 
miato e di gratitudine all'illustre corpo decurionale che 
per varii secoli formò una delle più nobili istituzioni del 
Piemonte, e per le cui continue sollecitudini questa. città 
ricevette splendore, ed incremento di opere di beneficenza 
e di carità, sicché dali'illuminata, sblerte e generosa sua 
amministrazione i suoi abitanti, come tutti i municipii 
dello-Stato, ebbero a sentire giovamento ed. impulso a 
nobili a liberali provvedimenti. 

lo mi ascrivo a ben grata ventura di dovere a nome del 
Re e del paese esprimere questi alti sensi all’ illustre Cor- 
po Decurionale che finora sopravvide ‘agli interessi di 


Vili! dannate il perfido 
Labbro a sigillo eterno. 
Me la latrata ingiuria 
Fa sogghignar di scherno. 
Vil! le meste pagine 
Rigo de’ miei sudori, 

Ma non ha gemme ed ori 
Per comperarle un re! 


+ Che se dall'umil polvere 
Dove obbliato io sono, 
Più il capitan che il principe 
Canto, e l’acciar che il trono, 
S'eccito i forti a sperdere 
Degli Amorrei le tende, 
Chi la mia cetra offende 
Quanto è minor di me! 


Sì, ti cantai, magnanimo 
D'Italia mia soldato, 
Caro al Signor, di splendidi 
Dolori incoronato 
Là ti caatai sul veneto 
Mar che tu re guardavi, 
È premio al canto i savi 
Le carceri m'aprir. 


DI «eee 
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* questa città e del suo territorio, e nel pregare V. S. Ill. ma | 
di farsene interprete presso del medesimo, | io sono lieto 
di potervimi come cittadino, e come g à membro del Corpo o Ì 
medesimo, e come ministro assogiare con tutta la tot, 
della riconoscenza e del patrio affetto. i 
Ho l'onore di iinniovarle le proteste della mia distintis- 


sima. considerazione. 


Di V. S. Hil.ma, 
Dev. OLbI. Servitore 


Firmato RiccaRDO SINEO. 
SIETE NOIIEIATZITZIA v 


Richiesti da parecchi padri di famiglia della città di | 
Cuneo, diamo luogo al seguente articolo. 


L'Opinione delli 28 dicembre volgendosi è noi padri 
di faiuglia in proposito della org azione progellata 
degli studenti dell’ Università di ‘orino in legione acca- 
dem:ca, ci dice: ameresie voi avere come per lo passato 
una prole fiacca, svogliata, costretta a tuffarsi nelle ebbrez- 
ze dei cabatets per toguersì dalla noia, 0 non piuttosto 


allevare nei vosiri figliuolì. UOmini fort e arditi, cilvadini 


generosi? La vostra coscienza di padri risponda a questa | 
domanda. i 

ÎLa risposta è pronta; noi vogliamo cero che i nostri 
figiiuoli siano forti, arditi e generosi G.ttadini, Ma la pa- 
tria noi: sì sérve solo colle armi; ata ta virtù, li coraggio 
civile non è meno pregievolé ‘che 11 valor militare, è per Ì 
essere ‘forti 6 generosi non è indispensabile di veste 
l'unifornie. Se con tanti sacrilizi, in questi tempi silicio 
lissimi' noi sosteniamo i nostri figli all'Universita, il no- 
stro scopo è di dar lo:0 una professione: a questo perche | 
la ‘sua complessione non gii permeite fa falica delle arpa, 

a quello perchè i suoi fratelli gia Sunsi consacrati olia 

miiizia, ad'altri perche così richieggono le circosianze . 

nstré. Senza negare allo Staio il sacrifizio di questi no-, 
sui figli, quando esso fusse Necessario, Moi sappiamo che, 
io studio delle scretize basta ad occuparti LotaiMent, a 
toglierli dalla noia € dalla necessita di Lulfarsi nelle, ed- 
brézze dei cabarels. Sappiamo altresi), che. gli ese; 
cizi, le rassegne, le divagazioni d'un’ organizzazione 
militare, non si possono conciliare col raccoglimento, 
coll'assiduità alle scuole, ed alle ripetizioni ; colla appli» | 
cazione indispensabile a che acquistino essi le cognizioni 
necessarie a percorrere con distinzione la carriera, a cui 
li destiniamo. Quando un avvocato avrà rovinato il suo 
cliente per mon aver saputo stabilire le suè ragioni, 
quando un medico lascierà morire il suo malato per 
ignoranza del rimedio, che avrebbe conservato un padre 
alla sua ‘famiglia, credete voi che sarà sufficiente com. 
penso lil poter dife che il medico, l'avvocato era ardito; È 
forte come un'Ercole! 

Al primo movimento dei popoli verso la libertà soste: 
;nuto dalle opinioni dell’universale, dalla giustizia e dai 
bisogni della moderna civiltà , succedettero in molti luo- 
ghi moti parziali, che più non corrispondendo al Vogi 
delle masse; furono soffocaii con orribili bombardamenti, 
e colla strage della gioventù più nobile e generosa, La 
reazione hà sovente in questi moti un mezzo efficacissi- è 
mo per ritogliere ai popoli le istituzioni conquistate, per; 
riprendere ia via dell’assolutismo, o per sostituirvi uni 
Governo assai peggiore, quello a cui si ridussero Ja Spa- 
gna ed il Portogallo, d'una falsa libertà, d'una costituzio- 
ne menzognera, che a tutta la ferocia del dispotismo, at- 
coppia lé turpitudini della ipocrisia e della. corruzione. 
S'infrancarono gli animi generosi dei giovani , si eccita. 
rono'le dimostrazioni tumultuose, da cui nascono le colli- 
sioni, &d ogni ‘moto represso fu una battaglia perduta per | 
la causa della libertà. 

l nemici d'ogni vivere libero vedono con gipia radu- 
narsi loro le vittime: si'realizza così per essi il voto di| i 
Caligola, a cui dolea che il popolo romano avesse pi 
d'una testa per abbattetla d'un colpo solo. Così quest 
sistentaà fu ‘praticato a Napoli, a Praga, a Berlino, in Au- 
stria, e Così quei giovani generosi della. legione accade- 
mica di Vienna, che la mitraglia di Windisgràiz ha ri- 
sparmiati, furono ‘moschettati senza pietà, e sepolti in | 
quella fossa che erano stati costretti a scavarsi colle pro- 
prie mani. 


CALI PANAMA NIE ITZIN PAOMIOIICNOTAZICI MENTI 


Non è egli ‘lagrimevole' oltre ogni dire, che persone | 


esimie, ‘i cui talenti, e la politica probità non saprebbero 
venir contestati, non veggano queste insidie, e che gli! 
esempi tristissimi degli altri popoli abbiano ad essere 
inutili per noi? 


SU DIVENSE. 


IRE ANI ISO CELLINI DEETAIL 


ITALIA. 


nominato il cavaliere avvocato Severino Battaghone da 


ciale presso il Ministero degli affari esteri. 

In udienza delli 30 stesso mese ha nominato il consi 
gliere d' appello Carlo Panizzardi a primo ufliciale nei Mi- 
nistero dell'interno conservandogli il grado, 1° anzianità ei 
sede nel Magistrato di Cassazione, presso cui era sostituito, | 


E l'avsocato Francesco Guglianetti a primo Rigalo i 


presso lo stesso Ministero. 


Nell’udienza del 2 gennaio ha nominato l'avvocato | 


Chambery in surrogazione del cavaliere Antonio Matthieu | 
collocato in riposo col decreto reale del 50 dicembre} 
prossimo passato. (Gaz. Piem.). 


Genova 2 gennaio. — Il Corriere Mercantile ci assicufa ; 
che la carica d’intenidente generale a Genova offerta al. ; 


l'avv. Cesare Cabella non venne da esso accettata. 


Piacenza. — Fu qui pubblicato il decreto seguente: 
Iltenente maresciallo conte di Thura, iganie th: 


quarto corpo d'armala I. e R. governatore militare @ * 


Piacenza. lnformato che qui sistendono aiti legali con 
intestazione che per la ‘sua natura trae seco la nullità del. 


OLII ENO TANT AAT ALIA IT 


i È 


IL RISORGRIENTO 


ITINERE IE TI 


l'atto, e per prevenire i danni che ne potrebbero derivare 


illegalità , 4 
Decr eta: 


Art. A. Tuttigli atti giudiziarii, legali e di pubblica am. 


ministrazione che saranno redatti nella ciutà di Piseenza | 


e nel territorio compreso nel raggio di fortificazione? È 
la circonda, hanno da essere intestati: in nome dell'o 


i perno di Piacenza. 
Art. 2, Qual si voglia altra intestazione dei medesimi 


iti, trae seco la nuliità dell'atto. 
i 5. Gli alli così iniestali saranno temporariamente 


al registro voluio dallevigenti leggi; ma si salenno 
attivato inî Piacenza Eullizio 


(Ch 


pRONE sì tosto che sia ne 


di controlio. 
Ari. 4. | redattori dei suddetti etti avranno però ob- 


bligo di depositarne una copia, entro il termine fissato 
per la registrazione, all” archivio del Comune, dove Me sa- 
rà falla annotazione in.-apposito registtoy eidata. ricevuta 
al depositario. In caso di non fatto deposito di detta tepià, 
i redattori incorreranno nella multa di lire nuove dugento 


(200) per ogni atto. 
Piacenza, li,34 dicembre 1848. 


Roo 


i rialul ahi TaURR: 
ManTOVA, 26 dicembre. — Il giorno 49 del corrente sì 

sono ripresi con alacrita | lavori di foruficazione avanza» 

ta a Curtatone e a Pozzuolo. 


DOFTdAnI ohi ‘consistono in un sistema di forti isolati, a 


terrapieni molto elevati: da Curtatone a Montanara ve ne ; 
sono, ire ;Uno.a: Curtatone. che ‘difende U-ponte ‘dalla. 
parte delle Grazie, l'aliroal dica dell!Osone, il ierzota ° 
Montanara sulla strada; tanto la strada di .Montanara:che 
sono state deviate. Tutte le piante | 


quella di Curtaione 


lungo l’argine dell’Osone sono siate. abbattute. L'argine | 


stesso è stato ridotto a parapetto regolare, colla sua pan 


forme per artiglieria. Un.aliro forie è disegnato; tra Gue- 
latone e Montanara nel punig in:cui la strada traversa fa 
angolo, va 

Ali di la di Montanara verso il cimitero è disegnato un 
altro forte, e le piante sono già abbattute: e l'intenzione è 
‘i di continuare questa serie di forti fino al campo trincerato 
del T. 

Questi lavori per esser compili domandano molta gente 
e molti mesi di lavoro, 


L'altezza deì terrapieni al di sopra del suolo è di circa. 


cinque metri : i fossì sono profondi altrettanto," e larghi 
otto o dieci metri. 

A Pozzuolo è stato costruito parimente un forte, ma in 
dimensioni molto più grandi... (Corr: della Riforma). 

Venezia. — Intorno ad. una legge che diamo qui 

sotto, così discorrel’Indipendente, giornale di Venezia: — 
I 24 dicembre fu promulgata la legge elettorale per una 
nuova Assemblea; udir la desideravamo ‘e l'attendevamo 
da un pezzo. Le condizioni politiche interne ed esterne 
richedone che il popolo di Venezia si provunzii in.mode 
non equivoco sopra alcune importantissime quistioni: fra 
le quali noi siamo andati CEDE le più gravi ed 
urgenti. 

Perciò ci dolse e ci duole il nina che si è perduto: le 
ormalità volute dalla nuova legge elettorale, in' grandis- 
ima parte indispensabili a constatare la sincerità del’ 
voto, impediranno che l'Assemblea si convochi entro gen- 
naio. Altre cinque settimane di aspettazione, con Ja rapi- 
dità degli avvenimenti politici, e col. bisogno ‘di  procla- 

mare la Costituente sono troppo lunghe. Venezia satà l' ul- 
ima provincia italiana a parlare, ed ‘avrebbe ‘dovuto es- 
ere tra le prime! Noi 1g avremmo desiderato che il 
rimo dei termini prescritti ( quello per la inscrizione de. 


sli elettori), cominciasse a decorrere SENIO, inveg che | 


tend ers olto inutili giorni. 


La legga elettorale ‘sud un poco di più che quella 
i di giugno, presenta senza dubbio minor numero di difetti: i 
! contutiociò anch'essa dà luogo ad inconvenienti, i ‘quali 7 


i Sì fs potuto e dovuto evitare: alcuni di esst erano 


ti previsti dal circolo Itali iano, che poche sere fa aveva 1 
m dui al Governo il risultamento dei suo) studi, dei è 


i quali era di giovar si. È 


Primo di questi inconvenienti, e secondo noi capitale, ; 
i è la creazione di due collegi elettorali separati eldistinti 
| perì militari. Questo è un atto direttamente contrario al- 
indole del suffragio universale, uno dei cui vantaggi con- ; 


? 


) r 
agli abitanti in forza di legali contestazioni per giiesta & avuto riguardo al nume 


Ì i chiaraîo in 


Vi lavorano i seldali del 6 
reggimento, ed a Curtatone ve fie sono circa 300. Queste ; 


Cheita, e di tratto in.tratto yi sono praticate delle  piatta- ; 


iafibero forse alcuni dubbi sulla esattezza del rapporto 
o degli abitanti ufficialmente di- 


giugno ed a quello. dei militi altre volte pub: 


blicato. * 
Troviamo giusto eziandio l'aver diviso. il: territorio in 


modo da toghere, 0 difficoltare l'influenza del parrocchia- 
lismo, che sacrifica spesso distintissime persone ad inetle 
notab:lità di contrada, € l'aver formati circondari; i quali 
sì discostano poco dai quindici mila abitanù per ciasche- 
duno, Nun si poranno però ottenere tuitì buoni effetti 
tendente a concentrare maggior 
hedua deputato, poiché si Ta: 
volta ‘il gravissimo” efiore “che 
i suffragi bastia formate Un 
E sì che l'esperienza” “della 


da leso 


di questa disposizione, 
numero di vou sopra ciase 
sciò correte anche questa 
qualunique'minima quantità ‘di 


rappresentante del popolo. 
volta passata aveva somministrati esempì solenni, e pere 


fino ridicoli-di piccole votazioni. Si videro deputati con | 
meno voci di quante possono provenire da una ‘sola fa ! 
miglia; s1 ‘videro parroccltie vastissime, e popolose essere 
rappresentate da chi aveva ricevuto un numero di voti 
corrispondenti a meno del due per mille sugli abitanti. 
Questi risullamenti non sono quelli ché sì devono, chie; 
déreal'votò universale; la fiducia del popolo. non DI può, 
dire ‘sinceramente espressa ila ‘ana millesima frazione del. 
popolo stesso; la sovrana’ volotità dellà' nazione non. può 
essere: confusa con quella di una insignificante Imilioran. | 
za; ogni ciltadinovconia peru volo) ‘solo qualunque! siano 

i le sue qualita personaliz: il suo ‘grado d'istruzione, le sue 
‘ benemerenze verso la patria, perchè sì calcola che in un 
numero grande di voci si possa prendere un medio, e per- 
chè la quantità supplisce alla qualità, le. leggi elettorali. 
adunque per essere democratiche devono esigere che gli 
eletti lo siano da una porzione concludente degli elettori,, 

i È minor inconveniente quello di rinnovar una nomina, 
che il torre all'Assemblea il prestigio e la morale, auiorita || 
© della vera 'edichiaratà Buca del popolo. so > 

i “Avressimodesiderato“clie Si ‘ponessero meno severe le 
condizioni dell’eligibilità. La legge deve ‘vegliare perche. 
all'usna elettorale non si accosti ‘alcu ‘profano, ‘perché’ 
essa rappresenti sinceramente ed udicamenite ‘la volontà. 
del popolo; va bene adunque che per g gli elettori ti siano” 
il requisito della età che assicuri della capacità e dell’i in-| 
dipendenza, il requisito della cittadinanza che guarentisca: 
dell'interesse: sarebbe stato fors'aniche bene che, alcune 
limitazioni suggerite dalla moralità e dal decoro popolare. 
non mbiicasseto: ma dove si tratta degli eligendi, la fida» } 
cia del popolo dichiarata in larghe proporzioni, . ‘Ta vo- 


SN TIE AZIZ ERO VALE UPON AR CIONALDINTTPNIZOMO A PV POOTI SEPE IAICITZI TSRM INTONACO TIONIIESE E DI 


idoneità malo dî dia che mi scelto. DI anche un nostro 


cune già si tai ‘a Roma:era Firenze); 

simo ragionevole che le porte dell'Assemblea si aprissoro È 
anche a lui, — se il popolo. facesse cader: la sua ‘scelta, 

‘sopra un giovane di quell'età, in cui Beccaria, Filangieri 
e Romiiknosi erano pubbiicisti distinti, in cui Domenico 
Moro ed'Attilio Bandiera erano martiri per l’Italia, noi 
nor vorremino che' fosse rispettato perche non’ “abbastanza 
maturo Noiaccettiàmo fino a'iutte’le su” Coriseguenze è Wi 
principio del voto 'tmiversale; quarido un tomb” CES 
attorno: dì sè nna gran:maggioranza di Saffragi, ‘digli oGchi f 
nostri quell'uomo non può esserneindegno; 00 Sf 


Venezia, 24 dicembre. — Il Governo Provvisorio di Ve- 
nezia, considerando chele condizioni politiche {riolfieg-” 
gono l’esistenza d'una permanente Assemblea di .rappre- 
sentanti, la quale, fornita di mandato illimitato, possa ad ; 
ogni bisogno venire prontamente illimitata, 


Decreta: 


Viene istituita un'Assemblea permanente dei rappresen» 
tanti dello Stato di Venezia. | È 

Essa avrà mandato per decidere su qualsiasi argomefto 
ché si riferisca alle condizioni interne (ed esterne dello 
Stato. 

Per l'elezione dei FaRASEIRRERAL, sono stabilite le nor-. 
me seguenti? ; 

%. L'Assemblea è composta di rappresentanti eleiti 
con suffragio universale diretto” a ‘Uilaggioranza telativa dif 
voti segreti. È 

2. La. rappresentanza ba per bat” la popolazione, e 
sì nomina un rappresentante per ogni 1500 abitanti. © 

3. Le elezioni si famo per circondari elettorali.‘ 

4, Sonovelettori tutti ircittadini maschi, che abbiano 


Ges EEA, GRA PANZA TA STR ORI EPLAZA PETITE IEEE ONAIE TOO TR 


lontà' degli elettorìi dovrebbero! bastive a'far' fede della } 


Re, o ; scere ip tutti gli elettori unica qualità quella di cittadini, 

in tutti gli eletti unico carattere quello di mandatarii del ; 
i popolo. Separare nel voto i militari dal rimanente della 
nazione, accordare a questa classe in preferenza che a i 
i 


all'Assemblea, è 
Torino. — S. M. in udienza del 29 dicembre p. -p. ha | 


i siste nel terre ognirappresentanza ed og gni interesse di 
i classe e di caste, fondendoli tutti im un solo, di ‘ricono. ; 


IRSA i i è 
tutte_ie altpe la certezza di mandava, dei deputati propr 
trodur a dist A, ARIA iI di RL: 
| rodurre una distinzione fra i vari membri del corpo s0- 


i militare subordinazione sulia spontaneità del ‘voto: per 
i quanto il suffragio si voglia individuale e secreto, 
; troppo forti, perche non avvengano le votazioni in corpo 


i la dispersione dei votanti, e la loro commistisne con gli 
i altri cittadini. — Il soia Stparato iper i militari è ‘una 


ì 


novità introdotta questa volta: in nessun'altra legge elet 


£ 


{ da un Governo popolare come il nostro meno che da qua 
Junque altro Li 

Risiretto il territorio donde si arr l'Assemblea, ‘in 
; confronto della elezione di giugno, troviamo 


ficato, e 


: quali la legga elettorale fissa con questa proporzione: il 


‘ numero dei deputoli. Senza ulteriori spiegazioni, ci sa- 


è cosa incompatibile col. carattere vdemo- | 
i eratico delle nostre istituzioni, è porre una Rappresen- 


i tanza nella rappresentanza, è creare un pr da: 
è n fa i p) A L Li 0 È II ileo To) sà 
primo ufficiale nel Ministero dell'interno, a primo uffi- ; : ? > privilegio, è /in- | 


; Governo, con 
‘ per la verficazione dei poteri, per la nonrina della presi- 


( denza e la compilazione d 
il un regolamento imierno, 
{ torale da noi conosciuta esiste qualche cosa di simile; ci | ; 


z È 3 È 
} pare che l'esempio di simili distinzioni doveva procedere | presente la metà più uno del numero di. Fappresentanti 
9 


è dei quali deve essere costituita ‘giusta l’anticolo 3°. 


i già compiuto gli anni 21 nel primo/giorno dell'elezione. 


5. Si ritengono cittadini per l'esercizio. del diritto È 


; elettorale: 


a) Quelli i quali hanno il loro stabile domicilio nel 
territorio dello Stato da oltre sei mesi, enon hanno con- 


: servata altra cittadinanza ; 


Db). Gli arnolatralisetvizio militare sotto la bandiera 
di questo Stato, che non abbiano conservata altra citta-® 


i drone i ‘ 


. Tuiti gli dan che abbiano ‘già compiuti gli 


A ria ‘anni 25 il giorno della elezione, sono eleggibili alle fune 

vrano, è investire alcuni deputati di un mandato clie sen- | 

| tiranno non essere quello di tutto il popolo. E ciò senza ?. . 
È 


tt 3 È 
parlare della prevalenza che con.tale sistema prenderà'la | stato ui od inquisito per delitu politici. solito le 


i precedenti dominazioni; i p 
id i i rapr; 
porti di d:pendenza, e. l'abitudine alla ‘disciplina sono i in tutti i circondarii, e Ride ine no col ‘giorno oo gen- 
i naio 1849. 

i ed a favore dei capi rispettivi; cosa che sarebbe tolta con | 
Giorgio Luigi Mènier, sostituito avvocato generale presso | i 
il Magistrato di Cassazione, ad intendente generale di se- |; 


_ conda classe con destivazione all’intendenza generale di 


zioni di rappresentante, ul 
.- In tali esclusioni non si comi chi fosse 


6 
12. Le elezioni avranno luogo contemporaneamente 


44. Appena terminate le operazioni elettorali , il | 
apposito decreto, convocherà l'Assemblea 


46. L'Assemblea potrà deliberàre ogni qualvolta sia 


47. Il mandato degli ‘attuali rappresentanti s'intende 


i dato dagli elettori per sei mesi dal giorno della Rene 
ragionevole ? 


: che il rapporto fra gli abitanti @ è deputati sia siato modi- | 
ridotto ad uno in m:llecinquecento. Sarebbe però ' neta inserta nella G. di Venezia, rileviamo quanto segne: 


! stato opportuno che fossero pubblicati i dati, dietro i | 


munione dell'Assemblea. 
-— Da una relazione del comandante della marina ve- 


«1 nostri Legni armati alla difesa delle lagune ‘e le loro 
genti, suffrirono moltissimo e furono esposti a pericolo 
coì fortunali ed il gelo che imperversarono nei giorni 21 


» 


6:22 corrente {dicemb Si pendewaro dell icco 
barcazioui ed altri attrezzi, Ceco. » i 


— rr"—"erere—eeet—.*t 
Firenze 30 dicembre. — Si legge nel Monito 


‘la seguente lettera del ministro della guerra 

' delle finanze. — Io ho voluto, né il poteva far 
scana una ‘Prussia. lo fio voluto, e spero ole 
far della Toscana un'Italia ‘centrale, che 
militare fosse i in Malco armonia con bo due | 


lia estrema. 

‘Quando io assumeva là cifra di 12,000 ù 
‘non mi giutai i nel campo delle utopie, è e mi to) 
una cifra, che, per avven 
spregio per, parte de'cald 
‘fratel italiani, i quali non Lia uno (Ra ) 
rio delila Toscana, gli abit Invetci ed agli 
stumi dì pace soporifei 
mandavano da noi forze esorbitanti, | i 

Ho fatto il mio stato discusso (Budget), enon 
“approssimazione e di congettura, e ‘col calcolo a 
e colle cifre decimali eziandio. Ampliato il Ministe 
la soppressione del generale; comando, creata i 
zione generale delle armi speciali per” aftidarle pri 
mente le fortificazioni, è le fabbriche militari ‘che € 


8! 
ngi reg ggimenti® di dmenta fra ; 
COMIPUIAI ì II ei die cui. O 


Laine d'un’ militare: tico; fatto diri 
legato dei Ceppi di Prato, smiordinando uni 
er - Vea quan di i Ml tre 


altro ascende di ae no 

Intanto per norma anch ) 
giungo che ogni, Mn delle: ante 
‘aumento d L. 650, 000, . it 
‘ai L‘ 694,500; ‘peroei ché 
nea la formazi ne delle 
ritiarrebbero sempre. I 
condo la ultima ‘ampliaz 
danaro, bellamente speso per lese c 
sovranamente | ‘benedettò dalla: indipe 
delle, fature nostre A 

i II 28 dicembre 1848, 


Sr 


| Roma, — Lettere o rcentisime di Roma i 
5 


i ud inconsiderato po 
l'assassinio del Rossi, 
gittato, colle ‘segui e violenze d'uccide g il aa 
mons. Palma nella Stessa sua camera dove parecch 
vennero presso lui, i in braccio affatto ai nem si di 
‘risorgimento. 3 

I membri dei due Coragns matgrano 
“delle names le e ‘oltre, i baccano. f 


a gua del Rossi, | 

‘dallo Statuto, ed ess ncomp 

‘decaduto, e canvogare da Costitue Il 
Zia ricusati,. e sonosi sciolti, tor Te 
oro 


o mi col ritratto del primo, co 
Contemporanea,; ce 
esecuzione. di 


Il Galata idr spor desi un po’ d' 
riale, e far. si che non si trascorra ‘al sacchi 
merata d' Ancona, Lerzo, della; Giunta di Stato, nast 
limore di peggio. de, i 
n prince pe Co) ‘sini, ve :cchig. di, 85;apni, e 
Giunto Ra aver dichiarato sale, la sua elezione ord 


ae » pri che siavi ancora nel 
d'onde corRtinua ti emigrazione, e Manca ; 
gliaia di forestieri, che vÌ, Posazang 
al popolo. 

Vuolsi che il Papa abbi ricu; 
di reazione fattegh dal ‘ne d N; | 
TL i ang "Ap, 


gesuilai mise campi andrai pere 8 pra - 
e rappresentanti, i quali p 

| costituzionale è RR gni sforz 

blica; pe AE del i. e ni 


2 
i rino; insomma procle 
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jssamò comandare, ingiuriare, 


enza, A‘patto ch essì int 
loro disposizione uffici, po- 


screditare, ed aver e 


stori pscudo-liberali, ma ‘nel fatto giunti al 
Nematica Pr ponavae decisi assolutisti, VÒ- 


Ì La uu ole toi de là que i m' y melle. 
‘tutto il loro segreto. L'opinione fara d’essi come dei 
isuili giustizia, e li abbandonerà com'’essi, aspettiamo. 


olto ogni difficolta. e Ja Costituente sarà proclamata 
non però, dalle. Camere, ma: dalla Giutita di Stato, fion 
volendo i deputati tirarsene in dosso la responsabilità. 
Ora sento abbia il Corsini data: la sua dimissione; e l'ho 
per certissima; il:popolo è disgustato oltremodo dei depu- 
tali. Mi si dice in questo punto che vi sia un'intiigo in 


“seno della Camera\capitanato da un tal Felletti ammini 


stratore dei gesuiti in Comacchio; per far cadere il Mini- 
stero opponendosi alla convocazione della Costituente di 
cui‘deve trattarsi oggi. Comincia'ad agitarsi la popolazione, 
(Nazionale.) 


Rapporto del Ministro dell'Interno Armellini sulla-legge | 
per la: Convocuzione! dell'Assemblea Nazionale dello 
| Stato, lettornel Consiglio de’ Deputati il'giovno 26 di- 

 cembre. 
| Siguori! vi sono nella storia dei popoli dei'miomenti 

Ar quali si-decide de'luro ‘desutii; ‘e spesse volte 

per sempre. Da che dipendono talora ; diceva ui gratide 

Sonittore del secolo»XVIHI, le più grandi' rivoluzioni ? Da 

‘unmomento, ida 'un atto. Sessi lastra fuggire, è tuto per“ 

duio per secoli» La nostra:patria, lo Suito Romanò si trova” 


vedremo. come terminerà. 


- videnza sembra quasi: ‘abbandonare 11 corso degli avveni- 
“menti alla coscienza degli ‘udinini, ai quali'un popolo af 
fidò la condotta de? proprii aflari, ; 

Noi non abbiamo mestieri di presentarvi il quadro della 
| Siluazione attuale del'paese. Non si''è forse da secoli tro- 
vato giammai i in condizioni sì gravi, non vi si troverà forse 
ai an ‘altra ‘volta. Sia nelle intertie, sia nelle esterne re- 
azioni, voi ‘conosceste’ quale ne sia la posizione. La tran. 
Willità non'è che apparente. Una sorda agitazione, un'ap- 
rensione viva del male che si soffre, e del peggio che ci* 













| spaventà, un mal'essere generale, un fermento di opinioni 


‘contrasto, di desiderii ‘e timori, di minaccie e di con- 
gli ecco i presagi della pulitica temipesta, ecco la crisi 
lrcusniuno: saprebbe fissare la durata, né. precisare le 
nseguenze, 

ul indefessa attivita del Ministero; e PA sapienza delle 
vostre immortali.deliberazioni,‘o Legislatori, hanno finora 





listornato lo scoppio , ed'hanno assicurato al paese una 
(par iche forma ancora la sorpresa dell'Europa, la dispe: 

azione dei nostri nemici, l'invidia di tutte le altre n'azio- 
‘ni. Voi avete per un mese intero ‘scongiurato il pericolo. 

La Patria ve n'è riconoscente ) e questo solo basterà per 
l'apoteosi dei Consigli deliberanti dello Stato Romano, di 
esta grand'epoca, di questo grande anno secolare 1848. 
Ma guai se credeste di aver fatta lutto, mon ostante il 
oltissimo: di.cui vi si deve avere così buon'grade! Ecco 
econde atto del ilhamma, e voi siete chiamati ad aprirlo 
dargli-una soluzione degna della patria, degna dei 88 
0, degna di Voi. 
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no, non è un frutto di riflessione, o di prudenza gover. 
iva. È il popolo, è Ja nazione (poichè in tal.senso inten- 
lano di aver sempre questa voce popolo, di cui spesso si 
busa così perniciosamente nei tempi di movimento) } si, 
la nazione che la volte, e che.la comanda. i 
Si, lo Stato Romano vuole assolutamente che l'Assem- 
‘blea da sè eletta per.un momento, si assida-in' questa Me- 
“ropoli a deliberare sull’espediente che salvi la patria dai 
Îli che la minacciano: 5 
Avrebbe bisogno di giustificare i suoi motivi sia di uti» 
‘sia di'opportunità? No, miei Signori! E tempo di fare, 
mpo di definiré, è tempo di romperla col provvisorio. 
vi proporrebhe una misura qualunque, sé vedessi 
a poi tuttora quel Pio IX dell'amnistra, quel Pio IX 
ibiziativa di un'era muova, quel Principe di tante isti- 
li preparatorie ‘alla rigenerazione. d'Italia, e forse di 
a? Unito al suo popolo, fedele ai principii costitu- 
i, dì cui fu l’autore, circondato da uomini di fiducia 
enno, egli coopererebba con noi e con voi allo svol- 
todi quei germi preziosi, che in questo suolo pianiò 
essa sud mano. Egli tornerebbe a benedire l'Italia , 
egli presieder bbe al movimento dei popoli, egli compi- 
rebbe l'innesto di cui: è gravido il tempo, l'innesto sovru- 
mano della religiu è della libertà, di queste due demo- 
crazie'sorelle, e fighe dello stesso padre, ;1 Dio autore della | 
natura'evdel’cùlto, porch ambedue tendenti ad uno stesso 
scope; quello dell'amore, della; 1 aternità fra gli‘uomini,‘ 
tuti uguali nei diritto, tutti fratelli senza distinzione, senza 
tra rivalità: che quelia di beneficarsi l'un Ano al me- 
tv possibile. 
Ah mio Dio! come si è dileguato |’ incanta della protpet 
diva di questo Eden:novello! Come sì dolci reminiscenze si 
amareggierono! Un genio malefico e riemico della nostra 
pare ‘si frappose, atrestò tulti i progressi, disunì tutti i 
euori, e voi vedete l’orlo del precipizio, nel quale siamo noi 
cciati di piombare dopo gli ultimi avvenimenti. 
domando francamente: si può o no continuare Jun- 
ente.:nello stato attuale, con un ‘potere precario, colla 
ipresentanza di una sovranità ‘che fugge, che rigetta 
ttativa, e non accogliendo meanche messaggi di 
fa rinunziare, perfino direi, ‘alla speranza di una 
lazione ? Una sovranità che risponde al'richiamo 
na colla ne de ‘tutte ‘le: Sona Di 
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928 dicembre. -- Ora il nuoro rimpasto ministeriale 
i 
i 


appunto in una di queste circostanze, nelie quali la Prof. che è montata al suo apugeo. Sé l'eco di essa non 


a legge che. vi proponiamo; a nome del'potere che voi | 


lituiste interinamente alla vedovanza deplorabile del 
impegnano tutti gl'istinti. . . . 
i 
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No questa rappresentazione del potere sarebbe una men- 
20gna sistematica, se si volesse stabile. Essa non è, e nen 
può essere che uno sperimento, una tregua dopo la guerra. 
Non è una pace, non è una seria reintegrazione di quella 
intelligenza cordiale, di ‘queli’4mplesso paterno e filiale 
tra principe e popolo, sul quale solo si pùò fondare la spe- 
ranza della salute e della felicità di una nazione. 

Dunque un tale stato non può durare; deve cessare, 

Come però sì provvederà? Indicatemi voi altro mezzo. 
Ve nepotrebbe essere uno più naturale, più sicuro , più 
legittimo, che quello di un appello solenne alla nazione ? 
Essa deve. pronunziare sulla propria sorte, deve fissare i 
suoi desuii, Non € sùo, tutto suò l'interesse? Vi può essere 
dritto contro dritto? Vi può essere alto signore più legitti- 
model popolo, che il popolo stesso? Può esservi volonta 
che prevalga alla sua? 

Nola dispetto di tutte ie teorie più Strane, più feudali, 
più diplomatiche; cento volte nò, 

Ma chi potrebbe tacciare d' illegittimo questo appello 
alla nazione convocata pacificamente, con quelle forme | 
legali, le quali rendono anche le rivoluzioni, quanto inno. 
centi, altrettanto legiitime ? i 

Rispettiamo pure i dritu di una podesta qualunque, ma | 
nou ne poritamo l’idolatria fino al puntò di distonoscerne 
altra superiore a tutte, quella di dna grande (ORC) 
sopra di se medesima. 

Si è potuto soffocare per qualche tempo quel sacro fre-' 
‘mite nel cuore delle nazioni; che dicevano all dinastie 
« voi regnate perchè noi vogliamo ». 

Si è potuto per qualche tempo annunziare come dosi ma 
del diritto Divino quella voce dell'assoutismo, che diceva 
all'opposto « Ja nosira sola volonta e Ja vostra ieggé ». 

Îl\potere,!signoti, è ìstituito per servizio ds popoli : 
non sono i popoli creati per servire al potere, 

. Leon la voce dei secolo XIX giunto al suo mezzo, e della | 
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giungeva all'altezza dei troni, questi hanno crollato, e dal 
basso. delle rovine sono stati a portata di sentirla coloro 
che standovi ‘assisi, onde rimanere senza Lurbamenti nella 


quiete beata della loro illusione, proibivano di pronun. 
ciarla. 


10 ESE RIANIMAZIONE eee 


RADAR I 


Non bastano ancora le lezioni che riceve lo spirito dal 
passato? È ancora poco il sangue, poche le lagrime che 
costa già ai popoli la missione della rinnovazione pro- | 
fonda che esige il secolo? } 


Ma vi è di più. Quest'appello alla nazione, che è un di- i 
ritto imperscrittibile, è anche un fatto sì. . . . I popoli lo | 
domandano. Vogliono consultare da se medesimi. Vo- | 
gliono prescrivere da se 1l riparo di tanti disastri, i mezzi 
di condursi, e quei di essere governati. Non è questo il i 
grido universale? Dove sono quelli che hanno dichiarato 
di non volerlo? Chi si è opposto francamente e  pubblica- j 
mente a tanti indirizzi, a tanti proclami, a tanti movi. | 
menti, che chiedevano, che insistevano, che forzasano | 
minacciosi a voler vedere gli assisi della nazione? i 

Voi dite: i circoli, i clubs, i giornali non sono il po- i 
polo. . .. E che vorreste? Che si DEgIeSa casa per | 
casa, famiglia per famiglia i suffragi?... | 

Torno a chiedervi. Quanto tanti, i più. Gol i più illu- 
minati, i più caldi d'amor patrio, gridano, parlano, agi- i 
scono, è niuno si oppone, e niuno resiste, e niuno prote- 
sta, oh sì! ho diritto allora di dire che la voce che tutti 
glivalti acconsentono, ho dritto di dire che la voce del | 
popolo'è voce di Dio. | 

E più, ho dritto di dirlo, perchè il reclamo | 
sulla giustizia, sulla verità, sulla necessità. 

L'errore non può divenire universale nelle materie che | 
sono sensibili, che toccano l'interesse di ciascuno, che i 
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è fondato 


La verità sola, la sola giu» 
‘stizia ha questo privilegio, di essere ecumenica, ossia 
universale, 

Finalmente, se dubitate della volontà seria dell’univer- 
sale, la stessa Assemblea sarà quella ché il porrà ad evi-| 
denza: noi vi disfidiamo francamente a vedere, se sia per ; 
ismentire o no Ja convinzione dell’attuale governo. i 

Assicurati di ciò, sappiate che le nazioni dicono con ef- i 
ficacia queli*i0 lo voglio, che con poca verità pronunziano | 
i re d'Inghilterra, sanzionando le sessioni del Parlamento. 
Guai se resistiamo alla volontà di tutt! Essa sa farsi ri-; 
spettare. 

Non vi è mezzo altrimenti. O voi dunque convocate il; 
gran Parlamento colle dignità e colla maestà della legge, 
o il popolo farà da sé. La rivoluzione ( ve na assicuro ) vi 
i aspetta, ed Annibale sta presso le porte. Appena si avve- 
derà che il Governo, che i Consigli, sia per timidezza, sia 
| per effetto di malintese teorie, sostano e ondeggiano, la 
rivoluzione che non ondeggia e non esita, non avrà più 
i riguardi. Scoppierà francamente, ed agirà sicura non 
meno dei suo diritto, che del suo sanguinoso trionfo. 
Chiunque crede ( qualunque ne sia il suo motivo) chino» 
que crede non solo di opporsi, ma di temporeggiare sol. 
tanto, nol farà impunemente. Con ciò solo, esso accenna , 


sempre immediatamente l'invito. Già non v'è più mistero. ‘ 
Le provincie più elette del Settentrione si distaccano . 
dalla capitale, dalla quale sotto tanti rapporti son già di-; 


_guirne l'esempio, La dominante, QUesS capo senza mem-; 
bra, questa Roma senza provincie, diverrà come una città 
anseatica, anch'essa dilantata dalle fazioni, anch'essa in 
preda agli orrori dell'anarchia, sempre più tragici nel 
teatro è sulla ‘arena delle grandi metropoli. 

Signori! I popoli saggi hanno certamente una gran. pa- 
zienza. Ma la pazienza de' popoli ha pur essa i suoi limiti: 
non ne abusiamo, non ci fidiamo, e ricordiamoci sempre, 
che la stanchezza della pazienza è ‘il furore. 


l'anarchia. 
Se non che, quando vi facciamo cotale ‘proposizione di 
un’Assembléea nazionale, guardiamoci dall'equivoco. Noi 


TI 


bismo in prevenzione né distrutto un vecchio, né, creato 


copie crop 


IL RISORGIMENTO 


rea 


ì blicato il Decreto per la convocazione della Costituente 


alla rivoluzione. E non he dubitate punto, essa accetta ! - REA 
i Yuna parte e dall'altra, e che le truppe di Sicilia già muo- 


Ì 
vulse, Te altre poco porranno di tempo in mezzo per se» ; 
‘i che doenmento d'importanza. 


‘ sul punto di pubblicarsi un decreto per l’esazione delle 


i diritto assicuratosi dallo Statuto. 
Eccovi dunque le forche caudine, ecco il. bivio. O la.!. 
deliberazione legale della nazione, o ia deliberazione del- 5 


non abbiamo inieso con ciò di dare alcun mandato èm- 
perativo è questi'solenni Comizi del!o State. Noi non ab-. 


un potere nuovo. Nulla vi sia di pregiudicato, La nazione 





$ - 


pronunzierà, E quando questa pronunzi, vi resterà più 
dubbio alcuno che sia realmente il popolo: quello che 
vuole? Ma alla volontà di un popolo libero, chi può pre- 
scrivere limiti, o imporre la legge? 

Resti con ciò spiegata la confusione e il falso. allarme 
di quella denominazione, così male intesa e travisata di 
Assemblea costituente. 

Il resto della legge che udirete dalla sua lettura, poco 
ha bisogno di svolgimento. Riserbiamo alla discussione in 


ispecie lo schiarimento di qualunque spiegazione che | 


possa domandare le sue particolari disposizioni. 
Il ministro dell'interno 
UarLo ARMELLINI. 


(La lettura di questo rapporto fu interrotta e seguita 
davivi e ripetuti applausi, dalla Cameru e dalle tribune). 


—Camera dei deputati in seduta28 2.brepres. Derossi. 
— Siedono al banco ministeriale i Ministri Sterbini ed 
Armellini, 

Si legge il processo verbale e dopo alcune osservazioni 
del deputato Bonaparte sulla legalità del numero è appro- 
valo. 

All’appello nominale si trovano presenti. 42 Deputati. 

Il presidente fa leggere dal Segretario la seguente 
lettera a lun indirizzata dall'avv. Sturbinetti. 

bia. Ill.mo Signore. 

Fra Je-molte dispiacenze che ho finora incontrato mi è 
quella insopportabile, e ne mossi altre volte quereia, di 
adunare il Consiglio senza che possa sovente dispuiarsì e 
deliberarsi per mancanza di numero o per aliri inconve- 

lenti. 

Non potendo più Glire durare coscenziosamente in que- 
sia condizione:che nelle atiuali circostanze. mi sembra 
troppo grave intralcio alla necessaria speditezza dell'azione 
governativa e specialmente dopo il voto del popolo: per la 
immediata convocazione di altri, rappresentanti suoi, ho 
sumato, mio debito emettere la presente rinuncia all'oflicio 
di presidente e di de putato, nor intendendo però di eso. 
serarmi da ogni responsabilità contratta col farto mio 
mentre tenni quest onorevole presidenza. 

Gradisca i Sentimenti di ossequio e sentita. considera- 
zione coi quali mi protesto 

27 Dec. 1848. 
Dev.mo Cbbl.mo SturBINETTI: 

Comunica quindi la rinuncia del deputato Scaramucci, 
una domanda d’assenza dell'avv. Sereni, e una \dicliàra- | 
zione dei deputati Potenziani e Montevecchio, i,quali nella 
crederiza chie oggi si dovesse trattare la quistione: della 
così delta Costituente (sic) protestano di non intervenire. 

Il Ministro dell'Interno sale la tribuna e legge il de- 
creto sulia chiusura della. sessione delle Camere. 

La lettura di questo decreto è stata seguita da fragorosi 
e universali applausi e da ripetute grida di Viva la Lane 
tuente Romana, 

I Mistri Sterbini e Armellini all’uscire della Camera 
sono stati salutati con evviva prolungati. 


Relazione del Consiglio de' Ministri alla Giunta suprema 
di Stato. 


Signori, al termine imminente dell'anno corrente 1848 


: sarebbe di regola ordinaria che rimanga chiusa la sessione 
1 attuale dei Consigli delibaranti. Ma. come vi. si aggiunge 


anche la circostanza che l'uno e l’altro Consiglio per ; 
mancanza del numero legale a render valide le itelibera» 
zioni, si trova nella condizione di non potersi utilmente 
convocare anche in questi ultimi tre giorni che rimangono; | 


i così il Consiglio de' Ministri si trova in dovere di proporre 


alla Giunta suprema di Stato la immediata chiusura della 


! Sessione dello spirante anno 1848 in ambedue i Consigli, 
‘ restando serapre permanente la: Commissione di F.uanza 
; eletta dalla Gamera dei deputati, che nonha potuto ancora 


condurre a fine le sue operazioni. 
Roma, 26 dicembre 1848. i 
(Seguono le firme dei Ministri). 
LA GIUNTA SUPREMA DI STATO. 
Visto lo Statuto Fondamentale: 
Visio il rapporto del Consigliodei Ministri del 26 cor- 
rente; > 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. La sessione del corrente anno de’ due Consigli 
deliberanti è chiusa. |. - - 
Art. 2. Durante la vacanza resta permanente ‘la Com- 
missione di Finanza nominata dal Consiglio dei Deputati. 
Art. 5. Il ministro dell'Interno è incaricato della esecu. 
zione del presente decreto, i 
Tommaso Corsini — (ralletti — Camerata: 
— Annunziamo con piacere che domani (29) sarà pub- 


ù 


degli Stati Romani. (Contemp.) 





armi 





Napoti 26 dicembre. — Ci si dice che, non essendo stato 
accettato l'ultima!um delle potenze mediatrici nella qui- 
stione siciliana, le ostilità vanno tosto a riprendersi dal. 


vono da Palermo contro i napoletani, i quali di presente 
SoCuRAD) Messina. Col prossimo numero forse daremo 
ragguagli più positivi sul rincontro, e forse ancora qual- 


— Ci viene assicurato da persona di ogni fede, che si è 


imposte in tutto l'anno 1849 nel. nostro Regno; e che i 
ministri dich'arano. di prerder su di loro la grave rispon- 
sabilità che può derivare da un atto: somigliante. Vera- 
mente di questa dichiarazione non facea mestieri; ma ad 
ogni modo valga come un riconoscimento esplicite di un 
([ndipen.) 

Napori. — Da un articolo del napolitano Ricciardi, 


inserto nel Corriere Livornese riceviamo i seguenti det- | 
i. « Do- } 


tagli relativi alle forze militari del regno di Napol 
po il ‘sistema di reclutamento in ‘vigore in questa 
parte della penisola, i cittadini colpiti dalla coscrizione 
sono tenuti al servizio militare per lo spazio di 10 anni, 
cinque sotto Je.bandiere, e cinque a disposizione, il che 


porta in pochi giorni poter raddoppiare F'effettivo dell’ e> | 
sbrigativo. Ciò è sorva» | 


sercito con il modo il più facile e 
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SEA MESIA 
q nuto anche al di d'oggi, giacchè in luogo di 40, 000. uo- 
mini, cifra ordinaria di tempi di pace, formanti I ‘esercito 
N (senza contarvi 4 reggimenti di circa 8,000 
svizzeri): questo esercito è Quantità enormese sì considera 
tratta da un paese di circa sei milioni di abitanti ,, e nel 
i quale le finanze sono nel più {risto stato, grazie alla pes» 
sima amministrazione dei Borboni dopo il 1821. 

L'esercito napoletano si compone: 

Tre reggimenti fanteria delia guardia, due de’ + quali di 
granatieri, e uno di cacciatori 

Tredici reggimenti di uit di linea. 

Seite battaglioni di fanteria leggiera. 

Un reggimento di fanteria e un battaglione di canno- 
nieri di marina. 

Un reggimento del genio. 

Due reggimenti di artiglieria. 

Un reggimento di sotto ufficiali veterani. 

Setie reggimenti di cavalleria, tanio della guardia, che 
della linea. 

Due squadroni d'artiglieria a cavallo. 

Corpo del Treno: 

‘’Setie 0 otto mila gendarmi mascherati col nome di 
carabinieri a cavallo, e guardia-di sicurezza a piede. 

Ciaschedun reggimento si compone di due battaglioni 
è di quattro squadroni di guerra , indipendentementa 
dalla sua riserva, e questi battaglioni e questi squadroni 
sono: adesso completi. Di più fa cavalleria è ben montata, 
il miaieriale e 1° arùglieria considerabile, mentre , la .te- 
nuta, la disciplina e l'isiruzione dell'esercito nulla lascia 
a desiderare. In quanio alla bravura, mi servirà di ram- 
mentare la condotia brillante dei soliati napoletani re- 
stati ‘a Venezia' con il generale Pepe, ma sopraitutto 
quella del 10.0 di linea, che, forte di 4200. combattenti 
quando parti da Napoli, vi ritornò tre mesi dopo con un 
vuoto di 450 uomini, caduti gioriosamente in Lombardia, 

come per espiare anleriormente gli eccessi commessi da 
aliri soldati di Ferdinando in lotte fratricide. 

La marina militare del regno di Napoli è pure assai 
considerabile, e servirebbe essa sola a tenere in scacco 
le forze navali austriache, giacchè essa conta un gran 
numero di bastimenti di vario.bordo, e venti vapori ar- 
matì in guerra; cifra alla quale non è giunta nessuna delle 
potenze di secondo ordine fino al presente. 

Tali sono le forze militari del regno di Napoli. Speria- 
mo che in luogo di continuare a servire d'istrumenti. a 
Ferdinando II, contro qualsivoglia spirito di liberta e so- 
praitutto d'intraprendere una ridicola crociata a favore 
del Papa, quelle truppe saranno bentosto dirette dal voto 
generale d’Italia a partecipare (esse pure), alla santa cau- 
sa della indipendenza italiana. 
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FRANCIA.— Assemblea nazionale. — Leggi organiche.— 
Stampa — Tasse di malleveria, — IL ministro Lacrosse. 
— Organizzazione della forza pubblica. — Domanda 
di abolizione della proscrizione. — Discioglimento del- 
l'Assemblea. — Bollo dei giornali. — Contribuzione 
sulle bevande. — Lettera d'Abdel-Kader. 


Psprici D0 dicembre. — Cronaca parlimentare. — All'a- 
pertura della seduta, i signori rappresentanti trovansi in 
{i poco numero. La sala delle conferenze è piena ed anima- 
tissima. 1l sig. Passy che ieri non era comparso alla se- 
i dute, sta‘ quest'oggi al suo banco. Il'sìg. generale Lamo- 
riciére, che parecchi giornali fanno viaggiare a Nantes, 
non ha lasciato Parigi, ed assiste alla seduta, 

L'Assemblea attende a fare fe sue dieci leggi organiche. 
Questa mane gli uftizii si sono occupati sn nominare i 
commissarii incaricati di preparare ja legge sulla stampa. 
In iscarso numero erano i rappresentanti, e poco interesse 
cagionò la discussione. Ecco le basi principali sulle quali 
convenne d'accordo la maggioranza. Abbreviare fe forma- 
lità per le perquisizioni; mantenere la giurisdizione in- 
nanzi al giurì; conservare la tassa attuale della malleveria, 

Nella sala delle conferenze, parecchi rappresentanti si 
maravigliano dell'entrata del sig. Lacrosse al Ministero, il 
quale sig. Lacrosse erasi dichiarato tanto zelante contro 
la candidatura del sig. Cavaignac quanto deciso avver- 
sario del sig. Luigi Bonaparte. 

Gli uffizi, al momento della partenza del corriere, non 
avevano ancora terminato di nominare i commisserii per 
Ja legge della stampa, ecco i dodici eletti: i signori Ba- 
baud-Laribièr, Corbon, Corally, “Mareschal, Come, Lo- 
blond, Jaillefer, Dary, Degeorge, Ceyras, Laussedat, Pa- 
scal-Duprat. Rimangano a nominarsi tre commissarii. 

(Corrisp.) 

— La Commissione incaricaia di preparare il progetto 
di legge sull’organizzazione della forza pubblica, fa com. 
pita quest'oggi. Gli uffizi; 5.°,,8.° e 15.° hanno nominati 
per. commissarii 1 signori Deludre, il gen. Lamoricière e 
Santayra. 

— Quest'oggi furono distribuite all'Assemblea nazionale 
| qualte 0 proposizioni emanate dall'iniziativa dei rappre- 
sentanti. 

Il sig. Jouin chiede 1’ sofultanieht del decreto di pro- 
serizione contro le famiglie di Bourbon e d’Orleans. Que- 
sta proposizione è così concepita : 

a Cittadini rappresentanti, il popolo ha chiamato alla 
prima magistratura della Repubblica un cittadino membro 
di una famiglia proscritta soiro ancor pochi mesi. Codesta 
elezione è una sanzione luminosa dei voto pel quale 
‘l'Assemblea nazionale aveva annullata una legge di pro. 

scrizione. 
oc Basato sull’ onnipotenza: del suffragio universale, e 
sostenuto dall'energia di una Costituzione che non gl; 
| manclierà, quando sappia rispettaria religiosamente, il 
potere non deve ormai più temere, dì veder disconosciu ta 
da propria autorità, 

« Nessuna politica ragione impedisce pertanto di com- 
j pire presentemente il voto che richiamò dall’esiglio la 
| famiglia Bonaparte, allegando la legge del 10 aprile 1832, 
ed il decreto del 26 maggio ultimo, che inierdicono l’en- 
i trata sul territorio della Repubblica ai membri di due 
altre famiglie che regnarono in Francia. 

« Cittadini, fra poco voi discuterete ‘un progetto di 
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decreto il di cui scopo si è di cancellare le nitime tracce : 


della guerra civile proclamando l’amnistia. 
« lo domando non in nome soltanto della clemenza, ma 


in nome della g ustizia, che a quel decreto se ne aggiunga i 


un altro il quale abolisca la proserizione. 

v Per conseguenza, 

« Ho l'onore di proporre all'Assemblea di adottare il 
seguente progetto di legge: 


del 26 maggio sono annullati. » 


— La seconda proposizione è del sig. Raieau. Essa ha ! 
per iscopo di fissare per decreto il giorno dello sciogli. | 
mento dell'attuale Assembiea nazionale e la convocazione come bene 
: polo sono concepite. in uno spirito di ullra-deocrazia, } 


dell'Assemblea legisiativa. Ecconè il testo: 


e Articolo i. L'Assemblea legislativa è covocata pel 19 : 


marzo 1849. 


î i SARRI RIV dee ; ali chè pisuita- i È Y i p ; 
| tale, che mantenga quelle disiiuzioni sociali che risulta i semblea nazionale ha posto la Costituzione francese , 


no dal sentimento dei rispetto di sè e la naiurale uransi- | 


« 1 poteri dell'Assemblea nazionale Costituente avran- ! a 
i zione dell'onesta industria dagli ordmi delle classi cper 

« Articolo 2. Le elezioni, per la nomina di settecento 
cinquanta membri che dovranno porre l'Assemblea legi- 


no fine le stesso giorno. 


slativa, avranno Inogo il 4 marzo 1849. 


IL RISORGIMENTO 


di urtar Ja Costituzione; I suoi sei milioni di voti 
guarentirebbero contro le.conseguenze di quell’accidente. 


ì 


Un uomo, si chiamasse pur Napoleone, non: può rico. |} 


È 


minciare la storia. È 


L'Union ci partecipa la strana proposizione del signor | 
Antoine sovra una tassa su cerii generi di abbigliamenti. 


L'Union versa il ridicolo su questa proposizione; ma noi ; o; 
Î Î i Rpamegio lcasle ; i 
f non possiamo rimanerci dal rammaricarci, che l'opimone | SAStEMO 
Articolo unico. La legge del 10 aprile 1852 ed il Secreto del: Assembiea nazionale sia nelia slima del paese abbas- 
i sala per fa frequenza di tali assurde proposizioni come si | 


meltono ora avanti. Se noi potessimo conservar la sè- | 
rietà i: questo argomento, noi osserveremmo clie la ; 
maggior parte degli sciiemi proposti come benelici al po- ; 


eu hanno la tendenza di scoraggiare ogni cosa di natura 


} sr : - È gi 
rate a quelle della borghesia. Il porre una penalità sopra 
gli agi della vita è abbandonare coloro che ‘annettono 


i qualche grado d'importanza ai vesto, come seguo d' in- 
civilimento , all'odio di coloro che non voglidho o non } 


« Ciascun dipatumento eleggera 11 \umero dei rappre. ; 
sentanti determinato dal quadro annesso al presente 


decreto. 


« Articolo 3. Fino all'epoca stabilita pel suo. sciogli- : 
ento, l'Assembléa nazionale sì occupera precipuamente i 
della legge elettorale e della legge relativa al Consiglio di i 
‘ zione della proposizione el siguor Antome Impedite di 


Stato, 


Queste due proposizioni sono rimandate al Comitato ; 
{ tanta dignità classi operaie e ad istllar loro il desiderio 


della giustizia ed a quello di legislazione. 


— La proposizione del sig. Roda. sul bollo dei gior-! 
i Guanto ti modo di vestire a loro talento, come le altre 
el ; classi della società. ) 

4 marzo ultimo si riferisce alla data del 1 genmaro 1849. i 
Cominciando da quell'epoca, l'imposta del bollo sui gior- è 


nali, che abbiamo già annunziato ieri, é redatta così : 
« L'art. 5 del decreto del Governo provvisorio del 


nali e scritti periodici viehe ristabilita, e sarà percepita 
conforme alle leggi in «vigore alla data dei suddetto 
decreto. 

— La quarta proposizione per ultimo, chenot ripro 


possono esser così appariscenti, 





non lo r può forse trovare in una corrispondenza tra il presidente. 


e suoi ministri. Ne sapremo noi qualche cosa, ma è cer- 


, 


tissimo il fatto ». RS o 
Lettera dell’emir Abd-El-Kader a Luigi Napoleone. 

Bonaparte. . RO i 

L'emir Abd-El-Kader ditenuto con la sua famiglia nel 


rigori senza ‘esempio mi vi 
condannano , ima non mi 
trarranno mai ad avvilive il 
mio carattere. ( Ll principe 
L. Napoleone ad Ham.) . 


Dio é grande e Maometto è il suo profeta! Possa que- 


‘ sto Dio di clemenza sotto la protezione idel quale l'As- 


inspirare ai capi della repubblica un atto di giustizia e 


‘ di umanità, il quale darà a tutte le nazioni del globò 


| un'alta opinione dell'ospitalità della Francia, com'ella è 
| celebrata di già pel suo valore e il suo spirito cavalleresco 
i di tutti i tempil ì 


Quando ogni uomo che vestisse una giubba fina ® una ca- ; 
micia nelta, era riguardato come aristocratico. Sarebbe È 
| sarei ito a toccare la nobil terra di Francia, e sarei stato 
lin seguito poriato in Egitto per passare di là in Siria 
; presso la tomba sacra del profeta a illuminarmi di luce 
i nuova, e finire i miei giorni consacrato del tutto ai ben 
‘ essere della mia famiglia, e lungi dagli azzardi della guer- 
i ra della quale io ho abbandonato per sempre il campo 
i alla dominazione francese, eseguendo la volontà di colui, 


finnovato, se fe persone poco agiate venissero dall’ ado- 
lare un'apparenza decente in società: Nulla può rialzar a 


di giungere con onesto lavoro ad una posizione superiore 


Tuttavia il siguor Antoine rinnoverebbe'le irritanti di- 


| gli aristocratici contro coloro ì cui mezzi pecuniari si i 
i renderebbero in grado di pagar l'enorme tassa. Come 


duciamo che'a cagione della sua eccentricità, fu: presen- | 


tata dal sig, Antoine (della Mosella). 

Eccone il testo : 

« Cittadini rappresentanti: l'esercizio degli impiegati 
per ottenere la contribuzione sulle bevande è odioso, io 
lo sopprimo. È 

e La contribuzione indiretta andando a colpire ingiu- 
stemente il. povero come il ricco, io ne dispenso i 
poveri. 

« L'operaio potendo risparmiare di prendere sui red- 
dito del suo lavoro per la contribuzione indiretta della 
quale sarà esonerato, si vede aumentato il salario della 
Sua giornata di un tanto senza cha il pedrone lo paghi 
di più. 

a Si sa ben trovare quegli che fa uso di uno schioppe 
di caccia per fargli pagare una contribuzione di 20 fr.; 
potrebbesi parimenti trovare quegli che fa'uso dell’abito,. 
del cappello e della redingote, per fargli pagare una con. 
tribuzione indiretta su questi oggetti coi mezzi ordinari. 

« La contribuzione indiretta sullé bevande, sui tabacchi, 
sul sale rendono annualmente circa... 

e Può trovarsi tal somma nel modo seguente: 

« Chi vorrà far uso deli'abito pagherà per la (contribu- 
zione indiretta dell'anno vegnente nei primi quindici giorni 
di gennaio la somma di 100franchi; si troverà bene in 
Francia un milione di cittadini che porteranno Yabito 
malgrado la contribuzione di 100 franchi. 

« Chi farà uso del cappello pagherà per lo stesso titolo 
ed allo stesso termine la somma di 20° franchi l’annog si 
troveranno hene cinque milioni di cittadiniche porteranno 
dei cappelli, per cui si avrebbero ancora 100 milioni. 

e Si pagheranno. cinque franchi perla redingole si 
troverà bene anche per questo oggetto cinque milioni di 
contribuenti, e somministreranno 25 milioni; 

a Mi si accorderà che stimo al minimo il numero “de 
miei contribuenti, e che sì potrà assicurare la contribu- 
zione con mezzi facili. i quali non avranno odiosità per 
nessuno, e che non costeranno nalla al tesoro, se non po- 
chissimo danaro. 

Ecco pertanto come io presento il mio decreto. 


Progetto di legge. 

* Art. 4. Chi fa uso dell'abito pagherà all’esattore del 
suo circondario la somma di 100 franchi nei primi quin. 
dici giorni del mese di gennaio, dietro speciale quietanza 
dell’esattore, 

-e Art. 2. Chi farà uso del cappello pagherà la somma di 
20 franchi per lo stesso titolo e per lo stesso termine che 
nell'articolo primo. 

« Art. 3. Chi farà uso della redirgote pagherà 5 franchi 
come all'articolo primo. 

« Art. 4. L'uniforme civile. o militare, la blouse, la giub- 
betta ola berreita nori sono assoggeltate alla contribu- 
zione indiretta. 

Rivista dei giornali francesi. 

—Il National dice: La dimissione del Ministero not del 
vesi alir;buire alla diminuzione della tassa sul sale, La 
condotta del signor Passy lo prova. Altronde dobbiamo 
cercare la causa di questo cabgiamento ministeriale che 
eccita tanta maraviglia. È probabile che la si troverà i 
una differenza personale tra il signor de Malleville è 
presidente, ma rimane a determinarsi la natura della dif 
ferenza. Non avremmo gran pena nel chiarirla, ma non 
potendo dir Ogni cosa, ci risiaremo, Così lasciamo ad 
altri il piacere di parlare di una certa lettera” dettata in 
un linguaggio che niun nomo dignitosn vorrebbe ricono- 
scere; come neppure di una certa ‘scelta a Chi nan sa. 
rebbe estranea la volontà d'una donna. Tutti questi mi- 
stertosi atti, sono coperti da un velo che non salleveremo 
per ora. Basti il dichiarare; che in men di dieci giorni il 
nuovo presidente costrinse due de' suoi ministri a riti 
rarsìi, e che ia politica non è connessa con quell'alfare. 
signor Bonaparie desidera di governare. Sia, ma guar 
disi di chi lo attornia; egli ha amici disadatti e ché pos- 
sono arrecargli nocumento. Gii si danno dei consigli che 
possono farlo andar Lroppo avanti, e guardersi soprattutto 


SANTI TITTI TINTE ARIDO TTI TIA 


è zione sarebbe costretto a vestit in D/ouse 0 lip Cacciatora. i 


mai degl'impiegati con provvisioni di 1000 0 2000 fran- 


Allorquando spinto dalla mia confidenza nella bravura 


“d ! e nella. parola dei francesi, io venni a pormi, me ed i. 
Il grido di à das | habil noir, delia prima rivoluzione, | 


miei, sotto ja protezione della. Francia, rendendomi al 
generale Lamoriciére, comandante in quel tempo fa pro- 
vincia di Oranoo, io ricevetti la promessa formale, che 


i che tutto può, il quale atterra ed innalza gl’ imperi a ‘suo 


stinzioni degh aluri giorni, e solleverebbe il grido a dasso ‘ grado. 


Lungi dall’essersi mantenute le sacrosante promesse, 


‘ jo ho subito Ja cattività, io e la mia famiglia, senza po- 


i ter farmi rendere giustizia. 


chi annui, potrebbero pagar venti franchi all'anno pel; 


cappello, e 100 per la giubba ? Ognì uomo in tale posi- 


î Egli può forse dite che il dritto sui cappelli non è nuovo, 
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REATTIVA IENA SI TALI ILIADE RINO TTTTI PII 


È 
i 


PRI AZZ RITO IIVERTIZIETANTARI A IATA IONE TNT ZIO TAI 


e che già esistè per anni in Inghilterra. Ma in Inghilterra 
non v'era niente di odioso nella tassa sui cappells, poi. 


} mise alle torture dello scoglio di Sant-Elena. 


i € Ja prigione! Ma le torture morali hanno vn termine. 


chè ivi il berretto è appena conosciuto e la tassa era ge-) 


nerale. È 
L'Unione soggiunge : 


« Niuno certamente conusce questo buon signor An- ; 


toine.. Niuno, a meno che sia una parte del dipartimento 


che lo elesse, ne. sospettava l’esistenza. E tuttavia egli è | 


un uomo abile ed ha uno spirito ‘inventivo. D: 900 rap. 
presentanti egli solo ha trovato il modo di ristabilir l'equi- 
librio nelle finanze. E. questo ristabilimento, quaado è 
divenuta. così &ifficile la riscossione delle tasse, quando 
la diminuzione nella consumazione ha ridotto cotanto il 
prodotio delle tasse indirette; ‘quando il prodotto della 


posta delle lettere è scemato, e quasi abolito quello del | 


Sale, è in verità opera di un genio suvrumano. E tuttavia 
il signor Antoine non è che un discepolo del celebre Ar- 
teweld. H signor Antoipe:ci dà un progetto di decreto 


tendente a cavare dal lusso negli abbigliamenti i nume- | 


rosi milioni che lo Stato non cava più dalle vecchie tasse. 
In principio, idea non è nuova; da lungo tempo silgono= 
scono i tributi, sugli oggetti di lusso, ma )l signor Antoine 
migliara fa forma. Ascoltate Ja proposizione: peccato che 


non siasi estesa ai palelot e alle cacciatore. Ma l'autore | 


pensò che la prima cavità comincia ab ego. Una sola cosa 
notvamo; la faeriità con cui le persone ben vestite posseno 
faggire alla lex antonia, come avrebbero detto‘ romani. 
Come l'eleganza e Ja moda sono cose di convenzione, è 


possibile eda moda dg i ni E IONE x Riga ci sh, S È 3 
possibile che la moda adotti erne costume” merce cui ; piamo dato uno sguardo a tutti i popoli riuniti sotto la 
pa SR NEO ; s ligne n Ì È x 1 È 
non stano piu necessarie le giubbe, i soprabbiti # È cap- i nostra corona imperiale, ci fu d'immensa. consolazione 


pelli: che diverrà allora la nuova proposiziohe ? Ameno 


DO 


Napoleone dopo la sua abdicazione del 1815 andò ad 


che inspirava la grande disfatta, la politica inglese lo 


 assidersi a'focolari britannici , e malgrado le simpatie 


Uno degl’illustri suoi nipoti, siccome lui, subi l'esiglio 


Dio vuole così, per rabbellire il potere temporale, i 
Se gl’infortunii dai quali fui colto insieme alla mia 
famiglia, la quale fu decimata dopo la mia cattività : se i 
patimenti della mia povera madre possono commuovere i 
cuori della nazione francese, e soprattutto delle femmine 


e delle madri, io richieggo il capo dei Governo francese 


i di realizzare le promesse che mi furono fatte dai gene- 
i rali d'Africa, e di concedermi licenza di recarmi sulle 


RITIRATA 


I 


î s + «PETE . gr v . 
i parola, io ed i miei in Siria, per ivi adempiere i precetto 


della religion nostra. 

Riconoscente di quest’ atto di clemenza e di giustizia, 
lo pregherò lidio di spandere sopra la Francia ed i suoi 
capi tutte le potenti sue consolazioni e benedizioni. 

lo mi rimetto alla saggezza del presidente della repub-. 
blica e dell'Assemblea nazionale. 
L’emir Agp-eL-Kapen. 
Ambuosa, li 25 dicembre 1848. (27 moharrem 1265). 

PRI II 


Transilvania — Esercito ungurese — Patriarca e 
Voîvoda della Serbia — Il deputato Strauss, 


ILE ONIEIITOTI T 


i 


i 


| ALEMAGNA.— Proelama dell' imperatore ai tedeschi in 


VIENNA. — Proclama dell’imperatore. — Noi Fran- 


cesco Giuseppe È, per grazia di Dia, imperatore d'Austria, 
mandiamo ai nostri carì e fedeli sudditi tedeschi dimo- 
ranti in Transilvania, paterno saluto, e Ja nostra grazia, 

Quando noi al primo entrare nel nostro Governo ab: 


Sao ( Il vedere, che in un tempo in cui i più santi. vincoli di 
che il signor Antoine non aggiunga un articolo così con- | 


cepito dalia’ promulgazione della presenie legge, la moda ' 


preserie rimarrà stazionaria ». Noi raccomar 
stidea, 

ll Crédit dà la seguente improbabile spiegazione del 
ritiro del s:g. Malleville, 


della. Repubblica 


Quindi il ministro dell'interno credè dover dar la sua di- | riconoscenti, e vi assicureranno quelle libertà che la vo- 


missione aj sig. Barrot. ll sig. B xio udito l'atto ‘del ‘suo 
collega, mandò la sua dimissione ». 
Il Débats dice: 


Sembra certo che il ritiro del sig. Malleville non abbia 7 
connessione colla politica. L'altra sera si diceva, che tra! 


il presidente della Repubblica, e il ministro dell'interno 


dente. Questa lettera, dicesi, determinò il sio. 
acanto e ii miccio ° ATAIgn n A, x - 
A (aria sua dimissione; nonostante gli sforzi del presi. 
dente del Consiglio, e d'altri ministri a ritenerto. H signog 


Bixio solo avrebbe fatto causa comune col sig. Mallevillo, 
e celerminato perciò di seguirne L'esempio. 


leville, dice : 
me, perché ll presidente della Repubblica deside- 
fava imporre su. lui delle provvisioni, di cui non voleva 


ere la risponsabilità sovra sè stesso ; Ma, secondo 


che erano in ufficio nell'ultimo regno, è contro 


cu: facevasi un invincibile opposizione. Quest'ultimo mo. i 


tivo, che. allegasi dai più ferventi Bonapatlsti, è appena 
o ci + È 7 tr 
secondo noi probabile, Il sig. da Matlevilte non è uomb da 
Smentire in ogui giorno full i suoi antecedenti, e'a resti: 
iuise Ind'stintamente sotto la Repubblica momini, la cui 
condotta egl: era il primo ad accusare, Supponendo ino). 


amo que: ; 


fedeltà e sudditanza che legano i popoli al trono, vengone 
rallentati per continue seduzioni.ed inganni, in un tempo 
in cui le idee di libertà e d'indipendenza traviano la mag- 


i gior parte degli animi; ci fu d'immensa consolazione il 
i vedere che voi eravate pronti ad ogni sorta di ‘sacrifizi 


‘ per la mia casa e la mia corte, che. voi lasciavate le vo- 


« Il sig. Bonaparte vo Wi y il inis 1: no È Pa 3 ; ) 3 5 x 
e i I ) tivoleva iche si ur dell’ fftterno | stre officine, ed i vostri solchi per impugnare ‘le armi, a 
asClasse a ut documenti e BSSÌ COCÌI è Ù Soa ; i E ZZEAA 

O PIREO EP COR alisti sai SHFAS- è spargere il sangue alla difesa dell'unità e della forza 
burgo, e Boulogne. Il sig. Malleville nego : if presidente | 


insisté in modo alquanto imperiale, | 


della monarchia, e dei nostri imperiali diritti. 


ì 


Îl trono e lo Stato per cui voi combattete vi saranno 


i Stra generosità e quella degli avi, ed in ispecial! modo. il 
; vostro amore per l'ordine e la legalità vi hanno conqui» 
Ì 

i state, 


Mi gode perciò l’animo di annunziarvi, che anche a 
Voi viene concessa Îa rappresentanza al Parlamento na- 


i zionale. 


fosse sorta una differenza fra le loro attribuzioni, e che a | 
costui fosse stata mandata una lettera pungente dal presi 
e i 


Mallevilie ® vita di Gesù Cristo, eletio membro della Camera dei de- 


StUTGARDA. — Un avvenimento d'una certa importanza 
ha avuto luogo a Stuttgardt. David Strauss, l'autore della 


‘ putati con 303 voci su 304 elettori, ha data la sua dimis- 
i sione. 


Ne' suoi primi discorsi alle Camere Strauss s Che era 


{ creduto generalmente radicale si è dichiarato con una 


j vi6 all dend Glig \mIssior falsi "Yi de Mia Ì e n Ù; i i Ì Ì i i n ; 
li Siécle alludendo alla dimissione del sig. Léon de Mal- | loquenza straordinaria contro i rivoluzionari d Alema- 


i gna, che egli chiamava impotenti ciurmatori. 


« Secondo alcuni il sig. Léon de Malleville diede la sua! 


Un giorno nell'Assemblea pariando di Roberto Blum 


; disse: che il deputato di Francoforte mettendosi. alla 
i testa degli insorti, e predicando il terrorismo avea con- 


3 3 ! culcato il suo mandato di rappresentante. del popolo, e 
, Derchéè il ministro intendeva ristabilire sessanta dei | 


che egli Strauss l'avrebbe condannato ad esser fuci- 


i lato, 


{ si levò da tutta la Camera, 


A queste parole un grido universale di disapprovazione | 


Allora Strauss gridava ancor 


i più forte, e che ? voi m'aveto applaudito, vili cortigiani 
i dell'ignoranza e dell'orgoglio, voi m’avete applaudito, 


tre che fosse vero, che gii fosse venuta Questa strana fan. È 


tasia, non è credibile che sia venuta-a tutti sqoi colleghi ; 


la stessa fantasia, e nello stesso grado. Qual che sia la vera 
; é 


, 


É 


(@Randio ho negata ia divinità di Gesù Cristo, ed ura non 


soffrite che io dubiti della divinità di Roberto Bium? 
Questa esclamazione mostto chiaramente quale fosse 
opinione, che Strauss avea dei suoi colleghi della si- 


i Distra, 


Gauss, non può esser alcuna delle due mentovate; ma si; 


Dopo questi e molti altri discorsi nei quali egli accu- 


© 02: Nell'ase (dazi 


nai repubblicani d'Ale 


do morirò in prigione, se { Luigi Franchi, ed avv. Ferrari a ci 


Mitano, — Notificazione. — SI 
straordinaria esportazione all'estero delle 
‘che sì d'argento che d’oro, la quale, mossa 
politiche e non giustificata dalle naturali 
commercio, potrebbe dar luogo in caso di 
rata a sconcerti nella regolare circolazione de 
e quindi a gravi imbarazzi della più pregiu 
tura, l'Amministrazione dello Stato, su 
Governi, si è col sovrano ‘assentimento d 
vata indotta ad ordinare alcune rest 
onde impedire l'uscita. all'estero delle sud 


per effetto di che, dietro dispaccio del Minister 


nanze £7 andante dicembre, num. 7748, si deduco n 


pubbi:ca notizia Je seguenti determinazioni. 
‘1. sospesa fino a nuovo ordine la hbera 


zione delle monete austriache sì d'argento che d’oro 
la linea daziaria del territorio doganale, colle sole ‘e 


zioni qui appresso in 
FAP SII N 

giatorì di portar seco un. effettivo, in \monete e 
dente alle foro circostanze, che però non oli 
porto. di.100 fiorini. ii a 

9. Pel commercio lungo le frontiere gli al 
confine sono autorizzati a portar. seco ne 
linea daziaria monete sonanti austriache fino all 
di 100 fiorini, incumbendo però loro di farne | 


sione daziaria quando la somma, tocchi 0 sorpai 


rini 50. i VERNE: Roana 

4. Potranno senza ostacolo effettuarsi ano 
venire fino all'importo. di100 fiorini le sped 
nete effettive austriache d'oro 0 d ‘argento a. li 
Stato posti oltre la linea duziaria. del ‘comune 
doganale, che debbeno giungere alloro destino 
‘degli II. RR. Istituti postali. 

5. L'esportazione d i 
del Porto franco di 
linea daziaria a verun impedimento. 
da esso territorio in direzione che no 
del pari. 


danaro colle altre p 
al Governo austrac del cc 
! doganale, né ai viaggiatori che vanno all'es 
porzioneto riguardo alle foro circostanz 
s:ffatte esportazioni di d 
ritorio doganale, qua 
‘deve essere not fica 
legittimarsi con ui i 
inoltre tutte quell né prescrizioni di contr 
Pepuiassero necessatie è norma dei singoli ‘casi 

. L' Uffizio di sanità ‘e del Porto in Trieste, non 
istituti finanziarii sono incaricati dell'esegusme 
premesse disposizioni e della relativa sorvegi 

6. Per rimesse di maggior rilievo in mon 
d'oro è d’argento VI. R. Amministrazione < 
caso di provata urgenza è autorizzata a ri 


 daziaria esente, oss 


d’esportazione sempreché in tal modo non si contro; 


fine della presente misura. Anche le spedizion 
effettivo ordinate dal Governo per. pubblielie 0 
devono essere munite della licenza d'esportazione 
(7. Le contravvenzioni al presente divieto sona 
colla confisca del danaro cadente nelle 

stesse, la quale in caso di circostanze attenua 
ridotta alla metà dell'importo; e la relativa 
demandata ai giudizii di.fibanza. 00 


Riguardo ai denuncianti e inventori di tali contra 


zioni saranno convenientemente applicate le n 
proposito vigenti per le contravvenzioni di finan: 
Milano il 28 dicembre 1848, 00 


Il Commissari 
E .. MontecuccoLi. 


 Vienxa 28 dicembre. — La presa di Raab, vociferatasi 


o Imperiale Plenipotenziario 


Tor 


feridi, non si conferma: è certo bensi che un fytto d’armi 


viebbe luogo, ma conli peggio degl’Imperialr, che vi” 


‘perdettero 400 uomini, e una decina d’ufticiali. H ‘corpo 


di Nugent batte la campagna nei dintorni di Platensee; 


ma non s'ha alcun bulletuno da quelle parti. Dahl 
le sue genti, stassene  oziando i Varas 
aspettare che sbocchi l’ese 

che il Kossuth, a togliere la sinistra impressi 


ceva su quei di Pest l'avanzare del conte Sehlick Ka 

schau a Miskolez, dicesse in Parlamento, essere il conte 

tun ottimo fornitore d'armi : volendo accennare con cià 

che verrebbe pigliato prigionmero.— Fatto sta che da Pest 
a 


a Komorn tutto obbedisce alla voce del grande agilatore, 
che vi esercita una podestà veramente regia: e | esercito 

i d truppe 
finora è sodd'sfacente ;. e la popolazione, comunque ni 
schiata di Slavi, se ne sta quieta. Guai, però, se i Magiari 
avessero a toccare un rovescio. (Giorn. di Trieste), 


non riceve ordini fuorchè da lui. Lo spirito delle 


ta CT 
Gli scritti di qualunque genere che non es 

mio nome non sono miei. Questo dichiardì 

spettandosommamente la proprietà del 

non ho ragioni di sorta per dissimulai 


i. Signor Direttore della Gaz 
È pregato d'inserire nel 
testa, e quando ‘occorra | 
Tutti 1 Tipogrefì s 


a quanto V. S. stai 
dei medesimi, noi 
di sorta in'nen 
mente. o ini 
Risorgimento 
‘pulatori di 
Dichiaran 


di pubblicarla, 


T Compositori: — G. Piovano — € Ghio M. De 5 
:-G, —C. = M. Deandre 
— B. Borgna — F Rolla — F. Sosso — Degaudenzi x 


CU. Camandona — G. Baitia. 


Sì NICCOLINI gerente. 


TAI IA E, 


FIPOGRAFIA DI ANTONIO PAVEEIO 


di 


giornale la seguente pro» 
amo a nome della Jegge, 
addetti alia composizione 
del giornale al Risorg vtestano di essere estranei 
bel num. 5 del suc giornale a nome 
ndo autorizzato alcuno a far dichiara 
ro che potesse risguardare diretta 
mente la pubblicazione del giornale il 
1. dell’anno; tanto meno poi che i com- 
so non fossero in ggado di fornirne maleriale, 
o essere un'mentitore chiunque ebbe ardimento 
i: fornitlela nota che Y.S. pubblicò, ovvero un mentitore 
V. S. medesima, quando nessuno le abbia dato lacarico 
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Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
a presso Granini e Fiore. 














Roma P. Merle, libraio. 
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per dare-un colore di bonomia ad un partito, che è molto 
dubbio di potersi procaeciare ‘anche una, mediocre fi- 
ducia. 


AVVISO. * 
.. Si'fa noto ai nostri Associati e a qualunque 
* abbia ad indirizzare lettere e pieghi alla Dire- i el > SUDI { i | 
“> zione del Risorgimento ; debba, nella sopra- | tro. Chi grida, accusa, minaccia, chi non serba | ja polibre nostra, noi crediamo chenon verrà meno in 
| U Geritta seonaro alla Direzione 0 al Gerente, non | regola o misura, è sicuro di acquistar credenza alle | quest’ occasione, e si mostrerà eguale a quei Toscani, 
PA a e i ‘Reta il quale da molto i sue parole, e far prova solenne di coraggio e di fede | che il giorno dopo in cui si erano rovesciate le urne, 
al signor MOSIRNORA fit 1 ; ; i profanati i tempil, minacciata la libertà, andavano a 
tempo non fa più parte della redazione di detto i deporre quei voti che dovevano crèare una Camera 
| giornale. © la salute della patria stia nel seguitare i loro consigli? | che domanderà severo se non terribile conto a' quegli 
Ta: se qualcuno volesse pigliarsi il divertimento si uomini; che sorti dal tumulto e dall’anarchia minac- 
è. SO do TORINO scrivere due o tre pagine di certe frasi; egli potrebbe | ciano la libertà e la causa italiana; eguale a quei Fran- 
| 
| 
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giornale: così le diverse opinioni sempre più s'ina- all’orgasmo in cui trovasi la stampa del giorno; ma 
spriscono, e lo spirito di parte supplisce ad ogni cri- | facendo assegnamento su quel buon senso che distingue 


Questa scelta però non ci dispiace, perocchè ci ‘par 
«prova, che. altrì nomi il Comitato non osasse, senza peri- 
colo, pubblicare, e ci avvisa che all'ombra di quei nomi 
si asconde qualche cosa di sinistro per il paese! Il popolo 
se ne tenga per avvertito. 
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delle ragioni si porta un giudizio, bensì dal nome del 
i 
i 
| 
i 
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democratica. A sentire certuni dei nosiri periodici È ; 
chi non crederebbe che il rimedio ad ogni male, che Il paese tengasi adunque per avvertito che quando 
le oneste, e libere, e forti coscienze degli uomini più 
onorandi d’Italia non armonizzano colla Concordia, 
essa le vede subito divenute stromento di raggiratori 
immaginari , fatte turpe ludibrio a sinistri disegni. 
Vedete quanta e quale sia la stima e il riguardo per 
questi ingegni robustamente e onestamente: popolari ! 
La Concordia li fa tanto facili e minchioni da lasciarsi 
menare pel ‘naso dall’intrigo ‘e dall'arte di qualche 
oscura ambizione. La Concordia non può credere che 
ibuoni possano usare buone arti per procurare buone 
elezioni, e quando: pur vede nomi, cui altra volta pro- 
| fessò rispetto e riverenza, che ora senza sfacciata- 
mente mentire a se stessa non potrebbe disdire; im- 
magina subito che que’ nomi abbiano ad un, tratto 
abdicato un’antica e provata integrità, un'antica e 
provata conoscenza degli uomini, per servire agli in- 
teressi di una setta ch’ella con quel suo grosso imma- 
ginare da piazza va foggiando, ingrandendo! ed in- 
tristando, a mano che smarrisce lume di ragione. | 
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convincersi che con queste frasi variamente combinate | cesi ché nel ‘voto ‘universale trovarono un freno che 
riescirebbe a ricomporre tutte.le dicerie, tutti i pro- | arrestò quella foga irrompente che avrebbe trascinata 
} clami, tutti gli indirizzi, tutte le polemiche che or ci | ;jpultima rovina non la libertà solo ma la stessa sociale | 


vomita la stampa : il senno, l’eloquenza di cotesti famiglia. La nazione, iL vero popolo coloro cioè che | 
i La stampa è la più preziosa guarentigia delle libere salvatori della patria sarà inclusa tutta come nell’al- } vivono dell’opera del loro intelletto e di quella delle 


È 
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Î i istituzioni. Ma se nissuna libertà può esistere senza di fabeto in quelle due 0 trecento frasi che dicevamo; ed | Joro mani; coloro che non gridarono, ma combatterono, 
1 quella, non è men vero che quando la stampa non ri- | è questa una prova chè tutti possono fare, e che rie- } che non predicano, ma pagano, e che non stampano 
} 
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| 
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A Gennato. . 


( |/--. | LA STAMPA E LE ELEZIONI. 
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‘ il rispetto per le persone, la libertà stessa corrono i { | Ma ad accrescere ancora tutti questi malanni, ecco 
| più gravi rischi. In America, in Inghilterra, la stampa j la stampa chiamata a scendere nel già. per se stesso 
presenta spesso tali caratteri, che addur si potrebbero | tempestoso campo delle elezioni. Quale sarà l’opera 
a scusa di qualsiasi suo eccesso: ma in questi paesi } sua ? Forse quella di conciliare gli spiriti , di volgerli 
il male prodotto è palliato dalla lunga abitudine, e le { alla considerazione delle gravissime ' circostanze in 
loro istituzioni radicate quali sono nelle leggi ‘e. nei cui. ci troviamo, di predicare l'unione come l’unica 
pi costumi, resister possono a quelle scosse alle quali non } àncora di salute che ancor ci rimanga? Ah no. pur } Joro interessi, l'onore della nazione, non gli interessi, 
Ri i. potrebbero a lungo durare le nostre..\, troppo! Il paese sarà forsediviso in due partiti irrecon- | pambizione o le segrete mire di qualsiasi partito. 
me Chi non ‘vede quale sia lo spettacolo che presenta ! ciliabili; e'già sono stigmatizzati, già messi al bando 
‘al giorno d’oggi la stampa in'Italia! Quale riputazione | degli elettori 73 deputati i quali ebbero il coraggio di 
|. si è potuta salvare? Nessuna. L’esagerazione , la ca- | protestare altamente delle loro opinioni. Ora aggiun- 
" lunnia, il'travestimento, o l’impugnazione la più sver- | gansi a, questi i cessati ministri, e quelli che votarono 
. gognata dei fatti i più manifesti hanno travolto ogni | coi primi senza soscrivere alla famosa contro-protesta, 
© idea, e spinto le cose a un punto, che il dubbio il più fe si avranno quasi cento deputati segnati allo sprezzo 
| funesto invade tutti gli animi, e li lascia incerti, in- | se non ‘all’ obbrobrio dei loro concittadini! Se un 
sospettiti, scoraggiati, quando maggiore sarebbe il bi- + altro giornale rimanderà l’affronto ai 60 della prote. 
È sogno di avere un'opinione fissa, sicura, per agire { sta, qual. sarà il giudizio che un uomo spassionato | fatti moderatori del circolo elettorale di casa Viale , 
|| risolutamente nelle difficili circostanze in cui l’energia j e severo avrà a portare della nostra rappresentanza | su cui tenta versare a piene mani l’odio e lo sprezzo, | paese: Guardate che elezioni possono volere coloro che 
sola può dar vinta una causa.‘ nazioriale? Qual ‘sarà il criterio cle avrà a dirigere | sua prediletta merce, udite come parla di que’ due in- si mettono a procurarle con tali arti: guardate che 
In questa lotta giornaliera, guai a chi rifugge dal {tanti elettori ‘estranei a tutte queste brighe, quando lo i temerati e liberi italiani. | stima possono avere del libero suffragio della nazione 
| 


turbine/o fantasmagoria di ministri, ministeri, di par- 
titi, san pur bene che essi non ci sono e non ci saranno 
mai, che per versar sudori, sangue, e denari, questi 
sapranno sceverare freddamente il grano dal loglio, 
sapranno eleggere, diretti da quel buon senso in cui 
sta la vera politica, chi difenda la vera libertà, i reali 


i 
conosce più ritegno, la morale pubblica, la giustizia, i a meraviglia. ma ragionano, c ché in' questo rimescolìo; ‘in questo 
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La Concordia vorrebbe esser sola a manipolare ele- 
zioni ; sì capisce : è il suo genio, niuno glielo invidia. 
Ma mettere il paese in sospelto, ma suscitarne coi più 
volgari mezzi la diffidenza verso uomini di liberalis- 
sima vita, ch’ella non s'ardisce altrimenti assalire che 
facendo un turpe miscuglio di onoratissime riputazioni 
e nomi maledetti; oh questa è arte ben più gesuitica 


ELETTORI APRITE GLI OCCHI. 


La Concordia seguendo l’onorato suo ‘costume, dà 
a noi della sua abbondanza, chiamandoci virulenti , 
perchè avemmo l’ardire di riprovare le sue liste di 
proscrizione. La Concordia non potendo inghiottire 
l'amara. pillola che un Berchet ed un Aporti siensì 
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che niun gesuitieo trovato, è arte sua! E noi non 
possiamo far.altro che gridare alla nostra ‘volta al 
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| servirsi dì quelle armi che impugnanoi suoi avversari, { stesso candidato sarà giudicato da un giornale un coloro che vi rappresentano un Aporti e un Berchet 
‘(guai a chi si affida alla verità, alla pubblicità dei fatti, | ottimo cittadino; un vero Italiano, e da un: altro, gior- ombra e mantello di qualche sinistra cosa, solo perchè 
il e conta sul criterio o il buon senso del pubblico! egli $ nale un rinnegato 0 un traditore? Assordato,. trasci- sù misero in questi difficili e travagliati giorni ad 
ì ne sarà inevitabilmente la vittima. ‘Fra due giornali { nato dagli opposti partiti) il dubbio, il sospetto, il aiutare col loro consiglio l'opera delle nuove elezioni. 
di cui uno assevera il fatto e l’altro lo nega, quale | timore gli entreranno nell'animo , e dallo sprezzo, Poco diremo degl’impiegati: tutti capiscono la nuova 
sarà creduto? Quello che avrà esposto questo fatto } dalla sfiducia, o. dall'ira per gli uomini, passerà allo tenerezza dei Quinqueviri Reta- Valerio, perle ecce- 
‘ soito quell’aspetto che alle passioni del giorno sarà più { sprezzo , alla sfiducia, se non all’odio per le istitu- zioni in loro favore. Ma non possiamo capire con qual 
accetto, quello che ‘avrà saputo colorirlo con quella } zioni. Dure verità sono queste, ma. è dovere; è ne- fronte vengano questi signori a dirci, dopo la breve 
malizia che, snaturandone la verità, lo volgerà a scre- | cessità il dirle. Noi non vogliamo’ sollevarci a giudici noterella che demmo sabato scorso delle creature del 
dito di. una persona, di un partito. i della stampa. Il solenne giudicio lo porterà ,. e per nuovo Ministero alzate ai primi posti dello Stato, e ciò 
ì diga Sa ui Pre a SEE Out Puma: FRS sei dies eRino.Cag HAelSe passati*dolori, e di coloro che ne furono gli astuti, e fe | nel breve spazio di quindici giorni, non possiamo capire 
‘confutazione: alle proteste succedono le contro-pro- { uomini e ‘cose scenderemo,  sfidati nell’ingrata lotta, } vci ministri, nov pratici de suoi usi, delle sue nuove con qual fronte vengano ad asserire che il cessato 
este, alle mentite le mentite, e l’alta missione del gior-. { a difesa del nostro onore, delle nostre ‘opinioni; l’av- | iendunlii iu conoscenti gli uomini ai quali si sono inno- Ministero empisse d’impiegati gli uffici, profondesse 
‘malismo invilita ogni dì più, minaccia di diventare un | venire proverà di chi sia stata la colpa. contemente associati, erano gli uomini .i più opportuni, aumenti di stipendi, pensioni, gratificazioni. Almeno 


È piccante, nuova e grossamente volpina, la tendenza 
democratica del patrizio Risorgimento, ma è quasi più 
piccante è più strana la simpatia che il giornale degl’in- 
(eressi aristocratico-torinesi dimostra ai due celebri Lom- 
bardi. Esuli della Lombardia e della Venezia, rallegratevi 
di altegrezza inaspettata! ll Risorgimento simpatizza con 
voi, nelle persone di Berchete di Aporti: sperate meglio de; 
casi vostri, a meno che l'onesto, ma agilissimo giornale non 
abbia scelto quei due nomi (onorandi come uomini privati) 
per nietterli come insegna nel suo Comitato elettorale, 
! appunto perchè inconscii del paese, non istrutti dei suoi 
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sinagoghe...—-Uomini di poca fede! Ecco un suggerimento 
dello spirito tentatore.  Guardatevi che il dragone aristo- 
cratico vi fa la ronda, estote fortes. 

— Ma niente’ somiglia meno all'eguaglianza di questa 
vostra democrazia.... Seiagurati! Chi vi ha detto che qui 
si tratti d’eguaglianza? Posta per base l’eguaglianza, cosa 
rimane la democrazia? Qui si tratta d’eredità, di succes. 
sione, di surrogazione... e persino dì un altro jus foderi. 

—Ma questi uomini NUOVI sOnO CAPACI... di tutto; di ro- 


So che tu chiami il nostro pubblico un Polifemo, che 
non ci vede che coll’occhiaccio della passione, e a cui gli 
Ulissi della Concordia e compagnia vendono-lucciole per 
lanterne. Sciaurato! sidirebbe che tu scrivi nel Risorgi- 
mento; 

Il nostro pubblico si compone di candidissime creature 
SN che non hanno malizia al mondo, di pusilli in una parola. 

“Tu mi esorti colle parole del Profeta a gridar senza | Stato diventa un banchetto di famiglia. Chi avrà la veste: £ tu co tuoi propositi, da retrogrado altro. non, fai, che 
posa, clama ne cesses; ad esaltare quasi tromba la mia nuziale cioè democratica, bene quidem; altrimenti, fuori. È scandolezzarmi questi pusilli. Si direbbe che tu scrivi nel 


dn APPENDICE. tello: racha, gii porgerà l’altra guancia; e più andate 
È colle minacce e più il nemico verrà colle buone. Avete 


poi tutto' a guadagnare , perchè, vincendo la partita, o 
LETTERA Il DI UN PROVINCIALE A TORINO. tardi o tosto, giacchè il regno dei portafogli è dei violenti 

5 e non vi sono che i violenti che lo rapiscono, vincendo , 
A dico, la partita, addio serupoli, addio fandonie di capacità, 
" Carissimo, i d'imparzialità, di giustizia; la vostra fortuna è fatta. Lo 


trenini 





(Vedi Risorgimento num. 307). 


voce ed ANDRE al popolo i Zoro falli. lisomma è un'eccellente speculazione. E si, che ti applau- i Risorgimento. Ma avverti bene che tuite le porte del Ri- | vinare affatto questo povero paese, come fanno i loro simili 
Tu vuoi che io laccia suonar alto delle grandi verità. dono ancora fortemente ! e voi beccandovi i migliori pratti | sorgimento non. prevarranno contro la chiesa politica f di la dai monti, che in pochi mesi rovinarono la Francia 


Aspettammo giudizio , ed è tornato indietro ; luce, | Avete ancora l'aria d'esser tipi d'abnegazione, di disinte- | della Concordia, che è figura dell'arca di Noé, come 

ed ecco ienebre ; salute, e questa da noi si è dilungata. | 72888, di patriotismo! d'esser uomini modestissimi e che 7 l'arca di Noe è figura della Concordia; che il suo Bar Tona 

So Vedo proprio che il luò codino va crescendo a vista sacrificano ogni cosa per 11 bene della patria | Se questa 
-l d'occhio.Io invece (preparati ‘a crepar di rabbia) mi sento $ non è una vera cuccagna, lo lascio dire da chiunque. 

ogni dì più democratico. Ogni giorno vi aggiungo un r. {Infatti le ambascierie, i consolati, i commissariati, i se- 

Ogni giorno fo un passo avanti nella via della verità è della | gretatiati, le intendenze, le magistrature, le pensioni, e 


per anni ed anni e senza guerre.... Uomini di poca fede! 
Primieramente vorreste voi paragonare. l'abilità gover- 
nativa di quei democrati coi nostri? in secondo luogo, 
quando bene rovinasssero ogni cosa, non sarebbe che 
per provare la vostra fede. Come facevano certi medici in- 
glesi che dissanguavano gli uomini così per fare degli spe- 


ha la chiave di tutti i dicasteri, e chi avrà scandolezzato 
un solo di questi candidi che in essa credono, meglio per 
lui se si fosse attaccata al collo una mola asinaria e spro- 
fondarsi in mare, Vedi tu se ciò ti accomodi, e così pure 
















S salute. Appena alzato , non manco mai di domandare il | persino le croci fioccano. Le dismissioni sono all'ordine | tutti quei preti ben pensanti, che tu mi gracchi. O i bei rimenti a pro della scienza. Poi la democrazia compensa 

| mio pane democratico quotidiano, che è soprasostanziale, | del giorno. .E un continuo venite benedicti! Ite maledicti! | preti! che, abborrono dal breviario della Gazzetta del Po- | tutto. Insomma Ja distruzione ha essa pure il suo genio 

e il pagamento de’ miei debiti, e di esserè liberato da o- | Non si SERIE altro. E tu, buon uomo, insisti ancora |... polo, dalla Bibbia del Pensiero sedicente Italiano, dai ca- | quanto la creazione; quella Camitico , questo  Giape- 

‘gni tentazione di moderantismo. Sono uno dei migliori | Non vuoi capire che a sedere dal Jato manco, a star cori noni della Democrazia del circolo, dalla morale dell’Opi- | tico, direbbe Gioberti; per conseguenza anche. il suo lin- 

catecumeni. beechi della Sinistra ci si trova molto meglio il proprio | mione è dai serafici san-margutti del Pischietto! guaggie analogo. Di qui il nente del Ministero scorso, è 

Ho cominciato'un po' tardi, è vero, ma ne porto il cuor | conto, è un mettersi dalla parte degli elesti! E mi domandi | però guai a: chiunque ci, facesse prevaricare qualche- | le gran cose dell’attuale. Oltrechè la cacciata da Genova 

contrito ed umiliato, e farò di riguadagnare il teîmpo per: | che ne pensa il pubbircot.... Distinguo: #i pubblico codino asna oli nostre pecorelle, talehè nel giorno delle pros- dei croati del bano Pinelli, che è il reni, vidi, vici della 

tn; che tale è veramente il tempo che si consuîa a di quel lì non.conta. Z2 vero pubblico, cioè il nostro; figurati i sìme elezioni più non marciasseroe come una sola pecora | cesarea spedizione Buffa, tanti fedeli provveduti di patrio. 

ndere una causa come la tua, causa impopolare, peri. quel che ne pensa | Un bel merletto non è più contento e ! dietro i Titirie i Menalca del Ministero! Speriamo che i | tiche occupazioni, lo scioglimento delle Camere, tutto 

losa e niente liberale . ... verso è suoi difensori. baite delle mani, come farebbe a Una rappresentazione di mostini le terranno d'occhio, e Li so dire che i mastini | questo nel breve spazio di venti giorni, salvo pretendere 
( Per ‘contro, chi è quel bue che oggimaî non vorrà as- j SUO SUsto, buono o corrotto, non andiamo a eercare, pur- i non mancheranno; brevemente sì farà di tutto per tenerle | dei miracoli, del resto sfido.... 

sere democratico? Governano ìè moderati? Date pur loro { ché sia di suo gusto. È in fede, giacchè ja fede è culto. .— Ma e quel fremito di guerra?.... Quell’impazienza di 

l addosso senza misericordìa. Non ci perdete nulla e tatto $ Ho ben sentito un certo organo del nostro pubblieo che î — Ma questi pseudo-apostoli della libertà e dell’indi- I menar le mani?.... quella mediazione cusì vilipesa?.... 

u° avele a guadagnare. Non ci perdete nulla, perehèil pen- dsi 6 perinesso qualelie mezzo fischio, parendogli uno spel- i pendenza possono alquanto rassomigliare a quei cotali di | Quell’opportunità così vituperata?.... A quest'ora dovreb- 

n tito moderato , se può favorirvi, lo farà facilmente ; pres i iacolo democratico di un genere alquanto sirambo; ma Gui sta scritto: dai loro frutti li conoscerete; dicono e pot | bero essere sotto Vienna. Invece si contentano di .manda- 

giudicarvi, rado o non mai, Più presto che dire al suo fra, pre al: cielo nòn'trovò eco. il” fanno; amano solo î primi posti nei banchetti e nelle | re degli evviva agli Ungaresi, lasciandoli schiacciare tran- 
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ufi jio/ di | pudore 1/Se poco.vispremono i diritti della 
verità, che dobbiate.ad-ogni..istante iravestirla o ta- 
cerla dl paèst; quando più ne ha bisogno : vi movàa 
almeno la\carità dei vostri: patroni ministri, i quali de? 
siderano. bene che ne difendiate, ma che non ne distrug- 
giate le opere. i 
Quanio*2ciò che viene: a noi in particolare, vi 


diremoiancora mene: se-non avessimo altra cura che 
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de rare coni romero: cio 
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quella di ‘purgarci (dalle'vostre insulse calunnie, aliè | 


a ; mis igdiez allà 
che ci vorremmo tener beati: ma noi teii@imV'Tin®" 


ganno pel paese, la cuistima volete ad ogni costo : 


cinfiscare, per voi, sforZandovi gittare il sospetto e Io 
spregio su ‘coloro che non'vi piaciono: e oramai non 
vi piaciono quanti per lunghi anni, e. lunghi dolori, 
ed eccelsi.meriti tanto fecero per la patria comune. 
. linee 

Leggiamo nel Courrier des Alpes il seguenie articolo; 

Le Ministère vient de faire un coup d’érat: après avoir 
prorogé da Chambre;des: députés au; 25, janvier, 11.a com- 
plésé.son projet en da dissolvant, Quels sent ses motifs,quel 
est son but? c'est ce qu'il n'est pas bien diflicile de peuewer. 
Déja. nous l’avions prévu et nous l'ayions annoynté, lorsque 
dans notre numéro du 7 décembre nous écrivions a l'oc- 
casion de la retraite, du Minisiére Pinelli: « La majorité 
a cru pouvoir transiger avec l'opposition et. se la rendre 
moins hostile en lui faisant quelgues concessions,; elle a 
désarmé le Ministére sans le sauver..... Quel sera le résul- 
tal Uda Vicionre ainsi ADAndOnHee è l'oppositiont...... Un 
thinistere democratigue revelutiorinaire succedera ‘aù Mi- 
nisiere Pinelll; ceité maiorite ‘quoique! debile le ‘genera, 


levlenouvedn Ministere dissoudra! la (Chambre. 


sa Chambre dissbuté ei dansiquel imomenili Que Dieu 
nous)présenve de l'accomplisstment;des voeux de. ceftalns 
jeurnaux.qui ne idissimulent pas leut:joié en desirant, au 


pouvoir un Ministere qui digne cependantdes ministères de 


Toscane: ct de Rome, réponde:par;des faits (inergiques è 
l'gitente de ses amis! a 

Voilà ce que nous écrivions le 7 décembrez le 16 parait 
le manifeste du Ministère Gioberti, et.le 29, la Chambre 
est dissoute. La proclamation de M. Buffa aux Gènois nous 
apprend commenti cn entend l’ordre, Ja liberte ‘et le Statut 
fondametital; l'espèce dé defi jeté è la médiation angio- 
francaise nous ‘apprend' quel cas' on fait'de l'intéret’ pe. 
néral'du''pays'iet’de là Monatchi& la? Gifculdire dux'éré. 
qués nousmontre;quel:respedt on arpour la liberté della 
presse vet pounile caractère sacré de l'épiscopat; les clubs 


(des ;étudiants:sont;le témoignage dela; plus:touchante sol. 


licitude pour, les.travaux. ;.et.les, progrés, scolastiques; jet 


\pour les soucis des pères de famille; enfin la dissolution 


de la Chambre avant le vote du budget, ‘avant l’organisa- 


*‘fion et l’installation dés'conséils' communaux, et ail'mo- 


ment'oul'on'discute la question vitale 'de' la | proposition 


ades:syndiés semble le prelude!dè ‘ces furts Gnergigues at- 
ostendus pur lesamis du ministére. 


Or. woicisoù;.cette dissolution, intempestive ;; peut: nous 


;«Gonduire; les adminisirations, communales,, presque ;par- 


tout élues dans un sens.conservateur, ne sont point encore 
constitués, elles ne peuvent èncorè étre d'aucune influetice 
pour les élections fixées au ‘15 janvier. On appellera aux 
Syhdicats les amis de ces amis qui attendeni des mesures 


’‘'Energigues;’ ces syndies 'sorgneront naturellement Jes éle- 


clions loujours'dans'le sens des amis pendant que Ceux:ci 
serremueront:de mille manières: pour: procurer aut VMini- 
stère une.majorità imposante. Alors.assuné de l'appui.de 
Ja Chambre.élective, on pontra faire sanclionner. tout..ce 
qui.aura été fait pendant:la. vacance...du, parlement,. Les 
hostilités auront été reprises peut-étre...; bill d’indemnite! 
La perception de l'impòt n°est autorisée «que pour Jes 
deux premiérs mois de 1849, on se créera des ressources 
avec du papier au cours force.... bill d’indemnite! — On 
fera ‘adhésion a quelqu'une- des '‘constituantes ‘italienines 
Mamiani cu Montanelli, n°importe; sans’ avoîr'eu'Pappro- 
batiorni:da Parlement. if bill'‘d'indemiite! Les -bills ‘din. 
demnité peuvent tout:couvrir,saufla: perte? du ‘crédit: et 
la:nuinie dell’État! i 
Nous.ne disens pas que.ces .tristes..prévisions;-deivent 
nécessairement se réaliser, mais ili suffit que .l'onsantre- 
voie la possibilité pour se hàter de les conjarer par tous 


È Ù 


quillamente, e coprendo la propria ignayia,, con vittoriosi 
bullettini delle note fabbriche... Se;tanto | arderano di, ri- 


‘passar il Ticino, quale occasione più opportuna di quella 


d'oggi? A. che dunque frappor dimora alcuna?.... La ti- 
sposta è facile..Primieramente,, questo, Ministero non vuol 
sapere né d'occastone né d'opportunità. Egli voleva fare 
la guerra subito, e se la deve fare, la farà! Non ssi 
potrebbe precisare il tempo, ma certamente la farà subito. 
Poi avvertite che non prendeste per avventura an gran- 
chio; che non scambiaste il principio d'un poema col fine, 
lo sguainare fa darlindanà ‘col riporla ne! fodero! 

Che i nostri bellicosi la brandissero ancora nel traver- 
gare piazza Castello ed anche su per lo scalone del Mini- 
$tero, ciò si comprende. Ma una volta in possesso del 
gran conquistò 1... Dopo l'intra in gaudium! Diamine! 
remillé gladium tuum in vaginam e beati pacifici ! e bo- 
num'est nos hic'esse; pensiamo un poco @ farci i nostri 


tabernatoli! Insomma” il riposo dopo il trionfo, e (il | 


tranquillo godimento ‘del ‘conquistato. 

Orsù, di'due cose l'una; o che non c'è più fede, 0 è im- 
possibile concepire il'menomo timore con dei ministri di 
questa fatto. Quando Ta nave dello Stato*porta ‘di questa 
merce quid times? Caesarem vehis! è qui i Cesari, non 
chè tino, nia Sono sette! Tacio ché essi ‘sono appoggiati 
da quanto la nazione ‘ha di più nobile di più colto e di 
più intelligente, come direbbe quella vasta ‘intelligenza 
del nostro Rete. Figurati che i Franklin nor li abbiamo per 
sino nella Gazzetta del Popolo !! La' Gazzetta del Popalo 
cite paragonasit; o-per dit-:meglio! si contenta di parago- 
narsi al Buon senso\di Pranklibi!! A fortiorii più Vietri 
aioministri e/f ministri ‘priacipalmente To giurerei che 
costore furono nutriti=sol'di midolle ‘è nervi di lione. — 

Dunque; per finirla un' tratto; a chivnor “ha la più ‘illi- 
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di LAPIDEI CANINI STANZE IDA I IMORAZI I ATI SOIT LIETTA LELLO. VEDA ATLLTA N IOANNIS TT A EL 
TTT TIA TITTI ATI ITTTE TIT LICIIAIIZI VITE ARTIOLI E LIE MTZNTAZI DIN ZLIEN DA STANCA ITA IONI ce 


n TTI Pr E I e e ieri crt 


IL RISORGIMENTO 


les moyens légaux.. Que tous les bons citoyens sofigent 
aux élections: c'est dans le choix des dépuiés que nepose 
Laventi du pays Qu'au for ife pouttiles élegtions chacun 
se fisso un deydirsaci é de s'y rendre, il y aurait faute im- 
pardonnable è y manqueri le froid, tes intempéries,A rien 
ne doit arrbier les diecteurs. Si les élections sont flxee 


! au 45 outel autre jur:dé fèie chòmée vu de dimanche, 


HM, les cutés feroni chez nous, comme on fit en France 
le jour de Pàques, qui avait éié choisi par Lediu-Boilin 
dans Îe but d'écarter des élections des hommes religieux, 
le Îirer ainsi Le lamp L'bresà sessadepies. Meiskfaupa 
ravanti, il faut qué l'éhgorgagise Sans, délais des Comites 
élecioraux pour s'entendre suc les candidats que les'vrais 
amis de leur pays devroni honorer de leurs sulfr'ages; il 
faut que les gens capables et en position d'accepter la 
deputation se mettent sur lesrangs et ne soieni pasttete- 
nus pat des mobfs d'iniéiei particulien. Quand iù S'agit 
du salut de la patrie, l'intérét particulier devient UR egoi- 
sme coupable. Union ET DEVOUEMENT, C'est'ce querla pa» 
trie atiend de tous ses enfants. 
etti d) 

Ar proposito delle pubbliche libertà, di cui ertuni 
‘meriano tanto 'vanto'efammo' tanto Isirapazzo, eccdicome 
osi'esprime la Presse. ORI 

La libertà della matita fatta »soggetta-per 43 anni al 
vistorde' censori i rifà ora! di tutto il tempo” che non 
potè adoperarsi a suo: talento: Le caricature pullulano. 
Non:risparmiano: persona;  memmeni coloro; che. da, ge- 
nerosità,.ed «ilbuon. gusto prescriverebbero di, rispei- 


‘le parti si estinguono. Non contrasterò a che ancorada si Î gato dopo un fatto tanto girate) ili Litds gie ssioni 
So ia. Sarò ra favorevole i SR i ge 
si facciano sacrifizi per Lombardia, Sarò apcora favorevo ; Peri di chiedere al Ministero le sue dimissi 
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Rivolto poi al sig. colonnello gli disse, che 


ad-um procedere veloce, pregipitaso 10%, porebè ritengo ; agita i fiovenino chiedendole egli med 
che, per giungere ad un punto, Teli ha cervello, possa ; Partita S. A. R, il gonetale Bussetti ordi 
v 


rapido-:correre per una scala, mon già buttarsi dalla 


finestra. i pz 


ciati d'ltalia, perchè ladri, ché parte ci fubano di quella 
terra che Dio ci diede. Però non meno contrastero d che 
i ladri non seggano signori in casa nostra, AI socialismo, 
al comunismo, a-tutto, potere contrasterò! 4 Tedeschi ale 
metto sono ladri.the -confessano il loro fallo, porche *sè 
dicono conquistatori) nè pretendono con Rui fare Und” 
sola famiglia; ma questi altri si vantano Ulmamitafi, bene- 
fattori, concittadini, fratelli, e col titolo di fratello pre- 
tendono mettere nelle vostre tasche ta mano; e rubarne ile 
danaro. 

Per raccomandarmi a voi, io non ho titoli che vi siano 
molto noti; d'altra parte mi ripugua il parlare lungamente 
di me; di me chiedete adunque a chi mi conosce: Del mio 
schietto. amor, per la,patria, vi metterò innanzi, un, solò 
documento. Andai volontariamente alla guerra; e ne porto 
i segni, essendo stato gravemente ferito dalle palle. tede- 
sche. 2 


i 
i i ; 
I Tedeschi padroni di Lombardia, sempre li solli cav- i all’illegale protesta. Si fu allora che il. 
| 
î 
i 


EUGENIO BaLpiANo, "'l° 


Riti 


Al sig. Difettore del'Risorgimento: i | SIOBNA 
Abendo trovato notevoli inesalleZze ‘hel' raccofito d'al- 
cuni ‘fatti fiferiti (dal''glornale l'Avvertire S1'dicembre, 
Sctissl'al direttore di quel giordule uma' Tetiera) colla ‘pie. 


tare; all'indomani della; loro; disfatta e della loro ca- ghiera di volerla ‘inserire nelle colonne dell'Avvemine; | 


duta.; Gli artisti.che un: tale riguardo non rattiene, 


| 


La' direzione non avendo: creduto; dover accondiscen> 


non:fanno.torto che; al loro; nome: quando soscrivono i dere al mio desiderio, feci stampare separatamente da-Jet- 
gli oltraggi e alla loro arte quando hanno il pudore di } tera onde il pubblico possa; conoscendo, meglio ii fatti; 


non soscrivere. La. più conveniente prova; ch 
ignobili caricature non; fanno torto alcuno. a, chi, nè è 
l’oggetto; ve la\dàlo «scrutinio, dal, quale uscirono 
5. milioni e mezzo di voti per Luigi Napoleone Bona- 
parte; ; 1l:\meglio. è ‘di’ non mettere nessuna impor- 
tanza :a-tutte: queste basse opere della matita contro le 
quali si fa un gridare ‘sì alto Lasciate ‘che venga la 
pubblica ‘indifferenza, ‘e in:poco d’ora ne spazzerà fin 
le reliquie; >» PROPRIO DI! OGNI ECCESSO ‘È IL DURAR POCO. 
PRESTO ‘SI LOGORA ‘OGNI ABUSO! PURCHÈ ‘GLI SI DIA IL ‘TEMPO 
DI'LOGORARSI.* Più ‘SARÀ GRANDE; PIÙ! PRESTO MORRA( i": 

La lezione ‘è :per gli artisti, ma più pei politici {Mt . 


‘ ELETTORI DI CHIERI. 


Grave è il'caso della patria nostra. Una guerra fallita : 
le finanze esauste: i partiti, prima coperti, oggi in aspetto 
terribile Bi imimaégiandi {Ora è tempo di coraggio, 0 
cittadini: salviamo in questa lotta il Piemonte, senza 
l'aiùto' del quale ogni speranza è per sempre troncata al- 
Pitalia! 

Nell'interno adunque; ‘libertà; ma per tutti: non prote- 
zioni, mon proscrizioni. Bandite le camariglie non solo:di 
corie; ma.tùtte chè a danno nostro: cospirario. Difesa della 
proprietà, protezione al. commercio, alle. arti alle \indu- 
strie; e specialmente beneficenza alle. .classi-.del; minuto 
popolo, la cui miseria ci debbe. vieppiù ad esse, congiun- 
gere come fratelli. 

All'esterno, l'indipendenza di tutto il territorio italiano, 
colle armi sì, se possibile, non però con una’ guerra av- 
ventata e imprudente, perchè troppo care ci debbono 
essere le vite dei nostri fratelli, ‘per farné ‘getto quando 
poco probabile sia la riescita dell'impresa. D'altra parte, 
se una seconda volta le nostre armi fossero dietro il Tici- 
no respinte, non solo sarebbe vana allora per mezzo seco- 
lo, ogni lusinga d'indipendenza, ma alto pericolo’ sopra- 
starebbe all@nostré libere istituzioni. Brevemente: cadreb- 
be allora Italia tutta nelle mani de’suoi némici‘intetti ed 
esterni. 


i 


e le più } fosmare imparziale giudizio, e,spero dalla gentilezza-della 
È 


Ss. V. ottenerle un posto nel suo giorbale.;.. i; (io 
GEROLAMO DE-CARDENAS. 
Valenza, 2 gennaio 1849. 


î 
STIRO 


Preg. sig. direttore dell'Avvenire, o i 


Valénza, A gennaio 1819... n d 


1 URLA . 
Trovandomi nel caso di vedere giornalmente, alcuni; dei ; 


signori ufficiali dello Stato maggiore di S. A. R il duca di 
Savoia, lio potuto conoscere con esattezza alcuni futti'relativi 
a quanto fuil'oggetto di‘un'articolò dell‘di/ler pragistiszano 
giornale; riguardante la protesta del;sig. colonnello Tarena e 
degli ufficiali dell:8 reggimento, e sgorgendo, che questi fatti: 
si trovano (certo per aver ella mancato, di più esatti raggua- 
gli) non poco travisati, prendo la hiberlà di mandargliene una 
succinta relazione, nella ‘speranza che ta di Tei nota impar- 
zialità, non rifiutéra ‘d’inseririà’ meli lei‘giornale.Aggian- 
gerò solo che avendo ‘avuti questi dettaglidalpersone d'ondre 
nella cui parola lio: piena fede,; metto, il, mio, nome fin fondo 
a questa esposizione di fatti, assumendone tutta la responsa- 
bilità in faccia a chi volesse negarne la verità. 

Il sig. colonnello Tarena radunò'il'27 scorso dicembre gli 

ufficiali dell’8 reggimento; e diedeloro lettura) di una eiréo- 
lare ministeriale nella :quale, dopo aver fatto (osservare oche 
le spiegazioni; date-dal: Ministero doyeano;; aver; rimosso, ogni 
dubbio che l’armata, fosse stata ‘ingiuriata; dalle parole, del 
proclama Buffa, ricordava le disposizioni dei regolamenti mi- 
litari che proibivano ogni collettiva: protesta. 
‘’Passava quindi il sig. colonnello ‘a «propdtré‘egli' stesso una 
protesta collettiva,/contro quella parte dell'armata ‘ehe-erasi è 
mostrata; offesa;dalle parole deli proclama; Buffas «e diehiaran- 
done gli uficiali nemici della patria. — La sottoseriveva. egli 
solora nome di tutti gli ufficiali del suo reggimento e l’inviava 
al sig. gemerale Bussetti, che fatto tosto chiamare il sig. co- 
Jonnéllo gli faceva‘‘osservare ‘come ‘essa fosse contraria! al're- 
golamento;;edial'contenuto! della/già menzionata circolare, e 
gli. proponeva persino (di recarsi insieme, da S. E. il.generale; 
Bava onde sentire che ne «pensasse. Persistendo.però il sig. 
colonnello, la. protesta seguendo .il suo corso fegolare, fu 
‘trasmessa ‘al’ generale di ‘divisione, "S.A: Reale il duca di 
Savoia. i SUA 

Sì. A. R.tosto) ricevutala: si recòsinscittadella; dove ordinato 
che:si riunisse l’intero corpo, degli, ufficiali dell'8 reggimento, 
fece leggere dal colonnello stesso, lo interrogò se tulti..gli 


Frà i prudenti'e -gl'incauti sarà incalzinte la’ Totta al uffiziali vi fossero assenzienti, ed avutane da lui risposta af 


Parlamento: ‘ | 

Concittadini, ecco vi'ho fatto ‘note le imie opinioni poli- 
tiche, Se otterrò il vostro: voto, promuoverò' al ‘possibile 
“Punitài italiana; non'però la morte-delle provincie, perchè 


io non credo che un tutto possa veramente vivere, quando | 


n e rnaiin 


ne ’ 


mitata fiducia nei ‘ministri del circolo; della Concordia e 


della ‘Gazzetta del Popolo; Conisd'! éliterumi dico Coni | 


Nol ‘Abborrono dall’ opportunità? Ebbene studieranno il 
j momento più inopportuno e faranno la guerra sWbifo. — 
{'Badate chela Francia forss noninterverra, Tanto meglio. 


ci reset 


primer 


ENFASI TDI ME LT 


ONTANI VELINE 3 ALI 


Saremo‘ uno! contrò sinque'è contro dieci, se occorrerà, 
To sonoschiavo ad'ogni core'audace!, ‘diceva il celébre 
Rodomonte ; e îl'non men celebre Mandricardo sfidava a 
duello Africa re Spugna'e tutto V’uman seme. WNsol''Pen- 


î siero sedicente ifaliano, che è quanto dire il Magosto 


dei codini (figurati‘che ne maciullà una'veritina per gior- 
no et suo uffizio ‘deve essere proprio:come ta casa del fu 
Magosto). Iso} Pensiero sedicente italiano’'chi sa quanti 
ne spaccerebbe!! Vero ‘è/che i Crodti' di Radetzki hon 
sono‘quelli elie piiù'abborra! Diresti anzi che' l'epilettico 
furore di queste Santone della' democrazia contro gli ari- 
stogratict di Torino derivi soprattitto da ciò ,' che ogni 
asa aristocratica può ‘contare per lo meno un'uccisore di 
Croati; 3 
Noi siamo Ja favola dell'Europa ! ‘diceva non è guari 
un ministro. Doveva diré la più stupenda favola in azione 
che dar si'possa. Il fatto' nostro! è ‘un Berni ‘storico dei 


SIBTAMIBASTR MEDIE AIRLINE OPP NIIANI IITALIANATANNT DATUTAMUNTE PA VE 


i più rari. La finzione; seriza Ja quale addioil maraviglioso, 
| vi\ha: pure'una grossa parte. ‘Solo ‘è' mancato ‘un poco 
dell'onestà del Berni ché pose in guardia i suoi lettori 
contro certe invenzioni.é cerlì incafiti 


Fatti sol per dar pasto agl'ignoranti. 


BIDET 


fermativa, ritiproverò vivamefite quest'atto Wi ‘disabbittienza! 
alle leggi militari, reso! più (grave iperola Ocircostanza! della 


+ circolare;ricevuta/da;mallina stessa, impose gli varrestifal sig. 


i 
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colonnello, ve disse, agli; ufficiali che, mon, essendo. essi persò-, 
nalmente sottoscritti alla protesta fatta in foro nome, avrebbe 
loro fatto chiedere nota di quelli che vi aveano aderito. 


Journal d'un officier de la Brigudo de Savoie, sur. la 
Campagne de. Lombardie.,; par; (tabriel . Macimition 
Ferrero. $ | 


Due libri che trattano della guerra di Lombardia estirono 


i dalle stampe, L'uno scritto da un generale, e l’altro, da 


| 


i 
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un uffiziale subalterno. Il primo (ed è naturale) tratta delle 
operazioni strategiche, dice molte. verità. pur troppo vere 


sui mali dell'esercito: ma intempestivo era il farle di pub- | 


blica ragione. 


Ci sta di faccia il nemico: in guerra, le. spie, si fano 
passare per le armi. Il generale non siravvide serivendo, 


che il pubblicarle colle stampe, altro non ‘era. che spe. 


dire al Tedesco una spia incappucciata inun abito legale. 
Meglio avrebbe fatto a insistere presso il Governo perchè 
con energia quei mali si correggessero. 1 
Arrogi, che. molte ; accuse fatte non sono poi assoluta. 
ente esatte, specialmente quando. il. Bava Nipeteilisto 
ritornello; e 3 R Ive e 
| Ì che sempre le. truppe. fuggivano; Il! valore 
personalerdei soldati è cosa sì a tutti, notayi che: oramai 
non è mestieri. che altri se ne :fatcia difensore! Retufi- 
cherò tuttavia uno dei fatti/nel qualè jo.mi trovaiv A Santa 


L 


Lucia, (1) non fuggirono ‘i (Gramabieri Guardie. Vero. è 


e e no fici 


(1) Ritornai quindi presso la Brigata Guardie intorno alla 
quale, non che a quella di Aosta, avevano assai, faticato, e si 
adoperayano tutti gli uffiziali del mio.stato maggiore, onde 
fermare la mossa retrograda, di, qualche battaglione che 


fuggiva, (Bava, Pag, 25); 
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SPIRE TOSI NAPOLI TETTI TETTI A ANEA 


di servizio cav. Ternengo, di' radunare. gl 
mandar loro la nota di-quelli che non ave: 


i i 
era agli arresti, volle Opporsi,a che un n 


gli ufficiali, ma dopo qualche spiegazione xi 


Eccole, signor direttore, Jil genuino racconti 
fa d'nopo. di gran studio per vedere di quale. Ì 
la: differenza;che risulta dal mbdo in cui furòmi 
lei;pregiat. giornale di ‘domenica sCofsà. 1" È 
ao ASterrò, dall’aggiungere qualsiasi osservazione 
| mio modo di giudicare questo sgraziato incidente, £, 

strazione di cui parla ìl di lei giornale, e mi conte 
di domandare e son ln 
È egli bello chiamare nemici della-patria, quei p 
‘ Jitari, gelosi dell'onore dell'armata» & che $i most i 
‘ fesi dal-senso delle «parole del proclama Buffa, che semi 
i indicare, che la presenza delle truppe in Genova Pos: în 
i patibile coll’ordine e col mantenimento della libertà ? ( 
ì egli bello creare un( principio di discordia tra l'8 re 
i mento e la gran maggiorità dell’armata? Ii 
bob ‘egli; bello /cogliene! l'occasione che un colonnello, è agli 
è arresti per. aver trasgredito le, leggi militari dell’osservanza) 


‘ delle quali egli deve primo dare l'esempio, per falli’ hall 
dimbsirdzione' di ‘approvazione ‘e i 
1 (È egli bello) RPS An Rigo; patrono N 
i gli ordini superiori, ed aver rifiutato di aderiré, ad ui 
‘ testa ‘proibita dal ‘codice tiilitàre? a SS 
i 14lbuon:senno:deb publilico faràla nispostatio fi 604 
i GEROLAMO Di CARDENASI IO 


NOTI DIVERSE 


ITALIA. 

Genova, 3 gennaio. “Leggiamo fel Corriere Me 
#ile! I sudditi dello: Stato: nostro sono! esclusi; dalla, L 
ibardia:comracente disposizione; del governo militane;r, 
1 Abbiamo fra le, mani lettera, d'un nostro, negozi 

che. andato a Milano per.affari,; ricevette. 

partire nelle, 24 ore, termine che poi per grazi 

esteso a 48. Gli fn detto: — Coî Piemontesi vogi 
rispondere col cannone. — 0 0 0 OTIS Ri 
‘To Milano le truppe stanno Vigili ome ‘un'ora ‘itmidi 
la'battaglia. LI DIOR IIIE Sor Ì CARTE, (D Gonde 
‘O Grum'Yivista' passata jjer miggior combo degli ace 
fenti è del pubblico in un saline» Voi (ncisulitei Mi 


{ 


Firenze, 30 dicsmbrée! 7.) i 
‘se, ti realmente non rilevdraiicosa alcuna. Mai fa 
non. fu così schiava: inToscana; li-libertà: è parola si 
sullo Statuto, mail fatto:non: è-clie violenza impude 
La.Patria, che con-tutti; i swoi difetti era, il migli 
nale, è morta per questa; ;sagione.. Il Nazionale 
succeduto, è senza colore, e per la stessa cagi 
direttore non è disposto a farsi - 
avéva cominciato, ma do 0 
dato. La Rivista è pressa | i 
dal giornali vuoi sapere qualche cosa cifca 
pubblico, ed'all'andamentò dell'attuale” Go: 
siglio a leggere la Vespa: È un giornaletto ‘popolare’, tina 


È 


O e 


trovi scienza, ma buon.senso;e{buoni;principii. Ma sai.tu 
perchè si regge? Perchè gli, autori han saputo finora 
restare ignoti, e il responsabile è un facchino di do ana, 
pronto a ricevere bastona La 
persecuzione del pov Pro i 

porlo collaboratore 

‘basro’ perché lo facessero ins 

Mcaflà, poi caediafe! di Toscana: Soffrivamo' dunjie' doi 
| tanto quando c'imponevario (lai censura? Ma questo stato di 
cose non: può, durame; \o)se dutasse la !Dosearia darebbe già 
da compiangene. [Essa ha smarrito quella.viaidi iciviltà e 
«saviezza che la rendeva jmportantez:il, partito che, sì, crede 
(Pepubblicano, ma. che non; che matto» ha,;rivolta, qui 4 
tutte le sue forze, e trovando debole il Governo, deboli | 
«gli.animi, si è. impossessato.del.Governo,.ma-.il.paese.non 3 


f 


rene 


i 


‘Eterno O 


però che 3 compagnie si rappero per la tempesta orribile | 
| dello artieliezio msmiehea 1ipdieteggiarianidi venti 
i passi; ma i loro officiali le riorginarono e spinsero nuo- 
È VErSt eretici Lr ad 

vamente innanzi, Solto quella faria ‘di’ palle, che da. tre 
parti erano loro scagiiate contro. La «Brigata Guardie 
era nel corpo di riserva; e le truppé di riserva so- 
glionsi tenere fuori del fuoco, per averle fresche quando 
| occorra di spingèrle innanzi. Invece la Brigata Guardie 
i fu cacciata jn mezzo < E ;bii lenaai a 

i ji mezzo a quei tre fuochi in colonne. serrate 

K 


in massa per;starvi IDOperosa. ii, deg 

L'errore è cluaro.: lo, vedrebbero . vinbini, i quali 
quando giuocano a' birilli, per far più numerosa la strage, 
i addensano le schiere, Quest fece e. della sua 
‘ Fiserva, per conservarla f 
i. N libro del Ferrero pocr 1 
‘ fatti ed aneddoti, Vincontri talora aloune minute inesat-. 
i tezze, ma la sostanza @ veridica. L'autore èsavoiardo, ed 
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| appartiene a quella(Brigata) di Savofa, i cui fatti in Lom- 
i bardia sono; sì, noli é splendidi.—Il libro è scritto;in modo 
‘ che pnò riescire dilettevole anche a coloro che. poco sono 
esperti delle, cose ‘militari; vi spiccano i, sensi generosi e 
i nazionali, Ratti: d a EATER di 
lo lo raccomando a’ miei concittadini, come un monu- 
mento notevole.delle cose patrie, i 


pren 
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CESVASGIE E THA 
di Evcenio BaLBIANO, 


specie di Charivari'; Itriplicatamente: più mordace. Com. | 


intelligibile. ‘al: popolo che lo legge; comsavidità. ;Nomovi 
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A 'hocide , perché é impossibile 
Ila sci con, mezzi. violenti, 
‘sua indole/Infatti cosa ha fatto questo 
ratito, che cis impose colla insurrezione 
‘mondo? I d dus mesì nulla, tranile Com 
‘questo. g guscio d'uovo con .tuili i Governi d'I- 
d'isolarlo,, mentre prima era l'elemento. civiliz- 
‘che’ sforzavasi riunize queste parti disgregale del- 


te; non vedentio risultatae nullg, Golulucia A dirsi | 
Si più, Scaltri.e meno inabiti sono già utt impre 
la massa ch'esempre 
loni e'd'esagerazioni atteibuisce-a mulbvolere degli uo- 
Brifii; quel chie viene in parte dall'essere imprativabili’ i | 
lineipii di cui è stata jimbesuta , ih parte dal run essere | 
‘quel .partito, alcuna inie}ligenza poli Uuca, Guerrazzi, 





idjunico uomo pratico, e.che potrebbe lare, non vonrebbe 
‘altro che comandate 3 /seipotesse farlo: andando indietto: 


iverrebbe' altro ‘che codino, na egli si trova tifa la md g- 


‘\gioranza, che non fo stima e nè diflida, e gli elementi 


disorganizzatori che ha fomentato per innalzarsi. Monta- 
‘nelli è il vero Quastamiestigin ché vuol guvermare:istando 
“tra le nuvole, che.erede che. tra /linisiro (ey poeta non 
i stavi differenza; egli;poi da ichi vede il vero è più mal ve. 
.duto già del sup compagno, che si è mostrato ‘sempre | 

(Siesso; mentre Montanelli è salito pe: mezzo d'un dui 
fitismo.il più svergognato, D'Ayala .minisiro della, guerra, 
‘napoletano; è l'unico clie contentillatti, ma'è a' vedere se 

gontenterà la grande armata, che non vuo) sentir parlare 

LI isciplina. Gli altri minisisi, avessero pure duone ip- i 
alenzioni, suno gente assolutamenie priva d'ogni adea. Ma 
ail: ‘dramma comincia ora. il ‘dieci s'dpronole Camere. Sa 
Var i i fatti delle elezioni. Colla viotenza è colle ‘intibvida. 
zioni riuscirono ad escludere alcuni degli ex deputati. Con | 
“pito questo la. maggioranza sarebbe, antiminister iale,,e 

ra i ministeriali, quei di buova fede nonpotrebbero du- | 
re, perchè alla discussione è impossibile che la politica | 













3 È 


Tera. uti uomo d'ingegno. Ma il Ministero venuto. dalla 
piazza, conta sulla piazza; e finché l'illusione dura, finchè 
dai po non ha. tanto sofferto quanto merita per sve: i 
i, sarebbe imprudenza volerlo abbaitere, perché sa: | 
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‘febbo l'Assemblea, cioe la ‘Costituzione sacrificata. Ma in° 
Renzi: a certe enormità, vedendo i più santi priacipii) cal. 
“pestati,, come può un,uomo di coscienza tacere? Ecco la | 
pn 

























sizione degl’infelici deputati. Quindi vedremo delle belle 
cene. Che ne'seguirà,'non'saprei prevederlo; ina'il falso 
on può'durare a lungo, e in un modo o in un, altro. da 
nesta condizione stranissima il paese uscirà, lo ho qual- 
speranza nel buon senso naturale di questo: popolo, 
e iwedendo.l’ idolo esseripesante e nondimeno non far 
iracol!,. ‘cesserà d’adoràrio, ed allora si vedrà esser di 
ta. Se questa speranzà fallisce, temo qualche serio. di- 
ro per la Toscana. \ (Da lettera)... 
Firenze; 31 dicembre, Stamianio da uh'Und bomeri- | 
Utliana sono stati ammessi nella sala d'udienza del Ministro 
l'interno un plotone d’arbiglieria nazionale di Livorno, 
a plotone di bersaglieri.,.coi loro respettivi uffiziali è 
» Massi uffiziali. Erano presenti tutti i Ministri) + qualildopo È 
Were aimmirato la bella mostrà che faceva di sé la gene: 
gioventù, il Ministro dell'Interno F. D. Guerrazzi ha 
lo in queste parole coi, segni della più grande com- 
grazio il cittadino presidente chie mi concede l'onore 
‘piacere d’indirizzarvi la favella , e SIA a que. 
carico vi dico £ 
iltadìni a; poichè sotto la divisa militara, a _me,piace, 
acerà .sempre ravvisare principalmente in voi i miei 
Neittadini, grazie vi.rende il Ministerodel ‘gentile èd a. È 
“a pensiero che vi mosse ad AO To DO 







‘ringraziamo nello augurio, che ove è la plutia abbi- i 
“del vostro soccorso, volerete | non! in cento, , main i 


nn il nostro tr ionfo, cOme aveva a fl primo 
della nostra STR ul Banorta; la nostra dh 


l'Italia! Viva Livorno!. 

E siccome iuterrompevano con applausi : Viva il Mini 

stero! da, 

Concittadini., ha replicato il Ministro, tacete i nomi, 
non die evviva ad uomimighe passano, muoiono, è appena 
sì Ricordano, gridate sempre Evriva La PatRIiA, che non 
innore mai! (Moniteur.) 

Firenze Si, — il segretario dell' interno Signor! avvocato 
Allegretu fu spedito\a Lucca s8hato séda come commissa: 

rio straordinario del Gverno. 
i lla-nottexdel sabato alla 





domenica» è giunta una 


@ 


stallitia al'deputato Minghetti da Bologna il quale è. par- 


bid immediatamente alla volta di quella città. Poto dopo 
è appivata un'altra sti fletta per il Governo Toscano. 
Mesulta da questi Urspacdi, se Siamo beve informati, 
l'annunzio degli ultimi avvenimenti di Roma, 
cazione della Costituente, il Municipio di Bo 
iberato di separarsi da Roma, e di restar fedele ai 
Vi è pero unpartito che vorrebbe starecon Homa, 
a dl gue costo. 
Uhi mt ichiavazione del Consiglio comumilativ o di Bolo» 
gna al Consiglio de'mimisiri ed'una' lettera al conte Ales: 
saudro Spari legato, di: Bologna, insertisino runosupple- 
mento; del giornale l'Unità apipoggrereabana le notizie ri- 













190 le guà sopra, 





Vigili 
Roma 30. dicembre. — Alle ore quattro e mezzo pome- 
Mt ieni sera. è uscita al pubblico la seguente noli: 


‘Però il'partito che l'hù portato al'potere comintia | 


89 
«del Ministero: sì sosteriga, ‘molto più ché Ton avra in dii 


sa eri ‘aiesvinni nasce) RENZO RISATA RIA ZI RE e IT) 
rog EAT SER sismi, MINA RA IT RA PALA BE dI rene 
- 
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dello Stato Romano ‘che per la'rinanzia deliserfatore Lor- 
sint da membro ‘della suprema Giùuta?ldi Stato ogii altri 
i due suoi colleghi si‘erano uniti. at Ministero) per ‘coordì- 
nare l'opera! sro ad'un Governo suggerito dalla estrema 
i Necessità. Contentiporaneamene ‘sì ‘proclamava lavQbsti- 
È “iuente dello Stato; 1l:gran' principio: chestadimente! re- 
} 
Ì 
i 
i 


î 
i 
i 
î 
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sSiaura?e solemnizza:la Sovranità‘ popolape! A] 05 hv 540 
in‘Un'iImoniiente la'voce è corsa ditconurzda in'contrada 

perrtuttà Ronia)'@ il'oabielto US.Angeto fsteg grana e0n 

centuno spari del'camuone il'falsto' augutato Avg etare nto, | 


Lacampana del pepolo:dal Gampidugtie; s'e ‘ca mpue 


i } del palazzo pubblico di Monte Witonosuonarand' stormo # 
(di buona Fede, pasciuta dulla- | 


ibeiseguale divieuiziae Lejvi&ingormbes'depoppiazione Hera, 


i 
| spesauie, fiduciosa: nelgrand'atto! chie IE To He- 


i a Pes Patioroid 13 \cgasole 181 DIV 
Lia "Al popoli dello Stato Romano. 

È Dopo 4 avere la Giunta di Stato in accordo col Ministero 
î rivolta ‘ogni sollecita cura per apprestare la legge sulla 
i 


| Convocazione. dell’Assemibita ‘gunerdit Vier deputati! del 
i popolo'ritiresta da mo lol'Scatò, ‘e ‘co lmamuata dulta'grà- 
vita Uellevattali pohticlié'mostre condizioni, ‘e ‘per'ètte- 
Lar ché venisse dal Goasigliattolta è 'decrefatà; affinche 
un-consensòo universale dasse ‘un'imnodo Ui'Governo' ivi'te, 
«ed uno che durasse contro l'urto minacciato delte divi. 
sioni, e della dissaluzione sociale, videro | la Giuna ‘eil 
| Mimstero'perduto fe cure-loroy'avvegnatiro 1Consigiv »de- 





i ‘liberani peranancanza di uumegoslegale, noniche appro. è 


vapla, nor giunsero neppuresa disci rertaz da guesio: mezzo 
sorgeva; altrovosticoli colla: vrinunzia data dal ‘principe 
senatore;Corsinà,.per la e DR E lai Va di 
i Uunimembro,; il 16; i iui si ogasio 

D'altra parte inéalzava più: e pk urgenza; e.c escenano 
i pericoltadbognò bra di indugio, 
i quel provvedimento che si presentava come, unico, mezzo 
di salute era un perdere lo Stato, e tradire la fiducia dei 
i popoli. ll perchè i componenti il Ministero ed i rimasti 
della suprema Giunta videro che trovandosi essi al poter e, 
al cospetto di ianto pericolo, era, debito loro 1 farsi mag- 
giorì delle difficolta, e promulgata immediatamente quella 
legge, sostenere intanto provvisoriamente il peso del Go- 
erno fino alla Convocazione dell’ Assemblea, integri Îa- 
ciando i diritti di chicchessia. Qualunque legalità potesse 
‘ mancare viene supplita dalla suprema legge della saluie 
| pubblica, la quale sana ogni atto che vi conduce. 

Il popolo non può rimanere senza un Governo; un po- 
polo che vuole deliberare intorno ad esso, non. può non 

coltarsi;. laonde noi : provvedendo provvisoriamente a 


Ra 


‘ediamo,, all'impero; d'una. necessità. per la salute .uni- 
versale, 


a l'eggere.provvisoriamente)la)cosa, pubblica coll’incom- 


! facoltà di ciascuno. 

E cominciando dall'atto il più urgente eil RARA. 

i Cioè dalla convocazione della invocata Assemblea generale. 
Decretiumo:ed'ordiniamo quanto segue, s 

Visti gl’indirizzi ele manifestazioni della capitale, non 
; meno di tutte le provincie dello Stato. 

Vista la nota presentata dalla suprema Giubtà di Stato 
! al Ministero, e dal Ministero comunicata alla Camera dei 
‘ deputati. 

Considerando che nel pericolo..di una divisione fra ‘le 
i provincie, o di una dissoluzione sociale, ed anche nel di- 

sogno imperioso, di accorrere con ogni sollecitudine e vi- 

gore alle strettezze, della finanza, la, suprema, legge. della 
sal ute pubblica comanda di.convocare da. mazione, , affin- 
i chè col mezzodi una fedele'ed universale rappresentanza, 

munita diluiti poteri, manifesti la sua Se e prenda 
fiecessarii provvedimenti. 

Art. 1. È convocata in Roma un’Assemblea nazionale, 
ì che con pieni, poteri rappresenti lo. Stato, romano. 

Art. 2. L'oggetto della medesima è cdi prender tatte 
è quelle deliberazioni che gitidichierà opportufie ‘per deter. 
minare i modi di dare tin regolare, compiuto e stabile or- 
: dinamento alla cosa CAMIOa in conformità dei voti e delle 
tendenze: di. tulta.,.0, della maggior LA della, popola- 
zione: 

Alrt, 3. 1 Collegi ellettorali sonoconvocattil:di21Ygen- 
naio prossimo per'eleggere i rappri I del PEROlE al- 
{ l'Assemblea nazionale. 

Art. 4. L'elezione avrà per base Ta ‘popolazione, 

Art. 5. il, numero dei rappresentanti ,sarà;di duecento. 
i Art. 6, Essi saranno ripartiti, fra i cireondari elettorali 
| attualmente esistenti in ragione di due per ciascuno dei 
medesimi. o 

Art. 7. Il suffragio.sarà.diretto. e.universale, 

Art. 8. Sono elettori tutti i cittadini dello Stato di anni 
21 compiti che vi risiedono da un anno e non sono pri- 
: Vali, o sospesi dai loro diritti civici per una disposizione 
i giudoziaria.., 

Art.9. Sono eligibili tutti imedesimi, se giungono all'età 
' di 25 compiti. 

Art, 10. Gli elettori voteranno tuti al capoluogo del 
È circondario elettorale. Ogni scheda conterrà, tanti nomi, 
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3 
È quanti sono Ì rappresentanti che dovrà nominare la pro; 


Vincia intera, 


NODdINiato Tappresentante del popolo se non riunisce al: 
i Meno cinquecento suffragi. 
i. Art. 12. Ciascun rappresentante del iapoli riceverà 
i un'indentità di, sens) due Denegiorno per tutta la du- 
rata della Sessionè, ORSI à Tadennità nou SÌ potrà rinun» 
l'ziate; 
Art. 15. Una istruziodie ul i diinà sifeiorà tutte le 
altre particolari tà dalla esecuzione cel presente decreto. 
Art. 14. L'Asseniblea nazionale si aprirà in Roma il 
giorito 5febbiaio' prossimo. 
Art. 15. Il presente decreto sarà immediatamente tra. 
nesso in tuîteille: provincie. ‘e pubblicato ed affisso it 
dui i comuni dello Stato. 
Roma:29 dreembre 1848. 
PF. Gumerata; «> Gi Galletti — G. E) Muzzarelii'— 
C. Armellini. — F. Galleoiti.!— L. Marîani! — 


P. Sterbini; | P, Campello, 


II OR 





y fichzionektel'Govermos delta Quale” sirammiaziavai pila 


a tal che il ritardare | 


as 
quello,, e secondando questa concorde volontà dei popoli £ 
C 

Perciò. condotti da questa suprema leg ge,proseguiremo i 


bere ciascuno alle funzioni dei nostri Ministeri, e col de. è 
i liberare unitamente per iuito.quanio eccede le speciali i 


CARLI, Lo scrufin'o sari segreto. Niuno potrà essere | 


n AF IRE N LIO tO ILA Rn IO TTTIN 


, 


I ‘RISORGIMENTO 


{ 
dal Papa'in:Gaeta'ib:227 Si!ndarindrono:otth! svestovin no- 
i-velli; e quello: edi iGaéta: fu creato» arcivescovo: Gli) atti e 
| l’allocuzion:ntof si sono ancora pubblicati i 

bia Scrivonoide (Gaeta;-che S.S! ha ificevuto dale sti 
I N Napoli 600- mila ‘ducativa:titolo rdi cobblazionie per suna 
> Messa; e 500; ima colonsigti dalla sg ar ib Ge allo 
its stesso: litolozazzs 101 
È jose Il priticipe Barberini i ohi era eda 1a: ,Gheta gndé 
ilintendersi: dél Papa'intorno allarcommissipnesgovernativa 
tidf ci il principelvera disegnato lavfatopartep oe tornatoia 
i 


Ta. 


Ronva' la mattina det 26, Pes gli altri: membri/sbassioura 


Pirata; ibZucehisimi Svizderagn | 
) + dl ministro della :guebra! Mavra perto utbvié vo arruò- 
lamento; il quale affiuciè ottenga un utile successosipro- 
pone. un ipremioidiblire 10a.chi; presenterà 40individui 
dll'arruolamento, foxniti-dei: daria requisiti; sil guado! 
(dl caporaiez za (chi ine pressutera;20 gne quello)di sergente i 
aghi ne presenterà, 40; e. e ata ilograiosdi’sV io 
nente;a chi ne;rechera.cento,:, 

— Una carrozza idi veliara a 6 dovalii di dui con cl 
gouì.di scorta atiendevano, fuori. di Poria, Angelica, jalla 
mezzanotie del 26.al.27 31 pringipe Corsini, che Pipun- 


AI ORI 


ni sn e 


nascostamente da Roma, Si trapelò,; e. iu, persuaso;a;;£2- 
stare, ma,non fu persuaso a. smettere l'idgai di rinungiare. 
Il sig..colonnelio Luigi Masi è stato nominato; a ,te- 
shente generale comandante la; guardia civica di Roma. 
(Speranza)ip 


jaicagarie arene faoiguni i civas ieri caio proper 


i Sul Vapore Capri son partiti alla volia di Gaeta il tenente 
generale Filangieri; il nostro ministro di guerra e marina, 
il'immistrodi Russia. ed il generale Sabatelli. ; 
— Da Iéitera abbiamo essere sciolta la ‘guardia nazio-|} 
nale di Bisenti, comune della provincia di Chieti... | 
(Liberid).. 
— Potere giudiziario nel regno di ‘Napoli. — Quando 
l’azione delle leggi è ostacolata, quando 1 potere sovrano! 
non sta nella maestà delle stesse, la società cade in ruina, 
poiché marta’ Pelèmento sostaliziale ‘della propria esi 


stenzaitDa banta quindi ‘ogtii'uiteria MADrEMca: da ‘parte 


CONTI RMTISV LI 


LIL RN 





2A TA TINTE 


barbari e-selvavgi. Veniva in ottobre incarcerato Benia \-; 
mino Rossi di Leccé; è sottoposto ad un ‘giudi zio crimi- 
nale ‘con imputazione per ‘delitto’ di' stampa, e mentre 


l’istruzione’ si faceva, ‘il OSSIA era condotto al Forie a. 
mere di Brindisi. 


qui trascriviamo lo'abilitàva ad'un'modò di custodia! ma 
della legge'mentrè!dovéa” essere starberato"il Rossi. tnia 


solo dopo mile:difficoltà il'sio. Minîsti0' Wal chi ramo era 
partito il divieto sildice 4bbta fatto ‘grazia ‘al Rossi. Orsi 
domanda al sig. ministro di Grazia e Giustizia come è n 
forza di quale:poiere Te' sovrane deliberazioni dell'ordine 
giudiziario. hanno" bisogiio ‘dell’ eequalur Ministeriale ? 
Qualunque si fosse la forma di un governo, questo hon può 
dirsi orditàto a sistetia civile sò Won'è provveduto di hor- 
me,idi regole! quali‘ sono dunque Te norme, quali le Fesola 
che si debbono guardare ? 
« La GranGorte Griminale della Provi di Terra di 
Otnanto; nella causa a ‘carico’ di' D.'Baniamino Rossi di 
Lecce; prevenuto ‘di seritti stampati ‘nei giortali periodici 
l'Eco del Salento; ela Tapigia> provocanti direttamente 
gli abitanti del Regno'a sovvertire”e distruggere Tautuile 
Governo a°26'settembre' éd''ottobre 1948/nonche di'di- 
scursi;tenutiin luoghi pubblici, con'aver’declamato ‘Una 
ico posizione ‘contro’ Fattuale Governo Lin agostò 1848; 
con ideliberazione! del'di 11 dicembre ‘1848 ha ‘ordinato 
proseguirsi l'istruzione, e durante questo tempo sia lo 
stesso\abilitato dal'éarcere, 0bbligantiosi ailà cauzione di 
dacati500'ed'al'mandato perto palazzo della stessa Gran 
Gorte 
© Lecce li 18 dicembre ‘1848. « — ‘Il'Cancelliere della 
»GLC.— G. Seniari. — Visto — Il' Procuratore Generale 


del'Re — N. Chieco. — Registrato ‘a' Lecce'18 die, 1848; 
(Dall'Indipendente.) 
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ESTERO. 


STATI UNITI. ta degli Stati dh, sy roposizioni im 
torno alla. California.— Emigrazione. 


Uniti fino ar12 dicembre. li comgressokiunito da 15 giorni 
non .aveva ancora mostrata grande attività, La sola pro. 
posizione alquanto importante di cui siasi occupato è 
quella del signor Douglas, dell'Indiana, il quale chiede che 
la Califormia venga ammessa come Stato nella Confedera: 
zione. ll'numbBbiodeglbesmoratirche Si'retano colà è così 
considerabile-che st vuol. dispensarla dalie regole e dalla 
; gpecie di tpiela che s'impone ordinariamente ai lerritorii 
piana di agimettenti (agli 0norile! (ai/profitti dell unione) 
l'erc:0 la proposizione del signor Douglas, che fu già letta 
due volte, not solieverà certamente-alcuna opposizione. 
44 À (Presse). 
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PORTOGALLO. — Politica del Governo portaghese negli 
affari di fioma — Inftienza di su Seymivur. 

Scrivesi da Libosia il 22 dicembre al Mornjng Posi 
del SO: HI partito PEpubblica io Ussita arbltaBfese di quij 
attribuisce a sir G. H. Seymour l'idea ch'ebbe il Governd 
diimviane al.conte Penafiel sul Mindellb (presso del Papa! 
onde offrirgli uni. asilo in Portogallo; Questo partito aC 
cusa l'Inghilterra d'essere stata cagione della rivolizione 
a Romagla sua politica essendo: quella. di porre: il Papa 
sotto la propria influenza. Quando farono fatte preghiere 
: pel Papamiella) cattedrale; vi «sono intervenuti anche 6h) 
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NAPOLI, 27 dicembre. —_ Questa mattina all’ una di mM i l 
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ogni'ragionamento! astratto. Uri fatto rendiamò di pubblica 1 
ragione, un'fatto ehè'‘é6stituitebbè dn ‘dliraggio ‘ad una! 
societàdi'uomini; “hun gia incivihti come noi siamo, mai: 


La-G. ©. Criminale ‘intantò con sua deliberazione chie! 
sèivì esistesse un: potere Superiore’ alla’stessa onnipotenza! è 


autorità tutta'estranea al potere’ giutliziario fo impediva" e | 


‘La Britannia giunseavBiverpwol:eon nuove degli Stati | 
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stessitegittimisti, quahtanquenontki imtidchiisssdrò 0 dolla 
‘colte «dî D.iMaria.i due politica deilpartitafhi è DI Maria fa 
per lungo: tempo diretta contro4a: religiolte razionale, 


nella speranzaldi Sciogliere lil/popolo dalle opinioni favo» 


revoli lalla legittimità:(:delriritto divino). Hligiorno: della 
idistribuzione;dé premii nell}Università di Cbitmbrayal ret. 


btorelfeceimn:discorso accademiot! sò giudiclieràpdellacten- 
»uleriza che;dettòrqueste:parble:: debbono essere 
Fipremit medi dello Madre deb mostro Salvatore:(8 dicembte; 
-Egionno della: Santissiosa uCongezionie )re/ipen ordine della 
‘figlia;di uh altro Salvatore: bDs Pedro );! Un'itale discorso, 
‘oredesisiasstaloleriticato assdiS asi 








l'isPagivivsa sf nsuitozione: 2! ba Convenzione 
“postate colta Francia. 


I giornali di Madrid ‘parlano. di.un tentativo d' insur- 
rezione a Siviglia. Secondo un rapporto ufficiale pubbli- 
cato ‘dalla Gas: sella di Madr id dei 24, pare che.il generale 
comandante quella piazza sia. siato i da una palla 
che non ‘lo ferì. Il rapporto aggiunge che I cospirator- 
Avevano Messo dell” oppio hei cibo di soldati e intende- 
Vano, dopo. essersi impadroditi delle autorità, saccheggiar 


giando alla Giunta di Stato, voleva dopo al teatro pantige | Ta città. Uo solo degli insorti Tu arrestato. L’Hetaldo dice 


che l'ambasciatore di Francia a Madri ricevè l'ordine di 
negoziare una convenzione postale, e aggiunge che troverà 
pil Gover no spagnuolò. perfetiame ente disposto. .. (Presse). 
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FR SCIA mi . Commissione per la.legge sulla guardia na- 


Bionale 3 ;f mitglo di finanze: ri dl ministro: Buffet. 

node Mia lepille, e Bio; "e llisponsabilità momarchica 
xe repubblicana. Camenti del National. + Il-prefetto 
di polizia in prigione Amuisiia, 











0° PafficrS1!dicomibrer* Th sid von! Cavaignac'fa néomi- 
‘mato presidente, d'il'sip) Pot. segretario! della ‘Commis- 
sione'inctt'icata ‘di prepatatella legge sulla organizzazione 
edella forza pubblica (guardia nazionale armata). 

iI Comitatosdi'finanize ha'ritiniovato quest'oggi il suo 
ortietì FarononeminatitH sig. Gavin, presidente; il sig. 
Etienibe, vice-presidente; ed''i'signòri “Grellet' Leclere 
(Creuse) segretari i nou. 


— Îl muovo ministro dl'agri e del commercio, 
Il sig. Buffet, rappresentanie del popolo, eletio-dal dipar- 
timento dei’ Vosges, nacque a Mirecourt nellò stesso di- 
parlimento; nel'1818. Egli non ha dunque che trent'anni. 
Quantanque Asettetite a professione d’avvocato, il sig. 
“Buffet bon'è straniero ‘all'asricoltara. Egli ha rappresen- 
Tato più volte îl Comiziò “agricola di Mirecouri al Con- 
gresso centrale di agricoltura. Il signor Buffet si è inoltre 
fatto distinguere con un'eccellente discorso, pronunciato 
il'50 agosto ultimo, in'risposta al sig. Pietro Leroux, nella 
discussion relativa alla liitazione delle ore di lavoro, 
(Corrisp.) 

— Sembra” So; sì conosca ora il vero motivo del ritiro dei 
signori >Mallevill8'e Bixt0) di'cui dielleto diverse spiega 
zioni i giornali. Come”si disse, una lettera diretta dal 
piro tabtrta della repubblica al ministro dell'interno offese 
vivamente questo che diede incontanente fa sua ‘di$mes- 
sione. Quantunque la suscettibilità del sig. de Malleville 
‘abbia ben tosto ricevuta Una Piparazione da lui stesso 
giudicata Sufficiente, egli persistè cionondimeno nella sua 
risoluzione. Senza ‘dubbio egli crede che, quantunque 
non rimanesse più traccia dell’ incidente che l'aveva per. 
senalmente commosso, eravi tuttavia in quell’ affare una 


specie di Conflitto di‘attribuzioni cui, anche a costo del 


‘suo ritito, bisognava definitivamente regolare. 

Trattisi infatti di cariche a dare o di aiti a rimettere è 
evidente chié!dimandavasi Sl ministro in atto qualunque, 
paroli negava d'impeghare Ta ''sua risponsabilità. Quali 
sono le regole del'Governo Fepubblicano in questa mate- 
ria? Il presidehte’ ‘della repubblica è risponsabile, e per- 
ciò la regola monarchica non è applicabile. La risponsa- 
bilità diretta ha per correlativo obbligato l’azione diretta, 
e l'esercizio del potere. Ciò è indubitabile. Un atto segna- 
to dal presidente della repubblica obbliga il presidente, 


‘non ostante il controssegno ministeriale. Ma il ministro 


altresi è risponsabile, e e ciò caratterizza il Governo repub- 
blicano. Le modificazioni ministeriali» provengono tanto 
dal fatto del presidente, che da quello delle ‘Assemblee 
legislative. E siccome una di queste risponsabilità deve 
cedere all'alità, il meno potente, ;l meno obbligato. cede. 
Bisogna conoscere e comprendere questa nuova teoria, 
se VuGiS Ì praticare il Governo repubbl: cano. 


- Leggesi nel National: Non fu una poca sorpresa per 
l'Assemblea. e pel pubblico la dislocazione. sollecita.de! 
Ministero, ed il ritiramento de'si igneri Leon Malleville e 
Bixio. Può dirsi che i meno sorpresi non sono stati i 
membri del parfito moderato, del quale questo M nistero 
formavacal-potere-la rappresentanza. Molte dicerie che 
d'altronde concordano benissimo sui punti essenziali, 
girano a questo Figuatdo: noi. non crediamo di dovere ri- 
produrrò per l'interesse della dignità del Governo. Non ci 
potrebbe; convenire, in presenza delle graviveircostanze in 
cui versiamo, di prevalerci di tristi verità a pro della po- 
litica che abbiamo sostenuta a pro delle personali prefe- 
renze che abbiamosmarifestate:rnon ci potrebbe conve- 
nire di riguardare quanto avviene se non come un'occa- 
sione di provare l’'aggiustatezza delle nostre previsioni, 
riproducendo-deilfaiti' che civ danno ragione! contro gli 
avversari nostri» Nor mon abbiamo alcùna Sorta di ten- 
denza per trionfi divtal; fatta; anzi avremmo desiderato che 
ci' fosséro*stati risparmiati, poielie innanzî tuttò pensiamo 
al paese? TuttaVia Ehe:ci si diceva prima dell'elezione del 
10. dicémbre 2 i 

Ci sì diceva che il sig. Luigi Bonaparte era il rappre- 
sentante per eccellenza dell'ordine, delle dottrine gover= 
;ative. Gli è perciò che il partito moderato lo proponeva 
ai sufftagi'della: Brancia? Che Significa dunque la com- 
pleta” séì issura che fu în purto di nascere, ed il ritira- 
mento definitivo delie. Léon Mallevilié, uno dei membri 
i più influenti di quel 3 argo? Chi. ha cessato di rappre- 
sentarè la politica moderata del presidente o del Gabi- 
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netto ? Il sig. Luigi Bonaparte è forse. troppo repubbli- 
cano pel sig. Odillon-Barrot ed i suoi amici ? Ma aljora 
non potrebbe spiegarsi come il sig. Bizio, il quale rap- 
presentava il partito repubblicano nel Ministero, abbia 
creduto di doversi ritirare contemporaneamente al signor 
Malleville? Pel contrario ‘il sig, Luigi Bonaparte è egli 
sempre quell'uomo dell'ordine e di Governo che doveva 
salvare la società pericolante? In tal caso, perchè il sig. 
Malleville, il quale non è molto sospetto d'essere parti- 
giano dell'anarchia, ‘ha sostenuto tanto energicamente, 
malgrado tutta. la gravità. della situazione, di separarsi 
dal sig. Luigi Bonaparte ? Avvi in ciò qualche cosa d’ine- 
splicabile. Quel ché è certo si è, ed è ciò che special» 
mente importa di stabilire, che i primi ostacoli che hanno 
impedito l'andamento del presidente della Repubblica gli 
sono venuti da quegli uomini stessi che prima dell'ele- 
zione erano stati i suoi più zelanti partigiani. 


— Il giornale La Rivolution democratique et Sociale 
non vede che imbarazzi per ogni dove. Egli si esprime 
così: che farà il signor Bonaparte, il quale dicesi, voglia 
sinceramente l’amnistia? Noi non sappiamo, ma s' ei per- 
siste a voler adottare un tal partito, bisogna ch' ei cangi 
prima di ministri e che sì esponga a sostenere una forte 


IL RISORGIMENTO 


Maros, ove si tennero vivi tutto il giorno i fuochi di fila. 

I mulini furono incendiati. dalle granate. Il numero 
delle nostre perdite sale a 15 morti e 40 feriti, fra i quali 
con nostro dolore si trova 1 comandante Harlig. li nemico 
ha avute considerevoli perdite, e più di 200 prigionieri 


con urla rabbiose, in banchetti socialisti, un oratore (era 
una donna) disse che se non si dava l’ampistia a Lagrange, 
Lagrange l’otterrebbe collo schioppo. AI Assemblea, per 
la stampa che si dice? Che i trasportati non furono giudi- 
cati, che l'amnistia é un dovere! ; 

Si fa un delitto alla società di essersi salvata é sì chiede 
al Governo che la si abbandoni ai suoi assassinii 

La nobile ed altera declamazione del sig. Bargot mette 
un termine a questa frenetica logomachia. Al none degli 
interessi sociali noi lo ringraziamo della nettezza e fer- 
mezza del suo linguaggio. Le intenzioni del Governo sono 
ora conosciute e ci rassicurano. L'amnistia desiderata da } — Welden governatore di Vienna. VENI 7 
tutti non iscancellerà il crimine che sopravvento il pen- Dietro a questo bulleitino sì Bpansero nella RRIRIIAA 
timento l’effetto della seduta di ieri pel paese sarà ec- } rumori della presa di Raab, e Comorn ma-finora essi nua 


i ‘mati 5 sivi ini, onde noi cre: 
cellente. N vennero confermati dai successivi bullettini, 


— Ieri gran movimento nelle vie di Parigi. Udivasi gri- 
dar ad alta voce: arresto, imprigionamento, evasione del | i GU 
cittadino Gervais (di Ciùen) prefetto di polizia è del citta. | 89N0 officialmente ASSICURA e 
dino 0' Reilly segretario generale. Che è accaduto? scla- | BerLino, 27 2.bre.— La polizia rivolge principalmente 
masi dovunque. Si è scoperta qualche trama infernale? | i suo: occhi sui foresueri che da pochi giorni inondano 
Arrestato, imprigionato il sig. Gervais! E tutti, anche i più la nostra città, | passaporti vengono esaminati con somina 
indifferenti, compravano Ja gran notizia per 9 Cent. Va- | diligenza, e se non son ben muniti di tutte le loro firme, 
leva meno: era un'enorme carota. Si sa che iliprefetto dij non vengono più accettati. Le nostre prigioni, vengono 


mento. Ora che vediamo? che udiamo? Si chiede l’amnistia i 


si trovavano più di 500 polacchi in guarnigione, € ‘molli 
di essi vennero pure fatti prigionieri. Inoltre 1 nemici la- 
sciavano indietro 3 obici e quattro. cannoni. Il nostro 
maggior guadagno consiste in questo: che la fortezza di 
Arad è occupata, ed approvvigionata per sei mesi almeno. 


dubbie ed intempestive iutte quelle notizie, che non ven- 


abbbiamo portato nella fortezza. In quésto conflitto 16 
aruglieri Ungaresi sono passati dalla nostra parte. In Arad 


diamo, che i nostri lettori. debbano considerare come- 


conte Nugent ha col suo forte corpo di) 

cupato Kòrmend, ed ha inseguiti. i fug 

Janoshara. Dopo queste operazioni GU 
vello del conte Allhann' si univa al gr 


‘sotto Windischgratz, Nella Transilvania con 


con nosiro vantaggio, sebbene la vendeit 
vinto si abbandoni ad inaudite crudelta. Le B 
mane si trovano quasi tutte incendiate, ed in un 
sì trovarono più di 29 romani appiccati. 

— Ci mene da Belgrado la notizia, che il prinéi 
Georgiewitsch, ed il Senato Serbo, appena e 
che l’Austria avea riconosciuto il patrarcato S 
subito decretato un sussidio di 10,000 uemin 
regolari per l'Austria, e 20,000. ducati. Vece 
allerrano tutu le ammi. da # 

Il Pascha di Beigrado ha riconosciute queste 
zioni del governo ‘serbo. — Schmerling parti 
sera in compagnia del ministro Schwarse 
Francoforte. — Si è sparso nella nostra ciù 
che in Polonia debba scoppiare una nuova 
Le guarnigioni prussiane sono in gran commo 
liga Polska si dà ina gran faccenda. Si pretende. 
sto moto debba aver relazione con quelli di Franck 
non sappiamo sino a qual puuto meritino fed 
rumori. Egli è certo, che la Poloma attende s 
un'occasione propizia per insorgere di nuovo. 


rst n e = Ò NI) mr ST n = 
Leggiamo nel giornale la Guida del Popolo il seguehi 


resistenza nella reazione. Per tal modo il pericolo è da 
per tutto. — Che può conchiudersi da questi esempi? Che 
il Governo è impossibile nelle condizioni attuali, e che 


ELENCO DEI CODINI DEL 1848, 
Italia! Italia! di dolore:0 ell 


semblea andò qualche settimana fa a visitar la nuova pri- { che in tutta l'Europa suscitano il. popolo alla rivolta. di i talia! di dol 
Massimo d' Azeglio. Lisorò indefesso per fai 


gione della Force, e furono introdotti in uno de’ cortili | Lettere di Varsavia ci annunziano che la peste infuria di 
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sarà lo stesso anche per mollo tempo, se non si adotterà 
un sistema ‘di larghe riforme. — Una nazione come la 
Francia non può vivere a lungo in una posizione tanto 
imbarazzata; e supponendo anche, emunta d'energia, essa 
non abbia più vigoria bastante per cercare la sua salvezza 
in uno sforzo estremo, non si può negare, che tutte le 
molle della pubblica ricchezza sieno spezzate. Inutilmente 
in questi ultimi: tempi si è voluto rialzare l’aggiotaggio , 
codesto serraglio dei governi. monarchici ; il fallimento 


dal carceriere, che ritirandosi chiuse inavvertentemente i nuovo in Polonia. Alla propaganda Polacca è mancato il 


| 

i AE Ì 
polizia accompagnato da più ufficiali e membri dell'As- | abitate da molti forestieri, e principalmente di Polacchi, 

| 

i 

i 

| 


la porta. Questi signori si trovarono di fatto chiusi per tre } più valido appoggio. La fuga del Papa è stata fatale ai ri- 


quarti d'ora, e dopo di aver inuulmente aspettato e chia- | 


mato il malarrivato carceriere, si videro obbligati a sca- 
lare il muro che riesce nella via onde evitar l’incommodo 
di passar qualche ora e forse il resto della giornata in | 
quel sito. Fu anzi per essi un argomento per ridere. j 
Ecco la ‘spiegazione della grande e strepitosa novella | 


voluzionari di Polonia. Il nome di Pio Nono era predicato 
dai preti in chiesa per fanatizzare il popolo. Ora il clero 
polacco fa tutti i suoi sforzi per celare la fuga e, come di- 


cono gl’Italiani, il tradimento di Pio Nono. 
(Kolnisce Zeitung). 


ScuLeswic, 25 dicembre.— Il Governo comune dei du- 


avanza a gran passo, e tutti gli empirici riuniti tentereb- | spacciata per le vie, ne' trivii e sui baluardi! Sì converrà { (.v ha diretto un proclama agli abitanti , in cuì dichiara 


bero invano d’incantarlo. Gli affari vanno ripigliando fiato, 
si dirà, noi lo desideriamo più d' ogni altro , poichè sof- 
friamo di vedere tanti milioni di proletari logorare nella 
miseria e nella innazione le proprie forze e il proprio co- 
raggio; ma codesto riaversi, non potrebbe essere durevo- 
le. Prodotto da alcuni facitori che cercano di liquidare 
colle minori perdite possibili , non farà che-spostare mo- 
mentaneamente il deficit, e non andrà più in là. 

Ad una simile situazione convengono certamente rime- 
dii eroici, un compiuto mutamento di politica. Del resto, 
ben sappiamo , che questo gli è un chieder troppo a co- 
loro che ci governano. Lasciamo dunque ch° essi valgansi 
di ciò che chiamano il trionfo della repubblica moderata, 
e noi gli vedremo fra poco abbandonare la direzione de- 
gli affari, disperando della loro suppostasi abilità, e la- 
sciare a noi gl'impacci della loro insufficienza. Cingia- 
mocì dunque i fianchi , componiamo dei' progetti di rior- 
ganizzazione, che ognuno si ponga all'opera; e se la sorte 
della Francia ci sarà propizia, la repubblica sarà salva. 

(Corrispondenza). 


— Ancora l’amnistia! ma questa volta il signor La- 
grange cedè la facoltà di parlare al signor Teodoro Bac. 
Non più la chioma agitata e la eloquenza del tribuno po- 
polare, ma il gesto metodicamente appassionato e la de- 
clamazione convenzionale dell'avvocato. 1 sofismi dello 
amor del partito non fanno maggior effetto sull’Assem- 
blea, ma spogliati de'loro trionfi accessori non provocano 
più le sbardellate risa prodotte dalle parole del signor 
Lagrange. 

Tuttavia bisogna che quest’ ipocrita 
Montagna abbia una conclusione. Essa vuol l'amnistia, n'é 
vero? Gli uomini, che nel passato giugno ‘attaccavano la 
società a mano armata eccitavano in lei grande simpatia! 
Noi comprendiamo la sollecitudine della repubblica rossa. 
I vinti di giugno sono i martiri della causa. montagnarda 
e socialista, e se i cretesî dell'Assemblea nazionale aves- 
sero la maggioranza, non solo la libertà, ma darebbere ai 
loro seidiì delle corone. Aprirebbero per essi nna novella 
lista di ricompense e gli assassini del generale Bréa si 
vedrebbero in compagia degli assassini di Luigi Filippo e 
de'suoi figli. 

La Montagna fa il suo mestiere e reclama insolente- 
mente i soldati della sommossa che sono i suoi. Ma :l’As- 
semblea nazionale e il Governo hanno pure un dovere da 
compiere ed è di difendere la società. L'umanità ha i suoi 
diritti cui niuno disconosce, tranne forse coloro che gli 
iuvocano minacciando. Ma i dritti della società anzi tutto. 
Ciò fu ammirabilmente esposto ieri dal sig. Odilon Barrot. 
La generosità è un inganno, l’amnistia un pericolo per lo 
Stato, se nell'anima degli amnistiati non penetrò il penti- 





che è abusar troppo della credulità pubblica, e che non ; 


î 
ì 


dovrebbe esser permesso di profittarne in alcun RA 


Aggiungiamo l’inquietezza che queste false nuove non 
mancano di spargere. 


ALEMAGNA. — Stato di Vienna. — Censura. — Il mini- 
siro Schmerling. — Bullettini dell'armata d'Ungheria. 
— Polizia e carceri di Berlino. — Peste în Polonia. — 
Propaganda polacca.— Schlesvvig. 

Vienna 28 dicembre. — L'imperatore .ha nominate il 


conte Felice Zichy a commissario dei due comitati di | 


Presburg e Wieselburg. I ministri si trovano in Vienna. 


e giorno e notte percorrono la città pattuglie di gente 
a piedi ed a cavallo. Il tentativo, che pochi giorni sono 
si faceva dagli operai, di uccidere cioè le scolte dei ba- 


Il governatore Welden spiega la sua conosciuta energia, 


stioni, è stato infruttuosamente ripetuto. 


Pare che il cannone di Windiscgràtz non abbia ! 


schiantati tutti i germogli della rivoluzione. leri il nostro 
vescovo ha predicato. contro i radicali, ed ha proibito che 
nell'opera di Meyerbear, gli Ugonotti, i preti comparissero 
in costume sulla scena. Ieri si tenne un consiglio ministe. 
riale dalle 41 alle 3. 
nica, per la presenza appunto di Schmerling, fu l'oggetto 
principale della seduta. 

Schmerling si è acquistata la simpatia di tutta la città, 
Da molto tempo noi non l'avevamo veduto, la sua faccia 
è alquanto cangiata; si direbbe, che essa ha acquistato un 


rivoluzione di marzo avea un non so che di vegetativo. 
Schmerling ha una facilità sorprendente di parolo; egli 

è preciso e chiaro nelle sue espressioni, e la satira e l’iro- 

nia sparge talora il suo discorso d'un forte agrume, che 


rinforza l'intelletto degli uditori. Egli crede che in poche | 


settimane la sua missione a Francoforte sarà compiuta. 


—- 1 bullettini dell'armata d'Ungheria non si fanno | 


aspettare l’un l altro: noi vi diamo la traduzione del sesto 
bullettino. 

« In seguito ad un'annunzio del generale Puchner da 
Hermannstadt, e del generale Rucckawina da Temeswar 


comando del conte Leiningen, e ad altre due, che erano 
in Transilvania, sotto il comandante Berger è riuscito di 
riunirsi ad Alias fra loro, e con forza riunita occupare 


| 
| 
| 


Noi sappiamo di buona fonte, che la quistione germa- | 


} 
Ì 


| 
| 
| 
| 


i 
| 
Ì 
i 
i 


che la speranza da lui concepita alla sua installazione di 
preparare la via alla conclusione di una pace durevole 
calmando le passioni, fu delusa. Da una parte il Governo 
‘danese sì è ostinatamente ricusato di sottomettere all'am- 
minisirazione comune le isole di Alsen e d'Anoe ; dall’al- 
tra lo ha accusato di nutrire sentimenti ostili contro la 
Danimarca. — Il Governo danese ha eccitato gli abitanti 
dello Schleswic. settentrionale alla disobbedienza del- 
l'amministrazione comune ed anche al rifiuto dell'impo- 
sta ; ma, grazie al patriotismo degli abitanti, codeste arti 
caddero a vuoto. Il 15 corrente il Re ha pubblicato un 
proclama, nel quale, sconoseendo le intenzioni leali della 
commissione comune, qualifica la' di lei condotta di arbi- 
traria ; ma essa non si lascierà rimuovere dal suo dovere, 
essa respingerà energicamente ogni attacco al di dentro e 
al di fuori. Essa conta perciò sull'appoggio degli abitanti. 
— Gottorp, 25 dicembre 1848. (seguono le firme.) 
Corrisp. di Amborgo. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Mancano i giornali di Francia. 


Parma, 51 dicembre. — Ieri sera il Consilio civico detto 
Anzianato si è unito per protestare contro la gravosa e 
forzosa imposizione dei 752,000 franchi. Però nulla sta. 
mane si è saputo della decisione presa, ma sappiamo che 
il fermo procedere del Consiglio e l’attitudine della nostra 


tese dell'austriaco usurpatore. (Alba). 


MopEnNa. — Da una corrispondenza di Modena, di ieri, 
541 dicembre, abbiamo: « Quest oggi i capitani della 


i nuova organizzazione. Civica sono stati a ringraziare il 


duca per averli eletti a tal grado. — Nel momento in 
che scrivo sento essere per la città alcun rumore e\che 
dal vecchio caffe del teatro si alzino grida che non pos- 
sono piacere a chi governa , e si fischi tutta la truppa, e 
ciò dicesi per le numerose pattuztie di cavalleggieri, che 
girano pedestri sotto i portici del collegio. Ora sortono 
pattuglie di lancieri tesdeschi a cavallo, ed. altre ‘deile 
stesse truppe cominciarono già a.girare anche a piedi; 


i ecco le conseguenze di atti non misurati; invece delle sole 


è riuscito a due colonne che stavano nel Banato sotto 11 | MOSUre pattuglie , compagnie intere di austriaci, ed i can. 
i noni del palazzo già scoperti e pronti a dare alla loro 


: usanza il capo d'anno a chi con inconcludenti impruden- 


i ze compromette la pubblica quiete! 


Arad, dopo un assalto di più ore con un vivo fuoco di | 


cannone sulle pianure di S.Miklos. Le nostre brave truppe | 


: ; i abbandonava ‘s i i sc 
hanno messo in fuga il nemico, che forte di 15,000 aveva | abbandonava senza tirare un colpo di moschetto una | 
i lunga fila di trinciere. Le truppe ungheresi perdono ogni 


circondato la fortezza. l battaglioni di Bianchi.e Leiningen 
inseguirono le truppe Ungaresi sino alla sinistra riva di 


(G. di Bologna). 
Vienna 29 dicembre. — Oggi è arrivato il settimo bulet- 
tino. In esso si annunzia, come il principe Windischgratz 


occupava Raab ai 27 alle ore 2 pomeridiane. Il nemico | 


giorno del loro nome e coraggio. Molti uffiziali, e molti 


| impiegati militari si ricovrano sotto le nostre bandiere. Il 


sorgimento italiano, Illustrò la patria colla pem 
spada, col pennello. Sofferse l'esiglio per la libe 
cessò di lavorare per questa neanco quando, fu 
codino. Sana 
Giovanni Berchet. Dopo ‘aver combattato nel 1 
la causa italiana) visse per ben 27 anui in terfa st 
dove ebbe campo di studiare i pregi ed 1° difett 
gimento cosvtuzionale. Ripatriato credé di poter 
campo l'esperienza acquistata nel suo esiglio a 
suo paese, ma fu tosto accusato di codino. 
Giuseppe Giustì. Criticò acerbamente ed intrepi 
tutti gli abusi del vecchio Governo ‘in tempi, i 
grandemente pericoloso il sollevar la voce, 
collo stesso coraggio combattere le escandescenz 
lari venne denominato, senza altro, codino. 
Ferrante Aportî. Dotato d'un carattere severo 
mente altissima, osò sotto il fiero dominio au 
maginare un nuovo sislema di educazione, per cui 
vera plebe venisse a sollevarsi a dignità di popolo 
cui al figliuolo del povero non mancasse almeno 
dell'istruzione. Quel popolo, per cui egli tant 
decretava il titolo di codino. | i sR 
Cesare Balbo. Infranta Ja spada contro: 
prese la penna e scrisse libri, da cui'traspira 
fa patria e per le libere instituzioni, l'odio per 
e la matura e vagheggiata conoscenza di Lutti 
di forga che sono dati all'Italia. Forse è per 
vien detto codino. y x 
Cino Capponi. Ebbe animo schiettamente repubi 
e mente inspirata da gagliardi pensieri in tem 
losi e neri di despotismo e di prepotenze. Quando, 
l'era costituzionale, ei l’appoggiò, perchè da quel 
potea sperarsi Ja salute d’Italia; ed il volgo, chi 
tende è nulla sa, lo caricò di villanie, di cui la 
certo quella di codino. > vi ; 
Raffaele Lambruschini. Fu uomo d'integerr i 
di spirito acuto, ed amante sviscerato del popolo 
dedicò sinceramente ogni sua cura, e;per cu: non gu 
mai a spesa di sorte; e. il volgo riconescente gli de 
per corona civica un codino. Ne 
Alessandro Manzoni. Onestissimo ‘d’animo, dolcissità 
.di cuore e rettissimo di mente, fu l’unico serittore. ci 
conservò. intatte in Europa le antiche tradizioni del 
splendida letteratura italiana. Ciò che però non Îo pol 
difendere dalla taccia di codino. Ion ‘3 
Terenzio Mamiani. Luminare dell’italiana filosofia, 


insistenza della | carattere storico. La faccia degli austriaci prima della ! brava Guardia nazionale faranne tornar vane le ladre pre- | mostra nell’esiglio, che lo sottopose a  durissinae privi 


zioni, d'animo caldo d’affetto pel nome italiano, e di men 
sempre inspirata dal patrio genio. A te era pur riserbali 
o imperterrito e fiero esule, che sopportavi ridendo i tul 
tormenti, pensando alla tua diletta -Ivalia, da una razi 
sciamazzatrice l'aggettivo di codino. pe 
Collegno Giacinto. Sofferse nell’esiglio, e datos 
scientifici colse presso lo straniero Je corone deere 
sapienti. Nella sua terra ei non ha che sl titolo di codià 
Sterbini dottore. Fu esule per causa politica. Dire 
Contemporaneo, giornale ‘che si potè accusare d' 
troppo avventale, ma non‘di trascuranza nel venerare 
nomi di popolo e li Italia. Quantunque privo di sell 
pratico negli affari, e dominato da idee alquanto esagerà 
fu troppo onesta e coscienzioso per non venir classifica 


tra i codini. a 
Perrone Ettore. Doveite abbandonare la patria 
averla voluta troppo presto libera. Militò in Francia, 
che seppe sempre apprezzare il merito, ovunque ei t 
vasi, e-colà acquistò il grado di generale di divisione. 
decorazione della legion d'onore, grado e decorazio 
i che gli vennero concambiati nel proprio paese con 
{ di codino. 


nin miri pl irnii ita 


S. NICCOLINI gerente. 











= GIRA 


LETTURE POPOLARI 


precedute da un nuovo Sillabario 


GIANINI E FIORE. 


JunLERAT Paysagiste 16 rue St. Philippe.—On trouve chez 
lui des Paysages à l'aquarelle de différentes dimentions , 


dans les styles héroiques et ehampétres. 


Il donne lecons chez lui et tient aussi cours de dessin 


au crayon et à la sépia les soires de 7 à 9 heures. 


Legons à domicile pour Dames par M.lie Mouillet Juil- 


lerat. 


NOVELLE E RACCONTI 
Presso GIANINI e FIORE. — Cent. 80. 
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ba PRESBRVATIDO PRESDUTRLLI | 


TRAITÉ MEÉDICAL 


RESULTANT i 
DES HABITUDES CACHEES, DES EXCÈS 
DE JEUNESSE OU DE LA CONTAGION 


avec 


DES OBSERVATIONS PRATIQUES 
SUR L'IMPUISSANCE PREMATURÉE 


IWlustré de quarante gravures en couleur 


par 
le Docteur SAMUEL LA'MERT, Médecin consultant, 
37 Bedford square Londre, 
Sl.me édition. 
En vente a'5 francs sous enveloppe à Turin 
‘chez Gianini et Fiore 
19) libraires sous les portiques della Fiera, 


SUR LES 
MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATION 


re 


COLLEGIOCONVITTO NAZIONALE 
DI NIZZA. 


Si aprirà il convitto il 15 del prossimo febbraio. Le 
persone che volessero approfittarne sia per la particolare 
dolcezza del clima, sia per la ‘troppo lontana apertura 
degli altri convitti dovranno dirigersi, franco di posta, al 
signor preside dello stabilimento il quale si farà premura 
di trasmettere ai richiedenti i relativi programmi e di ri- 


spondere a tutti i quesiti. 





GRANDE APERTURA 
del Ridotto Nazionale in Borgo Nuovo 
sotto il porticato del Teatro Nazionale 


FESTA DA BALLO. 


vizio di trattoria, e rinfreschi 
Sagpato sera 6 GENNAIO 1849, È 


dare balli e pranzi. 
D:rigersi al bureaux del Teatro Nazionale. 


A brillante illuminazione a gas, e scelta orchestra, ser- 


In questo magnifico stabilimento vasto e comodo, appo- 
sitamente costrutto, oltre alle feste.da ballo che si daranno 
in tutti i giorni festivi, vi sì potranno, da società private, 


Firenze 
Toscana el È 
Estero cao DRG. 14 
| Le associazioni si ricevono in Firenze. alla Tipo 
Mariani an via del Proconsolo e nelle altre città alle 
i zioni postali.’ 
In Torino presso il signor Antonio Marietti libraio. " 


Nanizine att anta verde iI in romene meri sea cio 


LA NAZIONE 
GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO E LETTERA 
Le associazioni: si ricevono 
In Torino presso la tipografia degli Eredi Botta.d 
principali Librai, e da Francesco Pagella e cò 
| Nelle Provincie ed all’estero presso le Direzioni 


stali- 


I 


IPOGRAFIA DI ANTONIO PAVESIO 4 
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I RIAZIONARI SIETE VOI 


elica 
Queste parole rimandiamo alla Concordia, 
profondamente convinti della loro verità. i 
‘I Rrazionari siETE vor ripetiamo, = 















. compilatori della Concordia, che l’anno scor- 
| sO, proprio in questi giorni, quando noi mette- 
amo il partito di domandare al Re ordini 
‘ costituzionali, voi rifuggivate atterriti, come 
‘se avessimo pronunziato una bestemmia, voi 
| gridavate, che noi volevamo gittare il Re 
nelle braccia dell'Austria , voi asserivate che 
{eravamo popolo immaturo, popolo da educare. 
«Ecco che democratici eravatet Ecco il co- 





















































I riazionari siete voi che hittaido a dritto e | 
)vescio calunnie ed accuse sopra uomini im- | 
\\macolati, attendete a concitar loro contro 
‘l’animavversione e lo sprezzo del popolo che 
ancora crede nelle vostre parole. 

Triazionari siete voi che sotto ordini costi- | 









ssi uzionali che poco prima vi davano la febbre, 
re é| tanto vene giudicavate indegni! ora venite fuori 
hi con impareggiabile burbanza a vantare demo- 
cu} crazia, per confondere le idee ,. per mostrare | 
"gl Che non siete contenti di ciò che un anno fa 
enevate istituzione immatura per la patria 
"ihel Mostra. 
lella) Mi Triazionari siele voi che mettendo all’or- | 
po te #8 i . viag so . 

Wdine del giorno liste di proscrizione, viatten- | 
, fel Mate di sbandire dai collegi elettorali uomini 
d° berissimi dì studii, di vita, di opere, di me: | 
pi ti insigni, un. solo de’ quali vi pesa tutti ad 
\azza Na volta. ) 
P ‘Sono dunque questi, i principii della nuova | 
e ail democrazia che v'apparecchiate d’ inaugurare 
in | im Piemonte! Le proserizioni, gli odii e le 
ide: || M@ivisioni; oh tenete per voi e pe’ vostri amici | 
one MMesti orribili doni: il paese gli abborre. 
tate, | (008 Berchet accusato di rinnegare i suoi pria» 
calo: SE 
jier ) 
o va. | Dore. accompagnandolo di tai lodi che ora 
e lal — possiamo bendire: erano un’amara derisione! 
dello| 08 Non si direbbe egli che vi siete dati l'or-| 






lite di amarla? di farla amare? 
; 7 Vi ripetiamo dunque che è riazionari 
3 siete voi, e velo ripeteremo finchè non ci pro- 


Viate non con sonore ciance, ma con palpabili 
fatti, che vi siete riereduti. 


i “Quanto a nOi, come un anno fa, non ci ar- 
i restarono dal proclamare la libertà del nostro 


paese i terrori di ‘un dispotismo appena sve- | 


‘stito di. una parte della sua forza e de? suoi 











hi. i sospetti, così non ci arresteranno ora dal di- 
— fendere questa stessa libertà, questa stessa 
i ituzione, perchè la teniamo la più forte, 
piero a più liberale, la più sicura delle moderne 
“———«ISituzioni; nò le ire e i soprusi dei partiti 

. a | mascherantisi di pomposi titoli, nè le | 
o a ti coperte di raggiratori ricorrenti a mezzi 
bassi ed iniqui; perocchè immutabili abbiamo 

ARIO leeonvinzioni, come indomita l’anima, come | 
Wonto il coraggio. il giudizio tra voi e noi 

a, dai pronunzier allo e tra non molto, il tempo, al 

comp: quale fidentemente lo commettiamo. 

i Po Proseguiamo intanto alacri l’opera nostra 
i non atterriti dall’ ingruente procella, ma for- 


Si 


gie n” 





dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franchi .di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL RisonermenTo 


ii mezzi sono esecrabili, 
i lilici, e che più monta, d’uomini onesti. 


ribil carico di far detestare la libertà? e voi 


niti di nuovi spiriti e di nuova lena. La causa ; 
; della pace subì una politica metempsicosi trasformaridosi. 


; nel signor Smith. Fuggi innanzi alle questioni nazionali 
chi nei poteva sciogliere; non ebbe un figlio chi gli 


del paese ci sprona. 





Da alcuni giorni si fanno correr voci sal nostro» 


giornale, che quantunque disonorevoli più pei loro ‘ Dizione Walls US'su0i Alessi agenli: 


! segreti opalesi autori, più pei palesi o segreti loro fini, : poetica gente tenne sotto Lamartine e Ledru-Rollin il suo 


che per esso, tuttavia ci crediamo in obbligo di alta- ‘ 


o 4 È % 2 i 
mente respingereda noi come una calunnia. Noi non | 


siamo e non fummo mallevadori mai che dei princi- 
pii giornalmente svolti e propugnati nel nostro fo- | 
glio: ogni altro scritto che sotto qualunque pretesto | 
ci sì apponga, noi lo smentiamo anticipatamente. 


i Noi non avemmo e non vogliamo avere solidarietà 
| nessuna colle altrui pubblicazioni. Come fummo, 
| così siamo ancora i primi a riprovare ogni impron- 


titudine o bassezza di giornali, qualunque sia il loro 
nome o formato: nulla di comune abbiamo con loro, 
e desideriamo che questa maladetta arma si spezzi 
nelle mani dei nostri e degli altrui nemici. 

La verità non ha ‘bisogno di cotali SR 
per aspettare tranquillamente il suo giorno: reo 
certamente chi di vili armi si vale, ma più reo chi 
tali codardie gitta su di un nemico, del quale non 
può apertamenie oppugnare i principi. — Entrambo 
sono indegni d’uomini po- 


Quantunque oscurata da molto infuriare di pas- 
sioni, la verità c'è, eda quando a quando lampeggia. 


| Ma se giorni di pericolo per essa sorgeranno, allora | 
non solo seguiteremo dirla arditamente, 


ma cia- 
scuno de’ collaboratori del Risorgimento, assumendo” 
la propria risponsabilità, risponderà col suo nome | 
de’ suoi principii. Questo promettiamo fin d’ora, pe- { 


{ rocchèil solo pericolo che noi veramente temiamo per 


la patria nostra, gli è la menzogna; la sola virtù che 


i le auguriamo con tutta l’anima, è il. coraggio della 


verità. 





Ducento venti elettori del distretto di Piacenza 
dopo aver letto le accuse che a piene mani gettava 
la Concordia sulloro deputato Pietro Gioia, non cre- 
derono di dovervi fare altra risposta che quella di 


si una protesta che mandavano al signor deputato Mi- 


schi per procurarne l'inserzione nelle colonne del 


( nostro giornale — ma partito il signor Mischi di To- 


rino, la lettera colla protesta giunte dopola sua par- 
tenza vennero a lui rimandate. 
Noi riteniamo i nomi degli elettori, ed aspettando 


i la protesta, siamo lieti di poter distruggere sin d’ora | 


l’opera d’inganno e di calunnia con cui tentavasi di ; 
{ oscurare la fama di uno dei più benemeriti e valo- 
rosi cittadini che conti l’Italia. 





Dicesi che il vapore il quale “doveva partire da Ge- 
i nova per portare in Sardegna il decreto di convoca- { 


{zione de’ Collegi elettorali abbia dovuto sospendere la ; 


sua partenza per un grave accidente occorso nelle 
{sue macchine. Per questo ritardo vorrebbesi da ta- 
luni che sì pensi a prorogare di qualche giorno la con- 
vocazione dei Collegi di terraferma. 


E arrivato in Torino, richiamato dalla sua amba- | 
‘scieria. di Parigi, il marchese Alberto Ricci. Dicesi 
a Bruxelles per le imminenti trattative. Questa scelta 


onora non meno il Governo che il distinto diplomatico 
chiamato a tal posto. 


TRATTA I ONTAZ ITENIT A 


i europei. 


delle conelusioni; tutto egli sciolse 1n Europa, nulla rista- 


to potrà. 


i ‘Parigi la capitale delle rivoluzioni cominciò l'anno coni L'Italia cominciava l’anno collo statu quo per quanto 


de or 


ch’egli sia destinato all’alto incarico di ambasciatore : 


Traduciamo dall'ultimo numero dello Spectator il se- 
guente articolo, in cri brevemente sono esposte le con- 


| 

$ 

” 

| 

i dizioni, in cui il defunto 1848, trovò e rascio 1 singoli Stati i avra a pagare lui ed i suoi Slavi: 
« Col 1848 finì uno degli anni più maravigliosi Halle 

i storie del mondo, che ‘avra. nel 1849 un successore non 


ordinario per certo e dozzinale. Il î848 non fu l’anno 


i bili; #1 1849 è legato l’incarico di ristabilire — quello che 








Centesimi 25 p 


restituiti. 


i Luigi Filippo e col signor Guizot: in febbraio il Ninofone 


i pottsse succedere; in febbrawo dalle, coperte marmiti > di | 
‘un soppresso pranzo:sedizioso scoppiò la grande rivo- 
ed il governo della 


Hol imperio. 
Il sanguinoso supplimento di giugno 'enlinie al potere 


Cavalgnac il soldato! Ma la Francia aveva bisogno ‘di un | 


i capo. più imponente cli'egli non volle essere, ed ecco un 
i : Napoleone Bonaparte, il secondo di questo nome, instal- 
lato pei suffragi del popolo sullo scanno presidenziale 


tuzione, ma presidente il più che si possa modellato sullo 
stampo imperiale. S 

I'suoi ministri gli parlano ‘con adulatorie allusioni alla 
napoleonica sua origine, ed insistono ripetutamente sulle 
memorie deli’ impero: il loro stile riflette Ja purpurea luce 
di quei rimpianti e desiati giorni.... Luigi Napoleone passa 
a rivista la guarnigione di ‘Parigi e guadagna i cuori colle 
grazie regali del suo contegno: coll’inchinarsi innanzi alla 
statua dell’ illustre parente, innanzi ai capitani della guar- 
dia nazionale. La folla subisce una specie di fermento di 
lealtà: alcuni piangono positivamente di tenerezza, come 
si trattasse di un vero Re. 

Perocchè i Re come le cipolle stimolano molto le glan- 
dule lacrimali. } 

Nel decreio con cui nomina l’ex-re Gerolamo ‘a gover- ; 
natore degli invalidi, si fa allusione alla erudel giornata | 
di Waterloo! Che! Vorrebbe il presidente Bonaparte ten- 
tar la rivincita? Waterloo! — Organizzazione del lavoro! 
-- Principe cittadino-presidente!-- Viva l'imperatore! -- 
Ristorazione dell’ ordine! Governo forte! -- L'armata 
delle Alpi! Quante quistioni trasmesse ai savii consigli del 
1849 e poi, il principe presidente, -- Ce beaw garcon! È 
i nubile!! 

La Prussia comincìò l’anno colla piccola costituzione 
‘ che da vent'anni si manipolava per lei: ella lo finisce col- ; 


ALICANTE VIETATI MARE IDA TL RIDATO VICMT A b 





costituzioni, mostrando così quale progresso abbia fatte 
in tale argomento questo scolaro, che promette molto, 
(benchè non sempre attenda). 

Però il lodevolissimo studente di clinica governativa 
non ha ancora imparato il mezzo di ‘poter respirare e 
vivere comodamente nella sua capitale. La sua Assemblea 
Costituente è disciolta ed i suoi lavori furono delegati ad 
una Dieta quasi-Costituente che nel 1849 rivedra le opera- 
zioni del 1848. . ; 

Appartiene al 1848 quella anomala ed anti-geografica 
espressione, — Germania. — L'anno bambino non ne 
sapeva nulla di quello Stato federale; il reggente Giovanni 
ed il suo Ministero regnarono una intiera estate in Fran- | 
coforie. A Natale la sua corte era relegata fra le storie di 
— un passatempo di dodici giorni. — e, tutti si diman- 
dano, che cosa sara la Germania. del 1849. Come vorrà 
essere chiamata? Chi la reggerà? Sarà una Germania prus- 

siana con Federico Guglielmo, o una germana gemella 
con Federico e Massimiliano, e coll’Austria in disparte, 0 
non vi sarà più Germania di sorta? E se questo fosse, che 
! avverrebbe dello Schleswig-Holstein? Che delle province 
Renane? E la Posnania Polacca? E gli inferiori Stati Ger- 
manici messi a rivoluzione ma non consolidati? 

L'Austria cominciò l’anno 1848 con Ferdinando e Met- 
te rbich: ella lo finisce dopo varie rivoluzioni sbucciate | 
quà e là ora a Praga, poi a Pesth, poi a Vienna, con Fran- 
cesco Giuseppe Stadion. L'antico impero era pressochè 
di 
p 
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strutto: ma ecco egli volta ed apre una pagina novella, È 

atla di costituzione, e di consolidazione, e di progetti 
di'rigenerazione da essere sviluppati nel 1849: cioé 
quando l'Ungheria che sfida ad ultima tenzone il suo re, 
sarà conquistata realmente e confusa. nell'impero. Per 
otà la questione sustriaca fu portata su: campi ungarici, 
e noi vediamo Windischgratz concentrare un'armata di 
109,000 uomini sotto Buda. 


O STPEDIIPA NA ANTA 





Secondo le odierne probabilità, questo regno che tra» 
verso ogni sorta di per.coli e convulsioni riusciva a con- 
selvare la sua individualità per circa mille aunì, corre 
orà il rischio di misurar l’ultimo .anno di sua esistenza 
privata; qui forse cesserà la sua storia nazionale, ed egli 
cadra nella condizione di una semplice provincia. Com- 
pita questa (per altra parte non piccola) impresa, l'ampero > 
austriaco serà ricostituito: Jellachich, il nuovo figlio del 
1848, avrà prestato il suo servizio: ma nel 1849 Pineta 
ed il contratto non fu 
ancor bene definito. Allora si avrà a scioglier la quistion 
di Praga e quella del Lombardo-Veneto. 

Un'altra quistione ancora ha urgente bisogno di scio- 
glimento: il giovane imperatore è tuitora celibe. Oh quale 
felice opportunita per quel grande impresario di maritaggi 
che è il nostro Visconte! Cesare è celibe 

« L’insegui o P., con una moglie inseguilo!» 


Prezzo delle inserzioni. 


I manoscritti e le lettere non saranno 


della Repubblica, presidente, che così lo intitola la Costi- | 


l'ultimo tema scritto da Federico Guglielmo in materia di i 


' SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all’ufficio del Giornale. 
».. presso Griamini e Fiore. 
». Carlo Schieppati. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» F. Pagella e: Comp. 


di Torino, 
Per Genova presso A. Beuf, 
Livorno. » l'Emporio librario, 
FIRENZE | » Viesseua. 
PARMA » Grazioli, libraio. 
MoDnENA >» 6. Vicenzi, libraio. 
Roma » P. Merle, libraio. 
» » Capobianchi, Impiegato 
postale. 
oe icinati “ NapoLi » * Padoa — Marghieri. 
er riga, anticipati. oo pai ra 9 
PaRici » Uffici di corrisponda, 
Delaire è Lejolwet. 
Lonpra |» P. Rolandi. 





riflette 1° E e.con un piacevole stimolo in Roma ca- 
gionato dal liberalismo : del popolarissimo Pontefice; da 

quel giorno l’Austria è ben lungi dall'essere stata cacciata, 
| ma è ben lungi ancora dall'aver ripreso il suo posto di 
prima: il Papa popolare fuggì nei dominii dell’impopo- 
lare Napolitano. La quistione del 1848. era la formazione” 
d'una Lega italiana fra i principi ela cacciata dei tedaschi. 
La lega non è riuscita, e l’Austria non fu cacciata col ferro 
nè licenziata coll’oro. In questa settimana ci giunse la no- 
tizia di un nuovo movimento incoato pel 1849, la convo- 
cazione di una Costituente Italiana. 

Gli altri paesi varcano in meno critiche circostanze dal 
vecchio anno al nuovo. Invero la Spagna non sa’ ancora 
se Isabella sia ‘tùna vera ed ultima necessità” politica : 
se la virtù stia dal lato di Luigi Filippo e Cristina 
o da quello di Palmerston: se il valore sia con Espartero 
e Narvaez, o con Cabrera: se la successione sia devoluta 

al ramo Carlista o all’Orleanese. Tuttavia nulla havvi di 
molto urgente nello Stato della Spagna. Il Portogallo non 
è più anarchico del solito. Ela Svizzera dunque che nel 
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7 è fermo, l'Olanda si riforma, la Svezia è paziente, leale la 
Danimarca; E LA RUSSIA CONTINUA AD ASPETTARE. 

Volti all'Oriente noi vediamo il’ Messico diminuir di 
forze e di estensione mentre s'ingrandisce Ja vasta Unione 
Anglo-Americana. Polkil Casalingo presidenteguerriero del 
1848 cede il posto a Taylor il conquistatore del Messico , 
ma pacifico presidente pel 1849. Ma Ja novità di cui ogni 
settimana ci. apperta più recenti 6 più maravigliose ag- 
giunte è il'/grande strato aureo della Califormia. Questa 
provincia strappata al Messico è un vero Eldorado; for- 
midabiimente ricca pél: suo suolo aurifero, formidabil- 
mente attraente per le innumerevoli tarbe che vi acce- 
dono d’ogni:parte. Noi vediam'igià!chi teme che il nuovo 
acquistò non abbia ad accrescere la virtù ed.il benessere 
| della repubblica. Anzi un ostile profeta potrebbe fin d'ora 

predire che questa provincia fu data ai repubblicani mo- 

delli in punizione della. loro arroganza, avarizia rapace e 

mala fede. 

Nelle nostre colonie pel 1848 piccole guerre e litigi fra 
i membri déll’Amministrazione coloniale; una dubbia ma 
feconda continuazione pel 1849, Nell'interno dopo:uo anno 
i dì così dure prove per l'Europa e per lord John, tiriamo 
| la con sufficiente iranquillità. Cominciato colla Regina 
{ 
d 
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Vittoria, lo finiamo colla stessa eccelientissima Sua Maestà 
la nostra Sovrana Signora attende senza ansietà i porten- 
tosì eventi del 1849 e non si dà la pena di computare le 
probabilità nro e contro la successione del suo Principino 
Edoardo. Il principe Alberto poi continua a fare i fattivsuoi 
a Sommerset House, a registrare tanti vezzosi piccoli can- 
didati per la successione al trono, a presiedere la Commis- 
sione di Belle Arti, ecc. 

L’anno finisce con minore fininio che non abbia co- 
minciato, benchè ve ne sia appunto tanio. che basti per 
non lasciarci temer. troppo monotono il 1849. i 

L'Irlanda non guadagna nulla nè dalla agitazione or- 
ganizzata nè dalla legge dì soccorso; ella:non pnò mante- 
nere nè patrioti, nè poveri, nè proprietarii, ma solo la 
miseria ed il malcontento. La questione del 1849 sarà se 
pei dovrà aiutare i iroppo numerosi Irlandesi ad emigrare, 
o se l'Inghilterra dovrà mantenere tuiti i poveri dell’Ir- 
landa. 


3 
Lomrarnia. — Dal Pensiero Italiano ricaviamo il de- 
} 
i 
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cumento seguente: — Essendo giunto a cognizione di S. 
E. il generale in. capo signor feld-maresciallo conte Ra- 
detzki che- molti giovani del Regno Lombardo-Veneto si 
sono assentati per prendere servizio di guerra all’estero , 
ha la prefata S. E. ordinato che tutte le Autorità sotto la 
{ più stretta responsabilità debbono tenere una rigorosa 
i sorveglianza sui giovani che viaggiano sprovvisti di passa- 
porto, i quali, venendo colti, dovranno essere consegnati 
senz'altro alla più vicina autorità militare per indi essere 
i RrRogoA nei reggimenti tedeschi fuori del Regno Lom. 
| bardo-Veneto. 
| S: commette quindi a codesta Delegazione amministra» 
i tiva di regolarsi di conformità colla più scrupolosa osser- 
vanza, trasmettendo frattanto sollecitamente a questa 
i 
i 
: 





Commessaria uh elenco generale di quei giovani che al 
presente trovansi assenti senza verno permesso e riferendo 
anche in.caso negativo, e ciò per corris pondere alle ricer- 
che dell’1. R. Comando Militare in Verona, giusta la par- 
tecipazione fatta colla. delegatizià Circolare 16 andante 
i N.'7516.0. P. 
Cantù dall'I. R, Commissaria Distrettuale, 21 dic. 1848. 
i Il Dirigente Sott. F. Maroccen, 
| Alla Deputazione Comunale di Mariano. 
Brescia. — Nella consegna generele dei magazzini fatta 
in Brescia alle truppe austriache fu trascurato un deposito 
di abiti militari, del quale si trovarono pure casualmente, 


1848 non ebbe nemmeno una rivoluzione! Il nord il Belgio ® 
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in questi ultimi giorni, le chiavi. In esso oltre agli oggetti { 
i iario furono rinvenute alcune armi, quindi dal ge- 
ico se ne yersò la colpa sulla Congregazione 

ssori, il segrefario, il vice-segretario ; 

ragioniere furono» arrestati e tradotti in Castello, ! 

pure sarebbe stato imprigionato il podestà Averoldi ; 

e Duco, se non si fossero immediatamente sal- 

vati colla fuga. Brescia 3 gennaio 1849. 

Da corrispondenza particolare. 


Venezia 25 dicembre. -- Per cinque giorni fummo stret- 
tamente bloecati: dalla parte di mare una sterminata pro- | 
cella, da’ quella dî tetta, il ghiaccio nelle inserraîu;e i 
delle lagune più vicine alla terraferma ci tolsero ogni co- 
municazione con l’italta, col mondo. E non credo cl 
alcun foglio abbia mai recato tanie notizie e sì gravi come | 
il sùpplimento della Gazzetta stampato questa notte, estrai- i 
to del quatiro corrieri venuti successivamente a qualche i 
ora d'intervallo. In noi, la gioia che ci recano alcune di | 
quelle novità, è atnareggiata dal dolore che: alire ne ca- 
gionano: le impression varie, le congetiure sono infinite. 

Ghecché succeda, Venezia nun cadra. — Vidi lertere da 
Trieste soriite da persone credibili e ordinariamente bene | 
informate: dicono che a Olmarz si è deciso di aver) Vene- 
zia a ogni costo; sì assalterà. conlemperaneamente ‘per | 

per terra: alla folta ausiriaca:si aggiunse una com- i 
vèita a vapore, ediuna fregata pura vapore si aspetta dal- | 
l’ inghilterra. Cannoni di sterminata grandezza (così quel 
corrispondente) & morta sì mandano:‘a ‘Sacrie e altrove. 

—— Li padre Gavazzi è a Venezia. (Riforma): 


NEMI PANI EROE RIINA AMET EE FALDE 


Firenze 2 gennaio. — Leggesi nel Monitore. — Il mini 
stro dellla guerra nel mostrar nudo l'animo suo, siccome 
è suo sagramento, colla protesta del 25 dicembre scorso, 
disse.ciò che 1 comuni dolori italiani gli mettevano sul 
labbro per tutte le almeno apparenù negligenze cittadine; 
e mostrando si sdegnoso, ha saputo Istigare e pungere la virtù 
che poteva esser per avventura sopita non spenta mai in 
mezzo alla guardia civica lucchese. La quale si è scossa 
ed.ha balzato come leone svegliato dal sonno. Bene; io.la 
lodo e mi gode l'animo che poche parole sieno bastate 
per rivederla in dignità ed energia. Non io poteva in altro 
modo misurare; la sensibilità di cittadini destinati al più 
santo degli ufficii, quello di tutelare Ja quiete e la sicu- 
rezza della città, le sostanze, l'onore. Se la guardia civica 
lucchese avesse tacciuto, la cosa; pubblica era spacciata. 
ho tentata con le mie parole, temperate al fuoco ;sagro 
della patria, e amore, cordoglio, picciol fallo ha sentito la 
sua coscienza dignitosa. 

Questo la rende degna dei tempi e della sua libera isti- 
tuzione, e degna di altrettanta lode nel sno dolore, quando 
non altro che un accenno del ministro della guerra l'ha 
riaccesa dell'antica virtù. 


(Il primo gennaio 1849. Mariano D’Avana, 


— Ci gode l'animo di poter annunziare che il popolo 
della parrocchia di Montedivalli, in Lunigiana, formante 
gia parte della comunità di Podenzana, ‘ha fatto ‘la sua 
formale dedizione al toscano Governo: l’unanimita del 
voto che vi concorse ci è pegno della sincerità che lo espri- 
meva, onde più caro al principe, al suo Ministero, ea 
tutta Ja Toscana fansiglia è il vincolo che dovrà più stret- 
tamente unirci a quella popolazione. 

— Leggesionel Conciliatore: Toscano; Registriamo ‘nel 
nosiro Giornale Je seguenti parele di un articolo che il 
signor La-Cecilia inserisce nel Corrîier Livornese come 
nusvo programma di quel periodico. Comunque sieme per 
esser discordi fra noi molti principi! politici, noi acco- 
gliamo con plauso questa professione di tolleranza, questo 
subordinare le questioni secondarie alla questione dell'In- 
dipendenza, questo adattarsi alle leggi di opportunità che 
il signor La-Cecilia pone comenorme del suo programma 
politico. Gi auguriamo che questo esempio sia seguito da 
altri, e. non dipenderà’ certamente da noi, se quanti ; 
amano il vero bene dell'Italia, e vogliono lealmenie libe- 
rarla dal giogo strantero, non perverranno con. scainbie 
voli‘sacrifizi ad un sistema di conciliazione sincera, che | 
solo può salvare, mediante la riunione di tulte le forze ; 
sin qui disperse e divise, la pericolante fortuna ‘della pa- } 
tria comune. 

Il signor La-Cecilia dopo di aver passati in rassegna i 
fasti e nefasti del caduto anno così conclude: 

— In questa LUCE affissando tutti i nostri sguardi, noi 
pel nuovo anno facciamo alta profession di féde di non 
distaccarcene affatto. E, per vederla attuata, non. vi sarà : 
sacrificio di pensieri, di amor proprio e perfino di antica i 
fede politica che non faremo. i 

Per noi il passato non più esiste; e dal primo gennaio | 
dimenticando nomini e cose, saluteremo amico d'Italia ; 
chiunque, il dimostri verameste con l’opera, col disegno, 
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col consiglio, coll unione; per'noi non vi saranno più di- | 
vergenze assolute d'idee, di sistemi, di individui; per fore | 

me dì gi s la nostra divisa sera la GUERRA ALLO 

STRANIERO con tuitele forze Iyaliane,ela COSTITUENTE 
anche modificata, purché sia sollecitamente mandata ad | 
effetto. 
Queste due principali discussioni occuperanno tutta la | 
polemica del nostre giornale; le propugneremo con tutta 
i dell'animo infino a che dalla regione delle idee 
scendano alla realtà dei fatti compiuti. Grupperemo in- | 
esse le non minori quistioni dell’ istruzione del : 


popolo, del municipio, della guardia ‘cittadina e del ben 
essere materiale su di cui prendono radice l’inmeremento 
iagricoltura, della industria e del commercio. 
ntreremo nel nuovo arringo, come il Neofita che : 
a dal sanio lavacro puro l’ognirimembranza; franchi ; 
dismo la mano a chi ci salutava fratelli 0 a chi ci: 
combatteva Demici, 
Non è italiano colui che nov accetia il nostro Program- | 
ma, conciossiache le nosite discordie ci munque abbel- 
e da effimeri trionfi, non profittirono che-allo St: iero: 
Chi vuol salva Tiulia, ci sesua nel cammino, Realisti, 
Repubblicani, Moderati, Esaltati serriam le nostre fita, . 
‘nò al vessillo: d'Italia: intorno”st Mini- 
tero d sti o sorregge: I NOSTRI VERI NE. 
MICI STANNO AL DI LA' DELLE ALPI. 


siringiemo‘ 


stero ae ep »eha i 


| blicato. 


IL RISORGIMENTO 


Lucca 2 gennaio: -- Una notificazione del nostro pre- 
fetto, pubblicata stamane, avvisa i lucchesi dell'arrivo in 
questa città di due compagnie di granatieri. i 

Esorta infine alla fiducia ne! Governo, alla concordia 
scambievole ed al rispetto di tutti per tutti. 


Questa mattina è partita da Lucca per Yirenzeuna Depu- : 
i tazione onde rappresentare al Governo centrale î voti di } 
i tutto il popolo, il quale chiede l'ordine, la libertà vera ed 
‘ una giusta riparazione all’onor nosiro macchiato ‘dalla 
| nota protesta ministeriale, non che una pronta riorganiz- 
* zazione della guardia civica. Ella presentera pure l' indi- 
i rizzo dell’ ufficialità civica, che presto verra daffioi pub- 


Tale deputazione si compoie del gonfaloniere ton vari 


i anziani, di tutti i deputati del comune ui Lucca, di alcuni 
| cittadini di diverse classi nominati dal popolo. (Riforma). 


BoLocna 350 dicembre. — ll vergognoso aito del Consi. 


i glio comuiitativo prepara una scena terribile. Alcun: bai- 
| taghoni del popolo, è i più generosi cittadini minacciano 
i una solentie tremenda lezione a quelli sciocchi, Wwhe ar- 


rogavansi il diritto di proclamare a nome della Gittà i più 


'‘siolti prilicipii, 


— Ore 2 pom. 1 circoli sono -adunati. Il battaglione 


È Zambeccari e iutto sotto le armi. Dopo breve discussione 


resio volalà cd approvata la seguente protesta contro l'in- 
dirizzo del Municipio. aio 
Signori, 

Voi non eletti dal suffragio del popolo, e la più parte 
reliquie di Du regime clie. per generosiia vorremmo di- 
menticato; ieri osasie protestare.a nome del popolo contro 
il progetto di ‘legge che convoca l'Asseiubiea generate 
dello stato; il popoio uffeso ne'suoi diritti, e nelia sua 


dignità, oggi calmo, imponente, protesta contro il vostro È 


alto, contro di voi. 


Quando il principe costituzionale abbandonava Roma e : 
lo Stato senza lasciare alcuno in sua vece, quando della | 


Commissione, da lui creata, contro la legge, altri rinun- 
ziava, altri fuggiva, quando i deputati delle Camere è del 
Municipio romano erano con onta da lui respinti; il Go- 
verno mancò, ogni patto anteriore si ruppe; il popolo tor- 
nò nel suo naturale diritto, spettò a lui solo il provvedere 
a sé stesso. Tutte le misure onde.si venne dalle Camere 
provveduto fin qui alla'cosa pubblica non potevano più 
oltre durare come quelle che non davano luogo all’eser- 


cizio di questo sicuro diritto; la proclamazione dell’As- | 


semblea generale era inevitabile necessità. s 


Erraste pertanto opponendovi alla proclamazione di | 
quesi Assemblea, erraste craedendola causa di nuovi e gra- | 
vissimi ostacoli al ricomponimento politico della nazione, | 
poichè essa ‘non ha. altro fine che quello di stabilire un | 
riordinamento allo Stato nostro, conforme ai voti e alle | 
tendenze del popolo, il. quale, ha ben mostrato se voglia j 


più del principe la indipendenza della nazione. 


mento del sangue fraterno, lo sprezzo delle sorelle pro- 
vincie, l'odio e la vendetta di Roma, le imprecazioni d'1- 


talia, la via aperta alla invasione straniera, la negletta in-: 
{ universale della chiesa, ha corrisposto perfetiamente agli 


dipendenza italiana — ecco ì frutti del seme che sconsi- 
gliatamente avete gettato. i 

Così sente il popolo di Bologna, che ha consacrata la 
sua fede politica con lunghi e penosi sacrificii; e voi se ne 
volete essere ifidi interpreti, o ritrattate la vergognosa Di- 
chiarazione, 0 lasciate quegli scanni a chi meglio di voi 
sappia significare il volere del popolo. 

Spaventato da questa protesta e dal contegno minac- 
cioso della popolazione, il senatore Zucchini prese venti- 
quattr'ore di tempo a rispondere. Intanto il prolegato fa- 
cea pubblicare il decreto della Giunta sulla Costituente. 

(Corr. Mere.). 
— Il consiglio comunitativo di Bologna ha emessa nella 


; sessione del 50 dicembre 1848 la seguente dichiarazione 


al consiglio dei Ministri. 
Signori: Allorché si sparse fra noi la notizia dei casi 
avvenuti in Roma il 46 dello scorso novembre, un senti- 


i mento di rammarico e di sorpresa commosse gli animi di 
\ tutti, perchè credemmo vedere in quegli avvenimerti un 
| principio di nuove sciagure per lo Stato e per l'intera 
‘ nazione, Perciò attendemmo nel silenzio di una penosa 
i aspettativa gli effetti che ne fossero per derivare. E seb- 


bene per la partenza del pontefice si fossero già di molto 
le circostanze aggravate, sebbene ogni giorno paresse 


{ maggiormente difficile una conciliazione fra il principe e 


la capitale, nullameno amore di ordine e di unione ci 
consigliavano a non separarci da quel, Governo, il quale, 
nella sua abnorme condizione, studiavasi tuttavia conser- 
vare le apparenze della legalità. Ma dopochè venne co- 
stituita una Giunta di Stato, ia quale, assumendo un’auto- 
rità che non erale stata, né esserle poteva conferita, di- 
chiarò di convocare una Costituente Romana all'oggetto 
di deliberare intorno al nostro ordine politico, i Bato- 


‘ gnesi interpretando quelle parole quale implicita dichia- | 


razione dell'annullamento dello Statuto e dello scadimento 
dei poteri legittimamente costituiti, non dubitaronè che 


| si mirasse ad una completa e radicale rivoluzione. 


Signor}, questo fallo è per sè troppo grave per conti. 
nusre in un silenzio, a cui potrebbesì dare inierpreta, 


i zione diversa dalle nostre intenzioni. Bologna ama Ja li. È 
i bertà, vuole l'indipendenza d'Italia. La sua fede politica è ! 


sti uftimi tempi non verremo noi a dire se abbia offerto 


tributi alla patria. Ma appunto perchè ama e vuole since. | 
‘ tamente la libertà e l'ind pendenza d'Italia 


s non potrebbe 


| concorrere al compimento di un atto, il Guale, distrug- 


gendo i più potenti elementi onde ebbe vita il nostro ri- 
sorgimento, ereerebbe nuovi e gravissimi ‘ostacoli al ri- 
componimento politico della Nazione, e comprometterebbe 
in avvenire che solo dalla nostra saviezza e dalla nostra 
moderazione puo essere assicurato, 


o} perciò, 0 signori, in nome della salute dello Stato 
9.8 


in nome della salute d'Italia, vi manifestiamo interamente 
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desiderii avvi quello di vedere in atto una Confederazione 
dei diversi Stau d’Italia, perchè in essa troveremo la mi- 
gliore garanzia alle nostre libere istituzioni, il mezzo più 


potenza per liberarci dallo straniero, 6 per divenire citi 
tadini di una dipendente e gloriosa nazione: ma crediamo 


? 

} 

È PRA st 
efficace al pacifieo svolgimento della nostra civiltà, e ia 
i 


mercè lo spontaneo concorso dei principi e dei popol- 
tuzionali, alle quali ‘il pontefice non mancherà di appor- 


in tutta la integrita loro matenute e rispettate. 


Questa è, o signori, la via che vediamo aperta dinanzi ! 


alla Nazione, e che non la fallirà al termine desiderato ; e 
in questa con ferma fede noi entrammo dapprincipio, 
questa ci proponiamo con risoluto animo di seguntare: e 


che ma: non mancarono di servire lealimente l'Italia. Ma 
se per contrario ad altro volgessero le vostre rntenzioni, 
fino da questo momento vi dichiariamo non volere per 
nostra parte dividere con voi la responsabilità delie scia- 
gure, che preparate alla patria. 

NaroLi 28 dicembre.— Nel momento in che il giornale 
l'Indipendente dra per àndarein torchio un, ispettore di 
polizia accompagnato dalla forza armata, e quindi To stesso 
commissario del quartiere Pentiliò, ‘isigrior Giaimbarba, 
i senza avere alcun riguardo alle leggi del. paese, hanno 
i bruscamenie invaso lo stabilimento tipografico Parlenopeo, 
e dopo aver frugaio;e fiutato per tutto, hanno imposto ai 


pai TT 


matie 


idei giornale; han sotivposto tl proto Salvatore. Fusco: @au 
un interrogatorio, l'han deleuuto nel cumuissariato, è 
poscia han fatto r:badire ie porte della stamperis! (4/04). 

— 29 dicembre: — levi dietro ‘l'arrivo di (un corniere 


a 


i vasi da varsi giorni il Re. Questa note gli han tenuto Ure- 


Pro tutti nosun ministit di Sfal0-/C0 farebbe supporie | 


è che debba ivitrattarsi affari impoitanussion, Rio 

î.. Monsignor vescovo di Savona e grunio a Gaela incari- 
è caio straordinario dei Governo Pi montese presso i 'Papa, 
i Alba). 


ERO. 


SPAGNA. — Risposta al discorso della corona. 


27 dice i lesse ilUprogetio | WIRPITI 
Oggt 27 dicho (CARA e i disfazione dei progressi che si saranno fatti e’ 


j ‘con maggiorzelo e perseveranza ad esaminare è 


Il Congresso dei deputati che vide ‘sempre 6011 giubilo | ‘€ 18881 necessarie per recar ad eletto la grand 


di risposta, al discorso della Gorona. Ecco il.documento: 
Signora, , “ 


V. M. inaugurare<nel suo seno gli: (affarni:che (la. costitu. 
zione gli affida, ha provata una soddisfazione straordì- 


; naria, quando, dopo i giorni di prova per cui passò la | 

nazione V. M. si degnò ‘presentarsi piena di confidenza | 

i nelis cure del Congresso per veder l'unione del treno .e | 

7 della costituziorie. Quanto grande è questa confidenza, { ; 7 PIOTTA ROS 
i è altresì oggetto delia sollecita a 

j.merita minore al congresso, e (desidera perciò che, 


sì cari oggetti; corrispondendo m tal guisa alle speranze f "Ole annunciar N. M., diassegli notizia del 


tanta ‘è Ja risoluzione con'cui ora più che mai i deputati 
della nazione stanno, per. consacrarsi al sostenimento di 


di V. M. e-agli’ardenti voti de loro commettenti. 
‘ Assai soddisfacente nè al'Congresso ul compiuto ristabi- 
i limento delle relazioni colla santa Sede, la cui paterna 


comprese di profondo dolore il Congresso. Gode questo 
j in vedere, e sé ne rallegra con V..M. che siasi premurosa- 


i mente offerto un securo e cordiale asilo al pontefice fra È 7 : 
i presentare l'aspetto generale del paese e: il: piano dei 


f vori a cu! devesi consacrare nella presente sessione, @ 
i cui prenderà cura con zelo e perseveranza infaticabile A 
| Percorrendo questo quadro si offre tosto al congresso 


| questa cattolica e pia nazione. La condotta del Governo di 
V.M.ulla vista di questa grande sventura sofferta dal padre 


impuls: del magnanimo e religioso cuore di V. M., ar sen- 


timenti degli. Spagnuoli ed all’espressione ‘unanime’ di | 


sorpresa e di dolore che strappò dal cuore di tutti 1 fe- } SP? Ria di 
i cui il progresso dei lumi, e gli ammaestramenti del t 
hanno congiunta la libertà politica della naz one, e 


deli nel mondo inecivilito. ; 
Grato al Congresso fu altresi l’udir dalle labbra di 


V. M. che le relazioni colle altre potenze stramere si sono È 
cons:derabilmente estese, avendo i Governi di Prussia , È 


Sardegna, Austria e Toscana inviato ‘successivamente 1 | : i 7 
| rattere generoso e magnanimo di V. M. e 1) favore sensi: 


suoi rappresentatiti presso l'eccelsa persona di V. M. 
Con piacere non men vivo fummo informati che si sono 
i ristabilite colla. Repubblica francese le amichevoli rela- 
zioni che esisievano sempre tra due popoli uniti da tanti 
e sì antichi vincoli. 
V. M..si.degnò notare che spiacevoli avvenimenti, cui 
non potè evitare }1. Governo di V. M., avevano cagionata 
i l'interruzione delle relazioni diplomatiche coll'Inghilterra: 
il Congresso partecipa la spérenza che amma V. M., che 
esse si ristabiliranno come:conviene a due nazioni amiche, 
entrambe gelose dell’indipendenza e del decoro. Tostoché 
i saranno debitamente apprezzati gli atti e Je intenzioni del 
Governo di VM, 
| In mezzo agl’inaspettati e profondi rivolgimenti che 
hanno commossa l'Europa, ‘il Congresso dei deputati si 
compiace che la Spagna, sempre salda ne'suoi sentimenti 
religiosi a monarchici e nel suo amore della vera. libertà, 
| sia rimasta fedele al trono ‘ed’ alle instituzioni. Tristo e 
doloroso è certamente il veder che la sedizione, alzando 
i più fiate la testa, abbia insanguinate le vie stesse della 
capitale e le città. e; campi; della. penisola. Gratitudime 
! eterna merita la sensatezza è lealtà del popolo spagnuolo, 


Ilvalore è la diserplina dell'esercito, e la cooperazione | 
attiva delle autorità. Ad ‘essi impiegati ‘dal Governo di | 
V. M. con saviezza ‘ed energia dovemmo il vederla rivo- | 


luzione soccombere dovunque, e che siansi salvate li 


| piùcopposie. lì Congresso spera, come V.M,, che sparie 
i ranno fra breve le foxze ribelli che ancor'rimangono in 
Catalogna. 


H 


i conferirono le Cortes nella sessione passata, il Congresso 


| convincimento che dettò la sua ‘condoita, è di paragonar 


D o" 
cui il Governo chiese e le Cortes Concessoro la necessaria 
autorizzazione, n 


2 


disinteressati ed efficaci. aiuti ‘a popoli che, ne? loro 
pericoli e contribuzioni, credettero con ragione che non 


i alimento del suo. commercio e della sua industria, è co 


serbata. 


i 


della Penisola; al qual fine è necessario «he le leggi costi- ; 


are il necessario perfezionamento, sieno nei nosiro Stato ; al se 
DO . s : sioni dalle bande moresche insubordina 


se avverrà che sia pure la vostra, contate sui Bolognesi, | 


î giovani di soprassedere dalla composizione delle upere, è 


russo; il qinisito diiquelia. potenza msieme coi, generale : 


sollecitudine ha cotanto contribuita a questo fausto suc- | 
i Bance { cesso. Ii funesto e doloroso casò che V.M. volle rammen: | 

Non vedete voi la serie dei mali che verrebbero a Bo-| 
logna, allo Stato, alla Italia tutta nel porre in atto la .mi- | 


nacciata separazione? Le discordie intestine, lo spargi- } 


Manifestando V. M. quanto efficacemente abbiano con- 
tribuito a sì felice risultamento 1 mezzi adoperati dal Go. | 
verno di S. M. che usò le facoltà ‘straordmarie che Bri 

dichiarano : 

non puo rimatersi.dal ricordar il triste ma inevitabile | 
vi i pato in data del 5 

j que giorni coi presenti, per /guustificar la‘ previsione con | 
; produrle in'giudizio. 


er E da epplaydirsi lo stato di prosperità sempre cre- 7 
| 814 Stata consacrata da lunghi e penosi sacrifici; e in que- | S°€"!6, In cui trovansi le province d'oltramare all'ombra | 
< | tutelare delia madre pattia; che si sieno schermite, colla j c0; no e SE 
riconosciuta loro lealta, dar disastri che hanno affliite le $ Passime una dichiarazione del tutto falsa. © 
colonie degli altri paesi, e trovate in grado di prestar | 
j rire la presente dichiarazione in uno de’ primi numeri 
7 del'suo Giornale. AMARI dg: 
avrebbero invocato .indarno Jonor-casugliano. Quelle 4... 
province, signore, meritano la particolaripredilezione con i 
cu! le guarda V. M., e sono per una nazione grande e po- | 
lente. come la Spagna, inesauribili fonti di prosperità, 


; ia e disiinia memoria che V, M. fa del valore, 
I bia si + SUDOrdinazione e disciplina dell'esercito è intioramente: 
e francamente l'intendimento nostro, Fra 1 nostri più vivi { conforme al senuiuenuto che quelle vir hanno infuso in 


; tutti gli Spagnuoli, rispetto ad una cl 


de’cuì sentimenti il Congresso ha l'o or 
prete presso V. M. Nel mezzo alla 8 
commove Stati antichi e potenti, e dis 
tradizionali, la cui forza e stabilità 
secoli. E altamente meritoria la 60! 


ancora che tale confederazione non possa compiersi che ; cito, che sordo a iutte le seduzioni non ha altra ri 


il dovere, altro sumolo che l'ono 

quello del suo vessillo. ) 0 
Dotato di queste eminenti qualità, e wi 

nazionale ha fatto rispettar in Affrica let 


Asia i pirati che infestavano que mari, e 8 
penisola il trone è la costituzione contro 0g 
diziosi. ‘IS 
V..M. si lagna che casi ben conosciuti nenA 
messo finora di ottener Lutù ì risultamenti. 
aspettarsi dal piano vigenie di contr:buzioni, 
equilibrio tra Je spese e gl'intro:ti pubblici. 1 
si associa a questo tratto di materna sollecitud 
e s1 lusinga colla speranza che cessera tosto 
condizione @ potra ottenersi quel fine che bra 
e il Congresso. Per queste cause 1 deputati della 
riconoscono la necessità che ha avuto ;l Govern 
uso dell’aurorizzazione che ie Cortes gii concesser 
cretando ed esigendo Un'anbierpazione rediniegrab 


i 100,000,000. (25,000,000 franchi ), dando pero, 


anuuneia V. M., conto di questo importante assunto 
che porranno' tuito lo zelo;e l'interesse necessario. 

ll Congresso si dedichliera all'esame delle spese ed 
trate\ presunte; \colla  gura che V. M. gessdera ed esi 
importanza della Cosa, 6 Gooperera è Vero ( 
au aituare Y miglioramenti che spera il paese e 50 


i patibli col. servigio dello Stato, 


} î 


Là moraliia e buona fede della nazione speg 


‘giotio éhié'siano ricontisciut Vcoll'interesso!che 1a 
i Pil: i; pe ARI uro- PV I ira festa 1 duitti dei -credileri dello S 
È Filangeri parvrono immediatamente per Gaeta uve lv PIER REA IRRrERROA 


2monohi che sirameri N Congresso s 
Star éLI ineggivr zelo: (lita la sua )cuoperazivi 
Guiste importanti e sacne obbligazioni è a me 
a utigliorar il credito della nazione. ; a 
TE soddisfucente che; nonostante l’imfelicità% 
certamente poco propizit allo sviluppo della. 
pubblica, st s:sno falli tuttavia consìderevoli'muigli 
Delle )diverse parti dell'amministrazione dello Sia 


i se ne stiano ora compiendo altre nom meuo eli 
{ tanto nei rami pendenti dall'imterno e dalla‘ Pie 


fate in quelli chessono a carico dell'istruzione. 
vori pubbiler. lì Congresso s'informera con partici 


V. M. si propone di dar alla prosperità nazionali 
sviluppo e l'estensione di cu abbisogna e di qua 
nella favorevole condizione in cui si 
il Creatore glì volle'fargire, 0 
Il nuovo Codice penale, posto in 
torizzazione concessa al Governo , 


He 


che fu necessario Par}in aleune delle sue disp 

che il (‘overno fece usando della stessa autorizzazio 
Con viva sollecitudine spera e si occuperà della. 

relativa alla dotazione permanente e'Uecorosa' | 

del clero. Questa necessità ha un carattere ew 


tare, l’aver dovuto ‘il sommo pontefice abbandonar la ca- | Sì ande ed elevata, ‘che il congresso non può 


pitale dell'orbe cattolico e riparare in terra straniera, | 


rarla (con frediezza: assocransi ed 'essa obbligaziot 
e solenni, e motivi di convenienza pubblica; 1mpo; 


i sima ir un popolo cattolico, giusto e pro. 


ll congresso, Signora, considera quale V. M. si deg 


idea consolatrice: la venerazione proverbiale del popo 
spagnuolo verso suoi;re, e l'ingimo e; farte, legame conì 


cra istituzione della monarchia. Confortato da questo: con: 


| Vincimenio fa, come, V. M., assegnamente sulla lealtà. d 


gli Spagnuoli. e piéno della confidenza chè inspirà il c 


bile con cui la divina Provvidenza assiste | 


‘grande e saggia nazione, può assicorar V. M. (che 


e la costituzione, dello. Stato usciranno trionfanti da tuft 
le difficoltà e contrasti. Perchè il congresso fa altresì c 
pitale sulla. risolutezza ed energia del Governo di V. 


cui offre franco e leale appoggio onde si possa consacra 
‘ 1 a sora 


‘alla compiuta pacificazione del paese, annientando i re 


di ribellione, e riducendo; all’impotenza’ l'anarchia e Ji 
sedizione, Val si 


NOTIZIE DEL MATTINO! 
arti ite ernia Lia i de 

MiLano. — Ricaviamo, dalla G. di Milano che il @ 
verno austriaco ‘ha ‘stabilito di ‘convocare a’ Vienita ‘ud 
Dieta di deputati del Lombardo-Veneto; to: dl 

Vienna, 23 dicembre. — Noi aspettiamo il ‘nono bullet 
tino, che s1 dice gia in stamperia. Raab'è présa. Una dé 
putazione municipale. poriò; a Wind:schgsatz le | ch 
della città. La sera vi fu un'illuminazione generale 
dice che a Comormosi!sia inalbérata bandiera branca. | 
trinciere. di Pesth si. dicono pure vacue di Magiari. 
causa dell'Ungheria par vinia definitivamente, 

Vienna 28 dicembre = Corre i rumore, chel imperal 
Lore. sì deve ammogliare con una principessa: tedesca 


» 


{ rente prossima dell'erede del trono imperiale di Russ 
Istituzioni nonostante l'abbominevole alleanza delle fazioni | ie Bui 


Moravia. — OUmatz; 27 dicembre, Ieri è arrivalò 


{ noi il Granduca Costantino accom )agnato da: 
Romanoff, eo 


Sig. Direttore della Gazze 
I sottoscritti Tipografi Cén 


i. Che le firme mandate w V.S. ‘nel foglio stam 
le, e riprodotte nel suo Gi 
nale num. 5 erano le proprie loro, e so 

. 2. Che niuno de’ sottoscritti ha mai dato carico. 
sigg. Pavesio e Silva di- fare nessuna dichiarazi 


i contro i redattori del Risorgimento in ‘loro ‘nome 


invitano perciò V. 8. a nome della legge ad inscé 
LIE AEn Compositori Lipagrafi fi i 
Addetti alta composizione del Risorgimento. 


Battia G. — Camandona C. — Ghio. G.— Deandre:s M 
Piovaio G. — Rolla F. — Sosso F. — Valabrega G.4 


i i Borcna = free TAR Na diese # 
j lonne della poiénza marittima che la Provvidenza le uene i E Per ‘incarico di Degaudenti; assente, 


Detbà disiztegice dif 


__8- NICCOLINI gerente 


eee rn 


a Rio 


è 
resi » 


FIPFOGRA7IA DI ANTONIO PAVELIO 
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: SA ee. 4 0 A, sarà uti 
a "pag i lle40 antim. alle pomeri 
‘Italia ed estero : si agg :5 lire i 05 SAStE È 
è ii ui SES 5° Per Sh, Dirigersi franchi di posta alla 
ù iaia eageo ai conliai. Direzione del Giornale Ir 
7 «ea Un sol n«mero; cent. 40. « RISORGIMENTO. 
: _— . cc esta corni 
‘+ °° Anno 2. orino , 
È cs î — Li 
e n A a 3 e. Ù " PI 
r i © nr ” È 
; TORINO & i | confermata dalla Gazzetta Piemontese, o data per 
e 7 Gennaio. certa da alcun altro de’ mostri giornali che ricevono 
cu le ispirazioni del Gabinetto: n 
Me: n ear e Lea ERA ERIC a be In questa ipotesi < isogna. inedra ‘supporre &h i 
Le sto Ù LI È 1; } è è b n n 5 RE, si (of 
È AGLI ASSOCIATI DEL RISORGIMENTO. (3 presidente della Repubblica francese abbia al 
, I nostri Associati che dovettero provare | 220 il velo misterioso della sua politica estera, e 
1 qualche irregolarità nella spedizione del FL Di quistione italiana. n. di 
Re . : ie s ovuto ben chiaramente conoscere che le velleità 
e —»’ Risorgimento, sono avvertiti che la Dire- i dt o) Foa 
È ii dai Lu del sig. Bastide non dispiaciono punto al governo 
. ‘zione è pervenu “ir È - : » 
È ROS OP in parte onde | di Bonaparte. Se l’imperatore Nicola fe’ tanto ap- 
i a procedeva il fatto. Qualche basso e turpe | poggiare la candidatura di questo Now, se il si- 
| —‘’‘maneggio, non sappiam bene di che razza |gnor Girardin perdette il fiato per appoggiarla, se 
1 rn È ata Ù ; 1 di Mie 8 è . è e » 5 
2 dei nemici del nostro foglio, ha potuto ori- tutte le gradazioni dell’intrigo sì misero in giuoco 
È x Si ° n , . po . . . 
ti : ginarne lo sconcerto. per acquistarle que’ cinque milioni di voti che for- 
i CEE i mano la più energica confutazione del suffragio 
’ Si vedrà che a quest'effetto mutammo |. P S "UoA: 
De subito. Ti f ‘ti 6 Ridand universale; un grande, un segreto, im misterioso 
: ibito iipogra Fipogr ea i - 
L c PI) SIP RIC O | perchè ci dev'essere, superiore a quel vago biso- 
‘à E ‘Tribunali la cura di scoprire i tenebrosi | gno dell'ordine che era già assicurato e incarnato 
; maneggiatori. 3 nel nome di Cavignac. Quando la nazione che, per 
Îo ‘Si assicurino però gli Associati al Ri-|non darsi la pena di mutare un Gabinetto, ha ro- 
;@ È Sissa 3 ° . 3 r ope e 7, 10 inci 7 ali 
A ‘sorgimento: ci sì posson bene con vili arti da SIA ii A Seta i 
nine i S a cratiche simpatie, è segno che gli uomini da cui è 
creare alcuni imbarazzi momentaner; ma Pe ; D 
u- iui w livol . | rappresentata, han dovuto dar fuori le loro promesse ; 
rallentare da str’ oper rolcerci |: rt 5 : 
È are ia nostr opera, ma divo:gerci |; Gabinetti dell’assolutismo han dovuto trovarsi gua- 
o da essa, nol potrà nessun terrore, molto | rentigie abbastanza, per esser convinti che il nome 
ni ‘meno nessun raggiro, ondechè venga. mutato non conduca al bisogno di mutare politica; 
e a 4 1 4 . 
Del resto i lettori vedranno meglio dal che allo stesso titolo, colla stessa impudenza, con 
re . è i istaurazi 3 i 
di documento che pubblicheremo domani, cui la Rusta AR mandò Li i Ispagna, 
sa Li dai % con cui la monarchia di Luglio gettò una guarni- 
tostochè sia presentato a’ Tribunali com-| one ; ni i 
e- dat iI i gione in Ancona, con cui fu immolata Cracovia, 
Di Pet seno Pe) pIoee: er nostro. |con cui furono impedite le riforme in Italia, il 
A ie SRI, i presidente della Repubblica del 1848 potrà. lace- 
È ‘Se il giornale francese Za Patrie, come’ gene—| rare il manifesto di Lamartine, soffrire e secon= 
3A - ralmente sì suppone, è a questi tempi ben raggua- dare forse, se ‘occorra, qualche nuova trama, che 
g | gliato, l’Austria ha definitivamente ricusato le trat- | soppravvenga a deludere ancora una volta quella 
lo tative di Bruxelles. Noi stentiamo a persuaderci che cieca credulità, tante volte punita, con cui i popoli 
on il Gabinetto di Vienna abbia trovato il suo conto oppressi abitualmente concorrono ad aspirare gli 
DO “a rompere bruscamente colla diplomazia europea, affetti della nazione francese. L'Austria ha dovuto 
h- e troncare con un anticipato rifiuto una questione, | conoscere che la mediazione è una mera parola , 
È “ neila quale le sue sottigliezze, la sua malafede, i|la realità è la guerra, e chi dovrà sostenerla siam 
si- suoi. maneggi, avrebbero potuto lungamente spie- noi, e una battaglia di più o di meno sul Mincio, 
lo garsi sul campo de protocolli. Ma il tuono di si- | non turberà le amichevoli relazioni delle grandi 
Le curezza che la Patrie ha dato a quella strana no-| potenze. : 
È tizia, la premura e la fiducia con cui tutti 1 gior- La Patrie farebbe supporre che il programma 
e nali parigini l'han ripetuta, il non vederla contrad- | del Ministero Gioberti, svelando un po' troppo le. 
Ni detta o recata in dubbio da alcuno, ci induce a intenzioni ostili del nostro Governo, l’abbia decisa 
a 4 Di È ì x* x . o. . 
crederla vera, e ci prepara a vederla officialmente | 2 troncare le trattative per una composizione ami- 
È 
__— —— ——!_!!—————__m_e_-_otr=T n re 
,: ‘APPENDICE scere e sminuire della pubblica opinione nella patria 
ha A nostra che avviò dapprima a tanta gloria, poi aggirata 
Ù Saggi oe 4 della N si da fazioni intemperanti ed estreme fece sua possa, e 
È x» i Ho È TEGO “de È & REA Zi tuttora S'ingegna a precipitarci nell'ultima rovina. 
Ci Dn # Na (iI Li bi ci c...; Ad epigrafe pose l'autore alcune immortali parole 
Si ARIA ra ea, che | che Bonaparte volgeva ai Milanesi dopo cacciati dal 
L ‘avremmo’ voluto riprodurre tosto nel nostro foglio. - spiata ai TRE SR 
e e ir loc diamoad I iù loro suolo gli Austriaci cinquant'anni fa; contengono 
La | teso fa adesso al nOSUI | esse il più bel consiglio che si possa dare a quel po- 


lettori queste savie, profonde ed opportune conside- 
ha- ‘razioni di uuo degli uomini più versati nelle scienze 
\a- Spie \, RE a 
} militari e politiche quale è il signor Carlo Promis; 























augurando a quel giornal rando al i 
fra D a quei giornale, augurando al. paese ina N. 5A 
i 1 CS i : i suno:; quelle due rivhe non potrebbe 
ale che tanto spessa s'oda quella maschia vote, quella se pi nè più È è 100 di Hi i. Ci PES 
i «robusta dottrina, era che la patria ne ha tant’uopo, mb i; 3 ne . ea A ERIROE 
A \ faorviata, guasta € divisa Duda superbe Teboe avo ba liberté i faut'la mériter : prenez les armes, 
lezze e da puerili ardimenti. a avec moi combattre les Autrichiens.. 
nio 7 1 i en seguire quel consiglio vuolsi risoluta fermezza 
Journal d’ un ‘officier. de la bri i ; Tcen ir SS : 
° fi b igade de Savoie ed universalità di azione guidata dalla ragiorie. Fer- 
n- «sur. la campagie de Lombardie, par. Gabriel , 1 n 3 
| RR E Ta mezza non è entusiasmo, può stare con esso e senza 
dr- Maximilien Ferrero. Turin, 1848, in 8, chez oli i 9 i : 
| e. vasi 9, esso: gli Spagnuoli nelle loro immortali guerre contro 
a PAS DR pé > I Napoleone vinsero in virtù della prima; l'entusiasmo, 
È; Compiuta un'azione, chi v ebbe parte. la descrive; |è di natura sua passeggero, quando ‘si perde l’uomò 
a compiuta una guerra od un periodo di essa, chi vi|rimane spossato e più debole che dianzi mai fosse; 
È Gela 3 . SRL BRIO O seg Rigi: > bite 13 
# perno impugna da persa e ne narra le vicende io l'ammiro quella divina fiamma, ma le politiche e 
a chi non non vi potè assistere. Codesti libri, vergati nazionali rivoluzioni son cose lunghe, nè possori com- 
o- sotto la vivissima impressione di fatti recenti, nei quali | piersi con istromenti brevi; l’ entusiasmo ‘produce la. 
eri lo scrittore fu tra gli attori principali, invitano a sè stupenda concitazione e sollevazione di Lombardia in 
con irresistibile potenza. do marzo, e quattro mesi dopo, già era spento, e quei. 
i In queste pagine dettate con molta semplicità e senza Milanesi, che sì brevemente.avevano cacciato gli au- 
© “pompa alcuna da un ufficiale di quella valorosa brigata | striaci, nel giorno 4 agosto pur troppo si tacquero 
Mi. | Savoia che versò tanto sangue per l’Italia, e non ora quando la fortuna dell'armi aveva ricondotto sotto le 
È. solamente, ma da secoli, voi troverete oltre la serie | loro mura il nemico. mi 
g SLBLCY ‘ 7 > * e. ° è a e» . . “gi . . scs . 
i ; de’ fatti d'arme la esposizione di quel successivo cre- |  Fuvvi in Italia universalità di azione? Fuvvi, in altri 





Lunedì Gennaio 18 49. i 












































polo ; non sono una formola , nè un' astrazione, non 
vi si parla dì diritti impalpabili, non si millantano Te 
glorie antiche, non si esagera, non si disprezza nes- 





Prezzo delle inserzioni. 


Centesimi 25 perriga, anticipati. 


I manoscritti e le lettere non 
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Per Tonino, all'Ufficio del Giornale e presso 
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» ». F. Pagella e Comp. 

di Totino. 

Per. Genova piè:so A, Beuf. 

} Livorno. » -l’Emporto librario. 

Pinenze » Viessena. 


ParMA ». Grazioli, libraio. 
MopenA n C. Ficenzi; libraio. 
Roma » © P. Merle, libraio. 
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PARIGI » ’ Uffici di corrispondenza — i 
Delaire e Lojolivet. | 


LonpraA >» P. Rolandî. 


‘saranno restituiti. 






chevole. Mendicata calunnia! Il Ministero Gioberti 
non ha promesso la guerra se non come e quando 


Tsi prometteva di farla dal Ministero Pinelli , cioè 
‘quando sì fossero ‘esaurite. le ostreme..speranze di 


ha mediazione che « ci fa sommo.onore. ». Forse 
il Gabinetto di Vienna non ignorava con quale 
irresidtibile impazienza gli-uomini che son, ora al 
potere,\dileggiarono, maledissero , fulminarono il 
principià, dell’ opportunità , la politica attempata e 
calcolatricà, del Ministero caduto. Avrà potuto os- 
servare la fara attitudine de’ giornalisti che erano 
nell’Opposiziode di allora, e che oggi difendono il 
Gabinetto. Sembravano volersi da un'ora all’ altra 
iscagliare addosso al nemico, e compire colle loro 
mani medesime, cod poco avvezze alle armi, l’in- 
dipendenza d’Italtà L'Austria avrà dovuto inferirne 
che oggi, venuti cpstoro al potere, nessuna forza 
umana potrebbe impedire lo slancio del loro de- 
mocratico e. patriotticò; cuore, nessuna difficile po- 
sizione potrebbe far loto dimenticare le parole di 
ieri, nessun eccesso d’ipoerisia potrebbe dissimu- 
lare a loro medesimi la vergogna di, una rapida 
conversione, per la quale ci. si facesse trovare 
prudenza , oppottunità ; calcolo , ragionamento in 
quegli uomini stessi, i cui titoli ‘alla opinione del 
monilo erano unicamente fondati nelle imprudenze, 
nellé eccentricità, nelle precipitanze che lanciarono 
dalli tribuna, e di cui riempirono. i circoli, 1 
giornali , le piazze. Se l' Austria avrà giudicato 
così, non ha, logicamente parlando, non ha, poi 
tutto il torto. Le sue spie l'han male servita. 
Avrebber dovuto avvertirla che tutto. quell’apparato 






portafogli ottenuti, distribuite le cariche più emi- 
nenti, spediti i diplomatici nuovi allervecchie Corti, 
la tempesta si sarebbe . acchetata ; l'opportunità , 
ecclissata nelle colonne del Risorgimento, si sarebbe 
impadronita della Concordia e dell’Opinione; e la 
quistione della guerra sarebbe rimasta precisamente 


si sarebbe fatta dipendere dalla esecrabile opportunità 
per la quale fu esso costretto di ritirarsi. Ma in 
difetto di spionaggio accurato, il programma dei 


e 


fu gridato democrazia, ma questa (qual è intesa 


‘ammultisce i rivali e trae a sè le moltitudini; 
peto irresistibile travolse le menti 
nerosi coloro che affrettavansi a go 





dov'era all’esecrabile tempo del Ministero Pinelli, cioè 













nuovi ministri è la sempre pronto a deporre delle 
loro pacifiche intenzioni ; non si deve, che leggerlo 
per iscoprire quanto meno di ardito e di bellicoso 
si possa volervi; e se l’Austria insiste a supporvi 





termini, guerra nazionale ? Pur troppo non fu. Trove- 
rete bellissimi fatti municipali a Milano, a Como, a 
Vicenza, a Bologna, li trovate tuttora in Venezia, ma 
i contadini nostri (solo e vero nerbo delle guerre na- 
zionali) non si alzarono per una bandiera mal nota, 
non insursero contro un nemico che non avevali ab- 
bastanza oltraggiati e vessati onde risvegliare ne’ loro 
petti quegli spiriti che soli muovono a guerra d'ester- 
minio i terrazzani e i campagnuoli. La molla della 
religione così potente in quegli animi divoti. e ‘sem- 
plici fu vibrata senza effetto da chi gridava nemici gli 
Austriaci al Papa, mentre questi con fatti e con pa- 
role se ne mostrava amico, ‘e voleva esser tenuto tale; 
dagli 
abitanti ineducati . delle nostre campagne) già era 
stata attuata grossamente in parte dai Tedeschi col 
rr e spogliare i ricchi, spettacolo troppo so- 

Ente gradito ai poveri che non siano di viriuoso e 
forte animo a segno da distinguere i moti dell’invidia 
dal. giusto e connaturato desiderio d’eguaglianza civile. 

Finalmente, in quest'epoca di tanta civilià reale ed 
apparente, qual fu la ragione suprema che guidò gli 
Italiani nella guerra contro lo straniero? La ragione 
nella milizia, nella politica, nell’amministrazione e via 
dicendo, ora non è più altro che la stessa scienza 
personificata in uomini capaci, € svolgendosi per co- 
mando di pochi ed obbedienza di molti. Non mancò 
‘certo chi volesse comandare, mancò chi sapesse: non 


un uomo levossi tra noi fornito di quella fama che 
un im- | che per quattro mesi pugnarono contro gli Austriaci, 


e parvero soli ge- che non vantarono glorie antiche per ischivar  peri- 
dere di una libertà | coli presenti, coloro-che per la patria e per l'onore 


la. menoma allusione arrischiata, sara pretesto , 
sarà calunnia, noi invitiamo tutto il mondo a smen- 
tirla. i 

Ciò in quanto ad essa e in quanto all'articolo 
della Patrie che, 0 ben considerarlo, parrebbe di 
fabbrica sospetta. Riguardo a noi, la quistione di- 
viene più grave e non permette ironie. 

Ma se le speranze della-mediazione sono real-. 
mente svanite; la guerra, chi può dubitarne? Ja 
guerra è necessità, ; 
E la guerra dunque si faccia; e davanti al ne- 
mico cessino' una volta, per Dio! queste misera= 
bili ambizioni, queste insaziabili avidità, che hanno 
usurpato la maschera de’più nobili sentimenti, e lo- 
gorato tutto ciò che di meglio aveva l'Italia, di 
menti, di cuori, di braccia, e fattone una putre- 
dine di dissidi, di privati interessi, di vili ma- 
neggi! 

La guerra si faccia, e la croce di Savoia risplenda 
di nuovo sulle pianure lombarde. Con un esercito 
che sente aver qualche cosa da rivendicare al suo 
nome, in un paese nel quale l’aborrimento dello 
straniero non v'è genere di sacrificii che non con- 
sigli, con un nemico che se non è scacciato ci op= 
primerà, con una diplomazia impotente o svogliata, 
il cannone decida; e tutto cospira a far credere 
che deciderà per la causa d'Italia. 

Ministri! Se noi dovessimo votare sulle persone, 
non sarebbe alle vostre mani che vorremmo affi- 
data la guerra. Ma non sarà'.in questo supremo | 
momento che vorremmo impacciarvi. Il paese vien 
prima di voi; al paese noi sappiamo tutto immo- 


{d'Opposizione non Gel eli “ina "corntimedia; che, i lore. fino alia imdaesoazionie ha Gi gesilitisMo dei 
vostro partito ci desta. Operate dunque con ener- 


gia, con coraggio. Se un avverso destino dovesse 
mai contrastare gli sforzi vostri, non resti a noi 
il rimorso di avere coi nostri clamori inceppato la 
libertà delle vostre mosse. Sè, come tutti bramiamo, 
l’aiuto di Dio ci assisterà nella lotta, abbiatevi pur 
la gloria di averla abilmente condotta, noi ci riser- 
biamo la coscienza di non ‘avervela attraversata. 





DELLA PIOGGIA DELLE ADESIONI 
AL COMITATO DE’ QUINQUEVIRI. 


Meravigliano alcuni che in pochi giorni sien pio- 
vute tante adesioni al Comitato de’ Quinqueviri, ossia 





che non sì aveva ancora, sinchè mancava l’indepen- 
denza.Erasi sin allora duramente, sdegnosamente, for- 
zatamente obbedito, parve un gran che gettar via il 
giogo e pareggiar le partite col negare ogni concorso 
che non fosse volontario affatto; non vi fu gazzettante, 
non settario, non uomo loquace che alacremenje non 
concorresse ad infrangere il rispetto dovuto alle pub- 
bliche autorità quando pure esse siano le migliori 
possibili in ragion di luogo e di tempo. 

Le quali improntitudini di spiriti pervicaci od im- 
pazienti riescono fatalissime allorquando vadano ad 
ustare laddove indispensabile è il bisogno dell’obbe- 
dienza cieca, dico nella milizia. Da un anno in qua 
vedemmo rivocati in dubbio i più fondamentali assiomi 
della umana società: fra altre cose, era inconcusso il 
principio che contro soldati regolari Ia guerra debba 
essere combattuta da soldati; ciò pure fu negato in 
parole ed in fatti con quell’ immenso danno per. la 
patria nostra, che sarà conceduto da chi s’ intende di 
cose militari, e non ha la mente preoccupata da er- 
rori ed ubbie. Con coloro che non ammettono che 
ad una data forza debbasi opporre forza eguale in 
e quantità, io non disputo, e li ‘invito soltanto 


qualità 
studiare gli elementi delle questioni che pro- 


a voler 
pugnano. 

Noi Italiani commettemmo in questa guerra errori 
infiniti, ed ora ne portiamo la pena. Fra tanta defi- 
cienza di senno, benedetti almeno coloro ch’ ebbero 
mondo il cuore e valente il braccio ! benedetti coloro 
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che 
tante adesioni a suoi principii politici. Nulla di 
più naturale. Il Comitato de' Quingueviri, per quella 
sua antica ruggine» de’ voti che si contano, ebbe 
voglia di gustare anzi tempo il dolce piacere della 
minoranza. Però dà fiato a'mantici, perchè spirino 
adesioni; proteste, accuse, proserizioni: e le mino- 
rità obbedienti. al. cenno, de’ Quinqueviri mandano 
proscrizioni, accusé,. proteste, adesioni. Ma che? 
la sperata soddisfazione non soddisfa i Quinqueviri: 
Veggono essi, benchè nol dicano, che noverati | 
voti, e le proteste, e le “accuse, è le proscrizioni 
degli aderenti, quel fastidioso spettro della mino- 
ranza non si toglie dai loro occhi: contano, ri- 
contano; ésaminano nomi ‘e liste elettorali: tornano 
a contare, e ricontare, ed esaminare, e sono co- 
stretti a dire: Spirino di nuovo è mantici, piovano 
adesioni, proteste, accuse, proscrizioni, la minorità 
non è antora maggiorità. Soffisi forte, soffisi da 


ogni parti, con ogni fiato ; il imratolo non è an-| 


cora fatto: noi siamo sempre minorità, il paese 
non ci vuol capire. 


H Corriere Livornese sé ha cangiato politica € 


tendenze (benchè troppo non sia provato )} non | I me 
| valore da. lui mostrato sui campi della guerra italiana, 


ha però cangiato per nulla il sio lingaaggio ri- 


gliardo al nostro foglio; e: continua a favorirci So O i to 
abbiamo già risposto | 


gli 


più graziosi titoli. Noi g 


una voltà è proposito del suo famoso articolo su | 


il Comitato de’ Quinqueviri abbia fatto piovere | quantunq 
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per sè legale ed innocente protesta, fe- 
cero volonteroso sacrifizio all’amsre di patria, ed alla 
necessità di non affievolire vieppiù da disciplina mili- 
tare e quello spirito d’uaione, che pur troppo nello 
esercito già va di giorno in giorno scemando per la 
debolezza, il difetto di coraggio civile e l'imperizia di 
chi più dovrebbe dare opera di mantenerlo. i 

E lode ne sia a quei generosi! Che se il non mo- 
strarsi insensibile a forse ‘incaute e certo ingiuriose 
parole era per gli ufficiali un doloroso, ma sacro do- 
vere; non più oltre doveva procedersi, principalmente 
dacchè la. cosa minacciava di: scoppiare in aperto dîis- 
sidio con uno dei * corpi deWesercito. — E qui'sia 
lecito di accennare ad una voce che correva per 
questa città, è che voglio sperare priva di fondamento. 
Dicevasi: che in seguito all’affare d'Alessandria il, duca 


di Savoia ‘avesse in mente di‘ dare le sue dimissioni: 


Inescusabile «certo deve dirsi la condotta del colon: 
nello Tarena, poichè menire. dichiarava illegale un 
protesta richiesta dalle feggi dell'onore, resa neces- 
saria inoltre dall’inerzia di chi avrebbe dovuto esigere 
giustizia dell’insulto; e dalle male scuse del Ministero; 
quanto più non dovrà dirsi illegale ‘e riprovarsi una 
protesta fatia da un uffiziale. conito la quasi totalità 
dell’esercito, e non resa necessaria da alcun vincolo 
di onore ? Ma non dubitiamo che il duca di Savoia 
vorrà far sacrifizio al suo paese dei dispiaceri che indi 
gli possano ‘essere toecati, ed essere certo che l’eser- 
cito è la nazione gli sipranno essere grati come’ del 


così del maggior merito ‘e più. raro del coraggio ‘e 


titrici fazioni politiche. 


BENEFICENZA. 


| Ogni bella e generosa azione diretta anobile scopo, 
e che torna in pro’ dalla patria, non dee rimanersi 
oscura ed. ignorata. Dietro cun Îtale principio seri 
vende quest'articolo , io non tributo una lode, ma 
compio un dovere. ; 
La miseria, in cui il grido del \ guerra aveva get- 
tale tante povere famiglie, indusse; il nobile cuore di 
molti a porger loro un ben degno soccorso, coope- 
rando in tal modo alla causa comune, che allora com- 
battevasi in sulle pianure lombarde. Nori ‘ultimo ‘ad 
associarsi! a ‘tant'apra fu il eanonico arcidiacono € vi- 
cario generale della diocesi di Susa, can. ed avy. D. 
Giuseppe Sciandra. Quest’insigne ministro del San- 
tuario, il quale ai moltissimi pregi, che lo distinguono, 
accoppia un cuore sensibile all’altrui sventura , si pro- 
curò dalla. civica. amministrazione «un'apposita lista 
delle famiglie più ‘indigenti, che contavano quale il 
figlio, quale il padre tra le file deli’esercito, ed obbli-. 
gossi di loro somministrare (e son pure in bel nu- 
mero!) un’emina di grano turco ogni seltimana per 
lo spazio di sei mesi. S. 


L’Indipendence Belge ‘dopo di aver passato a ras- 
segna le condizioni politiche dei varii Stati d'Europa 
al finire del 1848 fa le seguenti riflessioni; 

Ah! se le rivoluzioni del 1848 avessero potuto do- 
mare le cattive passioni, se si fossero mostrate co- 
S$tantemente sensate e generose, esse ben meritereb- 
bero la gratitudine della posterità! Ma dopo i primi 
giorni di entusiasmo puro, si sono veduti comparire 
pli apostoli audaci della demagogia la più «frenata, il 
resto dei discepoli di Marat edi Giovanni di Leida, 
i terroristi e .i comunisti. La civiltà fu. minacciata 


di fuoco tracciatò dalla rivoluzione di . 
cialmente alla Gran Bretagna, all’Olanda, 

E perchè quei tre paesi non si associaro! 
movimento rivoluzionario? Perchè restarono 
ea alle tempeste? Gli è perchè .in . 

si era saputo conciliare Fordine col possesso 
bertà reclamate dagli altri popoli. L’Inghilte 
di già superata nel 1670. e 1688, le crisi. ch i 
magna subisce di presente; la nazione ola d 
ottenute dal suo Governo delle concessioni a 
rantire i cittadini contro gli abusi del potere, 
mente, il popolo belgio aveva presa. l’iniziat 
18530, vale a ‘dire che fino d’allora erasi così 


‘tal maniera che godeva ad un punto della 


supposta nella forma repubblicana, e della sta 


‘assicurata dalla forma ‘monarchica. Sarebbero 


insensati que’popoli che volessero gettarsi nei ris 
di nuove rivoluzioni per ismania di piaggiate! 
chè essi hanno trovato la tranquillità. e la pace. a 
l'ombra della liberià costituzionale, paventino, pave 
tino sempre codesta licenza demagogica che li tra 
scinerebbe in un abisso di mali! Fatti esperti dalle 
vicissitudini di quest'anno, prestino forza ed appoggio 
costante ai loro governi saggiamente innovatori. 
Così conchinde:. - i: > rirdiianna 
Il più ardente voto che per noi si forma gli . 
le idee moderate abbiano ‘a prevalere da; Peri È 
L'Italia, specialmente, che s'attira in questo punto. 
l'attenzione di tutti, non potrà ricostituirsi che sepa- 
rando la sua causa dalla causa degli esagerati. . . 


NOTIZIE DIVERSE. — 


ITALIA. — 
Carlo Alberto ; e gli daremo ancora un altro av-| COMMISSIONE DI BENEFICENZA i 


tutt’a un tratto. da usa nuova invasione di barbari. 
A beneficio delle famiglie povere (dei soldati 


SR EIA 


CEE 


viso: se vuole che si presti fede alle sue parole, | 
at grido di Costituente ; ‘uniisca quello di' Coseri-| 
zione: L'uno non giasta! l’altro, e forse questul- | 
timé per il’ momento) sarebbo' anche. più' efficace | 


contingenti e delle riserve, dimdranti nella 
cità e territorio di Torino, 
Il sussidio di lire ottomila mensili, accordato dal 


Essi non venivano già, come quei del quinto secolo, 
dai confini dell’Asia per eseguire i disegni di Dio; 
tutt'altro; erano fratelli che sorgevano a combattere i 
| fratelli. Uomini traviati da faliaci promesse o perver- 


Torso. — Il sindaco di Torino, coll’approva: 
dell’intendente generale, ha nominato a vi e-si 
i seguenti ‘consiglieri. |) (a 

Pinchia €. D. — Soldati Roberto. — Ceppi Lo 


o. — Bruno Giuseppe. — Gay di Quarti. — 
| Governo per il decembre 1848, e/sennaio, febbr e ui tei PE i SI Qu DI 
— Con decreto 51 dicembre, il soprassoldo ‘28 
gnato dall’art, 12 del R. viglietto del 26 marzo 1 
ai militari fregiati della medaglia al valore militar 
recato ad annue lire 200 per la medaglia in or 


aio |; 2 . 1 i cuni 
del ‘prio. Magico pon'unteg i quisioii che al titi da empie dottrine, seguirono ciecamente alcuni 


i je marzo 1849, ed alcune altre generose offerte, po- | mbiziosi scaduti; e nel seno delle più celebri cità, 
primo si può soddisfare con parole, al secondo | sentivansi grida selvagge, minaccie. contro la: pro- 


non si può che colla persona. prietà e la famiglia, contro le leggi eterne della u- 


manità e gli immutabili decreti della Provvidenza. Tl 


mondo fu compreso da spavento, sentendo la dispe annue lire 100 per quella d’argento. Questa disposi 


rata guerra ch’erasi impegnata Li Parigi fra i muovi zione è applicabile ai militari stati fregiati della 
barbari e i difensori della civiltà. Orribile guerra so- daglia nella campagna di quest'anno. © Loy 
ciale, seguiia ben tosto dalle tremende scene di Lem-, — Con altro decreto del5 corrente, la ‘F0u8 
berga, di Vienna, di Fr ancoforte, di Roma: zione di tutti i collegi elettorali del regno decre ta 
| La società minacciata SUIS salva 3 Hi sUpieme pel giorno 15 del corrente maiù di gennaio è proro- 
(Sforzo. La vera democrazia vinse in Francia ed in 


STI SRINTI 


| nendo la Commissione in grado di porgere a queste 
| bisognose famiglie um soccorso in danaro; si fa essa 
| premura di notificare, che col giorno di ieri incomin- 


La Guscolia di: Ginvww-di Sabato di dx ta Hista | Ciavasi pure per questo mese la distribuzione già. fatta 


UO DE ERE \ in dicembre di lire zre per caduna famiglia, oltre le 
delle elezioni \comunali di quelle città. Esse .sono| i 


3 ; .. | consuete razioni di pane, continuandosi la medesima 
una novella prova che il partito esagerato non è in 


fin ciascun giorno, infino a che ognuna di esse l’abbia 
Genova sostenuto) che da una piceola minoranza. } successivamente ricevuta. 


Non vi vedemmo nè i Pellegrini, nè gli Accami;j. La Commissione spera che tale sovvenzione potrà 
nè i Lazzotli ; nè altri favoriti della Concordia e} SSere ancora accresciuta nei mesi di febbraio e marzo 
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che m'ébbe 622, 


Leggiamo nella Nazione: 


stra intenzione di non. trattare più oltre di questa 


spinosa ed: infelice questione; nia ora. c'inducono a È 
parlare le stesse cagioni che prima ci'aveano deter-| 


minato a tacere. 


Seguita la destituzione del Balbiano, gli ufficiali di | 
guarnigione if questa. città aveano determinato di | 
dargli un.pranzo in segno di onore. Ma sì egli come | 
gli ufficiali stessi ponendo mente ai molti e gravi in- | 


convenienti ‘ed. il. nessun reale vantaggio che ne pote- 


vano nascere di quella loro idea e. del piacere d’una | 


gi o 


son pronti. a ricacciar. le spade! Benedetti coloro di 
cui la storia dirà: Voi per mera altezza d'animo vi 


via perduraste quasi soli, alla bramata meta ben sa- 
rebbero riesciti i leali cuori, i generosi petti vostri, 
qualora maggior sapienza presieduto avesse ai vostri 
movimenti. 

Italiani che leggeste' gli scritti del Maestri e del 


Cattaneo, che da essi imparaste. ad odiare i vostri con- | 
cittadini, a posporre da patria ad una fazione, a versar | 


l’oltraggio su colorò che tantò operarono per } Italia 
€ son pronti a riominciar da capo, a sparger l’astio 
e la disunione, a fuggire la realtà e vezzeggiar le chi- 
mere : Italiani leggete le pagine dell'Ufficiale Savo- 
iardo; giustizia lo vuole, lo vuole la causa della pa- 


tiia; leggetele e molti rancoti si quieteranno, si chia- | 


riranno molti dubbi, svanitanno molti errori. 
Non comprende questo libro una vera storia mili- 


tare della campagna, ma wna serie di appunti di scritti 
alla giornata dopo i combattimenti e tra ‘î fastidi di 


un serenare di quattro mesi. Vi troverete stupendi 
fatti, un valore mirabile ; il soldato Perrier volonte- 
roso dà la vita pel suo sottotenente (pag. 54); il sol- 
dato Curtelin cade morto dicendo; Non mi cale mo- 
rire; ho ammazzato due Tedeschi (pag. 51): un'altro, 
cui una palla portò via il braccio, grida: Che peccato 
eccomi invalido; non potrò più battermi contro gli 
Austriaci (pag. 22); il soldato Re, cùi una bomba 
staccò una gamba e lacerò gli intestini, passando in- 
nanzi agli studenti lombardi dice loro: amici, vedere 
vcome si muore tranquilli, quando. si muore pel Re 
e per la patria (p. 76) Il colonnello Maffei affronta 


| inoltrare cinquanta croati, 


[nemici (p. 48); 


i i ) 5, «|a misura che verranno ‘a risuliar agciori i i 
del Pensiero Italiano. Eppure le elezioni comunali | 9 isultare maggiori i fondi 


AIR e a | destinati a tale uso; e ciò specialmente mercè la ven- 
sono. assai migliori interpreti dell opinione pub- | dita' dei biglietti della LOTTERIA DI OGGETTI, la 
blica che non i Etreolo Ftalicino 0 il Circolo  Fe- | quale è aperta ‘ogni’ giorno, dalle ore 10 alle4, nella 
derativo. Chi ottenne: maggior numero di voti fu} 


Lorenzo Pareto ‘che ne ebbe: 697, e Vincenzo Ricci | Carlo Alberto, casa Benevello) 


Sala destinata all’annua esposizione di Belle Arti (via 
Intanto essa rende conto delle distribuzioni dei bi- 
glietti di pane, fatte sino alii 6 corrente, 
Dalli 28 aprile, giorno in. cui-aveva principio la di- 


; . EI stribuz. dei imi il 30x 4 3 
Abbiamo brevemente accennato in altro foglio di | eimedesimi,a tutto il 50 x.bre 1848 N.°558,219 


questo giornale la punizione inflitta dall'attuale ministro | 
della suerra al sig. Eugenio Balbiano per la protesta | 
contro il. proclama Buffa, e per alcune lettere ed ar- | 
ticolì da ‘lui scritti in difesa della medesima. Era no- | 


li 51 dicembre biglietti N° 1,566 a 180 famiglie 
1 gennaio 1,054 
2 « 1,702 

1,728 
1,582 
17500 
1,460 


zl 


255 
226 
207 
205 
178 


_— 


Totale in sette giorni num. 10,592 a 1,369 fami- | 


; WES) 20% «glie num. 10,592 
Totale razioni di pane distribuite a tutto —_-—. 


il 6 gennaio num. 48,611 


Torino, dal palazzo civico, 7 gennaio 1849 
PER LA COMMISSIONE 


Avv. Lusi Rocca segr. 


Tr. .,À],Hiàlog@it©QOÈWRUÒ)©ÉÉEÈ 0 È 1° aa 
[solo cinque Ulani (p. 66); il soldato Blain ne uccide | 


| cinque pure da sè solo (p-.85); Il soldato Gianoglio 
sforzaste di cacciar lo straniero d’ Italia, nell’ onorata | 


posto in sentmella avanzata presso Peschiera , 


Scarica sovr’essi il suo fu- 
cile, poi voltosi grida avanti ai compagni che nep- 
pure lo ‘possono udire, e con ciò caccia 


dicendo; me felice che muoio per la causa d'Italia 


(p. 43); a Sona il maggior generale d’Aviernoz assa- | 


lito a tradimento da imperiali che gridavano viva Italia, 
soffre un fuoco micidiale, con trenta soldati 


ne uccide di propria mano, poi ferito di palla al gi- 
nocchio, di baionetta al ventre cade prigione, ma a 
chi gli chiede la spada risponde: non la do a tra- 
ditori, 
nente delle guardie Riccardi di Netro, per proteggere 
una ritirata, si getta imnanzi con trenta soldati volon- 


tarii, col tenente Eugenio Balbiano ed i sottotenenti | 


Rovereto e Laiolo 
lasciarono la vita); 
impugna la spada colla sinistra, già’ era assai lungi la 
brigata, ‘allorchè avvertito da un caporale che trova- 
vansi circondati dal nemico, 
teremo sirio all'ultimo: prende un fucile e 
suoi tra i Tirolesi ed il reggimento Geppert che li 
cireuivano; un soldato di Geppert di gigantesca sta- 
tura va sopra di lui con baionetta in canna » € Ric- 
cardi che ha il fucile scarico glielo lancia a mo’ di 


(due giovani che in quella battaglia 


guida i 


giavellotto, lo trapassa ed atterra, poi colpito di pallà 


nella spada, d’altra nella mano destra, salva sè, l’amico 


(Balbiano ed i suoi da quella eroica lotta. 


142 I 


visto | 


in fuga ij 


a S. Lucia il Colonnello Caccia spira | nostri alleati, egli le espone con gioia; di altre che. 


i che gli | 
rimangono, carica alla baionetta ducento nemici, tre | 


e la getta in terra (pag. 84); a Goito il te-| 


Laiolo è ferito al braccio destro ed | 


Riccardi risponde: ci bar- | 


Alemagna la mostruosa lega in cui erano entrati tutti 
i nemici dell’ordine sociale. 


Il disastroso straripamento della demagogia e del 


comunismo mostrarono ancora una volta che la li- 

bertà non poteva conciliarsi che coll’oxdine; e che 
d È ì 

l'ordine stesso non era che la conseguenza dello sta- 


bilimento regolare dì una forma positiva di Governo, 


| accettata dalla maggioranza e d’accordo colle leggi 
i generali che reggono le società. La Francia accettò 
È Repubblica, ma a patto che le. darebbe l’ordine 
colla libertà, Il bisogno dell’ordine. e della legalità 
fece portare al potere il bravo e leale Cavaignac, 
| presiedette alle discussioni della Costituzione, e pro- 
{dusse finalmente il trionfo di Luigi Bonaparte. 

La Russia, l’Austria e PAlemagna tutta non pugna- 
|rono soltanto contro gli eccessi della demagogia: esse 
respinsero la forma repubblicana stessa, mentr’erano 
persuase che la monarchia costituzionale poteva sola 
| sottrarle all’anarchia. L’anarchia ! Questo era il nuovo 

nemico che si presentava per tutto, e che importava 
{di abbattere per tutto se non volevasi veder perire 
{la pubblica fortuna. A 

Del resto, si potrebbero applicare le considerazioni 

| precedenti. ai paesi che si tennero fuori del. cerchio 


‘ 7, ——————_—_r_———=" 


libro l’autore, i quali altamente attestano quanto va- 
lesse e potesse, od a meglio dire quanto valga e possa 
il nostro giovine esercito; nè scorda parecchi tratti 
{di singolar pietà verso gli uomini e verso Dio. Le 
scene affettuose, di cui fu testimonio,. per. parte dei 


potrebbero generar rancori, racconta e passa. E d’ambe 
{le cose io lo lodo; e lodolo del rispetto costante- 
mente serbato verso ‘gli: ufficiali superiori, del robusto 
spirito di corpo, non però ostile verso nessuno, anzi 
| sincero e schietto, come si conviene a buon soldato. 
Lo lodo insomma per ciò che ha detto; ed eziandio 
por molte cose che ha taciuto, poichè tempo a dir 
| tutto non è ancor giunto; molti non dividono. l’opi- 
nione mia in ciò, ma gli assennati, spero che si, e 
{mi basta. i n 
Ufficiali che militaste nella guerra d’ indipendenza 


esterni abbiano tentato di imbrattare l’onorata vostra 
bandiera; scrivete, scrivete, e gli avversari si ammuti- 
ranno; voi che tanto operaste colla spada, operate 
ora colla penna; come affrontaste gli Austriaci sul 
campo, affrontate ora cogli scritti i nemici domestici; 
| narrate soltanto quanto. faceste , quanto vedeste ; e 
senza infangarvi in basse confutazioni dalle quali, ri- 
(fuggono i generosi vostri animi, svelerete il vero, e 
farete opera compiuta di ottimi cittadini. 

ci Carro: Promrs. 


na a 


Molti altri fatti egualmente mirabili narra nel suo 


d'Italia, voi sapete come i nemici nostri interni: ed | 


gata al giorno 22 di detto mese. .La nuova convoe 
zione del Parlamento stabilita pel giorno 25 del cor- 
rente mese di ‘gennaio è prorogata al. giorno ‘primo 
del prossimo. mese di febbraio. a 
—, Leggiamo nella Gazz. Piem: — Il signor avv, 
Luigi Amedeo Melegari professore di diritto co 
zionale nell'università di Torino, aprirà il corso delle. 
sue lezioni mercoledì 10 corrente alle ore 12 e le 
proseguirà nei giorni di mercoledì e sabbato. d: 
AtessanprIa. — L'ultimo giorno dell’anno la nostra i 
civica in buon numero intervenne al Te Deum nella 
Cattedrale. Dopo si riunirono nel quartiere i rappre= 
sentanti delle varie compagnie per decidere se si do- 
vesse fare le visite di buon ‘capo d’anno, al sindaco. 
ed all'intendente : tutti convennero nel sì, ma sbgia 
scusse poi a lungo se si dovesse pure fare la visita a 
generale Bava, e si decise per il sì, ma a patto cl 
la visita non fosse al generale Bava perchè tal 
perchè generalissimo dell’esercito, onde vieppi 
stare all’armata la simpatia che vi deve esistere e c 
vi esiste già in fatto colla civica, Il 
‘dispensando gli uffiziali dell'esercito dalla visita, cre- 
‘dette di fare altrettanto per la civica. |... i 
— Un duello ebbe Inogo la settimana scorsa tra 
due ufficiali dell’esescito italiano aquartierati nei din: 
torni della città. Lo scontro seguì nell’imbrunire della | 


R... e sig. B.... arrivarono ivi accompagnati da due. 
testimoni e seguiti da un medico e da ‘un chirurgo. 
L'arma scelta fu la pistola. Spararono amendue nello 
stesso tempo alla distanza. di 30*passi ad un conve- 
nuto segnale. Nessuno fu ferito, ma la palla del 
sig. R.... sfiorò leggermente i capelli all’altro combat- 
tente. I testimoni dichiararono l'onore soddisfatto, e 
la cosa terminò con una riconciliazione sincera e 
cordiale. — S’ignorà la causa di questo duello. 
Sax Martino Siccomario, 1 Gennaio. — Qui sono. 
presso a Pavia da dove da varii giorni vi è una con-. 
tinua emigrazione di famiglie, ed in particolare: della 
intera gioventù minacciata di leva forzata, e per: 
guitata, o per i mostacci, 0 per i cappell 
brese, e per uno dei nastri tre colori, | 
tosi Tedeschi non vogliono non s0 
formanti la bella iride delle .st 
nemmeno vogliono vederli se 
vatta rossa, o verde, od uni 
lori frammisto al bianco, 
paura ; la. notte, far Ù 
tassata Pavia di altri 


> ombra, sospetto: e 
glie con.i cannoni. Han 


| Firenze, 3 gennaio. — Leggesi nel Nazionale: —; 


Vorremmo poter dissimulare ancora un nuovo insulto: 
|fatto alla libertà della stampa, vorremmo ‘poterlo dis-' 


‘simulare; 0° nel soddisfare all'obbligo nostro e alla 


‘|mostra coscienza, vorremmo che le parole che siamo - 


‘costretti a pronunziare, e _.i fatti che siamo costretti: 


|a marrare non' avessero (eco fra i nostri nemici, «che 


ridono del poco rispetto che abbiamo. alla libertà 


{e a noi stessi, quando cì veggono impunemente vio= 





generalissimo però È 


‘sera nel parco del sig. M.... C.... I due avversari sig. CEI 


» Misto 


luto:it; Firenze, potrebbe ; 







IE; RISORGIMENTO 


Borogwa ,}5 gennaio. — Seguitando le notizie che ‘Cor 
attribuirsi al popolo, 0‘ io vi davai giorni scorsi, dirò che la città è tranquilia. ‘ 


po diplornatico verso di noi, destano: nel nostro ; durre in accomandita l’industrià , in sistema l’elemo- 


; cuore nuovi sentimenti di riconoscenza e di soddisfa- Î sina, gli sono tolti. ‘Presentemente gli rimane di mu- i 
ttruppamento di forse venti’! Teri i. circoli ‘volevano ‘che si illuminasse per festeg- | zione, tare il sistema di politica esterna , diminuendo le nostre sl 


ipografia Passigli: sì è im-; giare la Costituente, ma ad eccezione dei due locali; «Vicario, abbenchè indegno , dell’ Uomo-Dio, del | forze militari, e quanto all’interna; di limitarsi a raffre- 
el giornale La Fespa, pronte: dei circoli e di qualche rarissima casa (forse. quattro ‘ quale ogri celebriamo la Nascita, tfu'tutta' sua la forza:! nare gli abusi, ad impedire; cioè; ‘che la libertà di 
per il toré ha disf.tte, ha portato via le vi- {0 cinque) tutto il resto; era tenebre. Questa manife- che ci v 


pel numero chè dovea pubblicarsi; 

anti numeri ha potuto di quel siornale; 

ruciato. sulla piazza del Granduca in mezzo 

ad iran folla di. persone ‘accorse per curiosità 
come a spettacolo. SOIT 

mon troviamo parole sufficienti per flagellare 

tuperosi giornali di tutti i colori, che mercan 

bruttando di fango quanti sono loro avversari, € 

e alla discussione calorosa, ma urbana é ragionata, 

ostituiscono. la contumelia villana e la ‘calunnia. Que- 

i depravatori della morale pubblica, questi bastardi 

arassiti della libertà della stampa dovrebbero trovar 


degna punizione nel disprezzo e nell’abbandono delle’ 


‘oneste persone, se molti cui piace ridere delle ferite 


‘fatte altrui, tenerissimi poi della propria pelle, non 
‘(gettassero a nutrire tanta br'uttura un soldo per com- 


prare un minuto di. stupido passatempo, per non dir | 


peggio. E sÌ, per Dio! che:sono tempi questi da ridere e 
da'scherzare leggiadramente, e dafcercare sollazzo ‘fru- 
gando nel santuario delle pareti domestiche, 0 ‘al- 
zando il velo che cuopre i segreti, ‘che dovrebbero 
‘essere inviolabili, della vita. privata. Un bel popolo 

















cettano -in fatto questa Costituente Romana; e già si diti e fipl 


i 
(i in ogni parte a compilare liste-a ‘proporre 
! candidati. È notabile che il proclama di ieri del Gir- 
colo parla amohe esso di richiamare il Papa. Quisto 
può essere argomento dell'opinione pubblica. — Dicesi 
! che il Bevilacqua ‘abbia. rinunziato a far parte della 
Commissione governativa e ritorni in patria. 

(Cart. del Conciliatore Toscano), 

Firriri, 1 gennaio. — È proibito di passare il Po, 
per ordine. recentissimo ;del. Comando militare au- 
striaco, ad eccezione degli appostamenti di S. M. Madd. 
.@ Polesella. ; ; 

Sono responsabili i deputati comunali ed i mag- 
giori estimati, i quali saranno presi in ostaggio, ap- 
pena il militare conosca la più lieve infrazione a’ suoi 
ordini. o 


Buffoni! 




















(G. di Ferrara). 





Napot1, 29 dicembre. — Il giornale La Liberta de- 
scrive in un lungo articolo la condizione attuale: di 


| stazione ha prodotto gran senso. Nondimeno:tutti ac- 


Napoli. La riassumiamo nelle seguenti sue ‘asserzioni ; 


Fisiedendo nella nostra città di Roma. 


La santità e la giustizia della mostra causa fece sì 


che Iddio ispirò; ne siamo certi » Selutari consigli’ ai 
“Governi che rappresentate, affinchè essa ottenga quel 
i trionfo, che è pure it trionfo dell'ordine e,della Chiesa 
Cattolica, sommamente ‘interessata alla libertà ed in- 
“dipendenza del :suo Capo. . . (Costit: delle due Sic.) 


Ted” —.er rr };qqq dall la. 


ESTERO. 

i INGHILTERRA — L’United service gazette c'in- 
forma che la flotta comandata dall'ammiraglio sir C. 
Napier, ha ricevuto l'ordine di portarsi alla’ costa di 

{ Marogco, invece dell’ammiraglio Parker, a causa delle 

| esistenti quistioni fra il Governo napoletano e quello 

‘ delta Gran Bretagna, le quali domandano la presenza 

! di una Yorza.a Napoli, 

} x 





rr 


SPAGNA.\ Miri .26 dicembre. — Îl Ministero 








enne nei giorni dell’afflizione, com’ è tuttà un cittadino mon. sia usata ‘a danno della: libertà di 
sua la grazia che ci concede di amare i ‘nostri sud- 
i del luogo ove ‘ora temporaneamente. ci 
‘troviamo, con quell'amore, col quale li. riguardammo 


un altro. (Corrispondenza a 


— La disorganizzazione dell’attuale amministrazione 
forma la letizia’ della parte rossa. Uno de’suoi inter- 
preti, la Revolution democratique et sociale; dichiara 
anzi lo scioglimento del governo o piuttosto della vec= 
{ chia società come talmente vicino, che raccomanda a 
suoi co-religionari di cercare al più presto i mezzi di 
ricostruirla per via di concordia. Io credo che codesto 
senso cordiale o meglio sociale sarebbe il più diffi- 
cile da trovarsi; le divisioni che agitano il partito mo- 
derato, i conflitti che scoppiano fra quest'ultimo par- 
tito e quello della repubblica rossa, non hanno nulla 
che equivalga ai furori i quali continuano a dividere 
gli ultra-democratici puri dai socialisti prudoniani, 
Questa mane ancora il signor Proudhon; ricusando 
il duello propostogli dal signor Delescluze;. cita nel 
Peuple alcuni pezzi. dell’indefinibile polemica che i 
giornali di questi diversi colori continuano a scam- 
biarsi. 

Avvi gran tratto di ciò. alle - discordie del partito 
che vuole l’ordine; del resto il miglior modo di ren- 





È di guerra dei loro implacabili avversari; Nel serio 
I 





Sari e 


Wi dere l'unione a quel partito; egli sarebbe un apparec-. i 
degno di libertà veramente faremmo noi; se dovessimo 107 LEI e TE ReRO INCONUEanta bili TE ka MM is noi o o ci ar oe 3 i | 
essere giudicati dalle sozzure che si vanno stampando | 4 vi i gi vitggooiate. _ Ion rispettato il se- i (o q N, - | della stessa Assemblea, la simpatia. della quale sem- ! 
Di pica dee vil La collo va per | 8640 delle cHe e.—Non rispettato il domicilio.—La | 3 mi a A , ; brava tanto dubbia pel nuovo potere, può vedersi che i 
questo modo, la Dio mercè: ma neppure, dev'essere | (‘4/#p@ none libera. Finalmente ; la più tremenda | x TOI 1308) da Ne € f n (e LAMA € | a maggioranza si trova sempre formidabile e compatta 
lecito in un popolo ordinato civilmente; che ha leggi | 9uszione viene esercitata su chi arriva. — Intorno gp di TUIR i n SERI de en CPSPI'A=1 per combattere la montagna. Mi. si assicura ancora i 
à rio; ni primi venuti d’andare (a farsi di pro- alla libertà della stampa, duo la protesta che DOTI rec sol pae Di % ine vi ul Implicati in que-! che il progetto di decreto che stabilisce lo sciogli- 
prio moto vendicatori della morale pubblica. E se | O 6" S0, di RON tAndipandeata I ARERIO, A O (i TARE to tt al discor PEgto pei PAramienig 4 Adi maggio, POGRETREE Air 
dai dev'essere; ci ‘st dica una volta. alla blion'ora, questa dei compilatori del Telegrafo. Î i na 1 progetto del prin i Ri Faonso nori ostacoli che non si crede, e che non bisogna per 
#..... da i a — Signori compilatori della Liberta. j del trono sarà PIEScIDA POS omani, dicesi, a la Cas nessun conto vedere nel voto relativo, all'imposta su] I 
di. FARSI TA Vi preghiamo di voler inserire nel vostro pregevole sARgra dei deputati. Credesi SARE il Ministero avra 10 | sale un principio di antagonismo dichiarato contro la Î 
Ca Di Hai di SFR): dI i Hi foglio la seguente protesta : | essa Una forte maggioranzà, in tutte le discussioni votazione del del 10 dicembre. Fra pochi giorni si | 

AR tia ai don ì Jeri nel momento della pubblicazione del giornale. fo finanziarie che verranno presentate ai due saprà se questa opinione debba essere confermata o 
lella stampà, nor conviene lasciate opni atto | il IT Ni presentò alla tipografia del suddetto ER a distrutta dai fatti. i. 
rinnovarsi queste tristizie, al popolo, che ha buon | 9'9Tb4le, un ispettore assistito del cancelliere e da | — Le notizie atalogna so ; Ù ") A LL Parici 2 gennaio, v Il presidente della Repubblica 
senso, ed è tollerante perchè giusto; e non certissi- pe usrdla di polizia, i quali 8 impadronirono di | (Indépendence). era, nel ricevimento di eri, attorniato. da’ministri e } 
jtutti i fogli prossimi a distribuirsi, di moltissimi nu- i marescialli di Francia e seguito dal generale Changar- 4 
le suo, preghiamo non lasci supporre, nemmeno Ieri antecedenti, visitarono!® rogli, armadi, e tolsero 4 BELGIO. — Bnussette od dicembre. — 3 Signor i n S dei di numeroso e DE aale. stato meggionee A 
Mad passiviionie, ch'egli consente a certi spei- | ! MaNOSGrIttI dalle mani dei compositori, L ispettore conte Ermolao di Saint-Marsam ha presentato. al hei, gli "a e assise di generale sl a guardia MaPida 
LA di: ii da impunemente la libertì, | non contento di. questi atti, che nol ci limetiamo a i in ndienza particolare, le lettere che pongonp ter- nale col gran cordone e la stella de a Legion d’onore 
(i; conio (la Vidia & della ihoralo Sì denominar Aliogali ed arbitrari, trovandosi lammini- © mine ella ‘missione che sua eccellenza adempiva presso | e Su. pri centro della magnifica sala al Rien Veriono 
| ua IU principi via questione di folta: Gilalo: cilea Li so perchè era ammalato, tenne sua maestà, come inviato vsortaatio e ministro ple- jin faceia a’ marescialli e scoperto. La società gli pas- 
| & ui oggi si fanno în un nome, dimani in un altro. in SO 1 ce iglio, e lo trasse alla Prefet i nipotenziario di sua Aaaeeta il Re di Saegta, | sava davanti movendo da manca a destra. Tutti i mem- 
"di tor ia ce Mit Za tura contro SR ritto della libertà individuale. i Hi signor di Saint-Marsaa ha rimesso nello stesso | bri del corpo diplomatico erano in gran gala. Il nunzio. 
ini uri Ladd comandato a tutti‘di Uscire subito dalla lipografia, fa- tempo, al Re, la lettera con cui il suo sovrano ri- del Papa era il primo, l'ambasciatore inglese il secon- 
CS di 7 | Cenone sospendere i lavori, ne chiuse la porta, Fi-.. sponde alle lettere credenziali delle quaii era. Jatore do, venivano quindi lo Spagnuolo ed il belgio, i mi- 
DR bali fili Lain) ia ii badendolà, e ‘seco recandone le chiavi. Noi forti del Il signor principe di Lienè. (L’Indépendence Belze) { nistri d'Olanda e di Svezia e gil'incaricati d'affari delle Hi 
ni ciequie. iii ii [| nostro diritto protestiamo altamente ‘contro questi ; ..i altre potenze. Il presidente si avanzò verso il munzio 
? LR i Dt ubi jatti.commessi dal funzionario di polizia: e contro le. FRANCIA. — Interpellanze all’ Assembica. — Sull'im- { apostolico ed espresse la sua speranza di veder tosto j 
Ne dei defgati ceto aa (si Sa Mapa: suna i foro ‘conseguenze. i | posta del sale: — Ldiversi Partiti. — Primo giorno Lil pontefice restituito nella sua -sede. Questa distinta N 
dh Ea ni «d ho Compilazione fa conoscere al pubblico che essa | dell’anno. — Varietà — Iceria, 
Itacini ‘n 5 ! "a FIS by LiEPD vb n ) È 


















ale, con numeroso seguito di ufficialità, 


Si parla di varie liti fra cardinali è papa, ed 


ha ribaltatura 

mbruschini ed Antonelli istigano il papa all’in- 
Nto armato; gli altri disapprovano. E qui baruffa 
onsiglieri e principe. Negli scorsi giorni un fatto 
ha avuto luogo in Sicilia. La fazione non fu 


regolati cercarono prendere alla sprovvista i 
P farli prigioni, e poter così trattar il cambio. 
che la Russia sia di: concetto coll’Inghilterra 
gli sforzi del Borbone non facevano impedi- 
Pv 9 {G. di Gen.) 

—8$ Gennaio; ore 3 pom.— Iofinite sono le ciarle 
che corrono ‘per la città: chi scomette sul prossimo 






iviche e di persone d’ogni ‘sesso € condizione. | 
stinguevano i ministri Montanelli, e D'Ayala i} 
appresentavano , anche i loro colleghi. ministri | 
n poterono intervenirvi ; ‘alcuni generali e molti | 
i superiori delle milizie regolari e della guardia i 


A, 5 gennaio. — Si sta in attesa d'una terza | 


to si attribuisce -la morte del card. Ostili, non | 


nte. I Siciliani non più in masse, ma in bat-| 


{ha già cominciato ad agire in 


i suddetti soprusi, e ‘che fra giorni riprenderà ta pub- 
( blicazione del giornale. 
Napoli, 29 dicembre 1848. Ca 
I Compilatori del Telegrafo. 
| — Due voci sinistr corrono per la città: l'una 
! parla di nuova proroga delle Camere per altri quat- 
tro mesi; L’altra di essersi già passati gli ordini per- 
chè lo stato discusso del 18 
1848. 

—: Da una corrispondenza del Contemporaneo ri- 
leviamo quarito segue: — « Il ministro della guerra 
ha diviso. la nostra soldatesca in tre campi: une in 
Napoli, l’altra nell’Abruzzo, il terzovin Sicilia sotto i 
comandi generali. di Selvaggi, del conte Giovanni 
Statella e di Filangieri. Non ti ripeto come questa 
nostra città sia ‘tutta sottoposta a’ ca moni ) unico 
mezzo regolatore di un governo paterno. Noi però 
siamo più forti dei cannoni, e volendone dare il po- 
polo solenne. prova : ieri sera andò cantando per le 
| Vie festosamente canzoni patriottiche. 

Gaera, 25. — Il Santo Padre la mattina del giorno 






49 sia quello stesso del 


| 


| di Natale, si è recato con gran pompa è gran seguito | 


via. legale ‘contro i 


Parici, 1 gennaio, — Debbono essere fatte martedì 
; delle interpellanze ‘al'a tribuna intorno alla dimissione 
i del sig. di Maleville ed alle differenti cagioni che le si 


| attribuiscono. In generale si conviene nel dare il primo 


f i . % pae , 
| tortò al presidente della repubblica, ma tutti nello stesso 


| tempo rendono giustizia al modo col quale lo ha' ri- 
| parato, e colla medesima unanimità: si biasima V'indi- 
‘secrezione con cui l’ex-ministro del’interno , in un 

primo impulso di collera, fece ‘quasi pubblica Ja let- 
‘ tera della quale parecchi brani trovansi quest'oggi ri- 
‘ portati nella Démocratie pacifique., Circa la quistione 

delle carte degli affari di Strasbourg e di Boulogrie, 

delle quali probabilmente si tratterà, specia'mente nelle 
Interpellanze di martedì; senza poter isciare ‘su que- 
‘sto punto l'illegalità delle pretese del presidente, io 
vi ricorderei forse come circostanza dimostrativa della 
| disputa insorta, che il sig. di Maleville era rimpetto 
! del sig. L. Napoleone Bonaparte in una posizione tutta 
| particolare, sottosegretario di Stato dell’Interno all’ 
| epoca di una delle mal condotte imprese del preten- 
dente, fu egli stesso che, in ‘assenza dei ministri ri- 
. uniti al castello d’Eu, fece arrestare il medesimo per- 


nonostante i raggiri dei repubblicani rossi che si ado- 


{ accoglienza parve produrre una viva sensazione nel 
i rappresentante della corte romana. A tutti gli altri am- 
| basciatori il presidente manifestò sincero desiderio 
i dell’unione e della pace. Gli altri corpi costituiti pas- 
|Ascomo davanti al presidente nell’ordine seguente. I 
vecchi ufficiali dell'impero, gli ufficiali superiori in 
i mon attività; le corti di cassazione e de’conti; il con- 
{ siglio superiore. dell’università, la corte d’appello in 
! toga, co’presidenti e procuratori generali alla testa. 
(Il presidente si rivolse al primo presidente, sig. Por- 
; talis, e parlò della fama del padre di lui e dell’alta 
i stima in ch’era tenuto dall'imperatore. Nel ricevere 
il signor. Troplong fatto poc'anzi primo presidente della 
corte d'appello, il presidente espresse la sua soddisfa- 
zione di aver fatta una delle sue prime segnature per 
la nomina di un giureconsulto sì eminente chiamato 
a quella carica dall’opinione pubblica. Venuto il corpo ‘ 
dell’ammiragliato il presidente espresse all’ammiraglio 
Hugon la sua maraviglia per la condotta da lui tenuta 
alla battaglia di Navarino, all’assedio di Algeri nel 1830 
e nel 1841 quando comandava il naviglio in levante, 
(Galignani). 
-- Dicesi che il gabinetto austriaco valendosi come 


| sonaggio nelle mani dal. quale ha ora deposta la sua d’ un pretesto del manifesto del signor Gioberti in 
ritorno del papa: chi dice che vi ‘sia scissura fra ii alla Cattedrale per celcbrarvi la'terza méssa. Vi as- dimissione. (Independence Belge). | cui dice, che la Sardegna Ron resterà di far prepa- 
cardinali a Gaeta, e che i diplomatici siano stanchi | sistevano l'intero Corpo diplomatico, e la Real fa- i — Nonostante il voto malarrivato sulla tassa del sale, rativi per la guerra, abbia dichiarato che il congresso 
di stare in quel paese; chi spera e confida nella Co- miglia, 


stituente ; chi non ci spera affatto; chi parla di una 
lettera di Carlo Alberto al ‘papa. Insomma tutti par- 
lano secondo i proprii desideri, e chi vede attitudine 
della cità potrebbe credere o che il popolo sia con- 
sumato nelle arti e nelle vicende delle Rivoluzioni , 
o che sia indifferente! di tntto. |. 

Voi avete saputo che il'eay, Bargagli sta qui reduce 
da Gaeta. Sembra che tra î motivi del sollecito ri- 
torno vî sia la fredda accoglienza ricevuta 
diplomatico. 








ita. dal Corpo 
(G. di Bologna). 
— Fu mandata all’Epoca la seguente lettera: 


Dopo la messa il Corpo diplomatico, si è recato a 
far omaggto a. S.. Santità, alla quale il rappresentafite 
di Spagna ha avuto l'onore d’ indirizzare così la pa- 
rola in nome di tuttoil corpo: 

Santo Padre, 

«H Corpo diplomatico ‘in questo giorno solenne 

| consecrato dalla Religione, adempisce ad un dovere, 


deponendo ai piedi di Vostra Santità i suoi omaggi | 


più rispettosi e più sinceri. 
« Testimonii delle virtù che la S. V. ha spiegato in 


i perano a render l'Assemblea solidaria della loro de- i 


è testabile causa noi speriamo ancora che la buona ar- 
! monia verrà mantenuta. fra i due poteri dello Stato 
e che questa quistione delle leggi organiche sì mal 
! avviata sarà definitivamente risolta concordemente e 
osti satisfazione di quel potere che non vuolsi mai 
‘ trascurare, dell'opinione pubblica su questo punto e 
; cercando di perpetuare i poteri dell'Assemblea la 
| montagna vorrebbe continuar la disunione. Ma i re- 
| puùblicani onesti non temeranno di perder la loro 


i di Brusselle non avrà luogo: l'osservazione del sig. 
Gioberti essendo una specie di dichiarazione di guerra 
che rende inntile ogni mediazione. (Patrie). 


Il Courrier de Lyon annuncia s ‘che il maresciallo 
{ Bugeaud è aspettato in quella città ove si debbe tra- 
\ Slocare il quartier generale dell’ esercito delle Alpi. 


Losa Dicesi che la granduchessa di Baden Stefania 
| Cugina della regina Ortensia é zia a ‘2 mode de 
i Bretagne, di Luigi Napoleone; sarà incaricata di fare 
jgli onori della casa del presidente della repubblica. 


i i ; : * (Patrie). 

ha ° 1 n E “iv ‘ sir ge si ° ° * . DIO s e 
| iu aj reostanze troppo dolorose», per non essere mai di- ‘| popolarità presso la montagna che una quistione dij _. I] signor Giulio Bastide ex-ministro degli affari 
'A prevenire qualunque esagerazione potesse spacciarsi ‘Meaticate,:noi ci stimiamo felici di esprimere in questa ! equilibrio ed'armonia di poteri sembra volerla render ! 


relativamente alle iruppe napolitane inviate a guardare 
i confini fra Sora, Castelluccio, Arci, S. Giovanni, 
ima so. sappia, sie. Direttore, informare i suoi 
leggitori, che le dette truppe consistono in una com- 
pagnia di carabinieri comandata dal capitano Orsini 


(uno degli Eroi napolitani che ritornarono da Ferrara 












| Congiuntura gli stessi sentimenti di ammirazione e di 


devozione: sentimenti inalterabilij «come lo sono le 
virtù. che li destano; 


« Nell’aù 
! licità' di 


gurare alla Santità Vostra la pace e la fe- 


i di cui Ella è tanto degna, noi non ‘siamo che 
! gli interprèti fedeli dei voti dei nostri 


i una quisuione di soldi. 

i  — Notiamo nel giornale dei Débats- alcune con- 
siderazioni sulle conseguenze della diminuzione d’im- 
j posta del sale, fatte dal sip. Federigo Bastiat. Secondo 
| l'autore il mezzo adottato dall'Assemblea è eroico; quello 


; esteri precede nanti il procuratore della repubblica 
i contro l’ Opinion publique, la Patrie e la Gazette 
i de France perchè questi giornali pubblicarono senza 
| fondamento notizie ingiuriose al suo carattere. 
(Galignani). 


IcAria. — H Cornstitutionnel ci dà dei ragguagli 
Governi. Essi i che v'ha dî più grave ancora si è che la diminuzione | sulla presente condizione dell’ emigrazione icaria, 
abbani onando il loro generale comandante Pepe ), la | prendono tuiti vivo interesse. alla sorte del. Sovrano pel sale eta stata preceduta dalla diminuzione per le} La prima. vanguardia partita prima della rivoluzione 
quale i Ostrandosi ora in'un punto, orà in un altro | Pontefice più grande ancora, se possibile è, sulla terra 


tenta dî sgomentare ‘le-finitime popolazioni dello Stato 

L La compagnia che ieri a sera (22 dic.) giunse 
esi divise per Isola e Castelluecio avea 
mi di non rimanervi oltre i cinque o sei giorni; 
ma stamattina con vero compiacimento universale si 
è diretta per. Arpino, è di la, dicesi, per Capua, 












! straniera, chessotto le volte del Vaticano. La sua causa 


; è troppo giusta, troppo santa, per.non esser protetta i 
ida colui che tiene nella sua mano onnipotente la sorte i più bel 


' dei Re e dei Popoli. 
i LA questo discorso il Santo Padre ha risposto: » 
«Le nuove dimostrazioni di affetto e l'interesse del 


| poste, e sarà probabilmente seguita dalla diminuzione ' di 
i per le bevande. Tuttavia il sig. F. Bastiat crede che jd 
i Assemblea non potesse procurare al Ministero una IL 


x 


la posizione, mentr’esso ora può entrare in una ‘ tima vanguardia comprendeva una ventina d’. 
nuova via e farla finita colla falsa filantropia, colle i nè la terza era più numerosa. 
passioni bellicose, Tutti i mezzi proposti dal socialismo | La maggior parte avevano ve 
per far monopolio dell'istruzione, del credito, per ri- (iS Cabet somme assai import 


febbraio componevasi di 69 coloni s UOmini pieni | 
energia edi risoluzione, animati da ardente fede. 
loro capo era un medico detto‘ Gouhenand; L’ ul: 
emigrati, 
In tutto 110 uomini. 
rsato nelle mani del 
anti, frutto dei lora 
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risparmi 0 patrimonio della loro famiglia. 
torto a credere che questi ‘ccloni 
senza moralità e senza coraggio. Erano in generale 
operai probi, laboriosi, del tutto degni d'una miglior 
direzione € di destino più felice. Giunti agli Stati 
Uniti si diedero premura di metter mano all'opera e 
recarsi in Îcaria. - 3 

L’Icaria trovavasi nell'alto Texas. Orribili patimenti 
attendevano ‘ivi gli sfortunati coloni. Arsi dal sole , 
esposti a tutti i pericoli e a tutte le sofferenze vi- 
dero i loro mali accrescersi colla discordia. Si videro 
bentosto abbandonare a gara questa terra infelice 
ove avevano creduto ritrovar le delizie dell’ età del- 
l'oro e la felicità dei cristiani de’ primi secoli. Alcuni 
ridotti alle più crudeli privazioni dovettero fermarsi 
a Shrerreport, ove non ebbero altro soccorso che 
la carità pubblica. La maggior parte vendendo le 
loro vestimenta poterono recarsi alla Nuova Orleans. 
Ivi soggiacquero a tutti i patimenti cui. infliggono il 
disinganno e la miseria. 

Fra loro alcuni rinunciando ‘alle chimere dell’Ica- 
ria-rimpiansero il denaro da loro dato, il lero Stato 
in Francia perduto, la patria abbandonata e la fami- 
glia ridotta alla disperazione. Non esitarono punto ‘a 
far udir le loro lagnanze, che eccheggiarono fino in 
Parigi. Tuttavia il sig. Cabet, cui la prudenza più 
volgare imponeva di non incocciarsi nella sua intra- 
presa preparava ostinatamente delle partenze per 
I Icaria. In questo cinque nuove spedizioni ebbero 
luogo. I giornali degli Stati Uniti parlano dell’arrivo 
di una di esse. ‘A quest’ ora più di cinquecento co- 
loni debbono esser riuniti sul suolo americano. 

Per rinfocolare il zelo degli emigrati e conservare 
alla causa icaria alcuni partigiani frà coloni delle van- 
guardie , per rist-bilir l'Icaria morta prima di na- 
scere, nonostante le pompose protezie del sig. Cabet 
promettente sempiterna durata, si impiegò la tattica 
usata da tutti i novatori frustrati, si gridò al tradi- 
mento. Ogni socialista , la cui intrapresa fa fiasco , 
allega qualche trama tenebrosa che ha rovinati i suoi 
calcoli. Se la prima vanguardia non riuscì gli è per- 
chè fu condotta da un traditore venduto alla poli- 
tica perversa del Governo deposto , affigliato ai ge- 
suiti ecc. Ogni emigrato che non credeva più all’e- 
vangelo icario, e massime se parlava di rimborso era 
un rinegato comprato a contanti. Checchè ne sia, 
seicento operai abbandonarono la Francia. Quasi tulli, 
prima di partire , affidarono al sig. Cabet i loro ri- 
sparmi, le loro sostanze. 

Che risultò da queste speranze, da questi sforzi, 
da questi sagrifizi? L’ Icaria non esiste più. Seicento 
infelici sono cacciati in esilio, privi di tutto , senza 
soccorso e senza quiete. Si comprende che il signor 
Cabet siasi deciso a partir per l'America. 

‘Agli Stati Uniti l’Icaria è giudicata da lungo tempo. 

‘Troviamo nell’Eco Nazionale della Nuova Orleans 
un articolo assai decisivo. I social stitentarono di in- 
debolire la confidenza dovuta al Corriere della Lui- 
siana che già avea data una relazione di quel ten- 
tativo, adducendo il motivo che quel giornale 
era favorevole alla schiavitù, quantunque questa non 
abbia nulla a fare colla quistione. Vedranno dall’ ar- 
ticalo dell’ Eco Nazionale , che gli organi di tutti i 
partiti sono unanimi in ciò che riferiscono sui ten- 
tativi del sig. Cabet e nel giudizio che ne dìnno gl’I- 
car. 

Una trentina di coloni sono giunti domenica scorsa 
per rifondar } lerria- È veramente incomprensibile 
Tacciecamento di questa povera gente, perchè i no- 
stri letteri sanno che tutti coloro ch’erano partiti per 
la terra promessa furono obbligati ad abbandonarla ; 
e non poterono che a gran pena recarsi nella no- 
stra cità, ove la maggior parte sono nella più grande 
miseria. 

1 nuovi gionti incontrarcno coloro che gli aveva- 
no preceduti e questi fecero loro il triste quadro 
dell’ orribile condizione in cui si troverebbero , se 
continuassero il cammino fino al Texas. Crederete 
forse che ciò abbia sgomentato i nuovi coloni. V' in- 
gannate : essi erano stati affascinati dal sig. Cabet. 
Hanno un bel vedere questi uomini smunti, cencios', 
ingannati dal signor Cabet: si ha un bel gridar loro: 
non andate più oltre; niente li muove. Essi non cre- 
dono alle parole dei loro antichi compagni e il qua- 
dro dei patimenti che li aspettano è ai loro occhi 
un’‘orribile menzogna , che il Governo francese fa 
raccontar qui da agenti pagati ‘a fine di impedirli di 

‘ fondar una colonia icaria. 

Poveri insensati! Taluni tuttavia crederono infine, 
‘che vi potesse esser qualche cosa di vero in questi 
racconti, perchè, se l’ Icaria era il paese dell’ eterna 
felicìtà, perchè mai queste persone, parlite come lorc, 

. P avrebbero abbandonata per. venir qui a morir di 
fame e di miseria? Molti avrebbero voluto rimanere, 
ma prima di partire, erano stati sì sori, che avevano 
affidato il-loro denaro agli agenti del signor Cabet e 
volevano almeno venir ;in parte risarciti. Ma la borsa 
del signor Cabet è un abisso più profondo dell’ o- 
ceano cui manda i suoi addetti! E quanto agl’ infelici 
eletti arrivati in quel paese incantatore, la terra de- 
gli Dei, essi hanno un bel mandare al diavolo! il sig. 
Cabet: questi non discontinua e manda nuove reclute 
«che ha cura di spogliare come le altre. La sola sua 
cura è di farne il più che è possibile; di accompa- 
gnarle sulla nave che sta per far vela, e dar loro la 
sua benedizione. 

Le nuove vittime che ci manda non poterono è 
vero ottener un soldo per restar quà e allora  que- 
gl’infelici si decisero volontariamente a recarsi fino al 
Texas. Nuova ‘follia secondo noi. Il cabetismo in essi 


IL RISORGIMENTO 


Avremmo è compiuto. Se questi infelici avessero riflettuto al- 
ni fossero persone quanto avrebbero compreso che. bisognava tost» per- 


suadersi d'essere stati giuntati; se si fossero inconta- 
nente messi a lavorare avrebbero rifatta la loro. for- 
tuna invece di andar a penare qualche mese e tornar 
infermi e mendichi. i SR 
Uno di essi, facente parte della seconda vanguardia 
e ristucco di comunismo, ci diceva non esservi peg- 
giore schiavitù che il comunismo in azione ! Non ce 
ne possiamo far un'idea! Non havvi minestra. per 
tutti? La si dà a'cani per non introdurre la) gelosia 
fra comunisti. A tavola non si guarda il proprio co- 
perto, ma quello del vicino e si trova sempre la vi- 
vanda di questo migliore e più abbondante ! Bisogna 
che ciascuno abbia la stessa fame e gli stessi gusti, 


non mi sono mostrato ozioso neil’allontanare per quanto 
io poteva quelle tendenze anarchiche, € quelle vo- 
glie di ‘convenzione che si manifestavano nei deputati 
di Francoforte. Quando il vicario mi chiamò al Mini- 
stero, io mi sono principalmente proposto d’essere 
tedesco, f«cendo però. voto ‘di non dimenticare un 
istante che io era pure austriaco. 1 


di me, perchè io era austriaco, non indugiai un mo- 
mento nel dare le mie dimissioni al vicario, perchè 


Ma quando io vidi manifestarsi una diffidenza -verso 


io era troppo altero d’essermi una volta conquistata la 
confidenza come austriaco. lo credei quindi mio do-. 


mani: ma se accordiamo gli 8! 


| presenta sotto iutt'altro aspetto. 


annoda perfettamente col debito ve 
cordarne un nuovo cade su di noì l’od 

sente pel debito vecchio. — Sono fors 

o î Sina che daranno allo Stato l'argen 

si emetteranno nuove obbligazioni. Si | 
presso .il popolo stesso, dunque è il 

deve pagare il debito. Non e chel; 
stingue ogni prestito da un dono forz 
verno emette delle obbligazioni di Stat 
interesse, esso usurpa l'altrui proprietà e 
prietà, indubitabilmente svanisce e subent 
‘nismo sotto il manto della tranquillità e d 
Il capitale viene assorbito dagli speculatoì 





poichè i pezzi sono pesati e tutti. debbono prender 
il cibo da un piatto solo! Se avete buon appetito, 
peggio per voi che non avete che la vostra porzione, 
e chi non ha fame (cosa rara ai comunisti ) e perciò 
non mangia tutto dà gli avanzi. a’cani, sempre. per 
non render gli altri gelosi. Ci si aveva predicato Tcaria 
esser la città maravigliosa verso di cui, Parigi, la città 
del lusso, e Cipua la cità delle delizie erano tugurii! 
Ebbene, da’ più mesi la prima vanguardia ci aveva 
prevenuti e giunti noi non trovammo che ‘miserabili 
capanne, esposte a tuiti i venti ed alle intemperie! 
E i nostri predecessori erano nelle più grandi delle 
miserie. 
Avevano dovuto, ci si dice, seminare immensi iu- 
geri di terreno che mai avevano messo a cultura ? cin- 
quanta leghe quadrate di terreno ove avevano pian- 
tati 500 ravanelli di cui non si vide mai ombra 
Ecco che è l’Icaria, il corrispondente del Botany-Bay 
della Gran Bretagna. Se nonchè invece di mandarvi 
a morir dei rubatori si mandano a morir dei rubati. 
Ecco come si esprime l’ex-comunista sul gran paese 
della terra promessa. ] 
Che quadro! che orribile ‘disinganno!. 
Il Constitutionnel conchiude con quest’articoletto 
comunicatogli: 
I giornali ci fanno eco da qualche tempo delle la- 
gnanze delle sfortunate vittime del’utopia icaria; non 
sarebbe finalmente tempo che il governo intervenisse 
per cessar questa tratta di nuovo genere e facesse 
avvertiti, co’mezzi di cui dispone, que’poveri pergoli 
ch'essi corrono al disinganno e alla miseria ? 
Nel 1840 un uomo convinto, il dott. B. Mare intra- 
prese di attuare le teorie del Tourier e invece di 
predicare giunse ad ottenere dal governo brasiliano 
la concessione di terreni immensi e adattissimiì alla 
riuscita di un falaustero, e inoltre una somma'con- 
siderevole di danaro. 


vere d’affrettarmi verso Vienna per combattere i pre-|j quali prevedono il temporale da lontan 
giudizii che su quella quistione vi potessero nascere. | di Stato restano carte. — Questo è lo sc 
L'Austria deve essere, come è stata per mille anni|Sì distrugge la felicità del popolo, ed è col 


| : i | sato regime. Non vogliamo scontare i pi 
una gran potenza europea. Ma rinnovata, deve avere politica e Niecterni Li Go i sport "i 


le sue basi su una nuova e più legale forma di libertà. Lomincino gli 80 milioni del debito nuovo 
i (Bravo). e dove finiscano 7 1000 milioni del debi 

Io sono convinto che le relazioni fra l’Austria e AI popolo verrà succhiato il sangue, e noi; 
l’Alemagna si dovranno nuovamente ricomporre. Se | T©mo la colpa. n 


: cai Il credito dello Stato non fu maì una font 
; . i va) ’ mne >La Die Li " Teti 
io riguardo indietro all'anno trascorso, veggo come | hezza, ma un appoggio dei proponenti sco 


certe idee non pratiche si vollero tradurre in opera, | Da che fu introdotto il sistema dei erediti, ogn 
veggo come l'Assemblea di Francoforte non si.è mo-|verno o è fallito, o almeno ha emesso, grandi q 
strata avversa a tali idee, ma credo per questo, che | tità di ‘carte dello Stato. Il ministro n Saia, 
gli uomini politici abbiano dovuto persuadersi che gli mette molti miglioramenti e domanda FaRio 0 
. È : RE lioni. Così dice il presente ministro delle finanze. 
immaturi progetti non possono mai essere buoni, che | cosa dirà poi il fi iii di Nel 
la continuazione della distruzione non può mai essere | giorno del Parla MR È 
chiamata l’opera dell’edificazione. veva introdurre una costituente economi 
lo sono tuttavia convinto chela Costituzione tede- | ig al na non sid 
È SE LIS ISSN Rita elle. mutili guerre. — n) — movimen 

ad intime relazioni fra Alemagna e |. UA A RALE RANSAUA 
Di sa CORE a MITO 13 s ai che dico ciò, ma è il futuro ministro che | 
l’Austria, a relazioni tali per cui resterà inappellabil- | (gravo / Gran movimento). Ma io però sono 
mente proclamata l'integrità della monarchia au-|d'accordo (Bravo). {||| 0 i 
striaca. ll Ministero austriaco mi ha conferito I'il- lo non veggo speranza alcuna che g 
lustre uffizio di plenipotenziario al potere centrale. To spese giungano ‘a equilibrarsi. Facciam n 
3 ‘0 il Ministero di questo segno di stima che mi un: momento ai -tempi trascorsi. Dall'anno 18: 
ringrazio il Minisletp Ci GUESS emi si sono diminuiti gl’introiti di 92 milioni, negli 
ba voluto dare, io lo ringrazio, perchè mi ha creduto | 1846 e 1847 s' aumentarono le. spese. di 
capace per la mia prima posizione in Francoforte, e | Nell'anno 1846 il deficit ascendeva a 2 
per le cognizioni che io ho avuto occasione di ac-| 1847 a 31 milioni, e nel 1848 a 61 mili 


quistare in quell’Assemblea mi ba creduto capace di continua n questa progressione, l'equilibrio 
l ipo Robb CC € | troiti e le spese dovrà noverarsi fra i p 
rappresentar. l'austria 1n EKIBecorte, OSS 10. 819 | Per tal modo il fallimento dello Stato è in 
persuaso che il Ministero avrebbbe potuto fare mi-|E per evitare ciò, si dovrebbero. trovare i 
glior scelta, un sentimento di riconoscenza, e di do- dei rimedii, e pel momento non v'è che ui 
vere mi comanda però di obbedire a quella chiamata. n RARZZO: No giat più gico ne 
ut i {Per coprire il deficit, si. faccia uso + 
lo ho speranza, che tor e * ettimane potrò otte] xs ni na debito. dello Stato: co 
‘nere un buon risultato delle mie trattazioni». evitare, un nuovo debito. ]l popi 








Questa famosa spedizione feriorista fu sperimen- 
tata a Salus, isola di S. Catterina, sulla costa del Bra- 
sile, e con tanta probabilità di buon successo non fece 
tuttavia che un fiasco. Il governo brasiliano ci mise 
il suo danaro, il Mare le sue illusioni e i coloni furono 
rittati in preda alla più profonda miseria; î rimasti do 
vettero ricorrere alla società di beneficenza. fràncese 
a Rio Janeiro. 3 

Predicare utopie come l’Icaria e la Falausteriana, 
non è egli consegnare ad una certa ed orrible mi- 
seria gl’infelici*che si lasciano a trappolare dalle pa- 
role lusiaghiere dei riformatori dei nostri giorni? 
credono essi, che invocano sì spesso il nome di D'o, 
che non avranno a rispondere della perdita di tante 
vittime morte colla maledizione sulle labbra? 


ALEMAGNA.— Rumori di congiure e scioglimento 
delle Camere in Vienna. — Discorso di Schmerilng 
ai suoi elettori. — Importanti deliberazioni del Par- 
lamento di Kremsier. — Finanza austriaca. — In- 
quisizione croata. — Domand: dci Ruteni all im- 
peratore. — Prussia. — Brindisi di IWrangel alle 
future battaglie del Reno. 


Viewna 29 dicembre. — Terribili rumori .d’ una con- 
giura, corrono quest'oggi di b: cca in bocca. Si devono 
assaltare i trinceramenti, abbattere i bastioni, pugna- 
lare, avvelenare la guarnigione. Tutto il piano della 
rivoluzione si legge su certi biglietti rossi, che sono 
stati sparsi per le vie, per le ch'ese e per tutta la 
ciuà. Coloro, che scrissero queste lettere non saranno 
forse quegli» stessi, che amando la tranquillità d’ uno 
stato d'assedio amerebbero di vederlo prolungato in 
infinitum? Se questo rumore non merita alcuna fede, 
non così improbabile è quell'altro, che tende a far cre- 
dere vicino uno scioglimento delle Camere. Molti capi 
del partito ministeriale banno accettate cariche lumi- 
nose. Strohbauch; Mayer, Lasser sono stati ‘nominati 
governatori di Boemia, Moravia e Salzburg, Schmitt e 
Gredler devono occupare i primi posti della mafistra- 
tura, molti membri della sinistra, che ora stannò sde- 
gnosamente taciturni nell'Assemblea, vengono Sorve- 
gliati attentamente dalla polizia. Inoltre il prossimo 
scioglimento della l te ungarese non potrà che‘essere 
una catastrofe per il Parlamento. i 

Due opinioni corrono per la città. Alcuni #dicono 
che il Parlamento verrà prorogato finchè non siano 
eletti i deputati ungheresi. Altri credono, chel Par- 
lamento verrà sciolto, e si presenterà dal Governo a 
un nuovo Parlamento generale una costituzione. 

(GU) 

— La Gazzetta di Vienna ci porta uno squarcio 
del discorso di Schmerling a'suoi elettori. Noi lo tra- 
duciamo, perchè in esso è compendiata l’opinione dei 
più influenti uomini di Stato, che abbia l’Austria, opi- 
nione che certo non è molto favorevole all’ Italia. 

«.... Chiamato io alla testa di quell'Assemblea che 
era stata per 30 anni il sepolcro d’ogni liberià, credo 
che durante la mia direzione di essa per due mesi, 


Schmerling chiamava quindi un congedo da suoi presso inutilmente e i creditori dello 
elettori, che salutandolo con applausi lo accompagna- | contenti di poterne soriire in quest 
vano fuori del collegio elettorale. (GV) A favoriti! Gli si rispot 
i ; a munismo e fallimento di Stato. È 
— In un rapporto della tornata del 21 dicembre | jn grande ed in piccolo e tra un fallimento 
1848 del Parlamento costituente în Kremsier, ri-|tiero e per una quarta parte solta to, v'è u 
ferito dalla Gazzetta di Milano, troviamo i passi differenza, e la scelta non è d flicie. Egli far 
seguenti, pei quali eccheggiarono unanimi applausi: properaia tale fine. — Dover nfessar iS 
; LI RE dn ... | più cara la sua coscienza che ogni politica. (App 
« Gli ordini dei gesuiti, Jiguoriani e redentoristi] Lemerre, 24 dicembre. — Nell'ultima seduta de 
sono aboliti nell’Austria per sempre come pericolosi | comitato dei Ruteni, la deputazione mandata in O 
allo Stato. miitz diede conto ‘del suo operaio. . n 
SI LR Essa ha fatte le seguenti domande all’imper 
«La differenza di religione non presta motivo da 1. La divisione della Gallizia in due 1 
stabilire distinzione alcuna quanto ai diritti e doveri |. 2, L'introduzione delia lingua Rutena nelle sc 
dei cittadini. e nei tribunali. SAVA IRA i 
‘fe sì aL 3 si TO. . ds; 0 ENI tt 
« La differenza di religione non forma impedimento 5. L'eguaglianza del clero Ruteno , come quel 
civile nel matrimonio. dal clero POLLO: 7) e La 4 
ic i : foli 0 i - NR 4, La concessione d'una guardia nazionale Rutend 
; PUO. “a86/9Re ASS HOLE GIA O ARMA li 5. L’allontanamento di tutti quegli impiegati, ch 
senza l'istruzione necessaria alla generale educazione | sono avversi alla nazione Rutena. — {LÀ 
del popolo. i Tutte queste domande vennero amichevolmente a 
«A nessuna società religiosa può esser permesso colte dall'imperatore e si può sperare che sara 
di esercitare un'influenza sulla direzione degl’instituti PrOntaMonic Sa 
sibi ; BerLINo , 28 dicembre. — Da Berlino sappia 
PUODSG Istruzione ». o {mulla d’importante fuori d’un brindisi del general 
Così pure furono applauditi il paragrafo sulla li- | /W/rangel che confermerebbe. la voce, | i 
bertà della stampa, quello dell’eguaglianza doi diritti | $P2PS2 in Prussia, che 7Vrangel cioè 
delle nazionali e quello dei diritti fondamentali (di | ROOM 
cpu Sio ufficiali, e verso il fine abbia portato un b 
3) y DEN prossime. battaglie del Reno. Noi non sappiamo spl 
I ga poi de idea dello stato finanziero del- | gare questa politica -del nostro Governo. i 
l’Austria, crediamo di riferire per intero il seguente | = à i SOA 
discorso del deputato Borrowsky: 6a NOTIZIE: DEL MA MIN 
Allorquando il signor ministro di finanza dopo una Man ST n) CE SI 
lunga serie di belle parole, venne alla vera sostanza M Le To, VESTE di 00 > 0 
del suo discorso, cioè a dire, alla domanda degli 80 giant i, ins "o 
milioni il deppiato Zemailkowshy fece una proposta Obbligazioni metalliche . Oa 
degna della Camera , € che naturalmente fu per ciò]  Mansiria 6 gennaio. — Annunciasi che il Cardii 
respinta (movimento). Con quei continui argomenti Gizzi è stato incaricato dal Papa di ‘una missi 
che la macchina dello Stato deve andare per la sua PARO, a Parigi. Fu trasmesso ee dal t 
È nio ì 130 3 E rafo di mettere un vapore a sua dispoaizione 
via, che non si metta il - 3 |} de Ar 
LL i Ministero sn Nozlens imba - Vienna 1 gennaio. — Il rumore che s'era sp 
2z0;fCc», 000: 1 fa (ChE DapeDE alla Camera uno | ieri d’una vittoria degli imperiali sugli ungaresi | 
sforzo morale. Un po’ alla volta si potrà dire doversi confermato da un bullettino di Jellachich. Il b 
abolire i diritti costituzionali, per non mettere in im- | T8©COnta, che presso Moor ebbe luogo un ‘orri 
pa «i gus Di @ . 
barazzo il Governo. Noi facciamo pertanto debiti so- ui A Lio VOLA e TA 
re an e ro nemico; molti prigionieri sono caduliin sua € 
vra debiti areb itur ; 148 o - i 
i ’ f i be meglio sciogliersi addirittura , le pianure di Moor sono coperte di cadaveri, (G 
che prestare - l’opera nostra per formarne di nuovi, |. Vienna 1 gennaio. — Dopo la battaglia di 
chè altrimenti i rappresentanti del popolo in nulla il bano faceva prender riposo alle sue truppe p 
differiscono. dall’assolutismo, «il.quale faceva lo stesso, | G!9Nala intera. Kossuth pare che voglia fare te ull 
soltanto con maggior celerità. Il Governo può ia RES: tas 1 4 ne” 
curarsi il danaro anche senza di noi. Non mi s’op oe e 08, i 
Lui È « Non mi sop- [una protesta del Governo austri 
ponga che noi costringeremmo con ciò i ministri ad | ma di Gagern. L'Austria diel 
un qualche passo.anticostituzionale. Ovvero vorremmo | Stat0 tedesco. Non voler p 
assumerci- forse la loro responsabilità? Ora siamo coforte solamente per mezzo. 
un Parlamento che va facendo dei debiti, e non cià voler relazioni pei dial 
un Parlamento costiluente; pe ì ci di tao LETT RIO Oa 
rlan costituente; per cui ci discreditiamo | non sappiamo come Gagern, potr if 
innanzi ai popoli. Non dobbiamo dirigere le nostre | programma... SIONE: 
azioni secondo i bisogni del Ministero, m di —— 
istero , ma secondo x ‘OGGI 8 
le nostre esperienze. Chi teme l'influenza del terro- i a di dea 
rismo, non è idoneo a sedere tra’ deputati (br BEI) Lote 112 /Opera, 
’ o n putati (bravo). |. scritto delia “Polonia -— 
Qui non sentiamo l'influenza .del terrorismo, nè | mente. - VS E 
tampoco la vogliamo sentire. Sappiamo bene, non es: | CARIGNANO (alle ore 7) La Com Dran 
sere qui Vienna, ma sappiamo d’altronde di essere sem- _barda, direità da F.A.Bon, reeita; 0, i 
pre rappresentanti del popolo. — Il debito dell’Au- D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al set 
«popolo. o dell Au- zio di S.S. R. M. recita: £ 3 


stria è maggiore di quello degli altri popoli, non c'il-| NAZIONALE (@ 7 h)) Vaudevilles: 
ludiamo. Esso ammonta alla somma che darebbe ilreddito | SUTERA (a 7 h.) Vaudevilles: “© 

dello Stato in dieci anni, esso ascende quindi al valore GERBINO (alte 7) La Compagnia Drammatica, dire 
della metà di:tutto l'impero (movimento). Fu l’asso- GA Nena Tee a i 
lutismo quello ‘che fondò il debito dello Stato, e non (SÌ NICOLINI, Gerente. 

già noi! — Se lo Stato fallisce, possiamo lavarci le rioni Lu FAVALE 
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“© Palla quistione testé insorta tra la Di 


il detto giornale veniva stampato nello 









denza nel sig. Pavesio, ma la costrinse, 


ate È 
talia ed estero: sì aggiungono 5 lire per ogni 
paunala, franco ai confini. Direzione del 


Un sol Nemero, cent. 40. 
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ko di 8 Gennaio. cì 


Feco il documentopromesso ieri intorno 


rezione del giornale iù Risorgimento ed 


al tipografo. Pagesio. 5 











































Sentite, ecc. ai 

| Per parte del conte Camillo Benso di 
Cavour, nella sua qualità di direttore del 
giornale Il Risorgimento, si espone che 


d 


€ 


scorso anno 1848 dalla tipografia del sig. 
Antonio Pavesio , rilevatario della ditta 
Cotta e Pavesio in forza di contratto ri- 
sultante da scrittura, il cui termine tro- 
vasi ‘gia scaduto, stante il seguito diffida- 
mento, accompagnato dall’intelligenza che 
si sarebbe addivenuto ad una nuova scrit- 
tura. Nella speranza che tale nuovo con- 
tratto, sì sarebbe stipulato, continuavasi 
la stampa sino al giorno di ieri, quando 
un fatto fu svelato alla Direzione, il quale 
non solo fece cessare in lei ogni confi- 


P 


Ss 


i 
t 


per l'ulteriore andamento del giornale nel- 
l'interesse della Società, a cessare imme- 
diatamente dalla stampa, che dichiara per- 
| ciò il comparente essersi già ordinata in 
1 altra tpografia. 
Il fatto sovraccennato si è, che un ar- 
‘ticolo ingiurioso contro i compilatori del 
giornale inserivasi nella Gazzetta del Po- 
polo del 3 corrente mese, a nome dei com- 
positori tipografi del. Risorgimento. Nel 
| giornale il Risorgimento, sotto la data del 
4, si stampava una dichiarazione sotto- 
‘scritta dai detti compositori, i quali ne- 
\gavano di essere gli autori di quell’arti- 
colo. La Gazzetta del Popolo rispondeva 
‘ancora in un altro ingiuriosissimo articolo 
di ieri, nel quale questo giornale dichiara 
che l'articolo primo era stato portato alla 
sta stamperia dai sigg. Silva correttore, 
‘© Pavesio tipografo del Risorgimento: que- 
| sto fatto non venne contestato dal signor 
| Pavesio, il quale s'interpella qui ancora 
abbondantemente , se voglia o non con- 
tenderlo. Il fatto. medesimo, nella. circo- 
stanza della rinnovazione delle associazioni 
al giornale, non poteva a meno di essere 
diretto a far seapitare il giornale nella 
opinione del pubblico ; a questo aggiun- 
geridosi ancora la negligenza posta dal 
: sig. Pavesio nel servizio del giornale, per 
i modo che in questi ultimi giorni moltis- 
L simi ‘abbonati non poterono ricevere il 
| giornale, la Direzione ha fondato motivo 
I cli credere, che ‘vi fu malizia per parte 
de Pavesio in questo suo modo di agire, 
È e non senza esservi eccitato da chi po- 
| tesse avervi qualche interesse diretto od 
sii. 
Allo stato di quanto sovra, mentre si 
| presentano i detti due fogli della Gazzetta 
del Popolo, si chiede e si conchiude di- 


Agnetti TIENE Rigi 


















dalle10 antim. alle? pomerid. 
Divigersi franchi di posta alla 


RISORGIMENTO, 


Tor 


dal sovra narrato fatto, per la condizione 
in cui-venne perdi lui-colpa posta la Di- 


rezione di doversi servire di altro tipo- 
maggiori spese, nella somma in cui detti 


certati e liquidati, nelle spese del giudizio 


tale turpe abuso, che il popolo in nome del quale 
sono foggiati e sparsi non sa ancora che cosa pro- 


popolo ne ricava in confuso questo bel senso. 
Bisogna tutto rifondere: la Costituzione non vale più 
niente: bisogna abbattere, abbattere ancora: bisogna 
odiare classi, odiare individui , disfare riputazioni. 
E tutto ciò perchè democrazia significa eguaglianza, 


dell’antico, instaurazione del nuovo. 


crazia, perchè il Ministero si chiamò democratico. 
Quindi uno scandaloso maledire incessante ad au- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'Ufficio del Giornale e presso 
i principali librai, 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
F. Pagella e Comp. 

di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. 

‘ Livorno | » VEmporio librario. 

Firenze. » — Viesseux. 


» » 


PARMA » . Grazioli, libraio. 
Mopena ». C. Vicenziz libraio. 
Roma » — P. Merle, libraio. 


» »  Capobianchi impiegato 


1 ta Tifa xi postale. 
pn " ug Ma L'Ufficio del Giornale sarà aperto Narori  » Pudoa - Marghieri. 
Prezzo delle inserzioni. Ginevra» Cherbuliez. ) 
Uffici di corrispondenza 


n] gr di LIA PARIGI » 

Centesimi 25 perriga, anticipati. È 

I manoscritti e le lettere non 
saranno restituiti, i li 


P Delaire e: Lejolivet. 
Giornale I LonDRA . » P. Rolandi. 
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riararsi tenuto il sig. Pavesio al risar- 


“Popolo di Piemonte, non è questo il tuo lin- {una buona e pronta lega d'armi, d’armati e di pe- 
mento dei danni cagionati al giornale 


guaggio: tu non parlasti mai tali parole : sei ca-{cunia coi Governi d’Italia, se pur è possibile : al- 
luimiato ed ingannato. Fatte le male prove di re-{ trimenti il Piemonte solo, senza Costituente e de- 
upeffbica in Lombardia ed altrove si vomitò lle | mori col solo aiuto del suo bravo esercito di 
{vertere ‘una razza di gente, chè-scontenta d'ogni 'conventimila uomini. dovrà supplire a tutto. 
liuon'governo, perchè ‘alcuno non ne ama e pregia,  Feéco la moralità della favola: e il Piemonte che 
che quello non sia da essa fabbricato , cominciò {la sa da un pezzo ci pensi , decida e provegga alla 
specialmente dopo i disastri del passato ‘agosto a| salute sua e de’ suoi figli, che è suo sangue quello 
calunniare principi , generali, città, classi, e più|che sta per iscorrere , suoi quei tesori che denno 
que’ principi, que’ generali, quelle città, quelle classi $ essere ingoiati da questo immane e rovinoso abisso 
che più avean ‘sperato nella santa guerra dell’ in- | della guerra che ci sta sopra. 

dipendenza. Sparsa felicemente la calunnia sulle per- 
sone, la portò sulle istituzioni, e. chiamò schiavo 
il Piemonte, schiava Torino, perchè lasciavansi reg- 
gere collo Statuto, perchè colle loro manì nol di- 
struggevano. Come tutti gli audaci calunniatori vi- 
dero ‘che la prova riesciva, e che i semplici lascia- 
vansi allucinare, e talora gridavan con essi; perchè 
malvagità crea malvagità, massime quando veste 
sembianza. di bene : e s’applaudirono , e seguita- 
rono, Tumulti, risse, libelli mandarono attorno, di 
città in città , di borgo in borgo ; e sotto colore 
d’aizzare contro il Ministero, aizzavano contro Co- 
stituzione | Troni. 

E trovarono. che. due famose parole avrebbero 
giovato éd avanzato l’opera infernale. Se ne impa- 
dronirono tosto.; e. Democrazia e Costituente viag- 
giarono fper ogni lato, per ogni bocca. 

Ed deco arrivar Ministeri portati da questo bur- 
raseoso vento : ecco inventato un nuovo dizionario 






















rafo, e così al rimborso eziandio delle 


anni e spese verranno ulteriormente. ac- 





testimoniali. 
La Concordia profonde ancorà quest'oggi quat- 


tro colonne per combattere il povero ed onesto Ri- 
sorgimento. Quanta forza sprecata contro un povero 
giornale, che con un soffio essa minaccia ogni dì 
di mandar in aria! Prima eravamo reazionare, ora 
siamo maniaci: che cosa dunque rispondere a un 
pazzo? meglio dunque per essa ingiuriarlo che 
ribattere le sue ragioni. La logica coi pazzi non 
serve a nulla; così essa ci tratta con quel be- 
nigno regime che usavasi una volta coi pari n0- 
stri. Ma vè un fatto per altro, dice ella, che noi 
dobbiamo lasciare nel silenzio del passato, il quale 
non potrebbe essere richiamato alla memoria. che con 
nostro danno. Noi conosciamo la Concordia, la 
quale se sì trattasse di nostro danno non tacereb- 
be : perchè dunque questo silenzio? perchè il si- 
lenzio non a noi gioverebbe, ma a lei che sa pur 
bene di che si tratti. i 

Noi abbiamo detto che l’anno scorso, proprio n 





DEMOCRAZIA E COSTITUENTE. 
Di questi due vocaboli s'è fatto a’ dì nostri un 


riamente vogliano significare. Di certo però il 


ignifica dominio di popolo, significa distruzione 


Questi bei sensi di libertà girano le province, 
villaggi, i casali, e ciascuno crede sia giunto il 


empo di fare quel che vuole, perchè regna demo- 


torità, a principii, a cose che di democratico non 
portino nome e contegno. 


rotta vita, è stato liberale co’ suoi, liberale coi ne- 
mici: ma non è democratico: é nemico del popolo: 
dunque va esecrato, va maledetto, va proscritto. Il tal 
altro votò col Ministero Pinelli, votò in coscienza, 
votò in libertà, votò per l'indipendenza, votò per 
l'unione. È un ipocrita, un vile, un salariato, 
perchè non s'intitola democratico. 


































Il tale ha beneficato il paese, lia ‘menato incor- 


E poi il popolo domanda che significa demo- 
crazia : il popolo che non ha letto il programma 
Gioberti , il popolo che legge o sente leggere le 
gazzette che sono fatte in suo nome e contro di 
lui, il popolo ode rispondersi : Democrazia significa 
comando di popolo; non cercate altro. 

Feco come si educa alla libertà, all'amore, alla 
fratellanza. 

Popolo di Piemonte, che righi di sudore i' solchi 
di questo ferace e invidiato suolo, che fatichi nelle 
officine, che spargi il tuo sangue sui campi di bat- 
taglia, che porti una parte de’ tuoi laboriosi risparmi 
nelle casse dell’erario pubblico, la‘ tua democrazia, 
cioè i tuoi diritti veri, santi, ineluttabili, sai tu 
chi te li ha dati? 

Te li ha dati uno che ti amò abbastanza per 
antivenire a’ tuoi desiderii , che ti credette abba- 
stanza virtuoso per farti ‘libero , che non aspettò 
tumulti di piazze e indirizzi di Circoli : te li ha 
dati Carlo Alberto dandoti la Costituzione: 

Là è la tua democrazia, là è consecrata la tua: 
eguaglianza, la sono distrutti gli odiosi privilegi, là 
sei fatto creatore delle tue leggi, distributore dei 
tuoi tributi; in una parola sei messo a. parte della 
sovranità, e ne usi a tuo senno, 0 elettore, o de- 
putato; o senatore: tutto ciò ti diede la Costitu- 
zione che ti fu largita dal Re. so 

E tu te ne mostrasti grato, ed acclamasti con, 
trionfali feste il tuo benefattore, e l'Europa intiera 
ti ammirava. Ora alcuni dicono che tu non sei 
contento di quel dono spontaneo: che nello. Statuto 
c'è bene suniversalità di diritti, eguaglianza di tutti, 
distruzione di privilegi, ma ‘ci manca -la' parola de- 
mocrazia, come chi dicesse: la sovranità che il Re 
ha diviso teco non è compiuta, bisogna pighiarne 
ancora, bisogna esser sovrano davvero, conservando 
però il Re. i i 


d’ingiùrie e d’accuse contro chi osa fiatare. 


Visniià ed a Milano, forse a Londra e forse al- 

























Si ha un bel dire che l'officina di tali arti è a 


trove : che questa gente rotta e viziosa fa gli affari 
dell'Austria; che Radetzky vi conta buon numero 
di spie e di prezzolati. Credono le moltitudini , 
vanno sossopra le città, inviliscono i buoni, e danno 
passo a questa bordaglia che lieta dell’incontro tira 
avanti, e gridando Democrazia e Costituente, abbatte, 
rovina e contamina ogni libera italiana piaggia e 
sì tien signora del mondo. 

E l'unione voluta dalla Costituente se ne fugge 
a gran passi, e la democrazia non dà signoria al 
popolo, ma nuova povertà, nuovi odi, nuovi dolori. 

-Grida qualcuno: ma cessate una volta l’orribile 
inganno: dite ai popoli che sono veramente liberi , 
se democrazia vuol dire libertà per tutti, privilegio 
per nessuno: dite che mentre da noi gridasi Costi 
tuente e democrazia , Radetzky imbaldanzisce e fa 
festa : dite che una sola cura, un sol grido, un sol 
pensiero ha da esser quello dell’Italia a quest'ora : 
FUORI IL BARBARO: di Costituente parleremo dopo. 
‘Questo qualcuno è un aristocratico, vuol domi 
nare, vuol privilegi; è gesuita, è rinnegato, ad- 
dosso, addosso. Ecco la risposta dei liberi. 

E il popolo intanto domanda: ma che cosa sono 

adlunque Costituente e democrazia? Non tel vogliono 
dire gli altri? te lo diremo noi. 
‘#«Eri unito in vincoli di fratellanza prima di de- 
moerazia e Costituente ; ora sei rotto e diviso, e 
debole per cagion loro. Prima che si pronunziassero 
pier le tue città queste infelicissime parole, i tuoi 
figli ‘correvano all’armi, ai campi, si battevano e 
morivano. da forti. 

‘0 Ora la parola di coscrizione in Toscana è de- 
‘risa : niuno risponde all'appello. In Romagna scom- 
parvero i legionari : disertaronsi i battaglioni, im- 
poverironsi le file, ulceraronsi i cuori : democrazia 
‘@ Costituente uccisero la guerra dell’ indipendenza 
‘in quegl'infelici paesi. 

‘E in Piemonte? Il cuore non ci regge a nove- 
‘rare le follie, le vergogne, le infamie che questi 
due oscuri vocaboli a sproposito interpretati hanno 
fatto tentare e commettere. È tempo che il popolo 
sappia che la democrazia sua ei l’ha nello Statuto 
‘e nei possibili e probabili suoi miglioramenti; che 


‘Ila sua Costituente può averla, se s’affretta a fare 


questi giorni, quando nor mettevamo il partito di 


domandare al Re ordini costituzionali, voi rifuggi- 


vate atterriti come se avessimo pronunziato und be- 


stemmia; voi gridavate che noi volevamo gittare «il 
Re nelle braccia dell’ Austria; voi asserivate che era- 
vamo popolo immaturo, popolo da educare. 

A testimonio di quanto abbiamo detto; noi In- 
vochiamo i nomi dei due direttori del Messaggiere 
e dell’Opinione, i sigg. avv. Brofferio e colonnello 


Durando, che con noi soscrissero il noto progetto, , 


e di quanti si trovarono alla riunione all’albergo 
Trombetta ed in casa del marchese d’Azeglio. 

Se poi la Concordia fosse di così debole me- 
moria, noi ristamperemo per suo governo il pro- 
cesso verbale delle due sedute, quale fu mandato . 
ai giornali italiani, con tutte le sue sottoscrizioni. 

Il povero ed onesto Risorgimento aspetta dunque 
una risposta dalla ricca e..... Concordia. 





La Concordia, fedele a’ suoi principii, colse giorni 
sono con maravigliosa sollecitudine il nuovo. pasto 


riproducendo in uno de’ suoi numeri una ‘dichia— 
razione contro î redattori del Risorgimento, che il 
gerente del giornaletto credette dover pubblicare 
sulla fede di coloro che la fecero a nome de'tipo- 
grafi addetti alla tipografia del Risorgimento stesso. 
In un altro numero la Concordia riproduce la 
protesta di questi tipografi contro chiunque si fosse 
recato dal sig. gerente della Gazzetta del Popolo 
per una dichiarazione al tutto falsa (quale fu la 
deposta) in loro nome; € la riproduce coi. com- 
menti del gerente del giornaletto; il quale osò ri- 
vocare fanciullescamente in dubbio l'autenticità delle 
firme, e collo svelare il nome dei sigg. Pavesio e 
Silva dichiaranti, si credette in diritto di profon= 
dere a larga mano a redattori e tipografi le più 
sozze ingiurie. 

Ma trattandosi di riprodurre la nuova protesta 
de’ tipografi , che dichiararono sue e ‘proprie loro 
le firme mandate al sig. Govean,v e di non aver 
dato voruno incarico ‘ai sigg. Pavesio e Silva di 
far dichiarazioni! di sorta. (tanto meno ‘una dichia- 
razione falsa), fa la sbadata, è si guarda ben bene 
dal pubblicarla. 


ad altri con tanta impudenza accocca, 


che le veniva offerto dalla Gazzetta del Popolo, 


Feco le vere arti volpine della Concordia ; che ., 


tei IA > 


IL RISORGIMENTO 


rr“ esser 


CENNI AI MILITARI ELETTORL 


La circolare del sigfhor ministro della guerra rela- 
tiva agli elettori militari, oltre al.grave torto di dimen- 
ticare affatto i soldati, che sono pure numerosissimi 
cittadini ed elettori, non rimedia per niente‘al difetto 
d'iscrizione d’immensa quantità di militari, i quali tro- 
vandosi in Rampa sotto le bandiere all’epoca della 
formazione delle liste elettorali non poterono esservi 
iscritti. dI Ù 


SCCI ZE RISO NOIE 


4 > a > ISTRIA 
Aa vr DIS “o mia penna non la ho mai adoperata, vivaddio, perin= 

2 per censare al vizio potente o per oltraggiare alla virtù 
opa infelice. 

1 Ondechè, se ciò vi conturba, gli è perchè temete 
Ecco la protesta de Piacentini che risponde alle | di non aver quell’incenso che non dg al vizio }0 di 
accuse e contumelie, o basse od inigne, alle quali STE quell’oltraggio che Fon to 2 Mi SE 
venne fatto segno il nome di uno de’ più bene- - Non vi garbano forse Afednt paliva penare ni 

Tua bi : {ml sono attentato di manifestare con quella libera 
meriti italiani. Il'euore ripugna nel dovere ogni stampi #he è per voli fto Mborafl E pi La 
i mi avete combattuto colla ragione ? Percho non avete 
cereato d’illuminarmi con quella pietà che è la vostra 

Tuttavia a loro confusione ea conforto. de’ biiòni | bandiera, con quella fraternità che è il ‘vostro Yanto, 
bisogna assumere l’ufficio che c'impongoro, e loi. con quel senno che il privilegio vostro ? o 
2 Se credevate di tenere in mano le armi della verità 
e della giustizia che sono le più vittoriose, perchè ado- 


gevasi il pensiero, che la professione di fede ‘poli 
Gabinetto si conteneva piena ed aperta nel programma 
sto allorchè mostravasi per la prima volta al Parlamento, p 
poscia per la stampa. Assicurare Pindipendenza, la gloria e 
‘ sperità della patria sul fondamento di una schietta unione de 
; narchia con le più larghe instituzioni popolari; ecco il proble n 
È ; d.L S peo da til Ministero s’affatica a risolvere, Non è certamente che i 

- Se SRO 0 e lefpe elettorale RT î quanto malagevole ed ardua sia l’intrapresa a fronte: delle dì 

1 riferirsi a, SLI s x 
"Lari, 19, Gl'individui chiamati ad un impiego po- ; che di giorno in giorno ne attraversano il caranto: REG 
tiranno usare il loro diritto elettorale nel distretto’ viva-fede-nella santità della causa, ché non dispera dì s 
dove adempiono il loro ufficio, senza che siano di- mere il gagliardo e vigoroso appoggio della nazione. Ej 
spensati dall'obbligo dell'accennata dopp ia dichia- esitò: punto nei primi giorni della sua vita politica a pro 
razione per trasferire il loro domicilio politico nel stazisnò: af principe il dewrelo, che sciagliofido- (# Casali 
"oridile bacia scrsiila la SII ade e cio 
peraste quelle della calunnia, e dello sfregio chesson le cri sp a Men 0 in confor= ! deve reggerne î destin. si i 
più vili? A questo modo, credetemi, anzi.che meritare | mid di quanto’ dispone il capo saguente. I rieltiami | Non credo che mi sia mestieri di esporrea V.$. iMmai: enti 
il titolo di atleti del paese voi perigliate di conquistarvi!! cui esse potessero dar luogo dobi anno deferirsi dopo | del Ministero, e la linea di condotta a cui tanto ella, quanto lealt 
quello de'suoi carnefici, od anche colle migliori in- le prime A di VISA d possa: Ab dr wa torità che cooperano alla pubblica amministrazione deggiano at 
tenzioni di questo mondo! Ascoltatemi un poco; wh: de ui di i <a a 00 E di DR | a riguardo dell’importantissimo atto, che la nazione sta per cs 
una gran folla di gente che grida di voi che Siete dg per ‘le furire elecidàti. j tare, e che tanta influenza avra sull’avvebiire del paese. Dappoi 
tanto cupidi quanto sfrontati, tanto ambiziosi quanto 3 Fintanto che non sia. promulgata una legge che i miei predecessori in questo dicastero già altre volte dichiar 

oeriti, tanto feroci quanto codardì, . % i provveda all'esercizio dei diritti elettorali pe: militari, | solennemente i principii e le norme che voglionsi a tale prop 

lo:non vi conosco, € ron vi giudico a questa mi- | essi, valendosi dell'art, 19 succitato, VETO PRdOA osservare, non ho che a rammentarle le circolari del 20 aprile, e2 
sur; Ma leggo i.vosiri Giotmalie il kensò che ite ed ottenere il trasferimento del (pro cone io politico, settembre dello scorso anno, perchè vi si conformino nelle prossia 
} TEA dt ° ; È ie l'iscrizione loro sulle liste elettorali in gue'luoghi, lezioni, Sa die punti pes to repuie baiveniilee 
i Cevo egli @ quesio, netto, risoluto, . evidente, ché voi dove i loro doveri li trattengono nè più a meno che. se À 3° i P dA ne I a A Di 
non se fossero impiegati civili, 1 aatencionte ela sese lecit aa eli 
nazione ha bisogno imparar. l’amore, ‘la’ concordia} Astal uopo devono: i N Primieramente dovrà MAPPA OR0k noGpe? VIRCere una 
il coraggio, la forza; e voi co’modi vostri tentate di 1. Fare al sindaco del comune in cui sono possi- | tale indilierenza, a per meglio dire nerzia, che scorgesi 
i anle l'odio; il dissidid0P il far devti, la diebiarazione di voler trasferire il loro do- rammarico de’buoni crescere nell'animo degli’ elettori, e tratte 
insegnarle l'odio, il dissidio, l'avventatezza;: il farore. micilio politico nel luogo della loro ‘attuale residenza. dall’accorrere sollecititad esercitare ilaò: dito. Mostri . 
Or rispondetemi: l’opera vostra è opera di vita, Pi dit 9 Procurarsi simultaneamente d«ll’esattore del man- puis Ilda 
fo ; } 1 elettori non sente in sè quella dignità e quella forza che gli 

Io sinora non ho veduto che. rovine. Avete oltiag=! 


dammento a cui-pagano le imposte; un certificato dele 
l'ammontare delle quote che loro conferiscono i di- aa i | TORO, 

; DIE ; o 1 a ORE (© funa grande manifestazione di fiducia popolare, s’apre  dall'al 

giato alla virtù coll’accusa impudente. 

Avete oltraggiato all'ingesno collo scherno imbe- 


tti elettorali. i 
0 


o. Presentare questo certificato al sindaco del co- 
cille. Avete oltraggiato ‘alla coscienza col dubbio leo; 


mune della Inro residenza accampagnandolo di un’al- 
avefe oltraggiato al popolo colla frode ‘sfacciata; avete 


ira dichiarazione di volervi fissare il domicilio politico, 
con dimanda di essere iscritti sulla lista degli elettori 
oltraggiato a Dio ‘colla infernale ipocrisia; oktraggiato 
a voi ‘stessi colla ‘inevitabile ‘infamia. i 


di ‘quel comune a fine di essere ammessi a dare il 
Ditelo aperto una volta; volete possedere e salire! 


loro votò, nel collegio dda cui ésso! dipende. - 
4. A seconda del disposto del: secondo ‘alinea del- 
Ecco fe due parole che vi tormentano i sonnile per 
le quali tutto vi par legitiiuo e sacro în mano, vostra, 


Particolo 51 sovraceennato essi deferiranno immedia- 
tamente. al magistrato. d'appello ivloro richiami per 
tutto vi par sacrilego ed empio in mano di quelli che 
si difendon ‘da voi! ! 


giorno scendere ‘a Ziustificare il merito e la virtù 
calpestati dal codardi. 


x 
è 
c 


tare contro le prave arti. 
Dugento settanta sono le firme degli elettori ap- 
più di questa protesta, e tutte di persone chiare per 
cittadini metiti e. per onestà di vita. 
L'avvocato. Pietro Gioia non aveva certo biso- 
gno di tali attestazioni: ‘bastava a 
accusatori ‘pronumnziare il'suo nome: 


SESTO 


È 


ELSE 


fronte de’ suoi 


PIC 


bastava ricor— 


vr 


19 
dia 


centino mu- 


dare; gli egregi. suoi meriti ‘verso il 


nicipio; verso Piemonte, verso Ital: 
sole com’ ei fosse 


"3 


I 
a, accennando 
el- 


l'unione del. ducato: di Parma: ‘bastava accennare 
9 


di 


ETTI IA TOTI IZ 


primo e principal autore d 


puis 
l 
so 


5 ì ì Spa al sere i macesiri della nazioné 
‘ora in poi mesi meritate. di essere i maestri della nazione. 


+ bi }l 
temuto agli ia 


sua; patria; che. questa patria non potendo grati | 


1; fu da quell 
li, oppressori de 


he. perseguito del 
mico acerrimo, e 


STATE ta 


ficare del supremo dono ‘della libertà, egli Parric- 
chiva ‘di utili e filantropiche istituzioni : bastava 
dire che uomo -d’incorrotto costume, di onesta 

I 


d 
E PERENNE ILE TAMIL ec 


È 


TO 


VI 


santa vita, di liberali e forti stadi; può innalzare 


ovunque l’onorata fronte; e imporre silenzio a qua- 


cusa contro il popolo, quasichè desso non sia ancor niaturo al 
mento di quei diritti, che gli vennero dal savissimo principe. 
nosciuti, 5 > 

Il:Governo non ignora, che la. viziosa circoscrizione dei di i 
elettorali, la troppa distanza‘di aleuni comuni dal capoluogo, ] 
dezza della stagione possono allegarsi come altrettanti osta 
scusare l'assenza; è quando una suprema necessità non lo avesse fi 
Tali sono le norme adottate dagli ufficiali di varii TI Rn Se RI pello sn e 
reggimenti, e che mei acdethiamo affinchè i militari di | Y"©©he mancato di metterci riparo co ra Parlamer, 1 
tutti i corpi senza distinzione di grado si affrettino di | forma della legge elettorale. Ma Appunto nelle Viperiose DITGOE 
usar gli stessi mezzi per isfuggire all'ostracismo in cui | che lo addussero a prendere quella determinazione, e nella 
un Ministero democratico, ma poco liberale si fece tanta | ile del popolo, il Ministero trova argomento di sperare c 
premura di mantenerli. 4 tori sapranno vincere gli incomodi che fossero per incontrare 
—_————___n True l'esercizio del loro diritto, € trovandosi quindi tutti, onella 

NOTIZIA DIV i Î SE. parte, al convegno, daranno una solenne mentita a chi li accusa d 
i Vr . capacità 0 d'immaturità nell'approfittare delle libere instituzioni. CR 
Un'altra avvertenza credo di dover soggittagere, cioè che le gu 


lingue! accusa, a qualunque accusatore, 
Ma poichè s° 

deuza: che ogni più onesta ed illibata vita, che ogni 
merito più insigne; sono. bruttamente oltraggiati e 
vilipesi dai tristi: d’ogni fatta; quasi Je accuse svor- 
gognate e tarpi. fossero ristoro alla propria tristi 
zia, bisogna rassegnarsi anche a 
dere', e .confondere, e flagellaro 
bricconi: 


è Venuto a'questo éstremo d'impu- 


ottenere la summentovata» iscrizione, 


TRAE 


questo, e ‘difen- 
gl’impudenti e i 


SS 


Ma badate che Pora della verità @ della giustizia 
scocca per tutti o prontao tarda che 'sia. Badate ché 
alcuni uomini offesi possono rompere .it suggello: del 
loro silenzio e percuotervi sulle tempia di tal maniera 
da ricaggiarvi nel fango, che è il luogo vostro; per non 
uscirne mai più. Badate. che la nazione un dì o l'altro 
può riconquistare la coscienza del $uo coraggio e della 


EST, 


Ò 
Ni 


Noi sottoscritti elettori del‘primo collegio della città di Piacenza 


(dugentesimo quinto del regno) abbiamo con somma meraviglia ed 


CA 


indignazione Jetto nel. giornale della Concordia diverse pubblica- 


zioni, e. segnatamente quella del giorno sei dicembre, riprodotta 


nel foglio del giorno ; colle quali non solo si disapprova la 


SS 


5 RRALTA; 


«ema 


condotta politica del nostro deputato, l’avyocato Pietro Gioia: ma si 
cerca'antora di denigrare il suo carattere e Ja sua farma: non rispar- 
miando a tal fine insinuazioni maligne, menzogne e calunnie impu- 
dentissime. 

Queste contumelie venendo per indiretto, ma necessariamente ad 
offendere anche il collegio, che per ben due volte lo nominò, come 
se da noi si fosse inviata al Parlamento, onde rappresentare la città 
di Piacenza, rina persona indegna di somigliante onore, noi. sen- 
tiamo il bisogno ed.il dovere di protestare solennemente e pubblica 
mente coutro le stesse: 

Noi, che per sì lunga vita conosciamo l'avvocato Pietro Gioia as- 
sai meglio di chi Io denigra sulle insinuazioni di vili e di tristi, noi 
possiamo e ‘dobbiamo attestare di averlo veduto costaitemente 
eguale, aiîco sincero di libertà anche quando l’esserlo non fruttava, 
come ora; il plausò dei popoli, nia le; persecuzioni dei governi; noi 
possiamo.attestare, che i gesuiti lo ebbero ayverso quant’altri. mai; 
che furono sua opera .@ suo consiglio due coraggiose. delibere del 

*Municipio della città di Piacenza contro li famosa società di Gesù, le 
quali ebbero eco e plauso non solo fra noi, ma anche fuori d’Italia; e 
ciò mentre molti di quelli, che ora gli gittano in volto l'accusa di 
gesuitismo; tamtò vili in que’tempi quanto ora petulauti e procaci o 
lacevano o;si inchinavano dinanzi alla potentissima congregazione, 

È poi impudente menzogna, che l'avvocato Gioia celasse gelosa- 
mente la sua qualità dî segretario consultore della Camera di com- 
mercio della città di Piacenza; giacchè fin dalla sua prima elezione 
egli;ne diede avviso per lettera al presidente della Camera dei de- 
putati, come della loro fecero gli altri impiegati suoi colleghi, e no- 
stri rappresentanti. 

È impudente menzogna che pel tempo‘incui fu al Ministero @a- 
mulasse il soldo del ministro con quello del segretario, e lo stesso si 
dica di Altre asserzioni di quella scrittura egualmente false e ca- 
lunniose. s 

Finchè ci fupossibile, come naturale, il credere che lo scritto di 
cui parliamo fosse opera di qualche oscuro fabbricatore di contume- 
lie, noi abbiamo potuto: imitare-il nostro rappresentante, e lasciare 
nel meritato disprezzo l'articolo ed. il suo autore: ma poichè una se- 
conda-edizione del medesimo ci ha fatto noto essére questo l’opera di 
un deputato, non potevano lasciarlo senza risposta per l’importanza 
che in difetto di ogni altào merito acquista'all’articolo il carattere del 
supposto suo autore, ; 

Queste cose da noi si proclamano senza distinzione di parti, senza 
volere nè approvare nè disapprovare la politica che l’ayvocato Gioia 
ha creduto nella. ‘sua coscienza di ‘dover appoggiare, persuasi sic- 
come siam tutti che non ‘è con l’itisulto, le contumelie e le men- 
zogne, che gli uomini ‘onesti debbono procacciare il trionfo della 
loro causa; 

Piacenza li, 20 dicembre 1848. 

Seguono le 270 firme che stanno depositate nell'ufficio del Ri- 
Sorgimentor 

e iene di 
A PARECCHI SCRITTORI DI GIORNALI 
CHE SI CHIAMANO DEMOCRATICI, 


Oh perchè lacerate così presto, ‘e’ ‘con: tanta ira il 
mio nome? Che, vi ho fatto io? Nulla del certo; per- 
chè non ho, neppur: l'onore «di conoscervi, E che ‘è 
dunque che yi fa parlare? Astio ? Ma delle ricchezze 
che io non ho, nè vi invidio ? Ma del potere che io 
non tengo, nè vi contrasto ? Ma dell'intelletto che non 
mi concedete, nè vi domando ? È forse paura della 
mia penna è della mia ‘parola ? ‘Ma ta ‘mia parola è la 


| si ricompongono, non è la feccia che resti a galla; pen- 


sua forza: non per volontà vostra, ima per quella dei 
suoi veri figli e di Dio; ed'allora liberatasi dai dé- 
spoti del di fuori può fur metter senno-a quei del di 
dentro. Quando i turbati elemeuti della vita pubbliga 
gatelo bene: vi ha una legge di gravità anehe per lei. 
Che giova se, pochi uomini sapienti ‘e debo'i, e ‘molti 
giovani generosi e traditi alzano: la voce ‘con voi? Il 
loro cuore non è simile al ‘vostro, Un hel gierno' la 
grande causa della nazione può' esser ‘divisa di netto 
da ‘quella volgarissima che voi propugnate. Ei allora 
siate aristocratici o democratici, non vi si chiederà del 
vostro battesimo, ma dell’opera vostra; e ‘rischiereste 
di rimanere in una pestifera solitudine colle mà 
d’oro, e il. volto pieno di vergogna. i 
E in tal caso. che vi resterebbe ad-invocate La 
misericordia e la generosità! di molti che avete ingan- 
nati colla frode, o altossicati call’ira, 0 contrisiati colla 
calunnia. E il.pane del perdono vi sarà gettato del 
certo; e voi di cerio vi degnerete di roderlo, quan- 
funque s'a scritto che il beneficio dell’offeso brucia le 
mani dell’offènsore. lo per me Wi protesto che queste 
parole , rispettose. ai molti e sinceri amizi amatori della 
nazione (qualunque bandiera li accolga), non intendono 
colpire che. quei parecchi scrittori da’ quali mi fu 
mossa così pronta .ed onorata guerra. E li avverto 
che per oggi dimenticherò con’ somma cortesia le 
turpitudini loro ; ma un’altra volta li îradurrò, insetti 
schifosi e colpevoli, alla sbarra dei tribunali, non per 
vendicare il mio nome, che sarebbe assai picdiola 6osa, 
ma per voler rispettate le libere ‘istituzioni e il pudor 
nazionale, e ciò che non è aspettabile. dall’ emenda 
della coscienza, ‘chiederò alla spada della giustizia. 


P. Pr ATI 


ni vute 


mr 

Ci 
niali fanno sollecite è secrete ricerche 
Mero e peso delle campane, alla qualità e quantità 
degli. arredi d’ oro‘é. d’ argento delle ‘chiese ;' dicesi > 
anche dei vasi sacri propriamente detti, e finalmente 


intorno alla quantità è reddito dei beni ecclesiastici 
di ogni natura. 


intorno al nu- 


Non occorre dire a che mirino queste ricerche 
del Governo : ma si può prevedere che tanta pietà 
per parte dei mostri rettori meriterà lorò ‘altrettanto 
amore del popolo, quanta fiducia ha loto procurato 
presso le potenze europee la loro politica estera. Se per 
altro questi mezzi rivoluzionari s il risultamento dei 
quali o non è mai di Gran vantaggio , 0 è sempre 
foriero dei mali che si vorrebbero evitare; se questi 
mezzi, dico, non avessero altro Scopo che di ralle- 
vare l'estrema penuria di danaro, o di allontanare 
il: fallimento generale , anche screditando compiuta- 
mente chi li propone, allora converrebbe, se non loda- 
re; almeno ‘seguendo il generoso esempio 


) Tassel 
gnarci alla inevitabile sventura. 


iii CE ian rari 


scrivono dalle . provincie che gli agenti dema- 


4 desiderio 


Torio. — S. M. con decreti del 50 dicembre 
prossimo: passato, ha nominato il conte Carlo Odetti 
di Matcorengo, sostituto avvocato dei poveri presso 
il magistrato d’appello di Casale, e l'avvocato Luigi 
Minghelli applicaio. provvisoriamente all’uffizio fiscale 
generale presso il magistrato d’appello di Piemonte 
per su]plir: alle veci di sostituto, a sostituti prov- 
visorii dell'avvocato fiscale generale di Casale. 


so il tribunale di prima cognizione di Varallo, a so- 
stituto: avvocato dei poveri presso il magistrato d’ap- 
pello di Casale. 

— S. M. con decreto del 2 correntè ha nominato: 
I cav. Carlo Barbarodx'a consigliere del magistrato 
d'appello di Torino. 

Con altri decreti» del 5 corrente ha nominato : 
L'avvocato Virginio Bassolino consigliere del ma- 


gistrato d'appello di Casale, a quinto sostituto del’ 


l'avvocato generale 
zione. i 

Il cavaliere Guglielmo M:ssa-Saluzzo consigliere 
del magistrato d’appello di Nizza, ad eguale carica in 
quello di Casale. i 


Il consigliere d’appello, cavaliere Paolo Onorato 
Vigliani, 


presso il magistrato di cassa- 


giustizia, attualmente regio commissario straordinario 
a Mentone e Roccabruna, a consigliere del magistrato 
d'appello ‘di Nizza. 

— Leggiamo. nella G. Piemontese ‘la seguente di- 
chiarazione ‘del. ministro de' lavori pubblici: 

« Corre: voce dolorosa: a molti, che il Ministero in- 


tenda di vendere la impresa e la proprietà delle strade | 


ferrate, e dar congedo o. dimezzare i salarii agli jm- 
piegati di quell'amministrazione. - Fa 


"La voce è falsa perchè a cotali partiti il Ministero 


non ha: mai: pensato, nè pensa. E -maligna perchè 


è x O 
mira a far credere poco meno che disperate le con- 


dizioni della finanza, e indifferente .il Ministero circa’ 


la sorte degli individui ad esso attinenti, È assurda, 


perchè da un lato ad alienare le strade ferrate bi-. 
sognerebbe il consenso del Parlamento; e d’altro 
canto il numero e lo stipendio degli impiegati dell’at- 
tuale azienda ‘ non potrebbe essere ‘dimin | 
offendere i rispetti debiti allo stat 
zio. pubblico. i 

Discredano i buoni alle tristi parole ;' nell’affetto e 
nella lealtà del Governo si acquietino, adempiano 
con diligente’ animo i proprii uffizi ; avranno Ja rico- 
noscenza della nazione.» + 


uito senza 
0 loro ‘ed al servi. 


S. TecchHio. 
+- Circolare ‘del ministro segretario 
| dntendenti, 

Ul. mo sig. sig, p.ron.coll.n 
Riva dalla fiducia del Re chia 
animo di rivolgermi a V. S. 
cipîie le norme che.imi avre 
cosa pubblica; 


di Stato dell'interno agli, 
d siete do 1a 
10. -- Allorchè l'attuale Ministero ve: 
Mato al Governo: dello. Stato, aveva tin. 
ill.,ma per ispiegarle distesamente i prin. - 


Se non ii fa datò di ‘soddisfare ‘sîn Qui va questo mio 


» © di seguire in ciò le traccie de’miei predecessoti, ‘vuol- 


E l'avvocato Francèsco Cappa, avvocato fiscale pres-. 


{ nuini interessi. L'errore è contrario alla libertà 


capo di. sezione nel ministero di grazia e 


| biamo ‘altro che di lodarci delia nobile € 
| condotta dei soldati: Lombardi e Piemontesi. 


|S. M. Carlo Alberto venire 


bero guidato nell’amministrazione della, 


torità, se voglionsi teneré lontane. da qualunque atto 0 detto che 
possa vestire il carattere di influenza contro la libertà degli eleti 

non deggiono però spingere tant’oltre la tolleranza da non im ved 

la seduzione, la corruttela e le altre arti illegittime colle quali si wo- 
lesse imporre agli elettori istessi un candidato che altrimenti non 
avrebbero onorato della loro fiducia. Pur troppo gli sforzi cheil Go- 
vorno fa per la salute della patria non trovano favore in certi partiti 
estremi, i quali, compensando coll’andacia lo scarso numero dei loro . 


| partigiani, travagliano per ogni verso il paese per trascinarlo al- 


l'anarchia, o perritornarlo alle condizioni del passato, assoggettando 
i molti ai pochi privilegiati, È PRIN dna 
«Se pertanto si osasse per. parte di qualsiasi partito di impiegare è 
mezzi illegali de” maneggi della corruzione, di minaccia, di calunnia 
o simili, per menomare. la libertà degli elettori, e così. procurare il 
trionfo di candidati, che diano mano ai loro progetti, lè autotità deg- 
giono dal loro canto adoperare la massima operosità ed energia el 
sopravvegliare, nello scoprire tali eccessi, è nel provocare sopra È 
colpevoli la severità delle leggi,e così ache nel combattere coll'uso. ; 
della massima pubblicità gli inganni di coloro che travisando le in-o o 
tenzioni del Gabinetto, cercano di eteargli “degli oppositori in quegli 
nomini stessi di: cui esso tutela maggiormente gl’ intimi xoti.ed i ge- 
delle ‘elezioni non 
ed il Governo è risoluto a tute- 


meno ehe le minaccie e la violenza, 
lare la libertà de? cittadini contro qualunque attacéo; +uole-che dessa 


È Sia ima verità per tutti, e non un ‘privilegio di alcuni; 


Del resto egli è inutile ch'io le ricordi, che le autorità tutte deb 
bono guardarsi da qualunque atto che rendesse a favorire un Cam: 
didato, anzichè un altro... L'Oasi gita 

Il Ministero dichiara altamente, che ha tutta la fi 
e nell’amor patrio degli elettori. Esso confida, 
distinguere jsuoi veti, i sincori suoî amici 


ducia nel senno. 
che i} popolo saprà 
meglio per proproi istinto 
che per gli altrui consigli; ed ha ferma speranza, chei rappresen: 
tanti da esso inviati saranno degni della nazione che loro affida le 
proprie sorti in queste gravi e solenni circostanze, 
‘Nel raccomandarle di far conoscere alle altre autorità che da lei 
dipendono, non che-al pubblico, le considerazioni Sovraesposte, per- 
chè siano manifeste le intenzioni del Ministero al riguardo delle 
prossime elezioni, mi torna gradito di poterle attestare i sentimenti È 
della più distinta stima, e dirmi. sa 
Di VS, Hlima 


Tonno, —H1 generale Crzanowz 
maggiore dell’esercito, è giunto 
Ministero. Dicesi che abbia 
con l'Abbate Gioberti, © | 

AressanDRIA 7 gennai 
accquartierati nelle nosi 
abitanti continui segni 
uniamo pure nolan sentimenti perchè non ab- 
Renarosa: 


— Si conferma la voce che nella settimana debba 
in Alessandria... 

&'ovani Cremonesi che 

» per non assoggettarsi alla 


| — Ieri sono giunti alcuni 
fuggono l’ira dell’Alemanno 
coscrizione forzata. 


dI 
i 


2° I ; E TPrarteret FT si È 7 x 
Fiiusize 4 gennaio. = Lettere di Firenze e’ infor= - 


pene: Che alcuni deputati vdelle' province dello Stato? 


Pontificio, di colà Passati, danno i più tristi riscontri 














sla ‘condizione politica di Norma. Osserva chi sio 
non potérsi cute Wal Aiurare la cupa osacerba- 
zione degli animi fa quella infelice cità, dov 
anarchia, prossima a degenerare 
grante la P dA È ) 5 
eg) mguinosi trambusti e saccheggi. i 
tefo rivoluzionario che vi comanda, è av- 
i dai più esaliati radicali, e non si regge 
ria di. arti subdole, e di minacce con che in- 
‘a tutti timore, 
| Le vie di Roma sono percorse dagli ‘assassinì del 
Rossi sempre impuniti. 
‘Questo è l'ordine, questa la quiete dell’alma città, 
apudentemente celebrate dai fogli Romani e Toscani, 
‘e che non vorrebbesi ‘denunciata! 
| Nel consiglio dei deputati, alcuni più arditi avreb- 
| bero voluto assumere il Governo, cacciare il Mini- 
| stero, proclamar anche ln Costituente per conciliare 
| gli animi; ma su basi conservatrici, le quali predi- 
| sponessero ad un.accordo col Papa: accordo impos- 
sibile cogli attuali ministri, contro i quali è Pio IX 
| irritatissimo. — Altri deputati più riservati, devoti al 
Papa, ed al giurato Statuto, opposevansi: e i Ministri, 
accortisi del dissenso, ogni qual volta vedevano pro- 
| babile un accordo, ad un convenuto segno facevano 
uscire alcuni deputati, notando poi il difetto di numero 
legale; il quale frequente caso porgeva al Ministero 
il pretesto di sciogliere i due consigli, e convocar 
solo la Costituente, che si prevede ‘affatto radicale 
pell’oscitanza degli elettori, ed il timore che incu- 
ono; i circoli politici, tutti composti, come in altri 
| Stati, di gente esaltata, disposta a qualunque eccesso 
€ diretta unicamente da basse e furenti passioni. 
Quando intimavasi lo scioglimento de’ consigli, te- 
mendosi qualche atto di resistenza o protesta, il Mi- 
nistero ed il Circolo popolare fecero invadere le due 
sale dagli uomini cotali, che dal'e tribune già avean, 
come al solito, fatto un minaccioso baccano, mo- 
“slrando i pugnali. È: 
. Assaliti con ogni vitupero, minacciati di peggio, vil- 
‘mente ingiuriati, dovettero que’ membri de’ consigli 
‘uscire in fretta scendendo le scale accompagnati dalla 
più feroce plebaglia che li inseguiva. 
179 Quest è fa libertà che procura all’Italia. il partito 
sedicente democratico, riuscito ad usurpare il potere! 
| Anche a Bologna fuvvi gran rumore, € pericolo di 
© sanguinose collisioni tra il battaglione Zambeccari , 
tutta gente perduta, che vuol disordine, e che soste- 
| Reva i due Circoli di quella città, ivi pure composti 
d'uomini esaltati, contrarii al Senatore Zucchini, uomo 
| degnissimo, il quale volea conservare la città sua fe- 
dele al Papa. Alcuni uomini savii ed influenti consi- 
iarono i più a cedere per evitare un conflitto tra 
cittadini. Temesi però che la cosa non duri , eche 
i Austriaci ne to!gan pretesto per invadere di nuovo 
paese. Di. 
A Firenze corre voce, che posdimani (10) giorno 
della riunione delle Camere , vi sarà, promosso dai 
Ministri, un gran tumulto per impedire la deita riu- 
one, chiedendo nuove elezioni con voto universale 
eduto però colù come sarebbe pur qui più pro- 
all'ordine di ciò che sperano i radicali).—Altri 
dono, che' i sussuroni solo faranno ai deputati un 
baccano (charivari) onde spaventarli.— Si parla 
colà dell’ emissione prossima d’una carta mone- 
Perocchè, le pubbliche casse vuote, non solo 
delle rendite del 1848, ma per anco di quelle fattesi 
i iticipare sul 1849, i novelli ministri democratici non 
no pù come far fronte alle pubbliche spese. Ciò 
| toglie però che colà, come altrove, non s’ac- 
nescano gli uflizii ed i soldi, onde soddisfare gli ad- 
|. detti, così disinteressati, come se ne hanno altri esempi. 
A Lucca è gran fermento, e minaccia di separa- 
Una protesta di tutti gli uffiziali della guardia 
vivamente lagnasi delle improntitudini, ed in- 
enz ministeriali; i ministri sono imbarazzatissimi a 
calmare l’esacerbazione degli animi. Perocchè i Luc- 
chesi son meno mansueti assai, e più arditi dei To- 
sca 
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Keco il bel progresso, che nell’Italia centrale pro- 
cura il Governo democratico ; | esempio è fatto in 
vero per tentare gli elettori d’ogni circondario ! Dio 
ce la mandi buona! 

DES 





atea 


Roma, 2 gennaio — Un’imponente, solenne, magnifica 
dimostrazione € degna veramente del popolo romano, 
ha avuto luogo questa sera per feste»giare la convoca- 
zione dell’Assemblea costituente. Un avviso a stampa 
invitava il popolo, la Civica e la linea a radunarsi 
alle 4 pomeridiane sulla piazza di Venezia per ire la 
dimostrazione che ‘non potè farsi ieri sera a cagione 
del cattivo tempo. All’ora stabilita numeroso popolo, 


tutti i battaglioni della guardia nazionale, è i soldati 


d'ogni arma sono. convenuti sulla piazza di Venezia v 


donde per la via del Corso si sono diretti alla piazza 
del Popolo preceduti da moltissime bandiere eda 
numerose torcie a vento e dai concerti militari. Di 
là disposti in bell’ordine si sono condotti per la stessa 
via del Corso al Campidoglio sollevando incessante» 
mente fra clamorosi evviva le grida di viva la Costi- 
tuente romana, viva -la Costituente italiana, viva 
lin “pendenza d’Italia! 

Giunti al Campidoglio tatte Te bandiere sono state 
poste ‘intorno la statua di Marc'Aurelio, dalla quale il 
Ch. Ab. Rambaldi, dopo aver letto il decreto. sulla 
convocazione dell'Assemblea nazionale, ha pronunciato 
le seguenti bellissime parole ; 

Ue L 
de missione, e certo:l'itttica dopo che i tuoi padri per- 


«c0s8Ì dal destino che ne invidiava la gloria e la gran- 




















di-Roma! Tu sei chiamato ad una gran-| 


(00 TE RISORGIMENTO 


questa montagna. 


dai despoti. 
< To, sacerdote, di Cristo, sento tutta la coscienza 


pendenza , perchè il principio di questo tuo diritto 
vive eterno nel Vangelo. 

« Frattanto sia uno e concorde il grido : — VIVA 
LA COSTITUENTE ROMANA INIZIATRICE DELLA 
COSTITUENTE ITALIANA ». 

Dopo queste parole accolte con entusiasmo di ev- 
viva , l'oratore ha invitato l’ acclamante moltitudine a 
serbare intanto per il giorno dell’opera questi senti- 
menti nella dignitosa calma che si addice a un po- 
polo virtuosamente. civile ; ed il popolo, acclamando 
sempre si sciolse. (Contemp.) 

Roma, 2 gennaio. — Da quanto è potuto trapelare 
dei misteriosi convegni di Gaeta, ire sono le opinioni 


e dell’Italia — una seconda dei Cardinali, che essendo 
principalmente interessati alla conservazione .del do- 
minio temporale sono decisi, 0 a vincere imponendo 
agli altri la legge, o a perdere lottando sino'all’ e - 
stremo — una terza del*corpo diplomatico , che non 
vedendo pretesti ad intervento, e diffidando della po- 
litica francese non ancora rivelatasi, vorrebbe indurre 
il Pontefice ad una transazione pacifica col Governo 
romano. 

Il Governo romano poi, finora vacillante fra la po- 
litica vecchia e la nuova, in tutti i suoi atti ha sem> 
pre lasciato un addentellato per comporre le diffi- 
denze .col Papa. de 

Il paese, appunto perchè non ha fede. completa 
nell’iniziativa presa dal Governo, resta indifferente in 
ogni cosa; le provincie del pari diffidano; la malavo- 
glia in qualche capo politico va tant’oltre, che talu- 
no si è persino rifiutato di pubblicare il decreto di 
convocazione della Costituente. 

All’ ora che vi scrivo il Ministero è adunato in se- 
duta segreta: se si avesse a credere alla ‘voce che 
corre, parrebbe che il Papa con nuovo Breve avesse 
nominata una nuova Commissione con alla testa il 
cardinale Altieri, e che il: Governo deliberasse sulle 
misure a prendersi, 

Ho sentito che il generale Zucchi era nello stesso 
battello dei Commissari toscani diretto a Gaeta. Esso 
vi è montato da un barcone che raggiunse il vapore 
in alto mare ‘nelle. vicinanze di Genova. La si sarebbe 
detta cosa di contrabbando. (Costituente). 

Borocna, 4 gennaio. — Îeri sera, dietro il secon- 
do ‘invito da noi ieri riportato, .si vide un maggior 
numero di case illuminate. Una mano di popolo per- 


t con bandiere e con torcie le strade principali 

della città, gridando — Viva la Costituente — fuori 
i lumi — Tutto sarebbe passato tranquillamente , se 
alquanti non avessero in alcune contrade ‘spinto l’ec- 
c'iamento fino aZscagliar sassi contro le finestre dei 
renitenti. 

— Un ordine del giorno del ff. di Colosnello della 
nostra guardia civica. F. Agucchi invita tutti i militi 
cittadini a trovarsi. domenica prossima 7 ai loro quar- 
I teri, per. quindi iutti uniti muovere ad una passeg- 


giata militare. (Unità), 





Nipoti, 29 dicembre. — Per compiera ì ragguagli 
di quanto vi fu di. più notabile in Gaeta nel giorno 
del S. Natale, riportiamo il discorso tenuto da Sua 
Eminenza il cardinale Macchi, decano del Sacro Col- 
legio, a S. S. in quell’occasione: 

Beatissimo Padre, 

« In questo solenne giorno, in cui si celebra la hi 
scita del nostro Divin Redentore, giorno di bene i 
zioni e di grazie, il decano del Sacro Collegio, non 
solo come interprete dei sentimenti dei cardinali 0 
colleghi, ma per il vivo desiderio che ne Bapna a lui 
manifestato, adempie con gaudio ad uno dei più grati 
doveri, umiliando alla Santità Vostra gli ardenti i 
che porge all’Altissimo, per implorarle ogni su i 
feliciù, e la prospera e lunga di Lei wo; 

«Se nei passati anni abbiamo noi tuiti Inna zate le 
nostre mani supplichevoli al Cielo: per duro di- 
vini favori, oggi penetrato il Sacro Collegio delle lut- 
tuose circostanze in cui il Signore per i suo! Impe- 
sesabili decreti ha permesso alle potestà EAegonsnto 
diafiliggere la Chiesa ed il suo Ci .: Si 
doppia colla maggiore effusione del cuore le fervide 
sue preghiere, onde la > 
mando i traviati nel retto sentiero, e dimenticando i 


i i, co i coi a onsolazioni 
passati errori, compensi con altrettante c 


le amarezze che, ora opprimono il di lei cuore pa- 
lerno. S o 

«Si degni il Dator di ogni bene rasciugare ben 
presto le nostre lagrime, ‘e quelle di tutto l'Orbe 
Cattolico, e di tanti e tanti fedeli suoi sudditi, ed ar- 
ricchisca la Santità Vostra colla pienezza dei doni ce- 
onde confortata dalla divina. grazia, possa gover- 


lesti : Sa gi 
i n drigere la navicella di Pietro, 
a o 


are in pace e be 
i. furiose tempeste; ma, contro la de le 
porte dell'inferno non potranno giammai Be 
«Accolga, P. Santo, coll’usata Sua Ria 
sto doveroso officio del Sacro Collegio, il do 
separabile dall’augusto suo Capo, dichiara sole 


dezza, scendevano in faccia di una prima barbarie da 


« Popolo di Roma !'Tu sei chiamato, se il vuoi, ad 
infondere ‘la potenza vitale alla nostra infelicissima.! a tutte prove e perfetta obbedienza. » 
Italia, e ricomporne le sparse membra che si voglio- 
no disgregate ed oppresse dalle. nere congreghe e 


di chiamarti dal Campidoglio alla libertà ed alla indi- 


che vi prevalgono — l’una quella del Pontefice che : 
seguita a dichiararsi disposto a passare in Fran-; 
cia e in Germania per ristaurarvi il principio. reli-: 
gioso , lasciando ‘alla Provvidenza la cura dello Stato : 


divina Misericordia, richia- 





mente di esser 
per la Religione, per la Chiesa, per la Santa Sede, 
e pel Vicario di G. Cristo, a cui ha giurato fedeltà 


x 


La S. S. così rispose: 


| «Se accogliemmo sempre con grato animo i sen- 
{ timenti ch’Ella, signor cardinale, in altre circostanze 
i ci ha espressi a nome di tutti i suoi colleghi, oggi lì 
{ ficeviamo con gratitudine e con commozione, perchè 
espressi nei giorni della calamità, nei qualî il déside- 
rio del conforto è sempre maggiore. Nella preghiera 
{ perseverante siamo sicuri che questo conforto: ci sarà 
i conceduto da Quello che sparge le più dolci conso- 
| lazioni con quella mano stessa con la quale sostiene 
! le bilancie della sua giustizia, Desideriamo vivamente 
i che Ella, signor cardinale, sia l’interprete, de’ nostri 
sentimenti verso l’intiero Sacro Collegio, manifestan- 
dogli la fiducia che ‘tutta poniamo in Dio; affinchè la 
| presente tempesta preparata dallo spirito. d’insoffe- 
renza e imperversaîa dal soflio di tutte le passioni, 
sia da Dio calmata, quando i fini altissimi della sua 
‘sapienza saranno conseguiti. Ad ‘affrettore questi mo- 
i menti concorreranno mirabilmente le disposizioni di 


{ cristiana generosità e di esemplare divozione verso la 
: Nostra Persona e;la. S. S.; «da cui sono animati i suoi 
i colleghi, è, che Noi preghiamo il Signore. nell’umiltà 
dello spirito perchè si degni accogliere benignamente, 
je darci tutti quei lumi che sono necessari per pre- 
parare .i trionfi, della #hiesa. » 

‘Nello stesso santo giorno il Corpo, diplomatico, 
| dopo avere ossequiosamente espretsi i suoi auguri d; 
| prosperità al S. Padre, alle LL. MM. ed alla R. Fa- 
! miglia, volle cortesemente recarsi anche appo S. Emi- 
; nenza il cardinale Macchi, collo scopo di fare in tal 
guisa alto di pari ossequio al Sacro Collegio del quale 
i egli è decano. L’eminentissimo in quella congiuntura 
indirizzò. a così illustre Corpo un ringraziamento 
; Presso a poco concepito ne’seguenti termini: 
« Sono penetrato della più viva riconoscenza in 
| vedermi in questo solenne giorno onorato nella mia 
‘ qualità di decano del Sacro Collegio dal rispettahilis- 
simo Corpo diplomatico, e di ricevere i loro augurii 
di felicità. Mi farò un dovere di partecipare quesia 
obbligante attenzione agli altri cardinali miei colleghi, 
i quali. ne saranno ben lieti, ‘e riconosceranno in 
questo atto l’interessamento dell’EE. LL. all'attuale 
nostra , situazione. Il. Signore ne’suoi impenetrabili 
{ giudizi, ha voluto convertire in amarezze gli applausi 
{con cui era festeggiato il suo Vicario, nostro amato 
Sovrano, ed.a permesso lo sfogo di brutali passioni, 
che costrinsero il Sommo Pontefice ad allontanarsi 
anche dai suoi Stati col più vivo dolore del suo cuore 
paterno, e con i gemiti di tutta la Chiesa cattolica. 
Ma Iddio è anche Padre di misericortia infinita, ed 
abbrevierà, questi giorni infuusti, ridonando a Roma 
ed allo Stato, il suo Principe ed. il suo Pastore.» 

«Mi giova sperare che gli autori dei tanti eccessi 
(ehe deploriamo, e quei che si son lasciati sedurre ed 
illudere, non tarderanno a confessare i loro torti, e 
[ohe, pentiti, richiameranno il Sovrano, e gli presen- 
faraone la dovuta obbedienza. Se amano veramente 
i patria, non possono aver dimenticato a quale mi- 


rina mE 


sero stato. si. ridusse Roma nei tempi andati, per la 

lontananza del Papa, e che la residenza del Sommo 

Pontefice in Roma, la rende capitale di tutto l'Orbe 

| cattolico, ch'è perciò divenuta più grande, più rispet- 
tata, e più risplendente di quello che lo fosse in tempo 
de? Cesari. 

«Son certo che questo felice cambiamento di cose 
ricolmerebbe di giubilo anche l’EE. LL., giacchè non 
vi può essere alcun Sovrano, nè alcun Governo ben 

j ordinato in Europa e nel mondo intiero, che non sia 
rimasto afilitto dei funesti avvenimenti di Roma, e che 
non bràmi ardentemente di veder cessati i tumulti, e 
rientrare il Romano Pontefice tranquillamente nel suo 
Stato Ecclesiastico, che pacificamente possiede son 
più di dieci secoli. Vi hanno le Potenze tutte anche 
un particolare interesse per il ben essere e la tran- 
quillità delle loro popolazioni cattoliche; le quali.vo- 

igliono, e con molta ragione, che il Vicario di Gesù 
ee sia affatto libero» e indipendente, nè soggetto 
ad alcuna influenza, onde possa ne’ modi convenienti 

i governare la Chiesa cattolica, e provvedere ai loro 
spirituali bisogni. 

«Perdonino l'EE. LL: questa libera ‘manifestazione 
dei miei sentimenti, che procedono ‘dall'intimo del 
mio cuore, e che non sarà Loro discara, ben cono- 

peFsaaa di quali virtù siano adorne, e quale afleito 

i nulrano per il Romano Pontefice.» 

# (Costituz. delle Due: Sicilie). 

:2.— Corre vece che sieno pervenuti in questa 

e consecutivamente due corrieri Russi. 


ho. 
Do 


dia 


| 
bt 
| capite 
i —Hl ministro delia guerra è ternsta stamani col 
general Filangieri per via di more. Si dice che ab- 
bia ordinato gli si faccia trovar pronto un Vapore :] 
suo ritorao, che deve condurio in Messina, ove /e 
i ostilità Ficominciano per essere stati i Siciliani j 
primi ad'atlscoare l’armata Napoletana. 

(La Nazione), 

— Diamo con tutta riserva le seguenti notizie che 
i ricaviamo dal Contemporaneo. 

‘NaroLi, 59 dicembre. — Evviva la. Sicilia ! quella 
terra ha dato la nuova libertà politica all Europa, 
dessa la salverà , la riformerà: Mentre favoleggiavasi 
dal Governo napoletano il correre sopra Roma, ed 
uccidere la l'berid con pugnalarla nel cuore, dall’ e- 
roica Palermo si son mosse le schiere de’ yalorosi per 

[attaccare i regii in Messina. Questa notizia ha fatto 





correre ‘il Ministero a Gaeta , fa partire Filangieri 


pronto a versare tutto il suo sangueuesta sera per la Sicilia, ha distrutta l’infanae operà 
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del dispotismo. — Evviva la Sicilia! . 

Dicesi che il patriottico esercito siciliano avesse ri» 
conquistato Milazzo , uccisi molti regii e riportata 
completa vitioria nei contorni di Messina; nonchè sa- 
rebbero passati ottocento soldati fra ‘le file di quei 
battaglioni della libertà. Tutto ciò corre per la bocea 
di tutti siccome certezza : s'è vero, evviva la Sicilia, 
evviva i soldati cittadini! 

Dicesi pure, e certamente , che Luciano Murat sia 
stato proclamato Re de’ Siciliani. Atto di somma sa= 
pienza civile si è questo, perocchè salverà l’ Italia di 
un suo principale nemico, I 

Luciano Murat da’lidi siciliani vedrà su quelli del 
Pizzo gorgogliare il sangue di suo ‘padre: sentirà 
certo ì palpiti dei cuori degli abitanti del napoletano: 
e Luciano Murat dunque salverà certo l’Italia dat suò 
principalissimo nemico. Evviva la Sicilia ! 

Non temete ora più delle soldatesche del nostro 
Governo, e perchè forse incominciano ad umanizzar- 
si, e perchè se il numero arriva verso i centomila, 
sono in gran parte reclute, e perchè da’ soprusi è 
Germogliata la indisciplina, e perchè finalmente dai 
chiaroveggenti si conosce che son tratti macchinal- 
mente alla rovina, Il malcontento è generale nel rca- 
me, e tulti son persuasi, che questo Ministero non cadrà 
se non come cadde quello di Guizot: siamo ridotti a que- 
sto estremo, poichè solo questo estremo ci salverà. Dicesi 
che la Camera sarà prorogata per altri quattro mesi, che 
sarà pubblicato un decreto per l’esazione delle im- 
poste; grazie al Ministero, perchè così ci aiuta per 
farci pervenire all'estremo mezzo dell’ultima necessità. 

Al momento mi si dà la seguente notizia -- un iné 
viato straordinario Russo è giunto in Napoli per far 
sapere al nostro Governo come siasi deciso nei consi- 
gli della famiglia Bonaparte di ottenere la corona di 


Sicilia per Murat se Luigi ascendesse alla presiden- 
za. La Russia consigliava il Governo napoletano di 
muovere subito le armi contro la Sicilia, essa attac- 
cherebbe | Ungheria, se l'Inghilterra o la Francia 
impedisse la spedizione napoletana. Ecco la cagione 
dell'andata del ministro Russo con Filangieri, Sabatelli 
e Cariati in Gaetr. 








ESTERO. 
INGHILTERRA — Rivista dei giornali iiglesi. — 


Raccomandiamo ai nostri lettori il seguente ar= 
ticolo che contiene una interessante definizione 
dell'indole e fisonomia dei varii giornali inglesi. 

La Stampa quotidiana V' ultimo anno ha può 
dirsi atterrato il dispotismo in ogni regione d’Euro- 
pa fuorchè nella Russia semi-selvaggia e nella cor- 
rotta Napoli. L'Austria, il nocciolo, il cuore di quel 
vecchio sistema aristocratico che tenne legate per più 
secoli le nazioni del continente, consenti alfine, come 
nello stile politico si dice, a progredire; ed il Re di 
Prussia confonde i suoi sudditi concedendo loro una 
Costituzione più vasta dei desiderii e delle speranze 
loro. In mezzo a questo quasi universale movimento 
di popoli verso la libertà non fa poca maraviglia il 
vedere come la stampa politica del nostro paese, 0 
almeno i quotidiani giornali di Londra abbianò pres- 
sochè cessato di far menzione di liberali opinioni nella 
Gran Brettagna. Giornali che prima mettevan fiori di 
radicalismo, ora .si ristringono in bene chiusi botton- 
cini di gelato Torismo; ed il Chronicle, l’ordinario 
organo del partito liberale, fu assorbito ed ingoiato 
dal partito dei 112 traditori Peelisti. Invero i quattro 
giornali del matlino sono ormai come quattro gigan- 
teschi Golia in faccia ad un solo piccolo Dayidde, La 
partita, noi la confessiamo, è assai impari e le più 
polite pietre degli argomenti migliori poco. potranno 
valere contro la soverchiante possa. Pure passiamo a 
breve rivista i principali organi della opinion pub- 
blica in Inghilterra, ed osserviamo fino a qual punto 
essi realmente s’accordino colla vera opinion del pub- 
blico largamente interrogata. 

Prima ci si presenta il Rodomonte 

di Printing-house-square (il Times ). Egli è un abi- 
lissimo Rodomonte, ma un Rodomonte pur sempre e 
nulla più. Chi potè legger senza dolore ed improba- 
zione il suo ultimo numero? Non vi trapela forse da 
ciascun articolo la Metternichiana influenza? Quando 
mai ha egli lasciato di gettare traverso la Manica del 
fango contro i nostri vicini e di seguir con occhio 
amoroso le gesta della Monarchia rossa di Napoli? 
Qual giorno vide cessati nelle sue .colonne gl'insulti 
contro il nuovo Presidente di Francia, se non quello 
in cui egli trionfò ed essi si volsero.ad adularlo? le sue 
relazioni di estere corrispon Jenze che ci recaron mai 
se non ristorazioni di ordine? Noî confessiamo di 
non comprendere come un giornale, la cui audacia è 
così impudente, possa continuar ad essere il. princi- 
pale organo della pubblica opinione. Il giornale prin- 
cipale trovò una volta nel Chronicle un abile avver- 
sario; ma segnando il contratto coi Peelisti questo 
foglio decadde dall’alto suo posto di patrocinatore del 
gran partito liberale per diventar solo l’aspro e sfi- 
duciato porta-voce dei signori Lincoln, Ferbert e Smy- 
the, tre galantuomini che non trovan niente di male 
al mondo fuorchè la loro lontananza dagli affari. 

Noi raccomandiamo ai misantropi la lettura del Chro- 
nicle d'oggidì. Alabardieri e sgherri, diremmo noi, ab- 
bonatevi a questo giornale: dalla prima parola all’il- 
tima un miserabile egoismo vi domina, ed un ghigno 


sardonico, maligno ed astioso contro’ ogni principio 
generoso e liberale. Quanto al Post, egli è tutto oc- 
cupato a pubblicar manifesti pei legittimisti di Fran= 
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IL RISORGIMENTO 


rila ciò del principe di Montemo- furono acquistati a Brusselle pel're 


cia ed a propugna i 
Lia a essere il suo principal confidente : | portano sulla groppa il marchio co 


lino. Cabrera sembr. 
e questo foglio ci dà tanti particolari delle mosse di 
lui, che sembra davvero che l’editore creda. il pub- 
blico inglese molto interessato a conoscere le gesta di 
questo bandito. Mentre il Post si mescola con viste 
qanto larghe nella politica estera, le cose interne 0 sono i 
dimentiche affatto 0 trattate leggermente, quasi arti- CONFEDERAZIONE SVIZZERA: — Di SoPa-| 
coli di varietà. A dir vero c'è una certa guardia in- 
torno all’uffizio del Post, che noi ammiriamo rispet- | _ primi di contrabbando: 


tosamente. 
Nicola ed il Knout — Il Papa ed.i, Puseysi — Bel- 


gravia e Jenthias. — Questi sono i tre motti ch'egli 
iscrisse sul suo vessillo mentre la quistione delle — Con- Î 
dizioni d'Inghilterra — sta dietro loro pur chiedendo, | che si voless 
colla forza con cui la chiede, una soluzione! 

L’Herald non fa del male ad alcun partito fuorchè 
al proprio, che sembra averne assai crudelmente sof 
ferto, dacchè si dice chesegli sarà assorbito nel Chro- 
nicle. Il pubblico si sentirà sollevato d’un grave peso 
ed .il Punch piangerà la perdita di madama Gamp che j batte 
se.non ebbe molto spirito per se stessa, soinmipistrò | POMani. > ‘000 È 
però agli altri molte occasioni di esercitare a sue spese della capitolazione, 0 il loro congedo. , Bi 
il loro. Quanto ai giornali della sera il Globe sembra | Vu. — IL Novellista Vodese pretende sapere da | 
abbia, schifo di toccare senza mettersi i guanti ogni 
argomento popolare. Egli non vuole -- danzar con 

ente di spirito mediocre — nè mescolarsi colla dar- I 
bara folla. E lo Standard è sempre pronto a cor- | $a dire. | 
rer ‘una lancia contro ogni cosa che sappia di libera- Lugano, 4 SCO: — Ti maresciallo Radetzky non 
lismo, come un toro corre colla testa bassa contro | Sa dimenticare il Cantone Ticino. Questo picciolo paese 
ogni oggetto tinto di rosso. è per Jui la pulce, che molesta e tormenta l indo- 

Ecco così che noi abbiamo finita la lista dei gior- | mito cavallo. E n°ha ben ragione: il Cantone Ticino 
nali quotidiani: ora chiederemo se ve n’ha ‘alcuno fra | è terra italiana e terra libera: Ma la libertà del Ti- 
loro che rappresenti il vero spirito Nazionale? si ob- cino non è fragile, nè passeggera, ma forte e ;salda 
bietterà forse che il Daily News almeno prende le alla rupe ‘svizzera. Se nel suo delirio di vincitore , îl 
cose un po’ più largamente e patrocina i desiderii | vecchio maresciallo può sperare È suffocare la libertà 
del popolo; e invero così egli fece e fa tuttora, ma |n tutti i paesi d’Italia, egli ben s’avvede he questo 
noi dubitiam molto ch'egli voglia continuare la sua angolo remoto sarà sempre immacolato dell’orma del 
attivissima colubrina., che fa tanto celeremente fuoco | SUO piede. La debolezza e l’incapacità d'un uomè 0 di 
da tutte le parti e tien lungi ogni sorta d’abusi, sta due uomini si ponno sorprendere o raggirare ; ma la 
per esser cambiata in un pesante cannone da breccia Svizzera veglia. PRI 
con un limitato bersaglio. Si dice che i riformatori In una recente nota diretta al Consiglio di Stato , 
finanziarii se ne sino impossessali e d’or innanzi vor- Radetzky recrimina ancora, non tanto ‘sal commercio 
ranno sopraccaricarlo di cifre e calcoli e volgerlo di- di armi che ei pretende si faccia tra il Cantone e la 
rettamente contro il Ministro delle Finanze. Se questo Lombardia ; ma si querela che un contrabbando or- 
è vero, come noi appena ne. dubitiamo, Londra non ganizzato si consumi. Afferma il maresciallo che una 
avrà più in breve un ‘solo giornale quotidiano che | banda di 80 e più uomini fa questo contrabbando di 
promuova la causa popolare presa nel suo senso più | pieno giorno, e aggiunge persino che questa banda 
lato. i (IVeekly Chronicle). di 80 uomini acconfpagna, armata mano, i carri ca- 
richi d'armi nell’interno della Lombard 

Oh, prode marestiallo! che fanno dunque | vostri 
numerosi presidii lungo la nostra frontiera ? Che fanno 
i vostri tanti soldati che ci stringono come un cor- 
done di ferro? Voi vedete e tollerate, e, poi ve la 
prendete col Cantone Ticino ? 

La querela è troppo sciocca per essere presa sul 
serio. Bisogna dunque credere che Radetzky, ‘abu- 
zando della sua forza.(?) in Lombardia , e credendo 
che la Confederazione sia ognor disposta ad avversare 
il Ticino, siasi prefisso di creare al Govrno ed al po- 
polo nuovi imbarazzi. 

Diremo dunque che è falso, assolutamente falso che 
qui si faccia un commercio attivo d’armi colla Lom- 
bardia. Colla legge marziale che opprime e mette a 
morte inesorabile tutti quelli presso cui si trova qua- 
lunque arma anche innocente, è più facile che le 
armi passino dalla Lombardia nel Ticino che viceversa. 
Più falso ancora è poi l’esistenza di questa banda di 
80 uomini che fanno di pieno giorno il contrabbando. 
Radetzky, il quale ha fatto correre i suoi battaglioni 
per frivoli e infondati allarmi, non avrebbe loro ri- 
sparmiata la fatica per sì bella preda. 


tali cavalli è ripartito. La scelta ne parve otuma. 
‘(Courrier de Lyon). 


è detto: « Noi non sappiamo cosa ci possàa Goadere | 


| vopliam servire nè Jellachich , nè Windischgriitz , nè | 
rci contro i nostri fratelli al servizio degli Stati | 


! dal presidente della. Repubblica Luigi Bonaparte: se 
chiamato o di proprio impulso, il precitato foglio nol 


FRANCIA. — Mancano i giornali d’ oltre Lione. — 
Tassa delle lettere. — Compera di cavalli pel re 
di Sardegna. 
Lioxx, 6 gennato. — Il decreto del 24 agosto 1848 

relativo alla tassa delle lettere, andrà in esecuzione 

dopo il primo gennaio. 

‘Futte le lettere circolanti da ufficio a ufficio, in 
utta l'estensione del territorio di Francia, dalla Cor- 
sica all’Algeria saranno ormai tassate come segue : 

Per una lettera, il di cui peso non ecceda 7 gramme 
112, 20 centesimi; al di sopra di 7 gramme 12 e fino 
‘a 15 gramme, 40 centesimi; al di sopra di 15 gramme 
e fino a 100 gramme, 1 franco. 

Onde facilitare l’affrancatura delle lettere ordinarie 
senza incomodo pel pubblico, l’amministrazione fa 
vendere in tutti gli ufficii di posta, ed anche dai fat- 
orini in giro, al prezzo di 20 centesimi, 40 cente- 
simi ed 1 franco delle stampiglie, ossia dolli postali, 
di cui l’apponimento ad una lettera basterà perchè 
yenga affrancata. Per tal modo le lettere potranno-es-. 
sere affrancate da quei medesimi che le mandano, 
quindi gettate nella buca senz’altra formalità. 

1 bolli-postali sono ingommati nel rovescio ; chi | 
manda le lettere dovrà attaccarli bene sulla sopra-scritta, | ALEMAGNA. — Condanna. — Bollettino dell’armata 
e per quanto si può, verso l'angolo destro della lettera. | d'Ungheria. — Libertà di culto. — Emigrazione 

(Salut Public). israelitica. 


= Seicento cavalli di razza inglese ed anglo-belgica | | Virwwa, 31 dicembre. — Anche l’ultimo giorno del- 
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In a letter to the : Tre mesi. sei mesi. un'anno. 
RIGIIT HON VISCOUNT PALMERSTON |Stati Sardi L. 15. L. 25. ALE 48 


BY Estero. . » 17. si » 64, 
AUGUSTUS BOZZI GRANVILLE ci 


M. D., F. R.S. ETC. 
Editor of l'Italico (1813-14), Author of. 
S.t Petersburgh, etc. etc. etc: 


6x5; LA SENTINELLA 
JAMES RIDGWAY, 160 PICCADILLY. GIORNALE DELL’ESERCITO ITALIANO 
1945. Si pubblica in Torino il 1,4, 8, 12, 16, 20, 24, 


I 28 d’ogni mese. 
LA NAZIONE L'abbuonamento è obbligatorio per un anno, il| 
GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO LETTERARIO | PTe27° è di L. 24. — Ai militari è facoltativo di pa-. 


gare solamente ogni bimestre anticipato , cioè :L. 4. 


LA L 3 A 


GIORNALE POLITICO, QUOTIDIANO DI FIRENZE. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Le Associazioni per gli Stati Sardi si ricevono 
presso tutti gli Uffizi Postali. 


Le associazioni si ricevono 

In Torino presso la tipografia degli Eredi Botta, dai Piso delle inserzioni centesimi 10 per riga an- 

principali Librai, e da Francesco Pagella e comp. ticipato. Dirigersi con lettere e pacchi affrancati alla 

Nelle provincie ed all’estero presso le Direzioni Po- {Direzione del giornale LA SENTINELLA, contrada 
stali. di S. Francesco di Paola, porta N. 2. 


di Sardegna, Tutti {l’ al 
i di i dari È si oggi la notizia di 

lle armi di codesto | strenne e dei calendari leggevasi 067 

sovrano. Essi passeranno successivamente a Macon per | cinque nuove condanne, 


andare al loto destino, e già un convoglio di 45 di;una a 6 anni e serra 
per partecipazione a mano armala a fatti d'ottobre , | 


| però come. s'iadica con lettere maiuscole, in base a 


anno vuole le. sue vittime. Tra gl 


È . elagi tt 
Si | leggi civili. 


Qlue alle puaizioni pei fatti passati, non sì trascu- 


: > - {rano le precaczioni per garantirsi in avvenire. Per un. 
nigi, ce Ricclute per Napoli Nota, dig): lavoro che s'incomincia ora a fare, tutte le caserme 
i i bastioni e gli altri punti militarmente importanti ver- 

Lucerna. — Le reclute per Napoli dèbbouo ii forza | panno uniti mediante un filo telegrafico , per poter dare 
! della capitolazione essere condotte per terra 2 Genova, | gli ordini ad ogni parte ed operare d'accordo anche 
le di là per mare a Napoli. Ora essendo ‘corsa voce in casi d’impedita comun:cazione. Con quesie dispo- 
e invece dirigerle a Trleste, le reclute ! sizioni si otterrà lo scopo di tenere in freno Vienna 
protestarono appo il Governo" Lucernese® contre l' in- | senza impiegarvi ama farza militare maggiore dell’or- 
frazione del trattato d'ingaggio. Nella loro protesta | dinaria. 


(Gazz. di Trieste). 


1 gennaio, -- Noi diamo la traduzione del bullet 


| sul suolo austriaco, dove ci si vuol gettare: Noi RON | (no, a cui accennammo ieri nelle motizie dsl mattino. 
| 


« Jeri mi venne notizia in Kis-Ber, che un corpo 


; nemico sorte dl 8 0 10,000 uomini era passato nella 
ni. » Conchiudono quindi, chiedendo l'osservanza | notte avanti di me, e s'era diretto verso Moor. Quindi io 


mi trovai costretto di rompere alle d di mattino contro 
il nemico, e di perseguitarlo con tutte le mie truppe. 


fonte certa , che il generale Dufour recasi a Pafigt | { ontano. da Moor: non più d’un'ora io trovava una fari d’Italia. 


vantaggiosa posizione. Ma il nemico non si fermò, ed 
io allora lo assaltava. colla brigata Grammont, e la 
mia cavalleria. Questo assalto s'incominciò molto co- 
raggiosamente dai reggimenti Hardegg, e Wallmoden. 


‘In meno di mezz’ ora io avea rotto il centro , presi 
‘sei cannoni e fatto un migliaio di prigionieri , fra 


quali molti ufficiali, ed un generale che presto farò 
fucilare. Il campo di battaglia è coperto di cadaveri. 
Il conte Hernberg, ed il conte Pimotan presero alla 
testa dei corazzieri i primi cannoni. Le truppe hanno 
assaltato il nemico con tanta bravura che non si può 
dir di più. I generali Oilinger e Grammont hanno 
condotte con molta scienza “militare le. loro truppe. 


Il' nemico si è ritirato in pieno disordine verso Huhl- 
weissemburg, . JeLLACHICH. . 


Mentre ssi pubblica questo bulletuno ci giunge la 
notizia che presso Dotis le truppe imperiali hanno 
ottenuta un’altra: splendida vittoria. (G. U.) 

2 gennaio. -- È uscita or. ora una circolare del 
Ministero. in cui si dice; che non si terrà più conto 
nei passaporti; e negli atti ufficiali del Governo della 
religione. Chiunque sarà libero di professare quella 
fede, che più si accorderà colla sua coscienza. Que- 
sto è un gran passo che ha fatto il Ministero. Si spera 
che fra poco uscirà pure l'emancipazione polilica e 
eivile dei Giudei. La maggior parte della popolazione 
non ha veduto di buon occhio questo atto del Go- 
verno. (GUI 

Fiume. — A”tempi dell’Inquisizione i frati demeni- 
cani bruciando la gente, si chiamarano più cattolici 
del Papa, che non voleva saperne de’ loro auto-di-fe. 
Qui abbiamo invece una razza d’ ipocriti, i quali non 
potendo, grazia ai tempi meno barbari, abbruciare il 
prossimo, si chiamano più croati del bano, calunniando 
e facendo la spia contro chi non è o non vuol essere 
croato. 

E sono questi sciaurati, che scrivono tulto dì nei 
giornali di Zagabria quelle stolide fiabe di congiure 
italiane, di congiure magiare; ‘quasi che una popola- 
zione pacifica e mercantile come la nostra a null’altro 
pensasse che a darsi a Kossuth che è lontano ire- 
cento miglia, od a Carlo Alberto, che ha tanto Fiume 
in mente quanto Calcutta 0 Pekino. — Queste insul- 
saggini non vale certo la pena di confuttarle: solo le 
notiamo perchè si sappia quale triste genia sieno co- 
desti zelatori o corifei del nuovo ordine di cose e 
quale risarcimento sia dato di aspettarsi alla povera 
patria nostra per le ‘sacrosante franchigie che le fu- 
rono indegnamente violate. e manomesse dai nuovi 
padroni. (Gazz. di Trieste). 

Praga. — Scrivesi da Praga che il ministero ordinò 
a tuttii dicasteri di dargli esatto rapperto sull’anda- 


CEE EER 


IL DEPUTATO: DI FELIZZANO 


A SUOI ELETTORI 


presso GIANINI e FIORE 
MARIO PAGANO 
OVVERO DELLA IMMORTALITA' 


DIALOGO 
DI TERENZIO MAMIANI 


presso GIANINI e FIORE 


1t_rrr————_————————————1È@ omni lai 
LA PRESIDANCE 
DISCOURS 
prononce all’Assemblee siatiomite 


PAR M. DE LAMARTINI 


presso GIANINI e FIORE 


i annunzi delle | mento. delle società politiche. Fu or 

riferire quali giornali politici siano i più letti e p 
una a 2 anni, due a 3 anni, | prezzati. Le emigrazioni degl’ israeliti da Praga | 
duna a 10 anni di duro carcere, sempre | tutta la Boemia si fanno sempre più frequenti 


tissimi sono già partiti per l'America, e molli 

spongono a farlo nella seguente primavera. Ques 

granti appartengono quasi tutti alle classi agitati 
e (Gazz. di Ti È 


} 


NOTIZIE DEL MATTIA 


Parici 5 gennaio, — Por decreto del 24 
il signor vice-ammiraglio Cècile è nominato am 
tore della Repubblica francese presso Sua Mi 
regina del regno unito della Gran-Bretagna 
landa. ei 

Il signor Lagrenè è nominato plenipotenziar 
Repubblica francese. al'e conferenze che d 
aver luogo a Bruxelles. per regolare la. Ù 
italiana. - : 

Secondo quest'ultima notizia portata dal 42 
in data del 4 corrente, verrebbe ad ‘essere smei 
la voce sparsa pochi giorni sono che l'Austria. 
sasse ogni traltato delle potenze mediatici per 


E 


“ 
Pinici 3 gennaio. — La Patrie di ieri .rigu 

alla voce che l’Austria avesse negato di prende 

cuna parte nelle proposte conferenze a Bruss 

l’Italia, dice che erasi dimandato se la “nuov 

ufficiale. Essa risponde negativamente e soggiu 

la ricavò da altra sorgente, e ‘che le corri P 

di Torino inducono a crede» la nuova aulen 

Borsa pi Paric1 5 gennaio. -- 1 5 per 
75, 50, e i 3 per 0/0 a 45, 70. 

Vienna, 2 gennaio. — La Commissione 
perquisizione ha pubblicato un annunzio, in 
naccia le più severe ‘pene a quegli stra 
continuassero a fomentare la rivoluzione i 
Il Governo ha scoperto, che molti emissari 
resi percorrono la.nostra citià accendendo gli 
alla rivolta, Il grosso dell'armata sta avanii d 

SN ( 

Lemsero 21 dicembre — Lettere che ricev 
Nord dell'Ungheria ci annunziano, come il 
Schlick col suo corpo d’armata, senza ayer li 
veramente difficili ostacoli, è arrivato avanti a 
ed ha ottenuto il fine delta sua spe dizione. 
fatto in brevissimo tempo evacuare tulti i ribel 
giari dalla Slowachia, 

Francororte 4. gennaio. — Ill comitato di 
zione dell'Assemblea nazionale ha deciso che il 
superiore dell'impero sarà confidato a uno d 
cipi regnanti Tedeschi, il quale porterà il titole 
peratore dei. Tedeschi, e dimorerà colà dove csi 
il potere centrale. VA 
jFnaincoronte, 2 gennaio, — Schmerling è arriva 
in Francoforte. Il discorso ‘che egli faceva ai 
elettori, non venne favorevolmente accolto della no: 
stra città. Noi abbiamo profondo sbborrimento di 
questi Ghibellini, che per impastare come loro vo- 
gliono la Germania, chiamerebbero in aiuto le orde 
russe. 7 (Galdi 


COLLEGIO CONVITTO NAZIONAL i 
DI NIZZA. | Hai 
Si aprirà il convitto il 15 del prossimo feb 
persone che volessero approfittarne sia per la. 
colare dolcezza. del clima i sia per la troppo lont a 
apertura degli altri convitti dovranno dirigersi, fran 
di posta, al signor preside dello stabilimento, il 
si farà premura di trasmettere ai richiedenti i 


tivi programmi e di rispondere a tutti i quesiti. 


aL 


S:IIGOLINL Gorento esta 


«— ‘COURS D’ANGLAIS, i 
Ce cours commencera du 10 au $5 janvier couraîi 
à 7 heures très-précises du soir. Les amateurs de cell 
langue sont invités à se faire inserire avant cette é poq e 
la sonscription n’étant ouverie que jusqu'è concurrend 
de 12 élèves au prix de 12 francs par mois. 
Lecons particulières d’Anglais et de perféctionne 
de Francais, en vilie cu chez le professeur 
Cours spécial pour les dames à 2 heures. 
Se faire inserire de midi à $ heures, 
(contrada Nuova), n. 16, au S.me cieg 
à droite.  SAAEETO 


TEATRI D'OGGI. 9 : ere > 
REGIO (alle 6 12) Opera: ‘Attila — Ballo: 7 pro 
scritto della. Polonia Balletto: La bella. dog 
miehte.. ci ai n 
CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Drammatica Lo n 
barda, direttà da F. A. Bon, recita: — Giovanni dé 
Procida, Tragedia di G. B. Niccolini. 7 
D’ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al servil 
zio di S.S. h.M. recita: i 
NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles: — Un Caprice: 
Qui se ressemble se gene Morioud et compagnied 
SUTERA (a 7 h.) Vaudevilles: — Le vicomte de Lé 
torieres, en 2 actes. — Ma femme et: mon para 
plui, en un acte. =; pra È 
GERBINO (alle 7) La Compagnia Drammatica, diretti 
dall artista Mancini, recita: — Il Segretario del sî 
gretario d’un segretario. st 


TIPOGRAFIA GIA: FAVALE. 
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Direzione del (Giornale I 
RisorGIMENTO. j 
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‘TORINO 


che esercitano sulle vostre coscienze, sulle vostre 
abitudini, sulla vostra fede. , 

Quando esaurito il. ‘dizionario delle lusinghe , 
delle calunnie, delle diffamazioni, danno mano ai 
‘terrori, e. vi rappresentano: guerre. civili-imminenti; 
reazioni pronte, vendette ordite, non credete loro ; 
è arte di corruzione. Sanno che avete coraggio, e 
vogliono spogliarvi di questa virtù; sanno che avete 
senno, e vogliono trattarvi da ignoranti ; sanno che 
avete fermezza, e vi spingono a mutarvi da mane 
a sera. Infine sono essi che voglion fare le elezioni 
e non voi; sono essi che voglion disporre delle 
sorti del paese, non voi che lo difendete col vostro 
sangue, che il sovvenite ‘de’ vostri tesori. Voi siete 
settanta, ottantamila elettori : ebbene , fate conto 
che cinque, o cinquanta, o cento non solo si con- 
trappongono a voi, ma cercano condurvi, signo- 
reggiarvi, soggiogarvi. Vedete le forze immense che 
avete voi, e per: contro la immensa debolezza che 
hanno costoro. E soffrirete voi ottantamila di essere 
manomessi dai cinquanta, dai cento ? 

Non lo crediamo, non lo dovete credere, non lo 
dovete soffrir voi, e nol soffrirete per Dio, se non 
volete che al vostro coraggioso paese s’imprima una 
delle più vergognose note che imprimer si possano 
ad un popolo, ad una nazione. 

Perciò noi che stimiamo la vostra libertà , noi 
che conosciamo le turpe arti colle qualila vi si vuol 
togliere, vi gridiamo ancora: Non credete loro : vi 
menano a rovina sotto colore di maggior libertà. 

Non è la vostra libertà che li faccia muovere, 
ed operare, e turbare, e confondere coscienze, voti, 
riputazioni , principi, ma la brutta cupidigia di 
dominare, re quella pu brutta ancora di possedere. 


i 9 Gennaio. 


NON CREDETE LORO! 


. Fanno per atterrirvî e per dominare essi : sì rin- 
da franchino glianimi ‘elle province, quantunque ogni 
| corrispondenza ci rechi notizie di nuovi terrori e 
muove confusioni, che si vanno seminando con ogni 
(Sorta ‘di mani e di arti fin ne’ più rimoti villaggi, pure 
noi portiamo fiducia che il paese trionferà. I buoni e 
tranquilli stanno contemplando questo nuovo im- 
‘perversare della bufera, ma sanno che la bufera non 
può durare. Quando avrà esercitato la sua furia 
er. ogni. verso , .darà luogo , e ricomparirà sulla 
icena il senno civile del paese. 

i Gli uomini si conoscono dalle opere: voi vedete 
Mi che qualità sieno quelle che vi portano i nuovi 
Memocratici. Diffamazioni , calunnie, risse, sfregi. 
È Date per Dio uno sguardo ai vostri villaggi, o 
{neti e laboriosi abitatori delle ville subalpine. Che 
ci vedete voi? Un agitarsi, un urtarsi, un inimi- 
tarsi incessante : le più oneste vite fatte ludibrio 
li Jettere anonime vilissime; di emissarii impudenti, 
che, fatta ‘stanza in mezzo a voi stendono una rete 
infernale e sozza sugli occhi, sulle coscienze vo- 
stre. Avevate voi posta la vostra fiducia in qual- 
che onesta e retta coscienza, alla quale per tanti 
Tanni e per tanti esempi concedeste sempre il ti- 
tolo di virtuosa! Ebbene quest'uomo, questa co- 
| scienza sono mutati ad un tratto, solo perchè usa- 
‘lrono della libertà del loro voto nel Parlamento, della 
“libertà del loro pensiero nella stampa. Il dono più 
* Prezioso, più inalienabile della vostra mente, quello 
“el libero arbitrio, quello pet cui siete ad un tempo 
morali e persone politiche, quel dono che lo 
uto santificò, questi susurroni schiavi di al- 
più susurroni e schiavi di loro, ve lo vogliono 
re; dicono in parole di volervi creare signori 
indipendenti, ma in fatto vogliono darvi schia- 
‘e dipendenza, e la più stolta e vergognosa 
Ile schiavitù e delle dipendenze, quella di sog— 
acere alle voglie ingorde e sovvertitrici di pochi. 
Non: credete alle costoro parole; badate a’costoro 
iti, badate alle arti che adoprano, alla tirannia 
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L’ INTRODUZIONE DE’ LIBRI. 


Un resto dell’antico assolutismo fra noi è il 
DAZIO E LA CENSURA alla introduzione de’ libri. 

Il dazio forse non sarebbe per se stesso gravoso, 
e nelle attuali necessità finanziere converrebbe sof- 
frirlo , se la somma che è capace di produrre al 
tesoro non fosse un’inezia, e se pei pochi soldi 
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DOLORI E GIUSTIZIE 


Eteon roLITIcA DI G. Prati. 


sangue, cacciato dalla Toscana, sede un giorno di gen- 
tilezza, come oggi di violenza e rabbie dispotiche. 
Singolare acciecamento! Gli uomini che lo cacciava- 
‘no, dovevanò sapere più che altri che v'è pure una 
posterità giudice delle nostre misere vite d’un gior- 
no. Questo oblio, concepibile nei miserabili sgherri 
del dispotismo regio ed aristocratico , non saprebbe 
concepirsi, e molto meno scusarsi in uomini che nella 
lor vita passata avevano mostrato -- così almeno "DE 
irea--di sapere che v ha una gente avvenire, a”cui 
non dovranno forse essere ignoti i lor nomi. 

Di ciò primo a ricordarsi fu il Prati. E quella ma- 
gnanima ira d’uomo che sa « infuturarsi la sua vita 


n vasi. vendibile dai principali librai, ed all Uffi- 
dio € della spedizione del Risorgimento. — Prezzo 


Manni. che ima di quelle bestemmie, che sono 
turpitudini di controsenso , 0 d’ iniquità ‘senza pari , 
suonò sulle labbra d’ uno scrittore d’ Italia: Dio, t; 
ringrazio d’ avermi dato facoltà di bestemmiarti 1 
Pure da queste empie parole, che l'orecchio ripugna 
ad accogliere come la mano a trascrivere, una verità 
consolante e sublime balena : ‘la libertà dell’ umano 
arbitrio. -- Lucifero che, primo fra gli enti, per sem- 
plice atto di sua' libera volontà , si profonda nell’ ab- 
bisso dell’iniquità , e sì pone. antagonista della perfe- 
zione divina , è simbolo di tal libertà, cui solo era 
o rivelare alla vera religione. | 

Però, se quanti udirono quella bestemmia non fu- 
r mo ‘edificati dalla fede di chi proferivala, certo 


a 


n ino pote dubitare a sb, non sentisse profonda- 


nemici » de sfogarsi in misere trame da faziosi, 
gli dettava il canto quì sopra accennato, che noi non 
esiteremo a proclamare uno dei più belli della sua 
vena poetica. | 

Quell’abituale tendenza a’ contrasti, che è distintivo 
carattere dell’ ingegno del Prati, e che talora ne for- 
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o { del soggetto. La libertà verginalmente pudica, e la 
licenza tirannica che osa ‘simulare ‘il suo nome; la 
nobile ambizione del poeta che vive di amore, di 
luce e di fede, contrapposta alle sozze voglie di S 
ziosi che nutronsi d’odio, d'inganni, di diffidenze ; 
pacati riposi d’una casta coscienza ‘che - affida] sila 
solitudine le aspirazioni d'un ideale che non. è dato 
raggiungere sulla terra ; l' aperta e generòsa ira del 
guerriero italiano che corifiatit l'austriaco abborrito, 
e la tetra oscura guerra suscitata da tenebrose sa 
ni tra figli d’ una medesima terra: tutto questo è 
vero , sì profondamente sentito nei versi del pieni 4 
genera un tale armonico ondeggiamento riei pensieri, 
negli affetti, nel ritmo, che vale ad imprimerlì potena 
temente nell’animo. 

A leggere questi versi un senso di profonda tristezza 


fe quell: uomo che già ringraziava Dio d’ a- 
dato voce e pensiero da maledirlo, oggi è mi- 
o dittatore in Toscana, e non soffre che altri 
abbia libertà 9 nonchè di bestemmiare, di dissentire 
«Suoi pensieri. Davvero che questo è un tenersi da 
è flagrante, non è 


o. di non altro, che di questo delitto, di quel 
delitto che facea dire a Filippo: chi a me natura non 
ha: pari, la dee cangiar, non simular', cangiarla; 
abbiamo: visto. uno ‘dei più illustri e liberi poeti d’1- 
talia, il Prati, insultatò ferocemente da certi sgherri 
di ‘democrazia , e; febbricitantè ancora per getti di 


è 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Mercoledì 10 Gennaio 





















che può produrre non richiedesse in compenso un | 


vieppiù in là, che il punire delle perfidie dei suoi | 


‘ma il difetto, qui mirabilmente si attaglia all’ indole 
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sistema di tirannie doganali, incompatibili col su- 
premo bisogno della pronta circolazione del pen- 
siero. |. 

La cersura poi è un controsenso, una inutilità, 
una proîta incostituzionalità. Dove è lecito pubbli- | 


care -liberamente i propri pensieri, devesser lecito 


legger gli altrui; se la stampa è libera, più libera 
dev’ essere | introduzione de’libri. E a che serve 
questa ridicola formalità con cui si vuole: ancora 
che l’entrata di un libro dipenda dal consenso di 


un revisore che, per altro, è di semplice nome ? 
Serve unicamente a tormentare la gente onesta, € 
ritardare la circolazione de’ buoni libri: 
quanto ‘ai cattivi, essi, come ognun sa, son come 
l’amore che, quando è ‘chiusa la porta, si fa strada 
dalla finestra. La Censura poi è un abuso rimasto 
dall’ antico sistema ; 
nessuna autorità ha dritto di mantenerla, e perchè 
sparisca del tutto non manca che una semplice 
dichiarazione che.il ministro diriga agli agenti della 
finanza. 


giacchè 


nessuna legge l’ha stabilita , 


4 
Noi crediamo che un Ministero democratico non 


potrebbe avere alcuna difficoltà a secondare questo 
nostro. ‘desiderio. 


Domandiamo, se nell'interesse della finanza sì 
può, che il dazio sui libri venga abolito. sospeso. 
Esso non è finanziero , ma fu piuttosto inventato 
come una misura di polizia. In Italia, dove le tipo- 
grafie nazionali stampano poco ed a caro prezzo , 
difficoltare) l’acquisto de’ buoni libri è condannarci 
a molte pre di ozio, che nonci conviene DCFIROE 
alla lettura de’ giornali d’un soldo. 

Bomandiamo «che -se per ora il dazio non può 
sospendersi nè abolirsi, le formalità doganali al 
menò si eseguiscano rapidamente. Che si pesino .i 
libri come un sacco di pepe, e non si vada cer- 
cando nè titoli, nè note, nè altro. 

Domandiamo che, in tutti i casi, NON VI SIA 
censura, nè simulacro di censura: che perciò, 
pesati i libri, e pagatone il dazio, non sia bisogno 
di attendere che il questore ne permetta l’intro— 


duzione. 
Non è senza un motivo di fatto ehe facciamo 


de ‘(iene in in 


ne invade. Doloroso è certamente il vedere tanto slan- 
cio di generosi pensieri, doversi prima rivolgere con- 
tro le nostre interne miserie, e temprarsi da esse a 
nuova lena contro quel barbaro, che 

Spia da’ lombardi colli 

L’ire selvagge e un brindisi 

Manda ghignando a' folli! 

Deh, quando sarà che la musa italiana non sia più 
costretta dalle rabbie fraterne a temprarsi nell’odio . 
Quando vorremo una volta nell’amore, nella concor- 
dia darle argomento a nuove e sublimi ispirazioni? 
Sarà sempre arroventato flagello! E lascieremo l’amore 
alle, eunuche e fittizie ispirazioni de’ retori ! 


simo tema , non per questo ammiriamo meno l’al- 
tezza del poeta, e i generosi sensi del cittadino. Sì, e 
francatifente il diciamo : generosa e cittadina è quella 
bile be fa deplorargli 

+.» in cenci da postribolo, 

Tra fescennine mazze, 

Tratta per l’ebbre piazze 

La casta libertà. 

No;”non ha libertà più feroci. nemici di coloro che, 
sotto pretesto o illusione d’inocularla colla violenza , 
la uCHaio ; di IO per cui ben potè dire il poeta 
RR CItnele 
Pe? éoraggiosi è il giorno 
Che gira il pazzo intorno 
La daga od il flagel. 

Liberi no, ma despoti 

Veggio dovunque, e sento: 

Chi un sol ne abborre, a cento 
Come obbedir potrà! 

Manon per questo la fede del poeta nella causa 
d’Italià vien meno. E non cessa dal vagheggiare il 
‘gran ‘dì del riscatto; 


Pwd 


Prezzo delle inserzioni. 


Gentesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti. e le lettere non 
saranno restituiti. 


1349, 


‘ Pur se questi pensieri ne fan deplorare il tristis- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tortro, all'Ufficio del Giornale e presso 
i prineipali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» ». —F.Pagella e Comp. 
di Torino. 
‘Per Grxova presso A. Beuf. 
Livorno. ||». ‘VEmporio librario. 


Firenze. » — Wiesseux. È 
PARMA ». Grazioli, libraio. 
MopenA  » CC. Vicenzi, libraio. 
Roma »  P. Merle, libraio. 

» ».. Capobianchi impiegato 

postale. 

NapoLt ‘»»—  Pudoa - Marghieri. 
GINEVRA. » . Qherbuliez. 


Uffici di corrispondenza 
Delaire e Lejolivet. 
P. Rolandi. 


52). 


PARIGI » 


Lonpra » 


queste. domande. Conosciamo una cassa di libri , 
appartenenti ad un uomo di lettere nostro amico. 
Furono essi comprati in Livorno sulla fine dello 
scorso novembre. :Ai due - di dicembre entrarono, 
col suo bagaglio, nel porto di Genova. La dogana 


vi mise le mani ‘addosso. Chiese note, permessi, re- 


visione, ecc. Il proprietario ottenne a grandissima 
pena che, colle debite cauzioni, fossero portati in 
Torino, dove le formalità , le corrispondenze , gli 
equivoci avvenuti ecc. son tali e tanti, che i libri 
esistono ancora in dogana oggi che siamo agli 8 
gennaio ! Eppure, bisogna dirlo : 
della finanza e della polizia si sono prestati, cia- 
scuno per la sua parte, ad agevolare le operazioni 
volute dai vecchi regolamenti; non è punto loro 
la colpa, è 
finora in vigore. 

Noi conosciamo inoltre un esempio che, in due 
parole, equivale a cento argomenti sui quali po- 
tremmo appoggiare le nostre domande. Il primo, 
o l'uno de’ primi atti che fece il Comitato rivolu- 


tutti gli agenti. 


tutta ed unicamente del sistema lasciato © 


zionario in Palermo fu quello di ordinare l’aboli- 


zione del dazio sui libri; e ci pensò nel momento 
in cui i Siciliani si battevano ancora! Non parrà 
quindi soverchia molestia ‘se noi ci pensiamo in 
questo momento ; nel quale abbiamo l’armata in 
quartiere d'inverno , e i ministri tutti occupati a 
farci godere la verità delle nostre istituzioni. 


Noi FORMALMENTE LO DOMANDIAMO, Cioè con 


quella stessa energia colla quale l'Opinione domandò, . 


e ‘subito ottenne la destituzione del capitano Bal- 
biano, che ebbe l’imprudenza di far trasparire le 
sue antipatie verso la. democrazia degli uomini 
nuovi. Da bravi codini e retrogradi, noi non do- 
mandiamo alcuna: destituzione, ma la semplice di- 
struzione di un abuso che ha troppo del mostruoso 
per potersi sostenere più a lungo in un paese 
costituzionale. Comprendiamo che non ci è nulla 
di democratico in questa nostra domanda, ma sap- 
piamo che per noi codini ci è qualche cosa di ur- 
gente. Se gli uomini nuovi. han tanto bisogno di 
schiamazzare, noi abbiam pure bisogno di leggere, 


e in mancanza di libri ci riesce impossibile di 
A 








E tu pensa le grandi canzoni, 
Musa mia, quando l’aquila infame 
Fia rispinta ne’ patrii burroni, 

E coperta di barbaro ossame 
Splenda Italia, e a quel pasto s’allegri 
Delle cagne notturne la fame. 


e 000 00 0 00 0 00 000 


Oh se ritorni a splendere 

Nel ciel della speranza 

L’arco de? forti, il mistico 
Segnal dell’alleanza, 

Che un dì dall’Arno al Tevere 
Parve raggiar sì lieto, 

Dal Tevere all’Oreto, 

E dall’Oreto al Po! 

Sì ; e giova sperarlo. Torneranno que’ giorni; ed 
ora più che mai ne abbiamo bisogno; ora che. un bar- 
baro e poderoso nemico ci :sta. a fronte, nè mostra 
volersi inchinare ad altra ragione che:a quella del- 
l’armi,; 
chiamata all’estrema sua prova ; .è mestieri più: che 
mai concentrare tutte sue ‘forze. in'quest'unico in- 
tento, che riassume per essa vita, libertà, indipen- 
denza; è mestieri che la forza unificatrice dell’amoré, 


della concordia veriga a stringere tanti sparsi elementi; 


è mestieri infine che il popolo si persuada‘che peg- 
giori. nemici ei non ha ‘de’ violenti che lo ‘incitano 
all’odio, alla diffidenza; agli eccessi. = Possano questi 
versi del Prati giovare al nobile intento, concorrere 
al ravvedimento de? tristi; al disingarino degli illusi, è 
soprattutto alla energia di quei tiepidi amatori di li- 
bertà che non sanno generosamente difenderla dalla 
tirannide, quand’ essa assume ‘norma e sembianza di 
sfrenata licenza! 


ora che da un istante all’altro l’Italia è forse > 
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adattarci a cur cibo nina i cui i ginorrebbero 
nutrire i loro giornali. 


La Gazzetta Ufficiale del Reg gno, in un articolo 
di cui era impossibile il disconoscere l'origine miè | 
nisteriale, denunziava all’indegnazione pubblica l’av- 
vocato Ferraris, come reo di avere distribuito nella 
prima adunanza del civico consiglio uno stampato 
poco. favorevole alla politica degli attuali nostri | 
reggitori. 

L'avvocato Ferraris in una lettera che quì sottò 
inseriamo credette dovere rettificare i fatti mali- 
gnamente travisati dallo scrittore ufficiale. Da che 
cosa risulta che l’atto cotanto censurato vestiva un | 
carattere “affatto privato? che la pubblica distribu- | 
zione denunziata come fatta ad un numeroso e] 
distinto consesso, si riduce a poche copie date ad 
alcuni vicini. ed ‘amici; 
officiale. si lasciava trasportare da eccessivo zelo 
pei suoi patroni, quando cercava di eccitare la 
reprobazione pubblica coritro un atto innocentis- 


simo di un deputato, che seppe più. d’ogni altro | 


nelle lotte. parlamentari serbare le leggi. della con- 
venienza e della moderazione .verso i suoi avversari 
politici. 


Signor capo-estensore, 


La Gazzetta piemontese dell’8 corrente, nel ren- | 
der conto ufficiale dell’insediamento della nuova am- | 


ministrazione miunicipale torinese, con. improvvisa 
transizione innesta un episodio, nel quale viene tra- 
visato, ed amaramente censurato un mio fatto. 


Io ‘credo non vi sia animo onesto e bene inten | 


zionato in cui non ‘abbia destato. sorpresa ed anzi 


dolore lo scorgere, che il Giornale ufficiale del regno, | 


massime nell’atto in cui rende eonto di una solenne 
funzione governativa ; 
personalità, emulando l’acrimonia e l’asprezza dei gior- 
nali di partito. 


mero. 


Non è vero, che io abbia distribuito ai consiglieri | 


gia raccolti nella grande aula uno stampato avente 
per titolo Uomni e Danari; il fatto sta, che, richie- 
sto da un collega, che mi sedeva vicino; se avessi 
letto lo stampato suddetto (pubblicato in quel giorno) 
e se lo‘avessi, risposi affermativamente. Mi alzai; pas- 
sai nell’anticamera , presi nel mio soprabito colà de- 
posto pochi esemplari, i quali mi, erano stati. rimessi, 
‘e,, rientrato nell'aula, ripreso il mio posto, rimisi 
quelle poche copie al collega, e ad altri pure seduti 
vicimo, i quali me ne richiesero. 

Voglio credere, che ‘il Ministero non sia nè autore, 
nè approvatore dell'ebfohta e sconveniente censura, 

poichè sarebbe troppo grave lesione dei rapporti tra 
il potere esecutivo ed'i municipii. 

Protesto intanto contro di lei, che si faccia lecito 
di censurare nel Giornale ufficiale la condotta di un 
eletto popolare nell’ interno delle aule municipali. 

Torino, 6 gennaio 1849. 
Luici FerrArIS 
consigliere comunale di Torino. 


Torino al Popolo Italiano, ed in particolare agli] 


Elettori degli Stati Sardi. 
i | Toriuo; il 3 del 1849. 
Nelle gravi circostanze: della patria, nd appunto allora che ella 


abbisogna del braccio e del senno di tutti i suoi figli per escire dal- | 


l’ignominia e dal fango ove fu tratta; ecco che si semiria la divisione 
e la diffidenza; ‘e’ sotto.il .velame di frenare non si sà qual mostro 
immaginario, vi si lavora aspra congiura contro le riforme sociali le 
più atte a‘sollevare il popolo, ed a renderlo capace alla gran lotta 
cui l’Italia si prepara per ottenere indipendenza e libertà. Animati 
solo dal desiderio che la patria italiana sorga trionfante dalla tenzone 
delle armi e dai raggiri di chiunque studiasse spingere indietro o 
slanciare oltre ai confini costituzionali la libertà che possediamo ; 
noi figli di questi liberi Stati del Piemonte abbiamo creduto venire 
alle seguenti esplicite dichiarazioni, che sottoponiamo all'esame di 
tutti quei leali e valorosi compatrioti, che, disposti a qualunque sà- 
grificio, vorranno ai nostri unire i loro consigli, che intendiamo co- 
municare al gran corpo elettoralè chè stà per radunarsi, 
coi suoi voti della sorte d’Italia. 

Comincieremo dunque per dichiarare, che per noî non vi sono 
classi superiori ed inferiori, che i privilegi e le pretensioni di casta 
sono di fatto aboliti, é:che non esiste altra aristocrazia che quella 
del vero merito fondato sul sapere, sul coraggio, e sulla virtù cit- 
tadina : che in Italia non v'è che vin popolo che esercita la sua parte 
di sovranità a beneficio della patria; è Secondo il dettanie del giusto 
e dell’onesto.. |. 

Che la libertà largita a noi i abitamai del regno: sardo dalla saviezza 
del Principe che spontaneo riconobbe i dixitti ed'i bisogni della na- 
zione, ci pare guarentita dallo Statuto; attuabile in tutta l’ampiezza 
che richiede il benessere dell’intiéra Italia, mercè lo schietto e pro- 
gressivo sviluppo del programma enianato dal preseitte Ministero. 


e decidere 


A tal fine l’opera nostra sarà diretta a far sì che escano dalle iele- | 


zioni delle provincie uomini degni: di rappresentare la patria; ché 
perciò sieno francamente d’indole benevola, generosa, amanti. del 
popolo, e largamente dotati di coraggio politico. 

Fuggano gli elettori i timidi, gli avari, i simalati; questi fultimi 
soprattutto evitano di dichiarare schiettamente le loro opinioni. è 
corrono dietro agli eventi solo per trarne il loro vantaggio. 

Noi domandiamo pure con tutte le nostre forze il pronto attua: 
mento della Costituente Italiana, perchè se l’Italia nou sarà costituita 


nàli sienò immediatamente provviste d'armi ed addestrate» 


e quindi che il censore | 


sia disceso a polemiche, ed ‘a | 


; i , | MICHELE CHIECCHIO LUIGI PIGNONE +P.'ALESS: Q. 
Ma giacchè la Gazzetta piemontese si pose in | 


questo novero, la invito a termini della legge, onde | 


le piaccia pubblicare la presente nel prossimo nu- | | I 
| QUISTIONE SICILIANA — Leggesi ‘nel TO 


{ dicembre , numero 254; 


dini ai se 
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sebterà O soa 
n nazione, nou avrà mai i mezzi : di farsi e conservarsi libogli edi i n Qui lo rea si tratta i dritto. A per a della Ds contro chi tentasse d 


dipendente; che perciò il primo suo lavoro sia quello di Îissare a 
ciascuno Stato il contingente in soldati e sussidii. 

Niuno dei presenti Governi avrebbe per preminenza di 
comando dell’Armata federale : ma per questa volta noi credi mo che 
la salvezza della patria richiegga di doversi affidare la Qfrezione 
della guerra allo Stato di Piemonte, siccome il solo che po sede da 


diritto il 


i lunga mano un’organizzazione amministrativa \e militar 


mente stabilita. 

L'Italia deve pensare a divenire nazione armata; senza di ciò ella 
non sarà mai rispettata. Quindi è d’uopo che tutte le milizie nazio- 
bersa= 
glio; che le comuni sieno obbligate di armarle, vestirle è f&rle in- 
struîrè nei primî radimenti della scuola del soldato e del PEpgtione. 

Queste potradno rendere all'esercito regolare grandi servigi, sia 
nei campi trincerati, sia negli assedii, sia col sor prendere, gonvogli, 
corrieri, corrispondenze, ecc. i di 

Se nella scorsa campagna vi fosserò state 50m; guardie nazionali 
assistite dai valorosi nostri Volontarii, e guidate da tanti prodi Vete- 

rani rimasti inerti, il nostro esercito avrebbe ben presto passato D'A- 
dige, e chiuse le porte dell’ Isonzo delTirolo ai nuovi rinforai inviati 
dall’inimico. (G 

Un’uliima osservazione ci resta, a fare sugli interessi materiali e 


| finanzieri degli abitanti di questi Stati del Piemonte. Menfre molt; 


dei nostri agitatori vorrebbero far credere che sarebbe dadnoso alia 


o 


prosperità delle Piemontesi provincie vimanére unite in un so 
Stato colle consorelle contrade di Parma; Modena, Mila: note Vene- 
zi noi siamo convinti ‘che l’indastria e la»prosperiti, di quelle 
acquisterebbero anzi un grandissimo sviluppo, divenendo per la 
loro posizione topografica il grande emporio dei prodotti) dell? ini 
dustria francese, èd i primarii provveditori dei mercati d’Italia. 

Italiani; la gran lotta della ‘liberazione d’Italia: è incominciata: 
grandi sacrifizii abbisognano alla patria per sottrarla all’avvilimento 
in cui è caduta. i 

La valorosa condotta dei Greci vi serva d'esempio: combatterono 
per più anni con esimio valore, meritarono per ciò l'ammirazione e 


i l’aiuto delle più grandi potenze europee. 


L'unione di tutti quanti portano un animo generoso, libero ed one- 
sto, veramente italiano, capace quiridi di ogni sacrificio; 
per ottenere il grande scopo della indipendenza. e della sigurezza 
delle nostre libertà costituzionali. 


La Commissione Provvisoria 


FRANCESCO TADINI -- LUIGI MONTAGNINI Ì 
A. VINCENZO FILIPPI -- VITTORIO DELITALA;: 
GARDA: 


Via di S. Francesco d’Assisi, num. 48. 


raneo i 


è necessaria 4 


I ha 


nazione Siciliana, contro il quale risultano vane e ri- 
dicole le pretese ideali de'despoti. 3 

Allora il supgigto dritto del Alincipe” ‘a ripigliare 
il Governo quando ne abbia i a forza edsi mezzi, 
si risolve ad una pura conquista. per la. ‘superiorità 
della forza. Ed. è oggi permessa la conquista? Può 
essa permeitersi dalle potenze. È . 
metiere ‘dall’ Inghilterra, che fia-ùn n obbligo” di soste= 
pere e garantire i dritti della nazione Siciliana in 
compenso degli sforzi di quest’ultima a sostenerla nella 
gran lotta contro Napoleone? 

E come mai si vorrà pretendere, che un popolo, il 
quale odia di odio radicale e feroce la dinastia che 
vi regnò, si riconcilii col già tiranno? Abbiamo visto 
cadere uma delle più belle e orandi cità della Sici- 
lia, ma niun ‘cittadino:che» si fosse piegato ad un ac 
cordo coll’abborrito Bombardatore.' Per ‘quante mi- 
nacce ; promesse; ‘seduzioni avessero adoprato i regi 
per indurre alcun Siciliano ad accettare qualunque 


j Carica in qualunque ramo a nome del re, non è stato 


possibile riuscirvi; scelg gono fuggire, abbandonar tutto, 
beni e famiglie , anzichè accettare. L’ Europa dovrà 
dunque veder lo spettacolo del massacro di un po- 
polo, che rientrato inell’eserciziò dei propri dritti sa- 
cri, si è costituito con uno ‘statuto e leggi modello } 


per far ritorno alle vecchie instituzioni 
non si confanno all’indole ed ai lumi dei 
senti: difenderò la causa d’Italia, propugnan 
colle armi, se non si potrà ottenere colla p 
libertà e la sua indipendenza: porrò tutto il 
‘pegno a promuovere la floridezza del comme 
dell’ industria : travaglierò indefessamente ‘p 
sperità generale, ma me più Ri - 
i meno agiate. Ia 
Eccovi la genuina: espressione della. reîe. 
litica, e voi ben sapete se il. mio labbro 
menzogna. À voi spetta giudicare, se mi i 
gno delia vostra fiducia: sia però qualsivo; 
stra scelta, solo vi raccomando di non ‘las a 
‘cinare da esagerate ed inattendibili. pi 
sotto al sinto nome di libertà. cerchino di 
alla licenza, e finalmente all’ anarchia che 
giore di tutte le tirannidi. Spontaneo; 
vostro voto, ma ‘rammentate, che per essere ci 
zioso si vuole, che il vostro eletto sia da voi 
tamente conosciuto.e stimato. 


_ NOTIZIE DIVERS si 


nell’ atto che fornisce i vantaggi del nuovo ordine , 


della pace, del progresso, con quella dignità e libertà 
di un vero paese incivilito, Ed a quale sccpo una sì 
ingiusta guerra? Per far rilornare un popolo sotto il 
giogo di un usurpatore, e ritornare ad imbarbarirsi, 
ad obra E vi è ‘stàta mai negli annali del mondo 
una guerra più ingiusta, più crudele, più ‘barbara? 
La ferocia: de barbari del settentrione); che vennero va 
spegnere. l’ antica civiltà, è inferiore in ragione. dei 
tempi a quella del re bombardatore di Napoli i in. rap- 
porto alla Sicilia. Ed ecco come sì, . cammina nel sel 
solo della così ‘detta civiltà! Ma nè perciò il Borbone, 
rriverà ad assoggettare quel: popolo ‘eroico: la Sici- 
le che' svegliò l'umanità a scuotere il giogo del. di- 
spotismo; schiaccerà! la' testa al più iniquo, al più bar- 
| baramente feroce de’ tesi lo Fnen ‘derà. 


Il corrispondente di Roma del più liberale fra i gior- | no 


nali d’ Ioghilterra | il Daily News gli scrive nei termini 
seguenti in data del 24 x.bre. 


Qui continua a regnare la massima tr sonia La giunta suprema 
i pieno esercizio del potere esecutivo, ed il Parlamento provvede 


Il giornale ‘ministeriale ill Zempo: sotto la dati 22 | agli 


riporta un. lungo articolo, 
sulla’ pretésa mediazione anglo-francese per la ‘Si- 
cilia nel:1848, Il; Tempo disapprova la mediazione, 
e pretende che il re di Napoli ‘sia lasciato. libero a | 
| proseguire la conquista della Sicilia, sostenendo ‘che 


quel re abbia un dritto a ferlo. ‘Tralasciando di 0s- | i 
servare i modi insolentissimi coi quali parla delle | posto di sottotenente colui che si presenterà con 4100 seguaci. Il 


potenze mediatrici, la Francia e l’Inghiltérra, esami- | 


neremo anispiente il dritto eselusivo che si suppone 


nel re di Napoli di far la guerra di conquista ‘alla | ; ta i. | 
È 6 I { zarro a chi rammenti che Luigi Napoleone fece le prime prove an- 


| dando a combattere il poter temporale del Papa in quella insurre- 
Ecco come il Tempo mette avanti il vero stato 


« I popoli di Sicilia; ei dice, nel- | 
l'esercizio di quelli ché essi consideravano come wi ian n 
loro dritto si .sono ribellati:al.loro sovrano, ed il | 


risultamento »del ‘complotto sembrava, nel prineipio | 


Sicilia. 


della questiorie : 


volgersi ‘in loro favore: Ma, se. da una parte voglia | 
riconoscersi in un popolo il dritto a ‘scuotere quan- | 


do che sia il giogo’ del principe, potrà forse. negarsi 


{dall altra. parte il diritto del principe a ripigliare it 
L'Associazione Costituzionale Ttaliana sedente in| 


governo quando ne abbia la forza ‘d i mezzi!?» 
Riconoscendo così come indubitato il dritto del 


popolo siciliano, ammette nello stesso tempo uneltro | 


dritto nel re : ed un dritto che d'strugse essenzial- 


i mente il primo. CI 


gliare il governo. quando, ne abbia la forza ed i 
mezzi ? Due. diritti opposti l'uno all’ altro, e che si 
distruggono a vicenda non possono darsi, nè esiste - 
re. Il supporre quel tale incomprensibile paradosso 
è bensì l’ordinario stile di quel giornale ministeriale, 
e del ministro che lo. compila; ma esso non è certo 
| comportabile colla ragione ed intendimento umano. 
Bisognerebbe dunque negare assolutamente ogni 
dritto al popolo. siciliano , per ammetterne ‘uno in 
testa al re: e questa negativa urterebbe colla evi- 
denza. Il diritto della nazione siciliana è tanto certo, 
che non sa nemmeno metterlo in dubbio quel mi- 
nistero 0 quel re. 

Ma donde potrebbe sorgere il su prsto tai del 
re? Ei non era re di Sicilia per altro titolo; che 
per lo statuto' della costituzione antichissima siciliana 
{riformata al 1812: Il nonno ed il padre dell’attuale 
re regnarono in virtù di quel solo patto; e quando 
lo violarono, divennero di dritto e di fatto usurpatori, 
come usurpatore era l’attuale. Il re di Sicilia nell'atto 
di venir riconosciuto monarca, procede con un giu- 
tamento solenne di ERRSO 1. mantenere e soste- 
nere i diritti, i privilegi, e lo statuto siciliano : la na- 
zione siciliana rappresentata dal Parlamento, lo rico- 
nosce colla seguente formula che racchiude il solenne 
patto: « Noi che voglimo tanto quanto voi, e.che 
possiamo più di voi, vi facciamo nostro re, a SI 
zione che osserviate e manteniate le nostre leggi, s 
no..... No» Allorquando il re contravviene a ili i 
patti, ei cade ipso jure dal potere. 

Qual altro titolo ha il re per vantare il dritto sup- 
postogli? si vorrà oggi mettere avanti Quel tale che si 
attribuivane î barbari conquistatori, del: medio evo ? 


chiunque ingaggi dieci soldati: 


Ma contro questo dritto dei Siciliani può) mai am- 
mettersi un altro supposto dritto del principe a-ripi-| 


‘ai lavori del Ministero, ma l’accessione al gabinetto di Armellini e 
di altri compensa questo inconveniente, Il sig. ‘Campello: ministro 
della guerra «mostra. molta attività nell’organizzare una forza reale 
d’armata; e la sua circolare d’oggi offre dieci scudi di premio a 
l’uom felice che ne condurrà 20, 
sarà per ciò solo caporalé; chi trenta, sergente, e sarà premiato col 


principe di Canino è sulle furie perehè suo cugino per motivi eletto= 


ITALIA. 


TForno,+S.. Mi con decreto del 30 die 
ha. approvato. quanto ;segue : \ È 

. Corsi di. Bosnasco .cav. Pietro Faipadi. 
nei carabinieri reali, colonnello nell’armat 
nuando tultavia nei «medesimi ; s 

Perrone barone Ettore, lichoterente 
regio esercito, collocato è en del M 
di guerra e marina. 


Nota del Comitato dei ducati di Parma 
Modena, Reggio ‘e Guastalla al Minist 
gno dell'Alta Italia, x 
‘Signori, il Comitatò non potendo rimanersi isti 

Og ‘cosa che MiskuaratSntenio delapoi: e 


e 


risultament clie ono LR un. Interesse generale 
generale per tutto ciò che riguarda, sia all'indipendenza de 
sola, sia alla conservazione del regno dell'Alta Italia: 3p 
tutto quello che può appartenere. all'unione dei ducati.ogì 
«Sardo, Sii i GU 

- Quantunque gl'interessi udden e siano apri i 
sardo che farà parte nelle diplomatiche conferenze; tuttà iaè 
bitato che l'interesse speciale di ciascuno Stato ha elementi di 
ben distinti, e titoli e diritti particolari, clie possono essere i 
ratio misconosciuti 6 combattuti, edimporta pani che sieno 
sti, postento, avyalor ati + ‘ i 


rali abbia rinnegata ogni relazione colla sua. firma. La. lettera de} | 


presidente al nunzio di Parigi sembrerà un documento piuttosto biz- 


zione che costò la vita a Suo fratello, quando entrambi fuggirono la 
casa paterna dell’ex-re d’Olanda per andar a prendere parte ad una 


Ora'si sta maturamente deliberando la convocazione di un’Assem- 
i blea Costituente che determini ih niodo stabile i destini del paese. 
Gli uomini che sono.ora al timone: della nave non mostrano “alcuna 
i fretta inconsiderata di precipitar la conelusione; nè.il pontefice som- 
| ministra alcun motivo di spinger: ansiosamente le cose verso una 
crisi. Egli esercita tuttora in tuttà la sua pienezza il potere spiritua- 
le, ché non venne mai per la testa ‘ai Rowrani di diminuirsti. Egli” 
ordinò che sia celebrata all’alba la messa di Natale solita a dirsi a 
mezzanotte; e così sarà fatto. Nel sentimento pubblico non v'è il più 
i leggero sintomo di reazione. Coloro che fecero assegnamento sovra 
(di essa mostrarono di conoscere ben poco Roma ed i Romani, 
Molta indegnazione affettano i giornali spagnuoli ed irlandesi: ma i 
Romani non dimandano che di Par Ae a proprio ° le loro 
| faccende temporali. tr 


Essi impararono dall’esperienza che i re pontetici invece di trovare! 


{ nel poter temporale un appoggio alla indipendenza del potere spiri- 


| tuale, furono sempre costretti a far della influenza spirituale un sus-' 


sidiario sostegno alla teriporale coronà, ed a regolare gli oracoli del 
Vaticano sulle convenienze politiche'atte ‘a conservare il fatàl domo di 
Carlomagno 0 di Costantimo, o «di chiunque ‘altio vogliasi supporre 
essere stato l’istitutoré del'patrimonio di S.Pietào, © 


AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO 
DI TORTONA.. i 


Concittadini, 


x 


Vi è noto l'impegno col quale mi sono costante= 


mente adoperato pel bene della nostra città e Pros; 


vincia:. le. dimostrazioni d'affetto che mi'avete date in 
moltissime circostanze :me lo provano, e specialmente | 
l'aver. ottenuto l’anno. scorso! il suffragio di alcuni || 
degli elettori, sebbene non mi fossi proposto per. De- 
putato perchè. il mio dovere trattenevami sui campi di 
Lombardia pugnando per l'indipendenza d’ Italia. 

Ora mi presento.a. voi, e siccome, non mancherà 
chi mi accusi dario retrogrado, nemico del 
progresso; mi par dovere .d’onesto cittadino il dimo- 
strare quanto insussistenti. e ‘calunniose siano: siffatte |, 


imputazioni: sappiasi adunque che vero e schietto so- 


stenitore, del Governo precedente finchè vi fui legato | 
per. dovere di. suddito e .d° impiegato , con. sempre 
crescente zelo..ed attaccamento .sono ‘ora devoto al 


Governo . costituzionale : che, ci ;venne. per. via; legale, 


accordato, e che più d’ogni..altro appaga la. mia ra- 
gione; i principii : dello: Statuto sono. quelli ai quali 


mi tengo vincolato per dovere e per simpatia : com-. 


batterò accanitamente per difendere, le acquistate fran- 


dj 


d’interesse in una condizione. altri da quella ca diicati a 
e Piacenza, come le une e gli altri $ono in posizione ben Vino 
dai ducati di Modena e Reggio. <. 3 

Tutti e tre questi Stati sono occupati dal nemico; tutti e tre 
uniti al regno Sardo per voto universale dei loro abitanti é' pe 
legge di Stato; ma le provincie Lombardo-Venete prima. ‘della riv 
luzioneîdi marzo erano una prepotedte  asurpazione dell’Au 
ducati suddetti non appartenevano e mon, appartengono , all'A 

Il regno. Lombardo-Veneto ha una consulta di Governo 
vide col Re il potere legislativo, e non ha Parlamento; 
cati hanno Già operata la intiera fusione. 

Quanto al ducato di Modera, essendo iti fb to bri 
fi a cui gl’infelici abitanti: erano spinti. dall’insoppo 
dispotismo, il principe abhandonava lo Stato, non Sena a 
Governo; poichè una così detta reggenza non ebbe il € 
pigliare le redini che cadevano dalle mani del ‘duca ai 

Parma scosse il giogo” ‘dell'assolutismo ‘con una rivoluzione. 
principe accordava una reggenza; per cessare le ostilità; e dichi i 
sciolta la malaugurata alleanza coll’Austri la, che diceva a p 
una specie di conzione. Poi per l’abdicazione della r genza , îl con 
sesso civico fornnava un Governo prov visorio; è il di ica ‘) 
Stato, riservandosi solamente un compenso. . 

Questa diversità di cose è di ‘avvenimenti; e diiltri atti é ciré 
Stanze importanti che precedettero, accompagnarono! e segtitaro! 
le rivoluzioni suddette, porgono elementi di fatto;! hè possono i 
fluire nel diritto. E'cotali fatti possono in parte ignorarsi dal mi 
stro sardo, ovvero alterarsi, dalla parte avversaria; onde si rende ng 
cessaria la presenza di alcuno che possa ricordare è testifie i 
verità di questi medesimi fatti. . 


Lai importanza di ciò cresce qualora si persi che e Ton 


bian: 
Nè vuolsi omettere un’altra grav 
non sia Ticoposciuta e Cn 


pure continuano ad 
sibilità (che Dio no: 
e attaccati. a tutt'al ominio, Sicuramente gli avversari nd 


Pitta © e di Modena come duè esseri ri politici d 


‘e natorizzato chè tn [Sad ag, si rechi presso il 

; il Comitato sottopone alla considerazione ‘del Gover 
di S. M. le ragioni di sopra toccate, onde vegga' nell'alta ‘sua 4 
gerza, se'non sîa per avventutà utile, Per non divé necessario, Mi 
l'interesse dei ducati ‘e del regno ‘stesso; che loStàtodi Parma 
quello di Modena, inviino un'deputato accreditato dal Governo: del ] 
presso la'ambasciata sarda a Briisselle; ‘aride riceverè; dalla n 
sima tutte:lecomunicazioni delle. trattative ‘concernenti i dica 
dare conseguentemente quelle risposta, informazioni è avi 
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se dicci nr x a . SIA * ” “1 5 % CIRIE % ces 
6 €he possoito ‘estone Men sf al nirgor dI della catisa conmmne*, ‘L'armata che dovrebbe pagarsi sul piede di guerra, vitare il Delegato a portarsi a bordo di quel vapore“ cesil'una specie di Comitato sepreto tengono a Livorno 
ù ! Poritio; Bi divembre 1848, riceve il solo soldo come in stato di pace, ed i sol- | avendogli da parlare il generale, che per malattia non l'è qui si appoggiano sulla feccia de’ faccendieri poli- 
ù Sottoscritti all'originale :. ia si dati si lagnano palesemente. (Alba). poteva recarsi a terra. Il Delegato denegossi. All’una |tici, ai quali han dato ad intendere che ‘noi abbiamo 
s Conte Jacapb Sanvitale, ‘prestilente; + Senatore avv: Ferdinando iti E le tre quarti pom. il vapore partì verso la direzione | dimenticato gli antichi loro mestieri. Se vedeste cos'è 
; Maab © cea i Saitvitale, di Pot . Firenze d gennaio, — (Corrispondenza). Qui nulla | di Napoli o Gaeta. un tal Capaci ed un tal d’Onufrio , î due primarii 
— Giusep acini gi | sein. di nuovo e le cose vanno sempre sull istesso piede. Da _ {agenti del partito pio gli organizzatori del 
i Hi iolrogio ira Giù sapete che tutti siamo obbligati a parlare come | Nipoti, 30 dicembre. —_ Questa sera parte la fregata popolo delle Ego Se li vedesse il o 
i eri, di Modena; colà Giuseppe Borsani; di. Parma; - altrui piace ; del resto ci si tura la bocca: e che i! a vapore francese il Pluton prima per Messina € poi | vostra Concordia! Che democratico acquisto! gli var- 
egnere Giuseppe Daneri, di Guastalla; - Avvocato Giovani | Giornali d Opposizione al presente Governo sono bru- AE Palermo, portatrice d'importanti dispacci della | rebbero per mille abbonati.» A sa 
I Min ghelli, di Modena; « Avvocato Giovanni Sabbatini, di Mo- talmente malmenati. lo credo che in Napoli non si legazione francese. Ap x « Parlate chiaro e fermo: o codini o non codini, 
du - Dottore Francesco Freschi, di Piacenza, segretario. faccia di peggio, giacchè quanto fu fatto qui contro]  +Iltenentc generale Filangieri col ministro di Russia 0 Ni o i i importa ono a Sg di 
È a nota venne presentata al signor ministro degli affari esteri 1 giornali lo Stenterello e la Vespa è un vero assas- partono pure questa sera per Messina. (Libertà). | Importa i . ia ei lamo la a i ‘ui . o x 
Sl ‘e presidente del Consiglio ieri, giorno 3 corrente, da una deputa- SEO, È Si grida pua SCIDDER Governo democratico, | Giri, 26 dicembre. — Nel giorno 24 dicembre L. SE To 2 ì d n 7 su ; S Libia Di cid i 
x ‘zione composta dei signori senatori conte Luigi Sanvitale e avvocatò Costituzione, Liberta di stampa ecc. Vi mando quì i S DI sì degnò di ammettere ad udienza di congedo | ipocrisia smaschera a. Di e e nuovi, di 
a | Perdinando Maestri.di Parma, del signor avvocato Paltrineri di Mo- Mata IRR Potesta fatta dai redattori della Zèspa e ji ff. Carlo Bevilacqua, ,e Giacomo Ricci. La a aa nu SE 
° dena, del sigror colonnello Ambrogio Berchet di Parma, e del se lascio a voi il giudicarne. Essi in seguito della nomina ricevuta nel motu-pro- biamo pieni e stufi gli grecchi, eri DOO 1° se 
gretario del Comitato, dottore Francesco Freschi di Piacenza. Il si- °.# La VESPA x suor Associati. prio del 27 novembre eransi recati personalmente ai | N© ride. BA VERRA D wa e Si 
i “gnor ministro non solo lagcolse favorevolmente, ma fece plauso sin- ioni A piedi del Sommo Pontefice per fare atto d’omaggio Li i. . tn ancor L. ; | III 
i . ceroallo spirito ed allo scopo dell’inoltrata domanda, che approvò { . Domenica 34 dicembre. Cinque individui si presentarono ad una | SIC TOSCERtO, e per supplicar e ond’esser esonerati da : o È d e) ; A) 1. do Pat dale 
; _—‘imognisua parte, Disse che sebbene non potesse per allora espri- | delle distribuzioni del nostro giornale dichiarando, che ave questo i quell ufficio GOVEEMALIVO, cne ha aper 400 SIPRO a 0 1, riesce Lui 
‘mere che la sola sua opinione, pure non taceva la eompiacenza sua { non fosse cessato, il pugnale era preparato per punire i Redattori. © I Si ha fondamento di ritenere che S, S, abbia be- i id | ro ; cd i ai si 
nell’udire prevenuto dal Comitato un suo desiderio. Che osservava, Martedì 2 gennaio a ore tre pomeridiane da 20 28 individui , nignamente accolta la loro rinunzia , € che prima di Î (0: io RI 1 pesa PSE dar palibagi 
se anche l'ambasciatore sardo debbe alle conferenze di Se, den cogniti sì presentarono alla Tipografia Passigli, ove si stampava ripatriare essi non abbiano mancato di rappresentare |‘ ©’ezione Sei da) SE Ro ser da 
à Fappresentare, egli solo, l'insieme o l’unità del regno dell'Alta Ita- | ;l giornale, maltrattarono il proprietario vecchio e specchiato citta- | all'ottimo sovrano le ansietà ed i desiderii che si pa- Sese, Parlamento non fu fusione. In YSTRd, fa mo- 
lia; cionondimeno è giusto, che tutte le singole parti costituenti | dino; introdottisi poi in Stamperia minacciarono, armati, ilavoranti, i lesano. nelle popelazioni dello Stato, stra di CO buon senso chi propone di for ga un 
questo nuova regno, dopo Patto. di fusione, abbiano presso l’amba- | quando si opponessero ai loro disegni. Dopo di ciò gettarouo in fascio | -H sig. generale Zucchi non ha per anche raggiunto regno dell'Arma Irania, accozzando alla parte più set- 
È sciatore stesso rippresentanti accreditati dal re, i quali sieno pronti . Te forme del giornale, che era in torchio; rapirono le vignette del ‘i suoi colleghi. La di lui dichiarazione che in data del i tentrionale ‘della penisola , la parte estrema del mez- 
a somministrare all’inviato regio tutte quelle cognizioni ed elementi numero, e rubarono una gran quantità di fogli bianchi destinati alla | 10 dicembre si lesse ne’.giornali assicura della sua j 798101 no! E mi si SERIO da ... che Guest ProGcog 
(a di fatto, per cui possa propugnare contro gli‘avversarii e gl’interessi ! stampa. adesione ai sunnominati. (Corrispondenza). é Lose Vg tornato in CABRIO > ed'è favorità dal 
8 | gi diritti speciali delle provincie nuovamente unite al regno sardo. | Usciva intanto dalla Stamperia un onorato cittadino , e fu anche — 28 dicembre (dal gior off. di Napoli)" Questa ! Ministero, insieme a quello di stringere una più ‘in: 
E poichè la Consulta lombarda eda Venezia avevano già ottenuta una i esso fermato, minacciandolo della vita, e tacciandolo di delitto come Maui Rin i ni S. M il 5 CNIL: tima‘ amicizia col re di Napoli. Viva ‘la democrazia 
e | tale rappresentanza, trovava giusto, che cid dovesse essere anche pei }-collaboratore della ’espa, imponendoli di cessare di scrivere, e che nesli Nic ; sali spad Li o. du S è 2: | delle bombe! Ma l'han da fare con noi, con noi po» 
2 ducati. Il perchè credeva di non ardire soverchio, pensando, che la ! nel caso che il giornale fosse di nuovo pubblicato, la sua persona ne ! g 9 È d f dA MRAFATO: OE Reguta i 08 i veri municipali che abbiamo troppo buon‘ ra30 pet 
È sua opinione non sarebbe forse stata diversa da quella de’suoi col- } avrebbe risposto. PICRS:fa+9: Piazza apgandoai al camp Or90nio by: ha | saper. preferire l'aristocrazia de Ruggieri Settimo allà 
NI 7 ‘leghi, alle cui considerazioni l'avrebbe quanto prima: sottoposta. E Mentre questi deplorabili fatti avevanò luogo senza che én pieno craig nella cappell hf del controllore sig. Vincenzo Men- ‘ democrazia de’ Guerrazzi » . (Seguono ‘alcuni epiteti 
0 qui accommiatavasi la deputazione lieta dell’ottenuta risposta, e giorno vi intervenisse minimamente a reprimérli la pubblica autò- doza, alla cui abitazione BI È pur Aegnata Reegnek lata SiciLrana che noi amiamo tralasciare 5 al ‘costo 
— confortata dalla più grande speranza di vedere ben presto esita | rità, la turba si recava al domicilio del signor Cassuto editore; e ne * FUGNSSA CARINA quindi Fo vinto dietro È la di conservarci troppo cortesi), Di 
i da S.M. la domanda del Comitato. prendeya i numeri passati della Vespa. borgo è andata visitando i romani monumenti che si- i 
ù ì Torino, 4 gennaio 1849, Nè paghi di ciò i pochi tumultuanti si recavano alle distribuzioni proreggiano quella collina. Recatasi al piopasteno dei 
z P ; na Pel Comitato dei ducati del giornale, e ]à chiedevano fossero loro consegnati i numeri della } "©Y. padri, cappuccini, è stato in convenevol. guisa, ri- ESTERO. 
i fl segretario dott. Francesco FrescHi. Vespa che vi rimanevano (in qualche luogo spendendo anche il nome | SEVuta alla porta della chiesa. JE ; È guela ] 
i i + Le parole e le promesse suespresse del signor ministro degli af- | del Governo) e poi quasi trionfalmente, nello stupido silenzio dei cit- D opo gli atti devoti colà adempiti è discesa al borgo Î FRANCIA, TR Ammirastratione d'assistenza pubblica, 
il | fari.esteri non furono invatio; chè S. M. con décreto del giorno 3, | tadini, abbruciavano i detti numeri del giornale sulla piazza del Gran | Ove il Santo Padre e l’augusto Monarca ascesi insieme i — /ndigenti. — Proposizione di scioglimento dels, 
e | accogliendo la proposta del Comitato; eleggeva il signor conte Luigi | Duca verso il far della sera. in una delle carrozze, che colà. trovavansi pronte s| l'Assemblea. — Gerolamo Bonaparte, — Margh, 
ei | Sanvitale a rappresentante dei predetti ducati di Parma, Piacenza, { . 72 mercoledì 5 gennaio li operai della Tipografia Passigli intimi- | hanno col loro corteggio attraversato il borgo mede- | Ricci. ) FE» 
è; | Modena, Reggio e Guastalla presso l'ambasciatore sardo a Brusselle. { diti dalle minaccie si ricusarono di stampare anche una semplice { Simo in mezzo alla popolazione inginocchiata. | Piriar 4 gentaid! = Si è distribuito ‘lei ‘all’Assei 
C Se non che -la specialità dei fatti relativi allo Stato estense richié- narrazione di questi deplorabili fatti. e ZI AIN pr I blea il rapporto del signor Frichon, a nome del comi- 
er Sendo, se Vinbhia pure ud ii per questa ultimo, mu- Dietro ci avvenimenti è Redattori e i proprietarii della Vespa, PaLermo 5 gerinaio. — Sembrano affatto inventate, si tato: dell’interno, sul! progetto tenderite d riorganiz- 
10 1 pio degli sessi peronie Mandato; il Veraitato pei di ottenerlo per } mentre Moggiacendo ad o maggiore sospendono temporanea- al solito dal corrispondente del Contemporaneo) le zare l’amministrazione idell’assistenza pubblica in Pas. 
È mezzo del Ministero, cui ha inoltrata istanza relativa. Mess le loro pubblicazioni; visti gli articoli dello Statuto, nei quali notizie date ieri sulla Sicilia. Fino ‘al giorno ‘3, non | rigi. Il comitato ha creduto di dover introdurre inòo=*; 
ro Torino. +- Nel rendere conto anche noi di una So (i solo non eransi riprese Je ostilità} ma nulla annun- tevoli modificazioni nel progetto primitivo del Governo, 
» | voce sufficientemente diffusa negli scorsi giorni nella SE ATA ziava che sì sarebbero immediatamente riprese: Là! La questione che specialmente. divise. l'opinione dei 
> | Capitale, che cioè una compagnia di Genovesi fosse S Lo ITA, i; candidatura poi del figlio di Murat a Re di Sicilia, è | membri del-comitato è quella. che riguarda la Sepas. 
> in trattativa col Governo per ottenere, mediante lo ta n Li anioni di Li di evidentemente | inventata da chi vorrebbe con questo ' razione del servizio dei soccorsi a domicilio dall’am- 
© ’‘’’‘sborso di egregia somma (dicevasi 60 milioni) e la dale ; su. ge e RE INI dr complicare vieppiù la posizione dell’Isola. | ministrazione degli ospedali e dei ricoveri, o la riunione 
i | pronta esecuzione delle linee stabilite di strade fer- IL FURTO — Sotto la stessa data ici si scrive da Palermo: Din un: solo di questi due. servizi, 
rate, .il godimento di esse per anni sessanta , crede- | Consi derando che gli avvenimenti relativi al giornale ta Vespa |.“ Il fatto più rimarchevole di questi giorni è I Una commissione composta d’uomini speciali è stata 
io vamo di annunziare una cosa più desiderabile ancora tengono: crisi ministeriale, combinata, compiuta, e immediata- ! nominata per preparare una organizzazione degli ospe- , 
di (che sperabile:nelle attuali condizioni politiche ed eco> Nel giorno 54 dicembre il delitto di scopelismo. mente arrestata, Qui abbiamo anche ‘noi ‘i democra- | dali di Parigi. Codesta commissione ed il comitato si 
Ss omiche del paese: infatti il Piemonte non potendo Nel giorno 2 gennaio il delitto di lesa stampa, di lesa individuate | tici 2ila piemontese, ed alla toscana. Lettori appassio- | sono dichiarati per la concentrazione delle due am- 
ora condurre di pari passo la guerra italiana € Que- | Vibertà, di leso domicilio. nati dell’Alba, del Corriere Livornese e della Con- ministrazioni dell’assistenza pubblica e. dei ricoveri in 
SE ite gigantesche opere pubbliche, la cui pronta siste-| Mentre si riserbano di agire în via ordinaria; cordia, li ricevono puntualmente, ne apprendono le ! una sola mano, sotto l'autorità di un direttore e come 
A zione recherebbe al suo commercio tanti vantaggi, |. In nome di Dio, e degli omini frasi a memoria, e poi.le sciorinano sui giornaletti ' formante una divisione ‘a parte. 
li: udicavamo utilissimo che il credito delle case Ge- Degli Statuti violati, e bajoccari (1). 1 loro due o tre Satrapi hanno la cura! L'articolo 1 del progetto di legge verrà compilato 
i Wesi potesse procurare i capitali necessari a com- Delle Libertà conculcate. di condurre l’Opposizione nella Camera. Poverini! fan! come segue : i : 
ta | pirle , dando lavoro a tanti poveri operai piemontesi Al cospetto di Toscana, d'Italia, d'Europa tutto ciò che è possibile alle loro forze. E sì, che in j « L’amministrazione generale dell'assistenza pubblica 
li equi rifuggiti, ristringendo con nuovo vincolo d’in- PROTESTANO fatto d’irritazione, riescono ‘a meraviglia, e se non te-'a Parigi comprende il servizio degli ospedali e ricoyeri 
de ‘teresse e di accellerate comunicazioni le relazioni fra > . . T messi di offendere le vostre suscettibilità municipali, ‘ civili. i 3 
‘le varie Provincie dello Stato ecc. Ci fece quindi |. 3: Conto f pochi che i e oo ei. ie differenza tra i vostri Valerio, |  « Questa amministrazione è posta sotto l’autorità del 
a x e edo pit degna della Goazerta ip agi i ..{ Buffa, Guglianetti, e il nostro (per non dirne che un ‘ prefetto della Senna e del ministro dell’interno, Essa. 
ile del Popolo. che non della Gazzetta Uffiziale èon cui edi eta uns. de ot solo): Interdonato. Questa è democrazia / Nove mesi è confidata ad un direttore risponsabile , assistito da 
un il Ministro dei lavori pubblici scende in campo a ri- da quelli Lei si | | di-lotta, tre 0 quattro volte trovarsi vicino ad affer-!un consiglio di amministrazione, la composizione e le. 
di battere la calunnia: e crediamo necessario , sotto- RR, to ii abbrd ad'im POM vic Aron portafoglio, e. nel più bello esser ‘costretto a ‘ attribuzioni del. quale son qui determinate. 
mettendo la opportunità delle nostre viste economi- un paese dove si proclamava che la stampa potrebbe ebset tollerata | !0TM2rSENe indietro colle mani vuote, e cominciar da | « Il consiglio municipale esercita su questa am- 
Il che al savio giudizio dell’illustre Ministro di Prote- T'anchi quando fosse Wconesdsa voglion che il mondo sappia come vi | CAPO 2 cacciarsi a memoria una slavatissima cantilena ; ministrazione il diritto di controllo definito dal pre- 
va stare almeno che in buona fede non avevamo inten- sia ima’terra sventerata in Gia abate Ialia, ove in | da recitarsi alla Camera, con voce affannosa. Questa | sente decreto e dalle disposizioni delle leggi alle quali 
er zione di calunniarlo. Anzi, se ci fosse lecito vor- nome della più larga libertà regnala più tremenda delle tirannie, | VOlta il colpo! gli era già riuscito. Assoldati i plaudenti ; esso non deroga punto. » oi 
n- remmo pur dire con tutta riverenza all’acutissimo la tirannia cioè dei pochi su i molti. delle. ringhiere, disse tante menzogne, accumulò tante ! | Dietro i documenti officiali, raccolti per le cure del 
lo signor Tecchio che è alquanto ridicolo veder un 89-| Cessa però la nostra solenne e coscienziosa protesta pregando i ingiurie ai ministri, si fece tanto appoggiare dalla sua . prefetto della Senna, la popolazione indigente che si 
lantuomo darsi tanta pena per iscusarsi di non aver periodici d’Italia e specialmente quei di Toscana a volerla riportare | Ciurmaglia, che il Ministero, benchè glustificatosi pie- : ha per iscopo di soceorrere si presume giungere nel. 
d0- fatto una cosa buona, anzi ottima se fosse stata possi- | come l’ultimo anelito di un diritto che la violenza ci invola. namente ed applaudito dalla Camera e dal pubblico, ‘ 1849 a 93,568 individui, formanti 37,480 famiglie. Nel- 
no bilè alle condizioni sovradescrilte. Firenze 4 gennaio 1849, l'indomani decise ritirarsi. Interdonato, immediata- l'inverno del 1847, il totale delle persone. soccorse 
pe Mopena, 9 gennaio, — Ieri sera ‘una pattuglia di ) L. Nexcioni Dirett. resp. | mente presentò ‘la sua lista del nuovo Gabinetto. Ci giunse a 594,564 individui, de’quali 95,177 indigenti 
pb” 12 cavalleggeri ineontrò un popolano che, uscendo R 5 ) 2. ; della | €122 dei nomi!..... che a Ruggiero Settimo forse non ‘ assoluti, ed a /299,587 disagiati soccorsi temporaria- 
e da un'osteria fischiava l’aria Fratelli d’Italia ec. ed ro, due Strati Sori Ala suonavano bene. Si pensò ad un’altra composizione, | mente. 
la il quale, richiesto chi fosse. rispose: Un Italiano ;. TR o z de Seta uri <BR n ? | che era già riuscita. Gli ex- ministri si trovavano alle Ca-| Vè in Parigi un indigente (stando alla media) sopra 
a tale risposta uno dei valorosi pattuglianti gli ruppe Gon Sa co E SLARE i. Aletti; | mere. La muova si divulgò. ‘I popolo ‘accorse. La ' dodici abitanti, 52/100 sopra 24,000 morti, 9,000 av- 
pe la testa col calcio della ‘carabina, ed ora trovasi allo dd OSP RE Carabinieri, DIE dichiarato guardia. nazionale fece le sue petizioni. La Camera! vengono al ricovero. 7 
xa ‘spedale in grave pericolo. .— | 4.0 dell’anno 21 ri- che essend o disciolta la Giunta per la rinunzia del sorse a profferire un voto ‘di ampia fiducia. In una | « È a notarsi che, dietro i-rilievi. delle: istatistiche 
a ceyimento di Corte, fra î nobili reggiani, uno solo vi| 8: PPMC:pe senatore Cero, È 3 prenda SORIA parola; ‘il-Ministero caduto fu costretto di riprendere officiali, nella media, più della metà dei capì di famiglia 
e intervenne. — Oggi seguì quietamente l'apertura delle quanto loro incombeva in quell’uffizio Ie S il portafoglio, fu circondato da una immensa folla, ‘e | indigenti son nati fuori del dipurtimento della Senna 
scuole dell’Università: ‘tatti i professori sonosi una: fatto quella loro rappresentanza. ed ‘ogni relativo po- fa portato in trionfo. bi ail'ericia i 
me ad una prolusione rispettosamente ascoltata ; ad alcuni ie, Sgauozendo a modo ancora di conferma la loro « Voi dunque vedete che se qui, abbiam pure la « L’amministrazione degli stabilimenti Ospitalieri e 
dg che al sostantivo gioventù ebbero il coraggio di ap- formale dimissione. E piaga della democrazia di nuovo. conio, abbiamo Però | dei soccorsi a domicilio di Parigi è retta’ con ispe- 
ui giungere italiana, furono’ più e più volte battute Je | _ La Commissione pronta 4 Governo dello Stato | per contrappeso l'antica e la vera, Ja fiducia e l’e- | ciali regolamenti; questo sbrifitio in ricette ed in 
Ù mani, sebbene fosse ciò proibito ! -- Del resto,la gio-| o mano sua i la ss i pro-legato nergla-del popolo, il quale in luogo degli uomini ispese, non porta. meno di 15 a 46 snilioni;; evriti- 
È ventù ha tenuto, così bel contegno da mettere alla d ci E ao APRO Spaday a chiamato | nuovi (come ora li chiamano 1 vostri giormali) si, 0gNAt dhiude un personale maggiore di.9,70f impiegati:sa=: 
È disperazione quei tali che predicavano esser cosa mal Lovatelli pra i »: di è È, Provincia. Al sig. conte! senta dé galantuomini antichi, di coloro di cui co- | big. 
di- fatta il ‘riaprire l’Università. Gazz. di Bologna. i 6 a RIE nosce la: vita, co’ quali ha fatto e sostenuto una glo=l4- Sonovi ia Parigi quindici ospedali, i quali tutt’as- 
Mantova, 2 gennaio, -- È certo che a Castiglione | — > Gennaio: a giorno più si couferma la | riosa rivoluzione, e che han tutto sacrificato alla salute | sieme comprendono 7;174 letti, e ricevano 90,000 
Da delle Stiviere n metterà. dl quartiere generale au- BOSan che il Papa RSS Francia, L'intrigo della i del paese. > sl | malati per anno; quattro grandi ricoveri e sette case 
a striaco. Da qui parte dell’artiglieria , ed i depositi di | 'Pomazia è Immenso a Gaeta; la Russia vi esercita fin { . « Noi siamo ora decisi a non lasciarci più sopraffare ! gi ritiro per 8,000 vecchi ed infermi d’ambo i sessi; 
dì. legne ch’ erano a Goito si mandano in gran fretta a | qui la maggior influenza conducendo i suoi maneggi | da quattro arroganti ambiziosi che ci tengono in con- | più di 100,000 persone da soccorrere a domicilio, e 
ca Peschiera, a : sotto la maschera e Il Papa non sembra ! tinuo subbuglio, in un momento nel quale , si può 25,000 fanciulli abbandonati. » 
in L'ordine emanato agli emigrati di ripatriare entro | NEPPUrE disposto a cre Sa che le 6ose Italiane po- ben dire a ragione, che l’unione è la forza. Vedendosi} 11 referente termina il suo lavoro colle seguenti 
a- Un mese colle minacce di confisca, avrà lo stesso ef- | "ebbero finalmente dagli Stati Italiani essere composte. | in iscarso numero son giunti a reclutare socialisti fran- i considerazioni : 
ae fetto delle tasse imposte ia Milano. Però , il Governo e tr « L'assistenza pubblica s diventando una istituzione 
Re farà di tutto per trovar danaro, di cui vi è gran de-t Civiravecena, 31 dicembre. — Il generale Zucchi | (1) ‘UL baiocco è il prezzo per cui si vende in‘ costituzionale; deve assumere un nuovo carattere; essa 
de: ficienza, e vorrebbe che i ricchi tornassero,, per piom- | è nel porto a bordo del vapore francese il Corriere- Palermo un genere di stampe sul tenore della Gaz. i deve essere più larga, più generosa, più intelligente, 
i, e bar loro addosso, e colpirli di nuove estorsioni Corso, Un. aiutante di campo scese e si portò ad in- | del Popolo. più ‘animosa che .quella Ja quale si limita ‘a sollevare 
ni È È 
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IL RISORGIMENTO _ N 
garbuglia di nuovo; il filo po- | modo che la piazza sì è disfatta, i banchi 


sa S Un i I ministri, la matassa s'in È È 

1 europea del 1848, è il risultato di | ministri, 1 i; (RreEZioÌ ; 7 use Led i urdi : 
La rivoluzione n anni. Lo si vede dall'immentso | irebbesi rompere. I nostri alleati del giugno saranno tori levati, molte botteghe ch BE; 80 nnoni d 
un lavoro di ben molli, f9r Il’occorrenza per svventurarsi | palazzo al solito suhito scoperti, coi cann 


da ogni parte ai tot- | tentati di profittarsi del i > i P o 

AR Le nume-!ad una nuova giornata; ma le carte per essi non sono loro posto: il corpo di guardia del palazzo fu 

È i Vane] ro il | intento a | piato, e le finestre del palazzo ducale tutte 

‘gennaio 1848, cost belle, e quand’enche ottenessero il doro In ent piato, sè. 16-41 ; RAS i 
egli è più che dubbio però che potessero 1m- Fu questo uno spavento reciproco , un addima; 

ì {lx Efancia e molto meno intiepidire | vieendevole che cosa deve accadere? Che cosa si 

Es AR > QHStaE PRE SURE 


le infermità e l’affanno; essa deve pensare meine 
È PA e 
a prevenire la miseria oppugnandone le cagioni, } 
3 . . *» . . . . . asi 
offerendo per quanto è possibile a tutti 1 cittadini dei interessamento che PeR E 
modi onde assicurarsi col lavoro i mezzi di sussistenza; | bidi della Svizzera nell'anno 


Ì ituzioni mulgate in 
poichè allora soltanto ch’essa avra ottenuto un tale | rose costituzioni promulg 


. 21 A) sete 
SRI ; "tuzi sutuzi arigi 
scopo sarà effettuato il pensiero che avete scritto nella | tuzione danese, costituzione napoletana, ©9 î e È E RISI 
s Ù a » è ari ntr. ba gere Silos: 7 È Gi pei A 
Costituzione. Le difficili circostanze nelle quali noi ver- | sarda, costituzione toscana Ag pronao ao a MOI co Nessuno sapeva rispondere: ‘nessun chirografo è'st 
siamo, !a mancanza di lavoro, i rigori dell'inverno, la rivoluzione non toccò che i. paesi, dove le ‘istittaioni | | Europa.» i 
LU, i > 


è “geo nia è : i ‘rito pubblico «erano da lungo tempo diseor- | ...... Ma la ragione non. è tutta nel mondo, con- | pubblicato, ed alle 2h un poco la paura SE 
trista condizione dei numerosi operaid ella capitale, che n Io rSpnto BE, 3 inudriti dai mille canali della | viene far il conto ‘colle passioni, e non soltanto colle | ricoperti 1 cannoni, manovra nella quale i cannonie 
ua idiagliio HA ; Do e Lg ila e direttamente 0 ih- passioni nobili e generose, ma colle basse ed astio- Do dari | ia eg ia 
PRORASIA . : - P ) osì par il 15 io 5 il eran‘ sacer- | e le bottegne si . i 

blea nazionale, e far decidere | direttamente Boona Ca ATE hu SOI LR Perchè il gran. dispetto dei ‘volenti il disordine, la città ha mos 
Austria pesava quasi eg . {la | secerdote profetava in quell’anno? Conoscendo gli che non è così Fano il commoverla.. I; 

Ì uomini, prevedeva le cose; ed io non so quale istinto Teri sera topaD: il conte Luigi Forni Ciamberlan a 
lo spingeva a svelare così il programma dell’avve- | S. M I. A. ed aiutante del Sovrano Estense, da 0 I 
miitz, ove era stato spedito a felicitare il nuovo Im- 
peratore che gli ha conferito 1’ ordine della Corona 
ferrea. GO Ns 


RS 


eccone più che ne 

meditazioni dell’Assem A 

l'urgenza della. discussione di questa legge. talia. 1 i “ni 

publ Il Comitato di legislazione. e quello l’altra. Senza l'influenza del gabinetto austriaco; | 
STO 4 o 5 tituzion 

della giustizia hanno terminato quest'oggi le loro deli- | PI RS: sarebbe stata da ua Lei pe: 
berazioni sulla proposizione del sig. Rateau, relativa .| ed il sistema cosutuzionale deg 1 


: ; Jeoi iluppate tutte le sue conseguenze; roi per- | nire. 

E 3 ato di legis- | vrebbe svilupp Sh 1a ; - & SR È 
cu san e ia O Di ione Si tanto riguardiamo l’Austria come il vero cenira ‘dell Sonovi per ogniidove odiose ‘passioni, è la coltiva 
lazione .si è dichiarato contrario alla proposiz È 


ia non è stata lzi assioni odiése ha prodotto ‘i successi della ( 

: ; STR « | movimento del 1848, del quale la Francia non è stata | zione delle passioni © Success i 

dae fo fn dì che il punto di La Î "© laemocrazia sociale, la quale ha saputo limitarsi sog- | Borocna 6 gennaso. — Questa mane per. temp 
a pari suffragi, 15 contro 15. 


. IvAssemblea | 1 paesi isolati dal movimento delle idee dell’oeci- | giamente a codesta coltivazione. simo sono partiti alla volta di Ancona per ordine re- 

Una nuova proposta è statafsottomessa a iù i dene dome la Bassini paesi organizzati costituzio- Ma per fortuna le passioni odiose non sono sole | plicato del Ministero delle armi isei pezzi grossi 

n icq ly suo O ai da lungo ao la Spagna, il Portogalio, nell’umanità, e quando un popolo nel fendo è dolce | d'artiglieria donati ai pontifici; dalla città di Piacenza. 
giustizia ed' a quello delle finanze, 5 


pai . € Le : o ; snai n 
Eccone il.testo: la Svezia, l'Olanda, il Belgio, l'Inghilterra furono fri- | € buono, quando le passioni eccitate sono passioni (Unità) 


A ) . . sparmiati 
«Considerando che l’unico mezzo di far rinascere p 


SESTO SERIO 


tà 


x 
i 


dalla commozione. Codesta circostanza è | fittizie, non può durare lungamente un regno fon- RAvEnNA, 7 gennato. Questa notte è qui arrivato + 

li fiduci di Hebilite il'breditnisi è Io di re- | notevole per valutare il vero spirito delle masse. Se dato esclusivamente su di esse. La democrazia SO corriere straordinario di Gabinetto di S. M.- $ 

a fiducia i ristabilire il credito -si è que n : £ RI Sa : Lo i 08 pi di bi 
o iu le idee della democrazia sociale, la quale piantò il suo { perdera l’ultima sua fortezza, malgrado de sue dissi- | con dispacci pel (Governo di Venezia, ed è parti 


; a i- + x eta DEA 
ca ea ST stendardo sulle barricate di febbraio fossero peuetrate | mulazioni, malgrado le sue condiscendenze, malgra- | stamane a quella volta insieme al corriere ven 
zio del 1849; 


« Considerando che, se l'Assemblea si ritirasse pri- 
ma di decretare questo bilancio, comprometterebbe 
gravemente gl’interessi del tesoro e quelli dell’intera 
società; 

«.L’Assemblea prende la risoluzione seguente: 

«Il Comitato di finanze reclamerà dai signori mi- 


È È si 1 4 % ? 7 i x . Ì . . . . Ì 
veramente in Europa, questi paesi non sarebbero do il suo coltivamento dell’invidia e dell’odio. Panici 6 gennaio! — I giornali di Francia non 
sfuggiti alla rivoluzione, mentre la democrazia sociale, x i _ | cano niuna imporlante notizia. Nell’ ultima tor 
siè potuto convincersene, non fa differenza alcuna fra | ALEMAGNA.— Riunioni elettorali in Berlino — Di-| dell'Assemblea l'ex ministro Malleville salì alla triba 
la monarchia costituzionale e la mouarchia assoluta; | chiarazione di WVrangel. per muovere interpellanze al ministro: degli în 
per essa e l’una e l’altra son parimenti odiose; tut- | Berrino 31 dicembre. — Dimenticai di parlarvi d! | SUO successore. n Lt (6: 
t’al più considera la prima siccome una transazione | una pratica relativa alle riunioni elettorali preparato- | Da alcuni giorni, disse egli, vidi ripetuti ne'gi 

ur a i: CE 7 ; i . Pisi. gg in E 
nistri.i documenti necessari per decretare i loro bi- ed un mezzo di cui qnalche volta si può giovarsene; | rie ch’ebbe luogo tra il generale Wrangel e il magi- attacchi degni tutt al pei del HO disprezzo e t 
lanci rispettivi; ; e non per tanto l’incendio di febbraio non ha potuto | strato di Berlino. Il borgomastro Naunyn erasi ab- Ma oggi vengo assalito in un giornale soscritto. da 
e e i ° È a (o; DIE . % S : 
« Esso farà il suo rapporto all'Assemblea nel minor comunicarsi ad alcun paese veramente costituzionale. | boccato a questo scopo col generale. Questi in una de’nostri colleghi. 

. aa è è . e _ x 23 î s ri ? Ù È DI ii s È n È “ Ò 
lasso di tempo possibile, e la discussione comincierà E non è già che 1 ‘torta del Governo e della Corte lettera diretta al magistrato dichiarò voler permettere | Dovera prevenire le interpellanze e dare, 
immediatamente mancassero in Ispagna e în Portogallo, per esempio, | le riunioni preparatorie a condizione : 1.° che vi pren-| zioni all'Assemblea. Dichiara quindi esser pr 

«L'Assemblea si separerà dopo di avere votato un Non è già che iu Inghilterra e nei Paesi-Bassi la con- dessero parte soltanto gli elettori primarii: 2° che non | provare che .i sigilli furono messi sopra la sua € 
tal bilancio e le seguenti leggi organiche: dizione delle classi povere, non cagionino mquietu- | si trattasse di politica : 5.° che l'autorità vi fosse rap- | al monento della nomina del Presidente s ecc 
«1. Legge sulla responsabilità dei depositarii della dini molte, e molte lagnanze, e non ostalite la som- | presentata da un impiegato. La seconda di queste con- Sarrù che soscrisse la lettera ha mentito per la; 
pubblica autorità; mossa di Madrid fu repressa con una facilità singò- | dizioni aveva a dir il vero, qualche cosa di strano. {  Il.sig. Sarrù cerca diffendersi alla ringhiera in 
pià libro sùl Consiglio’ di Stato; a lare. Il Belgio, che i giornali francesi di febbraio nii- Non occuparsi di politica in una riunione elettorale, { alle grida d’indignazione che scoppiano da ogni » 
« 3. Legge elettorale; sero a repubblica durante molti giorni, senza ardite | sembra alquanto difficile. Perciò il Magistrato, non £ dell'Assemblea. fostaonà CRE 
«A. Legge sull’organizzazione dello stato d’assedio. di permettersi il oo dubbio SEPEACRA fatto che | omettendo di ringraziar il generale Wrangel della {. Borsa — Sotto l'influenza di rumori che conti iù 
1 (Débats). andava da se DERE, il Belgio resto perfettamente sua lettera, gli fece osservare che la condizione indi- | a girare di una prossima modificazione nel Mi ist 
— Oggi ebbe luogo con grande solennità, ed in INI ISS i molto so so 00 cata difficilmente verrebbe eseguita... furono ancora fermi i corsi durante la 1a part 
presenza di un numeroso e brillante concorso di no- LOl0, 10 PEARCE CO a BILIARE Sa In questo il consiglio comunale, nella sua tornata | giorno ma poscia diedero luogo a compre importan 
tabilità ‘ militari e civili, l’installazione del generale elettore: fu: bando i na dii 7 ‘a | del 28, e a proposito delle numerose petizioni venute | ricondussero il corso a un dipresso al punto | 
Gerolamo. Bonaparte, fratello dell’imperatore Napo- ai nei vi a do È > i da tutti i quartieri della città, e lagnandosi della du- | Alle due dopo il mezzo giorno il 5 00 era a 74:90 
Ù S . DD . È a 5 n . . x È a) x 
leone, come governatore degli Invalidi. Fu il gene- alla INOBRIONE Aaa anda ha riformata la | rata eccessiva dello stato d'assedio, si occupò a sua|e il 3 00 a 45, 40 c. st 
su Petit che fece conoscere il nuovo governatore. propria costituzione in un modo legale e totalmente | volta della lettera del generale Wrangel. Dopo breve! 
( 1 i . . Y FAGGI . è = pate «ge en ° 4 N 
£ ia :_ | pacifico. In Inghilterra s'ebbe la grande processione { discussione il Consiglio comunale nominò dei Depu- | i dei ioni 
Dopo un discorso ascoltato colla più viva commozio (Mir Il a » RO TE 4 58% di “e ‘della G del Popol. 
ne; il generale Gerolamo Bonaparte visitò la' cappella, eartista. Tutti si ricordano della grande processione | tati incaricati di recarsi presso Il generale, a fine di *QMOr AC RE RA 
la torba provvisoria dell’imperatore, le sale dell’in- cartista, e del comando dato a lord Melbizion, cercare di fargli rivocare le condizioni imposte, pre-| I sottoscritti tipografi compositori del Risorgimen 
fermeria, e prese possesso degli appartamenti ch’e- dell allarme sparso a’ quei glorni; tutti” sanno l'esito | gandolo di autorizzare riunioni elettorali; da cui non | respingendo da sè l'imputazione ingiuriosa di cui 
li de i LA (Moniteur) di quella dimostrazione. L’insurrezione irlandese non | venisse bandita la politica. (Indep. Belge). vorrebbe gravati con queste parole inserte nel n.° 7 © 
a te lesò Ricci inviato ‘di Sardegna, ha ebbe miglior sorte. Codeste diversità avrebbero potuto mn e al si fo con . se 3 
e si . marchese ICCI, imviato 1 Sar gna, . ’ Li I 5 a P, mo; a che prezzo, 1 com osi ori, €cc.; lichi 
lasciato 1 tornare a Torino, Parigi, dove era stato A e ron di a NOTIZIE DEL MATTIN ( |rano essersi deteter minati a recarsi alla tipografia già 
and i dal Governo. Alcuni giornali hanno Voleras Hiase avrebbero, potro mostrare :Sp eo che | ——_—_____________________ | Favale spontaneamente e- senza condizione di. sorta di 
mandato dal. suo a gl I parlavano allora in di lei nome, i Ledru-Ròllin, i{. ‘Torino. — Stanotte erano affissi a’ migliaia per le {retribuzione, nè aumento di prezzo, convinti di 
€ Z . ee . e» a LE SSA do 5 " > S RIE 1: VE SAI 
tratto da questa arida # DO 1 anto Mazzini, gli Hecker, avessero da lei ricevuta la loro | cantonate della città cartelli ‘rivoluzionari con queste anche con tal fatto smentire pubblicamente la die 
hanno cero HA È o alii Lo ‘stesso | iSsione, 0 se la fossero da se medesimi conferita. |parole. « I° noBILI VOGLIONO LA ROVINA DEL PAESE. gol, de Se i di fonda 
BEFOn Brusse e-t0e stato i; di i. 7 tario A Ritirandosi a poco a poco, il fiotto dell’insurrezione | MorTE AGLI ARISTOCRATICI PRIMA ‘CHE CI GRAVINO DI | gua i gica che adessi o rinnegato ill 
giorno che il sig. Ricci era domandato a “FO, 1° | |.sciò in tutta l'Europa incivilita la monarchia costitu- | nuove cATENE. adrene Pavesio t it ino giù al 
Governo Sardo indirizzava ai gabinetti di Londra e| |, i x c Dani ì 5 padrone , mentre non sì trovavano già al 
tit Il 1 dichisrava che zionale, sistema che passerà forse qualche giorno, | Alcuni di questi vennero ancor raccolti di questa | vizio di esso, bensì a quello della Direzione, d 
di Parigi una Deb ne ai Ri I o : Si ma che non ha terminato il suo tempo. La Francia, | mane. ° erano direttamente. retribuiti. | Ve 
è rino gli era ì ; dh ; i al i AUIon dn Li pente at 
la pr ap di n uu 3ù Lin che se lo ha lasciato rubare, sta espiando la sua de-| Quali sieno le intenzioni, la mano, la qualità di co- o per ultimo invitano È Sig. Seni SLI 
Pali desi su i gina i vo wi Loi bolezza colla miseria e con una instabilità politica, la | tali affissori, non occorre il dirlo. miare dora innanzi ogni insulto ‘contro foro’ poie 
i Torino era di dare a questo inviato un 


LORI N A der Il Minist h Il i ‘-{ mai non gliene fornivano occasione .0 dritto, ‘doma 
. incla a r 1° Iinister. a 5 x 2° 

munito di eguali poteri. Questa nota fu ben accolta | 1° 5 ’ o che nella sua. circolare ellettorale. si{ dano a nome della legge che inserisca in uno d 
daî due gabinetti ai quali veniva indirizzata. 


gliare discretamente all’anarchia. Il cappello di Napo- { professava nemico dei partiti estremi vegga esso quale | prossimi numeri del suo giornale la presente pro-4 
(Constitutionel). 
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leone con cui s'è coperta non fa che mostrare mag-|dei due commetta simili scandali. ; testa. IRE . i, 
giormente la necessità di una testa. I pericoli dellai Mopena. Ci scrivono în data del 4: la giornata d'oggi { : pui: Tipografi addetti alla ‘composizione 
IA guerra sociale furono dissipati; la classe media ha ri- {sino alla 2 è passata triste e poteva essere anche. fa- pain sii. di 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Rivista de’giornali. | conquistata la preponderanza; ma ricuperando la sua | tale. Voci sparse che nella mattina si dovesse pubbli- li SR sei A ci Pievano Aa Rolli 
‘Lovanni, 5 gennaio. — Il Courrier Suisse.fa le libertà d’azione pare aver ritrovato i suoi difetti. La | care un chirografo Sovrano al Municipio , col quale. dr IR: C. Ghio. 7 Li P° . - POE al 
seguenti. riflessioni sugli avvenimenti politici dell’Eu- | costituente tiene la costituzione in sospeso, e si ‘op-|restava accettata la dimissione in' massa della nazio- _ 


rapa. pone al presidente; il presidente si oppone ai suoi | nale ufficialità, hanno prodotto qualche agitazione , a ton) S. NICOLINI, Gerente. 


sia 


‘ 


SI 


| 


“È uscita dai torchi della Stomperia Sociale Il professore FRANCESCO CENATI, giovine-di 20 LA PRÉSIDE NOCE i VT LA : n i 
i dt i anni, trovandosi presentemente alla capitale, \wenerdì Dr M A RI O P À G AN O ta 
UN ELEGIA POLITICA DISCOURS È i È; pù 


sera darà un’accademia al Teatro Carignano, eseguendo 
DI tra unatto e l’altro della commedia, varii pezzi ;mu- 


n ‘OVVERO DELLA IMMORTALITÀ'. 
i sicali da lui composti, con sei diversi ist i. it À i 
MIRERAI ARA La rara sua abilità merita i bi Lo - PAR M. DE LAMARTINE DIALOGO 


concorso che l’incoraggi, e lo rimuneri. i DI TERENZIO: ni si 
ian gi so T TRARNZIO MANI 
DOLORI E GIUSTIZIE I Lil LA ID Me 
LE SERATE DI DANZA PRIVATA, che ebbero tanto 


IL POSITIVO favore al Salone della Rocea, vengono trasferte al 


i 7 RE, Ridotto Nazionale, ed avranno principio col sabato |. ON ILHE e 2 : 
‘NUOVO GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO 15 corrente gennaio alle ore 10 e si riprodurranno i sii AGR O 
7 noia MPI MIT! TEATRI D'OGGI 9 GENNAIO. 
| DI ROMA. |» in oli sabato " dt “CD FORMATION AND CONSTITUTION - e io È 4 id 
-11 prezzo dell’associazione dovrà sempre essere an- | |. “i principali calle si potranno trovare i biglietti OF BERO i i MEER Ah si, vi telo: ti Po 
n Invito. scritto della ‘Potonta’-- bailelto: La betta dor= 
ticipato come sesue: i ; TERZI si { E 
i e A KINGDOM OF UPPER ITALY peo do ae 
iù z mese . . Sc. "a x siii GARIGRAACOA a 1 s Comp. Drammatica Lom 
er due mesi . AI EN TI ma leller to the arda, diretta. da F. A. Bon, recita: — Giovanni. 
Per tre mesi . ..'. » 2- LA SENTINELLA nicmi now viscovin maia I ud 
Per sei mesi . . |. » 4 — GIORNALE DELL’ESERCITO ITALIANO pan O No Da Comp. Drammatica al serv 
Y ‘zio di S. S. A. M. recita. , . 


Per un anno . . . . » 8 — Si pubblica in Torino il 1,4, 8, 12, 16, 20. 2 È ; IN ; wr ; ME eg 7 
Fuori Stato, 28 d’ogni mese. lati AUGUSTUS BOZZI GRANVILLE i el 


Per un anno franchi, o lire ital. 60. L'abbuonamento è obbligatorio per un anno, i o: de DI VR ce SUTERA (à 7 h.) Premiere Représentation de ‘Te 
Un num. separato si vende bai. 10. prezzo è di L.'24. — Ai ‘militari è facoltativo i i Editor of l’Italico (4815-14), Author of: Senio, Vaudeville ‘en un acte. dal 
.Le ‘associazioni ri ricevono al solo ufficio della di- | gare solamente ogni bimestre anticipato , cioè L. 4 S.t Petersburgh, etc. ete. etc. Ve Sa Sai aa Po 
e arr HR ” a dr 4 ) i A Hi GERBINO (alle, 7)) La Compagnia Drammatica; diret 
stribuzione, posto provvisoriamente in via del Corso, { — Prezzo delle inserzioni centesimi 10 per riga an- dall'artista Mancini, recita: — Il Segretario, 
piazza Colonna, sotto il palazzo Piombino, num. 211, { ticipato. Dirigersi con lettere e pacchi affrancati alla LONDON d gretario d’un segretario. O Sapio Se 
presso Giovanni Francesco Ferrini, amministratore | Direzione del giornale LA SENTINELLA, ‘contrada ‘ JAMES RIDGWAY, 160 PICCADILLY. ni i 
del giornale. di S. Francesco di Paola, porta N, 2. 18945. 
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DL... contentezza, quanta me ne ha data l’atto nobile e | cissima nelle stampe isfiora ed isfronda ogni gloria | della capitale che io era riuscito alla deputeria, merce 
"ik 10 Gennaio. spontaneo che voi verso me, non chiedente e non italiana , quanto è in lei, adduce e prepara la di avervi occultato la mia qualità di segretario con- 
LR it i NEI caio aio ea AUT Ì à 4 È * dg (RT? » «_ . ja è ? ; ni 

a enimino nel nostro numero di martedì la pro- consapevole, componeste con ‘tanto affetto: ‘© sì' rovina es scadimento delle nostre divine libertà. sulente della Camera di commereto di Piacenza! 


lt raecisa destò un riso .inestingnibile. perchè essen- 
lo io sempre vissuto in mezzo © voi, voi cono=- 
«cete l'essere mio e le mie condizioni come a un 
dipresso le vostre proprie , sicchè il supposto ascon- 
dimento era peggio che una calunnia , era una 
sciocca e ridicola calunnia. Ma non valse: di lìa 
poco la medesima accusa , quasi negli stessi ter- 
mini fu levata di Ja e trasportata dagli elettori al 
Parlamento. Non si è nascosto agli elettori ? Si 
sarà dunque nascosto alla Camera, . . +. la quale 
per altro confermò due volte la mia duplice ele- 
zione, ed ebbe nota precisa e per iscritto delle 
condizioni mie. Ora dicà chi ha fior di senno se 
jo dovessi degnar pure d’ uno sguardo o far liete 
di risposta queste miserabili scritture, nelle quali 
se era grande perfidia, appariva, senza compara- 
zione, anche maggiore imbecillità. Inetto e impo—. 
tente all’odiare, ebbi per compenso da natura, e in 
altissimo grado la facoltà di disprezzare, e di que- 
sta mi è forza dire che non fui punto avaro verso 
i miei laidi e stupidi detrattori. 

To non dovea dunque rispondere {ciò è manife- 
sto) a quelle maldicenze da' trivio. Ma a voi che 
mi onoraste de’ vostri suffragi, a voi i quali spe- 
raste di me, che avrei non indegnamente rappre- 
sentati e difesi gli interessi della patria comune, 
posso degnamente © debbo esporre la mia condotta 
politica e le considerazioni che la informarono, € 
sempre la reggeranno in futuro. Non è bisogno , 4 
o signori, che io vi parli della mia vita e de’ miei 
fatti passati, i quali voi tutti conoscete pienamente, — 
perocchè furono pubblici, manifesti, uniformi, non 
ambigui, d'un solo colore e d'una sola sembianza. | 
Voi sapete che dai miei primi anni la libertà e 
Vonore d'Italia stettero nel mio cuore come un voto, 
come un culto, come una specie di religione, per 
la quale non dirò quanto abbia patito, perchè il 
patire per sì santa causa è assai più debito che 
lode. Ma ben mi sarà comportato di ricordare come 
dileguatesi le prime e più care speranze dell’ ità- 
lica rigenerazione io non abbia patteggiato in nes- 


testa di dugensettanta elettori di Piacenza agli oscuri SAuIstta cortesia. Siate dunque un’altra volta rin: {Se questi ignobili. gridatori potessero intendere a 
calunniatori dell'avvocato Pietro Gioia : riceviamo graziati siccome è degno, e assicuratevi che al vostro | metà ‘il dispregio che tutte le anime oneste sentono 
ora con sommo piacere una risposta di questo. amore avrete in me, fin dove le forze mi bastino, ' pel loro infelice mestiere, forse increscerebbero a 
Ul nobile € forte intelicito del cittadino di Pia- eterna e non mutabile corrispondenza. se stessi, e si dorrebbero della loro viltà. E più 
cenza commosso all’orribile pervertimento morale e |. Della quale io stimo avervi tanto maggior debito, si dorrebbero, se, chiudendo in petto alcuna reli- 
politico. che va impigliando gli animi delle ignare in quanto mi pare di scorgere chiarissimamente, che ol- | quia ‘d'amor patrio , considerassero come pei loro 
ed inritate popolazioni italia, per cui le sue sorti, tre al pensiero individuo e speciale suscitato dai fatti | fatti siano rese ugualmente impossibili e le paci ono- 
la sua indipendenza minacciano di fare naufragio, che mi riguardano, abbiate accolto dentro voi un’altra | rate; ‘e le guerre felici, e come non che altro, siano 
vralteggia con istile di robusta e sentita verità idea più feconda e più grande, la quale vi onora | poste in pericolo, mercè di loro , la vita civile e 
lo stato della patria nostra. Noi preghiamo con altamente , e dimostra con quanto giusta estima- | l'indipendenza della nazione! 
ito calore di parole siamo capaci, preghiamo zione apprezziate e sentiate i dolori della patria co- Alla quale sventurata condizione di cose i vostri 
Italiani a voler ponderare questo grave scritto | UNE. Grande piaga d’Italia, e danno e impedi- pensieri certamente si affissavano, onorevoli concit- 
dell'avv. Gioia. È desso il programma di tutti i veri mento grandissimo alle sue sorti future è la misera- |tadini ed amici, allorchè in sì gran numero pro- 
anatori della libertà, della grandezza nazionale. È bile tendenza, venuta ai nostri tempi e smisura-|testatate ‘contro un fatto speciale, che prende gra- 
‘di quei solenni avvertimenti che la Provvidenza tamente allargata ‘e cresciuta in ogni parte, ‘di vi- | vezza dal non essere pur troppo nè primo nè solo, 
randa spesso alle nazioni che girano sull’orlo del pre- tuperare e convolgere nel fango ogni cosa nobile | 0; diciam più chiaro, dall’ essere una delle mille 
zio, primachè vi si lancino acid ai buona, sicchè non può trovarsi vita sì pura, applicazioni che vediamo ogni giorno, di un sistema 
u meditino gl'Italiani e facciano senno, mentre non coscienza sì illibata, non riputazione acquistata | preconcetto ; di un pensiero nemico e dissolvente 
hanno il tempo. per lunghe e dure prove, che sia per durare lun- che ‘irrita e corrompe tutto il corpo sociale. E di 
i AGLI ELETTORI gamente illesa dal morso di ribaldi ai quali sì di-| vero, mentre niuna grande e intrinseca partecipa 
su RIS È rebbe che incresca ogm onore d'Italia, e che in- zione io non ebbi mai ne’ fatti del Governo, e non 
} DEL PRINO COLLEGIO DI PIACENZA. tendano a corromperne le lodi, per mettere invece, diedi pur segno di desiderarla, nè niuno ebbe danno 
“Molte e distinte grazie io vi debbo, onorevoli |0 sopra di tutti, i loro nomi oscuri e inauspicati. | per me 0 potè ragionevolmente temere di riceverne 
signori ed amici, per la insigne dimostrazione | Questa fazione sciagurata apparisce più o meno in nessun tempo € per qualsivoglia causa: mentre 
d'onore che vi è piaciuto «darmi, a riscatto delle | Pel tutte le città d'Italia, e molto fa e osa in l'atto più notabile della mia vita pubblica fu di 
vili contumelie prodotte contro il mio nome da ogni parte; e più farebbe e oserebbe, se il senno | chiamarmi non timido amico alle grandi idee d’or- 
una al tutto ebbra e dissennata malevolenza. Im-| ela virtù nazionale non contrastassero ai suoi funesti | dine e di probità da cui gli Stati hanno salvezza, 
ché; quinitnque lo-sappia eda ibroramente | deliramenti. Dessa si riconosce «a una: specie d'or-|e senza cui conviene che più o men presto rovi- 
niun detrimento avrei potuto ricevere da quelle | rore che le è proprio verso le idee sane e at- nino, già non si può intender nulla delle ire volte 
mne, e fatue declamazioni, nullameno non poteva tuabili , alla mamìa romanzesca degli impossibili, ‘n mio danno, se non cercandone le cagioni in un 
essermi carissimo che tante ragguardevoli per- alla stolta esagerazione delle idee utili e buone, al | pensiero anarchico, a cui ogni immagine di virtù 
il fiore e il meglio di questa città, sorgessero feroce ingiuriare di chiunque o la impugni o non faccia rancura e dolore. 
nimi in mia difesa, a respingere una sfrenata la aduli, all’adombrarsi frenetico d’ogni paro!a che È ispiacevole d’interrompere il discorso de'grandi 
Don tollerabile audacia di menzogne. Grande suoni ordine e probità. Essa è tutta in lusingare travagli della patria per discendere a querele e con- 
di Lù è in sentirsi amati, grandissima sentirsi le passioni popolari più ignobili e perverse, in cor- siderazioni private. Ma queste pure non debbono 
nati dai propri concittadini, insieme ai quali e|fompere e traviare i giudizi delle moltitudini: ama | essere lasciate in disparte ,, se valgano a confer- 
i niél cnì amico consorzio siasi trapassata la miglior {la licenza e i Governi fiacchi e impotenti, e le mi-|mazione e schiarimento di un concetto più im- 
; parte. della vita. Onde non temerò di essere tenuto lizie dissolute: il suo linguaggio è plebeo, le sue | portante © generale. Allorquando, nello scorso ot- 
vano o superbo , confessando a viso. aperto, che parole spirano sempre e sempre calunnia; e men-|tobre voi mi onoraste in sì gran numero de’ Vostri 
essupa grazia -o fortuna saprei figurare in questa | tre i buoni, pur troppo timidi e molli, o non cu- suffragi, sapete voi cosa inventassero i moderni im- 
la quale. avesse potuto apportarmi tanta | rano, 0 fremono in segreto, essa irrompendo auda- bratta-carte ? Inventarono e scrissero in un foglio 



























































































































































«6 
SF 

































































rum _7@r8mmòqcì€@(r[@[1—@@1@1m1@@@6’@‘mutt@m@u@@ò@@tte@ ‘it’ 





costo proclamare la Repubblica. Di queste due parti 

di popolo, qual'è quella cui si vuol dirittamente dare 

il nome di popolo? De-Boni dirà che la piccolissima 

parte era il vero popolo, il vero, gagliardo, italianis- 

simo popolo. Noi invece diciamo, tal‘ nome convenirsi 

assai più alla maggioranza. Ora, in questo caso, come 

si fa ad inscrivere sulla stessa bandiera: Dio e il po- 

polo ; quando il secondo dei due motti rilutta al si- 

gnificato della bandiera? In quanto a Dio, ei ci vor- 

rebbe un po’ la curiosità di sapere se la Montagna 

della nostra Camera abbia realmente un santo timor 

di lui, quando presta il giuramento di fedeltà al Re 

‘ed alla Costituzione. Noi almeno le cose le diciamo 

schiette e nette: vogliamo Monarchia e Costituzione. 

Qui non c'è sotterfugio: vogliamo libertà, vogliamo 

un Sovrano che ci protegga contro tutti i Sovrani che 

da un pezzo in quà van facendo il casa del diavolo per 

le strade; vogliamo leggi € norme perchè in Italia si 

viva senza disgusto, perchè uomini, come Mamiani, 
Azeglio, Berchet, Giusti, Balbo, ecc. non vengano 4 { 
posposti al primo scalzagatto senza coscienza; che co- ì 
me Urbino, Brescianini e simili illustri sappia imporsi 
a quattro 0 cinque dozzine di sovrani di piazza. Ci 
dicanoi nostri avversarii, se così candidamente come noi 
possono dar ragione delle loro recondite speranze e 
darci notizie della integrità del loro giuramento. Ci 
dicano ‘altrettanto schiettamente i redattori della Co- 
stituente di Firenze che gatta ci covi sotto il titolo 
del nuovo loro giornale. 

Ei mi pare, signor Direttore, che queste questioni 
importanti siano da vossignoria giudicate col mede- 
sim’occhio col quale io le considero. Il perchè ho in 
animo di seguitare a discuterle, se tanto non le spiace. 
Ciro D'Arco, 


Il Pensiero italiano parlando di non s0 quali mo- 
derni martiri adopera la frase « Da, Cristo @ Maz3 
zinit » ‘Io dubito forte della equiparazione di questi 
due estremi: altrettanto varrebbe dire « da Assalonne 
a Brofferio.» Noi, non repubblicani abbiamo il co- 
raggio di onorare la virtù privata di Mazzini; ma po- 
sto cofie all’un capo di cui l'opposto sia Cristo, il 
coraggio ci manca di pronunziare tal bestemmia. 

Ha egli visto il signor Mazzini che altro è il popolo 
in fatto; altro in sogno, quando dopo il suo proclama 
in cuil'verano tanti sorgete/ sorgete! in nome di 
questa ‘èosa, in nome di quell’altra sorgete al piano, 
sorgeté ‘in montagna; l'Italia che pure poteva benis- 
simo sérgere se n'è stata cheta? Fu ella forse inerzia, 
paura dltalia? no: fu lo sbaglio dell'impresa fondata 
sopra una ragione non accettata dai popoli. Un'idea? 
Che cos'è un'idea? Quella di Mazzini è venerabile, è 
santa, ma l’Italia non vuol combattere per lei infin- 
chè non le appaia idea pratica, applicabile. Che cosa 
ha prodotto l’idea fin'ora? Nient'altro che qualche 
Brescianini quà e colà, qualche chiasso, divisioni, s0- 
spettose ire, ma non un soldato. Ma in nome di Zio 
e del ‘popolo, ci vogliono sì, 0 no dei soldati per 
guadagnare l'indipendenza? La bandiera di Mazzini è 
una permanente trasgressione al precetto secondo del 
decalogo. — 

Da un pezzo in quà il nome di Dio è sempre no- 
minatò invano. Chi è che ci vorrebbe far credere, 
che, per esempio, Cernuschi abbia un gran fervore 
di fedé în Dio? Ohibò! E sebbene non ci sia peccato, 
anche il popolo è sempre nominato invano. Chi è 
questo popolo? È niente altro anche lui che un'idea? 
Rechiamo un esempio: in Roma negli ultimi avvent- 
menti una parte degli abitanti, la grandissima mag” 
gioranza, non. volle pigliare misure avventate, e caccio 
fischiandola una piccolissima parte che voleva ad ogni 


per l'ordine o pel disordine; la calca era tale che ‘un 
mio vicino fornito di magnifica voce e di robusti e 
grevi talloni si pensò di passeggiare alquanto sopra il 
mio piede. Evviva il popolo sovrano // gridava colui; 
ed io gli feci osservare che possedendo anch'io il 
mio pezzetto di sovranità, non era giusto. ch'egli mi 
pestasse i piedi: convenne meco € diessi a schia- 
mazzare viva la Costituente! abbasso la democrazia! 
Volete dire aristocrazia brav'uomo, gli suggerii. È 
tutto lo stesso, mi rispose egli sbadatamente. Quando 
pervenni a svignarmela. dalla dimostrazione stetti in- 
fra me ruminando, se realmente fosse in regola che 
io e quel bravuomo fossimo degni egualmente d’es- 
ser sovrani. 1 

Anche la famosa profezia di Napoleone non è guari 
più d'una frase; fra cinquant'anni l'Europa sarà tutta 
cosacca 0 tutta repubblicana. Per quanto sia. difficile 
guidar icon onore una polemica profetica con Napo- 
leone, noi diciamo che l'Europa trascorso quel tempo 
non sarà tutta nè dall'uno nè dall’altro colore infor- 
mata. A credere al suo detto ei bisognerebbe in- 
durne che l'Italia debb'essere fra poco o tutta repub- 
blicana, o tutta cosacca: ma state pur certi che VI- 
talia non sarà mai unita, nemmeno cosaccamente 
parlando, se sì va innanzi di questo piede. « Deb, tu 
fossi (ach bella o almen più forte » ssclamava il poeta: 
e noi soggiungiamo: deh, sapessi tu‘ conoscere una 
volta che la sacrosanta parola di moderazione cotanto 
calunniata e tempestata costituisce pur sempre la pri- 
ma virtù di un popolo che vuole risorgere! Deb, ti 
persuadessi tu una .volta che per segnare il passa- 
porto agli austriaci ei ci vogliono cannoni e soldati | 
e non chiacchere! Deh, potessi tu una volta capire 
che se è difficile che un sovrano solo se la cavi con 
onore dalla grave bisogna di regnare, lo deve essere di 
24 milioni di volte di più se tutti vogliono essere sovrani. 


LETTERE POLITICHE. 
SS Denominazioni nuove. 


volgimenti politici. ingenerano un gran rispetto 
vocaboli. La folla va dietro abbagliata alla pompa 
a di parolone che il più spesso non significano 
lo, dal starmene qui silenzioso ad osservare 
ÎI degli avvenimenti, bene spesso sospiro sulla 
po-hezza dei pubblici pareri, e mentre vedo d’intorno 
uf gran cadere di altezze già in prima venerate, di 
persone or dian; 1. idoli. ‘del popolo, ei mi sa male 
che cotanto salda e religiosa si mantenga la autorità 
delle parole. Che cos'è in codino, per esempio? Che 
importa il nome Costituente? Che significa demo- 
crazia? Chi mi spiega quanto vale un “dottrinario 
un opportunista, e perfino chi è buono di iaia 
la Repubblica, ora che la esagerazione ha reso tutto 
indefinibile? Signori, è mestieri dirlo: elleno sono voci, 
voci, praetereaque nihil. Sotto al nome codino og- | 
gia i rassegnano e chi vuole il progresso umano, € 
ma l'indipendenza d'Italia, e chi vuol pur leggi 
ve l’arbitrio tutto guasterebbe, e chi vuol libertà, 
‘chi per goderla la vuole francheggiata dalle siepi 
dell'ordine. — Di Costituenti, ei vha pei tempi che 
corrono almeno una mezza dozzina: l’una non ‘ha 
lire non ‘ha pratica, l’altra ancora non ha 
nè l'una nè l’altra, e tutte. riunite insieme non c'è il 
E pericolo che vogliano. cacciar d’Italia il me- 
nomo' austriaco. L'unica, vera Costituente sarebbe 
della d'intenderci alquanto infra Italiani ed Italiani, 
per î €220 di una onesta e temperata logica; ma que- 
a m m esiste perchè chi parla di temperata logica è 
Hai gi proclamato codino. Ed ora tutti par- 
dn. na Un a trovatomi per caso in 
folla; ell’era “una FS SO po si e 
i razione, non mì ricordo se 
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sun lempo con - nessuna ia, nè ua ai 
nessun Governo, nè piegate le ginocchia, nè arso | 


incensi davanti a nessun idolo, Nè ricchezze, nè 
onori, nè lusinghe non mi svolsero mai dai miei 
pensieri malinconici o solitari, ai quali era tema è 
conforto unico una speranza ineffabilmente soave , 


e non dimessa mai di vedere, me vivo, l’esalta-! 


IL RISORGIMENTO 


PERIZIA IENE RIZZI NEI DIZIONE ARRE 


perito però nè revoco una sillaba del detto. Se si 
ha da far guerra fuori, bisogna che siawi ordine; 
identro: se i generosi. hanno da correre tpntro 1 
ferito de’ barbari bisogna che i turbolenti: figli i me 
belli facciano in casa Sé si ha da strappare di 
mano all’Austta il freno (d'Tialia bisogna ehè |’ (alii 


È 
$ 
i apprenda a reggere il ficho a sè stessa. Noi noù 


{© NOTIZIE Met 


spese da noi tutte le pensioni “ si stich talchè i 
canonici e i mansionarii, e vicarii € parrochi, ecc. 
credevano riscuatere il sémest è € nulla si è leto pa- 


cl, Cnumond. - Col pi 
is 
le: 


zione € l'indipendenza della mia patria. Tale fu la jci leveremo mai di collo Ta dura, varia, infame, gato dalla cassa di firanza? Sano È pure sospese le pen- 
mia vita passata. Ora immaginate se venuta l’ora | antic a soma, se un santo proposito, se una ope cie | sioni egli impiegati assenti, e decimate a coloro che 


del grande riscatto, in mezzo alle gioie non hnar- 
rabili della miracolosa rigenerazione, potesse trovar 
luogo dentro me il singolare concetto di farmi 
ministeriale ? E perchè ministeriale? Per amore? per 
timore? per ambizione? Ma nè di amare nè di te- 
mere non »éra in me nessuna cagione, e le ambi 
zioni erano evidentissimamente in combattere anzi 
che in difendere quegli idoli efimeri che si chia-} 
mavan ministri, Epperò tenete per certo che in 
ogni mio fatto o detto fui mosso da coscienza e | 
da una convizione intima, profonda, irresistibile, che 
loperare in tale 0 tal altra maniera fosse richiesto 
all’interesse della patria, il solo, posso dirlo a viso 
aperto, che durasse vivo nel mio petto ! 

Le prime mie parole al Parlamento furono , 
come. ben. sapete, di raccomandazione e di pre- 
ghiera per la mia città, ma in modo e con concetto 
subordinato ai grandi interessi della patria comune. 
Lamentai le pigre difese, e i tristi silenzi, e lo 
scorarsi delle popolazioni. È peggio , dissi, sarà 
in avvenire, se non sorga tra, breve una idea alta 
e potente che divori gli indugi , 
alle mostre bandiere lo splendore e il fremito della 
vittoria. 

Codeste parole non furono pronunciate indarno; 
e come avviene qualche volta che da piccole ca- 
gioni nascano grandissimi effetti, esse porsero oc- 
cagione ‘e furon principio a un fatto Sravissimo, 
al famoso sindacato delle amministrazioni ministe- 
riali che occupò per più: giorni la. seduta della 
Camera. Non è a dire, con quanta attenzione, e 
con che specie di paurosa ansietà io: assistessi allo 
svolgimento di questo tema importante. Volli sa-- 


e richiami intorno 


perne tutti i particolari, chiarire le cagioni, spiare i 


il fine e l’intendimento d'ogni cosa grande 0 pie- 


x 


cola operatà fino a quel tempo. E da sì fatto | 


esame ritrassi per ultimo (nè diverso giudizio avreste 
potuto dare voi stessi) che quantunque non tutto 


Idi ratcogiimento interiore , se operare asse) più; 
‘che gridare non ci aiutino alla difficile impresa: 
nè amare si può l’Italia veracemente e non tenere 
Fooncelti simili a questi. i 

Epperò sarà mio grido continuo ori ‘e forza, 
i non come fine di governo, ma gome mezzo a co- 
I stituire e difendere la indipendenza. da roechè co 
, Dottl'amia- 
mo smisuratamente, e quanto almeno Land 0 1 libe- 


desta indipende nza e la libertà con ess 


SE EZRA I IA 
rali (it dere. Na appunto perene i amiamo Gi un 


boni curezza, non volteggiarvi intorito con teme-! 
Tra a. Noi vorremmo procedere per istrade o al n gn 
(ce sia Sint praticabili, non per « ioni ne! 
per rompicolli, che non hanno uscita. Tali sono i 
È ons digli nostri, di quali, ancor si dà nome di refro- 
‘gradi. È siano! Host questa diverrà tra it 
{ua nobile parola che niun’onest’uomo vorrà DU 
] gere da sè. Saremo retrogradi, come il piloto che ion 
av veleggia diritto alla riva,,ma toreendo suo ca AMNIRi0 
je studi iando i fondi, guadagua*sicuràmente i il porto. | 
LE X intanto, poichè non ci graverebbe morire > perla 
; patria, disprezzeremo molto più non piacere pet 
[lei i a coloro che non hanno senno d’amarla ufil- 
! mente: \ 

| Ma ‘di ciò basti. Le ultime parole denno essere 
per voi, onorevoli concittadini e amici, e ancora per 
ringrazio, ancora per porgervi, una preghiei na alla 
È 


iuale vorrei fosse in me autorità st eni di por 


i 
gere e. fare, gradita a tuîti gli elettori della nazione: 
[ cioè che nelle imminenti clezioni i vostri voti gii 
i indirizzino a persone, in cui la interezza sE Halvita. 
renda testimonio della interezza e sincerità del loro 
patriottismo. Di questa guisa sarà onorata a rappre 
‘sentanza nazionale, e potremo salutare con SO 
lo avverarsi, di quelle condizioni a cui, per dettato 


d’antica Rio sì riconos cono le libertà Vere 
lungamente du tirature. 


fosse da lodare, e quà e Îà sì scoprissero segni di | 
mollezza, non rispondenti al fiero avvolgersi della } 


fortune è dei tempi, pure avanzava non tenue ma- | 
teria di lode, e lodevolissime in ispecie e Ieali a ap-| 


parivano le intenzioni, non perfide, non bugiarde, 


non figurate a doppio viso e colore, come troppo | 
leggermente fu. creduto e detto. Soprattutto poi mi { 
« {essi vivono, operano, insultano, midléaicalie a mani 


fu manifesto, che non fosse quasi possibile di muta 


nulla al presente, senza rischio grande di peggio- | 
rare le condizioni nostre. avvenire. Di che non | 
tacqui innanzi alla Camera, gridando francamente | 
che da quanto vedeva nata a. me, non.mi ve-| 


niva data speranza di meglio, e che 
sarebbonsi però avuti tutti i danni senza nessuna 


compensazione. E peggio ancor mi diceva un pre- | 
\ sentimento segreto , 
con parole aperte. Imperocchè guardando nell’ombre | 
alla sembianza e al cupido agitarsi degli spiriti | 


il quale non osava significare {8 
anelanti a vita ministeriale, parevami , non senza 


le amministrazioni, predati gli uffiei , 


nave dello Stato, parole liberalesche, e fatti sover- 
chiativi e tiramnici! Così io stimavo e pronosticavo 
a quel tempo. Ora, giudicheranno altri, chiariranno 
gli événti, se e quanto le mie previsioni cadessero 
in falso! 

Conchiuso questo dramma nel quale jo par- 
lai secondo mi veniva comandato e dalla mia 
coscienza e dalla utilità comune, venne in iscena 
la legge di pubblica sicurezza. I particolari non 
mi piacevano ‘eli censurai senza ritegno. 


guere tra i galantuomini, e i facinorosi e for- 
sennati: che questi ultimi guastavano gli affari nostri: 
Che. era da. salvare la patria ifinanzi tutto, e per 
amore di quella la forza é la dignità de’ Governi 
che a mettere il potente anelito di una seconda vita si 
volevano forze integré e nuove, e senzio è probità, e 
quel coraggio soprattutto che tanto si amica ai buoni, 
quanto respinge e avversa i malvagi, conchiusi in 
fine che l’idea morale dovea dandone l’idea po | 
litica e subordinarla alle sue supreme esigenze... f 
Inde irae! A quel discorso non fu data risposta 
in sin qui, se non i melense scurrilità; nè io mi 


del mutare | 
[a Torino, ma alle province tutte che sono legitti- 


scemato il} 
credito, sospinta indietro a più ferie procelle la | 


Lodai 
invece (tiè ‘si poteva a meno) l'intenzione ed il | 
concetto. Dissi che bisognava finalmente distin- | 


.... DI 
SEDICENTI 
Da parecchi 
ittui anche 


O 


i .. Xi 


la. possibilit di calunmiarli 


cono di questa città, tinto benevola e Prod con 
loro, ch’ella è città aristocratica, eredenz sona, comna, 
retrograda, ‘lestarda ed altre consimili appellazioni. 

L’oltraggio, berichè vilissimo, è fatto non solo 


mamente da Torino See La càpi ilale:aceo- 

ghe nel suo seno uomini d ‘ogni provincia, d? ogni vil 
Lo uomini di studio, uomini d’industria, artisti, 
operai, gran parte insomma della suà popoladiohe è i 


| fiore dell'ingegno delle province. Sicehè Quando questi 
amaro cordoglio; che per qualunque vicenda 0 | 
mutamento sarebbonsi turbate le milizie , confuse | 


sciaurati insultano alla capitale insultano ad esse , 
insultano ad ‘esse nella -loro più nobil parte, belle 
{loro glorie municipali. E, 


Vedete che democratica carità! vedeté che stan 


| cio. d'amor patrio; ché amore di libertà hanio co- 


storo! è poi negate Toro la vostra fiducia, rivocale 


fin dubbio le t6rd parole. Vogliono i vostri suffragi, 


e v'insultano. Non siete paghi? 
ve-----=— Wi it 
Continuano le liste di proscrizionie. Fra gli ultimi 
noveriamo iseguenti, la più parte membri dell'antica 
opposizione : i signori Berchinî — Cavallera = Creta 
Paolo Farina — Leotardi- Oldoini =Sauli - Orso Sera 


- Stara. E il motivo di tali proscerizioni lo sapete |. 


o lettori? Perchè usi di votare in coscienza, qual- 
che volta votarono col Ministero, e non ser barolil 


quella sistematica condotta politica che voleva 1 l'Op-1 


posizione. Ecco a chè modo intendono la libertà i 
proscrittori Quinqueviri. 
MI 
Un giornale mi attribuisce il Pamphlet uomini e 
danari. Io non scrivo Pamphlets, î miei scritti li di- 
chiaro miei col mio nome. Non aggiungo di più, perchè 
mi si rompe il cuore d’amarezza, a veder la guerra 
iniqua che mi muovono parecchi; non soa quale scopo. 
Quando mai cesserà questa febre d'odio. nella quale 
sembra che trovino così trista gioia le anime umane 
per separarsi ? Italiani! la libertà e 1° indipendenza Dio 
le concede ai generosi e ai concordi! 
G. Pratt, 


amore antico. e. serio, noi vorremmo, co ifristarle | 


che tolsero al-| 
3 Si sono | 
messi a quella di screditare Ta città capitale mì cui] 


salva, é si tengono liberali è patrioti è ‘ita altani; di-f 


sono al loro, impiego. (Da lettera). 
Rovieo, 30 dicembre. — Per ordine racer 
del comando militare è proibito a chiunque di girare 
° { nell'interno, alla distanza maggiore di 5 miglia dal 
luogo di suo domicilio, senza un permesso dell'au- 
torità militare. Sono compresi ia quest'ordine anche 
OR di Férr.) 


gl impiegati. 


Finenze. 7 genn. — Nel Monitore Toscano d'oggi 
| leggiamo la s seguente corrispondenza : 
i. Dalettera particolare di persona ben' informata ci 
pervengono lé seguenti: notizie. 

A. Modenassi Lengono Je sentinelle avanzate a tre 
miglia circa della città. A Sassuolo il popolo.è venuto 
‘alle prese con ia iruppa, e quest “ultima sembra avere 
iavuto la peggio. g 
| Gli animi di quelle popolazioni sono animati assai, 

e sembra che attendano l'opportunità per sbarazzarsi 
la del comune nemico. 
fili Ano, 4 gentdio. — A Castelnuovo dei Manti 
Cera la sera dei 51 dicembre decorso una co- 
I lonna di soldati austro-modenesi, fucendosi precedere 
La un ‘ordine severissimo di cossa tutte le armi 

entro 24 ore. Sono restati colà fino è tutto ieri dopo 
aver commesso estorsioni, rapine ed ogni Sorta di | 
misfatti. In quei pochi giorni. quel piccolo villaggio. 
presentava un aspetto. doloroso. Gli. sghetri croati 
atterrando le porte dei negozi e delle case, deruba- 
vano tutto ciò che più a loro piaceva, percuotendo 
e maltrattando coloro che cercavano arrestare la furia 
di quell’orda devastatrice. (Alda). 

Roma 4 genn. — Parla: molto chivro dello. spirito 
che. regna colà, il seguente avviso che ricaviamo dalla 
Gazz. di Roma. 


— Presidenza di Roma e Comarca. — Si rende 
noto che la m tina del 10 corrente gennaio, alle ore 
dieci antimeridisne, nella sala già dettagli nel Palazzo 
Altieri, avrà effettivamente luogo l'adunanza del Co- 
mizio diete di Roma, con intelligeriza che a se- 

| conda della dichiarazione emessa dal ministero dell’in- 

DO sarà legale ed operativa questa Lerza convoca- 


€ i zione qualunque sia il numero dei deputati eletti che 


| vinterverranno, per devenire alla formazione delle. 
jterne sulle quali scegliere î consiglieri provincia LL 
Li 4 del 1849. 
Por il Presidente assente 
IL Consigliere N. Skcripanm. 


| Istruzione del ‘Governo ‘per l'esecuzione del de- 
creto 29 dicembre, relativo alle elezioni generali 
per l'Assemblea Nazionale dello Stato Romano. 


1.1 capi de’ comuni csi occuperanno immediata- 
j mente, in unione degli anz'anive de consiglieri mu- 
wicipali in sussidio, sulla formazione. dell'elenco degli 
dtton appartenenti ai rispettivi comuni. 
Si serviranno a tale effetto de’Lbrì parrocchiali, 

e di ogni altro elemento che possa servire a tale 
oggetto. 

2. Non occorrerà verificazione sull'età ‘déi ventan? 
anni, se mon quando vi nasca dubbio che possa esser 
minore. I giovani su i quali cadrà tal dubbio che non 
{sono nati nel.comune; documenteranno l'epoca dl 
loro nascita. SIMON Lo 

5. La perdita o la sospensione dall’ esercizio de’ dritti 
civici, e'che priva a termini del decreto della voce 
alliva e passiva nelle elezioni, ‘risulta: 1. Dalla con- 
danna a ‘pene afflittive 0 iaia, 2. Dallo stato d; 
prevenzione pet un delitto di atto criminale. 3. Da 
condanna a'pene anche correzionali quando vi sia 
aggiunta l'interdizione dai diritti del voto, di poter 
esser testimonio in'attì officiali } ecc. 4. Di sentenze 
che a titolo’ di pena. pisano la sorveglianza 
dell’alta polizia. 5. Da quelle che dichiararono il falli- 


‘mento non susseguìto dal concordato. 6. Dalla inter- 


dizione per titolo di demenza o furore ; 
ritenuto in una asa di alienati. 

‘4. Per essere inscritto come elettore in un Comune, 
si ‘esige la residenza da sei mesì almeno; se è minore 
‘di sei mesi, l'individuo potrà farsi sunivlito nel Co- 
mune ove’ risiedeva precedentemente. Potrà bensì 
domandare di essere istritto fra gli elettori del Co- 
mune dove si è stabilito, qualora non potesse senza 
danno o inconveniente sparata fuori della provincia. 

6. Non si può dare il voto che in un sol Collegio. | 


cere 


6.1 cittadini in attività di servizio militare sono am- | 


messi nelle guarnigioni, porti ‘e arsenali rispettivi a 


‘prender parte nella elezione: del distretto ove si tro- 


‘vano. 


7. L'elenco degli ‘elettori sarà formato i ordine 1 
alfabetico de’copnomi. 


8. Opmi distretto elettorale avrà il suo elenco an-| 


che nelle città composte di più collegi. 


9. ‘L'elenco indicherà il'nomée e cognome, profes-|. 
sione; e domicilio 0 parrocchia degli elettori. Ne’co-| 


un assisteranno “i bea 


zione, cercando ‘però di evitare la confusione degli i in- | incaricato li tale operazione, . 


muni rurali però sarà complificata questa indica- 


dividui ché portano lo stesso nome è cognome. — 
10. Lielento sarà pro al più: Do il di 15 gen-. 


| però di ricominciare li operazioni 


naio, e depositato per.ire giorn 
ove ciascuno ne potrà prendere cogn 


i sarà annunciato con affisso. 


11. La magistratura municipale giudici 


_l riamente sni reclami, è farà le. rettifi 


sarie. 

12. L'elenco chiuso definiti ivamentri pò 
anzidetto, ‘sarà rimesso al Magistrato 
cipo-luogo del distretto elettorale. 

13. Tre giorni prima della riunione, g 
ranno avvertiti con tuttì i mezzi di pubb 
{.dal capo del comune di recarsi all'asse 
rale per esercitare il diritto e dovere ché 
prender parte alla nomina dei rappr senti 
polo. 

14. Sarà rilasciato a ciascun elettore un 
che indicherà la persona e il comune d 
che sarà fivanato da uno della M 

\\15. Ba decreto del preside 
in tatti i comuni, farà conoscere il giorno dell 
vecazione nel capo-luogo, il 
séntanti da nominarsi fra tutti gli di non 
di anni venticio uao senza! tra ele ne. e 
domicitiz to î E 


€ sole tiona dii va Li intani. 

17. Saranno prese tutte le disposizio D 
nell’entrare e sortire dalla sala, per la lib 
pia del suffragio. ot, i 

118; L'officio sarà picidono dal ciò ‘ 
in sua mancanza dagli altri membri della 

19. Gli squittinatori saranno presi frà 
e in supplimento fra i primi per ordine 
dal consiglio municipale. I presidente « La 
tori sceglieranno il segretario. i 

20. La polizia dell'assemblea spetta . al 
Hina la sur doman da non potr ù essere 


tarmata nella. sala o nelle sue us 


(21.1. voti possono essere scritti al 
su fuori della presenza dell’uffici 

22. Il voto è chiuso © segreto, e si | 
personalmente. 

Ricevendolo sì rassiourerà l'affiio 

racchiud:. altri 800 00) 

25. Il inedesimo conterrà fanti nomi, 
deputati da eleggersi nella provincia. 

24. Dentro e fuori della sala vi saranno, 
che richiameranno alla memoria degli elettori 
dovere, come anche le condizioni della eligib 

25. Gli elettori , accompagnati dal capo d 
‘comune; entreranno | successivamente nella 
ordine dei cémuni. Dépositeranno la ‘schedota 
che saranno chiamati. 

26. Uno degli squitti inatori farà constare il de 
del suffragio con un conitrassegno. al nom: Ti 
tante. 

27.1 capi det at comuni prendera 
cessivamente posto all'ufficio), ed avrafimo 
sultiva in caso di reclami. 

28. Lo squiltinio nou. potrà dn 
pomeridiane. 

29, Terminato onde di tutti. 
muni, si procederà a un nuovo ap 
ehe non avranino Votato. 


Li € i nuovo appello il gion 
allora. SrAAgina Vorag:d 


file sotto- "si della Adi civica, per conti- 
nuarvi lo scrutinio il giorno seguente, ma da Sl 
fino ad un'ora pomerid.' ci 
51. Ch'uso lo ‘scrutinio , v ufficio procederà a 
‘spoglio. i i 
92. Esso farà il Retro dela 


r qualche dil 
renza non grave, ordinariamente effetto di omissia 
negli squittinatori. .. 

55. Verificato il numéro delle schedole di 
per accelleraré |’ operazione MI) 


| delle medesime sarà distribuita in gri 


ranno spogliati în tavolîni separ 

tra gli elettori che vogliono acc 

gli squittinatori di supplimai I 
54. I nomi ultimi e 


' da nominarsi nel 


35. L'ufficio decide 
ficoltà che sor. es GI 


i la di 

A Voda recato al ca 
la provincia dal preside te 

da due membri scelti da 


do ‘Distrettuale , 
fa, dell’ ‘ufficio centrale 


La presidenza spetterà al Presidente 


|blea Elettorale del capoluogo Helpana, gal più 
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età dei Presidenti, se nella Città vi sono più ; 
etterali. } 
39. Dopo la contazione dei voti, il Presidente del-! 
centrale e provinciale proclamerà Rappre-| 


ESTERO. 


nto del popolo pel numero fissato dal nostro | 
dente decreto; i candidati che avranno ottenuto | 
voti per ordine della maggiorità relativa, purchè | 
ne abbiano riuniti almeno 500, ( 1 
40. Se il humero dei Rappresentanti attribuito a | *"lunziate come da 
ciascuna ‘provincia non è 


S ds ‘compiuto , si procederà ad 
elezione supplettoria otto giorni dopo nelle forme di 
‘Sopra indicate, 


è 
‘In tal caso basterà fa ‘maggiorità , relativa ,, qua- 
luaque sia ‘il numero dei viti. Non sarà perciò ritar- | Ha ana; 3 

data la convocazione dell’ Assemblea, quando superi rt iNco80, di chedere che si giungesse al termine 
la metà dil numero di cui deve essere composta. |©0desta dilazione, 
41. L'Assemblea Nazionale pronuncierà sulla veri- 
ficazione dei poteri dei propri wembri, come sulle | 
ozioni, dimissioni, e altri Oggetti relativi alla sua co- 
stituzione completa e definitiva. 

42, L'Assemblea Elettorale degli abitenti di Pon-| 
lecorvo si tefrà in Questa città, separatamente dal! 
capo-luopo, al quale saranno rigiessi i risultati dello | 
squ'ttinio per esserne fitto lo spoglio comune, come | 
se fosse stato rin solo e medesimo collegio. 
- 43. Benchè Rosa e Comarca ‘sieno una sola pro- | 
vincia, nondimeno per l'effcito dell'elezione del ra eva: 
mero dei Deputati dì nominarsi da Tispettivi Elettori | °° èYera valo all'idea «di 
ve della numerazione generale finale, DoNDE 


l’Indépendence Belge. 


Diversi motivi avevano fatto rimandare ai 
trattarsi a Brusselle, 


renti alle stesse questioni che 
i n’erano ‘affatto indipendenti: 


tale per esempio, si 
2 2 
l’agg iornamento necessario 


| nale francese, /2 Patrie, annunziò non, gli è vero, 
modo ufficiale, ma pure come cosa 
ferenze non avrebbero più luogo, 

di trattalive era abbandonato, 


e che in tale persuasione l’Austria aveva. pigliato 
primo pretesto che le si efa offerto 


: da discussa a Brusselle la quistione italiana, 
st consiuereranno 

(come due distinte. brovincie. La detta numerazione 
fiale avrà luogo per 


la Comarca in Tivoli; è per 
Roma nel palazzo del 


Carrpidoglio. 

44. La presente istruzione avrà la stessa forza del 

decreto precedente sulla convocazione dell'Assemblea 

Nazionale, da 

Fatto in Roma în pieno Consiglio a dì 51 dicem- 

Bre 1848 

(E. Carfierata 5. G: Galletti G. E. Muzzarelli 
"- €. Armellini -- F. Galeotti -- L. Marfari _. 
P. Sterbini -- P. Campello. 

‘ Borocna, 6 


finitivamente abbandonata ; 1 


la forma che prender possano igli eventi. 


increduli. Una particolare 

che abbiamo 

lungi dall'avere abbandonata l’idea di 
do 


genttaio.—I movimenti degli Austriaci fercndera Brusselle, i Gover 


dovrebbero dar da pensare seriamente al nostro Go- 
rno, non che a quelli di Toscana e di Piemonte. — 
in Piacenza, ‘in Modena ed in Ferrara si coricentra 
tn forte corpo di {ruppe nemiche, Ne giungono con- 
Imuamente dei distaccamenti che aumentano quelle 
guarnigioni. Un intervento armato dell’Auégria nelle 
nostre provincie per coadiuvare quello del re di Na- 
‘poli io noti lo credo punto improbabile; ma intanto 
il rostro Governo a nulla pensa e di nulla si cura, 
è prende quei provvedimenti che sarebbero indi. 
| spensabili per respingere gloriosamente un’invasione | 
nemica. Di armamento non se né parla neppure. Le 
“masse rifuggono dalla leva forzata, nè il Governo si 
cura di importa, ed intanto .i volontari -scetnano gior- 
“Malmente, © 
La legge elettorale fu pubblicata ieri. Credo che 
Tavori preparatorii per le elezioni si faranno eseguire 
| Mostro preside il più leotamente possibile. 
(Alba). 
ce ie 
ICILIA — Nel nostro numero di ieri abbiamo dato | 
i più importanti notizie che ci giunsero di Siéilîa 
al tre gennaio. — Non ci pare sproposito se, tor- 
ndo indietro di 4 giorni, pubblichiamo ‘i seguenti 
ortantissimi documenti officiali. 
| Proclama del Ministero al popolo siciliano. 
È ittadini e fratelli: credevamo cascienziosamente non 
| essete noi più în caso di fire da noi il bene. della 
nostra patria; € perchè noi avevamo accettato il Mini- 
O per servirla, noi rinunziammo. 
la fiduc'a mostrata dalla Camera de’ Comuni, 
guardia nazionale e dal popolo, e l'ordine del 
nostto venerando e1 inviolabile Ruggiero Settimo ci 
richiamano al potere. Noi facciam cedere .le nostre 
ioni innanzi alla. convinzione del potere legi- 





presso le due potenze direttamente 
quistione, 
del corrente mese. 
Giò vorrà dire che 
aver luogo fra una quindicina di giorni? Che l’Au 
stria non ha ritirato il consenso che ba dato, 


difficoltà maggiore di quella che 
Tale nen è il nostro 













forzata, fino 


Gioberti non 


se da questa posizione risulta che 
goziati sia, 


| petiamo, che bisognerà pur riccorrere. 
dell’ Inghilterra non pervengano 
resistenza dell’Austria e le ripugnanze della Sardegna; 
può darsi che le ‘ostilità vengano: ripigliate fra queste 
i due potenze; ma qual che ne sia per essere it risule 
tato, la sorte dell’Italia dovrà ‘essere definitivamente 
stabilita tra conferenze diplomatiche. 












“an tinico, legittimo rappresentante della sovranità | Una cosa è vera, che la quistione solleva delle dif: 
POPEBRRE ea ficoltà. Difficoltà grandi senza dubbio; ma non tali che 
Seduti nuovamente sul banco ministeriale e nelmo- 


sieno insormontabili; e non è poi vero chela maggiore 
provenga, come si vorrebbe far credere, dal poco 
accordo che deve necessariamente esistere fra le varie 
potenze chiamate a prendere parte: alle conferenze, 
Non sarà questa la prima volta che delle potenze 
aventi al cominciare dei trattati, delle simpatie 0 degl; 
interessi diametralmente opposti, 
dersi sulle basi d’accomodamento amichevole, da sod- 
disfare per quanto è possibile le parti interessate, 
Qual più notevole. esempio può citarsi, che quello 
somministratoci dal Belgio stesso! 3 
Ceriamente nessuno vorrà pretendere che nel 1850 
e 1851, all’epoca in cui si aprirono a Londra le 


‘ferenze provocate dal re dei Paesi-Bassi, in seguito 
alla rivoluzionè di se “quisti 


belgica non 
presentasse per le potenze mediatrici delle difficoltà 


mento della più profonda commozione; noi non ab- 
biam parola per ringraziare il popolo 3 questo popolo 
che seppe. compiere una gran rivoluzioue, e che sa- 
prà mantenere l'ordine e la legalità nella pace, vin- 
cere e trionfare Della guerra 
Popolo, tu sei pr ‘5° N te è una dote inesauribile È 
di. bontà e di coraggio; ma ‘per salvare Ja patria 
non devi che diffidare di ch intende Spargere in te 
la diffidenza, il sospetto, lo scorapgiamento, 
Popolo, V’arca della tua salvezza è il Parlamento;.il 
nome di Ruggiero Settimo: tu vincerai, tu farai sven | 
tolare la tua sacra bandiera sulla cittadella di Messina, | 
se tu sarai concorde, se tu procederai con calma, con 













cen- 


quiete, con legalità. 
( | possiamo che ripromettere ciò che già pro- 
mettemmo: noi sacrificheremo interessi; amor pro- 









ette : noi. ‘tanto grandi, quanto quelle che Può offrire adesso la 

prio, quiete e vita per la salute della patria. quistione. italiana. Ricordiamoci in quali disposizior:; 

È: È Palermo, 29 dicembre 1848. quelle potenze trovavansi allora riguardo a noi. Una 
Vincenzo Fardella Torrèarsa — 


Vito Ondes Reggio 
SA Vincenzo Errante — Filippo 
Cordova — Giuseppe La Farina. | d. 
-Nelta tornata del 29 dicembre giunge un mes- 
SAGGio così concepito. > Ì 
« Il Parlamento generale di Sicilia dichiara ; 
« Riunendosi in Italia un’Assemblea costituente rap- 
presentante i varii Stati la Sicilia quale unò 


x E Italiani, 
degli Stati liberi ed indipendenti dell’Italia. intende 
Fappresentata », 


sola, la Francia provava della simpatia per la nostra 
rivoluzione, ch’essa considerava come una Specie di 
corollario del suo gran movimento di Luglio: La no- 
stra separazione dall'Olanda era d’altronde un primo 
attentato ‘a quel trattato del 1815, che la Francia ha 
sempre, piuttosto che accettato, subito; 

Per un tal titolo quella nazione prendeva natural: 
mente la difesa degli interessi nostri; ma per lo stesso 
titolo avevamo anche contro di noi le altre quattro 
grandi potenze. L'Inghilterra vedeva abbassarsi quella 
barriera con tanta fatica innalzata. contro la Francia 
inel 1815, a costo di tante Guerre e di tanti sagrifi- 








aderire ed esservi 


La Camera a gran «Maggioranza aderisce al mes- 
saggio. | 





BELGIO. — Mediazione sulla quistione italiana. 
Quistione belgica nelle conferenze di Londra, 
| Parasonetra il Belgio el’ Italia. — Giudizio del- 


agli affari d’Italia. Alcuni di questi molivi erano ine- 


per l'elezione del presi- | 
dente della. Repubblita francese. Ma finalmente, era 


nella nostra capitale, quando tutt’a un tratto ‘un gior- | 


certa, ‘che le con- 
che ogni pensierà 


—Il programma 
del ruovo Ministero Sardo — per murare l'adesione 


un Congress) per cui Ver. 


ciò ne sembrava impos- 
bile per Peccellente motivo, che noi non vediamo altro 
mezzo di giungere ad una soluzione, qualunque sia | 


Noi abbiamo avuto ragione di mostrarci in parte 


ende le trattative si aprano verso la metà | 


l'apertura dei ne- 
se non, del tutto impossibile; almeno difi- 
cilissima attualmente, non ne consegue punto che 
convenga rinunciare a veder risolvere per codesta via 
la quistione italiana. È proprio a questo, invece lo ri- 


Può dunque darsi che | insistenza della Francia e 
a vincere per ora la 


finirono per inten- 


IL RISORGIMENTO 
vai Lo 
I hich dominava in tutto j 


9 
j d, 


fu} 


di ; 


in) 


mot 
18 


} 


di : o i nezia , che già cominciava 
posizione fu grandemente modificata per la forma-| È È : 
zione in Piemonte di un Ministero che ha proclamato, | sia 
4 a P +3 | teresse della patria. E presentemente ancora che ve- 
assumendo il potere,.che. l'Italia nori poteva ricupe- |< a SET 
SOIA remi | diamo? Delle fazioni insorgere 

rare la propria indipendenza che per mezzo dell’armi, } A Sa ut 

è c i "Ax | 8! posero a capo delle riforme, ch’ ebbero sufficiente 
Noi dunque non siamo per nulla sorpresi, che VAu-! 
stria dietro questa proclamazione, dichiari alla sua 
volta che le trattative le sembravano inutili. Ella è 
ad un certo punto, di tenere attualmente 
un tale linguaggio, nello stesso modo che il Ministero 
‘ha potuto parlare altrimenti di quello 
che ha. fatto; poichè fu portato al potere dal partito 
per la guerra che rappresentava nell’opposizione, Ma 


È * ; 3 ‘ Santemente in Italia. 
gennaro l'apertura delle trattative. ufficialmente | 


: | Volentieri negato il 
Intorno : : 
poli, 


; MIE 1 +| dell'apertura delle conferenze di Londra, 
i spiegabilissima del resto, e che i! tenza. sopra cidque: — lasciando 
rappresentanti delle diverse potenze chiamati a pren- Cuori, i Baest-Bassi 

der parte ai negoziati, non tarderebbero a raunarsi ! 


jnore delle difficoltà di quello che lo j 
i ooskanza, 


LOSE prevenzioni, 
poiché si. riguardava Pi 


siccome impossibile un accomod:mento amichevole, | Da 
cl 


Ì poco favorevoli 
comodamento che fu infine 
parii interessate, 

Noi per altro ravvisi 
; î 7 ; i ! talia una difficoltà mag 
Malerado il tuono affermativo della Patrie, Dot non ig pretende, del 
abbiamo creduto assolutamente alla nolizia che ci dava, Francia, l'Inghilterra 
Ci pareva impossibile che | idea di accomodare o negoziati. 1 
affari d’Italia in un congresso fosse interamente ‘e de- hei contingenza d 
, Chiude nel suo. ge 


i ponderazione , 
; Ì ! del Belgio ; e vw inse 
interessate nella}. SEI, 

< i libertà costituzionali, tutte le 


I durata; il paese 


i 3 . n j tale non si è quello che ne 
la raunanza dei plenipotenziarii non ha ora alcuna i: 


aveva tre settimane fa? | Gorni nei quali potè credersi. libera, Appena oli 


gl Italiani, 


| penetrazione e: giustizia per compre 
concedere delle liber 
i loro le str 


€ il sistema del signor di 





,,S non la spingeva anche più 


l’inimicizia dell’ Austria contro il principio lbe- 
rale, ed era inoltre, come la Prussia 
legami di famiglia al Governo contro 
i Fata la nostra rivoluzione. Per 


tel modo 


al pu: 


o 


Si ritimirono , ‘si disputò , si distru:sero 


NA 


;} essa n’escì 


amo in questa guistions dell’ 


poco accordo ch’ esista tra 


nazionale. discuteva a Brusselle, 


presenta 1 Italia 


u 


> 
di ‘piazza. Ah no! non è così che un 


popolo prepara la sua emancipazione; 


Ma tali passioni si calmeranno senza 
ambiziosi saranno smascherali ; 


dubbio ; gli 
il popolo italiano isa- 


prà distinguere: quei che vonno salvarlo da chi vuol 

















SE. 


presso 


Sesia e il Picino, cioè PAItO 
i Piemonte, ® 


Milano, 


Quistione Italiana. 
cordar brevemente lo 
stria e la Sardegna, 
della Francia e dell’Inghilierra, 
‘si apriranno a Brusselle. 

La casa regnante d’Austria entrò nel 1700 in pos- 
sessione del ducato di 
mo duca Spagnuolo del sangue di Carlo V. 

Questo ducatò chiuso in quel tempo tra il Pie- 
monte e gli Stati di terraferma della repubblica ve- 
neta, formava una lingua stretta, una specie di triaî- 
golo allungato, la cui base era appoggiata sulle. Alpi, 
dalla Sesia all'Adige, e 


L'Austria conservò il resto di questo piccolo ter- 
ritorio fino al 1796. Spodestata a quel tempo dal ge- 
nerale Bonaparte, fu costretta un anno più tardi (ai 
129 germimale 1797), nei preliminari della pace se- 
‘gnata a Leoben, 
‘cia e accordarle 
Come compenso a 
General Bonaparte assicurò 
| colo secreto di questi preliminari, la possessione degli 
Stati di terraferma della repubblica veneta. 

Questo stato di cose non durò lungo tempo. Bat- 
tuta nuovamente dal primo console a Marengo, l’Au- 
stria fu tosto dopo espulsa dall'Italia settentrionale, 
OV'essa non rientrò più 
del 1814. I trattati del 1815 le concessero col nome 
di regno Lombardo-Veneto; il suo antico’ ducato di 


perderlo. Un po’ più presto, un po più tardi, il còon- 
gresso di Brusselle avrà luogo, 
ma speranza, ed esso compierà la grand’ opera ‘che 
‘gli spelta. 


noi ne nutriamo fer- 


e 


FRANCIA, — Quistione Italiana. — Titoli dell’Au- 
stria. — Titoli degl’italiani.— Giudizio del Consi 
lutionnel. — 


Quistioni d'amministrazione france- 


— Carceri. — Indennità dei rappresentanti. 


« Non sarà senz’interesse il ri- 
stato della quistione tra l’Au- 
in presenza della mediazione 
nelle conferenze che 


Milano, come erede dell’ulti- 


il cui 


vertice toccava il Po 
Cremona. Nel 1751 la 


parte compresa fra la 
Milanese, fu ceduta al 


di cedere inoltre il Belgio alla Fran- 
per frontiera la linea del Reno. 
queste due. ultime concessioni il 
all'Austria, con un arti- 


che dopo i nostri disastri 


aumentato di tutto il territorio veneto. 


Metter- 
I suo splendore, vedeva con 
i timore e ripugnanza estendersi é forlificarsi il prin- 
| €ipio liberale. Essa era contr 
{ zione solo perchè era una ri 


tF, +. . . e è . 
si. | Vasi inoltre di un principio ch’essa oppugnava. inces-! 
primi giorni | 


aria. alla nostra rivolu= ! 
voluzione ,-e ‘che tratta- 


Il signor di Metternich avrebbe Lombardo-Vene 
movimento nell’ esistenza dei po-j 
ed. un movimento come quello del 1850!) loro risoluzione di costituire co 


; .| La Russia divideva 
dovevansi trattare; altri | I 


> attaccata per i porsi a questa espressione della 
cui erasi ope- 


quattro po-jal fine della 
neturalmente noi 
avevano 0 simpatie o intere 
i Opposti al principio dell’indipendenza del Belgio. 

Dure. che ne avvenne? Non si prese maggior 
>ortasse: la cir- 


si fecero delle concessioni reciproche, 
indipendenza del Belgio uscì da Quei trattati ai quali 
maggiorità dei negoziatori mostravensi al principio | 
per mezzo di un ac- 
accettato dalle differenti ‘ 

i 


giore. Ma ella non nasce, co- 


l'Austria e la Sardegna sulle 
Questa difficoltà sta interamente 
ella penisola. L'Italia stessa la rac- | 
no. Codesto paese non ha forse 
maggior nemico della sua indi 
i Nel 1851 la rivoluzione 
‘ lre, se non quatiro dell 


j » è . "i 
i È ; CT Ualle conferenze, ma il Belgio è 
corrispencenza ; di Parigi | 


ricevuta ieri sera ci ha informati che; 


pendenza che se stesso, 
belgica aveva contro di lei |. 
© potenze che presero. parte 
unito, pacifico, mo- 
i derato. Intanto che i trattati cominciavano a Londra 
, invece di disunirsi, di 
aprire delle con - til congresso 

ni. di Francia e d’ Inghil-| 
terra insistono vivamente in questo punto medes mo 


gettarsi ad eccessi demagogici, 
con 
con. sagge?za , il: patto fondamentale 
riveva nel tempo stesso tutte le 
garanzie di ordine e di 
; in una parola, mostravasi degno de! 
le. conferenze abbianò infatti ‘ad P Ias pendenza . che. aveva acquistata ; e della Pale 
{ domandava: ali Europa la conservazione. Questo sven= 


att 


| turatamente non: è quello che. ci 

e che i ) 2 

offerse, durante i pochi 

ul. 

1 D i timi soldati austriaci erano usciti da Milano e da Ve. 
avviso. Da: tre settimane Ja ; 


a reguare la divisione fra | 


e gl'interessi dei paruti surrogarono l’in-.| 
contro i principi che | 


ndere che dovean 
tà al popolo, e non aspettare che 
appasse di mano, Vediamo. degli ambiziosi 
ammutinare il: popolo al grido 


di unità e indipendenza 
‘id’ Italia; ma non seminando 


> in realtà, che anarchia 
dovunque insieme al più lepugnante dei dispotismi 
Il dispotismo 


















1 TRIAL 








Tal è la storia dei titoli di 
valere la casa d’Austria 
! Quanto ai dritti della 


possessione cui può far 
alle conferenze di Brusselle. 
Sardegna sull’Alta Italia, si 
j risssumono in un solo fatto che accadde sotto i no- 
patri occhi. Scosso appena con una felice insurrezione 
i 
I 
i 


i 


il giogo austriaco, - tutte le popolazioni? del regno 
to e dei ducati di Modena, Parma e 
si affrettarono a combattere con un voto la 
lla loro fusione colla 
a. Invano una fazione 
disorganizzatrice, Ma poco numerosa, cercò di op- 
volontà della mag- 
berto stesso, mosso 
tentò di differire il voto. fino 
Guerra coll’Austria; l'Alta Jtalia quasi 
ciò che riguardava come la salute della 
la riunione del Piemonte alla Lom_ 
i bardia, della Venezia 2° due ducati. 
ti- Nella presente condizione dell'Eur 
DA principio delle nazionalità e il voto delle Maggioranze 
t9 [Sona iconosziale dall'Austria Stessa, come base e 
e Si0dizono di esistenza di ogni stato politico, la Sar- 
; degna PUO contentarsi di far valere nelle conferenze 
nuoro titolo su cui è fondato il suo 
Uttavia un altro fatto ch'essa potrebbe 
allegare Presso le. potenze medistrici, e di cui l’Au- 
pace non potrebbe contestare la giustezza, tanto le è 
Ma A Stessa le prove sui Lilanci delle 


lai 


i Piacenza 


in{ Sardegna il regno dell'Alta Itali 


gioranza. Indarno il re Carlo Al 
ito.j da onorevoli scrupoli, 
{ 
| 


unanime votò 
ssi! causa italiana, 


4 


Opa, quando il 





i di Brusselle il 
% . . 
| duilto. Esiste ti 


E 


Il Ministero austriaco: noi può negare 
venti del regno Lombardo-Veneto non bh 


a coprire le spese dell’armata di 


che i pro- 
astarono maj 
Occupazione, incarja 
ma melternicchiang, 
queste truppe superò qua- 


i cata di mentener in Italia il siste 
qualvolta il numere di 
rantacingque mila uomini, 
Ora quante volte dopo. il 1815 gi presentò l’ob- 
; bligazione di manténére un'armata di 
i Superiore a questa cifra? Quasi tutti gli anni. Perciò 
{dopo quel tempo il bilancio lombardo presentò quasi 
; Sempre un disavanzo. Ed cra qual è la cifra di que- 
i slarmata giusta È documenti austriaci ? almeno cenlo 
mila uomini. Aumentarono forse le rendite? Non pos- 
; Sono essere. che la metà di ciò ch’erano negli arini 
(precedenti. Ma si può almeno prevedere una ridu- 
2 zione possibile in quest’armata, ed un aumento con- 
; Siderabile nelle imposte del .lerritorio occupato dal» 
i l'Austria? Ogni tomo conoscitore dei fatti e giudice 
i imparziale; dirà essere impossibile Sperare qualcosa 
i di coasimile, 
I Da una banda il testo dei Urattati: dall'altra Ja vo- 
i lontà espressa della mazione, é una Protesta costante 
che non sussi- 
iste Che per la forza ; ecco il problema fra’ due Stati 
! Passa questo esser risolto pacificamente . nel senso 
‘ del dritto cli'hanno le nazioni di disporre di se stesse, 
(Constitutionnel). 
— Non sapremmo dire come 
l'Assemblea terminerà. Ja lunga e confusa quistione 
in cui è entrata. Sotto la ‘ monarchia, con Camere 
minori della metà, questa sorta di leggi complicate 
e particolari e aprenti la via a tutti i sistemi erano 
| già molto difficili a farsi. Con 900 rappresentanti, e, 
| diciamolo, con tina sonima di sperienza e di cogni- 
i zioni molto inferiore, l'Assemblea attuale non par 
i bastare al suo assunto, e ciò che uscirà dalla sua de- 


Occupazione 


9 


i per loro parte contro un'occupazione 


I Parici, 6 gennaro. 
i 


$ 


{ liberazione non sarà definitivo, 4 

Votando ieri il primo articolo del progetto di legge 
pel lavoro delle prigioni essa fece, a nostro avviso, 
ciò che vera di urgente e di facile a fare. L’enor- 
mità commessa dal Governo provvisorio è riparata. 
Quanto alle altre disposizioni del progetto 
sarebbe aggiornarle, e lasciar al Governo la cura di 
combinare i capitoli concernenti il lavoro colle mi- 
sure capitali che porterà con se la riforma peniten - 
‘ziaria. Il sig. Léon Faucher annunziò leri che pre- 
' parava per l’Assembléa legislativa un progetto di legge 
su questa grave quistione. Il sig. Faucher che ste 
diò in tutti i suoi particolari i vasti lavori elabo- 
rati in Francia e all’estero, col regime delle prigioni 
è più ch’altri mai atto a porre. le. basi di una buona 
legge, ed indicare le soluzioni cui reclamano l’uma- 
nità e l'interesse sociale, 


Forsechè l'Assemblea costituente non ha già molto 


il meglio 


a fare con tutte le sue leggi organiche, e non ‘può 
{ lasciar questa quistione delle carceri all'Assemblea 


che deve succedere? i 
— Il comitato di finanze esaminò le diverse propo- 
sizioni relative all'indennità dei rappresentanti. Esse < 
furono discusse a fondo, e risultò da queste discus- 
sioni, che le proposizioni presentate non verrebbero 
prese in considerazione. Gli oratori che chiesero. di 
parlare si adoprarono soprattutto a dimostrare che, 
rinnovandosi sempre proposizioni simili, si giungeva 
a toglier considerazione all'Assemblea, e non conve- 
niva affettare di sostituir una quistione di danari a 
una quistione politica. Al postutto questa quistione 
resa sì impopolare .era antica: il principio dell’inden- 
nità era stato ammesso in tutte le assemblee della 
rivoluzione, ed erasi riconosciuto; secondoil detto di 
un celebre diplomatico, che le assemblee più care 

erano quelle che non ricevono indennità; 
ALEMAGNA. — Ze misure di Governo în Vienna 
-- Erb allievo di Metternich. -- Relazioni colla 
S. Sede ris'abilite: >- Un cardinale in Ollmiitz. 
77 Costantino di Russia. -- Assassinii e proba- 
bilità di una nuova rivoluzione. -- Guerra Un- 
gherese. -- Trasformazioni nell’ Assemblea di Fran- 
coforte. -- Diritti. fondamentali, -- Qnistione 
dello Schlèswig. -- 


Vienna; 2 gennaio: —Col'duovo anno ‘si ‘rininà 





IL RISORGIMENTO 


o che viene fermato dagli incaricati dell’or-| polari a cielo scoperto sono da potificarsi preve 
essere tradotto innanzi al suo mente all'autorità che veglia alla sicurezza, ma n 
o il termine di. 924 ore, ovvero | ponno essere interdeite che in. casi di urgente pe 
SERE colo per l’ordine e la sicurezaa pubblica. STI 
inquisito ‘a piede libero | Nissun distaccamento della forza armata può 001 ) 
tioni politiche e prendere. 


varono le vigorose misure di chi è chiamato a reg” guerre pes quali sf nazione ARA sino all’ultimo i e i 
gere i destini. I disordini, l’inquietudine, il malumore nh o de x : fond tali del Bio andino enir 
ore ii ioipf@ fil Wiabfisi: «ia SÒ, dice il Cor [img CT eso gl rad fondante o fab 

S3Rt i ‘are dai buoni Vien-| P° o°0 austriaco, letto al Parlamento nella seduta ‘\gimesso in libertà. — 
mando di Piazza, non può derivare Ca, - :fici del 21. dicembre. Ogni accusato dev'essere 1 è 
nesi, che di solito erano sempre vapgti o PST 61. Tutti i poteri dello Stato emanano dal po-- verso una malleveria o cauzione da stabilirsi dal giu- | tale deliberare intorno Gis 
e deve esser opera di emissari stranieri ; si raddoppi polo, e sono esercitati nel modo stabilito nella 0-1 gd;zio a norma della legge, ad eccezione dei casi sta- delle risoluzioni. 


hi non può documentare la V. d. m. Alla seconda parte. Le assemblee po 


uindi la vigilanza, € € ion E i 
; 1 se ne vada. Per stranieri | RAZIONE: bilti dalla legge pe 


necessità del suo soggiorno, i Voto della minoranza a) À questo paragrafo abbia| .. ;. Pubblica e orale è la procedura innanzi al lari a cielo scoperto non ponno essere interdetto: 
le Autorità non intendono in questo caso 1 non-sU- a precedere: . Mziudizio che ha da pronunziare sentenza in affari ci- |in cesì di urgente pericolo per lordine e la sicu 
strisci, ma talti i non-viennesi senza distinzigue. | 61 Tutti gli uomini hanno uguali diritti, inge- vili e criminali. La legge stabilisce le Geselioni. rezza pubblica. ( Fischbhof, Golmark, Goriup, Pincka 

— La notizia della nomina si coneigiere ne niti ed inalienabili , di cui i più importanti sono è i In oggetti penali di il processo d'accusa. I giu- Vaccano, Ziemialkowski). |, SS si 
Erb, da me già accennzta, sì conferma pienamente 3|:1 diritto della propria conservazione, della libertà | g;,i dei giurati hanno in ogni caso da pronuoziare $ 12. I cittadini austriaci hanno il diritto di fo 
anzi egli è già arrivalo a Vienna. Alcuni credono Sa personale , dell’ integrità, e quello di promuovere ST sentenza i delitti, nelle trasgressioni di polizia e di | mare delle associazioni senza il bisogno di quals dI 
vedere in questa nomina, come in perle DARAI proprio benessere spirituale ‘e materiale. L’ esercizi i mpa concessione per parte dell'autorità, in quanto ChE 2 
governative 154 diretta infl umea e peSoneRe zio di questi diritti trova la sua limitazione ‘naturale a può essere sottoposto nuovamente ad in- fini ed i mezzi dell'unione. non siano. nè contrari. 
che ora vive a Londra. “le necessaria negli uguali diritti di ogni altro indiz quisizione a cagione d’um’azione punibile, per riguardo diritto, nè pericolosi allo Stato. 

— Serivesi da Ollmiltz, non essere Vero che Tim: | viduo. alla quale venne di giù dichiarato non colpevole dal Il regolamento di questo diritto 
peratore abbia fatto il suo viaggio incognito, come| 9, È missione dello Stato il tutelare e prO=| siudizio de’ giurati. che mediante una legge. i ; EI 
s'era vociferato. La deputazione di Trieste fu a pranzo | muovere efficacemente questi diritti; i singoli citati” © 6 Non può essere inflitta una pena che mediante | 9 19. Ad ogni cittadino ausiriaco © gguarentita da 

a Corte, ed ebbe udienza ‘oltrechè dall'imperatore ; | gini trasferiscono della totalità dei loro diritti allo Li giudiziaria , a norma della legge , che già libertà della fede e de’pubblici esercizi di religione. 
anche dall’areiduca Francesco Carlo. Le relazioni colla | stato tanto solamente ; quanto è necessario al suo | sussisteva all’epoca Agizione punibili | 1 delitti e le trasgressioni che si commettono nel 
sede papale sono ristbilite; un cardinale (non i & | scopo. Ae bolta la pena di moite per denti poMiice DI AA libert, sano da pupirsi secondo 
dirne it nome) è arrivato ad Ollmitz a rappresentare (Rieger, Hein, Palacky, Vaccano , Violand, Zie-| Non possono esser applicate le pene de' pubblici la legge. ia n° + Ro 

il pontefice. Questa missione, unita a quella dell'in- | miatkowski). b) A questo paragrafo abbia a prece” lavori, della pubblica esposizione, del castigo corpo- $ 14. Veruna 8006 i 
viato austriaco a Gaeta, fa prosenineasi IH ROL | dere: rale. del marchio, della morte civile e della confisca | !e altre de'privilegi per parle dello Stato. 
lontana una intervenzione armata negli Stati pontificil. G1, La missione dello Stato è la tutela dei di-|qe si ” i Nessuno può essere costretto ad alti religiosi 
Un monaco Basiliano di Galizia celebrò in una chiesa | riti e la promozione del benessere comune. L' ei PV. d. m. a) nella prima parte in luogo delle pa- festività religiose in generale, od in ispecie ‘aid 
d'Ollmitz una messa slava. La cosa foce molto SRRRD, sercizio dei diritti di ogni singolo individuo trota | role «all'epoca dell’azione punibile, sia da porre; all’ d’un culto da lui non professato, ..... 3 
ma gli slavi sostengono che la loro nazionalità deve | y) naturale e necessaria limitazione negli uguali di+ epoca del delitto.» (Lasser , Hein, Kramz, Rata). b) - FrancorontE, 2 gennaio, — In queste ultime se 
farsi valere anche nella liturgia, e che per SI ebrare | riti ingeniti d’ ogni altro e nel fine dello Stato. ;|41/a seconda parte. La pena di morte è ammissibile o io po 
la messa in islavo non cessano d'essere buoni catto-] (Lasser, Krainz, Pinkas, Ratz). e) A questo para: | soltanto nel caso d'un omicidio qualificato. ( Rieger , legno ii tali mutazioni, che non si & 
lici romani. NDS ; .. [grafo abbia a precedere: Lo Stato dichiara sua mis- | palacky, Violand) ; c) la pena di morte è abolita. | in Zlcun modo spiegare! Pechi giorni sono la 

Il principe Costantino di Russia andò da Ollmitz| one la tutela dei diritti ingeuiti ed acquisiti dei | (Fischof, Ambrosch , Goldmark, Hein, Madonizza , | frequentava la casa del vicario, € pareva, “i 
a Praga, dove fu ricevuto con molti onori ;, ma Nel. voi appartenenti e la promozione del loro benessere | pfretschner, Pinkas, Rieger, Turco, Vaccano, Violand, al servizio dell’Austria. Oggi IREoE ia 
ripartì dopo breve soggiorno. Il giorno 29 si apersero comune , la quale non è possibile che mediante la Ziemialkowski). d) Alla terza parte. Coda (ii ne A E di ; Se 
in Praga le sedute del congresso centrale di tutte le cooperazione di tuiti i cittadini. l singoli cittadini | non siano enumerate le inammissibili specie di pena, To Gagern. Noi non sappiamo serra 
società figliali della Slowanska Lipa, che si adope- | irasferiscono della totalità dei loro diritti allo Stato quindi perchè sia ommessa questa terza parte; (Pinkas, | gione di queste nuove combinazioni. Che anzi ui 
rano per lo sviluppo € l'incremento dello slavismo. | nto soltanto, quanto è necessario a questo efiu. | Ambrosch, Fluk, Mayer Palacky, Pfretschner). devamo, che dopo la protesta . dell'Austria 
Vi erano rappresentate 537 società di Boemia e di (Rieger , Fischhof, Goldmark, Hein, Palacky, Piz}. 57. Il dkrikto di domicilio è inviolabile. Non è per- programma di Gagera, dopo le dich 
Moravia. Sarà cosa IE negniti Tann kas, ‘Vaccano, Ziemialkowski). ‘| messa una perquisizione dell’ ab'tazione e delle carte, Sclmering, Sl quale Ra do 
di queste riunioni, ove 81 professano puacige aper ga. popolo è la totalità dei cittadini. La costitu-|oyyero un sequestro di queste ultime, se non dietro | altamente reclama por i suoi diritii, che Je 
tamente democratici. Fu stabilito. che tutte le figliali | :one e la legge stabiliscono a quali condizioni si| ordine giudiziario nei casi e con le formalità che la | ingiustamente rspire; dopo tutte queste, spie 
abbiano a formare colla centrale di Praga un corpo | acquistino, esercitino e si perdano le qualità di cit- | |egge iabilicea i S credevamo che la sinistra si sarebbe ogni 
unico; si sostengano mutuameme con tutti i mezzi | adino austriaco ed i diritti civil Te ae gino di gio dè i DIS 


i i i nualmente a targate <q; : 3 ; ministeriale. Tutte le nostre previsioni sono 
che stanno în loro potere, e si radunino an 6 3. Tutti i cittadini sono uguali dinanzi alla legge: | colo all'arresto d’uno colto in flagrante ovvero per- 
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in congresso generale a Praga. (Gazz. di Trieste.) | Tuti i privilegi di condizione, anche quelli di ng- acgaleto al Guido OS. dia fi Lato 
Vienna, 3 genn. — La pace e l’ordine non regnano | 1 ltà sono aboliti. Gl’impieghi pubblici e gli uffici dello 6 8. Il segreto delle lettere non è lecito a violare naufragio. i (G. 
ancora nella nostra città. La confidenza fra il popolo | Stato sono egualmente accessibili per tutti i cittadini | ed il sequestro di lettere non può essere fi Sonteswic-Hocsrrm, 50 dicembre — La Gaz 
e il Governo non pare ancora ristabilita. A Vienna | che né hanno la capacità. Gli stranieri sono esclusi | che all'appoggio d’un’ordine giudiziario e secondo I Berlino porta una dichiarazione del Governo, 

c'è il silenzio del terrore. Rumori di congiure, di | dall’ entrare nel servizio civile e nella forza armata. | disposizioni della legge. iL ori stiate 
rivoluzioni, che sono lì per scoppiare agitano, impauri- | 11 solo merito personale da diritto a pubbliche di-| 7. d. m. Il segreto delle lettere è inviolabile. Le | delle uo solamente per misura di previd 

scono tutti gli animi. Noi non sappiamo se il Governo | stinzioni e promozioni ; nessuna distinzione è eredi- | imitazioni necessarie nelle inquisizioni criminali è in | commissario del regno Stedmann pit un 
faccia spargere a posta questi rumori, por Porck poi | taria. casi di guerra sono da stabilirsi dalla legislatura. La | energica alla Danimarca. E i 
giustificare certe misure non troppo benigoe, ovvero | 7. d. m. a) Alla prima parte. Invece della se- | legge indica gl impiegati che sono responsabili della —_________—_=_—€m—€umu@re 
siano paure di certi timidi che si spaventano di tutti | conda proposizione : La nobiltà e tutti i privilegi «di | violazione del segreto delle lettere aflidate alla posta NOTIZIO DEL M APTTINO. 
i fantasmi. Noi non sappiamo a quale di queste due | condiz'one sono aboliti. (Violand , Fischhof , Rieger, | (Mayer, Felfalik, Fluk Goldmark, Halter, Jachimoviez, PI OLE, 
congetture appigliarci, ma egli è certo, che il Go- Ziemialkowski). La nobiltà, come condizione , e tutti | Lasser, Schell, Turco, Violand). Mancano i giornali d'oltre monti. 

verno teme, il popolo freme , e che la notizia d'una |i privilegi di condizione O in generale sono aboliti. $ 9 È ilbmitato il diritto di petizione € ‘quello Will Vi si Dall'Unghéria si ha si 
nuova rivoluzione non ci sembrerebbe affatto impro- | (Palacky, Hein, Rieger, Violand). Tutti i privilegi di | raccogliere sottoscrizioni di petizioni. porto. officiale sommario delle operazioni sinora 
babile. La polizia sorveglia attentamente i forestieri, | condizione sono aboliti. Distintivi di nobiltà di ogni] 7. d. m. Proposte di ‘aggiunta. Le petizioni sotto | guite, donde risulta che l’armata non è lonta 

e massime gli Ungaresi che sventuratamente sì tro- | sorta non vengono nè conferiti, nè riconosciuti dallo | una comune denominazione non sono permesse che Buda; la Gazzetta d'oggi lo contiene per intier 

vano in Vienna. Queste povere anime magiare si tro- | Stato. (Rieger, Ambrosch, Feifalik, Fischhof, Hein, | alle autorità e alle corporazioni, (Mayer, Feifalik, Gold- PRO ne n n i. Sane 0, 9 
vano in una angosciosa posizione. Se tornano n Un- Vaccano ) Violand , Ziemialkowsky). Privilegi di con- | mark, Pachimoviez, Krainz, Lasser). Le petizioni non RR e a Si: 

gheria, Kossuth le arruola nei reggimenti, se si fer- | dizione e di nobiltà sono aboliti, e non è più lecito | ponno essere considerate che provenienti da quelle | male si addice alla generosità che dev'esser 

mano in Vienna, la polizia le minaccia tutti i giorni | il conferirli (Mayer, Fluck, Pinkas). b) Alta seconda | persone ehe hanno firmata la petizione. (Hein, Scholl merito dei vincitori. Si vocifera che in Pesih 
del'carcere, 0 d'una fucilazione. Nella nostra città | parte. L'aggiunta: « Gli stranieri sono esclusi; dal- | Lasser). ? | piata una controrivoluzione per rovesciare i 


era ; “er: . e È pae "4 . , il capo ne sarebbe Deak, ex-ministro. La Cam 
uccedono tutti i giorni degli orribili assassinii. l’entrare nel servizio civile e nella guardia nazionale » ; \ di trasferirsi 1 : a SE i: : SS 
s pedo 9 g g S 10. La libertà di trasferirsi con la persona e coi | rappresentanti ha deliberato che se l’armata s’avv 


‘L'afliart ; Ju (G. U.) sia d’omettersi. (Laser, Feifalik, Jachimowiez, Halter, | suoi averi entro il territorio dello Stato soggiace sol- | molto a Pesth, si trasporterebbe il Governo a Szeg 
= Quest’ oggi non abbiamo notizie dal quartiere | Mayer, Pfretschner, Ratz, Scholl, Turco). tanto alle limitazioni contenute nel'a legge dei co- dino. Giusta le notizie d’oggi, questa rivoluzione di 
generale di Windischgritz. La guerra è d’'ambe le| S. 4. La libertà personale è guarentita. Non è decito | muni. Per parte dello Stato non viene limitata la li- vrebbe essere già messa ad effetto. o... 
parti violenta, arrabbiata. Gli Ungaresi non rispar- | sottrarre alcuno al suo giudice stabilito dalle leggi ; | bertà dell'emigrazione. Non si può esigere alcun di- ; Ii (Gazzetta di Trieste). 
miano ‘alcun mezzo per distruggere gli Imperiali. Essi | giudizii privilegiati ed eccezionali non è lecito che | ritto d’albinaggio. Gniccioni. — Dali'Italia ci giunge una nuova spe- 


avvelenano le fontane e i cibi. Si sono veduti molti | sussistano. i E i ; . dizione di profughi. L avanguardia ha già oltrepassato 
r. dm. invece di: «nella legge de’ comuni » da | la nostra frontiera, e le tien dietro un secondo corpo; 


Croati cadere improvvisamente esanimi sul suolo ,-e| Nessuno può essere arrestato tranne in forza d’un | dirsi: nei regolamenti dei comuni. (Palaky, Krainz,|che dicesi di circa due mila. Son tutti giorentù del 
da cagione di queste subitanee morti, è, secondo la | ordine giudiziario accompagnato da ragioni, eccettuato | Pinkas, Ziemialkowski). Nella prima poli do 6 Valtellina e delle provincie di ioni: sottraes 
Gazzetta d’Augusta, la generosa guerra, che fa illil caso che sia colto in flagrante. la parola « contenute » da inserire, nella Odin colla fuga alla gi - incominciata coscrizione. Quest 
Magiaro contro gl’Imperiali. Senza voler rispondere | L'ordine d’arresto deve essere consegnato sull’i- | ecc. (Palaky Dyiewski, Gobbi Piga. poule e intenzionata di recarsi in Piemonte, passandi 
a tutti i sarcasmi della Gazzetta d’Augusta, noi di- | stante all’arrestato, o al più tardi 24 ore dopo il se-| I cittadini austriaci ai il diritto di radunarsi pa- PE IIODO 1 
remo solamente, che crediamo generose tutte quelle | guito arresto. È i 


serà 
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cificamente e senza armi; tuttavia le assemblee po- S. NICOLINI Gerente. 


ROSEN 


CORLESIO CONVITTO. NAZIONALE IL, POSITIVO L'AL A uo Nell'entrante mesi di gennaro 1849, da u vu 


DI NIZZA, - pagnia francese si faranno eseguire viaggi 
3; NUOVO GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO intorno alla Sicilia al bastimento a vapo 
DI ROMA. 


| GIORNALE POLITICO, QUOTIDIANO DI FIRENZE, | forza di 100 cavalli, nominato la 
Si aprirà il convitto il 15 del prossimo febbraio. Le PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


bandiera francese. 
Il prezzo dell’associazione dovrà sempre essere an- a Marlo. Giga li 
ticipato come segue: 


persone che volessero approfittarne sia per la parti- 
colare dolcezza del clima, sia per la troppo lontana 


Tre mesi. sei mesi. —un anno. De Marsala, Girgen ; OTT ca 
; ; Stati Sardi L. 15. L. 9%. L. 48 i jon sario sarà. fa 0 al pubblici 
E i CA er un mese . + . Sc. oi È A il ciorno della partenza da ‘qui e dato un itinerari 
apertura degli altri convitti. dovranno dirigersi, franco Dar dal a Estero. . » 17. » 53. » 64. N PL, Si i. SIA 
di posta, al signor preside dello stabilimento, il quale Per tre mesi £ Le Associazioni per gli Stati Sardi si ricevono 
si farà premura di trasmettere ai richiedenti i rela- Per sei mesi . . . presso tuiti gli Uffizi Postali. ei AA 
tivi programmi e di rispondere a tutti i quesiti. Per un anno . . — TRATRI D'OGGI 11 GENNAIO...‘ 
Fuori Stato, Il professore FRANCESCO CENATI, giovine di 20 REGIO (alle 6 12) Opera: Artila — Rallo: IL, 
Per un anno franchi, o lire ital. anni, trovandosi presentemente ‘alla capitale, venerdì |' ie Co e 
Un num. separato si vende bai. sera darà un’ 5 pieni 0 Eta 
na spe ai. 10. cv a A I al Teatro Carignano, eseguendo | CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Drammatica Lo 
Le associazioni ri ricevono al solo ufficio della di- | .. i (ARIA ella commedia, varii pezzi mu-| barda, diretta daF. A. Bon, recita a beneficio de | 
Alia) i Sa stribuzione, posto provvisoriamente in via del Corso, sicali da lui composti, con sei diversi istrumenti. tore Raffaele Calduini: — Guttemberg.— Un. 
a eures Pt Di #0r-Do8 amateurs de cette piazza Colonna, sotto il palazzo Piombino, num 211, La rara sua abilità merita certamente un buon 0 al 69 piano. Rn de si 
langue sont invités se faire inserire avant cette 6poque, | presso Giovanni Francesco Ferrini ; amministtatore concorso che l’incoraggi, e lo rimuneri. gn RUE La Comp. Drammatica al s 
e »4 ; * : ù zio di S.S. R. M. recita: Edu font ; 
ran n Dei ouverte que jusqu'à concurrence del giornale. Comsigla di o da ucazione € Ho 
e 12 élèves De de de 12 sno par mois. NAZIONALE (è 7 h.) Vandevilles: — Za nuit 
Lecons particulières d'Anglais et de perféctionnement soufflets. — Le code des femmes. 06-00) 
de Frangais, en ville ou chez le professeur. ] UN ELEGIA POLITICA SUTERA (7 h.) La mere de famille. —\ 
Cours special pour les dames à 2 heures de relevé iL DEPUTATO DI FELIZZANO e 
P e relevée. DI Da aele. — La sceur de Jocrisse Vaudeville: 
acte. 


GERBINO (alle 7) La Compagnia Drammatie 
INTITOLATA dall'arco Mancino sn i. mi 


à droite. presso GIANINI e FIORE DOLORI E GIUSTIZIE 


i n iii lirinine bi cassrienzai codice 


COURS D’ANGLAIS. 


Ce cours commencera du 10 au 15 janvier courant 


- 


dii i iaia dai torchi della Stamperia Sociale 


Se faire inserire de midi è © heures, rue Neuve A SUOL ELETTORI GIOVANNI PRATI 
(contrada Nuova), n. 16, au 3.me étege; escalier - (| ——- 


TIPOGRAFIA GIA FAVALBI | 
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esì î ; » 22 
$ mesi 7 o » 42 
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6 mesi n x » DA 
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trimestre 14 30, mese, 7 franco ai confini. 
Un sol n«mero, cent. 40. 


TORINO 


1 11 Gennaio, 
AT CALUNNIATORI DEL RISORGIMENTO. 


Dacchè è partito deliberato che atti, parole, 
dichiarazioni ripetute, argomenti le mille volte 
ribattuti sieno messi in dubbio e svisati e ca- 
lunniati con ogni maniera d'arti da palesi e 


























































coperti nemici, è forza anche una volta procla- 


Ù 


mare in faecia alla nazione ciò che vogliamo 
ora, ciò che abbiamo voluto sempre, ciò che 
‘crediamo utile ed onorevole per la patria no- 
stra. Abbiamo detto ripetuto a sazietà che fu 
| nostro unico pensiero, nostro unico studio, dac- 
chè entrammo nella carriera politica ed anche 
| prima d’entrarci, che il nostro paese fosse do- 
tato di larghe franchigie costituzionali, che fosse 


RSI 











| distrutta ogni maniera di privilegio, che fosse 
pieno e libero l'esercizio d’ogni dritto, che il 
Governo poggiato sovra il consenso del popolo 
liberamente interrogato e liberamente raccolto 
inaugurasse una nuova vita di ordinata, forte e 
duratura libertà. Abbiamo desiderato e richie- 
sto che a questeffetto le istituzioni municipali 
fossero allargate a segno, che dando ai comuni 
una libera amministrazione, creandoli tanti cen- 
tri. d’azione separati nelle rispettive attribuzioni, 
non avessero col potere centrale che quella in- 
ii dispensabile relazione che aver debbono i mem- 
“bri d’un gran corpo per renderne: armoniche 
le operazioni ed efficaci. 





Abbiamo domandato che il più prezioso dono 
| della nuova libertà, quello della libera stampa, non 
fosse viricolato da altra cosa che dai mutui 
riguardi morali, senza cui le società diventan 
presto campo di arrabbiate fazioni, il cui fine 
| inevitabile è distruggersi a vicenda, per. far 
scala al dispotismo. 

Abbiamo vivamente insistito che per ottenere 
queste cose fosse anzi tutto necessario inaugu- 
‘Tare e spargere una nuova educazione popolare, 
: senza la quale non vi può essere politica isti- 
i tuzione validamente duratura : peipagehé Lig igno- 
ranza, l'ignoranza del popolo è la maggior ne- 
ica della sua libertà. 
‘Abbiamo le mille ‘volte gridato clie col san- 
rsi dello Statuto i diritti politici della nazione 
‘ano largamente assicurati, che però doveva 
cessare quell’astio secolare che prima divideva 
le varie classi della stessa società ; 


der 


abbiamo 
| tipetuto ‘che da quell'ora il nome d’ aristocrazia, 
‘di nobiltà, era cosa vuota di senso, che non 
dovesse! più pronunziarsi né a ricordo di patite 
ingiustizie, nè a sfogo di nuovi. odii, 

; Giò quanto alle. interne libertà. 


Quanto alle esterne, cioè all’ indipendenza, 


lioi abbiamo, e forse prima di ognuno asserito 


e provato che le nostre libertà interne mai non 


di 


| sarebbero nè sicure né intiere, finchè 'anstriaco 
| |remesse Abbiamo perciò 


piecompagnato con un senso di paurosa ce continna 


una ‘terra italiana, 






Minirazione la guerra santa che il Piemonte solo 
apprima ,, poscia debolmente accompagnato, 
ippe al comune nemico. Abbiamo accolto con 

somma gioia, dopo averla affrettata còi più ar- 
i i e sinceri voti, l'unione delle varie italiane 
| provincie a formare il regno dell’ Alta Italia. 
| Abbiamo detto e ridetto che la costituzione di 
cun tal regno era necessaria, non, come vogliono 
È nostri nemici a sbramare l'ambizione di un 
| principe; ma ad assicurare i destini delle italiane 
IE tutte To da i impeto stra- 
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E i questo nostro pensiero era in noi tanto ra- 
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L'Ufficio del Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle? pomerid, 

Dirigersi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale In 
RisorcIMENTO. 
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‘mostra convinzione o politica o morale venne da 



























































dicato e fervente, che quando pur giunse l’ a- 
desione delle provincie unitesi a noi, noi sti- 
mammo. necessario che l'unione loro fosse com. 
piuta ed efficace e senza troppe condizioni fin 
da principio, perchè in faccia ad un nemico 
tuttavia insistente sulle nostre terre, era im- 
periosamente richiesto che le forze de’ popoli 
uniti sì stringessero in un solo fascio, lasciando 
da parte ogni altra cura, che quella non fosse 
delle armi. 

Di tutte queste cose sono ripieni i fogli del 
nostro giornale, è ripiena la nostra vita: la 
nostra condotta politica non si scostò un solo 
momento da questi sagrosanti principii, peroc- 
chè sono con noi naturati, perocchè sono l’a- 
dempimento e il fite delle nostre più care 
speranze. 

Ma tuttociò a nulla valse: vi fu una setta a 
noi contraria, la quale credendo tutto a se 
stessa, nulla ad altrui, pretendendo per sè sole 
il. monopolio d’ ogni cittadina virtù; concen- 
trando in sè sola libertà, indipendenza, valore, 
ebbe cura di rigegtare ai non suoi addetti tutte 
le apposte calunnie. i 

Amammo e propugnammo caldamente e sin- 
ceramente la libertà; fummo chiamati uomini 
di privilegio e di casta: amammo e propugnammo 
caldamente e sinceramente |’ indipendenza ; ci 
si diè nome di municipalisti; amammo e sin- 
ceramente propugnammo le franchigie munici- 
pali, e fummo messi ‘in voce di nemici del 
popolo. Insorgemmo contro i turpi abusi della 
libertà della stampa, ci si disse che eravamo 
amici dell’antica polizia, Invocammo educazione 
larga e generosa, segnatamente pel povero, ed 
altri ci rappresentò quasi nemici della gioventù, 
quasi odiatori de' liberali progressi dell’educa- 
zione. Infine, a ogni nostro pensiero, ogni 


questa malaugurata setta o calunniata o derisa, 
quasichè in noi il libero ministero della parola 
fosse prezzo di un segreto ed infernal patto coi 
nemici del bene comune, fosse una perpetua 
congiura contro quanto v'ha nell'uomo di bello, 
di puro, di santo. L’istessa libertà che la setta 
arroga per sè, come prerogativa propria, in noi 
fu perseguita come arme traditrice e subdola, 
maneggiata secondo. il capriccio di tenebrosi 
despoti, coi quali dividessimo gli onori ed i 
lucri. Qualche cosa d’infernalmente prodigioso 
troverebbe altri in questo accanito e perpetuo 
calunniare delle nostre idee fatto dalla burban- 
zosa setta. Nondimeno la ragione ne è sem- 
plice ed evidente; l’ illiberalità, l'esclusività , 
l’assolutismo spinti e versati da un lungo e cieco 
odio, non curato distrugger'mai al lume delle 
più palpabili verità, produssero questa mostruosa 
ingiustizia, che se non fosse un continuo  ol- 


meditata e preparata persecuzione di nemici 
egualmente occalti a noi ed alla setta onde ve- 
nisscro serviti. Nè le sciagure molte e grandi 
della patria afflitta, nè il poderoso instare “i un 
insolente nemico, nè il degradarsi rapido di quel 
senso morale che è l’ultimo e più fido custode delle 
civili società; nè la condotta privata e pubblica, |. 
né le replicate prove di patriottismo, d’ abne- 
gazione per noi date; nè finalmente gl’ i impe- 
riosi bisogni darai di fratellanza, d’adesione 
in momenti tanto solenni, valsero non che ad 
arrestare, ma solo a temperare questo incom- 
posto ed acerbo prorompere d’ un odio cieco 
ed ostinato. Sicchè si è venuto a quella d’ in- 
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polo, noi non avevamo certo bisogno di pigliare 
a prestito un nome straniero; lo Statuto ci aveva 
insegnato la cosa; il nome ce lo davano le no- 
‘stre’ convinzioni, e le nostre tendenze; ma la 
setta che lo ricopiò e ripetè, come ricopiò e 
ripetè tante altre viete cose, ne trasse materia d’ac- 
cuse perenni e di scandalo, - Noi sorridiamo certo 
e della cosa e del motivo, e rimandiamo con 
ben più ragione ai nuovi demoerati il titolo di 


.eùà.è chiamato, a combattere i suoi nemici in- 


lo spirito di disciplina ed unione, mentre ad un 


traggio al senso comune, potrebbesi dire una 


ventare una nuova parola di separazione, per 
fare più aperto e più oscuro il male; e demo- 
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eratici ed aristocratici, appellazioni stolte egual- 
mente e crudeli, dove la legge distrusse ogni 
privilesi zio, dove agguagliò chi ed individui, 
‘dove’ sancì. comuni diritti ‘e ‘comumi doveri, 
venute a gittare nuovo germe d'ire è di di= 
visioni, 


son 


Per essere e operare da veri amici del po- 


aristocratici e d’ esclusivi, dacchè essi vogliono 
veramente proscrivere e condannare una classe 
come lo mostra il loro incessante edacre calun- 
niare, mentre noi le amiamo egualmente tutte, 0 
per dir meglio, per noi popolo vuol dir tutto; 
po noi non esistono classi di sorta; la società 
è una grande famiglia legata da mutui diritti 
e mutui doveri, nella quela nessuno merita 
esclusioni ,-tranne i tristi, nessuno pfivilegi, 
tranne i più virtuosi. 

Seguitino dopo ciò i calunniatori la. corag- 
giosa ‘e fraterna opera: dividano , contristino , 
nimichino a più potere: noi seguiremo ad il- 
luminare il paese, a sorreggerlo nella dura prova 
terni ed esterni, e sc per questo nuovi spregi, 
e nuove calunnie ci debbano venire addosso , 
noi le incontreremo animosi, perocchè abbiamo 
fiducia nel lento, ma sicuro trionfo della verità, 





— a: 

Sdegnato di vedere come un ‘partito prepotente 
ed audace mira a far trionfare le fatali sue dot- 
trine, coll’adulare l'esercito, col vantare di continuo 


tempo semina per ogni dove la diffidenza, il so- 
spetto, madre della disunione: sdegnato di sentire 
travisato, con indegni artifizii, quel nobile risenti- 
mento che suscitò nell’ armata un malaugurato e 
troppo celebre proclama; non posso trattenermi 
dal dare di piglio alla penna, abbenchè mal la sap- 
pia maneggiare la ruvida mia mano. 

Hò fatto or ora il giro dei posti avanzati; ho 
visto tranquille le veiletta austriache... Approffitto 
adunque del momento per vestirmi da borghese, 
come ne hanno facoltà i generali...... Mi pongo da 
un lato lo Statuto costituzionale, dall'altro la circo- 
lare che, prescrivendo il giuramento alla truppa, 
dichiarava, ‘che è militari debbono godere dei di- 
ritti civili, rendendosi inseparabile la qualità di sol- 
‘dato da quella di cittadino... .. Così vestito, mu- 
‘nito ed assicurato della non collettività, cioè di es- 
sere solo, incomincio : 

Parole dolorose ed amare furono lanciate sul- 
l’esercito. Parole che tendevano ad introdurre fra 
la guardia nazionale e la milizia regolare un ger- 
me di discordia e d’ ira. Fatale errore, giacchè 
queste due grandi istituzioni nazionali, figlie en- 
trambe del Jopale! debbono rimanere riunite coi 
più stretti vincoli di fratellanza , camminare ognor 
conéordi per assicurare la gloria della patria, il 
trionfo della libertà e. dell'ordine. 

Se la guardia nazionale può dirsi più liberale 
perchè nomina i suoi capi, l’esercito, è innegabile, 
è composto di elementi assai più democratici. Se la 
guardia nazionale è destinata specialmente a mante- 
nere l'ordine pubblico, a far rispettare la legge, a 
tutelare le istituzioni liberali ; l’armata è toria 
dalla nazione per combattere i suoi nemici esterni, 
per guarentirla dalle influenze straniere. 

Ta guardia nazionale difende la libertà, l’armata 


l'indipendenza. Perciò: mirano allo stesso RT) 3 
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giacchè senza indipendenza non v'ha libertà vera; 
come senza libertà l'indipendenza ha poco pregio. 

La guardia nazionale azuta l’armata nella difesa 
esterna. ò 

‘L'armata «ivta la prima nella legale repressione 
interna. 

Nessuna di queste due forze nazionali deve al. 
l’altra sovrastare; eguali entrambe, debbono rima- 
nere vincolate da fraterno affetto. i 

° Stolto adunque colui che non rifugge dal pen- 
siero di disunire quelle due forze Gli, che per 
debolezza o peggiori motivi tenta procacciarsi il 
favore di una di esse, col sacrifizio dell’altra, col- 
l’offenderne l’onore. 

L’onore è la molla principale degli eserciti va- 
lorosi, principalissimo dell'esercito piemontese. 

La protesta cui diede luogo il già citato procla- 
ma, ne è prova manifesta : malgrado dei tentativi 
fatti per suscitare una controprotesta per parte di 
pochi traviati, sappia il paese che l’armata è una- 
nime nel suo sentire ; ch’essa obbedisce ed obbe- 
dirà sempre alle sole voci dell'onore e del dovere. 
E se mai alcuno dei nostri guerrieri fosse, per 
colpa di chi comanda, posto nell’ impossibilità 
di conciliare ad un tempo questi. due» principi 
della sua condotta , esso non  dubiterebbe di 
ascoltare la voce dell’onore, svestendo un’assissa, 
di cui non potrebbe più andare superbo. Se però 
la devozione per la patria, supremo sentimento de- 
gli animi generosi, in faccia ad un crudele nemico, 
lo inducesse a rimanersi sotto le bandiere. fin- 
tantochè dura ‘il pericolo ; : finita Ja guerra, assicu- 
rata l'indipendenza nazionale , esso deporrebbe la 
spada, e senz'altro chiedere che la stima de’ suoi 
concittadini. i 

Così avverrà fra noi: ai tanti sofferti sacrifizi 
l’esercito aggiungerà ancora quello del giusto suo 
risentimento, e nissuno abbandonerà le sacre ban- 
diere fintantochè lo straniero calpesta il suolo 
d’Italia. ; 

Non è vero che l’esercito sia diviso dallo spirito 
di parte, che in esso vi sieno dei retrogradi, delle 
camarille, come pretesero infami calunniatori. L’ar- 
mata si è battuta e si batterà per un solo scopo, 
per conseguire l'indipendenza nazionale; e ciò men- 
tre imbelli ciarloni si affaticavano a dividere con 
arti diaboliche il paese ed i ‘soldati. 

Quest’armata che voi calunniate fingendo di adu- 
larla, voi ne ignorate affatto la sua composizione; essa 
è composta d’individui che, lasciate le bisognose 
loro famiglie, presero le ‘armi chiamati dalla voce 
dell’onore e del dovere. 

Ella è composta di generosi che si sono com- 
mossi all'idea di libertà, e che si vincolarono 
per assicurare, non già quella libertà che offende, 
ma quella che protegge tutte le opinioni dalle pre- 
potenze dei pochi e da quelle dei più. 

Dessa è composta di uomini che generosamente 
infransero i loro privilegi, presero l'iniziativa del 
movimento, e per spandere il proprio sangue non 
furono secondi a nessuno ; di uomini cui ora si fa 
carico di privilegi che più non. esistono, cui si cerca 
porre in diffidenza da impostori che sin qui per 
la causa non seppero altro che abbaiare. 

Quest'esercito, infranto da non meritati disastri, 
è ora ricomposto, e più che mai disposto alle of- 
fese, Ma mentre questa trasformazione rapida e 
portentosa veniva operata da quelli che i partiti sì 
crudelmente assalivano, che cosa facevano coloro 
che colla penna hanno assunto l’incarico di con- 
durre la nazione? Essi hanno impiegati questi ul- 
timi cinque mesi a spargere la diffamazione e la 
calunnia sui più benemeriti difensori della patria; a 
seminare la discordia, a suscitare la diffidenza nelle 
file delle nostre truppe. E ciò con tanta maggior pas- 
sione e violenza quanto più si avvicina l’epoca sospì- 
rata di ripigliare Je ostilità. 
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Essi si sono scatenati con rabbia feroce quando 
fu presnpposto un caso estremo, in cui poteva 
essere momentaneamente velata la lbertà, mentre 
dal canto loro hanno gettato su quella déa tanti 
veli da "farla simile ad un abitante della Groen- 
landia. 

Sì, avete gettato un velo sull’ altare della libertà 
coll’ die che venissero arrestati coloro che vio: 


lavano le leggi; gliene avete gettato un altro coi 


vostri raggiri è le vostre mene per influenzare le 
elezioni ,, e far trionfare il voto delle minoranze 
turbolente; un altro col far dettare le leggi in 
piazza; un altro col mancar di rispetto ai Rap- 
presentanti della nazione nel loro tempio stesso ; 
un altro’ coll’impedire alla guardia nazionale. di 
Genova il voto segreto. Insomma questa libertà 
voi l’avete sì velata, sì annullata che molti osano 
assai méno ora, per ‘tema délle vostre prepotenze, 
emettere le loro ‘opinioni di' quanto 1’ osassero, nei 
tempi dell’assolutismo. 

Voi gridate alla legalità, e poi invocate i mezzi 
rivoluzionari. Gridate che 1’ esercito; siccome corpo 
esecutivo ed armato, non deve emettere opinioni, 
e fate ‘deliberare la. guardia nazionale. Gridate 
contro: le mehé dei gesuiti, e rinnovate senza scru- 
polo, nè pudore gli intrighi, li raggiri, le arti sub- 
dole déi' rugiadosi padri. Gridate ai partiti, e 
siete voi tali che gli date vita, li organnizate. 

Ma .il popolo; cui tanti tribuni adulano , nella 
stessa guisa che una volta si adulavano i despoti 
per strapparne privilegi e favori, non si tascierà 
sedurre dalle insidie’ delle fazioni che nsurpano il 
suo nome. Ascolterà la voce de’suoi veri amici 
che gli ripetono: 

Non ti lasciar imporre dai furibondi, che, in- 
vece delle armi. della ragione; si valgono del ye- 
leno della calunnia. 

Non prestar fede al male, se non allorquando 
esso ti‘ viene chiaramenté provato : ed allora sil 
inflessibile , abbattilo senza pietà colla irresistibile 
forza legale di (cui la Costituzione ti ha investito. 

Anzi tutto fa rispettare la libertà, quand’ anche 
di essa si valgano persone che non godono del tuo 
favore. 

Ademipi «con zelo al dovere di guardia. nazio 
nale ; ma nel far. obbedire la legge, nel repri- 
mere il disordine, bada a distinguere i traviati 
dai colpevoli; e ricordati che anche questi - sono 
tuoi fratelli, cui non devi colpire che all’ ultima 
estremità. 

Nellò scegliere i tuoi rappresentanti , non dare 
il voto a ciarloni, od a gente che si accenda di 
leggieri (come sono io); ma fa di nominare uo- 
mini onesti, leali, coraggiosi; ricco o povero, pro- 
prietario o contadino, banchiere 0 ciabattino, poco 
importa, purchè sia di mente sana, e di cuore 
generoso. 

Ma soprattutto bada a. non nominare persone a 
te ignote; giacchè in. allora il tuo voto non è 
più libero, come lo. vuole la legge , ed invece di 
esercitare coscienziosamente il più sacro dei do- 
veri cittadini, u fai lo cieco strumento di raggi- 
tori ed intriganti. " 

Ma il servizio mi richiama; è l'ora. d’indossare 
l'uniforme, e perciò coll’abito borghese depongo 
per ora-la penna. 
Aressanpro La Marmora. 


Molti deputati della diritta hanno indirizzato ai 
loro elettori Jettere e circolari nelle quali, ringra- 
ziandoli del: voto. ottenuto , protestano della loro 
irrevogabile determinazione di ritirarsi. dalla vita 
politica ; «a: fronte di. tutti. gl’ impegni ; raggiri € 
brighe che da ogni lato Ma i poveri elettori. 
Non è privo di significazione il fatto sovracitato, 
e prova a nostro avviso che la lottache si prepara 
si annunzia sotto tali auspici, da allontanarne l'animo 
di quegli uomini che non potrebbero portarvi che 
una specchiata onestà , e quel sentimenti per cui 
nel bene della. patria o nel trionfo del loro par- 
tito non vedranno mai l’utile proprio, o il trionfo 
della loro ambizione. La moderazione è a' dì nostri 
scambiata coll’indifferenza o. l'inerzia colpevole ; 
noi, benchè lungi dal portarne tale giudizio, non 
possiamo però a meno di vedere nel fatto di questi 
deputati avverata una di quelle accuse che piùso- 
venti si fanno al partito moderato, di cedere cioè 
il campo a chi pronto. si mostra a contrastarlo 
con quelle arti ed armi cui ricorrono sì sovente i 
partiti estremi. Le virtù civili sono certamente le 
più difficili ad esercitarsi, e per chi non è spinto 
nella carriera politica da quegli stimoli che natura, 
interesse o ambizione fanno più vivi quanto. più con- 
trastato è lo scopo, noi comprendiamo i) ri- 


apposta per loro dei nuovi postu di primo uffiziale 
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Li RISORGHMENTO. | 


uaar Duvsa all i i sedere si prossimi Pirlo 
mento; ma come non possono essi riflettere d'altra 
parte allo scoraggiamento che si eomui IL nek 
l’animo degli antichi l9rd elettori ? Come otra nnio | 
éssi-lagnafsi!se la cosa pubblica venisse a | ‘soffrire 
delle slo cui darà ldogo la loro rinunzia Ti Come |; 
si difenderanno nelltavvenire dell’aver disertato un 
posto al primo mostrarsi di benchè rimoto pericolo? 

Noi deploriamo le brighe, senza distinzione di 
parti ; Sappiamo quanto ripugni a molti. de il 
proprio nome fatto segno alla pubblic Ma non 
alla denigrazione od alla calunnia: ma è questo un 
sagrifizio cui può e deve rassegnarsi chi può inyo- 
care per sè il testimonio della propria coscienza; 
agli» uomini di una tal tempra la deputazione bè 
grave sagrifizio; ma. essi. rifletter devono .che.a.j 
questi si misura la convinzione dei propri pringipii, 
e-che nella vita politica che si apre agli Italiani Ja; 
minor prova cui si panno essi chiamare si è quella | 
dell’ abnegazione dei \comodi e dei. parziali inte- 
ressi, e la imostra almeno di quella costanza mor: ale; 
ché .è appoggio sicuro. a. chi con operosa energia 
lavora a quello scopo che tutti abbiama comune, 


La Commissione incaricata di ricercare i hiso- 
gni della Sayoia., e. di proporre al Governo.i 
mezzi di sovvenirvi, venne composta come EG; 

Pognint avvocato, di Ciamberì, Presidente. | 

Gr ex-deputato di S. NABES i 

Ract \ex-deputato di S. Pierre d’Albigny. 

Ernesto Dubouloz di Thonon. \ 

Giuseppe Jacquier avocat di Bonneville (uippte | 

dell’ ovdepuiato -Bastian). ' 

Duprat medicò a S. Giovanni di Moriana. 

Giacomo Replat avvocato, Segretario. 

Si dice ché quasi tutti i, predetti tudividhi. 
sieno più o meno favorevoli alla progettata | riù- 
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nione della Savoia colla Francia — Nitova e lumi 
nosa prova della sagacità, o della ‘buona fede del] 
nostro ministro dell’ interno. da IL 
Il miuistro degli interni, seguendo il sistema di 
econontia ‘e di riforme, 
famoso programma democratico, ha nominato T'av- 
vocato Giacoletti di Rivarolo, applicato: alla' se-' 
greteria dell'interno. con 2400 lire di stipendio; e 
ciò per rimeritare Je immense cure, e le fatiche 
durate per far eleggere a deputato il cavaliere 
Maurizio Farina, l'attuale eloquente nostro 1ap- 
presentante a Berna. 


annunciato al paese dal 


Nella Gastelta Piemontese d oggi e contempora- 
neamente nella Concordia vediano riprodotto To Stesso 
articolo di polemica ‘contro il Risorgimento :’sdlo che 
la Concordia cedendo al suo vezzo irresistibile vi 
aggiunge EDIGIO di unesto. Noi avremmo dubitato 
un istante quale dei due fogli avesse pireso le ispi-| 
razioni dall'altro: ma lo sule ministeriale del sig. 
Tecchio venne Ben presto a farci vedere chè Li 
stesso aveva dettato ad entrambi i ligi suoi gior- 
nali l'articolo di cui parliamo. Jl sig. Tecchio, non 
pare avere dimenticata ancora la circolesca origin 
e lo stile enfatico del Salone della Rocca. uc. 
come giorni, sono, in suo nome, così oggi ancora 
il novello dignitoso Aoniteur del Piemonte rilorna 
ad. infliggere i. titoli di falsa, maligna ed assurda, 
debitamente controsegnati con caratteri italici alla 
voce innocentemente e fondatamente (;c checchè ne | 
dica il sig. ministro) Spatsasi di. trattative per la} 
cessione delle progettate linee di strade ferrate ad 
una Compagnia Genovese. Quale sarà stata la ca- 
gione di tante ire officiali? Forse che la patria, 0 
che più monta, il portafogli del sig. Tecchio pe- 
ricolava? Nulla di tutto questo. Eoli temeva che i 
suoi impiegati delle strade ferrate non gli tenesseso 
broneio per paura di perdere i loro da) Inde ‘rae! 
Ma oltrechè nel conchiudere una operazione finan- 
ziaria di più milioni che, finchè il ministro non si 
dia la pena di E il contrario, noi conti 
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nueremo colla stessa facilità. a credere utilissima. 
nelle attuali circostanze, non doveva essere di grande { 


imbarazzo il provvedere ad una mezza dozzina di 
impiegati, gli uomini nuovi hanno forse bisogno di 
e | prender fr da noi sul modo di cavarsi d’im- 
paccio? Consulti il sig. Tecchio i suoi colleghi : il 
ministro degli Interni per esempio. Eg 


biano ‘ad esser divisi in due grandi classi. 
appartengono 0 sono sospetti di avere appartenuto 
ad un certo partito, una certa opinione: ed. allora 
una lettera come quella diretta all'avv. Vigna, toglie 
l’incomodo della loro presenza. O essi sono tra i 
figli prediletti del Fischietto e della Concordia, ed 
iu sì fa come coll’avv. Guglianetti, Si creano 


cano: e contengono il suo scopo: 


i di svolgere e di aiutarsi delle facoltà loro: 


Fora con 7300. “Fragoli è medi, e sì con- 
tentano tutti. Questa è pu J-togdrità e della 


vostla”, di 0 


cicli d Aalo ie un n ì 
rità da cui riceve le ispirazioni, ricusa oggi, dopo; 
dieci giorni di riflessione, d’inserire a “pagamento 1 
nelle sue colonne il seguente Statuto. ‘Dall’ esame. 
delle rette disposizioni di esso, i lettori giudiche-{ 
ranno ina che questo rifiuto i altro non possa 


ascriversi. se. non. .se call'antitesi «chel titolo did 


Societa! PROMOTRICE DELLA L IBERFA' LE DELL'OR-| 


pine stabilisca pet avventura con alcune di quelle | 
cose nuove di cche H-nuovo Ministero si dichiarò. 
per uno de’ snoi mom nbri x portatore 


Statuto délla Sbisà promotrice della liber tà e dell’ 
ordine. È 

Capo I. — Nome e scopo della Società. 

Art. 1. La Società si intitola Promotrice della ti} 

bertà e Rei ordine. i 

Art. 2. Assume per divisa queste. parole Indipen= 

denza, SI anza, Libertà, Ordine, le quali indi- | 


Di propugnare la causa del'a nazionalità’ italiana e 
della. sua indipendenza dallo straniero ; 


civili, politiche e municipali colla monarchia costitu- 
zionale: e quelle riforme economiche e finanziarie 
che secondo l'indole de’ tempi poggi ano al ben es- 
sere ‘delle classi meno agiate, e danno loro il modo 


Di opporsi ad ogni spirito di reazione, ad ‘ogni ten- 


i denza-regressiya ovvero stazionaria non meno. che alle. 


improntitudini ed alle esagerazioni che lendessero a 
trascinare allo sconvoleimento sociale. 
Capo Il. — Forma della Società, 

Art. 3. Il centro della Società è posto in Torino: 

esso si dirama in tutti i comuni dello Staio. 

Art. 4. Essa è retta da un consiglio centrale resi- 
dente in Torino, che, corrispande con ‘altrettanti con 
‘ sigli locali posti nei capiluoghi dei collegii elettorali, 

Art. 5. Tutti i Soci possono intervenire alle ada- 
nanze. Vi possono assistere anche gli estranei che 
vi siano ‘invitati nel modo che serà stabilito dal DO 
golamento. 1.100) hd 

Art. 6. Il consiglio ordina le materie: a‘ deliberarsi 
nelle adunanze generali dei Soci e provvede all’ese- 
{ cuzione delle deliberazioni di queste, anche corrispon- 
dendo coi consigli locali. 


Le proposte che facessero i ' consigli Tocali, edi 


‘Socii, e si trasmettessero al a centrale, S:ranno 


distusse e celiberate nelle adunanze generali. 

Art. 7. Qualunque: ciltadino è ammesso dd essere 
Socio purchè dichiari sottoscrivendo al programma; di 
adoltarne i principi e di } procurarhe la diffusione. 

“Art BI consiglio centrale è composto di un pre- 
sidente , di «due vice- presideriti due segretari, due 
questori, otto consiglieri. BUI ten 

Esso fa anche le funzioni di comitato centrale. per 
le elezioni, con facoltà Per: questo; oegetto, di.aggiun- 
i gersi altri membri. 


Art. 9. 1'consîgli locali si i comporranno nella forma 
i che ‘i Soci di ciascun luogo determinérahno. 


‘po No dell auto- | mi 


| 
| 


armi famigliari a certi “giornali. Questi: 
cena de’ suoi principi essa presenta agli. 
osservando che la Li di Socio. 


x 


m lentitori alla cosciegii è cosa tanto n 1 
itare iutval più che disprezzo. 

La Società coglie il destro di dichiarare 

non: assume solidarietà di niuno scritto 


jin fronte la propria appellazione, Società pro 
i della libertà e 1 ‘ordine. 


I di Membro del corna Elettorale di al 


‘ed@'’Ongina. 
So I 


4 putati, pone un. dle - prgn i mi 
quale vi era piaciuto cnorarmi. Nel rinnovarsené 

ji miei ringraziamenti, sento di poter farlo colla { 

; coscienza che AR nel brevissimo ne: in cui | 


| Sion un volo novello. di pre È 
jlo avete donato la prima volta; sponta i 
| fesso, desidererei che me lo accordaste ‘una 


ì 7 i i Ha li 
Di promuovere il progressivo sviluppo delle l'bertà | volta; ma ne ne rimetto interamente ‘a > s 


‘stra decisione, senza Tecarvi il tedio. di una pr 
‘che vi potrebb e se non altro imbarazzare.. 

Da talunò di voi, o Elettori, mi si è voluto 
dere, che a voi fosse doluto di non. 


| nome mio apposto sd una protesta di. 


‘confratellì deputati; come ad altre persone qi 
que di non trovarlo neppure appiè d’una c 
testa d'altri deputati, la quale tenne dietro a 
Su di ciò m'è d’uopo spiegar 

“Quelle due prote: ste s 


fe su discussioni. parlamentarie anteric 


recentissima mia entrata alla Camera. S | 

stala imbecillità pretta in me se mi fog | pieg 

‘assumere la responsabilità li fatti a’ quali io 

aveva pigliato parta, di discussioni a cui io non 

assistito. i 
D'altronde, ‘ve lo’ n ‘schiettamente, o o Sigi 

gara di persone non: ini muove cgran fatto 

SUO; io b:do ali’ essenziale, bado a a’ prin ipii, agl 

alle cose, e tiro via dinanzi alle | persone senz: 

dar'e' in viso. Non indarno, spero, ho vissul 

parte degli anni miei in' paesi di libertà, retti 

stitizione, e qualche. poco. ne ho imparato gli usi, 

Da una. siffatta esperienza, guadagnata traverso le 


amarezze dell'esilio, m'è derivata nell'animo una tg 


quale disposizione avversa alle ‘proteste BERO È 


di che a tutto Rigore di termini elle. 


lesta sola mi si ‘nalalibba! SA ad asso 


i, quell a cioè che. mr contra: n mal i 


proteste... i RL 
Quale i ia generale sia il tenore delle opini n 


‘ sulle circostanze politiche. attuili, voi, o 


vete potuto ‘raccogliere’ dalla lettera da m 
presidente del vostro Collegio ‘Elettor ; 
seppi il Satana ‘da voi iii a 


Art: 10. (Gli uffizii sono ‘tutti gratuiti, ‘é dareranno 
i per un bimestre;..i consigli però. potrarinò servirsi di AT 


scrivani stipendiati. 


è 
gl 


i Capo Ill. — Mezzi coi ali la Saiold; si proper 
di agire al conseguimento del suo scopo. 


Art. 11. La Società agisce al SUO scopo: 


1. Coll’influenza. personale. . «dei; suoi Socii per dl 


fondere i -principii del suo programma ; per attivare 
| il concorsò degli elettori Me elezioni sì parlamentari 
che municipali. Ha o, 

2, Col mezzo di consigli. i per. bop no- 
tizia degli uomini, i quali per principi liberali da luriga 


mano conosciuti, per cog znizioni speciali, per capacità i 
é'probità politica ‘siano Lita alle varie candidature, e | 


per conoscere i PIERO locali: sì dei Sgt che delle 
provincie, ::;! i VARCO GENERA VCS 

9. Kallio la Sogietà ‘agisce odi ‘mezzo di pube 
blicazioni per. illuminare il: paese, e specialmente ; ‘gli 
elettori, sulle quistioni, principali . che: si. agitano, sulle 
riforme da propugnarsi, sulle da da ce alla 
candidatura nelle elezioni. 

| Art. 12. Per sovvenire alle spese che océorrono per 
la Società si: farà, un fondo sociale diviso: in sei mila 
azioni, ciascuna delle quali porta Swoblizazione di ciù- 


peonp centesimi mensili. 


‘Art. 13.1 Sodii dimoranti i in Torino dovranno sotto- 


| sofiversi almeno per due azioni ciascuno ; ; quelli di- 
i moranti négli altri comuni avranno Esaile di. sotto- 
‘scriversi per una sola;azione; il maggior numero delle 


li saprà in-| 


i azioni er cui uno: dei Socii sia ins di 
segnargli come gli impiegati diventati superflui ab-| Hi critto non attri= 


i buisce più di una voce nelle deliberazioni. 
Oessi | 


‘Disposizione ‘generale. — Le modificazioni, deroghe 
od aggiunte al presente. Statuto dovranno essere pro- 


| poste. per ‘iscritto, comprese nell'ordine del ciorno dii *’ 
p , p g 


una torhata,.a tenersi; almeno otto giorni dopo la sua 


| pubblicazione... e non potranno essere deliberate se- 
‘nonchè dopo. discussione i in due tornate successive 


del comitato ‘centrale ». 
‘La pubblicazione di questo Statuto è la sola risposta 


che la Società:intende' fare alle: calunnie , che! sono 


, 


‘alia più freneroso i é 


‘com’ è ia presumiersi, duelli i fanti, 


Che a o sr aecrinii per: porre 


‘Correre a lio su so 
la.via del progresso; ‘anzi che. il ‘batterla ‘con passo 


‘continuato ma cauto, Gon quella tenacità di proposito 


che vuol. bensì salire call Pa, a, ma non per 


ria, e (mi e e tutto 
oh! allofa permane ch'io sia il primo a sugge 


rirvi la scelta’ di: tutt'altro deputato. L’uomo v 


‘allora non pesso essere. io: l’amore che va p 
alla Nazione; all’ Italia, è diverso da qu 
îo: quale dei due sia il più savio, 
‘ardente, lo dirà il futuro quando 


passioni ‘che tanto SA i 
iteliane. ; vii 
‘ Per le quali cose ove sia n 


ostra, 0 Signori, 
che mi condania 


di dovermi io. se- 


gennaio. , 1849, n IRE 
è... Tulto' vostro osseguioso 
| Pregiat mo Sig. Direttore dell'Opinione 


i Torino, 140; gennaio 4849, 
Avvezzi come sidmo noi tutti # vedere ‘con quale leggerezza $ 
versi già da qualche tempo Voltraggio,, da anonime corrispondenze 
sulle persone le più liberali, de più onorate, non mi arreca più stupo 
alcuno, che io, come ex-Deputato, non Sia stato dimenticato, com 
iscorgo dalla lettera datata Wa d Sepiaio, inserta nel suo Gior: 
nale: delli 9. gorrente,,: ..... , | w 7 


Se accade agli altri quanto usate sl Het: cia si Dossa 

























ni impostori, Eceone, per 
ardò, la prova. Appena prorogata la Camera, scrissi a’ miei 
rispendenti in Acqui, che, in caso di scioglimento, io non poteva 
pa ‘veruna Deputazione, Mi venne risposto dagli uni, che 
quanto aveva scritto, e dagli altri mi venne rimprove- 
cisiIOnE, qualificandola come stravagante, Persistetti 
te nella mia risoluzione. i 


tutti questi corrispondenti di solen 


carpire voti per l’ex-deputato, il quale d’altronde ‘non 
di avere per nulla demeritato colla sua condotta al Parlamento, 
rede doversi qui giustificare sia perchè disdegna farlo in faccia 
anonimo accusatore, sia, perchè, secondo Tui, Je generiche 
ise sono generiche menzogne, ed armi comode solo per coloro 
Vogliono ingiuriare senza avere nulla a provare. 
igrazierò però l'anonimo. corrispondente della sua ingenua con- 
one di essere cioè in pochi. chiamati @ smascherare gli ipo- 
eci... Ciò prova, chela massa della popolazione è buona, mo- 
‘ata ed. amante della libertà ordinata, e che i turbolenti sono ap- 
ma riconoscibili per il loro schiamazzare, Asgiungerò ancora, che 
im tutto questo vi potesse. essere Onta per qualcheduno sarebbe 
certo per colui che avesse meritato gli elogi e gli applausi di que- 
Pochi vantatori, che ormai sono comoscitti ovunque, e ‘ridotti al- 
în potenza in ogni Collegio elettorale, «dal buon senso (e dalla ra- 


| che per le cose veramente saggie; sinceramente liberali e non tiran- 
Riche, giacchè T'esagerazione da ogni lato è vera tirannia, 

Ho Ponore di protestarmi con tutta la stima 
Di V. S. Prog.ma 








Dev.mo'Servitore 
BrAeGio STEFANO 
cx Deputato di Acqui, 


NOTIZIE DIVERSE, 
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Torino, 9 gennaio 1849. 
are del ministro dell'istruzione pubblica ai 

msigli, ai signori provveditori, professori, mae- 

ed-uffiziali delia pubblica istruzione. 

Rigi; gli instituti è gli uffici che riguardano 

Cazione e istruzione, avendo per iscopo lo svi- 


e gell’uomo, precedono, sì nell’ ordine logico 


della pubblica amministrazione.  Dall’educazione 
struzione han vita le virtù che cementano la 
ia, fondamento d’ogni civile società; da esse i 
nenti e Je idee religiose, e quelle d'indipendenza 
onale, di libertà, d'ordine, di rispetto alla pro- 
tà, e tutte le altre ‘che costituiscono il ciltadino 
ho di vivere in un. paese libero. Ufficio impor- 
ssimo che sublima e fa reverenda l’opera del mo- 
desto maestro, e che impone una grave risponsabilità 
a /chiudque sia affidata alcuna parte ‘nell’educazione e 
nell'istruzione. 
Avvisalamente poi io congiungo queste due parti 
ll’insegnamento, Veducazione e l’istruzione, poichè 
ono assoiutamente inseparabili, E siccome la volonià 
motrice e direttrice di ogni atto umano, così su 


- ha l’incarico d’insegnare. Dalla scuola infantile ai più 
elevati insegnamenti delle scienze, il maestro ed il 


ì amenti stessi delia’ scienza all'educazione del 


insione quanto minore è l’età degli alunni, 
‘però che non sia importantissima anche, nelle 
i scuole; varie ne sono soltanto le spplicazioni 
modi. lo non :crederò di aver mai insistito ‘ab- | 
ìza su questo punto; parlando ai signori profes- 


ella direzione della pubblica istruzione. Lo 
‘di essa ‘andrebbe fallito, se creando uomini 
li, non ‘arriechisse ad un tempo la patria ‘di 


tutte le persone addette all’insegnamento, ve- 
pine quanto il loro ufficio sia nobilitato dall’essere 
ausiliario di quello naturale dei genitori, e dallo 


I conseguimento di questo scopo indicherà la misura 

i loro sforzi, ed io mi farò sempre debito di te- 

erne lero strettissimo conto. 2 

. L’educazione e l'istruzione politica adatta a ciascuna 
età degli alunni divenne um ‘essenzialissimo ufficio 
w 


‘it Re con atto di magnanima giustizia riconosceva € 
| sanzionava il regìme costituzionale. Niun cittadino può 


pubblica, e esercizio dei politici diritti richiede che 
essi siano per tempo ben conosci ed apprezzati, 
| acciocchè sì possano di poi in utile della patria eser- 
. citare. lo son certo che niuno più de’ sigg. profes- 


| sori e maestri, e delle persone preposte alla dire: | 


| zione della istruzione apprezza il valore di questi di- 
| ritti, e sente i doveri che reciprocamente ne nascono; 


| epperò confido di ottenere anche per questo rispetto | 
| l'attivo e sincero loro concorso. Chiunque co?fatti e 


| col contegno mostrasse di rivolgere i suoi voti ad un 
passato assolutamente ‘irevoca bile, non sarebbe de- 
| gno di far parte del corpo insegnante sotto il regime 
| della. libertà costituzionale, |. G.G/ 0 
Nel modo stesso che l'educazione: e l'istruzione ce- 
cupano' un principalissmo luogo nella pubblica am- 
ministrazione, l’istruzione elementare . precede ogni 
mo dell’insegnamento, ed io mi faccio debito 
hiarare che ne faccio l'oggetto delle più sollecite 
"L'ipsegnamento elementare abbraccia tutto il 
i rivolge principalmente a quella parte di 
Ne essendo più povera ed infelice, chiama a sè 
cure di un Gocerno giusto e veramente de- 














namento, e la sua influenza esercitandosi su 
et ‘in cui | i 
del cuore è dell’intelletto, è duratura per la vita del- 


ima della pubblica istruzione a tuiti co- 





| buoni Maestri, di eccitare i comuni a retribuirli con- 
| venlentemente, di sollecitarli a stabilire le scuole ele- 
esse mancano tuttora, e di sostenere e 
maestri nell’eseguimento dei loro doveri. 
Mido , che essi vorranno adoperarsi in ispe- 
cie accioechè coloro a cui spetta, siano convinti che 

non, vha spesa che preceda ‘in importanza quella 

dell'istruzione elementare. Siano questi persuasi es- 
\ &ere impossibile l'avere buoni institutori se ‘mon: sorio 


degnamente retnibuiti; èssere segno di rozzezza incre- 




















anto sopra consta dell’assoluta Impossibilità che vi sia chi 


gionevolezza dell’otiimo Popolo Piemontese, che nòn è fatto se non 














































i delle morali ed intellettuali facoltà e delle forze | 


idee, che in quello razionale dei fatti, ogni altra | 


ssa uopo è che eserciti la sua azione chiunque | 
rofessore non debbono mai dimenticarsi che essi son | 
| pure educatori, e-che voglionsi* perciò rivolpere pit 


he se la parte educativa cresce d’ importanza | 


maestri, ed a tutti quelli che esercitano un | 


ed onesti cittadini. Sono pienamente convinto | 


icopo nazionale cui. debbono mirare costantemente. | 


"delle persone incaricate dell’insegnamento, dappoichè 


ora Fimanere estraneo a ciò che interessa la cosa | 


0. Esso è la base ed il principio di ogni al-| 
sì incomincia e si avvia lo sviluppo | 
iaecomarido quanto so e posso questa parte | 


ono preposti. Vogliano essi aver sempre | 
necessità di proporre ed eleggere dei | 





| dibile in ùu 
i gnare ai 
i per chi prestasse Opera meramente materiale e ser- 
palle, ed il mantenere scuole secondarie colà, ove non 
{ esista una compiuta istruzione elementare, 
Tutti gli instituti che intendono all'educazione ‘ed 
{ alla istruzione dell'infanzia, e quelli il cui scopo è di 
riparare nell'età adulta ai danni della mancata istru- 
zione elementare sono con questa strettamente con- 
nessi. Perciò raccomando all’affetto ed al patriottismo 
di tutti gli ufficiali dell'istruzione pubblica le scuole 
infantili, Je scuole serali, le dominicali, ed ogni altra 
istituzione di questo genere, e vivamente desidero che 
essi adoperino tutta la loro influenza acciocchè quegli 
instituti per ogni dove si moltiplichino, e siano, col 
| pietoso concorso de’buani cittadini, mantenuti’ e re- 





STIRIA 


tempo di pro 


COORTE 


gresso e di libertà, lo a 


I 


sse- 


| golsti. Nè debbono riputarsi estranéi alla istituzione. 


elementare quelle ‘altre, le ;quali; sebbene non fae- 
ciano direttamente parte di essa, pure contribuiscono 
assai a promuovere nel popolo la meralità, l’amore 
al lavoro, lo spirito d’ordine, la previdenza, € l’eco- 
nomia. Tali sono le casse di rispermio, di previdenza; 


di mutuo soccorso, ed altre simili, che ogni. buon | 


cittadino debbe a sua possa f:vorire, 
gior ragione dibbono promnove 
coll'opera e col consiglio da quelli cui 

ì Imente. commessa. 


l'educazione del popolo è pri: 
incoracciamento io 


e che a mag- 
ed' appoggiarsi 











litcipe 
Raisi arol anne sis 
Sa una parodia di -conterio ‘@ di 


$i 
i del 
i ignoro quanto la condizione loro meriti tatta la.solle- 





ebbo indirizzare ai signori maestri elementari, Non 
situdivie “del. Governo: essa nen verrà. lor meno. Il 
euucine "del. Governo; essa non verrà. lor meno. 

] 


delicato ev difficile loro ufficio comanda la stima ed il 
j Fispetto per tutti coloro che degnamente lo. adem- 
j pieno. 

Le scuole secondarie, che sono il seguito delle ele- 
mentari, e preparazione agli studii superiori, debbono 
pure attirare per la loro importanza tutta l’attenzione 
del Governo. ‘Egli è a queste scuole che si attinge la 
cognizione delle limgue antiche e straniere; in esse 


a più alli studii. 
un nobile e grave ufficio, ed io non dubito che an- 


nel procacciarsi colla. dolcezza dei modi, non iscom- 
Pagnata dalla necessaria fermezza, quella, stima ‘che li 


{al buon esito dell'educazione 
gioventù studios». . 

La confusione dell'insegnamento elementare. colie 
scuole secondarie, e la mancanza di scuole speciali 
i hanno per lo addietro cagionato funesti effetti. Se è 
necessario che agli ingegni svegliati e che promet- 


e dell'istruzione della 


alla istruzione secondaria, ed allo studio delle scienze, 


secondarii coloro che, essendo privi di mezzi di for- 
luna, e sforniti di sufficiente ingegno, non siano poi 
il Governo colla compiuta e savia separazione della 
istruzione elementare dalla secondaria. Ma ciò non 
bastava; chè mancava a coloro che dopo le scuole 


studii universitarii, od alle arti e mestieri, una op- 
portuna istrnzione preparatoria. Quindi la riconosciuta 
necessità ‘delle scuole speciali e tecniche. Questo ramo 
del pubblico lusegnamento «già sanzionato è tuttora a 
crearsi quasi compiutàmente, ed il Governo, com- 
prendendone tutta l’importanza, intende di seriamente 
promuoverlo. 

Quanto debba aspettarsi la. patria dall’insegnamento 
universitario niuno è che nol vepga, pensando che da 
questo insegnamento uscir debbono gli uomini che 
saranno preposti all’amministrazione dello Stato, e dei 
quali un solo basta tavelta ad illustrare una nazione. 


fanaa; ne sono garanti quegli uomini onde si onorano, 


[studio e diligenza acciocchè non partecipino a ‘questo 
i insegnamento che uomini degni di seder loro accanto. 
j I sentimenti onde è animata la giovanile età, il nuovo 
{grado cui anche gli studenti trovansi elevati in forza 
| delle leggi costituzioneli, ‘mi assicurano che éssi si 
mostreranno degni di essere cittadini di un paese li- 
[bero, e che sì nella disciplina come negli siudi giu- 
[stificheranno la fiducia che in loro ripongono il Go- 
verno ed i professori. 

La stima ed il rispetto che. essi debbono ai loro 
,Mmaestri, e che questi continueranno a procacciarsi 
colla scienza e col loro paterno affetto faran prova 
(ne son certo) siccome la liberià, anche nei giovani 
petti sia conciliabile coll’ordine e colla disciplina, 


guari, nella via che la deve condurre a quel. seggio 
a cui la sociale di lui importanza la destina, nè è per- 
‘ciò a maravigliarsi, se, malgrado le sollerti ed illu- 
minate cure del Governo, essa sia ancora lungi. dal 
di lei scopo. 


scuole secondarie ed universitarie, l'introduzione di 
scuole speciali e tecniche, l’attuazione dei collegi na- 


guarda la pubblica istruzione, € soprattutto il miglio- 
‘ramento. nella | condizione dei signori. prefessori e 
maestri attirano tutta l’attenzione e la sollecitudine di 
‘ questo Ministero. 

Ove le prove tentate per la generale organizzazione 
deli’istruzione avranno rivelato dei difetti, mi affret- 
terò a riparati, approfittandomi di quei consigli che 
sarò lieto di richiedere edi ricevere dalle. persone 
che; versate nella pratica dell'insegnamento, godono 
maggiermente. della pubblica fiducia; Col sincero ed 
illuminato loro concorso, - l'istruzione pubblica e gli 
[uffici che vi si riferiscono, potranno essere messi 
sempre più d'accordo col regime della costituzionale 
libertà, e giovarsi di quei miglioramenti che senza di 
jessa non si potrebbero conseguire. La mancanza di 


vamente sentire, essendo. impossibile il conoscere 
senza di essa compiutamente tutti i difetti, ed. il de- 
«terminare î:modi ed i mezzi per correggerli convene- 
volmenie e con generale vantaggio. Questo Ministero 
si è già occupato per preparare un piano di Siatistica, 
pel cui effettuamento spero di ottenere il concorso 
di tutte le persone addette alla pubblica istruzione. 
L'impresa è grave, è maggiore assai delle mie forze; 
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l'istruzione e | 






























dranno. a gara nell’esercitarlo con tuito l'impegno, e | 


rende cari e riveriti ai loro discepoli, e che attribuisce | 
loro su di essi quel morale impero, che tanto giova | — ! PRO 
{di grazia e giustizia, ad ‘avv. fiscale presso il tribu= 


tono. un bello avvenire sia aperta e resa facile la via | 


{ qualsivoglia sia il loro stato di fortuna, non è però| 
| Meno importante l’oyviare a che per vizio nella or- | 
Ganizzazione dell'insegnamento siano spinti agli studiì | 


in grado di proseguirli. A ciò provvedeva saviamente | 


elementari si destinavano a professioni estraneè ‘agli | 


| quello d’Alba; 


| bunale di prima cognizione di Saluzzo; 
Le università subalpine manterranno l'antica. loro | 


ed il cui nome è amato e. riverito presso i cultori | 
delle scienze all’interno ed all’estero, lo porrò ogni | 


| generale presso il magistrato d’appello di Casale con 


{ di Casale. 


‘ L'educazione e l'istruzione pubblica entrò, non è | 


| ultimo; 
L'istruzione femminile; lo stabilimento in tutti i co- | 
muni delle scuole elementari, il miglioramento delle 


| zionali, una maggiore pubblicità per tutto ciò che ri- i 


juna regolare siatistica dell’insegnamento si fa pùr vi-| 





j essa richiede tempo ed 





nè il coraggio, nè la costanza, se non mi verrà meno 
il consiglio è la cooperazione delle persone illuminate 
e sinceramente liberali. 
Il ministro segretario di Stato 
‘ per l'istruzione pubblica 


CArLo CADORNA. 

— In udienza di ieri l’altro S. M. si ‘è degnata di 
nominare 
corte del Brasile il sig. barone Enrico Picolet d’Her- 
‘millon, ultimamente regio incaricato d’affari a Buenos- 
Ayres. Questo diplomatico ha ricevuto testè dal Go- 
verno della Repubblica francese la decorazione di uf- 
ficiale dell'ordine della legion d’onore, in attestato di 
soddisfazione pel modo in cui egli ba disimpegnato, 
durante gli ultimi tre anni decorsi, l’onsrevele incarico 
affidatogli della protezione dei sudditi ed interessi 
francesi al Rio della Piata. 

— In udienza del 9 gennaio corrente S. M. ha fir- 
mato i sccuenti decreti di nomina: î 

Del cav, e consigliere d'appello Emiliano Pensa 
di Ma:saglia, referendario applicato al Ministero di 
grazia e giustizia, a consigliere applicato al magistrato 
d'appello di Piemonte; 

Dell’avv. Bernardo Bastreri, presidente del tribunale 
di prima cognizione di Novi, a vice-presidente di quello 
di Genova; 

Dell'avy. Giuseppe Domenico Sciora, vice presidente 
del tribunale di prima cognizione di Genova, a pre- 
sidente di quello di Novi; 

Dell’avv. Emanuele Celesia, a sostituito sovrannu- 


| merario dell’avv. de’ poveri presso il magistrato d’ap- 
si forma lo stile, e l'abito del ben comporre ed or-| 
dinare le idee; ivi ha principio quell’elementare inse- 

nament Ile scienze ) ilitare eli alunni | me. ST E ; i 
gnamento delle scienze, che debbe abilitare g {presso il tribunale di prima cognizione di Susa, ad 


I signori professori delle scuole. secondarie hanno | 8YY- fiscale di terza classe presso quello di Cuneo; 


pello di Genova; 
Dell’avv. Lorenzo, Caccia av. fiscale di terza classe 


Dell’avv. e cav. Carlo Bianchi di Castagnè, avv. fi- 
scale di quarta classe presso il tribunale di prima co- 


| gnizione di Saluzzo, ad avv. fiscale di terza classe nello 


stesso tribunale. 
Dell’avv. Giuseppe Pedrotta, applicato al Ministero 


nale di prima cognizione di Susa; 

Dell’avy. Luigi Gringia, giudice istruttore nel tribu- 
nale di prima cognizione di Pinerolo, a giudice prov- 
visorio in quello di Torino. 

Dell’avv. Anselmo Polto, giudice istruttore di terza 
classe nel tribunale di prima cognizione d'Alba; a 
giudice istruttore di terza in quello d’ Ivrea ; 


Dell’avv. Pio Agodino, giudice istruttore nel tribu- | 
{ nale di prima cognizione di ‘Aosta, a giudice istrut- 


tore di terza classe nello stesso tribunale; 

Dell’avv. e barone Luigi Piccia, giudice. nel tribu= 
nale di prima cognizione di Pinerolo con anzianità di 
seconda classe, a giudice istruttore di quarta classe 
nello stesso tribunale; 

Del cav. Faustino Rocci, giudice di prima cogni- 
zione in congedo, a giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo; 

Del nobile Alessandro Soleri, giudice nel tribunale 
di, prima cognizione di Saluzzo, a giudice istruttore in 


Dell’avv. Pietro Francesco Rovere, giudice del man- 
damento di Biella, a giudice di quarta classe nel tri- 


Dell’ayv. Cesare Camillo Martorelli, giudice del man- 
damento di Saluzzo, a giudice di quarta. classe nel 
tribunale di prima cognizione della stessa città; 

Dell'avv. Gaspare Pugno, segr. dell’uffizio fiscale 


anzianità di giudice di prima cognizione di terza classe, 
ad avv. fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
di Varallo. 

Del cav. Michele Nasi, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Torino, a ‘segretario dell’uf- 
fizio fiscale generale presso .il magistrato d’appello 


Il Questore di pubblica sicurezza della città e pro- 
vincia di Torino, 
Veduto l'art. 480 del codice penale: 
Veduti gli articoli 4 e 5 delle regie patenti 22 apri- 
le 1843; i 
Veduto l’art. 1 del regio editto 26 marzo 1848: 
E veduto l’art. 2 del. regio decreto 30 settembre 


Considerando che i venditori ambulanti di seritti, 
giornali od altri stampati, danno luogo a genérali la- 
gnanze per le continue, smodate loro grida, e per lo 
invalso abuso di enunciarne il contenuto altrimenti 
che col vero suo titolo, di snaturarne il senso con in- 
ganno dell’altrai buona fede, e di spargere insussi- 
Stenti, inquietanti notizie: 

Che nel dichiarare permessa ogni pubblicazione di 
Stampati, incisioni e litografie , la legge non gli ha 
dispensati dall'obbligo d'uniformarsi alle speciali dispo- 
sizioni d'ordine pubblico : 

E che gli articoli 4 e 5 delle regie patenti 22 aprile 
1845 assoggeltano i medesimi all'obbligo di riportare 
una espressa permissione dall'autorità politica della 
provincia, nella quale hanno il loro domicilio, e sta- 
biliscono le pene in cui abbiano a ravvisarsi incorsi i 
contravrentori, 

Richiama tutti i venditori ambulanti di giornali e 
Stampati all'osservanza del disposto dalle citate leggi, 
rammentando loro l'obbligo di ottenere l'apposita per- 
missione € di uniformarsi esattamente alle cautele 
che loro verranno in essa prescritte, sotto le pene da 
dette regie patenti comminate. 


Torino, il 10 gennaio 1849. —7/ Questore Luisia, 





È astiduo lavoro, e trova osta- | 
maestri degli onorari che ‘parrebbero vili} coli nella condizione dei tempi; ma non mi mancherà 


a suo ministro residente presso l’imperial | 


















— Leggiamo nella Gazz. Piém.: Alcuni giornali 
i hanno mostrato di credere, a proposito della ‘cireo@ 
lare emanata dal minstero di querra e marina riguardo 
ai militari ‘elettori, che le facoltà ivi concesse; fossero 
applicabili solamente agli uffiziali. Il tenore ‘della cir= 
colare avrebbe tuttavia dovuto dissipare ‘tale equivoco, 
poichè anche nel testo stato pubblicato extra-official- 
mente, sebbene, inesatto, si accenna chiaramente al 
sacondo a linea, che le disposizioni ivi contenute si 
estendono anche ai militari non ufficiali. Ciò non di 
meno si pubblica ad ogni buon fine un estratto aus 
tentico dell’anzi indicata circolare, in data del 2 gen 
naio 1849 (numero 385, Divisione armi diverse.) 

« Per la nuova convocazione dei collegi elettorali 
del regno, recata dal real decreto 30 dicembre ulti» 
; mo scorso, spettando ai signori uffiziali ed altri del 
‘ regio esercito, i ‘quali si trovano iscritti nelle liste 

come elettori, di concorrere alla relativa votazione 
j questo Ministero, a senso dell’articolo 3 del mento- 
Ho decreto, volendo porgere loro il mezzo di soddi» 
te a tale diritto, determina che sulla presentazione 
per parte dei medesimi al rispettivo comandante o 
superiore dal quale dipendono, del certificato d’in- 
scrizione rilasciato dal municipio, al quale apparten- 
| gono, sia loro accordato quel breve permesso che sarà 
; reputato necessario per recarsi al rispettivo collegio. 

| « Durante simile breve assenza non andranno li 
signori ufficiali ed altri soggetti a veruna ritenzione 
e paghe ed altre competenze, delle quali si trovino 





| 
| 


provvisti nell’atto della loro partenza. 

« Ascrivomi a premuroso carico, ecc. i 

Siffatte disposizioni furono notificate a tutti i corpi; 
comandi delle piazze ed istituti militari, 

Grwova 10 gennaio. — leri qui giunse il priacipe 
Giuseppe Poniatowsky colonnello della guardia civica 
fiorentina, ed inviato del Governo Toscano a Parigi, 
Londra e Brusselles. da 

Oggi prosegue per Parigi dove dee trovarsi ai 15 
corr. 

— Alcuni viaggiatori giunti da Civitavecchia recano 
essersi colà sparsa la voce che Pio IX avesse bandita 
la scomunica contro i romani. i 

Egli è ben inteso che riferiamo questa notizia colla 
massima riserva, (Corr. Merc.) 

MiAno 8 gennaio. — Saprai le lunghe alternative 
per la nomina del podestà e del municipio che si 
dimisero da qualche tempo. Non si trovava chi lî 
volesse supplire, e soltanto avea accettato .il conte 
Barbò ex-consigliere di Governo: Ad esso era stata 
diretta un’anonima, che lo minacciava ove avesse ace 
cettato. 

. Il Barbò recò la lettera al Montecuecoli dicendogli 
che accettava la carica tanto più, perchè era minac- 
ciato. Da qualche giorno ci attendevamo tutti di ves 
derlo podestà, quando ieri comparve in municipio 
il sig. Antonio Pestalozza, buon uomo; cassiere di 
Calderara (il marito dell'amica di Pacta ) eccellente. 
per ì suoi affari, ma assolutamente inétto per podestà. 

Il Pestolazza aveva la sera innanzi ricevuto un di- 
spaccio di Radetzky, che lo nominava podestà, e gli 
ingiungeva di accettare sotto comminatoria, che in 
caso di rifiuto lo si obbligherebbe con mezzi coer- 
citivi (sic). Ù 

A te i commenti. 

Altra novità. Avant’ieri sera in una bettola ‘a porta 
Ticinese varii soldati dissero porca taliana a varii 
popolani; ma quei non vollero inghiottire la mala pa-. ° 
rola e ne uccisero due. Presero parte alla baruffa al- 
cuni ungheresi, sicchè rimasero feriti otto 0 dieci, ed 
un solo de’nostri. leri si fecero per conseguenza varii 
arresti. a porta Ticinese e gli arrestati vennero scor- 
tati da numerosi drappelli. 

Un'altra, non novità, ma atrocità, Il ragioniere Dal- 
l'Uomo fratello di un prete coadiuvatore del duomo, e 
dell'altro che dirige lo stabilimento Bozelli , giovane 
di 50 anni, che fu a Treviso ad alzar le barricate, poi 
con Garibaldi, e che ora veniva dal Piemonte fu ar- 
restato e fucilato. 

A Bergamo non si commettono minori barbarie, 

Era stato arrestato un individuo che avea «grandig= 
sima rassomiglianza con un suo fratello implicato in 
ùn movimento scoppiato ad Almenno. Moltissimi dei 
suoi conterrazzani deposero in suo favore; testificandò 
esser egli. altrove in occasione di quei torbidi. Lo 
stesso general Taxis pregò che fosse sospesa la sen 
lenza. }l maresciallo Haynau disse essere troppo de- 
boli i capi militari ed i bergamaschi: aver bisogno di 
esempi. L'infelice venne fucilato: le formalità legali 
compiute poche ore dopo provarono ch’esso era in= 
nocente!!! Vedi qual è la nostra situazione! 5 

(Cart. del Cor. Merc.) 

Pavia .5 gennaio, — » Oggi al mezzogiorno giurisé 
un dispaccio di Montecuccoli; col quale -sî ingiungé 
alla Delegazione di convocare immediatamente tutti i 
membri della Congregazione provinciale, perchè pag 
sino all'elezione di un deputato da matidarsi ad OE 
mitz, il quale all’atto della partenza riceverà per ine 
denizzo di viaggio 300 fiorini e si avrà in seguito, 
per tutta la durata della missione ; il trattamento dî’ 
un consigliere. Entro otto giorni debbono essere spe- 
dite a Montecuccoli le proposizioni di tutte le pro 
vincie. Si ritiene che lo scopo di tale misura sia d’avete 
l’adesione delle provincie Lombardo-Venete alla lofo 
unione coll’impero austriaco. Troveranno i vili che 
accetteranno ? Il distacco di truppe dall’arimata di Rai 
detzy, che si fanno avviare verso l'Ungheria continua # 
ce ne acceriano relazioni che abbiamo da' Mantova è 
Verona, e la sensibile diminuzione, di cui tutti si ace” 
corgono, delle milizie straniere in varie città. 
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Venezia 3 gennaio. — Alla partecipazione avuta, che forza materiale ma rimane semplicemente 'cotappesso 
era giunta la notizia uffiziale della elezione del presi- | da un timore qualunque (0 è crednto generalmente 
dente della Repubblica francese, e che i legni da guerra | ehe vi rimanga) 1 Ministero primo o poi deve dar 
di quella nazione, qui stanziati, si preparavano a ce- conto del danno più grave di un paese libero, della 
lebrarla, ‘il Governo provvisorio ordinò che si facesse | schiavitù cioè della sua rappresentanze : Meno male 
altrettanto dal inavile della veneta marina da guerra. {è Parlamento chiuso che Parlamento schiavo, 

1 bastimenti delle divisioni dell’estuario, e quelli an- A . (Rivista Indip.) 
corati. nel canale di S. Marco, assunsero Vimpavi- 


-- Leggesi nel Nazionale -- Il Giornale intitolato 


-« Da alcuni giorni anche non ho ricey 
telegrafici; in sostanza, io ben mì accorg 
== pistri ch'io ho nominati vogliono trattarmi e 

"ERO la famosa Costituzione di Sieyès fosse in 
ST, - _. |#0 nol soffrirò. < ui 
INGHILTERRA. — Loxpra — 5 gennaio.— Ul sÌg.| « Ricevete sig. ministro, Passicdrazioni 
O'Brien fu 1940 gutR o ieri come lord-maire di Du- | sentimenti di alta considerazione. NR 
blino. Egli è membro del ‘Parlamento: © + 1 INCRI a Li N. Bon 
+ — Dicesi che lord Hatherton scambierà lord Au- PS. Mi dimenticava di dirvi che vi 


| che procederanno le regie milizie per agire su Catania | 


e Siracusa. i A 


crea 


iI LS 


{ ; nici 7 bli teste zì ne | i 
glionamento di gala, e fecero le consuete salve d’ar- | Stenterello pubblica una protesta annunziando che 


Uvlieria. | Si 
La ‘mitisica banda della guardia nazionale, è quella pubblicazioni. Notiamo in essa le seguenti parole : 
della ‘marina, si retarono a festeggiare il console, e 


rato per ‘tutta la giornata il patrio vessillo. 


blico. 


iI 383 pa PIRGRR SO PERSI ANG tata! } a fa 
al. suo Governo soggetto, trovasi in una posizione af- | di forze, non poteva assumere la tutea degli uf 


> 5 . . g D'AN Tarare gala 1 nre ji alla porto Ì; essi 3 Di 
fatto Gccezionale e speciale, circondata com'è datie i Gel Giornali; che davanti alla porta di ess Non po 
teva tenere un picchetto di soldati; che infine il Di- 
: ; . CANI cror iornal ’egli ir lesse prosesuirne 
Considerando che in questa speciale ed eccezionale | rettore del Giornale, quand spade i 3 
sor : : : lier i ibblicazi nsasse a ol li per: se 
posizione il Governo ha il dovere di togliere ogni jla pubblicazione , pensasse @ casi suol, e di pe t 


armi e più dalle insidie nemiche; 
mezzo che con arli insidiose servir potesse a turbare | stesso Si provvedesse. » 
quella invidiabile sicurezza e tranquillità, a conservar 
e col suo patriottismo questa eroica popolazione; 

ma credenza di secondare il suo voto: 


cere ? 
Ora noi attendiamo che il Governo smentisca 


contravvenisse al divieto. » 


Fintnzi 8 gennaio. — Il Granduca ha decreteto che | spieghi questio procedere. Altrimenti dimanderemo 56 


i membri del nostro Consiglio dei ministri nelle pub- la libertà della. stampa dev'essere un monopolio ; 


E i : co i e ra chi é che governa adesso in | 
bliche comparse vestiranno l'abito nero, e per unico dimanderemo anco od 


distintivo cingeranno ai fianchi una fiscia dei tre co- | Toscana. 
lori nazionali. 

— Leggesi nel Monitore. — Si vanno susurrando 
alcune novelle trovate, non sappiamo se da malizia 0 
da stoltezza, secondo le quali sarebbe per anche in- 
certa l'apertura del Parlamento pel giorno 10 del cor- 
rente, come fu ‘annunciato. E ciò.che è più malizioso 
o'stelto, di questa ‘incertezza se ne vuole trovar la 
cagione nel-non pieno accordo tra Principe e Mini- 
stero. 

Noi non rispondendo ai tristi, possiamo assicu- 
rare che tra» principe e Ministero è pieno lo accordo, 
che fermo sta il giorno per l’apertura del Parlamento; 
e ché se apparenza alcuna d'incertezza vi è stata pere 
alcun. ritardo notato nelle disposizioni necessarie in- 
nanzi a questa patria solennità, non nel dissenso del 
Principe, ma nella lontananza del medesimo dalla ca- 
pitale.se ne deve trovar la cagione. 

Del resto noi bene ci augureremmo, se in tutti gli 
Stati cost'tuzionali, principato e Governo si accordas- 
sero così mirabilmente, come’ tra noi ne veggiamo lo 
esempio. 


per ossequiar S. Santità. 


dato la loro dimissione. Oggi poi corre voce che 
municipio si sia dimesso in massa. 


un 


generale Assemblea dello Stato. 


nell'animo l’amore di patria. ci 


-- L'imminente riapertura delle Camere detta pen- 
s'eri gravi, ‘e varie speranze. Questo rivolgersi tutti 
gli animi al Parlamento , quest’ansietà universale sul 
suo aprirsi e sull’attitudine'che prenderà, quest'aspet- 
tativa comune delle nostre sorti dagli atti parlamen- 
tari, manifestano un fatto nuovo in Toscana, una ve- 
rità vecchia negli altri paesi giù beneficati dal sistema 
rappresentativo. La vera forza, | anima dello Stato 
è nella rappresentanza dello Stato. I: Ministri non 
sono ‘che gli esecutori della sua politica. Nei governi 
liberi politica personale dei ministri non esiste nè 
può esistere, poichè se la politica del Ministero non 
‘è conferme a quella del Parlamento, cade il Ministero 
ecil Parlamento resta. E perchè i Parlamenti restano 
eci Ministeri passano, il governo vero è il parlamen- 
tario non è il ministeriale. Nè si risponda che il Mi- 
nistero. può sciogliere le Camere: ciò conferma e 
non distrugge il nostro assunto. Quando il Ministero 
scioglie le Camere? quando essendo esse contrarie 
alla sua politica dovrebbe cadere: e quindi tenta di 
avere dalle nuove elezioni Camere diverse che lo so- 
stengano. Dunque la facoltà di sciogliere le Camere 
altro non prova che il Minietero è nulla senza il vo- porne i più degni al voto del popolo. 
lere del Parlamento, nè può essere qualche cosa se 


guenti: 

prova della politica civilià italiana, sia esercitato 
+ . 

per la nazione. 


elezioni il più gran numero di elettori. 


gano il loro vero scopo. i 


popolo. 


di nuocere agl’interessi generali. 


egli sospende per un tempo indeterminato le suo 


« (Nella stessa mattina il Direttore del nostro Gior- 
a . ì TE LS ica dti 

sulle ‘antenne della piazza di San Marco stette inalbe- nale ebbe una chiamata da uno dei Signori preposti 
alla Polizia. La somma. del discorso di quel perso- 
; ; oi ; avi lobbia are i modi ur- 

— Leggiamo nella Gazz. di Venezia la seguente | naggio (di cul peraltro dobbiamo lodare i modi ui 

notificazione della prefettura centrale dell'ordine pub- bani e gentili) si fu, essere a cognizione del Governo 
che dal popolo si meditava qualche cosa contro lo 


«Considerato che la città di Venezia, col territorio | Lo Stenterello ; che il Governo, mancante, pre ©; | mina. 
dIZiI 


« Rispose il Direttore, che quando il Governo di- 
la quale ha mirabilmente cooperato colla sua saviezza | ceva, non poter garantire al cittadini le libertà accor 
date loro dalla Costituzione, quelle libertà diventavano 
Considerato che, ‘così operando, il Governo eletto | per essi ‘un nome vano, e non altro loro restava che | 
dal popolo e consolato della fiducia di lui, ha la fer- | il renunziarvi. Saper egli pur troppo che vi aveva una 
Fazione, la quale per mezzo della violerza voleva che | 
Rende pubblicamente noto essere nel carnovale di | il Giornale tacesse : e poichè il Governo per parole 

= È i “diceva: di Sar Ton 

questanno assolutamente proibito in tutto il territo- je per fatti diceva di non potere tuteiare la libertà 
rio soggetto al Governo di Venezia l'uso della ma-| ma di voler tollerare la licenza, il Giornale ‘privo | 
x : ; pe 5 SR S È 6 
schera,. sotto pena dell’immediato arresto per chi della tutela che vien dalla Legge, avrebbe dovuto ta- | 


Roma, 5 gennaio. — La mattina del 2 alle ore 11 mi N Bet ri pensi paese pot 
partiva da Roma alla volta di Gaeta una Deputazione sie due potenze di far modificare questa dominazione, | quella calma e quella saggia indipenden 
spedita dal collegio dei Curati di questa dominante | di ottenere delle concessioni; ama perciò non devono | demmo due volte nell'esercizio del suftragit 


Si è formata pertanto dai sottoscritti. una Società Del resto il Governo Sardo fece già sapere a queste 
Î . 1 * » È hi 4 
elettorale che invita a farne parte chiunque senta vivo | che nominerebbe un altro diplomatico in sostituzione 


1. Provvedere che il suffragio diretto ed universale, | { 3 ud e 
ultima espressione della volontà del popolo, e prima delle Camere Sarde. Pu questo scioglimento deciso REG a IO 


2, Procuraré e consigliare a quest'uopò il maggior | pacifica. Questo risultamento porterà con sè la ritirata 
numero possibile. di mezzi’ onde far partecipare alle | del gabinetto Gioberti, e il Ministero che gli succe- 


3. Pubblicare e diramare schiarimenti, norme ed ritardate. 


istruzioni suli’ Assemblea e sulla legge. elettorale i i i i sacrosanti i i 
1 79 » | 3 DR i bliato gl’'impegni sacrosanti da lui contratti col 
perchè il diritto e la libertà del voto popolare otien- | ®9MMNa del signor Lagrenée fatti dal Governo fran- ERO st we 


4. Persuadere che d’Assemblea si. def comporre stesso in cui si annuncia la rottura delle pratiche, vi | distinzione alcuna, del regno Lombardo-Vene 
degli uomini i più meritevoli, i più capagi, i più co- dirò ch’essa ha precisamente per oggetto di rispondere | tera © piena ‘anmistia per la parte. che hanno 


aa 3 Ai | RA PALIN Re I gra de ; rendere negli avvenimenti politici dell’ 1 
raggiosi di rappresentare gl'imprescrittibili diritti de | ® queste voci e rassicurare gli spiriti. Il Governo sa t. negli evgpuimenti pollo dllaune cos 


5. Combattere ogni prevenzione ed influenza che | d'atamente; ma al momento in cui le si dicevano ab- 
con intrighi, soffismi o corruzioni tenti di opporsi ‘o bondanie del îutto e il timore della guerra ripren- | del 29 ultimo novembre, in cui sta scritto: | 


7. Promuovere la istituzione di altrettante associa-|M59€ stantechè il papa e il re di Napoli non hanno 


TA9 
ckland all’ammiragliato. Altri danno questa “cariea al zaro ottanta donne ancora in arresto, di le. 
lord  Normanby, che lasc'erebbe così la sua amba- sola è tradotta innanzi al consiglio di er 
sciata a Parigi. ‘s'io ho il diritto di farle porre in libertà, 
lin tal caso, ne darò l’ordine al moment 

Pinici 5 gennaio. — La nomina del principe della 4 __yn gran numero di rappresentan i voli 
| Moskwa all'ambasciata di Berlino (decisa in consiglio } ina nuova riunione parlamentaria, si assem 
al principio della seitimana fa annullata in un UOVO | una sala del consiglio di Stato, e addottar 
consiglio tenuto ieri. È ufficiale. Il Gabinetto temè il | gramma seguente: 1% di 
cattivo effetto prodotto, nel pubblico da. questa. m0-| « La riunaone dell'istituto fece l’ope 
“I liando i repubblicani anziani col nuovi, 

Il general Changarnier si occupa in questo mo- | quelle distinzioni che non hanno oggi più 
mento di un piano di riorganizzazione della guardia | © «Ottenuto lo scopo, la riunione dell'ist 
mobile. Trattasi di ridurre a 12 i 24 battaglioni di | sciolta. 
questo ‘corpo, di portar restrizioni al principio elet- | Un fatto nuovo creò una situazione 1 
iro ammesso finora per la nomina degli ufficiali e | «Molti rappresentabii deliberarono che s 
di diminuire la paga dei soldati, dimodochè la st av- i nuova unipno CR 
i i «Colla conciliazione per divisa essa ci 

Credo potervi dare qualche nuovo particolare sulle | iuite le sue forze a conservare fia’ du 
voci sparse a riguardo delle conferenze di Brusselle. | gal suffragio universale latmbaia 0 
Non è altrimenti il Gabinetto di Vienni, ma quello | eresse pubblico. Nel tempo stessa Di 
i di Torino che mostrasi ora meno premuroso di CON- | pannodare verso uno scopo comune i 
correre a queste conferenze, senza tuitavia declinarle ad popolo che emessero voti diversi 
| perentoriamente. Sin dal suo avyenimento al potere, | _ i 
e mentre pubblicava il suo programma, il Ministero 
Gioberti, rivolgendosi alle potenze mediatrici, pose 
i neltamente questa questione. 

« Le pratiche che s’intavoleranno a Brusselle a- | 


TT e] 


» 


a " 


‘vicini a quella dell'armata. 


della presidenza, | i 

« Prima dei 10 dicembre verano can 
Isenza: oggi non v'ha più che un elet 
un presidente della repubblica , custode 
costituzione € cui tutti i patrioti debbo 
vranno per base l'indipendenza assoluta, compiuta | adesione franca e simpatica aiutar a fa 
dell'Alta Italia? » Ora voi sapete la Francia e l’In- Grazie a questa leale € potente È 
ghilterra non potevano anticipatamente rispondere in blea Nazionale potrà più utilmente Di cor 
| modo affermativo a questa quistione, avendo già ri-|termine della sua grande missione: € qu 
conosciuta ir principio la dominazione dell'Austria comparrà innanzi ai comizii nazionali | 
i sul regno Lombardo-Veneto: trattasi dunque per que- i i 


e 


e 


inspireranno il pensiero del pae 


cominciare dal dichiarar all'Austria che la loro. me-|; «Tal èil pensiero della nuova riunione; 


— Da tre giorni il senatore coi conservatori han | diazione ha per iscopo l'indipendenza assoluta e com- pitale sul concorso di tutti gli amici delle 1 


il | pita, di tutta PAlta Italia, compresa la Venezia. 
La risposta dei due governi al gabinetto di Gio- 


slituzioni, »(\0° i 
Questo programma ricevè più di cento 


— Associazione Elettorale Romano per la Costi- | berti non fu dunque quale questi la desiderava. Al-{Ja riunione si è costituita. Essa rinnoverà 
tuente dello: Stato:-— L'Assembléa dello Stato Ro-| Ore, senza declinare la ‘mediazione, senza pronun- #s 

mano, convocata per lo stabile ordinamento delle no- | ciarsi sull'apertura delle conferenze richiamò a T'o- 
stre cose politiche e civili, perchè sia la vera e libera [one il marchese Ricci, che trovavasi a Parigi ed era 
espressione del popolo, perchè dia giuste leggi e pro- disegnato Lappicssni nie poli Sardegna al CORDIS. 
spere sorti al paese, e perchè ad un tempo promuova | di Brusselle. Lo FIGINO, Rodeo farlo COR 
e faciliti la Costituente Nazionale Italiana, ‘altamente | 889: combinazione ministeriale, come  asserirono  al- 
impone ad ogni cittadino che conosca ed apprezzi | cuni giornali; ma Rab conferire con lui su i mezziìdi 
cotanto diritto con eleggere degni rappresentanti alla ricondurre la ‘mediazione anglo-francese ad altre basi 


il suo ufficio. 
— 7 gennaio. — Il voto formolato per 
mento dell'Assemblea si generalizza. Mo 
già lo manifesiarono. Quasi tutti i membr 
siglio generale della Somme fecero testè Hol 
Assemblea l’espressione dello stesso voto. È da 
i che ognuno dei membri le ha individualmente 4 ir 
e quasi negli stessi termini uua dichiara cui di 
consiglieri generali eletti dalla città d'Anuens 
rono a Parigi. ei 
—. Il sig. Cabet avea annunziata tante 


i che a quelle adottate finora da queste due potenze. 


[al marchese Ricci. I giornali d’oggi vi faranno sapere 


: LIL e artenza per lcaria; e tante volte l’aveva 
Sono poste ‘a base di tale istituzione le norme se- | che questo nuovo plenipotenziario par essere l'avvo- p P ? «a 


cato Ruffini. legando ragioni più o meno gravi ch'era 
| Saprete pure da questi giornali lo discioglimento credere ad un viaggio ufficiale e defini 


in | tra Carlo Alberto e Gioberti, per conoscere la vera 


; si a I © RIESI ? “gf ..__— x. | si è che si cominciò un processo giudiziari 
modo che corrisponda al principio, giovi nelle elezioni | OPIMONE del paese sull'opportunità di continuar la | apcasio ii RA 

: I n, e : : postolo Icario. + 
al paese € presenti un risultate onorifico € rispetteto | SUElTA coll’Austria. La risposta degli elettori non pare | “PÒ° 


* (Carteggio dell’Independence B 

—Il Corstitutionnel a proposto di un dec 
nato da Vienna, distro sollecitazione fattane da 
sciallo Radetzky, verso la metà dello scorso dic 
il quale toglie ai militari ‘veterani che serv'ron( 
il Governo provvisorio le loro pensioni di riti 
Se volete ora conoscere la vera s'gnificazione della | 00M il Governo austriaco abbia in quel deere 


{ dubbia. Probabilmente uscirà, dall’urna una Camera 


derà riprenderà le pratiche, le quali non sono che 


festo imperiale del 20 settembre 1848, così cone 


cese, perchè lo rappresenti a Brusselle, nel momento |. « Noî abbiamo accordato a tutti gli \abitan 


SRO 


ed intendiamo che la loro condotta non abbia | 
luogo ad alcuna inquisizione, nè ad-alcuna pena 
E col proclama del comandante militare di M 


bene che de: conferenze non possono aprirsi imme-| 


deva vigore, giudicò necessario mantener l’idea, ben «Siccome i militari invalidi e tutti quelli che 


: S ) Ione vi: MO : ; : ; +e. | di una pensione.ia ril'ro, send e resi nella 
6. Ricevere da chicchessia nomi di candidati, e pro- più giusta, di una soluzione pacifica, e nominò in- p one io ritiro, seno compresi nella 


goria di quelli cui fu accordata un'intera ampi 
generale in capo dell’armata ha ordinato. 
militare di rimetter ad essi i loro arretra 


contanente il suo rappresentante, benchè nulla pre- | 


non quando eseguisca quello che il Parlamento wuole. | zioni provinciali, e tenersi con esse in assidua corri- | 29072 nominato il loro. | (Corrisp. dell'Indep. Belze). PEDSIONI COME: par io passava 


D 4 p ® x . 2 . . È 
: La forza e Vanima dello stato è in lui, in lui solo. spondenza. 
Si noti che ‘quando si dice Parlamento si dice As- 


8. La Società Elettorale centrale; mentre corrispon- desunta dall ZZermine giornale di Nantes, la lettera 


E prosegue dicendo: 


Parici 7 gennaio. — La Patrie cita questa sera, ; ; i 
Aggiungiamo a queste du 


” CI ne 7 Ro terr, ago Fez i netto austriaco Vobblio molto 
semblee ‘e principe. Poichè l'iniziativa e la sanzione | gerà assiduamente con quelle di provincia, si oceuperà del presidente della Repubblica al ministro dell’In- AC 


a fa e. É i 1 3 ° È È È 4 I Ì vÌ 
compenetrano questo con quelle. Ecco il fatto nuovo | in modo particolare delle elezioni dei circondarii di terno, il sig. Maleville. 


che si manifesta in Toscana col rivolgersi che tutti | Roma e Comarce 
fanno alle Camere, come aspettando il fato. Tutti 


€860: Ed egli vorrà il bene del paese. Ma perchè lo ore 6 p. m. del giorno 6 corrente. 
voglia. non. basta che sia libero da ogni violenza ; bi- . 
sogna che sia anco esente-affatto da ogni sospetto di 
qualunque violenza ,; fisica 0 morale, diretta 0 indi- 
retta, palese.o segreta. E. questa perfetta assoluta si- 


Roma, 4 gennaio 1849. 
(Seguono le firme). 


stero, il quale cadrebbe nell'alta fellonia quando per |o partirà per Gaeta. 
debolezza o per malizia lasciasse esposto il Parlamento 
anco al sospetto d'una coazione qualunque. 


“Se.in un dato luogo non fosse psr essere libero , Napoli. 
il Ministero dovrebbe per necessità convocarlo altrove. io 


Nirori, 4 gennaio. — È giunto in questa capitale 
curezza del Parlamento è il primo dovere del Mini- | il tenente generale barone Carlo Zucchi. Egli è partito | Quei dispacci, lo capirete, dovevano essere diretta-. 


— Il generale Filangieri partì ieri per Messina, e | mio dispiacere pel ritardo che voi frapponete a co- 
solo, cioè senza agenti stranieri come si vocifera in | municarmeli. pon E 


i l'atto finale del Congresso. 
i a chi ne. ha diritto de pe 
Codesta lettera dando da otto giorni occasione ad | ed accordate prim 


hè il Parl x i La Società terrà pubblicamente la sua prima adu- jnfiniti commenti, noi crediamo di riprodurla, Eccola: | 099 dispone, e 
aspettano perchè il, Parlamento può tutto, e può solo nanza nella gran sala del palazzo di Monte Gitorio alle. 


i nome di Mont 
» Signor Ministro, i: 

i Ho chiesto al sig, prefetto di Polizia s'egli non |lia, sarà e 
riceveva qualche volta dei rapporti sulla diplomazia; fondi, ec 


ei mi rispòse affermativamente, ed aggiunse che le | È gli 
aveva rimesso ieri le copie di un dispacgio sull’Italia. ' 


, ‘e che era incaricato 
I servizio delle pensioni 
il debito pubbl'co d 
“colle. stesse entral 
pitali, e. colla stessa cry; 
‘come sotto l’amministrazi 


Elysée, 1:27 x.bre 1848. 


stria dunque è legata da quest'articolo, 
cherà ella stessa, cime non cessa di fsre a 
e, i trattati del 1815, in appoggio alle sue pi 
su l'Alta Italia; essa non potrebbe dunque p 
esecuzione il decreto della metà di ‘dice 
j commettere una flagrante violazione ‘degli | 


mente rimessi a me, ed io debbo significarvi tutto il 


« Vi prego parimente di mandarmi i sedici cartoni 


Il re di Napoli ha fatto dono al pontefice di un | che vi ho richiesti; io voglio averli giovedì (son dessi 
Ilesolo dubbio non pure di violenza ma anehe d'in- | calice prezioso, la regina di un drappo ricamato in |il complesso delle ‘carte degli affari di Strasbourg e 
quietudine: obbliga la coscienza e la prudenza del|oro, e il principe reale di 12 posate di.oro massicio. | di Boulogne). Io non intendo più che il ministro del- 
Ministero a. mutar la sede del Parlamento. Quindif . — Le fregate a vapore il Ruggiero e l’Archimede |l'Interno toglia compilare gli articoli che mi sono 
una tremenda responsabilità pesa sui ministsi : poichè | sono andate a Gaeta per imbarcare il 9 reggimento | personali, ciò noa si facvea sotto Luigi-Filippo, e ciò | 
quand’anche il Parlamento non rimane ‘oppresso dalla | di linea per trasportarlo a Messina, donde si aggiunge | non dev'essere. 


Alle ore 14 mancano i corrieri. 


S. NICOLINI, Gerente, 


TIPOGRAFIA GIA FAVALE: © 
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. rabile concitati all’eterno odio di parte, ai fraterni 


mol 


d pubblichiamo il seguente proclama di Pio IX. La 
ragione per’ cui 
minaccie che sono a forza strappate da quel con- 
U 
È inutile dissimularlo : il gran dramma di Roma 
trae ad uno scioglimento. In faccia alle solenni e 
| gravissime protestazioni del capo. della Chiesa, 
quale sarà il contegno delle grandi potenze d’Eu- 
ropa? Quale il danno che ne verrà alla causa del- 
‘l'italiana indipendenza ? Trema il pensiero nel mi- 


basta ora la tranquillità dello spirito: 
quanto abbiamo ardore di parola e di convinzioni, 
noi gridiamo agli uomini del movimento romano, 
noi gridiamo a quanti da ogni altra parte d’Italia 
lo appoggiano e favoriscono "dai loro voti : Pensate 
per Dio alla patria, pensate alla sua indipendenza; 
non divorate per un idolo di un giorno le sagro- 


piute; mon precipitate l'avvenire dell'intiera nazione: 
con Pio IX voi potete ancora tutto raddirizzare: 


bilmente molto, potete tutto guastare. Nonvolete ancora 
persuadervi che dietro Pio IX stanno 200 milioni , 
d’ uomini! 


: un anno Lire 40 
6 mesì 29 
0° 5 mesi 42 
6 
4h 
6 mesi 24 
-5-mesi î 4 » 15: 
dg tia; ; gt L'Ufficio del Giornale sarà aperto 


dalle10 antim. alle? pomerid. 
Dirigersi franchi di posta alla 

Direzione del Giornale In 

Risorcumento. 


trimestre 14 50, mese, 7 franco ai contini. 
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TORINO 1 


12 Gennaio. — 


vamo pure aspettando che le proteste e ordinazioni da 
noi emesse richiamassero ai doveri di fedeltà e di sud- 
ditanza coloro che l'una e l’altra disprezzano e con- 
culcano nella capitale stessa dei nostri Stati. Ma in 
vece di ciò. un nuovo e più mostruoso atto di sma- 
scherata fellonia , e di vera ribellione, da essi auda-’ 
cemente commesso, colmò la misura della nostra af-. 
flizione, ed eccitò insieme la giusta nostra indigna- 
zione, siccome sarà per contristare la Chiesa univer- 
sale. Vogliam parlare di quell’atto per ogni ri- 
guardo detestabile, col quale si pretese intimare la 
convocazione di una sedicente Assemblea generale 
nazionale dello Stato Romano, con un decreto dei 29 
dicembre prossimo passato per istabilire nuove forme 
politiche da darsi agli Stati Pontifici. Aggiungendo 
così iniquità ad iniquità, gli autori e fautori della de- 
magogica anarchia tentano distruggere l’autorità. tem-' 
porale del Romano Pontefice sui dominii di Santa 
Chiesa, quantunque irrefragabilmente stabilita sui più! 
antichi e solidi diritti, venerata, riconosciuta e difesa da | 
tutte le nazioni, col supporre e far credere che il di 
lui sovrano potere vada soggetto a controversia, o di-' 
penda dal capriccio dei faziosi. Risparmieremo alla no-: 
stra dignità la umiliazione di trattenerci su quanto di 
mostruoso si racchiude in quell’atto’ abbominevole 
per l'assurdità della sua origine, non meno che per la‘ 
illegalità delle forme, e per l’empietà del suo scopo; 
ma appartiene bensì all’ apostolica autorità, di cui, 
sebbene indegni, siamo investiti, ed alla responsabi- 
lità che ci lega co’ più sacri giuramenti al cospetto 
dell’Onnipotente, il protestare non solo, siccome fac- 
ciamo nel più energica ed efficace modo contro del- 
latto medesimo, ma di condannarlo eziandio alla fac- 
cia dell’universo, quale enorme e sacrilego attentato 
commesso in pregiudizio della nostra indipendenza € 
‘sovranità, meritevole de’castighi comminati dalle leggi 
sì divine come umane. Noi siamo persuasi, che al ri- 


Compresi di altissimo, ma di previsto dolore 


è dettato», le espressioni sue, le 





























istato petto, tutto ci dà cagione di serii timori. 




























urarne le conseguenze, a noverare le quali non ci 
ma con 


ante speranze di tante generazioni già mezzo adem- 


enza di lui, diremo la fatale parola: potete orri- 


PIUS PP. IX. 


‘Ai nostri amatissimi sudditi. 


Da questa pacifica stazione ove piacque alla Divina 


GIORNALE QUOTIDIANO 


rendersi colpevole di qualsivoglia attentato contro la 
‘temporale sovranità dei Sommi Romani Pontefici, sic- 
come dichiariamo esservi già disgraziatamente incorsi 


‘della Sposa di Gesù Cristo alle nostre cure affidato, 
‘coll’adoperare la spada di giusta severità a tal uopo 


‘Provvidenza di condurci, onde potessimo liberamente 
manifestare i nostri sentimenti ed i nostri voleri, sta- 
vamo attendendo che si facesse palese il rimorso dei 
nostri figli traviati per i sacrilegi ed i misfatti commessi 
contro le persone a ‘noi addette, fra le quali alcune 
‘ucelse; altre oltraggiate nei modi i più barbari, non 
“che per quelli consumati nella nostra residenza, e 
contro la stessa nostra persona. Noi però non ve- 
demmo che. uno sterile invito di ritorno alla nostra 


Lili iii ittici dt 
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capitale, senza che si facesse parola di condanna dei 
suddetti attentati, e senza la minima garanzia che ci 
assicurasse. dalle frodi e dalle violenze di quella stessa 
schiera di forsennati, che ancora tiranneggia con un 
barbaro dispotismo Roma e lo Stato della Chiesa. Sta- 


ubi PEATRO REGIO. 


"Un po’ di preambolo. — Teatri vecchi e nuovi. — 
Provvedimento democratico al Regio. — Il mercato 
di piazza. — Serraglio di cantori ed illustratori 
di berretti da notte di ogni colore. — Poteri ec- 
| cezionali della Concordia. — Abracadabra. — 1 
. difamatori.— Virtù d'un corno. — Miracolo pro- 
| dotto da vizio di meccanismo teatr ale. — L'isola 

ù RL Sardegne Confronto erroneo d'un cappello 

ministerial nato di penne. — Attila. — Rade- 

tzky in nube. — Il librettista. — IL Verdi. — I 

cantanti. — Quei che ballano sul serio. — Nabu- 

codonosorre. — I Deputati al teatro Carignano , 

commedia. 


« Gran miracolo che in quel astaittale,.i in tempi di 


«tanta agitazione politica, in tanto sobbollimento d’animi 
ils, irrequieti, e per antica colpa d'un fato ineso- 
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Dei 


+ dissidii, gran parte del pubblico torinese trovi ancor 
modo e voglia di recarsi ora all'uno; ora all’altro dei 
lti teatri, che stanno aperti. Sarebbero eglino que- 


| Si teatri un istantaneo rifugio dal quotidiano inces- 





' Ovver 








“sante. conflitto di quelle tante e malaugurate e vacil- 
‘.lanti opinioni, che altra forza e potenza non traggono 
«che dal lenocinio della calunnia e della diffamazione? 


> 






ero una diversione ai tristi presentimenti onde è as- 
salì ua. la mente di quella eletta di popolo che è per donò 
ele della Provvidenza la meno avventata, ora ap- 
“Punto « che in. tutti quanti i collegi elettorali stanno 
i per. aprirsi le urne che manderanno la grani voce po- 
‘ lentissima. che risponda di botto al comando dei no- 
stri giudici del regno, voglio dire il Magistrato dei 
quinqueviIRI ?. Checchè. essi Mana: sono in buon. nu- 





cevere l'impudente invito sarete rimasti commossi da 
santo sdegno, ed avrete rigettata lungi da voi una sì 
rea e vergognosa provocazione. Ciò non ostante per- 
chè niuno di voi possa dirsi illuso da fallaci seduzioni e 
da predicatori disovversive dottrine, nè ignaro di quanto 


si trama da’nemici di ogni ordine, di ogni legge, d’ogni | 


diritto, d'ogni verà libertà, e della stessa vostra feli- 
cità, vogliamo oggi nuovamente innalzare e diffondere 


la nostra voce in guisa che' vi renda’ vieppiù certi | 


dello stretto divieto con cui vi proibiamo, a qualun- 
que ceto o condizione apparteniate, di prendere al- 
cuna parte nelle riunioni che si osassero fare per le 


nomine degl’individui da inviarsi alla condannata as-{ 


semblea. In pari tempo vi ricordiamo come questa 





mero, e tale che nessuno dei carnevali andati ne vide. 
altrettanti. Sono nientemeno che 8, per tacere di 
un nono, ora muto che è quel tal salone della 
Rocca tramutato in circolo, la. gran piaga insana- 
bile! Ve n’ha poi un dina che taluni dicono po- 
sto in via de’conciatori quasi di fronte all'Accademia 
filarmonica, dove gli spettatori sono pochi e valenti 
gli attori testè mentovati in numero di 3, giorno e 
notte sudanti all’immane lavoro dello sparger lumi per 
ogni tenebroso angolo delle provincie a tutti gli elet- 
tori di buona ed arrendevole natura, che rigettando 
gli uomini del passato, e rigettandoli i in massa, inten- 
deranno ad eleggere gli uomini dell’avvenire, cioè quelli 
che non sono ancora nati. 

Colle marionette si recita al Gianduia ed al $. 
Martiniano. Due bei teatri! Sì nell’uno che  nell’al- 
tro vottengono mirabili successi argomenti palpitanti | 
d'attualità fra i quali i martiri della Sicilia col bom- 
bardamento di Messina. In che mani è mai caduto 
un sì sacro argomento! Ma non è questo il primo 
che sia il mal capitato! Recitano al D'Angennes, al 
Carignano: ed ‘al Gerbino tre compagnie dramma- 
tiche: al Nazionale ed al Sutera due compagnie fran- 
cesi. Che cosa si vorrebbe di più? 

Cominciamo dal Regio, È 

Sono questi veramente i tempi i in cui l'amor del 
nuovo dee prevalere. E nulla oramai è quaggiù che 
possa sfuggire all’assorbente e fatale suo imperio. 
Quindi anche il Regio subì in pace l’irievitabile legge 
delle cose muove, benchè amministrato da uomini non 
nuovi, 

Il ballo comico o buffo, che per lo addietro fa 
sempre riservato per ultima parte dello spettacolo, 
ora ne forma la prima. Questo provvedimento ‘è som- 
maniente democratico, perchè giova ‘al comodo del- 
l’universale,: Ne'tempi andati il potér ‘udire il primo 
































Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 28 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tontno, all'Ufficio del Giornale e presso 
i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» ». F. Pagella e Comp. 


di Torino. 

Per Gewova presso A. Beuf. 
Livorno» VEmporio librario, 
Firenze» Viesseua. 

Parma » Grazioli, libraio. 

MopenA  ». €. Vicenzi, libraio. 

Roma » — P. Merle, libraio. 

» » Capobianchi impiegato 

postale. 

Naport Pudoa - Marghieri. 

Ginevra » —Cherbulioz. 

PARIGI » © Uffici di corrispondenza 
Delaire e Lejolivet» 

LonpRA. _» P. Rolandi. 


saranno restituiti, 


Torino, Sabato Î5 Gennaio 1349. 


‘nostra assoluta proibizione ‘venga sanzionata dai de- 


creti dei nostri predecessori, e, dai Concilii, e spe- 
cialmente dal sacrosanto Concilio generale di Trento 
(Bess. XXII, cap. 11 de Refor.) nei quali la Chiesa 
ia fulminato replicate volte le sue censure, e princi- 


“*palmente .la scomunica maggiore da incorrersi, senza; 


bisoprto di alcuna dichiarazione, da chiunque ardisce 


tutti coloro che hanno dato opera all’atto suddetto, ed 
ai precedenti diretti a danno della medesima sovra- 
nità, od in qualunque altro modo, e sotto. mentito 
pretesto hanno perturbata, violata ed usurpata la no- 
stra autorità. Se però ci sentiamo obbligati per dovere 
di coscienza a tutelare il sacro deposito del patrimonio 


«dataci. dallo stesso divino giudice, non possiamo però 
mai dimenticarci di.tenere in terra le veci di Colui, 
che anche nell’esercitare la sua giustizia non lascia di 
usare misericordia. Innalzando pertanto al cielo le no- 
stre mani, mentre di nuovo .a lui rimettiamo e rac- 
comandiamo una tal causa giustissima, la quale piuc- 
chè nostra è sua; e mentre di nuovo ci dichiariamo 
pronti coll’aiuto della potente sua grazia, di sorbire 
sino alla feccia, per la difesa e la la gloria della catto- 
lica chiesa, il calice delle persecuzioni, ch’ esso 
pel primo volle bere per la salute della medesima, 
non desisteremo dal supplicarlo e scongiurarlo, aflin- 
chè voglia benignamente esaudire le fervide preghiere 
che di giorno e di notte. non cessiamo d’innalzargli per 
la conversione e la salvezza dei traviati. Nessun giorno 
certamente più lieto per noie giocondo sorgerà di 
quello in cui ci sarà dato di veder rientrare -nell’o- 
vile del Signore quei nostri figli, dai quali oggi tante 
tribolazioni ed amarezze ci. pervengono. La speranza di 
goder presto di un sì felice giorno si convalida in noi 
al riflesso, che universali sono le preghiere, che unite 
alle nostre ascendono al trono della divina misericor- 
dia dalle labbra e dal cuore dei fedeli di tutto l’orbe 
cattolico, e che la stimolano e la forzano continua- 
‘mente a mutare il cuore dei peccatori, e ricondurli 
nelle vie di verità e di giustizia. 
Datum Cajetae die 1 januarii, anno 1849. 
PIUS PP. IX. 


OFFICINA DELLA CONCORDIA 
E DELL'OPINIONE. 
Ci arriva piegato ne’ due numeri de’ suddetti 
giornali uno scritto che la. Concordia ci avverte 
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ed il secondo atto dell’opera seria, era. privilegio di 
luna certa qual parte della società che amava andar 
per tempo al teatro, e godersi tranquillamente l’in- 
‘tero spettacolo senza tema di venir tacciata di troppa 
sollecitudine o di niuna scienza del don-torn. Con que- 
‘sto nuovo provvedimento i solleciti cominciano a. go- 
dersi il ballo buffo, ed i renitenti, ovvero le persone 
‘di buon gusto alle quali poco importava del buffo 
facendone buon mercato con abbandonarlo quasi sem- 
pre in sull’esordire, hanno la ventura di gustare da 
capo a fondo, malgrado i continui rumori che son 
sempre di moda, l’opera seria compreso il gran ballo. 
» Questo ballo comico, o buffo che dir si. voglia, 
del quale non. si vorrebbe sentir parlare, come di 
cosa poco felice, è però tale da spendervi, anche 
a dispetto de’ buon-gustai qualche parola. Se ne sono 
spese tante.per certi programmi! 

“V?ha una piazzetta di villaggio, che potrebbe facil- 
mente essere scambiata per una gran piazza di capi- 
tale dove si faccia buon mercato di tante cose fra cui 
d’assembramenti e di grida, d’imprecazioni e di ev- 
viva. Colpa di questa allusione, è quel palagio gotico 
che. il pittore ha innalzato infra i minori edificii di 
più recente costruttura, e fra tante circostanti. bot- 
teghe, alcuni cartelloni appesi quà a là con dipinture 
di belve grosse e piccole. E fra questi cartelloni, uno 
we :n’ha dove invece di una belva è una figura umana 
che vorrebbe indicare che oltre il serraglio delle belve 
altro ve n’ha dove stanno a soddisfacimento del pub- 
‘blico certi cantori concordi, od illustratori di berretti 
da notte, rossi e bianchi a seconda del vento che 
spira; forse di quelli che han posto, con tanta gene- 
rosità, all’ ultima prova l’altezza del ingegno nelle ap- 
pendici succulente di quel fior di Concordia, reveren- 
dissimo giornale, che di per sè nel corso di soli pochi 
mesi recò più gloria a questa nostra infelice Italia 
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essere dello. spiritoso Reta. Anche se la Concordia 
non lo avesse detto, noi avremmo indovinata l’opera 
del Quinqueviro, al veramente raro spirito ond' è 
condita. Figuratevi che lo spiritoso Quinqueviro, a 
forza di stillarsi e di stillare abbachi e cifre, è venuto 


a fare una specie d’addizione'che va fino al numero . 


di 185! Che lavoro immane per un Quinqueviro 
la cui mano è esercitata a scrivere più di cinquanta 
lettere elettorali ogni giorno! 

Il democrato-quinqueviro conta i conti, conta i 
marchesi, novera i cavalieri, addiziona i baroni, e 
poi, sorpreso del proprio lavoro, il fa distribuire 
ad ogni giornale, il manda ad ogni comune, e 
quasi ciò non bastasse, il fa annunziare nella Con- 
cordia, come un'invenzione portentosa , come un 
colpo risoluto menato a traverso quegli 185, che il 
democrato-quinqueviro non vorrebbe pur contare 
fra i cittadini, tanto poco armonizzano colle sue 
tendenze quinquevirahi. 

Ma benedetta questa democrazia! Ella si palesa 
ogni dì co”suoi veri caratteri di proscrittrice e 
d’aristocratica in sommo grado, noi l'abbiamo già 
detto. Ed ecco perchè l’invidia la rode che ancora 
sianvi uomini che portino un tal nome, mentre la 
cosa è trapassata tutta in essa. E poi la Concordia 
viene a parlare d’officine di Risorgimento, che stam- 
pano e mandano indirizzi! Il Risorgimento che 
conosce tali arti e tali artisti non si meraviglia : è 
uso antico affibbiare altrui quello di che temi es- 
sere tu accusato. 

Ancora un’ultima avvertenza : noi crediamo vo- 
lentieri alla Concordia, quando ci dà per autore 
della Congregazione di casa Viale lo spiritoso Costan- 
tino Reta : ma vorremmo che lo spiritoso quinque- 
viro un’altra volta si mostrasse anche un po'meno 
‘timoroso e firmasse del suo nome 1 libelli che manda 
attorno, senza che i giornali autorizzati o non 
autorizzati avessero a farlo per lui, il che è affatto 
contrario alle usanze democratiche, e più alle usanze 
civili. 


SMENTITA. 
La Concordia in uno de’ passati numeri asseriva 
colla solita sua franchezza, che Ferrante Aporti e 





che non abbiano recato un dieci fee di ge- 
suiti nel giro di alcuni secoli. 

Tornando al cartellone vi paion scritte in fondo 
certe parole di colore oscuro che nessuno intende, 
e somiglianti di netto alle misteriose del nuovo A4/bra- 
cadabra delle quali già si compone il programma : 
giornaletto che mostra di voler ficcare il naso per 
ogni angolo e dappertutto menando colpi di frusta 
alla disperata -di quà e di là, per dritto e per traverso, 
di su e di giù purchè colga e batta. Alcuni (sempre 
i maligni) vorrebbero che si ponesse sulla via del'ma- 
ledire, e maldicesse in modo da disgradarne quel suo 
buon fratello il Fischietto, così vecchio in poco d’ora, e 
quella ‘perla di suor Gazzetta del popolo, al punto di 
farli tremare sotto il peso degli infangati allori onde 
sogliono cingersi il capo i libellisti da trivio, i diffama- 
tori. Vorrebbero, (sempre i maligni), che tutti e tre col- 
legati nel campo della calunnia, e della diffamazione, 
(armi ed elemento precipuo della loro giornalistica 
esistenza), mostrassero alle quattro parti del globo di 
che possente aiuto possano giovare alla Concordia di 
questa patria nostra, Ma il Predari non vorrà certo 
infangarsi nella fetida belletta in cui certuni amano 
di avvolgersi. 

Lasciati pertanto da banda i cartelli edi cartelloni, 
non sappiamo veramente su ché fermarci, innanzi ai 
questo ballo comico; se pure non è su di un fatto, 
cui pochi hanno badato. Trattasi d’ una piccola parte 
di questo globo terracqueo chie sì muove (certamente 
per vizio, 0 poca perfezione di meccanismo) dal suo 
luogo per andare incontro ad un barcaiuolo che avrebbe 
qualche còsa da svegliare in uno dei palazzi di che si 
adorna, i 

L'oggetto da svegliarsi è una fidanzata costretta 2 
De cinquant'anni, in compagnia della figlioccia 

d’una fata, che a tal pena l’avea dannata per non 
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Gioni Borchet. avevano gato lesi di sè les in, 
segne presidenziali (lo stile è sempre elevato) del | 
circolo di casa Viale. 

Siamo richiesti ed autorizzati a smentire la franca 
nuova della Concordia. Sappiamo ch'ella avrebbe 
assoluto bisogno di separare questi due egregi no- 
mi da quella società ; che avendo tentato invano 
rappresentarli come ingannati con quelle sue grosse 
insinuazioni -che ognuno conosce, ora tenta con 
qualche nialigna diceria, con qualche artificiosa,Sup- 
posizione farlî credere altrui abborreoti da un’im- 
pegno onor revole che si sono volontariamente as- | 
sunto, che sarebbe un'ingiuria più g orossolana della 
prima. ; 

Oh democratici assolutisti, quando imparerete al 
meno un po di vergogna! 

EI 

Accogliamio di cuofe il seguente” indirizzo agli 
elettori del ‘collegio elettorale di Pieve d’ Oneglia 
di un elettore di Borgomaro, onde invitarli a no- 
minare a deputato. Severino Cassio, uomo che riu- 
nisce tutte le doti del cuore e dell'intelligenza che 


popolo. 
‘ Agli elettori del collegio elettorale 
di Pieve d’ Oneglia. 
Borgomaro, addì 7 gennaio 1849 


Gol giorno: 15 del corrente gennaio, la nazione è 
nuovamente. ‘chiamsta a scegliere i suoi rappresen- 
tanti. l tempi corrono difficilissimi e tali, che se da 
una buona scelta può dipendere la salute di Ifa patria, 
da una male intesa elezione ne può derivar la rovina. 
Sotto Questo gravissimo € E rispetto , 
i signori elettori del collegio di Pieve debbono per 
parte loro: offrire al Parlamento un uomo onesto e 
indipendente, di provati principii liberali, di proposito 
fermo ‘ed irremovibile, un uomo infine che non abbia 
altra ambizione che quella di adoperarsi al sup emo 
bene della nazione. 


Il col'egio elettorale di Pieve possiede nel suo seno | 
il personaggio. che riunisce le virtù sovra espresse ; | 
e quesio ( non dubitiamo di asserirlo) si è il barone | 


Sererino Cassio di Borgomaro. Già nella prima co 
vocazioie di quel collegio . il. barone Cassio si è 


sen!ò quale. candidato alla deputazione, e tutti gli, 


elettori hanno potuto conoscere dalla bell'ssima cir- 
colare che ‘in allora emanò, i generosi sensi da cui 


egli è fortemente animato, come pure apprezzare il | 


nobile e dignitoso contegno da esso lui tenuto nella 
adunanza appetto' della sorte , che non gli doveva 


riuscir favorevole. Noi sappiamo che i. savii e intelli- | 
genti signori, Pievesi hanno in ispecial modo avuto in | 


estimazione quest’ultima circostanza, come quelia che 
rivela la grandezza del carattere di chi ne fu l'oggetto. 
Nè poteva essere ‘altrimenti: 
Cassio ai rari talenti politici, alla sincerità delle. opi- 


nioni ed alle egregie qualità di cuore aggiunge una 
che ben pochi possono | 


grandiosità d’ animo siffatto , 
pareggiarlo. 


Laonde noi, senz'altro, crediamo obbligo stretto di | 
buono € coscienzioso cittadino il saccomandare cal. | 


damente l’ ottimo personaggio alla scelta dei signori 
elettori del collegio di Pieve, persuasi che questi, 
meglio ammaestrati dal passato, vorranno far eco ai 


nostri voti dettati da un cuore infiammato di patria | 


carità. 


essere stata invitata alle sue nozze. Una fata che sil 


vendica! 
Ella è tal donna che potrebbe impunemente aftron- 
tare il, dispetto delle moltitudini, ‘ed affidarsi con tutta 
sicurezza. alle simpatie della Concordia, cui nulla ri- 
mane ad inyidiare nemmeno l’eccezionale privilegio del 


far.dormire a dirittura un mezzo secolo qualche let- | 


tore della sua storia dei berretti d’ogni colore. 


Ma fra il privilegio della fata e quello della Con- | 


cordia passa non poco divario. 

Il secondo non'si strugge così facilmente , mentre 
«il primo svanisce al suon: d’un corno. Si, signori, di 
un ‘ corno. È questo lo strumento di cui si vale il 
protagonista del ballo buffo per introdursi nel palagio 
incantato dove cogli altei. dorme: la sua bella. Non 


dee però dirsi che vi sia giunto; ma sì che il palazzo | 


.stesso (come giù notammo) siagli'aridato incontro. La 


colpa di siffatto rovescio di cose è senza fallo più che | 


del macchinista; del poco perfetto ‘stato dell’arte 
meccanica in pet in fatto di cose teatrali fra 
noi. 

Nulla -.di. più ‘ridicolo in fatt, che ‘:vedere il nostro 
eroe dal corno; obbligato a starsene :su di un bar- 
chetto che dondola, :a far lè wiste' di vogare ‘ con un 
par di remi, mentre a lui di fianco passanò, come 
una fantasmagoria, alberie case, e valli, e monti. É 
questo un difetto che tutti conoscono € scusano, ma 
che d’altra parte. non: toglie che non divenga argo- 
mento di qualche allusione. 

Oh se. per difetto: di meccanismo mondiale, 0 per 
uno di quei rovesci che soli possono tentarsi da mani 
sedicenti democratiche potessero muoversi certe isole 
€ star meno! distanti certe provincie! Nori si sarelibé 
costretti ad aprire il parlamento con tanti deputati di 
meno! Ma che importa? si è detto d° interrogar la na- 
zione. Tanto in.Sardegna che in Savoia i collegi fu- 


| 
È 
costituiscono il; vero. e degno rappresentante È late. per 


perciocchè il. barone | 


IL RISORGIMENTO O 


® L n È 
“Dadi asciò ;Toriné i generoso de utt ‘sir Fogli sui campi ur Lombardi, - i 
una delle più belle pagine nella storia della rigene- 


razione italiana. 


il professore Francesco Bri: nella dimora che 
fece tra noi per compiere L'alta missione affidata» 
gli dai suoi Lompatiotfi, il gentile e vivace suo i 
segno, e più il caldissimo amore ognor dimostrato 
alla causa della siciliana e della ci indipenr 
| denza gli valsero tauti sinceri amici, quant conò- 
scenti. Nel. darci l’abbraccio dell’ addio , stamane 
così si esprimeva : « Mia moglie mi scrive che l'ora 
del cimento snonò forse una seconda volta ‘per 
la nostra isola, e che il mio posto ‘è la: i la 
accorro pieno di confidenza, perchè là abbiamo sa- | 
puto coi benefici del buon Gu eno far passare la] 
idea rivoluzionaria dalla mente delle persone edu- 
cate ed intelligenti nel cuore delle masse chetro- 

il Bor- 
bone potrà forse noverare ancora qualche vittoria 
campale, ma da sSicilia, non la soggioga più b-Io 


io vi 


vano il loro conto nel novello reggimento ; 


alle sue bombe e lascio qui +0ig 00 | 
ammone tedesco. Gil 


vado ‘innanzi 
amici, presto forse sotto ile 
non sorgerà il giorno, in cùi prostrato 1 it tiranno 


SIENA AN ZII 


e Siciliani e Napoletani non torniam qui fra voi pi 
sempre, oltre le Alpi, l'eterno alleato | 


AG EAT 
d'ogni italiana. tirannide? » Questi furono a noi gii 


ultimi ‘salati. di Francesco Porez! 


Ai sigg: Direttori del Risorgimento. 
Nel foglio distribuito dalla’ Concordia ai suoi ab- 


bonati ‘col numero d'oggi trovandosi fesa i nomi dei i 


membri della Socierd promotrice della libertà, è 
dell'ordine il mio, seguito forse per amichevole in- 
sinuazione dal titolo di impiegato che mi appartiene, 


e da quello di Redattere aa Risorgimento al quale | 


loro SEne ri ben sanno che io non Ho diritto, li pre- 


|go a volere colla usata gentilezza dar luogo in uno | 


“0 


|dei prossimi loro numeri alla seguente Iettera chie | 


dirigo all’onorevole Direttore di quel giornale. 
A. L. Senazzi 


Al Sig. ur della Goncordia 
Nel ringraziare la S. 


della. Società promotrics della libertà 
“ila prego . di rettificare un errore } nel.quale fu:in- | 
dotta a mio riguardo. Benchè le m'e simpatie sino 
pel moderato a onesto; Risorgimento, a cui talora! 
| anche affido qualche leggero articolo , tuttavia non! 
i sono altrimenti nè fra i Direttori; nè fra i Redattori 
di quel giornale. Ho il pregio di riverirla d.stinta- 
mente. 
Avv. Lorinzo SERAZZI 
Regio Impiegato. 


IT TT IT O 


(> NOTIZIA DIVERSE 


le 


ITA ALE fi. 


Torino. Afinistero deli Interno;-- Bapporio al Re 
{per la nomina di una Commissione d’ inchiesta per 
i la Savoia. 


| stata l'oggetto delle solleciiudiai di V..M. La sua fe- 
i deltà tradizionale me la fa degna ;/essa ha pure acqui- 
stati nuovi titoli. al vostro amore vo con luminose 
prove di devozione recentemente date alla dinastia, 
{coi degni fatti d'armi che copersero di gloria i suoi 


rono convocati. Il tempo alle elezioni, veramente non 
| Cera, ma ora dicono che c'è. 

Se la Sardegna manderà un po'più tardi i sudi: #; 
putati:.. E che per ciò? Così diceva, or non hafolto, 
un novello ambasciatore, che dopo aver parlato tanto 

| male della diplomazia finì per divenir diplomatico!!! Del 

resto tornando al ballo buffo, non altro vi sarebbe a 
(notare che l'eroe dal corno, il quale mandò a monte 
la vendetta della fata, si. mostra ‘ogni’ sera coperto il 
capo di un cappello acuto, detto alla calabrese, con 
penna di gallo. 

Alcuni pretendono che ‘sia una penna d’aquila,’ di 
quelle che sono il più bell’ornamento di qualche ‘cap- 
pello ministeriale, non. di troppo oi I ma 
forse sono in errore. 

Rimarrebbe ora a ‘parlare di qualche altra appari? 
zione fantastica dei paesani, de’ zingari, de’ ciarlatani, 
degli arlecchini. La prima sera questa turba (alcuni dei 
quali di aspetto piuttosto sinistro) trovavasi forse in nu 
mero di 57; e crebbe poi nelle sere successive fino 2 
toccare il numero di 65. Non ‘è a dire come la coppia 
Capon, vi si distingua, ed ottenga il debito plauso! 
Quanto all’Attila, a quel flagello di Dio, che dire di 
nuovo che già non siasi detto e ripetuto a iosa? 

Chiedere ad un librettista un Attila quale lo dà la 
storia, è chiedere l’impossibile. Sarà meglio conten- 
tarsi di quello che ci ha regalato il sig. Temistocle 
Solera. Che se il tipo dei tiranni e dei devastatori 
non è poi tanto perfetto, il pubblico può farne senzal 
Pur troppo ciò che non ha potuto fare il Solera col- 
l’arte, a questi tempi lo fece natura, e per grazia spe 
ciale si contentò di farlo e lasciarlo di là dal Ticino! 
Ma veniamo ai cantanti. Gran bella figura è ‘quella 

‘che la Gazzaniga fa in mezzo a fante vergini d’Aquileia 
in abito guerriero (per tacere di quelle di Roma) fra 
duci e re, uffiziali, ed eremiti, fra druidi e sacerdo< 


} 
Y 


“4 sue sofferenze 


î 
d'aver pubblicato il nome y SUDe 


| lanli, 
mio in sì SA Lu fra quelli dei membti | porn 


e dell’ordine,| 
I 


pr , . Ù . . . SEI 4 
Sire La Savoia, culla degli avi vostri, è sempre 


e ‘che assicurano Dro 


Ma, Sire, co 
riale è stata quasi a 
damente? prima, da t 
l'ebbi ligarono a ricorreri nento o 
poi per la crisi commerciale della Francia e della Sv: 
zera dove la Savoia esporta una quantità. grande dei 
suoi prodotti: finalmente per gli attuali avvenimenti 
che le domandareno dei sacrificii , non dico al di sopra 
delle sue forze in tempi ordinarii, ma ben pesanti È, 
per lei dopo di avere subìto tante gravi vicende. 

Sire, i consì glieri della Corona i quali hanno pro- { $ 
clamsta patenti ‘della Monarchia colla democrazia 
per via di legami d'amore e di fratelianza, della quale |; 
uno dei più buoni risultamenti’ si è quello di poter 
migliorare la sorte delle “classi “sofferenti ‘e faboriose, 
non possono starsene indifferenti ui mali di codesta 
interessante parle dei vostri. Stati, i 

Jo scrissi giù agli Amministratori Provinciali perchè 
avessero.ad occuparsi zelantemente dei mezzi che po- 


| trebbero. recar rimedio. all'attuale stato. del padse , 
2! rassicurando le popolazioni ‘sul'e buone intenzioni del 
| Governo. del Re, proponendo tutti. i miglioramenti 
{ che .crederanno necessari, persuadendo, al paese che | 
lil Governo non ha per nulla l'intenzione d'accrescere. 
‘ le sue imposte, nè ai metter fuori la carta monetato, 
Ila di.cui sola paura, sebbene senza fondamento, può i 
| gettare l’allarme negli spiriti, e per A Pagi- 


azione nelle fotto 

Ma, Sire, ‘il vostro, Governo vuol scoprire tutta la 
piaga, per applicarvi i più effe: :ci rimedi; egli vuol co- 
noscere tuiti i progetti di riforme amministrative; finan- 
ziarie, sein l'effettuazione de'le quali in. un 


sperità della Savoia, riaprire le sorgenti del credito, 
ricondurre il contante nel paese, e. riunirlo con win> 


coli.ancora più furti. alla Monarchia Costituzionele ; | { 
ei vuo! conoscere inoltre gli speciali bisogni di cia- 
iscana Provincia, deciso al tutto fin d'ora di concor- 
rere all’ esecuzione dei pubblici lavori, i quali sono 
a carico delle Provincie e dei Comuni. 

La Savoia è ua paese essenzialmente. agricola : al- 
Provincie però posseggono delle. fibbriche im- 


Fino ad ora poco si è fatto per |’ istruzione tecnica 
| dell’operaio. e dell’ agricoltore; i Comizii apraril senosi 
organizzati con entusiasmo, ‘e. sonosi moltiplicati. per 
tutto, ma per mancanza di mezzi non hanno potuto 
produrre tuiti quei felici eff-ti che ne sperava il 
pubblico. n 

Due scuole di agricoltura , con cattedra d° arie ve- 
terinaria, unite a. due. poderi ‘model'o, l'uno al 
nord, l’altro al mezzogiorno della Savoia, una sc nola 


prossimo avvenire -potrà ristabilire la materiale pro- 


La a Cada Piumini $ 


sovente al Ministero della guerra petizioni. 
nre gi soldati di servizio temporario 0 de 
non accompagnate dai documenti. 


iccessive disposizioni. Si avverte. 
) che tali petizioni vogliono indirizzarsi al 

generale delle leve presso cui risiede 
missione incaricata dell'esecuzione della ‘sud 
tificazione, e che debbono essere corredate: 
1° Da un ordinato ossia atto consolare de 
nità, il quale ce: lifichi » verità dell’ n 
‘renti;. 3 ) ; 
Ra Dalto stato di i figa conforme al mode 


e Viiicto del Re no, 

‘presidente’ dei” inimistri e min 

‘rivolto preghiera a S.M. d'essere ii 
tivi di salute e di famiglia ‘dalla missione. o ou 
di rappresentante .i ducati presso il regio 
tenziario Sardo alle conferenze in Brusselle. 
degnato di nominare, in vece del conte. 
‘vit-l», (i sepators Ferdinando Maestri 

del ducato di Parma e. Piacenza, e e l'ave. 


i Gazz. i Piemontese, nua. 
di gennaio 1849). 3 
ua, presidente del 
Jacopo pè’ conti Banvi 
Il Segr. L. Miscn 
Arissespria, 11 gennaio. — Più volte abl 
conto dell’arsivo di parecchi Tedeschi-Un 
si dicevano disertori. In questi giorni ‘ni 
uuofenienie: Ma saranno pai essi veramei 


una none straniera. n Micistero bada atio 


ce ; 


sti non vi i Paro Rae spi ui 
La buona fede PODI rovinarci, Le 
essere du ; ci 


cla il duet ne or cura, € stili moili.. 
servarli in salute. Ma e come sarà, tutel ta la. i 
nità se in questa stagie È da ) Ò 

| coperti del loro capotto ‘mentre tutti gli altri 
lo hanno? Questi prodi entrando negli umidi e 
corridoi dei quarto dela ua non nea 


d’ arti e mestieri, soddisferanno a tali bisogni, ed esan-. 


diranno i voti della popolazione. 

‘Per giungere al Ilo scopo che si propone, il vostro 
Governo, 0 Sire, « Svrchoa deliberato di sottomettere 
alla wostra approvazione il progetio di creare una Com- 


CORELA 


missione Che ve errebbe stabilita con. un decreto mi-: 


nisteriale. 
Ella si occuperebbe tosto di quelle determinazioni 
che il Governo potreb )be adottare nel generale inte- 
resse della prosperità della Sxvoia ella ne studierebbe 
quindi i bisogni morkli e materiali ‘di ciascuna. Pro- 
vincia, @ proporrebbe tutti i miglioramenti e le ‘isti 
iuzi.ni che giudicherebbe del caso,, tant) per. sollevare 
immediamente la ‘Savoia: dalle ‘sue sofferenze, quanto 
in: fine vi assicurarle un più fiori io avvenire. 
Torino, 9 ea 1549. 


Il ministro seg siuitati i 
per gli affari dell Interno 


Riccanpo Sino. 


l’averlì nelle camerate ... 

‘S.Martino Siccominio, 8 delta: GA Pavia 
roganza incredibile ‘asi guarnigione austria 
voluto per forza il Teatro, si ‘pretendera gli a 
menti forzati a carico dei ‘proprietami dei P 
degl’impiegati; dicesi che il Montecuceoli abbi 
dificate le liro pretese ; ma | ‘per la ‘città è' obb 
ad puri at il ro e IR farà: 
prove ed anderà in scena i Figi, no 
o che Pagabne Ser n un i 


Segue lai nomina della Commissione di cinque mem-[ 


bri, come l'abbiamo già pubblicsi ita nel num, di iekì: 


vago Uoni,. Gepidi,, Ostrogoti, Eruli,; Turingi e Qua- 
"RO ci nol meno che tutta, la gentilezza de? modi 


che dr soavità e fai d'espressione si sentono viva- 
mente nell’anima per farci porre in obblio tanta barbarie! 

Dividono: colla Gazzaniga i primi onori: il Debassini, 
Ivanoff, ed Anconi, Quattro attori cantanti che ad una 
volta da molti anni addietro al Regio non s’intesero 
mail 

L’ opera non è certamente delle migliori del Verdi, 
ma è forse la meno fragorosa, e quella.in cui il canto 
non è tanto paralizzato dalle trombe e dai tamburi. 
Un finale, un duetto fra il sig. Ivanoff e la Gazzaniga, 
ed un terzetto fra questi due ed il sig. Debassini, ven- 
gono accolti ogni sera coi più unanimi éfragorosi è apyf 
pensi; 


voci così.soavi e possenti ad un Lin sita gli 
applausi a queste parole? « Tempo non è dillagrime....» 
Giustizia vuole che non siano lasciati.senza debita re- 


{ tribuzione.di lode i.ire supplementi che. sostennero 


le prime parti alcune sere fa, ed in ispecie il-tenore 
Prudenza, il quale giovanetto com'è, e forse penchò la. 


‘|prima volta sale le scene, nén troppolibero ‘ne “moti, 


ma franca e fluida la voce, non si mostrò da meno del 


‘grande, meglio è coprirlo 
d un velo p po, Beni inteso che pito non si catene 


tori, ed ai coniugi "Bretin 1 ‘una da più; elette co 
danzanti. Petro — ‘certe fresche » Fino pbra 


‘trionfo. Il tempo sanerà presto a Di a onde” du col- | 
pita la destra e la sinistra degli etern Ai claqueur pd 
Si potrebbe aggiungere ‘qualche’ parola di censura 
a qualche scenario, ma quando è detto che i pittori | 
han fatto presto è tutto detto: sapendo che quando 
vogliono, dipingono. assai bene e con molta | d 


fetto: può servir. loro di scusa l'esempio di qua 
So 


più lo sono in quello ove #1 
d’una fortezza con' porta. 
‘somiglia ad un magnifico. 
fettiere Rare o del 


concetto ‘in ;che. sono tenuti i più abili allievi di aes 


st'Accademia filarmonica;. 


Dicono che. si stia, preparando: l'opera i Gladiatore 
del giovane. Bona. di o 


ha la 


Oh: perchè non si è pensato al penne dello nitidi 
Verdi, che gl'’intelligenti, e fra questi, già s'intende | 
il ia Marini, “dicono così adatto, al. palesa dei pre- 
senti cantanti?i. 4, ii i $ HIerai 

A tempi in: cui isuecedono 1 tante cadacnonticia ‘eche 
tanti uomini si. vogliono mutati in bestie, e tante-bestie 
in uomini, s'ha una, gran paura dei confronti! 


alt flo: Néh' dii vi agisce, ‘non è 
diverso da quello delle altre, e non mu 
di ‘condizione se. non niutano' in e o 
Ret italiane. ni i Er 


ti 
stesi! T L Dopatai della nta, lla lap e 
centro.” AA: | 

















nié Governo del nuovo imperatore. che si ‘deve 
0 per amore 0 per forza ; = e trattanto an- 
‘ci o no chi ha palco pagherà ugualmente. 

è fucilato un giovane ingegnere ad Abiategrasso, 
‘trovarono preclami per gli Ungaresi = si tenne: 
tr'ore all'’agonia, avendo ricorso in grazia, col 
ianco ; ma fu fucilato, e noi quando faremo 
presaglia per le loro spie ? 

u banchetto per una distribuzione di me- 
e, ed avantieri si festeggiarono le vittorie sugli 
res (forse le vittorie in speranza). Non vi sono 
‘Ungaresi; ma quaranta Usseri Slovachi, che 


ngaresi. onde inspirar loro confidenza e farli 
avranno potuto ingannare altri, ma l'attuale 
è al fatto delle loro furberie, e non si lascia 
nella rete: nei Tirolesi vi son molti Triestini , 
li servono a meraviglia, ma :da’ nostri ora sono . 
sciuti. L'altra sera ebbero una bella mistifica- | 
qualcheduno diè loro ad intendere esservi 


Garibaldi del quale hanno paura estrema), onde fe-. 


‘cero stare nei bastioni varie. centinaia d'uomini in 


agguato; e finalmente arrestarono alcuni contrabban- 
dieri ché tiravan su zucchero e caffè; questi poveri 
diavoli non han dovuto il loro rilascio, che all’assicu- | 
razione di non esservi Girhibaldda come loro lo chia- 
fano. -- Essi dicono che entreranno presto in Pie- 
onte “ma la loro paura si lascia travedere in tutte 
m' ure che quetidizmamente prendono -- tutte le. 
si le pattuglie con sei cannoni. -- Vi è sulla riva, 
destra del Ticin> Vargine detto il Campo Maggiore; 
a continuazione del medesimo nella regione Rotone. 
di 0 Traversa praticarono uno scavo, € piantaronvi 
una palizzata per impedirne il passaggio ; si ‘temeva 
ie avesseso fitto un taglio che potrebbe qui produr 
inondazione col crescer delle acque ; sì sa che 
0 farne altre di queste specie di barricate, che 
ero nome che se li deve dare; ieri avevano da 
a quaranta soldati che ficean man bassa sulli ; 
per quest'oggetto. -- Quesl’oggi il povero avv. 
io di Pavia, che ha molti affari nel nostro Stato, 
veniva nel proprio legno, e se volle passare fu ; 
tto a scendere e ven'irsene a piedi, chi sa per, 
precauzione ; -- la sortita dei cavalli È proibi- 
perchè temono di averne presto bisogno. --. 
ionavauo due bande in Pavia ; ma ad onore è. 
ria di quella popolazione , ad eccezione di alcuni. 
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a 


pi sani era deserta di ascoltatori , e le finestre eran ‘ 


Ù ile chiuse. Oh! che simpatia 1... Se la guerra si 


; - sii 
riprende dev essere ben diversa da quella già fatta; | 


è d'uopo non dar quartiere , nè far prigionieri per, 
| 


IL 


della Magistratura di dimettersi ; ed appena fu ieri: ffetto;ed avrà il popolo una elequente 
| comunicato alle centurie della guardia civica dai sin- 
- gioli capitani, ognuna di esse, quasi all’unanimità de- 


terminò di sospendere il servigio, ad evitare una 
collisione colle truppe estensi cui certo ‘avrebbero 
cresciuta baldanza gli elegi loro. effusi dal. Sovrano 
in detto chirograf». La città ieri ed oggi conservò 
una tranquillità imponente, e si attendono ansiosa- 
wente le decisioni sovrane. 

Ministero dell’interno, — AI seguito della domanda 
della S. V. 1. presentata a S. A. R. a nome della 
comunità , dietro le rimostranze della guardia nazio- 
nale che alla domanda stessa erano unite, VA. S. ha 
in oggi con sovrana sua disposizione incaricato que- 
sto Ministero di far conoscere alla S. V. I. medesima 
quanio segue: 

1. Il servigio per parte del corpo de’carabinieri deve 
continuare come pel passato. 

2. L’inquisizione del faito avvenuto la sera del 31 
dicembre si farà tanto dal Foro militare che dal ci- 
vile, sinchè non sia compiuto. Trova una sconve- 
nienza per parle del comune di pronunciarsi sul 
fitto del colpo di fuoco che ferì gravemente il bor- 
ghese. 

ò. Che le declamazioni contenute nel ricorso della 

guardia nazionale sono evidentemente slite. seritte 
sotto la ‘prima impressione del fatto, sola cosa che 
agli occhi suoi. può scusare i termini sconvenienti 
adoprati contro l’intera sua fedele ed ottima truppa. 
‘4. Finalmente ha dichiarato che quella. specie. di 
minaccia per parte della guardia nazionale di Mode- 
na di dimettersi in massa, non farà cambiare il suo 
modo di vedere, che cioè una truppa onesta ed in- 
tenta ad eseguire un servigio comandatogli , sir lasci 
insultare impunemente da una piccola sì , ma inso- 
lente frazione di popolazione che è waica causa dei 
disturbi di cui soffe la grande maggiorità della buo- 
na e pacifica pspelazione di Modena. 

Nel comunicare altrettanto alla S. V. I. in. piena 
esecuzione dei venerati sovrani comandi, mi pregio 
riconfermarle la mia ‘distinta stima. 

Firm, Giacobazzi. - Firm. Chiesi Segr 

Tiroro, -- Abbiamo sott’ occhio il primo numero 
della Gaz. di Trento, la quale ci pare sia per pro- 
mettere assai bene. In essa è stampata una difesa 
del Prati, pure tirolese, contro ogni diritto ed uma- 
nità respinto da F.renze dall'attuale Ministero, 





Finenze 7 gennaio — Circolare diretta dal Ministro 
dell'interno ai Deputati del Consiglio generale. 


lil.mo signore, mi faccio un dovere di parteciparle, 


' che S. A. R. il granduca a forma del decreto de’28 


RANETTRI TA TEIL INTEZIAZ i er  r 


{I 
il 


tro è gli altri saranno oramai una cosa storica, due 
È e: i . 9 . 
cosa da ‘museo, e sarà una gran consolazione l’averlì 


dagrassarli, e far rappresaglia di ogni loro crudeltà, 








principalmente con i loro fuutori italiani, e le spie -- 
Ghiribalda che non li accorlava quartiere li atter- 


risce solo il nome; e tremano nel sentir che possa 
esser vicino: Questo è un fatto. (Cart. dell Avv.) 
‘© Moprsa —.7 genyaio (6. di B.): Dopo il fitto del 
l’ultimo dell’anno, cioè dell’ incursione dei cavalleg- 
| geri sotto il portico del collegio , il comitato della 
| civiga fece un forte indirizzo al municipio, cui quesu 
| agionevole al segnò, che la Commissione mu- 
e, ricevuta il 2 in udienza dal Duca, credè be-. 
ssegnerglielo, appoggiandolo di riflessioni. Si 
avano nell’ indirizzo i molti servigi prestati 
ewca, e dicevasi che la medesima, a vieppiù, 
tire. il popolo dalle bravate della linea, erasi 
no associata a pattugliare coi Croati. Alle parole 
municipio risponteva il Duca con un chirografo 
ministro dell’ interno, che in copia inviava al mu- 
icipio stesso. Da esso ne seguì la determinazione 












satin Lila 


® 


“tutti deputati saranno d’un colore solo! Tutti della ’ 
sinistra; * i i 
‘il Ministero democratico: dunque i deputati del cen- 


veduti per l’ultima volta almeno al Teatro! 
L'attualità non manca nella commedia del signor 
Cerruti: la scena è in Torino: si dipingono deputati 


veci sica at 


meglio tutti della destra, ora che abbiamo © 








Li h Qua i 
‘ dicembre 1848, aprirà in persona la sessione delle } 


+ assemblee legislative il dì 10 stante, nel gran Salone 
di Palazzo vecchio detto dei Cinquecento. 
Debbo pure avvertirla, che nel giorno antecedente 
,1 signori deputati si riuniranno nella sala delle confe- 
renze del Consiglio generale per tenere una adu- 
| nanza preparatoria, nella quale verrà nominato il pre- 
| Sidente provvisorio, e tratta a sorte la gran deputa- 
zione per assistere al ricevimento di S. A. R. il gran- 
duca. 

Mi è grato in pari tempo significarle; come S. A. R. 
il granduca ha manifestato il desiderio di vedersi cir- 


| condato in questa occasione da tutti, se sia possibile, 


i rappresentanti del potere legislativo 

Non è da dubitarsi che in un giorno tanto solenne 
iulti i rappresentanti delle due assemblee, ogni pri- 
vata cura posposta, acc :rreranno volonterosi all'appello; 
e il principe avrà così un attestato di devozione e di 


| 





stato di salute, ama.meglio ancora l’impiego che la 
dote, e voterà pel bilancio. 

Viene il giorno della discussione. Anastasio fulmina 
colle frasi i ministri: Eugenio li batte colle. cifre e 
gli argomenti. Guglielmotto balbetta un viva ai mini- 
stri, e segretamente vota contro di loro. Il. Ministero 
cade: Anastasio trionfante è in collera col traditore 


Guglielmotto. Eugenio è chiamato a far parte del 


piemontesi, sileggono. giornali piemontesi, e si fanno ; nuovo Ministero, ed ha il portafoglio degli esteri: 


allusioni a ministri piemontesi. L'intreccio è sempli- 
cissimo ! Il signor Anastasio, républicain pur sang 
(come ci ripete alla noia), è per restrizione mentale 
deputato dell'extrème gauche, cosa che non manca 
di esempio! Egli è ammogliato e non ha che una 
figlia che non vuol dare che a un deputato del suo 
colore. Non'trovandone così facilmente, tenta tirar 
dalla sua un certo signor Guglielmotto, giovinastro 
di nessun colore, nominato per transazione dei due 
opposti partiti in un villaggio. Coanr cede all’ idea 
del matrim onio e della dote, ma. cé un imbroglio. 
La figlia è innamorata del signor Eugenio, deputato 
del centro, che è rappresentato come opposto al Mi 
nistero, ma leale deputato ed onorato, schivo degli 
eccessì di entrambi i partiti. La lotta dei portafogli 
sta per essere impegnata alla Camera sulla questione 
del bilaneio. Il signor Anastasio vuole enfoncer tuti 
i ministeri presenti e futuri, immolandoli alla adorata 
idea repubblicana : il signor Eugenio voterà anche 
contro un Ministero, in cui non ha confidenza. Gu- 
glielmotto voterà contro il bilancio per conquistar la 
dote. Qui entra in campo il deputato della estrema 
destra (sucida creazione, grazie al Cielo, finora del 
signor Cerruti), che va cercando di comperar voti in 
favore del combattuto bilancio, servendosi del zim- 
bello d’uin consolato generale alle Caraccas. Fatto fia- 
sco coi dune deputati di colore, riesce ad incettare il 














voto di Guglielmotto, : che spaventato anche sul suo. 





questo calma le ire di Anastasio che gli. concede la 
figlia, nonostante il repubblicanismo puritano. Il pri- 
mo atto del nuovo ministro è di mandar l’inetto ri- 
vale al consolato delle Garaccas.: L’ultimo motto della 
commedia, è un avviso al ministro istesso di non 
abusare di questo sistema di protezione: quindi .il si- 
pario cala fra il silenzio! 

L'intiera commedia vestiva un carattere troppo 
moderato perchè potesse far furore: ma nei suoi tre 
atti, il signor Cerruti trovò con una certa. abilità il 
modo di adunare tutti gli epigrammatici lieux com- 
muns, atti a meltere in ridicolo la. rappresentanza 
nazionale. Ed il colto pubblico non mancò di applau- 
dire ad ognuno in particolare, quando pur riusciva a 
comprenderli, dando prova di molto buon gusto e 
patriottismo Infatti che cosa volevano dire quegli ap- 
plausi? Volevan dire: —Sì, signor Cerruti, voi avete 
ragione di farci ridere : o il Piemonte non presentò 
agli elettori che dei candidati ridicoli, oppure gli e- 
lettori furono così stupidi da Scegliere a deputati i 
più ridicoli fra i candidati. Dunque insultate pure al- 
legramente alla rappresentanza ‘nazionale! h'ha (un 
pubblico italiano che. applaude !!!! 

Per buona ventura in quella sera fu chiuso lo spet- 
tacolo con una delle buone commedie francesi, Ella 
è pazza: e convien dire che i bravi attori di quella 
eletta Compagnia, più in quest’ultimo dramma che 
nella prima commedia si mostrarono, valenti, 


RISORGIMENTO 


di pattriottismo e di fiducia. 
Accolga, Ili.mo signore, il sentimento della mia di- 
stinta considerazione, mentre ho il vantaggio di con- 

fermarmi : 
Del Ministero dell’Interno — 5 gennaio:1849, ecc* 


— Apertura delle Assemb'ee legislative toscane. 
Martedì prossimo 9 corrente i senatori terranno un’ 
adunanza preparatoria per trarre a sorte la gran de- 
putazione che dovrà andare incontro A. $. R. il gran- 
duca. Nel giorno dopo, allorquando si recherà ad apri- 
re le assemblee, | adunanza avrà luogo nella sala 
delle conferenze del senato alle ore una pomeridiana. 

I Deputati componenti il Consiglio generale ter- 
ranno essi pure, e col medesimo scopo , nel giorno 
ed ora medesima, un’adunanza preparatoria nella 
sala delle conferenze del Consiglio generale. Presie- 
derà la seduta il deputito seniope. Il distintivo dei 
componenti le assemblee sarà una medaglia appesa a 
nasiro tricolore che i senatori porteranno al collo, e 
i deputati sulla sinistra del petto. Queste medaglie 
saranno distribuite nelle adunanze preparstorie a quei 
deputati che non fecero parte della passata as- 
sembiea ed ai nuovi senatori. Nella mattina susseguente 
la guardia civica guarnirà la via che direttamente con- 
duce dal R. palazzo dei Pitti al Palazzo Vecchio, e di 
Ia ella neciropolitana. Alle ore 11 sarà in detta ch'esa 
celebrata la messa e cantato linno dello Spirito Santo. 
Alla predetta funzione sono invitati ad assistere i mem- 
bri delle due ‘assemblee legislative. 

Terminata la sicra funzione, i componenti le due 
asseinb'ee sì diriperanno alla gran sala detta dei Cin- 
quecento posta in Palazzo Vecchio. Il cannone an- 
nunzierà al pubbl'co la partenza del granduca dalla 
sua residenza è il di lui ritorno. S. A. R. muoverà in 
gala col'suo seguito dal palazzo Regio, recindosi alla 


nato e del Consiglio generale saranno a riceverlo sul 
‘ipieno della gradinata esterna di Palazzo Vecchio, e 
o accompagneranno alla sala destinata per le adu- 
nanze. 

Ivi giunta S. A. R. avrà dintorno le cariche della 
sua corte, ed a piè del trono avrà il Ministero. 
i At lati staranno i componenti il Consiglio di Stato, le 
i alte magistrature, il magistrato municipale, gli uffi 
ziali dello stato maggiore della civica e della linea. 


sulla sinistra i deputati. S. A. R. leggerà il discorso 
di apertura delle assemblee legislative. 

Terminata la lettura, sarà prestato il giuramento nei 
modi di uso dai nuovi senatori e dal Consiglio gene- 
{ rale. La formola sarà quella indicata nello Statuto fon- 
{ damentale , e verrà letta dal ministro di giustizia e 
grazia. facendone appello nominale prima dei senatori, 
quindi dei deputati. Ogni individuo chiamato dovrà 


3 


levarsi in piedi, e alzando la mano destra, risponderà : 


Ì 


fo giura» 


aperta la sessione de'le Assemblee legislative. 

Dopo di ciò S. A. R. accompagnata dalle due de- 
| putazioni delle Assemblee fino al luego dove fu dalle 
i medesime ricevuta, riprenderà col suo seguito la via 

della regia residenza, e l'adunanza sarà sciolta in quel 
i punto. 

Nella gran sala detta dei Cinquecento vi sarà una 
i tribuna per la famiglia reale, una ve ne avrà il corpo 
| diplomatico, e saran preparati dei posl distinti per i 
{ capi di dipartimento e per i primarii impiegati. 
Nella gran sala già ricordata vi saranno luoghi ap- 
i positi é preparati per un scelto numero di persone 
| d'ambo i sessi, e sarà pure riserbato al pubblico un 
| considerabile spazio finchè non ne sia ripiena la ca- 
| pacità, la quale non può contenere più di 1000 per- 


{isone. 
i 


i Rapporto del ministro dello interno a S. A. R. il 
Granduca sul regolamento provvisorio della Guar- 
dia Municipale Toscana. 


ì 
i 
} 
| Allora il ministro di giustizia e grazia dichiarerà 
7 


Altezza: Un Governo, quantunque abbia credito 
! grande, e venga dalla opinione universale sostenuto, 
! deve possedere pur sempre forza sufficiente per pre- 
venire |i delitti o per assicurarne la pena. Però gli 
i Stati tutti dell'antica e moderna civiltà, conobbero la 
| instituzione con greco vocabolo chiamato Polizia. 
' Quanti! poi dettero opera all'arte del governare ten- 
| nero in pregio siffatto instituto, e i popoli dovreb- 
‘bero tribuirgli onore e il favore di cui si mostra 
| degno. Invero, là dove la Polizia si mantenga fedele 
‘al principio.che la crea, essa può e deve dire ai cit- 
‘ tadini: — Dormite tranquilli, io veglio sopra le vostre 
proprietà; percorrete liberamente le strade : io attendo 
‘a sgombrarle da’ ficinorosi ; state sicuri; mia cura è 
| prevenire 1 delitti, che turbano la società o la fami- 
! glia, e se non riesco a prevenirli, io scuopro i col- 
‘ pevoli e li traduco davanti ai tribunali della legge.— 
i Se. tale la Polizia si conservi, soli. potranno. biasi- 
! marla coloro, che o non hanno senno, 0 che temono 
Rellaziohà di lei. 1 
E nonostante forza è confessare, che la cosa pro- 
cede diversa fra noi. Difficilmente è dato rinvenire 
} instiluzione che offra argomento maraviglioso di odio 
i come la Polizia. Potrebbe ricercarsi se questo nasca 
‘i dalle colpe della Polizia, di cui toccherò in breve, o 
jse piuttosto dalla insofferenza degli uomini a tolle- 
rare qualsivoglia freno, comunque torni in grandissi- 
mo loro vantaggio; ma tante conosco essere state le 
colpe dell'antica Polizia, che io mi dispenso da simile 
ricerca come inopportuna, non mi parendo utile rin- 
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tracciare quanta parte nella pubblica indignazione. 


sala dei) Cinquecento. Le grandi deputazioni del se- | 


Starannò presso il granduca sulla destra il senato, | 


Sepang peo 


ti sj » 2 REN ) nr nas TRARNE 
din osir:zicuetenerse la giustizia, e quanta. la insofferenza gccen= 


nata, dacchè la ingiustizia superasse ogni misura. 
Furono creati i RR. Carabinieri per sostituirli alla 
vecchia Polizia; e certo avrebbero fatto ottima prova 
se con consiglio, che io mi contenterò qualificare im» 
provvido, non si ;fossero fin da principio contaminati 
con la mescolanza dell'antica Polizia. Forse sperarono 
poterne ereditare la esperienza, non i vizii, e male si 
apposero, però che l’uomo molto di leggieri ritragga 
delle colpe, non delle virtù altrui: — seppure io non 
commetto grave fallo supponendo che nell’antica Po- 
lizia fosse una qualche virtù. Nè qui si fermano le 
cause per le quali cotesto corpo cadde in discredito, 


menerebbe a lungo il discorso. 

I Carabinieri giudicati fatalmente in alcune parti 
di Toscana non più atti allo scopo della istituzione 
loro, banno dovuto, ed anche desiderato avere im- 
piego diverso, e lo ebbero. Oggimai ridotti a milizia 
assoluta col nome di /elitî, che ricorda le antiche 
legioni romane, io confido, e non invano, che non 
solo il nome, ma con la viriù loro ne faranno ancora 
rammentare le gesta. Le ingiurie tra fratelli presto 
sì obbliano; e se essi per meritare il fraterno abbrae- 
ciamento abbisognassero del battesimo di fuoco e di 
sangue, i0 se che ln desiderano e ‘che lo avranno. 


N II 





la guardia municipale provvisoria, imposta dalla ur- 
genza dei casi, e nei luoghi ove tuttavia stanziano è 
i mestieri instituirla ugualmente; però? che i veliti si 
| mostrino desiderosi dedicarsi interi ai nuovi uffici, ai 
i quali vennero destinati, ed io di ciò mi compiaccio, 
imperciocchè comprendo quanto onesto e nobile sia 
il proponimento loro di consacrasi del tutto alla im- 
presa santissima della guerra italiana. 

Non mancarono biasimi, e augurii pessimi alla mu- 
nicipale prima della sua nascita per parte di uomini 
io non dirò senza fede, ma certo senza pratica co- 
mechè mediocre nelle faccende di Stato, i quali si 
vogliono trascurare. lo dirò soltanto, che la Polizia 
avendo ad essere meglio potente di opinione che di 
forza, perduta od anche diminuita l’autorità dei cara- 
binieri, dovevano dispensarsi dalle pristine funzioni. 
Un corpo preordinato a tutelare la quiete pubblica 
quando al comparire ch'ei faccia genera allontana- 
mento, sarebbe invero singolare arnese d’ordine nella 
città. i 

Disperata cosa è ottenere giustizia dalle voglie inte- 
ressate degli uomini: quindi io non la chiedo nem- 
meno, ma volgendomi allo eccellente giudizio dei To- 
scani mi giova avvertire: — volete voi osservare se la 
Municipale sia di vantaggio o di danno? Considerate 
Livorno. In cotesta citt a carico della quale ragione 
e giustizia non consentono che si mettano i delitti 
della gente accogliticcia, la quale per vaghezza dei 
traffici vi si raduna più copiosa che in Firenze , con 
popolazione uguale 0 minore di poco , troviamo una 
media di diciotto furti ‘al mese, mentre in Firenze la 
media somma, a un dipresso, a novantacinque. E che 
questo benefizio debbasi attribuire alla Municipale, ne 
porgono testimonianza splendidissima le statistiche dei 
tempi precedenti, 

Ma venendo a ragionare del concetto che informa 
la creazione della Municipale, io ho pensato che quanto 
più larghe sono le libertà, altrettanto severa ha da pro- 
cedere la Leyge per reprimerne le improntitudini e 
la licenza, onde non trasmodino in aperta tirannide ; 
e le tirannidi io aborro tutte, e la libertà amo, ma 
non la fescennina, e queste cose dame scritte, pri- 
vato pubblicista, mi piace ripetere adesso Ministro. 

Il popolo deve esercitare pienamente il diritto di 
votare le leggi col mezzo dei Rappresentanti capaci 
di esprimere la sua volontà, ma a questo largo diritto 
giustizia vuole, che corrisponda strettissimo l’obbligo 
di obbedire alle Leggi. 

In questo concetto mi conforta lo esempio dei po- 
poli presso i quali lo studio della libertà è maggiore, 
imperciocchè io ‘quivi consideri in proporzione della 
larga libertà la idea della legge potentissima, severi ‘i 
Codici di polizia, la forza esecutrice vigorosa. 

Però le norme di cotesti popoli a cagione dei co- 
stumi diversi, male possono trasportarsi intere fra noi: 
nè i limiti di un regolamento ne offrirebbero il modo. 

Invero la Toscana presenta un caso degno di con- 
siderazione grandissima, ed è questo: mentre il po- 
polo inclina per natura a gentilezza, non piega del 
pari al rispetto delle leggi che dovrebbero esprimere 
politicamente cotesta gentilezza civile. i 

E volendo dare di cotesto fatto il motivo, io per 
me credo aversi a cercare nelle leggi svariate e mol: 
tiplici, le quali come avverte il Montaigne , a modo 
delle troppe medicine intorno al letto dello infermo, 
fanno fede che lo Stato versa in ‘gravissimo pericolo. 
Il popolo che sente nel suo cuore per virtà di Dio la 
| giustizia semplice, una e immutabile ‘dalla moltiplicità 
e oscurità delle leggi argomenta la ingiustizia, e quindi 
crede (suprema sciagura!) la opposizione non pure 
diritto, ma dovere. HI 

Ova restringendo la indagine delle cause di spregio 
alle leggi ; a quelle soltanto che spettano alla Polizia 
sopra le altre odiatissime, oltre la moltiplicità, la con 
fusione e l'apparenza di arbitrio, io trovo; 

Primo vizio. — lì sistema di procedere uguale 
contro gli autori dei gravi delitti e delle tenui tras- 
gressioni : 

Secondo vizio. — La mistura delle esecuzioni cri» 
minali con le. civili; i 

Terzo vizio. — Il difetto di forza negli esecutori 
della legge contro i reluttanti ai suoi ordini: 

Quarto. vizio, — La facilità di transigere così nelle 
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che adesso poco importa riferire, imperocchè troppo , 


Ora nei luoghi sgucraiti dai carabinieri instituivasi . 


le 





IL RISORGIMENTO 


soltanto | lesse sì o no mantenere Te delib 
blea intorno al francheggiamento d 
Toccò degli affari di Roma, di que 
‘dendo pure che l'Assemblea invitasse 1° 
impedire che niuna oppressione succede 
Stati per parte degli Austriaci 0 di quali 
Potenza. O Sas ni 
. Il signor Lamardine prese pure la pai 
dibattimento invocando gli impegni perl 
era Ministro. 


lievi come nelle gravi trasgressioni, e forse anche nei 
delitti : 

Quinto vizio. — Abuso di potere negli agenti da 
un lato e rilassatezza della disciplina dall'altro. 

Di qui la pietà del popolo verso gli arrestati per 
piccole trasgressioni, di qui la pietà verso i giravati 
pet debiti civili; di qui finalmente (pervertito ogn! 
senso morale) l'olio contro gli agenti, supposli sem- 
pre commettitori di soverchierie e di arbitrii, ancora 
quando procedono aversi ai malvagi. Inoltre il nessun 
pericolo istantaneo di cpporsi alla legge, e la pena 
lontana è incerta fanno prevalere lo istinto naturale 
della libertà al sentimento civile della osservanza alla 
legge. 

Da queste e da altre cause, che io non dsserro, 
nacque la perdita di autorità egli crdini di polizia e | 
a'suoi min'stri. 

Siffatto discredito aveva messo troppo profonde 
radici per rimaner vinto col semplice mutare degli | dei carabinieri, Del nuovo generale della Igivica, co- 
individui. Strano concetto fu quello di credere che le | lonnelio Masi, nulla ancora si può affermare. Bisogna 
cose mutino per mutare di vesti! però dire che in genere la sua scella non è andata 

Ai vizii avvertiti io mi sono ingegnalo provvedere | a versi di tutti, Glisi appone l'essere slato per tanto 
come meglio per me si potesse. tempo zi fianchi del principe di Canino, del quale si 

Però ho atteso nelle forme del procedere della | teme da moltissimi influenza. Vi si aggiunge|per so- 

Municipale che ogni sospetto di arbitrario davanti alla | prappiù il rincresciment) quasi universale della. di- | 


far apparire che rimanesse tuttora in piedi alcuno | BoLocna 8 gennaio. — La città è tranquilla; 
dei tre poteri voluti dallo Statuto, era. forse: meglio j ieri sera nella piazza del teatro fu bruciata la Gazzetta 
che la Giunta continuasse a sussistere sino alla insial- i di Bologna e È Unità ‘da pochi che schiamazzano. 
lazione della futura Costituente. A voler definire alla | Nelle Marche, e nell’Umbria il decreto della Costi- 


RIU 
meglio la nostra situazione, convien dire che siamo |tuente ha eccitato moltissima antipatia, € sembra che 


retti da un vero e semplice Governo provvisorio, la grande ‘maggiorità voglia astenersi dal votare. Qui 
Fortuna per noi che i membri che lo compongono | invece si crede. chs i più prenderanno parte al voto, 
non mancano di alacrità. se pur questo avrà luogo, del che molto si dubita, -_- 
Il ministro delle armi sopraitutto mostrasi operoso | perchè si attende prima qualche nuovo alto del Papa. |  Ledru-Rollin aggiunge la sua passionata 
nostro | Lovatelli che doveva venir qui prolegato sembra aver | de pedi oratori n e parlò bias 
[dato la sua rinunzia, perchè rimane sempre provvi- Za Nord, fi > to Por 9 
soriamente Jo Spada. i frontiere Prussiane ‘e conclude che questo 
mento non di negoziare ma di operare. 
Salì il Ministro degli affari esteri alla ti 
nunciando savie ed energiche parole non 
2 prima le gravi difficoltà che posson sor TE 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. Berni. — Il con- | momento nelle presenti contingenz a 
glio federale. aggiunse al signor Druey ‘direttore del però la sua speranza che queste difficoltà po: 
iparlimento della giustizia e della polizia una com- cificamente risolversi con giustizia e con mo( 
| missione che ha 1 incarico di elaborare i progelli di FASI Poi I per 0,0 che ‘s'era 
agi relative all’organizzamento del tribunal federale, 75, s'alzò fino al 79 20 c. Ma è p i dali 
riury, alla procedura civle e criminale. Detta | seazione e senza affari a 74 60 c. per chiude 
missione è composta dei signori: Ruttimann, | 65 c. 13 0/0 rimase più fermo: restò a 45) 
isigliere di Stato di Zurigo — Kern, presidente | 1,enchè si fosse aperto a 45 80 c. 
tebunal federale — Castoldi, consigl'ere di Stato ca DIR n 
‘nevra, e Afoschard, presidente dl tribunele di. Torone 8 genzaio, —Un dispacero telegratico gn 
; ieri sera in Tolone, diede luogo ad un gran mo 


tjer. Rutlimann:è incaricato in ispecie della re- 1 Pen 
2 mento nel porto. TRS à 


ed energico, per quanto lo stato morale del 
paese e quello delle finanze permettono. 

Si parlò tutto ieri della rinunzia data fa massa dalla 
Rappresentanza municipale romana, Perchè? Dicono 
per le feste fatte e da farsi oggi in Campidoglio, con- 
tro il volere di esso Magistrato. Vedremo come a 
questo nuovo inconveniente il pubblico buon senso 
saprà provvedere. 

L'avvocato Galletti conserva il posto di generzle 
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parola augus'a della legge sparisse. 
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Ed ho c:rcato che la Municipale nei casi più duri 
osservasse severamente gli ordini, e nel penoso éser- 
cizio delle sue funzioni mantenesse sempre il conte- 
gno che desidera la dignità della magistratura, pre- 
ordinato alla tutela della pubblica sicurezza. 

Poichè pertanto la nuova guardia si presenta come 
la mano della legge stessa sopra la spalla del trasgres- 
sore, deve punirsi lo spirito e la resistenza che si 
oppongono a lei. Gli esempii domestici insegnano co- 

. me il mit'ss'mo ed umanissimo Leopoldo I non diver- 
samente ordinasse con la famosa riforma del 1786. 

Facile però si presenta al pensiero una discreliva 
fra quelli che all’azione della legge si sottraggono con 
la fuga, e gli altri che vi resistono a viso aperto. Dei 
primi g'udicheranno i tribunali; contro i secondi è 
mestieri che la Municipale poss'eda facolta di agire 
vigorosamente e subitamente. Così ordinando, non solo 


missione di Gallieno, che era dai civici molto stimato 
ed amato. 


È stato generalmente accolto per bello e per buono | 


l’indirizzo dei deputati dei circoli toscani ai. circoli 


S 1 L 713 a s LV 
romani e dello Stato. Quell’idea di far sì ché Ja Co-| SE 3 ; o 
> di. ; Ta i la stabilire la propria residenza in Berna, appena 
stituente romana, mediante modificazioni nel numero | 


dei suoi membri, ece., divenga il nucleo di tùna. na- 


zionale Costituente italiana è dai più saggi applaudita; | 


e credo potervi assicurare che perciò non manche- 


ranno a suo tempo zelanti cooperatori. Dio voglia che | 


la medicina faccia all'Italia quel bene che iutti  de- 


sideriamo! 
Duole universalmente che sia troppo lontano il 


giorno in cui la Costituente romana potrà cothinciare | 


ad emettere: le sue risoluzioni. Tutti si domandano: 
potremo noi passare senza altre scosse questi altri 


trenta o quaranta giorni che mancano a potere al- 


meno conoscere le nostre sorti avvenire? Come prov- 


Una brigata di spedizione ‘sarà composta di 
uomini. È st a 
Le voci che corrono su qnesto fatto son 

chi parla di Civitavecchia e chi d’altr 

truppe ch’erano accantonate ne'dinto 

pronte a partire per l’Affrica, hanno 

tr'ordine. Lat TRL 
Vienna; 7 gennaio, 10 della sera. 

sciallo principe Windischgràtz è entrato 

rente mese in Buda e Pesth senza colpo | 


2 L'ambasciatore d'Austria in Isvizzera, Kaiserfeld, 
i è posto in relazione col consiglio federale, pre- 
sentandogli le sue nuove credenziali, non che le 
pezze relative all’'abdicazione ‘di Ferdmando ; ed alla 
successione di Francesco-Giuseppe 1. Ka'serfeld verrà 


glielo permetterà il mal d’occhi, da cui si dice tor- 
mentato. È 
— L'Melvétio fedérale, parlando del coraggio , e 
della bravura degli Svizzeri a Napoli ed a Messina, 
conchiude : « Se noi CORMIRGRA DL questi fatti , a 
roboranti la reputazione di virtù guerriera che Da 4 ; PROC 
» fatta si sono i fio dell’ Elvezia, n è certo per Spa es ia 
esal'arne il principio. Con tutte Je forze dell’ ani- 50 dî, a go ja ioni in met 
ma nostra deploriamo la trista necessità in cui| 99 toni OKASCANA E Ora | 
trovansi i nostri fratelli confederati di versare il Oxcmutz 3 gennaio. — Molta sensazio 
prezioso .loro sangue, combattendo contro la li- | questa popolazione | la presenza del î 
bertà, ed i suoi difensori ; nostro unico scopo è | Esterhazy, che con motti altri nobili w 
di stiomatizzare le capitolazioni che 1’ aristocrazia , di prigione vennero a cercare un 
sÌ ni curante dell’onor nazionale ci ha legate con | corte dell’imperatore. Il conte M 
tant'altri abusi ». 3 


— Leggiamo per rispetto ai modi d 


parte quest'oggi per Gaeta come 


striaco alla corte del Papa. 


In seguito alle economie che le camere belgiche re- | Sti: | 
Posen 2 gertnaio. — Ci giunge da 


carono al budget, fu soppresse il posto dell'incarica- 


an 


IRE 


vedere intanto alle cento questioni finanziazie che | 
pendono? Come sciogliere i mille nodi di questo ye- 


si consegue il fine di mostrare ai popoli che la forza 
individuale non resiste davanti alla maestà della legge, 
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ma anche l’altro molto più desiderabile e civile che 
la certezza del resistere invano persuada la obbedien- 
za, siccome vediamo accadere quotidianamente nella 
Inghilterra. 


A tenore del decreto del 6 novembre 1848 man- 
tenni il diritto della querela a tutti i graduati della 
guardia, ma è desiderabile che le regole le quali ver- 
ranno con sollecitudine stabilite dal Codice di polizia, 
provvedano in modo che la nuova milizia esercitando, 
questo gravissimo ufficio, lo nobiliti, e lo salvi dall'odio 
e dal disprezzo in cui la deplorammo fin qui decaduta 
nella opinione dei popoli. Presso i Romani Vaccusa 
era ambito diritto di tutti i cittadini, e Cicerone, e 
Cesare, e Ortensio si reputavano onorati di eserci- 
tarlo. 

AI grave pericolo di riparare i trascorsi dei citta- 

dini armati provvedo, e tento provvedere con la se- 
verità de! requisiti che desidero per l’amimissione nella 
guardia Municipale, con le regole disciplinarie, e con 
le pene severe si delitti. 
. Forse questa mia esposizione oltrepassa i limiti del 
subietto di questo regolamento; ma non possedendo 
noi Codici di pOlizia, e d'istruzione. criminale, mi 
parve bene accennare alcuni principii che dovranno 
governare definitivamente simile inslituzione. 

Proceda pertanto il Regolamento a modo di prov- 
wisione: e presso i Toscani mi valga se non di lode, 
‘almeno di scusa il pensiero che le minaccie crescenti 
contro la vita e la proprietà dei cittadini imponevano 
Ja necessità di pronti ed efficaci rimedii. In breve le 
Camere Toscane ripareranno permanentemente, e 
con maggior senno: ed io spero che non avrò de- 
meritato di esse, se non lesa punto la suprema loro 
prerogativa di ampliare, restringere , modificare, ed 
anco tutto sopprimere, io abbia potuto apparecehiare 
un terreno dove potranno e sapranno raccogliere qual- 
che buon frutto di esperienza, che è maestà suprema 
in ogni maniera di umano reggimento. 

(Segue il decreto di approvazione del detto Rego- 
lamento. 

— Leggiamo nel Monitore Toscano: — « Si dice e 
si scrive che il prefetto di Firenze ha invitati e per- 


suasi.i direttori dei giornali la Zespa e lo Stente- 


rello a sospendere le loro pubblicazioni, sul riflesso 
‘ che l'autorità governativa non ha forze e mezzi per 
tutelarli. Noi dichiariamo francamente e lealmente che 
queste asserzioni. sono pure menzogne e peggio. — 
Quello che.il prefetto dicesse al sig. Paganelli diret- 
tore della Yespa. possono farne testimonianza i di- 
rettori dei giornali il Lampione, lo Charivari, la 
Lanterna Magica e il Birichino ». E tutto il discorso 
si compendiò nel persuadere la cortesia reciproca e 
la moderazione. Quanto poi allo Stenterello e com- 
pagoi, per tulta risposta diremo, che mai ed in ve- 


runa circostanza il prefetto ha parlato con esso 0 con 
essi, : 


—Roma:6 gennaio: — Avete inteso la dimissione della 
Giunta di Stato: il che non ha prodotto alcuna nota- 
bile sensazione. Tutto il potere opgi reéstringesi nel 
Ministero, riformato, come sapete, sino dal dì 22 scorso, 
il quale continua ‘a godere la popolare confidenza. 
La Giunta: avéva detto ‘di rimanere al suo posto 
sino ‘alla ‘convocazione della Costituente romana, A 


. . x . . i 
nere che ogni giorno più si vanno avviluppahdo? Da 


chi saranno intanto pagate le centinaia di impiegati, | 


a rigor di termine, pontifici? quelli della già reve- 


renda Camera Apostolica e di certi anfibii dicasteri, | 
di cui già molti si affollano al Ministero delle finanze, | 


a riportare da quel novello min'stro alcuna con-| ; ; È 
quel i I sera le loro sedute regolari. Noi ne contiamo nove, 


| pressochè uguali in numero, e la quistione del capo | capitolazione di Lemberga, e contro i | 


fortevole risposta? Dovranno forse lulte queste persone 
fare in massa la loro emigrazione a Gaeta? 

lo credo che a porre un rimedio a tali gravissime 
urgenze non vi voglia meno di qualche. straordinaria 
e ardita disposizione, la quale infine, comechè voluta 
dalla suprema necessità, sarebbe da tutti accolta con 


plauso, 0 almeno con quella rassegnazione che i tempi | 


domandano. Se no: i nemici nostri non manchereb- 
bero alla lor velta di susurrare alle orecchie del po- 
polo le più tristi apprensioni, e di fargli venire in odio 
una causa che finora non gli è discara. E già, ove pos- 
sono, i favoleggiatori maligni non taciono. 

Sappiamo in questo punto che il Santo Padre abbia 
mandato a prender da Gaeta i due cavalli arabi, g 
donatigli dal Sultano, e soli rimasti nelle scuderie pon- 
tificie, dopo il dono già fatto degli altri a questa Ac- 


cademia Agraria, e ciò per farne un*presente a S. M. 


Borbonica. Su tal fatto sarebbe superfluo ogni com- 
mento. Certo a me non pare indizio di prossimo ri- 
torno di S. S., che qui da taluni preconizzavasi pel 
supposto arrivo del card. Altieri, e di varil principi e 
prelati che si erano da ultimo condotti nel regno na- 
poletano. l 

La festa che doveva aver luogo questa mattina pel 
collocamento della bandiera Veneta in Campidoglio, è 


avrà luogo la grande accademia ordinata al teatro 
di Apollo a pro di Venezia. vo 
Ho, prima di chiudere, qualche schiarimento sugli 


si è ancora avverata: vi-sono bensì due partiti: l’uno 
che vorrebbe darla per non ingerirsi nella formazione 
delle liste elettorali per la Costituente, l’altro che vor- 
rebbe non ingerirsi di questo, ma senza perciò ‘ab- 
bandonare il suo posto. Quali dei due sia più nemico 
all'attuale ordine delle cose, lascio a voi il/eiudicarlo. 
Nella giornata deve aver luogo un congresso presso 
alcuno dei conservatori: non so se avrò tempo a sa- 
perne e dirvene il risultato. Lois 
6.— L'Accademia riuscì brillante e animata, Sebbene 
il numero degli spettatori fosse. piuttosto séarso. Si 
crede che il duca Torlonia abbia fatte tutte fe spese 
del suo teatro, e però sperasi che il profitto ne riesca 
alquanto sensibile. Il servizio della gnardia. civica e 


l’opera gratuita dei cantanti molto vi ha cont@sibuito. | 


Grandi applausi a Venezia all’aprirsi della scena, dove 


appariva un bel trofeo ad onore di quella  senerosa | 


città. Furono pur molto applaudite le poesie del M7;- 


raglia, Meucci, Guerrini e Mameli; l’ultimo dei quali 
fu anche chiamito a ripetere per intiero la sua tutta 


| NOTIZIE 


di senso repubblicano. Il pubblico si mostrò pur grato 
alla De-Giutî, al Fraschini ed al Colini che si mo- 
strarono zelantissimi. Furono chiamati sul palco i due 


UO 


maestri Merdi e Campana. 4} trattenimento ebbe fine | 
j austriaca 
i Missione 


con breve discorso del Ne-Boni, surtoin mezzo agli 
evviva chc rinnovavansi a Venezia, e nel quale egli | 
ricordò opperiunamente ai Romani di voler dimo- | 
strare la Ioro ammirazione verso quell’ercico popola 
piuttosto enn le opere, che con Je nude parole... 


| mento per la flotta (un milione e mezzo di fiorini), 
stata differita a domani l’altro. Stassera nondimeno | 


[che questa flotta, con quello che ne dipende, vale 


i assai ‘più del contingente che si richiede; che l’Austria ; 


; ) 7 È { pagherà meno che mai in un':momento:in cui i suoi 
andamenti della Magistratura romana. La rinunzia non | 


| per 


| Baviera si è riservata una dichiarazione quanto a questo 


i l’Annover e dalla Prussia, che ‘mantennero Ja tran- 


ito di affari del Belgio presso la Confederazione. Il {tizia che in Polonia si è scoperta. 


signor Achard de Farzy, che copriva tale carica , fu 
quindi richiamato dal gabinetto di Bruxelle. 


3 (Repubbl. del 9). 


giura. Essa doveva scoppiare alla 
Warsawia. Ma rinforzi di truppe subita 
dati hanno impedita questa nuova rivolù: 


i : — A Cracovia è stato pubblicato, il 
Fraxcoronte 2 gentizio. — 1 club riaprono questa | un decreto contenente. straordinarie misu 
zia contro gli emigrati, che vi sono g 


dell'impero potrebbe condurre ad una suddivisione | polacchi. Quelli di quest'ultimi che soi 
anche maggiore. AI punto in cui sono pervenute le | unirsi agli Ungheresi ribelli, verranno con 
cose fra nor, non avvi più grande speranza ia seno | autorità russe. Gli altri che sono privi di 
della rappresentanza del popolo, di vedere che uno | sussistenza saranno mandati in America a 


{dei progetti intorno al capo dell'impero riunisca la { Governo, la. Prussia, nè gli altri Stat di 


maggioranza assoluta dei voti. Cià' forse riuscirà amaro | non ‘volendo riceverti, i 
a sentirsi, ma la verità innanzi tutto! La nostra rivo - PSE 
luzione non ha toccato ancora il suo fine naturale e 
necessario. I club della sinistra hanno risoluto, nel, 
caso in cui le proposte risguardanti un direttorio 0 
l’elezione di un potere centrale fossero reiette di aste- 
nersi da ogni voto sulla elezione di un imperatore a 
vita. Essi sono in negoziati coi club austriaci per farli } ©. Mandiamo in nome della legge al sip. Di 
accedere a questa risoluzione. Va ti LORO 
— L'articolo seguente della. Gazzetta delle Poste | <°"COnEIA AL TOVer InSErTe la seguente in 
di Francoforte, organo ufficiale del potere centrale | SKI numeri del suo giornale. 
tedesco, ‘indica che le potenze, le quali riunir si vo- | .—Ilsott.° avendo osservato che nell’elen 
gono in una federazione comptt, non tendono | ol di I giorile d'oggi, contenente i 
anello che potrà rompere la catena. i 3 O: cod det 3 Circo! 
ività del sig. Gagern alla testa dell'ammini- | £* 0494 Fiale, trovasi inserto quello di Balla 
cato, colla reticenza(fsrse maliziosa) del relativo 


«Si nota l’attività 
zione dell'impero. La prima conferenza coi commis- | 
battesimo, mentre protesta di non far parte dit 
sociazione politica, come fu sempre alieno dai 


sarii dei Governi alemanni riguardava i diritti fondamen- 
che dimostrazioni di opinione, potendo pe 


tali. Un’altra non meno importante le succedette; ed 
reticenza di nome: di battesimo nello stampare 


ecco ciò che si dice quanto a quest ultima. Si trat- 
tava de’contingenti in danaro dei Governi. Si sa che 
di sua famiglia indurre qualche ingiusto commi 
sul proprio conto, il sottoscritto fa istanza | 


l’Austria non ha pagato che per il primo trimestre del- 
l’ann9 1848, e che l’ha fatto tardissimo. Quanto al paga - 
sig. Direttore del detto giornale, onde venga r 
desimo inserta la presente Protesta. . 


“0 Avv. Giuse Barcani 


‘S. NICOLINI, Gerente. 


‘ Al sig. Direttore della Concordia. 
s Torino, 12 genn. È 


ha dichiarato che aveva sempre adoperata nell’ inte- 
resse dell’Alemagna la sua flotta del Mediterraneo; e 


rapporti coll’Alemagna non sono stabiliti. 

«La Prussia aveva fatto il primo pagamento, anche 
diversi Stati. della lega doganale; non sappiamo 
se ciò sarà necessario per il secondo pagamento. La 


E uscita dai torchi della Stamperia So 
| OETRREGIA (POLITICA 
secondo pagamento. Asserisce aver. fatto abbastanza La du DI 
per il servizio dell’impero colle truppe bavaresi, per 
aver nulla a pagare, ma al contrario per essere in di- 
ritto di riclamar dall'impero. Si passò quindi alla de- 
liberazione sulle spese cagionate dalle truppe imperiali. 
Il Brunswick ha dichiarato che il primo guadagno a 
trarre dal soggiorno delle truppe imperiali in un pic- 
col paese, ridondava a pro dello Stato medesimo, e 
che sarebbe ingiusto di far pagare per esempio dal- 


GIOVANNI PRATI... 


INTITOLATA 


DOLORI 


REGIO (alle 6-12) Opera 


scritto della P. 


quillità nel loro (paese colle proprie loro truppe, un Polonia 
miiente. 


contingente per quelle che l'impero ha' mandate nel 
gran-ducato di Baden, nella Turingia, ecc. La Prus- 
sia ha dichiarato che pagherebbe questo contingente 
ma senza pregiudicare ad un regolamento ulteriore 
su questa vertenza. La Baviera ha domandata una in- | 
ennità per le truppe concentrate sull’Iller a richiesta 
dell'impero.» I 


La Comp, Drammatica 
on, recita a bene Va 


D'AN 3 (alle 7) La Comp. Daltribatica ‘a 

| zio di S.S.k.M. recita: Z Puff, ossia menzo 
; ‘verità. — Comedia di Eugenio Scribe. 

NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles: —"Dioran 


DEL MATTINO. ‘ tologique. — Un caprice quand l'amour 


pregi 02. 

SUTERA (a 7 h. samedi 15 janvier) premic 
sentalion de Les duels ou la famille’ Varcourt 
deville fen deux actes. — ‘L’image Vaude 
un ‘acte. SR e Sri a 

GERBINO (alle 7) La Compagnia Drammatica; 
dall'artista Mancini, recita: Le nozze d’u 


Mirano, 10. gennaio. — Ieri notte l'I. R. Consi. 
gliere di Governo ‘ed intendente generale dell’armata. 
in Italia, signor conte Pachta, è partito con 
straordinaria per Vienna ‘e Kremster, .. 

; (Gazz. Mil.). 

Pirici, $, gennaio! — Il sig. Beaune interpellò il 
ministro degli affari esteri intorno alla questione ita- 


liana, chiedendo che il Ministero spiegasse, se vo- TIPOGRAFIA GIÀ FAVALE, 
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TORINO I 
14 Gennaio. 
DICHIARAZIONE POLITICA, 


Dacehè i sottoseritti usando del diritto concesso: 


nia dallo Statuto, si adunarono per provvedere, dal 
do loro canto, coi mezzi legali e coll’energia onde ogni 
0 le cittadino debb’essere animato, alle supreme contin- 
e e *genze in cui versa non solo il Piemonte, ma l’in- 
= ieta Italia, non sì; cessò per una parte, minima 
del nvero. del paese, ma rimediante alla sua "pochezza 
or» con ‘un’audacia ‘incredibile e con mezzi all’audacia 
conformi, di gettare sovr’essi e sulle loro inten- 
» gl ioni le più stolte ed invereconde imputazioni. 
1SSìa I sottoscritti, persuasi che le meglio ordite men- 
n zogne debbono cadere dinanzi alla luce della ve- 
a su ità, ed all’opera inevitabile del tempo, iuvece di 
aolo spargere nel: paese nuovi semi d’odio che ne ac- 
x crescano il guasto, si ‘appigliarono al solo. mezzo, 
has Meon cui gli animi conscii della giustizia della loro 
Qu ff causa, sogliono rispondere a calunnie e calunnia- 
no.l tori, dichiarando in faccia alla nazione i loro pre- 
con: | cisi intendimenti rispetto alle nostre interne ed 


esterne quistioni, affinchè essa in suo senno giu- 
è dichi se ne abbiano bene interpretato i bisogni, 
convenientemente espresse le tendenze. 

‘Diremò adunque che noi vogliamo ed amiamo 
la libertà, ì cui principii sono irrevocabilmente 
consegnati nello Statuto, le cui applicazioni possono 
“variamente ampliarsi. col crescere successivo della 
civiltà del paese. E questo noi reputiamo non pur 
‘dovere di onesti e grati animi, ma teniamo per pro- 
- fondo ed ineluttabile convincimento; che le franchigie 


Li alle! 
zi di 


e del 











| costituzionali sieno l'espressione più vera e legittima 
° della presente civiltà de’ popoli europei. Però costitu- 
zionali per tendenze, per istudii, per convinzioni, 
jentre  dall’un. canto ‘combatteremo risolutamente 


ar 






















hi gni deviazione da questo. salutare principio, pro- 
pros urata sotto qualsiasi nome, noi tenderemo conti- 
| muamente ad afforzarne, assodarne ed estenderne 
buitt ì benefici effetti in ogni parte della società. Dun- 
degl! que non privilegi, non distinzioni di classi e qua- 
tizia] ® Jità civile, universale e perfetta fra tutti i citta- 
| dini, non legale soltanto, ma morale, ma pratica, 
lea. ma effettiva. Al qual uopo noi, benchè grandemente 
1bbl-||- estimatori delle politiche franchigie, non possiamo 
questi i tener da meno le franchigie morali, vogliam dire 
quell l'educazione del popolo. 40. 
dh Persuasi che i migliori ordini sociali presto 0 
ai irdi si corrompono e corrono a rovina dove molta 
| Virtù di popolo non li. (enga vivi e sorregga, € 
o. | «@he.gran. virtù «di popolo mon è sperabile mai, 
— dove una robusta ed amorevole educazione nol rac- 
Bi colga infante, non lo illumini adolescente, nol cor 
\ robori adulto, noi applicheremo i nostri studi più 
Ì cari ed instanti perchè il Par lamento, provvegga, a 
questo. bisognt capitale della società, come al più 
valido: e sicuro. fondamento ‘de’ suoi liberi ordini 
politici. o 
Però libertà progressiva , illuminata e corrobo- 
SM Tala da una più generosa ed universale educazione 
del, popolo, che è quanto. dire, libertà ordinata ad 
pro Universale vantaggio, a vera distruzione di inegua-. 
dor'| inza; dappoicliè noi teniamo per fermo che nullla 


tanto giovi a ‘render tra loro veramente eguali gli 
Lom domini, quanto la comunanza delle idee buone e 
luste, nulla tanto conferisca a procurare alle leggi 


VSIR0E 












servi | 

gna © ; Sx su - 
lemocrazia, ‘in quanto: è la più libera e compiuta 

a my” espressione delle volontà e dei bisogni popolari. 

“dal Dunque noi crediamo effettuabili alcuni miglio- 

sepré i am ti alla nostra Costituzione, e l’opera ne rac- 

Val” è comandiamo a chi solo debb'essere raccomandata, 

le "| al cresciuto e sperimentato senno. dei futuri legi- 

diret? slatori della nazione. 

dova: | « Ma provvidi e coraggiosi amici della libertà , 


è $ 





To 





noi siamo profondamente convinti ch'essa non può se- 


pararsi mai dall’ordiue, e che ordine vero non esiste 


‘colà dove ‘una minima parte, o per, una. mostruosa 


esaltazione di mal concetto orgoglio, o per disegni 


non abbastanza chiari, s'argomenta di contrapporre. 
il suo alsenno della maggioranza nazionale, ed in- 


grandendo. lo scarso numero coll’esagerazione delle 
proprie virtù, e coll’abbassamento delle altrui, pre- 
sume imporsi jal paese come una ‘necessità. Però 
contemplando con invincibile senso fl’ orrore i molti 
e gravi pervertimenti politici e morali, che questo 
supremo principio dell’ordine mal compreso e peggio 
praticato arrecò nelle varie provincie. della sventu- 
rata Penisola, noi senza posa cercheremo. ridare 
alla nazione le sue legittime e vere forze, combat- 
tendo gli audaci tentativi delle turbolente  mino- 
rità, le quali spingendo agli estremi opposti o del 
rinnovato assolutismo o della feroce anarchia pe- 
riclitino e sommergano intieramenté le nostre li- 
bea oa i 

Noi che salutammo con gioia ineffabile il libero 
concorso de'popoli delle province unite a costituire 
quel regno dell'Alta Italia che debb’essere non solo 
il più saldo propugnacolo delle interne libertà, ma 


l’arra più certa della sua indipendenza contro qua- 


lunque impeto di stranieri, noi stiamo infallibil- 
mente per la guerra contro l’austriaco. Ma siccome 
la guerra per essere fortemente ripresa richiede ed 
opportunità di tempo ed ampiezza di mezzi, quando 
anche la nostra fiducia nell'opera della mediazione 
sia grandemente indebolita, pure noi non ispinge- 
remo nè il governo, nè la nazione nell’estrema 
lotta, se non allora che tolta ogni speranza di pa- 
cifico componimento, fermi e pieni sieno gli ap- 
parecchi morali e materiali dell’esercito e della 
nazione. Perocchè è persuasione profonda in noi, 
che se il Piemonte dovesse tornare un’altra. volta 
rotto dai campi di Lombardia, non solo caccerebbe 
indietro di molti anni la santa opera dell’italiana 


‘redenzione, ma peggiorerebbe inevitabilmente la sua 


e la sorte dei popoli, la cui difesa per due volte 
assunta, per due volte avesse dovuto abbandonare. 


| Queste sono in noi persuasioni ferme ed irrepugna- 


bili; ma un’altra non meno ferma ed irrepugnabile 
ancora è questa: che è popoli italiani né assodare, 
nè mantenere la ricevuta libertà potranno mai, se 
umiti tra loro non sono con forti e sinceri vincoli 
di fratellanza vera, se uniti non sono con forti e 
sinceri vincoli con quei principi, che oramai ogni 
loro causa colla causa popolare hanno accomunato. 
Che è popoli italiani non potranno la propria in- 
dipendenza strappare colle armi dal prepotente ne- 
mico che la calpesta, se non formano quella santa 
lega di volontà, di mezzi, di forze, la quale la- 
sciando indietro ogni altra interna contesa, porti 
scritto ne’ suoî stendardi, scolpito in petto a’ suoi 
querrieri: VIA LO STRANIERO, VIA LO STRANIERO. 

Dunque anzi tratto : lega per riassumere forte- 
mente, e con quella probabilità di successo senza 
la quale le guerre più sante. o sono una grande 
follia od un grande delitto, l’interrotta guerra del- 
l'indipendenza : quindi unione per costituire, man- 
tenere ed assodare le interne libertà, che avranno 
la loro finale e più sicura difesa in un patto fede- 
rale liberamente giurato dai popoli e principi della 
penisola. Senza la quale unione non isperino gl’Ita- 
liani trionfare di nessun nemico: quella funestissima 
discordia la quale corruppe tutte le grandi occa- 
sioni che nel corso dei secoli Dio aperse all’Italia, 
minaccia di corromper pur questa che egli ci aveva 
schiuso con tanta magnificenza di mezzi, con tanta 
serie d’insperati eventi. i 

Ondechè noi profondamente devoti “coll’animo alla 
causa della libertà, profondamente devoti coll’animo 
alla causa dell’indipendenza, che sono i due più alti 
bisogni de’ popoli inciviliti, non potremo che ap- 
poggiare. coi nostri voti, sorreggere cogli sforzi 
nostri, senza distinzione d’ uomini, quel Governo 
che più ampiamente li soddisfaccia, perchè la nostra 
‘non'è causa di partito, ma la sola propugnabile, 
la sola confessabile da veri Italiani, la causa della 
dignità e grandezza della patria. 


rino, Lunedì 15 

















































Tragieipee—ii n O aa 
SSR) 


pot 


| 


IMENTI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’Uffieio del Giornale e presso 
i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» di His Pagella e Comp. 
© © di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. i +5 
Livorno. » VEMBOr ‘Bibrario. 





Firenze |» Viesseum.i 

Parra »  Grazioli,AMibraio. 

MopenA: :» €. Vicenzi, libraio. 

Roma »  P. Merle, libraio. 

» » ‘ Capobianchi impiegato 

postale. i 

NapoLi » —Pudoa- Marghieri. 

GINEVRA |.» Cherbuliez. . 


Parisi» Uffici di corrispondenza 
Delaire e Lejolivete 


Lonpra. » P. Rolandi. 


saranno restituiti, 





Ma riconosciuti per indeclinabili tali due supremi 
bisogni, noi pel popolo d'Italia dobbiamo procla- 
‘maenéun altro ancora, quello già ripetuto dell’Unro- 
NE, unione tra popolo e popolo, tra popolo e prin- 
cipe, unione d’idee, d’affetti, d'armi. E l’Italia può 
esser salva ancora, benchè un turbine nemico le si 
addensi sopra, benchè lo straniero abbia imparato a 


grande maggioranza, e soprattuto dall’innegabile san- 
tità dei nostri diritti. 

Queste sono le franche, risolute' ed unanimi di- 
chiarazioni che i cittadini congregati in casa Viale 
mandano al paese, affinchè vegga in suo senno se 
essi possono col loro consiglio aiutare efficacemente 
l’opera imminente delle nuove elezioni, dalle quali 
debbe. uscire il Parlamento, che forse porta seco i 
destini della libertà e dell’indipendenza. Questi sono 
i principii che stimano doversi propugnare dai nuovi 
deputati della nazione, con quante possono forze di 
animo e d’ingegno: perchè il momento è supremo; 
e se tuttii buoni e forti cittadini non s’affrettano a 
ristringere consigli ed opere, possono essere irre- 
parabilmente battuti, e pericolare colla loro la causa 
dell’Italiana libertà. a 
(Seguono le firme). 


CANDIDATURA DI CESARE BALBO 
AL 2° COLLEGIO DI TORINO. 


Annunziamo con sincero rammarico che le vive 
istanze fatte da molti distinti elettori del secondo 
circondario di questa città presso all'avvocato Cottin 
non. valsero a rimuoverlo dal proposito pubblica- 
mente manifestato, di volersi definitivamente ritirare 
! dall’arriago parlamentare. 

Coll'avvocato Cottin la Camera perde uno dei 
suoi membri più coscienziosi, più veramente libe- 
rali, e più operosi; uno di quei generosi dotati 
di tal fermezza di carattere congiunta a tanta retti- 
tudine di volontà, cui nè le blandizie del potere, nè 
la seduzione, nè la prepotenza delle fazioni non 
giungono mai a distogliere dal sentiero segnato 
loro dal sentimento del dovere e della giustizia. 

Gli abitanti di Torino lamenteranno lungamente 
‘l'assenza nelle gravi e forse procellose lotte parla- 
mentari che si preparano dell'avvocato Cottin, ma 
sarà loro di conforto il pensare che col cessare 
dal rappresentarli alla Camera egli non cessa di 
adoprarsi a pro del pubblico bene , ed in ispecie 
dei loro particolari interessi. Giacchè , lungi dal 
cercare riposo nella vita privata alle fatiche del- 
l’operosa sua carriera , egli ha volonterosamente 
accettato il posto di consigliere delegato del mu- 
nicipio torinese, cui veniva chiamato dal voto quasi 
unanimè de’ suoi colleghi. 

Quest’ accettazione ci fa sicuri che 1’ avvocato 
Cottin è tuttora disposto ad impiegare al servizio 
della patria le molte sue cognizioni ed i distinti 
suoi talenti amministrativi, e che se ragioni, cui 
non spetta a noi il giudicare, lo spinsero ad abban- 
donare il ‘Parlamento, egli non si risterà dal 
lavorare assiduamente, come magistrato municipale, 
al bene materiale e morale de’ suoi concittadini. 

Molti elettori del secondo. circondario ; fatti 
conscii di questa determinazione dell'avvocato Cot- 
tin, hanno manifestato il pensiero di conferire i 
loro voti a Cesare Balbo, la cui rielezione a Chieri 
pare più che dubbia. 

Se fossimo in tempi normali, se gli organi delle 
fazioni estreme, coi loro continui clamori, non fa- 
cessero predominare in molti la voce della passione a 
quella della giustizia e della ragione, basterebbe 
il nome di Cesare Balbo, senza raccomandazioni 
o commenti, per riunire i suffragi di qualunque 
assemblea elettorale italiana. 

Ma pur troppo temiamo che coloro i quali non 
rifuggirono dal vilipendere i più benemeriti nostri 
concittadini ; che denunziarono alla furia; popolare 
a Roma i Mamiani, a Firenze i Capponi ed i Ridolfi, 
a Genova i Pareto, eda Torino i Berchet, gl’Aze- 
glio ed i Gioia, non si oppongano con ogni possa 
all'elezione dell'autore delle Speranze d’Italia, tac- 
ciandolo al solito d’aristocratico, di retrogrado, di 
riazionario. 

A tali vituperose imputazioni ci vergogneremmo 
rispondere per parte di Cesare Balbo. A che gio- 
\Verebbero infatti le nostre deboli parole presso co- 
loro che disconoscono i luminosi atti di una lunga 
‘ed operosa vita, interamente dedicata a promuo vere 


Gennaio 1849. 


ddei PARATE i ! È che lo accusano di non avere abbastanza a 
giudicare di noi più dalle opere dei forsennati, che | cuore la causa dell’indipendenza italiana? un padre 
dal contegno e dalla dignitosa moderazione della | che mandò a combattere per essa cinque figli, uno 
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la libertà e l’indipendenza della nostra patria? Come 
convincere con sterili ragionamenti coloro che non 
fanno caso dei sopportati sacrifizi, dei sofferti esigli, 
dei liberi ‘€ magnanimi sensi vittoriosamente ma- 
nifestati in faccia all'Europa nei tempi dolorosi del 
dispotismo e delle persecuzioni ? Che rispondere a 


dei quali ancora adolescente; cinque figli che sep- 
pero cogliere sui campi lombardi allori non meno 
gloriosi di quelli che le virtù civili, i meriti let- 
terari avevano conferto al padre loro. 

No, il ripetiamo, non faremo il torto ai Torinesi 
di propugnare dinanzi al loro tribunale elettorale 
la causa di Cesare Balbo. Conosciamo «a troppo 
certe prove la rettitudine del loro giudizio , la 
generosità dei loro sentimenti, onde rimanere dub- 
biosi della loro scelta. Essi, ne siam certi, daranno 
sovr’ ogni altro candidato la preferenza all’ illustre 
nostro concittadino , il quale, checchè ne dicano 
ì gridatori di piazza, i demagoghi dei club, è tut- 
tora acclamato in tutta Europa come uno dei primi, 
dei più gloriosi iniziatori del risorgimento italiano. 





Nel dare ieri l’altro tradotta in italiano la relazio- 
ne del ministro degli interni che precede il decreto 
di nomina della Commissione Savoiarda, non abbia- 
mo avuto il tempo di fare le nostre osservazioni su 
questo curioso documento. Ma con quanto maggior 
agio torniamo a considerarlo , tanto meno ci pare 
concepibile come il signor Sineo, dotato com’ è di 
perspicacia non comune, abbia potuto prendere un 
tale granchio sulla natura del movimento savoiardo: 
ed è con ansiosa curiosità che attendiamo l’ effetto 
che il suo progetto farà presso i generosi nostri fra- 
telli. d’oltr’Alpi. 

In esso infatti ci par di vedere il ministro dar 
luogo alle reclamazioni fondatissime delle provincie 
della Savoia, presso a poco ‘nello stesso. modo con 
cui un. suo collega piegavasi già dinanzi alla fazione 
che agitava la capitale della Liguria ed affrettarsi. af- 
fannoso di porre un termine al malcontento con 
ogni sorta di disparate promesse. Felice se queste 
potranno calmare le giuste ansietà della Savoiarda 
nazione; felicissimo se esse giungeranno in tempo 
per rendere meno ostile agli uomini nuovi il voto 
di quel traviato paese nelle imminenti elezioni. 

Quindi egli comincia dal cantare una compassione- 
vole nenia sugli ultimi disastri della Savoia, questo 
paese agricola per eccellenza com? egli lo chiama : 
pol mosso a commiserazione dalle. stesse sue. frasi, 
promette a lei quelle riforme amministrative , che la 
Costituzione deve per sè largire a tutto lo Stato ; 
quel concorso nei lavori pubblici che la Savoia rico- 
noscente rammemora come il Piemonte non le ab- 
bia mai negato per lo addietro: poi cattedre agricole 
e poderi-modelli ecc. ecc. Tutte cose buonissime , 
signor ministro, e che come alla Savoia, così a tutte 
le provincie dello Stato dovete con ogni studio 
procacciare voi, e chiunque vi seguirà sui banchi 
del. Ministero costituzionale. Ma è egli di questo 
che si tratta oggi? È forse una vaga promessa del- 
l avvenire o l’obolo pel presente che viene a chie- 
dervi la generosa Savoia ? Mai no! quello ch’ ella vi 
chiede , è quello che vi chiediamo noi, è quello a 
cui tutti abbiamo diritto, di cui tutti al presente sen- 
tiamo in modo terribile la necessità. 


Una politica forte e prudente all’interno ed all’ e- 
stero: questo vi chiede la Savoia: vi chiede , che 
colle vostre improntitudini, colla proclamazione vaga 
di principii e parole alle quali ben non sapete defi- 
nire i confini, non abbiate a scemare la pubblica 
tranquillità, che non abbia in faccia ai vocaboli di 
democrazia e costituente a rimanere quasi. sospeso 
in dubbio lo Statuto nostro e la stessa corona, che sì 
degnamente da secoli riposa sul capo dei principi, 
che dalle sue valli ebbero nome e culla! Ella vi chiede 
che l’amministrazione non abbia a pericolare affidata 
in tanta parte ad uomini propriamente nuovi, men- 
tre è noto come nemmeno nei paesi da molti anni 
educati alla vita pubblica non si trovi un doppio per- 
sonale amministrativo. Ella chiede, che nella politica 
estera non ci conduciate all’ isolamento, che dannoso 
ai grandi è rovinoso ai piccoli; rompendo come sem= 
brate voler fare, benchè nol diciate, ogni straniera 
mediazione quantunque amica : che soprattutto ab- 
biate a curare onde nelle trattative da aprirsi per 
ricostrurre su salde basi la nazionalità italiana , le 
tradizioni, la nazionalità e gli interessi della Savoia 
non abbiano ad essere disconosciuti e negletti. 

Questi sono i desiderii della Savoia , i nostri! di 
queste cose sono ripieni oggi i suoi giornali e i suoi 
circoli, come alcuni mesi sono i discorsi di alcuni 
de’ suoi leali rappresentanti nel Parlamento : ed a 
questo come provvedete voi? 

Colla cantilena, di cui parliamo , e colla adunanza 
in una Commissione ad hoc di uomini non troppo 
atti a rappresentare le savoiarde provincie. 

Noi li vedevamo questi uomini rimaner qui lunghi 
giorni dopo che i loro colleghi erano già confiden- 
temente tornati fra i loro elettori a rendere franca- 
mente conto del coscienziosamente riempiuto’ man- 
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bu Sarà Ppriitanti Met 
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dsto. e strane voci correvano sulle cagioni del loro. 
rimanere (1); si diceya che costoro, i quali tant’ alto 
levavano qui la voce dalla tribuna e dai giornali in 
nome della Sayoia non rappresentassero troppo al 
vero il loro paese: ‘ora’ questo si vedrà. Essi torne- 
ranno .vina volta oltre le Alpi: anzi prima ancora di 
loro varcheranno le Alpi i loro nomi appiè del rap- 
porto Sineo: e la luce sarà fatta e ne vedremo gli 
effetti. 

(1) Dicevasi persino «che il dottore Jacquemotd, 
disperando di. oitenere una seconda volta: i voti 
del nativo collegio di Moutiers; volesse presentar: si 
in uno di quelli della Liguria. 


ATTENTATI IN SASSARI. 


Ecco il racconto’ sincero degli ultimi dolorosi 
fatti accaduti in Sassari, già svisati al solito in al- 
cuni Giornali, cui torna,sempre accusare l'autorità, 
non mai i perturbatori — Lai persona che serie 
fu testimonio veggente dell'accaduto e merita la 
maggior fede. 

Cominciarono ‘essi la loro. missione | col denigrare 
sfacciatamente tutti i membri del Municipio, dipingen- 
doli alla moltitudine. come. oppressori . del. povero , 
come infedeli amministratori ‘della :cosa pubblica; in- 
sinuando altresì a fare impeto contro, le loro case e 
persone, .accertando' che a piaga disperata si vuole ap- 
plicato .il rimedio del ferro, e. del fuoco, Continuarono 
nell’impresa col Jacerare la fama : delle, persone più 


oneste, non rispettando alcun nome per venerato che | somma che a dodici il numero dei dimissionarii, e | 
l{ se essi lo permettono, si pubblicheranno anche loro |. 


fosse; coll’inceppare con mene: la libertà de’ collegi 
elettorali, ‘e disturbare con grida sediziose la scelta 
de’ nuovi ‘consigli, Sempre. coerenti a . se. stessi nel 


IL RISORGIMENTO 


È solenni ui come se du fo sviendii e con 
giubilo di tutti, 


lun prov 
gli astanti, e fu «und Ger? 


è also! e si si 
Lettera dl dalla sOfiETÀ” PROMOTRICE DELLA Li | Tutto ciò tl 3 
Ha il grande interesse cole 


BERTA” E' DELL'ORDINE, di gerenti dei park la; 
Concordia é l’Opinipné. | ‘persone le ue ricordan o 


L imphdenza” con cui codesti periodici, non | ‘paghi ida pagare ! P 
di aver già tentato ogni mezzo DEE denigrare le in-{ Del resto, quando si ha-dla splendida Mi 
tenzioni e lo scopo della socreTA” PROMOTRICE DELLA | J'inyentar fatti di simil genere a carico: d’uomini. 


LIBERTA” E DELL'ORDINE, inventano € spacciano, come | troppo differenti dall? Alba e dal Ministero demo 


ositivi, fatti che non hanno pur l'ombra di fonda- | 
Lo "la obbligano a rompere per questa. volta il | cratico “di Firenze, si domanda se invece di stat al 
i banco di un giornale, non si starebbe meglio al re-| 


silenzio;-che essa erasi proposto di osservare sopra | 
qualunque imputazione od ingiuria le venisse mossa | mo di una galera? 
dai giornali che la avversano. 

In adempimento adunque dell'incarico statomi, af- i 
fidato dalla società stessa nell’adunanza GENCHRE di | 
ieri, io le dico: i 

Che il suo giornale mentì annunziando nel num. 91 


| Fra le molte castronerie ed indecenze, che veggo 
clieninansigatr A polti gariloro Boncempagi si tutiodì stamparsi da certi giornali, ora su questo ed 
fosséro ritirati dalla; società; avendo anzi il prin ac-.| 


i ora su’ quel ‘galantuomo, ‘ho lewòo nel n. 7 ‘di quello 
cettato l’uffizio di presidente onorario, ed) a maggior 


d 3 ‘ da lei diretto un articolo @rnorimo datato! da Alessan- | 
Î i ione di rimanere in essa i RR 
prova della sua ferma intenzione di rimane il dria, ilqualegmi:risguasda: 


2 i la sua uote È : i 
fatto pagare o stessa adunanza di Si e cl La tema che io non venga eletto: deputato al: Par- 
ì rei 
frrconibatot nella: apPseper ine2400060 RPS S0ER mini nella prossima convocazione:dei collegii elet- 


iqualvolte sf si 
Bona: che menti parimenti ogniqualvolta affermò es- | ‘ali, quasi i miei principi politici non s'accordino 


i iserzioni dei sogii, poichè ad onta | 
seré eohtimue ‘04 diserzione del sotil, po “| don quelli dei ben-pensanti, ha suggerito lo sti ata- 


i i sf ta. della iera  ripetuta- | ; SÙ 
GIGI NES RAI Vr) i gemma, ‘un po’grosso a dir vero, di tentar di far cre- 


pe Rapaeti aizanae RISP Hot y un Here che quella sconcezza giungesse alla direzione 
it abbazianiza (orlo pa se Se 3 MO | dell’ Opinione da quella città, ove posso \gloriarmi di 
areazione: te PROCE Ss ri) essere, universalmente amato e stimato, Perghi pie- 
e.dei tristi, ‘di ritirarsi senza. indugio, sin ora non! bb. 


Credendo la di lei Opinione che in ‘questa maniera 
| io scapiterei qui dalla buona, di cui in generale anche 


CERRO 


scanò conti 


Pregati inseriamo ; la seguente : 


Riverilissi 0 sig. Direttore dell iva di 
Torino, 10 gennaio 1849. 


nomi, 
Che menti finalmente, quando nel pubblicare, l’e- | 


| mi credo onorato, quando si sappia che una peco fa 


lettera. del signor lino e ser 
a domandare che cosa egli abbia int 
con quel riguardo anche a me nel 

î ‘mia richiesta, quando io non vogl 
da ness mo in questa materia, meno an601 
Direttor dell’ Opinione: e senza farmi a do 
in qual altro modo sì voglia da lui redatta 
risposta, giacchè non ‘mi ‘garba sicuramen 
usato, nell'articolo con tanta compiacenza stampa 
n, 7, di quella, domanderò bensì ‘dove alloggi 
buona fede di che mena ‘tanto vanto la signo 
nione?, Cred'ella forse che mentre prende la 
‘a suo modo intesa, di menar la frusta sul 
più distinte per pubbliche € private vir 
mancar impunemente ai riguardi dovuti alla ra 
ed alla giustizia? lo dunque che fui ingiuriat 
‘anonimo suo articolo: ic che tenutomi finor: 
tano dalle pubbliche brighe avrei pur avuto ta 
ritto a vedermi rispettato da coloro che si far 
tratiarne per dritto e per rovescio, mon potrò 
nello stesso foglio che contiene l’ingiuria, una ri 
sta, giecchè non ho forza bastante per inghiottirm 
e per isprezzarla ? Ovvero pretende forse il signo] 
Piasetirciorini che io mi stia Paiionde Rina i 
puer?,. i 
Sarebbe ormai tempo di finirla ce LOpi ione ( 
gli. altri fogli dovrebbero pensare che i viluper 
boccantemente ‘ed alla ventura vuotati sopra 1 
onoratissimi, se non valgono a ‘“macchiarne I 
chiatezza, servono tuttavia a fomentare ed ‘ace 
quella disunione d’animì che fa la più funest 


un Sappiano gl’imbrattacarte che. niuno 


oro giuoca la causa de’ nostri veri nemici, 
stipendi si direbbero, — 
Mentre pertanto tengo in. ‘abbominio 


EEE 
sà 


1 d’ s idio I dei ai ib I 11} i vorevole si è formata intorno alla mia fede politica tori, io farò semjre plauso sincero a tutti 
proposito di spogliare la legge d’ogni aiuto e presidi , { lenco' det socii distribuitosi assieme al num. as- | dai cittadini della città della lega lombarda miei com- | 
prima andarono vitaperando Vl intero battaglione de’. | serì che la società diramasse stampati anonimi, e li-| 


Ù 
franchi, e poi ingerirono. iogiusti sospetti tra i. militi belli infamatorii il) mentre gli unici Sseritti da essa ema- | 


colla forza dell'ingegno e ‘coll’ ‘evidente ( 
patrioti, si è pensato .di apporre all’ anonimo, la dal chiariranno la viltà de' ‘loro ‘maneggi. Rui 


aree 


& 


SS 


T_T tTwew 
e % 


ast 


na tà 


della; guardia‘ nazionale, dando! loro ad intendere che 
con finti Frsiesti! s'indugiarono d'armarli completa- 
mente. 

Il successo de” -primi tentativi 
carcere d'un certo Antonio Satta, 
forza pubblica giustamente e legalmente per chè dopo |, 
processo criminale e: perché a richiesta dell'autorità 
competente animò i perturbatori a più aperto mac- 
chinamento. 

Insofferenti di piccole e di private riunioni, vollero 
CARRO; più largo e più, aperto: alle loro calunnie. Ep- 
però prima le, piazze e le contrade, e dopo esplicito 
divieto i campi aperti posti fuori di città ai quali con- 
corressero facilmente contadini e donne di plebe, fu- 
rong il ‘pergamo di questi novelli. apostoli. Qui nè 
modo nè misura veruna, ma scuola d’' empietà, di ‘ri- 
volta, di perfetta dempralizzazione. Sereditato  calun- 
niosamente «il Clero; é inessa Î non ‘che ‘altro in so- 
spetto la pratica della corifessionie'sacrameniale, dipinta 


è 
Lo) 


arrestato dalla 


quasi strumento gradito a Governo dispotico; destiiuiti | 


a libito con urli d’ esecraziohe i civili impiegati, pro- 
clamata giusta non solo, ma meritoria la strage degli 
oscurantisti ‘€ ‘retrogradi, come essi chiamarono i pa- 
cifici perchè seme di novella’ e più beata società: de- 
cretato lo sfratto dei corpi religiosi; risoluto Y' esilio 
del medesimo arcivescovo perchè Piemontese, perchè 
avaro ‘e dissangratore;; di quel vescovo peraltro che in 


questi ‘anni di carestia meglio di quarantamila frarichi | l esagerazioni. 
profuse a prò pegli indipenti, e che buono e pietoso | 


stese la mano generosa in soccorso ‘di quelli stessi | 


che poi lo straziarono in' mercede. 
A: parole dissennate ‘e’ furibonde tennero dietro 


opere atroci; infatti nella, notte‘ del primo corrente | 
cennaio il presidente, del Circolo nazionale, accompa- | 
gnato:da pochi altri, osò penetrare nelle ‘stanze del 


prelato e intimargli: da’ parte del popolo; di cui di- 


ceasì deputato, spanitan affatto da 'Sdssari niro il| 


termine d’otto giorni. 


Non, potè a questo. punto: raffrenarsi il fremito | 
I ina de’ buoni Sassarési: dieci mila persone, popolo | 
d'una’ città che corita ‘ventiquattro mila abitanti, quasi | 
e| 
della linea, professori delle diverse facoltà accademiche, { 


un uomo solo, impiegati civili , ufficiali nazionali 


la libevazionie dal il 


£ 
| 


| 
seciazioni di egual natura'stabilitesi in Genova e Ciam- 
| 


i di Alessandria. 


nati sono ‘li tre, di‘ cui le' trasmetto un esemplare | Sappîa pertanto Î' Opinione, 7 lo sappiano tuti, 
già stati ‘anche (Fimessi”al ‘signo? marchese ‘Bargnani i quorum interest, e con esso loro tutti i veri, ‘idr ofobi 
in occasione ‘di quella. certa visita) ‘onde POsssi YO” contro i così detti codini, che io non ho mai appar- 
lendolo, inserirli nel’ suo giornale, guardandosi ! però tenuto, mon appartengo. e non ‘apparterrò mai finchè 
bene dal mutilarli ed alterarli, come si praticò quanto | 


À 


ll’elenco dei soci, ove mancano 150 nomi insirca, f nola di moda), se: pure con questo ‘vocabolo. vuolsi 


e fra gli altri quelli di Ferrante Aporti, Massimo d° A-| indicare l’elemento contrario allo sviluppo della vera. 
zeglio; Giacinto Coliegno, ecc. . 


. e si aggiunsero ie sicura libertà, ed al conquisto della | indipendenza || 
invece persone che non fanno ‘parte della società, si Italia, da cui ‘essa im gran parte dipende. 


assegnarono a molti qualità e titoli non dovuti, im- Sappia ‘che ila mia vita «dal 1821 particolarmente in- 


he non ebbero mai. 


[pi pieghi e cariche che non coprono, ed attribuzioni | sino ad oggi, «e. quanto ho ‘con indomabile fermezza” 
| sostenuto nel periodo; de’ molti lustri trascorsi dopo! 
ù 


> 
Di più non fa d'uepo per mettere in avvertenza li quell’anno malaugurato; mi hanno dato battesimo tale 
buoni concittadini di andar  circospetti. nel 


(PO da codesto giornale sul conto della società; che miglia: e che per essere creduto in questa mia as- 


{intende di non entrare in polemiche, e di non as-{serzione non avrei bisogno fuorchè ‘ di chiede ‘re la | 
sumere l'impegno‘ di confutare le tante menzqgne el testimonianza di tutti i buoni. ni 


calunnie, colle quali si. tenta da alcuni di sereditarla. i In ordine. poi al. timore che/ fu cagione. ui quel- 
Essa proseguirà franca e sincera, come le altre as- { particolo, il quale : parmi : che non avrebbe. dovuto 


; trovar sede nè nell’ Opinione, nè in; qualunque altro 
berì. nella via ind intraprese per indurre gli elettori i giornale che abbia il sentimento della giustizia e della | 


ad accorrere în gran numero alle nominè, facendone | 


loro conoscere l’importanza, e persuaderli a' votare | l’autore, giacchè i io rion sarò eletto ‘al Parlamento, non 
in favore di candidati già noti per prodità; capacità i già per amore di quello (chè penso anzi produrrebbe 
‘un effetto .contrario),. sibbene perchè i molti miei 
(amici, che hanno cercato di risolvermi: ad accettarne 


ila candidatura fin dale prime elezioni, da me con 


+ Della.sincerità delle sue convinzioni, della rettitudine ferma risolutezza ricusata per motivi affatto indipen- 


| delle sue intenzioni, e della utilità del suo scopo sia : denti dalla politica, vorranno tener conto di tali ad- 


giudice il paese, e' dar anno prova solenne le sorti che ! douti motivi; come: ne li ho ca/dissimame 
ci attendono. 


nelle cose politiche, SERIA amore: al Gover no edi 
alle libertà: costituzionali; e ripugnanz@ di duite le | 


nte pregati. 
Si «E tnel mentre prego la S. V. di accordare ‘un can- 
‘Invito la S. V. ad iuserire questa Jéttera nel suo i tuccio nel di lei foglio a questa mia risposta; la: quale 
giornale non più tardi della’ seconda pubblicazione | varrà (almeno lo . spero) a ridonare la calma. al: bu- 


7 Ò 
| successiva al giorno d’oggi, a mente dell’articolo 45 | giardo anonimo ‘che lo.imbrattò di quella sconvene- 


| della legge sulla stampa, offrendole il pagamento di | volezza, ‘ incapace ad ogni modo di menomarmi lo 
etto, a ter-| 


i stima de' miei concittadini, mi pregio, ecc. 
i Ora vegga V. S. la buona fede colla quale si è 
| condotto quel. signor Direttore. La trasmissione ‘a ‘lui 


| quanto potesse essere dovuto per tale 0gg 
| mini del primo ‘a-linea dello stesso articolo. | 
Torino, il 15 gennaio 1849, 

Avv. .L. Mafie 


segr. della Società. tino del 10: ma.solo nel giorno ‘12 ricevetti ‘\da lui 


| un viglietto portante la data del /10,.che ne accom- 


UNA FAMIGLIA DI FLIGIBILE 


credere | da non poter essere cancellato: nè dall anonimo bu-1 
NF già si disse per lo addietro, e si dirà d'ora in ‘giardo autore dell'articolo, nè da chiunque lo asso- 


| propria dig gnila, prego la Direzione di rassicurarne | 


i della lettera qui: dianzi riferita fu fatta da me il mat-| 


pagnava a me il' ritorno.In esso il signor A. Bianchi- 
Giovini dice che sarebbesi fatto un dovere di am- 
| mettere la) mia detterà se ella’ rispondesse ai fatti'a 
cui io alludeva e che! sono riferiti nel n.7 del suo 
giornale; ‘ma poichè la lettera medesima fuorviava 
affatto dallo ‘scopo; a cui ‘dovrebb'essere destinata, 
egli si trovava ‘în dritto; per non dire in dovere di 
respingerla anche per riguardo a me, dichiarandosi 


e preti, e religiosi, e ‘artieri,: in breve tutti gli ordini | Dani seni anita 7 RIO 

_ Si portarono la mattina: del giorno appresso al palazzo | > È enti al segnente iuditizzo elet 

* episcopale “a consolat l'arcivescovo dell’ infinito dolore | torale tratto dal Pensiero italiano. 

sentito, ad ‘assicurarlo . della universale divozione , a Agli elettori del Collegio di Finale. 

1 . Ò 7° È 

“tistoparlo del FiGgHato affronto coll’ indurlo a percor- |. Gittadini elettori! Quel: ‘che «abbinmo detto a 

rere, come fece, le strade principali della città seguito di lo ripe 1 ri i 

dall’immensa moltitudine al suono delle campane €|.,; © - P ; IR O Ae Ta 
l'importanza di una buona elezione. Noi vi aveya= | 


tra le orida fragorose di ‘evviva Monsignore. 

6 du 3a 1 ; Didi tuttavia pronto a soddisfare al mio desiderio uando 
Chi avrebbe persato che un pugno di disperati, | MO raccomandato l'egregio CESARE VALERIO, fra- 9 

lo d La > la mia’ risposta'fossesi redatta in altro modo. 

tello degno di quel Lorenzo che è . SIMBOLO DI | 


nel luogo più frequentato della città, e. precisamente Ripigliai immediatamente la penna e con altra m 
nella piazzetta «di S. Catterina, in quella chelassolenne AMORE E DI COSTANZA. ‘Ora egli ci fa sapere | allo stesso signor Bianchi-Giovini, gli feci tt 
2 


comitiva portavasi ‘dal sig. Tandente per . protestare che quella; di cui io chiedeva 1° 

dell'ordine pubblico troppo omai compromesso, avrebbe giornale dichidlanb i ARR Ro 

avuto l’ardire, di scagliarsi. armata mano, gridando | Hell o 10 eo noe 7 cose contenule 

abbasso: il vescovo; ‘e minacciando morte calle pistole | ivigoda dii i i ugiardo l'anonimo suo. 
’ pareva che non mi corresse cbbligo di far 


an chi non cessasse Ln | AL GIORNALE DELL’ALBA | altro, ‘epperciò rinnovavagli la mia istanza: in caso | 
gli plauso ed onore. Eppure a tanto giunse la bal- { contrario lo invitava a restituirmi i incontanente quella 


PROP | PPpI 
danza di costoro. Schiacciarli sul punto e farli cader A PROPOSITO DI PRATI, Jet 
a ; . | Jettera, che a lui rimandavo, ond’ io potessi appi rliarmi. 
vittima, del più giusto risentimento sarebbe stato opera |. Il Prati è a Torino, amato ;e rispettato da tulti | a' quanto iosavrei ‘stimato o i Già ppigii di 
e ° a n 4 } Si or uno., lO 1 alli 
agevole, e nondimeno volle Sassari in quel momento | i buoni; e ‘più ancora, dopo le violenze brutali | del 12, Ero pertanto ‘in divitto siccome co i 
darè ‘prova incontrastàb i . i { vo; 7, 
È del rastabile di quanto è capace soffrire | esercitate contro «di lai dal sig. D. Guerrazzi, ej di giustizia e di convenienza nel 
per l’orrorè del sangue cittadino, contentandosi di-{} Hit ‘ Ut Îlo di 
fendere ;colle spade. della. fedele o nazionale la e turpi diflamazioni SDArSE dall Alba. ‘Oggi, sotto| quello di porre la miedesim el Su 
È . vero di ré 
vita dell'atterrito.e piangente vescovo, non che dei la. data dei 10. gennaio, cotesto giornale riferisce | stituirmela immedistamente , “quanto. meno 
più benemeriti cittadini dai colpi di quei ribaldi. e 
lasciando che quegli ipiqui aggressori. sì mettessero in | 
salvo colla fuga. Tosto tornato il. sereno. fu ..compita 


che l'età stia non legale è ‘parare impedimento. 
Ebbene, scegliete il tata suo GroAcHixo. Egli ap- 
|partiene alla famigha Varerio è BASTA. 


(come. corrispondenza di Torino), corrisponderiza?) | 
che: il Prati essendo entrato “al caffé ed'avendo ‘ri-| 
volte ansultanti parole contro ‘al principio democra=| 


Nulla di tatto ciò : passò .il 12.6 passò il 15, ed oggi 
che’ sono le ‘ore 12 del 14, sono ‘tuttora senza FISCOnP 
tro di sorta..... V 


{di dirmi il giorno in. cui ‘avrebbe potuto stamparla. 


«Mi Fudd con pra di stima, e 
RRRICORIAA bro: coll.? S. 


GI 


l avrò, fiato, al codinismo (cui mi sì perdoni Ja. bella pa-| 


mi. iena] tar i di si sposa ravvisare 


| una rimeritazione, qualsiasi, fa fede invece che 


‘Ministro. degl’i interni è entrato nel giusto 
circondarsi per quanto lo. può! di impiegati i 
mente “democratici, e che. ‘dietro lunga con 
mi ha resa la giustizia di credermi sempre 
pace di posporre le maggiori convenienze mie 


| colari, anche alla sola idea di potere in queste 


[nose emergenze debolmente. conferire all’inte 
(pubblico; ed è tanto più strano. che la. rimerenza « 
Risorgimento supposta. accenni a fatiche da me 
rate per promuovere l'elezione a Deputato del M 
rizio ‘Farina, della cui amicizia mi onoro, mentre è 
fatto che questi riportò oltre li due terzi dei sot) 
‘dell’intiero collegio, locchè ‘basta a persuadere 
‘la sua elezione non che sia stata determinata da. 
sia preteso. mio od altrui uffizio, fu l’ espressione 
voto spontaneo della. grande maggioranza del coll 
di Rivarolo, dove gli elettori non usano di mi 
capacità ed il valore dei candidati dalla loqu 
dal lenocinio della parola, ma bensì dal er 
istruzione ‘e dalla natura dei sentimenti orde 
inspirati, perciotchè nei. deputati più assai: chi 
frasi, dessi Appremane. il voto... 


Su ‘Avv, Gun 


CARLO ALBERTO cc. rece. - 

Sulla proposizione del nostro ministro segretari( 
di Stato. per .la ‘pubblica istruzione ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo; . 

Art. 1. È creata sotto la dipendenza del nostro 
nistro dell'istruzione pubblica ‘una Commissione, e 
I incarico alla‘ medesima di formare indilatamente 
piand ‘compiuto di statistica della pubblica is 
ne'nostri, Stati, e. di mandarlo tostamente 

Art. 2. La Commissione è compost di 
bri, eda tal fine nominiamo il ca 
zio Giulio presidente, ed a membr 
ne stessa li: professore Dome i 


di, professore Casimiro 
Fava, professore 
Modesto Scoffieri. 
di oo per l' ist 
ervi altri individui. 
iano di statistica sarà. dalla 
suddett mmissione compilato, verrà da essa propos 
sto all’ approvazione del nostro ministro per |’ istru 
zione pubblica , @ questa ‘ottenuta , sarà, immedia 
mente mandato, ad effetto, ti 
4, Il lavoro definitivo della Commiss 


zione ubb 


0 da essa irasmesso al suddetto ministro, e poscia [ 
- | bllicato colla stampa. 


o Torino addì 10 gennaio 1848 
‘ CARLO‘ ALBERTO 












i Vista la legge elettorale del TTn marzo 1848; ( 


COLLEGI ELETTORALI, LI 
IL SINDACO DELLA CITTA' DI TORINO | In esso:con quella coscienziosa ponderazione che în tanto affare è ri- 
chiesta. Niuno è di voi che non sappia essere in quell’atto riposta la 
salvezza, la dignità, la gloria della cara nostra patria; e le future sort! 
di lei. Vacciasi pertanto ogni considerazione che quella non sia del 


NOTIFICA ella provenga, che non corrisponda al senso intimo di ciascun elet- 


alle adunanze degli Elettori convocati per il girno 22 di que- ? ; tore; mettasi in non cale ogni privato riguardo, Ed è così adoperan- 
da 
° 


mese dal succitato ultimo Reale Decreto, sono destinati i se- | i dosi dagli elettori che puossi con fondamento sperare siano per uscire 


| dalle ume elettive nomi capaci d’inspirare al Pubblico quella fiducia 
{ di cui si sente grande ed universale il bisogno. 
Torino, dal palazzo della città, addì 13'di gennaio 4849. 

IL SINDACO DemARGRERITA. 


I. Collegio 
I. Elettori iscritti nelle liste pubblicatesi it 20, 2A e 22; 
aprile 1848, i cui cortificati portano î seguenti 


numeri Mopena 8 gennaio, Oggi ‘il Duca accettò la dimis- 
« Teatro di fisica nel palazzo : 





Ma RISORGIMENTO 


tanza dell'atto c cul siete per di opera, up animarvi.a iaia com’essi Po mostra di riposassero, e noi oa o "hellissinio. proclama: tutto Il gita si “sffolla per leg- 


tenerli congiunti al nostro seno con amplesso che non si scioglie. È gere, e grida Piva il governo democratico, abbasso 


certo io non nascondo come fra tanti motivi di amarezza il mio animo 


trovi qualche conforto consider ando come quei popoli con universali | 


consentimento siensi dati ai Toscani, la quale cosa non so bene se 


Appuani, comecchè io conosca che onori grandemente ambedue. 
Coraggio, onorevoli senatori e deputati; nulla è perduto per la pa- , 
tria se staremo fermi in un solo volere con animo che ‘diventa mag. 
giore alla grandezza degli eventi. Le ‘cose, ‘voi sapete, ci tornano , 
amatissime piuttosto pei sacrifici che costano, che. per le gioie che | 


i nemici della liberta. 
Romani , 
Voi aveste una grande provocazione. Potrebbe questa 


| autorizzar degli sconcerti a danno della quiete e del- 


‘l’ordine? Il Governo ‘in cui poneste fiducia, perchè 


voluto da voi è dispiacente che non abbandoniate ad ‘ 


esso la cura e la vigilanza perchè non si sovvertano 
ii suoi disegni e le sue operazioni. Non vi fidate di lui? 


> 
procurano; nò i sacrifici per la patria sono poi tanti che la virtù vostra } Vorreste sostituirgli l'anarchia e gli orrori della guerra 


volesse abborrire, o le facoltà'vostre non sopportare. 


j 


civile? La dignità della vostra tranquillità in mezzo a 


Quando mi assentiste il titolo di padre io di lieto animo lo accettai : ‘ tanti cimenti fu l'ammirazione dell'Europa, ela disper d- 


sr perchè mi sento affetto paterno per gli uomini che sempre mi studiai zione de’nostri nemici. Non vi partite da questa bella li- 
o 
Cat: dato 950. e studio governare con amore, Se i presenti e se i posteri mi con- | nea. Per quantovi sono care le vostre famiglie, per quanto 


oro îl titolo. di. padre: del mio popolo, ‘sarà questa’ la più, V'è cara la patria, non date al mondo, lo prece isa 
gloriosa ricompensa che 


vostro, 

Lucca, 10 gennaio. — Reduce < dalla Romagna 6: 
dalle Legazioni, vengo darvi le notizie più recenti, 
che mi sono procurato colà, sia di quelle contrade, 
Fche di Roma  istessa. 

Le cose. di Roma precedendo peggiorano. Il Go-! 
verno è in mano d’una fazione, che arruffa, demora- ! 
lizza € dilapida tutto. Quel pochissime. d’ordine e di 
i nerbo che restava, lo dissolve, e dal 15 novembre in | 
poi si è guastato tanto, che si vorranno anni a risto- 

Firenze, - Discorso detto nell’apèrtura delle assemblee legista- } rarlo. La popalazione della capitale, scontenta, ma in- 
tive dal G.. Duca di Toscana il dì 10 gennaio. Ra | Pnperde tace: maggiore vitalità ed intelligenza si imr- 

I 
f 


‘sione data a grande maggioranza della guardia civica: 
.sì dice aver egli tosto incaricato il tenente colon-’| 
Li Mandelli della formazione di alcune compagnie | 
di militi, che verranno a Modena, e vi faranno ser- 
vigio alcrizbo coi croati e colla linea estense. Pur- 
troppo tristi eventi paion minacciare la povera nostra 
Modena. V'ha taluno che ride ed insulta con viso bef- 
fardo al cittadino, che, piuttosto che lasciarsi condurre ; 
a provocate collisioni, volontario si spoglia per così. 
dire. d'ogni sua ai ma non ridono i veri galan- 
,tuomini amanti della patria. (Gazz. di Bol.) 


della R. Università degli studi} 
via della Zecca, , 
{on II, idem dal n. 524 al n. 604. . Sala terrena dell’Accade- 
mia Filodrammatica. 






abbia mai saputo desiderare il principe sua lacerazione con eccessi che vagheggia, e ai quali 
° ‘ cerca precipitarvi un genio malefico che specula’ sulla ) 
nostra rovina. î 

Il Governo s'incarica di provvedere. Riposate nella i 
sua energia e nel suo zelo; confidate, torniamo a 
| dirlo, nel suo zelo. Esso saprà condurre a fine le grand 
; operazioni che gli avete imposte. Gonfidate nella giu= 
; Stizia della nostra causa. Non dubitate. ‘Essa è santa. i 
Non vi sarà mezzo per combatterla. Non riuscirà ‘ad Î 
alcun artificio .il più imponente per vincerla. 

Roma 8 gennaio 1849. 

Muzzarelli. — Armellini. — Galeotti — Mari iani. 

‘ Sterbini. — Campello. 


— Pattuglie armate ‘di civici e carabiniéri wnite in- | 
sieme perlustrano: la ‘città: — Esse' dimostrano ‘la ‘con- 
cordia della ‘milizia co? cittadini, è la forza del po- 


ben generale. Chiudasi Porecchio ad ogni suggestione, da dovunque DI più dimostri o i meriti déi Toscani o la insigne benevolenza degli 
I Collegio 


. Grande aula nel palazzo 
della R. Accad.a delle Scienze. 
Sezione II. idem dal n. 340 al n. 606. . Primo salone nel palazzo 

dell’Accademia Filarmonica. 

È HI. Collegio” ‘ 
Seziona 1. idem dalln. A al n.290. Sala terrena del collegio 
notarile nel palazzo de” Magi ù 
strati della Camera de’Conti e 
| 


ZIONE I. idem dal n.1 al ni 509 





ec III Es, Sar 








| d'Appello. 
one Il. idem dat n, 294 al n. 859. . | Sala al 4. piano, annessa 
: agli uflìzii dello Stato maggiore 
della Milizia nazionale nella ca- 
sa adiacente alla chiesa de’ ss. 


« Signori senatori, signori deputati. Se gravi furono i tempi nei nifesta nelle provincie, e ne avrete veduto un segno | 
quali. ebbi per la prima volta l'onore di aprire il Parlamento toscano» nella protesta dei Municipio Bolognese: ma come al ' 
6 pieni di ansietà edi speranza gravissimi poi mi sembrano quelli ; Solito, il partito moderato (che forma ‘la grande | 
che la Provvidenza ci para adesso dinanzi e ingombri di ben altre ; maggiorità) si astiene dal prendere parte. attiva: nelle 


Pit 










Martiri in Dora-grossa. ansietà, di necessità supreme, di dolore sofferto e di speranze ay- 


SEZIONE ninica. 


IV. Collegio 
oe I. idem dal n.1 al nm. 570. , Salone alii piano Nel ci- 
SI | Vico palazzo. 
7 mE Il, idem dal n. DTA al ma 682, . Salone al 1. piano nel pa- 
lazzo Genevese sulla piazza San 
Giovanni. 

V. Gollegio 
lor I, idem dal n.4 al n.280. . Sala al piano terreno nel 
Collegio delle provincie con'in- 
gresso dalla via di S. France- 
sco di Paola, porta n. 27. 
NE It. idem dal n. 284 al'n. 497 . . Altra sala terrena sepa- 
rata dalla suddetta nello stesso 
Collegio, cui si.accede dalla 
porta _n. 44, via La 
di S. Giovanni. 


VI. Collegio 


— SEZIONE UNICA, Tutti gli Elettori insieme. Sala nell’edifizio delle scuo- 


le elementari, viale di S. Bar- 
bara dietro ai macelli, e rim- 
petto alle fontane, del Mess 


VII, Gollegio 


+ Sala rela delle Mer de 


pg 


idem. «i 


oe an crm 



























venire, 


Quindi io mi compiaccio avere di nuovo consultatò il paese, e rac- 
colto per la seconda volta un Parlamento, il quale voglia e sappia 
assumere virtù pari ai tempi. 

L'ordine interno dello Stato, comunque mantenuto ico as- 
sai più che le quotidiane commozioni dei popoli nofì lasciavano pre- 
sagire, abbisogna di provvedimenti vigorosi e duraturi. 

Le leggi dei munieipii, quelle di polizia, il perfezionamento della 
guardia civica decoro di libertà, tutela alla civiltà, e l'ordinamento 
della guardia municipale rispettata come, una magistratura, operosa 
come una milizia hanno a. cessare essere un desiderio per diventare 
realtà. Gonto sopra lo egregio volere di tutti voi oniorandi senatori e 
deputati per conseguire sollecitamente un tanto se@po. 

La finanza angustiata. domanda noù meno pronte provvidenze, I 
generosi toscani già.corrisposero alla chiamata, e porgono; motivo a 
sperare che non.si rimarranno dal sovvenirla, Lo  sbilincio dipende 
in parte dagli ordinamenti nuovi imposti dalle forme mutate di go- 
verno, e in parte dai bisogni della guerra; imperciocchè, ‘ono- 
revoli senatori e deputati, vorrete voi deporre le armi, finchè l'Italia 
nostra non possieda pace onorata? Nelle misure che il mio Governo 
vi proporrà immediatamente per sovvenire alle strettissime urgenze 
della pecunia pregovi considerare non quello che è bene in tempi 
tranquilli, ma sì quanto è meno tristo in tempi difficilissimi. 

Daremo opera insieme alla formazione dei codici, in ispecial modo 








i faccende, politiche; —ne viene di conseguenza, che le ; 


minorità audaci e compatte, come i sir. in 
Toscana e dappertutto credo, trionfano. I circoli im- 
pongono la volontà loro alle masse, 

Però le feste, che si vollero. fare ‘a Bologna, 
Romagna e Clo Marche, per la Costitiente; sono 
lutte riuscite a nulla; e si può dir di sicuro, che 
regna la più grande antipatia. contro questo ordine | 
di cose. Ma vi ha una differenza in ciò, che le! 
Marche, per la più gran parte, si asterranno' dal 
prender parte al. voto; epperò le elezioni 
fatte colà da pochissimi, con trionfo: de’ radicali. ‘A 
Bologna invece, tutti sembrano disposti a dare.il'voto, 
onde si può ritenere, che i: deputati d’essa, come ! 
delle Legazioni, saranno tutti moderati. Forse questa 
sarebbe una via di racconciare le cose, e ‘d’intender- 
sela in termini omorevoli col. papà, seppure questa 
Costituente avrà tempo di riunirsi, del che dubito 
assai; parendo impossibile, che nessun fatto venga in 
questo mezzo a cambiare le condizioni del popolo, 
Quello che imparo qui arrivando, della! scomunica, 
che dicesi proferita da Pio 1X' contro gli autori ‘ed 
attori del rivolgimento, per cui, fu costretto ad allon- 
tanarsi da Roma, potrebbe. aver gravi conseguenze. 


| 
Î 
il, 
Î 


| 
Î 





polo sostenuta da tutte’ le classi per il bene pubblico. 


— Qui. tutto. procede béne, ed ognunò si persuade 
anche fra.i retrogradi che ìl potere témporale del Papa 
| è cessato per sempre. Il ministero ha eletto un “Comi- 
tato che farà leveci del Municipio er la compilazione, 


nella! delle'liste elettorali; 


Sì dà per positivo che ‘il Ministero ‘stia’ pér abolire” 
il dazio sul‘ macinato, come gravanté di troppo la 
(par più povera della popolazione. Se quest’atto sa - 


lutarissimo ‘ sarà posto ad effetto, il Governo attuale 


troverebbe nella classe operaia € nei contadini il più 


saranno | forte e valido sostegno. 


— L'enciclica ‘del Papa non ha fatto nessuna Impres- 
sione. Continuasi a vivere con SA ilarità e tranquil- | 
lissimi, 

— «Con decreto di lieri è nominata una’ Commis- 
sione per occuparsi delle straordinarie operazioni a 
convocare le Assemblee elettorali e ne sono nominati 
i membri; ‘(G. di Roma). 

Si dice che il generale Pepe abbia chiesto al nostro 
Ministero 8 mila uomini, ed a quello di Toscana 6 
mila, contando unitamente ai suoi 10 mila” di Venezia 
di ricominciare le ostilità contemporaneamente a Carlo 
Alberto, e quello che è positivo si è che il medesimo 








Stò 


chiama in ‘Venezia tutti i suoi uffiziali che stavano ; 
di o ide x È , | \ 
ì ae quello di procedura civile, onde il mezzo per riparare la offesa | Confesso che mi duole assai, che. Pio IX ‘abbia ri- | fuori in congedo. ( Alba) i 
; ind; SUCRE È i ; 7 
Ù non torni più dannoso assai della offesa medesima. i 
È casa della Città. OULL Giardino La i ea St AI Roe S a Da Sr nei |‘ Virenzo 9 gennaio. — Ieri partirono di qua circa 
Co E È } i î e commozioni della guerra gli studii geniali, e le di- | m rincipii, applicabili soltanto ai 
i | Le l i designate saranno aperte agli Elettori come sovra } _.._. AI $ pmi È ora ) miei. p PH :8PR A ovalregiitat religione, cento civici, alcuni gendarmi e due cannoni alla. volta 
1 e sale avapti desig | scipline gentili è ardua cosa, e non ostante noi non oblieremo mai non,a quelli politici, ed è mio parere doversi distin- i 
i » tutine di detto giorno 22, onde si possa alle ; i eta 7 dea det scomunica, del Papa aveya falto na- 
i iscritti alle ore otto mattu come le arti belle fossero nostro vanto nei giorni della sventura, e guere sempre il Sovrano temporale dal Pontefice 
} rire. la seduta dal Presidente o Consigliere del Magi- i 3 po. i ‘ ,|Sgere dei serii tumulti. Noi non sappiamo ancora se 
0) precise aprire la le umane: lettere nudrimento vitale di tutta virtù, per lo! che, se Del rest L he la. dipl h 
È su d'appello, che avrà la presidenza provvisoria di ciascun colle- non ci venisse dato fare quanto vorremmo Lina tilt calice ; Di ; n i De: ‘p ; ve Ve MEG oro, Sao bastanti è Saltuatli, DE, latapio 
i pparere da ar i di 5 
È sezione elettorale. menti in ogni maniera di pubblica lsemibionie ein'parte Inbbrd lftes MPESESO SRO no Reato Hi Mursia SO IRROIREL aspettiamo nuove forze da Roma. Ché iv. Ind, ) 
I à distribuito ‘a ciascuno degli elettorirun nuovo certificato di si Who, Per GONPERUE 1 #10 .r0:SSTIpre Da ogni vin- È 
) one sulle liste anzidette, sulla cui presentazione avrà l'ingresso | | olta cuerr RAT ist pelati colo cogli altri. Stati d'Italia ;. il. che. sarebbe! ben i 7 AG ; 
SIR e È TRE ehi le a cui appar- Soi ale Sslegenergsamente sparo ih Lombalk È ni fono e rovina alla; povera nostra patria. Forse | . N4roL1 4 gennaio. — La sera del 3: corrente venne 
A ' I luogo dell'adunanza del collegio 0 sezione elettora i * : dia dai prodi Toscani invece di sbigottirli fu in loro eccitamento a Da Po cita dedi 2 esecuzione il suo pro-|da Gaeta a questa capitale; S. E;.ill sig. commendatore 
: i ne, l'ale distribuzione si farà nella civica Segreteria, e nella sala al persistere, - poichè i motivi della guerra non cessano, - poichè ‘i i p PE SE e P - ipi Ba li inist idente di S. Ax il 
’ l’accesso dalla scaletta a mano sinistra entran- |“ . i IRE a getto, che quei paesi siano ‘ancora, più caduti. in Scipione Bargagli, ministro residente di R. i 
Mo piano, cui si ha l’accesso da pericoli durano, io non devo astenermi. nè posso dal corrispondere al 7 3 ran-duca di Toscana appo la Santa Sede, ie: "prese ale 
dal ‘lato della piazza. La distribuzioné avrà DE S fondo, e manomessi. dall’anarchia ‘e. dalla’ discordia 5 7 
; Mg f Jota deltsieinopoli: 3 loggio all'albergo della. Vittoria 
i ‘luogo nei tre giorni che precedono la riunione dei collegi, dalle nove | © 16 nostre relazioni coi sovrani e con gli Stati fuori dell’ Italia; civile, to i, i DA cen 4 Si cable upa diiinatali cha 
| mattutine alle cinque pomeridiane. 3 f | tranne Austria, sono non solo pacifiche, ma fcordiali. Coi principi e Il vostro Piemonte, avrebbe Pilipitoi:e opotrezioe dovrebbe aver luogo, non sappiamo a proposito: di 
Le elezioni si faranno esclusivamente sulle anzidette liste eletto- | con gli Stati d’Italia noi non oi dimentichiamo mai che ‘abbiamo a | Prendere ancora un'attitudine: onorevolissima: ed. uti- 2 ‘ an lano dini 
i 1848, le quali a mente lissi stenendo .il papa, fornendogli: anche dei | he; una sola cosa sappiamo, cioè che tali dimostra= 
è rali pubblicatesi i in aprile dello scorso anno q { stare congiunti come le dita di una stessa mano destinata a stringere | !1S5IM9, SO RAps, 6 TERI scopo, potrebbero: daré argomento a nuovi Î 
| degli ‘articoli 32 e 54 della legge elettorale restano per le prossime ; 1, spada di valore e di concordia che sola può dare libertà vera ‘alla soldati per qualche tempo, a patto, che concedesse RISIRI RETE ENTI line UlegalitàioD bidoni Î 
| elezioni invariabili, dai soli casi in fuori che la correzione di quelle cao: nuova amnistia, e non: rivocasse alcuna delle: conces- | 1IGOT1, £ coonesate A nei fi Ita. Da it ‘on pi I 
- dise ’Ap- VA È i ; Lr 1 no lamo; avvertamo 1° pes 
liste primitive fosse stata ordinata per sentenza dei Magistrati d’Ap Îl Piemonte ai nostri reclami pei fatti della frontiera ha risposto | Sioni fatte sino al 15 novembre ultimo; esclusi soltanto #99: poi parure, NOI NA da 0; Teo, pe 
pello 0 di Cassazione. ‘o provenisse da necessità di fatto per decesso nviando con sollecita cura due commissari per, verificare lo stato i partecipanti  all’assassinio: del: Rossi, meritevoli. in ricolo, e .lo avvertiamo nell TA ‘ordine; nel- 
RR . . n , n a joel E OPE res 
di elettori, o per causa di perdita dei diritti civili e PRES age delle cose; e promettendo amplissima la riparazione che ci fosse do- | ogni opinione di castigo: Procacciandosi così nel papa |! ee delle "A A e IRE ARA perno ca 
di essi incorsa in virtù di sentenza passata in Soari drm gi un confederato sincero; e stornando la reazione, che dere nella Sa € fa Po Lap * ù 
0 gue, fiiun individuo potersi ammettere a prender parte | Alti mediatori s’interposero a far cessare le differenze non grari accompagnerebbe il pontefice, se dovesse tornare con | £ amori incompos 4 pon abbiam sa pi 
tovate prossime elezioni, dove non dimostri essere, stato in quelle | insorte, e che presto speriamo composte fra la Corte di Napoli e.il { baionette straniere, il vostro Governo renderebbe un giammai, f quando fra le dure condizioni in cui diamo 
liste primordiali compreso, come niuno può andarne escluso, (9 l'asino Giavo. Pr gran servizio all’Italia. Ma per mandare ad ef- | gi vien fatto di ascoltare una:ivace ardita, mon sap 
; non per le ‘cause poc'anzi espresse. si CREDI Nel deplorare che la concordia fra il Sommo Pontefice e i suoi po- fetto questa politica, ci vorrebbe molto senno e pru- piamo che concetto fare di chi prima innalza! questo 
| Nè anco il mutamento. del domicilio politico (la doppia dichiara- poli non siasi mantenuta, e nel confidare cliè presto si ristabilisca, a | jgnza congiunte ad operosità e. risolutezza grido Ardimentoso, il quale, ne: siam certi; mon «tro- 
do i iaifestadov: ‘mini dell’articolo 17 della È 
È zione a tale‘uopo richiesta dovendo a Ria e di noi nòn è concesso praticare politica che ci riduca ‘hell’isolamento, Siamo qui ansiosi di conoscere il discorso, del verà un'eco. ne’ nostri concittadini. (Libertà); 
O legge elettorale pretedett, di eeì mesi la revisione delle liste, che | ma seguiteremo quella degli altri Stati Italiani a cui c'importa mas Grand Ile C he d bb d -—— - 
le i RANIERO I x ) $ È | Granduca alle Camere, che debbono aprirsi posdo- | 
ogni anno dere farakida SIGNA Consiglio compnale nella SVA IA | eiviezionte stare uniti, molto più quando, noi non ne dubitiamo, que- mani; ìl povero principe è sotto al giogo del artito 
a naria tornata di primavera) può influire al variarsi delle prime liste P P p 9106 P E S T E RO, ( 
> sta politica si mostri copiosa dei riguardi, che larghissimi ‘merita d di comincia ad t Î 
elettorali per quanto riguarda le prossime elezioni, con. dare luogo emocrauco, € co inquietarsene a segno, 
da noi il Sommo Gerarca della Chiesa e capo della religione cat- I Il d È d Parisi, 8 gennaio. + Nell! Assemblea Nazionale “il i 
- alla cancellazione di un elettore dalla lista in cui era iscritto, ‘ed alla |.“ 5 3 che Nepi scor sì giorni si andava uccinando aver | 
- altra lista tolica. | egli în mente di imitar Pio IX, e mettersi in ‘salvo, | cittadino Beaune interpellò il ministero sulla: politica j 
sua isc in altr: ) 4 / 1 . ist 
È he iscrizione hl Li g@- La Costituente proclamata in Toscana non deve essere, 0 signori, La cosà non è però SLPactinzi Choi pas oterla | estera. Venendo all'Italia egli si espresse così i i 
| ELETTORI, | Principio di dissoluzioneo di discordia: all'opposto; di forza è s di fermare. Qui x Lucca ii i > « Gravi e recenti fatti accaddero.in'‘Italia. Domani 
e a Pina 
l Dlbafondo senno, che sì altamente vi distingue, ed il caldo amor armonia. Ella ha da comprendere la formula finale; oye potranno per 1 El do DIRI ide fio I derò. se la nomina di un ministero: idemocratièo ‘a 
al rni sono la 
P di patria onde siete accesi, tolgono;che il Sindaco vi rammenti la ne- | avventura quietarsi una volta i destini dei popoli italiani; ma appunto s È di ENO usi DR si Rc POgric ha 4 pigli Torino, se l’attitudine energica: di Geriova:;' della 
iP cessità, che vi stringe di concorrer tutti (dove imperiosa,e ‘inelutta— ‘ perchè ella è un termine, non presume adesso fare uflleio di Mezzo; della SRI ja civica contro i da enUia, dd qu- gini degli Stati Romani, che vogliono: costituite 1 
bile necessità non ve ne distolga) al solenne atto che deve ricostituire appunto perchè termine estremo, non pretende costituire ora grado mentare i nostri imbarazzi, ed a disordinare PER:1007 una patria italiana: se l’eroismo di Venezia, ‘che comé 
5 | »appresentanza nazionale. Non potrebbe non incoglierne giusto, e i Sana che conducà colà. La nostra Costituente non ripudia | d© quel poco che erasi già fatto. nella milizia che, | batte e muore fidando nelle nostre promesse: selefia 
| asimo a chi freddo e non curante si mostrasse nell’e esercizio | Nessuna forma di ordinamento possibile. Ella accoglie in sè vo- | SC si rompe la guerra, temo assai. che .il contingente I Lion gliazioni e gli assassinii: dell'’incendiàrio 
la | di così eminente facoltà, che forma il diritto più pregevole di un po- , lenterosa tutto quanto 0 poco 0 assai giova ad accostarla alla meta j L0SCano BIS uguagliar quello mandatovi l’anno scor-. pi eci ep ing il governo della repubblica va 
i 
0- polo libero, ed il cui acquisto colraò di sì viva gioia la nazione che ne , desiderata. Ella aspetta essere consentita dagli altri StatijItaliani, coi j 80; ma già>la Costituente, farmaco universale, prov-j 712084 Ila mediazione da. esso» accettata: di con> 
u- e conciliò al Sovrano, che ne fu liberalissimo largitore, i - quali importa starci uniti più che co "Rico di confederazione, con ra a.iulto! , rinunci dope palicnni Questa mediazione non: eni ‘che 
Reso i nghi a. a Mi 
de sensi della più leale e squisita sua gratitudine. Mal si può ravvisare ! quelli di fratellanza. Quel che è certo. si è, che malgrado il mal. go-| £E* to do, g gi LoL 
i l'espressione della volontà universale nella nomina fatta da una fra- | Il nostro inviato assisterà ‘al congresso di Brusselle. Spero e con verno del Borbone, sono riusciti qui a farlo desiderare Sed Spe se te si sio iii 
rà zione del Collegio, peggio se tenue in comparazione del total numero ‘ tutta l’anima io faccio voti onde cessi la effusione del sangue cristiano j da molti,.i quali però debbono confessarsi aver poco pie. MRO iù Bri sell mel o ia seni 
b- degli elettori che lo compongono: nè d'altronde far si può che più eil mondo si componga nella pace desiderata; in ogni evento stiamo Invano si f usselle come luogo i 








vigore non infondasi nell’animo di quel’deputato, ‘che portd'alla Ca- 
mera il concorde suffragio di ‘numerosi Elettovi in comparazione di 
quello che condotto siavi da uno scarso numero di votanti. Non mi- ' 


nor tortò farebbbe: alle preclare d' doti che i în voi tutti sì luminosamente 


rifulgono chi Pigliasse. ‘a Volervi porre sott occhio la sublime i o 


paese. 
Popoli a noi fratelli per natura è per benevolenza ‘antica sponta- 3° 
Ì è A 3 È È a 7 
neamente si davano o ritornavano a noi. Adesso, o signori, giova 


tianio { cervello. Ma quello che è certissimo pure; gli è che 
pronti alla guerra, imperciocchè così ci giovi difendere le vite | 


| nostre; cogli, averi, come serbare incontaminato l'onore del nostro. 


se le cose vanno di questo. piede, non sarei stupito 
che si tentasse una separazione. (Da lettera). 





“Roma 9 gennaio — Leggiamo nell’Epoca. — «Sono 
le ore sette di sera, e il Ministero pubblica il seguente 


renze : invano il sig. Lagrenée scambiò: il sig. Tocquel 
ville, le conferenze non avranno! logo. i 

L'Austria dichiarò, di respingere la me disidbt0) E 
chi potrebbe infatti credere che vittoriosa ammetta 
delle condizioni cui vinta appena consentirebbe ? I 
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n Pr conii n = i i ritirata del nemico tanto | 
ze si É della gran nazio-  nacciò con essa la linea di ritirata 
nostri statisti fecero della mediazione un’altra quistione | protestarono contro l'abbassamento g 


i . :- 3; ? Ttali Lia 2. corpo d' 
olitica. non consultati gl’interessi d’Italia. Vollero far ne, e voi avrete il coraggio di affrancare l'Italia. Il a che de: Su 3 o di cavalleria disponibile, 
î d RE la rivoluzione non procedesse isolata , e | signor Thiers disse, che bisognava non solo che la; mandata a destra S°0 sE 
vedere 


che unita all’Inghilterra potesse pretendere in parte 
alla direzione degli affari comuni in Europa. 

L'Inghilterra aveva interesse a secondare questa 

combinazione: inquieta dei progetti della Russia sul- 
l'oriente e le province del Danubio; frustrata dalla 
rivoluzione di Vienna, turbata dal possibile ingrandi- 
mento della Prussia alle spese dell’Assia e dell’Annover, 
in un rimaneggiamento dell'Alemagna consentito dalla 
Russia essa voleva mostrare al nord che, occorrendo, 
essa avrebbe nelle sue mani, la possente leva della 
Francia. Tal è la storia vera della mediazione. L’In- 
ghilterra ha in Italia interessi opposti del tutto ai 
nostri, Non sa essa che lo sviluppo di una nazione le 
chiude dei mercati senza cui. l’Inghilterra non può 
vivere? Non è forse questo governo fraudolento e 
corrotto che abbandonò la Sicilia all’assolutismo e diè 
Genova al Piemonte, dopo averne eccitati i popoli 
alla libertà? Le isole lonie cui opprime, non appar- 
tennero a Venezia e la marineria dell’Italia una non 
nuocerebbero a’ banchi inglesi nel Mediterraneo? No, 
l'Inghilterra non vuole l’emaneipazione dell’Italia ; 
perchè essa è tormentata. dal presentimento dell’av- 
venire, della giustizia e dell’espiazione. 

Non servitevi dunque più di una lusinga che irrita 
i popoli oppressi senza ingannarli, e nuoce al vostro 
onore. Non chiudete più il cuore e le orecchie al 
grido di collera e di dolore che manda la patria della 
civiltà e delle rimembranze. L'Italia non è più ghi- 
bellina, nè guelfa: è italiana: da Torino a Palermo 
vuol essere indipendente ed unita, Diteci se volete 
colorire i disegni dell’Assemblea nazionale: se il nostro 
esercito, pieno di patriotica impazienza , risponderà 
al supremo appello dell’Italia devastata, insanguinata 
dai barbari. 

A costa della quistione generale italiana sorge quella 
degli Stati romani. Il papa abbandonò la sua capitale, 
alla nostra ospitalità preferì quella di un re vicino 
conosciuto pei macelli da lui fatti de’ suoi popoli e 
per l’incendio delle sue città (approvazione). Quan- 
tunque Roma e le Legazioni procedano nell'ordine e 
in calma assoluta al loro ordinamento politico interno, 
Pio IX, respingendo ogni pratica sotto funeste in- 
fluenze, se dobbiam ‘credere al padre Ventura, do- 
manda alla Francia e ad altri Stati cattolici truppe 
destinate a restituirlo nel suo potere temporale. Dico 
temporale, poichè, notate, la quistione è affatto po- 
litica. Niuna eresia , niuno scisma. Se nazione e prin- 
cipe non si poterono intendere, i fulmini del Vaticano 
dovettero restar muti per l’ortodossia degli Stati romani. 

Roma e Venezia sono adunque in uno stato iden- 
‘tico; e la Francia deve compiere gli stessi doveri verso 
quegli Stati. Prego il sig. ministro di dirci qual sarà 
la condotta del consiglio in ciò che riguarda Roma; 
di farci sapere se esso sia determinato ad opporsi 
colle armi alla selvaggia brutalità di un'invasione au- 
striaca negli Stati romani. 

I ministri e l'Assemblea non poterono obbliare la 
circolarefdel sig. Lamartine. Mi si permetta di estrarne 
una frase che compendia la nostra politica nella pe- 
nisola; «Se gli Stati indipendenti dell’Italia fossero 
invasi, se s'imponessero limiti od ostacoli alle loro 
trasformazioni interne, se si contestasse loro a mano 
armata ‘il diritto di collegarsi per consolidare una patria 
italiana, la repubblica francese crederebbe aver il 
diritto ‘essa stessa di armare per proteggere questi 
movimenti legittimi della nazionalità dei popoli. » 

Questa -nobile'e moderata politica. fu proclamata 
all'indomani della rivoluzione, quando non avevamo 
40000 uomini disposti a recarsi verso le frontiere. 
Esiteremmo noi a seguirla ora che il Governo repub- 
blicano è doppiamente fondato sul suffragio univer- 
sale, che 500000 baionette, vanguardia d’un popolo 
libero, ci danno il dritto di parlare, a nome della 
giustizia, nel Consiglio delle nazioni? Guai alla rivolu- 

‘ zione, se noi permettessimo mai che i birri della santa 
alleanza caricassero di catene quelle braccia che l’I- 
talia ci tende come a liberatori! 

‘Si wa oltre. Si dice che la Francia stessa prende- 
rebbe parte alla restituzione del Papa e ricomincie- 
rebbe la spedizione liberticida della Spagna nel 1823. 
Nol posso credere, e il ministro smentirà queste voci 
calunniose. 


‘So benissimo che imprudenti amici accarezzano la 


“ memoria di Pipino e di Zaccaria, di Carlomagno e di 


Leone lII, di Napoleone e di Pio VII. Ciò non reca 
pericolo. Grazie.a’ progressi de’costumi e della filosofia 
la corona civica di Washington è più solida che non 
le corone d’oro e gli allori di tutti i Cesari. 

In ciò che riguarda il Papa la nostra missione po- 


° 


litica è ‘prescritta. La nostra diplomazia, non omet- 


» tendo di rispettarlo, onorarlo, proteggerlo, gli doni 


dei saggi consigli; è il solo principe che sembri aver 
comprese le tendenze del secolo; comprenda nuova- 
mente il suo interesse e si rammenterà che la sua 
autorità religiosa è indipendente dal luogo che abita 
e che la croce di legno fu scettro del mondo. 
Alcune parole sulla Sicilia e avrò terminato ciò che 
avevo a dire sull'Italia. Quali istruzioni si diedero al 
naviglio ancorato colà dopochè Ferdinando rifiutò Ja 
nostra mediazione? Si dee prolungare |’ armistizio 
concluso ‘sulle ruine di Messina? Ci opporremo, aspet- 
tando la soluzione della quistione generale italiana, 
al sacco e.al bombardamento delle ‘città della Sicilia! 
Insisto. per aver una risposta precisa a nome dell’uma- 
nità e dell’onor della Francia. ; 
Contate nelle’ voci dei 10 dicembre le voci che 


IL RISORGIMENTO 2... 
Vienna, 28. dicembre. 
armata a Bia era stata} Senza entrare in una lunga discussione 
gramma presentato dal ministro i Gager 
blea nazionale, ciò che noi ci riservia 

| un’altr’epoca, credo però essere mio d 
sare per ora l’attenzione del ministro 


ì 


patria fosse felice, ma che fosse abbastanza eloriosa. ! il perchè tanto più probabile diveniva la ica del 
È questa la condizione attuale della Francia? À nemico da Buda. St n . sie Dati 
Ah se per povere considerazioni, più pericolose | I Magiari superiori in forza Ano, COSA sui 
sovente che non i consigli dell’ audacia, voi ritiraste | rapidamente verso Promontor,, che 0gg! pure sgom- | | Si perla. in questo progremma, ii 
la vostra parola ai popoli, se voi abbandonaste |’ Ita- | brarono, ed OOCUPALORO le alture di DIea i che l’Austria non voglia far parte del fu 
lia all'Austria, la Polonia e l'Oriente alla crudeltà ed | Jeri trovossi in Bitske una deputazione si) I Re perdiò ne debba essere es 
all umbizione dello ezar , voi non conservereste più | ungherese, composta del già presidente del inistero È (A delli nia polivca che DI 
la direzione : degli affari. La Francia sdegnata vi. git- conte Luigi Batbiauy, del vescovo Lanovics, del conte o = novelli Ao di 
terebbe come un oltraggio il motto di Sheridan ai Mailat e del pra ministra MA i ta ed ii | biamo detto chiaramente, che la regolariz 
ministri inglesi. Essa vi direbbe: « se il sangue fran- La deputazione non fu come de ricevuta € DS LARA I nl 
cese non fu versato , si versò l’ onore franeèse per | conte Bathiany non fu ammesso in modo veruno. Ria RO a i du 
tuiti i pori». — Il cittadino Drouyn-de-Lhuys, mini- Le fu assai laconicamente significato che non po- lai To IR; A n ; e i. 
stro degli affari esteri. — Cittadini rappresentanti , | tevasi trattare che di una sottomissione incondizio- È q PIGRARIGGA RO de 
il nuovo Ministero diceva, giorni sono, rammentando | nata, ed ogni altra proposta è stata una volta peri i (ha di tei 
all’ Assemblea nazionale le gravi e mumerose compli- | sempre decisamente respinta. noe AB Le e ao 
cazioni, che da qualche mese erano sopravvenute} Il general maggiore Gotz incominciò il S1 loffen- ! premesse ) 5 AE BLOG i... i . 
nelle nostre relazioni estere, che in molti punti s’e-|siva da Jablunka, occupò il 51 colla colonna prime: - | Li R cd i nizion 
rano intavolate delle pratiche, che la Francia ‘cerche- pale Czàzà e con un'altra colonna sotto il capitauo | i ederale 00, n Loi .. , 
rebbe soluzioni pacifiche, finchè avrebbe speranza di | Schewitz il villaggio di Thursowka. i? en CONSERYALARDEL HG SEGOM, HO 4 
. . » > ; vaga a|ora in alcun modo rinunciare, se, come noi | 
trovarle , e che in.tal caso era imposta al Bino Il 1. di gennaio queste due colonne sì spinsero * Di I, OO LO a 
una grande riserva (interruzioni e risa). | Neustadl, che il nemico aveva abbandonata ed avena APTIarno n, Said y I n° si I 
Mi meraviglio , cittadini rappresentanti, del riso | preso. posizione a Budatin e Silein per difendere Ia | e Dt AR SEO È Pr. i 
con cui accogliete le mie parole. Queste parole sono | gola di Brod ed il passaggio della Waag. “3 pare INS tao a i 
poste sotto la“ salvaguardia dei voti dell’ Assembleà| Il 2 gennaio; la colonna del generale Gotz attaccò | COTTE IO - Conootava Dun 0. 
nazionale (approvazione a destra). i; ribelli. Questi ultimi erano 3 battaglioni di nuova sita apra IRA VD si ii N 
Mi si provi che la situazione è cangiata! mi si provi | leva (Qonvéd), qualche migliaio di Guardie Nazionali, politico. na Pella i se cr i 
che le quistioni sono meno delicate! mi si provi che | 14 cannoni ed un distaccamento di cavalleria di nuova | Mente alì OTBARIGi oo Si FUR, DO E 
le pratiche intavolate sono terminate, ed allora io | leva. | Germanica, se si rune 4 n 3 
comprenderò queste interruzioni. Assalito alle spalle e nel fianco destro da colonne | la ROA ACcessione dal Austria allo: da 
Intanto l’Assemblea deve farne giustizia (nu0va ap- | volanti il nemico, dopo un combattimento di più ore SATA PeI FEREPO CO God Rutarizeaiona, È 
provazione a destra). in cui gli furono smontati 2 cannoni, si ritirò sì pre- | 1®PPOF ti diplomatici coll MAPErO d'Austria, LA 
Lo ripeto, delle pratiche s’intavolarono sulla mag- | cipitosamente nel comitato di Turocz oltre la Waag, | sollecita nel suo programma, è la consegue 
gior parte dei punti cui toccò l'oratore che mi pre-|che poco gli potè esser preso. RIRPOSIZIONE, CORRO la quale DO a 
cedè su questa bigoncia. Egli affermò ed io nego che | Da Pancsova 31 dicembre giungono notizie del pari, stiamo. Noi Sb tutti gli a 
le pratiche sono interrotte e le mediazioni rigettate. | favorevolissime pei progressi delle imperiali truppe tal, Ha piena al Potete centi 
Noi siamo in piena mediazione, in piene trattative | nel Banato e nelle parti del Danubio inferiore. era RISE, per il Paso SERA 
(approvaziohe a destra). Il colonnello barone Wernhardt riferisce cioè al degli affari col o {SES 
Ora, quando si propone e si accetta una pratica | consiglio di guerra in Temesvar, che il 24 dicembre” In IMARRERVFIAZAAIOLA die è far 
pacifica, si potrà, vi domando, esordire con un ulti- | assalì in persona Deutsch-Bogsan, e fece assalire dal | MMUNZI i auo Proselio d'epre dei E 
matum? qual risultamento si potrà attendere da simil | capo-squadrone Dlauhowescki e dal capitano Rako- nale: DA ai > 9000 zenberg 
modo di procedere? Vi domanderò, se quando voi | krak Wallacuicsch-Bogsan, e dopo un combattimento il to Ò an pr 
tentate una transazione negli affari civili, voi fate co- | di più ore ha occupato quei luoghi dove i nemici |. RISTO RE: GITA o eo RISO 


: x ig, À : ; affari dello Schleswig-Holstein. Ecco que 
noscere per un usciere, ripeto, delle conclusioni | erano in buon numero; conquistando 6 cannoni con sappiamo di buona sorgente. Lord Pel 
estreme. i 


3 completi attàragli. I riconosciuto che le reciproche pretese de 
Non mi lascierò trascinare per questa via. La qui- {Il colonnello di Mayerhofer ha assunto in Panesova Doe e della Danimarca, fondandosi le u 
stione che si portò su questa ringhiera è la quistione | il comando del generale de Supplicatz, ed è pronto | °° secolo 14, le altre sui trattati del 18 
ded 4 i l di ito 0.000 ‘uomini fi : . |in ogni modo irreconciliabili, ha proposto 

i pace o di guerra : credo essere prematuro il di- {a prender l'offensiva con 20,000 uomini fra cui alcuni | nuova base di negoziazione; si faccia as 
scuterne qui. Se fossi chiamato a farlo, non aspette- | Serbi del principato. 


| ogni trattato, e sì dichiari lo Schleswig n 
rei le provocazioni ; pieno di confidenza nel patriot- Il Governatore militare e civile | dipendente, sotto la protezione della. Danin 


tismo e la saviezza nell'Assemblea, prenderei io stesso Barone ni WELDEN, Tenente-Maresciallo. dice, che la Francia, la Russia, la Svezia 
qui l'iniziativa delle. proposizioni per cui il governo I Si UeAtE ih Sal 
abbisognerebbe del suo concorso. —- 6 gennaio.--iLa popolazione è tutta oeei 
Signori, si parlò di due politiche : si rammentò una | pella il mini ; î : [Duove Siziano eg Ma 
di . 3 i pella il ministro di finanze, se egli non abbia ancor {violenta, e sono più che mai rari gli elementi 
politica anteriore : potrei domandare quale. Eravene pensato a far i necessari passi per la liquidazione | conciliazione. Noi non sappiamo ancora come sa 
una che celebrava la pace con magnifiche parole, e | dell’antico debito lombardo-veneziano.' Il (Ministero | P®* riuscire le nuove elezioni. }{}/{’’—(G.< 
un’altra che lasciava scorrere la guerra a traverso le promettendo nei prossimi giorni una risposta a tutte | |. T: Il re di Prussia non ha voluto accettare | 
sue. dita. ; 16 hi le interpellazioni, chiama all’ordine del giorno P’As- vt AL Sienazian Rae 
Quanto alla prima, mi vi rannodo compiutamente. | semblea. L'ordine del giorno porta la discussione sii 


Quanto all’ ultima non discenderò giammai fino ad | diritti fondamentali del popolo austriaco. Il ministro NOTIZIE DEL MATTI 


essa (viva approvazione a destra). degli interni, il conte Stadion sale fra l’universale 


Kremsier 4 gennaio. — Strohbach apre la seduta. 
Si fanno varie interpellazioni ai ministri. Pitteri inter- 





GIR ZE DE PERE PANI aspettazione la tribuna. Egli legce una dichiarazi o 3 fo si RI DI 
° i n icMarazione i sono ancora n ij ran ivicjidal: € 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna. — Il | contro il primo articolo dei dini fondamentali, in | Stato in lu dii di a di s 
nuovo ministro di Sardegna presso la Confederazione | cui si dice che tutti i poteri dello Stato vengono dal | ©0nda di 210 e la terza di 17 individui. ; 
Elvetica, è giunto a Berna il 5 gennaio, ed ha pre-| popolo. Questo principio non è consentaneo agli or- | certi Sco e o 

a e}: . di “n: case È ‘ DE pisa 3 x Leu 
et io termini preside dl Como dii contusioni. Con questo privo vengo ee ra n tino e tito al 

i i se tutte le leggi, e Vienna con questo principio si è | quelli della seconda entro 8 giorni ed en 
— Pare che dietro i nuovi riclami del maresciallo | fatta non ha guari teatro di un sanguinoso ‘conflitto. | tre a quelli della terza. Era nei voti di iutti 
Radetzky, ilsignor Mazzini siasi determinato a lasciare | Questo articolo tenderebbe a ligittimare la rivoluzione. sti, che almeno la seconda classe fosse risp 
il cantone Ticino, recandosi a Roma, passando da Egli è apertamente contrario ai diritti costituzionali Mo i bei % veggon. ce CORE Rogi Sa 
Ginevra e Marsiglia. Un giornale di Soletta assicura | monarchici. i i fo 
ch'egli soggiornò tre giorni a Granges, paese di sua 
predilezione. i 


Il Ministero ama d’associarsi all'Assemblea perchè lar- i Ret ee a; 
gamente concepiti siano i diritti fondamentali del po-| del resto a tenere il più ‘profondo segreto su 
; polo austriaco, ma colla condizione ch’essi non s’op- della. spedizione che si ‘prepara. Un battag] 
ALEMAGNA. -- Le vittorie d’ Ungheria rattristano | pongano ai principi costituzionali. Insomma il Mini- | Cacciatori arriva ora a Marsiglia. Si attende ta 
Vienna. -- Bollettini di guerra. -- Interpellanze | stero riconosce in quell’articolo un’aperto assalto con- | 1° squadrone del 7° dei Cacciatori a cavallo 
a Kremsier sul debito Lombardo-Veneto. -- Pro-|tro gli inviolabili diritti della monarchia. . (G. U.) | oi Hope Let IR gl du M 
esta del Ministro degl’Interni.-+ Conte Hartig| Casse è gennaio. — Ieri il principe accoglieva il Lat 3 ge 0: Aol, Ala na TA i 
alla Corte di Cassel. -- Il Parlamento di Cassel | conte Hartig in particolare udienza, ed ha ricevuto | stero, SUIRRNGOTO dii ii IL ci 
darebbe al re di Prussia la corona imperiale. --| dalle sue mani ‘uno scritto dell’imperatore Francesco | diceva che tutti i poteri vengono dal popolo, hal 
I Russi in Valacchia. -- Nota dell'Austria al po- Giuseppe , in cui «il conte vien di nuovo’ accreditato | UNa quistione di ‘gabinetto, ma la magsioranza. 
tere centrale. — Questione dello Schleswig --|presso la nostra. corte. come ambasciatore imperiale | che vacilli, Ta destra siasnizce alla sinistra vintug 
Elezioni di Prussia. -- Il re ricusa la sovranità | straordinario e ministro plenipotenziario....(G. U.). qualeae Pelia on ola Ro 
di Sigmaringen. -- } v gennaio. —Nella seduta di quest'oggi del Parla- |a meno che titirarsi, 0 scioglier la RR È 
tranquilla , | mento, il deputato Nebelkan invitava la Gamera a di- | mera non potrebbe vedere bene uno sciogl 
ma agitata, e le vittorie dell’ Ungheria piuttosto che | chiarare nel protocollo, come l’unità, la forza, e la | TUESte circostanze. Il Ministero dice che 
consolare, pare che rattristino gli animi. La peste felicità dell’Alemagna, richiede che l'Assemblea na- Ret “Vieni CO. ta 
comincia a far vittime nella nostra città, JI municipio zionale a Francoforte elegga ‘ad imperator germanico | sj si (ORE Do d lava 
ha già presi varii provvedimenti, per impedire nel il re di Prussia. La Camera accettò questa proposi- Si 
principio che questo male si estenda terribilmente | zione col seguente emendamento, cioè che la Camera 
nella città. (GU) inviti il Governo a mandare ‘un plenipotenziario a 
— Undecimo bollettino dell’Armata, anteriore al- | Francoforte, perchè secondo questo desiderio del Par- 
l’entrata in Pesth, lamento operi in modo che il re di Prussia venga 
« Il quartier generale di S. A. il feld maresciallo | eletto. i scritto dei mu Balletto: /5 
principe di Windischgratz trovavasi il 4 gennaio inf Frincoronte., 5 gennaio. — La nota del Governo |  miente. . III > i 
Bia 3 ore distante da Buda > il I. corpo d’armata in | austriaco non è ancor stata rimessa al Comitato degli (RIGNANO (all ore 7) La Comp. Drammatica 
Teteny e Promortor, il 2. in Budaòrs e vicinanze, il | affari esteri. Questo ritardo ha vivamente dispiaciuto al: dt POM, Decio Chaite 


. in Bi i i ; ; AE ga 
ò 5 la e dintorni. 0 Comitato. Gagern persiste energicamente. nel suo SL. oo e sventura 

a questa posizione si marcierà dimani contro Buda! programma |D 
7 : 


| ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatie 

z ’ #3 10. Cd Î. recita. pe Ta) 
All’avanzare del 1, corpo d’armata da Marton-Vasar{  — In questo momento 30,000 uomini di truppe | N DI ni i do o ; 
Lu Si poco discosto da Hanselbeck > il Bano | russe stanno in Walacchia, e si aumunzia che arriverà | Bazan. i: DA 
i Lili di Dalia e e ben presto un nuovo corpo di 16,000 uomini che Rui SUTERA (è 7 h.) Vaudeévilles? 
grande distanza PESI il fuoco a {credono destinati a formare: un cordone sanitario | la femme du peuple.. . > 
. 3 lungo le frontiere della Turchia. 

Il 1. corpo d’armata avanzandosi vi rispose oltre- 

modo vivamente ed il comandante del corpo mandò | de 
tosto innanzi a sinistra la divisione Hartlieb, e mi- 


Vienna, 7 gennaio. — Vienna non è 


S. NICOLINI, G@ 


TEATRI D'OGGI 15 GENNAIO 
REGIO (alle 6 1,2) Opera: Attila — Ball 


= Marie J 


GERBINO (alle 7.) La Comp. Drammatica, 
— Noi riceviamo in questo momento per mezzo | dall'artista Mancini, recita: Za morte del fer 
lla corrispondenza la nota austriaca, che è stata Fa ra at 


trasmessa da Schmerling al potere centrale. ; ISazo TIPOGRAFIA GIÀ FAVA LE 























- PREZZO | D'ASSOGIAZIONE. | 

























































































































i peso de’ buona, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’Uffieio del Giornale e presso 
SERA principali librai. 
Per le Provincia presso! gli Uffizi postali, 
» FP, Pagella e Comp. 
di Poriho! 
Per ui A presso A. Beuf. 


» 








Livorno | » VEmporio librar io. 
Firenze; 0!» Viossenei 
Parma »i Grazioli, libraio. 
Moprra » €. Ficenzî) libraio. 
Roma ».1P. Merle, libraio. 
» »... Capobianchi impiegato 
postale. 
NapoLi . » —Pudoa- Margheri. 
Inserzioni: GINEVRA |» Cherbuliez. 
di. PR PariGi ».. Ufficidi corrispondenza 
‘ga, anùucipati. Delaire e Lejolivet. 
“le lettere non LonprA |» P.'Rolandi. 












































capace di estendersi e calcolare a che si riduca 
{ la loro potenza sopra le masse ; dall'altro avrebbe 


dovuto vaticinare un effetto direttamente con- 
trario ‘al suo disegno. Supposto infatti che il 
pericolo della censura abbia da. poter mietere 


{un largo numero di timorate. coscienze, non, è 


egli evidente che un numero ancora più largo 


| resterebbe comodamente acquistato al partito 


della rivoluzione; e che esso, senza il contrap- 
si spingerebbe fino ai termini 
estremi? E allora il risultato non sarebbe pre- 
cisamente l'opposto di quello ‘che l’enciclica 
del santo Padre si propose ottenere ? 

Come rappresentante di Cristo, ci duole il 
dirlo, l'errore è ancora più grave. Pio IX può 
rave ferita al cattolicismo in 


Oo 


5 
Italia, Quand’ egli aprì le braccia al popolo, 


aver. fatto una 
quest’ unico fatto bastò per. richiamare alla 
chiesa migliaia d’inereduli, nati dall'antica scis- 
sura introdotta fra popolo e chiesa, Quand’egli 
profonde censure sopra quistioni di mero in- 
teresse materiale, la miscredenza ha qualche 
7 fi 
fondarsi , 


cosa su cui e la religione di Cristo 


riveste .le: sembianze d’ un. anacronismo. Pio 


IX allora 


Gregorio; egli che oggi 


diviene il legittimo successore di 


presenta come in- 


{degnato di un atroce assassinio, vi fa ricordare 


ciò che era il papato avanti di lui. 

Noi non siamo punto disposti a considerare 
dal lato canonico la quistione. Ma ragionando 
coll’impulso del. mero buon senso, dobbiamo au- 


{che da questo lato elevare un gran «dubbio, 
{la cui soluzionè crediamo un po” imbarazzante. 


Pio FX dichiara essere già incorsi. nella scomu- 
nica maggiore, per effetto de’ decreti de’ con- 
cilii, tutti coloro che. han dato opera all'atto 





“In odio poi a quei derretti da notte così insulsi e 
bestiali, sappi; che noi abbiamo adottato da qualche 
giorno i berretti a sonagli. Belli, sai! . ... ma già, 
tu qual codino , sei incapace d’ apprezzare |’ impore 


‘tanza é la bellezza d’un ital costume’ alla Trema= 
4 coldo. 


I nostri sette savi fanno sempre mirabilia, e più 
d’ un Biante non uscirà al certo dalla saccheggiata 
Priene , come vi fu entrato , potendo dire: omnia 
mea. 1 codini li chiamano i sette dormienti, come 
se dopo una guerra disperata di tre mesi non potes- 
sero. riposarne almeno un paio! Però convengono 


i orino : ‘un anno... Lire 40 — ‘dd 
i Wa 6 mesi i » 22. — hi 
t Pa Si Mesk iso, 1 db. 19, | j 
i ni mese: , 3 Da Gut i I 
) . 4 pdl 
0 7 5 Di DE 
- 5 mesi don ds do e ; 
0 4 mese, O NOI L'Ufficio del Giornale sarà aperto * 
È Italia ed'estero: anno lire 30, semestre 27, i pis Ange GIORN ALE QUOTIDI ANO Peo delli 
È | trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini, Direzione del Giornale Tx 3 Lentini 408 
È Un sol nemero, cent. 40. RisoREIMENTO. Y matoscrte 
@ f saranno resti Miti. 
le A 
‘e 
o- 
n TORINO mente , e colla stessa fianchezza ; ciò che noi] In vece di appianarle, l’enciclica del Santo 
È TI Gehnaio. ‘{sentiamo sull’ atto nel quale ci affligge il tro-|Padre non fa che ingrandirle; in qualunque 
iù . L'ENCICLICA DI PIO IX. Lo segnato l’augusto nome di Pio IX, modo: che sì consideri, quell’atto è uno sbaglio. | 
no i t È _| Sì, noi dobbiam dire, perchè la nostra co- Come” principe, e nell'interesse del suo prin= 
i- [Ge L'encielica con cui Pio TX-ha inaugurato Îl| seienza politica il vuole, e la nostra coscienza] cipato; Pio IX, dopo l’enciclica, viene ad es- | 
n | Paisco; è vato di quegli atti che decidono religiosa lo consente, che nulla agli occhi nostri { sere costituito in una posizione troppo difforme 
È Mp0 ana che vo furono male ispi- | può scusare quell’atto, nulla può anche darne |da quella del suo passato, e troppo discorde | 
i i HE non frattato che un inutile Me Sia Col- una soddisfacente spiegazione, se non è laf(ne siamo ancora convinti) da ciò che gli istinti 
to ‘98 l'amnistia Pio IX. fu grande, e la rigenerazione | somma delle malvagie influenze clie si son|del suo cuore tenderebbero a farlo. Egli diviene | 
he italiana CORUNA, coll’atto del 1 gennaio l’Ita-| messe di accordo per assediare il bel cuore|come pronto a risuscitare |’ assolutismo, come 
lei lia, possiamo augurarcelo, non indietreggerà|di Pio IX, ad imprestarsi il suo adorabile apparecchiato ad una guerra aperta contro il 
sg nto e DEE alto è forse perduto! nome, coll'aiuto del quale adempire i loro di-|progressivo sviluppo delle istituzioni da lui | 
È o PIO de BELA deplorare i 1 segni. Il Santo Padre doveva aspettarsi questa | stesso accordate. Gli uomini. che lo hanno | 
e lissimi modi ne’ quali il movimento attuale di | strana trasformazione a cui l’ avrebbero tratto , | trascinato fin là, non han saputo. prevedere 
va- (MI fu iniziato, e ad aver presenbito che, di | dal momento in cui pose piede in Gaeta; lo|che l’effetto di quel passo mal consigliato sarà 
oni ‘errore in errore, una prima esagerazione com- Spirito Divino avea detto: Cum sancto sanctus precisamente l’opposto di quel che essi spera- 
nessa, ‘ci avrebbe condotti a conseguenze della eris, cum perverso perverteris. vano. Quando han lasciato apparire la minaccia 
& più alta importanza. Gli uomini che furono] In altri luoghi, o circuito da migliori in-|dell’assolutismo sulle labbra. di Pio, lo hanno 
= sì franchi nel dar la spinta al disordine, non | fluenze, Pio IX avrebbe sovrabbondato in|abbassato ‘infino a loro, lo rendono inviso ad| 
Dia o ugualmente felici nel misurarne gli ef-. paterna generosità. Noi, ripetiamolo ancora , ogni) frazione di liberali, presentano come un 
igli peu; BOS SORpero 0noa vollero sapere che noi | ammettiamo che |’ insurrezione (se così pro- | nemico comune a tutti i partiti, li confondono 
n siam liberi al mondo nel creare un fatto pre- priamente potrà chiamarsi ) del popolo .ro- {insieme , ne fanno il soggetto della resistenza | 
en- sente, ma: che la forza delle cose è più po- {mano sia stata inaugurata da atti indegni e ri-|di ti; e allora la causa della libertà può A 
ca È tente di noi, e gli avvenimenti futuri si suc-|provevoli, e per onore di tutta l'italiana fami-|in vero, acquistarvi, ma il principe perde ciò | 
me | ; cedono l'un dopo l’altro senza nostro consenso, | glia, dobbiamo aggiungere , riprovati general- {che non è fatto per guadagnarsi due. volte, 
a e malgrado ogni cao sforzo o sbeggo. mente da qualunque partito. Ma infine qual è | l'amore de’ popoli. È appunto con codesta po- 
Si | ; Di ciò che oggi avviene sulla quistione ro- quel popolo che in un momento di abberra-|litica che i ministri del re di Napoli tronca- 
già 1 ae 4; ciò che. possa domani AVTONIEE di { zione non abbia attirata l'indignazione del mondo | rono ogni diversità di partiti in Sicilia, e re- 
Zia «ciò che l'Italia tutta potrà risentirne, noi siam sopra qualcuno degli atti suoi? E se anche ilfsero impossibile ogni conciliazione tra esso e i 
erra sempre convinti che la causa prima è in popolo di Roma sia l unico al quale si possa|due miligni' ‘che stanno in quell’isola. 
É;o questo fatalissimo equivoco, col quale la parola rimproverare un assassinio, la sua postanidr Come principe e papa insieme ha commesso 
i) democrazia è dappertutto snaturata , avvilita , condotta, zi modi. diretti ed indiretti..ne'.quali {umerrare più: palpabile ancora. Intendeva 
s0- - confusa coll’ anarchia, col disordine, con -tutto | ha cercato di provocare una conciliazione ono- | usare de! fulmini ecclesiastici per assottigliare 
p° che di più tristo si conosca in porca: revole col principe offeso, bastarono, ci pare, le forze della rivoluzione , ‘alienandone le co- 
O È :Ma «quando abbiam dato ai partiti ciò che lor {se non a giustificare il passato, certamente ad |scienze indecise ; ma da un lato avrebbe dovuto 
PF. occa, noi sentiamo il dovere di dire aperta- appianare le difficoltà dell'avvenire. sapere fin dove la portata di que’ fulmini sia 
che » 
10 di fa I 
Ai APPENDICE: pezzi nella caldaia... Medea non ne trasse che degli | fanno ombra ( e chi è che non mi faccia ombra?), 
Jon- ° PER ossami; ma la nostra democrrrazia è una maga ben | d’avventarmi su tutto quello che mi fa gola, quel dì 
i, n LETTERA TERZA più potente. Élla ci tornerà a que’beati tempi di Sa- | sarebbe proprio la mia disperazione , la mia rovina. 
ohi DI. UN PROVINCIALE A TORINO. turno che.... mangiava i suoi figliuoli, è vero e deif Tu mi domandi cosa sia questa riunione di casa 
ine Carissimo, buoni macigni, ma non importa; noi altri democrrratici Viale. Tanio vale domandarmi cosa sia il codino e | 
ata Come! tu ti permetti osservazioni e ti mostri per- | non pensiam tanto alla lunga. Lasciamo quest’inca- che codino! Figurati una riunione di cui fan parte 
fa sino..un po’ indegnato di cotesto. terrorismo che tu|rico ai codini. un Aporti, un Berchet, un Balbo, un Azeglio, due 
dici attualmente regnare in provincia? Via, volevo dire, che la coccagna sarà immanca- |Azegli, un Perrone, un La-Marmora, un Pinelli, un| 
Do + Che il terrorismo sia una vergogna sotto un Go-|bile. Un nuovo Buffalmacco ne parlava non è guari Buoncompagni, un Sclopis, un Cavour, un Sauli, un 
n È ‘verno: arbitrario; sta. Ma il terrorismo sotto il regno in un banchetto democrrratico, come di cosa pros- Baruffi sun Benevello , e va dicendo! Pensa ora a 
edi È della legge, quando un Governo è libero, quando | sima. E i Calandrini: bravo! e si fondevano in lagrime { quei grandi cittadini della Rocca e della Concordia!.. 
Losto | l'opinione è libera, quando la stampa è libera, il ter-|di tenerezza. Si tratterà niente meno che di legar {Figurati se si può essere liberali fuori del nostro 


rorismo in nome della libertà la più larga, in nome 
della democrazia; è la cosa più ragionevole, più one- 
sta, più liberale di questo mondo! Quando è opera 
i noi altri liberaloni, di noi altri democrati, Vinti- 
midazione ; il. sopruso; l’ingiustizia, la proscrizione, 
‘non tanto che abbiano buona grazia, arrivo a dire 
che le sono una dolce cosa, un principio di felicità, 
scopo. essenziale. ‘dei civili. consorzii, come dicono i 
pubblicisti. 

+ Sicchè tu vedi; gli è appunto perciò che si lavora 
e. del meglio che: s'abbia. 

5 Tu hai fiducia che il sole’ della ‘verità e del buon 
senso della nazione  saetterà tardi o. tosto tutti questi 
che. a te paiono una specie di Pitoni e d’insetti ma- 






















n - lefici,.-.procreati dia politica ‘inondazione dell’anno 
dì scorso. i 
- Tu hai fiducia che il geniò del bene uscirà vinci- 
tore; ricaccerà il suo avversario nel Duzak e il nostro 
pro” Asman, contaminato un istante d’impurità e tenebria, 
dor” | ci farà lieti quanto prima di bella luce. 
| * lo. invece, vedi come ‘andiamo d’accordo, io spero 
Lom” | he. il nostro potentissimo Arimanici manderà un’As- 
SA semblea di gerii inferiori, tutti obbedienti ai sette 
dani Devi, ‘principali; che è quanto dire un’Assemblea 
| democrrratica. E quando avremo un’Assemblea de- 
pp de um « fuico (lasciami dir ancora questa parola demo- 
| a; mi fa tanto buon sangue!) noi andremo a 
6, 01 | rotta di ‘collo... ... Oh che piacere! Noi andremo col 
Toncone e : coll’ascia,. non colla lima; come fareste voi 
retta | 0 come dice quel retrogrado del Sismondi. 


Des & (Noi. vogliam ringiovanire. questo Esone; o tutto 0 


niente, noi vogliamo Ragno di pianta, e.giù a 
uan ì 





















lora non sarà felice, suo danno. Ma io già lo sarò | 

























grembo! Tanto varrebbe chiedere, se si poteva, non 
è guari, esser buoni cattolici fuori del grembo dij 
P. Rootban. Il palladio non può essere che nella 
Rocca ; «salvo che qualche Ulisse un bel giorno lo 
portasse via ; e il fuoco sacro è sempre gelosamente 


le vigne con le salsicce; d'aver un’ oca a denaio, e un 
papero giunta per ciascheduno. Più, il Piemonte di- 
verrà una Weoagna tutta - di. parmigiano gratuggiato, 
sovra la quale i nostri. buoni» giornalisti democrati 
non faranno altra: vita che far maccheroni e raviuoli: 
e cuocergli in brodd-di capponi e poi gittargli abbasso 
e quindi, gara a chi più ne piglia. Insomma, chi al- none, la Concordia e la Gazzetta del Popolo. 

A tagliar corto ,: questa riunione somiglia un poco 
ia quella‘certa di Patipii che si chiamava dalla. Rue 
Poitiers; e ben inteso, anche là rappresentava (come 
direbbe: il nostro illustre Reta) quanto apvi di meno 
intelligente , di più incolto, di più ignobile nella 
nazione? ]l partito moderato è sempre tale! Vero è 
che la storia di trenta secoli proverebbe il rovescio. 
Ma per‘moi altri cosa conta la storia? la storia è co- 
dina , la storia è retrograda; come non ci 
niente ineno, che una Francia così retrograda e così 
codina‘ per pronunciarsi (dopo qualche mese d’espe- 
rienze democratiche) in favore d’ una politica come 
quella! 4a politica dei Barrot, dei Thiers e compa- 
gnia! e poi ci vengono a dire, che nè a Londra nè 
a Parigi, questo nostro Ministero non inspira simpa- 
tia alcuna... lo credo anch’ io! 

Superfluo il dirti, che io sono del Comitato demo- 
cratico dei quinqueviri proscrittori. Già la democra- 
zia proscrive sempre. Non sai chi sono questi quin- 
queviri? Il gran Reta num. 1. .....Breve,.ex uno 
omnes. In quell’ altro Comitato democratico proscri- 


sicuro. Me l’ha promesso il sirio Annubi, detto anche 
il Sura; sentinella dei sette pianeti, da cui piove una 
rugiada sullesue creature che non puoi fartene un'idea. 
Va, mi ha detto, va nella tua provincia e mettiti 
coll’arco della schiena a sostenere il. candidato tale, 
poi l’impico,' l’avrai. È ‘uno dei sette che ‘a te ‘mi 
manda. Così il factotum del Ministero. Testuale. Siamo 
gli operai parabolani che ci. si manda pe tutte spare 
‘a lavorare la vigna.’ 

Metti poi anchè la soddisfazione che si prova a quel 
solo poter dire: îo sorio un democrrratico/ lei inve- 
ce è un ar istocrrratico . ! lei è un retrrrogrrrado! 

Perbacco! ....non vorrei poi che questa nostra 
democrazia riuscisse a privarci d’ una tale soddisfa- 
zione del gran bisogno che abbiam d’ aver sempre 
dei codini sotto la dentatura! senza un po’ di ca- 
gnesco .dove andrebbe .la fratellanza? Però è è da 
sperare che la nostra democrazia. ci ‘provvederà. sa 
è vero che in fondo ella sia ciò che dev'essere, ciò che 
è sempre stata e sempre sarà... diamine! che la volesse 
mentire alla natura sua, e soprattutto alla sua storia di 
tanti secoli!... Il dì che nell’ oceano dell’eguaglianza 
io avessi a gittare la speranza d’ avantaggiarmi nei 
trambusti dello Stato, di abbattere le piante che mi 


gusto e di Tiberio; non vi erano che tre capi e un 


pidi tutti e cinque. 






























custodito dalle nostre Vestali, la democrazia, V'Opi-| 


voleva ! 


vente, che poi andò a riuscire nella repubblica d’Au-| 


lepido. Qui ‘cinque capi, e si può dire che sono le-} 


che non si dorme nica in ordine alla distribuzione 
del bottino ed alla spoliazione dei nemici. Poi si grac- 
chia di Croati! ma che più bei Croati di coloro 
che non sono del nostro partito? che amano l’ Italia 
e la libertà, ma in modo un po’ diverso dal nostro? 
Per noi insomma; sono seite angeli, che ci versano 
dalle loro fiale ogni grazia di Dio, ma per noi soli, 
che siamo scritti nel libro della vita, che abbiam Ja- 


! vato le nostre stole nella.democrazia. Quanto ai no- 
i stri avversarii, sono i selte angeli sterminatori , sono 


la bestia delle sette teste. N. B. che. tutto. questo 
gran lavorio è un ‘perdippiù della promessa; nel pro- 
gramma non se n'è pur fatto sillaba: vedi modestia! 
E poi sentire (altro che il Risorgimento!) sentire dal 
Pensiero Italiano (horresco referens) che il:fin qui 
operato dal Ministero Gioberti, fa presagire il più 
tristo avvenire per l’ Italia! Che la sola accettata 
mediazione basta a convincerne che .< + « si voleva 
la pace nell’ atto che accettavansi i portafogli. 


| Certo il Ministero-Romolo par diventato il Ministero- 


Numa, di cui l’Egeria è la gazzetta che tutti sanno. 
I Romolo è sparito; non si sa come. Ma io vorrei bene 
i che il nuovo Numa regnasse tanto quanto l'antico. E 
ci scommetto. che la voglia V ha tutta. Il Pensiero è 
inoltre passabilmente scandalizzato. del: bel nuLra; che 
a parer suo si è fatto in un mese! delle tante capric- 
ciose promozioni e brusche dismessioni e delle tante 
| decorazioni, e soprattutto delle strane nominazioni 
diplomatiche, ecc. ecc. 

Ma, Pensiero mio bello, cose nuove uomini nuovi, 
uomini nuovi cose nuove! 
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ca cuivil' popolo romatio, spetto deli suo pu lioni e mezzo; astrazione i fina buo. inteso, CI 


cipe, 
di per la ragione che in quell’atto si contiené 
un attentato contro la temporale’ sovranità del 
pontefice. Ora, ammettendo una tal teoria, Pio 
IX che inaugurava le riforme civili, Pio (TX 
che dava una costituzione; Pio IX che lasciava 
al popolo ed ai suoi rappresentanti tanta parte | 5 
della temporale: sovranità, non è egli stesso di- 
venuto colpevole del ‘qualsivoglia attentato, con- 
tro il quale intende egli. applicare il testo del 
Concilio di Trento? Il romano pontefice di 
cui si ee; non è Mastai-Ferretti  personal- 
mente, è. l'autorità pontificia che egli, se il 
testo va interpretato in quel modo, non poteva 
nè abdicare, nè menomare, senza incorrere 
nella. pena che oggi vorrebbe applicata agli 
autori di un movimento nel quale, purchè si 
fatcia astrazione di qualche alto isolato, non 
sì pùò riconoscere infine che un bisogno di 
larghe. ‘e sincere istituzioni politiche. O la cen- 
sura dunque noù cade sopra di aleuno o dev'es- 
sare applicabile a tutti. 

Noi non ignoriamo, nè siamo sì, semplici da 
non prevedere, che gli errori politici del prin- 
cipato, l’uso inopportuno del’ mezzo ‘ecclesia 
stico, il dubbio canonico, ecc. ecc., tutto ciò 
non fora nè imbarazzo nè complicazione di 
‘sotta ‘pei’ consiglieri del‘ S. Padre, pei quali 
l’intervento straniero deciderà' la catastrofe. Sì, 
lo sappiamo pur troppo , questo” doloroso 
presentimento ci ha ida a gridare agli 
uomini del movimento | romano i pensate alla 
patria, pensate alla sua iridipendenza! Ma sap 
piamo ancora chie le baionette comprimono è 
non vincono la libertà, e che coll’aiuto dell’arimi 
straniere Pio IX potrebbe, è vero, riprendere 
le chiavi ‘del Vaticano; ma il ‘suo. nome sa- 
rebbe perilatò, ma <il cattolicismo ne risenti- 
rebbe una 


lacrimevole ‘scossa; ma infine egli 


si avvedrebbe un po taedi che le’ chiavi del 


Vaticano non più sarebbero le stesse chiavi 
del Cielo. Allora, il pontefice avrebbe momen- 
rineamente' salvato i destini del principe; ma 
più tardi sarebbe inevitabile che gli errori del 
principe divorino l’onnipotenza del papa. 

Il sig: Ferrara, siciliano, nominato professore 
di economia polirica in questa! Regia Università 
con decreto del 16-ottobre, nientre stava ‘per aprire 
il suo corso, è stato oggi dismesso dal Governo. 
Noi faremo giudice il pubblico di quesi’atto, po- 
nendogliene sotto gli occhi i più minuti: partico- 
lari, dai quali sì vedrà che noi abbiam dritto di 
protestare sin d’ora, che vediamo in questa desti- 
tuzione lesa l'indipendenza dell’impiegato; lesa l'in 
dipendenza dell’opinione politica, lesa la libertà delia 
stampa. E ‘speriamo che questa, senza distinzione 
di parte, mostrerà come in tutti i paesi, liberi , 
che non impunemente si viola, si conculca questa 
‘suprema guarentigia di ogni libertà. 


+ LA BANCA DI GENOVA, 


Dallo specchio del bilancio della banca di Ge- 
nova, che riproduciamo in calce a quest'articolo, 
ricaviamo ‘i seguenti. dati: 

4. Il numérario:in cassa som 
ma a SDA ; LN 3,563,861 85 

2. Le anticipazioni fatte al com- 
mercio, sia mediante lo sconto di 
cambiali, sia con prestiti. sopra 
depositi di fondi pubblici, giun- 
gono. a s a î :7,495,482 07 

3. H credito aperto dalla banca 
alle pubbliche finanze, in dipen- 
denza dal prestito di 20 milioni 
decretato dalla legge del 7 set- 
tembre, si residua a. +... 

4...La circolazione reale, cioè 
Fammontare dei biglietti che sono 
in giro, è di “0.00 00 +» 25,245,750 > 

I due primi dati posti' a confronto, dimostrano 
che le transazioni ordinarie della banca, rimangono 
entro limiti assai più ristretti, di quelli che ven- 
gono tracciati dal suo Statuto. Questi. infatti pre- 
scrive che ammontare dei biglietti in circolazione, 
aumeritato dalla somma ritenuta ‘in conto corrente 
disponibile (ciò che costituisce il debito esigibile 
della banca), non deve mai eccedere il triplo del 
numerario racchiuso rielle casse della banca. Ora 
‘il. numerario essendo di L; 3;303,861. 85, i 
debiti dello stabilimento potrebbero ascendere: a 16 
milioni; mentre realmente: non superano sette mi= 


5,9/9,000. » 


tenta ricostituirsi in regolare governo. E iglietti dati al Governo a cagione del prete LA 


20 milioni. i i 

Non analizzeremo le fause che ‘inantehigi no 
una sfera così ristretta le operazioni ordif 
banca di Genova; nè| ricercheremo se un ta 
sia da attribuirsi al difetto di sufficiente carta 
goziabile sulle piazze di Torino e di Genova,  0p- 
pure all’abbondanza dei capitali privati che cercando 
nello sconto nn’ impiego siéuro fanno concomkanza 
alla banca, 0 finalmente ad eccessiva prude enza, per 


parte degli.amministratori di quello sta bilimento. | mento. 


Qualunque sia la causa reale. dell' indicato, up lo 
notiamo con singolare ce 


soddisfazione , poichè degli 
ilò Cit I ADARca di Mediofi 


sarebbe in grado di allargare. 


prova incontrastabilme 


sussidii chè ssa | 


somministra all'industria ed al commercio, Se le | 


circostanze feconomiche | del: paese, lo vi 
senza ricorrere (a. mezzi straordinati!. 


chiedesgero, 

Il conto corrente. del., Governo. indica qual sia 
l’importanza: delle risorse straordinarie ch' egiripuòd 
ricavare dalla -banca::di Genovya.: Dei 20,090,000 
tolti a mutuo da, quello: stabilimento, le finai\ge ne 
hanno già ritirato L. 14,425,000; possono Jtut- 
5,075,000. 

Queste somme, assienìe alle ultime rate. dei|pre- 
stiti obbligatorii,. debbono sopperire alle ingeati e 
straordinarie spese che gravitano sul dio erdrio. 
Non abbiamo dati, precisi per valutare DARI 
tare di Pi rate: ma se i pfestiti In compi?sso 
debbono produrre una somma di 42,000, 000, [sic- 
come lo sperava il ministro Revel, non credimo 
che possa. valutarsi ad oltre. il quarto di essa la 
somma tuttora ad incassarsi, cioè a 10,500,000 Ire. 
Ciò essendo, i mezzi La del Govefno |, a 
partire dal primo dell’anno, non supererebber: L. 
16,000,000. Somma che, atteso Je minori spese 
ordinarie dei mesi di gennaio e febbraic, pui ba- 
stare pei bisogni del tesoro sino al principio od 
alla metà di marzo. 
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tora «disporre di To 


» 


La circolazione reale der biglietti ascende, gome 


ai 


} mento. econom 


i 


| 
La, 
f 
i 
in 
| 


‘corrispondenti. del, numerario che verrebbe lraspor: 
fato con un sacrifizio molto minore di ‘quello c che, 
risulta dall’indicato corso dei cambii. 1 


RS 


tralto toccare dell errore popolare che imputa lo 
scapitare dei biglietti alle ‘arti 7 ragghti n ale 
cuni avidi speculatori o. cambisti. NERE 

Una tale imputazione è affatto priva, “di. Mano 
Gli speculatori e cambisii non esercitano. 
d’ordit nana maggior influenza, sul.corso dei, biglietti. 
clie nokfacciano gu io relativo, Ai: oro e dee 


3 
V'arcent LE Bu: SISSI è pi 


che mae la eri dicquscassonionee SL 
hei gi coll’estero, sui quali i cambisti non 
esercitano influenza. di. sorta; seguoho; variazioni, 
analoghe a quelle dei biglietti all'interno. 
Infatti da not i cambii..su, Parigi; e. su Londra | 
non han, cessato . di rialzarsi contemporaneamente 
al progressivo scapitare, deii biglietti. «Ora che que». 
sti perdono. il da ed il: due. cd un quarto per, 
cento, 
sogna pagare qui L. 102 peri ricevere fra un mese, 
100° franchi. a Parigi. i 
Se lo scapito dei, biglietti fosse iL ri isultato, di{ 
una speculazione fittizia, e non. di e ale difetto. dij 
numerario, i banchieri, che debbono, trasmette, e, 
fondi all’estero, non acquisterebbero delle cambiali 


a così caro prezzo,. ma {rasmetterebbero ai loro, 


Se le cambiali che sì pagano ‘con, biglietti. SI 
ES 
mantengono ‘d'un prezzo cotanto elevato si èl 


perchè I commercianti noi possono procurarsi de- 


il cambio sopra: Parigi. è ‘a 402, cioè. hi- | 


de’ più abili oratori del Paride 
sero, come dovrebbero , esser titolo di 
le. sofferte persecuzioni pel bene: 
in mezzo” e Da dure dil 


propugnatore della uni ‘ 
‘piovinee)! ‘lombarde, .i suoi rs Di ‘sono 
1! Veto Ialiano che a 


‘ogni Stilo personale, da al Di oziosi: 


propria: fama, sono tali che ogni ri più baro 


pendeme uomo vorrebbe p 
faremmo ingiariaal senno 


}legio, ove ci mettessimo»d 


‘sanno; quello che. la storia giusta d 
d’infamia, scriverà di lui nelle suo più ‘ard 
gine, dae MSA la dont el ca alunnie 


Lodi, di 


torneranno i queto g anda dali 
‘di coloro che patitono dd pl opera 
8 bruna Allen) belt 


o n° una Do È gliel | 
non potè. pararla - nè colla lettera 
seppe Cornero, nè con “quella” ‘del prof 
‘le dl “lieono in sostanza d'aver udito 


1 parlare “delli dimissione dell'Aporti G del 
pagui.. Ì due suddetti. sign 


ri non 


© 


(a a ‘quegli. vomini 10! ‘onore, È 


fico ilo ud to” td td 
‘Rainore per una verità. 
“I sicché la smentita va! “tutta per la 


Eteo Ta picci cu di 


assoni i filso, si i con it ao 


gli ‘scudi senza una perdita, che è quella che at 


siituisce anche To scapito reale ‘della. carta in cit DI 
colazione. 


Conviene nin fs riconoscere essere l'avt Hime ito! 
1 


già avveriimmio; a L.' 23,243,750. Crediamo |fer=| de ol valore dei biglietti ‘ ‘effetto di cause: generali, 


mamente che una tale quantità di carta di 
fuori di proporzione col nostro stato ‘economie 
anzi siamo convinti clie potrebbe aumenta! lcom S 
necessariamente aecadeà ;i sia col saldare il n 
corrente del: Governo, sia’ pel probabile acerds 
delle anticipazioni «da farsi al commercia, 


Dt 4 


gravi inconvenienti, sempre che le circostupze 


i 


fe 


ffatto indi pendenti: dallazione so tambist e dei 
[peo i 


tre cause pupi 
vAivAlrdifettò de' bigliotti di un valore. minore. 
elli:in'torsoli (eni to) ii i 
AH ammontare dei debiti contratti all’estero 


zitrie del paese non peggiorino di molto, e purchè ih -segnito dille incetto fatte perigli apparecchi della 
i guerra; unitamente, al. minore valore delle derrate ; 


si adoprino ‘i mezzi necessarii per renderea facile 
la sostituzione: dei biglietti al namerariomelle quos 
iidiane | transazioni :commereiali: ; da 

Questa nòstra convinzione ssi: f 
della vicina Francia, la quale è in condizioni eco- 
pari alle nostre. Ivi i biglietti della fbanea | 


hanno'un corso forzato; e laslofo ciîcolazione: ine 


nomiche 


contra in molte) località difficolta mon: afinotî che! 
nelle nostre ‘proviticie.. Ofa vediamo ll ultinio 
rendiconto della banca di Francia, ch’ essa. ‘aveva 
in giro” quasi 420,000,000 di bigliett,. diciotto 
alte e più l’ ammontare. dei biglietti emessi. dal 
banco: di Genova. 

Siccome le transazioni che si operano in Bho: 
cia sono ben lungi dall'essere 18 volte! magg ori 
di quelle che sì operano nel nostro paese. è ‘evi 
dente che Ta circolazione della carta è manienuta | 
da noì in limiti più ristretti che nol. sia, cdi, no- 
stri vicini. Eppure; a dispetto di’ ciò!; i lbiglieui 
del banco ‘di Parigi non scapilano punto; mentre 
quelli del banco di Genova soffrono ‘una continua 
e progressiva perdita, che in Questi ultimi giorni 
poteva. valutarsi dal dué al due e mezzo per | cento. 

Questa sfavorevole diversità nel valore delle carte 
dei due paesi, non può spiegarsi dalle migligri.con- 
dizioni finanziarie. ed economiche «della "06 
giacchè possiamo asserire; senza ‘tema di cadere i in 
errore, che le nostre finanze riposano su-hasi .as- 
sai più salde delle francesi, e che gli sconvolgi- 
menti dell’ anno scorso di da noi. conse- 


guenze men durature e. men, funeste che nol fe- 
cero ‘al di 1à delle Alpi, 


Conviene dunque ricercare quali siano le parti: 
colari 
influenza sulla ‘carta che. circola da noi, onde ve- 
dere se sia possibile il: rimediarvi con opportuni 
provvedimenti. 

Non occorre insistere: sulla ‘massima importanza 
di una tale ricerca, giacché oginino che non. sia ‘del 
tutto ignaro delle leggi economiche che reggono la 
società, deve sapere come la stabilità dell'agente della 
circolazione .sia prima ed, indispensabile condizione 
del mantenimento: e dello. svolgimento «della. ric- 


chezza pubblica e privata. Crediamo quindi ‘chie 


Y i 


che costituiscono ‘il nostro” commercio; d’ esporta= | 


‘ione. (AA 0) ti 


fonda sali fesemyio 


It) 
nl 
I 


circostanze chie operano una. così funesta | 


3. All’incettezza iii ,tuit.è mantenito il -pab-. 
blico sui progcte finanziarii del Ministero, e sul 
timore generalmente ‘invalso negli spiriti ch’ esso 
non, sia» di. to. dal. ricorrere. ‘per sostenere. quella. 


i politica disperata, proclamata ‘dal. sig: Bulla; e vane 


i tala ogni giorno dalla Concorma , al funesto e de- 
{ bolite e scémate dal BARDO 


| plorabile: mezzo della’ carta moneta. 


Tn ui secondo articolo. esimineremo. l'influenza |. 


fatale da queste tre cause esercitata , 


1a 


ed i, mezzi, 
' di. recarwi: rimedio, ; 


gt a 


SITUAZIONE DELLA" BANCA “DI GENOV 
| la serà del 1 gennaio 1849" 7 

REGIO (COMMISSARIO È vArt. 9 del decreto di s. A. S. 

ia “presso vil Luogotenente Generale di SH 

la Banca: di Gehova «i» Min data Bian 4848.) 

; Lt pene DGRÙE 
NUMELATIO: AN CASSA sil ia i 5,565, 861 :85 
5; 754,250 
7,493,482 orlo al: 
st 400,606...60.} 


Biglietb an cassa iii. sani ‘tall #4 
Portafoglio e anticipazioni. +. ..% w fn sese) € 
Fondi pubblici della Banca... si se peo pati 
Prestito volontario nazionale, ; ci sei e 
R. finanze, conto mutuo . Do) Ris _ su . a 20,000,000 i « 
Corrispondenti della Bang .. +. 4... »..« 448,135, 50] 
Spese diverse, È RE i 


*° Li: 59; ;058; 290 45 


al 4 Fade di ii pali 


) Passivo, guidi i 
suit - 4,000; 000 
Mii i; 000,000 
; « x 42,558 3 
14,454. 
:224 451»: 
5,575,000 .. 
19,549. 
"158, 309 


Capitale. 

Biglietti inemissione . 
Fondo di riserva 

Benefizi del semestre . 
Conti correnti disponibili, 
R. finanze, conto corrente . 
Non disponibile e diversi. 
Dividendi arretrati 


1im.39,058,200,. ib 


-—__=mo@= ere + 


AL QUINTO COLLEGIO: DE: TORINO? 


Piet Dionigi Pinellà ‘si presenta , candidato A 
quinto Ne di Torino. Non faremo, il torto. agli]. 
elettori .di questa capitale , credendo. ‘che. ‘abbiano 
bisogno. delle. nostre. raccomandazioni: a'favore di 
uno de’ più»/antichi de’ ;più instancabili De 
tori : di libertà: ad uno de? più operost , de” "più! 
benemeriti ‘Mminigtor) dad uno de più coraggiosi al 


x 


d° 


soft ip SLIBA, 13] 


Btraste. di; avere ia me. riposta ‘coi vostri. 


- fragi,. i quali mi, furono sc scala alla no 


corre il dovere di esprimeryi la, 


|dine, di accennarvi lo, scopo | ui. saranno prin 
mente le mie opere rivolte, e d'im o 


della. pubblica opinione; ride’ Siani dato! di rispi 


derè nel. Dedo sano: Papi al re Mana ( 
fidatomi. si ti 

i 1 tempi corrono o: ma mentre ho saviez 
magnanimo nostro Re, e del suo governo mira g 
‘durre a buon fine le sorti dello Stato e d’ Itali 
ciamo noi tutti di isecondarli di biion accore 


‘sapevoli come siamo che. quelle forze, le a 
serebbero pari al bisngno, ani i 


‘rtebbero. 


- Frattento la nuova. ‘amministrazione ali su 
bi sta/ occupandosi indefessamnente della‘ pre 
discussione del bilancio del.corrente anno; 


find ‘guardo, :Te-riesce. assai ‘grato: di poter dar 


; ‘solenne testimonianza: di, gratitudine verso | 
a ‘strazione precedette. che. 


‘porse larga 
maniera di "alia ‘cani n dorhinla, vie rn 


al che: la altana sit d 
parati intradoltai Fade necessari 


1-120,000...; ».f 


‘è mostrato il più opportuno: èd acconcio a raffe 
(opa più il buon credito di cui gode. . |’ 
ampliazione ed il miglioramento. dell’istru 

[elementare da estendersi ad. ambò i sessi 
‘di stabilimenti di generale interesse, im 

[elastà meno agiate, e la polizia urban a 
golarmente che concerne alla maggior nette 

Ul abitato, sono gli. oggetti che. pei prit 

a sè la ano mia i sollecitudi 8 


ic rirere: ove e d’uopo ita, slot 


. | ria alle deliberazioni ‘delli intero: ‘consiglio di 


| importante ‘municipio, e tenendo altresì in gr 
gli utili.avvertimenti da chiunque mi er 

Mi. confido ;: chie la. .mia oper 
bn ‘concorso de’vice-sindaàei 


possa di qualche vantaggio all'inter sse e pubblico, 
supremo de’più ardenti miei desiderii, 
I "ook Er delia Aa ‘addi 1 di 


È Lat 


Il Sindaco Disiti renna 
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ni to, Tapparelli diego ie ii Ta 0ssÌ id Santa | 
, Bietro. - Merlo avvocato professore Felice.- Pansoya cav. i 
ollegiato.- Gioberti abate Vincenzo, teologo collegiato. ; i 
ernardo, ispettore del Genio; Civile,- Cossato cav. Gio- 
attista. - Colli di Felizzano marchese Vittorio, senatore del î 
Demargherita Ì barone Luigi , cons. di cass. senatore del re- 
- Todros Jacob. Abram, banchiere. Balbo conte Cesare.- Casana 
banchiere. - Alfieri di Sostegno march. Cesare, senatore 
regno. Franchi di Pont conte Luigi. - Vegezzi avvocato Sav erio.- | 
tù cavi Lorenzo, ‘medico cellegiato professore.- Pomba cav. Giu- 
ditore ipografo. - Capello Gabriele, stipettaio. - Pinelli cav. 
‘Dionigi, - Benso di Cavour conte Camillo. - Desambrois de Ne- 
Cibrario 




























































ie cav, Luigi, - Sclopis di Salerano conte Federico, - 





Luigi, senatore del regnos- Baruffi professore.Filippo Giuseppe. | 





ppi conte Lorenzo ayy.- Gattino avv, Giuseppe Antonio, senatore 
égno.- Moris cav. Giuseppe, professore.- Bellono avv. Giorgio, 
sigliere. d'appello, - Villanis cav. ed avv, Pietro Paolo. - Albasio 
not. coll, Carlo Francesco, + Pinchia avv: Carlo, consi d'appello. - 
| Soldati Roberto, neg.- Abbene pr of. Angelo.- Balbino Carlo; orefice. 
 -Duprè Giuseppe Luigi, banchiere. Engellred Giuseppe, negozian- 
te,- Ponte di Pino conte Giuseppe. - Gallina conte Stefano, senatore 
| del regno.- Scaravaglio Pietro, console di commercio. - Manno ha- 
‘rone Giuseppe, senatore del regno.- - Cassinis avv. coll, Gio. Battista. 
-Thaon di Revel conte Ottavio.- Ponzio-Vaglia cav. Giacomo, R. li- 
datore. - Juva avvocato Giacomo.- erat di Pallone conte Antonio, 























































e, senatore: da (TEGNO.+ E, eav, B ted ui 
p ello.- - Priggione avvocato Stefano Nicola.- Tonello avv. profes- 


sore ichelangelo.- Brunati cav. Benedetto, ispettore nel Genio Ci 
amabrea cav. Luigi 3a avion, DEGOARN - Maffoni 











di Bac conte Gesare.- Foskaio Filippo, negoziante di 
aris avv. Luigi. - Galli della Logg 
ello in riposo.- Brun Giuseppe, negoziante e fabbricante.- Ba- 
‘teologo collegiato Pietro. 
aco nominato con sovrano decreto del 5A dicembre 4843: 
ARGHERITÀ barone Luigi, 
Consiglio delegato, eletto nelle adunanze del Consiglio comunale 
“delli Ze 5 gennaio 4849: 
Nigra cav. Giovanni.- Ceppi conte Lorenzo.- Cottin avvocato Gia- 
| | cinto.- Derossi «di Santa Rosa cav. Pietro.- Pinchia avv. Garlo. - Gal 
| vagiio cav: Giovanni. Filippo. - Signoretti cav. Bernardino. - Pinelli 
} cav. Pier Dionigi. 


gia conte Carlo Ferdinando, 


Supplenti : Gallina conte Stefano.- Soldati Robetto.- Tears avo. 
Luigi.- F rànchi di Pont conte Luigi. 

y “ice-sindaci nominati con decreti del sig. Intendente generale 
della divisione delli 6.e 10 gennaio predetto: Ceppi conte Lorenzo.- 
Pirichia avv. Carlo. - Soldati Roberto. - Gay di Quarti conte Calisto.- 
Rocca avv. Tuigi!- Brun Giuseppe;- Cossato cav. Giovanni Battista, 


, Mancato ai viventi li 24 dicembre. 





— R. Intendenza generale della divisione ammini- 
tiva di Torino. 











ELEZIONI POLITICHE. 

i difficile situazione in cui si trova il paese ha de- 
inato il Governo del Re a sciogliere la Camera 
i deputeti ed a convecare i Collegi. elettorali, per 
Romina di nuovi rappresentanti. Quest'atto solenne 
di fiduc'a nella saviezza del popolo chiama ad una gran 
‘rova i sentimenti di schieito amor patrio, di sincera 
affezione alle franchigie costituzionali. Questi senti- 
| menti debbono soli dirigere gli ‘elettori nell'esercizio 
‘ del sacro loro diritto, che è ad im teînpo uno stretto 
; | dovere, E perchè la nuova Camera possa essere la 
5 espressione vera del voto della nazione, egli è neces- 
sario che ogni elettore risponda all'invito che gli vien 
fatto, che nulla lo ‘trattenga dal recar nell’urna il pro- 
prio suffragio, che questo suffragio sia libero e pon- 
derato, quale la sua coscienza glielo impone. 

Il Governo del Re ha francamente dichiarato che 
| non cerca il favore dei partiti estremi, i quali com- 
| pensando. coll’audacia lo scarso numero dei loro 
|| par tigiani, travagliano per ogni verso il paese per 

str ascinarlo al’anarchia, o per ritornarlo alle con- 

dizioni del passato assoggettando i molti ai pochi 
privilegiati. Esso y vuole che le autorità debbano guar- 
darsi da qualunque. atto tendente a favorire un can- 
didato anzichè un ‘altro, e yuole che le autorità stesse 
adoperino la massima operosità ‘ed energia nel soprav- 
‘| vegliare, nello scoprire gli illeciti maneggi che si fa- 
cessero per menomare la libertà degli elettori, e nel 
provocare sopra i colpevoli la severità delle leggi. 





IRR ARZIA 






Elettori ! La libertà non può sussistere se non è 


forte ‘la forza viene dall'unione, ed è l’unione di tutti 
i buoni che può sola inviare al Parlamento una degna 
eutanza della nazione. Ponete in mani sicure 
i destini del paese, e state certi che essi non peri- 
rantio, se vi stringerete attorno a quel glorioso ves- 
sillo di libertà che innalzò accanto al trono la magna- 
nimità del Re Carlo Alberto. 
ino, il 13 gennaio 1849. 
L’Intendente generale 
gui x * PERNATL 

= ll luogotenente ‘generale Giacinto Collegno, no- 
minato a ‘membro del Congresso consultivo perma- 
nente della guerra, ‘calcolate le difficili condizioni del | 
regio erario, rinuncia generoso alla paga e vantaggi 
che a tale 
decreta 29 luglio 1848. 
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jnome della patria e del Principe, ha decretato che 
| questa somma. venisse spedita a sussidio di Venezia, 


{a sorte le 5 sezioni, nelle quali, a seconda del rego- 
lamento, deve dividersi l'Assemblea per procedere alla 


posto sono attribuiti, a tenore del regio 


IL RISORMEGINTO 


! datò una nuova prova del loro affetto per la causa | | grado , avverrà nelle città, o se pure ‘avrà luogo la 
‘ del risorgimento italiano, trasmettendo un’altra somma | votazione , sarà di un uumerò ristrettissimo. — Fu 
! di lire 9,500 all’incircà, da erogarsi nei bisogni della { mominato un nuovo prolegato. 
! guerrà And: ed‘hanno accompagnato la loro’ o | Palla Romagna, 9 gennaio. — In questi luoghi 
ferta delle più devote ed affettuose espressioni verso ! ‘ nulla di nuovo, se eccettuiamo il movimento prepa- 
il magnanimo Principe che ha snudato la spada per!ratorio pev le elesani dei rappresentanti del popolo 
l'indipendenza d’Italia. î [alla Costituente romana, che dovrà subito aderire 

S. M. fu commossa pei generosi sentimenti che ani- ; alla Costituente italiana. Sono stati fatti molti e vivi 
mano gli italiani anche in quelle remote contrade ;} indirizzi al Ministro dell'Interno, per ottenere che le 
e mentre ordinò che loro si rendessero grazie "i votazioni abbiano luogo Comune per Comune ; diver- 
samente in questi luoghi di montagna , alla stagione 
che corre, e col difetto quasi generale di mezzi pe- 
che con tanta intrepidezza e costanza difende contro | cuniarii a fare i viaggi pel Capo-luogo del distretto 
il nemico le inviolate lagune. (G. Piem.) | elettorale, le nomine non avranno l'appoggio di quello 

Moves 10 gennaio. — Avvenuta' la sospensione oi che possa esser detto con verità suffragio universale. 
scioglimento della‘ guardia civica 0 nazionale circa alle Jo poi sono di parere che la diplomazia troverà 
92 pomeridiane dell’8, alla mezzanotte quasi tutte le modo d’ PT la riunione della nostra Costituente, 
guardie che avevano i fucili presso di’ sè l'avevano 10 almeno il deliberare di essa sulla forma definitiea 
volontariamente restituito al comando, per. cui non di Governo da adottarsi per gli Stati Romani, e forse 
fuvvi luogo a pubblicare il decreto di disattno già pre- avrà luogo una conciliazione. Sia pur così: ma intanto 
perito dal ministro dell'interno. Cotl volontario atto noi sentiamo il b'segno di provocare uno scioglimento 
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| eseguito con tanta prontezza ed esattezza ha imposto j Comunque del uostro Dramma politico } perchè que- 


e spaventato i contreri, i quali van dicendo che qual- 
che cosa ci sarà sotto. Sendiene in data dell’8, oggi solo, ! 
fu affisso l'addio del colonnello Malatesta-alla guardia. i guerra civile da un momento all'altro. 

Alla truppa austriaca qui stanziata dicesi 6hd stamat- 1 St dà qui opera, con buon successo, all'istituzione 
tiha' nell'ordine del giorno sia stato annunziato che di un Circolo veramente popolare, di vera istruzione 
Radetzky ripiglierà il 15 le ostilità, che se- al popolo su’ suoi doveri, come su” suoi diritti, ove 

qui ‘altri pre- |; p 
tendono’ giù riprese al Ticino: È pure qui sparsa voce ! certamente non avranno ‘luogo le scandalose ene 3 
che milizie austriache abbiano ad occupare Massa e | che hanng avuto luogo in alcuni, che non tendono 
Carrara; e portarsi verso il confine toscano. = La no- ad ditro ehe a demoralizzare. — ll nostro Circolo 
stra città è feralinente tristà. ECG) dev'essere per tu:ti ua ritrovato convenierite; ove chi 
più ‘sa, e' gode la stima dell’universale, ammaestrerà 

Firenze 11 gennaio. — Il Consiglio generale terine- | chi sa mene. Soprattutto vogliamo come tun corso 
la sua prima adunanza pubblica immediatamente dopo la nl popolare! di ‘pubblica 'etendoia È'di mofale da ope 
solenne apertura delle Assemblee fatta dal principe il | { porre alle dottrine false ed ingannatrici del socislismo. 
{giorno 10. In quella adunanza presieduta dal seniore d'età, Î Del comunismo propriamente detto, grazie a Dio, il 


: | deputato Felice Vasse, furono formate per sare IP HORDIO non è intaccato. (Conciliat.) 


sto stato d'incertezza non può durare senza l'evidente 
| pericolo. di Arovarci immersi nell’anarchia: e ‘nella 
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ESTERO: 
INGHILTERRA. — Sua politica all’estero. 


Il Times giudica: molto sfavorevolmente la politica 
estera della Gran Bretagna. 

« Noi siamo curiosi di vedere qual formola. sosti- 
tuirà queste parole della corona. finquì sterectipate : {t 
«S. M. continua a ricevere dalle potenze estere le 
più positive testimonianze di amicizia e di buon vo- 
lere.» Infàtti in nessun tempo, dopo l'avvenimento 
della regina Vittoria, le nostre relazioni diplomatiche 
non furono maggiormente compromesse dalla condotta 
dei nostri agenti all’estero. Avevamo sperato .che 
l'avvenimento al irono imperiale d'Austria d’un gio- 
vine circondato dagli uomini più segnalati, asrebbe 
messo un termine a questa politica provocante del 
nostro Ministero, che ci portò la freddezza della corte 
di Vienna. 1 ininistri del nuovo imperatore, mentre 
protestano del loro rispetto e buon volere per la no- 
stra nazione @ 8U0 capo, non Portronio trattenersì 
dal dare a lord Palmerston una specie. di avverti- 
mento, notificando puramente e semplicemente l’av- 
venimento di Francesco Giuseppe, senza mandar a 
‘Londra un personaggio qualificato, come fecero per 
le altre corti d’Europa. Del resto questa lezione di- 
‘retta sl nobile lord che, rifiutata. la sua mediazione 
all'Austria in primavera, parteggiò l’autunro scorso 
per la Sardegna contro la corona imperiale nella 
quistione dell'armistizio italiano, ci pare perfettamente 
giusta, In Ispagna le nostre relazioni non ristabilite, 
nonostante gli sforzi del re dei Belgi, e il nostro 
ambasciatore scacciato audacemente da Madrid, sono 
fatti di natura tale da ledere l'onore della nazione e 


verificazione dei poteri. 

Nel giorno 11 le sezioni sì sono riunite per eleg- 
gere ciascuna il suo seggio provvisorio, e per comin- 
ciare a prendere in esame gli atti delle diverse ele- 
zioni. 


La COMPOSIZIONE dei seggi provvisorii delle diverse 
sezioni è la seguente. 

Prima Sezione. 

Pres. Cosimo Ridolfi. — Zice:pres., Gioachino Tad- 
dei. .— Segr, Gio, Battista Cioni-Fortuna: 

Seconda: Sezione. 

Pres., Felice Vasse. — Vice-pres., Gaetano Bandi. 
— Segr; Isidoro ‘del Re. 

Terza Sezione. 

Pres. Cosimo Vanni. — Yice-pres., Giuseppe Panat- 
toni. — Segr., Antonio Ricci. 

Quarta Sezione. 

Pres. Celso Marzuechi. — Zice-pres., Pietrò Odaldi. 
— Segr., Lorenzo Nelli. 

Quinta Sezione, 

Pres., Raffaello Lambruschini, — Zice-pres., Neri 
Corsini. — Sesr., Turchetii Odoardo. 

Per domani, 12, il consiglio generale si unirà in 
adunanza Rici "alle ore 12 mer., per deliberare! 
sui rapporti delle diverse elezioni che gli verranno 
fatti dai relatori eletti a questo ufficio. 

— 12 gennaio, — Possiamo assicurare che il 9 fu 
spedita espressamente una st.ffetta al prefetto di Gros- 
setto, che portava dalia capitale il richiamo di tutti i 
deputati di quella provincia. Non importa far comenti 


al fatto. SEO 

ao (ieadad9) del suo capo. In Grecia la stessa politica e stessi ri- 
sultamenti, € pergià non vi abbiamo noi alcuna in- 

E ona Anne o Gorsidefando cher Niels fluenza, mentre v'è onnipotente la Francia. In Porto- 


nomia pubblica , il Diritto. commerciale, la Scienza 
agraria hanno a’ nostri tempi sì grandemente avanzato 
nel numero e nella importanza delle conoscenze loro, 
che torna certo a vergogna grandissima l’ignorarle; 

Considerando che presso di noi non v'è cattedra 
alcuna, tranne quella di Scienza agraria in Bologna 
ed in Ferrara, per la quale siffatte conoscenze s’inse- 
gnino pubblicamente a coloro che sono desiderosi di 
farne acquisto ; 

La Commissione provvisoria: di. Governo dello 
Stato Romano, — Secondando la volontà. del Go- 
verno manifestata per mezzo della igiziian officiale 
del 28 ottobre ultimo; 

Decneti: 1. Sono al comingiare di questo anno a- 
perte nelle Università di Roma e di Bologna le Cat- 
I tedre di Economia pubblica e di Diritto. commer. 
ciale. 

2. Alle dette Cattedre sarà nella Università romana 
aggiunta l’altra di Scienza agraria, di. cui la ar 
e La Ferrarese itrovansi già fornite. 

3. È data facoltà al Ministro dell’ Istruzione pub- 
blica di aggiungere nel preventivo del suo Ministero 
pel 1849 la somma di scudi 2000, onorario di cinque 
professori per le cattedre suddette, nella somma di 
scudi 400 annui per ciascuno di loro. 

C. Muzzarelli. — C. Armellini. — F. Galeotti. 
L. Mariani. — P. Sterbini. —-P, Campello. 

Borocsa, 11 gennaio. — La protesta. ultima del 
| Papa non è ancora conosciuta fuorchè da pochissimi. 
Però si può credere che produrrà un grande effetto. 

La meggioranza immensa soprattutto delle campa- 
gne dopo che l’avrà conosciuta, «si asterrà dal votare 
per la Costituente; nè forse:sì troverà chi voglia sor- 


gallo soltanto costretto il nostro Ministero degli esteri 
‘si gettò alla parte della regina, poichè dapprima aveva 
patteggiato con das Antas e Sa da Bandeira. In Isviz- 
zera, in Italia che fece lord Palmerston se non offrire 
la mediazione e spingere nel tempo stesso alla guer- 
ra? Dopo l’Ausiria e la Spagna, non ha paese in cui 
i nostri interessi commerciali siano più implicati che 
nel regno delle Due Sicilie, e tultavia noi cercammo 
di smembrarlo. Lord Minto applaudì all’insurrezione 
di Palermo, e nel giorno del pericolo Messina è ab- 
bandonata ‘al suo terribile destino. Il sig. Tensple 
giunge finalmente a Napoli: ma lo scopo della sua 
missione non è più di. risolvere la quistione sicula, 
deve soltanto cercar di sottrarre i nostri ministri al 
‘corruccio del re di Napoli e ad una collisione collo 
CZAr. 

Aggiungeremo nol a questo tristo catalogo di fia- 
schi la mediazione danese, in cui il nostro Min'stero 
si mostrò « debole nel sostenere gl’impegni più sacri 
e solenni? Tuttavia l’aniverso non confonde la na- 
zione ruglese e il suo sovrano, con uno statista la cui 
incapacità non di ancor lungo tempo oscursre 
la gloria e la dignità della Gran Bretagna, la quale 

non uscirà che via più grande da questo periodo di 
tempeste. 


PORTOGALLO. — Discorso d'apertura delle Ca- 


mere. 





Lisson. + L’Express reca novelle di Lisbona in 
data ‘del 30 dicembre. Assicuravasi che le Cortes, la 
cui sessione doveva essere aperta il 2 gennaio, si 
sarebbero tosto prorogate al 20. La maggioranza delle 


— Gli italiani donticiliati a Lima) nel Perù, hanno | : vegliare agli ufficii. Il medesimo; abbenchè ‘in minor 











Goria è contraria ra ministero Li atte! i telo! é 
affatto sprovveduto e tuttele spese, le paghe dell’ar- 
mata e della marina sono in ritardo. 

Ecco il discorso che la ‘regina dovette pronunziare 
il 2 gennaio all’apertura della sessione delle Cortes è 
che l’Express dice essergli stato comunicato. 

Discorso della Regina. — Degni ‘pari del regno; 
e signori deputati della nazione portoghese. 

Veggo con un piacere estremo la rappresentanza 
nazionale riunita di nuovo intorno al mio trono co- 
stituzionale. 

La tranquillità pubblica non fu turbata durante il 
tempo scorso dopo l’ultima sessione. La pace e l’or- 
dine, le due guarentigie essenziali del sistema rap- 
presentativo, fondato sulla libertà e la pubblica pro-. 
sperità, furono mantenute ‘seriza che sia stato d’uopo 
di ricorrere a misure straordinarie, le quali rivestonò 
sempre un carattere penoso, 

La nazione portoghese nel libero godimento delle 
libertà guarentite dalla carta costituzionale  divenné 
degna d’essere invidiata ‘dai paesi. più inciviliti a causa 
della pace è della tranquillità di cui ella gode, men- 
ire ‘che l'Europa è in preda alle fiamme della discor: 
dia civile. I. principi monarchici e sociali în tarite 
perti minacciati traggono in Portogallo la lorò forzà 
nel'cuore dei sudditi ripieni d'amore per la corona 
e per la religione dei loro antenati. i 

Io ini feci premura di rispondere alle prove d’aimî 
Gizia, che continuo a ricevere dalle potenze straniere; 
e il mio governo fa ogni sforzo orde consolidare è 
cementare vie maggiormente i legami che le atviriconò 
alla nazione portoghese. 

Ricevetti con profondo dolore la notizia dei mae 
laugurati ‘avvenimenti pei quali il nostro santo Padre 
il Pipa ha creduto necessario di escire dal suo tert 
ritorio e ritirarsi a Gaeta. Il mio ministro a Roma, 
che secondo î miei ordini atsistè il' santo Padre in 
tutte le sue tribolazioni, colà lo seguita; 

Aùiimata dui sentimenti religiosi che valsero a'inieî 
augusti predecessori it titolo da mé tenuto în grafi=- 
dissimo pregio di fedelissima figlia della Chiesa, ffran= 
dai un pari del regno incaricato d'una fttavrdinarte 
missione presso il sovrano Pontefice, al quale iò soriss 
come figlia obbediente, assicurandoto del giubilo che 
io proverei se egli degnasse santifivare la tetra di 
questo reame colla sua presenza. :‘, 

In conseguenza di tali eventi è da temere che ri 
tardi non sòrgano nello scioglimento di negoziati ‘în 
corso, scioglimento richiesto ad un tempo dai bisogni 
spivituali d’un popolo e dagli interessi della corona; 
intanto godo annunziarvi dhe il mio governo vi farà 
conoscere a suo tempo alcune sue deliberazioni atté 
ad accrescere il ben essere religioso dei sudditi por- 
toghesi; e che vennero di comune accordo addottati 
colla santa Sede. è 

Vi sarà data egualmente comunicazione d'una con- 
venzione conclusa con l'impero del Brasile a fine dì 
stabilire una giusta reciprocità nei diritti di navigar 
zione, fondata sui mutui interessi delle due nazioni. 

Il pubblico tesoro è travagliato dai vizii del pre- 
sente sistema di imposte, nel quale son divenute ne- 
cessarie alcune importanti modificazioni, 

Il mio governo vi sottoporrà il bilancio delle spese 
e delle entrate dello Stito, e vi renderà conto dell’ 
esecuzione delle leggi adottate ultimamente per ciò 
che concerne | amministrazione delle rendite pub- 
bliche. 

Determinando il numero effettivo delle forze navali 
e militari voi terrete conto delle esigenze della pub- 
blica sicurezza-e dell'onore del paese. 

Ho speranza che porterete la propria vostra atten- 
zione nell'esame del bilancio e dei progetti di leggi 
organiche che il mio governo vi sottoporrà. 

Io confido che le Camere daranno al mio governo 

l'appoggio efficace ed illuminato che richiede la causa 
della monarchia, dell’ordine e della libertà. 








FRANCIA.— Gli opposti partiti ali’ Assemblea, — 
Elezioni, — Nomine di conciliazione. — Commis- 
sione sulla legge della stampa, -- Commenti sul 


l’Austria. 

Panici, 11. gennaio. + Domani l'Assemblea ‘nazie» 
nale deve discutere la quistione mossa dalla propo+. 
sizione del sig. Ratean. Numerosi oratori si sono fatti 
inscrivere pro e contro le conclusioni della Commis: 
sione, e la discussione sarà vivissimamente sostenuta 
dell'una parte e dall'altra. 

Si è potuto osservare ia questi ultimi tempi i di- 
sperati sforzi di una frazione dell'Assemblea, che vuol 
perpetuare ad ogni costo il suo potere; il voto degli 
uffici per la composizione della Commissione incari» 
cata di preparare il decreto sulla libertà d’insegnas= 
mento, mostra con quale facilità, sventuratamente, 
l'Assemblea si lascia sorprendere dagli aguati della 
Montagna, è può dare delle inquietudini sulla riso> 
luzione che verrà presa. Però al momento in cui 
siamo, e malgrado queste sinistre precedenze, non 
possiamo risolverci a credere che l'Assemblea si de- 
cida ad entrare in aperto conflitto non solo col po- 
tere presi idenziale, ma eziandio col sentimento nazio- 
pale, il quale si è così altamente ed energicamente 
manifestato. 

Non conviene già imaginarsi che tutti i rappresen- 
tanti, il di cui repubblicanismo data dalla vigilia, di- 
vidano le passioni della Montagna. 1 Montagnardi 
hanno mille ragioni per voler perpetuare il loro 
mandato, e la prima di tutte si è ch’essi hanno la 
coscienza della loro impopolarità, e la certezza di non 


generale Dufour in Parigi, — Il Sonderbund e. 
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essere più rieletti, I repubblicani moderati non hanno 
le stesse ‘apprensioni;allo stesso grado, e frattanto ca: 
piscono che se parlano chiaro in faccia alla pubblica 
opinione, la loro candidatura ulteriore .è perduta. A 
codeste. ragioni. personali. aggiungiamo, per. essere 
giusti, che questi repubblicani riconoscono la neces- 
sità di mettere, con delle nuove elezioni fatte. a poca 
distanza l’una -dall’altra, i due poteri dello Stato in 
piena. armonia. 

Ecco perchè, malgrado. le loro ingiuste e ridicole 
prevenzioni contro l’attuale gabinetto, questa frazione 
della: Camera non pare niente disposta a seguire, per 
proprio; conto, il disperato andamento della Montagna, 
e ad applicare ai nostri affari interni la. politica di 
risquons touts. Le sue tendenze e le intenzioni sue 
sonosi d'altronde manifestate chiaramente dalla | pro- 
posizione: che.i signori Pagnerre, Bixio e parecchi 
dei loro colleghi hanno sottoposto al comitato di le- 
gislazione. Questi signori stabiliscono, come il signor | 
Rateau, che la Camera non può indefinitamente pro- 
rogare la sua esistenza, che bisogna fissarne il ter- 
mine fin d’ora. La loro proposizione non differisce da 
quella che sarà discussa domani, che per la data: 
vha un. divario di sei settimane, ecco tutto. 

Ciò vuol dire, egli è vero, che per soddisfare certi 
amor-proprii, bisogna prolungare di sei settimane le 
inquietudini del paese, e queste sofferenze di. opi- 
nione più crudeli, forse, che il male reale. La pro- 
posizione del sig. Pagnerre ha il ‘torto di tutti gli 
spedienti del giusto mezzo, nelle gravi crisi. Essa fa 
al male una parte che il buon senso non può am- 
mettere, che una politica ferma ed abile deve cercar 
di sopprimere. Noi desideriamo molto ch’ella sia scar- 
tata, e che le dilazioni indicate dal sig. Rateau ven- 
gano definitivamente accettate. Noi non indichiamo 
questa proposizione che come un sintomo dei di- 
spareri esistenti fra i repubblicani della vigilia, nella 
quistione di vita 0 di morte per l'Assemblea. 

— La proposizione dei signori Pagnerre, Altaroche, 
Bixto e Barthèlemy Saint-Hilaire fu ieri. l’oggetio 
delle deliberazioni del comitato della giustizia. Essa 
stabilisce ai 15 d’aprile le elezioni, e. convoca pel 4 
di maggio l'Assemblea legislativa. 

— La lista dei nuovi prefetti indica sempre più la 
via che il Governo conta di tenere nella distribuzione 
dei pubblici impieghi. La capacità segnalata da an- 
tichi e buoni servigi, ecco. oramai il titolo di cui 
dovrà tener conto, e non sarà pronunciata nessuna 
esclusione contro. le persone in ragione delle opi- 
nioni professate anteriormente. 

È questa vera e buona conciliazione, e certamente 
dopo il voto sulla presidenza che ha riunito, in uno 
stesso pensiero, tante opinioni da prima in guerra‘ 
egli è bene di servire il sentimento nazionale, si è 
rendergli un luminoso omaggio associando alla co- 
mune opera del ristabilimento dell’ordine e degli af- 
fari, gli uomini distinti di tutti i partiti.  (Corrisp.). 

— La Commissione incaricata di redigere la legge 
sulla stampa decise fra le altre case di raccomandare 
la soppressione delle permissioni agli stampatori, e 
che non siavi quine’ innanzi alcuna previa dichiara- 
zione per la stampa delle opere. 

— L’Assemblée nationale, alludendo all'arrivo del 
generale Dufour in Parigi, fa la seguente osserva - 
zione. 

« Il viaggio del general Dufour a Parigi fu argo- 
mento di discorsi in alcuni saloni diplomatici. Alcuni 
dicono che il generale sia venuto a congratularsi col 
signor Bonaparte: altri meglio informati dànno più 
grande importanza a questo viaggio. Il direttorio el- 
velico, i cui agenti diplomatici sono molto bene in- 
formati, hanno ricevuto : certe corrispondenze, che 
prima della primavera gravi eventi militari avranno 
luogo alle frontiere. Fimta la campagna d’ Ungheria , 
tutte le forze dell’ Austria e della Germania saranno 
dirette all'Italia ed alla Svizzera, che l'Europa consi- 
déra come fucina dell’insurrezione: la neutralità della 
Svizzera sarà rispettata, male potenze imporranno un 
cangiamento nello spirito della dieta e del direttorio: 
brevemente , il Sonderbund e la vecchia aristocrazia 
di Berna avranno la suprema direzione del Governo 
elvetico. Non già che il partito radicale, ora arbitro 
degli affari, non si mostri eccessivamenie sommesso 
verso l'Europa al punto di dispergere i rifugiati nel- 
l'interno della Svizzera: ma ciò non basta, e la Ger- 
mania non deporrà le armi, finchè non siasi otte- 
nuto un  risultamento. Parlasi altresi di una “nota 
molto precisa della. Prussia la. quale pretende, in 
virtù dei trattati del 1815 il principato di Neufchatel 
edi una.nota forte della Russia; in cui.si fa severa 
custode di. questi. grandi affari europei. ll general 
Dufour perciò viene a Parigi per sapere che si possa 
attendere dalla Francia in caso di resistenza da parte 
della Svizzera. Prima della primavera molte ipotesi si 
potranno effettuare: — 1. l'occupazione del Tic'no da 
Radetky: 2.1’ invasione di Neufchatel e dei cantoni 
alemanni ‘dall’esercito della Confederazione germani- 
ca. Che farà in questo caso la Francia? La quistione 
è connessa ancora colla probabile guerra tra gli Au- 
striaci e i Piemontesi! Pare impossibile; che la re- 
pubblica lasci i Germani signori del passo di Fasa e 
pel ponte di Basilea, e ciò può accadere nella dop- 


pia ipotesi di una guerra degli Austro-germani con- 
tro la Svizzera e il Piemonte. 


ALEMAGNA. — Assemblea e Ciub viennesi. — Effetto 
prodotto dalle orribili parole del ministro Stadion. 


—Camphausen a Berlino. — Politica francese ed 
inglese intorno agli affari d’Alemagna. 


Vienna, 8 gennaio. — Quasi tutta la diritta ezecha 


i 
i 


IL RISORGIMENTO lì 


si è riunita colla sinistra per fare una dimostrazione | e in poco più di due mesi, La strada terne : Sere | 
contro il ministero. I rappresentanti dei due clubs si. Hora è poco Mena di 17000 miglia, e si ta LE m n 
sono data la parola ed hanno compilato insieme un. ma dicesi più sicura ed a ELSE Pon: SIE 
programma di dimostrazione. Il deputato dottor Pinkas quella di Panama. Il nolesear: a se n fin 
di Boemia ba portata quest'oggi sul banco della pre- intorno al Capo Blorn e LADA a sata pe 
sidenza una proposizione d’urgenza. In essa si diceva: Panama. Il viaggio per MIAKE Koora pratico Di Ato 
come l'Assemblea ‘con suo delore doveva altamente tre la breve strada dal Missuri è impraticabile ne ‘in 
protestare contro là dichierazione che il ministero verno € lascia per quel tropo s Sopra serre 
faceva sul primo ‘articolo dei diritti fondamentali. ‘ che girano il «Capo Horn, Sk può cre si và P i 
Quella dichiarazione è conîraria. alla. lealtà provata : che molti degli abitanti del Messico per cui. e Siri 
del parlamento, e invece di difendere; offende i di- | niere. d'oro banno tanta attrazione e sono cnr ung 
ritti costituzionali. Seguono quindi le sottoserizioni di tempo in comunicazione colla California. pren erAnDO: 
tutta la diritta, la sinistra e di una gran parte del la strada testè percorsa dal signor Guluug e ingro: 
centro sinistro. Il presidenle della Camera Striohbach seranno la moltitudine che ora recasi dagli Stati Uniti. 
ha lasciato il banco della presidenza per distendere Ne ciò è tutto. } 
anche lui nella discussione. Il suo nome si ftrovava Dalle isole Sandwich e probabilmente da altri stabi- 
fra quelli che protestavano contro il ministero. Se i limenti del Pacifico la gente va a stormi nella Cali-, 
contadini Galliziani, e il partito slavo non s'umiscono al  fornia, i marinai lascìiano.i loro vascelli per diventar. 
ministero, egli dovrà eadere. Si dice da molti che il ‘ cercatori d’oro: coloro‘che sono partiti d'Europa per 
ministero. dichiarerà che le parole di Stadibr non la pesca delle balene hanno dimenticato il loro pro- 
sono state dette per tutto il gabinetto, e che perciò  posito per lo stesso scopo: e per. tutte le strade che 
egli solo dovrà lasciare il portafoglio. Noi n@n cre-. abbiamo accennate, gente d'ogui ragione convengono 
diamo possibile questa soluzione. (Gi U.) lin una contrada sterile ed inospitale eve, temiamo , 
Francororte, 8 gennaio.—Il plenipotenziario prus- | dovranno tosto lottare per trovar mezzi di sussistenza. 
siano Camphausen è partito quest'oggi per Berlino. La farina è già salita a 50 dollari il barilé; i salari da 
Si dice che due fini abbia questo suo» viaggio. Il 10 a 50 dollari il:giorno; ‘il vestito caorme: ripari in 
primo. sia quello d’intercedere presso il re, perchè ! case non si possono trovare, le malattie e le morti. 
non si faccia più luogo ad alcuna persecuzione poli-| :r tal motivo comunissime. Ma il commercio; sem- 
tica per la scorsa rivoluzione. Il desiderio di questo ‘ pre all’erta per lucrare ove iraltisi di provvedere ai 
patriota ed onesto amico della Prussia, noi dii effettuerà dei gran cangiamenti. Si stanno 
che verrà essudito. Il secondo fine sarà di sollecitare connettendo casse .di legno, le cui forme son costrutte 
la Prussia a mettersi in aperta opposizione toll’Au- | ed esportate dalla Nuova Yorck e da Filadelfia. 
stria. Finora pare, che la maggioranza dell'Assemblea j  D’ogni ragione merci s'inviano colà per provvedere 
starà col programma di Gagern e in questo paso si tai bisogni dei cercatori d’oro e a misura che verrà 
dice, che molti deputati austriaci usciranno dall’As- popolato il paese si spanderanno speditamente nuovi 
semblea. Noi siamo in una crisi. Raumer, che era jrivi di ricchezza. 
ambasciatore a Parigi, ha fatto buone relazioni alj La formazione di città e comuni, che uniscano i 
ministro degli esteri. La maggioranza degli uomini di | nostri distanti stabilimenti della Nuova Galles meridio- 
Stato in Francia, e fra i quali anche il signor Ba- ! nale e tutte le terre intorno al Pacifico cogli Stati Uniti 
stide, pare che riconoscano l’unità alemanna come e l’Europa, promette d’essere sì rapida da sembrare 


Cruz e giunse alla nuova Orleans prima dei 20 


una necessità europea. Al contrario l'ambasciatore in- più opera d’incanto che del progresso ordinario delle 


glese, lord Normanby, non è molto propizio all’avve- | 
nire dell’Alemagna. 

& Queste notizie ci vennero trasmesse da corrispon- | 
denze particolari, e possiamo assicurarle, 


(Gazz. Univ.). 


AMERICA—Miniere D'oro DELLA CALIFORNIA. — La | 
popolazione degli Stati-Uniti sembra volersi precipitare 
sulle rive del Pacifico. Scoperta l'America, vi vollero | 
molti anni prima che le quantità di metalli preziosi cui | 
possedeva colpissero gli spiriti e modificassero i prezzi in 


Europa:ma le recenti scoperte di molti mucchi d’oro ! 
nella Californla fecero impressione su tutto il mondo, | 
Gli effetti se ne apprezzano immediatamente e i basti- | 
menti e pironafi sono pieni zeppi di gente che colà 
trae da tutte le parti degli Stati-Uniti. Anche dall’Eu- 
ropa cominciano a muoversi per raccoglier una parte | 
di quello splendente metallo. Moltissimè spedizioni, 
dicono, si stanno allestendo per San Francisco nella 
California: alcuni girano il capo d’Horn, altri a Cha-| 
gres, ed altri traversano l’istmo di Panama: chi va 
per terra dal Missuri al Pacifico. Si annunciano per j 


la California nella Nuova-York 51 vascelli, a Filadelfia | 
17, a Boston 9, a Portland 2, a Baltimora 7, a Char- | 
leston 2, alla Nuova Orleans 11, e a S. Luigi 5. Ma] 
tuttociò non ci dà che una debole idea dell'irruzione: | 
si formano società a Pittsburg, Louisville, Cincinnati, | 
Albany e molte altre città che manderanno da 10 a | 
12 mila persone in quella direzione. La strada di terra | 
è già stata compita da un corpo considerabile di Mor- | 
mon, che hanno pretese su quella contrada e si dice 
vogliano taglieggiare coloro che vanno alla cerca del- | 
l'oro. Miriadi di persone ci seguono colle carovane | 
mercantili che avevano prima riunito lo stato del Mis- | 
suri e il resto degli Stati-Uniti colla California. Non | 
meno di 50,000 persone in tutto si dice siansi mosse | 
per quella contrada poche settimane dopo d'essersi | 
sparsa la nuova ch’ essa abbonda in oro! 1 pericoli ; 
del viaggio, che per molti anni dopo la prima sco- | 
perta del nuovo mondo potevano atterrire ognuno, | 
tranne i più arditi e robusti naviganti, farono quasi | 
tutti rimossi: e sembrerebbe opera di unigran dise- | 
gno che meravigliose facilità di comunicazione sì siano 
trovate prima della scoperta di questa straordinaria 
tendenza della popolazione d’Europa e degli Stati- | 
Uniti a recarsi in quella parte del continente ameri- | 
cano che costeggia l'Oceano Pacifico. | 
La più breve strada a questo nuovo Eldprado è dal 
orte Indépendence nel Missury, a traverso il fiume 
e) | 
dono a 20 italiane to Viha è A a rere i 
; quindi un breve tratto. 
a Chagres e quindi per terra a Panama. Cha res è | 
circa a 14 giorni (per vapore), da 22 a 50 SI d 
7 a vela da 

Nuova York o Filadelfia. Quindi 52 miglia per terra 
a traverso l’istmo, ne’più intensi calori tropieali (un 
viaggio di 3 a 4 giorni con mulo) e poi 3500 miglia 
per mare, nel Pacifico a S. Francisco. Da S. Franci- 
sco 5 o 6 giorni per terra al fiume de Las 
confluente del Sacramento. Le principali difficoltà per | 
questa strada s'incentreranno a Panama, ove non avrà 
e non potrà avere per molti mesi y i 


ao ascelli bastanbi a | 
tragittare il gran nume 
nirsi colà. 


iero di emigrati che devono riu-! 
Una terza strada fu pé 


; percorsa. dal signor Cutting , 
che partì da s. Francisc ; 


Maratlan e quindi a 


Plumas, | 


sco agli.11 ottobre e andò al 
I m x . i 
uindi a $. Blas. Fraversò poscia il Mes- | 
sico per la via di Tepic, Guadalaiara ecc. fino a Vera } 


die: 


società. ui 

Non possiamo omettere. una straordinaria circo- 
stanza senza far alcune riflessioni sulle probabili con- | 
seguenze. Si deve accelerare in modo incalcolabile 
la comunicazione con tutte le distanti parti del glo- | 
bo. Devesi incominciare una strada ferrata a traverso. 
dell’Istmo di Panama, o l’altra strada, per conces- 
sione della nuova Granata a certi. mercanti della. 
Nuova York. La compagnia si è ‘acconciata con un 
eminente ingegnere, e credesi che la strada sarà in 
operazione in gennaio del 1851, Sperasi ch'essa darà 
nuova vita al commercio, Essa unirà una quantità di 


| popoli pel commercio ; attirerà gran parte della po- 


polazione degli Stati Uniti, e aprirà una nuova .car- 
riera al commercio europeo. 

Ma l’effetto principale sarà la modificazione dei 
prezzi, innalzandoli da. prima negli Stati Uniti, cagio- 
nerà un’ affluenza di mercì in quella contrada, e fi- 
nirà coll’aumeniare il valore delle mercanzie in iutta 
l'Europa. Quant’oro si possa trovare, è impossibile di 
dire: si potrebbe forse asserire che si porranno in: 


circolazione 6,000,000 sterline all’ anno (150,000,000 
i franchi). Da circa due mesi si consegnò alla Nuova 


York e a Filadelfia®dalla California della polvere d’oro | 
da 300 a 400 mila sterline. Un gran numero di cer- 


i catori e più facili metodi di purificar l'oro ne au- 
| menteranno probabilmente la quantità. Non. calcole- 
remo tuttavia il probabile aumento. Il signor Jacob, 
secondo le tavole pubblicate nella sua opera sui me- 
{talli preziosi, stimava che la quantità di essi usata 
i.come moneta in Europa e in America nel 1829, am-| 
| montasse a 315,588,560 sterline, e la media quantità | ‘ 
somministrata annualmente nei 20 anni antecedenti] 
la soli 5,286,300. i ua 


Da quel tempo divennero produttive le miniere d’oro 


i delle montagne Ural, senzachè si alterasse il ‘valore | 
i dell'oro, e la corrente dei metalli preziosi cessò dallo 
| scorrere nell’Asia pel nuovo mondo. Non v'è ragione 
i di credere che queste cause abbiano prodotto l’effetto 
idi accrescere i prezzi in Europa. La quantità d’oro 


ora recata al mercato, in aggiunta a ciò che ne for- 


| niscono ora le miniere, debb’essere ben considerabile 
| primachè ne sia sensibile l’effetto ne’ prezzi. L’addi- 
| zione per un anno o due di 6,000,000 st. alla quan- 
| tità di 520,000,000, poco più che la cinquantesima parte, 


non sarà da prima sentita. Ma siccome la perdita annuale, 
cagionata dal logoramento e dall'uso che se ne fa nelle 


| arti, non giunge all’ottava parte di ciò che se ne estrae, 
l’accumulazione di queste quantità cangierà non poco | _ 


il valore dell’oro. Qual che possa essere Veffetto della 
scoperta, comparativamente all’argento, di cui non po- 
tremmo dire qual sia l'aumento, non potremmo cal- 
colare: ma dobbiamo rammentare che il lavoro nelle 


| miniere d’oro non può esser esteso, senzachè si am- | 


plifichi altresì il commercio del mondo, e conseguen- 
temente la dimanda de’ metalli preziosi. Perciò non po- 


| iremmo asserire anticipatamente qual sarà l’avvilimento 


nei valori ‘cagionato dalle quantità d’oro gia ottenuto, 


jo di quella che verisimilmente si continuerà ad ot- | 


tenere. (£’conomist). 


i , 


Essendo debito di un giornale l’accogliere le rimostranze dei cit-. 
S 


tadini che si credono lesi dagli atti del Governo, quand’anche questi 
j professino opinioni diverse dalle sue, pregati diamo luogo alla se- 
i guente lettera del sig. d’Invrea, già questore di Novara. 


Sig. Ministro dell'Interno, 
“Senza una mia formale domanda io veniva dalla carriera giudiziaria 


| promosso alla carica di questore della provincia di Novara. Dopo un 


brevissimo ed interrotto spazio di tempo io mi vidi privato della mai 


ocarica, e non mi venne indicato il motivo. 


avvenuto, io, signor Ministro, vi ho più volte pa 
sentii ripetere da voi non essere destituzione la ni; 
sura, nè punizione aveva ad infliggermi il Govern 
metteste, che fra tre 0 quattro giorni avrei al mio stess 
richiesto io v indicai) ricevuto una risposta; e questa 
‘Strato, come io non avevo demeritato la stima superioì 
‘tanto si era ravvisata inutile quella carica, cui poteva; 
generale supplirsi. (0 Se 

Signor Ministro, per ben due volte mi faceste. 
e l’ultima volta fissaste il termine per adempirla, 

‘ ; IRCLA di #41 y 
trepassato senza che îo ne abbia veduto l'adempimento. 
non posso più tacere in faccia ai giornali, in faccia ai s0 
faccia alle interpellanze di chi accoppia il mio nome a 
personaggi trattati con egual mistero. Devo pubblican 
qual motivo abbia dettato la misura presa a mio ri 
mozione, o traslocamento? Fu castigo? Se è vero il prim 
mi si dica una volta cin faccia al pubblico, qual sia la 
maggiore a cui vengo traslocato o promosso. Ma se il s 
posto è vero, se si volle infliggermi censura o castigo, 
signor Ministro dell’ Interno, dal quale questa misura 
dire in faccia al pubblico quali sono i miei demeriti, 
colpito. Se colpevole io sono, sappia Novara e la mia patria 
| blico tutto dove ho mancato. Si sveli il motivo che mid 
stima del Ministero, Si dica a quali lagnanze io abbia dato l 
mio brevissimo ed iuterrotio governo. Quali fatti mi sì app 
Dove sono i miei accusatori? Forse mi ) 
fardamente 1’ Iride Novarese 1 i 
anno corrente? Ebbene quelle pagi 
amaro, sono appunto la mia giustifica 
studiate, non seppero rinvenire, non osarono inventare 
che mi potesse fare onta agli occhi dei saggi, 

Ma voi, signor Ministro, mel confessaste. 1 miei soli 
obbligarono a sacrificarmi al capriccio volgare d’un partiti 
Ebbene, voi siete stato ingannato; i miei principii si 

chè i medesimi come le mie azioni son quali conveng 

cristiano, ad un cittadino coraggioso, ad un uomi 
signor Ministro, siete tale certamente. Ma fosse pur 

principii fossero dissimili dai vostri, fossero pur an 

simo, egli è il primo periodo d’un’ era novella di dem 
‘universale, che viene segnato coll’inquirere, c 

dannare pensieri, opinioni, principii, che non si 

fatto riprovevole? L’assolutismo finora nol fece, 
vittima sotto un regime che sì annunzia distruttore 

fuorchè per fatti illegali? ...../G/ 
‘A voi, sig. Ministro, spetta provare che io mi, 
voi di rendere giustizia a miei sentimenti 
vedermi provato, che ingiustizie non ne tollerate, 
ad opiioni -- se non principii — diverse dalle 
tronde i miei principii io non mi curo certamen 
ogni costo formeranno la mia divisa: non li ca 
per isperanze: coloro che ponno cambiarli a teno 
menti, meritano compassione e disprezzo. 

A questo pubblico invito io attendo da voi, 
contraria : l’onor mio e la verità son superiori agli 


| Torino, 16-gennaio 1849, 


I giornali non recano nulla’ 


‘ Giornali da rimettersi a metà prezzo a 
di lettura dell’Associazione agraria, via dei 
Casa Ririè. gt s CSA 

Le Censeur de Lyon. — Le Charivari. — 
maphere de Marseille. -- La Democratie pacifi 
L’Alba di Firenze. — Il Corriere mercantile. 
Pensiero italiano. — Il Contemporaneo. — La € 
cordia. — Il Risorgimento. — Il Messaggiere to 
— L'Opinione. — La Nazione. i 
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DOLORI E GIUSTIZIE 
Il: DEPUTATO DI FELIZZANO 
| FRANZINI 
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x 
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presso GIANINI e FIO] 


scritto della Polon 

miente. du s 
CARIGNANO (alle ore 7) La 

barda, diretta daF. A. Bon, recit pi 
D’ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al : 
zio diiS FM reni) e 


3% 


NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles: — Hadid. 


rue de la lune. SIE: 


SUTERA (a7h.) Le ‘Muldtre, ou.Le Chevalier 
Saint-George. Comédie-Vaudeville en 3 actes, 
Riche d'amour. Vaudeville en 1 acte; PiÉ 

GERBINO ( alle 7.) La Comp. Drammatica , dii 
dall'artista Manc'ni, recita: Patria, popolo, fa 
ovvero Un'invasione di Gesuiti antichi è m 
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DL 
he i SE Per Torino, all’Uffieio del Giornale e pressa 
ROTA i principali librai. 
D= orino: un anno ; SR Per le Provixciz presso gli Uffizi postali. 
ob Sy Mask i, , » 229 — » ws Bi Pagella e Comp. 
te Ùi DI o di Torino. 
5 mesi Did ae Per Ge x Berf. 
At mese, x op Le 00 Le 5 A RE LOEIO, 
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a e SOI: L'onore nostro, non meno che quello del- {cerchiamo dunque nel passato che una lezione per | vincibili pregiudizi, © si sarebbe quindi suscitata 
x Wise 3 È ernn A dî a > ? a ]? o di . . 
j ia Lione gato n: vogliono che il patto dell’ Indipendenza f l'avvenire, contro alla legge del 7 settembre, ed il Governo 
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TB sl ui DI n ma sta di nuovo iniziato su quelle rive, ef - A%rofite della mediazione noi siamo ora passivi ; | da cui emanava opposizione ed ostacoli di gravis- 
he I giornali di Francia e del Belgio hanno oramai lena Verona saranno per nol nel 1849 ciò | nia sì avvicina a gran passi il momento in cùi | simo momento? SE; 
e esaurito tutte le supposizioni che farsi potessero | ©U© Ju Anversa pel Belgio nel 1832. quel tempo che or possiamo volgere a profitto, | Crediamo quindi al postutto che il legislatore 
o, sù mediazione, e sulle ‘conferenze di Bruxelles. | Al programma di Gioberti precedeva il pro-1diverrebbe fatale. Fu prudenza elo sarà ancora per saviamente opinava quando, dietro all’esempio della 
: ogni avvenimento‘: che sorga in Europa pare {gramma di Schvartzemberg , e se questi volesse | poco |’ affidarsi alla mediazione ; ma si avvicina | vicina Francia, non vietava 1’ emissione per parte 
vi che. questa mediazione cangi aspetto è tendenze, trovare nel primo un appiglio per rompere la me-|quel giorno in cui la nostra parola dovrà suonar | della banca di Genova di biglietti di un valore 
x tanta è stretta la colleganza che passa tra le cose diazione, potrebbe farlo valere contro noi in forza | forte e decisa. La guerra nostra è un duello d’o-| minore delle lire cento. 
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> Di quelle di-tutte Ie nazioni incivilite o l- ‘di quell’abuso che costituisce il solo suo diritto : {nore: noi abbiamo primi gettato il guanto, e non Ma dato che la prudenza ed i riguardi dovuti 
o Di d in verità l’Italia presenta ora il più alto pro- | Ma nol potrebbe in faccia alle due potenze me-|saravvi chi non senta che una nazione la quale preferi- {In questi difficilissimi tempi ai pregiudizii popo— 
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tà D S . è . . ale 2 . . è è . . . } . 
=» bilancia europea di tutte le antiche ingiustizie ed definita con franchezza tanto nell’interesse d'Italia, | biglietti di lire cento, a mano a mano che si an- 
di oppressioni di cui fu vittima; ed ai meno veggenti, | quanto in quello d'Europa. LA BANCA DI GENOVA dava allargando la circolazione della carta bancaria. 
Sx CEST Ù : 4 Ne IO et sa 73 eve . . 
a al più tenaci è or manifesto che sintanto che laf Noi non crediamo alla filantropia in politica, e |, Arr. IL. E ciò tanto' più se si pon mente che prima della 
ta, nazionalità e la libertà. italiana ‘non sian fermate | diremo sempre che la mediazione è una necessità | Delle cause che producono lo scapito dei biglietti legge del 7 settembre quasi tutti i biglietti della 
su salde basi, la pace dell'Europa non potrà pre- derivante dalle condizioni particolari, per non dire della Banca di Genova. banca erano del valore di L. 1000 e di L. 500, il nu- 
Ra MORE o a Sena SLA “ie . . i - price i i e ea ; 0 
va Senlare sicure guarentigie. dalla inevitabile rivalità politica di Francia e In-{ Nel foglio di ieri abbiamo notato fra le cause che | mero di quelli di L. 250 essendo rimasto sempre limi- 
nie di Roma, Sardesna e Napoli presentano la. que- ghilterra. Come poi possa 1’ Austria lusimgarsi al {influivano sullo scapito che soffrono i biglietti del | tatissimo, sia a cagione delle prescrizioni dello Sta- 
Val stione sotto tre aspetti ; diversi : ma tutte tre si | 5990 di sperare aricora i passati profitti nell’ oc- baneo di Genova, il valore troppo elevato dei bi- | tuto della banca, sia pure perchè erano men con- 
i ad confondono in quella che ad ogni altra sovrasta, | ©Upazione del regno lombardo allo stato in cui {glietti in circolazione. facienti ai bisogni delle transazioni dell’alto com- 
non l'indipendenza dallo straniero ; e questa tutta pesa trovansi le cose in questo infelicissimo paese, conf. La legge che sanciva il prestito di 20 milioni | mercio , alle: quali per lo passato si restrmgeva 
eni- sun eo P; # . . i ° . eo . « co ESE i RR + 1 
0 di noi soli. 5 Venezia libera e tutelata dai patti guarentiti, noi|da farsi dalla banca al Governo, e dava perciò un {l'uso dei biglietti di banca. 
da È l Noi non possiamo dunque che ridire ciò che ab- nol possiamo vedere, a meno che una reazione si | valore coattivo alla sua carta, decretava nello stesso Infatti se si esaminano attentamente le transa- 
3 è * ° ° si see 2 * . | % Soria . Ti . io È a Ò È au 
erla | biamo già tante volte detto. L'esercito sardo solo faccia che riconduca l° Europa tutta alle infamie | mentre che si sarebbero posti in giro biglietti del | zioni che si operano di continuo nella società per 


valore di L. 100. 
Non prenderemo a discutere per ora se, avuto 


della Santa Alleanza. Noi sappiamo in qual pro- 
porzione stanno le nostre forze con quelle del ne- 
mico; ma questo calcolo non deve spaventare una 
nazione che ricorda le giornate di Goito , di Pa- 
strengo, ecc. 


può sciogliere questo nodo gordiano; tutte le spe— 
ranze d’Italia sono in lui riposte, e dal suo con- 
tegno;. dalle sue mosse, dal suo spirito, s'infor- 
meràla diplomazia di quelle potenze che già en- 
Fr | trarono e stanno forse per entrare nelle conferenze 

"di Bruxelles. Poichè, benchè siano cangiate le 

| sorti politiche di quasi tutti i popoli d’Europa, noi 


ni st 


“non siamo ancor giunti a tal punto d’incivilimento 


il più opportuno al valore minimo dei biglietti da 

Or quegli uomini che si trovarono a fronte del 
nemico, non esitano a dichiarare altamente che nel- 
l'imminente primavera tutta la forza e l’ arte del- 











zletà la sperare che la ragione, il diritto siano parole l’Austriaco non potranno impedire ai nostri prodi | circolazione della carta bancaria. Una tale autoriz- { 
ori, fficaci se non sono appoggiati dalla forza: l’ultima di accamparsi di bel nuovo nelle pianure di Lom-|zazione poteva avvalorarsi non solo con argomenti 

atio regum (cioè il cannone). sarà ancora per|bardia; e 120 mila uomini con 150 cannoni e|scientifici, ma altresì coll’esempio somministratoci 
Sé ‘qualche tempo l’ultima ragione dei. popoli.” ‘ [l'esperienza acquistata, stanno guarentigia infallibile | dall'Inghilterra e dalla Scozia. Nella prima di que- | 
È i La questione italiana è dunque essenzialmente al a proposito. ‘ {ste contrade 1 biglietti di una lira sterlina (25 lire 
tn: ‘una questione militare; e ‘molto più prossima al Quale intanto debba essere l’opera del Governo, | circa) circolarono sino all'anno 1826; e nella Sco- 
ese. © Suo termine sarebbe, se. tutti persuadersi volessero noi non abbiamo bisogno di dirlo. Conosciamo |zia, paese men ricco, ed ove le contrattazioni si | 


tutte le necessità che lo aggravano, è non vogliamo 
accrescerle colle nostre parole. L'esercito piemon- 
tese è l’ultima speranza dell’ Italia ; egli dovra 
risponderne a tutta la nazione; la sua rispon- 


sabilità è terribile ; ed egli solo deve esser giudice 


 chealgrido di cosriruente preceder deve quello 
«di coscrizione. Non perciò noi vorremmo che 
altri credesse che noi abbiamo mutato la nostra 
i opinione sulla mediazione. Questa è necessaria , 

inevitabile quanto la guerra, e per spiegarci in poche 


inconvenienti di sorta. 


gi parole, noi siamo convinti che l’opera nostra sta dell’ opportunità; chi lo spingesse con vane o te-|la circolazione della carta fra il popolo minuto, i 

; tutta nel portarsi sino all'Adige, e che solo là giunti | merarie speranze, o l’arrestasse con timori e sospetti contadini meno agiati, gli artieri piccoli , classi { 
comincierà l’opera vera della mediazione. farebbe opera indegna di buon cittadino: non|tutte che nutrono contro la moneta di carta in- 
fee " , 


ni ——_——t- -.-...Òw'}.k|t. 












e giù pel corso dal duomo fino alla galleria Decristo- 
foris inclusivamente; e quel passeggio tanto gli piacque 
che non si divezzò dal gustarlo per tutti i quattro 
mesi della libertà Lombarda. É d’uopo confessare, 0 
signore, che i capi italianissimi sanno appuntino che 
cosa vuol dire pancia, e che cosa significano i fichi, 
se.con tanto prudente veggenza sanno conservare 
quella: per questi: ed in ciò mi permetterei di dire 
al.signor La Marmora che nella sua lettera pigliava la 


goria di quelli che vorrebbero un po’ d'ordine per 
lasciare ai governi liberi la facoltà di azione; e la ca- 
tegoria di quelli che non vedono bene se non nel 
totale sfascramento e disorganizzazione delle bisogne 
politiche, 

A questa seconda appartengono tutti i volgarmente 
detti italianissimi che girano la penisola con pro- 
grammi l'uno più curioso dell’altro in saccoccia, ve- 
stiti in pittoreschi costumi, con cappelli incredibili, 


| APPENDICE: 


) ER FAR E 
©’ LETTERE POLITICHE. 

_ Pur troppo, signore, viviamo in tempi di bugia. E 
picchia e sgretola, ei non c'è verso di fare scaturire 
dalla selce italiana la scintilla che se ne sta latente 
comecchè universalmente diffusa , la scintilla vuo’dire 
della verità. Incontrando un'amico; percorrendo le vie, 
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: ‘assistendo alle conversazioni famigliari, dappertutto si | borsa più o meno onestamente piena. Ei mi ricorre a | questione da un lato evidentemente erroneo ; dal mo- | 
ode dire: — è vero ; è ora di finirla con questo regno | questo proposito alla memoria un antico collaboratore | mento che unò conosce l’importanza dello parole | 

pro- 3 gli impertinenti ; è ora di dir fuora de’denti il fatto | della Concordia. Costui, appena i Tedeschi furono | pancia e fichi, ei mi pare che non può disconoscerla. 
dor- loro a tutti i politici delle strade; è ora che l'onestà { ad una lodevole distanza da Milano, lasciò Torino e Lo dice e lo dimostra solennemerite anche il signor 
azi sulla do sua prosopopea ed imponga Siano corse difilato in Lombardia ; scrisse al direttore del | Accame in uua recente d'chiarazione stampata. nel 

Bim- 5 lperanze dell anarchia. _ Quest ed altro s'ode giornale il 22 Marzo una lettera in questi sensi, se | Pensiero Italiano, e non c'è sillaba da aggiungere : 

| a egli RS FASPIAtO, ed Intanto né n parla fuor dei | ben mi ricorda; « Signore: Zo finora ho combattuto | La Marmora ha torto. 

bi | Mi Lorena si Da so i Giani uomini impau- o penna: na è passato il tempo della parola, Il signor Accame esclama pietosamente ; « Sono 
Sol ti d ii si sio: sono Se stanno | ed é venuto quello d'impugnare un brando : notifico | profondamente addolorato di quanto sento che i miei 

“a 3. Sn o che Italia si calunnii di per se stessa, AE per Los mezzo all’Italia ch'io non fo più|concittadini mi attribuiscono, nè avrei. creduto che 
accumuli prove sopra prove per confermare an- | parte della redazione della Concordia. » Il direttore | dopo il coraggio civile da me dimostrato in tutto il 

altre potenze europee nella verità del detto | del 22 Marzo stampò la lettera il 28 «od il 29 marzo: | tempo del passato Ministero, del quale (del suddetto 

rd sti reagh; se ne stanno quatti e lasciano che la | lo fra me sclamai — O poveri icroati, stanno freschi | coraggio civile) fa fede il mid giornale, il Circolo Ita- 
Di" I et De di più senza mutare | ora ! Chi sa che strage, che sterminio sta per acca- |liano È l'amicizia e la Lonvivertzi con Pellegrini; Lez- 

ento e la natura dei fatti che la facevano nei | dere nelle loro fuggenti file! — Un quindici  sior i i i i 
retta S po malinconica. Sicilia è sola e peri- | dopo, quando aglio credeva quel im bali i. du i a 
glia, Ci) coma in man di nessuno; Firenze in man |all’Adige, o per lo meno al Mincio, si vede Mila i DR i sto 
gini. di tutti. E Piemonte? e Lombardia? e Napoli ?......... ite di Pisi con. suvvi un Marengo I ua _ pb Leali i 
Le Ei wha di singolare nel movimento de? partiti Ita- | stampato a caratteri d’una smisuratezza nova : e si am- aio il AGI se nell’allestire dimo- 
n È. IO 


liani: questo fatto, che a poco a poco essi si son col- 


cpali e semplificati ; ù 2 strazioni, n mozioni popolari, nello insul- 
legati e semplificati in due grandi categorie ; la ca- fu en POP 


mira il poeta-collaboratore passeggiare tutto coperto 
tare alla guardia nazionale ne'suoi capi! Ingrata città 


di velluto; il petto rigonfio, e le anche sporgenti, su 
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riguardo alla quantità di carta che si doveva porre | 
in circolazione, abbia il legislatore fissato il limite | 


crearsi. Certamente coll’ autorizzare l'emissione di | 
biglietti di 50 lire, e più ancora dei biglietti del 
minor valore, si sarebbe resa assai più facile la | 


operano per somme minori, circolano tuttora senza 
i mentre cresceva in quantità e valore. 

Ma una tale determinazione, impugnabile dal lato | 
economico, avrebbe forse potuto trar seco pessimi | 
effetti dal lato politico. Infatti cosa avrebbe esteso | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 












I mezzo del numerario, o di ciò che ne fa le veci, 
Isi riconoscerà chs quelle le quali si raggirano s0- 


pra somme minori di L. 500, superano immen- 
samente non solo in numero, ma anche in valore 
quelle superiori a quella cifra. Nelle nostre agri- 
cole contrade, ove divise sono le proprietà, e mo- 
dici gli averi, se sì eccettuano le operazioni ban- 
carie propriamente dette, i negozii delle ricche 
industrie e di alcuni commercii di rilievo, la quasi 


[totalità delle transazioni non raggiungono di gran 
i lunga le lire 500. i 


Ne consegue che coll’avere aumentato notevol- 
mente la circolazione della carta bancaria, mercè 
dei biglietti di L. 1000 e di L. 500, fu un er- 
rore gravissimo; giacchè era il mantenere l’uso 
della carta negli antichi ed angusti suoi confini , 


Si noti ancora che il modo con cui quest’emis- 
sione dei nuovi biglietti si operò contribuì non 
poco. all’arenamento della circolazione. La banca 
consegnò i nuovi suoi biglietti al Governo , per 
compiere l’intero prestito dei 20 milioni. Il Go- 
verno se ne servì per pagare gl’ impresari delle 


[oe 0 LA ia 


che non conosci, quanto utile sia l’aizzare il popolo 


{ povero contro il popolo ricco, bene te ne venga dal 


fare in modo che Pareto abbandoni il Posto in mo- 
menti gravi, che il commercio sia sturbato, che ogni 
uomo onesto si raccolga silenzioso da una banda a 


| contemplare dolorosamente le ‘stolidezze che si com- 


mettono nel nome santo della libertà! 
Io proporrei, o signore. che di italiano si mutasse 


lin italianissimo il nome del circolo di Lazzotti, impe- 


rocchè oltre al noverare nel suo seno quel gagliardo 
di Brescianini, ha toccato in questi dì il vero apogeo 


| della sienza politica. Vorrei poter trascriverle per in- 


tero il processo della seduta del giorno nove di gen- 


| naio; ei vha di che strabiliarne. Per. esempio, ìl 


segretario Pellegrini dopo aver. ringraziato .il Brescia- 
ninî d’un complimento che questi gli aveva fatto , si 


| oppone mellifluamante all’opinione di Brescianini, che 


trovava pochissimo italiano il ministero Gioberti, e 
dice doversi giudicare il novello Ministero non sotto 


un aspetto isolato, ma bensì in faccia allo stato in 


i cui trovasi il Piemonte (frase che non significa nulla 


al solito.) E soggiunge essere notevole nel program- 
ina il concetto - che la mowarcura NON i DA MAN- 
TENERSI CHE IN QUANTO È VOLUTA DAL BENE D'IPALIA 
- concesto come gli altri da sottomettersi al giudi- 
zio della nazione. Le parole in corsivo sono testual- 
mente del processo verbale stampato. — Io credo, 
signore, ch’ella s’accorderà meco nel riconoscere il 
diritto che il Circolo suddetto ha al nome di italianis- 
simo; non vuo’ cercare in che modo il Pellegrini 
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opere e somministranze pubbliche egli 
di biglietti di L. 500 per pagare i salarii dei loro 
operai; ed i più degli impiegati non sono guari 
in caso di fare spese che ascendano a parecchie 
centinaia di lire. Quindi gli uni e gli altri furono 
e sono tultodì costretti a ricorrere ai cambisti per | 
ottenere quelle minute monete, indispensabili a sop- 
perire alle loro spese giornaliere: Queste continue 
ricerche di numerario fatte da gran quantità di 
genté, dovevano necessariamente fare scapitare i bi- 
glietti, sia perchè i cambisti dovevano approflit- 
tare dell'insolito numero d’accorienti ai loro seri- 
gni, sia perchè essi stessi essendo costretti di. 
andare in traccia di scudi, dovevano far sacrifizio 
per proeaceiarseli. 


lire 100 non bastano per alimentare 
degli impiegati. Gl'impresari non potevano valersi i colazione dei biglietti di banca ora in giro, noi|bene 


| ideare = 


la facile cir-sospetta asserzione. Ma la Concordia si guarda 


non dubiteressimo di raccomandare al Governo. ed 
al Parlamento di autotizzare la banca a creare hi- 
glietti di L. 50; invdcando in favore di questa 
misura il già citato esempio; di contrade che pos- 
siamo considerare comè nostre maestre nella pratica 
dei migliori economici sistemi, l'Inghilterra e! Ja 
Scozia. E riservandoci di dimostrare allora quanto 
sia grave l'illusione di coloro che credono dipen- 
dere la quantità di numerario a cui. si sostituisce 
una carta a corso coattivo, non già della somma 
totale da detta carta rappresentata, ma bensì al 


iL RISORGIMENTO 


; crbiaiceni =. Sa 


dal farlo. Si capisce ;- non trovando altro 
modo per vendicarsi dell'impradenza del Pensiero 
Îtaliano a suo tiguatdo; rigo) eil noto spediente 
di acéagionare altrui. del proprie eccato. di 
Il conte Camillo Cavour ha fondamento di cre- 


dere che lo spontaneo ed onorevole mandato già 

3 fina Dai SaS Sig LIEMao 
offertogli dagli elettori di Torno possa essergli 
confermato, e non ha quindi bisogno di imitare | 


certi ‘mendicanti di suffragi che girano e fan gi- 
rare ‘province e villaggi o per loro, o per contò 
altrui. Tal brutto mestiere d’accapparratore di vol 
è troppo lontano dalle sue abitudini, e ne lascia 


a . . . . ss te NI . ss È . e ,° 
valore minimum. dei biglietti posti in circolazione. { volentieri il monopolio ai dappoco ed agl’imbro- 


La seconda causa da noi avvertita dello scapito glioni. Sménte però formalmente le asserzioni della: 


dei biglietti è, da un lato le aumentate importa- | Concordia 0 fatte sulla sua, o sulla fede di oscuri 


je per raddrizzare (mi permetta la: fra 
cui è stato annunziato in codesto giorn 
mia esonerazione dall’ufficio di professore 
politica nell’ università di ‘Torino, sento il 
esporle colla più scrupolosa esattezza il 
quel fatto è avvenuto ; è dichiararle -fi 
impressione che esso mi lascia; 

Io venni .in Torino, e imi trovo 


i e 


| qualità di membro della Deputazione ine 
ferire al Duca di Genova la corona d 
Nel mese di settembre io 
‘annunziò che dovendosi p 
inomia politica, il G 
adempiuto all’inc:r'co 
posto a fissare in To 
Dopo le difficoltà € 
immeginare, accettai il 
parlassi più oltre, alla” 
Gazzetta Piemontese 


L'utilità de’ biglietti di un valore meno elevato | zioni dall’estero , e dall’altro il menomato valore corrispondenti, persuaso che la Concordia, la quale | dava l'onore di quel p 


elet 


I in 


è tale, che quei pochi di live 250 che sono in|delle derrate che costituiscono; da cui naseè la|è così corriva alle accuse, non darà luogo alle 


circolazione riscuotono un’agio maggiore a para- 
gone di quelli di L. 300 e di L. 1000. 

Egli è dunque di somma urgenza che la banca 
ponga in circolazione biglietti di L. 100. È ciò 
non solo coll’impiegarli nei pagamenti che fa quo- 
tidianamente , ma anche col darli a coloro che gli 
richiedessero in cambio dei.già emessi biglietti di 
L. 1000 e di L. 500. 

Si potrebbe diriggere alla banca fondati rimpro- 
veri sul soverchio indugio recato nell’emissione di 
questi tanto necessarii biglietti di L. 100. Sappiamo 
ch'essa adduce per iscusa la necessità in cui si è 
trovata di provvedere la carta che. servire doveva 
alla loro stampa da ‘un celebre fabbricante francese, 


necessità di spedire molto numerario all’esteto a 
saldo dei nostri debiti. . 
La ricerca del numerario ne aumenta il valore 
a confronto dei biglietù, di cui è impossibile va- 
lersi oltre i confini dello Stato. 
Questa causa non si può apporre al colpa nè al 
Governo, nè alla banca; giacchè da essi non stava, 


che molti degli apparecchi militari dovessero prov-. 


vedersi. all’estero ;; come pure che a ‘cagione dei 


torbidi Europei i nostri principali articoli d’espor-| 


tazione, le sete, gli olii, i vini edi risi soffrissero 

un notevole ribasso. 
Questa causa sta per esercitare minore influenza, 

giacchè gli apparecchi militari essendo ‘assai inol- 


giustificazioni. ll 


Proponiamo alle prossime elezioni i seguenti 
|candidati, che. tutti si raccomandano per incon- 
[cussa probità ; per liberalismo vero , e molti per 
insibni meriti civili o militari, o per isplendidi ser- 
vigi resi alla patria in ardue circostanze.  Laonde 
‘ci crediamo dispensati dal fermare l’attenzione de- 


gli elettori sui meriti particolari di ciascheduno., 
Molti di essi furono già onorati del loro. mandato 
{ché adempirono..al Parlamento con quella nobile 
fermezza di principii che è pregio dei caratteri ve-, 
0) politici. Basti il citare i nomi di un Sclo- | 


is, di un Lisio, di un Perrone, di'uno La-Mar- 


‘P 


| Allora ne scrissi al 
Sicilia, il quale, ben | 
difficoltà, mi colmò d 
facile misurare quando; 
propria mano di Ruebniaò 
Avuto ii pieno assenso dell’unie 
nel mondo; il 16 nov e, Dai 
accettare l’onorevole incarico, e 
voluto dalle leggi. (&//0 po 
Più. tardi mi sorse il dubbio, ché 
| accettare un ufficio ‘presso un Gover 
mio, se si accordava dal Re ne’tempi d 
‘potrebbe forse ‘essere oggi. non. 
‘petenza del potere esec 
quale in Sicilia risiede 
indi, scrissi al p 


che a motivo delle commissioni ch’esso riceve da |trati, cesserà in parte Ja necessità di fare straor-| 


ogni parte del mondo; non è molto sollecito nel dinarie incette all’estero. Inoltre la migliorata con- 


servire la sua patria. Ma non crediamo. che una | dizione economica europea ci somministra argomento | 


tale seusa possa vaversi per totalmente valida. La | di sperare che continuera ad acerescersi il favore 
banca di Genova doveva prevedere i ritardi del fab-|che da qualche tempo, si è manifestato sn’nostri 
bricante francese, e quindi, nel'mentre dava ogni | articoli d'esportazione. Egli è quindi probabile che 
disposizione per la creazione di biglietti, per quanto | nell'anno 1849 non vi sarà sbilancie di rilievo fel 
sia possibile perfetta, doveva, diciamo, ordinare la|le nostre importazioni e le nostre esportazioni } 6 


creazione di biglietti provvisorii, ch’essa avrebbe poi | che perciò una delle indicate cause. dello scapito | 


ritirati a mano a mano cche i biglietti di carta dei biglietti sparirà del tutto. \ 


più alta sarebbero stati fabbricati. Questa doppia Dalle sovra esposte. considerazioni risulta, che 


fabbricazione avrebbe.certamente imposto un qualche | ove la perdita che soffrono i biglietti fosse 0 | 
Î I D sO 
sacrifizio alla banca di Genova; ma, ci pare, ch’'essa | prodotta dalle due prime delle indicate: cause , essa | { 


ritragga dall’imprestito consentito al: Governo, unfmnon dovrebbe fare ulteriori progressi, ma anzi di- 

compenso abbastanza largo, ond’essere moralmente | minuire d’assai in un prossimo avvenire. Ma pùr 
x 

tenuta a mulla tralasciare di ciò che renda ment troppo il corso della nostra carta bancaria non di- 


gravoso al pubblico il privilegio di cui ora godono} pende solo dal valore dei minimi biglietti, e dalle | 


i sudi biglietti. relazioni commerciali coll’estero, ma soffre la di 


Qualunque sia il torto che pel passato si possa { retta influenza della politica finanziaria del ministero, | 
ascrivere alla banca di Genova, speriamo che ado-{la quale, molti temono dover arrecare nel nostro | 
prerà la maggior possibile diligenza e cura, onde |SIstema economico le più. gravi e funeste pertur- | 


il pubblico non venga-ad esser privo più oltre del { bazioni. 


sussidio dei biglietti di L. 100. Ed ove per. av- L'esame di questa terza e principale causa dello | 


ventura li banca andasse rimessamente' e con ne-jScapito dei biglietti, sarà l'argomento di un terzo 
gligenza in questa bisogna crediamo che.il Governo | articolo. 
sarebbe colpevole se non facesse modo-che i pattif. # 


d vr 


sanciti dalla legge del .7 settembre vengano eseguiti, ‘ La Concordia col titolo d’ una sua nuova ibsi-} 
non solo in ciò ‘che torna a vantaggio della baneg, | nuazione, Un candidato universale , cerca dare ad | 
ma altresì im quei punti. stabiliti a benefizio del intendere che il conte Camillo Cavour si presenti | 


pubblico. wi candidato in molti. collegi, ed accenna, al solito, let- 

Nei speriamo assai che l'emissione de’ biglietti { tere che le sarebbero pervenute portanti la sciocca 
di L. 100 varrà ad arrestare lo scapito crescente je falsa novella. Gi pare che la Concordia, la cui 
della carta bancaria, ‘che anzi rialzerà il suo valore. {fede non è delle più robuste, come appare da re- 
Ma se le nostre speranze andassero fallite, se si|plicatissime prove, avrebbe potuto recare aletina 
riconoscesse che le transazioni che superano le di tali lettere ,, invece di dare Ja sua non. poco 
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possa prestare il voltito giuramento alla Camera, af- | essendosi da qualcuno mosso dubbio sulla reale utilità 
fare di cui le parlavo nell'ultima mia lettera ; ma egli | del troppo chiaccherare in tempo di guerra, il Presi- 
è fuor di dubbio che le parole or qui riferite’ sono | dente disse che il silenzio tanto predicato Panno 
destinate a produrre il più bell'effetto, che mai tanto; | scorso dal partito ora così bene conosciuto, fu la 
sulle vertenze italiche ; naturalmente, tutti i principi [rovina della guerra..... Tutt altro pertanto che. il 
guarderanno con grande trasporto a questa bella pro- | silenzio/// Così siamo già sicuri fin d'oraj, che se si 
spettiva che loro para d’innanzi il Pellegrini; delle | rinnova la guerra, non vi sarà esplorazione, manòvra 
armate non è mestieri far cenno ; saranno prese da | segreta, intenzione strategica che non sia bell’ e spiat- 
un furore di battersi, ineffabile; tutta Italia sorgerà, | tellata al cospetto di tutti gli intelligenti dei circoli 
secoridochè si è detto varie volte, come un sol uomo; e | ed al nemico. Pare che per la ragione dei fichi polli 
dopo il bel discorso del sig. Perego nel Messaggiere, | fa accennata; il Presidente abbia già deciso di star- 
Luigi Bonaparte si scuoterà anch'egli, e verrà in Ita-{sene a casa a sorvegliare le mosse dell’arm 
lia... ma già! mon ne avremo bisogno, essendo noi | Scoprire il futuro tradimewto che in una maniera: 0 
tutti sorti come il solo uomo, dominati dall'idea. in un’altra ci deve pur essere, se dobbiamo credere 
A proposito di idea il presidenta Lazzotti in sul fi-.| all’italianissimo articolo della Democratie pacifique 
nire di quella seduta ebbe l'idea di mettere in attua- | tradotto da un giornale di Venezia, e Stampato delli 
zione un pranzo al'nostro Didaco Pellegrini stato | alquante esitazioni, nel Pensiero Italiano, Non è a 
sospeso dalla sua assenza (è approvato con grandi | dire come tutte queste belle cose ispirino concordia 
applausi.) Così il processo verbale. A me sembra che | negli animi, fiducia ne’ soldati, e mirabilmente ser- 
sarebbe stato più elegante l’idea d'una cena siccome | vano arraccogliere gli Italiani intorno al vessillo dell? 
quella in cui si può fare più emergere il chiasso, e | Indipendenza. 
da Pipeslgne di escit dalla. trattoria , correr : per. la Non so se male m'appongo nel dividere così in due 
città, scagliar qualche sasso alla portantina di una | categorie semplici il complesso de’ varii partiti. A buon 


vecchia ed. inferma signora all’italianissimo grido di rivederla; signore. 
abbasso l’aristocrazia......... difatto la portantina è un 


vero orrore d’aristocrazia. Anche questo. è uno dei 
concetti da sottomettersi ‘al. giudizio della 
zione, | 


Mi dimenticàvo di: farle notare che in quella seduta 


14 gennaio. 


Cino D'Arco, 
na- 


;ata; ed'a'i 


{quando ci.è giuzita la seguente lettera del sig. Fer- 
{ rara. Essendo essa una schietta e completa esposi- 


mora, di un M: d’Azeglio, di un Boncompagni, ecc. Li ii i. i 
DIVISIONE DI TORINO. > : sì ancora per sanzionare ‘col suo ben 

Avigliana (Susa) .  Pabormida Giuseppe generale. | Nuova posizione. | |. 

Alba a Se Avvocato Leone Rocca. 


i La Camera accettò la 
Aosta . . .. Promis Carlo. provvedere sull’autorizzazione implorat 
Bricherasio (Pinerolo) Buniva avv. Giuseppe. |. Mentre ciò si ficeva in Pale 
| Bra (Alba) . Moffa di Lisio conte Guglielmo | Dito consenso del ministr 
Biella... Arnulfo Giuseppe. recai a Livorno ad inoc 
Bioglio (Biella) Sella Gio. Battista. darla ed istallarla in Torino. |. - 
Andorno-Candelo (id.) Sozzo Giuseppe capitano: | Qui giunto, e saputo il senso in cui la: 
| Carmagnola (Torino). Benso avvocato. Gaspare. Comuni. aveva deliberato sul conto mio, cc 
Chieri. (id.) Balbiano Eugenio. mi era necessario attendere ‘una formal 
Caselle (id.). Salmour conte Rogsero. ma di mettermi in esercizio. Mi affi 
%iriè (id.) Efo implorarla , e al tempo stesso; pres 
| Chivasso (id.) ministro Gadornay ‘chiesi che ini “perme 
| Condove (Susa) i fia ) * lazionare ancora un poco 1’ apertura . del 
Cavour. (Pinerolo). Plochiù dottore Giuséppe. dichiarandogli espressamente quali motivi. a ci 
Canale (Alba) Sismonda cav: Angelo. ducessero, e protestando che, finchè io non fossi. 
| Cortemilia . Incisa Emanuele. grado di prestare il dovuto. servizio, non i | 
| Cuorgnè (Ivrea) Pinelli Pier Dionigi. ua godere gli averi annessi alla cattedra... 0 
Caluso (id.) . Ponsetti canonico Domenico. Il2 gennaio mi arrivò una lettera concepita 
| Cossato (Biella) Cridis Busilio. sepfatemti termini 3.10) ih oi e 
Gassino (Torino) Revel conte Ottavio. «Tonino, 2gennaio 1849 —signor professore d 
Ivrea... ua Perrone-Ettore. « mia politica F, Ferrara: — Il sottoscritto minist 
Lanzo . ; ; Genina prof. Luigi. « pubblica istruzione è dolente di non potere a 
Moncalieri (Torino). Notta avv. Giovanni. s0 
| Monforte (Alba) Crettin cav. Francesco. 


Mongrando (Biella). Demarchi Gaetano. 

i Pinerolo =. —»—. ’Brignone Giuseppe. 

Pancalieri. ; Castelli Michel Angelo. 
! Perosa... 7 Malan. 


Vigna avvocito Luigi 


« epoca già assai innoltrata del n 
« condiscendere alla di lei dom 
« riormente l’aperiura del corso 
«tica in questa università, ‘massi 
« dra non ha supplitori. — Carlo Cadorna, 
It 4, .i0 risposi così : RE vu 
Ta Signor Ministro. — Scorgendo dal 
«foglio del 2 corrente che ella non è disp 
« sentire la domanda, con cui ] ho pre 
« mettere che si differisca ancora per al 
‘[ccorso di Economia politica in questa i 
{l'onore di prevenirla che ib son | pronto! 
i { «prenderlo, e vado, perciò, (a, mé 
| «colle autorità cui spetta per fissar 
x pertura. — Fermo intanto nel ‘propo 
Sulle Poe « pendere dal Governo del 
Torino 0 Cavour Camillo «mia risoluzione, devo al tempo m 
i Balbo. 00 (. J«rarle che, fino a quando: 
0000 0,00, | «Parlamento siciliano l’autorizzaz 
Sclopis Federico. © |‘ caverne implorata, ivtendo 
Pinelli Piet Luigi. - | «questa università. si ritenga meramente 8 
Galvagno avv. Giovanni Filippo. | « tuito, e fitto unicamente per consentire alle di | 
«000.0. a 7° | «premure, è non privare la gioventà stue 
(000 7 | «corso, a cui ella, malgrado la gravità della 
Piétro. ———|«circostanza, non crede poter - concedere 
«riore dilazione. — Ho l’onote di d 
| Conformemente a’sensi di ques 
[dal signor professore Negri, 
| pregandolo a destinare 


i Pont, i i ; ; ; 

Pente-Stura . Bertazzi avv. i 
{Quart . ——». Avvocato Luigi Ferraris. 
i Rivarolo ; Demaria medico. © 

Rivoli . Avv. Arnoldo Colla. 


Racconigi .. ©. ’ Gen.le Alfonso La Marmora, 
Susa 1 


Strambino .. Massimo D'Areglio. 
Santhià. 


. . . è 


Triora) } 1 . . 
Vistrorio ; . Massino-Turina 


Verres (Aosta) ©. Menabrea Luigi, 


© DIMISSIONE 
DEL PROF. DI ECONOMIA POLITICA, 


L'incredibile ed inesplicabile sopruso con cui è 

stata dal ministro. della pubblica istrazione tolta al | PS a 
a ; DR RD deli né avrebbe sul 

prof. Ferrara la. cattedra di ecoriomia politica nel- Becalohii l 
7 " MS TR * fata dari AO f 4 ci È 4; sp 
l'università ‘di ‘Torino, è argomento che ‘annuneia | ha sempre ri: 
il tremendo sistema al quale i ministri han deciso 
condurci, e quindi è tema su cui non possiamo 
permettere a nol medesimi nè silenzio nè reticenze. 
Dovevamo infatti largamente trattarne quest'oggi , 


x 


arte. mento Siciliano, co 
namente ‘adempito agli ob 
‘e dubitando che la riserva da me ap 
esser motivo di e la gioventù piem 
AR ipa “ | corso che, stando alle parole del ministro 
zione del fatto, noi cominciamo dal pubblicarla, e | era di somma urgenza, ieri finalmente dopo 
riserbiamo a domaii Te nostre riflessioni. infruttuosi tentativi per essere ammesso alla sua udien 
Signor. Direttore del Risorgimento. gli Sat A Ani e Lai. £ 
capi «Signor ministro.—In seguito al miofoglio del 4 coi 
‘Per soddisfare alle varie richieste che mi ‘sor Rol rd RE PAU O SELE 
on fatte | « dol quale ebbi l'onore di dichiararlé che io, essen 
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eaire il corso di Economia po- Dicono che io sià stato intimidaio. 1 fatto è 
zione della giornata, in cui si volesse incominciato, delle più 
fui sollecito a dimandarla al signor Negri; il quale 


foglio . del .2. corrente; io mi credo. autorizzato a: primo abboccamento avuto con lui. 


più aspettando ulteriori. comunicazioni dalla Si- 
lia, posso anche ritirare la ‘riserva apposta nella 
imccennata mia del 4, relativamente alla percezione | sommo uomo, se non una o due volte nel Comitato 
“degli averi annessi alla cattedra; a ricévere i quali federativo; e i molti che furon presenti avran potuto 
on ho più difficolà da proporre. Si compiaceia | notare con quanta calma e con quanta deferenza io 
dunque, riverito Signor ministro, di restarne intesa, { sostenni 1 diritti del mio paese contro le opinioni, 
{ come di ua nuovo segao dell’interesse che io metto | rispettabili sempre, del nostro eccelso filosofo. 
‘nel conformarmi rigorosamente ai doveri del mio| Dicono che io sia l’autore di qualche articolo pub- 
«ufficio, e perciò alle sue lodevoli intenzioni e pre- | blicato nel Risorgimento in opposizione agli attuali 
« mure. Colgo questa nuova opportunità per offerirmi | ministri, e. che in pena di ciò il gabinetto ha decre- 
| « all’esecuzionè de’suoi. comandi, e protestarmi coi! tato di destituirmi. Non so come mai si faccia ad in- 
« sensi del più alto riguardo, ecc. » © {terpretare con tanta franchezza chi sia l’autore di un 
Al tempo medesimo. comunicai copia della stessa ; articolo anonimo, ed ho il diritto di dichiarare men- 
lettera al-sigaor Negri, perchè, come mio immediato | dace chiunque, senza prova sufficiente, osi asserirlo. 
| superiore; me. avesse la debita intelligenza. lo. stesso | Ma sul fatto, che sarebbe indifferente e legalissimo 
l'ho consegaata al signor Negri a mezzogiorno preciso. { per sè, io trovo superfluo il dare la più piccola giu- 
Alle 3 1{4 pomeridiane un uomo mi presentò da stificazione. Ciò che non intendo permettere che si 
parte del ministro un foglio concepito he’segienti | annunci in mio nome è il supporre. che i ministri 
di. fosser capaci di destituire un professore. sul mero 
Ministero della pubblica istruzione. — Torino il | sospetto che egli non abbia fede nelle loro persone. 
4 gennaio 18419.— ( La data 14 mostra ad occhio] Questo sarebbe un regime così dispotico, così mo- 
Mido .essere sovrapposta. ad un’altra che fu ra-jStruoso, e al tempo medesimo così puerile, che io, se 
hi ti; ‘e che col mezzo. di una lente appare ben anche ne avessi le. prove che mi mancano, sarei sem- 
aro. essere stata 15). 10. pronto a metterle in dubbio, per timore, di far 
Îl.mo sigaor professore. -- Mi sono fatto ‘carico | onta al RISSS in cui quel regime si soffre, 
rassegnare a S. M. el i motivi di dilazione’ ad ln breve: 10 GOE credo, è vero, al motivo  dichia- 
prite il corso delle lezioni di Economica politica, | rato dal ministro Cadorna; ma non eredo ugualmente 
V. S' illima mi aveva dipprima ‘esposti; e Ja j che un motivo di bassa e segreta vendetta, abbia po- 
scessiva profferta di aprire gratuitamente ed’ in; tul0 ispirarlo. Lu 
a provvisoria il corso medesimo fino a tanto che | Però mi è affatto inutile il frugare nelle pieghe se- 
1 avesse ottenuto dal suo Governo quella autoriz= i grete della sua. coscienza, quando posso riposare se- 
zione, dalla quale in'ogni caso intendeva assoluta= ; ENO SOpra la mia, nella quale leggo che una dismis- 
nente far dipendere ogni sua determinazione, non SIONO non meritata, fa sempre onore a chi giunge, da 
stante il giuramento da lei prestato giù sin dal 16} Ogni mano che venga, sotto qualunque pretesto che 


CARI . . tari ci È x» pe ? 
iovembre p. p. Il bisogno di provvedere in modo la ricopra. Sia a nome dell’assolutismo, sia a nome 


egli ha costantemente avversato la causa siciliana, lo 
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G « permanente e definitivo l’anzidetto insegnamento, della democrazia, essa ha sempre un non so che di 
93 


 « non permettendo di accondiscendere alle condizioni martirio, e fanor, proprio ne gode. L 

« da lei proposte; la prefata M. S. con decreto del Accetti, signor Fanno gl attestati, ecc. 
| « giorno d’ieri, l'avrebbe dispensata: dall'assumere Firmato — FP. Ferrara, 
| « lesercizio della cattedra di Economia politica in 
| « questa Università di Torino, alla quale era ella stata 
« chiamata con decreto 16 ottobre ultimo scorso. 
« Nel recarmi a debito di partecipare a V. S. illa! 


« una-tale  sovraria ‘risoluzione, mi è RON pertanto ! zione un Gaetano Bargnani da Brescia. Il barone Et- 
« sempre grata la\presente congiuntura per raffer-' tre Perrone accusato con audace menzogna di aver 
« uarmele coi sensi della più distinta stima e pari commesso a mani straniere il disbrigo dei pubblici 
« considerazione. Per il ministro della pubblica istru- ! affari, d’esséré stato ‘nel giro di pochi mesi repub- 
« zione. — Il primo ufficiale, Ripa-Meana. » | blicano a Lione, costituzionale a Ivrea, camarilli- 
Accortomi della disgustevale interpretezione a cui : 


5 i iù ' sta:@ Torino, ove non ebbe rossore d’imporre a se 
avrebbe potuto dar luogo quell’equivoco della cul 


i q I SE stesso al cospetto della nazione un solenne batte- 
io pregai il latorè del foglio. a segnare una dichiara- | simo col suo stupido NON SO NIENTE; non me- 


ione in piedi né’seguenti termini : rita più la nostra fiducia. Iddio per esseri di cosif- 
Questo ufficio è stato da me sottoscritto conse- fatta tempera istituiva iL limbo. 
< inato al signor: professore Ferrara, oggi il 15 gen- Elettori, queste calunnie, queste contumelie, que- 
nio 1849, alle ore 5 134 » , ed egli protestando sto fango. gettato furentemente a piene mani sopra 
non era colpevole di alcun ritardo, e che giusto i un nostro illustre compaesano non può arrivare fino 
in quel momento gli si era consegnata la lettera per |, Jai. Le ACCUSE LANGIATE SENZA LA MENOMA PROVA A 
fecarmela subito ad ogni costo; Sottoscrisse: « AL Loro SOSTEGNO DISONORANO ED INFÀMANO soLO CHI LE 
berto Soave n...» | PRODUCE AL COSPETTO DEL PUBBLICO. 
ti Ecco tutto il fatto, dal quale evidentemente risulta ; Ettore Perrone, già soldato dell'impero francese, fu 
| che io non avrei' di che cosa dolermi. Confesso che, uno dei primi banditori di libertà e d'indipendenza 
È nè il bisogno della gioventù studiosa, nè il modo non i in questa infelice terra. Rimeritàto allora con sen- 
| permanente a cui allude il ministro, potevano essere tenza di morte riparò in paese straniero, dove aspet> 
motivi sufficienti per tormi la cattedra; giacchè al tando tempi migliori applicò agli studi delle scienze 
primo suppliva benissimo un corso gratuito; il secondo 1 militari, e fu insignito di grado e di ufficio di gene- 
non è mai assicurato giacchè il più permanente dei rale dalla più guerriera nazione del mondo. Nella 
professori è ‘ad ogni momento in diritto di desistere terra di esigliò egli non dimenticavaMla patria: lo di- 
dal suo impegno, nè conosco forza umana che possa ‘ cano i nostri iinstituti (di beneficenza generosamente 
costringere un professore a dare le sue lezioni se egli sovvenuti, lo dicano tutti gli italiani infelici che non 
è deciso a non darle. Ma riconosco che cento altri invocarono mai inutilmente la sua protezione, la sua 
motivi possono aver determinato il ministro, e son munificenza. 3 
certo che, qualunque sia quello su cui si è fondato, } . Spuntato appena il primo sole di libertà per l’Ita- 
sarà sempre per me tanto decoroso, quanto quello Jia, il Perrone venne a consacrarvi il suo braccio. 
dal quale mi venne offerto l'onore che adesso mi si . Condottiero d’una falange oppugnò virilmente il Te- 
ritoglie. Riconosco al tempo medesimo che un mini-' desco sul Mincio e sull’Adige; e dopo che fortuna si 
stro, nello stato della legistazi ne piemontese, ha il rese avversa alle nostre armi egli sostenne |’ onore- 
diritto di destituire, foss'anco per un ‘mero capriccio. vole carica di ministro delle estere relazioni. La sto- 
Salvato dunque l’onor mio, che unicamente e soprat- ‘ ria, calmate le attuali passioni, ne seriverà un impar- 
tutto mi preme, nulla mi resta di cui dolermi. Si parla ziale giudizio. 
tanto del trasporto di una famiglia, delle mie mobilie ! «Egli è. un tal uomo che. i nostri ‘clubisti. cercano 
rimast , parte nella dogana di Genova, parte ancora | vilipendere e diffamare : egli è ad un tal womo, che 
sul mare, de’miei libri assoggettati al pagamento, del | malignamente attribuiscono | insignificante . motto 
e ancora imprigionati in dogana, ecc. ; ma tutto non so. niente quei. clubisti stessi che perla causa 
ciò non entra nella quistione, è un rischio che io ho d’Italia miente, ed affatto niente seppero fare. Evivad- 
liberamente corso, € di cui il ministro non ha spo- dio, quando ;in sull’esordire della santà guerra italia - 
sato la menoma solidarietà. | na il Governo ricorreva alle private fortune per sov- 
siste ma costituzionale (tal quale almeno va in- venire ai. bisogni del ‘pubblico tesoro; cosa diedero i 
i fuori del suolo inglese e del siciliano). lascia ai nostri clubisti? NIENTE. È 
ministri un pienissimo. dritto di operare in siffatte! Quando i volontari varcirono animosi, uniti alle or- 
materie. Quistioni di giustizia, di onore, di cortesia, dinate milizie, il Ticino, per combattere lo straniero 
di pudore, si può farne quante mai se ne vogliano in sui campi lombardi cosa fecero i. nostri. clubisti? 
simili ‘casi; ma il principio costituzionale non ne resta NIENTE. 1 “i 
menotmiamente offeso. Quando la gran Mendica dell’Adria invocaya aiuto 
Jo dunque non posso, signor direttore, aderire alla‘ di pecunia da chi sentivasi palpitare in seno un cuore 
protesta con cui ella accompagna ‘nel suo giornale, italiano, cosa mandarono i nostri clubisti in soccorso 
l'annunzio della mia dismissione. Ella ha dovuto fon- | di Venezia? NIENTE. 
darsì su delle vaghe notizie che si dicono circolate ‘ Iddio per esseri di cosiffatta tempera avrà solo isti- 
per la città, e sulle quali io devo ancora spiegarmi, i il limbo? 








AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO D' IVREA. 


Elettori. Il nostro circolo politico con un procla- 
ma:a stampa ci propone a candidato per la deputa- 
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{L (RISORGIMENTO 

vero |/Elettori: al Perron 
‘in questa Università, mi sarei messo d'accordo. da un. lato, è privo di. fondamento ‘da un ‘altro. È {quasi unanimi assentito due volte il nobilé ufficio di 
le autorità competenti per domandare l’indica- | vero che mi son giurite delle lettere anonime, ma.{rappresentarci al Parlamento; sostituiremo ‘ora ad uni 
grossolane, e delle più spregievoli e delle | benemerito concittadino, una persona del:iutto igno- | 
; più comuni; € nulla ‘10° conosco che: ci autorizzi a. ta? Saremo imbecilli al punto d’affidare la sorte no- | 
i erederle come venute o consentite da’ministri. lo ho{ stra; dei nostri figli e della nostra fortuna, a chi 
finora ricevuto risposta. — Facendomi ca- i tanto poco prestato fede a questo indegno sospetto, j nato in altra parte d’Italia , mon ha qui con noi co- | 
elle premure che ella mi diresse nel riv. suo che ne informai .lo stesso ministro Cadorna nel} munanza, nè di famiglia, nè di beni da propugnare | 




































e abbiamo, con. voti spontane 


je da difendere? In questi ‘tempi cuì stringe tanto 
peterle che lo sto sempre attendendo. gli ordini | Dicono che io sia un avversario deciso degli attuali bisogno d’ armi e d’ armati, un parolaio dovrà pre- 
oi. ‘Anzi sono in grado di aggiungerle; che ora, ministri, e specialmente dell’illustre Gioberti, perchè | valere ad un illustre generale? 

Elettori, è imminente una. guerra disperata ‘e forse 
non ho mai avuto l’onore di trovarmi vicino a quel anche l'invasione straniera. La patria è sull’ orlo. di 


un abisso: vorremo noi cacciarnela al fondo ad 0c- 


|\chi chiusi? Vorremo. noi fare: und sfregio a chi può 


col senno e colla mano aiutarci a redimerla ? 
Ivrea, 14 gennaio, 1849. : 
Dott. GarTA. 
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ITALIA. 
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i dimissione da capitano o da ufficiale ; al quartier ge- | 


{ stavano in grande apprensione temendo uno sponta- 


ineo scioglimento della guardia; un esacerbamento | 


î du 
Li è . 
‘Sulle cantonate )l seguente avviso: 


Militi è graduati della guardia nazionale. Il vo- 
stro generale si è dimesso. I capi dello Stato mag- 
giore si sono parte dimessi, parte ritirati, La guardia 
non ha comando. 

Non sarà mai che la guardia nazionale, palladio 
della libertà e della. pubblica. sicurezza, sia dal Go- 
verno lasciata im tile abbandono; non sarà mai che 
in momenti così solenni io mi ritragga davanti agli 
l ostacoli. 

Mititi cittadini! Da questo momento il mio posto 
{è al vostro quartier generale. Io mi pongo provviso- 
(Haldir alla vostra testa fino a che non siasi. dal 
Governo provveduto con altre nomine. 

Questa sera alle ore 6 aspetto al quartier: generale 


ZA 


‘gli ufficiali d'ogni grado; ne momento del bisogno 
vcard chi accorre volonteroso, vedrò chi manca ; ‘co- 
noscerò chi ama la patria coi fatti, e chi lama sol- 
tanto colle parole. 3 
* Genovesi! Tra le difficoltà d’ogni sorta io mì sento 
crescere l'animo pensando che sono in mezzo a voi. 
Gittadini che amate l'ordine e la libertà -siringetevi 
attorno a Me, ed io vi giuro, che secondato da tutta 
la brava guardia nazionale manterrò illesi e l’uno e 
l’altra. 
Genova, li 15 gennaio 1849. 
Domenico Burri minisito, ecc. 

Il‘manifesto dell'esimio ministro Buffa muiò, come 
colpo di bacchetta magica, l'aspetto della città: non 
sì diedero più altre dimissioni, rinacque la fiducia, e 
furono così deluse le mal concepite speranze de’po- 
chi tristi. Gli ufficiali della guardia accorsero in gran 
numero alla chiamata del ministro, e con essi non 
pochi militi. Egli parlò adkessi annunziando con do- 
lore come fosse tornato vano. ogni sto sforzo per 
muovere il Pareto a rimanere; « per mettere al suo 
posto, egli disse, persona degria di succedergli e pari 
all'ufficio . vuolsi ‘molta ponderazione; ma il tempo 
siringe; la guardia non può rimanere senza un capo; 
e allora pensai che si dovesse attendere ad aver non 
già la persona più capace, ma quella più disposta a 
far sacrificio di sè stessa; e perchè io amo piuttosto 
fare i sacrifici che consigliarli, ho scelto me.» Que- 
ste parole furono accolte con vive acclamazioni. Egli 
continuò dicendo le sue. intenzioni interno;al governo 
della guardia pel breve tempo in cui l'avrebbe co- 


del quartier generale essere le opinioni liberissime a 
tutti, dentro di esso no; non potervi essere che una 
sola bandiera per tutti — Libertà, Ordine e Disci- 
plina. 

A chi con parole acerbe voleva rinnovare lagnanze 
sopra cose passate, rispose. essere. omai tempo di di- 


Ero è . 
che con queste parole, che ogni Italiano dovrebbe 
oramal' portare scolpite nel cuore — unione e forza, 


dunanza. Îl valent'uomo fu accolto con iterati evriva 
ed acclamazioni che gli attestavano l’aftetto e la fiducia 
‘che altra volta egli avea saputo meritarsi dalla guardia 
nazionale. Questa scelta ci è ‘arra s'curissima. che il 
servizio della, guardia procederà nel miglior modo. 
Quella conferenza produsse ottimo effetto, e ne fu 
riconfortato lo spirito di tutti. Volentieri uniamo .la 
nostra voce a quella di tutta la città per. lodare la 
generosa determinazione del ministro, l’arditezza dello 
spediente adoperato a ricomporre le cose, e soprat- 
‘tutto quella prontezza di sacrificio con cui alla rispon- 
sabilità e alle fatiche di per sè gravissime che già 
pesavano sopra di lui, altre pure ne aggiunse non 
‘meno; gravi, quando negli animi di molti cittadini era 
entrata sollecitudine di ritirarsi, anzichè di affrontare 
con animo fermo le. nuove difficoltà. Speriamo che 
questo nobile esempio sarà seguito ; gli. è appunto 


NOTIZIE DIVERSE, | 


i Genova 13 gennaio. — Lesgiamo nella Gazz. di 
| Genoya: « La dimissione del generale Pareto aveva | 
| messo lo sconipiglio nella guardia nazionale della no- | 
stra città; molti già si preparavano a dar pure la lorò | 


Dl non era più alcuno che desse ordini: tutti | 


{de'partiti, e gravi tumuli: - alle ore 5 pom. legoevasi | 


mandata, stringersi in un programma brevissimo; fuori | 
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{star fermi al loro posto, i i 
La mattina seguente trovavasi affisso alla porta: del 
quartier generale il seguente 


ORDINE DEL GIORNO, © 


4 


Non avendo potuto, per la strettezza del! tempo» 
mandare ad effelto l’intenzione ch'io avera di eonvo= 
{care tutti i militi, oltre i graduati, come già dissi ier 
|era, rimuovo l'invito a quest'ultimi di render. tostoi 
Sinformate le rispettive compagnie «di quanto conferi 
con essi. i 

Sensibile oltremodo ai sentimenti manifestatimi dagli 
| ufficiali e dai militì ivi presenti, posso per parte mia 
| assicurare; che nel breve tempo che dovrò rimanere 
falla testa di questa brava guardia riazionale ; non la-- 
scerò indietro sforzo alcuno per: migliorarne Pordi? 
| namento, e terrò.conto del pari di quanto da essi mi 

venne. esposto. 5 

| Persuaso di essere alacremente secondato da tutta 
quanta la guardia, la invito a tenersi pronta ad.ogni 
i chiamata ove l’ordine ela tranquillità pubblica venissero. 
anche menomamente turbate, 

Genova, 14 gennaio 1849. 

Domenico Burra. 

Gli effetti del nuovo atto. del giovine. ministro si 
manifestarono appunto in quel giorno che era desti- 
i nato alla gran tombola a pro di Venezia. Da alcun 
tempo si stava aspelt ndo quel giorno. con unà tal 
quale trepidazione; le raunanze assai numerose! natu- 
ralmente infondonò nei nostri. cittadini un qualche 
timore, oltre di che da più giorni spargevasi per la 
jcitlà che in quel giorno doveva aver luogo una dimo» 
i strazione. 

Il ministro mostrò col fatto di non temere di ciò; 
non mandò sulla piazza Carlo Felice, dove doveva 
javer luogo la tombola, che un ‘piccolo picchetto di 
{20 0:30 militi per tenere sgombro il passo attorno 


apparato di forza. Egli non s'era ingannato; la piazza 
era piena di gente, piena la strada Carlo Felice ; si 
diede principio alla tombola, si compì senza il mini- 
mo indizio di tumulto, senza che si udisse pure un 
grido fuor quello di coloro che annunziavano i numer; 
estratti, L'aspetto della popolazione era sereno, festoso, 
non ombra di sospetto 0 di timori; tantochè osiamo 
ssserire che dalle riforme in poi non si vide in Ge- 
nova tanta moltitudine di popolo star più ore ra- 
dunata in contegno così lieto, così perfettamente pa- 
cifico. 

La Città secondando, le :premure  dell'encomiato 
nostro ministro a. riguardo della guardia nazionale, 
pubblicava nella mattina il seguente proclama: 

Cittadini! Il signor ministro incaricato di tutti i 
poteri esecutivi in Genova, ha voluto onorare di sua 
presenza una. riunione del Consiglio civico, e dopo 
aver fatto sentire quanto a tutto il regio Ministero 
interessi questa! città, e quanto desideri renderla paga 
e contenta, venne lungamente intrattenendo i con- 
siglieri sulla necessità di portare al completo la guardia 
nazionale, come quella che in ogni tempo, ed in ogni 
circostanza può mantener l'obbedienza alle leggi, l’or- 
dine, e la tranquillità, che tanto al nostro paese sonò 
indispensabili. E fattesi diverse osservazioni fu conchiuso 
che, per ora, oltre all’essere rigorosi in riguardo dei 
militi alle chiamate non pronti, procurassero i signori 
capitani delle compagnie diavere, mediante anche d'una 
apposita commissiene, i nomi di quelli che nel loro 
rispettivo distretto non vennero portati sul ruolo, e 
che ad un tempo si richiamasse a memoria con nuova 
prefissione di termine quanto già venne disposto day 
decreto reale dei 16 settembre p. p. 


I sindaci pertanto nel mentre sono assicurati esserè 


i benemeriti signori capitani della ‘ guardia nazionale 
disposti a prestarsi a quanto può contribuire. all’alle- 
viamento d’un peso cui niuno debbe ricusarsi, si fanno 
un dovere di render nuovamente nota la disposizione 
del succitato decreto, così concepita: } 

« Art. 1. Tutti coloro, che non ostari&à che siano 
chiamati dalla legge 4 marzo 1848 a far parte della 
milizia nazionale, sia pel servizio ordinario , che. per 
quello dei corpi distaccati ; pure non si sono ancora 
presentati per essere inscritti nei ruoli di detta mi- 
lizia, dovranno entro il termine di giorni otto dalla 
pubblicazione del presente, presentarsi. dinanzi ai 


menticarle, e pensare unicamente a preparare. un j consigli della città e dei comuni, pet l’effetto di detta 
buono avvenire; e sciolse l'adunanza dicesdo non po-| IegLizione  3gHto, la pena idella prigione di tre giorni. 
iersi chiudere meglio quell’amichevole ragionamento | prescritta al num. 4 dell'art. 74 della legge suddetta, 


o di una ammenda da Ln, 10 a 100 ». 
E avveriono î renitenti, che non essendosi dentro 


ma soprattutto unione! — Grandi furono gli applausi il HHOVO, CORTO di gian ano presentati alla Segno: 
quando il ministro: disse che aveva scelto a capo dello | teria di città per far seguire la loro sascuizione, #90 
Stato maggiore il capitano Brunetti, e lo presentò all'a-{ Peri, saranno tradotti nanti del. consiglio di -disci- 


| plina per l'applicazione della, pena meritata. 
Genova, il 14 gennaio 1849. Rs 
Pei Sindaci /l Vice-Sindaco 
: Marco Massone, 

ViLarranca (nel Veronese) 5 gennaio. — Dalla Gere 
mania giungono a Verona trasporti vistosi di materiali 
da guerra: finanche. col mezzo. postale, Ingrossano a 
Piacenza, e pare vogliano. tener guernita là lineà del 
Mincio con molta artiglieria, concentrandovi tutte le 
forze. Anzi a Castiglione delle Stiviere fanno punto: 
d’appoggio, avendo. ordinato , per quel luogo seimila 
letti da due, .e pensando di munire la posizione della 
Chiesa, situata in luogo eminente. (Riforma). 
Papova 7.+ È giunta ieri a questa Delegazione ana 
nota del ministro; colla‘ quale il suddetto: ordina ché 
si convochi la Deputazione provinciale, ‘affinelià ésta 
elegga persona. di sua ‘confidenza da speditsi a Viéntià 


STE 


nei momeoti difficili che: gli uomini generosi debbono 


alla scala che conduceva alia galleria. Del resto niun-, 


> 


EINE 


E 


> 


per la fine del corrente mese, la quale avrà il man- i 


dato di consigliare al ministro in concorrenza agli altri 
inviati delle provincie, miglioramenti pel sistema co- 
munale. 
.... È arrivato ieri a questa Delegazione un ondine 
del «general comandante. il secondo corpo d’armata 
Sturmer residente in Treviso, il quale impone nuo- 
vamente a questa Provincia il governo militare. Non 
sì sa, se un tal mutamento di regime (mutamento di 
semplice diritto, perchè di fatto quello che comandò 
fu sempre il militare ) sia universale a tutte le pro- 
vincie. 
Lo stato d’assedio non è ancora pubblicato , 
avendo il dirigente della Delegazione risposto a Stur- 
mer, ch'egli non può, nè deve ubbidire se non che 


ÎL RISORMEGINTO — 


con diligenza ed impegno, e le spese saranno sempre 

i el Comune. È LR | 
i Sh 0 fosse stata attivata V. S. avrebbe { una maggioranza di 147 Gonna 40. al 
pronti i materiali per gli elenchi degli Elettori ; in 
mancanza di questa ella. prenderà tutte quelle prov- 
videnze anche coattive, le quali saranno necessarie 
per attuare l’operazione, ricercando e prendendo gli 
stati civici da chi li possiede. 

Il Governo è certissimo che quei cittadini a cui 
tu affidata l’amministrazione degl’interessi della patria | pirrci, 10 genraio. — Questa mane poco ho a dirvi 
in queste nostre condizioni solenni non vorranno di-|:ntornò sa politica corrente. Si fanno, sempre da 
sertare il loro posto, e mancare alla carità d'Italia € | Ministeri. Ma non sonovi che coloro i quali gettano. 
dello Stato. Che se ciò avvenisse in qualche luogo | }jste per essi nei giornali che vi credano, ed io con- 


tusiasmo. Il discorso fu quindi votato e vinto cou 


FRANCIA. — Una pittura di Parigi. — Occupazioni 

|. di L. Bonaparte. — Impiegati, postulanti, coc-| 
porto di Tolone. — Il Courrier de Lyon sull’in- | 
tervento romano.— Carlomagno. À i 


chieri. — Il generale Pellet. — Preparativi nel| 


saranno hen surrogati come si è detto da altri ope- 
rosi che ‘unirauno attività e fermezza. Bard 


i tinuo a pensare che fino a quando l'Assemblea ri- 
| marrà unita, non si riguarderà come possibile un 


Il senerale tornando al suo posto fu salutato con en-estera, abbia luogo senza il concor 
go 


Noi non sappiamo bene, però l’ult 
pare la più plausibile, e sarebbe pur qu 
oi ci uniremmo più volentieri. 

RE Quali si siano le mostre. simpatie. 
Pio IX, ci sembrerebbe poco opport 
di gettarci, a suo, favore, in un ir 
‘reazione degli animi della popolazion 
tosto 0 tardi per rendere superflu 
‘sua natura il capo della chiesa ir 

ed aprendogli le porte della su 

titi e gli entusiasti ; intervento € 
‘conveniente di porre in di: 


cendo riguardare il uo ristabili 
di una forza straniera... 


Taxi 


Tuttavia, se quanto 


a Montecucoli, di lui superiore diretto. Tanto sia a V. S. di governo per le provyideuze | serio rifacimento di gabinetto. Il Ministero è \percioc- 
9, 


È LOS AZ SENI 


e pericoloso, altre p 


SA 


ai PON 


CINESI LITTA 


vanta 


SS 


"ea a 


rana a 


masse 


Quattro milioni ottocento mila lire austriache di 
imposta, da pagarsi in sei mesi all’I. R. erario co- 
minciando dal mese di gennaio non bistano, come 
da tutto questo si vede; ad acquistarci almeno la so- 
spensione nè delle superiori insidie, nè della militare 
tracotanza, nè di molesti editti. (Costituente). 

Venezia 6. — Da Vienna giunse al commissario ple- 
nipotenziario Montecuccoli la decisione del nuovo Mi- 
nistero austriaco, con cui Ha determinato che sia aperto 
un debito sul Monte Lombardo-Veneto di cento mi- 
lioni di fiorini, mediante l'emissione di tante cartelle 
fruttanti il 5 per certo; ‘ed inoltre saranno posti in 
giro nelle provincie lombardo-venete 50 milioni di 
fiorini in carta monetata, con prescrizione che abbia 
ad essere accettata da tutti i particolari, eccettuate 
le casse pubbliche. (Gazz. di Venezia). 


——_————_______ cp 


Firenze 12 gennaio. — La Camera dei deputati to- 
scani nella sua seduta d’oggi ha verificato i poteri 
della massima parte de’suoi componenti: domani com- 
pirà questa prima e indispensabile bisogna di ogni As- 
semnlea rappresentativa , si costituirà definitivamente, e 
potrà nella futura settimana intraprender subito i suoi 
lavori legislativi. 

Nella passata sessione parve alacrità straordinaria 
lo ‘aver compiuta quella verificazione in una settimana: 
c'è di ottimo augurio il vederla questa volta condurre 


che dovrà prendere anche rispetto alle sostiuzioni che 
fossero necessarie. È 
Roma 9 gennaio 1849. i 
Firmato Carro Anmetzini. 


ghi ov’è in uso. E conservato provvisoriamen 
cità di Roma e suo ‘territorio. 


detti alla corte del Papa vi è gran tripudio per i'as- 


Presto comparirà un decreto per far gravitare sui 
beni ecclesiastici quel milione e seicentomila scudi 
che lo Stato ha perduto coll’ abolizione del dazio sul 
macinato. 


Tutti lavoriamo indefessamente per l’attuazione della fper padre lo stesso imperatore, è un celebre dandy 


Costituente, e sembra fuori di dubbio che le nostre 
premure saranno coronate da esito felice. 
— Corre voce che alla scomunica terrà dietro l’in- 
terdetto. Vedremo; intanto Roma è tranquillissima. 
(Contemporaneo). - 
Borocsa 11 gennaio. — Ieri una staffetta portò al 
bravo nostro concittadino Carlo Berti Pichat la no- 
mina di prolegato della nostra provincia. 


i chè è. Esso tiene un posto che l'Assemblea non vede 
i da lui occupato con piacere, ma'che nella sua situa- 
| zione di scissura, essa non lascierà passare ad al- 


i cuno. 
— Il dazio gevernativo del macinato è soppresso a | 
datare dal giorno 15 corrente gennaio in n luo- | 
È È nella | cia all'invasione del favoritismo ed alle ambizioni 

i della prossimità e della parentèla. Così il sig. Drouya 
RomA, 11 gennaio. — In Gaeta e qui tra gli 2d-|de Lbuys si diminuì i partigiani per le savie risposte 
\date l’altro ieri al sîg. Ledru-Rcllin, al quale colla 
sicurazioue che hanno di essersi messa la Spagna alla 
testa di una coalizzazione di altre potenze d° Europa | 
ad oggetto di riporre Pio IX nel suo trono assoluto , | 


con la forza delle baionette e la corruzione dell'oro. | 


La Camera non è a buon conto niente ministeriale, 
ma ella sa grado al Ministero di tener alta Ja brec- 


lesistenza che sappiamo si è opposto per tre nomine 

iplomatiche, che non avevano altra ragione di me-. 
rito fuorchè ricordanze o diritti di famiglia. Egli ha 
impedito che il sig. Ney della Moskowa fosse inviato 
a Berlino, il sig. Walewski a Torino, ed il sig. Mon- 
tessuy non sappiam dove. Il sig. della Moskowa, ge- 
nero del sig. Laffitte, è un gran musicante, ma un 
poverissimo politico; il sig. Walewski, a cui si dà 


che la monarchia di luglio aveva mandato in missione. 
nella Plata, e che in tale spedizione non ha dato che 
una debole idea de’ suoi talenti; per ultimo il sig. di 
' Montessuy è nulla più che il figlio di un munizio- 
niere dell’Impero, ultimamente impresario dei forni- 
menti per gl’invalidi. | 

La posizione del presidente della Repubblica in 
riguardo agli ambiziosi che lo assediano, ed alle pro- 


timento del Papa stesso, 
nientissimo, ed affatto confort 
teressi del nostro paese, che ] 
compire una tale ristorazione 
Monarchica 0 repubbl 
in fatti dimenticare, 
prodotto della munificenz 
dev’esser sempre la prima 
pulare ed a prendere 


e che tale istituzione è opera 8 
RUSSIA. —. Nella parte ufficia 

Pietroburgo, de'31 ‘dicembre, legges 

litiche e sociali perturbazioni che ag 

v'hanno fatti su cui lo spirit 

zione. Tra questi non esiteremo ‘a pi 

ordine il ristabilimento della confide 


peratore a’ 15 novembre dell’anno 
guenza di questo assestamento, d 
curare ai sudditi cattolici di S. M.i 

dei beneficii spirituali della loro cl 
diocesi, quella di Kherson, fu stabilita 


pesca 


TE 


; i » . et Age e si di . 9 . . è ° ° è è 5 a. TRL 
a termine în due giorni; poichè di qui si pare che Una deputazione di cittadini presentavasi quest'oggi | tezioni che da ogni parte gli si richiedono, è vera-. 


ine 


= ana 
Va 


TETTI 


i deputati sentono la gravità dei tempi e si accingono 
a provvedervi meglio che colle parole. 

Sarà questa la migliore risposta che i deputati pos- 
sano dare alle infinite ed assurde voci sparse in questi 
giorni per la città, e ripetute da alcuni giornali: fra 
le quali poniamo quella di una congrega di deputati 
conservatori, cui si attribuivano ostili intenzioni , e 
l’altra del mal animo che si suppone nel popolo con- 
tro i suoi rappresentanti, (Nazionale). 

— Sappiamo che i Siciliani dimoranti in Firenze si 
sono oggi riuniti a lauto banchetto per festeggiare 
l’anniversario della rivoluzione di Palermo. 

Possa l’anno 1849 essere a quell’Isola di maggior 
prosperità, e suggellare per sempre la sua autonomia 
e la sua ‘meritata indipendenza dal Borbone di Na- 
poli! 


Romi. — Circolare del Hinistrò degl’ Interni sulle 
elezioni. — Qnando la legge sulle elezioni dei depu- 
tati all'Assemblea Nazionale stabili che gli Elettori do- 
vessero condursi nel Capo-luogo del Distretto elet- 
torale per dare il loro voto ad imitazione di quanto 
si era operato in Francia, gravissime ragioni consi- 
gliarono questo modo. 7 

Molti Presidi però fecero conoscere le difficoltà , 
che si mettevano in mezzo, e che avrebbero ritardato 
la operazione. 

Fecero osservare come molti Capi-luoghi sono a 
grande distanza dalla periferia del loro confine ter- 
ritoriale, e che alla lontananza si aggiungeva l’asprezza 
della {stagione invernale, la quale in alcuni siti non 
solo rende incomodo il viaggio, rna fa impraticahili 
le vie. Ciò diminuirebhe il concorso dei votanti a 
stabilire quest’ atto supremo, solenne che deve de- 
cidere della nostra sorte, e della nostra futura pro- 
sperità. 

A rimuovere adunque gli ostacoli, la Commissione 
Provvisoria di Governo ha commesso al sottoscritto 
Ministro di permettere che in ogni provineia ove 
si verifichino le circostanze sopra indicate sia nelle 
facoltà del Preside di destinare oltre il Capo-luogo 
già determinato dall’art. 10 della legge 29 dicembre, 
p: p. e dall'art. 1 dell’ Istruzione emanata it giorno 
91 detto un altro luogo ancora in cui possano accor- 
rere i cittadini ad eseguire quanto è prescritto nella 
legge ed istruzione. 

Ad evitare ogni equivoco dal Preside con apposito 
editto saranno indicati i luoghi gli abitanti dei quali 
deggiano concorrere in un Gapo-luogo, o nell'altro. 
In questo ogni Elettore dovrà votare per il suo di- 
stretto, ma pel numero intero dei Deputati della pro- 
vincia, e la votazione avrà effetto rispettivamente al 
distretto. 

Dandosi poi il caso ‘che alcuna delle Magistrature 
comunali si ricusasse di occuparsi delle operazioni 
che sì richieggono per la convocazione dell’Assem- 
blea. nazionale; qualunque sia il motivo di tal re- 


nuenza , la Desa Commissione di Governo ha dato 
facoltà al sottoscritto di autorizzare i Presidi a 


ARE: ; ì sosti- i : ; ve : 
tuire ai Magistrati comunali renuenti una Commission chiarare che il Governo di quella nazione aveva te- | pe 


sione 
e più estimati 
etto in Roma, 


composta dei cittadini i più influenti 
della città, come si è mandato ad ef. 
con ordinanza di cui si unisee Copia. 

Avranno essi diritto di farsi coadiuvare dagl’impie- 
gati subalterni Municipali, i quali si dovranno prestare 


da lui per.pregarlo a volere assumere immediatamente | mente impacciata. In generale però il sig. Luigi Bo- 
il conferitogli governo. naparte sta molto riservato, e le sue udienze sono 
Continuano le aggressioni delle diligenze sugli stra- | favori dei quali non può essere più avaro. Per le sue 
dali Toscano e Romano, tuttochè una scorta di dra- | abitudini inglesi, egli mai non riceve di sera. Dopo 
goni perlustri tali stradali. Le bande assassine mo-|ch’egli ha pranzato vuol essere pienamente libero ; e 
stransi in numero di 20 a 50 malandrini. Sarebbe | la mittina è molto difficile di giungere fino a lui. Il, 
desiderabile che i due Governi si ponessero d’accordo | numero delle persone che, in seguito all'elezione del 
per operare con maggiore efficacia contro di essi, to- | 10 dicembre, credono di avere dei titoli da far valere 
gliendo così questo inciampo al commercio , ed alla | presso di lui, dicesi, essere incredibilmente grande, 
circolazione dei viaggiatori. (Alba). |ed una parte dei suoi apologisti più zelanti gli mo- 
vono già una specie di guerra, che va di: giorno in 
Narori 8 gennaio. — Siamo assicurati che l'aper- | giorno facendosi più accanita. 
tura delle Camere avrà luogo. indubitatamenie il dì { Fra quelli che non hanno perduta ancora del tutto 
primo di febbraio, secondo il decreto di proroga, ad {la speranza di ‘partecipare d’un’aura di favore, tro- 
onta che siasi messa in discussione nel Ministero un’ |vansi i facitori di ministeri. Costoro gridano a piena 
ulteriore proroga. gola che il gabinetto tiene il capo dello Stato sotto 
— Si dice che l’imperatore delle Russie interverrà | tutela, e reclamano che si ponga al più presto pos- 
diplomaticamente nella composizione degli affari di | sibile un termine a tale deplorabile situazione. 
Sicilia. (Nazione). Le sollecitazioni d'altronde sembrano tanto  insi- 
— Ieri 7 corrente il deputato prof. Antonio Scia-{stenti nei gradi elevati come negli inferiori della so- 
loia fece il suo discorso d’inaugurazione al corso di | cietà. Il sig. Luigi Bonaparte ebbe la bizzarra idea 
economia politica, che darà tre dì la settimana, dalle | di prendersi per pigueur in capo quel buon uomo 
4 alle 5 p. m. il martedì, giovedì e sabato, nella sala { d’Archambauli, antico capo delle scuderie imperiali, 
dell’ antico collegio detto dei Nobili al vico Bisi. —|ed uno det servi di Napoleone che lo seguirono a S. 
La sala, già sì vasta, era stivata di gente, tanto | Elana; e dietro la nuova. di questa nomina sembra 
quant’essa poteva empirne: applausi unanimi interrup- | che tutti coloro che per se stessi 0 pe’ suoi ‘parenti 


pero e coronarono il discorso dello Scialoia. 


appartennero alle scuderie di Napoleone siansi pre- 


Vienna 8 gennaio. — I nembi 
sono passati senza riversarsi su di noi, 
accolta la protesta della Camera, e non h 
dere in essa un voto di diffidenza, anzi 
ha dichiarato, che egli era pronto a riti 
di Stadion, se la Camera invece di lasciare 
ticolo in testa alla Costituzione , do .si. ca 
mezzo od in fondo. Non si è mai veduta. soluzi 
più ridicola d’una crisi ministeriaie. Ma noi cred 
che non tarderà a mostrarsi un’ ‘altra occasio 
‘conflitto nella Camera. CR 

Il partito tzeco è profondamente sdegnato coll 
nistero. Non vede nel governo quell’oper 
sperava per far trionfare l’elemento slavo e speg 
il germanismo in Austria. Anzi il Ministerc 
guaglianza delle nazionalità, e protesta di 
allontanare dal movimento germanic 
perciò sempre pronti a riunirsi colla sinis 
battere il Ministero. ||. {0 

L'ultimo bullettino non è ancora usciti 
piamo di buona, fonte che in esso si 
splendida vittoria presso Paresowa, 0 
serbo-slavone hanno pienamente 


________————m—t__ {cipitati sull'E/ysée. Si sono fatte, dicesi, tante pro- | M9giare. Si è sparso il rumore, che È 


ESTERO. | 
SPAGNA. — Sulla risposta al discorso della Corona. 


Maprip, 6 gennaio. — La discussione nella Camera 
dei Deputati sul discorso in risposta alla Regina fu 
terminata ai 5. Dopo i discorsi de’ sige. Benavides 
Bravo Marillo, il generale Narvaez rispose diffusa- 
mente agli attacchi fatti al Governo. Riguardo all’e- 
spulsione del sig. Bulwer egli fu breve: ‘non volle 
rispondere, disse, a ciò ch'era stato affermato nella 
Camera dei Comuni in Inghilterra su quell’argomento, 
ma protestò contro l’asserzione che la Regina do- 
pei trono alla cooperazione ‘degli Inglesi, e che 
percio potessero questi intervenire nelle cose /di 
Spagna. Dichiarò la Regina essere sul trono in virtà 
de’ suoi diritti, della volontà divina, e degli sforzi e 
lealtà de’ suoi sudditi : per niun altro titolo potervi 
essere re di Spagna (a questo si fecero vivi applausi). 
Disse quindi i documenti addotti spiegar abbastanza 
la quistione, ma quali che fossero, non . intendere 
darne altri perchè il Governo desiderava che la cosa 
cadesse in obblio, e Je due nazioni ricominciassero le 
loso primitive relazioni per beneficio di entrambe. 
Dichiarò che in ciò ch'era occorso non eravi inten- 
zione di offendere il Governo inglese o la Gran Bre- 
tagna, e molto meno la sovrana di sì grande e-pos- 
sente nazione, e che il Governo farebbe tuttociò che 
gli permetteva l’onore e l’indipendenza della nazione 
onde effetiuare una riconciliazione. Quanto alla Fran- 
cia il generale Narvaez disse esser suo debito il di- 


nuta una nobile e generosa condotta, la quale-aveva 
risparmiati grandi dolori ‘alla Spagna: degna della 


{ sarà inviato ambasciatore a Torino. 


messe a questi petenti, che quando si avranno ca- 
valli, a detta di un pratico, si potranno ad ogni muta 
attaccare {quattro cocchieri, sei valetti di scuderia e 
dodici palafrenieri. i i 

Il signor Luigi Bonaparte ha organizzata la sua 
cappella all’E/ysée; egli prese per cappellano un prete 


Corso: si assicura che fin ora la Corsica ha provve- i 


duti tre quarti del personale della sua casa. 

Si aspettano con impazienza le feste annunciate a 
l’Elysée, poichè si tiene che gli affari abbiano «d’uo- 
po di un tale impulso per rivivere. Intanto siccome 
sarebbe difficile al. presidente col suo stato discusso 
di 50,000 franchi al mese, di darne di molto brillanti, 
non bisognerà interpretare il voto che ebbe luogo a 
tale riguardo, c vorrà dare al presidente una inden- 
nità considerevole per le spese di rappresentanza, 
dovendo i 50,000 franchi essere applicati ai suoi per- 
sonali bisogni. (Ind. Bel.). 

— Il governo, non ostante le pratiche aperte, di- 
cesi, coll’ Austria, sente la ‘necessità di mandar alla. 
corte di Sardegna un uomo i. cui consigli possano, 
in caso di bisogno, tornar utili, se come si presume, 
$1 ripiglieranno le ostilità. Dicesi che il general Pellet. 


(Estafette) | 

— I giornali del mezzogiorno (dice il Courrier de 
Lyon del 14) ci hanno data ieri la notizia d'impor- 
fanti preparativi fatti nel porto di Tolone per ‘una 
spedizione maritiima e militare, la destinazione pre 
cisa della quale è ancora un mistero. |. {°° 
Noi crediamo che se questa notizia è fondata, il 
nsiero pubblico non si è ingannato su di essa de- 
stinazione assegnandole per iscopo gli Stati del Papa. 

Trattasi di procedere al ristabilimento della sovra- ; 


stima d’ogni spagnuolo la condotta di Lamartine, di 


Bastide, dell'illustre generale Cavaignac, e, secondo | cemente in ‘misura per istar pronti a tutte le even- 
lui, il forestiere più degno della stima d’ogni spa- tualità, e di non tollerare che un ‘tale avvenimento 
gmuolo esser chi più rispettava la regina e la nazione. I debba compiersi per l’intervenzione di una potenza 


nità temporale del Papa, oppure di ‘mettersi sempli- } 


Ù 


‘d'una conferma... 


* 8. NICOLINI, Gerente 


fatto prigioniero; ma questa notizia ha 
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TEATRI D'OGG 
REGIO (alle 6 12) Opé 
scritto della Potoni 
mienteri: gii 
CARIGNANO (alle 
| barda, c 
Comp. Drammati 
i — Aiginia, 


à 7 h.) Vaudevilles: # La belle 


( 


e filtre champenois. — Le ci 


(A7 h.) Vaudevilles: Seconde rapp 
| tation de Une £oute Dra deville en 2 
de M. Scribe. — Les Ressources de Jonat 
lacte. — Zu penitence, en 1 acte. | 
GERBINO (alle 7.) La Comp. Drammatica 
dall’artista Mancini, recita: Patria, popo 
ovvero. Un'invasione di Gesuiti antichi € 


(Replica.)., 
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uri ‘PREZZO! D'ASSOGIAZIONE. 


Nd pubblicare: ieri 


e in altri luoghi lo furono, che una lettera morta. 
Invece noi viviamo, in tempi ed. in luoghi dove i 
‘ministri .che ci governano appartengono a quel 
dosi a gridare che lo Statuto è una verità. 

sotto il quale un ministro può impunemente com- 


‘mettere, atti che ripugnano. ad. ogui principio di 
‘onestà | Ì 


— lettere sia da un Governo. costituzionale invitato { 
‘oggi ad ‘occupare una cattedra, e domani per un 


‘un capriccio, congedato. 


Mi-! 26 





tevolissimo ] per, lui, rispettabilissimo per chiunque. 
“Uan ministro democratico avrebbe dovuto ammirarlo. 
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TORINO 


17 Gennaio, 


hi: lettera colla quale i 
signor Ferrara esponeva. con altrettanta esattezza 
ché Tealtà' la strana vicenda del suo abortito pro- 
fessorato , Noi riserbammo a quest’ oggi le nostre 
riflessioni. Eccole: dunque in brevi parole. 























































‘Il.sig. Ferrara asserisce che il principio  costi- 
tuzionale non è in quest'atto violato ; la sua pro- 
posizione resgerebbe sicuramente quando le Costi- 
tuzioni non dovessero essere, come in altri tempi 


partito | che ‘è ‘nato, cresciuto e ‘ingigantito  sfiatan- 


"Ora non è una verità, per Dio, uno Statuto 


E ripuana per ‘certo ‘all’onestà che un uomo di 
pug 


capriccio, o per motivi anche meno. onorevoli di 

(E. questo poi ripugna all’ onestà tanto più, 
muso sotto Ja fede della parola avuta, quell'uomo 
lascia il suo paese, lontano 600 e più miglia, ne 
ftasportà tutti Î suoi e le cose sue, con dispendi, 
con disagi gravissimi. 

Sì, il sig. Ferrara ha ragione! Alla lettera, il 
du costituzionale non è violato. Ma è violato 
però V onor del Governo. Il Governo d’oggi dee 
e gl'impegni contratti da quello di ieri, e 
‘tri ministro non può lasciarsi andare a simili atti 
di slealtà senza che più che al suo proprio nome 
non ne, derivi disonore al. Governo. del paese ; 
molto, più, poi, quando sì tratta di atti nei quali 
il ministro è costretto di far figurare 1’ augusto 
nome del Re. 

"Il ministro non ha scusa. Il motivo stesso per 
cui il Ferrara domandava una dilazione era ono- 


L'offerta di un corso gratuito o doveva essere di 
buon; ‘grado accettata , 0 se il ministro nella sua 
sértapolosità ‘ non credeva poterla accettare, doveva 
francamente dichiararlo, interpellare ancora una 
Volta, non, destituire, non punire la delicatezza, la 
generosità . del. professore. 

a Dai; documenti prodotti nella lettera del sig. Fer- 


mer: si dee assai Seo: com’ egli non intendesse 
pusn $ t Ì i i 












I Izzo D DEL CIRCOLO POLITICO 
| patta ROCCA»: 
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è sposioì «Carissimo, VARE 


* i 
I sig. ‘Felice Chiò, conosciuto, fplicemento. ipa fe-. 
: liciss imo propon: itore di Circolari alle potenze d’Eu- 
#0 pa, ‘sembra che in questa inspirazione abbia avuto 
| imeno felicità del solito. 
‘Perchè. non, proseguire il, felicissimo concepimento 
> î regalare, al mondo una scienza nuova di diploma- 
A, sedi recare nel tempo stesso una buona: dose di 
4 Mat si quelle. fronti corrugate, della vecchia scuola? 
0 S0° ‘bene che quei solenni memorandum, quei do- 
enti ‘imm ftali di sapienza diplomatica non hanno 
tà ella. ilancia europea tutto. quel.peso che me- 
fitavano (cosa per altro incredibile! ). Ad. ogni modo, 
salvo. sche el Inpirizzi sieno divenuti per. il Circolo una 
fera i “mania, ‘ diversamente non, sapremmo compren- 
dere uesto suo procedere verso un Ministero a cuj 
lo ) stringono 1 tanti legami c di consorteria e di parentela. 
la lasciatelo Vivere questo povero Ministero! lascia- 








telo Vivere. alla guardia. di Dio. Non bastano gli im- 


dalle10 antim. alle? pomerid. 
Dirigersi franchi di posta alla 

Direzione del Giornale Ir 

RisORGIMENTO, 


sh no, Giovedì 18 Gennaio 4: 


icon cni 





rnale sarà aperto 





aver fatto quell’ offerta che per pochi g giorni ; dal 
4 al 14 difatti, si trovava egli già in grado di 
togliere di mezzo quella riserva. 

Che poi avremmo a dire della data? Noi che 
abbiamo veduto la lettera originale, colla raschiatura 
e rifazione della cifra, per non trascendere a qual- 
che. cosa di più, ci contenteremo di dire che così 
puerile sotterfugio, più che a sdegno , muove a 
compassione ed a riso. : 

Ma se anche la data della lettera del 44 ci si 
potesse (cosa impossibile )  provar genuina , che 
monta ? È certo che sino alle ore 3 44 pome- 
ridiane del 15 non era consegnata. È certo che 
4 ore prima della consegna la lettera del Ferrara 
fu direttamente rimessa al ministro. È certo che 
nessun atto irreparabile era intervenuto, e che l’ap- 
parente, l’invocato motivo della dimissione era del 
tutto svanito. Dunque il ministro, se fosse stato in 
quella buona fede che ha simulata, invece di ordi- 
nare che la lettera fosse consegnata subito e ad 
ogni costo, poteva e doveva sospenderne o la con- 
segna o l’effetto. 

Noi abbiamo protestato, per l'indipendenza del- 
l'impiegato, dell’ opinione, della stampa lesa in 
quest’ atto solennemente arbitrario. Nè spira oggi 
tal aura da farci ritrarre quella nostra protesta. 
Che vale omai dissimularlo ?. Tutto. il mondo lo 
dice : il Ministero ha spiegato tanto livore contro 
il sig. Ferrara, perchè lo crede autore di taluni 
articoli del nostro giornale, dove la verità gli è stata 
abbastanza crudamente spiattellata. 

Approviamo pienamente il decoroso contegno 
il leale Siciliano si mantiene nel suo 
dritto di non affermare nè negare. Comprendiamo 
al tempo stesso però che il Ministero ha ben ragione 
di aver dato tanto peso agli articoli del Risorgi- 
mento; non sono essi le solite ciancie degli avven-: 
tati, sono ragioni evidenti, irrecusabili, sono accuse 
a cuì non si può resistere; deposte nel nostro gior- 
nale da uomini cui non mancano nè il cuore, nè 
le prove a sostenerle. 

Quello che non comprendiamo si è che dopo una 
tal violenza, da cui avrebbe rifuggito anche un mi- 
nistro dell’antico sistema, si abbia il coraggio di 
venirci a dire che lo Statuto è una verità, che 
la stampa è libera, che le opinioni son libere ; si 
abbia mezzo di convincerci che da oggi in poi, 
sotto questo sistema che si riduce a un processo 
di tendenze, non saremo costretti a veder mutare 
i professori colla stessa frequenza con cui si can- 
giano i Ministeri; e finalmente si abbia ancora il 
coraggio di predicare: che uomini animati da tali 
principii si chiamino democratici. 



































































| parti? Da Parigi, da Londra, da Firenze; da Roma, 
dalla Savoia..... persino da Genova, da quel democra- 
tone del Pensiero Italiano gli vengono rimproveri, e 
| che rimproveri! Niun giornale avversario, per ostile 
|che fosse, poteva. dirgli di peggio. 

Arroge che nei loro. rispettivi dicasteri i poverini 
hanno rimescolato le cose per modo (volevo dire ri- 
modernato) che ‘non san più dove voltarsi, nè cosa 
diamine si \peschino, nè dove prendere la pecunia per 
esercitare tante opere di misericordia, cioè’ sfamare 
tanti affamati.... (ben inteso, di democrazia!!!) disse- 
tare tanti sitibondi..... (ben inteso, di libertà e indi- 
pendenza!!!) 

E con tutte queste piccole i inezie sulle braccia, sulle 
spalle, sulla testa, sui ginocchi, sui piedi, il crudele 
Circolo, quel Circolo istesso, dove più d’un ministro 
attuale guadagnò i suoi speroni, 0, sè volete, il suo 
portafoglio; brevemente, il padrino del Ministero ha 
il coraggio di trattar in questo modo il suo povero 
figlioecio? Di accrescergli la soma degl’impiccì con so- 
miglianti dimostrazioni di simpatia? con delle esorta- 
zioni. di questa; fatta? ... Ah che già parmi di sentirlo 
dire: tu quoque, mi Circule! 


GIORNALE QUOTIDIANO 


inemerito «della patria, sono a moi, debbono essere 
al paése arra sufficiente ch’esso non sia per ingan- | 
narsi fermandosi a tali scelte. 


questo ‘collegio l'avv. Francesco Pellegrino; il Comi- | 
tato centrale democratico propone il dottore Zwuigi | 
Parola, il quale tuttavia a tenore del n. 4 dell’arti- 
colo 98 della legge elettorale divenne ora ineliggibile, 
a motivo della recente sua nomina a provveditore 
degli studii. Sebbene grandemente pregiamo ‘ l’inge- 
gno e ci sia nota l’onestà ‘ del Parola; non è a dire | 
che di gran lunga crediamo dover anteporre la no- 


studii legali per loro natura troppo più atto lo ren- 
dono all'adempimento delle funzioni di deputato, che 
non renda il Parola V’esserè versato negli studii d’Ip- | 
pocrate. e di Galeno. Confesseremo ancora, che in 
riguardo al Parola ci mette in diffidenza la natura dei | 
suoi raccomandatori, e il nome di molte fra le per- 
sone colle quali essi lo mettono ad un fascio. Ma | 
soprattutto osserveremo che non solo il Pellegrino fu | 
finora deputato di Cuneo, ma inoltre optò per questa | 
città a preferenza di Boves sua patria. Nè è d’uopo | 
ch'io mi faccia ad esporre come egli esercitasse il | 


‘e senza la dovuta conoscenza di causa avrete profe- | 


| picci, le vessazioni, i richiami che gli piovono da tutte 


| addormentarvi sulle scrarine ministeriali, noi ci cre- 


Convinti che il trionfo d'una rivoluzione non si 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all’Uffieio del Giornale e picsse 
bai principali librai. 
RoviNcIE presso gii Uffizi postali. 
» Dot Pagella é Comp. 
li Torino! 


Per le P 









. Per. GexoyvA presso A. 
Livorno... » 77 
Finewzo 


to librario. 





Para » 
MopENnA 0) Ficmst libr aio, 
Rosa », « P. GIerle, libraio. 
» » Capovianeiai impie gato 
si postale. 
NapoLi, ».; Pudoa- Marghieri. © 
Prezzo delle inserzioni. Grnevra » . Cherbuliez. 


ParteI » 


Uffici di'corrispondenza 
Delaire e Lejolivet. 
P. Rolandi. 


Centesimi 28 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
saranno restituiti, 


LonpraA. » 


SIATE RITRAE IIRZIII 











! mostrò atto di debolezza, ma fors'anche in ciò fu 
mosso da altra cagione. In ogni caso e nelle parole 


e nei suffragi si mostrò Se pre assennato, indipen- 



































































ELEZIONI. 


Fatciamo nostro l'elenco dei candidati alla de-{ 
putazione proposto dal giornale la Nazione. Le | dente e sinceramente liberale 


poche, ma vere notizie che pubblica . intorno-af. Borco San Dirwizzo. Ottima scelta aveva fatto 


| quest Ilegio, e tale che non possiamo supporre 
ciascuno; lo» spirito di solenne giustizia onde sono | questo collegio, P PP 


; , SER i che vogliano rittrattarla. Dell’alta stima nella quale la 
dettate, l'uomo che le scrisse, per molti titoli He- l'olimert aveva’ l’eletto di San Dalmazzo, l'avvocato 
| Benedetto Fabre, citerò questo solo argomento; l’es- 
sere stato’ negli uflizii della Camera frequentemente 
| eletto alla presidenza; e ad alcun’altra di quelle fun- 
i zioni che la libera scelta dei compagni suole conce» 


[| dere ai migliori. 


PROVINCIA DI CUNEO. — Cuneo. Era deputato di 


CaragLio. Ne era deputato Angelo Brofferio. Dis- 
sentiamo dalle sue opinioni pd mico, in quanto ta- 
lora copertamente, talora anche manifestamente pro- 
muove la repubblica. Tra gli altri argomenti ne re- 
chiamo le opinioni, professate dai candidati proposti 
da lui, e dal Circolo che egli presiede: Accame, Ba- 
sevi, Cattaneo, Mazzini, Macchi, Maestri, Pellegrini, 
Piazza, Restelli. ed altri di tal fatta. Questo per noi, 
schiettamente e fermamente costituzionali, è sufficiente 
ragione di escluderlo; sebbene ci dolga veder ‘ pri- 
i vato il Parlamento di una persona di molto ingegno, 


x 


mina dell'avvocato Pellegrino. E primieramente, gli 


i che la sua candidatura viene. promossa anche in altri 
collegi, e tra gli altri in quello del suo luogo na- 
i tivo; nè possiamo dubitare che ‘in alcuno non sia per 
essere eletto. 


Pel collegio di Caraglio noi. proponiamo. Gustavo 
| Ponza di San Martino, già intendente generale a Ge- 
i nova. A. chi non è nota la condotta superiore ad ogni 
mandato ricevuto, chè troppo noti sono in Cuneo il l'elogio, ch’ei tenne in quella città, quando in diffici- 
suo ingegno e l'onestà. Il coraggio col quale unita- | ; no SREAROO 
mente agli altri deputati moderati sfidò e sostenne le | Stessi nemici non trovarono in lui luogo ad accusa? 
ingiurie e la guerra dei democratici, già per sè. solo | Quando la nuda esposizione del suo procedere bastò 


gli sarebbe sufficiente titolo di elogio. Taluno lo ac-{® strappare. unanimi e prolungati ‘applausi da ogni 


î P 3 x ed 
cusa, perchè rade volte fece sentire al Parlamento la | PAMte della Camera e dal pubbl co spettatore ? 
Premiate in lui Ja legalità osservata anche fra i tu- 


sua parola : quasi che assai spesso non fosse bello il | È ; EEA Det v 
tacere in una Camera, nella quale in molti, e spesso | multi e la violenza, premiate il dora ggion civile; più 
fra i meno sapienti, era tanta intemperanza nel dire. | "A"0 © difficile che lo stesso coraggio delle battaglie, 
Rare volte ei fece sentire la sua parola; ma quando pensate che è dovere del. cittadino il dare segni. di 
il fece, fu parola dotta ed assennata, quale si con- |" c : 3 | 
viene a rappresentante del popolo, e colla. quale si } !7!% € cao ad Spa gentile non vha MISE goes prone 
scioglievano, non come talora con altri s'ingarbu- | alla virtù, che il vederla QNUrAE e hiuibaca zia. Voi gli 
gliavano vieppiù le difficoltà della quistione. Sce- | Prite la strada, vostro sarà il merito del bene che 
gliendo Pellegrino avrete un deputato capace d’in- | Sui OPSEArE Reso percio, a SIR Ia 
tendere e di promuovere gl’interessi. vostri e quelli | P! di SO si Sa Maniio, ee ner può: dlinsi DI 
d’Italia; escludendolo, vi renderete rei d’ingratitudine, j "STINO qualunque più lieto pronostico per l'avvenire. 
Demonte. Erane deputato Giambattista Michelini 
rito contro un vostro concittadino innocente, anzi be- |.che vi esortiamo a rieleggere. Apparteneva all’oppo- 
nemerito, una condanna, il disonore e il danno della i sizione; ma la vostra non è lotta di partiti, dinanzi a 
quale non potrebbe non ricadere sopra di voi. I voi sta la patria co’ suoî bisogni; ‘e a voi incombe 

Boves. Come per Cuneo il Circolo propose a de- l'obbligo di scegliere, dovunque si trovino, le persone 
putato un medico, così per Boves un chirurgo. È | più atte a soddisfarli. Era dell'opposizione pel grande 
troppo evidente doversi cercare che le scelte cadano amore che ha per l’Italia, pel quale al dolore di ve- 
su persone per la natura stessa de’ loro studi le più | derla oppressa anteponeva forse incautamente: una 
idonee a prender parte ai lavori della più importante | guerra d’esito anche incerto. È inutile chè aggiunga 
fra le assemblee legislative. D’altronde non'vha ra- | elogi; parlano abbastanza i suoi scritti, e l'intera sua 
gione, perchè venga ritirato il mandato di fiducia dato | vita parlamentare. È ; 
al professore Giovanni Battista Cavallera. Forse ne] Dronero. Gli animi vi sono divisi fra vari candi- 


non, segnare: la. controprotesta. della. maggioranza | dati e soprattutto fra l'antico deputato del luogo, pro- 


dts 








jano cole gli unica proprit a salvare la patria pe- 
ricolante. 
Come! voi non volete cooperare colla rursa degli 


consolida che con mezzi sinceramente rivoluzio- | 
narîî..... Così a nome del Circolo esordisca il terribile | 
riostto Chiò. Deh! chi avrebbe detto che il sig. Chiò, | VI URP» 
sì pauroso d’una persona morta, potrebbe essere il | ADULATORI del Ministero!..,.. SD dunque il. Min'stero 
terrore di tanti vivi? Chi mi saprebbe sciogliere que- | è circondato da una TuRBA D'ADULATORI?. +... Dunque 
st'enigma? i l'immensa maggiorità de’ suoi partigiani altro non sa- 


Donde poi il sig. Chiò e il suo Circolo SBbio at i rebbero che una TURBA D'ADULATORI? ....- Grazie. della 
Viva la sincerità del Circolo 


9 1 
tinto quella loro convinzione, altro indovinello non men | INgenua confessione!. 


difficile. Forse dalla teoria? | politico della Rocca! 


Ma la teoria dà, si può ) 

È ; DERE i . i UNICI proprii 

dire, per predicato conosciutissimo, che wna rivolu-| In quanto poi ai mezzi PIVOZIONRAriA OSS IOE 
a salvar la patria in pericolo, eccone un saggio, che 


zione non si consolida se non per gradi. Forse dalla | È Aa 
pratica? Ma l’esperienza di tanti secoli, ma la storia | non ha uopo di Og done ai o 

19 è È ; nche TUTTO, se occorre, il suo 
di tre mila anni sembra che parla chiaro abbastanza, | @ dar in parte, ee @ / È I 3 "degli 
a partire dalla costituzione di Solone venendo giù | ORO; meccere dre G Manoni Li io i 1 
sino ai nostri giorni. Se non che, mi dimenticavo | epuloni avari (naturalmente ‘tutti i ricchi sono epuloni 


che l’esperienza per certe orecchie , che la pratica | avar!), negli ori enegli argenti dei templi, nelle doti 
per certi uomini di Stato, che la storia per certi | ded vescovi, e déi monacb è soprattutto convertire în 
? cannoni od in danaro quei fiumerosi bronzi che al 


Circoli e percerti rappresentanti del popolo ha mi- i 5 Sa Soi 
nor Lili Va Poita Se ib SEGNO in | dì d’oggi fanno ine sulle torri vana éd'inutil pompa 
} i della pietà dei cittadini. 


deserto. ° si 
Anzichè coopérare(prosegue a dire il famoso Inpi- | Elettori, vada per le campane è per certi [IoDAe 
dati, ma. per il resto tocca a voi a rispondere. 
, ma: p 


RIZZO) anzichè cooperare colla turzA degli ADULATORI, | 
diamo iri debito d’indicarvi schiettamente quali mezzi | 
l'amor patrio e l'urgenza de tempi presenti ci a ddi- 


e di uno de’ suoi migliori oratori. Bensì ci sì assicura , 


| lissime circostanze ei si: comportò.in guisa, che gli - 


stima e di riconoscenza a chi bene operò per la pa-. 
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fendi Riberi, Ci Gi RA rasa Pastore. 


Saremmo Wier incerti nella scelta, se assolutamente i 
| she faron da noi sì | xivgipenie 2 apri laudite oe 


non riprovassimo il mutare deputato ad ogni elezione, 
e se inoltre non credessimo particolarmente: utile la 


presenza nella Camera di una persona, che; come illà Î i del 
Lidi È noi; siamo ihgrdd ‘Tanto ci ay 


Riberi, è fra i sommi nella sua specialità. 
PROVINCIE D’ALBA, MONDOVI’ E SALUZZO. 


AuBA. Avvocato Leone Rocca. 


mostrano con quali arti la Concordia e | Opinione 


vi promuovano il loro candidato; sembra. anzi che | 


vogliano differire a pubblicare le  reitificazioni man- 
date loro dal Bappa finchè siano al tutto innocenti, 
ossia dopo le elezioni. Non considerano come ogni 
trista afte nuoce più che non giovi a-quelio in cui 
pro. si adopera; quantunque egli ne sia, comie assicura, 
innocente. 

Per Barge come per Caraglio proponiamo Gustavo 
Ponza di San Martino. Non ripeterò quanto ivi ho 
detto della sua persona ; solo osserverò che come. la 


sua nomina a Caraglio in concorrenza di Brofferio è | 


almeno assai dubbia, sotto varii aspetti a questo colle - 
gio particolarmente si aspetta il.vanto' di averlo a 
rappresentante. 

Bra. Guglielmo Moffa di ‘Lisio, antico deputato del 
luogo. 

Cainate. Angelo Sismonda ; professore di minera- 
logia; I suoi viaggi ed i molti studii da lui fatti in- 


torno ‘alle strade ferrate è particolarmente intorno a | 


quella gigantesca ed importantissima del Moncenisio, 
reridono sopramodo utile e pressochè necessaria. la 
sua presenza nel Parlamento. 

Carru” Dottore Giuseppe Corte, antico deputato 
del luogo. 

Gava; Alcuni propongono agii. elettori. di questo 


tore. Noi che crediamo conoscere l'indole sua ed il 
suo modo.di pensare; possiamo asserire , che. noti 
aspira nè a questa, nè ad alcuna alira candidatura; 


pago di renderéè. qualché, testimonianza al vero coi 


suoi scritti; 


elettorale; ed. era sul punto di convocarsi il Collegio 
per la rielezione. 


dalla prima mia giovinezza, e idi poche persone. al 
f ’ P p 
pari di: lui indefesse: ed amanti dello  studio.; visse 


finora troppo nascosto, e senza far parte al pubblico | 
del frutto della sua molta dottrina; Acquisterà senza | 
| sideriamo la lettera d:1 bravo capitano; non'come una | 


fallo in breve bella fama; e sarà operoso ed utile 
depttato. 

Doeziini; Professore _Giangiaconio Pasquale. ‘Vi 
sovverrà senza dubio.di quel faceto ma forte scrittore; 
che tanto flagellò i nostri demagoghi, e sotto i colpi 


congrega, invece di salire come altrove a potenza , 
destò le risa è lo sprezzo e divenne innocua. Egli si 
mostrò sempre iù ogni suo scritto, rielle sue azioni, 
amante del pari dell’ orditie e della - libertà ; nemico 
della tirannia, ‘0 fosse dessa di iholti 0 di un solo. 

Fossano. Professore Felice Merlo. 

Gartssro. Professore Giuseppe Baruffi. È noto 
I immenso amore che egli nutre ai suoi simili, lo 
zelo che sempre pose in diffondere ogni genere di 
istruzione, ed i lunghi e frequenti suoi viaggi quasi 
in tutte le parti del globo. 

Mospovì.. Generale: Giacomo Durando. « 

Monronte. Crettin Francesco ; già deputato di S. 


Jean de Maurienne.; ove ora pare dubbia la sua rie- | 


lezione. 

Ruogonicr. Generale. Lamarmora Afonso. Intorno 
\a questa elezione ; che non posso considerire come 
dubbia; non soggiungérei parola; se non mi fosse stato 


miarmorà; y ha. chi (suggerisce. in. quello. come in 
molti altri Collegi.;;a modo di diversione ; il nome 
di Giorerti. Elettori! guardatevi da. questi inganni ; 
siate concordi; e non dividete i vostri voti; sì che 
alla volontà dei più non venga per. vostra colpa a 
sovrastare la minoranza o la frode. 

Saneront. Professore Michelangelo Tonello. 

SaLuzzo E Venasca. Vi propongo il nome di un uo- 
mo che è cosa vostra, e la cui fama suona per tutta 
Eriropa; che è ad un tempo fra le prime nostre glo- 
rie letterarie, e fra i più gloriosi nostri martiri  poli- 
tici. Esso fu.il primo che con penna energica nella 
sua mitezza svelava le infamie dell’Austria, esso de- 
stava in ‘tutta Europa quella. esecrazione per la bar- 
barie austriaca, che già produsse e produrrà sì ampii 
frutti. Sparsasi, mentre egli tuttora gemeva nel. car- 
cere, la mendace notizia della sua morte, cantava uno 
dei nostri poeti: 7 

Pace, o morente! agl’Itali 
La tua memoria è pianto. 


Caggia quel dì dai secoli, 
Quel dì che Italia al santo 
Cenere tuo non plori, 

Nè l’infortunio onori 

‘ Di chi per lei morì! 


Eppure venne questo giorno, e : venne, essendo 
Silvio Pellico ancora fra noi! Non un giornale pro- 
pose il suo nome, non un Collegio, non la stessa sua 
patria considerò quanto onorerebbe se stessa, nomi- 


ii a rappresentante. Lo cui ri Ruropa ‘tutta ibf0A 


‘I politiche? 
Barce. Vivamente ci duole, che il deputato dij 

Barge, Bernardino Signoretti, più non voglia sotio- | 
porsi all’incarico. Due lettere dell'int. gen. G. Sappa, | 


IL 


colui che tanto soffrì per la patria, l’autore di tragedie 


reséro diversi da quel the fummo, l’uso 
tivé e della calunnia; e le nostre meschiine an 
di 
Elettori di Saluzzo, elettori di Venasca ! A. gara, ad 
unanimità; da voi si elegga l’insigne scrittore, il mar- 
tire. della libertà, e lavisi così di voi.la prima ‘imac- 
chia. Volete lasciarvi torre da altra città, da altra pro- 
vincia il vostro concittadino? Girate gli occhi intorno 
a voi; mirate quali deputati si elessero in molti Col 
legi lo Stato | e poi imponetevi, se pote te, alcuna 
legge di esclusione dsi Parlamento ; € Sarà in breve 


i l'esclusione del merito, della scienza e della vità! 


Ciùio Vestiti” 
Dopo queste nobili e giuste parole noi non do- 
| vremmo aggiunger alto: il ndme di un Silvio Pel- 
lico posto. a fronte di qualunque altro nome diPie- | 
| monte, dovrebbe bastare; ove gli animi fosserò ‘gui 
dati da queti ed imparziali giudizi; ma travagligti co- 
me sono dalle passioni, noi diremo Toro: 5 leggi cè 


questo vostro illustre Sn opera di 
giustizia, e. gratitudine nazionale, serno darete rral\| 


gione agli stranieri, i quali dicono : gli italiani ri- 
fiutano le glorie patrie, per intronare le sterili me- 
diocrità od il nulla. 


Tegliamo dall’Opizione quanto segue: 
Con piacere. ci affrettiamo a render? mubblica lavse- 
guente. lettera. (Essa ci fu-diretta dal capitano Ferrero, 
che si distinse come soldato sil campò; e come Serits 
tore:nel gabinetto, essendo a; lui debitori di un i 


ben fatto giornale. della, campagna: della! Lombardia: 


| Se mon andiamo errati, questa. lettera! conferma l’apil 
Collegio il signor Giorgio Briano nostro . collabora- 


nione ;da noi, emessa, [che inelcitcolo:rdi'cssa Viale 
vi possono essere elementi. di due diverse nature + 
cioè .d’ uomini che professano .Sineéramente è lette- 
ralmente.i principi enunciztinel proprammia di' quella 
società, e d’uomini chè «appartennero vad. tin altrò 


. |tempo, che:hanno costantemente  proféssito! principiù | 

Gurnasco. Professore Costanzo  Gazzera 3: ‘antico | 
deputato del luogo: Aveva cessato per promozione di | 
essere deputato ; & tenore dell’ art. 103 della legge | 


opposti, e. che. ora è .problerna conie ‘pùssano ‘aveine 

addottati così all’ improvviso: di. affatto diserepanti. 
Fra i primi. appartengono! \e.il (capitano Ferrero| e 

varii altri abbastanza, conosciuti per la lealtà del loro 


| carattere; ma; se siano essi quelli che hanno la mape 
CorremieniA. Ancisa Emmanuele. Lo conoscò fino | 


giore influenza nel dirigere le intenzioni. e lo scopo 
di quella società è quello di che idubitiamò; ment 

chè se potessimo averne la. certezza non. esileretho 
un istante ad. associarci. con: loro, eda far nostro 
quel medesimo prograrama. Ad ogni modo noi icòa- 


dichiarazione individuale, ma come una protesta pre: | 
i venliva di tutti coloro iche sentono: e pensano come 
il capitano. Ferrero; e, che in; buona: fede ssi sono 


{ ascritti alla società del circolo Viale. Eccone iltenore: 
della cui ‘satira il circolo di Torino ebbe a soffrire | 
mortali angosce. In gran parte si deve a lui, se tale | 


Signor Direttore. 

Venerdì 12 del: corrente mae veniva ‘i luce | 
coi tipi della Concordia l'elenco det sdrroserigti. dl i 
programma della società ‘promotrice della libera è 
dell'ordine. Nello stesso giorno parimenti mil'venine 
fatto di vedere: nel vostro riputato siofriale Opinione 


{un articolo; il quale atiribuisc@. at broglroni di casa 
| Viale quasi tutti i lacrimevoli mali «della paufia no-! 


stra; meniré la sovietà' medesima non era ancora nata. 


Metterido per ut momento da parte quesv'ertore | 
| cronclopieo; ed ammesso: pur ariclie ehe in casa Viale | 


convengano persone del passato governo; non so tut- 


quali o col loro sapere, oppure col soccorso delloro 
valoroso braccio grandemente concorsero‘ad illustrare 
e difendere questa nostra patria. dra) 
To: per. me sul mio onore di soldato è: di cittadino 
altamente dichiarò, che suttoscrivendo al pro&ramma 


Mea È I ? 3 | della società; altro nen ebbi in miracse nodi fare 
riferito, che ad oggetto di togliere alcuni voti al La-| 


adesione ai vitali principii — di propugnale la causa 


{della nazionalità italiana e della sua indipendenza 


dallo straniero'j di oppormi ad ogni spirito di rea- 
zione, non meno che alle improntitudini delle esa- 
gerazioni che tendessero a trascinare allo e 
merito sociale. 

Se si vuole essere giusto ed interpretare coscien- 
ziosamente le parole di questo programma, mi pare 
che mettendo il mio nome ai piedi del medesimo, 
altro non ho fatto che professare i principii d’auto= 
nomia nazionale, e d'una democrazia moderata e cons 
ciliativa. 

Dichiaro del resto, che essendo stato presente ad 
alcune sedute della società, non mi venne fatto d’u- 
dire parola che offendesse le. persone che sono at- 
tualmente.al governo, oppure che iendesse a ledere, 
nè tanto meno a togliere l'acquistata libertà, 0 che in 


una parola fosse in opposizione agli interessi della 


comune nostra patria. Che se avessi scoperto qual- 
che mena o segreto intrigo io non avrei esitato un 
momento, e sarei pronto a ritirarmi sulla fede del 
giuramento, che come militare mi'lega alla nazione 
e al re. 

Signore, confessiamolo, gli errori della passata 


guerra pur troppo ci dimostrano che tutti abbiamo | 


errato. E fra tutti i mali della. povera Italia, il mag- 


| giore fu pur sempre, come c'insegna la storia, d’aver 


mancato d'unione, la quale sola è per se capace di 
fare un argine alle prepotenti armi straniere. Deposto 


per conseguenza ogni spirito di partito , una sola sia| 


o TRI na di “ione 0 tac nostra Orazionalalo 
di toccare dopo la tempesta, la fortunata riva. 
Alle ei sostitiaga la E f 


iI 
20 


Si no mi 
del di vostro Re 
egli è con questo titolo, unito al oe del pro- | p 
prio onore che a voi mi diriggo, pregati ovi d’inse * 
rire» nelle, ‘colbnne dél vostro giornale la - Ri se te 
dichiarazione. : 
| Ho l'onore di essere vostro dora ti 

FERRERO pia 

"Rel nella Bi 


Leggiamo hel Sco ‘e MercaBitite: 
tg cavi 
Dai gior nali INT con MT principî, ai Gior- 
nali indipendenti! il Ministero deve udire più volon- | 
| fieri, nom l'aspra censura 4 ma da franca esposizione | 
del véro, ed: una utile critica. {to} j 
Noi concordiamo di, principii cel Programma Mi- 
nisteriale — dal Mizisteriatismo ;REFÒ, Aabborriamo , | 
perchè indipendenti, 


che le nuove nomine PERA otioràre AO e 
nom l’ impiegato. 03: BI 6 

Ce. ne. porge. di occasione la nomina. dell’ i 
Hinanusie Celesia a sostituito  sovrannumerario. dell’ 


Gbnova. 

omiglianti nomine di sbalzo si videro con ‘applatiso 
a livore d’uomini distinti nell’esere' zio del DO ricchi | 
di scieriza legale. 





i ii cum ce e fai: sat 


E noi nòn' Cesseremo di famimentare p Ministero Sacre: 1e principe £ iberté i 
i ai de tons Jes citoyens Ni ayan 


rérét spécial de la vallée d'Aoste. 
premier officier au Ministère d i Li 
| celui des'affairés étranj | 

ux travau des ministres qu \ 

actuel, parceque j Jai pu me 

e de leurs’ inientions et‘de a i Lisdi 
uite. te do Ministère acli bag 
erté 
cras 
ossi] 


pale 
aîne 
Dai 


Je veux la liberié, RE ce 
mier DIS: di l'hoi e 


gie, à toute ngi ( Ta 8 pal 
en st 3008 dn sie is in andi 
$ pro 


ta Joi inais Gela 1 Suffit }à va di 04 


A universale giudizio nell'attuale’ caso. tali ‘motivi | 






























furono suppliti da motivi, politici... Ora, noi protestiamo 

non,.contro le persone; ma pel principio. Al pr 

[se ifichiamo sempre le persone, anche le più stimate | 
e amate. 

E ciò soprattutto nelle nomine per fa magistratur 5 
la quale dev essere singolarmente rispettata dal po: 
tere seseculivo;: perchè. è sommo interesse: del popolo 
‘e sommo pegno; di libertà ,. che il “potere . eseculivo 
non ne faccia strumento di mire politiche. 

i 


spia 


Agli sIBUGI de) Circondario ‘di Savig iano e di 


Cavallér indggiore. 
Conéittadini: 1° 
conferito. l'onorevole vostro mandato” alla Rappre:| 
sentanza Nazionale, mi. conforta nella ‘speranza , che 


anehe la terza valla mi. verrà da' voi confermato: il| 


‘battesimo della popolare elezione. 
Vano sarebbe l’aggiungeryi parole per dichiararvi | 
la m'a fede polilica. I sentimenti, le opinioni che pro-f 
fesso vi son noti; voi avete petuto giudicare se cor- 
risposero. alle fnie proteste ed alle vostre intenzioni. 
Quale io..fui sempre nella vita privata; tale mi mati- 
tenni, nella vita pubblica. Avverso. nel passato all’as- | 
solutismo, nemico dei privilegii, difensore dell’ egua- | 


glianza di tutti i cittadini dinanzi alla Legge, ho sempre 
CARINO che la sapienza civile. si manifestasse con fatti î 
| aristogghi ai principii, non col vaniloquio , |° ostenta- 


tazione e le arti dei ‘ciurmatori. 


| inalterabile nel:voleré e. nel difendere le franchigig È 
| Costituzionali ,; io. riconosco dallo; Statuto fondata e | 


consacrata quella democrazia che: non è vanto.;; nè | 
i trovato di alcuno, e che, se ha da conservare: la. sua 
vera eine non debbe convert'rsi in titolo | 
| d’esclusione, ovvero in istromento di despolismo, al- 
trettanto ingiusto «ed imprecato. nell’umo comé Lu 


{ tavia intenderevin qual modo si voglia ‘stendere un | molti. 
nero velo ‘d’infimia su’ oriesti notai di ‘personaggi i 


scienza © l’altrui sulle; gravi difficoltà dei tempi; 10. 
sarò sempre disposto a promuovene,, tutto. che, giovi 
allo sviluppo della liber tà ed all’ indipendenza della 
Patria comune; pronto a ‘tutti gli efficaci sacrifici , 
contrario ‘apl’ sani agli odiosi, agl” ingiusti, non Ghefi 
a: qualsiasi disposizione: che abbia a peggiorare le con- 
dizioni nostre .ed a, precipitare per Re la fortuna { 
d’ Italia. CATO LEI 
La Nazione è chiamata. a pre alle iii in 
un momento supremo... La gravità. delle circostanze | 


i 
| Di ; 
Senza illudermi e senza voler editi la «mia. co-. 


s'a norma adunque al vostro senno nel solenne giu- 


dizio. Qualunque sia? pervessere, io faccio ‘voti “che | 


riesca as vostro ne renna ed’ ao salute “della | 
Patria; 1 


Torino i 6 afeoniini 184 » 


$ 


AUX EURCTRURS 1 DU cotuire DE e Pre 


— Messieurs les Declino Lo courte sessiori. du Patle- i 


ment qui vient de se Lerminer: par la dissolution inatten- 
due de la Chambre, n'a pas permis aux. dépuigs. de 
la nalion. de. $ s'occuper ; d’une manière bien efficace; 
des intéréis dipects des provinces. Les séances ont 
été, en grande partie, absorbées par des; discussions 


politiques, qui ont. Jaissè bien: peu, de ‘place aux, que- | 


slions, propres .à intéresser d'une, manière; plus. spé- 
ciale notre pays; c'est pourquoi les .députés, n'appor: | 
teront qu'un bien faible stribut de; leurs. ‘lravaux aux 
électeurs dont ils sont les mandataires,: Mais en ceci, 
messieurs, vous .ferez la part, .du,temps:, car. jamais 
les circonstances n'ont élé; si, fasepionnellee j 
les esprits n ‘ont (Ca i, puissamment ‘agité 
Appelé deux. fois, par, vous, È l’honneur, de siéger 1 
dans le Parlement, il. ‘est. Nin mon deyoir. de. vous 
faire connaître la ligne, politique ‘que. j'ai, guivie ;) et| 


SERI 


È dei poveri presso, il Magistrato d'appello: in } 


avermi ‘per ‘due volte consecutive 


| trompéuses, ‘elle ‘j cut Opérer ce fui 


lilm'y emi que dette preinier est deli. 


oîgn 
ent 
: poi 
i IL provinces th ass sont riches des. i 
venirs de léur anciennes | iberté et él 
© d'loste a, pis Li Li Autre, | na 
Our | 
istoire que l’on on pur bien | Pre 
(du nouveau. sSysteme d'administration ‘ 683 
(doit, étre appelé è à nous régir, ic) DI ; ans 
L: Telle est la ligne politique que Jai $ boia] 
[je mè ‘propose de suivre encore. o i Mi 
Jartive maintenant aus questions d i N 
‘spécialement la vallée d’Aosté: Cette ‘belle * 
‘abandonnée’ depuis; si. longtemps, 4 
‘cerlaines considératione m res et pol 
‘ne pourrait i invoqu rd’ 
‘ljour de la ju ) 
autres, et qu'on ‘ende la vie @ spérité, L'a 
sla nature lui ad es. Dans ce but Ue psei ‘sim 
nur 
'replisgoumpii È ce $ routes €t l’insttuetion pus! rivi 
blique,. ces dei ment jtiels; de la ‘rìé i IM 
|‘ publique. et. perfectionnemen al'da l'ho Do 
Didi “D. 
orm 
Ilo, 
anzia 


Qu: 


ava 


, è mon avis, pasz en n 
‘vallée d'Aoste a a se rifide au reste di i 
| ;3 ) i odo 

denz 
el ri 
là d 
Una 
Tao! 
Tu 
ati 
‘moti projet: stai n, ) 2 
Quant è dal questioni de ‘1 enstigocià ; 
(me proposais de la traiter è Pòée Li 
(sion’ du’ budget. Cepéndant Mi ‘ne î 


dans, le Conseil. “Supérieur. d’i iu gli 


{j'ai l'honneur de faîre - ‘partie ;. 

| plus. sérieuses. penseds,. bingo ri vci 

Maintenant, messieurs , le du i 
‘fait un Addii ‘appel’ a dad saffr ; FE # 
i vous ne serez appelés à donner un vote plus. mpor n 
tant; par de da .dépend l'avenir du pays. Per 

i moi donc ded vous parler frane ment à 


z do Nous ‘avorìs  entrepris; ‘au nom de li 
{de l’Italie, une guerre, dans. 
{trahi le courare de nos sol ats. 


la à pri Li lutté 


e dint ce mon rt‘ iniémé, 
de nos soldats est ) 
battre pour “defi 


is 
Ge que riois 4 
but, V’anarchie 
à nous veritralner daris ‘son ‘to rbillon, (E RO 
faire (oroire squ’aveò de ‘vallis'inota et Aes sporco 


que pat l’union dés' forces € le < 
les:volonté3.' Chaque jour qui s'& 6 nj 
Vi Fabiaere ‘il est temtips de rei Un parti, , 


arréter, su: cette perte” 


temps! pito br ae Bu6Hr le La 
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lion, qui: ont A dii gent da nous Coal sob 
notre propre pays, de nos. propres familles; que j 
1 ayons bien oubliés: et, qui. eux aussi ont droit 
à notre sollicitude. C'est une vErit&quiil 
vir le courage de déclarer. Ce parti qui ‘est le 
est celui. des hommes honnét#s; des Hommes 
Ù | raison ables; de ceux qui désirent le biehì de lewr pays 
i xeulent sincèrement l'indépendance et la li 
jerté $ car; lorsque nous serons ruinéè; divisgs ét 
i; Îl y aufaitil d’indépendance et de liberté 
es pour tous et pour l'Itàlie ? 
detixiéini patti e8t oglui des hommes qui vou- 
Fdient tout abaidonber au destin ei se livrer è à l’en- 
ne ent des passions popuilaires,, sans savoir com- 
ht nous marcherons et où nous irons. 
Dans ce cas il n'y a quiune chose de certaine ,. 
t que nous serons ruinés,, désorganisés, anéantis 
ralement et pliysiquement ; car la démagogie 
t déicuire, mais elle est .incapable. de eréer, Et 
rs que. ferons nous ? Que. deviendront nos, vOeux 
| de prospérité, d’indépendance, de bonheur.? Quen 
|sera-t- il de nos libertés ? Car le pays fatizué ne de- 
mandera-t-i] pas, peut-ctre, au dala d’un seul, 
la protection que les lois et les institutions seront in- 
capables de lui donner? Ce parti, comme vous le 
voyez, est celui des insensés; celui, des hommes qui 
n'ayant rien è perdre, se complaisent dans.le. Uésor= 
die; celui des hommes vendus À notre ennemi-qui 
les. ‘glisse dins nos rangs pour y sémer. la. discorde, 
pince qu'il sait bien, que nos divisions intestines ont 
toujours fait sa force: Un tel parti n'est dote pas fait 
pour v.rs; imessicurs: D'ailleurs il y a ici pour nous 
une piestion de dignité, car il serait honteur et ti- 
didule pour notre pays qui, Jusqu'ici, s'est miotitré le 
plus fort et le pis sage te V'italie, de se luisser tral: 
da temotque. des Apitatelirs de, quelques villes 
ées, du miomient méme, où la démagogie qui 
‘the élouttée, chez un peuple voisin, sous 
poids de la réprobation publique, ne trouverait 
jormais Ri méme un écho dans les pays où elle 
6 le plus excitée, . 
intenant, messieurs; l'homme que vous allez élire 
1 votre député, doit représenter un des denx par-. 
ue je viens, de décrire; car il n'y en a pas d’au- 
‘pensez à volre. pays; pensez à vos familles; 
consultez vos consciences; et, la. main, sur; le CORUr; 
choisissez. 
* Si vous m'accordez encore une fois vos suffrages, 
vous. savez déjà qui je suis; et ce que je pense: 
‘ Tu-in, 1a 7 janvier 1849. 
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Votre ex-deéputé 
Lours-Fripérra MenAgreA. 
Pablo Onorato Vigliani. 

O avvocato Paolo Onorato Vigliani, uomo di sveglia- 
| lissimo,. ingegno, nutrito a forti studi, di alto e franco 
serilire, fu dal conte Avet tolto al foro, dove gli si 
x apriva una. splendida carriera , per essere impiegato 
nel Ministero di grazia e giustizia. 

Dopo. aver resi eminenti servigi.all’amministrazione 
egli era fregiato c del titolo e grado di prefetto; poste- 
riotmente di quello di senatore; ora consigliere d’ap- 
pello, finchè alcuni mesi or sono pica pur. anche 
izianità di questa carica. i 

nando il ducato di Parma e di Piacenza grin 
Jla sua fusione cogli Stati Sardi, l'avv. Vigliani 
fu mandato come assessore del regio commissario, 
è in questa qualità ebbe campo a distinguersi per 
Modo da sempre maggiormente meritare quella con- 
fidenza chie. giustamenté in lui ‘riponeva il Governo 
delre; ed è perciò che in seguito nella stessa qua- 
llità: di ‘assessore accompagnò in Genova il generale 
Durandò; fino che fu riominatò a regio cotnmissario 
{ strabirditatio in Mentone è Roccabruna. 

Tutti erederanno chie il Ministero sedicente demo- 
| cratito, ammettendo per lo meno l'aristocrazia del- 
| l'ingegno e dell'one@®à abbia giustamente retribuito 

vin ottimo impiegato, in cui le qualità della mente 
vanno del pari con quelle del cuore; or bene, chi 
così credesse $ ingatinerebbe a gran partito; l'avv. 

} i decorato, è vero, dell'ordine de’Ss. Mau- 

zaro , di cui gli attuali ministri sono, così 
spensatori ; ma pochi giorni dopo fu rimeri- 





È L vb. 

























facili di 


tato di un onorevole esiglio colla nomina di consi- | 


gliere | d'appello nel magistrato di Nizza, impiego 
questo ‘al quale Pi Ya apevo!mefite aspirare alcuni 
anni fa; ma di molto interiore a quanto gli poteva 
legittimàmente spettare , ora spe falaiente < che altri i 
quali venivano dopo di Ta ‘erano 0. varitaggio- 














L'intomodo della loro presenza. 
‘comunicarle la lettera del ministro dell'interno; non 


suo applaudito giornale. 


A signor avv. Luigi Vigna capo di divisione al mi-| 


V..S. HI.ma a direttore del carcere penitenziario di Oneglia coll’an- 
nuo stipendio di lire quattro mila a cominciare dal primb dello stesso 
mese, oltre l'alloggio nello stabilimento. 





L RISORGIMENTO 
detto he; ni Minisiero ioni con. di igolto, calore gli Ì l'DEDONE: lusingadi, o 


uomini del suo. partito, si soggiunge : 0 ‘essi appar- | conseguentemente S. E. il feldmarescialio venne nella 


tengono; © sono sospetti di aver appartenuto ad un } determinazione di ‘fissare un termine perentorio pél | 
certo partito, ad una certa opinione, ed allora una ripatrio degli individui della categoria di cui trattasi, | 


lettera come quella ‘diretta ‘all avv. Vigna, toglie | onde porre argine alla. calamità CI al dissesto anche 


j economico, in cui trovansi tante famiglie rimaste as- 
senti dalla patria. 








Potendo queste parole essere interpretate in modo | 
contrario alla verità dei fatti, io mi ‘faccio debito di! . A compimento quindi del prelodato proclama e ad 
[opportuva norma delle parti interessate si porta a 
che la mia risposta, con preghiera di pubblicarle nel } pubblica cognizione quanto segue: 


Mi creda; ecc. jin generale tutti i lombardo-verieti: 

a) Che sono assenti 0 serizà passaporti, oppure 
muniti di passaporti, i quali però, benenè 
rilasciati dagli HI. RR. Governi lombardo e ; 
veneto prima dell’epoca? del:18 marzo 1848} 
o da questo I. R. Governo militare dal 15 
Settembre p. p. in poi, nori fossero più in 
valitur a; 

Bb) che ottennero passaporti: dal cessato Governo 
provvisorio; e finalmente; 

c) che sonò tuttora in possesso di passaporti ri- 


Suo devot. servitore 
Li Viena 


nistero interni. 
Torino, addì 8 gennaio 4849, 
Ill.mo signore. 
In vidienza del 2 di questo mese SM. si è degnata di nominare | 





Nell’annunziare a V.S. Ill.ma questa sovrana determinazione la | lasciati da questo governo militare prima del 
prego di disporre per la pronta sua partenza per quella destinazione, j giorno della pubblicazione. dell'avviso .del{ 
e mi pregio di essere con distintissima considerazione 14°‘settembre 1848, n.750, col quale ven- 

Di VE S. Il.ma hi i nero aboliti. 
AV f c ap "i p, i ) 
Devot. n servitore 2. À facilitare poi il ritorno degli assenti della ca- 
ISINEO, 

a De egoria di cui s: fa parela, vennero imparliti gli 0c- 

Torino; addì 8 geriniaio 1849. i o pai pati gl 
(3g) si correnti ordini alle HI, RR: autorità sui confini della 

Ill.mo signor ministio, Iogtard hè ; I foali 
ui 0 ip in ombardia ; {perchè munisca avpositi. foali. ae- 

La destinazione al posto di direttore del carcere penitenziario di i I SEAT IE UE O 

i.compagnatorii tuili i sudditi Jombardo-vereti che si 


Oneglia essendo di grado inferiore a quello di cui Si M. il Re mina 
presentassero alle medesime sprovristi affatto di rica- 
pit; e così pure di porre, il. visto a qualsiasi p ssa- 
porto od altro ricapito di! cui fossero iniuniti. 


insignito, e non riconoscendomi per altra parte aleun desierità pet 
cui V. S. HlI.,ma possa infliggermi una punizione, l'onore ini comanda 
di:dare la mia dimissione. 


Milano; il 14 pennaio 1849, 
Il tenente--mares. conte F. 


Mentre compio a: quesio mio! dovere, ho Ponore di bartecipaite 
che già fin d’oggi abbandonerd-il Ministero, è ini dichiaro coi sensi 
della più distinta stima 

Di VS. IL.ma 


WIMPbEEN 

Gov. milit. della città di Milano, 
gennaio. — La. città è tranquilla, ma 
di tale tranquillità che inquieta taluni, forse ‘troppo 


| 
| 
Ì 
| 
È Mopena, 12 
Vigna, ROTA O A A HA fg 
timidi. Dicesi che il giovine ministro dell’interno, cui 
e 


SAI servitore 





NOTIZIE DIV ERSE, per sovrana bontà si è ancora accresciuto il titolo di 


consigliere di Stato, abbia chiamato e ripreso l’ex- 
ITALIA. 


colonnello della giù. guardia nazionale per l'addio 
Tormo. — Ministero di Guerra. — Esséndo stato 


stanipato senza averne ottenuto il suo permesso. — 
Vociferavasi di un’adunanza di ministfi tenuta ieri 
chiamato il sig. cav: Leopoldo Valfrè di Bonzo, primo sera per trovare un temperamento onde far risorgere 
ufficiale in questo Ministero; a niembro del corigresso (GG. di. B.). 
consuliivo permanente della guertà ; 
S. M. con decreto del 16 corrente ha nominato 
nella carica di primo ufficiale di Guerra è Marina il 
sig. cav. Gio. Casanova, colonnello di fanteria; già capo 
dello. statò REBiure della divisione militare di Ge- 
nova. 
— Lorenzo Pareto fu nominato a sindaco di Ge- 
nova. | 





la dimessa, guardia. 





Firenze, 14 gennaio. — Nella tornata del 14 pen- 
naio ‘il Consiglio senerale è proceduto al seguito 
della verificazione dei poteri, e quantunque non tutte 
le elezioni fossero state. sanzionate, pure l'Assemblea 
ha creduto. conveniente per economia di tempo di 
| procedere alla formaziane definitiva del seggio. 
AI secondo scrutinio è stato. eletto presidente. il 

Genovi. — La Gazzetta di Genova reca il se- {deputato Cosimo Vanni, il quale ha lottato nella. ele- 
guente Ordine del giorno dell’Ammiraglio Albini. — {zione col. deputato Gioachino Taddei. Sono. stati 
« Equipaggi! il battaglione Real Navi, per il con-feletti a e al terzo scrutinio i deputati 
tingente da esso fornito all'esercito che nella passata | Giuseppe Panattoni e Ferdinando Zannetti, 
estate guerregpiò la guerra dell’indipendenza. italiana; (Conciliatore). 
ha acquistato giusto titolo di benemerenza verso il f 
Re e la patria. 








Roma, 11 gennaro. — Abbiamo da Gaeta una sicura 
« Rimane a noi render ora maggiore, alla. marina ! corrispondenza, la quale ne ammonisce che il pon- 
la fama che ad essa fruttò il valore ed il sangue dei tefice è sotto la clausura di sette ponti levatoi, e di 
nostri confratelli. { molti cardinali che lo invigilano: ad ogni minuto del 
« ll momento. da. poter ciò conseguire, con dar] giorno, e non gli lasciano. libero il tempo di comu- 
prova del nostro coraggio; ;non è forse lontano. | nicar con alcuno, Egli è adunque doppiamente schia- 
« Siccome le parole non creanò virtù; nè di ‘ti-{vo della diplomazia è del pretismno, e noi abbiam 
mido: coraggioso, di codardo valerite, esserido l’uomo] tutto il dritto di credere che quanio agisce è solto 
per essai fatto; io m'astengo da qualsiasi conforto; ma l'influenza di quelli che lo circoridano e lo asse- 
solo vi ricordo che Siamo figli d’una terra che a nbi | diano. 
domanda la sua salvezza coll’esterminio di coloro, chej . Il che ne riempie l’anima amaramente di dolore. 
alla sua indiperidenza °opporigono. Petocchè tutti gli atti che emanano da lui, oggi pa- 
« L'unione, è l'ordine che sino a questo momento | ralitico e convulso, abbiam ragione di. credere che 
fù ammirato ovunque volgemmo le prore , che non|non siano opera sua pur troppo; ma suggestione e 
sia per venir meno tra noi. | consiglio di coloro che abusano della malattia del suo 
» Più della nostra forza avrà di ciò a paventare il | stato, e lo conducono a tristi corrispondenze. 
nemico, € l'Italia sarà così sicura di ottenere dalle ‘Fu detto giustamente da tutti i giornali della  pe- 
militari nostre operazioni il più felice risultato, delle | nisola che ragionano, che, Pio IX. era prigioniero, ora 
quali altamente vi ripeto l'Unione , e l'Ordine, sono | dobbiamo aggiungere a seconda di queste corrispon- 
primo e principale elemento ». } denze, che egli è tenuto in uno stato di servitù in- 
‘ Ancona, li 7 gennaio 1849. {| eredibile. Il nostro Governo dovrebbe prender de- 
Firmato : // Contr° Ammiraglio posizione di queste cose, e noi siamo in grado di 
i ArBIni. 


| indicargliene i relatori reduci da Gaeta; e poi ordi- 
' Mnano,—Notificazione.—] frequenti reclami e dub nare, pubbliche preghiere per «il papa prigioniero, 

bi promossi da molti dei sudditi del regno lombardo- 

veneto, illegalmente assenti a motivo degli scorivolgi< 

menti politici, non che dai loro parenti e congiunti 

sul vero senso del proclama di S. E. il sig. feldma> 


cattolica ridotto a così grave cimento. (Epoca). 


— Ii Contemporaneo del 12 continuando a ragio- 


da. ETRO e vane RpUTiiio. LEA, 


1. Come illegalmente assenti sono. da considerarsi | 


per la religione esposta al gioco della diplomazia, pet | 
la libertà compromessa, per il depositario della Fede | 


resciallo conte Radetzky del 30 prossimo passato di- | 
cembre, n. 6646, che ingiutige a tutti gli accennati 
assenti di ripatriare entro il corrente mese di geri-| 






simente collocati. A 
L'avvocato Vigliani sentì vivameni Vr, che 









‘nare sull’Encielica di Pio IX, conchiude col seguente 
| dileitma. L'& 0 gli avvenimenti del 16 e la convo- 
cazione della Costituente erano fatti di mera indole 





dl eta fatta dal Eno) mi inistro Rattazzi; 






i 


nel a di Frassinetto. Noi non 00 neces- 
Ni ‘accomandar lo agli elettori di Frassinetto, ove 





ci consta esser egli da lunga mano conosciuto e me= 
etile apprezzato ; ma non possiamo ristarci dal 
deplorane laccecamento dei ministri, i quali fanno 
la loro pretesa democrazia nel portare agli 







impieghi uomini fanatici ed i ignari del maneggio delle 


GI 


| liche ,, ‘ per escludere uomini integerrimi e 
e ‘tanto più utili quanto difficili. sono le 
‘in cui siamo. Se questa è democrazia noi 
supplicheremo umilmente i ministri di volerci favorire 
la definizione del patio: 








Illo si sig. RE del dr 


Nel Risor, gilmento © del ‘42’ ‘corrente, dopo essersi 









naio;, inducono quest'I. R. Governo militare ad €met- | politica senza alcuna responsabilità religiosa ; e in 
[tere gli occorrenti schiarimenti per dilticidare ‘mag@ | questo caso, che noi crediamo il.vero , non poteva 
giormente dgni eventuale circostanza ché potesse de- | pronunciarsi mai la scomunica. O eran fatti chè crea- 
stare! un’incertezza in proposito, come pure per. tron- ivano una Tesphnsabilità i innanzi alla chiesa, e in que- 
care ogni tentativo dei nialintenzionati é turbolenti ti sto caso; ehe noi però non ammettiamo , la. Chiesa 
trarre nell’inganno Got sitistre interpretazioni i pa- 
cifici e tranquilli cittadini. o nica senza/avere esauriti i ina di conciliazione ‘e 

Movendo il predeito proclama unicamente dal so-!di ammonizione: Ma no; il fatto era politico è la di- 
Viano manifesto emanato a Vienna il 20 settembre! fesa è stata’ clericale ; 








a tutti gli abitanti del regno Lombardo-Veneto indi- ‘il sacerdote che ci rispose e non il principe, senza 
stintamente pieno perdono per la parte che potesse ! pensare che l’ arme della scomunica è difficile e ge- 
aver presa al passali avvenimenti politici, non resta ; ! lesa, e che non adoperarla all’ opportunità invece di 
verun dubbio sull’applicazione dello stesso proclama, ! i 

giacchè la sacra parola del monarca non: venne I disprezzo. E neppur queste parole son mostre, 
finora, violata, nè sarà mai per violarsi. ma sono di un codice che non è certamente. sospetto 


invito, parte perchè influenzati sinisiramente, parte. Trento, Sess, XXV.de reform. cap. 3. 
è À À 


! non avrebbe potuto giammai procedere atla scomu= 


Hol sorgemmo come cittadini 
prossimo scorso, mediante il quale venne accordato | sulle piazze e non come cristiani. nella Chiesa e fu 


ncutere un terror salutifero si procaccia la derisione | 


«Fu a motivo della renitenza di molti a seguire, tale | di ‘cinismo: ‘e d’incredulità , sono i SS. Concilio di | 








È Forocna! 
(neto, che fino, dal giorno 6 cèrrénté galutito: il dig. 


senatore Zucchini rassegnò a Sua Ecc; il sig; Gunte 1 


| | Pro-legato la rinuncia al suo Gfficio, è che nel giorno 


susseguente l’ intiera Magistratùra comunale ‘emisé ‘ 


j eguale rinuncia, 


(Gata. > ‘Bol 


shhisd a 





ESTERO. 
{STATI UNITI. — ‘Quistione della schiavitù. — 
schiavitù tende all’abolizione. 

La quistione della schiavitù mifiaecia di dividere il 
congresso. Centosette voci corti 80 sembrano favo 
revoli alla proibizione di introdurre Ja schiavitù net 
nuovo Messico e nella California, e gli stati mieridioc 


Là 


nali cominciano a sgorentarsi assai di questi sintomi 0 


| sì minacciosi per gli aniticabolizionisti. 


TEO? a uo Tier. a he 9 


Washinshton'sede del. congresso fa parte di ‘tio 


stato ancora sottomesso: alla schiavitù. 

Questo scandalo fece imifressione {sui rappreseri 
îanti e alla niaggioranza di ‘98 woti corlrò 87 be né 
decretò tesiè la soppressione: Il Comitato del distretto 

pdi Colombia è inidaricato di presehtar: unia | proposi 
| zione tendente a sopprimere ‘in questo distretto il 
{ traffico degli esseri umani come contrario è alla giu® 


‘ stizia naturale; al principio foridamentale del sisvemma » 
come titti soggetto di biasimo 


politico degli Stati Uniti, 
per tutta la cristianità, come un prive: dstebolé di 


progresso della libertà repubblicana presso tutti i poso 


poli della terra; 
Gli stati uberidionali manifestaroho dina certa iis 


minacce di Sepaltazione e si tennero numerose ripus 
nate. ove trattavasi di richiamdr i deputati di Certi 
steti. Opgi opni fermento si acquieta. Si vogliono dif- 
+ ferire le quistioni troppo irritanti; ima; è ‘vano illu= 
dersi, esse rinasceranno ogni giorno, ed ‘ogni piortid 


| 
| 
Î 
| 
| tazione depo il voto di cui abbiamo partito. Ebibewi 


più incalzanti, nè resta più alcun dubbio sulla defi‘ 


dread lazione: Dovunque la schidvità perde: tébretibi' 
(National): 


INGRILTERRA. — WMeetingi riformisti.  Elertovi 
dai 40 scellini. — Banca di Londra: — Biglienti 
falsi. i sh 


Il movimento riformista continia in Inghiltetra, Y 


nel locale delle sedute del Freetrade. Dopo una lunga 
discussione cui presero parte i sigfiori Riccardo Coh= 
den, Giovanni Bright e Tommaso Milaer Gibson, 
l'Assemblea ba adottato le seguenti risoluzioni. ‘Essa 
unirà i proprii sforzi a quelli della società di Livet- 
pool, per la riforma finanziaria, ondé giunete a fit 
diminuire le pubbliche ‘spese almeno alla tariffa del 
1855, e ad ottenere uno scompartimento più giusto 
e più economico de'le imposte. Sebbene la propa- 
ganda economista possa indurre uno sgravio conside- 
derevole nei pubblici carichi, l'associazione decide 
ch’essa dovrà ora continuare l'agitazione riformista, 
fino a tanto che i tassati abbiano ottenuto, dall’emén- 
damento del sistema di rappresentanza, un più diretto 
e più compiuto registro sulla Camera dei comuni, il 
quale forzi il Governo a prendere l'economia per base 
della propria condotta; chè il mezzo migliore per 
ottenere la diminuzione dellé tasse e di avere in una 
vera rappresentanza una garanzia contro il ritorno 
del potere a stravaganti spi se, è una lega sul fare di 


AR EI MI SS 






















tori di liberi censuari a 40 scellini. Il presidente fu 
incaricato di formare una commissione la quale pren- 
derà tutte le necessarie inisure per assicùrare l’adempi- 
mento delle diverse determinazioni stabilite. La se= 
duta fu levata a undici ore e dieci filtnuti. 

— Questa mattina attendevasi colla più viva ansietà 
nella città una risoluzione dei direttori della banca; 
all’occasione della loro raunanza mensile, intorno ad 
una ulteriore diminuzione del minimum dell’interesse. 
Erasi detto che i direttori non eranò d’accordo soprà 
di un tal punto ; pare che nessun cangiamento abbia 
avuto luogo, poichè la sedutà fu levata senza chie siasi 
comunicato al pubblico nulla di nuovo. 

Î ‘{Moniteu}) 

— La circolazione di falsi biglietti della banca d’In- 
ghilterra aumenta considerevolmente. Sembra. chè 
sieno tanto bene imitati, che ie sono stati ingannati 
giudici competenti e commissari. Credesi' che sl’ini 
tayli sieno stati fatti all’ estero. La polizia e le auto- 
rità non hanno aricora poluto ‘scoprite i cblpevoli. 

(ew - Castle - Journal) 


FRANCIA. — Sulla proposizione ‘Ratéau di una nuova 
‘Assemblea. — Discorso di Pietrò Bonaparte. 


Pinici 12. gerinaio, — L' Assembleà costituente ha 
dato un voto che la onora, e sarà accolto con rito- 
noscenza dal paese. Alla maggioranza | di 404 voti con- 
tro 401 prese in considerazione la proposizione del 
signor Rateau. Dunque una metà dell’ Assemblea pro 
clamò fin d'ora la necessità di porre un termine al 
l'ansietà della nazione , di cessare quanto prima lo 
stato anormale ed eccezionale che paralizza tutti gli 
sforzi della società, e di lasciar che questa si ritem- 
pri nel suffragio universale. Crediamo .che questo 
voto , di cui. debbono . altamente allegrarsi tutti i 
buoni, modererà senz ? arrestarlo il grati inovimento 
degli spiriti a cui assistiamo. 

La quistione è ora decisa, Motti tappeti re 
spinsero la proposizione del signor ‘Rateai, perché 
intendevano appoggiarne alire date: questi non esi 
teranno ad aderire al voto di oggi. La maggioranza 
non può dunque che accrestersi , ed ‘oltre le accet- 
{sioni che noi indichiamo, essa si accrescerà ancora 


fu mercoledì ultimo, a Manchester, tn gran meeting 


quella dell’anticorn-law, cioè l'ammissione come elei- 


uti se 





io AI irrita 


per le conv i 
il tempo, la riflessione e I 
} opinione. un 

13 gennaio. — La tornata di. ieri 


irresistibile influenza del- 
(Débats). 


I sioni cui non mancher 0 p i i 


Kaschau per sorprenderlo. 


fece fare une Kaschau e le alture di 


a 


IS ea ig 


ioni di nuova leva e guardia nazio- 


800 ussari che marciava verso 


nie importante ebbe luogo 
Parcza. Sc 
sul campo di battaglia 10 


Questa fazione sommame 


| 


à 
f 


\ zioni per la corte di 


RISORGIMENTO 


D'Ester; saranno nuovamente rieletti. Si aspetta Bun- 
sen da Londra, che deve portare importanti istru- 
Berlino, e il potere centrale di 
Francoforte. - (GU.) 


" 


mente un’occasione opportuna per proc: 

mania. Noi vogliamo perciò dichiarare ai ni 

gioni del programma di Gagern. ERRE 
Ciascuno chiama cattivo medico colui; che osservando 

del corpo un’irregolarità, invece di cercare il mezzodli 


È 

| L'AUSTRIA E LA GERMANIA. ARR SL essa, o di renderla meno mocevole all intiero organismo 

i Noi traduciamo il seguente articolo della Gazzetta bito il coltello anatomico, e taglia via laparte offesa, id 

d’Augusta. Una, grande qui commuove tutta la! .Unodi questi cattivi medici è Gagern. Egli perchè!vede, 

Germania, l'elezione cioè dell’imperatore tedesco. stria non può accettare quella forma di federazione, 
are che tenda ad esclu- ; i 


Il proyramma di Gagern SIATE iorità, la separa dal corpo degli. St ti 
dere PA trenta dalla Germania, ed a proclamare l'Ege-|P nipadalia MASEiAR FIABA CRA he 
° s senza cercar prima alcun altro mezzo, di riuscita, senza” 


monia Prussiana. { È i 0, Sass i pOISE 3 
- .. | L’Austria ha protestato contro il programma di Ga-.j Pons potrebbero per riguardo all'Austria, introdwrre, ee 
istinse gloriosamente in "gue i cazioni nel progetto di federazione, che toccando quale] 


hi er aggioranza sta per questo grande pa 
ha battuto ladegione po- Î SEO una mnapgloralza; sta pel de b Non 


i presero agli insor enti 0 di Di | ) 
o 6 tali di divani, una bandiera, più dij 
200 fucili e 40 cavalli, e si fecero ‘prigionieri 2 uffi- 
ciali e 500 uomini. e 

I cavalleggieri inseguirono il nemico n fupa, atlac- | 
carono la sua retroguardia, e gli presero ancora 6 mor- 
della | tai, 1000 fucili, e molti cavalli, facendogli inoltre molti 

rigionieri, % 
n il reggimento Parma* si d 
questo combattimento : esso 


passo immenso alla quistione di cui s'occupa la Fran- 
cia intiera. L’ Assemblea dichiarò implicitamente ; ma 
nettamente col suo voto esser venuto il tempo in cul 
essa doveva determinar l’ora in cui si smetterebbe 
dal potere. 
Tal è il:senso della presa in considerazione | 
proposizione del signor Rateau. Si discutera sul gior- 
no, sull’ora: ma si è d'accordo in ciò: che vuolsi de- 
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terminar il tempo in cui una nuova Assemblea sarà | lacca, cagionandole una sign 


chiamata ad (esercere il mandato legislativo. Sembra 
a noi e sembrerà pure a tutte le persone discrete, 
che riconosciutasi dall’ Assemblea la necessità di una 
nuova Assemblea legislativa, il meglio che siavi a fare, 
è .giungere, al più presto possibile alla soluzione , 
vale a dire , adottare puramente € semplicemente la 
proposizione del sig. Rateau. 

Perchè infatti riconosce la Camera che deve met- 
ter un termine al suo mandato ? Perchè è evidente , 
che i due poteri dello Stato , tutti due sovrani, non 
vanno molto d’accordo: che questo difetto d'accordo, 
cui buon volere non può correggere, mantiene l’in- 
quietudine e il malessere nel paese e paralizza il ri- 
stabilimento degli affari. 

E se il paese soffre, e gli affari non vanno, per- 
chè prolungare senza utilità questo stato di cose ? 

Diciamo senza utilità, poichè se è vero che la co- 
stituzione incarica 1° Assemblea costituente di fare 
delle leggi organiche, è vero altresì che queste leggi 
non-hanno più che le altre il privilegio dell’ immu- 
tabilità, e che I° Assemblea legislativa può differire e 
rifare. Dunque l’opera della Costituente non riusci- 
rebbe , se fosse contraria allo spirito dell’ Assemblea 
legislatrice ; e se le tendenze delle - due Assemblee 
sono le stesse, poco importa quale delle due s' inca- 
richi . di adempiere le promesse della Costituzione. 

Per ubbidire alla lettera del patto fondamentale , 
non basta forse la legge elettorale e forse un’ altra 
legge, che possono senza difficoltà esser votate di 
qui ai 4 od ai 19 marzo? La ‘classificazione del de- 


ificante perdita, le prese 

la cassa con diecimila zecchini in oro, ed inoltre una 

cassa di scritti di Meszaros, concernenti gli affari 
olacchi. 


î 
î 
i 


Malgrado la forte lotta noi avemmo pochissimi morti |! 


e feriti. ‘SERIA 

Le nostre brave truppe animate dal migliore spirito, 
con un freddo eccessivo e fra le grida di hurral 
attaccarono alla baionetta il nemico assai ben vestito 
ed armato dei migliori fucili di Liegi. 

Meszaros scampò dalla morte soltanto pemmon aver 
fatto fuoco la pistola sparatagli addosso damn I. R. 
ufficiale. È 

Il seguente ufficiale rapporto giunto in questo mo- 
mento fornisce la rallegranie prova che ondre e vero | 
spirito ‘militare regna fra tuite le nazionalilà dell’I. Ir. 
armata Austriaca. 

A un’ora pomeridiana del 4 corrente marcianono | 
quattro compagnie del do battaglione Zanini** con- 
dotte dall’ attuale comandante di battaglione capi- | 
tano bar. Masburg, da Neusatz, ove erano in guarni- | 


Egli si può chiamare il Procida della Germania, ha 
ordita una congiura contro-il dispotismo dell'Austria, 
che sembrerebbe incredibile, se gli avvenimenti della 
giornata non ce la ‘dimostrassero vera. 

Una lotta fra l’Austria e la Prussia potrebbe essere 
vicina. Questo dualismo in guerra potrebbe anche es- 
sere ulile alla nostra causa. : 

In questa quistione ‘vi può essere la morte dell’Au- 
stria. i 

Sarà dunque sommamente importante per i nostri 
lettori il seguente articolo. 


Il progetto sulle relazioni fra l’Austria e l’Alemagna, con cui Ga- 


i gern nella seduta del 18 dicembre apriva la sua carriera ministe- 
| riale, è l’avvenimento: più. importante nella ‘storia della Costituente - 
! alemanna, è un avvenimento ancor più ricco di conseguenze che non 
| l'armistizio di Malmò. È se ora il popolo tedesco non si volge più 
| con impaziente aspettazione verso l'Assemblea di Francoforte, egl; 


è solamente perchè essa colla conclusione di quell’armistizio, e colla 
sua condotta verso gli avvenimenti di Vienna e Berlino, è caduta da 


ledesse tuttavia all’ essenza dell'atto federale. 
buon mercato abbandonare i paesi più bellie ben 
! che l’Austria porterebbe in dote alla Germania; n asi 
cilmente chiuderla porta a trenta milioni d’uo 
vidono gioie e dolori coi fratelli Tedeschi. Uri 
E prima di tutto, dove è mai la prova, che l'Austria no 
trare nella federazione Germanica e non voglia assoggetti 
paragrafo della Costituzione? Nè il Governo Austriaco, nè. 
{ giallo-nerì, come il signor Mihfeld e consorti, nè finalmen 
nistro Gagern ha potuto dare queste prove. I 
Il programma del Ministero Austriaco non è ancora una 
problema dell’ eguaglianza delle nazionalita è il problem: E 
Ì cile della politica ‘Austriaca, e noi non sappiamo come fra tanti 
i menti di discordia; che agitano la monarchia, si possa “trovar 
! scioglimento a questa quistione. Ma anche concesso, ch per. 
| dell'Austria, vi siano molte difficoltà per entrare nella fede 
 Germanica, non sta forse a Francoforte di facilitare nn'ac 
i Austria? 


ì : 7 5 ; ° CRE i © Noi abbiamo profonda convinzione, che  quest’accordo 
gione, e giunsero alle 5 ore agli avamposti delle truppe | quell’altezza su cui meritamente l’avea collocata l'opinione del po- P 2 PASSARE 


imperiali sulla Romerschanze di Kaaes. . ; 
Questa brava truppa con alla testa i suoi ufficiali, | 
gl’l. R. tenenti Marchisetti, Kodics, tenente cavaliere 
Dewerchin, quale aiutante di battaglione, indi i te- 
nenti Kresek, Effenberger ed i tenenti ( provvisoria- 
mente nominati dal capo dei ribelli) Menhardt, Kramer, 
Nowak, Nicolazy e Rosina — portando seco la sua ban- 
diera, armi e munizioni, fu dalle nostre truppe ac- 
colta con entusiasmo, e tutti uniti fecero ali evviva | 


a S.M.- 


“Reggimento Polacco. **Reggimento Italiano, 


— Si dice, che Meszaros, il ministro di guerra, sia| 
stato fatto prigione con 22 membri della Camera dei 
deputati. 

In Praga il Ministero vuole instituire un’Università 


polo germanico. Noi siamo d’opinione che non mai nella storia di 
alcuna Costituente del mondo si è fatto progetto come quello del 
ministro Gagern, SRI 

L'Austria, che per ben più di mill’anni è stata mo dei membri più 
autorevoli nel corpo degli Stati tedeschi, l’Austria, che per ‘secoli, 


i alla testa di tutta la Germania ha portata la corona imperiale, e che 


è stata l’ultimo e più fedele baluardo dell'onore alemanno contro la 
tracotanza napoleonica nel 1809, ora l'Austria dovrà essere esclusa 


i dalla Germania, appunto nel momento in cui questa Germania entra 


nello stadio della sua risurrezione; ora che dopo tanti anni di sepol- 
cro si comincia di nuovo a sollevare e a raccogliere le sparse forze 
per poter entrare nel congresso delle nazioni europee ; ora io dico 
l'Austria dovrà essere considerata dalla Germania come una potenza 


possibile, e l’Austria senza sconoscerei suoi veri interes 
meno d’offrire la mano a Francoforte. La maggior diffic 
oppone. a quest’ accordo sono; il secondo ed il terzo art 
È Costituzione, Ma questa diflicoltà può di leggieri essere evil 
‘ parti non Tedesche dell'Austria entrano in più stretta e dur 
. lazione colla Germania. Cesseranno i paesi non Tedeschi de 
‘d’esser stranieri alla Germania, appena questi paesi. 
liticamente alla Germania. Noi crediamo ‘che l’union 
| debbe essere estesa sino alle ultime sue ‘consegueni 
‘colpo di Stato cadono iutie le paure, che entrando l’Aust 
‘ nella federazione Germanica sì rompessero le ‘relazioni comp 
, coi paesi non Tedeschi dell’Austria, Chè anzi ‘noi crediamo, 
— frutto di questo atto una più forte è più duratura unione com m 


. L’Alemagna hail più grande interesse d’attirare a sè questi 


i è del tutto arbitraria, e non : È x DEAL E E VI E 
creto dei 15 novembre è del » ? Slava, mentre a Vienna si alzerà un’ Università, nel essa vuol'compire i Suoi progetti di ‘civilizzazione ver: 


| straniera, e come tale non dovrà essere altrimenti unita ad essa, che 
havvi tn sol uomo sensato alla Camera, che non |yvero senso, Germanica. pu 
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per relazioni diplomatiche? 
l'abbia condannata. 


| Perciò le dilazioni stabilite nella proposizione del 
signor Rateau permettono di ottenere alla volta il 
voto della Costituzione, e di dare. satisfazione al 
paese. i 
L'Assemblea commetterebbe un grave errore adot- 
tando un’altra proposizione, per esempio quella dei 
sigg. Pagnerre ed Altaroche. Essa guadagnerebbe in- 
vero sei settimane, ma perderebbe il beneficio della 
risoluzione e aumenterebbe assai gl’inconvenienti per- 
sonali che ne possono risultare pe’suoi membri. 
Ogni abdicazione di potere, per esser onorevole e 
proficua, vuol esser fatta di buona voglia e opportu- 
namente. Non è soltanto ai re che il paese stancato 
sappia dire: groppo tardi. 
— Il sig. Pietro Bonaparte fece ieri un discorso 
molto violento, e perciò vivamente applaudito dalla 


Da questi progetti del Ministero si vede chiara- 
mente quanta incertezza domini nel Governo austriaco, | 
Si vuole il trionfo dell'elemento Slavo, e intanto si 
vuol tenere un occhio verso il movimento germanico. | 
L’Austria è in un terribile bivio. (G. U.). 

Francororte 10 gennaio. — Mentre tutti i cuori 
sono solleciti per l’avvenire della nostra patria, i0 
rodo di potervi partecipare un atto, che quantunque | 
venga da un principe, potrebbe onorare un popolo. | 

Il plenipotenziario di Baden ha deposto nelle mani | 
del potere centrale la seguente dichiarazione del suo | 
Governo. 

« Suaaltezza il granduca, appena ha veduto che i po- 


portarci ad uno stato federale, è subito stato convinto, 
che. solamente un’Alemagna una, forte, indivisibile | 
avrebbe corrisposto ai bisogni della nazione, ed alla | 
necessità dei tempi. Quindi il granduca, assieme colle | 
sue Camere, dichiarava che egli era pronto come tutti | 
gli altri alleati a fare tutti i sacrifizii  necessarii al-| 
l'adempimento di questo scopo. Fedele alle sue con- 


E l'Assemblea nazionale în cui seggono più di cento deputati au- 


| striaci darà l’approvazione ad un tale progetto? L'Alemagna, l’Au-- 


stria può essa permettere una. tale ingiustizia? Potrebbe rispondere 


| per noi a queste quistioni l’indegnazione che suscitò nell'Assemblea 
{la prima lettura del progetto di Gagern; potrebbe rispondere per 
i noi l’opposizione che subitamente faceva il.comitato contro quel-pro- 


gramma. Ma moi crediamo. che non basti contro .quell’atto una sola 
protesta, non. crediamo che basti un primo impeto di sentimento 


i nazionale offeso; noi crediamo che l'Assemblea debba unirsi al Co- 
| itato, e negare qualsivoglia approvazione al progetto di Gagern. 
{ Che se questa nostra speranza venisse delusa, noi allora dovremmo 
liticiordinamenti dell’ Alemagna doveano inevitabilmente | dubitar molto dell’avvenire dell’Alemagna. La storia non ci da an- NpE 


{ cora esempio, in cui un popolo si disgreghi da’ suoi fratelli, come 


ora si vorrebbe fare in Alemagna, e se tali divisioni ebbero mai 


i luogo, furono sempre l’opera d’una insuperabile necessità esterna. 


Ma questa necessità non esiste per l’Alemagna: ora noi non vediamo 
alcuna forza che ci costringa a questa fatale scissione. 


| Così quelle ‘provincie, che peri Borussophili s'oppon 
bilmente all'unione dell'Austria colla Germania; ‘quelle 
i sono invece d’ incalcolabile vantaggio per la Germania. L 
. diventa così una. potenza Mondiale, quando senza l'Aust: 
\ rebbe altro, che l’aritica Prussia di poco ingrandita. | 
Ecco l’accordo; che noi proponiamo fra Austria; e da 

1 ma quest’accordo ‘in Francoforte non si vuole, S ‘vuol 
l'Austria per tradurre in opera l'aereo teorema dell’ Z 
| tario Tedesco-Prussiano. Ma noi vogliamo ancora intel 
' putati di Francoforte: avete Yoi ben pensato al 
questo teorema? e i dii Ì 
‘ costa la sicurezza dei divitti nazionali, l’assodamei ‘g10) 
rià, costa la perdita delle più importanti osizioni militari d'É 
{ costa alla Germania l'Adriatico, ed il Mar nero. ©. 
| Sidice, che questi vantaggi non andranno perduti, che a 
i atto d’unione, che deve secondo Gage ordinare le re 
| l'Austria ela Germania ‘saranno conservati. Ma noi vi dic 
questi vantaggi saran perduti per sempre per la Germ. nia. 


i Ma come avviene mai che Gagern, quell’uomo che nei primordii j |}, È i asti Pagroe 0 
Montagna. La condotta di quest onorevole rappre- | vinzioni egli crede che in questo momento decisivo | della sua carriera politica si è mostrato così caldo amatore mie d cai si ì ire ” a ni 
sentante non maravigliò alcuno, e i dipartimenti meno | non dovea pure trattenersi dal dichiarare, ‘che egli | ; dalla Germania. Nuovi interessi si formeranno in Austria, 


Vee 


RS 


conoscenti di, ciò che succede a Parigi, non devono 
creder il presidente della repubblica solidario di. ciò 
che dice il suo cugino. Il sig. Pietro Bonaparte è figlio 
di Luciano, e la comunione di tendenze tra questo 
giovine e il sig. Luigi Bonaparte non è maggiore che 
quella che fosse tra l'imperatore e il principe di Ca- 
nino. Si sa che il sig. Pietro bazzica fra montagnardi, 
e eosienne vivamente la proposizione del sig. Pyat sul 
dritto al lavoro. Credesi ch'egli lavori per conto pro- 
prio coll’aiuto della. montagna. Ciò spiegherebbe per- 
fertamente fa condotta tenuta ieri da lui, quando at- 
taccò con tanta violenza coloro stessi che contribui- 
rono maggiormente ad elevar alla presidenza il suo 
cugino. Ma noi preferiamo di cercar il movente delle 
sue azioni nel suo convincimento, e crediamo che que- 
sto lo class'fichi nelle file di quella turbolenta mino- 
ranza, rinnegata dal paese e sempre vinta nell’Assem- 
blea, che avea riconosciuto finora per capo principale 
il sig. Ledru-Rollin. i 

— Il general Pelet partirà domani (13) o posdomani 
per Torino, ove recasi in qualità d’inviato straordina- 
rio e incaricato di una missione speciale. 

Il Moniteur. du soir parla in questi termini della 
missione del general Pelet: 

Parecchi giornali annunziano che il Governo, ricono- 
sciuta la necessità d’inviare presso la corte di Sardegna 
un uomo che possa dare utili consigli sì per la pace e 
sì per la guerra, incaricò di quest’'importante missione 
il general Pelet, direttore del deposito della guerra. 
© La sua conoscenza degli affari politici e militari del- 
Europa, e le sue relazioni scientifiche collo Stato Mag- 
giore dell’esercito piemontese lo disegnavano natural- 
mente atto alla missione che gli è affidata, e che sem- 
bra dover essere di breve durata. 


ALEMAGNA — Notizie della guerra in Ungheria- 


ersità in Praga e Vienna Dichiarazione | nei progressi della nostra Costituzione , di sempre dove non è molto in fiore lo spirito Prussiano, da molti anni SOrgono | 


di Baden al ‘potere centrale — Dono delle donne 

di Brema — Quistione austriaca all’ Assemblea 
di Francoforte — Élezioni in Berlino. oa 

Vienni 10 gennaio — Oggi compariva il seguente 
bollettino 14 A x” “tiaglora — « sciando 
il rapporto del 5 gennaio corr., or ora arrivato dal 
corpo d'armata galliziano che opera nell’ Ungheria 
superiore sotto il tenente maresciallo conte Schlick, 
il 4 corr. esso metteva vittoriosamente in fuga il corpo 
d'insorgenti. sotto il comando del ribelle. Meszaros, 


non frapporrà alcun ostacolo, perchè unico ed eredi- | 
tario sia il capo degli Stati federali germanici. Con| 
questa dichiarazione egli crede di non solo sperare 
come principe tedesco secondo la necessità dei tempi, | 
ma di compire uno de’suoi più bei doveri verso il | 
proprio popolo, mentre egli è disposto a fare ogni 
sforzo, perchè l’opera dell'unione germaniga ottenga 
il più largo ed il più pronto compimento. »° (G. U.).} 

Francororte 11 gennaio. — Le donne di Brema | 
hanno mandati 2587 talleri d’oro per la flotta tedesca. 
L'Assemblea accetta questo dono con vivissiali applausi. 
Dopo la lettura di alcune petizioni si passasall’ordine | 
del giorno, che porta la discussione sulla. quistione 
austriaca. Più di 96 oratori sono inscritti. Pel primo | 
parlò Wenedy come relatore della Commissione; dopo | 
di lui parlò Gagern. Egli disse di dichiararsi volon- | 
tieri per vinto, se gli sì provava, che l’Austria si sa- | 
rebbe assoggettata ad un comune Governo germanico, 
se gli si provava che l’Austria non era per se stessa esclu- | 
siva (agitazione). lo non ho voluto separare l’Au- | 
stria dalla Costituzione germanica, ma'io credo fer-{| 
mamente che l’Austria non possa associarsi a questa | 
costituzione. Quindi sono false le accuse che mi fanno 
di volere la separazione dell’Austria. Imperocchè quando 
anche l’Austria ricusasse di entrare nella ‘nostra Co- | 
stituzione, io. sarei ancor lontano dal lasciare che si! 
rompesse ogni vincolo d’alleanza. Il potere centrale 
ed il Ministero, che si fanno rappresentaré all’estero, ! 
hanno anche ilmezzo di mantenere le relazioni coll'Au- 
stria. Ora l'Assemblea deve decidere .sulla quistione 
di queste relazioni. Se voi mi domandaste che cosa io | 
farei se si concedesse piena autorizzazione al Ministero 
io incomincierei dalle negoziazioni sui punti più con- 
troversi delle relazioni del potere centrale e dell’Au- 
stria, cercherei di fare inte..dere all’ Austria il vero 
senso con cui l'Assemblea nazionale concepiva la 
Costituzione, perchè non si vedesse in essa un pen- 
siero ostile. 

Unico mio sentimento come quello di tuiti i tede- 
schi, è quello “d’unificare la nostra patria, ma appunto 
bisogna per questo prevedere l’ impossibilità, in cui 
sarebbe una gran parte dell’Alemagna, d’unirsi stret- 
tamente a noi, quando la posizione dell’ Austria non 
fosse chiaramente |definita. Io cercherei ‘finalmente 


più dichiarare la vera posizione dell’Austria. In que- 
sto senso io comprendo la missione del potere cen- 
trale, in questo senso io amerei pure , che voi l’in- 
tendeste, e mi concedeste l'approvazione che io vi 
ho domandata. i 
Dopo Gagern, parlarono Arneth, Ziegert ,, Va- 
gner, Jordan e Schmerling. La discussione sarà 
continuata domani, (G. U.) 


Bertino 8 gennaio. — Si fanno grandi prepara- 
tivi per le nuove elezioni, Si dice, che Stroibach e 


j alemanna, quell’uomo, che il popolo tedesco dopo la rivoluzione di 
marzo era solito a salutare come salvatore della patria, che PAssem:® 
| blea nazionale ad unanimità di voti eleggeva a suo presidente, come 
{ mai quest'uomo ha potuto fare una proposizione che tende a far per- | 


dere all’Alemagna una-terza parte della sua popolazione, che circo- 
serive i confini tedeschi alle foreste «di Boemia, alle montagne del- 
l’Erz, come mai ha potuto quest'uomo. pretendere che i.deputati 
austriaci esercitassero un ‘tale suicidio? E perchè chiara si faccia 


| questa quistione, fa d’uopo distinguere le ragioni esterne dalle ra- i 
gioni interne, recondite di essa. La ragione esterna del progetto di 


Gagern è stata la posizione che ha presa l’Austria per mezzo del pro- 


: gramma del Ministero Schwarzenberg, che veniva approvato ai 27 di 
| novembre nell'Assemblea di Kremsier. 


Questa è la ragione esterna, di cui parla il programma di Gagern; 


i ma Vha un’altra ragione interna, sulla quale îl programma mantiene };] progetto d’ 
- f È Lig tao 7 a 3 9 ì 
i un profondo silenzio; ma che esisteva gia prima che uscisse alla luce 
i il programma del Ministero Schwarzenberg. 


Questa ragione sta nel credere che l’unità alemanna sia solamente 
possibile per mezzo della Prussia, e quindi colla separazione dell’Au- 


| stria dalla Germania. Questa fede politica si può formulare breve- |' 
| mente nelle seguenti proposizioni. 


La particolare posizione dell’Austria, le sue vaste possessioni di 
paesi non tedeschi, la grande diversità di razze di coloro che formano 


| l’Austria, oppongoro insormontabili ostacoli all’uniforme attuazione 
della federazione alemanna. Quindi ne segue Talternativa; ‘0 ritor- 
| nare all'antica lega di Stati ‘coll’Austria; 0 attuare una federazione j 


senza l’Austria. © 
Questo ultimo partito è apertamente il migliore, perchè rende più 
vicina l’unità alemanna; quindi‘ si abbandona volentieri l'Austria; e 
per dare durata e forza alla Federazione, si mette per sempre alla 
testa della Germania la Prussia, come potenza veramente, puramente 
tedesca, sì fa cioè un impero ereditario Tedesco-Prussiano. 
Gagern da lungo tempo vagheggia queste idee. Egli le espose, e 


le difese nel marzo del presente anno nella camera di #ess ele rin | 


novò ai 26 ottobre nell'Assemblea nazionale introducendo certi'suoi 


emendamenti nel secondo e terzo articolo della ‘Costituzione. Ghe 


ueste opinioni abbiano molti f. DI Vor 9 È 
q p autori nel Nord dell’Alemagna, mon 


deve recare alcuna meraviglia, ma anche nel Sud dell’Alemagna 


in favore di queste opinioni molte voci, ed in ispecial modo Paolo 
Pfizer già da venti anni vedeva nell’Egemonia fPrussiana, l’unica 
salvezza dell’Alemagna. AL Ai 


Noi non vogliamo entrare nelle prove delle ragioni esterne del pro-. 


gramma di Gagern, noi:mon vogliamo indagare se veramente il pro- 
gramma del Ministero Austriaco dichiari, che l’Austria non voglia en- 
trare' nella federazione Germanica. Il programma di Schwartzem- 
berg nonèstata la premessa essenziale della proposizione di Gagern. 


Da lungo tempo Gagern la portava nel cuore, ed aspettava sola- | . 


È mania, che diminuiranno la reciproca’ influenza; ‘sorgi 

| interessi, è perciò nuove alleanze. L’Alemagna coll’Ege 

| siana; con tutta la.sua politica, colle relazioni della:sua 

sì rivolgerà immancabilmente verso il Nord; e l'Austria 
rivolgerà i suoi sguardi verso.il Sud.e 1 Est. Così P'Austr 

| mania si troveranno nell'avveni gnora più lontane e 

L'Austria poi ha ancora altre ragioni pe volger le spal 

| mania. L'Austria abbandonata a se stessa, per legge di 

i zione ad onta della proclamata eguaglianza delle nazior 

! costretta di cercare in una un punto d’appoggio contro le altri 

La parte tedesca Sarà tutti i giorni minacciata dall’ele 

; Ma quando questo pericolo fosse pur anco lontano, la parti 
dell’Austria avrà tutte le sue speranze, tutte le. più 
‘scenze, tutti i più cari interessi nella madre Germania 

unione di Gagern semina una ni 

| Vienna, ed invece di conservar l'Austria, la pi 
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NOTIZIE D 
Fraxcoronte 11 gennaio — Le corrisponde 
‘assicurano, che ‘il ‘Ministero Gagern avrà una | 
RR 


| Vienna, 10 gennaio. — In questo unto. 
sera) ci vien comunicato il seguente 
fico, giunto da Kremsier:. 0 
au 
‘grande maggioranza, in seguiti 
‘putato Ulleptisch (1).» ; 

Somma è l’importanza 
nia fra la maggioranz 
per tal modo ristabilit 


{ A oler 
gislativo ed il pote (RIT 


> ese ulivo, che sembrava .ci. 
afo. dei dir itti 
\oteri dello. ‘Stato én 
| ‘PUBBLICAZIONE IMPORTAN 
su ‘'è:pubblicato quest'oggi n 1 
Fiore. il nuovo. libretto: di: eglio 
lato a'suoi elettori. Di quest’importante, scritty 
torno alle persone. e cose. presenti daremo 
estratti nel nostro Foglio. ©“ {/ °°} {|} °-° 


5. NICOLINI, Gerente. 
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(TIPOGRAFIA .:GIA' FAVALE,,. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


° Per Torino, al’Ufficiò del Giornale e presse 
i principali librai. 
‘Per le Provinciz presso gli Uffizi postali. 
sed Me SJ Pagella e Comp. 
j di.forino. i 
a Grxova presso 4, Beuf. 33 
Livormo © » VFmpori io Uibre arto. 
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TORINO : |contro le masse dei popoli, pronti a ingoiarne gli: arissino, ialeo, spione e codardo, il sarà perchè 
18) Gennaio. averi e troncarne le vite? h peratico ! 

È Come ‘costituzione del. feido e concsntrazione ippurt: -la. ragione .dice che..il. buon cittadino 

di privilegi, .l’aristocrazia è morta. già da gran può più facilmente trovarsi dove l'educazione ebbe 

tempo. ti più mezzi di svilupparsi; e la storia insegna che, | 

Come camarilla governativa, è il Messaggiere 
medesimo che lo dice, Ja monarchia costituzionale 
l'ha inappellabilmente- distrutta. 

A chi dunque si fa tanta guerra? Ad un titolo 
putrido, vecchio, vuoto di senso ? Non ‘è egli emi- 
nentemente ridicolo questo tanto aggravarsi sopra 
un nemico che, quando si cerca, non vi presenta 
{che una vana parola a combattere? Non è egli ri- 
dicolo tanto quanto l’aver preteso far credere che 
un popolo è salvo, che la sua prosperità è accer- 
tata, al momento in cui un nuovo ministro abbia 
abdicato il titolo di eccellenza? . 

Sì, la lotta esiste, ma tra due più veri avversari, 
fra i quali è, e sarà sempre-inconciliabile al mondo. 

La lotta esiste tra la verità e la menzogna; tra 
la libertà e: la licenza, tra lo spirito, ‘di cittadino e 
le manovre del partito, tra gli uomini del progresso 
e i ciarlatani di piazza. 

Oh! vedete chi son dunque costoro. su cui si 
affetta di versare ogni giorno tanti sospetti; tante 
ingiurie, tanto ridicolo, e si onorano al battesimo 
del codinismo? Con titoli nobiliari, o con cognomi 
plebei, son tutti atterrati, calunniati , perseguitati 
dove si può, se hauno intelligenza bastevole per 
Inon credere alle imposture, se sono abbastanza 
provati a’ martirii che la causa della libertà riser- 
bava ne’ tempi in cui gli uomini nuovi dormivano 
sotto le coltri di un comodo quietismo, se hanno 
una coscienza vergine ancora, non ancora infangata 
ne’ calcoli dell’ ambizione. 

Il Messaggiere apre le braccia. ai nobili sotto 
tre inesorabili condizioni: che siano onesti, che 
amino la patria, che vogliano combattere per la 
libertà. 

A considerare questa generosa concessione , si 
direbbe che l'onestà, il patriottismo ,. il coraggio 
civile non sieno tra le condizioni essenziali ad ogni 
buon cittadino, di qualunque stirpe si fosse, ma a 
quei tali soltanto che ebbero la sventura di ere- 
ditare un miserabile titolo. Un duca, un conte, un 
marchese non sarebbe buon cittadino se non quando 
sia onesto, patriottico e bravo ; un signore illu- 






Tra le mille ciancie che imbrattano la stampa] 
del giorno , spunta finalmente qualche cosa che 
ricorda i ‘tempi in cui sì pensava. Un indi- 
rizzo di Massimo d’Azeglio ai suoi elettori si 
«è oggi pubblicato in Torino presso Gianini e 
(Fiore Chi ha gettato gli occhi sulle prime pagine 
| non ha potuto astenersi dal percorrerlo avidamente 
\ sino alla fine. Grandi e calde verità, esposte con 
una rara eh © lanciate n viso gi partiti 




























































se ilìgoverno de’ nobili, considerato qual loro pri-| 





























































vilegiò esclusivo, è una iniquità insopportabile, la | 
































































scriziofe delle nobili intelligenze fondata sul pec-| 
cato del nobile sangue, è un errore de’ più fan-| 
ciulleschì in politica. La ragione dice che quanto | 
più la democrazia è vera, tanto più ha bisogno di 
appoggiarsi sulle individualità indipendenti da’ ca= | 
prieci della) fortuna ; e la storia insegna che le de- 

















mocrazie più durevoli furono appunto le sole che | 
ripudiarono | \questi miserabili dissidii, sui quali oggi 
sì esercita tanto in Italia il talento e la cabala 
degli uomini assoldati all’agitazione perpetua. 

Finchè l’ineguaglianza non si potrà distruggere 
nell’umana specie, finchè non si potrà impedire 
la differenza delle fortune , e cancellare il diritto 
dell'eredità ; questo fantasma che chiamano aristo— 
crazia resterà sempre in piedi come uno degli ele- 
menti fatali nella macchina sociale ; e vi ha tanto 
poco diritto a sfregiarlo e calunniarlo, quanto la 
vecchia aristocrazia privilegiata ne aveva a con- 
fondere le masse del popolo sotto il titolo di ca- 
naglia. 

Se invece del Messaggiere, un altro fra i gior- 
nali che si fan belli del titolo democratico avesse 
iprofferito quelle parole di conciliazione ; chi vo-| 
lesse rispondere a nome di mezza Italia, che si] 
trova da loro proscritta, col pretesto, ed a nome 
di questa fittizia democrazia che da mattina a sera 
ci assorda, non avrebbe da dover dire che due| 
parole : è troppo tardi; voi vi elevaste sulle ali 
della calunnia: ora che siete giunti al potere, in- 
vocate pace e armonia; ma questo abisso di di-| 
‘scordie su cui vi trovate, è opera vostra, a voi 
tocca colmarlo' se lo potete. 





«La Patria e V’ Aristocrazia: sotto questo titolo 
| Messaggiere Torinese dà, nel suo numero di ieri, 
n lungo e notevole articolo. Notevole perchè il 
nsiero che vi predomina è giusto ed ha tutta la 
imbianza di mirare ad un santissimo scopo; no- 
vole ancora perchè è tanto giusto che salirebbe 
gli onori del codinismo , se fosse pubblicato nel 
iostro giornale ! 

Noi saremmo pienamente d'accordo coll’ autore 
i quell’articolo. —L'aristocrazia ebbe il suo secol 
‘ d’oro, che oggi è finito, per non potersi risuscitare 
mai più. Ly aristocrazia, in questi ultimi tempi, 
aiutò e promosse la rigenerazione italiana. — 
‘ «Obblio dunque, soggiunge , delle amarezze nel 

passato ; concordia nel presente ; fiducia nell’ av- 

‘venire. » 

} Queste parole. dan molto a pensare. Esse sup- 

| pongono un fatto che non esiste. La lotta, che 
Di giornali del Ministero non si stancano di far 
" figurare impegnata tra popolo e nobil, non è i 
‘rin simulacro, una favola , abilmente inventata , 
petuta oramai sino alla nausea. L' aristocrazia è 
‘caduta, è morta; la democrazia non è che la pa- 
ola convenzionale de’ nuovi partiti ; entrambe non 
sono che ombre, di cui i giornali del Ministero 
si valgono per riempire Je loro colonne, incalorire 
i loro aderenti, fortificare i loro patroni, e strap- 
pare posizioni lucrose, i 
UA chisi fa tanta guerra? Quali sono, ove sono 
uesti uomini che a giudicarli da’ giornali, da’ pro- 
grammi , dagli indirizzi, da’ rendiconti, si direbbe 
fossero numerose falangi di lottatori, scatenati 
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«Ecco ancora un altro di quegli articoli coi quali 
il giornale la Presse mostra prendere tanto wtleresse 
alle cose nòstre, e chè essa intitola col nome di comu-| 
nicazioni. Da chi le vengano queste comunicazioni | 
‘non sarebbe troppo difficile saperlo ; ma comu- 
nicazioni 0 na certo è che l'opinione di 
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stria, la quale troppo bene sapeva e sentiva come la potenza sua 


è in realtà ed in proporzione assai più forte dell'altro, e riceve 
stesse appunto nella impotenza dei nostri principi: in ciò Pio VII e 


inoltre ùn potentissimo aiuto della geografia politica; ma il par- 
lame adequatamente sarebbe ora forse, e senza forse, più gio- 
vevole assai agli Austriaci che non agli Italiani, epperciò vo- 
lontieri mi taccio. Il regno di Napoli non toccò giammai a gran | 
pezza la potenza militare, alla quale è ora giunto : tuttavia, sic- 
come i due Stati dell’Italia centrale lo segregano dalla rimanente 
Europa, così, se mai quel reame potrà diventare realmente po- 
deroso, ciò sarà per la sua marina militare , ‘anzichè per le 
truppe di terra, che non valsero mai a difenderlo dagli stranieri; 
e non è senza un vivo piacere ch'io qui noto come questa ver 
rità già siasi da qualche anno affacciata alla mente di quel Re, 
il quale dopo rialzato l’esercito già sì bassamente caduto. sotto 
il padre e l’avolo suoi, pose mano eziandio alla flotta, e per 
J numero di bastimenti velieri ed a vapore, la fece prima, dopo 
quelle delle grandi potenze, della Svezia e dell'Olanda. Sia pur 
vituperato Ferdinando pei suoi delitti, sia biasimato pe’ suoi er- 
rori, ma sia altresì lodato per avere in sì gran provincia d'Italia 
instaurato la materia e lo spirito militare che. sono materia e 
spirito d’indipendenza, avviamento a pensare ed operare con no- 
biltà e fierezza, sola guida al riconquistare la patria. Ma noi vo- 
gliamo scrivere de’ nostri alleati; onde ci tocca far punto e la- 
sciare la Napoli col re suo più dedito all’Austria, che gli fa spe- 
‘rare padronanza assoluta nel regno, coll’aggiunta di qualche lembo 
di provincia romana, che non all'Italia parlante a lui di gloria, 
di libertà, di abnegazioni. . 

Un articolo segreto del trattato di Vienna statuiva de il Papa 
avrebbe tenuto in piedi ben 17,000 uomini. Ma contre l'esecuzione 
sua erano interessati egualmeute e Papa ed Austria; il primo: per 
apatia, per spiriti preteschi avversi alla milizia, per impotenza finan- 
ziaria, pel timore di un ’esercito composto in quegli anni di ufficiali e 
soldati che dai campi Napoleonici avevano portato odio. al Governo 
papale e tendenza vivissima perle sette politiche: interessata l’Au- 


APPENDICE 


Riproduciamo nelle nostre colonne lo scritto del 
signor Carlo Promis , tratto dalla Nazione. È una 
storia dolorosa ma veritiera : bisogna leggerlo atten- 
tamente e meditarlo. I militari largamente lo enco- 
miarono ; non ha perciò bisogno degli encomii n0- 
stri, avendo ottenuto quelli di giudici competenti. 
C’ importa bensì che sia letto ed inteso colà dove 

| specialmente 5’ indirizza, a Roma, a Firenze, affinchè 
per la guerra dell’ indipendenza possano a tempo 
opportuno mandarci buoni battaglioni in campo, non 
d azie gridanti, non Costituenti discordi. 


po MILITARI DELLO STATO PONTIFICIO 
l E DELLA TOSCANA. 
— Dappoichè gli scrittori di gazzette si son messì a dettar di 
gi aPra con quella profondità e sapienza che li distinguono; dap- 
iè ad ogni piè sospinto vi levauo a cielo i gagliardissimi 
che in una nuova guerra d’ indipendenza porterebbero le 
‘truppe di Roma e di Toscana, vi dicono quasi quasi che que- 
Ste appunto ne formeranno il nerbo e gli ausiliarii saremo noi, 
mi pare che quegli pure che ha speso qualche anno in siffatti 
Udi possa interloquire e tentare, se non altro, di raddrizzare 
qualcuna fra le tante storte idee che ogni giorno vieppiù in- 
gombrano i cervelli de’ nostri concittadini, dopochè: 1’ altissima 
e difficilissima scienza delle cose di Stato viene insegnata da gente 
- che in nome dell’amor di patria e di libertà ha scordato quel bel 
precetto del Donato de’ fanciulli : Pensa prima che parla ciò 
che haìù da dire. 
Due soli Stati in Italia possono far guerra, poiche due soli 
hanno a ciò i debiti mezzi, e sono Piemonte e Napoli, Il primo 


come fu dato a me stesso di poter constatare sui registri officiali: fu- 


mente papalini in Roma giusta le esigenze topografiche de’ loro ac- 
cantonamenti. 

x: A? que’ giorni saliva al soglio Gregorio XVI. L'Austria accorsa a 
domare le provincie sollevate non voleva che il Papa sì rafforzasse, lo 
vollero le altre potenze, e Gregorio obbedì arruolando soldati con 


vaggie.di Ciocciari della campagna romana, accompagnate lungo il 


ancor fedeli. Nuovamente insorte nel seguente anno quelle provincie 
vi potè Gregorio mandare 8,000 uomini, coi quali, e meglio ancora 







smisurato per le barbarie incredibili e le ruberie che ovunque com- 
messe avevano. Basti il dire che, in breve ora, entrati quei ribaldi 
pacificamente in Cesena, vi ammazzarono una cìnquantina di persone 
ed'altre ottantacinque in Forlì e tutte inermi e curiose od anche plau- 
denti: di quei delitti, tutti impuniti fu pretesto la politica e scopo il 
furto. A capo a quelle bande andava, emulo di Ruffo, il Cardinale 
Albani. 

Compressi queì bollenti spiriti di Romagna, Gregorio volle_che 





tale opera scegliere almeno uomini "capaci; credè con error vo olgare 
che la forza militare stesse nelle migliaia d'uomini ; ciò volle, 
lciò fece, ma con modi sì curiosi e singolari da parer degni di un 
Papa di tre o quattro secoli prima, tanta fa l'ignoranza, tanti i mali 
semi che ne nacquero. Diamone alcun cenno., 

La fama della fedeltà delle truppe svizzere ‘indusse i diplom 


A 


guerra ai titoli è una affettazione ridicola, la pro- | 
| piace. nel ripetere, che l'Austria, piuttosto che accon- 


È Ù 


Consalvi non furono migliori degli altri Papi eloro ministri. Insomma | 
Pesercito fu lasciato cader per modo, che allorquando scoppiò nel | 
4854 la sollevazione di Romagna esso contava appena 8,500 uomini, | 


rono quei soldati rivoluzionari in Romagna e nelle Marche, fiera- | 


grassi premi e cacciando sui paesi sollevati turbe incomposte e sel | 


viaggio da sbirri a cavallo onde non inimicassero coi latrocini i paesi { 


cogli aiuti austriaci, le rimisein servitù, concitando contr’essi un’odio | 


fosse ingrossato l’esercito, e non sapendo egli sacerdote inetto a $ S 


atici 4 





oi Will si trova ‘ogni dì più avversa alla 
causa Ttaliana. Egli cogincia dal Porco in campo 
la famosa Parola africane, e prova cche 









Tnessumo’ volle- mai darne il vero suo significato, 


onde aver sempre le mani libere; e non c' era 


{mestieri di dirlo , i fatti la spiegano abbastanza. 
{ Riportando poi un dispaccio del Gabinetto austriaco 


al suo inviato in Francia sig. De Thorn, si com- 


sentire al menomo ‘cambiamento territoriale del regno 
lombardo-veneto, preferirebbe incontrare. di nuovo 
tutte le eventualità della guerra, come se queste 
parole potessero avere qualche peso quando trat- 


tasi della politica austriaca, ed all’ imminenza di 


entrare in trattative, quando cioè più alto si fanno 


suonare tutte le pretese. 


Ma se siamo indifferenti ai comment della 
Presse, ed a quelle comunicazioni, che sappiamo 
pur bene da qual parte del nord le vengano, non 
possiamo però esserlo. quando ‘essa si rivolge alla 
Francia ed a noi stessi. Sia pure quanto: nel suo 
programma del 26 dicembre asseriva il presidente 


{ del nuovo Gabinetto francese, che esso cioè, rela- 


tivamente all'Italia, era fermamente deciso a now 


| promettere che quanto saprebbe di poter attendere. 
Noi vorremmo che queste parole: fossero state pro- 
i q p 


nunziate molto prima, e ciò che desideriamo con 
tutta Vanima si è di sapere quale sia la po- 
litica attuale del Gabinetto francese a nostro ri- 


I suardo. E ci uniamo alla. Presse nel dire: Sì, 


l'onore ‘e la: dignità della Francia, vogliono «che al 
Governo abbandoni questa politica a doppia faccia, 


Iche ha illuso sin ora il popolo italiano con sogni 
\ impossibili ad effettuarsi nelle attuali condizioni del- 


lEuropa. Ma non siamo più colla Presse, quando 
essa dice: bisogna che l’Italia conosca in tutta la 
loro estensione è pericoli a cui essa si esporrebbe, 
rinnovando una lotta-a ‘forze ineguali; e siamo 


{certi che il Gabinetto francese non obbedirà mai 
‘a quelle insinuazioni con cui gli si fa sentire, che 
| se egli si scostasse dal principio del NON INTERVENTO 
if riaccenderebbe non solo una guerra universale, ma 
| provocherebbe infallibilmente la. guerra civile la pù 


terribile in Italia. 

Se la Presse conosca l’Italia, lo si giudichi da , 
queste ultime parole : l'intervento francese produr- 
rebbe la guerra civile in Italia ! Ogni confutazione 





europei a consigliare, od a meglio dire, ad imporre al Papa l'obbligo 
di assoldarne qualche migliaio, ed egli che niuna fede aveva ne’suoi, 
lieto acconsentiva. Con un Salis ed un Courten; (già maggiori gene- 
rali nei congedati Svizzeri di Carlo X) fu intavolata una capitolazione 


! tificie : dovevano essere quasi tutti cattolici, avere un codice a sè, 
| istruzione, vestiario, soldo, pensioni di ritiro, ogni. cosa distinta, 
con laute paghe e dipendenza dai loro generali che prenderebbero 
{ oli ordini dal Papa. Formarono quegli Svizzeri, retti da leggi speciali 
I e veramente militari; una ‘eccellente fanteria; rafforzata eziandio da 


città dello Stato, cioè Bologna e le città di Romagna, eccetto Rimini 
come quella che pareva meno dell’altre’ proclive ai moti. politici. 

Stranieri, malevisi in paese e ben disciplinati, dall’opera loro si pro- 
mise il governo l'obbedienza di quelle provincie, e così accadde, 
malgrado le commozioni sorte qua e Ia e sedate nel sangue di chi le 
i aveva od iniziate o seguite. 

Al tempo stesso un Zainboni, suddito pontificio e già tenente co- 


capitolazione, 
diere un’ grosso battaglione di circa 1200 cacciatori raccozzati 


da ogni paese d’ Talia e d'Europa. e singolarmente dalle provincie 
venete ; vi si aggiungeva un piccolo reggimento di cacciatori: a ca- 


delle città della Marca e più tardi anche Roma. 


simili e levava un battaglione di-bersaglieri destinato a guarnire in 
vece de'gendarmi le piccole città della provincia di Campagna. 
Codeste: superfetazioni militari rimanevano. estranee all’antico 
esertito, i di cui individui com appellazione che frequente occorre 
ne’ viaggi in America, furon detti indigeni. Questi indigeni adun- 
que componevano sei battaglioni: di fucilieri, (uno dei quali era di 
veterani), due di cacciatori, due di granatieri, ciascuno di 6 com- 


per la quale 4200 uomini o poco più vennero sotto le insegne pon- * 


una batteria di battaglia, e dovettero custodire le più turbolente: 


lonnello agli stipendii dellAustria, conchiudeva col Papa una speciale » 
in virtù della quale veniva arruolato sotto quelle ban- > 


vallo ed una batteria di battaglia. Questi soldati fpresidiarono parte» 


Poco stante un Galanti proponeva al Governo condizioni non dis- 
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diventa inutile se. parlasi della Lombardia e del 
Piemonte; e non è la Presse che saprà dirlo se si 
parlasse di un intervento nello Stato pontificio. 

Noi intanto diremo che tutti conoscono ora lo 
spirito della politica italiana della Presse. Non ci 
aspettiamo ‘che la Francia voglia gettarsi ad una 
guerra arrischiata per noi; ma sappiamo chela que- 
stione italiana tocea per troppi lati Ja Francia, onde 
essa. possa, come si direbbe, lavarsene le mani. 
L'esercito delle Alpi n’è ‘testimonio irrefragabile ; 
e il nome del maresciallo Bugeaud non si preste- 
rebbe mai ad ina altrettanto impolitica, quarto 
vergognosa mistificazione. 

Ora quella Francia ché può disporre di 500 mila 
combattenti, considera l'eventualità di una guerra 
come una necessità, alla quale non cederà se non 
spinta dalle più alte ragioni. Dovremo noi perciò 
credere che l’animo sno sia volto a un sistema di 
pace ad ogni costo? No: la Francia non tradirà 
i suoi interessi, la sua dignità, il suo onore : la 
sua riserva, la sua prudenza ci segnano la nostra 
condotta. Mostriamoci uniti, forti, prudenti, e giunto 
il momento în cui la scelta non potesse più farsi 
che tra l'onore e la vergogna, la Francia si mo- 
strerà quella nazione nobile e generosa in cui noi 
abbiamo sempre confidato : ma l’aiuto di Francia 
non basta desiderarlo, volerlo o pretenderlo, biso- 
gna MERITARLO. 


Abbiamo proposto al settimo Collegio di Torino 
Massimo d’Azeglio, e siamo lieti d’annunziare. che 
in questa proposta concorre pure l'avvocato Pre- 
ver, il quale non poteva per fermo. dare. miglior 


| prova del suo patriottismo che associandosi a pro- 


muovere una tale candidatura. Così egli risponde 
al suoi detrattori. Al nome di Massimo: d’Aveglio 
vanno congiunte tré incontrastabili glorié, del cit- 
tidino, dell'artista, del militare. A ninno secondo 
nelle forti e generose opere, ne’ forti e generosi 
consigli, e forse primo nel denudare con maschia 
virtù di parole le piaghe della sua patria, il set- 
timo Collegio di Torino facendo una tale elezione, 
renderà onote a sè, alla prima città del regno , 
agli eminenti meriti del suo concittadino , e darà 
una ‘meritata lezione di sapienza civile a quei tali, 
che qualificandolo inferiore all’altezza dei tempi, 
hannò fatto il maggior oltraggio alla verità ed' al 
buon senso della nazione, seppure nol fecero solo 
a se stessi. 

Ai nostri candidati proposti alle divisioni 
di Torino è di Cuneo, altri oggi ne aggiun- 
giamo per quelle d' Alessandria è di Novara. 
Lisciammoò indietro il nomé di qualeh Colle- 
gio pér non avefe prècisè è sicure indicazioni , 
non tanto della probabilità di riuscita, che sarebbe 
pur qualche cosà, ma non Sarebbe il principale 
pet noi; ma questo è ciò che a noi specialmente 
importa, sul merito e la probità dei proposti. Del 
resto sù tutti gli altri nomi per noi pubblicati non 
solo abbiamo raccolto sufficienti novizie, ma ab- 
biamo acquistato la più ferma perstasioné che gli 
uomini proposti alle elezioni di queste provincie 
sonò per ogni Verso atti per ‘coré é pér senno f 
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pagnie da 430 uomini; un reggimento di dragoni di 8 squadroni da 
100 domini; un corpo di artigliétia di 8 coripagnié da 142 viomini 
(oltre nina del treno) addette al servizio delle. piazze; eccettò due 
per altrettante batterie da campagna di 2 obici è 6 pezzi da 8; un 
corpo di 2700 carabinieri a piedi &d a cavallo, noù tenerido qui conto 
degli stati maggiori di piazza; dei 16 ufficiali del geniò è delle guar- 
die di finanza computate talvolta colà colla forza attiva militare i 
virtù dell'abito che portano; Questa massa di soldati sommava a 
circa 18500 uomini e 1300 cavalli; id'ogni modo $e tante non eràno 
le truppe; tali però correvano lè paghe, 

Adunque nello Stato mén belligero d'Europa, i sospetti del Gover- 
no; la massima divide et impera; la cura di eccitar gelésie e rancori 
pér meglio opprimere, e finalmente la più fiorita ignoranza diedero 
vità conteniporarieamente a quattro diversi eserciti; ognuno con isti= 
tuzioni; leggi, paghe, avanzamenti distinti; tra sé ‘stessi odiosi ed 
odiati; mentre le infinite attribuzioni di polizia alle quali prendevan 
parte di continuo li facevano esosi.e contennéndi ai popoli ‘ed a se 
medesimi. Svizzeri, Zamboniani e Galantini tion riconoscevano altro 
capo che il loro proprio;'e questi hon prendeva ordini da altri: che 
dal Papa: erano almeno i primi frenati da’ quella rigida disciplina 
che sempre distinse i soldati di’ quella nazione, mà gli altri; uomini 
di nessuna patria; disertori; fuggiaschi, e peggio ancora, commet- 
tevano gravissimi disordini; dei. quali sapevano poi mondarsi ac= 
cagionando di liberalismo gli oppressi, ed abbellendo le loro reità 
colla. veste della più cieca devozione allà religione ed al trono. 

Ciò non bastando angora fu ttovatò un novo e più infame mezzo 
d’oppressione in quei volontari pontifici, istituiti per consiglio del 
duca di Modena ad esempio dei volontari Estensi. Per dar loro 
aspetto ed importanza militare; alla loro massa incomposta fu dato 
nome di truppe ausiliarie di riserva; dovevano avere tre centri nelle 
città di Roma; Ancona e Bologna, essere scompartiti in 18 battaglioni 
sudddivisi in compagnie A tenoré dellà popolazione delle rispettive 
provincie; esercitarsi all’ariti uma) volta per Settimana; il loro nus 


IL RISORGIMENTO 


far trionfare la gran causa nazionale, libertà ed 
ordine. In queste gagliarde provincie molto sì tra- 
vagliò etravaglia un partito odiatore e disordinante, 
che astiando classi, proscrivendo ‘individua; 

rando meriti, tenta sostituire al giusto ei 

delle popolazioni i shoi rabbiosi deliramenti. I va- 
lorosi abitanti delle | vallate del Tanaro e. della 
Scrivia badino bene ‘chi sono costoro che si fanno 
predicatori di una nuova morale politica, che scar- 
dina e distrugge la società sotto colore di guarirla: 
guardino che) opere o di mano o d’'ingegno ab- 
biano prodotto costoro : qual integrità di vita, qual 
onestà di costume, qual attitudine al maneggio dei 
pubblici affari abbiano saputo mostrare, ota he il 
tempo del mostrarsi è venuto. Badino, diciamo, a 
tutte queste cose, che sono capitali per dare alla 
patria buoni e gagliardi rappresentanti, e se il 
dubbio vien loro che que’tali che s'arrogarono 
reggerne i consigli e la coscienza if sì grave de- 
liberazione possono parlare per loro proprio gonto, 
accettino quel dubbio come un impulso alfa ‘verità, 
e secondino le tranquille ispirazioni della Toro 
coscienza, interrogata senza furore è senzd preoc- 
cupazioni. i 


DIVISIONE DI TORINO. 


Avigliana (Susa) . 
Mia ct, i 
Aosta . i 3 
Bricherasio (Pinerolo) 
Bra (Alba) .; 
Biella . ‘ b Arnulfo Giuseppe. 

Bioglio (Biella) . . Sella Gio. Battista. 
Andorno-Candelo (id.) Sozzo Giuseppe capitano. 
Carmagnola (Torino) Benso avvocato Gaspare. 
Chieri (id.) . Balbiano Eugenio. 

Caselle (id.) . Salmour conte Roggero. 
Chivasso (id.) ». ‘’ Vigna avvocato Luigi 

Cavour (Pinerolo). Plochiù dottore Giuseppe: ‘. 
Canale (Alba) Sismonda cav. Angelo. 
Cortemilia Incisa Emanuele. 

Cuorgnè (Ivrea) Pinelli Pier Dionigi. 

Caluso (id.) . Ponsetti canònico Domenico. 
Cossato (Biella) Gridis Basilio. 

Gassino (Torino) Revel conte Ottavio. 

Ivrea. . ‘ 3 Perrone Ettore. 

Lanzo .. i . Genina prof. Luigi. 

Moncalieri (Torino) . Notta avv. Giovanni. 

Monforte (Alba) Crettin cav. Francesco. 
Mongrando (Biella) ’Demarchi Gaetano. 
Pinerolo... Brignone Giuseppe. 

Pancalieri Castelli Michel Angelo. 

Perosa . } Malan, ed avv: Enrico Polliotti. 
Ponte-Stura . Bertazzi avv. 

Quart . Avvocato Luigi Ferraris, 
Rivarolo Luig: Franchi di Pont. 

Rivoli . Colla ave. Arnoldo, 
Racconigi; d La Marmora Gen.le Alfonso 
Strambino... « ‘© Massimo D'Azeglio. 

Torino 1. Collegio . Cavour. Camillo 

id. Balbo. 

id. Ri e 
id. Sclopis Federico. 

id Pinelli Pier Luigi, . 

id. Galvagno avv. Giovanni Filippo. 
id. Massimo d’Azeglio. 

A TINO 8.003 ; 
Vistrorio 
Verres (Aosta) 


Dabormida Giuseppe generale. 
Avvocato Leone Rocca. 
Promis Carlo. 

Buniva avv. Giuseppe. 

Moffa di Lisio conte Guglielmo 
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Massino-Turina Pietro. 
Menabrea Luigi, 
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mero, quale appariva dai registri, eccedeva d’alcun poco: quello 
di 14,000. Fotmati sulla foggia delle milizie del cinquecento , 
non erano soldati che di nome, nè il Governo voleva che fosser 
tali, ma sì n vivo istrumento personalmente ostile agli uomini 
ed alle idee liberali. In Homa fon esisterono quasi che di nome; 
nella Marca sì resero presto celebri per ogni specie di soprusi, 
ma dove infetocirono di più si fu in Romagna, ove sotto la de- 
nominazione di centurioni lasciarono esecrata memoria; in quelle 
città ove le fazioni del medio evo sono tuttora così vigorose, non 
V era ribaldo voglioso o reo diomicidi che non si ascrivesse/tra 
i centurioni; l’ ucciso éra sempre un rivoltoso, gli ammazzamenti 
sempre impuniti erano annualmente a centinaia, la baldanza cre- 
sceva ferocia ed istigivà a contrarie vendette: terribilissimi fra 
tutti i borghigiani di Faeiza, La loro potenza di sangue era cre- 
sciuta a tal segno che Pio IXo per debolezza 0 per paura non li 
tolse via chie assai tardi é con grandi cautele, 

Sono i sudditi Pontifici di lor natura arditi sino alla temerità, | 
svelti, perspicaci, indurati alle fatiche; fra Îe truppe del regno | 
italico tenevano forse il primo posto , è tralasciando le antiche 
glorie, tutti sanno come là sian sorti nel medio evo i maggiori 
capitani, èd i più valenti soldati ‘d’Italia, come he Seguenti se- 
coli abbiano quei paesi fornito ottime Milizie, là sian nati i Col 
lonna, ‘gli Orsini, i Conti è tanti altri, due secoli fa l'austriaco 
maresciallo Veterani dà Urbino e nelle ultime guerre il Faentino 
generale Severoli, il quale solo col Mainoni da Como ebbe tra 
tutti i generali dell’esercito italico l'onore di avere il nome suo 
scritto sull’arco della Stella iti Parigi. Fra tante belle qualità guer- 
resche manca in quegli ‘uomini una sola; ed è P attitudine alla 
disciplina; V’abito “delle private vendette , le facili rivolte, l’aperto 
disprezzo verso superiori d'ogni Specie quasi sempre spregevoli 
e verso le arti deboli ed astuie di quei governanti, vi generarono 
fortissimi spiriti individuali che ‘in paese ineducato alla vita pub- 
blica decaddero in una anarthia universale è diametralmente op- 
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DIVISIONE DI CUNEO. 
Pellegrino avv. Francesco. 

avallera prof. Giamba 

5 cà vv, to 


Demonte. 
Dronero 

Alba. 

Bra 

Canale . 

Carrù 

Cherasco 
Cortemiglia 
Dogliani 

Fossano 

Garessio È 
Mondorì a 
Monforte. . 
Sanfront a 
Saluzzo e Venasca 


Sismonda prof. Angelo. 
Corte dottor Giuseppe. « 
Gazzera prof. Costanzo. 
Incisa Emanuele. ta 
Pasquale prof. Giangiacomo. 
Merlo prof. Felice. 
Baruffi prof. Giuseppe. 
Durando gen. Giacomo. . 
‘. Crettin Francesco. | 
. Tonello prof. Michelangelo. 
Silvio Pellico. 


DIVISIONE D'ALESSANDRIA, 


Alessandria 1. Coll. Piola conte Giuseppe. 

» 2. id... . Sambuy gen. Emilio. 
Asti , s Ù Fraschini avv. Vittorio. 
Bona prof. Bartolomeo. 
Sacco Intend. gen. 
Rossi colonn. Giuseppe. 
Pollone prof. Ignazio. 
Farina avv. ‘Paolo. 
Pinelli Pier-Dionigi. 
Ricotti cav. Ercele. 
Franzini. gen. Antonio. 
Vigliani avr. Paolo Onorato. 
Gelvagao avv. Gio. Filippo. 
Moncalvo Tadini cons. d'appello Stefano. 
Montemagno Gatti avv. Alessandro, 
Novi... ; ; Grillo Vincenzo P.te A 
Nizza Monferrato Corsi conte Carlo... |, 
Spigno i ; Bona Intend. gen. Bartolomeo. 
Tortona .  Massa-Saluzzo Leonzio. 
Valenza (Alessandria) Campora Bartolomeo. 
Voghera Ricotti Ercole. 
Varzin .....Grattoni ingegnere. 
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Acqui 3 
Bosco (Alessandria) 
Costigliole d'Asti 
Castelnuovo d’Asti 
Castelnuovo Scrivia 
Casale 

Casteggio 

Fel:zzano 
Frassinetto Po 
Montechiaro 


DIVISIONE DI NOVARA. 


Molto buon senso; molta moderazione non disgiunti 
da caldo amore di patria e di libertà, distinguono 
gli uommi delle province novaresi ; abbiamo quindi 
ragione di sperare che i nostri proposti ritraendo 
molta copia in sè di tali ‘virtà, potranno egregia- 
mente rappresentarli al Parlamento. Non doman- 
diamo credito assoluto alle nostre parole : ma ‘ìl 
‘nostro è per certo ‘amico e disinteressato consiglio. 
Arona . 
Biandrate 
Borgo Sesia . 
Cigliano 


Baruffi prof. 

Serazzi avv. Guglielmo. 
Balb's capitano Augusto: 
Durando gen. Giovanni. 
Crescentino . Boncompagni Garlo. 
Domodossola Bianchetti dottor Giovanni. 
Banio . ; Protesi Giandomenico. 
Mede . ì i Palesirini avv. Luigi. 
Novara (intra muros) Morbio Cesere. i 
Novara (extra muros) Albini avv. Pietro Bulpt; #0 
Ornavasso .. |... (Solaroli barone. Gun 
Sartirana « Breme, Ferdinando, 

S. Martino Siccomario Strada Ignazio. i 
Varallo. Da Conturbia Lorenzo; 
Vigevano Vandone conte. 
Trino 0.0 0% Ferraris avv. Luigi. 


Anche qui per le stesse ragioni. già dette di 
TTTTrTrr,errete]emtTtdt.- +++...» 


posta alle più sante necessità della milizia, Cominciavano quelle in- 
domite cervici a piegare ‘a fatica sotto la ferréa mano di Napo- 
leone, quando il paragone tra esso ed i principi che colà. gli sue= 
cessero le resero Vieppiù riluttanti. ‘Queste abitudini vi fanno: 
generalmente invisa la vita militare, non resa grata ed onorata alla 
nazione per mancanza della leva regolare, non'ai graddi che volendo. 
primeggiare si volgono alle cariche prélatizie, i 

La coscrizione fu subito abolita dai papi cercanti di mettere in 
uggia ogni memoria del passato Governo, e siccome 1° azione sua 
era stata sì vasta e tremenda; essi sî valsero di quella odiosa me- 
moria, come d’ istromento di potere, e quando i Romagnuoli ‘in-. 
sorsero nel 54, Gregorio XVI onde contenere i fedeli è richia- 
mare i rivoltosi li ammonita essere tra ì perfidi € sanguinari fini 
dei liberali quello di ristabilire la coscrizione militare. Così egli con 
parole poco vere, poichè un’esercito qualunque viverido di recluta- 
menti, gli uomini si debbono trovare, ed infatti; v è nello Stato 
Pontificio una Specie di costrizione; non quella giusta e santa 
che ingrossa le file con giovani gagliardi, virtuosi ed onorati, ma 
una quasi proscrizione militare per cui ogni comune veniva richiesto 
di fornire uno, due o più uomini, giusta i suoi mezzi; d’onde 
nasceva che le autorità municipali, t 


al fiata invitavano, tale altra 
astringevano giovani malevisi, od oziosi, o diffamati ad ablrac- 
ciare, per evitare un peggior male, una carriera in ‘cui l'onore è 
tutto. Quando poi codeste sorgenti trovaronsi esauste, allora si ebbe 
ticorso a quegli insaggiamenti che diconsi volontari; e sono quasi 
sempre fraudolenti, Pagando sino a scrdi 18, 50 (franchi 400) per 
ogni arruolato, e ciò che è più strano, conferendo gradi a chi pro- 
cacciasse soldati; quindici anni sono era fatto caporale chi pre-. 
sentasse 10 soldati, sergente se 20, sottotenente e tenente dai 50 
agli 80, capitano chi ne vateozzasse 100. Che simili cose si faces 
sero da’ ministri despowici ed ignorantissimi, quasi quasi si capisce, 
ma le male abitudini non sono neppur orà perdute, èdin un editto 
messo fuori’ ot sbno pochi giorni’ dal democratico’ ministro della 


“| patria... vi 


È che aggiungere esca alle turpi discordie ch 


sopra ommettemmo parecchi. collegi 
i nostro difetto il seano degli elettori 
\volta e travagliata è questa materia, @ 
pena c’inducemmo a far proposie. 

i fede nella coscienza umana, 
‘sopraflatta da innominate pau 


ltraggi, vendica finalmente il suo 


indear 


{questa noi invochiamo ad ispirare, e; pre 


e governare le elezioni: così la. ispiri. 

ÀGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI; 

Onorandi signori, — La state scorèa; mos 
quel che vi. riferiva di, me la fama, vi 
d'eleggermi vostro deputato al Parlamento sei 
pure conoscermi. Ora, ingannati. probabil né 
veci calunsiose sparse per le provi i 
siete poco disposti ad accordarmi nuovamen & 
stro suffragio, supponendomi aristocratico, angl 
no, codino, ecc. CIELI ; 

Su questo sciagurato sopgelto ‘avrei molte ca 
dirvi; ma nell'attuale “concitazione. degli animi né 


straziano la nostra misera patria. Ho taciuto fi 
sonò risoluto di continuar ai tacere. Coli’a 
tempò Ja ragione ripiglierà ‘il suo domit 
meglio distinguere l'utile dal nocivo, il vero ( 
Intanto mi basta che la mia vita intiera e la 
scienziosa indipendenza da ogni governo e 
partito diano una so'enne mentita a siffa 
tazioni. NI È 
Signori, io vi sono e sarò sempre ri 
simo per. l’ulto oaore che mi ficeste la s 
e mi rassegno con animo seren» al rifiuto: 
date adesso. Mi ritiro tanto più volentie 
pubblica, che non la potrei seguire più 
‘genza trascurar troppo i- miei impegni 


| gravissimo pregiudizio mio e delle pers 


li ho contratti. i sv 
| Desidero con peifetta sincerità di cuore 
| Successore sia più abile o più fortunato d 
prire la via di promuovere i vostri veri inte 
derido ‘norma dai vostri desideri. 
* Torino il 6 gennaio 1849. di 
A 3h Fortunato. î 
PROTESTA CONTRO IL MINISTERO. 
Con protesta delli 24 dicembre p. p 
nel giornale il Risorgimento! vente fatta | 
quanto ingiusta alirettanto infame sl mio è 
ho appellato contro di tale calunnia invocar 
dal Ministero della guerra fossero fatti palesi 
blicati tutti i documenti comprovanti la necessità 
mio ritiro. ii ni 
A tale mia domanda il Ministero ha inviato al sì 
commissario e ministro Buffa un sunto delle inie 
giustificative che per quanto accertasse la giu 
dei miei riclami contro di siffatta calunnia, pur 
rimandai, volendo siano per disteso pubblicati t 
documenti giustificativi che ‘esistono al suddetto 


histerbi A i 
| Le carte a cui'appello sono: 1. Lo stato di condoli 
sottoscritto dal’ colonnello: ed’ ufficiali superiori 4 
18 reggimento; 2. .il. mio menforialé dal conten 
del quale si vedrà che non:solo non ho CARP 
| LA PENSIONE, ma che non la ho. neppur do 
data e cle l’unico favore che domandavo si er 
appena guarito, continuarido la guertrà di righi 
al mio posto nelle file; 3. il eertificatò di mala 


| firmato dai medici, e chirurghi di Cremona, ‘Qui if 
{tanto farò osservare che. il ‘dottore Gurtani- med 


chirurgo primario dell’Ospedal maggiore di Cremo 
si è quell». che mi ha curato, e che gli altri 


Tr e i re, 


guerra Campello, sono invitati poveri e ricchi, idioti e furbi a 4 
dersi ed a comprare in questo mercato d’ uomini; bene inteso e 
avrà danaro per procacciarsi 50 teste, riceverà la dovuta capacità 
esperienza per comandarle, chi ne porterà cento ne ricever an 
maggior dose da quei singolari, democratici ‘e sarà fatto uffici 
come de ture. Un falto apparentemente simile, sostanzialmente 
diverso, accadde pur diauzi in Ungheria; Kossuth vi diede 
proporzionali al numero d’uomini che ad ognuno riuscisse di l 
in massa, e fu ùn decreto piuttosto assurdo ché cattivo, gi 
nelle guerre d’insurrezione è capo naturale de’ suoi i 
li ha raccolti;.nò ilpud essere un altro: sn i 
La guardia civica istituita da Pio IX per obb 
che minacciava mutarsi in comando, fu salut: 
con grandissima gioia; né fu dà principio seg 
zione e scelto un vestire appariscente assai; ii 
punto nei paesi-mon militari che, le. app i 
Studiate ed amate, e più largamente vi 
animi: ad ogni modo, i baitag l 
Venezia fecero quanto sia fatti le a truppa di quella sobta, € ne 
quale la formazione stessa ‘eselude l’esistenza di quasi tutte le nec 
sità militari, lasciando luogo al solo valor personalé; quando vi sia 
Che è assolitamente troppo Poco, ma non se ne più con g i de 
colpa nè a quella né alle ‘altre guardie nazionali istituite pro 
mente per conservar la:pace,” non già perla guerra attiva. Bensì 
chi sa di guerra faceva meraviglia la smisurata fiducia dhe si valev 
riporre nelle virtù belliche delle varie guardie nazionali d'italia 
un cittadino armato ad rin ‘soldato troppo grande corre Îl divatio , 
ai, la sn del primo Specialmente nel suo ‘pensiero, e qu 
el'altro nell'azione passiva è tuta; ‘qualità, come gal Li, 
‘fatto opposte, sia: ‘ontiinibii ti dre or iaia d it 
il di 9 anno degni 
ègual lode, ma non se ne inivertàno ) finì speciali; for si porti Ì 
discussione politica tra i soldati, poichè ne sarà rovinato l'esercil 


non si tenti enon si ereda di polet tniitate la guardia nazionale ta 


enze guerresche sono pi 
0 € padroneggiano | 
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il certificato furoné espressa= 





in Cremona per visitarmi, ed accertarsi della verità, 
e dietro ciò ha Spec ui stesso il mio memoriale, 
cato al Ministero legalizzandolo. 

‘dose non potendo (non s0 per quale’ 
Tè queste carte, sono costretto ‘di prò- 
famente come i0 fo contro il Ministero per 
it do alla ‘pubblicazione di quanto sopra, e 
dichiaro che un Ministero democratico e. costituzio- 
‘ho ò e non deve ricusarsi di aderire ‘alla 
la più nera delle 














| Guaapis NAZIONALE. — Con quei mezzi legali che 

‘orederete i migliori unite la vostra. voce alla mia, 

onde venghino rilasciate le carie e fatta giustizia a 

‘nei giorni difficili è sempre stato con voi. 

| Genova, 16 gennaio 1849. S 
x H maggior generale 























dt I i.) fi i i F. OppINI 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Grxova, 17 gennaio (corrispon lnza). — La gir 
nata di ‘ieri pareva volesse minacciere che da ciuà 
dovesse essere posta a subbuglio dalla selta faziohe 
di anarchici, i quali però sanno benissimo far movere 
altrui senza pur essi farsi vedere: Giù da mo!ti annj 
si è st-bilita una linea d'Omribus fra S. Pier d’Arena 
e la porta Pila; aleuni nuovi si aggiunsero da poco 








dovettero, grazie aila concerrenza, scemare i loro prez- 





zi, Aizzati questi, coll’effrir loro il diminuito guadagno, 
risolsero di distarsi degli Omnibus, col gettarli ‘în mare. 
iù da avanti ieri (lunedì) si era sparsa di ciò la voce, 
e jeri nél mmitino dicevasi li cosa come ceria, e molte 















Pamnegamento degli Omnibus. Detto fitto: due Om- 
us verso le ore 11 furono fermati, fattene scendere 
persone, furono spinti in mare. Un uffiziale rifiutò 


di era in diritto di essere condotto in città, ma 


glioni civici,‘ ed inviò dei picchetti a San Piér 
ena. Frattanto un altro Omnibus veniva fermato 





‘compagnia di guardia nazionale, potè arrestare 
due dei perturbatori, alcuni dei quali venivano frat- 
tanto arrestati in S. Pier d’Arena. 


Sul fare della notte una mano di conduttori di Ra-. 
belee si portò al palazzo Tursì, quartiere della Giviea, 
chiedendo, tumultuando, venissero rilasciati i loro com- | 


pagni. ll maggiore Prinetti aiutante di campo; 0 me- 
glio fuc-totum di Buffa (che in mancanza di'generale 
assunse il comando della civica)fece uscire due com- 
ie che bastarono; mostrando un po’ d’enefgia, “a 













e la città rimase tranquillissima. La vettura pe- 


minacciata di essere aggredita, per cui venne 
ata fino a Pontedecimo da dieci guardie nazionali 
vallo. A 3 a; 
menticavo di notare che nella giornata il. Buffa 
e portarsi egli stesso in Omnibus a S. Pier d’Are- 
ha, ma fece entrare Seco nella vettora 8 militi della 
walleria. civica, che però prima aveva detto lo scor- 
‘lassero; la qual cosa sarebbe stata curiosissima ‘per un 
ministro democratico, 

Questa mattina un ordine del giorno firmato Buffa (1) 
ringrazia e loda la Civica pel concorso prestato ieri 
sera D 1 buon ordine, e finisce col dire che è ormai 






} 











truppa regolare, che sarebbe ingiustizia e chimera ad vn'tempo.-- 
L'occasione dell'ultima guerra diede luogo eziandio ‘alla formazione 
di parecchi battaglioni di volontarii, i quali, quando ebbero un’istru- 
zione ed un complesso, l’ebbero in modi svariatissimi: di disciplina 
non parlo, laddove ognuno va, viene, muta insegna a piacer suo per 
interesse 9 per capriccio; ed è famosa la risposta data alle autorità 
toscane da certi militi del Garibaldi, sè essere talmente liberi da non 
voler neppure restar in battaglia mancando il loro intimo assenso; 
bene infelici i paesi, ove si erede possibile la guerra ed il riscatto 
con simili elementi. L'esistenza di quei tanti corpi o corpuscoli mili- 
tari (a soli 42 uomini sommando i famosi Lancieri dell'alto Reno del 
Masina) devesi a null'altro che alla stoltà ambizione di quei capi cupi- 
dissimi di comandare a cento vomini e fate lor voglie, anzichè 6bbe- 
dire pel bene della patria fra cento mila. Uno fra essi, patrizio bolo- 
gnese, non contento di abborrire da ogni regolare milizia, trovava 
troppo tirannescamente sistemata la guardia civica, nè potersi 
sconfigger gli Austriaci con altro che coi liberi petti dei volontarii. 
0 Italia mia, € tu contendi alla Francia la gloria di aver prodotto un 
Napoleone! i 
Veniamo ora alla Toscana. La truppa vi era sinora divisa in due 
reggimenti di fanteria, un battaglione di granatieri (stanziati in Fi- 
renzea guardia del palazzo Granducale), tre battaglioni di cacciatori 
volontari di còsta (soldati irregolari), un corpo di veterani, uno d’ar- 
tiglieri di terra, 4 compagnie di artiglieri guardacoste nell’isola 
d'Elba, run reggimento di dragoni. La fortuna più favorevole in ciò 
alla Toscana che non a Roma, volle che nell'ultima mutazione mini- 
steriale le cose della guerra venissero affidate a Mariano d’Ayala, 
esule napoletano allora dimorante in Pisa; questi stato tenente d’ar- 
tiglieria in patria sino al principio: del 1843, stato quattro volte in 
carcere per sospetti non per delitti politici, già professore nell’acea- 


demia militare di Napoli, d’indole onestissima; liberale, sincero, ! 


scrittore colto, e come napoletano, vivace e fantasioso; ma ciò che 
più Importa uomo volonteroso e militare, pose ogni opera a rialzare 


E 


PIRRO 


ipo, per cui i condutteri delle così dette. Rabelee | 


\erssne vidi io andare a S. Pier d’Arena per assistere | 


li scendere; dicendo clie già aveva pagato, e che’ 
eite cedere alla forza. Quando si seppe il fatto com- © 


;, il ministro Buffi fece suonare a raccolta per due 


piazza ‘dell'Annunziata; ma quivi giunta in tenìpo © 


pare l’altruppamento' e «ad arrestare 7 individui. - 
Ile forti pattuglie percorsero la città fino alla mezza: 


a, che ogni sera alle 8 parte per Alessandria, era | 





IL' RISORGIMENTO 


‘tempo che siano rispettate le lepgi, ‘e che si adope- 
‘penerale che ‘comandava in allora | rerà ogni mezzo onde ron venga turbato il buon ordine, 


#i Ecco la sincera relazione di quanto successe; fatto 
i che. certamente verrà travisato dal ‘partito che non vive 


Vche col disordine. Lo spirito ‘della Civica pare vada 


migliorandosi, poichè comincia a' farsi ‘chiaro per molti, 
che ormai trattasi di ‘salvare le proprie sostanze. 


(4) Ordine del giorno VT gennaio. — Guardia nazionale: la sicu- 
«Tezza delle persorie e ‘delle proprietà de’ cittadini riposa tutta 
quanta sulla guardia nazionale: ‘eppercid questa dee adoperarsi con 
‘ quella fermezza ed energìa che'si convengono alla dignità ed impor- 
— tanza del suo ufficio. \ 
i 
a mezzi estremi; ‘nor gli adopreremo risolutamente, e se ne saremo 
- biasimati da (ceruimi che vogliono hon la libertà, ma la licenza, avre- 
mo la gratitudine e, eve occorra, l’aiuto pur anche di tutti i buoni 


s 


$ cittadini. 


Egli è perciò ‘ch'io stimo dover dare pubblica lode a quei Militi 
che accorrendo pronti alla chiamata, si distinsero pel fermo contegno 
da essì tenuto nei fatti di ier sera. 


Quello ch'essi fecero farà tutta la guardia quando sia d'uopo; per 
Suasa che è tempo ormai di metter fine alla tratotanza di chi sprezza 


‘ogni legge: e se l'occasione verrà, io sono:certo che ciascuno sarà al 


suo posto, 
Genova, dal Quartier generale della guardia, 
DomeNICO Burra 


Tudilica venier 


Ministro d’Agricoltura e Commercio, 
e Commissario investito di tutti i poteri esecutivi 
# perla Città di Genova, î 
== 1 Corr. Merc. parla sullo stesso fatto nel modo 
seguente : —— Narriamo con vero rincrescimento un 
fatto che non puossi attribuire ‘se non a popolare 
ienoranza. 


Oggi (16) due: omnibus furono da umo stuolo di 


tristi precipitati in mare, nel tratto di' via che dalle | 


porte della Lanterna va a S. Pier d’Arena. 
Con che diritto lavorano gli omnibus ? Collo stesso 
precisamente delle vetture da nolo ‘da cui sono in- 
vidiati. 

Quegli sciagurati che comuisero un tale delitto 
contro le proprietà d'un corpo sociale, potra ino per 


eguale motivo precipitare in mare la vettara del com- i 


pagno. 


intendere il suo vero interesse, 
L'educazione. richiede tempo. Intanto sianà ridotii 


amministrano. — State vigilanti! 
trista necessità la repressione. 
Novara, 17 gennaio. — La società del Casino hella 
seduta: di deri, faceva atto di ‘spontanea e patriottica 
abnegazione a beneficio della cità di Venezia, decre- 
tandole V'intiero fondo di franchi 1200 stanziato nil 
bilancio dell'annata corrente per feste da ballo e 
trattenimenti sociali. (Da lettera). 
ì * Miano, — Proclama.—All’oggetto di rimuovere ogni 
ostacolo o pretesto al ripatrio di quei sudditi del re- 
‘gno Lombardo-Veneto i quali, benchè non indiziati 
‘notoriamente di complicità nella rivoluzione, ciò nul- 


| dare loro il termine a tutto gennaio p. v. come tem- 
‘ po utile per rientrare negl’Il. RR. Stati. 


Z’altro trattati come emigrati senz'autorizzazione, e 


si passerà al sequestro dei loro beni mobili ed im- | 
! mobili a termini delle leggi vigenti, tenendo luogo il! 
presente proclama dell’editto ‘di richiamo contemi! 
plato ai. $$ 7 e 26 della sovrana patente 24 marzo | 


1852, 
Milano, il 50 dicembre 1848. 


Raperzky, feld-marescialio. 
IN 


sven 


. Roma, — Dal Contemporaneo del 15 corrente rica- 
viamo la ‘seguente nota circolare ai rappresentanti 
«delle potenze estere presso la S. Sede. 


le A 


in Toscana gli spiriti ed i mezzi della guerra. Istitu cinque reggi- 
menti di fanteria, fra i quali uno leggiero, una compagnia di mina- 
tori e zappatori, tre battaglioni di bersaglieri e tre batterie di batta 
glia; riordinò il ministero éd il comando; fondò tima ispezione ge- 
nerale delle armi speciali; proponendosi il riordinamento della 
truppa e l’aumento di essa sino a 12000 uomini; cosa che parrà lie- 
vissima a noi Piemontesi, che ne abbiamo ora in proporzione quin- 
tupla, ma che in Toscana parve.è pare impossibile, non arrivandovi 
solitamente la milizia che a circa 4500 uomini sopra quasi due mi- 
lioni d’abitanti. Sono i Toscani avversi alla vita militare sì pet anti- 
chissime abitudini, che per gli effetti di un governo letargico solito a 
stabilire come massima di stato, non essere la Toscana fuorchè una 
appendice politica dell'Austria; con essa dover esistere 0 cadere; 
‘mancare i mezzi alla difesa, quindi inutili le armi. La coscrizione, vi 


‘gnoli, guasti ma non disfatti dai loro imbelli principi, s'erano adat- ; 
tati alle coserizioni +apoleoniche,‘i Toscani mitissimi ed affievoliti, .! 
fieramente ne ripugnarono sempre: ne Sia prova il fatto de'Lucchesi, | 


, disgiunti allora politicamente dai Toscani quanto somiglianti in ogni 
cosa, i quali datisi nel4805-ad Elisa Baèeiocchi chbero a grazia di 
andar eseriti dal tributo del sangue: ne sia prova il recente fatto 
di non poche comuui di Lunigiana e Garfagnana quando, cessato di 
fatto il dominio estense, voiarono l'unione colla Toscana anzichè col 
Piemonte, poichè qui si scrivono soldati elà no} ne sia prova l’acca= 

duto or compie un anno, quando Leopoldo avendo decretato una Je- 

vata di soli 600 uomini e con larghissimi patti, dopo lungo tempo se 
ne presentarono soli 150; ne sian prova finalmente gli ultimi eventi; 
imperciocchè volendo il d’Ayala stabilirvi la coscrizione, furono in 
piùluoghi a furia di popolo lacerate le carte con minaccia agli impie= 
gati di essere gettati dalle finestre. 

i (Continua), 
Î 


La baldanza dei tristi può ‘talvolta sforzarci di ricorrere anche 


Prova che il popolo ha bisogno di educazione per! 


al rimedie ‘della forza. (E noi diremo a quei che lo, 


i a i 
Prevenite! È una! 


lameno, a motivo degli sconvolgimenti politici tro- | 
vansi illegalmente assenti all’estero, trovo di accor-! 


Spireto questo termine, i renitenti saranno sen- 


Guanti 25 dicembre 1 attesa card. segr. di 


Stato, facendo seguito alla sua nota del 27 pp. 'hd- 
vembre , colla quale si partecipa a WE ta partenza 
del S. Padre da Roma, il di lui arrivo A Gieta, ed 
il Motu-proprio della Santità bud, emanato nello stesso 
giorno, si reca a dovere di porre sottà gli ecchi del- 
{TE. V. quanto successivamente è avvenuto intorno alle 
pontificie provvidenze pel governo degli Sfati di Santa 
Chiesa. | 
Contemporaneamente all'istituzione della Commis- 
sione. governativa, nel'citato Motu-proprio indicata, 
mon mancò il S. Padre con lettera ‘autografa dare op- 


assumesse la qualifica. di presidente ‘della Commis- 
sione predetta, incaricandolo a prorogare 1 due Consi 
gli, e prescrivendo che nor potessero senza ‘ordine 
sovrano essere di nuovo convocati; inoltre che la 
Commissione, durante l'assenza di S. S., avesse la 
facoltà di deliberare in tutti gli affini dello Stito, e 
che le nomine “ai pubblici ‘uffici dovessero essere 


ionici bian 





| prowvisorie ed'avessero b sogno della sovrana sanzione, 
i quando la SS. sì fosse restituita ‘ne sibi dominii. 
Il:5 del corrente dicembre per mezzo del Signor 
mirchese Sacchetti, foriere maggiore dei ‘ss. palazzi 
apostolici, venne qui r 





assegnata ‘al'8. Padre una let- 
tera del Ministero, ‘impostogli dallà violenza, qualifi- 
candesitin essa. com lasciato dalla S.-S. a tutore e 


vasi il SAPadre a manifestare le sue ulteriori volontà, 
ed espridevasi genericamente un voto, dichiarando, 


i senza tin novo polere moderatore, l'ordine pubblico 
i mon sarebbe rimisto illeso. Ù 

Non alieno il S. Padre di corrispondere con un 
| Ministero illegale, si limitò per futta risposta a conse - 
i gnare allo. stesso marchese Sacchetti una copia del 
| Mfotu-proprio del 27 novembre, col quale non solo 
frendevasi noto il volere di S. S., ma si toglieva al 
; Ministero ogni motivo per supporsi legalmente com- 
i posto, 

i Intento si ricevevano in Gaeta le accettazioni di al- 
j cuni dei componenti la Commissione. suddetta, e si 
! proponevano alcuni dubbi per meglio esercitare il 
| commessole uffizio, secondo le vere intenzioni di S.S. 
‘ Allora primieramente per rendere più agevole |’ inca- 
! rico della Commissione, il S. P.‘stimò conveniénte di 
emettere egli stesso nel dì 7 di dicembre una ordi- 
i nanza, colla quale ai termini dell’art12 dello Statuto 
! fondamentale venivano prorogate le sessioni dei due 
i Consigli, riserbandosi di determinare in appresso. il 
! giorno della nuova convocazione, dandosi Al cardinale 
‘| presidente di comunicare ai Consigli. suddetti questa 
' sovrana determinazione. Siffatta ordinanza fu trasmessa 
la quel porporato. con dispaccio dello stesso giorno del 
! sottoscritto nella sua qualifica di pro-segretario di 
Î Stato. ti; 

Quanto poi agli schiarimenti richiesti dalla Commis- 
sione fu data per ordine di S. S. la risposta seguente: 
che essa oltre la temporanea direzione degli affari pub- 
! blici riunisse_ le imeombenze ministeriali per condurre 
| gli affari suddetti secondo le leggi vigenti; che S.S. in- 
| tendeva esimere dalla sanzione sovrana, durante la Com- 
| missione, le risoluzioni concernenti l'andamento degli 
i 
i 


| 
i 
I 


i affari ordinari che di essa abbisognassero, quanto gli 
l'affari straordinarii ; tranne il caso d’ urgenza, dovesse 
rivolgersi al S. Padre; che la Commissione era auto- 
rizzatà a scegliersi persone di fiducia per farsi. coa- 
diùvare., e queste ripartirle nei diversi dicasteri, 
i sempre però esclusi i componenti il sedicente Mini- 
| stero imposto al S. P. il 16 novembre; che non at- 
tribuivasi alla Commissione il Ministero degli affari 
esteri, restando esso affidato ‘ad un cardinale presso 
S. S., era peraltro il presidente della Commissione 
autorizzato a rilasciare anche egli i passaporti per 
Vestero; che atteso il bisogno dell’erario e la impo- 
nenza delle circostanze la Commissione veniva da S, $, 
| facoltizzata ad autorizzare la emissione di boni per la 
| somma di sc. 600,000 assicurandoli sopra beni came- 


Ì 


| 
i 
: 
i 
i 
È 
i 
i 


i mezzi conducenti alla tutela della sovranità del S. P., 


rirsi in altra città dello Stato, ove Vautorità-del S; P. 
e le leggi in vigore fossero rispettate; 


! della! Commissione governativa; 0 si ricusasse, si ri 
! mettevano. al cardinal presidente i biglietti di nomina 
Î per altri soggetti, lasciando alla prudenza; ed arbitrio 


| meritare. dà umag 





ir sua fiducia, proporne de’nuovi, 





{ componente la Commissione, questa potesse assumere 
ed esercitare l’inerrico coriferitole anche in nimero 
di tre soli, compreso lPem.® presitente. Avevanò più 


dell’esistenza del ‘Afotu-proprio del 27 novembre, e 
sostenendo il potere regolarmente concessogli dava la 
sua dimissione. Yale lettera.doveva rimanere, come è 
ben chiarò, senza replica, affiichè coll’accettazione 
della rinunzia non si accreditasse la illegittimità di 
un Ministero imposto a S. Santità dalla violenza. 
‘Susseguentemente la Commissione sotto la ri. 
sone di una morale violenza, per quanto veniva Si 
ferito con foglio in data del 6, faceva sentire, SI 
notizia: di un motu-proprio emanato da Sua Santità 


poriuhe istruzioni all em/° cardi Castracane ; perché | 


custode?dell’ordine e della quiete pubblica, scongiura- 


ché lo Stalo senza il suo capo, e gli ordini politici | 


rali; che la Commissione ‘era autorizzata ad usare tutti ; 


al mantenimento dell'ordine pubblico, ed al libero ; 
esercizio dell'autorità temporaneamente conferitale? in ; 
caso. d’impedimento rimaneva in sua facdltà strasfe- | 


A questi schiarimenti si aggiungeva in fine, che quia-. 
| lora ‘aleuno, dei. già nominati manesese di fir parte , 
i 7 Ìì 


ed in ultiato, ove non- potesse cormipletarsi il numero | 


corso tali. schiarimenti quando. giunse al.S. Padre! 


altra ‘iettera del. Ministero illegittimo sotto la data del» À i TR 
4 È : il I co tu i là aurea jgi mità dell'atto però era tale, che non ha permesso a 
5 dicembre; il quale ammettendo la cerzezza morale: See pn Ti, 
ò dicembre, il quale meltendo la certezz ora agi Gaia di Soianeni io deals i dae 
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bparisa pel pubblico afeva EGchit f È 
nerale, e ‘che dipingevasi Ta Sua Parieiiza cdi più 
neri colori; € che il partito divoltuzionatio’ ‘atfdara 


4 


sotto gli artigli della diplomazia, è ‘ché in Ronda; 
| mila forestieri almeno, d’ indole turbolerità, 1 qi 
avevano cercato più di una volta di fare prottamare: 
la repubblica. Per la qual cosà divisavasi di ‘conser 
vare nel posto l' illegittimo Ministero ©on cui #° èra 
posta in qualche relazione scorgendolo tutto intentò 
al mantenimento dell’ordine. 

Dopo ciò nella mattina del 6 pervennero al sotto= 


i Roma, cioè, del Mumicipio , dell’ alto Consiglio , ché 


brian 


‘e quella del Consiglio dei deputati. ua 
Esse accennavano  l’epgetto della lorò missione, 
! cioè di pregare il santo Padre a voleré fare ritornò 
n Roma, dolendosi perciò di essere state trattenite 


nsice zii 


i 
i 


“nel confine del regho napolitano. wo % 
Il santo ‘Padre non credette riceverle per quei 
motivi che V. E. può bene immaginare, è fece lorò 


‘rispondere. lo stesso $iotnò, essere note a titti Te | 


cause principali che lo avevano indotto ad allonta= 


“narsi, e che era dolente di non ’esseré perciò ih ‘ 


“grado di ammietterli a'la ‘Bia presenzà ; ifientte nd 


‘mento della sua inisericordia Sa Roma, è sti tutto 18 
Stato. i 

Credevasi, che il Ministerò pubblicamente diffidatà 
sulla illega'e sua posizione cessasse dali’ esercizio di 
! ogni potere, ima ber presto si conobbe, chè al prò- 
pagarsi della novella del rifiuto sofferto dalle Depia 
tazioni; il movimento <el' partito | rivoluzionario giù 
cresciuto, e che volevasi fra poco proclamare tti 
Governo provvisorio. Nel timore chie ciò dvrenitse 


e nell'opinione che non vi si opponeste la guardia @i8 


vica; la quale veniva supposto non volesse immischiatsi 
| nelle quistioni politiche; l’Emmio Castracané; e Monbif: 
| Roberti con dispaccio del giorno 8 suegessiva, spo» 
' mentati da quelli (che promuovevano il disordine; é 
“molto più sotto la impressione dellà violenza tahife: 
stata, e del ferro nascosto: adoperato diamzi nel note 
‘ assassinio , si fecero a proporre di mantenere è6f 
‘tima nuosa nomina il Mifiistero del 16 ‘novembre, 
Laonde supponevano' potersi 0 accettare la rinuntia; 
‘che aveva data} è insinuare “di Linnovafla ; affinchè 
‘ sotto la dipendenza della Comimissione èsertitasse le 
giuiimamente le sue incombetize; Il perchè si trovas 
vano nella necessità d’ implorare dal santo Padre un 
‘ mandato di amiplissima fiducia,‘ i 
! Stabile il santo Padre nel suo proposito, fece sen- 
lire alla Commissione dovere rimanere ferme le date’ 
‘ istruzioni. Attestavasi poi esset qui ed altrove iotiss 


i 


i simo, che egli trovava molta consolazione hel vedersi 
! avvicinato dal corpo diplomatico , il’ quale confer 
mando per tal modo l'interessamento che prende alla 
i sua situazione , smentiva appieno la taccia di essérè 
| prigioniero e vivere sotto gli artigli della diploma= 
zia, Inoltre la Santità Sua non credette in alcinà 
guisa. deferire. all’ offerto partito di conservare è in 
i tutto o in parte il Ministero, non intenderido recé+ 
dere dalle prese risoluzioni. Quanto poi al mandato 
di fiducia, faceasi rilevare avere Sua Santità ben 
i gravi ragioni di ricusarlo ; fra le quali primeggiava 
; l'intendimento di non esporre la Commissione gover: . 
nativa , che già trovavasi sotto la impressione della 
violenza, a violenze maggiori di quelle che aveva il 
santo Padre dovuto soffrire prima della sua partenza 
dalla Capitale onde indurla ad emettere atti. sempre 
più contrari ai voleri sovrani. 

Presso tali ragioni le necessarie premure per ri- 
portare il richiesto mandato, dovettero rimanerè 
senza replica. | i 

Passavansi così le cose quando si ebbe partecipa- 
zione il dì 12 corrente, che i due consigli avevano 
nominato una Giuntà di Stato, come è ben noto al- 
TE. V. Si aggiungeva poi, che presso le erronee 
i opinioni invalse . nell'animo di molti per sostenere. 
l’atto illegalissimo emanato dalle Camere, prevede- 
vasi una opposizione anche. violenta a qualunque 
atto si fosse emanato dalia Commissione governativa, 
i nè poteva sperarsi appoggio dalla guardia civica per 
le ragioni sopra addotte, e molto meno dalle truppe 
assoldate, perl’ indisciplinatezza . ed immoralità , da 
esclidere qualunque fiducia in esse. Alla sorpresa . 

agionata da simile annunzio. non potè non manife-. 
starsi dal sottoscritto la maraviglia ed il dispiacere di 
Sua Santità nel vedere , che niun atto avesse. avuto 


| 


i È i luo; » parte della Commissione, e neppure, da 
i del medesimo di prescegliere quelli. che potessero | 11080 Peo ? eppure» di 


è abborrita quanto negli stati pontificii, e laddove Romanic Roma- ; 


‘ quanto era dato conoscere dai giornali ; la. pubblica= 
zione dell'Ordinanza con cui il santo Padre proro- . 
fava 1 consigli, tanto più che era stata essa autori2- 
‘ zata a trasferirsi in qualche altra città dello Stato; 


{ ove |’ autorità del S. Padre e le leggi in vigore. fos+ 


sero rispeltate , quando il potere a quella . conferito 
fosse restato in qualunque modo impedito. . L’ enor- 


dicato emettere la protesta, che qui le si acclude. 
ll sottoscritto Cardinale dopo ‘avere tutto ciò cos 
municato a V. E. si pregia ecc. 


Firmato — G;Card. Antonelli. 
Roma, 12 gennaio. — Lessi nél Conciliatore l’ara 
ticoletto anconitano sui. tré partiti. Pari che quiet 
tale sia ‘molto bene informato, sebbene la cosa sia 
vera in massa solamente per le provincie. Qui non si 
hanno, sè non etro; opinioni stabilite. Fra i tre, 


* PR pio ve 


spargetido trovafsi il Santo Padre prigionierd tm Gietà, 1 


secondo la voce più comune; bi’ contaVafid ‘cinigità i 


critto. due lettere delle tre deputazioni mosse ‘dà | 


Partivi al suo uffizio' un indirizzo per Sua Santità, 


lasciava di pregare” il Signoré ad affleitàre 1 ind | 


Sit 
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dovreste indovinare quale sia il mio, e per quale vo- 
terei, se a ciò fossi chiamato da’ miei destini. i 

Un'altra necessaria ‘dichiarazione. Il mio cuore € 
tutto coi Commissarii Toscani, in quanto desidero che 
a lato dell’ Assemblea Romana si formi un Comitato 
Italiano, che valga a regolare i moti e impedire Gli 
errori possibili della prima ; che di fronte all idolo del 
municipio faccia, com'è ben debito, giganteggiare la 
divinità della nazione. E se il progetto che (a quanto 
mi dicono) essi hanno concepito, riuscirà, vedrete 
avverarsi la. cosa nei termini coi quali io mi sono 
sforzato di darvela ad intendere. 

La scomunica, per ora,. non ha prodotto effetto. 
Dopo i primi due giorni non se ne parla più quasi 
affatto. Il volgo di cui temevasi, non se ne cura, 
come di cosa che punto non lo. riguarda; ma con 
tutto ciò io credo che si asterrà dal votare. Io non 
vedo l’ora di aver sott'occhio questa nuova esperienza 
dello spirito del paese e del secolo. Se tutti i 200 
deputati riuscissero eletti coi voluti 500 voti, sarebbe 
da sperarsi assai prossima quella specie di emanci- 
pazione che, in cuore da tutti si desidera. Ma non 
sarà, e vedremo invece differenze enormi da luogo 
a luogo, differenze che sembreranno inesplicabili a 
chiunque non conosce le piaghe secolari, e le molle 
attive e passive di questa disgraziata regione. . 

(ore 1 e mezzo pom.). Ho aspettato per chiudere 
di essere uscito di casa. Pare che le gravi cose co- 
mincino. Gl’interessati aspettano, da un momento all’ 
altro, l’interdetto. Copie della scomunica si vedono 
sulle Chiese, che non si erano vedute nei passati 
giorni. 

Nella provincia di Frosinone dicesi. cominciato il 
brigantaggio, e partita per ciò stanotte una compa- 
gnia di 180. uomini. Ho notizie sicure che in altri 
luoghi le popolazioni negano risolutamente di prestarsi 
alle elezioni. Roma è tranquilla. È convocata per que- 
sta sera la prima adunanza pubblica del comitato dei 
circoli Italiani (non più soltanto Toscani) al teatro 
Metastasio. Ognuno, chiedendola al presidente, potrà 
prendervi la parola. Sono affissi i nomi di sei candi- 
dati al generalato della civica, tra i quali un Ala Pon- 
zoni, Milanese, — Il Masi non v'è. 

Si dà per quasi ufficiale che il Papa si recherà alle 
Baleari. (Concil. Tosc.) 

Borocna, 14 gennaio. — Qui si vive alla giornata, 
nè si può presagire cosa accadrà domani. L'ultimo 
monitorio di Pio IX ha rovinato del tutto il paese 
avendo creati due parttti. Dio voglia che non debba 
essere il seyno d’una guerra civile. Girano per la 
città persone che dispensano viglietti stampati a nome 
del popolo, i quali inculcano di pregare Iddio per 
la. pazzia di Pio IX, e dopo si vuole che sieno eli- 
minati dalle liste elettorali quei nomi che per ti- 
more e viltà abbandonarono Roma negli ultimi avve- 
nimenti, e molto più noì poi perchè non sieno nomi- 
nati deputati. 

Il nostro Berti Pichat, dopo avere esitato alcun 
poco per rinunziare .il grado di tenente colonnello 
nel battaglione. Bignami, ha finito per accettare la 
carica conferitagli di prolegato. Il Municipio si è di- 
messo; in parte per conseguenza del monitorio; ed 
in parte per lettere cieche che si mandavano ai di- 
versi individui, colle quali si minacciava la morte se 
noa si dimettevano. 

In tutte le comunità le autorità municipali si sono 
pure dimesse. (Riv. Indip.). 


Niroti, 11 gennaio. — Ieri è arrivato il vascello di 
guerra inglese il Be/rophan proveniente da Palermo: 
la Sicilia-è perfettamente tranquilla e le forze napo- 
litame e siciliane rispettano le linee neutrali. 

— Ieri è giunto in Napoli il sig. Plezza, incaricato 
del Piemonte presso la nostra corte, (Libertà). 

—Il Governo spiega in due modi, nè il potrebbe 
fare altrimenti, la sun avversione all'attuale regime: 
colle parole e coi fatti. Colle parole, avendo una 
pubblicazione quotidiana, nella quale assiduamente, 
sistematicamente, chiamando sistematica l'opposizione 
che si fa dai giornali, e si faceva dal Parlamento 
alle illegalità d'un Ministero, le cui illegalità sono 
proverbiali, mostra quanta guerra faccia al regime 
costituzionale, col difendere miserabilmente tutto ciò 
che di colpevole si fa per ruinar questa forma di re- 
gime : coi fatti, tollerando che si ordissero, e pre- 
stando mano perchè si ordissero congiure veramente 
Sovversive, rei movimenti, colpevoli dimostrazioni, 
tendenti a spargere l’allarme nel paese, provocare il 
disordine, la rivolta e tutti i danni che porta seco 
questo flagello. 

Noi diciamo fatti: il Governo rsiponde parole, pa- 
role calunniose e parole false, parole insultanti come 
fece il 5 settembre, con un’impudenza di cui non v'ha 
l’eguale. (Liberta). 

GAETA, 12 gennaio. — Pare che l’arrivo del conte 
Martini inviato straordinario del Governo Sardo abbia 
dato luogo a qualche differenza per la mancanza 
delle forme volute. prima di presentarsi al papa, e 
perchè la corte papale sembra che dubiti che il Pie- 
monte abbia rapporti anche col Governo di Roma. 
Le cose sarebbero andate fino alla minaccia di ri- 
chiamare da Torino l'ambasciatore del papa. Si dice 
però che il Martini sia stato ammesso come privato 
alla presenza del papa. (Alba). 
e-ate-_—r_.--— È£1°r8rr 4 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Mutazioni di cariche, — Modifi- 


cazioni ministeriali. Prestito auùstr. 
dai Rothschild. 


Lonpra, 13 gennaio. — La Regina terrà un consi- 


taco impreso 


IL RISORGIMENTO 


glio privato lunedì prossimo 15 gennaio a Windsor- ; 
Castle. 

Pare finalmente che siavi. qualche fondamento di 
credere alla notizia che il conte di Clarendon, attual- 
mente lord luogotenente d’ Irlanda, sarà primo lord 
dell'ammiragliato. Nel caso che il conte di Clarendon 
divenisse il primo lord dell’ammiragliato,. il conte di | 
Carlisle (il quale, come lord Morpeth : fu primo se- | 
gretario del governo Irlandese sotto il ministero di | 
lord Normanby) succederà nel vice-regato d'Irlanda. 

leri, dicevasi, che si trattava di parecchi importanti 
mutamenti nel gabinetto ; correva voce che lord John 
Russell, in seguito a divergenze di opinioni .co' suoi 
colleghi, pensasse a ritirarsi. 


Lord Iohn Russell si recò ieri da lord Palmerston, | 


dopo il mezzodì: terminata la raunanza dei principali 


renza. 


del primo versamento. Egli è questo un di più dell’ 
alla Banca di Vienna. Codeste operazioni non potranno 


(Corrispondenza). 


la risposta alla Regina. — Progetti di legge. 


Maprin, 6 gennaio. — La seduta di ieri terminò | 


con un discorso del generale Narvaez, presidente del 
consiglio. 

Il generale Narvaez ha fatto il più grande elogio 
del generale Cavaignac. 

La Camera dei deputati ha votato l’indirizzo ad una 
maggioranza di 147 voti contro 40. I deputati che 
avevano fatta una opposizione moderata, non di meno 
hanno votato col Ministero. Il signor Benavides ha 
votato con la minorità esaltata. 

La Camera dei deputati non tiene seduta nè oggi, 
nè domani, ed è probabile che non wi sieno sedute 
per alcuni giorni. I ministri profitteranno di codesto 
riposo per sostenere al Senato la discussione dell’in- 
dirizzo, e per dare l’ultima mano alla redazione dei 
diversi progetti di legge ch’'essi debbono presentare 
alle Camere. 


OLANDA. — Elezioni. — Dissensioni di religione. 


AmsrerDAM, 8 gennaio. — Le elezioni generali sono 
terminate testè. Questo primo saggio di suffragio 
diretto mandò alla Camera maggior numero di \de- 
putati liberali. Ma se da una banda dobbiamo ralle- 
grarci di questo risultamento, dall’ altra vha luogo a 
deplorare l'influenza, possiam dire, esclusiva che i pre- 
giudizii di setta hanno esercitata sugli ‘elettori. Per 
conoscere bene le «dissensioni religiose di ‘questo 
paese vuolsi risalire più in su. Si sa che altre. volte 
la religion protestante era la religione dello Stato : i 
cattolici erano tollerati come negozianti, ma non'po- 
tevano aspirare ad alcun impiego o funzione onori- 
fica o lucrativa, Tuttavia il re Luigi Napoleone (padre 


del presidente della repubblica francese) notò molti | 


cattolici e diedegli delle cariche eminenti în concor- 
renza coi protestanti. Napoleone l’imitò. Invece Gu- 


lielmo di Nassau, primo di questo nome, e il | » è 
8g > } ] ONG, €!" SUO / lo oscurano le ingenti somme dallo stesso profuse a 


ministro Van Maanem, sposando le passioni del par- 
lito protestante, furono costaniemente ostili a’cattolici 
e frutto di questa sciaurata politica fu la perdita della 
più bella parte del regno. Lx 


Quando, in seguito alla rivoluzione dei 24 febbraio, | 


re Guglielmo II adottò una politica più liberale, i cat- 
tolici vi si associarono di buona voglia, e grazie alle 


loro incessanti domande si vinse la nuova ‘costituzio- | 
ne, non ostante gli sforzi dei ‘protestanti. Questi se | 


ne vendicarono nelle elezioni. Tranne alcuni distretti, 
ove i cattolici sono in gran maggioranza. Nessun cat- 
tolico fu eletto. Perciò l’animosità è vieppiù grande, e 


nemici, (Debats) 


FRANCIA. — False voci di morlificazioni ministe- 


riali. — Petizioni di scioglimento dell'Assemblea. | 


Parici 13 gennaio. — Non abbiamo bisowno di 


smentire le assurde voci che corrono oggi di una | 


modificazione ministeriale. ]l consiglio appoggiato sul- 
l'opinione pubblica rese ieri un immenso servigio al 


paese ottenendo dall’Assemblea"un voto che rende pros- | 
simo ed inevitabile lo scioglimento. Il Ministero, ap-| 
pellando alla nazione, non sarebbe staio scosso da 


alcune voci che l’avessero messo in minoranza: l’As- 
semblea stessa avrebbe infatti riconosciuto il suo er- 
rore nell'esame di una delle altre proposizioni che le 
vennero fatte per determinare il tempo della sua se- 
parazione. i 

A più forte ragione i ministri che hanno dietro di 
sè l’invincibile sostegno della volontà nazionale sono 
inattaccabili, quando dal primo voto sopra una qui- 
stione così delicata come quella dello scioglintento, 


l'Assemblea stessa è del suo avviso. Tutto ciò. che | 
si disse relativamente all’appello del signor  Billault | 


dal presidente della repubblica è assolutamente privo 
di fondamento. (Constitutionneli) 


— 14 gennaio. — Il movimento elettorale non si | 


rallenta punto. Nei dipartimenti del Passo-di-Calè | 

5 î 781€, i pronta a lavorare con Gasern per VP 
della Nièvre, del Nord, dell'Oise, dell'Aisne, di Cher | uu 
e della Marna, nei. dipartimenti del. mezzogiorno | nell'Assemblea, ma tuttavia le corrispondenze ci assi- 


dell'Est e dell'Ovest, si coprono di firme innumere- 
voli petizioni reclamanti lo scioglimento dell’Assem- 
blea Costituente. (Corrispondenza.) 


| sone. 
a meno di turbare il natural corso dei cambi esteri, | 


SVIZZERA. — Giornali. — Budget. — Ospizio di 


S. Gottardo. — Clero di Neuchatel. — Vescovo 

Marilly. — Varietà. — i 

Briana, — Statistica della stampa svizzera. Senza 
contare i fogli officiali d’avviso, che portano gli atti 
dei diversi Governi cantonali; si pubblicano oggidì in 
Isvizzera 98 giornali ‘politici, vale a dire 11 di più 
dell’anno scorso. Aggiungasi. poi, che molti fra i me- 
desimi escono più frequenti. Abbiamo inoltre una 
trentina di fogli letterarii, scientifici e religiosi. 

— Il progetto di budget che il Consiglio esecutivo 


i sottoporrà al Gran Consiglio nella sua prossima ses-. 
| sione, offre i seguenti risultati: 


Entrata fr. 5,967,952 
Uscita » -4,011;858 


|E quindi un eecedente nell’uscita di » . 45,906 
membri del ministero, ebbe seco una lunga confe- | 


Se si fossero adottate, dice la Bernerzeitung, tutte 


i le riduzioni proposte dalla Direzione delle Finanze, 

Dicesi che i Rothschild di Francoforie e di Londra | 
hanno impreso l’imprestito austriaco progettato di 80 | 
milioni di fiorini, e che hanno inviata da qui una] 
somma considerevole, quasi tutta in argento, a saldo | 


vi sarebbe invece un eccedente di 80,000 franchi 
nell’entrata. 

Lucerna. — Il Governo lucernese ha fatto sborsare 
200 franchi svizzeri a favore dell’Ospizio sul Gottardo. 


| Dal 1 novembre 1847 a tutto ottobre 1848 vi furono 
imprestito di 4 milioni di fiorini, stipulato. riguardo | 


Ò " 7 9 
ospitate o in qualche maniera. soccorse 22,298 per- 


Neucnimer. — La circolare che i pastori indirizza- 


i rono ai loro parrocchiani è una specie di ribellione 


i contro il Governo e contro la legge del paese. 
SPAGNA. — Narvaez loda Cavaignac. — Alottata| 


Ma checchè dicano e facciano questi signori preti, 
la legge avrà il suo corso..Il principig d'elezione che 
ella consacra ci darà un clero nazionale, e non già 
prussiano. Fa d’uopo soltanto che il Governo resti 
saldo sul terreno legale, e che non pieghi davanti gli 
intrighi del pretismo. La popolazione è la per soste- 
nerlo. 

Le riunioni patriottiche che cominciano sopra di- 
versi punti del cantone, saranno un possente antidoto 
contro il veleno della discordia che si cerca di get- 
tare fra noi. La Chauz-de-Fonds, Locle, La-Sagne e 
Les-Conts già presero l'iniziativa. * ì 

Ginevra. — La petizione dei cattolici a favore del 
vescovo Marilly sarà unita a quella di Friborgo , € 
presentata quanto prima al Consiglio federale. Frat- 
tanto i nostri giovani abati vanno e vengono inces- 
santemente e sembrano affaccendatissimi. Le loro gite 
da Marilly, a cui la contessa di Divonne ha offerta 
la sua tavola ed il suo castello, non costano loro un 


i soldo. Pare però, che l’autorità francese pensi a far 


cessare lo scandalo. 

Sin GaLco. — Il Gran Consiglio si è riunito il 
giorno 8 corrente gennaio in sessione straordinaria. 

In rimpiazzo del signor Nîff, che fa parte del Con- 
siglio federale, fu eletto nel Consiglio esecutivo il 
segretario di stato Steiger. 

BasiLra-Campacna, — Dal registro mortuario della 
parrocchia d’Itingen risulta che detta comune, com- 
posta di 450 anime, non contò un sol caso di morte 
in tutto l’anno 1848. i ; 

Turgovia. — La comune di Salenstein, dove l’at- 


tuale presidente della repubblica francese Luigi Na-| 


poleone, fu un giorno ispettore delle scuole e con- 


sigliere municipale, ha trasmesso al suo concittadino | 


un indirizzo di congratulazione. 
Uni. — Emmanuele Muller donò 16000 franchi per 
la fondazione di un ospitale. Il. dono è pregievole, ma 


sostegno del gesuitismo nel Valese ed a Lucerna. E 
poi sotto la salvaguardia di tale istituzione saranno 


| introdotte nel paese le gesuitesse Suore della Provvi- 


denza coi loro annessi e connessi. (Repubblic.) 

ALEMAGNA — Voto di sfiducia al Ministero au- 
striaco — Principio di torbidi a Praga — Mag- 
giorità. pel Ministero Gagern — Guerra nella 
Transilvania. 


Vienna 10 gennaio. — Il ministero ha avuto un 


| voto di diffidenza, ma è restato intrepido al potere. 
possiam dire che l'Olanda è ora divisa in due campi | 


I Boemi non aspettano che un’altra. occasione per 
| assaltare ancor più vivamente il Ministero. Essi sono 
| sdegnati, perchè il Governo pare che sia contrario ai 
loro. disegni slavi. A Praga c’ è stata la quistione 
(per il comando della guardia nazionale. 1 Boemi 
volevano, che si comandasse in lingua Boema, e il 
Governo invece considerando, che la guardia nazio- 
nale potrebbe un giorno operare insieme alla linea $ 
ha voluto, che il comando fosse tedesco. 

Molti semi di discordia si cominciano a manife- 
stare in Praga. Non ci sarebbe meraviglia, che le 
truppe imperiali fossero costrette a lasciare Buda o 
per correre a Praga. La Boemia, l'Ungheria, l’Italia, 
non sono ancora totalmente domate dal ferro au- 
striaco. gn (G.U.). 

Francororte 11 gennaio. — Il discorso di Schmer- 
ling ebbe molti applausi. L'Austria negli ultimi tempi 
della storia europea si acquistò molte simpalie in Ale- 
magna. Essa s’oppose alla tracotanza napoleonica, e 
combattè per l'indipendenza della Germania, L'Austria 
[richiesta da Napoleone a fare ‘una lega contro la 
| Prussia; ricusò magnanimamente. Ora l’Austria non 
vuole ad ogni patto essere esclusa dalla Germania, 
pera ha Jetto all'Assemblea un dispaccio di 
| Vienna, che è in contraddizione col programma del 
ome l’Austria sia 


i unità germanica. 
iarazione acquistò molti amici per l’Austria 


| Ministero austriaco. In esso si dice c 


Questa dich 


curano una maggiorità per il Ministero Gagern. 
1 fogli di Francoforte portano pure le dichiarazioni 
di nove principi tedeschi, i quali vogliono l’Egemonia 


‘Prussiana. La discussione continua  nell'À 


appena sarà essa terminata, ne daremo pi 
il risultato ai nostri lettori. i 
. Knonsripr 20 dicembre. — Dai sette 
circondano la nostra città ci vengono tris 
Le orde dei Zekli, che tengono il loro cai 
Piirkeretz minacciano di tagliare le rela 
merciali fra noi e Bucharest per porre un 
ueste continue minacce; si. è ordinata 
massa. Il luogotenente Molth con una divi 
sari, e di romani circondavano i detti paesi, 
Molth nell’uscire da Tatrang incontrav 
che incominciava subito un vivo  funco 
teria, e cingeva le truppe romane da tu 
Il bravo Molth raccomandava alle sue tri 
nersi compatte e lentamente ritirarsi. Int 
walleria rompeva con impeto violento il c 
colonne dei Zekli, che chiudevano il ca 
nemico si dava ad una prontissima flga. 
morti sul campo dalla parte dei Zekli 40 uoi 
una donna. I nostri ritornavano quasi. illesi 
alla città. Dopo questa sconfitta il nemico racc 
di nuovo le sue forze, ed irrompendo in Hos 


Esernatfalu, Turkos e Batsfalu uccideva tutti coli 
che trovava disarmati. Più di cento cadaveri si vi 


sulle vie, doloroso spettacolo, che ci aveva 
la vendetta dei Zekli, Terribili epidemie 


x 


ciano, perchè l’aria è tutta ammorbata da qu 


|‘ daveri insepolti. PORRI 
25 dicembre. — Le notizie che vi mand 

sono, più tanto sfavorevoli per noi. Kronstadi 
liberata dal pericolo d’un assalto dei Zek 
raggiose truppe imperiali son giunte da. 

a nostra difesa, ed hanno fiaccata la i 
quegli assassini che ci minacciavano 

leri prima di mezzogiorno si udiva: da 

un vivo fuoco di cannone. Si contarono 

ed oggi sappiamo che i nostri con un 
d’infenteria, una divisione di cavalleria. 


|nemico presso Hidveg, e lo sbarbaglia\ 


tamente. Le nostre truppe facevano. u 
trinceramenti, o dirò meglio da suoi. 
‘nemico, e quindi violentemente lo ass 
dei Zekli rimanevano morti sul campo, 
moltitudine di essi venne fatta prigio 
hanno fatto abbattere i trinceramenti d 


garasch. Oggi una divisione di cavalleria € 
nemico nei campi di Purkerez, Bodolù 
ma prima che arrivassero le nostre truppe 
davano ad una fuga precipitosa. o 
(Dai fogli di Transil 


NOTIZIE DEL MA 


— Panier —I giornali del 15 non recano nulla 
importante. — Nella seduta dell'Assemblea n 
dello stesso giorno si procedè allo scrutinio 
per la nomina d’un nuovo presidente. i 

Nello stesso giorno si fece la prima delibi 
intorno alla proposta di un consiglio di Sta 
semblea decide, secondo il nuovo regola 
rimandare a cinque giorni la seconda de 
Fattosi lo -spoglio dei voti per la preside 
semblea .il sig. Marrast :è nuovamente 
presidente con 477 voti. Il signor Dufaur 
ne 221. È i 

Sono nominati i Commissarii sulla pi 
per lo scioglimento dell’ Assemblea , e sc 
Roux Lavergne, Billault, Dupont (de Bu 
Gaudens, Jules Favre, Havin, Marie, Degous 
Bonaparte, Sarrans, Gréves, Ligmer, Lichtenbé 
Combarel de Leyval, Regnard. hi 

Vienna 11 gennaio. — Vienna non è tr 
Tutti i giorni si tirano dei colpi contro la guari 


Francoronte 12 gennaio. — 
nerale di tutte le frazioni che sostengono il 
stero, si sono assicurati 240 voci per il Gabi et 
che vuol dire, che Gagernot terrà una maggior 
venti ‘o trenta voti. SISI 


‘Avwiso Evertorate. 

Non valendo più per le imminenti clez 
antiche polizze elettorali, gli elettori e 
sero ancora consegnate le nuove, 
mura di andarle a: cercare per ‘tempo 
civico. Li 


Sulla 


fi 


guerra dell'indipendenza. 


«e del come provvedere. | ©“ ©“ 
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a TORINO 
, ea i ° 19 Gennaio. 
O 0 Massimo, d’Azeglio ha seritto uno di que’ libric- 
o ciuoli al quali si può insultare, ma non resistere. 
È Volerà da un capo all’altro d’Italia, sarà letto con 
A avidità, e darà alla pubblica opinione una scossa 

che, se. non sarà tutto quello da cui possa dipen- 
n dere la salute della penisola, sarà sempre un colpo, 
a a rifarsi del quale han troppo da lavorare i par- 
; | titi che vivono appunto sulle illusioni da loro create 
i He moltitudini incaute. 3 
i Chi vuol convincersi bene dell’ importanza di 
Db questo libro, chi vuol conoscere quanti labbri è 
Î, stimato a far mordere, quanti calcoli a sconcer- 
to are, quante celebrità del giorno traballeranno da- 
i vanti a lui; attenda ancora un momento, e ‘il ve- 
, î. Noi potremmo sin d’ora indicargli quali gior- 
il hali si scaglieranno contro di Azeglio, e quasi sia- 
Ii 0 in,grado di anticipare ciò che ognuno di essi 
an sarà costretto di dire. 
ri ° Perchè in quelle poche pagine ciascuno trova 
gli Ja parte che gli compete; non ci ha nè paroloni, 
sj lè reticenze, non si dissimula, non si adula:; ma 
u; là dove sono le nostre piaghe si accennano, ed 
si a fronte scoperta, ed in pretto italiano si dice : 

| questa è cancrena. 

Come, si vorrà, per esempio, che il Pensiero 

cl 


— ttaliano, il Corriere livornese; la nostra Concordia, 
# soffrano in pace uno scrittore che ha fatto cenno 
de’ paroloni, de’ sudori a freddo, del dare ora in 
ae | tragico, ora in tenerezze, de' superlativi, degli ag- 
etof  “getavi, dello stile spremuto collo strettoio, ecc.? 

| = Andate a frenare l’impeto di quella generosa 















ne schiuma di liberali che ha tanto sudato per la sa- 
x lute d’Italia, ha immolato il suo (e l'altrui) riposo, 
sa e ora sì trova dichiarata « truppa. d’ imbroglioni 
te che gira per l'Italia, come una compagnia co- 
ato mica, dando rappresentazioni ora qua, ora là, 
en- finchè trovava minchioni che le facessero le 
€ spese ». 
ne °° L'anima poetica e solitaria di Montanelli, il cuore 
vi  incorrotto di Guerrazzi , quel tribuno-modello del 
si principe di Canino, si sentiranno sollevare le vi- 
“ud “scere a vedere che esiste un uomo in Piemonte, 
“il quale abbia il coraggio di svelare in che con- 
th, | siste la democrazia, la costituente, gli uomini nuovi, 
pnt. | la vecchia giovine Italia, il popolo, la indipendenza, 
la libertà, tutte queste magnifiche parole che si 
pe | producono ogni giorno, per isnaturarle ogni giorno, 
nie ; 
A | - 
adi | OE 
°_ APPENDICE TEATRALE. 


LA FIGLIA DEI FIORI. 


- Una favoletta, una cianciafruscola apparve la sera 
| di mercoledì: sulle scene del teatro regio a tener 
fos:| luogo di ballo grande, ma codesta debole creazion- 
cella di genere francese, come: piacque al signor 
Bretin di qualifcarla; venne adorna di tanta grazia e 
100 | piena di tale giocondità innanzi a spettatori. di così 
cortese iumore e di così facile accontentatura, che 
giunse ad ottenere un brillantissimo; anzi uno stre- 
— Pitoso accoglimento. i 
© Gran bella fortuna, quando attori e pubblico vanno 
d'accordo! Oh perchè, dicevamo fra noi in quella 
Sera, meditabondi in mezzo agli assordanti plausi della 
platea, perchè le bisogne non vanno così anche nella 
politica! Oh! se quei che stanno in platea andassero 
da. per lutto così in armonia con quelli che stanno 
in scena, forse a quest'ora il gran ballo sociale sa- 
ebbe vicino al più felice sviluppo. 
. Ma a toglierci da questa inutile riflessione venne 
una danza di carattere spagnuolo ideata con tanto 
buon gusto; ed eseguita con tanta perizia che avrebbe 
mosso, agli applausi anche un difficile e malinconico 
giornalista. Anzi avvenne appunto così Quindi pren- 
dendo- noi ad analizzare la ragione del magnifico ef- 
fetto di quella danza, ci parve risultare dai due prin- 
«iù cipalissimi elementi animatori d'ogni bell’arte, la gra- 
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per farne punto ‘di appoggio ai disegni di chi, 
non potendo co’ proprii piedi montare al potere, 
abbisogna d’un-colpe di leva. per sollevarsi. 
Leggetelo, o elettori, leggetelo bene questo li- 
bretto ; noi qui non possiamo che darvene un 
saggio ripubblicandone alcuni squarci , di quelli 
che ci paiono meglio adattati alla. circostanza. Voi, 
possiam garentirlo, vi troverete fedelmente ritratti 
molti de’ tanti fenomeni che vi passano sotto gli 
occhi, e su cui probabilmente non avevate fermato 
sinora l’attenzione. Leggetelo, e poi mettendovi la 
mano sul cuore diteci se noi, o ì nostri avversari, 
siamo que’ codini contro i quali ‘vi hanno inse- 
gnato a balbettare la crociata. Ci direte se siam 
noi coloro che tendono a perpetuare la schiavitù 
italiana, noi appartenenti a quella classe che ha 
immolato alla guerra e vite e sostanze, 0 costoro 
che gridarono guerra a tutta gola, e si guarda- 
rono bene dall’esporre la propria pelle. Ci direte 
se siam noi che vogliamo reagire sulle libertà, 
noi che le abbiamo suscitate dapprima ; poi do- 
mandate, a costo nostro, e quando costoro ci guar- 
davano di soppiatto e si stringevano al braccio del 
commissario di polizia. Ci direte se in questa 
torre di Babele, nella quale un Circolo vuole ciò 
che l’altro denuncia al pubblico sdegno , un Gio- 
berti proclama la federazione e un Montanelli im- 
pone la fusione; un deputato attacca il principio 
monarchico e poi va a giurare di conservare e 


‘consolidare. le. istituzioni monarchiche; .un giornale 


indovina che nel fondo del nostro cuore noi siamo 
avversari. del regno dell'Alta Italia, e un altro ci 


‘mette in ridicolo perchè lo vogliamo ; ci direte 


se siam nòi i retrogradi, che dal primo momento 
abbiam dichiarato , costantemente abbiamo seguìto 
uno stesso programma, noi che predichiamo ac- 
cordo, ‘armonia, che domandiamo libertà d’ ogni 
genere, ci guardiamo dall’ attaccare le persone , 
dall’ invelenire le quistioni; o costoro che oggi 
portano la candidatura di un principe semi-russo, 
e domani si stringono a Carlo Alberto ; oggi do- 
mandano guerra immediata , e domani si addor- 
mentano , sopra una mediazione che vi dicevano 
inutile e perniciosa; che oggi, e-ieri; e sempre; 
non vivono, non possono vivere che ‘di calunnie, 
di esagerazioni, di usurpazioni, di impieghi strap- 
pati, di articoli venduti, di sucide transazioni se- 
grete, di giornali prostituiti. Pensateci un poco, o 
elettori, e pensateci con coscienza. Esaminate il 





zia e la forza combinate fra loro in una perfetta 


| armonia. In fatti era il maestoso incedere di quelle 


gentili spagnuole e il fiero contegno dei loro superbi 
amadori che facevano vieppiù spiccare le amorose ar- 
rendevolezze e i voluttuosi abbracciamenti delle prime, 
e le zelanti premure e il tenero affetto. dei secondi 
in essa rappresentati. Non èa dirsi se il signor Bre- 
tin venisse colmato e meritamente. di applausi per 
questa sua gentilissima composizione che si volle ve- 
der ripetuta. i 

Ma tornando all'argomento del ballo ripeteremo 
ch'è debolissimo. Un duca ha. promesso la propria 
figlia in isposa ad un suo pari, il quale giunto ap- 
pena presso la fidanzata si avvede di avere un rivale 
in un scudiero del suo futuro suocero. Lo scudiero 
sorpreso a colloquio colla principessa viene però cac- 
ciato dal suo signore e dalla ‘principessa medesima, 
che per tal modo acquieta la gelosia del fidanzato 
principe, e secolui s’avvia alle nozze. Lo scudiero 
intanto disperato, pensa d’uccidersi, quand’ecco una 
grossa colonna partorisce una fata che lo persuade a 
vivere ed a seguirla; quindi egli ascende con lei su 
! di una nube, così tranquillamente come se entrasse 
in un Omnibus e va per aria. 

La nube scende in mezzo ad un delizioso giardino 
abitato da altre fate, le quali fanno d'ogni lor possa 
per distrarre il giovine dall'amor suo, ma la. fata 
conduttrice vedendo tornar vane le lusinghe delle 
compagne; trae, con un tocco della sua verga, da 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


‘parando, tutti i prestigi dell’arte loro. 

La buona fata fa apparire uno specchio nel seno | 
d’un antro, e innanzi ad esso conduce Idalia onde | 
comprenda la propria bellezza, quindi si dà con En> | 
rico, a sviluppare in essa, col suono di un’arpa, col-; 
l’olezzo di una rosa, col tocco delle sue spine, coli 
sapore di un frutto, la virtù dei cinque sensi. Dietro | 
ciò Adalia ascolta il linguaggio d’amore di Enrico che | 
ds prima la conturba, ma poi a poco a poco l’afla- | mancare in nulla al genere francese. Mentre i parruc- 
scina. La fata fa nello specchio vedere ad entrambi |coni stanno per coronare la principessa, un cavaliere 
le-mozze della principessa giù amata da Enrico. Al-| 


a i i : * ; ai 
lora Tdalia diventa gelosa, ed eccola dotata di quanto f che vince tanto ogni altra in merito e in leggiadria, 


bibi è ss E ; n 
è necessario ad una moglie, quindi dato un addio }che a lei vien data dallo stesso duca la corona. Il 


| cavaliere quindi si scopre e il duca riconosce il suo 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
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saranno restituiti, 








EPRZERGSS 


passato degli uni e degli altri, guardate chi son| 
costoro di cui v'insegnano a vituperare i nomi e la | 
famo: riflettete che fino a pochi mesi fa erano j| combinato bene e con una sapienza politica da far 
e TA ; 7 ; (stordire. Peccgio, che pol, nan 50. davvero” perchè 
vostri liberatori, erano quelli che voi nominavate | 3 i, Con» 
i pare che non se ne voglia far altro. Accade sempre 
{ così: quelli che se n’intendono, e che“accomodereb- 
ibero tutto in un lampo, non trovano chi dia loro 


l’Italia ha perduto tutto ciò che facea la sua glo- | 

ria; e quando avrete posto e- considerato. questo | 
MS . UA È dé rà La ( * t 

problema, un momento di riflessione vi farà senza | !U®N!e; c'è però stata una fortuna. Mentre ne passava 


RR ‘lla voglia ai nuovi ministeri democratici, n’è passata 
fallo conoscere che l’Italia è ancora la terra degli | 8 ; E È 


uomini onesti e delle anime elevate’, che vivono! aperoica Genova ed. ell’eroica Roma, dove (ero 


ancora, ma perseguitati da una tirannide nuova ,j 
amareggiati dalle più vili calunnie , inariditi da | 
imprevidibili disinganni , e tutto ciò che ha po-| 
uo Ale vaiiea ANolagione De di i di Torino, perlo dell’Italiana, sono all'incirca le stesse 
che la presenza e le strida d'un pugno di €101” | cose. Secondo questa l'Assemblea lascerebbe ogni 
i Stato italiano fare i fatti suoi a suo modo, e soltanto 
ipenserebbe a provvedere e dirivere le cose della 
| guerra, salvo a provvedere poi più oltre a guerra fi- 
«Ora avrete anche voi come me una gran curio- nita. » 
{ sità di sapere che cosa sia questa Costituente e que- | 
\ consumo di parole, e un gran logorìo d’uomini per 


con tutta l’effusione del cuore, erano le sommità 
italiane; poi domandate per qual fatale catastrofe 


latani. 
(Seguono gli squarci). 
La Costituente. 


sto Ministero democratico. 


« Vi dirò prima quello che ho inteso dire, poi | 


quello che ne penso io. 


«La Costituente a Genova — così dicono al popolo, ; 
s'intende — sarebbe che tutti quelli che sono carichi | 
di figliuoli, e campano di braccia, avrebbero una lira | 
al giorno per ogni individuo senza faticarsela; e per | 
i parole — e molte altre che faccio per non allungarla 


dir la verità se fossi un bracciante ed avessi di molti 


figliuoli, non mi puzzerebbe punto questo modo, di | 
Costituente. Fra i soldati la Costituente sarebbe, per | 
| buttarsi tra ferri vecchi. 


quanto venne loro detto da. persone degne di fede, 


illarziar armi, bandiere e’ caserme, metter Ta chiave 
i che si sentisse chiamato da Dio a uscir dai guai e 


sotto l’uscio e andarsene ognuno pe’fatti suoi. 


«A Livorno invece la faccenda era meno grassa. | 
Si trattava d’una cosa da nulla: semplicemente dij 
‘se, volere o non volere, non gli toccava stillarsi il 


riunire, per mezzo d'elezione a suffragio universale, 


un’adunanza di deputati presi da tutti gli Stati ita-| 
liani, che decidesse a che modo e sotto ché Governo | 
s'avesse a vivere d’or innanzi: se s’avesse, verbigra- | 
zia, a riunire l’Italia tutta sotto un sol principe, op- | 
pure farne un gran repubblicone, ovvero tante. re- | 
pubblichette e via discorrendo. E naturalmente—ogni i 
Costituente deve avere una forza per farsi ubbidire— | 
il re di Napoli da un lato, Carlo Alberto dall’altro, | 
coi loro eserciti che in tutto sommeranno a un 250,000 | 
uomini, potete figurarvi che premura avrebbero avuto | tuna 
di far arar dritto chi si fosse messo in capo di voler | 
fare ‘a modo suo, e non a quello della Costituente. Il ; 
Papa e il Granduca l'avrebbero anch'essi aiutata alla | 
meglio, e capite bene che c’era dell'interesse di tutti | 
i principi a far così e non altrimenti. E poi c'è l’e-| 
\ contentare 1 pesciolini pure ci voglion bricciole. Gli 


sempio di Germania fresco, fresco. Vedete l’impera- 


tore?d’Austria ed il re di Prussia come hanno ubbi- | 
dito a puntino alla Costituente di Francoforte, e messo { 





un cespo di rose una sorprendente fanciulla che  fi-| 
vedere agli spettatori un sempre nuovo giardino, 


nalmente vince il di lui cuore. 


Ma la nuova creatura ha d’uopo d’essere educata | 


alla.vita terrestre che ancor non conobbe, ed è in 
tale:educazione che Idalia ed Enrico (cioè la bella e 


l'amante, ossia la signora Flora Fabbri-Bretin, ed ill 
| pesi producano un contrasto antiartistico colla legge- 
i rezza, almeno supponibile, di esse. 


signor Penco) spiegano, l’uno istruendo, l’altra im- 


alle fate, parte col marito. 


Nel castello del duca, e precisamente ia una serra | 
di fiori succede una festa per le nozze della princi- | 


pessa. Quivi ha luogo una danza alla quale prende 
parte tutto il corteo del ballo; ogni ballerina porta 


seéo: un vaso di fiori che colloca'in bell’ordine sulla | 
scena, e mentre molte di esse occupano tratto trat | 


to, danzando sul proscenio, la visuale del palco, 


le altre spostando î vasi formano differenti combina- 


mano alla spada perchè ognuno le ubbidisse. Pensate 
se in Italia non sarebbe avvenuto lo stesso! Tutto era 


retta. ; 
« Nel male di questo raffreddamento per la Costi- 


da quel che pare, la voglia anche all’eroica Livorno, 


scordato dirvelo) coll’istesso metodo: s'erano. ottenuti 
gli stessi effetti; salvo che a Roma si giocò di col- 
tello e di schioppetta come avete veduto dai fogli. Ed 
a proposito di Roma, la Costituente di Roma e quella 


— « In Italia da tre anni in quà s'è fatto un gran 


conseguenza. > 

-« La prima, la principale, la più usata e perciò la 
più logora è la parola talia. 

« Hanno altro in capo ora i nostri politici. 

« Poi nazionalità, indipendenza, libertà, riforma, 
costituzione, guerra santa, crociati, fratelli, tutte 


troppo — che hanno fatto fortuna, e la fortuna di 
qualcuno; ma tutte usate oramai ed arci-usate, e da 


‘* Ditemi un po’? un galantuomo (o più se volete) 


diventar qualche cosa di grosso, ministro, verbigra- 
zia, e non volesse resistere alla voce celeste; ditemi 


cervello finchè irovasse quella benedetta parola, nuova 
di fabbrica, che non avesse che far nulla con tutta 
la roba usata, alla quale non si rivolta più nessuno? 

« E così appunto hanno fatto. Hanno trovata la 
parola Costituente, colla contro-fodera del Ministero 
democratico, e vedete un po”! se c'è voluto un pezzo 
a trovarsi lutti in sedia con un bravo portafogli sotto 
braccio ? " 

« E poi dite che non basta una parola a. far for- 


« Vi dico io che val più di quattro numeri sicuri. 
I ministri democratici. 
Ei parrebbe che i Ministeri passati fossero dei do- 
dici pari del re Arturo e della tavola rotonda! 
« Bisogna dirlo: gli uomini sono gran corbelli! A 


uomini si contentan di parole e campano d’aria. 
« Secondo il mio poco cervello, in uno “Stato co- 








zioni, che ell'aprirsi della catena. danzante lasciano 


Questi bei quadri furono strepitosamente applauditi. 
Noi però avremmo desiderato di veder tolti certi 


| grossi vasi dalle mani di alcune di quelle ballerine che 


danzano sul dinanzi della scena, parendoci che quei 


Ma torniamo all’azione. In codesta festa è stabilito 
un premio per la dama che sopra Paltre si distin- 
guerà nella musica e nella danza. 

Alcuni togati parucconi, venuti a giudicare del me- 
rito di ognuna di esse, stanno seduti interno ad una 
corona d’oro, destinata alla più meritevole, ossia: 
alla più perfetta, come sta scritto sotto, per non 


mascherato presenta al concorso del premio una dama 


scudiero. Allora compare la. fata in mezzo ad una 
luce sfolgorante e fa comprendere che l'ambizione 
viene punita, e l'innocenza premiata; almeno così 
dice il libretto di questo ballo fantastico. 

(e 


stituzionale ci. deve essere un Ministero nè 
tico nè aristocratico, ma un Ministero che provveda 
agli interessi di tuiti, secondo le leggi comuni stabi- 
lite dalla costituzione, vale a dire, un Ministero real- 
mente costituzionale. 

« E se questo Ministero sarà composto @' 
onesti e capaci; siano essi nati d'un duca 0 barone 
ovvero d’un bracciante, è cosa da non farne il mr- 


i 

nimo caso. | 
« Se invece si vorrà o che siano tutti della costa | 

i 

{ 

È 

È 

i 

i 


| 


























uomini 
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VISTO E NEO NECES 


d’Adamo, ovvero tutti usciti d'un fondaco 0 d'una | 
bottega, senza badare lla loro virtù ed al loro in- 
telleito, non selo: le faccende anderanno a traverso, 
ma andassero anche a modo, sarebbe sempre non 
un governo per tutti e di iutii, un governo alla 
pari, un vero governo costituzionale e perciò della 
mafggiorità, bensì un governo di parte, un governo 
di seita che starà in continuo contrasto, in ostilità | 
continua, contro la setta opposta finchè a questa non | 
venga fatto scavalcarlo. 
« Vedete adurique che questo appellativo di AHini-j 
stero democratico, 0 significa una cosa ingiusta; dan- I 
nosa, che può esser germe di discordie, disordini, e | 
cagione perciò di debolezza nel. Governo, ovvero .| 
tina ‘parola vana e senza senso, e che non dice nulla. 
Î 


Cà 


i 


« Mi pare che, parlo cose. che intende ognuno, | 
cose elementari che.le vede un. orbo. 

« Oh, andategliela a far capire a certi, se vi basta 
l'animo! E con queste ‘parole si diventa ministri! 

« Ma vè un altro guaio. 

« Questo. vocabolo democratico, e fatto a maglia, 
s'allunga si accorcia a piacere, e può andare a molte 
misure. 


ISLICITEIZN e r 


È 
É 


} 
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« Un, professore di ‘Toscana, traprimi impiegati; 
di quel Governo, spiegava, non è molto, il. vocabolo | 
in questo modo; diceva, che non bastava essersi li- 
berati dall’aristocrazia del sangue e de’titoli, ma bi- 
sognava liberarsi anco di; quella de’quattriai, della pro» 
prietà, e che non s'era fatto nulla finchè non si ri- 
duceva questa alla sola proprietà personale. Vale a 
dire,che ‘un. uom dabbene ;non ha di suo che la 
pelle. La camicia è già furto; e quelli che la portano 
ancora sono aristocratici. 

« C'è da consolarsi che i ministeri democratici del 
giorno non sembrano! per oravinclinati ad aceeitare 
la definizione del professore, ed invece di spogliarsi 
vado vedendo. che iriveston sè e gli amici; e fin qui 
poco male. Come dunque intendono la parola demo- 
crazia ed il titolo di democratico? 

« Democrazia, come sapete, viene da. < 
polo. 


Si 


} 
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SI 


us 
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andà 


Ca 


“Sa 


lemos . po- 


a 


So 


Il Popolo. 

« Chi è il popolo ? 

« Pare un nulla rispondere a questo quesito, ep- 
pure tutta la difficoltà sta qui. O per dir, meglio la 
questione sarebbe chiara per se stessa, ma:e'era molti 
cui tornava che fosse oscura, e |’ hanno im:brogliata 
in modo che non ci sì vede lume. 1 

« Vediamo un po’ se riuscisse tirarla in chiaro, 

« Ne tempi addietro, ne’ tempi del. privilegio vi 
erano ceti distinti, Clero, nobiltà , e popolo. Questi 
tempi sono. passati. Reguiescant, e non ci pensiamo 
altrimenti. 

« Al presente, dinanzi alla legge eguale per tuti, 
senza privilegi per nessun ceto, non è più possibile 
ammettere distinzione veruna: ma siccome un nome 
bisogna pure darselo, come ci chiameremo tutti 
insieme ? 

« Popolo. 

« Dunque chi è il popolo? Siamo tutti. 

« Il popolo definito ed inteso a questo modo è 
la vera; la sola autorità che esista al mondo, ora che 
sono sparite le fantasmagorie del dritto divino ; a 
quest’autorità m’inchino e dobbiamo inchinareci tutti. 
Non ne conosco altra maggiore o più reale, ed alla 
quale sia più giusto e ragionevole obbedire. 

« Ma. bisogna star con tanto. d’occhi, amici miei! 
Con quest’autorità , con questo popolo v'è chi sa 
fare di gran bei giuochi di bussolotti, e si trovano 
impresari politici che in fatto di colpi di scena ne 
sanno un punto più degli impresari teatrali. Quando 
siamo al teatro, .c sia la scena, verbigrazia, nel foro 
romano; che un impresario metta insieme una cin- 
quantina di visi più o meno romani; li faccia uscire 


dalle quinte da un lato, girar davanti alla ribalta, 


rientrare dall’altro lato e poi riuscire di nuovo, e se- | 


guitar lo stesso ‘gioco, onde i cinquanta paiano mi- 
gliaia, la cosa è in regola, e saremmo molto indiscreti 
se pel prezzo della porta pretendessimo di più, e 
non volessimo accettare quei cinquarita galantuomini 
come il complesso di tutto il popolo romano. 

« Ma nelle rappresentazioni politiche , quando la 
scena è sulle ‘nostre piazze e .per le nostre strade; 
quando poche comparse non solo vogliono farsi cre- 
dere un intero popolo, ma pretendono esercitarne la 
suprema autorità, e farla legge a tutti, bisognerebbe 
esser imbecilli per accettar questa legge. 


» Eppure..... mi rincresee di dirvelo , la cosa va 
così, nè più nè meno. 


x Una compagoia di comparse di professori di chiassi 
e di tumulti va girando per l’Italia da un paese all’al- 
tro ‘coll’incarico di rappresentare il popolo. Chi ha 


bisogno di un popolo, d’ una dimostrazione per di- 
ventar ministro, 0 per altro, se l’intende col capo- co- 
mico , la compagnia arriva, le si danno pochi soldi, 
le parole da gridare, e la cosa è fatta. L’ indomani 
si vede comparire poi sul giornale — che il popolo 
dell'eroica ...... e qui il nome della città «8° è levato 


« tradisce la santa causa del popolo 


| bili/farse si dirigono oramai le sorti d'Italia {i de- | Cossato (Biella) + 
stini di questo infelice popolo condannato ad tessere j Gassino (Torino) . 


IL RISORGIMENTO . . 


testo, che egli è cittadino, si fece a radun 
mitato elettorale, e colà ad orare caldame 
di un candidato liberale, come dicono, a 


SAAS NZIA EZRA a 


Incisa Emanuele. 
Pinelli Pier Dionigi. 
Ponsetti canonico Domenico, 


: Cridis Basil 


Cuorgnè (Ivrea) 
Caluso (id.) . 


ecc i 
« E la buona gente se la beve, e con queste ieno- 


È 
$ 


appare dallo stesso giornale, caldissimi oppo 
Che un giudice sia cittadino non si pi ò i 
ma che un cittadino si prevalga di quell’auto) 
gli è affidata per amministrare la giustiz a, 01 d 
sugli elettori soggetti alla sua giurisdizione, 
premo mai approvare, anzi non cesseremo da 
battere, Il Governo dovrebbe invigilare sui suoi : 
intanto speriamo che’ il Parlamento userà di 
goroso sindacato intorno a tutti codesti intrigh 


{ Ivrea 


o preda d’estranei, o\zimbello de’ suoi, di coloro che | 
dovrebbero esserne i primi difensori, che l'hanno ini Lanzo "i ì 
bocca ad ogni momehio è non parlano, non giurano Moncalieri (Torino) i 
che in nome suo! Povero popolo! si grida che î Go- | Monforte (Alba) ; 
verni passati lo avevano avvilito, corrotto, ed era vero MORO (Biella) 
rigeroio 


. . 


sol! 
via 
dai 
nei 
mo 


gia! 


Demarchi Gaetano. 
Brignone Giuseppe. 
Castelli Michel Angelo. 


È 

} 

È 

Ì 

pur troppo. | 

Ma si 1 i io? S'in= ! Pancalieri 
«Ma si corrompe meno; ora, domando io?Sfin- | Pancali . 


< 


co 


Ì 


VIII TIZI 


ganna meno? S'insulta, s’avvilisce meno? Qual mome | 
si dee dare, a chi induce o con menzogne, o con da-| 
naro una classe povera ed ignorante a sfrenarsi e com- | 
mettere violenze per idee, per parole che neppur; 
comprende? A chi falsa da prima, Ja più importante! 
fra le educazioni d’un popolo che voglia esser hibero, ; 
quella del rispetto alla legge, alla tegittima aufor:tà ? 
È chi tiene questi modi per saziar l'ambizionete la 
upid'gia; chi per. queste basse passioni abusa È 
emiplicità, dell’incolpabile ignoranza. del papologi che 
itolo merita? i 

« Chi ama:il popolo veramente, gli parlà di dbveri 
più che di diritti, e sugli uni e sugli altri gl'insegna 


Cc 
Ss 
î 


la verità. 
« Chi ama! il popolo, non lo adula. come s adula-; 
vano i re assoluti; non gli dice come l’aio disLuigi XV ; 
disse al suo re bambino, mostrandegli una moltitu- | 
dine — Site, tout cela est ad ‘vous! 
« È vero che il popolo (re bambino anch'esso) | 
ama ed accarezza chi l’adula, e respinge chi gli parla | 
la. verità. Ì | 
«E vero che con questa e non s'acquista popolarità, ! 
o presto si perde; ma un uomo’ onesto può deside- | 
rare la popolarità e cercarla per vie oneste ‘e Idali ; | 
deve però sapervi rinunciare piuttosto che macchiare | 
la sua coscienza colle menzogne, od il suo onore col. | 
l’adulazione. i 
« La popolarità è come il danaro. È lecito farne | 
tesoro per vie incolpabili, ma si deve sapersene spo- 
gliare ove la virtù, l'amor di patria ve To comandi. 
« Se il popolo sapesse ‘a qual ;caro prezzo. glì si 
faccia pagare la popolarità, ne farebbe dono con\più 
giudizio ! | 


î 


, 
i 


gu 
« Ma, direte yoi, salla fine come si :conasce il po- 
polo, come si distingue il vero dal falso? Comessi 
polo reale o l’arlificiale? 
« Come si distingue? I 
« Sarebbe lo siesso che domandarmi\ come si .di- 
‘stingue il gracidar de’ ranocchi dalla vòdce della bu- 
fera e della tempesta. 


Î 
/ 


N 


1 


potenza, nella sua maestà l'anno scorso? 
demmo tutti per l'intera Italia sorgere unito, Gom- 


I 
‘siderii, della sua allegrezza per la nuova ‘aurgralche 
i levava lucente sulla terra italiana? Non vedemmo a 


Roma, a Firenze, a Genaovy 


e 


fo 


a: Torino, le piazzel, | 
vie, le. chiese, i teatri rigurgitare dell'onda del popolo 
le campagne, i paesi, le ville piene di feste, dieanti, 
ici bandiere ? Pieni i cuori di.gioia, gli occhi di la- 
! crime ; le bocche d’evviva e. di grida che. salutavano 
‘un’età nuova, un nuovo ciel 


di e 
) 
? 
| 
o, una terra nuoya? Non 
bastava vedere quell’ immenso commovimento, quelle 
fronti sicure, quegli occhi arditi e sereni per leg- 
gervi un sentimento comune, vero, profondo; un de- 
siderio unico, una speranza sola? E: che cosa agita e 
suscita il popolo, il popolo vero, l’ universale, se non 
(un sentimento vero, profondo , comune che esprima 
un bene reale per tutti, sentito, inteso e voluto da 
tutti, sospirato da tutti? 


«Quando uno di  siffatti sentimenti si desta neli 


popolo, allora si vede sorgere il popolo reale , allora 
appaiono le grandi manifestazioni di Rom:, Firenze, 
Genova e Torino nell’anno scorso! Ma. per Queste 
commedie di Costituenti e ministeri democratici non 
si scuole il popolo vero più di quel che si scuote un 
leone alla vista d'un grillo; e si vedono soltanto le 
chiassate di quest'anno, le farse di Livorno e di Ge- 
nova recitate da iznobili comparse. Ecco come si di- 
stingue il popolo vero: non temete, non c'è da sba- 
gliare. 

«Di questo popolo si facciano difensori, de’ suoi 
dritti si facciano custodi i ministeri democratici; in- 
tendano così la democrazia e staremo per loro, e fa- 
remo di dimenticare -di-qual ragione fu il -popoto éhe 
gl’innalzava al potere e poneva in loro mano i de- 
stini d’Italia. Sì, dimenticheremo la loro origine, ma 
rimarrà un tristo fatto da deplorare.» 


CANDIDATI. 

DIVISIONE DI TORINO: 
Avigliana (Susa) . 
Alba 
Aosta i 
Bricherasio (Pinerolo) 
Bra (Alba) . 
Biella > 
Bioglio (Biella). 
Andorno-Candelo (id.) 
Carmagnola (Torino) 
Chieri (id.) . 
Caselle (id.) . 
Chivasso (id.) 7 
Cavour (Pinerolo). 
Canale (Alba) 


Dabormida Giuseppe generale. 
Avvocato Leone Rocca. 
Promis Carlo. 

Buniva ‘avv. Giuseppe. 

Moffa di Lisio conte Guglielmo 
Arnulfo Giuseppe. 

Sella Gio. Battista. 

Sozzo Giuseppe capitano. 
Benso avvocato Gaspare. 
Balbiano Eugenio, 

Salmour conte Roggero. 
Vigna avvocato Luigi 

Plochiù dottore Giuseppe. 
Sismonda cav. Angelo, 


° è 


on lo ve- 


patto, innumerabile nella manifestazione de? suol Ide- | 


Perosa . 
Ponte-Stura . 
Quart 
Rivarolo 
Rivoli 
Racconigi 
Strambino 
Torino 1. 


Bertazzi avv. 
Avvocato Luigi Ferraris: 
. Luigi Franchi di Pont. 
Colla avv. «Arnoldo. 
La Marmora Gen.le Alfonso 
Massimo D'Azeglio. 
Cavour Camillo 
Balbo. 


. 


Collegio 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


° 


Sclopis Federico. 
Pinelli Pier Luigi, i 
Galvagno avv. Giovanni Filippo, 
Massimo d’Azeglio. : 


Massino-Turina Pietro. 
Menabrea Luigi, 


Di . 
Visttorio 


\ 


Verres (Aosta) 
DIVISIONE DI CUNEO. 


Pellegrino avv. Francesco.. 
Cavallera prof. Giambattista. 
Fabre avv. Benedetto. 
Gustavo Ponza di S. Martino. 
Michelini Giambattista, 
Riberi prof. 

Rocca avv. Leone. 
Moffa di Lisio Guglielmo. 
Sismonda prof. Angelo. 
Corte dottor Giuseppe. 
Gazzera prof. Costanzo. * 
Incisa Emanuele. 1 
Pasquale prof. Giangiacomo. 
Merlo prof. Felice. 
Baruffi prof. Giuseppe. 
Durando gen. Giacomo. 
Crettin Francesco. 

anfront ‘ Tonello prof. Michelangelo. 
aluzzo e Venasca Silvio Pellico. 


DIVISIONE D'ALESSANDRIA. 


Alessandria 1. Coll. 
Dodi 


® 
Ì 
I 


Curieo . 
Boves . 
Borgo S. Dalmazzo 
Taraglio 
Demonte 
Dronero 
Alba 
Bra 


Ca 
Cherasco 
Cortemiglia . 
Dogliani 
Fxssano 


Garessio 
RI 


è 


Monforte 


S 
S 


Piola conte Giuseppe. 
Sambuy gen. Emilio. 
Fraschini avv. Vittorio. 
Bona prof. Bartolomeo. 
Sacco: Intend, gen. 

Rossi colonn. Giuseppe. 
Pollone prof. Ignazio. 
Farina avv. Paolo. 

Pinelli Pier-Dionigi, 

Ricotti cav. Ercole. 
Franzini gen. Antonio. 
Vigliani avv. Paolo Onorato. 
Galvagao avv. Gio. Filippo. 
Tadini cons. d'appello Stefano. 
Gaiti avv. Alessandro, 

Grillo Vincenzo P.te 

Corsi conte Carlo. 

Bona Intend. gen. Bartolomeo. 
Massa-Saluzzo Leonzio. 

‘ Campora Bartolomeo. 
Ricotti Ercole. 

Grattoni ingegnere. 


: DIVISIONE DI NOVARA. 


Baruffi prof. 

Serazzi avv. Guglielmo. 
Balb's capitano Augusto. 
Durando gen. Giovanni. 
Boncompagni Carlo. . 
Bianchetti dottor Giovanni 
Protasi Giandomenico. 
Palestrini avv. Luigi. 
Morbio Cesare. 

Albini avv. Pietro Luigi. 
Solaroli ‘barone. 

Breme Ferdinando. 
Strada Ignazio. 

Da Conturbia Lorenzo. 
Vandone conte. 

Ferraris avv. Luigi. 


» 


Acqui 
Bosco (Alessandria) 
i ostigliole d'Asti . 
| Castelnuovo d’Asti 
i Castelnuovo Scrivia 
Casale 
Casteggio 
Felizzano 
Frassinetto Po 


Montechiaro 


i 


*oncalvo 


° ° 


Montemagno 

Novi i 

Kizza Monferrato 
Spigno 
‘Pertona È 
Valenza (Alessandria) 
Voghera 
i Varzi 


i 


° ° ° 


Arona 
Biandrate 

Borgo Sesia 
Cigliano 7 
Crescentino . 
Domodossola 
Banio 
Mede. . 
Novara (intra muros): 
Novara (extra muros) 
Ornavasso 
Sartirana i 

(S, Martino Siccomario 
Varallo. 
Vigevano 
Trino 


è . è 


Siamo pregati d’inserire la seguente: 
MANEGGI ELETTORALI. 

Mentre leggevamo nel n. 3 del giornale il Vessillo 
Vercellese una lettera scritta dal sindaco di Strop- 
piana a quel giudice , in cui lo rimprovera di pro- 
vocare riunioni elettorali in modo da impedire la li- 


bertà degli elettori, e quindi un'aggiunta sul giornale, 
dove si narra che il giudice avesse riconosciuto come 


la lettera fosse stata dal segretario comunale carpita al | 


sindaco, riceviamo lettera, colla quale siamo in grado: 
di conoscere il vero e di scoprire qualche intrigo. 
La lettera fu veramente scritta di consenso del sin- 


daco, da quello firmata, e quindi mandata al giudice | 


di Stroppiana, avv. Racca, e per conseguenza sono 
affatto insussistenti, anzi calunniose le imputazioni fatte 
al segr, del comune. Lt 

Ci risulta ancora che il sig. giudice; sotto il pre- 


Malan, ed avv. Enrico Polliotti, j ruttori della libera espressione dei sufira 


nunziare «I pubblico che ho fatto oggi formale istani 
presso questo tribunale di prima cognizione, per 
si proceda criminalmente contro il gerente del . 
schietto. per le infami parole scagliatemi (senza pr 
vocazione alcuna) nel numero di ieri di quel giori 


«gio ultimo scorso contro il Governo prov 
tato da Parigi il primo settembre successivo, 


‘viaggiatore di commercio, nato a Marsi; 


{di socialismo, ordinava che lo stesso venisse 


{capo legione. Non giunti al termine 


gi ‘elet palé 
‘ chi, 
L 
dell 
Ir 


quel 


AI sip. Direttore del Risorgimento, - 
Signore, 


Permettete che mi valga del vostro faglia pei di 


I 


ques 
rapp 
tardi 
dare 
denu 
ji qu: 

debbi 
n Vi 
pubb 
fr 


viene 


Accettate ‘i mici ringraziamenti e credetemi. 

Torino, il 19 gennaio 1849. ii 

RA ‘Postro div. servil 
- Gaetano Dewarom e; 


Fa Divi 


SPALLA: 


Gesova, 17 gennaio. — Si legge nella 
Genova: il Governo del re, informato | 


teria 
3; 
niz'01 
cesc( 
divi: 
posi 
4, 
dito 


Milano, e del proclama rivoluzionario ai geno 
di passaporto francise sotto nome di Je ome 


rarite a. Parigi; si era introdotto in questa 
progetti di sovversione dell’attuale sistema di 


fpettato ad una perquisizione. Da carte e dot 
irrefragabili, che al perquisito erano sequestra 
stava pienamente accertata l'esattezza delle 
‘pervenute al Governo. E quindi il sig. Urbino « 
posto in istato d’airesto, e messo a disposizion 
tribunali ordinarii perchè sia giudicato a norma 
vigenti leggi. de 

AressanprIia. — Leggiamo nell’Avvenire. — ll 
per la prima volta.la nostra milizia nazionale s 
strava in tutto il di lei imponente apparato. i 
passeggiata milit.re sino alle pianure di Maren 

Alle ore dieci del mattino in bell’ordize e v 
‘mente in marziale atteggiamento sortiva dal prof 
quartiere. L'ordine di battaglia era il seguente: Av: 
guardia di cavalleria, poi la linea, poi due squar 
di attiglieri. civici coi loro cannoni, e finalmen 
drappello di cavalleria. 

La popolazione accerse ad ammirare il nostr 
tegno, e ci accompagnò in gran numero sino al | 
‘della nostra passeggiata nell’andata e ritorno: non 
soldati cd uftiziali lombardi e piemontesi si pi 
sero che negli Alessendrini è innato l'animo gi 
e lo spirito di libertà e d'indipendenza: 

Fuori di porta Mareng> i pelottoni si. div 
formarono due file, l'una a destra e l’altra a 
sino al ponte Bormida: là si postò la civic 
dine di battaglia; s’ avvanzarono î cannoni 


il Ga 
litica 
lame 
Le 
rebb 
stema: 
lame 
Stati 
olo 
hach 
ione 
Ten 
iem 

Ro 
vazio 
onto 
«che 
oper: 
«l 
sorz 


alla | 


iN 


ht o cam 
cavalleria, ed alla testa del ponte. sì fecero. Dux 
fuochi in biarico del cannone, indi dato il qual 


alla linea, a gran carica tragittò il ponte 
la carica per un discreto traîto di via. D si 
la marcia di viaggio, e giunti sullo spiazza 
‘villa Marengo, si ripetè il finto attacco; la 
‘a schierare in battaglia. lungo lo stradale di 
ceriolo, e qui si comandarono dal maggiori 
di fila: cessato il fuoco si ordinò una cont 
ed in bell’ordine colle armi in spalla 


por 
ido 

« 
he 
cap 
pro 
n 

| itrò nella Nati 
‘corte della villa Marengo del sig. Delavo, e si fece Bos 
quadrato dinanzi la statua di Napoleone. Qui, pr 
sentate le armi, il capo legione, tenne un breve, ma 
forte discorso analogo alla circostanza ed al sito o 
si combattè lo straniero che vorrebbe nuovamen 
imporci il giogo. Finalmente si misero le arm 
e venne impartita a tutti una colezione. a. pese. 
il 

dei prodi polacchi da alcuni mesi acquartierato i 
nostra città, e non arrivarono in mal punto, che 
elettrica scintilla gli animi tutti si rivolsero a -qu 
infelici che hanno con noi comune la car 


Ad un’ora e mezzo pomeridiana si battè il tam 
‘buro della partenza e si ripigliò la marcia come nel 
l'andata, eseguendo gli stessi. attacchi; di. più erans 
agg‘unti alla nostra colonna i simpatici polacchi. 

Mirino. — La Gazzetta di Milano pubblica in 
del 15 corrente il seguente avvisa dell I. R. de »gazio 
proviniale di Miland: «In esecuzione della circolare 


11 corrente mese, n. 4439 P. L. di Si E; il signor 


Conte di Montecuccoli Commissario imperiale pleni- 
potenziario; si porta a pubblica notizia; che il Mini: 
‘stero dell’Internò, in data 20 p. p. dieembre n. 125 14 
‘ha ‘ordinato di rilevare i danni derivati alla proprie 
privata !dalla guerra mossa dal Re di Sardégnà conti 


quo 




















Questi dan ssono. ridursi in due ca 
in quelli cioè che .derivarono. direttamente 
diatamente dalla guerra colla Sardegna , ed 
invece furono inferti ai privati.in effetto 

‘interna del Regno Lombardo-Veneto. 
legazione invitata ad attivare.con tutta 
pratiche necessarie onde rilevare: in 


ativa, con metodo sommario, l’entità dei 





E 


in quelli ‘ch 


ni dove comparvero truppe od ufficiali Pie- 
‘denunzie dettagliate dei singoli danneg- 
colla dichiarazione in calce dell’ autorità comu- 
‘occorresse, i valori esposti. 
stesso metodo si osserverà riguardo ai. danni 
uddetta seconda categoria, 
tali insinuazioni non dovranno comprendersi 
Ii dipendenti dagli incendii gà rilevati dall’appo- 
a Commissi me. 
(I Commissari distrettuali dovranno accompagnare 
queste denunzie in separate serie, ma con un solo 
rapporto, che pervenga alla regia delegazione al più 
tardi pel giorno 28 corrente gennaio, e dovranno 
dare le opportune infermazioni sull’attendibilità di ogni 
denunzia, anche in riguardo alle persone dei petenti, 
i qu.li, giusta le condizioni poste dal ministero, non 
debbono aver preso parle all insurrezione. 
| Vevezia 11 gennaio. — La Gazzetta di Fenezia 
pubblici il seguente decreto; | 
(1. Um nitova legione, che Euganea sarà nominata, 
viene ist tuita in Venezia, e comprenderà i militi e 
cittad ni più qui radunati e che fossero per giungere 
da'le provincie di Padova, Vicenza e Rovigo. 
Il tratt mento, la costituzione e. l'uniforme 
9 alla foggia del'e altre Venete legioni d’ infan- 
teria regolare. 
(8. Per la riunivne degli arrolandi e per l’organiz- 
izone del corpo, è destinata la caserma di S. Fran- 
di Paola, ove siranno dirette le reclute, che 
no essere prima presentate ed inscritte al de- 
ito generale nel loc.le di S. Biagio. 






















incarico di sopravvegliare e dirigere la forma- 
di tale legione, dipententemente sempre dalle 
pni I. è Il. del dipartimento della guerra, 

Venezia 9 gennaio 1849. 
; CAVEDALIS. 





Re 


il G overno. Teseano avrebbe abbracciato nella sua pa- 
liliéa un partito, che sarebbe in questo momento cer- 
ente il migliore. 

(Le sorti d’Italia sono opgpi ridotte a tale, che sa- 
rebbe stata uma massima follia il persistere in ‘un si- 
stema che noù axrebbe prodotto per noi che ' iso- 
lamento; il quale; cattivo in politica anche per gli 
Stati grandi € potenti, è rovinoso per uno Stato ‘pic- 


‘ colo e debolissimo come lo è la Toscana. E pare che 
| anche il Ministero si sia addato della critica situa- 


del'e cose nostre, ed abbia fatto degli attivi ma- 
per concludere una specie di lega assoluta col 
onte. (Riforma). 













. — Varie lettere che ci pervengono dalle Le- 
, dalla Romagna e dalle Marche, come dai 
ni di Roma stessi, sono concordi nel riferire, 
il monitorio del 1 corrente ha paralizzato ogni 
‘one per la Costituente. 
Molti, che l'accettevano come una necessità, e si 
vano di farne un mezzo d’ordine, e di ritorno 
leg-lità, ora si astengono, e si astengono tutte le 
pagne ed il popolo minuto delle città, sicchè ri- 
mane sola e padrona del campo la parte radicale, la 
“quale nondimeno di questa solitudine essa stessa si 
sgomenta , e si duole che il suffragio universale sia 
ridolto a:poche centinaia di persone. | 
Nondimeno è doluto grandemente a tutti i buoni, 
che il Papa abbia fatto uso d’ un'arma spirituale per 
cagione di regno; è di più che lasci sempre le sue 








province senza una direzione; senza una norma, senza 


un prorvedimento. Quella prima commissione gover- 
Susi + 


egli nom'nò, non agì mai. A chi rivolgersi? 





« D'ogni parte: sì spedì a Gaeta per avere istruzioni 


ma mon s'ebbe la menoma risposta che indichi la via ' pr 


da seguire. 


« L'opinione moderata adunque, che nelle province ! 
è in immensa maggiorità, si lascia nella più singolare | 
e dolorosa posizione The dir si possa. Perocchè mentre | 
da una parte disapprova i fatti di Roma, e vede con 
terrore le immoralità e le dilapidazioni, come gli scan- | 
dali tuttodì commessi; non può d’altrà parte. non di- 
sapprovare eziandio la politica di Gaeta ed î cattivi 
consigli ond'è il Papa circondato. Inoltré non gli si 
para ‘innanzi alcuna via legale e generosa, che possa 
: a porto di salvezza. La tranquillità materiale | g 
‘mantiene nelle città; solo le strade sono infe- 
statissime di briganti; e come potrebb' essere altri- 





cond 
per 





menti?» 


Di Roma scrivono ‘altri: «che regna la più decisa 
anarohia in tutto , finoîa per miracolo non degene- 


AA ISAAC, 
rata in guerra civile. 
« Che si aspettano colà ad un intervento spagnuolo 


napoletano, ed essere al dir d’ alcuni già arrivate a 
Gaeta alcune migliaia di spagnuoli, i quali verranno 
prossimamente a Civitavecchia , incapace a resistere, 


d'altronde neanche disposta a farlo. » 
Aggi E 





ccennati, dispone che abbiano a raccogliersi | 


I generale Sanfermo è particolarmente demian:. 


ca, 19 genuaio — Se non siamo male informati ; 


iugniesi « che il generale Zucchi ha diramato 





cile, che se si eccettuano eli es 

; Ministero, tuttochè. w'ha di onesto e di savio rilirasi, 
j deciso a non,prender parte all'elezione, a non accet- 
i tarne il mandato , a tenersi assolutamente. estranei. 
i Onde avviene, che le masse pure avverse, benchè in 
generale poco scosse dalla scomunica, che ‘a tutti 

| Spiacque, per necessità di finire, si muoveranno, € 

j allora un salva chi può generale dei Circoli.» 

} Tutte queste indicazioni ; avute da. fonti altre, e 
ben diverse, come vedesi da quanto vanno spacciando 


i fogli Romani, Toscani e Genovesi, non sembrano. 


promettere lunga vita alla Costituente Romana, che 
i nostri fogli democratici ancora ostinansi a vedere 
atta a vincere la reazione ed esautorare il Pontefice, 
(ta quale nella veramente strana semplicità loro per- 
sistono a credere finito il potere temporale. E Dio 
A voglia, ch’ esso torni all’imitazione di quello di 
I Gregorio XVI , e non prevalgano le insinuazioni dei 
| Lambruschini ed altri, causa prima dei mali, che tra- 
vagliano quell’infelice- paese, e per ‘riverbero Italia 
tutta. È 





Roma, 15 gennaio-— Si dice che ad Orvieto or si 
i tenti una seconda reazione. il Governo pensi, che se 
i mon agisce fortemente, egli perde il paese. 

— Ogai giorno si sviluppa e s'invigorisce la. vita po- 
litica. Ieri sera il Comitato de’ Circoli italiani tenne 
pubblica adunanza nel teatro Metastasio. L’uditorio era 
affollatissimo e si contenne assai lodevolmente. Furono 
argomenti elequentemente discussi, la potenza tempo- 
rile de’ Papi, l'Assemblea romana € il modo di farla 
nucleo alla Costituente italiana. De-Boni presidente 
esordì narrando come dal Comitato de’ Circoli toscani 
sorse questo più importante degli Italiani. Il pensiero 
“ della Costituente nazionale è ormai universale, ma g'è 
* difficoltà per concertare, senza ‘il concerso del Go- 
i verno, la trasformazione dell'Assemblea romana in Co- 
| stituente italiana. Quantò prima una seconda seduta. 


La utilità di queste radunate in pubblico è grandis- | 


‘ sima; si smentiscono le calunnie poste in giro contro 
‘gl’Italiami non Romani; si chiarisce la sincerità dei 
i loro sentimenti; si educa sensibilmente il popolo, e si 
moltiplicano le forze dei buoni patrioti. Molti, che non 
! osano cimentarsi isolatamente, trovando un centro, S; 
“aggregano, e perdono chi gli scrupoli e chi la sover- 
i chia modestia. 
| Anche il Comitato elettorale lavora assiduamente. Teri 
i sera deliberò l’elenco dei trentasei candidati per Roma 
‘ e Comarca. Inoltre progetterà al Governo varie mi- 
i sure per facilitare l'operazione delle elezioni, e ren- 
| Heelo più efficaci e solenni. 
I ruoli elettorali di Roma sono quasi compiuti, 
BoLocna, 15 gennaio. — Lasciò questa città il signor 
| conte Alessandro Spada, già pro-legato di Bologna, 
i di cui annunziammo la dimissione. 
Il nuovo preside destinato a reggere la nostra ‘pro- 
| vinca, l’egregio signor tenente colonnello Carto Berti 
‘ Pichat, ha preso oggi possesso del posto affidatogli, ed 
| ba diretto ai Bolognesi il seguente proclama: 
Borocwesi! I popoli non sono che di Dio e di sè 
! medesimi, E il solo Iddio, che a tutti comanda, giu- 
| dicherà se i popoli, ove per imperiose circostanze ri- 
| mangano senza supremo governo, abbiano il diritto di 
costituirsene uno, anzichè sterminarsi nella guerra ci- 
vile e nell’anarchia. 
} Quindi in noi tutti il dovere di assentire a Governo. 
che ci regga. Quindi in lui la necessità di supplire alla 
risoluta rinuncia del mio anteéessore. 

La convinzione sincera e ben naturale della tnia in- 
; sufficienza all’altissimo ufficio di preside di questa città 
e provincia; di cui volle il Governo onorarmi, dovea 
; ritrarmi dal troppo difficile incarico. Le cortesi esor- 
tazioni di molti ottimi concittadini d'ogni classe e condi- 
‘zione. mi confortarono ad accettarlo. 
| MA soprattutto mi ha sospinto il convincimento del 
i rettissimo senno, e del sentir generoso di una popo- 
i lazione, che V'eroica giornata dell'8 agosto ha segna- 
iJata fra le immortali e più valorose d'Europa. E la 
' cooperazione de’ migliori cittadini, che vorranno $oe- 
corrermi de’loro lumi, il patriottico zelo della guardia 
i Civica e l’eccellènte spirito delle brave truppe d’ogni 
‘arma qui stanziate, mi danno fiducia‘e mi daranno pos- 


i 
i 


i sanza di operare il pubblico bene. 
L'ordine recherà la sicurezza delle persone e delle 
oprietà, che da me saranno energicamente protet- 
te. La libertà, quella vicendevole e intera ‘delle co- 
scienze e delle opinioni; la giustizia e l’amore rispon- 
deranno:ai diritti ed ai voti della classe più numerosa 
e interessante del popolo. 
Î La fraterna concordia unirà tutti in un solo pen- 
siero: di meritare d'essere liberi colla severità del co- 
i stume e coll’abborrire le agitazioni, in cui si pesca 
{ solo un individuale profitto: in una sola ‘politica: di 
prepararci coll’opere al supremo fine di rifarei Nazione. 
lo farò quanto posso: certo non quanto desidero. 
nell’assumere il gravissimo ufficio non depotrò l’o- 
norata divisa di soldato italiano; perciocchè se vedrò 
l'opera mia troppo manthevole al. pubblico desiderio, 
o se sentirò fremere di nuovo il bronzo di guerra, so 


posto nella legione bolognese. 
Concittadini e fratelli della città e provincia! Amia= 
moci, e c'intenderemo. Siamo uomini di pubblica e 


quizia ripareremo. Uniamoci con fidanza alla eterna 


CHL RISORGIMENTO 


altati At Otrosli e del: 


che i miei prodi camerata non mi ricuseranno il mio 


privata probità;, e ad ogni interna aberrazione o ne- 


capitale della religione e del mondo: e Roma e Bo-! 
logna concordi faranno esitare l’oltracotanza straniera. i i pia 
Faranno sorgere il giorno in cui si vedrà che il Dio L'ordine del giorno porta lo scrutinio per la nomina: iutti che. l'articolo 115. della Costituzione è ben al& 













Naroti, 10 gennaio. — Ad onta delle s 


evere misure 
repressive che il governo napoletano non cessa d’im- 















, guita dagli scrutatori. L'Assemblea riprende: il corso 
î ki; sranet 3 VALE 
i delle sue deliberazioni. Il-Presidente invita l’Assem- 





piegare, ad onta della tanto lodata energia del mare- | blea a deliberare . sul progetto di legge riguardante 
sciallo di campo conte Enrico Statella e della mume- ;il-Consiglio di Stato (1.a lettura). L’ Assemblea con- 


rosa truppa messa a sua disposizione, ad onta del con- 
corso della guardia nazionale. locsle, di cui menasi 
tanto vanto, la regione montuosa della Calabria e delle 
provincie vicine è tuttora ‘percorsa da bande armate, 
che il governo chiama briganti; egli è astretto, dopò 
Sei mesi di continue persecuzioni, di una caccia senza 
posa, a confessare di non essere venuto a capo a di- 
struggerle, a ridurle allimpotenza. Di quando in quan 
| do, attraverso gli ostacoli d'ogni natara, che il governo 
mette alla libera comunicazione di quella parte dello 
Stato colle altre, ci giungono agli orecchi gli arditi 
fatti di quella gerte guerri che protesta a suo 
modo contro l'oppressione del governo, e Lene ancor, 











Viva, sebbene a stente, la fiamma dell’issurrezione che 
alcuni Eesi fa aveva accesa tutta la rezione montani: 
Egli è per queste, che. co: 








a quei pochi audaci 





su Pompe luîto l'apparato 








Spiega. egli è per questo, che a quelle sottili badde 
che il governo accusa di briganti, è acei 


greta 


artata la se- 
8 connizenza degti abitanti, la simpatia dei paesi 
in quer liberi SI CI 





aserva la scintilla che riac- 








nanAer) npoct 1 7 
conderà presto, al prorompere dell'occasione, Lì nuova 


(Lost. Ital.) 
— Non più tardi di questa mane' mi hinno' seritto 


guerra d’insurrezione. 


RR IIIa 


da Gaet:, che giornalmente vi arriva una gran quan 
tUtà di materiali da guerra e. che quella piazza impor- 
tinte si sta mettendo 

ito stato di dif 





con tutta la soilecitudine in per- 
(Cart. del Corr. dicre.) 
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ife 


CSI. 
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BOLIVIA, — Una nuova rivoluzione scoppiò in Bo- 
jlivia; l'anarchia regna in quella sfortunata contrada. 
Capo del movimento è il general Belza, téstè ministro 
| della Guerra. Creidono alcuni che égliaspiri alla pre- 
sidenza; altri. che voglia ricondurre Santa-Cruz;: an- 
lico capo della confederazione peru-boliviana; ora 
esule in Europa. Belza limitò le sue operazioni ala 
Paz e a Cochalamba ovè mblto popolire e amato da 
tutti i soldati. Il general Ballivian, antico presidente 
della Bolivia, è a Valparaiso, 





GRECIA.—Le nuove di Atene del 28' dicembre an- 
mundian; che il cholera si mostrò in Tessaglia, e che 
a Larissa, capo-luogo di codesta provincia, le morti 
erano avvenute al di là di 60 per giorao. Il flagello 
ha minore intensità ad Arta. 1 casi di morte non 
hanno sorpassato il numero di 6 per/giorno, e dal 
7 al 15 dicembre erano stati riconosciuti 24 decessi, 


(Corrispondenza). 

INGHILTERRA. — Il G/ods difende il Ministero-in- 
iglese accusato dal Times: Il Times è molto imbron= 
ciato col pr.sente governo perchè si è impegnato in 
molte ‘mediazioni, nello Schleswig, nell'Italia setten- 
trionale, nella meridionale. Il Zimes rimpiange i giorni 
in cui ce bon et excellent Aberdven, come usavano 
chiamarlo Luigi Filippo e Guizot, aveva la dirèzione 
degli affari esteri, e niuno pensava ai chieder al Go- 
verno inglese che s'intromettesse in'alcuna. media- 
zione. Ora noi non sappiamo se bene: o male siano 
state condotte le varie mediazioni in cui s'impegnò il 
Governo; non abbiamo sufficienti ragguagli per: giuili- 
carne, quantunque persuasi che il Governo a suo tempo 
ci mostrerà che sono state ben condotte; ma ciò al 
i meno è certo, ‘che il mero fatto dell'essere stato. il 
Governo inglese invitato od accettato in tanti casi 
mediatore è una prova che il Governo attuale. d’ Ins 
ghilterra è molto rispettato dagli altri Stati. Si accusa 
Lord Palmerston di esser mosso da sentimenti per- 
sonali nella sua politica estera. Il Times e suoi isti- 
i gatori debbono certamente. esser giudici competenti 
jin, fatto, di antipatie. personali; ma noi non vediamo 
nulla che giustifichi queste'puerili ‘accuse, Disapprova 
il Palmerston la tirannide, la. tortura, il peculato in 
GSC Odio personale al re Ottone. Si oppugaa ed 
accusa Ja mala fede e la slealtà di Luigi Filippo e di 
Guizot nell’affare dei matrimonii spagnuoli? Odio per- 
sonale al re Luigi Filippo e a Guizot. Si cerca di ri- 
stabilir pace in Isvizzera coll’allontanarne i gesuibi ? 
{Si vol dar noia a Metternich. Si tenta di conciliare 
| l'emancipazione della: Lombardia co’dritti. dell'Austria 
i con condizioni proposte dallo stesso Goverso sustriito? 
| Si suppone che ciò sia dettato da ùn sentimento ostile 
i verso l’Austria. Fanciullaggini. Del resto la severità 
! del Times ricade sopra i sugiiamici, Il Times rom- 
i pe una lancia per re Ottone .e niuno il’ biasimò ‘più 
di Lord Aberdeen. L'atto dél 1845 intorao al' com- 
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‘zione del, Panies ha per autore Lord Aberdeen, e 
i quanto ai.mali che possono nascere ‘dall’interruzione 
i delle relazioni amichevoli colla Francia, egli fu ai tempi 
| di Lord Aberdeen che nonostante la commedia del- 
\ l’entente cordiale, noi fummo più vicini ‘a far guerra 
Ila Francia, che pon fossimo mai stati dopo la pace 
| del 1815. 





: FRANCIA. -- Nomina del Presidente dell'Assemblea. 
i. -- Dritto di successione, -- Proposta Rateati. + 


d'Italia. --. Varietà, -- 


Pirici, 15 genriaio. — Assemblea nazionale. — 





Wafoi 1 : % ESSE A 
ii ytorze che. il governo di-; 


i mercio degli schiavi al Brasile, che eccità l’indegna- | 


i Beneficenza, -- Riscossioni pubbliche. -- Affari 


j sultata decide che fra cinque giorni avrà luogo la se- 
i conda deliberazione. L'ordine del giorno porta la 
} prima deliberazione sul progetto di legge tendente a 
stabilire un’imposta progressiva sulle successioni e do- 
jtazioni. Il sig. Raudot disse: Non ‘mi occuperò del- 
l'imposta progressiva per esser convinto che l’As- 
semblea ne rigetterà il principio. Ma la Commissione 
incaricata dell'esame della legge aggrava fortemente: 
i dritti attuali di mutazione sulle successioni. Io sono 
contrario a ciò. Già i diritii sono molto pesanti. Il 
i fisco mon tien conto del passivo delle successioni e 
liene l’attivo per costante. Questa finzione rende: la 


in 


CI 
nposta molto pesante. Se voi l’aumentate lo rende- 
‘rete insopportabile. Rammentate quell’assioma: po- 


ero agricoliore , povera agricoltura. Il mezzo di 
accrescere il prodotto delle imposte non trovasi nel- 
srayarle. Adoperando in questo modo se ne dis- 


seccano le fonti. Vorrei che l'Assemblea: avesse il 


che 

coraggio di rigettare da lesse. 
ET i) 

ggia Il progetto della Com- 

ssa ch'egli aveva proposto | imposta 

ila bentosto si riconobbe l'impossibilità 


il sip. Coudchanx appò 
missione. Cosf 
Drogressiva, 
1 





di stabilirl> e perciò si rinunciò, riservandosi. di ap: 
{ plicarne il principio solianto al'e mutazioni di succes- 
i s'one. Nuove osservazioni della Commissione l'hanno 
principio dell'imposta proporzionale. Ri- 
i conosce ora che il principio dell'imposta progressiva 
non è in questo momento. applicabile ai diritti di 
i successione. Ma chiede che si conservi almeno l’au- 
mento dei dritti stabilito dalla Commissione. Anzi »i 
riserva di presentare, quando si discuteranno gii ar- 
licoli, un aumento di questi diritti in alcuni punti. I 
contribuenti non se ne potranno lagnare, Le eredità 


j devono. esser considerate oggi come la miglior fonte 
{ delle imposte (unor:).. Non intendo attaccare il d'- 


i pilto di trasmissione per successione, ma dico che 
colui il quale accetta un*eredità non deve stima .0- 
neroso il dritto, quantunque alto che gli si chiede a 
nome della Avevo proposto di sottomettere 
ai dritti di successione fe rendite sullo Sisto. La Com- 
missione nom fu del mio avviso e eredo abbia avuto 
i lotto. Obbiettasi ‘che si sarebbero commesse frodi 
i nelle diehiare. Rispondo che gli sforzi della frolle non 


ici devono siormare dill'imporre tributi sugli oggetti, 
{ di cui ne sono capaci. Ora le rendite sono ‘appunto 
{ in questo caso. È un passo verso l'eguaglianza. 
ll Presidente dà lettura dello spoglio dello scrutinio 
| per la presidenza dell'Assemblea; Votanti 721: mag- 
| gioranza 562. Marrest etiiene 477 suflragii: Dufaure 
221: voci:perdute 23, 

Il sig. Stourm parla della legge sulle successioni. 
i L'oratore é convinta che l'Assemblea rese grandi ser- 
j vizii, ma fu bersaglio di perfidi ‘ettacchi, biasimata 


ni 


società. 





per un fatto che le fa molto onore, la ‘riduzione del - 


| l'imposta sul sale. Prima di consentire alle nuove im- 
[possa che le sì. chiedono, la Camera deve rifletter 
{ bene. Non deve assumere la risponsabilità di un fatto 
i che più tardi se. le imputerebbe. Il ministro di Finanzé 
i prende sovra di sè la risponsabilità della legge? È 
| necessaria ? Quando. nell'Assemblea si vinse la dimi= 
| nuzione dell'imposta sul sale: ciò non facevasi per ri- 
( tirare con una mano ciò che si dava coll’altra. Le 
{ popolazioni sono oneraàte: quando l'Assemblea ridusse 
i l'imposta del sale volle che il Governo cercasse nell 
| l'economia .i mezzi di rimediare alla diminuzione degli 
i introiti. Questi sono possibili. 

| Non si possono sopprimere delle cariche inutili ? 
{ diminuire l’esercito ? 

Il ministro delle Finanze sostiene esser necessario 
i aumentar gl’introiti, altrimenti crescere ancora il di- 
| savanzo : desiderar che si possa ridurre l’armata, ma 
| essersciò imprudente in questo tempo, perchè il mi: 
| glior mezzo di evitar la guerra è d'esser presto è 


i farla. Aceelta l’acerescimento della ‘tassa sullé 8ué- 


È 


‘ cessioni come quello contro cui militino minori ob: 
i biezioni. 

i ,— Lo scrutinio per divisione. sulla proposta del sig. 
{ Rateau rivela. già un progresso notevole ; operatosi 
i dall’opinione moderata nel seno. dell'Assemblea. 

Un certo numero di repubblicani della’ vigilia èd 
un più grande.ancora di quelli dell’indomani hanno 
i votato in favore della. presa in. cornsiderazione. Senti 
i punto pariare della piccola frazione dell’istituto ; ché 
i vuol far prevalere la redazione proposta dal signor 
| Pagnerre, e che votò acciò la. Camera fosse tosto 
; posta al fatto della quistione; fra i nomi che appog- 
i giarono la presa in considerazione quelli  conosciue 
i tissimi dei repubblicani Cormenin e Woirhayé,  qure- 


‘sti. due. rappresentanti hanno ‘antiche convinzioni ;' 
! delle quali nessuno rivocherà in dubbio l sicerità; 
i ma vha qualche cosa d’altro a notare a loro'riguardo. 
‘ Entrambi appartengono alla Commissione di Costiti - 
! zione, e presero gran parte sia alla elaborazione, sia 
! alla difesa dell’opera comune, 

{ Ciò risponde al rimprovero fatto dal signor Grevy 
‘ alla. proposta Rateau, che essa violi lo spirito della 
i Costituzione. Certamente i signori Cormenin e Woit- 
haye sanno quanto ogni altro con quale spirito; e con 
i quale intenzione fu scritto l'articolo 115 della Costitù= 
‘ zione, e se malgrado quest’articolo ammettono la pro- 
posta di limitare i. poteri della Camera, e fissarne i 


i termini, egli è perchè è accertato per essi come per 


all’ armata un ordine del giorno, che l’ invita in nome | 
del Papa a stare sotto i suoi ordini, In sommà tutto. 
fa presumere colà una vicina soluzione; tanto più fa=/ 


degli eserciti è ancora il Dio del popolo e dell’Italia, 
Bologna, :19 gennaio 1849. 
NESS Il preside — Carlo Berti Pichat. 








È Sx so o SS i 
: del Presidente. Ogni rappresentante sale in bigoncia ; tra cosa, che il decreto del 15 dicembre ; è che sî 
(€ depone nell’urna il suo voto. Terminate le opera- | può toccare, e modificare un decreto senza violare 
de Ea È Ù derg 9 3 

! zioni le ‘urne sono tras;ortate in una sala vicina se- |la Costituzione, 

i 


Crea 


IL RISORGIMENTO 


i Lina = er 
: ietà n- del re di Napoli, per ottenere dall 
limo rispettava la proprietà; ma le vostre truppe La i eni So cuci (RI 
vece hanno violata la proprietà col saccheggio di più, RO i Ù 3 e 
ore. Voi avete voluto screditare l'Assemblea nell'opi- passare per gli Staù Sardi, per un du 
nione del popolo, avete voluto macchiare la sua ‘pura son: ii set 
origine, Noi abbiamo falto degli immensi sforzi per | +RAc4, Ù si n tn Der x SR 
nia i diritti di pochi Tedeschi in Posen e-nello ; IMI A i ee, 
Schleswig, ed ora non possiamo salvare dalla barbarie a Ù Di 
slava quatiro milioni di ‘Tedeschi in Austria, ora ci 


i i n Ì ipende dai de- 
Ecco ciò che risulta dagli stati comparativi delle | momento tutta v porca Apre: SH o 0 
sféoastoni ; 1848 uelle degli anni 1846 | stini futuri dell'Austria, e che perciò il p 
sn Hic! P ; ora è ter- | trale. non può rappresentare all’estero l'Alemagna, se | 
. Relativamente al 1 anno che ora e die i o 
a resenta una Siglo di 146 milioni 301 | non conosce bene a fondo ue la politica di poi: 
mila fr 3 hi. e paragonato al 1847, l’anno 1848 of-| Non basta che un plenipotenziario rappresenti } tr, 
o . ì . x NI di i 
mila fra h; bd: E 143 milioni 873 mila franchi. | stria al potere centrale, ma egli è necessario che i delibera i 
Si n Ha Ila repubblica ha ora fatto un’ap- | potere centrale abbia dei rappresentanii. a Vienna. | RR 
ca ; della dottrina ni I fu h de; SRI : È rene so I acne 
Tia doti ti: rofessò per tutta la | Senza questa condizione io non potrei mai adempire (Giara quattre s nifoni 08 NRE R Sgr o io Ri hu i sì 
plicazione della dottrina lassi ab iose. Profonda- | agli obblighi che mi sono imposti, io dovrei perciò | venite a dire, che il dov a e est mist 
si a ZIA ie dimissioni i SS nd pipi Qi i avete to questa impossibilità. 
vita nell interesse delle c ò rialzarsi la moralità delle | chiedere le mie dimissioni (sensazione). To prego ; bilità. Siete voi che avete vo d Dal dì a 
Fia ARL E osa al loro l'Assemblea che mi conceda l'autorizzazione che le! Perchè non ci dite ancera € e integ 1 
PR O "di ci di anta mila | narchia austriaca è una necessità europea, una neces 
i cinqu | 
benessere , fece tenere la somma di cinq | 


a da a 10 0 ure come tutti VOI altri la i 

ho dom n ata } ì an Pp É i; | 

franchi alla societa fondata a Pari i per coslituire mia patria anche 10 VOrrei concenti are tuite le no-.i sità per la Germînia euna condizi ne essenziale per i 
8 si 2 ‘4 | Ù 3 2 9 


| Francororte, d3 gennaio. — Gagern ha. 
‘ con questo l’Austria non è ancor perd 


Schmerling si sono incensali, ma non 


Sti; 0 n ‘adi Vea 
nei circondarii di questa vasta capitale, quarzieri o | stre provincie e sommetterle quindi ad ua solo go I 
È inati li > ad una sola costiluzione, ma per ora hon ne veggo 
case-modelli destinati a tener luogo degli apparta-jno, ad una s01 di io de all; mia 
menti 0 mal sani, o tali da non poterne sopportar la | la possibilità, io credo ere degna ela mi 
in i atri i er ora 
spesa del fitto in cui vegetano e. deperiscono per | patria, RR Foo i (provi ‘ap - 
mancanza d’aria, e di luce tante povere famiglie. S forze, che ad un ANe posso } 'D° 
i òÒ mancare a que- | plausi). . 6 
A Re A (O, Arneth di Vienna. Là nostra costituzione è 
st atto di sollecitudine e di umanità. Osserviamo di rne . SI cl. i 
volo, che la costruzione de’nuovi quartieri di lavoro | popolo tedesco e non per alini. li 


per il 


non si Tivolgano | 


; ito.  Gapern era sicuro d 
i la propaganda dell’incivilimento tedesco nell’oriente ? | mente combattuto. Gagern era sl d 
il 


| Perchè non ce lo dite mentre la Russia occupa le 
| provincie del Danubio, e si accampa nella Transilva- 


nia? Ora ci parlate d’Egemonia Prussiana, ma quando , 


i mai la dinastia di Prussia ha meritata l'Egemonia in | 
j . i d 
{ Alemagna? L'ha forse meritata svergognando, sono | 
! pochi giorni, la Costituente di Berlino ? Donando al 


. Ri e » ni 
| popolo prussiano una costituzione, come il ricco dà; 


ranza, Schmerling prevedendo la sua 
l'Assemblea, aspetta il nemico «sul terreno 
plomazia. Comincieranno subìto le negoz 
potere centrale coll’Austria. La quistione 
decisa. Ieri fu trattata nell'Assemblea. 

terà nei gabinetti, e fra non mollo tempo 


sulle piazze. Allorchè la quistione sarà stata di 


| 
$ 
; i li rogramma ministeriale, il popolo austriaco ferederà | 0 
avrà per risultato di sbarazzare e scemare e toglier | PPOg ; Ila Germaitaliivi ve- L'niénda LD coma per far dispeito a’ suoi  luzione. i. 
ia gli antichi assai schifosi ricettacoli d’immondizie, | giustamente d’essere escluso dalla German'a. A AA vazia di Dio? Voi'volete ora l'Au- | Ecco il risultato. della votazione: 
dei i i di vizi e della miseria che disono-|lete uno stato federativo? Ebbene terminate da »osÙ- avi coronati per grazia di Dio we Wii 
VETRO S RR tuzione; e quando sarà essa. finita, allora 10 vi con- | stria, ora la Prussir, ma non volete l'Alemagna. | SA 9g Loro lora stato con 
sino le capitale fici calivmodenga derò di tratt oll’ Austria, quando essa neghi il | volete ora rappresentarci una farsa, simile a quella : contro . L'or ca 8 i e i 
. mi ì i - O di trattare € ? i 3 : ‘termini seguenti: « L'Assemblea naziona 
— Abbiamo ieri annunziato che preparavasi una spe- | ceder ! i gu i azione 
izi i r le coste d’Italia. I ciornali di | suo assenso. Co S E pi | Ministero del regno la domandata autorizza 
Aa i DST ci recano quesl’oggi A det-| Ziegert. Noi non possiamo fondare l’unità germa- | propongo l’ordine del tO DR: ta improvvisazione modificata dai denari del 5 gennaio 1849, 
9 o ; i arii discorsi seguono dopo questa impr :e; ne 
: «ge x pai P ll esso arl! discorsi seeuono g È 1 7 5 3 n 
tagli intorno a codesti preparativi. Parlasi di una squa- | nica che creando lo Stato federativo. Par a su! Se del soi ia uni da secondo le dichiarazioni, che dava il 
1 x È a} i GEMOoCre a È BUTI , i È O i SIAE 5 n° * 
dra a vapore di undici bastimenti che imbarchereb-| non può essere quello Stato che di di a Sta i e Va; St La sedute Sicbfa Sllcfinque (MAG ali 
iu ì : : a rvir roni ad un;ha decisa la tione. La } AN i 
bero otto o dieci mila uomini d’infanteria, di caval- | tedeschi. Non si può servire a due 1 ; n e 1 I rappresentanti custriaci hanno prot 
Ri 5 : ; Puinar rativo, non. ai x i GEE 
leria e d'artiglieria coi rispettivi cavalli. La brigata | tempo. Se volete ruipare un stato hi SR ZIE DEL MATTINO ! questa deliberazione dell'Assemblea. Non 
Mollière, accantonata a Marsiglia e ch’era già stata | avete a far altro che ad o SUDAN NOTI i b tal Parlamento doo competenza per 
: È E o ei 5555 ss aaa 0 son 
107 ) vu ici. Bisogna domandare all'Austria una sp! x | dell’Alemagna 
mbarcata un’altra volta, farà parte di tale spedi- | loro nim | / ; 1 vardia civica è divisione dell’Alemagna. 
e ? p P pazione categorica. Bisogna negoziare con essa. Sèl  Rovico 14 gennaio. — La nostra guardia civica è po i 
zione. vi cra De acc ’ o SA i : i n si dimisero per * 
Oggi correva voce a Parigi che l’Austria ed il Re | noi incomincieremo le trattazioni coll Austria, sola- î ridotta An, ROTA Ha RI 
sir + . e È ina zione I0. VI} far re devoli.a overno. | 
di Napoli avendo dichiarata Ja risoluzione d'interve- | mente allora che sarà terminata la costitu farsi crede 


nire negli Stati romani, il Governo francese aveva | dico che sarà troppo tardi. » (Roba piace al militare, e le pattuglie austriache in- 
I 


i il tozzo di pane al pitocco? Volete che Guglielmo } in tutti questi modi, allora forse sarà vw 


molto faceta dell'elezione del vicario. Per questo 10 
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Avviso ELETTORALE. 


I n EN 


MR 


hà 


giudicato necessario di prendere una parte attiva allo 
scioglimento delle quistioni di Roma, nel doppio scopo 


di proteggere ad un punto e il capo della cristianità | all’Austria; e dopo lui parla Jordan di Berlino, che | nerebbero a servire se il militare lo volesse. 
J 


e le instituzioni costituzionali dell’Italia. (Débats). 


ALEMAGNA. — Quistione della corona imperiale 
all’Assemblea costituente di Francoforte. 


Francororte, 11 gennaio. —La seduta è aperta alle 
11, l’ordine del giorno porta la discussione della qui- 
stione austriaca. /Zenedy relatore della Commis- 
sione sale alla tribuna. 

« Quand’io nel mese di marzo 1848 entrava nella 
chiesa di S. Paolo per assistere al proparlamento, noi 
volevamo fondare l’unità germanica. Oggi invece si 
vuol dividere la Germania. Imperocchè questo sa- 
rebbe il risultato del programma ministeriale. Se noi 
rifiutiamo gli Austriaci, l'Europa dirà che la Germa- 
nia si è separata da essi. E perchè si sono allontanati 
da noi? per fondare un impero prussiano. Ma con 
questo noi non facciamo altro, che opporre la Prus- 
sia all'Austria, e farle tra loro nemiche. La minorità 
del Comitato non ha saputo esprimere un’idea poli- 
tica; essa non ha detto che ha confidenza nel mini- 
stero. Anche noi non diffidiamo del ministero, ma per 
questo diciamo al ministero ; badate di non fare di 
questa quistione una quistione di gabinetto, chè vi 
potrebbe poi pesare sulla coscienza un gran rimorso! 
Ricordatevi che la maggioranza che con questa mi- 
naccia voi otterrete, turberà nell’avvenire la tranquil- 
ità dei vostri sonni. 3 

Gagern, presidente del consiglio. Il ministero non 
accetta le proposizioni della maggioranza del comi- 
tato, ma invece s’accosta a quelle della minorità. La 
nazione germanica ha fatta una rivoluzione, perchè 
ella sentiva che in Europa essa non adempiva. a quella 
missione che dovea compire. Tuttavia gli era naturale 
che gli Stati germanici d'una gran dimensione non 
partecipassero vivamente a questo sentimento. L’Au- 
stria fra noi è quella che ha fatto di meno. L’Alema- 
gna domanda un potere centrale, che s'appoggi sulla 
nazione. : 

Nostra missione è di creare una costituzione che 
doni questo governo all’ Alemagna. Questa missione 
non è facile a compirsi; noi sappiamo che il senti- 
mento d'indipendenza che anima le provincie tede- 
sche non si piegherà pur troppo a fare grandi sacri- 
fici. L'Austria principalmente da molto tempo batte 
una via solitaria. Mentre vuol conservare la sua in- 
fluenza in Alemagna, i suoi occhi si volgono all’est: 
perchè si fondi l’unità germanica, è necessario di far 
cessare questo dualismo. A torto mi si accusa di voler 
l'egemonia della Prussia; io lavoro nè per la Prussia, 
nè per l'Austria, ma per l'Alemagna (applausi). 

Io rispetto le simpatie tedesche degli Austriaci, ma 
non mi posso dissimulare che l’Austria ha una posi- 
zione tutt'affatto diversa da quella degli altri Stati ger- 
manici. Se mi si dimostra la possibilità di fare entrare 
l’Austria nel nostro Stato federativo io farò di tutto 
per realizzare questa possibilità (bere, bene) ma io 
non posso credere che l’Austria voglia mai sottomet- 
tersi a un governo centrale dell’Alemagna, se essa non 
formerà sola questo governo. Io non voglio separar 
l’Austria dalla Germania, chè almeno io considererò 
sempre l’Austria unita con noi dai trattati del 1815. 
Questa antica unione dovrà essere ampliata, ed ecco 
quello che io ho voluto fare entrando in negoziazioni 
coll’Austria. L’autorizzazione che io vi ho domandata 
ha una lunga sfera d’azione. Si è detto che l'Austria 
dopo il marzo non ha più adempito alle obbligazioni 
che le imponeva la federazione, questo è vero; ma 


ancor più importante di questo, si è che in questo 


Dopo iegert sale alla tribuna Camillo Yagrer che 
non vuole che {si conceda una posizione eccezionale 


si è mostrato al dissotto della solita aspettazione. Il suo 
discorso, non fu che un lungo ed arido discorso della 
politica austriaca. Molte volte il presidente dovette 
chiamarlo alla quistione ed invocar silenzio per lui 
dall’ Assemblea. Ma dopo Jordan sale alla tribuna 
Schmerling, che ‘accolto dai fischi della sinistra, pro- 
nuncia le seguenti parole: 

«Il presidente del consiglio, che io chiamo con 
orgoglio mio amico (warita) ha detto, che colui che 
appartiene ad un gran paese può gloriarsi d'una grande 
istoria. Jo mi glorio d'essere austriaco. L'Austria ha 
la sua storia, la Prussia ha la sua, l’Alemagna non ne 
ha ancora alcuna (viva interruzione). lo ho detto a 
Vienna che la mia missione era di rinnovare gli an- 
tichi vincoli che legano fra loro la Germania'e l’Au- 
stria : non si dissoterrino le rimembranze. dei tempi 
antichi. Noi poiremmo farci a vicenda dei tremendi 
rimproveri. Jo non nego che Metternich ci ha rico- 


perti d’infamia, ma perchè le altre provincie tede- 


servili? » 


Quindi Scmerling dichiara all’ Assemblea come il 


programma di Kremisier sia stato modificato, e come 


sultano quei pochissimi civici che incontrano. Ne de- 
Luivò quindi la dimissione anche di questi, i quali Lor- 
I Rodigini sono avvisati dalla Delegazione di ritirarsi 
prima delle 10 pomeridiane. Giustiniani e Cicogna 
sono gl'infami che nella Delegazione servon l’Austriaco. 
(G. di Ferrara). 
Treviso. — Il Collegio provinciale di Treviso nella 
i sua seduta del 9, deliberò di non eleggere il deputato 
halidone per Vienna. Addusse per motivo del suo 
rifiuto , Ja mancanza di mandato ad hoc da parte 
della provincia. Nè valse che il relatore provinciale, 
ex-cCommissario distrettuale rammentasse ‘al Consesso, 
esistere ancora lo Spielberg, che gli fu risposto, ad 
una voce e con fiero piglio: sappiamo. 
Da notizie ricevute, si ha che anche il Collegio di 
Padova avrebbe deliberato di non poter nominare il 
deputato, per cui venne protratta la seduta. Non si 
conoscono i motivi, onde convalidarono ja ripulsa. 
(Gaz. di Bol.) 


i 
| 
| 
| 
i 
| 
i 
| 
i 


SER E AMIR SITTER OE PTT TATA LZ N IST 


sero ancora consegnate le nuove, I 
mura di andarle ‘a cercare per tempo. 
civico. 


| Non valendo più per Je immi 


S. NICOLINI, Gerente, | 


UNA PAROLA AL VESSILLO. 


Ma come va; sig. Fessillo, che voi fate così le.r 
Viale, perchè come ‘voi asserite, ebbe la bontà di 


imprestandoci Je vostre opinioni, e le vostre smpati 

d’un Ramorino a Cigliano, d'un Reta a Santià, d'un Br 

e via di seguito. Affè che io non ho mai veduto contraddizi 
palpabile come questa. Siateuna volta, ‘per Dio! o 
scrittorini, consegnenti a voi stessi, E non v'accorgete an 
il paese fa senza di voi, che voi non cerca, a voi non credi 
non spera, in voi noi s’affida, perchè non v'ha bassezza 


recchi giornali parlando di una missione che sarebbe scendiate, improntitudini che non commettiate, sfaccia 
sche non hanno altamente ripudiate quelle tendenze | affidata per la Sardegna al gen. Pelet, suppongono che | denze che non affrontiate? E parlando di voi, signor F 


| 
| Parici 15 gennaio. — Legpesi nel Morniteur. Pa- 


abbia un carattere ed uno scopo cui non ha. Noi ci° 
È . , ba s 

| facciamo premura di esporre la verità. Quando il 
| signor Luigi Napoleone Bonaparte fu eletto presidente 


unico suo desiderio sia pure di fondare l'unione ger- i della Repubblica francese, S. M. il Re di Sardegna 


manica. 
La seduta è levata alle ore 3 12. 


Frincororte, 12 gennaio. — Si apre la seduta alle 
10 ore. 


ig a Parigi un agente speciale per rallegrarsi. col 
presidente. Non v'ha dunque, nell’invio a Torino. di 
iosa persona incaricata di ringraziar S. M. Garlo Al- 
berto a nome della Repubblica francese, che un atto 


Simon di Trier. Chi avrebbe mai pensato alla !di cortesia conforme alle tradizioni internazionali. 


primavera quando fra il grido della Alemagna risorta 


i Parier.—Il grande interesse della stampa e dell’o- 


siamo entrati in questo Parlamento, che un giorno si | pinione si concenira’ sulla scelta significativa della 


sarebbe trattata la quistione, se l’Austria (doveva ap- 
partenere alla Germania. Noi credevamo allora che le 
deliberazioni dell'Assemblea, sarebbero state obbli- 
gatorie per tutti i Governi tedeschi. Noi non pensa- 
vamo che si dovesse accordare una posizione  ecce- 
zionale all'Austria. Allora abbiamo detto : Alemagna 


è abbastanza forte per ricevere nel suo seno diverse | 


nazionalità. Quelle parole sono state una derisione. Noi 
siamo ridotti a poter nemmeno proteggere i nostri 
fratelli austriaci. L’Alemagna si è coperta. d’eterna 
ignominia. 
IL presidente Simson prega | oratore a mode- 
rarsì. 

| Simon continua: — E di chi è la colpa ? (La colpa 
è di certi apostoli costituzionali d’una teoria, che 
avrebbe dovuto farci tutti beati, d’una ‘teoria î6ca in 
belle parole, ma poverissima in opere (agitazione). 

L'oppressione dell’Italia e dell'Ungheria ci ha con- 
dotti a tale stato di cose. Quando da noi si fagevano 
interpellanze sull’Italia, Schmerling rispondeva colle 
solite frasi. A Vienna egli parlava d'un re ribelle, che 
si doveva punire. Quando l’Ungheria ha' cercata la 
nostra alleanza, noi sappiamo quello che rispondeva 
Schmerling. E quest'uomo ha l’audacia di dire, che 
l’Alemagna finora non ha una storia ? L’Alemagna ha 
la rivoluzione di marzo, e con questa rivoluzione ha 
una grande istoria. Egli che ha tentato di opprimere 
una tale rivoluzione, certo che non conosce la nostra 
storia. Jo non mi maraviglio, che l'amicizia di Win- 
dischgratz gli abbia potuto insinuare tali Opinioni, 
io non comprendo come egli osi ancor por piede in 
quest'Assemblea (applausi). Il signor Schmerling si è 
vantato d’aver soffocata Vanarchia in Francoforte; ma 
coll’anarchia ha pur soffocati i diritti e le libertà del po- 
polo. Il primo frutto di quella vittoria del sionor 
Schmerling, è la divisione dell'Alemagna. 

Gittate finalmente giù la maschera. 
voi avete repressa a Francoforte, 


ma 


L'anarchia che 
a Vienna ed a Ber- 


i forte, 


| Commissione sopra.la proposta Rateau, molti de? cui 
membri sono poco favorevoli allo scioglimento del- 

IPA scomblea costituente. ; 

Il sig. Lichienbergher è stato nominato presidente 

i ed il sig. Pietro Bonaparte segretario della Commis- 

| sione. i 

— Nel principio della seduta del 16, il ministro di 
| Finanze annunziò all'Assemblea che ritirava il pro- 

| getto di legge sopra un’imposta sulla rendita mo- 

| biliare. * 

Ma il signor Goudchaux si fece tosto premura di 
ripigliarlo per. suo conto con grandi applausi della. 
Montagna. ; Ì 3 

La seconda deliberazione sulla quistione dell’impo- 
sta di mutazione ai beni delle mani morte fu adot- 

i tata dall’Assemblea. Neritco RR I 

1 fondifpubblici ribassarono, e se ne assegna a causa 
la natura della Commissione Sopra la proposta Rateau; 
—.il cinque per cento perdè 65 cent, il tre 50. 

BnusseLre 25 gennaio. —. Ai 153 il sig. Radice ri- 
mise al ministro degli affari esteri le lettere, 

i accreditano presso il Governo di S. M. il re de’Belgi 
incaricato d’affari del Governo di S. M. Sarda. 
i (Ind. Belge. ) 
| Ginevra. — Sparsasi voce che reclutatori per Napoli 
| eransi presentati nel cantone, il Consiglio di Stato 
| pubblicò un avviso per ricordare che, essendo le ca- 
pitolazioni militari vietate dal patto federale, qualunque 
ingaggio pei reggimenti al servizio di Napoli resta se- 
| veramente interdetto. Gli ingaggi che potrebbono es- | 
| sere avvenuti nel cantone saranno dichiarati nulli, ed. 
ii reclutanti puniti a tutto rigore di-legge. i 
i Vienna 12 gennaio. — Corre di nuovo il rumore 
che il Ministero woglia dare le sue dimissioni. Noi 
crediamo inévitabile una crisi ministeriale. Inevitabile, 
perchè il partito :slayo si tiene continuaménte riunito 
alla sinistra, inevitabile per le deliberazioni di Franco - 
— In Trieste sono giunti due plenipotenziarii 


che lo 


3 


| GERBINO (alle 7.) La Comp 


volete che noi della provincia prestiamo fede alle vo 
a bel principio ci regalate marroni di tal. fatta, e ci 
d’ora a divedere, che non siete capace ‘a sostenere 
una vostra opinione senza che lanciate il disprezzo, e | 
suquei che la pensano diversamente da voi, su quei ch 


le vostre bizzarie politiche? 


Ma l'è poi una bella impudenza, sì, quel voler 
per tutti, e protestare a nome di tutti. Oh per Dio! 
scrivere a nome nostro perchè: non ci consultate? 
permettete di pensare anche noi col nostro cervello “pre 
gionate, ma non cianciate, persuadete, ma non imbroglat 
ma non insultate; correggete, ma non calnnniate, e allora " 
dei nostri; ma finchè avete la sfrontatezza di cred 


ere fantoc 
tori di quei collegi che volarono in senso opposto; 


finchè vi 
mo a gridare viva la democrazia, pera il codinismo facendo 
cato di tai nomi come più vi ialenta, ‘e torna a conto; fi 
sortite fuori con una certa aria di dar lezione agli. eletto i 
eletti, ingannando crudelmente Îi primi, e s regiando illana 
i secondi, oh! andate noi vi ripudiamo, e d’una sola cosa 
remmo cortesi -- vale a dire, dì volerci lasciare una volta 
amodo nostro, votare a modo nostro, ‘operare a modo nos 
finirla una volta per sempre con quall’insulsa quanto visi il 
tesa di voler essere voi soli l’espressione del popolo, e pari 
voi, signor Vessi/lo; ‘l’espressione dei Vercellesi. 


Un elettore Vercelle 


Si 


Dramma di Sabbatini. dl 
D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica 
zio di Ss. Ss. R.M. recita: — Aristocrazia e 

Commedia. 2 e a 
NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles, ù 
SUTERA (à 7 h.) Vaudevillés: Lé mari è la 

pagne. — La Marquise de Carabas. 
+ Drammatica, 
dall’artista Mancini, recita: Patria, popolo, fe 
ovvero. Un’invasione di Gesuiti antichi e 1 


(Replica.) | 
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di 21 Gennaio. 
61 i 00Domani il. paese. pronunzierà col suovoto delle: 
ibi ‘sue sorti. Qualunque sia il risultato, noi dobbiamo 
a ‘vedere in esso l’espressione del voto nazionale; e 
ma (per primo augurio. vogliamo sperare che cesserà 
esa» quella lotta accanita cui in queste eccezionali cir- 
dei —«costanze viene pur troppo trascinata la stampa nei 
‘paesi liberi. 
De # Da quale spirito sia stato animato il Governo è 
cna ‘II dutti palese : egli dunque primo dovrà vedere 
) ne lla Camera. un giudice supremo. in faccia al 
i quale sarà vana ogni scusa  d’innazionale maggio- 
Tanza. 

Avremo dunque alla solenne apertura del Par- 
> le lamento una nuova norma del nostro avvenire po- 
a co, nel discorso del trono che Carlo Alberto 
Sd “A ronunzierà per la prima volta al cospetto de’ suoi 
peo ‘popoli. Sappiamo in qual involucro di frasi siano 

‘ordinariamente involte le idee in questi discorsi 
cl ‘che pronunzia il Re, ma redige il Ministero; tut- 

tavia le circostanze nostre sono tali, ‘che impossi- 
coi ‘bile riesce di non toccare quei punti che costi- 

tuiscono le basi della politica del Governo, e la 
colo ‘diplomazia non mancherà di trarne quelle conse- 
mvile guenze che meglio gioveranno alle sue mire. 
de Nel campo elettorale noi abbiamo combattuto 
pi “con quell’ energia che ci ispirava la convinzione 
Lino delle nostre opinioni; abbiamo pubblicate, appog- 
> così‘; giate_le liste dei nostri candidati, ma non abbiamo 
cli RA 


ate liste di Verezione, per non più dire di 

| proserizione. Non perciò fummo e saremo accu- 
i sati di brighe, di cabale, quasichè la stampa non 
mostrasse ogni giorno quale fosse la sincerità, o 
almeno ‘1’ imparzialità di queste accuse. L’ opera 


a, chel 
in «dl 


i noi 











impi 
















come 
le, se el Circolo, del Comitato democratico centrale pon- 
a sin asi a fronte dell’ opera del Circolo Viale, e si 
ee edrà da qual parte penda la bilancia. Ma una 
E i agione sola basta a convincerci di torto: un Circolo 
«solo, un Comitato. solo doveva ‘esservi, e niun 
ere . Abbominio di casa Viale. 
vole fa Ma sia che può, il paese pronunzierà, e noi 
sa È ‘ “mon dalle elezioni, ma dall'opera sua aspetteremo 
A) ‘a pronunziare sul nuovo Parlamento. Vuolsi, e lo 
sc) ‘crediamo, che sarà un vero Parlamento democra- 
i el | tico, colle debite ed inevitabili appendici di ultra- 
eni | democrazia rasente la repubblica : ma gli avveni- 
" o e sì ‘preparano sono tali, che so speriamo 
ne I 
dagli ‘ 
SA he. il solo titolo cui possa aspirare il nuovo 
ni mento. sì è quello .di nazionale. 
aplsalt } 
tro; È 
, pre 
do di ì 
‘ua ‘alcune ore Pon cioè al tocco. Non 
distribuironsi più i giornali perchè, secondo il con- 
sueto, Puffizio si ‘chiude alle due ne’ giorni di do- 
ri menica. Alla vigilia. delle elezioni non è troppo 
hello. lasciare il -p paese, senza motizie , ‘non solo di 
ni Genova, ma di tutta Talia centrale: dacchè con 
d - quel corriere ci arrivano; i fogli di Roma eFirenze. 
" «Non sappiamo a chi attribuire l'inavvertenza. Noi 
cin * conosciamo la solerte operosità del Direttore gene- 
Ve e, noi conosciamo i Suoi rigidi principii di giu- 
jello “eizià, la sua: profonda avversione a tutto che senta 
vil precipizio e il disordine; ma pur troppo queste 
sa intà possono , esser fatte vane, se l’opera de’ su- 
polo ti te i non vi corrisponde. 
i Non a accusiamo nessuno in {pHfigolare, accusiamo 
il Patto. Varii richiami. a. noi ed a’ nostri amici 
Dane «vennero dalle province, dove le lettere, se di colà 
‘ Spedite; ‘tardavano quale tre, ‘quale quattro, alcune 
pelli 3 Lu dieci giorni, è non rado erano impostate | 
iglit “Ja | dal luogo dello scrivente; se di qua, pati- 
cern < Yad! (gli stessi, ritardi. Comprendiamo che in mo- 
menti di confusione , anche i doveri più ‘precisi 
Aa 





L'Ufficio del Giornale sarà aperto 
dalle10 antim, alle2 pomerid. 
Dirigersi: franchi di posta alla 
Direzione del Giornale IL 






























































senti ministri, ai quali principalmente s’indirizza. Hanno 


igono, è gli accusati domandano giustizia. Questa essi 


| che tornai alla vita privata, ora che null’altro ho di bene che la 


rIza——_ororortm 
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ai 
soffrano qualche ombra; ma 'una diffidenza così 
palese per gli uffici postali non s'era veduta. ah- 
cora: è necessario ch’ella-sia fatta cessare senz’al- 
tro. Forse il Direttore generale v' avrà già prov- 
veduto; ma se non l’avesse fatto, noi l’avremo av- 
vertito a tempo d’uno scandalo ch'egli torrà via sl 
perchè, ne. siam certi, l’abborre come noi. 


di Revel ci aasionmavie eMail senso di quella PRASSI 


evbra quat da 












































































il.portafoglio di Grazia e di Giustizia : 
del generale Perrone, cui sarebbesi affidato quello degli Esteri, e 
quella del sig. Pietro Gori, lombardo, cui si destinava quello 


La Concordia, nel suo numero di ieri; ci pro» 
vocava a presentare la nota degli elettori che so- 
toscrissero alla protesta fatta in. favore dell’avvocao 
Pietro Gioia di Piacenza. ; 

Speriamo ch’essa vorrà accusare ricevuta di questa 
nota, che le abbiamo inviata in istampa. 


tirava l’acceltazione prestata, scusandosi ancora colla salute. 


rano.fatte alcune aperture, aveva dichiarato di consentire asso- 





SI LEGGA E SI GIUDICHI. 


Il documento che diamo qui sotto è di una grande 
importanza pel paese. Finora delle cose del Ministro 
antecedente esso aveva saputo poco, e quel poco ravvo to 
in un’atmosfera di calunnie varie e assordanti che/ ne 
offuscavano la verità. Questa trapela ora chiara ed ir- 
resistibile dalle poche pagine scritte dall’ex-ministro 
Pinelli. E il grido d’una coscienza indegnameme of- 
fesa che domanda giustizia a’ suoi offensori, e la do- 
manda non solo per sè, ma pe’ colleghi suoi che so- 
stennero con esso tanto peso di pubblica rabbia; 
suscitato loro contro dagli uomini che ora seggono 
al governo dello Stato. Questo grido mandato in fac- 
cia al paese, al mondo, sarà senza fallo udito dai pre- 


venne e ricusò, consentendo pur esso nella politica, ma per mo- 


senza Governo; deliberammo animosamente di comporci fra noi, 
eìrimase così combinato il Gabinetto: ‘il marchese Alfieri presi- 


generale Perrone agli Esteri , il conte di Revel alle Finanze , il 
Giustizia, il conte di Santarosa ai Lavori pubblici, 


[generale Franzini si ritirò perchè non assentiva pienamente alla 
‘chiamata di un generale francese ; 


© 1, è i i rogò alla Guerra. 
accusato i loro antecessori, opere, intenzioni ; hanno i 


accusato senza posa e senza misura; le accuse riman- | 
7 % i di Revel ; 
devono a chi la provoca, a se stessi ed ‘alla nazione. 
dere|dopo un primo colloquio : cercai di calmarlo dicendogli, come 


Alcuni schiarimenti ai miei Concittadini, 
era vero, che due volte il conte di Revel lo aveva visitato, e non 


ed una querela al Ministero. 


Durante il tempo per cui concorsi a reggere l’amministrazione 
dello Stato, piovvero sopra di me i sarcasmi, le ingiurie, le ca- 
lunnie. Non ho risposto mai da qualunque parte esse venissero; 
perchè io stimo che l’uomo, il quale esercita pubbliche funzioni 
deve abbandonare intanto il pensiero della persona sua. Ma ora | 


propria mia riputazione, deggio a me stesso di rivendicarla dalle 
ingiuste accuse. 

Queste. piovvero nei giornali , nel Parlamento, nelle vie , nei 
libelli;. e mi furono scagliate da ribaldi di piazza, da giornalisti 
che a vicenda s’infamarono e s’infamano, da repubblicani che ho 
sempre combattuto, da uomini che si scopersero, liberali il giorno 
in cui apparve il trionfo della libertà, e ch'io. nella pugna di 
tanti ‘(anni che sostenni' contro il dispotismo non. incontrai in 
quei campi; da uoniini che mi celebrarono come uno dei pro- 
motori del progresso civile e politico nel nostro paese; da amici 
che mi avevano fidato gl’interessi loro più cari, da tale infine 
che io amai più che un fratello, e venerai come maestro. 

Alle ingiurie ed alle calunnie de’ ribaldi di piazza, dei giorna- 
listi , de? libellisti , dei faziosi incorregibili e dei nuovi liberali 
non rispondo; mel vietano per gli uni il disprezzo di cui sono 
degni, per gli altri l’inutilità dell’opera; per gli ultimi la com- 
passione» del bisogno che essì hanno di velare colle esagerazioni 
la data recente della loro patente di liberali. Ma agli amici che 
illusi, credo, od ingannati mi hanno abbandonato, al fratello, al 
maestro che mi- ha: posto in voce di momo doppio e di fellone 
alla mia fede politica, rispondo, ora che essi sono potenti ed io 
sono: nulla: ; i i 
< Entrai co’ miei colleghi al Ministero il 19 agosto. -- La prima, 
proposta me ne venne fatta il 12 od il 13; erano 6 0 7 giorni 
che il. paese si travagliava in una dolorosa’ crisi, nel tempo stesso 
in cui, pei rovesci avuti, lo Stato minacciava di cadere disciolto, 
-- Domandai a conoscere il programma : mi fu comunicato. :S'in- 
tese che si sarebbe accettata la mediazione che la Francia e 
l'Inghilterra offerivano ; e sulle basi da esse proposte, che si sa- 
rebbero spinti ad ogni modo e:fcon ogni calore il riordinamento 
dell’esercito e gli apparecchi di guerra per essere pronti quando 
i trattati non riuscissero; che si sarebbe domandato alla Francia 
un generale di celebrità conosciuta che potesse inspirare nuova 
fiducia alle truppe; che si sarebbe tentato un imprestito all’estero, 
se possibile; obbligatorio all’interno se quello. non riusciva; come 
le apparenze lo indicavano; che si sarebbe tenuta francamente la 
linea dello Statuto e del suo sviluppo; che si sarebbe definitiva- 
mente legalizzata 1° espulsione de’ gesuiti, e trasportata nelle an- 
torità civili la polizia che staya aricora in mano dei governatori 
militari. Î 

Non esitai ad aderire: il conte di Revel partì per Alessandria 
ove trovavasi il Re; ivi ricevette il suo decreto di nomina; il: 15 
firmava le basi della. mediazione che gli presentarono i rappre 
sentanti d’Inghilterra e di Francia che Iù si trovarono. 

Il 17 fui di nuovo chiamato dal conte di Revel: eravi il n mar- 
chese Alfieri, il generale Franzini, il professore Merlo, il consi- 
gliere Deferraris: si discusse il programma, si lesse il protocollo 
che portava le basi della mediazione: una frase ambigua elevò un 


diazione che per ottenere una tregua di tre mesi. 


sì era in assoluta impossibilità di sostenere la guerra ? Come cal- 
colare sul sussidio della Francia, quando questa alla domanda del 


il ritonoscimento del Regno dell’ Alfa Italia con un esercito di- 
spersb? Come ottenere dall’Austria vittoriosa una tregua di tre 
mesi appunto onde essa ci desse campo a rifare le forze ?_ Queste 


coll’impeto della fede. 
‘Vidi che era impossibile per allora una conciliazione : egli mi 


sua idea mi pareva impossibile a praticarsi; che in sì gravi mo- 
menti stimava viltà ritrarmi dal prestar mano alla cosa pubblica; 
ei mi lasciò, dicendomi che si sarebbe trovato nella necessità di 
combattermi. S 


blico il dissenso politico fra due amici che da venti anni lavo- 
ravanò di conserva alla stessa causa, e con tale che i0 venerava 
\{ come maestro: però non me ne sgomentai: 
nella fealtà ; ed in una guerra leale il sentimento della DEGREA 
coscienza dà forza. 

Se Sia stata leale la guerra combattuta, e di cui l'illustre mio 


trannéi meglio avendo cognizione di alcuni particolari. 


nuovimente dal Gioberti: egli approvando il programma prese a 
scherkare sopra un supposto programma occulto; iò gli rispon- 
deva ‘che parevami dovesse aver fede in uomini onorati; ‘che poi 


del Ministero : entrasse nel Gabinetto, «= Mi rispose esser pronto 
a cofidizioni di averne la presidenza, ne uscisse una persona 
(la duale non' era il conte di Revel ), e si dichiarasse alle Po- 
tenze 'mediatrici che non si poteva consentire ad una pace che 
non | WOnservasse almeno in diritto il Regno dell’ Alta Italia. — 
Gli sposi che le due prime, condizioni non' erano impossibili, 
poiché iano degli attuali Ministri teneva al portafoglio, meno 
alla inc j che la terza, presa così criidamente, valeva come 
il ri 

simo) ed inconveniente dopo averla accettata: ma che forse po- 
teva' Fovarsi una formola che rendesse possibile la sua proposta : 

ci pefisasse egli, ci avremmo pensato anche noi. Ci lasciammo in 
questà intesa colla’ espressione della più sentita amicizia, ed io 
portaî'ai miei colleghi il lieto annunzio di una possibile conci- 
Lion 







dr 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere nom 
‘ saranno restituiti, 


disseno : Merlo, ‘Defetraris ed io dichiaramimo che senza una | 
spiegazione autentica e scritta dei rappresentanti delle Potenze { dove formolò l'accusa dei due programmi. 
‘medit;rici noi non avremmo. fatto parte del Gabinetto; il conte j 
i merlo: 
gli $’intendeva : stemmo fermi nel proposito : e poche ore uvpu È 


+riuniti di nuovo, il conte di Revel' ci presentò una nota firmata ) velica anni di vita ua in'affari pubblici e privati; quando 


dai rappresentanti dell'Inghilterra e della Francia, da unirsi al | 


otocollo, in c ui la frase era spiegata nel senso da noi deside- | di affetto sincero, e ch’ io amai sopra tutti, 


rato. Allora cessò ogni opposizione. Il consigliere Deferraris | dolori. 
molto si scusò per modestia e per salute, ma finalmente accettò | 


si attendeva la risposta | l0 vidi più. 


dell'Agricoltura e del Commercio. — Dovevamo trovarci il do- | 
mani ; il sig. Deferraris non venne; mandò una Jeltera in cui ri- | 


Questo ritiramento tanto inaspettato [pose in dissesto il Gabi- | 


nelto.:.volevasi avere un Genovese ; il marchese Ricci, cui si e- | | trattati diplomatici, 


lutamente nella politica, ma che avendo fatto parte del Ministero 
’cessante non gli pareva conveniente far parte di questo: si parlò | gliene; mi vi portai: 


ad ‘un abile finanziere di quella città, che fu chiamato a Torino: | 


destia e per circostanze personali: si fece un passo verso un altro | 
\Genovese, e medesima fu la risposta: verso un'terzo ed un quarto | 


e si ebbe lo stesso risultato. -- Lo Stato non poteva rimanersi | 
creduto di dovere sagrificare l’amicizia allo scopo politico. Del 


dente:ed incaricato per interim dell'Agricoltura e Commercio, il | contenti, 


| aggiunse ridendo, non conviene spaventarsi del titolo ( I due 


professore Merlo all’Istruzione pubblica coll’ interim ‘di Grazia ci 
il generele | 


Pranzini, alla Guerra, ed io agl’Interni. -- Dopo due giorni il | 


il generale Dabormida, alla | 
cui modestia impareggiabile fu mestieri di far violenza , Io sur- 


















Questa minaccia era per me dolorosa, perchè poneva in pub- i 


perchè avevo fede | 
l avrei facilmente persuaso che Fallonianamento del De-Boni era 
amica! si fece capo, gli uomini imparziali lo possono dire, lo po- | 


Dojo pubblicato il programma del nostro Ministero ini por tai | 
| bastare a ristabilire l'ordine. Ancora erasegli data istruzione di 


| evitarè sempre una collisione ‘che potesse condurre allo spargi- 


c'erai lin ‘mezzo ‘sicurissimo per accertarsi della condotta intima‘ 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» DIOR. Paoolia è Comp. 
di Torino, 
Per Genova presso 4, Beuf. 
Livorno . »' VEmporio librario. 
Firenze (/» o’ Fiesseum. ) 





Parma » (Grazioli, libraio. 
MopanA.. » €. Vicenzi, libraio. 
Roma » © P. Merle, libraio. 


» Capobianchi impiegato 


i postale. 
NapoLi .» . Pudoa- Marghieri. 
GinevRA » — Cherbuliez. 
PARIGI »' Uffici di corrispondenza 
Delaire ‘e Lejolivets 
LoxprA . » P. Rolandî. 


L'indomani ei lesse al Circolo Politico quel famoso suo discorso, 


Quanto sia il dolore che io ne abbia provato, non posso espri= 


CHA 


piùpro=e- Lea Ipo 


tale ingiuria mi veniva dall'amico cui ho dato le maggiori prove 
era il massimo dei 


Gli scrissi un biglietto querelandomi? ei non rispose — io non 


‘ Passarono alcuni giorni, si ‘sparse la notizia ch'ei stesse per 
partire per Parigi. Allora in Consiglio si agitava la nomina di un 
inviato alla Dieta di Francoforte: proposi Gioberti. — Io diceva, 
codesta missione ha per oggetto di persuadere la Germania a stac- 
carsi dall’ Austria, e che la Causa Italiana è sua ad un tempo; 
ciò entra nelle idee di Gioberti, ed è utile sia che si continuino 
ossia si debba venire alla guerra; presso i 
Germani il nome dell’altissimo filosofo può essere molto influente ; 
egli può rendere un grande servizio. Ebbi l’incarico di parlar- 
‘entrammo ‘prima in spiegazioni. sopra quel 
suo discorso ; egli mi confessò che gli atti del Ministero lo ‘an- 
davano persuadendo, ma ché egli aveva scritto quel suo discorso 
sotto l'impressione dell'idea preconcetta che da noi si volesse la 
pace ad ogni costo; che in ciò egli vedeva la rovina del paese, 
e di quell’idea che aveva. sempre propugnato:; e che egli aveva 


| resto, soggiungeva, sto stampando uno scritto di cui rimarrete 


e me ne fece vedere le prove che andava correggendo, 


‘programma’), 

Accettava la missione che se gli voleva dare, dubitando però 
tut- 
tavia rimanemmo d’accordo ch'egli partendo per Parigi avrebhe 
preso la ‘via del Reno e fermatosi a Francoforte, avrebbe veduto 
se potesse o non potesse incaricarsi della missione» 

Il Consiglio ne fu contentissimo : dopo due giorni uscì lo 


di non potervi ‘essere adatto non sapendo la lingua tedesca ; 


Nel frattempo di' questo faticoso travaglio: io ebbi varii collo- { Scritto dei due programma, ove l’ingiuria mon era  allenita ma 


‘qui. con Gioberti: lo trovai pieno di risentimento verso il conte i 
lagnavasi che incaricato dal Re di tentare con lui la j un uomo che così parlava del nostro (overno. 


composizione del nuovo Gabinetto non si fosse più lascialo ve- $ 


ribadita. Divenne impossibile usare in una missione diplomatica 


Intanto le tentatiye fatte per avere un Lombardo ed un Ge- 
novese nél Gabinetto non avevano riuscito, e questo sì. compose 
definitivamente entrando il cavaliere Boncompagni al portafoglio 


aveva potuto parlargli; entrammo in discussione intorno alla po- f dell'istruzione pubblica, e passando il professore Merlo a guar- 


litica: gli dichiarai che allo stato in cui erano fe cose nostre io | dasigilli. 
perìsava che la mediazione offerta dall’Inghilterra e dalla Francia | 


fosse da accetlarsi come un vero benefizio; che Ie condizioni | 
erano a mio parere onorevolissime. Ei dissentiva: riconosceva con | l’assenza' del Parlamento; dopo fatti gravissimi che avevano mu- 
me] impossibilità pel momento di continuare la guerra, ma di- | 


ceva non potersi consentire ad alcuna pace, la quale non por- | 


tasse il riconoscimento del Regno dell’Alta Italia tale quale era | pace 


formato colle leggi d’unione votate dal Parlamento; che la guerra | finanza; tutto persnadeva a sciogliere il Parlamento. 
col sussidio francese era sicura; che non doveva cercarsi la me- | 
| fatti di Genova del 1 settembre. — Fatti dolorosi, nei quali l’im- 
E orcvi AGIVA I RES: 

Come dettare le condizioni dell'offerta quando senza di questa | Previdenza e la debolezza di chi governava la città di Genova, 
i la timidità dei cittadini 


Si pose la questione se dovesse sciogliersi la Camera; io non 


dubitai a sostenerne il partito. — Il (Gabinetto si era formato nel- 
tato Ja condizione delle cose, ed avevano potuto mutare le opi- 
nioni; occorreva decidere la gran questione della guerra o della 
e discuterne le condizioni ; quella gravissima dei mezzi di 
Il partito fu vinto, il decreto era già stampato; ma avvennero i 


onesti, l’improntitudine di due uomini 
per altri titoli benemeriti, Ja fiacchezza dei'magistrati, l’audacia 


sussidio rispondeva coll’offerta della mediazione? Come stipulare { di pochi faziosi, la mobilità di quella popolazione ed il danaro 


austriaco sparso da mani che diconsi repubblicane, diedero vinta 
la causa al tumulto, spensero l’autorità' delle leggi, distrussero 
l’azione del Governo, e diedero ansa a quella agitazione, che la 


furono le osservazioni che io andava facendo, cui egli rispondeva | Prudenza e la fermezza di quelli, che dopo ‘quei fatti ressero le 


cose di Genova, giunsero poi a frenare, ed avrebbero del tutto 


sedata, se una più recente improntitudine del commissario del 


scongiurava a non far parte del Gabinetto: io gli risposi che la | Nuovo Ministero non avesse di nuovo resa problematica la forza 


governativa. 
Quando seppimo i casì del 1 di settembre, io partii per Ales- 


! sandria ove si trovava il Re; determinato di portarmi ‘a Geno- 
i va. — Il Re me ne dissuase: non avrebhe valuto sopra di me il 


timore del pericolo, ma sì valse il timore di dare occasione a 
maggiori tumulti: la stampa mi aveva tanto calunniato! To con- 
generosa e nobile di 
inerme e. solo 


fidava nella mia coscienza e nell’indole 


quella popolazione cui, pensava, presentandomi 


{ non solo costituzionale e legale, ma provvido alla {tranquillità di 
i Genova (1). Vi si portò invece ii generale Durando, munito di 


un decreto che dichiarava la città di Genova in istato d'assedio, 
ma con istruzioné di non 'servirsene che  all’altima estremità 


quando la Guardia Nazionale coll’aiuto della truppa non potesse 


merito di sangue, ed ove quella si rendesse inevitabile rimanendo 
in‘ciltà, si ritirasse piuttosto, tenendo i forti. 
Però parve prudente di rinunziare allo scioglimento della Ca- 





(1) Una delle conseguenze più dolorose ' delle calunnie che la 
stampa sparse contro di me, emmi l’odio. concitatomi contro 
della popolazione genovese, Passatovi un anno della mia' prima 


adolescenza conservai una grande simpatia per quella città; una 
tradizione di famiglia che me ne fa originario, nudri in me 


ito della mediazione; il quale rifiuto io credeva dannosis- { quell’affetto. Non: credo che tutti i Genovesi abbiano preso parte 
> ha N 


alle maledizioni colà scagliate. contro! il mio nome; parecchi ot- 
dimostrarono anche ultimamente laloro stima 
e la loro amicizia; ma non posso dissimularmi che il veleno get- 
tatoa;larghe mani da uominî ch’ io: altamente disprezzo, prese 


timi cittadini mi 


| anche nel cuore degli. onesti. — Ma verrà giorno, io spero, che 


anche da questi sarà riconosciuta la giustizia che mi si deve. 








;3a ce in'agonio ia mia #ineerità, im offetide nel 
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sani questo falto non avrebbe mancato? Sd’essere dalla stampa 
interpretato come un colpo di Stato, è per altra parte, se ma 


di Genova, s’incontrava difficoltà per le nuove elezioni. 


Qui mi occorre di parlare deli’ allontanamento del De-Boni che 
di Feltre, provincia dj 
non era com- 


diede luogo. a ‘tanti clamori. Il De-Boni è 
Belluno, la quale non avendo. votato. per l’unione; 
presà nè in quelle  provineie. rette dallo Statuto, 
per cui nelle leggi d’unione si er 
tie. — Di più era a Genova con passaporto inglese; egli era un 
agente del Mazzini e cospirava per la repubblica; egli era il mo- 
tore di tutte le proposte più ardite € 


Italiano. + Le autorità di Genova da parecchi giorniimi infor- | 


itazi i fa © semi 0; 'è dell’atilità | 
mavano dell’agitàzione che egli andava seminando, 


che $i ‘vedesse’ dî | Gesù ed'alla soppressione delle case delle dame del Sacro\Cuore 
k È 


che vi sarebbe stafo di allontanarlo :. ‘scrissi 
persuaderlo ‘a togliersi da Genova. — So che il generale Sonnaz; 


allora governatore; ne lo prego iteratamente, che egli promise e 


non ne faceva nulla. So pure che l’intendente di polizia per de- | 


3 » se non era molto ingegnoso, { 
O NERI Li i contro l’ordine dei Gesuiti e contro le dame del Sacro Cforè da | 


i tutto lo Stato, tre o quattro altri ordini Peligiosta 

i avesse il Ministero abusato di que’poteri per profondere i 

ecco. come favesse 

i} e che i nostri accusatori sono quelli che immaginarono e propu- 
o una SAtmnon, Scolastica ira il fatto eil diretto, la quale | 


era assai umano, quello cioè di fargli pervenire una lettera ano- 


nima in cui lo si avvisava, che rimanendo correva pericolo di 


?i - 
essere arrestato: egli non se ne sgomentava. Intanto m?infor RR 
mavano che si tramava. il motordi Livorno ; che ; questo «aveva | sioni agl'individui 


{ abusato di que’poteri.-per togliere ja sanzione del carcere 


corrispondenza con Genova, che .il De-Bani ne. era l'agente. 


Giugne il Padre Gavazzi a Genova, entra in colloquio ;col De- | 
boni, ed al’ suo ‘arrivo in Livorno scoppia colà la ‘pela RiYolar 
> 


STUART] Varo xt vcuapevgodi ST Utar e 


ristato dall’ordinare d’allontanamento dell'agente. di quel moto se | 


lo poteva fare legalmente? ) 
La legalità: mi, pareva eyidente per quel. lume che acquistai 
nella scienza delle leggi; chi non è suddito alle leggi. di un 


paese non può; invocarne ‘il favore; -i forestieri godono della; pro- 


tezione sinchè rispettano il Governo che li pr otegge:, quando ne È 


tramano la sovversione, questo usa clementemente se li scaccia 


dal. suo territorio, Tuttavia ho voluto sentire; il parere. di chia- | pulsione violenta di fatto, onde , se. ne perdesse l’esempio. Ma 


i getlare  nell’indigenza coloro cui così di subito ci si toglieva\lo | 
' Stato, bandirli dal loro paese, 
Uso di; questa parola perchè ‘è. propria, e perchè ssi volle far- 


rissimi magistrati, i quali. mi confermarono nel mio sentimento. 
Serissi allora 1°ordine dello sfratto; 


mene accusa come, di reminiscenza di antica polizia. —.Io .vera- 
mente non. ho. l’uso di parlare ‘gesuiticamente con parole melate, 
e chiamo Je cose col nome loro: proprio; e quando il dizionario 
chiama ‘gfrattare:lo mandar' via taluno dai confini contro:la sua 
rolontà,\io. non so, usare la frase entrez:dehers: Non vuo? di- 
fendere lo stile ;della lettera che fu pubblicata; dirò che: quella 
non. era l'ordine, ma sì l'avviso che si diede: ad’ una autorità su- 


rifare da capo per difetto di stile, avrei potuto . abbandonare Ja 
cura dello Stato, 


Dirò ancora che questa misura, fil. mio )amico Vincenzo! Gio- | 
berti , non la riproyò come illegale, sebbene èi mi dicesse che | 


pensava che si fosse data troppa importanza al. De-Boniy In \ciò | Savoia, ed intorno alia soppressione degli. altri ordini relig si 


i che in quel. progetto di legge yotato dalla Camera -dei depu 
luogo; e lo sfratto .che esso-ehbe poi da Roma ‘(e \da: Toscana | 


giustifica anche .la loro apprensione. Io: non pensai mai che: 1a { 


io. aveva dovuto riferirmi; intieramente: a quelli che eranò sul 


monarchia fosse per andar a soqguadro. per la potenza del De- 


Boni, ma egli era;bastante per, mantenere un agitazione che in- {| verso, e come in alcune parti vi, fosse: pure ayversa Ja pubblica 


guietava i:buoni, cittadini; e se si fosse mantenuta ‘salda lai mi- 


sura, ed, ognuno avesse fatto il suo dovere, io credo che essa | 
ayrebbe, prodotto buon ‘effetto,,e ‘dato la: forza al Governo: a |:che si era quella legge Votata, non esitò a chiamarla, improvvida, 


mantenere la quiete interna; ed a rivolgersi con’ tutto l’animo | ed anzi ingiusta, rispetto specialmente agli Oblati di S. Carlo, 


al pensiero della. guerra, collo,.straniero. 


Era, imminente la convocazione del Parlamento; l’idea dello 


ddt È ° ; 
scioglimento : s'era dismessa, ma presentavasi opportuna quella | 


della. prorogazione, 


deva il 22 di quel:mese: eravi bene il patto di disdetta di)olto 


in otto giorni; ma la mediazione non essendo ancora stata. ac- 


celtata dall’Austriaco, ei poteva denunziare l’armistizio.: conve- | 
niva; prepararsi, se non ad. un altacco impossibile, alla: difesa. | 
Come attendere in quei supremi giorni alla guerra parlamentare | 


che dai giornali era preludiata. ‘così facerba; così. pertinace? Si 
propose la prorogazione: a termine, fisso e non lungo. 

Il marchese Alfieri, che allora presiedeva il Consiglio, osservò 
che questa era cosa gravissima; che mon > avrebbe. mancato di 


dare luogo ad interpretazioni sinistre; che forse. era prudenza | 


di sentire in proposito l’avviso di quell'uomo che stava a capo 
dell’Opposizione, Il Consiglio intero approvò. 
un biglietto a Gioberti in questi termini 
« consultarti sopra un punto gravissimo 


Scrissi io stesso 
:. « Il Consiglio vorrebbe 
i se. non LUincresce ve- 
«nire noi ti attendiamo, altrimenti verrò, io da de; » Ei mi ri- 
spose col seguente biglietto.; ripeto persino \'intitolazione fami- 
migliare, :: « Mio. carissimo Pierino — Sono agli ordini tuoi'e del 
« Ministero : non. passo venire perchè - sono a letto, causa il 
« mal. di capo; ma è cosa leggera che non m’impedisce.di parlare 
«se Vieni; altrimenti verrò io da. te domattina al Ministero. »;Io 
lasciai i miei colleghi, dicendo loro che mi attendessero; venni da 
(Gioberti, erano.le dieci della sera, gli. feci scluetto schietto il 
quesito;; non: si.-parlò del sistema polilico del Gahinelto;.Ja que- 
stione fu posta.al punto se conyenisse prorogare le Camere, Ei 
non esitò, a riconoscerne la necessità pei motivi stessi da me in- 
dicati. To portai la risposta, e fu così risoluto. 

Pochi giorni dopo, nella pubblica adunanza della. Società Fe 
derativa tenuta nel-teatro Nazionale, Vincenzo. Gioberti accusava 
il Ministero della -prorogazione delle-Camere, 

Il fatto è quale l’ho narrato; ]o accerto sull’onor mio. I giore 
nali lo han.yoluto. scusare, dicendo che egli aveva ‘acconsentito 
alla prorogazione con che si rompesse Ja guerra; ‘è una menzo- 
gna, e. sarebhe stata, un’imbecillità, poichè. tre mesi dopo la 
guerra non si poteva ancor fare, e' l’attuale Ministero, dopo un 
mese; che è al Governo,, non l’intraprese. in ‘oggi ancora, Gio- 
berti, nella sua Jetterà stampata sulla ‘Concordia a questo ri- 


guardo, limitò il consiglio dato a quindici; giorni ;i0 ‘credo che | 


non si sia parlato di giorni, ma non lo! potrei accertare; bensì 
di un breve termine, e certo un mese: non era molto ;.quando 
pur fosse, il termine di 15 giorni o di 50 nulla mutava alla 
cosa; la sostanza stava nell’atto del prorogare: egli parlò di 
questo; consiglio come dato accademicamente im uria visita falta- 
gli a caso da un ministro ;; in;ciò la memoria gli falla sicura- 
mente; poichè i lettori vedono chie il discorso non fu | accade- 
mico, ;ma.un consiglio formalmente richiesto e formalmente dato. 

To; non accuso. l’intenzione di Vincenzo Gioberti, ma sì Ja! 1a- 
bilità della sua memoria; della quale, in ordine ai fatti politici, 
n’ebbi un nuovo ;e. segnalato. argomento in'ùn colloquio che ebbi 
secolui durante: Fultima  erisi ‘ministeriale; che jo non'renderò 
pubblico se non quando vi ci sia forzato; 

Non è mio» pensiero di ritessere la storia degli alti Gell’ammis 
nistrazione! cui presiedette il Ministero di cui io facéva parte; e 


{ della maggiorifà ogni q 


nè in quelle i 


o promesse più ampie garan- $ atti di amministrazione dirò poche parole intorno va. itre. feggi 
‘an 


sovversive nel Circolo | 


i cittadini, 


i par pugne snai star ‘chiei dovette satira di ‘quiz bin i 
i solo che furono un continuo allenarsi di querele per l’atcettata } od avverso al progresso. 


? iMproy ri 
si fosse dovuto procedere alla dichiarazione dello stato d’assedio mediazione, di incitamenti a ripigliare la guerra di ri move. 


che si volesse. attendere opportunità per. irrompere, poirdi a 


cuse che in sepreto si tradisse {la * causa dell’ indipendenza;/ ighe- 
} rele, rimproveri, incitanienti, ‘accuse che cadevano sotto il ‘toto pi 
qhalvolta sì poneva dal Gabinetto. la Mme i 


stione di sfidugia a cui gli attacchi miravano apertamente, Degli 


uscite dal dicastero che-era da me diretto, quella dell'espulsione 
dei Gesuiti, quella che organò il servizio di pubblica pnrazzo 
quella che riformò Ja costituzione dei municipii, delle. proviticie 


x 
e delle divisioni. ; i 
Ta legge intorno alla esclusione dallo Stato! della 800 tà di 


al'di qua. de’ monti fu fatta segno delle più vive accuse 4 Ecco 


! come il Ministero avesse abusato de’poteri straordinarii cqhferiti | 


dalla legge 29 luglio. al governo per troncare una lege 
dalla Camera, la quale involyeva nella proscrizione, | pro; rigiata 
ee 


di quella setta aborrita: 
Gesuiti che scacciati dallo Stato vi rientrassero. 


Ebbene io rispondo schiégttamente : l'espulsione della SORIA di 

n wirggti vovati CI parve cosa necessaria ed urgente; ma NODI 
dissimulammo come codesta. misura ne’rapporti 
fosse. eccezionale alle. libertà guarentite dallo Statuto a tutti i 
come. c’‘imponesse riguardi di ‘giustizia e di umanità. 
Credemmo indispensabile troncare ogni speranza a quella famosa 


Compagnia di potere ancora esistere negli Stati; $timammo pru- 


dente di ovviare a che essa. si potesse riorganizza re in forma | 


segreta; ci parve infine urgente giustificare colla legge una es- 


sì che pel solo rientrare cades- 
sero nella pena del carcere, ci parve enorme ingiustizia ed, illi- 


i berale esempio, E vorrei vedere que’liberalissimi e fortissimi pro- 
| pugnatori dell’uguaglianza e della democrazia se troverebbero 


larga e generosa, la provvisione di 500 lire annue, se com essa 


i dovessero campar la vita! So che i commissari democratigi pi- 
| gliavano 500 lire al mese e non 300 all’anno; so che un dro 
| Che vanta spirili democratici mi rinfacciò come una prett 

{ mosina uno stipendio di 2400 lire che io gli aveva. fatto ac- 
bordinata. dell'ordine spedito al governatore: e che scritta, come | 
si suole;, da; un;impiegato subalterno, la firmai colle cento altre | 
che, mi toccaya-firmare per ogni corriere, e che se ‘avessi dovuto Î 


gle- 


cordare. 


| 


Credette il, Gabinetto di non dover soprastare alla soppressione 
i delle case delle dame del S, Cuore poste aldi qua de’monti, 
{ l'opinione pubblica si era in questi paesi. così fortemente! pjo- 


Joichè 


nunciata, contro .di esse. î 
Ma credette dover. suo di sospendere cotale provvisione inf 
alle. case. di. educaziome delle dame del, Sacro Cuore PON in 


erano” compresi; perchè riguardo a quelle case ed a questivardìni 
non solo non vi era l’urgenza di legalizzare ina espulsione «di fattà 
ma ancora sapeva il Ministero come il. Senato vi si. mostrasse a 


opinione. Ed io mi ricordo benissimo ‘come 1° illustre mio Amico 
Vincenzo Gioberti, co] quale ne ebbi a discorrere poco. tempo dopo 


, E dell'opportunità di tale legge in alcune delle nastré con- 
trade ne. furono interpreti i prudentissimi e coraggiosissimi com- 


missarii nominati dalla Camera per fare un'inchiesta soprafla ve- 


$ rità dei reclami della Savoia, i quali rimandandosi dall’4no all’ 
Si era da noi rifiutata Ja proroga dell’armistizio; questo sca- 


allro l’onore di tale incumbenza, finirono con fanne nulla ctutti; 


{€ Domenico Berti, cui non giunse ancora, io credo, 1 accusa di 


retrogrado, riferendo, al Ministro dell'istruzione pubblica sulla 
missione che gli era stata affidala, confermollo nell’ opinione, non 


doversi per ora toccare alle case del Sacro Cuore al iditlà dei 
RS 


L’urgenza di un muovo riordinamento della Polizia, Chi no] 


vedeva? Fralle- querele fondate ‘e fra i clamori sa e adi 


arte sparsi, le autorità che la esercitavano dalla prima all’infima 
avevano talmente scapitato nell’opinione pubblica, che cis po- 
tevano, nè volevano più agire, ; 

Pensai che tolta al potere militare ogni ingerenza, ‘Mibato il 
nome ad ogui autorità, associati gli ufficii di sorveglianza sui 


tristi quelli di protezione al debole e di soccorso al no ei 


confidato questo servigio a, mani solite a librare la giusti a avrei 


potuto far rinascere Ja fiducia nel popolo, e dare nuova: forza al 
Governo, uu 

Ma quali non furono i clamori che si destarono ? i, Mii di 
questi uffiziali inquisitorii, gli ordini arbitrarii,, la spesa enorme, 
e via e via; ma queste accuse dove sono fondate?” sopra false 
interpretazioni, sopra calcoli immaginarii, 


Basti il dire, quanto. alla spesa, che non tenendo conto del 


risparmio, che secondo i nuovi ordinamenti del Ministero della 


guerra si ottiene di L, 120m, e più su quel bilancio, attesa }°a- | 


bolizione de’Governatori, che è pure una conseguenza di questa 


legge, la sicurezza pubblica viene ‘a costare al bilancio. dell’in- 


terno, circa L. 10m. di meno che non costasse l’antica polizia, 


È vero che in questo, calcolo non entrano quelle spese che Ja 
legge dichiara a carico de” comuni; ma se. si ritiene che. le città 
principali già prima concorrevano per somme anche. egregia; sé 
si ritiene che colle attribuzioni date agli assessori cd ai, delegati 
vengono ‘a; cessare quelle che Ja Jezze comunale del 27 novembre 
1847 dava ai conservatori del censo posti a carico del comune ; 
se si ritiene infine. che. una migliore distribuzione di alcuni/pro- 
venti della polizia attribuiti da. una legge, che io: presentaîi alla 
Camera, e che non fu da questa discussa, aumentava questi pro- 
dotti. insensibilmente pei contribuenti, ma.assai notabilmente: per 
l’erario comunale; vedrebhesi che il nuovo ordinamento prowve= 
deva con maggiore attività alla pubblica sicurezza, e con uguale, 
se non. minore spesa; 

Parimenti Ja costituzione del municipio, della provincia e della 
divisione era urgentissima ; la legge. del.27 novembre 1847, per- 
chè non, armonica: col: sistema. costituzionale dopo introdotto, 
stata sospesa'dai, precedenti 


era 
ministeri: = i bilanci erano già 
troppo. ritardati: .=.;le lagnanze, rispetto ‘ai ‘sindaci moltissime. 


Provvidi con ib legge; che) chiamando il: voto popolare alla for- 
mazione dei consigli, poneva: nella: via: ‘di quella più dompiuta 
emancipazione del. municipio che non allenta, ma rinforza invece 
col soddisfacimento ‘di legittimi interessi \e di piso” orgoglio 
l’unioue fra tutte’ le parti dello: Stato. 

To non pretendo difendere la; saviezza di queste leggi in ogni 
loro parte: gli errori possono essere molti; i miglioramenti gran: 
dissimi; ima io credo che ogni assennato ‘ed'imparziale cittadino 


jotata i 
{ coi Lombardi è ‘coi Veneti : 


[si trovarono de forze italiane in «cospetto, aellanstriaco, 
degl’ individui 


non ci possa trovare nè  illiberali “iene, » spirito retrogrado ; 


In tempi di ftransizione quali sono i, quando non è pur 
detiaaimalo i Pa 


di elementi esistenti, una fadl 
l’amministrazione sarebbe stata 


| cose nuove provano: bene în Lera 
| ma in-tempi di agitazione ed in } tempi 
i che a Ro confusione e i i IERI e di forze. 


coritro di noi e che più ci ferisca ; ; ma bensì quella che! ia not 
si seguitasse una politica contraria alla dignità} agl’interèssi, 
ed alla indipendenza della nazione. sN AO RR Ig 


de alla purezza delle nostre intenzioni ed 


e e ‘della parola che. î t fino in, focià i 
I Vor AVETE ra FIT, 3 


Fondamento di quest’accusa fu l’avere accettato la mediazione : ‘| 


fu l’avere ritardato il sn ent du HEM Ia,; 


dr 


‘un mio scritto pose. cgià i in i chiaro 
quale fosse Ta mia opinione è quella de’miei amici sopra una tal 


questione (1); ‘e' non vuolsi* che Ta‘ più ‘sfacciata ‘malafede a’ ripe | di 
tere un’ accusa, quando la ‘difesa dimostra che l’umione invece si | 


voleva da noi: immediata, intima, perfetta, di diritto e di fatto, | 


con-; 


Vorebbo ella sa Direttore, per ei ; 
e per norma delle future elezioni prender ; 


esempio della imparziale moderazione, coî 
nistero democratico per mezzo de’ suoi a 


corse colle altre. disgraziatissime cause, e forse più di tutte, al 354 


l’infelice esito della prima ‘campagna. 

lo poi in particolare ne appello a quanti emigrati Lombardi e, 
iVeneli ebbero rapporti meco durante il mio uffizio, se un atto od 
ina parola abbia dato fondamento ad un'accusa di simile genere. . 


\ensiero: della ‘mediazione, seit nostro od*il precedente Ministero: 
| \\ famosa lettera del 10 agosto letta: al Parlamento , scioglie Ja 
iestione in faccia a qualunque più sofistico argomentatore, Non 
vitorno perchè io credo utili‘e decorose le condizioni “proposte, 
i € \uindi assumo volontieri la risponsabilità ‘della loro aecetta- 
zie, e niuno che:sia in-senno e che: misuri | le. cose politiche 
stregua dell’attuabilità e non con quella della fantasia, sarà. 

Pidire che quelle condizioni che ei venivano offerte quando era- 
vanp vittoriosi all'Adige, e che noi ebbri dei nostri successi non: 
accdtammo, non fossero! utili ‘ed onorevoli ‘quando eravamo re-, 
spin\i al di qua del Ticino, 

Se\meglio si consulti alla dignità, ‘agl'interessi, alb'indipen- 
denz della: Nazione proseguendo un sogno, ovvero ponendoci a 
send ui'attuabile realità; calcolando sopra forze: ‘fantastiche, ov- 
vero sulle ‘positive; apparecchiandoci ad’ una guerra ‘da’ forti, 0v- 
vero gridando» e. vantaridosi da Rodomonti; gettando:il tutto a iri- 
schio , : anzi.a: sicura ‘perdita; ovvero contentandoci dilun sieuro 
acquisto che raddoppi Jle.forze per ottenere. più tardi il tuto; .que- 
sta è la questione: i 

So che taluno:che ora siede fra i sctoni dello Stato, fatto i in- 
terrogare da .me nel frattempo dell’ ultima crisi ministeriale quale 
fosse il suo programma, onde conoscere se fosse possibile un Mi-| 
nistero di coalizione, rispose che si doveva seguire UNA POLITICA 
pispeRaTA!! Ebbene, lo dico ingenuamente, di queste politiche non 
ne volli saperè mai: e credo fermamente ‘che ‘allora solo le na- 


{ scusare ‘il nostro Ministero, vu i Ga si mostrò persuasa 


della necessità in cui si era & tale riguardo nelld discussione ché 
ebbe luogo in seguito alla famosa «relazione della Commissione 
sull’opportunita della guerra; e l’attuale Ministero, dopo due mesi 
e mezzo d’allora, e dopo ùun mese che trovasi al governo , non 
l’ha ripigliata egli stesso. Nè puossi dire che le opportunità esterne 


sian'minori oggi che allora, poichè se allora era scoppiata Ja som- 


mossa di. Vienna,.ora' ferve ‘la guerra ben più'seria per l’Austria 


dell'Ungheria; nè allora un! solo: battaglione ‘austriaco aveva 'la- 
$ciato ‘l’Italia, come corre voce: siasi n ia 
fidare nelle simpatie ‘degli Ungaresi } 
Windisehgraetz: ‘e Jellachich pugnano contro‘i Magiari, che'allora 
che pugnavano ‘contro i Tedeschi: Li 

Io non faccio carico al nuovo Ministero di queta prudente. sua 
condotta, come in genere ‘ben. volentieri! m’associo ‘alla politica 
espressa nel.suo VR se PIA quella 3 arrischiata che 


consuoneranno i suoi atti. alle parole io non’ Para il mio ap- 
poggio al Ministero, se. la'wolontà degli dadi: VOFReR a chia» 
marmi: all’onore della deputazione.: SRI 391, 

Ma la dichiarazione del'programma ‘ed il calici del Governo 
attuale tolgono inécessariamente l'accusa di‘ pusillanimità, ‘od an- 
chie peggio; ‘che:l’Opposizione:ci' faceva a noi Neri a ho ‘è in n que: 
sto senso.che io:me faceiorcenno! i è 


Del resto il: seguirsi da moi la! mediazione ‘mon’ poteva Sicura: |: 


mente dare luogo. all’accusa di' doppiezza ;' poichè si era da noi 
apertamente pubblicato, Ma ‘siccome: noi avevamo pure promesso 
che ci saremmo \apparecchiati ‘alla ‘guerra se i diplomatici {rattatj 
non ci fruttavano “condizioni ‘onorevoli di pace ; così ‘noi chi i 
diamo se*abbiamo ‘mancato a cuesta: promessa; se if nostro con: 
tegno verso l’Austria‘e ‘verso ‘le stesse: ‘potenze mediatrici , di ‘non 
fu sempre: quale si ‘conviene “ad ‘una ‘nazione ‘che sente la sua 
dignità è Ja sua iridipendenza; sel-ci' ‘siamo lasciati aggirare dalle 
lusinghe; se abbiamo colla mediazione creato un incaglio all’azione 
quando le nostre forze fossero pronte ed il momento ‘d' ‘irrompere 
alla guerra‘opportuno; se tralasciammo! di sollecitare gli altri Stati 
“italiani ‘ad unire le-loro ‘colle nostre'forze;' se mostrammo ‘antie 


ipatie 0 riguardi pei; mutamenti ‘în essi avvenuti; ‘sì che diminuisse i 


l’accordo ;':se infine non operamma per ‘renderci, se non‘ ‘Tarotep 
voli, almeno non avversi.gli altri Stati Europei? 

Queste cose risultano: chiaramente dai documenti che stanno ai 
varii dicasteri: ‘e sono ora tutti nelle vostre mani,:0 Uomini del- 
l’Opposizione. 


Se voi.ci aveste accusati di erroti ; non ce ne ‘adonteremmo | 


in faccia di voi, che in'una settimana di potere ci avete dimo- 
strato che gli uomini tutti;‘anche sommi, 


‘non sono impeccabili è 
— se icivaveste accisati d’incapacità’ 


> avremmo riverentemente | 
chinato il capo ‘davanti alla vostra sapienza politica e civile; ma 


la vostra accusa fu di doppiezza , ‘fu: di ‘avere pensatamente ‘tra- 

dito la dignità ; gl’interessi e l'indipendenza della nazione (2). 
Siena el rasta 

i 

(1) La mia opinione ed un po’ di ‘Storia intorno alla dit 


scussione ed alla votazione dellà Camera ‘dei Deputati sulle i 


leggi per l'unione della' Lombardia e Aetle provincie ‘di. Pa 
dova, Vicenza, Treviso e Rovigo ‘agli Stati Sardi — Torino, 
Stamperia Sociale degli Artisti’ Tipografi, ‘1888. $ 

(2) Vedi il proclama Buffa, î due programmi, il discorso di Gio- | 
berti al Circolo Italiani e PERE i discorsi ‘aell’Opposizione nelf 
Parlamento. 


% a 


fi 
d 


Non torno pure a ricercare qual sia stato il vero iniziatore del'|' 


contenente un Dagro 
generale ; conte. De-Raimoii 
‘visione. 0. © i i 

In. questo, Scritto ii Imipsraniagini 
sole, dopo di averci caldamente raccoma 
dare il nostro Suffragio ; a. portone Mena, 
‘perchè, siccome soggiunge , si 


‘denti ésortazioni; sissi 
«ira it Governo attuale. del Re ei 
«che vanno ad eleggersi, sta riposta la tal 
«ria, la prosperità della Patria» | | 

| Rimane dunque ad, inferirsene, che 
gessero deputati sinceramente costi 
‘genti, liberali, amici zelanti del — prog 
‘causa italiana, non avremo ancora a sper 
nè gloria, nè prosperità per la patria, 
essendo ministeriali , present Pl Pa 
scandalo, di dissentire in pa parte e 
che” seggono. attua ment 
umiltà ‘di questo pago che cei ricord 
‘detto; sw France les mo wi 


bio la sapienza politica de 
Intauto se pi elettori o 


pani ‘riconoscere 
‘cartelloni del. e i 


sposta: il diritto elettorale è: ‘pure ‘in. 
intimidazione potrà impedirmi GalIvIWPetIe > 
però. doverne, avvertire la $. (V. Hlma inensicard 
‘superior direzione della polizia nella provincia di Le. 
‘mellina, ‘ pregandola di voler prendere le nERARAARI 
‘misure, non tanto ‘perchè impedisca + sì. \ 
‘minaccie; che queste non le iemo i in mezzo Ila; 
maggioranza di ‘ottimi cittadini, fra cui andrò a vo 
ma perchè queste minaccie non abbianò a rinnova 
verso altre persone, che forse più timide di me 
trebbero astenersi dal recarsì alle elezioni, 5 
Colgo quest'occasione per dirmi coi sensi della p 
distinta stima; ‘ 
Valenza; 18: gennaio 1849, 


€ ‘uogolenente generale 
del | divisione militare di 
nova, coloro pi (Goito del Mature den 
e marina; ua i dai i 
— De Asarta TA Giacomo , Lc got 
incaricato temporariamente | del c 
della divisione’ pera s Alessa 


Marene poni (1). ‘colonnello li 


favo reggimento fanteria, collogato a. de 


ranioro di guerra e AParnanii 


“Oi ‘Galolidetto sariibrena è il Salle do rr 
presentata in Miessandria al duca di iaia sel 


Renna); 1.0) i 















RELA E anima ia REALIZZA ten lee ato pr 
























i, RISORGIMENTO 














































e Bona Stefano Baldassare, maggiore nel deci-.| a. sezione ora in esercizio arriva sino alla stazione co ne insufficiente, ‘se si considera, la piega che,pren- , conseguenza la via del suo ritorno in mezza ai suoi 
; mpterzo reggimento fanteria , colonnello : comandante | di Cambiano,. ed è della lunghezza di chil; 17; l’altra | dono (gli avvenimenti nella capitale dello, Stato . della | sudditi si trova ingombrata da ' difficoltà civili, ché bi- 
! iP ottavo reggimento fanteria ; di sezione, che sarà fra non molti giorni aperta al pub- Chiesh. Più non trattasi ‘ora di proteggere la libertà sognerà necessariamente anzi tutto spianaré. a 
o Sayenk Geseppo maggiore nel conpo dei Bersa- \lico: è di chil. 10, Si avranno: allora chilometri 27 del Papa minacciata dalle usurpazioni dei proprii sud-} La questione temporale si trova Strettamiente colle- 
= 5 glierî, ‘colo 0 comandante lo stesso Corpo i [IR esercizio ;, e Siccome a Valdichiesa convengono le diti, Sibbene di ristabilirne | autorità in modo stabile gata alla spirituale, e l'una mescolata all’altra; e sic- 
è ". Lio pe, capitano nel corpo dei Bersaglieri, strade di Chieri e dell’Astigiana, alcuni imprenditori | e duraturo, assicurandola anche contro la minima ap- | come nella discussione non si potrebbero separare È 
; magg Ilc stesso corpo; i | di vetture pubbliche stanno già apparecchiando i mezzi | parenza di violenza. a diritti spirituali, senza intaccare 1 diritti temporali def 
x fi icesco Clodoveo, luogotenente colonnello, | per poriare alla stazione di Valdichiesa i passaggieri ef « Vossienoria sa benissimo quanta fosse mai sempre | Papa, si sarebbe per conseguenza costretti di trattare 
È tal gabinetto particolare nel Ministero di Î prendere quelli che vi, arrivano nei convogli. Così i| la sollecitudine delle nazioni cattoliche per assicurare j ad un tempo le due questioni nell’istésso congresso; 
a e marina, grado di colonnello di fanteria. centri di. popolazione che hanno comunicazione colla | al Capo Supremo della Chiesa una posizione appieno | lo che sarebbe in opposizione diretta colle mire delle 
0 i Carlo, maggiore nell’ottavo reggimento fan- | strada ferrata comincieranno a: sentirne notevole be- indipendente, Le potenze cattoliche. si considerarono potenze italiane. AES 
a aggiore della piazza di Voghera; neficio ; e il prodotto della strada mantenutosi nella | sempre siccome -mallevadrici della sovranità temporale! D'altronde fra i Governi chiamati ad inviare ple- 
Stefano, capitano. nel sesto reggimento fan- stagione non favorevole a lire 500 per. giorno, sarà i del Papa; ed una tale posizione è di tanta importanza nipotenziarii alle conferenze, vi- si vede anche quello 
i Iré nell’ottavo reggimento fanteria; . quadruplicato.. per tuita la Cristianità. che ‘non può essere lasciata in | dell'Austria. Ora, non vha dubbio che gli Stati della 
is di Pomaretto cav. Luigi, capitano. nel se- Intanto, verso Asti ‘e nel resto della primalinea sino { preda (ad una parte sì piccola del mondo cattolico ; | penisola italiana non ammetterebbero in questo mo- 
"| imento fanteria, maggiore nel. decimoterzo a Novi, sono, in attività altri quattro cantieri di ‘posa qual sono gli Stati Romani. mento l’intervenzione dell’Austria'in una tale riùmione , 
gimento fanteria; | di raili; e, secondo i contratti stipulati cogli appalta-}, « La Spagna crede.che le potenze cattoliche non anche quando le negoziazioni potessero essere ri- 
Baudino Giuseppe, capitano nel battaglione veterani, j tori, tutto il primo binario dev'essere terminato :fra permetteranno, che la libertà del Capo Supremo della | strette alla parte spirituale isolata totalmente dal tem- 
aggiore in soprannumero nello stesso battaglione ; [quattro mesi. Se ‘non che resteranno due non lunghe Chiesa cattolica sia abbandonato al beneplacito della | porale. ; x 
e . Lunel di Cortemiglia cavaliere Camillo, maggiore | Interruzioni; l'una sulla collina di Sar Paolo, e V’al- | città di Roma, è che mentre tutte le nazioni catto- À queste considerazioni egli è d’unpo anche aga 


n — in primo, della piazza di Torino ;. nominato alla ca- 
- rica di comandante la città e provincia d'Ivrea; 


tra presso la, cittadella di Alessandria. liche sl affretiano a tributare al Papa prove della pro-| 


giungere che nelle circostanze in cui trovansi gene» 
Gl’ingegneri che recentemente esaminarono 1 lavori | fonda loro venerazione, una sola citià cattolica osi of 


ralmente gli spititi in Italia, e perciò stesso negli Stati 





FOR SEE ello di fanteria e co- {.di San Paolo, hanno fiducia di vedere nel corrente | fenderne la dignità, e ridurlo in talé Stato di dipen- | pontificii, l'intervento delle potenze straniere sovra 

ò berreri cavaliere, Uarlo, colonnetlo di fanteria ? ; i i ; i Î p P È 
mandato presso il Ministero di guerra e marina co- {anno superate le difficoltà di quel terreno, Una Com- {denza,.che potrebbe terminare tin giorno coll’abuso | indicate indieporrebbe: troppa i sudditi del Papa, e 

s me. reggente la divisione del personale , nominato | missione d’ingegneri del Genio militare e del Genio | ben4nco del suo potere spirituale. i glieli renderebbe avversi di modo che, supponendo 


i membro del congresso consultivo. permanente della civile è pur nominata per proporre il modo di ripa-| « Simili considerazioni inducono il Governo di S.]eziandio che si. ottenesse per questo mezzo una ri- 


rare alla seconda lacuna, fattasi in momenti di esita-/ M. ad invitare le altre ‘potenze cattoliche Ad intendersi | conciliazione fra loro, questa avrebbe l'impronta della 


I 


; i | gione. 
3 guardia nazionale che il Ministero, nell'assumere vavasi il piano della strada, a guisa anche di quanto i ha ordinato ‘al suo! Governo di rivolgersi‘ ‘quelli di ll Gabinetto del Re encomiando ciò nullameno le 
i maneggio de’ pubblici affari, proclamò altamente è praticato per. altre strade ferrate poste in vicinan a i Francia, Austria, Baviera, Sardegna, Toscana e Napoli, | idee che consigliarono all’alia pietà di S. M. fa re- 
3 essere il ‘palladio’ delle pubbliche libertà , è O del | di ‘fortezze. { invitandoli a nominare ‘loro plenipoteaziarii ed'indicare | gina di Spagaa, e al degno, suo Governo il ‘prog ito 
: più È Meporianti agnetti; cui desso intende. rivolgere Il‘ministro de’ lavori pubblici con lettera del 5 cor- | al tempo: stesso il luogo ‘che credessero siccome più | che gli è stato indirizzato, sarebbe d’avviso di fare, 
le sue cure più' sollecite. i na ., | rente ha pregato il luogotenente generale harone Chio- proprio al'‘riferito convegno. in buon accordo, tutti. gli sforzi per compiere d’un'al- 
! Se nel travaglio della trasformazione sociale che do, presidente della Commissione, a voler radunare al « Nella mira di prevenire ogni indugio, il Governo | ira. maniera l’istesso intento. tanto desiderato pel bene 
5 É ita la patria’ nostra , NOn pote aceto Instituizione più presto i membri che la compongono. E non è dub-idi S. M. si permette di indicate Questa capitale stessa della religione. 5a 
taggiungere sin qui quel grado di perfezione cui la bio ‘che essì corrisponderanno egregiamente alla fidu- | 0 qualsiasi altra delle città spagnuole poste sulla costa i, Questa maniera sarebbe d’agire direttamente, presso 
U gi vorrebbe portata, dovere del Governo si è di t0- | cia (ed alle sollecitudini ‘del Governo. ‘ (6. Piem.). |del Mediterraneo, sì per la ‘loro conveniente situa til sommo Pontefice, onde persuaderlo a ritornare in 
x 1 L il principale pina che si riscontra nella — Sono già partiti pel congresso di Brusselles i si. ! zione, Sì per È tranquillità che regna in tutta la Pe-i Roma, ed invitrlo a far osservare colla sua efficacia 
i eRegtige di i) i IRR gnori avv. Maestri e avv. Paltrinieri, imenebri del Comi- | nisola, e perchè trattandosi di una conferenza pura- | le leggi costituzionali che egli diede ai suoi popoli. 
Ù po SECIRRO i E n aa nasvbdi- tato dei ducati di Parma, Piacenza! é Modena; per trat- mente cattolica, potrebbe la Spagna essere riguardata E rel concorso degli uffizii. che i diplomatici delle 
. pramissione ’ 9 AUAlA gIoTan OSI € P ovvedi: tare coi rappresentanti delle potenze mediatrici degli SAGRA loga assai proprio a simili negoziazioni. diverse corti cattoliche credessero adoperare per tale 
0 i legislativi che sona in vigore negli altri paesi, interessi. politici di quelle provincie. «Colgo l’occasione; ecc: importante oggetto , dovrebbesi gelosamente evitare 
ni liendo a profitto l’esperienza dei mesi trascorsi - Padldomiati ii Raja Piacenza. Modena } « Pepro I Pibar,» ogui sorta di clamore e di pubblicità, e specialmente 
stabilimento della guardia nazionale, prepari un Reggio, . cor TReriko; 101 peiimalò 1849. (Gare, Aus, ; i tutto ciò che potesse aver l'apparenza d’una coazione 
al TTT ke i 
AZion SiR e ta nazionale di Modena che le SS. LL. trasmisero a i .°° È 7 PERSTO ? (0 € 5.1; Sarebbe infine da desiderarsi, viramente che questi 
se lo periantò l' onore di proporre all’ approvazione questo Ministero. Mentre le ringrazio di tale comuni- MG fa regina di Spagna in Torino, la comunicazione | stessi Governi cattolici inviassero a Roma persone pru- 
i a M. V. il seguente decreto: cazione, godo nell'animo di assicurare il Comitato che | della Hotnauddate: alPn esidente, del Consiglio, Mi-.l denti , le, quali ispirassero forza al partito moderato 
di CARLO ALBERTO, Ecc. Gc. — il governo del Re apprezza altamente il coraggioso | O) Gi sat gli affari esteri, gli ha per impedire che si addivenga ad ‘una scissura com- 
i # Sulla prebisiliohe del nostro ministro segretario atto di virtù civile onde fece prova la milizia cittadina He al i “e ao di piua col sommo Pontefice. Il Governo di 8, M. crede 
è, ‘di Stato per gli affari dell'interno, di Modena. Egli è codesto un nuovo segno dell’affetto | o în ilono. RORUDA aQotta dal.ifan- | che questo sarohbe il solo mezzo acconcio ad de 
la Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 0, profondo che le popolazioni dei Ducati portano alla | ,, sickOr Bertran di Lis. incaricato sbrzor Diu HAS gli. affari nell Intergsse del sua Haden pa 
ha Art. 1. È creata, sotto la dipendenza del nostro |.comune causa italiana; è novella testimonianza che il RR e sro: di SM e Lal religione, e degli Stati Pontifici, fl 8. pertanto. Ja 
°°. ministro segretario di Stato per gli affari interni, una | patto d’unione che lega quelle provincie al trono co- di $ NA DI È Tori sf «a regina | quesio senso che egli ha già date. le sue istruzioni ai 
Commissione con incarico di preparare un nuovo | stitazionale di S. M. il Re Carlo Alberto; seritto come ” È Hi rio ino: il 6 de) Ù rappresentanti del Re a Gaeta ed a Roma. 
v progetto di legge intorno alla guardia nazionale. è nel cuore e nella! volontà irremovibile di tutto un Bosftto col dei cn a 1849. lo godo di sperare che .il Gabinetto spagnuolo 
Ari. 2. La Commissione è composta degli otto in- | popolo, non può essere lacerato dalla forza brutale. tane ie porti ea i sul UR MApor= | vorrà ben persuadersi che guesta RISRAStA € dettata 
È inominati membri, cioè : Il che è buon indizio che de sorti italiane non ca- il N di Madrid i ALI NO ina che | dagli stessi sentimenti che hanno Ispirato l'eccellente 
a avaliere Giacinto Collegno. — Cavaliere Ponzio Va- | dranno. : Sio a ra n Signor Ga- i idea ‘cui tende il progetto che mi: è stato comunicato; 
— Mellana avvocato Filippo. — Bunieo avvocato | Continui nel forte proposito ‘quella nobile popola- pro ibi un mezzo da far Lo RIP d dia ‘egna, onde | in tale piena fiducia mi Valgp: di quesia ggcasione, per 
in detto. — Martinet avvocato Lorenzo. — Avvocato | zione, confidi.che i giorni del lutto! finiranno, ricordi PIE: degli s Da SELE RA oe: offerirle, signor cavaliere, l'attestato, della più distinta 
ci jeppe Corriero. + Josti Giovanni. — Avvocato Ago- ognora che la libertà e l'indipendenza sono il premio Ionio 4 + 90mMmMO HOn- | mia considerazione. Jevneg 
di ‘Depretis. | > e dei ‘ben sofferti dolori, e la vittoria si appartiene a chi Hp] asservato che un-simile iigio: è «Salo: avel goti Presidente del Consiglio È - 
in | cavaliere Giacinto Collegno eserciterà fe funzio- | perdura, nè cede ai colpi avversi della fortuna, iii gi Cobiscili di fa SLI NR e Ministro segretario di Stato per gli affari esteri 
i i presidente, e Agostino Depretis quelle di segre- Il governo del Re per parte sua nulla lascierà d’in- Idi Boricri di ossa e Si D wa or- GioBERTI. Leicpa: ; 
ra io ‘dell'istessa Commissione. Sarà in facoltà del no- | tentato per secondare i generosi voti. delle provincie Il di. ua o Guai no i Li GENOVA. — Notificanza.. 1 srubarizzi e ‘contrab- 
te Ulfo ministro segretario di Stato per gli affari interni unite. Da quali intendimenti egli sia mosso non è me- baie OA ve pe n pena GR bandi che con grave pregiudizio degli onesti nego- 
le di aggiungere altri membri supplementari a questa stieri ripeterlo al Comitato; iutti i suoi pensieri, tutti ri deggi.d'una Neiione OE WE zianti, non meno che del Regio Er SRO 4 YAPRD DI, 
ommissione. quia I suol conati mirano ad un solo scopo; e l’invitio animo ui rchgi ero e i | r mettendo nel portofranco , el disordini occorsi alla 
i- (| Il'nostro ministro segretario di Stato dell'interno è | delle popolazioni che si strinsero in una sola famiglia, 1 int, delle Ri Pl ALERT] €sen- | porta di questo stabilimento, che, già provocarono 
na | incaricato dell’esecuzione del présente decreto , che | mentre lo conforta nelle difficoltà del presente; lo ras- ale 7 SE RL ana di ia I i straordinarie misure di- precauzione , mettono in do- 
do | sarà re ristrato al Controllo penerale. sicura nelle speranze dell'avvenire. 1 9 Ci ni bai È o ‘i Lie E co 1 vere la superiore. autorità di richiamare le discipline 
la | Torino, addi ‘16 gennaio 1849. Sarda RIF ARSA CaTdIi Be i signori mombri del Cer una conciliazione. fra il ai ed i suoi sudditi ‘affinche Reina SP Padiagionna nana del: Ga fora fsnomie 
o= —“*©* CARLO ALBERTO. itato \prosegniranno A 19neTHi ragguagliato degli tSANIESì VBagre potesse rientrare. nel . libero Lagggolii Pad DO a n PRA ARSIRIOA e Age 
ia eco Rictarno Sineo. portanti avvenimenti dei ducati; e intanto gradiscano di cuci rl voor do cri colle regie patent del 50 dicambra 1814, e segnata- 
le -il Ver e pure in udienza delli 16 gennaio 1849 i geneh della mia distinta epusidprazione. 0 ‘dipendenza che. gli è net O, il pe della ee vue di ne {0 che 4) ora-inminsi dating 
sù credi capi Loi litegii i nivodero le Per il ministro presidente del Consiglio oi 3 rigorosamente eseguite. i RE 
€, oi civili e criminali, € porle in ar. monia con lo da prnrso uifiaialo È, BATRARRIONE, To mi son fatto un dovere di sottomettere questo o Lal ui, i Li dpi Men ne 
rai elle libera pi stituzioni che di presente | Nella Gazzetta di Milano del 18 corrente, num. 48, importante documento al Re' mio augusto sovrano, e BISIRO PARRORO SE Eno] gi a 
pi I ia si è pubblicata la seguente nota del governo spagnuolo |}: ortarlo quindi a conoscenza del: Mini |» Ja. previa; spedizione alcun genere di mercanzia, 
“i A dale, . duri intorno alla situazione del. Papa, (Gaza. Piem). | i M 4 bb io o BRR IISSA . |®sotto pena a chi estrarrà di scuti 10 sino in (50 
iù E detta Tomeadicne si vorrebbe comporre come | OLmurz, 8 gennaio — Nel sentimento della’ neces- i Ro d o a, aa avveni- |, d’argento, avuto riguardo alle quantità e qualità delle 
i A hi :n| SITÀ di mantenere la dignità e l'autorità del Capo su- ARA È sg + pr RE CaRa: quana | » robe estratte in frode, della perdita delle robe 
Demargherita barone Luigi senatore. del peguio, 393 premo della Chiesa cattolica, ed ‘assicurare?al Santo BNC di j SERRA nana 13109; 8 agni ha |» medesime, e del quadruplo del valore di esse, 
caricato della. presidenza. — Deferraris Domenico Padre ima ‘posizione indipendenterdibora da beat int | attestergli ine atti i Medi -ilestto: più ivo | ».‘e di mesi sei sino in anni tre di esiglio dal ‘detto 
consigliere. di cassazione, — Maestri senatore del TS P = , 8 ‘ | nteressamento per raggiungere precisamente l’istesso | È i a ice sig 
N re s - Castelli Jacopo consigliere ‘di Stato.— Ce fluenza esteriore, il Gabinetto di Madrid propose a scopo ché il Governo. di. Madrid si è ora proposto RO A ca ata, 
eo 3 x 2. 7 Lo È > rr 20 È e . ea ’ . . . - $ n : — UP uf a 3 2 è "n x Li de 
= sano Gaspare proessore dî dit civil. — Garquet |! 10 Corte Gorermi S dentnarsi, aos nell’ | 0, °° GE sio Gorerno animati verso Sua Santi | saponi e di anni dieci per la teraà cetarone 
avv. — Strigelli avv. — Nuitz' professore di diritto. | !® COPgresso in luogo da cestimarsi, affinchè, nell’in- | dalle stesso spirito di profonda venerazione, da cui è | Linus ; t P stiaaibrib Lù sf h cana, 
— — Pescatore Matteo professore. — ©abella Cesare |!9t©5$€ tanto della Cristianità cattolica ; quanto della È cinidato ilGabinetto di Madrid, si riputerebbero per (Ig A dea aa 6 
riai i \ non |pace del.mondo, si stabilisea di concerto il modo di conseguehza infinitamenie fortunati di pot ; dl B too uan “ata SE 
aTiRealO, RES sh i chiamare a|'imettere il Papa nella piena sua autorità 7 cel i CREO TR ORE La estrazione , ‘ma sia sufficiente e bastevole ‘1a’ ‘sola 
te Con facoltà al ministro riferente, di chiamare a RR nell’invito 1°. COnfGtenze proposte dalla Spagna, e di vedersi lol delle» antecedenti rispettive’ estrazioni; è 0h 
| SSN ia ; : ividuil Qui in seguito riferiamo in sostanza quell’invito , }: iada@ : > IA .| prova delle: an P IE 
parte della stessa Commissione quegli altri individui : ; 5 2 7 ?{in gradadeosì di cooperare, mediante tutti i mezzi | dichi i Itresì, che rispetto ‘aî'Camalli, Le- 
è e cia che noi crediamo di grande interesse, certi. che non che sonolA@lorò disposizione, al grande risultato cha dichiarazione altresì, che rispetta at’ Camtalli, o 
e, Stimerà ‘conveniente di elegg rimarrà senza successo, a die dANRE P di Ace TISRUAtO, che |» gaballe, mediatori e fatturanti inservienti in detto 
È M.oha approvato, to, i at ir egli ne Ppeera, non meno ardentemente di qualun- | » Portofranco) la detta pena di esiglio anche nella 
va | 8 genn aio,— Oggi il ministro dei lavori pub- IRR R I a Si e sig que altro) Principe o Governo cattolico. yi prima: ‘estrazione ‘sia, ed ‘esser. debba ‘di “anni 
blici ha percorso per convoglio speciale la strada fer- i « Stimabilissimo signore ! u Governo di S. M. ha Il Gabifetto Spagnuolo assicura che in tale: con- Po aehi EE 
le rata nella sezione giù aperta al pubblico, ed in quella intenzione di fare pel Papa tùtto quanto si dimostrerà gresso avhebbesì ad occuparsi unicamente della qui- | Genova 18 gennaio 1849. 
lo sueé 8 va sino alla stazione di Pessione. necessario onde rimettere il Capo visibile della Chiesa stione reli losa, fatta astrazione ‘della politica interiore | Domexico Burri ministro ece, 
| G dà giunto, percorse a piedi un ‘altro tratto sino | in quello stato di libertà ed indipendenza, dignità. ed | degli Statipontificii. Ma il Ministero di Sardegna, ap- | té dalai do0 ur 5 
o al luogo dei lavori di posa dei raili, che si attivano | autorità: imperiosamente richiesto dalle sacre sue fun- prezzandd Ue idee veramente religiose di quello. di | dogs al ‘miti a Piadina Elios 
ti alacremente per portare il binario: sino a Valdichiesa. | zioni. > ..° © ‘| Madrid, debbe ciò nullameno osservare che non gli | il Lin decreto: « Avendo saputo che, % onta del 
lel In questa occasione il ministro, facendo il paragone | ‘« Perciò non sì tosto pervenne a’ sua Hotzianene il pare. probabile che in una riunione di plenipoten- I decreto del 51 dicembre ultimo scorso; relative alla 
di altre strade ferrate da Iui conosciute, non esitò a| Papa si era trovato costretto di fuggire da Roma, si |iziarii ii futte le potenze sovra enunciate si possa | intestazione degli atti notarili,. alcuni notai si sono res 
È dimostrare la sua piena soddisfazione ai signori inge- | volse al Governo francese, il quale si mostrò del pati mantener una giusta separazione degli. affari reli- I Liu Oa io e per frencaro e er 
D gnerì Mans Grandis pel metodo adottato dal primo ‘pronto a sostenere la libertà del Pontefice. giosì dai } litici, se si considera che egli è per cause sani intestazione ‘altra da quella ircdotibia dal delta 
3 nella costruzione, dall’altro nel dirigere la locomozione. } | ‘è Se ‘non che siffatta pratica può riguardarsi oggi | politiche ie il Papa abbandonò Roma, e che per |. praccitato; SUE 






« Ministero dell’ interno: ‘Relazione a S MM, 
udienza del 16 gennaio 1849. 
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tadella le lunette esterne, già progellale quando appro- 








zione coll’abbattimento del rilevato della strada presso [eo il. modo di evitare i 


la cittadella di Alessandria. In questo luogo pare sn dovrebbero derivare, se le cosé avessero a duràre 
vole il rimedio, solo che si eseguiscano presso la cit; | nello stato deplorsbile in cui Oggidì si trovano. 
<A fine di'avverare sì  lodevoli intenzioni, S. M. 



























mali che necessiriamente | violenza, straniera |, 














non polrebbe a ineno d’ essere 


| instabile e di corta durata, e quindi fallirebbe il suo 


scopo, e, tornerebbe anzi a pregiudizio della reli- 
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Considerando che tali raggiri hanno manifestamente 
per iscopo di illudere il decreto suddetto ; 

Decreta: è proibito dal giorno.d' oggi in avanti, 
a qualunque notaio residente in Piacenza, lo stendere 
o ricevere altrove che in essa città, atti notarili ri- 
sguardanti cause, od interessi dei cittadini, o degli 
abitanti compresi nel raggio di fortezza, 

Si dichiarano perciò , e saranno nulli, tutti quegli 
atti che venissero redatti altrimenti dal qui sopra pre- 
scritto. 

I redattori di questi atti illegali incorreranno, olire 
la multa già stabilita nel precitato decreto , Ia pena 
della reclusione da uno a sei mesi. 

Quel notaio, che richiesto di ricevere, 0 stendere 
un atto, specialmente di ultima volontà , ricusasse di 
prestarvisi, verrà dichiarato demissionario. 

Piacenza li 16 gennaio 1849. 


Taurs. 

— In data del 17 emetteva il seguente avviso : « In- 
formato , che alcuni esibitori di coattive o uscieri ad- 
detti ad uffizi stabiliti oltre il raggio che circonda la 
città,. si sono fatto lecito di portare alle case degli 
abitanti entro il suddetto raggio , avvisi, coattive, ed 
intimare atti di procedure per riscuotere contribuzioni 
dirette od altro: 

Avverte: Che per guarentire da siffatte vessazioni 
i possidenti ed abitanti entro il raggio di fortificazione, 
sono state date le opportune disposizioni, affinchè le 
truppe de’ posti avanzati , richieste, prestino mano 
forte al fine d'impedire che gli esibitori di coattive 
ed uscieri, non abilitati da questo Governo di Pia- 
cenza, agiscano entro il raggio suddetto, procedendo 
anche, quando accada, al loro arresto. 


Piacenza li 17 gennaio 1849. 
Tuurn. 


Monena, 15 gennaio.— Ministero di buon governo. 
= Instituitosi da qualche tempo un sedicente Comitato 
dei ducati di Parma, Piacenza, Modena, Reggio e Gua- 
stalla nella capitale di altro Stato d’Italia, collo scopo 
di agire ostilmente anche contro l’estense (Governo, 
mantenendo vivo lo spirito di rivolta in questi domi- 
nii, dichiarando in pari tempo l'A. R. di Francesco V, 
usurpatore di quella sovranità che in forza d’incontra- 
stabili diritti gli compete, ed invitando persino i sud- 
diti estensi ad arruolarsi sotto nemiche bandiere; 

S.A.R. non dovendo più oltre osservare su ciò il 
silenzio relativamente al crimnoso operato de’ suoi sud- 
diti, che fanno parte del Comitato suddetto e che, 
quanto ad alcuni, figurarono nella passata rivolta, quali 
sono: Giuseppe Malmusi — Luigi Minghelli — .Gio- 
vanni Minghelli — Melchiorre Giovannini — Giovanni 
‘Paltrineri — Pietro ' Daneri — Nicomede Bianchi — 
Giovanni Sabbatini; } 

Ha ordinato a questo Ministero di Buon Governo 
d’adottare le necessarie misure atte ad ottenere l’ar- 
resto di quelli, ove osassero d’introdursi negli estensi 
domini, onde sottoporli quali rei di lesa maestà in 
primo grado ad opportuno criminale processo davanti 
ai competenti tribunali per essere puniti a seconda del 


i prescritto dalle leggi. (Dal Messaggiere di Modena). 


“— Il giorno 16 fu affissa la seguente stampa : 

Il ministro di buon Governo. « S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky supremo - comandante l’ar- 
mata in Italia, col mezzo del general comando delle 
Il, RR. truppe austriache qui stanziato ha notificato 
al Governo Estense, che intende di sottoporre ad un 
immediato giudizio militare tutti quegl’individui che 
potessero d’ora innanzi rendersi colpevoli di. subor- 
nare 0 cooperare alla diserzione di soldati delle  pre- 
fate II. RR. truppe. 

In conseguenza tutti quelli che si rendessero rei 
di tali crimini sarebbero giudicati dal tribunale mi- 
litare austriaco; e condannati a norma del relativo 
“codice. 

‘Non essendo riescito a questo Governo d’impedire 
l'esecuzione di tale misura all’evenienza dei casi, nè 
tampoco protrarla, questo Ministero in evasione di 
relativo ordine sovrano fa avvertito il pubblico, onde 
ognuno eviti di rendersi colpevole di quanto sopra, 
giacchè verrebbe punito col massimo rigore delle 
leggi militari austriache. 

Il Governo estense però non tralascierà d’interes- 
sarsi e senza indugio presso S. E. il lodato signor 
feld-maresciallo per concertare quei temperamenti, 
che nelle attuali difficili circostanze possano in qual- 


che modo giovare ai sudditi di questi Stati. 
De Buor.” 


Mirano 18 gennaio. — Per viste  politico-militari 
sono limitate fino a nuovo ordine le comunicazioni 
ra la Lombardia ed il Piemonte ai punti limitrofi di 
‘Pavia pel passo del Gravellone, di Magenta pel gran 
ponte sul Ticino, e di Sesto Calende per mezzo del 
porto, rimanendo poi chiuso il varco sul Lago Mag- 
giore alle barche di qualunque specie che non con- 
ducessero esclusivamente mercanzie, eccetto quelle 
destinate al trasporto di corrieri diplomatici o mili- 
litari, i quali dovranno legittimarsi mediante Ja pro- 
duzione dei loro passaporti. (G. di Mil.). 

— La stessa gazzetta pubblica per la terza volta in 
data 19 corrente l’avviso di ritorno agli emigrati. 

— La stessa gazzetta mentisce le voci corse per 
Milano che il Governo austriaco volesse aumentare le 
tariffe dei sali. Di poi le norme secondo le quali i 
sali debbono essere venduti. 

, 

— L'I. R. delegazione provinciale di Milano in data 
16 corrente pubblica il seguente avviso. — Già col- 
l'avviso 21 ottobre ultimo scorso, num. 4502-984 la 
regia delegazione ha annunziato che S. E. il signor 

. commissario imaperiale plenipotenziario aveva dichia- 
rato che l’imposta prediale pagata in questa provincia 


IL RISORGIMENTO 


; nel 20 settembre 1848, in forza dell'avviso delegati- 


zio 14 agosto, num. 500-14, sarebbe stata compen- | potere di dirigere gli” i 
un gran numero. di cittadini è interdetto il voto alla | S 


elezione de’ mandatari che debbon rappresentare i suoi 


sata nella seconda, terza e quarta rata dell’anno \ca- | 
merale 1849. È | 


Ora la R. delegazione annunzia che, a termini di | 


altro decreto 4 corrente num. 5757-P. L. dell'E. S. | suffragio è un monopolio di casta, un privilegio, un 


comunicato dall’. R. amministrazione del censo in| 
data del 12, num. 93, sono stati approvati i conti per | 
questo compenso, e che per conseguenza, essendosi : 
il 20 settembre anticipati centesimi 4, 5, 7 Sl \com-; 
penso per centesimi 4, 5 verrà fatto in partì eguali 
nelle rate 20 febbraio, 20 maggio e 20 agosto! cor-| 
rente anno, e per gli altri 7 diecimillesimi ‘ill com- | 
penso verrà eseguito per 5 diecimillesimi nella flo 20 | 
maggio, e per gli altri 4 in quella del 20 aggsto. 


—_____nc@————__—_—_—_ un @<€ 


Firenze, 16 gennaio. — Nella tornata difieri del| 
i 


Consiglio generale il ministro delle finanze Rale alla | 
tribuna, e legge un rapporto sullo stato della nanza, | 
nell'atto di presentare una legge per la emissione di | 
14 milioni di duoni del tesoro, ipotecati per lg somma | 
di 20 milioni sui beni dello Stato. Questi Bloni a-| 
vranno corso coatto, godranno il frutto del 6 per 010, | 
e rappresenteranno diverse cifce di valori, la minima. 


di vendere in 18 mesi altrettanta somma di beni na- 


Allorchè in una sola classe privilegiata è ristretto ili 


bisogni, i suoi interessi; le sue opinioni: allorchè il 
favore usurpato ; ai bisogni, agl’interessi, alle opinioni 
diseredate si crea una necessità d'appello al giudizio 
tumultuoso delle masse: Ma ad un popolo cui è data 


forti ed i convinti subiscono la legge 


gli affari dello Stato: allorchè ad | dei titubanti, ed il caso regola “qua 


ultati. 


Noi però abbiamo ancora fiducia ne 


dell'Assemblea , che ancor bene non. 
‘ostina ancora a non vedere il vero stato 
ed è acciecata dalle sue preoccupazioni 


Per noi la luce è spuntata, per 


buona pace del signor di Lamarti 


di 
la libera espansione del suo volere, che ha l’indipen- scolato nel suo discorso il vero al fals 
dente esercizio de’ suoi diritti e doveri politici, è ne-! condo un’ abitudine sua incorreggibili 
gato ogn’altro mezzo, nè sente più il bisogno di cor- | mentato e ben conchiuso, con buo 
rere alla tremenda voce della insurrezione per farsi | del signor di Lamartine, l’onorevo 
udire. Il suffragio universale, anzichè ledere alcun di- |'consiglio avrà colle sue franche dichia 


ritto, è la consecrazione di tutti i diritti. La nazione | bato, affrettato il momento in cui VA 
consultata, intera risponde, le maggiorità stabiliscono piutamente istrutta, doveva perdere 
$ SIR sione. Il governo sa più ch’altri la ve 


di diritto. e di fatto la legge. 


Ù 


Sono faziosi coloro che insorgono contro siffatto | e quando vede che tutte le sper 


principio, che ne contrastano violentemente o con or- 
dite trame l'applicazione, perchè si pongono al di fuori 


pendono dalla effettuazione de 
cioè dalla unione di un’ Assemblea 


del diritto comune, al di sopra della volontà di tutti. | dovere imperioso si è di dichiararlo. 
Ma la società li sorveglia; l'ordine, la sicurezza pub- ciò che nessun osservatore di buo 


blica, l'indipendenza, la libertà troveranno nella po- 


negare che l’azione del governo è 


tenza irresistibile del concorde volere di tutti gli uo- cia al potere esorbitante della € 


! rimedi efficaci, senz’urto di passioni, la forza per re- 


delle quali sarà di lire 100. Si promette dal Leno) mini di fede e di sagrificio che vogliono adoperare 


zionali, e col ritratto ritirare il capitale, e pagare il 
fruiti dei 14 milioni di cedole emesse. 

Apparisce dalla relazione dello stato della finanza 
che due milioni mancano all’esercizio del 1848, e 14 
milioni si credono necessari per quello del 1849. 

Si elegge la commissione incaricata di redigere il 
progetto di risposta al discorso della Corona; ed in 
tre scrutinii vien composta nel modo seguente. 

Giuseppe Romanelli - Francesco Corbani - Gaetano 

Bandi - Giuseppe Canattoni - Restituto Trinci - 
Celso Marzucchi - Marco Tabarrini. ! 

La risposta al discorso della Corona sarà il soggetto 
delle prime operazioni del Consiglio generale era de- 
finitivamente costituito. (Conciliat.) 

Roma 13 gennaio. — Decreto. — La Commissione 
provvisoria di Governo dello Stato romano, e inside- 
rando che la convocazione di un’Assemblea nazionale 
in Roma fu domandata dal voto universale e dalla ne- 
cessità di consultare il popolo per determinare ‘un 
ordinamento politico ; e ‘provvedere ai gravi bisogni. 
dell’erario e di ogni altra cosa; 

Considerando che i tentativi fatti per impedire in 
qualunque siasi modo la riunione di questa: Assem- 
blea è un’aperta lesione ai dritti del popolo, solo; giu- 
dice competente per decidere le grandi questioni 
dello Stato nelle circostanze straordinarie in cui si 
trova il nostro paese ; 

Considerando che senza la convocazione di/questa 
Assemblea nazionale romana sarebbe impossibile il 
riunire l'Assemblea costituente italiana, la quale deve 
assicurare la indipendenze e la libertà della ‘ patria 
comune ; 1 

Visto che în questi giorni i quali precedono la riu- 
nione- dell'Assemblea nazionele romana un) partito 
reazionario cerca ogni via e non rifugge da ogni 
mezzo, sia esso il più tristo, per eccitare la guerra 
civile e distruggere quell’ordine , quella tranquillità 
che hanno reso ammirabile il nostro popoto , ed 
hanno assicurato le vite e le proprietà dei cittadini ; 

La Commissione provvisoria del Governo fomano 

Decreta : s 

Qualunque individuo privato, 0 pubblico funzionario 
tenti con modi diretti o indiretti d’impedire la con- 
vocazione dei Collegi elettorali chiamati a nominare 
i rappresentanti l’Assemblea nazionale , o/terchi di 
eccitare la guerra civile consigliando sia il ‘Popolo sia 
la forza armata, a disubbidire alle attuali autorità co- 
stituite, è dichiarato perturbatore dell’ordine pobblico, 
nemico della patria, e come tale sottoposto al mas- 
simo rigor delte leggi. 

A tale effetto è creata in Roma una Giunta di Si- 
curezza pubblica , presieduta dall'attuale prefetto di 
Polizia, e destinata a dare una rapida e rigorosa ese- 
cuzione alle leggi. 

Ciascun preside nella sua provincia instituirà una 
simile Giunta, destinata al medesimo ufficio. 

I ministri dell’Interno e Polizia, e di Grazia e Giu- 
stizia sono incaricati rispettivamente dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Roma, li 15 gennaio 1849. Sed 

G. E. Muzzarelli. — C. Armellini. — F. Galeotti. 
— L. Mariani. — P. Sterbini. — P) Campello. 
Proclama ai popoli dello Stato Romano. 

È uno spettacolo degno d’eterna ammirazione quello 
d’un popolo che travolto negli avvenimenti i più im- 
previsti e solenni, sorga ad un tratto intero, lordinato, 
concorde ad attingere nella coscienza de’propri di- 
ritti, alle pure sorgenti doride emana ogni potere, 
gli elementi di ricostituzione politica che debbono av- 
viarlo a più alti destini. 

Non mancarono provocazioni, eccitamenti, \sugge- 
stioni, concitati errori per rompere la dignità impas- 
sibile del suo contegno. Ma egli sprezzò ‘le une, fu 
sordo alle altre, e, inaudito esempio di temperanza e 
di senno civile, procede deliberato nella oprriera che 
gli viene schiusa dinnanzi. i 

Primo in Italia avrà proclamato un principio, primo 
ne Va cercato l'applicazione. Questo principio è santo, 
è l'elemento vitale delle Società moderne, èil solo che 
possa chiudere l’era delle rivoluzioni. In ficcia alla li- 
bera, solenne espressione del suffragio universale tutte 
le opinioni, tutti i partiti si tacciono. 


primere ogni tentativo nascosto o palese di riazioni e 
i discordie fraterne. 

Noi non sappiamo quali altre prove riserba ancora 
IL Provvidenza alla moderna società che sorge sulle 
r\ine dell'antica. L'epoche di rigenerazione, come la 
leyge sul monte Sinai, si annunziano fra i tuoni e le 
tdmpeste; ma il sole, un istante velato, riuppare più 
plendido a illuminar l’orma del nuovo passo segnato 
all'umanità sulla via del progresso. | || || © 

Roma li 13 gennaio 1849. 
C. ARMELLINI Ministro dell'Interno, 

\ euno de’ Gomponenti la Commissione di Governo. 
‘— Circolare del cardinal Baluffi, magistratura della 
diocesi d’Imola. . 


Ill,mo Signore , 

Quantunque debba esser già noto a V. S. Hilma la 
protesta del santo Padre datata da Gaeta sotto il pri- 
mo giorno del corrente, nondimeno per obbedienza 
ad un espresso comando disua Santità debbo ‘parte- 
ciparle, che la stessa Santità sua con l’atto summen- 

| tovato sirettamente proibisce ad ognuno di qualùn- 
que ceto e condizione egli sia , di prendere alcuna 
parte nelle riunioni per le nomine degli individui da 
inviarsi alla Costituente Romana, ricordando a tutti 
.che incorreranno sul momento nelle censure com- 
minate dalla Chiesa, ed in ispecie nella scomunica 
maggiore , nella quale dichiara essere già incorsi 
tutti coloro che hanno dato opera: alla. Costituente 
medesima, e ad ogni altro atto contrario alla ponti- 
| ficia sovranità. 

Adempiuto così l’ ordine sovrano, esterno a V. S. 
Ill.ma i sensi della mia stima e le imparto la. pasto- 
rale benedizione. 

Di V. S. Hl.ma 
Imola 15 gennaio 1849. 
Servitore vero 
G. Card. Arcives. Nescon. 


Civiraveccna 12 gennaio. — Col Menton, vapore 
postale, è giunto stamane il cittadino Latour d’Au- 
vergne, incaricato di dispacci pel cittadino d’Harcourt, 
ambasciatore di Francia a Gaeta ed è tosto ripartito 
pel suo destino. (Epoca). . 


ESTERO. 


Parici, 16 gennaio. — La scelta dei commissarii ; 


destinati: per esaminare di nuovo la proposizione dell’ 
onorevole signor Ratean fa conoscere in ‘anticipazione 
quale sarà il risultato di codesto lavoro preparatorio. 
Il sig. Grèvy che figura nel seno della nuova com- 
missione ,, potrà, se gli par bene, dare una seconda 
edizione del suo famoso rapporto, a meno che non 
gli piaccia di cedere affatto la penna al signor Duponi 
de Bussac, il quale si sforzerà di provare che il man- 
tenimento dell’attuale Assemblea può solo. ristabilire 
il lavoro e ravvivare il commercio ed il credito. 

La maggioranza che si è dichiarata nella tornata di 
venerdì , non si è rinvenuta nella prova degli uffizii. 
14 commissarii su 15 rigettano ogni misura che sta- 
bilisce fin d’ora l’epoca' in cui dovranno cessare i 
poteri-dell’Assemblea...- i) 

Questa girata ‘di bordo si ‘va spiegando in parecchi 
modi: un certo numero di membri che avevano vo- 
tato venerdì, non assisteva al voto degli uffizii, ed in 
fatti, i voti raccolti e contati danno 500 voti da una 
partie e 359 dall’ altra. Quindi sono quasi 70° voti di 
meno che al pubblico scrutinio. i 

In secondo luogo si suppone che siansi trovat. 
dei rappresentanti la di cui opinione siasi modifi- 
cata in tre giorni, unicamente pel motivo che ‘il se- 
greto o il dubbio che copre le operazioni degli uffizii 
li proteggeva dalle conseguenze di un voto impbpo? 
lare. Costoro avevano venerdì votato pei loro elettori, 
€ votarono ieri per sè stessi, 

Noi lasciamo a parte queste minuziose ragioni mentre 
comprendiamo assai bene :che un’ assemblea politica 


non pronuncia ella stessa la sua sentenza di morte | 


senza passare per molte esitanze e perplessità. Allorchè 
sopra di una quistione così capitale i voti sono presso 
a poco egualmente divisi, v è e vi sarà sempre nella 
parte meno risoluta; di tali. due grandi frazioni, degli 
scoraggiameuti istantanei, che fare passare la discus-. 


sione per le più strane peripezie. In simili circostanze 


disposizione dello spirito pubblico 
mente e si legittima. 0/00 

Il signor Barrot non disse altri 
affatto dalla parte di coloro che lo 
ingiurie per mancanza di ragio 
della violenza noi lo abbiamo ritro 
fizi; esso impose brutalmente silenz 
oratori, al signor Berryer, al signo 
Ma si è ciò precisamente che ne fa 
risultato da questa discussione,‘ poich 
credere che un’Assemblea la quale s 
l'energia del suo contegno contro la vio 
non debba reagire contro il predominio 
esercitare su di essa la violenza ins 8 
suoi membri. AA 


NOTIZIE DEL M 


Roma, 16 gennaio. — Sono nomini 
la Giunta temporaria di pubblica sì 
signor prefetto di Polizia, presiden 
Mattia Montecchi e dottore Nicola Gar 
è fin da oggi di diritto e di fatto cos 
sede è nel Palazzo Madama. |» 
Parici.— Abbiamo solo le corrispon 
queste non recano cose di grand’imp 
Nell’Assemblea vi furono parecchie delib 
torno a leggi d'interesse locale. Sul. 
denie del Consiglio de’ministri depose 
presidenza un progetto di legge perc 
ad un’alta corte di giustizia gli accusati de 
Questa gorie. riunirebbéesi a Bourges. La 
chiarata d’urgenza. © Loi n 
Dicesi che nel Consiglio de’ ministri sien 
le liste per la vice-presidenza della republ 
faure sarebbe posto in capo alla lista, Barr 
esservi compreso, per non dislocare il Mi 
I fondi pubblici tornano a salire: il 5p 


{si era aperto a 75 10, si chiuse a. 75 


che. cominciava col 45 40, toccò il 45 7 
Torone 17 gennaio. — Il vapore le G 
oggi per Algeri colla corrispondenza e un 
mero di passeggieri militari. {| |. ; 

Non si parla di alcun importante. mo 
La flottiglia dei vapori, formata questi dì 
tende sempre ordini da Parigi per i 
essa dipende dal telegrafo. Ù; 
Dicesi che ‘questa flottiglia sarà: ir 
Marsiglia, parte su Porto-Venere, 01 i 
bono tenersi pronte a imbarcarsi... 

Non è più quistione del prossimo 

ME 


S. NICOLINI, geren 


COURS D’ANGLAIS. 
. Ce cours commencera du 10 au 
a 7 heures très-précises du soir 
langue sont invités à se faire inser 
‘la sonscription n’étant cuverte que ju 
de 12 élèves au prix de 12 franes par mois, 
Lecons particulières d’Anglais et de perféetior 
de Frangais,en ville où chez le professer 
Gours spécial pour les dames à 2 heure 
. Se faire.inserire. de midi.à $ h 
(contrada Nuova), n. 16, au 
a droite. trai 


TEATRI D'OGGI 22.GENNAI 
REGIO (alle ore 7) Opera: Attila del 1 
— La figlia dei fiori. Ballo > fa 
Coreografo Luigi Brettini. — La bella 
Ballo di mezzo carrattere del Coreografi 
CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Dran 
barda, diretta da F.A. Bon, recita 
“ossia un Gentiluono, Scozzese: © 10 
D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatic 
| zio di S.S.R.M. recita: — Virginia. Tri 
f08N 0 Adheri: (6 veplicali = forni pf 
NAZIONALE (a 7 hi) Vaudevilles: ‘Zozi 
parationi (Replica). «© E tini 103 
SUTERA (è 7 h.) Vaudevilles: Le démon. 
en 2 actes. — Le philtre champe) 
GERBINO ( alle 7:) La Comp. Drat 
dall’artista Mancini, recita: Roberto $ 


di 


TIPOGRAFIA GIÀ’ FAVALE, 
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Torino, 
























































ne, 
suo i 
To, TORINO la nequizia de’ pochi e l' inerzia de’ molti ci ob- 
o I _ 22 Gennaio. . blighi a vedere patrocinato dalle armi straniere 
DA Dalle note diplomatiche che ieri abbiam ripor- | ciò che dovea restar salvo per solo effetto della 
See fate,..c. dall'articolo: della Presse-che inseriamo qui nostra spontanea moderazione è prudenza. 

sotto, sì pub con una quasi certezza ritenere per|, Noi, che saremo degli ultimi a perdere le buozie 
ulta sicuro l'intervento straniero in Roma; e da questo | speranze , osiamo ora lusingarci che questo  pri- 
con primo passo, si potrebbe cominciare sin d'ora a {mo effetto delle improntitudini democratiche sarà 





















tito 

uf- 
enti 
imo, 
:lice 


una lezione non perduta del tutto; e se fosse pos- 
sibile di fidare nella ipocrisia de’ partiti, vorremmo 
cavarne | augurio da un non so che d'’ insolito 
che da qualche giorno abbiamo osservato nello 
stile degli uomini, ai quali la missione di esage- 


vaticinarne le ulteriori conseguenze ; doloroso pen- 
siero sul quale, meglio che internarci, noi stessi 
amiamo lasciare ai nostri lettori la pena di fissare 
“la loro. attenzione. 

Non possiamo bensì astenerci dal trarre due 






















































amo 

per conseguenze. rare il movimento italiano pareva accordata come 
a La prima cada, non sulla coscienza che è ben | un privilegio esclusivo., Il. Ministero toscano, e gli 
ebbe ipo. . SH . «ila 

i difficile a rinvenirsi, ma sul nome degli uomini {organi suoi, delli falle loro pretensioni fu- 


sionistiche e repubblicane ;, in Piemonte l’impulso, 
è vero, fu dato, e le urne elettorali ne oscillano 
ancora; ma pure, a chi bene vi osservi, le parole 
di conciliazione e di accordo sorgono da più punti 


nuovi, che già cominciano a raccogliere il frutto 
«delle ciancie sonore, colle quali promisero di rim- 
astare il mondo a lor modo. Se riandiamo nn 
poco le vicende romane, troveremo che una 


a.) 


nenti due imprudenti parole, declamate ne’ circoli, pre-|diversi, e sia un bisogno sentito, sia il desiderio 
ve il sentate all’immaginazione innocente di un popolo |di conservare le posizioni acquistate, la democra- 
sp ‘disaccorto, scritte su qualche bandiera, portate inftica. bile sembra alquanto dimessa da qualche 
1un n 


giorno. 
Ciò che poi ci ha sorpresi, è la risposta del 


‘trionfo sopra le piazze, sono l'origine di, questa 


sua 7 5 “4 
nuova sciagura; e tutto ciò non parte che dalle 
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Centesimi 25 perrig 


saranno restituit 


o Gennaio AS4 






do, che il soldato è avvilito, che parecchi corpi 
vennero da Radetzky mandati oltr'Alpi in soccorso 
di ‘;iadischgraetz,. ed altre simili facilità, tutte: fa- 
cilmente scritte è fedelmente ricopiate ‘da. quella 
buona fede di Concordia, cui i corrispondenti e le 
corrispondenze scaturiscono da ogni lato. Noverate 
il corrispondente della Concordia tutte le quali fa- 
cilità, viene alla finale risoluzione, e consiglia sen- 
z’altro rompasi la guerra, l'ora dell'opportunità è 
suonata, Radetzky è già in fuga. Se. vero sia il 
corrispondente, vera la corrispondenza, se l’istessa 
Concordia non sia fatta cieco stromento di abili 
ingannatori, noi nol cerchiamo : con Austria anche 
questo tiro sarebbe non solo. possibile, probabile , 
naturalissimo. Giovi. averlo accennato, anche per 
dare un’avvertenza ai giornali che credono avere, 
come tanti altri, il monopolio dell’astuzia e del 
raggiro. Ma credaci la Concordia, credanci i con- 
fratelli, poco male: non vorremmo ci credesse Gio- 
berti. Perocchè è noto a chi solo ha due dita di 
cervello, che le forze di Radetzky, come di qua- 
lunque esercito, non campeggino all'aria aperta, sieno 
difficilissime a contare, segnatamente quando per 
celar soldati sienvi tre tali fortezze, come Peschie- 
ra, Mantova; Verona. Del resto anche lasciata que- 
sta conosciutissima tattica di guerra, le. corrispon- 
denze molte,. varie ed autorevoli, ci assicurano bene 
il contrario di quanto porta fuori la Concordia , 
e le forze austriache fansi ascendere a più di cen- 
tomila uomini. Del resto non trattasi. qui di. nu- 


non attenderemo certo gl’inviti oscuri o pregiudi— 
cati o artefatti di nuovi corrispondenti : gli è dal 
nostro esercito che dobbiamo trarre gli auspicii : 
la misura degli oltraggi austriaci è colma, e chi 
nol vede? Non vè cuore onesto che non si ri- 
volti a quest’orribile ed inaudito sopruso della forza 
brutale che Radetzky va esercitando neila miseris- 
sima Lombardia; sopruso, oltraggio che sono fatti 
e gettati in faccia a tutta l'Europa non barbara. 
Ma appunto perchè orrenda è l’ingiuria, la mano 
vendicatrice dee scendere quanto puossi sicura, e 
non, a misura «del desiderio, per altro santo, di chi 
l’affretta. Gli è perciò che noi, i quali la deside- 
riamo quant’altri, gridiamo al Ministero, prepara- 
telì forte, con ogni mezzo, piena ed inevitabile ; 
ma non credete così facilmente a certi corrispon- 





date da un sol legno armato in guerra. Sola fortezza pontificia è 
quella di Ancona, che per geografica posizione sì poco gioverebbe 
in una guerra necessariamente combattuta nell'Italia superiore: sola 
fortezza di Toscana è porto Ferraio, e sta nell'isola d’Elba; chi sa di 
fortificazione e di strategia mi permetterà ch'io passi sotto ‘silenzio 
Castel S: Angelo, il forte di S. Leo e di Civita Castellana, Civita- 
vecchia; Livorno ed altrettali rocche o città o- piccolissime o cattive, 
o disaamate, o lontane dal teatro della guerra: il piccolo forte di 
+ Comacchio fu disfatto dianzi dai cittadini, e non è passato un mese 
'che‘i Perugini abbatterono la lor cittadella, quà e là con plausi ed 
evviva, Strano modo di apparecchiarsi alla guerra quello di togliere 





Prezzo delle inserzioni. 


I manoscritti ele lettere non 


mero: quando l'opportunità vera per noi sia-gianta,} 
































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'Ufficio del Giornale e presso 
i principali librai. 
Per le Provinci presso gli Uffizi postali. 
». F. Pagella e Comp. 
di Torino. 
Per GexovA presso A. Beuf. 


» 


Livorno.» VEmporio librario. 
Finanza». Piesseua. 
Parma » Grazioli, libraio. 
MoprnA _» €. Ficenzi, libraio. 
Roma » . P. Merle, libraio. 
» » Capobianchi impiegato 
postale. 
NipoLt » Pudoa- Marghieri. 
Ginevra »  Cherbuliez. < 
Parisr » Uffici di corrispondenza 
ga, anticipati. Delaire e Lejolivet. 
LonDRA | » P. Rolandie 


i, 


denti, a certe corrispondenze. Sanno i nemici il 
vostro umore, e cercano precipitarlo pel suo stesso 
difetto; in questo caso gli stessi amici debbono pa- 
rervi sospetti; voi.non dovete pigliare ispirazione , 
o meglio, voi non dovete credere che alla pre- 
parazione, al contegno, all’entusiasmo dell’esercito, 
se giungiate a ridestarlo. Quanto a mediazione, pen- 
sateci voi: l’avversavate prima, la lodavate ieri, 
non si sa quello che ne farete. 





La Presse reca il seguente giudizio sulla qui- 
stione romana, e i preparativi d’ una flottiglia a 
Tolone. 

L'armamento di una flottiglia a vapore che il Go- 
verno ha ordinato testè a Tolone dà luogo da qual- 
che giorno alla voce di un intervento francese in 
Italia. Secondo il Débats; non si tratta nientemeno 
che di controbbilanciare il progetto che si suppone 
aver 1 Austria e Napoli d’ intraprendere una crociata 
contro il movimento liberale dell’ Italia centrale. 

Noi possiamo rassicurare coloro cui le supposizioni 
del Débats avrebbero sgomentati. Niente è meno fon- 
dato che |’ interpretazione data da questo foglio agli 
armamenti in ‘quistione. 

Per la prima ‘volta si crede che! Luigi Napoleone 
intenda intervenire negli Stati romani. La lettera che 
il presidente della repubblica francese scrisse al nun- 
zio della santa sede a Parigi, alcuni giorni prima della 
sua elezione, in cui si pronunzia favorevole al mante- 
nimento dell'autorità del Governo papale, fu consi- 
‘derata come un impegno anticipato di ristabilire col- 
l’aiuto delle armi francesi il sovrano pontefice sul suo 
trono. 

Tuttavia una lettera più attenta della lettera di Luigi 
Napoleone indica che il contenuto suppone un fatto 
che finora non fu realizzato, e, secondo ogni proba- 
bilità; non si realizzerà punto, la deposizione di Pio IX. 
Coloro stessi che organizzarono la rivoluzione dei 16 
novembre, collo scopo di distruggere l’autorità go- 
vernativa del papa, vedendo repentinamente mancarsi 
il terreno sotto i piedi, si affrettarono di cercarvi un 
punto d’appoggio contro lo scatenamento delle pas- 
sioni popolari. Il Ministero Mamiani, valendosi di un 
biglietto di Pio IX, cercò di piuglificafe la. legalità 
della sua amministrazione; e la camera dei deputati, 
affidando il Governo provvisorio ad una giunta, stanziò 
che questa opererebbe a nome e per delegazione del 
sovrano pontefice. Quantunque indebolito e sovente 
misconosciuto , il principio dell’autorità sovrana di 
Pio IX vige ancora nel palazzo deserto del Quirinale. 
* Lasciata questa considerazione, Luigi Napoleone non 
sarebbe autorizzato ad intervenire negli affari interni 
degli Stati della Chiesa se il santo Padre non gliene 
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Ferrara (overa convenuta pure una grossa divisione napoletana) e 

guerreggiare nella Venezia, lasciandosi alle spalle quel presidio au- 

striaco ‘che.non fu mai offeso e neppur bloccato, mentre è pure evi- 
dente che se, mentre gl’imperiali avevano evacuato il Veneto, aves- 
sero i contadini coi civici e con qualche truppa regolare spogliate le 
campagne vicine, vietando ai nemici di andare in busca, avessero i 
cittadini fatto altrettanto, sopportando pazientemente e ‘celle debite 
precauzioni qualche centinaio di bombe lanciate dal forte, la guar- 
nigione avrebbe dovuto uscirne. Un attacco regolare vi sarebbe di 
pronto esito, essendo la piazza assai médiocre, con poche opere 
esterne ed esposta ai tiri di rimbalzo; ma a ciò vi si vuole un cor- 
redo militare, materiale e scientifico, e soprattutto un parco d’asse- 




















î.). ‘SI 7 
I7 è mire segrete di un pugno di demagogli battezza— | nostro Governo alla nota del Ministero spagnuolo. 
‘tisi in democratici; e queste mire segrete nonf Non è, come ognuno avrà potuto osservare, rigo- 
di ine ‘sono che putridume di vanità e di ambizioni. ‘rosamente democratica, non è quello il linguaggio 
EI ‘5 La seconda cadrà sulla grande maggioranza dei {degli uomini che peroravano contro la politica del 
ella 08 CHI +. a 3 
dino sf buoni, che si sono così presto stancati della per-{Ministero passato; ma è conforme all’ unico pro- 
n a È . . . . RIA ' . + 
aggio secuzione che la muova tirannide ha in questi ul-{gramma de’ due Gabinetti, è tutto ciò che di meglio 
“00 SASA è a + 
all timi. tempi spiegato sovra di loro ; ed abbando- {si potrebbe richiedere da un Ministero dro in 
nando libero il campo agli agitatori di piazza, non juna posizione così delicata! Il Ministero dev es- 
rmat — ‘han preveduto che quanto concedevano alla licenza, { serne soddisfatto : la Concordia loderà quella nota 
si °° altrettanto toglievano alla libertà. per necessità di mestiere: noi per intima convin- 
VO 10) SR ] a c I, ; 5 
‘LL. Ai primi diremo: ecco l’Italia libera, una edizione diciamo di non saperla disapprovare. 
Lo indipendente, che avevate promesso a chi vi 
2 è ° . 
Î ‘credeva. { Quantunque noi non abbiamo buona grazia a 
p. Of I 5 
Ai secondi: ecco dove si va con questo intie-|farlo, tuttavia trattandosi de’ più alti doveri che 
parti pidievi al primo urto delle difficoltà che a bella il cittadino possa avere colla patria, 0 grazia o non 
DID posta vi si tessono intorno. grazia, o parlito 0 non partito, vogliamo dire due 
1 Noi non siamo che al primo atto del deplorabile parole al Ministero Gioberti. Da alcuni giorni , e 
rada. 
cu dramma, e già alle interne scissure aggiungiamo lo { segnatamente nel numero estemporaneo della Con- 
, dle ® . . . . . . 
argo! sfregio d’un nuovo straniero che si presenti sulle | cordia di ieri, si pubblicava una corrispondenza 
i coste d’Italia colla audace pretensione d’ imporre | che dovrebbe esser venuta di Lombardia : questa 
rici © la sua volontà. È un caso forse provvidenziale che | corrispondenza assevera con molta franchezza che 
de (1 ‘Ja causa da esso patrocinata non sia poi quella | l’esercito austriaco è ridotto a 50 o 60 mila com- 
; della tirannia; ma è grave sciagura il vedere che battenti, che si patisce difetto di viveri d’ogni mo- 
ap 
mali 
CONDIZIONI MILITARI DELLO STATO PONTIFICIO dono che la storia della patria loro si chiuda colla caduta di Firenze; 
——- sù E DELLA "TOSC ANA vi parleranno del Borbone ucciso a Roma, di Antonio de Leyva, di 
i, SOR Francesco I; poco o nulla sanno di Carlo Emanuele I, di Vittorio 
piana È; Continuazion e. Amedeo II e di Eugenio di Savoia; le battaglie di Ravenna e di Pavia, 
» cell E (V. Risorgimento num. 529). alle quali l’Italia non diede che il campo, son più' note che non 
pogit Nei paesi ove un vero esercito non esiste (e tali sono pur troppo quelle di Torino e dell’Assietta, ov'essa fu salvata da Italiani. 
renti ‘ gli Stati pontificii e-toscani)'a chi Io vuol mettere non basta la vo- Ancora una parola. Vedete l’Egitto; i padri nostri ne parlavano 
È . lontà, ma ci vuole sapienza, forza, danaro e lunghi anni di pace. Uno | Pe î suoi monumenti e le sue miserie; viene dall’Alhania un bar- 
ere: ‘solo che manchi fra questi mezzi, è. perduto lo scopo. Vedete la Gre- | baro; non avente per sè che volontà ferrea e molto buon senso; 
Jevl | cia: da vent'anni è indipendente e libera, ma non ebbe forza e danaro | estrae dalla sua terra uomini e danaro; la forza l’ha in se, la sapienza 
"Neu por creare una milizia, epperciò vive in grazia alle protezioni ed ai | S€ la procaccia dall’Europa, il tempo gli permette di compiere i suoi 
sgcall . protocolli d'Europa; vedete le repubbliche dell’America Spagnuola, { disegni; passano pochi lustri, e le maggiori potenze del mondo du- 
ad esse non mancò una esistenza abbastanza lunga, ma non seppero f reranno fatica a contenerlo. Mehemet è un barbaro che fa per sè: 
Srna “, armarsi, e sono del vicino che se le pigli o del primo fazioso che for- | vero, ma tale fu anche Guglielmo il conquistatore ed altri fondatori 
|. tunato insorga; vedete la Daniniarea atterrata nella guerra per lo | di Stati, barbari di lungo giudizio, che ora non sarebbero più bar- 
Schleswie e l'Holstein, essa avera un esercito di bella fama ma di | bari, de? quali ci auguriamo l’imperterrita forza d’animo, che crea- 
indi i bi i d 5 P 7 
Ver mala organizzazione, e non potè tenere il campo: vedete Ungheria, | rono patrie fortissime, colla independenza posero base alla: libertà, 
co È | Cui in questi ultimi mesi mancarono ad istituire un esercito e tempo È e fra lo scontento de’ presenti si avviarono alle benedizioni dei 
niet e sapienza ed altri mezzi ancora, e e l'Ungheria (malgrado gli sforzi $ posteri. 
tici! © «ella robusta stirpe magiarica) cederà innanzi alle disciplinate e ben}: Ora, a Roma ed in Toscana spirito militare non esiste, ferrea 
a Lo” ‘| composte truppe austr iache, perchè la guerra è scienza calcolata so- {tempra e capacità: di guerra non informano sicuramente l’animo di 
Alla . pra elementi conosciuti, e vincerà sicuramente colui che ad una data { Leopoldo, nè di Pio IX, nè di chi ora per esso governa; codeste doti 
‘|. Tesistenza potrà opporre una potenza superiore in qualità e quantità | non sono guari proprie d’uomini miti, d’oratori, scrittori; ben si vider 
I ser allo sforzo degli avversari; ad avere qualità e quantità vi si vuole, e { le spade figliarle penne creando patrie libere; Sofocle e Tucidide son 
edia! &3 lo ripeterò sempre, danaro, forza, sapienza e lunghi anni. Con sif- dopo Maratona e Salamina, non prima; ma che le. penne figlino le 
! . fatti mezzi vivificati da una volontà secolare, i Principi di Savoia spade, operando sulle menti di migliaia di contadini ignari, sarebbe 
la ré |. agguerrirono il Piemonte, e loro doyrebbe essere grata l'Italia, se | troppo raro evento. La storia mi dice, che Milziade e Camillo furono 
. nelle guerre europee degli ultimi tre stzoli s’incontrano Italiani che | soldati; Maurizio di Nassau: e Sobiesky, Washington e Bolivar, 
5 pul in casa propria combattano per se stessi, se alla menzione di eserciti | Carnot e Napoleone, Botzaris e Mina furon soldati essi pure, e non 
dall ‘| spagnuoli, austriaci, francesi qui pugnauti vada pur sempre unita | trovo che niun paese siasi mai redento dallo. straniero; se non per 
dir ell quella di un esercito nazionale glorioso per tante vittorie, per tante | la spada di un grand’uomo. In quelle due provincie italiane la co- 
n difese, e che strappò di bocea a Napoleone quelle parole: Les Pié- { scrizione non solo manca, ma vi è abborrita; ed è pure quello il solo 
oo montais et les Brétons sont les meilleurs soldats de mon .armée. | mezzo: di aver truppe veramente buone, sufficienti in numero e 
schiettamente nazionali, Tante spiaggie sui due mari non sono guar- 


Ma gl'Ttaliani dei giorni nostri poco amano gli studii di guerra, e cre- 














gli ostacoli al nemico: gli Olandesi insorti contro Spagna; gli Spa- 
gritioli contro Francia munirono le loro fortezze, e le accrebbero: 
in‘Îtalia, sotto il cannone di un nemico potentissimo, si demoliscono. 

‘Quei forti stessi, se armati, lo sono di cannoni di vario calibro, 
quasi tutti in barbetta, su vecchi affusti, poche e cattive mumizioni, 
artiglieri scarsissimi. Ingegneri militari ancora non esistono in To- 


dio, cose affatto mancanti: In somma, mancò la forza materiale per 
operare aggressivamente, mancò la forza d’animo per operare pas” 
sivamente alla spagnuola; Ferrara rimase austriaca con immenso 

danno della causa italiana. 3 
Infatti, affinchè i Piemontesi possano con vantaggio combattere 
gli Austriaci, una frale prime necessità strategiche si è di avere in- 
tieramenie libera la destra del Po, onde poter operare sul fianco si- 
nistro del nemico. Ora il passo militare del basso Po è sostanzialmente 
ara, poichè da quel punto si accenna 


a Pontelagoscuro, cioè sotto Ferr 
Mantova ed a Padova, direttamente e rapida- 


séama, ove impiegati civili provvedono-alle fabbriche militari d'ogni 
specie; vi sono nello Stato romano, ma pochi, senza direzione illu- 
minata, senza zappatori e minatori, Basti il dire che le fortezze, 
‘strategicamente considerate, dovendo formare i punti capitali delle 
basi difensive, Roma e Toscana hanno confini affatto indifesi, es- 
sendo Ancona a 100 miglia dal Panàro, e Porto Ferraio in mezzo al- 
mare: infatti, quei due Governi non avendo pensato mai di poter 
diventare potenze belligeranti, contenti di vivere alla giornata sotto 
l'egida austriaca dalla quale riconoscevano la propria esistenza, 
avrebbero respinto con orrore l’idea di premunirsi contro la terribile 
protezione imperiale. Il forte Urbano edificato 240 anni fa fra Bolo- 
gna ed il confine estense, disfatto in parte colle mine sotto il governo 
| napoleonico; può essere ristaurato, ma neppure adesso vi è chi 
pensi; collegandone l’azione con quella della cittadella dî Ferrara, 
col:Po a destra e coll’Apennino a sinistra, si avre ebbe un buon prin= 
‘éipio di linea difensiva. Ma è inutile il parlane, dopochè vedemmo 
‘nella scorsa estate l’esercito pontificio traghettare il Po appunto a 






equidistantemente 2% 
egnago: il suolo è più propizio’ agli spiegamenti che 


mente a L 
non sia la sinistra del Po a Brescello, ne è comandato dal cannone 
di Mantova come ad Ostiglia; l'Adige vi può essere valicato su 
ponte indifeso di Rovigo. 

Questi vantaggi essendo in mano di chi ha la cittadella di Ferrara, 
l’Austiia la volle per sè nel trattato di Vienna (e Piacenza ancora 
chiave del corso medio del:Po) appellandola coll’ancipite vocabolo 
di piazza onde potere a suo piacimento pigliarsi anche la città. In 
quel tranello diplomatico furono probabilmente consenzienti i negozia= 
tori delle altre potenze, annui per ignoranza di cose ‘militari quello 
del Papa. Ad ogni modo, alla metà dello séorso luglio, Lichtenstein 
con 6000 uomini, traghettato il Po, giungeva a Ferrara, né costrin= 
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facesse la richiesta. Ma mentre inviava alle poten 
d'Europa una solenne protesta contro gli ultimi eve- 


Ze 


nimenti politici di Roma, Pio TX si astenne finora dl | 


manifestar il desiderio di un intervento armato in suo 


basciatore di Francia presso i 


IL RISORGIMENTO 


TESESDIRISAATE = 


. latanto si tras- 
misero col telegrafo ordini a Tolone per l'allestimento 
del naviglio. > | 

Quanto all’Ausiria crediamo sapere che il Govdeno 


: ; «e it h°' essa adotterà 
favore, per parte di qualunque potenza estera. Anz! |francese fu assicurato positivamente cl 


egli declinò costantemente le offerte reiterate del re 
di Napoli, presto ad impiegare per la difesa di S. S. 
tesori ed esercito. i N 

Scopo della protesta. diretta da Pio IX ai Govern; 
europei, sì cattolici che dissidenti, non è punto di re- 
clamare un soccorso niateriale; ma piuttosto un con- 
corso morale, ‘ 

‘Per altra parte la reazione salutare che si propaga 
nelle legazioni e cresce già nel popolo romano, rende 


la politica dél non ilcervento negli affari di Roma. 
In ogni caso! essa noh interverrebbe che colla Francia 
e altre potenze cattoliche. \} 
Non possiamo 1icusare d’inserire nel nostro foglio 
la seguente lettera, la quale, tranne alcune troppo 
risentite espressioni, porta il carattere di giuste © 
generali doglianze per parte di quel forte e generoso 
paese, che importa a noi, all’onor nostro, alla fede se- 


i : 7 . è ua Dosi "u 
d’ora in poi superfluo l'intervento straniero. Se 1] colare per la monarchia di Savoia, stringere più che 
Trasteverini non hanno ancora scosso il giogo dei cir-! mai al nostro avvenire facendo immediatamente ces- 


coli rivoluzionarii, ciò devesi principalmente al mo- 
tivo che i capi della demagogia hanno cura di far 
credere .al popolo che il papa non è libero a Gaeta 
e che le proteste lanciate contro gli atti del Ministero 
imposto a Pio 1X dalla sonîimossa sono «opera del re 
di Napoli. 

Il generale Zucchi recandosi ultimamente a Gaeta 
domandò istantemente che il Santo Padre, per isven- 
tare i progetti del partito. rivoluzionario , .rientrasse 
ne’ suoi Stati, onde convincere il popolo romano che 
S. S. ritirata a Gaeta era compiutamente libera nelle 
sue azioni e non ailingeva.le sue ispirazioni che nella 
propria. saviezza. Il corpo diplomatico, che accompagnò 
Pio IX a Gaeta, avvisando come il generale Zucchi » 
il sovrano Pontefice par disposto a trasferire la sua 
sede provvisoria a Civitavecchia 0 ad Ancona. 

Tornando sul territorio della Chiesa, Pio IX man- 
derebbe a’ suoi sudditi traviati una commovente allo- 
cuzione, per tornarli a sentimenti migliori, più tosto 
con una indulgenza da padre, che con un rigore da 
monarca. Secondo l’ opinione del Zucchi sarebbe 
meglio che S. S. sedesse intanto ad Ancona, ove si 
rannoderebbe i numerosi amici dell’ordine che nelle 
legazioni negano di riconoscere il Governo rivoluzie- 
nario di Roma. D’altra banda il soggiorno di Civita- 
vecchia ,, collocata presso la. capitale , offre vantaggi 
non disprezzabili. La scelta definitiva dipenderà pro- 
babilmente. dalla piega che prenderanno gli affari di 
Roma, in seguito allo scioglimento della Giunta del 
Governo provvisorio, prodotta dalla scomparsa di Ca- 
merata e. Galletti. 

La regina di Spagna che in principio delle turbo- 
lenze, mandava il vapore. Lepanto a Civitavecchia, 
perchè rimanesse a disposizione del Papa, ove questi 
fosse costretto a riparar all’ estero, la regina. dico per 
metter il Papa e il sacro collegio alio. schermo di 
ogni violenza per parte dei rivoluzionari, quando S. 
S. rientrasse ne’ suoi Stati, ha presa l’iniziativa di un 
atto che dimostra la viva e sincera affezione della 
corte di Madrid alla santa Sede, 


Parigi fu incaricato di avvertire il Governo francese 


guirebbe il Santo Padre sia a Civitavecchia Sia ad 


rispondere degnamente al titolo di maestà cattolica 


bile era più religioso che politico. 


mostrò la sua premura che la repubblica francese | 


proteggesse efficacemente la S. Sede, non velendo | cia, ma noi soli dobbiam conoscere i nostri prodotti, 


| conoscenza questa, che ai nostri vicihi può fruttare 
del Santo Padre. Il signor Latour d'Auvergne ; ap-| soltanto, che ‘ùusandone qual base d’un trattato! ter- 
plicato ‘agli affari esteri, partì incontanente per Gaeta | ni 


colle istruzioni necessarie pel sig. d’ Harcourt, am- | 


tuttavia adoperare che secondo le intenzioni formali 
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geva il prolegato a rifornir di viveri per due mesi il presidio di 1200 
uomini che era nella cittadella: al tempo stesso si Spargeva voce di 
una irruzione austriaca nel modenese. Quei popoli spaventati chie- 
devano aiuto al Re, cui come principe era debito difendere i sudditi, 
come generale, impedire al nemico di occupare la destra riva del 
fiume; pure in questo caso particolare voleva ragione che non fosse 
vieppiù indebolito l’esercito attivo. Per converso, era intenzione di 
Radetzky con quella marcia e con quelle voci di attrarre oltre il Po 
una divisione Piemontese e l’esercito nostro già occupato nello scia- 
gurato blocco di Mantova e nella difesa dell’immensa linea da Rivoli 
sin quasi alla foce del Mincio, assottigliato ancora, sarebbe stato irré- 
parabilmente perduto. La loro mira non potè essere compiutamente 
raggiunta; che anzi ne accadde la brillante fazione di Governolo; ma 
la necessità di chiudere il blocco ci astrinse a stanziare în quel borgo 
la brigata Regina, cioè allungare ancora di qualche. miglio la linea 
nostra, affievolir l’esercito di un'ottima brigata e con. ciò rendere 
sempre più eseguibile al nemico il.suo piano d’attacco. 

Nè valeva ancora tutto ciò ad assicurare la nostra estrema destra, 
poichè le estremità di un esercito non si possono prudentemente 


appoggiare se non che a punti affatto sicuri; tale sarebbe senza 


dubbio il Po; ma cos'è mai un fiume anche grandissimo;"ogni. qual 
volta il nemico ne abbia sotto. mano il passo, grazie ad una piazza 
sulla riva opposta? 

Fu accusato Durando di non averla presa, ma è accusa in- 
giusta ; egli aveva scarsi mezzi per tener la campagna, e non 
ne aveva punto per formare l'attacco regolare di. una piazza; 
una singolare sfortuna. perseguiva quel generale; Piemontesi, 
Veneti e Romani tutti  pretendevano da lui 1 impossipile. Solo 
modo di prendere quella cittadella, modo cons 
canza di mezzi militari nel paese ed 
nimi che si voleva far credere, 


entaneo alla man- 
a quella concitazione d’ a- 


Sarebbe appunto stato quello. di 
cominciare il blocco allorchè i Piemontesi giunsero sul Mincio 3 


cioè in principio d’ aprile, e quando la. sinistra del Po non 3- 


i stero dell’mterno ai sindaci 
gnatò questo da una singolarissima circolare, aIdn- | 
x 
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sare quelle cause che minacciano dividerlo da noi, 
Ill.mo signor direttore del Risorgimento, 


Un intempestivo invito fatto per ordine del Mimi 
lella Savoia, accompa- 
duce a pregar V. S. di volermi 
lonne del suo pregiatissimo giornale un posto, 
esprimervi quali seniimenti siansi; alla conoscenza 
questo,  destati. nell'an'Îmo de’Savoîardi, i quali per 
non voler credere il nostro paterno Ministero 2ufa- 
Sineo traditore al suo paese, sacrificando: la Savoia, 
è forza almeno lo accusino d’inetto. 

Questo nostro Ministero confida sullo zelo dei si- 
gnori sindaci, per ricevere prima dello spivar del 
mese ina tabella esatta; divisa ‘in venti colonne in- 
dicanti quale sla l'estensione del terreno d'egni co- 
mune, quanto il coltivo, quanto il boschivo, di quarto 
e qual qualità i prodotti, non cmmettendo di mene 
zionare anche i minimi, siccome le castàgne, il ca- 
nape, lino, ecc. ebc. 

ln questi.momenti di commozione, ed effervescenza, 
in cui gli occhi tutti noi abbiamo rivolti verso la po- 
litica, d'un Ministero, che uscito dalla tumultuosi mi- 
noranza delle Camere; osò insultare le potenze  me- 
diatrici, dichiarandosi inopportunamente per la guerra, 
era a prevedersi, che noi abitanii delle montagne, ci 
saressimo adombrati alla domandata stalistica, siccome 
‘base naturale d'una nuova imposta, per sostenere una 
nazionalità, ‘che non è la nostra, e per cui troppo 
sangue già versammo, essendo pur > privi dell'ultimo 
nostro: denaro. 

La nulla curanza degl’interessi della Savoia, le nu- 
merose e continue destituzioni d’impiegati savoiardi 


TE 
1iy 


rinforzano ogni siorno più i fautori della Costituente | 


savoiarda, aumentando a dismisura i timori de’devoti 
alla monarchia costituzionale, ed all’augusta casa Sa- 
voia; per dissipare simili ‘apprensioni, udite ii bel ri- 


trovato del Ministero: pour dissiper (dice egli). les 
|craintes, qui pourraient s'élever dans l’esprit de 
ll duca di Sotomayor, ambasciatore di Spagna al vos administrés, sur un but purement fiscal, vous 
| voudrez bien leur faire connaitre, que les re:lsei- 


che un naviglio composto di 8 bastimenti da guerra | gnements sont demandés parune puissance voisine; 


spagnuoli disponevasi a partir per Gaeta, donde se- \puissance, che altrove dice essere la francese. Ma se 


{il Ministero cerca preventivamente di dissipare i ti- 
Ancona. Dichiarando che la regina Isabella per cor- | mori che potrebbero nascere, ne risulte, che è ‘per- 
{ Suaso suscilarne, con una misura, se non altro .in- 
intendeva protegger il Papa e il sacro collegio contro | 
gli attentati eventuali della rivoluzione; H duca di | dia di dissipar questi timori; asserendovi, che non il 
Sotomayor inoltre avea la. missione d’invitàr il Go- | Governo. piemontese, ma sibbene! il francese è queîlo | 
verno francese ad associarsi a un’intrapresa il cui mo- | che desidera conoscere l’esatto; valore delle. mostre 
{ montagne; ma a quale scopo domando io??, Ressicn- 
Luigi Napoleone rispondendo all’amichevole appello. | ratevi, mi. si dice, rassicuratevi, egli è per ua trattato 


di commercio. ;.. Eh che ?. Per gpiesto, non la ran- | 


ì 


tem ti Hi Ve Tia Sra i f Ì ) 1; oli ei ni 
mpestiva .... Vediamo ora in qual modo egli Si stu 


ritoriale, é nullamente commerciale, ed: in allora 
accuso il Ministero di tradimento davariti alla na; ione, 


rr e fa aeB.(‘dd(f‘fJd(.(i 0000/000060 


veva, Austriaci che; in Mantova :e Legnago debolmente allora | 


presidiate. Bisognava bruciar Je bar 


che e, far. correre Ja destra 
da corpi leggieri con ‘qua ) 


Iche pezzo di campagna; 


Allorchè certi crociati dell’ Italia inferiore furono a Ferrara in 


maggio, si dissero pronti ad assaltare la fortezza, 


il Papa ne avesse lor. dato l’ assenso. To lodo l'impeto di quella 
Gioventù, 


ma non la posso eredere versata guari nell’ attaeco è 
difesa delle piazze, 
S 


ogniqualvolta 


Mi sono allungato su questo argomento della: cittadella di 


Ferrara , poichè il fatto del non ‘esser 
gli Austriaci, dimostra ; che 
l’importanza immensa 38 


vi stati neppure molestati 
1.0 non s6 ne seppe conéscere 
laechè. per essa «gli Austriaci sarebbero 
Stati esclusi dalla destra del Po assicurato lo. Stato pontifi 

2. Il generale Durando (pel quale ‘solo deve 


eccezione). doyè. convincersi che gli. mancay 
acquistarla, 


cio. 
militare onorata 
ano i mezzi onde 
5. Gli abitanti della città e campagna non ‘ebbero animo suf- 
ficiente a far da sè; sostituendo l’azione del tempo e della per- 
«tinacia a quella della scienza e dei pezzi d’assedio. 
4. Che non abbonda l’attitudine militare in un paes 


€, ove dl 
Governo manca di mozzi guerri 


eschi, e non sa estimare al giu- 
sto quali siano i punti importanti della sua frontiera: ove il po- 
polo non rimedia a così gravi errori di chi regge. 

Nè a Roma, nè a Firenzéè hanti collegi 


militari nei quali 
venga negli animi giovanili insinuata 1 


a disciplina, impresso un 
modo uniforme di sentire e pensare circa le cose di 
nei quali coll’opportuno apparato scientifico si 
di armi. speciali. | Mancano agli ingegneri 


guerra , 
formino ‘ ufficiali 
lé ‘occasioni di | ve- 
dere in patria i progressi deil’ arte loro; 1? artiglieria ricavindo 
dall'estero ‘ fucili, bocche a fuoco ed affusti ; è naturalmente 
priva di gran parte delle sue: scientifiche ingerenze :° non y è 
una. maestranza (avendone ‘ora ‘solamente .il d’ Ayala ‘gettate le 
prime, basi in Firenze) noù suna fonderia, ma solo le fabbriche 


CARITAS IRON _= VR n L iù 
dicendolo poi sommamente inetto, se col: velo de 
i Francia abbia esso voluto indagare le nostre ultime 


accordare nelle iéo- | 


j quell’ enorme - corredo di cose e' di notizie che non 


RISI III IIZIORI sa 


risorse, poichè Ja tema d’una muova imposta, impos- 
4 POI ia È Pa ia 
sib.le senza espropriazione, nell aflievolire i voglio 

più' fragile. È 


Comunque poi sia, questo nostro democratico Mi- 


i dell'unione e nazionalità col Piemonte, la rende ognor. 


nistero, quello che accusava il precedente di tenebroso 
| gesuitico, dovrebbe alfin. ideliersi la. .maschera e 
| 


dichiararsi francamente:. Che se il Piemonte, o per 
dir meglio, esso che dispoticamente ne regge le sorti, 
vuol far. da se solo, noi pure sapremo fare da nvi.. 
Gradisca, signore; l'espressione de’sentimenti ‘|’ 
Del suo obb.mo servitore 
) I B. 
Ciamberì, li 20 gennaio 1849. 


£ 


3 i 
Chiarissimo sig. Predari , 


Nel num. 4 del suo giornale ella scrisse che 


lio portai a stamparsi alla tipografia Fontana il li- 
bello cose nuove, womini nuovi, c' mostrò con ciò 
3 


di credere che i0 în qualche modo abbia potuto 


î 


coll’autore dividéerne le ‘idee. 


Mi credo in debito di dichiarare che quando io” 
‘acceltai quel manuscritto ebbi motivo di erederlo; 
sull’altruì parola, producibile nel Risorganento stesso 


li\cui sono collaboratore: e fu solo per non tur- 
barè l'andimento tipografico del'giornale (a cagione 
del numero considerevole degli esemplari che se ne 


(richiedevano ), che non ebbi difficoltà di reearlo 


i 
È 
conosciuto (all'indomani) il e)atenuto del manuseritto, 


ne respinsi assolutame! te la revisione ‘delle prove 
di stampa, che ferono mandate a chi di ragione, e. 


mi guardai bene del .cura:mMene olire. 


Confido che non a'rà difficoltà di sorta a ri- 


cadabra la presente mia dichiarazione. 


ln in uno dei prossimi numeri del suo Abra- 
Giovanni Vico. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 
Torino — S. M..in udienza del 20 corrente ha in- 
\ caricato il sip. Emilio Broglio dell'insegnamento dell’ 


Relazione del Guardasigilli , ministro segretario di 
Stato per gli affari di grazia e giustizia, a S. M. 
nell'udienza delli 20 gennaio 1849 per ‘la crea- 
zione di una Commissione incaricata di formare 
un progetto di lesse sulla” responsabilità mini - 
steriale. i 


Sire, lo Statuto fondamentale del regno. stabilisce 


che i ministri sono risponsabili; ma il principio ge- | potevano essere tenute dentro la città, perchè 0 


nerale della responsabilità ricliede una legge orga- 
nica che ne determini.i modi e le condizioni, 


e miri 
ad attuarla efficacemente. 


i fuzionale ,  vuolsi. una profonda meditazione sovra 
‘tutte le parti del pubblico reggimento, e specialmente 
una diligente e sottile investigazione della linea che 


deve segnare il confiné tra il potere legislativo e l’e- 
secutivo. i 


x 


i I vostri ministri, o Sire, non aspettano certamente 


pia nuova legge per credersi in dritto ed in fatta ri- 
ma si credono in dovere di promuoverla, 


| sponsabili, 
|perchè nella loro risponsabilità è la maggiore cautela 
delle popolari franchigie, e perchè amano ch'ella sia 
da tutti riputata una realtà e non una finzione. 


della polvere; e quanto agli ‘accoricimi ricorrendosi a carfadori 


ed armaiuoli; nessun ufficiale  oserebbe chiedere al: Governo i 


mezzi per istituire esperimenti e per foinire degli opportuni la- 
boratorii, arsenali che non esistono:; per. altra parte , in ‘così 
piccioli eserciti e piccioli Stati, \hon'vè altra artiglieria clie' di 
piazza e di battaglia senza magazzini o ricambi 3 epperciò se la 
sventura li privasse di qualche pezzo; non’vi sarebbe rimedio. 
Quindi non v'è; nè ivi può essere quella varietà di botche ‘a 
fuoco causata dalla varietà di generé e‘ di calibro nei proiettili , 
che adoperati a norma ‘dei casi pratici decidano in guerra delle 
fazioni ; non artiglieria a cavallo, nè da montagna, non infine 

sì possono 
trovare, sé non che nei grandi ‘eserciti. È 

Gli ufliciali di stato maggiore, già mancanti ‘affatto , 
creati in occasione dell’ ultima guerra : 


furono 
senza anteriore educa- 
zione militare; nè un giusto concetto delle vaste ‘éd 
loro inenmbenze speciali ,. credettero: (per un pur troppo vol- 
gare errore) che l’ufficio loro consistesse nel portare ordini, 
conoscere la carta topografica, e far 


e da segretari agli ufticiali 
generali. A ben compiere siffatti incarichi richiedonsi , oltre in: 
finite nozioni d’ ordine 3 


uperiore., anche un sicuro colpo d’ oc- 
chio e molta esperienza militare, cose proprie solo di. ufficiali 
periti e. capaci. Nello stato maggiore del: general Durando' si 
distinsero nel guidare le truppe al fuoco, i colonnelli d’Azeglio 
Casanova e Cialdini; ga 

In ambedue gli Stati Ja fanteria arr 


uolata per ingaggiamento, 
epperciò senza 


riserva affatto ‘nè modo di  supplir alle man- 
canze , ya inoltre soggetta agli 
coli stati non militari, 
sime. città; 


infiniti inconvenienti‘ dei. pic-' 
Sono sparse quelle provincie di moltis- 
e tutte: hanno presidio: principali tra questi ‘sono 
Roma, Ancona, Bologna, ed.in ‘Toscana, Firenze e Livorno + 
eccettuando : le città: di Romagna ; convenientemente guardate 
dagli Svizzeri, .trovansi ‘nelle’ altre città guarnigioni da 200 a 


1 tecedenti e dalle sue ‘opere a sost 


enza mistero alla suddetta tipografia dove, appena | 


| dria e Novara. 


economia politica nella università di Torino. (G. Piem).. 


Per la elaborazione di così fatta legze, che può dirsi 
il perno sul. quale, si aggira tutto il sistema costi- 


altissime ‘ 


%e;brio j vi si osserva un ordine ed una nettezza ch 


(e così pure in Toscana) spartiti in infiniti distaccamenti 
nati all’antimilitare sertizio di scortare’ i legni 
\Stali. Lontani quei - soldati dai superigri,; 
‘truppe , la disciplina eV istitizione si 


‘In nome quindi dell'intero consig 


l'onore di proporre a V. M. una Commi 


ricata di preparare il progetto di legge s 

sabilità ministeriale, la quale sarebbe 

| Cibrario senatore del regno; collaterale 

dei conti, incaricato della presidenza ;. 
Ravina consigliere di Stato: . — I 
Siccardi consigliere di cassazione ed a 
Cav. Boncompagni, presidente d’ appello 
Melegari professore di diritto cost ti 

°..:(S. M. ha: approyato. 


— N noto dissenso. fra Gioberti legato 
la supremazia del Papa, ed alcuni si 
vorrebbero trattare cogli uomini la 
romana, diede forse luogo alla voce spars 
capitale che i signori Buffa, Tecchio, 
dorna uscissero dal Gabinetto. Era 
questa nolizia dovesse sembrare ass 
delle elezioni, e che il Ministero avre 
stare, 0 sembra di restare unito. ano 
giorni: tuttavia. tale è la delicatez 
ministri democratici, che il prim 
per gli ‘affari elettorali, avv. 
da un suo barbuto sergente fa 
cuni caffe e curarvi l'affissione d 
nimo, in cui a nome di Buffa e compa; 
malevoli cra smentita. © © PES 

— L’ avviso del signor Lu'sia questore 
giorni sono da noi pubblicato, produss 
effetto sui soliti gridatori di giornali : e si 
tuttora ai canti, e continuano ad offrirci 
mente il schietto , la Gazzetta del 
mili fogli ministeriali. La Guida del Po 
solo fu costretta ad obbedire alla. leg 
segnato sì bene il mestiere a quei mo 
tere discrezicnale ‘dell'antica poliz ° 
profitto degli uomini nuovi e dei loro 

— Dicesi che dimani vi sarà. grande 
artiglierie e gettamento del ponte sul Po, . 
S. M.'e dal generale francese Pelet, i qua 
cherebbersi ad ordinare simili ma) ( 


Atessinpria, 21 gennaio, — Il lavoro ma 


| forni per le sussistenze militari è oramai al 


Le prime prove diedero soddisfacenti risulta 
col primo dell’entrante ‘mese sarà definitivam: 
tivato sì importante servizio. Coll’ impegno e. 
mezza di impiegati d’animo italiano, in ceso de 
presa delle ostilità, non si avranno più a lamen 


| mancanze dei viveri. 


— Pare che qui si voglia concentrare l'emigrazi 
Lombarda: ‘il generale Ramorino Gredesi destina 
dirigerla e regolarizzare quei giovani che vorranno 
ruolarsi nei reggimenti Lombardi.  (A4vrenir 

Piacenza, 17 gennaio. — Ci scrivono quanto seg 

« Le adunanze de'collegi elettorali di Piacenza 


pata dai Tedeschi, che avrebbero vedute di mal 
chio o anzi avrebbero assolutamente proibite sì 


‘adunanze. Fu dunque preso consiglio nell’otto 


sato di tenerle fuori della città stessa, nella 

di s. Antonio, lontana: un miglio da essa città 
precisamente al termine del raggio delle forti 

Era il meglio che sì ‘potesse fare onde alleviar 
tadini l’incomodo gravissimo di parti: si e star | 
quasi un giorno dalle loro case. Ma il nuovo 
stero ha pensato che un miglio’ di strada 

non basti a provare la buona volontà degli ele 

e si è quindi avvisato di trasportare le elezioni a î 
tofreno, altra borgatella che si allontana dalla citi 
ben sette miglia. Si è fatto calcolo (così almeno p 
sano molti) che di questa guisa tutte le ‘persone 
attempate, più amiche de’ loro comodi, o tementi d 


50 momini soli, 6pperciò (impossibile la disciplina ; impossibil 
la formazione dello ‘spirito. di (corpo che è base dello ‘spirit 
dell’ armata; ‘ed invece, gravosissimo ‘al pubblico erario il man 
tenimento di tante caserme e di tanta gente sparsa, eccessivo 
Îl numero degli ufficiali. Si è errato e si erra' tuttora contro 
‘assioma militare che le truppe debbano essere unite e. nu 
merose , giammai scarse e disperse, ed ‘ai tanti mali che 
nascono. Nessuno pensa a por riparo. Sì a Roma, che in | 
scana, come in tutti i paesi ove la milizia è di arruolati, h 
con. molti mali il gran vantaggio di. soldati, cui a lunga 
rata ‘del servizio dovrebbe rendere bene disciplin 
ma in qualunque più militare paese basterebbe 
tante (e piccole guarnigioni a distruggere intie 
mo bene, Aggiungasi ché giammai nessun 
Viene, a. porgére un qualche compen 
revoli disordini che pullulano ‘in que 
militari, ‘ sì lente ed intralciate, N 
verno non ha magazzini di ‘sorta è e provvigioni 
tutte ‘alla spicciolata e per, 
La. cavalleria  pontificià ; | 
dragoni è bellissima, 


ra più il Go 
si fanno. quas 


specialmente il ‘reggimento dei 
cavalli sono stupendi è tutto fuoco 
è deside- 
rasi. purtroppo ‘nella fanteria. Ma, ‘eccetto il presidio ‘di Ro- 
ma; di, 200 vomini /al più; sono quei dragoni. e’ cavalleggie 


è dan. 
gni lungo le vie. po- 
lontani” questi dalle 
na e) perderebbeto ben presto 
quando anche ‘l'una ‘e l’altra si fossero ricevite; di 

(Continua). |’ RA CanLo Paowis, 


a i di 

























gli lipazione; e tutti quelli che non pos- 
sono o non yoglicho farsi la spesa di una carrozza, 
rebbero a' casa, e che invece andrebbero; soli certi 
ardenti a cui il caldo del cervello non-tascia iroppo 
i ella stagione. E allora con questi 

forse impedite certe nomine che non 
mistero, e fattene altre invece di sua 
isfazione. Questo è il piano bello e netto 
, nè altro se ne può ammettere,à spie- 
Stravaganza di allontanare fuori del ‘consueto 
pazio ‘di sette miglia il luogo delle elezioni, 
le Sarà il frutto di questa bella astuzia? Sde- 
‘città, la quale di mal occhio vede questo 
ibo che le viene usato, e operarsi forse un ef- 
lutto contrario a quello divisato dai nostri 

Mavellivi in miniatura. Ad ogni modo la cosa era 


Si sappia che il nostro Ministero non manca 
mo di rivezza, è che se tutto ciò avessero fatto 
entemente e per caso, allora il fatto loro meri- 


polo, giorn. di Parma: — « Questa mattina ssi ripe- 
tevano le spiacevoli scene dei giorazlieri chiedenti del 


lavoro? Virie pattuglie di Guardia Nazionale percorsero | 


le vicinanze dell'abitazione del podestà, luogo di lero 
convegno. Molti rifficiali, parimenti della Guardia Nazio- 
nale, cercarono con ogni buona maniera di persuaderli 
\rilirarsi, € pervenhero a tale scopo cen mélia fatica; 
ò verso le 9 e mezzo antimeridiane erensi tutti 
tanati. 

mbiava «he frammezzo ai tumultuanti fosservi va- 
sani entrati nella mattina da porta S. Michele: 
















- 18 gennaio. — Oggi si cominciò la distriba- 

ne di pane ai poveri della città colle somme rac- 

e, e da no! giù aumunciate. 

Îì distribuiscono per ora 803 pani quotidianamente 

d'ogni povero munito di viglietto se ne dispensa 
i 5 im 5 giorni sino a tutto il prossimo mese 





n seguito a c'ò fu pubblicato, il giorno 18, il 
le Ordine del giorno. — La Guardia Nazionale 
pronta ad accorrere sotto le armi quando l’in- 
sse del paese lo richiegga, diede iersera novella 


oramessione ed obbedienza ai proprii capi. La 
ia Nazionele seppe addimostrare che sente forte- 
l'altezza della sua missione in questi difficili 
enti col mantenersi in quella dignitosa calma, unita 
dun fermo contegno, che ‘nelle circostanze presenti 
i suoi doveri verso i proprii ‘concittadini lo impongono: 
è Essa dimostrò che è semprè pronta per tutelare la 
sicurezza pubblica, senza venir ‘meno a quella pru- 
denza che non dève mai esserè disgiunta dal coraggio 
civile. e _ 
Militi concittadini! le citt italiane ci osservano ed 
ammirano. Ammitano il vostro senno, il vostro con- 
legno, ammirano la vostra alacrità. ) 
ia questo a voi di conforto nei gravi sacrifizii che 
onere.” RIVA TRE 
seguite hella via che sì generosamente vi trac- 













he bene mèritarono il nome d’Italiani. 
Il Tenente Colonnello G. DarLa Rosa. 
- Il giorno 20 lo stesso giornale premette ad un 
lama del colonnello della guardia. nazionale ai 
dini, queste parole. «La nostra citta, non ultimo 
npio all’intiera penisolaedi educazione, di bontà di 
cuore, è di civile coraggio, è ora seriamente minac- 
ciata da una terribile reazione. ]l perfetto ordine che 
| la mercè della. nostra guardia nazionale godiamo, è 
| un continuo martirio all’animo scellerato di alcuni ma- 
| ligni. Essi nel'loro perfido cuore desiderano ardente- 
‘mente il fatale rinnovamento d’un 16 giugno 1847, 
colle sue conseguenze!!!» i 
— Proclama. — Corcittadini. — La tranquillità pub- 
blica si mantenne fin qui in modo veramente degno 
di ogni elogio e da destare l'ammirazione generale. 
Ora però alcuni tristi tentano ogni mezzo per turbare 
la quiete che godevamo: spargere voci allarmanti, aiz- 
zare mercenarii a provocare col favore delle tenebre 
le truppe austriache, sono questi i mezzi di cui si 
servono per far dubitare del senno dei buoni cittadini 
e compromettere il paese, : i 
Queste mene nascoste di gente. perversa non pos- 
sono che essere altamente disa provate dalla. città 
tutta, la quale per la propria digni à è senza dubbio 





intenzionata ‘di opporvisi con ogni sforzo. Il rispetto | 


reciproco deve essere uno dei primi sentimenti dei 
popoli ineiviliti, ed a questo non può mancare. chi 
sente vivamente la dignità di sè stesso. La guardia 
nazionale Saprà perciò scuoprire codesti macchinatori, 
prevenire energicamente i loro disegni, ed agire con- 
tro essitcon tutta la forza delle leggi e della giustizia. 

Concittadini, questi nascosti nemici dell'ordine vo- 


gliono v dere la città nostra piombare in dolerosa po- 
sizione, e così forse dare sfogo a pravi disegni ed 
ottenere personali vendette. Siano dunque l'occhio e 
l'animo vostro rivolti a premunirvi dai loro attentati. 
La guardia nazionale che è la vigile sentinella del 
ben essere dei proprii fratelli, saprà ‘procedere ‘con- 
tro 1 malvagi con tutta l’energia del diritto. 
Cooperando voi tutti a lei risparmierete al paese le 








sventure che potrebbero altrimenti derivarne e man- 
terrete alla città il nome di prudente e di saggia che 
seppe meritarsi dalle altre d’Italia. 


Parma 19 gennaio 1849. 
Il tenente colonnello, G. Darta Rosa. 








na d'essere narrata onde, contro -il calunniare di 


0 2l suo dovere e prestarsi sempre con esem- | 








Firenze 18 gennaio; £' Teri è mezzogiorno il sig, 
marchese Salvatore Pes di Villamarina ‘h 


a S.A: Ri il Granduca una lettera, colla quale S. M. 


Il Re di Sardegna , annunziando di avérlo ‘promosso 
‘dal grado d’incaricato d’affori a quello di ministro 


! résidente, lo accredita in 
ila RAS. 


quest’ullima qualità. presso 
| (Monti). 


ua 


Roma 16 gennaio, — Leggesi nel Contemporaneo 
— « La seguente circolare , la quale non è che ùn 
invito , un appello alla coscienza di una classe spe- 


i ciale di cittadini , perchè si ‘conducano alle elezioni i 


ì 
; 
i 


‘che si 


|. sero a votare. 


Logo 

| COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
| Circolare agl'impiegati. — La votazione nelle pros- 
| sime elezioni per 1° Assemblea nazionale romana più 


rimanere estraneo a quanto importa alla patria co- 


1 
i 


; Sogni, ai di lei più cari interessi. 


7 *x » * . a DAR 
i Son più gravi e solenni le circostanze ; serie e vitali 
v le quistieni che vi‘si debbono egilare ,, grandi e su- 


| preme le conseguenze civili e pelitiche ché ne pos- 


‘son. sorgere. 


fittevole esempio di virtà è di senno cittadino. 
Roma; 15 gennaio 1849. 
C. E. Muzzarelli — ©. Armellini — F. Galeotti 
— L. Mariani — P. Sterbini — P. Campello: 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Circolare — Ill.mo. signore: V. S. lilma farà sul 
momento diremare in tutti i dicasteri; e fra tutti gli 
impiegati di qualunque categoria . che diperidano dal 
Governo, in qualunque luogo posti; ‘è che. rilevino 
dalla sua diretta o. indiretta autorità, la circolare qui 
unita, 

Ella avrà cura, sotto la più. stretta responsabilità 
i che. sia affissa in ogni camera , in ogni riunione di 
{essi impiegati , onde nessuno possa affacciarne igno- 
i ranza. 





Mi creda con distinta considerazione 
Di V. S, liLma 
Roma, 15 gennaio 1849. 
D.mo servo C. Anmertini. 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 


Circolare — Signore: È utile che nel giorno del- 
l’elezioni per l'Assemblea nazionale 21 corrente gen- 
Dal tutte le bande del distretto si rechino nel paese 
{O città, ove si riunisce il Collegio elettorale , e che 
ivi siano preparati de’ modi e delle dimostrazioni di 
esultanza perchè quest’atto solenne Venga festeggiato 
il meglio che si può. 

A tal effetio ella è autorizzata a prendere iuite 











ce l’Italia un giorno saprà distinguervi fra i suoi quelle disposizioni che ‘crederà opportune. 


Me le confermo 
Roma, 15 gennaio 1849. 


D.mo servo ©. ArMmeLLiNne 
MINISTERO DELL’INTERNO 
fo Circolare ai comandanti la guardia civica.— Si- 
gnore ; Ella avrà cura d’ immediatamente convocare 


dell'elezione, nel paese 0 città ove si tiene it Colle- 


| 
Î 
Î 


gio elettorale del suo distretto. In questa circostanza ; 
ella farà sapere , che la guardia civica sarà ‘conside- | 


rata come mobilizzata, e quindi per due giorui pa- 
gata dalle rispettive comuni coi foridi che ‘saranno 
destinati. 

L'ordine che deve presiedere a tale importante 


esercizio dei diritti e«doveri dei cittadini ‘esige che | 


tale convocazione della guardia civica venga rigoro- 
Samente eseguita nel giorno suindicato. 
Intanto mi confermo con stima di lei 
Roma 15 gennaio 1849, 
D.mo servo C. ArmeLtini, 


di Governo dello Stato Romano a tutti i popoli 
italiani, 

L’oggetto della convocazione di una Assemblea na- 
zionale dello Stato Romano, lo disse solennemente la 
‘legge che la decretò, fu di prendere tutte quelle deli- 
| berazioni che avrebbe giudicate opportune per determi- 
mare i modi di dare un regolare, compiuto e stabile 
‘ordinamento alla cosa pubblica, in conformità dei 
voti e delle tendenze di tutta 0 della maggior parle 
della popolazione. : 

Queste parole devono essere una verità : una grande 
ed una intiera verità, 

L'ordinamento di uno Stato non si’ limita ai rap- 
porti interni, molto ‘meno lo potrebbe essere per 
l’Italia in questi momenti decisivi. de’ suoi destini. È 
giunta l’ora che dessa non sia più un nome. géogra- 
fico, ma tina Nazione, una Patria comune, un tutto 
di cui niùna parte possa isolarsi e separarsi. dall’al- 
tra. Come dunque l' Assemblea che rappresenta il 
nosiro Stato; il cuore, il centro della medesima, po- 


trebbe essere ùn corpo straniero, diverso da quello ; 


che deve formarne la rappresentanza ed il contingente 


HL RISORGIMENTO 


i Smentirà per gli nomini di buona fede le calunnie | 

è USS . » . si 
Spargevano di comminate, pene di destituzioni, | 
a SI è . è È 
di violenze ecc: contro gl’ Impiegati cle mon andas-: 


17 CA L i ché un diritto è un stero dévere d'onesta coscienza, | 
ebbe un altro battesimo, nè è bisogno dire quele/ o 


E i ! poichè nissuno che vive nella comunanza civile può. 
Parma, 17 gennaio. — Leggesi nell'Amico del Po- | 


i mune, nissuno può rimanere indifferente ai di lei bi- } 


Questo dovere’ diviene tanto più imperioso, quanto | 


Cediam dunque ad un cbbl'go profondamente sen- : 
tito, (invitando istantemente gli uomini tutti che 3 Vi= | 
vendo degli onorari dello Stato , debbono allo Ststo | 


que siasi, a dare, procedendo alla votazione, un pro- 


€ è 
la guardia civica posta sotto i suei ordini; perchè si; 
trovi raccolta in armi i/ 21 corrente gennaio, giorno | 


{la sua primitiva forza e dignità, ec preteggeravno il 
Roma, 17 gennaio. La Commissione provvisoria: 











na 





i sociale nella grinde Gestitiuénte : imiversale 
È 


$ 
To 
È 


‘plicazione, ma un vero mostro politico. 
Dichiara quindi e proclama la Commissione Proy- 
| visoria di Governo; che l’Asserhblea ‘nazionalé dello 


rattere di ITALIANA per quella parterche corrispon- 
i dere deve al medesimo. 

Romana ed Italiana, particolare «e ‘nazionale insie- 
me, non avrà altrimenti il ‘carattere di tina parziale e 
locale rappresentanza; mà quella sélidarietà maestosa 


dii 





e; gigantesca ch 


| Questo carattere finità ‘di ‘intezca: 3; di (consolidaria 
je di renierla inespugnibile a tutte ile mene ed'a 


“tutte te agoressio 
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cda qualunque parte esse cmoio- 
Nano, di qual i 





fique: preszio cerchino Arm 





cacciarla ? ica. sva imallità 


Come pi 










de il prineipio es- 





i 
‘“seagiiie dels 


vrigevere la minima dere 





xa; una: perte è 
tati sarà quella ché sederà a fermate Pall 


tanza ltaliana, 





Italiani! La nestra unione: fi 





voto. Roma, che (voi. presceglie 


ste pes 

H CAUTA {a nn già abluala per parte ‘sua. Essa/ ebbe la glovia ed il 
au a eciei % le iis Ta 35 Ò 1 di ei C Ò ° 5 

" SoncoTso Coscienzioso tella Itro opinione qualun i eoreggio di proclimare ed' applicate la prima it prin- 


; 
cipio del suffragio diretto ed universale fra noitkon 
avià posata la prima ‘petra, dell’edificio 
in un. 


che riumi 
noette,, in una vifa,dacuina fazione, i divers 


«popoli di questa. bella ‘parte; di-questantica: regina 
} uo 
Ni MAGULTUPLUIL Andre 
id Ruropa: 'ASSEMBLEA COSTITUENTE ITALIANA. 
Roma, 16 gennaio 1849. 
, Ò 

(CE. Muzzarelli (— 0. Armellini, ©- Fi GMootti — 
\L. Mariani, — P. Sserbini:+ Py Campello: 


| — Cnrpmne peL cionvo. — Carabinieri. — Fia d’al- 
lora che nel marzo passato io come ministra di poli 
! zia assumeva il comando di voi, 
! geya a voi le più sollecite cure risteran'lo l’onor vo- 
{steo,, correggendo la vosira interna amministrazione; 
i incoraggiando il valore, ed esortando alla disciplina, 

affipe che i vostri servigi fossero alla patria di vera 
i utilità, ed il contegno vostro vi ritornasse.al 


Comando senerale dell'arma politica. 


rango 


Î x. age ce ve 4 5 
i della prima” milizia dello St;t0. Ma il vostro corpo ab- 


! bisognava aneora di molte riforme, specialmente nella 
{ sua organizzazione, ed io ne gittai Je basi, che, matu- 
rate e sviluppate dippoi da speciale Commissione, fui 
; lieto di poriare a compimento nel risalire al Ministero 
i con ordinanza del 18 passato dicembre. 
Ed ora che innalzato. al grado, all’uffizio di vosiro 
‘ generale, è debito mio il mandare af esecuzione gli 
' siabiliti ordinamenti, ho già dato. mano all’opera, la 
| quale in breve verrà compivuta. 


i. In virtù di quell’ordinanza, che dal primo del cof- 
I rente genneio si va mettendo in atto, viene il corpo 
! diviso in ire reggimenti, il comando de’quali siederà 
per il primo in Roma, per il secondo in Bologna, per 


ifgliatia ? | battute' sui 
a ‘presentato | Voce dello ‘stesso popolo; risultato dello stesso ;suffra-! sto, cui batte in petto un cuore. italiano; se /non vi 


Stato Romano riunisce altresì Vattribuzione eil ca-. 


formanò venticinque . milioni ‘@Ita-: 
i liami tutti uniti da uni selò sentimento, quello: di ‘svi- è 
Î 


v(idbppare in comune! Pera ‘del prandé risorsimento, 


SUA MR 


}io diretto edrutpiversale non date! 







è ‘più uni 
Bua sede, d’haf 





o carabinieri, rivol- | 





SESTA RATIO ZA TI AE TI 
campi di Lembardia,; ai prodi dell'8 agos 


i gio di tutti i cittadini, munita dello siesso mandato Sapessi tali, non potrei essere con.voi; 
imon potrebbe essere che unica; e due; Assemblee (0% 


Sarò vostro generale nel comandaryi, sarò .vostre 


| simultanee 6 successive sarebbéro hon'solò una coni- ; padre nel proteggervi, e ad ogni bisogno della patria 


i sarò primo fra? voi a. dividere i pericoli. e le palme, e 
i ad aiutare l’opera vostra, .0 bravi carabinieri, affinchè 
‘ addiveniate paragene di disciplina, di onore e di amor 
patrio, modello di. veri. soldati. Italiani, 
Roma 15 gennaio 1849, 
Il generale comandante 
G. GaLiErmI. 
i — Eoco l'ordine del giorno del general Zucchi, del 
! quale abbiamo gia parlato, seguito dalla lettera ‘a lui 
diretta dal S. P. 
OnvinepeLGIORNO.—Adempio colla/più viva gioiaad un 

sacro dovere, comunicando a voitutti, ufficiali;sotto-uffi- 
i ciali esoidati la seguente lettera, onde. il Santo Padre si 

è degnato onorarmi, Me felice se insieme a voi potrò 
; coi fatti corrispondere alia fiducia di un Sovrano, che 
lanti benefizi ha sparso sopra isudditi. Grederei d’ia- 
 sultarvi dubitando. un solo istante della vostra onora- 
ezza € leale cooperazione. Son certo che da questa 
itera. sarete, commessi, come io lo sono, udendo 
i quanto il magnanimo e paternò cuore del Sommo 
| Pontefice Pio IX sia stato afflitto per la sleale ‘con- 
dotta della, guarigione di Roma nel giorno 16 di no- 
| vetibre scorso; della quale non può trovar scusa nella 
i seduzione e nell’ inganno, mentre in quei giorni di 
ibaccanle tripudio non ebbe yergogna di vantarsi di 
così turpe azione. La divisa del' militare è onore e .fe- 
deltà: questa tracciar deve la fosira strada in tutti i 
i lempi, in tulte le occasioni. ì 
| L’animo del Santo Padre amareggiato da così nere 
ioni trovò qualche sollievo nella fedeltà delle al re 
uppe, le quali ha ogni mutivo, per credere che sa- 
ranno perseveranti nelle vie dell'onore e del dovere, 
e saranno sempre pronte alla difesa del loro legittimo 
i Sovrano. Vorrei poteri esprimere i benigni seati- 
ji menti di Sua Santità per le sue truppe fedeli, che fo 
i medesimo udii‘non ha guari dalla stessa sua béeci - 
i ma riesce a me impossibile di farlo, e potrà formar- 
| sene un’ idea soltanto chi conosce a prova fa sua mi- 
| gnanimità, o la sua bontà inesauribile, quantunque 
i turbala ‘dalle. più eravi afflizioni. 
O 
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lo dunque sòn certo che appena ricevuto quést’or- 
dine (il quale sarà letto per tre giorni consecutivi, 
sffinchè niuno possa dire di non averne avuto cond- 
scenza), avrò la prata soddisfazione di poter ùmi- 
liare ai piedi dell’adorato Pontefice il rapporto, che 
lutti i capi dei corpi si sono messi meco in corri- 
 Spondenza, assicurando tanto in nome loro, quanto in 
| nome del corpg che comandano, che essi non rice- 
| veranno aliri ordini se non quelli emanati dalle au- 
torità legittimamente nominate dal loro augusto So- 
vrano. Questa pronta obbedienza farà conoscere al 
mondo, che l'onore e la. disciplina non sono spenti 
{ nelle truppe pontificie, e che la macchia di pochi tra- 
pEeE non deve ricadere sull’armata intiera. 
Gaeta, 7 gennaio 1849. . i 
Il Tenente generale 
Membro della Commissione governativa 
Carro Zuccari. 
Sigaor Tenente generale Zecchi. 


Quando ella fu da noi chiamata al servizio della 


: î SAUZE < Li Santa S:de con le alte attribuzioni di dirigere e or- 
il terzo in Ancona; il primo è composto di tre squa- | gore a 


| droni, di due si compongono gli aliri. Ogni reggi- 


| mento è comandato da un colonnello , eli squadroni 
| ) 20 * 

jlo seno , quanto al primo d’ogni reggimento, da un 
| tenente colonnello, da maggiori gli altri. La forza com- 


| plessiva. viene aumentata a quattromila uomini, e si 
| accresce specialmente per le provincie; è fatta per 
{ modo che senza. suddividersi in troppo minute fra- 
zioni che non servono al fine e che snervano il sol- 
dato, possa estendere il suo servizio utilmente per ogni 
parte dello Stato, ed essere ad ua tempo prossima ai 


suoi centri. L'amministrazione è concentrata entro. il 


i 
Î 
i 
Î 
i 
1 


i comando generale: a ciascuno dei tre reggimenti as- 
i siste un consiglio d’amministrazione che ne provede 


i 
| 
| 


ne 


| alla particolare azienda ed agli interessi. economici 
e deposito d'istruzione , un regolamento ammini- 
| strativo; \ed un regolamento disciplinare estirpe- 
oe gli abusi, rinfrescheranno Ja. memoria e Vos- 
| servanza del rispettivi doveri, ridoneranno al corpo 
{Fig » 

; Soldato contro qualunque soverchianza. Nei vostri 
! ranghi non deve rimanere chi non meriti: di vestire 
[la vostra ©norzta divisa; nè potrà esservi. ammesso 
‘ d’ora innanzi chi non sia tale da rendere. rispettata ì 
forte ed onorata l’erma politica; € così se il rigore 
‘ nell’ar 
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immettere chiuderà l’adito ad alcuni, lo aprird.a 
ggior numero di buoni e di valorosi che ora‘ac- 
' correranno Senza esitanza a dare ‘il loro nome ed'i 
loro servigi in un corpo di militi prodi. ed 
inieni! secondate le 





onorati. 

mie cure; educatevi alla 
i discipline, alla moralità ,° al rispetto ai cittadini; siate 
; osservanti dévostri doveri, impassibili: esecutori della 
legge; ma sovyenite in ogni incontro, che nell'essere 





Si a 


\ Ogni intemperanza, ogni asprezza di modi, ogni ec- 
| cesso è indegno d’un onorato militare, e vi è solen- 
jMRemente diyietato; sovvenite che sarebbe in voi dop- 
| pia colpa, perchè avete doppio dovere, dacchè il Go- 
\ verno proteggitore dell’ordine e della sicurezza in- 
r terna, e difensore delle franchigie del popolo, de’suoi 
; diritti e della sua libertà ripone in voi la sua fiducia. 
Io vado \Superbo di comandare ‘a soldati che non 
E secondi a nessuno nelle gloriose giornate com- 


Ro SE anse ciclici in 


corpo stesso: un’'intendenza risiede in Roma presso il i 


ria ceOIII 


ARTRITE TIA SIATE TAI PCN 





ganizzare le truppe Pontificie, rimanemmo molto sod- 
disfatti delle sue leali espressioni e dei sentimenti di 
deciso attaccamento all’ordine ed alla nostra persona, 
e ponendo subito la mano all’opera, confermò ella 
con i fatti le espressioni del labbro. Ma la tempesta 
suscitata dai nemici dell’umana società troncò le sue 
operazioni e le nostre speranze. Fu per noi di som- 
ma afflizione la condotta tenuta dalle truppe stanziate 
in Roma nello scorso novembre, mente’ ella era in 
Bologna per una missione importante che le avevamo 
aflidata. L’onore militare vilmente macchiato, i doveri 
di sudditanza empiamenie traditi, il disprezzo incon- 
trato nello Stato, nell'Italia e nel mondo, furono e sono 
i frutti che raccolse la truppa -suddetta nell’infausto 


‘giorno 16 di novembre, partendo dalla piazza del 


Quirinale ricoperta colla veste obbrobriosa del tradi- 
merito. Noi però sappiamo distinguere i militari tra- 
ditori dai militari sedotti, ed intanto incarichiamo le 
di far conoscere a tutte le truppe, niuna eccettuata, 
ma specialmente a quelle che hanno conservato 1’ o- 
hore e il decoro militare, che noi attendiamo dalle 
medesime un atto di sudditanza e di affetto coll’ado- 
perarsi nel mantener fedeli al loro Sovrano quelle Pro- 
vineie che ancora si tengono tranquille; col soste- 
nere i legittimi rappresentanti del governo da noi li+ 
beramente prescelti, e col ricusarsi di prestare obbe- 
dienza agli ordmi del sedicente Governo di Roma; 
coll’attendere a conservare ovunque l’ordine e la 
tranquillità, ristorandola. ove si trovi turbata, e col 
disporsi a ricevere ed eseguire que’comandi che ver- 
ranno loro comunicati dalla legittima autorità. E men- 
è grato di tributare i dovuti elogii a quella por- 
di truppe, specialmente a quelle che guarni- 
Bologna garantendo la tranquillità a que’ paci- 


ire ci 
zione 
scono 


soldati non gessaste d'essere cittadini ed italiani; e che i foi cittadini, esortiamo per di lei mezzo i sedotti a 


conoscere e riparare il grave errore commesso, e 

preghiamo il Signore a;voler degnarsi di ‘operare il 

grande miracolo di condurre a pentimento i tradi- 

tori. Riceva, signor Tenente generale, l’apostolica be- 
nedizione che di cuore le compartiamo. 

Greta, 6 gennaio 1849, 

° Firmato PIUS PP. IX. 
— La maggioranza dei sufiragi per la nomina del 
generale comandante la guardia civica è risultata a 
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favore del tenente colonnello duca Sforza-Cesarini. 

— Il comitato elettorale si sta occupando con 
molta cura dello spoglio delle schede raccolte ieri 
sera nel teatro Tordinona. : 

— Nella provincia di Froninone 30 antichi ber- 
saglieri istigati da un sott’uffiiziale si erano dati un 
gran moto per eccitare la guerra civile e muovere 
le popolazioni contro 11 Governo attuale. Riusciti vani 
i loro tentativi e vedendosi vicini ad esser colpiti dal 
giusto rigore delle leggi, hanno disertato nel vicino 
regno di Napoli. Si teme che possano darsi al bri- 
gantaggio. Il Governo ha inviato colà una nuova 
forza, e si darà ogni cura, perchè sia tutelata la 
quiete e la sicurezza dei cittadini. i 


® 
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ESTERO. 


INGHILTERRA — Lowpra15 gennaio. — Il Ministero 
è nuovamente compiuto; sir Francis Thornbill Baring 
succede a lord Auckland come primo lord dell'am- 
miragliato. Eransi progettate più combinazioni prima 
di quella che produsse questa nomina. Erasi parlato 
da prima di lord Batbirton: più tardi lord Clarendon 
doveva lasciar la dignità di vicerè d'Irlanda; ima il 
progetto che ha maggior consistenza e sembra dover 
recare una fusione tra i whig e i peelisti era l’of- 
ferta positiva fatta a sir James Graham del portafoglio 
della marina. 

Posso guarentirvi che sir James Graham è venuto 
a Londra, e solo dopo lunghe riflessioni si decise di 
rifiutar il posto che gli era offerto. Del resto que- 
st'offerta non mancherà ancora di accrescere l'unione 
tra il Governo attuale e il partito di sir Roberto Peel. 
È inutile di dirvi che se l'antico collega di sir Ro- 
berto Peel avesse accettato la sua entrata al Mini- 
stero avrebbe probabilmente portato altri cangiamenti 
nel personale del gabinetto. . 

— L’opera del signor Guizot ottiene gran successo 
in Londra. Scritto con idee molto simpatiche colle 
opinioni predominanti in Inghilterra, quest’opuscolo 
riunisce tutti i suffragii. Tutti la leggono e l’ammi- 
rano. La stampa intera se ne occupò e tutti i gior- 
nali gli hanno consacrato un articolo. Quello del Ztmes 
principalmente contiene un giudizioîche è breve, ma 
non perciò men notevole. Tutti gli altri giornali sono 
unanimi nelle loro lodi, quantunque apprezzino na- 
turalmente l’idea politica secondo il lor colore parti- 
colare. (Indépendence Belge). 


SPAGNA. — Nella recente fazione presso Vich, la 
quale terminò colla sconfitta di Cabrera, questi, che 
‘aveva 800 womini, fu ferito in ‘una spalla: e furono 
presi della sua banda quaranta cavalli. 


BELGIO. — BrusseLLe 16 gennaio. — Il marchese 
Ricci, incaricato di rappresentare il gabinetto di To- 
rino nelle conferenze che devono aprirsi a Brusselle 
per assestare gli affari dell'Alta Italia, giunse ieri nella 
nostra città, 

Il signor de Lagrenée rappresentante della Francia 
e il signor Ellis inviato inglese sono attesi fra brevi 
giorni. 

Per altra parte si accerta che il sigoor Humann 
segretario di ambasciata, che passò questi ultimi giorni 
per Brusselle recandosi da Parigi a Vienna, è incari- 
cato dal Governo francese d’insistere. presso il gabi- 
netto austriaco pel pronto invio del signor de Col- 
loredo definitivamente scelto per rappresentar l’Au- 
stria in queste conferenze. (Indép. Belge). 


— L'Indépendence belge fa un giudizio della recente 
opera del sig. Guizot, La Démocratie en France. 

L’eloquente scritto del sig. Guizot non si dirige solo 
slla Francia: anche gli altri popoli vi rinverranno u- 
tili lezioni. L'antico ministro, dimenticati i dolori del- 
l'esilio, diede affatto luogo al filosofo. Chi ci dirige 
sì gravi e nobili parole non è più il presidente del- 
l’ultimo consiglio di Luigi Filippo, ma l'illustre sto- 
‘rico della civiltà europea, il celebre professore che 
venl’anni sono esponeva. con tanta profondità e chia- 
rezza le leggi che presiedono alla formazione della 
società. Una rivoluzione ricondusse il sig. Guizot verso 
gli studii da cui l’avea distolto un’altra rivoluzione, e 
portato al sommo della grandezza. Aggiungiamo tut- 
tavia che la sperienza acquistata dallo statista dà più 
forza ed autorità alla parola del pubblicista. 

Mosso dagli attacchi diretti contro la società, il 
signor Guizot viene a sua. volta a difenderla , illumi- 
nandola. Il male cui attacca non è la libertà, ma la 
‘licenza ; non l’ eguaglianza innanzi alla legge, ma il 
caos che si cela sotto la parola democrazia male in- 
terpretata. L’abuso è reale, il male palpabile. Esiste 
infatti una sdrucciola china, che conduce rapida- 
mente dal bene al male; dall’eguaglianza brutalmente 
o ipocritamente colorita alla demagogia anarchica; 
dalla fraternità stornata dal suo vero significato alle 
‘follie, aisaturnali del socialismo. A questo riguardo , 
il sienor Guizot non lascia più nulla a° dire: egli 
‘misurò coraggiosamente tutta la distanza che separa 
un culto da una cieca idolatria. Ma ciò che non dob- 
biamo restare da ripetere, se vogliamo rimediare ef- 


È . x * . . 
ficacemente alle calamità del nostro tempo, gli è che | jl bene, nella sua invine 


per ogni società, come per ogni Goyerno, v'ha leggi 
in certa guisa primordiali. 


Qual è la condizione principale d’esistenza -di ogni Ja società a traverso la crisi. H sig. Guizot indica que- 
governo, qual che ne sia la forma ed il nome? È la! 


protezione efficace che deve assicurare a tutti gl’in- 


teressi generali, senza riserva e senza eccezione, per- | 
chè, secondo le espressioni dell’illustre pubblicista, il‘ 
bisogno permanente di ogni società, il primo bisogno ‘ 


IL RISORGIMENTO 


della Francia attuale è il bisogno della pace in seno 
della società stessa. La pace sociale: tal debb’ essere 
la preoccupazione costante, esclusiva di ogni Governo: 


deranno gli sforzi e i lavori di tutti i cittadini. Anzi 
tutto bisogna accettare la società, come esiste co’suoi 
elementi reali e indispensabili: la proprietà,\ la fami- 
glia, l’ineguaglianza delle condizioni. Il signor Guizoi 
non si mostra ‘avversario assoluto del prineipio re- 
pubblicano, ma nelle parole repubblica demecratica, 
ufficialmente adottate in Francia ei ‘vedetla nega- 
zione di uno stato di cose che niuno può\eangiare da 
un giorno all’altro. «La Francia, dic'egli, è alla volta 
nuova € piena del passato. Solto l’impero dei princi- 
pii d’unità e d’eguaglianza che presiedono alla sua or- 
ganizzazione, essa racchiude condizioni sogiali e si- 
tuazioni politiche : profondamente diverse e. ineguali. 
Non v'ha classificazione gerarchica, ma classi diverse. 
Non vha aristocrazia propriamente detta ;{ima altra 
cosa che la democrazia. Gli elementi reali, ) essenziali 
e distintivi della società francese si possonò combat- 
tere e indebolire: non peirebbero distruggersi ed an- 
nullarsi a vicenda: resistono, sopravvivono a tutte le 
lotte in cui s'impegnano, a tutie le miserie che s'im- 
pongono a vicenda. La loro esistenza è un fatto cui 
non possono abolire. » Questa citazione contiene tutto 
il pensiero del signor Guizot, questi ha il merito di 
essere più perspicuo che altri 0 piu tosio di non 


| 

debb’essere neltempo stesso lo scopo verso cui ten-| 
| 

Î 


chiudere volontariamente gli occhi. Non combatte la | 


democrazia, ciò siè già veduto: maindica il miraggio, 
la falsa applicazione d'una parola formidabile. Altra 


cosa è di fatto la società americana fondata da’'pres- 


biteriani e quaccheri del secolo XVII: altra la società | 


francese uscita del feudalismo e della monarchia as- 
soluta. 


Sarebbe impossibile di confutare il signor Guizot | 


quando indica il riconoscimento sincero di tutti gli 


elementi reali ed essenziali della società, come il pri- | 
mo passo per uscire dall’ anarchia. Non disputa al| 


popolo la parte che gli appartiene nella nuova or- 


ganizzazione , ma non vuole neppure che la classe | 


degli operai eserciti un impero assoluto , escluse le 
altre classi, i cui dritti sono egualmente rispettabili. 


Tutte le classi si devono accettar a vicenda, ed aver | 
la loro parte nel Governo; quindi la necessità della | 


diversità dei poteri in cima dello Stato , perchè di- 
versi sono gl’interessi generali della società. Gli ele- 


L'Europa che si dimandò sì spesso da dieci anni 
ove la conducevano tante catastrofi, l'Europa illumi- 
celebre pubblicista, <a Igt ti: 

«Le istituzioni libere» dic'egli «sono ora neeessa-. 

ie alla pace sociale, non men che alla dignità delle 
persone: e il potere, ‘qual ch'esso sia, repubblicano 0 
monarchico, non può far altro di meglio che appren- 
dere a servirsene, poichè non ha più altro strumento 
od altro appoggio ». 4 SARE 


! nata applaudirà alla ferma ‘dichiara dei principii del 


FRANCIA. — Panici, 17 gennaio — Gli uffici dell’ 
Assemblea nazionale hanno ‘esaminato ieri ed oggi il 
progetto di legge sulla organizzazione dipartimentale 
e comunale. La quistione della centralizzazione ha 
| preoccupato specialmente gli uflicii. Pare che avyisas- 
sero esser d’'uopo di una centralizzazione politica, forte | 
‘ed assoluta, ma che una tal quale eccentricità ammi- 


| nistrativa permetta di introdurre nelle differenti loca- 


| 


| 


lità dei buoni ed utili miglioramenti. Del resto, il sen- 
timento generale fu che questa legge organica ron 
potrebbe essere discussa dall'attuale Assemblea; e 
che non potrebbe tutto al più che servire di docu- 
ue pei lavori della futura Assemblea legislativa. 
La Commissione si compone dei signori Champanet, 
{ Jassel (di Finistère), Hamard, Dufaure, Lenglet (del 
| Nord), Didier, Fayolle, Repellin, Glais-Bizoir, Frichon, 
i Rolland (di Saòne e. Loire). (Débats). 
— Il comitato delle finanze si è occupato quest'oggi 
| della proposizione del sig. Bodin tendente a, ristabi- 
[lire l' imposta del bollo sui giornali. Il comitato, dopo 
lun’abbastanza lunga deliberazione, presè in conside- 
razione la proposta, ed ha incaricato una commissione 
| di fare un rapporto in proposito. Codesta commissione 
si compone dei signori Druet-Desvaux, Etienne, Grellet, 
David e Perrée. (Débats). 
—La Patrie, giornale che ha la voce di semi-uffi- 
I ciale, contiene il seguente articolo sulle cose d’Italia, 
| Tuttele potenze desiderano di restituire il capo della 
Chiesa a Roma, e di assicurarne l’indipendenza; tutti 
considerano come un punto d'onore il cooperare in 
questa materia. Portogallo e Spagna non possono di- 
isporre di soldati, ma offrono moneta: Russia e Napoli 
si preparano. Può la Francia restar inoperosa? massime 
in presenza dell’Austria? L'Austria, si sa, ha cura di 
i pubblicare nei giornali salariati da lei, anche nella 


x 


Gazzetta di Aususta, che essa è obbligata a mandar 


| della civiltà. 


menti progressivi, e i conservatori debbono essere | rinforzi all'esercito imperiale che marcia a Pest. E men- 
egualmente rappresentati. Il signor Guizot non può {tre i suoi giornali tengono questo linguaggio, essa 
dunque approvare la concentrazione del poter legi- i spoglia l'Ungheria, ove gli affari si possono conside- 
slativo in una sola Assemblea: e su questo punto in- |rare come terminati, e fa passar numerosi reggimenti 
voca la testimonianza dei più puri repubblicani della | in. Italfa, ove stanno concentrandosi sulle frontiere del 


democrazia americana. Il buon ordinamento dei pri- | Piemonte e dal Jato delle legazioni. Essa sembra mi-f 


mi potrebbe dunque contribuir potentemente lle | naar ad un tempo Bologna e Torino. Radetzky aspetta 
pacificazione della società; ma non basterebbe. Vuolsi | gli ordini, ed è in grado di. recarsi da una parte 0 
inoltre, che lo spirito di famiglia sottentri all’egoismo; | dall’altra. In-entrambi i casi non ha la Francia da rap- 
lo spirito politico, saggio e regolato alla febbre rivo- presentare un’altiva ed energica parte, non precisa- 
luzionaria, e si accetti liberamente l'influenza della | mente ostile, ma, per usar una ‘parola recentemente 


religione, senza gli abusi che altre wolte 1’ avevano | introdotta, preservativa è Se l’Austria pretende di ser- 


alterata e messa a repentaglio. ivire la causa del Papa, se sta dirigendo le sue forze 


È 


Tali sono, spogliate del prestigio di un bello stile , | 
le idee fondamentali dell’ opuscolo del signor 
È uno studio profondo del male che rode la società | sore di s. Pietro sia ristorato senza di lei. Perciò essa 
francese: un quadro veridico dello statora cui l'hanno | si collocherà ‘a Civitavecchia, e da questo punto ag- 
ridotta tante scosse e mutazioni: una protesta ener- | giungerà il peso della sua spada alle deliberazioni delle 
gica della ragione e della sperienza contro le insen-;potenze. Nulla. si farà in dispetto di essa o indipen- 
sate teorie che accesero la suerra sociale; finalmente | dentemente da essa. Se gli sforzi dell'Austria sono di 
un conforto ai difensori della legalità} dell’ ordine, 


verso Bologna, la Francia, figlia primogenita della 


uizot. | Chiesa, non può permettere che il trono del succes- 


Tuîti vorranno leggere l’ammirabile critica dei de- sente delle cose è ben conosciuta. Se Carlo Alberto, 
testabili sogni del sig. Proudhon. Co' suoi poderosi sgomentato dalle conseguenze di una lotta evidente- 
argomenti lo storico della civiltà fulmina in qualche | mente sproporzionata, ‘evita di muover guerra, Lom- 
modo il capo tentatore della barbarie moderna. « Nella | bardia chiama vendetta da tutta Italia. Chi sa în que- 
République sociale, dic’ egli, Dio e il genere umano !sto caso a quali estremità si lascierà trasportare il po- 
spariscono insieme, e in loro vece rimanigono animali | polo piemontese, traviato com'è, illuso intorno a’ suoi 
che si chiamano ‘ancora uomini, più intelligenti e po- {reali interessi, fanetizzato dai giornali rivoluzionarii, 
tenti che gli altri animali, ma della stessa condizione i sordo alla stessa voce di Gioberti, già soverchiato dagli 
e destino che, com’ essi, prendono passando la lor | eventi? Se'Carlo Alberto invece muove guerra, non 
parte dei beni della terra e dei piaceri della vita se- | è egli quasi certo che in brevissimo tempo Vesercito 
condo i loro bisogni e la loro forza che sono il loro ‘ austriaco, numeroso € fortemente organizzato “avrà 
diritto. Ecco la filosofia della Repubblica sociale e in | sconfiito l’esercito piemontese? Non troverà Radetzky 
conseguenza la base della politica di essa.» i la. via di Torino? Essendo possibile che si realizzino 

Tuttavia il signor Guizot esagerò l'influenza che questi eventi, la Francia debb'essere in condizione di 
possono avere queste tristi aberrazioni. Esse ponno far fronte. Se l’esercito austriaco sembrasse  deside- 
certamente traviare gli spiriti deboli 0 perversi, man-!roso di rimaner in Torino, l'esercito francese avrebbe 
tenere spaventose lotte, ma non faranno crollare le ! la sua condotta delineata: dovrebbe prender una iri- 


è x (DAG . è . % è Ì è #0» = 
società. Nei non abbiamo il timore di ..quell’illustre | plice posizione a Chambéry, a Genova, a Nizza, e quindi 


pubblicista. Sparvero potenti imperii; aliri possono : intimar all'Austria di ritirarsi. Ma, si dirà, se l’Austria 
pure venir annientati: ma la società è imuaortale. Del | non si vuole ritirare, ne seguirà una guerra. La guerra 
resto il sig. Guizot si confuta da se stesso rammen- | si farebbe forse, se la Fatiaeia non fo in istato sin 
tando che le idee della repubblica sociale ‘mon son ! d'ora di far rispettare la sua volonià. La guerra non 
nuove: ch’esse sorsero frammezzo a tutte le grandi { St farà, se si prenderanno sagge ‘precauzioni L'Au- 
crisi morali e sociali, in Oriente come in ‘Occidente, | stria, che al postutto non v x di 


ali e soc i i uol conquistare, perchè non 
ne’ tempi antichi, come nei moderni. Prevalsero? potrebbe cuardar il i il Pi 

i i LODE + PE OLI be guardar il conquistato, sgombrerebbe il Pie- 
0; la società uscì vittoriosa da queste crisi: le idee | monte, dichiarando di non aver 


innate nel cuore e nell’ intelligenza dell’ uomo trion- ! 


farono in tutti i tempi dei più seducenti i i 
i i centi s ni. > Fuerr Mm oaha i 
a i si i i pie spese della guerra. Ed affinchè questa spesa non 
) ativ ristarono un istante gli uo-! esaurisca il Piemi Ma 
mini a) f vimie £ l n ee sa 1 a d° i co co il Piemonte, gia ridotto al verde, la Fran- 
mini più fermi: ma la ragione ripigliò beniosto il suo | cia farebbe bene a far udir con fermezza da voce del 
impero. Nulla potrà distruggere il sentimento morale, | |° ità i 
sirugg nl'meni ilumanità. In ques GI sno 
nè aiterare lo spirito politico nelle sue tendenze olio potrebbero rai È Soa di ESSE 
Mer o r vantaggiose, E perciò bene di prepa- 
5 | Dali pe TALE | rarsi alla volta alla guerra e alle pratiche diplomatiche. 
cessi. Le e uu dissiparsi, e ogni giorno (Quanto alla quistione della, Lombardia propriamente 
si scorge più chiaramente il punto precis ?è ciunta ! de <P PIA È RI 
ge p P pree:so ove giunta | detta, si potrà attender qualche cosa da questi doppii 
i ; preparativi? Con dolore dobbiamo dire che no. 
sto stato, quando avverte il lettore di su:rdarsi ad un | 2 0 
1 


te, altaccato, ma d’es- 
sersi difesa. Ella vittoriosa vorrebbe far pagare ai vinti 


I I e”“H | ‘o 


tempo e da una dittatura e da un plagio del 1792:} ALEMAGNA.— Il tribunale di Friburg nel gran 
quando gl’ indica” e l'impotenza dell’assolutismo e le ducsto di Baden ordinò che Struve e Blind, pid 
reminiscenze rivoluzionarie di un tempo affatto diverso recente movimento repubblicano, fossero giudicati dalle 
dal nostro, | Corti d’assise, come rei di alto tradimento e ladroni. 


i 


retti verso. il Piemonte è necessario altresì che la Fran-. 
(cia si trovi presente colle armi. La ‘condizione. pre- 


DS 


Essì appellarono contro questa decisi 
mente a fine di non venir giudicati fin 
blicata in Baden la legge sui dritti fondamen 
popolo germanico, per cui la pena capitale pe 
politici viene abolita. Gh 


NOTIZIE DEL MAT 


I. Collegio. Camillo Cavour voti208. - I 
; (Ballottaggio per domani fra questi 
II. Collegio. Gesare Balbo. — Sebastiano T 
| (Ballottaggio per domani fra quest. 
III. Collegio. Vincenzo Gioberti (proct 
IV. Collegio. Vincenzo Gioberti (proclam 
V. Collegio. Vincenzo Gioberti (proclamat 
VI. Collegio Amedeo Ravina (proclamato) 
VII. Collegio. Architeito Antonelli. — V. G 
(Ballottagio per domani fra questi 
CaseLLe. — G. Lorenzo Ceppi. © 
Parici, 19 gennaio. = Il presidente della 
blica annunciò ieri all’Assemblea nazionale per 
di un messaggio , portato dal s'e. Faucher | 
dell'interno, che giusta l'art. 70 della costit 
egli aveva scelti ire candidati fra cùi dove: 
scelto il vice-presidente. della Repubblica 
presentanti, i cui nomifurano presentati, sopo 
(de la Meurthe), gen. Baraguay d’Hilliers 8° 
La nomina avrà luogo sabato. Grande. agitazi 
mostrò nell'Assemblea alla lettura di questi 
sig. Flandin presentò il rapporto del Com 
{ nato per esaminare la domanda d'urgenza fat 
innanzi dal sig. O-Barrot, per la propesizio 
alle persone implicate nell’attacco all’Assem 
maggio: la Commissione dichiarò unanim 
manda d’urgenza era ben fondata, ma r 
che la discussione non avesse luogo fino 
Il sig. Lagrange propose quindi che si 
la quistione dell’ammistia; ma l'Assemblea n 


î 


Pirici.— La Commissione incaricata d 
proposta sulla dissoluzione dell'Assemblea, i 
ciò il rigetto, e nominò il sig. Grévy relati 

Borsa pi Parici,— H 5 per 00 apertos 
a 75 15, abbassando di 15 cent. su ie 
variò tra 45 59 e 45 60, per chiudersi a 4 
«mente in ribasso di 15 cent. “Go 

S. NICOLINI, gerente. 
Pubblica soserizione 
Per l'erezione d'un monumento nazionale c 
l'epoca delle saggie riforme ‘accorda 
# «. Carlo Alberto. 
Lista di soscrizioni — he 
Num. 465. sf 
i: - (Azioni alire 9, )20R 
LI e Nm A 
2. Luigi Vicari: 005 O) 
5. Augusto Balbis 
4. L. Daziani 
3. Giovanni Paracco 
6. Costantino Reta 
MACOS 
84 Brano 0, 
9. Ferdinando Cotta . ZO 
10. Cav. Pietro di Santa Rosa 


male 


Totale Azioni num. 57. -- Pari a 114 
Riceviamo dal sig. prof. Truqui le dette lire, 444, 
Torino, il 17 gennaio 1849. si, 


le DE 
E uscito di questi giorni un volumetto 

strenna intitolato + Remziniscenze con fu 

zioni agli eroi piemontesi , dedicato a 

Alberto. & una raccolta di graziosi componin 

jversi ed in prosa, alcuni dei quali di tal pe 

| basterebbero soli a raccomandarlo alla pul 

| tenzione, se subito non la raccomandasse la 

ide del titolo. E vendibile presso l’uffizio del 

| nale 7 Pirata, e dai principali librai. 


Domani sarà posta in vendita. la seconda 
zione dell’opuscolo intitolato : i 


AI SUOI LETTORI 
MASSIMO D'AZEGLIO 


del quale i librai Gramini e Fiore haano aegiili 
la proprietà dall'autore. 


| 
| 
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TEATRI D'OGGI 25 GENNAIO. 
REGIO (alle ore 7) Opera: Attila del Maestr 
— La figlia dei fiori. Ballo nuove fa 
Coreografo Lu'vi Brettini i 
Ballo di mezzo carrattere del ( 
CARIGNANO (alle are 7) La Co 
barda, diretta da FA. Bon, recita: Ferrante. 
severino, ossia il trionfo del Popolo. — Frodi 
marito celibe. Commedia. 


D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al sé 


mp. Drammatica 


zio di S. Ss. R.M. recite:— Camilla Faa da Cas 
Dramma con prologo del sig. Giacometti. — Eri 
| figlio. Commedia. 
| NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles. La meun 
Marly.— Estelle. — Kitly. 
SUTERA @7h)V 


PER ‘audevilles : representation exl 
-— dinaire au bénéfice de M. Fay. Mad.Ile Dansei 
vaudeville en 1 acte. — Denx couronnes A né 
en 1 acte. — S'impletre la Chevriére vaudeviligi 
acle — Les .Ganis Jaunes, vaudeville en 1 aci 


GERBINO (alle 7.) La Comp. Drammatica, 
dall'artista Mancini, recita: Roberto il Diavolo. 


TIPOGRAFIA GIÀ’ FAVALE, 





















®m PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Dub, dii 
i del 3 +. Lire 40 — 


5 n », 29 — 
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Sì! RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'Ufficio del Giornale e presso 
i principali librai. 
Per le Provincie presso glé Uffizi postali. 
» » . F. Pagella e Comp. 
di Torino. 
Per Genova. presso A. Beuf. 
Livorno.»  l’Emporio librario. 
Firenze» © Viesseux. 





== a n » fee Reni 
O Parma » : Grazioli, libraio. 
I 5 " » Ab MopenA  » (€. Vicenzi, libraio. 
= ; È soa Roma ». | P. Merle, libraio. 
; È » » copalianei impiegate 
. o » d9 — i ; postale. ? 
120% 2 o » 6.50 L’Uffieio del Giornale sarà aperto : ; Ù Narot. » Pudoa- Marghieri. 
i 3 di iN semstra97 dalle10 antim. alle? pomerid. ; i Prezzo delle insenzioni. GPona î fiero ou ti 
. re > (°° Dirigrai franci di porta ll GIORNALE QUOTIDIANO nti 20per o anticipati Lao e gore 
Prmnestre 44 50 fi 3 ie sua, P Centesimi 25 perriga, anticipati. Delaire è Lejolivete 
trimesti » mese, 7 franco ai confini. Direzione del Giornale IL I manoscritti e le le:.cre no P. Rolandie 
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TORINO fetta armonia col sistema generale, Si cominciò 
di Blanalà. coll’ arti della diffamazione e della calunnia, si 
ELEZIONI proseguì e si finì con tali arti. Se questo sia 


senno politico, noi a dir vero non sappiamo che 
cosa sarà la pazzia. L 

Ciò premesso, noi non abbiamo nulla. .a ridire 
sulla manifestata volontà della nazione: perfetta 
mente legali, noi sappiamo che ad esprimere 
questa volontà la legge non pose che un modo : 
questo venne. tenuto} qualunque siano state le in- 
fluenze cieche, oneste, inoneste, e basta. Intanto 
aspettiamo ‘i canti vittoriosi della Concordia : preve— 
diamo le iattanze, le sfide, gl’inebbriamenti tutti 
naturali ad un amor proprio oltre misura sod- 
disfatto. Ma terminata la facil guerra delle pas- 
sioni, comincia quella delle. cose, che non si stor- 
discono, non si sopraffanno , non si traviano per 
susurrar di giornali, per isbracciare d’ emissari : a 
questo aspettiamo Concordia e compagnia. 


Finora non si conoscono fche trenta o trenta- 
‘cinque elezioni, otto delle quali sono in favore di 
Vincenzo Gioberti. Gran paura s’ aveva che Gio- 
.berti non venisse eletto a Torino! E coloro che 
‘ora levano a cielo il suo senno perchè rispose 
‘alle loro mire, disperavano tanto della capitale ! 
‘E chiamavano sotto fede d’ oscuri corrispondenti 
candidato universale il conte Cavour, essi che 
avevano in mano le prove che il candidato uni- 
‘versale lo avevano, e speculavano essi : perocchè 
noi siamo certi che Gioberti non pensò mai a 
quest’ imiversalità ,. e soprattutto non disperò della 
‘|. benevolenza de’ suoi concittadini , sapendo di non 
aver usato nessuna di quelle brutte arti di che 
‘‘andavan baldi i suoi sostenitori per demeritarla. 
Le replicate elezioni di Gioberti ci. provano in- 
tanto due cose : la prima, che coloro i quali ora 
cantano osanna a Torino, ieri non la tenevano.ca- 
pace di favorire l'elezione di Gioberti : la seconda, 
che disperando in que'collegi, dove Gioberti venne 
‘eletto, di far trionfare i propri candidati, il partito 
della Concordia mandò avanti per tutto. il nome del 
presidente de’ ministri. 

La prima era un’ingiuria a Torino, la seconda una 

|’ tacita confessione.della propria pochezza. Nondimeno, 

fatti i conti, le elezioni finora conosciute sono più 

della metà d’uomini moderati, stantechè le otto per 

| Gioberti non possiamo altrimenti ‘pominarle , e 
|. © avvenire prossimo ci darà ragione. Un gran ru- 
| ‘more si menò da molti per Pelezione di Pansoya; 
ebbene, quest’ elezione stessa, quantunque fatta in 
‘concorrenza di uno fra i nostri amici politici, è ele- 
‘zione modera ì, € per nostro conto non possiamo 
‘non applauditl a , deplorando tuttavia le brutte, e 
molte, ed inoneste arti di scritti, di parole, colle 
| quali si avversò la candidatura del suo concorrente. 
«Ci pare che la natura stessa del candidato che 
volevan favorire respingesse altamente tali mezzi : 
eppure fu in quest’elezione che maggiormente s’a- 

nenti o" doperarono ! Un. prete, nota creatura di monsignor 
19°. Fransoni, non dubitò metter Ja mano nella sporca 
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AI tocco vi fu gran rassegna in piazza d’armi. 
Le due brigate stanziate in Torino, cavalleria, ar- 
tiglieria con tutto il suo treno sfilavano in bell’or- 
dine dinanzi al re. Immenso popolo coronava le 
rive da ogni parte del campo. Alle due terminava 
lo sfilare, ed il re col‘suo seguito in mezzo a 
frequenti evviva tornava al palazzo. È cosa sin- 
golare che ogni nuova festa, ogni pubblico con- 
vegno trova sempre i suoi malaccorti speculatori. 
Il mattino leggevansi affissi qua e là per gli angoli 
delle vie e le porte. de’ caffè bigliettini a stampa, 
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e vi si mescolava , al solito, quello di Viva Gio- 
berti. Non si vogliono ancora persuadere i demo- 
cratici di bassa lega che i gridi veri non si co- 
mandano, e il popolo li sa trovare da sè, senz'uopo 
di -soffioni e di maestri. 





















Nel far luopo alla seguente lettera, di cui ci è di- 
mandata l'inserzione , dichiariamo essere anche no- 
stra intenzione di rettificare |’ errore in cui fummo 
indotti ieri dietro le più probabili induzioni. ll bi- 
glietto affisso nel caffè Nazionale ed in alcuni altri 
con autorizzazione dei ministri supposti dimissionarii, 
era opera di una Deputazione che dice essersi re- 
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plicai dI 3 i e NI ; 4 . | cata presso loro a chieder permesso di smenti 
1 ‘materia, e togliere a prestito i discorsi de’ Circoli. P ; p TRO sh 
fi Hi i 1 a i voce. sparsasi, e che amò meglio conservar l’a- 
lel fi ‘Ma tutto ciò era da prevedere : tutto era iN per-|nonimo. La natura semi-officiale della pubblicazione 
È | i a o i 


carriera forense e politica:-a questo altri meglio di 
me istrutto e meno commosso che io ora non sono 


APPENDICE 


.. . NECROLOGEIA 


IL CAVALIERE GIACOMO GIOVANETTI. 
“Il giorno 22 gennaio dopo lunga e penosa malattia 
‘contro cui-non valsero i sussidii dell’arte, avvalorati 
Lai * dalla sollecitudine della più nobile amicizia, accom- 
| pagnato dal lamento di tuttii sinceri amatori del paese 
moriva: in Novara il cavaliere Giacomo Giovanetti Se- 
natore del regno. Così quello stesso giorno di S. 
1 Gaudenzo solennemente’ festivo: pel Novarese Muni- 
Ci —cipio fu nel 1848. l’ultimo per due dei più illustri 


sentito. 





pio ade * e i | bunali, ma presso i supremi Magistrati di Torino e 
CH | ‘suoi cittadini, il cavaliere Prina e l'avvocato Antonelli, | poi di Casale dove di continuo era chiamato a discu- 
ica ll ‘e chiuse nel 1849 gli occhi a questo, che da più|tere i più ardui e diversi punti del dritto a nessuno 
inte ‘anni e forse temo per più anni ancora ne fu e sarà | per onestà, a pochi per sapienza era tenuto secondo 
Foti | ‘indubitatamente il più splendido ornamento. il consiglio dell'avvocato Giovanetti da Novara. 

pe Schiettamente liberale per generosità di sentimento Y — Ma questa eccellenza nel rintracciare e difendere 
als ‘ei saldezza di convinzioni fu stimato utopista peri-|e far vittoriosa la verità del diritto, a traverso le am- 
a Ca Lo glioso e visionario prima del 1847: dopo la Costitu- | hagi dei laberinti forensi dove il sofisma e la mala 
Era! | ‘zione venne tacciato di dottrinario e di ultramoderato. | fede così spesso tentano traviarla, non doveva essere 


. Questo cimbiamento di pregiudizio ch'egli ebbe con 


iniòr © tanti altri contemporanei eletti per ingegno ed ono- 


‘ randi per carattere a subire gli procacciò come a |miche, poi nelle politiche discipline, e che tante ono- 

5 | quelli Ja sincera stima ed affezione degli uomini onesti: | revoli commissioni gli valse nel - paese e fuori, Im- 
ì ci ‘dei quali io credo farmi interprete venendo quia de- | perocchè mentre egli tutto il giorno spendeva nello 
89 è porre sulla tomba dell’illustre concittadino quell’omag- | udire i suoi numerosi clienti, studiarne con rara co- 
o 3 ‘ gio di lode che chiuso in petto innanzi a lui mi tenni | scienziosa maturità gli argomenti per poi rigettarne 
L'al | ‘fiochè egli ebbe vita e potere, L’elogio mio non sarà | od assumerne animoso le difese, secondo giustizia 


j ‘ forbito e completo per la enumerazione degli atti che 
n “onorarono la splendidissima sempre e non breve sua 
) 0.(! SAR È È va $ Pi L È ° HS ” tai 
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gli affari del Novarese municipio e delle molte car 





| Torino, Mercoledì Gennaio 1849. 


sui quali disegnavansi i gridi...da mandarsi faori,4 


al recentissimo annunzio provvederà; ma sarà schietto 
e sincero quale dal cuore mi prorompe, immeditato, 
irresistibile come ogni sfogo a dolore profondamente 


Nato nella ‘Riviera’ d’Orta,. sceso. ad esercitare il 
patrocinio in Novara sua seconda patria che mai non 
gli fece dimenticare la prima più umile, ben presto 
per l’acutezza dell'ingegno, e per l'assiduità e. l’am- 
piezza degli studi vi fu primo nell'arte sua e tale 
agevolmente si mantenne fino al termine. della car- 
riera. Nè solo nella ristretta cerchia dei Novaresi tri- 


che un primo scabello all'avvocato Giovanetti per sa- 
lire a quella altezza, a cui poggiò prima. nelle. econo- 


dettasse; nel trattare con amorosa disinteressata cura 


LonDRÀA >» 
saranno restituiti, ; 


loi lata ; iari ero ci giova richiamare all: ria le seguenti 
€ l’aver visto immediatamente dopo | affissione del | schiarimento del vero ci giova richiamare alla memori g 


biglietto gli avvocati Guglianetti, e Cavallini, che non 
pprliono Reggenmre rate Parione, oa ‘dervi al'indomani riposo; al mattino invece di buonissima ora 
mae a ni RIO Se quello Nata: espone, e tosto fummo avvertiti che alle ore 7 si partiva per Piadena; di più 8? 
PARTA diede naturalmente luogo ad ‘una FIPRoso Vociferd esistere una.certa gionahilità, «che si sarebbe elirovato 
zione, che non ha d'altronde in sè nulla di offensivo; pendente {al marcia, il nemico , quale volevano accampato a 
della verità di questo ultimo fatto possiamo dare al |circa metà strada; un ass'ufficiale adunque corse pure dal capi- 
signor avvocato Guglianetti le desiderate prove. tano Oddini a comunicargli l’inatteso ordine di partenza per le 7; 
brontolò questi, ma tuttavia balzò dal letto, e seguitando a Bron- 
tolare prese a vestirsi; il bass'ufliziale, lasciato passare il primo 
effetto che la causa di detto ordine produsse sui sensi del suo 
valoroso cApitano, si credette in dovere di annunziargli sotto aspetto 
di certezza (già com'è solito ) la diceria che sparsa erasi per la 
città; a questa ancor più inattesa e fulminante notizia, spogliarsi, 
Ficoricarsi, ed ordinare al bass'uffiziale di tosto avvisare la mag- 
giorità lui essere ammalato, fu un istante. Ecco del nostro eroe 


circostanze: 
Giunti”tardissimo in Cremona ed estenuati , credevamo pren- 























































! Signor Gerente, 


IT suo giornale nel foglio d’ oggi dà la notizia d’avermi visto 
percorrere alcuni caffè e curarvi l’affissione di un biglietto ano- 
nimo. i O ; ; 

M'affretto a‘dichiararle, che quest’imputazione è un’ assoluta 
menzogna, una bassa-e stupida invenzione, di cui la sfido a re- 
carmi la benchè menoma. prova. at 

LA invito ad inserire nel suo giornale di domani questa di- 
‘chiarazione. 

Î Torino, ‘il 25 gennaio 1849. 
: i GUGLIANETTI, 


il vero malanno! +0. & e 0» + 

Termina finalmente con una maiuscola rodomontata, e proprio 
delle sue, 

Questa siamo. intimamente convinti che l'avrebbe soffocata. in 
gola, se non avesse avuto mezzo di scorgervi una certa impossi- 
bilità ad effettuarsi, cioè, la distanza di cento e più miglia, che 
separa il 180 reggimento dal palazzo Tursi; detto reggimento 
onorato essendo del posto d’avanguardia, e precisamente in vista 
del nemico, è indubitato che nessuno degli uffiziali vorrà abban- 
donare l’importante posto per cerrere al palazzo Tursi; massime 
in nn momento che si ha sentore d’incominciamento delle osti- 
lità; ma meglio riflettendo, cosa si verrebbe a fare poi in Geno- 
vaP..... a sentir delle scuse, che meglio di chicchessia sa il no» 
stro ex-capitano come van fatte; osservare lui padre di famiglia 
non potere avventarsi in certi casi; in cui confesserehbe certa- 
mente non esser caduto che per salvare le apparenze, ma che però 
confidava nello stesso tempo sulla bontà de’ suoi antichi colleghi. 

Eh via, capitano Oddini, fate senno; e convenite con noi, che 
l’avreste indovinata contentandovi di liquidare in pace quella pen- 
sione che la ‘vostra buona sorte vi procurò, e che dovrebbe co- 
prirvi di rossore la fronte. Non parlammo di voi che in croc- 
chio e fra noi, mala vostra inverecondia fu somma, dimenticando 
in un punto come un giorno anche voi faceste parte di quest’'ar- 
mata, e primeggiando ora in'un sacrilego partito tendente ad oscu- 
rarne l'onore. Ma già bisogna che confessiate, che riconosceste 
la truppa in Genova essere d’un grand'impiccio alla vostra folle 
ambizione, poichè in ogni militare non conoscevate che un accu- 
salore, e da cui sareste stato mostrato a dito a tutta la città. 

Lode poi sia al bravo maggiore Giscardi, che da valoroso com- 
bat(è al nostro fianco a Santa Lucia, e che in mezzo ad tma:piog- 
gia di mitraglia percorreva i ranghi, e con parole di; coraggio 
rassicurava le sue file, se mai un subito timore avesse potuto far 
titubare; gloria infine sia a quella voce d'onore, che ripigliò st 
di te l’accostumato impero, allorchè, quantunque a malincuore, 
rinunciasti al grado, di cui la prode guardia nazionale ti fregiava, 
chiedendo di ritirarti da quel servizio che il luo amor proprio ti 
Vietava dividere con un Oddino, e di essere a parte delle diso- 
neste sue imprese. 





# . La meschinità dei mezzi, a cui ricorse l’ex-capitano Oddini per 
sciogliersi dall'accusa, che gli uffiziali del 180 reggimento in corpo 
langiavangli , è appena degna di compassione; che se però ci ap- 
poniamo ad una leggera analisi, lo preghiamo a non credere che 
fossimo per entrare seco lui in polemica; ma bensì persuadersi , 
non essere che per vie maggiormente smascherare l'ipocrisia, e 
far [conoscere alla brava e prode guardia nazionale di Genova il 
bel fusto, cui degnossi onorare della sua fiducia. 

Iicomincia il nostro eroe col chiamare calunnia l'accusa; con 
ciò lintenderebbe far supporre nel reggimento esistere degli altri 
Oddini, ciò che gloriosamente neghiamo; poichè non deve il valo- 
rosd obbliare con quanta facilità urtasse egli in quella pietra: noi 
c’infendiamo: non è egli vero ?.... Seguita poi millantando il buon 
esitd delle sue operazioni: su questo non intendiamo soffermarci, 
a cagione dell’intima» convinzione nostra, che l’inclita maggio- 
ranza genovese, siccome amante dell'ordine e del legale , saprà 
dare il giusto suo valore a queste decantate operazioni, e vera- 
mente: da generale di nuovo conio. 

Incomincia poscia per invocare l’intervento (disarmato; ci s'in- 
teride) del ministro della guerra, onde sia fatta palese la sua con- 
dotta durante la carriera militare; questa poi deve il garbato ex- 























capitano confessare averla diretta a dei bamboli; infatti, come 
potrebbe un ministro, che non ha che otto o dieci giorni di vita, 
chiarire la condotta d’un uffiziale qualunque, e tanto più d’un 
giubilato! Ricorrendo forse a quegli stati di condotta, che annual- 
mente erano trasmessi al Ministero? Non conosciam noi forse la 
facilità e noncuranza, colle quali detti stati venivano in quei fe- 
lici tempi (Dio ce ne scampi) redatti ?..... Rapportandovi poi al 
l'accusa, ci siam limitati a non applicargli che l’epiteto, di mil- 
lantatore; epìteto mai posto officialmente in uso, che anzi cosli- 
tuiva un titolo piuttosto favorevole ( proporzionandolo alla qua- 
lità dei tempi), massime pel nostro ex-capitano, quando {rovavasi 
a fare con degl’imbecilli; che Jo ascoltavano come oracolo, quali 
ip contraccambio diffamava poscia, onde coprire il vituperio della 
sha ritirata; seguita chiedendo Ja pubblicazione del certificato com- 
provante la malattia che lo sorprese in Cremona; mentre non vo- 
gliamo far torto al mondo medico, possiamo accertare la' sua lo- 
| quela capacissima ad imbrogliare il più abile: ma'a maggiore 


Un Ufficiale del 18 Regg.to fanteria. 
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terne piazze le mete ed i calmieri ed i diritti pro- 
tettori a spese della fiorentissima agricoltura subal- 
pina, di, una industria serica, che esotica fra noi non 
potè mai prosperarvi ad onta, e forse a cagione della 
stessa ingiusta parzialità usatale; sostenendo impavido 
e disinteressato la guerra dei venali ed effimeri. ma 
tenacissimi interessi dei presenti, onde ottenere il 
trionfo dell’idea feconda pei dimentichi posteri di ri- 
sultati di prosperità. i 

I suoi studii politici ed il sincero e saldo libera- 
lismo dei principi che vi attinse gli valsero ben presto 
la stima, poi l'amicizia del Re magnanimo, che di 
lunga mano ne meditava e preparava l'attuazione nei 
proprii Stati; e si può dire frangamente che non havvi 
quasi alcuna delle riforme legislative che ‘onorarono 
i primi sedici anni del regno di Carlo Alberto, calla 
quale il cavaliere Giovanetti non abbia contribuito 
coll’opera 0 col consiglio. E giacchè parlai di riforme, 
nessuno dovrebbe aver dimenticato che a Giovanetti 
fu in gran parte dovuto quel lavoro che. primo: portò 
lo sgomento fra le compatte falangi delle classi pri- 
vilegiate, che fu per questo con tanto giubilo ‘e gra- 
titudine accolto dal popolo, dal vero. popolo. subal- 
pino nel novembre 1847. Quelle: furono’ soverchiate 
poi dallo splendore dello Statuto, ecclissato oramai 
egli pure dalla vaga nebbia di nuovi vocaboli inde- 
finiti di democrazia o di Costituente. Da febbraio in 
poi sciolte mille lingue servili a insperata libertà di 
favella, non.-mancarono, secondo. l'antico uso umano, 
di volgersi ad insultare chi i primi nodi ne. ruppe. 

Comodissimo modo invero di liberarsi dal fardello 
della riconoscenza sì grave alle anime basse! Allora 


tatevoli istituzioni, di cui quello è ricco; nell’allegrare 
colla breve ma amabilissima conversazione la cara fa- 
miglia ora desolata tanto, e l’eletta cerchia degli amici; 
le notti egli dedicava a quegli ardui studii  deli’eco- 
nomia e della scienza di Stato, che ingrati per tutti, 
e’riputati igoavamente inutili in quei giorni di asso- 
lutismo, ridevano prodighi di recondite gioie a lui 
che dall’altezza del genio ne ponderava i generali 
‘astratti principi e colla lunga pratica degli affari ne 
giudicava esattamente le possibili applicazioni, a lui, 
| che confidando generoso nella imperscrittibile santità 
dei: diritti da Dio concessi a tuttii popoli, non dubitò 
mai del sorgere vicino di questa aurora. di libertà 
che ora noi cantiamo od insultiamo securi; nè cessò 
dall’adoperarsi coraggiosamente perchè più presto 
ella sorgesse e con più viva e duratura luce sull’oriz- 
zonte dietro noi limitato dall’Alpe. 

I suoi studi economici oltre a moltissimi incarichi 
dal patrio Governo uno gliene valsero onorevolissimo 
dalla vicina Francia sulla legislazione riguardante la 
distribuzione delle acque; al quale egli rispose con un 
pregiatissimo lavoro che fu con grande applauso ac- 
colto anche nella Iberica penisola. La quistione pre- 
diletta però da Giovanetti, quella. ch'egli propugnò 
sempre con abilità e costanza degna di esito migliore 
e più pronto, fu la libertà commerciale, la distruzione 
d'ogni avanzo di gotico impaccio allo sviluppo di que- 
sto fondamentale principio economico, che penetrato 
alfine nella mente del primo e finora più monopo- 
lista dei popoli commercianti promette di cambiare e 
di gran lunga in meglio le sorti del mondo. Per que- 


i-I sto oltre agli scritti teorici egli combattè sulle in- 
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CARLO ALBERTO xcc. ecc. 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia (e giustizia, incaricato 
provvisoriamente del portafoglio d’agricoltura e com- 
mercio, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È Creata una Commissione per esaminare 
la condizione: dei monti di soccorso delia Sardegna, 
e proporre i provvedimenti necessarii per coordinare 
l'amministrazione coerentemente alle vigenti leggi am- 
ministrative. 

Art..2. Sono chiamati a far parte di detta Commis- 
sione gli infrascritti soggetti: 

Presidente: Manno barone, primo presidente del 

magistrato d’appello di Torino. 

Membri: Tola barone, consigliere di cassazione. 

» Serra cav.,intendente generale dell'azienda 
generale delle regie gabelle. 
Pes conte, censore generele dei monti di 
soccorso..in ‘Sardegna. 
» Coltin intendente, avv. Giacinto. 1 

Il ministro segretario di stato suddetto è incaricato 
dell’ eseguimento del presente, che sarà registrato 
all’ufficio del controllo generale. 

Torino; il 13 gennaio 1849; 
Si CARLO ALBERTO. 
RATTAZZI. 

— MINISTERE DE L’INTÉRIUR. Purin le... jan- 
vier 1849, 

Messieurs : le gouvernement du Roi en vous .choi- 
sissant pour composer la Commission .d’ enquéte in- 
stituée par arrété ministérieldu 8. courant, met en vous 
toute sa confiance. ]l sait que vous remplirez digne- 
ment cette honorable mission, il connait. votre ‘zèle 
et votre patriotisme, et en jétant les yeux sur vous, 
il a cru' faire un acte utile au pays. 

D'après l’att.‘4 de. l’ordoniiance du 9 courant, le 
ministère ‘s'est feservé de vous donner de plus amples 
instructions pour l’accomplissement de votre iàche. 

Je n’entends point par là vous tracer un cercle d’où 
vous ne puissiez sortir. Le mandat de la Commission 
est illimité. Tout ce qui touche aux besoins matériels 
et moraux de la Savoie et.de ses. provinces en parti- 
culier; rentre dans vos attributions ;. je me bornerzi 
donc;à vous, faire | part. de quelques réfl-xions qui 
vous ;aideront peut-étre è agir avec ordre et ‘avec 
promptitude. 

La Commission est ‘composge de sept membres : 
quatre appartiennent à la Division de Chambéry et 
trois è la Division d'Annecy. L'arréié ministèriel pre- 
serit quelle se transportera dans le chef-lieu de cha- 
que Division et de chaque province. Je croirais con- 
venahle qu'elle commengàt à se réunir dans la capi- 
tale de la Savoie où elle s’occuperait des intéréts gg- 
néraux du duché, sauf à se diviser en deux sections, 
composées des membres. de chaque Division, pour 
discuter les: besoins de la Division et des. provinces 
qui la composent. Le membre plus àgé remplacerait 
le president dans la. section è laquelle ce dernier 
m’appartient pas, et aussitòt que leur tournée serait 
finie dans leur Division respective, les deux sections 
se réuniraient de nouveau en Commission è Cham- 
béry pour compléter et coordonnet leurs travaux. 

J'ai écrit è messieurs les Intendans généraux et 
Intendans de province pour qu'ils prétent leur con- 
cours à la Commission, en: lui fournissant tous les 
renseignemens qu'elle sera dans le cas de leur de- 
mander, en lui assignant un local pour ses réunions, 


en la secondant dans toutes ses opérations; j'ai lieu | 


de croire qu'ils executeront fidèlement les instructions 
qu'ils ont recues. 


e rn LL ITALIA Litri 


Giovanetti il giacobino del 1847 fu posto fra i timidi, 
fra gli ultramoderati, fra i retrogradi dai facili -de- 
mocrati ‘del 1849. Fu ed è accusato di avere avver- 
sata la Costituzione» per paterno amore alle riforme; 
a questa’ assurda calunnia rispose la breve pur troppo, 
ma:non certo anticostituzionale od inoperosa sua vita 
parlamentare. Nei 
Creato Senatore del regno ora sostenne, ora osteg- 
giò il potere secondo gli dettavano le convinzioni: 
ebbe dai partiti ‘biasimo e lode per l’una e per l'altra 
condotta; come già del celebre Gian Giacomo Fox j 
l’ultimo suo atto politico furono le nette interpellanze 
fatte all’ attuale Ministero sulla sua perigliosa politica 
di esperimenti. Chiunque si faccia disinteressatamente 
a rileggerle vi ‘riconoscerà il vero uomo di Stato (co- 
raggioso e calmo, che non fallisce, ma neppur trascorre 
la meta: che parla alla fredda ragione non tenta di 
muovere le passioni; che bada ai fatti non alle vuote 
frasi; cose: tutte addì nostri inon abbastanza’ comuni, 
Simile anche in questo all’ illustre inglese già quando 
egli leggeva nel Senato quel suo lavoro, un’asma af- 
fannosa preludeva al'tristo morbo che sì dolorosa- 
mente ce lo tolse : e questa sua infermità procaccia- 
tagli dai lunghi-studii e dalle lunghe sollecitudini per 
le pubbliche faccende non mancò in quel giorno di at- 
tirarsi il delicatissimo sarcasmo del direttore dell’Op:- 
nione, il quale notava compiacentemente come la pro- 
nunzia dell’ oratore avversante il suo adulato Ministero 
fosse strascinanie, sillabante è stentata! Procedi 
gloriosa ‘nelle tue cristianissime vie 0 verecondia dello 
Spirito di parte:‘e vieni anche su questa tomba di 
recente aperta ad intuonare il cantico del trionfo! 
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ole, d’arts et -métiers et de deux fetmes mogeles 
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a le droit d'appeler auprès d’elle dans 


La Co 
chaque localité où elle se transportera les personnes 
qu'elle croira è méme de. l’éclairer \sur Toutes les 
matiéres quielle devra traiter. Il serait. méme è è 
ref qu'avani de commeneer ses travaux dans chaque 
province elle fit publier d:ns toutes les communes 
un manifeste qui anhoncerait Pobjet de sa mission et 
l’époque de’ sa réunion, è fin de recevoir'togs les 
renseignemens que les personnes qui ont à coeur le 
bien du pays croiraient uiile de lui fournir. 

Je m’abstiens de vous donner des resles petticu- 
liéres pour ja distribution de vos travaux; votre sa- 
voir et vos lumières n’en ont pas besoin. La nature 


desi- 


eile-méme de votre mandat indique assez que le rap- | 


port final doit étre divisé en deux parties: la première 
embrassera tout cequi se rattache à la prospémité | de 
la Savoie; la seconde, tout ce qui concerne les be- 
soins de chaque: province. È 
Deux projets ont été énonegs dans le rapport au 
R0i;l'inteation du, Gouvernement de. concontir è 
l’exécution (des. travèux qui sont à Ja charge des 
proviages ét des commines (et .létablissement d'une 
aveg école d'agriculture ei chaire d’art véigrinaire. 
Sur le prenîier objet il est nécessaire que la: Com- 
mission se mette dèsì son srrivée dans cheque pro- 
vince» en rapport avec messieurs les Intendan:s, pour 
connaître quel seraient les travaux déjà approuyés 
dont l'execution est retardge ou suspendue pour man- 
que de fonds; ‘elle fera’ ‘ensuite la demande d'un 


subside au Ministère des travaux publics, en m'erlto-, 
yant également copie de cette demande. Elle exatoi- | 
nera les autres projets de travaux publics d'une cer- i 
laine importance, et pour lesquels elle croira devoir | 


demander le congcours du Gouvernement, 


J'appelle toute T’attention de la Commission ‘sur | 
les institutions agricoles! ei d’arts (et métiers sus+-é= | 
noncées;' elle désienera les localités le plus propres! 
pour ces établissements, en préseatant un plan d’er-| 
calcul-appreximatif del la | 


anisation accompsené du 
a Po 
dépense. 


L'instruction publigue, l’Education des classes labo- | 
rieuses, toutes les améligrations qui:tendraient è les] 
soulager, l’abolition de la mendicité, les modificationhs | 


dont est susceplible, dans l’intérét de la Sasoie , le 
systéme actuel des douanes, ne sont pas des. chje:s 


Girangers à vos. attributions, et le Gouvernement ac-| 
cueillera avec reconnaissance toutes les propasilions f 
que vous jugerez :convenable de. lui ;faire sur d's.| 
points qui touchent essentiellement è la prospérité du 


pays. 


Votre travail, Messieurs, sera un monument de vo- | 
tre patriotisme et de votre zèle pour le bien de votie | 
‘pays. Le Gouvernement, soyez-en persuadés, sauria | 
l'apprécier et prouvera è la Savoie que les espéran-| è ; 
j Una certa quantità di popolo si adunò nel salone di 


ces qui s’y rattachent ne seront pas décues. 


J'ai l'honneur d’étre ‘avec une considération Irés- | 
{ denza il P. Gavazzi, e segretario ne fu M. A. Cani- 
| ni. Questo circolo, che' mirava ad esser l’antitesi del- 
l'/teliano. qui residente, determinò di voler .sbandito 
da sè ogni lusso , di sedere sulle nude panche della 
{ sila, di non ammeitere tribuna più alta del comune 
livello ecc. Quella sera stessa vide la luce il program- 


distinguée, 
Messierrs, 
Votre trés-dévoué Serviteur 
le. Ministre de lIntérieur 
Ricuarpo Stixno;. 


— Ai membri della Commissione istituita per pro- 


porre le basi di ‘una definitiva fiasione deol’interessi ST : \ sa 
si dela 1 «ave, | vello; cui piacque di' nominare il Zribuno del po- 

dell'isola di Sardegna con quelli degli, Stati del ont - | 0 

nente, furono da S, M. in udienza del giorno. 9 ap - le È 


giunti i 


Sussarello, 
ELEZIONI. 


— Pansoya, 

Cesare: Balbo. 
Vincenzo Gioberti, 
Vincenzo Gioberti, 


Torino 1. Collegio 
2 » 


dì » tim 
4. » 


pr | 


n’hai ben donde che perdita sì 
paese non avrà fatta! 


lustre ‘amico : è. privilegio dei grandi che il loro meme 
corra quì venerato, lì straziato infamemente. sulla 
bocca di tutti: sulla tomba dell’uom volgare piange 
un giorno per decenza l’erede ed ingontrastata giace 
la lapide della ‘lode esagerata 0 menzognera # ‘sulla 
tomba degli uomini grandi sta ‘ritta’ la storia ;i ed 
alto levando la tromba veridica ed: eterna sovra i cla. 
mori dei pochi vicini, narra ai lontani ed agli avve- 
nire la gloria dei gratidi nomi che le appartengono? 
Ed alla storia appartiene il nome di Giovanetti: ed a 
lei ed ai fidi suoi banditori io Jo lascio. 

Felice se l'aver io pagato’ questo ultimo tributo. 
all'amico, al concittadino sarà di qualehe conforto 
alla desolata sua famiglia ed ‘al non breve novero dei 
suoi sinceri amici ed ammiratori; pei quali principal- 
mente io scrivo. Povera consolazione ‘e paurosa è. 
quella che nata in me oggi per tristo presentimento 
a loro invio. — Forse egli morendo chitise gli occhi 
su scene per la patria nostra ancora più dolorose 
di quelle che amareggiarono gli ultimi mesi della sua 
esistenza. — Disperda Dio il funesto presagio, ma 
quando si vede annuvolarsi tutto dintorno l' orizzonte, 
e ‘cadere miseramente o venire ad uno ad uno ma- 
nomessi i più esperti e fidati piloti, lo sgomento per- 


vade il cuore dei più costanti.. 
A. L. S. 


IL RISORGIMENTO 


| Carmagnola. — Prof. Gian Maria Bertini. 
| 
| 
| 
| 


grave a lungo il 


Vincenzo Gioberti, 


Caselle. — ©. Loren: 

Venasea. — Sebastiano 

Bricheras'o. — Sebastiano Tecchio. 

Pinerolo. — Vincenzo Gioberti. RS 

Novara (intra muros): — Capitano Longoni, .. 
id. (extra muros) — Avv. Gugliangiti. 4 


Bra. — Avv. Leone. 

Chivasso. — Viora Paolo, 

Arona; x— Achille Mauri, |. 

Biella. — Rulfi professore. 

Mortara: —Jostt pn 
Mongrando. — Asv. Demarchi. 
Cossato. — Avondo. 

Avigliana, — Dabormida. generale. — 
Racconigi. — Generale Lamarmora, 
Fossano. — Merlo professore. 

Cuneo. — Parola Luigi, medico, 
Vercelli. — Generale Ramorino. 
Trino. — Bianchi-Giovini. 

Santh'à. — Reta Costantino, 

Casteggio. — Lorenzo Valerio: 
Ciriè. — Vincenzo Gioberti. Si 
Castel San Giovanni. — Emilio Broglio. 
Stradella — Cesare Correnti. i 
Broni. — Agostino Depretis. 
Demonte. — Conte M chelini. 
Monforte. — Duziani. 

Asti. — Vincenzo Gioberti. 
Cuorgnè. — Vincenz; Cioberti. 
Crescentino. — Prof s:;re Chiò. 
Casale. — Avv. Filipp> Mellana. 
Frassineto. — Dottore Lanza: 
Condove. — Norberto Resa. 


SARDEGNA. 


Osieri. — Sussarello D. Giimmaria. 
Tempio. — Conte D. Pietro Pes. 
Alghero. 1. Collegio. 


Serra D. Francesco. 
Carl'no Garibaldi. 
Cav. D. Pasquale Tola. . 
— Aw. Niccolò Ferracini ; 
professore. 
Cav. D. Pasquale Tola. 


n ORTA 
Sassari 1. Collegio. 
» 2: » 


» Si » 


Venezia 14 gennaio — Sebbene, come dice il no- 
stro Ziricchino, in Italia ci sienò adesso più circoli 
che non ne ha la sfera, pure qui venne in mente a 
taluno. di istituirne un nuovo. Infatti la sera del 10 


una bettola detta il*Giardino; né assunse‘ la presi- 


ma di un nuovo giornaletto, organo del Circolo no- 


AI Comitato di pubblica vigilanza non piacque nè 


Signori capitano Francesco Guillot —Giovanni Maria | n Ce Se dat i So n rn do 

È j attese \indarno ‘i suoi capi: il presidente era già a 
| bordo di un legno che dovea la sera stèssa salpare , 
| come salpò ; per Ravenna; e il segretario era stato 
| posto ‘nella Buiosa; ove sicuramefità ' starà soltanto 
| pochi giorni. Intanto è notabile, che il popolo no- 
stro, il quale ‘aveva' pur preso gusto a quel giuoco ,. 
non fiatò e tornò a’ fatti suoi. Governo stimato e 


SISTEMA METRICO-DECIMALE. 1 


soi i 5 | i ProgerTO presentato dal sottoserilto alla Camera, 
Ma non sia: l’indegnazione che detti a noi le ‘ultime | 


parole pronunziate presso al bruno catàfalco dell’il- | 


dei Deputati per | aprimento' di una scuola 
pratica sperimentale a profitto delle classi infe- 
riori del popolo, e per;la plebe incapace di stu- 
dio e di calcolo, secondo il método del. Saigey, 
adottato in Francia. î 


‘Se il Governo. la. fermo intendimento di vedere 
nel prossimo anno 1850'in piena osservanza l’editto 
dell’11 settembre 1845 sul sistena  ‘metrico-decimale 
(non ultimo dei miglioramenti: che il Re Carlo Al- 
berto si è adoperato ad introdurre nello Stato), egli 
deve volger la mente alle persone non istrutte della 
nazione; come si fece con ottimo accorgimento in 
Francia aprendosi una scuola. pratica sperimentale, 
giusta il metodo del Saigey, autore della Metralogia 
universale. E in vero vorrassi forse pretendere che 
il nuovo sistema possa trionfare, violentandone l’ese- 
cuzione, ovvero col solo risultato dell’insegnamento 
teorico, coi libri e colla semplice verbale esposizione 
del maestro? Sarà impossibile, se non si i 
l’unico mezzo riconosciuto efficace, che è quello della 
pratica effettiva, senzala quale la cognizione deinuovi pesi 
e misure rimarrà limitata alla gente colta ed: a coloro 


adopera 


ai quali potrà raramente, o forse anche giammai, oc 


correre di farne uso, ed applicarli ai diversi rami 


dell’economia sociale: Infatti un capo di casa, fintanto 


che al volgo non sia famigliare l’uso del nuovo siste- 
ma, non troverà egli per avventura più conveniente 
al proprio interesse, chie il' suo cuoco ‘0 la massaia 


sappia meglio di lui le nuove misure e pesi, se încap* 


| nigione di quel forte, la quale con coraggio e 


| Veramente bello es 


: [forte di Ma'ghera:hannò fatto volontario 
5 ifseteplicà guardi: foi 


({annunziare |’ arrivo in q 


{Tommaseo di ritorno da P. 


Cav. intendente generale 


‘| zione, la protesta di voler. 


SonroniO Ioata 
gorzioni. È, mestieri che il maestro li conduca a pogo 


n 


ù so ° 


amato dal popolo come il Governo.nostro, 


i nomi gloriosi di quei primi martiri del 


“{generazione. È forse vicino il giorno in cui que 


4 


giovani artiglieri prit 


italiano. Ebbi pure oc 


RI 
di 
plina lo d'fende dal riemico. Ma soprattutto fu | 
mo mio compreso da sentita gioia, nel vedere 
recchi ufficiali e sottufficiali della guardia civica 
prestar servizio da semplici guardie nelle 
compagnia‘, che in era. vi è 


può non essere pri luttivo di b 


| classica lapuna! Non cadrà certo Vene a fo 
|in.ogni angolo della sua vasta linea di difesa 


contrano  cosiffatti, esempi di patriottico tenaci 
posito! Questo eccelso popolo di Venezia no 


{mai più servo,. se di tanta) costanza di sacrifizii: 


Vila-e di agi, e di tutto è stato ed è capa 


Torni a lode della guardia cittadina venet 
i nomi degli ufficiali e  sott’ufficiali di essa,” 
servizi 
Eat 
(Seguono i nomi). di 
— Abbiamo il piacere. 
sta città del sig. Nicco 
Wi. 


E pure giunto nello stesso giorno 


Firenze, 20 gennaio. 


di ieri il 


. | conte Francesco Lovatelli prolegato di Fer 


di aver rimesso ad: una Commissione la propria 
torità, goyfroatigg di n QRACI 
— leri sera alle ore un.ici sulla piszza del Gran. 

duca ehbe luogo una dim trazione popolare int 
a festeggiare la proclimazi \e avvenuta in Roma 
della Costituente italiana. La dimostrazione era pre 
ceduta da una deputazione ‘che si presentò al 
stero. Alle ore 12 Ia dimostrazione ‘era disciolta 

i Rae ° (Conciliat.).- 

— Il corpo diplomatico ha ricevuto. dal ministro 
degli affari esteri di Toscana: Una protesta contro 
l'intervento spagnuolo e di qualunque altra potenza — 
négli affari di Roma. de, ladgi 
Progetto di risposta al discorso della Corona letto” 
È all’adunanza del Senato il 19 gennaio. _ 


Arrezzi REALE: Quanto più gravi e difficili sono i 


tempi che la Provvidenza ci para adesso dinanzi, tanto 
più il Senato si conforta nel vedere V. A. R. nuova- 
AUOTE: 


mente circondata dai rappresentanti del paese, e nel 
l’udirne le venerate parole, e sente crescer l’ariimo 
per offrirle insieme coll’omaggio d'inv:riabile devo- 
quanto possa mantenere 
virtù pari ai bisogni, ci 
Imperiosa non meno che urgente comparisce gl 
Senato la necessità di provvedimenti vigorosi e dura- © 
turi che ristabiliscano ‘generalmente e meglio difen- 
dano l'ordine interno dello Stato, sostenuto finora più 
che. dalla forza dell’azione governativa , ‘dalla mitezza i 
del carattere e dalla dogilità della grande maggioranza _ 
dei ‘Toscani. Il Governo di V. A. R. troverà sempre 
nel Senato ogni più pronto e leale concorso onde |. 


Ceneri 


pando in qualche venditore di mala fede, in vece di 


pesargli p. €. quattro libbre di carne od altro, che _ 


fanno un chilogramma ‘e mezzo, giunto a casa non 
se ne irovassero che tre libbre e move once? 

Il metodo pertanto. del . Saigey consiste nello sta- 
bilire una scuola per le persone illitterate; per gl'in- 
fimi in intendimento ed in sapere, per coloro insom- 
ma che sono incapaci di studio e di calcolo, e perio 
quali i libri, le teorie, i disegni non bastano, 0 sc 
inutili. Se. vuolsi che il nuovo sistema venga per essi 
compreso, amato ed ubbidito piuttosto « premura. 
che con docilità, fa d'uopo parlare amente ai 
sensi, agli occhi. Bisopna sottoppor ) 
medesimo di cui si vuol dare cognizione, e non solo 
i disegni della forma e struttura delle misure effet- 
live, ma i campioni stessi, destando. così l’attenzione 
più degli occhi che della mer e perocchè l'ispezione 
ed il maneggio di tali mate oggetti sono assai più 
che. non le form ] pi ecetti e le regole del cal 
colo, una specie di molla, con la quale lo, spirito 
opera quasi macchinalmente; ma efficacemente. Bi- 
sogna che gli operai, i braccianti, gli artigiani, i mer- 
ciaiuoli, i rivenditori, le rivendugliole, Je massaie, i 
cuochi, i contadini €cc., esaminino la. forma, Ja strut- 
tura dei campioni, ne siudino la pratica e: il modo 
di servirsene, facendone il paragone con le antiche 
misure e coi pesi delle rispettive località. In tal modo 
se ne possono formare una giusta e facile idea, e col 

riale distinguere le differenze e le pro- 


axpoco col mezzo ‘dell'esercizio pratico alla specula- 


zione della mente, e che sotto la sua direzione la 
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tenere nel pienò watabilimento è nella conservazione, 
’ordine quel prezioso benefizio che è nei voti di | 
fi è tutti ravvisano l'ordine condiziofie essen- 
limento della libertà ed elemento vitale di 


chè tutti desiderano che, ‘tutelate le 
é persone; anche il tranquillo: esercizio 

sancito dallo Statuto fondamentale, resti 
‘assicurato qual patrimonio comune, an- 


rammenta che V. A..R. confermava s0- 
tè il già concesso Statuto, non come lettera 
Ma come spirito di vita e di progresso, e, fe- 
ijlesto concetto si farà un dovere di prenderlo 
nell'esame delle annunziate leggi dei muni- 
e di polizia, e maggiormente in quello delle di- 
i ulteriori che si credesse dover proporre in 
rto alla Guardia Civica, santa e preziosa institu- 
e mantenuta dallo Siatuio a norma della legge 
Fanica dalla quale ebbe vita. Nè porrà certamente 
minor cura nell’esame della convenienza. ed opportu- 
‘nità dell'istituzione di una Guardia Municipale e del 
più congruo ordinamento della medesima in un tempo 
nel quale tanti. e così diversi. bisegné concorrono a 
far nascere il timore se a tutti esser possa insiemè 
* soddisfatto. 
Perciò le angustie della Finanza, le foro cause, la 
loro estensione e la congruità dei pronti provvedimenti 
the esse reclamano, ìmpegneranno nei più accurali 
studi il Senato, il quale non sarà mai per disgiungere 
in essi il riguardo che ‘esigono le circostanze attu li, 
l'onore e l'interesse della Toscana, inseparabili sem- 
pre. da quello d' Italia, E nell’accogliere nel maturo 
esame che merita la gravità del soggetto, le propo- 
zioni che dal Governo di V. A. verranno presentate 
per sovvenire alle ‘strettissime urgenze della pecunia, 
a pure il Senato nel debito conto il giusto prin- 
che le difficoltà dei tempi non lascian talvolta 
‘prudenza governativa altra scelta se non di torre 
artito men tristo per buono. 
llorchè l'antico pensiero della compilazione dei 
ici venga all'atto, s'unirà volentieri il Senato a 
opera a quello di Procedura civile in guisa che 
20 di.riparazione non torni talera più dannoso 
ffesa. Frattanto credesi in debito di rammentare 
sollecitudine del Governo di V. A, l'urgenza di 
odice penale aceomodato alle condizioni polilico- 
poiali della Toscana, e la convenienza di soddisfare 
‘al pubblico voto ‘con la proposizione delle leggi già 
| annunziate nello Statuto fondamentale sulla responsa- 
- bilità dei ministri e sui pubbl'ci funzionarii, dti quali 
urge fissare normalmente le sorti, onde abbiasi una 
giusta e costante misura dei titoli che questi possono 
affacciare in ogni emergenza verso lo Stato, come 
degli obblighi dello Stato verso di loro. 
Benchè ardua e difficil cosa pur troppo sia il col- 
tivare fra fé commezioni della guerra gli studi geniali 
e le discipline. gentili, noi non dobbiamo per certo 
obbliare come nella. patria di Dante, di Michelangiolo 
e di Galileo, le arti belle e le lettere umane fossero 
gloria nei giorni felici è sollievo in quelli della sven- 
ira: per lo che se le circostanze attuali non per- 
ettono di realizzare fin d'oggi quei miglioramenti 
che in ogai maniera di pubblica istruzione, e maggior- 
nente di educaz'one religiosa e morale del popolo 
sono nei voti d'ogni buon cittadino, plaude il Senato 
| concetto che quei miglioramenti almeno si studino 
i preparino, e che senza indugio sì spargano que; 
uoni semi che in una terra cultrice antica d’ogni 
civiltà e d'ogni sepere; non tarderanno a germogliare 
mogli i | 
Si congratula il Senato con V. A. che le nostre 
relazioni con i Sovrani e con gli Stati fuori d' Italia, 
{ tranne Austria, siano non solo pacifiche, ma ben’anche 
‘cordiali. 
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teoria prenda l’aspetto della pratica, anzi si muti nelle 
pratica stessa. Questo genere di esercitazioni si adatta 
similmente al sesso ed in ispecial modo alle femmine 
che si prendon pensiero delle faccende domestiche, 
perocchè nell'ordinamento attuale della società, gli 
uomini e le donne sono giornalmente chiamati a mi- 
surare ed a pesare; cosiechè quando ognuno cono- 
, scerà in tutta la loro pienezza le nuove misure. col 
modo di servirsene ‘€ verificarle all'uopo, la sorve- 
glianza governativa sarà meno necessaria, la frode più 
difficile, e la buona fede commerciale diverrà, se. non 
u 12 virti, almeno una necessità, 
Senza questi mezzi sperimentali non si potrà vin- 
cere la ripugnanza popolare, sradicare le antiche abi- 
tudini, e rendere intelligibile e piano a tutte le classi 
di persone, il legale sistema dei nuovi pesi e misure, 
e quindi i savi ‘provvedimenti di una legge così giusta 
e necessaria non potranno venir secondati se non 
dopo un lungo volger d’anni, nè fors'anche giammai. 
L'aprimento di una pubblica scuola gratuita di 
metrologia pratica sperimentale per le classi. inferiori 
del popolo, che sono le più numerevoli, noi la cre- 
diamo indispensabile, affinchè al 1 di gennaio 1850, 
il pubblico non incontri gravi difficoltà a deporre le 
antiche abitudini per assumere le nuove. 
| Nella professione di fede politica contenuta nel 
| programma. del nuovo Ministero, leyzemmo fra le altre 
‘promesse quella di « yoler occuparsi specialmente 
i delle classi faticanti ed infelici, e fare opere efficaci 
\«per. proteggere, istruire, migliorare, ingentilire /a 
«povera plebe, innalzandola a stato e dignità di po- 
«polo.» Eccoyi, o ministri .demoeratici, una prima 
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a che è l’anima dei pubblici e privati | 


leale, intima e costante unione fra essi è l’unico'voto 
che può e formar debba la Toscana. La Toscana che 
fin dai primi giorni, nei quali inauguravasi il risorgi- 


IL RISORGIMENTO 
: i n RO ca tion rta TN ia 
‘ Quanto ai principi ed agli altri Stati d’Italia, la più] geloso; ciò forma la vostra gloria più bella; e 'rendé |a 








nn 








insieme indissolubile ‘il modo che a voi unisce po- | ciliative. É verissimo ‘che sono tre le opinioni ‘Che 


poli vostri. Ogni giornò ‘della vostra vità) e ‘voglia il 
Cielo farla lunghissima, voi acquistate ed acquisterete, 


mento nazionale di questa terra classica per tante glorie | noi ne siam certi, nuovi diritti a quel nome, ed il Se- 
e per tanti dolori, ne abbracciava disinteressatamente {mato vi offre con piena fiducia l'augurio che il po- 
la causa, non sarà mai per abbandonarla , sia che la | polo toscano ogni giorno più riconoscente ‘all'amore 
guerra dovesse di nuovo infierire, sia che la Prov-|che voi avete sempre mostrato e mostrate verso di 
videnza volesse farne dono di una pace onorata, e esso, apprenderà sempre meglio a venerare il principe 
perciò solo duratura, pronta «sempre a correre una | nel padre, amando il padre nel principe. 


sorte comune con gli altri Stati italiani. 

In questo ‘intendimento il Senato sente con piacere 
che il Piemonte, ai nostri reclami peri fatti delle fron- 
tiere, abbia con quella Jealtà di cui non era a dubi- 
tarsi, offerta ogni riparazione che siaci dovuta ‘e che 
per influenza di alti mediatori le differenze insorte ‘già 
fra il nostro Stato e la corte di Nspoli possano spe- 
rarsi presto composte, in modo per. certo conveniente 
al decoro di V. A. R. inseparabile pur sempre da 
quello della Toscana. 

«Così nel deplorare altamente con Y. A. ehe. ta con- 


cordia con il Sommo Pontefice ed i suoi popoli non} 


siasi mantenuta, e volendo perciò confidare che sia 
presto per ristabilirsi, il Senato è convinto non do- 
versi praticare, neppure in questa lacrimevole emer- 
genza, una politica diversa da quella degli altri Stati 


d’Italia, ai quali c’importa massimamente di stare uniti ; 


molto più quando questa politica è copiosa dei riguardi 
che larghissimi merita da noi il Sommo Gerarca della 
Chiesa, e capo della Relizione Cattolica. 

Intende il Senato come una Costituente la quale non 
deve esser principio di dissoluzione o di disordine, 
ma all'opposto di forza e di armonia :spetli esser con- 


sentita dagli altri Stati Italiani, coi quali importa Starej ! 


uniti coi vincoli di federaziune, come lo siamo con 
quelli di fratellanza E facendo voti perchè ogni pra- 
tica relativa torni di fatto a real benefizio della causa 


dell’italiana nazionalità, riserba le sue considerazioni | 


al momento nel quale oggetto di così grave impor- 
tanza esser dovesse posto in special discussione anco 
nelle Assemblee legislative toscane. 

Desideriamo con V. A. R. che |’ inviato di Toscana 
assister possa al Congresso di Bruxelles. più per con- 
correre al bene di una causa comune, che per il pro- 
prio particolare interesse della Toscana medesima; e 
mentre partecipiamo alle di lei speranze e ai di lei 
voti, onde cessata ogni effusione. di sangue, ricom- 
pongasi il mondo nella pace desiderata come. condi- 
zione allo sviluppo di ogni progresso civile, apprez- 
ziamo d'altronde la necessità di star parati alla guerra 
per difendere all'uopo! le vite nostre cogli averi.e ser- 
‘bare incontaminato l'onore del paese. 

Rammentiamo con V. À. e con sentimento sincero 

di fraterna affezione, quanto sulla nostra fede ripo- 
sassero quei popoli che già per favella , per indole, 
per prossimità di luoghi e per necessità d'interessi 
naturalmente toscani, vollero per libero lora consenti- 
‘mento congiungersi anco politicamente alla toscana 
famiglia. E può V. A. R. esser certa del volenteroso 
concorso di tutti i Toscani, in far sì che quella fiducia 
non resti delusa, e che il nodo che a quei popoli gli 
avvinse sia ‘e resti indissolubile. 
‘° Quarido la voce e l'esempio nobilissimo di un prin- 
cipe, qual può V. A. R. gloriarsi di essere per i To- 
scani, animano il ‘popolo al coraggio ed ai sacrifizii, 
che l'interesse della patria fosse per richiedere, può 
e deve esser sicura di non averlo fattò inutilmente. 

Imperocchè non invano, principe augusto, i popoli 
dei quali la Provvidenza vi dava il governo, vi decre- 
tarono il titolo di padre, e per tale vi riconobbero 
anco quando esercitavate un impero assoluto che le 
viriù vostre avevano trasformato nel più paterno reg- 
gimento. E se voi lieto accoglieste quel titolo più di 
ogni altra ricompensa al vostro cuore gradito, e se 
della conservazione di quello ‘vi mostraste a ragione 





occasione favorevolissima per mantenere le vostre 
promesse. Non tardate ad instituire una scuola siffitta, 
come si fece in Francia \a benefizio della povera 
plebe, svolgerete così in essa l'elemento della vita in- 
tellettuale. Sarà una vittoria della luce sulle tenebre, 
una novella conquista della civiltà sulla barbarie, un 
avviamento verso uno. stato. migliore, nel tempo me- 
desimo. che assicurerete l'introduzione dell’unità dei 
pesi e misure, ed \esaudirete il voto delle incivilite 
nazioni di veder stabilito; anche fra noi un sistema di 
misure uniforme e collegato da un principio comune 
ed omogeneo, e riparerete il danno incalcolabile che 
nasce nelle relazioni commerciali dalla presente con- 
dizione delle nostre misure incerte di valore, infinite 
di numero, varie di denominazione, di divisione; e di 
origine. i 

Guai se il 1850 che ei sovrasta non trovi le popo- 
lazioni predisposte a non valersi di altri pesi e mi- 
sure che non Siano quelli stabiliti nel succitato editto, 
e che il Governo fosse costretto a protrarre a più 
tarda epoca il compimento di una riforma che emi- 
nentemente conviene e segna il progresso della con- 
dizione morale e materiale della civiltà della nazione! 
Ove ne venisse prorogata l’osservanza, noi portiamo 
opinione che essa riforma non potrà, nemmeno colla 
violenza, trionfare giammai, e tale prorogazione do- 
vrassi implicitamente considerare come una tacita ri- 
nuncia alla legale introduzione del ‘sistema metrico- 
decimale nei rigenerati nostri‘ paesi. 

A. MiraAnesio. 


{ turbati ; fucelido uso delle facoltà che emanano «dalla 
| mia' carica, hO nominato una Commissione prov 


di Governo melle persone dei benemeriti cittadini fer- 
raresi 
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i né che l'ordine 6 la tranquillità si 





Roma, 17 gennaio. — La Giunta provvisoria di si- 
curezza pubblica per Roma è Comàrea: i 

Gittadini! Mentre si attende di vedere stabilito un 
ordinamento che; uscito dalla volontà di tuiti, debba 
essere rispettato da tutti, ‘corre ‘debito ad ogni citta- 
dino conservare nel paese quella tranquillità che è su- 
prema condizione di vita e di salute pubblica ; e 
debito d’impedire, che le quistieni Je Quali possono 
e devono sciogliersi liberamente colla discussione fra: 


orre 


terra nell'Assemblea generale dello Stato, non si agi 
tino proditoriamente fcil'e tenebre € i raggiri 
+ 


e vio- 
> 
lentemente nel tumulto, che potrebbe conliurre fino 
alla: palempasiaigi DATATA sota Dei 

alta guerra civile. E libero ad ogni opinione il far va- 
lere le proprie ragioni innanzi al sovrano giudizio del 
i paese. Solovi fristi, gli.uomini che n 


on amano la pa- 
di cui forse sono 
strumenti, possono. rifturare quesio tribuusle, 

Sopra, di cosioro il Governo 1 


i tria e sperano in. influenze straniere, 


1a ereluto opportuno 
di chiamare la vigilanza de’ cittadini. 


a tal uopo egli 
ha creata la presente Giunta di pubblica sicurezza, 
Nostro ufficio sarà difendere la libertà, comprimere 
la licenza, sveat.re con ogni mezzo le mene reazio- 
narie, e. far sì che si compia un faito necessario , e 
voluto da tutti; che si convechi, 


cioè, la Costituente 
dello Stato, e si convochi con quella calma e decor 
\.che si addice alle rappresentanze del popolo. 

Noi sentiamo la er 


avità della nostra missione: noi 
speriamo di adempierla colla dignità ed esergia di chi 
è forte della propria coscienza, della volontà di tutti 
i buoni, del sentimento del proprio dovere, 

A tal uopo ci rivolgiamo a quanti amano la patria, 
ed al concorso di tutti i corpi e magistrature a cui il 
paese ha confidata parte delie proprie sorti, e prin- 
cipalmente alla Guardia cittadina. Essa, che diede sem- 
pre sì luminose proze di sentire il proprio ‘dovere, 
non mancherà a’ se stessa in questi supremi momenti; 
{ e si slringerà con noi intorno alla bandiera che noi 
| tutti abbiamo levato, e che vogliamo ‘e sappiamo di- 
! fendere, la bandiera della libertà e della patria. 

i Roma, 17 gennaio 1849, 

i i, H Presidente Livio Mariani — Niceora 
| Cancani — Maggiore Murrix MovreCcHI. 
Ì 
| 


— La notte scorsa, 16, la Guardia civica ha arre- 
stato fuori della porta S. Giovanni il signor Generale 
| Zamboni e i due ufficiali: Monari e Sassolini. Tutte le 
i loro carte sono: cadute in mano alla Giustizia. Una 
| Istruzione processuale è stata incominciata: 5° 


inten- 
derà: ficilmenie q 


vale. riservatezza di comunicazioni 
ci vien comandata in Siffatta occasione. 

(Gazz. di Roma). 
pressantiss'mo’ dispac- 
i i Roma, giunto questa 
j maltima ‘in Ancona, ordinava .a questo Comando mili- 
{tare di far partire alla ricevuta dello stesso dispaccio 
{ tutte le truppe che ivi si trovano, a meno però di 
j quelle poche necessarie al servizio interno della città. 
| Di fatti ‘domani mattina partiranno 1300 nomini dei 
i reggimenti volontarii, giunti ieri' mattina da Sinigaglia 

€ tutta l'artiglieria con una batteria e mezza. Dopo 
i domani ne pa:tiranno pure. per lo stesso luogo. altri 
: 1200. 

I due nuovi. reggimenti di cavalleria, vestiti ‘alla 
piemontese con mostre gialle .e rosse, come Casale e 
Piemonte, muoveranno essi pure per Roma, e fra 
i giorni altri 1400 partiranno pure per colà. Il ritardo 

di questi ultimi è cagionato dal non essere per anche 

provveduti del necessario corredo di vestiario, al quale 
i st lavora indefessamente e colla massima premura, — 

Una letiera particolare in data pure di quest’ogpi an- 
muncia che in Civitavecchia sî teme di uno sbarco per 
i parte del generale Zucchi alla testa di 3000 spagnuoli. 

— Siffatti movimenti pressanti di iruppe sembrano ca- 
| gignati 1,° per proteggere la Costituente € per auméen- 
i fare Ja uernigione di Roma, ;ove pare (si, temi di 
“qualche tumulto; 2.° per accrescere de, forzé. che si 
{trovano ‘ai confini degli Stati romani dalla parte: del 
;Tegno di Napoli; 5.° per mandare altri in Civita- 
vecchia. 

Fenrina, 47 gennaio; — Costretto ad allontanarmi 
i dal Governo di questa città e:provincia , ad împedire 
per quanto è da me, che l’amministrazione della pub- 
‘blica cosa non soffra alcun danno nella. mia assenza; 


i 
i 
i Ancona, 17 gennaio. — Un 
[cio del ministro: della guerra d 


ano menomamente 
visoria 


Sig. conte Vincenzo Ronchi, consultore - sig. av- 


vocato* Carlo Mayr - sig. dott. Carlo Imperiali. 

TÀ Commissione suddetta, alla quale rimane affidata 

la somma delle pubbliche cose; s'intende installata 

colla promulgazione del presente proclama, e nella 

giornata d'oggi, 17 corrente; entrerà nel pieno eser- 
cizio delle sue funzioni. 

Dato dal Castello di Ferrara oggi, 17 gennaio 1849. 

FA pro-lepato FrANcESCO conte LovareLLI. 

NIOSH Lon ALS 
Gaeta: 12 gennoaiò. = Una lettera di persona auto- 
revole assicura che il S. Padre sdegna di consentire 

























































i consigli reazionari; e penda semprepér le vie con 


! prevalgono a Gaeta , l'una quella del Pontefice Che 
î seguita a dichiararsi disposto a passare in Francia € 
jin Germania per ristaurarvi il principio religioso, Ta- 
! sciando ‘alla Provvidenza la ‘ cura dello Stato è dell’ 
Italia. Una seconda dei Cardinali, che essendo inte- 
ressati alla conservazione del dominio temporale sono 
decisi o a vincere, imponendo agli altri la/lepge; 0 a 
perdere lottando sino ‘all'estremo. Una terza del cotpo 
diplomatico, che non vedendo pretesti ad' intervento, 
e diffidando della politica francese non ‘ancora rivela: 
tasi e dell’ influenza di Murat sul regno di Napoli è 
Sicilia, vorrebbe indurre il Pontefice ad una transa: 


i 
i 
1 
ì 








sì 


| zione pacifica col Governo romano. (Positivo). - 
I Y I i 
i pb # 


ESTERO. 

Parici, 19 gennaio — Il foglio La Revolution dé- 
mocratijue ‘et sociale rivetta ostilmente i tre candi- 
dati presentati all’Assemblea dal presidente della Re- 
publica. È ben naturale ; codesto giornale avrebbe 
preferito che la scelta del presidente cadesse so ora 
alcuni nomi di color rosso 0 chermisino. Ma il paese, 
il quale non è rappresentato da un tal foglio, nè dal 
i partito di cui esso è l'organo, non lo avrebbe sicu- 
| ramente approvato. I 


osi Il giornale La République alza grida altissime 
‘contro la lista dei tre candidati. — Guardate, dice, la 
| Repubblica francese poteva avere per . primo magi. 
strato il generale Baraguay d’ Hil'iers, il preside della 
unione di via Poitiers! Egli è certo che codesto gior- 
na'e amerebbe meglio il signor Flocon, Si. vorrebbe 
poter dire: Prendete il mio orso. Ma la Fra:icia iè 
ristucca di orsi tali — Essa più non ne. vuole, 

‘— Uno dei membri dell'Assemblea, il sig. de Cham» 
prans risolse , dicesi, d’ interpelare. il ‘Ministero ri» 
guardo ai circoli politici, 

Secondo lui, quantunque consacri il dritto di riu ‘ 
| nione, la cosiiluzicne non potè aver in vista’ che le 
{ riunioni accidentali e non le permanenti , regolari e 
periodiche che, bravando una legge impotente; fomen- 
tano. l'anarchia e mantengono l'inquietudine ‘in seno 
alle popolazioni pacifiche ; laboriose è bramose del 
ritorno dell'ordine che solo può ricondurre la confis 
i denza, Tuttavia credè dover avvertire i sigg. Odilon- 
i Berrot e Faucher che proponendo d’interpellarli ‘esso 
voleva reclamare come pegno di sicurezza pel paese 
l’intiera soppressione dei circoli. | 1- due ministri, si 
accerta, avrebbero risposto all’ onorevole membroche 
la loro intenzione era: di prendere l’iniziativa di uf 
progetto di legge sui circoli, conforme ai desiderit 
espressi dal sig. de Champrans; a nome di ut gran 
numero de’ suoi colleghi, che dichiararono voler ap- 
poggiare le sue' interpellazioni. LA 


— Il secondo consiglio di guerra della Setina tenne 
ieri 17 gennaio la seconda udienza per l'affare dell’as- 
sassinio del general Bréa e del capitano Mangin. ‘Si 
lessero molti documenti e si udirono più accusati é 
testimonii. Nessun notevole incidente ebbe luopo. 


MAIA RETI PERA ZI ie Snc 





—L'Opinion publique richiama vivamente l’atten- 
zione del paese sulla riconciliazione che va operan- 
dosi fra repubblicani moderati e repubblicani rossi. 
Quel foglio così si esprime : ca 

Noi sentiamo ancora l'accento, vediamo ancora il 
gesto del signor Cavaignac, quando gridava dall’alto 
della tribuna dirigendosi al signor Ledru-Rollin. Fra 
noi nulla vha di comune, e non veggo cosa che possa 
far cessare giammai la division nostra. Fi pare che il 
signor genera'e Cavaignac non abbia la vista molîo 





lunga; poichè appena sei settimane dopo queste pa- 
role così categoriche, il signor Cavaignac ed il suo 
partito si sono riconciliati, non solo col signor Ledru- 
Rollin, ima coi signori Considérant, Proudhon e Pietro 
Lercux. Il Wational, la Réforme, la Révolution: dé- 
mocratique et sociale, la République et le Peuple 
vivono in una commovente intimità, e se.il signo 
Marrast rende al ministro della pubblica difazibnl 
il pranzo che ha da lui accettato, questi può nutrire 
speranza fondatissima .di trovarsi actomodato a tavola 
col colore del signor Greppo/—Ecco in qual modo 
la scissura dei. pretesi moderati della epaiblieo: coi 





dea, fig 0 SOLARE del FAMERAL E 
repubblicani rossi ed i socialisti era irreconetliabile! 


OL! si aveva ben ragione di‘accusarci d’essere i ca- 
lunniatori del signor Gayaignge quando:dicevamg che 
egli era col suo partito il declivio conducente. al so- 
cialismo; e come yedevano meglio di noi, que’che 
sostenevano, invece, ch’eranvi degli abissi insormon- 
tabili fra il sogialismio’ ed &550! ‘Son &f settimane che 
tali cosè avenivanò ‘è dicevarisi; BAst9 che il ‘signor 
Cavaignac ed il suo partito perdessero»il potere. 'per- 
chè gl’insormontabili abissi venissero superati. . s 
Or tutti sonosi perdonati; si sono mezzo intesi negli 
uffici, si sono affratellati negli. scrutinit. Nel modo 
stesso che dividevansi fra tepubblicani ‘rossi e socia- 
listi, prima del voto della presidenza, pagare 
il potere, ora sonosi riuniti fa foro per ripigliat prata 
Vi riusciranno? ‘Ecco la quistione. SE Il successo, cer- 
tamente; non è sicuro, ma nioh è già impossibile, ed 
ecco perchè noi ci affrettiamo di dare: È all'erta ad 
ogni buon francese ’ adempiendo al dover mostro di 
sentinella» Nella piena fiducia che Pintrigò hon avrà 
riuscita, operate come, se avésse/a riescire. ll terreno è 
sdrucciolevole sulla nostra scena parigina, e la maggio- 
ranza è lì co suoi abbagliamenti. Siate dunque pronti ad 
ogni evento, edafforzatevinella previdenza delle prossime 
elezioni, come se aveste a combattere le influenze arami- 
nistrative, come se quello che avete voi fatto il 10 dicem- 
bre si dovesse rifare.Organizzatevi, contate i vostri voti, 
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cominciate a pesare le sorti delle candidature; apparec- 
chiate i vostri comitati, onde l’intrigo se mai venisse a 
riuscire, non vi trovi alla sprovvista. Gli è su tutti i 
punti della circonferenza che bisogna esser forti per 
isventare i maneggi della cospirazione che risiede al 
centro. La vostra forza, non dimenticatelo, dev'essere 
per ogni dove pronta a combattere LI pericolo che 
viene da Parigi. Codesto pericolo, dobbiam dirlo, sa- 
rebbe questa volta. più grande che mai. Mentre se: 
per una eventualità che noi respingiamo colle speranze 
e coi voti, l’intrigo giungesse a prevalere, non sa- | 
rebbe più il solo partito che regnava prima del 10: 
dicembre che avreste al potere, sarebbe la cattiva 
coda ai codesto partito, unita da una parte alla mon-. 
tagna, dall’altra al socialismo, divenuta parte integrale 
della sua maggioranza, ed obbligata a fare delle con- 
cessioni a quei due colori per conservare l’onerosa 
loro alleanza e il loro fatale concorso. Uomini dell’ 
ordine siete avvisati: salvate la Francia e voi stessi. 
— Il sig. Larminier, il quale aprirà il suo corso nel 
prossimo martedì al collegio di Francia, ha pubbli- 
cato sulla libertà scientifica uno scritto, da cui to- 
gliamo queste parole: « Siamo noi in una epoca di 
decadenza 0 di nascimento ? » Questa domanda forma 
l'oggetto della meditazione più grande ‘del tempo no- 
stro. Ognuno la tratta in un modo più o meno espli- 
cito ; ognuno specialmente se ne dù affanno. — Il se- 
colo decimonono ha due facce: scomposizione e rin- 


novamento. — Quale può essere l’estensione e la du- ; 
rata della scomposizione sociale ? Quali sintomi di rin- ; 


novamento si lasciano intravedere? Quali verità, quali 
principi sono riserbati ad una luminosa trasforma- 


zione? Tutti questi problemi appartengono alle nuove ; 


generazioni, poichè essi racchiudono i loro destini. 
Ripariamo noi dunque sotto la bandiera della libertà 
scientifica. Libero, il genio della Francia troverà forze 
inaspettate per assicurare la salute e lo. splendore 
della civiltà. L’oppressione dell’ intelligenza sarebbe il 
cammino della barbarie. (Corrispondenza). 

— 19 gennaio. — La presentazione fatta al nome 
del presidente della repubblica di tre candidati fra 
cui l'Assemblea dovrà scegliere il vice-presidente fu 
accolta ieri fra le risa e le esclamazioni ironiche della 
montagna , e stamane i fogli ultra-repubblicani ripi-. 
gliano con nuova violenza questo concerto d’ ingiu- 
riose esclamazioni, cominciato da’ loro amici della 
Camera. 

Questa esplosione di collera e di dispetto non ci 
meraviglia, nè ci affligge. Accusar la montagna di 
mancar alle convenienze, è pena perduta: essa manca 
a tanti altri doveri! La condizione è tale:che il paese 
non avrebbe veramente a syomentarsi che di un 
provvedimento cui la montagna applaudisce. Dunque 
se essa s'imbroncia e spande il suo cattivo umore in 
grossolani sarcasmi, gli è che la presentazione sod- 
‘ disfa a questi bisogni d'ordine e di conciliazione con 
cui essa è in guerra. Politicamente la presentazione 
è eccellente. Rimane la quistione delle persone. 
Il sig. Boulay de la Meurthe è un uomo di opi- 
nioni molto moderate , devoto alla repubblica e al 
suo presidente, laborioso, illuminato, che si dedicò , 
nel Consiglio municipale di Parigi, ove dimora da 
più anni, allo studio delle quistioni che riguar- 
dano l’ insegnamento del popolo. È un ‘uomo per- 


| fettamente onorevole. 


Il sig. Baraguay d’Hilliers è uno de’ nostri più di- 
stinti generali, cognato dell’ illustre generale Foy. 
Come rappresentante , rese alla Francia un servizio 
inapprezzabile. Esso rannodò , nell'interesse di tutti, 
le diverse frazioni del gran partito moderato , e or- 
ganizzò la riunione della via di Poitiers, di cui non 
cessò d'esser presidente. 

Finalmente il sig. Vivien da quindici anni siede con 
onore nelle nostre Assemblee deliberanti. Egli è uno 
di que’ varii oratori, la cui parola netta, precisa e 
sensata fa trovare in mezzo alle più confuse quistioni 
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IL RISORGIMENTO 


il filo conduttore che mena ad una savia soluzione. | speranze mal fondate, Luigi Napoleone impose la 


Nei tempi più difficili la stima e la considerazione dei 
suoi colleghi non gli mancarono mai. Alle sue qua- 
lità parlamentari si uniscono i lumi speciali e la spe- 
rienza che lo rendono atto alle alte funzioni per cui è 
presentato. Il signor Vivien appartiene da 16 arini al 
Consiglio di Stato, di cui è luminare, dopochè il sig. 
Cormenin cessò di farne parte. Nessuno. più di lui ha 
l’attitudine necessaria per dirigere i lavori di questo 
gran corpo, di cui la costituzione aggrandì le attri- 
buzioni, senza toglierli nulla dei difficili doveri che 
aveva a compiere. ;D 

Perciò si opina generalmente che l'Assemblea sce- 
glierà il signor Vivien. Non si crede neppure che si 
macchini qualche raggiro per togliergli la maggio- 
ranza. (Corrispondenza). - 

— Il movimento elettorale conserva il suo carattere 
netto e pronunziato riguardo allo scioglimento del- 
l'Assemblea nazionale. Giungono in gran numero le 
petizioni da Sedan e da Rocroy, da Argenten e da 
Mortague, dai dipartimenti di Finistère, de l’Indre e 
della Loira inferiore. i 

— La Presse ha un articolo sulla missione del ge- 
nerale Pelet a Torino. Ra 

Giacchè il Moniteur credè necessario di rettificare 
le voci che il Débats aveva messe in circolazione sulla 
portata della missione del gen. Pelet a Torino, ci sia 
permesso di aggiungere alcuni particolari sul motivo 
che indusse il Governo presente a scegliere %precisa- 
mene il generale Pelet per questa missioné diplo- 


condizione, che il generale Pelet vestirebbe un ca- 
rattere diplomatico ; ‘affinchè. niuno fosse ‘autorizzato 
a credere, che il Governo francese. lasciasse entrar 
a servizio d’una potenza estera uno dei suoi gene- 
rali, anche temporariamente. La natura essenziale 
del carattere diplomatico è precisamente di consta-; 
tare l'indipendenza nazionale del titolare. is i 

Crediamo bene di dare questi particolari nel mo-. 
mento in cui i giornali di Torino ci danno come 
positiva la nuova che il generale Lamoricière e altri 
ufficiali dello stato maggiore di Francia stanno per 
entrare al servizio del re ‘Garlo Alberto. Una. gran 
nazione come la Francia non deve promettere , che 
ciò che può e vuole attendere. Noi ci faremo un 
dovere costante di dir la verità agl’ Italiani, affinchè 
le illusioni con cui. poco sinceri amici li lusingano, 
non si irasformino poscia in ingiuste accuse contro 
il nostro Governo , il quale dicesi promettere delle 
cose, mentre esso non vi pensa punto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Mancano «è giornali d’oltre Lione. È 
ELEZIONI. 


Gassino. — Ottavio di Revel. 


Mirano. — Notificazione. Serafino Dell’Uomo nativo 
di Milano, d’anni 51, cattolico, mubile, di professione 


Da tutte le parti giunsero ufficiali de’ Magiari 
l’esercito imperiale per sottomettersi. |__| 
Una numerosa deputazione di ragguardevi 


i 


“dini .di Debreczin, si dice 60, giunsero 09 


manifestare a S. A. il principe di Windisg 
rispetto e sommissione sotto la protezione 

Notizie di Semlino del 10 corrente giuni 
momento, riferiscono che 10,000. uomini . 


regolari Serbe passarono .il Danubio con 30 


onde unirsi alle truppe imperiali nel B: nato, 
Il generale Bem si ‘ritirò a Czernowitz, 
la Transilvania è rimasta libera dagli inso) enti. 
Kossuth, nella sua fuga, fece condur v i 
locomotive della Stazione di Szolnok, e disti 
le rotaie dietro l’ultimo treno. Ciò cagiona 
milione di danno al commercio, ed alcune 
di riparazione. 


d. NICOLINI, in = 


di questa nostra povera Italia s' intitola Pensiero Itali 
prezzolati e troppo cogniti venditori di calunnie (gente 
tutte le infamie e le viltà) si pigliava ‘a denigrare la mia rip 
zione; poco m’importava, Sicuro della mia coscienza io po; è 
doveva \opporre il ‘silenzio, ‘ed il disprezzo, ‘unica degi 

d'un uomo onesto a sfacciate menzogne..Io era persuase 
pubblico conoscendo me, ei miei detrattori avrebbe 
stizia di così fatte sciocchezze. Ma quando un uc + 
venerando carattere di Deputato, di quell’impunità 


matica. | ragioniere, confessò di conformità alle circostanze del | favore del pubblico interesse la legge francheggia | 


Si sa che il Ministero Sardo aveva più volte mani- : 


locare uno dei nostri generali più distinti alla testa | 


dell'esercito Piemontese. Il marchese Ricci fé incari- 


cato da prima di domandarci il maresciallo Bugeaud. 
Avendo il Ricci fallito nella sua missione, il Ministero 


| fatto legalmente constatato, di aver consegnato al ser- 


' festato al Governo francese il desiderio di pater col- i gente Berzsenyi dell’ I. R. reggimento d’ infanteria 


Arciduca Francesco Carlo n. 52 una léttera con varil 
proclami incendiarii. hs 
Venne quindi per sentenza pronunciata a pieni voti 


{ dal giudizio statario in Abbiategrasso nel giorno 5 


Sardo inviò più tardi il conte Martini a Parigi, per i dell’andante in forza della Legge di guerra, art. 20, 


reclamare il generale Bedau in sostituzione al mare- 
sciallo Bugeaud. | 
Ciò accadeva sotto l’ amministrazione del generale 


e della Sovrana risoluzione 22 luglio 1821, dichiarato 
{ reo di arruolamento per l'estero servizio militare, e 
{ condannato perciò alla pena capitale, la quale fu ese- 


parola agli eletti della Nazione; si fa mantello “per sfogar 
jvati e vergognosi ‘rancori, ed in mezzo alla Cam tti 
faccia alla ‘Nazione intera {rascina il mio nome n fango 


4 allora îo doveva alla religione, ed al sacerdozio, di 
din obbligo strettissimo di tutelare l’onore e la dignità, 


‘a me stesso; comé cittadino, la necessità di sm 
niose imputazioni , che su di me faceva pesare DI 
nella seduta. della Camera dei Deputati, il giorno 
‘trascorso mese di dicembre. Era mio pensiero. di f 
i presso la stessa Camera, onde costringer il Sulis 

di quanto asseriva, ed in difetto di queste a disdirsi 


Cavaignac, il quale negò il generale Bedeau al conte. guita nello stesso giorno alle ore pomeridiane me- mente; ma in questo frattempo la Camera fu sciolta, 1 


Martini, come aveva negato il sig. Bugeaud al mar- 


chese Ricci. Tuttavia il Governo Sardo non cessando | 


di rappresentare al generale Cavaignac, che\per ri- 
ordinare l’esercito Piemontese dopo l’ infelice campa- 
gna di Lombardia, aveva assolutamente bisogno di un 
generale esperto, il generale Cavaignac consentì a 
cedere al re Carlo Alberto uno dei nostri .uffiziali 
superiori che, raccomandabile per le sue cognizioni 
speciali, non era tuttavia compreso nell’esercito attivo. 

Il generale Cavaignac non voleva attirarsi il rim- 


provero di commettere un atto d'intervento diretto , | 


lasciando meiter alla testa delle truppe piemontesi 
un generale uscito dal servizio attivo del nostro eser- 
cito, durante il tempo della mediazione pacifica. Il 
generale Pelet , direttore del deposito delle carte al 
Ministero della guerra, fu disegnato dal generale Ca- 
vaignac per aiutare co’ suoi consigli il riordinamento 


To: SS 
i diante la fucilazione. : 


Milano, dall’I. R. Gov. militare il 20 gennaio 1849. 


| Vienna, 15 gennaio. — Rieaviamo dal 15° Bulletiino 
| dell’armata in Ungheria 1 seguenti brani: i 
Nei primi giorni di gennaio, una colonna di ribelli, 
' andatole fallito a Kaschau il tentativo di aprirsi un 
! varco in Gallizia, trasse verso la Transilvania, e, vol- 
itasi a Klausenburg, quivi tentò nuovamente di farsi 
' strada a traverso la Buccovina, passando per Bistriz, 
' gerato capo di Polacchi Bem, devastato tutto il paese, 
‘ aveva respinto fino a Kinpolung un debole distacca- 
‘mento di truppe comandato dal colonnello Urban. 
Troppo debole: per opporre una seria resistenza; s'era 
‘ questi ritirato fin nella Buccovina; fu però tosto rin- 


' forzato dalle truppe che il tenente-maresciallo Malko- 


Quest’orda nemica, alla cui testa trovavasi il fami- | 


tendomi il mio ministero e le leggi sui membri delle 

! venire il Sulis presso ‘i Tribunali, ed importando d’altrond 

' mamente a me comè Arcivescovo, che sieno ‘cancellate 

i impressioni , che le calunniose parole del Deputato di $ 
potessero aver falto nel pubblico, io prego la S. V.Ill,ma a 

di pubblicare questa ‘mia colla ‘seguente ‘formale protesta. I 

| il Deputato Sulis aformre una sola plausibile prova di 
ha asserito in detto suo discorso, epperciò lo dichia 

' blicamente, ed ‘in faccia a tutta la Nazione un vi 


i | niatore. x i 


Sassari, 15 gennaio 1849. : 


fa 


i I ca, > 

- È uscito di: questi giorni un volumetto ad 
 strenna intitolato: Reminiscenze. con fune s 
: zioni agli eroi piemontesi , dedicato a S. M. 
Alberto. E una raccolta di graziosi componimenti ii 


j s j n n so . » Pi . . . . d 
dell’ esercito Sardo. Carlo Alberto trovò che. il no-{YSki aveva raccolte intorno a Czernowitz, e posto così versi ed in prosa, alcuni dei quali di ta? pe 


me del generale Pelet era troppo poco conosciuto 
in Italia, e declinò l'offerta fatta dal generale Ca- 
vaignac. 

Appena Luigi Napoleone Bonaparte fu eletto pre- 
sidente della repubblica , il conte Martini venne ad 
offrirgli le congratulazioni del re Carlo Alberto e al 
tempo stesso reiterare la domanda ch°era. rimasta 
senza successo sotto il Governo del generale Cavai- 
gnac. Negli abboccamenti avuti il conte Martini, in- 
vocata la promessa fatta dal Cavaignac di accordare 
al generale Pelet la permissione di rendersi a To- 
rino, onde aiutare co’ suoi consigli i ministri sardi 
a riordinar l’ esercito, Luigi Napoleone per. rispettar 
la parola data a nome della Francia, consentì ad in- 
viare il generale Pelet. 1 

Tuttavia, per non dar luogo ‘ad interpretazioni 0 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA 


Per le famiglie povere dei Soldati Contingenti 
e delle Riserve, dimoranti nella città è territorio 


di Torino. 
RENDICONTO 
dei sussidit in danaro ed in pane. 

Le famiglie a cui si fece la distribuzione di lire 
tre per caduna per il corrente mese di gennaio, a 
tenore di quanto venne annunziato nella! pubblica- 
zione del giorno 7, sommarono a 1,397 ; per la qual 
cosa la somma consacrata in tale straordinario sussi- 
dio salì a lire 4,191. 

Razioni di pane di oncie 15 caduna distri- 
buite dalli 28 aprile 1848, giorno in cui ebbe 
principio la distribuzione , sino alli 14 gen-. 
naio 1849... . de. NMDOBIO28: 

14 gennaio Biglietti N°. 1,491 a 198 fam. 
15 « « 1,154 « (155 « 
16 « « 1,624 « 216. « 
17 « « 1,662 « (221 « 
18 « « 7.-.1,594 207. « 
19 « « 1,393 « 190 « 
20 « « 1,969 « 185. « 


—— _— —— 


Totale in sette giorni num. 10,207 a 1,370 


ut famiglie num, 10,207 
Totale razioni di pane distribuite a tutto ——— 


il 20 gennaio num. 369,135 


Torino, dal palazzo civico, 21 gennaio 1849. 
PER LA COMMISSIONE 


Avv, Lui Rocca segr. 


in grado di riprendere l'offensiva, rincacciò il nemico 
‘fino a Watra-Dorna. i 


« Nell’intento di mantenere la pubblica tranquillità 
' e sicurezza; come pur di proteggere le vite e gli a- 
veri contro le erranti bande, la Buccovina, la provin- ; 


| basterebbero soli a raccomandarlo alla pu 

! tenzione, se subito non la raccomandasse la - 
carità del titolo. È vendibile presso l’uffizio del gio 

nale 7 Pirata, vicolo del Montone num, 1, c 


principali librai. 


cia di Gallizia e Cracovia furono dichiarate in istato '. 


i 


che non appartengono alla leva ordinata dal general I 
comandante, fu vietata la pubblicazione dei giornali, ; | 
interdetto ogni assembramento e nelle città e nella 

i campagna, proclamato il giudizio statario e racco- 

! mandata la più rigorosa sorveglianza lungo il confine 


i ungherese. 


Pesrn, 15 gennaio. — Il maresciallo principe Win- 
dischgraetz rimise il conte Szapari su piede libero , 


, locchè fece gran sensazione. 


î 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


DELLA 


DEMOCRAZIA 
IV FRANCIA 
(Gennaio 1849) 


FRANCESCO GUIZOT 
versione dal francese 


Un Volume in-16 di pagine 160. — Prezzo L. 2. 


10,000 esemplari furono venduti a Parigi 
mel primo giorno della sua pubblica- 


zione. 


DISCOURS' < 


! d'assedio. Furono quindi ritirate l’armi a tutti quelli | Si è posta in vendita la seconda edizione o 


‘opuscolo ‘intitolato; i 

AI SUOI ELETTORI. 

| © MASSIMO D'AZEGLIO 
del quale i librai Gianini e Fiore hanno acqu 
la proprietà dall’autore. 


Ì 
è 


i Prezzo Lire 1 


DISCOURS 
SUR LE DROIT AU TRAV, 


IRA, 
NM, DUFAURE 


PRIX CENT. 50. 


presso GIANINI E FIORE librai. > || 
TEATRI D'OGGI 
REGIO (alle ore 7) Op: 
— La figlia dei fiorî. Ballo > i 
Coreografo Luigi Brettini. — La bella dormié 
Ballo di mezzo ‘carattere del Coreografo A.Monti 
CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Drammatica Lo 
| barda, diretta da F. A. Bon, recita: Za Calw 
dramma in $ atti di E, Scribe- 


"| D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al sé 


‘«izio di S.S. R. M. recita. 


-présentation de Vatel, vaud. en un acte. — La Wi 


SUR LE PROSLTDE La CONSTITUTION NAZIONALE (à 7 h.) Vaudevilles. Une premié 


PAR 
M. DE LAMARTINE 
Prix 30 cent. 


Presso GIANINI e FIORE. 


et la Béte, vaud. en deux actes, 
SUTERA (è 7 h.) Vaudevilles. - 


GERBINO (alle 7.) La Comp. Drammatica, d 
dall’artista Mancini, recita: Roberto il Diavolo. 


TIPOGRAFIA GIÀ’ FAVALE, 
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misi eni . MES, \ 
pe rilli, suscitate nuove complicazioni nella penisola , |a precipizio maggiore. 
abdicata la causa nelle mani dei diplomatici ; cre-| Ecco la concordia di che siete banditori ! rior- 
ai E, n  rP numteeni@eneì 
ci CONDIZIONI MILITARI DELLO STATO PONTIFICIO comando e di obbedienza, le truppe pontificie e toscane potreb- 
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50 L'Ufficio del Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle2 pomerid, 

Dirigersì franchi di posta alla 
Direzione del Giornale IL 
RISORGIMENTO, x 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


"Torino, Giovedì 25 Gennaio 4849. 


devano già di averne stancata la pazienza, domata la | dinare l’esercito, provvedere ai bisogni delle finanze, 
virtù cittadina, e preparati gli animi al giogo della | trattare colle potenze amiche , condannare i tu- 
riazione. multi 3 NOÈ chiamate un domare le virtù cittadine, 

‘A stento abbiamo trascritto ‘queste insigni falsità, | uno ‘stancare la pazienza del paese, un preparare 
alle quali e Camere, e paese, e stampa, e coscienza gli animiza ricevere il giogo della riazione. E cre- 
pubblica già più volte risposero vittoriosamente. Co- | dete che nella patria dei Balbo, degli Azegli, dei 
me! il Ministero passato che vi raddrizzò, vestì e Perrone sia spento affatto il criterio della verità , | 
rinvigorì l’esercito nostro e tutte le truppe delle pro- | perchè abbia a credere tutte le mostruose calun- 
vince unite , che profuse soccorsi d’ogni maniera | nie che con animo e penna instancabili venite 
a Venezia, ad emigrati buoni, ad emigrati denigra-| foggiando alla giornata? E poi parlate di riazione? 
Itori, voi dite che esaurì inutilmente le finanze? Che | Avete ragione: ne parlate e vi spingete: peroc-| 
trascurò le migliori occasioni di rivendicare i di--|chè sentite voi stessi che il paese non può, 
ritti della nazione, mentre.a quest'ora voi e gli rimanere a lungo sotto la violenta situazione 
amici vostri, dopo un mese di affannose consulte, nella quale lo costringeste e travagliaste ; perchè | 
siete ancora dubbiosi di quello che s’abbia da realmente la sua pazienza si stancherà della superba 

























I signori Associati al Risoreimento la 
cui associazione spira con tutto il cor- 
‘rente gennaio, e che intendono continuare, 
sono pregati rinnovarla per tempo, per 
non soffrire ritardo nella spedizione del 
Giornale. 
























TORINO 


24 Gennaio. 





Come loavevam preveduto, cominciano gl’ inni 
\ è î deliramenti della Concordia per le ben riuscite 
| elezioni. Accecata da una gioia furibonda , non 
fede più intorno a sè che demoni vinti e nemici 









Prezzo delle inserzioni. 


Centesimi 28perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
saranno restituiti, 


| dividui a deputati 


fare? Che il Ministero precedente suscitò nuove | illusione della quale il pasceste per brev' ora, perchè | 
complicazioni nella penisola? Voi e i simili a voi 
colle ineseguibili idee di Costituenti tra esse lot- 
tanti, colle ingannatrici parole di democrazia e Mi- 
nisteri democratici, voi foste quelli che suscitaste 
le nuove complicazioni che ora siete inabili a go- 
vernare, e che ingrossando cacceranno voi di seggio 
le il paese immergeranno in muovi guai. Siamo 
noi gli autori de’ tumulti di Livorno ? noi dell’as- 
sassinio di Rossi, de’cannoni volti contro il Quiri- 
nale, della fuga del Pontefice, noi che gridammo 
sempre al popolo romano di procedere moderato, 
efermo ai principii della giustizia, ed aspettarne im- 
perterriti l’adempimento? Siamo noi che ci associammo 
al suono festivo delle campane livornesi che cele- 
bravano i luttuosi fatti di Roma? Qui vi vorremmo. 
dire ancora altre cose, ma il cuore non ci regge 
a sollevare tutto il velo del vostro passato :.vi farebbe 
orrore. Abdicata la causa nazionale nelle mani 
della diplomazia. E il Ministero Gioberti. fin dalle 
prime parole del suo programma non se ne tenne 
onorato? Ed a quest’ ora stessa, con tutto il furore 
guerriero che v'invade e fate che invada il Mini- 
stero, credete voi che osi esso rinnegar l’opera delle 
potenze mediatrici ? Non ha esso mandato il suo 
rappresentante a Brusselle? Forse in ciò non prese 
consiglio da foi, e ben fece; chè quando s'ha a 
tentare ed operare qualche cosa «di profondamente 
giusto, i consigli dei precipitosi a nulla giovano che 


‘calcati. Sono rotti gl’incanti della camarilla che go- 
vernava Camere, Re e Ministero: tutte le avverse 
potenze danno luogo ai nuovi vincitori, che  sal- 
gono in Campidoglio sopra i prostrati eserciti ostili. 
‘Due sole cose vogliamo notare in questo scoppio 
(di pazza gioia che invade il giornale sedicente 
| democratico, ma esclusivo per eccellenza, cioè della 
| più marcia aristocrazia. La Concordia manda sempre 
‘ fuori dall’infiammato esofago la parola nemici, appli- 
cata a’ suoi avversari politici. Cotale appéllazione è 
indegna ed intollerabile. Gli uomini che furon 
creati deputati dalla nazione , furon chiamati nei 
consigli del Re, non meritan questo ingiurioso 
epiteto, neppure dalla Concordia, usa a prodigarne 
di più veementi. L’ingiuria risale ben più alto che 
ai passati ministri, e per quanto sia ebbra e pazza 
la gioia che la fece pronunziare, noi non possiamo 
‘non protestare contro la più aperta violazione di tutte 
le convenienze politiche e sociali fatte da un gior- 
nale che non arrossisce di portare ancora in nto 
titolo di Concordia. 

L'altra cosa contro la quale altamente ci richia- 
lmiamo, non in faccia al suddetto giornale, del cui 
| giudizio poco ci curiamo, ma del paese, la cui 
; giustizia ci fu sempre cara, è la seguente: dice 
bel giornale suddetto che il paese aderisce alla po- 
litica del Ministero nell’ istesso giorno appunto in 
cui i nostri nemici esauritene inutilmente le finanze, 
neglette le migliori occasioni di rivendicarne i di- 




































































































































bero in un tempo comparativamente assai breve essere portate 
ad un gradu di disciplina ed istruzione che loro permettesse di 
prestare in guerra buoni e diuturni servigi.. 

Una riforma realmente grande ed utile non può aver luogo in 
quei due Stati senza la coscrizione, la quale sola darebbe il modo 
di mettere in campo eserciti di una tal qual potenza, ritenendo 
sempre alle spalle e i depositi e la riserva, Il sistema piemontese 
non è, per molte ragioni intrinseche, applicabile a quei paesi, e 
specialmente perchè esso non è attuabile se non fra popoli pei 
quali le tradizioni, le abitudini e gli spiriti militari siano anti» 
chissimi e radicati per modo che vi sia moral certezza che i gio- 
vani chiamati all’armi si presentino volonterosi come coscritti e 
come soldati temporari di tutte le successive classi; fa d’uopo 
insomma che i soldati siano profondamente convinti che il. Go-' 


E DELLA: TOSCANA, 


Continuazione. 


(7. Risorgimento num. 351). 


A porger in parte rimedio a siffatti mali, ecco quanto parmi 
possa essere suggerito dalla. ragione. ' Posciachè l’esperienza ha 
dimostrato che in nessuna città Toseana. o. Romana le truppe 
bastarono a. far trionfare la volontà del Governo. contro quella 
dei tumuliuanti; che a Livorno. non fecero difesa, a Roma si 
unirono coi sollevati, lasciando: nelle capitali un presidio conve- 
niente, sarebbe d’uopo (imitando la Prussia, la quale divide l'e- 
sercito, non .ih  presidii, ma in corpiî stanziati nelle varie pro- 

È \vincie) quanto alla Toscana stabilire accampamenti in Lucca, 
Pistoia, Massa ducale, e per lo Stato Pontificio stanziar le truppe 
(oltre Ancona e Civitavecchia) specialmente a Cento e Bologna, 








it verno è forle e non è possibile sfuggire alla sua potenza; la 
non potendosi per ora ciò fare in Ferrara, con una riserva ad.l qual convinzione nelle provincie romane e toscane è appunto al 
mol od.a A ti una seconda a Rimini. FRS: servizio urbano $ rovescio, essendovi l’autorità e forza pubblica apertamente di- 
ù Vel sprezzate e tenute in bassissimo conto; cosicchè per molto tempo 
tico | le coscrizioni produrrebbero tumulti popolari e diserzioni, come 
«paio accadde appunto. novellamente in Toscana; mentrechè negli ul- 
lonti timi anni del governo napoleonico, la certezza di ‘andar incontro 
ì. a peggiori mali, e di non poter per nessuna guisa sfuggire da 
ca Li ( isciplina dei capi e dei soldati ne Liggereli i indicibil- | quei terribili gendarmi ‘aveva. domi gli animi, e la coscrizione 
a lun! ne, Sn. al modo sparpagliato che ora si A ROAT sono { procedeva di già con una certa esattezza. Ben lontano però que- 
sto da quanto osservasì in Piemonte, ove a cagion d'esempio, 
al sel nel solo dipartimento della Stura, popoloso di circa 650,000 abi- 
ì tanti, negli anni 1806, 1807 non fu notato nè un disertore, nè 
riére! “alla, sollecituaine, all'ordine. Le truppe si avrebbero sotto mano | un refrattario oltre i tanti giovani che volontari partivano. Della 
La pu \\all’uopo e prenderebbero spirito militare; molti mali ingranditi | qual cosa maravigliato Napoleone stesso congratulavasi con quel 
| Pel solo fatto del concorso di tanta gente necessiterebbero. gli | prefetto, citando quel dipartimento ad SSSRIO a molti altri di 

opportuni miglioramenti; gli ufficiali superiori acquisterebbero { Francia. + ; 
| + ‘quella pratica del comando e dell’amministrazione che _non pos- Il sistema delle reclute coscritte éèsige eziandio un sta 
dire «SONO avere ora che la loro autorità si esercita sopra. frazioni f annuo di spesa che da quelle finanze male amministrate, esauste, 
o.(A0 minime e quasi ìrreperibili. — A. questo modo finalmente, con $ indebitate e senza credito non può essere sopportato certamente 

pochi ufficiali superiori, ma capaci, valenti e veramente degni di f per ora. 


i AL 
IS 3 








il suo senno romperà l’indegno cerchio di men- 
zogna entro il quale con prepotenti arti e maneggi fu 
tenuto; perchè la sua ragione poggiando sopra i veri 
ed ineluttabili suoi interessi, si ribellerà contro il 
momentaneo furore delle passioni; l’idea di libertà 
che gli siede in fondo al cuore, ma di una li- 
bertà Yera, tranquilla, universale, senza tumulti e 
senza scosse, trionferà degl’ istinti licenziosi che ne | 
usurpavan brutalmente il titolo; e sarà allora la 
solenne, la finale, 1’ indubitata sentenza della nazione, 
la quale yoi reputando possibile, immaginando pro- 
babile, chiamate cel nome spaventoso di riazione. 


‘fronte, consigliaste al Ministero Gioberti di nulla ri- 
spondere alle vive, incalzanti e giuste querele dell’ex 
mitistro Pinelli. Speriamo che Gioberti non ‘pi-| 
glierà consiglio che dalla sua coscienza: 













































Ancora un’ultima parola. Voi, non so con qual 


intanto 
diciamo a voi, che citando a sproposito un pen- 
siero del Perticari, chiamaste basse sfide il render 
giustizia ad uomini accusati, avendone alle mani 
fatti e documenti; in ogni gran quistione di mo-| 
ralità e di giustizia, prima di parlare, datevi la briga | 
di leggere almeno un paio di volte i doveri degli 
uomini. 





Pubblichiamo la nota seguente, presentata dalia 
Consulta lombarda il 93 corrente al Consiglio 
de’ ministri di S. M. il Re Carlo Alberto. 


La Consulta lombarda nella memoria che  rasse- 
gnava l'8 gennaio corrente al Governo del Re ed alle 
poterìze mediatrici per richiamarsi di varii atti illegali 


Quasi tre secoli sono decorsi, dacchè Emanuele Filiberto iîsti- | 


tuiva in Piemonte ed in Savoia il sistema delle milizie coll’in- 
truppa. abile ad entrare tosto in guerra. Pochi anni prima, Paolo 
IV in Roma, Cosimo I in Toscana avevano essi pure istituite 
ne’ loro Stati le milizie, togliendone tutti il concetto dalle cerze 
de’ Veneziani. Ebbe il Piemonte una ventura grandissima che non 
potéva toccar più agli Stati Italiani : collocato. tra Francia e 
Spagna, poi tra Francia ed Austria, la sua storia militare fu 
storia militare d’Europa. Qui non era permesso ai principi di 
oziare; non era permesso di tuffarsi ngi vizi e nei delitti; per 
| poter esistere dovettero farsi amare dai sudditi e furono amali; 
| dovettero combattere per ingrandirsi, e combatterono e s'ingran 
dirono; a riuscirvi dovettero vigilare attenti sugli incrementi 
delle cose militari d’Europa, e così fecero e tolsero il buono ove 
si fosse e se lo appropriarono; ed ora tengono in armi per Vita. 
lia ‘circa cen‘oventi mila soldati. Ciò ch’io dissi ventura somma, 
dagl’imbelli scrittori fu sin ora detto calamità; non badarono 
che: per poter poetare e filosofare in pace fa d'uopo che qualcuno 
vi guardi le porte, ed i guardiani da tre secoli stanno qui, e 
benedetti i nostri principi che composero questi Stati, che spar- 
sero gli spiriti militari, che crearono buone e podesose armi, 
che. dai Medici e dai Gonzaga eran detti barbari perchè soldati 
e non.corroitli. 

La guerra mantiene gli eserciti, e sventurata quella truppa che 
non ha storia militare. Le istituzioni di Paolo e di Cosimo ra- 
pidamente decaddero, poichè guerra colà non vi fu mai : in Pie- 
monte, progredendo la scienza militare, alle milizie succedettero 
i reggimenti provinciali (oltre quelli di linea 0 di arruolati) 2 


meglio importa, si ebbe in casa la grande e viva scuola delle 
battaglie, alle quali non ci contentammo di dare i campi, ma vi 
pugnammo sotto bandiere nostre e per noi. 
fufonò salute d’Italia, poichè senz’esse non vi sarebbe ora questo 
Stato robusto che può fare, che ha fatto e speriamo in Dio che 
Pradentemente fard. 





tento di formare in pace agevolmente e ‘con’ poca spesa una | 


questi le classi temporarie, Insomma si fece, si studiò, e ciò che | 


Le nostre vittorie j 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tortno, all’Ufficio del Giornale e presso 
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» » © F. Pagella e Comp. 
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ed arbitrarii, emanati di recenie. 0 minacciati dalle 
autorità austriache nelle provincie lombardo-venete, 
toccava dell’annunzio recato dalla gazzetta di Milano 
del giorno 3 corrente, nel quale accennavasi a di- 
sposizioni prese dal commissario imperiale Montecue- 
coli perchè fossero nominati ed inviati a Vienna. in- 
delle provincie lombardo-venete.. 
Giù su quel semplice annunzio insinuava la Consulta 
che siffatte disposizioni miravano a dar sembianza di 
legalità, con una frode più svergognata di tutte le al- 
tre, al complesso di quel sistema, con che l’Austria 
ha organizzato l'oppressione più crudele in quei ter- 
ritorii, che solo occupa militarmente in forza del- 
armistizio. Ma ora che ha sott'occhio la circolare 

pubblicata dal commissario imperiale Montecuceoli, il 
3 gennaio corrente, di cui unisce copia, reputa dover 
di nuovo, e più particolarmente, richiamare su tale 


| atto l’attenzione del Governo del Re e delle potenze 


mediatrici. 
Non è punto mestieri d’insistere sul carattere di 
aperta illegalità onde sono impresse queste disposi- 


| zioni, in quanto contraddicono alla condizione inter- 


nazionale, in cui si trovano le provincie  lombardo- 


{ venete occupate dall'Austria finchè durano le tratta- 


tive. della mediazione, e in quanto ripugnano alla vo- 
lontà dei popoli liberamente espressa nel fatto. della 
rivoluzione, nel voto solenne della fusione e nei sue- 
cessivi avvenimenti, e confermata dappoi dalla nume- 
rosa e sempre crescente emigrazione, e da quello stato 
di reazione continua in cui s’agitano le popolazioni 
pur sotto l’impero del dispotismo militare più violento; 
reazione confessata dagli stessi’ occupatori, che invano 
per comprimerla ricorrono slle disposizioni più ves- 
satorie ed assurde. Però non si potrebbe mai troppo 
altamente protestare contro il fine propostosi dalla 


i simulazione dell’Austria in siffatto convocamento di 


un’ Assemblea di pretesi deputati delle provincie lom- 
bardo-venete nella capitale dell'impero. L'Austria vuol 
certo’ presentarsi al cospetto della mediazione, armata, 
come si dice, d’un fatto compiuto: vuole a questo fatto 
aggiungere le apparenze di quella legalità, onde per 
tanto tempo seppe farsi maschera delle più enormi 
ingiustizie: vuole avere almeno un pretesto con cui 
colorite quella crudele menzogna che certo non du- 
biterà di recare nell’augusto consesso delle potenze 
mediatrici, allegando che spenta è del tutto la rivo- 
luzione lombardo-veneta, e che quelle popolazioni 
apertamente dichiarano per mezzo dei loro rappre- 
sentanti d’essersi di bel nuovo acquietate al paterno 
suo dominio. Egli è perciò che il commissario im- 


benigne, e dando già per consumato un fatto contro 
cui sì accampano tante impossibilità di diritto, scende 
a dichiarare in particolar modo quelle istituzioni, di 


Noi siamo in Piemonte circa 4,200,000 persone (non potendo 
nella nostra popolazione militare essere  computata la Sardegna, 
che non ha sin’ ora coscrizione); Toscana conta meglio che 
1,900,000, lo stato pontificio si appressa ai 3,000,000. Chi pre- 
tendesse parità di sforzi tra quelle provincie e [e nostre sarebbe 
ignorante ed ingiusto: gli eserciti non s’improvvisano ; dove 
mancano soldati, quadri, danaro, fortezze, arsenali, abitudini, 
scienza militare, non si crea nulla; peggio poi quando la neces- 
sit di simili istituzioni si affaccia per l’appunto allorchè il paese 
trovasi travagliato dalle fazioni ed infiacchita, spregevole e nulla 
l’autorità governativa che è quella che fa gli eserciti. Ciò non 
ostante anche Roma e Toscana potrebbero fare assai più che non 
fanno, e ci pensino quegli uomini, imperciocchè la tarda istoria 
non loderà le loro parole, nè i facili tumulti contro governi im- 
belli, ma sì se manderanno in campo migliaia di buoni soldati. 

Nello scorso ‘anno il Piemonte levò 34,000 coscritti, e certa- 
niente non meno di 6,000 giovani entrarono volontari nei reggi- 
menti. Lo sforzo che noi facemmo in un solo anno, non sarebbe 
fattibile colà; bensì potrebbe fornire la Toscana 12,000 soldati 
presenti in campo (il che significa almeno 15,009 uomini iscritti 


ed istrutli); Roma ne potrebbe dare 18,000: (cioè non meno ‘di 
Imperciocchè è noto per 


22,500 esistenti realmente ne quadri). 
condizioni di avere alle, 


esperienza, che anche nelle favorevoli 
spalle il proprio paese co ’suoi depositt e magazzini; e di godere È 
(rova assente per malattie, congedi, riforme, depositi speciali e 
via dicendo. è È 

Per ben guerreggiare offensivamente fa d’uopo che Éla [Jihea 
| d’operazione proceda sicura alle spalle, a destra ‘ed a sinistra, 
‘onde in una necessità sia facile la ritirata, e sia agevole la via 
lai rivforzi, alle provvigioni d’ogni genere dai depositi e‘ dai ma- 
| gazzini ai corpi operanti. Queste linee offensive di frontiera la 
i natura le ha date in parte allo Stato Toscano, le ha quasi to- 
| talmente negate al pontificio, fimperciocchè la prima marcia del 
{ soldati Romani nel Veneto, mette alle iloro spalle il corso para. 


lello del Po), ove non sarebbe difficile ‘in guerra .il rituflarli, e 


sean = i e a 


periale nella sua circolare adopera le espressioni più 


di un buono stato' igienico, almeno un quinto delle (ruppe si - 


ey 
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gli individui stessi trascelti. non vollero accettare i 


TI 


che. dovrebbero è essere o privilegiate. | provincie fom- 
bardo-venete, salva l'imtegrità della monarchia. 

Non si vuol qui certo pigliare in serio esame que- 
sto documento, del quale è manifesta l’intrinseca. il- 
legalità: non si vuol notare che i presunti deputati 
sarebbero eletti da taî' collegi che non avrebbero per 
ciò aleun mandato, e ‘che essi, come fossero riupiti 
a Vienna, non che rappresentare il voto dei popoli 
be veneti ,, non vi potrebbero essere altro 
che strumenti passivi ai voleri del Governo centrale; 
fion si vuole insistere sull’artificio col quale.yi si parla 
a dilurigo delle franchigie, comunali e degli: affari 1n- 
terni e locali colla mira di esercitare una influenza 
su due piccoli interessi, che d’ord inario, come sono 


i più esigenti, ‘così più facilmente si lasciano illudere 


dalle magnifiche promesse. Ma non sì può omettere | 
di osservare che questa circolare mentisce al fatto si 
dove afferma che le provincie lombarde-venete 80°] 
dano d’ un organizzazione comunale A PPOSEIata, è al 
principii liberali, in virtù della sovrana patente 12 
febbraio 1816. 

L'organizzazione comunale lombardo-veneta, reli-| 
«quia di quelle instituzioni municipali, che la sapienza | 
civile italiana fondò sin nei secoli. del. medio-evo, Cei 
masta più 0 meno intatta nelle varie provincie, e s0- 
pravvissuta alle dominazioni forest'ere, più o. meno 
‘da esse rispettata, venne conservata anche dall’Au- 
stria solo in quanto ne poteva derivare un’utilità per 
azione governativa; ma, spoglia d’ogni guarentigia, 
fu. poi guasta interamente «da essa nell'applicazione 
pratica, e soggettata al più fiscale dispotismo ammini- 
strativo. 

Del rimanente, questo nugvo atto, che più d'ogni 
altro dimostra a che segno l’Austria trascorre nel. pi- 
‘gliarsi giuoco del Nino e delle potenze mediatrici, 
ha prodotto tale un effetto nelle provincie lombardo- 
venete che, meglio di ‘ogni altro argomento, . prova 
quanto sia iniquo e ripugnante al voto di . quei. po- | 
poli generosi, che, sebbene prostrati dalla sventura, 
si mantengono saldi nei loro pro] positi, Si hanno si | 
curi. ragguagli, che in più provincie i collegi ricusa- 
rono procedere alla nomina dei deputati; che in altre, 
ove furono nominati solto l’impressione ela paura, 


! 
| 
| 


mandato; che in ogni parte fu il bando accolto come | 


in 


dra sei caio i ati 


Ul RISORGIMENTO 


Xiao ‘ ta dellà Dias. e non | l'ebbe che giurando 


di conservare la costituzione. L' indipendenza dell’Un- 
gheria fa tanto bene riconosciuta 2 Vien ‘na, che tutti 
i successori di Ferdi Did, eletii come ul Fegtarono 
lo stesso giuramento. In diritto ed in fatto era pro- 


tato che |’ Ungherià « gli Stati ereditari d'Austria 


non avevano di con une ‘che un solo soyrand, e che fil vedere, che'se la lette dl 


la loro unione non-Bonsisieva che nell? identità della 


persona del re. Il monarca, principe ereditario nei|sarebbe potuto dire che io abbia scritto la mia del 15, 


suoi Stati tedeschi, non era re d'Ungheria che quando 
era stalo consaerato a PESDerRO colla corona di 
S.Stefano sulla fronte, e che aveva giurato, ‘in Ficam 


| bio, di goyernare il paese dietro le leggi ‘sue nazio- 


nali, e col concorso della Dieta. 
Il trono fu elettivo in Ungheria dal 152611687. 


In questo ultimo annosgli Giai deoretarongi che il } versa sosì ‘discusse se il yrogrammta»della Società do- 
g 20 
| vesse contenere idichtivne dèi varii Stati” italiani. 


trono sarebbe ormai ereditario nella casa di Habsbourg, | 


‘e nel 1725 questa disposizione fu estesa; vin fore @ 


| Maria Teresa, alla discendenza femmininafdel re 
Carlo HI ( Carlo Vi: come Imnerniore d'Alemagna). 
Tuttavia convien notare «che la prammatica sanzione, | 
la quale non può éssere spiegata che se SANA Îl testo | 
| degli articoli: che ‘la ‘compongeno, non gi: nei 
a che accettazione della Dieta: delltlaggre 
di successione, e :Ch’essa. non annulla in pessuna SÙ 
niera l'indipendenza del regno SPpapre» garantita 
da tutte le leggi che precessero e ché seguirono co- 
desta pi rammatica. 


loi 


Î 


Aggi iungo, se occhrio, che io non ho: indio alnina 
conseguenza dal fatto materiale, ma mi sono rigoro- 
sariphte fermato a co ino. spieghi) come. si 
voglia, ilo ere \FoRinggi Porre 
sato ‘a dotdrlo | per è lione, che,non ha potuto 
| sfuggire aila vostra P' ra ione È fa ilissimo infatti 


realmente mandata il 14, cor ta: appariva, si. 
un giorno dopo essere stato dimesso. 
: Nel terzo dei vostri\a:ticoli voi dite, ‘che ì io, nel 
coni federatito, abbia avversato il Regno ‘dell'Alra 
Italia. 
Siete stato, signore, assai male informato. La que- 
stione, alla quale probabilmente alludete, fu ben di- 


ilo ed il mio concittadino Perez fummo d’avviso che 


È 
i 
$ 


i 
i 


s 


î 


DI 
î 
î 


% 


non si dovessero specificare. La maggioranza decise! 
contro di noi; .ma venendosi in seguito, alla enume- | 
zione, or proponeva. di nominare il Regno del- | 

VAITa Ttalia, poi i vari Stati dell'Italia centrale, e in 
! ultimo il funi delle Due Sicilie. lo allora‘ sostenni| 


È *_nga Î 
che la Sicilia dovesse figurare come Stato a parte ;' 


riconobbi che,.solto il punto di vista piemontese, ciò | 


priora riguardarsi come un inconveniente; ma da ciò. 
$ 
i 


di 


\ 


nieriva che , in vece di fire un torto ali mio. paese. 
ed un omaggio al re di Napeli, ‘sarebbe stato pru-' 


L'imperatore Giuseppe Il avendo tefitato di Fove- dente il'contentarei della ‘espressione generica di Stati. 


sciare la costituzione’ ungherese € d'appli icare all’Un- 


Ì 
| 


Italiani che noi avevamo proposta. Molti ‘e piemon- 


gheria - il sistema: dell'unità > austriaca ,° la Dici del! tesi e lombardi erdno del nostro. avviso, e non po-. 


1790 si trovò obbligata cad’ esigere muove. garanzie. 
Leopoldo Il SR coll'articolo; 1.0, che..« PUn- 
». gheria era un paese i ed indipende: nte nm iulto 
» il suo sistema di legislazione e di amministrazione; 
. b'essa non era subordinata ad alcun altro popolo 
o ad alcun altro Stato, ma che'lavrebbe sempre la 
propria ‘esistenza; ‘e la ‘sua propria ‘costituzione’, e 
sarebbe (per: conseguénza | governata da. re coronati 
dietro le sue leggi ed i.suoi.usi nazionali »., 
L'indipendenza. politica ed amministrativa dell Un- 


gheria, in riguardo dell'Austria, era dunque ricono- 


sciula e consacrata da°tre se coli, uinio SODIO a 
Vienna la rivoluzione del marzo. 
Dal' manifesto pubblicato ‘a mome 





una nuova violenza ed insidia. Quale si potrebbe ad- 
durre più energica e più significante protesta? Quale 
prova più espressa che i. popoli lombardo-veneti sono 
e vogliono rimanere italiani? 

In virtà di ciò la Consulta lombarda, ‘per la cui! 
voce parla e la popolazione: Seo e de che | 
porla con ladegno ed impazienza il giogo dell’Austrie, | 
rinnovando più espressamente le sue proteste contro 
il convocamento in Vienna di unà Assemblea di de-4 
putati delle provincie lombardo-venete, e riferendosi | 
alle conclusioni .della - sua. memoria dell'’8 corrente, 
vive nella fiducia che il Governo del Re, e le po- | 
tenze mediatrici provvederanno prontamente affinchè 
cessi una condizione di cose, che è una violazione 

ogni dì più flagrante di quei principii, da cui dipen- 
dono la. dignità, la moralità, Ja vita delle società 
civili. 

Torino, il 22 gennaio 1849. 

(Seguono le firme) 
5 Per ‘copia’ coriforme 
A. Mauri segr. 


del ‘Gavertio unglierese dal 
Conte: Ladislao, Veleki. 
Siamo. pregati d’insenire la ‘sepuente. lettera 
Al sig. Direttore della Concordia, 
Torino il 24 gennaio 1849. 
Ai tre lunghi articoli, al quali. viha dato:ocoasione 
] 5 
la mia Jletìera ,; relativa ‘alla dimissione 0, dispensa 
(come meglio vi piaccia) dalla cattedra di economia 


politica, non credo dover fare altra risposta, se non 


I 
quella) di invitarvi, secondo la leggo, a rettificate due 
fatti, che voi avete ‘asseriti in modo deférmée dalla 
‘verità; 

1. Io(ho detto che il giorno 15, prima del mezzo- 
giorno, feci arrivare al Ministero una leitera, colla 
quale. intendeva di togliere la presumibile difficoltà 
‘che alle 3 1}4 pomeridiane mi giunse una sua letter: 


apportatrice della dimissione ; che questa seconda let- 


b) 


i tera avea la data del ‘14, la (quale ‘però ‘era 'eridente- 
| mente sovrapposta ad una raschiatura in cui potevansi 


{| riconoscere le traccie di un 15, 


Alcune parole sulla posizione dell’ Ungheria 
per riguardo all’ Austria. 

In diritto ed:in fatto | Ungheria è indipendente | 
dall'Austria. Essa non fu conquistata, ma portò al trono | 
per elezione i principi della casa d’ Habsbourg, Fer- 
dinando 1, il primo principe di questa dinastia che | 
regnò sull’ Ungheria, ricevette la corona nel 1526| 


tanto più che. la cittadella di Ferrara è in mano degli Austriaci, | 


L qual cosa, permette di pigliarli anche alle spalle. Feco adunque | 


1 bisogno. di aver. Ferrara ed ‘assicurare a Ponte Lagoscuro quel 
passo con.una testa di ponte difensiva éd offensiva sul Jato de- 
stro. , Pei Toscani fa d’uopo assicurare Pontremoli, S. Marcello | 
ed .il Covigiiaio. } 

Ora :la guerra; è, scienza altissima intellettuale, morale e mate- 
riale;; Le grandi combinazioni strategiche non si fanno che da 
sommi ingegni. padroneggianti una scienza della quale non è per- | 
messo, ledere il più lieve principio fondamentale senza .il pericolo 
di sicura ed imminente rovina: guai al generale che proceda per | 
impeto-d’entusiasmo., che si lasci strascinare dalla propria od al- | 
irui impazienza ;, Roma; perduta a Canne da Varrone, fu. salvata 
da Fabio. Il raziocinio e l’esperienza animati dall’ingegno, e.coa- | 
diuyati dai debiti mezzi materiali, guidano alle vittorie : il razio- | 
cinio; e l’esperienza son quelli che. dan-norma sin pel più minuto i 
arredo, del soldato, pel più lieve articolo dell’amministrazione. 

La disciplina è scienza morale nata dalla certezza che solo la 
obbedienza gradata e cieca di tulti verso uno dà luogo. all’unità 
di comando, senza la quale non v'è piano effettuabile, nè guerra 
possibile. Gli uomini sono buoni a cattivi; i militari buoni obhe- 
discono e comandano per. sentimento di dovere verso i superiori Î 
e gl’ inferiori; i cattivi obbediscono per timore delle pene. Ma | 
questo, timore non può esistere Jaddove la debolezza di chi co- | 
manda, cioè in ultimo fine la debolezza del- Gover no, fa sicura | 
l’impunità; dunque è impossibile che Governi deboli istituiscano 
eserciti disciplinati; dunque i Governi di Roma e Toscana sinchè | 
dureranno deboli, inerti, pusillanimîì, in balîa delle fazioni, non } 
arriveranno mai a comporre soldati degni di tal nome, poichè i 
soldati indisciplinati sono flagello della patria e scher 
mico e null'altro. 

La militar disciplina ha luogo solo laddove Hintiero popolo è 
disciplinato alla obbedienza verso le leggi. L’ insullar queste ed 
apertamente violarle è al giorno ‘d’oggi colpa universale in Italia, 
ma in niuna sua provincia il trionfo della Yiolenza s 


no del ne- 


alì tant’alto 
come a Roma ed in Toscana; i mali semi vi esistono ab antico 


i.nella vita e fatto inginocchiare sulla pubblica strada per essere 


j manici tanto più scarsi d’ uomini e di pecunia ch’ essi due non 


Voi avete recato in dubbio questo fatto materiale 


| della raschiatura. Posteriormente, avete vedulo. la let- 


tera originale, e, riconosciuto ‘che’ il fatto Piprecisa- 
mente tale quale fu da, me anvunciato. Riclamo d dun- 


| que dalla integrità di un giornalista. onorato, che sia | 


corretta la vostra | asserzione nel giornale Medesimo 
in cui fu prodotta. 


e scoppiarono anzi tutto fra le milizie; Durando salvalo per sini 
golare accidente dagli stili dei sicari, Fer rari tre volte. minacciato 


moschetlato da’ suoi crociati; Laus zier insultato. e ‘carcerato in) 
Lucca, Giovanetti ucciso da un soldato suo di schioppeltata nelle i 


| spalle, Zucchi due volte sfuggito alle insidie, sono pur troppo un 


{triste spettacolo d° indisciplina militare e pubblica. Ea io a di- | 


i segno ho congiunto queste due parole; poichè 1a sola indisciplina 
| milifare non può mai allargarsi cotanto se non quando! È fomen= 


tala dai pubblici e nazionali. disordini: La più difficil. ‘cosa da in» | 


è 


| lrodursi negli eserciti gli è appunto la disciplina, poichè il vin? 


i cere le ree passioni e domare i brutali istinti troppo è è più ma- 


lagevole e lungo che non'il piegare le membra all'uso delle armi. 


è 


La scienza materiale o positiva è quella per cui si cr cado gii 
ingegneri e l'artiglieria. Abbisogna cli mezzi intellettuali e pecu>. 
niari vastissimi e moltiformi. Hanno quei due Governi uomini 
speciali e danaro a tal uopo? hanno i Tanti dispendiosi e neces- 


sari stabilimenti ® hanno ciò che non manca Ai piccoli Stati gor- 


siano ? La risposta che a siffatte interrogazioni Sola si potrebbe 
fare è così triste ch’io amo meglio tacermi. j 

L'Austria è una potenza informe, sleale, conculcatrice dei poi 
poli e dei Toro diritti; ma militarmente parlando è una gran po- 
tenza, e non è col negare questa verità storica, ma si col. pro- 
cacciare di, pareggiarli in campo che noi giunge remo a cacciare 
gli Austriaci dd’ Italia. Non è quell impero nè affatto barbaro, nè 
affatto civile, poichè semi-barbara è Ja x razza slava che ne costi- 
tuisce uNa metà; chi ama la saata causa de’ popo?i, maledica pure 


codesta condizione di cose e quella barbarie mantenuta a disegno? 


| ch’ io di-cuore mi associo a lui; ma quando | si pensa. agli effett! 


che ne nascono in guerra, bisogna confessare che, è è terribile, uno 
Stato in cui 1’ impeto cieco e la passiva obbedienza di popoli non 
civili viene spinta e regolata « idall’astuzia e dalle artid! Europa. Ciò 


i.fa appunto la forza dell’ ‘esercito russo, dove. ehi comanda sa coman- 


dare, e chi obbedisce non vuole e non sa che obbedire; ciò fece | 
la forza dei Turchi sino al 1600. Popoli barbari, ma disciplinafi, 
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tendosi, più ritornare ‘sul punto deliberato’ ad unani- 
mid; meno; un sol voto, si riconebbero, legittime 
le nostre osservazioni, © si deeise di specificare. il 
Regno di Sicilia come S ilo a parte. 

Che in quella discussi re mi sia uscita di bocca la 
menoma frase di avversi ne al Regno dell'Alta Italia, 
è falso, è vi aggiungo #»pussibile, perchè. io non ho. 


mai avuto tali opinioni che avesser potuto, anche nel: 


calore della discussione; condurmi a ciò. Ne appello 
a quanti uomini onesti (e tutti lo erano) si trovarono 
presenti; ne appello allo stesso Gioberti; ne appello 
in fine a quella parte del Pubblico torinese che si 
trovò al Teatro Nazionale quando,ii in pieno congresso, 
riprodottasi la questione, io. e parecchi migliori di me. 
sostenemmo quella. medesima «pinione, che fu poi dal 
Congresso adottata, + 

Che forse io abbia potuto mettere un po’ di viva- 
cità a sostenere il dritto della Sicilia, nel momento 
soprattutto in cui siincendiava’ Messina, sarà forse 
vero ,-0:s gnore, e vivamente desidero che sia stato 
vero. Voi, e i vostri lettori, giadicatene pure come vi 
aggrada; dite che ciò rivela il mio pretto municipa- 
lismo ; ma lasciate a me ed a’ miei. ‘compatriotti il di- 

ritto almeno di credere che in mezzo a delle ingra- 
titudini italiane il municipalismo Siciliano sia per 


Liza Snia nin i meiosi 


39 Sbiarissimo signor Direttore, 
è Ella per cortesia spontanea diede | 


colonne del suo Giornale a quella mia hrewa. 
diretta a a dare alcuni. schiarimenti a° miei o 


fatti ‘del Ministero di cui feci parte, 


| pregarla a dar luogo anora ad una retti fica 
{ ripensando alle cose scritte mi trovai in d pì 
‘sui motivi che indussero il gener le ranzi 
rarsi due giorni dopo all form 


Non è ch'egli non consent 


Fai 


di 
chiamata di un Generale fi i; co 


la quale idea aveva anzi i egli propu 


cipio della campagna; ma Fitirossi, Di 
nel suo scritto agli elettori di 


salute, e per un riguardo di delicatezza di 


teva non essere apprezzato, e che gl: impediva 
irofirmare una proyvisione che era, inevitabile 
Ringraziandola del Fador che Ella mi farà 
inserzione di cui Ja richiedo, ho Fonore di 
3 Di V. $, -Chiar.ma 
25 ia 1849. i È 
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vote DIVRI 


+ ITALIA... 


- BLEZIONI. 
‘ Rivoli. — Avv. Arnoldo Colla. 
Caràglio. = Brofferio. 
‘Tortona. '— Cesare Spalla. 
‘Alessandria 1.  Loll. — = Rattazzi. 
» ; di n» = Cornero. | 
Pancalieri. — Prof. Griffa. 
Dronero. _ A Canpinale. | 
Moncalieri. — Prof. Pateri. 
Borgo San. Dalmazzo. 
Rod vu ‘piede Ravina: 


Varallo — Canonico ‘Turcotti 
Intra: — Simonetta: © ©! 
Borgomanero — Maestri. 
Ornavasso. + Cape Botta. 
Oleggio — 

Lanzo. —.A 

Rivarolo. — E 
Boves. — Notaio Rocco Re. 
Barge. — Bernardino Bertini. 
Piacenza. si Avg Pietro Gioia. 


ciascheduno':di noî un dovere'ed ua NEHiCoo di i” 


cui dobbiamo esser fieri. 

Ciò son costrelto di aggiungere, perchè in qllo 
passo de’ vostri ‘articoli trovo de! Ie allusioni indecise 
che cadrebbero, non più sopra di me, ma sulla Si 
cilia e sulla questione Siciliana, — Argomento. su cui, 
se ‘voi, signore, ‘0 


forze: si adicalina. ma mon sirò mai; disposto a per- 
mettere che il mio nome, i fatii e le, tendenze del 


mio paese sieno, trattati con leggerezza. È posso assi- ‘I 


curarvi che in Ciò mi troverete tanto fermo, quanto 
lo sono nell’intenzione di lasciare senza risposta tutto 
ciò ‘che mi riguarda personalmente, sieno le ingiurie 
|ffratuite di un sobrio giornale o le ppieitoro; i 
gini di un;foglietto:da.um soldo... .... È 
| Contando sulla vostra lealtà pa la inserzione della 


É 


) 


inebbriati di obbedienza, come. altni.furono, e ‘sono, di. libertà. 

Riassumo il discorso, e dico :,ora, che tante migliaia: di voci e 
di penne parlano e scrivono di una,novella campagna contro l’Au- 
i stria, ‘quali, sarebbero in.Italia i combattenti ?. Sicilia è lontana; 
le province Lombardo: Venete, ed.j. ducati. {enuti dal nemico: abbi: 
i sognano anzitutto di. liberatori; Napoli è cstile;, Roma e Toscana 
i inferme da tre secoli, ‘gettarono un:lampo nella scorsa estate; ma 
lacerate da fazioni, esauste. per, antica impotenza, non:vedo che 
armino gia s senno, Eppure le. speranze, d’Italia stanno, dopo il Pie- 
monte, appunto. in Firenze, ‘ed, in Roma, giacchè Venezia! può. e 
vuole difendersi, Venezia si difende; ma non;può prendere l'of- | 
| fensiva senonchè. in modo ausiliario, e qualora gl'Italiani già. fos- 
sero sul Brenta , e questa mossa dovrebbe essere appunto quella 
de’ Pondifigiié Toscani, e ciò per mera ragione geografica, 

Ma questa mossa. non,.si può fare che da eserciti disciplinati ; 
istrutti ,. ben comandati, .da,. eserciti. che. abbiano coordinati, i 
loro movimenti con, quelli dei Piemontesi... i quali costitui- ; 
scono la grande armata dell’indipendenza patria. cli poi : 
quelle truppe doyessero, operare unite colle nostre sarebbe 
d'uopo che discipuna Li istruzione, formazione, e simili. cose fos- 
sero uniformi, se no, lo ala coi nostri, qualche battaglione | 


o’ altri per vostro MEZZO, siete inte- | 
ressato a rimescolarlo, non dovrete che spiegarvi più | 
neltamente, per conoscere. fin: deve le ‘mie deboli| 


Ghrt asco. — LA Epifanio. 
‘Sanfront. — Avw. Battini. 
Borgosesia. — Avv. Boschi, 
‘Chambéry. — De Fatfni 

Aix. _. Martinel, 1 

La- Motte, — Mollard. | 

‘Mede. © l Cambieri. «| 
Vigevano. — Robecchi Pietro. 
Gassino: alive. Bottone ‘in lu 


‘nia 
ARR E IAA 


| Moniori.. Dal 


Sestri (levante) Avv. Antonio Caveri. 
‘Voghera. — Salvi Avv. 
Castelnuovo d' Asti. — - Cav. Boncompagni, 


pel Si adi miti 


me potentissimo di dissoluzione. e' ‘gi Odio. Il più forte tra gli 
leati è quasi sempre quello pure che meglia. gede in guerra ed 
Pie, e n sente la necessità dell unità di pamiando; è qui 


& 


ino; è assai più forte br non altro di 150, sO 
Kanae fra le Prina cagioni delle sventu st 


0, squadrone romano 0 foscano, non,sarebbe che inserire elementi i 


eterogenei nel nostro esercito; cosa di pessime conseguenze sab] 


provata nell’ultima campagna. L'antica Confederazione Ger manica 
mon ebbe nelle truppe. de’ tanti suoi . Stati grandi e, piccoli uni- 
formità assoluta, ma ebbe grandissima analogia ed-a tal punto; che. 
i soldati di Assiae di, Hoenzollern potessero ‘militare accozzati con | 
quelli d’Austria, di Prussiare di Baviera. Ghi ha pensato seriamente. 
in Italia a siffatte cose, chi vi pose mano, chi vi pensa? Tolta la 
coserizione, per. ora troppo difficilmente effettuabile ;gli è chiaro 
che le cose militari debbono andare da Torino a Firenze ed a 
Roma, non già. venirne; qualche elemento di uniformità era istato 
introdotto dal colonnello. Cam piasin Toscana,.dal generale Durando 
in Roma ,,ma non: ebbe. durata, che sanzivin. Roma: furono ui il 
mente tolti via. i i 
Nelle guerre combattute da: eserciti confederati di più popoli, | 


AE 


e, pront i 


talvolta rogbitae nelle viti, assi dì di rado | 
maî nelle isconfilte; i iu i) < 
‘ Dal' sin ‘qui A ge ‘che Uualore si rompessè novel 


tali da poter. essere presi & Rs; ai i malanni 
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gene os ‘nazione, 





; ° IE i Grlcino del Re du giore | assicurò esistervi in Quella città fabbriche shiudesigia 
ali svizzeri delle istruzioni diramate dal consigliò fer 
erale ai suoi commissarii, nel canton Ticino, .in ‘ordine! ! glio: della esistenza delle quali le autorità sono infor-.; 


i lic det ee ap 


di cartuccie ed armi d’ogni genere da fuoco e da ta-, 


igrazione lombarda , il presidente del consiglio,:; mate, eppure non si adoperano in nessun modo onde ; 


egretario di Stato per gli ‘affari esteri, ha 
izzato a quel consiglio .la lettera qui sotto 
fa, nella fiducia che le osservazioni ed istanze 
atenute in favore di questi infelici che’ chiesero 
Ma Svizzera saranno accolte con quella be- 
1a che si 


x 


è ‘in diritto d’aspettare da una sì 


Torino, il 23 gennaio 1849. 

fori, il Governo di S. M. il Re di Sardegna 
a conoscere, col mezzo dei pubblici ori il 
re delle istruzioni dalle VV. EE. date ai commis- 
arii federali nel canton Ticino riguardo agli emigrati 
mbardi che vennero a cercarvi asilo. Le relazioni, 
empre si perfette, di buon vicinato ed amicizia, che 


| da tanto tempo corrono tra la Svizzera ed il nostro 


paese, gi dovevano assicurare che il Goyerno federale 


el prescrivere certe misure, impostegli qual doloroso A 


dovere, dalla neutralità della; Confederazione, non! si 


scosterebbe da quella consueta benevolenza ‘ed ospi- 
talità che distinguono la nazione svizzera, eda cui 


l'Italia ebbe più fiate a rendere piena giustizia. Si fu. 
dunque con grande sorpresa, e cordoglio nin minore, | 


| che trovammo ‘nel decùmento pubblicato dai giornali ; 
i espressioni talmente severe verso |’ emigrazione lom- 
barda, che ci parvero trapassar la linea d’ana stretta 


e coscienziosa neutralità. | 


ela conformiià delle loroistituzioni, 


$ 


narchia, parea dovere stringere vieppiù i legami che 


3 
& 


= 





snte 
over 

più 
non 
i di 








Pure, da che il nostro paese fu chiamato al godi- 


| Che prendono i paesi bagnati dal mare che gl avi | 


c; e . x VA ZII x ao a 
mento deile politiche libertà, una più stretta’ intimità 


fra le due nazioni dovea lt conseguitarne, 
accresciutasi coll'in- 
‘troduzione dei principi Simac nella nostra Mo- 










‘le univano: In tale fiducia noi dovevamo sperare 
e gli emigrati, nostri fratelli, 
izzera quella generosa ‘ospitalità, cui venivano rac- 
mandati sì dalla loro qualità d’Italiani come dal ti- 
o, sempre sacro, della sventura. 

Governo del Re ebbe a provare una dolorosa 
nsazione in veder delusa una sì’ dolce‘ speranza. ‘ 
egli è per me, Signori, un dover penoso l'avere a ‘ 
arneli partecipi, egli è con sollecitudine che adempio | 


: la tirannide e il tempo, si sovverranno i fratelli e gli: 
| alleati nostri quanta par!e avesse nel ‘trionfo la co-| 
stanza dei Veneziani; 
avrebbero trovata” in‘ 


“ar quella di esprimere alle VV. EE. la fiducia ‘in cui deschi avanzarsi alle nostre frontiere, i francesi muo- 
viviamo che il consiglio: federale, accogliendo icon be: i versi verso il nostro litorale; doversi psrciò accorrere 
nevolenza queste osservazioni dettate da un sentimento | , alle difese in massa, armarsi, 


d’ umanità, vorrà far sì che venga mitigata, per quanto ‘ 


fia possibile, la severità dele misure state ordinate a 
carico degli DRIATAIS italiani che si trovano nel canton | 
Ticino. 

Egli è con tale speranza, Signori, ‘che prego e EE. 
VV. di grad're gli attestati della mia alta considera- 
zione. i 

s Il Presidente del Corssiglio 
Ministro degli affari esteri 
GIOBERTI. 
. — Unitamente a quelle di altre provincie, anzi. fra 
le prime, ci giunsero alcune nomine dei Collegi di | 


Sardegna, le quali come ci avvertivano i: fogli mini- | mente quanto il La Cecilia asseriva. Livorno la scampò | 
eriali, furono fatte il giorno 15 per non essere giunto | bella! 






in tempo il vapore che doveva portare il decreto. di 


;agionato da guasti meccanici al vapore che doveva 
oriare in Sardegna il primo decreto? Allora quando 


‘noi protestavamo contro la ‘brevità del tempo frap- 


pesto alle elezioni, il Ministero pure annuendo alla 


i 
ì 
| 
i 
i 
f 
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‘proroga. Ora: come si può questo combinare con avea precipuo oggetto a render chiarita Ia Camera di 
quanto diceva: prima lo stesso Ministero; che cioè il I Commercio della città sulla situazione delle finanze, | 
ecreto di proroga ‘era ‘emanato in vista del ritardo ;'e sul progetto che Abusivamente chiamasi cara mo- 


porre un termine a questi illegali ‘preparativi, che ai 
buon diritto ci ispirano le più serie inquietudini. i 
i 


— Jeri alle 9 antimeridiane S.;M. partì per: Novara: 
era stata preceduta fino a Vercelli dal ministro della 
guerra: dicesi sia intenzione sua di fermarsi alcuni | 
giorni in quella prima. città, e di passare quindi in 
rivista ivi, ed Alessandria ed in-altri accantonamenti 
i varii corpi dell'esercito. Dopo ciò non sappiamo con 
qui fondamento i fogli ministeriali assicurano ch’ egli 
sarà di ritorno. alla capitale in tempo per aprire in 
persona..il Parlamento. 


Venezia, 16 gennaio, — È da qualche tempo o 
ci siamo. convinti che anche Trieste sente italiana- 
mente; ch’essa annovera molti buoni ‘che. s’ interes- 
sano alla causa nostra; ch’essa: guarda, con ammira=.|* 
zione a Venezia, facendo. voti caldissimi pel 


suo trionfo, 
raffermarci nel nosiro giudizio, traito tratto ci giun- | 


gono delle. prove. di fatto. Più volte abbiamo riferito: 


sin questa Gazzetta di somme inviateci di ‘colà, ed osgi I 


‘ stesso riportiamo l’invio fattoci da alcuni Tie SG 
pente il Pontefice n 


di lire ‘correnti 192, coll’assicurazione di mandarci fra! 
poco ben maggiori somme. î 

Anche Istria e Dalmazia si dispongono ‘a dimostrarci 
favore. À noi, iravagliati da. una guerra ostinata ed | 
atroce, è di even grandissimo questo interesse, 





i 


nostri illustrarono per una causa, ch'è quella de t-po-! 


geranno i popoli liberi la santa alleanza, ‘che sfiderà 





e tal rimembranza serà il mag; 

cior premio de’sa dii e de’dolori patiti. Î 
I 

(G.di Venezia). 





Livorno, 18. — Un pressante invito convocava l’altra 
sera in ddubansa stragrdinafia il Circolo ‘nazionale. 
‘ Aperta la seduta, il sip. La Cecilia, console a Civita- 
‘vecchia, ed'un dei direttori del Corriere Livornese, 
si alzò ed annunziò la patria essere. in pericolo, i te - 





occupare le fortifica- 
zioni: già alcuni degli Rat aggiungevano do- 
versi raccogliere danaro, chiudere le porte; cose iuité 
‘che avrebbero avuta ‘immediata esecuzione, se il socio 
Giovanni Petracchi non avesse annunziato che era im- 
minente l’arrivo in Livorno del ministro dell’ interno, 
e che prima di prendere qualunque determinazione, 
era dovere accertarsi dal medesimo, se realmente | 
erano vere le gravi notiziè espeste, e col suo con- | 
senso procedere in seguito. Quest'annunzio non piacque | 


ai primi proponenti, cui nonostante fu forza sottomettersi ; 
al voto della’ ms iggiorità dell’ Asseniblea , e nominare | 
j una. Commissione verso il ministro, che negò ‘aperta- 


La venuta dei ministri dell'interno e ' del le Bilinbei 


netata: Vuolsi che le Spiegazioni date dal‘ ministro 
sieno state soddisfacenti, e che contribuirannò ‘a cal- 
‘mare l’allarme dei PDCI H ministro dell’interno 
‘ha avuto prove dell’impossibilità i in che si trova il g0- 


giustizia delle nostre dimande, avrebbe forse preso | vernatore a eseguire tosto gli ordini che ricevè nelle | 
quel puerile prétesto, onde non. confessare d’aver il ‘ore pomeridiane ; poichè avendogli alle 412 man- 


torto? 
— Una persona recentemente giunta da Genova ci 





quei. due eserciti accrebbero ancora di molto d'allora in poi in 
ragione delle cresciute fazioni, dell'essere quei Governi, malgrado 
le pompase parole 3 ridotti all’‘assoluta impotenza e per la di- 
scordia largamente gettata tra le varie provincie d’Italia. Aggiuns 
gerò una brutia verità. ‘nota a tutti ; quantunque pochi osino pro- 
nunciarla;; uomini italiani, assai più nemici del Re di Sardegna 
che non dell’ Austria , a lui più avversi che ‘non| sia 1’Austria 
stessa, loccando le più ascose fibre degli, odii. provinciali, 
scrissero già e dicono {nttora che a bella posta i ‘Piemontesi 
lasciarono conquidere i Romani in Vicenza. i Toscani solto 
Mantova, aflinché tutta per sè rimanesse Ja gloria della guerra, 

e sì facesse agevole il sottoporre l’Italia al giogo del Piemonte. 

Delle quali parole, ch’io ho pur troppo udito e Jetto, non si 
possono dare ‘le più sciocche e mendaci } nè le più scellerate ed 
empie. ° ° 

Non wi sarà esercito laddove non v'è ud forza, nè ‘sapienza, 
ni danaro, nè tempo a crearlo; questo, tutto questo vi si yuo! lej 
questo solo puossi avere fidanza e non nei miracoli dei tàuma- 
turghi polilici. Romani e Toscani abbondano di attitudine perla 
Guerra, e e qualora non ne fossimo certi basterebbero a ROSSI, 








cenza eda dui. contro forze af atto enon Ernia ; corag: 
gio, impeto, robustezza , scioltezza ; perspicacia, nulla manca se 
non la piunie drszioe alla Sisqiolina j ma guesta è vi 





; E godano di anitica e vasta riputazione, di capa- 
cità, onestà e forza, ogniqualvolta le tradizioni militari siano af- 
falto perdute. La dura sentenza non è d'oggi, e già gravava sul: 
l’anima del ‘Tasso scrivente che i 


. alla virtù Latina 
10 nulla ian o sol l& disciplina. 


E per Dio, non sono tre secoli di pace inonorata ed imbelle che 
vi abbiano predis o gli spiriti. È ° 


* i 
Ho detto - ’opii ione mia ‘sincetamente; lealmente. sopra cont 
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| 
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IO 
Le ale _ 
JEANRPA 


dato ordine di convocare alle 7! di sera la ‘Camera di 
commercio, si trovò ‘che ‘alla sua venuta, cioè all 8 
J 





cittadini ch’io conosco, amo, stimo e credo viriualmente capaci 
di grandissime cose ; le loro virlù sono proprie e conservate mal- led 
grado i governi, i.loro difetti sono difetti (alieni ed innestati da 
astuzia e viltà secolari. Credo, che sola via;alla libertà sia quella, 7 
dell’indipendenza; credo che’ Francia si fece libera, perchè già; 
una e potentissima ; credo che Francia vinse i suoi avversari per- | 
chè oppose loro più fonza+e più scienza ; credo col gran Federico 
che Dio è sempre coi grossi battaglioni, purchè buoni e ben gui- | 
dali; credo che un numeroso esercito ‘mal’ formato e mal condotto 
è unesercito piccolo; credo che il creare un’esetcito ‘dal‘nullale 
LU a vittoria, essendo il m:ssimo: sforzo dell’ingegno umano; 
nonè fattibile da qomini ignapi ed inelti; credo che le nazioni i 
si redimono per armi, non per sofismi; credo che le forze di un ! 
popolo distratte a più fini non riescono a nulla; credo che i po- 
poli o.si liberan da sè o restan servi, ma non sono mai-liberati 
da altri; credo che gli Spagnuoli sotto Ferdinando erano radi- 
calmente più liberi che dol'siamo.i Corsi sotto i Francesi; credo 
che gli Stati si governano colle reallà, non.colle chimere; credo 
che Je millanterie renilono i popoli dispregevoli agli altri eda 
sè stessi; credo che per creare buoni esercili a Roma ed in 'To- 
scana vi si voglia forza, sapienza, tempo e danaro; credo che ; 
questi elementi vi manchino, e viceversa ne sovrabbondino troppi | 
altri che pel bene la: Italia dovrebbero mancare; 3 Gredo finalmente i 
nell’antica sentenza del Machiavelli che 287 Dorta in Italia a| 
saper governare Un esercito falto, ma prima è necessario ili 
saperlo fare, è che fa s0l0 chi vuole, può e sa, i 
Un lungo studio delie cose militari, un lungo so; Oggiorno nelle | 
due provincie, delle quali ho scritto, mi diede ardimento ad esporre ! | 


i 


cose ed idee che io tengo per vere, quantange ‘le sappia ingra- 
tissime. Io. sono uno di quei tali viventi ancora nella. vecchia 
idea che un problema'qualunque non possa essere affrontato se 
non da chi vi si.sia predisposto con.aarore e fatica ora invece 
mi si dice che la rabbia politica e la loquacità sua sorella vi 
sopperiscan benissimo. A ciò. mi taccio, notando solo ch» se 
aviò dissenziente qualche pensatore della vecchia stampa, cederà 
agli argomenti suoi se più robusti ; ‘se sarò aggredito da un par- 
latore della scuola noyella, cederò. il campo, non. conoscendo io; 
le armi' sue nè egli le mie. 


Torino, 11 gennaio 1849. CarLo Proms. 


pesata con iutta esaitezza, 


‘all'Europa dovrebbe dirsi che quel danaro deve ser- 
i le loro s'mpatie, col preperre delle colletie(a nostro | 


i wire ad''alimentare le ridico! 


; ha emesso: g 
poli, non d’Italia soltanto. Oh! quel di, in cui strin- 9 


.} quali si cred 


! f.rli di meglio 


i Ja voce) essi non 


i Questa! spiegazione ne sembra chè risponda predisa- 


i patto ‘sociale. il: democratico senso della legge. 


i esplicita dichiarazione di principii che jl Governo Ro-. 
{ mano; forte dell'adesfone! dell suo; popolo :@ di intti A | 


Lo mune; nella -reside 













I ca rici a = a tr SA 
anco, poluto leggere; e da, di eccitare la guerra civile ni sia il popolo, 
potè aver luogo: altro che rad ora! sia la forza armata a disubbidire alle Autorità costi» 
‘tarda, e grazie al concorso di numerose guardie mu- | tuite, è ‘dichiarato perturbatore dell’ ‘ordine pubblico, 
‘ nicipali. (Corrisp. della Rif). nemico della patria, e come tale sotioposto al massimg 
rigore delle leggi». 

A tale effetto'il supremo Governo facoltizzaya i Pre- 
sidi a creare una Giunta di sicurezza. 

Io però valendomi dei poteri confertimi dal Governo 
stesso, conoscendo l’eccellente spirito. delle nostre 
truppe d’ogni arma, non ho d’ uopo di ritenere neces- 
sario di nominarla. Troppo m'è nota quest’ assennata 
popolazione, e tengo ferma fiducia che come nell’8 
agosto acquistò fama tra le più valorose, così nel 21 
genpalo porgerà lo spettacolo di un popolo che col 
| più mirabile e dignitoso contegno compie un atto che 
giudicare (a: norma delle: leggi.i. militari! paralizzerà l’esorbitanze diplomatiche: un atto pel quale 
colpevoli di tradimento. contro lo Siato. Questa Com- | coll'imponenza del suffragio universale sarà fatto si- 

tissione è domandata dal voto universale per «distr Ug-|curtà e salvezza alla patria, e sarà gettato il fonda- 
gere le mene di.coloro che tentassero di ‘sedurre la | mento più saldo per rendere libera, indivisa, e indi- 





si Viglietto non si era per 


‘COnvoce azione non 


Roma ,/18 gennaio. — Ta seguito della rinunzia del 
sig. duca D, Lorenzo Sforza al grado di: tenente ge- 
nerale della Civica, Ja Commissione provvisoria di 
Governo nomina TT lamente al suddetto grado 
id signor ‘general Ferrari, comandante della : Divisione 
reduce da Venezia; 

Formano parte dello stato ma iggiore della Cinica il 
general di brigata:capo dello stato maggiore Pietro 
De: Angelis, e il tenente colonnello Angelo Tittoni. 


Q 
A AAT assicurati che una Cc miisi folle sarà Do- 
minala pe er 





Destra brava milizia, la qual st. rende di cpendente PItalia. 

giorno in giorno più degna dellé speranze che in lei, Bologna, 19 gennaio 1849, 

minnne la naftreie 4 

ripone la patria. i li Preside C. Berti Pichat, ten. colonnello. 





alche foglio francese annunzia che si 


sta. fa- | 
cendo»a Parigi una questua sotto .il pretesto di sov-' 


suoi 


Lio di Bologna. — AA di domani sarà 
foriera del giorno in cui dal nostro Réno alle foci del 
Tevere un Papola Jevandosi come un sol uomo, fa- 
cendo atto di universale concordia, dee sicurare la 
pî atria. 13 
i Questalba sarà salutatà da colpi di, cannone, che 
‘ faranno echeggiare il risveglio, degli, uomini volanti il 
: loro avvenire. Il suono dei bronzi dell’: altissima torre 


e’ bis Ai bisogni del 
Esta civile che è 


Per non mentire in faccia 





te dei Zucchi, 


Zamboni ‘e So. Antonell 


congiure 
Ù 


dei (Contemp.) 








_ Leggia ella Gazz: di Roma del 18 corrente: e dell'antica — creata ‘un giorno a sequestro d di un mo- 
«Scrivono, .. Marsioiia vche.il Gabinetto: di Francia narca, temerario aggressore della città nutrice e te- 


ri f 
li ordini alle autorità militari di Tolone! soro di libertà e di sap! ‘enza - risponderanno al suono 


perl dito arinamento di nadici legni a vapore, ‘de’bronzi delle Altre "terre € Castella della provincia, 
no. Fra le confondendosi per T'agre in un sol’ eco per annun- 
congetbire: probabili, divi'pttsîndi' giornali st que-. ziare e celebrare il giorno in cui i voti di tutti si con- 
sto fitto, ne sembra dover sccoglier quella ‘più na: ; fonderanno in uno PATO la ‘consacrazione od (Egli 
ponibile, rche ;se 1. sopracdetti. legni ; | del popolo. 
che dieci mila uomini di truppe, ap-}. L’ Europa rimarrà spettatrice immobile al vedere que- 
ranno al uno dei nostri. porti (come ne corre! sto centro d’Italia con ordinata e nobile calma in fac- 
vorranno istendere che ad assicu-* cia all’interne insidie, ed all’esterne macchinazioni 
rare le popolazioni deilo Stato da ua intervento .stra-, esercitare ,, il primo fra gli Stati italiani, il diritto di 
niero, del quale pure si è parlato hei periodici esteri. i creare il suo stabile e normale ordinamento, e com 
: pi ere l’atto solennie da cui deve sorgere immanche+ 
| vole la rigener azione d’Italia, perchè dà esso la po- 
tenza di far nestra la nostra nazione. 
‘’Bologna, 20 ‘gennaio 1849. ne 

Il Preside Carlo Berti Pichat, ten. colonnello. 


lestinati ad agire it Itala. 









turale e più suj 


prode 


mente anche alle parole pronunzi:te dei Ministri di 
Luigi Bonaparte alla tribuna dell'Assemblea nazionale, | 
€ il Governo nostro rifiggè dall’idea di‘dargliene una 
dissimile ce ;peggiore. (Un, Ministero appena nato in 
una nazione repubblicana, quando; accennasse di ado- 
perare. la forza per altro. intendimento, che quello di 
proteggere e garautire ‘la libertà (e La{mazionelità ine 
dipendente dei prpoli, ifoppo si mostrerebbe degel 
neredalle sue origini, e da’ suoi doveri! Nè la nazione; 
francese sarebbe |così in basso caduta, “da permettere 
la consumazione di quest’atto che violerebbe il nuovo 








Napoit, 17 genugio. — Leggiamo nel Zelegrafo ; 

Le vessazioni della polizia continuano. a {ormen < 
tarci, sebbene ‘avessimo sofferto una arbitraria ed 
| Megale sospensione di (Ho, DE ben diciassette 
giorni. 

leri avemmo ; due. visite di quegli vomini che si 

dicono guardie di polizia , visite che davvero non 
ossono riuscir troppo gradite a cittadini di onore, 
‘ quali non temono al petiglio, e che prima di cedere 
| vilmente un palmo di terréno' agli abusi, spargereb- 
popoli d’Italia, diretto iso’tanto a tutelar l’ordine: e la | ‘bero il loro sangue fino all ultima stilla.  Nop, con+ 
iranquillità. ‘interna, e la Causa della Libertà! e dell’int | | tenta la polizia! del'e visite fatte all'ufficio del gior- 
| dipendenza Hr quela id pericolo di Straniera intert | nale, e sua tipografia, altre: consuete persone di Rue 
venzione, è determinato ‘di mettere in opera tutti quei, lizia si (recarono in casa dell’ amministratore de u- 
mezzi di resistenza $ che Dio ha datg alle nazi oniy! berto, e ne visitarono la casa nel fine di arrestarlo ; ; 
i quando vogliono |esser libere; sappia che la causa di ma egli si. era messo in salvo perchè Ja prigionia 
i Roma non può e non'deye'andar disgiunta dalla causa ; spaventa ogni nomo il quale non abbia’ dell’ oro ac: 
nazionale, e che' quindi un’aperta lesione alla libertà | ciò contentare la troppo spinta precauzione dei giu 
nostra sateli ba un delitto di complicità coi nemici! 
(dl Dralia. — HI Governo ‘ba ‘fermissima fede: che mai. 
i queste offese al giure internazionale’ verranno arrecate 
dai un gabinelto della generosa. e magnanima nazione , 
e. ma: egli. sente. però l'obbligo; e insieme il, 
desiderio di stringersi. ogni giorno più. colle popola- 
‘zioni, e tutelarne in ogni caso la vita, la-libertà, l'onore. 


| 
È 


Ma/ sappia ;però l'Europa per ogol chiara ;ed se- 





i dici regi, i quali con le loro esorbitanti cauzioni 
finno impallidire chi vive. col sudor della sua! fronte, 
‘Nom ‘contenti! della prima ‘visita’, questa: notte’ altre 
sei ‘persone di polizia son ritornate a’ casa del signor 
| De Ruberto, rovistando con modi inurbani, incivilis* 
simi ed. orribili, da per dove  disturbando: una fami- 
glia onesta, e mettendo il disordine ‘in una: casà: di 
Borocna; 20 genngio.— Legazione, di Rololnti SHij onoralissimo, cittadino quale è il signor De Ruberto. 
Considerato lo spirito e lo scopo dell’articolo 4 delle : i ‘| Spie continue vengono a tenerci d’ occhio, in modo 
Istruzioni del Governo per la esecuzione del Decreto: che manca-la sicuntà ela pace. Questi son fatti-che 
29 dicembre, del tenore seguente : { provano quanto sieno veri i detti dei fogli ministe- 
« Per essere iscrito .come elettore in'un.comune;; riali che; asseriscono Esser libera la: st&mpa fia ‘novi. 
sì esige la residenza, dal sei mesi almeno: se è minore È libera questa stampa non perchè il Governo la 
{ di sei mesi, l'individuo, potrà: farsi inscrivere nel co- ‘permette ‘libera; ma perchè noi non temiamo i pe- 
mune ove DitACA precedentemente. Potrà bensì do- | rigli e i tormenti. i 
mandare di esser insérittò fra gli elettori del comune! — leri.il gerente :e. il ion del. giornale La 
dave si è stabilito, qualora non palesse senza danno : Giovine Italia ebbero notificato il seguente atto. 

o inconveniente trasportarsi fuori di provincia ». Noi Giovanni De Horguis, proc. gen. del Re presso 
Verificato che l'assenza degli Studenti dall'Upiver- la G. CÈ Critninale, Veduto il HU, del pro 
sità recherebbe ai medesimi davno ed. inconyeniente “intitolato V@' Giovine Fralia , ‘Vednto P articolo. 6 
| per l’interrompersi dei loro stud:i, e per le spese ed “REA Decreto dei 25. maggio ‘1848. ‘Aiteso che a 
‘incomodi di viaggio in dispensabili: giornale suddetto facendosi ‘bandi tore: dei principi 

Ricondsciuto che a niuno deve essere tolta’ facolià inonpalini sì propone: ila più ostinata e ‘sistematica 
opposizione al Governo, e già ini quel. numero | ‘con 


ni illegalità, d di arbilzij, 


| 
î 
È 


di volatei 


& 

i 

i 

i 
Sentito parere della Commissione elettorale, | 
sì ‘Decreta i 

i 

È 

Ì 





ardentissime parole lo accusa di 
di aitentati .alle .libere istituzioni nello: scopo di  di- 
siruggerle col fatto, e nientemeno lo. pnoclagia' ne- 
mico del paese. LIO i 
Atteso che sc0n0s6end6 il soa la nobile sya 
Governative in proposito, potranno | missione , offre gravi ‘motivi a non permetterne, da 
farsi inserixere\domani (20) fra gli elettori di questo ! continuazione , ordiniamo al responsabile Antonio 
:nza municipale; e votare” nello ! Î Tasso e-al tipografo Francesco Azzolino di sospen- 
stabilito giorno, 2} corrente ‘nel'locale destinato pel; dere la.pubblicazione del giornale Lg. Giovine-Ita- 
Collegio di s.; Vitale, I lia, salvo alla G. C. Criminale di decidere definiti- 
Bolo e 19. cioe 1849. vamente fra due giorni sulla sorte di esso. 
I Preside ‘©. Bertò Pichat, ten. colonnello, | 22th compilazione intanto ha invitato i chiarissi- . 
— Legazione di Bologna.— Perchè sia bea noto.a ! mi avvocati signori CARLO Porrio, deputato al Parla- 
tutti si replica guanto. la, Commissione: provviseria del! mento, e GFnnARO' DE FrLirPo 3 per Ta difesa del 
Goyerno romano:Deonen: { giornale. i 
ca Qualunque individuo privato! 0! pubblico funzio= | — Ecco un craig officiale, così il Nagionatk; 
Pnetio denti con modi diretti ‘0° indiretti d’impedire la | dello scompartimento di tutte le truppe napolitane. 
convocazione dei Collegi elettorali chiamati. a nomi-; Esso è diviso in tre poderosi. corpi d’armata. ‘ 
nare ì rappresentanti l'Assemblea Nazionale, o cerchi | Il primo corpo è composto di tre divisioni attive 








Gli Studenti dimoranti in’ Bologna, benchè domici- 
liati nella médesimà ‘da tempo. minore di sei mesi, 
aventi fe condizioni d'età ed altre prescritte dai del 
creti ed Istruzioni. 
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TAP ESA E ROS INR ESORI 


SS e SI 


SI SENI. 


Cn 


Se TEOLIOTTORMANTE I EN La 


e ‘sono destinate in Sicilia , nelle Calabrie , e nella 
Basilicata. È comandante în capo il generale Filan- | 
gieri, principe di Satriano, e conîandanti le divisioni | 
i marescialli Pronio , Nunziante , ed Enrico Statella. 
Questo corpo è composto di 24 battaglioni di truppa, 
2 squadroni di cavalleria , 1 batteria di campagna di 
8 cannoni e % batterie di montagna di 8 cannoni 
OSTRA 00 e è 

Il secondo corpo è composto di due divisioni at- 
tive, le quali sono destinate per gli Abbruzzi, le Pu- 


glie, e di altre provincie centrali. Comandante in capo scorso anno le importazioni dellé sete della Wii pon. 
il generale Giovanni Statella, e comandanti le divi- scemarono € giunsero come nel 1847 a circa 2,000,000 | 
sioni i marescialli Landi , Palma, e Narcahioita a di lire. Gli effetti dell’ultimo scarso raccolto nell’im- | 
lonna. Si ‘compone questo secondo CORpo Li 13-605 pero celeste, non potendo esercitare veruna influenza | 
taglioni di truppa, 4 squadroni di cavalleria, 2 batte- se non sulle importazioni dell'annata corrente. | 


rie di campagna di 8 pezzi, e 2 di montagna di 8 
pezzi ognuna. 

Il terzo corpo d’ armata è composto di 5 divisioni 
sotto. il comando in capo del generale Selvaggi, e 
comandanti le divisioni i marescialli Stockalper , de 
Buman , e Klein. Si compone di 15 battaglioni, 4 
squadroni di carabinieri , 5 batterie di campagna da 
8. pezzi ognuna, ed 1 batteria di montagna di 8 
pezzi. Una divisione di questo corpo contiene inoltre 
2 reggimenti d’usseri, 2 di lancieri, 2 di dragoni, 1 
batteria d’ artiglieria a cavallo di 8 cannoni, ed una 
batteria di posizione di 12 pezzi. 

1 marescialli Landi, Palma, del secondo corpo, ed 
il maresciallo Enrico. Statella del primo corpo di- 


meglio apparirà dal seguente specchio. 


zavano alquanto dall’avvilimento in che erano eaduti 
nel 1847, riceverono un grave colpo dalle turbolenze : 
ch’ebbero luogo all’estero e continuarono ad'abbas-. 
sarsi finchè fu ricevuta nuova dalla China che 
nuova raccolta mancava affatto. Ciò triplicò ifprezzi | 
e l'aumento si mantenne in seguito. 


ci somministrerà I’ Italia, compenserà in qualche guisa | 
la mancanza della China. Ma la Francia ne trarrà una | 
considerevole quantità, tostochè il suo ‘commercio e 
la sua industria riprenderanno vigore. | 


IL RISORGIMENTO 


nell’ ora scaduto anno 1848, notando con ei — Ieri la sessione del Gran Consiglio fu aperta dal dC oc 
suo presidente Tillier con un discorso, in cui veni- popoli non deve sentirsi spezzare il cuore, 


oddisfazione il notevolissimo aumento delle importa- 


Ogni vero. Svizzero, ogni amico. della ll 


‘ioni delle sete italiane sì gregge che lavorate, che ! vano tracciate le fasi principali della politica europea dendo che i suoi fratelli di patria, che i lik 


i sul finire del 1848. } 


Introdotto in Inghilterra. bro del Consiglia di Sato > 


E dello Alpi, nuovamente si dispongono per un vi 
—- Ochsenbein chiede la sua dimissione come mem- solde a vendere se stessi ad un tiranno, a 
| ii mere ogni slancio popolare, a consolidare 
1847. 1848. Aumento. | + Il Gran Consiglio risolve che vi sarà ‘una sola se- : ristabilire ciò che cmpiamente chiamasi 1 
Sete greggie ital. Il. ingl. 689,150, 841,500. 152,350 i duta per giorno, la quale si ‘apre alle ore 8 antime- i gale? Ed ora che tutto fa presentire una nu 
Sete lavorate — . 527,800 1,056,000 128,200 ridiane. SS 


è 


sione nazionale in Italia, si proporrebbe ella ll 


bile cl Io! Lucerna. — Sulla proposta di Kopp, appoggiata da izera d’inviare soccorsi al bombardatore? Noi 
3 È iù servabile ch i : Ri i 1 FRENO : ORI ; ; È 
Buen once Safe pad o, 58 voti contro 37, si sospese la deliberazione circa il vecchi repubblicani, forniremo noi a cotest'uo 


! progetto di amnistia e di restituzione delle tasse sbor- 


È 


| sate dai corpi-franchi. i 
Frisorco, 16 gennaio. —Il Gran Consiglio riprese 


n 


i in oggi la sua sessione. La tornata si è chiusa con 


: : RS : . . lun incidente piceno d’interesse. L'avvocato Folly se- 
prezzi Coe da paco dell'anno Scregeti-| onalava la comparsa di un libello incendiario, ten- 
i dente, sotto forma di petizione, a rovesciare il ‘Go- 
i verno per via legale. Quest'opera del più raffinato 
{ machiavellismo andò fallita contro l’amor patrio ed il 
° { sano criterio di una forte maggioranza del Gran Con- 
i siglio. Il Governo venne invitato a ‘prendere le ne-. 

OE | cessarie misure onde preservare il paese da nuove 
Noteremo altresì che la gran quantità di séta che } perturbazioni politiche. t 
Grinoma.— Uno statistico glaronese, ‘il sig. L. A. 
Jenni, ha trovato che la Svizzera consuma annual. ? 
i mente in vino 75 milioni di boccali, cioè 54 boccali : 
i per testa, mentre nei paesi della lega doganale ger- | 
Credo cosa soddisfacente 1’ osservare che mentre, | manica il consumo non è che di soli 7 boccali per | 


î 
3 


penderanno dal loro rispettivo comandante in capo, | considerate le interruzioni del commercio estero, le ' testa. La stessa differenza esiste anche pei coloniali, 


senza però che tale dipendenza possa recare alcuno 
impedimento alle commissioni straordinarie loro af- 
fidate con particolari istruzioni. 

« Osserviamo che pel terzo corpo d’armata non 
v'è indicata alcuna destinazione », 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Togliamo dall’#conomist la se- 
guente rivista sul commercio serico dell’ Inghilterra 


IMPORTAZIONE. 


1847. 


DESCRIZIONE 


—_——————______—_—_—__—__—_____—e<uuuun 


China : libbre. s. d. 


Penbee i 
Taysaam. . di 


Organzini . . . 09,400 
Benpala. "2, 1,084,500 
Asia minore . 1 216,980 
Persianati “ari 0a 50,400 
Italiana, cruda . | 689,150 

Organzini . di 327,800 


Totale 


China 


Tsatlee . . ne 1,669,638 
Taysam . . . 393,006 
Organzini . . . . 52,088 
Bengala. . . sia 744,000 
Asia miriore . ; 249,660 
Persiana... , 83,250 
‘ Italiana, cruda . . 841,500 
Organzini . . . . 1,056,000 


Totale /; cu. 5,089,142 


dI 
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. SVIZZERA.—Berna.— Furrer, presidente del Gon- 
siglio Federale, scelse il signor Carlo Morel a suo se- 
. gretario provvisorio. La scelta è generalmente appro- 
vata. 

— Il Gran Consiglio ha destinato 400 franchi sviz- 
zeri a pro della chiesa protestante in Lucerna, inca- 
ricando il Consiglio esecutivo di ottenere dal Governo 


Torino — F. G. CRIVELLARI e Comp. — Editori. 
ATTI DEL PARLAMENTO PIEMONTESE 


“. DALLA 
PRIMA APERTURA DELLE DUE CAMERE 


AL LORO SCIOGLIMENTO. 
CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


1. Gli Atti del Parlamento Piemontese saranno com- 
presi in uno o due volumi, impressi sopra carta 
eguale ‘alla presente, nel sesto di quarto piccolo a due 
colonne, conforme all’Enciclopedia popolare. 

2. Ogni 15 giorni escirà un fascicolo di cinque fogli 
ossia di 40. pagine. i 

3. Il prezzo del fascicolo, compresa la coperta stam- 
pata, è di L.1 italiana. 

Ricevono le associazioni tutti i Librai e gli Ufficii 
postali, non che gli Editori stessi presso la Stamperia 
Sociale, via della B. V. degli Angeli, N. 6. 

Quegli associati che ameranno ricevere l’opera per 
la Posta pagheranno cent. 4 pel diritto postale per 
ogni foglio. 

Torino, presso la Società degli Artisti tipografi, 1849: 


Si è posta in vendita la seconda edizione del- 
opuscolo intitolato : 


Al SUOI ELETTORI 
MASSIMO D'AZEGLIO 


del quale i librai Gianini e Fiore hanno acquistata 
la proprietà dall’autore. 


Prezzo Lire 1 


italiana, tale è la prosperità del nostro commercio 


PREZZI ESTREMI. 


ceco 


. » . o i n . . . ° 
nostre importazioni, specialmente in seta francese ed | comparativamente a diversi altri Stati. Ecco alcune ; 
Miclic: l’Austria ne riceve annualmente pel valore di : 


i de ; | ilioni*di ini ia fiorini 5 4]2 per testa; 
interno che noi siamo stati in grado di consumare | 197 milioni di fiorini, ossia ona TR Pena cn, 
; i ; A ila Francia per 520 milioni di fiorini, ovvero fiorini 15 
talmente, che il capitale lasciato ai 51 dicembre 1848, | er testa; la lega doganale germanica per 478 mi- | 

° 9 L: i 
mostra un eccesso su quello dello stesso periodo nel ; lioni, pari a fiorini 17 e 50 kreutzer per testa; e la” 
È 


1847, di sole 177,764 libbre, mentre l'eccesso delle; Svizzera per 178 milioni essa sola, che è quanto dire { 


importazioni ammonta a 665,446. | 80 fiorini per testa.. ? 


L’annessa tavola darà più minuti particolari. 


CONSUMAZIONE. CAPITALE i 80 s 
Milano il primo trasporto delle reclute al servizio di 


1847. 1847. 51 dic. 1847. | Napoli, il cui deposito è ad Altorf. Erano 25 uomini, | 
ii quali dicevano che altri dieci o quindici erano dt) A orso ehi nel giorno antece dci 


: sertati lungo il. viaggio. Quel trasporto s'incontrò, sul 
i Monte Ceneri, con qualche emigrato italiano, degli. 


1 


842,928 : ultimi che subiscono il fiero decreto d’espulsione. 


sd. | libbre. - libbre. 


18 5 | 1919558 o 
13 > ; IL; !D 
14 35.770 25.650 ‘Quanta eloquenza in quell'incontro ! Da una parte 
15 1,353,150 8817250 Italiani che, dopo di essere fuggiti dall’oppressione e 
18 451,050 221,920 ‘ dalla crudeltà austriaca, sono cacciati dalla terra li- 
10 42,900. 13,650 bera della Svizzera; dall'altra liberi Svizzeri venduti 
> (EROI 599.500 come pecore che vanno a soffocare la libertà d’Italia, 
È î e ad uccidere, all'uopo, donne, vecchi e fanciulli da 


Ì 


ohi mnSSS0I 


28 


4,407,908 | farne pasto a un re crudele. 
i. BasirA. — Gli ingaggi che presentemente. hanno 

51 dic. 1848. || luogo in Isvizzera suggeriscono le seguenti riflessioni 

806 992 i al National-Zeitung: « Quando or son pochi giorni, 

1,920,150 478500 ii pubblici fogli ci appresero, doversi quanto prima 
30,148 42570 i effettuare un trasporto di reclute per Napoli, la ver- 
940,050 685,200 | gogna che pesa sulla Svizzera e che non ancora può 
COSTI 0 | essere cancellata, ci fece salire le fiamme del rossore 

? 385.000 ‘al viso. E quale rimproccio si avrebbe diritto di fare 
1,705,000 530,000 ia colui che ora, piucchè mai, riguarda le capitola- 
————-— |izioni come una macchia per la Svizzera? Oh! nes- 

| 2,689,642 i suno, ove si consideri, che senza l’aita di soldati sviz- 

i I" zeri il trono di Ferdinando sarebbe già forse sfasciato, 
; Ì i Di |ed egli stesso in bando da suoi dominii; che senza 

lucernese, che d'ora IA A\anE provveda egli esso { gli avvenuti massacri, la Sicilia gioirebbe oggidì della 
alle spese di detta chiesa. Mi | sua indipendenza, della sua libertà; che la vittoria del 
— 17 gennaio. — La Commissione de’ dazi si è popolo napoletano, nel fatale 15 maggio, avrebbe 
riunita ieri. La Commissione delle poste attende an- esercitata somma influenza sulle sorti d’Italia; che Ja 
ch’essa ‘attivamente all'opera sua, e sentiamo essersi rivoluzione sarebbe già forse compiuta in tutta Euro- 
intesa per un sistema soddisfacente tanto pel porto delle i pa, e che alla reazione non sarebbe dato di ricomin- 


lettere, quanto per quello delle produzioni della stampa. ciare la lotta con tanta arroganza. 
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i contingente destinato a reprimere lo. sla 
blicano dei nostri fratelli d’Italia ?- Quale 
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ELEZIONI. i 
Pont Beauvoisin — Bar. Jacquemoud. 
Monmeliano. — Louaraz 550: Brunei 88,‘ 
Albertville. — Blane. 

_ St Pierre d’Albisny. — Arminjon. : 
Annecy. — Mathieu (ex-intendente generale) 
Rumilly. — Ginet. i ) Sa 
La Chambre. — Biunier. 

Auclair 68: Anthonioz 28, 
Duing. — Despine 567: Germain Felix 18, 


NOTIZIE DEL MAT 


Masrova, 17. gennaio. — La. nostra ( 
municipale non degenera dalle altre di Lom 


che si rifiutarono di nominare il deputato a Vi 

— Nessuno fra i consiglieri vuol accettare la' ne 

di podestà, È 3 
FerrAra, 19 gennaio. — Alcuni fogli parla 

ingrossamento di truppe austriache sulla li 

e che in Ariano. austriaco vi sarebbe il qu 


\ nerale,. —. Sere 


Ripeliamo che finora tutta la provincia 
non ha più ‘di 1200 militari austriaci tra | 
Rovigo e gli appostamenti sul Po. (Gaz: 

Parici. — Manca sempre un corriere. 
reca la nomina del vice-presidente della 
nella persona del sig. Boulay de la Me 
in concorrenza dei signori Vivien e ] 
liers sopra 695 voti ne ottenne 417. |. 

La Commissione sopra la proposta Rateau co 
sopra 12 opinò doversi rigettare ogni pro 
glimento dell'Assemblea nazionale. 


{ aumento. Lie 


Vienna, 18 gennaio. — Un bollettino. di 


dell'Ungheria, che furono divise in tre di 
litari, ‘affidandone il comando supremo a 


: imperiali, che la città di Kekskem 
‘ già incominciato il bombardamento della fortè 
| Comorn. Kossuih coi suoi sta in Debreczin , « 
‘accolto con molto giubilo. Egli porta seco la 
, di S. Stefano e le altre insegne reali | 
: si racconta ch'egli abbia fatto giurare i contadin 
| paese su quelle insegne. Ce 
i. — La polizia di quì ba pubblicato lettere’ re 
: torie coll’esatta descrizione personale deg 
: Kossuth e sua moglie, Meszaros, Madaras, | 
ve Nagy, con ordine alle autorità di tosto arres 
| Si presentassero ai confini Austriaci... 

— A Pesth si procede all’investigazione sul 
| cidio del conte Lamberg, la quale però sembi 
‘ancora più infruttuosa che l’ investigazione qui 
presa ‘sull’omicidio del Latour, che. si continua. 
da quasi tre mesi senza successo. nea] 
|  — Giungono le poste dal Nord, sebbene con quale hi 
‘ ritardo. Non si sa quindi spiegarsi l’assoluta mancana 
! di notizie. da Krems'er.. 


S. NICOLINI, gerente. 


| tazione per dichiarare la sua commissione, 


ITALIA E FRANCIA 
FRAMMENTI .......;.. 
2, DEL GIORNALA DI UN BMIGRATO 


a benefizio della guardia civien di Ven 
Venezia dalla Tipografia di 


TEATRI D'OGGI 25 GENNAIO. . 
REGIO (alle ore 7) Opera: ditila del Maestri 
— La figlia dei fiori. ‘Ballo puovo fantas o 
Coreografo Luigi Brettini — La della dor sie 
Ballo di mezzo carattere del Coreografo A.Montie 
CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Dianimatica Lor 
barda, diretta da F. A. Bon, recita: Za Suora' 
carità Torinese in Roma, — Tre Re e due Schi 
Beneficiata di Elisa Mayer. PP ara: Ar 
| D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drammatica al ser 
zio di S. S. R.M. recita: Cogli uomininon si scherza. 
— Una Dama dell’ Impero. Beneficiata di Ros] 
AROWIARMOM, o o i i i 
[NAZIONALE (è 7h.) Vaudevilles. Oscar ou 
Mari qui trompe sa Femme. — La seconde ‘ann 
SUTERA (è 7 h.) Vaudevilles. | = = © = =. i 
GERBINO (‘alle 7.) La Comp. Drammatica, direili 
dall’artista Mancini, recita: Roberto il Diavolo (Ref 1 
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condi l'istinto e il desiderio degli elettori : 
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1 signori Associati al Risoramento la 
cui. associazione spira con tutto il cor- 
rente “gennafo, e che intendono continuare, 
sono pregati rinnovarla. per tempo, ni 
non soffrire ritardo nella spedizione del 


Giornale, 





TORINO 


2 Gennaio. 
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‘Il paese si è pronunziato nelle elezioni , e noi 


saremo de’ più volenterosi a venerare come volontà 
del paese ciò che abbiamo combattuto. costante- 
“mente come opera di partiti. 


Davanti a questa 





“ava btu sorgente d’intelligenze e dl spirito citta- 
a — dino esisteva dove meno avremmo sospettato che 
i fosse ? Il paese la conosce, la svela , le affida il 


| proprio avvenire, e l’avvenire d’Italia ; Iddio se- 
ecco 
tutto ciò che noi sappiam dire e pensare in questo 
supremo momento. 

Da ogni parte si leva un grido di pacifico accordo, 
da ogni parte si vuol seppellito il passato , e ri- 
destate le speranze ‘di un patto fraterno e durevole. 
Oh! se ci si fosse mai detto che tante ire, tante 


‘calunnie, tante riputazioni immolate, tanto veleno 
‘sparso sulle intenzioni più pure, sugli animi più 
‘provati al martirio della vita politica, non dovevano 
‘assicurare il trionfo 0 la morte ‘ad alcun principio, 
«ad alcun sistema politico, ma operare la mera 


traslocazione delle individualità speciali ; se aves- 
simo potuto esser certi che, cangiati i nomi, non si 


È sarebbe attentato perciò. alle istituzioni nelle quali 


abbiamo riposto la nostra fede, non si sarebbero 


| troncate le tendenze alle quali è attaccata la sa- 


lute d’Italia; se avessimo mai preveduto che, quando 


si dilaniavano le più splendide e le più care cele- 
brità del paese, quando si versavano sopra di noi 
le accuse più indegne, i più amari sarcasmi, le 
ingiurie più basse, era a noi, ai nostri amici po- 
litici che la guerra facevasi non ai nostri principii; 
noi ci saremmo ben volentieri sacrificati all’in- 
teresse del pubblico, e gli avremmo risparmiato lo 
spettacolo di una lotta, nella quale il più. bel 





APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE. 


Un codino, sia lungo un palmo, ovvero quaranta 
braccia è sempre nè più nè meno codino. lo, o si- 
gaore, m’accorgo che quel po'di lettere che le vo in- 
viando m'hanno chiarito un aristocratico de’più male- 
detti, un austro- -retrogrado-gesuito-vialico-monarchico- 
costituzionale con la coda la più rigogliosa che mai 
serpeggiasse su dorso umano. Nella mia qualità im- 
‘pertanto di. anima dannata, meritevole. come certa- 
mente sono di far parte della congrega Viale e di tutti 
i flagelli relativi ‘allo stato di moderato, io seguo im- 
penitente la via sciagurata nella «quale mi son messo 
con meno riguardi di prima, giusta il detto santo 
@abyssus abyssum invocat.—Le parlavo, se ben ce ne 
ricordiamo ambedue, di due grandi categorie nelle 
‘quali s'è bipartita tutta la massa delle sette politiche 
in Italia ;. ‘una di onesti che stanno, le mani in mano, 
“guatando : Valtra di disonesti in furia di operare, di 
‘esagitare, di sovvertire tutto ciò che minaccia di ap- 
‘prossimarsi alle forme dell'ordine. Voglia ella permet- 
termi che il nostro sguardo continui a volgersi verso 
‘questa seconda; la prima è troppo scolorita, com'è la 
storia ‘d’epoché. tranquille. 

- Dunque lo dice Pellegrini, lo spiffera De Boni, ei ci 
vuole Ja Costituente di Montanelli per aggiustare 
ogni faccenda: ogni altro mezzo è vano; è aristocra- 
tico, Questa è la tesi : tutto ciò che la urta è falso: 
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ea 


L'Ufficio del Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle2pomerid. 
Dirigersi franchi di posta alla 
Direzione del 
RISORGIMENTO, 


Torino, 


Giornale IL 





tempo si è logorato, e la causa pubblica non ha 
forse otteruto che ri unico frutto della tranquillità 
nelle immaginazioni, travagliate dal fittizio fantasma 
di uno spirito reazionario, che ignoriamo se mai e 
dove possa aver avuto esistenza fra noi. 

Ma è poi vero che la quistione stava tutta sui 
nomi? Il Ministero ha riportato finora la san- 
zione degli elettori. Ha egli con ciò assicurato il 
trionfo del suo programma? Noi lo vorremmo, noi 
abbiamo sin dal primo momento augurato al paese 
questo trionfo, tanto eravamo sicuri che in esso 
stava la. vittoria del vero interesse di .tutti, ed 
abbiamo l'orgoglio di dirlo, la vittoria delle idee 
nelle quali ci siamo tenacemente aggirati. Ma se 
volgiamo la quistione dal lato degli dti , noi 
lo domanderemo ancora di nuovo: è puro , evi- 
dente, è ssombro da ogni secondario pensiero il 
rionfo ottenuto. nelle elezioni? Non ci è una 
qualche parola frantesa ? Non ci è la menoma ten- 
denza a de’sistemi impossibili attualmente in Italia? 
Non può la parola democrazia essersi in qualche 
collegio confusa con delle illusioni funeste ,, con 
delle speranze immature, davanti alle quali la gran 
causa della indipendenza e della unione, potrebbe 
malgrado ogni nostro sforzo sparire? Noi non ve- 
diamo in tutte le elezioni una perfetta conformità tra 
il sistema del Ministero, e le professioni di fede 
che l’ eletto abbia spiegate. Noi leggiamo, nelle 
colonne di qualche giornale, condannato come 
inerzia ‘0 come debolezza qualche atto. del  Mini- 
stero; al quale la più ‘irritabile Opposizione non 
può, se è sincera, trovare una querela da muovere. 
Noi vediamo che, allato a questo bisogno di con- 
cordia, espresso dagli organi ministeriali, e da noi 
volentieri accettato, sorgono gl’indizi di nuovi dis- 
sidii, ai quali i ministri non han forse pensato ab- 
bastanza,, quando si valsero di frasi indecise per 
riscaldare i partiti ed assicurare il proprio trionfo. 

E questo doloroso apparato si apre, nel mo- 
mento appunto in cui tutte le quistioni vitali si 
complicano insieme, e la posizione del Ministero 
diviene gravissima. Noi non ne siamo sorpresi , 
l'avevamo predetto. Che si domanda dunque da 
noi, i quali lungi di sentirci disposti ad aggra- 
vare le difficoltà del Governo, cominciammo dal 
promettere tutto il nostro appoggio al sistema, 


malgrado la poca simpatia che sentivamo pe’ no- 


mi? Che si domanda al di là di quanto abbiamo pro- 
messo e crediamo avere adempito ? Ci si lasci piutto- 





così la pensa anche Brescianini ; così anche Urbino. 
Rimpetto a queste autorità, se vi sono ancora dei po- 
veri sciocchi che credano di pensarla in altro modo, 
peggio per loro. È passato il tempo dei dottrinarii. Il 
popolo, dicono coloro, si è sollevato all’amplesso del- 
l’idea, ha deciso di trovar buona la Costituente, pro- 
prio nei precisi termini ne’ quali l’ha formolata Mon- 
tanelli. Il signor O/dini è stato nei quattro mesi uno 
dei più eloquenti difensori dell’idea ; allora non si par- 
lava ancora della Costituente di Montanelli, motivo 
per cuni non l’ha lodata a cielo: del rimanente oltre 
a quello di Brescianini, Urbino e De Boni anche il 
voto di Oldini si aggiungerebbe a far palese l’ec- 


I cellenza , la necessità della Costituente. Bisogna dun- 


que essere retrogrado ed aristocratico, avere la di- 
sgrazig di possedere del ben di Dio, per negare 
una verità cotanto facilmente'chiara. Ecco qua: si ra- 
guna la Costituente dietro il suffragio universale, e 

con mandato illimitato: si dice ai principi : — Fac- 
ciano il piacere di adattarsi alle circostanze. — Sic- 
come i principi oltre all'appoggio morale delle tradi- 
zioni, hanno anche qualche cannone e qualche mi- 
gliaio di soldati, vengono pregati dalla Costituente di 
metterli a sua disposizione , scacciati che siano una 
volta gli stranieri : allora la Costituente penserà 
poi lei a ringraziare principi e a dar loro un 
buon impiego nella repubblica. Non v'è ragione per 
la quale i principi debbano rifiutare un simile in- 
vito: e pei soldati lavorare in mano di De Boni, od 
in mano d’un Re è la stessa stessissima cosa. Ragio- 
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‘chè ci sarà finalmente una giustizia distributiva. Man- 
zoni, un aristocratico della qualità la più cattiva, quella 
dell’i ingegno, verrà ridotto al dovere: tutti gli uomini | 
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saranno restituiti, 


sto il diritto di rivolgere appunto la stessa domanda | 
{ dal ringraziarne il ministro , 


agli organi del micia ed incitarli a convertire 


inpere | loro lodevoli sforzi verso tutti i partiti che | 
si destarono alla voce democraz zia, ad ottenere che | 
intendano il vero 


senso della parola, e-finiscano tutti col confessare | 


ho Bara fi fi Il { iuna lettera scrittaci da Ciamberì, sotto il 20 gennaio, 
i BO 0 PIO de Re, ea) quale si facevano «amare lagnanze 


gine, era però da gran tempo scolpita ne’ nostri | a proposito della statistica dei raccolti, prescritta dal 


cuori, per muovere ed animare tutte le nostre azio- | 


s'intendano bene fra loro, che 


ni. Eeco il solo compenso che gli uomini, il cui 


colore è rappresentato dal nostro giornale, aspet- | 


tano ed avranno dal tempo; 
far loro obbliare ciò che è loro costato il servire 
al paese! 





tenuto da quel Governo, il quale chiamandosi col 


mantiene libero il suolo dallo straniero, rispettato 


cente risultato della loro costanza nel mantenersi 
fermi e prudenti difensori dei loro diritti. 

Ld colonne del Times sono rade volte aperte 
all’ elogio degli Italiani; e benchè questo nel caso 


miamo l’attenzione dei nostri politici su queste pa- 


finiti; l’idea di Venezia città libera, 


derebbero ad assicurare e conciliare l'indipendenza 
d’Italia colle condizioni politiche del resto dell’Eu- 
ropa. 





pubblica una relazione del ministro Rattazzi per la 


stampa. 
Essendo da noi partito il reclamo intorno alle 
inutili e dannose difficoltà che attualmente incon- 
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namenti più lucidi di questi è impossibile troverne.— 
E non sì tosto gli Austriaci sono oltr’alpe, tutta la s0- 
cietà si rinnova, che è ben tempo per bacco! Sì chia- 
ma Mazzini a presidente della repubblica. Tutto il po- 
polo si torna a levare per l’ultima volta come un sol 
uomo al solo suo nome: la Religione e la virtù li- 


brandosi sulle ali loro dorate e splendenti rigenerano | 


in un volo questa marcia società monarchico-costitu- 
zionale. Cattaneo è creato ministro del culto col se- 
gretario Cernuschi: Brescianini si può metterlo nel 
dicastero delle finanze; dev'essere la sua parte favo- 
rita. Si chiamano De Boni, Revere ed altri ingegni 
politici: di simile portata a formare un codice nuovo 
di pianta, con pochissimi articoli, mercè il quale tutta 
Italia scivolerà verso la felicità e la perfezione. come 
sull’olio : e considerata l’antica professione del signor 
Accame, per fare che la società scivoli ancor meglio, 
il Pensiero Italiano sarà creato foglio officiale della 
repubblica più o meno indivisibile d’Italia. Non vi sono 
che le zucche nelle quali non entri la giustezza e s0a- 
vità dì questo bel progetto. Non più aristocratici, non 
più proprietari, non più altezze, non più distinzioni: 
man mano, chi ne ha oltre il bisognevole, ne darà a 


chi ne manca: non vi saranno più poveri, prima per- | 
{che pur vive ancora in Italia ed in Europa, di tro- 


chè ci ha da esser l’idea che li nodrisce, e poi per- 


saranno eguali dinanzi a Revere e De Boni: perciò 
nessun grado sarà tollerato nè in ricchezza nè in in- 






e l’unico che possa| 


i zioni 
role, I ravvolgimenti della politica ‘inglese sono in- | 


se può en- | che da 50 anni in qua si sono inutilmente sforzati 
trare nei calcoli dell'Inghilterra, ci fa sperare che |, SR 
| finito per confessare che tutta la congerie di cifre 


entrerà molto più in quelle combinazioni che ten-| acoutiialate; nelle, Splendide. foro -tafelle (uon' sono 


77.19 
sP 


noi non possiamo astenerci 
quand’ anche , come 
supponiamo, le. nostre parole non abbiano per nulla 


tra l’entrata de’ libri , 


contribuito a deto rminario. 


Nel num. 552. di questo giornale fu pubblicata 


Ministero di Agricoltura e Commercio. » 

L'autore di quella lettera cominciava dal dire : 
« un intempestivo invito fatto per ordine del Mini- 
stero dell'interno ai sindaci della Savoia, ecc. » 

La Gazzetta Piemontese pubblica ora una circo- 


i lare del 4 dicembre, dalla quale intende dedurre , 
i che l'ordine di compilare quella statistica agraria , 
idi cui l'anonimo savoiardo si dolse, venne dal passato 


Il giornale inglese il Pimes, dopo avere con in- | Ministero. 


solita accuratezza ed imparzialità esposta la storia | 
P P i plicare ; lasciamo all’anonimo la cura di dilucidare il 


della liberazione della città di Venezia dal domi- | fatto. Ci sembra che le sue prime parole. alludano a 


nio austriaco , e fatte le debite lodi al contegno | qualche atto diverso dalla Circolare che la Gazzetta 
| produce ; 
nome di repubblica in mezzo alle universali per- | 


turbazioni cui va soggetto il resto della penisola, | apr 

i un preambolo, nel quale prende per sua l'opera del 
0 o ato | suo predecessore. E allora noi ci crediamo autoriz- 
l'ordine ed illesi i principit di vera libertà, da tal f 


confronto si mostra animato di tale simpatia, che | mente dall’ esaminare chi si debba incolparne. Ora 


lo porta ad augurare ai Veneziani un soddisfa-| 
id'anche non fosse che limitata a quelle meschine 
inozioni che si accennano in piè della Circolare, è 
| opera di somma difficoltà , prettamente inutile , può 
lanzi essere perniciosa, è fuor di stagione attualmente; 


je il ministro che si adupera ad elogiarne tanto V’im- 
presente non sia ‘che debito di giustizia, noi chia- | 


Intorno a questa parte noi non abbiamo che re- 


ma sospendiamo il nostro giudizio fino. a 
nuovo rischiarimento. 
Del resto, il ministro fa premettere alla Circolare 


zati. a giudicare l’atto in se stesso, ed indipendente- 


in tal caso diciamo, che una statistica agraria, quan- 


portanza non ci dà una grande idea delle sue cogni- 
economiche. 
Che sia di somma difficoltà, lo sanno tutti coloro 


di regolamentare le statistiche ufficiali ; e che han 


che prette menzogne. Chi coltiva le scienze econo- 


| miche, lungi dal conoscere la necessità di tali lavori, 
è anzi convinto oramai che è un errore de’ più vol- 
jgari il fondare il menomo ragionamento sui fatti 
La Gazzetta Piemontese nella sua parte ufficiale | SRO Tagoolti, per 1ne-24 de agenti ufficiali 
ia i grandi volumi pubblicati dal Ministero francese, per 
creazione di una Commissione incaricata di pre- | un lungo corso di anni , 
parare un progetto di legge sull’introduzione e lo distribuiti con ‘grande affettazione alle Camere , sve- 
spaccio de’libri, e sulle variazioni che convenga | i gio i loro 
apportare alla legge regolatrice della libertà della | P®PA SI cominciò a voler vi ragionare di sopra. Mac 

| Culloch, aiutato dei mezzi di cui la scienza dispone 
{in Inghilterra, non ha mai potuto, nella parte agra- 
i ria, produrre elementi che per abbondanza e preci- 


{ sione sostengano la menoma idea di paragone co’ la- 


Ciò in 
i rami, ma soprattutto nella parte agraria. I 
con una »spesa ingente, e 


larono in un giorno tutti i loro enormi difetti, ap- 





gegno. Qualche abbietto dottrinario potrebbe pen- 
sare a delle difficoltà, è vero: può venirgli dubbio 


| dell'appoggio amichevole chele Potenze europee vor- 


rebbono prestare all’Italia in siffatto commovente pro- 
getto, della forza che Italia ‘avrebbe ad opporre ad 
esse nel caso che non vadano in visibilio per la nuova 
repubblica; dirà l’abbietto dottrinario, essere assai 


i difficile che posti due o tre nuclei soltanto di con- 
igreghe generali, non vi siano discrepanze di delibe- 


razioni: la qualità geografica del suolo presentare delle 


{ difficoltà nell’azione diun governo uno, difficoltà che non 
{i debbono essere superate che da una lunga scuola po- 


litica dei popoli, da una scuola di generazioni e di 


| trent'anni di sacrifici, come negli Stati Uniti: l'indole 


stessa vivace ed immaginosa presentare gravissimi osta- 
coli alnuovo ordinamento della vigesima porzione della 
penisola: i quali ostacoli si raddoppierebbono di venti 
volte contro a chi la. volesse costituire in unità..... 
Dirà, su ventiquattro milioni d’Italiani non esservene 
certo uno od a grande stento uno, inclinato (con 
causa di scienza) alla repubblica: gli altri ventitre 
meritar pure che si tenga conto di essi in un pro- 
getto politico; doversi ancora valutare le altre diffi- 
coltà, di trovare soldati, di combattere  l’assolutismo 


vare alleati ecc. ecc. Tutte chiacchere che non con- 
cludono un bel nulla..... Chiacchere da dottrinarii. 
Appena fatto presidente Mazzini, tutti gli Italiani come 
per incanto diventeranno altrettanti Macchiavelli : i 


{ Soldati zampilleranno di terra come i rivi biblici dalla 
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vori na ada altri rami, come vr dai 
ecc. Si conoscono, è vero, dei lavori. mirabili DI 


utilissimi anche in quel ramo, ma' sono speciali in 
quanto alla materia, e in tutti i casi son l’ opera di | 
un sapiente che vi abbia dedicato ‘la vita. Il viaggio 
di Young fra gli antichi, e le ‘ricerche di Sindair 


fra i moderni, in mezzo all’infivita faraggine di a 


statistici, rimangono sempre soli a deporre della dif 


ficoltà che. dappertutto si oppone alle compilazioni |. 


di questo genere. Se il ministro non è convinto di 
ciò, se egli -crede che. il fortificarsi sull’esempio stra- 
niero sia un argomento bastevole , perchè l'idea di 
quel travaglio sia approvata da chi coltiva le scienze 
econoiniche , noi. siamo nel bisogno di pregano a 
levar via una iliusione così una: un colpo d° oc- 
chio sulle tante osservazioni fatte da sommi econo- 
misti intorno alle statistiche francesi, basterà a di-| 
singannarlo. 

La difficoltà poi e Pinutitità del lavoro, lo rendono 
inoltre pernicioso, come ‘ognuno potrà agevolmente 
aàvvedersene;. allorchè consideri: che ‘basta ‘un'fatto 
mal definito o mal collocato per condurre a delle con- 
seguente amministrative. di un’alta importanza nella 


sorte de’ popoli. È egli necessario il ricordargli che | 
i più grandi errori economici si son tutti fondati so- | 
pra un dato bugiardo? Non sa dunque il ministro | 
che la statistica, quando ebbe il suo momento di fu-| 
rore, divenne come la Divina Commedia in mano; 
ai commentatori, ciascun de’ quali vi trova ciò che | 
| lamento. 


vi cerca? Non sa egli forse che, colle cifre alla mano, 


si son sostenuti i più opposti principii: la necessità e | 
l’inutilità della istruzione, la virtù e la demoralizza- | 
zione de’ popol?, l'abbondanza e la scarsezza delle! 
Sussistenze, «i vantaggi e'i danni della libertà ? — Non! 
possiam supporre che il ministro ignori questo, de-| 


plorabile sì, ma verissimo fatto; però non avrebbe egli 


nè anco dovuto supporre che fosse ignoto a coloro | 


che coltivano le scienze economiche: 


Intorno alla opportunità di queste ricerche, nili 
momiedto ‘in cui siamo, alla vigilia di una Hier: o | 
nella aspettativa di una lieta gilidiote agli affari che | 
travagliano la Penisola, lasciamo ai lettori la cura di i 


giudicarlo. 


Per ultimo ‘è sorprendente il tuono acre con cui la { am 


Gazzetta Ufficiale ci attacca» Noi, quando abbiam 


prodotto la lettera di /Ciamberi, abbiamo espressa- | 


mente negato ogni adesione alle troppo risentite €- 


spressioni che vi si contengono, e del rimanente non | 
abbiamo detto se. non che « porta il carattere di giu- | 


ste e generali: doglianze. » A questa frase, di cui| 


nessuno saprà negare la ‘convenienza, ecco in quali | 


termini ‘risponde la Gazzetta del Governo: 


©... +... la' Circolare del precedente ’ Ministero | 


« che servì di pretesto alle indebite querele del Ri- 


« sorgimento (querele che noi non abbiam fatte ‘a | 
. non entrerémo a combattere | 


«nome nostro). . . 
« le malevole insinuazioni, ) colle quali quel giornale, 


«come gli, altri ostili al Governo,, 8'affaticano per { 


«iravisarne gli atti. » 


Esiste nel mondo incivilito um giornale che, a no- | 


me del Governo, si serva di simili espressioni? 


Chiarissimo sig. Direttore del Risorgimento, 


Il Direttore del giornale la Concordia, al quale | 
mi sono ripetutamente e con vivissime instanze indi-| 
i nisse mai a cadere in tale schiavitù, la quale in vero 
| sarebbe una cosa nuova, siaccerti, signor mio, che 
mente niegato quest’atto di yiustizia, io prego intanto | Mi vedrebbe sempre anteporre il libero esercizio dei 
la S. V. Ill.ma a volermi essere cortese di accoglierlo | 
i pubblico uffizio. 


rizzato per ottenere la inserzione della seguente mia 
protesta in quel suo giornale , 'avendomi pertinace- 


nelle colonne del suo Risorgimento. 
E nella fiducia del’ favore ho l’onore ecc. 
Torino, 20 gennaio 1849. 
Giorgio BELLONO. 


Sig. Direttore della Concordia, 


Vedendo come Ella si degna discendere a spiare | 
gli atti, miei e seguire .le orme de’ miei passi, per de- | 


rupe: La verità conducendo seco per mano l’amore | 
correrà: per le vie italiane a. fare’ delle dimostrazioni | 


in senso del nuovo ;governo:; invece } di: guardia na- 


mente si muoverà verso il nemico con la sua ban-{li veggono soprasgiungere, li arrestano, e con po 


diera, e lo minaccierà con tanto d’idea, ed il ne- | 


mico: se la darà subito a gambe. Insomma. a meno 
di essere un codardo dottrinario ; uî indecente co- 


ma adagio  però..... prima chiamiamo la Costituente 


petto:: uno, (due e trel... Compaià al nostro cospetto 


galoppo!! E Urcaciehii intanto | provvede ‘al debito 
pubblico senza far torto .al. privato; Cattaneo pensa 


alla Religione: De Boni e Revere al muovo codice, e | 
in cima a tutti sta Mazzini svenuto per la delizia. Oh | 


evviva la Repubblica! 
M'è avviso perciò, signor 


partito il tenervi al viva (a Repubbblica. Di questi 
dì è nato un caso ‘che 


ziano in Genova .nella piazza dell'Annunziata 
polo ; formano anch'essi parte della celebre bandiera. 


A forza d’udirsi a dire che son popolo sovrano, que’ 


sono po- | 
i sull’oniestà ‘miaggioranza. La saluto di buon cuore, o 


| signore. 
; vetturini si jsono interrogati fra loro: + Siamo sovrani 


IL RISOR GIMENTO 


nunciarli solennemente al Pubbl co, io quasi sarei 


portanza, e potrei tenermi pago della illustrazione | 
di cui Ella mi onora, inpiuriandomi nelle colonné | 
del suo giornale, sepp@re non mi credessi i in dovete | 
di rettificaré alcune delle molte inesattezze che si 
leggono in quel suo articolo inserito nel foglio n. 48 
della Concordia. | Sii 

Le mille e mille circolari dalle quali, a suo dire, 
io mi feci precedere al Collegio eleitorale di Cuorgnè, 
| sono una, troppo patente esagerazione ; se gli elettori 
‘di quel Collegio non sommano a quattrocento, ‘come | 
Ella vor E mai ch'io scrivessi loro migliaia di let- 
tere?... Queste migliaia di circolari e di stag mi 
Sodo le centinaia di militi volontari ch Ella fa- 
ceva, pochi mesi ora sono, capitanare da uf suo 
amico; e che diceva partiti. per la: guenra santa da una 
villa del nostro Canavese, mentre Ella: sapeva, eome 
lutti sapevamo, che nè un uomo solo si era/levato 
colà, nè il suo amico s'era mosso di casa. 

Ella tenta di far credere, che;‘alli 20 del eonrente 
io fossi da tre giorni in Cuorgnè mendica ando suffragi 
pel mio amico avvocato Pinelli, ma è fatto coltahie, 
che sino a quel giorno io non aveva: messo piodei dn 
quel borgo; bensì è vero che vi fùi di passaggio,in 
quel giorno stesso, trattenendomi pochi momenti\per 
visitare tre. miei. amici, ai quali (non lo dissimblo ) 
manifestai il desiderio di veder riconfermata la ele- 
zione del deputato che.ci rappresentò finora nel Par- 


| 
i 


Ella suppone, che falsando il contenuto di unallet= 
tera che ritengo, scrittami dal ministro Gioberti, ‘io 
andassi. spargendo la voce, ch’Egli mi avesse dighia- 
rato che non 'accetterebbe la. deputazione del ngstro 
Collegio. Questa, signor. Valerio, è una insigne men- 
i zogna. Ho detto, ripeto, e dirò sempre non essere t- 
tendimento di Gioberti che sia messo innanzi Vil- 
{ lustre suo nome in pregiudizio del suo vecchio amico 
| Pinelli; ciò constarmi anche in modo indubitabile 
da una lettera di lui. 

Non ribatto l’ingiuria calunniosa ch° Ella mi fa, vdi 
tradire, anzi di stuprare l'amicizia verso il somi ui 
losofo. Quanti mi conoscono sanno, che ho sempre 
ato, rispettato, ammirato Gioberti, mio vecthio 
| amico, sebbene io non abbia del pari dissimulato éome 
ben altri seniimenti professi verso; alcuni amici nuovi 
idi lui, i quali gli si affollano, attorno. dopo. le ;cose 
I nuove. Nè ciò veramente mi sorprende, poichè, sie- 
come .molto argutamente. dice Ja Concordia, i tempi 
{di rivoluzione e di partiti producono pure i grandi 

e mostruosi ammogliamenti, e ancora (soggiungo jo) 
{ fatali e luttuosi ‘divorzi. 

Un'ultima osservazione: parlando di me Ella fa ri- 
| suonare; e ripete con maliziosa compiacenza la qua- 
lità che mi venne conferita, ‘ora sono nove mesi, di 
Consigliere d'appello, Avvocato dvi Poveri. Si per- 
isuada, signor Valerio, che io so dove cade la mira 
di questi colpi insidiosi; ma sappia ad un tempò che 
ida queste armi io mi tengo per invulnerabile. Ac- 
cettai sotto; il Ministero Balbo: un impiego per servire 


‘i non. a questo nè a quell'altro Ministero, ma al paese; 
lio faccio troppa «stima del carattere dei ministri at- 
j tuali, per credere che sotto il loro ‘governo si voglia 


vincolare la libertà del pensiero, della parola € degli 
alti politici negl'impiegati; ma ove la patria Mia ve - 


dritti e dei doveri del cittadino ‘agli onori di peees 


E pregandola di voler dare luogo nel suo giornale 


{ alla presente mia replica, ho l’onore di dichiararmi 


Torino, 24 gennaio 1849. 
Giorio; Bentoro. 


All’anonimo, Elettore Canavesano. 


Îl manifesto agli elettori di questa provincia è tutto. mio; con: 


josì o no? —Deciso pel sì, nulla proibiva loro il pigliarsi |. 
| qualche piccolo divertimento, sfogare un lieve i 


Du i pomeridiano. 
zionale avremo le virtù teologali ‘a nostra disposizio- | 


ne: se mai ci sarà intervento di grandi potenze fare | cres. Sicchè un bel giorno si unirono in buona mano 


in casa nostra il guastamestieri; Mazzini stesso final- | 


Gli allori degli ominibus impedivano i sonni ai fia- 
ed aspettarono gli DA Dal ad'un varco : non sì tosto 


chissimi complimenti li gittano ‘in mare colle gambe 
all'aria, direi, se gli omnibls avessero le gambé; quei 


APRESRE: { sovrani là si CESHFEoR) su prima del tiro di stac- 
dino, è d’uopo convenire che ci vuole la repubblica: 


carne i cavalli: che più? sospinsero la benignità no 


a ad > al farne previamente discendere i viandanti: tutto ciò 
poi diamole il predicato : a suffragio universale ; poi | merita lode perchè avrebbero potuto benissimo invò ol- 
decretiamole un mandato illimitato ; poi si fa il col- i gere nella medesima giocosa misura, omnibus, uomini 
le cavalli. I: 
una bellissima repubblica!... Sia subito tolto di mezzo | 


chi non la vuole, e via d’un brillante e gustosissimo | 


9 
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Mi accorgo, signore, che le scrivo scherzando ; ‘ma 
lo scherzo non mi scende în petto. Mi lascì conchii- 


{dere a proposito di quest’ ultimo fattarello con una 


lode al ministro Buffa: il Risorgimento è oppositore 
al novello Ministero, ma ne sonò sicuro, non a mal- 
grado della verità. Vuo” dire che ‘Buffa dopo il fatto 


| de vetturini, assalito da molte cure difficili, da nuovi e 
Direttore., che sia sano | 


e sempre crescenti incagli, ha veduto il male dove lo 


i doveva veder prima, ‘ed assunto un contegno di ‘di- 
farebbe un cotal poco. sem- | 


brare pericoloso un altro grido. I vetturini che stan- | tata, ha'risposto che dei matti fuori del manicomio 


gnità e fermezza. AL Lazotto che vuol far liberare i 


ce n'è anche troppi. Ora Buffa s'appoggia veramente 


‘19 gennaio. Ciro D'Arco. 


‘arti dell’Iscariota. Sta continuamente affisso al pubblico, . 


RITZ ITA EER TARARE AI 


tiene i miei propri sentimenti, più ER ini la mia è professione s'incontrino a menzionata legge. del 26 
i de qualche im- | di fede politica nella linea di condotta da me fin qui seguita; cd } 1848 non dale 1 Sao le quali la 


il Ministero non vi CDS alcuna influenza nè diretta, nè e 


tn 


retlà. 
È stato sparso nei cor 

tro mio precedente. ‘manifesto di 

stamperia, impresso degli. stess 

ampiezza 5 (€. senza fissare ale n 

zione. È #9 ì 
Raccomandando in èss0 chè dessero È voli < a persone 

di idee o PREC chè in ee momenti SaR il suo 


l'adodiind, volli proprio raccomandare che si cleggessero acta 
tati sinceramente costituzionali, intelligenti, Uiberali, amici 
zelanti del progresso e della causa italiana, i quali concor. 
coll’attuale Governo del Re provvedessero alla salute, alla’ 
gloria; alla-prosperità della patria. Da queste premesse -non; 
vengono le conseguenze che volle trarne l’elettore CARAvesAnO. 
Il mio manifesto è là per rispondergli, ed a persuadére ‘chiun- 
que che non sono questi i tempi.da rimettersi in onore le male 


dice l’anoninio, si riprodusse dai giornali, e sarebbe stala cosa | 
meno inonesta' che il sig. azorimo l’avesse riprodotto, invece di 
contraffarlo, storpiarlo a sua voglia. 
L’Intend. Gen. della Divis. Amm. ‘d'Ivrea 
. De RAxMONDI. 


Nella lettera del sig. Ferrara alla Concordia, che |! 
igri abbiamo pubblicato, son corsi alcuni errori 
di stampa, pe “quali l’ultimo tratto conterrebbe un 
edntrosenso, a cui intendiamo ovtiate Mi 
copretto qui appresso. 


id son costretto di aggiungere, perchè in qualche. 
passo de’vostri articoli trovo delle allusioni indecise | 
che cadrebbero, non più sopra di me, ma sulla Sicilia. 
e bulla quistione Siciliano. — Argomento su cui, se” voi 
signore, lo altri. per vostr» mezzo, siete ‘interessato a‘ 
timescolarlo, non dovrete «he spiegarvi più nettamente. 
per conoscere che, fin dove le mie deboli forze si. 
estendano, io. non sarò mai | disposto a permettere che 
il nome, i fatti e le tendenze del mio paese sieno trattati 
con leggerezza. E posso assicurarvi che in ciò mi tro- 
verete tanto fermo, \quanto lo sono nell’intenzione di 
lasciare! senza risposta tuitto. ciò. che mi riguarda per- | 
sonalmente ,. sieno le ingiurie gratuite di un sobrio 
giornale, o le spiritose insulsaggini di un foglietto. da 
un soldo. 


Siamo ben lieti di annunbiare che sulla proposizione 
del presidente del Consiglio ‘dei ministri è ministro | 
degli affari esteri, ‘V.; Gioberti, e su quella del :Con- 
siglio dell'Ondine, S: M. ha accordata la eroce del 
Merito civile al sig. cav. dott. Cerise, uno degli uo- 
mini che maggiormente onoririo il Piemonte all’ estero if 
a cui la filosofia e la medicina sono debitrici di nu- 
mérose opere, tutte molte notevoli, fra lè quali ci 
basterà nominare: la Medicina elle sale di asilo, 
lEsame:critico della Frenologia, e l’Esame sulle nta- 


lattie' del sistema nervoso; là quale. ultima fu pre-|. 


miata dall'Accademia di medicina di Parigi. Quantun- 


que da molti anni stabilito in Francia, il sig. cav. dot- |, 


tore Cerise mantenne sempre il più vivo affetto al suo 
paese, e tutti i Piemontesi ‘che ‘in lui S'avvennero a 
Parigi possono dire quanto interessamento egli prenda 
pe’ suoi compatrioti; e com’ègli sia sempre pronto 
ad aprir loro i tesori del suo-cuore e ‘della sua'intel- 
ligenza. Nominato in Francia membro, di varie società 
scientifiche, decorato da qualche anno della . ‘Legion. 
d'Onore, ora s'ebbe anche dalla prima. sua patria la. 
ricompensa più lusinghevole ‘che potesse aspettarsi 

e noi asserendo che una tale ricompensa ‘onora. del 
pari il Governo che l’ha data; ed il sig: Gerise che l’ha, 


ricevuta, siamo certi. di non essére; che ‘gl’interpreti, ; 
della pubblica opinione così in Francia come in Italia. id 


si 


NOTIZIE DIVERSE: — 


ITALIA. i 
Relazione fatta a S. M. nelludiuza #1 25 gen- 
naio pér la creazione; d'anù Commissione itica- 
ricata di preparare un' progetto di legge sull’in- 
troduzione e smercio dei libri e delle stampe estere, 
‘e di proporre le variazioni e modificazioni  clie 
‘crederà le più acconcie alla legge regolatrice della 
libertà. della stampa delli 26 marzo’ ‘1848. 


SIRE, è 


Colla legge del 26 marzo > 1848 V. M.. ha sbilite! 
le norme regolatrici della libertà della stampa ai suoi 
popoli guarentita dallo Statuto. Nello stesso tempo si 
riservava di.proporre nella sessione allora prossima 
delle Camere un’altra legge concernente. l’introdu- 


zione di libri e stampe dall'estero; la qual legge do-| 


veva essere ordinata in modo, A soddisfacendo alle 
condizioni dei tempi rispondesse altresì allo scopo im- 
portantissimo di favorire l'unione italiana. 

Egli è della più.grande urgenza che questa legge 
si Prini esi SOGRIch poichè senza di essa o. fa 
d’uopo conservare, rispetto ai libri ed alle stampe 
‘provenienti dall'esicno, la censura ;gontro la. disposi- 
zione dello Statuto, od è necessario lasciarne libera 
l'introduzione e o. smercio. in guisa che manchi a 
loro riguardo quella tutela alla. morale. pubblica, e 
agl’interessi dei. privati, che. le leggi repressive in 
questa materia possono, solo fornire. Ora e l'uno, e 
l'altro inconveniente è gravissimo, ,edè indispensabile 
il torlo prontamente di mezzo. 

Oltre di.ciò è forza, Sire, ea che l’espe- 
rienza dei pochi mesi trascorsi fece conoscere, come 


Ss bi è a oa Me mentré ‘pi 
ala formaziihe di quela legge, che dovrà | 9 i 


veda se affinchè l’altra già emanata cs drr 


‘hezza, ses il pene de ina tà dell 
dall’altro impedire, con inézzi repressivi dhe 
desima trasmodi ed eccedà i confini, i qi 


| dalla pubblica morale prefissi; quindi è miglio 


siglio il fonderie insieme, onde formino. loggett 


| un solo ordinamento legislativo. noi 


do ig € con NE Li 


getto di leggè, che mente 


I provvotimenti o. lit 


sposizioni concernenti ho norme mi trici 
bertà del'a stampa sulla base della le 
1848, ma con LE variazioni. e mo, 


Se V. M. si compiace: dt approvare 


{siero, il riferente le proporrebbe di 


Commissivite déi seguenti soggetti : 
Deferraris, consigliere di cassazione; 
de'la presidenza. — Ceppi; conte, Loren 


ì camerale. _ Lanza, dottore. — Leone; 


legiato. 2 Ber ti, professore. 3 
3A n cha de 


a dal mar galla quapiti 
È, partita. alla volta di Vercelli, col 
nare i varii corpi. di truppe colà 
pare al l'eto spettacolo di. un 

uil ui È dr da 


Da Vercelli sim 
Novar?, non. facendi 
dalla capi itale. 


‘Genova L gl — 


—_ 


Ani dollla Lana Parilo: 
da Edoardo Reta, |. 
I J 


Gavi -. begin ? Ù 
ti Serravalle. pe ( 


“ molo Massimo. 
Péfosi. È - Atvocato Bertrand. 

Savona. — Vincenzo Gioberti. 

Nizza 1coll::+ Bunico. 2 coll — Avd. 

Vistrorio. ‘— Massino Mautind. 


|. Pianello. — Abbate Della Noce. 


Canale. , ‘— Michelini Alessandro, di 

‘Ovada. — Buffa ministrò. 

S. Martino Siccomario. — Valvassori. 
Acqui. — Cobiatchi. 

Susa. — Desambrois. 

Monticelli. — Piazza. 

Utelle. — Prof. Modesto Scoffier, 
Montemagno. — Teologo Monti. 
Montechiaro. — Avr., Ignazio Berruti,‘ 
Ceva; — Ravina. 

: Cortemiglia. — Ravina; 

Taggia. — Giovanni Ruffini, 

Voltri. — Avv. C. Cabella... 

Varazze. — Avv. Carlo Giuseppe Bonelli, 
San.Remo. — Dottore Carli Andrea;. |. 
Finale. — Dottore Gioachino Valerio. (4-0) 
Andorno. — Dotiore Zumaglino. ta 
Saluzzola. — Rosetti da Mantova. 

Caluso. +— Notaio Carlo, Scapini. ti 
S. Damiano d'Asti. — Cav. avv. Fraschini. - 
coat d’ (06k 2%) n 


di ea ha 
parte ia vi ( i i 
dolce mettere fuori il proprio . nome In istampa che 


ed | noi, dobbiamo. perdonare a questo  pover'uomo di 


aver cercato ‘un po’ di nicchio nella secoglitrice di 
scandali, famosa Concordia (ue il di 20), Crediamo 
sapere he costui; vissuto sempre maestruecolo é p 
dante, sia stato mominato 0, promossg ai presenti 
fici dallo stesso avvocato Gioia, mentré sedefa ca 
alle. cose di giustizia nella reggenza pravwvifdria < 


i 
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Idra 


I a quellinfelice botertria” | guaiscé È ala 
dita: onde si prova ché per ca | 
si Modena fai fare nè nomine; nè promo: 


i il qille éra venuto, da quantò ne tape ie 
regio . commisssario strabrdinario pie; 





foi porsi alla esecuzione aveva creduto con- | 
di farne TAtEoine S. E. Al i governatore } il j 


n i 

di tinuriziare a tale incarico; 0 di allontariarsi i 
fiià ca D ore. Partenito. il Tegio commis: | 
i 


(Amico del p6potd). 





NZE; 99 gennaio. leri, come ne era corso av- 
; il Circolo comparve sulla piazza del granduca; 
seguito da Alciné centinaia di pepolo, è preceduto da | 
banidiere, Poco innanzi assai gente s'era raccolta in 
duomo per cantare in: Te Deum in ritigraziamento 
della Costituente proclamata in Roma, ma ‘on tro- 
vanda nè preti nè quanto occorreva, aveva fatto da 
sè. Questo per altro avea fruttato a monsignor arci- 
vescovo una dimostrazione ove nessuna ingiutla fu ri- 
sparmiata al prelato. 

In piazza e sotto la Loggia dei Lanzi parlarono al- 
cuni del Circolo, éd invilarono il popolo a far sì che | 
le: nostre Assembice votino subito la legge bilia Co-| 
‘atituente Italiana, Si parla in modo diverso di quello |! 
che accaderà oggi: alcuni dicono d’una petizione che , 
sarà deliberata per utgenza , altri d'una Deputaziéne . 
‘popolare che itivaderà la Camera, altri Ghe il Mini-; 
siero. presétsti égli stesso la lepne E così dovrebbe | 
essere, giacchè il Ministero entrò al potere con questo Î 

Î 
| 
| 





ipa 


programma, e mal si comprende core oggi lo con- 
sideri lettera morta, e se lo faccia imporre dal popolo. ; , 
— leri correvano voci di dissoluzione del Ministero, 
‘alcuni ne davano per ragione le differenze insorte 
i ministri in proposito della Costituente; altri gli 
ostacoli incontrati al progetto della legge di finanza. Î 
Ma nè l'una nè l’altra ci parvero buone ragioni: 

— leri sera uma turba di gente tornò all’Arcivescovato , 
cai ripetere le ingiurie al prelato, e per invadere il; 
palazzo. Un servitore che volle resistere fu portato al; 
bargello. Forse 






scovo si dice fuggito. 


Ogni commento sarebbe inutile a questi fatti dolo-! 


i consentono per colpire 
rosi. Noi li re gistriamo per deb'to di storici queti-/; P p 


diani,.ma coll’animo angustiato per questo succedersi |: 

di violenze che corrompono la libertà, abusandone, 

e fanno oltraggio alla civiltà del paese. 
(Conciliatore). 


I 
Ù î 


_ 922 gennaio, ore 5 pom. — La Camera riuni-' 
tasi in questa mattina ad ore 1 pom. ha accolto con 
fragorosa acclamazione il decreto presentato dal Mi- 
nistero per l’ immediato invio dei deputati toscani alla | 
Costituente Italiana a Roma, sulle basi del suffragio ! 
iniversale diretto e con mandato illimitato secondo il : 






NOI LEOPOLDO-JII re. rc. 


3 | Nazionale convocata in-Roma: 


fi diretto. 
| 5. È elettore ogni cittadino di 21 annì compiti qua- 
lora goda il pieno esercizio dei suoi diritti. 


4 È elipibile ogni cittadino italiano . maggiore di.: serebbe stata questa mala pretensiorie, perchè il cre- 
| dito non s'impone; é la' Guatdia civica si fonda sopra | 
5: Sarà stabilita vin indennità conveniente per cia- , benevola reverenza che non può ordinarsi, ina lotte 
il Governo Lia da ‘ricavare dalla Guardia civica forza | 


anni 25. 


scuno dei deputati: i 
6. Le forme più speciali delle elezioni € l’epoca 
precisa della convocazione dei collegi elettorali saranno ; 
stabilite con apposito regolamento. 
Firenze, 22 gennaio 1849. 
Questo progetto è stato rinviato alle Sezioni per. 
essere discusso e votato domani 25 corrente. 


° — Raccomandiamo ai nostri abbuonati la lettura ; 
della seguente lettera di Guerrazzi; altri, potrà ve- 


; i 
dere in essa un modello di stile che conviene a ; mazione dell’universale. Nè i Capi antichi potranno 


tutti i partiti, anche ai trionfanbi. 


Signor generale comandante la guardia civica di 
Lucca. è 


Appena con infinita sità dell'animo mio co- 
nobbi come voi, signor generale; postergata ogni con- 
siderazione di salute mal ferma e di altri non lievi 
incomodi, vi disponevate a dare nuova prova di be- 
nevolenza alla patria e al principe, accettando l'ufficio. 
di comandante la guardia civica di Lucca, fu mio:in-' 
tendimento scrivervi lettera che. attestasse le mie 
grazie per l’ottima mente vostra. Le cure gravi e; 
spesso moleste mi tennero impedito fin qui, ma poi-.; 
chè differire più oltre mi parrebbe fallo assal grave, 
con la presente adempio allo ufficio: accettatelo ‘col. 
cuore stesso col quale io ve lo profferisco, dacchè io 


} 
dichiaro, che per me tributarvi lode è dovere, per, 
voi aspettarla diritto. Ora poi dovendo per me indi- | 


rizzarsi. ‘alcune parole ai vostri compatriotti, ed in 
ispecial ‘modo alla guardia civica, considerando come ; 
jo non lo potessi fare per organo più gradito della 
persona vostra, pregovi, signor generale, a parteci-. 
pare lorò questi miei giudizi e sentimenti. 

‘Avendo on quella diligenza, che la materia desi- 
derava. ‘tnaggiore, meditato intorno alle condizioni 


è 


Mv 





gressisti È del conservatori ; 


sarebbe accsduto peggio, se alcuni, 
non persuadevano il popolo a d'sciogliersi. L’arcive- | 


rogetto di legge che riporliamo qui appresso : 


1. La Toscana manderà 37 deputati - all’Assemblea 





IL RISORGIMENTO 


della acbilisslina” città di Haag mì è parso che tre 
cose meritassero grave avvertenza : 

306; parti, la guardia civica e ‘il’ popolo. 

Le patti vi sono pur troppo; € tornerebbe: dissi- 


gente oibl@vote sta a 
capo (Ira partito è dell altros: FIRISdHE amano la 


| BErtà “dell pio Sé le Opinioni ‘diverse sommmini- 
sttassero argomento di discussione è non'di lite, in- 
vece: di deplorarle avremmo a tenerle per accette, 
| imperciocchè dalla discrepanza dei consigli e dal con 
‘ flitto dei ‘pareri scaturiscano i partiti sagaci e le ‘op- 
portune provvidenze. "Tanto è ‘verò che le parti in- 
vice di offendere avvantaggiano la cosà pubblica, ché 
Solbrie salutato Sapientissimo della Grecia, ordinò con 
lepgé espressa si cacciasse via di Atene il cittadinò 
che non professasse un partito. La quiale legge fu re- 
putatà savia dall’universale perchè l’aottio che aborre 
avventurarsi alle vicissitudini della vità politica, mostra 
fare più conto ‘della propria quiete ‘che della patria, 
la quale cosa fra le brutte è ‘pessinita! Nè la opinione 
unica devesi desiderare che prevalga, accadendo degli 
{umani concetti come delle acque che' stando ferme 
si guastano, inentrè battute si mantengono chiaris- 
sime e sane. Però, come troppo spesso avviene, alle 
due opinioni avverse e 'laudabili mettono capo opi- 
nioni 0 pitittosto passioni stemperatè e ‘riprovevoli ; 
così ai progressisti, seriza che questi lo desiderimo, 
tengono dietro gl’inquicti, i turbidi! e gli esagerati; 
parte di buoria fede, e per sospetto, o pel accesa 
fantasia, parte per certe loro cupide voglie, che no 
impor tà indagare e riferite nemmeno; si‘ uniscono Ugl 
! pari.e in modo uguale ‘ai conservatoriti. paurosi,\i 
tepidi, ed'‘anché i nemici della libertà; gligtollerànti, 
e gli zelanti delle vecchiè cose; e neppure questi pro- 
cedono scevri dal desiderare i comodi privati, si quali 
all'opposto aspirano cor tutte le fotze. Il Governo 


che sa ‘quanto le discordiè animiose nuoccianio, é come | 
in momenti solenni, quali adesso si volgono, alla mi- | 
i séra patria nostra tornerebbero esizialij con oghi 


supremo voto desidera! che le opinioni diverse non 
trascendano in astii e in rancori: vuole che l'ant:p0- 
para a meglio avvantaggiarla. Per le quali cose mentre 
! il Governo a placare gli ‘animi intende preferire la 
s longanimità, Ja pazienza, e le vie tutte della benevola 
persuasione, non si mostrerà poi quando siftatti inezzi 
i riuscissero ifivano, «o così oblioso del proprio dovere, 


rifuggire dall'uso di quei temperameitti che le leggi 


UO 


‘a qualunque fazione appitengano, onde la città abbia 


! pace, e gli onesti cittadini si assicurino. L'ordine chè | 
pi Governo professa, importa ripeterlo, non è ordine 


i di sepolereto; sibbené ordine di vita, di forza e di 
| libertà. Ja questo modo giudicando dei partiti che si 
agitano in cotésto paesé, ted non essermi dilungato 
, del vero, @ sé mi fossi itigannato, i0 non desidererei 
| meglio che ‘confessare il mio errore. 

Se lo antico Siato Maggiore della Guardia civica 


: lucchese cadesse in discreditò per vizio proprio, 0 se | 


piuttosto per la irrequietezza ai tempi nostri maravi- 
gliosa, di giu'licare così«gli uomini come gli avveni- 


pessi parrebbe che.iov non avessi a dire: questo av- 


| verto unicamente, che egli seemò di ripùtazione peri 
2. ] deputati sarénno eletti sulle basi del suffragio ' modo. che invece ‘di provvedere alla disciplina della 


‘Guardia civica, non sì mos'rava più disposto a gover- 


l'avitorità sua Jo sostinesse 0 con la forza lo tutelasse, 


i 
fn Qualora si fosse «preteso che il Governo conj 
i 


e ‘non dargliela ;) essa deve difendere e non esser di- 


i fesa, altrimenti essa tornerebbe in sottrazione non in | 


aumento di vigore ; e questo è chiaro. Tolto per que- 


sto modo ogni pretesto ad operare disgiuntamente, la | 


| Gilardia civica lucchese si raddirizza gloriosa come 
l’arbore trionfale piegato da forza nemica di vento. 
I militi tornano alla osservanza degli ordini, che non 
i dovevano mai essere rotti, sotto Capi meritevoli di 
ossequio, i quali sapranno mantenersi in buona esti- 


ragionevolmente dolersi della esclusione, perchè essi | 


domandarono al Governo che li dispensasse, e il Gb- 
verno dimettendoli altro non facesse che aderire, come- 
chè con acerbo dolore, alle loro istanze. Io pertanto 
non dubito punto, anzi accolgo speranza certissima, 
che la Guardia civica lucchese si conferinerà in breve 
i quel sublime grado; per cui al pari e fors: anche 
sopra di ogni aliro corpo di civica toscana, dette tante | 
! prove di gen: rosità, di prestanza e di coraggio. Co- 
noscendo io e ricordando con animo compreso da | 
reverenza la gioventù lucchese essere accorsa pronta 
€ più volie sopra i campi di battaglia, traggo motivo 
ad augurare che comìe nella guerra passata i Lucchesi ; 
‘ provvi lero copiosgmente alla gloria, così in quella che 
' sta per rompersi adesso provvederanno alla gloria ed 
alla fortuna d’Italia. 

‘Che dirò io. del popolo lucchese, che non abbia 
sea detto. -Se «consideri la religione sua (da cui parmi 
{ debbano prendere incominciamento tutte le umane 
! cose onde si man'engano ‘durature e gagliarde) noi 
! sappiamo essere stato fra gli altri italici il primo a ren- 
| dersi alla’ fede di Cristo donde venne il nome della 
one però che Lucca derivi da luce, e con questo 


nomîè sì volle: significare essere stata la prima ad ac- 














gli agitdtori ifisensati o tristi, | 


coglione la {hag del Bitto: Evaidios € cdife fi prin 


" Citaditiy voi capirà lo. sono "datata nél pets, 


i 
nella fede così prima ora nessuna scedada delle eltti sl 10; conced'ete’ pertanto ch’iò Sosperida | le mie parolé& 


italiame si niostrò' abborrente delle énormiezze della‘ e -promettetemi 5 per quanto io non'idiéo 5 d’ essere | 


Guria! Romanaj/ e' tentò: la Riforma, e la facevacse più 


si dell'odio che sehtiva profondo; per le sacerdotali im- 


prontitudini non avesse prevalso i in lei l'affetto della 
umità ‘cattolica. 


«Bucca concepì eziandio il disegno della unità Tta- 


| liana, € si provò. a conseguirlo e} stupéado a dirsi, 


stava per raggiungerlo \mercè la grande “anima del 
Castruecio. Lucca nel naufragio della libertà fece Vul- 
timo e disperato: sforzo per rivendicarla, e si onora 
di Francesco Burlamacchi; uno di:Qquegli uomini, dei 
quali sembra ‘che la natura conosca soltanto in Italia 
la stampa. Per industria; per ‘operosità ‘e per! come 
merci è amplissima Lucca, per gentilezza ‘rata’; per 
lettere famuss; sicchè qualunque parte si consideri in 
lei, difficilmente troverai cosa che mon /sia da ammi- 
rarsi. Ma quello che massimamente ‘adesso. pregio, è 
lo amore di accostarsi, per quanto i tempi lo corisen= 
tono alla unità italiana, è la benevola propensione che ! 


mostra al popolo Toscano ; «di cui per natura e per 


affetto forma. nobile parte; è lo spirito generoso e fe- 
roce ‘per la guerra della Indipendenza. 

Come uomo pratico delle faccende del mondo io } 
comprerido. ottiimamenté due cose; la prima che non 


già il popolo,; ma taluni! fra'i pignoni abbiino un cotal | 


poco molestamente  Bofferlo 1° assenza di; una Gorte; 
donde ricavavano onvrificenze e comodi quali ‘a sif- 
fatte persone si addicono: la seconda, che non già i 
signori, ma: il; popolo risenta;un qualche lieve. ‘danno 
pei lavori diminuiti 0,mancati,, che, per. necessità si 


promuovérano dalla famiglia del Principe; Ma io rion ii 


iispero con buon volete ed animo disposte ‘venire; è 
capo di simili: difficoltà adoperandovi ogni maniera (di | 
buoni uffici ;; e persuaso Che i signori .comei gente 
d’ intelletto. elevato ;, comprendendo quanto sia onore 
agglomerarsi per formate una nazione grende, di leg- | 
geri deporranno la non reita e ingenerosa d:spiscenza, 
mentre ai popoli si procuréranno; quei vantaggi. che 
nelle angustie della nostra finanza, e nello inquieto ! 


| avvicendarsi dei tempi a nei: sarà dato compartire 
; maggiori. 
nismo non si Coriverta in'istrazio della Città, ma sia; 


Mi tenga pertanto, signor E dala bene edificati 1 


| Lucchesi, e li disponga a procedere con benevolenza 
fe magnanimità, sempre 


uniti ai Toscani nel cammino | 
di sacrificio e di gloria, di dolore presente e di pro-! 
sperità futura, che la Provvidenza ha visibilmente ap- 


| parecchiato al popolo Italiano. 
‘ © ‘così molle hello esercizio delle sue attribuzioni da | 


Ho l'onore di segnarmi di lei, signor, generale 
Firenze 20 gennaio 1849. 
Devotissimo F. D. Guennazzi 


Ministro dell’ Interno. 


Lucca, 21 gennaio. — Ieri sera i lucchesi senti- 
rono ad un tratto dei colpi di cannone e delle grida ! 


nelle vie. Era il circolo politico che avea fatio trarre 


delle ‘cannonate per l'avvenimento della Costituente 
i Italiana proclamata .a Roma. 

Oggi si parlavà molto di un'accusa intentata dal; 
Ministero contro la Riforma, ma fino ad ora la cosa 
è voce soltanto. (Conciliatore). 

Livorno 22 gernzazo. — Teri dopo il mezzogiorno ‘ 
{Vebbe una gritide dimostrazione. — Riunitasi que- 


i sta in piazza, il governatore usciva in sulla terrazza, 
menti, io per me rion saprei, e quando pure lo sa-|€ 


riferite dal Corr. Livorn. 
« Di qui ove Montanelli proclìtnava la prima volta 
[la Costituente Italiana, oggi ho l'onore , 


lazione altissita di vedervi , ‘0 Giutadinli 7 


e la conso- 
festeggiare 
con apparato dignitoso e solenne la proclamazione 
della medesima Costituente nella città di Roma. 

Fra pochi giorni i Rappresentanti dei popoli ‘della 
Penisola avviandosi' a Rorna atterreranno sotto il loro 
passo le antiche barriere del dispotismo che ci volea | 
divisi per tenerci oppressi. (Applausi). Fia poco 
tempo il Popalo re non sarà più una frase poetica , 
o un semplice augurio : ma una invincibile verità. 
(Applausi) Ma non perdete tempo, o cittadini; com- | 
pilate subito una petizione alle Assemblee legislative, 
| perchè votino immediatamente , e per urgenza, la 
convocazione dei collegi elettorali che con suffragio | 


tuente Italiana. 
(Il cittadino De Benedetti, membro deila Depu- 


natore parlava al popolo; 
razzo ua ‘petizione emessa dul Circolo Nazio- 





halè j è ‘consentità dagli altri 
| POPOLARI di questa città, tutti i sesgi dei! 
Vguali formavano parte di questa deputazione 
pia: la immediata attuazione d:lla Costituente Ita- 
| liana s diretta al Ministero, ove si dimandava, che 
| 
j 


per.urgenza Convocasse i cdl elettorali affinchè 


con voto DIRETTO ED UNIVERSALE elegges- 


sero è deputati da mandarsi subito «a Roma; il De 
i Ben cieodi prega il Governatore a ricever la ed'inol-) 
i trarla, rivolgendo a lui ih'nome della Deputazio- 





ine-parole affettuose e gentili, che sono ricambiate 
Val Governatore con vive espressioni di ricono- 
[sc scenza). Indi prosegue: Vi raccomando la Costi-. 
LI tuente Îtaliana ; essa potrà forse preservarci dalla 
| guerra straniera, quantunque non la terniamo, e do-. 
vrà certamente preservarci dalla guerra civile, alla! 
quale vorrebbero .spingerci i nostri nemici. (4p- 
plaust). 
Felici e iavincibili noi se potremo abbracciarci nel. 
Campidoglio all'ombra del vessillo d’ Italia, e della 





dopo molti appiausi pronunciava Je seguenti Baal. 


universale e diretto. eleggano i deputati della Costi- ‘ 


tazione dei Circoli, salito. sopra mientre il Gover-' 
gli presenta ‘sul ten-| 


DIECI CIRCOLTL' 


interpreti dei sentimenti del mio cuore e îsarà 


sempre con voi. (Applausi): cioe 
Ma non ci/separiamo’ però ‘seriza gridarei Viva 





nn Viva ‘il Ministero democtatico (Fivé). 
i Viva Guerrazzi (Ziva): Viva la petizione dei. Circoli 
| di Livorno (Viva). Viva il Popolo é Dio ». vo olun: 
gati evviva). 

‘Dopo moltissimi applausi Ja dimostrazione tran 
quillamente si sciolse; 





Roma, 19 ‘sentiato. Domenica prossima 21 UEl cors 
rente gennaio, Si coilvocheranno i sei collépi eletto = 
i rali di Roma pet la nomina dei 12 rappresentanti ur 
| questa Gittà all'Assemblea razionale. 
Alle ore 8 del mattino del giortio siadento di aprifà 
i la votazione, è bi chidderà: alle. oe 7 poinéridiane. 
i Se pet decisa impossibilità noli poressé essere terifità 
nata all'ora sudetta, Varha sità chitisa è sigillata per 
continuarsi la Votazione nél Giorno sepuetité dille otto 
del mattino fino ad tini’ora pomeridiana: Passata quiest' 
[era Bi procederà allo spoglid delle schede. 
Le schede sii cul dbvrannòd essere sèritti 1 fidi 
j del deputati saranno distriblite a ciascitn eletto i 
di fuori! del collegio! 
| Oni scheda conterrà néh più di doit Hotili; quelli 
| che Lu tal numero Saratiho per nulli. 
Gglli elettore riceverà un biglietto ché sirà conse- 
gato all'estrab nella Sala déflo squittinio. Sè il buo 
ordint della votazione richiedesse ché la’ Sala fo Sè 





È | sgombra, niuno degli elettori avrà diritto di ri imanitiv 


dope depositata !a Sua Scheda, quando gli veti ini- 
itato di dar luogo Sol Altri. Terminata | 6rà dellò 
jd Hittidio, opauno ava dititto ‘di assisterà allo spoglio 
cone schede; 

= Si proseguono con grande alacrità, per opera 
del Ministero de’ lavori pubblici, i lavori al palazzo 
lella cancelleria per l'Assemblea Costituente Romana. 


|‘ 
a taddeppiato numero dei deputati esigeva ttia più 
v 





asta disposizione di locale: 


—. Sono siati presentati al Ministero de’ lavori pub 
{ blici, è messi ad esame, diversi piani architélioniei 
| per disporre il Campidoglio a ricevere la grande As- 
i semblea EI Italiana. 
i. — Nell Epoca del « Sono le ore Bei 
‘di sera. Le mil zie son iutte sottole armi, chiamate da un 
fatto di segilerata seduzione degna del partigiani di 
Gaeta. Circa cinquanta soldati si son presentati alla 
Pilotta con intenzioni ostili. I bravi dragoni hanno 
olo colla forza e col coraggio a questa masnada 
di corrotti, i quali fecero uno sparo contro di loro; 
il furore è stato \éstremo. nei dragoni sopraddetti ve- 
i dendo due loro compegni feriti. Circa una irentinà 
dei turbalori sono stati posti in arresto, e si dicé che 
da vili già chiedono perdono ROMEA di svelare 
lil Lal'o, 
— Leggesi nel Contemporaneo del 20: «Se prima 
ld oggi si fosse voluto dubitare della prodigiosa con- 
cordia di questo popolo; se prima di oggi la perfidia 


29 leggiamo : 


; nostra tranquillità non fosse più sicura del silenzio 
| ferale di un Vulcano; e sotto le apparenze della con- 
{ cordia nascondesie un partito nemico alla rivoluzione 
al quale non. mancasse più che un’occasione, e una 
inizialiva , sappiasi in Gaeta, e. sappiasi da que’ gior- 
nali Francesi, i quali non cessano ancora dal calun- 
niare questo popolo generoso , che oggi è avvenuto 
tal fatto il quale pone il suggello alla grande verità , 
che il popolo è tutto, concorde; che ogni maniera di 
cospirazione o non è possibile, 0 si risolve nel ridi- 
| colo. 
Ecco il fatto. — Oggi tutte. le truppe avevano.il 

( ritengo ai quartieri, ma sul mezzodi ne sono stati li- 
Crati meno i Cacciatori che sono alla Caserma, in 
Cimarra perchè 0 per errore o maliziosamente non 
vi era pervenuto l’ordine. Liberati finalmentè ‘anche 
| questi sul far della sera hanno mostrato una qualche 
i irritazione del prolungato ritetigo, e riscaldatisi ancor 
più nelle osterie, doro il vino non vien pagato sempre 
col danaro loro, han risoluto di venire ad un eccesso, 
è si sono mossi verso la Pilotta ‘ove sono accaser- 
imati 1 dragoni. Dicesi che gli uffiziali abbiano tentato 
di'sc0> sigli last, ed è stato senza uffiziali, che si riusiy 
lguità i di allontanaili, e condurli verso i) Quiri. 
nale coll intendimento di He giungere al Ministero i 
‘loro voti, che tendevano a nulla meno che a volere la 
scarcerazione del gen. Zamboni; ma mentre il loro 
parlamentario s’ introduceva cal. Quirinale 
que’ miser«bili alla Pilotta; e là ridomandarono colle 
carsoi i general Zamboni. 1 bravi, i fedeli dragoni in- 
timareno loro ‘di deporre le armi; invano. Essi fecero 
‘uma scarica; pet ‘cui i dràgoni circonalbito e piom- 
i bareno sopra quella caterva ribalda, di cui 17 uomini 
i sono stati presi, e gli altri dispersi; si ha però indizio 

‘della loro direzione, e fra poco cadranno anch'essi 

‘prigioni per esser giudicati tutti della Commissione 

creata oggi stesso, 
i Overa in que’ momenti il partito reazionario ? 
Overano le altre truppe tentate dai proclami di Zucchi 
e da tenebrose insinuazioni? — Tutto il popolo si con- 
giunse in un voto, e non vi fa dal popolo uf grido, 
pun grido solo che secondasse quell’infamia. — Le truppe 
protestano fieramente contro l'attentato di quella mi- 
| serabile frazione; e meschiano le armi loro colle armi 


croce del Cristo che tutte allivella le teste sotto le: del popolo. 


sue braccia divine. (Applausi). 
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Giova sapere finalmente che i 43 rivoltosi eran d* 


Montanelli iniziatore della Costituente Italiana (Nira di 


dei nostri nemici st fosse nuttita della lusinga che la. 


, tornarono' 
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IL RISORGIMENTO 


più vil feccia de’ malfattori, di quelli che si trovavano ! | altrove, non che nella stessa sventurata Galabria, 


quelli che Zamboni aveva arruolati pigliandoli dalla lenni ea e n ancora in “Baliani Basilicata sl 
nelle carceri di Bologna, e che Zucchi aveva spri-; ‘ d'onde mi si scrive, che ne’ circondarii di. Rugliano, 


ESTERO. 
FRANCIA, — Panci, 18 gennaio. — Non é perj, 


gionati. 

Ecco a che punto è la reazione in Roma! Ecco le 
grandiose proporzioni della simpatia che possiede in; 
Roma la camarilla di Gaeta! L’ ordine pubblico non 


n’ è rimasto turbato menomamente; Roma è tranquilla, ' c 


e dopo aver potuto vedere in faccia e contare final- ! 
mente i suoi nemici, sente pur troppo che non deve | 
temere, e che la sua causa è benedetta da Dio. 
-Civiraveccuia è, 22 gennaio. — La Costituente Ro-, 
mana che sembrava essere per qualche spirito timido | 


oggetto di spavento in seguito della scomunica, non | 


ha servito che a mettere al chiaro lo spirito dell’or- 
dine, della dignità e dell’unione perfetta che tanto 
onora gli abitanti dello Stato romano. 

Le elezioni hanno avuto luogo ieri in Roma, e si sa : 
per mezzo di staffetta spedita da quel presidente di 
Governo a questo preside, non che da diversi viag= ; 
giatori qui giunti questa mattina, che tutio si è pas- | 


sato nell’ordine il più perfetto, e con quella calma e’ 


quella dignità che inspira ad un popolo civilizzato la! 


Paterno, San Giovanni in fiori, e tutti i Casali del 
Manco sonosi mossi, e non hanno voluto far proce- , 
dere ad alcun atto per siffatta leva, talchè per impe- 
dire. ulteriori progressi al movimento popolare i ivi ac- 
correvano cavalleria, fanteria ‘e cannoni, ‘soliti argo- 
menti persuasivi del nostro ministro. Nè più. felice è! 
i stata poi la requisizione de’cavalli e de’muli, non avendo 
| potuto oitenere finora neppure uno di questi animali | 
nelle province. Dei dazi finanzieri se ne pagano po-| 
‘ chissimi, il contrabbando è organato stupendamente 
ed è protetto dagli onesti amanti del bene 
; fatto cittadino e legale; e poi basta dirti che non si | 
‘ vede per la popolosa strada di Toledo un fumatore, | 
| per farti conoscere come si sta in campo contro ili 


i 
governo. Qual paragone fra. Napoli e Palermo ; qui; 
‘non si fuma ne anche per minare il governo, Ta in; 


un giorno si versa un milione per aiutarlo. Tutto 


! dunque qui è vita. da 
La nomina di Murat a Re di Sicilia non. È stata ; 


Vera, però una nuova così generalizzata nel DIRI 


ignoranza che non y ho, «trasmesso lo strano partito 
a cui pare arrestarsi la ( ommissione ‘incaricata di | 
deliberare sulla proposizione. del ig. Rateau. Eramisi | 
parlato della pretesa di 4 uest onorevoli. rappresen- |. ; 
(Rn di non risparmiare nè all ssemblea nè al paese | 
la durata del presente Parlamento, finchè fossero com-. 
pite tutte le leggi organiche , senza parlare del bi-. 
i lancio. Questa voce erami giunta alle orecchie: ma. 
io l’aveva creduta inverisimile quando la strana pro-. 
posizione del sie. de Saint Gaudens, icui non:aveva. 
citata che per la sua singolarità. Il contegno selvag-. 
gio della Commissione non mi fa cangiar opinione sui 
casi che possono ‘succedere: l’esagerazione stessa di 
queste conclusioni è una guarentigia ‘che l'Assemblea 
Jo adottare una. delle emendazioni che ne limitano 
l’esistenza. Niuno più d’essa stessa comprende che è 
i dannata a morte, e la vacuità di tutte le sue tornate, 
‘ compresavi quella d’oggi : glielo | prova meglio d'ogni 
: altra cosa, Della tornata d° oggi si può dir altresì che 
ella non è che una serie di ener ’actes, tranne la let- 
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gran causa della sua esistenza politica. Quando la cam- ‘ nostro ti mostra un universale desiderio, che'tnòp po- | tura dei nomi di ire :candidati alla vice-presidenza 


pana del Campidoglio annunziava al popolo romano 


l'alba del 21 gennaio, fu la voce di Dio che. chiamava : 
il suo prediletto popolo a dar principio alla grande e ? 


santa opera della rigenerazione italiana. La città sl 
spiegò in festa, e uomini di ogni classe, preti e frati, | 
accorsero alla ino chiamata. 


‘ tendosi al momento attuare da noi si volea c fosse; 
avvenuto ove le circostanze il permettevano. Ibinome 
di Murat risveglia simpatie in tutti, e nella\truppa 
| stessa, cui non possono cader dall’animo le ricotdanze 
| del decennio. 

In mezzo a questa mancanza di pecunia, a questa | 


(di cui,i due primi, Boulay de la Meurihe e. Bara-| 
guay d’Hilliers farono accolti con poco dicevole ila= 
rità) non fu punto degna di attenzione. SO 
| ordinata proposizione del sig. Lagrange, il quale do- 
| mandava che la quistione dell’ amnistia fosse trattata 
prima della discussione sul progetto di legge relativo 


| 
| 


\ 


bi 
Cosa simile sì è veduta ieri in Civitavecchia, e que-! opposizione cittadina , a questi sentimenti nuovi, il | agli accusati del 15 maggio, l'Assemblea si alienerà 


sta solennità ha avuto luogo con un insieme di cor-!ministero ha aperte trattative con i deputati: si vor- 


tutti coloro che la: sostengono sistematicamente con- 


i o, pe 
dialità e di ordine ammirabile. Fu un giorno di gran : rebbe aprir. laÈ Camera con la promessa di ottenere | tro il partito reazionario e moderato. Questa reie- 


: festa per tutte le classi. Civica , cittadini, truppe di! !la completa approvazione dello stato discusso, ed il! zione poteva del resto esser preveduta ‘anche dalla 


ogni arma, corporazioni di tutti i mestieri precedute ! 


silenzio completissimo intorno alla Costituente italiana, 


scelta dei rappresentanti. nominati per. Ko mnbiane il 


dalle loro bandiere, si avanzavano religiosamente al- | ed agli abusi del potere fino adesso attuati, promet- | progetto della legge anzidetta. |. |. i 


l’urna dello scrutinio, e non si poteva vedere senza 


profonda e santa cotanliogione i contadini delle nostre 
campagne, che si son sempre voluti dipingere come 
uomini ignoranti e materiali, accorrere. in folla ad 
adempiere per la prima volta questo santo dovere di | 
cittadino. I malati stessi hanno domandato d’inviare | 
i loro voti, e non si è mancato aderire ai loro desi- 
derii con quella legalità che la legge impone. 

Sopra 4128 elettori della” piccola provincia di 
Civitavecchia 2300 circa sono quei che hanno votato. 
numero assai forte, se si considera del disposto della | 
legge che richiede la votazione al capo-luogo delle $ 


provincie. Il nostro squittinio ha dato 2155 voti all’av- 


yocato Giuseppe Gabussi e 2152 al maggiore Mattia 
Montecchi, i quali sono senza dubbio i nostri Depu-| 
tati, e speriamo che la nostra scelta sarà da essi giu- 
stificata sostenendo i nostri nazionali diritti. 

Dei nostri preti e frati il solo delegato venne a dare 
il suo voto, e presiedette alla sera, con soddisfazione 
grandissima di tutti, il banchetto offerto dagli uffiziali 
della Civica a quelli della guarnigione e dell’uffizialità 
dei diversi distaccamenti civici venuti da diverse parti ; 
della proviucia. 

In Roma sono stati affissi due decreti dei cardinali ? 
Opizzoni di Bologna e Cadolini di Ancona, i quali | 
protestano contro la scomunica lanciata dal Papa da ' 
Gaeta, come atto illegale, emanato da un luogo di | 
prigionia e per conseguenza estorto dalla 0° 

(Gazz. di Genova.) 

NaroLi, 15 gennaio. — Il nostro ministero che suo | 
malgrado spinge a desiderar la repubblica, sta ora i 
raccogliendo i primi frutti de’ paternali ordinamenti. 
Ha ordinato la leva di diciotto mila uomini, favoleg- 
giando di marciar poi su Roma; ma siccome l’uomo 
propone e Dio dispone, così in AI non sì è per- 
messo che il sorteggio pel reclutamento si fosse ese- 
guito: in Napoli il governo istesso è stato obbligato 
a sospenderlo, nella provincia di Avellino e massim 


nella Valle Caudina si sono rotte le urne e fatte so- Je S. Padre ha migliorato assai. 


AIlII.mo e Rev.mo monsignor Arcivescovo di Sassari, 
primate di Sardegna e di Corsica, 
battezzato col nome di Aressanpro Domenico VARESINI. 


Monsignore. Voi v’avete squarciato le vesti ed ululando, non so 
bene se di dolore 0 di dispetto, mi chiamate vile calunniatore, 
perchè io nella Camera addì 19 dicembre dissi, che per dieci anni, 
dacchè siete arcivescovo di Sassari, avete usato del reddito di 
9 mila scudi, non a favore della diocesi , ma fuori d’essa in un 
paeselto vicino ad Alessandria. Confessate che vi venne il ticchio 
di farmi imprigionare, di farmi giudicare dai tribunali: ma pensando 
forse che sebbene rilenghiate tra i vostri titoli quello d’ Inquisi- 
tore non potete più pormi addosso il sambenito, e che l'articolo 
51 dello Statuto vi riduceva all’impossibilità di condannarmi al 


| rogo: avete benignamente deliberato di farmi. grazia per questo 


Volta della carcere, del processo, della sentenza. ‘Sta bene: io vi 
lodo che abbiate letto l’anzidetto articolo dello Statuto. Voi però, 
monsignore, per far pur qualche cosa mi disfidale a dare le prove di 
quanto io dissi nella Camera. Badate a voi, monsignore, voi 
date di capo in un ginepraio terribile. Udite; io ho le prove di 
quanto ho asserito; io ho le prove perfino della veridicità delle 
cose narrate sul conto dell’intellettuale vostra capacità, dal Per- 
siero Italiano, contro cui invocate le streghe, tutte di Beneven- 
to: io ho le prove d’un detto storico del papa Gregorio XVI 
sulla vostra persona pronunciato a Roma nell’anno di grazia T846 


per quelle vostre coserelle della vostra amministrazione della dio- 


Cs 
cesi di Nuoro: io corosco la vostra biografia , cominciando dal 


tempo in che eravate pedagogo nella famiglia Pensa di Torino, 
infino alla felicissima vostra gita ai bagni di S. Vincent: io s0 


l’affezione che avevate ai Gesuiti in Sassari, sogli aneddoti delle 
vostre delizie rustiche nella loro casa di campagna di Rizzeddu..... 
Jo so insomma la vostra vita ed i vostri miracoli. Eppure, ve- 
dete mia femperanza! io desidero di tacere. Adunque per giatifi- 
carvi di quella vostra prudenza di non convenirmi presso i itri- 


bunali, non voglio per questa volta farvi giudicare, Se però .con- 


tendo da parte sua il governo mutamento di; mini- 
‘ stero, amnistia, guardia nazionale e legalità costitu- 
95 I deputati hanno rigeriate queste proposizioni 
| specialmente perchè non è possibile non essere ita- 
i ; liani. (Contemp.) 


i — Non è stato possibile al governo di fare la leva | 


x 


straordinaria de’soldati del Regno. Im Avellino non è 
stata eseguita; in Salerno hanno spezzate le urne; a | 
Napoli è stata sospesa per tumulti, come anche în varii 
i punti delle calabrie. (Positivo) 
— Il dì 15 corrente il Re ricevetté in udienza par- 
{ ticolare il Principe di Ligne, il quale presentò le cre- 
i denziali come inviato straordinario e ministro pleni-! 


| potenziario di S. M. il Re de’ Belgi presso la nostra | 


$ 


i Corte. 
— Giunsero in Gaeta da Roma l’Eminentissimo | 
‘ cardinale Simonetti e il conte suo germano, ministro 


i del Duca di Modena appresso la Santa Sede. 


— Una Deputazione di Pontecorvo, composta di | 
i quel Governatore e di altri quattro distinti perso- 
i naggi, venne ai piedi del Santo Padre a tributare l’o- 
{ maggio di sudditanza in nome di quella popolazione ; 
; devota al suo legittimo Principe. 


i — La notte del 14 il soverchio infocamento della 
| soglia del camino ‘dell’appartamento abitato da S. S.; 


aveva fatto che le sottoposte travi cominciassero ad ; 
accendersi. Ma accortisene coloro che nelle inferiori | 


} 

(i abitavano, hanno con tanta prestezza e facilità | 
[spento il fuoco da non venirne menomamente tur- 
i bato il sonno del Santo Padre, che in una contigua 
i camera dormiva, (Tempo) 
— 17. —Il Re passò l’altro ieri a rivista nell’ in- 
Lenno alle 3 e mezzo p. p. il 2. granatieri della Guar- | 
| dia e lo squadrone Palazzo i dei cacciatori a ca- | 
i vallo (ora formato), comandato dal signor Colonna. 
Ieri poi alle 9 a. m. è ripartito per Gaeta. 
(Nazione) 
Gaeta. — Siamo lieti poter annunziare che la salnte 
(Positivo) 


tinuate nella disfida ‘io per contentarvi accetterò il pugilato che | 


mi ‘offrite. 


To però spero che rtimanendo soddisfatto di Questo mio moni- | 
torio, tacerele;\e per vendicarvi di me, invece di credere che io | 
Sia per disdivmi delle parole pronunciate nella Camera » locchè | 
ben palesa che voi non conoscete la tenacità del ‘mio. coraggio; | 

proseguirete a eccitare in Sassari le più vili passioni contro di | 
me; e giacchè non possono esse rubarmi quel poco ingegno che | 


m'ho, perchè non v'è forza o malizia d’uomo che valga a togliere 


i doni di Dio; voi continuerete \ad adoperarvi acciò non sia io i 


rieletto a deputato. Sappiate però che io ringrazio Iddio d’avermi 
conceduto fede nella giustizia dei diritti del popoio, e più d’avermi 


Per tornare all’incidente della rice-presidenza, non 


si può negare che, tranne il nome del sig. Vivien, ce-. 


lebrità assai pallida, le scelte fatte dal sig. Luigi Na- 
poleone Bonaparte non giustifichino alquanto la strana 
accoglienza che riceverono dall'Assemblea. Vuolsi tut-. 
tavia aggiungere a scusa del presidente della repub- 
blica, che nessun valoroso personaggio avrebbe con- 
sentito a lasciarsi deportare dall'Assemblea al Consi- 


grammi ‘elettorali non contribuì. can 

ch’essi riceverono a produrre. un .cangiam 

secondo me, ‘non «sarà l'ultimo. oa 
‘Dunque i radicali riconoscono la. ‘carta 

‘che devesi -rivederla da un capo all’altro 

tano con benefizio d’i ‘inventario. 

tamente he si. tratta, perapre do 


gazione fe Si Li ie ni part 
costretto ad apportare. ne’suoi ultimi. mai 
Gazzetta di Slesia fa motare deo il progna 
Comitato ‘centrale tion 3 tic 


SI tesso. gior 
speranza ui ih Do costituzional non osì 
Sort5 OIgaA ERA ‘della fazione. radicale 


i | ELEZIONI, 


vg ine. — Mat ieu (ex i gen.) 
i Vimedizo, 


NL 
T'aninges. — 

| Thonon. — Fr 

Evan — . Folliet- 


- Parier. — Manca sempre un corrieri 
ie notizie del 21 non, recano: ‘nulla. 


| dentro, nè fuori ll 


glio di Stato. Il vice-presidente non ha pure la pos-|' i 


Co di governar il paese, durante il. tempo che’ 
| succederebbe dopo la morte del presidente, se venisse a 
| morire, fino al tempo ordinario delle elezioni, che in 
| America non sono mai anticipate, meppur per causa | 
i di morte. ln Francia, in quest’ultimo caso, una nuova 
[FIGHoe, deve aver luogo fra un mese, e il vice-pre- 
i sidente è anche escluso da ogni dritto alla successione 


i del presidente. Checchè sia lo stato di questa lista, con- | 


i 20 n in 
tizia. Di nuovo un di ‘tedesco : 
indugiare a dare la su 
ereditario d 1 regno, 


i durrà all’elezione del sig. Vivien, ex-adversario della.|' 


glia del signor Luigi i Napoleone Bonaparte, e 
i niente simpatico. al capo della repubblica. 

i Erami imposta la legge di non parlarvi delle voci 
la di modificazioni ministeriali; io non credo, voi sape- 
te, ad alcuna mutazione. Tuttavia non potrei ometiere 
‘di parlare di una strana voce cui alludeva stamane l°.4s- 
semblée nationale: se si dovesse aggiustarle fede, un 
{ celebre oratore, capo del partito montagnardo, te- 


i qui; nel processo di maggio, ‘avrebbe anticipatamente . 
cercato di trovar appoggio presso il futuro ministero, | 
che il sig. Billault dovrebbe comporre, e senza pre- 
tendere di farvi parte, gli avrebbe promesso l’appog- 


mendo di ivan compromesso dalle rivelazioni di Blan- {° 


Gela principe W 
nominato 6, di Friedland ; come. 
pure. nominato ua di Custoza. 


neito avrebbe nel suo seno, come ministro delle fi-| 


i 
(ne dell'estrema sinistra. Aggiungesi che questo gabi- 


nanze , il sig. de Girardin, che sosteneva ieri nella 
Presse il sig. Billault: ma dio che m ‘impedisce di pre- 


‘ star fede a quest’ultima particolarità gli è che questo |. b: 


{nuovo Ministero non può essere. che transitorio,. il 
i gran Ministero Thiers, Molé, Bugeaud essendo sempre 
; m riserva per unirsi alla nuova Assemblea. 

(Indép. beso). 


ECCESSI 


|l’opuscolo intitolato: > 
Al SUOI ELETTORI 
MASSIMO D'AZEGLIO. 
del quale i librai Gianini e Ziore hanno acquistata 


la proprietà dall’autore. 


Prezzo Lire 1 


liberato dalla passione dell’odio, giacchè così l’amore che lio per | 


la mia patria le sarà utile, ed il mio pensiero non, potrà distrarsi f 
da quella idea per necessità di vendette contro coloro che mi ne- | 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 


micano. Tempo verrà in cui tutti riconosceranno la convenienza | 
di giudicarmi non dalle accuse di voi e dei vostri, ma dalle'opere | 


mie. Y 


Finisco con rimandare a voi l’epiteto di vile, perchè 0850) non 


giunge fino a me: e vi bacio le mani. 


Torino, 24 gennaio 1849. s 
FRANCESCO SuLIS, ex-deputato. 


pa > | 


COURS D’ANGLAIS. 


Ce cours commencera du 10 au 15 janvier courant | 


à 7 heures très-précises du soir. Les amateurs de cette 
lengue sont invités à ‘se faire inserire avant cette épo- 
que, la souscription n’élant ouverte que Jusqu'à eon- 
currence de 12 élèves au prix de 12 ‘francs par mois, 


Legons particulières d’Anglais et de perfectionne- | 


ment de Frangais, en ville ou chez le professeur. 


Se faire inscrire de midi à 5 heures, rue Netve 
(contrada Nuova), num. 16, au 5.me 6lage, escalier 
à droite, 


| 

î 

i 
Cours spécial pour les dames à 2 heures de relevée, [10 

j 
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(Gennaio 1849) 
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versione dal francese 


Un Volume in-46 di pago 160. sii Presso li 2. 


lia liiriuta i) 


0,000 esemplari furono venduti a Parigi 
mel primo giorno della sua pubblica» 
zieme. 


Si è posta in vendita la seconda edizione del- 


n. LA DOTTRINA. E GLI SCRITTI. DI P. GIORDANI, 


| cariti da, in Nom. i cdi 


D’ANGENNES (alle 7) La. Comp. Drammatica al serv 
zio ni S. Dl R. M recita; i del n 


“aumenta GIANDI ‘e FIORE. 
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I signori Associati al Risoremenro la 
cui associazione spira con tutto il cor- 
rente gennaio, e che intendono continuare, 
Sono pregati rinnovarla per tempo, per 
non soffrire ritardo nella spedizione del 
Giornale. 


a 
TORINO 


26 Gennaio. 


CONCILIAZIONE E RICONCILIAZIONE. 


Allontanandoci assai di buon grado dal malau- 
gurato campo della polemica con giornali che non 
possono per niun verso vincere il loro istinto di 
confondere e travolger ogni cosa che non sia il loro in- 
gordo amor proprio, noi fermeremo 1’ attenzione 
sopra il grande e supremo bisogno della patria. Noi 
dicemmo di attender gli uomini al cozzo delle cose, 
e questo si fa ogni giorno più vicino ed ardente. 
Ma intanto noi non siamo preparati : logori dagli 
odii, dalle discordie interne, noi ci presentiamo ad 
una lotta con impari forze. Crescon dintorno le 
difficoltà, diminuiscono le forze per superarle. È 
inutile dissimula=lo : noi ci allontaniamo a gran 
passi dal nostro. principio salvatore , e ce ne al- 
lontaniamo ciechi, ringhiosi, sfiduciati per propria 

. opera, che è più duro a dirsi. In questo precipizio 
‘di cose e di passioni lavoranti per diverse vie alla 
rovina di noi stessi, noi, come sempre, non ve- 
diamo che un rimedio. Lasciamo che altri ci dia 
l’odioso ed immeritato titolo di nemici : che le 
ragioni delle nostre difese colorisca. come stra- 
pazzi e contumelie ad una ragione superiore, che 
‘s'arroghi l’impertinente diritto di calunniare, e 
‘quello più impertinente ancora, di chiamar vil- 
lania le altrui difese. Non è di tali uomini che ci 
dobbiamo seriamente preoccupare : non sono serii 
neppure ai loro occhi quando s’avvolgono in tali 
contraddizioni. n 

Questo rimedio è la conciliazione : noi che siamo 
profondamente convinti che la grande maggio- 
ranza della nazione non vuole che una cosa sola; 
noi possiamo dire che tutti amiamo e vogliamo li- 





i | APPENDICR: 
li ‘TEATRO D’ANGENNES. 


Luigi XI di Casimiro Delavigne. -- Il sig. Gustavo 
Planche che lo critica, e come. Osservazioni. -- 
L'attore Gattinelli. -- Virginia, tragedia di V. 
Alfieri. -- IL popolo Romano. L’uditorio. del 
D'Angennes. -- Un bell’ingegno popolano. -- Sua 

| educazione, -- Appio Claudio e Ferrante Aporti 
Conini, -- Galleria superiore della Camera dei 
Rappresentanti. Certi traiti della Virginia repli- 
cati. — Pregiudizii. -- Una pagina della Storia 
universale, — Giuseppe Mazzini. Le appendici 
della Concordia. -- Peccato veniale trovato in 
una d'esse: La compagnia Reale drammatica. -- 
Repertorii. -- Masaniello. -- Uno sbaglio. -- Teatro 
«Sutera e Nazionale. -- Commedie ‘che non vi si 
rappresentano, 3 
‘Fra le produzioni teatrali rappresentate dalla R. 
Compagnia Sarda al d’Angennes in questa stagione ho 
‘‘ereduto veramente notevoli Luigi X/ e Virginia. I 
‘motiviche mi spingono ad intrattenermene di preferenza 

_‘emergeranno manifesti dal contesto delle poche cose 
| Che sto per esporre, e seguo senz'altro l'antico pro- 

è verbio: meglio tardi che mai. 

Un ingegnoso critico francese, il sir. Gustavo Planche 

quando si fece ad esaminare il dramma di Casimiro 
‘ Delavigne, Luigi XI, rappresentato la prima volta in 

Parigi, conchiuse che assai gli doleva, che non fosse 

x essimo, perchè se fosse tale avrebbe almeno avuto 

| Il privilegio di essere, privilegio che egli credeite do- 

“ Vergli rifiutare ‘con argomenti più speciosi forse che 

Veri. Domanda il sig. Planche qual sia il tema scelto ? 


Let lena vita del Re? ma un paio di mila versi 














L’Ufficiodel Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle? pomerid, 

Dirigersi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale IL 
RisoremenTO. 


‘cità antica di Sofocle e di Racine (il critico francese 
ha dimenticato due righe di complimento ad Alfieri) 


di j 


iL | 
bertà, che tutti amiamo e vogliamo indipendenza. 


di conseguir l’una.e l’altra, ma uno è lo scopo. 
E questa discordia di mezzi e di tempo-è appunto 
la sorgente unica ed inesausta de’ nostri mali. Pés- 
siamo noi torla? Sì possiamo, conciliando e ricon- 
ciliando, conciliando principii, riconciliando persone. 
Le prime parole che mandammo fuori nel nostro 
foglio, sono ancora quelle che dobbiamo pronunciare 
adesso, con più ragione, con più animo, con mag- 
gior insistenza. Nè ci arrestano dal farlo considera- 
zioni d'amor proprio o di persone. Saremmo vili 
al nostri occhi stessi , se non sapessimo fare tali 
sacrifizi. Però rimossa ogni quistione di nomi, 
noi non dubitiamo ripetere e proclamare come 
tavola unica di salvamento alla pericolante fortuna 
d’Italia conciliazione e riconciliazione. La domani 
davano ier l’altro coloro che han l'abitudine di of- 
fendere e chiamarsi offesi , ingiuriare e dirsi ca- 
lunniati. Ma quello ch’ essi facevan per necessità, 
noi faremo per lunga e profonda convinzione, 


come una diretta e non interrotta conseguenza 


dei nostri principii. Noi offesi veramente e calun- 
niati, abbiam diritto di gridare: Abbasso l'odio è 
la maldicenza: onore alla conciliazione ed ai con- 
cihabili! E conciliabili per noi, il diciamo di vero 
cuore, son tutti gl’Italiani, anche gli erranti, anzi 
più essi, anche i calunnianti, anche i deliranti. È 
inutile dissimularlo: “gli eventi precipitano con una 
rapidità latente sì, ma spaventosa. E precipitano 
su tutti, partiti grandi, partiti piccioli, generosi cd 
ingeneresi: «i quali qutti non possono altrimenti” 
salvarsi che confondendo forze e tendenze nel 
gran partito solo possibile, e quando sia tale, fa- 
cilmente vittorioso , il partito , se può dirsi tale, 
della nazione. Traverso il fosco velo che stendesi 
sull'orizzonte appare la prepotente opera che contro 
noi si va tessendo. È dannoso dissimularlo più a 
lungo: le simpatie per la causa italiana sono 
estinte, e chi sa quando giungeremo a risuscitarle. 
Possiamo però dall’ Europa pretender giustizia e 
rispetto, e possiam pretenderlo in virtù di quegli 
stessi principii per cui essa vuole dal. mondo e da 
noi rispetto e giustizia. Gli è questa grande e trava- 
gliosa opera di restituire Italia a se stessa, a’suoi 


i À 


non vi abbracciano al più che un quindici giorni, a 
quanto pare. Un episodio importante del suo regno? 
ma a traverso del ritmo accademico di que’ versi 
si cercherebbe invano un eco, o l’ombra di un evento 
qualunque per piccolo che fosse. Delle diplomatiche 
relazioni di quel Re così sottili e delicate, tortuose e 
molteplici non v' ha motto! Si potrebbe dire in con- 
scienza che di Luigi XI sappiano qualche cosa meglio 
i collegiali di S. Dionigi con qualche libro elementare 
di storia alla mano, di quello che ne sappia la stessa 
tragedia. Dacchè questa non è nè biografica , come 
il Re Giovanni, nè drammatica come il Re Lear, 
poichè non è lo sviluppo, nè di un’idea una e fe- 
conda come nel Cinna, o in Mitridate ; dacchè non 
vi si troverebbero, nè i rapidi incidenti di Calderon, 
nè il patetico movimento di Sakspéare, nè la sempli- 


sarebbe essa per avventura una sapiente analisi del 
carattere di Luigi XI? Vi si spiegherebbe forse un po’ 
di quella poetica sagacità che sfida tutti gli storici 
avvenire? ; SR 

Gran ventura il non dover più lamentar la balor- 
daggine del segretario che’ cì privò della storia di 
Luigi XI scritta da Montesquieu quando il poeta tra- 
gico avesse indovinato, vinto, ingigantito, il pensiero 
del pubblicista ! 

Domanda per uitimo se sia uno studio profondo é 
penetrante dell'anima dispotita e plebea di un re, che 
con tanta sagacia ha iniziata l'emancipazione ‘ della 
sovranità, e che servì di prologo e di modello a Luigi 
XIV, e nulla trova di tutto ciò. da 

Le questioni si moltiplicano, cresce l’imbarazzo, e 
dopo averci pensato bene non è poco che il nostrò 
critico che ci piacque in qualche tratto. di. seguire 


















































principii, di farla pesare nuovamente nella bilancia. 
Possiamo discordare in ordine ai mezzi ed al tempo | europea che assumer denno i nostri ministri e par- 
lamenti. Niun concorso, niuna forza dee loro mancare | 
nell’arduo compito. Avranno in ciò stesso molti nemici 
coperti e scoperti : avranno molto male da togliere : | 
avranno una parte ancor più difficile da compiere, | 
quella di correggere improntitudini proprie, che il 
tempo ela verità chiarirono tali: avranno ‘Vardenza { 
dei partiti estremi che lusingarono con queste im- | 
prontitudini, ai quali eonverrà dire : Non eravamo con | 
voi: vi siete ingannati. E tutto ciò domanda molta | 
forza di convinzioni, molta virtù d’animo e d’in- 
gegno, molta abnegazione d’amor proprio. Ma bi-{ 
sogna operare e operare prontamente : bisogna 


assolutamente rigettare ogni soverchio ; costi quel 
che vuole, anche il più caro sogno dell’ambizione, 


bisogna sapersene spogliare a tempo. Non parliamo 
di diritti, chè questi non muoiono mai; non par- 
liamo neppure di guerra, perchè a quest’ ora sti- | 
meremmo per lo meno alta imprudenza il preoc- 
cupare le deliberazioni, qualunque sieno, del Mini- | 
sono le quistioni interne quelle che danno | 


stero : 
maggior travaglio ai nostri uomini di Stato, quelle 
da cui pendono in gran parte le esterne quistioni, 


che molt'unione d’animi e di forze ; torniamo a 
dire che noi non mancheremo, come abbiamo la 
ferma: convinzione di non aver mancato mai, al 


grande e supremo appello della patria. Sarem 


promti a combattére pei nostri principi contro 
chiunque s'attentasse o calunniarli, o frantenderli, 0 
pericolarli : perchè questi soli sapientemente intesi 
e francamente praticati possono darci salda libertà, 


ministri, noi ripetiamo con tutto l'animo: Aggiun- 
giamo forze a forze, convinzioni a convinzioni , 


mune il trionfo se Dio ce lo consenta, e con Dio 
la nostra virtù. 





fin qui, abbia conceduto che infin de’conti un arg8- 


mento bisognava bene che l’autore l’avesse trattato: e 
per tagliar corto concede che possa esserlo il duca | 
idi tutto, e s'avi in fin dei conti un’imitazione 
i di tutte le maniere; se abbia poi fra gli altri il torto 


di Nemours, quello stesso sul cui volto spruzzò il 
sangue di suo padre fatto condurre alla ghigliottina 


vestito di bianco, come ad una festa, da Luigi XI.| 
{Un pensiero assiduo affatica la mente e fa palpitare 
il cuore al nostro eroe; la vendetta. Rompe l'esilio | 
‘sotto mentite spoglie (quelle d’ambasciatore); si trova i 
alla corte di Luigi; tien sospeso sul capo al re il| 


ugnale che deve vendicarlo; e finisce per cader vittima, 
dell’indugio frapposto, colpito da quello d'un carne- 


I fice di corte. 


‘Non fa ora al caso nostro di entrare nei minuti 


particolari che si ragruppano intorno al fatto princi- | 


pale, tanto meno di svolgere il valore di tutti gli ele- 
menti che lo compongono , mentre una siffatta ana- 
lisi ci trarrebbe a troppo lunghe considerazioni. Poco 


rimane a dire di contro a tanti dubbi sollevati dal | 
{critico francese. Quanto allo stesso Delavigne, il quale 
‘non ha pensato mai che il suo dramma non. avesse | 
‘Tesistenza di sorta, ecco ciò che fa dire di Luigi XI{ 
dal suo storiografo: «Racchiuso entro i cancelli d'un; 


castello, le cui torri rigurgitano di prigionieri a lui so- 
spetti, sta disputando alla morte il misero avanzo 
dei suoi giorni. Logorato dai proprii terrori che lo 
precipitano al sepolcro, ma ostinato nel voler portare 
solo ‘una pesante corona, si rassegna a sentirsene 


oppresso ; e geloso del giovinetto suo erede, vive | 


solo per metà, regnando tuttavia interamente.» Emerge { punto, un popolo spettatore ha già compreso, come 


benissimo da questa dipintura lo sviluppo d’un’idea. | quel manto trapunto di gigli, di cui si ricopre l’inani- 


L’anima del despota che sta fra i terrori del passato { mata spoglia del re, è pur quello che ne aveva ricoperta 


i in vita tutta la viltà di una prudente e. sicura tirannide, 


‘e lo spavento dell'avvenire, vi è tratteggiata più che 
di volo. Non cercherò a quali sorgenti siasi ispirato 
l’autore, quali abbia trascurato, se il dramma sia un 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 23 perriga, anticipati, 
I manoscritti e. le lettere non 

saranno restituiti. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'Ufficio del Giornale e presso 


i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » . F. Pagella e Comp. 
di Torino. 
Per Genova. presso A. Beuf. 
Livorno» VEmporio librario. 
Firenze »  Viesseue. 


Parma ». Grazioli, libraio. 
Moprxa » €. Vicenzi, libraio. 
Roma ». P. Herle, libraio. 


» n» Capobianchi impiegato 


postale. 
NapoLI » Pudoa - Marghieri. 
Ginevra ». Cherbuliez. 


Jffici di corrispondenza 
Delaire e Lejolivete 
P. Rolandio 


Panisi » 


Lonpra  » 


ma la sua vittoria è così piena, che dicesi co- 
minci ad esserne alquanto imbarazzato : e in ve- 
rità vennero fuori dall'arna elettorale certi nomi 


Che possono .mettere. in. pensiero ‘la democrazia 


ministeriale. Questo nome è stato una vera for- 


ituna per molti ministri in Italia, ma le sue con- 
{seguenze non presentano un avvenire troppo chia- 


ro, e forse chi ha seminato. il: vento, come ab- 
biamo già detto, potrebbe benissimo raccogliere la 
tempesta. 

Sappiamo che comincia già. a mostrarsi. sul- 


i l’orizzonte politico un partito che può più che altri 


vantarsi del nome di democratico, e che non ri- 


jcusa il nome, se lo si volesse chiamare repub- 
i pubblicano. Un partito che si è sempre mostrato 
[a visiera alzata e che non ha mai confuso i nomi 
{colle cose, non ha mai posato un principio che non 
{ fosse pronto a sostenere in tutte le sue conse- 


guenze. Or tra questo partito ed il Ministero la 
lotta è inevitabile, e le sue armi sono costituente 
italiana, pronta guerra, voto universale, non potere 
temporale del papa, ecc. Chi possa esserne il capo 


{lo vediamo a chiare note in quel giornale che da 
fun mese in quà può dirsi la spada di Damocle 
per non dire in tutto. In faccia a ‘tutte queste ne- | 
cessità, a tutti questi pericoli, a tulti questi ne- 
mici, torniamo a dirlo, non c'è altra via di ‘salute | 


sospesa sul nuovo Ministero, in quel giornale che 
tre volte la settimana lascia incerti i suoi lettori 
sul vero senso di quegli articoli in cui ognuno 


[può trovare il conto suo, tanta è l’arte con cui 
{sono scritti, c in fondo ai quali non si sa perchè 
imanchi il nome del loro autore. A che miri il 
| Afessaggiere, non è cosa facile il conoscerlo, ma 
I siccome niuno potrà nesaré al suo direttore talenti, 
jardire e rara facondia, crediamo che queste qua- 
ilità egli voglia volgere finalmente ad uno scopo : 
{che possa meglio soddisfarlo che non i lusin- 
e prepararci a conseguire l'indipendenza; e se questi, | 
come finora non dobbiamo altrimenti credere, sa- | 
ranno quelli che reggeranno.la condotta de’ nostri j 
fe qui comincierà a vedersi quanto pericoloso sia 
j stato l’iscrivere su di una bandiera un nome che può 
coraggio a coraggio ; l’opera è comune, sarà co- Î, 
| { più sovente interpretato non a misura della sua 
[verità e delle condizioni speciali di un paese, ma 
{ delle passioni, e diciamolo pure, bene spesso della 
Il Ministero ha vinto; e noi chiniamo il capo; | 


ghieri, ma infruttuosi trionfi. della sua parlamen- 
tare (eloquenza. Quale di queste due pari tro- 
visi in miglior posizione, non è difficile a scorgersi, 


prendere tanti e sì diversi significati, e che è il 


più schietta ignoranza politica. 





(riflesso, a parecchi intervalli, di tutte le successive 


rivoluzioni che si operarono in seno alla poesia dram- 
matica, se nel suo poema siavi realmente un po” 


di non aver nemmeno consultato Sismondi, e se in 
fine siane risultato un dramma degno dei quattordici 
anni impiegativi. Non è mio pensiero di erigermi a 
difensore del Delavigne. Dirò solo come il Luigi XI 
sia il men cattivo dei drammi, che quell’ingegno ca- 
pacissimo abbia verseggiati. * 
Del resto per riepilogare; conhiuderemo che se que- 


{sto Luigi XI non.è per avventura nè vita di re, nè epi- 


sodio, nè tipo di vita individuale completo, non cessa 
per questo dall’essere una vivissima e fatidica ‘espres- 
sione in faccia ad una nazione incivilita, della debo- 
lezza di un principio decrepito quale è l’assolutismo 


{del monarcato, ‘ fatto impotente a comprimere il fer- 


mento e lo slancio irresistibile dell’emancipazione di 
un popolo. Aggiungi a tutto ciò che a volersi al-. 
quanto fermare ad un punto del dramma, spetta- 
colo non infruttuoso è pur sempre questo di un re 
cadente ,. che per un istante si rialza dal letargo 
della sua agonia; e a guisa di spettro risorto, erge 


[lo sguardo appannato, € solleva la mano. scarna 


e tremante alla corona che già posa sul capo del figlio 


i che se ne cinse, e spira prima di poterla ricollocare 
| sul proprio, soffocato dall’ardore di una sfrenata cupi- 


digia e gelosia di regno. Condotto il dramma a questo 


adorna di quell’aureola di luce di che sogliono riful- 
gere le simulate virtù del dispotismo in trono, 
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TEOCOLI A 


NIE AIIEI 


"Aa Tar a Sio idée espresse iui abticoli | 
det Messaggiere , in questa lotta moi non prende- | 
remo che la parte di spettatori, e procureremo di 
ricavarne quegli ammaestramenti che giovino alla 
sola causa del paese.‘ Non nascondiamo però sin 
d'ora, che mettendo «a fronte il partito ministeriale { 
ed il partito Brofferiano, non possiamo non vedere | 
in quest'ultimo una qualità che vantaggia sempre 
un avversario politico, quella della franchezza. Noi 


stiamo e staremo sempre pe: i nostri princi pil; 
ma nell’ingrato ‘camp? in'cuî siamo forzati a com- 
battere; sapremo sempre distinguere chi si mostra 
a visiera alzata. 

Ue II 


; I URI 
La parola moderazione, col suo vergognoso © 


rivato di moderato, amnistiata da Gioberti (per ora 
solo in Roma), lo è nel modo più e esplicito da 
Guerrazzi, il quale nella sua lettera ai Lucchesi 
da noi riportata ieri, ribattezza 1 democratici e li 
chiama progressisti, e ì moder ati chiama conservatori. 
Noi prendiamo atto di queste nuove denomina- 
zioni come significantissime, ed alle quali non cre- 
devamo si avesse a venire sì presto. | Ma parci che 
a’ dì nostri il titolo di moderato ha bisogno di una 
nuova spiegazione, e questa ci riserviamo di dare 
a certi ministri democratici 0 progressisti, al quali 
tornerebbe forse ora a conto che la moderazione 
fosse non quella virtù che sta prima fra tutte le 
virtù civili, ma quell'ultima che si confonde giu- 
stamente coll'inefzia, quindo pure non è vizio più! 
dannoso ancora. 


Troviamo nella Gazzetta officiale, 26 corrente, | 
il seguente articolo, che essa riporta come estratto | 
da un giornale francese. Comincieremo dal pregare | 
la Gazzetta a volerci favorire il nome di questo 
giornale, poichè il contenuto dell’ articolo, e più Ja 
sua inserzione nel foglio officiale, senza commenti, 


sono di non poca importanza, ed in ogni caso ci| 


riserviamo di fate in appresso quelle osservazioni | 


nostre. 


Diamo il seguente estratto di un giornale francese* 


Nel moménto stesso in cui stanno per aprirsi le | 
conferenze a Brusselle, è da osservarsi che l’Austria | 
per constatare i suoi diritti ha convocato a Vienna il 
deputati del regno Lombardo-Veneto. Non solo i de- | 
putati non furono eletti, nè si trovano elettori dispo- | 
sti a nominarli; ma l’epaca della corivoeazione-non è 


per anco stabilita. Da: un t-l atto si scorge chiara- 
mente una dichiarazione del. principio che tende a 
dimostrare che l’Austria è poco disposta a ritirare la 
di già fatta proposizione di rinunzia alla Lombardia, 
conservando però con la linea dell'Adige, la Venezia 
organizzata in istato indipendente senza arciduca. 
Altro punto importante ‘da. non' passarsi sotto si- 
lenzio: Radetzky ha emanato un ordine del giorno | 


+ RISORGIMENTO * 


sii e wr Calo | ‘Alberto detilera ardentemente | 
‘di entrare di bel nuovo in campagna per rivendicare 
la capitolazione di Milano che pesa sul suo cuore i. 
come se essa fosse statà il risultate di un errore 
sonale, in vece di essere la conseguenza dell’ impi 
zia del.suo Stato m4g xgiore e del Governo provvisd 
della Lombardia. Ndi siamo stati in forse un istaàn 
col credere che fosse Gioberti che' cercasse di eGgia 
tare Carlo Alberto alla guerra; ma da notizie a noi 
pervenute ultimamente, siamo ora convinti che il Re 
stesso, non solo è inclinato a farla per suo proprio} 


*{ volere, ma che se non fosse rattenuto dagli elettori, 


che si mostrano moderati su tale ud non esi. | 
terebbe un momento ad arrischiare il suo regno sul 
campo di battaglia. sita 


i Ser Dillo ‘da ‘Giofualo il o simento, 
Lù alle 25 grangio, na tei, ° 


maniera mì (Di 0. ul x 
T 


Non è mestieri che io no sere la 3 
serzione onninamente priva di verità e di fondamento, | 
chè lo ha di già fatto l'avvocato Guglianetti: < con | 
‘tera che vedo, iaserita .xlel numero 535. del di. i 
Giornale; e il Risorgimento stesso di ieri ha, cinte 


| sato d’essere caduto in errore. Solo aggiungerò, per. 
cò che riflette anche la mia persona, che la. fatta 


PR 


‘supposizione -è meschina e maligna. Meschina, 
come la legge non vieta di scrivere su” ‘giornali, così 


Dopo la guerra mossa dal Ministero alla proposta. fon proibisce dì affiggere scritli che non sieno li- 
Michelini, O molti come egli anassetà (belli. Maligna; come quelle chie tendeva a dare del-' 


rilento nel va'ersi del privilegio rimastogli intatto di 
nominare senza impaccio tutti i-sindsci dello Statog} ì 
e soprattutto com’egli non si valesse di ques'o estesa 
e legittimo mezzo . Procatanii dei novelli. «micif 
Costoro non riflettevano forse, che se cento ivpiegl 
o titoli concessi possono procurare qualche decina di 
amici più o meno zelanti secondo la grati itudme dei 
tempi, cento posti lasciati vacanti né assicurano dieci 
mila tuiti animati a' gara della sollecitudme più com- 
movente: non riflettevano inoltre che la pubblica- 
zione. repentina di un ‘migliaio di nomi dubbii od, 
ignoti, avrebbe. forse cagionata puua sinistra pendenza 
delle urne elettorali. Ora però che la crisi è passata, 
gia alcuni di questi nomi troppo diversi da quel pri- 
mo del barone Demargherita) cominciano a circolare 


ll’intrigante e all'avvocato Guglianetti e a me. Che se 
le doti d’animo. e di mente di Guglianetti stanno so | 
pra a qualunque mala insinuazione; la mia posizione 
sociale eminentemente indipendente, non che il mio 
carattere, mi salvano del peri da ogni Unipuziono 
seria 0 ridicola che essa. sia; 

Voglia, sig. Direttore; inserire nel suo “Giornale 
dd mia osservazione. 


- ® 


Caridi la 
1 } i I I TI EL € []l€W€—.:||ÒO))VO Y1!ÒO’ ’0ì|0)° pi ì i, 
Ì Mentone, il 25 gennaio 1849. 


Chiarissimo signor Direttore, 


Nel numero 528 del pregevole giornale diretto da 
V. S. Chiarissima; pubbliceto il 18 di questo mése e | 


sordamente, attendendo di posarsi quanto prima sulle. da) me ricevuto ieri, ‘ho letto un articolo che riguirda | 


politiche, le quali mutabili sempre cogli eventi, mu- 


tabilissime ‘esser possono in tempi come questi in cui.i 
gli eventi si succedono  rapidissimi,, imprevidibili. La 
i legge Michelini avrebbe avuto il varito non certo di, 


spregievole di assicurare al sindaco quella confidenza’ 


i e cooperazione della maggioranza del Gonsiglio, senza 
la quale appena sapremmo vedere come possano | 
progredire gli affari del Comune. In difetto di lei 
che non può, a meno di ispitai re a chi conosce un | una norma rimaneva al Governo per rendere almeno | 


ma ui | probabile questa indispensabile armonia: ed era vella| 
tantino delle cose, degli uomini e delle istituzioni PP! q F q 


-idi scegliere almeno: il sindaco fra i consiglieri che |; 
{ fossero sortili con. maggior numero -di voti dalle | 


{urne elettorali: ora abbiamo fondamento di credere 
i che questa norma non sarà osservala con sufficiente 
generalità. 


fatti venisse a crescere d'importanza, rulla più ci ri-, 


tori. Ma con un Ministero democratico, dopo l'asso-1i 


luto trionfo dei principii più libèrali, che fa più oltre 
meslieri? Lasciate a (lui; scioli dei villaggi e delle 
provincie, lasciate fare a lui che meglio di voi stessi 
egli. saprà curar i vostri interessi e le vostre libertà! 


nel quale annunzia la prossima ripresa delle Lu (E quanto alla. vostra legge Michelini, serbatela pei 


promettendo a’ suoi soldati di condurli a Torino dopo | 
due o tre battaglie. Tale è l'ordine del giorno stato | 


letto il 5 gennaio alla guarnigione di Brescia. 


Noi dobbiamo inoltre aggiungere che l’ardore bel- | 
licoso anima pure, ed in sommo grado, l'armata pie- | 


L'impressione che ne sorge è profonda, ed è un 


ammaestramefito che non può andar perduto. L'uomo | 


libero, .a cui si parla coll’eloquenza di simili, fatti, com- 
piange, e lo schiavo può maledire, scuotersi, operare. 
Tutto ciò è qualche cosa; con buona venia del signor 
Gustavo Planché, 

Un attore intelligente ed abilissimo come il. Gatti- 


| nelli; gioverà. mirabilmente ‘al maggiore sviluppo di 
così fatte idee. Pr fatto a posta. Io mon so come fosse | 
rappresentato ‘a Parigi questo dramma, che destò tanto | 
corruccio nel sig. Planche: so che il sommo dell’arte | 
sta nel contenersi ne’ limiti del vero, senza esagera- | 
zione di vizii o di virtù; e. che in-Italia il Gattinelli | 


non teme confronto nel disimpegno della sua parte. 
Passiamo: «lla Virginia. 
Se gran ventura fu quella dell’aver potuto festeg- 


giare in Torino il centenario di Vittorio Alfieri colla | 
rappresentazione di una delle: più ‘sublimi sue tra- | 
gedie la Zirginia, più grande ancora fu ‘certamente | 


questa che. vi sedesse a spettatore un popolo italiano 
e libero. Alfieri ‘che soleva pensare anche di soventi, 
e con tanto affetto ai posteri assai più. che ai. pre- 
senti, nel giudicare di questo:suo lavoro, così espri- 
mevasi: » Il popolo che qui è introdotto; a parlare 


mi pare non abbastanza romano e ‘mostrato troppo | 


in iscorcio. Quando questa tragedia verrà rappresen- 


tata ad un popolo libero si giudicherà che in essa il | 


popolo romano non dice, e non opera abbastanza, € 


si dirà allora che l’autore non era nato libero. Ma | 
rappresentata ad un popolo servo si dirà per Vap-| 


punto l’opposto. Ho voluto conciliare questi due di- 
versi uditorii: cosa che raramente riesce senza difetto, 
è per cui si va ‘a rischio per lo più di non piacere 
ai presenti schiavi, nè ai futuri liberi. popoli. ». Così 


fatta conciliazione di viditorii non poteva mancare al-| 


tempi in cui gli uomini nuovi avessero a lasciare, 
benchè momentaneamente, il potere. Allora se vdi la 
\vorrete ancora, essi vi aiuteranno € possentementée a 
| propugnarla; AI avversarii non si mostreranno altret 
tanto schivi, e vei l’avrete. 3 


i d’intendimento: dell’Astigiano, ei popoli. che dopo 70 
citca anni, dacchè furono scritte queste parole, sono 
| chiamati a giudicarne, applaudono alla sagacia del tro- 
jvato, e sta bene che fra questi una gran parte. del: 
i l'uditorio subalpino, benchè raccolto. in. angustissimo 
teatro, come il d'Angennes, abbia mostrato di .com- 
| prendere quanto degnamente risponda all'altezza del- 
jl’antico popolo di Roma quello introdotto nella .tra- 
gedia Alfiérizana; che poi fra quest’uditorio, -la sera 
del 17 gennaio vi fosse qualche bell’ingegno pel quale 
lo svolgimento di un fatto così ddl e .iergi- 
bile come quel della Virginia non fosse cosa bastan- 
temente seria da troncare sul labbro. ogni velleità 
| carnavalesca, è una verità. .Di bocca a Tizio, per esem- 
| pio, sfugge più che sommessamente. un, « eccoci tore 
nati ai bei tempi di Grecia.» Tale. altro, udito 
Appio a dire: 

« lo giudicar. qui debbo, e ognun tacersi » 
risponde in cagnesco: « taci.tu codino! » Un terzo 
| poi appena sentite queste parole « Delle leggi 

«La plebe stolta oltre. ogni creder trema » 
s'affretta a soggiungere: Of non più oggi; no: non 
più oggi! » Affar lungo tener: dietro a tutte le ca- 
stronerie, i bisticci di qualche sapiente popolano fra 
i cui men grossi marroni è Certamente quello di 
scambiar Grecia per Roma; ma che però non manca 
oramai del talento infuso ‘da’ saper. fare ‘una buona 
applicazione della parola codino a quanti crede av- 
versi al partito cui serve di cieco strumento. Questi 
sono i bei frutti di che può gloriarsi qualche buon 
gazzettiere, educator di popoli! V'ha iarita di quella 
giustezza di-idee in una bella parte dei’ nostri novizii 
educati, da non frappore a dirittura divario di sorta 
fra Appio Claudio e Ferrante Aporti;, e tenerli en- 
trambi come dodini gemelli ? 


Se questo fosse vero, e se la moltiplicità di simili | 


marrebbe ad aggiungere. Anzi a coloro che ancorai 
si-facessero fautori della proposta Michelini: - «An-! 
date; diremmo, che voi puzzate di anacronisma. Ai 
tempi andati bene stava che i Comuni avessero pureti 
qualche ingerenza nelia nomina dei loro amministra | 


| colonne del foglio Uffiziale, ed è .con vera ansietà che | li carriera da me percorsa nei pubblici uffizi e la re- | 
i nol I eodiia il risultato di nomine, che per quanto! 
| esser vogliano provvisorie, non dovrebbero però mai | 
a parer nostro dipendere dalla diversità di opinioni, 


| cente mia destinazione a. consigliere nel Magni di 
appello sedente.a Nizza. i 

Mentre io professo tutta la dovuta riconoscenza | 
ell autore di quell’ articolo, per quanto di onorevole e 
Prezioso. gli piacque dire a mio riguardo, debbo ad: 


Da pifbvato (uiapia segue: 
| Mezzena cav. Bernardo, ianaello comandante m i 


‘carica di ‘capo di stato maggiore ‘della divisione m 
i della stessa città; | 


Ge nea. de Sonnaz Lac ‘Ippolito; 


i Locri della divisione dititivo di "Tatind 


generale d’armata e "comandantè neo 
della stessa. ic ì 


Voi avvocato dali riato Paolo, a prefetto di 
studenti di leggi nel | - collegio delle provine 
Torino. 


— dl’inpiego d'i leobitiolt delle Feudle ddoiudarie 


del distretto della Università di. Tortino {> | 
Gazzani avvocato sacerdote Giuseppe Leonardo; } 
Arnulfo sacerdote diesiagi membro del se 


‘| di scienze e lettere; i $ 
Na Zappata. ‘sacer dote. Gio. 
i legio di scienze e lettere; 


Bertoldi professore da dini del colle; 
di scienze e dollaro = o 
ELEZIONI. 
Genova 2. Collegio. = Anso. 

Id. 4. Gi. — Buffa. 

Alassio, Li So: Meri, i 

Albenga. - — Doria a Dolceaeglia. | i 
Bannio. — Jogegnoo Protasi. 
Doiiodossola. = DAINO: i 

Sallanche. —  Clienà 

Bonneville. — dei Gata 
Nizza Monferrato; _. Generale Fonit 

Oneg ia — Carlo o 

Pon 0 Mau ar 


un tempo, per. amore del vero e del giusto, dichia-| 


‘are due cose: l’una è, che la decorazione testè con- 
eritami dalla bontà del Re non fu proposta dall’at-. 
uale Ministero ; l’altra, che, comunque io non abbi 
avvisata per me iccHl ilo la suddetta destinazione 


rendo di rimanere nell’attuale mia posizione, o di ri- 
Me mi risulta tuttavia‘ in modo indubitabile che 
L signor Ministro della giustizia, nel propormi a quel 
‘posto fu mosso, da considerazioni di pubblico servi- 
| zio e non ebbe punto intenzione di farmi alcun torto, 
ingiuria 0 sfregio. L’avv. Rattazzi mi era amico prima 


ed abbia perciò chiesto di esserne dispensato, prefe- 


| Cc Lal: Afguito, 


Fauo'gny. - Dett. edi ERE 
Pieve. — Avv. Domenici Msc E È 
Bioglio. — Rattazzi minisiro; 
Dogliani. — Chiarles. da 
i _ dn li lis. SE 


icé; - Gary t 
Cairo: a > Pit o Qt amd 
1 MA d e) 


i di essere ministro, e la novella dignità non lo ha mu- | 


tato. Quando ei seppe che la destinazione di Nizza 
jnon mi conveniva, consentì senza difficoltà. di pro- 
muovere presso S. M. la dispensa da me doniandata. 
| Ora rimanendo io nell’attuale mio impiego, il quale 
mi rende ineleggibile, non potrei aspirare ali'onore 
del'a  deputazione. 

Ricorro pertanto alla Gable di V. S., perchè le 
{ piaccia d’inserire al più tosto queste mie linee nell’ 
f apprezzato suo giornale, per impedire che si attri- 
buisca a motivo politico o ad. altra causa’ non vera'un 
fstto che mi :concerne,,e offrendole anticipali i miéi 
ringraziamenti, mi reco ad onore di PROSE con 
distinlissima. stima 


Di Lei, chiarissimo signor Direttore, 


Dev.mo ed Obb.mo Servitore 


Pioro Oxoraro VicLiani. 


unita all liialia, edi 1 

della Costituzione 

e determinare lana Ta 
paesi. Tali documenti som 
teresse delli quistio 

di lume sulle SR iii 


moci ita del esperienza degli altri, 
gl insegnamenti che. ci ‘808; 

fatto trovarne. La Costitizior 
| tamenie non ci potrebbe con 

punti. di det dela 


per: quanto si | 
si A a {Horitite di (i fferenza egli ni 
|repugnanza degli altri. 2 


S’ede per es. Appio Claudio trittare il patriziato 


di Roma come un'infame strumento della ‘sua innata 
ambizione, e come canaglia affamata che facilmente 
si vende all eccidio popolare; eil nostro uiditorio di- 


da cui stia per sorgere la più i iniqua delle tirannia 
E gli appleusi’ diveniarono ancor più ferventi 
questi. ultimi. versi, che. ia rabbrividire di 


menticando per un momento che Appio è un de-| vento, 


cemviro ‘eletto letralmente dal ‘popolo , che è retto 
a governo democratico în una repubblica , scambia 


tosto gli eccessi di um tal Governo col dispot smo | 
dei principati, e batte furiosa mente le ‘mani ai vizi 


ed alla corruttela dél primo), in odio ‘della tirannide 


dei. secondi : quasi ‘che diventi’ meno esecrabile il | 


dispotismo sotto forme democratiche, che altrimenti. 

Appio domanda'rispetto «e modo al popolo che îr- 
rompe: con grida verso il seggio decemvirale , a 
‘quel popolo che in Appio deve rispettar 58 stesso; € il 
popolo si freria e si limita a chieder giustizia, siudite 
paziente fra lui e Marco, Numitoria e gli ‘sposi; ma 
taluno dell’ uditorio del D'Angennes non la pensa 
così, e senza ‘punto curarsi di quanto scrisse lo 
stesso Alfieri d’ Appio, è un miracolo se non gli t0- 
glie affatto la parola, ma ne interrompe le frasi con 


“Tanto è il sdipentà è il dina che iremia 
Del fratello il fratel; del figlio il nt 
Corrotti i vili, i intimoriti i buoni , 
Negletti i dubbi, trucidati i peadi’ 

Ed avviliti tutti; écci qual sorid 

“Quei già superbi ‘cittàdin di Rota 
Terrot finora, oggi d'Italia scherno, 


6 


; Ecco come le antiche infamie di q alebie 
periodo delle nostre repubbliche , sono. 
tanti trionfi dalla sapienza de’ nostri | 
si farebbe altrettanto, se invece. d 
trattasse de’ popoli del Caucaso! | 

Ma qui non è tutto, Vhanno alcani 
il RavrigitO romano è altresi dipir 
colori; e tanta è l’ebbrezza, 


qualche fischietto a mezza voce , con qualche scop- d’Angennes li accoglie che; non può > 


pio di risa 0 brutte cantilene da scolaretto a guisa 
d'accompagnamento obbligato, e fa nè più nè meno 


chiamarne la LI come. se si Le 


di quello ché ficeva sulla pubblica galleria della Ca-|. 


mera dei deputati in cui era coperta la voce degli uni 


con urli, e con plausi quella degli altri. Che' se alla per. un istante ‘alrasse il, cum, da 8 


Camera maricaron gli Appii, non vi soprabbondarono 
forse i fautori democratici del suo Governo? 
E per addurre un esempio della facilità con Cui 


| bene con che cuore potrebbe reggeri 
lante metamorfosi del vedere trasfo 


sche proporzioni ‘dell’ opera, del Geniò che 


certuni si sbracciario ad applaudire senza nessuna co- | nè deve arrestarsi nel suo rapido cors 
noscenza di causa, tutto ‘ciò ‘che ‘esce dalla bocca di meschine di un semplice mece ni 


quel tale eroe più che da quella di quell'altro ; ba- 
stino gli ‘applausi strepitosi con cui si accompagnarono 


gno soltanto, del trastu Îlo di pochi 
Nulla di più. ita in fatti che il 


le parole d’Iciliò (atto 3: Scena 2.) ‘colle quali PaSi tore dopo aver’ pronunciato un ultimo Aocenia di 
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' Noi dovremo. pure senza dubbio seguir È 
‘nzidhe l'Ungheria nei nuoti rapp' ti che Yarmo pro- 
abilmente ad essere stabiliti fra obdesto paese é 
Austria. Anche in ciò noi avremo a profittarci dei 
imi(È dell'esperienza de ‘uomini. incaricati di dit 
cuterne e stabilirne le basi. © ì 
(Seguono gli artitoli è ella Costituzione della Nor- 
egia. o, 
ArssskNbatà; 25 genmaio.—I proprietari dellé. case 
icine alla testa del ponte Tanaro ebbero l'avviso di 
tar préparati all'ordine probabile di demolizione. Met- 
così la nostra città in uno stato di difesa è opera 
li previdenza. Le sorti d'Italia giù altra volta si deci- 
ero sulle pianure di Marengo; si decisero ai tempi 
li Barbarossa; potrebbero ora rinnovarsi quegli esempi 
: quindi ogni atto del Governo per rinforzare quest'imi- 
vortanté posizione troverà sempre un fermo ed incon- 
:usso appoggio nel. popolo. 
— leri sotto un magnifico sole succedeva una bril- 
ante Manotra nella campagna che dalla cittadella, si 





x 














tende a Valenza, frastagliata in lungo dalle nostre col- 0 


ine. Vi prendevano parte i bersaglieri stanziali nei 
lintorri; 1 corpi dei diversi accantonamenti, non che 
a guarnigione della città. IL duca di Savoia. coman- 
lava lazione. (Avvenire). 
Nuvr; 23 geitnaio, — Costì abbiamo di stazione il 
.2 reggizento: son tutti Lombardi, e giornalmente 
ra ingrossandosi per le molte emigrazioni di Lombar- 
tia; nel breve spazio di otto giorni più di 500. emi- 
rratî, tutta bella gioventi, fu incorporata nel suddetto. 
‘Tròvasi fra noi il generale amorino, clie. passò 
lmenica a rassegna questo reggimento facente parte 
Jel'a sita divisione, e nel tempo stesso fu il corpo fre- 
giato È uma nuova bandiera; che veane festeggiata colle 
solite cerimonie militari. Vi fu in seguito gran pranzo, 












Hi quartier generale di Ramorino, come sa- 


rie di Gavi, per essere questo presidiato da 
i (Corr. Merc.). 

23 gernaio:— la quanto a Sarzatia al mo- 
‘sì sì ancora se siasi condotta a buòn fine 
té, giacchè alla pirtenza del corriere vi era 
Simo fermento di due partiti, chi per un 
Jtri per l'ex-deputato. Berghivi; wa si gri- 
voce, che se il Berghini fosse stato elet- 





\seguîre con at-]pace il valore italiano..... Io sarò in Napoli allorchè le | la indipenderiza 


Séra illuminazione per la città e festa da ballo | principio della solidarietà nazionale. 


si in Alessandi a; quest'oggi deve visitare il | turbate le trettative della lega colla proclamazione 
peo Costituente. Noi possiamo ora affermare al cos | 
(oo vostro, 0 signori, protili ove occorre a pro- 














italiana; nel, secondo. affr 

condizioni di quel regno saranno tali da permettermi | ardui problemi dell’ordinamento nazionale: 
di ritornare alla Venezia con la marineria e con un} L'idea divenuta presto popolare fu accolta nel pro- 
corpo d’armata da stabilire per sempre la gloria dei | gramma dei due Ministeri di Roma e di Torino. Coh- 
nostri conterranei e la indipendenza italica...» cordi nel ‘principio, dissenzienti. sulle applicazioni 
Venezia, 16 del 1849, aprimmo trattative coll’uno e coll’altro. Le traitative 
i con Roma furono interrotte per le viceride di quel 
Governo, le trattative con Torino pendono ancora, 
Finenze. — Consiglio generale. — Tornata delie già arrivammo a conseguire anche più di quello a 
929 gennaio, Presidenza Vanyi. ‘che aspiravano i nostri predecessori trattando la lega. 
| La seduta è aperta alle ore 1/14. Ma i tempi si consumano con mirabile rapidità; e 
Numeroso popolo ingombrava | atrio é lè scale | che non vogliamo essere sopraffatti dai tempi, 
del palazzo prima dell'apertura della sala; ed ha crediamo nto il momento nel quale si debba dire 
dovuto attendere più di una ora essendo stata la{® Toscani Scegliete i vostri rappresentanti all’As- 
seduta prorogata dalle 12 alle 1. pomeridiana. i semblea Silente italiana, —Noi che primi la procla- 
Si fa l'appello nominale. i mamma dobbiamo anche primi rispondere alla chiamata. 
. Sono presenti tutti i niinistri, eccetto il ministro | A Scntanza del popolo deve essere COMES 
dell'istruzione pubblica. di uomini che abbiano la fiducia del popolo. Perciò 
- Si legge il processo verbale dell’ultima seduta — è Ù: o che È deputati: alla Costituente sano 
approvato; eletti dal agio universale, che Ù coscienza degli 
Il presidente dei ministri Montane!li ha la pa- | ala oa Sa n vidi el CAO 
i mandato gli uomini additati dell'opinione pubblica 
{ come capaci di eseguirlo degnamente, e che questi, 


discorso: ; benché Gif inn ittadini di 
i i Bir adr ; i benchè eletti:i scan: at sse re 

Signori, Il Ministero ha l’onore di presentarvi una Rn, ML i POPSEDO SR) MASO 7 

i altre provincie Maliane. La quale estensione non può 


a ngi RR sgpeaangA tra gionerole a chi rifletta che nella Costi- 
fino dai primi tempi del nostro. risorgimento: fu j fo Ù SI RI Lu fi 
conosciuta la necessità di collegare assieme le forze | Li: I RA 
della Nazione; e î Governi cedendo ai desiderii mogi UST (ARPIAdn): di o DARIO 
nifestatisi nelle pubbliche dimostrazioni intr»presero bn papotiuearasn d palestra” aghi Iiteressi idel Bani 
trattative per conseguire questo gran fine. Ma sven-: goli PO; PAR O Mel quale. GUI popoli 
luratamente l’ unione dei popoli non sequistata È Gulli debbono convenire guardarido #1 solu bene 
| gale sanzione, neppure quando italiani di cgui. pro: | della Begfia SIBINRE, { LI: 
vincia confondendo il loro sangue; sulle pianure Proporzionammo il numero dei deputati alla popo- 
lombarde suggellavano in modo solenne il ‘santo 











GueLizLmo Prrs. 





rola, e protuncia sulla Costituente itiliana il seguente 





lazione, facendone éleggere uno nella misura di circa 
50 mila abitanti. Non para quel numèrò troppo starso; 


' sla 


É dada i LETI Lt do Serehè ti bla cpeeei IAP Aldo pe Aa 
- Il nostro Ministero ebbe il rimprovero di aver. perche eletù nella te proporzione 1 rappre 
sentanti degli altri Stati, l'Assemblea nazionale ita- 


| Jiana ruscuà numerosa abbastanzi; sia perchè nor 
i sono poi molti gli womini che possano sedere de- 
varlo coi documenti alla imano , che trovammo con i ghiaimento nel si Ordinatore di una nazione. 

nustro stupoie le trattative della lega e della iedorai sa o VI presen guest leggo 00h 
: ione sempre ai primordii, onde invece di turbare i trepido 5 religicso senso di espettazione solenne. Vi 
ziutammo grandemente l’opera délla ‘nazionalità ' ri- | 5990 atti nella vita di un popol; coi quali esso 6 sorge 


sorgente. a inusitata granilezza, 0 precipita più che mi nel fondo 





ontare gli. 







ale s'i-ceneriva la sua casa. 

(Cart. del Corr. Merc.) 

. = Con.decreti 14 e 15 gennaio il Governo 
io di Venezia ordina il conio di monete d’oro 
re italiane; e di monete di rame del valor. 
di centesimi di lita corrente cinque, tré. 


e il Piemonte avevano preceduto il programa della 
i Costituente. Tre nei termini di semplice lega; una 
Ì i fi È 
‘ sola di vera e propria federazione. 

Quest'ultimia concepita dall'abate Rosmini, erà già 
spinta da Torino e da- Roma medesima all’ 
respinta da Torino e da Roma medesima all’ epoca 


Quattro proposte di unione tra Roma , la Toscana dell’abiezione, Tale serà per noi la esecuzione del con- 


Ì 
i 
ì 


ì 
î 


det nostro Ministero, e le. due proposte quasi con_ | arcadico di sofisti e di retori; se quanti l’acclama- 


ceerecemmanzani ee 


cettò della Cstituente. Se pari all'altezza del concetto 
avremo il volere e le virtù cittadine, resterà la legge 
proposta come prima pietra di un edificio mapvifico, 
davanti al quale s’inchineranno reverenti le future 
generazioni. - Se l’Assemblea nazionale sarà esercizio 

















È però che il circolo del popolo di Firenéè, inter- 
prete del comune voto richiede subito una legge sulle 
basi del suffragio universale diretto col maggior pos: 
sibile incentramento, onde si proceda celeremibnte all'ale 
zione dei deputati per la Costituente Italiana; 

L'ora è breve: gli eventi incalzano. — Su $la 60f2 
gete pari, o, maggiori della grandezza dei tempi: mò- 
strate animo quale si. addice ai nepoti di Dante, di 
Macchiavelli, di Michelangiolo, di Ferruccio. 

Il popolo confida ancora nel vostro cuor cittaditié. 
Deh, non tradite le sperarize del popolo! 

Il 21 gennaio 1849. 

Anno primo della Costituente Ttaliana. 
Îl pres. avv. Griserpe Dawit. 

Cioni- Fortuna domanda la parola: Egli opina; ché 
il progetto di legge presentato dal presidente dei mi- 
nistri, versando su un oggetto di sìgrave- ed trenta 
interesse, se. ne stabilisca subito per dimani la discus- 
sione. Domanda quindi che a togliere ogni dilazione 
6 ritardo si possa discutere senza passarlo alle $6- 
zioni. (applausi). |. 01 

H presidente del Consiglio invita il presidente dei 
ministri a dare il suo parere. — Questi si rimette alla 
decisione del Consiglio generale. sa 

Trinci ba la parola. — Osserva che il subietto di 
che trattasi nel progetto di legge; non ammette dila- 
zione alcuna, che sebbene la Costituente  Rotitahà 
fosse stata per la sola Roma proclamata; ‘essa. però 
deve riconoscersi come la iriiziattice della Costituente 
Italiana, e che infine il pronto invio di deputati di Tes 
$cana in Roma riuscirebbe di gran tonfotto è di fo- 
tente aiuto a quell’Assemblea già convocata, 

Il presidente dvtnanda sè il progetto di leppe deh: 
basi passare «lle sezioni per essere. esaminato. 

Panattoni vsserva essere il progettò di lepge chiafé 
e semplicissimo-nel senso e nella forma det. singoli 
articoli, ed opina di poteisì fire A meri di dffiierlà 
all'esame delle sezioni. 

Infine il Presidente, consullatà la Cainera, civtifià 
che nella sera vi sia adunanza nelle sezioni per eleg- 
sere uha Commissione da incaricarsi dell'esame del 
progetto di legge, e che al dimuni se ne presenti il 
rapporto al Cotsiglio generale per essere discusso. 

N mivistro delle finanze propone; che al domani 
prima di aprirsi la discussione sul progetto di legge 
del presidente de’ ministri, si dia lettura dell’altro pro- 
getto di legge sul bilancio preventivo del 1849. 

Cioni- Fortuna osserva doversi ritenere l’ordine in- 
verso. - 

Il ministro dell'interno ha la parola. — Egli dice 
che la sua voce imporrà al popolo, che sta nel po- 
tere del popolo concepi e nobili azioni; ma sta pure 








ed uno, 


= Togliamo dalla Riv. Zrndip. la seguente lettera del. 


generale G. Pepe, direttà da Venezia a. Giuseppe 
- Massari, — « Qui non cadreto al certo; a meno che 
quel ché vom potranno tutte le forze germaniche. e 
croate; hot possa il digiuno..... Grande invero è il cuore 
idi questi triumviri. Uno di essi, CAVEDALIS, inca- 
‘ricato della guerra, dicevami ieri: tra poco vi pre- 


. lemporaneamente del Ministero Rossi, e del Ministero 
Pinelli ,, sulle (quali allora si trattava, consentivano 


nell’escludere la Dieta centrale, e la elezione popo- | 


lare dei deputati anche per via. di Parlamenti. 
Sicchè da:o che una lega fosse riuscita: da queste 
trittative pendenti, sarebbe stata lontana dal soddi- 
sfare al voto dei popoli; il bisogno dei quali non 
era più soltanto di stringere ua patto già scritto col 
sangue nella guerra di Loinbardia, ma di personifi- 


nel dovere del Ministero moderarne gli slanci e re- 
golarne Vattuazione; ché la Costituente da lai pro- 
clamata non farì che accelerare il prossindio evento 
della. guerra, ed acerescere i bisogni della finanza 


i rono nelle popolari dimostrazioni non accorreranho, 
{ minacciata che sia, come intorno allArca Santa, a farle | 


Î 
| baluardo dei lérò petti, ci soremo ricoperti di Terghoi 





i gna, e con' mano d: fanciulli avremo tentato alzare i 3 "i 
| pesi da giganti (/issimi e prolungati a plavsi) MOR A Lao 31 pitti SE ua 
3 Sans ; i ON Sii e forti soccorsi - è che perciò a tulta ragione, opina 
Segue il decreto per l'elezione dei deputati alla i che prima diasi luugo alla lettura del progetto di legge 
i Costituente, che abbiamo inserto ieri. e bilancio preventivo della finanza per l’anno cor- 
Il presidente ordina. che sia stampato. rente, e quindi si divenga alla discussione sulla Co- 


Il segr. Turchetti legge il seguente indirizzo delj S!Uente. 


senterò quattro altre legioni. Esse andranno compeste : 
della gioventù delle antiche province venete, che fug- Care la unità nazionale. 
| gonòi Ile bandiere aticteiache. Però il vestire, ar-'. La Costituente da noi proclamata ebbe essa un 
marénutrire fante truppe costa somme grandi troppo . doppio fine: Valar 

i per Vappoverit», ma sempre generosa Veriezia. Aiuta. 1. Porre il principio della suprema sovranità na- 
| 1a J'aluro uni deputazione di seimila gondo- zionale che dovrà decretare le sorti finali delle genti 
lieri diceva al presidente Manin: -- « Noi senza paga, italiane. sO. 

con tin solo pane b:steremo a difender Venezia ed i 2. Istiuire un. centro ; il quale unificasse frat- 
\ suoî forti. Che la nostra Guardia nazionale segua le tanto le forze divise. to 

nostre trippe ed il generale in capo in terraferma, ‘ Da ciò moveva la distinzione dei due stadii della 
‘e che alire artiglierie, ed altri prigionieri austriaci fac- ; Costituente, nel primo. dei quali essa dovrà proporre, 
' cian vedere nella piazza di S. Marco di quanto sia ca- ordinare e attuare i modi più efficaci a conseguire 
"a i 











ya 


[gino e di iialedisione nu di una classe di cittadini ; Stesso piede (a quanto mi fu detto): ma poichè io 
‘(fifarsi. da capo colle stesse parole, cogli stessi atteg- , non fui testimone del fatto, tengo a dirittura per 
| giamenti, colla stessa ira, e giungere con voce sem- Ctlimo il parere del garbato interlocutore .che . co- 
| pre crescente, fino al punto che stanno per iscop- MINCIO Ieri la sua appendice 
| Piare nuovi applausi. non senza presentimento di do- un soliloquio in compagnia 
\ yer forse ricominciare da capo ancora una volta? defrauderò certo della debita lode quei bravi attori 


Ninno Se Ron Sela Gore uni popolo che da se- lombardi; ma non voglio che passi senza due parole 
un peccato veniale che mi pare, mio bel collega. che 


coli giacque sotto il peso di certi ordini che tanto‘ ne | 
«tu abbi commesso nella coda dell’appendice; dove 


| avversarono e tardarono lè franchigie, trovi un qual- Ila. 
| che argomento d’ innocente ‘sfogo nel plauso che iri- parli con molta predilezione del dramma del signor 
| Govean. 


buta ai capo-lavori dell’Astigiano. Che se questi ir- 
rompono spontanei dal cudre anche a stapito dell’arte Fai rimprovero alla compagnia drammatica Reale 
‘non è certo grave la colpa: che non è anima italiana di aver corrotto il gusto de’ Torinesi colle madaini- 
educata a- liberi sensi che non la perdoni! Si impreca  gelle La Faille e. le madame di S. Tropez j e non 
al vecchio patriziato , € abbondano i volgari che in iroppo giustamente. Il repertorio di questa  compa- 
buona fede alludono al presente; e dacchè v hanno gonia, non ultito fra i benefizii dei re nostri, non è 
leggi, innanzi cui tutti sono eguali, in mancanza di fatti, da meno di quello delle più elette 2, il fatto. provò, 
s'invocano funesti ricordi. Non si giunse ancora a le tante volte, come i suoi direttori, non rispermia- 
comprendere dai più, che i secoli non si ripetono, e che Tone mai a studio © dispendio onde salvare, quinto 
se ancora non giunse il momento in cui Ja libertà dei pe fusse possibile il teatro italiano della incessante e 
popoli sia tuitelatà non tanto dali influenza delle corti tirannica eo delle produzioni straniere. Non si 
come da quelia delle piazze, non è però lontano. TRICASE dall'animare per molti anni non pochi gio- 
Ma basti dell’uditorio. Quanto alla tragedia qualche , vani togegni. con adeguate Fetribuzioni, a correre 
cosa rimarrebbé forse a dire; dacchè divennero po- | È arrinigo drammatico in cui giù avevano inoltrati i 
polari alcune brutte pagine di una nota storia uni- De passi :| che s ben pochi riuscirono vittoriosi 
versale, lordate di una filza di giudizii sull’Astigiano, . dall ardua prova è tutta colpa. del genio che cresce 
il cui pregio più bello è quello di essere stati tolti, pianta rara fra gli uomini. SE meglio di me di che 
di peso (e falsati ad un tempo) dal più democratico e , ferro vandalico : si. valesse | antica censura, e che 
spiritoso fra ì moderni aristarchi, Giuseppe Mazzini ; ‘ colpi menasse a man salva. Che si è egli fatto da un 
ma Ora non è tempo da ciò. Diremo degli attori che anno in qua? V'ha egli de dramma che si possa 
non mancarono al debito loro, malgrado” qualche | dir degno della nosti'a politica rigenerazione? Si parla 
lieve licenza poetica nel costume: Fecero di tutto per ; di qualche, componimento teatrale che ha per. titolo 
mostrarsi veramente romani: che se vi fù difetto fu| Rivoluzione di Bologna, Rivoluzione di Napoli è 
certamente questo dell’averlo voluto mostrar troppo ! si loda il Bon di averli riprodotti. Sia pure : il me- 
E al Carignano. si zoppicava în quella sera dello |rit, giù si 


della Concordia con 
del Risorgimento. Non 


intende sta interamente nel concetto po- 





scesi 


È 


| 


| 








Î 
| 
i 
| 
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circolo del popolo di Firenze presentato al consiglio ! 
generale. 
Cittadini deputati ai Consiglio ‘8 nerale toscano. 

Fu ass'curato che la Costituente Italiana verrebbe | 
convocata tostochè vi accedessero due Stati d’Italia. | 

Toscana, Roma e Sicilia la consentifono, dunque 
ella esiste in diritto, resta che esista in fatto. 

Pel 5 febbraio prossimo i rappresentanti romani son | 
convocati in Roma: quelli della Toscana non debbono 
mancarvi quando si voglia che il Congresso nazionale 
abbia vita sollecita. 





litico, ma questo è appunto quello che io credo fal- 
sato: quindi poc) atto a giovar veramente alla causi 
demScratica che si propugna. | 
Ne piglierò ad esempi» il Masaniello di Sabbatini. | 
Son ben lontano dal contestare a questo Scrittore i | 
pregi di cui può abbondare il suo lavoro dramma- | 
tico, ma son costretto a dire, mio malgrado ;. che il; 
fatto stesso che imprese a svolgervi prova tutto il con- | 
trario di quanto forse egli aveva in animo o di quanto { 
certi altri mostrano di credere. lo non saprei trovare | 
dramma dove la casa del popolo riesca a così dis- | 
graziato fine come in questo. i 
Gli assassini che spengono d’un colpo d'archibugio | 
il concittadino Masaniello, non compiono giù una pri- 
vata vendetta, ma sorgono dalle masse popolane tu-} 
multuanti e agitantesi in Napoli contro lo sventurato 
difensore delloro conculcati diritti; quindi è che dallo 
spettacolo di tanta ingratitudine non ne consegue ‘che | 
scoramento; terrore e disperazione d’ogai tentativo d’e- 


Turchetti osserva che trattasi di due quistioni; che 
egli non saprebbe decidere quale di esse presenti 
maggior importanza, od ùfgenza maggiore , perchè 
l'una sia prima discussa dell'altra. Egli però opina che 
quante. volte una delle due discussioni dovesse rima- 
ner sospesa per mancanza di tempo; l'Assemblea si 
dichiari in seduta permanente. 

Si passa ell’ordine del giorno, con cui resta defi- 
nilivamente fissata la discussione dei due progetti di 
legge pel giorno susseguente. 

Domani 25, a ore 12 seduta pubblica. 

Ordine del giorno: 

Lettura del progetto di legge sul Bilancio dell’anno 
corrente. -- Discussione della legge sulla Costituente, 





scontri di qualche scena poco dissimili m’autorizzano 
a questa osservazione; con tutto ciò è debito di giu- 
stizia :1 confessare come l’ impronta forestiera affatto 
vi svanisca, e vi rifulgano invece non poche bellezze 
d’atte. Se non maticherà tempo potrò forse altra volta 
viemmeglio svolgere ciò che ora soltanto accenno di 
volo, perchè i drammi che si vogliono fatti nell’inte- 
resse del popolo, al paro di questo del Sabbattini, non 
mancano; e giova moltissimo il chiarire se tali sieno 
veramente; e dove stia l'errore. Errore che io credo 
in ciò, che fra Masaniello e Luigi Xl sarebbe forse 
scelto il pr.mo di preferenza. 

Mio nobile collega (i rimando-il titolo di che mi 
fosti largo senza troppo conoscermi), avrei non poco 
a dire sul conto della tua ultima appendice; ma lo 
spazio mi manca per ora. Tu mi aspetti al Carignano 
al Mackbet di Sakspeare. Va bene. Nel frattempo che 
giungeranno le cose di cui abbisogna il Morelli; non 
faresti male a fare un passo al Sutera, e meglio an- 


| mancipazione che poggi su brace o di pepolo. Questo ! cora al Nazionale (due teatri dei quali avrei dovuto 








a poco sia da fidare nei tumulti di piazze e nei 


stesso popolo prima di lordarsi nel sangue del suo 
liberatore ‘aveva proferie queste dure e sconsolanti 
parole che me riassumono la eterna incostanza : del 
carattere: } Di 

a Viva Sua Eccellenza il vicerè. » — « Tornate 
presto, Eccellenza, dalla vostra gita ». 

A più alto grado non può sessere spinta | umana j 
derisione! Se il signor Sabbatini ha. voluto provarci | 
Governi che ne sorgono, allora è alira cosa. In tal 
caso non so quanto conforto passa tornarne dalla rap- 
presentazione ai veri amici del popolo. 

Gli enèomiatori di questo dramma sapranno forse 
al pari di me come sia una bellissima ed ingegnosa 
parafrasi del dramma francese Masaniello. Alcuni ri- 


k 


parlare prima d’ora, dacchè vi agiscono dué brave 
Compagnie drammatiche): avrei a dirti qualche cosa 
su qualche commedia che ‘passasti in silenzio; a cui 
spero io di rimediare alla meglio quanto prima. 

Eppoi ti chiederò anche consiglio ‘intofno a certe 
altre commedie di Scribe che (in francese) non eb- 
bero ancora l'onore della rappresentazione, e che lo 
meriterebbero, come per es. Bertrand er Raton — 
L'Ambitieux — La Camaraderie — La Calomnie — 
Le Diplomate ......- 

Che te ne pare? 


G. sa VI, 





IL RISORGIMENTO 


IRR 5 n sere na ; ‘arie (£ isaccordo tra lei e il Ministero: può sfidare altresì | mesî, riceverebbero per missione... di 
— Progetto di risposta del Consiglio dei deputati al | dre Pa Dea cia ga iedaro, (A l'immensa maggioranza degli elettori. Costituzione? No. Il decreto di Radet, 
i ; per : Mr esporre ; i i ‘e mo- |. ione di que la, che 
dacena dl AR i si stri intorno a Voi, commossi | IL vero stato delle cose e chiedere ditbioni. Ma ili x RI asa pare PR ae RI "apr imp 
ei Sua a ein con coraggio pari | Papa è circondato sempre dalla diplomazia, la quale derata,i dieci 68 PS PIoR 
dalle passate sv. ’ 3 


; ? O a vi , egli la re- |wiolati, è ben ‘presi coi Regni 
alla difficoltà de tempi, e all'altezza del Joro mandato. lo fa fare a suo modo; e sembra che lo bandonerebbe? Se .s’ invoca la violenza, egli la re- |wiolati, è ben vero) presi € gn 


; ° 
i È È ; seopo d'essa | “© SS e di iano 
Grazie alla Provvidenza fin qui la Toscana non ha RRPIRE sia il lasciar compiere la rivoluzione ed a aravarsi il | SPINgerà: se non si oppone che la forza d’inerzia, egli |msto. I rappresentanti ital: I i 
le calamità che accompagnano i subiti mutamenti politici. Pure 


ale, per intervenire allora soltant@ in © del- } 1a vincerà coll’azione incessante del potere, sostenuto |.sier per discutere, con quella indipende 
talvplia gi.copiristarono, sa, che (crano oResi.c IEEE l'amiznià mM nome €°7 | com'è dalla pubblica opinione. | > | (Zrdép. Belge). | che ognun conosce, i mezzi di garantir : 
ibertà. Si rali alla vostra promessa di provvedimenti vigorosi pe : e ; ve Et di 7 la loro nazionalità e l'integrità della monare 
î uu ‘ntela dell’ordine interi, imperocchè suprema neces- { Fra i piani della detta diplomazia, credesi con fon-| . — 21 gennaio. — I Comitato di finanze ebbe a matita e l'inteonit 


A AMECE l CE: don ; NS " LS RS 1 { Ah! questa è la menzosna delle menzoen 
sità della Toscana, € primo desiderio nostro sia una pda; damento esservi quello, di fare dello Stato pontificio | deliberare ieri sovra una grave quistione sollevata sala i EN Deb, a sta fui 
zione forte, sapiente e morale, che protegga la maestà né È “ra un paese neutrale, con perpetuo danno e vergogna proposizione del signer Chavoix, avente per iscopo di Integ np | 
difenda ogni maniera di libertà, prevenga, combatta e vinca i STR 


n ° . < mne ì . 3 i s ga Ù (SV ) 
della misera Talia. | rimborsare ai cORLNDIAI Aeg RO cent., colla Do. Mo ana LORI 
gir benefizi produrranno i due precipui argomenti di Governo, { Pio IX, senza accor gersene, giacchè sempre rette | creazione di SE i si 10 n 9a ni as E ine 
la istruzione pubblica e la pubblica forza, ove sieno usati Pru- } e buone sono cerlamente le Intenzioni. di lui, la-i nei gran libro el de nta puo Ic9. i si avo Smanate DAI ui E 
dentemente. I a | sciasi sgraziatamente aggirare dai cattivi, ed in ispecie | insistè specialmente sull’estrema impopolarità di questa |. Fani si Sua * del 

Uta educazione che non comanna ai gPoPblo SAiando (e, bad line di Napplicome dal nin i di qi lal- f imposta, che specialmente nelle campagne era stata ortunatamente per la causa dell 

tenda a farlo costumato mediante l’insegnamento delle oe ha o, a Fi ci ì pe e da a SRI 0 ostacoli allo stabilimento della né {patriottismo italiano “ba Velasi a Gatonli 
a Ioni TIRANI - ; ità $ aus DI 1 P nie 1 naur. ULI u è Ge di i 
rali, che gl'ispiri il sentimento della propria dignità mostrandog'! | 1 ? di Spaur, 3 x . {In un paese di un valore così uniforme 
i suoi diritti e gl’insegni il modo di usarli spiegandogli i suol | è erato per averlo tratto da Roma incolume con | pubblica. Secondo lui, era un vero accatto forzato. | i p RE w I Doe no 

: > SO 3 pri a incorrotta opinione 3 STE o. Tant idea lit he la giustizia, importa | Pardia, in cui la fusione col Piemonte: fu 
doveri, questa, questa sola potrà preparare una inci rocchè la | DOlto accorgimento. Intanto non dà una disposizione j tanto considerata ia poltuca € 5 la, IMpori In SE a difficile di ERO 
pubblica, e assicurare tra noi il regno della era a opportuna € plausibile; non ua cenno di consiglio e | che lo Stato lo rimborsi e conceda a'contribuenti ciò | AWPS! atta unammita, era difficile di ri 
virlù, sussidio efficace di ogni savio governo, è base e necessiti di G ; nè addita una via d ire. Se invece | che non credè dover negare ai. possessori ‘di libretti { Mero di, persone, per ristretto 
governi liberi. i SO SCRARFRO e a Seguire. Se invece | dell di rispirmio. Ammettendo il principio del {al Governo imperiale. Le co 

La pubblica forza destinata all'esecuzione delle leggi deve essere | di rimanersi in Gaeta, ospitato dal più fiero nemico f delle casse di risparsalo. Ammeltendo tt p p L, 5 Re MORE 

a p Axa PARO O e o Hi ICE 1 dle a NG Duplan. combattè il mezzo pro- | hanno risposto alle intimazioni di Radet 
palladio Gi. libertà, non, ministra di tirannide. a giefdio ferri della (causa italiana, Pio IX, salva daGafffBirtorità, che ] rita DA È CE) MES i "So Ri PE di coraggio. Pavia e Brescia ricusarono 
i Nip ene girnitato della palzia, E VEC Rioni ne ano i È i Bit li, si | posto «dal sionor Chavoix per operarlo. Sostenne che Tio. br Isaror 
PI inclito decoro € sostegno delle nostre istituzioni. | il maggior numero ‘è ben loniano dal Gontestargli, si posto g per op 


È - MR. 2 Cn iui ni iui ; deputati. Il bascià austriaco gli ha nominati egli s 
La municipale potrà veramente riuscire una magistratura ed una | fosse francamente pronunziato per le idee liberali e f il credito pubblico avrebbe gravemente a soffrire della P 8 pu -egh 


i CRURe E ; I i \ : o ; spo : Milano, ora sede della potenza aca, 
milizia, ove sia diretta da buoni sistemi di polizia, € sian chiamati | nazionali, oneste e ragionevoli, escluse perciò quelle | creazione di un capitale di 159. milioni destinato ad di Val ti SL austria 
sotto la sua bandiera cittadini degni e di provata moralità. si viluperevoli degli esaltati; se fosse venuto qui i Be effetiuare il rimborso. Il s°0. Duplan crede possibile Ni ufo ani sui 

Mentre ci studiamo di provvedere alle necessità dell’angustiata logna vi avrebbe ritrovato certamenté” l'entusiasmo | Ovviare a questo per colo, dando ai contribuenti delle È OC go ULCAMIRa ti DE 
finanza, senza inaridire le fohti della pubblica prosperità, facciamo 3119; VLCAYFEDO er l'entu REI AN livisibili in cinque partie ammessibili | gliendo due emigrati. Uno è il | te 
voti de il vostro governo ‘usi con mo ta parsimonia la pecunia | dei primi giorni del sno pontifica 9, ed'in breve la jriconoscenze SIND Li Si que Sr I d n quale prima delle ostilità fu autore delli 

4 si, : * n . @ . . Dl 7 ni ap ajafa 7 ° o L È a VR) 1 TERE i 

pubblica, e inaugurando un più semplice sistema di amministra- | sua voce riunita a quella degli abitanti delle legazioni al pagamento dell'imposta Pe e. In quesio modo cinto PI aa forer 
zione, abolendo il fasto nei pubblici ufficii, provvedendo alla porn e delle Marche, senza intervento aléino estero, a- {il bilancio dello Stato non sarebbe annualmente gra- I ds 0 A 
Bee perpezione CO Ra vrebbe facilmente domato la renitenza e le cattive in- {vato che di 30 milioni, cui si potrebb> supplire, vuoi ERROR RARO O, 
male economico, che l'i a Marie ì 


tenzioni dei nemici del governo Pontificio che sono { economizzando parecchie somme, vuoi con un accatto | SINO che ce 

il pensiero. ga è otala È 3 ivalente. Gran. vantaggio risulterebbe da questa {l'insurrezione italiane. 
Siamo lieti che le nostre relazioni coi governi esteri, meno Au- {a Roma. Perocchè tal’è in tutto lo Stato, il voto e la ‘| equivalente. Gr Sono RALE SES Noi di Soto SI 
Iatao Fk il bis he ; i 0 ia? | ri d amento: quello di creare una carta {- !*0’ raccomandiamo seriamente ques 

stria, procedano amichevoli, e sentiamo con voi il bisogno che | bandiera universale, Pio IX, la Costituzionee l'italia! | riconoscenza di pagamento: q È 2 5 ARE h : 7 Tinto 

aL MICI i li altri Stati italiani, coil gx _ > 7 SRI ui "fi posa : i sla mela Stat sente del- | tenzione del Governo della Repubblica. 

anco più forte amicizia ne stringa cogli altri < "Y’in- | Nè noi abbiamo mancato di dirlo e di scriverlo da { di circolazione molto utile nello Stato presente de . ; : IN 

quali abbiam comuni interessi, speranze, pericoli, sventure, e l’in- RO ET erduti con immenso | l'agricoltura e dell’ industria. Ogni pensiero di rim- la nostra azione d:bb’essere impedi |, 0 

clita necessità del riscatto. iu ì 3 (SE dio borso fa ricettato dai 0) O Sainte-Beuve, | dimeno prevedere le eventualità che un ; 
Speriamo efficace l’opera degli alti mediatori fra Ja ‘Toscana e { nostro danno e sconforto: di che i radiéali traendo | borso fu riget 86; È " icose deve necessariamente produrre. 

il governo di Napoli. profitto, si trovano al potere, maravigliali essi stessi 21 gennaio. — Alea iacta est? Il signor. Boulay i i i 


uriamo che i governi della Penisola riescano presto a ri- I i cf some abb e Nigeg I 
da una tra i romani e il Sommo. Pontefice come del loro successo! (della Meurthe) co ì 9 0, 


7 i è . i è è . . o ‘ ua 71% Tm 
richiedono gli. interessi d’Italia e Ja maestà del Pontificato. Pro- Nelle provincie, e soprattutto nelle legazioni state (fu nominato il giorno 20 vice-presidente della re- o LA di 
teggendo quello Stato dalle ambizioni straniere, salveranno colle | soggette a molte politiche vicende, vba un buon] pubblica ad una maggioranza di 417 voti contro 277 vo ee ji. alli #00O 
sue libertà, il grande principio dell’Italiana indipendenza. senso pratico straordinario: ma alla lunga, non rice-|dati al signor Vivien. Dopo di avere prestato il giu- I HOLORIE: MISS'ALTISPosta: sud ola 
L'unità nazionale fu sempre il voto supremo di quanti amaron | vendo dal Papa, che rimproveri. e scomuniche, le | ramento richiesto dalla Costituzione , il muovo vice- | quale, per mancarci ora lo spazi 
Ana to irc sibi sno tea | quali ben più aveva meritato Radetzky coi suoi croati, | presidente ha pronunciato un discorso modesto e | Pîiîmo numero. 
; i 


errato sempre nel modo, perchè non si vollero rispettare lecon- | per le abbominazioni praticate sulle cose le più. sa- {conveniente che disirma la critica. E poi, per verità, |. BernA. —In rimpiazzo di Ochsenbeir 
dizioni storiche e naturali della Penisola. Oggi questa unità con- sn 


cre, hanno finito per condurre a seguir. ciecamente | la critica avrebbe a far troppo pel tempo che corre. | nel Consiglio esecutivo il signor Lehm 
fidiamo possa atfuarla una Costituente, la quale sia regno di pace, |; fasti di Roma, certamente anch'essi grandemente | Essa spira sotto l'abbondanza della materia. Abbiamo {con 109 veti a fronte di Butzberger che 
e mezzo di unione th i SR cai 10h e rappresenti e fac- vituperevoli ! vedute tante. cose strane da’ dieci mesi in ‘quat. Lae Li 
Aperti di 1a bantente ‘della guerra tra i po- La capitale molto più addietro nell'esperienza delle | che più non abbiamo il diritto di. sorprenderci di | ALEMAGNA. 


poli cristiani. Anche noi pace desideriamo, ma onorata, che ci | cose politiche e nella civiltà, padroneggiata Bca ialcan che Si dunque pure il signor Boulay (della bauli dichiai 
frutti vita di popoli indipendenti, mon morte di schiavi. La na- 


i, N c 1 i faziosi, la più parte forestieri, commette follie sopra | Meurthe). Tutt'altra scelta non ci avrebbe fatto troppo | essa la corona imperiale 
nigaltà è dino NAME € REVOLP de, Popoli, Darco la 0 [ follie, e ci conduce tutti a certa rovina. piacere; la nomina del signor Boulay non ci dà gran ; frirà punto che sia data ac 
risi piotioto par l'egnope: Onvie alleroica Veni che { Nè credasi a quanto scrivono i fogli romani sulla | pena. L'elezione del 20 gennaio compie quella deli trovasi in data del 9 ‘gennaio 
ban scoraggita daila oppressione dei vicini Lombardi, protesta | massa della popolazione di Roma, che dicono antipa-|10 dicembre. Il potere esecutivo della repubblica è | zionale d'Alemagna. ©||\|\° 
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dalle sue lagune contro la ingiustizia antica dell’Austria, e pali e favorevoli a questi movimenti. La verità è il | definitivamente costituito! (Débats), 
aspetta colla mano. sull’elsa l’ ora che Ja chiami al. grande ri- 


vo contrario: la massa giace in un profondo letargo, ma|  — La' Presse contiene un articolo in risposta al- 
‘Accogliamo con amore di fratelli quei popoli i quali rompendo di cuore e papalina, ed anche retrograda. Perocchè l'’ivénement, ove leggevansi queste parole : 

inginsti trattati, e dandosi DI CD Poni i il DI Doro Ea gt no) radaci e sil « La Presse esamina oggi la quistione della chiu- A 

Toscana, si ricongiungessero alla loro famiglia naturale. L’affetto | è identificato cogli in eressi dei più. iffatti ?. di Cireoli itici e ; TAR NT ei ja i RI i. 

nostro e il Finis suor civile che li attende all’ombra del ro-4 iniseria è shell in Roma. I] dini È. Si SI sel Mei ieri o Ci TE Panici.— Non ci sono che le notizie lel 9, 

stro reggimento, saranno il premio della loro fiducia. ‘TIME I e I le dii ia RIO misura, e da per agio SH $ Ss e causa 1 assal scarse, Sepuitano ‘A piover. le e tizio; 
Studieremo la costituzione dei municipii e la compilazione dei { Ola pianche Si. 0, © © (lapidazioni e | riapertura di società segrete. Questa considerazione ‘Scioglimento dell'Assemblea. Questa e 

Codici specialmente criminali, perchè più urgenti. l’agiotaggio vi sono sfrenati ed incredibili. (sarebbe veramente perentoria, se sfortunatamente | scutere intorno alla corte di giusvizia 
Altezza. Le vostre parole, e più il vostro esempio ci avvalo- Quanta differenza dall’anno passato a questi giorni. | non fosse provato , che le società segrete possono ! Minist LA e, Aci 5 i 

rano l’animo. E difficile possedere virtù convenienti ai tempi, pur { che le nostre speranze erano così vive e così belle! i benissi ictero amati mente ai ci È TRS i 

quella di un forte volere e di un costante operare ci sosterranno. i 7 | Denissimo esistere  simuttaneamiente ar circoli. In i Rollin e Dupin erano alle prese 


Voi foste ‘e siele delizia dei Toscani, i quali rammenteranno | E dOve mai Migone: Certo a nulla di grande, di | quest’ ultimo caso , e se queste voci si venissero al La borsa è stazionaria: il 5 pe 
sempre come la pienezza dei poteri sovrani, che fu sempre sti- n e a o e ‘santa causa | confermare , la Presse dovrebbe creder come noi ,175 10.675 15;.il 3 fra 47 10%e 47 i 
molo e occasione a tirannide, non valesse a destarvi in cuore | del risorgimento italiano è più che mailin pericolo! {cosa utile e saggia che si chiudessero i circoli. Sil « ON: o csi 

altra ambizione, che quella nobilissima di governare paterna- Per quanto siano tristi i riflessi contenuti in. que- bi intanti SHomMo tu farinidabiià ARCA dino Vienna, 20, BONA Secondo notuzie, che 
mente. La gratitudine dei popoli vi è assicurata. Se vi mancasse, sta lettera, il cui tuono imparziale meglio: A 4 ì 3 } : x ; #1” { in questo momento dali Ungheria, le trupp) 
protesterebbe contro tanta iugiustizia la storia, la quale narrerà ’ P x «a a nostro 4 rezione nel paese ». E 


ì È ; 3 7 DI . ; ) hanno occupate le importanti città di Sche 
le vostre virtù, i generosi vostri sacrifizi per la causa d’Italia, e credere seria attenzione, non può pur troppo negarsi, Il vigore , con cui resistemmo sempre a tutti i mnitz. Ma fu: LIRA ancora ve 23 all U 
chiamerà fortunati per la Toscana cn anni di vostro regno. che i ragionamenti in essa contenuti, fondati sufatti | tentativi del malo spirito rivoluzionario, ci dà il dritto I&léno dell'armide cora venuto : 
, Bandi Relatore — 1) a omaneti — Dabarrini = meri, dovrebbero inspirare a coloro ché si vantano | di esprimere a viso aperto la. nostra opinione sulle |< TR Rea da 
Marzucchi — Panattoni = Corbani. pi ff Il talio > E) ; ic f ; nà A09 3 Il principe indischgratz deve arrivar 
pen affetti alla causa italiana una condotta più pru- | he ricuardano | della liber STRESS ; tb 
tO PRSU7 P quistioni che riguardano l'esercizio della libertà. o domani in Vienna, la sua dimora press 
dente, più moderata, meno avventata epiu concorde! | © Ecco il nostro principio : tutte le libertà sono in- di poca durata Questore i si dice La 
Borogna. — Una lettera, in data del 241 cor-| Ferrara, 21 gennaio. -- La nostra città, anzi que- | divisibili e solidarie: se ne restringi una devi restrin- E che Lalovwo Bani sia stato co 
rente, scritta da persona autorevole residente in { sta intera patriottica provincia che doveva ogoi destarsi | gere proporziouatamente le altre: se restringi la li- morte, Le lettere di Pesth fon ci dann 
Bologna, porgendo notizie conformi a quelle perve- al suono delle CERCARE, e recarsi ad eleggere i suoi | bertà di riunione, devi restriogere quella della Stampa: | notizia, i 
. . ° e 9 L h fi ‘ I . è sull 
ROSA tempo fa, e comunicate ai nostri | "2PPresentanti alla Costituente, è immersa invece nella | se quella della stampa, non v ha ragione per rispar- L'innondazione del Danubio ‘e resce. 
MIO 7 mestizia per un nuovo disinganno politico, per vedere | miare la*libertà di pensiero, di credenza. iù, parte del Leopoldstadt è ellacnt 
lettori, ci muove a farla essa pure conoscere, onde | je ; enti ; Rn HI SL DAR dell - | PIÙ, parte po è ellaga 
CITA So 3 da e impazienti sue speranze interamente volte a queste eci siamo opposti ail 1nterdizione dell'esercizio borgo è interamenie sommerso. ‘I 
essi vedano con noi, qualo sia la vera condizione | elezioni, protratte fino al giorno 25. -4 Il Prolegato | del dritto .di riunione alla chiusura dei circoli, gli è sempre più minaccioso le ingenti 
politica dello Stato Pontificio. COVE alla. vige i Jorn annunziare il giorno | per dar alla società un di litolo contro le. so-} urtano le case, e le aio 
; : 0° delle elezioni al popolo della città @ provincia difeietà segrete e i tentativi d’ insurrezione. i i EMILIA TI 
Jostiluente era stata qui, dice la lettera pre- a n LIRI SEMO 1 ALOE di n 
duo me dirà ttat A De dalia P Ferrara, secondo prescrive il regolamento, si è strap-j Si possono proporre severe leggi contro i faziosi Prica. Nella Ce dei 18 Rena, 
detia, non dirò accettata, ma su più, e come | ta la Taaselicra e Ki ice nio Pilcalne feespro i all 1 li affeliati toriamente fucilata una guardia. Se si 
la di naufragio si sarebbe votata da tutti, nel qual | P2!2 asc Uggendo vilmente, anzi slealmente, | presi colle armi alla mano, 0 contro gli affigliati a attentati c'è pericolo ché anche in 
lavo l'opinione moderata avrebbe avuto sicuro ed im: | Ci ha tolto il tempo di preparare quanto occorre per {Societa segrete: noi mon troveremo mai troppo se- louis dd Li Ran 
casÙ Cit tale solennità. vera la repressione, poichè tanto più grave sarà il OPMOGARe 10, BVtagi CES 
menso ; . a 3 La Commissione a lui sostituita, si è wista. costretta | crimine contro la società, quanto più liberale si sarì 
de È È Î i ituita, relta | crimine con 2 ; quanto più rale si sarà : ii i 
Ma sopravvenne il monitorio del Papa, giudicato da a differire di quattro giorni l’operazione elettorale. | questa mostrata Francoronte 22 gennaio. — Camphaus 
‘te le persone colte, moderate e divote allo stesso ; METRO # RAC E o TA da Berlino: ; fficialmei 
tuite le PB tificio, come opera politica, un errore Anche il Prolegato di Ravenna, il conte Manzoni, vo-] Toglier alle rivoluzioni i loro pretesti è più che | da berlino; non sì sa ancora. officia men 
Laga n 7 leva fare altrettanto, ma i bravi Ravvenmati sono stati i togliergli i loro motivi. Hina l'esito della i ygigi ma se do gi 
grandissimo. ) più desti di noi, e il Prolegato può dirsi ora pri- | "pu ue no ere al varli rumori, che corrono questo; 
; è forza confessare, che l’effetto, calco- | PIU € ? : , hi 2° PI]. Togliamo dal Nati O rente an'arti- i gi i ein ) 
Pagine è vor î no ident nh quel | Bioniero nella sua residenza. -- Ignoriamo qui se un | Togliamo dal National del 21 corrente Unarti-4di Prussia non avrebbe ancor data una 
3 aa ae di paralizzare in gran parte il tale incidente ritarderà le elezioni.in quella provincia { colo che deve vivamente interessarci. sposta. Ago 
SOR A camente siccome in questa. (Gazz.idi Genova.) | io igohe ia LORDO ene È 
fatto dell’ideata Costitu pigri ) {a 20 a lén îd Le elezioni austriache in Lombardia, S. NICOLI io 
Perocchè tutti i eontadini ed il popolo minuto delle Adone» e gemnalo: o letterati da questo] i : : ; ; î + NICOLINI, gerente. 
‘10 iò solo si astengono dal votare; ondechè | POTtO il vapore Maria Antonietta e dicesi per Gaeta. { : Noi abbiamo fatto conoscere ai nostri lettori laj— e == 
Di a go Lo asituenie non può più chia- Quest’opgi partirono per Venezia la corvetta Aquila | storia della Dieta austriaca, Abbiamo narrato giorno per i DA VENDERE 
DE esentanza vera del paese prodotta dal ed i brigantini Colombo e Daino rimorchiati dal Ca- | giorno le fasi per le quali codesta Assemblea ha do- Ii TT ; 
anioni versile 7 store e dalla Gulnara. -- Pare che il Brik Anrora | vuto passare, prima di giungere alla crisi innanzi al Cirea certo casse ili piamo fori; 
ana 7 Ì, È FI AGD di Di Les * Ri [ . L ; ; î gn o FAZI ese ) 
Ber gicita ragione, e'per non sfidare apertamente gii pure a Malamoceo e farà parte di una | cui essa i cedere alla Di Non a tavola e verticali, ; 
le idee religiose, come per rispettare l'autorità mo- | 8! divisione, (Gazz. di Genova.) . {mai la IMENeOGna DPI IAle (A FAISARA pia perzlaarnonte; | ipa AI FONTI U 
È n è TE pali Lu non mai un Governo ingannò più proditoriamente la | ticapito al sig. Marchisio, piazza S. Carlo 
rale del Pontefice, anche noi liberali. moderati ab- = = == === lkduvia di 10. ugo ch abbia fatto il G 
biamo dichiarato d’astenerci dal voto, ed abbiamo ucia di un popolo di que:lo che ab o. 0-1. dell’Accademia Filarmonica: Ni 6. 
E 4 IZ at ESTERO } verno austriaco, annullando successivamente tutti 1 È i fio 
sciolto i comitati elettorali. i SA BUA Do ii Dicta OL ca 
Ù è dunque rimasto libero sgli esaltati, i io di; eta. > 5 
TR WU s dune dalloacn as numero, e | FRANCIA. — Proposizione Rateau — ‘Proposizione| Ed a codesta Assemblea posta sotto l'azione della 
Ù ta n con lina e con minaccie di sforzar | fliapore di 1iiibolso del da cent. = Nomina dit-violenza, come lo dice ella stessa, la Lombardia e la 
molti al voto. Così una circolare del ministro dell’in- e —— ha Presse nei (Cirooli politici — IL {Venezia sono chiamate ad inviare i loro deputati. Anche 
SR FIDAE A uffiziali da esso dipendenti impone ai Ri National sulle elezioni austriache in Lombardia. quando: noi non fossimo già edificati per le liberali — La figlia dei fior IVO. t 
desimi di votare; e privatamente fa correre voce, o | Panici, 19 gennaio, — Si domanda sempre che di- | Intenzioni del gabinetto austriaco, ed ignorassimo af- Coreografo Luigi Bretti n La bella dorni 
| 
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saranno destituiti coloro che vi si ricuseranno. Sono | verrà il conflitto mosso dall'Assemblea non solo contro | fatto a qual parte si ‘abbassi l'Assemblea nazionale di Ballo di mezzo carattere d ‘Coreografo A.Mor 
state ammesse Je schede stampate come valide, di- {il Ministero, ma altresì in qualche guisa contro se RITI, ci basterebbe di conoscere le condizioni CARIG 0 lc iris dei 
stribuendone a migliaia nel popolo minuto, e fra la | Stessa, riguardo alla proposizione del Rateau, ae i SR in Italia, per fare giusta stima RIGNANO (alle o a 
truppa, parimenti obbligata a dare il voto. Imprima è certo che l'Assemblea non avra im pub-f Cel senso e î valore di una tal 
Infine l'istituzione delle giunte di sicurezza sono |blica tornata il contegno minaccioso che i partigiani 0 nazionale, i 
veri tribunali rivoluzionarii, i quali sarebbero esecra- | di un lungo parlamento riuscirono a farle prendere 1 do un decreto del meresciallo Radetzky, SOVTARO Lou NES (alle 7) La Comp. Drammatica al 
bili, se mancando loro l'energia e la forza non fos-|megli uffizii. Si resistera per quanto sì potrà all’opi- | legislatore , tocca alle congregazioni provinciali di gli an ati Tide pi n a 
sto Luca ale ae nione pubblica, non le si cederà che di cattiva grazia, | esercitare 1 diritti elettorali. Lisse debbono eleggere. / DD I Baccanali di Roma, 
In questi medi, contro i quali la stampa onesta ita- i Ma non si oserà bravarla del malo, Tale sfida non {Un deputato per provincia, Ora, chi sono quei che.com- |... i Ippolito Pisdemonte. 
liana dovrebbe pronunciar condanna, e posto, come | mancherebbe d irritare e di sollevare la nazione. Di | LOTO le congregazioni provinciali? Uomini scelti. NAZIONALE (a 7 h. ) Vaudevilles. Michel c£ Curi 
dicevasi, che la grande maggiorità moderata si astiene, | buona 0 di mala voglia, l'Assemblea dei 900 deve | dal Governo austriaco: poichè l'elezione di costoro nonjs; ario, (repleia 
vedremo uscire da questo voto il nome de’più tristi, | rassegnarsi a morire come 1 gladiatori remani: mo- {è mai riveduta, e l’amministrazione non li investe del ha A di PH: ha sia, — a fici 
de’più strani, e de’più esagerati dello Stato nostro. |rituri te salutant. cd 5 loro mandato che quando crede di nominarli. Nell do) ‘ \Cag tosti 0. i o 
D'altra parte i magistrati municipali attuali danno | Tutto ciò che si disse sopra una differenza tra ili di Radetzky dunque le elezioni Jena 'SUTERA (47 h.) Vaudevilles. Le Fin mot. —) 
tutti le loro dimissioni, come la danno parimenti i presidente della repubblica e i ministri, è assoluta- | miglia, tranquillamente e. sicuramente. de RE "c'est pouvoir. BI BA: 
prolegati delle provincie più capaci e probi, ai quali j mente falso. Lungi dall avvicinarsi alla Sinistra, che ne ; debbono dare 17, deputati LIPPI oa i ; 
si sostituiscono uomini di nessun valore, e di nessun |!0 invitava, il presidente. dichiarù in pien consiglio | sci milioni d’uomini, mentre la popolazione di co Die i GERBINO (alle 7.) La Comp. Drammatica,. 
credito. i | favorire il sistema per cui s'era formato il Ministero, i Regno tocca questo numero. Li o eletti dall’artista Mancini, recita: Roderto il Diavol, 
Così tutto procede verso una dissoluzione politica, | ed esser risolto a tenere sempre la condotta mede- | che verrebbero folnainzia sole paro el Governo, SRI. Da 
€ l'avvenire ci si para dinnanzi coi più neri colori, |Sima, È il voto del paese: Aa dovere l'ubbidirvi, | in mezzo ad un SPA io Di Ca vonrita, 
Sembra. pe'buoni incredibile l’inoperosità e Ja cat-' Ora l'Assemblea può, se vuole; provocare un compiuto ‘l’azione ‘di uno stato d'assedio che dura da cinque 


e pretesa rappresen- | barda, diretta da F. A. Bon, recita: Una € 
Commec 
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de Per Torino, all’Ufficio del Giornale o presso 
capi «7 i principali librai. Hd 
3 Kr \ i da Per le Pnovincie presso gli Uffizi postali. ii 
e lib, i sestFLire 40 i A d 
tb: li Torimot «i [hire 40-— » » F. Pagella o Comp. | 
na pr { È: ‘ si DLE DRS È si di Torino. ti 
austr; | Per Genova presso A, Bouf. 
E «| i . »: 42 Livorno.» VEmporio librario. "| 
Za d DO coni FIRENZE: »i i Fiosseua: | 
e, St È di ParMA » Grazioli, libraio. È 
Mtep, È O AO Mopria. » C. Vicenzi, libraio. 
giust | AE i; Roma » P. Merle, libraio. i 
da € | E te » »  Capobianchi impiegato ii 
{ 5 mesi 5 4 A è i postale. } 
denza | LS: » 6 50 L'Ufficio del Giornale sarà aperto Narort  » Pudoa - Marghieri. i 
l’Ausi | dea i i dalle 10 antim. alle2 pomerid. Prezzo delle inserzioni. GINEVRA |» Cera ° i i 
a Lo | n e tt TS 2 È Dirigersi franchi di posta alla Centesimi 23 perriga, anticipati. ey PISO PO agolivat i 
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| TORINO gio di smentire ciò che noi avevamo asserito. E {segnano a balbettar la parola ; vorremmo in seguito | metodo stesso con. cui ci flagellarono tanto, e poi 
a fam ag unigio non basta; Montanelli lo ha ora dichiarato dalla | cli: og4uno possa liberamente pronunziare il suo voto | porteremmo sul cuore il rimorso di avere ucciso e Li 
Pan x i tribana, lo ha voluto e lo ha ottenuto dal Par-|senza che gli sia minacciata Ja consumazione delle | l'Italia. Non è questa la nostra politica; altri adotti, di 
DA ii » . . « È È ° . "es . 
s0sì dll LA COSTITUENTE ITALIANA. lamento : i deputati toscani andranno alla Costi-|ossa, e |’ abbruciamento delle midolla. Vorremmo |se vuole ; per noi gli uomini passano, ciò che re- 
Ù Ì Nel modo in cui il ministero Montanelli giunse | tuente italiana con ampio, illimitato mandato; ciò. | in somma le due condizioni che ai Toscani sono|sta è l'indipendenza e la libertà del paese, | 
LI all x od è È BE ° i È VO IR I 
half al potere, e nel modo in cui parve voler conte-|che essi vorranno fare dell’Italia, sarà ben fatto ; | state abilmente negate. Wo vinistenale Lea (ila | 
È EX . . . SERIE MOTI x . * . : . è e È; ministeriale la COnRCcora € iN 
Dei nere la foga demagogica da cui s'era fatto sospin-{ « il senno italiano vorrà probabilmente rispettata A quest'unico patto, noi crediamo che la Costi- £ AP de i Ln 
+ ; : ; - . pi ALII i . ‘hiama a il Messaggiere, e basta) tr | 
stato gere; molti non videro che un fenomeno passeg-|« l'autonomia degli Stati; ma qualora una supre-t tuente diviene impossibile in Italia, se non è quella SRI a È Ta I dg SO 
1 i Aes 9 : fab Hus : . . PRE ‘ . aa i gi singolarissima condizione 
| giero, un’abile. manovra di partito, una sostituzione | « ma necessità d’Italia volesse altrimenti, qualun-| del Ministero Gioberti. da alcuni giorni in una sing ; 7 | 
‘ Mana P 7 iù i la che esso è al punto di dover 
isioliz di uomini nuovi ai vecchi, nessun pericolo allaf « que locale o individuale interesse è forza chef Indarno si cerca di mantellare l’idea secreta | © £!0 proviene da che P 
0.II . Ì > fi ii i sfogati ad ti che il passato 
+ Ma 2/70 . . . . | . ' R N tI . . nr » catra E 
emiy ibertà, all'indipendenza ed al riposo d’Italia. I fattif < ceda di fronte alla sorte della nazione »; e ilsotto speciosi pretesti, ed appoggiarla sulle simpatie | f®" capaci i suoi sfogati sa i | 
erale.i TL È " ui 5 Feo peso s 3 È di È L ; ri ‘ X x SUR sa o ‘eni. e che co- | 
diam) ‘imealzano ; e gli uomini creduli allora, cominciano | suoi giornali, ed egli medesimo, sì sono affrettati | universali d’Italia ; son sempre sofismi così mendi-| Non è sempre regola per tapsentre; o | 
| adesso a contemplarne le conseguenze, e veggono | ad annunziarci che il generoso gran duca, în pre- | cati, che il buon senso del popolo basta a smasche-|$f@2z@ è spesso il variar pensiero. —— | 
nr BI È NAT o . ECO td FRIZRE Ù "tl £ i ll. non Ì 
Lomiy | raticamente come quello stesso artifizio di parole { mio della bontà con cui si è mostrato disposto ad | rarli da sè. Gran peccato che certi galantuomini i) i 
i Lot! g È sl AA Lt Se . è ‘n «e 1° pote N Mi " { mecca x 3 S re i Ì IC m1onio | 4 
bb al definite e di agitazione fittizia, che bastò adf abdicare in favor di Mazzini, sarà generosamente f Vi si*dirà per esempio che la Costituente è fatta | possano godere in pace sì splendido TE x Ò 
COREL pu su 3 È 3 | ; da GUN sE eni Ss . i î 
| innalzare un Ministero, è pur troppo sufficiente africonipensato dalla nazione. per sostenere la guerra dell’indipendenza! E ciò, | gran peccato che. fFoyinst nonithi così a | 
miti | Sovvertire il paese, e strascinarlo fin dove piacerà] Noi potremmo muovere cento domande al partito | tradotto in termini chiari, vuol dire che cento o| politica da non sapere che le cose vedute : 
lama; ae Sona SEE " E i a r i ù ; 4 4 a 3 È 5 i 2 | 
i ‘agli apostoli della. Giovine Italia. che ha Così abilmente eliminato la voce pubblica in{duecento oratori appassionati, sedenti nel Campi- un certo punto, da certe altezze cambiano a 1 
Ss da n ife . . . Sa . è a a 7 a 3 in . . i a z 7 
». GU “Noi ci siamo affrettati a porre la quistione della | Toscana, ed avremmo il dritto di muoverle; perchè | doglio; «basteranno a fornirci tutto ciò che abbisogni | fatto d’aspetto ! Infiammati, trascinati da certe 
Costi i 















> acuti ! 
per ‘(gramma Mazzini ; a questo ha pensato e travagliato | di un Lambruschini è soffocata, il suo nome calun={ sublime della Costituente di Montanelli ? mini o vecchi o nuovi saranno sempre' uomini. 
ud Ù per lunghi anni quell'uomo; con questo ha.man- | niato, e la Camera tutta è obbligata a deliberare sotto Vi si dirà che essa, se non è capace di darcil — Ma i conti non saranno così facili ad asse- 
Led dato in rovina i più ragionevoli disegni della ri-{ un tal sistema d’intimidazione, che l’un de’ ministri farmi ed armati, darà decreti e disposizioni di|stare con tutti , massime con coloro che non 
E \ di Senerazione italiana ; questo ha mantellato sottof è costretto a Miconte d’ infamia gli ascoltatori guerra ; e voi senza dubbio comprenderete che hanno quelle convincentissime, palpabili ragioni | 
fd mille seducenti apparenze, che appena svelate fal-| per ottenerne un po'di silenzio! cosa ‘sia e possa divenire una guerra, eseguita | che si trovano avere in. mano tanti uomini | 
arrival (000 lirono, e che ora si riproducono tutte in compen-f.. Ma non è al Ministero toscano, nè al suo partito, nè | sopra le sponde del Mincio, col suo quartiere ge- nuovi, e vorranno spiegazioni che non si possono 4 
; pai \ i dio nella parola Costituente. Noi Lot detto senza f al Consiglio deliberante che noi intendevamo diri- nercle in Romà, ‘ed tino stato maggiore composto | più. dare , vorranno cose che non si possono V 
cl hl il mistero : la Costituente di Montanelli è la repub- {gerci. Le nostre poche riflessioni son rivolte a questa | di due 0 trecento oratori. più ammettere. Che cosa direbbe per esempio un | 
| 
lost italiano, il vero popolo ha in tutti i modi possibili | perazione al progetto di Montanelli, e verso la quale il | flessioni vi bastino per esser convinti che lc neces- diazionel sui famosi e* secretk; pali di, essa. 
he @ | Spiegato l’antipatia più decisa e più franca. Ma che | Corriere Livornese dirige da un lato incitamenti | sità della guerra , sulle quali il Ministero toscano |,,, quelle basi che ad ogni modo il deputato 
nato i 
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Lg ì fi sta, colle braccia incrociate, a Marsiglia, € i suoi E saremu brevissimi e chiarissimi. getto, avanzato dall’uno de suoi giornali, che vor- | nulla... Ed allora chi non ricorderà le applauditis i 
ir discepoli si reclutano in circoli popolari a Livorno, | Piemontesi! Il ministero Gioberti ha ‘promesso difrebbe limitare alle faccende di guerra il mandato { ino parole del sig. Buffa, il quale sul finir del I 


ghiaci Ù 


a pi ? tf i 1 deputati € ino dire È i i rabi J i È re farsi in Italia; ma è Da a 

DA toscano coprono d’insulti ì d puta che os quella che Montanelli ha inesorabilmente voluta. { . Una Costituente può, e deve farsi in Italia ; ma è ina grab vittoria, esclamava : Sappia il paese 

prochu! la verità secondo la propria coscienza, battono eb- {Il giornale livornese chiama ciò infamia di un tra- quella appunto che nel programma del. Ministero 
ione. | bramente le mani alle declamazioni del partito mi-| dimento, e gli minaccia maledizioni che gli consume- i 
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tato. Unrraà’, cioè distruzione de’ varii Stati della 
‘penisola, per fonderli tutti in un solo, sotto la for- 


|. blica e la fusione; le due tendenze alle quali il popolo 











ripulse che la Giovine Italia ha subite, Mazzini 
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Costituente italiana ne’ suoi termini veri, in quelli 
che il Ministero toscano aveva diligentemente evi- 


ma repubblicana : questo, come oguun sa, è il pro- 


non può la fede di un partito! Malgrado le tante 


‘ prendono la parola d’ordine da Montanelli, mar- 


ciano, gridano, invadono le tribune del parlamento 





























esso affetta di parlare a nome del popolo, e 
noi siam popolo pure; affetta di vegliare all’inte- 
resse d’Italia, e noi siam pure in Italia; affetta di 
fondarsi sulla libera volontà del paese, e noi non 
vediamo la menoma ombra di libertà dove la parola 


parte d’Italia che non ha ancora prestato la sua coo- 


gagliardi, minaccia da un altro di evocare l'ombra 
di. Balilla. 


aderire ad una Costituente italiana. Il Ministero Gio- 
berti, non può e, secondo noi, non deve aderire a 






per respingere e scacciare Radetzky. Oh fosse pur 
vero! Se Roma e Toscana potessero con belle 
orazioni supplire al difetto degli uomini armati 
che attendiamo da loro, chi di noi non vorrebbe 
benedire ed accogliere a braccia aperte l'invenzione 


Non ne diremo per ora di più. Queste sole ri- 


sì appoggia principalmente, sono un mero pretesto; 
e che se il Ministero Gioberti accettasse il pro- 


della Costituente, commetterebbe un gravissimo 
sbaglio. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


idee che facevano loro già vedere. un’ era di 
beatitudine, di, gloria, infine un mondo nuovo, 
con cose nuove e uomini nuovi, essi sono in 
procinto di dover confessare a se stessi che 


hanno abbracciata una nuvola, e che gli uo 


ministro che venisse ora interrogato sulla me- 


Rattazzi voleva strappar di bocca al sig. Perrone? 
La risposta la sappiamo, si ridurrebbe ad un bel 


dicembre dopo aver avuta una di queste risposte 
dal signor Perrone, come se. avesse riportato 



















































‘Misteriale, e sotto questo nuovo genere di tirannide | ranno le ossa e gli abbruceranno le midolla. A. tanto 





patto preliminare, nel quale i Parlamenti, i Go- 
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pitomatig : . . . Bg di Soa $ . ì ; . .|zione non sa più di quello che sapeva pr i 
puale si si strappa un decreto di adesione alla Costituente, | contrasto fra due Ministeri democratici, voi vi ac-|verni locali abbiano definito e consentito le hasi CI cris ft i È 
dl a SUpgt i 1 sl . I ; l pi: - , she cosa ‘r der alla sua ° 5 
mo ore 6 l'indomani i giornali del Ministero si sfiatano a | corgerete che una profonda differenza esiste tra ifdi un sistema federativo. et 
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predicare che il popolo legalmente ha voluto e la | due' loro sistemi. Se ignoraste finora qual sia la 
Camera liberamente ha votato. differenza, non è colpa nostra, perchè fummo solle- 
Se l'esempio sarò seguito, noi nol sappiamo. |citi ad avvertirvene; e se occorre ripeterlo ancora, 
Sappiamo bensì che la propaganda, spiccatasi da | vel diciamo più chiaramente. La differenza è quella 
Livorno sulle ali del Corriere Livornese, ondola sulla { che passa tra Carlo Alberto e Mazzini, tra la monar- 
riva di Genova, e il Pensiero italiano ‘ne ha rac-|chia e la repubblica ; la differenza è quella ancora 
colto la vace, che passa tra l’Italia unita e l'Italia una. L'Italia unita 
Ad ascoltare gli organi del Ministero toscano, {importa un sistema che, mentre lascia intatta la esi- 
una vittoria è questa, anzi l’ultifta e definitiva vit- { stenza e il Governo, che ciascuno degli Stati italiani 
è un'idea che corre, come gran fiume, mae-| possiede da secoli, le sue leggi, le sue glorie, le 











toria ; è 
stosamente al mare, doma il terreno, si scava daf abitudini, il vantaggio stesso (notatelo bene) delle 
per se stesso il suo letto, supera gli ostacoli, li|loro reciproche rivalità , li congiunga tutti in un 
piega, li travolge: e la dove si spande, benefica , { Governo federativo, nel quale la diplomazia , l’ar- 
‘feconda. mata, le dogane, la bandiera, la moneta ecc. sieno 

Pure, se il lettore avrà la pazienza di prescin-| unicamente italiane, ed a tutti comuni ; nel quale un 
(ere da queste ifhmagini secentistiche, e vorrà la-{ potere centrale comandi su tutto ciò che sia di co- 
seiarsi freddamente convincere da noi retrogradi,| mune interesse, senza punto turbare il libero anda- 
 dottrinarii, moderati, non gli sarà difficile il con-|mento del Governo locale. L'Italia una non rispetta 


ica. 

al ser fessare che un grande inganno ci si è tessuto in|esistenze e Governi particolari; non vuole che un 

Us: A RES È 1 i uo ‘ «| . . î 

na, IN Firenze, e una grande e lacrimevole; e forse tarda | Mazzini sul Campidoglio, e di là vuol comandare sino 
delusione è tutto ciò che si deve aspettarne. a Girgenti ed a Susa. 

hpisti Che per democrazia, per Costituente, per tutte Quando voi avrete fatto le vostre riflessioni su due 


| quelle belle parole che l'Alba e gli altri giornali | sistemi così concepiti, decidetevi pure; noi sappiamo 
di Montanelli ripetono e gonfiano ogni giorno, non | per quale il vostro voto è acquistato; e se dipendesse 
‘debba intendersi se non che un mezzo di attuare | da noi l’interrogare la volontà del paese, lo faremmo 
. lidea di Mazzini, la fusione e la repubblica, oggi | appunto coll’aiuto dell’universale suffragio. Due sole 
‘non è più un dubbio. Quando noi lo spiegammo, | cose vorremmo assicurate inesorabilmente; l’abbiamo 
parecchi giornali toscani si sentirono tocchi alla| già detto altra volta: scienza e libertà. Vorremmo che 
pelle; sì slanciarono contro noi, ci dissero al so- {il popolo, prima di chiedere la Costituente, sappia 
lito codini è retrogradi; ma non ebbero il corag-|che cosa intendano di strappargli celoro che gli in- 
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Indarno i giornali Mazziniani minacciano 7° în- 
famia al Ministero Gioberti; noi’ crederemmo, 
all'incontro, che esso mancherebbe alla sua mis- 
sione ed alle sue promesse, e tradirebbe la fiducia 
che il popolo ha posta in quel nome, se lasciasse che 
un partito di agitatori perpetui giunga a sorpren- 


{dere ed a forzare la buona fede del popolo. 


Noi non facciamo misteri : abbiam detto solen- 
nemente, ed oggi è tempo di ripeterlo, che siamo 
per la monarchia costituzionale e per la federa- 
zione fra i varii Stati d'Italia. Siamo intimamente 
convinti che la grandissima maggioranza degli Ita- 
liani su questo punto è in pienissimo accordo 
con moi. Resistere dunque al progetto di Monta- 
nelli, difendere e promuovere la effettuazione di 
una Costituente federativa, per noi è salvare l'Ita- 
lia. Gioberti è il solo che possa farlo ; è la sola 
che rimanga in piedi fra le celebrità italiane che 
i partiti hanno artificiosamente atterrate. A questo 
linguaggio la nostra coscienza ci porta, e non esi- 
tiamo) a tenerlo in onta a tutte le ritrosie che ci 
vengono dalla memoria d’,un doloroso passato, 
e dal presentimento dell’ avvenire. Sappiamo che 
le calunnie e le ingiurie sono il solo compenso 
che tocca alla nostra leale franchezza; conosciamo 
che; se un motivo di personali vedute ispirasse 
le nostre parole, sarebbe questo il momento di 
porgere la - nostra mano ai nemici del Ministero 
Gioberti; ma! noi avremmo tutt'al più la mise- 
rabile gioia di rispondere ai nostri avversari col 


f ) Ia cl I che dopo cinque mesi di aspettazione, il mi- 
Î ritta; è a cl artacco - i 1 SI 
fr Montes Ra, degli esteri confessa che della media 





gnor ministro? nè più nè meno di quello che 
rispondeva il sig. Perrone (colla debita aggiunta 
del tempo invane trascorso), e quante altre non 
saranno le interpellazioni, le domande, le istanze, 
per rispondere alle quali sarà giuoco forza ri; 
correre al tanto riprovato frasario del Ministero 
Pinelli? Ma una grande, una potentissima ragione 
stava, sta, e starà per il nuovo Ministero. Questa 
gran ragione era una volta un secreto, ma d 
non lo è più; sapete cosa dicevano gli intimi 
del Ministero, i veri iniziati alla sua politica ! 
a chi li stringeva un po’ troppo forte sulla fu- 
tura loro condotta? essi dicevano: neettiamo pur'e 
che sia come voi dite, che not non. farena 
di più dli quanto hanno fatto gli altri; ma nov 
abbiamo la confidenza del paese, e certe Bf 
lole non havvi cheun solo uomo il quale gliele 
possa fare inghiottire: e bisogna pur confes- 
sare che sino a un certo punto avevano ragione; 
finora i fatti lo provano, non hanno fatto per 
certe cose nè più nè mieno degli altri , ed il 
paese è tranquillo, le pillole parte son digerite 
(benchè non per tutti indorate), ed il paese non 
torcerà la bocca per le altre. Dobbiamo noi 
perciò adontarcene ? certo che no; la malattia 
è grave, e purché la medicina sia efficace, sa- 
remo sempre grati a chi ci darà la salute. 
Ma non tutti possono passarsela a questo modo: 
non, mancano coloro cui questo affare riesce già 


assal gravoso, e cominciano a mostrare i denti, 


mn ape e pate 
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accorgendosi che lo scherzo di z#irer les mar= 
rons du feu è poco grazioso, e meno nutritivo; 
le nostre previsioni non potevano fallire; ma 


questo non è affar nostro. L’onesto Risorgimento 


5 Ea i ? a 
tirerà avanti nella sua via, @é se avra un po di 


x 
tregna saprà usarne, non per Sé, ma per quella 
causa che sola ebbeè ed avrà ognora per scopo 


a tutte le sue mire. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Con decreti firmati da S. M, vermero fatte le seguentl nomine: 

94 ottobre 1848, Concessione del litolo è grado d’intendente a 
quigi Brocchi, commissario di guerra di prima classe. 

9 dicembre 1848. Nomina del medico Carlo Ricotti a commis- 
sario del vacino in Voghera. 

Titolo e grado d’Intendente generale d’azienda all’intendente 
generale barone cav. Giuseppe, Sappa , già regio commissario a 
Piacenza. 

Nomina dell'avv. Raffaele Dafaure ad applicato nel ministero 


dell’interno, ui 
42 detto. Nomina del. sacerdote avv. Giovanni' Baracco assi- 


stente al museo egizio, a condirettore dell’opera pia di S. Luigi 
Gonzaga, in surrogazione del marchese Scarampi resosi de- 
funto, 

93 detto. Nomina dei sigg. Juva, Persoglio, conte Chiavarina 
e cav; Gazelli a direttori dello-spedale di carità di Torino, 

Nomina delli cav. Vicino e negoziante Piacenza a direttori del” 
l’opera, pia delle Rosine in Torino. 

24 ‘detto. Nomina del dott. Francesco Freschi e dell’avv. Achille 
Bartolini ad applicati presso Ja segreteria del. consiglio. superiore 
di sanità. 

25 detto. Dispensa del conte cav. avy. (ustavo Ponza di san 
Martino dalla carica d’incendente generale di Genova, conferen. 
dogli il.grado d’intendente generale di prima classe, posto a di- 
sposizione del ministro dell’ interno. 

Nomina dell’intendente generale-di prima classe cav. avv. Carlo 
Farcito di  Vinea ad intendente generale di Genova. 

96 detto. Dispensa dell’avy. Edoardo Castelli dalla - carica di 
primo uffiziale presso il Ministero. dell'interno, conservandogli 
il titolo, grado ed’ anzianità di consigliere » d'appello a disposi- 
zione del ministro dell'interno. 

Nomina degli avy. Eusebio Scaglia, (Giuseppe Fnrico Galeazzi 
e Federico Alvigini, giù applicato all’intendenza generale di To- 
rino; ad applicati al Ministero dell’ interno. 

Nomina .del consigliere di seconda classe avv. Gio, Battista 
(Gerbino a consigliere di prima. classe d’intendenza generale a 
Genova, 

Nomina del sostituito avv; fiscale, avv: Bartolommeo Gattico a 
consigliere di terza classe d’intendenza generale a Nizza. 

25 dicembre 1848, Dupraz avv. Gio. Battista , intendente di 
seconda classe, a capo di divisione nel Ministero dell’ interno. 

50 detto. Rebaudengo avv. Gio. Cesare, intendente di seconda 
classe, a capo di divisione nel Ministero dell’ interno. 

Alasia ‘avv. Giuseppe, ‘intenidente di seconda classe a sotto- 
capo di divisione nel Ministero dell'interno. 

Giacoletti avv: Raimondo, ad applicato nel Ministero dell’ in- 
terno. 

Jalliet di saint Cergues cav. avv. Giuseppe, consigliere di prima 
clesse, a procuratore regio di seconda classe presso il consiglio 
dell’intendenza generale di Annecy ;. conferendogli. il: titolo e 
grado d’iniendente. 

Fabre avv. Andrea, intendente di seconda classse ad intendente 
di prima nella provincia d’Asti. 

Rey cav. avv. Filippo, infendente, consigliere di prima classe 
d'intendenza generale, ad intendente di seconda classe della 
provincia d’Oneglia. 

Nomis di Cossilla conte avv. Augusto, consigliere di prima 
classe d’intendenza generale , ad intendente di seconda-classe 
della provincia di Susa, 

Conte avv. Angelo, consigliere di seconda classe d’ intendenza 

generale, .con Litolo, grado. ed ‘anzianità , a. consigliere effet- 
livo di prima classe presso il consiglio dell’ intendenza gene- 
rale di Ciamberi. 

Casalone avv. Giaseppe, proc. regio di terza classe, a consi- 
gliere di prima. classe presso il consiglio dell’intendenza generale 
di Novara. 

Porcile avv. Ferdinando , sostituito. procurator regio di terza 
classe a consigliere di terza classe presso .il Consiglio dell’inten- 
denza generale di Savona. 


—lItelazione & S, IM. in udienza del 24 gennaio. — Sire. Le 
esteriori forme della società, ‘a voler essere logiche e razionali, 
hanno a render immagine .degli ordini civili; laonde istituzioni 
nazionali ‘e durevoli sono quelle soltanto che abbiano fondamento 
nella storia, nel carattere, nei bisogni sentiti dai popoli, e. se- 
condino l’ordinato svolgersi di tutte le forze individuali e sociali, 
suprema e providenzial meta d’ogni umano consorzio. 

Perciò il vostro Ministero professava altamente , solo il prin- 
eipato costituzionale poter dare ‘alla patria unità, dignità e forza 
tontro lo straniero nemico, i mezzi di costituire una nazionalità 
libera, concorde, sincera e degna delle gloriose memorie e delle 
speranze italiane; ma soggiungeva altresì che, isolato dal genio 
popolare, il principato mal risponderebbe ai bisogni dell’epoca, ai 
giusti ed universali desiderii, allo adempimento della nobile sua 
missione di render l’Italia libera ed indipendente, E. formava saldo 
proposito di adoperarsi a mettere tale un accordo tra gli ordîni 
monarchici e gli spiriti di eguaglianza civile che avessero. quelli 
a rassodarsene; e quesli a contemprarsi insino a raggiungere la più 
perfetta forma di reggimento; nei quali principii il Ministero du- 
rerà invariabile finchè non gli venga meno la fiducia di Vostra 
Maestà e quella ‘del paese. 

A conseguire più prontamente tale armonica combinazione, l’e- 
sempio deve sorgere di lù:, ‘ove l’ossequio egli affetti Lengono 
rivolti gli sguardi universali. : 

A voi dunque, o Sire , a Voi principe instauratore d’un’era 
novella e destinato dalla Provvidenza ‘a costituire gloriosamente la 
nazione, appartiensi questa: principalissima iniziativa; 

Capo e duce del suo popolo, il principe deve avvicinarselo, cir- 
condarsene come di sua vera famiglia, rimovendo d’intorno da 
se quelle foggie e costumanze feudali, quegli ordini, titoli ed uf- 
ficii, eredità del basso «impero; che coll’obbietto loro smarrirono 
anche ogni significazione, e indarno ricordano età irrevocabil- 
mente trascorse. Non coll’avversare, ma col precorrere i bisogni 
della civiltà nuova, che va: operando una profonda trasformazione 





ali, conviene che il principe veramente j 


in tutte le condizioni soci I ! 
nazionale informi anche l'interno ordinamento della sima Casa}con 






quelle norme fondamentali dell'uguaglianza civile che in “itte 

compendia le conquiste dello spirito umano, o piuttosto v Ste 

tando il sospirato e profetato regno evangelico sulla terri i 
Pensieri siffatti giù stavano maturandosi nella mente di Vostra 


Maestà quando \i doveri denta guerra portarono altrove le Yostre 
cure; ma ora, prima di ripigliare con nuova lena la Jotta dell’in- 
dipendenza, Voi avete determinato’, 0 Sire; di provvedere per 
modo stabile anche a questa parte di sociale riforma. It ‘vostto 
Consiglio crede che il corteggio e la Casa di V. M. debba offerir 
sempre una cotal severa dignità, ed in certe solenni occorrenze 
una grave pompa civile e militare che è conforme alle nostre li- 
bere inslituzioni ed è parte del nazionale decoro, ed eminente- 
mente s’addice all'augusto carattere di chi è investito della su- 
prema delegazione sociale. Ma giammai questo apparato esteriore 
della ‘corona può scostarsi da quelle austere personali abitudini 
sempre state proprie di V. M. come nei principi guerrierize li- 
beratori: : 
‘Dignità dunque, ed uffici aulici o palatini più non sarelf ‘%no: 
la casa di V: M: particolarmente militare, ma così che i Lia 
ordini d’ufficiali di spada e di toga, o. per meglio dire tutte le 
magistrature e cariche precipue. dello Stato avrebbero re | 
sentanti presso la persona di V.M. Ogni parté per altro dell'am- i 
ministrazione della Real Casa deve rimanere esclusivametite affi- 
datà al sovraintendente generale della Lista civile. Il pr: fetto dei 
reali palazzi diramerà gli ordini di V. M. estranei all’interno go- | 
verno della famiglia. Cosi intorno all’augusta Vostra persona ac- 


x 


coglierebbesi nelle solenni giornate quanto di più forte, di più 





generoso, di più sapiente onora la nazione con titoli corrispon- | 
denti ai concetti di religione, giustizia, valor guerriero e mériti i 
civili, che senza distinzione di natali riescano premio di vita/in- 
tegra ed operosa spesa a pro dello Stato. 

A queste norme ed idee morali s’attenne il Consiglio nel diviso 
di decreto che di speciale Vostro incarico -si pregia: presentarvi 
come degno dell'allezza e sincerità deli’animo Vostro. i 

Piacciavi di sancirlo , o Sire, e porgere al mondo il nobilè e 
primo esempio dell’ordinare ‘un R. Palazzo secondo ragione fon- 
data nella verità propria degli ordini costituzionali, ringiovaniti 
e migliorati dal senno italiano. 

Vincenzo Riccr., 
CARLO ALBERTO” Ecc. Ecc. 

Volendo riformare lo stato della Casa Reale in modo più con- 
forme all’indole delle libere e popolari instituzioni che Noi ab- 
biamo felicemente instaurate, e stabilire norme generali per le fun: 
zioni d'onore presso la persona del Re, e pei ricevimenti che avran 
no luogo, sulla proposizione del Ministro segretario di Stato. di 
finanze, sentito il Consiglio dei ministri, abbiamo decretato e ‘de- 
cretiamo quanto segue: 

Art. 1° Lo stato della Casa del Re è composto: 

1. Del prefetto del palazzo. 

2. Del sovrintendente generale della Lista civile. 

5. D'un primo elemosiniere edi sei elemosinieri. 

4. D'un primo aiutante di campo (.generale. 0 luogotenente 
i generale); d’otto aiutanti di campo (ufficiali generali); d’otto ufli- 
ciali d'ordinanza (ufficiali superiori). | 

Art. 20° Lo stato della Casa della Regina: è composto: | 
1. D’una dama d’onore. 


| 


. D’una dama d’atour. 


Io 


- D’unà dama sovraintendente alle heneficenze. 
. Di dodici dame di palazzo, 


SI 


5. D'un cavaliere d’onore, e di quattro gentiluomini per ac- 
compagnare, 
Art. 5° Lo stato, della Casa del Duca di Savoia, Principe Reale 
ereditario, è composto: 
1. Di quattro atutanti ‘di campo (uffiziali superiori). 
2. Di quattro uffiziali d'ordinanza 


Art. 40 Lo stato della Casa della Duchessa di Savoia «è  com- 
posto : 
1. D'una dama d’onore. 
2. Di tre dame di palazzo. 
©, Di. un cavaliere; d'onore. e due gentiluomini. 
Art. £0 Lo stato della Casa del Duca di Genova è composto: 
1. Di tre aiutanti di campo (ufficiali superiori) 
2. Di quattro ufficiali d'ordinanza. 
Art. 6. Lo stato della Casa del Principe di Savoia-Garignano 
É 
è composto : 
1. Di due aiufanti di campo (ufficiali superiori). 
2. Di tre ufficiali d'ordinanza. È 3 
Art. 7. Le funzioni d'onore presso la persona del Re'sono or. 
dinarie 0 straordinarie. 
Le ordinarie si esercitano dagli aiutanti di campo ed uffiziali 
d'ordinanza. 
Le straordinarie hanno luogo nelle solenni funzioni, feste e ri- 
cevimenti, nelle quali circostanze hanno posto e precedenza presso 


la persona del Re, ‘dopo i Principi del sangue come Grandi Ufli- 
ciali dello Stato: 


1 cavalieri dell'Ordine supremo dell'Annunziata. 

T presidenti del Senato e della Camera dei Deputati. 

I marescialli ed i generali d’esercito, l'ammiraglio ed i. vice- 
ammiragli. 

I ministri segretari di Stato, 

T Presidenti del Consiglio di Stato, 

I primi presidenti dei Magistrali supremi di Cassazione e della 
R. Camera dei Conti. 

I primi presidenti dei Magistrati d'Appello; 

Il controllore generale. 

Art. 8, I ricevimenti nella Casa del Re” sono generali o par- 
ticolari. 

Per gli uni e per gli altri il prefetto di palazzo riceverà e co- 
municherà a chi spetta gli ordini del. Re, 

Art. 9. Tutte le persone che hanno fatto parte finora. della 
Casa del Re e della Regina e dei Principi, e che non si trovano 
Sorgpreni nel presente ordinamento , conserveranno il grado; gli 
onori ed i vantaggi degli ufficii fino a questo tempo occupati. 

I Nostri Ministri Segretari di Stato sono incaricati , Ciascuno 
in ciò che lo concerne », dell’esecuzione del presente decreto , il 
age sarà registrato al Controllo generale ed. all’Azienda ol 

ostra Casa, ed inserto nella raccolta degli i / 

Torino, addì 24 gennaio 1849. e 


CARLO ALBERTO. 


ELEZIONI. 
Cagliari.-Giovanni Siotto-Pintor. Tuveri-Scano-Foîs 
in 2 coll. 
Oristano. — De Castro — Spano-Loru. 
Nuoro. — Gio. Siotto-Pintor — Corbu. 
Isili — Giuseppe Siotto — Can. Gavino Nino. 
Iglesias. — Cannas — Marì, 


Vincenzo Rrccr. 


fi, RISORGIMENTO 


[vita i giovani compresi per età nella leva dell’anno | 





Cuelieri. — Guillot — Passino. ; quel progetto, legge il rapporto. Egli dice che la Costituente fore 
Ponte Stan — Vincenzo Gioberti merà la vita della nazionalità italiana, e che la Commissione è 
unanime nel desiderio di vederla attuata ; che perciò essa accettà 


Torio; 28 gennaio. — Fralle\institizioni veramente | !! progetto Ghinisteriales lo accetta in genere, € -- sua n Ri 
democratiche, perchè tendono ad accrescere i vincoli ! suffragio universale, salve però alcune modificazioni. a princiga 
di fratellanza fra ì cittadini di uno stesso Stato, no! | di queste modificazioni è di determinare l'età degli eleggibili aî 
riponemmo sempre la guardia nazionale. I doveri che { 50.anni piuttostochè ai 25 come era stabilito nel progetto mi- 
essa ha da compiere in comune, il nobilissimo SCOPO } pisteriale. i 
ch’essa SÌ PI ARCA di raggiungere la libertà Vera, | n presidente propone la discussione generale sul progetto di 
quella cioè che non è scompagnata dall'ordine, man- tenne. 
tengo po nio Sci e o > RT Siccome nessun deputato domanda la parola, il Presidente apre 
300 CR SA alfa legione cAvdhivi ieri : la ii sui Soger articoli. Si legge dl pria.0 PESA, i 
sera a un. fratellevole banchetto. Chiunque vavesse Corsi dice che gli pare che la elezione dei deputati non debba; 

cicti i ieri o da quali i ance È 
SSR. se Jia fol sia l’essenza di questo mandato, Il suffragio universale è atto d 
tente molla sia l’idea di una grande missione da com: | soienne giustizia. Perchè tutti possano veramente fruirne È eces-. 











remain dirsi ven Aa 


piere in comune. Nè i nostri, infelici. fratelli veneti | “ario che Lulli volino con cognizione di causa, è perciò che co-; 


che con sì invitta costanza propugnano l’indipendenza | noscano precisamente quale sià il mandato da essi conferito , se 
italiana. vennero «dimenticati. Ad Aprgraza di De: bene- t cioè esso sia limitato od illimitato; e se si debba o no rispettare‘ 
merito membro della compagnia, venne fatta una coi- 
letta, la quale fruttò lire 55, le quali vennero. depo- 
sitate in mano del sig. Todros.  Rammenteremo al- 
resì i dane i ufficiali, bassi ufficiali | Si a 
ter cho se sno PInoneo gl Une do sa i ù { deputati da inviarsi alla Crstituente Haliana, invita il Corsi a.ri= 
5 caporali del terzo DAltza tono della RS Sano) ! tirare le proposizione fino-a che non sia posto in «discussione quel 
f:cero un’altra ‘colletta di 45 franchi in favor di Ve- 


‘ l’esistenza d’ogni Stato particolare italiano. È 
Il Presidente del Ministero csservando che nell’ammenda pro- 
posta dalla Commissione al 6 articolo si fa parola dei poteri dei 


x . Lust raprafo; ed il deputato Corsi annusce. 
nezia, che furono altresì consegnati all’egregio sig. | P@t*6ta3 fe Cene 


lar scompagnata dal mandato. Ma non trova indicato quale. 








$ L'articolo 1. è approvato. “aa 

e Il 2. cd ib 5 di lottati senza discussione. Sut 4. art 33 
. ed ii Mm. art, sono ac ali senza 5 Ss Saga È NEAaeR 

Cunro. — L'iritendente generale della divisione amministra- VA CRA E: 

SI SRI IRIERA i ; i l'art :005 vendi 7 ot sta l'ammenda proffosta dalla Commissione, quella eioè di ridurre i 

i i «> In eseguimento dell’art. 295 della legge ot- N LIE È 5 S 
Aeadi Csa 6 E 3 86 I; . l l’età degli eleggibili a 50 anni. È È 
tobre p. p., con cui sì stabilisce che. lo spoglio. generale dei voti i Hold dia he Nellie Data E hoar È ® è la i 
: 3 : i anel. serva che vee alia è j 7 0 

rÎs i dai verbali compilati dai Collegi elettorali comunali, per; . i 5 i cia È * $ 
Piani di ;al di inciali n Oa deh Su si Î giovine omai che dà norma a’ suoi destini. La: via per rapgiun- fi 
o elezioni dei consiglieri provincia!l € divisi ‘debba farsi in è e ù So 8 
lee 8 . gere la meta è diflicile ed aspra. A percorrerla è necessaria l'età & 


pubblica udienza nanti il consiglio d’intendenza, 

Notifica: ‘1, Per tale spoglio si terrà pubblica udienza in una 
delle sale di questo generale uffizio, «ecceltuatine li giorni festivi, Ì 
dalle ore 9 del mattino ad un'ora pomeridiana, a parlire da mer- 


i giovanile, perchè è necessario l’ardire. Guardiamoci, dice egli, 
che lItàlia non cada per troppo senno L'imperatore d'Austria 
18 anni governa: hon potranno gli nomini fra noi essere depi= 
tati a 25 ?_Nè è da temersi che nelle elezioni vengano mandati 





soledi venturo 24 corrente pennaio sino al giorno in cui, com- ; £ 3 pan 1 
Ve ° N i; L d' 1 ) . $ alla Costituente Italiana soltanto giovani inesperti, come ne for» 
piuta omni relativa operazione, si potranno proclamare alconsi- i | : Ù 3 so S 
piùta 0g 2 a x 1a ui ii aidali. ci ia i nisce esempio la nostra Camera stessa, ove quasi tutti i deputati 
olierî, tanto provinciali che divisionali, li ‘candidati che -otten- ? ; pu ca 

SITI F Si 1 È i hanno toccato i 40 anni, benchè possano essere e'etti a 50. Con- 
nero un maggior numero di. veti. 


x 


Fox BA SENI ; ! chiude dicendo di preferire il progetto ministeriale. 
2.Lo spoglio di cui è caso cominciera ad effettuarsi sui verbali 


iL E Mei LÌ i Panattoni, dopo aver premesso che l'ammenda fu opera di sem- 
congernenti i consigli provinciali, si proseguira poscia su quelli 


IRE è ‘7 i plice maggiorità della Commissione; a nome di questa aderisce 
relativi al consiglio divisionale, per caduna delle quattro provincie i 


al progetto del Ministero. 
L'Assemblea adotta l'età di 2) anni. 
Lambruschini domanda se per omissione 0 pér determinato 


componenti questa divisione siministrativa nell'ordine seguente: ; 
Provincia di Cuneo, — Di Saluzzo. — Di Mondovì. — D'Alba. 
5. Sarà facoltalivo a chicchessia di assistere, nei giorni ed ore 
suindicati, alle mentovate operazioni. 
Il presente sarà per cura e diligenza dei. signori sindaci pub- 


proposito non venne fatto cenno. in questo articolo della neces- 


ese 


sità che gli eligibili «godano siccome gli elettori del pieno esere 


” ; ot 7 5 ‘ ooliti | Cizio dei dirilti civili, lo che a lui sembrerebbe doversi dichiarare 
blicato in ogni comune della divisione nei modi e luoghi: soliti. li, È 


Cuneo addì 16 gennaio 1849. 
L’inten. gen. Somis Di CHIAVRIE. 


per tema che la scelta non cadà alcuna volta sopra persone in- 
degne di questa alla missione, 


) È g d Guerrazzi risponde, che pir determinato proposito fu trala» 
Mirino. -- Notificazione. -- Coll’avviso a stampa 


andinte mese, N. 1007-141 Pr. Coscr.; vennero in-! gomini capaci di mente ed onesti. 
Limbruschini titira la proposta aggiunta. 
L'art. 4 è adottato. 

Si mette in discussione Part. d. 


1849 a presentarsi entro il prefisso termine nell’appo- 
sito ufficio, onde esporre sopra il relativo registro le 
loro deduzioni intorno a!la primitiva inscrizione. 

Abbenchè questo avviso non sia stato che un solito | 
i atto meramente amministrativo‘, nè siasi în esso de- 
{ viato per ‘nulla affaito da quanto all’uopo: si praticò 
i negli anni scorsi, nulladimeno egli fu messo a'pro- 
fitto dai malintenzionati, mai sempre avversi ad ogni 
buon ordine e regolare andamento delle ‘cose, per 
mettere in apprensione e timore questa popolazione, 
spargendo notizie assurde ed allarmanti, facendo per- 
s'no credere che sarà esclusa l'accettazione dei cambi. 

Il Governo militare rammentando su di .ciò le an- 
teriori notificazioni, ‘e segnatamente quella da ultimo 
emanata ai 20 p. p. dicembre, trova di avvertire an- 
| che nella presente nuova occasione i buoni e pacifici 
| 


Cioni domanda’ che l'indennità non possa essere rifiutata. 





La Commissione adotta il parere del Cioni. < 
Con questa aggiunta l’art, 5 viene adottato. 


Socci vorrebbe che il ministero fosse vincolato. a presentare 
entro tre giorni la muova legge sulle elezioni dichiarando di non 
credér necessario spender parole per mostrare Ja urgenza di af- 
frettarsi persuaso che di questa sia. pienamente convinta }As= 
semblea; "i 








Iì Presidente domanda all'Assemblea se la proposizione Socci 
venga apposgiata da cinque membri: la proposizione non essendo 
da ‘alcuno appojigiatà è rigettata 

Il ministro degli affari esteri dice che il Ministero considera 
la Costituente. come principio e come- cen ro. Come: principio 


peri ad armonizzare Punità nazionale coi 
Ma il Ministero 
tati; perchè 


Governi particolari. 
non vuole. nè può imporfè limiti ai depu- 
un’‘assembléa’ ndn' . può 


abitanti di questa capitale, di non prestar la menoma 
fede nè alle summentovate, nè a tante altre menzo- 
| gnere e maligne dicerie di simil fatta, che la malizia 
i non si stanca ‘di giornalmente inventare e mettere in 
corso. Ripongano invece i Milanesi piena fiducia nelle 
| buone e leali intenzioni del Goveruo, e nelle sue forze 
| materiali, più che bastevoli a proteggere gli amici 
della quiete e dell’ordine pubblico, notando, che esso 
ha prese le occorrenti misure per iscoprire i motori, 
istigatori e propagatori di tali notizie artifiziose e del 
! tutto false, onde .sottoporli poi irremissibilmente al 
i meritato castigo con tutto il rigore delle leggi militari 
portate dallo stato d'assedio. 
Milano, il 25 gennaio 1849. 
Il tenente-maresciallo conte F. Wimprren, 
governatore militare della città di Milano. 


esser ‘costituente che 
quando essa sia sovrana, e non abbia altri limiti che quelli im= 
posti dalla necessità delle cose. E questi limiti i deputati sa- 
pranino abbastanza riconoscerli da st; perocchè nella Costituente 
la nazione sarà rappresentata dal’ suo miglio senno; e questo 
ben sa che le cose non possono condursi 





a buon fine che col- 
l'unione d: tutte le parti ‘d’Italia, Per Ja natura stessa delle cose 
la Costituente italiana avrà due stadi; uno anteriore all’indi= 
pendenza italiana. l’altro dopo ‘ottenuta quest’indipendenza. Il 


mandato limitato è una necessità del secondo stadio, Nel primo 


x 





risulta da!la natura stessa delle cose perchè tulta Italia non vi 
può essere rappresentata (applausi), 

Del Re considera la Costituente Italiana sotto due aspetti : 
come questione italiana, e come questione toscana, Nel secondo 
aspetto la Toscana deve: conoscer tutta l'estensione della Costi 


Firenze. — Consiglio generale, tornata del 23 gennaio, presi- 


tuente onde prepararsi a tuttii sacrifici che saranno necessari. È 
dente Vanni. — La seduta è aperta alle 1 1]4 colle tribune af- per questo che la Commissione doveva determinare il’ concetto 
follalissima: f i della Costituente. 


Il Ministro dell'Interno dice Ja Costituente dover essere sim 
bolo d'unione, e perciò doversi evilare tutte le. quistioni che.po» 
tessero condurre a discordia cogli altrî Stati d'Italia. Perciò es- 
sersi distinto Ja Costituente ; in due stadi. Nél primo stadio il 
mandato dev'essere illimitato perocchè Ja Costituerte non ha altra 
scopo che di liberare l’Italia. Frattanto la condotta. degli altri 
Stati d'Italia fornirà le ragioni al potere esecutivo delle istru= 
zioni da darsi ai deputati per usare del loro mandato. 

Galeotti afferma l'indipendenza e la nazionalità essere il de- 
siderio universale; e la Costituente formularne il concetto, Sulle 
forme soltanto nascere dissidio. Qui esaminale diverse fasi subite 
dal progetto di una Costituente, e critica in seguito il progetto 
di legge ministeriale perchè indeterminato, Aggiunge che bisò- 
gnava tutelare in qualche modo la coscierizaà de'députati ‘su quanto 
può accadere nell’avvenire (disapprovazione), 

Panattoni asserisce che la parola Costituente è già chiara per 
sè stessa, e che bisogna aver fiducia ne'depultaii che verranno 
scelti dal suffragio universale. Il mandato limitato non farebbe 
che aumentare le difficoltà, È necessario ché i deputati vadano 
col desiderio che Italia sia ; quindi non è possibile altro man- 
dato che quello che proviene dalla loro lealtà; Il popolo adunque 
rifletta bene alle elezioni de'deputati. 

Fabbri dice che il termine Costituente è chiaro, ma difficite 
l'applicazione del principio. 

Manganaro aderisce pienamente al progeltò di legge dietro la 
distinzione del primo stadio della. Costituente, Egli confida nej 


Sono presenti tutti i:ministri,, eccetto quello della guerra, 

È approvato il: processo verbale della tornata precedente. 

Il deputato Serristori presta giuramento. 

Il ministro delle finanze sale alla tribuna e legge il rapporto 
sul bilancio del 1849, che presenta un passivo di ‘11. 13;800,000. 
Egli osserva che questo bilancio è affatto eccezionale ;: che. il de- 
ficit è effetto della situazione presente d’Italia, che rende neces- 
sarie gravi spese per la guerra d’indipendenza; e che quindi esso 
è transitorio e proprio solo dell’anno presente. In seguito il co- 
raggio nell’affrontare il male e cercare il rimedio; la perseveranza 
nell'applicarlo riporranno M bilancio della Toscana nel suo stato 
normale. 

Qui il ministro legge un progetto di legge che determina le im- 
poste pel 1849. Questo progetto aumenta Ja tassa prediale alla 
proporzione del 10 per 00, e stabilisce. una nuova tassa salle ren- 
dite, il cui prodotto viene calcolato: a 3 milioni, Contemporanea- 
mente essa abolisce la tassa di famiglia e riduce i] prezzo del sale 
ad 8 quattrini la libbra. Il totale delle imposte secondo il pro- 
getto è di 28,864,810 

Legge in seguito ‘un ‘altro: progetto: di:legge che detemina le 
Varie spese e Je divide secondo .i vari Ministeri. 

Il Presidente a nome dell'Assemblea ordina la stampa dei due 
progetti perchè siano distribuiti. 1 

È all'ordine del giorno il progetto {di Legge sulla Costituente 
Italiana. 

Panattoni relatore della Commissione intaricata di esaminare 
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è E aa 5 peciala una tal condizione; e rigetta il dubbio avanzato dal Lam- + 
1: congregazione municipale di Milano, sul data 10 ! pruschini , dovendosi tenere per indubitabile che la elezione dia 


Si legge l’arte 6. ; Lis 


esso vuole chi si appoggi sulla sovranità nazionale e si ‘ado-. 


il mandato è inutile, ed il limite alle attribuzioni déi deptitati » 
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de la nazione, la quale saprà eleggere deputati capaci: 

Jaré la, Toscana. i 

residente riassumendo la quistione domanda se' il Minié 
porsi al progetto della Commissione, | 

intende. di persistere nel proprio progetto,‘è fa i 


ani ‘all’ estero) 

[370 Roma 20 gentaiò 1849. © 
tep i BSc: 3 o 45%. 

‘Il sottoscritto ;a fine di prevenire ogni sinistra ed 
On ì :;, f esagerata | Î i ani 
suffrapio Universale si oppone ad ogni limite. È 5 È 0. sul fatto accaduto JERnaSeta 
«invita i deputati che volessero fare 'emendée 4 i (Io re; Fopiiale (al Letta al dovere di esporlo Sen 


ì 
È 


prio progetto che elimina ogni limitazione di poteri.;j ©ONdo il solito a travisarlo e colorirlo in modo odioso 
‘che la commissione pel desiderio di realizzare più per questo popolo, per queste truppe, 
lil concetto della Costituente, ha creduto di do- i Governo 9 
determinazione dei poteri... cordo fra loro. 

io dell'interno. Il Ministero volle rispettare il popolo Quaranta militi di linea 
concetto della Costituente. Il popolo deve scegliere i? dal danaro 
questo adunque si apparterrebbe determinarne il man- 
lausi). 

etti per eoneiliare le due opinioni propone di sostituire 
la. istruzioni alla parola poteri del progetto della commis= 


, corrotti più dal vino che 
3 Sottrattisi sul far della sera alla conse- 
gna ; e armati di fucili; si diedero ‘a percorrere tu- 
multuando‘ alcune vie della città. Giunti dirimpetto 
al quartier dei dragoni posto nella piazza ‘ della Pi- 
lotta, parve da prima che fosse intenzione loro; che 
i respinge l’emenda perchè non esprime il' concetto della gli cr Aragoie DI p Pegniisemo: Na questi "I o 
mero di 20 montati sui loro cavalli intimarono ai 
È Minisito ilegli affari esteri dice che la Costituente & un militi traviati di ritirarsi alle loro STEHIS: I militi di 
fatto italiano, e ‘che la Toscana non è che una parte delt’italia. | linea invece di obbedire fecero una scarica contro i 
O quindi le istruzioni perchè siano uniformi debbono essere { dragoni, e due ne lasciarono feriti. I dragoni allora 


“date di concerto cogli altri Stati itafiani. Inoltre queste istruzioni | Senza alcun riguardo furono sopra i militi di linea 34 


lo di competenza del potere esecutivo, e non del legislativo. | e arrestatili in parte nello stesso luogo , si diedero 
manelli: dice che la emenda proposta non fa’ che ‘eludere la tosto ad inseguire gli altri, che oggi quasi tutti sono 
ione anzichè scioglierla. Che cinscuno abbia il coraggio del'a } in potere del Governo. All’avviso di questo fatto tu- 
i r ultuoso, il quale non deve per guisa alcuna tornare 
ad ‘infamia dell'arma di linea, che è sempre fedele 
al Governo; molta civica sporxtaneamente fu'sotto le 















ia ‘opinione, ‘e’ dica’ se col liberò matidato ai deputati ac- 
il ‘prim ipio dela Costituente sovrana del ministero Monta= 
e volendo prestabiliti vi poteri preferisca piuttosto la Co- 
‘federaliva di Gioberti. 

ti dichiara. che la sua sotto-emenda 


non riuscendo 


oneilrazione; la ritira e vota per il Ministero. 





3 i SE Lo ) 
schini erede che il miglior modo di intendersi sia di ghiere prove di attaccamento all’ attuale Governo. In 
proprio. cuore. E propone il dubbio, se mai; Ualla Co- breve tempo la città fu tranquil'issima; e' il'Governo 


i i pe ; 
Bcana, è che il-pranduca Leopoldo venga ‘a perdere il i dell'ordine pubblico, che non fu menomamente tur- 
‘finalmente se ciò non:sia contrario ‘al giuramento pre- } bato, 


“ 


Il sottoscritto passa frattanto a'rinnuovare i sensi 
della sua più alta considerazione. 

IR i; Fitmato - C. E. MUZZARELLI. 
no la Costituente, e quindi non vi sono pericoli radicali. kR 95 i Regh { I I 

? on : o 

tro degli affari esteri, Il Ministero proclamò la Co- 1 STRO BIO IO 088! PuA e SURA ta 
n| migliaia di elettori han: posto il loro votò nell’ urna. 
Questa sera poi vicino ad ogni collegio! vi è stato ìl 


onî non crede che i deputati possano abusare del pro- 
ì; è 
alo :. perocchè sono il Sovrano ed il Parlamento” che 


e perchè il diritto della nazione: sia bene dicliiarato. 


| notte fece approdo in questo porto il vapore. della 


tutta verità a V. S., pregandola a prestare tutta la {Repubblica francese:nominato Pluton, comandato da 
egli affari esteri presenta per emenda-ta reda- | SUA influenza, onde Ja stampa straniera non abbia se- i Ratapel, capitano di fregata, con 123 persone di equi- 


{armi, insieme al corpo dei carabinieri, de’ dragoni , 
e dei militi di finanza, dando le più belle e. lusin- | 


cnza limile non possa nascere che cessi l'autonomia | non ebbe perciò a prendere misura alcuna'.a tutela : 


aliano vorrà probabilmente rispettata Pautonomia degli Stati, 


Pa una suprema necessità di Italia ‘volesse altrimetiti, qua- 







y 


(locule © individuale interesse è forza che ceda di fronte 


te della nazione (applausi). 


suono delle bande , ed una dignitosa ed’ innumere- 
vole moltitudine ha fatto solenne dimostrazione per 
la Costituente. Roma è tranquilla e nella gola ;. cia- 


1 Binistro dell'Interno si maraviglia che quando un principe i scuno ‘sente di aver adempito al più grand’ atto cui 
poldo non la dubitato di segnare il decreto della Costi- popolo sia stato chiamato. A chi 
‘i deputati della Camera si mostrino più timorosi pel po- 
























diceva non esser 
gli Italiani maturi per la libertà, gl'Italiani rispondono 
i tutto dì; ma i fatti che avvengono in Roma sono la 
risposta più eloquente. che siasi, mai fatta; Sapranno 
in Gaeta ‘che i pochi traviati' figli sono vin popolo 
concorde. Intendono ‘essi che significa volontà di un 
popolo? Significa che sono essi, essi i pochi, la fazione; 
la maggioranza è per la libertà. 

Presero parte alla votazione i parrochi , gli ordini 
mendicanti e molti sacerdoti. 


fano del Sovrano stesso. Aggiunge che 11 Ministero crede 
s,eopoldo possa avere. piena. fiducia: che ‘alla sta generosità 
jarà inferiore la\riconoscenza della nazione. 
po qualche altra parola la. Commissione dichiara di ‘accel> 
‘life la redazione ministeriale. 5 
i passa alla votazione dell'art. 6} Questo è accettato all’una- 


Quindi si passa alla votazione per appello nominale sull'insieme 
della legge, ChE ViENE ACCETTATA ALL'UNANIMITÀ". *(Contemporaneo). 
tranquillamente: furono raccolte 23000 schede sopra 
96000 elettori circa. Oggi si fa ‘lo scrutinio. 
(Tribuno). 
— La Commissione provvisoria di Governo ha in 
occasione dell’elezione dei deputati all’Assemblea Co- 
stituente rimesso due anni di pena:a tutti i detenuti, 
ecceltuati ‘tutti i recidivi e quelli per omicidio pie- 


i wi 2 meditato, furto qualificato e falsità. 
parole del deputato Lambruschini con cui volle To I i 
È . è i — La Giunta di sicurezza ha pubblicato un pro- 
Sprimere il contrasto che gli sembrava esistere fra | ; ) 3 ERI 
Pucca i Li CRE { clama in cui rende noto, che igli implicati nel ten- 
ramenti prestati dai membri del Consiglio: e la 4 c IOSG SOR È 
ana, È 3 . { tativo di sommossa saranno giudicati il 24 ‘corrente ; 
one d'una legge la quale autorizzava i deputati 


7 fa Ls È : | ed assicura’ non esservi luogo ‘ad ‘alcun timore di 
‘ della Costituente fino a distruggere la autonomia ; 9 


dichia feprood una replica deli e Pesio la vigilanza delle autorità e 1 unione 
a i i del cittadini. 

dell'interno, la quale ci ha non poco sor- I \ 
. Prima di tutto si asserisce che il tempo della Rieti, 21 gennaio. 33 (Per staffetta) Sono le 11 

pubblica non è ancor giunto in Italia: che la mo- i pomenaane; e FtTO si è fatto Da BESSa regola , 

stituzionale deve esser conservata: ed anzi Ja votazione è riuscita numerosissima. Il vescovo vi 


che la Costituente esiutorare il principe della To-| ha assistito ; ed ha io la sua scheda‘, ha ricevuto 
scana, gli porrà sulla fronte la corona dell’Italia cen- |}MMmensi applausi dall’affollatissimo popolo : la gioia è 
trale. Ecco una nuova produzione della politica mi- | universale Mi creda ecc. i * 
| nisteriale; convien credere che ella non abbia limiti | — Molte altre staffette ATRINAFOTAIA, QUOOfo IROZUonto 
se ogni giorno può presentarci. progetti nuovi e di ; di pit nent,, portano le_notizie le più liete sul- 
quesl’importanza. ] ordine che presiede all elezioni , sul coneorso degli 
+ + +++ Ma non più di vane ipotesì. Il certo è che | elettori. Da per tutto è stato un giorno di festa po- 
i boni progettati son carta moneta; che come carta | polare. A ; ù 
- moneta sarebbero la rovina della Toscana; che ab-{ Questa sera si avranno più ampii dettagli. 
biano o non abbian frutto non potranno mai aver (Gazz. di Roma). 
credito ; che quindîi mon alletteranno ‘mai nessuno!  CiviraveccHiA, 21 germaio — La votazione per la 
speculatore a prenderlì ; che siano o non siano presi , Costituente è stata eseguita per corporazione por- 
dagli speculatori rovinerebbero sempre le banche di ' tando ciascuna la propria bandiera; è riuscita magni- 
sconto le quali sarebbero forzate a ricevere in quei fica. Di 2500, elettori hanno votato 2152, a favore. di 
boni della cattiva ‘carta mentre avrebbero dato il .Gabussi, Montecchi. A furore di popolo, la piazza 
contante effettivo. che chiamavasi. Gregoriana, è stata nominata piazza 
Finenze, 24 gennaio. — Crediamo potere assicurare So Costituente. (Contemporaneo). 
che la Camera di commercio di questa città, dopo! Ternicima — Abbiamo di Terracina, che il vescovo 
aver tentato invano di essere ricevuta per due volte - di quella citàà aprì ieri la votazione per I° Assemblea 
dal ministro della finanza lo fu finalmente ieri sera , Costituente, dando. così un: nobile e virtuoso esempio 
Essa chiese al ministro che quando persistesse nel di ata carità ai suoi diocesani. (Contemporaneo). 
pensiero della emissione dei boni del tesoro a corso | VARIA Un corrispondente © inforina , che 
forzato, accerdasse il corso forzato ancò ai biglietti diverso fu Ì operato del vescovo di quella città; il 
| della banca di sconto. ll ministro non volle prendere che fu cagione di qualche grave inconvenieute. Di- 
| l’iniziativa, e insinuò che fosse fatto invece in propo- f«iti non appena il NESS di Sinigaglia, monsignore 
tito un‘indirizzo alla Camera. ! Fra Giusto cappucino, inculeò ed ordinò al clero che 
Quest'indirizzo è stato fatto e presentato questa da lui dipende di proclamare in tutte Je forme la 


ja Rivista. Indipendente di Firenze termina 
ticoli di cui uno sul voto della Costituente 





— Le votazioni di Roma terminarono’ ieri sera | 


IL! RISORGIMENTO 


presentati esteri in Roma ed'’ai rappresèntanti ro-{ . Tuttavia il vescovo non è ancor partito; e;til, co- 


mandante della civica pose: la sera del 19. una guar- 

dia al sy» palazzo; quasi per ritenerlo in ostaggio, 

È, (Contemporaneo). 
Ancona, 20 gennaio — lerì sera alle ore. 5 1)2 di 


paggio e 4 


pezzi di cannoni, proveniente da, Tolone, 


e per questo | da dove è partito il giorno 27 p. p. toccando»diversi 
che sono sempre nel più perfetto ac- porti ed in ultimo Corfù. 


E partito similmente il piroscafo sardo Maria An- 
tonietta , comandante Agostino  Castelto , facendo 
rotta per scirocco levante, con destinazione dicesi per 
Gaeta. 

(Si stanno approntando. per parlire a Venezia sei 
bastimenti della reale squadra. sarda. i 

(Contemporanco). 

* Botocti, 24. gennaio. — I votanti non hanno 
i sorpassato il numero, di 10,000 : quelli, però che. pel 
i meggior numero si distinsero ,. furono .gli abitanti di 
iS. Giovanni, 

A Forlì wi.è stato un forte malumore tra svizzeri e 
popolo : questo ultimo pretendeva , che i primi yo- 
tasséro , ed essi vi si ricusarono; questa -ripulsa fu 
accolta con urli e fischi: gli. svizzeri si. mostrarono 
d'sposti alla, partenza , il popolo rispose loro augu- 
rando il buon viaggio, ma intimando di deporre, le 
armi. Persone .però influenti per ambe le parti; val- 
{ sero a ricondurre, la tranquillità. Latour si è ricusato 
(a pubblicare l'ordine di Zucchi; ciò ha fitto piacere 
Lalla popolazione, 
| Ho sotto gli occhi una lettera di Modena che ac- 
Ì 
i 


anche 
i più affezionati non esitano a riconoscere Ja. neces- 
sità, tante sono le, stranezze ‘e le tergiversazioni di 
Francesco) V: tutti sono stanchi di un principe che 
‘oggi vuole ciò che disvuole all’ indomani , e che {ha 
ceduto l'impero delle leggi al vile Radetzky. 

(Riv. Ind). 


, Cenna ad una prossima rivolta in quella città : 





Napori. — La fregata a vapore il Sarita partita da 
‘ Messina per Brindisi si dirige a Barletta, donde rimor- 


condurlo a Napoli. 

— Si è ordinato di fare un. grosso deposito di car- 
bon. fossile a Brindisi. 

— Questa notte sul piroscafo l’Antelope sono par: 
titi alla volta di Gaeta.quattro cardinali ed il segre- 
j tario della. legazione. russa. Nel canale di Procida 
l’Antelope è urtata contro il piroscafo il Zesuvio, che 
: veniva da Gaeta, avente ‘a bordo il Re. L’urto fu ‘così 

violento, che una gran parte dei passeggieri ‘atterrita 

{si è geltata in mare. Sappiamo che tuti si sono sal- 
vati, mercè le cure dell'equipaggio del Vesuvio, tranne 
il segretario della legazione russa, del quale non si ha 
notizia ancora. Questa mane verso le 10 appena giunto 
il Z'esuvio nel nostro porto militare si è fatto partire 
til Delfino per imbarcare gl’individui rimasti sul lido 
di Procida dall’Artelopé, che sarà rimorchiato dall'altro 
piroscafo il Flavio Gioia, il quale partirà questa 
notte. 

— Si attende in giornata la fregata a vapore Ercole 
che porterà il generale Filangeri. 

— 20 gennaio. — Filangeri oggi o domani sarà quì, 
e. si:vocifera per cose, importanti circa la Sicilia. 

— deri mattina, ritornato. la notte il Re da Gatta, 
fu tenuto Consiglio di Stato; dicesi principalmente per 
trattare del Parlamento. Il Re vuole che si apra. 

= Si perla che Napoli sarà centro di un congresso. 
La nuova persuade, perchè essendo il Papa a queste 
vicinanze, è giusto che le. potenze. per . rendergli; un 
omaggio vogliano qui convocarsi. Noi ce l'auguriamo 
per vedere una volta, e comunque , definite le cose 
d’Italia. 

— leri mattina si. parlava asseverantemente ‘di una 
{ modificazione, o rimpasto di Ministero. 1 buoni più di 
ogni cosa implorano un programma, una guida, ‘una 

i qualunque cosa che ci chiarisca del nostro destino e 
sorte futura. Omnibus. 


orsi iaia iii it 








Parermo. — Il Giornale ‘official: di Palermo del 

19 corrente dopo ‘avere annunziata la dimissione del 
signor Filippo Cordova dal Ministero delle Finanze , 
contiene ‘inoltre la seguente comunicazione. 9 
« . In seguito dei reclami del Governo pei movi- 
menti delle truppe napolitane velle vicinanze di Bar- 
.cellona, le-dùe potenze garanti dell’ armistizio spedi- 
rono Commissari Inglesi e Francesi, di cui il Com- 
missario generale del potere esecutivo in Castroreale 
con dispaegio telegrafico di oggi stesso annunzia l’ar- 
rivo seguito ieri in Barcellona. 
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% TEEN EIA 

| ES É Futa, 

| FRANCIA. — Assemblea. — Proposizione intorno al 

| processo negli affari del 15 maggio. — Noinina di 
Boulay. — Ledru-Pollin e gli esalt+ti. — Petizioni 
di scioglimento dell’ Assemblea. — Gl’inviati sardi 
Ruffini e Ricci.— Banchetto sacialista. 


Parici, 25 gennaio. — Teri nell'Assemblea nazionale 
si vinse con 468 voti contro 288 la proposizione di 


chierà un brigantino, carico di cannoni e. di palle per { 


cuni mesi prima per. istabilire una scuola. d'ammini» 
strazione, Al tempo stesso, fece un’altra proposizione 
per ottenere lo stesso scopo.con mezzi diversi. .__ 
— Un grandissimo: numero di petizioni dei consigli 
municipali, di Monfort, di Valence, d’Anisy-le-Cha- 
teau, dei tredici Comuni del circondario di Cambrai, 
dei 155 Comuni dell'Aisne, dei diversi comuni di 
Loiret, dell'Orne, della Marna, dell’alta Saona, di Tarù 
e Garonna e della Manica, sono state anche testè in- 
viate a Parigi. Tutte reclamano vivamente lo scio- 
glimento dell'Assemblea nazionale. —(Corrisp.). . 
— ll sig. Ruffini inviato della corte. di Torino al 
presidente della Repubblica francese, giunse a Panigr 
Il. marchese Ricci, incaricato di rappresentare Carlo 
Alberto a Brusselle è pure qua, ma partirà. per Brùs- 
selle domani o posdomani.. Sarà accompagnato. dai 
conti Durini e Toffetti, come suoi consiglieri alle 
conferenze, le quali. comincieranno tostochè sarà 
i giunto l’inviato. austriaco. (Galignani). 
| — La Repubblica esaltata si consola tutta della no- 
i mina del sig. Boulav. Essa va superba di aver dato al 
|' presidente questo, rispeutoso testimonio di simpatia, 
i ma. Siccome essa non fa niente per niente, vuole in, 
| concambio che le si abbandoni il Ministero; Essa non 
| si.appagherà per meno: la soddisfazione di aver vo- 
i tato bene non le basta , ed il presidente perderà ‘ogni 
i diritto. alla sua estimazione , se.non si affretta di li- 
| cenziare il sig: Barrot ed i ‘suoi, colleghi, e di. con- 
| segnare i portafogli a que’ grandi uomini di. Stato che. 
| fecero già sì belle prove in febbraio e; aprile, 6 
Però v'ha una piccio!a difficoltà: i. capi della cro4 
Ciata parlamentare sono vicinissimi. alla Montagna. Se 
non istanno con essa, sono ben degni di staryi ; e la 
| Montagna, codesta intrattabile puritana;; ha mancato 
di tener loro compagnia nella votazione per la presi 
i denza. La Montagna ben si rassegnerebbe: anch'essa 
la portare il presidente nel suo cuore, (ed: a fargli le 
più lusinghiere carezze, ma sfortunatamente la Mone 
tagna è impegnata; essa dichiarò altamente che non 
voleva. presidenza ; essa ha urlata una. tale dichiara- 
zione di clubs in clubs. Essa accettava bene un can- 
didato, ma lo voleva nominare presidente, per fare 
sparire la presidenza. i 
Per. non cadere pertanto in'una grottesca posizione 
ha preso bravamente il suo partito.  Dispensossi. dal 
votare, e ieri il Moniteur registrava i nomi di 47 de- 
putati, in capo ai quali il sig. Ledru-Ro!lin, che di- 
| chiaravano di essersi as'enuti; sebbene presenti. 
Questa dichiarazione, così espressa, costituisce ai 
repubblicani rossi la più singolare situazione. Tutti 
ji giorni i fogli socialisti, comunisti, terroristi che rap- 
! presentano le. due picciole Minorità ottenute dai si» 
{ gnori Ledru-Rollin e Raspail, si effondono in violente 
{ accusè contro i partiti moderati, ch’essi qualificano di 
l ostili alle nostre istitàzioni repubblicane. Ma che fanno 
dunque essi, quale segno danno essi del loro rispetto 
| per la costituzione? quale? Nor vogliono presidente. 
{Ma allora non vogliono repubblica, poichè. la repub- 
blica voluta dalla Francia, adottata e proclamata dai 
suoi legali rappresentanti, è una repubblica con un 
presidente! Se yv' hanno in Francia uomini che so- 
gnano il ritorno della monarchia, sono egualmente 
insensati, e nè più nè meno colpevoli di coloro che 
confiscano in petto la costituzione e sognano il Go- 
verno dell’anarchia. 
° Per quanto è in noi non facciamo alcuna differenza 
fra queste due specie di nemici della repubblica. 
(Corrisp.). 
-- Banchetto socialista. -- Ieri sera, nella sala dellà 
Fratellanza nel sobborgo S. Denis ebbe luogo un 
| banchetto socialista appellato delle Associazioni riti- 
nite, ad un franco per testa per gli uomini e per lè 
donne, ed a 50 cent. pei ragazzi.  convitati erano in'nu- 
mero di 1,200, e molti curiosi erano stati ammessi nelle 
tribune laterali della sala del banchetto medianie 25 
| centesimi. I signori Joly dell’alta Garonna, C. Daim è 
i Pietro Leroux, rappresentanti del popolo, assistevano 
(‘al pasto democratico. Il signor Joly pronunciò un 
discorso molto echeggiante e pieno di minaccè contro 
le faziose petizioni che reclamano lo scioglimento del- 
l’Assemblea nazionale.? Egli tuonò contro coloro che 
sono colpevoli di voler abbattere la Repubblica , è 
disse che se osassero alzare il capo sarebbero schiacciati 
all'istante. Il signor Joly ed i Rodomonti repubblicani 
credono sempre di poter intimidire il paese, che nelle 
giornate di giugno ha saputo provare che punto nen 
non li temeva, e che li annullerebbe se tentsssero 
di rinnovare una lotta fratricida. L’oratore socialista 
ha terminato col grido di: Viva la repubblica uni- 
versale democratica e sociale ! Non occorre aggiun- 
gere che un tal grido fu ricevuto dalle acclimazion 
frenetiche dei convitatii. Il sig. Heuvè propose il se- 
! guente brindisi. piramidale: Alla cresta della mon- 
tagna ! Un signor Lamet ne ha fatto uno così assurdo 
che i più eccentrici della combriccola se ne sono stati 
i silenziosi. Eccolo: Ai signori Thiers e Guizot ne- 
mici irreconciliabili! Il declamatore socialista ha 
i preso a mostrare che codesti due uomini di stato 
‘non erano che due ignorantissimi perfino dell’ A. 
B. C. dell'economia politica e sociale! e che non 
i sarebbero capaci di condurre nè meno le faccende 
i della più semplice borgata. Poveri pazzi! ‘degni più 
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mattina, e dal presidente passato alla Commissione di scomunica per la Costituente, che varii del popolo si 


finanza, { presentarono a lui intimandogli di partire dalla città; 


Ecco altri 3,750,000 ine di segni monetarii a corso il quale ammutinamento del popolo fu vieppiù an- 


| forzato Il: — (Riv. Ind.) 


Roma — Dal presidente del consiglio e ministro 


cora: esacerbato dalla cognizione del fatto avvenuto 


È 


i la motte del 19 corrente, in cui il monte di pietà fu, 


‘ mediante sfascio, derubato di tutti gli oggetti d’oro, 


j]nandar nanti l'alta corte nazionale di giustizia le |di pietà che di sdegno se non fossero furiosi burrat- 
persone implicate nell'affare dei 15 maggio. La di-; tini. (Corrispondenza.) 

seussione fu generalmente tranquilla. Orarono contro — 25 gennaio. — Nei giornali d’oggi noi troviamo 
‘la proposiziòne Dupont (de Bussac), Cremieux, Favre, più articoli riguardanti il processo di Barbés e com- 
e ‘in fivore Bourbeau, Rouher, O. Barrot. Nel corso ‘ plici nanti l’alta Corte di giustizia; ma siccome essi 
| della tornata il ministro d’istruzione pubblica notificò non sono. che ripetizioni degli argomenti addotti nel- 








degli esteri fu emessa la seguente circolare ai rap- d’argento e d’altri preziosi d’un considerevole valore, | che il Governo ritirava la proposizione presentata al- l'Assemblea nazionale, non crediamo necessario dî 
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darne estratti. Il Constitutionnel ha un articolo sulle 
proposizioni che si mettono avanti collo scopo sì Pe 
stringere il Ministero a far larghe riduzioni ne la 
lancio delle spese. Fra queste v ha quella dell’eser 

cito. Il Constitutionnel osserva che questa non 1 
altro oggetto che di dare noia al Ministero, pole > 
essa viene fatta dal partito che ha tanto -eceltato + 
paese, tanto nella sua politica domestica che nell estero» 
onde tal riduzione è piena di difficoltà e di pericoli. 
Pare inconseguente che gli avvocati della guerra col- 
l’Austria, in favore dell’ indipendenza italiana, ins 
stano sopra la riduzione dell'esercito nel “momento 
atesso che tutti i giornali del partito da cui proviene 
la proposizione, sono pieni di denuncie contro il Go- 
verno pel supposto desiderio di esso di astenersi da 
ogni intervento. Tuttavia 


è di mostrare € 


posizione in cu 


proclamar 


vento negli affari di altri Stati, deferendo chiaramente ] 10 ; n PELSOp i 
1 o ad! senza mistero sussidiavano 1 Lombardi privi: di mezzi | 


| gere le infondate o oltrecotanti. Che debbano essere 


le eccezioni. 1 ministri sarebbero quindi forzati 
adottar riduzioni, o ad adottare la politi 
che primi le imposero e poi non ] 


finchè si mantien vivo il desiderio dell’intervento, € 
sì dichiara come dritto e dovere che la nazion fran- | 





l’inconseguenza non è sì 
grande come sembra a prima giunta. Il primo oggetto 
he nello stato presente delle finanze 
il mantenere una forte armata è inconciliabile coi 
mezzi pecuniarii del paese, € così di creare un 
sentimento di resistenza contro ogni tentativo di ac- 
crescere i pesi del popolo pel mantenimento di una 
sì grande forza militare: Il Ministero , costretto dalla 
i è stato collocato da’ suoi predeces- 
sori di resistere ad ogni proposizione di riduzione, 
od almeno dalle riduzioni tali come furono proposte, 
perderà favore presso quella parte idella nazione (e 
non è piccola ) che chiede riforme e diminuzione di 
spese. Così lo scopo dell'opposizione sarà ottenuto, 
poichè il popolo perderà di vista il motivo dell oppo- 
sizione. Se gli autori di queste proposte di diminu- - 
zione di spese sono sinceri, essi comincieranno dal | proibi 
e come principio la dottrina del non inter- | 


ca di coloro | di sussistenza transitati per il Ticino. Non abbiamo 
e vollero più : ma creduto doverci opporre a questa ‘azione benefica. 


come di recente comunicammo ai Commissarii fede- 
rali, che essi provengano dall’estero. 


attentamente a che una tale introduzione siaf 
e non solo abbiamo dato gli ordini, ma di presenza 
‘abbiamo fatto inculcare per mezzo di appositi dele- 
gati l’importanza dell'oggetto e la gravezza della ri- 
sponsabilità in caso d’ incuria o peggio di connivenza. 


Ma, o signori, vha un limite nelle cose, e quando | sione benchè contraria, la rispettò come di giusta di | 
; lei competenza. Protestando ‘la eseguì. 


le autorità hanno coscienziosamente ed'oculatamente 


sonsegliato, espe nou PRAGD Ro IPiuteagp rire cio certi limiti. Quando il Governo ha preso le necessarie | sesuente squarcio, perchè ci pare molto importan 
disposizioni, quando gli emigrati sono allontanati , { 
l’impedire che penetri persona o cosa nello Stato quando il commercio delle armi è sottoposto 2 rigo | DA i a che 
rosa sorveglianza, quando si impedisce coi mezzi 2|proposti i despoti? L’integrità dell’Austria, L’Aust 
disposizione l'introduzione di-scritti incendiarii, quando | è il centro del dispotismo. Chi sta con l’Austria; st 
si comminane ai comuni severe risponsabilità, qual | contro la libertà. Noiî siamo per la libertà, dunque 


nie ata % IIa 
che umanamente è impossibile. Ora non è possibile 


destina comunicazione tra la sponda svizzera e la 


sponda germanica del Reno; fosse pur custodita da cosa si può pretendere più in Ta? 


un fitto cordone militare. 

E infine se l’Austria istessa, che adopera a ciò a 
sussidio dei corpi di finanza degli interi corpi d' ar- 
mata, non può impedire la dannosa introduzione, come 
ne impediremo noi l’ uscita? 

3. Il contrabbando di armi e sopra una'seala smi- 
surata è un fatto, l’insussistenza del quale è provata 
in un modo luminoso. Oltrechè la cosa. in sè “era 
lbior d’ogni verosimiglianza, dall’adduzione dell'accusa 
Re verso i fratelli fu Paolo Soldini di Chiassò | 

si potè eruire da quali false apparenze ebbe Origine | 


lio come non è possibile il togliere ogni clan- 




















I Ja falsa supposizione. 
I Commissari federali minutamente informati delle | 
circostanze già debbono avervi edotti del fattò. 
4.1 comitati politici fra gli emigrati furono, da noi | 

ti e disciolti fin dai primordii dell'emigrazione. | 
Di un comitato lombardo segreto al caftè Terreni non | 
i si ebbe mai alcun sentore. Bensì di persone che 


Imperocchè i Lombardi emigrati o disertori una | 
volta sul territorio ticinese ne debbono, a tenore del 
decreto federale, essere allontanati. Per allontanarli 


3 5 IL RISORGIMENTO 
Î l'ordine hi inefficace ; è ‘che il i | i 
novembre riducevasi in sul finire*di quel mese a meno dice, che esso dovrà essere prorogato sino al mese 


MEA. Hepi î da 800. Se fra il Governo © 
Noi abbiamo dato «gli ordini ai comuni di vegliare | f.derali vi fu lotta in quella occasione essa aveva per 
(pedine, oggetto inon di salvare i colpevoli, ma di non punire 

i 


torità federele.. it 


i cupazione. Contro qu 


i scrivere ùna nota contenente volgari gravami perchè 
i noi fossimo fatti segno al più odioso trattamento | 


i sorte, ma da un uomo di quella vile tempra a cui) 
| Confederazione facendo ragione a quanto vi può es- 


I delle armi sia disciplinato e sorvegliato è quello che 












scissione col Ministero. Si 





numero di 2400 al 5 Parlamento è in continua 


icinese è i rappresentanti | di maggio. h (G. VS 
Prici 10 gennaio. —'L'integrità della monarchia 
trova pure nella nostra città numerosi ed acerbine- 
mici. Escono tutti i giorni nuovi fogli slavi, che su-, 
scitano la rivoluzione. Le lettere dei deputati Boemi, 
| che seggono in Kremsier favoriscono questo. moyi- | 
mento. Il Ministero viennese non ha ancora trovato” 
alcun centro per il suo processo di cristallizzazion 
In un giornale di Praga, che è l'organo dello sì 
) ; vismo si trova un lungo articolo, che si credè sorit 
Ma mell’esigere la verace e leale esecuzione vi sono { da un deputato di Kremsier. Noi ne traduciamo 







































l’innocenti. God i 
E nel dissenso il Ticino appellò alla suprema au- 


Stranamente di questo appello gli si fece una colpa. 
E quando l'Assemblea federale emise la sua deci- 


« Rivoluzione, ancora una volta rivoluzione, eter 
odio all'Austria, Sapete qual'è il'-problema che si son 


noi siamo contro l’Austria, noi dobbiamo con ogni 
Voi avete veduto più sopra come le nostre dispo- {sforzo affrettare la sua ruina. Che dobbiamo dunque. 
sizioni siano lunge dall'essere inefficaci. ‘—’— |fare? Dobbiamo dichiararci come gli Ungaresi control 
Ma voi esigete che ‘1’ efficacia de’ nostri ordini Sia | Windisgraetz e l’Austria? È x 
provata colla cessazione delle querele austriache. Voi Questi sentimenti ora sono comuni in Lutti i popo 
gi fate sentire che o fondate o no le lagnanze de’ ge- | slavi, ed i boemi principalmente pare, che siano dii 
nerali austriaci, ci attineranno danni e “rappresaglie sposti ad affrettare la distruzione dell'Austria. 3 
contro le quali debb'esser nostro impegno il sapercii . BerLino 19 geanzio.--Noi possiamo smentire il falso 
garantire. È per sopraggiunta se . la Confederazione | rumore, che il re di Prussia non voglia acceltatela. 
‘ovesse trovarsi implicata per farsi rispettare, ci mi- | corona imperiale, se l'Austria non gli dà licenza. W 
nacciate di schiacciarei col peso di una militare 0e- ire dî Prussia non agcelterà la corona, Se la maggio ] 
te proposizioni noi protestiamo | ranza del popolo germanico non si manifesterà per lui 
| Egli non vuol stendere la mano ad una corona difl 
| spine, ma sé il popolo' starà dalla sua parte egli starà] 
col popolo. Le agitazioni e le brighe per le nuovell 
} | elezioni passano ogni misura. ‘Le officine tipografiche? 
E non già da un generale dipenderebbe la nostra | sono affaccendate nel pubblicare libelli affissi, gior-g 
I nali d'ogni colore e d'ogni conio. Da queste nuovef 
trattandosi ‘di paese straniero’ il generale sarebbe | elezioni può dipendere in gran parte la salute dell 
astretto attingere le sue notizie! i ; i nostra patria. Di - 
Signori, non può essere così. Noi abbiamo sempre |; 
creduto e non abbiamo. perso la credenza, che lai 















dal ‘fondo dell'animo nostro. 
Dunque un generale austriaco non avrebbe che a 
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BAVIERA — Monaco 22 gennaio: — Non si sono. 
ler: | È i €S- | mai vedute le gallerie del Parlamento così popolate! 
sere di fondato nelle estere esigenze, saprà respin-|come quest’oggi. Le porte erano pure assediate dal 
una sì gran folla di gente, che il re col suo seguitol! 
poteva difficilmente aprirsi una via. Hl re ha Jettoi 
così lentamente e chiaramente il discorso. della co 
rona, che anche le più lontane tribune non ne hanna 
{perduta una sillaba. Egli alzava un po’ più la vocé. 


impediti i comitati ostili, che sieno allontanati gli emi- 
grati irrequieti, tutto questo sta. Che il commercio 





{ pure abbiamo fatto; ma che la Svizzera sia malleva- 
| drice che fiessun’arma (così dicasi degli stampati) pe- 


cese intervenga nelle contese fra’ popoli e’ loro ret- 
tori negli altri Stati, quantunque si provi grande 
sdegno quando la Russia o altro. Stato interviene in 


favore di qualche partito in Francia, vi sarà sempre { provengono. 


motivo di mantenere in piedi un forie esercito in 
Francia. 


quando leggeva quel passo del discorso, in cuì sf 
dice che egli aveva finora mantenute le sue promesse. | 
Veniva salutato con universali applausi l’annunzio del 
| l'abolizione del lotto. Il pubblico però conservava un 
profondo silenzio su quella parte del discorso, in cui | 
si parlava delle relazioni della Baviera cella Germaniai 
Si sarebbe voluta una parola più ardente in favore 














netri nel suolo lombardo, che a ciò ella debba levare 
milizie per farne cordoni e che in difetto della Sviz- 
zera lo faccia il Ticino ed esaurisca le'sue. finanze, 
ciò è quello che ragionevolmente niuno può esigere, 
niuno può imporre. 

Il commercio delle armi, voi dite, non è libero in 
| tempi straordinari, testimonio le armi dirette al Son- | 


non vi possono essere che tre vie. O la Svizzera in- 
terna o il Piemonte o la Lombardia istessa ‘da cui | 


Ma se sono senza mezzi di sussistenza gli emigrati 
Uri li respinge, i Griggioni li respingono, tutta la Con- 





federazione li respinge! 
I documenti abbondan troppo per provare questo 





della rivoluzione, che si va compiendo in Germania.! 
Mentre i deputati prestavano il giuramento, s’udira 





! derbund che i Ticinesi in uno slancio patriottico ar- 
| restarono. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Risposta del Con- | fato, fra gli altri la vostra lettera dell’ 11 dicembre. | 


siglio di Stato del Cantone Ticino alla nota fe- 
derale intorno agli emigrati. 


Lucano 23 gennaio. — Leggesi nel Repubblicano, lascia ella libera la scelta? 


«Jl Consiglio di Stato ha risposto alla famosa nota 


del Consiglio federale. La pubblichiamo senza com- disertori debbono necessariamente andare in Piemonte; 


menti, come la prima. Diremo soltanto che facciamo 
sinceramente plauso alle franche parole del nostro 
Governo. La verità vuol essere detta senza riguardi e 


tergiversazioni, e la voce del proprio diritto non dee | sidio viene per nostro ordine accordato ; imperocchè | 


adempito il proprio dovere. 
Lugano li 19 gennaio 1849. 


AL CONSIGLIO FEDERALE. 


Signori Presidente e Consiglieri, abbiamo ricevuta 
la vostra lettera del 6 corrente con l’ acchiusa copia | 
di quella da voi scritta ai commissari federali qui stan- 


zianti. 

Nulla poteva giungerci che facesse maggior sonni 
trasto colla nostra aspettativa non solo, ma collo stato 
del paese. i 

Non disconosciamo che il vostro linguaggio è be- 
nevolo. Ma con un benevolo linguaggio minacciate il 
cantone di una occupazione militare. | 

Quantunque avvezzi da alcun tempo alle più sini- 
stre prevenzioni da parte de’ nostri Confederati, lung] 

seravamo dal sospettare che un simil atto per parte | 
‘vostra ci potesse essere indirizzato. | 

Imperocchè è basato sopra fatti che non sono. 

Non basta, o signori Presidente e Consiglieri fede- 
rali, che un fatto sia allegato; conviene prima di con-| 
dannare ch'egli sia provato. Voi non ci avete nem- 
meno uditi; ma visto che nelle note di un generale ; 
austriaco vengono esposte delle querele a carico dei | 
Ticino, voi, ritenuta vera ogni cosa, ommessa solo | 
qualche esagerazione , fate al Governo e al popolo 
Ticinese le più severe comminatorie. 

Noi lagnandoci di questo procedere ci faremo a di- 
scorrere sopra ogneno dei diversi. fatti che servono 
di base alle esposte querele. 

Che Mazzini non sia più nel cantone è cosa pres- 
sochè certa. 

Che fosse nel cantone all’epoca del riclamo è quello 
che non è punto provato. Che un suo agente sia stato 
trovato presso Chiasso che cosa prova? forse che un 
tale agente non poteva partire. dal Piemonte o da 
altro luogo qualunque piuttosto che dal Ticino? 

E se anche fosse stato qui, quale conseguenza a 
danno del Ticino, di cui le autorità hanno esaurito 
ogni mezzo per iscoprirlo ed allontanarlo? 

Se egli avesse deluso la vigilanza del Governo can- 
‘tonale, non avrebbe egli maggiormente delusa la vi- 

gilanza. dell'autorità federale qui presente nelle per- 
sone de’ rappresentanti federali, forti delle facoltà loro 
accordate, forti per una imponente quantità di batta- 
glioni? 

2. Che degli seritti rivoluzionarii entrino nella Lom- 
bardia è ciò che non vorremmo negare, ma che essi 
‘scritti o stampati entrino dal Ticino è ciò che non 
potremmo di leggeri ammettere. 

Dietro le informazioni prese, pochissimi di tali seritti 
circolano nel cantone, e possiamo ottenere la prova, 




























Bisogna dunque scegliere tra il respingere i miseri | 


Se adunque per sortire del Ticino gli emigrati e i 


se voi stessi anzi ce lo inculcaste, in qual guisa di | 
ciò potrà farsi un aggravio al Ticino? 
Ora il comitato di sussidio ha cessato, ma il sus-| 


sciar morir di fame. 
5. Quando si raffronta il numero di 570 circa emi- | 
grati che hanno chiesto di poter continuare la dimora | 
per più o meno tempo, col numero delle migliaia | 
che prima vi hanno soggiornato, se si considera che | 
al 5 novembre erano ancora 2595 i maschi adulti , | 
non si può non acquietarsi perfettamente. Perciocchè | 
le domande rappresentano appunto il residuo costituito 
dagli invalidi, da quelli che in forza di parentele e di | 
amicizia sono quasi parte di qualche famiglia ticinese, 
da quelli che dati ad un’arte 0 mestiere/stanno nel 
Ticino, non perchè questa terra serve affini politici 
che non hanno, ma perchè vi trovano il loro alimento. 
A questo riguardo nulla noi abbiamo a rimpro- | 
verarci, 
Dal decreto 5 dicembre sino elle misure che oggi | 
ne completano l’esecuzione, nulla abbiamo fatto se | 
non d'accordo o per disposizione de’ Commissarii fe- | 
derali. 
Ed ora appunto facemmo eseguire l'allontanamento | 
di tutti gli emigrati che dai Commissarii federali non | 
ebbero esplicita autorizzazione alla dimora. Non ab- i 
biamo mai disconosciuta in ciò la competenza federale. 
Richiesti, o quando la giustizia o l'umanità ci invita- | 
vano a parlare, abbiamo dato il nostro coscienzioso | 
parere. Quando invece abbiamo ricevuto vostre posi- 
tive disposizioni o de’ vostri Commissarii le abbiamo 
eseguite. i 
Signor Presidente, signori Consiglieri federali, ecco.Ì 
quali sono i fatti. Non crediamo ingannarei suppo- | 


nendo che se li aveste conosciuti la vostra lettera del | 
6 corrente non sarebbe stata scritta o sarebbe. stata | 
scritta ‘in ‘altro tenore. Voi li4vedeste asserti nelle | 
note del generale austriaco; e liavete tenuti per vero. | 

Ed è ciò di che ci lagniamo. Ci pare, o signori, | 


che il Governo ed il popolo di un Cantone prima di 


essere minacciati come voi lo fate, abbiano diritto al- | 


meno ad essere uditi. 

Nè il Governo, nè il popolo ticinese intendono ar- 
rogarsi il diritto di dichiarar la guerra: nè il Governo 
nè. il popolo intendono compromeltere nemmeno in- 
direttamente la Confederazione. All’epoca della disfatta 
degli Italiani, il Ticino, d'accordo colla Confederazione, 
praticò e difese un diritto antico quanto sacro, quello 
di dare asilo ai r.faggiti pollici. Quando negli ultimi 
d'ottobre di questo beneficio si fece abuso coll’insano 
tentativo della vali Intelvi, se il Ticino non impedì 
le irruzioni, non l’impedì l'autorità ferale dispo- 
nente di numerosi battaglioni a questo scopo. qui 
stanziati. 

Ma il Ticino spontaneamente pun i rifuggiti. col- 
peyoli di questo abusa ellontanendoli dal Cartone. Nè 


fettamente libero il mandare armi in Lombardia. Im- 
in Lombardia o l’avviarli in Piemonte. Ma l'umanità | perocchè in quell'occasione l’Austria mandò armi ai | 
nostri nemici, e noi sul nostro territorio le arre- 
stammo, siecome lecito sarebbe all'Austria l’arrestare 
le armi che pel suo territorio s’incamminassero ai 


potrebbe dire che i mercanti inglesi vendono armi 
non solo ai terzi, ma ai loro nemici medesimi belli- 
geranti. Così il marito. di Maria Teresa vendeva il | 
; 1 3 a grano a Federico il Grande che era in guerra col- 
essere fiaca, lorchè si ha profonda coscienza di avere | non sapremmo come si potrebbero questi imiseri la- | 


con chiunque sia in guerra ; siccome è dovere d'ogni | 


| potenza di garantire se stessa contro l'introduzione 
| di qualsiasi cosa dannosa ne’ suoi Stati. 


| federato. 
| alla Confederazione il diritto di rimandare gli stramieri | 
che compromettono la sua sicurezza interna od ester- 
na, non ne viene che tutti i mezzi sieno leciti, non 
| rispettato l’articolo 5, che garantisce la liberta e i 
i dini. 

| cantoni è pur riservata la loro. Ma fortunatamente 
| questa è una quistione oziosa : e l'esecuzione data di 


i buona fede al decreto 87 novembre’ p. p. dell'assem- 
| blea federale, e in genere la condizione del paese ci | 


| debbono avervi fatto pervenire i vostri commissari fe- | firme venne present: sal 

( perveni 23 ODI e n esentata dal maresciallo Bugea 

i derali debbono avervi chiarito gli errori di fatto che] : pesa 
ine furono l'occasione, e debbono in conseguenza 


jlunge dall’eccitare la nostra attività non potrebbero adottati. 3 


‘stima e considerazione. 


i nelle gallerie a far commenti d’ogni sorta a questo 
discorso. Perchè i nostri lettori ne abbiano un saggio” 
noi ne traduciamo l’ultimo squarcio. È 

« Fedele alle mie convinzioni io ho mantenute. le | 
mie promesse, e sempre procurerò. di. manten-rle; 
per potere reggere come re costituzionale nello spi4) 
rito e nel:senso della costituzione. Questo è il ter-i 
reno su cui noi stiamo, e che non abbandoneremo 
i giammai, I principii regolatori del mio Governo sondi 
e saranno una perpetua verità. Una giusta e modé 
{rata libertà governerà gli affari dello Stato-co 
(quelli della chiesa. Io combatterò. con ogni pote 
| l'anarchia, ed io conto per questo sul vostro corti 
corso. Tutte le razze tedesche sono agitate da un 
potente impeto ‘d’unità, ed anch'io. animato da uil 
tale desiderio spero con voi unito di toccare questa 
nobile meta. À voi giungeranno perciò le muove leggi 
e le mutazioni della costituzio:e. La Baviera non ha 
| potuto restare indifferente alle tempestose agitazioni 
dei tempi, ma anche in questo ha dato prova di saggi 
ie forti pensieri. Possa l’Onnipotente stendere su noi 
la sua mano protettrice, far conoscere al re come al 
popolo la sua volontà, e mostrarci il: cammino della 
benedizione. » Sh i i 












Se quel paragone valesse, 0 signori, sarebbe per- 


Piemonte. 
Se altri fatti valessero a stabilire un'opinione, si 






l'imperatrice. 
Ed è appunto un diritto de’ neutri il. commerciare 


Se in ciò decise altrimenti la Gonfederazione, noi 
dobbiamo rispe:tare la sua: decisione e vi ci confor- 
miamo, ma almeno non si esagerino principi esage- 
rati, si sorta della neutralità per un'altra via. e. so0- 
prattutto non s’incrudelisca contro un cantone con- | 


Per ciò che l’art. 57 della costituzione federale. dà | 


SASSONIA — Dnespa 19 gennazo. — Noi siamo forse. 
| vicini ad una crisi ministeriale. i 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Confederazione ha la sua competenza, ma ai] PAricr. — La Patrie dei 25 smente la notizia, che 
ji sigg. Billault e Jules Favre fossero incaricati di com: 
| porre un nuovo Ministero, .e. asserisce che non trat 
tasi di alcun cambiamento nei ministri. .D 

Parici.— Le nuove sono del 24. AIl’Assemblea see 
guono petizioni per lo scioglimento; una di 7m. e. più 












ne viene perciò che non debba essere osservato e 


diritti del popolo, i diritti costituzionali dei citta- 
popoto, 


i 


dispensano da teoriche discussioni. 

I diversi rapporti che dopo la vostra lettera del 6 
adi f 1 FIERE FURIA i 
i e a del 24 s’aggirò intorno all’instituzioni 
avervi persuasi dell’ inopportunità di minacce, che | © onsiglio di Stato: due ‘0 tre. paragrafi venner@ 
se coi produrre il pene SORGE IAINEnTO, ; Il primo e terzo volume del bilancio vennero die 

\icevete, onorevoli signori, 1’ espressione dell'alta | stribuiti ai rappresentanti della nazione. i 


Per il Consiglio di Stato La borsa abbassò ancora salla giorrala antecedei 

Il Presidente A. Dg Manconi, Il 5 per cento, che cra rimasto a 75 40, sì chine 
Il Segretario di Stato G. B. Prova. 1a 75 25; il 5 variò tra 45 60 e 45 45. i 
ù 


ara Vienna. 21 gennai i ’inondazi ml 

du A. inaio. — Fine dazi: im 

ALEMAGNA. — Slavi e Tedeschi all'Assemblea di| cui i. Minor kinon sezione dieg 

i hi sj È è Cn È 5 

Kremsier — Partiti in Praga — Movimenti dell’ar- |!" Se) RE Tutte le strade un. po’ bessè di 

mata in Ungheria — Elezioni in Prussia — Di- | $®bborghi sono completamente allagate. in un. sali 
scorso del re di Baviera all'apertura del Parla-|sobborgo cinque case ruinarono dalle fondamenta 

37 PESA veri ministeriale .i A . " Ù c «8 

di Crist ministeriale.in Dresda, Ieri ebbe luogo una fucilazione. La.voce della pro 

| REMSIER 16 gennaio. — Chi si ricorda della fuga rogazione delle Camere non viene finora ufficialmenti 

codarda degli Slavi nelle giornate di Vienna, se ora fi i : 

J ? confermata. Si dice invece con qualche certezza, chi 


entra nel Parlamento, poco è che non creda di so- :l Parl i: a ; 
8; ‘© È È ì 3 È O « ata È hi OD $ dla O 2 È i 
(gnare. Gli Slavi si riuniscono ogni giorno di più coi |! *@''amento Vagarese abbia sciolto l’esercito. W 


IR ‘o È Le 10 o nto I 
| Ledeschîî per fare opposizione sal Ministero. Non c'è | Barese: Se questo è. vero si risparmierà molto sangi 
mal sal fotine che abbia fatio pengio i coni Nella borsa stamattina si. daya la. notizia, che anchi 
he reset oli contava principalment ili C ar ; i fi 
pt i Iain POOSipali e sugli | il Parlamento. Ungarese ssi fosse. scielto. Il nos 
slavi, ‘e gli Slavi sono stati ‘i primi ‘ad abbandonare il {Ministero forse ha sià rice 
Ministero. L’integrità della Monarchia diventa-ogni DE sa VSS ricevuto questo fausto annuadi 
giorno: più improbabile: Gli Slavi .s'accorgono, che perche ordinò di far gran preparativi in ua ampi 
4 È . . ® . » Tala x La ” 7 sa; 2, : | 
non potranno mai riunirsi, finchè starà loro frimezzo locale, dove s'era già altra volta radunata Ja. Dieli 
’ hi i î ini i 
Legio La di i Tedeschi sanno puriroppo Il Ministero vuol convocare prontamente i deputal 
i SRO RI agli Slavi non potranno giammai rea Ungaresi, Croati, Transilvani, si 
izzare l’unità germanica. 
| Virsna 21 gennaio. — La notizia dell'occupazione sd 
Schemnitz viene nuovamente riconfermata, ma la | P®*8; che le ostilità debbano ben presto rinnoy 
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of e Lombardo Venezia 
n Lombardia però vi è gran movimento di ‘tru 


notizia più importante si è, che il bano Iellachich {Il Piemonte si prepara pure alla guerra (G 
sia penetrato in Zegedin. Weisskirchen dev'essere stata | . Lic È 
bombardata dal generale Theodorowich, e dopo ‘un 
violento conflitto dev'essere stata ricocupata, 

Il principe Windisgrastz è partito per Olmutz. Il 


Gu! 


S. NICOLINI, gerente, 


TIPOGRAFIA GIA" FAVALE, 
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illusione accordata ai. partiti, una misura tendente 


pace del giornale che lo ha scritto, è linguaggio 
| ispirato da troppa semplicità, perchè si trovi un 
lettore che lo creda sincero. Bisogna tutto igno- 















‘discorso di Montanelli, per poter dare alle sue in- 
‘ tenzioni l'innocua tendenza che la Concordia gli 


‘Gioberti , e quindi le sue parole sono qualche 
‘cosa di più grave che un semplice progetto ideale, 





sbaglio. 
— Tolgasi pure di mezzo la quistione della parola; 


tutto non vanta più di un solo asino e qualche bue 
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s 29 Gennaio. 
LA COSTITUENTE ITALIANA. 


Noi siamo profondamente sorpresi a vedere da 


un organo del Ministero riprodursi il progetto di 
una mezza-Costiluente , il cui mandato si limiti 





clusivamente alla guerra dell’indipendenza. 
(Gi sembra, dapprima; una puerile velleità, una 



































evarsi di addosso per ora le loro molestie; salvo 
prender poscia consiglio dal tempo. Non possiamo 
valificarla altrimenti; perchè ci è impossibile il sup- 
re che il Ministero abbia scambiato la semplice 
emblea legislativa ; coll’Assemblea costituente, e 
rovvedere alla guerra col’ costituire di pianta 
an Governo supremo su tutta l’Italia. 

Immaginare che Montanelli non abbia inteso che 
mitarsi a quest’unico oggetto, fondare questa sup- 
osizione sopra qualche frase. preliminare sfuggi- 
igli nel suo discorso, inferirne che « quanto egli 
vuole presentemente lo vogliamo noi pure, cioè 
un’ Assemblea nazionale per la guerra italiana, 
DIVISA NATURALMENTE DALLA VERA COSTITUENTE 
DELLA NAZIONE, la ‘quale. non può aver luogo 
se non dopo la guerra » : questo, con buona 


rare, l'origine, i commentarii, gli autori della pa- 
rola Costituente, e bisogna non aver letto l’intero 


ttribuisce. E se non si trattasse che di risparmiare 
suscettibilità de’ ministri toscani, e conservare 
a buona armonia tra i due democratici Gabinetti , 
oì intenderemmo Ja tattica della Concordia, e la 
asceremmo trascorrere inosservata. Ma poichè è 


x 


vidente che quel giornale è ispirato dal Ministero 


noi ci sentiamo costretti a ripetere che accettare 
la Costituente, anco modificata , anco nullificata 
come in quel modo riesce, sarebbe un gravissimo 


si ammetta che la Costituente proposta dalla Con- 
cordia non abbia cosa alcuna da costituire, ma che 
conservando quella denominazione illusoria, non sia 


x 
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«CRONOLOGIA ; 
dei più illustri Codini. 





: Sorone...i. + Oh diamine! sarebbe egli codino anche 
‘min Solone? — E che codino/ l’antichità può aver avuto 
di Solone quel concetto e pronunciato quel giudizio 
‘che più le piacque. Ma cosa conta l’antichità col giorno 
*d’oggi?...... quella povera antichità che in tutto e per 


«che parlato abbiano! Ancora parvero miracoli strepi- 
“losi$simi, mentre in giornata niente di più comune. 
‘Di queste sibille tu ne inciampi una ogni passo, dacchè 
ilo spirito democrrratico versò la luce a torrenti. 


7 Im presenza della quale il senso comune diventa in- 


(Wece ogni giorno più raro , appunto perchè già cosa 
‘troppo comune; e da riporsi, come dire, fra le anti- 
caglie. Non è quindi da meravigliare che Solone, agli 
occhi nostri, debba essere un codino, lo stesso Solone. 
© Infatti un uomo che riconosca il principio dell’op- 
‘ portunità delle leggi, un uomo che dica d’aver dato 
‘a un popolo quanto bastavagli, d'avergli dato la co- 
Stituzione, non la più larga assolutamente, ma la più 
‘larga relativamente alla sua capacità, quest'uomo, dico, 
«deve già avere un codino tal quale. Non è quindi a 
‘Stupire se anche in presenza dei democrati d’allora, 
«ebbe ben tosto ad esclamare: 4 
‘> Quei che un giorno alti sensi e gioia in seno 
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che una semplice Assemblea d’Italiani legislatori. 

Non perciò verrà meno il bisogno di domandare 
se sarà sovrana, se i suoi decreti debbano essere 
rispettati ed eseguiti, e da chi, e se da tutta PI- 
talia confusamente o ia’ singoli Stati. s 

Qui sta il punto della quistione ,, e qui in- 
vitiamo la Concordia a formolare una risposta 
precisa. 


Tra Montanelli e Gioberti ci erano due diffe-. 
renze, che noi credevamo avere sufficientemente 
accennato quando le abbiam concentrate sui due 
cardini essenziali della scuola Mazziniana : ci erano 
la repubblica e la fusione ; e la Costituente pro- 
clamata dal Ministero toscano tende ad invadere 
appunto due generi di sovranità. Col principio re- 
pubblicano tende a ricostituire la forma governativa 
in Italia; col principio fusionistico tende a cancellare 
le autonomie italiane. i 

Limitando, come fa la Concordia, l'oggetto delle 
deliberazioni, stringendo il mandato ne’ meri affari 
della guerra, si può forse (e non è per anco ben 
dimostrato) mozzare la prima delle due tendenze; 
ma la seconda rimane, cioè rimane un corpo de- 
liberante, sovrano assoluto di tutta l’Italia, sovrano 
diretto, indipendente da’ principi, da’, Parlamenti 
locali. ; 

È in questo senso che la Concordia intende 
transigere ? 

È in questo senso che il Ministero aderisce? 

Se lo è, ci si dica ben chiaro; si dica al po- 
polo , si dica ‘alle Camere che il principio fede- 
rativo è abbandonato, che l’autonomia piemontese 
è immolata alle pretensioni della Giovine Italia, come 
prezzo di « un pronto accordo tra il nostro demo- 
cratico Ministero e i Ministeri di Toscana e di 
Roma. » Quando ciò sarà’ detto, noi appelleremo 
al popolo stesso, e domanderemo il suo pieno 
consenso , e lo domanderemo con quel medesimo 
suffragio universale che i nostri avversari ci but 
tano ogni giorno sul viso come un. tremendo 
fantasma. — ; 

Noi dobbiamo ritenere per. ora che la risposta 
sarà affermativa; giacchè se la Concordia non am- 
mette nella progettata Costituente quell’assoluta e 
diretta sovranità, la sua proposta si riduce ad una 
patente derisione: e il Ministero toscano non saprà 
che farsene, quando si vegga da un lato limitare 
il mandato (e così sfuggito il principio repubbli- 
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Per me nodrian, pieni or di sdegno e torvi 
è Tutti mi guatan qual nemico. O 

E quando reduce dal suo viaggio intrapreso in con- 
seguenza di queste belle consolazioni osò opporsi 
(quale audacia!) agli sforzi dei veri patrioti, da lui 
chiamati piagiatori e raggiratori del popolo, che 
tutto in sogquadro avrebbero mandato, purchè ne 
succiassero il pingue latte; e diceva alla moltitudine 
che era cieca e credenzona, quello è un codino che 
aveva miésso! 

Vero è che alla testa di quei sinceri amici del po- 
polo, di quei caldi patrioti figurava un Pisistrato, 
sempre parlava di aristocratici, di nemici del popolo, 
e poi..... ma che importa? viva Pisistrato ! abbasso il 
codino Solone! i 

Anisripe, Tewisrocte, Cimone. Ecco una bella 
triade di codini. La giustizia e il disinteresse del 
primo non tardò a procurargli una patente di codi- 
nismo, appena ebbe a competere col valore e la de- 
strezza del secondo. E così il secondo divenne ben 
tosto codino appetto al terzo. Negletto , ingiuriato , 
accusato di mille diavoli fu forzato ad andarsene. 

— Ma almeno Cimone!... o per Cimone poi! . 
diamine! la sua immensa popolarità, giustificata non 
solo dal suo valore immenso, ma anche dalla sua af- 
fabilità, liberalità e modestia straordinaria, dal nome 
stesso di suo padre, lo dovrebbe preservare dalla taccia 
di codinismo, Oibò! figuratevi che il poveretto volle 
un bel giorno opporsi all’ impeto del popolo, messo 
su. dai soliti suoi veri amici! osò opporsi all’ aboli- 
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cano), da un altro troncata la sovranità assoluta 


(e così distrutta la speranza della fusione). 
Mettiamo dunque l’ ipotesi della Concordia nel 
solo senso possibile : vuolsi cioè un’ Assemblea la 


quale, in tutto ciò che riguardi la guerra dell’indi- { 


pendenza, decida sovranamente. 

Ci si permetta di esprimerci con franchezza: si 
può egli immaginare in politica un progetto più 
illusorio, più fanciullesco, più direttamente opposto 
allo scopo? ; 

La: guerra! oh! perchè pascerci ancora di vane 
parole? E che cosa può dunque un’Assemblea de- 
cretare per rendere o più sollecita o più sicura la 
guerra ? i 

Ci può dar nuovi mezzi? uomini, armi, da- 
naro? Può trarli da noi, dal Piemonte? Siam 
forse noi che ci siamo negati a mandate i nostri 
figli sul campo di battaglia, a levarci il pan dalle 
labbra per sostenere la guerra? Siam forse noi 
che ‘ci negheremo domani ai medesimi sacrifici , 
appena sarà toccato il tamburo che ci appelli a 
ricominciare Ja lotta? Nè Roma, nè Firenze il 
può dire, nè pensano a dirlo. Se nuovi mezzi esi- 


stono ancora in Italia, non sono in queste nostre | 


contrade ; saranno forse presso di loro, e noì non 
osiamo recarne in dubbio la occulta esistenza. Ma 
che attendono dunque per offrirceli, per riunirli 
co’ nostri ? La Toscana ha uomini, armi, danaro da 
contribuire alla guerra; Roma ne ha? perchè far- 
celi\ tanto aspettare? Perchè , alla voce appassio- 


bnata di Montanelli; alle ardenti invettive. di Guer- 


razzi, non son dunque sgorgati questi mezzi mira- 
colosi che la Costituente è chiamata ad evocare 
dall’ombre ? Oh! diciamolo ancora una volta: per- 
chè pascerci ancora di vane parole? Chi attende la 
Costituente per appoggiare la guerra dell’indipen- 
denza, è ben lontano dall’essere apparecchiato ad 
eseguirne i decreti! Chi attende che la Costituente 
dichiari fin. dove vadano estesi. 1 sacrifici che la 
guerra reclama, non è disposto al menomo sacrifi- 
cio, e se mai di buona. fede lo fosse, si risparmi 
la pena ed il chiasso di una novella Assemblea, 
ascolti piuttosto le nostre parole, si persuada che 
noi non possiamo ingaunarlo dicendo che non ci 
è limite alcuno ne’ sacrifici da-fare, non se ne sa- 
ranno mai fatti abbastanza finchè non sarà tutta 
smorbata l’Italia dalla presenza de’ suoi nemici. 

. Ma la Costituente, se non può evocare novelli 
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zione dell’areopagò e allo stabilimento della democra- 
zia pura! figuratevi che codino! E ognuno sa ciò 
che gliene incolse. 

Vero è che fra i soliti amici del popolo, fra i so- 
liti patriotoni figurava in prima linea quel certo Pe- 
ricle che tutti sanno. Ma che importa ? 

Escuo. Il cantore del Prometeo, il Dante Ate- 
niese, il poeta patriota per eccellenza, ebbe anch'esso 
la malattia dei più grand’ uomini d’ Atene, quella di 
opporre all’ impeto innovatore l'attaccamento alle 
antiche istituzioni, massime all’ aristocratico areopago. 
Eschilo adunque altro non pudessere che un codino. 

Sorocce. Chi ha letto Sofocle, avrà visto quanto 
egli sì studiasse di frenare la sconsigliata libertà! Il 
suo famoso Aiace sembra fatto per consolare i grandi 
perséguitati in Atene. Bravo signor codino! 

Aristorane. Questo è un codino / . Figuratevi un 
uomo, che trovatosi in tempi in cui correva. più 
sbrigliata la bibertà Ateniese, osò fare del palco una 
vera tribuna, non per andare a versi al popolo do- 
minante, ma sì per rinfacciargli i suoi vizii , le sue 
colpe, le sue debolezze, denunziare e mettere in ri- 
dicolo i suoi pericolosi adulatori, i demagoghi, op- 
porre il comun senso alle sottigliezze dei sofisti, rac- 
comandare il severo patriottismo degli antichi costumi. 
Figuratevi che codino” 

Dione. Il liberatore della Sicilia, il più grande dei 


| Siciliani antichi, l’amico intimo di Platone non volle 


mai saperne di pretta democrazia ; vi si oppose con 
tutte le sue forze, e odiava come la. peste la sedi- 
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mezzi, potrà, dicono forse, provvedere alla con- 


‘dotta della guerra. 


E qui dobbiam confessare che noi non sappiamo 
come si: faccia a confutare seriamente il ridicolo di 
questa supposizione. Si è mai sognato di affidare 
ad una massa di parlatori la strategica d'una cam- 
pagna? Si è. mai sognato di discutere e deliberare 
innanzi al pubblico amico ed all’armata nemica, la 
conlotta pratica d’una guerra, e l'una guerra poi 
soprattutto dalla quale la vita o la morte della na- 
zione dipende? L'idea è così strana e così mise- 
rabile, che noi amiamo .reciderla dal progetto, e 
levarne la responsabilità ai nostri avversari. 

Ma allora che resta da poter mettere all'ordine del 
giorno della novella Assemblea? Non i mezzi ma- 
teriali, non la tattica. della campagna ; la sola ma- 
teria su cui si possa esercitare l’eloquenza de’ de- 
putati, sarebbe la scelta de’ capi! 

Or bene: quando la questione è ridotta a tal 
punto, a noi non rimane che un ultimo grido a 
lanciare, un grido di riprovazione e protesta. 

Sì, protestiamo contro questa miserabile malignità 
che ancora si sforza di accreditare le vigliacche 
insinuazioni del tradimento. 

Protestiamo contro questa ingrata baldanza che 
alla sventura d'una sconfitta aggiunge amari: sar- 
casmi e calunnie amarissime, è vero, al cuore 
che le ha sofferte, ma infami per le bocche che le 
hanno inventate. 

Protestiamo contro un Ministero che, se mai con 
la sua facile adesione cooperasse ad accreditarle , 
commetterebbe un atto più riprovevole ancora. 

Che ci pensino bene i nostri ministri! Aderire 
al progetto ventilato nella Concordia non è ,, non 
può essere una transazione innocente, come a prima 
vista parrà. Sarebbe la più grande umiliazione che 
possano apparecchiare a se stessi; sarebbe umiliare 
l’armata e chi la comanda; sarebbe associarsi ad 
indegni e vili sospetti; sarebbe tradire l’onore di 
un nome, augusto in se stesso, ma divenuto tanto 
più venerabile e caro, quanto più esistono ingrati 
in Italia, che tentano torgli la confidenza dovuta- 


gli per traslocarla in un mucchio di uomini i quali, | 


giacchè eletti ancora non sono, ci sia permesso pre- 
dire che non saranno nient'altro che fanatici e 
ciarloni. 

Ci pensino dunque e decidano ! 
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ziosa vaghezza di piacere al popolo, malattia fu- 
riosa e non punto minore della tirannide. Si può 
dare un codino più madornale ? 

Tmorronte, il salvatore della Sicilia, uno dei più 
grand’uomini della Grecia, e come capitano e come 
cittadino. Così la storia. Ma la. storia. mostrandocelo 
pure in aperta opposizione con due oratori popolari 
o demageghi e da loro calunniato e perseguitato, ne 
ha futto, senza accorgersi, un bel codino. 

Socrate...— Come? anche Socrate fra i codini?... 
— Eh chi ne dubita ? Non mostrò egli apertamente 
della simpatia per la stabilità di Sparta e dell’avver- 
sione per la sbrigliata libertà Ateniese, onde fu detto 
subito cattivo patriota? Cosa vuol dir cattivo pa- 
triota? Non è forse sinonimo di codino ? 

Prarone. Questo signore ebbe la sfacciataggine di 
dire, che la democrazia pura non è gia un Gover- 
no; ma un mercato di tutte le maniere di Governo. 
Cielo, che codinissima creatura! 

Arisrorere. Secondo questo povero cervello la 
democrazia pura sarebbe una negazione di tutti i 
Governi ; brevemente , l’ anarchia, nè più nè meno 
che l’anarchia. Questo è un codino. magistralissimo! 

Demostene. Plutarco dice. che il. grande oratore 
Vaveva sempre cogli eterni ingannatori del popolo, 
che gli parlava sempre colla massima franchezza, che 
osava opporsi ai desiderii della moltitudine, rimpro- 
verarne i difetti, nè dubitò persino di trarre in giu- 
dizio presso l’ areopago, convincendolo qual uomo 
compro da Filippo , il demagogo Antifonte ,. assolto 
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uu ssmpotitia dal fa. aveva fatto nascere 
n aleuni il dubbio ch’ egli non fosse per aprire in 
i persona le sedute del. nuovo. Parlamento ; ma tale 
erronea supposizione viene ora ‘distrutta dalla Gaz- 
zetta officiale, e Carlo Alberto pronunzierà in que- 
st’occasione il così detto da’ Francesi discorso del 
trono. Quale sia per'esserne il contenuto, quale 
il sentimento, non sarebbe difficile supporlo, 
gomentando. da tutti i discorsi che in simili cir- 
costanze sogliono pronunziarsi: ma se. non potrà 
allontanarsi gran fatto dal programma di Gioberti, 
non è perciò senza una certa apprensione che noi 
aspettiamo l’annunziato giorno. Il tempo che ine- 
sorabile trascorre per tutti se non muta, aggrava 
ogni dì. più le nostre condizioni, e non crediamo 
andar errati, dicendo che tutte le questioni nostre 
sono vicine ad essere sciolte da questo. La que- 
stione della finanza è fissata dal tempo, la que- 
stione della guerra ché colla prima sì strettamente 
si collega è pur fissata da esso, ‘ed il finire del- 
l'entrante. mese è limite fatale 
dere la sone nostra. 


al- 


da cui può dipen- 


stri; una sol cosa speriamo, ed è che la loro pa- 
rola pronunziata da Carlo Alberto, 
della maestà del monarca, sarà quale l’aspetta il 
paese, forte, sincera, animata da quello spirito che 
solo può dar sicurezza e speranza nell’avvenire che 
ci sta dinanzi. 

JI programma di Gioberti appoggiava principal- 
mente su di una parola che risuond da un capo 
all’altro della Penisola, clie ne colorì sinora gli atti, 
e vuolsi norma assoluta. a tutta la sua politica. 
Molti effetti della paroia Democrazia noi gli ab- 
biamo già veduti ; interpretata dalla ragione , 
essà può riuscire a bene , interpretata dalla pas- 
sione, a che possa portarci, crediamo ora che al 
Ministero, più che a noi, tocchi il pensarvi; poi- 
chè mal s'appagano i popoli di parole, di appa- 
renze, e. da una falsa o esagerata interpretazione 
possono venirne le più gravi conseguenze. E que- 
ste sole può contenere nei giusti suoi. limiti un 
principe che la yoce Democrazia sappia far suo- 
nare francamente ai popoli come sinonimo di or- 
dine, di libertà, di vera eguaglianza, come fonda- 
mento a quelle istituzioni che sole assicurar pos- 
sono alla società, ai Governi, forza, prosperità e in- 
dipendenza. 


improntandosi 


Più volte abbiamo detto che una necessità su- 
prema stringeva tutta la nostra. politica, e che ogni 
volontà doveva modificarsi in faccia agli avveni- 
menti, ed i fatti mostrarono che col mutare de- 
gli uomini non mutavano le cose. Or questa sen- 
tenza sarà nostra misura nel giudicare la parola 
del Governo. Ma se mai potesse essere esaudito un 
mostro voto, noi vorremmo che la gravità delle 
circostanze fosse regola unica alla franchezza nel 
dire; e chi mai, più che Carlo Alberto, potrà 
proclamare in quest’atto solenne la verità a’ suoi 
popoli ed all'Italia? Sappiamo che Ja risponsa- 
bilità de’ suoi detti pesa tutta sul Ministero ; ma 
sappiamo pure che la sua voce troverà un adito 
in ogni cuore italiano, e che giammai egli accou- 
sentirebbe a pronunziare un detto che non fosse 
l’espressione dell’intima sua coscienza. 

Vedere ciò che si desidera, e non ciò che è, 


e _———__—___ __________—_—__r Lu 


nell'Assemblea generale del popolo. Ma il signor Plu- 
tarco non. pose mente che per tal modo egli appli- 
cava al suo eroe un famoso codino. 

Focione..: La vita di quest’ uomo non è de ùna 
continua opposizione alla demagogia. E una ‘volta che 
la moltitudine applaudì per miracolo a/certe sue pa- 
role, egli disse a un suo vicino: mi è forse sfuggita 
qualche sciocchezza? Che volete di più codino ? 

Camizro.Grand'uomo, direte voi, ma gran codino, 
vi rispondo io, e ne ‘appello ‘ai. nostri democrati. 
Perchè andò ‘in esiglio ? perchè creduto nemico del 
popolo. E chi lo fece passar per tale? i veri amici 
del popolo; secondo il ‘solito , uno dei quali fu poi 
ucciso ‘perchè ‘voleva’, anché secondo il solito , farsi 
sgabello del popolo al salire. Più, dopo tanti e sì 
chiari servigi resi alla patria, non rischiò forse di 
andare un’altra volta in esiglio, per le accuse mosse- 
gli da ùn Stolone, altro capo-popolo? Sicchè ognun 
vede, che quattro palmi di codino gli stanno bene. 

Scipione. Questo ha i fiocchi! Dir Scipione è quanto 
dire un aristocratico per eccellenza. Si partiva per- 
sino dalla campagna onde opporsi alle proposte e ai 
tentativi dei tribuni. Figuratevi che codinone / 

Paoto Ewiio ‘£ Scirione Emiznno. Il primo , giu- 
sta la storia, tanto è laudabile, quanto la virtù più 
grande. Il secondo, degno figlio di tanto padre: co- 
dino padre e figlio, e ‘che codini? Basta. dire che 
entrambi, sebbene così amati dal popolo (da loro 
sommamente beneficato) furono però nemici dei così 
detti suoi veri «mici tennero fortemente per il Se- 


SANI 


illbdorai sui fatti è ; pur troppo una deboli na- 


Con questo noi non apti-| 
ciperemo sulle espressioni della politica dei Mini-| 


iL RIS ee 
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turale degli uomini che sono nuovi, nella. vita po- 
litica, e sorgente dei più funesti errori. Ma chi 
ha esposto Ja vita e il trono per la causa dell’i in- 
«dipendenza, | chi ha indugurato il regno della libertà 
e dell’eguaglianza , può dire con fronte. alla e si- 
cura la verità, tutta la\verità, può separare il pos- 
sibile dal desiderabile, può segnare un limite, ol- 
tre il quale non saravvi chi osì di innoltrarsi, di 
un passo. 

Prima che parlino i partiti, parli Gallo Mirio: 
l'occasione è suprema ; dai destini di Sardegna 
possono dipendere i i destini dell’Italia; la difloma- 
zia, gli amici, e più i nemici peseranno ‘queste 
parole. Possa la prima trovarvi un limite. a? suoi 
indugìi, possano gli ultimi convincersi che inlPie- 
monte i sentimenti d'ordine, di fedeltà , ditrico- 
noscenza al principe son guarentigia infallibile al 
trionfo finale della causa della vera libertà @del- 
l'indipendenza italiana. i i 


Aspettiamo ancora che la Gazzelta vofficiale, vo- 
glia favorirei il nome di quel foglio francese che 
conteneva quel tale articolo in cui ‘si mettevano in 
campo i voleri di Carlo Alberto. Cid le sarà tanto 
più facile in quanto che troviamo nel foglio d’oggi 
un altro articolo, ‘del quale si accasa bensì la pro- 
ma di cui noi contestiamo solennemente 
la convenienza in juna gazzetta del Governo ; rac- 
cogliere nei giornali esteri i vituperi che si fro- 
vano contro; gli. antichi. ministri! è: tal atto, che 
noi non vogliamo mulliacato, ma che cer tamente 
non è nè soli, nè ‘decoroso. 


venienza, 


L'esempio lusinghiero di ‘un’ opposizione siste- 
matica sostenuta da certi giornali, e da un’ partito 
indusse taluno ‘ad osservarci, che noi pure dovremmo 
attenerci. strettamente . a ; sì Per chi 
si propone l'interesse ‘proprio o di partito per fine 
alle parole ed all'opera ‘sua, il consiglio è oppor- 
tuno ‘e giusto; ma per chi non.si propone il trionfo 
di quei principii che conscienziosamente erede utili 
al paese, il. consiglio è inutile. Hl Risorgimento 
protestò già, più volte che per lui le persone sono 
un nulla, i principi tutto, Approverà in un Mini- 


felici norme. 


stero ciò, che crede giusto, disapproverà, combat: 
terà ciò che erede ingiusto, dannoso, inopportuno, 
senza temere perciò di contraddirsi 0 di confutarsi; 


‘non confonderà mai ‘il Ministero col paese, i gior- 


nali di un partito col partito stessu, baderàialle 
opere , criticherà, loderà queste ‘a misura del suo 
giudizio. 

Il titolo ‘di indipendenti è quel solo; cui aspiria- 
mo; la libertà, l'eguaglianza per tutti. e il tonfo 
della causa italiana saranno sempre ;i. soli Mostri 
fini. Chi altro volesse da noi, mostrerebbe di non 


conoscere nè gli; uomini, nè lo: spirito che infor- 
meranno sempre E 


il Risorgimento. 


L'Examiner difende il ministero di lord Palmer- 
ston, specialmente. in ciò che riguarda le cose diftalia. 


Se i governi di Germania e di Italia soggiacessero 
all'invasione delle idee francesi, essi dovrebbero'darne 
la colpa alla propria imbecillità. Se queste idee non 
saranno seguite dalle baionette francesi ne debbono 
ringraziare il linguaggio conciliativo tenuto a Parigi 
da lord Palmerston, ‘abilmente sostenuto come fu da 


li co O 


nato e per le leggi;‘e massime il padre no ie. 
nè fece mai cosa per piagiare la moltitudine. O i 
miserabile! Taccio di Scipione Nasica , il nemico dei 
Gracchi. Insomma, gran codiri tutti questi Scipioni ! 
Meretto. Gran codino anche questo! checehè si 
dica delle sue preclare virtù, e del suò amofe pro- 


verbiale per la: verità. A. che serve? quando? Isi osaf 


lottare coi veri amici del popolo, massime doi Sa- 
turnini, non serve a nulla : serve per andarsene in 
esiglio e guadagnarsi il titolo di codino. 

Catone. Codino-tipo. Figuratevelo da prima in- 
degnato contro Pompeo , che per insinuarsi nel 


favore della plebe faceva eseguire colla sua auto-' 


rità quanto si proponeva daî più audaci e sfac- 
ciati tribuni. Figuratevelo dicendo : 


sedizioni-e co’ suoi tumulti, altro mon’ vuole fuor- 


chè col mezzo dell'anarchia Freni a farsi despota. 


Figuratevelo sfidare le fischiate; le percosse e ogni 
genere di violenze, causa quel suo codinisno incu- 
rabile. Poscia inoculato il codino anche a Pompeo, 


lottar insieme contro quei democrrratoni, quei tanto | 


amici del popolo, quei liberali veri, che dr poi 
fare alla libertà, alla «democrazia e al roman popolo 
la bella fine she tutti sanno. 

Bauro. Dir Catone è dir Bruto. Niente di più 
curioso che il. sentire certi. democrrrati vantar 
Bruto ‘qual. uno dei loro. Si vede che sanno di 
storia pressapoco come ‘di tutto il-resto. I demo- 
crrrati furono quelli che gli mossero il popol con- 


tro, pare a me, quelli: che lo sconfissero a Filippi , 
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Data Nora Può è esser vero ;che la ui gene- 
rale allora differita sovrasti sempre sopra di noi: ma 
ogni giorno di dilazione afforza la PSI SA 
non si faccia. Può es e 0 ali 
duca il vorei stri: 


mento de' suoi deg lungamente covati, Ma in po- 
che settimane sì vinceranno probabilmente gli scru- 
poli del monarca prussiano e si rimoverà il principal 
impedimento. ad una soluzione delle difficoltà germa- 
niche. Separate l'Austria dall'unione germanica, con- 
solidate l'unione germanica sotto la supremazia prus- 
siana e il pericolo sarà quasi dileguato. Per ciò che 
spetta alla Spagna - noi ‘non ‘abbiamo ragione di ri- 
moverci dall'opinione. da (noi espressa . sul. ritorno di 
Enrico Bulwer da Madrid, o di dubitare che l'influenza 
di lord Palmerston. sia stata usata: legittimamente e in 
favore delle idee costituzionali. Ma conviene agli op- 
pugnatori di lord Palmerston dimenticare il gran ser- 
vizio ch'egli ba reso così al suo paese e all'Europa e 
di concentrar i loro attacchi sulla sua politica nelle 
cose d’Italia. E ciò non solo perchè una politica fo- 
rèstiera è sempre. attaccabile ne) suoi particolari, ma 
perchè la missione di lord Minto può esser. usata in- 


‘sidiosamente sì che lasci l'impressione, se. non l’accusa 


che le rivoluzioni italiche tolsero. la loro origine da 
questa missione. Noi crediamo ‘che lord Palmerston, 


nell'autunno del 1847 non prevedeva che il re deif 


francesi e: il suo ministro avrebbero colla loro pazzia 
dato l’impeto di una rivoluzione francese al movi- 
mento liberale ch’ erasi palesato in Italia. Ma s ’ egli 
avesse preveduto il giorno e l’ora in cui essi ‘avreb- 


‘bero adoprato in tal guisa, noi non crediamo ch'egli 


avrebbe potuto tener una condotta migliore che rac- 
comandar ai governi italiani opportune concessioni a 
quel movimento, Se il Re Sardo ‘si mantiene sempre | 
a Torino, anche con Gioberti ministro, debbesi' spe- 
cialmente alle riforme ch'egli, seguendo i consigli di 
lord Minto, avea fatte prima della rivoluzione fran- 


cese. Se il duca di Toscana potè assicurarsi un rifu- | 


gio così piacevole come quello di Siena, egli il deve 
alle riforme da lui promesso sotto la stessa influenza. 
Nostra sola. maraviglia è che «il poter temporale del | 
Papa abbia potuto resistere sì lungamente al corso 
dii tante rivoluzioni, Finalmente se il re di Napoli 
avesse accettato più tosto i patti con cui lord Minto 
consentiva ad interporsi fra lui e i suoi sudditi di Si- 
cilia, egli probabilmente gli avrebbe ‘resi ubbidienti, 
senza i bombardamenti e l’invincibile  esasperazione 
che produssero. ‘Tuttavia, anche nei presenti termini, 
creleremmo una fortuna tanto pel re di Napoli, che 
pei Siciliani, se la breccia aperta tra loro si restrin- 
gesse, grazie alla pacifica mediazione dell'Inghilterra 
e della Francia, anzichè allargarsi. coll’intervento ar- 
mato di questa potenza. Quanto a noi, abbiamo sem- 
pre creduto che l’abbandono' delle province Lombardo- 


Venete per. parte. dell’ Austria non. è, come si volle | 


sempre affermare, una pura questione del dritto che 


hanno gl'Italiani all’ indipendenza e alla libertà, ma un T 


interesse, una necessità imperiosa dell'Europa. Le pro- 


vince Lombardo-Venete, se non si mostrarono ba- | 


stanti a scuotere il giogo dell'Austria; almeno mostra- 
rono che non si potrebbero ‘occupare che .al costo 
di un'immensa forza militare. Finchè dura questo stato 
di cose il partito moderato in Italia non potrà rista- 
bilir la sua influenza; l’Italia rimarrà esca all’ inter- 
vento francese: l'Europa deve vigilare e non'le è pos- 


sibile far alcuna riduzione nella gravissima spesa de; | 


suoi eserciti. Se tuttavia le conferenze che sì debbono 
aprire a Brusselle non serviranno che .a presentar la 


quistione, anche nella presente forma, innanzi l'Europa, 


$i sarà fatto un gran passo verso un ordine di cose 
più razionale. E nonostante . le presenti millanterie 
guerresche dei ministri austriaci, noi abbiam ragione | 
di dubitare che. gl’interessi di Austria non siano. 


e lastricarono ai Cesari la via al dispotismo , , le- 


gando ‘al popolo tanto da’ loro amato, per tutta 
sovranità, panem et ‘circenses, Ecco quai furono i 
così and suoi veri amici, Bruto, non che codino , 
fu codinissimo. E quanto al suo pugnale, così non 


fosse, come. pur troppo fu un pugnale conservatore, 

Cicerone. Questo poi è un codino così maiuscolo. 
Quando si è | 
stati indivisibili amici e commilitoni politici. di Pom-, 
| peo, di Catone, 
nemici capitali i* Catilina, i Clodii, i Rulli, i Ga- | 
binii, i Vatinii, i Bestia, i Pisoni, gli Antonii ‘e si-, 


che salta agli occhi di chicchessia. 


di Bruto ; quando si ‘è avuto per | 


mili celebrità tribunizie; quando si scrive come si 


| è stritto, massime ad Attico, il codino è fatto; E 
costui colle sue! 


come se non lo avesse ‘abbastanza lungo , non. ci. 
voleva più che il suo trattato de Re publica, dove] 
a tutela della libertà in tempi di civiltà corrotta, al-. 


| tro di meglio non sa trovare e raccomandare dA 
un Governo misto di re e popolo ed ottimati , o. 


Senato che dir vogliamo. 


T. Livio. ‘Un buon codino anche. questo, . Baste- 


rebbe il suo stile per farlo tale, se è vero. che lo. 
stile è l’uomo. Infatti niente di più codino di 
sua magniloqueriza. È Vj immagine del Senato d 
ma nel suo fiorire. Quindi le sue tendenze, e quell 
sue simpatie pompeiane , uscitegli dalla penna, re- 
gnante Augusto, figlio della causa “opposta; di quella 
insomma che i nostri; ‘ chiamano democrrrazia. 

a Tacito. Se Livio, è codino, “Tacito | è codinis: ost 





"golinbilimonte cani. a ; Dino) ‘come 


{ pito un’acca. Sarebbero d’avanzo queste parole mes 


08ò dir questa che val per tutte : molti rovinano la 
| libertà e le sono nemici ancorchè difendendola sott d 
colore di PoroLari (cioè democratici); La loro vogli 


stati a Milano dal maresciallo Bugeaud: Che 
merston sia esposto ai vituperi dei partiti\cst 
Europa è per avventura nella natura delle cose 
edificante il vedere. un ‘ministro britannico 

di non gettar tutto il peso dell’influenza del suo p 
nella bilancia di un sistema logoro e quindi imp 
bile. Giorni sono -uno scrittore. di uno. de’ mi 


giornali alemanni, facendo la rivista 


ora dominanti in Inghilterra, osserwò € gli colli 
dei nostri più agcreditati giornali, potrebb aser 


a supponesse. Se Piadina è alquanto i 


Brighton è vicino. Puttezolta, per quanto a 


polo di questa contrada p può. 
muovere gl’interessi e la prosperità de 


NOTIZIE DIVERSE. 


TTALIA. i. 
Torino.— Ministero dell'interno. — I signori d 


tati sono pregati di unirsi mercoledì ‘51 ‘corren 


‘mezzodi nelle sale del palaz 
tali, Procederanno alla costit 


RI 


‘visorio ed alla estrazione 


ricevere ‘SM. nel giorno successiy 
l'apertura del Parlamento. . .. | 

Notizie giunte stamane recano che S. 1 
in Alessandria in buono. stato di salute 


| Percorso i i diversi accantonamenti dell’armat 


sate in rassegna le truppe e la guard: 


| città di Vercelli, Novara, Mortara, Vigev: 


di alcune importanti borgate. 
Le dimostrazioni d'affetto e d’entusi 


|colsero il Re nel suo passaggia, lo 4 


ine' petti de’ soldati e de’ cittadini. Lutti | 
l’ardore per la causa dell Lil 
egli è l’intrepido 
essa qualunque sagr 
Si spera che S. M., g 
rino per l’apertura del 
— SM. con Soorani Decreti ne Salt le 
| Sindaci PO x î 
i Pri ‘ovincia di Ser fe 
Ciamberi cità, Sonjon Giovanni Maria. 
| Provincia di Cuneo 
Eulieo città. Parola Luigi, meilico; 
Borgo S, Dalmazzo. Grandis Valentino. 
Basca,  Revel ‘Tommaso. fu Michele. 
Caraglio. Moschelti Stefano, 
| Carlignano. Voli Avtonio. | Î 
* Centallo. Debernardi Romano, meilco. 
Chiusa. Civalleri Bartolomeo. PESI 
Dronero, Cariolo avv. Giovanni; Bafitat È | 
Pradleves, Ribero Stefano. S i va 
Valgrana. Canale Martino fa Francesco. 
Provincia di Mondovì. 
Hc Dalmazzone Alfonso, medico. 
|. Camerana. Bolmida. Lorenzo: fu fog 
Cherasco, Defanti-Ereglia barone Luigi, 
Farigliano. Mancardi Giuseppe, 
Gottasecca. Dotta Domenico fu Paolo, 
Monesiglio. Barberis: Alfonso. 
Liozzo. Negro Domenico fu Costanzo. 
Prunelto. Basilio Cavallo: fu Alitonio, 
Saliceto. Acchino Matteo. 
Torre. Prato Costantino. 3 È Rn, 
Provincia di dei. 3 si 
Bagnolo. Genovesio Amedeo. e i 
‘ Caramagna. Succo Simone Raimondo, ‘ Nr 
Cavaltermaggiore, Tabasso chirurgo Partono 
Cervere. Nicolone Giorgio. 
Costigliole. Giriodi Francesco, ti 
Envie, Peano Domenico. 
Manta. Marenco Giusepppe. 
Martiniana. Sosso Gio. ‘Battista fu Matteo, 
Paesana, Matgaria, medico. 
Piasco. Abelli medico Giovanni. 


da lui in bocca al vecchio Galba quando adotta È 
sone: ricordati che devi comandar a uomini qui née 
totam servitutem , nec totam libertatem pad pos 
sunt. Ro, ‘ 
PLuranco. Questo è un bel pezzo! ogni. poco è 
sentenze che vanno all'osso e mai una sillaba 
dei veri amici del popolo, che ei suol cl 
namente piagiutori e raggiratori ha esso, amb 
che nulla mai sf i bile, gente a 


ograplimenti. Breve, non | 
neggiano la. cosa pub 


lella ragione. Ma guardate che & 
reti e ‘è mai ea sean 
rimo filosofo. di e onea! i ci e 


s po, e fra le tante aristocratiche 
b stemmie proferì quella. dell'un Marcel diventa . ogni | 
e parteggiando viene! Sì può dar un sana i 
più sperlicato? neanche la coda del suo Minosse!‘ | 
Macomayerto, Codin-modello, Figuratevì un uomo 
che fra le tante brutte (cose. contro; la democra 


1a go ea CAS 


non è già di liberare la città, ma superare gli 














Sampeyre, Berardo C laffredo fu, Giovanni. 
Sanfront. Roceavilla Giovanni Battista, 
carnafiggi. Scarafia Stefano, 

Yillanova Solaro. Doro medico Policarpo, 
longliera. Roasenda Antonio di Giuseppe. 

>» Amaretti Gaetano. 

x Provincia d'Alba 

Capellano' Ferdinando ‘di ‘Giovanni. 

» Franconi. Lorenzo, 

. Alasia avv. Alessandro. 

ld. Gatidino Giuseppe. 

olasco.. Della Valle Filippo fu Carlo. 
Canale. Gravier Luigi, .. 


listino. Reggio Giovanni. Francesco, 
Sravanzana. Cabutti avv. Donato. 
Mastelletto Uzzone. Gaiero Onorato. 
Castagnito. Genesio Giuseppe fu Luigi. 
Castigliontinelta,. Morandi Vitale. 
| Ceresole. ‘Anfossi Frantesco. 
‘Cerretto, Cavalli Lorenzo. 
| Cissone. Cagnasso Carlo, 
Cornegliano. Torreri avv. Paolo. 
‘Gortemiglia. Rodella Luigi, medico. 
Cossano. Fenocchio Giuseppe, notaio. 
‘Feissoglio. Quarzo Alessandro fu Giuseppe. 
Gorrino, Canonico Giuseppe. - i 
Guarene, Anfossi Pietro dottore. 

ango. Ceresa medico Filippo. 
Montà. Fissore Battista fu Domenico. 
 Monteuroero. Del Tetto Domenico fu Giorgio. 
‘Monticelli. Astigiano Dottor Giacomo Antonio. 
Moutatdoroero. Ghione medico Alessandro. 
È ‘Monchiere, Bottero Giovanni. 
1 zive. Boella Giuseppe avvocato e notaio. gs 
glia: Varaldo Giovanni. 
| Riobesi.. Gomba Carlo Giuseppe. 
apaglia. Marcellino Antonio. 
‘Rocchetta Belbo. Rolando Stefano. 
Scaletta. Molinari Filippo. 
“Ser alunga. Piva notaio Giovanni. 
E valle. Fenoglio Giovanni Teobaldo. 
nio. Gorletto Teobaldo. 
. Benedetto. Battaglia Francesco veterinario. 
immariva Perno. Isnardi medico Giovanni. 
S. Vittoria. Rolfo Giovanni. 
Sommariva Bosco, Strumia Gabriele. 
“Somano. Manzone Donato'fu Giacomo. 

« Stefano Roero. Brezzo Giovanni. 
S. Stefano Belbo. Civetta speziale Giuseppe. 
‘Tome Uzzone. Resio Luigi. 
Vezza. Gaia Baldassare. 

























































Provincia di Genova. 
Arenzano. Grafigno Domenico. 
' Mele, Pecardo Benedetto, 
Pegli. Dagnino Giovanni Battista. 
Prà. Pedemonte Agostino. 
Voltri. Sicardi Pasquale. 


Provincia di S. Remo. 
S. Remo città. Carlì dott. Andrea deputato. 
Badalucco. Olivo Giovanni Antonio, 
Bordi ;hera. Molinari avv. Girolamo. 
_ Camporosso, Macario avv, Natale. 
| Castellaro. Siffredo avv. Gio. Atìtonio. 
È ‘Dolceacqua. Rebaudo Giuseppe. 
Rochetta. Raimondo Paolo fu Gio. dott. 
S. Stefano. Filippi avv. Domenico. 
Ventimiglia. Palanca Francesco, ‘ 
Propincia di Nizza. SEO 
Nizza città. Galli avv. Domenico, deputato, + 
| Briga. Banaudi avv. Giuseppe. 
Breglio. Toesca Antonio sacerd. 
Cigala. Miquelis Rocco. 
Levenzo. Bermondo Prospero. 
Saorgio. Guiglia consi. d’appello. 
| Sospello- Vacchieri avv. Carlo di Carlo. 
vi Tenda. Guidi Giovanni. 
e Provincia d’ Oneglia. 
| Oneglia, medico Giambattista Gaudò, 
 Portomaurizio. Garibaldi, Andrea. 
ui) È Provincia di Torino. 
| Veneria reale. Buridani medico Giovanni. 
Chivasso. Gattinara Francesco fu Luigi. 
Carignano. Merenda Bartolommeo. 
Chieri città, Randoni Giuseppe. 





ed acquistare il comando di quella; DOVE SALITI; NON 
È COSÌ SÌ INGIUSTA © AVARA CHE NON ÀRDISCANO FARE. 
Notate ancora: la superbia e l'ambizione dei grandi 
non si spense, ma dai nostri PoroLani fu loro tolta, 
i quali secondo l'uso degli ambiziosi, di ottener i 
primi gradi dello Stato cercano. Nè avendo altri modi 
ad occuparlo che le discordie; ecc. ecc. Questo è un 
codino! FERIE 
Fnanktin. Sentite quest'uomo come parlava, nel 73, 
a’ suoi concittadini: non tanta‘fretta, ragazzi. Una 
lotta prematura potrebbe arrestarciod anche respin- 
gerciun secolo indietro. Eccovi un’opportuno 0 pi- 
nelliano per eccellenza. Quindi, la storia dice, parve 
realista ai liberali, repubblicano ai realisti, americano 
a Londra, ‘inglese in America. 1 3 
fasnincros. Inorridite! Il più virtuoso fra i grandi 
uomini osò dire che bisogna resistere anche al popolo, 
in nome della libertà e nell’interesse di essa. E come 
e’ disse, così ei fece! E temeva che la stampa senza 
freno non rendesse a chicchessia impossibile il gover- 
nare! E tenne fermo per la pace a la neutralità quando, 
scoppiata la guerra fra l'Inghilterra e la Francia in 
rivoluzione, il partito democratico voleva ad ogni costo 
un intervento armato in aiuto di questa! Donde un 
diluvio di petizioni contro di lui, e dai giornali, dai 
circoli, da tutte parti, invettive; calunnie, lettere ano- 
nime ‘€ minacce a furia; batezzato di monarchico, di 
aristocratico, di violatore della Costituzione e persino 
di venduto agli inglesi, Gli atti della mia amministra- 



























Provincia di Tarantasia, 
Moutiers città. Carquet ‘avvocato. 


Provincia di Pinerolo, 
; Pinerolo cìttà. Fer Stefano; 


Provincia di Novara. 
“Novara città. Bollati Govanni. 
Agrate. Asti Ferdinando, 
Arona. Beolchi Luigi, 
Bellinzago. Gavinelli Giovanni, 
Boca. Bisetti Gio.-Battista. 
Bogogno. Prandina Luigi. 
Boletto. Peroglio Bartolommeo, 
Bolzano. Gattoni Giulio. 
Borgomanero. Bossi chimico Andrea. 

“Borgo Ticino. Bertolotti Pietro Giuseppe. 
Borgo Vercelli. Vigone Giuseppe. 
Briona. Pansaraco, Piétro, 
Carpignano. Varotti Giuseppe, 
Castelletto ‘sopra Ticino. Coscia avv. Giovanni. 
Perano. Lavatelli Antonio speziale. 
Cesara. Falda Francesco Antonio. 
Fara. Baccalaro Domenico geometra. 
Galliate. Marietta notaio Carlo. 
Ghemme. Cagnardi avv. Antonio- 
Gozzano. Ruga Carlo. 
Grignasco. Berloldini Francesco ingegnere, 
Invorio; superiore. Orlandini: Antonio. 
Momo, Monzani Giuseppe. 
Oleggio. Mazza avv. Edoardo. 
Oleggio Castello. Nicolini Stefano. 
Pombia. Simonetta Lmgi. 
Sizzano. Borella avv. Carlo. 
; S. Pietro Mosezzo. Rondoni Prina avv. Luigi, 
Vespolate. Pampuri Carlo. 
Provincia di Pallanza. 

Agrano. Isotta Leandro. 
Belgirate. Conelli Carlo fa Graziano. 
Cannero, Caronnes Luigi. 
Cannobbio. Giovanola avv. Antonio. 
Carpuguino. Parruchini Giuseppe Antonio. 
Cireggio. Caldi Pietro. 
Cuzzago. Tedeschi Andrea fu Giuseppe. 
Fornero. Degiorgis Gioachino. 
Gignese. Righini Giovanni Battista. 
Lesa. Conelli ingegnere Carlo. 
Loreglia. Bertolo Pietro, 
Magognino. Degiovannini Albino. Ù 
Massiola. Matazzi Bernardo. 
[Nebbiuno, Protasi ingegnere. 
Omegna. Bordes Giuseppe, 
Ornavasso. Lavarini dottor Pietro 
Premeno. Perelli Minetti Antonio. 
Quarna Sopra. Balestretti Vittorio. 
S. Maurizio. Caramella. 
Stresa. Demartini Mauro. 
Suna, Rossi ingegnere Antonio. 
Unchio. Multazzi Domenico. 


Provincia di Novi, 
Arquata. Patri Giovanni Battista fu Luigi, 
Basaluzzo. Bianchi barone ed avvocato, 
Bisio. Fossati Paolo fu Giuseppe. 
Borghetto. Vergagni Giovanni, 
Capriata. Profto Pietro fu Gio. Bait. 
Carrosio. Fenelli Gerolamo fu Adamo. 
Castelletto. Pesce dottor Francesco. 
Castel de’Ratti. Cartesegna Carlo fu Domenico. 
Fiaccone. Traverso Giorgio. 
Francavilla. Barco Gio. Batt. * 
Gavi. Ricchini Luigi fu Benedetto. 
Grondona. Acerbo Gio. fu Pietro. 
_ Lerma. Repetti Clemente. 
Molo. Romoli Antonio fu Domenico, 
Montaldeo. Repetti Gius. Andrea fu Gius, 
Mornese. Gorrante Ambrogio fu Gius. 
Parodi. Arecco Domenico fu Bartolomeo, 
Pasturana, Campi Luigi fu Gio. Maria. 
“Pozzolo. Leardi Avvocato Francesco, 
S. Cristoforo. Perucchio Gio. Batt. fu Carlo, 
Serravalle. Grillo Lerenzo fu Stefano, 
Silvano d’Orba. Poggio Paolo fu Eugenio, 
Stazzano. Bisio Carto fù Giuseppe. 
Tassarolo. Merlano Gio. Batt. fu Sebastiano. 
Torre de? Ratti. Ratti Benedetto fa Gius. 
Vignole. Figini Carlo fu Gius, 


e ig li 


zione (son sue parole), furono alterati e svisati nel 
modo più grossolano e. più insidioso, e con espres- 
sioni che appena si potrebbero applicare ad un Ne- 
rone o malfattore famigerato, o mariuolo volgare. 
Bunxe. Uno dei più grandi cittadini dell'Inghilterra, 
il campione dell’Indipendenza Americana, il Demostene 
dell'opposizione liberale, quegli che eccitava gli ap- 
plausi del gran Chatam, osò stigmatizzare la demagogia 
francese e finì per vedersi, quando alzavasi a parlare, 
soffocarela sua voce da interruzioni oltraggiose d’una 


gioventù sciocca e fanatica. Spero chelo avran chia- 
mato anche codino. Si aggiungano, 


RavnaL, ch : 3 ; nato: 1 1085 ER (IO 
YNAL, che scrisse quella lettera sì codinesca all’As-{ zioni. 1 nostri democrati e clubisti 


isono servili pel dì delle feste. Ogni periodo una ba-! 
dominazione dei clubs, l'influenza delle tribune , la | 


semblea, deplorando il traviamento dell’ opinione sta 


depressione dell’autorità tutelare e il trionfo degli scrit- 
tori che profanano il santo nome della libertà! che 
codinissima creatura! 
MirAsesu, ancora più nemico della pseudo-demo- 
crazia che dell’orgoglio dei nobili e del dispotismo; 
e che un bel giorno osò dire: è ormai tempo di 
finirla con cotesti ciurmatori che per arricchire e do- 
minar loro, van ricantando la sovranità del Popolo. 
Imbecilli! Non sanno chein Francia la libertà non 


uò stare senza il trono! E un’altra volta: sento 
Î nio 


profondamente quanto abbiamo bisogno, nell’inte- 
resse della libertà, di abbassare il dispotismo mi- 
nisteriale e rialzare l’autorità regia. 

Che codino doveva essere costui in paragone di 


IL RISORGIMENTO 





Voltaggio. Cav. Paolo Camillo fu, Gio, 
Provincia ‘dell’Ossola. 
Agaro; Della Balma Carlo. 

.# Albogno. Majno Giacomy Maria. 
Antrona-piana; Bonfantelli Carlo; 
Anzino. Titoli Giovanni, 

Baceno e Croveo, Valentini Giuseppe, 
Bannio, Battaglini Gio. Battista, 
Bognanco dentro. Valentino Carlo; 
Bognanco fuori. Croppi Mare Ant. 
Borgone e: Prequartara. Samonini Angelo. 
Buttogno. Simonis Gio. Batt. 
Calasca. Relli Antonio. 
Calice Ossolano. Piazza Francesco. 
Cardezza. Rolando geom. Agostino. 
Castiglione, Silvetti Antonio. 
Cimamulera. Guglielmazzi notaio Ferdinando, 
Cisore; Primo Gins. Ant. 
Coimo, Bonardi Gio. Domenico, 
Craveggia. Guglielmazzi Giacomo ‘Ant. 
Cravegna. Alberti Giacomo. 
Crevola Ossolana. Morgantini dottor Alessandro. 
Druonio; Mazzetti Bartolomeo; 
Finero. Pironi Stefano, 
Folsogno. Azzari G. R. 
Formazza. Anderlini Gio. Giuseppe. 
Macugnaga. Sacchetti Gio. Gius. 
Masera. Antonioli Giuseppe. 
Montecrestese. Paletta avv. Gio. Rate. 
Mozzio. Jussi Giovanni. 
Olgia. Gobetti Carlo Gius, 
Pallanzeno, Boratti avv, Pietro, 
Piedin ulera;. Spezia Valentino. ‘- 
Premia. Parianotti Giuseppe, 
Rè Rigoni Giuseppe. 
Saléechio. Brucchi Gio. Batt. 
Schierano. Pressa Giovanni. 
Seppiana. Pironetti Giovanni. 
Tappia. Borea Giuseppe. 
<«  Trasquera. Tirozzi Giacomo. 
Troatano. Fradelizio Leonardo geom. 
Vanzone e S. Carlo. Garini Gio. Batt. 
Varzo. Drescò Giorgio. 
Viceno. Biancossi Giuseppe. 
Viganella. Sartoretti Francesco. 
Vilette. Bozzi Gio. Batt. 
Vocogno. Pasini Gio. Carlo, 
Provincia di Valsesia. 
Varallo città. Carelli Francesco fu Marcantonio. 
Agnona. Isnardi Giuseppe fu Giacomo. 
Borgosesia. Ferro dott. Giuseppe. 
Cellio. Resegotti Carlo Giuseppe. 
Doccio. Debiaggi Gio. Batt. fu Giuseppe. 
Rimella. Peco Gaudenzio fu Andrea. 
Valduggia. Mazzola Giuseppe. 

— Con decreti firmati da S. M. vennero fatte le seguenti no- 

mine: 

4 gennaio 1849. Nomina dell’avv. Gio. Matteo Romano ad ap- 


| plicato all’intendenza generale di Torino. 


5 delto. Conferma del cav. Pulciano a direttore dell’istituto dei 
sordo-muli in Torino; dispensa del marchese Malaspina altro dei 
direttori, e nomina in sua vece del conte Callisto Gay di Quarti, 

9.détto. Bergoin avv. Felice, consigliere di terza classe, a can- 
sigliere di seconda, destinandolo a reggente dell’intendenza di 
Tarantasia. 

Concessione el titolo e grado d’intendente al consigliere di 
prima classe nell’intendenza generale di Torino, conte avvocato 
Costantino Radicati Talice di Passerano. 

Destinazione all’intendenza di Pallanza dell’avy. Bernardino Muf- 
fone, ora intendente di seconda classe a Moriana, 

Idem all’intendenza di Moriana dell’avv. Gaspare Folliet, ora 
intendente di seconda classe a Moutiers in Tarantasia, 

16 gennaio. Riammessione di Luigi Amedeo Melegari, pro- 
fessore di diritto costituzionale nell’università di Torino, al godi- 
mento dei diritti civili e politici. 

Aumento di due membri, con che viene portato a 6 il numero 


jdei direttori dell’opera delle Rosine in Torino, oltre la madre 


direttrice, e nomina a direttori dell’avv. Vincenzo Sella, e conte 
Carlo Emanuele Cacherano d’Osasco. 

19 detto. Nomina del barone Francesco d’Ussillon, maggior ge- 
nerale in riposo, a comandante generale della guardia nazionale 
di Genova, 

Nomina del dott. Cerise a cavaliere dell’ordine civile di Savoia 


stato maggiore della guardia nazionale di Genova. 


e e ee tin 


:Barnave, come Barnave rispetto a Petion, come Pe- 


tion verso gli uomini della Montagna! 

Manver, che antepose Napoleone secondo alla Re- 
pubblica e soleva dire: /a Repubblica non è fatta 
per le nostre società. I republicani seno teste non ' 
maturate dall'esperienza. Il trono è la salvaguardia ' 
della libertà. La libertà è inseparabile dal trono. 

B. ConsrAnr, più moderato ancora di Manuel, men- 
tre attaccava il diritto divino, non'ammetteva la so- 


( vranità del popolo, ‘nè altra sovranità che la legge. 
i Uh che codino ! 


Siswonpii Basta leggere il suo libro delle Costitu- | 
e. costituentisti! 


tosta. Che è quanto dire: ogni periodo una setola di 
codino. Tornando ai nostri, si noti : 

ALrieri, nemico dei troppi quanto dei pochi e del-' 
l’uno; Alfieri addolorato profondamente al veder | 


{la sacra @ sublinie:causa della libertà screditata e! 


‘disonorata dai demagoghi; stomacato al vedere la 
licenza è l'insolenza presa stupidamente per la d-| 
bertà. Ghe ne dicono i nostri liberaloni? Neh che | 
codino ! Arrogi Parini, Beccaria, Mascheroni, Verri, | 
Spallanzani, Paradisi tutti nemici della libertà esagerata. : 
. Borra, notus in Judea, così indegnato di vedere . 
le Assemblee fatte ceatro e scala agli ambiziosi. Mi- 
sericordia, che codinissimo! E a proposito d’ambizione 
sentite questa di Cormenin: Zi sono degli amanti fo- 
così della ‘democrazia che sarebbero nrisrocnaTIOI 








Destinazione dell’avv. Giuseppe Casalone a consigliere di prima 
classe presso l'intendenza generale di Vercelli, già consigliere a 
Novara. : 

Iaem dell’avv. Angelo Cordera a consigliere di' seconda classe, 
presso l'intendenza generale di Novara, già consigliere in. Ales- 
sandria. ì 

Nomina del consigliere di seconda classe avvocato Ottaviano 
Barberis a Consigliere di prima classe presso l* intendenza gene 
rale di Alessandria. 

Aressanpria, — Leggiamo nell’Avverire: — L'arrivo 
del Re ci veniva annunziato dalle seguenti proclama= 
zioni : 

Concittadini ! Perchè voi ne dividiate meco la gioia, 
mi sollecito a prevenirvi che avremo tra breve la sorte' 
di rivedere in mezzo a noi l'amato Sovrano. — Egli 
partiva il dì 24 dell’andante mese da Torino ad ispet- 
tare il suo esercito in Novara, e di là spingendo a 
Vigevano qui giungerà o per Valenza o per Voghera. 

La somma gratitudine dovutagli, e sì vivamente da 
noi tutti sentita, or manifestiamola per lo attuale Mi- 
nistero ch'egli diede alla nazione, così ad essa bene- 
viso, come lo confermano le recenti elezioni de’ suoi 
rappresentanti. o 

Concittadini! Pronti voi tutti all’affettuosa accoglienza 
del Sovrano, ed. usi, nel vostro buon senno; e nel 
gentil vostro sentire, a procedere dignitosamente in 
simili dimostrazioni, non è bisogno ch’ io vi accenni 
com'egli mentre gioisce delle medesime, non le ami 
disordinate e clamorose. i 

Appena mi fia noto il giorno preciso dell'arrivo del 
Re, mi affretterò di accennarvelo tostamente. 

— Concittadini! A seguito del preceduto manifesto; 
in data 26 andante mese, vi. annunzio che l’arrivo del 
Re in questa città avrà luogo la sera d’oggi... 

Con una brillante illuminazione a tutte le case, 
porgiamogli un lieve segno dell’immenso giubilo di 
averlo fra noi. 

Alessandria, dal civico palazzo, addì 27 gennaie 
1849. IL Sindaco Parvopassu. 

Ordine del giorno alla Guardia Nazionale 
d’ Alessandria, ° 

« Il più bell’omaggio che la Guardia Nazionale possa 
prestare al re CARLO ALBERTO, che ogni dì più 
ci dà prove come veramente ami l’Italia e la voglia 
libera e forte, si è di presentarsi al suo arrivo in 
questa città in bella attitudine, e dimostrargli che 
questa instituzione da lui creata; si ricevette dal po- 
polo come vero pegno di libertà e sicurezza ; per 
lo che i 

Si stabilisce che al battere del tamburo a raccolta 
per le vie della città tutti gl’ inscritti alle. otto com- 
pagnie di questa legione si portino armati e vestiti in 
piena uniforme (se ne sono forniti) in questo quartiere, 
ove ordinati si porteranno alla piazza reale ad atten- 
dere schierati l’arrivo del Re, 

Il drappello di cavalleria si porterà ad incontrare 
S. M., e le farà scorta sino alla stessa piazza. 

Il drappello di artiglieria. poi si porterà a fare le 
salve al Re unitamente agli artiglieri della cittadella, 

Dal quartiere li 26 gennaio 1849. 

Il Capo legione MantELLI. 

— Veniamo assicurati essere giunto un dispaccio 
ministeriale pressantissimo, con cui si ordinava a questo 
nostro Intendente generale di tenere in pronto la 
Guardia Civica mobilizzata pel primo avviso: e di in- 
vitare: nel tempo istesso i suoi ufficiali a dichiararsi 
categoricamente, se avevano 0 no accettato il grado 
loro conferito. 

— Il nuovo reggimento lombardo avrà quanto prima 
tutto il suo sviluppo, non mancando quasi più alcun 
individuo per completare i quadri delle compagnie, 
essendo stata assai numerosa in questa settimana l’e- 
migrazione di giovani d’ogni provincia lombarda, pieni 
di entusiasmo e di animo deliberato per togliersi una 
volta dal giogo del crudele croato. 

Verona. L’I. R. delegazione provinciale di Verona 
pubblicava il 22 corrente il seguente avviso: — « Non 


20 detto. Nomina del colonnello Giuseppe Avezzana a capo dello i essendosi colla tassa prescritta dall’avviso delegatizio 


28 dicembre: prossimo passato 27604-3014 ottenuto i 





fuormisura se fossero nati nell’aristocrazia ; ed il 
loro amore dell’eguaglianza non è sovente che mar- 
cia invidia, che un’ergogliosa concupiscenza dei pri- 
vilegi che essì non hanno. E quest'altra’ del nostro 
Guerrazzi? / radicali del giorno sono come quei li- 
berali del medio-evo, cui più che amore del viver 
libero travagliava il desiderio di dominare. Vaghi 
di libertà, ma per loro, amanti dell'utile privato più 
che della»salute pubblica ecc. ecc. E finalmente 
GiosertI. Ogni suo scritto porta 'îl codino: Senti- 
telo nei Prolegomeni: il predominio delle opinioni 


| moderate fa prova di sapienza civile, Perciò le brame 


e le idee intemperate di certe fazioni politiche ba- 
stano a chiarire quanto l’età nostra partecipi an- 
cora in inolti luoghi all’inesperienza e incoltura di 
tempi meno maturî. E in un altro suo scritto; questa 
è ancor più bella: oggi si tratta di rassicurare ta 
libertà, e conviene perciò frenare la democrazia 
che n’ è l’ostacolo principale, Grazie !,.. Or che ne 
dicono i nostri liberaloni ?_ Diranno forse come quel 
tale, che tutti i qui sopra citati appartengono alla parte 
più incolta e più ignobile della nazione? Stiamp a 
vedere che il fiore della nazione furono i Sosidi, i 
Cleoni, gli Iperboli, i. Saturnini, i Rulli, i Rutilij,.i 
Clodii, i Gabinii, i Bestia ed altre simili celebrità tri» 


i Bo 
bunizie!!! 
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risultamenti necessarii all'oggetto ivi contemplato, la 
R. delegazione provinciale, d'accordo colla provinciale 


dal dispaccio 14 dicembre prossimo passato n. 1762. 
di S. ‘E. il signor conte Montecuccoli commissario 
imperiale plenipotenziario, determina quanto segue: 

1, Una tassa del due per cento viene Imposta a ti- 
tolo di prestito forzoso sopra tutti i capitali fruttiferi 
della somma di austriache lire tremille fino ed inclu- 
sivamente a quella di lire settemille inscritti 0 pre- 
notati a questa I. R. conservazione delle ipoteche, ed 
alla ‘stessa tassa sul loro capitale vengono sottoposte 
anche le rendite annue sienoo no redimibili inscritte 
o prenotate all’uffizio:medesimo non gravate del pa- 
gamento delle pubbliche imposte. 

2. Viene per egual titolo imposta la tassa del due 
per cento sul capitale delle annue pensioni vitalizie 
della somma di austriache lire mille fino ed inclusi- 
vamente a quella delle lire duemille inscritie 0 ‘pre- 
notate come sopra. Se mel documento costitutivo sara 
espressa la somma capitale sulla quale è stabilita l’an- 
nua pensione, servirà questa di base alla tassa da pa- 
garsi: in caso diverso il capitale verrà ragguagliato 
nella misura ‘del cento per otto. 7 i 

3. Sono esenti dal pagamento della \ tassa 1 patri- 
monii ecclesiastici, nonchè i capitali e le rendite che 
in forza del titolo costitutivo debbono essere Impie- 
gati in oggetti relativi al culto religioso. > 

4. Due © più persone copulate. in una rendita, 0 
capitale attivo, sia per trovarsi comprese nel titolo 
costitutivo, sia in forza delle successive loro rappre- 
sentanze si ritengono formare una sola ditta e sono 
perciò solidalmente responsabili del pagamento della 
tassa relativa. n; 03 

5. Il pagamento delle tasse sopra stabilite verrà dai 
creditori dei capitali, rendite e pensioni vitalizie ese- 
guito in due eguali rate scadenti il giorno 5 e 20 
marzo prossimo venturo nella cassa del ricevitore 
provinciale, sotto le comminatorie portate dall’ante- 
rioreavviso 28 dicembre prossimo passato n. 27604-3014. 

6. L’elenco delle ditte tassate, e delle quote di tassa 
rispettive sarà ostensibile tanto presso il ricevitore 
provinciale, quanto presso la congregazione provin- 
ciale nel giorno 20 febbraio prossimo venturo e suc- 
cessivi. 

In questo elenco verranno pure compresi, e sa- 
ranno perciò soggetti al pagamento delle tasse rela- 
tive quei capitali, rendite, o pensioni vitalizie, che, 
sebbene superiori alle somme portate dagli. articoli 
1 e 2, furono ommessi nell’elenco di cui è fatta men- 
zione nel citato avviso 28 dicembre num. 27604-3014. 

7. Saranno ammessi i reclami di quei creditori tas- 
sati, i quali, quantunque non sia nè seguita, nè pre- 
sentata l'istanza perla cancellazione, o riduzione della 
ipoteca in causa del seguìto pagamento potranno pro- 
vare l'estinzione o riduzione del debito prima di que- 
sto giorno a mezzo di documenti giudiziali, ammini- 
strativi o notarili, ovvero riconosciuti nelle firme da 
giudici o notai e non altrimenti. Sg 

E parimenti saranno ammessi i reclami di quelli, 
il cuì credito fosse verso masse concorsuali di ditte 
oberate. i 

La presentazione però del reclamo, che dovrà farsi 
alla. congregazione provinciale in carta senza bollo, 
non assolve il reclamante dal pagamento della prima 
rata che gli verrà restituita nel caso che sia ricono- 
sciu'o fondato, 

8. Gli articoli 7, 8 e 9 del ripetuto avviso 28. di- 
cembre prossimo passato, num. 27604-5014 sono ap- 
plicabili anche alla presente tassa. 

Dall'I. R. delegazione provinciale, Verona li 22 gen- 
naio 1849. 

L'I R. Cons. Aulico effettivo delegaro provinciale, 


Cav. DI GROELLER. 


Venezia, 22 gennaio. —Il Governo provvisorio, 
aderendo alle reiterate richieste di ritorno, fattegli 
dal cittadino Nicolò Tommaseo, incaricò in sua vece 
degli affari di Venezia presso la Repubblica francese 
il cittadino Valentino Pasini, confermandogli il pre- 
cedente mandato di rappresentare i diritti e gl’inte- 
ressi del paese alle conferenze diplomatiche di Brus- 
selle, (G. di V.). 


— Ordine del giorno del 21 gennaio: «Le prime 
batterie da campo, apparse sulle isole  dell’illustre 
Laguna sono le due ordinate mercè il decreto del 
presente provvido Governo. Il generale in capo re- 
cossi ieri a Lido a fin di rassegnarle. Trovò le stalle, 
che contengono dugento settanta tra cavalli e muli, 
molto nette, e gli animali in ottimo stato, risultante 
da buon governo e nutrimento nella quantità e qua- 
lità accordate dai regolamenti. Le sellerie e gli altri 
arnesi da tiro erano tutti buoni. Datisi gli ordini di 
‘attaccare e defilare, furono prontamente eseguiti. 1 
cavalli da tiro e di riserva, la tenuta e l’istruzione del 
personale, soprattutto degli ufficiali, destarono l’am- 
mirazione del generale in capo, il quale, complimen- 
tandone il generale Armandi ed il maggiore Boldoni, 
disse loro che quelle batterie su di tutt i riflessi sem- 
bravano il prodotto di. cure, non di pochi mesi, ma 
di anni. ; ; 

Rassegnò nel tempo stesso il generale in capo il 
battaglione romano dell’Unione, e soduisfatto della 
sua istruzione e del suo contegno, disse al loro co- 
mandante, tenente colonnello Ferrara, che le auto- 
rità militari ed amministrative lodavansi della. disci- 
plina e della nettezza delle iruppe da lui condotte, e 
‘soggiunse: esse al primo fatto d’armi si mostreranno 
degne di voi, valoroso veterano dellé bande invitte 
del regno italico. 
| Colonnello Urto4. 

— Il numero dei cittadini, che si sono fatti iscri- 
vere come elettori dei deputati all'Assemblea dello 
Stato di Venezia, mei quattordici circondarii, è di 
42,255. (G. di V.). 


Roma, 23 gennaio, — La Giunta provvisoria di pub- 
blica sicurezza di Roma e Comarca pubblica il se- 
guente proclama : 1 i 

« Cittadini! Sapevamo che la reazione era impo- 
tente; essa lo ha voluto provare col fatto. Temendo 
il giudizio del popolo, espresso dall’Assemblaa nazio- 
nale, sperò nello scompiglio, e tentò subornare la 
truppa. 

La milizia ha sentito non essere che una parte ar- 
mata del popolo, e però non avere altra causa che 
quella del popolo. Ella si è tenuta fedele alla ban- 
diera nazionale. Non si trovarono che pochi soldati 
i quali si prestassero a fassi strumento dei raggiri dei 
tristi. i 4 

Lode ai bravi Dragoni.e alla milizia cittadina, i 
quali tosto disarmarono e presero, o fuggitivi rag- 
giunsero, questi sciagurati, 


IL RISORGIMENTO 


Noi crediamo compiere un dovere di giustizia verso 


la milizia, attestando come: la colpa di pochissimi non | 
i i i izzazione | it: cchiare l'onore del corpo cui appartenevano, | 

ito all’autorizzazione impartitale | possa ma rel i o | 

congregazione, in seguito É rassicurando insieme il. pubblico, il quale non può: 
vedere in ciò nulla che eonturbi la buona armonia | 
1 | 


che regna fra i cittadiui e i soldati d'ogni arma. 

Intanto la giustizia procede. I doveri ‘che questa 
ha sotto un Governo liberale, non più. di nome ma 
di fatti, non permettono che la Commissione militare 
si raduni prima del‘ giorno 24 prossimo. Questo 
giorno sarà tremendo per chi ha tentato tuebare la 
tranquillità pubblica. e macthiare l'onore militare. 

La Giunta provvisoria di sicurezza, forte dell’opi- 
nione pubblica, del braccio dei cittadini, della fedeltà 
della milizia ha la coscienza di ‘avere tutto; il Wigore 
che si richiede a difendere la dignità e la sicurezza 
del paese. : 3 

Cittadini ! tranquillizzatevi; le mene. dei (tristi ci 
sono palesi, e. noi godiamo potervi assicurare che 
queste non possono turbare la pubblica tranquillità 
che oggi pienamente si gode, ed arrestare i modo 
alcuno quegli atti ch'emanano ed emaneranno dalla 
sovranità del popolo. Lf 


Dal Palazzo Madama, 22 del 1849. 


Il Presidente, Prefetto di Polizia, Livio Marusi, 
Niccora Carcani, maggiore Marria MonrECGHÉ. 


— Leggesi nella Gazzetta di Roma: « Let elezioni i 


proseguivano ieri collo stesso concorso ed ardore. Si 


vedevano al far della sera turbe di operai, reduci dal | 
lavoro, affrettarsi ai collegi. Noi;abbiàmo sempre! 


avuto fede nel nostro popolo; ma questo seniimento, 


% ® è . . . . . » e E 
trepidazione son pochi giorni, certezza avanti ieri, si | 
è fatto orgoglio ieri. Non sappiamo che il voto uni- | 


versale abbia avuto mai in un’altra città più pieno e 


regolare sviluppo; 25 MILA circa sono i voti nella | 
sola città di Roma!! Questa cifra è più eloquente che | 


qualsiasi parola potessimo aggiungere. 

leri sera le stesse feste, lo ‘stesso entusiasmo : la 
città nuovamente illuminata ed ecchegsiante di ev- 
viva, di inni, di bande, mentre le urne elettorali eran 
portate al Campidoglio. h 

I Romani ricorderanno lungamente l'emozione di 


questi giorni. Tutto fu solenne, fu degno di Roma, | 
# 


dell’Italia. 


Quei che presiedevano all’elezioni raggiunsero la | 


regolarità dei paesi educati da molto tempo alla li- 
bertà: la guardia civica e la milizia furono ammirabili, 
il popolo pari al suo nome e ai suoi destini. 


ESTERO. 


STATI UNITI. — Ricchezze della California. ui Dr 


stione dell’isola di Cuba. -- Vertenze coi gabinetto 
Spagnuolo. 


Qual che sia l’esagerazione delle notizie sulla Ca- 


lifornia e delle speranze concepite da certi specula- | 


tori è certo. giusta autentici particolari, che consi- 


derevoli ricchezze si ottennero col semplice lavamento | 
delle sabbie e terre. Persone autorevoli e imparziali | 
negli Stati Uniti stimano che le miniere possano ren- | 
dere nel primo anno 100 milioni di dollari (540 mi-f 


lioni di franchi). Del resto, giudicando da’casi parti. 


colari, questa somma non ci par esagerata. E così | 


un bravo ufficiale, di cui potremmo proferire il nome 


occorrendo, ‘fu incaricato dopo la guerra del Messico | 
di menar un reggimento in California, perchè gli uo- 


mini vi si domiciliino a loro talento. Questi scrive ad 
uno: de’ suoi amici a Liverpool: « La fortuna ‘statami 


| sì lungo. tempo avversa, pare voler riparare i suoi | 
torti verso di me, e torno agli Stati Uniti con un| 


milione di dollari in oro. » (Daily News). 
I giornali d'America annunciano (che ai 5 gen- 

naio il Senato degli Stati Uniti si occupò della qui- 

stone dell’isola di Cuba. Il sig, Miller della Nuova 


vinta a una maggioranza di 24 voti contro 19. 
(Zimes). 


INGHILTERRA. — Sembra che il Ministero inglese | 
abbia voluto andare irinanzi all'opposizione che gli do- 
veva esser fatta nel Parlamento sopra gli affari finan- | 


già incominciata una ‘crociata. Annunciasi che nei 
primi giorni della prossima sessione, che Sarà aperta 
il primo di febbraio, il cancelliere dello Scacchiere 


proporrà nello stato discusso dell’armata e della ma: 


rina delle diminuzioni considerevoli le quali. permet 


teranno di ristabilire l’equilibro fra ‘le ‘tendite e de | 


spese. 


e 


SPAGNA. -- Progetto di legge per la dabdzione del 


clero. -- Amnistia, 


Si sta per risolvere in Ispagna un'importante qui- | 
stione. La nostra corrispondenza particolare di Ma- | 


drid ci trasmette il testo del progetto di lege presen- 


progetto stabilisce pel clero tre sorgenti di entrate, 
delle quali la più importante e più certa è una spe- 
cie di decima percepita dal clero stesso su tutte ‘le 
rendite territoriali ed il bestiame. Ciò che verrà pa- 
gato in tal guisa per la dotazione, sarà tolto dalle 
quote della contribuzione territoriale percepita dal 
Governo, dimodochè i proprietarii non siano colpiti 
di una deppia imposta. Il totale della dotazione del 
clero ammonterà circa a 38 milioni di franchi. 
Alira provvisione assai importante del’ Governo 
spagnuolo. In seguito alla rivoluzione di febbraio, il 
generale Narvaez temendo che l’esempio detla Fran- 
{cia nom fosse seguito in Ispagna, chiese alle cortes 
poteri straordinarii pel mantenimento del trono, pro- 
mettendo tuttavia che i ministri non ne userebbero 
che con gran moderazione. Furono concessi i poteri, 
e il: Narvaez, ‘nonostante la promessa, ne usò sì ar- 
bitrariamente, che l’opposizione glie ne fece severi 
rimproveri nella discussione dell'indirizzo. Ja seguito 
a queste discussioni, i ministri credettero dover pro- 
vocare un decreto di amnistia che rimette in tbertà, 
e autorizza a ripatriare le persone colpite in virtà 
del potere straordinario di Narvaez. 
Questo degreto si applica ai sigg. Salamanca, Esco- 
i sura, Olozaga e altri deputati i cui processi stavansi 
facendo nanti la giustizia ordinaria, (Indép, Belse). 


È 


FRANCIA.— Riflessioni del Courrier de Lyon sulla Co- 
stituente italiana. — Estethazy ministro d'Austria. 

7 
— Il partito democrato (così ‘il ‘Courier de Lyon) 
italiano, potentissimo in questo momento a Roma, non 
coniento «di avere proclamata e convocata una Costi 


i tuente romana; ha proclamata. inoltre la  Gostituento 


nasi a tutte le stravaganze di ui gioia renetica, . 
Fin ora erasi potuto pensar e copo più im- 
portante per le popolazioni della Penisola che ‘aspi- 
rano a liberarsi compiutamente dal dominio e'dalla 
influenza straniera, ed a formare uno Stato federativo 
od unitario destinato a riunire in un sol fascio le. 
| forze presentemente sparse ed impotenti, della nazio- 
nalità italiana, era innanzi tutto, di scacciare intiera- 
mente dal loro territorio gli austriaci, i quali ne 0c- 
cupano le più belle porzioni; ciò che, giudicare. dal- 
l'evento, non sembra : essere per esse occasione di 
viltà; erasi potuto pensare che un altro punto di non 
minore importanza, fosse quello di far sparire le an- 
tipatie e le male prevenzioni reciproche,vle' rivalità di 
città; con città, di provincia con provincia che pon- | 
gono un ostacolo ancora più serio all’effettuazione di | 
un tal piano. o | 
Ma convien credere che fossero a questo riguardo 
tutti in un profondo errore ; il punto essenziale per 
codeste popolazioni, o almeno pel pirtito che domina ; 
| presentemente il centro dell’ttalia ,- sembra essere ; 
i quello di cettar proclami.e pubblicar: decreti; Sembig: 
o 


italiana. Orgoglioso di quest resa, esso abbando- 


i 


che, per un tale partito. la. patria: sia salva quando essa 
ine faccia la solenne dichiarazione; quandoi\dei mani- | 
festi, degli appelli al popolo, surroghino vantaggiosa- i 
i mente delle ‘armate vittoriose 0. capaci di vincere , | 
quando la riconoscenza del fatto viene .riputata pel ; 
| fatto stesso. Pare in fine che l'Indipendenza italiana, ; 
il trionfo de’ suoi partigiani contro le ostilità assolu- | 
| tiste; che l’esistenza di una vigorosa organizzazione , | 
forte e liberale ad un punto, siano riescite  ed' irre- 
| vocabilmente consolidate, dal momento ‘in cui si è 
stampato e publicato che lo sono. Convien credere 
che i gran genii della democrazia romana attribuiscano 


R SUAL 


i 


un congedo di -40 giorni, Non si ‘sa 
sasanno passati i 40 ciorni, l° Accadei 
nuoyo.. Le operazoni di guerra , 
presso al Theiss sono coperte d’ un 
rità. Oggi partiva. una. gran parbe 
‘d’armata , e rimaneva nella città ui 
gione per custodire l'ordine e Ja 
notte arrivò un ordine alle truppe @ 


‘pronte , ed al mattino dieci mil 


Erlaù e Kaschau. Si dice, che 
aiuto del generale Schlick, che pare 4 
l’esercito magiaro. Debreczin dev'esse 
pato dalle iruppe imperiali senza. colpi 
questa notizia non venne finora offici 
mata. £ È SoS 
Frincororte, 22 gennaio. — Una cor 
di Francoforte ci parla di nuove istruzioni € 
ling ai 20 gennaio riceveva da OIl 0 
zioni non lascieranno più alcun dubbio & 
lazioni dell’Austria verso Ja Germania, Il 
rispondente par molto bene informato e 
Egli ci dice che «l’Austria è decisa di no: 
escludere in alcun modo dalla German 
anche ricorrere alia forza delle armi. Per i $ 
tedeschi l’Austria riconoscerà pienamente 
razioni dell'Assemblea nazionale tedesca: per 
non tedeschi, essa farà un'alleanza d’offesa ‘e d 
colla Germania e stabilirà una Jega doganale. L’ 
favorirà l'emigrazione in U ia, eda ciò ild 
stero ha già prese le opportun 30: 
fondamentali, fuori di pochi pur È 
mente pubblicati nell’Austria. Per quello p 
guarda alla rappresentanza ‘popolare, i. 
avranno un parlamento tedesco, com pu 
nazionalità avranno un parlamento nazionale 
vuole ad ogni modo concorrere anche al 
della Germania. » — La gazzetta di 
confermata la notizia che il re di Prussia 


‘a‘Camphausen che egli non. rifi 
i della Germania se il popolo: starà 


in : dA i IS 
‘alla loro parola la stessa proprietà del wolere di Dio; L'Austria non vuo! cedere la coron 


e persino che loro basti dire: l'Italia sia libera, perchè | NON € na dall’accettarla. se gli 
i tosto cadano come -pér incanto le sue catene. (Pepolo; ì dualismo. della | 

Anche oggi troviamo nei fogli che si fanno organi (he diventi OGULoglorno-p 
| dell'opinione democratica, tanto di Roma che di Fi- {de ba esser molto lontano. 


renze, delle stravaganti testimonianze e non equivoche } Monaco, 15 gennaio. 


della gioia da cui quel partito è invaso, e dalla sua © 


i 


‘dente di Nuremberg, che è soven 


| fede nell’avvenire che si apre così raggiante peresso. ‘ del governo, un atlicolo «di 


d 


E sì che non mancano intorno ad essi, sotto i loro (ri squarcio. n 


| stessi occhi, dei fatti significanti, atti per propria na- 
tura a scuotere la loro fiducia, eda ‘far nascere il 
dubbio negli animi loro. TRS i > 

Se la democrazia romana regna quasi senza con- 
testazione a Roma, a Firenze, a Livorno; può essa 
| dimenticare. che ‘alle sus porte. |’ armata napoletana 
‘non altenda che un cenno di Pio IX per entrare sul 
{territorio degli Stati della Ghiesa e ristabilirvi -l’auto- 
{ rita del Papa, che l’Austria occupa con cento mila uo- 
mini di truppe agguerrite e vittoriose tutto il regno 
Lombardo-Veneto, eccetto Venezia ? in questo  mo- 


nenti? Che ben presto ‘il Gabinetto Austriaco potrà in 
| disporre di una nuova armata? 

| S 
| partito che ha forzato Pio IX a domandare un. asilo 


all’estero, non può trovare delle vive ed! irrefraga- { dì 124 
bili testimonianze. di opposizione all'esecuzione dei; ; 


suoi progetti anche in seno alle popolazioni delle quali 
si proclama liberatore, e delle quali pretende rap- 
{ presentare .gli interessi ed avere le simpatie? Tali re- 
| sistenze non sono esse comprovate dal decreto pub- 
| blicato dall’organo della ‘giunta’ per prevenire l’op- 


j posizione che sembravano dover incontrare le elezioni?. 
Yersey aveva proposto d’invitare il presidente a co- | 
municar la corrispondenza del Governo col Gabinetto | 
di Madrid, relativamente a Cuba. Hl sig. Rusk aven- | 
dogli domandato ‘se credeva che il Governo nego- | 
ziasse in quel momento, il Miller rispose afférmati- | 
vamente, ll sig. Font dimandò se in quel/caso si op- 
porrebbe all’annessione, e rispose che’ sì, Il Fooie 
disse: Il signor Miller ci. troverà in una. posizione | 
falsa fra tre mesi, perchè il generale Taylor è parti- | 
giano dell'annessione di Cuba. La proposizione fu 


Bologna ed una parte delle legazioni mon sono in 
aperto dissidio ‘col potere centrale? MIO 

Che cosa è dunque codesto insignificante .atto di 
Costituente italiana, innestata sopra una Costituente 


romana? Essa è il risultato di una illusione ‘ involon- 
taria, prodotta dal miraggio dello spirito di partito. 


intorno ad un tale soggetto, sventuratamente troppo 
serio, ve ne sarebbero troppi a fare su’ di una così 
strana maniera di procedere. . (Conrrier de Lyon). 
i Lione, 27 gennaio. — Un giornale annunzia che 
|il maresciallo Bugeaud è aspettato în questa città dal 
j6 al 10 febbraio. — (Corriere di Lione.) 
j — Leggesi nell’Ordre social di Besancon del 19 
j gennaio: © 

« Il signor conte Maurizio Esterhazy, ministro d’Au- 


giorno. Si suppone che Gaeta sia il termine del suo 
viaggio. Il principe viaggia incognito, senza alcun se- 
guito.. » 


| ALEMAGNA. — dAssenblea di Kremsier, — Aboli- 
zione dei privilegi. — Condizione di Pesth —: 
Proposizioni dell'Austria all’ Assemblea di Fran- 


coforte intorno alla quistione della corona: ger- i Debreezin, La for Lezza Leopoldstadi” che. ( 
manica. — Condizione della Baviera nellà qui i Tgrnau e Neutra venne bombardata dal genen 


stione germanica. 


Krewsira 16 gennaio. — Dopo una lunga Sa, 
stone la Dieta ha abolito tutti i titoli di nobiltà. Que- 
sta abolizione ebbe luogo ‘coll’accettazione del 5 pa- | 
tato dal Ministero per' la dotazione del clero. Questo. ragrafo dei diritti fondamentali, in cui sì dice, « che | sua lunga devozione al ‘magiari 


tutii i«cittadini sono eguali innanzi. alla-legge, che il 
popolo è composta della generalità dei: cittadini; che | 
{tutti i privilegi sono aboliti, e le distinzioni e i titoli | 
i di nobiltà. non vengono accordati, nè riconosciuti | 
dallo Stato. Tuiti i cittadini che ‘sono forniti di ne- | 
cessarie cognizioni possono aver l’accesso a tutti 
gl impieghi. Solamente il merito personale può ot- 
tenere distinzioni e ricompense. Le distinzioni non 
saranno mai ereditarie, 


| Pesta 19 gennaio, — Sono pochi minuti, che io 

ho veduto Pazmandy girare per le vie di Pesth. La. 
| Sua presenza in questa città è un avvenimento di 
molta importanza ; vuol ‘dire, ‘che il Parlamento un- | 
garese st comincia a disciogliere. Pare, che Kossuth 
abbia commesso un grande errore colla sua ritirata 
a Debreczin. Coloro che non wogliono ancora ere- 


spargono i più pazzi.rumori, ed inventano tutti i 
giorni nuovi bullettini, in cui si raccontano meredi- 
bili avventure dell’ esercito magiaro. La Commissione 
militare. d’ inquisizione adempie al suo mandato ‘con 
molta moderazione. Il Redattore della Gazzetta di 
Pesth, Edoardo Glatz, venne ascoltato fuori di car- 
! cere e sciélto da ogni accusa. Noi non re se 
Di userà egual mitezza verso gli altri collaboratori, I 


Ludoviceum, ossia l'Accademia militare venne chiusa. 
? 


mento Radetzky concentra sul Po delle forze impo- | 


eguito alla sommessione quasi compiuta dell’Ungtieria | 


MZ Ae 
Senza passare la frontiera degli Stati Romani, ili €. 


AL! se fosse lecito di arrischiare. qualche ' seherzo distribuite nei villaggi circonv nio 


i dere alle continue  disfatte. dell'esercito ‘ungarese , | | 


«Lo stato federato senza |’, 

{ della Baviera. La Bay 

stretta dalla fame ad 

: manica, che pure 1 

lo ripetiamo; se 0g 

j derato senza l’Austria, l'industria 

disperazione farà sì, ché il Governo 

‘ ritirarsi dalla Federazione germanica, 
7 aza l'Austria e 


: NOTIZIE DEL MA" 
Parici, Manca sempre ne re; 
bi LE notizie recate da qu 


fatto important 

| Correva voce che il Min 
jIl progetto di legge per | 
“se ne chiud 


‘prefetti invit a severa sorve 
La borsa è sempre in ribasso: il 5 per 
aprivasi al 75 35, si chiuse a 75. 20; il 
4626, Rol al 9 o 
Parici, 25 gennaio.— Ter mattina il si 
basciatore di Sardegna preseniò le sue cr 


‘ Ministro degli affari esteri e fu quindi ricey 
: presidente della repubblica. |‘’’ ‘(Ga 


Viryna, 22 gennaio. — Notizie dell i 
che la fortezza di Comorn è strettam 
truppe per altro non accampano a 


| fortezza consiste. in 8 a 10,000 | 
questi, molti son> gli ammalati e gr. 
ad ‘essi Jo scoramento; le loro file vengono 
diradate dalla diserzione. 0/0) 

Si annuncia che le truppe del Bano Jellachi 
i occupata la città di Seghedino. — Kossuth, 
ila sua causa disperata, pensa a. mettersi in 


[fa vedere ai Magiari la necessità di invi 


tc a ‘una deputazione con egli alla testa, pi 
ess Opri 1 | stria, passò deri per ;Besancon, recandosi nel Mezzo- | D È gii 
nanzi, rii, ed a. pro della quale il sig. Cobden aveva | 


presidente Bonaparte un soccorso per gli 

I prigionieri di guerra Ungheresi 
Vienna sono la Maggior parte forestieri “tu 
parti del mondo. Quelli che non sono molto com 
messi vengono scortati fino oltre il confine. 

25 gennaio — La notizia che il Parlamento 
rese si fosse disciolto in Debreezim non vien e 
mata, anzi Kossuth con tutto ilsuo seguito: si 


SA 


monich, ma' il'comandante’ che voleva arren 
consegnare in potere delle nostre truppe la fort 
venne appiccato dai Magiari alle porte. ata 
Sta maniera il barone Mayer conoscini 

tori col nome di Rupertus ebbe | 


sFrincoronie. 25 senmnàio, 
lamentare è stata ‘comb 

3 et0 o; 
d’imperatore germanico ve 
contro. 211, con 


di 


99 GENNAIO 
Attila del ) 
allo nuo 


D rENN ille 7) La Comp. Drammatica al se 
ISISAR Morena IE 

\ZIONALE (è 7 bh.) Varwudevilles. Les Wes de A 
spe ga pai ST, Ai dia) RIO 
SUTERA (a7 kh) Vaudevales.. Une faute,, Comme 
dì E. Seribe.. E i E 
GERBINO ( alle 7.) La Comp. Drammatica; d 

dall'artista Mancini, recita: Un Gesuita all'ospedi 
de’ pazzi, ossia la soppressione della ‘Con 
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ne TORINO di Brusselle, non c'è da sperare gran fatto che ne | S@p'emo s'era organo soltanto d'Austria e di Rus-{ nimi a questo riguardo, e sopratiuito in Savoia da 
esa i i 12 Ia Mt ne piece ; ; ; ; i 
tria 50 Cennaio. possà uscire qualche cosa di utile per la giustizia | 12 Oppure anche di Luigi Bonaparte. qualche tempo i} movimentorgi gle con ecgnna 
Dì. ; della nostra causa, e sicuramente anche per l’onore (rapidità. I suoi deputati recarono la questione all’ul- 
‘itti FASI DELLA PAROLA li F È I i ;l i E i s. î 7 1 crt I tima Camera. Ne’banchetti, i più applauditi brindisi 
ra- 4F ‘CHISSEMENT di Francia, la quale contrasse in faccia all'Europa | Ecco quali sono i commenti che il giornale la {sono quelli in cui salutasi questa separazione; e ciò 
: AN E n 4 3° . Die 2 e i ti A A Q 5 line È E È 
ri- “FRAN SSEI . un alto obbligo morale col suo stesso silenzio in- | Democratie fa ad un articolo della Costituente ita-| che è più caratteristico ancora, i candidati alla de- 
"u © La Presse fra i giornali francesi è quello che con | torno al significato della comoda parola. liana di Firenze, nel quale s'insinua benignamente | putazione fan valere come titolo presso gli elettori 
ini ggior insistenza, con maggior arte, e bisogna E qui non veggiamo che la nostra diplomazia | che la Savoia e la contea di Nizza non possono l'impegno Lea di propugnare la giunzione 
È È 5 fini x Tia ‘ ‘ ‘ | ‘e: : 64 Ra id a alla Francia. 
n lirlo, con più copia di documenti , trattò fin qui| siasi mostrata né previdente, nè sagace. ‘Si vedono | più lungamente associarsi alla causa italiana, e che della, Savoi 
sito della quistione italiana. Con una serie di articoli | ora manifestamente i risultati. Chela Presse sia giornale | perciò volgono oramai tutti i loro pensieri alla SASSLVATIONI 
dna mandati fuori sotto il misterioso. titolo di comu-|ispirato anti-italianamente, e come nonci può esser | Francia. Questi sono gli amici sui quali può fari . Di ” 
Dea di 4 : . . . . N . . - i Tua sopra alcuni documenti militari dello Stato Maggiore 
ct micazioni ; essa venne via svolgendo tutte le fasi { dubbio, anche anti-repubblicanamente, si può capire | fondamento il Piemonte; ma la fede dei Savoiardi P ppi Vila ia o 
SS pi É PRA Ra 5 » . / î b Ò î Ù a # ac0;: Pu n È 
dal della mediazione, dal Ministero Bastide sotto Ca-|dal suo linguaggio. Ma che la Presse non equivochi | nella dinastia di Carlo Alberto non ne sarà per-4 i 
are gnac; fino a quello di Drohuin de Lhuis sotto | pur troppo nell’attribuire quel tale significato alla | ciò scossa. Non è dalla Costituente italiana che i| Len MT 
1on È È a RI è I a la 5 t Ki 7 SURE Il giornale l'Opinione ha cominciato sin dal giorno 25 del 
9) Ugl Bonaparte. Non è mestieri il dire che ad|parota affrano ussement ce lo persuadono gli Sr SCAGIAA figli della Savoia apprenderanno a chi li | corrente gennaio a stampare alcune memorie di guerra, dettate, 
so gui nuovo articolo. la quistione italiana, sotto le damenti tutti del Governo francese sin qui. strimgano 1 veri loro interessi ave le memorie di | circa tre lustri sono, dallo Stato Maggiore austriaco, rapporto 
tale Min: 0, . z S . e» . . è . . . e fagzi a 7 stria i ava x 
È pirazioni che riceveva la Presse, andò sempre Or con quale animo, con quali istruzioni, conf nove secoli: l'avvenire Dio solo lo conosce; ma jl{{ 31 Piemonte, ed’ all'azione che l'Austria intendeva'avere con esso 
È Piead È fi h È Il ulti Pa PORRO i x il t i 3 t ni n 3 tia 149 4 le sopra di esso nella eventualità di una guerra. L’editore, che è 
i pere endo terreno, Hno a Che giunse coll U tima | d PROSSISSE Pei ot R@RDISSOA E Tese C-Segna Gi E AO NST Co DAVOle e un ufliciale lombardo, le va corredando di note, e ci fa sperare 
una è è. a “ e. 1 ° x è ’ < 
na omunicazione a definire la famosa parola affran-|tante al Congresso, se già la quistione per gli {fallirà mai alla causa dell'onore, e pur troppo siamo # che questa pubblicazione possa essere susseguita da parecchie al- 
dr chissement, che ogni Ministero s'era affrettato di ri- altri è quasi risolta? Farà esso valere la naziona- | forzati a dirlo, della sciagura. tre di egual natura. 
ù bi < . ° . : var n ; ppi ’ $ Grati al maggiore lombardo dell’opera sua, € pregandolo a yo- 
nol ietere, senza però entrar mal nella spiegazione di lità proclamata da Lamartine, oppure l’a/franchis- 8 ? 3 
y x d PIeS P 3 DI ff MovimeNTO FRANCESE IN SAVOIA. lerla mandare a compimento , ci permettiamo tuttavia di appun- 

























































sement ripetuto da Cavaignac, o il voto de’ popoli 
uniti, o le nefande angherie degli Austriaci, o gli 
immortali diritti dell'umanità ? Ma a tutto questo 
verrà risposto con una parola: La forza. L'Italia 
avrà diritti. quanti vuole, voti, ragioni, ma la 
forza?..... Noi temiamo pur troppo che dopo tanto 


essi. Questa ci viene finalmente dalla Presse, la 
quale sotto colore di combattere il morto‘ Mini- 
‘stero Cavaignac, vi dà la misura dell'opinione 
austriaco-russa , e fino ad un certo punto dell’o- 
pinione del Governo francese intorno al significato 
| dell’affranchissement. 





SI T Ogni volta che questa parola uscì dal labbro mal intendersi, dopo tauto tergiversare d’ amici e 
ito. °° de’ ministri francesi, noi ci femmo solleciti di di nemici, non s’arrivi a questo risultato. 

ti A ricercare se gli stranieri la intendessero come noi; | È allora? i 

‘a- | i giornali francesi di maggior credito evitarono | Ma non preoccupiamo l’ avvenire con funesti 


presentimenti. Noî che non avemmo gran fiducia 


“con ogni diligenza una spiegazione che sapevano 
nella Francia sconvolta e lottante quando mandava 


a ai sa - 
“non entrare: nelle viste del Governo. Soltanto 













che | jue' della democrazia pura si chiarirono in modo incitamenti e speranze, ora ch’essa si ricompone 
i al Ain per l’affranchissement territorial, che im-|e s'afforza dobbiamo ricordarle che non invano le 
im- ‘porta lo sgombro dell’Austriaco dalle terre italiane. | nazioni grandi s’accostano alla causa della giustizia 
7 la questa politica non fu mai professata chiara-|e dell'onore, e che quando una volta vi si sono 


mente da niun Gabinetto francese. accostate , il celarsi dietro un postumo significato 


) 


ano 








| Non parliamo de’ giornali inglesi che furono|d'una parola, che da coloro cui tutto importava fu 
ie È qual più qual meno ostili ai fatti nostri, e furono | lasciata interpretare come dovev’ essere interpre- 
ella ‘quasi in perpetuo disaccordo coll’opera assunta dal | tata, cioè per affranchissement territorial, è arte per 
dr ‘loro Governo, almeno ostensivamente. Si ripetè la l'appunto indegna della giustizia e dell'onore, e 
idil parola che pareva bastare alle esigenze del mo-|che noi non apporremo mai al Governo, molto 
‘mento, e si legò all’avvenire lo spiegarne il si-|meno alla nazione francese, se. non quando l’a- 
ts Da gnificato: il quale, secondo la Presse, fu risolto | vremo veduto irrevocabilmente coi nostri occhi. 
Edi coll’esito della campagnavin Lombardia. Se la qui-| Spetta dunque alla Francia il rispondere alle in- 
dd stione debb’essere così portata dinanzi al Congresso | sinuazioni ispirate della Presse: tra pochi giorni 
SÌ, l 
le # 4 4 È . 
TO APPENDICE. alcun mezzo di fare una tale riserva, dappoichè l’in- 
dustria al giorno d’oggi governata dall’assoluta auto- 
dr DoS rità del proprietario, trova appena il mezzo di vivere; 
2 LIBRO HI DELLA PROPRIETA” dn sr ) e che ne stcamea e 
fi I i i î sa guadagnare quello che non 
| $i DA: PRRRS AE ii 3 ica da una attività 
si € | CAPITOLO VII. incessante. In questo caso, iutt’al più, ciò sarebbe un 
so) DELLA SOPPRESSIONE DELLA CONCORRENZA. semplice palliativo che sarebbesi procurato alla con- 


correnza, e non bisognerebbe spacciare l’arrogante 
pretesa di aver fatto cessare il micidiale combatti- 
mento a cui sì danno in preda gli uomini industriali. 
Vuolsi, pel contrario, arrestare veramente il male ? 


Che la concorrenza é la sorgente di tutti i miglio- 
ramenti nella sorte delle classi povere, e che po- 
sta da parte la concorrenza, non vi rimarrebbe 

- che il monopolio a pro fitto degli operai associati, 





voli eda danno di quelli che non lo fossero. converrebbe che le associazioni, consociate fra loro 
Si ni a " s’intendessero per mezzo di un governo generale, 
i fi Seatibuazione. (Led RISE E AER RO onde limitare il prodotto. Allora si sarebbe realmente 
s È ‘lo‘esagero, dirà taluno, per mettere in ridicolo i|ottenuto un risultato. Ma su di qual base si appog- 
‘filosofi miei contemporanei. Protesto che no, poichè | geranno per dire: vè abbastanza di tela di cotone , 
i ‘una tale maniera di ragionare sarebbe indegna della 
de ‘gravità delle circostanze. 


Ma io domando come si dovrebbe condursi per fare 
‘diversamente di quello ch'io mostro di fare. In fatti 
di che si vuol lagnarsi? Del potere ciascuno, a suo 

arbitrio, far diminuire il prezzo per mezzo di una 
irrefrenata concorrenza. Gli è di questo si o no ? È 





dicarne : l’avvilimento del prezzo. 





rv 

i come d'altronde porvi rimedio? Si lascierà che cia-| dotto sarà evidentemente il prezzo. Voi per conse- 
sp scuno produca, finchè vorrà, come pel passato? Ma |guenza avreste decisa, di vostro proprio capriccio , 
odia ‘allora il male sarà precisamente lo stesso. . questa insignificante quistione di così poca importanza, 
È Non se ne ‘sarebbe tolto nulla, assolutamente nulla. { che chiamasi il prezzo delle cose! Sì, ecco la conse- 
vetta Forse dirassi che tra gli utili dell’associazione, vi sa- | guenza certa, infallibile del sistema  dell’associazione: 
dale rebbe una parte riserbata per superare i cattivi tempi À 3 

ga” del basso prezzo. lo risponderò che nel ststema del |non che di progettare una riserva che gli attuali fab- 
a basso ‘prezzo, risultante dalla libertà accordata a|bricatori non giungono a formarsi coi loro utili, 0 voi 


‘ ciascheduno di produrre senza limite, non vi sarebbe | avrete contratto l'impegno di fissare il prezzo di tutti 



























abbastanza di panno, abbastanza di ferro ? Sopra una | alcuni ‘operai delle città, abusando della forza del- 
sola, su quella del prezzo, mentr’è impossibile, in una | l’agglomerazione, che aperse loro per qualche giorno | si trovano , oltre a molti forestieri, degli operai ap- 
società di venti, trenta, quaranta od ottanta milioni 
d’uomini, di sapere se vi sieno o non vi sieno viveri, 
abiti, alloggi bastanti. Non si ha che un modo di giu- 


Il solo elemento di decisione per limitare il pro- 


o voi non avrete fatto nulla , assolutamente nulla, se { limitare le quantità, fissare i prezzi, 




































tare l’epiteto importantissimi, di cui fregia quei documenti, par 


Noi non siamo di coloro che sognano conquiste e 
rendo a noi che meglio si debba dire curiosissimi. Massima ne 


ingrandimenti di territorii. Noi abbiamo sempre di- 
chiarato che una nazione è più forte fra limiti ri- 
stretti e vicini benevoli, che fra estese frontiere, e |’. Li 7 dg: 
(RE a a 1 | politico che dal militare, procedesse logicamente a conclusioni ir- 
fra popolazioni che si guardino come straniere e ne-} ..uonabili: 7 E RI 

:ch tdci d'acor soni di SUI i repugnabili; ma fortunatamente la cosa non è così, e dopo lette 
aio ne, Pa. du È 66 ISGAZIONI 1 a 1, dé SONE | quelle scritture si può dedurre senza troppa fatica , chè l’autore 
nienze territoriali, le affinità di lingua, di costumi, di | 
sentimenti debbono essere consultate; ma di tali con- | 
venienze sonò giudice assoluto le stesse popolazioni. 
Noi non ci/siamo mai richiamati delle frontiere del | 
Reno, perchè le popolazioni renane sono e vogliono { pure nella estimazione del tempo, del modo, della possibilità con 
rimanere alemanne, perchè Pammessione del Belgio i cui l’Austria potesse mai riuscire a guerreggiarci di quà dal Ti- 
alla Francia è antipatica alla maggiorità dei belgi; ma j cîNo, 0 ad imporei, nostro malgrado, i suoi aiuti. 


egli è evidente che dal giorno n cui belgi o le Ignora la storia militare del Piemonte chi asserisce, che la sua 


popolazioni renane venissero a mutar parere ed a | geografica posizione lo costringe a tener sempre dalla parte 
i del vincitore, e la storia ci ha provato che il Piemonte fu 


vedere nella Francia una patria, la quistione mute- | ; 3 a È 5 d 
, ; ; quasi sempre alleato a colui che si stava con poderose forze 
rebbe d aspetto. Le frontiere del Reno non sareb- | nel suo territorio. Dacchè noi ci sollevammo a condizione di 
bero più conquista d’oppressori. Il movimento che } potenza militare, cioè dallo scorcio del XVI secolo sino al giorno 
non s'opera verso il Nord, s'opera verso il Mezzodì, | d’oggi, la storia dice appunto il rovescio di quanto le fa dire l’uf- 
verso l’Italia. Vi sono due contrade poste di quà dal- | fiziale austriaco. Più volte vennero in questo suolo eserciti di va- 
l’Alpi che ricordano d’essere state già scompartimenti | rie nazioni; avemmo amici o nemici Francesi , Spagnuoli e Te- 
francesi, e che dopo la loro congiunzione col Pie- | deschi; uniti ai primi , ci facemmo aggressori e combattemmo 
‘monte non cessarono mai di volgere verso noi sguardi | sempre in Lombardia dalla vittoria di Tornavento (1656) sino a 
di fraterno desiderio : la contea di Nizza e la Savoia. ! quella di Guastalla (1734); conlr’essi combattemmo quattro volte 
Di grande era del Risorgimento delle nazionalità nel | in Francia, ove assediammo Tolone nel 1707, ed un nostro prins 


7 SR i cipe fu incoronato in Aix (1590) signore della da lui conquistata 
I Zz I Mont 
1848 non suonò invano PEC popola ioni, del Monte i Provenza ; altre fiate essi, sempre più potenti di noi, e quindi pri- 


Bianco e delle Alpi marittime. Francesi BEE lingua, i mi all’offesa, scesero qui, li battemmo, ci batterono, imparammo 
separate dall'Italia per le montagne, esse invocano la f a stimarci ed amarci; una volta sola presero lo Stato, e fu cin. 
loro separazione ufficiale dal Piemonte. i quanta anni fa. Ma tanto è falso. che sia uso nostro tener dal 

I giornali dei due paesi sono da lungo tempo una- | vincitore, che Vittorio Amedeo II, signore di poco Stato , rin» 


sarebbe importanza, qualora lo scrittore tedesco partendo da 


o gli autori loro non sono guari versali nella conoscenza della 
storia militare del Piemonte, nè della sua topografia civile e stra- 
| tegica, nè de’ suoi mezzi mobili e stabili di guerra, nè dei mezzi 
ausiliari ed offensivi della Francia per noi o contro noi, e nep- 


i prodotti; ed infatti chi è che fissa questo prezzo speculazione, cui la massa dei contribuenti fornirebbe, 
nella società libera? La concorrenza. Se voi l’abolite, i non si sa perchè, il capitale, o una certa specula - 
convien bene fissarlo voi stessi. i zione, cui la massa dei contribuenti pagherebbe gli 
Tale si è dunque la società che voi vorreste isti- | utili esagerati, e tutti i progressi dell'industria im- 
tuire: un immenso monopolio, in piena repubblica, { molati al monopolio, tale è al vero il sistema dell’as- 
dietro la caduta di parecchie monarchie, che si sono i sociazione! 5 
rovesciate pel delitto di monopolio, monopolio del-| Così, a fronte della popolazione della campagna la 
l'elezione, monopolio della pubblicità, monopolio del- | di cui vita non cessa giammai d'essere dura, a fronte 
l'imposta! Tale sarebbe l’ultima parola della nuova | di una gran parte della popolazione delle città la quale 
fraternità! i vive di salari fissati dalla concorrenza, sarebbesi prov- 
Ma i contadini sfortunati che non potrebbero en- | veduto, dicesi, al ben essere del popolo, costituendo 
traré nel sistema dell’associazione, gli operai d’ogni {il monopolio di alcuni grandi laboratoi, nè quali gli 
specie che lavorano, sia individualmente, sia in tre ! operai hanno il vantaggio di trovarsi uniti in mille o 
o quattro, i quali non avrebbero il beneficio del mo- | due mila ad un punto! Nuova aristocrazia avente per 
nopolio, che farebber essi? Essi darebbero il pane, i principal titolo Pagglomerazione delle braccia. E quanto 
la carne, le mobiglie, gli alloggi secondo il prezzo | io pongo qui innanzi, non è già una chimera, mentre 
della. concorrenza; conservata per essi soltanto, ed|se si dà un’occhiata alla lista tanto trista a conside- 
rarsi, degli sventurati condannati alla deportazione, vi 


| partenenti a laboratoi dove si guadagna dai 3 ai 10 
franchi al giorno. E che diranno 1 nostri contadini i 
quali gnadagnano 50 soldi al giorno, sentendo che si 
ribellano a Parigi perchè vi si guadagna dai 5 franchi 


le porte del Lussemborgo, farebbero pagare ai primi 

tutti i prodotti  manifatturieri, il cotone, il panno, il| 

ferro degli aratri, ad un prezzo stabilito da essi stessi. | 
Non v'è in ciò della giustizia, dell'amore pel po- | 

polo?. Gl’inventori dell’ associazione non usciranno | sino ai 10 per giorno? 

certo dall’alternativa nella quale io qui gli ho chiusi: | Io nego dunque agli inventori dell’ associazione il 

o il capitale che gli operai associati arranno ricevuto, | titolo di amici del popolo. Lungi d’essere i veri suoi 


e che non potrebbero ricevere che dallo Stato, sarà amici, sono gli adulatori di. alcune classi d’ operai, 


compromesso, perduto dal principio anarchico ine - | delle quali si gioverebbero per dominare il Governo 


rente a tutte le imprese collettive, o essi potranno fe per opprimere la Repubblica se il potessero. Ecco 
il che salverà ilf l'esatta verità, si declami fin che si vuole, essa rimarrà 


capitale ed assicurerà i loro utili, condannando i nove i quale l'ho rappresentata. 


decimi della popolazione a pagare tutti i prodotti ma- | 


nifatturieri ad un prezzo arbitrario. O una assurda _— — 


| basi a lui ben note, vere, inconcusse, indisputabili sì dal lato ‘ 
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serrato tra la Francia, ed un esercito francese vittorioso in Lom- { 
bardia, tenendo le sue truppe presso all'Adda, osò romper guerra 
al potentissimo Luigi XIV e battagliare per tre anni senza alcun 
aiuto di stranieri, sinchè Eugenio di Savoia ‘accorse e vinse a To- 
rino. Spagnuoli e Tedeschi quando vennero in Piemonte, Vi veni 
nero perchè chiamati per alleanza e trattati espressi; vennero 
tardi, pochi, a rilento, vogliosi come un avido erede di assistere 
alla nostra morte; gli Austriaci se guerreggianti con noi ci fu- | 
rono pessimi amici, nella guerra dal 1795 al 1796, precacciaroro 
che le/truppe nostre venissero distrutte, tornando in Lombardia 
tentarono carpirci Alessandria e Tortona, considerarono sempre 
le nostre alleanze difensive come. difese}avanzate della Lombardia 
e null'altro; se guerreggianti contro noi ; li abbiam sempre Mini 
contrati ben oltre il Ticino, fossimo noi soli o congiunti a Fran- 
cia; oltre il T'icino combattemmo per essi dal 1742 al 48, essen- 
dosi Carlo Emanuele III dichiarato patrono della Lombardia per 
Maria Teresa. Insomma, se qui vennero stranieri alleati, vennero 
chiamaii da noi, giammai a forza, ma sì per comunanza d’inte- 
ressi; vennero stranieri nemici, si combattè, furono espulsi; una 
volta sola’ rimanemmo prostrati. 

:Piacemi vedere un. uffiziale di stato maggiore austriaco igno- 
rante la nostra topografia strategica e civile a segno, di stabilire 
come cosa certa che le colonne francesi d'attacco non possono 
scendere rella'valle del Piemonte in grandi masse se noî pel 
colle di Tenda sil Monginevra, il Cenisio, (il piccolo e il gran 
S. Bernardo:Le quali parole involgono aimeno tre capitali er- 
tori,-perchè altre strade vi sono:tra la prima e l’ultima ed altre 
ancora diramantisi dalla riviera»di--ponente ; perchè quella del 
Mongineyra costituisce una doppia discesa in Piemonte, pel Chiu- 
sone.e per la Dora, e non già una sola; perchè quelle strade 
sono. quasi (utte munite di fortezze di molto rilievo, o sono lunga- 
mente serpeggianti tra. monti.che si prestano a difesa lunghissima 
e furono veramente sempre disputate tenacemente per mesi ed 
anni, E ne sia prova il fatto dell’ultima nostra guerra difen- 
siva sulle alpi, quando fu visto il piccolo Piemonte, con esercito 
mal guidato, contrastare quelle ‘gole contro Francia e Bonaparté 
dal settembre del 92 a tulto aprile del 96, cedere perchè assalito 
di fianco in val di Tanaro ed in terra non sua e chie credeva neutrale; 
cedere, dico, dopo quattro campagne, con esempio unico a que’ Lempi, 
che videro Bonaparte in. soli undici mesi andar da Piacenza. sin 
presso,a Vienna, ed ‘abbattere la potente. Austria con una ra- 
pidità comparativamente decupla di quella che aveva fatto d’uopo 
contro il, Piemonte, Quindi il lettore inverta ‘le cose, e. consideri 
lo stato militare del Piemonte tenuto nel 1800 dall’Austria sola: 
Bonaparte spiccatosi da Digione arriva a Milano mentre 1’ incre- 
dulo Melas stava in. Liguria, supera il gran S. Bernardo ed il 
passo di Bard senza quasi alterare le tappe prestabilite, mentre 
l'austriaco. generale Banaty comandante.in Valdaosta premiava di 
cento. bastonate chi. a lui dicesse il.vero; poi, visti da lungi i 
nemici , si ritraeva alla pianura. Quei. primi tenaci e prudenti 


* difensori erano Piemontesi; austriaci i, secondi. 


Non è al fatto de’nostri mezzi mobili e stabili di guerra chi 
computa con tanta esitanza la mole. del nostro esercito. dub- 
biando fra 140,000 uomini nequadri, 60,000 in armi, e 28,000 
soli in battaglia; chi mette una volta 5,000. soldati di presidio in 
Alessandria, altra volta 1,500, con 5,000 in Torino; chi dice mu- 
nita Novara con forti opere di terra; chi nell'ipotesi d'una grande 
difensiva contro Francia computa come forze da essere diffalcate 
ì presidii di Chambéry e di Annecy, città in tal caso non presi- 


. diabili; ‘chi, nella stessa ipotesi, suppone: presidiate le città 


presso al Ticino, onde procacciarsi il gusto d’indebolire sempre 
più: l’armata operante ed attiva; chi crede, necessarie sei. od otto 
settimane onde 60,000 Piemontesi possano raccogliersi, mentre 
nella recente campagna ne bastarono quattro sole, quando era il 
teatro della guerra non presso ai nostri depositi, ma sul Mincio. 
| Uno di quei documenti accennando: al caso di un'alleanza tra 
Piemonte ed. Austria pone per. conseguenza che:i Francesi aggres- 
sori sull’alpi e numeranti all'uopo 50,000 combattenti, scendano 
difilati nelle nostre pianure. Qui v'è doppio errore: sia pure ‘che 
il principale; sforzo debba aver Iuogo sul Reno, non però la Fran- 
cia metterà sull’alpi sì piccolo esercito, mentre vediamo in que- 
sti momenti in cui guerra non v'è; una semplice armata d’osser- 
vazione, contare circa 70;000 uomini; e sappiamo dalla storia che 
Francia adoperando una o due: ‘armate attive come . nel 1792, 
tenne sempre sparsi da Nizza: ad. Aosta una serie di corpi de- 
stinati ‘a piccole fazioni, onde. tenerci in perpetuo sospetto sui 
principali punti d’attacco. e cogliere: le. occasioni per inoltrarsi e 
far susseguire una, dispersione nelle nostre forze, oggetto princi- 
palissimo in guerra. Dopo. ciò, la; realtà c'insegna, che tutte le 
valli. dell’alpi munite di vie carreggiabili; sono, altresì munite di 


Tapiro 
CAPITOLO. VIII. 
Detta RECIPROCAZIONE. 


Che il buon-mercato non saprebbe essere prodotto 
dalle leggi, e che il contante non potrebbe essere 
surrogato con sicurezza che da una carta tanto 
difficile ad ottenersi quanto lo stesso contante. 


Ecco un nuovo riformatore, dotato di maggiore 
spirito che i riformatori suoi rivali, il quale ne diè 
prova giudicandoli tutti con una spietata severità, che 
si crederebbe ‘suscitato dalla Provvidenza per con- 
traddirli e  confonderli, e. che. dimostra tanto buon 
senso a giudicarli, che si sarebbe quasi tentati di du- 


‘bitare della sua sincerità allorquando egli stesso in- 


venta dei sistemi. I. comunisti ad esso inspirano di- 
sgusto ; gli autori del sistema dell’associazione lo 
fanno sorridere; in una parola, essi tutti gli fanno 
provare quanto provar deve un uomo sensato, allo 
spettacolo di tante puerilità, e. poi, volendo alla volta 
sua ricostruire la vecchia società, ecco quello ch'egli 
immagina. 

Egli non trova, secondo lui, che tutto. sia. troppo 
buon-mercato, e che convenga di sottoporre, l’indu- 
stria al regime del monopolio, per. rialzare il prezzo 
delle cose. Lungi da ciò, egli crede: che iutto è 
troppo caro, troppo caro assai, ed in. ciò convengo 
secolui,. contro i; partitanti dell’associazione tanto. sol: 
leciti di porre un freno alla concorrenza. Sebbene, 
in trent'anni di pace i prezzi. siano ‘diminuiti ‘ sotto 
l'influsso di una attività industriale straordinaria € di 
una profonda tranquillità, non ;è egli men vero che 
molti godimenti assai legittimi sono ancora vietati alle 
ultime classi della popolazione. Un aumento del buon- 
mercato sarebbe dunque da, desiderarsi. Ma in som- 


buone fortezze; e la storia soggiunge chele nostre montagne noi 
le propugnammo sempre a lungo, dando agli alleati nostri ogni 
comodità di recarci aiuto purchè Je intenzioni toro fossero sincere. 
E finalmente non danno grande idea delle loro cognizioni mi- 
litari quegli; ufficiali di Stato maggiore austriaco , ch tattando 
questioni vigenti, a così diré, (sulla soglia del loro pero, que- 
stioni mirabilmente elucidate dà ‘tante guerre anterio; i è da tanti 
fatti politici, credano u bel pensiero quello di cadere 
tamente addosso onde as ringefci a confonderci con Austr la, men- 
tre ciò condurrebbe per l’appunto ad +un’alleanza Oppo ta; met- 
tono innanzi, siccome probabile, l’idea che i Francesi possano 
impiegare meno tempo a giungere da Lione, Grenoble e Tolone 
nel cuore del Piemonte, che non gli imperiali dal Ticino a Savi- 
gliano; estimano così. erroneamente: le forze francesi, es 
le nostre con tanta incerlezza, fallacia ed ignoranza; danno a 
Piacenza una importanza strategica assoluta, che è grande sicu- 


IL RISORGIMENTO 


ee x cea 


ai pochi risultati che ottennero finora gli uomini nuovi 
e in Isvizzera, e Germania, e ovunque altrove furono 
mandati, ci fanno temere che la Diplomazia, la quale 
è costretta a trattare. con Polenze non,ancor pene- 
traie abbastanza dai prinei pi reud i comme l’intendiamo 
noi; non sia la scienza meglio studiata nei Circoli po- 
litici e sui banchi delle Opposizioni estreme : a meno 
che l'isolamento non fosse la più sana delle politiche. 


La maggior parte degli agenti diplomatici romani 
presso i diversi Governi d'Europa negando di ubbi- 
dire al nuovo governo di Roma, e non volendo rico- 
noscere che l'autorità del papa, uno dei. primi atti 
della Costituente sarà, dicesi, di nominare un potere 


i o Ì 0 esecutivo durevole, il quale nominerà a sua volta altri 
ramente al giorno d'oggi, ma che noi possiamo, Volendo, scemar 


di molto a piacimento nostro. Abbonda ultimamente l’errore, l'odio 
contro noi e l'egoismo, allofchè nell’ipotesi di una sconfitta toc- 
cata presso Savigliano all’esercito austro-sardo, vorrebbesi che 


agenti per farsi rappresentare all’estero. Si troveranno 
adunque due diplomazie in presenza, il che cagionerà 
non poco, imbarazzo ad alcune Poterize le quali non 


o CRAS icaro n AE SEI, x 
dopo rinforzati i presidii di Genova e di Alessandria questo ac- sapranno quale riconoscere, non vo'endo nè rompere 
IR . y sa ELI LL 
corresse anzitutto a difender Novara (appoggiandosi seriza dubbio } CON Pio IX, né colla rivoluzione romana. In questo 
alla bontà di quelle sognate opere in terra anzidette) ; di il Ti-} numero saranno per es. la Sardegna e la Toscana. 


cino, e pen ultimo i navigli intorno a Milano, e Milano me- 
desima, finchè l'avanzarsi del nemico non ci obblig@sse a ri- 
piegare su Piacenza , che in quel caso converrebbe difen- 
dere fino agli estremi j il quale scambio di posizioni dalla sivistra 
alla destra del Po non ci vien detto in qual -modo sarebbe èse- 
guibile. dp 
E neppure ci‘si dice come l’Austria potesse ‘mai supporre il 
Governo nostro‘ semplice a segno .da accettare in casa sua aiuli 
superiori’ allé. proprie forze; e mutarsi / lietamente in difensore 
del territorio imperiale dopo sacrificato lo Stato alle sue mire; 
Lo Stato maggiore austriaco ebbe eccellenti ufficiali, che gli 
procacciarono molta e ben meritata riputazione; e noi che da tre 
secoli militiàmo con onore in faccia all'Europa abbiamo diritto e 


chi sa adoperar la spada non's’arma di.ialtanza e di scherno, 


tatore delle male usanze della corte di Pirro, pregava gli dei vo- 


lessero perpetuare colà quei vizi e quei malanni, e. farne immune i U 
per riconquistar la loro indipendenza. La Corte Au- 


la patria sua. 


Le ulteriori pubblicazioni ‘ci daran modo ad esprimere un giu- | 


dizio più largo e sicuro sovr’allre questioni, e singolarmente. su 
quella essenzialissima della strategica importanza di Piacenza; circa 


la quale ci siamo questa volta a bello studio taciuti.‘A dir vero, | 


sibili, note per necessità a chiunque le Yoglia conoscere. Questo 
fu per noi un lieto disinganno, poichè chi guerreggia Lrova, direi 
quasi, un alleato in ogni errore, in ogni fallace credenza del 
nemico. 
(Nazione). Carco Proms. 


—_————_ [i È 


ticolo discussi i reciproci torti dei Governi austriaco 
e sardo nelle quistioni nate dalla non esecuzione del- 
l’armis izio Salasco, i quali torti egli attribuisce alla 


eccessiva reciproca diffidenza delle due parti, finisce | 
i col criticare la politica di lord Palmerston in Italia, | 


ed aggiunge le seguenti parole : 


— Noi lamentiamo questi sintomi (della futura condotta di lord | E ° La II RSI RR : 
‘ { quista e che ‘avverrà. Nel Gab'netto ‘austriaco hanno! 


{ forza due o tre influenze. Una ‘è ‘del tuito “Slava e. 
i questa ha mostrato il suo potere nell’ ordine che lo | 
slavo sarà. la lingua degli atti pubblici e dell’ educa- | 


Palmerston) principalmente in questo momento, quando il cava- 
liere di Reyel, moderato, compito ed abilissimo ministro, a cui 
la lunga ‘conoscenza che ha dell’ Inghilterra fofbirebbt i mezzi di 


conoscere le reazioni della ‘pubblica opinione sulla politica del se- i 
grelario per gli affari esteri, è richiamato dal Ministero radicale È 
di Torino, ed il suo successore, un genovese liberale, potrà forse tempo fa ripudiò la Germania e il Parlamento Ger 
| manico. Ma quest’atto fu poscia rivocato. Si dichiarò 
i recentemente che tion solamente l’Austria resterebbe. 
i unita al'a Germania, ma che il suo imperatore desi-, 


nora meno renitenti al liberalismo, congiunte (al cat- | derava di cinger il capo colla corona imperiale, strap-. 


interpretare i consigli di lord Palmerston: nella ‘stessa maniera 
conicui Carlo Alberto interpretò (quelli. di lord Minto nel 1847. 


Queste amarissime parole d’uno dei fogli inglesi fi- 


Livo senso’ che fece in Parigi. il richiamo di Brignole, 


alla figura che ci si dice; abbian fatto a Gaeta ed al 


Napoli i signori Montezzemolo è Plezza che senitimmo 
con sorpresa ritornati sì presto in patria; congiunte 


TEToCcn o creme‘ e : 
fo 


ma poco prima noi eravamo eoi nemici del buon-! 


mercato, ed ora eccocì coi suoi amici sviscerati. lo 
per me avrei.creduto che lasciando girare l’asse del 
mondo ancora’ per qualche tempo, ‘e ‘permettendo 
all'industria di continuare.a svilupparsi, sotto il reg- 
Jimento di leggi assiduamente migliorate, si sarebbero 
fatti dei nuovi passi in ‘codesta carriera del buon- 
mercato sempre. crescente. Niente affatto, ‘codesto 
buon-mercato che bisognava poc'anzi fermare sopra 
un troppo rapido pendio, bisogna invece precipitar- 
velo, e produrlo violentemente colle nostre proprie 
mani! Tanto fa, ascoltiamo e giudichiamo. ! 

Egli è dunque ben certo; dice l’autore del sistema 
della reciprocazione, che tutto è ancora troppo'carò, 
e che l’uomo sarebbesi ravvicinato alla vera eguaglianza, 
se venisse abbassato il prezzo dellé cose. Poi, egli 
aggiunge, vba un secondo male, trista complicazione 
del primo. 1 diversi oggetti dei ‘nostri godimenti che 
il caro prezzo pone fuori della: nostra portata, si sa- 
rebbe tentati di procurarseli col lavoro; ma per lo 
stesso lavoro vi vogliono degli ‘utensili; vi vuole una 
terra per chi è agricoltore, un laboratoio se si vuol 
essere fabbricatore, in somma dei materiali; dell’oro 
poichè l’oro li rappresenta tutti; l'oro, questo dete- 
stabile e odioso/re, più re di quelli che furono de- 
tronizzati nel 1850 e nel 1848, ilquale ‘ha la pro- 
prietà di fuggire dinanzi a chilo cerca, di modo che 
non si può pigliare quando se ne ha bisogno. Tali 
sono i-due veri mali della; società, il caro prezzo da 
una parte, e la disposizione del contante a ricusarsi 
dall'altra. —Qui eziandio sono: del parere del riforma- 
tore. Si potrebbono in fatti significare esattamente 
tutti 1 materiali imbarazzi che si provano ‘in questo 
mondo., con queste due parole : Questo è troppo caro, 


} 
i 
Leggesi nell’ Examiner il seguente articolo sulle 


Indépend. Belge).'' 


cose d'Ungheria e di Alemagna. 1 

\ Gli Ungheresi hanno ‘tristamente frustrati i loro 
emìci e offerto trionfo ai loro nemici, col contrasto 
dellà\infelice lor resistenza, colla m: gailoquenza della 
primaloro sfida. Gli Ungheri ebber già voce dei più va- 
lenti soldati del sud-est, dei più cavallerescamente devoti 
all’ indipendenza della loro contrada. l Viennesi all’in- 


È è tot « * . 
{ contro erano stimati limide lepri, cui sgomentasse. il 
dovere a chiedere e dar giustizia da; tutti e a tutti ; imperciocchè | ) pì 


suono marziale. E tuttavia i Viennesi combatterono 


5 ERE . {come eroi, dove gli Ungheri mostrarono una singolar 
siano qualsivogliano i nemici suoi. Noi, esaminati quegli scritti, | 


ed appuniati i tanti errori che vi son generali da false nozioni j 
delie cose nostré, andiamo colla menti: a quell’antico ché, ‘spet- | 


mancanza di energia, abilità e perseveranza. Quali che 
fossero i primitivi torti o diritti di questi dobbiamo | 
confessare ch’essi profittarono non molto ‘generasa- 
mente della cattiva condizione in cui trovavasi l'Austria, 


Striaca aggiunse astuzia ad astuzia e' da ambe. le parti 


j si vide più duplicità che maschio coraggio. Ma gli 
| Ungheri.al postutto sono una brava nazione e debbe 
j esservi qualche causa della debolezza della loro difesa, 


credevamo quell» ‘Stato Maggiore meglio informato, che da quelle 4 Alcuni. la vedono. nel tradimento dei nobili Magiari 
; ’ 


carte non apparisca, di tante cose nostre di guerra materiali, vi- | che comandavano l’esercito ed erano gelosi ‘di Kossuth, 
altri nel malcontento del clero cattolico , la cui pro- 
} prietà era minacciata dal'a rivoluzione. Ad ogni modo 
| devesi ammettere .che i capi Ungheresi non mostra- 
| rono quel valore militare che ;da loro si attendeva; 
ei paesani niuna amarezza, € che de’ nobili un figlio 


; bi è | di famiglia vedevasi i 
, Hl Morning ‘Chronicle dopo avere in un lungo ar-| 5 nelle file austriache un altro nelle 


nazionali. Necessariamente una nazione così divisa fra 
se stessa debbe cader preda di ‘un conquistatore. E 


l’Austria, che da secoli aveva indarno tentato di ri- 
j durre l’ Ungheria sotto il suo ‘giogo fiscale e politico, 
trovò finalmente l’opportunità nelle proprie convul- | 
{ sioni e sciagure, 0 


Rimane a vedere qual uso essa farà della sua con- | 


zione universitaria in Boemia. La stessa parte qualche 


patagli da Napoleone.;I patrioti. alemanni ottennero‘ 
intanto un grande scopo, quasi la sola cosa ‘in cui 


| siano riusciti: essi fecero la. bietta tra le corti e case. 
i emule di Vienna e di Berlino, e destarono una gara. 


oppure: Io non ho danari — Non v'è nessuno di noi, 
tranne due o tre banchieri d'Europa, cui ciò non sia 
capitato , e forse anch'essi dovettero dire altrettanto, 
trattandosi di prestiti. ) 

Questo duplice male sì bene caraterizzato, come ci 
si propone di guarirlo ? Decretando ‘prima il buon 
mercato, e qundi abolendo il contante. Egli è ben 
certo che se un decreto può agire sul valore delle 
cose , poria la pena di ricorrérvi, ‘e che se si può 
abolire il contante senz’essere costretti a surrogarlo, 
la sua disposizione a ricusarsi sarà distrutta con lui 

I mezzi da uno spirito risoluto sono ben presto. 
‘trovati. Si diminuiranno con una decisione della po-. 
tenza legislativa ‘tutte le entrate, come sarebbéro pi- 
gioni di case, affitti di terre, interessi di capitali, sa- 
larii di tutte le professioni, quindi ciò fatto, si stabi- 
lirà il compenso. Con un’altra decisione si diminuirà 
il valore: delle cose di una quantitàfproporzionata, de- 
eretando che alcuno non potrà in nessuna transazione 
esigere oltre dei prezzi conosciuti i più recenti ri- 
dotti del 23 per 050, s’egli è del 25 per 0/0 che so- | 
nosi diminuiti i salari. Ogni debitore divenendo al- 
lora ausiliario del sistema, ogni acquirente egualmente, 
poichè gli uni e gli altri saranno interessati a non pa 
gare più di quello: che la legge li obbliga; si sarà 
certi d'essere obbediti. Ciò sarà una specie di recipro- 
cazione, mentre i salarii saranno stati diminuiti, i. 
prezzi dei consumi parimenti, € si sarà giunti al buon. 
Mercato senza aver fatto torto ad alcuno. Io trala- 


scio molti dettagli per lasciare che il pensiero prin- 
Cipale brilli di tutto il suo splendore.’ si 

Segue ora il processo immaginato per riguardo al 
contante. Lo! sì correggerà della sua tendenza a ricu- 
sarsi abolendolo,°il'che è un modo sicuro di farla fil 


4 


e l'alleanza che la soppressione delle { 

delle Assemblee di Berlino e ‘di Vien 

simo essere stata il risultamento simul 

preconcetto e concertato assieme. T. 

successo medesimo nacquero le di 
schiacciamento delle turbolenze dim 

trambi i sovrani in grado di rivolger 

zione verso la corona di Carlomagno. 

il dire quale® sarà il risultato: della lotta 

- Se il Re di Prussia si fosse conciliati 
Francoforte, non sarebbe statò dubbio; ci 

fatto, quasi tutto .il partito del movimento: 

siano, @/così sono eziandio i cattolici, | 

tutti i principi delle diverse case di . 

gettati alla parte della Pru lassi ci 

di tutto l'impero hanno la stessa tendenza 
nente dell’aristocrazia , coi principi del m 

non austriaci sono almeno anti-prussiani. 
getta la sua influenza nella stessa bilancia. Lo. 
della Francia è veramente d’impedir ambe le par 
vincere e che nè l’Austria, nè la Prussia aggiun 
la corona imperiale alla nazionale. 


\poco potere od ‘influenza’ 


e ne avesse pure, adoprerebbe ir 

suoi interessi. Il più infelice risi tato 
contesà. fra l’Austria e la:Prussia, in un tem 
i cittadini di entrambe sono ben lungi dall 
disfatti. Se la nuova Costituzione. Prussiana: 
il popolo sarà contento, poichè molta noia 
condotta dell'Assemblea di’ Berlino. Nell 
austriachè il malcontento eredesi più gr 
malcontento che anima i deputati di Krem 

un tono ardito e liberale che, di 

conîro le opinioni de' suoi c Hegl 
muovere progetti di inst.tuzioni 
costituzionale per tutte le provi 
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Lanzo, avv, Genina. 
Provincia di Susa, 
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Condove, Norberto Rosa, 
Avigliana, Dabormida, 


È Pinero!o, Vincenzo Gioberti, 
Bricherasio, Sebastiano Tecchio. 
Cavour, Raffaele Cadorna. o 
Pancalieri, professore Griffa, 
Perosa, avv. Bertrand, 


nita con lui, e lo si supplirà con una carta di banc 
la quale non sarà nè il biglietto della banca di Fran: 
cia, che ha pure qualche volta il difetto di ricusa 
nè la carta monetata, vero fallimento, secondo l'a 
tore, nè la carta ipotecaria, altra invenzione delle pi 
sciocche, sempre secondo l’autore, concepita dai p: 
titanti del credito fondiario. Codesta nuova carta sa; 
stabilita nel modo seguente: Si creerà una gran banca 
di cambio, la quale avrà per pegno l’intera produzion 
del paese, e che con un simile pegno sarà 

mente: ben solida. Quindi ogni lavoratore 

sentarsi ad essa, e ne riceverà la n 

cui avrà bisogno, nella stessa pro 

gli verrà accordato di sconto i 

(Codesto: punto non è abbasta 

Una tal carta avendo cor 

servirà al lavoratore, il 

si’ procurerà tutti i mez: 

di godere, sarà 

felice, proverrà da 


maré, l’oro ab 

sumerà senza fine, diven erà 
lice, quanto può esserla. On 
codesto lieve ostacolo che ch 


plice fenomeno, del buon me 


suno potrà pa pronunziare Ile 
role: « Questo è Tai 
dinari n° 1" 


è 


compiuto, si saranno ottenut, i gli 
proporrebbero il Comunismo Begin 
due 
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Provincia di Chiavari. 1 
° Chiavari, dott. Gio. Ant. Sanguinetti. 
Lavagoa, Ferdinando Rosellini, 

Rapallo, dott; Jacquemoud (di Modtiers), 
Cicagna; Cristoforo Moia (unanimità). 
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Provincia di Spezia. 
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Provincia di Novi. 
Prod 

; Novi, Alessandro Bianchi. 
Gavi, De Giorgi. 
Serravalle, canonico Pernigotti, 


da Provincia di Savoia. 
Chambéry, Costa de Brauregard. 
Montmattan, M. Lovaraz. 
-S.t Pierre d’Albigoy, Arminjon. 
T.a Chambre, Brunnier. 
—— Moutiers, d.r Jaquemoud. 
© Bourg St-Maurice, Carquet. 
(Albertville, Blanc, 
‘. Annecy, M. Mathieu, 

S. Julien, Girard. 

Sallanches, Chenal, 

‘ Port-Beauvoisin, barone Tacquemoud. 

Duing, Despine. È 

Ugine, Mathicu. 

St-Jean de Maurienne, Bonafous, 

Annemasse, d.r Mongellaz, 

Bonneville, Bastian. 

Tanninges, Allamand. 

Thonon, Frezier. 

Evian, Arminjon. 

Rumilly, Ginet. 

Faucigny, dott. Mongellas, 

‘Aix, Marlinel. 

La Motte, Mollard. 

Provincia. d’ Alessandria. 

Alessandria 1 Collegio, Ratazzi. 

È ia « 2 Collegio, Cornero, 
° Valenza, ingegnere Pera. 
i Felizzano, Cadorna, maggiore nel Genio. 
Bosco, avv. Raggi. : Y 
Provincia d'Asti, 
Asti, Vincenzo Gioberti. 
S. Damiano d'Asti, cav, avv, Fraschini. 
i Costigliole d'Asti, avv. Luigi Rocca, 

. Montechiaro, avv, Berruti d’Asti, 
Castelnuovo d'Asti, cav. Boncompagni. 
Mombercelli, parità di voti tra G. B. Cornero 

e l'avvocato Brofferio, 


Provincia di Tortona 


Tortona, Cesare Spalla. 
Castelnuovo Scrivia, can. Luigi Pernigotti. 


Provincia di Voghera. 


Voghera, Salvi. ‘ 
È Casteggio, L. Valerio, 
È ... Broni, Agostino Depretis. 
È Stradella, Cesare Correnti, ; 
I Provincia di Bobbio. 
Bobbio, Luigi Malaspina. 
| Vatzi, Giacinto Salvi. 
P ovincia di Cuneo. 


«Cuneo, dottor Parola. 
«Demonte, G, B. Michelini. 
‘ Caraglio, Brofferio, 
‘Dronero, avvocato Gaminale. 
Borgo S. Dalmazzo, dottore Parola. 
Boves, notaio Rocco Re. 
| Fossano, Merlo. 
Provincia d'Alba. 
Alba, Amedeo Ravina. 
Canale, Alessandro Michelini. 
Monforte, avv. Lodovico Baziani. 
Cortemiglia, Ravina. 3 
Bra, avvocato Lione. RL 
Provincia di Mondovì, 
Mondovi, Giacomo Durando,. 
Ceya, Ravina, 
‘Garessio, march. Massimo Montezemolo. 
| Cherasco, barone Defanti di Freglia, 
Carrù, prof. Botta. 
Dogliani, Chiarles. 


Provincia di Saluzzo. 





Saluzzo, Sineo, ministro. 
Venasca, Tecchio, ministro. 
| Savigliano, cav. di Santa Rosa. 
Sanfront, avv, Buttini. 
- Barge, Bernardino Bertini. 
Racconigi, Lamarmora Alf nso, 
1 Provincia di Nizza. 
- Nizza, 1 collegio, Bunico. 
._19, 2. id. Galli. 
Sospello, avv. Baralis, 
* Ulelle, prof. Modesto Scofer. 


Poget-Théniere, Leotardi, ‘ 





Se i 


8, 


Domeuico Bufta, ministro, co 








Provincia di S. Remo. 
S.. Remo, doti. Carli Andrea; 
Ventimiglia, Biancheri, 
Taggia, Giovanni Ruffini. 

i Provincia d' Oneglia. 
Oneglia, Carlo Riccardi. fi 


Porto Maurizio, Benza Elial 
Pieve, avv. Domenico Marco. 


Provincia di Novara. 


Novara 1 collegio, capitano Longoni, 
vii collegio, avv. Guglianetti. 

Arona, Achille Mauri. 

Romagnano; avv, Cagnardi. 

Biandrate avv. Barbavara. 

Borgomanero, Maestri, 

Oleggio, Cadorna Raffaele. 


Provincia di Lomellina. 


Vigevano, Robecchi Pietro. 
Mortara, Josti. 
Sartirana, avv. Cavallini. 
S. Martino Siccomario, ingegnere Valvassori. 
Mede, Cambierì, si 
Garlasco, Fagnani Epifanio. 

Provincia di Pallanza. 


Pallanza, Cadorna, ministro 
Intra, Simonetta. 
Ornavasso, caus. Botta. 


Provincia di Farallo. 


Varallo, can. Turcotti. 
Borgosesia, avv. Boschi. 
Bannio, ingegnere Protasi, 
Domodossola, Bianchetti. 


Provincia a’ Ivrea. 


Ivrea, Bargnani, i 

Vistrorio. Massimo Mautino, 

Cuorgnè, Vincenzo Gioberti. 

Pont, Amedeo Ravina, 

Strambino, Massimo d’ Azeglio, 

Caluso, notaio Carlo ‘Scapini. 
Provincia d’ Aosta. 


Aosta, Martinet, 
Quart, Barbier. 
Verrès; Defey. 

Provincia di Vercelli. 
Vercelli, generale Ramorino, 
Santhià, Costantino Reta. 
Crescentino, professore Chiò. 
Trino, Bianchi-Giovini, 
Cigliano, Capellina, 

Provincia di Biella. 
Biella, professore Rulfi. 
Mongrando, avvocato Demarchi. 
Bioglio, Rattazzi, ministro. 
Saluzzola , Rossetti di Mantova. 
Cossato, Avondo. 
Andorno, dottore Zumaglino, 


Provincia di Casale. 


Casale, Filippo Mellana. 
Frassinetto, dottor Lanza, 
Moncalvo, maggiore Lyons. 
Ponte-Stura, Vincenzo Gioberti. 
Montemagno, teologo Monti. 


Provincia di Savona. 
Savona, Gioberti. 


Cairo, Pietro Giacinto Garassini. 
Varazze, avv. Carlo Giuseppe Bonelli. 


Provincia d’ Albenga. 
Albenga, marchese Doria Doleeacqua. 


Finale, dottore Gioachino Valerio. 
Alassio, Scofferi. 
Provincia d' Acqui. 
Acqui, Cesare Cobianchi. 
Nizza Monferrato , generale Fanti. 
Ovada, Buffa, ministro. 
Spigno, Molinari, 
Provincia di Piacenza. 

Piacenza, 1. Collegio Gioia, 

“ 2. « Piatti. 
Castel S. Giovanni, Broglio Emilio. 
Pianello, Della-Noce. 
Monticelli, Francesco Piazza. 
Castel-Arquato, avv. Fioruzzi. 
Bardi, avv. Gioia (unanimità). 

Provineia di Sardegna. 

Cagliari, Giovanni Siotto-Pintor, 

« G. B. Tuveri, 

« Domenico Fois. 

« Gavino Scano. 


Sassari , 1 Collegio, P, Tola. 
« 2 « professore Ferraciu, 
« 5 « P. Tola 

Alghero >. 1 Collegio, intendente Serra. 
< 2 « Carlino Giribaldi. 


Cuglieri, per i due Collegi Guillot, ( 
Iglesias, 1. Collegio, Carlo Domenico Nasi. 


dii 9 « prof. Faustino Cannas, 
Isili, 1 Collegio , canonico Gavino Nino. 
a 2 « Biuseppe Siolto-Piator, 
Nuoro , .1 Collegio , avv. Pasquale Corby, 
‘ 2 « Giovanni Siotto-Pintor, 
Oristano , 1. Collegio, Antonio Loru, 
È 2 x Salvator Angelo De-Gastro, 
é 5 « Antonio Spano. T 


Osieri, Sussarello. 
‘Tempio, Don Pietro Pes. 

— La Gazz. off. pubblica un decreto, col quale è 
provveduto a che gli avvisi ed atti tanto giudiziali che 
stragiudiziali, i quali prima si inserivano nella Gazzetta 
Piacentina l’Eridano, vengano d’or innanzi inserti e 
Pubblicati nella Gazz. off. del regno, ; 





IL RISORGIMENTO 


— Leggesi nella Gazz. Piem. Corre da qualche cietà. La Commissione provvisoria di 


giorno la voce che un grosso: numero! ‘di: austriaci 


siasi avvicinato alle lagune di Venezia. Alcuni aggiun- | 


gono che contro’ Venezia ‘sia già cominciato l’attacco, 
Altri che la nostra squadra sia: stata in quelle acque 
combattuta e' disfatta. 

Una lettera dell’ illustre Manin, capo di quel go- 
verno provvisorio, parla minutamente intorno alle con- 
dizioni militari e ‘finanziarie di Venezia, e non fa il 
benchè menomo cenno nè di attacco, nè di gesta 
navali, nè di aumento 0 di mosse di truppe nemiche 
nel Veneto. 

La lettera scritta il 25 è giunta a Torino stamattina. 

Questo sollecito ‘arrivo della “lettera, e il silenzio 
della medesima circa le circostanze indicate dalle corse 
voci, ci persuadono' ehe ‘in quelle voci non è punto 
di vero, i 

Grxovi, 29 gerinaio. — leri il ministro Buffa, an- 
nunziava alla guardia nazionale con apposito ‘ordine 
del giorno, chealla sera il signor colonnello Giuseppe 
Avvezzana sarebbe entrato in funzioni di capo dello 
stato maggiore, e che la presentazione alla stessa si 
farebbe, tosto si fosse ristabilito il nuovo generale. 

L’Avvezzana, persona di meriti distinti, era presen- 
tato allo stato maggiore dal sullodato Ministro. Il nuovo 
colonnello disse alcune parole dettate da vero ‘amor 
patrio, facendo’ sentire che avea sofferto un esiglio di 


ben 28 anni per libere opinioni, a quei tempi impu+ ; 


tate a delitto. Si portò quindi a ‘vedere’ il baltaglione 


di picchetto. nell’istesso quartier generale, accompa= | 


gnato dal maggiore signor Bollo che lo comanda, e 
ne fu accolto con segni di vero aggradimento, e. gli 
furono fatti molti Evviva. { 

Noi sappiamo che un tal uomo riunisce tutte le 
qualità necessarie a far sì che’ il servigio di questa 


brava guardia proceda con ordine e col migliore an- 


damento. possibile. (Gazz. di Gehova) 


— Siamo assicurati che l'illustre prof. Giovanni’ 


Torti, milanese, l’intimo amico di Alessandro Man- 


zoni, il valoroso letterato, fù eletto a presidente degli 


studi di Genova. Egli giungerà quanto prima frà noi, 
ove otterrà segni ai fraterna simpatia e di grande 
stima sineera. 

— leri giunse nel nostro porto proveniente da Mar- 
siglia il vapore francese Merovée, capitano Allegre, il 
quale ha al suo bordo 150 circa francesi già stanziali 
in Affrica i quali sono diretti alla volta «di Palermo 
per ivi combattere volontari a pro del popolo Siciliano 
contro la tirannia borbonica. (Pens. Ital.) 

SO 

Firenze, 26 gennaro. — La Riv. Ind. ha il se- 
guente articolo sulla carta-moneta in. Toscana. 

« L'ultima ruina della Toscana è consumata : non 
bastava l'aver tutto perduto, eravamo destinati ‘a su- 
bire anche la carta moneta, L'ultimo rifugio, ;l’onor 
delia scienza e il principio ‘della libertà commerciale 
che fa la nostra gloria. nei giorni della sventura, 
anch'esso perisce nel vortice che tutto consuma. Le 
conclusioni della maggiorità della Commissione, quan- 
tunque appoggiate dalla suprema ragione della scienza, 
dell’istoria della pratica, non furono accettate dalla 
maggiorità della Camera. Esse colpivano il punto vi- 
tale della questione : toglier loro il corso forzato; i 
honi proposti dal Ministero cessavano di esser carta 
moneta per divenire boni fiduciari. Se in tempi. d'in- 
concepibile  pervertimento come quelli che corrono, 
la ragione ed il diritto (poichè anche l’art. 6 dello 
Statuto fuviolato) avessero potuto risparmiare al paese 
questo nuovo flagel'o, lo avrebbero salvato. L’ingegno 


-eila lealtà (poichè la questione economica fu spo- 


gliata d’ogni attinenza politica) spiegarono tutto il loro 
splendore nei membri della maggioranza della Com- 
Missione ed in chi li sostenne: ma tutto fu vano 
‘contro il partito preso d’immolare anche quest’ ulimo 
dei nostri beni, e contro il sistema d’intimidazione 
Che ‘si fa gravitare sull’ Assemblea legislativa. Forse 
non è luoge il tempo in cui i 21 dei deputati To- 
scani che non prestarono il loro assenso a quest'opera 
saranno benedetti: ma il male: sarà fatto e forse ip- 
reparabile. È pur misera condizione la nostra! ai dan li 
del presente è pur tolta la speranza: dell’avveni e, 
Lucca, 27 gerinaio.— leri per causa di alcuni ar- 
resti eseguiti dalla pubblica. forza a porta di Pergo 
per contravvenzioni di polizia, molta gente si‘ era ra= 


*dunata ‘in quel: prato, e dalla folla, in gran pirte 


composta di curiosi, si sentivano uscire alcuni gridi 
di fuori gli arrestati, 

L'autorità prese delle misure; la forza pubblica si 
mostrò, e questo fu bastante a fare subito terminare 
tutto, e gli arrestati furono tradotti ‘alle prigioni ed 
il popolo applaudiva alia: forza. (Riforma) . 

Roma 24 gennaio. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Roma. —« Nei supremi rischi dello Stato; nella rapida 
mancanza di un antico Governo, la Gommissione 


provvisoria ha sentito il sacro dovere di garantire il 


paese dall’anarchia acciocchè., nel frattempo che ci 


separa da n prossimo ordinamento; l'agitazione po- 


litica non degenerasse. in iscompiglio sociale. E un 
altro dovere ella avea verso il paese , quello cioè di 
impedire \che la mil:zia, elemento potentissimo d’or- 
dine, non fosse; almeno in parte ; fatta segno delle 
sediziose mire ‘di chi amasse la violenza e il tumulto; 
e il soldato italiano, che non deve esser terribile che 
allo: straniero, divenisse, non fosse altro, causa di so- 
spetto e di pericolo alla propria patria. = 





Governo ha 
quindi, creduto dover. porre la sicurezza del paese in 
condizioni straordinarie ;: sotto la garanzia di poteri 
straordinari, Però le è imposto dalla lealtà di sotto 
i porre i suoi atti al freno ed al giudicio dell'opinione 
pubblica, massimamente nell’attesa che il Governo 
i possa render conto de’ propri atti alla rappresentanza 
‘ nazionale. 
i Dietro tali considerazioni, si sono prese non solo 
ile necessarie disposizioni perchè vi sia la massima 
i pubblicità nei dibattimenti, ma si è ordinata la pub- 
IRE della relazione fiscale sopra l’ attentato dei 
j 93 soldati, i quali provocarono i primi il rigore della 
i Jegge. A maggiore comodità di concorso il processo 
‘ si dihatterà nella sala dell’alto Consiglio all’ Apolli- 
i nare. - n 
Così il popolo assisterà giudice del valore dell’ ac- 
| cusa, vedrà se chi governa in nome suo sappia sfuga 
! gire nello stesso tempo ai danni dell’ arbitrio ed a 


quelli della debolezza. 
i 


Y 


Roma, 25 gennaio. — Lo spoglio delle schede non 
è ancor terminato. La votazione si compie in tutte 
ile provincie col massimo ordine: i giornali ‘romani 
i sono unanimi nel constatare questo fatto che torna 
a tanto onore delle popolazioni dello Stato, chia- 
“mate per la prima volta ad esercitare il diritto su- 
premo della. sovranità. po 
i 7A Spoleio hanno avuto la maggioranza Pompeo 
. di Campello, Pennacchi, Giamelli, Col otti, Consacchi, 
Sacripanti, Caporioni e. Pileri. gar i 

-- Si stanno facendo i migliori preparativi di f.- 
| sta pel 5 febbraio, giorno in cui avrà luogo la solenne 
i inaugurazione dell’ Assemblea Costituente Romana- 

Italiana. (Nazionale). 
— La Gazzetta di Roma continua ‘a riportare’ il 
sunto dei dispacci governativi dei paesi sulle elezioni 
} per la Costituente romana. Da per tutto |° ordine e 
il concorso degli elettori sono stati soddisfacentissimi 
' oltre ogni credere, S' hanno dispacci da Terni, ‘Pe 
rugia, Loreto, Pesaro, Spoleto, Narni, Palestrina , 
Frosinene, Sezze. 

— Un decreto della Commissione provvisoria di 
Governo riduce i quattro rami di marineria assoldata 
‘ad un solo con tre dipartimenti: Mediterraneo, Adria- 
tico e Tevere. Il comando generale risiederà a Cie 

vifavecchia come porto marittimo più prossimo alla 
‘ capitale: negli altri dipartimenti wi saranno dei co- 
“mandi subalterni, Sarà aumentato il personale ed il 
materiale del corpo, ed il ministro delle armi assu- 
merà il titolo di Guerra e Marina. 


Ciyiraveccuia, 25 gennaio, — leri circa le ore 10 
i antimeridiane due legni da guerra , tenendo incerta 
navigazione, vi si vedevano vicini a questo porto. 
‘ Avevano questi bandiera spagnuola. 
. Dopo la loro apparizione, questi due legni in pros- 
'simità della Torre S. Marinella alzarono prima la 
‘bandiera spagnuola, e quindi uno degli stessi legni 
la cambiò con due altre bandiere da segnale , cioè 
‘una bandiera nera , ed un’altra bianca colla croce 
' rossa. Nella notte si videro sui legni stessi dei fanali 
ad intervalli, e le torri secondo le istruzioni ricevute, 
i non lasciareno di avvicendare le fiarate per intelli- 
genza nou solo , ma per persuadere chiunque della 
vigilanza dei posti. Il giorno appresso scomparvero i 
, legni, e le torri puntualmente lo indicavano coi con- 
‘ certati segnali. Furono questi in senso opposto inter- 
‘ pretati da taluno del popolo e come è ben naturale 
! per la condizione dei tempi ben presto si diffuse per 
la città un certo allarme, per cui in un attimo videsi 
‘eran parte della sempre vigil guardia civica pronta e 
! disposta ad accorrere ove il bisogno lo richiedesse. 
‘ Persuasi quindi deli’ equivoco , cessò |’ allarme , è la 
‘ civica, cui si unì ancora, una compagnia di linea, amò 
‘di fare una passeggiata militare fino alla vicina torre. 
Noi possiamo trarre argomento di compiacenza da 
questa nuova conferma dello spirito che anima que- 
| sta popolazione. (Contemporaneo). 
4 


| Napori , 21 gennaio. — Pare che le Camere sa- 
«ranno realmente convocate il primo febbraio. V' è 
! però dissensione fra i ministri, essendovene alcup. 
che vorrebbero nuovamente prorogate od anche 
sciolte le Camere. Il Ministero è dunque in opposi- 
zione con se stesso, colla nazione, con tutti. E du- 
rerà? (Liberta). 
Gara, 17 gennaio, — Oggi ha dato. fondo in 
i questo porto il vapore francese il Caton avendo a 


I 
j 
È 


i 
I 





bordo Sua Eminenza il cardinal “Giraud arcivescovo 
di Cambrai, il quale dopo essere stato ammesso da 
5. S. ha preso stanza in questa piazza, 

— Pio IX ha benedetto 41 carabinieri che sotto 
il comando del tenente Mascalchi hanno disertato la 
loro bandiera per mettersi: agli ordini del soyrano 
fuggito, ; (Corr. Mercì), 
i. Gara, 25 gennaio. — Il conte Martini inviato del 
governo Sardo ‘ha presentate le sue credenziali al 
Papa, e dicesi che abbia dichiarato a. nome del suo 
governo che saranno prese le opportune misure per 
rimetterlo sl più presto possibile sul suo trono. Ha 
quindi inviato l'ordine di chiudere la legazione Pie- 
! montese in Roma, ed ha richiamato a Gaeta il conte 
: della Minerva, segretarlo di legazione ivi residente. 





ESTERO, 


Alla vigilia di udire il giudizio del paese, chiunque , REPUBBLICA ARGENTINA. — Protesta contro in- 
ad altri mezzi che a quelli della legal:tà commettesse ; tervento. 9 i £ 
le speranze’ del proprio partito, questi si ribellerebbe } Le ultime nuove di Buenos Ayres sono dei 20 gen- 


ai fondamentali prineipii della democrazia d’ogni Si 


naio, I giornali pubblicano una petizione diretta” al- 


= vigenti : x Re TE 
Pr m1r1i r[cur1sniurr are — — 


cir race erat 






nina 


serena 


i E pm 9 nc 


rr" 


cicli a IE 








Ì 


RI pito aiar rear 


IL RISORGIMENTO. È 
cesse ora al Governo federale «i 
noi incontriamo Sono i vostri soldati 
neutralità , voi sostenete contro di noi 
sempre rispettati i vostri diritti, in 
siamo in guerra;'» cosa risponderebbe 
federale ? Che vi sono capitolazioni è Mi 
scherno, un. insulto ai miseri popoli 
oppressi lorchè sorgono a riclamare 
Dio diede ad ogni popolo quale ir 
E sacrificare l'onore, la dignità, 
zione svizzera ad un vil guadagno di° 
apostati, al prezzo della nostra carne W 

E queste sarebbero ragioni bastevoli a 
capitolazone di fresca o d’antica data, 
impedire nuovi e sì scandalosi ingaggi 
ascoltarsi nuove ragioni, E voce: —c 
reclute per Napoli non siano che sol 
all’Austria. Che. gli stessi cantoni ‘che han: 
zione ignorino ciò, ma che il Borbone abb 
a Radetzky d’assoldar:gente in Isvizzera, 
de’ suoi contratti. Che, queste reclute. 
lano, a Brescia, a. Verona ed a-Triest 
vestire coll’uniforme austriaco, incorporando! 
gimenti tedeschi, e che si addestrino là a comi 
la libertà di cui sono figli, e a sostenere il di 
che son nati ad abbattere. Che la Svizzera ch 
naccia d'occupazione militare un cantone sospe 
lasciar passare alcuni fucili in Lombardia, mandal 
vece i suoi figli a spalleggiare l’autocrazia. di Radet 

Vere o no queste voci meritano. 
zione delle nostre autorità federali? Chi ci 
iche queste reclute giungano a Napoli? La G 
razione ha ella delle garanzie che non s 
i tenute per. via ?.{. ar 
Noi nol crediamo e però facciamo voti 
i Governo centrale presti |’ orecchio all’indi 
freme in ogni cantone e più nel nostr 

| giustizie sofferte, la prossimità di un po 

popoli che insorgono per la loro |Helmente Aa 


Intantochè verso 1 ( ciste di guest gi MI 
indipendenza si proclama la più severa neutralità, c i Me RSA ITACA 
P P P lità, coorti ; carne svizzera ha risvegliato nelle 


svizzere s'incamminano senza che niuno ponga osta- | Se AO A ) 
colo a sostenere l’assolutismo, che cadrebbe senza un | grande lo a Sio i È Se Ù 
tanto appoggio. 


° 


Noto è a iutti come ciò nen fatto delle. au- 
torità che oggi reosono la Gonfederazione; ma la DE rina . 
SR non È perciò meno flagrante. 3 dense elezioni dei parroci, prese 
Non cessa però dal produrre una ‘profonda sensa- | E n i So i l 
zione sulle popolazioni ticinesi. |. fi (a du ICH dui ( 
Nè sapremmo farci mallevadori iche questa sensa- lele da o MRCNCATAa Ieda. 
zione non si ffaduca in aperta indignazione. i OHESSIO SA i corsero la cit 
Forse l'autorità federale non potrà ritrovare un ri- |. i S a il re. 
medio legale a sì anormale condizione. — SOLO, si asso la Svizzera ; 
Infrattanto l’interesse dell'ordine e della tranquil- dae 9 castello, che è la 
lit del nostro cantone in ispecie. ne comandano fin ton, ali, 1 O ni 
d’adesso esporvi una preghiera; sia cioè per. voi data | SAI noù al goyerno, 
opera onde se cosiffatto passaggio debba aver conti- {j] 5 ai ui 
nuazione, per altro cantone, non più per il cantone j CONS Re: tod 
Ticino sia indirizzato. dor: Ro 
Aggradite, signor presidente, signori consiglieri feti  TISPEREA A 
derali, l’espressione dell’alta nostra ‘stima, nel menire pi o Malt 
s raccomandiamo insieme con noi alla protezione {Giano 
ivina. 


Lugano, 23 gennaio 1849. 
Per il Consiglio di Stato, 
A.DrmArcHI presidente. 


significano presentemente fra noi. codeste parole 
di Repubblica democratica, invocate, adottate co- 
me un nome officiale, come un simbolo del Go- 
verno? Sono l’eco di un'antico grido di &uerra so0- 
ciale, grido che s'innalza e si ripete a' dì nostri a 
tutti i piani della società; pronunciato. con col- 


Francia da un gran numero j dia mobile era stata creata per un auno, ma i grandi | 
servigii ch'essa ha resi, quelli che può ancor rendere | 
non permettevano che la si sciogliesse al tempo fis- 
sato dal decreto d’istituzione. L'antica amminisirazione > 
avea pensato ch’essa si dovesse mantenere per tuiio | 4 
il 1849, e l'Assemblea ‘si associò a questa in enzione | « lera contro di certe classi di ‘altre classi, le 
nel voto dei dodecimi provvisorii che comprende la j € US" alla volta loro 10 ASI Re Rito rim- 
spesa della guardia moble pei ire primi di questo S BOmbAte CORIO i ha SI P w Sea (il grave 
di | errore, volontario od involontario dei-fondatori della 
ammo. : i | Repubblica. Essi dimenticarono che la società nostra 
Il sig. Leone Faucher. volle tuttavia, mantenendo ! non era, siccome quella d'America, una Società nuova: 
la guardia mobile, procacciare sulla spesa Un impor- | che il suolo su cui volevasi fabbricare non era sgom- 
tante economia. Îl decreto ‘ida lui proposto riduce i | bro; che su tuta quesa Lenta Hox DE plantavano la 
25 battaglioni a 12, e la spesa da 12 milioni a 7. È| bandiera della conquista, SR0GNPiC i Rai 


; SE ; RIRINBEO | passi qualche cosa di vivo e. palpitante. Noi diciamo 
un atto di buona politica e di buona amministrazione. | che se lo sono dimenticato, ma forse dovremmo dire 
— Le petizioni giungono alla Camera in gran; i 


| che se lo sono ricordato di. troppo. Ella è questa 
i quantità. La Montagna s'indegna, scoppia in 


Mfuriosa | forse la necessità che li condannò a fare del loro 
collera; ma la fermezza della destra fa abortire que- i nome un segno di guerra invece di un segno di pace 
ste tempeste, e la ringhiera trionferà, ne siam cerii, 
delle disperate grida della Montagna, comefidel ma 


| Essi erano la minorità, e lo confessavano altamente’ 
i essi non potevano dunque stabilirsi che eostruendos’ 
umore un po troppo manifesto del presidentefdell’As- 
semblea. E 


iin mezzo alla maggioranza una specie di fortezza in 
leri assistemmo a una prima e violenta sGhvamuc- 


cui difendersi. Ma allora, noi lo ripetiamo, era pren- 
i dere per principio la guerra invece della pace nella 
cia, a proposito delle petizioni che il. maresciallo 
Bugeaud, il sig. Grandin e taluni altri deponevano 


| società. (Presse). 
sulla bigoncia annunciandone sommariamente il cod: 
tenuto. Il sig. Clemente Thomas è il presidente stesso 
contestavano il dritto d’indicare lo scopo delie peti- 
zioni e la cifra dei segnanti: mala pretesa fu accolta 
come meritava. Il sig. de Morney dichiarò nettamente 
che inon si lascierebbe toglier un diritto , di cui i 
‘| membri dell'Assemblea goderono sempre, anche.sotto 
il reggimento monarchico. i 
— Il ministro dell’interno ha diretta a tutti i pre- 
fetti una circolare per raccomandar loro di sorve- 
gliare con ogni attività la formazione di qualunque 
società la quale cercasse di mettersi in rapporto col- 
l’associazione fondata a Parigi sotto il titolo di Soli 
darietà repubblicana. 
« Codesta associazione, dice il ministro nella sua 
circolare, formò delle affigliazioni nei dipartimenti, 
ed i principii sui quali è costituita sono in opposi- 
zione coll’attuale sistema. Prima dell'elezione del pre- 
sidente, si è chiuso gli occhi, e si sono lasciati fare; 
ma poi si è dovuto darsi pensiero di codesta orga- 


l'Assemblea nazionale di 

di negozianti francesi residenti o nelle due repubbli- 

che argentine e interessati nel commercio di quel 

paese. I petenti si pronunciano contro ogni intervento 

negli affari delle due Repubbliche. (Ind. Belge). 

ce pie Due pie di 

STATI UNITI. — Convenzione coll’ Inghilterra. — 
‘ Quistione della schiavità. — La California. — Ma- 
landrini del Messico. 

Abbiamo ricevuto per la via d° Inghilterra nuove 
degli Stati Uniti dei 10 gennaio. 

Fsse annunciano che la convenzione postale fra 
L'Unione e l Inghilterra fu ratificata a Washington. 

L’interminabile quistione della schiavitù fu nuova- 
mente soggetto di lunghe discussioni in seno del con- 
gresso, ma senza che siasi venuto ad una decisione, 
in ciò che concerne l’introduzione della schiavitù nelle 
province nuovamente acquistate. 

La California segue a preoccupare l’attenzione pub- 
blica, quantunque alla prima febbre siano succeduti 
calcoli più ragionevoli sull’avvenire di quei lavori. La 
mancanza di provvigioni e le sofferenze d’ogni ragione 
cui sono esposti. coloro che partirono per questo 
nuovo Eldorado, smorzarono |’ ardore del più gran 
numero di coloro che volevano seguire l'esempio. 

Il Messico è desolato in bande di malandrini che 
rubano o distruggono tutto ciò che possono toccare. 
I corsì delle derrate alimentarie si sono mantenuti 
fermi e alcuni hanno ‘anzi salito. Gli affari ebbero 


grande importanza. (Indép. Belge). 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Le. reclute per 
Napoli — Il Cantone Ticino protesta — Turbo- 
lenze in Neuchatel. i 

. Lucano 24 gennaio. — Letiera del Consiglio di Stato 

del Cantone Ticino al Consiglio federale a Berna in- 

torno alle reclute di Napoli iransitanii pel detto can- 
tone « Signor presidente, signori consiglieri fede- 

‘derali. Da qualche giorno dei trasporti da 50 a 40 

reclute attraversano il cantone per recarsi a. Napoli 
allo scopo d’incorporarsi ai reggimenti svizzeri al. 

servizio di quel re. S i 
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TURCHIA. -- Freddo e cholera.-- I. Russi nelle pro- 
vincie Danubiane. -- I Cristiani della Bosnia. — 
Investitura del vicerè d'Egitto. -- Guerra civile în 
Persia. 

CosrintinorotI, 16 gennaio. -- Continua a farsi 
sentire più vivo che moi il freddo rigoroso. e a que- 
sto dobbiam forse l’essere stati liberati dal colera. 

Nulla di nuovo nella condizione delle province da- 
nubiane. La Russia par tuttavia rimetter alquanto 
delle. sue esigenze, rinforzandosi però sempre in 
quello sfortunato paese, e deliberata a non uscirne 
che soffocatavi ogni tendenza liberale. La Porta in 
vece è perfettamente disposta a fare a° suoi sudditi 
cristiani tutte le concessioni, tranne quelle che po- 
trebbero metter a repentaglio l'ordine e la tranquil- 
lità, ad amplificare i loro dritti civili e politici. Per- 
ciò le popolazioni moldo-valacche si affezionano sempre 
più all'impero e non aspirano che a vedersi liberate 
al più presto dalle non meno odiose che funeste orde 
moscovitiche. 

V'ebbero turbolenze nella î Bosnia. Come sempre i 
Crist'ani furono bersaglio delle persecuzioni dei Mu- 
sulmani di quella provincia. Si mandarono delle trup- 
pè, si ristabilì prontamente l’ordine, e numerosi ar- 
resti si fecero nelle file degli aggressori. La giustizia 
esercitata dal Governo turco sì trasse generali bene- 
dizioni. Non si poteva cominciar meglio l’anno nuovo. 
Su tutti gli altri punti dell'impero regna tranquillità 
perfetta. 

Abbas-Pacha, il nuovo vicerè d’Egitto, chiamato dal 
sultano per ricevere l’investitura del suo nuovo uf- 
ficio; giunse qui ai 10, e ai 12 fu accolto da S. M. 
molto benevolmente. 

La cerimonia dell’investitura ebbe luogo nell’ul 
cienza stessa, cui assisteva Reschid-Pascià gran visir 
Lo stesso giorno Abbas-Pascià ricevè nel palazzo di 


NeucnateL. — Turbolenze che non 
certa gravità, scoppiarono in Neuch: 
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Lucano, 26 gennaio. — H fatto del passaggio nel 
rostro cantone di numerose reclute per Napoli è di 
talo importanza che i lettori ci perdoneranno se n 
non possiamo a meno di ritornarvi. 

Si è detto in Isvizzera che lorquando le autorità: 
federali stabilivano che .ogni capitolazione militare sa 
sebbe per l’avvenire proibita, non avevano per ci 
annullate le capitolazioni esistenti. i i 

L’inconseguenza di questo raziocinio è patente. S 
si sono abolite le capitolazioni militari perchè erano 
contrarie al nostro interesse politico, all’onor nostro, 
ai nostri doveri e perchè non potevansi annullare per. 
tanta causa le capitolazioni già in corso ? Se in tempi 
meno felici alcuni cantoni accecati 0 retrogradi po- 
terono vendere la carne de’ loro cittadini sotto pretesto 


d’un vil guadagno, sarà per ciò necessario che que. 


Vienna, 23 genn 
mente uccis I 
al mattino diligenti e 
non s'è ‘ancor poluto trovar ì 
fra il parlamento e il Ministero «cor 
par risoluto di scioglier le Came 
una rivoluzione. Il viaggio del prince 
in Ollmiitz è significantissimo. 

- lo abbia interrogato, se in caso i 
lamento, egli potr ile sue truppe 
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Terriè le visite dei ministri e grandi ufficiali dello 
Stato. Non trattasi ancora della sua partenza per A- 
lessandria. 

Le ultime nuove della Persia sono poco soddisfa- 
centi. La guerra civile desola le province dell’im- 


pero. (Semaphore de Marseille). 


sta macchia all’onore svizzero sia dichiarata indelebile? Le di I ; 
Il potere federale supremo non ha egli ricevuto dal ur RA a ao 
e . pa O è Li ì + SJ ì PCI Ù Nio dii i 3 
nuovo patto la. missione di vegliare ‘a tutto ciò che di SORIA CORRIGE: Nel No di ieri face. 4 
può interessare sotto ‘ogni aspetto l'intera Confede- 1 !!2. DO SARO ele È l'opposto d 
razione? i [ORICA sessere alle. parole. —- Ma. per. 
Quel potere che fondandosi sopra una ridicola e I eroe si principîi che co 
bugiarda asserzione d'un soldato austriaco non esitò a | Semente crede utili al paese, il consiglio 


È 


‘ Restituiscasi al vero senso nel modo seguente 


sacrificare alle di lui esigenze il diritto d'asilo, onore 
e dovere d'ogni stato indipendente, che si credè au- 
torizzato a volare la libertà di commercio e la costi-. 
tuzione nel nostro cantone, a distruggere il più caro 
diritto di ‘ogni cittadino , | inviolabilità di domicilio 5 
questo potere potrà egli starsi muto dinanzi a tanto. 
scandalo? Lo potrà egli senza mancare alla propria ; 
missione ? La tanto vantata neutralità esigerà ella mag- — La figlia det. fiori. Ballo, nuovo fantasticé 
giori sacrifici. che l’onore e la dignità della nazione Coreografo Luigi Brettini. — La bella dorm 
1 ? Le esigenze del maresciallo austriaco suo- 


FRANCIA. — Nomine di conciliazione. — Guardia 
mobile. — Petizioni. — Circoli e Società. — Pro- 
getto di legge Falloux. — La République e î,s0- 
cialisti. — Sulla democrazia in Francia di Guizot. 


| per chi non si propone cue il trionfo ec& 
8 NICOLINI, gerente. | 
| _—’’TEATRI D'OGGI 51 GENNAIO. .. | 
REGIO (alle ore 7) Opera: Attila del Maestro W 


È fe: 


svizzera $ Ballo di mezzo. carattere. del Coreografo A.M 
nano desse all'orecchio de’ nostri governanti più forte ; CARIGNANO (alle ore 7) La Comp. Drammatica 
che il grido d’ indignazione sollevatosi sì imponente | . barda, diretta da F._A. Bon, reciia: Una Ri 
dall'uno all’altro ‘angolo della o LI zione in Bologna. (Replica). 
E questo potere che pare abbia ora concentrato le | pr 7 Cene dea 
; > n le i D'ANGENNES (alle 7) La Comp. Drama 3 
sue cure nel soddisfare ogni. domanda di Radetzky , } zio di S. S ” M DL li KI Tape i 
che ha tolto dalla ‘sua divisa ogni altro motto per) simiro Delavigne (replica). dii 


secreta, e trovasi colpita dall’articolo della legge. 
«Ho alcuni motivi di credere, dice termimando il 

ministro, che, malgrado la chiusura del luogo della 

radunanza centrale, la società non ha cessato di esi- 

contro le basse e sciocche critiche di alcuni giornali. | suoi amici. Rispettino essi le istituzioni nostre, e nes- 
Il Ministero segue con intelligenza e vigore l'effettua- | suno penserà a loro. i 
mento di questo pensiero di conciliazione e di paci-| —-Lo scritto del signor Guizot sulla democrazia 
ficazione che presiedè al voto del 10 dicembre e dettò dà occasione al giornale il Debats di, presentare: su 


n 
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ia 
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nizzazione, e si è fatto chiudere dalla polizia il locale 
‘di riunione in cui tenevansi le sedute centrali: Bea | 
si può comprendere, in fatti, che se dovesse tollerare 
una associazione, essa sarebbe la costituzione di uno 
Stato nello Stato, e che potrebbe mettere in pericolo 
la cosa pubblica, se fosse diretta con ostili intenzioni. 
Sotto il punto di vista della legalità, una simile asso- 
ciazione non può esistere, mentre se la si considera 
come un club, deve tenere le radunanze pubbliche 0 
sottoporsi ‘ad una autorizzazione; in tutti i casi le viene | 
interdetto di stabilire affigliazioni. S’ella non è un 
club, non può venire considerata che quale società 
stere, e che sonovi delle affigliazioni. To v'impegno a 
sorvegliare il suo andamento nel vostro dipartimento 
e ad impedire qualunque radunanza 0 vendita; al bi- 
sogno vi intenderete coll’autorità giudiziaria. Conto 
sulla vostra esattezza e sulla fermezza vostra. 
-- Ecco i nomi dei commissarii incaricati dell’esa- 
me del progetto di legge del sig. di Falloux, relativo 
all’organizzazione dell’insegnamento amministrativo. i 
signori. Payer, Brard, Carnot, Crèpu, Freslon, Babaud- 
Laribier, Bravard-Vegrières, Boulatignietà Ceyras, 
Pascal (d’Aix), Mauvais, Barthèlemy (Sauvaire). 
Su questa lista non sonovi che i signori Payer e 
Barthèlemy, favorevoli al: progetto del sig.\di Falloux 
che, invece di centralizzare a Parigi l'insegnamento 
amministrativo, ne farebbe godere tutte le facoltà dei. 
dipartimenti. 
-- Il giornale La République va sempre perdendo 
il fiato. Esso annunzia con alte grida di spavento che 
tun tranello è pronto pei socialisti, e che si tenta di 
Panici, 25 gennaio. — Leggesi oggi nel Joniteur | perderli con un sistema macchiavellico di provoca- 
una nuova promozione di prefetti e sotto-prefetti. Le | zione. Fuvvi un tempo che simil tatica firovava dei 
scelte proposte dal sig. ministro dell'Interno al pre- merlotti, ma adesso è vecchia. La République getta 
sidente della Repubblica si giustificano di per se stesse dunque il suo tempo consigliando moderazione ai 
la composizione stessa del Ministero. Tutte le parti, | di un tale soggetto dei nuovi riflessi. Esaminando 
tutte le opinioni che si sono confuse in uno stesso | come, dopo il suo nascimento, la Repubblica a com- 
voto sono chiamate in giusta misura a concorrere al piuta la sua missione, esso così si esprime: Il suo 
ristabilimento dell’ordine e di un’ammninistrazione ri- { primo atto si fu di darsi un nome ed un nome di 
paratrice. casta. Ella si nomò espressamente ed  officialmente 
‘ Se il pensiero politico di queste nomine è irrepren- | democratica. Invece di generalizzarsi, il che doveva 
sibile, il personale scelto dal sig. Faucher attesta al- | essere il suo principio, ella si è fatta speciale, ba vo- 
tresì la sollecitudine premurosa del Governo per gli | luto creare un genere di nazionalità particolare in 
interessi amministrativi del paese. I nuovi prefetti e | seno della generalità comune. Si è spesso rimprove- 
sotto-prefetti furono quasi tutti posti al paragone; sia | rato all'ordine di cose caduto di aver voluto creare 
che appartengano al passato, sia che abbiano dato te- nella nazione delle classi e delle categorie; non an- 
stimonianze più recenti della loro attitudine gli uo- dremo noi qui cercando se la monarchia abbia com- 
mini testè collocati alla testa dei dipartimenti, portano | messo dei falli; in tutti i casi gli ha scontati, Oggi la 
nei loro uffici la considerazione personale e i lumi Repubblica esiste: essa regna e governa; ma come 
che facilitano i più penosi assunti, acquistando anti- | ha posto poi in pratica i precelti ch’essa. predicava 
cipatamente pel mandatario del Govefno la stima € la | alla monarchia? Essa cominciò dal costituirsi ella stessa 
confidenza simpatica de’ suoi amministrati. in classe, in categoria distinta, e, ripetiamo la parola, 
— Il Moniteur pubblica una relazione del ministro | in una. vera casta, e per una neutralissima conse- 
dell’Interno e un decreto del presidente della Repub- | guenza ha ritenuto fuori di essa delle altre classi, 
blica. riguardante la guardia mobile di Parigi. Noi delle altre categorie. Nomandosi ad un punto indivi- 
compendiamo questo notevole lavoro, il quale dà una | sibile e democratica, ha distrutto una parola con un’al- 
soluzione intelligente e politica alla difficoltà finan- { tra, ed ha introdotto un principio di guerra nella sua 
ziera e legale cui sollevava questa quistione. La guar- | costituzione, Il signor Guizot dice con ragio « Che 


né; 


sostituirvi quello solo di neutralità, crede egli che lat! w4 a 1 
neutralità È meno violata coll’invio di sa a Na- | NAZIONALE (è 7 bh.) Vaudevill 
poli, di quello che lo sarebbe coll’ invio di opuscoli | media di E. Seribe, — 
in Lombardia ? i SUTERA (47 h.) Vaudevilles 

Finchè i soldati svizzeri al servizio di potenze estere ; GERBINO ( alle 7.) La Coi 
furon impiegati al mantenimento dell’ordine e della dall’artista Mancini, recita: 
pubblica sicurezza, ciò poteva ledere l'onore delnome | de’ pazzi, ossia la 
Rei ma poteva lasciar illeso il principio di neu-! zione Losolese. (Replica). 
trallta. CID 

Ma l’invio di reclute a Napoli è un fatto che viola 
la neutralità ben più di quello che potrebbe violarla. 
ogni invio d'armi e di giornali in Lombardia. Le re-. 
clute di Napoli sono truppe che la Svizzera invia al 
re bombardatore per aiutarlo a far la guerra coutro 
la Sicilia. E la Sicilia è un popolo indipendente, un 
popolo che ha i medesimi diritti dell'Austria. Se que- | 
sto popolo è in guerra contro il re di Napoli, contro | 
quel re che prima di violare Ja sua ‘costituzione era 
stato suo re, ciò, non toglie che la Sicilia è popolo 
indipendente, nazione già riconosciuta “dall'Inghilterra 
e dalla Francia, E se tale essa è, perchè potremo noi 
combattere la sua indipendenza più di quello che noi ; e 
combaitiamo il dominio dell'Austria in Lombardia? > i VE RIE i 
Questa neutralità, impone ella al nostro Governo fe- } È. VATRIER, ‘ Professore di lingua frances 
derale l'obbligo di lasciare la Lombardia abbandonata ; aritmetica decimale ‘e di calligrafia, via dei Gua 
a sè stessa, per poi soccorrere il Borbone di Napoli : fanti, N. 10 casa Nigra. SL do 
a ripiantare il vessillo del dispotismo sui ruderi fu- | 
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TORINO siero Italiano, ne' di cui. articoli la federazione è 
l’ antitesi del. bene pubblico, della libertà ; della 
democrazia ;. nol sa infine quell’ oratore” toscano 
che si è servito di questa antitesi, come di un 
colpo di scena, per far trionfare la proposta di 
Montanelli. Il signor Brofferio è equo e schietto : 
s' incarichi dunque «i convincerli tutti, di provar 
loro che se, tra fusione e federazione, l’una delle 
due appartiene al demanio del codinismo, non può 
essere che la prima. 

2. Chi vuole un fine dee volere il mezzo che 
vi conduce, e deve evitare tutto ciò che mette in 
rischio quel fine. Chi vuole l’Italia Confederata, non 
può volere la. Costituente di Montanelli; perchè 
tutta la quistione (cento volte l’abbiam detto) è ap- 
punto in ciò..Nè il programma Gioberti, nè noi, 
nè anima vivente in Italia si è mai opposta al 
principio di una Costituente; si è detto soltanto 
che non dovrebbesi consentire se non sotto la 
espressa condizione che il suo mandato non si 
estenda fino a poter distruggere le autonomie dei 
singoli Stati. Coloro che non leggono assiduamente 
i giornali, forse non sanno le fasi che questa parola 
ha subite; ma Brofferio le sa! I fogli del Ministero 
toscano, quando videro le difficoltà che avrebbero 
incontrato nell'opinione, giunsero a declinare dalle 
loro pretese ; e si mostrarono anche disposti a 
concedere la limitazione del mandato, nel senso 
ifederativo; quando poi si sentirono forti abbastanza 
per intimidare la maggioranza de’ deputati, alzarono 
il'capo di nuovo, e Montanelli riuscì a strappare 
il voto della Camera sul mandato indefinito. Per 
questa parte adunque, se vi è discrepanza , si riduce 
appunto ed unicamente a ciò : si vuole o non si 
vuole sostenere il principio federativo, a fronte della 
fusione Mazziniana? Brofferio ha o non ha una 
coscienza che gl'imponga di restar saldo nella sua 
dottrina? Brofferio intende o non intende, ci si 
permetta l’espressione, giocarla ad aquila e croce? 
Intende che quattro milioni di Piemontesi, che la 
grande. massa degli Italiani, debbano tutti lasciarsi 
condurre, come pecore dal Circolo di Livorno, e 
perdere ciò che noi, ben lungi dal reputarlo una 
calamità, crediamo essere una avventurosa circo 


stanzi per le libertà italiane, la discentrazione del 
pote» politico, il principio municipale, l'elemento 
vero della vera demecrazia, YVelemento che laPran- 
cia non ha e che non finirà di turbarla finchè 
non trionfi, in quel paese eminentemente unitario ? 
Se Brofferio è attaccato alla sua dottrina ,, se ha 
quell’energia di convinzione, quella nettezza di 
coscienza che noi siam certi di esistere in lui ; se 
non ama farsi ludibrio di un. partitello bugiarda- 
mente democratico ; se non vuole che l’Italia debba 
esserne vittima cieca per ora, e domani strascinata 
a tutte le conseguenze che in politica inevitabil- 
mente van dietro ad ogni atto che urti co’ bisogni 
reali delle nazioni; Brofferio dev'esser con noi, e 
casualmente perciò sarà con Gioberti ; dee dichia- 
rare:che il Piemonte può aderire alla Costituente 
italiana ma sotto una prima restrizione, cioè : cHe 
I DEPUTATI, DA CUI SARA” COMPOSTA, NON DEBBANO 
MENOMAMENTE ATTENTARE ALLA AUTONOMIA DE'SIN- 
GOLI STATI. 

Non ci si venga a ripetere: Se la nazione vorrà; 
perchè Allora noi riprenderemo : Interrogate dun- 
que la /nazione! E il sig. Brofferio sa che, venen- 
dosi a/questa prova, ma francamente, da uomini 
di bugna fede, senza intrighi, senza calunnie, senza 
intimidazioni ; domandandosi schiettamente ad ogni 
se voglia distrutto il suo Governo locale, se 
dipendere da un nuovo ed unico Governo 
centrale; il resultato non può esser dubbio, gl'Ita- 
lian non voteranno che per la Costituente fe- 
derativa: nas 

Che si è fatto invece in Toscana? Si è comin- 
ciato dal dire la parola Costituente in un momento 
di crise, e circondandola di un frasario ampolloso, 
per mezzo del quale si è insinuato nella mente 
del popolo che quella parola fosse il rimedio di 
tutti i mali. Poi si è fatta scrivere in fronte ai 
giornali, si è fatta ripetere da’ parlatori de’ circoli, 
poi si è sorvegliata la stampa, si son commesse 
vergognosissime violenze, si sono discreditati nel- 
l’animo del popolo tutti gli uomini capaci di spie- 
gare e combattere la parola; poi si son gremite 
di agitatori le tribune della Camera, e si è soffo- 
cata la discussione; poi il voto conquistato a passo 
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Non ci avviene mai di prender la penna con tanta 
ogliosità come quando si tratta di rispondere al Mes- 
ggiere Torinese; perchè l’uomo che vi scrive ha 
‘opinioni decise, linguaggio franco, ed ognuno com- 
prende che, se dovremo esser battuti, troviamo pre- 
eribile il finire sotto ai colpi di un arguto ragio- 
tore, anzichè morire a stento sotto le incerte argo- 
entazioni e le vili diffamazioni di coloro che, non 
vendo salde ragioni da opporre, ci rispondono con 
‘una massa d’ingiurie. 

“Con Hiolfosio: noi abbiamo già fatto un preziosis- 
\Simo acquisto. Noi conoscevamo la sua opinione in 
uanto al volere non Vanità, ma l'unione italiana. 
i giacchè egli ha letto e ‘confutato le nostre parole 
‘relative alla Costituente, noi non dobbiamo celargli 
che una viva consolazione riportiamo dal vederci 
‘dileguato ogni. giusto sospetto che avevamo già 
concepito su qualche inattesa mutazione forse avve— 
nuta ne’ suoi principii. Il sistema federativo è in- 
‘compatibile colla. Costituente di Montanelli ; Brof- 
‘ferio, appoggiando la Costituente di Montanelli, 
‘mostrava di avere abbandonato quel sistema, di cui 
così bene altra volta provò la necessità ed i van- 
‘«taggi: tale era il nostro timore, e ne eravamo do- 
‘lenti, quando il numero 9 del Messaggiere soprav- 
_venne a levarci di pena. 

Prendiamo atto delle sue parole. Ligli non accetta - 
per intero le dottrine Mazziniane. Mazzini « vor- 
«rebbe una capitale centro di tutte le provincie; » 
‘e Brofferio vorrebbe « costituita l’Italia in popoli 
«confederati , colla maestà delle sue capitali, e 
« col sacro deposito delle sue gloriose tradizioni. » 

Questo è precisamente il nostro parere, e cre- 
iamo di averlo detto ben chiaro. Ma. tiriamone 
due conseguenze : 

1. Si può sostenere il sistema federativo, senza 
che per ciò solo si abbia commesso alcun. delitto 
di lesa democrazia. Noi lo sapevamo pur troppo; 
nol sanno i suoi giornali, 
‘nol sa l’amico tenerissimo del Messaggiere, il Pen- 

































































dei partiti italiani, stimò opportuno di non lasciare 
scappare un’occasione sì propizia per portare un po- 
chino di confusione nelle bisogne italiane che pare- 
vano quasi quasi in via di rassettarsi. 

Badiamo a bene spiegarci: s'hanno da scacciare gli 
stranieri; fin qui tutti hanno consentito. Gli stranieri 
hanno ad essere scacciati colle ‘baionette; e su ciò 
tutta Italia si presentò unanimente discorde. Mirabile 
a dirsi! Parte d’Italia pensò che gli stranieri si cac- 
ciano coì ragionamenti; e parte reputò necessario 
all'indipendenza un. esercito. Quella fu chiamata di 
veri Italiani: questa di veri codini. Cioè: i veri Ita- 
liani stanno nei circoli; per tutto il resto, son codini. 

Se la memoria mia non falla debbo averle già par- 
lato di questa Costituente. Ella vede ch'io non aveva 
torto. Lavoce che s'alza da Firenze suona.a un dipresso 
così: signori principi, abbiate la gentilezza di impre- 
starci i vostri soldati di cui abbiamo pel momento 
bisogno; dopo, se sarete bravi, vi diremo un bel grazie. 

‘Quanta profondità politica ‘e diplomatica, quanta 
conoscenza ‘di storia vi sia in queste immortali deli- 
berazioni del senno dei circoli (non oso dir. Monta- 
nelli-Guerrazzi), la  posterità meravigliata lo capirà 
meglio di noi. 

Per me, le dico in. verità: .al contemplare come 
man mano si vada in Italia adoprando da. fanciaulli..... 
incredibilmente da fanciulli, m'è venuta spesso la ma- 
linconia di abdicare al mio pezzetto di ‘sovranità e 
ritirarmi a fare il cincinnato in un giardino ove ere- 
scano pomi d’un’altra qualità. 

Il circolo Italiano di Genova, non siii ‘certo 
di meglio che questa Costituente. Gli è un ritrovato 
assai più plausibile che non quello del prete Trucchi, 


gnamente riscaldando ed ammanendo gli elementi per 
i tumulti futuri, Vossignoria si ricorda probabilmente 
idell’indirizzo al re portato a Torino da una depu- 
tazione di cinque individui. L'indirizzo venne letto 
‘com’ella sa da una finestra del palazzo Tursi, dal- 
l'avvocato Celesia, e conteneva tra le altre, questa 
sublime frase: « Stre/ i troni vacillano, ecc. » Da 
qualche tempo in quà l'avvocato Celesia ha ottenuto 
un. impiego, e pensa che i troni non vacillano più. 
Questo fatto costituì un così detto incidente nel cir- 
colo. Gli oratori dichiararono infame, vile, esecrando, 
eec. ogni uomo che accetta impieghi da re, o da 
ministri dî re; e via via si venne di nuovo sull’ar- 
gomento dell'obbligo che hanno i deputati di prestare 
giuramento di fedeltà al re. Non è a dirsi quale rac- 
capriccio destasse in quelle anime generose il tiran- 
nico obbligo di siffatto giuramento; si propose di abo- 
lirlo colla stessa disinvoltura colla. quale un mese 
prima volevasi proclamata sui due piedi la Costituente, 
e Pellegrini surse con piglio melato a dire: essere lui 
del parere doversi distruggere un obbligo, un cosiume 
così barbarico: avere nella sua breve vita parlamen- 
taria commesso anch'egli il. peccato di giurare...... , 
ma il suo peccato non essere che apparente. Aver 
giurato fedeltà al re, sì: ma nell'intimo del cuor suo 
aver pensato che il re non è per lui più questo che 
quel tiranno in trono, ma che il vero, il solo re è 
il popolo!! — Questa non è che una brutta copia del 
modo con cui Biagio di Viggiù giurava per anima 
dei suoi bottoni. A dir giusto, l’ho un po’amara con 
Arese, che ha privato, la Camera d’un. bello spetta- 
tolo; quello in cui un ministro all’istante del giura- 
‘mento di Pellegrini Vavesse interpellato sul significato 
schietto e netto della parola re. 

L'altra ragione della furia di Brescianini è un pic- 
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E ‘quest’ ora, 0 signore, Radetzky è diventato un 
| pezzo di storia antica. Non se ne parli più. Il prin- 
cipe di Custoza ha fatto uno de’più frettolosi  fagotti 

e se lè data a gambe. - 

« «Bi non è necessario che io le dica la dura neces- 

sità che*costrinse il feld-maresciallo; ella sa che a Fi- 

renze, il circolo popolare, ha fatto proclamare la Co- 

Stituente con tutti gli epiteti di illimitata, universale, 

infinita, ecc. Sicchè, dunque, il grande atto è com- 

‘ piuto; servitore molto ossequioso, signori croati! è 

forza battervela; non possiamo nemmeno aver la com- 

| piacenza di La quattro botte in guisa di addio: 

. andate: Radetzky sia con voi! e l'Ungheria vi sia leg- 

| giera; andate, perchè la Costituente, illimitata in tutto, 

‘è proclamata! Fate presto ! 

« (Ell’è così;.o signore; ci fu un tempo di rabbuffi e di 
fi iginio in cui si parlava del modo di scacciare gli | 

* Austriaci d’Italia; allora la ‘cecità stava negli occhi dei 
' dottrinarii, i quali pensavano che per combattere le 

‘ Straniero fossero indispensabili dei soldati. L'idea ha 
| amp eggiato: e senza nemmanco disagiare un dito, 

Italia s'è trovata libera.... 0 almeno se non lo è an- 
lo sarà a momenti, appena Radetzky avrà ben 

pita l’importanza della Costituente, di. quest'altro 
pomo di concordia gittato in mezzo alle italiane pro- 
«Wincie, .,......, 

dadi dir | vero. di siffatti pomi Italia non poteva avere 

Ta fame nè sete, ‘considerato ch’essa è in Europa il 

‘giardino ‘più. ubertoso d’ogni specie di frutta, ma codesto! Da Lazotti e Pellegrini già arrovellati per 

‘spe cialmente - di quei pomi lì, Tuttavia, la seconda | l'affare delle elezioni, fino a Brescianini infuriato per 

categoria ‘(giusta la divisione da' noi già accennata ){un'altra ragione, tutto l'augusto consesso si va de- 















Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 

saranno restituiti, 


‘mato’ a nominare i deputati. alla Costituente. Esso 


‘della Costituente sarà 
gno di Sardegna, il granducato di Toscana, .il do- ud 


‘verrete a dirci allora: LA NAZIONE HA VOLUTO ? Ì 


colo fattarello alquanto scandaloso che mi dicono vero, 


ro 
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di carica si è bandito e festeggiato come un nuovo 
‘trionfo della libertà sullo spirito reazionario; e dopo 
tutto ciò, il buon popolo della Toscana, è chia- 


è già persuaso chie va ad adempire un sacro dovere, 
che va ad assicurare le sorti future della Penisola, 
che va a compiere un atto col quale la libertà trionfa \ 
sull’assolutismo. Chi può, chi osa, sotto la frene- Î 
tica intimidazione con cui governa il Ministero to- 
scano, non diremo porger alcun consiglio, ma il- 
luminare almeno la massa del popolo, e spiegar- 
gli di che si tratti? Niuno! E questo si chiama 
avere interrogato Ja nazione? Ed è questa la deplo- no) 
rabile o ridicola scena che si vorrebbe ripetere sui È 
Piemontesi? Ma quand’anche si faccia, ma dopo si 
che sia riuscito strappare anche qui una cinquan- i 
tina di nomine, sarà ciò sufficiente per dire: la 
nazione ha voluto? Immaginate che Lambruschini 
o Ridolfi vadano per parte della Toscana, e Brof- 
ferio per parte degli Stati Sardi ; immaginate V'As- 
semblea circuita, preceduta, assediata da’ discepoli 
di Mazzini, dalle loro bandiere, da’ loro cartelli ; 
immaginate che Brofferio alzandosi per difendere ( 
il sistema federativo , sia fischiato ed ingiuriato i 
dalle tribune, come fu Lambruschini a Firenze ; | 
immaginate che per la suprema importanza dell’ar- 

gomento si deliberi in fretta, non si dia tempo a 

riflettere, non si conceda discutere, ecc.; Immagi- 

nate che sotto un tale sistema, il primo decreto 

« È abolito in Italia il re- 





| 


minio temporale del Papa, il regno di Sicilia, ecc., N 
e l’Italia formerà d’oggi in poi un unico Stato »; 


Voi lo direte; ma la nazione risponderà con ri- 
dervi in faccia. 4 
E quando la nazione vorrà ridere in faccia ai 
suoi mandatarii, Mazzini non farà che rassegnarsi 
all’avverso destino che perseguita la sua idea, e tor- 
nare a Londra o Parigi; ma l’Italia restando dov'è, 
comincierà a ricontare gli anni della nuova ' serie 
de’ suoi dolori. 
In breve: Noi siamo convinti che ‘la fusione 
non conviene all'interesse vero del paese, e la fe- 





4 è È 
e che, non so perchè non debba io raccontarglielo i 
Egli è a sapersi che Brescianini ha sacrificato, secondo ! 
lui, tutte le sue sostanze alla causa d’Italia. I maligni | 
è vero dicono, che nei siti di questa terra illuminati | 
dal sole, Brescianini non abbia mai posseduto una 
spanna di superficie: ma la bolletta non fa torto: vha 
chi sospinge la detrazione assai più in là: io non ne | 
so nulla. Di questi dì, egli. presentossi al ministro 
Buffa: i 
— €he vuol da me? disse .il ministro, le ciglia al- i 
quanto aggrottate. 1) 


— Vorrei...... bramerei; rispose umilmente il Bre- { 
scianini. | 


— Ebbene? . È ‘ 
— Sappia dunque, continuò l’amico di Urbino, che i 
io per la causa italiana ho fatto questo e quest’altro..... 
Che dominato dall'amore che porto all’ Italia non ho L4 
badato forse quanto dovevo ai mezzi di sussistenza...... 


Che... veve i li 
— Infine?...... i 
— Avrei, per tagliar corto, avrei il conto dell’oste 

da pagare. li 


Il ministro, naturalmente, sorrise, € rispose che 
fondi disponibili in quella guisa ed a quello scopo 
egli non ne aveva. 14 

Il domane, è chiaro, Buffa nel'circolo venne trat- | 
tato come un codardo codino, peggio di Pinelli. 

Così animato, e da consimili sacrosanti banditori di 
libertà capitaneggiato, «il Circolo Italiano non s’ ad- Î 
dormenterà certo sulla occasione fortunata di dimo- a 
strazioni e sollevamenti popolari che somministra la cod 
Costituente, é Fai 

Riceva un amichevole addio. £ nl 
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iii TRE iù subi onseguenze. 
derazione è un sistema che può dare tutti 1 van- | PIÙ subire le conseg 


10881 agata Pot A EA ia DE na mille pericoli e mille tumulti; die- | 
non potremmo abbandonare questa opimone Se non 

quando la volontà nazionale, interrogata davero, ri- 
spondesse in modo diverso. La volonta nazionale 
non sarà mai rappresentata finchè si proceda col 
precipizio, coi tumulti, colle violenze, che si sono 
usati in Toscana. Quel modo non è che un giuoco 
di mano, uma sorpresa, un inganno al popolo. Imi- 
tarlo anche qui sarebbe un delitto da un Jato, 
sarebbe dall’altro un preparare all'Italia una dolo- 
rosissima ‘crise, il cùi più piccolo effetto dev'es- 
sere la reazione’ del popolo sui suoi mandatarii. | 

Accettando all'incontro la Costituente sotto il 
vincolo federativo, si farebbe un atto al quale, non 
contenendo alienazioni di popolari dritti, i prin- 
cipi ci Parlamenti locali han piena facoltà di ade- 
rire. Nulla si sacrificherebbe per conto del popolo; 
;l solo dominio dei principi verrebbe a soffrirne, 
ed una volta che essi, in vista di altri vantaggi , 
l'abbiano consentito, l'unione italiana sì troverebbe. 
assicurata sopra solide basi , € il popolo benedi- 
rebbe l’opera de’ suoi deputati. 

Queste medesime riflessioni sono interamente ap- 
Nicabili alla seconda parte della quistione che versa 
sulla repubblica. Pure ‘noi vi ‘torneremo domani 
per rispondere direttamente alle parole del Mes- 


tro questa deliberazione vi sia 
principe Windischgratz\ iaterrogat i 
sciogliendo le Camere, egli poteva tranquillar i, 
agitazioni degli spiriti colle ‘baionette è + cn ;| 
rispondeva colla solita tracotanza militare che nissuna 


licenza del Feld-maresciallo noi non possiamo a reno 
sdegnato come in questo ultimo periodo. Gli Italiani 


Slavismo sî fa ogni giorno più minaccioso e da Praga 
ad Agra non si parla altro che di scuotere il gio- 
go dell'Austria. Gli Austriaci sì uniscono agli Fani 
per realizzare le loro idee di libertà, e Franeoforie 
colla esclusione dell'Austria appaga i più arditi; de- 
siderii di Palazky e di Rieger. Noi lo ripetiamo ila 
bravata di Windischgratz piuttosto che assicurarci, ci 


cato con quattro colpi di cannone. x 


sioni? Ma anche questa deliberazione ha immense 
difficoltà. Non è che il Parlamento non abbia. capa- 
ciù degne del Ministero, ma la Corte non potrebbe 
giammai soffrire un Ministero dell’ opposizione. Un 
Ministero dell’ opposizione sarebbe il più acerbo ne- 
mico della Corte, ‘dell’mtegrità della monarchia. Un 
Ministero tsecho-tedesco è impossibile. Noi non sap- 
piamo dunque quale sarà la soluzione del. presente 
conflitto. Se qualcheduno vorrà tuttavia sapere qual 
è la nostra opinione, noi diciamo francamente , che; 


(G. Ù) 


saggiere. 





À tf pasito di. Costituente ci arrivano notizie | una rivoluzione ci pare inevitabile. 
della più alta importanza, di Germania. Una nuova 
rivoluzione pare inevitabile: gli stessi giornali mi- 
nisteriali sono quelli che predicano una tale ne— 
cessità essa risulta dalle molte gravissime com- 
plicazioni che regnano in. Austria e Prussia. Forse 
una nuova e solenne occasione ci apre la Prov- 
‘videnza all'adempimento dei nostri lunghi desiderii: 
l'Italia è forse chiamata ancora una. volta al grande 
esperimento; Vediamo quale sia il contegno dei 
nuovi Ministeri che. s’intitolarono del popolo :. è 
precisamente la causa di esso che qui si tratta. 
Ora è tempo di vedere se alla qualificazione rispon- 
dano i fatti. Ora è jtempo di vedere se il senno espressa nel suo programma. 

italiano s'appaga soltanto di frasi e di portafogli :] Ecco dunque aperta una lotta che può condurre | 
se gli uomini della Costituente ad ogni costo non! alle più imprevedibili conseguenze : la parola Co- 





Ieri sera una deputazione del Circolo politico di 
Torino recavasi per la. seconda volta dal presidente 
del Consiglio, Gioberti, per propiziarlo all’ accetta- 
zione della Costituente italiana. Non sappiamo pre— 
cisamente. quale sia stata la Sua risposta} ma se 
dovessimo argomentare dai discorsi che |tenriero 
dopo una tale visita al Circolo politico, sì potrebbe 
credere che Gioberti siasi ricusato ad aderire alla 
Costituente, quale proclamata a Firenze, mostran- 
dosi però, fermo nel mantenere, le sue. promesse 
riguardo. alla. Costituente federativa quale veniva 


s'‘arrestano dinanzi, a questa nuova chiamata : se | stituente è destinata ja dividere in. due campi, quel l'Europa è il primo dovere degli ‘oppressi; ‘onde non 
preferiscono discorsi ad opere , se Assemblee ad partito che chiamavasi democratico. e pareya pur {a noi, ma ‘a loro stesse le mazioni estere abbiano ad 
armi, se divisione ad unione. In Germania «la. ri-4 gra stretto dai più forti legami; è questa ancora } imputare quelle risoluzioni estreme cui l'umanità, l’o- 
una di quelle crisi ‘che sono lungi dal sorprén— ;Rore possono trascinarci da un istante all’altro. 


voluzione de’ popoli è per costituire nazionalità : 
veggiamo se i nostri, al bisogno della nazionalità | derci, e che da molto ‘tempo avevamo predetta. 
sostituiscono quello del municipio. Il lungo ed inef- L'opinione, pubblica è chiamata a scégliere tra due 
fabile martirio della Lombardia. domanda vendetta : nomi, Gioberti è. Costituente, e moi, non, vediamo. in 


la nostra Costituente, il nostro grido d’unione sono questo bivio molte ragioni. di esitanzà; 


per ora i campi lombardi: là sì dee contendere, { . Le circostanze sono critiche, ma le dose si pre> 


là intendersi, là operare senza secondi fini, franca- { sentano chiare e precise ; è. chi ‘avrà energia e 
mente, per un solo scopo , quello che Dio e gli imperturbata coscienza della causa della ‘vera \i- 
eventi ci dimostrano : la liberazione degli oppressi, { pertà ‘e dell’Italia, lungi, dallo. scoraggiarsi dovrà 
la rivendicazione dell’ italiana nazionalità. Ministeri ringraziare il, Cielo. di: essere) stato chiamato.a que- 
e Parlamenti italiani, se voi siete tali, il vedremo sti di al generoso ;ciménto: 

fra breve. 


Oiiminz, 19 gennaio, — La Gazzetta ministeriale 
di Gratz racconta le più serie cose sulle nuove com- 
binazioni dei deputati in Kremsier. Ella dice; « che 
noi stiamo alla vigilia dei più grandi avvenimenti. Il 
partito tsecho si è alleato colla sinistra , © questa al- AA aa 0 i 
leanza diventa . ogni giorno di più stretta e temuta. ; La libertà PONE: Pap esere scompagnat dalla 
Rieget , fil più violento oppositore di Léhner, ora | tolleranza; Rao la vera libertà non è che la 
stringe a quest’ ultito la ‘mano, e Lebner abbraccia tutela dei diritti d ogni individuo contro: i soprusi e 
il'‘suo nuovo ‘amico Rieger. Grande è l'amarezza don- | contro le angherie, da qualanque parte essi vefigano. 
trò ‘il Ministero e principalmente contro il conte Sta- La libertà èil trionfo della giustizia sulla forza, della 
dion, ‘e i Tsechi sono quelli che’ accendono tutta | T2gione sulla passione. i 3 
questa guerra; Un deputato tsecho diceva uno di “Un popolo EINE libero è degno di esserlo si 
questi giorni, come in Francoforte non si voleva più distingue essenzialmente per la venerazione della 
sapere dell'Austria dispotica, ma solamente dell’ Au- legge; ‘onde. si vede presso i nostri vicini d'oltr alpe 
stria del popolo , e come gli uomini di Francoforte ! € d'oltremare, che primi ci diedero Il’ esempio delle 
s'accordavano perfettamente colle opinioni dei Tsechi. libere instituzioni, così alto il rispetto pet la pubblica 
La cosa è seria più che non sembra. Il partito tse- |Stampa, che mille sono i-giornali che: fioriscono. in 
cho non solo nella forma, ma anche nel fatto rap- | Francia ed Inghilterra; @-tutti-+'espongono-liberamente 
presenta Veramente la ‘sua mazione , cioè i deputati ile proprie opinioni, sicuri da ogni insulto sotto 1 u- 
di Boemia hanno un grande appoggio nel loro paese, sbergo della legalità. 

è quando essi facciano un'appello , dietro loro sta laj Sventuratamente così non accade presso di noi. 
maggioranza del ‘popolo Boemo. Se il Ministero avesse | La Guida ‘del Popolo discuteva liberamente e fran- 
sciolte le Camere prima che succedessero queste j camente, come si, conviene a chi parla‘ad una nazione 
nuove combinazioni non v'era pericolo-a temere. Ma | costituzionale: non incontrò l'approvazione dei fautori 
ofa la cosa va altrimenti; imperocchè ‘orà il centro | delle idee repubblicane degli utopisti sognatori ; dei 
è debole, conta solamente 80 voti, e mon ha vin in: | partigiani della distruzione ad ogni costo, di quegli 
gegno , che possa veramente. ‘sfidare l’ opposizione uomini dotati. di temperamento atrabiliare , che si 
della sinistra. Noi non crediamo he questo conflitto | fanno anarchici per irritazione contro ‘chi è loro su- 
sia stato provocato dalla dichiarazione di Stadion dei | periore per ingegno o per ricchezze. 

4 gennaio ; ‘esso debbe avere ‘una più profonda ‘ra-j Mille furono i modi che questi ‘corali posero! in 
dice, esso esisteva ‘da lungo rei cuori dei deputati e | opera per distruggere fin dal suo nascere questo 
del popolo ». giornale. 

Vienna, 25 gennaio. — Sono più giorni ché si Non si risparmiarono le minaccie , tion gli sfregi, 
parla d'una vicina prorogazione del Parlamento, o dij non il ridicolo. 
una crisi ministeriale. Ma finora il Parlamento non è i Furono segnati a -dito i suoi redattori, furono bru- 
prorogato , € il Ministero non ha ancor date le ‘sue : ciati i suoi fogli, ne fu bassamente travisato il titolo. 
dimissioni. Eppure o l'una © 1’ altra di queste «deci- Noi però; che prima d’entrare ‘nell’aringo giorna- 
sioni diventa più che mai, necessaria. Il Ministero ha i listico per recarvi la parola severa della giùstizia e non 
commessi troppi errori, e la Camera non ne può quella allettevole dell’ inganno, avevamo consultato’ il 


Il giornale la Guida del Popolo ha cessato le sue 
pubblicazioni, e per quali ragioni lo dice questa sua 
dichiarazione. 


Ustima Dicmarazione: 





no 





IL K /ORGIMENTO 


| uomo ha di più caro e di più 
pel santuario della Vita interna, pel nome sacro dei | stiallo Radetzky di pretendere che la itotta sarda partisse prima 
. Pe MIRO 

rivoluzione resiste a' suoi cannoni. Ma noi con Bilona | vos 
s - ito: i si ichi i ici i è solo | ‘promessa ‘del maresciallo ,  argomentando dalla mala fede da lui 

che dubitarne. Il Parlamento non è mat stato &.nto ardito ; essi sì sono dichiarati nemici nostri, nè so n? E iallo , arg 

nemici del giornaletto che noi redigiamo, ma di tutti; 

ci portano dal Sud nuovi elementi rivoluzionari, lo | coloro che con noi dividono i principii politidi. 


ma il giornalista, e vogliono ridurre la pubblica stampa 
i i À i i i À a z h s aa Le ao i di ARIE 

il monopolio d'un solo panisto; il quale pe valga LOR proclama del 18 s«gosto, che ‘Carto H di Borbone era il legit- 
per sovvertire contimuamente, DEE divorare e distrug- i fimo sovrano di quel ‘paese (id ‘onta della sua abdicazione € del 


bene organizzato, per poter esser prontamente! goffo- | riceve, chi lo legge. 
Î 


Dunque il Ministero deve chiamare le sue dimis-!stribuzione negli uffizi delle RR. Poste. 





= Aa B “LG i. dei IT iministti Wi Francia e d’Inghilterra, i cui benevoli ufficii come». (BM dei P 

La Camera dunque deye | nostro coraggio , poco ci commavemmo alle arti dei ina SILLA cio dii ca NI Mi 

prorogata; ma dietro questa delibe- | nostri SAAS: o sbili secondoclé ‘ per-indurre il maresciallo Radetzky a corrispondere con qualche Dil 
tumulti; | È da Ln Ra Ki caudll The Le 2 ifen doges e } deferenza alle So Ea dale SA e non i grati 

né rifeno BA CP di s fici dali Ban ga di ii. <{y | riuscirono colle concilianti loro propòste, a vincérne l’ostinatezza* gi ve 

DI il Ministero | nowsi può pretendere da eoloro ce ; vorrebbero si i i Del rimanente lo stesso Governo avèa tanto diritto di chiederé che 3 l'ono 

le | vertire la società intiera , distruggendo. quanto ogni: il parco ‘d’assedio di Peschiera gli fosse restituito, prima della © © sider 








ji % NS È î 
erando ’ il rispetto { ‘partenza ‘della sua flotta ‘dalle‘acque di Venezia; quanto il mare- 


‘di ‘permettere la restituzione del predetto materiale di guerra. 


tri parenti, per la religione che voi professate. ale di 
Il R. Governo avea inoltre ben giusti motivi di diffidare della 


Ora però questi avversarii hanno fatto un passo 


‘adoperata nell'adempiere le allre condizioni dell’atmistizio., 
L'articolo 15 avea stipulalo ‘he fe trappe sarde ‘cracmerebbero + 

ducati; ima non era stato ‘conventito che fe forzè imperiali gli 0c- 

cupassero. Cionondimeno ‘appena le truppe sarde uscirono ‘di Pia 





Questi nemici non insidiano più solo il giornale ,' 


cenza, il generale conte di Thurn l’occupò colle ‘sue: dichiarò in 
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col numero d’oggi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Egli è colla più sincera soddisfazione che inseriamo 
il seguente documento del Ministero; noi siamo per- 
suasi delle fatali necessità contro le quali è forzato lot- 
tare il nostro Governo; ma;mnon. tutti sanno egual- 
mente apprezzarle, e il linguaggio usato da. Gioberti 
in queste dolorose circostanze porterà, non ne dubi> 
tiamo, i suoi frutti. 

Protestare altamente, decorosamente in faccia al- 








Torino; 29 gennaio 1849. 

Allorchè l'esercito ‘sardo ha dovuto rivarcare il ‘Ticino, il capo 
dello Stato Maggiore firmò col quartier-mastro generale austriaco 
il 9 agosto 1848, un armistizio le cui condizioni sono ben. note. 
Per quantò queste le tornassero onerose; ‘per quanto tristi ne 
avessero: ad ‘essere le conseguenze politiche, la Sardegna tenne ad 
onore di eseguire le. condizioni di una convenzione, cui. tuttavolta 
non potè riconoscere che un valore puramente militare; ed essa 
può giustamente dire a se stessa che lo fece colla più. perfetta 
lealtà. L'Austria all’incontro, sconoscendo le sue promesse, pose 
nel non adempiere le clausule. di tale convenzione altrettanta ‘osti- 
nazione, altrettanto mal volere, quante cure il Governo di S.M. 
adoperò nel mantenere i proprii impegni, 

In ‘questo stato di ‘cose, e ‘nella previsione delle complicazioni 
chè ne possono risultare, il Governo di+S. M. il Re di Sardegna 
sì trova in debito di recare a notizia delle potenze straniere i 
fatti è le piove ‘sovra Te quali si fonda questa duplice asserzione. 

Coli’articolo 2 dell’armistizio veniva stipulato che le truppe 
sardé ed alleate, èvaclando la fortezza di Peschiera, tre giorni 
dopo la notificazione ‘della ‘convenzione trasporterebbero seco tutto 
il'imateriale, armi; munizioni ‘ed opgetti di vestiario. Per tàl modo 
11 Governo sardo era in diritto (percioechè questa/condizione mon 
era subordinata ‘ad alcun’altra della. convenzione stessa.) di far 
condurre tùlto il suo materiale dalle suè truppe stesse; nel punto 
in cui avrebbero resa. la fortezza. 

La necessità di procacciarsi gl'immensi. mezzi di {rasporto nè” 
cessarii fu per le truppe sarde cagione, di ritardo; di cui i gene- 
ralì austriaci non tardarono a trar profitto. Addussero essi per 
pretesto che le nostre truppe chiuse in Venezia e la nostra flotta 
ancorata in quel porto, Nion aveano ancora abbandonato l’Adria- 
tico, onde avere un motivo di rifiutarci il materiale nostro. che 
era ‘ancora in Peschiera. 

Quantunque' Torò fosse noto ché il Governo del Re avéa spe- 
diti senza indugio ; e per lo stesso lor mezzo, ordini premurosi 
e reiterati alle mostre trappe di terra e di mate; affinchè -lascias- 
sero. Venezia; ‘che-il gran numero degli ammalati, i quali non 
potevano essere imbarcati immediatamente, e soprattutto l’oppo+ 
sizione posta dalle autorità veneziane, fossero del ritardo le evi= 
denti, cagioni, i generali austriaci si ostinarono nel loro rifiuto. 
Quando poi poterono credere che questo indugio stava per ces- 
sare, cercarono altre ragioni altrettanto futili quanto speciose, per 
trovar modo di ricusarsi all'adempimento: della condizione  dal- 


l'armistizio imposta, quella cioè ai lasciare libera l'uscita al ma 
teriale di Peschiera, 


In questo la flotta sarda avea abbandonato le acque di Venezia 


per recarsi ad Ancona; e stava per metter vela e ‘allontanarsi dal- 
l'Adriatico, allorchè si seppe che la flotta austriaca avea bloccata 
Venezia per sottometterla di viva forza. Questa nuova violazione 
dell'armistizio, poichè in forza dell’art. ‘4 là sospensione delle osti- 
lità si estendeva a Venezia, ‘costrinse il Governo ‘del Re ad ‘ordi- 
nare alla sua flotta di ritornare:dinanzi a Venezia ; ‘è, dî non 
scostarsene insino ‘a che il materiale di Peschiera non venisse re- 
stituito, ID Governo del Re era autorizzato a questa misura, tanto 
più.che la flotta austriaca‘ non avea cessato dall’ificagliare la li- 
bera navigazione è il Commercio della marina mercantile di Vé 
fiezia, a Coi avea fatte arbitrariamente frequenti catture. 


gere virtù, istituzioni, governi, religione, per inStau- | voto generale di annessionè @gli Stati Sardi) è féce pabblicare un i C 
rare la barbarie dopo le lotte del livore. manifesto (autentico 0 apocrifo che si fosse), in cui #1 principe as= È mez 
Nemici palesi urlano nelle provincie contro il no- | sumeva il titolo di duca di Parma e se ne attribuiva le preroga- ‘È cari 
fa molto dubitare. ll partito rivoluzionario par troppo | stro giornaletto , € minacciano chi lo vende, chi loi tive. Hop: Diese il AR asiriaca prese la quan si GOVePAAE il c 
natore militare, pronunciò lo seioglimento della guardia nazionale, pec 
Nemici ‘0cculti ne impediscono o ritardano la di- abolî la libertà della stampa, aumentò il numero delle sue SUPRA, ere 
e.costrinse la città di Piacenza a provvedere = e Mantenne Wi gii 
<P pacifica popolazione È intimorita e soffre; silen= mento; e ad SS pér tal guisa una ia an onpidererte od bi 
7 3 î 5 5 che i suoi. mezzi non vi poteano. sopperire che in .debolissima ® pi 
ROSI dura TITAEUNO, Ri upua: Epecie: RARI, DI parte. D’allora in ‘poi le autorità ststriache ron dessatonio di op- i Q 
In questo stato di cose sarebbé follîa l’insistere. primere le popolazioni di quelle parti dgi ducafi <hè le tritippe iî-' ig ama 
Con ‘un governo impotente a frenare gli abusi ed periali occupavano; con graveZze è vessazioni intollèiabiti,. Un.de- N pos: 
afarrispettar la legge, la libertà della stampa è scritta | creto del 15 dicembre scorso pose il colmo a questo sistema di © 3 Mo 
nello Statuto, ma non è tradotta in fatto; e dove | ruina, dichiarando Piacenza in istàto d'assedio. A ne: 
fatto non c’è più libertà, noi non vogliamo giammai | Nel ducato ‘di Modena, dove il principe Francesco V èra en- |. | Il 
che si oda la voce nostra. i trato, dopo l’atmistizio, sotto la protezione delle baionette ati | DE può 
Pics adunque conte le xidicna. d’ogni ge-: striache; ‘lo stesso sistema di vessazioni, -d’illégàlità; di violenza d iras 
nere che pochi malintenzionati usano contro i di-j fu posto in opera sotto Fega fe Iaperiati, Si ricorse 3 pez 
stributori ed i lettori del nostro giornaletto, non per- al mezzi puo legali per La 4 il so d'un sovrano che i Po] 
mettendone il libero smercio, facendo dei charivari i e. n. II o du DE i . È ini 
. : «DE » f Ma ‘ben più rigidi provvedimenti, ‘una darezza più brutale 
ROSA abbuonati, insultano chi lo vende; f si adottava ad un tempo contro le sventurate popolazioni della 3 cu( 
DicnariAMmo | Lombardia, ; ( 
che la Guida del Popolo cessa le sue pubblicazioni | La capitolazione del 5 agosto avba guarentito Ta vita è Te pro- |M son 


prietà degli abitanti di Milano; @gli si è a questa condizione che ti bre 


le nostre, truppe aveano  sgombrata quella (città. L'articolo 3 Par 


dell'armistizio. del. 9 agosto avea inoltre poste le persone e le 


ia 


propietà del paese che noi abbandonavamo, sotto Ta protezione i i 
del governo imperiale. S. M. l’imperatore d'Austria con decreto è ha 
‘del 20 settembre ‘avea accordata anmtaistia alle persone ‘che ave- Wi 

vano preso parte agli avvenimenti della Lombardia, | 3 


A fronte di queste obbligazioni, ad onta di guarentigie così 
sacre; i Comandanti militari ‘austriaci ion <essarono al loro ri- © noi 
torino in Lomibaldia di dare gli ordini più arbitrari e più ope MQ att 
pressivi. Lo stato d'assedio; 1 processi, lè ammende; le destitii= (gi cei 
zioni, i saccheggi organizzati, levesecuzioni sommarie senza die TH Caf 
slinzione di sesso e di condizione di persone, senza riguardo alle tf rite 
circostanze’ attenuanti e sotto i più lièvi pretesti, sonò fatti ab- di me 
bastanza noti. all'Europa intiera, clie già li colpi di severa, ma 
giusta disapprovazione; perchè basti il qui rammentarli. Conti- 
nuarono dopo l’armistizio nei medesimi atti di barbarié, che da- 
rante la guerra avevano-sparso il terrore iù mezzo alle popola- 
zioni. Crudeltà che l’animo rifuige dal descrivere, mia la ci ve- 
rità è comprovata in modo ‘irrefragabile, rivelano altamente una 
animosità che non conosce limiti di sorta. 

Tralasciando la citazione della numerosa serie di decreti che 
la Gazzetta Uffiziale di Milano hà registrati; ci contenteremo 
a ratmmemorare quelli del maresciallo Radetzky dell’141 novembre 
e del 30 dicembre nitimo..Il primo colpisce di enorme ‘imposta 
le persone che presero parte alla rivoluzionè lombarda anchè coi 
semplici loro mezzi intellettoali, L'altro prescrive agli emigrati, : 
per rientrare ‘nella loro pàtrià, tin termine ‘oltre il ‘quale i Toro i 
beni saranno messi sotto sequestro. 


ia 
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a 
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Un iniquo sistema di spogliazione si pose pure in vigore sotto ni 
‘i nomi di contribuzioni, d’imposte straordinarie di guerra ecc. i co 





Le confisché più illegati vennero pronunziate ‘contro alcuni infe- fec 
lici enfigrali; ai quali si ‘aserivevà a colpa l'aver preferit Vesilio do 
all’oppressione contro cui le più formali promesse mon ‘offerivano lat 
sicura guarentigia. Consta da documenti uffiziali: che: la Lombar- né 
dia sola fu gravata dopo l'armistizio da imposte straordinarie, 

per Ja somma di circa 40 milioni di lire. Aggiangendovi 50 mi- co 
lioni d'imposte ordinarie, essa ha fornito in questo piccolo spazio de 
di tempo 70 milioni all’avida indiscretezza dell'Austria ; e siccome Sl da 


queste estorsioni sarannò Contintatèe, si può calcolare a più di ; 
160 milioni la somma che se ne sarà ricavata durante un anno,, | P 
vale a dire quasi la metà délte fmpostè di tutto l'impero austriaco 





Ora la popolazione della Lombardia essendo di 2 milioni e 12, 7 
e quella dell’impero di 54 milioni di abitanti, è adunque evidente “© 
‘intenzione dell'Austria di precipitare te provincie che dor voto i 
$pontaniéo sì Sono riunite agli Stati Sardi, nella più comprata di 
ruina. Nulla ‘prova il cieco odio ‘chè mosse lé Gutorità atistriaohe È 
meglio del partito dalle medesime preso il 24 dicembie ultimo, È 
di respingere dalla. frontîera lè Vetture ‘che trasportasserò viag- i 
giatori provenienti dagli Stati del Re, d’impedire l’imirddufione À 
dei giornali, ifisomma. di porre ognimaniera d'incagli nelle reta- i 
zioni, abituali dei due paesi. E questa misura contraria a tutti 7 
gli.usi e.a.{utte le convenienze volute dai rapporti internazio» È 
nali, fu presa senza plausibile motivo, per un semplice capriceio, 
che nulla può giustificare, e senza tenere alcun conto della grave || 
perlurbazione clie né risulta nelle mecessarie abitudini di comu- ‘© 
nicazione fra vicini paesi. i n i 

Un fatto ‘di natura ben' più pràve-Amcora ‘e ‘ché venne additato i 
dall’agentè ‘corisolare di Francia ‘a Ancona, giunse non hà ‘guarì i 





a notizia del Governo del Re. 

La flotta austriaca; in onta delle condizioni dell'armistizio e 
delle formali. promesse date ai ministri délle potenze mediatrici a 
'Torino,. comincia a impadronirsi dei bastimenti ‘italianî che in- 
contra nell'Adriatico, ed esercita per tal modo un atto di ostilità 
e una violenta misura condannata dal principio della libertà dei 
mari. 


È 

i 

Il Governo del Re confidando a’ buon diritto nellà generosa } 
È 

i 


mia 


mediazione della Francia è dell'Inghilterra, ha già protestato 
presso queste ‘potenze contro la manifesta violazione delle con- 
dizioni dell’ armistizio; conitro l'abiiso ché PAstra Tecé delia fofza | È 
pet colpire ‘di spogliazione &‘di torte quelle peisone ‘ché Îe diù fi 
formali convenzioni e il diritto delle genti dovevano «4st6urare 
da queste misure;.di Cui ‘non 'ayvi pià ‘èsembio: pressa ife mazioni : 
civili. 

Si trova ora nel dovere di fare la stessa protesta presso le 
altre potenze straniere, edi dichiarare che lascia all'Austria tutta 
la risponsabilità delle  funeste conseguenze che dalla Violazione 





est ta RUS n a 
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me ge n 





dalo, forse non si sarebbe addivenuto alla seconda 



































@ dall estremd i re delle sue prescrizioni ne i 
r l'italia e per l’Enropa intera. 
presidente del Consiglio, Mikistro séprétario di | 
affari èstéri, prega in conseguenza il'Sibitor4 |. va 
quest’ ufficio a notizia del sto Gévertidi ed hà | 
tempo di offrirgli gli alti della ‘sua distinta ‘con- 
GioseRnii 
Oggi alle 2 pomeridiane giunse in Torinò ! 
‘che S. A..R. il duca di Savoia fosse con lui, | 


30 gennaio. — A iniomenti deve salpare | 

fto il R. piroscafo il Tripoli con due- | 
quanta soldati di Marina e quattro ufficiali i 
alla squadra sarda nell'Adriatico. 
èmata! Viva il battaglione R. Navi! 
i gennaro. — Il marchese Paolucci, pene 
rinata è già governatore di Genova, è morto | 
dopo tre giorni di crudele agonia. 

(Echo des. Alp. Marit.) 

LI hu, 23 gennato; + Teri mattina, alle due dopo ; 
tte, aleuni malevoli accatastarono due grosse } 
i di fascine contro il portone della casa ove abita 
pres: avv, fiscale gen. Murialdo: ben bene .ap- 
gotesta catasta, | incendiarono. AI fragoroso] 
Ile fiamme accorsi i vicini, con isforzi inau- 
arrivai ono ‘ad ‘impadronirsi dell'incendio , sicchè 
ol simo fu il danno. 
nesto fatto inteatato contro un pacifico cittadino! 
0 € stimato da tutti i buoni, prova a quali eccessi 
«D trasimodare. gli odii dei partiti. Il s'g. cav. 
in ficcia. di questi incendiari, non ha PRAGA 
Biico delìto che di essere conservatore... .? 
terraferma si ‘abbruciano i giornali ; talvolta vi | 
essere til truppa di forsennati che sì lascino 
are al piccolo eccesso di voler tagliuzzare in‘ 
giorn. alisti (siccome ci narra la dica del! 
i propos to della dimostrazione Sampol); ma | 
degna si tenta d' incendiare le case per farvi 
re i conservatori. (Guida del Pop.) 
\essio (Borgo Maggiore) — Una banda di per- 
i 50 e più individui nella sera delli 18 dicem- 
po avere ben bevuto si poriò ad insultare il| 
D. Avico (uomò d’onesti ed esemplari c-| 
‘e rel: giioso) con ingiurie, urli, fischi, suon dj 
fcc.; Con rina maz:a di ferro gli venne altera 

a tiotà entrarono però nella Canonica), èrano 
> 10 di Sera, è ciò per bn vendette. | 
nétte del 20 corrente alle ore 2 dopo la mezza- 
Venne sppiecato il fuoco ad un legnaio di fago 
0 all'abitato. del suddetto parroco, ed.avrebbe 
lemente comunicato nella sua abitazione, se non 
lava un paesano che. a quell’ora ritiravasi a casa di ; 
no da una gita alpestre, il quale vedute le fiam- 
è, ed informatone il parroco, che si diede ‘a suonare 
campana, si ebbe modo d'andare al riparo dei pro- 
essi che minacciava l'incendio. 
La notte delli 28 fuvvi una completa reazione in ! 
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fa .fu nel paese pubblicato un car-| 
| favore del parroco e.fu nel paese p 
tellone col. nome, dei persecutori del medesimo, pe | di cui primo carattere è:di porre tutto în quistione; voi ‘È notabile lo averé trovato addosso a costui, oltre al | glietti del prestito coattivo, saranno ricevuti ‘col be- 


nof ‘occorre nominare , .minacciandoli della vita ; 
d'incendio, ed alle 2 incirca dopo la mezzanotte, si ; 
ippero le invetriate ai medesimi con'colpi di fucile | 
te. cpue i a i 

“Avico d' anîmo buono sadica tali eccessi, già 
estava a licenziarsi dalla popolazione onde evi- 
iggiori sc.ndali, e forse più, quando la popo-}i 
e presentitame l’idea, venne in numero a ma- 
Stare la sua intenzione e ‘sostenere il medesimo 
ro le persecuzioni di pochi male intenzionati, e 
ro avvisato il detto parroco di non volere abban- | 
‘donare il suo posto, e che se dal pulpito avesse par- 
lato di licenziamento , avrebbero fatto strage de’ suoi 



















Il popolo fece delle sue mani in parte giustizia, 


cosa che devesi semjte riprovare; ma se le autorità 


della provincia avessero, messo riparo al primo scan- 


| parte di questa narrazione. (Art. Com.) 
Ivaa, 28 gennaio. — Il signor Bargnani è arri- 


| vato giovedì a sera e fu accolto in teatro con un 


tripudio da non potersi. descrivere: io non Vera per- 
chè di quest inverno nòn vi ho ancora. portato .il 
piede: fu accompagnato all'albergo dalla guardia na- 
zionale tra igli schiamazzi d'una turba delirante. L’in- 
tendente , il sindacò corsero a ‘complimentariò ‘con 
preparate allocuzioni , cui esso rispose ringraziando 
pubblicamente il primo dell influenza adoprata a 
promuovere la ‘sua’ ‘elezione, gli disse che non lo 
avrebbe più. chiamato il conte De Raimondi, a 
bensì col nome più caro “e più ‘democratico di citta-| 
dino Raimondi: al ‘sindaco “partò, più breve e con; 





Ha; BISORPOROI TA 


MARA AO 
-- Nella tornata del senato toscano di ieri il sena- ; ‘tenga, come sempre fu, grato è leale, ha sentito ché il popolo Ministero, colla quale per festeggiare la Costituente 
tor Corsini interpellò il Ministero intorno alle Violenze | avrebbe pagato di generosità la penérosilà di ‘Leopolaò Il, il Miti si 


fatte domenica scorsa contro l'arcivescovo di Firenze. | 
Per indisposizione del ministro dell’Interno rispose il 
i signor Mazzoni, ministro di grazia e giustizia, il quale; 
anzichè difendere la condotta del Ministero preferì 
accusare quella dei Ministeri precedenti ; parlarono in 
| seguito il senator Gapponi éd.il senator BA sehr, 
! il quale innalzando la questione a vera altezza politica 
accennò energicamente agli accaduti disordini; disse j 
che il concorso suo e di tutti i buoni non manche- 
rebbe al governo, ove tutelasse energicamente la li- 


| bertà ficendo rispettar l’ordine, ed in termini digni- 


tosi ed. eloquenti rammentando la carcere patita da 
monsignor Minucci per la.causa della libertà. religiosa 
| conculcata da Napoleone, sclamò: onore, onore al co- 
ra prelato, che due volte ha sostenuto il mar- 
tirio! La profonda impressione prodotta dal discorso 
i del Baldasseroni mosse il ministro. della giustizia a 
parlare una seconda volta, ma sénza dir nulla di più 
di quanto aveva detto la prima. La discussione pareva | 
esaurita , allorchè il ministro della guerra si levò. re- 
| pentinamente a parlare, rivolgendosi soprattutto alle 
tribune. 1 presidente con applauso divtutti lo-richia-; 
mò all'ordine. Allora la discussione fu chiusa da un 
ordine del giorno motivato per parte del senator Ca- 
| poquadri éd accettato all'unanimità dal senato, 
(Riv. Ind.) 

— Raccomandiamo ai nostri lettori il seguente arti- 

colo della Rivista Indipendente di Firenze. 


La infedeltà colla quale il Monitore Toscano presenta 
un rendiconto deila famosa seduta del Consiglio dei 
; deputati, nella quale fu discussa la Costituente Italiana, 
ci pone nella necessità di fare aléuné considerazioni 
{sopra le cose che dette alla: triburia rimasero impresse 
nella mente di tutti, eppure! furono sottratte nel ren- 
diconto; è su ‘chi non certo per errore le; sottràeva. 

Allorquando: il deputato. Lambruschini ‘cercò di ri- 


idurre la quistione sul terreno della realtà, ‘cioè se si 


trattava d’una. Costituente che avrebbe detronizzato 
Leopoldo. HI, il ministro dell'interno si levò a com- 
| Padtere questa (secondo lui) «perfida insinuazione » e 
giunse per finò a dichiarare , solennemente; che egli 
considerava ché a Leopoldo fosse dato.il neGno DELLA 
Trabia «centrati! Noi. non vogliamo combattere Vat- 
titudine d’un. Ministero, che alla tribuna pubblica rim-, 
petto al popolo; rimpetto ai dé puitati, ritnpetto ai rap- 
presentanti delle estere nazioni, si lascia scappar di 
bocca dichiarazioni: di questa fatta. Ci rallegriamo di 
cuore col ministro dell’interno di questo ardentissimo ‘ 


amore per la monarchia costituzionale, per lo .i ingran-! 


dimento della corona toscana: ‘e passiamo ‘avanti. 
Ma noi domandiamo al ministro dell'interno: «come! 
Ala. vigilia della convocazione d' un’Assemblea sovrana 
: Che dovrà costituire un Governo agli Stati Pontificii; 
anzi nell'atto stesso di votare una Costituente latita; | 


venite a dichiarare la vostra pesi certezza di poter of-. 
: frirea Leopoldo IH ireeno DELL ALra Iranra CENTRALE, 
le a porvi così al di sopra di quelle due sovrane Costi- | 


Pic 


| nistero, ha sentito, èd ‘è persuaso che l’ora ‘della Repubblica per 
l'Italia non è è suonata; il Ministero ha sentito ed ha creduto, che 

i Italiavoglia e debba conservare la forma della monar chia ‘costituzio- 
nale, e che niun altro prineipe d’Italia meritasse più di Leopoldo Il 
la corona del libero consentimento dei popoli. 

Il Ministero pertanto quando ha proposto a Leopoldo II questa 
legge, ha creduto, Crede, e crederà sempre avergli persuaso un 
alto di gloria è di benevolenza, capace ‘a proturargli l'amore è 
la eterna riconoscenza di tutta la Italia. 

Ecco le parole che ‘attestiamo pr ecise del ministro dell’in= 
terno. Iî Ministero ha sentito ed è persuaso che l’ora della 
Repubblica per 1’ Italia non è suonata; il Ministero ha sentito 
ed ha credulo che Italia voglia e debba conservare la forma della 
monarchia costituzionale, ‘e che niun altro prinéipe d’Italia me- 
ritasse più di Leopoldo II la corona ‘dal liberò consentimento dei 
popoli. 


i 
i 





| INSOMMA voLeTÈ vor SAPERLO} O SIGNORI? — NOT VOGLIAMO CHE. TL 
i NOSTRO PRINCIPI EEOPOLDO 15 DIVENGA RE DELLA ItALiA CENTRALE: 


| 


| Fimenze, 28 sennaio, ore 8 del mattino: — Dèe- 

plor4bili avvenimenti hanno contristato nel giornò di 

i jeri e nella notte successiva la nostrtà capitàle, inso- 
! liti per la violenza e per la ferocia. Il ricusato cam- 
bio di un foglio di zecca espose gli agenti del cam- 
i bia-monete Peratoner e Calle viblenze ‘di alcuni po- 
i polani clie hé avevano fatto pressante inchiestà. Quan- 
j tunque il caso sia gravissimo; e. degnò di severa puni- 
i zione per la parte del Governo, pure dobbiamo annun- 
i ziare essere del tutto falso, che si commettessero sot- 
i trazioni di valore, dacchè avendo proceduto’ nelle 
| prime ore della potte alle opportune verificazioni, fu 
trovato che il danaro consisterite ‘in'7000 franceséoni, 
e in un gruppo di napoleoni, ‘era rimasto intatto; e 
questo ci crediemò in cbbligo (anmunziare onde ‘il 
Successo mon ‘assuma più ‘agsravante ‘carattere. di 
quello abbastanza criminoso Che riveste. 

Verso le ore dieci pe una Latba di faci- 
‘norosi, in parte della più infima classe della plebé, in 
“pamte campagrioli e foréstieri ‘press al apgirarsi per 
la citàà mandando fuori: grida forsennate, ed ‘ecci- 
tarido la gente a tumulto, ed eèglino stessi facendolo, 
‘Da prima hanno oliraggiato ‘i Veliti che perlustravano 
la città in compagnia della guardia. civica; quindi 
condottisi a vari Corpi di Suardia' delle Qetéoationi 
hanio infranto porte, mobili, e' minacciato ‘nella vita 
il delegato ‘Carli. Im borgo degli Albizzi e via dei Cal- 
“zaioli si è suscitàto più fiero il tumulto: si è impe- 
“fiala una rissa nella quale rimase ferito mortalmente 
Eduardo ‘Ricci di Firenze, cùta' di S. Felicità, il quale 
< trasportato all'ospedale dopo pochi momenti è morto 
senza nulla )potere rivelare ‘alla Giustizia; Il popolo 
accorso, preso da generosa indignazione, ha arrestato 
Fi più insolenti facinorosi, è li trasportava alle carteri 

pretoriali; quando gli ‘arrestati prevalendosi del tram- 
busto doti giunti a sottrarsi ‘con la fuga, tranne uno | 
! chiamato Sebastiano Ramagli di Campi, ridotto anche | 
esso per molte percosse in deplorabile tonidizione.— 


i 


fodero ‘di uno stile, tina’ cambialetta ‘ tratta da Marsi- 
‘glia per franchi: diciotto; circostanza di grave mo- 


E IESta faro E eegereaeseseee 


condonano due anni di | pena ai malviventi. Nel 


‘mentre che il nostro preside serive per ottenere ‘pieni 


poteri a sradicarli, Roma prescrive che essi sortano 
dalle carceri... Appena il Pichit ebbe questa comi * 
nicazione, scrisse in proposito al Ministèto, chiedetitio 
la sua dimissione nel caso chè non ne ibste contro- 
andata l’esecùzione. 

L'altra sera venne prevenuto il princdipè Spada che 
più tardi una mano di ladri avrebbe ceféato intào- 
dursi nel suo palazzo: a tale nopo furono: appostati 
nelle vicinanze non pochi carabinieri. Non passò molto 
tempo che si. presentarono ‘14 «individui: i carabis 
nieri fecero loro il chi vive, ma. per risposta ne ricé= 
vettero una fucilatà, alla’ quale fu risposto come. si 
doveva: il risultato fu la morté di due assassini; el’ar+ 
resto di un terzo. Questo esempio però non valse, 
perchè nella vegnente mattina si recarono in numero 
di 12 al caffè di Porta Maggiore, e lo derubarond di 
tutto riducendo il povero proprietario alla più com* 
passionevole condizione; | non. avendo altri mezzi di 
sussistenza.  Jeri. sera venne pure ucciso un. muovo 
assassino : pare però che le minaccie, gli arresti è lè 
uccisioni non servano che a farli erescere di muimero. 
E il Mihistero vorrebbe liberare i pechi reclusi ? lo 
non. so irovare stoltezzà maggioré : Se ora noi li ve- 
diamo .a torme di 14, 20 ed' anco 30) allora Baraniib 
a 59 0 a 60. In una parola tioi nén siamo. più sicuti 
né la notte nè il giorno. (Riv. Fntlipr). 





Narori; 22 genniio. = Dopo: una | distussivie dh 
consiglio Hi Stato, che. incominciata venerdì, è finita 
sabbato alle 5 pomeridiane ; sismo assicurati ‘essersi 
definitivamente stabilito dotetsi: aprire. le Carmene 
1° giorno. dell’entrarite naése; Ver 


SICILIA. — Rare ci pervengono le autetitithe nb» 
tizio relative ‘a questa vubrica. Diamò un siito 
delle più interessatiti è reventi. Ecco frattanto an’dc- 
castone per chiedere al Governo se non wi sarebbe 
lmogo di’ or ganizzare ‘comunicazioni 1900 Com 
Palermo? — (C. Merc) 

ParerMo , 20 gennaio. + ‘Athmirabile è la tran- 
quillità ed il senno mostrato dal Governo e dal Par- 
lamento. 

Figli entrambi d’ una gloriosa rivoluzione tenfrorio 
fisso lo sguardo ‘alli meta segnata da quellà, e ‘vanno 
migliorando gli ordini interni senza‘ distogl ére la 
mente dal supremo fine dell’indipendenza. 

I continui indirizzi che dalle. provincie giungono 
a Palermo smentiscono pienamente la voce ché vin 
i potente partito aneli l'antico ordine di cose, è di- 
mostrano anzi il fermo proposito di conservare la ti- 
bertà, che già loro costa tanti sacrifizi di danaro è di 
sangue. 

Un decreto del Parlamento: anninzia che i hi- 


ITTICA TIA IAN TA E ONTANI NEI 


! nefizio dell’’aumento del‘ quinto del loro valore in 
i pagamento di prezzo dei beni nazionali, canoni 0 


mento, e che fa dubitare come qualche misteriosa e rendite, onde maggiormente consolidare il pubblico 


‘dirsi il proprio Regno. 


tuenti, disponendo di vostro arbitrio quello di cui ad perfida mano compri siffatti disordini. Per un mo- 
esse dolo spetterà disporre? Voi decretate corone ‘e’ mento le pattuglie di perlustrazione hanno esitato, ma 
regni. nel tempo, stesso: che regni e corone mettete lamimate dalle energiche misure prese dal minîstro 
in dubbio. Badate che a qualcuno potrebbè talentare ; dell'interno, dal generale della guardia civica è dal 
di battezzare tutto ciò per mera « cospirazione», ad: | prefetto, e rinforzate da ‘altri militi civici presidianti 
onta che alcuno dei vostri seguaci si ponesse a. gri- | il palazzo Riccardi e il Pretorio, hanno ripreso a 
{ dare «il Ministero non cospira». Non importava dav- |'petlustrare le vie della città che in breve è ritornata 
vero che veniste a dirci che «voi non siete ministri ‘ tranquilla. Senza porre tempo fra mezzo furono | ini- 
traditori »  perocchè tradimenti di tal fatta tuttì i re i Ziate le opportune procedure, ed ordinati arresti che 
ne piglierebbero, per cui venisse tre volte a ingran- il Governo si è studiato effettuare nel ‘corso della 
[notte.. Se questi fatti luttuosi mon si poterono preve- 
Ma noi domandiamo, se tanto è lo amore che vi nire, si assicurino gli onesti cittadini, che il Governo 
stringe alla corona toscana da volerla per fino ono-Saprà ricercarli sollecitamente, e sottoporre gli autori 
rata delle gemme della Tiara, perchè non curare che ‘alle pene sanzionate dalla legge. Il Governo biso- 


‘ un fedele rendiconto riportasse fedelmente le vostre | ‘ ghoso più che mai della cooperazione di ‘tutte le 


parole, le quali ‘potessero ‘attestare agli assenti ‘e ai ‘forze, conforta la ‘guardia civica e i ‘corpi dei Veliti e 
futuri le grandiose intenzioni, e il «reverente osse-|dei Pompieri a raddoppiare lo zelo uguale alla ne- 
quio» alla Costituente di Romi ed Italia? cessità dei tempi, e alla fiducia che in loro ripone la | 
E qui cade parlare della sottrazione delle parole Patria, (Mon. Tosc.). 

dette alla tribuna dal ministro dell’internò. Noi formu- 
liamo solennemente un’accusa contro il gabinetto ste- | Roma, 26 gennaio. — La Commissione provvisoria 
nografico, il quale o per propria volontà, o per de-, ‘ di ino, dietro. proposta del signor ministro dey;li 
bolezza inescusabile ,' lascia che sieno date al popolo ' esteri, ha nominato il sig. avvocato Federigo Pescaa- 
bugiarde relazioni di ciò che nel Parlamento dè’suoi | tini ingaricato speciale. del. Governo Romano presso 
deputati viene discusso. Il popolo non è solo quello | il Governo Toscano. 

che interviene alle sedute; il popolo è in tutta la To-| ‘Questa mattina nella sala ‘dell’Appollinare si è dato 





‘ scana, i suoi rappresentanti sono convenuti da tutta la ; principio alta’ pubblica discussione mitorno alla ‘causa 


Toscana; ora tutta la Toscana ha diritto di conoscere. d’ammatimamento del giorno 19 corrente. Non si è 
scrupolosamente ciò ch'essî dicono alla tribuna; e chi | fatto che ‘l'interrogatorio di parte ‘degli imputati. Si 
proseguirà domani. Finita la discussione ne parlere- 


minore effusione; ma terminò per dire che perdo- | fa opera: perchè le relazioni sieno 0 mutilate o bu- ; 
nava a tutti quelli che non erano stati per lui. Nella | giarde; tradisce ‘i diritti del popolo. Sappiamo essere 
sua parlata intercalò spesso ‘la «parola ‘guerra, ‘Gui ri- | invalso il deplorabile abuso di far rivedere ai deputati i 
spondevasi guerra, guerra dagli astanti: questa scena ; loro discorsi prima che compariscano nei rendiconti del 
non. ebbe fine che alle due dopo la mezzanotte. giornale ufficiale: Noi diciamo che tale abuso deve ces 
ae pe lettera). sare, perocchè le ‘parole che un deputato proferisce alla | 
i tribuna, cessano di ‘esserè sue, ‘diventano proprietà del | 
riti, 27 gennaîo. — ‘Teri al consiglio dei de- ! pubblico, il quale solo ha diritto di sindacarle èd anco 
puta fa Meuiso il progetto della minorità della Com- |.severamente. In Francia a garanzia di fedeltà gli ste- 
missione, sulla legge della cinta monerA. Il progetto | nografi prestano solenne giuramento; perchè non imi- 
della minorità fu ‘approvato con alcune ‘emende; fra i tare questo esempio? 
lla di alzare a 6 milioni la cifra che la mi-j In prova di quanto asseriamo ecco le parole rac- 
foleva. a 4 milioni soltanto. Teri, a vero dire , } colte esattamente da noi medesimi, é quelle 7 Tiportate 




















giorno avanti; mon lo fa poi punto ‘nella emenda pro- : chino. 

posta dal deputato “Gorbani è accettata unanimemente; | ‘parole del rendiconto uffiziale. — Noi non siamo traditori! 
questa ‘emendà ‘portava ‘che la Camera accordava i ‘6! i ì fraditori non si trovano fra Ie ‘file del popolo. Quando un principé 
milioni, imponendo però ‘al Ministero l'obbligo di pre- î generoso € magnanimo come mi gode l'animo mio di:dichiarare Leo= 


il Ministero fu în generale assai meno fortunato del | nel rendiconto officiale. I lettori confrontino e giudi- 


mo. Per ora annùnziamo ‘chè ‘tutto è proceduto iù 
regola e tranquillamente; (Contempi.). 

— I fogli romani continuano a riferire numerose 
corrispondenze dalle proviniéie che attestano la tran- 
quillità delle popolazioni. durante » l'elezione: Non si 
conoscono ‘che pochiss: mi risultati. 

L’Epoca invita i Veneziani a diriggere a Roma 
quel numero esuberante di milizià ch’essa non può 
mantenere, ingrossato ‘ad ogni ora dall’emigrazione 
delle provincie, onde accrescere la forza della truppa 
romana. 

BoLocna, 26 gennaio. — Tu mi chiedi se Opizzoni 
abbia protestato contro la scomunica, ed io ti assi- 
curo di no: fu sparso un foglio contro la medesima 


i 
i 
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i 
i 


|€e per, un momento si credette opera arcivescovile, 


ma la itosa non ‘era ‘come fu supposto, éd Opizzoni 
si mostrò: oltre modo sdegnato di una tale pubbli- 


i 
pil mese di marzo « una rifornia \ge-; 


us 


nerale di tutte le ani 





ì dellò Stàto » 


poldo II, non ha. aborrito ‘di’ sottoporsi al consesso: universale | Cazione, à 
‘d'Italia, il-Ministero là fermamente creduto che .il ‘popolo si mano | Tutta Bologua è 


credito. Abolito il dazio sul macino che tanto gravi- 
tava sul povero, venne votato un aumento di dazio 
i sui generi così detti: di lusso. 

Ma poichè la. Sicilia per la parziale: sua. indipen- 
denza , come l’Italia tutta per quella dell’ intiera pe- 
nisola avrà mestieri di adoperare le armi, fu istitu'ta 
una scuola militare cui venne preposto il valente di- 
rettore del Genio Stefano Zirilti. 

Il Ministero della guerra ha quindi modificato l’or- 
dinanza del 26 gennaio 1851, che permette il con- 
centramento del comando di tutto l’esercito in un 
ofticiale generale, il che, consentaneo al principio in- 
formatore d’un governo assoluto, sarebbe in opposi- 
zione a quello di un Governo sorto dalla rivolu- 
zione. 

Onde ‘aumentare l’ eflettivo dell’ armata decretava 
il Parlamento di reclutare tre individui sopra ogni 
mille abitanti, operazione favorita dalla sollecitudine 
i degli impiegati, non meno che dal buon volere delle 
popolazioni. 

Palladio dell otdine è dell’indipendenza la guat- 
dia nazionale non'potea essere. trascurata dai rap- 
i presentanti del popolo Siciliano. 

Ecco alcune disposizioni adottate intorno a sì im- 
portante argomento. 

La guardia nazionale è composta: 

1, Di tuttii Siciliani: dai 18 ai 60 anni atti alle 
armi. 

2. Di tutti gli altri Italiani legalmente domiciliati 
in Sicilia ida due ‘anni. È 

‘ 5. Da stranieri che oltre al legale domicilio ab- 
bano acquistata la cittadinanza Siciliana. 

È approvata la mobilizzazione della gùlardia na- 
zionale dello Stato. La elezione dello stato maggiore 
è fatta. per schede segrete. 

Il Parlamento emise. pure una legge sulla .stampa 
da aver vigore durante lo..stato di guerra. In que- 
sta ‘è prescritto 5 che tutti gli scritti debbano: essere 
firmati dall'autore o dal tipografo. È inoltre severa- 
mente vietatà Ja pubblica ‘affissione di «qualisiasi stampa 


(VELO TITTI 











nicipale, permesso che non potrà essere negato. 





manoscritto senza un permesso dell’aùtorità mu- 


TURCHIA. —Il Times :del 22 ci reca da Belgrado 
la presente notizia in data dell'8 corrente: 

Il sultano ‘ha ‘pubblicato ‘un firmano in cui‘accorda 
ai cristiani il privilegio di conseguire le più ‘alte ca- 


fremente per la disposizione del |'riche, non ‘esclusa quella di bassà © di visir. 1 musul- 
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mani hanno manifestata la più alta indegnazione, 
quando videro pubblicato questo. editto. 


FRANCIA, — Rapporto Grevy sullo scioglimento 
dell’ Assemblea — Petizioni di scioglimento — 
. Progetto di legge contro i club — Effetto che 
produce — I Montagnardi — Agitazione dentro 
e fuori l’Assemblea. 


«- Parici 26 gennaio. — Il rapporto d’ieri all’Assem- 
blea nazionale fatto dal signor Grevy, produsse nel 
pubblico, e specialmente alla Borsa, una sensazione 
penosa. Si è veduto nei termini violenti, spesso an- 
che minacciosi di codesto rapporto, una decisa riso- 
luzione di una notevole parie dell'Assemblea, a resi- 
stere, costi che costi, al voto del paese. I fondi pub- 
blici pertanto ne hanno vivamente risentito , e pre- 
seniarono sui corsi di chiusura d’ieri, un sensibile 
abbassamento. Si.aspetta una lotta delle più accanite 
fra i partigiani dello scioglimento dell'Assemblea, e 
quegli che pel contrario vogliono il suo manteni- 
mento; ed intanto che s’attende la lotta, non è molto 
facile che i fondi pubblici trovino qualche stabilità. 
Gli altri valori parevano tenersi. meglio, sebbene la 
maggior parte ieri alla chiusura fossero in ribasso. 

— Le petizioni che domandano con energia lo scio- 
glimento, giungono all’Assemblea nazionale in gran 
copia. Il totale delle sottoscrizioni per ciò s’innalza 
a 171,752, senza contare le petizioni ricevute ieri. 
In quanto a quelle chiedenti che l'Assemblea rimanga 
fino a tanto ch’ell’abbia votate le leggi organiche, 
non portano che 2,612 firme. (Corrispondenza). 

— Il ministro dell'interno presenta a nome del 
Governo un progetto di legge contro i club. 1 con- 
siderando di questo rapporto letto dal ministro hanno 
prodotta una viva impressione. I club danno soccorso 
alle società secrete, ed i mezzi di repressione sono 
insufficienti. ‘ La stessa: Convenzione aveva proibite si- 
mili raunanze, ed il ministro spera che l’Assemblea 
voterà una tale abolizione prima di rinunziare ai suoi 
poteri ( risa e tumulto). Godesto progetto contiene 5 
articoli: 

2. I club sono vietati, 

2. I direttori, presidenti, segretarii dei club, i 
quali tentassero di ristabilirli incorreranno in un’am- 
menda di 100 a 500 franchi. 

3. 1 proprietarii che affittassero appartamenti 
onde stabilirvi dei club potranno essere condannati 
alle stesse pene. — Il ministro ne. chiede l’urgenza. 
No! no! grida la Montagna. Nullaostante l'Assemblea 
accorda l’urgenza. Il rapporto sarà fatto domani. Una 
grande agitazione regna alla sinistra ed alla Montagna. 
Si ripiglia la discussione del progetto di legge sul 
Consiglio di Stato. 

27 gennaio, — Il progetto di legge sui circoli pre- 
sentato ieri dal ministro dell’interno è il testo dei di- 
versi giornali. Quelli che difendono le idee d’ordine 
e di vera libertà applaudono. alla deliberazione del 
governo. l fogli devoti all’anarchia censurano. agra- 
mente il signor Faucher e il suo progetto. 

Congratuliamoci col ministro dell’interno di questo 
doppio risultato. Egli si addentrò nella quistione del 
tempo presente e affrontò il male della nostra so- 
cietà. Il fermo appoggio delle persone oneste non gli 
manda più, come neppure l’odio frenetico dei faziosi. 

Ci maraviglia solo che il /Vaziona! faccia eco agli 
urlatori della Repuòbdlica democratica e sociale. Esso 
difende con un calore, che è vicino alla violenza, quei 
circoli in cui essa non veniva conciata men male che 
gli uomini e le idee d’ordine. Donde i suoi scrupoli 
costituzionali? Il signor Dufaure disse all’Assemblea 
a°19 dicembre, esattamente ciò che il Faucher disse 

a'26 gennaio. Perchè il Nazional non s’indegnò ai 
19. dicembre, quando il Dufaure dichiarava inefficace 
la fegge sui circoli, e se il Dufaure aveva ragione, 
perchè si bandisce la croce ‘contro il signor Faucher, 


Con buona venia del signor  Intendente generale d’Ivrea, noi 
non possiamo {rovar giusta la sentenza da esso pronunciata in 
data del 14 decembre p. p. sul ricorso sporto da alcuni elettori 
comunali di Vische. 

In primo luogo perchè lo stesso signor Intendente faceva parte 
del Consiglio nel momento in cui questo emanava su quel ricorse 
le sue conclusioni, e le medesime, ad esclusione d’ogni dubbio, 
soltoscriveva unitamente ‘ai consiglieri. 

In secondo luogo perchè la ; declaratoria da esso pronunciata 
«non farsi luogo ai richiami » non è che determinata dalla. con- 
siderazione che. il verbale dell'ufficio «comunale fosse redatto in 
debita forma (sebbene, come riconobbe lo stesso sig. Intendente, 
non avesse quel medesimo ufficio pronunciato un giudicio 
sulle irregolarità richiamate a termini della legge), e che di 
queste irregolarità non avessero li ricorrenti somministrata prova 
di sorta, 

Avverta però 1’ Intendente che la legge esige il parere del 
Consiglio, ma che a tale parere deve necessariamente tenersi 
estraneo affatto l’Intendente, perchè non accada lo sconcio 0 di 
dovere nella declaratoria pronunciare un giudicio contrario allo 
stesso suo volo che gli fosse piaciuto ‘di emettere nelle conclu- 
sioni del Consiglio, 0 di sentenziare. in conformità delle mede- 
sime, che è quanto dire giudicare due volte sulla stessa e mede- 
sima questione. ; 

Ed in pari tempo ritenga, che quando si riconosce che il ver- 
bale dell’uflicio comunale non ottemperò al prescritto della legge 
non avendo pronunciato il voluto giudicio sulle irregolarità ri- 
chiamate, non può più dirsi regolare lo stesso verbale, ‘e che 
laddove: gli elettori Comunali, ‘ ad esempio di. quelli di Vische, 
ricorrono instando che si assumano dall’intendenza le più rego- 
lari e maggiori informazioni: sui fatti che si allegavano costituenti 
le irregolarità anzidette, hanno risposto al loro incombente, ela 
prova non è conseguibile che dal solo ufficio d’intendenza, il 
quale non deve pronunciare che dopo conosciuta per propria in- 


MIL RISORGIMENTO 


che vuole riparare a questa inefficacia* della. Jcggeli 
Cangiano forse i principii colle situazioni? 


— leri, al finir della tornata, la Montagna era an- 
cora agitata e i più violenti de’suoi membri s sì accal- 
cavano attorno al signor Léon Faucher interpellan- 
dolo colla brutale vivacità, che è solita in Jèro, ri- 
guardo ai circoli: « voi ci dichiarate dunque la guerra; 
il vostro decreto è una provocazione. » Non-una pro- 
vocazione, non una guerra, Io non invoco lla som- 
mossa; ma voi vedrete se la so reprimere. i 


È 


Ore 2. — L’agitazione è grande tanto nell’interno 
che fuori dell'Assemblea. Le nuove che citeolano in- 
dicano la gravità dei casi. Ottanta rappresentanti mon- 
tagnardi e della sinistra segnarono una dimanda d’ac- | 
cusa del Ministero; 150 vi aderirono. La discussione 
del progetto di legge contro i circoli fu ‘molto viva 
negli uffizii. I difensori dei circoli invocaroho la Co- 
stituzione; i partigiani del progetto la sicurezza pub- 
blica. Su 15 commissarii 11 si onancilio contro 
l’urgenza e contro la legge. L 


id: 


] 


g 

ALEMAGNA.. — Brighe per le elezioni ia 
— Programma dei radicali. — Una iettera cu- 
riosa. — Condanne. — Elezioni democratiche. — 
L'Imperatore tedesco. — Nota del re di Prussia. 


BerLino 20 gennaio. — La sollecitudine cagionata 
dalle prossime elezioni, la cui prima scena avrà luogo | © 
lunedì prossimo, è viva per tutto il paese. Ambe le 
parti confidano nel successo. — Ambe sono infatica- 
bili ne’ loro sforzi per cattivarsi l’ opinione pubblica 
e ottenere influenza presso la moltitudine. Il partito 
conservatore, sicuro della maggioranza nella prima 
Camera, dirige principalmente l’attenzione verso la se- 
conda ove l’elemenio democratico avrà il sopravvento. 
Ragguagli da Dusseldorf centro dell’ultra-democrazia 
sulla riva sinistra del Reno, nonchè della, Slesia e 
parte della Sassonia, danno quasi certa l'elezione o 
rielezione di ultra-democratici, il cui programma suona 
a un dipresso ‘così: 

« Chiediamo l’abolizione di tutti i privileg gli, Hiopni 

esenzione dal pagamento delle tasse (dimanda giusta), 

di tutti gli ordini, titoli e distinzioni; la riduzione 
delle tasse: conversione di tutte le tasse in una tassa 
generale sulle rendite, secondo i mezzi di ciascuno : 
abolizione dell’armata degl’ impiegati e nomina in lor 
vece di uomini godenti la confidenza del popolo; 
abolizione dell’armata stabile. Chiediamo eguaglianza 
di dritti politici per tutti i cittadini (già esiste): mag- 
gior cura, non solo pel materiale benessere degli 
operai, ma per la loro intellettuale condizione, cioè, 
più e migliori scuole; brevemente un sistema migliore 
di educazione; riforma radicale nell’ amministra- 
zione, ecc, » 

Così i democratici: ora ascoltate i conservatori, di 
cui è principal faccendiere il sig. Federico. Harkort, 
onorevole negoziante, già deputato. Costui, il quale 
parla in nome della sua parte, divulgò a migliaia di 
esemplari la seguente lettera agli operai, colla data di 
Berlino 13 gennaio: 

« Quando una melliflua persona invita alcun sem- 
plice cittadino a recarsi in una taverna si può scom- 
mettere dieci contr’ uno che questo. ha da pagare lo 
scotto. Esempi di ciò si vedono ognidì e tuttavia niuno 
impara esser accorto all’altrui spese. Invece non si è 
soddisfatti che quando si è stato scottato, Un uomo 
con eloquenza profetica sorge e predica: = Col sudor 
della fronte mangierai il. tuo pane. — E predica a’ 
porri. È la vecchia canzone che ci cantava. de nonna, 
sclamano i circostanti. 

Ma se un .ciurmatore si presenta e Mibinette di 
scoprirvi.tesori nascosti, un podere nella luna, e iutto 
ciò per un franco, oh allora gli stringete da mano e 
siete così certi di acquistar una proprietà, come di 


dagine la verità del fatto, ‘onde non si dica a maggior ragione 
che il giudicio fu pronunciato senza cognizione di causa. 
Amanti della verità ,e della libertà noi gli porgiamo questi 
sinceri avvertimenti, e se l’art. 48 della legpe 7 otlobre. 1848 avesse 
in conformità del precedente art. 35 lasciato libero il' campo all’ 
appello dal giudicio dell’ intendenza, portiamo fiducia che ‘una 
sentenza del Magistrato d’appello, e non il giudicio ‘del pubbiico 
avrebbe convinto  l’Intendente generale d'Ivrea d’avere errato, e 
grandemente errato. (Ant. Com.) 
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INTORNO 


ALLA COSTITUENTE: ITALIANA 


Considerata come messo: di conseguimenio < 
ALLA NOSTRA INDIPENDENZA, 
PENSIBRI 

; DI 
CENE PESATNE 


esser si dell. vostra madre. I era ar esser | Toe nazionale - con 214 voti 
ingannato. Anche l’accorto passero saltella tratto dal’ HA della Germania si chiatoca 

zimbello che è sul panione L’anno 1848 ci fornìf. i 

una buona quantità di lezion Quando ùn demagogo. 

saltava sopra una tavola, botte 0 cattedra, e sioni, 

« Qua fratelli, qua. Entrate: ne 

legria; ‘— liberù ed eguigi a i 

ranno; su, su, ognuno ha ‘dritto di prende ‘porte alla | tutte le sue pr fondare l'unità 
festa! tutti songolavano ed accorrevano battendo le | Germania. Si dice che i depu 


‘i mani. Doo del popolo allora SO E uscire defultiazoie dea 


dosi le mani; — concittadini, avete ben fatto a venire. 
Aprite il sacco. Vi darò una costituzione, leggi co- 
munali con un buon numero di recipe, di discorsi | Vienna nella Facciata! seconda). i 
i sulla libertà e l° eguaglianza, più preziosi che tutto _ 
loro della California “e più leggero altresì! — Ciòi [MOTI ZIK DEL M AT 
udimmo per tutti i trebbi, ma contuttociò niuno ebbe 
Montano Ù giornali Foli Î 
VIENNA, 24 gennaio. — L’innondazio1 


una zuppa, o una libbra di ‘carne di più. 
Ora il popolo dice che el demagoghi Merda 
‘a questo male s'aggiunse il cholera. An 
luzione e poi saremmo ‘afflitti delle più te 


sono guastamestieri, e perciò noi, per far le cose a 

dovere, torremo i modelli a Parigi. Ecco il gran de- 
ture che possono toccare ad un ‘popolo. I 
questi dolori il carnevale è è assai magro. Nel 


mocratico Cabet, il quale dispensò larga copia di 
miele alle povere mosche — il popolo. Egli aveva in 
si nostra dee giogo ma giore operosità. Si 


tasca un paradiso detto Icaria! — un. sito ardente. 
dell’America: 1/bergoli pagarono' il nolo e via. Arri-y 
vati alla meta si trovarono frustrati, e centinaia lan- Sh di OSS PRE 33) 
guirono e caddero in una indicibile miseria lungi da o 
casa. Il gran demagozo Raspail e consorti, persuasero 
agli. operai francesi di far una nuova rivoluzione, Si 
giocò la partita e si vinse, € che cosa vinsero i gio- ‘comandante il re 

catori? un Bonaparte invece di Luigi Filippo; nuovi terminata la 

snatori e musica vecchia! La Francia ha ‘perduto val 

500 milioni, il pane non è d’un centesimo men caro, €. 

la sola cosa ‘che hanno guadagnata gli ‘oper ai, è che nuovo. E tuttavia do uu non all 
il numero degli scioperati. tra loro si è raddoppiato. | minaccia o ‘pericolo pare che 0g 


Di 24 mila morti, la metà morirono allo spedale. Bel {Si dice che Windisohgraetz c il B 
regalo della democrazia! Ciò non ostante udite Ever-. 


beck e i suoi ‘apprendisti bevere alla salute dello‘ 

scannatore Robespierre e del nostro Salvatore ‘ad un|, 

tempo. Passano meglio le cose.in Germania? n Co- 

lonia quasi 50 mila persone vivono di limosine: In 

Vienna gli operai sono affamati, la città perdè dodici ricco se notiz î 

milioni di franchi, e fece un debito d’altrettanti. SEA 8" 

commercio di Berlino perdè 150 milioni l’altr’anno, notizia che i "n 

e più che 70,000 abitanti ne abbandonarono le 

mura. Giusta documenti autentici il numero degli| 

operai non patentati crebbe a 18,000, e il commer- sino a p di 

cio scemò la metà. 1 demagoghi fecero di persua- | Losanna 29 

dervi che potevano convertir i sassi in pane, l’acqua. nti neo é 

in vino, e, ciò che è peggio, voi li credeste. Mal 

aprite gli occhi finchè è tempo. La Bibbia vi dice il | 

vero. Voi siete nati per lavorare; solo il lavoro può |1 

sostener le famiglie. Ma non v'è lavoro, e quindi non | 

sostentamento per le famiglie, se non v'è ordine e |' 

tranquillità. Dell’anarchia e del disordine sole le classi 

operaie portano la pena; sole esse soffrono. i 
Rammenteremo che tosto. dopo la rivoluzione, gli |! 

operai di quasi tutti i mestieri a Berlino si ammuti- {Te 

narono onde ottenere salarii maggiori. Fra questi 

erano i compositori e gli stampatori. Alcuni dei cap 

furono processati come cospiratori e’ giudicati ie 

Furono abilmente difesi dal dottore Steiber, ma il tri 

bunale li condannò alla prigionia. Risulta che prim 

della rivoluzione la media del loro guadagno era 4 

franchi al mese. (Chronicle), 


BerLino 25 gennaio. — Il partito democratico h 
avuto la vittoria. La maggior parte delle nuove ele 
zioni sono liberali. Dopo queste elezioni il Ministero | i 
Camphausen diventa più che mai necessario al’ paese. 
Questo Ministero avrebbe popolarità in tutia la Prus-| 
sia, e i radicali avendo qualche confidenza in esso, 
non cercheranno di dividere gli animi, ma si uniranno |. 
a Camphausen, per dare forza alla Prussia in questi e 
momenti, in cui essa sta per mettersi alla testa del 
movimento germanico. (a U. )- 
Francororte, 25 gennaio. — - Venne deciso nell As- 
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si trovino nella più perfetta arm 
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LA PRESERVATION PERSONNELLE Gli RETI Po "n 


ranno, dal 28 corrente peunaio a 


TRAITÉ. MEDICAL. febirdo i prezzi seguenti: 


e Pane casalingo composto. 


MALADIES DIS ORGANES DI TA Givi | farine che si ricavano dal grano, tolti sol- 


tanto la crusca ‘ed il cruschello, e non 
REÉSULTANT 
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avee 
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par 
le Docteur SAMUEL LAMERT, Médecin consultant, 
97 Bedford square Londre, 
©1.me édition. 
En vente è 5 franes sous enveloppe è à Turin . 
chez Giannini et Fiore 
libraires sous les portiques della Fiera. 


‘peso oncie otto Di 
Pane ‘alla tecn 
‘oncie oito . ., 
Pane bruno ,. 
Torino, d 


COURS D’ ANGLAIS. 


Ce cours commencera du 10; au 15; janvier courant ” 
a 7 heures très-précises du soir. Les amateurs de celle | 
langue sont invités è ‘se faire inserire avant cette épo- 
que, la souscription n'étant ouverie que jusquià con- 
currence de 12 élèves au prix de 12 francs par mois. 
Legons particulières d' Anglais et de perfectionne- 
ment de Francais, en ville ou chez le professeur. 
Cours spécial pour les dames à 2 heures de relevée. | 
Se faire ‘inserire de midi ‘è 5 heures, rue. Neuve ; pazzi, ossia. la ‘soppress one d la on 
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(contrada Nuova), num. 16, au S.me Ciage, escalier zione Lotolese: (Replica), | | p URI 
à deoite. TIPOGRAFIA GIA FAVALE, 






































i lano IE i ari 


Ù € 


bivizzo.bssotiazione. 


dI delie tri 


nari 1! Lire 40 — 





n= è 

O i de 29 — 
u- tao È DITA i 
"lia è Dee $ 
on : 963 Dag SCHE 

Îla o iii 

Do 4 i NT 

sta . È THA A L'Ufficio del Giornale sarà aperto 


dalle10 antim. alle2pomerid. 
Dirigersi franchi di posta ‘alla 

Direzione del» Giornale: IL 

RisoncimeNnTO. 


tre 14:50, mese,.7 franco ai confini. 
sol.n«mero; cent. 40... 


\ 





srt 











, e 

YO= 0° 

di; TORINO e specialmente di quelle che ci sono congiunte coi 
Ò ; sa vincoli comuni della -nazionalirà e della patria. A 


ti i stringere viemeglio questi nodi fraterni intesero le 
orso pronunziato da 8, M. nell'occasione della | nostre industrie; e se gli ultimi eventi dell’Italia 
“solenne apertura del Parlamento il di primo feb-| centrale hanno sospeso l’effetto delle nostre pra- 
braio 4849. tiche, portiamo fiducia che non siano per impe- 

Signori. Senatori e Deputati; dirlo ‘lungamente. La confederazione dei Principi 
e dei Popoti italiani è uno dei voti più cari del 
nostro cuore, e useremo ogni studio per mandarla 
prontamente ad effetto. 

I miei ministri vi dichiareranno più partita- 
mente qual sia la politica del Governo intorno alle 
quistioni che agitano la penisola, e mi affido che 
siate per giudicarla sapiente, generosa e nazionale. 

A me si aspetta il parlarvi delle nostre armi e 
della nostra indipendenza, scopo supremo d’ogni 
nostra cura. Le schiere dell’esercito sono rifatte, 
aceresciute, fiorenti, e gareggiano di bellezza, di 
eroismo colla. nostra flotta; e io testè visitandole, 
potei ritrarre: dai loro volti e dai loro applausi 
qual sia il patrio ardore che le infiamma. 

Tutto ci fa sperare che la mediazione offertaci 
da due potentati generosi ed amici sia per aver 


Dre 
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ato || 
me 
bia 














































Grato e soave conforto al mio cuore è il ritro- 
armi fra voi, che rappresentate sì degnamente la 
i. 1 zione; e il convenire a questa solenne apertura 
dil del Parlamento. 


na 
rzi, 
10n 
a speranza; anzi questa nei forli è accre- 
iuta, perchè all'efficacia, dei. nostri antichi titoli 
aggiunge: l’ammaestramento dell’ esperienza ,. il 
rito..della prova, il coraggio e la costanza nella 
tura. 

L'opera ‘a cui dovrete ‘attendere in questa se- 
conda sessione è moltiplice, varia, difficile e tanto 
più degna di voi. 
Riguardo ‘agli. ordini interni dovrà esser nostra 
cura di svelgere .le \instituzioni che possediamo, 





sei sa 5 2 ue: pronto fine. E quando la nostra fiducia fosse de- 
o- metterle: in armonia: perfetta col genio, coi. biso- pei ti È SPRETEH: | 
le lusa, ciò non c'impedirebbe di ripigliare la guerra 


gni ‘del secolo, e proseguire alacremente quell'as- 
i Sunto che verrà compiuto dall'Assemblea Costi- 
 ‘fuente del regno dell’Alta Italia. ; i 
Li Governo. costituzionale, si aggira sopra ‘ due 
«cardini; il Re .ed il Popolo. Dal primo nasce l’unità 
e la forza, dal secondo la libertà e il progresso 
ella nazione. | vt 

To feci e fo la mia parte, ordinando fra i miei 
‘popoli libere istituzioni, conferendo i carichi e gli 
onori, al merito e non alla fortuna, ‘componendo la 
mia Corte. coll’eletta. dello Stato , consacrando la 
mia vita e quella de’ miei figli alla salute e indi- 
pendenza della patria ‘( fragorosi e prolungati ap- 
LA 

Voi mi avete degnamente aiutato nella difficile 
impresa. Continuate a farlo, e persuadetevi che] 
‘ dall’unione ;intima dei: nostri sforzi: dee nascere la 
felicità e la salute comune. 

.. Ci aiuteranno; nel. nobile arringo l'affetto e la 
‘stima delle’ nazioni più colte ed illustri d'Europa, 


con ferma. speranza della vittoria (vivissimi ap- 
plausi). 

Ma per vincere uopo è che all’esercito concorra 
{la nazione; e ciò, o signori, sta in voi. Ciò 
sta in mano di quelle provincie ‘che sono parte 
così preziosa del nostro regno e del nostro cuore; 
le quali aggiungono alle virtù comuni il vanto pro- 
prio della costanza e del martirio. Consolatevi dei 
sacrificii che dovrete fare, perchè questi riusciranno 
brevi, c il frutto sarà perpetuo. Prudenza e ar- 
dire insieme accoppiati ci salveranno. Tale, o si> 
gnori, è il mio voto, tale è l’ufficio vostro ; nel 
cui adempimento avrete sempre l'esempio del vo- 
stro Principe. 





Il discorso della Corona pronunziato oggi da S. M. 
Carlo Alberto corrispose alla generale aspettazione: 
nè altrimenti poteva essere ; gli avvenimenti e le 
circostanze nostre lo dettavano. parola per parola : 
tutti sappiamo quale sia il portato politico di que- 








zioni; l’autore tratta con indegnazione e. disprezzo 
gl’inventori del maximum e i creatori della carta mo- 
netata, tanto antichi che moderni! i 


so © EIBRO II DELLA PROPRIETÀ” 
gie pi A. Tmers. 





È CAPITOLO VIII. È pre trae, pmi si dirà, la ragione della sua indi- 
rl e È gnazione! Io l’ignoro; il fatto si è che non tralascia 

| 3 C è . . . . ° go È 

l È PREMO TESO DEI di esprimerla. Quindi descrive le. meraviglie del suo 

vee Che il buon-mercato non saprebbe essere prodotto 


sistema. Si aboliranno per tal modo l’usura, le prov- 
visioni di banca, l’agio; se ne ritorneranno ‘agli usi 
domestici l’oro e l’argento, divenuti inutili, il che 
procaccierà dei muovi mezzi di risorsa al lusso; e lo 
renderà meno dannoso; si abolirà il debito pubblico, 
che si rimborserà con la nuova carta ,. sempre. però 
in un modo prudente, in sette od otto anni, per 
esempio; si aboliranno le spese d’esazione del bilancio 
discusso, mentre tutte le imposte verranno surrogate 
dal prodotto degli sconti della banca di cambio; il che 
offrirà la più semplice, la più giusta base d'imposta 
conosciuta; si potranno inoltre abolire le dogane , la 
diplomazia estera, le stesse armate, poichè i popoli, 
obbligati a pigliare codesta carta per procurarsi i no- 
stri prodotti, e farne acquistare i loro, saranno in- 
dissolubilmente a noi congiunti. Si sarà dunqne de- 
\cretata la pace perpetua, così come l'abbondanza uni- 


i — dalle leggi, e che il contante non potrebbe essere 
DB ; «$urrogato con. sicurezza: che da una carta tanto 
difficile ad ottenersi quanto. lo stesso contante. 
(Continuazione. V., Risorgimento N. 359). 

na Si. supporrà. che io cerchi, o esagerando, 0 snatu- 
ralizzando codesti diversi sistemi, di renderli oscuri o 
ridicoli, che io.vada loro togliendo qui e qua alcune 
-parti .che giovano a renderli ‘concepibili , praticabili , 
«maravigliosi, e senza'le quali appaiono incompiuti, im- 
«potenti; inammissibili-To dichiaro con-tutta sincerità che. 
I ‘non .v.ha nulla di vero in-tutto‘ciò, ch? io faccio ‘anzi 
‘per comprenderli, per analizzarli, i più coscienziosi 
sforzi, che vorrei rendere comprensibili i sistemi che 
-«Oppugno. onde, meglio poterli confutare. In fatti, non 
edi è ‘concludente; la confutazione che quando si è saputo 
del presentare chiaramente il ‘sistema che rifiuta. To dun- 


le, que ripeto che fo ‘quanto posso per capire e !farmi ca- | versale. Ogni rappresentante del popolo che non avrà 
È (pire ai miei avversarii. & compresi ed ammessi tali principii, dovrà essere, di- 
nel ® lo: affermo-che.; pel buon mercato, non v'è altro | chiarato incapace 0 sospetto. 

a le | mezzo indicato che la diminuzione per decreto, dif Io non suppongo una sola di queste conseguenze; 
L tutte le rendite, pigioni, affittanze , interessi di capi- | esse sono tutte annunciate ed affermate dall’inventore 
È tali, seguita dalla proporzionata diminuzione su tutte { della reciprocità. E 

Di ile «mercanzie; che per l'abolizione del contante nonf E che si vuole ch'io risponda a codesto. sistema 
qu: Yè altro mezzo indicato che quello di una «carta di {del riformatore, il più spiritoso del nostro tempo? In 
, ‘banca, garantita sulla produzione intera ‘del’ paese, e | coscienza, io non ne so nulla, e mai non mi sono tro- 
Di ‘consegnata dalla.banca; detta di cambio ‘ad ogni‘pro- {vato imbarazzato così. Tuttavia, mi comporterò come 
È duttore in proporzione dei suoi bisogni. ‘se tutto questo fosse una cosa seria, e metterò fuori 


«; Aggiungo in ultimo che ‘dietro queste due‘ crea- f'alcuni riflessi molto semplici, ed incontestabili. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Vener di 2 coni 
















iù a NECA n IN VI ore PI Pre E LICRGE STEP ERRATE TT ere 




















) 
sti discorsi, i quali toccano bensì le questioni prin- 
cipali; ma lasciano sempre largo campo alle in- 
terpretazioni, e coprono col prestigio reale la su- 
perfifialità delle espressioni; ma, a malgrado di 
questo non poteva a meno di en trapelare lo spi- 
rito guerriero di chi lo pronunziava, ed il pubblico 
scoppiando in vivissime acelamazioni a quelle no-. 
bili parole con cui il Re protestava di voler con- 
secrare la sua vita e quella de’ suoi figli alla sa- 
lite e indipendenza della patria, ben mostrò come 
egli sapesse apprezzare l’altezza del sentimento che 
le ispirava. { 

I punti rilevanti del discorso versano sulla con- 
secrazione del principio del regno dell’Alta Italia , 
e su quella ‘confederazione dei Privciei e “dei 
poPOLI italiani, che implicitamente esclude 1° idea 
della Costituente . italiana con mandato illimitato. 
Aspettiamo dai ministri quelle più ampie dichia- 
razioni annunziateci della politica del Governo: il 
paese e il Parlamento giudicheranno della  sa- 
‘pienza, della generosità e della nazionalità di essa : 
‘noi accettiamo 1’ augurio del Re, come la fiducia 
che in queste parole parci abbian posta i ministri 
stessi. 

Una cosa ancora aspettiamo : se | impressione 
ricevuta sin qui dai programmi, dai documenti 
officiali e da quest'ultimo discorso non c’inganna, 
se più ancora l’eloquenza di fatti e di confronti oramai 
incontrastabili sarà intesa: l’opinione pubblica nel 


tardo, ma infallibile suo giudicio saprà far. ra- 


gione a chi prima d’ora reggendo la cosa pubblica 
non parlava, non agiva che per l'interesse e l’o- 
‘more della nazione, come crediamo ‘non parlino , 
non operino che ad un consimile fine i presenti 
ministri. Il nome dell’Italia noi abbiamo fin qui 
invocato a conciliare gli animi all’ unione: ora 
noi invochiamo i generosi sentimenti e l'alta pa- 
rola di Carlo Alberto, e speriamo che a tale in- 
vito risponderà chi onora il Principe, chi antepone 
al bene della patria ogni altra cosa. 


*Leggesi nell'Echo du Mont Blanc: 

Cnr pere FAR La Savoia? Tal è la quistione che si 
fanno ora anziosamente tutti i suoi abitanti e quelli 
degli Statì vicini, i quali mossi da viste più o men 





Prima io non credo che si possa arbitrariamente 
stabilire il. prezzo delle cose. Io sono a tale riguardo 
tanto pieno di pregiudizii quanto la Francia all’ indo- 
mani del maximum. Si verrebbe ad introdursi inqui- 
sitoriamente e per un miracolo negli infiniti dettagli 
della vita sociale, si colpirebbero tutte le transizioni 
senza eccezione alcuna, tutti i mercati grandi e pic- 
cali, tutti i salari, fino alle gratificazioni anche le più 
insignificanti; si sequestrerebbero tutti i valori, dalla 
‘scaitola dei zolfanelli sino agli oggetti i più. costosi; 
[si penetrerebbe in fine nell’intera società, come l’ir- 
resistibile. natura penetra negli esseri per. sottomet- 
Iterlì alle sue leggi, e quando vi si riescisse;, dopo di 
avere operato un miracolo, non si sarebbe fatto nulla, 
mentre se il prodigio della reciprocità si fosse. esat- 
tamente realizzato, tutti avrebbero tanto perduto che 
guadagnato. Quando, per esempio, la concorrenza fa 
abbassare il prezzo, noi pretendiamo che l’ operaio 
vabbia guadagnato, poichè paga i suoi oggeti di con- 
sumo un po’ men cari, mentre il suo salario; lungi 
dall’essere. diminuito, è sensibilmente. aumentato. Se 
invece il suo salario ha subita una diminuzione esat- 
tamente proporzionata a quella che avrebbero subita 
tutti gli oggetti di consumo, noi non diremmo ch'egli 
vavesse guadagnato ; diremmo che non gli si è fatto 
nè bene .nè male. Si sarebbe giunti a darsi molta 
pena, la pena di fare un miracolo, per non produrre 
alcun risultato. Ma del resto un tale prodigio lo si 
annunzia senza eseguirlo. Si tormenta inutilmente la 
società , si staggiscono alcuni valori, e non si stag- 
giscono gli autori. Anzi è il minor numero che si 
colpisce , poichè questa. pretensione di prendere | 
prezzi dei mercati come punto di partenza, è in verità 
troppo semplice. Ognuno sa; in fatti, che la vendita 
del grano è accompagnata da tariffe sulle quali sono 
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personali, o dal desiderio di assicurare la prosperità 
del nostro paese, portano uno speciale interesse a ri- 
solvere questa quistione. Come si disse dalla maggior 
parte degli scrittori, solo quattro soluzioni sono pos- 
sibili: 0 formare uno Stato del tutto indipendente o 
riunirsi alla Syizzera, o riunirsi alla: Francia, o rima- 
ner parte integrante degli Stati Sardi. i 


La prima di queste soluzioni incontrò finora ben po- 


che simpatie. Ognuno è convinto che uno Stato af- 
fatto indipendente, chiuso d’ogni parte, privo di 
mezzi di proteggere i suoi all’interno ed all’estero, 
non assicurerebbe alla Savoia veruna guarentigia d’or- 
dine e di durata. Adunque non credo ch’ essa meriti 
confutazione. S 

La seconda fu disaminata dai diversi giornali della 
Svizzera e di Ginevra. Gli uni propongono di riunir 
tutta la Savoia ‘alla Svizzera e formarne due cantoni 
aventi per capo-luogo Ciamberì ed Annecy. Gli altri 
di riunir il Ciablese al cantone di Ginevra e formar 
quindi un nuovo cantone, il cui capo-luogo sarebbe 
Annecy, col riunire il Genevese, il Faucigny e l’antica 
provincia di Carouge, e. di riunir il resto della Savoia 
alla Francia. 

Queste diverse combinazioni hanno tutte l’inconve- 
niente di toglier alla Savoia la sua nazionalità e di spez- 
zarne il territorio. Alcune d’esse non verrebbero nep- 
pur consentite dalla Svizzera protestante, la quale ve- 
drebbe con rammarico l’elemento cattolico acquistare 
una nuova preponderanza tanto nel canton di. Gi- 
nevra, che in. tutta la confederazione. Perciò i gior- 
nali svizzeri lObservateur, Journal de Genève, Revue 
respingono essi. stessi una simile modificazione; la 
quale per altra parte. sarebbe oppugnata dalle potenze 
limitrofe e. massime dall’Austria, la quale temè sem- 
pre l’ingrandimento, de’suoi vicini. Notando pure. che 
la Savoia non troverebbe alcun nuovo vantaggio per 
l'esportazione de’suoi prodotti in Isvizzera, mentrechè 


le: si chiuderebbero' gli sbocchi dell’ Italia e della 


Francia; che Ia maggior parte. delle sue produzioni 
agricole ed industriali sono simili a quelle della Sviz- 
zera ; che finalmente i lavori pubblici non vi potreb- 
bero ricevere l'impulso necessario allo sviluppo della 
sua agricoltura e commercio: siamo obbligati a con- 
fessare che l'annessione totale o parziale colla Sviz- 
zera non sarebbe guari più vantaggiosa per la Savoia, 
che la sua formazione in istato indipendente. ; 

La terza soluzione, l'annessione assoluta colla Fran= 
cia è propugnata dagli organi delle idee democrati- 
che più avanzate in. Savoia. Il poco successo che 
quest’opinione ha testè ottenuto nelle elezioni, spe- 
cialmente nelle due province più importanti, la Savoia 
propria e il Genevese, ove non le venne fatto di far 





notati i prezzi; che il pane è ridotto a tariffa in virtà 
del regolamento di polizia, ma che eccettuati tali og- 
getti, tutti gli altri si vendono ad arbitrio, senza la- 
sciare ‘aleuna traccia di prezzo; con nessun'altra ‘re- 
gola che l’instantanea volontà ; sempre mutabile , di 
migliaia di ‘contraenti. 

Voi vorreste conoscere ciò che sî passa ad ogni 
istante del giorno nella testa di 36 milioni d’uomini, 
scoprire tutti i loro pensieri, ascoltare tutte le loro 
parole, essere informati di tutti i loro atti, poichè nes- 
suna prefensione più stravagante avreste potuta con- 
cepire di quella di conoscere le condizioni di tutti gli 
atti e di tutte le vendite. Voi sapete verisimilmente, 
che l’amministrazione del registro non è ancor giunta 
a constatare a quale prezzo si vende uno stabile, uno 
stabile che è qualche cosa di così. grosso, di così fa- 
cile ad essere staggito, di così in vista. Una terra di 
un milione, una casa di 500,000 fr. vendonsi pubbli- 
camente dinanzi notaio a Parigi; senza che il Fisco 
possa essere esattamente informato della somma sti- 
pulata, e voi pretendete di conoscere, per ridurre ad 
una certa tassa, il prezzo al quale si venderanno tutte 
le aune di tela, tutte le scarpe, tutti i cappelli che si 
esiteranno in Francia! Voi. d’altronde::non ‘ignorate 
come si computi il: valore; quando: si. vuole: fissarlo 
+ arbitrariamente: Esso mentisce. Voi dichiarate chevil 
tale oggetto subirà una diminuzione del :25 010, ‘e su- 
bito questo stesso oggetto: si stima 133, per ritrovarsi 
a 100. Quando la Convenzione pretendeva che 100 fr. 
in assegnamenti valessero effettivamente 100 fr.; men- 
tre nori ne valevano che 10, un oggetto: il quale sa- 
rebbe costato 10 fr. non si dava a meno di 100.E 
quando, per: porvi rimedio, si fissava il prezzo dell’og- 
getto con minaccia del palco, l'oggetto spariva, ed il 
commercio ne cessava o diveniva clandestino, Tutto 
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eleggere un solo de’ suoi candidati, prova assai che, 
nonostante un’attiva propaganda, essà non è l'opinione 
del paese. L'articolo inserito ai. 23 gennaio nel Na- 
tional Savoisien non le troverà ‘certo degli aderenti 
nella nostra popolazione. L’ auiore,di quell’ articolo, 
secondo me, s'ingannò a gran. partito, non tenendo 
bastante conto delle rimembranze storiche e dinasti- 
che, e la sua opinione non iroverà eco in un popolo 
la cui storia è notevole per: affezione tradizionale ai 
proprii principi. L’entusiasmo con cui questo popolo 
gli accolse dopo le diverse occupazioni francesi nei 
secoli xvi, Xvit, %vit, per quanto si siano esse pro- 
lungate e si siano creati nuovi interessi in quegl’inter- 
valli, prova che v'ha altra ‘cosa che le fredde combi- 


nazioni egoistiche supposte dal National, e che que-' 


sto sentimento è l’espressione reale dei voti de’ po- 
poli e de’loro interessi. Sì, non mi rimarrò dall’affer- 
marlo altamente, l’amore dei Savoiardi per la casa 
di Sayoia ha sì profonde radici. che non si possono 
svellere, e se, contro ogni previsione , il progresso 
delle idee rivoluzionarie oltremonti costringesse un 
giorno il principe ad aliontanarsi, non vha Savolardo 
che non gli vorrebbe offrir la Savoia per asilo, nol 
difenderebbe a rischio della yita, nol compenserebbe 
colla sua devozione e fedeltà dell’ingratitudine degli 
altri suoi popoli. 1 

1 nostri paesani, i quali si sono recati con una così 
lodevote premura alle elezioni, non lo: testimoniarono 
essi medesimi in energico modo questi ultimi giorni, 
quando ripetevano nella semplicità del loro linguaggio: 
INo volihs' notron Rey, mais none volins pas los 
atros? 

Le asserzioni del National Savoisien sono dunque 
erronee, e se i cittadini erano chiamati ad esprimere 
liberamente i loro voti per mezzo del suffragio uni- 
versale, ‘essi darebbero certamente'a codesto gior- 
nale Ja' più solenne mentita. 

L’unione alla Francia toglierebbe inoltre alla Sa- 
voia Ja sua nazionalità, poichè ella resterebbe fusa con 
un altro Stato: non ne formerebbe che un lontanis- 
simo dipartimento, i di cui interessi sarebbero quasi 
dimenticati e perduti innanzi agli interessi di trenta- 
cinque milioni di abitanti. Le suè ‘rendite servirebbero 
a pagare l'enorme debito della Francia, sotto il quale 
questa trovasi schiacciata, e siccome il rapporto dell’ 
imposta dei due paesi è stata riconosciuta essere in 
medio come 153 fr. sta a 31 fr. la ‘porzione della no- 
stra contribuzione ai pubblici ‘carichi diverrebbe quat- 
tro volte più considerevole. 

In quanto ai materiali interessi, i recenti scritti nei 
quali una tal quistione è stata trattata dettagliatamente 
hanno mostrato abbastanza ‘col paragone di ciò ‘che 
si è fatto in Savoia, tanto sotto l'occupazione francese, 
quanto dopo la Ristorazione. Come quest’ ultimo pe- 
riodo fu più del primo fecondo di utili ‘risultamenti 
al paese, é come’ siavi luogo a/sperarhe ancora per 
l'avvenire, dietro la reciprocità degli interessi che le- 
gano le due bande delle alpi. 

In quanto agli interessi politici e morali, le istitu- 
zioni costituzionali che' ci governano ci garantiscono 
le stesse libertà delle quali si fruisce ‘in Francia. Nulla 
dunque vi sarebbe sotto questo rapporto a guadagnare. 
Inoltre Chambéry perderebbe la' sua corte d’appello, 
Annecy la sua intendenza generalè, e la Savoia tutta 
i suoi stabilimenti, creati o’ sviluppatisi sotto Fattuale 
regime. 

Così, nè per riguardo della nazionalità, nè per in- 
teressi ‘politici, materiali e morali, l'unione alla Fran- 
cia non presenterebbe i vantaggi che pretendono ; 
difensori di codesta opinione. Î 

Una simile unione incontrerebbe pure una viva op- 
posizione da parle déi paesi esteri, .i quali verrebbero 
mit O A IAA 4 
ciò è tanto stolto ora come lo era cinquant’anni fa. 
Non si regolano niente più i valori di quello che i pen- 
sieri; i\gusti, i desiderii;.le libere ‘volontà degli uomini, 
mentre i valori non ne sono : che l’espressione per- 
fettamente esatta. Ma v'è qua e là una quantità di fe- 
nomeni che: voi realizzate ; voi giungete ad Operare 
contro il tale o il tal altro individuo; io lo riconosco. 
Diminuendo tutte ‘le rendite. di 25 odi 33 0/0, voi 
colpite chi ha rendite: costituite sullo Stato; il pro- 
prietario ;; del quale un ‘contratto scritto ha regolata 
la rendita. per nupîero) d’amini.: Costui voi lo colpite 
senza dubbio. e siccome. voi lo' colpite solo, poichè 
il medico, l'avvocato; ‘il:negoziante , il fabbricante non 
si faranno pagare men cari i loro servigi, non sarà 
la proprietà che farà il furto, ma la vostra pretesa re- 

:Ciprocità, i ; i 

In conclusione, se sì riuscisse’ non se ne farebbe 
nulla; ma non ci;si riesce; si tira ciecamente. sulla 
massa; si colpisce ]questo 6 quello, non. si diminui- 
scono! i walori, si. spogliano: aléuni: individui. 

Io ne ho già detto di troppo su questo primo mezzo 
di assicurare la. generale felicità. Quanto al secondo, 
egli è abbastanza singolare. perchè meriti che gli si 
spendano intorno alcune righe. 

L'oro si ricusa; bisogna rincararlo } ne convengo, 
ma vi rivelerò io il suo secreto: si è ch’ esso ha un 
valore reale, incontéstabile, ed è per. ciò che gli uo- 
mini l’ hanno pigliato per mezzano dei loro cambi. 
Quando. parlo dell'oro, intendo dire: lo stesso anche 
dell’argento, solo che questo è mero colpevole, poi- 
chè val meno. Il cambio è la conseguenza forzata della 
divisione del lavoro ;. poichè gli uni producendo del 
grano, mentre gli altri producono della tela «0 ‘del 
ferro, convien bene che quegli che produce il grano 

lo cangi con della tela 0 del ferro,;se ne ha bisogno. 


per ciò a perdere la linea di dife 
conservare tra la Francia e l’Italia. 

Ma ammettendo una tale unione siccome necessaria 
all'equilibrio, europeo ed agli interessi del: Res io 
non intendo) già dire ch'essa debba esistere senza c i ì 
dizioni ed iù modo ssoluto , come è pres ntemente. 
Tuit'al contrario : cpp fatta nel 1848 prova 
abbastanza che le ganegati istituzioni che 0 dbrano 
gli Stati al di là dei|monti, nen possono conv nire in- 
tieramente alla Savoia, e che le occorrono ‘ancora 
delle istituzioni speciali. 

Trattasi anzi, a m'o credere,-di un diritto? da ri- 
vendicarsi, mentre, prima dello Statuto, la Savbia fi- 
ceva parte: di una monarchia pura, vale a diré che, 
‘come membro della gran fsmiglia, essa corrispandeva 
direttamente col Soyrano; essa gli. esponeva i proprii 
bisogni; essa ricorreva alla sua generosità» e e non 
era mai invocata invano. Preseniemente' che il prin- 
cipe ha rilasciata della sua autorità per farla passare 
nel Parlamento, la Savoia non figurando chegper la 
decima parte nella rappresentanza nazionale Bi suoi 


iL RISORGIMENTO 


i l'autorità non consulta sempre il voto delle popo- 


fatto eccezionali; | 

è dutta in mano al 

tutte quasi hanno INT i hi cilea 
miglie. L'istruzione secondaria è più moltiplicata che 
nel rimanente degli Stati. L'istruzione universitaria che 
i nostrivfigli debbgnovandar a cercare ini Piemonte 

è peri perénii un oggeito di spesa e spesso d’inquié» 


. ni hanno voluto | D'altra parte!, nella scelta degl’impiegati savoiardi, 1 Se ci dobbiamo preoccupare del gi 


i revole agl’interessi del © nostro ‘paese; 
dere in considerazione le probabil 
ceoglie sempre con più gran favo 

non è .affatto nuova, l’org 
ata e che. nop isconvolge. 
cui si fonda il paese per la 
interno che all’estero. 
. Ecgo, secondo me, la vera solu: 
quistione savoiarda. La sua applicazione. 
sui principi seguenti cui mi basta indi 
\ Iducato di Savoia sarà unito agli | 
e la .Safdegna prima della fusione 


tudini. Nel tempo stesso la diversità della' lingua: pone | viano. Costituzionale ‘il re di Sàrde na, 


i Savoiardi in una situazione assai meno vantaggiosa 

Finalmente le teorie+palitiche sono riguardate da noi 
AEREA er Pi RE E 

| con occhio più tranquillo cegio lì dei monti. Fuor 

| che un_ piccolissimo numero. di teste calde, tutte le 


PAIS METTE BISI ARE 


| nostre popolazioni veggono con ispavento la trascen- 


Face latitudine che si tenta di dare alle idee ultra-; 
interessi: irovansi. naturalmente sacrificati a qu ili del | democratiche, latitudine‘ che ‘tende ‘a nulla meno.che. 


at NE vrano. ptt RR RT 


rappresentare da un luogotenente gene 


| possibile, da-un su Fai reali 


Un Ministero speciale di Savoia sarà stabili 


rino per servir d’intermediario' tra |a Savoia 


INIZIA rin a i 


iL Miro ALINA i 

La Savoia avrà presso di sè una rappresenti 
‘cons glio supremo formata da'l’elezione in un 
i È spie s ; 
porzione determinata ‘colla popolazione e fon 


miggior numero. Malgrado le simpatiè che afl'essa | dl.rovescio delle ‘nostre istituzioni ed ‘alla .ruina della | suffragio universale. 1 
x È È 


professano gli altri deputati, non è meno veri che, 
nel picciol numero delle materie trattate alla buiera 
fino a questo giorno, i suoi interessi furono male co- 
nosciuti è sacrificati, specialmente ‘per ciò che' Neuarda 
la pubblica istruzione. È Sf: 
La gram quistione ‘che ‘occupa il piese, quella della 


indipendenza. italiana, non potrebbe essere considé. 


rata sotto; lo stesso punto di. vista d’ambe Je parli 
delle alpi, nè esservi sottomessa ai medesimi ‘sfor 
La Savcia senza dubbio favorisce del suo voto l’autd- 
nomia italiana; ma l’estensione degli: Stati Sardi ne 
l'Alta Italia non può che diminuire la sua influen 
relativa ,. allontanarla. dal centro, esporla fors'anche 
servire di! posta, alla conquista, o 

Se i Savoiardi avessero voluto ripigliare. Bress 
Bugey, Val-Romey, i paesi di Gex, di Vaud; di Ro 


mond, del Bas-Valais, l'anteriore cessione dei quali 


fatta dai nostri principi tolse alla’ Savoia una ‘gra 
parte della sua ‘influenza’ nelle ‘deliberazioni del ‘Go 
verno; @.se avessero. invitati i loro connazionali ità 
liani ad. aiutarli in ina simile impresa, avrébbe trovat 
un rifiuto -di concorrenza; le circostanze nondimeh 
sono affatto eguali a, proposito del regno dell'alta: 
Italia, Quest’asserzione è tanto vera, che uno dei più 
possenti motivi che diressero nel nostro Ducato | 
ultime elezioni conservatrici, si fu l’ottenimento dellà 


= 


| monarchia: costituzionale. 


Questa rappresent nza formerà ogni anno il bili 


Egli è pertanto un diritto per la Savoia di ottenere | cio ‘attivo’ € passivo del paese. 


la sicurtà del suo avvenire, la limitazione de’ suoi sforzi 
in uomini ed in danaro, l’amministrazione del paese 
da se stesso; ‘e la' libertà d'insegnamento quale ‘le 
conviene. Egli è ‘un dovere pei ‘mandatarii ch’ella spe- 
disce al Parlamento di far .conosceretii suoi bisogni € 
di. ottenere, per loro mezzo quella legale soddisfazione 


.j che più non possono sperare, come ‘altra. volta pote- 


vanlo, dalla paterna autorità del Sovrano. |. © 
i Resta a vedere come si potra ottener questo $30- 
| po, e-tutti gli scritti pubblicsti | a ‘questo’ fine ‘sono, 


|. Tutte\le rendite dei heni demaniali es'stenti in S& 
voia, delle contribuzioni e dritti per in: 
ne formeranno l'attivo : le spese il passivo. 
La Savoia fornirà per lespese generali d 
| nistrazione del, Parte. un pontigente. fissa 
per duodecimi al tesoro di Torino, — —— 
i Fornirà ‘egualmente un contingente di uoi 
| tempo di p-ee questo sarà' fisso. In tempo di 
| verrà aumentato giusta avviso del consigli 
|. La Savoia conseryerà. le leggi: del. P 


| possiam dire, d’accordo sulla necessità di ottenere ii ogni nuova, legge. del Parlamento dovrà 


precedenti. risultati sulla Savoia; ma fiaora non widi 


jformolati per la foro ‘applicazione che due «progetti. 


i Il primo nella Savoie e ii secondo nel: num, 106: di 
questo giornale. Entrambi hanno i loro vantaggi ed 

| inconvenienti. AO 
Credo inutile darne qui i progetti; ma senza cercar 

i modelli all’estero, sembrami ‘che la condizione in'cui 
deve mettersi oggi la Savoia isia'la. stessa che quella 


in cui troyavasi) la Sardegna prima della promulgazione‘ 


At 


po a 

| — Sarà mantenuto ‘il. sistema ‘attuale 
{zione. Tutti gl’impiegati saranno savoiardi. 
{ saranno fatte dal Re, proponente il Min 
{voia, il quale a questo scopo 


|steri di grustizi 


| consenso del consiglio sup: 


i 


dello Statuto e delle leggi che ne furono la. conse-| 


jiguenza. Essa infatti aveva la sua amministrazione e 
leggi distinte, e se cercò la fusione cogli Stati di terra- 
ferma, gli è perchè si sentiva italiana, e perchè le sue 
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| La Savoia avrà il medesimo sistema 
{e monete che il Piemonte, fondat o Uil 
| male: sarà. compresa: nella: 


pace. Allorquando il‘Collegio di Annecy ha dichiarato| entrate non core spondevano ‘ai’ bisogni,* onde erale | Piemonte ; par 


la soddisfazione che gli cagionava la nomina del suo 
deputato, il sig. cav, Mathieu gridando: Ziva la pace! 
Vogliamo la pace! non ha forse voluto manifestare 
il desiderio di vedere il suo mandatario a separarsi. 
affatto dalle tendenze bellicose del potere attuale? La 
pace , senza dubbio ‘doveva essere ‘pure il voto dei 
popoli al di là dei monti; ma le cond'zioni non'po- 
levano essere le medesime, poichè la Savoia; lungi 
dall'aver tutto a guadagnare, ha molto a perdere in 
un ingrandimento di. territorio. NL 

La quistione della guerra trascina di necessità quella 
delle leve di uomini, le quali impoveriscono il paese 
e nuocono alla coltivazione, quelle ‘delle contribuzioni 
in danaro ‘che Jo indebitano ‘in modo di togliergli 


ogni. risorsa. i { 


L'amministrazione: del paese da. se stesso è ancora | 


un bisogno particolare ‘alla Savoia. Fatta: ‘eccezione ad | certamente ne troverebbe nelle potenze estere, non. tutte 


un piccolissimo numero, non vha uno de’ suoi impie - 
gati non savoiurdi che non aspiri a ripassare i monti 


al più presto possibile. Da ciò quella sì rapida sugées- | 
sione, di. funzionarii,, che nom lascia doro: nè manco il | 


tempo di conoscere.i. bisogni dei loro: amministrati. 
y ti 
KA 


Ma non avendo; per esempio, che grano da offerire | fante la disposizione a ricusarsi è risolta, e comprendo lizia posta ‘sulle tracce dei clienti; della; banca, 3 
a tutti. quelli ai quali s' indirizza, ‘ed avvenendo, ‘nel 


punto che! ad. essi riedrre, ch’essi avranno bisogno di 
altro, si è pensato di prendere un oggetto comune 


avente un valore riconòsciuto, accettato universalmente, | 


col quale si possa presentarsi per ‘tutto, ‘sicuri di'‘po- 
ter ottenere ogni; cosa. I Ho a 


Si è scelto l'argento, loro, i quali hanno'un valore | 


intrinseco ben: solido';: e che: in verghe ‘solo valgono 
presso a poco quanto ridotti! in moneta. ! Da ‘codesto 
stesso valore. risulta che non'si danno ‘ché sciehte- 
mente, contro un ‘altro valor reale; tanto reale quinto 
quello che portano in se stessi. Si ricusano poi qual- 
volta loro non si offre na reale equivalente. È pro- 
prio del valor vero quello. di ‘ricusarsi. Ora;'circa/alla 
Yostra carta, io vi propongo; per piudicarla; una‘ sola 
domanda. Si'ricuserà essa, 0 nor si ricuserà ? Se non 
si ricusa ad alcuno; io non' ne voglio ‘per conto mio, 
poichè questa è una prova che non val nulla; Ciò che 
si dà a chi ne chiede’ non' val nulla, ‘uomo 0 cosa 
che sia. i 

Intanto come si potrà procurarsela? ‘Basterà di pre- 
sentarsi alla banca di cambio ‘e diré? io sono lavo- 
ratore, o voglio esserlo per ottenere una somma în 
carta? Oppure bisognerà fare le sue prove di credito, 
di buona condotta; giustificare! la' fiducia ‘che si re- 
clama ® Saranno ‘ammessi ‘tuiti ‘a chiederne, ‘dal pro- 
letario, dall’operaio dei campi 0 delle fabbriche, fino. 
al banchiere di credito: 

Conviene rispondere a queste interrogazioni, delle 
quali nessuna fu soddisfatta, senza‘di che il progetto 
rimane ‘privo di fondamento. 3 

Se tutti, senza distinzione alcuna, ‘sono ammessi a 
chiedere della carta alla banca di cambio, oh! ‘allora 
io convengo che ‘il’ problema' di far cessate nel con- 


| polizia. Ma no, mi si ripeterà, è anche questa una’ 


d'uopo di assicurarsi il concorso «delle» entrate delle 
provincie di terra-ferma. uni 


Tale non è la condizione della Savoia, la quale tro- 


| vasi in uno.stato affatto contrario, e per la sua posi- 


| zione territoriale, lingua, abitudini forma una divisione 
nettamente separata dal resto del regno, e per le sue 
rendite pubbliche ‘può contribuire per una somma di 
12.013 centinaia di migliaia di lire alle spese gene- 
reli ‘dello Stato. Gredo dunque che, senza invocar ‘al 
trove: dei modelli per la forma del suo. governo; la 
Savoia può e devé chiedere d’esser messa relativamente 
al resto del regno e colle forme costituzionali pre 
senti în una ‘condizione analoga ‘a quella ‘della San 
gna: Credo anzi che una dimarida formolatà cos 

| contrerebbe:poca opposizione per parte delle ‘altre pro- 


j trattandosi «che d’amministrazione intéernavEssa avrebbe 
i l'immenso vantaggio pet: la.Sayvoia: di tenerla difesa da 


| tempo stesso che le pe metterebbe di provyedere. ;gi 
{suoi bisogni in modo pratico ed, intelligente. (i 


come si sià preferita della Garta' ala) tr 
| con della ‘carta non sì ha bisog i' guar 

j minuto. Ve ne può'ésse 

carne le edizioni: Ta! tale 

l assegni, poichè nel 1795 ravi 

j ai bisogni del Governo} e così conve 

bisogni di tutti. Non vi ‘era è guardarsi - 

i lentamento'del ‘Governo ‘e ‘qui ‘bisognerà gi 
| dall’allentaménito ‘universale. Chiunque vorrà d esto 
| nuovo ‘danaro per consumare, o per produrre, ne ot-| 
(terrà. ‘La ‘è mi' si dirà, tina calunnia che r 

| d’immaginare :contrò ‘fil sistema! Sia purel ‘non d 
mando ‘di meglio che d'esserne rassicurato. Ma allo 
voi ‘vi metterete sulle ‘tracce di Chi avrà ricevuta 
‘carta della banca di cambio per sapere ‘quale uso, nei 
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farà? Se voi non vi prendete questa cura io. ho ra-' 
gione di temere. Se invece sorvegliate colui che ha' 
ottenuta della vostra carta, per sapere quale impiego. 
voglia darle, voi imponete alla vostra banca una strana. 
vana supposizione che vi piace d'immaginare. Non si 
consegnerà di codesta carta se non a colui che 

meriterà ‘e ‘che avrà giustificata la fiducia che reclam 
Prima di rimettergli la carta verrà dunque pos al I 
stima' della sua solvibilità! Sià pure. Credo che c 

vada ancor meglio. Ma'allora ‘la Si accord rà 0 n 

‘la si ‘accorderà, ed eccoci ad un rifiui a vostra” 
carta’ farà, ‘alla sua volta, la ritrosa, « î à a uno! 
e si ricuserà ad un altro! Essa deciderà da re,., da 
‘quel re che 'vòi Chiamate l'oro, € 3 a, voi dite, 
dimenticato di detronizzare ‘al % febbraio, insien e 
el'ràmo cadetto. dei Borboni. ui non 2220: 
o ùna' stima avanti, ‘eda quest i possibilità del ri-] 
fiuto, 6 UNE etirfi gloria obo, Ce ta AtPanA:DAo 


ogni scossa politica; tanto. di Francia, che. d’Italia, nel 


(i mi ; e, pri 
ff VALI STIRO dr RE) 
{da stabilirsi fra essa 


inseghamenta, come!) 
{Si foriderà a. Giambei 
‘| mento vaupiriore! e di 
| La Savoia ‘s’incari 
|pebhlica, do 
i tizza IRE PL sa 
| senza | ne de io suprem: p 
{© Tal mi sembra i nali, che si’ 


;0po. 601 be ghe i Savoiardi dirigessero al. 
0 che gli stessi depu 


vincie, giacchè non cangerebbe le loro.relazioni."Nè | prendessero l'iniziativa e ne difendessero i. moti 
> 5 8 I ti PRO saette 1 10 


f gioni di dritto Ra HO UIF 
3B# | x va Qui RS È sd Ta sit î VE 
|| «Comirato Provvisorio D'ISTRUZIONE 10 
Circolare Î 


DIAL 


AAMION dI LEA 
| Signore: La necessità! di ‘promuovere: il n gli 
mento dell'Istruzione in' se stessa e della ‘cane 


FRS LALA e te 


una possibilità ancora ‘di rifiuto, s se la Gi 


per {dotta di tali clienti non è soddisfacente, non si dovrà 
i-.{ più accordar loro la carta; e se finalmente, come son( 


indotto a-temerlo;' niòn vi fosse nè l'una nè Lal 
allora vi sarebbe carta per ch'unque venga, per ch 
que ne voglia, ve ne sarebbe ‘una emissione ‘infia 
nita; » presso la quale ‘l'emissione degli assegni nor 
srrebbp woesbbie nino atei) risparmio. Con questo 
sistema; confesso; che si sarebbe” assicurato Villimi. 
tato consumo, e dischiuso ‘a tutti i prodotti dell’ 
mano lavoro. uno smercio impossibile a compirsi N 

i sarebbe dimenticata. di assicurare ‘che’ una è 
cioè lo stesso lavoro, mentre: se ssi potesse avere d 


a [nuovo contante in carta senza prim offrire un pro. 


dotto realizzato in cambio, io ‘temer 

consumazione : precedesse sempre 

vorrebbe dire che ben: presto. 

più nulla da consumare. | 
‘Le antiche:/banche;. mode 


Miro vee 


modellandosi sulla eterna  na- - 

tura delle, cose, sonosi date va fare diversamente, e 
bisogna convenirne, hanno. reso dei grandi ‘servigi, 
‘enendo la; disposizione al:rifiuto, inerente all’org. | 
Esse, non, hanno cominciata dal dire agli uomini: woì È 
non avete che a presentarvi per vedervi aperto “mp | 
redito,, ciò che un. banchiere può fare riguardo! ad 

ndividui, ch'egli conosae, @ che'unò, stabilimento col- | 

lettiyo non, può permettersi coni aicurezza;: ma esse 


‘| hanno consentito a scontare gli effetti che j ‘nego@ . 


gianti 0, fabbricatori sottoscrivona: gli uni a prodegli 


|‘altri. per facilitare. gli affari, effetti che debbonsì pac 


‘Gare. in. valore reale ed: a ‘termini stabiliti; Esse gli 
prendono, (gli esaminano : per, mezzo! del mediatore | 


È gozianti 0, i. i asari:idel ‘paese; ie me ‘anticipano; 








e 






na : 

TE ucatore, e, nell’anno ora cominciato, al ; 
Istruzione. 1 quali due periodici con isforzi 
e spese diverse non rispondevano così como- 
3 come desideravano , a tutte le ‘condizioni 
anti. Dl 
iunanza dello scopo e l’amore della concor- 
ro le due Direzioni a concertarsi per for- 
me un giornale solo , e servire con esso 
mente al progresso ed all’unione presso tutti 
he in qualsivoglia grado intendono alle cose 
one. o 

fe si avvisava a questo disegno, e le due pub- 
Oni stavano sospese , ne sopravvenne un altro 
ggiore, di cui non era il primo più che un 
le strumento. Questo fu di un’associazione di 
corpo; degl’ insegnanti.e degli amici doro per 
vole istruzione, incoraggiamento, patrocinio ed 
me compilò tosto un progetto di Statuto; e 
ente. consideratolo, i sottoscritti mandarono 
imo invito agl’insegnanti della. capitale perchè 
ro ‘convenire. insieme a udirne l’esposizione, e 
‘(costituirsi in comitato provvisorio;: ll che. fu 
osamente effettuato il giorno 29 di questo 
o stesso ministro Cadorna ne volle generosa- 
e inaugurare la prima: seduta ;; e il numero dei 
nuti fa grande e di tutti i gradi del. pubblico 
valo insegnamento ; ei aperte le liste alle sotto- 

















































lato, approvato in «massima. il. progetto , diede | 


ciazione lil: più presto, e studiare le loro osser- 
‘sul profelto. i 
(@seguimento del che i sottoscritti si rive'gono a 
came a promotore, preganiola di distribuire le 
ui incluse , di raccogliere Je sottoscrizioni, e 
nugicare al comitato provvisorio le osservazioni 
o che si associeranno. Sarebbe necessario che 
ioni e le. osservazioni giungessero al comitato 
degli otto di febbraio (1), franche di posta. 


Proggito di un Comitato d'istruzione. 
1: È istiloito in Torino un Comitato D'ISTRUZIONE. 


ione e della condizione degl’insegnanti, 


olle petizioni, 


i socii sarà giunto a 200. 


i del suo ufficio. 


ai socii presenti all’adunanza generale. 


Baltra! per la direzione del giornale. del Comitato. 


Sî avvertono al médcsimo tempo gli associati ‘dell’ Zstru- 
detl'Educatore che! le quote ‘da Joro anticipate pel gior- 
ispettivo, quando'‘essi non indichino’ diversa intenzione, sa- 
;omputate per annualità dell’associazione presente. 


è Dev.mi Obb.mi Servitori 


de origine, alcuni anni sono , al 


8. Le petizioni approvate .dal comitato saranno per cura del 
medesimo fatte presentare al Parlamento, 

‘9, TI giornale uscirà a'fascicoli ogni settimana. Esso compren- 
derà le seguenti categorie: 1. Teorica o Discussioni generali; 
2. Testi e Guide pratiche per l'insegnamento; 3. Documenti 
officiali; 4. Bibliografia; 5. Attualità e (Corrispondenza. 

10. Tutti i socii hanno diritto d'inserire i loro scritti nel gior- 
nale, previa l’approvazione della Giunta. 

:11. Il giornale si stampa a spese del Comitato ed.ayrà un Di- 
reltore con slipendio da determinare. 

12. Ciascun socio del Comitato contribuirà l'annua somma di 
fr. 16, pagabili in quattro rate. T nraestri elementari saranno 
considerati comé membri del Comitato col solo abbuonamento al 
giornale. 

15. Il Comitato; terrà non meno ‘di ‘un’adtmanza per'seltimana 
per.avere un: ragguaglio dell'operato della Giunta; e provvedere 
ai bisogni della Società, ‘ 

14. Nelle vacanze autunnali d’ogni anno vi sarà un’adunanza 
generale per l’approvazione del rendiconto, per la rielezione del 
Consiglio e per ventilare le questioni. d’ interesse generale. In 
questa verrà pure determinato il luogo e ‘il giorno dell'adunanza 
generale successiva. } 

19. Se il Comitato crescerà in numéro di socii da avere fondi 
disponibili, aprirà ‘concorsi perlà compilazione di libri di scuola. 

16. Il Comitato si adoprerà ad un tempo ‘per fondare nel suo 
seno una cassa di muluo soccorso per' gl’ insegnanti. 


Disposizioni transitorie. 
1. I soltoscritti si costituiscono intanto in Comitato provviso- 
tio,-e nominano nna Giunta-di cinque membri per redigere un 
invito a tutti gli‘insegnanti di ‘adesione al'Comitat , e farla pub- 


ni, queste! tosto: giunsero. al numero ‘di 127. Il { blicare pei giornali. 


2. Sino a definitiva costituzione del Comitato si pubblicherà on 


issione ai prop snenti soltoscritti di pubblicarlo e giornale rappresentante i. due già in corso di star.pa, cioè Istru- 
È Lilo ia a per la provincie affinchè | Z10NE € l’Epucatore, e la fusione sarà espressa dal titolo Ustru- 
coop mol dlliciciizione possano Lu zione ed Educazione, Giornale degli Insegnanti. 

FP ) partecip: 


5. Il Comitato provvisorio, - sottoscritto  designerà in ciascun 
Collegio un promotore della Società , il quale sarà membro del- 
l'Ufficio direttore, 


(Seguono le firme deì 127 primi soscrittori). 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del: 4 febbraio. 


Alle 11 112 circa una gran: parle delle pubbliche tribune supe- 
riori trovasi gremita di popolo Un'altra parte delle medesime 


2. Esso ha per fine di- promuovere il miglioramento del- | quasi vuota, Quelle riservate r boccano pure di spettatori, e ne 


forma special decoro una elelta schiera di signore. Il palco. dei 


Tende a-questo suo scopo con due mezzi : 1. colle discus- { giornalisti è pur divenuto, contro ogni aspellazione, esclusiva pro- 
‘Melle sue ailunanze, e cogli scrilti in. apposito igiornale | prietà del ‘bel sesso, che s’avvisò di prendervi luogo a dispetto 


delle ‘parole’ cubitali Giorwatisti scritte‘a Milo del’ suo can- 


#! Possono esserne membri tutti gl’insegnanti del regno, e'| celio d’entrata che sta ‘inrevocabilmente chitiso. Gran ventura che 
le persone che cooperaho coi medesimi al bene dell’istru- | qualche mal*sollecito giornalista possavalcun poco inoltrarsi sul 
e ;ce s'intenderà definitivamente costituito quando il numero f banco, vicino e atteggiarsi com molto: disagio im niodo da poter 


poi carpire alla meglio qualche parola del discorso che {utti'starino 


x 


5. Il Comitato sarà diretto da nn Consiglio composto di un aspettando. Grande è ‘il. movimento e l'agitazione; che ‘si. desta 
idente, di due vice-presidenti.,. di quattro segretarii , di un nelle tribune superiori, -Il movero degli. accorrenti è cresciuto! a 
jmo € di un cassiere; annuali dulli ,e rieleggibili, eccetto il | dismisura, e l'ondeggiamento della turba comincia a farsi minac- 
ente che non' potrà essere rieletto che un anno dopo la sca- | cioso. Il frastuono s’addoppia interrotto da voci abbasso i pri- 


vilegi. Le'voci si convertono in coro, e tosto altro non sode che 


L'elezione del Consiglio sì farà a maggioranza assoluta di | Abbasso i privilegi, Eguaglianza per tuttì. Quindi, fra urli e 


strida si rompono le barriere, si invadono i luoghi ancor vacanti, 


Nel Comitato verranno èreate due giunte, l’una per le | Si batte:furiosamente lè mani ai reggilori del moto democratico, 
pondenze=e- per dar corso alle pelizioni. presentate dai so- |.e tremano per tulti i privilegiati :un buon numero di dame gen- 


iili fatte pallide ;:per lo spavento; 

Sedato alquanto il lumulto, ‘entra Vincenzo Gioberti cogli altri 
ministri. Molti applaudono, e. gridano ;Z'iva Gioberti! Pochi 
istanti dopo giungono. senatori e: deputati, che vanno.a prender 
luogo alla rinfusa sui loro banchi 

Il palco dei diplomatici va pure popolandosi. Entrano i primi 


iL RISORGIMENTO 
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della varietà ed eleganza squisita dei brocati 
d’oro onde rifulgono le nobili divise della diplomazia, chi deile 





‘occupa del Jusso , 


tante croci che posano sul’ petto ad ùn giovane delegato d’amba-| 


Sciata, € chi in ispecié del generale Pelet. ‘Abbondano di qua e 


di 1À gl’istoriografi e Commentatori poco‘ discreti delle ‘parole ‘chie | 
egli ha o non ha profferte in questa 0 iuell’altra' conversazione, 
e ciascheduno interpreta ‘a. modo suo! Ja presenza di sì distinto | 
personaggio. Non. mancanò infine i molti che convengono più che | 
sommessamente; essere pur. sempre la diplomazia una bella e mi- | 


rabil cosa! Corre voce intanto che il Re sia escito di Palazzo. 


Ecco muoversi in un atimo tutta la deputazione eletta. a rice-. 


ceyerlo sulle soglie dello Scalone, avviandosi a quella volta :, e 


poco dopo muoversi pure all’incontro i ministri dai loro stalli | 
ove taluno stava meditando sulla nola dei nuovi deputati. Salu- | 
tato da vivissimi e unanimi applausi entra S. Mi il Re Carlo Alberto. 


Segliito dalle AA, RR! il principe ereditario; il Duca di Savoia, il 
Duca di Genova! e! dal suo Stato Maggiore. 

Il Re prende immediatamente luogo sul trono, ove siede. ‘Tre 
volte si rintiovano gli applausì universali; e dre volte si alza a 
Tingraziare l'Assemblea. I figli:stanno al suo lato.Il ministro del: 
l'inferno invita a nome di S.Maestà i senatori e i deputati a se- 
dere. Il ministro di grazia. e giustizia chiama. inuovi senatori a 
prendere piuramento, e legge la formo!a. Giurano il Duca di Savoia 
e it Duca di Genova, nuovi eletti. Strépitosi applausi accoinpagnano 
ja parola Giuro, energicamente da essi proferta. Per ullimo prende 
giuramento, l’abbate Ferrante Aporti. Il ministro dell'interno invita 
i nuovi deputati all’atto medesimo; fatto l'appello nominale e preso 
da questi i) ciuramento til Duca di: Savoia porge ‘a/S. M. il Re 
un foglio, ché Egli spiega; Legge quindi con voce poco. forte; ma 
altrettanto ferma, il discorso posto in capo del presente numéro. 


Terminata.la lettura del medesimo, . il'ministro dell’internò di-| 


Chiara ad alta voce, che d’ordine del Re è aperta Ja nuova ses- 
sione del Parlamento nazionale. I Re discende dal trono fre nuovi 
applausi, che non cessano che alla sua partita, e fra Veco degli ev- 


Viva che si odono ‘al di fuori, VAssemblea è disciolta, 
NOTIZIE DIVERSE. 
VFALIA. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese. — Nella sera 
del 29 gennaio il-deputato Barggani, accompagnato 





era 





dei ministri, e gli porse un memoriale in cui si chie- 
deva che fosse presentato un proget'o, di legge per 
l'elezione ‘e l'invio dei rappresentanti del popolo all’ 
Assemblea costituente convocata in Roma. Il giorno 
dopo si presentarono per lo stesso oggetto il deputato 
Broffer'o, il sacerdote Briz'o ed altri. Nell’uno e nell’ 
altro caso Te risposte date dal. ministro sembravano 
rendersi appaganti per gli interlocutori, i quali nen 
mostrarono di avere a replicare cosa nessuna. Ciò 
non ostante in qualche siornale di questa capitale le 
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ed eranò ben contrarie alle sue intenzioni. Il pub- 
blico avvezzo a queste arti dei partiti avrà tenute nel 
debito conto queste fallaci allegazioni. AI Parlamento 
solo si aspetta di ricevere le franche, leali e compiute 
spiegazioni che gli sono dovute. dal ministero; a lui 
solo appartiene di giudicarse la politica. Intanto il 
senno squisito dei Piemontesi impedirà che gli uomini 
avversi al governo costituzionale del Re colgano qual- 
i siasi frutto da' questi tentativi. 


ALe ever ce 


Parma, 28 gennaio, — La città nostra è ritornata 
nella più perfetta calma. Numerosissime pattuglie della 
nostra guardia nazionale vegliano . incessantemente 
nella notte, onde da malevoli non ne venga turbata 
la tranquillità. (L’Am. del Pop.) 

i Venezia, 25 gennaio. — Alcuni marinai Sardi ven: 








| nero a parole con altri Veneziani; pare che. il torto 
fosse dalla parte di questi ultimi, e difatti il corpo 


da parecchie altre persone si portò dal presidente | 


parole del ministro vennero singolarmente travisate; | 
gli st misero in bocca proposte ch’ egli non profferì | 


alcuni segretarii di legazione in abito di gran gala. Quindi gli è 
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accomodato, i Veneziani ed i Sardi sono uniti come 
devono esserlo ‘î membri di ‘una sola famiglia. 
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| Fmenze 28 genzaio.— Nelle ore pomeridiane è 
stata affissa la. seguente notificazione del Prefetto,. 
Gittadini: una mano di facinorosi ha insanguinata 
la vostra città, e minaccia immergerla nella desolazione. 
Siccome il Governo è deliberato,. nel caso di ag- 
gressione, ricorrere alle estreme difese; così noi ai 
buoni cittadini faeciamo invito ritirarsi ‘alle Jero case, 
e non formare attruppamenti e capannelli allorquando 
nuovi, disordini si tentassero, 
La curiosità in altre circostanze innocente, produce 
| oggi due mali; uno certo, l’altro probabile: il certo 
| consiste in questo, che ingrossando in apparenza ; il 
numero: dei facinorosi, si accresce per quésto inganno. 
‘un maggiore spavento alla città; il probabile che dan= 
dosi luogo ad una collisione, potrebbero deriyarne 
danni, dei quali il Governo risentirebbe la più. pro- 
Vi amarezza, — to i 
Cittadini, è tempo oggimai. che si conosca, come 
la libertà non. può, nè deve scegliere i.suoi sosteni- 
tori, nè i suoi soldati tra gli ubbriachi, gli omigida e 
fi violenti. Nelle mani del Goyerno è deposto dal po- 
i polo il tesoro della libertà: e il Governo saprà meri- 
| tarsi la fiducia del popolo dif:ndendolo, sì dalle in- 
| Sidie dei retrogradi, come delle prave macchinazioni 
| dei facinorosi. 
Coraggio, cittadini; ciascheduno di. noi adempia al 
i proprio dovere, e la salute della patria sarà salva. 
Firenze, dalla Prefettura Ji 28 gennaio 1849. 
| St Prefetto Guno Ronrasi, 
— La massima parte dei. negozianti di Firenze hanno 
firmata una convenzione di ricevere e;pagare. libera- 
| mente i biglietti della banca di sconto, Ossigno. bi- 
glietti della zecca; ma ciò non esclude che nelie com- 
|Faingigpi si facci) una differenza di 112 a 1 M0 fra 
‘il pagamento in francesconi o in fogli, nè fuesto; slato 
di cose può cessare sinchè i detti biglietti non tornino 
| essere cambiati ad ogni richiesta dei possessori, ; 
i 


i 
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(Riforma); 
| =, Questa mattina, il marchese Pes di Villamarina, 
i ministro, residente di S. M. ;il re di Sardegna, ha avuto 
l'onore di presentare. a S, (A. R. il Granduca in 
| Hdigaza particolare il signor barone Soleroli, gene- 
i rale al servizio della pretata M. S. (Monit. Tusc.) 
Liyorwo, 29 genuino; + Molti del popolo; e diversi 
: Circoli della nostra, città hanno fissata Ja. Joro scelta 
i sui due deputati, da \inviarsi alla !Costituente Italianay 
i essi, sono. Giuseppe Mazzini, Giò, La Gecilia : amendiè 
| promotori e. scrittori della Giovine Italia, — Dimni 
pubblicheremo Ja ‘professione di fede politica del cit- 
| tadino La Cecilia. 

j == Si aspetta qui. a ‘momenti |’ emigrato, Giuseppe 
| Mazzini. (Rif) 
| — Teri una profonda agitazione contro gli Svizzeri 
‘ discernevasi nel nostro popolo, '— ‘a mezzogiorno fù 
{ affisso il seguente ordine ‘a stampa. I Circoli devono 
i deliberare. 
i Agli Svizzeri dimoranti în Italia. 
Il popolo di Livorno esacerbato per l'adesione della 

i Dieta Svizzera a tutte le brutalità che a danno degli 
} Italiani sono ad essa ordinate da Radetzky, e dal Governo 

austriaco, e del turpe mercato di reclutamento che 
| tuttora si eseguisce nel territorio di quella repub- 
; blica per conto dei carnefici d'Italia; previene che 


iovei signori Svizzeri i quali hanno quì protezione ed 














(Prof. Danna Casimiro. = Rayneri Antonio. — Bertini Gian ambasciatori, fra i quali si distinguono quelli d’Inghilterra , gi 
Maria: — Muratori Francesco;-- Capellina Domenico. — Francia, dell'America, del Belgio e il generale francese Pelel, che 
°° Rerli Domenico. = Barberis Giuseppe. = Caldera Pietro. all'apparirvi fu‘applaudito da quanti lostametite il conobbéro. Gli 


lia == Baechialoni, Carlo. sguardi di tutti sono rivolli più che altrove a que! palco. Chi si 
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il valore mediante un interesse, quando il soscrittore | è una banca, Ja quale invece di scontare, apre dei 
è giudicato solvibile e che non prodigalizza la pro-|crediti come farebbe un banchiere, il che costituisce 


pria firma. Per tal modo esse non aprono crediti | una pratica assai ipferiore a quella che l’esperienza 
‘preliminari e generali; esse ne aprono uno per ogni|ha fatto adottare, aprendo dei crediti generali i soli 
impegno ‘preso, il che suppone un affare concluso | banchieri, e non scontando le banche che eftetti fir- 
fra quegli che ha firmato e quegli a cui profitto fu | mati; e non prestando così il lor danaro che sopra 
firmato un tale impegno: esse per tal’ modo secon- un affare conchiuso. Anche in questo caso non si è 
dano la produzione somministrando a chi ha ricevuto | rimediato ‘al preteso‘ male' di cui si fa lagnanza, rnen- 
la promessa di un prodotto futuro, lo stesso valore | tre i crediti dovendo essere limitati, il rifiuto è certo 
di un tale prodotto. Ma ‘esse non fanno nulla di |‘al termine del credito. O una pazzia, o niente di 
troppo, nulla con leggerezza, si limitano a secondare | nuovo fuorchè una pratica inferiore a quella esistente; 
ogni affare concluso mediante l’anticipazione ch’esse | tale ‘sarebbe la ‘nuova banca di cambio. 

accordano, €, questa ‘anticipazione, esse. la fanno.con |. Tuttavia v'è una ipotesi, della quale non parla l’au- 
una carta che ispira fid npet 





a 


oro, vale a dire in una moneta che porta il suo va- | più comodo, e questa ipotesi consisterebbe in ciò che . 






lore con essa. Se fosse altrimenti, la carta delle ban- | ogni lavoratore può ottenere creditò alla banca -d 
che non varrebbe più nulla. Ra PeeTo deponendovi: le -mercanzie , vale ‘a dire i 

Così l’esperienza insegna che per mezzo dello sconto prodotti realizzati.‘ Ma allora ‘ella ‘sarebbe una banca 
sì pùò anticipare il punto in. cui verià realizzato il|di prestito dietro il deposito delle mercanzie, una 
prodotto, ma colla certezza che un tale prodotto non | specie di Monte di «Pietà di commercio. Si sono im- 
sia una chimera, con infinite cautele onde assicu-|maginati di tali stabilimenti pei tempi di carestia, ma 
rarsene, e con dei rifiuti, dei frequenti rifiuti. per {in un modo teawporario , senza di che ‘converrebbe 
conseguenza. ‘ Finalmente. l'esperienza insegna che | che uno stabilimento) di questo genere si ficesse il 


le. anticipazioni accordate dalle banche , e rap- | compratore e il venditore universale, e central:zzasse ! 


presentanti il prodotto non ancora realizzato, non si | nelle sue mani l’intero commercio, il quale non può 
Possono fare în carta, se non a patto che codesta | essere ben f«tto che dagli individui. Non vi sarebbe 
carta possa convertirsi in oro al primo desiderio, cioè { in ciò nulla di nuovo; nulla che non fosse già cono. 
ch'essa. abbia tutte le qualità e tutti i difetti di que- | sciuto, che non fosse contrastato ed: ammesso. tuito 
sto metallo, specialmente il difetto di ricusarsi, poichè | al più pei giorni di erisi. In questo caso finalmente, 
un biglietto dî banca di mille franchi, si rifiuta egua- | non si sarebbe accordata la nuova carta che sopra 
lissimamente che mille franchi in oro. un. prodotto realizzato. Ma innanzi ad un prodotio 

Per tal modo o la banca di cambio di cui si tratta | realizzato, l'oro. non si rifiuta a meno che non si 
è un Uffizio aperto, i di della nuova carta versi in certi momenti di generale abbattimento ; ed 


ad ogni concorrente, vale a dire,una stravaganza; od | anche allora si.dà a prezzo ridotto secondo che in- 
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degli arsenalotti protestò contro | operato de’suoi com- | ospitalità, non procurassero con ogni loro rimostranza 


pagni. Venne pur fatta uma dimostrazione in onore | di far cessare il loro Governo da tali immanità, esso 


cia, sapete perchè? Perchè { tore, poichè il progetto è esposto senza indicazione | 
si può, al punto stesso in cui si vuole; convertire’ in | di mezzi di esecuzione, modo di procedere sempre : 


i 
i 
i 


| gepepreiraglio Albini, il quale avea riclamato presso 
i il Governo Veneto minacciando di partire. Tutto è 


aL O i NOLI, 


|disrno le circostanze. Non è dunque un gran favore 
j.che sì accorda , dando: del contante dietro: il''Javoro 
compiuto; N:Ile: banche ‘ordinarie, lo si dà innanzi 
‘collo, sconto. Se, invece si: dovesse ottenere la catta 
! di. Gui si tratta prima del prodotto ; resterebbe sem- 
| pre/la quistione di sapere quali precauzioni si pie- 
‘tenderebbero per ‘assicurarsi »d-Ila fiducia che meri- 
i terebbe la promessa del produttore. Così, ‘0 il più 
! dotto prima della consegna delia ‘carta, il che nin è 
un gran favore, 0 il prodotto dopo, il ‘che trasc'na 


[Arda delle. precauzioni ‘per assicurarsi il prodotto più | 
i tardi, e suppone dei rifiuti , sempre dei rifiuti, con! 


! degli imbarazzi di dettagli, imbarazzi eonsistenti a fare 
! di una banca un deposito generale di mercanzie. Io 
dunque ‘lo. ridico ,.0 da nuova caria. non varrebbe 
nulla, od eguaglierebbe |’ oro in cattiva volontà. 

i ‘Terinando giova di far notare con quale ‘altiero 
, spregio trattansi fra di loro i riformatori \contempo- 
‘ranei. L’ aniore della banca di cambio sdegnasi con- 
' tro gli. assegni. Eg'i spregia il credito fondiario; il 
quale consiste in un sistema di banche prestanti della 
! carta per Ja metà ed il quarto stabilite in: beni jnm- 
mobili. Fgli. nota infatti che. i. beni. immobili non 
vendendosi a volontà, quando occorra in certi mo- 
menti di rientrare nel valore delli carta prestata, si 
sarà molto imbarazzati , mentre non si può vendere 
tutta una conlrada in una volta. Egli è vero! Ma fi- 
nelmente si avrà una garanzia. Si rimarrà imbaraz- 
zatissimi certamente , si avrà della terra, quando si 
abbisogherà di contante, il che ci porrà in una si- 
tuazione molto disgustosa; ed ecco quello che induce 
le pure a rifiutare ciò che chiamasi .il credito fon- 
diario; ma sarebbe meglio trovarsi innanzi una carta 
che: non avrebbe alcuna garanzia? Essa ne avrebbe, 
mi ripeterà l'autore } nella produzione intera. Ma ia 





i popolo si troverebbe costretto di usare verso tutti gli 
} Svizzeri residenti in Italia quei mezzi autorizzati da 
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gli risponderei ancora una volta; che! ciò ‘sarebbe 
| dopo moitissime precauzioni per impadronirsi di co- 
; desta ‘produzione, dopo di avere ricussto; tanto spesso 
! ricusato quanto si ricusa l'oro, e coli’aiuto di un’or- 
| ganizzazione assai inferiore A quella delle banche at- 


i 
i 
i 


i tuali. 


riformatori ridotto ;; mi pare, al suo giusto valore. Un 
buon miercato che non. avrebbe alcun effetto se 
| fosse generale, mentre tutti darebbero meno € rice- 


| Ed:ecco ancor uno dei mezzi immaginati dai nuovi 
î 
} 


‘ verebbero pur meno;.e che quando non fosse gene- 
(rale; sarebbe un’espilazione:;; dii più un nuovo nume- 
‘ rario in carta, 0-che si ricusa come l'antico , 0.che 
si dà a tutti: stolta idea come quella di' rimettere. del 
i contante a chiunque ne. chiedesse: tale si è vera- 
re il sistema della reciprocità. 

i . Nondimeno io sospetto. una cosa , cioè che non si 
iii di codesta carta al primo venuto, che non 
i se ne darà al contadino ; al proletario, sicuramente 
‘ poco noti alla banca di cambio ; che ssi’ avrà cura di 
‘ darne fuori limitatamente , onde Ja stravaganza sia 
i meno ‘compita , che sì darà nelle citta ad; alcuni di 
quelli operai. pei quali fu inventata l'associazione ; ad 
alcune persone di spirito il; cui genio ‘mon. biasi ‘an- 
‘ cora. fatto strada , 0 a qualche fallito poto fortunato 
i nelle sue speculazioni. Ma allora io domanderò qui’, 
‘ come. per. l'associazione; quando si penserà finalmente 
Jai poveri ‘contadini, i quali nella Correz 0. nelle Ce- 


i vennes, mutronsi di pomi di terra o di castagne ? 1 


socialisti non penseranno dunque mai ad essi? 
i (Continua). 
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*anto riprovevole contegno di un popolo che si dice 


libero. 


Livorno, 28 gennaio 1849. (Corr. Liv.) 


Roma, 27 gennaio. :-= Eccovi alcune parole sulla 
nostra posizione politica, che non è la più rassicu- 
rante pel commercio , perchè noi non abbiamo più 
in forastiere, tutti gli ambasciatori sono partiti; tran- 
he due ‘0 tre, tutte le nostre famiglie principesche 
hanno abbandonato Roma, e pereiò non una festa , 
non una di quelle riunioni che tengono al lusso € 
alimentano il commercio. Inoltre, benchè tutto sia 
passato fin qui assai tranquillamente , vi regna però 
una certa inquietudine , una diffidenza dell’ avvenire 
che tutto paralizza. 

Alcuni sperano che una volta convocata la Costi- 
tuente essa darà forza al Governo, e che gli affari 
ne sentiranno gli effetti. Io non veggo le cose di 
questo modo , anzi vi veggo una complicazione di 
più aggiunta alle altre che abbiamo di già. Checchè 
ne sia, le elezioni si son fatte tranquillamente, e ad 
eccezione d’ un parapiglia avvenuto la sera del 19, 
che fu tosto represso , non si ha a lamentare a'cun 
disordine. Gli autori di questa specie di congiura 
sono, nel momento ch'io vi scrivo, davanti al consiglio 
di guerra, e questa sera 0 domani sarà pronunz'ata 
la loro sentenza. Si crede generalmente che vi sarà 
qualche condanna capitale, ma forse non sarà ese- 
guita, perchè la guardia civica pare inclinata a do- 
mandar grazia per loro. 

Quanto alle elezioni non se ne conosce ancora il 
risultato, perchè non è ancora ultimato lo spoglio. Il 
numero dei votanti fu di 22,899. Tutto però porta a 
credere che il Ministero, e i fautori del partito libe- 
rale avranno una grande maggiorità; ma forse i col- 
legi dovranno convocarsi di nuovo , perchè molti di 
coloro che hanno più voti saranno eletti anche in 
provincia. Qual Governo uscirà dalla Costituente ? 
Alcune persone ben informate pretendono che l’ in- 
tenzione della maggiorità degli uom'ni che al pre- 
sente sono al potere sia di fondare un Governo co- 
stituzionale , imponendo delle condizioni al ritorno 
del Papa che guarentirebbero le nuove instituzioni. 

Si teme per altro che questo partito, che sarebbe 
certo il più saggio, ed unirebbe la massima parte 
della popolazione, possa incontrare delle grandi dif- 
ficoltà da parte degli esaltati che vi si opporranno 
di ‘tutta forza. E già gli organi del partito oltra-re- 
pubblicano, e fra gli altri il Zribuno redatto da De- 
Boni si travaglia a ruinare questo progetto; e sicco- 
me questo partito si compone sgraziatamente di uo- 
mini d’energia, così è a temere che, quando si vorrà 
realizzare l’anzidetto Governo, non ne segua qualche 
collisione, dove forse i moderati non avrebbero la 
‘meglio, perchè qua succede come dappertutto , cioè 
che questi ultimi pensano troppo alle conseguenze 
che possono emergere da un conflitto per essi, per 
le loro famiglie, per le loro fortune, e lasciano fare 
per difetto di civile ardimento. Essi dovrebbon pen- 
sare che val meglio prevenire, che. doversi irovare 
nella necessità di reprimere, o d’essere rovesciato. 
ve (Gazz. di Genova). 

Roma, 28 gennaio. — A_mezzogiorno in punto dalla 
loggia di Campidoglio furono proclamati in faccia a 
iuiti i corpi armati e ad una sterminata folla i depu- 
tati. Terminata la pubblicazione .dei nomi, l'artiglieria 
civica al suono della campana della torre ha tirato 
101 colpi di cannone, ai quali rispose il forte con al- 
irettanti. 

Il Campidoglio aveva inalberato bandiera italiana; 
gli altri popoli d'Italia erano pur rappresentati dalle 
rispettive band'ere. Ecco il nome degli eletti, risultato 
dello spoglio delle. schede date nei sei collegi elet- 
torali di Roma, 

1 Avv. Francesco Sturbinetti. 
2 Avv. Carlo Armellini 13,175 
5 Dott. Pietro Sterbini 11,718 
4 Monsig. Carlo Emanuele Muzzarelli. 11,555 
5 Avv. Giuseppe Galletti... . 11,277 
b Felice Sotoni 0.00. 1, 9859 
7 Conte Pompeo Campello . . . 9,517 
8 Avv. prof. Pasquale .Derossi . 7,706 
9 Magg. Alessandro Calandrelli 7,697 

10 Avv. Giuseppe Gabussi . 7,095 

4l'ebivio Mariani ce dii o 16,777 

12 Carlo Bonaparte princ. di Canino 6,449 


— Ore 8 del giorno 26. — La seduta della Com- 
missione pel delitto di qualificato ammutinamento pro- 
segue tuttora. Non mancano che diciassette ad essere 
esaminati. Il resto del processo è già compilato. 

Borocna, 27 gennaio la sera. — La votazione della 
provincia in totale fu di 20,700 circa: gli eletti sono 
«a ‘un dipresso quelli che vi accennai. 

Il: Consiglio «comunale oggi radunatosi ha eletto 
una Commissione amministrativa che tenga luogo 
della magistratura dimissionaria , e nominò gli stessi 
soggetti che componevano la magistratura medesima. 

Fin da ieri si sparse la voce che gli Svizzeri (che 
qui sono oltre a 2,000) volessero partire per Gaeta. 
Infatti ‘oggi si sa che diedero ordini per cavalli, 
carri; ecc. Latour aveva assicurato e giurato al pre- 
side che non avrebbe tradito il suo paese , giacchè 
dopo la cittadinanza accordata loro, gli Svizzeri do- 
vrebbero «dimenticarsi di essere carne venduta. Ma i 
fatti stanno contro le parole. Il preside è in' questo 
momento in colloquio ‘stretto. con Latour, il quale 
dicesi ammalato. Il popolo è di mal umore, e il Cir- 
colo popolare si raduna a momenti. Sono già disposti 
i battaglioni dell’ Unione , della Civica mobile , edi 
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IL RISORGIMENTO 


Zambeccari, per impedire la partenza degli Svizzeri, 
se venisse tentata questa notte. n 

— Ore 11 di sera. — Latour ha assicurato il pre- 
side che non sarebbe partito questa notte, ma che | 
aveva ordini espressi di partire, e che lunedì avrebbe 


eseguito l'ordine. Noi stiamo all’ erta. Il preside non | 


esprime il suo avviso, e pare che cerchi di non met- 
tere in all'arme la popolazione. Ma, replico noi non 
dormiamo. 

— 28 gennaio. — Il Congresso di ieri sera presso 
il preside Berti Pichat pare abbia avuto il risultato 


forza. AO 
Il preside ha pubblicato il seguente proclama. 
Bolognesi! nell’assumere il difficilissimo inearico di 


di fiducia dimostratemi da ogni classe e condizione di 
cittadini mi onorarono, e mi soccorsero ad entrare 
nel gravissimo ufficio. 


cellente popolazione voglia accordarmela inteta,'e per- 
chè ognuno si disponga a faré esattamente quanto per 


la salvezza della patria, confortato dal consiglio di uo- | faccende trovandosi assente ,, e non potendo rispon- 


| dere all’appello, fu subito condannato € giudicato col 


mini probi e valorosi, sarò per ordinare. È 

La tranquillità più perfetta, e l’ordine completo re- 
gnino in ogni luogo, in ogni circostanza e, per Qual- 
siasi disposizione si vegga comandata. A questa \con- 
dizione soltanto sarà dato di poter ‘salvare la patria 
col minore possibile sacrificio. 

Bologna 28 gennaio 1849. | 

Il Preside C. Berti-Picnit ten. colonn.) 

— 28 gennaio. — Il Circolo del popolo riupitosi 
per deliberare sopra la dichiarazione di partenza Qegli 
Svizzeri, ha emanato il seguente. proclama. i 

Valorosi Svizzeri! gl'iniqui nostri nemici ., perduta 
la perfida speranza dello straniero intervento, vogliono 
disonorare il glorioso nome d’ Italiani, di qui siete 
stati battezzati nel vostro sangue a Vicenza, chiaman- 
dovi a sostener la parte del tedesco, ad eccitare nel 
vostro passaggio attraverso lo Stato la guerra civile 
ed il brigantaggio. i 

L’ordine che ne avete avuto è illegale, perchè con- 
trario alla costituzione, perchè opposto a qualche cosa 
di più sacro, alle leggi della umanità! Noi forti del 
nostro diritto, dell'appoggio delle brave nostre truppe 
di linea, degli ordini dell’amato nostro preside, e dell’en- 
tusiasmo di un popolo di settantadue mila anime, dj 
un popolo che senza regolari milizie, senza artiglierie 
ha sconfitto sei mila Austriaci, noi siamo risoluti di 
impedirvi a qualunque costo lo allontanarvi per ora 
dalle nostre mura. 

Oh prodi nepoti di Guglielmo Tell, noi non inten- 
diamo di minacciarvi; sappiamo che non s' intimidi- 
scono uomini coraggiosi quali voi siete: vogliam solo 


stri corpi; che ci è assoluta necessità , che è nostro 
irremovibile volere il versar prima tutto il nostro 


nostro disdoro, di maggiori nostri disastri. 


Noi invochiamo la memoria di’ quello che avete | 


fatto per noi, di quello che noi facemmo per voi, 
invochiamo i sensi di fratellanza fra due popoli liberi. 
invochiamo il vostro stesso dovere. Svizzeri, vi inganna 
chi tenta darvi a credere che l’onore vi chiama altrove. 
l'onore vi impone di rimanere fra noi. i 
Bologna il 28 del 1849. 

Il presidente 

Il presidente 

— La dignità 


del Circolo nazionale. — PiLorinmi. 
del Circolo popolare — SAvettI. 


porrebbe fino all’ultimo estremo alla partenza degli 


Svizzeri, la protesta emessa dai benemeriti iticaricati {so altro; ma'il fatto che vi annunzio è sì grave da 


di Francia e d'Inghilterra, residenti in Bologna, la- 
spetto risoluto e minaccioso della città, e fors' anche 
un sentimento di simpatia per un paese dagli questi 
figliuoli d’Elvezia non hanno avuto che segni d'affetto 
e d'ammirazione, hanno persuaso il generale Latour 
a sospendere la partenza del reggimento @ a, cercare 
un modo di conciliazione. 7 

Per tal fatto resta intanto stabilito che domani avrà 
luogo, come già fu annunciato, la solenne proclama- 
zione dei nostri 24 rappresentanti del popolo alla Co- 
stiluente Romana. (Dieta Ital). 

e ii 

Narotr, 25 gennaio. — leri è arrivato ud Vapore 
da Marsiglia portando dispacci per l’Ammiraglio Bau- 
din, che dopo averli rivevuti partì immediatamente 
per Gaeta. ° (Liberta). 

Altra del 24. Abbiamo dal Giornale officiale delle 
Due Sicilie una lettera del presidente della. Camera 
dei deputati Domenico Capitelli, colla quale g’invitano 
i signori deputati a trovarsi presenti all’apertura del 
Parlamento, fissata pel 1 del prossimo febbraio in 
virtù del R. Decreto del 23 novembre. | 

— Ecco la lettera d’invito ai deputati al Parlamento. 

«Le Camere legislative, in virtù del decreto del dì 
23 novembre del caduto anno, voglionsi di dritto 
aprire il primo del prossimo febbraio. Però quel de- 
creto valer deve d’invito a tutti gli onorevoli signori 
deputati, acciocchè non manchino di trovarsi in Na- 


poli il giorno su designato per ripigliare la sospesa | 


sessione legislativa. 

Nondimeno io mi reputo a dovere di fare loro uno 
speciale invito a venire, e sto certo che ad uomini 
zelantissimi, come eglino sono, del bene e delia pro- 
sperità della patria non, sia mestieri rammentare, che 


STES ANA II ORI DATA 


i tuaria che lo ricopre, ricaviamo la seguente narra- 


i zione intorno alla. libertà. della stampa. che colà si 
seguente. Il generale Latour, interrogato cirba ai sup- ! 
posti ordini segreti, avrebbe risposto non voler render | 
conto a chicchessia di ordini superiori , e che se si | 
ponessero ostacoli ai suoi. movimenti userebbe della | 
i di questo mese verso le dieci pomeridiane un ispet- 
i tore, di polizia, seguito da un cancelliere, da tre birri 
je quattro soldati, ribadì le porte della stamperia di 
Preside della citi e provincia di Bologna, aftestazioni | Raffaele Trombetta , e come a scherno delle leggi e 
i dello statuto, vi appose una scritta a caratteri cubitali, 


ca j prima richiesto artificiosamente dal Commissario Sca- 
Ora a questa fiducia ho ricorso, perchè questa ec- | 


ivona e il Montezemolo avevano con lui conferenze 


-a04 | di spesso; il Papa non aveva voluto ricevere. il conte; 
farvi sapere che per uscire dovreste passare sui no- | 


{si è che il Montezemolo se ne andava a. Torino per 


sangue, anzichè tollerare che andiate a farvi seme di | ottenere nuove istruzioni: e questo mi vien confer- 


jessere pronto a ricondurre in Roma il pontefice con 
jle armi, quando il pontefice lo desideri. Ond’io sup-. 
{pongo che la ricerca dell’appartamento voglia dire. 


e fermezza dei surriferiti proclami, Ja | 


esplicita dichiarazione che il nostro Governo, si OP- | sione governativa e il Ministero di Torino. Non vi. 


{ blicate nel nostro foglio (Courrier Suisse) dal con- 


al pro della intera nazione si sacrificano gli agi della] egli dice, che se lo Stato fa un preleva 
vita, le domestiche cure ed ogni altro privato inte- | considerevole, il S. Bernardo ciò potrà 
resse. RAC SIRO E root se medesimo: che i capi di questa 
Napoli, 24 gennaio 4849. . | vi}yo > 11.00 | stornare questo colpo, e che la loro osti 
Il presidente della Camera dei Deputati di tale natura da conciliar loro le si 
(ui Domenico Capirerti. | teri pubblici. Noi sappiamo ‘tutto. qu 
> cettiamo gli uomini coi loro pregiu 
tipatie, i loro risentimenti, e non saprehi 
alle instituzioni la pena che toccherebbetà 
presentanti, massimamente !quando qu 
‘hanno un carattere di beneficenza ed 


— Dal 1. numero di un giornale di Napoli, in data 
24 gennaio, col titolo Qui potest capere capiat , che 
appena trapela dissotto ad una grande sbarra mor- 


gode, libertà non molto dissimile da quella di altri 
luoghi, se non che in Napoli la polizia brutale; ev al 
trove i brutali partiti la violentano ‘e strozzano. Ecco 
le parole del Capere capiat. — « Nella notte del 21 


ALEMAGNA. Preparativi dell’ Austr a con 
dl conte Colloredo. — Il genera 
Uragano in Vienna, i a 

: Vienna; 25 gennaio. — La pubblica, 

volge. principalmente ‘verso. gli. avven 

stanno preparando in Italia. Si aspetta og 
veder ricominciate le ostilità. La Borsa pi 
certa dell'esito di questa nuova campagna 
Nugent co’ suoi 35000 uomini ha ‘ricevuto 
partire immediatamente per l’Italia. Si aspetta i 
colpo contro Venezia, e si conta principali i 
certi proiettili nuovamente ritrovati. Le comuni n 
fra il Piemonte e la Lombardia sono ( 
interrotte. È stato mandato ambascia 

rio alla corte britannica il conte Coll 
Quest’oggi non ho più sentito a parla 
gazione e dello scioglimento delle ‘Camere 
che sta in Transilvania sotto il comando | 
Bem è talmente circondato dalle truppe 

non gli resta più altro che arrendersi. 
zione di Kremnitz si conferma. Ai 24 

un terribile oragano sulla nostra, città 
dovettero cedere alla violenza di ésso. 

suo bimbo venne dal vento portata nel 
miseramente  periva. Molti uomini son 

sotto le ruine delle case. 


NOTIZIE DEL | 


che diceva così: Per orpime sureRIORE. Si era dap- 


fati e dai poliziotti la. restituzione del. permesso di 
prefettura, con cui era stato conceduto l’esercizio del 
proprio mestiere al Trombetta; ma questi per sue 


solito giudizio staiario a perdere egli ed i composi- 
tori il diritto di vivere lavorando. 

Che importa al Ministero che la povera gente per 
un disposto, per un pretesto, per un nonnulla caschi 
della fame? L'Indipendente esulando dallo stabili. 
mento tipografico partenopeo, e dalla stamperia trom- 
bettiana, cui la polizia ha colpito d’interdetto, vaga 
incerto e dubbioso della sua esistenza «sotto l’azione 
di un fuoco vivissimo, che gli si fa addosso da tutti 
i lati. Esso picchia alle porte or di questa, or di 
quella tipografia per ripararvisi e difendersi, per op- 
porre il suo indomato coraggio della ragione e della 
legge a quei che non hanno per loro che la forza ed 
il numero tutti se ne addolorano e lo com- 
piangono; ma stanchi e sfiduciati di una lotta lunga | 
ed ineguale, impallidiscono e cadono in deliquio L 
Speriamo che il soffio del Signore rianimi della ‘sua’ 
vita la morta gente del nostro infelice paese, affinchè 
tosto il Parlamento sorga a vendicarci de’ torli che 
soffriamo 

Exoriare aliquis nostris ex ossibus ultor / 

— Diamo con tutta riserva la seguente notizia : 

Gaeta 24 gennaio. — Ho cercato di rintracciare 
che si faccia qui il conte Martini, tanto raccomandato 
da voi. Ed ecco tutto quello ch'io posso dirvi, e non 
è veramente poco. ll Martini ne’primi giorni giaceva 
nella polvere, ora è sugli altari. Due 0 tre giorni dopo 
il suo arrivo, non ricordo più bene, il vescovo di Sa- 


Borocna, 29 gennaio. — 
stato proclamato il nome dei 24 elet 
tare la città e provincia di Bologna n 
Romana. a nera ) 
— Ogni timore relativo agli Svizzeri 
prode Latour ha ‘promesso rolenneme 
fra noi in perfetta concordia. 

Parici, 29. — Grandi  apparecch 
fatti nella notte precedente : PAssemblea 
data da truppe, — La legge sui club; 
serie apprensioni, |. dl 

All’Assemblea; discussione sulla proposta I 
terpellanze al Ministero sullo ‘straor i 
d’armi; Barrot parla franco ede 
alcuni de” colleghi; l'Assemb 
nondimeno segue la diseussio i 
Al partire del corriere nulla era ancora termi: 
Il discorso di Jules Favre, molto lungo ed inc 
teneva sospesi gli animi. i 


era in collera col Gioberti, perchè si diceva che. il 
Gioberti aveva riconosciuto il Governo romano. Certo 


BorsA pi Parisi, 29 gennaio ore 2. — 
sono a 74, 50, e i 3 a 44,90. Na 

Vienna, 25 gennaio. — Terribile è stato | 
di ieri. Molte  case..vennero . distrutte. dalle 
menta. Ma il vento ha purificata l’atmosfe 
ci sorride un bel sereno di cielo. Il Minist 
cupato in una nuova. divisione territori: 
vincie austriache. Si. fanno . grandi app 
guerra per la nuova campagna di Lomba 
lettere che giungono da Pesih confermano 
degli Imperiali a Sza/nock. 11 Bano Jellachic 
va ancora a Pesth ; si fanno però grandi. 
di truppe. (6 


mato, giacchè il Martini da tre giorni fu ricevuto cor- 
tesemente dal Papa, come inviato da ‘Carlo Alberto; 
lo ha visto ieri due volte; ed «oggi una sua creatura 
va in traccia per Gaeta d’un appartamento. E sì spiega | 
{ tutto questo perchè Gioberti dichiara dinon ricono- 
[scere per nulla il Governo romano; anzi protesta di 


sé 


che tutta la legazione lascierà Roma per. recarsi a | 
Gaeta, che vi è una solenne rottura tra la  Commis- 


posso dir altro oggi, per la buona ragione che non! 


S. NICOLINI, gerente. 


meritare lunghe riflessioni, che voi saprete fare me- 

glio di me. Nel caso che questo fosse vero, secondo 

il mio debole parere, addio. Costituente italiana. 
(Tribuno). 

25 gennaio, — Giunsero ieri sera in questo | porto | 
due bastimenti spagnuoli, cioè una corvetta. ed. un | 
brick: a bordo della prima vi è un generale dell’ar- 
mata di terra. Altri bastimenti. della stessa. nazione | 
sono in vista, e si conferma che abbiano a bordo un 
migliaio d’uomini circa. Si aspetta in Gaeta il conte 
Maurizio Esterhazy nuovo ministro d'Austria. (4/Ba). 


Sig. Ministro dell'interno, ; 


Ho veduto sulla  officiale Gazzezia del g 
cadente, che i ministri. sebbene decisi di a 
rigore verso le. persone che risultassero inca 
infedeli, \uttavia si trovano fortunati di non 
fin qui avuto bisogno di ‘pronunziare alcuna 
tuzione. A P i Ml 

lo prendo atto solenne, sig. ministro, di questi 
stra. dichiarazione che mi giustifica. pienamente ci 
il supposto che io fossi stato rimosso per 
sebbene per la vostra replicata promessa io 
ritto di attendere questa giustificazione diver 
{ che in una generica dichiarazione tanto: p 

avervela richiesta nei pubblici fogli... L'accetto. 
ne son grato. fiat ei dpr 

Nel tempo medesimo avendo inteso ch 
collocato ‘in aspettativa € proveduto d’un , 
mento, io mi dichiaro prontissimo a riprendere il’ 
de’ miei ‘servizi allo Stato ed ‘al Sovrano, tosto: 
Governo giudicherà che i medesimi sieno opportt 
e spero che ‘non essendo siato rinvenuto né; inca 
nè infedele io verrò quanto prima ammesso 
stare Pene fe 

‘Onde però dimostrare che questo mio desiderio noi 
determinato da fini secondari io, sig. ministro, rinui 
in questo frattempo e durante la mia aspeltaliva all’ 
segnamento che piacque a S. M. sulla proposi 
vostra di accordarmi, non sembrandomi giusto d 
cettare ‘assegnamenti, e così aggravare lo Stato. 
ristrettezza delle attuali circostanze senza che jo } 
menomamente l’opera ‘mia’ a vantaggio della pat 
__E questo, sig. ministro, non toglie la mia gn 
dine per voi, di cui ho l'onore di raffermarm 
tutto l’ossequio' ecc. î 

Torino, 51 gennaio 1849. 


ESTERO. 
FRANCIA.— corriere di Parigi non è giunto. 
Lione, 50 gennaio. — Un dispaccio telegrafico | 
giunto ieri alla prefettura del Rodano, del quale noi 
non abbiamo il testo, reca quanto segue: ‘« Degli as- 
sembramenti tumultuosi hanno avuto luogo all’occa- 
sione della legge intorno ai club. Alcune cariche di 
cavalleria bastarono a .disperderli: la ‘calma è rista- 
bilita. (Courrier de Lyon). 
EA. 
SVIZZERA. — Varese. — Il Corriere del Vallese 
incominciò a discutere con' molto di riserva e con- | 
venienza intorno alle memorie contraddittorie pub- 


vento del Gran S. Bernardo'e dal Governo Vallesano. 
Egli rimprovera specialmente al convento di non aver 
fornito uno stato delle sue fortune. Per soprappiù egli 
teme che il Governo non abbia oltrepassato i limiti 
con un decreto le di cui conseguenze ponno forse 
rendere impossibile: al monastero l'esercizio dei doé 
veri della sta fondazione. « Noi sappiamo ottimamente, 
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2 Febbraio. 


LA COSTITUENTE ITALIANA 
E LA REPUBBLICA. 


Ani 9- 


Per terminare la nostra risposta al Messaggiere 
forinese non ci resta che toccare la seconda delle 
ue restrizioni, che noi vorremmo imposte nel 
Ndato della Costituente, e date le quali noi non 
siamo fra i suoi partigiani, ma torniamo a 
tere che a parer nostro sarebbe l’uno de’mezzi 
venuti ben pochi oramai) di assicurare le sorti 
re d'Italia. 

Le argomentazioni del sig. Brofferio vengono a 
nvalidare efficacemente i sospetti da noi annun- 
allorchè parlammo la prima volta sulle ten- 
nze della Costituente concepita alla Montanelli. 
‘ostinazione con cui ha esso difeso e voluto il 
ndato indefinito; il modo in cui ha cercato 
faggire da’ termini che il Ministero Gioberti, per 
anto pare, ha proposti; il modo un po’ subdolo 
se, ma certamente non dignitoso, in cui davanti 


ila Camera procurò di far credere che il principio 


epubblicano non entri per nulla nel suo disegno; 


la classe a cui appartengono i suoi più caldi so- 


Stenitori, il linguaggio de'loro giornali, 1 loro an- 
tecedenti, attitudine di aspettativa in cui sì mostra 


Mazzini, ecc., tutto ciò era certamente bastevole a 


‘dimostrarci, che noi non ci. eravamo ingannati 


allorchè spiegammo come tendenza repubblicana 
9 ] 


indeclinabile desiderio di un mandato illimitato. 
’ure, da parola di Brofferio è ora venuta a rive- 
are il carattere di certezza in ciò che era sempre 
in sospetto. 

È bensì curioso il. vedere come noi ed egli, 
artendo da un medesimo dato, arriviamo a due 
onseguenze contrarie. Da ciò che nel mandato 
imitato si nasconde la. segreta tendenza verso 
inaugurazione della repubblica, noi ei troviamo 
indotti a respingerlo, e domandare che i deputati 
non abbiano. facoltà di abolire il principato in 


Ttalia ; dal medesimo dato Brofferio deduce che , 
‘appunto perciò, il mandato de’ deputati debba es- 


‘sere illimitato. 

| Brofferio ci stringe con un dilemma: 

.O la Costituente non partorirà la repubblica : 
e in tal caso, tanto meglio pe’ Principi; essi si 
troveranno ribattezzati alla sanzione della sovranità 
popolare , laveranno nel patto sociale la macchia 
delle loro origini; e «il monarcato allora non sarà 
« più il diritto dell’alabarda, e non avrà più bisogno 
« di garbugli teologici per ingannare le moltitu- 
q du: na sarà L'eepi caso del voto univer- 
«« sale, e durerà finchè i Principi cammineranno 
« nelle vie della giustizia. » 

0 la Costituente partorirà la repubblica; e in 
tal caso è da dire che essa «era nel cuore e 
.« nella mente della nazione. .... e meglio è che 
‘« sorga dai pacifici colloqui. parlamentari, che dalle 
« guerre civili e dal sangue versato fra soldati e 
‘« cittadini con braccio sacrilego in fraterno con- 
© flitto. » 

Noi non dobbiamo rispondere alla prima ipotesi; 
essa è quella che noi vorremmo assicurata, non 
come una delle possibili eventualità, ma come una 
inalterabile condizione. 

Sulla seconda , abbiamo in parte risposto par- 
lando del principio federativo, e protestando contro 
questo: intollerabile abuso con cui oggidì ogni primo 
‘scrittore che sopravvenga, fa dire alla volontà na— 
zionale ciò ‘che essa non ha nè pure pensato, ciò 
di cui ora perfino il senso materiale. Non è tanto 
ad un uomo come Brofferio che la nostra protesta 
sù diretta; a lui, alla sua intelligenza, al suo tatto 
pratico degli uomini e del paese, non siamo già 
noi coloro che sappian negare il diritto d’ indovi- 
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| me ispirato da Dio: «la Giovine Italia fu sinora il 





nare, di scoprire, di vaticinare la volontà della na- 
zione. Ma nè a lui, nè ad altri si può concedere 
il dritto di attribuire al mandato una estensione fit- 


tizia, abusiva, ingannosa. Quando, per effetto della. 
| illimitazione la repubblica uscisse dalla Costituente; 


sarebbe un evidentissimo abuso de’ mandatarii, sa- 
rebbe una sorpresa tramata alla buona fede del 
popolo, sarebbe, non già il trionfo, ma il sacrificio 
della volontà nazionale. Perchè un popolo, legal- 
mente ed alacremente costituito sotto il regime mo- 
narchico, sia da’ suoi mandatarii forzato a ‘passare 
al regime repubblicano, vuolsi un mandato non .ta- 
cito, non supposto, ma esplicito e positivo. Perchè 
in questo passag ggio può stare la vita o la morte. 
Perchè quando si propongono le elezioni per la 
Costituente, si ha appunto la cura di nascondere 
al popolo che essa significhi repubblica 0 monar- 
chia. Perchè non si è mai udito che nel mandato 
generico di ristauràre un patrimonio sdrucito e pe- 
ricolante, di amministrarlo e dirigerlo , s’intenda 
compresa la facoltà di barattarlo, distruggerlo, di- 
vorarlo. 

Ritornando dunque al dilemma del sig. Broffe- 
rio, noi lo possiamo precisamente ritorcere contro 
lui: 

O la Costituente non dovrà dar la repubblica; 
e allora perchè tanto ostinarvi a pretendere il più 
ampio mandato? persae ricusare i termini (ben di— 
sereti per altro) ne’ quali l'adesione del gabinetto pie- 
montese è stata solennemente promessa, e ripetu= 
tamente offerta? 

O la Costituente dovrà dar la repubblica; e al- 
lora con qual diritto pretendere che un pugno di 
mazziniani comandi in Italia, e c'imponga ciò che 
noi ignoriamo se sia nel pensiero della nazione, 
ciò che niuno finora è in diritto di asseverare che 
la nazione volesse? 

Ma rispondendo così, il sig. Brofferio si accor- 
gerà che noi abbiam voluto, di pieno proposito , 
ragionare da giudici e non da parti, e contem- 
plare la quistione da un punto di vista superiore, 
come se niuno de’ nostri interessi vi sia compli- 
cato. 

Ora, giacchè egli è sì franco nel rivelare le sue 
tendenze repubblicane, noi dovremo anche dirgli 
che le nostre opinioni monarchiche han pure qual- 
che cosa di reale su cui si appoggino, e potreb- 
bero riuscire intelligibili troppo nella massa del po- 
polo italiano, e potrebbero, quando si venisse un 
bel giorno ad interrogare la sua volontà, trovarsi 
troppo conformi alle sue vere tendenze. 1 

Sì, noì dobbiam dirgli che se la repubblica è 
per ora possibile in Italia, lo è come mezzo di 
desolare l’Italia. Dobbiamo ripetergli il detto di un 
grande oratore. francese, che vedendo Mazzini a 
svegliarsi per prender parte nel movimento di ri- 
generazione in cui, al cominciare dell’anno ora 
scorso, fermentavano gli spiriti italiani , disse co- 


rifugio del patriottismo italiano; da oggi in poi non 
ne sarà che il pericolo e lo scoglio ». Noi ci aster- 
remo dal dimostrare che in a: maniera di rav- 
visare l'agitazione mazziniana ci è ben altro che 
spirito reazionario o freddezza per la libertà. Se 
Brofferio vuole, saprà pur troppo comprenderci. Se 
Brofferio non ci vuole dissimulare tutto l'intimo 
della sua coscienza, non esigerà un trattato da noi 
per confessare che nelle. capacità de’ popoli alla 
vita politica, avvi una gradazione per necessità 
naturale; che un regime sotto il quale ‘prospera 
la popolazione lat è quello sotto cui peri- 
rebbe un’orda di Beduini: che quando ad onta di 


questa legge che la natura ha inesorabilmente pre- 


scritto agli umani progressi, l’umana superbia si 
accinge ad innestare immaturamente le istituzioni 
politiche in popoli non ancora apparecchiati a ri- 
ceverle, il solo frutto che l’è dato raccorre è ap- 
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Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 23 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
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Sito, in quelle orrende conflagrazioni , 


nire di se oli; 


vinare l’ultimo frutto de’ loro sudori? 


Sì, quand’anche il buon senso non ci condu- 


cesse per mille vie ad aver fede in questa legge 


dell'opportunità, la storia sarebbe sempre pronta a 
deporre per essa, e costringerci a venerarla. 
Quando noi dunque udiamo sfregiarci col titolo di 


moderati e di dottrinartî, 


ciechi non siamo, 


che parliamo di forme, e si ricordi che noi non 
siam di coloro pe quali la democrazia e la. repub- 


‘blica son divenuti sinonimi; i quali non sanno che 


esistettero e possono esistere ancora nel mondo 
repubbliche aristocratiche, ed infette di tutti i vizii 
del dispotismo, e monarchie democratiche che ‘of- 
frano alla pubblica prosperità condizioni e gua- 
rentigie migliori delle migliori repubbliche. Egli, 
più che tanti altri, è capace di conoscere la diffe- 
renza che passa tra le realità della vita sociale e le 
illusioni che van creando i partiti sul senso am- 


biguo delle ‘parole. Egli ha troppa intelligenza per 


non sapere che dalla forma è cento volte sgorgata 
la rovina di intere generazioni. Egli quindi com- 
prenderà che noi, non repubblicani, possiamo, e 
forse ci farà la giustizia dì credere, che siamo 
tanto e più democratici, che lavida turba da cui 


|&:eggi presa ad imprestito la parola e fatta stru- 


mento di pubbliche. s#tirannie, e di avidità perso 


nel... 












#7. GIUSTIZIE INEVITABILI. + 


Facendo ieri alcune poche parole intorno al 
discorso della Corona, rendemmo omaggio alla 
verità della nostra situazione, rendemmo. giustizia 
agli. uomini cui il peso di una tale situazione in- 
combe con tutte le gravissime sue conseguenze. 


% 


‘Ma fatta Ja parte agli uomini, ci resta ‘ancora da 


farla colle cose, chie sono agli uomini superiori. 
Accennammo quasi di volo che i punti capitali 
del discorso del Re non si discostavano nè punto 
nè poco dal programma dell’antecedente Ministero, 
fatto tre mesi or sono. Abbiamo già detto, ed ora 
siamo lieti di ripeterlo, gli avversari di quel Mini- 
Stero anche in questa solenne occasione gli hanno 
dato. pienamente ragione; il linguaggio da essi usato 


punto in quelle guerre civili, in quel sangue ver- 
da cui il 
ti i "Brofferio ci vorrebbe salvare coll’aiuto di una 
j Costituente. Non" sianio già noi che abbiamo in- 
ventato questa fatale sentenza; è il fatto costante, 
è l’ineluttabile storia che la insegna. Si ha un bel 
declamaré contro. noi dottrinarti e moderati, sì 
ha un bel vantarsi dell energia con cui gli uo- 
mini ardenti saprebberofsaltare il tempo e lo spa- 
zio e ristriygere nel presente d’un giorno l’avve- 
noi sappiamo fin dove si estende 
questa magica tu potenza, sappiamo in che si risol- 
vano i mirgcoli da loro promessi, la conosciamo questa 
razza di furiosi riformatori, pur troppo la storia 
è piena delle opere loro! Fino a troncare il capo 
di un Cdelo I non è poi difficile che pervengano, 
ma. sul sangue di Carlo I, su cui promettevano 
edificar la repubblica che cosa han dunque pian- 
tato? una monarchia di tre secoli, che par desti- 
nata a sfidare l'eternità. Fino ad incrudelire sopra 
un'intera famiglia borbonica, fino ad inaugurare il 
regno del terrore nella capitale della civiltà, po- 
tranno in un momento di aberrazione universale 
arrivare; ma poi li attendiamo al Consolato e al- 
l'Impero. Col pretesto d’una quistione di riforma 
elettorale, son liberi sempre di rovesciare una di- 
nastia, ed apparecchiarsi alle gozzoviglie d’un 24 
di Giugno ; ma poi la presidenza di un. Bona- 
parte non mancherà , e più tardi chi può indo- 







non è senza un’intima 
compiacenza che vediamo renderci un atto di vera 
giustizia che ci dichiari non ciechi. E perchè 
crediamo immatura I'Ttalia alle 
forme repubblicane. Noti bene il signor Brofferio 





nella forma anche più umile di quello adoperato | 


Brea att cur 


dal Pinelli nel suo rendiconto, il linguaggio stesso 
tradusse le stesse espressioni. È 0 non è questa 
una giustizia che gli uomini sono costretti di ren- 
dere, anche loro malgrado , quando la schiettezza 
del cuore non è impigliata dal feroce talento della 
passione? Ma la giustizia che balza. fuori quasi 
involontariamente dal cozzo delle cose, non è ancora 
tutta rivelata. Gli accusati e i calunniati del 49 
agosto aspettano ancora altre riparazioni, e la 
stessa verità che fece dare le prime, condurrà tra 
breve inevitabilmente le seconde. Sarebbe un’ or- 
ribil cosa lo Stato, se.consentisse che il vitupero 
violasse impunemente ogni riputazione d'uomo che 
ad esso sacri studi e pensieri. Intanto per governo 
di certe persone che quando loro torna, dicono 
credere ai fatti, quando no, stanno alle. pa- 
role che sono allora fatti, diamo qui appresso un 
bteve raffronto della relazione e del discorso per 
cib che concerne mediazione e guerra. 

Diceva Pinelli il 19 ottobre alla Camera dei. de- 
putati, discorse le varie ipotesi che potevano con- 
durre allo scioglimento della quistione: 

‘« 0. finalmente | Austria senza rompere ‘la 
« guerra si terrà nell'indeciso circa l’accettazione 
« delle condizioni proposte dalle potenze media- 
« trici, ed allora noi che ravvisiamo impossibile 
« rimanerci in questo stato d’indecisione, che a 
« tutta la spesa della guerra aggiunge linquietu- 
« dine all’interno al'onprstiione di Quit province 
« italiane che votarono con noi l'unione, ABBIAMO 
« DICHIARATO ALLE POTENZE MEDIATRICI CHE CI 
€ TERREMO SCIOLTI DALL'IMPEGNO, E CHE PIGLIE- 
« REMO CONSIGLIO DALL’ OPPORTUNITA” PER SCE- 
« GLIERE QUANDO CHE SIA LA GUERRA PER LA 
« QUALE TENIAMO IN PRONTO I MEZZI; @ siam 
« sicuri che la nazione non ci ricuserà alcuno 
« de’ maggiori aiuti che possono essere necessari 
« all'uopo. » 

Dice il discorso del 4 febbraio in ordine a 
questo stesso argomento di guerra e mediazione : 

« Tutto ci fa sperare che Ja mediazione offertaci 
« da due potentati generosi ed amici sia per 
« aver pronto fine. E quando la nostra fiducia 
« fosse delusa, ciò non c’ impedirebbe di ripi- 
« gliare la guerra con ferma speranza della vit- 
« toria. » 

Il raffronto dei due passi e delle due epoche 
non è difficile: altri ne daremo a fare ai nostri 
lettori, perocchè c'importa non di combattere, ma 
di far luogo al vero, al vero per tutti, e più per 
coloro cui una ingiustizia, non sappiamo se più 
inesplicabile, o più inaudita, alla quale si volle 
chiamar partecipe la nazione, ha tolto perfino il 
mezzo delle solenni e legittime difese. E questo 
che reputiamo primo obbligo di scrittori, noi adem- 
piamo non solo negl’interessi del passato Ministero, 


«ma di qualunque altro ; essendochè, per noi i prin- 


cipit. rimangono , gli uomini passano, ed è sui 
principii che riposa la salute così della società, 
come degli Stati. 





Noi abbiamo esposto ieri il nostro sentire sul 
discorso della Corona, e con vera edificazione leg- 
giamo oggi il giudizio che la Concordia fa su di 
esso. Psi ci invitò già a produrre fut e. non 
detti, che altrimenti non si sarebbe più degnata di 
abbassarsi fino a noi. 10 i 

Nel discorso in proposito, in verità noi non pos- 
siamo accennare che a detti; ma siccome tutto si 
magnifica passando. per la bocca della Concordia , 
così noi prenderemo le parole per fatti. 

Avvertiamo però la Concordia che certe volte 
per voler magnificar troppo le cose, si fa cattivo 
servizio a chi non mira che alla schiettezza ‘e ve- 
rità delle cose stesse. Essa si sfiata a dire che la 
politica del Governo è una politica di conciliazione 
e di forza ad un tempo, una politica ardita e cir= 
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cospetta, che non vuol far passi in fallo, e soprai- | 
tutto tende ad evitare i danni di quella temerità 
sfrenata. che cammina., cammina, ed altra regola 
non conosce a’ suoi passi, fuorchè quella di cam-! 


da RISOR( AME LO 


trovare un iui di no è eo tristo quel] -- RS GENERALE DELL'ARMATA, —- Ordine del [sc sciuto forte ed- intelli ente. I grandi 


i il libero sviluppo della pubblica opinione. Sono . i per- 
suaso ch’Ella vorrà, nell'interesse stesso Mella libertà, | 
i riparare ad un tale difetto, accogliendolo nidi di (a 


minare (questa sappiamo a chi tocca). È una PO- | periodico: Mi creda intanto 


litica moltiplice, varia, ecc., € 
il regno dell'Alta Italia, legituma è suo titolo di 


nemocraticA (il ‘che: vuol dire che coloro i quali 


non solo volevano l'unione inv diritto, ma anche in 
fatto sarebbero stati. democratici anche essi senza 
saperlo) suna politica che accenna in termim ‘mo- 
pERATI alla sospensione delle pratiche circa la Co- 
stituente. 

€d infine passando alla politica futura, spera e 
desidera che sarà generosa e sapientemente MITE 
IN SOMMO GRADO. 

La Concordia poteva risparmiarsi la pena di tutti 
questi superlativi: essa poteva. dir tutto in una sola 
parola, con un solo epiteto, duro sì, ma ora in- 
vincibilmente vero, e ‘che speriamo, se non da lei, 
sarà da quanti hanno ombra di buon senso aper- 
tamente pronunziato. L'epiteto della politica spie- 


gata dalla Concordia è questo solo — politica Pi-, 


NELLIANA» - 

Si persuada la Concordia che il povero ed one- 
sto. Risorgimento non intende dire. ingiuria , ma 
un’umile verità. 


Leggiamo nella Concordia una lettera in cui certo 
sio. Galia scrive da Busalla, che invece di trovarsi 
abbuonato al giornale ministeriale, sì trovò abbuo- 
nato al fisorgimento: per. sbaglio del commesso 
delle regie poste, e che egli non vuol saperne di 
questo abbuonamento (a un giornale codino, e che 
come ben sa la Concordia, non sì. regge più. che 

di una sola gamba. Nor pregbiamo il sig. Galia 
a'rivolgersi a:chi di dovere; non essendo inscritto 
nel nostro, ufficio verun abbuonato di. tal nome. 
Quanto poi al detto che il Risorgimento non si 
regge più che su una sola gamba; poco. preme 
a chi sì sente ora più che mai saldo su due: farà 
però bene ad abbuonarsi: alla, Concordia, la. quale 
lia bensì due gambe, ma da qualche tempo, come 


ognun vede; non sa più, se abbia ‘da’ reggersi] 
i eccitare quella resistenza ‘e creare quella stessa necessità cha. si 
{ inopportunamente s’ invoca, 


sulla destra o sulla sinistra. 


Il 29 gennaio, anniversario della costituzione di | 
Napoli. — Dal 29 gennaio 1848 al 29 gennaio 1849 i 
non un anno pare decorso, ma un secolo: gli eventi | 
hanno defraudato le liete speranze: la felicità civile | 
che ci parve aver conquistata per sempre, svanì come | 
sogno. Napoli oggi sta nelle medesime e forse in pep- | 
giori condizioni del 29 gennaio 1848. La costituzione | 
è una lettera morta, è una parola vuota di senso, è | 
uno scherno amarissimo nelle mani dei ministri, ai | 
quali è commesso il carico di attuarla e di applicarla. | 

Noi non vogliamo indagare le cagioni di questa ine- | e 
j Onde procedere alla formazione degli uffizii. Il presidente decano 


narrabile sventura: l’animo oppresso dalle rimem- 


branze della gioia fugace è dal peso del mestissimo j 


presente rifugge dalla dolorosa inchiesta. Un solo fatto | 
i zione ‘a sorte dei membri che delibono comporre i sette Gffizi, 


i. molti sembra, giusta quanto si 


non possiamo  astenerci dal notare. Quella ‘parte di 
Italia dove per la prima volta fu pronunciata la parola 


COSTITUZIONE, oggi non è costituzionale che di | 


i tuita. in maggiorità assoluta. Quindi se da nessuno verrà fatta 
nome soltanto ; il cielo nel quale spuntarono i primi { 


albori delle italiche libertà opgi è coperto da densa { 


notte. 


Le conseguenze di questo fatto dolorosissimo sono | 
funeste per: Napoli, fatali ‘per tutta Italia, giacchè Na- | 


poli è necessaria alla santa impresa dell’italico riscatto. 


E nel desiderare sorti migliori, i Napoletani non sono | 


a ciò mossi soltanto da amore di loro medesimi, ma | 
dirvi (Applausi). 


di tutta l'Italia. Il giorno nel quale e spade di Napoli 
e di Torino potranno insieme rivolgersi contro l’Au- 
striaco, la causa italiana sortirà il trionfo; la patria sarà 
indipendente. 

Nè l'opposizione costituzionale eccede nelle sue pre- 


tensioni e.nelle sue dimande , poichè null'altro richiede } 


se non la italianità e la costituzione. Invece di fomen- 
tare e di desiderare l'anarchia; come il Ministero si 
Studia maligrfamente di far eredere, essa l’abborreé è 


la detesta come nemica capitale dell’Italia e della li- | 


bertà. L'opposizione vuole consolidare l’orditie prati- 


cando la libertà: vuole la libertà per farne strumento | 
della indipendenza nazionale e di civile prosperità. Ita- | 
lianità e costituzione chiedevano i Napoletani il 29. gen- | 
: naio 1848: italianità e costituzione ‘©hiedono ancora 
oggi, poichè le loro- ragionevoli esigenze non vennero | 
soddisfaite; italianità e costituzione domanderanno sem- | 


pre finchè non le avranno conseguite. La frode e la]. 
\i soldati dei. varii corpi, non che la civica: mostrò’ 


| grande soddisfazione. pel contegno, imponente mante- 


violenza non possono sgomentare, nè sgomentano chi 
parla a nome del diritto e della giustizia. (Riv. 7nd.). 


Lettera diretta alla Rivista Indipendente 
di Firenze. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 
Le sarei obbligatissimo s'Ella volesse compiacersi di 
dar luogo nel di lei accreditato giornale all’articoletto 
che qui le accludo ; destinato ad essere pubblicato in 


un giornale romano, non potè in esso vedere la luce | 
per qualche influenza ministeriale, È bena compian- | 


gersi il paese, ove un’opiniofie coscienziosa non può 


e che per riconoscere ; 


ire cittadino, 


Roma, 25 penali 1849, ì (NT RT 
| Dev. Obb. servo 
Dott. PANTALEONI deputato 


| co Soddisfazione lò no fi 


°° che per mantenersi ha bisogno di soffocare ! giorno. -- Soldati ! L’augusto nostro sovrano ha pas- | 


sata in rassegna l’armata, e percorrendone le file vide 


PARI 


mento | si trova; 


rpg: è È 
Alla perseverante sollecitudine con ‘dui. dii ha 


role feconde di libertà partirono tut 
Or T vostri pe sono chiamati ; a d C 


Egli è veramente doloroso per tutti gli uomini onesti e liberali | compito ai proprii doveri devesi l’attuale condizione | data e fu da imollî uil con on 
il vedere come ognora gli stessi errori, gli stessi attegtati, le dell’ esercito, e d'ordine di S. M. vengo attestarido adora è mn fatto ui si avverò più. pr 


stesse violenze sieno a volta a volta. praticate da tutti \partiti 
trionfanti; (ed'Anco da quelli. che prima ne furono Vittime, ‘anco | 
da quelli chiè più ‘alto gridarono per la libertà, per la giustizia, 
per l'umanità. —Ed è con un profondo dolore, e con eguale indi- 
guazione che noi leggemmo il decreto pubblicato ieri sera, 
quale contro ogni legge, contro ogni diritto si istituisce du jom- } 
missione militare ed un giudizio statario. ) 

Noi gememmo oltre i 24 anni sotto quel dispotico M. 
Commissioni, che desolò le più belle delle nostre provinicie, ed 
empiì di lutto le più onorate famiglie dello Stato: noi Gombat- 
temmo quel detestato regime : e ci parve poterci omai lusingare 
una volta'ch’esso fosse cadulo in un eterivo oblio sotto il peso 
dell’esecrazione e della maledizione universale: — Lo statuito foh- 
damentale stabilisce all’art. IV : «Non saranno istituiti ui 
commissioni straordinanie ». Era riserbato. ad un potere che: Sii 
dice democratica, a degli uomini che si dicono liberali a, VO- 
ler difendere /e libertà popolari, era riserbato, io diceh, a tali 
uomini evocare dalla tomba un regime ‘che ne ricorda i più in- 
fausti momenti dell'amministrazione Gregoriana. —— La lepge piib- 
blicata ieri: sera .è la stessa legge colla quale.era fucilato un Murat 
al Pizzo, è la stessa legge colla quale furono sacrificati i fratelli 
Bandiera, è la stessa leppe colla quale un Pottinger, un Haynau, 
un Radetzky hanno coperto  di!gramaglia e di Sangue le più belle. 
città italiane. Ed & una! simil legge ‘che ora si iene a pubblicare! 
fra noi! Qui non si tratta di scusare, e voler impunito il delitto! 


I IT IT EE t 


quale ch’esso si sia; ma si tratla di volerlo punitò a tenore dele 
leggi, delle sole vere leggi. Le forme di legge Ton sono sempre 
vane. Esse sono conqtiistè di libertà e civillà, garanzie di verità |. 
e giustizia, ciò che fa la spadà del giudice divétsd dal pugnale 
del sicario. ‘ 

Abrogare queste forme, mettere la vita dell’ uomo sull’aleà di;; 
un solo giudizio, e peggio in momenti di popolare ft irmento; $cè- 
gliere persone; che per quanto integetrime,;appartefigono pen né- 
cessità ad un. partito, é debbono (come uomini di partito pérse- 
guitare un. accusato. e.abolire ogni garanzia civile, distruggere 
ogni libertà polilica, aggiungere alla persecuzione la decisione È 
l'ipocrisia d'un gilidiZio — si è invocata ‘la hecéessità. — Ed èa 
questa ‘stessa, necessità ‘che fecero appello tulle le tirannidi; tutti 
i dispotismi : 


x 


è di ‘essa che.si copersero tutti i. delitti, tutti. glî 
assassinii legali commessi nelle luttuose epoche de’ Goverui ass0- 
luti. Ma per noi neppure questa scusa è 


a 


‘valida, poichè niuna ne- 
cessilà esiste Ove hon esiste nessuna seria resistenza, ove non sono 
passioni violente, nè partiti in guerra fra loro; 

Una tal legge: tende solo lad accendere le passioni e con cid 


Î 


Roma, ‘20 gennaio. { i 
Dott. PanrALEONI deputato. 


PARLAMENTO VAZIONALD: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 1 febbraio. # 
Presidenza del decano avvocato! Fraschini. 


I deputati fornati all’una pomeridiana dalla seduta Redle te- 
nutasi nell’aula' del Senato: del Regno; si adunarono nella Camera 


pronunziava le seguenti parole: 
Trattandosi soltanto jn questa seduta di protedli 
è praticato nell'apertura Dl. 
/ 
sessione, che a ciò non faccia mestieri che la Camera ‘sia costi- 


osservazione in contrario: si procederà senz'altro alla detta ‘estra- 
zione. ron 
Prima però di TR all'adempimento del nostro. Mind, 
mi fo un dovere, che è ben grato al mio:cuore, quello cioè di 
comunicarvi che il Re mi incaricò espressamente di essere anter- 
prete presso la Camera de’suoi sentimenti, e specialmente come 
egli riponga tutta la sua fiducia tel senno della medesima. Io 


Ion aggiungerò una pardla di più a quanto il Re m@imearicava di 


Ora il signor segretario è pregato di Salina all'estrazione 
dei gembri della Camera per la formazione degli ùftici. 

Dopo aver proceduto all’estraziorie: a' sorte degli uffici, 

La seduta è sciolta ‘alle oré 2 pomeridiane: 


Ordine del giorno per .Ja seduta pubblica di sabbato al tocco 
preciso. = Verificazione dei POISHE: 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


AressanpriA. — Lunedì 23 gennaio il Re cittadino. 
Carlo Alberto si portava a Tortona e Voghera per, 
ispezionare quelle truppe, avéndo passato in rivista i 


| corpi lombardi acquartierati al Bosco, che eransi por- 
{ tati sullo stradale presso la Lunga Fame. Alle Giga A 


pomeridiane era già di ritorno. 
L'altro ieti.in piazza d’arme ‘passò’ in rivista intli 


nuto in quella rivista: da tutt. Eranvi pure interve-. 
nuti i bersaglieri Manara da Solero. A mezzogiorno 
si portò a Valenza pel medesimo oggetto, ed era di 
ritorno alle tre ore pomeridiane. Teri mattina alle 7 


{3/4 lasciava la nostra città per ricondursì alla capi 


tale. Gli artiglieri civici; appena la vettura del re si 
allontanava dalla cittadella; alternarono cogli artiglieri 
i cento colpi di cannone. 

ll re fu pago dell’armata e della civica; e tutti ne 
ebbero dai loro capi l’espressione dei sentimenti del 
(Avvenire) 


ognuno la piena sua soddisfazione. . 

Gloriosi delle nostre‘ fatiche, noi ne corremò il 
frutto, [quando il segnale delle battaglie ci chiami 
nuovamente al campo, dove faremo valorosa prova e 


un momento dovemmo. piegare. sotto l’avversità del 
destino, sapremo’ rilevarsi et: arditi e più potenti 
| alla riscossa, cei 
Dal quartier generale principale in Alessandri ta 
addì 51 gennaio 1849; 
Il gen. com. in capo l’esercito 


BAVA. 

Venezia 25 gennaio. (Corrispondenza). — leri usciva | 
‘dal mostro arsenale una lancia sarda, quando. alcuni 
operai, che. stavano sulla porta, s° immaginarono di| 
assalirla con urli; fischi e improperii; i marinai furono | “ 
abbastanza accorti. per non farne risentimento, ina. 
corsero di» filo all’ albergo . ov era sbarcato il giorno 
innanzi l'ammiraglio Albini; questi n'era uscito per 
recarsi all’arsenale, ove dovea abboccarsi, coll’ ammi-. 
raglio Graziani; allora il capo de’ marinai si mise la via | 
fra le gambe , e tanto corse da raggiungere l’Albini 
a:50 passi dali’arsenale , e informarlo di tutto; sulle 
prime: volea dare, indietro, ma. poi mutato consiglio, 


stimò bene di procedere innanzi, ed entrò in arse>. 


nale. Sulla porta di esso lo stava aspettando l’ammi- 
raglio Graziani , al quale si era’ già fatto ‘relazione | 
dell'avvento: e che stava là per discolparsi; ma l'am- 
miraglio sardo gli rappreseatò tutti i torti di questo 


‘paese verso uri Governo amico; com'è quel di Pie- 


monte: gli disse che quest’ultimo era il suggello degli. 
altri, e finì col chiedergli di provveder di timone 
legno sardo che si sta sei. nell arsenale, poiché 


[egli partir voleva con esso e con tutti gli altri legni 


e tornarsene ad Ancona. A queste risolute parole il 
Graziani tornò sulle $cuse, ‘disse ‘che già S'erino ar= | 


speravasi.. 
« I destini italiani riceveranno il loro 
dall italiana Costituente. 
Queste parole furono interrottè e 


enel | nostreremo all'Italia; che figli suoi non degeneri, se | simi appla atisi, e dalle grida cento. sua 


viva la Costituente a viva 


Firenze 29 gennaio. — Lit 
Toscano sugli orribili avvenimenti del 27 
ci sembrano i pianti del coccodrillo. La dolce 
di cui gode il nostro paese, ‘sottò un govern 
chiama democratico, ci impedisce di qualificarli 


crediamo, e forse d’additarne le vere cause, sel 


ricorrere. > all'ormai ‘ridicolo t 


gli sos della forza su € nulla st 
i Riv 


Riv. Ind. parlaso di un fallo: dardo 
confine fra le truppe. Ed é A; | 
neral Garibaldi. Noi non ei dilun 
Quagli, che. È ‘vengono . Dl 


che l'importanza stessa. del. fitto 6° ) 
A questo. propo osito leggiam ) ne 
‘scano: « La cità (Roma) è tutta in 


|ed ogni tiomo che 


cia ai confini. < 


i di 
Buia ) 


restati i capi di quella insolente turba, che ‘si sarebbe | °° 


fatto il debito processo , e che, ui colpevoli; si 
sarebbero appiccati nel recinto stesso dell’ arsenale, | 
Ass'curò l’Albin', che quattro quinti della marina, ed 
egli il primo , stavano per la fusione al Piemienie.| 


ch’ essi riconoscevano i ‘meriti con Venezia della flotta | 


sarda; e che lo pregavano ‘di non abbandonarli. S'ar- 


coridé a queste scuse l’Albini; entrò ‘in arsenale; e | 


tutti i lavoranti uscirono dalle loro officine per festeg- 


giarlo con ripetute viva alla flotta sarda; all’ammi 
DES Albini ea \ Carlo Alberto. Uscito, di Tae e torn : 


gui de’ quali con le pi di VII € ‘con 
vivacità del loro dialetto, aggravando i torti. de’ pro 
prii compagni, gliene chiesero umile scusa. Ma fu pi 
solenne la dimostrazione che gli fecero alle o 


sera, poichè da quattrocento arsenalotti, preceduti da | 


fiaccole, si recarono sotto (lè finestre. dell’Albini , 
quivi con plausi e con viva gli testimoniarono la loro. 
simpatia e la loro riconoscenza. Stassera l’ammiragli 
va a teatro, e non dubito che ivi. pure sara, festeg 
giato. Ma tend al Manin Ù- compagnia dicano ch 
quiete son iutte mene alstriache, io ho l’onore d 
dirle che sofio tutte repubblicane; sono tutti sfor 
che fi questo iniquo partito per mantenere uno stati 


di cose, che; gli, procura tanti onori ; tante! autorità , | 
tanti stipendii, e per mettere in discredito una potériza, | 
che distruggendo il suddetto ordin di cose, li torne- | 


rebbe al fango di prima. .. .. 

Albini parte domani; ma lascia eat ‘una parte della | 
flotta; anzi le ordinò di recarsi dal lido di Malamocco. 
in prossimità di Venezia, perchè tutti la vedano, è i 
buoni né prendan coraggio. Qui si vanno spogliando 
le schede degli elettori della nuoya Assemblea; ci sono 


molti repubblicani ; ma ì pi, sono savii e edili sl 


e ne spero bene. 


i Camera stessa sì era, 4 


si Fiale Lui ren 


pirla col n 


| per cui oggi si vota per urgenza una legge 


sobbliga a tutto il 10 marzo la banca di Li 
cambiare in cotitanti quei titoli the per ? 
erano preferiti al ‘danaro. ti 

. Noi conosciamo il profondo. sf pere del 
interno; nel Senato vi -hatino “profili è 
economisti, e soprattutto uomini di es 
confidiamo, essendo ‘ancora in tem 

‘delle finanze sarà provveduto cor n 


| che con quello ‘adoltato dal Cotisi 


come il più gravoso è rovinds 
‘La surriferita legge proj 
nistero; è stata dal meflesiàà 


ietro' la proposta 4 n 


— 26° gennaio. — Ciò ch'io prevedeva È avtenntart 


ier' sera vi fu solenne dimostrazione ‘in piazza co 
fiaccole e musiche a onore della marina sarda; a teatro | 
poi l'ammiraglio fu salutato dalla platéa e da’ palchetti. 


con un viva prolungato , che durò un, quarto d’ ora. 
Non mai s'è avverato di più il detto: oporzet ut ve- 
niant scandala; ma non so se si verificherà |’ altro 
|detto: vae illi per quem scandalum venit! Se lo scan- || 


dalo vien dall’alto ‘(come pe è probabile che 1 resti 


impunito; È 


— Ore 8 pomeridiane. — Una grande folla di po- 
polo trovasi, mentre scriviamo;:sotto le finestre dell’a-. 


bitazione di Daniele Manin , ove erasi recata per fe- 
steggiarlo delli ingente numero di suffragi ‘da. lui ri 
portati in tutti i circondarii della. città. ii 

In un istante apparvero, illuminate ‘tutte le case cir. 
costanti. ] piva alla Costituente Italiana sì ‘alterna: 
vano con quelli a Manin; il’ quale toPele al solito 
brevi ed energiché; PERRY: che noi c° ingegniamo di 
riprodurre: ,... i 

« Vi ringrazio. di questa < affettuosa dimostrazione. 


DM « Questo popolo è quale io lho sempre. ricono | 


iii alla Chain Taba a P 
Vo ‘anche al di L di 


pubblica la seguente efron 
signor La-Cecilia.. 
« La mia gu 


‘Ritengo che il. piimo i dè Goal 
liania debb'esseré 1a credfione d'un centiò” 


operosissimò; ofidé impiepare qualunque I dh 


Pieno, per pai la. AE italiatia 





ri 
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ei a 


un ft e dre 


n cngn 
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n inde alto per attatcire vivamente la politica di ! dersi coi capi militari che circondano l'Assemblea per 
Palimerston; chtesso accusa di essere l’unica ca-| assicurarne l'indipendenza, la trariquillità, la sicurezza. 
9» 


0 gione dell'isolamento in cui va a trovarsi in questa i Sopra uiia cosa sola spero c’intenideremo tutti: 


| circostanza l'Inghilterra. 






































i ducia nei soli Italiani: 
desiderano d'essere indiperidenti; lo ‘sa- 
io dei miei pensieri dò brevi Gerini della 
(Segue la vita). . 





gennaio. — Il resto della legione. dei 
Vicenza moverà domani a raggiungere la- 
fiiù spedita a Terraciria. — Siamiò di muovo 
annutiziare che ‘nessuno dei parroci di 
preso parte alla votazione per la Costituente; 
(Cost: Romi.) 
GNA} 29 gerinaio, ore 4 pomeridiane; — 
pubblicato il seguente avviso: 
piere la letizia. di questo solenne giorno , 
i nuova era italiana; bo il Sommo: contento 
Mecipare a questa eccellente e mapnanima po- 
ne il seguente dispaccio. 

IL. Preside 

n. Caro Berti Picuat ten. colonn. 

R. 


< Signor tenente colonnello 


polazione.; ed. ho l'onore di prevenire V. S. Hlu- 
sima che ho dato gli ordini perchè la brigata che | 


ire da domani 50 corrente riprenda il consueto 
to di piazza. 
‘campi ili Vicenza protestano della nostra sim- 


che sono pronto a fare per la città di Bologna, | 
i ha accolti con tanto favore, tutto ciò che da, 
ipi nde,. ‘e ©che non sia in aperta contr addizione | 
ore. militare , col quale un soldato non può e 
deve transigere. 

o l'onore di dirmi colla più distinta stima 
clogna; il 29 gennaio 1849. 

; » Fit. De-Latour. 

\l signor tenente colonnello Carlo Berti Pichat, 
e della città e provincia di Bologna ». 


OLI , 2 gennaio. — Si ritorna a parlare: nelle ! 
rsazioni. politiche di un cambiamento ministe- ! 
Esso verrebbe così ricomposto. Filarigieri pre- 


principe di S. Giacomo affari esteri: Gallotti 
Tno; e (ciò dietro le notizie magnifiche di Rama ‘' 
è son riuscite infruttuose le infamie del nostro. Go- ; 
no. Il 29 corrente per l'anniversario della Costi- 
ente si dice farsi dai liberali una illuminazione, e | 
i Lozzari costituzionali un gran banchetto in pub- 
ica piazza. (Alba) 

Gairra, 25 gennaio. — Da fonte sicurissima sap- 
iamo che tutti i cardinali che si trovavano in Napoli 
no stati chiamati in Jet pt ordine di Ss. Santità. | 
















Lee “RE ) 


È 








ESTERO. 
ILTERRA. — nr e situazione di lord: 
linerstoni. i 


Le proposizioni fatte ai Governi cattolici dal ga- 
to spagnuolo, a proposito di una sddperzione | 
mune tendenie .ad assicurare la libertà d’agire al 
a, sono generalmente commentate con una tal; 
le inquietudine dai giornali di Londra. 

| Morning-Chronicle; organo del sig. Peel, né, 





i 


Godeste violente personalità contro il ministro degli 


distinti partiti nella Camera dei comuni. 

I tory lo rigettano; poich'egli ha stesa con com- 
piacenza la mano a tutte le pistoni rivoluzionarie che 
hanno scossa l'Eiropa. 

Il linguaggio del Chronicle italica abbastanza quali 
sono a’suoi sguardi i sensi della frazione parlamen- 
taria che obbedisce al sig. Peel. 

In fine, tutti i radicali del colore del signor Cob- 
den combattono: la sua politica, poich’essa tende, col 
suo continuo immischiarsi negli affari degli altri paesi, 
a creare delle occasioni di guerra, e serve di prete- 
sto ai grandi armamenti marittimi, 





Vedesi che lord Palmerston è molto minacciato. 


Erasi detto ch'egli ritirerebbesi prima chie si aprisse 
la sessione; sembra però ch'egli voglia far fronte al- 
l’assalto. Noi sapremo ben tosto s'egli avrà di che 
applaudirsi della sua ostinazione; : ASTERBR 





DANIMARCA. — — Preparativi di guerra. 

C ENAGHEN, 22 gennaio. — Si fanno con grande 
attività preparativi di guerra, e il ministro di marina 
diss a'capitani di vascelli mercantili di impiegare 
marinai. forestieri, abbisognando il Governo dei pae- 
san 














che il | gabinetto di Pietroburgo dichiarò di essere 
compiutamente soddisfatto della condotta del Goveruo 
trazione comune dei ducati e specialmente 


dell'occup ione. delle isole di Alfen ed Avve. 
(Gatgnnna 








det 





SpnGNA = Bembia terto che il sig. presidente 
del è 





La BRR IENT 9 


ale aiuto di Caio du ho a di D sua ditidiinno,, e rà cola Sr Dit 
24 milioni d’uomini se | Ignorasi se a questa causa debbasi la. riunione del 


consigliò dei ministri tenuta oggi. Tali voci debbonsi 
aecogliere: con SIArE riserva. (Clamor publico). 





FRANCIA. -- Legge contre i club. -- Il Ministero in 


accusa. -- Relazione della seduta dei 29 gennaio;-- 
Cronaca del giorno. -- Dichiara del presidente 
della Repubblica. -- Borsa. -- ‘Un duello. -- Il 
prof. Lherminier. 


Parisi, 27 gennaio. -- L'Assemblea nazionale sul 


rapporto del sig, Senard, appoggiato dal sig. Ledru- 
Fui Rollin, ed indarno sppilthito dal Governo, ha ri- 
fiutato a scrutinio secreto, con. 418 voti di maggio- 


ranza contro 342, la. proposta del ministro dell’interno 
once la legge contro i club fosse votata d'urgenza. | 
(Constitutiorinél): 


-:28 gennaio.-- Il Ministero è posto. in accusa; 


sere vero A so piepnaizione, sia contraria Lal 86 
slituzione, î 

Vengo a sostenere’ che la nostra missione è com- 
pita; che il nostro. mandato non è illimitato, è che 
non possiamo pretendere di perpetuarci, Noi | siamo 
siati nominati per compiere un mandato determinato, 
un’opera perfettamente definita. Se noi sorpassassimo 
î limiti che ci furono imposti, diverretnitio usurpatori... 
(rumori a sinistra). Sì, usurpatori! € l’ustirpazione 
sopra la nazione sarebbe una tirannia della minorità. 

E quale è il pretesto di tale usurpazione? La ne- 
cessità delle legni organiche. Ebbene; sia; ma ad un 
patto ; ed è che voi mi diciate che cosa sono le 
leggi organiche (ol/ 0h/). Voi avete fatto un decreto 
che dichiara 10 leggi siccome organiche. Altre pro- 
posizioni non ne ammettevano ‘che. sel, altre din 


ed‘alire ire. -- Cercando bene, io credo, che invece | 


| 


di 10, avreste potuto trovarne 12 , anche 15: (si 
ride) questa difficoltà di definire le leggi organiche 


eccone la proposizione testuale deposta oggi dal so. vi mostri quanto sia debole il pretesto messo innanzi. 


Ledru-Rollin sul banco dell'Assemblea nazionale : 


20 Noi siete ‘costituenti; la vostr’opeta costituente 


BOARA 


| 


| 
! 


far credere Luigi Napolearie: disposto. a ‘sagrificare 1. 
suoi ministri per darsi in braccio di pattiti i comi- 
batterono la sua candidattità: 

Vuolsi Otamiai che i. faggiratori prendano il foro 
partito. L'accordo che regna tra il capo del Roverno 
e i suoi ministri non sarà rotto da un voto dell’A3- 
semblea: i 

L'eletto della maggioranza del paese non vuole per 
istrumenti della sua politica che uomini presi fra la 
maggioranza del paese. Se. l'accordo non si può ri- 
stabilire tra la maggioranza dell’Assemblea ed il pré- 
sidente; le. difficoltà della situazione 9'aggraveranno 
senza dubbio ancora, ma la risponsabilità de’voti del 
paese peserà su chi di ragione., 

Diversi rumori andarono in giro durante la Borsa; 
si ‘è detto che Caussidière, Thoré è Louis Blane efino 
stati arrestati; che il signor Clément Thomas aveva è12 
cevuto, in un duello con in redattore del Corsaire, 
un terribile colpo di spada. nel ventre, e che. era 
stata domandata della forza a Rueil, dove erasi bar: 
ricato un corpo di guardie mobili. Noi riferiamo totti 


«Atteso che la politica anti-repubblicana del Mi-inom si può oppugnare. Le leggi che voi volete votare | questi rumori di Bors8} sétiza aitatcardi grani ereditò. 
nistero si è manifestata con un fatto che attenta ai | parteciperanno èssé di codesta inviolabilità? Niente | L'opinione generale alla Borsa è che vi sarà una îran- 


sovranità del popolo; 
«Atteso che il diritto di unione è un diritto na- 


costituzione della Repubblica francese i 
26 gennaio, sulla soppressione dei clubs, il Ministero | 


zione flagrante degli articoli 8 è 51 della Costitu- 


zione ; | 


LL che il Ministero è risponsabile de’ suoi 
atti, secondo l’articolo 68 della Costituzione, i. sotto- 


scritti rappresentanti del popolo domandano che im- (milioni di ciadini è 


mediatamente i ministri siano posti in istato di accusa Ip Ile fi i FE ie io di reo 
a valse codesto mutamento di opinione ch idmias 
e mandati innanzi. l'alta Corte nazionale; per esservi : amministrazione, DefieUMAnZO, CAPOTOIGEIE cio 3 ho; GRA. 


ie umori @ sifistra) - 


giudicati conforme l'articolo 91 della Costituzione! » 
Parigi; 27 gennaio 1849. 
(Seguono le firme). 


RI 


un 
6000 firme per. la continua- 


= Nella ‘seduta del 29 il signor Buchez depone 
! volume di petizioni di 
zione dell'Assemblea. 
Il signor Grandin depone un’altra Ra di 10,450 | 


za, guerra e inaririà: Longobardi grazia è g'ù-: firme, in cui chiedesi la convocazione dell'Assemblea ! Hull; 


; legislativa. Altre petizioni vengono. pure deposte ‘in 


posso: r'icusarmi al voto unanime di questa | diritti dei cittadini ed al principio fondamentale della | affatto. -- L'Assemblea legislativa che vi succederà | sazione fra quei della desirà e la parte moderata della 


potrà modificarle, mutarle, annuillarle (movimento). il! sinistra per proporre un effendamento alla proposi- 
i vostro intervento nel voto di tali leggi è dunque il- | zione Rateau, che coneilii tutti i partiti; 6 almeno la 


ando rimanga nelle rispettive guarnigioni; ed a turale ed un diritto politico seritto e consacrato nella | lusorio. S'esso dunque è inefficace, la vostra esistenza | parte ragionevile dell’Assemibita. Si dice pure Ghe i 


è una usurpazione (rumori). Sì , poichè impedite al signori. Lamartine é Dufaure proporranno codesid 
«Atteso che col progetto di legge presentato ieri | Governo stabilito. dalla Costituzione di agire regolar- j emendamento. 


mente. Voi yi trovate in faccia di un potere stabilito 


— leri al punto in cui il signor Lherminier coin 


per la causa italiana ; ‘ed io in particolare l’as- . si è reso colpevole’ di tn atto, il quale è la viola- | Per concorrere con un’altra legislatura, (rumori) voi | parve sulla sua cattedia, alcuni scappati ragazzi della 


togliete ‘ad un tal potere di esercitare la propria | fàzionè demagogica émisero Voci oltraggiose « al ipro- 


pi eropatita (rwinori) voi prolungate lo stato prov: 
visorio; voi rendete possibili delle fatali discordie. Un 
! potere eletto, nuovamente eletto, fofidato da 5 e più! 
è responsabile. In viriù della vo-| 
voi potete intervenire in tutto , nel- | 


x 


stra sovranità; 


- L altro potere è risponsabile! 
{È egli sicuro , che non voglia prevalersi della sua 
responsabilità per reclamare l'esercizio della propria 
libertà...? (riuori rumori) La situazione è piena di pe- 
i ricolo: la crisi è seria. lo mi appello ‘al vostro. pa- 
| triottismo per dissipare. i mali che ognuno teme e 
i prevede; 

lo sentiva dite, pochi giorni sond, dal signor Bil- 
che il paese facendo l'elezione del 10 dicem- 


fessore è fecero sentire l’iîgiurioso epiteto di apo, 
stata; Il signor Lherminier, indirizzandosi appuntò ai 
perturbatori, volle spiegarsi su di questa etertia ad: 
cusa di apostasia chè da dieci afibi noti si è lasciato 
di gettargli in volio. Sapete voi, dic’ ‘egli, quel che i 





apostasia ? Mi valse | ongre di lavorate per digci 
anni cogli uomini eminenti del Consiglio di Stato; 
ma senza stipendio, la intendete senza stipendio; 
in funzioni puramente gratuite. ed oggi, dopo venti 
anni di meditazioni e di lavori, io rimango quelto che 
mi era al principiare della mia carriera, un pensatore; 
uno scriltoré povero, ina sincero e costienzioso; Per 
coriseguetiza, à colorò che mi dicono venduto, ho il 
dititto di rispondere, e rispondo : voi siete calunnia- 


bié non aveva volato che il îrionfo di un nome. lo | tori. — À tali parole gl’'ir interrompitori sì ritivarono. La 


, senso contrario. 1 membri della Motitapra. si  fannò | 
i notare per apostrofi poco parlamentari; i 

Il ministrò detla giustizia. A nome del potere ese | 
citivo devo ferider conto delle misuré repressive ! 
prese pel mantenimento dell’ordine in Parigi e lai 
sicurezza dell'Assemblea. Era giunto il momento di | 


i sono convinio che questa sia un’ illu‘ione. Un pen- | lezione terminò al mezzogiorno; senza. essere stata 
siero si rinviene nel fondo dell’ e'ezione. Il paese si | turbata da alcuna manifestazione ostile; e gli vditori 
i è dichiarato per una. data politica. Esso con un no- partirono passando per la-folla tenuta fino ad un tal 
i me ha scartato tutto un sistema di cui non vuol sa- punto in distanza colla forza, la quale chiudeva tutte 
| perne, e con un altro nome ha adottato un sistema | le uscite a quelli che non erano forniti di carte 

i tutto opposto. ll Ministero, il Presidente, l'Assemblea (Corrispondenza) 


Re 


giortali di Copenaghen dei 22 annunciano 


1 ei ministri sia risolto irrevocabilmente 


i occuparsi del riordinamento della guardia mobi’e. | 
Questa istituzione doveva aver il suo termine nel 


mese di febbraio. Si fece un decreto per conservare | 


una parte di questa guardia: era una prova di stima | 
€ di riconoscenza pei servigii resi in giugno da que- 

sta guardia. Tuttavia la provvisione cagionò qualche , 
emozione nella guardia mobile. Ufficiali giunti im- 
provvisamente a gradi superiori preteseto conservare 


debbono obbedire a questo pensiero dichiarato alta- 
mente: -- (In questo punto notasì una certa  agita- 
i zione nei banchi della sinistra. -- Il sigtior Dufaure 
i parla quivi con vivacità: Eiili ha al suo fianco il si- 


| &nor Malleville:. I signori V. Grandine Coquerel 


cercano di calmiarlo) (Corrispondenza). 


— Parigi si svegliò stamane all’ insolito suono della 


iflefinititamnente 1 lorò gradi. Si palesò una colpevole raccolta. Allora in cui scriviamo parlasi di numerosi 


indisciplina. Gli eterhi nemici della pace e della tran- 
quillità pensarono tosto a profittare di questo mal- 
contento. Questa notte stessa ci avvertirono che sì 
macchinava contro il Governo. Dovemmo prendere 
‘ delle precauzioni, e il motivo, delle disposizioni. mi- 
litari che avrete osservate in Parigi. Ora il signor pre- 
sidente dell'Assemblea crederà conveniente d’inten= 


è il 
rispetto della Costituzione. 
Degousé questore. Come questore fui molto mara- 


te ri esteri, fanno pronosticare la sua prossima fine. | vigliato di. vedere stamane il. palazzo investito da 
“Tai » 
|. Lord Palmerston incorse nella opposizione di tre ‘ben ! truppe. Mi recai dal vostro presidente, l'avevano in 


formato allora allora di ciò che succedeva. Non è 
men vero che v'ha con ciò un’enorme mancanza di 
riguardi. 

Il presidente del Consiglio. lo debbo dare alcune 
spiegazioni rassicuranti. Egli pare che durante la notte 
siano state poste delle truppe in iscaglioni ifitorno 
al palazzo... lo non ne fui informato che questa imane.... 
(ah! ah!) non avranno, certamente, voluto turbare 
il mio sonno. .(esclamazioni a sinistra) Il signor ge- 
nerale Changarnier mi ha Scritto questa mattina; egli 
pose a disposizione dell'Assemblea le truppe che cir- 
condavano il palazzo....lo ho nominato il signor ge- 
nerale Lebreton, comandante di tutte codeste truppe 
(Benissimo! a destra -- Rumoria sinistra). -- Il si- 
gnor Billault ha la parola sopra l’ordine .del giorno. | 

{lo depongo sul banco il rapporto della Commissione ; 
incaricata di esaminare il progetto della legge elet- 
torale ( bertissimo/ benissimo! ). Approfitto dell’oc-.| 

| casione onde prepare l’Assemiblea di fissare per mer- 
coledì la trattativa della mia proposta sullo stato  di- 
scusso delle riscossioni (s)/ sà/). 

L’ordiné del giorno domanda la prima delibera- 
zione sulle relative proposizioni, tinto alla ‘convoca- 
zione. dell’ Assemblea legislativa, quanto alla modifica- 
zione del decreto del 15 dicembre concernente le 
leggi organiche. Il signor Fresneau ha la parola in 
favore delle proposizioni. Nessuno, ègli dice, può ne- 
pare le difficoltà che pesano sulla circostanza politica: 
Ja penosa situazione del commercio e dell’industria. 


> 


lo credo che il solo mezzo di escire da. codesta si-! 


tuazione trovisi nella proposizione Rateaù (rumori @ 








assembramenti nelle vie Saint Denis; Saint Martin e 
verso. la piazza Maubert. Tuttavia non temesi col- 


i lisione. 


La provvisione del Govdrno relativa alla guardia 
mobile eccitò. qualche malcontento individuale. Gli 
ufficiali superiori dei battaglioni erano stati tolti quasi 
| tutti‘ai quadri dell’esercito e trovavano penoso il dover, 
dopo avere esercitato un comando, riprendere. le 
spalline di tenente o sottotenente, 

Essi reclamarono. contro questa provvisione e si 
adoprarono presso il generale Changarnier onde ot- 
tenere almeno un grado di più per quelli fra loro 
compagni i cui battaglioni sono soppressi ‘e devono 
rientrare nelle file dell'esercito... . 

Sembra che un certo numero di semplici guardie 
mobili si fossero associati al desiderio dei loro capi ed 
erasi formata una specie di coalizione per impedire 
l'esecuzione del decreto; il quale riduce il numero dei 
battaglioni e lo stato maggiore di questa guardia. 

Il generale Changarnier resiste con fermezza l'e 
sollecitazioni da cui veniva'assalito € punì severame:;te 
coloro che nelle sue relazioni ton lui mancarono al 
rispetto che devesi alla sita condizione. 

Quest’incidente, che altravolta. non avrebbe avuto 
importanza, acquista oggi una certa gravità in ragione 
del fermento degli spiriti e delle arti disperate dell’ 
anarchia. 

Tutto ci fa credere che la guardia mobile, la quale 
si commosse molto a torto, non tarderà a compren - 
‘ dere che si vuol: farla servir di strumento a meschine 

i zmbizioni e che otà, come sempre; sarà devota alla 
causa dell'ordine; 

In ogni caso e checchè accada , l'autorità vigilerà, 


preparatà e i formidabili mezzi di difesa di cui può 
disporre; basteranno , siamo certi, ad impedire ogni 
manifestazione faziosa. 

L'ordine non sarà turbato: si può farvi capitale 
sopra: se su qualche punto si tentasse il disordine, verrà 
incontanente represso. 


— Una nota fu pubblicata stamane dal Moniteur, 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Risposta del Cons 
siglio "Federale alla nota del Ticino. 


Lucano, 31 gennaio. + Il Consiglio Federale ha 
riscontrata la rimostranza fatta dal Governo ticinese 


sul passaggio delle reclute per Napoli. La risposta è . 


più evasiva che concludente, e se conclude qualche 
cosa non è certo in appoggio del riclamo fatto; nè 
conforme al voto generale. 

Il Cousiglio Federale non proibirà il reclutamento, 
nè tampoco il passaggio nel Ticino, ed eccone i mo- 
tivi: 

1° La libera circolazione è garantita dai principi 
internazionali. Non vi sono di presente tali straordi- 
narie circostanze da deviare dalla regola generale. 

2° La costituzione federale garantisce pure la 
libera circolazione, e i cantoni capitolati potrebbero 
invocare il libero passaggio. + 

5° Non è conveniente accattar brighe senza ne- 
cessità col Governo napolitano in questo momento 
in cui pendono tante domande d’indennità fatte dalla 
Svizzera per danni patiti dai propri attinenti. 

Tuttavia, per non mettere affatto in disparte la ri- 
mostranza ticinese, il Consiglio federale dichiara di 
avere invitato i cantoni capitolati a persuadere gli uf- 
ficiali di reclutamento a fat transitare le reclute per 
lo Splugen piuttosto che per il San Gottardo , per 
evitare ad esse ‘ogni sconcio :0 danno, ed al Consiglio 
federale il pensiero di altre misure. 

— Pare certo che i due Governi svizzero e  pie- 
montese, siatisi initesi in una corivenzione; per ripri- 
stinare. la navigazione a vapore sul Lago Maggiore. 
Siamo anzi assicurati che le corse del battello a va- 
pore ricomincierannio in Breve. (Repubbl). 





ALEMAGNA. -- L’ Uraganò in Vienna, -- Elezioni 
di Berlino.-- Assemblea di Francoforte. 


Vienna} 25 geniiiaidi <= 4 0r8 dî sera: = Le de- 
vastazioni dell’ oragano. non sono poche. Sono ora- 
mai due giorni che il cielo è coperto di grossi nu- 
voloni, e non si sente altro che il terribile fischio 
del vento: A ricordanza d’uomini riofi s'è mai ve- 
duta una simile desolazione. I tetti del museo, della 
biblioteca, la cupola della chiesa dei Minoriti, e le 
cime di varie torri, Sono stati completamente di- 
strutti dalla violenza dell’oragano. Molti uomini sono 
stàti sepolti sotto le ruine delle case. Ora la tem- 
pesta pare cessata. (G. U: ): 


Bertino , 25 gennaio. -- Il partito , ‘conservatore , 


in cui sì anntficia che il presidente della repubblica | dopo d’ aver lasciato esprimere per due giorni il 


non modificherà la sua politica e continuerà a pre- 


o sgomeniar la popolazione e far chiasso; essa è 
a 
I stare a'suoi ministri un appoggio fermo e perseverante: 


i 


trionfo della fazione democratica, comincia a conte- 
stare la gioia dei radieali. Essendosi nominati spe- 


Questa pubblica dichiarazione delle intenzioni leali | cialmente artigiani e piccoli borghesi , i giornali 
sinistra). Non ho già la pretesa di convertite tutti | del presidente è la più perentoria risposta a tutte le { conservatori sostengono che la maggioranza degli elet- 


È 


alla mia opinione; voglio soltarito mostrare non es-/vaci sparse dai faziosi e malévoli, i quali VINCI tori è lungi dall’appartenteté all'opinione avanzàta. A 
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‘potenziario del più grande stato tedesco, il cui reg- 


quest’argomento della sinistra, ch’essa vide riuscire 
i suoi candidati, si risponde facendo notare che 
questa stessa sinistra, prevedendo il risultato, do- 
vette rassegnarsi a candidati, cui non amava nep- 
ur troppo. Insomma le elezioni sarebbero sul to- 
tale liberali, moderate e niente radicali. 

Quest'opinione è esposta in due articoli segnati da 
un asterisco, il che indica il loro carattere semi-uf- 
ficiale, della Gazzetta di Spener e della Gazzetta 
di Voss. Questi giornali non vollero dunque assu- 
mere la risponsabilità. 

La stessa contraddizione scorgesi nelle elezioni 
delle provincie, mentre da Breslavia -scrivesi alla 
Gazzetta Nazionale, che il partito democratico 
trionfò in quella città. La Gazzetta di Slesia dà 
245 nomine al partito moderato, e 190 a’ suoi av- 
versarii. La Gazzetta di Breslavia dà ai democra- 
tici una maggioranza di 24 voti. 

Altro esempio d’ interpretazione divergente. Tutti 


« sostengono da martedì, che a Potsdam 80 elezioni 


propongono opin'oni radicali, e 60 opinioni mode- 
rate. Invece la Corrispondenza Parlamentare di 
stassera dà un risultato precisamente opposto, 80 
moderati, e 60 radicali. 

Solo le elezioni definitive possono sparger luce 
in questo caos politico. Quanto a me io sono con- 
vinto, che le elezioni di lunedì furono favorevoli 
all'antico centro sinistro, confuso, voi sapete, nella 
sinistra dopo |’ evenimento di novembre. Rimane a 
sapere, se di qui ai 5 febbraio gli elettori non can- 
gieranno idea. Il suffragio universale in un paese 
giovane e nuovo in politica, com’è ancora la mia 
povera Alamagna, lascia luogo a tutte le congettu- 
re. Non oso predirvi nulla, e se i signori Waldeck, 
Jacoby e Temme non fossero eletti, non me ne ma- 
raviglierei più .che del contrario risultamento. 

Il signor Waldeck' non fu nominato elettore de- 
finitivo. E probabile, che certo della sua elezione 
come deputato non siasi portato alle elezioni di lu- 
nedì. 

Il coraggio dei moderati fu rianimaio alquanto da 
alcune buone nuove dalla provincia. A Halle il par- 
tito costituzionale riuscì compiutamente. Riportò al- 
tresì dei vantaggi a Haineus e a Friburgo nella Sle- 
sia. Ma a Brieg piccola città della Slesia su 49 elet- 
tori il partito radicale fece nominar 48 candidati. 

Secondo la Correspondance Parlementaire, il par- 
tito moderato. la spuntò a Danzica, Erfurt e Bie- 
lefeld. 

A Berlino il partito conservatore spera nella pri- 
ma Camera , le cui elezioni devono aver luogo ai 
29. Vi si tengono ora numerose riunioni parlamen- 
tari. (Indépen. Belge). 

Frincororte, 26 gennaio. S'apre la seduta del par- 
lamento alle ore 10. L’ordine del giorno porta la di- 
scussione di ‘quei paragrafi della Costituzione che trat- 
tano del consiglio dell'impero. Questi paragrafi sono 
concepiti come segue : 

1. paragrafo. Il consiglio dell’impero consta dei ple- 


nipotenziarii degli Stati tefeschi. Ciascuno Stato no- 


mina un membro, ad eccezione delle quattro libere 
città che debbono di comune accordo mandare un 
solo membro. 

2. H:consiglio dell’impero forma un collegio d’ap - 
provazione. Avrà la presidenza del collegio il pleni- 

î ;; > 
gente però non sia capo dell'impero. 
‘5. Le deliberazioni del Consiglio vengono prese a 
pluralità di voti. 

4.1 ministri del regno sono autorizzati d’assistere 
alle sedute del consiglio, e di farsi rappresentare dai 
loro commissarii. 

5. Le leggi che il ministero presenta alla discus- 
sione del. parlamento debbono prima avere l’appro- 
vazione del consiglio. Il consiglio è obbligato a dare 
la sua approvazione in un tempo fisso dal ministero. 

Passato questo tempo il ministero può anche senza 
approvazione del consiglio presentare le sue leggi al 
parlamento. 

6. Il governo del regno potrà in tutti i casi, in cui 
creda conveniente, chiamare un’approvazione dal con- 
siglio. 

Una proposizione  d’una minoranza vuole che sia 
inlieramente soppresso questo ultimo articolo. 


Schiitz, il giovine politico di: Magonza apre la di-! 
scussione dichiarandosi contro lo stabilimento di que- | 


sto consiglio, che non tenderebbe ad altro che a rap- 
presentare il principio monarchico, ed a fortificare il 
potere monarchice, che egli vede con sommo dolore 
già troppo favorito dalla costituzione. 


labn, crede che gli interessi dinastici devono pure ‘ 


essere rappresentati. Se voi non volete che siano 
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plomazia fa d’uopo che acceitiate questi articoli della 
costituzione. a 
Buss, vuole che gli interessi particolari 
presentati dal consiglio, non dal parlamento, 
Dopo una breve discussione vengono accettati tutti 
questi articoli della costituzione, meno quello in cui 
si dice che il ministero dovea chiamare l'approvazione 
del consiglio per i trattati di pace o di guerra, per 


l’apertura di nuovi canali o di nuove strade di ferro. 


Simon di Treves domanda la parola per un affare 
d'urgenza ; vuole che l'Assemblea ordini che sia messo 
subitamente in libertà il signor Temme, antico depu- 
tato alla dieta di Berlino, accusato d’aver suscitata la 
rivolta, ed ora nominato a rappresentante al parla- 
mento nazionale. 

. Bassermann, sotto-secretario di stato, risponde, che 
si sono già fatti i passi necessarii per oitenere questa 
liberazione. (G.U. 

A difesa dell'onore de’ Bresciani, oltraggiato in una 
memoria pubblicata nella Gazzetta di Augusta intorno 
a prigionieri austriaci fatti nella campagna scorsa, ben 
volentieri inseriamo la correzione seguente. | 


garantire che il mattino susseguente al suo ‘arrivo in Brescia 
venne condotto colla sua sposa nel primo albergo della città. ed 
ivi collocato (chi lo crederebbe dopo aver lette le di Jui Memorie?) 
in un magnifico appartamento che cinque giorni prima aveva ser- 
vito per la famiglia Vice-Reale; ha dormito. nel etto istesso del 
principe, ha goduto trattamento signorile e tutti i riguardi che 
ben più che a Ii, si stimarono dovuti alla sua compagna, gravida 
da varii mesi, e trayagliata.da acces “di den éènza i più compas- 
sionevoli. Che se îl signor di Hammer venne tolto a sì fatta ‘con- 
dizione , ‘ciò fu perchè egli stesso ha manifestato il desiderio dl 
trovarsi riunito agli altri ufficiali prigionieri in S.a Giulia, che 
sapeva essere ben trattati e vivere allesramente. 

In S. Giulia il sig. di Hammer ha abitato in una délle stanze” 
migliori, fu di frequente visitato .da persone distinte, che per servire 
a particolari raccomandazioni, e per rispetto alla celebrità del- 
l'illustre suo genitore:vennero ‘ad offrire a lui la propria servitù. 


, Mercè di esse ottenne il sig. di Hammer di rimanere in Brescia 


È finchè la di lui sposa si fosse sgravata, mentre quasi tutti gli altri 
‘ uffiziali dovevano. essere trasferiti a Milano; per esse fu a lui 


concesso di recarsi colla sua compagna a passeggiare sui.collì che 
dominano la città, accompagnato non da guardie, ma da persona 


| civîle, che rispondesse per lui. Ed in prova, che il sig.di Ham- 


Il signor di Hammer-Purgstall 1. tenente nel reggimento au- , 


striaco Arciduca Alberto, nelle IZemorie della sua prigionia, 


riporlate dalla Gazzetta d’ Augusta il 5 corrente, esponé che, ; 
considerando la bontà del suolo e del clima italiano; era stato ‘ 


indotto a giudicare assai favorevolmente anche dell’ indole degli 
abitanti; ma aver dovuto ricredersi allorchè ; fatto rigioniero , 
ebbe a sopportare sì inumano traltamento, da essere’ obbligato a 
cangiare in odio ed in disprezzo la preconcetta opinione. Rie 


ferisce essere stato fatto prigioniere cogli altri ufficiali ché ave- . 
vano lasciata Cremona , liberi di restituirsi per Ja via di Desen- , 
zano in Tirolo per convenzione stabilita col Governo provvisorio . 


di quella città. Racconta come arrivando a Brescia co’ suoi com- 


i 


pagni la notte del 26 marzo, vi trovasse accoglienza più conve- ' 
È 


niente a malfattori che ad ufficiali prigionieri. Lamenta aver essi | 


dormito sulla paglia fra ruvide lenzuola, ed in camere formico- 


lanti di cimici, di topi e d'altri schifosi insetti. Sostiene-rfon es: 


sersi ministrato agli uiliciali prigionieri che il cibo sufficiente onde 
non morissero ‘di fame; e per colmo di sventura accenna; come 
gl’infelici fossero spesso disgustati dallo schiamazzo dei gridatori 
proclamanti le sconfitte riportate dagli Austriaci sempre insultati 
con ingiuriose espressioni. } 

Noi non oseremo difendere il fatto della violata capitoldzione, 
contro il quale abbiamo già puhblicamente protestato. Nòob pos- 
siamo però esimerci dal dichiararlo meritevole di essere ‘tompa- 
tito, perchè opera di pochi bollenti Bresciani che uscirono di città 
due giorni dopo il politico cambiamento, smaniosi di raggiungere 
1] nemico e di vendicare su di esso Ja sorte di alcuni giovani cit- 


pubblicamente, essi saranno secretamente rappresen- 
tati. Se volete impedire le secrete congiure della di- 


i 


ì 


| mer godeva in Brescia tutte le beatitudini combinabili colla con- 


dizione di prigioniero , basti il sapere che il giorno in cui di? 
venne padre di un bambino potè festeggiare la nascita con splen- 
dido ed allegro convito. 

Signor. di Hammer seno questio no i fatti che accompagnarono 
la vostra prigionia nel paese che tanto cercate di vituperare? Noi 
li abbiamo tutti scrupolosamente verificati, e quindi li pubbli- 
chiamo, sieuri del fatto nostro, e non per menarne vanto, chè a 
Brescia non si pratica il bene per milanteria; sebbene per ren- 
dere giustizia ‘a quella generosità che È caratteristica nei bresciani, 
a quella generosità che non si è smentita neppure fra i trambu 
sti politici, generosità disposta sempre \a soccorrere chi è disgra 
ziato, qualunque siasi la divisa che lo ricopre. Noi li pubblichiamo. 
perchè sia noto a tutti che voi, oltraggiando Brescia civile e ca- 
ritatevole ed ospitale per eccellenza, avete mancato alla ‘verità? | 
alla giustizia, all’onore, e ciò che più monta a spese di “persone. 
che sicuramente vi hanno fatto del bene. Smentiteci se ve ne. 
basta l’animo! | TOO i 

Che se vorreste dubitare dell’esatlezza delle nostre ‘asserzioni ; 


dove queste. non. bastassero a persuadervi della bontà dei ‘Bre 


* sciani, noi ci appelleremo ai poveri tedeschi , ungheresi e ‘croat! 


i 


i degli uffiziali. che, ritornati liberi a Brescia, diedero prova di 


î 


3 


che trovammo abbandonati negli ospitali mililari, dei quali ab- 
biamo cercato di mitigare le sofferenze; ci appelleremo alle fami- 
glie austriache, che desolate vennero ricoverate e sostenute dalla 
carità cittadina; noi ci appelleremo alla non dubbia testimonianza 


quella gratitudine , della quale voi, sig. di ‘Hammer, avreste do. 
vuto essere primo ‘a darne l'esempio. - YUE 


tadini, che prigionieri nel quartiere di S.a Giulia, erano stati bar- i  Stimiamo inutile spendere parole a difesa dell’egregio sig. Pa- 


baramente macellati dai soldati della guarnigione obbligata ad al- 


capitolazione che li doveva garantire, li disarmarono e li con- 
dussero a Brescia anche nella persuasione di poter redimére col 
ricambio di essi gli ostaggi milanesi, che l’esercito austriaco traeva 
i seco, abbandonando le provincie lombarde, 
Venendo al trattamento che ebbero in Brescia gli ufficiali pri- 
i gionieri, giova distinguere quello ricevuto dal signor di Hammer 
dall'altro che fu ‘comune a’ suoi compagni di sventura. 
Giunti a notte avanzata ed affatto inaspettati, vennero)per po- 
î che ore collocati nel quartiere di S. Luca. Poscia furono trasferiti 
in quello di S.a Giulia e precisamente nella parte che ‘prima del 
| 22 marzo soleva essere abitata dagli ufficiali in guarnigione. Ivi 
i provveduti di letti e di mobili convenienti, ricevevano Un pranzo 
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tirani, che. voi di Hammer caricate di contumelie, essendo egli 


pontanarsi. Incontratosi questo drappello di generosi cogli ufficiali | stato aggregato al Comitato avente il governo de’ prigionieri ap- | 
che transitavano da Cremona a Desenzano, senza far calcolo della i Punto perchè capace di combinare coi doveri del proprio ufficio 


| contenti della 
|| truppe occuparon 


3 fini lenzuoli e caldo il letto. 
gennaio 1849... 


. Mantova, 28 gennaio. — leri sera a 
valli del treno, i quali dicesi, che 


| continuare il cammino per Cremon 


| Parici, 29 gennaio. -- La prima lett 
posizione del sig. Rateau per lo sciogli 
semblea nazionale fu vinta con una. 
11 voci: cioè 416 contro 405. La tori 
solo alle 8 1]2, e l'agitazione verso il fi 
scrivibile: creta aaa 
| —- La notte scorsa non si fece il mi 
per turbare la tranquillità pubblica in 
lavano tuttavia per. precauzione numero 
-- Dicevasi che il gen. Changarnier 
vuto una pistolettata sul capo. 
La Patrie dice: -- Abbiamo ragione di 
che il generale fu leggermente ferito . nell 
ma che ciò non devesi che ad un accident 
Parisi, 50. gennaio. — La corris 
ogni seria apprensione di tumulti 
di vittoria ‘ottenuta. dal Ministero ‘nel rio 
conclusioni del signor Grévy. Spiegazion 
all'Assemblea nazionale intorno alla condo 
nerale Changarnier ed all'arresto di un colo 
guardia nazionale, il ‘signor Foréstier, | 
non sono ancorà ben note, ua 
| Clément Thomas è in “gran pericoli 1 
la toccata ferita, AM 
Il generale Bugeand partiva il 29 
raggiungere l’esercito delle Alpi. 
1 montagnardi sono molto scon 
rifarsi sulla legge dei club. | © 
‘ La borsa risalì al primo stato: il è 
andò fino a 75-70; il 5 a 45-40 fece 
a 45-45. ARIA RA 
| Lione 31 gennaio. — Dispaccio 
| Il ministro dell'interno ai signori 
timeritii ta Loana 
‘« Una trama ordin 
segrete, che speravano “ 
guardia mo 
| poche ore tut 


rono loro 


i riguardi caritatevoli che Je anime ben fatte stimano sempre do. | 


vuti alla sventura. i 

Crederemmo pure far torto al sig. Mompiani, cercando di giu- 
stificarlo al cospetto vostro, tanto più che incliniamo a credere 
lo abbiate preso in fallo, pretendendolo impegnato con promessa 
scritta a dare libertà al barone magg. ‘Wimpfen cui il Mompian! 
non scrisse una riga. Poi perchè lo avete indicato ciò che. non 
fu mai, cioè presidente del Governo provv. di Brescia. Final- 


mente perchè i brutti epiteli che voi gli regalate di Cattivo è mi 


i pericoloso non possono convenire ad ‘un tomo come lui-di non. 


dubbia probità , e che ha date. prove di favorevoli ‘inclinazioni. 
In quanto poi alla qualità di peccho che con dileggio. gli affib- 


. ic » . È . Ù IRASE I Vga 33) 
i gratuito difminestra, due pietanze, pane, vino, frutta e formaggio. biate, assicuratevi, sig. di Hammer, che il Mompiani:nen avra 


! Chi possedeva danaro 3 poteva spenderlo per vivere del proprio, ; 


‘ per procurarsi conforti e ricreazioni. Era permesso ‘agli. ufficiali 
j i 
Ì 


da essi desiderata. 


Tradotli a Milano con. tutti i comodi convenienti al loro grado, 


sotto scorta delle guardie nazionali, ebbero a soffrire (pur troppo vino. accagli@nza ie. fortuna. Quelle ‘ole :avale. ibn Baiano 


è vero) qualche dispiacere occasionato da alcune persone indi- 
screte , dalle quali non sarà mai lecito arguire giudizio sfavore- 
vole a carico di una intera popolazione, come sarebbe ‘ingiusto il 
fare aggravio all’esercito austriaco, perchè uno degli ostaggi mi- 
i lanesi, il rispettabile e nostro carissimo amico il conte Carlo Porro 
Î sia stato proditoriamente ucciso a Melegnano dal perfido che era 


pincangnio di custodirlo, 


Presso GIANINI e FIORE 


> 
ALCUNE CENNE 


FILOSOFICI PRATICI 


SULLE 


RERR ET 


Prezzo cent. 50. 


Si è posta in vendita la seconda edizione del- 
l'opuscolo intitolato : 4 


AI SUOI ELETTORI 
MASSIMO D'AZEGLIO 


del quale i librai Gianini e Fiore hanno acquistata 
la proprietà dall'autore. i 


Prezzo Lire 1 
_T i ‘io iii 
COURS D’ANGLATS. 


Ce cours commencera du 10 au 15 janvier couran 
à 7 heures très-précises du soir. Les amateurs de cette 
langue sont invités a se faire inserire avant cette épo- 
que, la souscription n’étant ouverte que Jusqu'à don- 
currence de 12 élèves au prix de 12 francs par mois. 
Lecons particulières d’Anglais et de perfectionne- 
ment de Francais, en ville ou chez le professeur. 
Cours spécial pour les dames à 2 heures de relevée. 
Se faire inscrire de midi à 5. heures, rue Neuve 


(contrada Nuova), num, 16, au 5.me étage, escalier 
à droite. 


: quali mai non mancava Ja Gazzetta d’Augusta in particolar modo | 


È 


ad inquietarsene, cerlo come è di non. aver ‘spesa male la sua 
Vita; e di essere ancora in condizione abbastanza vigorosa da non 


| prigionieri giocare, suonare, ricevere visite e leggera giornali, fra poter essere impunemente insultato, 


Concludendo, sig. di Hammer, ci permettiamo di esortarvi a 
voler meglio studiare i fatti prima di riferirli, a rispettare la 


verità ed i galantuomini se desiderate che le' vostre memorie tro- 


de 


blicate; e.che da noi furono passate in revista, altro non sono che i 


un accozzamento di trivialità e di ignominie che palesano in voi 


tutl’altro, che quel nobile sentimento che deve sempre guidare la | | 


penna di ogni onesto scrittore. Che se foste mai persuaso di 
sistere nella redazione delle vostre imprese, importa cerchiate 
meno d’ istruirvi sulle vicende che pur troppo accompagnano e 
guerre ele politiche rivoluzioni; nel qual caso se ‘avrete la fa- 
talità (non inverosimile) di cadere una seconda volta prigioniero , 


Siamo ora col signor di Hammer, sul conto del quale possiamo j non avrete a far tanto le maraviglie, se tradotto in paese nemico; 


Tea 


chee IOSEPH ROCCA 2ibraire 


NENOMRES: D'OUTRE-TOMBE 
DE cHATEURRIAND 
| PARIS 1849, 


DE LA 


DEMOCRATIE. EN FRANCE 


par M. GUIZOT 
ii ei ia Lila 
I TRATRI D'OGGI 5 FEBBRAIO. 0° 
REGIO (alle ore 7) Opera: ILjGladiatore, musica del 
Maestro Pasquale Bona — La figlia dei fiori. Ballo. 


nuovo fantastico delCoreografo Luigi Brettini. — La | 


bella dormiente. Ballo di mezzo carattere del Coreo- 
grafo A. Monticini, i; Mii 

NAZIONALE (à 7 h.) Vaud. La Comtesse du Tonneau 
(replica) Le: deux Brigadieresi; {| 

CARIGNANO (alle ore 7) La suora di Carità (replica) 

D'ANGENNES (alle 7) Bianca Capello, Tragedia del 
signor. Sabbatini... rp 

SUTERA (à7 h.) Vaudevilles. 

GERBINO ( alle 7.) Jacquard, 


‘campagna d’Italia, 
già stanziato in Lombardia, il Governo 
gere 80 mila uomini di nuove truppe. 


|. 8. NICOLINI, gerente. 


IN FRANCIA. . 

— (Gennaio 1849). 

FRANCESCO QUIZ. 
‘versione dal franei 


x 


Un Volume in-16 di pagine 160. 


10,000 esemplari furono vendut 


‘considerata come messo di conseguimento — 


- ALLA NOSTRA INDIPENDENZA, 


- RENSIBRE 
» 5 uriro ‘nni 


TIPOGRAFIA GIÀ’ FAVALE, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
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MA -- »* P. Merle, libraio. 
io: Sa s Di AG a LE ° » ».. Capobianchi impiegate 
i ; L'Ufficio del Giornale sarà aperto AREE HA * ., postale. 
As= ; MAT Aalto 0 ani, alleo P sa o Narort: » ‘ Pudoa- Marghieri. 
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de- cent. 40. socia di I manoscritti e le lettere non (IT LONDRA ARTO» P. Rolandi.j | 
i pe saranno restituiti. 
« imm 2. Torino, Lunedì 5 Febbraio 1849. N. 546 
Ù n° i , ‘© Febbraio , .IN 040, 
ce- 100 X si =“ “i GG = ca i 
ù , "PI i » 
re TORIN limi ’; ia ii (a agoda i i ; 
ni 0 8 prep nell ingrata persecuzione di cuì ten- di Quella prepotenza che essi ipocritamente colo-| . Siamo da qualche tempo sì poco avvezzi a tro- 
’ va . tarono fa ; " » ; i ì 3 z ) Di i 
; 4 Febbraio. Ch go, Uma, rago col nome di amore della pace europea. var parole liberali ed amiche nei fogli inglesì, che 
3 * , è è. . Mii a di . . . . » . . 
:ca vvenimenti...e agli. auspicii sotto Lentiai Pn la SAldpa d'opposizione, noi bent.- Ora qualunque siano per ‘essere le sorti che ci|traduciamo volentieri. dal, Globe il seguente squar- 
Ca, LAV i scs si ; pini “pequali si > 3 . : 2 È ° n ila RS Li rg Ea TRE ei aree e 
e o n e quater lo sappiamo, ed essi pur sanno che nulla varrebbe { si’ preparano, noi Je affronteremo, .e fessupereremo, |cio di un ottimo articolo intitolato . Difesa di lord 
elle | AB i RSA 1 0, sono fatti per ispi- | ad incutercì il menomo timore: ma .la soddisfa-fse saremo unit. i Palmerston. x ; - 
are le più serie riflessioni. ; ° : . i ì ; 3 2 .| 
late i Li . zione inebbriante di volger contro loro quelle armi; La storia antica , la moderna , gli avvenimenti | Tei iii ile olvesbnmo ‘ 
= ‘1 partiti si trovano ; I ) SI MT i i i ) e Rio rti ntinentale è tanto vecchio quanto 
pe . ci an o, ronte , e la SERA che tante volte ci appuntarono al petto, non è per del giorno c’insegnano ‘a chiare note qual è il ri-{; trattati a È un errore il credere dg in 
‘ella LOS sostringe a mostrarsi in tutta la loro nu-| noi. i ‘ani { ; ta Mat PING i DARAI ANT, È si 
no : Repubblicani alii È Queste ‘parole non ci sono ispirate da una}medio in queste fatali circostanze , e noi ripete- | quella società di ladri tutto fosse armonia: lo zelo pei 
3 i si Lo, VORO 7, i sono | reliquia obbliata di sentimento (come dice nn pet | remo ancora una volta: un Governo d’ energia, | comuni interessi del dispotismo era temiperato in 
Momi di cui può oramai ci nai . : TI ! : ra! i 4 ; « bici 
ber Mic TC. ) . DHAPECO vi giusto va-|riodico toscano) ed in altri speriamo, non si av-|d'impassibile giustizia , un. Governo che raccolga! Austria ed in Francia dalla gelosia che" ispiravano le 
i n spinge l’ostinaz xa : . Sl, È ca E i ; E corti dì i é Pietrobttogi ddl i jltere 
i; 3 i a di o O vererò più che in noi quel murabile esempio dellalin sè-tutti gli elementi della forza sociale può | SOT di LR S ZO o di Da 
uni a voler chiudere gli iù lar n È S . } di . , 1 i iè bello il poterlo dire, dalla riluttanza di ford Gastel- 
per i RISI A chiara | prepotenza incalzante: delle idee che trascina tutti | solo salvarci da un’ imminente rovina: la guerra , | P 7 - 
atente evidenza. Orcani d c SI . ; i »ireagh a prestare la sua sanzione alle esuberanze della 
di . Organi di nessun partito, ma | impetuosamente per la medesima china. la pace, la vera libertà stanno a questo prezzo. {ti ui ia di 
di È nitori instancabili di sun principio, noi consi- AR Co Î 1 P :, gf iPanaiide., Queste potenza preectat veg di pae 
3 i Mic olizioni com hi i La nostra polemica sarà non più di parole, ma i fette i fra il nudo assolutismo del Nord e le liberali tendenze 
50 i i, di . ec 1 SOA ti o che ora|di futti, e questi, se vi saremo forzati, porteremo La nomina del generale Alfonso La Marmora a| del mezzogiorno: e la loro politica può essere breve- 
d ire compiuto. Calu I RO : e e ; : e 
i ; I 0 ann in n pro- lin sì chiara luce, ridurremo a ‘sì palpabile evi- | Ministro della guerra in luogo del generale Sonnaz | Mente definita -- la Santa Alleanza moderata dal senso 
i in nome, o meglio in odi i i sg Da 3 SATIRO i j ja i 
A È Go 0 del a politica da noi | denza che non® saravvi più uomo che serbando om- diede «alla ‘Concordia alcune strane. ispirazioni, fra SOTA i loto SORA oa Sotto Mesternich, 
\oggiata, noi non abbiamo mai titubato un istante { pra di ciustizi i Mea i 1 li RR] Done, ed in Francia (toltine rarissimi intervalli) sotto i. Bor- 
e, si ra dì giustizia, di ragione o di pudore ossa | le quali questa singolarissima : che cioè il sene- ig: È SA: . 
Seguitarla: è propugnarla; ed ora assistiamo ad i È 7 P » P le I O 5 boni di ambi i rami, fu di soffocare e storpiare quel 
e ? tgp Pi È a Ti . « À ; . è è 
ar- | Boiacolo a e contrastatvi. rale La Marmora nell’assumer nuovamente un Mt | partito liberale che essi erano troppo deboli per ischiac- 
pi Di LP i Si avvicina intanto ed a gran passi il momento nistero da lui tenuto con molto plauso dell’eser-|ciare, e troppo ostinati per riconoscere: ed il risul- 
sti resso, a quello. A più Ti : ) pIUD7 S : . : I ‘ci Fili x 
nà 1 A o, a quello della più solenne ri- |in cui dovrà cessare questa guerra di ciance , il | cito © fiducia della nazione, abbia smesso una parte | tato quale fu? Che Luigi Filippo è a Clarendon, e 
di= | mzione. d uei principi per cul er : . ‘ n »x s Mi Rita +, dec pt) . i ic i i Ile. 
pe I quei principi per cui eravamo, €|momento in cui la realtà sarà più forte di ogni |di quelle opinioni politiche, la cui solidarieta cogli Metternich a Brighton. Dietro il loro malgoverno A 
; rse lo saremo ancora calunniati, infamati e pro- Miu è - -.© {il meritato premio che n’ebbero, noi non dobbiamo 
u- î f accusa, di ogni lode: fra un mese o la guerra o|atti e colle parole affermò mantenere cogli antichi n È 
tti. Abbiamo invocata la ciustizia del tempo O î 2 È o SERE © avere verso di loro altro sentimento oltre quello che 
i - SS 5 i PO ; {la pace dovranno fissare le nostre sorti, il termine | suoi colleghi del Ministero-Pinelli. icondid oli 1 del 
E° questa già comincia a spuntar luminosa in più|è j ; Rata A SPADARO SIcencio Cho So 
Ù À pp, È Fi n TAR e Li si DIRCI . ®. . È 
el- Ei don È i In piùfè irremovibile. Noi erediamo che la Concordia nel metter fuori{ vicino, chiunque egli pur sia. 
on Be Modi. Noi vediamo ora al potere un partito, i Di i Da Sgt (af ice oo : £ o i . È : 
Wi È id A : di Egli è a fronte di questa terribile verità che | IPSINUAZIONI siffatte abbia piuttosto consultato if L'Inghilterra è uno dei paesi che più hanno a per- 
3 iù gra EG . PO Re da 0 Si; i È : , È dnonta canti ; 
0s- BCC, Du , ; RREBIANC: A È Di {noi sentiamo la meschinità di tutti i rancori, gli propri istinti che la verità. E verità teniamo questo, dere negli sconvolgimenti continentali: quindi gli sforzi 
iseoni,. 6.1 Iseenr mojito super ZL MORTO n È SHE o "TUTO È pi * ; ° «e URE n È » 
o: ’ i gn Se cc ori alle sue oo, odii, i sospetti che ci dividono e straziano. Egli non ‘ispiaccià alla Concordia , che il generale Al- dei ministri inglesi furono sempre diretti a mantenere 
due i vuole avanzare, ed infatti a È . ; n, ; fini ; 
Poi RBB , Se Inialli avanza; ma Se 0gH | è a fronte di questo inevitabile, incalzante avvenire fonso La Marmora, per entrare nel Ministero, non 1a stava gra» Sk 3 feta dI propA SPIRI] 
ghi giorno fa un passo, ogni giorno pure gli sI scema . ‘7 . In bb hi . accompagna sempre le rivoluzioni anche più miti € 
ci lag SÌ che noi gridiamo a chiunque trovisi al governo | Pbe punto bisogno di smettere alcune delle sue | ieri IS ; 
la speranza di giungere all’agognata meta. CI > * È 8 . sani) bolitich ) IO { meritate. Solo' vi si adoperarono con metodi alquanto 
È I di pu ao degli ‘affari: stringetevi, raccogliete tutte le forze | ©P'MIONY po AC de JB 4SS Naoto che. il Ministero | diversi. Lord Aberdeen fu abbastanza cieco per creder 
o Invece di essere, come tutti i partiti rivoluzio-| attive della nazione. cessate dai sospetti : o | pur sel’discorso della Corona si mostrò così ade-| possibite di governare.il.Gontinente-col-sistentasAu-., 
ez e gite 3 ; Ar 9 1 sospetti, e siate AP & 
î» mani, trascinato dal primo impulso al di là del suo | forti ed uniti. I momenti. sono supremi, e una rente a queste, da togliergli persino il pensiero di | stro-Francese, di cui parlammo più sopra. Egli esa- 
nè olere , egli si sente arrestato contro la sua vo-|mano di ferro può sola ancor. salvarci ; dalla farne una questione. gerò a se stesso le forze repressive dell’assolutismo e 
ì . ire È ’ n . ada 
Di nà da una forza contraria al primitivo impulso. | vostra energia noi misureremo le vostre convin- Quanto all'altra bisogna del governare democra- | '°09® Hoppo minor conto della ;agrezzp c' dell'odio 
to î non incontra ostacoli visibili, ma intorno a lui i zioni ; » Sup ticamente gli affari della guerra, secondo che ac ch'egli andava addensandosi intorno pel dì della tem- 
na TO inteppa tutto lo miu ERI zioni; gettate una volta lungi da voi l’indegno © I SUCETA, SÌ SE pesta. Egli si identificò francamente, anzi con una certa 
sila CON Hi; cir BESS esta; e donde ciò pro-| sospetto di reazioni: coloro solo possono temerle | ©©NMa CON molto talento di tattica militare lo | ostentazione con questo sistema e si fece la volontaria 
la i RA Rua Irina, sulla {che dubitano dei nostri diritti: possono temerle | 5!5$0 giornale , è una novità il cui segreto pos-| vittima di quella, cordiale intellizenza, nella quale 
sta onculcazione di quei principi, di quella politica {j vili, gli ipocriti, ma giammai chi è pronto a dar ‘siede tutto la Concordia, e niuno glielo vorrà in-|tutta la cordizlità era dal suo lato, mentre V intel 
fp pali ana 0, creati orrende anedì  huggo. il avo sangue per quelle istituzioni senza le vidiare, finchè almeno non ci venga spiegando le ligenza, per el de la Le stava col de 
e- 7 sii Sii ST 3 . : : i. -- Lord Palmerston all'incontro non volle as- 
5 nnegare negli uomini, ma che inevitabile ei deve ATRIA PARERAE ri ; sue teorie democratiche, applicate al governo della { P°6"! 
o SM iu e dii dle i i quali la vita LL. infamia. Le PRO nella di 7 SPP $  solutamente prestarsi a questo partito che scherzava 
2 hi s NONE i Di a. mediazione ogni dì più vacillano : Francia e Inghil- Str a x sco coi diritti delle nazioni, e profetò il fallimento totale 
Wo atti ia REL tutti, se Li QRS © PIÙ | terra. pesano le forze nostre e le forze dell’Austriaco, Resterebbe una quistione dilicata. a. risolvere | gella intiera speculazione. Coloro che più hanno bi- 
lenta a farsi via, tanto più irrepugnabile si mo-|6 dal confronto misurano le loro simpatie e la intorno alle persone: il generale La Marmora è {sogno di consigli vanno più in collera quand'ei vien 


dato. Lord Palmerston insistè presso l’Austria perchè 
ella volesse alleggerire il giogo ai Lombardi, e fu ri- 
cambiato coll’insultante titolo di Arci-Giacobino d’Eu- 
ropa. Ora le vittime della rivoluzione non vedono in 
| lei che un risultato di opere e malignità diaboliche 





uomo da averci pensato e provveduto, e; noi pen- 
siamo doverci riposare sicuri sul fermo e. leale| 
suo carattere, sul provato suo patriottismo. 


strerà in quegli avvenimenti cui non havvi forza |loro politica; confondono in un sol nomé Italia 
umana che -travisar possa. Vogliamo noi con ciò |tutta; proclamano, ingrandiscono i torti, gli errori 
farne carico od accusa agli uomini che stanno al|nostri, e forse già segnano il giorno in cui sfiniti, 
potere? No, dietro loro sta il paese, e noi non straziati, disperati, saremo vittima di quell’egoismo, Dino 


CRI odi ——— Let: rr rt ete+eIitc_rg1{ Z_o__=—.—rDU CSO. 





. APPENDICE. 


Di sì nobile febre, àlzati e poni 

La man sul Cristo, Italia, e d’esser tutta 
Vendicata di te fa sacramento. 

Poi le barbare spade e i padiglioni 
Onde seme d’obbrobrio a te si frutta, 
Con quella stessa man dissipa al vento. 
Ma ginocchiata in pria 

Cogli occhi fermi al gran tempio romano 
Che obbediente confessar tu devi, 
Supplica, Italia mia, 

Che un’altra volta il Santo in Vaticano 
Li tuoi stendardi a benedir si levi! | 


Cadan questi di sè martiri egregi! » 

Li senti, Italia? Oh ascondi, 

Povera; il volto con le scarne mani, 

Chè almen quest’atto di pudor ti fregi! -- 


O se le mani tue san farsi ancora 
Schietti folgori e spade, àrmati, e in lume 
Di trionfo dimostra .il capo offeso. 
i Dei tenaci di fede s’ innamora 
La sorte, oscuro e temerario nume, 
Che patti eterni con nessuno ha preso. 
Lèvati or dunque; e il peso 
Del tuo molto fallir getta da tergo; 
Pace intima a’ tuoi figli, e lacrimando 
‘Tutti li stringi sul materno petto : 
E il cartello di rea muta in usbergo, 
E il vil baston della demenza in brando, 


E l’opre vecchie e tua trista natura 

Lo stampo di Cain ti caccia in viso. 
Hai dissipato e ucciso . 

Lo viver lieto, intimiditi i giusti, 
Frodati i sciocchi, comperati i vili, 

E i rei posti a seder sopra il tuo scanno: 
Così, con novo nome, empi vetusti 
Armaste Libertà di sgherri e stili 

Voi tiranni peggior’ d'ogni tiranno ! 
Che fai, che fai? Ti desta, 

O paurosa plebe di traditi; 

Leva le braccia tue. Teco è il Signore. 
Questa è l’Italia : è questa 

Tua casa.antica, O si combatte arditi, 
O ignobilmente miseri si muore! 


L 


4A GINO CAPPONI 
.. Canzone sull’Italia 
DI G. Prati. 


. Che fai? che pensi? che dolor ti grava, 

O seme di gentil sangue latino, 
| ‘ Anima solitaria e disdegnosa ! 

Ah, ben t’intendo: a vil ceppo di schiava 

Torna per consileto suo cammino 
Questa Italia che amavi oltra ogni cosa. 
E mentre una ringhiosa 
Turba di veltri le squarciano il seno, 
2. | E’ fianco aperto dalle piaghe antiche 


Figlia di Dio, non arrossir, s€ sai, 
Di sorgere e giurar:per la tua fede, 
E più nel dì che umiliata giace. 


Pugnar contra nemici è illustre pugna. Eterno è il santuario. E tu vedrai 





gi DgRTa E latrando la cacciano alla gogna, Pugnar contra fratelli è pugna atroce. E in elmo il democratico berretto®! Roma d’Aronne inginocchiarsi al piede 
n» | (Il barbaro soldato senza freno Ma il fratel che. t'uccide vecid ; Per Dio, per Dio, le fonti P idando, e lacrimando. pace!- 
Va pascendo le ree ciglia nemiche ui UOciHe Ide ® 0, ? ace gridando, 
vi o SI erò gemiam; chè mentre il becco e l’ugna icongiungano ancor Tevere ed Arno Un tristo, ma fugace 
RETI - MueS COronAla SI Vergogna n Stillan di sangue all’ aquila feroce, Con questo Po, che alla battaglia rugge! Delirio occupa il mondo. Oh piccioletta 
Re Così, mentr ella porta ) Latino sangue, ci sbraniam fra noi. Deh, sulle nostre fronti : Nostra superbia che nel vecchio e tetro 
ì rari gni eno DURO ALTO E qual giudicio poi, > - Non segga il duol d una sconfitta indarno. Lucifero s’infulera e. rotia cade! 
Wa chi simon » P ’ Oltra questo pe ausonio lido Lento e amaro agli offesi il tempo fugge. Passeran acque: la SI pure 
Di scri i ail al di' ciance A ti A d'ogni DC 6 ae ; Fin da quel dì, che risonava intorno Tornerà 3 potra A dn vetro si 
‘\. Le terribili e siero aure di Roma. e O Era DR Leo E perduta l’Italia, arde di guerra 5 DE SLI UU DUE Pai Sace: 
| i i Abi! ch'io già sento il meritato grido: Tutta la sacra Savoiarda Casa: Giusto è il Signor. Dai veri. . 
. © piccioletta e cupida famiglia « Poi che i ciechi non san vivere insieme . E d’Alberto il destrier fin da quel giorno Cedri fien scisse le fallaci piante, 
3° *. Lentamente d'orgoglio e di congiura La freccia del destin compia il suo volo. Con feroce nitrir picchia la terra, Eil popol breve muterà costume, 
Cresciuta al parricidio, io ti ravviso! Divisi e moribondi , Divora il vento è la battaglia annasa. Tanti piccioli, alteri, 
È E la fame feroce che or ti piglia, Come logoro cencio, a brani a brani Tu parimente invasa Cascar, veggendo come foglie, e tante 
È 


nz tia 


Per Torino, all'Ufficio del Giornale e presso. 
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ec-l’uomo-di:-Stato.che' te prevideve...le avrebbe pre- 
venute, è esecrato come se ne fosse l’autore......: 

Ogni leggero ed effimero nodo che s’incontri. è 
presentato come un deciso ed irreparabile scacco- 
matto, I grandi risultati pacifici della politica di lord 
Palmerston, si affetta di ignorarli. Un ridicolo inci- 
dente: messo in campo, giorni sono, dal Chronicle 
fu un.vero dono di Dio per, questi intriganti. Tutti 
sinno come la Spagna, lo Stato Europeo solvibile ed | 
influente. per. eccellenza abbia proposto un intervento 
armato per gli affari di Roma: forse tutti non -sanno 
che il-Goyerno Sardo si diede la pena di protestare 
formalmente contro questa:ridieola guasconaia... Ora 
questo fu annunziato al pubblico inglese dal Chroni- 
cle-con-un-articolo. che per aggiusiatezza e senso co- 
mune può certo passar per una curiosità diplomalica. 
Noi avremmo ereduto che<gli ottomila soldati di Nar- 
vaez.avessero abbastanza che fare in Catalogna; ma 
se dovremo veramente vedere le armate spagnuole e 
romane incontrarsi e fuggirsi a vicenda nei piani 
della. Campagna;5 questo avrà) da’ essere ‘il curioso 
spettacolò. 

...» La casa d’Orleans e lord Aberdeen più. volte 
cercarono di. giustificare le loro infelici combiriazioni 
col pretesto ch'esse erano necessarie per assicurare 
la pace continentale. Fortunatamente nona ‘è. dover 
nostro,,nè «desiderio per -certo -di- difender le follie e 
gli scandali della rivoluzione. Ma sarebbe ingiusto il 
non riconoscere la. moderazione e. la buona fede che 
i. successivi. Governi rivoluzionarii. mostrarono. verso 
l'Inghilterra, : come .il negare. a. Lord Palmerston il 
vanto :!d’avervi. corrisposto collo stesso spirito -- sul- 
l'onda calma :di. un. estivo mare. -- Lord Aberdeen 
riuscì..a. getlarci nel 1844 sullo scoglio della quistion 
di -Taiti; Lord Palmerston ci guidò a salvamento tra- 
verso le.onde agitate ed i. bassi fondi. del 1848. 


NOTIZIE: DIVERSE. 


TTALI A: 


ONE — S..M. con decreti firmati il 23 gennaio 
ultimo, scorso e 2 febbraio corrente, ha fatto le se- 
guenti ‘nomine : 0 

.Josti Giovanni, a. sindaco -di Mortara; 

Lanchetti Carlo, a sindaco di Vercelli ; 

-Colli-Cantone ingegnere Stefano, a sindaco di Vi- 
gevano,; 


Desambrois de Nevache. cav. Luigi, presidente capo; I cerà:ai signori. 


a vice-presidente del consiglio superiore di sanità; 


cal Alessio, volontario presso ‘l’inten- | 
poine: CRE ; P j il titolo di.conte., e:tolse a sposa la figlia del ‘duca «Pasqua, già 


i gran mastro delle cerimonie della vanitosa corte. 


denza generale di Ciamberì, ad applicato nel mini- 
stero dell'Interno. 


— 3 febbraio. — Il luogotenente generale Ettore De è 
Sonnaz, elevato al grado di generale d’armata e co- | 


mandante generale della divisione ‘d’ Alessandria; 


parto, ieri per Ciamberì ove eserciterà le Flusioni di | 


vedrà. în questa missione un nuovo pegno della solle- | 


tanti secoli con noi glorie e sventure. 

Il maggior-generale Alfonso La' Marmora è stato 
nominato ministro di guerra e marina. Il paese e Te- 
‘sercito, conoscotio abbastanza i meriti, l ardore guer- 
riero, i talenti di questo ‘giovane uffiziale generale. 

(G. Piem.) 


citudine del Governo per tutti gl'imteressi così’ morali] P'esente legge non saranno più battute nella 


. pi ° . Msi è 
DO di quelle | provincie che' dividono da | di Firenze monete di conio toscano e lucchese, ed i 


| rispettivi conii saranno spezzati a ‘cura ‘del Mi ifistrolla 


iL RISORGI bg! 0 


ant mein che l’intendente abbi derie 
appropriate parole, come sa sempre dirle a norma 
delle circostanze ; ma non. posso indurmi a credere | 
che accennanido Alla varitosa corte del re abbi: 
tuto chiamarla ricorso (di tempi nefasti 
discorsi, il suo, contegno di qualche mese, pi Lar 
che anno addietro non ilo! annunciavano vxerso alla 
vanitosa corte ed il (volgere di quel tenip 
per esso- certamente-nefasto. - REA, 

Fu per verità oggetto di comune rincrescimento 
che .la fratellevole congrega non sia stata più nume- 
rosa: ma di chi la colpa ? in qual modò le da ‘chi fu- 
rono .fatti gl’inviti ? Se il sig. Bargnani che Aveva già 
perdonato. a chi non era stato a lui favorevole avesse 
a tutti offerto generosamente la destra, nessuno l'a- 


termine all’aspro parteggiare: A questo nobile; gratto | 
sarebbesi conosciuto ed anmirato “ed amato seriza | 
fallo assai meglio che mon dai discorsi i>quali; più 0 
meno forbiti e facondi vestono pur sempre un po’ 
l'apparenza di rappresentazioni teatrali. Per Conoscere 
ed ammirare ed amare il nostro deputato ne alten- 
deremo i fatti, e non ci lascieremo accila piane dalle 
parole ; tanto ‘più che la nota inserta nellatpazzetta 
officiale del: primo. di questo ‘mese è: assai poso lu- 
singhiera ed edificante. ni Pub. 


| Genòva:5 feGDraio. — Sappiamo: da buona funte ) 


che il ministro Buffa sta occupandosi per veder modo | 


di prolungare al più presto fino .a Genova Ja Tinea | 
telegrafica ; la qualcosa riuscirebbe di utilità gran; 


dissima e pubblica ‘e privata ; specialmente in tempi 
come son questi; “in 0cui‘la rapida trasmissione delle 
notizie può ‘esercitare ‘nén piccola ‘inflitenza sugli af 
fari-politici: e. sul commercio. (Gazz.:di Cd | 
Treviso, 20 gennaio --. Il delegato Humbracht è, 
qui giunto da Belluno, sorpreso e corrucciato' dall’in- 
subordinazione di quel Collegio, che pure per la se- 
[conda volta, in onta al'monitorio ministeriale, rifiutò 
i di eleggere il deputato. Viva Bellano! N 
Sappiamo positivamente; che anche. ad. Udine ik (Gol: 
legio-si dimostrò italiano, dichiarandosi; iacompelente |\ 
per la. scelta del deputato. (Gazz, di Venezia), 
-- 22 detto. -- Qui ci sovrastano spayentevoli di- 
sgrazie. A”primi del venturo una leva forzosa dilgio- 
vani dai 20° ai 25 anniccosternerà città) villaggi, fa> 


miglie. All’insaputa:si feclieranno nelle Comuni tomb 


‘ pagnie; di nemici, mè. se: né andranno, se non abbiano | 
strappato dalle case. quel numero di giopani ché pia- 
CRraf Italiana). 


(4) Il sig: de Raymondi dietro le sue vivissib istanze ottenne 


Firenze 51 gennaio. -- Progetto di lesse rélativo 


a | alla riforma’ monetaria: \ 
1.1 sistema decimale: sarà introdoito nella mo-.| 


i.net ana. ta 
© regio ' commissario straordinario. La fedele) Savoia j Mela toscana 


2:. Per attuare questa disposizione, dalla “ati della | 
zecca 


non a Vista 


RE 5. La tariffa di ragguaglio delle monete toscane 
je ua alla nuova decimale sarà quella stessa de- | 
‘cretata nel temp, del pesa ce francese i in ni i 


chiarazio 


Cinque -negozionti di Mifenzé “del'95 corfente. 


Gli infrascritti notari regi, residenti in questa città | 
i di Firenze, dichiarano solennemente che non sarà Ti-| 
cevuto nei loro rogiti aleun atto di protesto per di-.} 
fetto di pagamento di cambiali 0 altri effetti commer. | 
{ ciali, il quale fosse richiesto sul rifiuto per parte del; 


| possessore di tali recapiti, di ricevere di fatto i buoni | 
vrebbe per certo ricusata ed-avrebbe ro Posto i 


della banca di sconto di Firenze, în luogo di contanti, 


| capiti. y 


Stenà, SÌ gennaio. — Ieri circa le ore 29 arrivò il 


int rese nr cea 


‘popolo, e preceduta da..una grande bandiera bianca 
€ rossa (notate ‘bene i colori) ove giunti, con repli- 
cati evviva costrinsero il principe ad affucciersi per rin- 
rraziare; ‘Altoraè fa gridato! 4604550 ‘la’ Costituente 
Morte agli: scolari) Kivacvilregiio di Napoli! Sola: 
‘i mente due. individui, un, paesano. ed uno scolare 2z> 
ardaronsi. a gridape Viva, la Costituente. ll. primo di 
uesti dovè. però scappare inseguito da quei frenetici 

rifugiarsi in una’ bottega ; di secondo ebbe delle 

rcosse' ; in seguito di che’ questa ‘mattina Ta ‘scola-' 
r$sca riunita:has voluto :s0spese: lelezioni, ‘ed ha aperta 


mana vr nto 


j ha seduta pere deli berare di andarséne tutti. Non ho, 3 
i di condizione d ta . pranzare 0 


‘aicora saputo, l’esito, di .Lale. adunanza... Qi 
Nell'aff:cciarsi, del Gran- Duca fu ati da nol 
{cu « silenzio, per. impep:tare il ‘medesimo A° parlare, 
|ma ciò non riusci. Allora na Deputazione salì: a com- 
I plimentare il: Gran-Ducx. Essendo quindi nuovamente 


i chiamato: dai plausi,mon: potè ;esmersi; dal parlare,il. 


che. però...fece,, limitandosi .a..ringraziare dell’ :acco- 
‘(glienza fatta tanto a lui che alla di lui famiglia. - sa 
Questa. mattina vari alterchi, senza conseguenza però, 


! ben inteso) però po ; conr'isp: onqegie valuta di tali re-| 
(impegno d'onore di fispett:rne e di esé 


Gran-Duca da Firenze; fu quindi proposto di fargli una | 
dimostraziotie ;» dsfatti;ad..untora: di notte. da. banda | 
si portò suonando fino al palazzo. seguita da molto | 


a” igaità del iù ch’etla consegnenii 
prossima Rappresentanza nazionale. . 
Uomini i ‘cui doveri erano accresci 
sizione, mancarono alloro ufficio e con 
come impiegati. La solennità. della ciì 
‘più grave. la loro colpa. 
A nessuno è lecito porre ostacoli alla Ì 


i espressione della volontà popolare. E d 


chi avea conservati impieghi nell’attuale re 


ordini. La Commissione avea date disposiz 

i presidi delle province ordinassero e assist 
votazioni per l'Assemblea nazionale. Due fi 
il signor Manzoni preside di Ravenna, e il s 
telli preside di Ferrara, disertarono il loro p 
vigilia dell’ elezione, talchè in quest’ultima p 
non vi si è potuto procedere che il giordo QU 
del 21, gennaio. Ognuno. vede, suna der (que 


iisieno colpeto i di aver disconoscì 
‘e dato luogo ad intralei e ad neon enienti 


cuzione della legge. © 
La Commissione provvisoria di G 


offen'erebbe troppo gravemente gli 
‘se, comportasse. tali abusi nelle funzioni di 
gati. Ove la tolleranza ‘desse validità d’ e 


i atti, cesserebbe ogni legame. gover 


sono seguiti, parte per ‘avere alcuni Diasimato il con- | 
tegno ‘del’ popolo ed in ispecial’niodòo il vergognoso | 


-b:ndiera. munic'pale; invecesche- (dal quella italiana; se 


atto di far ‘precedere la dimostrazione ‘della‘serà da una È 


parte, per. essersi questa mattina. iroyali affissi dei. fa i 


gli esortanti il popolo a ‘ disapprovare la ii 
dicendo che si voleva con la medesima ricominciare 
i la guerra, nel qual caso” ‘per mantenerla? sarebbero 


| stati, aggravati i signori, ed'in ‘conseguenza’ questi nofi | e 


avrebbero potuto far lavorare; (come se;adesso! lo: fa- |" 
| cessero) e. tutto il danno sarebbe. ricaduto sul popolo | 
i sat Di si wminist 


(vedi gesuitismo!) OA si (Alba): 


Sdi gennaio, — Tn Siena, ove la. libertà indivi 


nok possono più rimanere an sgolari ‘ché amano ‘ 3 tà i 


) at me? gilingono.» 


patria e la‘ libertà.Mal wolentierila;scolaresca soppor= 
lava de iagivnie di questo pa PAIA ma) tale 


delle finanze, ed'in presenza di una Commissione com: 


posta di due ‘senatori e dî due: deputati al''Consiglio 


| generale. sierra 


3. Le nuove monete, che conignani ora. in | poi: la 


(zecca di Firenze, saranno eguali per il peso £ e ,per ili 


Ivard, 3 febbraio. — Una rapida lettura dell'ultimo | 


articolo del n.10 dell’Eco della Baltea' Dora mi porse 
occasione ad alcune’ riflessioni che metto giù in fretta 


‘e come sgorgano, dalla penna. 


Il pensiero, della colletta a pro’ di Venezia presso 


titolo a quelle glo mali sarde. 
4. Si conieranno nella zecca di Firenze le peuenti 


i specie decimali. 


i banchettanti in onore del nostro neo-deputato fu| 
opportio e generoso; ma nessuno, io spero; vorrà | 


misurare l’eloquenza di Bargnani, nè l'amor patrio dei 
nostri magistrati, cittadini, nazionale milizia, uffi 


cialità della ‘lined e specialmente lombarda colla | 


‘stregua del risultamento. 


Larve disfarsi, ‘come cera al lume! 

Però .gemo d’angoscia e m’impauro 
A. yeder la radice dolorosa 
Che l’error caccia in intelletto umano; 
Onde una voce d’alfabeto oscuro 
_Fa qualche. volta, come a santa cosa, 
Al civico pugnal correr la mano. 

Oh seme italiano, 

«Bur,con te stesso ‘così pronto all'ira, 
Poscia. che -l’odio, ti par dolce dape, 
Da te ti sbrana, e poi..... canta tue lodi. 
Ma se Wergogha ‘e carità t'inspira 
Di quella’ che "nel mondo>appena :cape 
Gloria de’ padri tuoi, tieni altri modi. 
AI Ticino, al Ticino; 

“AIl'Oglio; all’Addaz all’Adize ti versa 
Là sù’ quei ‘campi è la polar: tu tua stella. 
Il tuo vecchio destino 
Tentar tè forza In opera perversa 
Haî trestato sîn' or. Vinci ve cancella. 


Oh benedette ‘savoiarde rupi ‘ 
Prodiphe di valènti!' oh insigni e sacri 
Campi di ‘Goito! oh desolatà e trista 

‘ Milanò eterna! In’te' pasconò ‘i lupi 
Novellamenté, ‘e d’orridi lavaori 
Di sangue tuo ‘lo tuo ‘terten si lista! 
Fratelli! “alta conquista 
Di quelle zolle! A'‘vendicar sil vada 
Veédote: madii ‘e’ vergini Ghe”il'veto 


Da: 20 lirénuove e 0000! o. ‘0 Imroro; 
Dart adi - : in, Nene. 
Da 2 id. 7) 7 3 $ 
Da 1lira nuova i 
Da 50 centesimi. 

Da 25. id. 

Da 10 centesimi i «Sto rame? 
Da 5 id. ; i i ; id. 
Da 2. id: n r ; id. 
Da 1 centesimo . 1 3 id. 


Delle nozze pittàr sl? corpi! Carif l 

Bandovall'irecodarde. Oggi luna stralla 

Tutti ne accolga; 6 Un sol lume: dii De 

Brilli tremendo: gui: fraternî acciari. i 

Trinacria; -isòla stella ae 

Fra le nubi dell'Etna ;voggi l'invitto 1 

Gonfalon: de’ tuoi ‘forti Italia chiama: 

Così Napoli bella 

Quà potesse versarsi al gran conflitto, 

Quà purgando il :dolerpdella «sua:fama! | 
Dio, che t' haî detto Onnipotente, al braccio 

Dell’urtile Israel’ l'arco affidasti 

Del:tuo furor’ vofitra l’assîrié posse, 

Dio che prepari ‘il fegro abisso il laccio | 

Aî maladetti ‘che i tuoi templi han guasti, 

Dio che d’orride croci hai fatto rosse 

L'egizie porte, ol ‘fosse 

Così santa'‘1’ Italia è'èosì degna, 

Che, stretta l’elsaal uîo Brando di foco, 

Metiesse in polve i barbari Cavalli 

E' i cavalier colla’ nefafida insegna; 

Che ‘tirannica ondeggia in non Suo loco 

Su.fiumi e torri; in ermeffotcie e'in:valli! 

Ah» d’obliar, ti' piaccia, 

Signor; molte demenze.:Ha siiperatò 

Il fascio: ‘dei dolori gli omeri:nostri. 

Collo: spaventoin' faccia 

Noi:t'invothiam:! Cadremo:vstie:delifato 

Se il tuo viso, o Signor, prionon:eimiostri. 


irritati, da OLI DACIA, i iL partito di al 
i lontanarsi da questa città, l’ultima fra 16 italiane. 
CL mattina” a‘ore: 12% ici sianio “tutti riuniti di 


dai invece a duelladi Pisa; di atto sérvirà, n 
| farvi conoscere. come. sia: aflatto. impossibile ; a. cuori 


Poma (dalle rai cie, 
L'import: d gl'interi 
+ e a ia olenne. Assembl 


dué, legni. Spagniioli: ‘aventi i 
di, quella. mazione, A.vi i: 


{ liberi di rimanere piùa lungo i in mezzo ad un p lo. erede abbiano truppa d ho 


i COSÌ degradato. 


— Dal Conciliatore. — - Martedì ‘matto 
| Siena il Gran- Duca per rivedere la suaf 
[la popolazione né Re con utia 


Di 


|} Strazione che ebbe luogo la”seraf 


10 Pisgosi Berinidioii IL Questa notte è 
i bomba | fragorosissima sotto la casa del priore di Santa 


D pro elarii ent #8 SH awt sta fot 
Pert sedi ‘che tuardimora chai: riiessò 
Nella cavallerescà Failina? mitica è cib sel 
Di re Carlo, che ni deded è deltadi monte. 
Credianà chesil suo destrier: ‘8proni ta stesso, 
"Che tu l'elmiaogli*vesti e Ta ctorica j I 
E lignee palle ot AODIEO: 
E forsè all’orizzorité! di 
Di! questo! occidental ‘nostro’ micro 
Brilla inconsimto il’ suo fatal pianeta. 
Viva Re Carlo! Sta» i Signor ‘con ui! 
Dunque ‘ancofa und veglia. Indi ‘il guerriero 
Squillo ci desti }A ‘noi vincere è meta; 
+ Brunia*coltre di ‘gel’ termine altrui. 
Quetatevi brev'ora, 
Toghe. di..foro cupide e; superbe. 
Oggi.la.spada;, non.la lingua vuolsi. 
Convien;.spargere. ancora 
Di rugiade;.di.sangue.i, fiori e l’erbe; 
Duro..è. cianciar ue catena;/ai polsi 


Canzon, va per Italia in veste negra, q 
Ma. icon ferma pupilla, A 
Però che arditamente hai detto, ds 
- Sol di tube un clangor. può farti, ‘allegra, 
Quando dall’ Alpe. a Sc 
Si ritorni a #si Via, 


titati o di. mille uomini. i 
Siamo egualmente informa i che Fi il Piei 
a ‘Spiga: ‘passano!’ Sempre” trattative. ‘per 


|qui-tione:.del Papa! ‘senza .interyenzione ‘strani 


Ancova:‘ 29 gennaio.--). Questa, mettin 
nostro. orlo alla volta di Venezia, il 
‘sarda qui ancorata. ‘'° 


Napori 25 ‘gennaio -- La sera del 22 del 
gittò l'ancora insquesta” radarilav fregata 
vapore, Lepanto, al comando del sig Mariano 
con; proveniente da Gaeta. 

A bordo della stessa erand vari illustr 
tra quali S, E; «il ministre di. ‘Spagna appo 
con ufliziali di quella. legazione, il princi; 
l'abate Rosmini, ed "i marchese Migliorat 
Legazione? neo oe la Orta Quòm 


opposizione in esi dARI Minisierò è 
il More cai att 


ha portato altre ti 
mento di vol nitidi é 


GOT KO 


ui li, Ieri n (Ai tent 
Consiglio di l A i sid Si naline PRI 


{ ne siano, stati. 


Moro DI, Gr 26. gennaio. Vi. ‘dani dia par 


5 in remura, e 
p. L Varani al signor che, 


spero 
mit TI 
nero  de-solda 


uomini. 
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ha protestato contro qualunque intervento, 
ché S: M. apostolica è apostolica appunto per questo; 
rebbe far éssa tutto; se lo potesse. I dettagli un 
‘giorno addio. (Corrisp.. del. Trib.) 








ESTERO. 

ANGIA — Cronaca parlamentaria — Schiarimenti 
iigli affari all'Assemblea del 29 scorso — Do- 
ida! d'inchiesta — Proposta: Ratcau —Discre- 
o della Montagna — Chiusura della Solidarietà 
ubblicana — Cronaca. del giorsio — Armata 
le Alpi Industria e commercio. 

91 gennaio. — Teri nuova tempesta all’As- 
lea. Fortunatamente Parigi era tranquilla: gli 
della. vigilia, ‘il successo delle misure 
torità aveano assicurata la popolazione €. man- 
mio l'ordine senza versar una goccia di sangue. 
a uomini cui il riposo e la prosperità in città 
Sempre antipatici, usmini che vivono di agita- 
e non comprendono la repubblica che colla 
matezza delle passioni più frenetiche. Questi uo- 
volevano una rivincita del segnalato trionfo che 
susa dell’orditie aveva ottenuto nella giornata di 
faltro. Sfortunatamente l'Assemblea troppo aeces- 
alle mate’ passioni estere ebbe il torto € la de- 
Mezza di dargliela. Chiunque assistè alta tornata di 


sicurezza pubblica, sì sarà potuto convincere della 
Iecessità in cui trovasi l'Assemblea di metter tosto 
1 termine alla sua esistenza e chiamar il eranogiurì 
zionale a far udir la sua voce sòvrana, . )°/ 

Ove anderemo, gran Diol Se simili:scene si. deb - 
ono rinnovare, e se le due frazioni a. un dipresso 
Tepuali che dividono l'Assemblea vengono incessante» 
mente a contesa. Il signor ministro dell'interno , di- 
strò grande: ingegno: e coraggio. Esso sostenne 
Mito il peso, della Totta. Senza lasciarsi  sconcettàr 


esempio alcuna Assemblea e che disonorerébbero 


amente, 
n'era alla -presidenza-il- signor Marrast;--ma--uno 
ggi partivano! dalla sommità ‘della’ Motitagna; egli 


Una statua di pietra. 
In mezzo aliorribile contesa che il signor Sarraus 





Î 


l'aveva impegnata, qual fatto grave, quale giusta la- 


gnanza «i addusse? Nulla. 
© Si parlava' dell'arresto del signor Forestier; ‘il si- 
finor Sarrans affermò che questo colonnello era stato 


disposizione dell'Assemblea. Pura invenzione del. si- 


sollevameni 


o contro i poteri stabiliti. La giustizia 
ronuncierà. — RI 










nier avrebbe mancato nelle misure -da lui. prese 
rispetto che deve all'Assemblea ed al suo presi-. 
inte. Il ‘signor ‘Sarrans è sicuro di ciò che afferma. 
n ha sotto gli occhi la lettera dell’onorevole ge- 
Merale; ma Vanilizza, la recita quasi a mente; A que- 
to risponde non giù il ministro dell’ifiterno; ma ‘un 


. 


Tepubblicano anziatio, il presidente stesso. LaYisposta 


è breve, senza molti comenti, Il signor Marrast legge 
‘la Jettera del general Changarnier: essa non dice pi 
fola di ciò che gecenna il signor Sarraus. Essa è ‘af- 


fatto rispettosa per l'Assemblea ed' il suo presidente. 


«= Gli uffizii si sono radunati per ‘discutere là pro- 


posizione sulla dimanda d'inchiesta. La discussione fu 


prese | 


i, a quelle tristi e furiose lotte, ove giocasi dirci i 
Ias i où 


@guagliata che dall’ineredibile calma del presidente. | 


M vice-presidenti, il signor Billault. In mezzo a un|j 
icibile frastuono, quando le provocazioni e gli ol- | 


îhevasi ritto, colle braccia conserte e silenzioso come | 


gnor Sarrans. Il ministro “dell'interno ‘dichiarò che | 
ben diversa era la causa’ dell'arresto. Il colonnello | 
Forestier è accusato di avér ‘provocato con parole | 


Altra lagnanza del signor Sarrans. Il generale Chan-'! 





: Ledru-Rollin e suoi amici, È questa quistione abban- 
i bandonata da’ loro autori? Il sie. Ledru-Rollin dichiara, 
pene lungi dall’abbandonarla, si propone di aggiun- 
| gere nuovi fatti a quelli. che. sono già a carico del 
| Ministero, e dimandar il rinvio negli uffizii al più pre- 
sto. Il presidentè mette a partito il rinvio negli uffi- 
pati. La prima prova è dichiarata dubbia. Lo scrutinio 
i di divisione decide che la proposizione non sarà rin- 
i viata negli uflicii, da 158 voti contro 250. 
— Il voto di ieri migliora singolarmente la situa- 
{ zione; ‘e dà la speranza anzi quasi la'certezza di una 
soluzione poco ‘lontana. L'Assemblea nazionale ‘ha rie 
| gettate le conclusioni del rosso rapporto ‘del sipror 
| Grevy;;. fra cinque giorni essa esaminerà e discuterà 
tla proposizione del signor Rateau e le diverse. pro- 
j posizioni che visi aggiungono. 

Si stiracchierà, senza ‘dubbio, la dilazione: si dispu- 
| terà del’ giorno dello scioglimento e del numero di 
| leggi da forsi. Davvero, ciò poco importa, basta che 
| Hnrwvera definitivo dica finalmente al paese che sarà 
| convocata una nuova, Assemblea, e che l’onnipotenza 
parlamentare tocchi al suo fine; 

La Montagna raddoppierà di ‘sforzi; ‘tanto meglio. 
{ Tutto quanto la Montagna fa, torna contro di lei. La sua 
grottesca domanda di messa in accusa non ha  me- 
nomamente contribuit» al. voto. di ieri. Le 








trame, 


de’ suoi amici del di fuori hanno avuta pure.la parts 





| un colpo di luce sulla situazione, e provano fino all’e- 


. ® i . ® è . è è À 
| videnza che da essa soltanto vengono i pericoli ai quali, 


è, esposta .la. Repubblica, 
L'Assemblea non può ritornare. sopra il suo voto di 


pegnata nella discussione: ta'sua dignità’ non'sélo ss 
rebbe comprom: ssa, ma sarebbe perduta, se dué ma- 


nifestazioni tanto solenni fossero seguite da ùn aborto. , 
vDel.resto notiamo .che. codesti: fieri, Montagnardi 


san Ron diPa E FRANE AI), 1 i hanno» pirira della luce. Sono essi;che richieggeno; con 
“istante dalle ing'urviose interruzioni, di cui. non! 





| und Sistematica ostinazione; lo'serutinio segreto; La 


i colle minacciose disfide che ile loro sentinelle. avan- 
| zate ci scagliano dalla’ tribuna; (Corrisp): 

| Solidaricià repubblicana, reclama contro le misure 
| del Governo per le. quali è stata | chiusa la sala d’u- 
inione di. codesta società. che ‘non è punto, un; clud. 
| Hl ‘ministro della giustizia: dichiara in poche parole : 
i eh'egli tè ‘farsi una ‘befi fal$è idea della giustizia vor 
lendo far credere ch’essa ‘abbia ‘agito senza motivi 
i che sianle proprii,..nè ispirati dal Ministero, 

La Società. della. solidarietà repubblicana è una 
società secreta che manovra, che: dà inquietudini e Ja 


| Si decida sè vuolsi perquisire un complotto ola fon: 
| dazione della Società, si 

Il sig. Baroche reclama contro una così fatta pre- 
tesa dell'oratore. Il s'g. Ledru-Rollin potrà difendere 
i gli: accusati, se gli parrà; ‘quando: glie lo permetterà 
[la ‘giustizia. Il'sig. Ledru-Rollin dichiara che 27 per- 
sone di ‘codesta Assemblea sono state arrestate, e che 
sarebbe strano che non gli fosse permesso di voler 
ottenere. delle: informazioni. vin'orno. a misure «tanto 
ree. La Società,‘in virtù dell’articolo ottavo della co- 
stituzione, ebbe il diritto di costituirsi; ì suoi atti 
sono ostensibili.. L’oratore.. s'ingegna di provare che 


non è quella una società secreta. Essa è infece una! 


società legale e costituzionale, Si passa..all’ordine. del 
giorao. 

L'ordine del giorno chiama la ' discussione sopra ‘la 
proposizione del sig. Billault, relativa al voto dello 
stato discusso delle riscossioni. -- Il sig. ministro delle 
finanze prova che vè impossibilità di stabilire lo stato 
discusso. delle. riscossioni, prima di quello delle spese. 


IL RISORGIMENTO 


loro: i suoi furoti e le sue'pazzie gettano ogni dì più. 


ieri. Le si è spesse volte parlato della: sua dignità im-! 


, l’opini bbli I a | conoscenza della loro impopolarità' li condarina a tale. 
Me 7: e puoosca non de.gog SNasse | manovra sotterranea, che contrasta singolarmente. con' 


: ; i | quell’aria da, gradassi che prendono così, volontieri e , 
ba colma sdegnosa del signor Léon Faucher non | 3 8 n % 


— Il signor Martin Bernard, altro dei fondatori della 


j 
; ; S i giustizia informa; Il sig. Ledru-Rollin richiede che 
arrestato per essersi messo, egli e la sua legione, a | 


progetti, che le prese determinazioni 
abortire; ilei quali’ progetti, dicesi che l'atitorità 4b- 
bia poiuto procurarsi le prove. (Constitutionne!). 

= Diversi ‘rumori corsero ieri, gli uni falsi, gli 
‘altri esagerati. Fra î primi è da porsi. quello che 
Marrava. essere stato il generale Changarnier. ferito 
‘alla testa da. un colpo di pistola direttogli. da. una 
guardia mobile. Ecco quello che. veramente avvenne: 
Mentre la mattina il generale si occupava .a scaricare 
Una pistola, la di cui carica‘ era-fortissima e vecchia y 
l'arme , nel movimento di rinculata harleggiermerite 
Scalfitta la fronte del signor Changarnier: ‘(Corrisp.): 

ll sig. presidente della Repubblica, disapprovando 
nella più assoluta maniera la polemiea che il giornale 
La Liberié studiasi di sostenere contro il Ministero, 
noi siamo autorizzati a dichiarare ch'egli ha dato or- 
dine che un tal foglio non sia più accettato all’ Elisée 
National. 

rr Leggesi nel Moniteur de l’Armée: In seguito a 
disposizioni. press, dal sig. maresciallo. Bugeaud, co- 


mandante .in «apo. L'armata. delle Alpi, il quartiere. 


generale di codesta, armata viene: trasferito: da Gre- 
| noble a Lione: Tuttavia il capo di stato maggiore ge+ 
i nerale, l’intendente: militàre ‘ed «il personale rele vi 


Vengono manteniti a Grenoble, i generali’ comane 
iti nati nt IO ovale 
danti l'artiglieria ed .Îl genio, e i loro stati maggiuti, 
la compagnia dei minatori annessi al quartieré gene- 
j rale, gli operai d’amminisirazione, ìl parco del Genio 
ed il suo personale, ed i due squadroni di guide, dei 


i quali soltanto ‘una frazione sarà chiamata a Lione 


‘ pel servizio dello stato maggiore generale. (Corrisp.). 


“tuazione, commerciale. della. Francia: 
« IH. movimento .animato ch’erasi manifestato: negli 
affari vindustrialise ‘commertiali in seguito ‘all’eleziorie 


del tutto; la fiducia ‘chie cominciava a ‘rinascere si è 
spenta ‘di nuovo; i fondi pubblici hanns: perduto molto 
di quanto‘avévano riacquistato ; il decremento del pors 
tafoglio della Banca mosìra che il credito privato non 
è in situazione migliore del credito pubblico ; le bot- 
teghe si chiudono, il numero dei fillimenti si accre- 
see; finalmente le notizie che ci pervengono dai.centri 
manifatturieric’ informano, che, non vi si ricevono più 
‘ commissioni; nè vi si:.veggono; compratori; 





| ALEMAGNA -. Logge sut comuni in Austria.-- Not. 


i zie d'Italia e d' Ungheria. -- Terrore in Vienna. 


difende l'Assemblea di Francoforte. -- Gelosia 
dell'Austria. -- Discordia. nelle. Camere di Mo- 
|. naco. =- Cris ministeriale in Dresda è Cassel. 


j 


i L'Imperatore d'Austria ha nominato il conte Col- 
loredo Wallsèe inviato straordinario e ministro plenipo- 
| tenziario alla corte d° Ingh'Iterra. La Gazzetta d’ dus- 
sbourg afferma che il Gabinetto inglese è d’accordo 
{ completamente coll’Austria intorno alla, questione .jta- 


| liana. 


Vienna; -<Hl ministro dell'interno ha’ diretto la 8e- 
i‘guente lettera circolare 0a tutti i ‘governatori delle 
| provincie: 

« L’amministiazione dello Stato riconosce siccome 
l'unesipenza del tempo di assegnare alle comuni una 


i 


j più libera posizione nello Stato, e di assicurar loro 


IMPRESE x î , e, 3 
i nistrazione de’ loro interessi, e nella compilazione della 


i nuoya legge sulle comuni si studierà di far prevalere 
| questo principio. Col legale riconoscimento di siffatto 
| prineipio viene fra l’altre .cose ad esser tolta. la ne- 
icessità di un'influenza delle autorità, amministrative 
+ sulla direzione delle opere comunali. 

| ‘Onde fini d’ora procedere nel senso di queste 
| riforme nécessarie, e non occupare dall'altro canto gli 
organi del Governo centrale di affari superflui e senza 


banno fatto 


sta; annesso,isono' soltanto compresi in tale inovimiento/ | 


ll CQonstitutionnel fa. il. seguente quadro della si- ‘ 


del presidente della Repubblica; si è'/quasi fermato | 


Legge elettorale per l’esercito d’ Italia.--La Prussia 


| segnatamente una maggiore indipendenza nell’ammi- | 


Nel. 1815 una: simile quistione fu agitata ‘e rigettatà. | 





stria si vede 

vuole in ogni modo fir vedete comevessà farofisdè 
i 

Ì 


la libertà, il progresso, Ghiafiia percid'i più distintp: 
letterati, perchè la aiutino a fondare ‘tina università 


e 


germanica, ; cioè. nazionale. 


sciato un rumoroso proclama all’ invitto popolo delle 
benedet'e pianure ‘di-Cumania. Egli» dice ;- che vede 
negli occhi di quel popolo i lampi d’una giusta ira, 
‘ ed ode dalla bocca dei mille il suono della minaccia; 
egli è convinto , che la libera terra di Cumania non 
soffrirà mai il giogo straniero. 1 generosi Huiducki 
(i ricchi delle più gloriose reminiscenze. 1° vostri 
ì prio sangue? yy; peeS: Gizno 

| Sebbene queste: ‘parole ‘non possand? iù ‘alcun 
i modo accusare questo’ gratide patriota‘, lo stile ‘am- 
! polloso ci fa però vedere, "che ‘questo ‘proclama niòn 
è di Kossuth, ma esce da' rina ‘officina austriaca”! 


avi hanno ‘conquistata’ ‘larlibertà va «prezzo ‘deb’prosi 


‘ pubblicato in Vienna îl 27, reca fra le altre cose, la 
‘ presa; di Schemnitz, capo-luago del distretto. mai 
st'co deli’ Ungheria. i Geni 
Î —.28. gennaio. — leri si. è. tentato «di » uccidere. 
proditoriamente- una. guardia; €, sir sono:. fatte, pen 
questo molte perquisizioni ‘domiciliari.:La polizia ci 
colpisce ‘nel mistero, evmella “nostracittà “domina? il 
‘terrore. Fra tanti flagelli, di cui ci vuoleit Signore 
afflitti , la rivoluzione non ‘sarà pur troppo” lrltima 
Le sedute in Kremsier sono sempré’ t&mipéstése 
Tutti i giorni il Ministero” deve rispondere a ‘n: 
‘ numero sterminato d’ interpellazioni. I ‘partiti’ sono 
esacerbati. leri l'ordine del giorno portava la discus- 
sione. del progetto di legge elettorale per |’ esercito 
cItalia. Selinger non voleva..che fosse, riconosciuto. i} 
diritto di elezione ai militari £ perchè, la. boria :solda- 
tesca non si introducesse. nel; Parlamento... Queste 
patole costrinsero il presidente ‘a chiamaredall’ordine 
l'oratore. Borkowski rispondeva a Selinger: che Vasa 
solutisato! (si. fonda sul'‘divide et impura cheregli 
vuole ora produrne ina divisione, è’ché’pertid' egli 
è più che mai assolutista’! ‘St0nba04' fa qualche 
emendazione al progetto, Secondo esso fra 20,000 
non può più uscire che un deputato. 1 militari per- 
i ciò non: popoleranno troppo l° Assemblea. Il. progetto 
così. modificato vien, messo, alla, votazione ;..@...yien 
quasi. accettato ad. unanimità, (Gut Vins 

Frixcoronte 28 gennaio. — La causa-della Ger- 
mania inon'è perduta, anzicle notizie di Francoforte 
ci assicurano , che sì sta per raccogliere .il pi ‘bel 
frutto della rivoluzione di marzo; si sta pertcalizzare 
“l'unità germanica. La Prussia; comé abbiamo giù detto, 
ha mandato una nota a tutti gli Stati tedeschi, com- 
presa l’Austria, ove invita i Gabinetti a non frapporre 
ostacoli alle deliberazioni dell'Assemblea di Franco- 
forte. 


i. Questo documento finisce col seguente passo.: 





i ‘« Le Vostre Eccellenze non mancheranno di far ‘conoscere ai 

Governi le reali intenzioni di S/M.La'Prussia non cerca ingran- 
| dimento di potere, nè di dignità. Qualunque forma'prenda Ja c0= 
| stituzione germanica, essa mom’ chiede allrà partecipazione “nélla 
direzione superiore dell’autorità' federale che quella cui le ‘asse 
gnano la sua posizione in Germania e'P importanza dé suoi po- 
teri intellettuali è materiali, ‘cli essa porrà ‘a disposizione della 
patria comune. Essa non accetterà ‘alchria posizione che le possa 
venir offerta senza l’assensò dei Governi alleati * ma crede suo 
debito dichiarare di ‘esser’ presta a ‘rendere alla Germania tutti i 
servizii che potrà nell’ interesse generale; quantungue le costi dei 


| sagrifizii. Conforme ‘a ciò vi ‘posso dichiarare sin d'ora che'S. M. 


il re e suo Governo non'sono d'opinione che lo' stabilimento ,ai 


, tina nuova dignità imperiale sia necessario per consepùire Pùnione 


germanica, e che lemiamo' invece ‘che; perseverandosi in questa 
forma, s’innalzeranno'ostacoli insuperabili contro il conseguimento 
dell'oggetto: rea!e dell'unità. Perciò ‘dessi trovar altra‘ fortna sotto 
cui, senza sacrificaf alcun punto essenziale , si possa soddisfare 


esclusa  dal.movimento--germanico.,..ei. 


Io PISO IRR, 

= Una corrispondenza idi Agram dei 22- gennaio. 
ci annunzia, che, Kossuth ha ‘lasciato Debreezin; e2 87 
è rifuggito a Groswardein. Prima di partire-ta-ta=- 


— JI diciottesimo bultettino! dell’armata ‘ungherese 





corta, ma vivissima, Tredici di essi nominarono i com- { 
missarii, e 6 soli fra essi si opposero ell’inchiesta. 
Ecce i nomi dei commissari: Gharamaule, Dupont 


(de Bussac), Esgar Pin, Berville, Guinard, Corbon, 


Il sig. Passy prova “per mezzo di calcoli ‘dei quali | 


nessuno pone in dubbio l'esattezza, che tre Ministeri: | 
quelli della guerra, cioè, della marina e dei pubblici } 
lavori, possono. soltanto, presentare, ancora qualche | 


ministero il controllo che gli spettava. dei prospetti 


un valore pratico, il ministro del commercio .e .delle 


l’urgente e giusto desiderio’ del popolo germanico ‘di ‘una Vera 
pubbliche opere ha separato dalle incumbenze del suo 1 


unità. Burow. 
25 gennaio. 

per le opere da costruirsi a spese delle comuni. Lao de | L’Alemagna sarà sempre rieonoscente-alla Prussia, 
i signori governatori ]delle provinge più non sotto par- a 


_Alem. Rousseau, Woirhaye, Conti, Delbetz, Anthony, 
Thouret, Guyet, Dubignon, Duvergier:de  Hauranne; 
2 uffici nomineranno domani. Soli contro l’inchie- 
sta sono: i sigriori Charamaule, Berville, Woirhaye, 
Conti; Guyet, Dubignon. Noi vedremo se la maggio= 
ranza seguirà la Commissione in questa via di resi- 
stenza a tutte. le. misure di’ protezione ‘dell'ordine 
pubblico. . N Seb è 
. e All’apertura della sessione si diede dal sig. Vi- 
vien una spiegazione 'sulla violazione del regolamento 
relativamente ‘ll’urgenza votata negli uffizii sulla qui- 

“Sfione dell’inchiesta. L’urgenza non fu portata all’or- 
dine del giorno, nè vinta nell’Assemblea. Dodici uffi- 
“ci nominarono i loro commissarii: ‘il ‘13 credè non 
\poter: nominarlo prima ‘che la quistione fosse rischia- 
rata. Più oratori parlarono pro e contro le disposizioni 
del regolamento. Jl signor Billault, che presedeva ieri, 
.\ dà delle spiegazioni su! ciò che succedè in questa! tor- 
nata e conviene che non vuo!si votare sull'urgenza che 


sorta di riduzione. Egli dispera che possa essere così 
in alcun altro Ministero. Il ministro appoggia con ra: 


i i ifré n caléoli ché non! possono | SE i 
giondiigi. gori cifre: 7 Do p i costruite mtieramente a spese dello Stato, o per l’ese-: 


analizzarsi. I suo discorso udito con gran silenzio 
produce una viva sensazione. (Corrisp.) 

-- Parigi ha ripigliato quest'oggi il suo solito aspetio. 
Tutti sono ritornati alle loro ordinarie occupazioni,\e 
le disposizioni militari esterne ch’erano state mante? 
nute per una parte della. notte, sono scomparse af- 
fatto questa mane. sive 

L'autorità non-ha però rinunciatoralle serie misure 
di, precauzione. Un battaglione del 62 di linea ed 
un distaccamento della gendarmeria mobile occupano 


il Palazzo Nazionale. Un battaglione del 4° di linea è | 
nel cortile del Louvre. Altre importanti. posizioni ri- | 


mangono pure militarmente occupate. 
I lavori ch’erano stati momentaneamente sospesi in 
alcuni laboratoi ed in’ alcuni magazzini, durante la 


} NA i MA 
{ranno alle operazioni d’ uffizio-ed--alla decisione del 
i 


| ministero se non quelle opere che.verrebbero ad esser 


cuzione delle quali sj richiedesse una concorrenza 

| peeuniaria da parte del tesoro dello Stato. 

« Prego! la/S.V. di procedere quind’innaazi secondo 

j questa norma, ecc. 

N « Vienna, 24 gennaio 1849. 
X ti li 18 Si 





STADION, 


i  Vieuwa, 26 gennaio. Le notizie d' Italia non ci 
! 

| vam9, € questa prossima primavera non passerà troppo 
| tranquilla. L’agitazione negli animi cresce ogni giorno 
i di più. Dalla Lombardia spira l’ aria, della tempesta , 


| nei yolti e megli atti dei milanesi si vede ‘la -rivolu- 
t . i; . . . . . . 
{ zione , le donne milanesi, cominciano ad avvilupparsi 


illuderci 





Lie — 


i promettono una. così pronta pace., come noi crede- | 


{ in vesti negre, ed astenersi da_ogni festa. È inutile | 
i: a Milano scoppierà la seconda rivoluzione. | 


i 








che così energicamente coopera alla sua redenzione 
nelle, più difficili ‘ circostanze Ho Ministero det regno 
comunicherà ‘fra breve: questa nota all'Assemblea che 
strapperà gli applausi degli stessi. Austriaci, ‘Questa 
nota è scrilla, con tanto senso politico.‘ed.-entusiasmo 


| patriotico, che costringerà tutti gli Stati tedeschi-ad 


aiutare la rivoluzione germanica. Si,.dice che ib Ga- 
binetto di Ollmiitz,. spaventato da questo inaspettato 
atteggiarsi della Prussia verso la. Germania.;;-tandi 


| continui. dispacci. al suo; plenipotenziario...in..Fraàco- 


forte. GRA SR Ad 
Sentiremo le spiegazioni che-potrà dareSchmerling 


al Ministero ed. all'Assemblea. :Le::cose sono giunte a 
.lal punto, che l’Austria non può,.più. conserxare il 


Ni 


silenzio, La Prussia si è decisa; €;con. questa: decisione 
è forse fondata per sempre Va grandezza della nostra 
patria... _ ) >» 06 

‘Moxico, 30 gennaio.— Le, nostre Camere sono dié 
ise e discordi. in.molte opinioni, e noi;possiamo as- 





giornata d’ieri, furono tipresi Questa mattina come 
|.per_l’addietro. - rene | 
Alla Borsa i. foridi si (soho mafitenuti in aumento. 
Paglasi di: alcuni: anresti; fattiy;e: specialmente di ! 


quelli del sig. d'Alton-Shée (1) e del’ signor Aubert- | 


eragli parsa inutile. Il presidente dichiara:che l'Asse 
blea passa all’ordine del giorno. No, no, sclamasi da 
ogni parte. La discussione ricomincia , chiedesi lan 
nullazione dell'ordine del giorno di ieri. Il presidente, 


I nostri giornali vorrebbero ‘addorment.rci con no-'sicurare, che tre saranno i programmi det deputati. 
tizie che noi non-crediamo. Essi-ct-raccontano , che Uno sarà quello della sinistra, l’altro quello; del cen- 
Venezia fu bombardata per. mezzo di palloni areosta- tro, l'ultimo quello della diritta. La sinistra conta 
tici (!), che Carlo Alberto in Alessandria ha fatto ' 50 soscrizioni; it centro; 33; la diritta 23-Semòn suc- 


secondo la proposizione del sig. Deslongrais, consulta 


l'Assemblea; la' quale decide che i commissarii nomi-.} 


nati sono per fare una relazione soltanto sull’urgenza 
enon sul: fondo della quistione d'inchiesta. Il sig. Ve- 
sin domanda perchè si metta tanta premura alla‘ qui- 


stione d’inchiestà, mentrechè sembra che si abbandoni 


È 


RIEVETO ATO «1 


la proposizione dell'accusa. dei ministri fatta dal sig. 


Roche. î 
Si fanno girare mille. spiegazioni. diverse iatorno ai 





(1) Ibsig D’Althon-Shée ‘ex-pari di Francia fu; dicesi arre- 
stato stamane e5si sequestrarono varie ‘ Carte’ nel'‘suò apparla- 
mento, È (Patrie). 


in una rigista hannò gridato viva la Repubblica ; 
quest’ ultima notizia ci viene da Zaibach, — Adal-| 
berto Hifter è stato chiamato in Olmiitz; e si è cre-' 
duto, che egli fosse invitato ‘a far parte del Ministero 
Viennese ; noi possiamo invece assicurare , che egli, 
fu chianiato’ pet daré un nuovo piano di studii. L’Au- | 





i cannonare durante molte ore i Lombardi , perchè i cede una coalizione, sarà più che mai difficile di for- 
| mare una Maggioranza in qualsivoglia quistione. ‘(G. U.) 


Dicsda + ll Ministero sassone in corpo ha dato la 
sua dimissione nelle mani del Re, il 26 gennaio, di- 


' chiardndo chi'le difficoltà ‘che To circondano’ non gli 


permettono di gite ‘efficacemente per l'interesse. del 
paese, Ilve rispose che provvederà. (Zn4'Belge). 
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Kasset, 25 gennaio.— È sco piata nn. doversi d 
una crisi ministeriale. 1l ministro Eberhard ha date le | cune delle elezioni seguite. 


sue dimissioni per le moltiplici difficoltà che erano ; 


frapposte alla sua operosità costituzionale. Tulti gli altri Snia. 


capi dei dipartimenti hanno pure dichiarato di riti- | 
rarsi, se. venivano accettate le dimissioni di Eberhard. { 
Vi sono per questo molte agitazioni. (G. U.) 
———=5F5F5FE -E+<vyEY”([V=z7 4 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 3 febbraio. 
Presidenza del decano avvocato Fraschini. 


Lettura del processo verbale. Appello nominale dei deputati, | 
Verificazione dei poteri. Nomina del ministro della guer- | 
ra, e del comandante della divisione d' Alessandria. Inci- 
denti. Secondo appello nominale. 


La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiana. 

Letto il processo ver bale della tornata precedente, non può es- 
sere approvato per mancanza di numero dei deputati. 1 
Il presidente dà intanto comunicazione di parecchie lettere per- 
venute all’affizio della presidenza. Fra le altre di una del gene- 


i in nome della Commissione nominata da S.M. per | * 
N i ; È | alleelezioni; 65 delle quali sono approvate, sospesa quella delCo! 
preparare un nuovo progetto di legge organica della guardia na- È ù 


zionalé; il quale scrive che credendo giovevole l'aver. sott'occhio | 


le diverse petizioni fin qui indirizzate alla Gamera su questa ma- 
teria, gli si vogliano procurare tali: documenti. 


Ta Camera non essendo in numero, mon può acconsentire a | 


siffatta domanda. 
Alcune voci. Si faccia appello nominale! 
(Vi si procede). 


Presidente. A rendere legale l'adunanza mancano tuttavia pa- | 


recchi deputati. 


mera, a chiamare i ministri ed i primi ufficiali, pel timore che 
abbiasi ad aspettare invano, essendo dubbio se vi sieno in Torino 
presenti 107 deputati oltre i ministri. 

Voci. Debbhono essere 112. 

Presidente. Sono 212 i collegi. 


zione dei: poteri. 


Camera se acconsente alla proposta che io ho fatta. 
Demarchi. Il numero dei collegi, dopo l’unione dei ducati, è 


sempre stato di 222, e la maggiorità di 112; non so se il nu- 


mero dei collegi sia diminuito. Forse nei collegi di Parma non si | 


sono potute fare le elezioni, ma non cessa perciò il dover loro 
di mandare îi deputati. 


Longoni. Propone alla Camera che s’inviti il ministro degl’in- | 


tertit a far sapere, 0 col mezzo del foglio ufficiale, o in qualun- 
que ‘altro modo , ai signori deputati che non sono ancora giunti 
alla capitale, ehe importa che: al più presto possibile ‘si trovino 
presenti alle deliberazioni del Parlamento. Soggiunge che i tempi 


sono. tali, che non si dà prova di troppo patriottismo col tenersi { 
lontani dal Parlamento: che la nazione aspetta troppo da noi, per- È 


chè noi. facciamo aspettare la. nazione. (Braro! bravo!) 
Demarchi. Osserva che facendo il conto su 222 collegi, dovreb- 

bero essere 112, A compire il numero di 106 mancare $ deputati, 

e per compire il numero di 112 non essere suflicienti i ministri, 


Falerio Lorenzo. Non crede che nello stato altuale delle cose | 


si debbano computare i collegi di Parma, Perche o la posizione di 


Parma è ben diversa da quella di Piacenza. Osseîva che nel du- i 


cato di Piacenza venne conservato il governo civile allo Stato del 


Re; che ciò non fu fatto per Parma, dove il caso è diverso. Non | 


doversi dare un’interpretazione eccessivamente stretta alla legge, 
specialmente quando questa viene a danno della cosa pubblica. 
è Longoni. Domanda che sia posta ai voli la sua proposta. 


Il presidente risponde che non può, perchè la Camera non è È 


in numero sufficiente per emettere una deliberazione. 
Valerio Lorenzo. Insiste ‘acciò sia fatto l'invito ai ministri, 


Pansoya osserva non essere probabile. che otto ministri pos-' È 


sano lasciare sul momento tutti assieme i loro affari. 
Presidente. Mancano anche i primi ufficiali. 
Losto. Dopo l’appello nominale vi sono entrati diversi deputati. 


Presidente. Dice d’aver mandato pei ministri, e d'aver anche { 
fallo cercare in piazza se per .caso vi si fosse trovato qualche- | 
duno. Intanto annunzia che varie petizioni si sono presentate alla È 


segreteria; le une riflettenti interessi generali, su cui potrà de- 
liberare ta Camera allorchè sarà definitivamente costituita ; altre, 
e quali si riferiscono unicamente alle elezioni, Di queste egli crede 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA 


Per le famiglie povere dei Soldati Contingenti e 
delle Riserve, dimoranti nella città e territorio di 


Torino. 


La Commissione rende conto al pubblico delle di- 
‘ stribuzioni da essa fatte sino al 4 febbraio. 

Oltre i soccorsi in denaro somministrati a tenore 
dell'articolo quinto della pubblicazicne in data 17 
maggio , dei quali si renderà poi un conto gene- 
rale, venne fatta la seguente distribuzione dei biglietti 
di pane (d’oncie quindici caduno). 

.—. Dalli 28 aprile 1848, giorno in cui aveva 
principio la distribuzione dei medesimi , a 
tutto il 27 gennaio . .- .. . . . . N. 370,861. 
28 gennaio Biglietti N° 1,490 a 201 fam. 
29 « « 1,422 « 194 
30 « « 1,915 « 477 
S1 « 1,582 « 209 
Agfebbraio 1,546 « 206 
2 « 1,094 « 148 
{5 « 1,990 « 182 


Totale in sette giorni num. 9,799 a 1,517 


famiglie num.‘ 9,799 
Totale razioni di pane distribuite a tutto ——— 


té il 20 gennaio num. 589,160 


Rigo, dal palazzo civico, 4 febbraio 1849. 
PER LA COMMISSIONE . 


EI @ Avv. Lurci Rocca segr. 


: : o ,: i nomi nella gazzetta. 
Valerio Lorenzo. To prego il sig. presidente d’i1.terrogare la So 


da pSUSORGIMENZO= 


ar conto alla Gb Lar SE reni su a 


Esse sono cinquc: domanda alla Camera se voglia intenderne 


Alcune voci, Si mandino agli uffizi. 
Michelini G. B. Io credo che la Camera debba inidemdbre il 


i sunto delle petizioni accennate dal signor presidente , in quanto 
$ che esse possono riferirsi alla verificazione dei poteri, di cui }e 
relazioni sono già in pronto, Quindi in quel caso si dovrebbe poi 
tenersene conto dal relatore. 


Demarchi. Senza dare un sunto di queste petizioni sì potreh- 


! bero indicare i distretti a cui si riferiscono , affinchè se ne possa 
i tenere conto quando si riferiscano yarie elezioni. 


Presidente. Se così crede la Camera, io indicherò i collegi ai 


5 quali sono relative queste petizioni. 


x 


La prima è relativa al Collegio di Montechiaro. î | 


La seconda al Collegio di Caluso. 

La. terza al secondo Collegio di Genova. 

La quarta al Collegio di Fossano. 

La quinta ed ultima a quello di Sospello. 

La Camera delibera che le petizioni accennate -sieno mandate 


f ai rispettivi uffizi, quindi approva‘il processo verbale. 


(I-*deputati Depretis, Oldoini, Bonelli, Monigellaz e Piazza pre- 


f stano il giuramento), 


I relatori degli uffizi salgono alla tribuna per riferire intorno 


legio di Rivarolo, annullate quelle dei sigg. Pietro Maestri a Bor 
gomanero , Ruffini nel, collegio di Taggia, Epifanio Fagnani 


a Garlasco. 


La relazione di queste elezioni venne interrotta per un istante 
dal ministro dell’interno Sizeo, che salì la ringhiera e partecipò 


alla Camera! che S. M. con decreto del 2 affitò il comando della 


Divisione di Alessandria al tenente generale Ettore di Sonnaz; 
che promosse al grado di generale d’armata. 
Nel ‘tempo stesso S. M. nominava il generale Alfonso La Mar- 


j mora ministro di Stato per cli affari‘di guerra e marina. 
Valerio Lorenzo invita il presidente, col consenso della Ca- | 5 6 


Nel punto che il-relatore del 6 -uificio sale la. ringhiera; per 


| riferire su nuove elezioni; Ravina osserva : che da. verificazione 


x, 


$ dei poteri è una delle operazioni. più importanti della Camera; 
essere pertanto necessario chiarire se vi sia il. numero per wvo- 
tare: che lo Statuto dice chiaramente che .non si può prendere. 


uti $ a i; : alcuna deliberazione se il numero non eccede la metà. 
Una voce.lo proporrei di passare negli uffizii per la verifica- | 


Valerio Lorenzo. Chiede l'appello nominale e l'inserzione dei 
Vi si procede. 1 

Presidente. La seduta non può continuare, 3 
Bunicoi A termine dell’art. 55 dello Statuto, le sedute le le 
i de iberazioni della ‘Camera non sono legali nè valide, se la' tmag- 
giorità non è ‘presente; pare quindi che questo articolo intenda 


| la maggiorità dei membri che si irovano presenti, e non di quelli 


i che si trovano assenti ; quando poi si trattasse di verificar@i po- 
teri, pare che la cosa debba essere tanto più intesa in questo 
senso, in quanto che potrebbe darsi che molti dei candidatilriu- 

i nissero a loro favore più e più elezioni, e che capitasse anche il 

i caso per queste doppie elezioni, che la Camera non potesse, in- 

| tendendo la iegge ora citata diversamente, mai essere in numero, 

i ed allora mon si potrebbero mai verificare i poteri, doverldo la 

| legge sempre intendersi in modo che possa essere eseguita' Pare 

lame (é sollopongo questo mio dubbio alla Camera) che ora che 
| trattasi della verificazione delle elezioni, non si debba stare ad 
pun’interpsetazione,, direi. ampliativa della legge, ma piuttosto.-a 

i quella ristrelliva stata da me accènnata. 

Ravina. L e leggi vogliono essere interpretate in modg , che 

f dalla interpretazione non ne risulti un assurdo. 

Se egli fosse vero che basti Ja maggioranza dei membri pre- 
senti per decidere, ne risulterebbe che. due. 0. tre. potrebbero 

{ costituire Ja Camera. Quando avvenisse il caso di doppie ele- 
zioni, e che pochi fossero i membri eletti, che ne dériverebbe ? 

To dico, che in quel caso 11 polere esecutivo doynebbhe fare 
| una nuova convocazione » perchè supponiamo che due o tre fos- 

{sero slali eletti in venti, trenta, quaranta, cinquanta collegi, ecc., 

di quanti membri si comporrebbe ‘allora la Camera ;. per. poter 

| verificare i poteri , e prendere una decisione ? 

Certamente allora non ‘vi sarebbe la metà dei ‘membri che 

| debbono comporla 7 e sarebbe obbligato in questo caso il potere 

l'esecutivo a convocare di nuovo i collegi elettorali, perchè, dico, 

i l’interpretazione della legge si deve fare in modo , ehe non ne 

risulti alcun assurdo , come succederebbe in questo caso ; e ri- 

| peto consegueutemente , che per essere valida la. decisione della 

i Camera, si deve trovare presente la metà di que’ membri che la 

i debbono costituire. Di troppo poca importanza sarebbe un Par- 
lamento composto di pochi membri, come avverrebbe nell'inter- 
pretazione  - contraria. } 


LIBRERIA GIANINI E FIORE | 


DISCOURS 


pronorncé ù ? Assembite nationale 


SUR LE DROIT AU TRAVATE 


PAR 
MI. EB. ILA MEA RRIENE: 


PRIX 350 CENT. 


DISCOURS È 
SUR LE DROIT AU TRAVAIL 


PAR 
tito “Ruetamuzi Ss 
Prix 20 Centimes. 
En vente chez GIANINI ET FIORE libraireli 


DE LA 


DEMOCRATIE EN PRA INR; 


par MI. GUIZOT 


Un vol. in-12, format Charpentiev. 
Prix 1 60. 


Sion però una ga dei oli delle provincie Moie non 
potrebbero essere presenti, è 
\iberazioni anche in minor numero; ma queste numero, sia anche ! 
al minimum, non deve, poi essere tanto scarso, che le delibera- 
zioni sieno ridicole; e per non, dire altro, mi parè adunque, che i. 
la metà sia mecessaria assolutame ente, 2 costituire una “Camera | 
legale. ? RES 
‘ Presidente. Prima di gii inoltrare Ta “discussione , credo 
mio dovere di domandare ; sé la proposizione del deputato Bu- 
nico sia appoggiata. 3 


(È appoggiata). ì 

Michelini G. B. Ho chiesta la parola per appoggiare le os: 
servazioni . fatte. dall’ onorevole preopinante. du interpretazione 
che si è data all’ articolo dello Statuto dal signor avvocato Bu- 
nico , io la credo contraria non solo al testo , ma ancora allo 
spirito dell'articolo stesso; imperciocchè la Camera non può rap- 
presentare la nazione , se ‘almeno la metà dei suoi membri non 
interviene a deliberare ; questa interpretazione è conforme a 
quella che si. dà nei Parlamenti di Francia e del Belgio, ed al- 
tri. Che se mi si Venisse a caso a citare l’Inghillerra, dove ba- 
sta che 40 membri cenvengano nella Camera dei comuni, dove 
un numero molto minore basta per rendere valide le delibera- 
zioni della Camera dei pari; io osservo che in Inghilterra la Ca- 


legge elettorale, non rappr esentava e non rappresenta così esat- 
tamente Ja. popolazione stessa. In inghilterra i voli non si 
dànno egualmente da lutte le parti della popolazione. 

(Una voce. QASS è fuori della questione). 

Noi abbiamo è vero: la legge, dalla quale non. possiamo dipar- 
itei; ma siccomè sia:no nuovi nelle vie costituzionali, così: non 

forse fuori di proposito il citare esempi di > costiluzioni di 
alti paesì , e ragionare su. di esse onde vedere ‘quali ‘dovessero 
applicarsi al caso nostro Per queste ragioni credo, che non si 
debla adottare Ta proposizione del sig. avvocato Eunico. 

Buhico. Non deve la Camera dimenticare, che ora ‘siamo qui 
per i cioe dei poteri, e che questa ; verificazione deve 
essepe falta a termine dello Statuto e della Jegge elettorale; or 
bené; io tico che interpretando lo Statuto e Je disposizioni già. 
citale nel modo che vorrebbe proporsi dagli onorevoli deputati 
Ravina e Michelini G. B., ne seguirebbe, che alcune volte la ve- 
rificazione potrebbe diventare impossibile nel caso delle dubbie 
ica mi si è opposto; che in questo caso dovrebbe il Re ; 
rnitovamente convocare i ‘collegi; ma ‘io dico, che l'intendere Ja 
légge in modo che-la verificazione dei poteri. annulli le elezioni 
là state. fatte anclie in modo dubbio.a favore del candidato, O 
interpr etarla in modo meno consentaneo, al principio elettorale; 
à me pare che vi sarebbe pure ùna via di fmezzo, e sarebbe in. 
materia di (ali verificazioni, che si dovrebbe nel caso da me già- 
accennato tener conto delle doppie ‘elezioni; per numerare i de- 
putati che devono comporre.il Parlamento; e icè.che- tutte. i 
zioni, che si sono accumulate sul capo di un solo deputato con- 
tinsi per un’elezione sola; ‘allora prendendo questa via di mezzo, 
il Parlamento potrebbe procedere alla verificazione, e la legge 
potrebbe avere la sua esecuzione senza offendere il diritto del‘ 
deputato. To credo che la Camera potrebbe trovarsi in numero ; | 
stante le molte elezioni fatte di una medesima persona, 

Lanza. Ame pare affatto oziosa questa discussione, perchè a 
quest'ora il numero dei deputati è molto minore. di quanto si 
richiede per deliberare ; secondo le. disposizioni del nostro rego- 
lamento non dobbiamo occuparci di tale questione. 

Se sì vuole poi taltare questa quistione di diritto io credo 
che sia necessario attendere che la Camera sia completa, altrimenti 
non si possono prendere deliberazioni. 

Inoltre sopgiungo che il prolungare questa discussione cagio- 
nerebbe un altro. inconveniente. Vedo che il numero dei nostri 


mera dei comuni , principalmente prima che fosse riformata la È 


I Lenerale Quaglia propone che ‘hon' sia (enuloi 


è giusto che si possano prendere de- elezioni doppie, e che si stabilisca la maggiorità. sul ni 


‘ gli eletti, la quale non sarebbe che di 90 circa, per co 
; in NUMEero. 

Domanda che la Camera deliberi sulla sua proposta 

Il Presidente fa osservare che ja Camera non è 
quindi non potersi prendere determinazioni di sorla i 

Il canonico Pernigotti osserva'che pochi mancano pi 
pletare il numero della seduta precedente, e che si aspetti 
‘rare. ; 
Chiarles soggiunge cheaccettando la. propost 
Quaglia i membri della Camera potrebbero essere 
tissimo numero, quindi non sarebbero l’espressione dell 
ranza della nazione che non potrebbero rappresenta 

Bertini prof. fa osservare.chei’articolo dello Stati 
la metà più tino de’ membri che formano il Parlamento 
servarsi solo allorquando ‘il Parlamento. è costituite 
largamente interpretare prima della medesima sua « 
senza però stabilire precedenti di sorta, mentre. poti 
dere che pochi individui devoluti al Governo, 0 ad 
qualunque, si trovassero poi in grado di deliberare sul 
paese. 

Demarchi domanda che sia sospesa ogni deliber 
proposito, perchè qualunque abbia ad essere, lascierà se 
che dubbio. * 

Michelini (G. B.) propone che intanto che stan 0 
gere i deputati che completeranno il numero, si potreb 
sulle. elezioni su cui non cade dubbio; to riserva d 
tosto che siavi il numero voluto, 

(Alcune voci: oh! 0h!) Sì, signori (egli sopgiunge) io 
fatto altettanto trattandosi qel processo verbale. Ne pos 
fede i membri chè APRACICANEI al Parlamento della . 
sione. 

Bertini medico: IL caso è ben diverso. Tutti sanno di 
tratta in un processo verbale; non così del risultato di 
elezioni. 

Lanza domanda Ja parola per chiedere. che ‘sia ‘consultati 
Camera se abbiansi ad invitare dal Presidente. ue o dal 7 
nistro dell’interno per. mezzo della Ga 
putati che non giunsero ancora in Ù ) 
presto possibile per aggiungersi ai loro colleghi. 1 
il modo migliore di sciogliere la questione. 

Il Presidente risponde che non sono angor 
dizioni di mancanza di numero, che non si può consult 
mera nemmeno per questo, 

Lanza soggiunge che non trattasi che di questione 

Giunge il deputato Brofferio. 

Il ‘Presidente. annunzia che ‘finalmente i 

mero. ; s 

Si ‘pone ai voti il processo! vecbate: che è approvato. Qi 
‘approva la proposta del. deputato Lanza. 

Reta propone che sia inflitta una nota di biasimo. 
tali i quali escissero, dalla ‘sala prima del .term i 

Si propone l’ordine del giorno, che viene ‘app 

I relatori dei rispettivi uffizi salgono alla na 
sulle elezioni de’ nuovi deputati; 85 delle quali ci 
provate, due annullate, quelle de’ signori ‘Boschi 
una sospesa, quella del sig. G* Siotto Piutor i 

Ordine del giorno di None d TEPORE coni n 
zione dei poteri.‘ ©. LE Aaa 

La ola è sciolta Hi 5. s È 


Chola Cortedì foto 


La Corte di Napoli ixtado rieusato 
sig. Plezza stàto nominato nostro inviato 
essa, e ciò per motivi al suddetto personali 
Ministero ha mandato sabbato sera.i suoi 
al conte Ludolf incaricato d’affari delle Du 
Torino; rimanendo così pienamente interro 
municazioni diplematiche' fra i due Stati. 


Questa determinazione del Ministero desti 


colleghi. pr ‘esenti va diminuendo, e molli non sapranno quando sì maggior meraviglia nel corpo diplomatico quan: 


terrà: un’altra seduta e quale sarà l’ordine del giorno. 

Ravina. Di più osservo, che l’interpretazione dell’onorevole 
deputato Bunico è affatto contraria alla legge. Se il numero dei 
deputati non è legale, sta al. potere esecutivo il venire ad altre 
convocazioni; non voglio già dire che si debbano convocaré tutti | 
i collegi; quelli che sono eletti rimangono eletti, e si convochino | 
solamente quelli che. mancano ‘del rappresentante, 

Presidente. Il deputato Bunico persiste? 5 

Bunico. Vedo che la Camera non.è più in numero e #u 
lascio. I 

La seduta è sciolta alle ore 4 e 54. 


Seduta del 4 febbraio. 
Presidenza dell'Avv. Fraschini Decano 
La siduta è aperta all'una e mezzo. 


Si legge il processo verbale, che non può essere approvato per 
mancanza di numero dei depulati. 


Si procede all’appello nominale. 


affatto inaspettata, giacchè il sig. Ludolf era stato. 
cora invitato alla. serata data giovedì dal presideni 


del consiglio, ed aveva avuto con questo amich 
SOLDINI, 


presero il loro corso, e si succedono senza in 
{ zione. Oltre ai soldati ‘compromessi nei fatti d ot 
dei quali uno fu fucilato nel giorno di ie 
| guiscono condanne di persone che nell’att 
di cose manifestano sentimenti rivoluzionari, | o 
armi e munizioni, 


Ji gennaio. — Gli Liga son se 
vincitori. Hanno, di nuovo data una batta 
Szalnock, ed hanno presi, 414. cannoni agl 

In Praga cresce l'agitazione. Il Minist 
mandare truppe e cannoni per frenare la p 


Il generale Ramorino fa osservare come per la somma gra- zione. Si sono scoperte lettere fra il Para 
vità degli avvenimenti che ci minacciano importi alla Camera di cho, e il ministro; ungarese Meszaros. Gl ÙU 


presto costituirsi onde prendere quelle energiche deliberazioni 
che saranno del caso. ‘Si dichiara d’avviso dover essere interpre- 
tata la Jegge nel senso più largo e non alla'lettera, dover quindi 
procedere senz'altro alla propria costituzione. 


LA RIVOLUZIONE DA FARSI 


PAMPHLET 


L'INDÉPENDANCE 
DE IUTALTA 


par 


TARNEOGN 


rereae mene 


Prix 65 centimes. 


COURS D’ANGLAIS. 


Ce cours commencera du 10 au 15 janvier ‘courani 
à 7 heures très- “précises du soir. Les amateurs de cette 
langue sont invités è se faire inserire avant cette épo- 
que, la souscription n’étant ouverie que jusqu'à con- 
currente de 12 élèves au prix ‘de 12 franes par mois. | 

Lecons particulières d’Anglais et de per fectionne- 
ment de Francais, en ville ou chez le professeur. 

Cours spécial pour les damesà 2 heures de relevée. 

- Se faire inscrire de midi à 5 heures, rue Neuve 


(contrada Nuova), num. 16, au 5.me étage, escalier 
à droite. 


4 


e, gli Slavi sì riconciliano. 


« did intitolato : : 


VAL SUOI ELETTORI 


MASSIMO D AZEGLIO 
del quale i librai Giamni e Fiore hanno Aeg 
la proprietà dall'autore. 


A 


Prezzo Lire 1, 


TEATRI D’ ‘OGGI 5 ‘REBBRAIO. - ; 
REGIO (alle ore 7) Opera: ‘Attila, musica: del. Mae 
Verdi. —'La figlia dei fiori. Ballo nuovo fantas 
del Coreografo Luigi Brettini. —La Bella dormieni 
Ballo di mezzo carattere del Coreografo A. Monti 


i NAZIONALE (a7 h.) 1 Vaud. Les trois EZRA 


Le General de empire. 


CARIGNANO (alle ore 7) Scacco matto. — Ah, si 


nostre mogli lo sapessero! Farsa. 

D'ANGENNES (alle 7) 

‘SUTERÀ (di di h.). Seconde reprédentatign de LA 
nier du Régiment, vaudev. en 1 acte. — Les Gan 
Jaunes, vaudev. en 1 acte.— Le Roman d'une hu 
comédie en 1 acte.. i 


GERBINO oe » Giovanni di Calais. 1) 


TIPOGRAFIA GIÀ’ FAVALE. 





mu e 


ta iene 








; del Gabinetto, noi non sappiamo far altro di me- 


| quale giustamente osserva che è molto « più utile 
































tero: anno lire 50, semestre 27, 
14 50, mese, 7 franco ai confini, 


Rc Direzione del 
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\era de’ deputati, ritorna a spargere parole di fiele 
alla entrata del generale La Marmora al Ministero 
la guerra. Quest'uomo, che aveva un del passato, 
oggi due macchie, secondo la Concordia : le sue 
udenti parole sul proclama Buffa, e la sua par- 
pazione al Circolo Viale. 

i potrebbe , se fossimo interessati a difendere 
nerale La Marmora ad ogni costo, rispondere 

mente : 

qualunque parola sì dica per ribattere un 
NTE proclama, non può essere che pru- 
e, perchè ha, se uon altro, il merito d’impe- 
che certe miserabili scene si ripetano prima 
averci ben pensato ; e che se un gen. La Mar- 
a ha partecipato al Circolo Viale, questo è l’uno 
ti argomenti per dimostrare che in quel 
Qiteolo c'era molto di buono, molto più di quanto 
trui calunnie abbian potuto offuscare; ci erano 
omma de’ nomi, a cui certi Comitati democra- 
non troverebbero qualche cosa da porre in 
contronto. i 

Nè Yuna nè l'altra delle due ragioni può a parer 
nostro infirmare la nomina del nuovo ministro ; e 
se la Concordia è tanto ostinata a farne una colpa 
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« alla causa italima una sciabola di legno in mano 
di La Marmora, che non cento facili sulle spalle 
di que’ retori e declamatori che urlano ne’Cir- 
oli, schiamazzano nelle piazze, e fuggono dal 
emico. DE di 6 

Niò va detto nell’interesse del Gabinetto che lo 
aggregato a sè, e con cui la Concordia non 
bra conservare ancora la cordiale armonia sulla 
ale pareva fondata la fortuna di entrambi. Nell'in- 
resse poi del generale La Marmora, noi non po- 
tremmo dissimulare che il modo in cui egli si 
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APPENDICE 
I Ritorno dalle Elezioni. 
Lettera V d'un Provineiale a Torino. 


Operaio del Comitato democratico; sono qui di ri- 
torno dalla vigna elettorale..... Ma non vorrei che tu 


mi supponessi la benchè menoma idea interessata: tu { suoi poderi e suono sul mio piffero tutto quello che 
più mi piace. So che tu vai cantando; o semper in- 
felix pecus! che si fida di chi mostra di servirlo meglio 


per meglio servirsene e mungerlo e tonderlo a piaci- 
‘mento. Ma bada che non ti sentano le due Ninfe |sultati che ovunque produceva una tattica somigliante. 


dello speco: elettorale , la Concordia e la Gazzetta |E quando la parola della ragione e della verità ve- 
desiderare, non ho. esitato un istante ad immolarlo { del Popolo 0 quel mastino spelacchiato del Fischietto. | niva per caso a cadere come una secchia d’acqua in 


conosci il mio spirito d’ abnegazione , il mio patriot- 
tismo fin dove s'estende. Quindi se in virtù della pro- 
messa fattami ho accettato per mercede un impiego 
tal quale, contalo per un nuovo sacrificio alla patria. 
Tutto il di più che i miei talenti mi davan dritto - di 


sull’altare..di essa, parola d’onore. { 

Del resto; bisogna: dirlo, abbiamo un Comitato che 
per la sua vigna, strettezze 0. altro, paga come un 
‘ banchiere. Che se «il paese non ne ha ancora provato 
‘abbastanza i felicissimi effetti, non è sua colpa. Intanto 
“ei paga come un banchiere. E non fa poco, al prezzo 
‘che si ‘trova la mano d’opera in giornata, alla quan- 


‘tità dei lavoratori ‘e all’appetito che domina; appetito | 


‘che, a diriela, mi par sin troppo. 
1 to neanch'io non ho preso la democrazia per 
“una ciancia, neanch’ io non ho inteso d’abbracciar una 
nuvola per Giunone, anch’ io l’ho presa per un buon 
Negozio, nè mi sono ingannato ; ma si pretende che 
la discrezione stia bene anche in casa il diamine. E non- 
dimeno il Comitato creatore non vuol che Cerbero 
sia malcontento. Dopo d’ aver latrato tanto contro i 
peccatori dell'opportunità è della mediazione trova 
giusto ch'ei stdequeti colla ventraia ben pasciuta e 
‘Insomma, tanta è la sua liberalità verso le creature 
sì difficili emergenze , che il solo dicastero 
‘sarà per un aumento di spese annue 
€, tale è il numero dei nuovi posti, 





















RISO 


L’Ufficio del Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle2 pomerid, 
Dirigersi franchi di posta alla 


Torino, Martedì 6 Febbraio 


trova in mezzo ad uomini, coi quali ha — e noi lo 
sappiamo da un pezzo—una piena conformità di 
sistema politico, ma ebbe un’aperta differenza di di- 
mostrazioni apparenti, è. sempre un problema del 
quale il pubblico aspetta una franca spiegazione. 
Discrepanti dalla Concordia, e prendendo precisa- 
mente all’inverso le. sue parole, noi siamo convinti 
che un Ministero democratico, ove siede Buffa, deve 
esser lieto d’ avere un Za Marmora ; ma appunto: 
perciò crediamo che egli non può sedervi senza 
dare alla pubblica opinione una precisa conoscenza 
del motivo e del modo da cui poterono eliminarsi 


democratico e un uomo appartenente alla massa 
de’ nomi sulla rovina de’ quali quel Gabinetto si 
‘volle innalzare. 
graverebbe di tutto il suo peso sul nome del no- 
stro amico, se altronde le parole che gli s1 sono di- 


spiegazione ; e noi ci crederemmo tenuti a pro- 
vocarla , se non sapessimo con certezza che essa 


di potere, con essa alle mani, rispondere in più espli- 
cito modo alle parole della Concordia. 


dalla ricognizione dei poteri; le cose procedono con 
mirabile prestezza, e noi che nella prima sessione 
vedemmo occupate più sedute nella discussione su 
‘di una sola elezione, non potremmo che rallegrar- 
cene; ma. allora le cose correvano alquanto -di- 
verse, e bene spesso badavasi più al partito cui 
apparteneva il deputato che non a’ suoi titoli di 
ammessione ; ora dicesi che nella Camera regni la 
Concordia, e che stretti la massima parte dai le- 
gami democratici, non si vada più così pel mi- 
nuto; e ad ogni modo sarà anche questo uno dei 
risultati sui quali nulla abbiamo da opporre. Que- 
sta Camera dicesi l’espressione del voto nazionale, 
V 
|prima d’ora riconosciuto : non possiamo però a|tranno per qualche tempo consolarsi, ripetendo con 





senza i resisi vacanti per la cacciata dei nostri nemici, 
come li chiamerebbe un giornale ministeriale, che è { avversione come un partito solo, come una cosa stessa, 


quanto dire, dei Croati nostri. 


tria, ci s'intende) lascio a te il giudicarlo. Tranquillo | tismo, quando non possono pigliare la libertà di fronte, 


all'ombra d’ un buon impiego insegno all’eco dell’o- 
pinione a celebrar il nome del Comitato democratico. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE —. i 


Per Torino, all’Ufficio del Giornale e press: 
; i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. - 
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noi il noto verso di Lucrezio: ta 


Dulce mari magno turbantibus aequora ventis sÉ 
Alienum-spectare dolorem, ecc. 


meno di osservare che ad un'espressione molto più 
larga ci saremmo aspettati; ma pur troppo gli 
elettori non risposero alla chiamata in maggior 
‘numero»-che la prima volta, e dolorosa è l'impres- 
sione che lascia nell'animo il sentire che nella Sar- 
‘degna un ottavo solo del numero totale degli elet- 
tori sia concorso alle elezioni, nella Savoia un 
terzo, e nel Piemonte non più della metà. 

Di questo non ne faremo certo carico ai cir- 
coli democratici, i quali si sono ad ogni modo 
adoperati per scuotere l'inerzia elettorale; ma do— 
vranno ‘confessare che se non per la legittimità , 
almeno per la pienezza della rappresentanza qual- 
cosa manca al compiuto loro trionfo. 

Non sappiamo quale sia il tempo segnato dalla 
sorte all’esistenza di questa Camera, ma speriamo 
che il primo voto della nazione sarà consentaneo 
a quelle dottrine: di popolare sovranità, che nulla 
più lascieranno a desiderare, persuasi quali siamo 
che il voto universale sia. quel solo che oramai 
possa dare ragione a una Camera di chiamarsi de- 
mocratica. Varie sono intanto le voci che corrono 
sulla forza dei diversi partiti; ma questa volta al- 
meno non si avranno più a sentire rimostranze 
sulla tirannia, sull’illegittimità della maggioranza : 
sappiamo sin d’ora a qual partito sia acquistata , 
e una gran differenza ci deve essere tra una mag- 
gioranza puramente costituzionale ed una maggio- 
ranza democratica: questo dicesi; ma non manca 
chi, conta sulla stranezza di quelle vicende, per cui 
nulla ha più diritto di parerci impossibile, e quella 
| concordia che iniziò sì bene la sessione comincia 
a presentare certi sintomi che ci lasciano dubbiosi 
sulla durabilità della sua ‘costanza. 

Molte convinzioni saranno messe a dura prova, 
e quel partito che siede ora sulla quasi deserta 
montagna, potrà lanciare da essa tai colpi da ven- 
dicarsi di molte e dure sconfitte. Qual parte sia 
serbata a quei miseri nostri amici che scamparono 
dal generale naufragio, non è difficile a conoscersi. 
Essi sono condannati alla parte di spettatori, e po- 


ame nie i pt ei 
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La Società promotrice della libertà e dell'ordine, 
dopo d’ avere discusso in una precedente seduta 
se, per non dare ulteriore occasione alle incessanti tl 
calunnie de’ suoi nenuci, i quali fin dal suo nascere 11 
s”attraversarono accanitamente al di lei scopo di LAI 
propugnare l’opinione moderata, dovesse continuare 








































il suo assunto ovvero disciogliersi, nella sua tornata LA 
di venerdì scorso a sera votò il suo scioglimento. 

Noi non sapremmo ben dire se nell’attuale tra- 
viamento della pubblica opinione, e nella piega SE 
che dal discorso della Corona sembra oggi prendere pi 
la politica del nostro Ministero, sia da lodare o bia- 4 
simare quest’ atto , il quale, secondo le * diverse 
opinioni, sarà detto o pusillanimità , 0 rassegna- 
zione, 0 coraggio. i | 

Niuno vorrà negare al presente Ministero il me- pi 
rito del liberalismo; e l’accessione del nuovo mi- 
nistro della guerra al Governo, è prova che deve 
bastare a convincere anche i più ritrosi sulla sin- 
cerità delle opinioni espresse nel programma del 
Circolo Viale, e sulla rettitudine degli intendi- 
menti di esso. i i) 

Questa sola osservazione basti per. noi, e per i 
tutti. gli uomini sensati delle provincie; i quali 
noù su questo solo punto, speriamo , avranno a 
ricredersi dei giudizi loro. 


differenze personali esistenti tra. il Gabinetto 


Questo sarebbe un mistero che 


tte dalla Concordia non esigessero una pronta 


già pronta. Attendiamola dunque, e riserbiamoci 
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Le sedute della Camera furono sinora occupate 





ll Circolo politico della Rocca dal ci seno usci- 
rono parecchi de’ presenti ministri, nella settimana 
scorsa ha iniziato e compiuto un gran scisma. Il 
suo presidente Angelo Brofferio, che fino a questi sì 
ultimi giorni ne aveva avuto gli onori e il do- 
minio, fu costretto dimettersi a fronte d'una mag- i 
gioranza che cessava d’aver fede nelle sue dottrine i 
e nelle sne tendenze. Causa principale dello scan- i io 
daloso divorzio del Circolo della Rocca col sig. Brof- iu) 
ferio, si fu la Costituente. Varie pratiche , inspi- A 


espressione legittima del paese, e noi l'abbiamo 
rante lo stesso Brofferio, eransi tenute da alcuni I 
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Risguardo alle campagne; che noi percorrevamo | 
come segugi, odi lo stratagemma a cui tal fiata si è 
posto mano. Guardatevi, dicevamo, guardatevi di i 
votare pel tale! quegli è un copino! cioè vuol guerra id 
ad ogni costo?! quell'altro invece è un DEMOCRATICO, i] 
cioè vuol pace onorevole e tranquillità!!! votar per Ù 
esso è un terno al lotto che voi vincete...... e cotali | 
alire cacabaldole. Quei buoni campagnuoli se la be- hi 
vevano che non è a dire, e abbasso il codino era la 
conseguenza infallibile. e I 

Cogli Israeliti altra girandola. Il democratico. non | 
dirò già che gli potesse far sperare la riedificazione i 
del Tempio, ma per lo meno la. spogliazione. delle i 
Chiese....... democrazia in regola, e in conseguenza 
una vendita, ma di quelle! 1) 

Finiamola : sento che van gridando i nostri poveri Î 
avversarii, ma il fatto sta che noi abbiamo vinto. Vit- N 
toria immensa, come tu hai visto. Or sarà Carlo e 
il suo regno distrutto; or sarà Ganellon contento | 
in tutto..... Volevo dire che al suono tremendo di un 
corno..... come quello che è uscito dalle elezioni, e si 
porranno alla bocca i nostri Astolfi, le arpie austriache 
se la faranno più presto il meglio, e il vascello della 
libertà spinto da venti così propizii, navigherà a vele 
gonfie verso le isole Fortunate. Di ‘che’ sia lode anti- | 
cipata e sempiterna al Comitato democratico, che colla ii 
sua eroica e sapientissima opposizione al Parlamento i 
inaugurò un'epoca così felice; che colla panacea delle 
parole democrazia e Costituente, quasi verga di Mosè, 
dividerà le acque del Mar Rosso, lo passerà con tutto 
il popolo a piedi asciutti ,. inabisserà 1’ esercito del 
Faraone austriaco e nelle fertili campagne di un de- È 
serto ci condurrà ad ‘aspettarvi. la. terra. promessa. |‘ 
Ah sì, lodiamolo in cembali ben sonanti, lodiamolo i 
nei cembali della giubilazione, ogni .spirito lo lodi 
pure, e confessiche terribiliter magnificatus est! i 


che méritano un tal nome, di segnalarli alla pubblica 


ancorchè c’entrino come i cavoli a merenda, e sia 
Quanto adunque io sia lieto (per lo bene della pa-| noto ‘lippis et tonsoribus che gli amici dell’assolu- 
‘se le attaccano per la coda, non ricorrono già a quelli 
che con saviezza e moderazione possono  fortificarla, 
procacciandole amore e riverenza, ma alla fazione 
che la può perdere colle sue improntitudini, co’ suoi 
eccessì. 

Pure se noi vogliamo ‘aver ragione del fatto loro, 
non ci resta altro. Nè tu vuoi credere i prodigiosi ri- 


Mercè sua, io pascolo liberamente in questi fertili 


A buon conto io non ho che a lodarmene..... Vero | quel bel fuoco della passione, noi eravamo sempre lì 
è che non sono stato colle mani in mano, che ho trat- | pronti*a soffiarvi dentro con maggior lena e il fuoco 
ficato i miei talenti in favore -suo, dalle tribune; in {si riagendeva più gagliardo che mai. Le parole della 
piazza; per le contrade, e soprattutto nelle elezioni. | Concordia e della Gazzetta del Popolo erano parole 
Qui è dove ho finito di convincermi d’aver la stoffa | di Vaîigelo; le nostre quelle di Santi Padri. Ci cre- 
d’un uomo di Stato. Il podere che mi venne delegato | devamo: in tempi patriarcali. 
a lavorare era, a dir vero ) eccellente, massime per | Ciò'aveva luogo soprattutto nelle città. Il copino 
quella specie di piantagione , di cui avevam bisogno. | era una specie di bacchetta magica. A questo nome 
Credimi; io n'ho piantate «di quelle che non ti dico | l’indegnazione pigliava fuoco, a segno tale che qualche 
altro. volta ‘si esprimeva non verbis modo, sed et verberibus. 

Tu conosci la nostra tattica verso quei detestabili | Le intimidazioni erano fuor di prezzo. Quanto spirito 
liberali, che ci fan guerra coll’appellarsi al buon senso | di verace e illuminato patriottismo ! i 
ed alla ragione e (sia detto qui fra noi due) diver-{ Di‘qui un Balbo quasi posposto a un Tecchio, un 
rebbero il flagello della nostra vigna dal momento | Buontompagni a Ranco, un Bargnani anteposto a un 
che il linguaggio lusinghiero delle Sirene, che è | Perràne, scartato uno Sclopis, un Pinelli, un Galvagno, 
quanto dire delle passioni, rimettesse della sua effi- |e va ‘dicendo, per far luogo a cime d’uomini, a cam- 
cacia; dal momento che il paese cominciasse a far | pioni di libertà e d’indipendenza, che Dio vel dica. 
l'Ulisse colla nostra Girce, cominciasse “a conoscere | Quale trionfo per il paese! qual vanto per le nostre 
qual brutta strega si nasconda sotto: le forme sedu- istituzioni, e per l’Italia! È la storia di Vatinio ‘an- 
centi di questa Alcina. af È tepo$to a Catone e dell’onnipotenza di Clodio e Bestia. 

La nostra tattica è di confondere quei liberali coil Che gloria per Roma non fu mai quella! e che ma- 
reazionarii, di chiamarli aristocratici, dispacciarli per | gnifico avviamento per le sue libertà, come a ognuno 
retrogradi e per codini, di farne un fascio con quei | è 
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membri del Circolo , per ispingere 
Ministero ‘a proclamare la Costituente romana: varie 
deputazioni erano ite ‘e. tornaté con più 0 men 
compiute relazioni di colloqui avuti col presidente 
del Consiglio de’ ministri. Brofferio e. gli amici 
suoi non poterono in niun modo vincere le ripu- 
gnanze del sig. Gioberti , il quale dichiarò senza 
più non poter aderire «alla romana Costituente, è 
ne divisò le ragioni. L’ aver una deputazione svi- 
sato o taciuto. patté di tali ragioni addotte dal pre- 
sidente de Consiglio diede luogo a scene-violente 
tra il sig. Brofferio e molti soci. I quali posti 
nella dura alternativa di fare una separazione, non 
dubitarono «elegger. quella. di Brofferio, a costo 
anche di sacrificar@ certe note simpatie per la 
suddetta Costituente: E la separazione non fu senza 
rimproveri dall’ una e dall’ altra parte : protestò 
Brofferio della ribellione del Circolo, protestò il 
Circolo della ribellione. Brofferio. Ora dicesi che 
l’ex-presidente del Circolo, della Rocea sì rifugii 
in un altro Circolo che dee nascere tra poca sotto 
gli auspicii di parecchi tra deputati della Montagna, 
il quale seriverebbe subito sopra la sua insegna : 
Circolo della Costituente italiana con mandato illi- 
mitato, e lanciando i suor fulmini sul ribelle e 
retrogrado rivale, s’apparecchierebbe di fargli costar 
cara l’ottenuta vittoria o la toccata sconfitta. 


Leggiamo nella Rivista Indipendente le seguenti 
riflessioni sulle sorti del Parlamento napolitano. 

‘Ardua impresa è quella del Parlamento napoletano 
ed intralciata da difficolià formidabili. Al mal volere, 
alla tenacità ministeriale dovrà opporre un coraggio 
magnanimo e peiseverante; ufi proposito fermo e de- 
liberato di vincere l’arbitrio con la legge, di debel- 
lare l'anarchia del dispotismo ministeriale con l'ordine 


‘della libertà. Iddio e | Italià  proteggeranno l’opera 


loro; la coscienza dij perorare la causa del diritto 
oltrapgidto, della libertà Calpestata € la sola forza che 
essi hantio, ma questa è forza oltre potente, e qua- 
lora essi siano per adoperarla energicamente; il trionfo 
è indubitato. 0. 

Non diremo di più: siam parte troppo interessata 
per ragionar lungamente intorno a siffatto argomento 
e per scrivere pronostici di encomio intorno alla con- 
dotta di un’Assemblea, alla quale ci onoriamo alta- 
mienté di appartenere. Nel paragonare le condizioni 


‘del Parlamento napolitano con quelle del; subalpino 


fu nostro intendimento farne risaltare l'immenso di- 
vario, rammentando l’antico adagio opposita iuxta 


se posita magis elucescunt, e chiedeva all'Italia per { 


i nostri colleghi e per noi quella fratellevole benevo- 
glietiza, la quale è il conforto the più ne torna pra- 
dito è desiderato. 

Gli auspicii coi quali s'apre il. Parlamento napoli- 
tano sono dolorosissimi, ma om ci sgomentano, per- 
chè abbiam fede profonda, incrollabile mella. santità 
della nostra causa. Noi vogliamo l'impero della legge 
e della liberrà: vogliamo un ministero che sia since- 
ramente costitiizionale, e chié $i stringa fortemente, 
volonterosamente, energicamente all’ Italia. Siarà nati 
Italiani; e vogliam concorrere a salvar l’Italia; 0 mo- 
rire per essa: abbiamo una costituzione; e null’ altro 
domandiamo fuorchè la sua durevole e leale attua- 
zione. Son queste forse pretensioni smodate, esigenze 
irragionevoli e faziose ? 

La questione, come ognun vede, sì riduce ad una 
questione di otiestà politica. 
| Dagli anzidetti principi fu governata la condotta 
del Parlamento napolitano nei mesi di luglio ed ago- 
sto dell’anno passato: e dagli stessi principii sarà oggi 
goverriata. 11 Parlamento subalpino sta per entrare in 
nobile arringo, l'occasione gli sorride propizia: i voti 
d'Italia sono per lui. JI Parlamento napolitano si ac- 
tifige a battere una via tutta seminata di iriboli e di 
Spine: lo protegperà Iddio, che vuole salvà e libera 
l’Italia. 

TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 6 febbraio. 
Prosidenta del decano dvvotato Fraschini. 
Processo verbale; lettura del carteggio dell’ufficio della pre- 


sidenza; Protesta contro l'elezione del Collegio di Finale; 
Continuazione della verificazione dei poteri. 


è 


* ‘La Gedata è aperta all'in e mezzo. 

‘Tifsepretariò lepge il'Processo verbalé, che ion può essere im- 
imediatamente approvato iper mancariza: di wimero ‘dei depuiati; 

Hl:presidente dà comunicazione del’ solito carteggio. Il depu- 
tato Macario: domanda per lettera un congedo|di un mesè; che 
viene. contestato e si passa all’ordine del giorno, 

La Camera:è in numero, ed approva: il processo verbale. 

Il presidente legge una lettera del deputato Robecchi (collegio 
di Vigevano), in cui sono esposti i motivi pei quali non accettà 
la depulazione. Anntinzia quindi essere pervenuta all'ufficio. dellà 
presidenza tina lettera di richiamo contro una elezione già ap- 
provatà dalla Camera. Consulta Td medesima ,, se abbia a darne 
pubblica lettura; 

Un députato. Non più essere rivocata un’elezione ‘approvata 
‘con fondamento. 

Ldriza' propone thè la lettera sià mandata all’officio ih dui si 
déliberò. per là validità della elezione contestatà ‘perchè, potrebbe 
contener fatti gravi che  recassero pregiudizio alla eligibilità del 
deputato. 


il riluttante 


Lorenzo Valerio opina non abbiasi ad inviare all'uffigio che; 
ha già compiuto al suo dovere, ma debbasene dar comunigazione i 
alla Camera, perchè deliberi. ) ì 

Ravina suppone’ che' si' tratti della elezione fattasi mel \gollegio i 
di Finale, e notifica essere pervenate al suo ufficio aleult 
teste ,. di cui non! si potè far caso, perchè non in 
pronto a trattare del fatto. 

Bianchi osserva che trattandosi di richiamo equiva 
zione, debba trattarsene quando la Camera sarà costit 
dolo al suo-ruolo per torno. 3 SRI 

Bunico soggiunge, che quando Ja lettera fosse firmata ida un 
numero d’elettori, si associerebbe alla domanda di Valerio, altri- 
menti non' poler riconoscere in veràn estraneo il dina con- 
testare una elezione di deputato. 4 Ì È 

Il presidernté domanda se abbiasi o no a farne caso, Î 

Lanza insistè perchè sia mandata all’uflicio cui spetta. O trat- | 
tasi. di una calunnia, ein tal caso sarà bene che non sias ne fatta 
pubblica lettura, o trattasi di cosa veramente grave, da' \firmare 
un’elezione , e in, tal caso l'ufficio avrà shfficientementie provve- 
duto al decoro della rappresentanza nazionale, Così sarà riparato 
ad ogni inconveniente, AA 

Il presidente formola tre proposizioni in proposito: Se abbiasi | 
a far caso della lettera; se mandarla all’ufficio in cui f 
l’elezione; se darne comunicazione alla Camera. 3 

Valerio Gioachino. Il signor Ravina ha parlato di ju pro- | 


testa rèlativa all'elezione di Finale. To. non potrei acdettare il 


mandato offertomi da quel Gollegio senza che fosse apertamente 
chiarito. il. fatto. di eni si parla, e desidero che sia ‘imanife- 
stato in questa Camera. I 1 

Un deputato. Non si deve far conto ‘néssunà di un ricorso) 
senza sottoscrizione. È 

Lorenzo Valerio! domanda egli pure che. sia fatta È pub- 
blica ragione la protesta accemnata dal sig. Ravina. Ì 

Ravina. La maggioranza dell’ufficio conchiuse contro Ta prote- 
sta, èd è per,ciò che Stimo inutile intrattenerne la Camera. 

Demarchi. È stabilito che niun! caso debba esser falto. degli” 
scritti‘ anonimi. i ER 

Pansoia. Chi vuole iriformare faccia vedere la sua faccià. | 

Bastian domanda l'ordine del giorno. Posto ai voti è appro- 
vato. î 7 

I relatori delle elezioni sdigono a vicenda la ringhiera pertia i 
continuazione della verificazione dei poteri. | 

Furono riferite ed approvate 25 elezioni; due annullate, lio 
quella del deputato I"ioruzzi a Castel-Arquato, del sig. Edoardo 
Reia. a Recco; diè sospese; cioè quella: del deputato Pes Tim: | 
pio (Sardegna), sulla quale è ordinata ud’inehiesta;; e qhellà del 
consigliere d'appello Z’ola (primo Collegio di Sassari) Sulla cui 
elezione debbono nuovamente essere (per deliberazione (iellal Ca- 
mera ) miandaté le cafle al rispettivo uflicio.. Motivo Li 


a, 


rinvio di carté & il dubbio suscitatosi se Ja: carica di prestdinte 


ale 


dell'università degli studi in ‘Sassari appartenga) all'ordine ampmi- | 
iritti. I l 
— Ecco ir ‘ProcLAMA: — Il podesta a’suoi amnit-' 


nistrativo. Se. questa si trovi ad un grado eguale a quellà d’inten 
dente generale. a 
Interpellata Ja Camera se le carte dovessero Sì ‘0 ho esskre 
tornate all'ufficio debito, i ministri Sebastiano Tecchiò ed Wr- 
bano Rattazzi votarono pel no, Sineo e Ricci'pel sì. 
Ordine del giorno di domani: continua la verificazione dei po- 
teri. : 
La seduta è sciolta ‘alle 5. 


è 


————" = ——tT—_rr rr e@rcr. 


NOTIZIE DIVERSE... 


ITALIA. | 


Torino. — Ministero dell’ Interno. è ravi 
Le g 


la presenza ‘al Parlamento di tutti i suoî,m 


VIA 


i RISORGIM ENTO 


== eritrea te 


LIU = DI n 


dispiacenza si dipinge su ogni volto alla nuova del suo 
arresto; ma allorchè sentesi da chi eseguito, un fre- 
mito si desta di universale indig 


| moltitudine è alla -©aserima 
fimpreca alla sbirrag 


| finestre, un dragone riport 


un braccio, e ne va malcon 
osa affrontare un sì giusto rise 21 
deschi batton la generale, quaranta di essi, alla cui 


testa era un sergente visibilmente. afflitto, .vanno aj. 
prendere l’arrestato , e tornan poscia in gram parte a. 


difendere; forse a malincuore, dal furor popolare; gli 


{Noi abbiamo registrato que 


mostrare a chi pretende gl' Italiani 
il sacro fuoco ferva egualmente ardenti 
grandi città, ma in ognì dove, e con 
idea vincerà la forza. 
* 3 


‘da una dimostrazione contro di lui, . 
rsa #6ce nella serata» Mentre noi v 


infami, che, novelli Giuda, davan l’opera, onde*la cauta | & 


della: nostra indipendenza contasse un campione di 
meno, immolandolo alla loro sete.nefanda. di. pecunia.. 

Più. riflettendo all’inaudita efferatezza, la' sera se 
guente il popolo si suscitava a nuovo sdegno, si riu: 
niva qua e la in capannelli , e voleva abb ssato. dalla 


° n RS * ® * e ce REARPONE I VA] PNT PEER 
{ caserma dei dragoni quel vessillo ch’essi han ricoperto 
i d’abbominio non perituro. Se non che alcune per- 
| sone, fra le quali il signor podestà Upolotti-Manarini 


(del Governo militare austriaco), che ‘non ‘ostante 


| quella sera fece il popolare; vénnero:a capo di sedare: 


l’incipiente tumulto. Ma il lupg non iscorda i vizi, e 
l’ultimo dì di gennaio il signor podestà pubblicava un 


| Paterno proclama (lacerato ben presto in ozni canto) 


nel quale deplorando l'avveriuto disordine / ed attri- 


\buendone la colpa «i più illuminati, com'ei diceva; | 


he seducono gli inesperti, st rivolgeva poscia ai più' 


lti 1! affinchè. adoperassero a tranquillare il.popalo..| 


Dichiarava d’essersi avveduto;(un po’ tardi invero) che 
nop ci trova così docili e riverenti come ci ha la- 
igti 18 anni fa (?). Esortava i militi ciwiei a pre. 


me della discordia tra il popolo inerme 
mato. Finiva coll’insinuare ai cittadini ad ‘esser quieti 
ad \affratellarsi coi dragoni (2) e a non isfor al 
invocare la severità delle leggi. Questo scritto pr: 
vocante. ha ricolma la misura al malcontento, ‘e p 


scovi di Toscana, uniti a tutti e singoli i ve 
suffraganci, ed agli altri ancora non suffrag; 
quali banno ricevuta espressa ed esplicita co 
sione di parlare anche in loro name; si trovano 
l'indispensabile dovere di tiv 

‘semblea legîsttivà toscana pa 

ferma fiducia di ‘esseré favorevolmente 


‘ Si sono pubblicate e 
colle stampe, e si fann 
le vie delle cità e de 
} stamente contrarie ai d) a Lissi 
‘cattolica, profinando è stravolpeni 

sso le divine scritture; éon'.emj 
uriose. parodie, con  beffarde 

e 


Î a favore 


rocchè si vedeva la gente in atto minaccioso, a scanso 


di turbamenti pubblici una deputazione di onesti c 

tadini, teneri più assai dell’onore nazionale, che d'una 
gloriuzza di municipio ; S'è portata dal ‘podestà , ha 
protestato altamente contro: l’insensato proclama; ten- 
dente a :sovvertire la morale del popolo, a soffocare 
ogni generoso impulso, a calpestare i più sacri di 


nistrati: — Il clamoroso e minaccioso attruppamento 
di popolo di lunedì sera nanti questa caserma dei 


dragoni, il tentativo di ieri sera. per rinnovarlo, mi |. 
| provano che non tutti li miei amministrati sono. trén- 
| quilli, amanti dell’ordine e della, quiete pubblica j € 


‘subordinati alle leggi. 


PRESSI 


regime di questo Comune ,. di trovarvi. tutli Quali vi 


j lasciai, docili cioè, savi e riverenti alle leggi. 


Ma, o miei buoni amministrati, più mi. spiace an- 


j provochino e mantengano nella classe più inesperta 
condizioni del paese rendono necessaria ‘ed irgente { UI SHELTCR, i 
LA i stinato: per l’istituizione sua al mantenimento dell’or- 


una nocevole avversione ad un Corpo vegliante de 


Lia ERE le doppia GILE IL j dine e della pubblica sicurezza, bene e scopo prin- 
PONFGL SUORA Na per ie doppie ereziopi, sula | cipale di una ben regolata e'civile Società, || 
stessa persona, e l’assenza di molti che aneoka non | 


Non sono le provide istituzioni, o miei buoni am- 


sono venuti dalle provincie , fanno sì che la Camera | mininistrati , che dovete abborrire, ma l'abuso, l’ar- 


non trovisi in numero per deliberare. 

Egli è perciò che il ‘ministro ‘dell’ Ititerho, (secon- 
dato dalla Camera; chie nella tornata di ieri deliberò, 
che gli asseriti fosséro avvertiti. per mezzo di questo 
giornale di recarsi senza dilazione nella sede del Par- 
lamento ) fa presente ai signori deputati quatito im- 
porti di ubbidire alla voce della patria, che if questi 
solenni momenti chiama i:suoi cittadibi a Gdoperare 


vi 


alla sua salvezza ed alla sua gloria. | (G.Piem.). 


— Leggesi nella, Gazzetta Piemontese: — autorità 
militare austriaca è debitrice verso il nostro Iioverno 
di lire 95,000, come prezzo convenuto di aléani ge- 
neri di vettovaglie lasciati‘ dal nostro eserciti 
schiera dopo l'armistizio 9 agosto. À 

Il capo dello Stato maggiore nei giorni posteriori 
all’armistizio commise al colonnello piemontese conte 
Seyssel di recarsi a Milano per ricevere la detta somma. 
Tornata invano quella prima missione, il, general di 
Sonnaz, durante il suo ministero , spedì di huo 
conte Seyssel presso il maresciallo Radetky/a solle- 
citare il. dovutoci pagamento. i di 

Per la esecuzione di tale incarico il conté Seyssel 
si trova ancora in Lombardia. 
Borgo S. Donniso, 2 febbraio. — Corrispondenza. 
— Non sappiamo.se più l’ira 0 il dolore prevalga alla’ 
dura convinzione che i nostri dragoni, malgrado; il 


4 


battesimo di sangue che li aveva redenti; vogliano ad’ 
ogni costo, emulare i satelliti del Borbone di Napoli. 
Un sergente cadetto austriaco da qualche tempo, qui 
di guarnigione, giovane di pregi mon comuni , rid@- 
noscendo l’empietà della causa. che propugnava ; {la 
mattina del 29 spirato gennaio, fuggiva. Accortosi tasto 
il capitano austriaco della diserzione dell’animoso gio 
vane, fu sulle furie, imperocchè sapendolo amato da 
tutti i suoi commilitoni, temeva la sua influenza non 
allettasse altri all'esempio. Un dragone nostro là di 
piantone, vedendo l’agitazione del capitano austriaco; 
e. sentendo che darebbe ben molti fiorini:a chi glielo 
riconducesse entro la giornata, si offrì ‘all’ impresa: € 
ne assicurò l’esito, qualora ottenesse dal suo Capitano 
(il Guastalla) il soccorso di due compagni: il che tutto 
seguì, E chi .yero appena operatosi il tramonto del | 
giorno stesso quei dragoni: traean seco trionfilmente 
fino alla loro caserma il giovane cadetto. Una viva; 


“ 


bitrio, la violenza, la mala applicazione di' esse nella 
loro esecuzione. Oye questi :sconci vi sieno; da savio 


cittadino sottoponeteli a chi s'aspetta perchè imman= | 


tinenti siano tolti, i 
L'Autorità vegliante al mantenimento di questo bene, 


l'ordine pubblico, per vigile che essa sia non può fare | 


abbastanza quando la bontà e rettitudine de’ vostri sen 
timenti non vi concorrano ; qualità che a savife tran- 
quilli cittadini non ponno mancare.. La saviezza e. le 


Spiacemi questa acquistata cognizione, nel mentre | 
iche io era perfettamente convin o; quando entrai al 


: . È o, que sta 
‘per estinguere la Fede A 
Ora i vescovi della. Foseatta, 
1 7 NOA 


È 


I rispettivo clero | 


‘a affidati, i quial 


i cora nel conoscere che fra la classe; dei più illami-[t 


i della Jeggie sulla stamipa; 
Gio. Battista, arcivesi 
scovo di Siena, -- Fei 


insinuazioni della classe più colta. influiranno, tanto | 
sulla classe meno istrutta, che il suo adoperare sarà | 


più fecondo delle leggi ‘stesse. > Ai 

Non tutti possiamo esser buoni: questa impetfe- 
zione. sta nella matura; tocca, dunque ai più savi, ai 
più dotti il.correggerla; e. lasciando» da ‘parte. ogni 
fine indiretto, ogni particolare passione, ogni fallace 
pretesto, adoperare con were e leali wirtà cittadine. 
Sta dunque in voi, o miei buoni amministrati, perchè 
mai più, insorga turbamento in. questo Comune; spe- 


cialmente .senza/veruna causa, .e perchè si avverti ‘il | 


mio continuo dire: che non evyi.popolazione più do- 
cile, più savia, più riverente di quella di Borgo San 
Donnino. at ma 
A voi, 0 soldati civici, mi rivolgo e mi raccomando; 
perchè con quel fraterno amore che è. vostro pro- 
prio continuiate, siccome fim qui avete fatto, a pre- 
starvi con zelo ,e prontezza a pro dei vostri ‘concit- | 
tadini, vegliando i turbolenti, perchè tutti godiamo 
di quella: tranquillità € pace, primi beni' della rio-. 
Stravwitaniio atri a SR DIARIO, WE 
Sia fra voi e tutti i Corpi veglianti buon accordo; 
onde poter giugnere più facilmente a quello scopo per’ 
cui tuiti siete instituiti. : 
L'esempio vostro, come i primi, sarà un balsamo 
‘alla ferita, e risparmierete a me il dolore di dovér 
ricorrere alla severità dellerleggi.n: 4, ui 5 
Borgo San Donnino, 51 gennaio 1849. 


UcoLorti ManARINI: 
Protesta. — Non vi ha alcuno di questi, cittadini 


che non abbia disapprovato il fatto dell’aliro gio 

de’ nostri dragoni, perchè è costato un sacrificio d 

un uomo che da noi.e da essi deve risguardarsi ‘in 

hocente. 0.4, GANG 
La dimostrazione popolare quindi che. ne successe 

u conseguenza del. moto spontaneo di un sentimento” 

Generoso. Nè vi fu perciò alcun incitamento... 
SI PROTESTA pertanto contro la c 

che taccia ‘d’ istigatori î più ‘illa 

e minaccia il rigor. di leggi: in item] 

bene le sole leggi. senza il rigore; anzi. esse stessé ; 

si debbono spesso per.le cose mutate alla necessità ; 

piegate. eno 
‘Borgo San Donnibo, 1° ‘febbraio 1849.‘ 

; 3: GR MI SSR DI SIA PRE DAIANINI 


4 
” 


‘comuni, apparlenenti. 


istro degli affari est 
(il 51 gennaio. 

Giunta Îa discussione dell’Indirizzo. 
i della ‘politica Pairage sento come fmi 


Vano la politica stessa, 
Non sono più.i tempi in cui 
mistero comé l'Îside Egiziana, A! 


tolo. di poeta; vorrei meritarlo ;.e 
mozione e. di palingenesi come è ‘i 


| litico è scosso come la terra n 


{uriscono,.elementi così 
istoria, quando lo. spit 


| suil’onde del caos, so che 


non bastano, e Ja ispi 


| i suoî diritti. Mam 


rafidemi 
intervallo 


zione | del marzo 
Modena, comuni per i i 
tosceno, si ricongiungevano alla nostra famiglia. In alcune de 
[AUG 
Toscana e Îò Stato Sardé nasceva l'incertezza se dovi 
tosto ricongiingérsi Fat Piemonte o alla Toscana: di qi 
terizé chid' davano Méhtaniate l'alterizione dei duò Governi. 














































le promesse che erano state fatte avariti di noi, tanto più che una 












a LG dr stati “esigere ma non ‘aveva avuto dep. 
ipio dell’esecuzione, Non solo nell’ ottobre, qliando 
nuovo Ministero, nou trovammo che. nulla Tosse falto 
Jiare quella ‘vertenza fra i due Governi, ima trovammo 
iuestione della Lunigiana ridotta in mal punto. Fa) par le 
di Carrara, Lavenza. Quando Carrara si congiùunse 
a, Laveriza Sì era giù staccata. da te ed aveva isti- 


hità nazionale. Credemmo dover (enet sospesa la ricognizione di 
diri 


mediatrici fra Napoli e la Sieilia. 
Non ‘credemmo dover tifiutare la domanda che il Commissario 
siciliano ci fuceva d' inalzare. il' sito stemma; tanto più che l’indl- 





































IL RISORGIMEN TO 


liano. "Noi certo non Lau mancare a noi stessi, nè è 


Tntanto è noi shbiamo | su contro l’intervenio CEGGIRarO 


politica per noì che avevamo proclamato il principio della sovra- stro il fare questa protesta e come italiani, e come cattolici. Come | 


È italiani, perchè il principio della nazionalità sarebbe/violato; ogni ; 
itto per un riguardo alle potenze le ‘quali sì erano interposte j qualvoltà estere Potenze volessero intervenire nelle. nostre: faò- | 


cende domestiche ; come cattolici , perchè considereremmo. come 


jun sacrilegio; che quel potere il quale nella forza morale deve 


%) 


porre il suo. appoggio, ricorresse. per. sostenersi alle baionette; 


per quanto abbiamo ragione di credere che le supposizioni di questo . 
espressione di simpatia a riguardo della Sicilia era una necessità i intervento non sieno fondale, nulladimeno credemmo debito nò- 








trattative di una lega militare col Ministero Pincili , perchè sen 

titmmo che sarebbe stato un prandissitto vantaggio che due ge- 
i Verni italiani si mOstrasserò Uniti nella idea di' vacciare lo stra: 
niero d’Italia; di riunire Je Toro /forzé } ed ifivitàre.gli ‘altri go- 
‘ verhi a fare altrettanto; e se gli avvenimenti dii Roma non aves- 
! sero falto contepire maggiori speranze; ‘forse quella lega milhtare 
sarebbe stata conchiusa. - 

Enlrammo in seguito nelle trattative di federazione; è col Me 
ji nistero Mamiani, e col Ministero Gioberti. 













































































O zamento dello Stemma ‘non allerava 1a ricognizione. di | fatto3.j è Moi in verità non possiamo concepire che Pio IX voglia ritor- La difficoltà unica Sii volere noi Hate in modo 
i OVerno provvisorio; avendo avuto un esempio anche ‘fra noi'nel console di Spagna} |nare in Roma per una via seminata di cadaveri. che il principio restasse invalmerato. Le trattative in questo 
iMvocavh la thteta piemontese. Tavenza era oceupata | il quale per molti anni in Livorno, senza che la Spagna fosse ri- jj. [Mi resta a dire in qual punto il nostro Ministero trovasse la | 82050 sono sempre pendenti fra i due gabinetti. 
, sto Stato. iti seguito: all’armistizio Sdidseo lè | conosciuta di diritto; tengéva ‘inalzato il suo stemma. questiorie nazionale, -e quali fossero ì principii coi quali in tale Dichiarammo : poi sempre che lega. .0 non lega., federazione 
i ‘'abbandonavano Lavenza, ed 3llorà alconi di {Il Governo di Napoli, il quale non aveva reclamato per la sim- questione ci governammo. Diceva Metternich esseré l’ Italia una { ©. non federazione , Costituente o non Costì luente , il punito 
È no la. tutela della Toscana, e Lavenza era oc- | patia manifestata a favore della Sicilia nel discorso della corona, espressione geografica. Il moto italiano deve riescire a tal: fatto principale nel quale intendevamo ‘di essere sempre unili erà 
ì dalle 4ruppe toscane. Questa occupazione grandemente di- | hon aveva reclamato per la ricognizione in fatto de’ Commissarii {che sia una mentita al ministro viennese. Noi dobbiamo costi- i quello della guerra contro Io straniero; imperocchè questo sia fl 
3 pal «Governo: piemontese; ed eccitàva vive lagnanze. Era siciliani ) credè dover reclamare contro Vinalzamento dello stem- tuire la personalità italiana. La nostra rivoluzione non avrà il suo i Supremo bisogno , a'cui non debba esser mai posto “ostacolo. «di 
s ) immediato $pofnbrtamento di Lavenza; e sì facevano ma' da Îioi tonsertito è contro Te parole’ pubblicate contempora* | compimento finchè l’Italia non sia. Noi inausurammo il risorgi- nessun genere. A noi mon spetta 1° imzialiva della guerra ; s ma 
; ; tal pure: lbovava nostro Ministero ia qistione neamelite a quella concessione; e ci faceva intimazione di fàr ab- | mento in'nome d’Italia : noi COrthotteromiri gridando: Viva l’Italia; ; quando la guerra ricominci, quando sventoli di nuovo una bani- 
bassare lo stemma e di ritrattare le parole del Jonitore entro | ma sventuratamente ci domandiamo dow'è l Italia, e resta la de- diera che ci richiami sui campi di Lombardia , certo i Toscani 
; ; a che na Avevalò Giai un nuovo principio, | 24 ore, o d'interrompere i rapporti diplomatici, Il sentimento finizione di Metternich. | hon mancheranno all’appello (approvazione). 
iste la Costituente, e professato il principio demo- $ della dignità, in cui ogni Governo deve trovare il precipuo de] I Governi i quali hanno amministrato Ta Cosa pubblica nel pe- i Io vi ho esposto quali fossero i principii della nostra ‘politicà 
‘ questione d di Lavenza poteva essere causa di grave scati- f Mento della sua forza, non ci consentiva alcuna esitazione nella riodo del risorgimento dovranno render conto severo delle pra- i in ciò che FiGua irdava la Nazionalità, , è non lio bisogno di dire 
} due. Stati. Dovevamo. noi rilirare le nostre lfuppe e | Tisposta. Noi interrompemmo i nostri rapporti diplomatici colla tithe che abbian fatto pér soddisfare a questo desiderio della no- Î come conforme a questi principii fossero Je istruzioni date dà 
l ‘così alle domande del Gabinetto torinese? Crò sa- | core di Napoli. Non, volevamo peraltro che si, dicesse Sver noi stra dazionalità. i noi al nostro inviato a Brusselle. 
à ‘Miatitare ‘al'‘nostro. decoro. Dovevamé ‘fidi insistere | trasedtato alcun: ifiezzò di conciliazione. Tre formule furono! proposte per risolvere. il gran problema : la Ora considerate, © sigriori, la differenza dei tempi, e in quali 
x ere che Laveriza ci apparteneva, perchè formava parte Quindi invocammo la mediazioiie dell'ambasciata francese, che | Lega, 1 a Federazione, la Costituente BE n: PRI lo Re n FAIR 
; manie ‘di Carrara è Questa insistenza sarebbe stata. senza si prestava a far vedere il fatto nel suo aspetto. Ritrattazioni non j Secondo il concetto della lega, la personificazione italiana sa- | Prima dell’insurrezione della Lombardia i popoli italiani erano 
: to, perchè queste ragioni erano state sostenute allre volle | De avieimmo mai fatte, ma si desiderava che il fatto fosse cono- pr consistita in un trattato fra i Governi italiani. Secondo il. Vergini all'idea del riscatto; erano allora giorni d' entusiasmo SHE 
; Governo lostan@, tha ‘inutilinvite. Noh era affitto privo di { sciuto nel suo vero aspetto, e non fosse considerato come ul atto Concetto della federazione esisterebbe una Dieta permallente. al i i blime; giorni nei quali la guerra. dell? indipendenza si presentava 
na quialito ci Fispoldeva iti proposito il. Piemghte, ostile a Napoli. E di. questi uflicii s° incaricava gentilmente V'am- } di sopra dei singoli Stati, Secondo il concetto della Costituente, i alla mente come un poema PAGIAoE, Principato 3 po 
) liando ‘si parla di comune nalurale, senza dubbio il pure che | basciata francese. Ancora non ottenemmo/ il resultato. che dési- i Un’Assemblea eletta da) popolo italiano dev'essere convocata, e | POPOLO , lutti; coneorrevano insieme .in quel grande Sie 3 
cinune è indivisibile, perchè al di Tà del comune vi è l’indi- | deriamo; ma i;nostri voti vanno più in dà del ristàbilimento delle | prima quest'Assemblea deve complelare se medesima bensando ai | EPano tgionni gel selletibre, (tti sdi îrastisiohe, d' gi 
È i: Hegia RIE inoppugnabile : ma Quando più | relazioni officiali ; € siamo contenti che la Coniissionie in un’e- i modi del pronto riscatto ; poi effettuato ché sia il riscatto, prov- i i giorni del marzo, quando col nostro fucile ih mezzo alle pr ida 
: Datlirali si Solio aggiomerati insieme, è fanito il comtine | menda che proponeva abbia emesso ‘a questo proposito più espli* | vedere a Ordinare Ja nazione. Prima dell’ insarrezione MIR dgli evviva, DARAGnIO verso la Lombaidia; tutti 1 vet anora 
: o, allora Contro il principio ‘dell’ indivisibilità protésla il | cite dichiitazioni. Noi desideriamo. vivanigate che 1A ‘handicrà | bastava la lea a soddisfare ù bisogii dei. popoli} imperciozehè | SPiravano secondi : ma alla sperdiza della vittoria siionkdevà 1A 
ti medesimo della divisione. E qui la divisione era avvenuta, | della Costituente diventi Daridierà di unione ta quei difè popoli allora supremò bisogno fosse quello di mostrarsi uniti in faccia Î disfatta, ; € peggio ancora. della disfatta, lo ua le sc 
3 è Lavenza aveva costituito un governo provvisorio. Di più | italiani ,, e sotto quella bandiera! cessino le guerre fratricide , € allo straniero; € fare un fiscio(delle nostre forze € per difendere j Nazioni , Il disinganno. Disgraziatamente 1’ infortunio non ci 
; è sezione dei comuni riunitisi al- Piemonte. serà riunità Napolitani e Siciliani si stringan la mano nel santo nome d’Ità-. lé conquistate istituzioni, e per riscattare i fratelli gementi sotto | aveva ritmiti; nol non eravamo stati comè i fiatelli ; i quali nel 
3 Îloscana; dimodochè non credemmo che per questo lato ci | lia. Questo, voto sia loro accetto, come quello che muove dalla ; la straniera servità; ma nula al'ora si fece per soddisfare a questo | gioriio del lutto domestico obliano Je passate Pena Siek FI 
i ò trattative ©Micati da iniziare; Lasciando-i mézzi termini Toscana; che vide i suoi figlicuniti coi Napoletani nei campi di;. | bisogno i non trovai traccie di legà politica iniziate fra gli Stati i gono la mano , e ; toeiba. cibi. Padre Che Mono: gino da 
i a dire risolutamente una. parola la quale il Governo Pie- { Curtatone e Montanara: Io non posso non rammentare palpitando ; italiani prima dell’ insurrezione lombarda; trovai solamente ini- per RAI dp CD; 
2 e non potesse non. acceilare; “è da parola fu questa : si { il giorno 29; quando trenta! soli vestamitio & far frontesall’eser- | Ziata una lega doganale. Dogi NR) FERRE NepBHEa (I CO ee umiliazioni PE 
o iltino i popoli, Lavenza stessa decida se vorrà appartenere | cito di Radetsky , è viciio a me cadeva un capitano mipoletano |. Dopo ltinsurrezione Jombarda era insufficiente la lega; allora ferle: avevamo con grande iattanza gridato fuori i barbari! 
emonte 0 alia Toscana: Questa fiostra proposta era accet- | gridando: Viva l’Ilalia! Ratcogliete, o fratelli’ napoletani, 0 tra- l'avevano falta i popoli. Tutti erano stali egualmenie commossi Radetsky era rientrato trionfante în Milano; ea e di i 
al Governo . piemonitese. Si conveniva che duè commissari | telli siciliani, raccogliete quel grido dei vostri sahlissimi morti; | al grido delle città lombarde; tutti si erano sentili spinti ‘come | ciare i HE giornali n i chiudere 0 SHoaLe ; MOStEI 
| ‘del Piemonte l’altro della Toscana avrebbero assistito alla unite le fiamme dei vostri vulcani, e col loro impeto. Accorrete } da mano fatale verso Tè Alpi; e il sangue romano, il Sangue Lo Parlamenti , correre a milioni sui campi di Lombardia , ségui- 
} ione. Si conveniva che si sarebbero ritirate lè forze della alla santa crociata, che presto ricomincerà. scano, il sangue napoletano, il sangue sicilianò si confondevano j ta!Mmo la vana ialtafiza, che il barbaro , ed io I° ho Sentito ; èi 
; ana nel tempo della votazione stessa; e vi sarebbe stato per | Piena di difficoltà èra 1a questione. di Roma, e le difficoltà na- | insieme. ribiiltava in faccia. (Applatisi). 
re ‘l'orditie ua forza mista composta di Piemontesi e di | scevano dal conflitto che in questa: questione si manifestava: fra! Cominciata la guerra} il bisogno era d'istitùlire un dentro che i I Piemnofilesi 4ctnsitatò | Lsfabardi, 1 Lolfibatdi | Piemontesi 
; ; due principii; | il principio. nazionale € il principio caltolico. Que- | dirigesse Te forze divise; a questo centro poteva provvedere la i dre AI Men 
L No dichiaravamo ‘che le nostre forze sarebbero. stale allonta- | sti due principii furon congiùnti. nella prima fase del risorgi- lederaziohie=/Ma. invece solamenite. dopu: l’ llisursèzione lorhbarda così ra ca dell’aureola si mastio sullè rive lc 
; ile nel piorno della votazione, Il Commissario Sardo venuto per | mento italiano. Col grido: Viva Pio IX noi ottenemmo riforme; i cominciavano a farsi trattative di lega. Una proposta di lega di- Libia Di ii da: iui Si I Vi a: 
distere alla votazione credè che le forze dovessero èsstre state | otienemmo costituzioni, cominciammo la guerra dell’Indipendenza, rd venne nel maggio da Roma dal Ministero Marchetti ;;si bi rita n gbionato: sputlaGhto per dii ta sti na 
i alloitanate prima; non intese che l’allontanamento dovesse suc- Nè io posso senza conimozione rammentare To spellacolo dd trattava soltanto di lega difensiva, aggiungendo che poteva dirsi salici Sa SUR Ù i TE 
. ‘cedere soltanto nel giorno della votazione. Quindi protestava che | presentava Milano quando vi entrai quattro giorni dopo l’ammi- } Compresa in questa lega anche Ja guerra contro lo straniero, per- % È P n Lit 
î Sg rd Lo N ‘ 3 SE È 7 3 i | e: arnizionanta: rona; ma spettacolo più doloroso di quello io ritrovava in To- 
non avrebbe assistito alla votazione, prolestava della irregolarità | rabile ‘insurrezione, Pareva di entrare in un tempio, la lava della | Chè difesa della nazionalit td dei 
della Votazione medesima. Noi adoperando conforme alle dithia= | rivoluzione ra sempre bollente; il busto di Pio IX eta sopra tutté Questa proposta non ebbe alcun effetto. Nel settembre passato SEI ICAr Di Sa i pos vi SPO AO aa 
E, razioni giù falle nelie trattative diplonialiche, è desiderando to- | 16. barricate incoronato di fiori; il Viva Pio IX sopra tutte le i si tenevano in Roma delle conferenze per una nuova proposta, la to Pe di REA fe si Di bce 
DE 7 £ Ò FANO }, CAO 4 i ; riunite, da quella stessa terrazza , nella sera clie il popolo salti 
gliere qualunque pretesto di scandalo, insistemmo perchè la vo- bandiere! Vi sono momenti nella vita degli ‘individui come nella { quale veniva dall’abate Rosmini; e questa non era proposta di tava il iniò rilori0; 10 VGteva il Gitipo Ul PISSTIL (Appia). 
; lazione succedesse ed in quel giorro allontanammo le. nostre | vita dei popo'i che hanno la freschezza dell'ora del mattino; Era i lega, ma di federazione, perchè espressamente voleva istituire una | ;a Vaia ai Ù “ui: LL. i: pae dn 
I forze; ela votazione avvenne, ed' avvenne favorevole alla To- | uno di quei moment: quello della Lombardia risorgente per ja j Dieta centrale. Ma credete voi; o signori, che il:nòstro Ministero é sa alte iaolasi sveta une a univa sù Pat 
i Soana: DEI > D concordia dei due più grandi affetti che possano commuovere il | trovasse già avanzate le traltalive sopra questa federazione pro- ddusno helena lo de Re »é 
ì | Restava la questione della fegolarità o irregolarità della vota- | cuore umano; l’affetto di patriae l'affetto religioso. posta dal Rosmini, la quale era certamente un gran passo, e mollo iva e do Mita ‘Allori alto dhe al ail L 
; ione medesima, Il Governo piemontese teneva in Lavenzà tre I due principii malauguratamente si divisero durante la guerra. più della seraplice lega prop. sta dal Marchetti? lea n i ; i . i o S su 90 A A 
uoi Gindbinién che vi sono tultora; ma intanto un altro;| Pio IX che aveva capitanato: il movimento italiano finchè era stato j Noi trovammo la proposta delia federazione Rosmini respinta ci Sn t TA DI, x 21) i Tae PERNO sO sp 
È 5 ? pil io pacifico!; eredi che al carattere augusto di capo della | e da Torino e da Roma medesima ; invece trovammo due propo- bertà del commércio , la prima a distruggere i fidecommissi ; la 
È mie si manifestava, IMGtTCntO F9cd00, AVIS Musto di-0aposde Mi VIzH, | ) dai semplice | Prima ad abolire la pena di morte ; allora dite ché si isolava la 
‘ ) dicembre era occupata dalle milizie Sarde, Parrana, che fa | Chiesa hon cornvenisse capitanare il movimento stesso; quando di- | Ste, le quali non pi al di là dei (ermini di Ha semplice Toscana, alfando n-tempi è nat pal Jidift ora (a DM LI UTE 
; del comune di Mulazzo, Quel comune si era dato. alla To- | ventava guerriero, Ma Ja nazione impegnata nel grave cimento si j !8g2; una moveva dal Gabinetto di Torino, l’altra dal Ministero Zare TI Tano n (Ap pi universali) 5 (Alba) 
n na. Noi eredemmo che quélla occupazione di un territorio già credè allora abbandonata dal padre suo, da cui quella serie di Rogk ; i i SUS ) Pi i ; i i 
7 non avesse alcun fondamento giuridico. Quindi movemmo | avvenimenti, i quali facevano poi capo alla partenza di Pio jX da di trattava Do ambedue di un trattato fra > tre COSA di To- - 
. nze al Governo piemontese domandando le opportune ripara | Roma. lo non ho bisogno , o signori, di dire le difficoltà diplo- | riti, Roma e Toscana; e nella proposta Rossi non A RIE nem- Roma, 30. gennaio. -- Pubblicazione governativa. 
0 ni, Sollecitamente sl Governo piemontese c'inviava due Com- | matiche che nascevano per: questi fatti. Da un lato il capo augu- È Meno se in quel trattato dovesse esser compresa l’ indiperidenza Considerando che il generale Carlo Zucchi, tentando 
s satii per (raftare delle due questioni dell’Avenza e di Patrana. | sto della religione cattolica; il principe col quale gli altri; prin- to SI 3 . S con replicati‘e pubblici atti la subornazione ‘e la di- 
>. ‘Questi commissari ci rendévano noto un. fallo che non sapeva- cipi italiani erano collegati; dall’altro il. movimento di un popolo Cd generi dA era di Vice a E A NR primo Print serzione delle milizie dello Stato, e Resléi istiga- 
Le mo, ed éra Ja dedizione parziale che la parrocchia di Parrana | che fremente nella nazionalità non. intendeva essere arrestato nel a pen pet SIOE ti CESSI Mae VAROHODO degli È bre è promotore di guerra civile; si è reso reo di 
. aveva fino dal giugno fatta al Piemonte. suo corso. E la TO di Di ict più MINCAEATÀ SE } Sb ma né "I una nè dall’a sea RS Pad4iao di Pisogne inazlimmehto detoo du. Patnia comune, di di canne SL 
x È | Questo fato: cambiava l’aspelto della questione, dimostrando un i quanto De il RSS SIA SATO A oo e, i. FUSI ta téntato contrò li pubblica sicurezza e incolumità; 
. titolo che. aveva /pottito | giustificare l’occupazione. Restava-a ve. | di una RSTIONO cosmopolitica, e dava a {utti.il pretesto d’inter- { nè dall a SR i $ MErGSpei Considerando il dovere di mantenere la dignità del 
dere sé la dedizione del comune di Mulazzo comprendesse anche | venire nella causa italiana, i { Fappvesentanià. i guali avessero la fiducia del papolo; 9 
SAEioR 3 an a istabilire, come’ fond 10. dell { Fu deito che Napoli stava per accedere alla lega, é che fa | Governo e della legge, e di garantire la salvezza dei 
la dedizione dì Parrana, e se non essendo fatta dal suffragio uni oi credemmo GG: LISTADILITE, CO) ni POOSHITR Sade HORA i i ORG IR sa i cittadini e l'inviolabilità dello Stato : 
; versale, avesse potuto ld parrocchia di Parrana staccarsi dal co- | politica a riguardo di Roma due solenni principi. ll primo dei gran sventura che il Ministero democratico turbasse queste trat- n i 3 i i ia % 
mune che giù si Gra dato Alla Toscana.iSopra ambedue le que- quali era la Ds dovuta at pe augusto Io cat alive. wi citi sat Quei erando che ca tegrale 4 CONFente fennauo 
stioni ‘wenimmiò con quei commissari a ‘conclusioni soddisfacèn- | tolica. Imperocchè noi siamo SAHDGRI: noi vabliauo conservare io sento il bisogno di uni PA duri e i cose, onde giudi- | è BERIO una Commissione militare, a cui sono de- 
tissime, le quali, spero, presto avranno l'approvazione’ dei due | lé tradizioni cattoliche, noi crederabimo sventura estrema per chiate DIbo SEA che e t, QUERO: RO CIO voluti i processi di somiglianti misfatti;; 
! Governi, PItalia, se agli altri elementi di dissidii si aggiungesse anche quello | (Quivi il ministro legge dlue lettere pervenute da Napoli, La Commissione provvisoria di Governo pone il 
Ma quale fa il principio che ci guidava iù hi questa traltative? | dello scisma religioso; e sotto questo aspetto intendevamo miante- | (4 dui conclusione si è che le trattative non hanno avuto ul- generale Carlo Zucchi in istato d'’ accusa, ui ordina 
È Noi crediamo che la POSATI fra i due Stali non debba ‘es- | nere sempre i rapporti che la fede cattolica CHimponeva col capo cun favorecole risultato). i ; alle autorità tutte dello Stato, e qualsivoglia altra 
; sere abbandonata al capriccio ed: alle anguste vedute dèi comuni | augusto di lei. Dall'altra pane NE Sa la RATA al SRG io + gere ii ii y i Ana Afp persona; che in qualunque luogo del territorio egli 
e.dei casolari. Noi crediamo. che «questa confinazione debba oh- Gua Paegi zioni: LR di Se CL} ITA mt D (Ani ar della Costituente. si, recasse vera- si presentasse, venga tosto : arrestato @ tra dotto in 
i bedire a leggi naturali, delle quali deve esser giudice la nazione IGURA pa fede la: volon 9 Ga m I Jara vdigane al'inbgiile ‘competente. lusnfo la 
; Perciò intendiamo che la confinazione medesima non possa di- | stala costituisce la legge suprema. Il movimento di. Roma dopo la Noi proclamammo la Costituente , e prima che fosse procla c di G d 
i dediti aio definitivo; finchè non sia concesso il farlo secondo | partenza del Papa ebbe due fasi. Nella prima quel Governo non | mata nel programma ministeriale io. l'aveva proclamata a Livorno da DI il ONCER csi ha et- 
i quelle. leggi naturali. nelle quali l’uno e l’altro Stato dovranno | abbandonava ‘il carattere di governo costituzionale, nella seconda $ come Governatore. Ho bisogno, o signori, di fate una dichiarà- teo ì, e.i OGUIAGNEE che sone mp BUA Mani alla om- 
necessariamente convenire. Perciò quella confinazione definitiva è j diventava uni governò di fatto; invocando ùna Costituente ‘in cai \zione. i nani sua missione nylitare, perchè inizii i processo, “Prose” 
questione da aggiornarsi all’epoca in cni l’Italia potrà affrontare | il voto libero dellè  popolaziom.: dello: Stato. pontificio si dichia- Fu detto >, che 1a DEAR la Spsttturento a RE tra- guendolo e terminandolo anche ‘in contumacia. del- 
î l’arduo ‘problema ‘del suo ordinamento civile. Quindi in tatte'te | rasse. Partiva. da Roma il pontefice ; ‘dovevamo noi ritenere, che ! diva il mandato che mi era stato affidato dal Ministero. Quando | l’accusato;. 
i determinazioni ché adesso si prendono non intendiamo: soddisfare | con lui partisse il governo? e che il governo. costituzionale per | Te accuse nòn cadono sull la persona ‘pubblica , le disprezzo. La Gi.«E: Murazanetli, -- 0. Armellini; -- E, Gulcotti.. 2 
F ‘se mon che ad un bisogno provvisorio , che è quello di evitare quella partenza si fosse sfasciatoP Dovevamo senz'alcun riguardo | mia professione di fede, aCSÙ scritta non coll” MOSTO: nia col Li: Mariani. =- Pi Sterbini. -- P. Campello. 
> qualunque cagione di scandalo. E sarebbe cosa ben dolorosa che | al principio del governo costituzionale, corre? dietro al principe sthong ; e basta A 3 PIA IAURARO FISC RRPO Ri 31 gennaio: = Il tribumalé militare. hà! proferita 
i nascessero.gare per questo titolo, e che fra ifaliani e italiani sì | che partiva? persona pubblica è dovere: smentitle. levseneettàa. combo: avfdativbe sti gare: Badia 
: dovesse disputare per poche zolle di terra, mentre la Lombardia | Il principe in un Governo costituzionale è integrato da) Mini- Otà ; 0/signori ; io dirò che prima di 4ndare a i leto dr tiara lr s6bacdib 48 cur ibane i 
intera è invasa dallo stranièro! Abbiamo piacere di annunziare che | stero responsabile ; il Ministero restava. a Roma, l’Assemblea:col j nifestaî qual era il mio programma..Il capo del Ministero i uito — no So "i CR 
| ) questi sentimenti ‘conviene con noi pienamente il Gabinetto | quale era divisa la sovranità non dichiarava ancora sciolto il Go- | colà mi mandava, il venerabile Gino Capponi, può rendere testi- 2 coridannati 3 DoS s 
i | piemontese. verno; non dichiardva consumata la rivoluzione. In questa con- monianza. della mia schiettezza. Io gli diceva come. credessi Ja 20 alla fralera a vita: Le 
ì Altra questione mollo grave fu la questione Siciliana. Dovemmo dizione di.cose noi ayremmo creduto mancare al principio del Go- | Costituente solo.rimedio; alla divisione degli animi, la Costituente 15 alla galera per 20 do 
> interrompere i rapporti diplomatici con Napoli. Il fatto-è grave; verno costitizionale se avessinio shibito allontanato il nostro rap- | sola bandiera di mazionalità. + 44 alla galera per 15 “po 
i ma noì sentiamo di non aver nessuna colpa, sentiamo di poterci presentante da Komd. Io diveva che se fossi andalo a Livorno, ove thi chiamava 5° alla galera per 5 anni. 
1 O lificate completamente, Sè fossero durate le dose” in quello stalo d'incertezza, $atemmo lacclaiazione di quel popolo, non avréi potuto non manifestare Nel résto nulla di muovo; tutto procedé bene; 
. ari voltizione siciliana giustamente eccitava le simpatie di tutti forse scesi nel concetto, di avere due rappresentanti ; l’uno pressò | questo ‘tifo programma ; ed il presideite del Consiglio, al quale Pronuriciata la sentenza il maggior Calandrelti pro- 
; ì popoli della penisola, eccitava più particolarmente simpatia nella | il Governo costituzionale che {uttora rimaneva in Roma, Paltrò o queste Qiehiarazioni, mi rispondeva che HE e SA ta direniva dii eloquente discorso pieno di caldissimi sensi 
. Toscana, ‘@ a questa simpatia partecipava il Governo, partecipa- { presso il sommo pontefice, Ma quando il Governo costituzionale ce ciò Che la coscienza m’ispirava. Qui sonò persone che DOS d'amor patrio € nazionale; nél quale dimostrava ene la 
vano i Parlamenti. Na discorso della Corona dell’anno decorso Ì si sfasciava; non restava in Roma che un Governo disfatto, fin- | sono. testimoniarlo. Così io rispondo a quelle indegne accuse Gonitiislione militare devi compiuto iso ‘dévere 
vi erano parole piene di affetto per la Sicilia. Il Parlamento de- chè la Costituentè non avesse .proferito ilsuo vota. Allora po- 4 che -mî pesavano sul cuore (applausi). comé giudice in fibola ‘alle leggi chnititifa nda illa 
Sicilia dovesse essere dal. Governo toscano rico- temmo consentire che il nostro rappresentante restasse.a Gabla j La Costituente fu. scritta nel programma ministeriale; Ma fa ] 






nosciuta | diritto. Era ricevuto il commissario che la Sicilia in- 
> Yiava in. Toscana, Nei. primi giorni del nostro Ministero due 
cose ci. domandave 
zione di diritt domandò la facoltà d’innalzare lo stemma sici- 
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nrevpraene TrenrrET 


insieme col Corpo diplomatico che colà si era recato. La nostra; 


politica prenderà norma dalle nuove contingenze, tenendo sérlipre, 


pontefice, € la riverenza al libero ‘volo delle popolazioni. 


RIE TRS TTI 


Costituente escludeva, forse la lega? escludeva-la federazione? 
i Noi proclamavamo un nuovo principio, ma noi protestavamo 


il commissario di Sicilia; domandò la ricogni- | fermi quei due principii che io vi diceva, cioè là riverenza al: che (quando vi fosse un. fatto che ravvicinasse al. nostro ideale 


lo atremmo di buon grado accettato, E di fatto entrammo nelle 


miorte; fia come italiani ne compivano tti altro @s0r- 
tando la guafdia civica a voler initertederte tost@ la 
grazia, giacchè la pena dî mortè dev'essere ‘abolita. 

A questo faceva seguito un altro discorso del co- 
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iL RISORGIMENTO 


onnello Ruvinetti, poi di tutti gli altri componenti la | sferito da Genova in'Altorfo. Non essendo detto ‘de-di un’ignorante burocraziautirà, e guare ai comuni 
Commissione, e talmente quest’atto ha commosso, posito compreso nelle capitolazioni tutt'ora vigenti, {il vero ordine morale e civile. Di principale interesse 


che ha scemato lo sdegno che serbava la Commissione | il Consiglio federale ha diritto d’interdirlo, e. 
senza indugi, ove non woglia coprirsi d’inc 
bile vergogna ». 


contro l’infame attentato. (Alba). 
rr _ "7 “2 
ESTERO. 
FRANCIA. — Mancano i giornali. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Nota di Giobert | 
al Consiglio federale. — Comenti dei giornali | 
svizzeri. — Reclute per Napoli. | 


Lucano , 2 febbraio. — La nota del ministro Gio- | 
berti al Consiglio federale, è un fatto nuovo nella | 
diplemazia svizzera. Fin qui la Svizzera era abituata | 
a note di-ben altra natura. L'Austria, la Francia, la; 


Piemonte trovarono frequenti occasioni per richia- | 
mare la Confederazione, non già ai principii di vera 
libertà e di vero progresso onde si onora il popolo | 
svizzero, ma per ricordarele origini impure del 1815, | 
per far sentire l’alti-tonanza della loro voce, per de- | 
primere la dignità nazionale fomentando l’aristocrazia | 
e la reazione a detrimento dei liberali principii, per | 
imporre infine lo spirito dei loro Governi dispotici, 0 | 
anelanti dispotismo contro lo sviluppo sempre cre- | 
scente della democrazia. È 


Quella del ministro Gioberti non è più una nota | 
È 


fiera ed arrogante d’un monarca contro un popolo , | 
ma è l’espressione genuina e sincera d' una demo- | 
crazia ad un’ altra democrazia. Con essa non si fa | 
rimprovero alla Svizzera, come si usava per lo pas- 
sato, d’abusare del diritto d° asilo a dispetto dei re , 
ma si ammonisce amichevolmente la Svizzera d'avere 
negato l’asilo a una parte del popolo lombardo, sa- 
crificando l'umanità e la neutralità al vincitore Ra- 
detzky. È il ministro d’una monarchia costituzionale 
di recente origine che porge in convenevole e nobil 
modo una lezione di libertà e d’umanità ad un Go- 
verno repubblicano , che. vanta secoli di reg; mento 
democratico. 

La nota di Gioberti doveva di conseguenza pun- 
gere sul vivo tutti quelli i quali si nutrono della ‘ve- 
rità delle patrie glorie, anzichè trarne solidi ammae- 
stramenti. Laonde abbiam veduto magistrai e uomini 
di Stato corrugarsi alla lettura di quelle note e gior- 
nali che aspirano ad essere reputati liberali, farla 
segno di veementi censure. Conosciamo da lungo 
tempo il liberalismo di certi corifei della tribuna e 
della stampa svizzera, e però non ci fa meraviglia di 
scoprire nella loro bocca contro la nota di Gioberti 
le stesse parole e le siesse argomentazioni usate già 
dalle note austriache, francesi, prussiane e russe. 

Con cotestoro non confonderemo la Nuopa Gaz- 
zetta di Zurigo ; ma in verità ci addolorò il. modo , 
sebbene urbano, urbanissimo ed anche benevolo, con 
cui essa ha giudicato la nota di Gioberti. Si maraviglia 
la Nuova Gazzetta che s: possa raccomandare alla 
Svizzera la pratica dell'ospitalità, a lei cui fu tante volte 
impulato d’abusarne. Quiale meraviglia? Ciò vuol dire 
che dopo di avere per molti anni esercitata questa 
bella prerogativa, la Svizzera tutto ad untratto se ne- 
è dimenticata. Dipende sovente della diversa maniera 
d’apprezzare le cose che ne scaturiscono i più flagranti 
contrasti; L'Austria, la Francia, la Prussia e la Russia 
che non volevano sopportare emigrati politici in Sviz- 
zera, non potevano a meno di tenere quell’arrogante 
linguaggio che ci ha tante volte indignati. Ma sarà 
questa una ragione. per meravigliarsi. del linguaggio, 
per altro affettuoso e persuadente di Gioberti, il quale 
si querela invece che l’ospitalità svizzera sia così poca 
é poco generosa verso gli emigrati lombardi. 

L'avere noi altre volte dato il bel esempio di resi- 
stere alle minacce delle grandi potenze europee, non 
ci discolpa dell’esserci questa volta prostrati, non più 
dinanzi a questa potenza, ma ad un soldato dell’Au- 
stria cui la fortuna dell’armi poneva in mano la Lom- 
bardia. 

Il ministro Gioberti inspirato da sentimenti più ge- 
nerosi, e da principi più democratici di quello che 
animassero i consigli della Svizzera, ha potuto a buon 
diritto scrivere quella nota, e richiamare al Governo 
“svizzero gli onorevoli suoi precedenti. 

Non giova qui dire come la Svizzera si conducesse 
a quelle estreme misure soltanto dopo che si era abu- 
sato dell’asilo; quelle estreme misure avrebbero po- 
tuto giustificarsi soltanto contro di quelli che: si erano 
resi ‘colpevoli dell’ abuso. Ma quello che scandalizzò 
ogni anima giusta e generosa , quello che. inspirò la 
‘inota al Ministero sardo, si fu la confusione insana dei 
colpevoli cogli innocenti, degli uomini pacifici e. soli- 
tari cogli avventati, colle vittime d' un infelice ardi- 
mento. Ciò che rivoltava i più intimi sensi, si era la 
consecrazione ' dell’ odioso, principio della generale 
espulsione, vale a dire la soppressione del diritto d’a- 
silo, confinato nei limiti gretti e quasi offensivi d'una 
eccezione. 

Sappiamo che dopo la missione del sig. Escher nel 
cantone Ticino, e la parte presa da lui e da tutti i 

zurigani suoi pedisequi nell'Assemblea federale, a zu- 

rigo non è agevol cosa l’esprimere diverse opinioni 
dall'organo dell’opinione liberale. Per una strana ano- 

malia il sig. Escher passa a Zurigo per un liberale , 

anzi per. un radicale (!!!). Dobbiamo però saper grado 

alla Nuova Gazzetta di Zurigo, la quale ha saputo 
condire la critica con modi affatto concilianti. 


i 


— Leggiamo nel Confederato di Lucerna. « Il 
deposito d'ingaggio per Napoli trovasi realmente tra- 


ALEMAGNA. — Continua il fermento in Fienud. _- | minciate, aprirne delle nuovi 


' fucilato un sarto, perchè teneva nascoste delle armi 
in casa, si è tentato di nuovo d’uccidere una guardia. 
Il colpo è di nuovo partito dalla casa rossa, alla ‘me- 
desima ora che ieri. Si sono fatte. severe ‘perquisi- 
i zioni in questa casa, s'è frugato in ogni angolo, e s'è 
Russia, la Prussia, l Inghilterra, il Papa e lo stesso , trovato pale, oa Toe Na n lede, Spin CE sor ‘biblia Mi ICE 

quella parte della città. Tutti i giorni sì tira contro le | maraviglio che non troviate Caliacan sulla carta, non 
| pattuglie, e non si possono mai scoprire i malfattori. essendo che una piccola terra di 8000. abitanti, però 
i Da alcuni si crede che questo non sia altro he un 


‘farà | per la Baviera sarà il regolarizzare l'economia rurale, 
il rialzare il commercio, e l° Istria, € prox i 

agli urgenti bisogni delle classi operaie. Il 
è dovrà condurre a termine le strade di fe 


Carteggio tra Tzechi e Magiari. -- Il ministero | SeT© del popolo , e. diminuire il peso dell’ esercito. 
Sassone. -- Risposta delle Cumere Bavaresi al utilizzando quelle leggi che fanno soldato ogni citta- 
discorso della corona. È dino». ict 


. 


Vienna, 28 gennaio. — Dopo poche ore: der ; : : 
Ria PIP che pera splendido programma delle Camere di Baviera, 


naloa nella California. -- Immense ricchezze.=- 


lifornia! 3 


Canrican, 18. novembre. -- (Da leltera). Non mi 


capitale dello Stato di Sinaloa. Essa è situata sui fiu- 
2 SE + CET mì Ilmaia e Caliacan, alla riva sinistra di questo alla 
giuoco della polizia, per far vedere che la rivoliizione | sua confluenza col primo Il primo è ina, di 

y . SE . DE : VR N 
dura ancora, e che lo stato d’assedio deve puîîe du-|merita appena il titolo di fiume, eccetto. nella sta- 
rare con essa. Ma allora noi non intendiamo come il| gione delle piogge, in eui cresce considerabilmente. 


Governo possa essere tanto crudele co’suoi, s6ldati. Per;quanto potei scorgere, la latitudine è a’25 gradi |. 
al n. e, a 108 gr. all’e. di Greenwich. Lo Stato con-' scolo testè uscito: alla luce, 


siste in una lunga striscia di terra, larga circa 100 Antonio: Gallensa di Pin intito 
È + IERI RING AR PORRI sE 


Tutti i giorni vi sono degli ufficiali, dei soldati feriti.) 
La truppa si lamenta continuamente di Welden; che *miglia inglesi e lunga 700. La frontiera orientale È 


DI Le solite forme degli indirizzi chiudono questo ! 
i dr | Leopoldstadt, che o am 


ria, e provvedere} 


stia con una maggioranza di 364 voti (531 
L'Assemblea rigettò pure il dritto di 1 fi 
pro posto, dal comitato sulla traslazione delle 


i fondi, come le riduzioni progettate nel 


nea retta. | °° 
chi uffiziali di stato maggiore 


10 | ieri ‘mattina da Parigi per l’armata delle Alpi 


‘Borsa pi Parici, 2 febbraio. — La lettur 


-lscorso della regina d'Inghilterra fece alza 


bliche. 1 5 per: 0/0 aperti a 75-65 si chiuser 


in aumento da ieri di 50 cent.; il 5 per 
45-25 si chiude a 45-60; in aumento di 
Vienna 29 gennaio. — La picciola fortezza 


‘nuovamente bombardata, e finalmente 


ca . |truppe imperiali. Ci 
AMERICA SETTENTRIONALE. -- Topografia di Si-' 


Immensi guadagni. -- Bisogna andare nella Ca-| il patriarca, e suscita i 


ungono dalla Se 
notizie. Esse ci annunziano come il generale 
Stratomirowich co ia a formare un partit 
polo alla rivolta. — 
— Ad ora tarda ricevi l 


-.'27 gennaio. Verso sera 
‘gione usciva da Ofen, 


contro all'esercito 


i 9 
\ città. Windischgraetz in persona è all 
i cito imperiale, Perezel, Dembinski 


mandano gli ungaresi. 1 due eserciti sono d 
cini ad una gran battaglia campale. 


Annunziamo ai nostri abbuonati un nuovo of 


è 


non mette riparo a questi assassinii. Il Governo finirà | àlla Sierra madre, la catena di montagne che corre. siamo? Pensieri di un italiano 
di disgustare la truppa, se egli è il fautore di questi | pel Messico all’o. confina col golfo della California e | 


È . . . e, LI la lie . 
misfatti. Noi tuttavia non possiamo convincerei di 


questa, e la riputiamo una falsa congettura. Noi cre- ultimamente il Governo aperse un muovo porto detto 


Altata, a 20 leghe circa da questa città. L'intero Stato 


l'Oceano pacifico. Il porto principale è Mazatlan, ma! —. RSS ; IE 
patria nutrirono ognora vivo nel cuore il 

È x Cr 8 “della sua emancipazione, e cercarono 

diamo piuttosto, che. tutti i semi rivoluzionari! non | è una massa di produzioni minerali. Le principali e : | \APAZIOnNe, e SCCFCSrong 


siano ancora spenti, e che forse non siamo molto lon- | meglio quelle che attraggono più l’attenzione sono le. 
tani da una terza rivoluzione più sanguinosa ancora | miniere d'oro e di argento, le quali producono 200. 


delle altre. (G..\U) b cale Raficichte 06 (0 bb 
È aL ee . Che con un capita e sunici e ne Caverebbe un 

ded SET je cl ar- ia ; . qui: 
29 gennaio Dalle provincie le ri î- | milione di st. Abbondano pure il rame ed il piombo, 
rivano non troppo liete. Si sospetta che i bullettini | na non eccitano molta attenzione per esservi metalli 


mili a quelli che si tengono secreti nei ministeri. Le {sta terra di ricchezze, non le diede un suolo ferace, , VP 
e | scarseggiandovi principalmente l’acqua. Da novembre a_ pronto sempre 2 rispondere ad og 


notizie del Governo ‘sono sempre in contraddizione | SC i può far capitale sopra una sola scossa 
con quelle che giungono ai privati. Il campo della PASSI irene alarenta i v era sona: O 
guerra è di nuovo nelle vicinanze di Pesth. Gli Un- posti per lo più di alberi della famiglia della minosa 


garesi che stanno sotto il comando di Perczel sem-| acacia: vha abbondanza di legno del Brasile e di 


brano vincitori. Il ministero vuol sciogliere la $/o- | un legno che somiglia alla rosa, e quantunque il 


wanska Lipa, e il Circolo tedesco di Praga. Si man- | paese sia sossopra sfavorevole all’agricoltura, vhanno 
) 3 S unti abbastanza fertili, particolarmente la parte che 


dano riofoftà, drappo "A quella onò, Pi sOnO SC0- | è alle falde dei monti. Le donne, tranne le Indiane, 
perte lettere fra il Ministero. ungarese € il. partito | sono assai leggiadre, e la popolazione non ostile, nè 
tzecho. (G. U.)\ | scortese verso i forestieri. i 
Drespa, 29 gennaio. — La crisi ministeriale che Ale venne Fhe pi pace 
inhi î ini tra ghi Stati Unit ed Il i Ico, la Galfornia supe- 
avea avuto luogo dopo la dichiarazione dd DARLA CIO fu ceduta ai primi. È una contrada che si sendo 
Pfordten, e che avea messo in agitazione tutta la città, | tra i gradi 35 e 42 di lat. settentr. È quasi scono- 
è finalmente cessata. Lo stesso ministro ha dichiarato | sciuta, e tuttavia pare rinchiudere nel suo seno grandi 
nella Camera dei deputati, che egli avea ritirate le | ricchezze. Si scoperse presso il porto S. Francisco 
sue dimissioni. (GDR) ) sul fiume Sacramento una larga pianura coperta di 
7 È ì P ll sabbia frammista a polvere d’oro. Dicesi che si ‘esten- 
Monaco 31 gennaio — Noi traduciamo il seguente | da per 300 miglia e.che l'oro abbondi tanto, che un 
indirizzo delle Camere di Baviera al discorso della | uomo col lavare la sabbia possa guadagnare una lib- 
corona. Il progetto fu di Hockinger e venne decet- | bra d’oro (16 oncie) al giorno, 0 1500 franchi. Un 
tato dalla maggioranza. ) inglese che lavorò colà 72 giorni, raccolse 72 libbre 
d0 d’oro, che valevano 90,000 franchi. Era un pover'uomo 


mila' st. all’anno. Non sia vora molto, ed è indubitato ‘ 


- Fra i tanti nostri concittadini che e 


e coll’opera di vendicare il nome d’Ital 
rori e dall’oltraggio degli stranieri , 
negare al nostro scrittore un distinto posti 
tivasi nel 1834 da Parma dopo a 1 


. : 3 i 3 ‘benchè nella più verde età, ai ten 
che si pubblicano per il popolo non siano troppo $- | più preziozi da cercare. La natura così larga per.que- ‘ VAR 


i 


ì 
i 


x 


7 
x 


4 


fatti in quell'epoca sgraziata, er 


cennasse alla sacra causa. | 

- Ma falliti ancora gli immaturi tent: 
vasi in Francia, di là passava ir 

in America, dove per tre anni ap, 
noscere in quei liberi Stati il ve 
libertà e democrazia. Assistito dall’i 
Everett, ambasciatore degli Stati 
abbandonava l'America per recarsi. iì 
dove ‘scrivendo con rara schiettezza da li 
lese, pubblicava varie opere, fra le qua 
sto titolo annoveriamo quella ch'egli sta 


due volumi, col titolo di Italy past @ 
(dell’Italia passata e presente) sotto il n 
lio, Luigi Mariotti, opera che noi vorremi 
dotta in Italiano, come già lo fu in te: 
che gli procurò l'amicizia e Ja stima dei 


x ; e % a y iù a SL Ra è è REA 4 Tr 
Maestà. Per la prima volta una Camera sui dalla | non coperto che di cenci. Una quantità se ne portò  stinti scrittori inglesi, come Bulwer, Diokens, 


nuova legge elettorale sì avvicina a voi per dedicarsi giù a Mazatlan, circa 500 libbre. 
alla soluzione dei più grandi ed importanti ro 


che si siano mai proposti al Parlamento di Bavi 
LR SORTE I ; SE era i i 3 
Il desiderio di tutti i veri patrioti, vogliamo dir l'ope Un operaio comune è pagato 50 franchi al giorno. 


Tutti qui sono pazzi per la voglia di recarsi colà. 
Il tesoriere di questa zecca mi lascierà fra pochi giorni 


dell'unione alemanna, fondata sulla vera liberi po-|Un legno giunse a S. Francisco, e il capitano desi- : 


per procacciarsi una fortuna in quest’ oceano d'oro, ; 


| li, Hallam, ecc. 


Apparentatosi con una ricca. famiglia d 
zianti inglesi, al primo annunzio del nostr 
gimento lasciava: moglie ed amici, e co: 


polare e sull’eguaglianza di varii Stat, L’openà della | derando di dare qualche esatto ragguaglio al suo Go- campi lombardi , dove militava come. vo 


Costituzione, che leghi indissolubilmente in um forte | verno, mandò sulla riva alcuni esploratori, i quali tutti ; 


Stato federale tutte le razze alemanne. s'avwicina al 
suo termine. Questa gran meta raggiunta AMIROBE nel pure. Onde fu costretto a levar l'ancora e proseguire 


e . SI sur . Bara È "ak a i A ‘ x x 
singoli Stati il'dovere di rinforzarsi e consolidarsi |Ja sua strada senza procacciarsi le desiderate cogni- 


disertarono. Spedì poscia alcuni marinai per agguan- , 
tare i disertori, ma essi alla loro volta disertarono ‘ preso nell’ 


. 


perchè la forza e la potenza di ciascuno giovi ‘alla forza | zioni, e dopo aver perduta la metà della ciurma, Tutte . 


le truppe che il Governo americano inviò per difen- 
dere le nuove possessioni, disertarono abbandonando 
le città senza guarnigione e anche senza auiorità. 


CIONI 


e alla potenza di tutti, solo col riconoscergj quello 
spirito de tempi che penetra per le varie classi. della 
società, solo col pronto fobbedire alle deliberazioni 
dell’Assemblea nazionale, e del potere centrale sì può | a 55 1}2 gradi di Reaumur all'ombra. Le notti sono 
assicurare pace e grandezza al popolo tedeSco. La | abbastanza fresche. I ao 
Camera dei deputati per ciò riconoscendo nei diritti 
fondamentali una forza di legge, che dev'essere rispet- 
tata senza eccezione da tutti i tedeschi, ne aspetta con 
impazienza la pubblicazione. Noi salutiamo Bon vera 
gioia gli annunziati miglioramenti e riforme Mella le- 
gislazione, del sistema finanziario, dell’ istruzione, che 
il progresso delle scienze, e la rivoluzione di marzo | di Napoli. i RE 
hanno rese necessarie, e speriamo coll’attuatione dei | Dicesi ora che diman T'altro avra luogo la par- 
diritti fondamentali, crescendo i bisogni e lo sviluppo tenza del sig. Ludolf, inviato napolitano. 
politico del popolo, il Governo vorrà sempre! fare più 
larghe e libere concessioni. f 
Solamente una rappresentanza, che uscita dal li- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


i particolari di un tale avvenimento, Siam sicuri 
bero voto di tutta la popolazione divida colla corona’ che il Ministero a sollecito ad imformarne le 
il diritto. d'iniziativa, può soddisfare alle pecessità | Camere. Non è nostra abitudine quella di ‘arri 
dello Stato. Allora quella rappresentanza che è uscita | schiare un giudizio in casi così delicati; ma non 
ed è confortata dall'opinione del popolo può €on | possiamo nè anco impegnarci a parlarne in modo 
pronta forza e risolutezza difendere le conquiste dei| diverso da quello che la coscienza ci detterà 
nuovi- tempi, contro ogni anarchia, da ogni assalto, È na Î 

PL 5 ) gni assalto, da Parici, 51 gennaio. — Assemblea nazionale. — 


qualunque parte egli venisse , potè tutelare la vera | ]j signor Vesin avendo dimandato che si fosse fatto 
legalità, ed appoggiare nel suo vero senso la corona. | della proposizione di ‘accusare i ministri, presentata 
Imperocchè dalle tempeste dei tempi vengono poeo da alcuni membri, il signor Ledru-Rollin dichiarò che 


nella colonna Griffini. Qual parte efficacis 
ione del ducato di Y 
sardo lo «dissero tutti i giorifali, e lo 
‘nostro . Governo. Nella sua dimora in 
‘mostri lettori ebbero campo. a; conoscerlo 


articoli in cui ognuno. ammirò le sue cogr 


| 


Mi dimenticavo di dirvi che quà il termometro sale ‘ politiche, e quello spirito conciliatore con 


tentò di ravvicinare gli animi, e indirizz 
grand’opera della guerra dell’indipendenza: Inizi 


l intanto la società per la. Confederazione 


Torino. Abbiamo ieri annunziato la cessa-. 


zione di ogni rapporto fra la nostra Corte e quella: 1 ! 
se . {tunno la legazione di Francoforte, donde. 


e il Comitato dei ducati di Parma e Modena; 
cui fu uno dei primi e più operosi promoto 
affidavagli. il. Governo nostro nell’ ora se i 


|testè richiamato a Torino , rimanendo a dis 
| zione del Ministero degli esteri. Insolferente d 


Il pubblico è giustamente ansioso di conoscere 


commossi quei paesi, nei quali fioriscono le istitu- egli e i suoi amici erano pronti a sostener l’accusa 


e addurre nuovi fatti in prova. L° Assemblea consul- 
tata se si dovesse mandar agli uffici, stette pel no con 
pina LA go 3 ° i 2 | una maggioranza di 208 voti (458 contro 250). La 
principii costituzionali, così noi considereremo come | proposizione sarà esaminata dal Comitato di giustizia, 
solo, ed esclusivo organo del Governo il Ministero, | 1! signor Martin-Bernard si lagnò della chiusura 


zioni popolari, e le più larghe libertà. Siccome! wo- 
stra maestà ci ha giurato di tenersi sempre fedele ai 


che è fondato sulla risponsabilità e sulla confidenza della' solidarité republicaine, dichiarando il fatto il-, 


del popolo. Noi consideriamo quindi come indispen- legale. Barrot rispose, che erasi considerata ‘la 60° 


sentalivo per tutti i gradi dell'organismo dello Stato, | l'ordine del giorno. 
perchè esso solo è consentaneo al libero sviluppo 
dell’incivilimento d’un popolo, perchè esso solo può 


guidarcì al conseguimento d’una forma sempre più spese, fu rigettata da 397 voti, contro 990. 


perfetta di Governo. Una libera legge dei comuni el 4 febbraio. ‘LL’ Assemblea nazionale decise 


dei circondari ci salverà da quel pesante. dominio | contro la presa in considerazione relativa ‘all’ amni- 


. 


i 3 i E 0 2 cietà come pericolosa: Il. signor Ledru-Rollin rispose | 
t a 1 s sn) b. Di f 1 # 
sabile ; l’ attuazione e l'esercizio del sistema rappre-|con gran violenza, ma:l’Assemblea passò tuttavia al= | 


La proposizione del signor Billault , d'un comitato | 
per fare una relazione d'urgenza sulle entrate del 1849, 
come misura. preliminare per fissar il bilancio delle | _ 


poso , ed animato : dai più » caldi  sentimen 
quella causa. cui egli dedicò ogni suo ‘pensie 
è pronto ancora a darle la vita, egli ‘e: 
quest’opuscolo quelle verità che una tri 
rienza gli suggeriva, quelle verità ch 

tenta ‘ad esprimere chi vuole fortement 


duratura indipendenza ‘2 
nè tarderemo a darne 
squarci... OA 
Il libro trovasi vendibile presso Gianini € 
col titolo è VG DO ne or, 


ALONE NE SIANO? 


D'UN ITALIANO D'OLTRBMONTI 


Prezzo cent. 80. 


STA 


78. NICOLINI, gerente. 


‘TIPOGRAFIA GIA' FAVALE. 

















fd ori UBI È 
1 Aspettavamo con ansietà il discorso della regina 


‘d'Inghilterra, come quello che, dettato da una 
delle potenze mediatrici , potrebbe darci qualche 
norma sul Congresso di Bruxelles. Ma furono 
duramente deluse le ‘nostre aspettazioni. Parlasi in 
‘esso delle cose di Napoli e Sicilia, ma nulla havvi 
che accenni alla gran questione italiana, salvo al- 
sune insignificanti parole sul desiderio  filantropico 
itare le. calamità della guerra, e dei concerti 
‘presi a tal uopo' colla Francia; cosicchè noi non 
| sapremmo se riguardi più noi che lo Schleswigh-| 
Holstein, il quale trovasi, benchè in circostanze 
molto diverse , onoraté. dell’ alto patrocinio delle 
due potenze mediatrici, e perciò sotto il peso lui 
pure di un armistizio, ed in uno stato ‘che non è 
“nè guerra, nè pace.” 
* Le' nostre opinioni sulla mediazione le abbiamo 
più volte espresse, e ci valsero quelle polemiche 
cui non è bisogno ritornare; abbiam lottato finchè 
un’ ombra di, speranza ci rimaneva in cuore; ma 
ora, sia colpa degli avvenimenti, sia colpa del de- 
stino, 0 colpa nostra, siam forzati a dire che sva- 
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IlMlmo Signore, 


Il sottoscritto prega la S. V. Mma a voler in- 
tervenire all’ Adunanza. generale degli Azionisti del 
Risorermento, che avrà luogo domenica 14 del 
corrente mese alle, ore 3. pomeridiane, per proce- 
‘ dere, a norma dell'articolo 6 della Scrittura sociale, 
alla nomina di una Commissione per esaminare i 


conti dell’annata scorsa. 


Torino, 8 febbraio 1849. 
Li Il Direttore C. Cavour. 
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poeti, di cantori, di artisti, per non dire di pazzi, | me nel quarto di Genova, l’urna elettorale fu la- 
una nazione che si rovina da sè, onde non oc- |sciata tutta notte, colle schede a lei raccomandate, 
corra che gettare di tanto in tanto qualche soffio | alla guardia. di non so chi. Ma il ministro-com- 
| | missario è autore del proclama che’ tanto piacque { 

Così la pensano i grandi politici, e le prove|alla Concordia, la quale pur ora non rifina di lo- 
non mancano: ma non così dobbiamo pensarla | darlo; è proclamatore di quella Costituente che ora 
noi. Per quegli Stati italiani cui la guerra non |dà tanto mal di capo a chi si sobbarcò senza bus- 


{nel fuoco che la strugge. 


sta minacciosa alle frontiere, e non è impegno 

sacro d’ onore , le interne vicende non sono che 

una crisi alla quale non havvi chi sognar possa 

di potersi sottrarre nel passaggio dall’ assolutismo 
Jalla libertà: ma per noi, per noi che stiamo a 
fronte dell'Austria oramai non più sulla difensiva, 
ma quasi insultante. e provocatrice, la questione in- 
terna è questione di vita o di morte, d’onore 0 
di inenarrabile vergogna. Noi lo diciamo altamente 
ai reggitori nostri : l’ unione franca e leale di 
tutti i partiti è l’unica nostra speranza di salute ; 
chi vuole la guerra, l'indipendenza dallo straniero, 
chi sa che se il Piemonte non facesse un’ ultima 
prova sarebbe doppiamente perduto , all’idea del- 
l’unione tutto, tutto. dee sagrificare. 

Il linguaggio della diplomazia delle potenze eu- 
ropee è chiaro abbastanza, e le nostre interne 
discordie sono fatalmente quelle che glielo ispi- 
rano ; così non parlerebbero se un Governo ocu- 
lato, prudente ed energico provasse loro che una 
nazione unita e forte, con un esercito di 120 mila 
uomini può, spinta alla disperazione, affrontare non 
solo l’Austriaco, ma deludere ancora le arti diplo- 
matiche; potrebbe ’involgere l'Europa in tali com- 


abbandono. 





‘GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6. 


La Francia sì assolve coi torbidi interni, e Era sulle elezioni viziose come quella di ieri. 
l’esercito delle. Alpi ha per pretesto 1’ Italia, ma Ma i vizi quest'oggi la nuova maggioranza li tro- 
per fine Parigi, e capitanato da Bugeaud sta mi-|vava solo nelle elezioni degli avversarii. 
naccia, non .al. Tedesco, ma alla Repubblic ‘rossa :| Quindi udite varie di queste relazioni, ogni volta 
Inghilterra conta gli Austriaci e la terribile re- che venivasi da qualche ufficio proponendo inchie- 
troguardia ‘del Russo , e sicura di Francia, versa | Ste 0 annullazioni sul conto di eletti, non deputati 
da tutti i suoî giornali or la diffidenza or lo scherno democratici, era subito un’alzarsi concorde, un pe- 
sulla causa ‘nostra, € persino delle spurie simpatie | Porare a coro che inchieste e annullazioni erano 


di Palmerston per l’Italia se ne fa arma per com- 


batterlo ogni dì con nuova acrimonia, e tenacità. Collegio di Sospello, toccavano ad amici, le pero- 
La mediazione ha pur troppo un fine, ed oramai razioni e le orazioni incalzanti e ripetute a coro 


l’ha raggiunto... 


‘facevansi per non ammettere nè inchieste nè altro 


L'Europa pare che tenti. ogni modo per per- che avesse aria di turbare quelle innocentissime 
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“Abbiamo promesso .ieri di dare alcuni. squarci 


suadersi che Italia è ‘un imbarazzo, uma ‘terra di elezioni. Ben è vero che in qualche Collegio, co- 


partiti. — Ma che serve ora bramare |’ impossibile ? 
Aristocrazia in Italia non v'è: non può esservi, non 
vera, da cinquant'anni. Bensì v'eran corti, e con esse, 
soprattutto in Piemonte, nobiltà cortigiana, aristocra- 


dell’opuscolo del.Gallenga intitolato: A cuenE stàMO ? | zia di favore........... 


ed.eccoci fedeli alla‘ nostra’ promessa. Così egli, 
figlio:rdel' popolo quali siamo noi, nemico ad ogni 
“privilegio, ma conoscitore degli uomini e delle cose, 


È palla dell’Anisrocrazia, 





«Sfasciare ;il Piemonte. 
dti 








ln. questo.. popolo vigoroso, severo e modesto si 
{i concentravano. le speranze d’Italia; nel suo esercito 


«era tutto. il, nerbo della nostra nazionalità. presidente in America. 


ia Non si son saldati.i conti coll’Austria, e già sì grida: | Che più? In America stessa il fondatore delle fran- 
pe chigie americane, l’uom-dio della libertà, dimandava | biano precisamente gli stessi diritti, e in cui ogni car- 
a non essere attorniato che da Gentlemen; non da 
gentiluomini, intendiamoci, ma pur da uomini a cui 
la nascita e l’educazione avessero affinati i sentimenti 


‘guerra. all’aristocrazia ! 


ver Si.yuol far di quest’aristocrazia un grido di cane 
« @Brabbiato : si vuole che..il nobile, a cui non viene 
dato, quartiere;: prenda consiglio dalla disperazione. 

sola Italia.non è aristocrazia: fu spenta per legge, | d'onore! 
.0r; son: molt’anni;,. dall’accorta tirannide che trovava 
il suo conto nell’adeguare.al suolo le teste più rigo- 








«Mento di stabilità e: di grandezza, primo mezzo di re- 


», Forte; compatta, indipendente , freno agli estremi valore per dieci, per cento € per mille ». 
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Torino, Mercoledì 7 Febbr 
















plicazioni, da farle caro costare il mal caleolato 


| Concordia contro questo valoroso propugnatore del- 
necessarie. Se queste poi, come. nell’elezione del 




















La casa di Savoia, casa guerriera, cercò i suoi fa- 
voriti nella classe che aveva portata armatura a fianco f conservano non di rado un non so che di elevato e 
a’suoi principi, fra gli avanzi infelici del sistema feu- 
"dale che. aveva essa stessa spinto: a terra e a cui ac- 
sui teo ‘cordava quell’aura di favore a magro compenso del 
xx Posta, Toscana in iscompiglio ; «reso: impossibile in | potere perduto. 

Roma ogni Governo; non. restava, che a lacerare, af Disinganniamoci , Italiani! il sangue non è acqua. 
A malgrado di molta arroganza e di molta inerzia nei 
tempi di pace, questi erano meno indegni favoriti dei 
satelliti di Ledru Rollin in Francia o dei cugini del zione, al merito solo ed al valore: noi abbiamo un 


«La nobiltà » diceva un insigne matematico, An- 
1 tonio Lombardini, che aveva il raro dono di ridurre |di febbre, nè io mi credo, nè mi curò d’ esser me- 
gliose. Ov'ella esiste, essa. è in ‘uno Stato primo ele- | ogni pensiero in cifra « la nobiltà è come lo zero infdico da arrestarne o moderarne il corso. Ma in faccia 
aritmetica; che di per sè nulla vale, ma ‘che posto Ball’Austriaco, a guerra aperta, quando; dato anche che. 
\allà diritta di una figura significativa, ne moltiplica il { noì potessimo condurre in campo ogni uomo atto alle 
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‘Per Torino; all’Ufficio del Giornale e press 
Log i principali librai... 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
> » .F. Pagella e Comp. 
È di Torino.: 

Per. Gexova; presso A. Bèuf. ‘ 

‘Livorno — »  VEmporio librario. 

Firenze vi! Wiessena, 





Parma ».. Grazioli, libraio. 
Mopexa. +» €. Vicenzi, libraio. 
Roma © * »'P: Merle, libraio. 
» d Capobianchi impiegato 
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Napo » © Pudoa - Margmeri. 
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cipitoso giudizio, asserendo essergli giunti tali schia- 
rimenti da porre la Camera in grado di fare una 
più ponderata deliberazione a questo riguardo. 

E voi patito, nos reliquia di pattito moderato, 
non imparerete neppur ora dalla maggioranza  no- 
vella, come si combatte per la*giustizia e per la 
patria? Ah no: temiamo pur troppo che questa 
tattica, quantunque senza misteri “0 senza segreti, 
non sia per entrarvi mai, e dobbiate quindi rasse- 
narvi a non esser mai partito. i 

Si consoli intanto il paese: i suoi difensori non, 
vengono meno a se stessi : se diciamo il vero, nol 
nascondono gli effetti. 


sola e senza timone. L'elezione del quarto Golle- 
gio parve una santa cosa: miuno fiatò, tranne un 
buon capitano de’ bersaglieri , il-.sig. Longoni, il 
quale a proposito dell'elezione di Serravalle , cui 
si volle per minor peccato imporre l'ammenda del- 
l’inchiésta, sorse a protestare della palpabile ingiu- 
stizia che la maggioranza allegramente commetteva. 
Ma il sig. canonico Pernigotti non è per ora del 
bel numero uno: impari giustizia e cerchi l'al- 
leanza*dei forti. Per l'elezione del Collegio di So- 
spello, benchè vi fossero proteste di elettori, pe- 
tizioni alla Camera per richiamarsi, di abusi vedati 
e sostenuti dall'ufficio elettorale, e bravamente tac- 
ciuti nel verbale; benchè il quarto. ufficio, per 
bocca-del suo relatore sostenesse efficacemente che 
un'inchiesta era necessaria per appurare il vero, 
la maggioranza non ne volle sapere. Ma l'avvocato 
Baralis non aveva fatto parte dell’ antica maggio- 
ranza; non aveva firmato la controprotesta , non 
aveva sostenute le interminabili e sciocche calun- 
nie contro i Pinelliani; ecco i suoi meriti; ecco 
onde venivano le ispirazioni de’ suoi due valenti 
difensori Cabella e Biancheri! Non si è mica amici 
per nulla. Ed eccoti l’elezione di Sospello con sette 
od olto capi di accusa uscire limpida e pura. Ecco 
ciò che dicesi imparzialità! 


o 
O 





Il seguente articolo dell’Economist del 27 gen- 
naio sulla posizione del Governo francese, ci pare, 
degno di essere conosciuto dai nostri lettori : men- 
tre le speranze dell'Italia dopo le proprie sue forze. 
e la giustizia della sua causa si volgono alla sim- 
patia della eterna amica delle libertà, non sarà 
inutile conoscere quale sia la sua condizione in- 
terna. 


La disposizione dei francesi a rimanersene tranquilli 
ed a cercare la prosperità in seno alle industrie della 
pace è certamente. più' grande che non. sia. l’abilità 
del loro Governo nel conservar l’ordine: benchè scelto 
dalla immensa maggioranza del popolo, il presidente 
della: Repubblica possiede in fatti. poco 0 nulla. del 
potere dello Stato, il quale è in realtà goduto dai 
capi militari e dai funzionarii. della gerarchia. civile. 
alla testa dei quali è il Ministero. Egli è di nome il 
loro capo, ma essi. resistono efficacemente coi loro 
atti al suo ‘intromettersi negli affari: essi assumono 
il carattere di minisiti risponsabili in faccia alla Ga 
mera ed alla nazione, e non in faccia al capo della 
nazione stessa, ch’essi sembrano considerare come un 
fantoccio buono per eseguire certe cerimonie che 
piacciono al popolo, ma incapace d’amministrare la 
Francia. Egli è per loro una specie di re costituzio- 
nale che regna, ma non governa: essi si opposero alle 
nomine de’suoi amici agli impieghi, non lasciano nulla 
in mano di lui, che è oramai ridotto a zero. 

Il comandante della guardia nazionale di Parigi, il 
gen. in capo dell'esercito delle Alpi, la maggior parte 
degli uffiziali. militari che devono ai Borboni i loro 
posti e non conservarono la stessa ‘affezione che il 
popolo per l’ imperatore: quasi tutti i membri subor- 
dinati dell’amministrazione parteggiano per l'uno o per 
l’altro dei rami borbonici. Dei ministri alcuni sono 
legittimisti, altri orleanisti; nessuno è ereduto sincero 
repubblicano, e bonapartista nessun di loro è per certo. 
Essi non hanno l'appoggio dell'Assemblea ‘nazionale, 
essi non sono popolari nel paese, non sono le crea- 
ture del presidente , nè i favoriti dall’esercito. Sono 
creduti poco meglio che gli eletti dei signori Molè e 


E fu vera imparzialità, anzi logica potente della 
maggioranza quest'altra a proposito della doppia 
elezione dell’avvocato Gioia di Piacenza. Tutti sanno, 
tranne la Camera , che già sanciva le precedenti 
elezioni di' questo insigne italiano, che il Gioia fa 
parte della Camera di commercio di quella città, 
che questo fu detto e ripetuto da lui e da altri, 
che; non v'è sotterfugio , non violazione di. legge, 
non incompatibilità colla deputazione; eppure la 
‘maggioranza, memore delle iterate proscrizioni della 


l'unione del ducato di Piacenza, per dargli forse 
una‘novella prova della sua gratitudine, per mezzo 
‘del terzo ufficio, rappresentato dall'avvocato: Bian- 
‘cheri, proponeva si annullasse. Giunse in buon 
punto Amedeo Ravina, il quale incaricato di rife- 
rire sull’altra elezione del Gioia, calmò quel pre- 
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disastrosa, non cesseremo noi mai di sfinirci in inu- 
tili discussioni 2. Vorremo noi demolire ad un sol colpo 
tutto l’edificio del passato, armare tutta una classe:.a 
danno dell’altra, mettere innanzi liste di proscrizione, 
liste d’uomini sospetti d’aristocrazia e d’incivismo , 
alla francese, mandare alla lanterna, 0 appiccar. per 
la coda ogni uomo che in sua malora abbia un titolo 
o il cui bisavo o tritavo l’abbia avuto? Vorremo lasciar 
poco più dei caporali e dei sergenti al comando dell’e- 
sercito? vorremo ridurre per disperazione uomini del 
più alto valore a cercar rifugio dalla rabbia demago- 
gica, quand’anche fosse nelle file nemiche? 

Fin dai primi d’aprile ultimo scorso to mi son tro- 
vato ai campi di Lombardia. Ho veduto soldati ed uf- 
ficiali uniti da un sol affeito, da una’ sola ambizione. 
Era uno di quei giubilei nazionali che non st rinno- 
vano che ad ogni quarto di secolo. Soldati ed uffi 
ciali, dico 10, gareggianti in dar prova di reciproci 
riguardi, di facile disciplina; di pazienza e di buon 
umore nei disagi, di eroismo nel pericolo. Gli uffi- 
nobili o non nobili; per Dio!.non restavano ad - 


Tutto il rancore degli animi bassi non farà mai che 
il mondo oda con indifferenza pronunciare i nomi 
di Doria 0 Colonna, di Strozzi o di Capponi, o che 
[guardi con indifferenza alla condotta di chi ne va in- 
isignito. Molti di essi degenerano, è vero. Ma il sangue 
pur non è ‘acqua, e gli spiriti non meno che i corpi 


Îdi Bero, che a dispetto d’ogni rivoluzione , ha virtù 
di distinguerli dalla turba. 

Ad uomini di tal tempra, è vero, la casa di Savoia 
fu troppo larga del suo favore. 

‘Venuto è il tempo in cui i gradi della milizia e gli 
uffici del governo cessino d'essere ‘prerogativa d’ una 
famiglia o d’un ceto, ma si accordino, senza distin- 


Governo democratico, il che vuol dire, se non erro, 
un Governo d’eque leggi, in cui tutte le classi ab- 


riera sia egualmente a tutti aperta...... 

Ma pure, dato che voi foste padroni di voi mede- 
simi, dato che vi fosse una Italia, io m? inquieterei 
poco della discussioue di simili soggetti ; per quanto 
‘dolorosi ‘e sanguinosi. Le nazioni hanno'i loro periodi 


ciali, 
dietro. 

Gli ho veduti vestiti e montati a proprie spese; 
colla semplice divisa: del. soldato in dosso, riprender 
guovo animo e nuovi sensi, invaghiti di quella; bella 
impresa della patria, incoraggiare i soldati coll’esem 
pio, e riconciliarli al loro. stato colla volontaria abli 


ami, la tenzone non potrebbe non essere lunga e | cazione del proprio grado. 
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Thiers, i quali godono solo per contrasto contro i 
rovinosi repubblicani rossi di una certa popolarità fra 
alcuni giornalisti e poche persone intelligenti che banhò 
confidenza nelle loro abilità amministrative. Così il 
presidente non ha alcuna importanza nel paese fuorchè 
quella dell illustre nome ch’èi porta: i ministri sareb- 
bero spregevolmente deboli, sé non fosse chè il po- 
polo, bramoso sovrà tutto di tranquillità, si Dr 
ad ogni Governo che gli prometta di conservarla: 

il presidente ed i ministri. costituiscono insieme un 


Governo. per sè impotente, che si sostiene solo. ag- 


grappandosi alle rovine degli antichi Governi,, e mo- 
vendosi nelle vie di quelli. i 
Se per una parte il Governo non è forte nè per 
l'abilità, nè pei precedenti dei membri che lo com- 
pongono, per altra parte le forme della Costituzione 
secondo cui essi devono amministrare sono nuove; e 
che è ancor peggio, esse devono éssere messe quoti- 
dianamente in opera ed applicate da persone che non 
ebbero mano nelcrearle, e che sono sospette di non 
averle punto in amore; Gli uomini che operarono la 
separazione degli Stati-Uniti dall’ Inghilterra, e che li 
fondarono in Repubblica, vegliarono sopra di lei tutta 
la lorò vita, e‘quando pagando ‘il debito alla natura 
ebbero a lasciarla; la confidarono a successori altret- 
tanto a lei affezionati, ma: solo più giovani di loro. 

Noi non possiamo quindi sperare che la Repub- 
blica francese possa consolidarsi come quella degli 
Stati-Uniti ;. ma ella‘:sarà viziata e rovinata, se non in 
parole, in fatti, da coloro stessi ché devbné ammini- 
strarla. ‘Che ‘cosa succederà a lei? Quando pure ne 
avesse la volontà; noi non crediamo ché il presidente 
abbia la forza di rinstaurar l'impero. L'imperatore era 
adorato, ma l’impero non fu mai: e la società ora 
corse oltre a quelle forme.. La politica di Luigi Fi- 
lippo riassunta nella energica resistenza universale del 
sig. Guizot è oggi ancor più screditata che l'impero: 
i Borboni del ramo primogenito Hanno tattora ‘alcuni 
amici fedeli ed affezionati: mia la massa del popolo gli 
odia anche più che Luigi Filippo. 

Da sessant’anni i francesi non ebbero un capo che 
amassero fuorehè Buonaparte, nè alcuna stabile forma 
di Governo. Quindi non hawvi prescrizion di affetto 
che li leghi ad instituzioni ‘od a nomi, ed‘i francesi 
del giorno d’oggi sono molto più indi pendio da ogni 
antecedente Governo; più francamente fecero divorzio 
con tutti, e sono quindi per natura meglio disposti 
ad dbitotista ogni nuovo sistema di Governo; 0 ad 
obbedire chiunque possa dar loro pace e tranquillità 
ch'essi non fossero quando nell’apogeo:del'a prima loro 
rivoluzione il monarcato; l’afistocrazia e la Chiesa fui 
rono tolte di mezzo. La sola istitàzione importante che 
abbia continuato a vivere a traverso di tutti questi cam- 
biamenti, è la Chiesa. Essa sola; benchè indebolita ederisa 
conservò l’affezione del popolo: ma la Chiesa molto in 
uggia alle classi :lettérarie; non può nè governare nè 
formare un Governo. Può ben reridet difficile od 
anche impossibile .il governare colla sua Opposizione; 
ma non ha forza sufficiente per diventare o creare 
un poter dominante. Noi non possiamo créder lunga 
la durata dell’attuale. Governo francese, ma ci dichia- 
riamo anche: completamente incapaci di presentire 
neppur la natura ed il carattere di. quello che è de- 
#stinato a succedergli. 

Nello stesso. tempo è: di consolazione ‘ il pensiero 
che traverso tutti questi cambiamenti: di Governo il 
popolo ha cangiato ben: poco: forse ‘anzi lroppo. poco 
egli si cambiò ed immegliossi, ogni generazione tra- 
smise alla generazione seguente le abitudini di molti 
secoli troppo immutate e le: masse del popolo ! sono 
tuttora anche troppo propense ad. ossequiare 3 OnO- 
rare; riverire ed obbedire ognuno che usurpi l’auto- 
rità e se ‘ne rivesta. Quindi ogni Governo che am- 
ministri mediocremente la cosa pubblica. può contare 
silla ubbidieniza; e 86 la Francia sarà mal governata, 
ciò si dovrà piuttosto all’ imperfezione degli ordina- 
metiti od alla ignoranza éd. imperizia di coloro che 
ne reggono gli affari;; che non a iarbolenie disposi- 
zioni nel popolo. L’ obbedienza è un’ abitudine che i 
rr __.},. }y.Z]ÒZEÌ RS 

Ebbene! ho dovuto ‘lasciar: quell’esercito alla fin di 
maggio, quando pareva che mulla potesse arrestarne 
la marcia trionfale; L'ho rincontrato ai primi d’agosto 
al segnar dell'armistizio, ; ed era; mi si disse, stata l'a- 


“ristocrazia che .lo aveva tradito! : 


Passatido all'opera del’ giornalismo di partito, 
queste sono le ‘amare sue riflessioni: 

Oh Traliani! Ymparate le virtà degli uomini liberi! 

Virtù principalissima è l'amor del vero. Non sola- 
mente l'adempimento ‘del sacro dovere di dire il vero, 
tutto il vero; e null’ altro ‘che il vero; €@ dirlo .a ‘(di- 
spetto d’ogni riguardo, d'ogni considerazione, in di- 
spregio d’ ogni danno e pericolo ! (virtù in ‘cui’ voi 
tutti, allievi dei gesuiti, ‘siete mancanti non poco), 
ma amore e rispetto del vero altrui; ripugnanza ‘ad 
ammettere accuse di mala ‘fede .e di traificnto contro 
di cui non sorgano ‘le ‘prove più irrefragabili. 

Omai, chi volesse ‘credere ai ‘giornali d’ogni dimen- 
sione € d'ogni colore , chi volesse dare ‘ascolto alle 
oziose ciance degli elenchi ed alle inique dei maligni, 
non si troverebbe più in Italia uomo che cammini a 
viso scoperto. Le gazzette not han più tempo ;' non 
più spazio di fare’ il loro mestiere ‘e ‘darci le riotizie 
del giorito. Loro grande ufficio è. di smascherare 
ipocrisie, di ‘fare in branila gran cappa gesuitica; che 
à dit loro; è divenuta la divisa del genere ‘umatio. 

Lodano i vostri principiij ‘si;accordanò con voi sulle 
vostre misure. Voi dite benissimo, lo concedono ; s0- 


iL PORS MENT O 


figli ereditano J sui mentire lane dai governare 
esige lungo studio ed educazione: nessun’ grie è è Più. 
difficile; ben pochi. la possedono : ella va a ei | {d 
versi paesi } el non fi (fa ‘torto ad alcun Govertio col 
dire; che in generale l'obbedienza dei popoli. 
pre molto più grande, iche non l' abili 
retteri, Î È 

Questo fitto appare ora assai sco!pi 
Francia. Ogni corriere ci reca quasi d’ogni parte di 
quel paese. che il popolo desidera riposo e prospe- 
rità, ed è pronto ad ubbidire ad ogni ‘Govermto che 
sembri durevole e potente: ma ogni corriere ci ap 
porta anche le più miserab li descrizioni delle fazioni 
e degli intrighi che agiscono fra coloro che costitui 
scono il Governo, è colore che aspirano a costitairto 
essi stessi. Pare; che nessuno; pensi al modo! di 
vefnar bene, e tutti siano preoccupati delle. TS 
che abbiano a governare. Si dice chè il Mistero | 
per assicurar la nomina a vice- presidente della Re- 
pubblica, gli abbia dati per compagni di candidatura 
due uomini di nessun conto, i cui nomi farono 
aecolti con ischerno ‘dall’ Addembllea Ma che TÀ ssem- 
blea per far la corte al presidente e ‘Coniraf fare i 
ministri abbia scelto una. di queste due. persone in 
significanti , il signor. Bonlay de la Meurthe, perchè 
amico al presidente ed inviso al Ministero , respin- 
gendo il terzo abilissimo‘ candidato. Dlcho è un 
saggio del modo di procedere degli attuali modera: 


tori della Francia, non 'éschisi. quelli vhe pure dspi- | 
rano ad avere quilotre laflaenza: sulla! pubblica \opi- | 


nione. Da. s’mile  coldolta non può nascere checil 


disordine: e la.confusione; e se la tranquillità Sarà} | 
conservata, ciò ;sarà dovato alla massa e non all'As- 


semblea RT, nè al Ministero, né agli uomini di 
Stato, nè ‘ai Hibmatitei 


Pei un lungo periodo, il Governo di Fraricîà Ro i LE ARE 
un uomo; Un monarca che aveva il ‘sio trond ini poteri: ASTRA DE ARIE 
Parigi. — A quei tempi bastava sapere che:cosa faces- | 
sero) egli ed i suoi ministri: d’allora nacque all’estero | 
la. consuetudine di occuparsi solo di P.rigi , apeil 
parigini la pretensione .di .considerar se. stessi come |. 
la Francia intiera. Ora un lodevole cambiamento co- È 


mincia ad operarsi, vil quale satà, noi crediamo) Re-!| * 


spesa ni istanza li. Pade) a Dubbi intorno “o impiegato del ‘ordine ammi 
legge sui soccorsi da mandarsi a Venezia. 


(bene, Dent 


‘domanda sé” ig lede ( fatta nella p 
‘mandarsi a “Venezia sia ancora» vali 
sancirla, onde: s sia' mandata ad. 
quanto è stabilito , nell’art.. 7 a Salo 190 dere DO; ; da i ea 
‘e stare sommamente, ® cuore al Parl 
loi inv Voto del pOpolO, che più oltre non 
} Daluardo della virtà. DO 


Esseryi però in Aida Gi Spi regolamento ‘della 


tessa ove in proposito, per ciò che riguarda le elezior 
un'eccezione per la quale diverrebbe legale il giudizio della mag 
gioranza stabilita sul numero dei deputati eletti. 


ll Presidente rammenta» essere: "RAT ae oert 


Nza 


proposizione sul banco della presid Va s 
Lanza inv (fa il "posi enle a; ‘mini fare se dl Qua ÎÀ 


ha-letto l'articolo in ‘questione, si. sia ‘abbastanza. esplicito ito per poter | 


frenato una determinazione. 


ina dei poteri. sserva come. a volerlo “desumere ‘da 


si Il presidente conviene col preopinante che a norma dell’arti= 
i colò. 50 del regolamento sulla verificazione dei! ‘poteri, , prima ‘che. ta | 
a Camera sia definitivamente. costituita, basti a render. valide le a darsi ad tina legge di altro Tarinento, 
Presenti parere della maggioranza | stabilita dal numero dei de i IL ministào dell'ihterno. risponte cssergliene fat 
Gavi IG ui {o La seduta è sciolta alle ò. i 
putali eletti. È i 
| Lanza domanda\che si risolva la questione immediatamente; AL 
Il presidente osserva elie la Camera è in numer o per. delibe erre. 
ji Mic helini (G. B.) è dell’ îstesso avviso, è dice che a far lap 
plicazione della teoria del sig. Lanza > N "ha Sempre tempo. y 
(Lions.{Ora:sfanid in'Mumero) e ‘de didiamo. | a ì 
Aleuni domandano la votazione) » i) | 
Jl presidente pone ai voti. se la questione; abbi 


i DIR er 
i Mediatamente risolta; oppure al biasi - a difteriré. 3 ; incaricata vai du progetta 


ì d. 
| Nésstino sì alza pel bi ‘È salici: mento delle leggi sul notar 


Bianchi barone: Ta 'coritro= prova! (St vide) 4 


| Po ai 'voti.la Trenta del “SRI VRPaRI n: 


; colli. * ; 
‘ali ‘ordine del giorno la SAREI cena nic dei” ortuni 
Il medico Gioachino Valerio, , inienagtale * sei e abbia i in d. ‘delle. léttere ‘patenti. di 5 ai 

la. relazione inlor no all’elezione del Consigliere, risponde che at Fare Parata o 
‘lede ancora nuovi documenti. ; oe ” 3 
Ti Salgono à riferire a vicerida l'un dòpo Paltro_alcuni ‘deputati. 

Le: elezioni riferte sche suppenevasi avrebbero po lu! ‘ga corì 
di LITRO furono in numero di. 7, fra. cui 2: sos 


celerato’ dalle attuali. freddure fra il presidente dd i Ia 


suoi ministri. Essi gli. faranno fare? un! gifo per: le } 
provincié a. caceia di sosteguo e di ‘popolarità : & le: 
provincie: che; già cominciano’ a rivolpersi contro, il 
dispotismo par igino!, afforzate dalla loro unione coni 
lui sapranno ridurre entro i giusti limiti il predomi- | 


nio della capitale. La' inevitabile riduzione delle spese | 
pubbliche produrrà lo stesso effetto, e così l’autorità 


parigina pare abbia a diminnire di diflia Già troppo | 
a luhgo i rumoresi b'ornalisti e gli uomini politi icì | 
della. capitale ebbero la. pretensione. di parlare în | Ù 


nome di tutto l’ impero; già troppo a lungo le loro 
minaccie e le loro promesse furono Lote come la 
voce della Francia: ed uno dei più significanti pinto- 


mi di miglioramesto che ‘noi Brio osservato) nes | 


gli altimi tempi ; è ‘il rifiuto | della Poinehi "ut: 
mettersi alla volontà dei PORIAIDi, î 
nieri cominciano a guardare 

per conoscere i ELA e la ne 
condotta della nazione francese. 


PARLAMENTO “nre 
CAMERA DEI DEPUTATI © 


Adunanza:del 6 febbraio. “La sl 
Presidenza dell’ avvotito. Fraschini | decano, 


Processo verbale della seduta pr ecedente: DI ifficoltà Wisolta È 
intorno al numéro ‘di che dee: essere ; composta apderio- i 


ranza prima, della definitiva costituzione della Can 


.Continuazione della verificazione dei poteri. Conto usioni | 


del quarto ufficio intorno l'elezione del Si9. Baralit com- 
battute da due Gratoti della Cimera don | {pieno Slecesso. 
Deliberazione intorno all'elezione del deputara Gioia, s0- 


TT ir re i ‘i 


$ N 


lamente , non dite quel che pi e lo. propano. | 
La vostra, professione di fede è un ‘capo; di opera | 
di virtù cittadine:; ma. è, una professione di ‘«piingipii | 
non vostri. Siete un gabbamondo. Essi vi leggonio nel | 
fondo dell'anima, vi; anatomizzano la coscienza; eve | 
la squadernano con;tanta sicurezza, che fanno .trase- | 
colar voi medesimo, e vi van: persuadendo, malgrado 


vostro, esser voi veramente quel. cupo! gesuita, quel 
diavolo. ch’essi [dipingono .con sì neri:colori! . 

E siccome il pubblico, non è dotato -dell’onniveg: 
genza di cui’ gode il: giornalista, gli è forza ereder 
a quest’ultimo, e sulla parola di, questo, vi ;esecra;, | 

Convien confessare clie un tal sistema. facilita | È 
molto..la polemica; non si giudica più, delle parole, nf 
delle opere, mu, delle intenzioni, .. 

A un dipresso, così, Il tal.generale ritorna coperto. 
di glorie e dii ferite dai campi della: Lombardia. og 
di ritornarvi. — Non importa. Egli. mente. ( Questa 
brutta parola;: è all'ordine: del giorno), Egli menté., 
In cuorisuo è; marcio! aristoeratico, è gustriaco, e non 
sospira che {il trionfo dei nostri avversarii:.— Ma. le 
ferite? — Puro caso — Ma la testimonianza. dei frà- 
telli d'arme; l'amor dei. soldati?. — Delusione! 8” è 
fatto. mezzo ammazzar dagli austriaci;. eppure è au- 
striaco nell'anima! 


Uomini :délla stampa, libera; dui. e, maestri. dell’d- | loghi; al, nosiri, (costitui a da quali he, teriipo sotto fohnie a Dresda, a Berlino, nobili e plebe 


piniori pubblica; . redattori; e | gerenti di.. libelli sotto 
forthe di giornali; x 


| mesi; assistito a «quei lavori «costitutivi, soffrite chi iorve 


fo Le due elezioni poi clié trcbavono miaggioî contrasto. furono quelle ; 

f'di Sospello..e di Piacenza; + Quarito! falla; siina; (quella. del? SP Ì 

Baralis) cinque sono gli appunti, notati dal Relato: Michelini, 

‘sono i seguenti : 1. Essersi abbandona la nrna; nea Essersi seritli 

i biglietti suli favolo® della! présideriza dagli scrutatori; ‘3. Non È 

| essere questi; stali arsi;; 14. Minaccie: fatte: dal ediagn «della È 

| Prima sessione agli elettori; 5. Proclamazione dei. nomi estratti gio a dui dI ) 

{ dall’urna da uno degli scrutatori senza che il presidente conse- | funzioni; comé ‘rispetto al 


tappa: d’iosinuazione, ravito! riguardo’ i 
ed alla condizione. rispettiva delle e 


i (guasse poscia i biglietti ‘ad ‘tin allro ser titatore e prima li guar- 
i ‘dassé. Di queste allegazioni non'è fallo cennò nel processo! verbulo; 
L'ufficio. 4, fu unanime nel «proporre. alia Camera Ja sospen= 

| Sione dell ‘elezione, del signor Baralis. fin che fosse noto l'esito 4 
ì dell'inchiesta pr oposta. La Camera, uditi i due oratorì Biancheri } 
è Gibella che a lungo combatterono Îe conclusioni  déll: ‘utt id, è 

i impeditosi al Relatore Michélini di continuare a rispondere mal: | 

| grado la sua insistenza nel voler addurre contrarie ragioni: co | 

| Pertane .con molto rumore Ja svocs nel, ehisdere la votazione; ola necessarie ‘anita: materia, roba 
{ reielte le conclusioni, dichiara validissima Ta nomina del Baralis | M., Vi ‘per. tal uopo. Soggetti seguentis 


di i e.concede che il Minislîò dell’intetno: possa occuparsi di qualche { Conte ‘Giovanni Celest ino. Quer Ii d 


| indagine. in proposito.. 3 Ea curatore generale, con ‘incari 


i ‘Quanto poi all ’élezione del’ deputato Gioia il sig. | Biancheri si Cav. Giuseppe Lavagna, è gl 
diffonde in molte considerazioni ; appighàndosi alla qualità Uifcui dè ‘Conte e ‘cav. Gerolamò Inreino 
| © rivestito come segretario consulente della Camera di commercio siglietè cati pe Ri al igul 450 

| di Piacenza. e si. studia..di provare/come non possa disgiungersi | * 

i azione consultiva da amministrativa È perocchè «adempia ‘ad ufficio. 

| ammi..istrativo coluî che col consulto coopera ad amministrare ; | ) 

i e conclude chela Jegige nom fa distiîizione di' sorta; Chiama in soc- |: 

i corso l’ordirie giudiziario; ;e \uolejche ivi. sia una perfètta ‘analogia |. 

{ coll’ordine amministralivo, Dichiarando quindi dl’avv. «Gioia im-, 

| piegato di quesl’ordine, conchiude a nome dell’ ‘lfizio non poter | "NAIO te cingii Goti al 

| essere i ° PRIORI, SAGGRBRRRTO) 1 585 M<jhé' Approvato. © 


| Retiziohe a VI Ge lita tell 
“la' ‘èreazione’ ud na Com inissisi 


‘ preparare un progetto di legge " 
fi ‘\giudiziariio; ; oo aaf agi i 


1 


| ad.un ego gni délla Cudia di commercio di Piace, dall‘ Sire): La: iieteniti dei gii faida 
i quale potrà. rilevarsi se egli debba Veraealo considerarsi cOn introdotta Dr 


ca NA “ giudiziario. 
SI ST 


Mie ‘smentisca sot i Bttitehi ilo. adele) sci 
gnose, maledetto ‘chi ‘primo de stuzzica, ‘maledetto chi | 


ultimo ne desiste. ; xs WICORSR ID) li il di. o. dati 


4 siù nalità; dati 
"Questo per “8° Costituenti i A 


Ao perdonerei. volentieri ogni. 'alifia cosa agl'talioni, g il princi 
la loro. vile. servilità. d’imitazione Mon! posso. s i. ai, 

!, Questo popolo;.secondo, la teoria del Primato dol 
fato in supremo grado di facoltà autonomica, mon, sà 
«mai .che copiare: e. copia male; copia. modelli riget: 


nik dovessero porsi in dj 
Di Legga io “non. 80 


ati: dagli artefici originali.come cosa vietà e balorda, 


e non,sa (camminare mne con Hanpr,; regchie; ‘amenso | 


| dagli altri. 


In marzo arl tre sb della: Chissa dia e i; 
:Filippoy al: momento appunto: in. cui la Repubblica. 
nossa. l’ avea. posta ia brani. In dicembre.e genria 


{si,sforza,a riprodurre le. Costituenti «di. } 
Fpunto. quando, quei poveri iparrueconi di..pro 


€8801 
tedeschi ne. hah. fatto. «una seconda; Torre di Babele; 
Or bene! poichè avete cotesto vezzo di Costituenti, 


egge elettorale; ad i 
‘€ chio vengo, appunto di. Germania ,dove-ho per. tre 


te; il'sufiragio. universale è ind: non: 
uitto il potere legislativo va una sola. 
‘potrà. Pprecipitàr tutto: ‘pér: a ’peppio, »' 
#1 4dno Germani | revalbe: consiglio 


ne. faccia,..in .brey ini,;la.Storia. 4 nati FAN 
La, Germaniwaveva'(nellg,s sgorso; marzo. bisogni'an 


più libere,, ;iinene («OPPIesSA. e; “perciò. meno 0: tadini jl:poeti ce? fabbricanti di ‘bist pat LA “i 


meno corrotta e perciò meno PApressa, era pero ptitulio, 
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ordine di graduale promozione, la quale risulti dal: (ga 

















Hi SEC ie VOL i militare austriacò, A cni fossero. per essere a 7, 

© statuita inamovibilità, il pubblico Ministero essendo i i 'mbesi ta Wi ti dl 

dI da RODE Lia ee e di 60 to anizii tti, vi ‘sarebbero miti due ‘asi 
l'organo del' potere eséoutità, deè ‘con piena libertà j 1" he > € 





riera anche aî migliori ifigeert. 





6, dal sentimento dell'indipendentza, e per in 
Cll'atiimo de’ cittadini: Ja' forte 'e'traniquilla' pere ‘bilità dei giudici, 
‘ché il santo deposito elle leggi sia commesso | fu ancora ben dé 
nini consapevoli della loro dignità, e cui non triennio dovesse 
fisio a' sollecitudine della ‘propria sorte: j della) legge fondi 


Hi Li % dI 
Da ultimo lo Stattito. "stabilì in massima l’inamovi- 


dorso tre anni d’esercizio; raa non 
finita la iransitoria questione, se il 
incominciare dalla ‘promulgazione 
o entale ; perciò tale quistione vorrà 
pure es? ere discussa, 
potre'obe riuscire, trattandosi di un generale ordina- 
mento, che deve costituire una magistratura non solo 
proba ed.illuminata, qual fu l’antica, ma sincéramente 
amica alle liberali instituzioni! ed ‘aliena ad un tempo 
da ogni stadio di ‘parte; senza di che ‘ella mal po- 
3 ale il concetto 


Questa inamovibilità trovata pel bene generale | 
Stato non fia mai che si rivolga. in suo dano, 
hè. ella porti seco la essenziale condizione che i 
Ci inamovibili si conservino! atti al loro uffizio, ) 
è non venga meno in loro nè il volere, nè il! 
lì attendere all'adempimento dei loro does 

è necessaria una legge, la quale Esplicandio il | rebbe serbare illeso presso all’univers 
ipio della inamovibilità nelle sue naturali” e Je- { di quell’inalterabile imparzialit 
conseguenze, determini il modo e il tempo l'suoi attributi; onde. avviene che i suoi giudizii val- 
é giubilazioni, e valga a reprimere ogui maniera } ganò pure ‘a conseguire ogni morale autorità, e. ad 
usi. Ché anzi a renderé più efficace il plein | infondere quella riverenza che veramente sono il più 
antiveniré quella liepidezza che può .ingenerarsi j bel frutto della scienza congiunta colla giustizia. 


ell'animo deî giudici, è anclié mestieri stabilire uni Per formare adunque un progetto di legge sull'or- 
nizzazione | dell'ordine giudiziario; ho: Ponore 


proporre a' VW. M:/la creazione di da 
È ciò che meglio importa si è il dettare stabili ei 

prudenti. norme alle candidature, onde le presenta- | 

zioni e le elezioni pér l'ordine. giudiziario, Fepalp] 

i 





di 
Vassennata combinazione dei riguardi dovuti all’anzia- 
nità ed af merito personale, in guisa che non man- 
chi. l’eccilamento di una nubils emitizione. 


a Commi 
la quale sarebbe composta come segue: 

Manno, barone, senatore del Reno, incaricato della 
presidenza. 

Alvigini, consigliere di cassazione. 

Massa-Saluzzo, presidente nel mugistrato ‘d’appello 
di Torino. 


Bussolino Virginio, sostituito, dell'avvocato generale 
resso la Corte di cassazione. 

Spingardî, ‘avvocato : fiscalé nel tribuna 
cognizione di Torino. 
Cornero Giovanni B 
Bunico, deputato. © 
Caveriy professore, deputato. 
Brunier Leone, deputato, Bo: 
Tasca, avvocato; ‘ifiesricato d 
tario. i 


sempre il capriccioso srbitrio, corrispondano in resità | 
alla sorania importanza del fine a cui sono rrivolle. | 
La difficil arte del giudicare richiede uomini pro- |P 
‘fondamente versati nello studio delle leggi, e dotati 
ina capacità intelletttale che possieda. .il giusto 
terio dell’applicazione; perciò agli studi teorici do- 
do andar congiunti i pratici, è mestieri che i gio- 
‘aspiraviti ala carriera della magistratara facciano 
ni prove del pratico lorò valore. Similmente doni 
è che l’adito alle cariche giudiziarie rimanga di 
biso agli wominî del foro, ? quali ben più che ma 
ranza abbiano fornita nelle forensi discettazioni 
d certi piova del loro ingegno: chè anzi la lode 
igegu.ta rel nobile atringo deve anche valere, con 
“moderazione, di titolo alle promozioni in con- 
0 dell'anzianità dei magistrati. E ciò varrà ezian- 
‘meglio stafitire l’allemiza che ‘naturelmente ési 
ta la magistratura ed il foro, considerata la me- 
mezza del fine a ciù intendono coi loro lavori, ; 
; do gli uni, e "componendo gli. altri.i responsi 
NE poichè si vuole preparare. un radicale ordina- 
ento dell'ordine giud'ziario, sarà mestieri, 0 Sire, il 
ih deliberazione se toriverga introdurre quella 
ione, da molti riputata necessaria, tra la car- 


lé di prima 


attista, avvocato, deputato. 
elle funzioni di segre- 


I 
| 
| 
| 
i 


S. M. ha approvato. 
RarmAzzI. 
Monena, 1 febbaio:-- La città, (è tranquilla: Tran- 
quillissima. passò, pure .la giotnata idi veri, festa di S. 
Geminiano, ‘iù ‘cui. ebbe luògo la solita ' fiera, con 
molta affluéenza di villici. 
= ll ministro di Buon Governo ha pubblicato oggi 
una notificazione del seguente tenore : 
‘cIn‘cdereniza alla ‘diehiarazione Garessa‘ dal Mini- 
stero di Bom Governo volla notificazione del 16 
lestè scorso gennaîo; riferibile alle misure ché il Go- 
i verno Estense eresi proposto di conceriare con S. E; 
Lil signor. feld-mareseiallo conte Radetzky; riguardo: a 
{ quei Sudditi estensi. che si potessero rendere colpe+ 
iera dei magistrati e quella del pubblico ministero. i hi 0 n cn alien di Sere e I 
Wier di seria enaiderazione sono i filcso-| sE, alistr 40, fa. m 0;}gi concscere al pubblico, in 
fici eg che produeono i fautori. della separa- Seo di EER deh lodato ser I 
sone Ri quali primeggia quello, che a fronte della | resciatio data 31 Governo medesimo, che al tribunale 


AIMEE ICI RIVI anne VEDI io vino 


9 


ie li condita. dei ma. | SCSSONI tollitbri Btténs(oi (9LOA 
n nza veg 5 * s$ ii iS 
“i La a e di Di b ii . Venezia, 50 gennaio. -- Questa mattina il Governo 
Pa I grud i cen È è, Li; î d 1 ; 
Bi i ns fo n° io di Venezia ha, ricevuto .i. 600,000. franchi proposti ed 
Oltre a ciò, fe indagini relative al-divisato ofdina- 
ho via Me e i 


ab. i d approvati dal: Purlametito Piemontese, . 
mento deggiono versare sulla composizione dei ma- beta ae 
gistrati e tribunali, sul numero dei ‘giudici, ‘e sulla cene: 
lfeoscrizione: del ispettivi ‘territorii. « Una  dilipente | Ley ‘ | ti 
circoscrizione cei rispettivi LI i dell il, ni Firenze, 2 febbraio. — Legpesi nella, Riv.../nd. — 
Miani is a giustizia}, . aa gi SESSRRR 
investigazione dei SS La di Sn o s% Etoo: la: letteta ‘in cui il sig. C. F. Lovatelli;. costretto 
Se farà conoscere la inutilità di six î TOO IO] gd ae di Fostitiiaa uno strano abuso di poter 
ari 3 [ hi e Ì ile È CS SLI 
parimente, vip ig È ipa . LL... A VISIONE. 

h erat pocr dt a la i 

luogo il 'mimerò de’ giudicanti; alla qualcosa ; DA 

gl 2a 5 dI . st di Pregialimo sig. Ministro 

‘non porranno mai--ostacslo -i riguardi di una gretta CE DRESS ap ai 
economia, perchè la retta ‘e pronta amministrazione i ‘1 pochi giorni della ‘ iniia dimora ‘in Firenze e gli 
della giustizia è il primo dovere di un Governo ben : avvisi ora amichevoli ed ora minacciosi che ricevo da 
costituito. È ‘trattando della composizione dei tribu- | molte parti, mi hanno persuaso della necessità in cui 
mali, sarà naturalmente il caso di trattare pure degli | sono di allontanarmi. Le provodazioni quasi. periodiche 
stipendiî, tenuta ‘per base. là considerazione, che il 
bene generale dello Stato richiede; che }i ministr 
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Genova, 
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ije la fede che necessariamente deve riscuotere un 
| della giustizia sieno convenientemente retribuiti, onde ' giornale . che passa per essere ; bene, infor 
allontanare non solo il pericolo, ma anche il sospettopotevano sortire un effetto diverso. 

‘ment conime chez nous 


| becilli. 


In somma Ja: farsa terminò in: tragédia..Dai fischi si 
venne alle bussè, 1)deputati furono a 


é 








Una délte ‘a$éembleé costituenti, quella di Franco- ‘dietro. Il popolo sovrano vtlò', fischid ( tont Vonhé= 
forte, doveva por mano alla costituzione germanica, le 
altre a quelle dei fispettivi Stati a cui appartenevano. 
Le assemblee, elette per la più parte per suffragio 
universale, ‘sentiton tosto d'avere iù (sè | condéntrata 
tutta l'autorità del popolo sovrano. Il comandare 
piacque loro più del lavorare. Ricevevano quei di Fran- 
coforte dieci fiorini al giorno } sicchè non. aveano in-! 
teresse che la costituzione fosse finita. troppo presto. 
Scambiarono le loro attribuzioni con quelle del po- 
terè esecutivo; ‘Invece di legislazione s'occuparono di 
povertiò, RA 
Quella di Fraticoforte sopratutto; si inise alla testa 
un fantdocio (*) di vicario imperiale, con tre è Quat-. 
tro marionette di ministri, e si costituì in potere.cen- $varii Stati: a ‘(Berlino soprattutto: ea Vienna; ‘Nella 
trale dell'impero germanico; dinanzi a cui dovessero prima ‘di queste città hatque contesa sul titolo della 
piegare Austria é Prussia, e tutte le altre teste, co- Corona. Il re di Prussia non poteva esistere 'sénzà la 
Non èra votato un ‘capitolo del. Progetto di Costi- 


ronate,. grazia di Dio: e l’Assémblea volea duramente negar- 
2 STENGOMIO ! 
tuzione, e già s'arrogavano tutti quei diritti ch’essa zienza alla ricbilià; tentarono ‘sedurre T'esertito; l'ala 
avrebbe tor dati, quando fosse ‘stata finità, approvata .zarono, lo demoralizzarono.— Nè più hè meno come 
e saneita, quando avesse avuto in tutta Germania forza da noi. | 
di legge ini FA CRVIZIN.E Così:si fe'strada alla reazione. Si venne al sangue 
Per somma disgrazia 3 quantunque; a quanto pare, ‘a Vienna, ad uda semplice dimostrazione di Forze a 
andassero così di galoppo , il popolo sovrano trovò. Berlìîno. Prevalse la causa delle Corone. si 
che i suoi rappresentanti andavano troppo cod piè.di i. (Così delle due Costituenti Prussiana ed Austriaca, 
piombo, Non andare avanti ai dì nostri è restare ad- ‘l'una fu-licenziata senza cerimonie’) l'altra china il 
e) Parlo dell’ufticio,, non della persona.di quell’ottimo principe ,«CApo, come chi attende il colpo di grazia. 
a cui non deesecar biasiino la falsa posizionein cui lPhan posto«t.;. Resta l'Assemblea generale .di Francoforte, omai fa- 


6 


il popolo sovraiio ebbe a torriatsene a cash ‘colla testa 
rotta, ., * I 

Da quel giorno in poi i principi tedeschi trovarono 
l'Assemblea di Praricoforie: più ‘Irattabile. H terrore 
; della repubblica, del comunismo; spinse titti gli ud- 
mini ragionevoli. alla reazione, 

Perduta Ja guerra alla Gostivuente Gentrale,, gli ar- 
rabbiati repubblicani la portavano: alle Assemblee, dei 
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sdraio 
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perchè di non liéve importanza 


gliela. Inimicatosi «il: priàcipe; fecero perdere: la pa». 


IL RISORGIMENTO: 


à che è il precipuo dei { 
















2 o aa one | della corriuzionè, e‘ per render, “esiderabile’ la ‘car; ‘Sapendo: quanto a V.: Si. stia a' cuore. la tranquil- 
oi doveri; per ornare la giustizia di quella maestà 


‘lità, e non volendo mai formi il' rimprovero? di aver 
Messa questa tranquillità in ‘perieolo'; non fosse che 
‘pet un momento, mi affretto a dichiaràrle, che mi 
preparo a partire, e domando solo, che nel poco 
tempo necessario per mettere sesto: alle cose mie; il 
Governo tiscano, con tutti quei mezzi: di cui egli: di- 
spone , voglia garantire la inviolabilità del mio do- 
micilio. 
Spero che V. S. non troverà la mia domanda nè 
(atrischiata, nè superba; 
(Mi permetta che passi all’onore di protestarmi ‘con 
sentimenti di stima distinta è considerazione. 
Firenze, 1 febbraio 1849, 
(e Devuno serv. LovireLDI. 
fi Niuno ignora 


de chi sia il sip. Lavatelli ; egli non 
ffa gli ultimi. sold 


U 


italiana. 


ssione, | di 
|a 


Î 


y 


|venna € quiàdila)carica di prolegato di 


I 


| 
| 
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; Costretto ‘ad espatriare a causa di tentati rivolgi. 
menti delle Romagne, rientrò nello Siato per l’amni- 
stia accordata sl tempo della esaltazione at pontificato 
Pio IX. Poco giova il dire che il sus ‘riconosciuto 
lito. di Deputato di Ra- 


Ie 


patriottismo: gli valse i! mand 
Ferrara, a- 
mato e riserito da tutti i suo? concittadini. Gli avve- 
imenti che ora si sono compiuti nello St:to ‘romane 
don essendo forse in tutto consentanei alle sue Opi 
nioni, rinunziava alla sua carica e veniva in Toscana, 
amando testare neutrale it una Tita im Cui da miùna 


sù 
delle parti era f rse completanò fa ragione nè il torto. 


4 È è SÒ . a he E 
f Giunto in Firenze, il prefetto lo;ficeva.avverlire.che 


I l’indé 





î 
j 
i 
} 





È 
È 
i 


? 


ì 
î 
i 
; 
j 
i 


i 


Î 


i 
i 


| 


° 


che il giornale l'Alba getta al pubblico sul mio conto, ! 


mato; noti | mezzo è accaduta sulla piazza del Duomo una dimo- 
strazione del popolo, contro, alcuni, i, quali. vogli no | 


ì 
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grediti, mialme- | gento a chi non la vuale;; ed impacciata tra Prassia 
fiati, due assassinati. Ma avean' baibhette e cannoni; e }èed Austria; tra Nord'e 


i 


î 
N 





| deputati di quel regno di unirsi ai lord fratelli in Cam 


i di svegliarsi in una così vasta’ e così nuvva' Assetn- 
‘idea, mazziniana della Repubblica una. e indivisibile, 


*-sia ed Austria? 


guazione sollevata nel popolo contro. di hui mon 
permetteva al Govertio di farsi garante della sua per- 
sonale sicurezza. È questo un nuovo modo di ‘violare 
il diritto delle genti. Ai tempi, dell’assolutismo il Go- 


Verno «soleva dire: «lo non vi voglio nello Stato : it | 
nuovo dispetismò dice : io non ‘possv puarentire la | 


Vostra sicuitezza digli impeti popo'ati ». 


Noi abborriamo qualunque specie di tirannia, ma 
non abbiamo. termini per. condannare all obbrobrio:| 
quella che. vuol cosspire i propri; arbitri: e dunniando | 
quel popolo; che iguaritunque. tanio operi per imbar=) 


i SEI Laos 1 ine DUNZIa strage, macello, ed: effu 
barire, pure l’aritica civiltà silva 4neori da questo e- | i SUIS 

ty , EE ; DS; . | gue fraterno e cittadino. 
stremo de’ suoi mali, di cui voglionò apgravario i suot i 


“nuovi amici. 
4 


Qualunque però si. sieno di ciò le cagioni ; si -di- 
rebbé veramiente che una 
Lovatelli 


x 


è meno inospitale Solto 
gime della così de!ta'demodrazia. 


causa ‘ilaliana ; Firenze non gli 
il re 
scoppio spaventoso della bomba, come ieri vi scrissi 
si è allontanato ‘per ordine e 


consiglio dell’Arcive> 
scoto. BA 


CCA Livorno nella notte di ‘ieri fu 'ubelséa tradi | 


to un sergente civico, non si sa con ‘certezza se per pes: 
| carità. 


men 
privati rancori, ovvero come da molti si crede per di- 


scordie; civili. Cheechè ne sia dei motivi, è indubitato | 
che cotesti fatti non giovano alla tranquillità del paese, | 


(Corr. della: Riforma) 


Pistots, 1 febbraio. Ho sentito che nella ‘notte 
sono passate alcune staffette provenienti dali'Abetone.; 
sì è sparsa la voce di qualche attàsco che può: avere 
avuto luogo con un drappello tedesco sul nostro con- 
fine, Sembra però cosa positiva che le truppe che si 
trovano in Pistoia abbiano avuto l’ordine. di partir per 
l’Abetone, e (fhe questa sera si attendesse ‘in Pistoia 
altre truppe da Firenze ed alcuni pezzi di artiglieria. 

x ; i (Rivi Ind.) 
‘Sikwa, — Da una poscritta di lettera; in data del 2, 
Miserta' nel Coriciliatore Poscanoabbiamo quanto segue: 
“ ‘«Riapro la lettera per dirvi che oggi alle ore ‘4 è 


n 


EB _————_m__+————tt1t——r.r-—_-_—__T  eo.i 


volacalle genti. Era ‘suo! oggetto. il cangiane. l'antica 


), li chiamò retrogradi!, ‘im-! Dieta, ossia Confederazione di'Stati in un'solo Stato | 
i Sederativo. In vece di uno propose di farne due, piii 


tre, e finirà con trentasei. Essa offre la ‘corona d’'ar- 


Sud; tra ‘cattolici è protestan- 
ti, non sa più dove dar la testa: ‘sbuffa, smanià;‘s0- 
spira, nè‘ Vede come sottrarsi ‘alla confusione ed al 
ridicolo. 7 
Tutto questa in Germania; paese.colto, d’animi lenti 
@ pacali, paese armato e puerricro, a cui puerta aperta 
collo stramiéro darebbe ‘forse quell’armonia' e quella 
forza che mon Irovò contro le insidie domestiche. 
Ma, Costituenti in Italia! — Diamo che il Ministero 
Gioberti ‘imiti Besempio di Toscana. éidi Roma. Diamo 
che una fortunata rivoluzione iti Napoli permetta ‘ai 


\ 


pidoglio, che la Costituente, eccettuate sempre le terre 
invase, rappresenti w:ramente il Popolo:.Jtaliano, Por- 
rete voi limite alle passioni che non:mantheranho 


blea? Detterete voi condizioni ai rappresentanti del 
Popolo sovrano? Supponete che prevalga in essa la 


€ ini pare che ci si corra a gran passi. Nom. vi sarà 
aForino e a Napoli chi si attenti far la parte di Prus-. 


Oh! Yoi ‘rispondete, astringeremo i Deputati ad un 
mandato limitato: è condizionato. Anche gli Stati gene- 


è 


ati. della libertà, deli’ indipendenza | 


RA baii ali Adi 

fatalità accompagna il conte | 
ogni volta che ‘viene in'Toscana; Eeli né fu | 
cacciato nel 43 e nel 45 ai bei tempi della presidenza | 
del buon Governo, e meatre i suor pri nCipii sono ri- | 


= args Leno i : i tria) ‘moi ‘appe 
masti invariabili; ‘non meno che il suo affetto per la 


Pisa, 1 febbraio. — IL priore di S. Cecilia, dopo lo | 


; i 








strascinarlo. al disordine. Il popolo Senese 'ha:consere- 
vata; fin: quì la sua dignità. morale ‘e civilé;. ma ‘s'è 
accorto che da alcum vuolsi: turbare quell’ armonia, 
colla quale soltanto possono»prosperar le nazioni. È 
stato scagliato: qualche pugno.;. ma la. cosa-è terminata 
presto. Speriamo che nom: si rinnovi; cioè: speriamo» 
che gli uomini di ogni ‘partito conoscario' una-wolta lai 
strada’ vera.» 





— La Costituente riceve sotto’ la ‘stessa. data notizie: 
di questa città, giusta le quali sarebbe avvenuto” un 
conflitto provocato dalle dimostrazioni retrograde dei 
‘giorni precedenti. La parte liberale ‘avrebbe vinto: Si 
hanno a deplorare qualche morto. e parecchi feriti, 





Romi, 1 febbraio. — N sig. presidente del Consi- 
glio de’ ministri,, ministro interno delle relazioni este 
riori, ha indirizzata alle Legazioni estere in Roma e 
ai rappresentanti romani. all’estero: la seguente nota 
circolare: i 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Roma, Sì gennaio 1849, 

Presso un ordine, che si dice autografo del Sommo 
Pontefice, gli Svizzeri al servizio dello Stato romano; 
di presidio in Bologna, in numero di mille circa, si. 
dispongono ad abbandonare il loro posto per mettersi 
s@lto.1 comandi, di chi intende a guidarli. eontro le 
nostre libertà, contre un popolo inters; che usa, lo 
galmente e com dignitosa) calma de’ suoi diritti. 2 

Il preside di quella cità, parecchie Deputazioni det 
primari cittadini, l'agente consolare francese ,.il sip, 
Courtenay inglese; edraltri. distinti. personaggi, banno 
{ inutilmente rappresentato al signor generale svizzéro 
Latour I: troppo icèrta effusione' di sangue che la par- 
| [enza sua e de’ sto? diperideniti va a promuovere: egli: 


jrissonde che ha ordiné preciso da Sun Sagra di 
















































[partire,ie che non può ;che obbedire. O, 
| Intanto Ja città intera; forte del concorso sponta=, 
{neo della grande maggioranza di tntti:gli ordini, fonte 

i dell'appoggio della Guardia Nazionale @ delle: altre 
armi sia politiche che dî Tinea, ‘si preparà ad opporsi 
a îale partenza col ferro e col fuoco, e tutto îvi an- 
sione immensa, di san- 


Ommesso it riflesso«ché gli Svizzeri al' servizio detto 


i Stato tomano non possono obbedire a chi altrove: fi 


{richiama pér rivolgerli contro 6 Stato romano, e a 
chili richiama .senza osservanza perfino: delle pre-. 
scrizioni costituzionali; omesse le. etichette: di'un mal 
inteso onor militare, nel supremo: pericolo de'l4 pa- 
Mamo: invece ai principii della civiltà, 
della umanità, della carità evangelica : ‘e' ci pesa nel 
fondo dell’animo che. tali: principii si vogliano: disco-, 
noscere nel. Vicario) di Cristo, nell'anima mite e ge 
nerosa: di Pio.1X da quegli domini tristissimi che mafie 
dano simili ordini in suo nome, ordini ché ‘tendono 
ad imperci, fra gli orrori della guerra. civile,;.ib rap- 
presentante di quella religione che non può risplen- 
dere e dominare se non nella via dell'amore e della 

ll sottoscritto pertanto nel sottoporre alla giusta ed 
imparziàle ‘considerazione di tutti i signori rappresèn- 
tanti esteri in Roma, 6 de’rappresentanti Tomani. al 


| l'estero, fatti, quanto veri put troppo, altrettanto le- 


sivi di ogni diritto, civile e'di pai ‘principio morale 
e religioso, non può non invocate a home della Com- 
missione Proyvisoria di Governo la voce e | 
monianza de’ prelodati signori rappresentanti., onde 
sappia. e conosca l'Europa con quali mezzi e per quali 
vie ci tentano e ci combattono ‘i ferògi nemici ‘dellà 
nostra libertà. C. E. Muzzarerti. 
Ieri terminò la pubblica discussione : per lara 
mutinamento qualificato del 19. corrente. Nel: doni 
tore: Romano di questa ‘sera vien riportata 3 sentenza, 
Teobaldo Mirra e David Neroni song tati tondafinati 
a morte; 15 a’ lavori forzati a vilo.; 17 a venti. anni 
di lavori, forzati.;;:12: a quindie’. arini di detti lavori ; 
‘e 5 altri a 3. ‘anni. Resta aperto il processo per altri 


a Lesli- 


i o prpsissita 





rali di Francia aveand potè 
dusse al 93, 
I re, lo ha detto un uomo di senno; saranno sem- 
pre. più 6 menb'réalisti; I nobili ; potrebbe : apgiun- 
getsi, sempîe, in fondo; aristocratici. 1 possidenti, gli 
nomini di vaglia, gli onesti, per natura avversi alla de- 
magogia, Supponete dunque chela primia parola messa 
fuori nell’Assemblea:sia Repubblica? la teconda Lomu- 
nismo! Non sarà la terza guerra civile? - 
"Quel galant'uomo ‘di Milanese mi diceva bené, che 
la. guerra civile presta forze perla guerra straniera; 
ma crocifiggetemi, mettetemi in quarii,.non:s0, per- 
suadenmene. La-guerra straniera esige dittature; e non 
‘Costititenti. RETTO 
L'Italia (ci vuol tanto a_ vederlo? ) ha bisogno di 
governi forti. Datò ‘in ‘Piemonte ud Te sp ano 
Carlo Alberto, è d'uopo metter tutto in sua. mano, darsi 
a lui anima e corpo, quand’anche. fosse necessario li- 
cenziar Camere e» Ministeri democratici fino .a gherra 
finita. 2 art 
Dato in Napoli un re forte e non italiano, fa biso- 
gno ‘convertirlo cogli argomenti ineluttabili del pro- 
prio ‘interesse, del ‘proprio orgoglio, ‘della propria na- 
turale ambizione. dea ge: 
A. guerra finita le Costituenti riprenderanno; se.cre- 
donò; l'ufficio: loro. i 


ri definiti. Eppùta 189 6orni- 
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IL RISORGIMENTO 


> BARI 3 ; to dégli eminenti servizi resi da lui | stati successivamente. ch 
A, i scosse ch’ebbi a deplorare in principio del- { toso riconoscimen 4 servi «da il ali AUCRESSIFRIMENIO, CI 
4 imputati. Dietro la detta sentenza, SR je DO icione La ondine dei distretti a alla causa dell'ordine, colto SACRI a mo AR rali Rossi e Chiodo... n 
Rs e <a ca - 293 LI 4 È E 3 CRE AI È > IS È ida I ESTRO RIRAE "dea 
onore alla Commissione militare, sì1 È pupo turieri è altresì più incoraggiante che non fosse dal gia ed accortezza 1 sinistri e À, peigno HE loyico. Dieta iui 
SR Decreto tempo considerabile. £ ia dell i | MAgoReA: e ea ii ì si, 80 
S o eziandio con piacere che 10 elle ren- > - SE RL 6 
epico "cori i dello Stato |... Ossery a è è 205 È "n TS c& ì a guarnigione *austriac 
Lia Commissione provvisoria: di Gorerno dello Siete l'dite è in via di un progressivo aumento. e A, | ALEMAGNA. — La Tomperfzienni P9- l'abbia sofferto gravissimi anni i 
romano volendo usare della clemenza GORE o ig È Tuttavia ho a lamentare una nuova scarsità nella CO RR IA viper bet b o gravissimi vanni, 
della legge, ha commutato la pena dei condannat | colta delle patate, la quale cagionò grave infortunio } .orro Pesth. — I deputati di È ni i ‘aio. 
colla seguente proporzione : : in alcune parti d'Irlanda. COCA I La costi ne di Fr forte gi la proposizio 
: i è - î î Ue e manna. —-La costituzione Le "l : O PLOPOSIzIo 
La condenna alla pena capitale è commutata e. la-4° Le leggi per sollevar i poveri in Irlanda saranno di cugine) SR o -|al m si o dei lavori pubblici perla st 
vori forzati per anni venti. e ea tto delle vostre investigazioni, èd ogni i PO: sh e RO ORI RI a e dd 
I lavori forzati a vita sono diminuiti. quindietanai PR dui quale leggi “ osstna venir Po Vienna, 50 gennaio. — ll CORR: Vrbna è A Ss di Mar: glia. ; 
i i i idotti indici ia cli > i isori enerale in i JO iaia i a 
Gli anni venti sono ridotti a quindici. più proficue e la condizion del popolo migliorata ri- nominato PLOTTER OO a Auto È La Il comitato di giustizia dell'Asse 
I quindici a cinque. ceverà da me un cordiale assenso. Unghetti i an pèr discutere la proposizione dei deputa 
I cinque ad un anno. . n ‘0 1849.} Con alterezza e riconoscenza scorgo lo spirito. leale | POMTata a Po ROERO, Or © ‘cni provin- | tagùa intorno all’accusa dei ministri. F 
Fatto ‘in pieno Consiglio. Roma, 51 gennaio 154°. | sella mia popolazione , € l’affezione alle nostre insti- i Pn HARS A CORREDI O PORRO BIO TRIS AO 
seo 1 Pi le o » Rude 4 “|, cao L etc ; “ ul g ; n 
(Seguono le farsa tuzioni che le animò in tempi difficili pel commercio, ciali : di DIA dl, AI ee on RR 
— Il Monitore Romano reca il seguente decreto in tempi di rivoluzioni politiche e di scarsità di alimenti. Par a i a - to SER Roe Si di 
della Commissione provvisoria: Invoco la protezione dell’ Onnipossente onde favo- Licoto Sult a 1 EER SPOSTA E ai 
i. si di scudi 600m., j_. : ; RAGNGNE voi | nostro Ministero verso la quisuone italiana. Quell’ar- 
« Saranno emessi, smo alla SNA si $ 3 ua risca:il nostro ‘continuo Pet $i a. e voi nol, Se amano 
. o RETE i ell’ipoteca iscritta È ni assis I edifizio della Costi j CIR SEN dre e, cio to 
gi GO dn 0 Cotta Lberi GBfdella | zia vuole che si riondiai d'organirziaane APE leggermente modificata la proposizio 
sur Regi oe SERTCRO 3° o O, e delle provincie italiane, si procuri lo sviluppo dello | p. 0/0 cominciò a 76,10 e 
rei I dui Forino reca l’arrivo in Roma il i —_—_—____ o 3 iu comunale, e la POR ° e mento da ieri di 60 cc 
ti SILA 5 3 E ; î di. popolo, e non più si concentri solamente nella casta. iguse API Ri ear 
giorno 29 del signor Ministro di un ve a BELGIO, -- Bruxertrs, SÌ gennaio, -- Il pie: enti Sristocratici. L'Austria si deve confidare al po-. sero a 46 in aumento di 40 cent. 
Santa Sede, da Albano, e la parere Si t Da Peruzzi, gia ministro plenipotenziario | della L polo che ella ha liberato, e non alle classi privile—{ Vienna. — Appunto adesso. 
Eccellenza il signor ergo Pareto, nea: ilo: Or | presso il Coos francese e O pri oiate, che per ringraziarei dei privilegi che godevano | Pesth del 28 gennaio. Le trup 
i di Sua Maestà Sarda presso . »P Dn elgio, è arrivato. ieri ART hanno me itato i una dimento. Noi ‘abbiamo profon da RR 
PIDD, i ì Rei 3 3 convinzione, che l’Austria conserverà ancora per lungo s 
— Le spedizioni militari pel confine napolitano con- 3 i CH tempo le provincie italiane, e non già per mezzo del 
tinuano. FRANCIA. — Esito della proposta d'amnisùa. —|suo esercito, ma bensì per mezzo del popolo che ella | °° 
La mattina del 29 gennaio partivano altri due pezzi | Legge elettorale. — Il mon intervento. — Ascusati | ha in tutte le guise  beneficato. ‘Il nostro Governo | tra le dell’ 
con circa 60 dragoni di accompagno. ; del 29 gennaio. — Borsa. — Varietà. dev'essere solamente sollecito d’'emancipare comple= Pi 00 Oggi } viper 
Questa mattina, 91, por uscivano falla pera i; ua, Parici, 2 febbraio. — La tornata di'ieri conflannò tamente il popolo dalle classi piu Ho ale Ta “| dal duca di Modena, e da Ferdinand d’ 
vanni due compagnie di granatieri, ragoni circa, | ite quelle proposizioni d’amnistia di cui facevasi polo gli resterà eternamente tedeft. Pon Do “| nato în Ollmitz. | |) © 
e altri due pezzi di artiglieria. Si vuole che questi e i}. raldo il sig. Lagrange. Poche cose si rispostro. a | bardo è molto riconoscente all'Austria per fiibenvoss | IIRSO RIE 
suddetti ‘siano diretti per Terracina € Ceprano. quest’oratore e a due 0 tre altri che vennero a sfog- | sere che gli procura, e l’emigrazione lombarda finora} TTT ERE 
— La notte del 22 partiva (1) da Roma il senatore giare sulla bigoncia una sensibilità ben poco politica. | non ha svegliate nel proprio paese quelle BUAREROT: ia COLINI, 
nile JI to, RSI x ò PORRE 3 PISO, ) sa i AO 
D. Tommaso Corsini. \ (Cost. Rom.) | {T fatti rispondono abbastanza e lo scrutinio di idivi- | che si guadagnava l'emigrazione polacca in Udine: s i 
Borocna, 2 febbraio. — Con dispaccio. del. Mi- | sione fu l’ interprete eloquente del sentimento pub-| — Noi vogliamo lasciare ancora per pochi giorni il 
nistero dell’interno ieri giunto, il colonnello Bignami | blico; 559 voti contro 167 respinsero una proposi- | Lloyd, e perciò il Ministero viennese nelle sue beate SO A } 
viene nominato comandante della guardia civica di { zione almeno prematura. Noi non vogliamo pur ‘lodar | illusioni di pace e iranquillità. Dio volesse, che il Mi- . I membri della Società per l'i 
Bologna col grado di generale. — _|l'Assemblea di una dec sione cui comandava la più | nistero viennese dormisse, ma moi sappiamo che la cazione sono invitati a 7 
Con ordine del giorno del Ministero delle armi | volgare previdenza. Si concede amnistia ai partiti che | pace d’ Italia gli turba molle. volte i sonni, Tutti i corrente, Me ae dia 
giunto questa mattina , è accettata la dimissione dal | depongono le armi e chiedono mercè. La legge segua | giorni egli manda nuovi reggimenti al suo generale | cocco di Paola. per 
comando della terza divisione militare richiesta dali suo corso contro le fazioni che ostentano una cri- | Radetzky. Fra poco il Ministero farà forse esperienza Li lagefio di Su Hi > 
TOGeLto A Gi O, 


Ja 


ispira molta confidenza e si 
ni 


generale Latour , che rimane 4l comando della bri- | minosa pervicacia e non corrispondono alla benevo- | dell'eterna fedeltà del contadino lombardo. SI 
grata Svizzera, ed è nominato il generale Bignami a |lenza che con minacce. i — Si conferma la notizia, che il generale Strato- 
rimpiazzarlo. ; . (Alba), — Oggi si deve distribuire all'Assemblea il pro- | mirovich, che dopo la morte del woiwoda Supplicaz |... 
DR getto di legge organica elettorale. Si presenterà un’ prendeva il comando delle truppe serbe contro i Ma- 
Nipoti, 31 gennaio. — L’ anniversario del 29 gen- | emendazione per determinare il giorno della dissolu-| giari, faccia una controrivoluzione , susciti il popolo, 
naio doveva essere solennizzato dal popolo con illu-| zione. Trattavasi di aggiornarla a 40 dì dopo che la|contro il Comitato centrale ed il patriarca. Il nostro 
minazione di tutta la città. 11 Governo volle impedirla, legge sarebbe stata promulgata, dimodochè ammet- | Governo ha già comandato che prontamente si arre- 
proibendo la vendita delle lucernine che doveano | tendo che sia necessario un mese per la discussione | sti, ma forse il comando arriva troppo tardi, e ilpo-{ 
servire ail’illuminazione. Un tal divieto produsse la sera | e le tre letture, lo scioglimento non potrà aver luogo | polo sta con Straioviirovich ne sent i) 
attruppamenti numerosissimi , che furono dispersi a | che verso i 15 aprile, e l'Assemblea sarebbe convo-| In questo momento l’esercito imperiale e l’esercito 


È Guai 


INTORNO 


colpi di fucile, (il giornale officiale dice tirati in aria); | cata al principio di maggio. La terza legge organica | ungarese si sono incontrati sui campi che circondano AL ì "COSTITUENTE 

e più che dalle fucilate da una dirottissima pioggia. sulla risponsabilità del presidente e ministri, e alcune Pesth, e forse l’esito della battaglia è già deciso. In AULA UUDI Ì LL 

--Il giorno primo di febbraio, dovendosi aprire le altre urgenti potrebbero dunque votarsi dall'Assemblea | Vienna c’ è grande ansietà di sapere l'ultime notizie. pi anta gd dna 
Camere, la città era agitatissima , le truppe erano Costituente. d’Ungheria. ‘(G. U.). } por considerata come Messo di Conseg TO 
sotto le armi, al reggimento Ussari della guardia | — La Presse duolsi che l'Assemblea abbia’ riget- | | Bertino 29gern. Immaginatevi l'immensa sensazione. 
schierato in battaglia, al popolo gridava viva la truppa, { tata la proposizione del sig. Billault. Questo giornale | che la nota circolare, pubblicata nel Moniteur di ieri 
e gli Ussari risposero viva la Costituente Italiana. |spiegando il motivo della sua opinione dice che rac-|sera ha prodotto in Berlino. Nella. mia lettera dijeri, ji 0° SÙ 

DI 


ll reggimento ‘si fece entrare, e fa messo în arresto; | comandò-sempre il principio del non intervento negli | domenica, ho indicati i punti essenziali della nota che 
de pera del sapere le botteghe si chiudevano, Dn degli altri Tal e e sg di a ora voi tenete per. esteso. Nol, più impero ; ma nè 
apoli era in estremo fermento. esercito, e sa che se il sig. Billault potè indurre il | anche più-rinuncia dell'unità alemanna. L'Austria è A I e ah 
> Giuuslialfi 2 t i Governo a proporzionar le spent cogl’ introiti, îl prin- pins per ini pure nello Stato federale propria=' |... . CO ca MATE 
pae RR cipio del non-intervento debb'essere stato proclamato | mente detto. S'ella non v'entra, la Prussia propone 7 
‘nl o ali Le d'armpta ridotta, Nello stesso articolo la Presse ri- | due Confederazioni; l'una più larga presieduta dall’. 
petè i suoi argomenti contro l'intervento in Italia. Austria (ciò è appena insinuato): l altra più intima i 
ESTERO. — Molta luce fu sparsa sugli evenimenti dei 29 più stretta , il di cui preside dovrà essere designato 
NGHILTERRA.— Discorso della Corona. gennaio dalla pubblicazione fatta testè dalla Gazette dal Parlamento e dai principi , come. dalle Camere > lena ii 
des Tribunaux e cui riproducono stamane Witi i gior- d’Alemagna. La concentrazione 0 l'intelligenza dal PANE A ara 
POESIE € PROS 


e Ri pei nali importanti. i stabilire tra l'Assemblea nazionale ed i Governi è for- 
; : ; ) Il giornale giudiziario che raccolse questi ragguagli | malmente domandata, ed una tale domanda sembrami o, A 
« Lord e signori, ha cura di farci osservare ch’esso si limita a indicare fortemente motivata nella nota, L'unità alemanna nonj >. « EDITR ED, DITE. 
Giunto il periodo in cui si ripigliano gli affari del |; fatti generali, e in fatti nel sunto che ne dà non si| si è dunque abbandonata, essa non lo fu mai, nèmaif..| {pi vORRERTO ROSA 
Parlamento, io vho convocati per l’adempimento di sì legge un sol nome proprio. | poteva esserlo. 1 i i , 
importanti doveri. i Desa riserva, cui imponeva lo stato degli accusati, { Ma la Prussia non spinge all’ impero. A Francoforte | | © 2 Volumi i, 
È satisfacente per me che tanto nell'Europa setten- { non soddisfa punto il Vazional. Esso sì lagna con una | dove si è abbastanza pronti a chiamare traditore un i PROSA 
trionale che nella meridionale le parti contendenti { estrema acrimonia della pubblicazione anticipata di | paese qualunque il quale non accetti l'esclusivo pro- CICORIA 
- abbiano consentito ad una sospensione delle ostilità, | facci impossibili a provare e tali da nuocere assai alla | gramma del partito imperialista , saranno imbarazzati En vente chez GIANINI ET 
per. trattar della pace. condizione dei ditenuti. OT in faccia di questa nota, che non la rompe con alcuno, ma OR n n 
Le ostilità ch’ebbero luogo in Sicilia furono accom- | E tuttavia bisognerebbe intendersi. Ajl’Assemblea i | che è pure lontana d’impegaarsi per chi che sia. Le{ Lt I AT 
pagnate da fatti sì atroci, che gli ammiragli inglese e | nuovi amici del National incalzarono i ministri con | difficoltà non sono punto appianate. lo credo piùche].{|{/{//. 0 > DE dA» 
francese dovettero per umanità interporsi e cessare | quistioni, non solo sui fatti generali dei 29 gennaio, ma mai che la soluzione non soddisferà nè gli unitari as-|/ © MAMA DINA DA OT 
l'effusione del sangue. i | su fatti particolari a questo 0 quell’individuo.1 signori soluti, nè la Russia nè l'Inghilterra, ma che rispon- | j} R tl 
Mi valsi di quest’ intervallo ‘per. proporre , unita- | Ledru-Rollin, Bac, Satrans s'indegnavano alla ringhiera | derà agli attuali. e reali bisogni” del paese, il che è| 
mente alla Francia, al re di Napoli un assestamento | del silenzio che guardava il Governo, e per poco non | bene qualche cosa. o ato 
che dovrà riordinar le cose in Sicilia. Le pratiche | costringevano il sig. Baroche a rivelar al paese tutto il|  P, S. La corrispondenza costituzionale che mi è |. 
sono tuttavia pendenti. So unati segreto dell'istruzione giudiziaria. dg ‘anta fa stima delle elezioni com'i0 lho fatto nella |. 
stata mia sollecita cura, nell’offrire i miei buoni | ‘Ancor oggi questi stessi amici del National insistono | mia lettera. Essa ne deduce la conclusione che quella 
uffizi ai vari poteri contendenti, l’impedire la continua | per ottenere un'inchiesta parlamentaria, la quale certo | parte di popolazione ‘che possiede, ‘non vuol saperne |. 
zione delle calamità della guerra, e porre 1 fonda- | paralizzerebbe, assorbendola, l’azione della giustizia. | di un secondo anno di rivoluzione. i i 


menti di una onorevole e duratura pace. É mio| Contraddittorie esigenze. Vuolsi che si dica e non si I radicali, onde agire sugli animi, spargono delle as-|--._. e mmm atn ATA 
desiderio costante di mantenere le più amichevoli | dica. Giacchè la Gazette des Tribunaux non disse una | surde notizie. Il Governo vorrebbe trasportare a prima. 
90 Lol (a ARS, ì 
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relazioni con tutti gli Stati esteri, ; -. | parola che potesse nuocere alla condizione dei ditenuti. { vista la residenza della. seconda Camera a ;:Brande-|., 
Tostochè mel permetteranno gli interessi pubblici | Essa si limitò a dir al pubblico come e perché l’autorità | bourg. Il re ‘di Sassonia sarebbe in fuga, e soldati |_. 
io vi comunicherò le carte le quali hanno connessione | fu destata a' 29 gennaio, quali pericoli corse l’ordine e | Prussiani andrebbero a metter Dresda in istato d'as-| © o EL di 
“con questi affari.» — e . | la società, e quale avvenire ci preparavano le anarchiche | sedio. Il principe Luigi Bonaparte sarebbe espulso per. | ‘’ Pierri PENSIERI 
Nel Punjau scoppiò una formidabile ribellione, e il | fazioni. ul 1° lasciar luofio dblsnofite idiaParigi è ‘obe,boio l3; ci. (0HviLdn ag ati dei oa ia, 
governatore generale dell’India fu costretto, per con- | Le quistioni personali restano intatte, e s'Egli è vero cy I in Gi 111101 (depandenee)un 302 p; D'UN ITALIANO. D'0L1 RE 
“SRI VE Treo in quella contrada, di riunir una forza | che le rivelazioni del giornale eccitino prevenzioni sfa- |. Frincororte; 29 gennaio. -- Noi sappiamo da buona |... . IE a o 
Conde. che È ea input operazioni | sorrlcone luo indivi, gi è onto abboni |fanio she 1 Mipeiro del reo catinra oggi pla] |> Preso eni 
4 5 RRetarco ‘nevoli piani cui lo stesso National mon-oserebbe sou-|-42.ore»tuiti -i. plenipotenziarii tedeschi. per. dar. loro. Elo 
dre RE E .|contezza officiale della nota Prussiana, per far loro 0s- —— 
i i — Oggi 2 febbraio i fondi pubblici sono rimasti sta- | servare il muovo ‘studio in cui ora entra la costitu- |! ©“ mritrpi 
ia araemindo Cuovalaggiata cieetra BUezaionE zionarii lord della si ieri durante la maggior zione tedesca, e per provocare dai Governi Alemanni È i TEATRI D'O 


pestcioni Noposto, al, rmersio, dale ("PM n} | pane dell Bor, Slinto perso fa chiusa si fafiuo |a ei ianiià Ghesfii eli corno Taperieoià | fest Pal i o 
1 BP perke MOR ‘RecEsshr0) alla conservazione del NOStFO | movimento d’innalzamento importante abbastanza. Gli |la secondae definitiva lettura della Costituzione è im- | A sla da 
; potere marittimo, ed inceppanti il commercio è l'in- anali Her I h ; sod- | minente , e il mandato dell’Assemblea volge al i 
Histria. senza dubbio ne chiederete l'abrogazione 0 la | stri i per l'innalzamento hanno inteso con sol cada o ge al suo 
Ras S€ disfazione il paragrafo di codesto discorso relativo agli | termine. Noi consideriamo questo passo del Ministero 
modificazione, - ] i; affari della Sicilia, ed alla progettata diminuzione delle | Come opportuno, € vediamo. .con vera gioia che. la 
Signori della Camera dei comuni, - | spese pubbliche, il che fa sperare che gli altri Goyerni Prussia abbia aperto questo sentiero prauco per tra- 
Curai che vi si ponessero avanti i calcoli per l’e- | entreranno pure nella via delle economie. La voce | durre. prestamente in opera i lavori dell'Assemblea, | 
sercizio di quest'anno: si pose la massima attenzione | corsa che il Governo avesse l'intenzione di licenziare € Si comincia ‘a veder terra, e se' il vento. repubbli- 
che sì ottenesse una saggia economia. | di riorganizzare su basi nuove il corpo d’artiglieria della | cano non ‘soffierà troppo forte, potremo, condurre la 
Lo stato presente degli affari mi pose in grado di | Guardia nazionale parigina ha pure contribuito alla sta- { nave in sicurissimo porto; Questa sera si vedeva pub- 
fare considerabili riduzioni verso dell’anno scorso. {bilità dei corsi. Alla Borsa parevano convinti che la | blicata sulla gazzetta officiale.di Fra I ta 
Miei lord e signori, (egesone, la Uol va pere aperta domo pp PIRAS e ciascuno la leggeva, la e 
Daenò ei (irc cad adele Toponzione solchi abbia ad avere un risultato sod- { condo Je sue viste, i SUOI timori, i SU (i e 
Regno Unito DA dini che dea: ta di 1 (Corrisp.) {Tutti gli animi sono impazienti di aggliatede SUTERA 
agitarono tante parti d'Europa. ca Il signor d Althon-Shée è chiuso alla Concier- | Y9Z!0N1 delle varie porenze: tedesche Di ere RE o oo 
L’insurrezione in Irlanda non si rinnovò, ma esi- ‘gerie , Ove fa ieri interrogato dal procuratore della il potere centrale saprà sciogliere quest Do nodo | n 5 factes. — La Protégée sans le savof 
stevi tuttavia ‘un Fog disamore: sono costretta, con i di ; (Galignani). della quistione. CO 64 (( 09 villesen 4: aste; pati 
gran rammarico, a € iedervi per un'tempo limitato la —: Martedì. circa le i sera, dice Ja Patrie,; il CENTRE Cina TCEP mi ninna 
continuazione di que' poteri Die nell’ dluhe sessione general Changarnier , mentre passeggiava con due NOTIZIE. D. SL MATTINO CERRO ( È ni cd S; 
voi riputaste necessari per conservare la tranquillità suoi aiutanti. di campo lungo la via di Rivoli, fu cir- n daranno n = replica. i PIT 
pubblica. condato da uno stormo di operai, ciascuno dei quali. Torno. — Dicesi che il generale La Marmora: si je ni dba di 
Con gran gioia veggo che il commercio sì rimette {Sì cavò il cappello o il berretto, in segno di rispet- sia ritirato dal Ministero della, guerra, ‘è che 'Siano ji] ni! il otIPOGRAFIA GIA FAVALENI 
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Fimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 
I nemero, cent, 40. 


Anno 2. 











ra TORINO 
j er N A e 
© Fipno Signo, MER ate 

n sottoscritto prega la S. V. Ima a voler in- 
tervenire all’ Adunanza generale degli Azionisti del 
‘Risorgimento , che avrà luogo domenica 11 del 
corrente mese alle ore 3 url per proce- 
dere, a norma dell'articolo 6 della Scrittura sociale, 
Liana nomina di una Commissione per esaminare i 
“conti dell'annata scorsa. 
Torino, 5 febbraio 1849. 

Il Direttore C. Cavour. 


IL GIORNO 8 FEBBRAIO. 


- Ora corre un anno, € spuntava il pe bel giorno 
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ava a’ suoi popoli quelle istituzioni che inaugu- 
avano il regno della libertà. Gli animi tutti anche 
più restii si aprivano alla. gioia, alla speranza ; 
‘avvenire si offriva sotto i più lieti colori, e se 


ro della Lombardia, soccorreva tosto quella fede 
a e profonda nei destini d’Italia, che infallibile 
presagiva per. quella terra infelice il giorno 


n fu il cielo alla patria nostra, quanti 
loro che potrebbero. dire: Ecco qual fu 
geco come quati ci; mostrammo ai 
ed aspettar sicuri giusto e severo 


* 





dei ec “ noi non avremmo a ripetere che 

quanto abbiamo detto a misura che gli avveni- 
menti, i quali compongono la storia di quest'anno, 
‘si succedevano, e l’ingrata opera non c’invoglia a 
rifarla. Cominciammo col benedire unanimi le. ri- 
‘forme.; Ja parola Costituzione suonava incerta 
sulle labbra di pochi, e ad altri o arrischiata, 0 
sospetta, o immatura appariva. Oggi la Democrazia 
s' innalza sovrana , la. parola Cofgian apre 
l’adito ‘ad ancor più ardite speranze. Or se in un 
anno noi abbiamo fatto tal cammino, chi sarà che 
voglia ‘precorrere col pensiero il nostro avvenire? 

"Ma non sia che la memoria di quel giorno dia 
“luogo a più duri confronti; solo vorremmo che 
riandando col pensiero il passato, questo fosse 
norma al futuro, e si ricordasse ognuno che la 
scuola della sventura è quella che mostra agli 
uomini a qual prezzo sì acquisti la libertà aliat 
| dipendenza, e prova se di esse ne siano degni. 

Sta in noi l’arrestarci su quella via che alla 
libertà accenna , ma > che a ben altro fine può 
condurci. 

Sta in noi di fare che la ricorrenza di questo 
giorno non si presenti amara a. chi ben doveva 
| Ripromettersi di non averne a raccogliere che ri- 
, Conoscenza ed amore. e 
Una sola cosa noi crediamo perciò di ricordare 
ostri concittadini; la nostra non è solo-impresa 
bertà, ma di indipendenza italiana. 


i del 
Ballo * 
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il CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del TT. 
i i magi gioranza procede di magnanimità in ma- 
guanimità. Teri approvava un’elezione viziatissima, 
perchè di "amico, quest’ oggi una quasi unanime , 
perchè di ‘ostile, arinullava. È noto in quanti modi 
il partito della Concordia siasi aiutato per combat- 
tere l'elezione dell'avv. Gioia. È noto come dugen- 





| protesta “alle vili. calunnie con cui. erasi. cercato 
. denigrare] la vita ed il carattere. È noto con che no- 
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L’Ufficiodel Giornale sarà aperto 
dalle10 antim. alle2pomerid. 

Dirigersi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale Ir 
RisoRGIMENTO. 










‘stralivo che-ladegga elettorale: ‘escluse parlò dopo 


dui il sig. Pera, appoggiando le conclusioni del se- 


settanta ‘elettori rispondessero con una energica 


bile franchezza l'oltraggiato cittadino rispondesse 


À 








alle procurate assurdità. Non di meno il partito | voto contrario alle sue mire veniva dalla Camera 
‘(proce;lante, gridava .subito:: ai ministeriali, ai sa-| 
Jariati, ai dipendenti! Queste sono logiche sue. Ma 


della Concordia viste cadere a vuoto,le; prime pra» 


‘tiche, vista la doppia elezione che a ristoro delle 


patite calunnie facevasi in due Collegi del ducato 
di Piacenza, non si perdette d’animo : si armò, 
fece armare i proseliti, e dopo lunga ed junio; 
riosa lotta ottenne che la maggioranza , tratta da 
una falsa idea d’ indipendenza, vogliam credere , 
operasse quello che non gli avean consentito i 
liberi voti de’ più specchiati cittadini di Pia- 
cenza , di far annullare |’ elezione dell’ avvocato 
Gioia. Badate ora che pratica tenne per ve- 
nire all’onorato fine. Due erano i € ollegi ne’quali 
il Gioia era stato eletto: le due elezioni andarono 
a due diversi uffici; quella unanime del Collegio 
di Bardi al terzo, al sesto quella del Collegio di 
Piacenza. Le conclusioni del primo erano per l’an- 
nullazione, per” l'ammissione quella del secondo. Si 
preparò in modo la cosa, sia caso 0 virtù di tat- 
tica, che la relazione del terzo ufficio venisse la 
prima. 

Il punto era importante: pensate se i leali av- 
versarii il trascurarono! Parlò, e fu nostro dolore 
che nella. reliquia od ombra del partito moderato 
dove. seggono ancora uomini di gran dottrina e 
di cuore fosse a lui lasciato quest’ufficio, parlò lo 
stesso Gioia, brevemente dimostrando che la carica 
di segretario consulente della Camera di commer- 
cio di Piacenza non poteva per niuna guisa an- 
noverarsi fra quelle categorie dell'ordine ammini- 


sto ufficio che era unanime per l’ammissione. 

Lo stesso Lanza, e gliene facciamo sincera lode, 
togliendo, in un impeto di sentita verità; la qui- 
stione da’ que’ miserabili cavilli di legulei che uc- 
ciderebbero qualunque vigore di buona: legge, se 
loro si commettesse il carico di farne l’interpre- 
tazione, lo stesso Lanza non dubitò dichiarare che 
avrebbe senz'altro votato per l’ammessione del Gioia, 
come di uomo perfettamente indipendente, perfet- 
tamente fuori di quelle strette legulistiche, cui vo- 
levasi condannare quest’egregia espressione del voto 
di Piacenza. 

Ma diversamente sentirono ; è il teologo della 
Noce, il quale dovrebbe pur bene sapere quali ve- | 
ramente sieno le elezioni da reputarsi viziosé, solo 
che si fosse ricordato di quella di Pianello e del- | 
l’amico dottor Freschi; e sentirono come lui Vav- 
vocato Lione deputato di Bra, Lorenzo Valerio de- 
putato di Casteggio, e da ultimo il gran campione 
dell’ufficio terzo in questa magnanima impresa; il 
deputato di Chivasso sig. Viora. A studio abbiamo 
qui notato i nomi di questi intrepidi e quelli dei 
loro collegi, affinchè sappiano questi in che modo 
i loro rappresentanti retribuiscono chi s’affaticò 
colle opere, cogli scritti, coi patimenti, per que- 
sta così bruttamente trattata causa d’ unione e di 
indipendenza, affinchè veggano qual ignobil guerra 
muovasi da qualche tempo da un partito che si 
intitola indipendente e generoso e nazionale , a 
quanto l'indipendenza , .la generosità e la nazione 
hanno finora tenuto in conto di sacro e di reve- 
rendo. 

Lo confessiamo schiettamente , per quanto gli 
antecedenti di questo partito ci gridassero in con- 
trario; noi nol reputavamo capace. di ‘simile atto. 
Non di meno è ‘avvenuto, ed il Parlamento si 
lasciò strappare : dal suo seno uno de’ suoi mem- 
bri più eminenti; e il Parlamento consentì 
che alla forte e - dali città. di Piacenza, prima 
all’ unione, prima ai sacrificii, si rimandasse 
casso il suo giudizio, anteponendogli quello di una 


maggiorità che il cuore non ci regge di qualifi-{ 


care. Abbiamo rispettato sempre e procurato che | 
‘altri rispettasse i voti della maggiorità : non imi— 
teremo perciò la Concordia, la quale, quando un 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


































chi Giovini.. Pur troppo il foglio officiale e gli 
altri giornali avranno cura di rivelare queste tur-| | 
pezze. Noi arrossiamo per Ta Camera, per gli elet 

tori, per la patria nostra. 





seguenti nominazioni di sindaci. 











saranno restituiti, 


Torino, Giovedì & Febbraio 1849. 






















‘vedere alzarsi in pieno il Ministero, tranne Gioberti, a 
votare per l'esclusione di Gioia, vedere un ministro; il 
sig. Buffa, che per poter dare questo bel voto d’esclu- 
sione, domanda un minuto prima della votazione, di 
prestar giuramento; in verità questo sorpassò ogni no- 
stra aspettativa, e ragionammo seco noi delle magna— 
nime ispirazioni che la democrazia dà ai nostri 
ministri, che la causa dell’indipendenza infonde nei 
nostri uomini di Stato! 

Il rigetto dell'avvocato Gioia dalla Camera è de- 
stinato a produrre una tristissima impressione ne- 
gli animi de’ Piacentini, ed a rallegrare la già al- 
legra fronte di Radetzky e del cacciato duca : quanto 
a noi lo crediamo un atto sommamente leggero, 
sommamente  impolitico, e d’una ingratitudine senza 
pari. Badi la troppo facile maggioranza che lo spo- 
sare le ire. e le avversioni di un partito ,. senza 
prima averlo bene studiato nel suo spirito, ne’ suoi 
mezzi, e soprattutto nel suo fine, è abdicare la più| 
sacra delle sue prerogative, quella per cui può ve- 
ramente essere maggiorità, e meritare la fiducia 
della nazione, vogliam dire la propria indipen- 
denza. 

Dopo ciò la vergogna e il dolore ci vietano di par- 
lare del tumultuoso iricidente sull’elezione di Bian- 





NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con sovrani decreti ha fatto le 


Udienza del 20 gennaio 1849. 


Pallanza città. Arnatti Luigi, misuratore. 
‘Novi. Perasso Pietro Maria fu Gio. 


Udienza del 23 gennaio 1849. 
Provincia di Novara. 


Agnellengo. Bono Cristoforo. 

Alzate. Vandone Gaspare. 

Ara. Tosalli Grato. 

Arto. Albertoni Giovanni. 

Barengo. Regaglia Bonino Francesco. 
Briga. Bartoli Carlo. 

Caltignaga. Maioni Cesare. 
Casalbeltrame. Gautieri Giuseppe. 

-. Casaleggio. Cardoli Giacomo. 
Casalino. Bellotti Ferraroli Francesco. 
Casalvolone. Bardone Antonio. 
Castellazzo. Stabilini Onorato. 
Cavaglio. Fortina Francesco. 
Cavallirio. Bergeri Gio. Battista. 
Cressa. Poli Antonio, geometra. 
Coiro. Rubbi Giovanni Antonio. 
Coluzza. Pennaglia Giovanni Battista. 
Comignago. Moro prof. Giovanni. 
Cureggio. Duelli Antonio. 

Dagnente. Bottelli Luigi. 

Divignano. Tosi Giovanni. 

Garbagna. Robecchi Gio. Battista. 
Granozzo. Paldi avv. Carlo. 

Landiona. Morotti Luigi. 

Mandello. Magnani Giovanni. 

Meina. Conelli avv. Francesco. 
Mercurago. Longa Serafino. 
Montrigiasco. Canziani barone Luigi. 
Patnzzaro. Borella Giuseppe. 

Pugno. Neri Pietro. 

Romentino. Martelli Gaspare. 
Sannazzaro presso Sesia. Regallo Battista. 
Sillavengo. Parracchini Giuseppe. 
Sologno. Maestri Carlo. 

Sozzago. Montani Giuseppe Antonio. 
.Suno. Uselini Filippo. 

Terdoppiate. Bozzoni Carlo. 

Tornaco. Ferrara Giuseppe Antonio. 
Vaprio. Acerbi-Vandone Baldassare. ; 
Varallo Pombia. Simonetta ingegnere Francesco. 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 28 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per: Torino, all’Ufficio del Giornale e press 
i principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
.d » — F. Pagella e Comp, 


di Torino. 
Per re presso 4. Beuf. 
‘Livorno »  VEmporio librario. 
FIRENZE. |» . Wiesseua. 
Parma » Grazioli, libraio. 
MopENA — » di: Vicenzi, libraio. 
Roma »  P. Merle, libraio. 
» »  Capobianchi impiegato 
postale. ; 
Napott. » Pudoa-Marghieri. 
Ginevra. » . Cherbuliez. 


PARIGI ». Uffici di corrispondenza 
Delaire e Lejolivete 


P. Rolandie 


DAG. 


Lonpra-. » 
N. 


Vergano. Tornielli conte Luigi, 
Veruno: -Calpini Giovanni. 
Vicolungo. Barbavara cav. Giuseppe. 


Provincia di Lomellina. 


Vigevano città. Colli Cantone Stefano, ingegnere. 
Alagna. Farina Gio. Battista. 

Albonese. Torti Giuseppe... _ 

Borgo S. Siro. Sozzani Giuseppe: 
Candia. Bergamasco Pietro. 

Cassolnovo. Martino Clerici. 

Castel d’Agopna. Magnani Carlo. 
Castellaro de’ Giorgi. Salvaneschi Pietro. 
Castelnovetto. Panizzari cav. Gaudenzio. 
Cava. Passerini Giuseppe. 

Celpenchio. Ferraris ingegnere Giuseppe. 
Ceretto. Cambieri Adriano. 

Cilavegna. Bollati Pietro. 

Confienza. Malinverni avv. Gio. Battista. 
Cozzo. Corte Luigi. 

Ferrera. Gerenzani Francesco. 
Frascarolo. Vocchieri avv. Giuseppe. 
Gambolò. Robecchi Pietro. 

Garlasco. Cappa avv: Antonio. 
Gerechiozzo. Albano Siro. 

Goido. Cambieri Giuseppe. 

Gropello. Magenta Gio. Battista, 
Langosco. Cambieri Luigi. 

Lomello. Magnaghi dott. Cesare, 

Mezzano. Marazzi Pietro. 

Nicorvo. Colli Gio. Battista. 

Olevano. Panserasa Domenico. 

Parona. Mazzini notaio Giovanni. 

Pieve d’ Albignola. Magnani Santo, ingegnere. 
Rosasco, Ferraris Paolo. 

S. Angelo. Mazzini-Egidio:--- 

Sartirana. Nigra avv. Giacomo. 

Scaldasole. Borella Giuseppe. 

S. Maria della Strada. Berzio Agostino. 
Sommo. Cavallini Giovanni. 

Terrasa. Bergamasco Giuseppe. 

Trumello. Colombano ingegnere Francesco. 
Valleggio. Rizzardi Luigi. 

Villabiscossi. Piovera Luigi. 

Villanova d’Ardenghi. Pasini medico Achille, 
Zerbolò. Marangoni avv. Luigi. 

Zinasco. Carena ingegnere Luigi. 

Zemme. Maestri Giuseppe. 


Provincia di Vercelli. 
Vercelli città. Lanchetti Carlo. 
Albano. Longone Giuseppe, farmacista. 
Alice. Salussoglia dott. Ernesto. 
‘Arboro. Perotti Antonio. 
Asigliano. Busto dott. Giovanni. 
Balocco. Bossi Giovanni. 
Bianzè. Massaro Francesco. 
Borgo d’Ale. Crescentino Viola. 
Buronzo. Chiaramella Antonio. 
Caresana. de’Conti. Giorgio fu Gio. Batt. Gallavia. 
Caresana-Blot. Greppi Giambattista. x 
Carisio. Rossetti Antonio. | 
Casanova. Avogadro di Casanova conte Alessandro. 
Cascine di S. Giacomo. Comandona Giacomo. 
Cascine di Strà. Perraro Giuseppe. 
Cigliano. Cassio avv. Pietro. 
Cillobuno, Malinverni Antonio. 
Costanzana. Fosano Lorenzo. 
Crescentino. Sella Giuseppe, geometra. 
Crova. Alice Giovanni Maria. 
Desana. Casalone Antonio, ten. colonn. 
Fontanetto. Caligaris not. Giuseppe. 
Formigliana. Liunca Giovanni. 
Gattinara. Bastore Antonio. iL 
Ghislarengo. Tognacca Carlo. 
Gifflenga. Bona Giovanni. 
Greggio. Avondo Pietro. 
Lenta. Furno Giuseppe. 
Lignana. Lupo Giuseppe. 
Livorno. Garonetti dottor Surticiio, 
Lozzolo. Avondo Teodoro. 
Moncrivello. Pissinis Pietro. 
Motta de’ Conti. Beretta Gioachino. 
Olcenengo. Garbasso, dottore. 
Oldenigo. Malinverni Giovanni. 
Palazzolo. Porta Federica, 
Pertengo. Tarchetti Gio. Battista. 
Pezzana. Monaco Domenico. 
Prarolo. Lavini Francesco. 
Quinto. Baglione avv. Agostino, 
Rive, Roveglio dott, Vittorio, 
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Roasenda. Piana Gaetano. lea ci difffimare pr DEROGA in “ale dignint) ec- 
Ronsecco. Ferragatta Giovannii clesiastiche. 

Salasco. Ubertalli dottor Paolo. Sulla prima petizione proponeva la Commissione un 
Sale. Pasta Giulio, sewplice rinvio al ministro degli affari ecel Sfasticik 
Saluggia. Pacchiè Giovanni. Sulla seconda Ma Tordine dei gia orto. | a 
S. Germano. Azario Pietro. La conclusione esa! sbagliata nell’un caso. ‘e nel 
Santhià. Meda Giuseppe. | l'altro. Nel! primo ‘caso, perchè. non pi eva farsi a 
Stroppiana. Vescovo dott. Giuseppe. {meno di protestare lin favore dei principii del nostro 
Tricerro. Lombardi Giuseppe. ! diritto pubblico intérno affatto disconosciuti dal'elero 
Trino. Falco Villata Giuseppe. 


lucchese. Nel secondo caso, perchè il puro ordine del 
Tronzano. Lebole Marco. giorno non rispondeva. all’espettativa di tutti. ‘coloro 
Villa del Bosco. Asta Antonio. che considerano il rispetto. dovuto alla religione da: 
Villarboit. Ubertalli Giovanni. me primo fondamento di ordine e di civiltà. © 

Provincia d’ Asti. (Coricii.) 

Antignano. Bosticco Giuseppe. 
Canelli. Merlo dott. Giambattista. 
Costigliole. Borgnino Tommaso. 


Montaldo Scarampi. —. ; Il sottoscritto presidente del Consiglio dei ministri, 
; ; ; enzo. 
Primeglio Schierano. Quagliotto Vine | ministro interino delle relazioni esteriori, si sente in 


--È instituita nella città di Torino una Commissione | { debito di far seguito alla nota circolare di? ierup, 124. | 
incaricata di procedere alla revisione dei regolamenti | | P..R.j comunicando alle Legazioni estere in Roma e | 
consolari, e di proporre al Ministero degli affari esteri ai rappresentanti romani all’estero il risultato dol grave 
quelle riforme e modificazioni che saranno giudicate; | emergente di Bologna, dove, per opera della Prove 
convenienti per migliorare e rialzare in tutti i varii! videnza che manifestamente veglia al trionfo della santa 
suoi rapporti il servizio consolare. DRS del popolo, si è veduto in un tratto convertito 

La Commissione è composta de' seguenti membri: UP indiretto pericolo di strape cittadina, in ebbrezza 

Battaglione cav. ed avv. Severino, pres. ; - Negri gi gioia fraterna! i 
prof. Cristoforo; - Penco, deputato; - Defernex Carlo, Il generale svizzero ha rivolto il seguente indirizzo 
banchiere; - Paleocapa, ingegnere; - Magnone, aVY.5| al sip. preside della città di Bologna, 
- Profumo avv. Pietro. 


Roma, — Ministero degli affagi esteri, — Nota 
circolare. 


1 febbraio. 1819. 


4 
(Segue la lettera del generàle. De-Latour, nella 
Cumery, 5 febbraio. — Ul signor conte Ettore di i quale protesta di non potersi ricusare al voto Uuna- 


béry sabbato sera, in qualità di Commissario straor- 
dinario del Re. Ieri egli fece pubblicare il seguente 
proclama : 

« Miei cari compatriotti, 

« Nominato Commissario reale in Savoia, l'oggetto 


L} 
$ 
f 
Sonnaz, antico ministro della guerra, è giunto a Cham- na di quella città, e di essere pronto #11 tutto 


ciò che da lui MISENA CCC.) 


{lo spirito di pochi fsziosi, ma IL VOTO UNAMII 
principale della mia. missione si è d’ informare il Go- i DELLE POPOLAZIONI, che non' acconsente a ri 
verno dei motivi della momentanea angustia che op- (ae viltima di dispotismo e d’inutili e stolte 


Hroe Po del paese, BRIO O dI retrograde. CE Moziaeli 

3 CORI ERO P — 2 febbraio. — Varie. persone estere sono 
caci compatibili con le attuali circostanze dello Stato. », alloritariate di Roma, 1 ioni D ; D, 

« Il Re, che desidera di stabilire solidamente, la fe- ra queste i dott. D. e 
licità e la libertà del suo popolo, ha fatto ed è dec'so 
di fare tutti i sacrifizii per ottenere un tale risultato. 
Egli vi ama come i maggiori de’ suoi più cari. figli, 
specialmente dopo le prove di sagrifizio e di attacca- 
mento date alla comune patria tanto (URTO 
l’anno scorso in' Savoia e in Lombardia. > 

« Quantunque da molto tempo assente Do paese , 
io sono conosciuto da molti fra voi, poichè per dieci 


Qui però tutto procede Lordi la tranqu lin 
lè 
anni ho comandato la brigata di Savoia, ed era zi 


x 


pubblica è sempre imperturbabile; ed ormai possigr 


dai.nostri nemici per turbarla andrà fallito, — 
| tinuano, i preparativi per. le feste del dì 5. (Albi d 
— Arrivano ogni giorno varie legioni delle noltre 
| brave milizie dalle provincie vicine. Tutto il popolo 
lieto della vigilanza del Governo nel prevedere dgni 
possibile pericolo, e prevenirlo; 
Oggi è giunta la brava legione romana comandata 
dal colonnello Galletti. i 
Anche l'ottimo generale Ferra-i s’occnpa vivamgente 
a ben condurre lo spirito della Guardia cittadina. 
3 (Época). 
‘| Riert, 50 gennaio. — leri è qui giunta la colonna 
Garibaldi, composta di bella. gioventù disci ‘plinitissi ma 
e risoluta. Il generale ha percorsa la montagna ed è 
giunto la notte scorsa. I nostri. ufficiali della Civica 
sono stati a visitarlo, ed ha dimostrato, la sua soddis- 
fazione dell’ onere della città... (Congemp.) 


il mio comando in parecchi di quei gloriosi combat- 
timenti nei quali essa rinnovò l’eterne prove di sagri- 
ficio e di valore che formarono sempre 0h della 
sua bandiera. » 

« Per rispondere alta fiducia del Governo, io ho| 
bisogno del concorso di tutti ; lo domando in nome 
del Re e della patria. Esso non mi mancherà. » 

Chambéry, il 4 febbraio 1849. 

Il Comnussario reale, Errore di Sownaz. 

Gexova, 6 febbraio. — Il Console generale di In- 
ghilterra in questa città invita la direzione della. Gaz- 
zetta di Genova a contraddire la notizia tolta dalla 
Gazzetta di Roma, e pubblicata in questa il 31 gen- 
naio, di avere cioè il Gran Duca di Tosca. dopo un NAPOLI, 1 febbr aio. — Ci viene comunigato che 
lungo e confidenziale congresso avuto cogli ambascia- il giorno 29 vi fu una dimostrazione pacifica, mha nu- 
tori di Francia e d’Inghilterra, pienamente aderito | ®ÉFOS2 di Lazzati e popolo per festeggiare lanniver- 
alla Conifionia ten sario della tivoluzione del 29 gennaio 1348), e gri- 

AIl incontro il ministro: d’Ingliilterra a’ Firenze, sir | AALdO: viva la Costituzione. 
Giorgio Hamilton, soggiuuge che il Gran Duca facendo La truppa fece fuoco sul, popolo .e ne frimmasero 
adesione alla Costituanib Haliana sicà méssoin oppo- molti feriti e qualche morto; Merita però lode la Com- 
sizione diretta dell'avviso del prefato ministro inglese. | P?F nia degli Usseri che venuta in s66còrso della truppa, 

quando le fu ordinato: di caricare sul popolo, rimise 

Finenze, 4 febbraio, = Il'nostro corrispondente d i sciabola nel fodero e inon si volle muovere. Dicesi 
Livorno ci avvisa che più fregate inglesi e francesi | °°° parecchi siano stati arrestati. Dopo questa Notizia 
sieno. giunte alla vista di quel porto. (Concil.) i Spree se oggi saranno state ;colà /aperte le 

— Dicesi che ‘una deputazione della Magistratura . Non see ii (2 #0 
civica. di Firenze, presieduta dal gonfaloniere, sia par- Spaghgotosi se sp e i a Di truppe 
tita per Siena' onde supplicare ‘il granduca a voler LIBOrdO di ci. nr sic lug Edi sone 
tornare nella capitale. ong IT V9ncaraBi dA, posi 

— Nella notte di venerdì ha avuto luogo una per- e e ic guarnigione di bordo. Si ac- 
quisizione nella casa del coute di San Giorgio, sud- eresie i soi sè o STRA PET in; 
dito inglese. La perquisizione che aveva per oggetto An che e a a Si d. Er Î fapporti 
(così si narra) {di rinvenire‘ un preteso deposito di Collo 6 oa apo della/Chiesa 
armi ui non ha avuto nessun risultato, Dicesi 9 $ oa ono alain flo Ai (Aba), 
che in seguito di ciò il prefetto abbia scritta al conte __*_—_cnnt ciali 
di San Giorgio una lettura di scusa. Parlasi pure di ESTERO, I fi 
una nota assai energica inviata relativamente a questo | INGHILTERRA.— Peel ed Aberdeen. -- Rapidità del 
affare al: Governo dal ministro inglese. (Concil.) telegrafo sulla trasmissione del discorso della 

— Consiglio generale tornata del 3 febbraio — | corona. — Quistioni lombarda: e siciliana alia 
Questa tornata era destinata «al rapporto della Com-{ Camera dei comuni. 
missione delle petizioni, ed' alla discussione del pro- 
getto di legge sulle pensioni militari, 

Di due sole petizioni merita tener conto attualmente: 


Si notò che i partigiani del signor Peel non con- 
vennero ad alcun banchetto o. ragunata prima dell’a- 


i Ci VERA pertura della presente sessione; e che nessuno dei 
della petizione, cioè, del ‘clero lucchese, e della pe- | membri eminenti di «questo . partito non intervenne 


tizione dell’episcopato toscauo. nelle discussioni di una: o dell'altra. delle Camere, € 
Il clero lucchese domandava che le leggi giurisdi- | da ciò s’inferisce che apportino un'occasione ‘oppor- 
zionali vigenti in Toscana non si estendessero alla |tuna per gettarsi al partito ministeriale. Ov'era dun- 
provincia di Lucca , e si sollecitasse l’atteso concor- que lord Aberdeen per. difendere la ‘sua politica 
dato colla Santa Sede onde por fine ad ogni contesa: | estera ? 'Oye Roberto: Peel e James Grabam:? Questi 
protestava per altro che quando mai non si arrivasse | signori lasciarono al signor Hume ‘tutto il peso della 
alla conclusione :del concordato , il ‘clero dì Lucca | difesa de’loro atti controi terribili attacchi dell’Israeli. 
non avrebbe mai riconosciuta la dipenderà della se- (Standard) 
greteria del regio diritto. Lonpra, 2 febbraio. — Il discorso della regina fu 
Chiedeva l'episcopato toscano che dat Governo si | trasmesso ieri dalla; stazione , centrale del telegrafo 
ponesse un freno. alla Ticenza della stampa giunta, fra | elettrico di, Lecbury a tutti i telegrafi secondarii con 
noi ad attentare alla‘'santità delle dottrine religiose , | maggior precisione e rapidità;che le altre volte. Il 


i 


i 


ui 
Così per fede di coloro stessi, che i nostri nemici, 
| tentano di convertire in istrumento di reazione e di i 
i guerra ‘civile, dovrà 1° Europa boriwinvessi chi br è giunti ‘a stabilire questo; fantasma: di mediazione, che ci venite a | 
i 3 ‘| dire mon, essere ancora svanitb, l’intiera: Lombardia, se ben wi 
U ‘ne sovviene, era già sO e completamente riconquistata 
A, dalle armi austriache. Ma veniamo alla vostra terza mediazione sl 


) a quella che riguarda, il regno di Napoli: or ‘bene; «fino a ‘que- |” 


RGIMEN TO 


PRAIA 


Mio o Hi 854 parole, circa 70 di ‘meno 
che nel discorso dell’ altra. sessione, fu mandato a 
Liverpool, Manchester, York, Birmioghato Piobiego, 
Nangsstio, Dertao ceval O 


-- Ricaviamo da un linghissito discorso detto dall 
sig. D'Israeli, capo della opposizione nella prima seduta 


della Camera dei Comuni d'Inghilterra, e dalla risposta | | î 


che gli fece il ministro lord John Russell i RI 
tratti riguardanti le quistioni de di Lombardia e 
Sicilia. ; 

D’IsnAeLI Qual fa l’ultima vostra mediazione P La più 
prepostera fra' le prepostere intervenzioni. Voi V'immaginaste che 
l'impero austriaco fosse in uno stato di dissoluzione: dal primo 
pettegolezzo: nato fra. il monarca: ed\i-suoi sudditi, voi vi ‘mette 

i ste subito in capo cne l’Austria avesse:ad essere cancellata dal 
novero delle nazioni; ed in. conseguenza di questo siete inlerve- 

nuti, cioè avete interposta la vostra mediazione, senza che TA U- 
stria + S0blk mai valuto sentirne a BarSEC ,, senza a mai su vi 


vespingelà Ora va ne avvenne ? Che ‘Fimpero ‘aimostrò ( come. 
| ognuno che ne conoscesse le risorse non dubitò mai ch’ ella non 
riuscisse a dimostrare) tanto în questa ‘occasione come in tuttii. 
più memorandi periodi dela sua storia: una sagacia sì profonda 
ed una tale ‘abilità. nel. valersi delle sue, forze, ‘ché. al dì d’ oggi‘ 


ella ha in faccia. all’ Europa una posizione molto migliore che Mont 
avanti la-lotta. Ella ha ‘aggiustata la quistion, della Boemia, uno. 


dei regni ribelli; ella ha riv endicata Ta. propria ‘autorità nell'antica! 
sua capitale in. un modo irrepugnabile per forza e, saviezza ;. 6; 
raffermò la sua sovranità: sull’ Ungheria, un altro punto dell’im- 


una sospensione di ostilità, in guisa da ‘piovane ‘che realm nie la 
grande massa del popolo è dalla sua- parte. Prima' che Voi foste | 


stoggi noi .non;abbiamo, aleun indizio che là vi ‘esistano due. parti |. 


pero austriaco dove io credo che il popolo, Sbbla acconsentito ad. 


Un'altra versione che sento essere assai d 


recherebbe che una mediazione fu invero 
PERat ae: ma Sua ella venne da n 


fra lui ed i Re vi Lu Noi 
ea. PE alla LS one d 


in ‘Tatia. eda proporre. Vin ‘noi una 
poteri belligeranti. La cosa terminò la. MARR 
quistione per noi di molto maggiore importanza: vo’. 
quistiorie di Napoli. Coloro che sentirono il rapporto. 
scorso si ricorderanno ché. ire ‘di: Napoli pregò lor 
proporre ai, Siciliani le condizioni, sotto ‘alle quali es 


tissefo a ricondursi sotto il suo Governo. 


La ana: «tem 


nello ‘stesso aio dpyeva riconos ere ch i 
RUN nel Fespingerle » Safe: 


‘paese ni che la quia sera 
che ua Sinn Liga avuto neg i 


ed una mediazione frapposta; non abbiamo altro testimonio ‘che 
alcuno abbia pensato ad interporre questa mediazione, fuoreh È 


quanto venne fatto da un ammiraglio francese € da uno inglese. 


Il re di Napoli era in faccia ai’ ribelli suoi sudditi nella stessa. 


posizione iu cui, era;la nostra Regina innanzi.alla ribellione, irlan- 
dese,.e si preparava a rivendicare la propria autorità sulla am- 
mulinata provincia. Ed' ia credo che pessima politica ‘sarebbe stata 
la vostra, ‘se Vi! foste proposto' di ‘entrar mediatori fra due nemici 
che avevano tale posizione rispettiva l'uno’ a fronte dell’altro; ed 
‘Un grande errore il. vostro, .se aveste detto sal re di Napoli: « Voi 
non rivendicherete Ja vostra autorità », Ma voi non adottaste que: 
sto sistema, voi lo lasciaste fare, ed egli la sua autorità se la 
rivendicò: una sola città stava ‘ancora ritta contro di lui ; 300. quando 
questa \ciltà stava appunto per cedere @:darsi al suo legittimo so- 
yrano, voi vi faceste innanzi, e diceste al re di Napoli; e Voi vi 
fermerete qui » ed allora fu messa ju e la mediazione. Ora 
quali furono, dimando io, lé conseguenzé. ‘di simili mediazioni ? 
Le conseguenze furono Lun ‘ed’ entrambe idi un carattere assai 

cattivo. (most injurious). La prima fu.che in conseguenza di que- 
sli fantasmi di mediazione nulla potè essere aggiustato definitiva: 

mente. Se voi aveste lasciato far da se l'Austria, forse anche il 
re di Danimarca , ed'il re di Napoli: per certo ‘si sarebbero la- 
sciati far da'sè: tutlò a quest'ora surchbe ‘ritornato in uno stato 
di tranquillità; mentre. così. la ‘tranquillità, non può aver luogo, 

perchè ; Voi state operando la mediazione. . Ma supponiamo che scop- 


pii Ja guerra, e certo! l’attuale vostra politica non è tale da rar 


dicare' e ‘far fiorire la pace; supponiamo che scoppii la guerra, in 
che posizione sarete voi con tutte‘ queste mediazioni vostre? Voi 
non avrete. in, nessun’ paese, in nessun partito un amico; perehè 
col solo € stesso sistema, voi avete dapertulto offese entrambe lé 
parti. i È } 5A 

Togliam Napoli e, Vaflar di Sicilia: voi ‘colle vostre parole det | 


Parlamento e colle dimostrazioni della vostra flotta mel ‘golfo dll 


Napoli avete assicurati del vostro appoggio, d Siciliani; VOI rima: | 
nendo spettatori ‘inerti ,, avete lasciati sconfigg ere alcuni dei più 
generosi fra coloro che presero le armi; quindi essi così ingan» 
nati dubitano della ‘vostra lealtà, non si fidano più di voi: men- 
tre per altra parle!anche il: re sarà contro di voi, perchè vi siete | 
posti in.mezzo e gli avete impedita - la vittoria. quando, appunto 
égli stava per ottenerla. Io dico francamente queste cose al Go- 
verno, perchè le tengo per certe; ma' non sono però di quelli che 
credono; sulla nostra bandiera doversi scrivere la parola di non 
‘Intervento, All'incontro; io: voglio. che ‘questa; (grande nazione con- 
tinui ad avere la dovuta influenza in. quanto: concerne ila; politica 
europea, perché credo che la sua “presenza sia richiesta dalle ‘leggi 
d'Europa, e dalla stipulazione dei trattati che siamo obbligati ‘ ad 
osservare. Masse noi dobbiamo essere i campioni del: ‘diritto; della 
(legge e ‘delia giustizia, bisogna che .il-nostro intervento sia nel 
‘senso del diritto, della legge e della giustizia. Ova quello che noi 
stiamo facendo è invece contrario alla legge, alla giustizia ed ogli 
‘articoli deî trattati; è contrario, a parer mio, alla costituzione ed 
alla sana polilica dell’ Inghilterra;' i 

L'anno scorso ,. quando woi vi ‘metteste per questa dirai via 

politica, e, quando prima ci fù parlato, del nostro intervenire fra 
l’imperator: d’ Austria ed il re di Sardegna , io osai dimandare 
quali ‘erano le basi della nostra intervenzione; se esse erano po 
litiche o sentimentali È Se sono politiche, diceva “io, saranno fa- 
cili a riempirsi: non abbiamo che guardar ai trattati: ma. se. al 
contrario il Governo di S. M. adotta come altri paesi le moderne 
dottrine delle nazionalità, allora, io diceva, egli cambia affatto la 
politica del paese; ed è è quindi obbligato a venir qui ‘innanzi al 
Parlamento a dire, .che egli ha intenzione di mutare radicalmente | 
tutta la nostra politica estera, onde il Parlamento (possa discutere | 
la saviezza di tale innovazione. Secondo me nulla sarebbe stato 
più pericoloso che il’ cambiar PRI po adottare un price 
tanto innazionale.. Va 

Lord Joux Ruota i «deje Gaseto alle ‘critiche’ dirette dall’oniore- 
vole sig. d’Israeli contro la ‘politica. estera; del nostro, ‘paese ‘esse 
sono fondale su una completa inintelligenza ‘di quello ‘che questa 
istessa politica è.in realtà: «quindi Te ‘mutazioni ' da lui proposte 
sono. assai. inopportune. In primo punto: sembra. ‘che egli creda 
che nella guerra combattuta fra; il Re.di Sardegna | el imperator‘ 
d' Austria noi abbiamo presunte di frapporre la nostra medjazione 
na esserne ‘stati mai in verun | modo. richiesti dall'imperatore. | n 


î E bi, 
id "È ; A 


7: 
È 


della Rigi, ni era I 
vano per la ristorazione oro Costi di 
poli lord Minto trovò « che il Re no 
e così fu posto tun ‘terminè alle 
traprese ‘dal ministro er dietro Vespe 
delle Due Sicilie, ; 3 
Qualunque siano i diril. 
NOA \caso di PIRAS uo 


quando” a Novell” si allestì una ii per a r 
Sieuia, Seen: ostacolo va, frapposto 


quella toni imettegsò in i ma fa n m 
| William Parker aveva condotta 1d la sua flot 
sulti, dei quali egli credeva dover chiedere: ri 


| signore; quando quella spedizione giunse a Messina 


‘dell’assedio che ebbe a sostenere quella città, ebbe 
venimenti che sembrarono. tanto inumani, tanto ori 
ping francese Cute sì Pale sti il L 


“fate in triot 


Li No, ra 


guerra” di sì 
pen aiscendere. nd: 


de sii coi sui taiv rapporti n ‘ebbe ‘da 
capilahi di vascello di 8. M. ‘sulle ‘atrocità commesse; 
che l'ammiraglio francese, è disponevasi ‘ad agire, ed era imp 
per l'unione’ delle due nazioni ‘che. ‘esse a agissero di con 
‘determinò. a ‘dare ordini simili è’ quelli dati (EE 
cese. Ì GILERA i 

lo dot che al chiudersi dell'ottima. seduta fo 
nessun ordine era stato dato di. porre ostacolo alla sped 
‘Governo Napolitano; ma io ‘ho ‘aggiunto che. il nostro 
‘aveva’ risoluto di agi per futorò come dettasser lée.c circo 
e dissi ancora ‘ch'io aveva piena confidenza nell 
giudizio, di. sit William Parker, 

Io mi, ricordo che l'onorevole. signore, che ora vedo 
posizione, l'afiorevole depulato di Stamford espri ; 
cor.o.in questo sentimento, To ho Ja massima e 
| dizio e nella, discrezione: di sir W. Parker. iolì 
«da lasciarsi in simili. affari Apavi da i 
non ebbe alcuna delle smanie rivol a 
spingere eerte persone ad agire 
bandiera#britannica , egli era ansioso 
e si prese sopra È tutta Ji 
quistione dal Govemno | in, 


fatto ammesso dal generali egli avrebbe potuto cogliere 
luove con ioni Aia lava Rotessero pi 

vendi accedere i 
“potesse ‘tornar suddità ‘al re di Napoli e porre da ” na 
da ribelli: Noi abbiam 
‘siam responsabili, ; 0 je EL 

Se bisognava dii ricominoiare la guerra ;. se ;bi: 
parare la flotta inglese dalla francese in faccia all'att t 
dal francese ‘ammiraglio : se' bisognava biasimare sii i 
per: quello ch'egli fece, noi meritiamo biasimo: Mà 
del Governo inglese. di faré. ogni sforza | per rispetto: ai 
'al re di Napoli nostro alleato ed al popolo Siciliano, di 
"sforzo. per trovare ùn mezzo termine' che PROVeRRE mi 
‘allora ‘io udito (chela nostra’ condotta dev'essere a approv: 


i revolei SR: del Suna sembra È ‘dire è che 

























, Risposta «Napoli, in eui alcune erano accettate come ra. 
di; mentre altre erano combattute, lasciarido così il tutto 
sì in'ulteriori trattative. (8, 

fa ‘stessa ‘trattativa continua: se ella finità (con ristabilire 
Ao la fra questi due paesi io credo che noi avremo compiuto 
è e verso il re di Napoli e verso il popolo Siciliano 1 e 
servizio alla causa della pace. Se noi non potremo tiu- 
testo, tutto quello che è ora in poter nostro’ è ‘di ri- 
he armistizio ‘prima di esser rolto sia debitamente de- 
3 ma è mia opinione che quand’anche Ja guerra ‘avesse 
linciare, non si rinnoverebhe con quella malignità di spi- 
î cui fu cominciata nello scorso agosto. È mia opinione che 
osi dell'onore dell'Inghilterra, il re, di Napoli offtirebbé 
ioni ‘tali ‘da rendere la nuova guerra meno subita , mici- 
‘ desolatrice. A. questo particolare riguardo, se l'onorevole 
lore vorrà avere un po'di pazienza, fra breve gli saranno co- 
icati î documenti. Ma quanto a tutte in genere queste male- 
3 se noi non veniamo a chiedervi la vostra congratulazione ,, 
pprovazione sostra , ‘tuttavia ‘provo un certo piacere nel ‘tro- 
Pe che in un'anno sì periglioso {er Ja pace d’Europa i servigi 


del’ Inghilterra siano. ‘pare tornati utili per sospendere. i danni 


(«della guerra ed antivenire le ostilità, ove mai queste \avessero ad 


aver luogo. Jo. credo che rimanorido : secura ‘per se stessa. mon 


avendo subite le convulsioni che :afflissero gli altri popoli, fosse 
conveniente) alla diguità della.nazione inglese di prestare, richiesta, 
i suoi servigi per terminare liti che non hanno soyenti conside- 
reyole momento, ma che lasciate una volta. all’arbitrio «delle bat- 
taglie, possono.esser fonte di contese: altrettanto lunghe e san- 
Bg uinose; quanto: se je ragioni primarie ne fossero stale più rile- 
yanti ed estese. : 





| FRANCIA.. — Proposta Rateau. -- Aecusa dei mini- 





. 














CH Peuple. Quanto ‘a’ teatri ‘non devesi menar tanto |- 
‘scalpore contro fa sollecitudine del pubblico a con- 





stri. -—— Progetto di legge elettorale. == !l Natio- 


. nal sulla temuta sommossa, -- Ramificazione del 
| complotto, »- Giudizio del Constitutiorinel’ sull’ | 


| Assemblea.-- Discorso di Bugeaud a quei di Bourges. 


(Panrei, 5 febbraio: — Lunedì deve ‘aver luogo la 
‘seconda ‘ deliberazione sulla proposizione del signor 


Rateau. Non si potè far prima perchè il regolamento 


rescrive un intervallo di 5 giorni tra la prima e la 


seconda deliberazione. Oggi lettura della relazione 
IMrgenza della proposizione d'inchiesta. La Com- 








IL RISORGIMENTO 


I ministri ; 
I sotto-segretari di Stato; 


«Il comandante superiore delle guardie nazionali 
della Senna; 


Il procuratore generale della Corte di. cassazione: | 


Il. procuratore generale alla Corte. d’appello di 
| Parigi; i 3 
Il prefetto. della Senna; 


1 cittadini incaricati temporariamente:di un comando | 
| ruilitare, o di una ‘missione straordinaria; sia mell’in- 


terno, sia all’estero. 

Sono pure eccettuati : i 

I professori ed isupplenti le cui ‘cattedre sono date 
i per concorso , 0 dietro presentazione fatta dai loro 
‘colleghi ; 

I funzionari senza impiego attivo, appartenenti ad 
un corpo 0 ad un’ amministrazione in cui la distin- 
zione fra l'impiego ed il grado è stabilita da legse, 

L'attuale indennità è conservata. (Presse). 
rl National dopo di avere, dietro da prova dei fatti, 
dichiarato che il temuto movimento del 29 in Parigi 


i Chiude sullo scopo di tale movimento : 
Ma qual era la tendenza finale di codesta solleva- 
i zione? Con quale disegno si voleva far nascere un 
incendio generale ? Per chi non l’ha già indovinato 





2 


{scenza della ‘società ‘nelle giornate «di giugno. <A una 


| maggioranza avversaria dei miontagnardi suécedeva 
j una maggioranza loro ausiliaria. I lor nomi sorlivano 
da tutti gli scrutinii, per la formazione degli uffici e 
delle commissioni. Corrispondevano i voti. Donde il 
cangiamento? Da un errore che invadeva l'Assemblea. 
Fortunatamente questo si dissipa e la maggioranza 
preservatrice si riforma. 

Qui il Constitutionnel tesse brevemente la. storia 


il potere nelle mani; dell'Assemblea e. perciò questa, 
onde si ristabilisse l'armonia, doveva al più presto 
dismettersi. Gli uomini che‘erano allora agli affari, 
avevano bensì cominciata una reazione controle idee 
anarchiche, ma il paése temeva le loro antiche rela- 
| uni di partito, è volèva guarentigie più forti contro 
Ì principii sovversivi, ; 
J demagoghi e i socialisti usufruttarono questo spo- 
! destamento dei repubblicani anziani per far credere 
ja una nuova ristorazione monarchica. Se non si vo- 
! gliono Neppure dei, repubblicani così deboli. come 
| blica; si vuol scindere il partito repubblicano. 
{«Imsal modo riuscirono ad inquietare la coscienza 
dei repubblicani sulla condizione stessa della repub= 
i blica. Allora si fece' lega tra i diversi partiti de’re? 





dell'Assemblea. L'elezione dei.10 dicembre avea messo i 


potenze misteriose, i proiettili hanno continuato 
piovere ‘con fracasso sulla dettà ‘casa; lanciati ad una 
grande altezza ‘èl di sopra della testa di; quelli ch’eranò 
posti in osservazione fino ‘sui tetti delle casette all’in- 
torno, mostrando venire ‘da lontanissima parte; e .còl- 
pendo il punto con ùna precisione quasi matematica; 
e senza che alcuno sembrasse deviare dà quella. suà 
. curva parabolica ,, da codestò punto invariabilmente 
| designato. S 

Bovnexrs, 1 febbraio. — Il generale Bugeaud, re- 
‘ candosi dal quartiere generale dell’armata delle Alpi 
‘a Lione , è giunto quest'oggi a Bourges. Egli ha ri- 
‘cevuto al palazzo della prefettura , riuniti ad un 
‘stessa ‘udienza , i magistrati della città , il ‘consigliò 
‘ mumicipale ed i corpi degli ufficiali della guardia na- 
| zionale ‘e della guarnigione. 

« Il signor maresciallo Bugeaud. ha ‘espresso ai 
‘ magistrati di codesta antica città tutto il piacere che 
‘sentiva di trovarsi în mezzo ad una popolazione de- 
cantata pel suo spirito ‘d’ordine; di unione e di sag> 
gio e sincero patriottismo. In tina calda allocuzione ; 


aveva estese ramificazioni nei d partimenti, così con- | voi, dicevano; gli è perchè non si vuol più la repub- che ha fatto scoppiare; a varie riprese gli applausi 


| dell’uditorio ;. il comandante in capo | armata ‘delle 
‘Alpi disse, che i dipartimenti avevano più che mai 

bisogno di dichiarare il loro fermo volere di unirsi 
| nell’ intenzione e nel fatto contro gli. anarchici, che 


j potrà saperlo da un foglio di provincia, il quale non | pubblicani anziani. Ecco l’origine degli ultimi loro. ancora tenterebbèro di turbare la sicurezza della ca+ 


i è sospetto di sensi repubblicani; grazie al giornale 
de Maine-et-Loirey abbia la conclusione che ci man- 
‘cava. > ; 

Dopo di aver fatto il quadro delle forze delle quali 
può disporre il generale Changarnier, il detto pior- 
i nale esclama: i 
«1 buoni citta fini non si affliggano... Ognuno crède 


siderato; e si spera che il grand'atto atteso si com- 
i pirà senza ferir colpo... 


{rovarvi l’indizio. di un mutamento! ardentemente de- | 


voti contro la proposizione Rates, contro l'urgenza 
della legge sui circoli, sull’accusa dei ministri, ecc. 

Tutto eiò si fece sotio l'influenza dell'errore che 
la repubblica fosse minacciata. Ma la montagna andava 
troppo avanti e cominciava ad inquietare i suoi alleati, 
La giornata dei 29 gennaio sparse infine una luce 
terribile sullo stato delle cose e sull’insidia che ten- 


ordinata è sensata. La coalizione è disciolta. 
1 particolari ancora incompiuti che furono pubbli- 


devasi agli amatori di una repubblica saggia, onesta; ! 


pitale. , e che avrebbero la tolta presunzione d’ im- 
| porre. alla provincia le loro insensate dottrine; ed 
una. bandiera diversi di quella della. repubblica mo+ 
‘ derata ed onesta; che in quanto.a lui, non era l’uo- 
mo di una casta, di una classe, ma l’u:mo della ge- 
| neralità dei cittadini, del vero popolo, del popolo chie 
-abbraccia tutte le classi ricche. 0, povere », i 
«I poveri, gli operai, aggiunse, hannò ancora più 
| bisogno dell'ordine che i ricchi, poichè costoro hanno 
| sempre con che fer fronte ai loro materiali bisogni , 


È i , SR; ; bi Lidi .: | mentre l’agitazio er le strade arrest il lai 
« La Francia legalmente convocata ne’suoi comizi i cati sull’orribile cospirazione che doveva scoppiar; PENITE l'agitazione per le strade arrestando il lavoro 


si pronunzi in {fine sulla rorma pi Governo che più 


‘lunedì fanno cessare ogni malinteso fra gli uomini 


{ del, povero, lo abbandona, a vantaggio: solo. delle 


a 


le conviene... | 

«Se la risoluzione presa dal presidente ‘e dalsto 
ministero paresse esorbitante; se vw coLPO Di STATO 
viene tacciato di. delitto dai repubblicani della vigilia; 


ne si radunò nuoyamente. sotto la presidenza 
i generale Qudinot. La discussione fu lunga. I com- 
lissarii vi ‘espressero nuovamente l'opinione già ma- 
festata da loro con nuovi argomenti. La maggioranza 


E 5 ‘ix @* passioni i a:tutt angustie della miseria, 

che abborriscono dal sorvertimento della società. Si LD i Va al NI | d A ou 18 
RS | i I ki +1 È 1 Interess ] 

moltiplicano le informazioni relative a. questo movi- | 8"! © Cunque piu per 1 interesse. del povero che per 


j ì [OA . «| quello del ricco che si abbisogna di ordine e di si 
mento combinato con larghe proporzioni. I tentativi q CHESS i 5 vi sì 

1 +1 . i curezza. Per me sono interamente deciso a ‘consa- 
o. le scoperte falle a Marsiglia; a Lione, a Macon; a | 
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inse alla volta urgenza ed inchiesta. Il segretario 
à Commissione, signor Woîrhaye, s’incaricò di 
tesentare la relazione. 
— Il comitato di giustizia disaminò la proposizione 
accusa dei ministri. I signori Detours e Mathieu (de 
Dròme) la sostennero colla massima violenza fon- 
dandosi sui torti seguenti: la. presentazione del pro- 
to di legge contro i circoli, i poteri esorbitanti af- 
fidati al generale Changarnier, la. tolieranza del Go- 
verno verso gli attacchi dei giornali e dei teatri.con- 


‘tro l'assemblea e la repubblica, lo sfoggio di tante 


‘forze nella giornata dei 29 gennaio ecc. Nello stesso 


| senso parlà il'signor de S. Gaudens. TI signor Bar, | 


rispose il-ministero non violar la ‘costituzione presen- 
tando all'assemblea una quistione che, a confessione 
degli stessi ‘avversari, sollevava i più gravi dubbii : 
che il progetto non ledeva il dritto d’associazione o 
di riunione e che un circolo, non sendo che una for- 
ma sotto cui si eserciva quel diritto, non era il dritto 
stesso. Il signor Quentin Bauchart provò l’imparzia- 
lità del Governo avendo questo citato tanto la Gaz- 
zette de France ed il Courrier de'la Gironde, che 





‘dannar un principio come questo: /a proprietà è un 
furto. Brevemente, la presa in considerazione della 
proposizione fu rigettata da 24 voti contro 4. Il signor 


. Bar fu nominato relatore. 


-- Hl progetto di legge elettorale fu distribuito que- 
st'oggi. Noi lo. riprodurremo domani, intanto ne. an- 
dremo indicando le principali disposizioni. 

Sono. elettori tutti:i Francesi dall'età di 21 anni 
co » più. 

Lo serutinio della lista è conservato. 

Gli'elettori si riuniscono al capoluogo del distretto. 
Tuttavia il distretto può essere spartito in suddivi- 
ioni, il numero delle quali non potrà eccedere di tre. 

L'elezione di ogni impiegato nominato rappresen- 
tante del popolo sarà, salve le eccezioni da stabilirsi, 
annullata dall'Assemblea nazionale, in virtù dell’art. 28 
della Costituzione, se prima della verificazione dei 
suoi poteri | eletto non s’è dimesso. dalle sue fun- 
zioni, ua i PRI a, vi 

Non possono essere eletti dai dipartimenti compresi 
in tutto o in parte nella loro giurisdizione ; 

«È primi presidenti ed i membri dei fori delle Corti 
d'appello; 

I presidenti, i giudici d’istruzione ed i membri dei 
fori dei tribunali di prima istanza; 

Il prefetto di polizia, i prefetti, sottoprefetti e se- 
gretarii generali di prefettura ; 

Gl'ingegneri in capo di circondario ; 

I rettori d’aceademie ; 

Glispettori delle scuole primarie ; 

Gli arcivescovi, vescovi e vicarii generali ; 

Gli ufficiali generali. comandanti le divisioni e le 
suddivisioni militari ; 

I prefetti marittimi ; 

1 ricevitori generali ed i ricevitori. particolari delle 
finanze; — 

Idi ‘ettori. delle contribuzioni dirette e indirette , 
dei dominii e del registro, e delle dogane. 

Sono, in. virtù dell'articolo 28 della Costituzione j 
eccettuati dall’ incompatibilità pronunciata da’ questo 
articolo fra qualunque pubblica funzione ricompensata 
ed il mandato di rappresentante del popolo : 
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i si potrà sempre dir loro che tocca alla nazione di 
lqualionc codesto atto sovrANO. » 

L'erento è compiuto e ci dispensa d'ogni com- 
mento. 

-- Ecco secondo il Moniteur le.ramificazioni pro- 
vinciali del complotto di Parigi. 

. Dipartimenti. +-I dispacci ricevuti quest oggi dai 
dipartimenti sono rassicuranti pienamente. Essi provano 
che il complotto sventato dal Governo a Parigi aveva 
le più estese diramazioni; ma i ‘prefetti erano stati 
prevenuti ed avevano prese le necessarie misure nel- 
| l'interesse dell’ordine pubblico. 

A. Marsiglia nella notte del 27 al 28, l’autorità non 
è giunta ad impedire un attacco a mano armata, che 
raddoppiando tutti i.posti di guardia, 

A Lione la pre enza di una numerosa guarnigione 
j ha contenuti gli agitatori, de’ quali non ostante fu 
motato l’inquieto contegno. 

A Macon ed a Chalon-sur-Ssone, gli uomini dei 
club si sono abbandonati ad una tumultuosa ‘dimo-. 
strazione. Furono pronunciati discorsi sediziosi, e gli 
agitatori hanno insultato il commissario di polizia. 

A Strasbourg: degli intringanti, ai quali si sono 
uniti degli operai in picciol numero, hanno percorsa, 
la città gettando grida , sotto pretesto di chieder la- 
voro. Codesta banda, composta di duecento. 0 due- 
cento cinquanta persone , si disperse dietro Vallocu- 
zione di un aggiunto che ha promesso di distribuire 
dei soccorsi ai più bisognosi. 

A Limoges il contegno degli operaî aveva da prifi- 
cipio posto in allarme la città. Ma l'eccellente proce- 
dere della guardia nazionale e la fermezza della guar- 
nigione hanno rassicurati gli animi. 

A Troyes'il prefetto s'impossessò di tredici casse di 
‘fucili che ‘erano stati spediti per Chalons. 

Sulla nostra frontiera del nord-est e su- quella del- 
l'est si è comprovata la clandestina introduzione di 
| munizioni da guerra. 

Su tutte le strade ai fianchi della capitale si è ‘08- 
servato il passaggio «di numerose bande che aecor- 
revano dai. dipartimenti al convegno dell’ammutina- 
mento, mentre che emissari partiti da Parigi, andé- 
vano ad organizzare hei dipartimenti il moto rivoltoso. 
La notizia: di uma prossima ‘insurrezione  éra sparsa 
altamente per tutto. I cattivi cittadini non dissimula- 
vano più le loro speranze. Si sarebbe creduto di tro- 
varsi ancora alla vigilia delle giornate di giugno. Ecco 
il movimento che il Ministero ha sventato. colla sua 
vigilanza, e ch’erasi posto in, misura, di reprimere 
con. tutta energia, i 3 

il giornali di Bordeaux annunziano che da: alcuni 
giorni. hanno luogo in codesta città degli eccitamenti 
in favore della Repubblica rossa. ‘Gli agenti rivola- 
zionarii vanno distribuendo delle stampe ‘incendiatie 
e cercano d’inquietate la popolazione. Parecchie case 
sono tracciate da faziose iserizioni, ma la moltitudine 
rioni ‘risponde che col disprezzo e colla disapprova- 











timento si sono recati dal prefetto per ofterirgli il 
loro leale concorso quando lo. esigesse Ja gravezza 
delle circostanze. (Corrisp.) 
-- Leggiamo nel Corstitutionnel: Da qualche tempo 
l’Assemb'ea non. era. più quella dessa. Il. paese non 
riconosceva ; più in essa -quell’Assemblea che aveva 
meritato gli odii dei faziosi di maggio e la ricono+ 


t 


cinta n 


alle frontiere del n. e dell’e. rivelano per la loro si- 
multaneità il formidabile ‘accordo degli ‘aggressori. I 


d 2 { crare quanto mi rimane di vita e di forze in. difesa 
Chalon-svr-Saòne; a Strasburgo, a; Limoges; a Troyes; ; AH? 


dell’ordine ». 


j 
« I vostri appleusi mi persuadono che noi c’inten- 
i 
i 


L cuglii È : + i diamo perfettamente. Contate dunque su di m 
documenti scoperti ce ne dicono lo scopo: noi vi tro- {| * È P . 1098 x q 3 Ri o 
È du La i signori, in ogni asioné, com’io ‘conto su di voi »; 
viamo i mezzi selvaggi di governo ad uso delle sette ; f ? Gli OCCASIONE: 9 , 


insensate che concepirono il piano. Sempre ciò che 


Queste. ultime parole del. maresciallo sono state 


È : ; O: RODI du tt iù si i Î L 
conosciamo: sospension» di tutti i diritti e delle Ji- j®°°9 te con la più simpatica. adesione 


{I bertà: per giustizia, commissioni; per mezzo di cre- 


finanziario; per segno di riunione, bandiera rossa, 


A destra od a minca? E dicasi poi ‘che noi moderati 
che altra volta sostenemmo la monarchia, noi ane- 
liamo al trionfo di un pretendente. AI cospetto degli 
spaventosi pericoli ofd’è minacciato l’edificio della 
nostra società, abbiamo vaghezza di pensare ad un 
incoronamento! Ha altro a pensare la società che ad 
una dinastia! è troppo egoista e n’ha ben donde: si 
tretta della sua esistenza; è l'egoismo che Dio. mise 
in: cuore di tutti, l'istinto della conservazione. Tutti i 
moderati concorrono adunque per mantener. la. re- 
pubblica onesta contro la repubblica della : devasta- 
zione universale. 

Ecco dunque ciò che scorgono ora chiaramente ì 
repubblicani anziani moderati. Essi sanno che sono 
infinitamente più simili a noi per le loro opinioni 
che ai meno esagerati partiziani della repubblica 
rossa. 

— Un fatto curioso. = Un fatto dei più singolari 
rimnovasi ogni sera ed ogni no‘tte da tre settimane 
‘in Parigi, e mette ih movimento il popoloso quartiere 
della montagnia di santa Genevieffa, della Sorbona e 
della piazza S. Michele, senza che le più attive per- 


tuto scoprirne l’orijine. Ecco quello che consta non 


altra volta esisteva un locale ad uso di balli pubblici 


(mi + I I | RIA ONTANI AI mi 


quisizioni, e la più oculata sorveglianza abbiano po-.i 


Il maresciallo Bugeaud aveva chiesto, come egli 


dito, carta monetata; impostà progressiva per sistema | stesso lo dichiarò in codesto ricevimento, che il suo 


quartiere generale fosse stabilito a Bourges, ch'è un 


Dopo ciò non si sarebbe l'Assemblea illuminata a | PUN!O piùt-,gentrale di ione, Ma si RAR opialana # 
sia Devo Lie Îl pesicalo? tale riguardo non fu divisa col Ministero. Hl quartiere 
t.0° ‘ generale dell’ armata delle Alpi, rimarrà per tanto 


ssato ‘a Lione, (Moriteur du Soir). 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Uri interdetto di 
capitolare con Napoli. -.- Emigrati alemanni. -- 
Navigazione sul Lago Maggiore. -- Passaporti di 
Piemonte pei Lombardi. 
Berna. — Nella sua tornata del 27 gennaio il Con- 

siglio Federale prese le seguenti risoluzioni : 

« Il Consiglio Federale svizzero avendo appreso es- 
sersi intavolate. negoziazioni fra il Governo di Napoli 
e il cantone d’Uri, allo: scopo di trasferire in Altorfo 
il deposito d’ingaggio esistente a Genova; 

Dietro proposta del dipartimento politico, conside- 
rando: 

1. Che se le capitolazioni esistenti non sorio negli 
attributi della Confederazione, è però vietato ai cane 
tonî, in forza degli ‘articoli 8 e 10 della costituzione 
federale, di conchiudere nuovi trattati coi Governi 
esteri : 

2. Ghe la progettata convenzione non è esclusi 
vamente un affaré cantonale, ma può avere delle 
conseguenze per la Confederazione stessa, decreta : 

Il Governo d’Uri è invitato a non conchiudere 


‘solo dalla pubblica asserzione, ma dalla duplice inchie-| nessun trattato coll’estero, ed a rimettere al Consi- 
‘sta giudiziaria ed amministrativa a che si è proceduto | 
da parecchi giorni. All’estremità di un terreno dove ' 


glio Federale le ‘negoziazioni concernenti tale 0g- 
getto. » i ? 


— Il Consiglio Federale informato, che malgrado 


trovasi un magazzino. di un mercante di legna e Gar-; la sua circolare del.30 p: p. novembre; hanno luogo 
bone; magazzino ‘col quale termina una 6isà d’ abit | muove riuniodi di emigrati alemanni a Basilea e in 
tazione di un solo piano con granaio. Questa casa altre ‘località di frontiera, e che tuit'ora vi dimorano 
lontana dalla via per un certo tratto, e separata da | rifugiati, a cui fu tolto il diritto d’asilo, quali sareb- 


—cmr n —_______________ __AOIELN- scemi ATTATIA 


zione a codeste colpevoli evocazioni. Ì membri apsii 
‘partenenti ai corpi costituiti di Bordeaux e del dipar=/1 


muro: della cînta di Parigi, costrutto sotto Filippo- 
i Augusto, viene assalita ogni sera ed ogni noite da 
‘ una grand'ne di proiettili, i quali pel loro volume, 
i per la violenza con cui sono lanciati, producono tali 


guasti, che di giorno veggonsi le imposte delle fine- 


avessero, sostenuto. un assedio. operato dalla. cata- 
\pulta ‘o.dalla mitraglia. E donde vengono tali proiet- 
tili, consistenti di pezzi dî selciato, di resti di déemo- 
lizioni, dî grossi rottami, i quali pel loro peso € per 
‘la distanza chie percorrono, non possono certo essere 
lanciati da umana mano? Ecco quello che finora fu 
mpossibile di scoprire. Invano sì è adoperata sotto 
a personale direzione del commissario di polizia e! 
di abili agenti un’esatta sorveglianza di giorno e di | 





‘altre case\in demolizione pei larghi scavi dell’ antico | bero Neff, Thielmann e Lowenfels, decreta : 


1. Ai cantoni settentrionali di frontiera ed.a 
quello. di Soletta saranno richiamati i dispositivi della 
circolate 30° novembre. 

: 2. Tutti i rifugiati che presero parte a, un’insur- 
rezione, e.che non offersero bastevoli. garanzie di 


stanza’ dalla frontiera: alemanna, ‘@ ‘imiiacéiati della 
perdita del diritto d’asilo in caso di contravvenzione. 
5. Rientrando in n cantone gli espulsi Neff, 
Thielmann e Lowenfels :sarà toro applicata la pena 
che il cantone stesso infligge agli infrattori del bando: 
Lucano, 3 febbraio. — La convenzione che doveva 
ripristinare. é garantire la navigazione ‘a vapore sul 
lago maggiore non è ancora venuta ‘in luce. Intanto 
però continua interruzione. Il battello a vapore fa il 


stre e delle porte frantumate; polyerizzate come pacifica condotta, saranno internati a 6 leghe dj di- 


notte; invano il capo de!l’uffizio di sicurezza sì è-re-: servigio tra Arona e Cannobio ; ma da Cannobio, a 
cato costantemente: sopra luogo ; invano si sono la- } Locarno 6 Magadino le comunicazioni sotto” semipre 
sciati andare ogni notte nei luoghi chiusi cireonvicini i fidate alle intemperie ed alle bizzarrie della stagione. 
dei cani di guardia, nulla ha potuto giovare a far | H vento dî questi giorni ha gia due volte ritardato il 
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conoscere l origine di questo fenomeno, che il po- | corriere; il che vuol diré che abbiamo due giorni di 
polo | nella sua maniera di giudicare attribuisce al | ritardo nelle’ corrispondenze col Piemonte. Così le 
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lettere ed i giornali del 51 gennaio e primo ‘corrente 
di Torino non si potranno ricevere che domani sei 
vento sul Verbano lo permetterà. 

Non possiamo a meno di segnalare un’ altra ‘volta 
questo inconveniente, perchè ci fa sdegno in vedere 
che in un affare così semplice siansi sciupati due 
lunghissimi mesi in inutili trattative. 

Quando si trattò di mandare ad effetto il decreto 
federale 27 novembre contro gli emigrati italiani, in- 
sorse il dubbio se i Lombardi portatori di passaporto 
piemontese dovessero essere egualmente aliontanati da] 
cantone, come quelli che non erano muniti di verun 
ricapito. Il Governo cantonale propose il caso al com- 
missario federale, sig. landamano Sidler, e questi non 
volendo assumersi la risponsabilità d’una decisione, se 
ne riferì al Consiglio federale. La quistione non è 
delle più semplici. La Lombardia si è per suffragio 
universale fusa col Piemonte, ed il Parlamento di 
Torino proclamò solennemente con una legge quella 
fusione. L’armistizio di Milano non ha punto infir- 
mato quegli atti, ed è in forza di quell’armistizio 
che le due parti belligeranti tengono la linea di con- 
fine pattuita. 

Vi ba dunque una quistione di diritto incerta con 
una quistione di fatto. In diritto le provincie Lom- 
barde appartengono ‘al Regno piemontese; in fatto 


sono occupate da Radetzky. I Lombardi hanno diritto 


di ottenere un passaporto piemontese, ed il Governo 
di Torino ha il dovere di rilasciarlo. Questo passa- 
porto deve essere rispettato dai Governi amici. Nes- 
suno ha il diritto di domandare il perchè tale indi- 
viduo sia latore di tal passaporto; il solo fatto d'essere 
legittimo possessore d’un passaporto reca la presun- 
zione del diritto incontrovertibile di portarlo. La 
Svizzera non è obbligata di fare un processo a tutti 


quelli che portano passaporti piemontesi per indagare 


se sia stato rilasciato in forza della fusione; o per al- 
tro titolo. Essa cesserebbe d’essere neutrale da que; 
punto in cui si proponesse di discutere quistioni dj 
diritto, alle quali la sua neutralità la rende straniera. 
Uno Stato che rilascia un passaporto interviene per 
così dir mallevadore dell’individuo. Forse che la Sviz- 
zera non riconoscerebbe il Governo di Torino quan- 
d’ei fosse rappresentato in tutto, od in parte da Lom- 
bardi? Non avrebbe essa riconosciuto il Ministero 


cessato? Non riceverebbe essa un ambasciatore di 


Sardegna quando fosse Lombardo? 

Eppure il Consiglio federale ha deciso altrimenti. 
Alle interpellanze del sig. Sidler rispondeva esso che 
se i passaporti piemontesi dovessero riconoscersi nei 
Lombardi, il decreto federale 27 novembre si ridur- 
rebbe ad ‘una illusione, che col passaporto piemon- 
tese gli emigrati non perdono la loro qualità d’emi- 
grati, e simili osservazioni. Per la stessa. ragione i 
passaporti della repubblica e ‘cantone Neuchàtel po- 
trebbero essere disconosciuti, perchè il re di Prussia 
non ha ancora solennemente acconsentito alla di lui 
separazione. E secondo le teorie professate dalle po- 
tenze segnatarie del 1815 in molte dozzine di note,. 
la nostra costituzione federale, e tutti gli atti che ne 
emanano potrebbero essere controvertiti dai Governi 
esteri. Ecco a qual punto ne condurrebbe l’antilo- 
gica diplomazia dei nostri confederati. 


Pesra; 27 gennaio. — Quest’ oggi vi fu grande 
agitazione nei cittadini. Alcuni corpi di insorti gui- 
dati da Per ezel, Dembinsky e Sierakowski che com- 
parivano avanti a Pesth costringevano il duca di Frie- 
dland ad uscire in persona col suo esercito sul campo 
di guerra. 

È stato un magnifico spettacolo il veder difilare 
lungo le vie della-città di truppe imperiali; stava loro 
in mezzo il valoroso maresciallo, che come il duca 
di ‘Wellingthon vien chiamato ferreo. Il Bano restava 
nella città. Tutta la cavalleria muovea pure contro il 
nemico, ll parco di artiglieria era composto di 60 
cannoni. Se gli Ungaresi prontamente non si ritira- 
vano, il Theiss sarebbe stato per loro la novella Be- 
rezina. Ma avvertiti da una spia, come l’esercito im- 
periale si avvicinava, prestamente scomparivano dalle 
vicinanze di Pesth. 

Questa mattina verso le 10 si leggeva sui canti 
della città il seguente proclama. 

« Mentre il partito dei ribelli continua a far resi- 
stenza, non obbedendo per nulla ai comandi di S. M. 
l'Imperatore, esercita in questo momento ostilità con- 
tro le truppe imperiali, che stanno presso il Zeiss, 
‘e minaccia d’assaltare Pesth, una gran parte della 
guarnigione muove contro il nemico. Io mi confido, 
che mentre l’armata combatte per ristabilire la pace 
ela legalità in questo paese, la popolazione della 
citià vorrà mantenere un tranquillo contegno. Se si 
ponesse però orecchio alle perfide insinuazioni dei 
ribelli, e l' agitazione della città fosse cagione d’ una 
rotta, 0 d’un disturbo per le truppe imperiali, io mi 
troverei costretto di bombardare la città , e prender 
le più severe misure ‘per porre subito termine ad 
GGI tentativo di ribellione. 

Tutti gli abitanti di Ofen e di Pesth, tutti gl’ im- 
piegati , 1 proprietarii ,, i padri di famiolia tengano 
conto di questo avvertimento. 


LADISLAO CONTE WaENA. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 7 febbraio. 
Presidenza dell'avvocato Fraschini decano. 


Processo verbale della seduta precedente. — Continuano le 
werificazioni dei poteri, — L'avvocato Gioia segretario con- 
sulente della Camera di commercio di Piacenza. — Con- 
clusioni del 3.° ufficio contrarie al medesimo, perchè vo- 
luto impiegato dell’ordine amministrativo. — Conclusioni 
ad unanimità, meno un voto, del terzo ufficio pella validità 


IL RISORGIMENTO 


della sua elezione nel pos di Piacenza. — Approva- 
zione delle conclusioni del terzo ufficio, che dichiara nulla 
l'elezione del sig. Gioia. — Interpellanza al Ministero del 
deputato Ginet su ‘Aurelio Bianchi- Giovini. — Elezione 
del deputato Molinari, di Spigno, anriullata,. = 


La seduta è aperta all’1 12. 


| 


Lettosi il processo verbale, non è approvato immediatamente i 


per mancanza di numero dei deputati, che però non tardano a 
giungere. 

Questo» approvato, continua la veti EG oh dei poteri. 

Sono approvale tre elezioni riferle dai rispettivi relatori, e so- 
spesa quella del deputato Amedeo Ravina, collegio di Pont, finchè 
sia noto il risultato dell’inchiesta proposta ed approvata su tutti 
i capi indicati. î 

Il relatore Viora ripiglia la relazione sul.deputato Gioia lasciata 
ieri in sospeso per. l'esame che doveva farsi, e che dice d’aver fatto 
del regolamento della Camera di commercio di Piacenza. 

Riepiloga gli argomenti già stati addotti a comprovare che 
l’impiego dell’avvocato Gioia è assolutamente amministrativo. Non 
sa come disgiunger l’opera dal consiglio: non vede in ciò distin- 
zione di sorta. E poichè Ja legge non fa distinzione fra il dare 
un consulto, e l’eseguirlo, nemmeno lui vuol distinguere, e non 
sa vedere come possa esservi un ordine a parte per pr: 
Dice poi a dirittura che il concorso della mente e d consiglio 
non è da meno dell’ opera attiva. Si perde in una confusione di 
argomenti a voler persuadere l’analogia dei controllori ‘al caso in 
quistione. Si crede per conseguenza in. debito. di’ confermare 
senza scrupolo le conclusioni del terzo uilicio, colle quali si di- 
chiara inammissibile il Gioia a far parte del Parlamento? a 

Gioia. Se io presente a questa discussione evitassi Hi parte- 
ciparvi in nessuna maniera, sarebbe data occasione di dubitare che 
non mi calesse abbastanza o dell'onore di sedere in collesta As- 
semblea, o dei suffragi che due collegi, uno unanime, l’altro a 
grandissima maggioranza, hanno portati a mio favore. Dirò dun- 
que alcune parole, ma brevemente e sobriamente, e fin'al ‘segno 
che basti ad assolvermi dalla taccia di non avere forse adem- 
piuto ad un dovere rigoroso di convenienza. : 

La quistione può essere discorsa in due modi; e in modo ge- 
nerale in via di interpretazione per massima della legge eletto- 
ra'e e per modo speciale, secondo i dali e le circostanze della 
mia speciale posizione. Ir tesi generale io non voglio mascon- 
dere che ho sempre tenuta vera l'opinione di coloro; li quali 
hanno creduto e credono che l’art. 98. del decreto elettorale, si 
abbia a intendere ristrettamente di quegli impiegati soli che com- 
pongono la burocrazia amministrativa propriamente detta, © 
costituiscono, partendo dagli intendenti generali, come” tina pe- 
rarchia omogenea che si occupa a diversi gradi della spedizione 
degli affari pubblici. A questa sentenza mi traeva la lettera e mi 
traeva lo spirito della legge. î 

La lettera, perchè mentre si escludono gli intendenti generali 
e gl’impiegati soggeiti a quelli, ciò vuol dire che s' intende di 
impiegati di una specie uguale ‘ai primi, salva la differenza del 
grado. 

Lo spirito, perchè lasciando sione le sottigliezze è evidente che 
gl’intendenti e gl’impiegati soggetti si sono esclusi dal poter es- 
sere deputati per non turbare le amministrazioni dello stato; € 
non distrarre verso le discussioni parlamentarie quelle persone 
che il pubblico paga, affine di atluare e indirizzare i suoi inte- 
ressi: onde si conferma che la esclusione va intesa di quella fa- 
miglia burocralica' che si lega, come diceva agli infendenti, e 


attende abitualmente e per principale istituto’ alla spedizione degli: 


affari amministrativi nel senso ordinario e naturale della parola 
La quale interpretazione si avvalora anche da ciò ‘che la legge 
parla di gradi che partano dal supremo intendente: Equesta gra- 
dazione non si può quasi fingere che nella medesima'perarchia e 
nella stessa  specialè e determinata famiglia, Uscitene e ad 
ogni poco vi incontrerete nella questione del grado, da quale mal 
si risolve col ‘confronto dei soldi e delle spese di patente. Diffe- 
renze di soldo non fa da sè differenza di grade, D'altronde altra 
cosa è che un impiego sia meno ragguardevole, o.meno impor- 
tante di un altro. Altra che sia soggetta di grado; ad un altro. 
Il primo può forse misurarsi dal soldo, ma il secondo suppone 
relazioni e dipendenze intime, le quali non posson trovarsi come 
diceva, che in una sola e determinata gerarchia. E | 

Questa, a mio vedere, è ia interpretazione netta’ e precisa della 
legge; e in questo senso fu generalmente intesa nelle sedute 
passate. Qualcuno ha detto che tutti gli impieghi cl 
militari o giudiziari appartengono di necessità all’ 
nistrativo, poichè altre distinzioni non si conoscono, Ma questo 
qualcuno ha detto troppo e ha prestato‘alla legge una esorbitanza 
che non vi poteva essere e non vi è. La legge ha/posto, quasi 
termine fisso di confronto, gli intendenti generali ‘e.dietro a 
quelli i gradi inferiori e successivi. Dunque il conce! dp € limitato 
e male si appone chi lo fa indefinito. i 

Si aggiange che allargandolo di questa i. bisognerebbe 
pure dichiarare ineleg3ibili, e i consiglieri di Stato è i professori, 
i quali, non appartenendo nè all’ordine giudiziario” nè all’ordine 
militare, dovrebbero secondo quella teoria riferirsi all'amministra- 
tivo: idea esorbitante Ja quale non fa mai nè credo, ‘possa essere 
nei pensieri della Camera. $ 

E qui giova notare che per determinare il carattere d’an im- 
piegato non è da guardare a quello che egli faccia accidentalmente, 
e per conseguenza rara, e remota delle sue fanzioni principali, 
ma sì queste funzioni stesse, dalle quali e non da altro è aa de- 
terminare la natura del suo ufficio. Così ad es: che importa che 
il presidente di un'università» partecipi più-0 men d'irellamente 
all’amministrazione di.fondi assegnati a quella? ‘Ciò non muta e 
non isnalura le sue funzioni, le quali sono da definire funzioni 
d’istruzione pubblica e non. altrimenti d’ordine amministrativo. 
Quelle sono cure transitorie e accidentali nè il suo uflicio si. Gel 
nisce da quelle. } 

In somma noi crediamo che la legge, accennando agl’impiegati 
dell'ordine ‘amministrativo soggetti ‘all’intendente, abbia inteso 
esclusivamente di quelli i quali per ufficio assegnato, per istituto 
speciale per abitualità di cure si meschiano e hanno parte in quella 
che propriamente si nomina amministrazione dello Stato. 

In senso lato e indiretto chi non concorre all’ amministrazione 
dello Stato ? Tutti vi concorrono, ‘e se questa latitudine si fosse 
voluta, meglio era senza più accennare agl’impiegati d'ogni specie 
li quali non appartenessero all’ordine militare e giudiziario. Ma quel 
termine di confronto, nella persona dell’intendente, ma quei gradi 
assegnati dopo dimostrano abbastanza che si volle parlare dell’am- 
ministrazione concreta e attuata negli affari pubblici, la quale bi- 
sognava allontanare dalle ambizioni e dalle palestre parlamentarie- 

Ammettendo queste teorie che mi paiono ben ragionevoli, non è 
bisogno più di parlare del mio caso speciale, esso sarebbe implicita- 
mente deciso. Ma quando pure non si ammettessero o non si ‘am: 
mettessero così assolutamente come io le ho esposte; tuttavia sarebbe 
innegabile che il segretario consulente della Camera di commercio 


non entra nè punto nè poco nelle faccende amministrative dello | pur: 
Stato: Aurelio Bianchi-Giovini lombardo, scrittore di 

La Camera stessa non è che un corpo consulenie, mon dissimile: dengingiglo, solo il:22 aprile FRI, il signor. il i 
(salva la difterenza di ‘digoità € e di do); gal consiglio di Stato 
Il segretario poi è ancora più Le 
affari, esercita un ufficio che pot 
più. rapiscono egli non fa che som - | pro esso, in seguito del dale uu. fis ale 
mole della scienza. per ‘applicarle, ‘ai si D enuto nel G'eRnO a FAGONIA: 1858 «aredelle 
Camera raccoglie e nota, e vestire: poi. con “queste formole stesse |. 
le sue deliberazioni. 

E le sue attribuzioni si terminarono a questo punto; SR si 
vegga se. sia possibile che un impiegato. consulente di un ‘corpo 
che non è anch'esso a vicenda che consulente possa ‘venire ri- 
guardato come membro attuato dell'ordine amministralivo! 

Senza dubbio, come dicevo, tutti concorrono all’amministrazione 
pubblica. Ma il buon senso avvisa che qui si ha ad intendere di 
un concorso diretto e immediato non di uno indiretto e indotto 
di rimbalzo e quasi per congettura. Se la Camera di "commercio , 
e molto più il segretario , potessero ricevere una comparazione, 
sarebbe assai più proprio somigliarli ‘agli institati d'istruzione (dico 
d'istruzione e di scienza pratica), che non agli instituti di am- | 
ministrazione. pubblica. ‘Certo è che essa, e molto più il segreta- 
rio, non amministrano nulla. . iù 

Signori! non è in me ambizione nè desiderio eccessivo di que- 
sto ufficio comunque ormorevole. Se vi parrà che per rispetto alla 
legge io abbia a cessarne, pronunciatelo francamente, Uscendo ‘di 
qui io non potrò tornare alla mia città natale, dove solo (io credo) 
ho ottenuto l’onore di esclusioni austriache. Mi.si è fatto debito 
di amare troppo il Piemonte..... Si doveva dire di amare molto | 
l’Italia, la quale in qualunque medo'e sotto qualunque condizione 
non cesserò di servire fin dove le mie forze mi basteranno! 

Bonelli prova come siavi distinzione fra il vero. Rppnialura 
tore attivo ed il consulente. 


glio di ‘cui ha dato Jos ‘sîa veramente quello & 
egual nome sul banco dei deputati, 3 
Ratazzi ministro di grazia e di giustizia, 11° 
polrebbe rispondere a questa TAtERuoltanzi Il Min 
gine Sao alcuno” ee e at RA i 


Pera fa osservare come la legge ‘distingua, È sea ecrezioni | 
ed avvalora col testo le sue asserzioni. Tia O, 

Tola. Dice che il sesto ufficio quasi ad unanimità, ‘dopo ma- | 
furo esame su tutti i. documenti relativi, ha risoluto tutto ‘il 
contrario dell’altro ufficio ed ha dichiarato, ‘ammessibile il Gioia. 
Combatte l’idea dell’analogia che può esservi coll'ufficio in que- | 
stione ‘e l’impiego dell’avvocato Gioia ; ; fa osservare ‘come. le al- 
tribuzioni di consulta non siano Obbligatorie, ma volontarie, e |. 
tali che non se ne possa far senza dall’elegibile. 


Parlamento solto il peso di sì ‘gravi ‘acolise. 
a almeno a far dichiarare ini 1 


on dignità della Camera credo dover ‘Az: ‘e la: 
Lanza vorrebbe parlare, ma il teologo Della Noce rivendica al O. SUL ‘asserzione si un Vate) 

sè la parola per provare alla Camera che l'avvocato Gioia appar 
Liene al Corpo ‘amministrativo, 

Tira fuori un libro in-cui legge, fra le altre cose, che la Ga- |. 
mera di Commercio di Piacenza è chiamata a deliberare; dà Te 
patenti e distintivi, giudica ‘della perfezione della seta, e adopera 
il diritto di interdizione dall’ ‘arte della stessa seta. Discorre di 
questi attributi di risoluzione sovrana, ecc. ecc- 

Dichiara il segretario consulente compreso nella fotTma organica | 
del consigiio, e redattore obbligato de’ pensieri altrui, non de’pro- 
prii (1), quindi non indipendente; anzi dipendente (lo. dice col | 
testo allo mano) a segno tale dall'essere escluso ‘dall’avvocatura 
come cosa non degna d’entrarvi. 

Ora (esclama il-prete con enfasi) se un uomo tale non è veto la 
d’entrare per mancanza d’indipendenza uell’ awvocatura (qui l’ora- 
tore descrive i merili degli avvocati), come mai chi è rivestito ‘di 
eguale impiego potrà diventare un deputato nazionale? 

Per conseguenza egli conchiude chiudendo il. libro. (che lesse in 
francese assai stentatamente. con qualche sproposito di pronùneia 
cattivissima ), che il deputato Gioia, segretario consulente Mdella | 
Camera di commercio in Piacenza, vero impiegato di genere am- 
ministrativo, compreso nella forma organica di quel Consiglio, non 
dee far parte del Parlamento sedente in Torino. 

Gioia chiede la parola per un fatto personale , e fa notare al 
preopinante que’ pochi errori in cui è caduto. SIERIORNINI ti: 

. Le sue parole sono spesso interrotte da ‘alcuni membri della ani Cineti 


sinistra quà e là, che vorrebbero limitato l'otalenzna puro Tetto per A 
sonale, 


qui sostengo Gheuibb | 
Certe, tutto il paese ‘deve 


Giovini ladra viviss 
Barbier. Nou si è. 


« Molte voci. Si passi REPRona n 
Set LI SERIO approvato SR ‘ad Peo 

è discusso per provare due l'impiego a di se- | i 
gretario della» Camera di Commercio entra in quella sfera gi 
impieghi delti amministrativi, i-quali sarebbero veramente ‘esclusi. 
Sia per sostenere che quest’impiego è veramente amministrativo, 

come per‘ sostenere che non ‘entra in questa categoria, si sono: 
addotte molte squisite e sottili ragioni, che però non hanno, po- | 
tuto ancora fissare’ Ja mia ‘opinione: benchè essa - “propenda a 
credere non essere l’uflizio di segretario d’una Camera di Com: 
mercio di natura amministrativa. Ma io ‘credo di ‘dover. portare |. 


la questione sopra un altro terreno, dirò più elevato e più. con-, Torino. E Il nuovo ministro. delta guerra < 
venevole a questa Camera. Interpretando l'articolo proposto della | nato, ed è il: ‘signor generale ‘Ghiodo' co 
legge, si comprende che il legislatore ha voluto escludere dall’e- ‘genio militare e Senatore. 
ligibilità coloro fra gli impiegati i quali sono ‘di troppo dipen-{  Parici 4 febbraio, -- 1. «giornali non récani 
denti dall’autorìità. governativa, e che esercitano ‘un'influenza di-{d° ‘importante se non. che. i ministri si sono 
rella sopra gli elettori. Questo è il criterio principale, quasi giorno 9, all'E Iyé e-National, ‘all’ uscire dalla 
unico che dee guidare il Parlamento ne’ suoi giudizi sopra le. Bi fu deciso ch'essi rimarrebber o al loro. 
elezioni. Ora risulta chiaramente che per mezzo del suo impiego | TORO nella Pura ‘che fu loro 
l'onorevole avvocato Gioia non ha potuto influire ‘menomamente | | | (Monite 
in favore della sua elezione, ed.il voto emesso ‘dai suoi elettori Vienna 1 finito, ore 5 di ‘sera.—Le ma 
fu libero e spontaneo e la vera espressione della loro volontà. zioni del generale serbo Stratomirowich-conl 
Di fatto l'avvocato Gioia da un anno vive lungi ‘dal suo paese HREA, Bajacich si ‘confermano, S Stratomirowi 
natale dove venne eletto, e da un anno non esercita le funzioni Was Dai serbi Ho grad SEGti ‘to di compagni s 
ci ii isti si sono dichiarati tutti per .il generale 
piego. Venne nomina pulato in ollegi 


pa i Nella stamperia reale di Vienna da 
grandissima maggioranza, questi dati bastano per assicurarci che | sono rinchiusi ‘tredici compositori, 


nessuna influenza venne esercitata sopra i suoî elettori dal de- tamente dalla puetdia: Non 
putato Gioia , e che infatti Ja sua elezione fu sincera. To ne sono attendano, 
convinto, e in questa convinzione voterò per la convalidazione di 
questa elezione, salvo che tali argomenti si adducano ancora da 
cambiare la mia opinione. 
Seguono a ‘discorrere in proposito i deputati Zeone— 71 Hi6to 
Lorenzo—Jacquemoud barone, e per ultimo il relatore Viora ; 
che si fa da capo a combattere quanti più può argomenti de’suoj 
avversari, e impaziente del {trionfo parla un po’alla rinfusa dj 


misura d’onorifico, di macchina governamentale e perfino di 
colui che la fa girare. 


Lanza. Finora si 


Alle quali parole fa ‘eco più che sommesso con un Dravo, un 
deputato sinistro. 
Il presidente pone ai voti le conclusioni del Lerzo ufficio in cui 


è dichiarato che il signorGioia non può essere deputato, dominazione Tedesca. — Mad; Fi 
Il ministro Buffa domand r to onde poter i 
nda di ‘prender giuramen p D ANGENNES (alle 7) La ni Ù 
esso pure dare il suo. voto. E giura infatti. Dopo la qual cerimo- 7 } : 


nia il presidente torna ‘a ripetere le conclusioni del terzo ufficio. ‘NAZIONALE la 7h. ) Vaud. La Comtesse di 0 


per interrogare il voto della Camera, la quale le approva unita: | GUTERÀ 7 h) ) Tariufe ou LIMP i 
mente a {ulli i ministri che rapidissimamente si levarono dal loro |" ral et la p ayé. ; 


banco appena profferta l’ultima parola del Presidente. È si 
Il signor; Gizet domanda la parola per ‘un’ interpellanza al GERBINO (ir 7) Siamo tutti fr atell Hi 
Ministero (movimento d'attenzione. Svolge un foglio che dice | ossia i L ge ul ed 1 Liberali. ICCTAO 
essere il giornale il Popolo Sovrano e legge): i) tre ——— 
« Il tribunale criminale nel distretto di Lugano, cosìstichiesto; TIPOGRAFIA GIA' FAVALE: 


uc ossia una Cinà Ialiana 





rno 









1 a (i ; Hijmo Signore ria. 


‘alla nomina di una Commissione per esaminare i 
‘conti dell'annata scorsa. 








«zioni, de consiglieri. d’ appello , che da tre. anni 
esercitassero il loro uffizio. Questa all’incontro in- 





“«{{[Lire 40 — 
6 mesi i i » 22 — 
3 mesi i i »; 42 
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6 mesi ; » 24 — 
S' mesi È È » 13 
4 mese |. È ». 650 


por TORINO i 

i i & Febbraio. 
LA RO sf 
«Il ‘sottoscritto: prega la S. V. Ilma a voler in- 
tervenire all’ Adunanza generale degli Azionisti del 
Risoreimento , che ‘avrà luogo domenica 414 del 
corrente mese alle ore 5 pomeridiane, per proce- 
dere, a norma dell'articolo 6. della Scrittura sociale, 


Torino, 5 febbraio 41849. | 
Il Direttore GC. Cavour. 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
- “d'ornata dell’8, 


Bisognava bene che la nuova maggioranza mi- 
Nisteriale inaugurasse questo gran giorno anniver- 


Lo. Statuto aveva dichiarato l’ina- 


tuto aveva dichiarato eligibili tutti i giudici, tranne 
que’ di mandamento , che godessero dell’ inamovi- 
bilità. La Camera precedente nella quale si presentò 


prima questa quistione, aveva validate tutte le ele- 
















L’Ufficiodel Giornale sarà aperto 
dalle10 anti. alle2 pomerid, 

Dirigersi franchi di posta alla 
Direzione del Giornale Ir 
RISORGIMENTO, 






Venerdì | O 


sigliere Jacquemoud, il sig. Despine ed un altro 
Savoiardo, il cui nome ci sfuggì. Invano il depu- 


«tato Demarehi si provò.a. rimettere. Ja. quistione 


ne' suoi veri termini, allegando esempi d’altre' pa- 
zioni adulte in senno e libertà. Era pur questo 
partito deliberato prima. Si aspettava almenò che 
il capo: della magistratura, il sig. Ratazzi ministro 
di grazia e giustizia, il quale a risolvere la grave 
quistione aveva proposto una special Commissione 
venisse a dichiarare che si dovesse attendere la 
legge che da questa fosse per uscire. Niente af- 
fatto; il sig. Ratazzi aperse la bocca per far sapere: 
ciò che sapevasi abbastanza; che cioè egli ministro 
credevasi obbligato a sostenere quanto sostenne 
giù come deputato (tutti sanno ch’ egli fa tra i 
combattitori dell’ inamovibilità), soggiungendo che 
qualunque fosse il voto della Camera, nulla avrebbe! 
ostato al principio della legge ch'egli aveva racco- 


‘sario della Costituzione con un atto tutt'altro che | mandato alla. Commissione da lui creata; Vedesi 
| costituzionale. 
‘imovibilità de’ magistrati dopo tre anni d’esercizio: 
la legge elettorale fondatasi sui principii dello Sta- 


aperto: il buon ministro vuole darsi tempo ed agio 
a metter le mani nella magistratura per conciarla 
a suo modo:.e due anni ancora sono tempo più 
che sufficiente per questo e peraltri Ministeri simili, se. 
verranno. Egli disse non voler pregiudicare il 
principio , ma accennò in modo non dubbio che 
la legge avrebbe colorito la sua prediletta idea, e 
che se la Camera non cacciava ora i magistrati, li 
avrebbe fatti indi a poco cacciare. Importava dun- 


D ‘terpretando a suo modo>lo Statuto , non facendo | que crearsi un precedente. da far valere se non in 
q mian caso. della legge. elettorale , dichiarò nulle | questa, nell'altra Camera , dove la vittoria non gli 
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promulgazione di esso, così fedele al suo principio, 
‘il volle oggi vedere attuato. E frutto di quest’at- 


is 
CU 


‘tutte le elezioni de’ consiglieri d’appello: ve n'erano 
quattro. in tutto. Ma. siccome la minorità della 
prima Camera diventata ora ‘maggiorità, come di- 
ceva con qualche soddisfazione d’ amor proprio il 
deputato di Casteggio, aveva nel primo agitarsi di 
questa quistione portato giudizio che | inamovibi— 
lità sancita dallo Statuto, non dovesse computarsi 
‘che dopo i tre anni d'esercizio facendo tempo dalla 


tuazione fu il far uscire dalla Camera insieme coi 
consiglieri reietti di Savoia, tutti gli altri membri 
di quel. paese che sedevano alla destra. Anche in 
questa grande quistione i ministeriali furono a 
meraviglia agguerriti; fecero fuoco da tutte le loro 
batterie : ‘chi non aveva ancora aperto bocca, scio- 
rinò un discorso condito de’ soliti luoghi ardenti, 
ne’ quali la povera magistratura ne toccò delle 

Je, massime da quel fiume d’eloquenza, che è il 
sig. Chiò. Invano sorséro un dopo l’altro<il con- 








0 APPENDICE 


LETTERE POLITICHE. 


‘L'autore delle Jettere politiche premette alla se- 
guente. questa dichiarazione. 
Vorrebb'ella permettermi una piccola dichiarazione? 
«Giù viviamo in tempi ne’quali tutti hanno una dichia- 
‘fazione da fare. si i ; 
‘lo, dunque, sottoscritto, all'uopo di non essere sec- 
calo nè dai complimenti nè dalle minaccie che mi 
“giungono per la posta, dichiaro in faceia a tutto ciò 
che si può immaginare capace di aver la faccia, ché 
“quel po’ ch'io scrivo mi viene schietto e netto dal 
uore, che sonoassolutamente all’infuori d’ogni briga, 
d'ogni influenza, d’ogni timore, d’ogni speranza: ho 
“per. fine di dimostrare (nè ci vuol fatica ) che il de- 
“siderio di Repubblica ha fatto gran male, e ne. farà 
più ancora se gli; si lascia tempo a spandersi e vivi- 
. Aiearsi — null’altro. 


ORTO | {FRI 













LETTERA VI, 


) Debbo ‘confessarle un errore: le avevo dato per fru- 


‘ mento secco che; spaventato dell’annunzio della Co- 


‘‘Stituente Italiana l'esercito austriaco sì fosse repenti- 























sarà tanto facile. E Ja maggiorità obbediente' gli 
fornì il combinato precedente, e d’un sol colpo 
cassò le elezioni tutte de’ magistrati giudiziari. No- 
tisi ch'erano tutte e quattro di que’ paesi che im- 
porterebbe maggiormente avvincere alla nostra causa 
con qualche atto di nobile deferenza. 

La quistione legale era dunque, come ognuno 
può vedere, per lo meno dubbia; s’aveva in favore 
dell’ inamovibilità un giudizio della precedente le- 
gislatura : s’aveva il silenzio dello Statuto, che non 
avendo. dichiarato espressamente quando avessero 
a cominciare gli anni dell’inamovibilità, doveasi ra- 
gionevolmente presumere che il legislatore non avesse 
commesso l'enorme sbaglio di. rendere per-tre anni 
inaccessibile il recinto legislativo ai. membri del 
potere giudiziario. Questo era per la verità semplice. 

Ma dal partito s'aveva bisogno d’un grande ap- 
puramento di. questo ammorbato corpo; l’inamovi- 
bilità farebbe ostacolo, dunque sia tolta via per 
ora: ecco la ‘conclusione, ecco l'enigma. Non è 





Più recenti informazioni prese da buon canale, mi 
obbligano pur troppo a dirle che Radetzky è ancora 
in Italia: può darsi che questa nuova meriti conferma, 
ma la temo precisa. Un giornale di Firenze aveva pur 
detto che la Costituente è un fiume che scava, sca- 
valca, feconda; divelle,. appiana tutte le difficoltà e 
mette maestosamente foce nell'Oceano della libertà: 
ma lo aveva detto indarno. Così è: malgrado l’archi- 
trave (le sono citazioni ) chè ‘sostiene il Ministero 
Toscano:a malgrado che sotto l’architrave spiri un’aura 
secentistica impregnata dalle patriottiche esalazioni del- 
l'Idea: malgrado tutti glisquisiti ragionamenti che ri- 
dussero in polvere i codardi della taglia di Lambru- 
schini; i croati, forse perchè non capiscono l'italiano, 
trovano che stanno benissimo dove sonò...: Di certo 
un qualche tradimento piemontese s’annida in questo 
fatto... 

Ha ben ragione il Corrieré Livornese, quando colla 
fierezza di un gagliardo Italiano si scaglia di contro 
a quella vigliacca Venezia che non arsossisce di ac- 
cettare seicento mila lire. dal- Piemonte. Che bisogno 
c'è, dimanda il Corriere a buon diritto, che bisogno 
c'è d’accettare danari da uno stato monarchico? E 
non vale egli meglio contentarsi del. pane della pa- 
rola che i veri repubblicani possono somministrarle? 


Ramente Jevato ;come un solo Croato, e con una furia | E se per caso Venezia sente un po’ d’appetito anche 


di speditezza finora sconosciuta nella 


tezza fin Croazia avesse [dopo aver fatto colazione con quel pane, non v'ha 
evacuato la Lombardia; scappando d’innanzi al fiume | forse bello e pronto il nutrimento dell’/4dea? Ha ben 
dell’Zdea così ben desoritto su'‘un foglio di Firenze, 





ragione il Corriere Livornese: il Piemonte, questa 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
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duncue guerra di principii, cheéchè vadano blate- 
tand gl’indipendentissimi della falange-Concordia, 
È fieà guerra di persone; la solita..guerra.. Dopo 
la*quistione. legale che mon poteva esser peggio 
risolta ‘ad onta di tanti sapientoni leggisti, veniva 
la quistione politica : a questa la docile maggio- 
ranza ‘non badò nè punto nè poco. Infatti che 
importa a lei sì ricca d’ uomini versati in ogni 
scienza di foro o d’amministrazione, privarsi di pa- 
recchie capacità che hanno speso vita e studi per 
‘acquistarsi qualche lume e pratica nel maneggio 
degli affari? Che importa a lei sì feconda d’unione, 


‘sì forte di mezzi, sì aderente d’inclinazioni, l’andar 


rompendo fino all’ ultimo anello che la già scon- 
tenta e vacillante Savoia ancora a noi lega? Sono 


‘queste. picciole perdite per essa; essa non ha 


bisogno di tante capacità, di tanti aiuti, essa 
basta a se stessa. Egli è vero che già de’ Piacen- 
tini deputati, de’ quali un solo restava , il signor 
Gioia, si disertò per l’uno o per l'altro modo la 
Camera: è vero che de’ Sardi. pur uno non venne 
ancora; che sappiamo, a rioccupare il vuoto seggio : 
che tra le doppie, le triple, le quintuple e decu- 
ple: nomine, tra le sospensioni ed annullazioni la 
Camera trovasi omai ridotta ad un solo partito più 
o meno ministeriale, più o meno unito, più o 
meno democratico. Ma ciò non contenta ancora 
la maggioranza : ella si persuase buonamente di vo- 
ler fare la rivoluzione che la Camera. precedente 
inon volle fare, perchè già fatta, e fatta dal re, 
senza bisogno di tante democrazie e costituenti. 
La qual rivoluzione per inaugurare degnamente la 
maggioranza comincia dal potere giudiziario, e fi- 
nirò dove Dio vuole. 

Evidentemente il Ministero si erede immortale! 
buon per lui che tien gli occhi chiusi sul passato 
e non gli apre guari sull’avvenire : rara felicità ! 

Ancora di uno scambietto ci converrebbe far pa- 
rola a proposito dell’elezione dell’ex-ministro Merlo: 
figuratevi il gran peccato : il processo verbale non 
‘aveva detto se si fosse fatto il primo appello agli 
‘elettori. Si ricercò poi della nuova carica del signor 
[Merlo, si evocarono disposti di regolamenti, mi- 
gliaia, centinaia, decine ed unità, per sapere se lo 
stipendio rispondesse a capello col prescritto della 
legge. Ma pur questa volta la falange valeriana 
doveva toccare una buona lezione di convenienza 
da quel signor Lanza, il quale mostrò che si può 
propugnare i proprii principi e rispettare quelli 
degli altri : si può aver fede nella propria, e non di- 





miserabile valle di costituzione, quest’abbietto covile 
di monarchia bisognerebbe abolirlo dal continente. 
Il Piemonte è un vero ficcanaso nelle bisogne che gli 
appartengono nè punto nè poco; e lo fa per nessun 
altro fine che per tradire. Che cosa sta, per esempio, 
facendo l'ammiraglio Albini.in vista di Venezia? Ell’è 
un’altra trappola in sul fare delle seicento mila lire; 
Albini continua da parecchi mesi l’opera incomin- 
ciatà d’un nero tradimento: i dottrinarii e gli alber- 
tisti eredono ch’ei protegga quella nobile città; baie 
da -gronzi; egli non ha fatto altro che impacciare le 
mosse, imbrogliare i progetti di una flotta che finora 
i repubblicani hanno tenuta segreta sott'acqua, flotta 
.che al pronunziare della gran parola sarebbe spruz- 
zata fuori al cospetto di Dio e del popolo per  l’ita- 
liano riscatto in mare, intanto. che le. innumerevoli 
schiere, volgarmente ancora non conosciute, avreb- 
bero redento le genti in terra. Del resto è una mar- 
cia; vergogna per una città come Venezia il tenersi 
per tanti mesi in neghittosa dignità, mentre tutto il 
resto d’Italia. offre spettacoli ‘così consolanti di ener- 
gia, di sapienza, di aspirazioni, di poetiche e sublimi 
convulsioni. Ma Italia non avrà rimorso di questo 
brulto. fulto; essa’ potrà dire ai posteri attoniti. come 
inviasse colà Revere e Mordini a tentare di portare 
la luce dove regnava la tenebra di Manin, uomo poco 
seguace dell’Idea, e per conseguenza assai in sospetto 
di traditore; e. poi, recentemente i repubblicani hanno 
scosso un poco Venezia dal suo letargo: l'è stata una 








Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
saranno restituiti, 
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sconoscere l'altrui virtù, gin una parola si può esser 
partito politico e non ‘partito odiante esclusivo, 


[grotio © nenzicor giurato «l’ogni.persona ‘0 cosà eli. 


di: DELI 


uo sia Ivi. iù 

Non sappiamo quanto una simile condotta piac- 
cia agli amici del Lanza : non: è però men vero che 
ella è ‘condotta che vorrebbe più imitatori. 





Il ritiro del generalefLa Marmora dal Ministero, 
dopo non esservi rimasto che pochi giorni, è tal 
fatto che non può a meno di eccitare la pubblica 
attenzione. I giornali l'hanno interpretato ciascuno 
a seconda delle sue viste, ma il fatto rimane an- 
cora coperto di un velo, dal quale però trapela 
pei più oculati una trista verità. Noi possiamo pro- 
clamarlo altamente senza tema di essere confutati: 
l’ entrata del generale La Marmora al Ministero era 
un atto di patriottismo , ispirato da quell’ ardente 
amore che egli nutre per la causa dell’indipen— 
denza; ispirato da quella irremovibile fiducia che 
egli poneva e pone nella possibilità di poter ripi- 
gliare le armi, e di spingersi nell’imminente pri- 
mavera fino al Mincio. Questa era la sua fede po- 
litica, quella. che ei portava con sè entrando al 
Governo delle cose militari, fede che- egli riportò 
dalla Lombardia, e che non valsero ad. infirmare 
le. nostre ‘sventure ,, ed. alla quale. tutto egli era 
pronto a sagrificare. Questa ‘era l’importanza che 
i suoi amici ponevano al vederlo ritornato al po— 
tere, importanza che accrescevasi ancora dal desi 
derio di soffocare col suo nome tutti quei germi 
di sfiducia, di sospetto cui non è d’uopo ricor- 
dare. Se così non sia, noi sappiamo a chi tocca 
lo smentirci, ed aspettiamo sicuri che il facciano. 
Ciò non pertanto il generale La Marmora ha do- 
vuto ritirarsi; egli che nessun altro partito rap- 
presenta fuorchè quello della guerra , ha dovuto 
cedere ad un partito. che d'armi e di guerra ha 
intronato le orecchie a mezzo mondo; ma che ora- 
mai non può più celare quale sia la guerra che 
ei vuole, e che certo quella, non è cui più sia atto 
il La Marmora. Ma sia che può: noi sappiamo 
quanto è gelosa sotto tutti gli aspetti questa mal- 
augurata pratica, e perciò troncheremo il corso al 
nostro .dire. Sappiamo a quali prepotenti arti siasi 
avuto ricorso, e nel Ministero sapremo sempre di> 
siinguere chi al paese più che al partito mirava. 

Il generale La Marmora può bensì escludersi con 
un. sol tratto dal Ministero e dalla Camera. Ma.non 
potrà mai cabala o intrigo impedirgli che egli 





cosa dappoco.... un insnito ai Piemontesi... ma è sem- 
pre meglio poco ‘che ‘niente. Altrettanto (me ne rin- 
cresce per lei), non potrà dire Sicilia. Sicilia poi, non 
c’è avvocato che possa scusarla: ei parrà incredibile 
a leggersi nella storia, che quell’isola è stata un anno, 
si può dire, col formaggio lì lì per cadere sui mac- 
cheroni, e che non ha mai voluto proclamare la'Re- 
pubblica; la storia inesorabile in uno ‘e’ giusta, dirà 
che Sicilia ha franteso l’Idea, che non fu eroica se 
non in apparenza, che ha tradito le sorelle provincie, 
che non ha avuto bastante senno politico per ben va- 
lutare il formaggio ed i maccheroni; e l'erede. della 
Magna Grecia sarà stimata un'isola codina, una pro- 
vincia d’Italia degna d’esser paragonata (orrendo a 
proferirsi!) al Piemonte... a questo Piemonte che 
(come con nobile libertà di linguaggio s'esprime il 
Corriere Livornese) vuole ‘imbandire’ all’Italia l'i- 
niqua discordia, e l’infame voglia' di sostenere un 
principe. 

Io penso al dolore che deve trafiggere l’anima di 
Cattaneo allor che gli viene narrato come in Piemonte 
parte numerosa di gioventù Lombarda si sia coordi- 
naia, disciplinata, ed aumentato così abbia l’esercito 
d’ una bella divisione. Povera gioventù! me ‘ne vien 
raccapriccio, davvero: infelici garzoni!...... trovarsi in 
Piemonte, mani e piedi legati in balìa dei traditori, 
che s’ hanno poi da scoprire in seguito! E pensare 
che bella ‘missione incumbeva a que’ miseri! ‘Essere 
così preda di un principe, quando essi avrebbero po- 
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prenda degna, onorata rivincita, quando la patria 
lo ‘chiami su quei campi, nei quali ei provò col 
suo sangue QUALI SONO LE SUE OPINIONI. 


Abbiamo riportato ieri nel rendiconto della Camera dei 
deputati l'incidente relativo al sig. deputato Bianchi 
«Giovini. — Ecco‘ ora la sua 


DICHIARAZIONE 


Nel mm. 5 del Popolo Sovrano leggo un certifi- 
cato rilasciato. dal tribunale criminale di Lugàno, dal 
quale apparirebbe che io fui colà convinto di in: de- 
litto di furto, è che avrei perciò dovuto éssere’ con- 
dannato ai lavori forzati. Quel documento fu fabbri 
cato a Lugano dall'avvocato Brofferio; di accordo con 
un certò avvocato Reali, di conosciuta fama, i quali, 
a quel che pare; hanno sorpreso il tribunale. I fatti 
vi sono maliziosamente esposti e completamente fal- 
sificati, come lo dimostrerà una narrazione che pub- 
blicherò fra breve. 

Dico intanto, che un certo Gaetano ‘Bagutti fu con- 
vinto di calannia è di diffamazione in odio; mio; per 
cui le conclusioni fiscali. del. giudica istruttore Lue- 


chini e del gindiee assistenie Malfantîi vhissoro son 
tro:di fui una sanzione penale di cinque anni di ferri. 


È cosa notoria in tutto il cantone Ticino, e fatta pub- 
blica eziandio colle stampe. 

Ricorro di nuovo ai tribunali; è se la pima mia 
denuncia contro l'avv. Brofferio rimase finora inesau- 
dita, coll’occasione di quest'altra spero che avranno 
pronto corso ambedue. 

Frattanto lascierò al pubblico la cura di giudicare 
Quali siano più oneste; 0 le armi di cui mi ‘sérro io 
per combattere Mazzini.e i suoi seguaci, o quelle di 
cui si servono Mazzini e. i sugi fautori per combatter 
me: io le ragioni, essi le diffamazioni. 

A. Brancui-Grovini. 


OSSERVAZIONI 


sopra alcuni documenti militàri dello stato maggiore austriaco, 
pabblitati dal' giornate L’ Opinione ; 
|. e ristampati nella Nazione, 
II; 


Lia prima, seconda'e terza pubblicazione dell’anonimo uffitiale 
lombardo, coordinate assieme, contengono la valutazione dell’im- 
portanza strategica e militare di Piacenza fatta dallo stalo mag- 
giore austriaco. 

Quegli. autori ‘considerano. Piacenza, sotto moltiplici aspelti: 
centro «del terreno e delle operazioni dell'esercito imperiale nel- 
l’alta Italia ih una campagna difensiva; passo necessario del Po 
in quella regione; crocicchio di parecchie grandi strade. Quindi 
esaminando la questione sotto. l'aspetto. dei Vantaggi intriaseei 
che Piacenza può fornire a quell’ esercito; essi credono ; che sia 
sin d’ora e sì possa e si debba (per mezzo di miglioramenti mi- 
litari è soprattutto di un piano generale prestabilito) ridurla ad 
so anche più sicuro di piaszi d'armi centrale nella valle del 
Po; per servire all'esercito dì base ad operazioni offensive ; 
di deposito di viveri è munizioni da guerra; di punto di evo- 
luzioni del centro del teatro delle ostilità ; 
tirata ih in TOVESCIO ; 


di luogo di ri- 
di antemurale contro al vincitore e 
difesa al paese chie gli sta dietro; di piazza d'arme ‘impo» 
nente in una guerra di popolo; di piazza; infine, di ‘politica 
importanza sui vicini Stati d’Italia. 

Sinchè l*Austria-non possedeva in Italia che la Lombardia col 
ducato di Mantova, e non aveva in essa altra discesa sicura e 
propria che quella del Tirolo, & chiaro che i suoi eserciti difenz 
sori ;, od' aggressori dovevano consuetamente operare tra il Poe 
l'Alpi. L’ alleanza col Piemonte fu quella che essenzialmente ne 
trasse le forze sulla destra del Po onde risalirlo e spingersi verso 
Torino: così nella sapientissima campagna del 1706 Eagénio di 
Savoia; forzali i passi dell'Adige; valicato il Po‘alla Polesella è 
correndo pei due ducati, giunse: in Piemonte. 

Già in quella guerra le Potenze belligeranti non avevano più 
badato guari ai neutrali, prendendo lor vantaggi ‘ove li trovas- 
serò. In quella del 1755 si combatte ‘nei ducati di Parma e Pia- 
cenza per conquistarli:, ‘anzichè per effettuare operazioni strate- 
giche ; in quella del 42 governata con migliori viste talvolta che 
non l’altra già, l’importanza materiale di Piacenza si fece meglio 
sentire, ed il francese Maillebois che avea questa città alle spalle 
& con. suo. presidio. vi fu ‘stonfitto dagli Austriaci venienti; da 


Se O AR 


tuto correre qua e là per le città d’Italia a fomentare. 


delle -gagliarde e generose dimostrazioni, con nastri 
rossi, pennacchi neri; con soave incertezza di vitto , 
con nobile inopia; quando avrebbero: potuto ‘essere 
utili nelle- città nelle quali si vuol far proclamare:ad 
unanimità una Costituente qualunque! Invece sono là 
sagrificati: la: loro sovranità: è in ceppi. umiliafiti ; la 
loro voce è muta; il mandato ch’essi dovrebbero avere 
da Mazzini è molto limitato. dalla disciplina. Oh! quale 
onta pel Piemonte aver tolto al nobile aringo repub- 
blicano tanti figli di Lombardia! Insomma questo Pie- 
monte ne ha. fatte e ne fa di tutti i colori. 

È questa pure, o signore , l'opinione. del Circolo 
italiano di Genova. Il Presidente Lazotti è ministero- 
fobo per regola generale, per riguardo, ‘dirò meglio, 
al vizio. d'origine; ‘al vizio di. Piemontese. È superfluo 
dire che Gioberti è un'infame traditore, e più ancora 
(dopo la storia del conto dell’oste di Brescianini) che 
Buffa è un tiranno d'una qualità raffinata. Mi vien 
detto difficile, immaginare spettacolo più piacevole di 
quello che hanno potuto godere. gli | avventori {del 
Circolo la sera che si analizzò il:discorso della Corona. 
L'analisi fa fatta da Lazotti con ‘una sapienza , una 
sagacia inarrivabili in mezzo a grida generose, ed urli 
d'un carattere parlamentario che mai tanto. Ogni pa- 
rola venne discussa. A cagion .d’esempio:. grato € 
soave conforto ece. Si criticò con molta arguzia la 
parola grato, quindi la congiunzione €, poi. si pesò 
ben bene l'epiteto soave, infine si vagliò il “conforto; 


Dalai e fu certo un Fano errore dei page adito di ol 


IL RISORGIMENTO — 


sin ‘gratia a nostra rovina , ciò che orta noi parce fare a vengano “tosto "two e ammi di Vea c 
locarsi cogli imperiali in fronte, e i Piemontesi poco oltre da viati n 1 Alessandria. — i 
tergo; ma essi avevan libera Ja ritirata in Lombardia. Nel 096 Bo- 


maparte vi valitò il Po Per iiviidere Ta Lombardia, € e? i 


salute nostra. 
Tiafonza: non è in 80 sin una gran piazza, vdora tanto più 
pait sed ì . = 


disfatta n ita es 
ché la udì ; cono 2% c 
dI esterne, btona 


fa ‘combattuta! sulla Prebbia | quella battaglia di ? gio ‘che 
onòrò i viati più chè.i binbitòri: 5 ù 

Qai cade una osserv zione importantissima) Ai tem ione 
guerre igoffe e'minute, on) \essefidovi un piano ab Pia- 
cenza hon era calcolata l'intuizione strategica di Eugenio ‘com- 
binata colle sue necessità gliene Tecè sentir l'imporLmta; ‘poiche 
risalendo la destra del Po evitava il nemico ed appoggiava al 


/ essivé; facile 
Tsolandola dali lPe- 
sefeito iper, | la 1 di DE 
sia detto per Piacenza, “considerata ea ivatiani e al piano dii di 
fesa degli Austriaci. 

I! secondo van'aggio (attivo © positivo) che gi i 
de si è è quello del concorso | 


i ce: Li legion lacc ì 
fiume la sua destra, all’Apennino. la sinistra ; avvertasi però che ci a 8 La cea. È 


allora Piacénza era dei. Farnesi, cioè neatrale.. Dopo Ta pace di ricavare ‘da dra CARLO. ALBERTO: Éeci 
Cherasco; Bonaparte partendo da Mondovì per entrare rapidamente “dé 3 LR 
in Lombardia, proponendosi di ricacciare gli austriaci verso Man- 
tova éd' il Tirolo, tragettò il Po a Piacenza. Nell’anno Scorso, i 
Piemontesi collo. scopo di spazzare la Lombardia<e spingere gli 
Austriaci @ltre it Mincio entrarono per Pavia col grosse dell’e- 
sercito, costeggiando il fiume sino a Cremona. Bohabafte 

dalo a Piacenza ed a quel passo dalla posizione del suo { 


partenza, dal bisogno di far presto, dalle necessità topo tà 


in drglei parte -ammortirne: cp ‘Gstaitoto 
(fortezza 0 Campo Lripeerato) e presso Stradella, ‘Oppi 5 


rimpétto è sopra; là focb del I Picino. Ipipebeiore it dl 
PIACCo Ae Jet nice Bensì al. nemico sun pa pUnDS di A 


ran i guerra ai N 
Art. 2. La legione. cn 

composta di uno statà 
{d'uno squadroné; 6f 

| specchio firmato d’ordi 

tario di Stato per gli : 
punto Gli uffiziali dello stato inaf i 
la sua postura, ma gharnito dai nostri, Sarebbe al caso: cdi cite rati come appartenenti all’ar i fanteria, 
forze eguali ed analoghe, che sì annullano a vicenda. : da 3. La bassa forza, ossia il ‘Minuto : pers 
nia allora néecessarià dnziehè libera; sorti quelle consng tiro teo-4' Ta. posizione di Piacenza! Ja renderà sempre imp rtantis: della egione, sarà gd d’ si niet di 
ricut; vue: 500 ST IPeQuent mene operazioni. di Napoleouei; «egli ma; a parer, mio; è um ‘eccesso; il dirla luogo di congiunzione ‘de.le) 3 {ae Polacchi. | 
aveva passato: il Po a Piacenza, dunque, l'importanza supEema di {.8r a strade ; | che da tutte le direzioni (dell’Italia | superiore) 
quel passo fu stabilita in assoluto assioma di guerra ; poeo di pai | 
combattè ‘un’accanita' battaglia aggréssiva'a Rivoli, CHNdUOA i pos- | i 77 
sesso di Kivoli dovette éssere cosa capitalissima. | 


ponte di Piacenza e libera, affatto Ja campagna lombardi nio all’ 


Adda inferiore. Quella sua marcia sapiente, olttimamenterte Guild 


Ecco.‘dunque. come si. argomenti*. male nelle cose dip fra. 
quando da un fatto speciale e suggerito da.pa:ticolari circostafi si i metà super ipre; e ere funzione militare, come dianzi. hotam- | o 
deducano teorie ed assiomi. Nolò mollo assennatamente ill ; ne- | mo, potrebbe essere in parte annullata, in parte modificata da’ Art Si, I sol 
rale Bava Che colle tarité strade ‘ché ord scendono di Get na 1 noi a ‘Vantaggio ‘nostro; ‘col fare una seconda Z Ò i Du alla gie, sono . ueg 
nel Veneto, quella dell’Adige.ha ;scemato» assài e quasi affiltio di; | ghiera le 'Castel.S: Giovarini. Una vera stretta toli'è quela di Pia. POCA tte Pb fior 
sua antica imporlanza, perciocchè una votta era\spla ed o@ $0n | cenza, non}è, e non, pud'essérescrocicclio di grandi strade intatte: Ar sù, 6. vi assente ò la ca Di lazion 
molte; noi noteremo che il punto strategico di Piacenza, | quan- | le firenionia qui si -parla di strade, militari , e queste nona Pia-. affiziali e so Idati, ta N LA 
tunque rilevantissitno, mon hà ‘però forse tatta quella immensa | ma ad, Art. 7. Cessata la guer a, e dis 
importanza ‘che’ gli sî)sudlé attribùire. > 0 4 Alessandria, Qui; è non a Più :cenza sta il vero centro slialegico gione, tanto; gli ‘ufo: C) q 

I Romani ,{i quali non,.scrisserd libri di strategia; ma Vissuti | cioè: Militare ed Universale; di tditta' quanta” Pitalia sùperiorei un | dali saranno a loro scelta 0 tra si itati 
tra guerre grandissime, la conobbero per intuito ‘e Ja praligarono lieve esame di. una carta geogiifico-militare; ‘è più (di tutto-ia sto-. dell’ esercito (purchè abbi iano “tuttavia 
per sapienza Lradizionalé, misero in Piaceriza una colonia militare ria delle ultime campagne, lo più ovano all’ Gpidenza» i la mil 
contro le itfuzioni dei Galli ;; è fu consiglio di tuttà pruidéhza* abbandonata la Lombardia, va a difenderla tra Alessandria e Vi 7 
imperciocchè il:(Po grossissimo, ed allora vastamente paludbso da | lenza: JRA0A SE Torino, PE va a ASSI pae) 
quella: città alla foce, .serviva di buon confine militare, e pertalti 
parte .chi lo passasse e lo avesse parallelo alle spalle, pote Us- 
servi facilmente riluffato dentro; se invece avessero voluto i ‘Gall; 
attraversate la stretta éh'è tra i colli è il Po a Piacenza, Ailesta is 


avrébbe loro preclusa la via: Annibale ; il quale volle evitate i { pagna; prioteoy otte presso Alessàindria è non n af ‘avrebberò | 
Po ov? è è più grande, combatttè e forzò il passo a Piacenza] di dove gl’imperiali;, avrebbe esso! stesso tentato il ‘colpo decisivo; ‘quitidi | 
lo altendeva un esercito, romano, ‘poi si volse a destra, ed entrò | combattè, e vinse a Marengo. La «qual vittoria vie più confermollo. 
in Toscana: Appunto per precludere quella ‘via ed impedire uni 
esercito; dal discendere; lungo” la aestra' del Po ‘è riserbare a 


cenza si congiungono, per ‘chi combatte nell? alta ITtalia,, 


i nel.’ opinione ‘allissima, in cui meritamente teneva quella posizione; servizio «€ Gael citva "i - 
‘ ne formulò un assioma per ogni puerra che avesse Tludgo nell'Italia lacca rimarrà ‘riun 
| superiore,;é | ringagliardì, Alessandria di molté opere a difesa tem- |; 
| poraria dell’esercito difensore, a sostegno de’ suoi operanti in cam- | 
Un doppio vantaggio si propone dunque l’Austria. con quel pos- 4 a ricovero loro se sconfitti; gli Austriaci venuti nel 14, | 
sesso: ‘uno passivo 0 negativo, consistente hello ‘impedire Ta di- f non so sé pu‘dati da sapienza, 0 da'istinto di guerra 0 da gio- | © 
scesa lungo la destra ‘dél fiume; Yaltro attivo e posilivo hel pro- J iia di un apparato fortissimo, che diventava nostro, ‘Vi fecero am- 
Pie demolizioni, 


se 
sola. la, potestà di, risalire il fiuméè verso'il Piemonte; Austria volle | 
per sè Piacenza nel 1814. 


pagna, 


cacciare ‘a sè il'mezzo di riSalité quella riva stessa e penetrarein SITE 
Piemonte. | Cra che le due riviere iicuir sono. tmite ‘al “Piemonte, Pia. 

Il primo vantaggio (passivo 0 negativo) emerge dalla posizione | | cenza austriaca non solo non «Può essere perno di evoluzioni | 
di quella piazza, relativametite agli accidenti topografici del fiume | pèr gl’imperiali, ma, a' futto rigor di termini, nemmeno più | 
ecdell’Apennino, nonchè hella sua bontà! intrinséca; Quanto al | estremità sicura di' base 0 di linda d’ operazioni ; ; lo statò tag. 
Po, essa è senza dubbio di molta rilevariza, ma chi è padfone del | giore austriaco che asserifil contrario, non îha pensatoy che un 
corso superiore del fiume, può coi soli galleggianti, aiutati” dalla | i ADS di Cona può spuntare Lesteama HERE 
furia della corrente, portar via il ponte, isolar Ja piazza 6 di- | 
0 le suecorrelàzioni copl'imperiali operahli in'Eombfrdia: | i quali tenuti da'%éboli sini già davan forza à d TE 

-| privarli (con ciò dei magazzini}:che vi avessero collogaloi 5. ani- | invece; posseduti da noi; lalindébotiscono. Aggiungo chie 
nullare in massima parte i. piani strategici coordinati colla piazza. | punti strategici debbono ‘essere ;non, perdi, ma centri di i 
Quanto all’Apennino, essendo noi padroni del'versante marittimo | zioni, e che questo appunto ;è uno dei vantaggi di Alessandria 
è delle valli decorrenti: nel Po; possiamo scendere da Sarzana per | € di quelli che Piacenza non avrà mai, grazie alla sua PORINNE 
Pontrenîoli a Parma; da: Genova (benchè can qualelie difficoltà) |.im una strella tra fiume è monti. v 
per Bobbio a Piacenza; oltre lo aver in mano l’agro Piacentino Piacenza, iri,mano degli, Austriaci; Ha) senza dubbio mività | ‘po 
sino a Firenzuola: ci ‘è dunque facile tagliare le comunicazioni litica importanza sui vicini Stati «d'Italia ; mA-divulîa; come: o 
tra Piacenza ‘e Parma ‘con'‘Brescello' é Modena è Ferrara, el iso- | si trova, dalla sua’ provincia, circondata da terre pie 
lare; Piacénza, cui. la ‘rottura: del ‘punte (Btaccherebbe quasi Alfatto collegata alla Lombardia ‘per un ‘ponle, la cui esistenza 
dalla, Lombardia. Impercioechè/ un vantaggio; che abbiam toi, e | lia: di tanti #ccidenti nattirali’ edi artificiali, quella sua | 
che gli Austriaci non hanno, si è che, mentre essi possono , mano- | è scemata U’assai; ‘È ‘antemuralè: contro Îl vincitore é sei i 
vrare in Piemonte ed in Lombardia sulla destra e sinistra del Po, no } ai paesi retrostanti, ma ogni qualvolta \quel: vincitore non, possa ; 
pure lo possiamo coll’aggiunta del vantaggio di lenef e dre da | metlere a profitto le tante valli, ‘che dalle “Crest di Genova e 
Nizza «alla Spezia; e potere per le valli de)l’Apeniino petlat corpi | di Sarzana scend*no hei ducati da Castel 8. Giovanni a Parma, |' 
di truppa ad assalire il loro fianco sinistro. E.lanto, ciò; a vero, | le. quali walli sono; ‘tutte im nostro. potere j” edi allora invece d 
che .il non aver noi la Liguria nel 96, fece possibile a Bonaparte dare altrui ricovero, aiuto,.e. Lutela,, quella. città pioli ji Î 
la discesa per la maggiore è le minori valli gel Tanaro, fpgendo isolata e bloccata. Quanto poi al desiderio espresso, che Piacenza | .1l, sn dotti sindico di Mortara; avendo. 

} venga a contenere i ‘grandi magazzini di viveri, cioè sia punto, ‘essere dispensato ' da quella carica per dedica 
principale delle provvisioni, mentre sarebbe ad un tempo punto! sivamente ai gravi doveri di. deputato al. P. 
principale di operazioni, basti notare, che siffalle cose si esclu- nazionale, 8. M. nominò a sua vece il do 


dono a vicenda, gssenda afideale i che. de. «provviste, AI Pietro Pavesi, 


, Con decreti de nre 
stare ‘al pieni, nph Rossano stare : dove. si combatte on! elg corrente febbraio S. M si 


(Pe Torti abate. Giovanni:a reg 
anonimo ‘editore Ido Simili proposizioni ‘sono Veri serror il dente del Co siglio ù vers ario. 


dire insieme accoppiati vennero naturalmente. inter Goritro la scienza; ‘come è un ‘érrore Storico lo avere ‘scritto « que- Deandrea chierico 
pretati siccome tradimento, gllii ulfliciali; che ‘contro’ le Forli! opere ‘di Piacenza ‘Andaf'ono a | dott. collegiato Vella ci 

Non le. hò' miiai tenuto, (chi sa perchè, parola d un | rompere gli, sforzi de? Piemontesì nel 1821, mentre” tutti Sanno, di provveditore agli de 
prete Cuneo :.è un bel capò di prete, colui: ; egli isp; Pigro ine 
mi si dice, di questi giorni in gran furia di maniare: AGFA Pe bostikAzigogli feailamere 
attorno pel. Piemonte degli apostoli del vero; $° intende, ab 
del vero del cireolò : ma: debbe avere alouno ossér- 
vato giudiziosamente che «gli apostoli ron nascond” lì 
come i funghi, e che trovatine déi buoni; bisogna pur | 
pagarli. Sicchè ; agli apostoli si penserà poi con co- ITALIA. È 
modo. ci ; ‘sini; boatirmizo 


In complesso odo che la maestà del circolo di de Tonino, 21.gennaio. + Armi diverse. + Compa- | cassazione; ad n 
nova vada decadendo: «la città si mostra alquanto stufa priei volontari «Bergamaschi e Valtellinesi,, + d’ app d S: I 
dei circolanti; si compra esi legge un nuovo gior- (Estratto di dispaccio diretto ai signori comandante. ; 
Duilio assai coraggioso chiamato Censore: si osano generale in capo. dell’ esercito; . comandante generale 
stracciare gli. avvisi perfino ‘del Presidente: e il GEA AIeRnE Lombarda; Fr ttesitani) generale d’aî- 
sidente si. trova obbligato: d’iriventare delle funi di Novara: PO, "Ri SoeRatante] Di parsa, ‘militare 
di collette fatte a nome del Gircolo ‘per potere assu | dante li Carabinieri Reali ; ‘alla R. Segreteria pe 
mere piglio di onestà: dichiarandò che la presidenza | gli interni.). a. 
diffida il, pubblico, da ogni sorta di collette. — 1o'ar- 
gomento che da un, mese in qua la maggioranza cit- 
tadina, e la guardia ‘nazionale di Genòva siano ‘agli 
occhi di Lazotti un complesso di codini. 

Accolga un. saluto mio. 

4 febbraio. 


i 
Il Ministro segretari 
Ì e di m marina 


Î 


tanza è 


Monealeri if 


no ‘Thoveay'ide de 
i biet o idem, di $ 


etro Fay, 


i: O MA) | 


e così di seguito. Non si accettò la formola Re € Po- 
polo: perchè ‘è chiaro. che ‘non esiste ! Re davanti a 
Lazotti: la Bellezza'délle schiere dell'esercito sollevò 
l’ indegnaziorie di questi austeri petti: prudenza. è ai 


per n 
‘quella’ città) è che-to n surro azione fol onte Lui 


raccozzarè con fatica! 2500 | ha. chi sto de 


‘MNazione)s 
stizia, del a presi di ale O 


NOTIZIE DIVERSE 7 Rn 


i Mii ‘oreti ‘che se, zuoN( 


i Y; Nicen strato. 
réssò Ni st ; 


di) enti n: è E Micisrer 
per mo. SNA DA ae soedibigta; 
zia b siccome que Pi 

‘all'ordine dei Ae 

ia Corre 

della riserva/debba! partire per le fr 
il battaglio “della. riserva del fo: 
teria è > destinato a guarnine; il. forte 


Nello scopo di prontamente ra roogliere ed arruo= | ci 
lare militarmente quei giova 1 il Bergama hi 
e Valtellinesi che; spinti da'@mor | ‘pattio si presefi ) 
nei luoghi di frontiera per esser antioverati nel'regio { 
esercito e combattere Rede: Aus, file, questo Ania 
ha disposto; 

1, SHE | preseritati desi al Gommuisshrio di Guerra | 


SR ni 


Cino. n’Arica) 





RECIORE INI TE ETICO nre e 
















và. — Ordine del giotto del 1 febbraio alla | bitidohare il eestào delli 

ridzionale. =+ Per due giorni debbo abban=1| tutti avea ricevu 
la città, è recarmi a Torinò; il capo di stato 
fore colonnello Avvezana, le cui vittà e l'indole 





iL RISORGIMENTO 

Toscatia | famiglia, ‘ove da 

ù i to prove di sincera affezione per tarité 
libéré istituzioni accordate. 

Voi vedeie, che questi falti sono di poca entità ‘| di 





Il governo: francese desiderava pace cogli altri go-. 
verni; d'Europa. Se nòi avessimo respinte le proposi» 
€ zioni amichevoli della Francia ; incoraggiato altri gio= 
| far tornare in luttuosissimo quel solenne anniver- verni,. se avvené i quali Yegganò ‘coni fammarico la ‘ 


| facendo codazzo. ad, esequie , troppo; parevano: accal- , 
carsi ; là altro intoppo ; grida mal' intese. è talune; 
fatte alzar da agenti dell’antica polizia, minacciarono | 


rosa già avete imparato ad apprezzare ed amare, 













hs È 


“tutta da 










comando in capo della guardia fino al mio 


re dello zelo col quale finora.sapeste guaren- 
‘ordine e la quiete pubblica; io mi allontano con 
fiducia; ‘e porgo: nelle vostre mani tin sacro 
6 che niuno meglio di voi saprebbe custodire. 
no certo che tra breve al mio ritorno tréverà 
tra ‘città quale a voi l'ho lasciata, è quale tutti 
fi concittadini haritio! fede che la mantentete. 
F. D. Burrà. 
+ l 
Firenze ‘A febbratoi= Quando. noi. udimimo ehe il 
Senato Toscano aveva votato il progetto della Costi: 
uente. italiana con uninime approvazione; e senza che 
una voce si levasse neppure a discuterlo; provartinò 
ua sentimento di imaraviglia e di dolore; paréhdbci 
clie questo inuto suffragio iial si convenisse ad nà 
Assemblea composta dei più esinenti uomini dello 
Stato; èd i una materia tanto ardua è ‘sì variamente 
giudicata. Non ci sfuggiva invero dalla. mente la con- 
dizione deplorabile dei tempi nei quali ci troviamo, 
e gli ostacoli continui che alla libera disamina ed. al 
libero voto pone la licenza, tollerata da chi obbligo 
avrebbe di raffrenarla. Nondimeno. ci p.rve. strano 
che ‘niuno dei. senatori fTesse esato considerare i pes 
ricoli firavissimi. di. questo. progetto, il ‘quale (sé dai 
suoi suluri;è. messo innanzi come universale rimedio 
ai mali e alla sventura italiana; da altri vien ripiani 
dato per lo contrario comé fiovello fomite lle pas- 
sioni; come Hubvo poniò di discordia gittàtò in mezzo 
lla già divisa talia. N 
1 Li letta del rapporto della Commissione del Se- 
nato, la quale precedette il voto, ci ha spiegato que- 
gli fatti, è mosirando le ragioni dei medesimi, ha mo- 
dificato il primo nostro giudizio. Imperocchè sebbene 
esso Fapperto .concluda. per l'adozione della legge, 
pone tali riserve e tali proteste da rassicutabe la cd> 
| Scienza dei più tinidi e da mettere in salvo la dignità 
dell'Assemblea. Il primo principio ivi chiaramente è 
issblutametite stabilito si è, che sé gli ativali. parla- 
tegti hanno facoltà di stringére alleanza di ogni ma- 
fiera, è di avvisire a dutti i mezzi che possono con- 
— durre all'indipendenza, non hanno certamente upuale 
Micol per costituire un ordinamento politico che sta 





- Bilisca nuove forme della nazione. 
Che se pure la necessità dei tempi esige che si ap- 


pelli al voto della popolazione, e ‘si crei ‘un’Assemi- 
Blea dei vari Stati d’Italia, nessun altro mandato può 
essa avere fuorchè di dare alla penisola ‘tale’ costi- 
“tuzione che ‘concili i maggiori, possibili vantaggi di 
nazione. coi magiiori varitapgi possibili delle 
singolari parti di essa, e nè riunisca insieme.le forze 
senza che alcuna rimanga distrutta, e senza ché re- 
ciprocamente si elidano. Îl che in altre parole equi- 
vale a dire che la Costituente, procacciando là ‘ib 
rale é politica associazione dei vari Stati d’Italia, non 
dee però distrupgere le ‘autonomie speciali’ dei ‘me- 
desimi. Questi sono ‘i beri termini nei quali crede 
il Senato essere stabilito oggetto della legge; nè al- 
tro ufficio stima di poter compiere fuorché detèrmi- 
nare il motivo per cui. si fa mecéssario: di diman* 
dare il voro della nazione. (Condil. Tosc.). 
Siena 4 febbraio. — Con dispiacere leggo ne’pe- 
riodici il racconto esagerato di alcuni nuovi fatti av- 
Venuli in questa città. Dico con dispiacere; perchè 
un giornale è wa storia; e dalla stotia deve essere 
inseparabile la verità. Le alterazioni dei fatti daranno 


| luogo alle interpretazioni, queste alla discordia. delle 
| opinioni, e dalla discordia delle opinioni n’escono i 


partiti. È vero, che in questi tempi è difficile il dòn- 
servatsi freddo spettatore delle vicende politiche: ma 
pur bisogna essetlò per scrivere senza preoccupazioni. 
Ì timidi veggono gravi mali e scrivono. sfiduciati: gli 


arditi chiamano retrogradi tuiti coloro che: fion| gli 


seguone ciecamente, lo penso chè riuscendo ‘ad in- 
trodurre nella società agitata la ‘verità è l'ordine, te 
op'nioni si riconcilierebbero efficacemente e con frutto. 
Dopo la dimostrazione fatta la sera del 2. del cor- 
rente, la notte passò tranquilla, come fu tranquillo: il 
giorno 3. Verso: la sera però si videro pattugliare la 
città aleume schiere di civici sotto le armi. Questi 
eransi volontariamente offerti al mantenimento. del- 
l’ordine ed avevano per consegna d’impedire con 
dolci maniere le grida di qualunque partito; Intanto 
ritornavano dal lavorò di una strada, che sì costimiscé, 
a Spese della Comunità col contributo  dell’Amminî- 
strazione delle strade ferrate, alcuni popolani, i. quali 
tranquillamente cantando, gridavano di tempo in 
tempo: abbasso i repubblicani: viva Leopoldo Il e 
la sua famiglia. Alcuni di questi ed ‘altri popolai 
senza complimenti furono arrestati, ed ertanò seguiti 
da una quantità di ragazzi, i quali gridavano: viva la 
Costituente. Dispiacque ai buoni cittadini la cosa; 
perchè era chiaramente l’effetto di una reazione. de 
giorni precedenti. Niun’altro disordine è avvenutò: è. 
questa è vera è genuina esposizione ‘dell'accaduto, 
checchè: ne possano dire i giornali. 

La mattina dello. stesso giorno era comparso un 
indirizzo del prefetto ai cittadini, tendente a tran= 
quillizzare» gli onesti ‘e minacciare i perturbatori. 

Questa notte è arrivato in Siena il gonfaloniere di 
Firenze coi due priori della Magistratura per invitare 
il principe a restituirsi alla capitale. Per quanto sap- 





{della proyitcia Giuseppe Galeffi ha spiegatà in tal 


pole Ma esso, all’ apparire delle pattuglie di piazza e 
di polizia, si andò dileguando, tal che in breve ne 


Ma possono eccitare gravi disordini. Bisogna distrug- 
gere.la mala intelligenza; bisogna ravvicinare gli animi: 
bisogna moderare i desiderii eccessivi: bisogna rispet- 


tare le opinioni di tutti e vegliarle con pacatezza di, 


cuore e. con sapienza di mente:; bisogna tendere al 
fire; ma con mezzi di tolleranza ‘e di pace. (Concil.). 

Livorno 4 febbraio. = Leggesi nel Concils Toso: 
Avanti ieri al tribunale ordinario èriminale successe 
un fatto curioso. Vi fa ‘dibattimento ini tha causa cri- 
minale contrò tri cattivo s08#étto che aveva fitiò re- 
| sistenza ‘armata alla guardia municipale, ecc. La sen- 
tenza fu di 2 mesi di carcere. Non fu applaudita dal 
popolo astante, che ritiratosi dal tribunale per far ri- 
cerca di bastoni distribuiti in piazza grande, vi. fece 
ritorno, minacciando l’inquisito e quindi obbligando 
il Magistrato a revocare la sentenza, per, sostituirne 
una. di maggior. pena. 1} Magistrato si. raccolse in.una 
Saletta separata; e ritardando la conclusione; | furono 
buttate giù le porte dal popolo, che indusse la ‘curia 
a risolvere sollecitamente-per-una condanna dì 6 mesi 
di prigione. — In riassunto tion'ci è tinto male. Ma 
nessuno può negare che l’atto non Sia' +erdmente 
scandaloso; averidò vintolati anche la liberi héell’eser- 
cizio della ‘giustizia. ; i 

5 febbraio. — Leggiamo nel Corrieré Livornese, 
dopo le voci contraddittorie ed ::llarmanti di ieri, siamo 
lieti di pubblicare il seguente dispaccio telegrafico, 

Finenze 4 febbraio, ore 11 Ps. t: — Il principe è 


lissima.. Il. Ministero procede in perfetto. #0vordo col 
principe: La legge sui: Boni è ‘passata al Senato: | 
Concittadini! Unione; quiete e dignità; non più ins 
tili ghidi turbino le menti de’timidi ed èccitand 1è 
accuse degli avversi: la nostra causa è protettà da Diò: 





Roma, 3 febbraio. -- Qui si ‘tende alla repubblica, 
€ quel che più monta alla repubblica rossa, 

Un reggimento arrivato in Roma merculedì ,vestiva 
oltre i colori nazionali il nastro rosso alla botton'era, 
La musica suonava la. marsigliese; 

leri sera ebbe luogo nel gran teatro una riunione 
per. discutere. sulla forma di Governò «da ‘stabilirsi. 
Pare chela fotina repubblicana abbia incontrato; ale 
meno fra gli astanti, maggiori 3'mpatie. 

All uscire trassero, per lé ‘vie di Roma gridando : 
Viva la‘ Repubblica Italiana, Viva la Bandiera 
Rossa. 1 DIE ., (Gazz. di Genova). 

— È in Roma il deputato ‘napoletano Leopardi , il 
quale come altri parecchi, sarebbe accorso coraggio 
samente a Napoli. Ma la legazione napoletana gli di- 
niega i passaporti, 
«Arrivò da Venezia a Roma il consiglier Venturi col- 
l’incarico di. conferire con questo ‘e poi cogli altri 
governi per la Costituente. 

Fonzì; 29..— Lettere di Forlì/ci recano, che gli 
Svizzeri: stanziati. in Forlì non più si tnuovéranno , è 
ciò dietro energiche dimostrazioni di quel ‘popolò , 
risolutissimo d’impedirglielo ad ogni costo. Il Preside 


circostanza un'energia senza pari, Chiamò il eoman- 
dante di piazza capitano Ubaldini onde gli conse- 
finasse le chiavi della polveriera ove son chiuse le 
munizioni da guerra tanto di pertinenza degli  Sviz- 
zeri, come della Legazione. L’ Ubaldini sulle prime 
mostrò di ubbidire, ma poi non solo si rifiutò. for+ 
malmente. di. consegnare, le. chiavi . della. polveriera , 
benanche non volle dar la. consegna. del : suo ‘ufficio, 
allorquando: per 1’ antecedente rifiuto negativo veni» 
vagli, dal preside ordinato‘; inditando gli Svizzett alla 
guerra civile. Dopo però stimnò pritdenza di ritirarsi 
in mezzo ad un drappello ‘di Svizzeri nella | lord ‘da- 
serma. Il. ministro della guerra questa mattina ‘stessa 
ha spedito all’Ubaldini l’ordine della immediata di lui 
destituzione. (Contemp.) 





Narot1,.29..— Eccovi due notizie. molto, impor= 
tanti e. delle quali. potete fare l’uso che wi parrà mi+ 
gliore. La prima è che il Governo napoletano: ha ‘iù 
sua mano tutti i documenti. necessarii © per ‘sapere 
quali sono le due persone che ‘ hanno commesso ‘è 
pagato l'assassinio del Rossi. (Riforina). 

= 90 gennaio. — Teri, circa le quattro ‘pomeri- 
dianè , si osservò nella via della ‘marina un insolito 
adumamento di gente di diversi quartieri della capi- 


rimase, il luogo del tutto sgombro. 

Quella stessa gente poi sboccò da varii vicoli.a 
Toledo ove si videro attruppamenti . de” quali .mal si 
| sarebbe potuto arguire lo scopo; dalle. contraddittorie 
lor grida: ed anche questi attruppamenti farono tosto 
dissipati ‘dalle: pattuglie, che in qualche punto:trassero 
pochi: colpi'-in aria ad ‘intimidire e sperperare ‘i "più 
pettinaci. A | 

L'ordine ‘venne ‘pienamente ristabilito ‘senza ‘Aléun 
| danno. © (Giorn. Cost. . 

— La Libertà , parlando del medesimo fatto , fra 
le. altre cose dice: SER 

Verso sera per Toledo fu. visto passeggiar tran- 


‘ quillo e dignitoso un imponente numero di cittadini, 


tra popolani, e di ceto più alto, e nulla sarebbe wve- 
nuto a. turbar: questa  veramerite spontanea ed’inof! 


jrensiva maniera: (di mostràr: fetizia (la ‘menoma che 
j trovar ‘si possa!) se; come dicevamo ; ùn complesso 
piamo il principe non aveva pensato giammai ad ab: 


di'casualità non |P avesse stornata. Quà carrozze, che 


a Siena, dovercadde ammalato, Firenze è Lanquil. è 














‘alla imedesima ora ‘12 514 meridiane. 


sario. 

Giova dire; che ssin a quando non si manifestò la 
menoma idea di disordine, volontaria o involontaria 
ché fosse, la forza non si oppose; anzi molti uffiziali 
lasciarono gridar : wiva la Costituzione , altri. dopo 
di (ciò esortavano .urbanamente i cittadini ‘a ritirarsi. 
Ma non appena parve che nascesse disordine, s’inte- 
sero scaricat fudili da quelle pattuglie ov'erano pet- 
sone di polizia, si vide lanciar qualche pietra. Pure ; 
tutto per fortuna fu stibito ‘ tranquillito, e l’ordine 
stabilito. 

— La mattina del 


primo febbraio molte botteghe 
erano. chiuse 


» € moltissime pronte a chiudersi. — 
Giò nullimeno tutta Napoli accorreva alla strada San 
Salvatore è dintorni; di buon mattino V atrio della 
Camera era stivatò di pepolo. Era proibito l'ingresso 
ai cittadini in giacca, I deputati al loro arrivare fu- 
rono salutati con motto amore dal popolo nell’ atrio 
e più dalle tribune, è specialmente Bellelii, Tuco, e 
Conforti. Bozzelli fu fischiato. -- Tutto il 
era’ presente. Dopo il processo verbale 
l’appello, e 


Ministero 
Sì passò al- 
non essendo il numero legale; si, sciolse 
la seduta, annunciandesi chela «Commissione per ta 
verifica dei poteri si sarebbe cccupata del .suo :du- 
vere., Nello scendere che. hanno fatto tra gli, evviva , 
i suddetti tre deputati sono. stati presi. in sulle brac- 
cia dal popolo, e messi festosamente in carrezza, == 
Alla Camera dei pari tutto procedette con calina’ e 
silenziosamente. Le lettere di Napoli che ho sott'og- 
chio, ravvicinando i fatti del 29 a questi che or vho 
esposti, traggono Buoni auguri, e dicono : il pop.lo 
nen dorme, (Alba). 

1 fibbraio. — Apertura del: Parlamento napo - 
litano. Questa mattina i pari ed i deputati prima di 
unirsi nelle’ sale destinate alle loro riunioni, sono 
convenuti ‘nella clitesa del: Gesù vecchio; oridé assi- 
stere all’incruento sagrificic, ed invocar dal'’Onnipos- 
serite quella luce suprema, che snebbia &l' intelletti, 
ed i cuori riempie di grazia, 

Adempiuto a questo debito di religione, e. pari. e 
deputati sonosi renduti, ciascuno alla loro volta, nelle 
sale destinate alle rispettive loro tornate, 

‘All’apparive del signor presidente e. dei sipnori des 
putati nella Gamera, (erano 16:12 e 34 fragorusi ap- 
plausi sonosi fatti sentire dalle ‘tribune del popolo: 
applausi che sonosi per lunga pezza prolungati. Quel 
sti medesimi ‘applausi ernsi fatti nel cortile d'in- 
gresso all'arrivare del. s‘gnor presidente è di talun 
deputato. 1 deputati intanto prendevano posto, ed. al 
banco dei ministri sono andati a sedersi quasi tuttii 
ministri. I 

Alle ore 12 3j4 meridiane il presidente. ha dichia- 
rata aperta la sessione e data lettura del verbale del- 
l’ultima tornata dei 5 settembre anno decorso e dei 
due sussecutivi decreti di prarogazione della Camera, 
è proceduto all'appello, nominale che hi fatto constare 
della presenza di soli 76 depuiati; dei quali.trovavansi 
già verificati.i poteri, Non essendo pertanto! la ‘Ga- 
mera in numero legale; il presidente ha invitato | 
deputati novellamente clétti; 17 dé’quali. trovavangi 
presenti alla ‘sessione, a depositare ‘i loro mandati al 
banco della presidetiza per procedersi alla verifica- 
zione dei poteri. 

Fattò il sorteggio de’ membri dei sette uffizi della 
Camera il presidente ha levato la seduta ad ore 2 14 
pi ta., convocando a sabato prossimo.i deputati in se- 
‘duta pubblica. I ministri hanno assistito all'intera ses- 
sione. ] medesimi applausi che si erano uditi al prin- 
cipio sonosi riprodotti alla fine. della. sessione; 

Alla sua volta il signor. Camboa, vice-presidente 
della; Gamera de’pari ha dichiarato aperta la ‘sessione 


ESTERO, 
INGHILTERRA.— Discorso di Palmerstoni alla Ca 
mera dei Comuni.—,Elezione di Rotschild, 

Md, 2 febbraio. Nella Camera dei Goiutti lord 
Palmerston orò in risposta al-discorso! del sip. d'Istaeli 
(V. Risorgimento di ieri). 

«i. Comprendo benissimo come alcune parole ‘del 
d'storso della corona vi abbiano Spiaciutò; vi si paria 
di miglioramento nella rendita pubblica; della rina- 
sceriza del'commercio: contessione dura per chi aveva 
predetto che tutto andrebbe di male in peggio; mentre 
tutto va:di bene in meglio. Voi negate delle espres- 
sioni di/congratulazione. Avete il diritto, chi. ve » ne 
chiede? Attendete alquanto. .Quanto;a ‘me, il quale 
conosco de ‘carte. destinate: a. prodursi ‘innanzi la Ca- 
mera per dlluminarla, non esito a dife'che essa vi tro- 
verà materia da rallegratsi. Qual è lo scopo del Go- 


verno ? la \paee, c s'è possibile, impedir Ja puerra fra 


le ‘altre ‘nazioni; 

Dichiato che questo scopo furaggiunto, e che perciò 
V ha luogo a rallegrarsi col governo della regina. 
L'azione dei ministri fu potente, e ad essa dobbiamo 
la sospensione delle ostilità ìn altre parti d'Europa, e 
la probabilità di ‘ug assestamento definitivo. È vero 
che abbiamo commessa un grande errore: siamo rimasti 
amici ‘col governo repubblicano della Francia. Ha gente 
certamente che pensa il governo di una repubblica 
non istat bene in compagnia con un governo monar- 
Chico ilarità). Ci si rimprovera di aver mandato tosto . 
Un ambasciatore a Parigi. lo affermo che le relazioni 
fra governi non sono altra cosa che relazioni fra’ popoli 


cui appartengono questi governi, 

























nuova forma di governo adottata dalla Francia, sé noî 

direltamente od indirettamente avessimo aiutati questi 
‘| governi, mon saprei. «dirvi. se. il. governo francese 

avrebbe potuto ottenere lo scopo di mantener la pace 
in Europa, sì importante nell’anno scorso. Ecco ciò 
che riguarda le nostre relazioni colla Francia: L’ono= 
revole sig. d’Israeli può credere che il paese non ab- 
bia ragione di rallegrarsi, di questo. risultato: io eredo 
che debba applaudirlo.-- Il nobile lord; passando alle 
mediazioni, rammenta quellé in cui il Ministero ché 
| lo precedè ed esso stésso firono successivamente felici, 
e dice che l'onorevole D’Israeli non fu giusto nella 
distribuzione delle sue censure, lord Aberdeen aven- 
done in coscienza meritata una buona parte, 

Senza la mediazione dell’Inghiltersa tra Alemagna 
e la Danimarca, l'Europa andava dritto alla guerra: 
l’Austria e la Prussia da ua lato, la Russia e la Fran- 
cia dall'altro potevario incontrarsi nelle pianure: dello 
Schleswig. Grazie alla nostrà mediazione tra l'Austria 
‘e la Sardegna fu impedita una guerra europea. (Quà 
i l'oratore ripetè ‘quali negli stessi termini l'esposizione; 
dei fatti presentata il giorno prima: dal Russel). La 
Camera più indulgente sicuramente del sig. d’Israeli 
ci vorrà pur ‘assolvere di questo secofido delitto. 

Lord Palmerston parti quitidi della mediazione tra 
Sicilia e Napoli. Dati alcuni particolari, già dati dal 
Russel, sopgiunge: 

Il signor D'Israeli parla d’ùn:pratizo idato 4 Roma 
da lord Minto al sionot Sterbini, onde le turbolenze 
e la cacciata del Papa. Lord Mmto non diede alcun 
pranzo, onde non può venir accagionato dei. recenti 
evenimenti di Roma. 

Quanto al bombardamento di Messina; spaventevole 
fu lo spettacolo ché si presentò agli aromiragli d’In- 
ghilterra e di Francia, avvezzi a scene di guerra, ma 
a una guerra come si fa tra popoli civ.li (applausi). 
Ciò che videro a Messina gli ha «stomacati. Avendo 
saputo che la stessa devastazione doveva aver luopo 
a Palermo, gli ammiragli inglese ‘e frantese, com 
mossi dissero: noi non possiamo permettere che tali 
orrori si rimnovellino a Palermo, e quantunque . non 
abbiamo istruzioni precise, noi. metteremo un:termine 
a queste infamità, attendendo gli ordini. Gli ammi- 
ragli stabilirono. un ‘armistizio, cui seguirono delle 
Irattative. 

Spero ancora che queste. pratiche riusciranno a 
un risultamento soJ4disfacente, e ‘che l’ intervento des 
gli ammiragli di Francia e d'Inghilterra produtrà un 
assestamento onorevole tra la. Sicilia e Napoli. Non 
so che ne penserà la Camera : quanto a me,. trovo 
che la mediazione guarentirà la felicità e la libertà 
costituzionale ai. Siciliani, e farà sì che le corone 
di Sicilia e di Napoli si riuniscano sulla testa dello 
stesso, monarca», 





.=- Gli elettori di Londra che votarono. pel signor 
Rotschill , tennero ‘ieri una ragunata in cui si lesse 
una lettera di lord Russel; ove amnuncia, che  pro- 
porrà in principio della sessione legislativa, di modi- 
ficare. il giuramento prestato dai deputati nel comin- 
ciar i loro uffici, dimodochè gli ebrei possano sedere 
in. Parl:mento. (Indép. Belge). 

“te ente 
FRANCIA. — Differenza tra Presidente è Ré; «a 
L'Assemblea deve dimettersi. =. Parole di Luigi 
Bonaparte. — Movimento dell’armata delle Alpi. 


Parrot, 4 gennaio. — leri un voto di diffidenza contro 
il ministero è stato domandato alla maggioranza; sotto la 
forma d’ordine del giorno motivato. La Maggioranza non 
ha per anche emesso’ un tal voto, e noi vogliamo spe- 
rare fin all’ultimo momento ch’essa non l'accoglierà;.ma 
essa ha rigettato a: 20 voti di maggioranza relativa, 
l'ordine del giorno puro e semplice che avrebbe posto 
fine alla discussione. 

Qualunque sia per essere la decisione dell’ Assem- 
blea, la risoluzione del ministero è stabilita. Finchè il 
presidente della repubblica ‘l’onorerà della suà fiducia, 
esso starù al suo posto. La brève ed energica nota 
pubblicata quest'oggi (1) dal 2/0nitenr fa fede di co- 
desta. risoluzione. ‘L’intetà Francia + applaudirà, 

= Il Deébats addita là gravità del voto con.cui la 
Camera negò di adottare l’ordine del giofno puro e 
semplice sull’inchiesta domandata daltà motitagna, ré- 
lativamente ai 29 gennaio. Secondo &ssò vha qualche 
‘cosa. di più grave che il votò stesso; è la quistione 
costituzionale mossa dalla «discussione e posta netta- 
mente da. questo voto. Il presidente eletto, 6 setti- 
immane: fa, da più did milioni di francesi, elesse i mini- 
stri in cui confida. La Camera, dopolaver esitato qual- 
che tempo, setnbrà vitma a prender un partito de- 
cisivo ed’ esìgere il ritiro dei ministri. T presidente 
sarà dunque nell’alternativa 0 d’ingàggiar coll’Assem- 
blea' una. deplorabile lotta piena di pericoli è di ca- 
lamità; 0 di accettar .i' ministri che vorrà dmpor- 
gli l'Assemblea. Sotto la monarchia. ‘costituzionale 
nulla di più semplice che Ja soluzione di una qui- 
stione consimile. .Il re non era» eletto; nè n- 
sabile. Quando: s' impegnava vinà lotta ira il mi- 
nistero. e la Camera, il re aveva la facoltà di cedere 
al'voto della Camera, congedando i ministri, 0 di ap- 
pellare all'opinione del. paese, conservando: i ministri 
e pronunciando la dissoluzione della. Camera. In nes- 
sun caso il re, cui la sua posizione inviolabile elevava 
al di sopra delle: crisi parlamentari, ron poteva venir 
citato a rispondete davanti vin’altra maggioranza dei 


(1) Da noi riportata ieri nelle notizie del mattina. 
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ministri e della politica cuì gli avrebbe imposta una 
maggioranza. Tutto ora è cangiato. Il presidente è 
eletto e risponsabile. Eletto. rappresenta un opimione, 
se pur non dicasi che i 5 milioni che l’hanno eletto 
non hanno opinione. Risponsabile dee aver un opi- 
nione esso stesso, e perciò il dritto di scegliere tali 
o tali ministri che l’attuino. Senza di ciò la risponsa- 
bilità non sarebbe che un gioco crudele ed assurdo. 
(Corrisp.) 
(— dl dovere dei buoni cittadini si è di destare 
con delle petizioni rispettose la sollecitudine dell’As- 
semblea ‘’nazionale intorno ai voti, ai bisogni ed 
agli urgenti interessi del paese. Malgrado il voto che 
ha presa in considerazione la proposizione del signor 
Rateau, è evidente che nel seno della stessa Assem- 
blea una cpinione potente per numero, la quale di- 
cesi esclusivamente repubblicana, si opporrà con iutii 
i ‘suoi mezzi ad una misura che non fa che porre nm 
pieno ed intero vigore la costituzione. RI 

Sta agli uomini moderati questa volta il difen- 
dere le instituzioni repubblicane contro l'arbitrio 
di una dittatura, che si fa di giorno in giorno sem- 
pre più intollerabile, e di far prevalere il diritio 
comune sopra il regime eccezionale. — ; 

La Montagna vuol perpetuare la rivoluzione: noi vo- 
gliamo costituirci e porre in attività la repubblica , 
dando ad ognuno dei poteri creati dalla costituzione 
la sua sfera.reale di azione. 

Convien dunque operare : la calma, la sicurezza, il 
lavoro, il ben essere del paese sono a questo prezzo. 
L’immensa maggioranza vuole che una nuova Assem- 
blea investita diattribuzioni puramente legislative prenda 
il posto: della costituzione, la di cui opera è ora con- 
dotta a termine. .A/fluiscano petizioni da tutti i punti 
della Francia, per reclamare incessantemente la 
pronta effettuazione del voto nazionale; protestando 
la viva e profonda riconoscenza pei grandi lavori del- 
l'Assemblea attuale, codeste petizioni dichiarino che 
ogni ritardo posto a porre in attività la costituzione 
percuoterà d’uno stesso colpo i più sacri interessi del 
paese e la sua fede repubblicana. 

Il voto del 10 x.bre ha un senso che l’Assemblea 


IL RISORGIMENTO 


Dicesi che queste. diverse truppe verranno surro- 


i gate dal 25, che ritornerà dall’Isère nel dipartimento 
dell’Ain. 


In seguito a tali movimenti ie truppe di Macon 


dovranno ripiegare su Moulins, su Bourges, dbve il 
processo degli accusati di maggio sembra dover ab- 
bisognare della riunione di una certa quantità di 
soldati. i 


Da queste notizie che noi traduciamo. dal Moniteur, 


vedranno i nostri lettori che non ci eravamo ingan- 
nati, allorchè dicevamo che l’armata: delle Alpi teneva 
piuttosto l'occhio ‘sopra Parigi ‘che sopra la \Lom- 
bardia. 


Lione, 6 febbraio. -- Gi si comunica la seguente 


nota : 4 


«Il maresciallo Bugeaud giunse questa notte;»ed è 


sceso all’albergo di Provenza.» 


TORINO. di 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI «i 
Adunanza dell’8 febbrato. 


Presidenza dell’avvocato Fraschini decano. 


Processo verbale della seduta precedente.— Lettera di Blan- 
chi Giovini. —Ricognizione dei poteri. — Discussione sull’ 
inamovibilità de’ giudici d'appello. — Varie elezioni di ma- 
gistrati annullate. — Inchiesta sull’elezione dell'avv Merlo 
respinta. 3 


La seduta è aperta all’una e mezzo. ia 
pas 
Leggesi il processo verbale della seduta antecedente che Viene 
approvato. n) 


Si dà lettura del solito carteggio, e fra le altre della seguente 
lettera. È 


IHl.mo Signor Presidente 


w 


« Nel qui unito num. 5 :del Popolo Soprano troverà uh docu- 


dimentica, e che bisogna ricordarle incessantemente. mento che mi riguarda e che contenendo un fatto malizio$amente 


La Francia ha voluto uscire da uno stato provvi- 
sorio, e fino a tanto che la costituzione non sarà 
in pieno visore, noi saremo in uno stato provviso- 
rio colle sue agitazioni e le sue ansieta. 

I nostri nemici, che sono i nemici dell'ordine, agi- 
scono coll’ardore e coll’ assieme che sogliono ichere 
sempre nelle loro opere di demolizione. Essi provo- 
cano petizioni da tutte le parti, e supplendo al nu- 
mero coll’attività dei loro maneggi, essi sperano di 
dare il cambio all'Assemblea ‘ed allo stesso paese, e 
contano sull’apatia, sventuratamente troppo certa, della 
immensa maggioranza nazionale. 

Questa tattica è potentemente aiutata da una con- 
siderevole frazione della Camera, la quale ha interesse 
di falsare il voto pubblico e di perpetuarsi. Si sa già 
ch’è intavolato un nuovo rapporto-Grevy, e ch'egli 
proporrà fieramenté di respingere non solo la propo- 
sizione Rateau, ma ogni proposizione che tende a fis- 
sare adesso l'epoca in cui cesseranno i poteri del- 
l'Assemblea. 

Che il paese resti bene avvertito: non è già questo 
quello che vuole, bensì il contrario; ma sesso non 
agisce, sesso non chiede con unione e con perse- 
veranza, s esso non dice all’ Assemblea ad alta voce 
‘ch'è terminata la di lei opera, il paese può Star 


certo che non gli si dara la soddisfazione da lui | 


richiesta quale unico rimedio a’suoi mali. 

Mandate petizioni dunque-da tutte le parti, dalle 
città ‘e dalle campagne : alte grida di una minoranza 
faziosa opponiamo il voto calmo e deciso di una 
maggioranza immensa e compatta. Riflettiamo tutti, 
cittadini amici dell ordine, che i destini del paese stanno 
nelle nostre mani, e che la responsabilità dell’avve- 
nire peserà sopra ciascheduno di noi. 

( (Corrispondenza). 

-- Ieri, durante la rivista al campo di Marte, il 
presidente della repubblica, dopo di avere distribuite 

. . , . » 

le eroci della Legion  d’onore, fece far cerchio agli 
‘ufficiali e disse loro: 
. «Le decorazioni che quest'oggi ho distribuite sono 
in picciol numero, ma sono altrettanto onorevoli per 
quelli che le hanno ottenute. 

« La croce della Legion d’onore fu troppo 


- volte prodigalizzata sotto i governi che mi hann 
cesso. 


«Oramai non sarà più così. 

« Jo voglio fare in modo che la decorazione della 
Legion d’onore non sia che la ricompensa diretta ai 
servigi resi alla patria, e che non sia destinata che al 
vero merito. 

: « Così spero, 0 signori, di rendere a codesta isti- 
tuzione ‘tutto il suo prestigio di gloria. » 

E Queste belle parole furono colmate da unanimi 
segni di approvazione. Ì (Moniteur) 

— Il Constitutionnel comentando il discorso del 
sig. Bugeaud da noi ieri riportato, accenna ad un’opi- 
nione che noi abbiamo espressa in un nostro prece- 
dente articolo. Parlando delle molteplici destinazioni 
dell’esercito delle Alpi, compresa quella di comprimere 
ogni moto della Repubblica rossa, così si esprime: 

« Tutte le misure. proprie ad impedire questa ‘grande 
disgrazia (cioè un’insurrezione in Parigi) che non sa- 


rebbe però che effimera, non solo non sono da darsi 
ma sono già date. ; 


Il gen. Rulbières non solamente ha 
colla potente concentrazione delle fo 
in mano del gen. Changarnier, ma ha ancora una ter- 
ribile risorsa nell’armata. delle Alpi, e colle sue pre- 
‘videnti disposizioni egli ha saputo, per così dire. riu- 
‘nirla alle truppe della prima divisione militare: ” 

Due brigate di quest’esercito delle Alpi sono già in 
marcia per operare questo movimento: Ja prima bri- 
gata si ravvicina a Bourges, e la strada ferrata del 
centro la mette a qualche ora dalla capitale. -- Un 
altro giornale poi che si scatena nella sua qualità di 
giornale rosso contro questa agglomerazione di forze, 
soggiunge che dei convogli sono pronti per trasportar 
rinforzi a Parigi per la strada ferrata di Montereau. 

Ecco. ciò che noi chiamiamo una vera Strategia 
preventiva, per cui rendiamo grazie al nostro Governo. 


(Constitut.) 
--Le truppe della terza divisione dell’armata delle 


Alpi vanno. ad operare ‘un movimento di concentra- 
zione nell’interno, 


Le due batterie di artiglieria 
ges hanno ricevuto l’ordine 
Macon, 


Domani partirà pure il battaglio 50, di 
d ne del 50 - 
mgione nella nostra città. er 


spesse 
o pre- 


assicurato Parigi 
ze ch'egli pose 


di guarnigione a Bour- 
di partire domani per 


esposto e completamente falsificato intacca profondamentè l’onor 
mio; molto più che quel pretesto certificato diventando un'oggetto 
di partito. sarà ben. tosto riprodotto dai fogli Mazziniani ‘della 
penisola ; ed infatti già ieri in questa Camera se ne fece. ‘argo- 
mento di discussione, È 

« Solto il peso di tale accusa la mia delicatezza m’impone di 
non intervenire alla Camera nella mia qualità di deputatò, finchè 
l’affare non sia pienamente dilucidato dai tribunali, ma interessa 
parimente l’onore della Camera di cui fo parte, affinchè.sta sol- 
lecitata l’opera del potere giudiziario. Sono già cinque mesi che 
sopra il medesimo argomento ho sporta una denuncia contro l'av- 
vocato Brofferio, ma finora senza risultato. { CE 

«Ho scritto anche al ministro degli esteri, affinchè s'interessi 
presso il governo del cantone Ticino, onde ottenere copia auten- 
tica del processo, e segnatamente le conclusioni fiscali, emesse 
dalla commissione processante, presieduta dal*giudice Lucchini, 
le quali propongono che Gaetano Bagutti, convinto di calunnia e 
diffamazione in odio mio, dovesse essere condannato ‘ cinque 
anni di ferri, alla pubblica. ritrattazione ed alla riparazione di 
onore, 

«È vero che l’avvocato del fisco Giuseppe Reali, corrotto dal 
Bagutti , all’atto del dibattimento assumendosi un mandato che il 
codice Ticinese non gli concede, invertì la quisfione, le me at- 
tore ed accusatore trasformò in accusato e reo convenuto, ed ap- 
plicò a me la pena che la Commissione processante; Ja :80la che 
secondo il codice Ticinese, abbia il diritto di formulare ‘un voto 
preventivo, aveva chiesto contro il Bagutti. 7 f 

« Ma fu disconosciuto dal tribunale e riprovato dal'pubblico 
con una manifestazione apertissima ‘e che degeneròlin tumulti. 

« Fra pochi giorni pubblicherò una relazione di quelrfatto, e 
intanto credo che può interessare a V. S..Ill ma edvagli onore- 
voli miei colleghi di averne qualche breve cognizione? 

« A’ 20 aprile 1857 Gaetano Bagutti, uomo ‘screditatissimo , 
stampava sotto il velo dell’anonimo una lettera in dala di Cre- 
mona, nella quale mi trattava da spia, da agente provocatore, e 
m’imputava di ‘avere commesso un furto di cose di Valore; ma 
gliando fu chiesto dal tribunale a giustificare le-sue. asserzioni, 
il furto di cose di valore che si supponeva da me Cominesso in 
Cremona, si scambiò in un furto di libri che si supponeva da me 
commesso a Capolago (cantone Ticino) a danno della TFipografia 
Elvetica, È fol 

« Erano diciotto mesi da che io avevo abbandonato quello sta- 
bilimento , e in tanto tempo nissuno si era mai Jagnato di quel 
furto: onde si conobbe che il Bagutti tendeva a null'altro che a 
soppiantare la questione primitiva con un’altra affatto estranea. 
I documenti da lui prodotti furono riconosciuti di nessuh valore, 
i testimoni da lui citati deposero contro di lui, (E 

« Quanto alle accuse di spia , ‘e di agente provocatore , il Ba- 
gutti si riferì ad alcuni articoli anonimi stampati in. uno sporco 
giornale, chiamato l’Zride e che poi il tribunale riconobbe: essere 
del Bagutti medesimo, i 

@ La chiusura del processo ebbe luogo nell’aposto 1858, inter- 
rotto il giorno seguente, ripreso il 28 dello ‘stessoragosto, e con- 
tinuato nei successivi giorni, restò chiuso il 2 settembre, 

« Il Bagulti si maneggiò come meglio seppe; per mandare in 
silenzio la sentenza: intanto. morirono due giudici; e setondo-l'os- 
dine giudiziario il dibattimento doveva essere rinnovatò; ma tutte 
le mie istanze riuscirono ‘inutili. ot 

« Come ho detto, il dibattimento fu chiuso a 2 settembfe 1858: 
il mio esiglio dal cantone successe nel giugno 1859, e fu provo- 
cato non da sentenza di alcun tribunale, ma da faror.di partiti 
politici, e per cui furono contemporaneamente esigliati ‘i fratelli 
Giacomo e Filippo Ciani, di cui il primo era membro del igran 
consiglio; il signor Giambattista Passerini. cittadino di Zurigo; 
Giovanni Grilenzoni ciltadino di Argovia, capitano Amorca de’ 
Grigioni, e non so quanti: altri, per lo più persone ricche ue 
tutte rispettabili, ma invise o temute dal partito che governava, 
Nè essendo io più tornato nel cantone, è nalurale che il pro- 
cesso, non più spinto da me, dovesse restar sospeso come lo è 
tuttavia. 


4 


Di Vi. Tlma, 
A. Branca Grovini 
Direttore dell’ Opinione e' Deputato. 

Il deputato Ginet protesta che non fu mai sua intenzione di 
intaccare menomamente l’onore del signor Bianchi Giovini; bensì 
di provocare {ulti i. possibili schiarimenti ‘a straggere i sinistri 
effetti prodotti sul di lui conto da un periodico di questa ca- 
pitale. Non essersi allramente a ciò determinato che per ]a di- 
gnità stessa della Camera, trattandosi d'un deputato oltraggiato, 
e per l'onore dello stesso Giovini; sulla cui innocenza non gli 
pecde mai saspetto, 


< 


Chenal. Quando il pugnale è confitto al cuore, è vano. lo .scu- È 
sarsi sulle intenzioni. , fan ) pet 

Tresier. La giustificazione del signor Bianchi Giovini, per 
mezzo della lettera comunicata alla Camera è precisamente lo scopo 
cui ha mirato il signor Ginet nel produrre quel documento. 

Pansoia. A che disputare di intenzioni ? E tione « 
fatto. Il signor Ginet ‘dovea provved i 
dersi dell’imputazione fatta ‘ad undepul: qual è il. signor. 
Giovini. ET SO RR 

Ranco. Propone che la Gamera, riconosciuto oltraggioso al 
parlamento, ‘e. degno di biasimo l’operato del signor Ginet, inviti 
per mezzo del suo presidente, il signor Giovini. a «prender parte: 
alle sedute parlamentari. Î 

Posta ai voti Ja proposta è adottata quasi ad unanimità. 

È all'ordine del giorno la ricognizione dei poteri, 

Si riferiscono alcune elezioni che vengono approvate, fra cui. 
quella del padre Villavecchia missionario, sulla cui validità rima- 
neya alcun dubbio: quindi il relatore. Biancheri riferisce ‘sulla | 
elezione del deputato Arminjon collegio di ‘S. Pierre d’Albigny, 
alla cui validità null’altro potrebbe ostare che l’essere consigliere 
d’appello, tutta volta che venisse ben determinata l’inamovibilità 
de gludici. Intanto egli pone in campola questione che imprende 
a svolger cominciando dal dire che il triennio d'esercizio per la 
inamovibilità debba essere computato dal giorno della pubblicazione 
dello Statuto, niun caso fatto dellempo precedente; e concludendo che 
diversamente verrebbe attribuita ai giudici di:nomina regia, (meno 
quei di mandamento), una’ qualità o un diritto ‘che prima asso- 
lulamente non avevano. dh 3 

Jacquemoud (barone) risponde con un discorso assai disteso, 
che domani riprodurremo per intero unitamente a quello del de- 
putato Degiorgi in senso contrario. 

Botta. Si mostra dell’avviso del relatore e si ‘duole delle con- 
seguenze del principio che  propugna, mentre alcuni rispeltabili. 
magistrali dovranno perciò andarsene a casa doro. | iù 

Tresier appoggia le conclusioni del barone Jaquemoud , e si 
meraviglia egli pure non poco come ora si revochi în dubbio una 
questione già solennemente decisa ‘in altra legislatura. Dice esser | 
cosa veramente muova nei fasti parlamentari delle vicine nazioni, 
e teme che un tal fatto abbia non ‘poco a scemare qualche con- 
fidenza che dalla nazione è generalmente accordata a? suoi rap- 
presentanti. j di i 0 

Il deputato Chiò. Comincia per dire che i deputati della Sa-. 
voia gli sono carissimi, ma che egli ha per le mani una questione 
di principii e non dî persone. Parla di libertà ancor bambina che 
non deve morire in culla, ma farsi gigante e sormonlare ostacoli 
andando sempre avanti; e tocca del filo di Arianna che gli ‘sta 
per mancare. Fa un po? di critica al Parlamento passato, e pone 
per base che ha disconosciuto il vero carattere del movimento po- 
litico nazionale. ‘Parla d'una mano di ambiziosi dottrinarii, di 


di troppo rispetto per l’antico, e si accenna alla larghezza dei li- 
miti che un'altra missione dee prefiggersi, abbattendo ogni osta- 
colo per via. Nel definire questa missione la parola viene un po? 
tarda, e l'oratore supplisce al difetto con batter palma a palma. 
Ma più spontanea e rapida gli sgorga al punto che; r. 
la camarilla austro-gesuitica signoreggiante, maledice alla vecchia 
e nuova magistratuta, la quale però è degna di qualche eccezione 
(di pochissimi) che assimila alle oasi del deserto. Parla di forni- 
cazioni coi proconsoli e coi pretori, e di virtù ricoverale, non ri- 
cordo più dove; dell’aristocrazia nella’ magistratura, e finalmente 
della spada di Damocle. Gonchiude con sentenziare, che l’inamo- 
vibilità altra origine di tempo non deve ‘avere che dalla promul- 
gazione dello Statuto. Aggiunge a ciò, che la magistratura è un 
palladio della libertà cittadina, che ‘ai cattivi vanno sostituiti i | 
buoni, che vi sono Procelle politiche; che la nave è in naufragio, 
ecc. ecc. s du LL DIRI 
Demarchi. Signori! Se il mostro paese fosse da lunga mano 
educato alla libertà, e il nostro Parlamento , come quello di al- 
{re contrade , godesse dell’ esperienza che nasce da una lunga 
pratica legislativa, io sarei quant'altri inclinato a pensare che in | 
una riforma dello Statuto si dovessero escludere in grandissima | 
parte gl’ impiegati , siccome quelli che naturalmente propendono 
ad essere seguaci dei ministri da cui debbono tutto sperare 0 
temere nella loro carriera. i 1 Mio 
Ma anche in tali circostanze io vorrei fare eccezione per'al- | 
cune categorie d’ impiegati, ravvisandole ‘al tulto ‘necessarie, non | 


che utili, al buon andamento degli ‘affari, perchè il’ numero d’in- f. 


dividui ad esse appartenenti non fosse tale, da dare una precisa | 
preponderanza nei voti del Parlamento. 


Così facendo si seguirebhe l’esempio dell’Inghilterra, che in, È 


fatto d'usi parlamentari è maestra a tutte le nazioni, e, com'es- 
sa, non si dovrebbe avere scrupolo di ammettere fra gli altri | 


certi impiegali anche amovibili, dell'ordine giudiziario, la cui | 


presenza nelle Camere è indispensabile perchè non si esca troppo. 
facilmente dalle vie della legalità, e perchè le deliberazioni che 


hanno da ‘esser leggi pel paese, siano maturate ed espresse in un | chiudend osi a 76 65: 3, a 


modo che non dia. luogo ad inesattezze di compilazione € a du- 
bitazioni nell’interpretarle.. (| ei 

Egli è per questo motivo che nel Parlamento inglese fanno ne- 
cessariamente parle della Camera dei. comuni gli altormeys ge- 
nerali d'Inghilterra e d'Irlanda e il lord advocate di Scozia ed 
altri magistrati, che sono gli avvocati generali e gli avvocati fi- 
scali generali di quei regni, a segno che se. alcuno dei titolari di 
‘questi impieghi. non riuscisse.a. farsi eleggere. deputato; egli sa-. 


rebbe senz’altro costrelto ad abbandonare Ja: sua carica ad un$ 


altro che fosse più di lui fortunato nelle elezioni. 

+ Con questo io voglio dirvi, 0 signori, che non avendo noi 
nella Camera nostra uomini che debbano di necessità entrarvi per 
questa loro specialità, dobbiamo esser lieli di trovare nello Sta- 
luto un mezzo di ammettere fra noi un certo Dumero' di magistrati, 
i quali possano arrecarvi l'aiuto della loro esperienza e dei loro 
lumi in fatto di legislazione. 

Per non ripetere ciò che ‘altri ha già detto, tralascio in propo- 
sito l'esame. della questione ‘se lo Statuto autorizzi espressamente 
fin d’ora l'ammissione di certi magistrati nel Parlamento, o Ja ri- 
mandi dopo il terzo anno di cariea inamovibile a far tempo dalla 
sua data. Io voglio supporre che dalle espressioni dello Statuto 


possa nascere una vera dubbiezza, e dico che appunto perchè la { ed 


cosa non è chiara, noi opereremo con Serino; valendoci del duh- 
bio per interpretarlo secondo il bisogno della Camera. ; 
Siano adunque considerati come ammissibili quei magistrati che 
già compierono tre anni di carica alta a conferire l’inamovibilità, 
e questa qualità ; unita ‘alla graye natura dell'impiego, sarà una 
più che sufficiente guarentigia della Jibertà dei Joro voti, ‘anzi li 
porrà in una condizione Lutta favorevole in paragone di. ‘altri 
impiegati , che lo Statuto ammette senza difficoltà nella Camera. 
Infatti noi vediamo in essa un buon numero .di amministratori, 
di militari, di ‘professori, di provveditori è d'impiegati di altre 
classi, i quali essendo soggetti ad essere da un giorno all’altro 


Timossi per opera dei ministri da cui dipende 


| sperare dal loro ossequio e dalla loro pieghe 


remo ad una strettissima interpretazione della 
quella specie di pubblici fanzionarii, che è se 
iù necessaria nel Parlamento? SO SS 
| Osservate ancora, 0 signori, che è sempre stata 


5 di all ì mezzi a ricre- ‘versale di possedere nella ‘Cainera nomini d 


vocati (s’ intende in numero discreto), medici, 


{ religiosi, letterati e altri; € noi: potendolo ; 


‘gliervi gli uomini specialmente consumati nello 
terpretazione delle leggi, appunto. in sul ‘principi: 
mento novizio ed inesperto; quando i loro lu 


cessarii?. .. SE ei ve See 


a 


Ciò non sarebbe certamente logico; ond'io senza 
che questa ch’io chiamerò fortunata incertezz legge 
interpretata favoreyolmente al nostro caso: e agpiung 
più agevolmente abbracciare questo partito in quanto 
sata legislatura, non senza ragione, l'hag tato; 
menti facendo, convien dirlo, si opèrerebbe contro 
interesse del Parlamento e del pubblico bene. . 
Conlinuano a discorrere în proposito ì depùta 
spine, Boltone ee. ec, (i) È 
Pansoia. To sto contando le ore in cui la Cami 
prendere quelle. grandi deliberazioni che sieno di 
patria , la quale già da. mesi versa nelle ‘ansie e ne! 
scie. Per conseguenza dico non è ‘il caso di fermarsi al 
la Camera possa decidere, Giova vedere lo i 


lo spirito 
È SRL: RN SNNRI AE RI à 2a 
desso mi pare chiaro, 


> chiaro, bili le, che cioè | inamo ì 
magistrati debba calcolarsi dall’ ‘epoca “della prom gazio 
Statuto. Dunque io. credo, che non è il caso 
vagando per decidere questo punto », °° 
| Dopo un discorso del signor Bargnani; Mellana. 
tina Commissione per trattare della inamovibi! là 
‘cui si è parlato, non deve servire di arma ‘e 
durre il Parlamento a convalidare il gi; 
Si vuole, soggiunge , lasciare la ‘question 
ammettendoli o no al Parlamento, Quando la. 
‘Un secondo giudizio, sarebbe peggio, sarebbe u 
Sarebbe invocato dal signor Jacquemo d; 
Ettore Perrone, quando fu d’ avviso cl 
lui nomina. Intanto io conchiudo, che nomi 
ad essere esclusi dal Parlamento i Magistrafi” 


| ancora il diritto d’inamovibilità ». 


«Alle osservazioni del barone .J. 
progetto di legge risponde.il.miristro di 
questo, farà soggetto di deliberazione della, 
del senato, quindi sarà sanzionato dal 

| ciò (soggiunge ) che dovrà prendersi 
legge. Ma altro è la questione de! 

{| il diritto che in forz dé 


i gli stessi argomenti co 
prendere una deter 


Lorenzo Valerio parla. contro la 
ancora oratori che vorrebbe 
piglio ‘a chi volesse far colpa 
cato‘ con .giustizia,; ascoltando! 
trebbèro influire’ sul voto ‘da em 

Molte voci domand la 
‘lare, ma.non gli è € 

Il presidente pone ai voti le.con 
‘chiara nulla l’elezione fatta del sip. 
gliere di cassazione... A; 

La Camera a grande maggioranza. col Ministero 
conclusioni. | 0 Par 
Tutti i deputati della Savoia, del centro.e della di 
e lasciano in corpo .i loro stalli sortendo dal I 

Salgono la ringhiera a riferire ‘altri relatori 
per lo stesso motivo le elezioni de’ consiglieri 
e Pasquale Tola. . i ; dui 

‘Il barone Bianchi riferisce per ultimo sulla 
putato Merlo : attesa la mancanza di qualche forma 
un’ inchiesta , che, dietro te spiegazioni dale 
stesso deputato, non è approvata € si cq 
mità'.la sua-elezione;»;. it, dg ron 

La seduta è sciolta alle 3. 


‘Parici, 5 febbraio.— Niuna notizia d’i 


{Il rapporto Grévy ebbe 416 voti contrari 


zione dell'Assemblea è dunque quasi cet 
Il ministro degl’interni dié spiegazioni 
nota inserita nel Moniteur, e. confermà 
monia che regnava fra tutti i ministri, 
Il sig. Forestier colonnello della sesta legio 
in libertà. © I Sa) 
La Borsa si resse ‘nel modo segu 
‘cento da 76 20 salì fino a 76 80 e ric 
pertosi a 45, 
a 45 95. i né pi 
Lonpra, 5 febbraio. — Nella ‘Cam 
si trattò del discorso in risposta al dis 
gina. Parlarono parecchi pro e contro, all'em 
del sig. d'Israeli oppositore del ministero, Il 
di Granby propose la dilazione della 
si oppose lord Russel, e fu rigettata 
tro 80. Il sig. d’Israéli ritirò la sua 
il’indirizzo fu»*quindi vinto senza divisio 
Vienna; 1 febbraio. —Nella: ho 
terrore.. Welden ha. comandate. 
L'Università sinora non è. aperi 
vono, che Stratomirowich è sta 
avanti al Consiglio di 


dall'Ungheria 
fendano un po 


‘magiarismo ripiglia le sue + 

glio. Il Governo prenderà fra 
per frenare le dimostrazioni dei 
tiani, che seguono in Pesth a 
‘ Teri vefine fucilato un certo maggiore Sòll, 
anni, che formava un battaglione di ‘così detti 
lesi per «aiutare :Kossuth. Anche un. certo;Ei 
Pohl venne condannato a morte. ud 

Questoggi avrà luogo una solenne pompa 
per celebrare le esequie dell’infelice conte La 


0007 SNICOLINI, gerente; 


TIPOGRAFIA GIA FAVALE. 
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dhe permesso di fare da noi l'ufficio di quell’uomo 
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TORINO 
9 Febbraio 
CI. È ANCORA UN RIMEDIO! 


Se un uomo, straniero ai partiti che qui si pre- 
sentano a lottare sulla scena de’ pubblici affari, 
fosse nel momento attuale chiamato a profferire 
un giudizio sulla nostra posizione, e darci un con- 
| siglio sull’avvenire, sarebbe necessariamente condotto 
‘a trovare più che mai lacrimevole il nostro stato, 


| scoprirne come per istinto la causa, ed indicarne 


0 


per logica ed immediata deduzione il rimedio. 

Noi non siamo mica adagiati sopra un letto di 
rose; quel secolo d’oro chela Democrazia ci aveva 
| promesso non è ancora spuntato. Dopo un mese ‘e 
ù di pazienza e di aspettazione, ci dev'essere alla 












straniero ai partiti ; ci si dee consentire che; get- 


odessimo almeno la pacifica compiacenza di dire a 
noi stessi: avevamo ragione! 
Due fatti dobbiamo premettere, perchè già son 
provati; e se noi fummo primi e soli ad asseve- 
‘arli una volta, oggi ci tvoviamo accompagnati in 
buon numero, o meglio direbbesi, preceduti. 
Il primo è Ja perfetta armonia che passa tra il 
programma: del Ministero attuale e quello del pre- 
cedente. Su di ciò, ogni illusione ci sembra, grazie 
al cielo, ssombrata; è fatto palpabile, sentito da 
tutti, divenuto il soggetto ai lamenti delle anime 
più democratiche ; è fatto che il partito ministe- 
rialè, non più sapendo negarlo, vorrebbe dissimu- 
lare, obbliare, e non può. 

Il confronto letterale de’ due programmi bastava 
a mostrarlo, e bastò infatti per noi che fummo 
solleciti ad osservarlo. Ma pure la pubblica opi- 
nione ha ben de’ capricci: si volle aspettarne la 
| prova materiale degli atti, o più propriamente par- 





“lando, si è voluto concedere a noi il dritto di 


ridere sugli uomini che in que’ primi momenti 
‘erano interessati a calunniarci, ed oggi malcontenti 
o, se si vuole, delusi, non fanno che ripetere e 
‘‘stemperare le nostre parole. 

E le prove materiali sono in fine raccolte. 

È provato che i due programmi coincidevano ap- 
punto sulle nostre quistioni vitali, la mediazione e 
la guerra. AI Congresso di Bruxelles non è ancora 
comparso un inviato qualunque per parte dell’Au- 
stria; il nome di Gioberti non ha potuto accelerare 
di un giorno la lentezza delle trattative. È dunque 
provato che se sotto Pinelli, e in mezzo alle com- 
plicazioni. de moti di Vienna; ci voller due mesi 
per ottenere dall'Austria una prima parola di ade— 
sione, quel fatto nonera più strano di questo che 
abbiamo ora. veduto sotto Gioberti, non era così 
criminoso come si piacque a dipingerlo il solenne 
rapporto del severo Buffa, come lo predicavano la 
Concordia , il Messaggiere , V-Opinione , come si 


trova sentenziato nella famosa protesta della mino- 


ranza. In difetto della mediazione, noi faremo senza 
dubbio la guerra: non oggi o domani precisa- 
mente, come ci vorrebbe far credere la Concordia 
in quegli articoli cotidiani ne’ quali, chi sa, può 
leggere appunto che la Concordia è decisa a non 
farla; ma come e quando la prudenza consiglierà, 
cioè al momento opportuno. È. dunque provato che 
îl Ministero attuale conosce un. principio di 0p- 


portunità , necessaria, ineluttabile , quanto quella 


che gravita sulla memoria del Ministero Pinelli. 
Spingendo più oltre il confronto, si è venuto a 
conoscere che le niquità, le tendenze reazio- 
narie ecc. della politica Pinelliana erano, nè più 
nè meno, ciò che è la Democrazia de’ nuovi mi- 
nistri,, salvo la. differenza de’ nomi. Quindi è ben 
meschina la meraviglia di coloro che han veduto 
il Risorgimento, fermo nel suo proposito, appog- 
giare il Gabinetto in tutto ciò che è adempimento 


L'Ufficiodel Giornale sarà aperto 
; dalle10 antim. alle2pomerid. 
Dirigersi franchi di posta alla 





ando uno sguardo sullo stato a cui siamo ridotti, | 


del Giornale IL 


RISORGIMENTO. 


Tori no, Saba 








del suo programma; ed è poi più meschino lo 
sdegno di coloro che ora'si scuotono a fabbricarne 
un capo di accusa contro i ministri. Di questa de- 
bole arma noi non avremmo creduto che il. si- 
gnor Brofferio si sarebbe giammai servito : noi pos- 
siamo rivolgerla contro lui, perchè egli, e non noi, 
prese la parola Democrazia nel solo significato che- 
era impossibile darle; egli, e non noi; si andò 
volontariamente a confondete nella massa degli 
uomini i quali non sanno ché per concorrere ad 
operare una crise. di Gabinetto, |’ uomo elevato 
esige qualche cosa di più che un'ambigua parola, 
esige un sistema. 

La Costituente italiana fa l’una delle grandi no- 
vità che il fradicalismo credè aver. scoperto nel 
programma Gioberti. Noi soli non ne fummo se- 
dotti : le parole da cui era cireondata quella pro- 
messa, sin dal primo momento ci tranquillarono, 
perchè escludevano appunto ogni ombra di com- 
plicità tra Je pure intenzioni di Gioberti, e le 
subdole ciarle del partito Mazziniano. Venne il mo- 
mento; Gioberti fu fermo, come dovea ; è dunque 
ora provato ciò che noi allora dicemmo , che la 
Costituente del programma Gioberti era, poco più 
poco meno, la federazione del sistema Pinelli. 

Insomma è da ogni aspetto provato che. il Mi- 
nistero Gioberti non è che l’immagine o l'ombra 
del Ministero Pinelli. La differenza è solo riposta 
nelle persone: ma il sistema è uno, e secondo 
che noi abbiam sempre detto e creduto, è il solo 
che sia possibile e saggio. 


Allora noi abbiamo detto ai ministri : vergogna- 
tevi di aver preteso mistificarci in un modo così 
grossolano ; ora dobbiam dire all’Opposizione ; ver- 
gognatevi di esservi lasciati mistificare! 

Ma invece di perderci in recriminazioni tarde 
ed inutili, passiamo al secondo fatto fondamentale 
della nostra presente condizione. 

È duro a dirsi, durissimo ad ascoltarsi ; pure 
tocca a noi il coraggio di profferirlo. Quant'è ac- 
cettabile e degno di appoggio il sistema del pro- 
gramma Gioberti, tanto i ministri riescono, in gran 
maggioranza, inferiori al sistema. i 


x 


Anche questo per noi è un fatto già ben an- 
tico, e non è nostra colpa se il pubblico non se 
ne accorge che ora. Nella scelta degli uomini, Gio- 
berti ha fatto un torto a se stesso. Noi conoscia- 
mo in questo Gabinetto degli uomini a cui son di 


diritto acquistate le più schiette simpatie di cui | 


siamo capaci; ma pur troppo ne conosciamo de- 
gli altri, il cui gran merito stette nell’abilità del 
sofisma e nella costanza della calunnia. Indossa- 
rono un enorme fardello di titoli odiosi, sebbene. 
già sterili e smozzati dall'uso ; ruppero a colpi di? 
codinismo, gesuilismo, spirito reazionario ecc. tutto 
ciò che trovarono per via come inciampo ai loro 
ambiziosi disegni; inaugurarono la seducente teo- 
rica degli vomini NUOVI; che poteva avvenirne? do- 
vevano da lì a poco mostrarsi uomini, nuovi bensì 
agli affari e al buon senso, ma vecchi a qualche 


‘cosa che noi ci asterremo di qualificare, perchè ne 


ignoriamo il nuovo. vocabolo, e sappiamo soltanto 
che una volta chiamavasi violenza ed intrigo. 

Era perciò inevitabile che il Gabinetto , cessata 
la esaltazione del momento, cadesse in discredito 
e si trovasse poco a poco isolato nella pubblica 
opinione. In tempi, in paesi, ne’ quali le intelli- 
genze più scelte, le più intemerate coscienze, soc- 
combono al peso delle politiche. e civili difficoltà 
de’ Governi, ministri, sorliti a caso come da un 
sacco da lotteria, corredati non d’altro che d’un 
formolario senza scopo reale, dovevano necessaria- 
mente attirarsi da lì a poco tutta la tempesta delle 
opinioni, 

 Contarono tanto sul partito repubblicano ? E chi 
di noi non rammenta le sdolcinate simpatie che a 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 perriga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non 
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Loxnpra » 


saranno restituiti, 


to 10 Febbraio 


Que’ bei tempi correvano tra la Concordia e il Pen- 
stero, tra Pellegrini e Valerio? Noi dicevamo al-| 








i aa, 
altrettanto nel corso dell’ anno or caduto. È egli 
necessario il dimostrarlo ?. Lo sanno tutti e lo 


Tora, attendete e vedremo; vedremo se la parola | veggono ; nè ci sembra che opera da buon citta- 


‘Democrazia, se il modo in cui si sono ingegnati 





dino sarebbe, il discuterlo in faccia a un nemico 


di(definirla, se il viva la Costituente italiana con | attentissimo a prender atto d’ ogni sillaba nostra. 


cu) inauguravasi la missione del Buffa, ecc., se| 
tutto questo fantasma democratico che in ogni caso | 
difficile traggono fuori come un Deus ex machina, | 
potrà mai salvarli da un partito che vuole ad ogni 







Noi crediamo non avere menomamente  esage— 
rato le tinte del deplorabile e sommario quadro 
della condizione a cui ci 
diamo all’ incontro avere diligentemente evitato la 


costo il suo scopo impossibile è vero, ma reale e { parte men degna, la più odiosa, le minute parti 
grave, assai più grave delle frasi ingannose con|colarità che son tanto atte a colpire le -immagi- 


cui suppongono di averlo assonnato. Le frasi in- 





nazioni del popolo. Ma non per ciò crediamo che 


fatti finirono, e dietro a loro restò la pretta realità { si avrà il coraggio di sfidarci a prove più chiare, 
delle cose; restò il partito repubblicano che, sefanzichè contentarsi di questo fatto che abbiamo 


vuol pascere altrui di parole, esige, in quanto a sè, | 
fatti e sostanza. Che poteva avvenirne ? Il Messag- 
giere in Torino, il Circolo e il Pensiero a Genova, 
Circoli e giornali a Livorno, a Firenze, a Roma, 
tutti si levano a coro ‘contro il Ministero Gioberti. | 

Contarono tanto sulla potente polemica de’ loro 


giornali! I quali erano allora viralenti, calunniosi, 
e molti in numero, e si congregarono insieme, e 


giurarono Ja Santa Alleanza per perdere il Risor-| 
gimento, debole, temperato , veridico e solo. Che 
poteva avvenirne? Dopo l’eccitazione fiitizia, il pub: | 
blico doveva cominciare a riflettere; sopra una pu- | 
tredine di grossolanità ingiuriose , doveva galles-| 
giare. la verità e la ragione; ed. al momento che | 
il pubblico cominciasse a domandare fatti, buon | 


senso , discussione, doveva sentirsi solennemente | della Concordia, non intesero che votare sopra îl 


| suo. nome... Così. manovrava. il partito ; ‘e poco 


deluso. E questo avvenne. Gli uomini stranieri al 


partito van lamentando ogni dove le verbosità della | 
Concordia ; la subitanea e, si direbbe, fatale so- | 
è caduta in sospetto ; la gaz- | per sorprendere Ja buona fede degli elettori. 
zettina del Popolo zoppica già e minaccia defe-| 


(elettori attendea da quel nome una pronta solu- 


% 


brietà dell’ Opinuone, 


zione; e in fin de’ conti il grande Achille del Mi- 
nistero sarebbe ridotto. al Fischietto ! 


Contarono tanto sulle elezioni! E se non fosse | 
per noi un sacro principio quello di sforzarci a| 
venerare in ogni rappresentanza costituita la santa | 
ipotesi della volontà popolare, vorremmo svolgere | 
di uno in uno gl’indegni artificii con cui la vo; 
jvamo soltanto alla possibilità del possibile ; e con- 
jfavamo noi pure ottenerlo per la magica potenza 


lontà popolare è stata nelle elezioni falsata. Oggi 
la: Camera siede. In mezzo a tanti uomini nuovi 
il Ministero ha forse trovato la maggioranza nu- 
merica di cui andava in cerca: forse, noi diciamo, 
perchè sull’avvenire di uomini nuovi chi mai ose- 
rebbe giurare? che se la sperata fedeltà non du- 
rasse, primi a piangerne gli effetti saranno i mi- 
nistri; saranno i primi a raccogliere l'amaro frutto 
d'una maggioranza cercata fra uomini nuovi. 


È dunque evidente che il Ministero si trova in 
una sinistra posizione. Abbandonato così all’ im- 
pulso, direbbesi, del suo cieco destino, è in una 


di quelle posizioni, dalle. quali non s’esce senza | 
l’aiuto di una sapiente energia, o senza la spinta | 











accennato in. compendio, e ritenere con noi, che 
siamo in una delle più difficili posizioni: un paese 
in pericolo, un Governo sfiduciato. 

Qui è ben naturale il richiedere : chi ha. potuto 
condurci in così breve tempo ad uno stato poco 
diverso dal disperato ? Questa impotenza governa- 
tiva, è ella imputabile in Gioberti, 0 ci ha qualche 
cosa di estrinseco a lui, che si possa modificare , 
restringere, nullificare se occorra ? 

Più volte abbiamo proposto a noi stessi codesto 
problema; e i fatti anteriori e preseuti ci han 
sempre guidati a conchiudere, che Gioberti è vit- 
tima di un partito. 

Gioberti era un gran nome. La massa degli 
elettori che votarono sopra la lista de’ candidati 


mancò che la Camera si. trovasse tutta costituita 
di 220 Gioberti, tanto si speculò su quel nome 


Sì, in pienissima buona fede , la massa degli 


zione ai difficili problemi , sotto 1 ansia de’ quali 
geme Italia. E noi attendevamo anche meno! 
Noi sapevamo che davanti alla realità delle cose 
non ci ha gran nome che non sia costretto a pie- 
gare. Noi non aspettavamo clie Gioberti. creasse 
un mondo da capo e lo lasciasse perfetto. Crede- 


di un nome, avanti al quale tutti i partiti, diso- 


[nesti ed onesti, si sarebberintesi una volta, sì sa- 


rebbero congiunti, tutti, compreso il nostro, ca- 
lunniato ed oppresso, ma. più che ogni altro 
rassegnato alle necessità della patria. 

E in vece? Eccoci al doloroso spettacolo di 
un'opinione divenuta già fredda verso quella me- 
desima celebrità , per cui poco prima ardeva di 


entusiasmo. Eccoci alla logica muta de' fatti. che 
{sta per condannare quel nome, e. gettarlo alla 


bolgia che tanti altri ne ha divorati in Italia. An- 
cora un poco; e l'ultima ora ad ogni maniera di 


di una deplorabile crise. Questa è posizione di fatto | Merito sarà suonata 3. tutti, e le maschere IE 
innegabile, non è per anco del tutto compiuta, ma { tutte cadute , e il partito ardente avrà spedite le 
palpabili sintomi Ja manifestano. E i fatti ogni giorno mani per dare alla misera Italia il suo colpo di 
s'incalzano ; e l'andata dell'opinione sormonta ; e il | grazia ! 


Gabinetto la vede e la sente. Sente forse per ora 


è 


Gioberti, ripetiamolo, è 


x 


vittima d’un partito, di 


bagnarsene non altro che i piedi; vorrà dunque fun nuovo conio di Camarilla, che ci ha fatto sì 
aspettare che l'ondata gli ascenda fino alla gola e { bene dimenticare le antiche. Insetti d'intelligenza, 
l'affoghi? E se esso è sconsigliato abbastanza per|gesuiti di patriottismo, di probità, gli si sono at— 
farlo, noi siamo coraggiosi abbastanza per alzare | taccati, lo assiepano, e ne succhiano e prendono 
sin d'ora il nostro grido d’allarme. Si perda pure {per sè e per altri, tutto ciò che può strapparse a 
il Ministero, se vuole; ma Dio voglia che nonfun ministro: impieghi, posizioni ‘luerose, speranze 


si perda il paese. 


fature. A quel partito si devono le nomine diplo- 


E che a questo tremendo pericolo siamo sven-{ matiche che ci han fatto ridicoli davanti la diplo— 
% fa È ARS . 

turatamente avviati, chi mai oserebbe negarlo ?|mazia europea. L Ca superbia di quel par 
Qual'è delle grandi quistioni italiane la sola, non {tito ha impedito che il Gabinetto si ristorasse della 

È . fi pr ® p ti 7 pa 
diremo che trovisi approssimata a qualche. felice { presenza del gen. La Marmora. Opera sua è Postra- 
i a . . . 27 x sì 9 n ssi da 
soluzione, ma che non si trovi, sotto i nuovi mi—{ cismo dell'onestà e' dell’intelligeriza, con cui si è 
nistri , indietreggiata; e vicina ad*inabbissarsi in {gia Inaugurata la sessione de’ deputati. Esso ordina 
qualche irresistibile evento*? L'indipendenza, l’u-|e compone dimostrazioni d’innocenti operai; esso 
none; la libertà, non furono mai compromesse j perseguita la libera’ stampa nell’opposizione, recla— 


sentiamo ridotti. Cre-. 
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mandone il monopolio per sè; esso, colle sue co- |‘ 
tidiane minaccie, cogli intrighi di cuì sì è pur troppo 
dimostrato capace, è una perpetua spada di Damocle 
sospesa in capo a Gioberti. 

Non ci si chiedato i nomi di quel partito: chi 
ancora non li conosca, e dev'esser ben raro, lo 
domandi all'ultimo uomo del popolo; dalle sue labbra 
saprà chi pretende oggi dispotizzare in Piemonte, 
e conoscendo di chi ‘si tratti, sotto quale meschina 
influenza siam noi minacciati di vedere subissato 


il paese, dovrà naturalmente esclamare con noi: 


Ci è ancora un rimedio! 
Emancipato da questi farisaici amici, Gioberti ha 


BS 
ancora per sè la grandissima magg sioranza del pu 


blico italiano. 
Circuito da loro non può che rompere in uno 


scoglio di perdizione. 
Spezzare questo falso stwumento di un'opera buo- 


nai è Tatto di sapiente energia che la nazione ha 
7 


dritto ‘di attendere da Gioberti. 
Se il ‘cuore gli manca; oh! non s ’illuda. Il mondo 


politico ha pur y sué leggi, inesorabili, eterne; e fra 
quelle leggi sta scritto, che quando una posizione 
è sì trista da non potersi più puntellare con so- 
stegni fittizi, diviene inevitabile. che una crise so- 


praggiunga a distruggerla. Nap 
Gi pensi e scelga, Scelga per sè, e per l'Italia. 


Cal aaa 

il sig. Lorenzo Valerio riceveva già dal sig. Pa- 
leoeapa; con istanza di inserirla nella Concordia, la 
seguente lettera: ma a quella istanza non credette. 
il ; gionale per sue ragioni di aderire. Trovandola 
stampata, ci crediamo in obbligo ‘di qui inserirla, 
onde si conosca, il sempre leale e generoso proce- 
dere ‘della Concordia, 


Al ‘chiarissimo signor Lorerizo, Valerio 
Direttore della ‘Goncordia. 
Stimatissimo Signore, 

Nella sita reputatissima gazzetta di ieri lessi con sor- 
presa il mio nome proposto agli elettori del primo 
Collegio di Piacenza, A questa proposta Ella mostrasi 
indotto da due motivi: il primo è d’indicare un'altra 
persona che crede degna di sedere rtel Parlamento 
torinese ; il secondo di escluderne Pietro Gioia. Io 
mi tengo singolarmente onorato. del primo; ma non 
posso aderire al secondo. Io professo per Pietro Gioia 
quell’alta stima che m' ispirarono la elevatezza della 
sua mente e la rettitudine e schiettezza del suo. ca- 
rattere. E deggio dire di più, che consento così es- 
senzialmente ne’ suoi principii politici, che aderendo 
a quella candidatura, potrei trarre in inganno gli elet- 
tori del Collegio suddetto, i quali, se amassero avere 
un deputato nuovo, che avversi le idee. politiche di 
quello che li ha pur dianzi così onorevolmente rappre- 
sentati, converrebbe lo cercassero.in altri che. in me. 

Priegola perciò, chiarissimo sig. Direttore, di voler 
inserire queste righe nel suo foglio, e di accogliere 
le proteste della mia stima verace. 

Torino, 19 gennaio 1849. 
Devotissimo servitore 
PALEOCAPA. 


Pregati inseriamo la seguente Dichiarazione. 


Essendo stato addì 6 del corrente mese interrogato 


«da un socio, casualmente incontrato, del Circolo Na- 


zionale Politico di questa città, cui aderiva sul suo 
esordire dietro visione del primo progetto di Statuto, 
se intendessi o no di dismettermi dal medesimo, ri- 
sposi che da 6 mesi mi era diffatto allontanato, per- 
chè le mie opinioni non erano più in armonia con 
quelle professate da quel. Circolo, e che perciò di 
buon grado annuiva di esser cancellato da’suoi ruoli. 

Dichiaro in conseguenza che questo fu l’unico mo- 
tivo che mi determinò a permettere che il mio nome 
figurasse in una nota di dimissionarii, protestando, a 


‘scanso di ogni equivoco, di non aver mai vista la di- 


chiarazione. inserta nel giornale /l Popolo Sovrano, 
n. 5, ed in’ altri ‘periodici, se non quando era già 
stampata, e che le mie opinioni politiche punto non 
concordano col sistema della Cdstituente Italiana, spe- 
cialmente sulla base del mandato illimitato. 
Torino, li 9 febbraio 1849. 
Avv. FepeLe DaALLosta. 


‘TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Discorsi dei: sigg. Deputati Jacquemoud del Pont- 
Beauvoisin e Degiorgi, pronunciati nella Tornata 
dell'8 febbraio, sulla inamovibilità dei‘ giudici. 

Jacquemond du Pont-Beauwoisin. La question relative à Hé- 
ligibililé des mapistrats a déjà été l’objet d'une discussion  sé- 
rieuse dans la dernière Jégislature, Après un mur examen le Par- 
lement s'est prononcé pour l’affirmative. On vous propose: au- 
jourd’hui, messieurs, de prendre une décision contraire, et cette 
proposition parait conforme è l’opinion d’ane grande majorité de 
la Chambre. Le gouvernement constitutionnel est Je gouverne- 
ment des majorités , et quand le Parlement aura. pronohcé, je 
respecterai profondément ‘sa délibéralion quelle qu'elle soit. Quoi- 


que je n’aie pas l'espérance d’ébranler les convictions qui se sont 


> 


iL RISO RGIMENTO 


j'ai 66 honoré par les suffrages des électeurs du Pont-Beatvoisin, 
les fonctions que je remplis dans Ja magistrature et spegneur 
que j ?altache à faire parlie de celle auguste Ass I 1 

sent. le devoirt de prendre la parole. Veuillez avoiv 1 la pain 
de m'écoutér; je serai précis. (Cette question est id’ une trèshaute 


adi formées sur celle Soa nia: la conta Mont 
i avoif la pensée de la différer pendant trois ‘ans; Cent Cl laisser 
i une large bréche Onserici I reny ersement des libertés. No 


portée; et quoique mon intéròt ‘personnel s’y trouve méigi, ne n 
craignez point. qu’i] influe surile calme, la modération ‘et la pra- | 


vité que j'ai l’habitude d’apporter dans les aelibérations de la le 


Chambre. 
D’ailleurs, ce n'est point un privilège que je viens défenare ; 


-} je n’en veux point pour personne; il ne doit plus en rester dans 
J p 3 res 


un pays libre; mais il s'agit d’une des plus grandes garanties des 


libertés politiques, et c'est par ce motif que j'insiste à l’opinion 


que j'ai déjà défendue. Depuis que le Parlement a prononeé que i 


les juges, ayant trois ans d’exercice, Claient admissibles è sicger 
dans son sein, a-t-0n découvert dé nonveaux motifs' @u'des con- 
sidérations restées inappercues pour changer de Jurisy pradence ? 
Non, msssieurs, ce sont toujours les. mémes raisons clin im 
voguées, c’est-à-dire la lettre de la loi et l’avaulage pour le 
Gouvernement de pouvoir faire des 6purations dans Ja mapistra- 
ture. n 

J*établirai en premier liel que, d’après la. leltre. et Tesprit du î 
Statut, les juges qui. avaient 5, ans d’exercice aù jour de sa mise 
à exCculion sont devenus'inamovibles, et en second.lieu que; ‘quand 
bien méme la majorité du Parlement ne partaperait pas: cette opi- 
nion; les juges élus. pour la seconde Iégislature ne devraient pas 
moins. étre: admis.à sifger è la. Chambre 

Je résumerai en très-peu de mots. les ‘principaux motifs !qui 
fondent ma:premitre proposition. 

1. L’article: 69 du Statut \s'exprime en ces Lermes: « Les jiigess 
nommé» par le Roi; excepté. coux. dé. mandement, sont inamoyi- ; 
bles après trois ans id’exercice ». i 

Article 70. « Les cours, tribunaux et juges sent conservési il 
ne pourra étrè déropé à l’organisation judieiaire qu'en vertu d'une 
loi». i i di 

Il paraît évident que la p'emière partie de cet articlé se ‘pap- 
porle au personnel de la magistrature; autrement la seconde par- 
lie de cet artiele, relatif au maintien de l’organisation Judtei Mena 
eut été complétement inutile. di 


justice actuel put frapper de destitulion-les magistrats,, el les rem-.{ 
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Le séranpt du Constitutionnel fut acquitté, 


Ori le Iggislateur en conservant le personnel des juges n' ‘anto iù 


pas déclaré implicitement leur inamovibilité par trois ans d' duer-) 


cice antérieur. hi 
Le législateur n’a pas dit que 6 trois années d’ exercice d 

pourraient compter qu’àd'\dater du Statut, a’après les observations 

qui précédent, il aurait'dù Vexprimer formellement. i sf 


L'argument {iré du decret du 8 fevrier, où il est dit que les 


juges seront inamovibles après le temps qui ‘sera ultérienrement | 


déterminé, me, paraît sans ‘valeur. Ce déeret icontenait des drò- 
messes. de liberté et il s’exprimait aw futur;. mais lorsque le) Sta- 
sula accordé ces libertés promises, il s'est exprimé au préseht et 


il'a dil: les juges nommés: par le Roi sonz inamovibles aprbs | { 
J 


trois ans d’exercice. | 


Quand la loi fait a6pendre une capacità de l’accomplissement i 
de quelque condition.,. tous 'ceux qui avaient accompli la condi 4 


tion, mème antérieurement & ta Joi, ont acquis cette capacilé; 
telles sont les' maximes chlidacrets par la philosophie du droit, 
sans qu’on puisse dans ce \cas accuser (la lòi de' retroactivité, ‘dès 
qu'elle ne froisse alcun droil acquis; | f 
Le mode d’interprétation proposé par la Commission conduirait 
aux conséquences les plus étranges. Par exemple, l’ar Licle 567 du 
Code civil publié en 18537, a fixé Ta IPATOnt à' 21 ans agcomplis, 


en appliquant à. cette loi les:principes qu'on vent faire piévatoîr) 


celui qui avait dixneuf ans, en 1837, m'aurait pù devehin majeur 
que 2Î \ans après la publication de la loi, puisque les années an- 
térieures ne doivent pas compter, d’après les règles d'interpré- 
tation adoptées par la Commission. Une pareille conséquente suf- 
fil pour démontrer: la fausseté dn: principe d'où elle 6sL' tivge. 

2. Que! a pu étre le but du législateur P Clest_ qu 
est nommé à des. fonctions judiciaires soit soumis à | 
pendant un certain inlervalle , afin que le Gouvernem 
revenir sur tn ‘mauvais choix. Mais cent qui ‘avaient ‘déjà subi 
celle épreuve élaient connus:; il était donc;inutile de la/lenr faire 
recommencer. Observons que le Statut a été publié le 4 mars 1848 
et il n°est devenu exécutoire que le 8 mai suivant. Le. Hioveri 
nement a done eu tont-le temps nécessaire pour faire des épu+ 


Pations, et-il‘est notoire qu'il. a usé/de:son droit. E; 


posés au chef supréme de la magistrature , il déclara solennel!e- 
ment. à la Chambre qu'il n’acceptait. point ‘les’ pouvoits que les 
auteurs: de la proposition voulaient Jui ‘attribuer il affirma qu'il 
avait eu soin, avant le 8 mai, de faire dans le personnel de la 
magistrature tous les changements. que les institutions nouvelles 
paraissaient exiger; mais qu'en son Ame el consciencée, il regar- 
dait comme inamovibles les jupes qui avaient , 


éen' ce moment 
trois ans d’exercice. ; 


Qu'on ne vienne pas dire que cette épreuve ne doit pas. èlre 


prise en considéralion, parce qu'elle est antérieure è la Consti- | 


tution, L'intégrité, le savoir, l'amour du travail; les sentiments 
de .dévouement.à la ‘patrie, d’honneur, de délicatesse, derdignité 
et de noblesse de caractère, qui doivent distinguer un' mMagistrat? 
peuvent élre connus et appréciés sous tous les régimes, } 

8. Si une loi doil-@tre interprétée par. la manitrè dont lelle a 


glé exéculée. par le législateur lui-méme, l'inamovibilité des 
juges ne peut plus offrir le moindre doute. Eneeffet, on lit dans 


l'article 53 du Statut que les sénateurs doivent étre choisis Hans 


certaines catégories, Lelles que Jes envoyés extraordinaires les | 


présidents de! Cours d’appel après trois ans dé fonelions; les avo- 
cats. généraux, ‘les. majors généraux!, les conseillers. d’État apres 
5 ans de fonctions. Les expressions de cet article sont analoguies 
à celles de l’article 69 relatif aux Juges,; 3 et cependant le Roi a 
nommé des sénateurs dans ses diverses catégories , tandis ‘que 
d’après l’interprétation qu'on voudrait danner A l'article 69, el 
par conséquent .à l'article 53, on aurait dà attendre les 5 ans ou 
les 5 ans à daler du Statut pour que ces sénateurs puissent. étre 
admis; néanmoins ils ont été recus sans contestations par le Sénat. 


4. L’ inamovibililé des juges est une des plus importantes ga- | 


ranties des libertés publiques. Elle est formellement consaerée par 
l’article 69 du, Statut. Les fonetions judiciàires ‘sont tellement 
graves, elles exizent tant d’indépendance; que la nation n “aurait 
aucune garanlie si les juges étaient exposés aux Caprices du pou- 
voir, Que deviendraient'la liberté’ de la presse, l’exercicé des 


droits*électoraux que les Cours d’appel jugent en dernier ressori? | 


quelles seraient Jes garanties de ceux qui auraient. des aintéréts 
à deméler avec le. Gouvernement si ]es juges, au lieu d’étré ina- 
la volonté des ministres? Quelles 
seraient surtont les garanties des ‘accusés pour délits politiquesP 

‘Or, il.est impossible d'admettre;que le Roi qui a voulu ‘accorder 


movibles, élaient révocables à 


| siete, td À 
i AjBEri, 


* défeclueuse. Si ab SIRIA que monsieur le ministre. de la 


placer: par des hommes nouyeaùx, un autre ministre ponrrait. user 
du méme droit envers ces derniers. Si l’on juge. «de. l’avenir par 
le passé, Jesm inistres atteignent diflicilement une période d de. trois 


ans, car l'anné 1848 a produit cinq Cabinets. La mag istrature | i 


erait donc exposée à des mutatiòns ou à des mutilations  con- 


> 
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a stabilite. Dè qu “i n'a pas de "id 
e d’accepter la jurispradence de ] 


inuelles. Dans le ehoix des. sujets on se ‘préoccuperait bien plus $ Gela: 


des. opinions ‘poliliques que des. ‘autres qualités 
stinguer les jugés; il pourrait done arrive ‘que jamais la majo- 
rité.des magistrats. n ‘arrivàt au triennium, el et , que par conséquent | ci 
la garantie de l’inamovibilité des j ges fut ie pour un temps 
indéterminé. Cette chance a du ètre prévue par le legislateur, et 
je ne puis adopter ‘une ‘interprétation par laquelle.il aurait Votiu 
ouvrir cet, abyme devant nos libertés. 

6. H est de-l’int&é{ de tous les partis et de tous les pece 
qu'il y ‘ait dans lÉtat, dès le commencement des institutions li- 


Vert pour la première dist au A ont pu se 
ct qu bureaux respeclifs, gu'à chaque cas douteu» 
pe Pi les ui la ARESHOR Fia AAA 


bérales, un; corps indépendant «qui plane au-dessus des passione di 


politiques, et. 0ù les vainqueurs et les. vaincus \soient certains. de 


trouver un refuge contre l’oppression, une bonne justice toujours. Ù es 


L'inamovibilité des juges est‘ done le véritable Palladium des li- |. 
bertés ‘publiques. On en trouve: la preùve f chaque page dans 
l’histoire des. \penples ilibpes. ;. RR du LEA 

Lorsque le ministre de Villèle en Eranco deriva ‘au ‘president 
Seguier, qu'en condamnant le Sori du Constitutionnel, pour 
suivi pour délit de presse, la cour ‘d appel! de ‘Paris. rendrait ù 
grand service à la monarchie, il'en recevait cette réponse sublime 
« M. le ministre, la cour rend des arréts. ét non pas des ‘services. 


ne sera pas téméraire de croire quion ne leur eùt :PA8 laissé I 
temps ‘d’achever les (lrois ans d’exercice. #9C, 1 
7. Enfin, messieurs, dans le'doute, et ce \doute a acquis 1 
plus grande gravité parla «décision de  l’ancienne IEgistature , | 
on doit adopter l’interprétation la plus conforme aux institution 


i constitutionnelles, au plus complet ‘développement’ des libertés |‘ 


i publiques, c’est-à-dire l’indépendance des juges ella panna Sh 


jJusticiables. } REA î 
La Jiberté est fonaée sur la sfbaabi des. {rois, pouyoirs qui 


Certes si ces magi: | 
strats, rigides observateurs des Jois, cui pu étre destitués, il 


ut rien Ia) 
elle ne peut rob 


i constituent un gonvernement régulier : pouvoir Iggislatif, pouvoir del ] 


exéculif, pouvoir judiciaire, Ils doivent'ètre indépendants ‘les uns 


des dutres. L'inamoyibilité des juges n'est point done un avan: pi 


tage accordé à des individus, pas plus que ]’inviolabilté aux mem- 


i bres du Parlement. C'est une arantié négessaire ‘accordée È la 
6 


celui qui | 
Cpreùve | 


i nation, pour la conservation de Ta liberté. 

Il ine s'agit done plus ici d'un in(erprétation simplemient'1égale; | 

mais d’une intefpretation politique; et c'est au sehs le plus IRPGERE: 
fe plus libgral. que les ‘amis du système constitutionnel? doivent 
donner la’ préférence. 

Telles sont, .messieurs., Jes raisons principales qui determine» 


i rept Ta majorité du :Parlement A se prononcer en faveur de 18: ina: È sl 


i movibilité des jupes' qui avaient ;trois (ans ‘d’exercice; ‘avant la. 
| mise en vipueur du Statut. 1 


Je me rapelle qu’on fit valoir èn' oline: Hfusiedte raisons ser 
condaires, et .noltamment:10 que. les juges, par la mature de leurs 


fonctions,  offraient plus'de garantie d° indépendance que les autres | 


| employé€s; 20 qu?il ne canvenait. pas d’exclure pendant trois ans 
la magistrature dé l’admissibilité à coneourir aux actes légis! atifs, 
parce que, chargés de la liante mission de'faire exécuter les lois, 
les juges députés seraient quelquetois è méme de fournir d’utiles 


i ques membres. de la” minorilé tout en soutenant que les Juges 


j n'acquerraient leut inamovibilité que par un exercice de trois ans 


après le Statut, ‘opinèrent ‘pour l’admission des magistrats dans 
; pla Chambre, en:disant que \artiele 98 de la loi electorale; ng 


È voulu .contempler que la catégorie soil l’inamovibilité de droit 


i reconnue à la qualilé de Juge 


sans. se «préoceuper de l’inamovi- 


j bilit& personnelle de fait” que ada d’eux' ne ‘pouivait Obtenir 
M.. le ministre de la justice prit la ‘parole dans la discussion | î 
de l'année dernière, et pénétré de l’importanee des ‘devairs im- i 


qu'après trois.ans id’exercice; È 
A tousces molifs des circonstances pura visioni ajouter. 


d’autres raisons péremploires, sur lesquelles je fonde ma seconde 


i proposition; c'est à 


dire que quand bien méme la majorité. serait.. 


| a'avis que les juges doivent avoir trois ans;d'exercice; depuis le | 
i Statut, pour étre inamovibles, on ne devrait pas moins Pia admet. 
i tre dà siéper dans la Chambre. 


“Et d’abord,‘ne perdons pas da vue que la Chambre des aépates 


» | n'a pas le pouvoir de trancher seule le fond de la question. Elle 


{ ne peut étre résolue que par. ‘une ‘oi; tout le monde est d' ae- | 


i cord isur ce point. La decision dela Chambré, dans, quelque: sens 
| qu'elle soit prononcée, né saurait ètre gu'inci i 
i la jurisdiction qu “elle exerce sur le mandat des députés. Là est 
placée la limite de’ son; droit; il ne s’élend pas: plus loin. Dès | 
qu'il s'agit d'interpréter d'une maniere ‘absolne un article très 
douteux de la Constitution, il faut, nécessairement. une/ loi ;faite 


nion de l’honorable M. Sineo, ‘aujourd’ hùi ministre de l’intérieur 
l'un des plus éloquents ‘adversaires ‘de l’inamovibililé. ‘des’ juges 
dans la précédente legislature. Postérieurement à la décisionide 
la Chambre, il observa qu'elle affectait seulement les magistrats. 
que le vote du Parlement avait admis que la quistion restait in- 
‘tacte pour les autres. Il. reconnaissait donc, premièrement Je droit 
acquis aux magistrats admis è siéger au Parlement dans cette lé- 
gislature; secondement que la question de priticipe ne pouvait 
étre résolue que par une Joi interprétative de l'art. 69 du Slatut 
fait au moyen du concours des trois pouvoirs. Je félicite le Ca- 
binet d'ètre entré franehement dans cette Noie, et en particulier 
M. le ministre de:Ja juslice d’avoir parfaitement poséla question 


Vaici le, passage de ce rapport. qui y est relatif; 
Da ultimo lo Statuto stabili in massima l’inamovibilità 


{ giudici, dopo tre anni d'esercizio; ma non fu ancora beh de-: 


finita la transitoria questione, se ilitriennio dovesse incomin- 
ciare dalla promulgazione della legge fondamentale; percie 
| ale questione vorrà pure essere “disc Uussa. ) 


est douteuse; qu'il fait ‘approuver par le Roi une commission char- 
gée de préparer un projet. de toi pour la résoudre ; quand Il 
existe déjà un précédent favorable. aux juges, soit dans la Cham- 
bre des aéputés; soit. ‘dans la Cliambre des sénateurs par une in- 


i terprétation'analbgue; ‘ tonimerit ‘pourtaiton coritester: leur adwiz-' 


1) B 


È 


documents, pour rendre leur exécution plus facile;. 5° enfiu; quel. 


par le concours des. trois ouvoirs. J'invoguerai à cet égard l'o; i. 
p di 8 p 


rito i soggetto ; quanti i 0 gie 
per ‘sostenere il proprio issunto 1 
Non credo però che 
giusta ; e per dimagiragia. io 0 passerò x esaminare 1 
pron che fon mato, Ta qu del suo, Avena, 


‘Ma in, Li parte. dello n: sn dai chi D 
stile. asserzione?. Fano nad ‘arti ela del 


sia il ani do cui la: e parlare, se € 
teriore 0 posteriore allo Statuto. : o 
Nè BIO) i ricorrere , ‘come. ‘si è tatto, È 


nd toro carica tutti î un che fanzionavinò é 
venne ‘promulgato | ilo Statnto,. L'articolo ha! inteso 

dell’ organizzazione giudizi aria quale FIOR, a dal er 0 
9, pEr PapRpno alle brEsone A 


non aa eli essere. RAI se non: ‘pat via di una 

legge; {siccome letteralmente risulta dalla seconda parte 

ticolo in discorso in cui è detto, che « non si po: £ 

» all’ organizzazione giudi iaria 3 se non in forza di uni 
Il solo, articolo di 999 one considerato letter 

cidere la (questione; non è nello Statuto che bi: 

ma piuttosto nella dichiarazione ‘dell’8 febbraio che 

duto, SEFPORDIO fieno ivi all’ ARUcola, di Mr Ì 


sua Spr 
ISi.è creduto d'inde 
la lettera ‘di «quest 


dans son rapport au Roi, approuvé dans l'audience du.5 février. | 


ne al punto” di ae si discute? 
(LE Asse, ARPORA ehe (9a 19 Scopo idel legislatore nell! 


Or, messieurs, quand le gouvernement reconnait que È question | ‘pil 


voli della prerogativa delpinamovibilità, ‘hiente osta 
scopa: che. si fosse conferita l'inamovibilità, andhe ‘a 
essi che già, da tre anni, prima dello. Statuto. AVEVANO. 
‘le funzioni ‘della’ loro, carica , “perchè per, Fagione 
‘quesl’esercizio’ potevanò essere": bastànza conoseinti, 
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liche proclamava egli stesso nello Statuto. 


? virtù che possono rendere accetto l'uno 0. l’altro agli occhi del 






| triennio dopo lo Statuto, per poscia affidarla a coloro che aves- 


| forse pericolo di non vederla mai più attuata, perchè potrebbe 


; sero abusare del diritto di destituzione che loro compete, rispondo 


‘deliberazione non può vincolate la prescnte Camera, nè impedire 


i mi sembra. ovyio u i risponvisre che poco monta che glia 
dell'emanazione dello Statuto: ‘si. potessero apprezzare le 
tà” dei fiiudici; che già da un triennio erano ‘in funzioni. 
è alla loro vita passata che ha voluto guardare ‘il legislatore, 
sibbene a quella che avrebbero menata dopo i nuovi ordini 
qoslituzionali da esso introdotti, se questa vita novella poteva da 

ovinarsi, prima che fosse. decorso un. qualche lasso di 
Sotto il nuovo regime da lui inaugurato. Tale ‘almeno è 
) che si è prefisso in ordine a quei giudici che non con- 
ancora un triennio di funzioni, e quindi è: naturale] 
are che un’egual norma ha dovuto abbracciare anche in: or- 
agli altri, giacchè non poteva fare altrimenti senza ‘essere 
iisto ed inconseguente. Dico ingiusto, giacchè per conferire 
amovibilità avrebbe jhisato due diverse misure in .quantò che 
la sarebbe stata tulta di favore, e l’altra di giustizia. Dicoin- 
Seguente, perchè avrebbe lesa col fatto quell’eguaglianza civile 


Riuylo | il pulito dell fera chiede i la parola 
; per altra comunicazione d'importanza. 
‘Si osserva: nuoyamente ‘che la. Camera non è in numero. 
Lanza. Non v'hanno leggi; nè regolamenti che impediscano 
di udire una comunicazione del ministro; quindi si può, a' mio 
avviso, intendere ciò che esso sta per dire 
Sineo (alla ringhiera) annunzia: che essendo nato il dubbio se 
il Senato possa o, nom sancire una legge della passata legislatura, 
| *pruoto sul dubbio per attenersi alla via ‘pito sicura fa suo il 
progetto dei soccorsi a Venezia, e domanda che sia dichiarato di 
urgenza e discusso: essendo debito d’ogni buon cittadino P’ado- 
perarsi a che'vadano sempre più stringendosi quei vincoli che ci 
uniscono a guarentigia della libertà e indipendenza ‘d’Italia. 
Lanza domanda che la sedula di domani cominci alle 17, onde, 
raccolti i deputati negli ufici, si dispongano a trattarne subito, 
La proposta non è acceltala. 
Bonelli sul punto. che i deputati s'alzano per andarsene fa una 




































































—/Chi.non vede infatti enorme differenza che passa tra dl gin- 
dice del regime costituzionale e quello del cessato governo? Le | sidii- deliberati dai Comuni rispettivi di Varazze e della' sua pa- 
tria alle famiglie dei soldati di riserva, e continuali a tutto di- 
cembre; ordinata dall’ intendente generale di Savona. Questa mi- 
sura (egli dice) sparse la desolazione, la miseria in molte famiglie 
incerte su questa antiliberale misura; e domando se per ‘ordine 
governativo ciò sia accaduto. 

. Sineo.‘Tgnoro il fatto a cui si riferisce Ponorevole preopinante, 
@ posso assicurare che il ministro dell’ interno non ha mai.dalo 


potere sono tanto distanti. fra esse, 
bertà dista da quello della schiavitù 


quanto il governo della li- 
E poichè i principio una 
tanta disparità non può essere disconosciula, bisogna convenire 
che dissimili debbono essere egualmente i risultati, o subire il 
rimprovero; che $i: può sempre fare ad.un assurdo sistema. o 
Non veggo poi la ragione per cui siasi trovato tanto straordi- 
nario il supporre che siasi voluto sospendere la preragaliva dell’ | € nOn potrebbe dare verun ordine simile ‘a quello cui accenna. 


inamovibilità durante un triennio in pendenza dello Statuto. | | Balbo prende occasione da alcune parole dell’ interpellante re- 
L'esempio dei due stati toscano e pontificio , mostra abbastanza lativamente, alla, cifra cui aveva, alcuni mesi addietro fatto salire 
l’esercito, ‘e rettificando; alcune idee erronee, espone alcune con- 
siderazioni generali sull’esercito durante il periodo degli ultimi 
rovesci, che domani riprodurremo, 


La seduta 


che una tale supposizione non è niente meno che naturale, dap- 
poichè sia l'uno che l’altro governo, dando in questi nltimi tempi 
una costituzione al loro paese, non sancirono il principio dell 


x 


è sciolta alle 43/4. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Torino.—S. M. con decreto 6 febbraio 1849 ha ele- 
vato alla carica di vice-ammiraglio il contrammira- 
glio cav. Albini, comandante la regia squadra nel- 
l'Adriatico. 

— Leggesi nella Nazione: Il generale Pelet, richia- 
mato dal. suo Governo, lasciò quest’oggi'la nostra 
città: tale notizia diede luogo a molti commenti. ]l 
{tempo ce ne darà quella spiegazione che. ora è im- 
possibile il voler cercare fra le.voci, non ‘solo diverse, 
ma contraddicenti che circolano su questo: proposito. 
Parlasi frattanto della prossima mobilizzazione della 
| guardia nazionale. L'entrata al Ministero della guerra 
del generale La Marmora ridestava l’attività; un quarto 
battaglione icomposto di ‘4 compagnie di fucilieri, cia- 
\scuna delle quali di 160 a 180 uomini, venne aggiunto 
a ciaschedun reggimento di fanteria: i due reggimenti 
granalieri-guardie formeranno parimente caduno un 
terzo battaglione attivo pur di quattro compagnie. Do- 
«mani! avrà luogo, per quanto si dice, una passesgiata 
| militare; alla quale ‘prenderanno parte tutte le truppe 
della nostra guarnigione, compresavi l'artiglieria e la 
cavalleria. Intanto la brigata di Savoia fra noi acquar- 
tierata è già vestita di tutto punto secondo il: nuovo 
modello. 

—'Questa sera in ‘adunanza della classe di scienze 
| storiche, e filologiche delli A. Accademia delle scienze, 
il segretario, leggeva: una lettera del signor. Adolfo 
Thiers, colla quale.;porgeva ririgraziamenti per la no- 
mina di lui ‘fatta a' socio. straniero. Il generale Pelet 
veniva nominato socio carrispondente. Poscia il pro- 
fessore Peyron leggeva una memoria intorno alla 
Egemonia, ulla Confederazione ed alle Eterie presso 
gli antichi Greci. 

Genova (7 febbraio. — Ver sera circa le dieci ore 
nel palazzo Tursi sorse questione trai militi artiglieri 
di guardia sull'esistenza continua 0 non esistenza dei 
cannoni donati poco fa dal Governo alla guardia stessa; 
la questione: cresciuta per parole non dolci si finì 


inamovibilità giudiziale che alla condizione espressa di un {pien- 
nio di funzioni da esercitarsi posteriormente alla promulgazione 
dei loro rispettivi Statuti. 

Né mi commove maggiormente il dire che. 1’ inamoyibilità. dei 
(giudici è una delle garanzie che derono trovar luogo: in un buon 
‘“Fegime costituzionale, siecome quella che può sola dare ai giudici 
quello stato d'indipendenza senza cui non 
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è sperabile che si man- 
ano sempre all'altezza delle loro auguste funzioni. L’inamo- 










6 
ibilità considerata solto questo ‘aspetto è certo desiderabile pei 


efici effetti che è diretta a. conseguire, Ma perchè produca 








i effetti è necessario che trovisi concentrata nelle mani d’uo- 
ini. provati e riconosciuli degni di possederla, ed ecco perchè 


i è veduto il bisogno di. sospenderne l'attuazione pendente un 


ero saputo meritarta nell'esercizio delle loro: funzioni; 
Quanto poi al dire che sesi esclude l’inamovibilità attuale si corre 





darsi che i ministri attuali ‘e quelli che lor succederanno voles- 
‘che con questa supposizione non solo si fa un? ingiuria grafuita.a 
tutti gli uomini del potere sia presenti che futuri, ma si corre 
dietro ad un impossibile morale che non può entrare nelle previ- 
sioni di chinnque pensi E ragioni, perchè il Governo che è inte- 
ressalo a promuovere l’amministrazione giuridica, non volendo | 
mieltersi in condizione di vederne privato lo Stato, abborrità certo 
da un sistema. di destituzione che a lungo andare finirebbe col la- 
sciargli deserto il tempio della giustizia. 

Poco monta finalmente che la passata legislatura abbia giù sta 
bilito un precedente in ordine alla questione. Il risultato di quella 


ch’essa si determini liberamente. in conformità delle sue opinioni. 
“Che se queste possono riuscire contrarie alle precedenti, non vedo 





ui perchè dovrebbe astenersi dal manifestarle tuttavolta che le sem- 


bp È 


assero più giuste e fondate; giacchè facendo una ‘tale manife- 








one non farebhe in sostanza che rettificare un’erronea inter- 
azione data allo Statuto, il che entra perfettamente nelle sue 
Buzioni come in quelle di qualunque alira Camera avvenire, 
A par vero ‘che una commissione già si trovi nominata 
governo del» Re con incarico d’interloquire sulla questione, 
‘neppure dee (rarre a conseguenza dopo le ragioni che furono 
Se Ras a tale aRRcta dal ministro di grazia e giustizia. 





Tape 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Adunanza del 9 febbraro, 
Presidenza dell'avvocato Fraschini decano. 


| Pracesso verbale della fedula precedente. — Ricognizione 
dei poteri. — Elezione del presidente e dei 2 vice-presi- 
denti. — Comunicazioni del ministro dell'interno. — Il ge: 
neral Chiodo ministro della guerra.— Alfonso della Mar- 
mora generale comandante una divisione dell’ esercito. + 
Inter, ellanza del deputato Bonelli. — Rettihcazioni di Ce- 
sare Balbo. 





senti. Allora ‘alcuni gridarono viva la è Costituente 
italiana, alcuni mostrarono la sconvenienza di' quel 
grido in quel luogo, e a loro messi là per tutt'altro 
che per ciò. L'osservazione suscitò un poco' dì scisma, 
e chi voleva che ciascuno si dichiarasse per l’affer+ 
mativa 0 la negativa di quel voto, e chi si cessasse 
da quella contesa. Pare :che tutto fosse quietato'dalla 
prudenza del capitano. Usciti in isirada e comandati 
di romper le file parte ‘si avviarono a destra, e parte 
a sinistra; quieti quelli, gridando questi viva la Co- 
stituente Italiana, uniti in venticinque 0 poco, più, 
e passando per piazza Carlo Felice si avviarono. per 
via Giulia coi gridori continuati. Tra ragazzi.e curiosi 
poterono trar seco un. cento di persone. Cento! non 
si dirà questa volta che il popolo di Genova li ha 
acclamati ! oa 

il popolo di Genova mostrò: melto buon senso, ung 
sdegno grave' che coloro i quali accusano continue 


La seduta è aperta all’una ‘e mezzo. 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta precedente, 
si continna la verificazione déi poteri, e si dichiarano valide tre 
elezioni ne’ collegi di Rivarolo di Genova, di Ciamberì e di Sar- 
zana, o 

Si procede quindi all'appello nominale per la nomjna del pre- 
sidente a scrutinio segreto. 5 

Il risultato della votazione è 

Numero dei votanti 110, 

Maggiorità 56. 

Lorenzo Pareto ottenne 57. — Bunico 28. — Merlo 13. — 
Brofferio 5. — Valerio 1. — Demarchi 1. — Della Noce 1.—Ra- 
‘Wina 1. — Reta 1. — Turcotti 1. 

Îl deputato Lorenzo Pareto avendo raggiunta la maggiorità è 
proclamato presidente (applausi), 

Si rinnova quindi l'appello per la nomina de’vice-presidenti, 


il seguente: 


| siano così ignoranti di quelle che loro riguardano, e 


‘Numero de’votanti 110. 
{si rendano violatori essì stessi di quelle si per loro 


ZI TZ 
WI 


cell’aprire il posto di loro deposito e mostrarli pre-- 





Fnsi I pipi ac 


‘ ecco la relazione che fa il Jorn, 


sil granduca si condusse seconda il. solite a Siena per” 
il Governo ‘di non osservare le leggi del popolo, ; 


ti A . . 
\ lo stolto .intento con acclamazioni al suo nome, le’ 


|. Maggiorità 56. fico il I 

Bunico ottenne voti 67. — Depretis 61. — Valerio Lorenzo 28, ufficio popolo aspetta siano: mantenute; e. vestendo 
— Metto 14. — Lanza 15. — Brofferio 7.— Cabella 7. — Demarch | un’assisa e armando il braccio per metter rispetto e 
7.— Giacomo Durando 5. — Buoncompagni 2. — Ramorino 2. difesa al buon!ordihe cittadino trascorrono armati la | 


— Quaglia t.— Montezemolo 1. Cn Gio. Batt. 1. — Monti 
1. — Benza 1. 
T signori deputati Bunico e Depretis hu Giò raggiunta la mag: 
* giorità sono proclamati vice-presidenti. 
Mentre sì sta per passare alla nomina dei segretari, il ministro 
sale la 


città con eccitamenti‘ a turbarlo. Non è un peccato 
quel grido; è pecgato: nella guardia usarne un qua- 
lunque, che. possa produrre .tramesto di pepolo e 






Que militi hanno violata fa legge della Toro disciplina, 


degli iv i ì î 
CEI interni domanda Ja parola per una comunicazione; e il lerò' comandante deve, con sicuro esempio, aL 


‘ringhiera molto gravemente, e dice che il generale La Marmora 
avendo manifestato desiderio di prender parte altiva nell’esercilo, 
S. M. nell’ aderirvi ha nominato ‘in sua vece a ministro della 
guerra l'ufficiale generale del Genio militare Chiodo; 

Fatto l'appello nominale, e sul punto di noverare Je schede, ta- 
luno fa osservare che la' Camera | non è più in numero, € si sq- 
spende la lettura delle medesime, 


rentita. G. di Genova). 
— Riproduciamo con tutta riserva dal Pensiero | 
Italiano la seguente notizia di Napoli.: 


| giustizia informa: 
confusione; è delitto grave usarne coll’armi indosso. ‘ cuni degli. arrestati confessarono a un tratto essere‘ 
| stati pagati: -= a vero dire sottilmente pagati ;. ma ie 
| relrogradi hanno copia di generosità, come di cuore 
strare. al popolo che nessuna improntitudine, nessuna ‘e d'intelletto. -- Intanto îl principe per queste an-, 
violazione di legge andrà quind’innanzi |impunita, è ‘ pustie dell'animo e per disposizione del corpo è ca- 
che da tranquillità pubblica sarà SOTA Qua! duto infermo. Sebbene obbligato a tenersi giacente, 


Î 


} 


i 


ismriettATo Ul... 


o (quanto prima ridotta a stato di valida difesa. Si fanno 
interpellanza al ministro degli interni sulla sospensione dei sus- È È SRI aida difesa. S 


ai Lar ie ie 


e. di pochi, 
| valse della presenza dell’ottimo principe per fare una, 
i dimostrazione avversa 
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Grxovi 9 febbraio. + Da ieri a sera circola fra noi 
la notizia recata, dicesi, da una' staffetta‘ diretta ‘alla 
volta di Torino, che il Borbone di Napoli sia stato 
— Questa. mattina la. notizia, prende 
maggior ‘consistenza da che il vapore postale; che do- 
veva giungere fino: da ieri non è ancora’ giunto. 

Mezzogiorno. = Arriva in questo momento la ri- 
serva Acqui; si vocifera che sia destinata a guardare 
i confini della Lunigiana. 

AressanpriAa 8 febbraio. — Si è già dato l'ebtima ad 
alcune case vicine ‘alla testa del ponte Tanaro, L'at- 
terramento sarà però differito, potendosi effettuare 


questo in pochi giorni qualora fossero imperiosi i 
bisogni. 


che ministro per. circondarto ‘della responsabilità mi- 
nisteriale; ‘@ il presidente Moritanelli ‘si. chiamò ‘pronto 
a partire. Nella notte’ sono arrivate notizie da Siena 
le quali istruiscono che il principe desidera e chiama 
intorno a ;sè parte del Ministero ,, o. per lo meno ùn 
ministro. Così il pensiero ministeriale si è ‘trovato 
d'accordo co’ desiderii del principe. Il presidente 
Montanelli è partito in compagnia del segretario Mar- 
mocchi di patria Sanese. Queste notizie, della yerità 
delle quali non è dato dubitare, abbiamo voluto ren+ 
dere palesi, affinchè cessi ogni trepidazione, e la città 
sì rassicuri. La stretta armonia tra il principe e il suo 
Ministero, anzichè soffrire alterazione, ogni dì più si 
conferma. 

-- Leggesi nel Conciliatore Tosc. -- Dal nosiro 
corrispondente di Roma sappiamo che nella terza adu- 
nanza del comitato dei circoli, tenuta il 2 in Roma, 
; le manifestazioni più pronunziate furono per la re- 

La nostra civica già ‘altre volte ammirabile e lodata | pubblica. 
per disciplina, (contegno e prontezza nel servizio, Non volendo dissimulare a noi stessi il pericolo 
pren derà oggi il suo giuramento nella cattedrale. Vi.j della situazione , facciamo voti onde per lo meno pre- 
sarà grande parata e benedizione delle bandiere. Per | valga nell'assemblea costituente il partito già pensato 
mancanza di ampio locale si divisero i civici.in varie ! da alcuni rappresentanti, cioè, di comporre immedia- 
sezioni per festeggiare un tanto giorno in democra-|tamente un Governo provvisorio fortemente organiz- 
tico banchetto. ‘zato, il quale sia efficace a conservare l'ordine interno 

I bass'ufficiali d'artiglieria che abbiamo meritamente in tutte le parti de!lo Stato, di commettere la que- 
pa spinato altre. volte; depositarono nel nostro ufficio | stiove principale all’arbitrio della Costituente italiana, 
lire{ 151 per Venezia che noi abbiamo già spedito al}e di yotare una legge elettorale ipposttamente perla 
loro destino. Tale offerta ‘è accettata di cuore, l’in-j medesima. 
tenzione degli artiglieri ci deve essere ‘uno dei piùf Questo, secondo noi, è l’unico partito de possa 
cari pegni di patrio affetto. salvare la situazione. 

Il colonnello Martin Montà destinato in Sardegna|. Livonno, 5 fehbraio. +- Qua ieri sera vi furono 
venne; ora nuovamente fissato a comanilante delle | attruppamenti, bensì minimi, che allarmarono per un 
quattro: compagnie di presidio nella. Cittadella, Gli { momento la cità pet le grida incomposte che voeci- 
artiglieri sentirono tale notizia colla massima gioia, e j feravano; ma tosto tutte ‘rientrò nell'ordine e nella 
noi pure ci uniamo loro perchè il Montù fu sempre | quiete; di detto ‘esser degli ubbriachi e lo credo , 
animato, per la..buona causa italiana. (Avvenire). } mentre per la verità la nostra città è tranquilla; e een 

Novara 18 febbraio. — Stamane il (cannone inau-| pace e dignità si sta attendendo slo preparazioni e- 
gurava il primo anniversario della. otienuta  costitu- | lettorali ‘per la Costituente. 
zione; vengo Ora dal solenne 7 Deum che fu cantato i Ecco i legni da guerra inglesi che sono in rada; 
nella nostra Basilica. Tuita la città è in festa; alberi {il vascello il BeMerofonte di 86 cannoni, la fregata 
di, coccagna. sono piantati per divertire il popolo, {la Thetis di 56 cannoni, il vapore Porco Spino di 
Stassera avremo una f:sta da ballo al teatro ad uno j 4 cannoni. V'è pure la goletta sarda la Staffetta con 
scudo per biglietto, il cui provento. è destinato ad !4 cannoni. (Nazionale.) 
ulteriore soccorso a Venezia l'illustre menilica. Ca- 
pisco che, queste. nostre feste di. provincia. saranno j 
poca (cosa a confronto di quelle che vi offrirà la ca-| 
pitale, sede del Ministero Democratico e del  Parla-1 
mento; ma per provaré la sincera nostra. gratitudine 
sono bastanti perchè tuiti vi partecipiamo ‘con sincera 
gioia. (Da lettera), 


La gran linea di fortificazione attorno la città sarà 


lavori in parecchi punti creduti di massima impor- 
tanza. 





== Diamo colla massima riserva il seguente rap- 
porto straordinario al ministro Tascano della puerra. 
Pisrorn, 6 febbraio, ore 11 delia inattina. 
Sonò pervenute dille frontiere le appresso movità 
Bosco Lungo. -- Durante la sera sentendo nel mo- 
denese varii colpi di fucile e di ar:iglieria, ho spedito 

| dell le vedelte su tutti i punti. 
— L'autorità militare ha diramata la seguente cir- Lo Interrogati vari vettorini della causa di ciò, m'as- 
|; 








colare ai podestà dei comuni: sicurano che Modena è in allarme , e il duca è fug- 

Parma, 1 febbraio. — Sua eccellenza il signor go-;gito alle ore 10 di notte. 
vernatore provvisorio miltare di questo e ha | Da Curigiano, +- H duca di, Modena è faggito 
saputo éssersi ‘introdotti clandestinamente due mani- I dopo grave scaramuceia. Il fuoco continua ancora, e 
festi a ‘stampa del signor dottore Zinioreo Riboli, co? | fanno ‘eco. nella sottoposta valle le artiglierie. Da 3 
quali. dichiarandosi egli incaricato da S. M. il re Carlo cuni .della montagna ho potuto rilevare ciò; io ho 
Alberto, al fine. di convocare i col! egi elettorali della ; j spedito ip tutti i punti esploratori e vedette, 
provincia di. Parma, per la nomina ‘dei deputati alla | } segnato LaLori Cap. 
Camera di Torino, ‘invita tutti gli elettori pes il giorno lo non ho mancato di far mettere in ordine la 
12 del corrente mese in alcuni determinati luoghi | gente a cui comando per garantire la nostra fron- 
del ducato piacentino, occupati attualmente dalle (opel { tiera. Appena abbia ulteriori ragguagli li. comupi- 
truppe sarde. |chera i Il Colonnello Com. Metani, 

La prefata E. S. considera. affatto. illegale un tale 
invito, specialmente per essere contrario alla dichia- 
razione fatta da S. E. il tenente maresciallo sig. conte 
Thurn il 18 agosto 1848. E però siccome. essa fece 
ingiungere al signor (dottore Aiboli, venuto in Parma, 
di astenersi dall’adempiere la sua missione;.o di ‘uscire 
nel più breve tempo dal ducato, ora mi ha ordinato 
di dare disposizioni perchè sia vietato a’ cittadini di. un tal atto e di tanta grandezza, che non bastano le 
prestarsi all'invito; che loro vien fatto | parole a significarlo: perchè sia compresa, occorre 

In adempimento pertanto di tale \ordine , e giusta | una mente ed un'evore italiano. Il popolo di Roma, 
le istruzioni avute, debbo pregare la S. V. ji popoli dello Stato, che hanno risposto con entusia- 
1. D'impedire ‘la diffusione dei manifesti del signor! smo al nobile appello della Convocazione, certo lo 
dottor Riboli nel comune da lei ammini istrato, per. sentono tutto. intiero, prova novella dell’ esserne 
quanto lo potrà; i degni. 

2. Di ammonire tutti coloro, a cui risguarda lin- | Lunedì 5 del corrente febbraio V'Assemblea sarà 
Yito,' a non farne caso, perchè altRintenti correrebbero aperta. I rappresentanti del popolo, udita Ja messa 
(pericolo d’essere gravemente compromessi ; | dello Spirito Santo nella chiesa di S. Maria in Ara- 
5. Di non cooperare alla diyisata. convocazione | coeli alle ore 11 antimeridiane, scenderanno dal Cam- 
degli elettori, siccome. viene chiesto ai signori pade- | Pidog glio, e sorpassata la chiesa del Gesù e Ja piazza 
stà e sindaci ‘dei comuni nel penultimo paragrafo di! di Venezia, si avvieranno pel Corso fino alli Caetani. 
uno di que’ manifesti, perchè la -S..V. si esporrebbe Quivi volgendo a manca attraversando la piazza Bor- 
A troppo gravi dispiaceri, ghese, giungeranno alla via della Scrofa, deve per 
Desidero ch’ella mi dia, ricevuta della presente... ‘.S. Agostino, l'Appellinare, la via dell'Anima, 8. Pan- 
(Nazionale.) {taleo e li Baullari, entreranno sulla piazza della Can- 
celleria ascendendo a quel palazzo, nel quale va a 
risiedere l'Assemblea. 

1 rappresentanti del popolo procedendo a piedi, 
saranno accompagnati da’ caporioni colle loro inse- 
gne, dalla Commissione municipale; dai Circoli, come, 
da ogni altra classe di cittadini. La guardia civica, le 
truppe di linea, le artiglierie e Parme politica, i vigili 
e qualunque altro corpo militare ‘stanziato in Roma 
farà parte del corteggio. Gli abitanti delle. case che 
sono sulla via del passaggio le appareranno a festa. 
La sera ]uminaria e concerti musicali. 

Romani! La storia, ch'è testimonio ai posteri dei 
grandi avvenimenti , registrerà con orgoglio negli 
‘ eterni suoi fasti il giorno 5 febbraio, e li vostri figli 

nepoti benediranno a yoi, che uniti a tre milioni 
| d'Italiani, primi poneste ad alto questa sublime verità, 
ila sosranità del popolo. Or voi fate che il decoro e 
‘Ja pompa, come l’ordine e la tranquillità, ne mostri 
la dignità vostra e la solennità di tal giorno, 

Dal Campidoglio, li 5 febbraio 1849. 

Perila Commissione, il presidente Curzio ConsaLi. 
I segretarii Ayronio Fani, Leororno Fasri, 





È i oi ATO 
Roma, 5 febbraio, — Commissione provvisoria mu- 
nicipale di Roma. .’ 


Proclama. « L'apertura dell’Assemblea nazionale è 





Firenze, 6 febbraio. — Intorno agli affiri di Siena | 
Toscano. +- « S.A. 


visitare la reale famiglia: chesverna costà.. Un | partito 
è piuttosto’ che tristi stupidi -retrogradi si 
alla. Costituente , coonestando: 
quali non potevano essere senonchè universali. =-! Di” 
qui avvenne ‘la reazione, e i retrogradi ebbero la; 
peggio, rilevando. alcuni di loro parecchie ferite; La; 


) Î . î | 
molti arresti sono stati operati; al-’ 


non ha febbre, ma sonnolenza e gravezza, dolore di 
capo e gli altri segni tutti di forte reuma. H Consiglio 
dei ministri ieri.sera aveva deliberato» mandargli qual. 
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Naro, 1 febbraio. --Hl Parlamento di Napoli, ino- ; occasione di un bullettino del quale furono letti alla 
norato e monco, si riapriva mesto come quando re- {tribuna dei pezzi un poco faziosi. — Egli è vero, co- 
pentinamente si chiuse. Dei deputati la parte migliore i me già lo dissi che nn tale bullettiao, opera di una 
respinta dai confini del regno mancava ad integrare { impresa particolare; viene inviato sotto la coperta del 
il numero necessario alla validità delle elezioni. Ministero dell'interno ai prefetti. —— Il ministro si è 

Il re non assisteva: ‘alla solennità; il re non inau- {fimitato a consultare il suo predecessore, .il signor 
gurava colle sue parole, nè in persona, nè per il {Dufaure, che effettivamente aveva pure. continuato 
mandato la riconvocata rappresentanza del paese. quanto veniva praticato al Ministero da lungo tempo. 

(It Nazionale). -- Il signor ministro annunzia che non aveva ancor 

rr: preso verun partito sulla continuazione della  spedi- 

SiLerNO, SÌ genzaio.-- Il Ministero sempre più|Zzione di codesta corrispondenza ‘ai prefetti, e ‘che ri- 
con novelli atti viene mostrando anco ai ciechi, co-|serbavasi di precdere una determinazione ‘a tale ri- 
me abbia tolto lo sciagurato assunto perchè in que-| guardo, che i bullettini non erano già più spediti, e 
sto infelice paese ogni guarentigia costituzionale venga | che assicurava nuovamente l Assemblea del. rispetto 
cassa ed annullata, e sia rimosso qualunque simulacro, | del Gabinetto e.della sua considerazione per essa. -- 
eziandio piccolissimo, di quella libertà del popolo con | Il. ministro entra in considerazioni del più grande 
anto sangue e sacrifizii conquistata e dal re con-|interesse sulle misure prese pel mantenimento della 
cessa. i tranquillità. nella giornata del 29 gennaio. -- Eegli 
Ecco che testè senza giusto motivo, anzi con ma-|legge una serie di fatti e di discussioni ch’ ebbero 
nifesta astuzia e stoltezza, scioglieva la guardia nazio- luogo nei club che provano fino all'evidenza il loro 
nale di Salerno. Pure questa s'era. mostrata in ogni|esecrabile spirito. Egli dà tutti i dettagli che “hanno 
occasione non manco devota alla libertà, che al man- {cagionato l'arresto del signor colonello della 6 legione 

tenimento dell'ordine; aveva saputo vincere le ‘arti | e dichiara con grandissima calma, in mezzo a tutti i 

perfide e traditrici, con che si voleva spingerla ad atti { rumori dell’ estrema sinistra , che qui come nei di- 

inconsiderati ; ultimamente aveva saputo siar salda ad | partimenti tutte le precauzioni erano state prese per 

una provocazione venutagli per parte dei coscritti, i |\evitare al paese delle sanguinose sommosse. 

quali con bandiera bianca e spiegata avevano osato{ Ma, dic’ egli (con ragione); non si è punto grati 

in suo cospetto gridare: Abbasso la nazione, Viva | delle precauzioni che prevengono, eventi dei quali 

il re. Con tutto ciò il Ministero l’ha voluta sciolta ad | si dissimulano le conseguenze, e voi ci dovreste piut- 

ogni modo, solo perchè mal poteva patire un’arma | tosto ringraziare che biasimare di codesta previdenza, 

cittadina, in cui ogni dì più s’accresceva l’amore per | (£ vero. Benissimo) grida, una gran porzione dell’Às- 
le libere istituzioni, e s’ingrandiva la coscienza della | semblea). 

sua politica destinazione, col rendersi disciplinata edf ll signor Flocon succede alla tribuna al: sipnor 

istruita al maneggio delle armi ed all’evoluzioni mi- {ministro e procura di provare che i fatti da lui ci- 

litari. (Telegrafo). |tati non sono tutti avvenuti nei club, ma ben anche 
nei comitati elettorali. Il signor Flocon vuol anche 
commentare la nota del Morzceur, sulla quale il si- 
gnor Leon Faucher aveva date spiegazioni. 

Egli cerca di porre il presidente della Repubblica 


ESTERO. 

INGHILTERRA. --I giornali inglesi commentano 
i discorsi fatti in occasione dell’ indirizzo. Leggiamo fin contraddizione con se stesso. I suoi ragionamenti 
nel Chronicle: " sono abbastanza mal ricevuti da tutta |’ Assemblea, 

«Lord Palmerston, nella presontuosa inconseguenza | Egli discende dalla tribuna accompagnato da lunghi 
de’suoi capricci, volle dimenticare la giudiziosa po-|rumori. -- Il signor generale Oudinot prende la pa- 
litica segnata per tutti gli statuti inglesi nella gran|rola per sostenere il suo emendamento. Le co NH = 
protesta di lord Castlereagh nel 1821, la quale rap- | razioni che ha fatto valere il ministro e le spiega- 
presenta l'opinione pubblica in questa contrada (e | zioni ch'egli ha date sui motivi degli armamenti che 
soddisfarebbe il signor Cobden non meno che.il sig. { ha creduto di dover fare, gli fanno desiderare che il 
D’Israeli) in cui egli protestò contro un intervento ‘as- | suo emendamento procuri una conciliazione. (Codesto 
solutista nelle cose delle Due Sicilie. La d'f-sa che | emendamento è quello della Commissione d’inchiésta 
di sè fece lord Palmerston fu naturalmente più au-|ed egli spera che sarà adottato (Assentimento). | 
dace che non quella de’ suoi colleghi. Essa consistè | | — Ta società è dessa minacciata ? Sì, il sio. Perkèe 
in proteste esagerate d’ innocenza e in una lunga e|in nome di certi intriganti i quali aveanlo incaricato 
violenta serie di tu quoque contro i suoi oppositori. { di tendere in loro vece un tranello alla buona fede 
Egli, veramente ha fatto tutto per l’amor della pace, | dell’Assemblea, non ha tardato a conoscere che! la 
ogni sforzo per assicurarla, ha impedite tre guerre | società era in pericolo. ‘ x 
europee : d'altra banda i suoi assalitori erano parti La Repubblica è dessa minacciata ? Il sie. Perfée 
giani della guerra € dell’intervento, in dispetto di qua- | l’afferma, ma il suo discorso non dà la menoma prova 
funque protesta, di qualnuque proposizione in con-|in appoggio di tale ‘asserto storditamente lanciato! 
trario. Nel pesare questa contesa, non dobbiamo dire | Egli ha citato un passaggio di un giornale dei di- 
che i protezionisti non hanno certamente la peggio. partimenti, Codesto giornale ci arriva quest'oggi, get- 
Checchè siano le parole di lord Palmerston, i suoi {tando fuoco e fiamme contro il Ministero, che lo fa 
atti provano contro. Diciamolo una volta per sempre, | tradurre alla Corte delle assises. 
in risposta all'indecente. affermazione ch’ egli ‘avesse Esso citò, mutilandola per farla mentire, la nostra 
guardata la Francia da aggressione (e ch'egli solo corrispondenza. E s'è dato il doppio torto di farne 
è desideroso di un'alleanza, cui tutte le persone |dire l'opposto di quanto abbiamo detto, e di attri- 
diserete approveranno), non furono gl’incalzanti con- | buire al Ministero una responsabilità la quale non pesa 
sigli di lord Normanby a Lamartine, Cavaignac , Ba- | che sopra di noi. 
stide, Drouin che hanno prodotta questa salutare Noi sfidiamo i più accaniti nemici del Governo a 
riserva, quanto |’ idea che l Austria non sia tanto a { citare una sola parola, a notare un solo atto emanato 
porre in non cale, e che la Russia comparirà in Ita- | dai membri del Ministero che porti il carattere di 
lia appena un soldato francese avrà valicate le Alpi. | una minaccia diretta o indiretta contro la Repubblica. 
Nè dimentichiamo che lord Palmerston dice quattro Su di questo punto noi ne appelliamo a'tutti gli 
senz’averlo già in sacco. Siamo ben certi di evitare { uomini di buona fede. La Repubblica onesta, la re- 
la guerra finch’ ei rimane agli affari esteri? Di una | pubblica dell’ordine, la Repubblica secondo la eostitu- 
cosa siam certi, che la regina d'Inghilterra consigliata | zione, non ha avuto più devoti difensori, più perse- 
da tui non ha in Europa amici, nè alleati; e se il { yeranti, dei ministri scelti dall’elezione di cinque mi- 
Palmerston fa capitale sull’alleanza di Francia, può |lioni e mezzo di suffragi. 
mancargli nell'ora del bisogno. Anche il generale Codesta repubblica ha però dei nemici, î quali tra- 
Cavaignae disse, come raccontasi, quando era al po-{vagliano miseramente per perderla dinanzi alla Fran- 
tere e in sospetto al suo alleato « non permetterò che | cia. Essi sono coloro che, malcontenti della Costitu - 
si faccia in Sicilia un eltro affare portoghese del|zione che hanno combattuta, vogliono trasformare la 
1847. » S democrazia in demagogia, ed il vessillo tricolore della 

-- Leggesi nel Times: «Non possiam dare una so- | Francia in rosso stendardo. i 
bria lode al modo con cui l'opposizione cominciò la { . Sono coloro che scambiano lo stato rivoluzionario 
campagna. Essa procedè all'attacco con energia ed|collo stato repubblicano, e che non hanno lasciato di 
accortezza. Lord Stanley penetrò quasi al centro del|pretendere una repubblica senza presidente. . 
campo ostile ; D’Israeli sfidò il nemico in ogni punto: | Sono coloro che domandano l'effettuazione di tutti 
gli altri capi fecero quanto meglio potevano. Perchè i sogni socialisti e terroristi, che vogliono sostituire 
dunque non riconosciamo noi alla volta nel brillante il diritto al lavoro, alla libertà del lavoro, e Va forza 
ed impetuoso Stanley il conquistatore della crisi, ill operaia del 17 marzo alla forza nazionale del 24 
liberatore del suo paese dal dominio dei whig ? Sem- giugno. 
plicemente perchè l'idea è ridicola. Noi possiamo imma- | Sono coloro che fulminava con una parola il ge- 
ginarci disfatti i whig e i protezionisti trionfanti una | nerale Cavaignac quando diceva che mai non sarebbe 
notte : ma nessnn ente ragionevole puo immaginarsi camminato nou essi: sono quegli stessi coi quali gli 
gli ultimi al governo del paese co'’presenti loro prin- amici del generale, dimentichi della parola del loro 
cipii; sfortunatamente dopo la notte viene il giorno, | illustre capo, non temettero di compromettersi. 
e dopo le illusioni del sonno la veglia. Ad una divi-| Sono i nemici della repubblica; ma sono insieme 
sione vittoriosa deve succedere un nuovo ministero ,|i nemici della libertà. Il duplice pericolo notato dal 
un gabinetto, una politica, un programma di misure, | sie. Perrée si concentra nel solo campo della repub- 
un bilancio e tutte le altre solide realtà di un gover- | blica rossa. LÀ sta il nemico che la repubblica onesta 
no. Ciò che rende l'opposizione impotente e senza | deve combattere, poich’esso solo impedisce l’effettua- 
speranza è il fatto che gl'Inglesi possono guardar in- | zione dei benefizi del Governo repubblicano. 
nanzi a sè ventiquattr'ore. La prudenza è la scienza | — Quest'oggi (25) alla Borsa la rendita, dopo di 
delle alternative. Noi dobbiamo considerare ciò che | avere aperto press’ a poco ai corsi in cui era caduta 
faremmo in luogo dei whig. Anche quando un legno | sabbato sera, ed ieri alla piccola Borsa del passaggio 
sembra presso ad affondare, il nocchiero esita prima | dell’opera, trovò tutta un tratto una grandissima fer- 
di saltar nello schifo, cui il primo cavallone può ro-|mezza, e s' innalzò al di sopra dei corsi di chiusura 
vesciare. del banco di sabbato, per finire presso a poco a tali 
corsi, ed ha per conseguenza riguadagnato compim- 
tamente quanto aveva perduto per cagione dell'ultimo 
voto dell'Assemblea nazionale, vale a dire 70 cent. 
circa. La vera causa di questo innalzamento si &Ja 
fiducia ispirata alla Borsa ed al paese, la ferma ed 
energica condotta del Gabinetto nelle difticili c 
stanze in cui veriiamo. “i 

— Pazzia PoLitIcA. — È stato provato dai medici 
addetti alle case dei mentecatti che, da un anno, da 
un anno in cui avvennero tanti politici commovimenlti, 
il numero dei casi di alienazione mentale si è consi- 
derabilmente accresciuto, Un giornale medico osserva 
che la maggior parte di codesti pregi di fresca data 
hanno perduta la ragione nei club, La pazzia, che il 
più d’ordinario nasce in codeste scuole di disordine, 
di violenza e di furiose passioni, è la mania dell’or- 
goglio, la demenza dell’amor proprio, l’idolatria di'sè. 
Il pazzo clubista si crede in possesso di tutti i segreti 
del Governo e deli’ economia politica e sociale. Egli 
crede d’essere chiamato ai più maravigliosi destini. 
(Corrispondenza ) 


FRANCIA. — Cronaca parlamentare. — Accuse con 
tro i ministri — Agitazione della repubblica 
rossa. — Borsa. — Pazzia politica. 

Parici, d febbraio. — Cronaca parlamentare. — 
All’apertura della seduta il signor Lebreton, que- 
store, incaricato della difesa dell'Assemblea, entrò in 
gran costume nella sala delle sedute. Il suo costume 
ufficiale cagionò una certa illarità nella parte sinistra 

e montagnarda dell’ Assemblea. -- Il presidente an- 

nunzia , che i signori Goudchaux , Slavin, Corbon , 

Billault, Bedeau, sono stati nominati vice-presidenti. 

Il signor Peupin ed il signor Lowis Perrèe sono stati 

nominati secretari. -- Jl signor ministro dell’ interno 

prende la parola. -- Egli comincia dal dichiarare di 

temere che la nota inserta nel Moniteur non sia 

stata ben compresa da iutti. Si è potuto scorgere in 
essa una sfida all’Assemblea nazionale. Ma non è così: 
un cangiamento di Ministero è sempre un avveni- 
mento che può aggiungere agli impacci esistenti 
delle nuove complicazioni. Codesta nota significa che 


fino a tanto che il presidente ci onorerà della sua fi- er ai o 
ducia, noi rimarremo al potere per queste sole ra- ALEMAGNA— La Croazia e Jellachich. -- Comitati 
elettorali in Prussia. 


gioni. -- Alcune parole ancora, aggiunge il ministro, 
Vreysi. — Palla gazzetta d'Agram ricaviamo il seg. 


intorno ad un incidente, quello che ieri nacque in 


irco-. 


squarcio , ‘perchè ci fa conoscere l'opinione che ora 
domina in Croazia verso il bano Jellachich. 

« Da lungo tempo noi soffriamo il giogo di spie- 
tati. padroni. Disperati avremmo. già incominciata una 
rivoluzione, ma il bano Jellachich ci prometteva, che 
l’Austria ci avrebbe concesse delle riforme. Noi ab- 
biamo ancora taciuto una volta, ed abbiamo aspettato. 
La nostra aspettazione finora è delusa. Per. questo : 
non abbiamo ancora perduta ogni fede nel bano. Si 
ricordi che per far le leve in Croazia basta dire; il 
bano ha bisogno di soldati. Si ricordi, che nissuna | 
festa, nissuna riunione dei Groati è terminata, se non | 
quando si grida: Viva il bano, zivio nas ban. Ma 
ques'o amore del popolo si potrebbe cangiare in tan- 
t'odio. Noi abbiamo bisogno di riforme. Noi abbiamo |! 
bisogno di concessioni. Non possiamo più soffrir lun- 
gamente ». 

Brrtino 1 febbraio. — Gli. elettori definitivi della 
seconda sessione elettorale, una' delle più considera- 
bili, e, diciamolo, una delle più ‘esclusivamente de- 
mocratiche della città tenne ‘ieri una seduta prepa- 


ratoria. Vi s'udì il signor Boraemann antico ministro | P 


di giustizia, candidato per la ‘seconda Gamera, che 
siederebbe al centro, e il signor Jung candidato di 
non s9 più quale opinione. SE 
Il signor Bornemann espose il suo. programma: 
Sarebbe innutile il dire che accetta la carta, di cai 
vorrebbe vedere sviluppare alcuni paragrafi. oscuri. 
La legge eleitorale vigente gli sembra corrispondere 
ai bisogai del paese. Nell'ordinamento. comunale il 
signor Bornemann tende ad introdurre un'censo cui 
fornirebbe sia una famiglia indipendente, sia una pos- 
sessione immobile d’una certa durata. In commercio. 
è protezionista. Esso non favorisce le restrizioni. alla 
libertà industriale cui reclamano in questo momento 
gli operai e i padroni; ma a sua opinione un esame. 
di capacità dovrebbe precedere il conseguimento del 
patronato. : pi 
Questo discorso del signor Bornemann fu ascoltato 
con religioso silenzio, e se si pensa all’uditorio che 
trova il sig. Rodbertus troppo moderato e non è poco. 
Il signor Jung salì in bigoncia. Esso portò il tema 
dell’estrema sinistra. Niuna protesta: ma. qui. la revi-. 
sione del progetto di costituzione. La novità dell'idea 
che i vostri lettori sanno a mente, uguagliava nel di- 
scorso del signor Jung la freschezza dell'espressione. 
Per quanto radicale fosse l’uditorio, dimorò freddo. 
Il signor Jung fece fiasco. In genere esso non ha 
a Berlino molta probabilità di riuscire, Ma i suoi par-' 
tigiani intendono farlo passare. in una rielezione. In. 
ogni caso temo molto d’avervi a render. conto dei. 


discorsi del deputato Jung. Esso sarà  prob:bilmente 


eletto in qualche sito. 


E giacchè mi sono fatto il biografo del signor Held 


ex-repubblicano ed antico direttore di un teatro di 


fantocci, vi debbo parlare di una delle sue inserzioni 
politiche che brilla oggi nella quarta pagina dei no- 
stri giornali. Gli è della quistione alemanna che Held 
trattiene oggi gli abbonati dei giornali di Berlino, Ei 
trova che l'Assemblea di Francoforte è incapace di 
adempiere la sua missione. Il grande ostacolo secondo 
il signor Held sono i sovrani tedeschi. L’Alemagna 
non si può costituire che coll’elevazione del re di 
Prussia, il quale a questo scopo formerebbe un’al- 
leanza colla Francia, l'Inghilterra, il Belgio e l’Italia. 
rivoluzionaria per, dichiarar. la. guerra all’Austria ed 
alla Russia. Lo vedete se il signor Held diventa .mi- 
nistro, metterà fuoco all'Europa e s’inghiottirà tutti 
i sovrani d’'Alemagna. ; 

Nell’introduzione del suo manifesto il signor Held 
dichiara che nel momento presente i repubblicani 
stessi devono tendere a fortificare la Monarchia co- 
stituzionale. Prendiamo atto della costituzione. 

Le nuove elettorali delle provincie per. la. prima. 
Camera sono generalmente soddisfacenti. 

Ora un centinaio d’operai si resero in corteggio 
al palazzo civico per chieder lavoro. Un battaglione 
di soldati li disperse facendo qualche arresto. 

Il numero di ieri della Correspondance démocra- 


tique fu sequestrato. La fortezza di Spandau è messa |. ‘ 


sul piede di guerra. Vuolsi che le altre fortezze 
siane siano egualmente armate fra poco. 
(Correspondance Belge) 


prus- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Rovio, 4 febbraio. — La povera città di Adria è 
immersa nel pianto. Furono arrestati improvvisamente | 
dodici tra i migliori del paese , fra i quali sono da 
notarsi i ricchissimi Salvagnini, Vianello e Labia. Gli 
arrestati vennero. tradotti a Rovigo sotto numerosa 
scorta! ; (Gazz. di Ferri). 


Ferrara, 5 febbraio. -- leri è avvenuto il cambio # 


della guarnigione nella nostra fortezza. Da Boemi e 
Polacchi che vi erano, sono venuti degli immondi 
Croati. i (Gazz. di Ferr), 
Parigi, 7 febbraio, -- La discussione nell’Assem- 
blea nazionale sulla proposizione chiedente un’inchiesta 
parlamentaria nella condotta dei ministri ai 29. gen- 
naio, fu terminata con vantaggio dei ministri. Il cen, 
Qudinot presentò un ordine del giorno così conce- 
pito: « L'Assemblea. nazionale , adottando le conclu- 
sioni della Commissione e considerando che il bullet- 
tino offensivo all'Assemblea fu rinegato e biasimato 
dal ministro dell'interno, passa all’ordine del giorno. 
Il presidente lo lesse, con quello del. sig.  Perrée 
implicante disapprovazione dei ministri. Il ministro 
dell'interno mostrò che il Governo era convinto che. 
senza energici provvedimenti una formidabile insur- 
rezione sarebbe scoppiata, e che il Ministero ‘atten- 
deva perciò anzi grazie che rimproveri dall’Assem- 
blea. Messi a partito idue ordini del giorno, quello 
del signor OQudinot ottenne la preferenza con una 
maggioranza di 52 voti; 435 contro 403, Messolo 
quindi ai voti fu vinto con una maggioranza di 102; 
461 contro 359, 


ViennA. -- Ci arrivano i bullettini 20 e 21 dell’ 
armata ungherese in data di Vienna, 5 febbraio, Del 
primo noi diamo il fine che è così concepito : «Dopo 
la presa di Versechz, seguita, il 26 gennaio, riunironsi 
in Temeswar il patriarca Rajacsies, il generale Tho- 
dorovich ed il colonnello Magerhofer, per indi con 
tutte le loro forze riunite operare contro Debreezin (in 
Debreczin continua le sue sedute la Dieta ungherese) 
e la Transilvania, » - su 

— Ecco il 21.mo. A tenore di un dispaccio tele- 
grafico del 3 febbraio, giunto in quest'istante, la for- 
tezza di Leopolstadt si arrendeva a discrezione dopo 
un’ora di bombardamento ieri (2) alle ore 9 della mat- 
tina, $ Galata 
| ll'tenente maresciallo Simunich marcia ora imme- 
diatamente in'due colonne da Gross-Topolesìn e da 


Neutra e Verebély all’occupazione delle . 
nistiche, mentre ‘il general-maggiore di. 
mente. alla brigata Jablonovsky, occupato 
insegue tanto le orde ribelli di Gorgey in 
anche le deboli bande d’insorgenti. com 
Ballogh raccoltesi a Rosenberg. 

In questo momento ci giunge il seguente 
del tenente maresciallo di Dahlen, in data di 
primo febbraio. So 

Ricevo in questo punto l'annuncio che. 
maggiore barone di Trebersburg, la matti 
gennaio alle 5 ore, attaccò in 5. colonn 
d'assalto i sobborghi della foriezza di Esse 
‘ore, le vittoriose nostre colonne erano in 
quei tre «sobborghi. Dei ribelli che fuggi 
fortezza furono fatti 100 prigionieri, fra cui 
ufficiali di cavalleria. Comandava la colonni 
il colonnello Van der Null dei Gradiscani 
nello Halavanya dei Brodii, il maggiore 
Petervaradinesi, il capitano  Tarbuck . 
giani «ed il capitano Barissich dei fanti A 
«Alle 6 ore di mattina la città bassa fu u 
noneggiata dalla fortezza. Il generale T 
inviò quindi un parlamentario al comandante d 
fortezza per intimargli la resa. ea 

Il corpo del generale d'artiglieria , conte 
ha, come. già annunciammo, occupato Fiinf 
colle brigate Palffy e Dietrich senza incontrare 
noma resistenza. 

‘Il generale d'artiglieria conte Nugent hafdi là 
inseguire il distaccamento di ribelli che 
gyei fuggono nella. direzione di Es 
pari tempo truppe alla volta di 
pare quel luogo, e così mettersi 
coi Serbi che operano sulla sinistr 

Vienna, 5 febbraio. — Si fanno grand 
militari intorno a Vienna. Si innalze 
sulle -collime che circondano la città, e 
muovo ponte sul Danubio. Vea 

Il piano di queste fortificazioni mi 
e si dice opera dello stesso Weld 
mentre ritornava ‘alla caserma venne. 
nocchio da un colpo di pistola. Si de 
subitamente ‘all’amputazione, ma il sol 
sotto i ferri chirurgici. Tutti questi assassir 
fatti da una società, che ha giurato € 
fucilazioni dei cittadini colla morte di : 
dati. Welden comincia a prender sever 
porre un termine a questi eccessi. | 

L'Università è prorogata, ed. i Cr 
nelle accademie. Non si lasciano più 


w 


- |} forestieri, e forestieri per 


mente i Russi ed i Chinesi, 
tutti coloro in somma che 


colo degli studenti « 
una deputazione ad 
di tre Tedeschi, |. 


.. Rermeicazione. — Dando jeri a si 
ralmente la parte ufficiale della Ga 

tese (siccome è dovere in fatto di noti 
abbiamo ricopiato un errore nella qua 

abate, applicata al nome dell’eletto a reg 
carica. di presidente. del. Consiglio. universitar 
Genova, Giovanni Torti. Non' sappiamo vera 
comprendere come quell’errore corresse ne 
zetta Piemontese, ‘trattandosi di uomo noto 
Italia, come uno de’ suoi più grandi pocti, 
chi anni fa dettava versi sublimi in mo 
propria moglie. L 


s 


S. NICOLINI, gerente. 


Quando con nostro divertimento € 
mezzo di poter beneficare altrui, non si a: 


| ci si raccomandi di far del bene : annu 


senz’altre parole alle gentili signore di Tor 
IL BALLO a benefizio degli stabilimenti 

ficenza protesianti di questa città, avrà lu 

di lunedì 19 febbraio 1849, nel palazzo 


| conte Viale, contrada dell'Arsenale. 


Si potrà 
tronesse 
Nancy De-Fernex, Long, Du-Toit, C 
farel, Dumontel, Bert, Malan, Mestreza 
Murset, Danner, Pellegrin, Moreislor . De 

seat, Adèle De-Fernex, Louise Bolens, ed. 
zione della banca del signor. Carto De-Ferne 


procurarsi dei biglietti dalle sig 


DE TETRIBR O 
. AU LUXEMBOURG... 
PAR LOUIS BLANC. © 


En vente chez GIANINI ET FIORE libr 
"TEATRI D'OGGI 10 FEBBRAIO 
REGIO (alle ore 715 e *ato dell'Opera 11 
diatore, musica del M. Pasquale Bona. 
ovvero il patto infernale. Ballo nuovo 
del Coreografo A. Monticini. — La figlia d. 
«Ballo fantastico del Coreografo Luigi Brettin 
CARIGNANO (alle ‘ore 7) si recita. | i 
D’ANGENNES (alle 7) Bianca Capello. | 
NAZIONALE (è 7 h.) Vaud. Sans nom. — Elle estifo 
SUTERA (47 h.) Les premières armes de Rich 
— Le Maria la Campagne. si 
GERBINO (alle 7) Siamo tutti. fratelli 
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ossia i Codini ‘ed 1 Liberali. 3 si 
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orine: un'anno Lire 40 — 

Ha; 6 mesi 4 i si 99° 

Mis mesi, phi o 

i à 1 mese i 9 » 6 — 

vineie:1 anno -<. SI SIA Ra 
6 mesi 4 si 240 i 

ò mesi A 4 » 135. 

» 1 mese » » (6 50 


lalia ed estero; anno lire 50, semestre 27, 
‘trimestre 14 50, mese, 7 {rancoai confini. 
n sol numero, cent. 40. 


TORINO 
fi Febbraio.. 


Dichiarazione politica del Ministero letta dal presi- 
dente del Consiglio de’ ministri nella tornata della 
Camera dei deputati del 10 febbraio AB49. 


s Signori, - 
Investiti dal ‘Principe della pubblica amministra- 
zione, noi abbiamo l'obbligo e sentiamo il bisogno di 
esporvi candidamente i principiì politici che ci go- 
vernano. Passato è il tempo che le cose di Stato 
coprivansi con denso velo, e i popoli ignoravano le 
sorti a cui erano avviati. Non che dolerci della neces- 
sità che ci stringe a divulgare i nostri andamenti, ne 
Siamo lieti ; perchè essa è principio di forza e ar- 
gomento di coltura. La politica moderna dei paesi 


più ingentiliti consiste nell’incarnare coi fatti il senno 
dell’universale; ond’è ragionevole che l'indirizzo degli 
fari sia palese, e che movendo dalla pubblica opi- 
‘‘mione colà ritorni onde nacque. 


Che se anche oggi i riguardi che corrono tra i po- 
tentati, Ja natura di certi negozi che ‘abbisognano di 


| segretezza, la gelosia propria delle pratiche diplomati- 


che, non ci consentono di dir tulto ; le nostre parole 


| basteranno a chiarirvi che la politica da noi seguita è 


savia, onesta, nazionale, conforme non solo agli inte- 


‘ressi del Piemonte, ma a quelli di tutta Italia. 


E veramente l’Italia ed il Piemonte sono indivisi 


L nelle nostre cure, come nei nostri affetti e nei nostri 
| pensieri. Il divorzio delle province e dello Stato dalla 
| patria comune e dalla nazione, ci pare innaturale e 
— funesto. 


Nei tempi addietro esso invalse, perchè il senso della 


“nazionalità era languido, e predominava il vezzo mu- 


nicipale. Oggi questo non è tuttavia spento ; ma viene 
contemperato dal genio contrario. Noi ci studieremo 
di svolgere quest’ultimo, di educarlo con sollecito zelo; 
onde il primo carattere della nostra amministrazione 
sarà quello di essere nazionale. ; 

i Ma in che modo questo dee farsi, o signori? Egli è 
d'uopo che ci permettiate di svolgerc*in tal proposito 


‘alcune parti del nostro programma, e di mostrarvi in 


quale guisa ne abbiamo impresa l’esecuzione. 

Ci restringeremo aì punti più essenziali, sia per non 
abusare la sofferenza vostra, sia perchè questo è tempo 
di azione e non di lunghi ragionamenti. 

Prima di tutto, o signori, giova osservare che in 
ogni rivoluzione civile havvi un segno fisso, oltre il 


quale non si può trascorrere. Quando il mondo sociale 
| è giunlo a questo tralto, che è come il colmodell’arco, 


esso dec fermarsi ; che altrimenti invece di salire e 
vantaggiarsi; peggiora e declina. Quindi & che coloro 
che si brigano di trapassarlo, fanno opera vana, anzi 
nociva, perchè fondano sul falso; preparano una ri- 
scossa dei vecchi ordini, ed il progresso diventa re- 








L'uffiero del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 

Dirigersi franco di posta:alla Dire- 

| sionedel Giornale lu Risonermento 


GIORNALE 


sulla realtà, s'inganna ; e scambia la politica colle 
utopie, mostrandosi difettivo di quel senno pratico, 
che è la dote più rilevante dello statista. 

Il risorgimento italiano abbraccia quattro idee ca- 
pitali e corse. sinora per altrettanti .aringhi che lore 
rispondono ; cioè le Riforme, lo Statuto, l'Indipen- 
denza e la Confederazione. Questi quattro capi com- 
prendono tutto ciò che vi ha di ragionevole e di 
effettuabile nei nostri voti e nelle nostre speranze ; 
il resto negli ordini presenti d’Italia è sogno, $ uto- 
pia. Niuno dica che noi vogliamo fermare il corso 
delle cose, misurandolo coi concetti che ne avemmo 
in addietro ; si confessi piuttosto che facemmo vera 
stima del paese e del secolo, prefiggendogli il detto 
termine sin da principio e antivedendo che non si 
può oltrepassare. 

Ma benchè non ci sia dato di andar più oltre, il 
CÒOmpito assegnatoci non è piccolo nè leggiero, e può 
anzi parer soverchio, e sbigottire l’ambiziosa ignavia 
della nostra età. Anche. nei tempi più operosi esso 
saria bastato al lavoro assiduo e fervido di molte 
generazioni. Forse le riforme utili e. dicevoli sono 
compiute ? Forse i nostri instituti han tocco il segno 
della perfezione e non abbisognano di svolgimento ? È 
vinta forse la guerra dell’Indipendenza ? È stretto il 
nodo della Confederazione ? 

. Voi vedete, o signori, che quantunque si potesse 
procedere più innanzi ragionevolmente, saria almen 
senno che il nuovo si differisse finché sia fornito 
l'incominciato. Il lasciare imperfette le' cose che si 
fanno per imprendernealtre, è opera non da politici, 
ma da fanciulli. 

‘ Eccovi, o signori, come il risorgimento ilaliano 
sia giunto a quel segno che dee guardarsi di valicare, 
se non vuole distruggere se medesimo. Noi dob- 
biamo proseguir l’opera salutare dei miglioramenti, 
esplicare gli ordini della monarchia civile, redimere 
l’Italia dagli esterni, collegare i vari suoi Stati in 
una sola famiglia. L'impresa, lo ripeto, è grande, 
difficile , faticosa, e non che sottostare alle nostre 
posse, forse le avanza ; e se ci è dato di condurla 
a fine, éssa basterà certamente a. procacciarci la 
lode dei coetanei e l’invidia dei futuri. ? 

Si trovano però alcuni spiriti più ardenti che con- 
sigliati, i quali nop si contentano di tale assunto e 
vorrebbero spingerci ancora più avanti. A senno loro 
il ristauro non sarà compiuto finchè tutta la penisola. 
non è ridotta a unità assoluta di Stato, ‘e ai troni co- 
stituzionali non sottentra la ‘repubblica. Nè essi 
riserbano già questo carico ai lontani nostri nipoti : 
ma vogliono che noi l’adempiamo. Non abbiamo 
scacciati i Tedeschi, ed essi vogliono esautorare i 
principi. Non abbiamo acquistato perfetto. uso e pos- 
sesso dele libertà costituzionali ; ed essi vogliono 


gresso, l’edificio torna a :tuina, la civiltà riesce a | darci le repubblicane. 


barbarie, e il riscatto si trasmuta in un servaggio 
maggiore. 


E che meraviglia, o signori, che ciò accada ? Nulla i diritti di tutti i nostri principi, distruggere i vari 


è durevole nella società umana se non ha il suo fon- 
damento nella verità effettuale delle ‘cose e non ri- 


sponde al grado in cui la civiltà è condotta. Chi tra- 
valica questo grado e fabbrica sulle idee sole, non 








APPENDICE. 


AMENITA’ GIORNALISTICHE. 


Da aleuni giorni la Concordia si è attaccata al Risorgimento 
in modo che, non lascia più passare ‘un: suo articolo senza 
onorario dei suoi squisiti commenti. Quale sia la sua. pole- 
miea è noto : toglietene le sguaiatezze, le ingiurie, Je contu- 
melie, i travestimenti, e resterete con un pugno di mosche. 
Ma perchè mai, o carissima monua Concordia, (che infine non 
fosse che per gentilezza dobbiamo anche noi darvi un qual 
che titolo che vi compensi dell'eterno vostro onesto Risorgi- 
mento) perchè mai tant'ira contro un povero  giornalaceio 
che dalla vostra subitanea altezza voi avete tante volle-detto 
non-esser degno che del vostro magnanimo sprezzo? Perchè 
mai tanl'iva se pci ricordandoci del. vostro frasario sul mi- 
mistero Pinelli, sulla inaggioranza dell'antica Camera tentiamo 
qualche volta: di provare se mai Je nostre parole potessero 
riescire a quell’onesto fine cui riescirono sì bene le vostre? 
Il Monopolio di certe frasi, di certe parole, di certe insi- 
nuazioni lo avete voi; ma infine siamo nel reguo della demo- 
crazia concordiale; e non dovete maravigliarvi se qualche 
volta ci prende il ticchio di dirvene di tali, che senza tradire 
ilvero, vi fàrà seottare la pelle. Ma rinfacciare alla Concordia 
le contumelie, gli errori madornali, il cinismo, e tutti gli 
altri vezzi di cui ingemma ogni di i suoi articoli contro di 


I 
| 
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E. chi non vede che per unizzare compitamente 
l’Italia e ridurla a repubblica, converrebbe violare i 


Governi della penisola, mutare in un attimo le in- 
veterate abitudini dei popoli avvezzi a monarchia e 
tenaci delle loro metropoli , spegnere affatto gli spi- 
riti provinciali e municipali, e superare infine il 


noi, oh chi non.vede “a chiare note la malizia; la infernale 
perfidia dell’onesto Risorgimento? 

Ma se la Concordia ha ragione di così fare, che non avrà 
a dire dei suoi benigni lettori? Nui stessi leggendo i nostri 
articoli comentati dalla Concordia. ci siamo sentiti presi da 
raccapriccio, e abbiamo detto che chi legge il Risorgimento 
nella Concordia, il meno che possa fare per noi si è di la- 
pilarci, tanta è la sua ingenuità, la sua imparzialità, il suo 
pudore nel tradurci nelle sincere procustiche sue colonne, e 
non sappiamo perchè questi suoi articoli mon intitoli i marti- 
ri del Risorgimento, che farebbero (cangiate Je parli) de- 
gno seguito ai suoi martiri della Venezia. Ma Vervica 
Concordià ha ragione, sia quando infinocchia a quel. modo i 
suoi lettori, sia quando senza avvedersene ci vien dietro în 
tutte le questioni capitali, o s'accorge un giorno dopo di ciò 
che doveva dire il giorno prima; noi però non ci arroghiamo il 
diritto di penetrare, di scrutare i suoi pensieri : ci vuol altri 
ch noi per vederne ib fondo; e confesseremo ingenuamente 
che non siamo ancora giunti a sapere se essa sia repubbli- 
cana o costituzionale, se protegga o non protegga il Mini. 
stero, se sia pro o contro la Costituente, e se voglia v non 
voglia la guerra; ma la nebulosa Concordia sa quel che si 
fà meglio del rugiadoso Risorgimento. Gi sarebbe però un 
mezzo per quanto ci riguarda di aggiustar tutto, un meaa 
semplicissimo suggeriloci vagamente da un amico della Con- 
cordia, mercè il qual mezzo regnerebbe finalmente fra noi 
la concordia e avrebbe pace il Risorgimento; non si trattereb- 
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* Gontrasto ‘di Europa , 


Sina, come si potria confidare di vincerle tutte in- 


Speriamo che venga il giorno in cui cessino le 


pretensioni di municipio, e l’egoismo nazionale degli 


BO 1 i auto ; I 
esterni più non'si opponga alla compila felicità d’Ita- ? 


| lia. Ma questo giorno è ancora lontano; chè tali 


mutazioni non si effettuano nei popoli che con len- 


dugiarle ; perchè ogni progresso precipitoso e non 
secondato dalla natura delle cose vien, tosto o tardi, 
seguito da un regresso. 

Quanto alla repubblica, noi confessiamo ingenua- 
mente che negli ordini della civiltà moderna essa ci 
pare una forma: di reggimento assai meno perfetta 
della monarchia ‘costituzionale bene ordinata, come 
quella che la vince a grande intervallo di ‘unità, di 
forza, di credito, di prosperità, di quiete e di sicu- 
rezza. Laonde non ravvisiamo nell’idea repubblicana 

quel progresso che molti le attribuiscono ; e se la 

dignità di quest’ aula lo permettesse, potremmo in 
coscienza restituire ai fautori di quella il titolo 

di retrogradi. Oltre che ; se appo i popoli già as- 
; alla vita libera e ridotti a centralità rigorosa 
i 
Î 
î 
i 
ì 
Î 
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e gradatamente. Il volerle affettare è un in- 


\di Stato, la repubblica non fece sempre lieta prova, 
ciascuno avvisa che nell’Italia smembrata e serva da 
tanti secoli essa accrescerebbe le divisioni invece 
di scemarle, e sarebbe apparecchio di tirannide, fo- 
mite di discordia e seme di debolezza. 
Non crediate però , o signori , che coll’ assoluta 
unità e collarepubblica per noi si vogliano ripudiare 
le idee ragionevoli che talora le accreditano presso 
il volgo , inelto a distinguere ‘i conceili che si so- 
migliano. Se l’ unità d’ Italia ci pare oggi una chi- 
mera, la sua unione ci sembra possibilissima :. se 
abbiamo la repubblica per un sogno, stimiamo 
egualmente che il principato non può durare se non 
viene informato dal genio del popolo. Quindi è che 
levammo sin da principio la. doppia insegna della 
Costituente federativa e della democrazia. 
Da questeZavvertenze voi potete raccogliere , 0 
signori, quali siano le note proprie della nostra am- 
ministrazione. Essa si ristringe fra i limiti ragione- 
voli dell'italiano risorgimento, ed è risoluta di non 
oltrepassarli : e quindi: ripudia francamente e risolu- 
tamente le utopie degli unitari e dei repubblicani. 
Ma nel tempo stesso ella mira a compiere esso ri- 
sorgimento in ogni sua parte: epperò vuole che le 
; Piforme siano savie, ma tendano principalmente al 
‘bene dei molti ; vuole che. il principato ,civile sia 
orte , ma popolano e benefico: non si contenta di 
i una mezza indipendenza, e la vuole intera, com- 
piuta, guardata dal presidio del regno italico : vuole 
infine la Confederazione fraterna di tutti. gli Stati 
della penisola, e una Dieta italiana che la rappresenti. 

‘Perciò da un lato la nostra amministrazione si di- 
slingue da quelle che ci precedettero; le quali (benchè 
avessero per capi uomini altamente onorandi) o tra- 
seurarono alcuni dei detti capi, o mollemente li pro- 





E 
he ‘che di fare fagotto, chiudere l’ufficio e darne le chiavi 
ui nostri abbuonati ‘onde le portassero alla Concordia in 
isegno di pentimento e di conversione al suo foglio. Ma a 
(questo ci penseremo. 

Per ora noi faremo solo alla Concordia quesl’umile propo- 
sta : desidera ella che coi numeri alla mano del suo foglio Je 
veniamo a por sotto il naso tutte le gentilezze clella rega- 
lava al Ministero Pinelli, ed alla maggioranza costituzionale? 
(Non facciamo per offenderla, ma la sua è maggioranza demo- 
cralica come tutti sanno ) lo vuole ella? noi siamo pronti a 
farlo; porremo i nostri articoli, debitamente numerati, a froi- 
te dei suoi, ed i lettori giudicheranno; porrem» anche se 


tra, ed i lettori giudicheranno ; porremo i risultati del Mini- 
stero Pinelli, a fronte dei risultati della politica concoriiale, 
ed i lettori giudicheranno. Faremo anche, se vuole, un bilan- 
cio di tutti i vantaggi ottenuti da Ici e suoi seguaci o schiavi, 
e quelli da noi ottenuti dal Ministero a cui eravamo venduti 
ed i lelteri giudicheranno. DR 


Ma intanto chi di noi trionfa? chi di noi si tiene in tasca 
il paese? dirà la Concordiu. Noi rispondiamo che non sap- 
piamo, per l’onor del paese, chie cosà rispondere, ma che 
non si può negare che monna Concordia camluce. tutti pel 
Naso, grandi e piccoli, popolo e plebe, e che non Te manca 
ehe una sola cosa, quella di poterla dar ad intendere al po- 
vero ed onesto Risorgimento: questo essa minacciò nel primo 
impeto del suo trionfo della spada della giustizia; ma né 


a ‘cui un'Italia repubblicana 
i @ unitaria darebbe per molti titoli gelosia e spa- 
fr: Or, se ciascuna di queste difficoltà è gravis- 
{.steme ? 


vuole, i due programmi, le due proteste una a‘fronte dell’a]- | 


Atos catania 
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mossero, 0 li dimezzarono, o anche li contrastarono, 
; © spesso sostituirono i municipali Governi alla politica 
nazionale. Dall'altro lato ella si divide da coloro che 
vorrebbero sviare il moto' italiano da’ suoi principii e 
metterlo per un sentiero diverso, impossibile o funesto. 
Questa, o signori, è la nostra forza, questa se riusciam. 
| nell’intento, sarà la nostra lode; atteso che ogni Mini- 
stero che. avesse un indirizzo diverso dal nostro, do- 
| vrebbe esser. necessariamente demagogo o retrogado. 
Stabiliti i nostri principii, resta, o signori, a dichia- 
rarvi in che modo ci siam sinora adoperati per man- 
| darli ad esecuzione, Anche qui ci studieremo di esser 
{ brevi, lasciando da parte le cose di minor rilievo, e 
discorrendo solo di quelle che più importano e occu- 
pano in questo momento il pensiero di tutti. 

Prima nostra cura fu quella d’intenderci coi varii 
Stati Italiani in ordine alla Costituente federativa. 
Mandammo a tal effetto uomini assennati ed esperti a 
Firenze ed a Roma, e conferimmo con altri egregi che 
di colà convennero in Piemonte. Le nostre pratiche 
col Governo Romano già volgevano a buon fine; già 
consentivamo intorno alla universalità del suffragio, 
onde dovea nascere la Costituente medesima: laonde 
potevamo sperare un prossimo e pieno accordo tra le 
due parti. 

Vero è che il Ministero toscano ci opponeva che la 
Costituente a. cui si era obbligato differiva sostanzia!- 
mente dalla nostra, e che non poteva mutarla senza 
ripugnare al proprio programma. Ma ci :fu agevole il 
rispondere potere i Toscani tnirsi a noi per la Cosli- 

tuente federativa; essere in loro arbitrio di dare quindi 
opera a un’altra Assemblea loro propria; parer ragio- 
nevole che le Diete di tal sorta indirizzate a modificare 

-{ gli ordini interni siano particolari; solo il Consesso 
federativo dover esser comune ed universale; tanto più 

{ che anche i subalpini hanno assunto l'obbligo di convo- 
care, finita la guerra, una Costituente loro propria per 
definire lo Statuto monarchico costituzionale che dee 
reggere il regno dell’Alta Italia. 

Così le pratiche erano egregiamente avviate ; e 
benchè per l’assenza del Papa non si potesse. venire 
con Roma a conclusione definiti va, tuttavia speravamo 

! che tal pendenza non potesse essere di lunga durata. Ci 

| godeva anzi l’animo a pensare che le nostre trattative 
potessero agevolare la. via a una decorosa: riconcilia- 
zione del popolo romano col Santo Padre; quando la 
sorgente Confederazione sarebbe stata la tutela più 
ferma dei diritti e l’accordatrice più autorevole delle 
differenze nate fra le due parti. Ci rincorava il sapere 
che Pio IX non solo è propizio al concetto federativo, 
ma ne desidera l'esecuzione; di che fece buon segno al 
nostro Governo, quando il conte Casati ci risedeva. Per 
tulte queste ragioni credevamo che le nostre trattative 
fossero grate al Padre Santo, e che sarebbero state in 
breve compiute dal suo ritorno nella metropoli. 

Le cose erano in questi termini, allorchè sorse il 
grido della Costituente romana, che accrebbe doloro- 

i samente la scissura sorta fra il: popolo e il sovrano 
Î suo eapo. Poco stante le tenne dietro la convocazione 
I della Costituente toscana, i cui membri debbono es- 
sere forniti di un mandato senza limiti. Noi credemmo 
| 
| 
4 
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questa nè altre sue spampanate lo. misero in ispavento. 

Questo essa con carità poco fraterna mise al bando del Pie- 
monte, dell’Italia , facendone la pietra del paragone dei co- 
dini; ma nè anche questo bastò. Ogni giorno con sempre 
nuova stizza si propone di non più degnarlo di uno sguardo, 
ed ogni giorno non ha occhi, non ha orecchi che per lui, per 
il suo povero ed onesto Risorgimento; ma perchè, oh magna- 
nima Concordia, perchè abbassarvi in questo modo? perchè 
gettar ogni giorno il fiato, rompervi i polmoni, battervi' i 
fianchi, per opprimerci, avvilirci, polverizzarei, etereizzarci? 
Noi lo confessiamo ingenuamente, a voi sola dobbiamo Ja vi- 
ta, a voi sola di essere conosciuti in Italia, in Francia, Ger- 
mania, Inghilterra; voi tralasciate di tanto in tanto di rispon- 
i derci (quando vi trovate ancora un po’ di pudore), ed allora 
i ci cade di mano il vostro foglio, allora non respiriamo più 
i che a stento, finehè una nuova vostra iggiuria, una muova 

impertinenza, ci ravviva l’anima; se non fosse per voi, ci 
i crederemmo di essere un nulla; ma dalla stupenda e quoti- 

diana ira vostra noi vediamo di essere qualcosa, noi cere- 

diamo di darvi proprio fastidio, di mettervi in pensiero del 
{ passato e dell'avvenire; noi crediamo di goder quasi delle 
Î simpatie degli uomini onesti e di huon senso; e se volete che 
i ve lo diciamo francamente (colpa vostra, vedete, colpa vostra), 
i noi non disperiamo di finirla col farvi onestamente il codino. 
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di dover subito sospendere le pratiche intavolate coi 
due paesi per la comune confederazione ; al che , 0 
signori, ci condussero molte e gravi ragioni, che vi 
esporremo succintamente. 

La fermezza, o signori, e la costanza ne’ suoi pro- 
positi è la prima dote di ogni buon Governo, che 
aspiri ad avere la fiducia e la stima dei nazionali e 
degli esterni. Noi non potevamo assentire alle nuove 
Costituenti dell’Italia centrale, senza dismettere il no- 
stro programma e abbracciarne un altro non pur di- 
verso, ma contrario. Imperocchè l'Assemblea da noi 
proposta è strettamente federativa; quella di Toscana 
e di Roma sono, o almeno possono essere politiche. 
L’una lascia intatta l'autonomia de’ varii Stati e.i loro 
ordini interni ; le altre sono autorizzate dal loro prin- 
cipio ad alterarli e anche a sovvertirli. Speriamo che 
non siano per farlo; ma certo se il facessero, non ri- 
pugnerebbero alla loro origine. La nostra Costituente 
è dunque inaccordabile .con quelle di Roma e di Fi- 
renze; e se oi avessimo surrogato al nostro l'altrui 
concetto, ci saremmo posti in contraddizione colle 
nostre massime, e avremmo dato opera ‘ad una di 
quelle variazioni capitali che bastano a distruggere la 
riputazione di un Governo. 

Egli è noto che i più fervidi movitori del disegno 
sono i partigiani dell'unità assoluta e della repub- 
blica. I quali vedendo che le loro idee son ripulsate 
dal senno unanime della nazione, sperano di poterle 
introdurre sotto la maschera della Costituente. E.si con- 
fidano per tal via di attuare i loro concetti, inducendo 
colle arti e col timore la futura Assemblea ad accla- 
mar la repubblica italiana, e facendo che un piccolo 
stuolo di audaci sovrasti, come accade nei tempi di 
rivoluzione. 

Niuno dica, o signori, .che queste sono calunnie , 
perchè i fatti parlano, A che tornò in pochi giorni 
la Costiluente toscana, nata e promossa da un iu- 
multo, se non a scene indegnissime di violenza e di 
sangue e alla fuga miserabile del mitissimo prin- 
cipe che un anno addietro dotava i suoi popoli di 
libere instituzioni ? 

Le popolazioni di Toscana e di Roma sono certo 
sane, savie, affezionate ai loro principi, e lontanis- 
sime dall’approvar tali eccessi. Ma ciò non toglie che 
le Assemblee disegnate non possano esser complici 
d’idee rovinose, e non siano piene di pericoli per 
l'esito loro. Or come potremmo: noi addossarci tale 
complicità e tali rischi senza mutar dottrina, senza 
venir meno a quella fede monarchico-costituzionale, 
di cui siamo persuasi chie abbiamo giurata, e in cui 
dureremo costanti sino all'ultimo spirito? 

Nè giova il dire che il Piemonte potrebbe circoscri- 
vere la balia de’suoi delegati; imperocchè chi ci assi- 
cura ch'e in un’Assemblea mista, tale circoscrizione 
sia per avere il suo effetto? Chi ne accerta che quelli, 
atterriti da fazioni audacissime, o da furia plebeia, non 
siano per trapassare le facoltà proprie? Mancano forse 
esempi di consessi strascinati a votare contro coscienza 
dalle minacce e dal terrore? Stoltezza sarebbe l’affidare 
senza necessità estrema i più gravi interessi all’eroico 


- coraggio di pochi uomini. Senza che, come si può di- 


scutere e deliberare, se non si ha un soggetto comune? 
Un’Assemblea composta di membri eterogenei, gli uni 
dei quali avrebbero un mandato schiettamente federa- 
tivo, e gli altri un potere politico senza confini, mal si 
può intendere, e correrebbe rischio di riuscire non un 
concilio, ma un caos. 

La partecipazione alla nuova Costituente importe- 
rebbe in oltre dal canto nostro una violazione mani- 
festa delvoto dei popoli e del potere parlamentare. 1m- 
perocchè l’atto di unione fra gli antichi sudditi della 
casa di Savoia e i popoli Lombardo-Veneti, assentito 


-da questi e rogato dal nostro Parlamento, ha per con- 


dizione che, finita la guerra, un’Assemblea costituente 
e votante a universalità di suffragi fermi i capitoli dello 
Statuto monarchico che dee reggere il regno dell'Alta 


«Italia. Togliete via questa condizione, e il decreto del 


Parlamento è rotto, gli abitanti della. Venezia e della 
Lombardia vengono sciolti dal loro giuro. Ma l’aderire 
all'Assemblea presente di Toscana e di Roma è quanto 
un rinunziare all'Assemblea fulura; imperocchè le une 
e l’altra (essendo. politiche, quelle escludono necessa- 


riamente questa. Nè si può dire che le prime suppli- | 


scano alla seconda; essendo impossibile che ci conven- 
gano regolarmente gli abitatori delle province occupate 
ed oppresse dall’inimico. Ora il rompere uno Statuto 
parlamentare è delitto; l’ annullare anticipatamente ! 
quel regno dell'Alta Italia che dee riuscire il maggior 
presidio della comune indipendenza, sarebbe non solo 
delitto, ma scelleratezza. E noi, ministri di uno Stato 
civile, oseremmo assumere un tal carico? E in grazia | 
di una Costituente improvvisata da altri, verso la quale 
non abbiamo impegno di sorta, rinunzieremo a quella 
di cui non siamo arbitri, e che si collega coi maggiori | 
interessi della patria? 

Ma l’unione di Toscana e di Roma farebbe pure ot- 
timo effetto nell’opinione generale; e se non può recare 
aiuti materiali al principiar della guerra, potrà almeno | 
conferire al suo proseguimento. — 

Certo sì, osignori, e niuno più di noi desidera quest’u- 
nione, niuno l’ha chiesta e promossa più ardentemente; ; 
e da noi non è rimasto che il Piemonte non sia già . 
stretto di patto fratellevole con quei due popoli italici, ; 
l’uno dei quali ha sugli altri il vanto della gentilezza, 
e l’altro fu in addieiro il primo popolo del mondo, € 
serba tuttavia i semi della virtù antica. 


IL RISORGIMENTO 


Ma a tal fine nonsiì ricerca una Costituenti lo, i personali del Santo a Ban e del Co verio romano es- 


la quale, destando le passioni e gli studi di parte, spa- 


ventando i savi, inanimando gl’immoderati, perico- 
lando le nostre instituzioni, può più nuocere che gio- 
vare. E invano si opporrebbe, che il primo suo pe- 
riodo da fornirsi innanzi che si venga alle armi non si 
dee occupare che degli apparecchi della comunedifesa. 
Imperocchè il mandato essendo: incircoscritto, niente 
ci assicura che si abbia a stare fra questi limiti; sovra- 
tutto se si parla della Costituente romana, la quale 
sarà costretta innanzi tratto a decidere sulle liti insorte 
col Pontefice. Oltre che sebbene i termini dei militari 
preparamenti non si trapassassero, siccome il primo 
aringo dell'Assemblea è moralmente indiviso dal se- 
condo, e questo è non meno autorizzato di quello dal 
decreto di convocazione, ne segue che non si può ap: 
provar l’uno senza assentire all’altro e rendersi sinda- 
cabile di tutti i mali che ne possono nascere. 

I quali sono infiniti e difficili a misurare. Impercioc- 
chè se la nuova Costituente piglia un cattivo indirizzo, 
chi antivede i disordini nei quali potrà trascorrere? Chi 
avrebbe presagito che dalla Costituente francese | del 
secolo scorso, incominciata sotto auspicii così felici, - 
fossero per uscire gli orrori di una demagogia sfrenata, 
e torrenti di sangue, e il regicidio? Certo si è che se 
la Costituente toscana e romana male si avvia, invece 
di unir gl’italiani accrescerà i loro scismi e accenderà 
il fuoco della guerra civile. Invece di assodare le no- 
stre instituzioni, le spianterà jalle radici, sostituendo 
al principato civile un vano fantasma di repubblica. 
Invece di suggellare quella concordia dei principi e dei 
popoli, della civiltà e ‘della religione, che fu il germe 
fecondo del nostro risorgere, ‘essa ricambierà d’ingra- 
titudine i primi autori del rinnovamento italiano, met- 
terà in conflitto gl'interessi della patria con quelli del 
Papa e della Chiesa, susciterà contro di quella tutti 
gli. uomini e tutte le classi più ‘affezionate e devote alla 
monarchia, alle credenze cattoliche, e ci renderà 'av- 
versi senza rimedio quei principi e quel pontefice, ‘che 
ebbero pure le prime parti del nostro riscatto. Invece 
infine di redimere l’Italia dallo straniero, essa renderà 
difficile l’evitarnel’intervento; coonesterà in apparenza 
la causa dell’Austria accrescendo col simulacro di una 
idea religiosa la forza delle sue armi; imperciocchè bhi 
potria contrastarle quando le sue schiere. si affaccias- 
sero alle nostre porte come tutrici della religione offesa 
e vindici dei diritti violati del pontefice? : 

Dirassi che tali eccessi non avranno luogo? Noi lo 
speriamo; ma non può negarsi che siano possibili ene 
corra il debito di antivederli e di antivenirli. Il Go- 
verno Sardo non può rendersi complice in alcun modo 
di tante sciagure, alle quali se ne aggiungerebbe un ‘ale 
tra gravissima; chè l’esercito subalpino, fondamento 
delle nostre speranze, si alienerebbe forse da noi, Chi 
vorrà credere infatti che una milizia così dewota al 
suo principe, così zelante della libertà legale e del prin- 
cipato, sia per vedere con occhio tranquillo uni 'Assem- 
blea suscitata dalla setta repubblicana, e autorizzata 
da’suoi principii a manomeltere le istituzioni che ci reg- 
gono © 
. Non crediate però, o signori, che per. noi sì ri- 
getti in modo assoluto la Costituente italiana di Roma. 
Noi rifiutiamo per ora di concorrervi, perchè le sue 
origini, il mandato, le circosianze la rendono. peri- 
colosa, e sarebbe temerità il partecipare a delibera- 
zioni, le quali s'ignora a che debbano riustire. Ma 
noi facciamo voti con tutta l’anima, affinchè essa pi- 
gli un buon avviamento, e torni a quelle ‘idee sa- 
pienti e moderate, delle quali siamo e saremo sem- 
pre mantenitori. Che ciò sia per essere, ce lo fa spe- 
rare il senno degli uomini che reggono quella pro- 
vincia, e la bontà squisita delle popolazioni. Se alle 
nostre brame risponderanno gli effetti, noi porgeremo 
amica e sincera la mano al Consesso d’Italia cen- 
trale, e niuno ci vincerà di zelo nel secondarlo € nel 
promuoverlo, e potremo farlo dignitosamente senza 
contraddire ai nostri prineipii, perchè la Costituente 
di Roma ridotta a tali termini, sarà appunto quella 
Costituente federaliva che fu il primo pensiero della 
nostra politica, ed è il voto più caldo del nostro 
cuore. 

Non tralascieremo di fare ogni opera per condurre 
le cose al bramato fine. Le idee che vi esponiamo, 
lo signori, le abbiamo espresse più volte a chi può 

valersene. Abbiamo detto a Firenze ed a Roma, ;che 
se la monarchia costituzionale non è salva, se il Bapa 
non ritorna al supremo suo seggio, l'intervento slra- 
niero sarà difficile a cansare ; essendo follia il ere- 
dere che nei termini presenti di Europa questa per- 
metta la ruina del principato italiano e la civile csau- 
| torazione del Pontefice. Abbiam detto che a Gaeta il 
{ vicario di Cristo, il padre supremo dei cristiani ‘non 
| potrebbe dignitosamente ricuperar la sua sede col- 
Paiuto delle armi straniere, nè rientrar tra i suoi 
figli senza aver prima tentate tutte le vie della man- 
suetudine e della clemenza. Noi portiamo viva. fi- 
ducia che questi sensi patrii ed evangelici siano per 
trionfare nell'animo di Pio*]X. 

Nè a ciò si ristrinsero le nostre cure; poichè pro- 
cedendo più innanzi, usammo tutti i mezzi che sono 
in facoltà nostra per impedire l’intervento forestiero, 
e offrimmo a Roma e al Santo Padre gli ufficii be- 
i nevoli e conciliativi del Piemonte. 

E qui ci sia lecito il dirvi, senza preoccupar l’av- 
venire e prevaricare i riguardi che ci sono imposti, 

‘ aver qualche fondamento di credere le disposizioni 


w 


ser favorevoli alla riconciliazione ; entrambi abborrire 
dall’uso profano della forza, ed esser pieni di reve- 
renza verso i diritti costituzionali l’uno dell'altro. 

Guardiamoci , 0 signori, di confondere coi rettori 
di Roma pochi faziosi che talvolta si ‘aggiudicano il 
loro nome. Certo molte opere illegali, dolorose, fu- 
neste attristarono la città santa ; ma sarebbe somma 
ingiustizia l’attribuirle a quel generoso popolo e agli 
uomini onorandi che lo reggono, i quali accettarono 
l'ufficio pericoloso, non già per porre in dubbio, e 
meno ancora per usurpare la potestà legittima, ma 
per ovviare ai disordini e impedire che durante l’as- 
senza del capo, il maneggio delle cose cadesse alle 
mani dei tristi. Essi sortirono in parte l’intento, e 
ostarono che l'anarchia regnasse in Roma; pietoso 
ufficio di cui tutti dobbiamo loro essere riconoscenti, 
e che a niuno dee tornar più grato che al cuore pa- 
terno del Pontefice. 

Ma queste nostre speranze non sono ‘scompagnate 
da gravi timori: insegnandoci la storia che ne' tempi 
di a i malvagi e gli sconsigliati spesso ai 
buoni e savi prevalgono. Finchè dunque incerto è | 
l'esito dell'Assemblea convocata nell’ Italia centrale, | 
Noi dobbiamo stare ‘in aspettativa. Nè da questo 
niùno può equamente inferire che siamo poco solle-. 
citi dell'unione italiana, quando ogni nostro proce- 
dere argomenta il contrario. Se le pratiche. della 
Dieta federativa, già da noi imprese e hene inviate, 
sono per ora sospese, di chi è la colpa? Non è forse 
di coloro che misero avanti un concetto contrario ? 
Ma egli è manifesto che il Governo sardo, attenendosi. 
fermamente ai disegni già consertati , e ricusando 
di mutarli, si mostrò ricordevole del suo decoro: im- | 
perocchè se ad ogni moto che succeda in questa o 
in quella provincia, noi dovessimo mutar tenore, ci 
renderemmo ridicoli e sprezzabili al cospetto d’Italia | 
e d'Europa. 

Il credito, o signori, è la base ‘della politica, non 
meno che del traffico e della industria ; il che ci 
richiama all’altro punto , con cui dobbiamo chiu- 


dere il nostro discorso. Fra i varii difetti che sere- | 


ditano i governanti, pessimo è quello di non avere 
cuore nè forza per resistere ai conati tumultuarii e 
alle sette intemperate. Noi levando l'insegna della 
democrazia, e chiamandola conciliatrice, legale, de- 
siderosa di abbracciare tutte le classi e di stringerle 
al seno, l’abbiam distinta da quella larva che de- 
magogia si appella, ed è la sua maggior nemica. 
La democrazia, o signori, differisce tanto dalla de- 
magogia, quanto la libertà dalla licenza e il civil 
principato dal dominio dispotico. E il suo carattere 
particolare risiede nel rispetto alla legge, nell’amor 
dell'ordine, nell'osservanza dell'umanità e della giu- 


| stizia, nella forte moderazione delle idee ‘e dei por-. 


tamenti. Queste parti, e ‘in ispecie l'ordine, onde | 
le. altre doti sono una derivazione , sì richieggono 
alla ‘perfezione d'ogni Stato ; ma se in quelli che 
reggonsi -a principi o ad ottimati, la plebe talora ' 
Scapestra; ciò suole recarsi più alla necessità o al 
caso che a colpa dei governanti. 


polare, i rettori ne vengono infamati; perchè il di- 


Î 


che quando noi enirammo in carica era agitata, d 
ammirabile esempio di concordia e moderazion 
La gene osa Savoia non può dimenticare 
culla e il\ risedio della Casa Augusta che ci. 
nè disprezzare le glorie che i suoi figli acqu 
nelle pianure lombarde. Che diremo di quella 
signe che\diede il nome al nostro reame, e i 
tanti si distinguono dagli altri isolani dello s 
per un senso vivissimo dell'unità nazionale? 
quelle illustri province che son la parte più. 
del regno, perchè più travagliate dagli uomin 
fortuna? Testè parlandone il magnanimo Pri 
neva in esse gran fondamento alle comuni 
come quelle che debbono resistere non meno. 
perfide che alla sevizia atroce dell'inimico. 

Così uniti, o signori, saremo forti, e anim 
vostra fiducia, potrem supplire alle parti ch 
cano col vigore del popolo subalpino e colla 
del Parlamento. 


La maggior parte dei personaggi incaricati, 
verse potenze, di assistere alle conferenze di Bn 
trovansi in questo momento a Parigi. Tutti si ‘ap 
chiano a. ge per. mena la eu è fi 


La. brigata di Savoia, ' dopo av avere dato 
guerra tante e sì solenni 1a PINTO | di valor - 


come uno del di pla preziosi Lic dui. 
tamente non È essere. oscurata dall 


muovere E mire dd “partito esuremo, - 


‘Dans ta Democrazia Haliana du 3 février se tro \ 
séré un article, certainement fort peu intéressant 
méme, mais sur lequel je crois devoir faire rema 
publie la mauvaise foi de son auteur. Je suis fàcl 
avoir pas. répondu plutòt; mais, ne me servant ord 
“ment de ce petit Journal que pourallumer ma pipe, ce 
n'est tombé sur ma main que ce matin. i 


|: Les brigades de Savoie et de Casal sont sans 


Laddove se la” 
tranquillità pubblica è interrotta in un principato po- . 


Cependant hier j'ai regu-de M.-le général de Boyl 
mande la dernière, une lettre de service pour le 


‘ giment: etilya peu de jours jM. d’Aviernoz, che 


sordine si attribuisce: a vergognosa fiacchezza 0 a° 


colpevole connivenza di essi. 


Perciò noi saremo, o signori , tanto più fermi soste- i 


nitori dell’ordine, quanto più siamo e ci gloriamo di 


essere democratici. La democrazia fu spesso disonorata 


dagli eccessi demagogici presso le altre nazioni; e testè 


guastava i preludii grandiosi della Dieta di Francoforte. 


Se anche in Italia la democrazia. trionfante riuscisse 
alla licenza e minacciasse di trascorrere al terrore ed 
al sangue, il suo regno sarebbe spento per ogni dove. 
Le sorti della democrazia europea forse da noi dipen- 
dono. Tocca a noi che siam gli ultimi ad assaggiarla il 
far miglior prova, rendendola cara e commendabile col 
nostro esempio a tutta Europa. Gli sguardi delle nazioni 
più gentili sono a noi rivolti per vedere sé noi sapremo 
mantenerla illibata e pura, o ci lasceremo rapire allo 
sdrucciolo che ne apparecchia la rovina. E a chi meglio 
si aspetta il moderarla sapientemente che a noi? Non è 
i l’Italia predestinata alle grandi e nobili imprese? E qual 
impresa più nobile e grande che il ribenedire e santi- 
ficare la causa del popolo avvilita e macchiata da alcuni 
de’ suoi fautori? A ciò ; 0 signori, mireranno tulti i 
nostri sforzi. Popolo dell'Alta Italia ,, se noi non ver- 
remo a: palli con pochi faziosi che usurpano il tuo 


degno omaggio che si possa rendere al tuo vessillo e 
alla tua potenza. 

Tali sono, o signori, i prineipii che guidano la nostra 
politica , tale è il modo con cui abbiamo cominciato a 
metterli in opera. Se essi vi paiono falsi o inopportuni, 
noi lasceremo il carico con più prontezza che non l’ab- 
biamo accettato. Ma se gli stimate veri e dicevoli, por- 
geteci l’aiuto vostro; chè la forza del governo consiste 


nel concorso della nazione e di coloro che la rappre-. 


sentano. Noi abbiam nemici esterni a combattere, molti 
ed armati; abbiamo nemici interni, pochi sì di numero, 
| ma arrisicati e audacissimi. Si avvicina il giorno in 
cui dovremo correre alle armi; e quelle ragioni me- 
desime che dianzi il ritardavano ora lo affrettano. Ora, 
in che modo potremo far fronte ai nemici delle due 
specie, se non coll'unione? Unione del Governo col 
parlamento, unione delle varie province fra loro e 
colla metropoli. Anche qui, 
si disguagliano dai desideri; perchè l’inclita Genova, 


È per disonorar la tua causa, questo sarà il più 


* 


o signori, gli effetti non. 


de Savoie, m'écrivait du lit de doulaure, où il gut 
norables blessures, pour me demander la note de 
victimes de mon régiment pendant la campagne 

La brigade de Savoie si longiemps sans cl 
sans egercice II 

Que tous ceux qui prennent un intéréi sincère à 
de Savoie, se rassurent sur LS: de cette a or 
sinuation. £ i 

M. le colonel du 2.me régiment, comme © le pl 
n’a jamais cessé d'ajouter à ses devoirs de chef d 
tes les obligations que le. bien dela brigade, ‘pouva 
de lui, par l’éloignement de notre brave général 

‘J'espére avoir .acquis par mes longs services, un 
d'aptitude au commandement du corps qui m’a été 
que ne parait vouloir m'en accorder M. le journalis 

D'ailleurs, si l’instruction de la brigade de Savoi 
resse si vivement, je l’engage è venir me voir, et je 
peut-dtre lui prouver combien son inquigrude est 
et de combien de maniéres on peut soigner l'instr 
la troupe, quand la place d'armes, impraticable, n 
pas de donnerau public le spectacle des évolutions d lig 

Finalement M. le général Poério est proposé pour. 
mandement de la brigade de Savoie!!!! 

Voilà done la conclusion pour laquelle l’auteur ni 
subir un sot préambule. Avouons que le pròneur. 
ètre plus adroit, et que M. le général serait bien &° 
S'il n’en avait pas d'autres. Je dois, en autre, un 
sementà ce prétendu conseiller du ministére ;. 
client porte un nom'malencontreux pourla bri 
car, prononcé en patois de notre P 
l'ironie ; et ce serait dommaga, d'y exposer unmilitai 
distingué. 

Je conclus ‘pour lors de mon cole, que de pareille 
gestions-ne peuvent étre que le fruit d'un mauvais e 
pour arriver è son-but, s'inquiète fort peu. de ble 
‘corps militaire à la veille d’ane campagne, et voudrait 
lui òtàt un chef aimé et. ‘respectò, sans aucune consi 
pour la cause sacrée de son absence. J’engage M l 
à ètre ‘dorénavant: plus véridique, plus loyal, surtout plus 
struit dans la matière qu'il veut traiter, et par\conséqi 
moins impudent dans ses ‘conseils et ses réflexions: ‘al 
notre brigade. © 

du le 40 février 1949. 
Le Colonel du t.er è gi 


Avendo inserito nel nostro num. 547 la dich 
zione di Bianchi Giovini contro l'avv. Brofferio, 
tiva al certificato rilasciato dal tribunale erimi 
Lugano, inserto nel num. 5 del Popolo Sovra: 
letto alla Gamera dei deputati dal deputato 
crediamo debito nostro d’inserire la seguente d 
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Î Bianchi Giovini, or sen quattro mesi, mi 
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ocato Brofferio, “pbiblienta nel Messaggiere del 10 
‘corrente. 


calunniava 
nell'Opinione. Non ancora rassegnato, come.lo sono ades- 
ad ogni specie di pubbliche maledizioni, io rispondeva 
alumnniatore con precisi fatti e con appositi documenti. 
chi Giovini replicava, denunciandomi al tribunale 
ale di Torino. 
ostretto, per mia difesa, a provare i fatti da me allega- 
i, o ricorreva al tribunale di Lugano, da cui mi era spe: ; 
ilo un atto autentico sottoscritto del presidente, dal 
efario e dal commissario di governo, 
| Risulta da quest'atto che Bianchi Giovini fu svitoposto 
processo criminale di furto: che il fisco lo dichiarò reo 
;pinò per la pena dei lavori forzati: che la ‘sentenza 
finitiva non fu pronunziata per l'espulsione dell’accusato 
Jal suolo della Repubblica. 

Il tribunale di Torino respinse la denuncia di Bianchi 











 Giovini contro di me, ed io non feci più uso dell'atto giu- 


diziale di Lugano, che non uscì mai dalle mie mani. 

Ne'scorsi giorni il Popolo Sovrano, nauseato dalle basse 
contumelie di Bianchi Giovini contro Mazzini, pubblicava 
un documento del tribunale di Lugano quasi simile a 
quello che io ritengo. 

Il deputato Ginet prendeva occasione da queldocumento 
per fare un'interpellanza alla Camera sul'conto di Bianchi 
Giovini. 3 

Straniero affatto all'articolo del Popolo Sovrano ed alla 


interpellanza del deputato Ginet, avrei occasione di mera- 


vigliarmi dei nuovi insulti di Bianchi Giovini contro di 
me, contro Mazzini, contro il consigliere Reali e contro 


‘il tribunale di Lugano, se si trattasse di altri che di Bian- 


chi Giovini, il quale ci ha da gran tempo avvezzati a non 
maravigliarci più di nulla, 
‘Sentiamo che il redattore dell'Opinione ha date nuove 


denuncie al tribunale di Torino; sentiamo che prepara 
“nuovi belli, nuoviscandali enuove diffamazioni. Dovrebbe 


pensare in vece il signor Giovini a scolparsi con mezzi 


legali e giuridici dall'accusa di furto colle conclusioni di 


lavori forzati che gli pesano.-sul capo; e non ha altro 


‘mezzo di scolparsi. che questo, di costituirsi a Lugano e 
i retpcare da quel, tribunale una Helimibbra sentenza (1). 


* A. BrorrERIo. 





- (1) L'avvocato Brofferio non si trovava alla Camera quando 
‘si lesse la Jettera di Bianchi Giovini al presidente, e non ne 


‘ebbe notizia che ier sera dai giornali. Se fosse stato presente, 
poichè egli è nominato in:quella lettera, avrebbe chiesta la 


«parola per dichiarar falsa l’esposizione del signor Bianchi 


| Giovini. 

Avrebbe detto non esser vero che la denunzia di Bianchi 
Giovini contro l'avvocato Brofferio sia rimasta senza risul- 
tato. Il risultato fu questo, che il tribunale di Torino re- 
spinse l'istanza di Bianchi Giovini. 

Avrebbe soggiunto che l'avv. Reali, uno dei più distinti 
giureconsulti di Lugano, membro del gran Consiglio ticinese, 


‘e avvocato fiscale presso il tribunale criminale, è uomo troppo 


alto locato per poter essere offese dagli improperii di Bian- 
chi Giovini. 

Avrebbe finalmente conchiuso dicendo, che accusare di 
‘corruzione’un magistrato nell’esereizio delle: sue funzioni, è 
delitto preveduto dall'art. 224 del codice penale; e che ca- 
linniare un rappresentante della nazione Elvetica che ‘è 
assente, che’ non può difendersi, e non ha neppure setto- 
scritto l'atto giudiziale che fa prova dei Javori forzati contro 
Bianchi Giovini, è tale azione degna ‘soltanto... .. di 
Bianchi Giovini. 

s ict 
TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 





(© ’AMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 40 Febbraio. 
Presidenza dell'Avv, 


Processo verbale della seduta precedente. -- Nomina dei 
quattro segretari e due questori -- Discorso del presi. 
dente Decano <- Parole del nuovo vice-presidente Buni- 
co -- Dichiarazione politica del ministro degli esteri 
Gioberti -- Ordine del giorno -- Estrazione a sorte de' 
nomi di deputati per la composizione degli uffizi. 


Fraschini decano. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Si legge il. processo 
verbale, che non può essere immediatamente approvato per 
mancanza di numero dei deputati. 

Bi procede all’ appello nominale: quindi alla disamina del 
risultato dello serutinio per Ja nomina dei segretari. 

Si raccolgono e si numerano le schede dei deputati pre- 
senti: a compiere il numero richiesto ne mancano pa- 
recchie. 

Il deputato Moia presta il giuramento. 

Presidente. Mentre si sta attendendo che la Camera si 
trovi in numero legale’, dà comunicazione di aleune Icttere 
pervenute nel maltino. 

NH signor Iaolo De-Scalzi fa omaggio alla Camera «di un 
suo opuscoletto intitolato : Legge elettorale per la Costi- 
tuente Italiana. ; 

I} professore Luciano Scarabelli manda distribuirsi alla 
Gamera parecchie copie del giornale è Censore. 

Louaraz propone alcuni mezzi che egli erede valevoli a 
prevenire per l'avvenire gl'inconvenienti del passato, riguardo 
alla difficoltà che si trovino in numero i deputati per deli- 
berare. ui: 

Il presidente lo invita a formulare una proposizione tosto 
«che la Camera sia in numero. 

Louaraz. Più tardi farò.la mia proposta per iséiitto: frat- 
tanto ora proporrei alla Camera di limitare da questo istante 
i congedi chiesti ai soli usi di necessità assoluta, e ben con- 
slatata,. 

Presidenie. La Camera è in numero. Si continuano le ope- 
razioni per la formazione dell'ufficio della presidenza. 

Presidente. Se la Camera lo erede, ora che il numéro dei 
volanti SOPpassò la legalità, st può dichiarar chiusa la vota- 
ziane, 


Votanti 440 

Maggioranza 56 
‘Cavallini 80 

Marco 76 3 
Pera w69 

Michelini G. B 59 


Gli altri voti vanno dispersi sn vari candidati. 


signori Cavallini, Michelini G. B., Pera e Marco, comé ‘quelli 
che raccolsero il maggior numero di suffragi. 
Ora si passa alla votazione per la nominà dei due questori. 


Prima però pongo ai voti l'approvazione del processo verbale 
della tornata di ieri. 


(è approvato) 


(Votanti 10 
Maggioranza 56 
Valvassori 85 
Bastian 63 


Gli altri voti vanno dispersi su vari candidati, 

Presidente. Proclamo per conseguenza questori della Ca- 
mera i signori Valvassori e Bastian. 

Fraschini. Signori.—-Chiamato dalla mia ‘età all’onore:dì 
presiedere le vostre sedute durante l'organizzazione della 
Camera, trovai nella illimitata vostra benevolenza quelinco- 
raggiamento che mi era tanto. necessario :per adempiere 
all'assunto impegno; aggradite l’espressione della rispettosa 
mia riconoscenza. 

Prima di abbandonare il seggio dovuto al degno presidente 
e vice-presidente che sceglieste, mi sia permesso di dirigervi 
alcune parole sulle ‘attuali circostanze nelle, quali ci tro- 
viamo: esse saranno pure l’espressione sincera de’miei senti- 
menti, i 

Il Re ci accordò uno Statuto: il popolo lo accolse con 
sommo giubilo e con ‘pari riconoscenza: ‘noi giurammo, di 
osservarlo: fedeli al giuramento prestato condanneremo qua- 
lunque atto o fatto che attentasse:alle basi costitutive di ‘esso, 
le quali si riassumono in questi detti: Governo monarchico 
Tappresentatwvo; il trono ereditario nella casa di Savoia: 
libertà ed eguaglianza di diritto davanti la legge. 

Allo sviluppo di questi dnè ultimi principii costituzionali, 
nòi deputati del: popolo dobbiamo in particolar. modo. rivol- 
gere le nostre cure, promovendo e sanzionando quelle insti- 
tuzioni e quelle leggi che valgano a meglio confermarli ed 
ampliarli per quanto è possibile: ciò faremo con quella pru- 
denza ed alacrità che le circostanze ed il desiderio del paese 
richiedono. 

Ma qui, o signori, giova rammentare che un patto sacro ci 
stringe coi prodi ed infelici nostri fratelli della Lombardia: e 
della Venezia, e che sarà nell'esecuzione d’esso che troveremo 
veramente. il complemento delle nostre instituzioni: voglio 
parlare dell'Assemblea costituente del regno dell'Alta Italia 
che forma Ja condizione dell’unione di quei popoli a ‘quelli 
sottomessi allo Statuto che or li regge. 

Gli inattesi disastri della guerra resero sin qui Dipossibilo 
l'esecuzione di tale condizione : si sperò nella mediazione di 
due grandi potenze che un'onorevole pace avrebbe tenuto 
luogo della vittoria; ma sono/oramai svanite le speranze, e 
tutto ci presagisce, se pur non'ci fa certi, doversi di nuovo 
tentare la sorte delle armi. L'onore lo richiede, lo comanda 
il patto dianzi accennato, e l'alto proclamar che facemmo del- 
l'indipendenza dell’Italia, senza la quale :mai avremo vera e 
durevole pace (fragorosi applausi). 

Lo stato fiorente a cui trovasi restituito il prode nostro 
esercito, l'amor di patria che lo infiamma, Ja sua fedeltà al 
Re che non ne può andar disgiuntà ; l’onore che gli è di co- 
stante guida; la giustizia fate della nostra causa ‘sono al- 


IL RISORGIMENTO 


trettanti fondati motivi di speranza, che saranno i nostri sforzi | 


coronati da un felice successo. 

À noi spetta, o signori, di concorrere a si alta impresa col 
somministrare i più larghi mezzi possibili che ci siano dal-Go- 
verno richiesti per riuscirvi. 

La scelta e l'entità di tali mezzi darà luogo a serie discus: 
sioni: e queste dobbiamo ‘tutti ardentemente volere che si 
facciano con tutta libertà e con quella dignitosa calma che, 
quanto più difficili sono le circostanze, tanto si richiede mag- 
giore. 

Guerra adunque allo straniero usurpatore (‘fragorosi e pro- 
lungati applaustî); pace e concordia fra noi: tacciano le 
gare: tacciano le passioni: si faccia di ogni risentimento -sin- 
cero sacrifizio sull'altare della patria. Questo è il voto del 
mio cuore (visissimi applausi). 

Presidente, Essendo assente il=presidente sienor Lorenzo 
Pareto, invito il vice-presidente avvocato Bunico, e con lui 
i nuovi segretari e questori a voler venire ad occupare i seggi 
loro destinati. 

(I nuovi membri dell'ufficio della Camera salgono al loro 
posto: vivi applausi dalla Camera e dalle tribune li salu- 
tano), 

Bunico f. f. dì presidente. Signori, elitamato all’onore di 
presiedere intanto a questo nazionale consesso, io vorrei, ma 
non so come, degnamente esprimervi i ‘sensi del grato e com- 
mosso animo mio per l'alto ed immeritato incarico statomi 
da voi conferito. Certo che vol'avete voluto sino a me di- 
scendere, non per altro che per simpatia di politica fede, ed 
è perciò che accanto dell’ illustre vostro presidente, celebre 
per scienza, per vita pnbblica e cittadina, e per costante pa- 
triottismo, avete voi posto chi altro non hà per sè che schietti 
sentimenti democratici, e l’indulgente amicizia vostra, che 
sola mi dà animo e mi sorreggerà mai sempre nel delicato 
disimpegno delle interine, ed imparziali mie funzioni. 

E nel mentre sarà mia cura, ora che la Camera è costi- 
tuita, d’inforimarne il Re ed il Senato a termini dell'articolo 9 
del regolamento, torna ben dolce al cuor mio d’iniziare le 
incumbenze da voi affidatemi, col pregare la Camera di va- 
tare un atto di solenne ringraziamento all’illustre signor 
nostro decano di età, ed all’intiero uffizio ‘provvisorio della 
presidenza pel lodevole modo che hanno essi tenuto nell’ e- 
sercizio della loro carica. 

Gioberti ministro degli esteri, Domando facoltà di parlare. 

‘Presidente. Il ministro degli esteri ha facoltà di parlare. 

Gioberti sale Ja ringhiera e legge la dichiarazione Petit 
che abbiamo posto in fronte al a 

Brofferio domanda la parola, bra dal suo banco, e sale 
egli pure per parlare. 

Lanza ta osservare non essere stata aperta discussione di 
sorta; non poterla provocare la comunicazione del ministro 
degli esteri: nè essere all'ordine del giorno. 

Rosellini. Nen era all'ordine del giorno. nemmemo il di- 
scorso del ministro. 

Broglio aggiunge che la fatta comunicazione è di tanta im- 
portanza e tale gravità da non potersi sì tosto ‘discutere 
senza maturo esame. Appoggia perlanto l'ordine del giorno 
proposto da Lanza. 

Demarchi considera Ja dichiarazione ministeriale come un 
aggiunta al discorso della corona, e propone che sia aperta 
hi MEG ON in proposito a tempo lebito. 

Lanza risponde al deputato Rossetti, il quale aveva suppo- 
sto che il togliere in quel punto la parola all'avv. Brofferio 
equivalesse ad una nota di disapprovazione, non essere mai 
stato questo il suo pensiero, nè aver proposto per altro Jor- 
dine del giorno che pel migliore andamento dell'ordine par- 
lamentare. 

Posto ai voti l'ordine del giorno è approvato. 

Brofferio che già stava in pronto per rispordere al mini- 
stro Gioberti, ed erasi per ciò procurato un bicchier d'acqua i 


EP NM ETA SEAL LIRA VAT 
quae PARINI ZI TT DEE CE EIN TERE na Ù 
AMET IISDITNA MORTI IAA DEMONIO AIA TTI cn E ecm mano 


I I IIOZNI 
rette e 


stallo avverte il Ministero che alla prima seduta pubblica 
avrebbe alcune interpellanze a fare. 

Lorenzo Valerio propone che si tenga una seduta straor- 
dimaria alle 8 di sera, per discutere il progetto di legge sui 
soccorsi a darsi a Venezia. 


uffizii. 


Altri risponde potersi tosto costituire, appena finita la. 


seduta. 


Costa di Beauregard si oppone, allegando essere d’uopo i 


d'un po’ più d'intervallo da una seduta all'altra. Si discute 
nom poco ancora su quest'incidente, e si conchiude che la 
seduta avrà luogo alle 9 di sera. 

‘Posta ai voti la proposta, è accettata. 

Si procede all'estrazione dei nomi de’ deputati. di che si 
comporranno gli uffizii. 

(Ta seduta è sciolta alle 5 


perte Enron 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


‘Torino. — Con decreto del 4 febbraio 1349,.S. M. ha 
dato i provvedimenti seguenti: 

Di colonnello cavaliere Giovanni Casanova, primo uffi- 
ciale nel Ministero di’guérra e marina, fu promosso al 
dr do di maggier generale, e nominato membro aggiunto 









de Congresso permanente d'artiglieria. 


Îì colonnello Leopoldo Valfré di Bonzo, membro del 
Congresso consultivo permanente della guerra, fu nomi- 
nato alla carica di primo uffiziale nel Ministero di guerra 
e marina. 

Il cavaliere Giacomo Martorelli, segretario capo di di- 
visione nel Ministero di guerra e marina, col titofo e 
grado di consigliere, fu collocato a riposo in seguito a 
sua, domanda, colla conservazione del. titolo e grado di 
consigliere di cui è rivestito, e posto a disposizione del 
dicastero medesimo. 


TOSCANA. — NOTIZIE GRAVISSIME. — Il Monitore 
Toscano del 7 pubblica il seguente decreto datato del 
giorno innanzi: 

NOI LEOPOLDO SECONDO, ecc. ecc. 


Trattenuti da indisposizione di salute in Siena, avendo 
giudicato conveniente di avere presso la nostra persoua il 
d î 


presidente del nostro Consiglio dei ministri, ministro se- 


gretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri, pro- 
fessore Giuseppe Montanelli; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Il nostro ministro segretario di Stato pel di- 
partimento dell'interno, Francesco Domenico Guerrazzi, 
assumerà interinalmente la presidenza del nostro Consiglio 
dei ministri e la direzione del Ministero degli affari esteri. 

« Art. 2, Il presidente del nostro Consiglio dei ministri 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 
Dato in Siena, il cinque febbraio mille ottocento qua: 
rantanove. 
LEOPOLDO. 
Il presidente del Consiglio dei ministri 
ministro segretario di Stato 
pel dipartimento degli affari esteri 
G. MONTANELLI. 
Firenze , 8 febbraio. — La notte scorsa tornava da 
Siena il Ministro Montanelli, recando notizia che il gran- 
duca fosse fuggito di cola, lasciando un biglietto in cui 


‘adduceva, che avendolo il Papa minacciato della scomu- 


nica se avesse aderito. alla Costituente italiana, egli non 
vedeva modo migliore per togliersi a questo pericolo, che 
di ‘allontanarsi dalla Toscana. 

Si dice che il granduca si sia diretto alla volta di S. Ste- 
fano. 

Ore 9. — Un ui del circolo del popole invita il 
popolo a convenire sulla piazza della Signoria alle oref1. 

La generale batte per tutte le strade: la Guardia civica 
si aduna da ogni parte, erinforza i postvarmati della città, 
ove son pure distribuite alcune compagnie di truppa re- 

golare. 

Ore IL. — La piazza è stivata di popolo. Alcuni espon- 


un Governo provvisorio. Sone designati per acclamazione 
Montanelli, Guerrazzi e Mazzoni. 

È convocata la Camora dei deputati. La città è tran- 
quilla. Anche nelle strade più prossime alla piazza, nessun 
indizio di agitazione. 


dalla piazza alla Camera, chiedendo lo scioglimento del 
consiglio generale. 

Il Guerrazzi salito alla tnbuna, dà la dimissione in nome 
di tutto il M.nistero. 

La Camera riconosce il Governo provvisorio nominato 
dal: popolo. 

Alcuni verrebbero introdursi nella sala dell'Assemblea 
irisistendo per lo scieglimento della Camera. Sono impe- 


Ore 12, — È pubblicata la seguente notificazione del 
gonfaloniere di Firenze. 


Concittadini. — Nella gravità delle circostanze, dalle 


e le Assemblee provvedono ai bisogni dello Stato, mentre 


che maì necessaria. 
Dal municipio di Firenze, ti 8 febbraio 1849. 
Il Gonfaloniere Upanpino Penvzzi. 


Ore 12 1/2. Il Governo provvisorio scende in Piazza, 
parla al papolo, e dichiara di accettare i poteri confertigli, 
raccomandando la calma in momenti così gravi e difficili. 
Ore 1.1 Governo provvisorio rientra in Palazzo vecchi io. 
La città è tranquillissima. 

‘Ore 4,2. Le campane della metropolitana e delle altre 
chiese di renze suonano a festa. | (Monitore Toscano). 


venimenti di Firenze: 


; 3 È IN (0 } Sr nerid. — Quista mane 
Presidente. Proclamo adunque segretari della»Camera i | libandone alcuni sorsi, abbandona la tribuna-e giunto al suo Lo, FIRENZE, 8 febb. Ore 2 por 


ì 


x 


A 


Un deputato fa osservare non essersi ancora costituiti gli i 


gono lo stato delle cose, e propongono la formazione di | 


Ore 11 1)2, — Una deputazione di 12 persotie si porta | 


ditì da altri cittadini che sono messi a guard:a delle porte. | 


quali può dipendere la sorte della patria nostra, il mani. ; 
cipio si affretta a cOnforiarvi, assicurandovi che le autorità - 


atta brava Guardia cittadina ed alla vostra saviezza è affi- | 
data la: pubblica tranquillità in questi suprem: momenti più 








Ecco come racconta l'Alba sotto il titolo di Av- . 






una grande agitazione regnasa ‘nella popolazione di Fi. 
‘ renze. Era sparsa la notizia che il Granduca fusse fuggito 
da Siena unitamente alla sua famiglia, prendendo la via 
di Porto San Stefano per imbarcarsi sopra una nave che 
doveva portarlo, signora, a quale destinazione. 
La notizia correva di bocca in bocca ed acquistava sem- 
pre maggiore credibilità, sì pel ritorno seguito nella scorsa 
i notte del presidente del Consiglio dei ministri, e sì per 
‘ un proclama del Circolo de) popolo di Firenze, che invi- 
tava il popolo a convenire in piazza alle ore 11 antimeri. 
: diane per provvedere ad un supremo pericolo in cui si 
trovava la patrie. 

La notizia veniva accolta dal popolo senz: manifesti se- 
gni d'inquietudine e più con senso ni stupore che di ama- 
rezza. 

Più tardi si annunziava che le Camere si riunirebbero 
per urgenza alle 14, e che 11 Ministero rimetierebbe nelle 
lor mani i poteri conferitigli dal profugo principe. 

Allora indicata le Camere sì convocavano infatti per 
udire le importanti comunicazioni del Ministero. 

Il presidente del Consiglio saliva alla tribuna e presen- 
tava alle Camere l’esatta relazione dei fatti che precedet- 
tero, accompagnarono e' seguirono la fuga del principe, il 
quale dopo avere pretestata una fiera indisposizione, si 
era repentinamente allontanato da Siena senza farne motto 
ad alcuno, e rimettendo soltanto dalla prima stazione po- 
stale un plico pel ministro contenente i seguenti due do- 
cumenti. 

1. Una lettera in cui gli annunziava la sua partenza da 
Siena senza indicargliene i motivi e senza far cenno della 
direzione che aveva presa, e raccomandavagli soltanto i 
propri famigliari; 2. Una dichiarazione, incaricando il 
Ministero di leggerla alle Camere, con la quale protestava 
di non essersene andato per timore, ma per scrupolo di 
coscienza insortogli a proposito della Costituente e con- 
fermatogli da autografo papale, ricevuto in risposta ad una 
sua lettera, nella quale aveva chiesto al pontefice se l’ade- 
i rire alla Costituente lo avesse fatto incorrere nelle cen- 
sure della Chiesa recentemente fulminate dalla sua resi- 
denza in Gaeta. 

Dopo aver fatto lettura di questo importante documento, 
il presidente del Consiglio seguitava a fare la esposizione 
i della condotta del Ministero, quando tuito ad un tratto fu 
interrotto dalle grida festanti del popolo che invadeva im- 
provvisamente.le tribune e la:sala del Parlamento. 
le Il Circolo del popolo aveva nel frattempo tenuto la sua 
{ pubblica adunanza sulla. piazza col concorso di una moi- 
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titudine immensa. Molti oratori, e fra questi Gustavo Mo- 
dena e G. B. Niccolini di Roma, avevano parlato calde e 
generose parole al popolo astante, avevano comunicato il 
vile abbandono dei principe che, sedotto.esso pure dalla 
reazione, lasciava la Toscana circondata da mille e pericoli 
dopo aver tentato invano di guscitare in Siena la guerra 
civile. Avevano dimostrato il gran frangente in cui si tro- 
vava la patria, la necessità di salvarla ad ogni costo e di 
creare a quest’effetto uh Governo provvisurio composto 
dei cittadini Montanelli, Guerrazzi e Mazzoni, dichiarando 
Laise ogni altro potere e concentrando nelle lor mani 
tutto il Governo dello Stato. 

Il popolo aveva allora deliberato di estendere un! de- 
creto in questo senso e di recarlo mediante una Commis- 
sione al Parlamento, affinchè dalla tribuna fosse letto e 
proclamato il Governo provvisorio da lui decretato. 

- L'entrata di questa Commissione dei Circolo e del po- 
polu che si precipitava fremente nelle tribune, avevano 
interrotto il discorso del presidente dei ministri. 

Il cittadino Niccolini, presidente della Commissione, 
leggeva ad alta voce e fra le acclamazioni della. moltitu- 
dine il decreto emanato dal popolo. 

Ma iltamulto aveva sospesa l'adunanza; il presidente si 
i era coperto ed allontanato in unione di parecchi deputati 
del centro; i membri della sinistra soltanto rimanevano 
al loro posto, e fra essi figuravano i ministri dimissionari 
{ i quali avevano disertato dagli seranni ministeriali. 

il tumulto-cresceva,il disordine si faceva ad ogni istante 
maggiore, i deputati rimasti non sapevano ché cosa risol- 
vere, quando il cittadino Guerrazzi, salito alla tribuna ed 
imposto colla sua maschia fermezza il silenzio agli astanti, 
si rivolgeva al popolo rimproverandolo di avere con quella 
irruzione inconsiderata discacciati una parte dei membri 
dell'Assemblea, dimostrando Ja necessità della unione e 
: della concordia, supremo bisogno in quest solenni mo- 
menti, e invitandolo a conservarsi dignitoso e tranquillo 
alla ripresa della seduta a cui bia stati richiamati 
i deputati assenti ed in cui egli stesso avrebbe dato lettura 
del processo verbale dell’adunanza tenuta questa notte 
dal Consiglio dei ministri. 

Poco appresso i deputati rientravano ed andavano a se- 
dere ai loro scranni, il presidente rioccupava il suo posto, 
i e la seduta, interrotta per un quarto d'ora, riprendeva il 
suo corso in mezzo al silenzio ed alla tranquillità della 
tribuna. 

Guerrazzi ripigliava allora fa lettura del discorso pro- 
nunziato dal suo collega e 
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lo faceva seguire dal processo 
verbale suddetto, dopo il quale il Ministero veniva a ras- 
segnare le sue funzioni nelle mani dell'Assemblea. 

Sorgeva allora il deputato Trinci a dimostrare la nece 

sità di nominare un Governo provvisorio secondo i sa 
! del popolo fioreatino, di nominarlo in quei tre membri 
del passato Gabinetto che la fiducia pubblica designava a 
questo gravissimo ulfizio, e di fortificarlo col consenso dei 
‘appresentanti del popolo i quali portavano seco il vato 
‘ della intera Toscana. ) ; 
i Una piccola discussione sorgeva allora sulla questione 
1 se-l'Assemblea dovesse dichiararsi disciolta ovvero dovesse 
i proseguire ad esistere come Corpo legislativo; ma il de- 
‘ putsto Trine! scioglieva con poche, ma giuste. parole .l 
lubbio proposto, dimosiranido come l'Assemblea doveva 
perdurare fine a tanio che fosse così piaciuto ai Guverno 
provvisorio, il quale quando avesse creduto di avere in lui 
un appoggio, l'avrebbe conservata, altrimenti disciolta di 
suo proprio potere. 

La breve discussione si chiudeva senz’altri incidenti. 
| Proceduti alla vofazione nominale, la Camera adottava la 

preposta di creare un Goyerno provvisorio di Ire membii 
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nelle persone dei cittadini Montanelli, Guerrazzi e Maz- 
zoni, e l'adottava ad unanimità di voti ed in mezzo alle 


: generali acelamazioni del popolo astante. 
Poco appresso la Camera si scioglieva, ed i membri del ‘ 
Governo provvisorio si presentavano in piazza alla molti-.. 
‘ del popglo si recavano per il Corso e per la Scrofa al Pa- 


tudine impaziente, dinanzi alla quale pronunziavano cia- 


scuno alcune parole di riconoscenza, di conforto e di pro- . 


fessione di fede politica, accompagnati pur sempre da 


clamorosissimi evviva. 


in questo punto la moltitudine si discioglie tranquilla. - 


mente, le campane suonano a festa, ed i cannoni iuonano 
in segno d'allegria. (Alba). 
— Il Governo provv. Toscano ha decretato e decreta: 
4. L'avvocato Antonio Mordin: è nominato ministro 
segretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri: 


Il prof, Francesco Costantino Marmocchi, deputato al 
consiglio: generale, è nominato. ministro segretario di 
| verno viene salutata dagli applausi de’Deputati e del pub- 


Stato pel dipartimento dell'interno; i 
Il dott. Leonardo Romanelli, deputato al consiglio ge- 


nerale è nominato m'nistro segretario di Stato pel dipar- 


timento di giustizia e grazia, e per quello degli affari ec- 
clesiastici ; 

Il dott. Francesco. Fraschini, deputato al consiglio ge- 
nerale è nominato ministro segretario di Stato pel dipar- 
timento della pubblica istruzione e beneficenza; 


minato ministro segretario di Stato pel dipartimento della 
guerra ; 


Pietro Augusto Adami, deputato al consiglio generale, 


. è nominato ministro segretario di Stato pel dipariimento 


della finanza, commercio e pubblici lavori. 
2. Un membro del governo provvisorio presiederà al 
consiglio dei ministri ciascuno con alternativa setlima- 


nale seguendo l'ordine, con cui i membri del Governo 


istesso son qui soito firmati. 
Dato in Firenze questo di 8 febbraio 1849. 
Membri del Governo provvisorio Toscano 
F. D. Guerrazzi — G. Mazzoni — G. Montanelli. 
(Corr. Livor.). 


Clemente Busi è nominato segretario del Governo provvi- 
sorio suddetto. 
Dato in Firenze li 8 febbraio 1849. 
Membri del Governo provvisorio Toscano 
F. D. Guerrazzi — G. Montanelli. — G. Mazzoni. 
Il Governo provvisorio Toscano ha decretato e decreta: 
1. E'instituita una Commissione, la quale dovrà im- 
mediatamente occuparsi di ricevere la consegna dei pa- 


medesimi esistenti, dei quali farà esatto inventario. 
2. Questa Commissione è composta del 


E O ti 
Gonfaloniere della città di Firenze Ubaldino Pe ; missioni si riuniranno domani a mezzodi per la verifica 


® CE !-dei poteri. 
General-comandante la guardia civica della stessa : 


ruzz]; 


città, Carlo Corradino Chigi; > 
‘Deputato al consiglio generale avv. Luigi Fe bbri: 
Professore Emilio Cipriani. 
Dato in Firenze li 8 febbraio 1849. 
I membri del Governo provvisorio Toscano 
F. D. Guerrazzi — G. Montanelli — G. Mazzoni... 
(Corr. Livor.). 
— Il Corriere Livornese dell’ 8 dice che avuta notizia 
della fuga del Granduca, il generale Apice ha accettato il 
comando supremo di quella guardia nazionale. 


natore onde prestarsi alla difesa della città. 


— Parlando del generale Antonini il Corriere Li- 
vornese dice: 


Il generale Antonini è tra noi, la sua presenza ram- 
menta i suoî illustri fatti, Je mutilate membra, i suoi sa- 
crificii per Ja causa dell’ Indipendenza. 

Il prode generale riede dalla Sicilia e si reca in Roma: 
egli avea assunto il comando di quei liberi fratelli, ma non 
trovandosi d'accordo col Governo sulle quistioni militari 
di difesa, od offesa, ha creduto che il suo onore l’ingiun- 
gesse di lasciare ogni comando ed uscire di Sicilia. 


Noi lodiamo il generale Antonini che ha preferito il - 


dovere d'onesto uomo ad ogni altra considerazione. 

Noi siamo autorizzati ad annunciare che la dimissione 
del generale Antonini, lungi da provenire da motivi 
riguardanti il Governo Siciliano, è nata da motivi pu- 
ramente personali, sui quali ci si promenono, occor- 
rendo, precisi ragguagli. 

Livorno 8 febbraio. — Questa mane. giunse sull’Mel- 
lespont Giuseppe Mazzini. Lo stato maggiore della guardia 
civica ed i Circoli lo hanno festeggiato. Dopo di avere ar- 
ringato il popolo egli partì assieme al generale d’Apice. 

(Corr- Liv.) 

Grossetto, 8 febbraio. leri il granduca si sottrasse da 


Siena e venne alla tenuta dell'Aiberese distante circa sei 


miglia da questa città. Era colla famiglia, col loro Sproni, 
colla Palagi e con un inglese. Sembra che temesse di es- 
sere inseguito dai sanesi. In questa mattina verso le ore 
10 antimeridiane è partito alla volta di Porto S. Stefano 
dove, dicesì, l’attenda il vapore il Giglio per condurlo a 
Portoferraio. Il sig, Ponticelli Guglielmo di Grossetto Tha 
preceduto. Il circolo popolare ha inviato una deputazione 
per pregarlo a rimanerein Maremma e si spera che potrà 
raggiugnerio. Non conosciamo gli ultimi fatti avvenuti in 
Siena e ci siamo meravigliati di non aver veduto in loro 
compagnia il Montanelli. (Cor, Livorn.). 
Carrara, 7 febbraio. — Da persona degna di-fede ven- 
ghiamo assicurati che questo Municipio, fermo nelle mas- 
sime del suo programma, di volere, cioé, il bene possibile, 
de’ suoi amministrati, sta per dimettersi in massa — stante 


che il Geverno di Firenze e la delegazione di Masse, di- ; 
cesi hon curino o tarlino a curare le sue più ehe giuste 


domande. (G. di Genova). 


— Togliamo dal Contemporaneo la inaugurazione della 
Costituente : 


ciò che la C 
i libera ed indipendente. — Perciò debbono seguirsi le leggi | 
i di ordine seguite presso ogni Assemblea la più liberale. 
: La discussione dev'esser grave e ponderata, onde si dica 
: che la Costituente sappia imitare il magistero dell'aritico 
; Senato della repubblica romana. Vegga l'Europa checehè 
. Sì faccia, da quest’Assemblea esser ben discusso (applausi 


e tn . vivissimi). 
lazzi regii e di tutti gli oggetti di qualunque natura nei ; 
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italiano abbia mai fatto, ha oggi avuto luogovin Roma. Le 


‘ milizie, la. civica, il popolo han contribuito ‘a renderla 
“maestosa. 


Dal Campidoglio ch'era parato ‘a festa; preceduti: e cir- 
condati da milizie e dalle varie bandiere, i lappresentanti 


lazzo della Cancelleria. Tutto era ordine; ea chi benguar- 
dava, non sulamente ordine, ma dipinta era nel volto d’o- 


Lombardi raccolti sotto una bandiera:tricolore cinta d'un 
velo nero andavano con bell’ordine nel corteggio; e uniti 


. a loro vi stavano gli emigrati napolitani che avevano anche 


la loro bandiera. L'unione di queste due classi‘d’ Npeigrati 


‘ era molto significativa. 


Si giunse quindi alla Cancelleria. I rappresentanti pren- 
dono il loro posto. 
Arrivata nella,sala la Commissione provvisoria di Go- 


blico che in gran quantità riempie le tribune. 
Monsignor Muzzarelli apre la seduta, accordando la 
parola al ministro dell'interno signor Armellini, Costui | 


: legge un lungo discorso (che daremo in prosieguo), nel 
quale rende un conto esatto di ciò che ha fatto da Com- 
| missione di Governo. È applaudito spesso e al suo finire 


. gli evviva sorgono fragorosi da tutte le parti. N) 
Mariano D'Ayala, deputato al consiglio generale, è no- 


Quindi prende la provvisoria presidenza il più vecchio 


| d'età sig. Filippo Senesi: e occupano i posti de’ segretari 
« quattro dei più giovani rappresentanti. 


Si fa l'appello nominale. e si trovan esser 140 gl'inter- 


venuti. 


Il Presidente ordina che ciascuno ponga il nome in un 
biglietto, onde si formino 10 commissioni per la scambie- 
vole verifica de' poteri. 


li rappresentante general Gafibaldi propone che senza 


‘ stare alle formalità, non si lasci il popolo incerto del suo ; 
: stato e si proclami, la repubblica, solo. Governo proprio ; 
i dei Romani. 


1} presidente risponde ch'è necessario antecedentemente 


verificare i poteri e discutere. 
Il Governo provvisorio Toscano ha decretato e decreta: 


ll segretario del Ministero degli affari esteri, dottore . 


Il principe di Canino appoggia il parere di Garibaldi. 
Sterbini dice dover esser degno di Roma e del popolo 
Costituente deciderà. . La volontà dev'essere 


Quindi scambiatesìi pocle parole gentili tra Garibaldi e 


i Sterbini, si passa al sorteggio delle Commissioni. 


Completate le quali, il presidente annunzia che le Com- 


— Ci scrivono: Il Contemporaneo dopo avere indirbita- 


| mente in varii suoi numeri secondate le mire del prin. 
. Cipe di. Canino, nel suo numero 6 gennaio si dichiara 
‘ apertamente per la sua candidatura alla presidenza de) 


futuro Governo Romano:; ma non la pensa così sul:eonto 


* del Buonaparte, il. giornale l' Epoca }a quale gli dà alcuni 
‘ avvertimenti atti a frenare quelle abitudini dittaforiali ; 


colle quali egli pre!udia a quella maggiore dignità cui da 
sì lungo tempo son volte tutte le sue mire. — Eeeo dun- 


que un nuovo seme di discordia che s° aggiutige ‘ad dg- 


! gravare le condizioni di questo infelice paese. 
— Il generale Antonini concorrerà insieme col Gover- : 


CiviraveccHia , 8 gennaio. — Riceviamo la notizia che 
Zuochi sia a Fondîì con 10000 Napolitani con. coccarda 
papale. 

Partivano a quella volta da Roma i reggimenti leggieri, 
la legione Romana e i Pontonieri. Si spera un falso 
allarme. #0; 

Di Roma nulla di nuovo: ivi tutto procede con calma 
dignitosa. (Corr. Livor.). 
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Ancona. — Ci scrivono da quella città che nella sera ! 


del 3 febbraio ua milite del reggimento Pianciani per ef- 


feito di ebbrezza o di seduzione, entrò nel quartiere , | 


spargendo la falsa voce che un piemontese della squadra | ; 
che tro:esì in Ancona, avesse uociso un loro sergente. | Pio pi SCR BI La tar sO CORTA DI ; 
Per questo, senza verificare punto la cosa, corsero all’ ar- | Natigna nnt SER PESTE, 

RE Si OARASINO ; i repubblica rossa e del socialismo, poichè quantunque esso , 
mi i soldati di Pianciani, e pieni di furore, n’andarono in‘ vegga che il linguaggio del sig. Lamartine si riferisce in qual. 


piemontesi per ri. j 


quei Inoghi d' onde sogliono passare i 
dursi a’ loro legni, e spezialmente lungo la via del porto 


i Montagna contro il primo magistrafo e’ suoi ministri, rinega | 


nella piazzetta collegiata di S. Maria, e nella piazza di S. | 


Rirziano presso la barriera di Porta Marina. 


Città tutta, di modo che i più riputati cittadini accorsero, 
e con tuttii possibili mezzi operarono che si calmasse 
una collisione, che poteva finire colla più deplorevole ca. 
tastrofe. 


Anche questo era forse uno de’ tenti tranelli “de nostri 


: Montagna. La Presse dice : 
Ì citi (g mini che ne 
Qui, senza emettere parola alcuna, come uomini | Che mai si separò dalla rivoluzione e dagli uo che 


presi da furo: ‘e, ferirono due o tre piemontesi di colpi di ; personificano, agli O rimembranze, ot 


baionetta, 6 anche con esplosioni. Questo fatto agitò la ; il linguaggio vendicatore che faceva cadere. nella tradizione 


sempre vig:h ed implacabili nemici, che preferisconolo : 
spargimento del sangue e lo strazio civile, alla fraternità i 


ed all'amore! 
Dicesi che l° ammiraglio A!bini ‘abbia chiesta al pre- 


pel bene. Ù 


ra 


NapoLi, 7 
di questo infelice paese. Le Camere hanno dimostrato 


La domanda è firmata da 67 deputati. 1l Re sembra pero 


poco disposto ad aderire al voto delle Camere , poiché | 


.— Sentiremo il risultato i mandarla al di fuori. Egli è impossibile al Governo di pen: 


tiene molto al suo Ministero .. 
dell’incominciata lotta! 


figa Livor.).- 
ESTERO. 


‘ in Irlanda la sospensione dell’Rabeas corpus per qualche 
; tempo ancora. Nella Camera dei Jord nulla d'importante. Si i 
: formò una Commissione per modificar le leggi 
Roma, 6 febbraio. — La più bella solennità, che popolo ; 


rismo irlandese. 


— Il conte di Revel ambasciatore della corte di Sardegna, 


i partì sabbato dall'albergo Mivart per tornare. a Torino, i 


Ponta). 


pa | | 


FRANCIA. i 6 fobia: — Nell du iibita nazionale 


4 


ebbe luogo la seconda lettura della proposizione Rateau per. 


lo scioglimento dell'Assemblea nazionale. Si) ‘presentarono 


ficarono tosto, dandosi la priorità ell’emendamento del Li 


i gnuno una grave maestà. Bello è notare che. gli emigrati { Lanjuinais, secondo il quale si dee procedere tosto alla leggi 


elettorale, e vinta dea farsi le elezioni generali perl’ Ae 
semblea legislativa. I sigg. Rateau, Wolowski e Pagnerre di- 


chiararono di ritirar Je loro proposizioni. in favore di quella 
del: sig. Lanjuinais. Fu questa sostenuta altresì. dal signor 


Lamartine. 
— 7 febbraio. —La deliberazione si ‘apre sulla proposizione 
del'sig. Lanjuinais. Dopo qualche discussione sugli incidenti 


lo mi trovo felicemente in mezzo ad.essa. Perm 
paragonare sotto questo rapporto la mia siluazio 
d un padre di famiglia. 


« Non 50,0 signori, se saremo chiamati. a com 


sieme al di là delle nostre frontiere; sono sicùris 


tal ‘caso voi Sapreste corrispondere alle speranze 


| Pingiovanire la gloria della sua bandiera. 
molte proposizioni ed ammendamenti; ima Je cose si sempli- i 


« Ma non è questa la sola prospettiva che dev 
nanzi l'armata delle Alpi. La situazione del paes 


f 

| all'interno dei doveri gravi, sacri, che già seppe. 
, cora compiere. Questo dovere non è meno glori 
, Assicurare il mantenimento della legge, difend 


contro le cattive passioni che la minacciano, oppòri 
vincibile resistenza ai colpevoli tentativi che pro 
la disorganizzazione e il decadimento del ‘paese; 


; minciare da questo, così soltanto impediremo che 


della fine della seduta ‘d’ieri ‘e le dichiarazioni del presidente, | 


l’art. 1° della proposizione, il quale vuole .si proceda imme- 
diatamente alla discussione ‘della legge elettorale, è adottato. 
L'articolo 2° il quale stabilisce la riunione dell'Assemblea le- 
gislativa al decimo giorno dopo il:di delle ‘elezioni, dà luogo ; 


decada dal grado che le spetta in faccia allo stra 
«Le grandi. armate sembrano avere presentem 


; Inissione in Europa. Se l'impero d'Austria sfugge. 
. soluzione che pareva inevitabile, lo deve. alla sua ai 


allo svilùppo di un.emendamento del signor Senard, il quale 


domanda che venti giorni dopo la pubblicagione delle liste © 
elettorali, uno ‘speciale deereto stabilisca per tutta la Francia 
la:data della chiusura delle liste è fa convocazione dei: Col- 
legi ‘elettorali. 


Il sig. Lanjuinais combatte questo emendamento ; il quale : I 


non: ha altro scopo che di ottenere un VREPORI O) inde- ; 
terminato. ai lavori dell'Assemblea. MR 


\Durante la discussione il sig. presidente i una lettera. 


deliministro della giustizia, il “quale chiede d'essere autariz- | 


zato a procedere, per offesa diretta all'Assemblea; contrò il | 
giornale. di Metz Le Pays Metzin, Codesta autorizzazione. 
dopo la spiegazione domandata al presidente; \è mecessaria, 
poichè i processixlebbono essere fatti in nome dell'assemblea, 

Il sig. Senard Fisponde. ch'egli non ha l'abitudine di rivol- 
tare Uu quistione. Egli entra in grandi svolgimenti sulla im- 
i possibilià di stabilire per lo scioglimento! dell'Assemblea una 
data:precisa, il. cui minore inconveniente sarebbe di vedere 
i rappresentanti ritirarsi quasi immediatamente! 

Il sig. Dufaure sostiene colla sua abituale eloquenza homer: 
damentò del sig. Lanjuinais. Dopo quello del sig. Senard Ja 


: la forte organizzazione, l'esatta disciplina, lo spir 
‘ dell'armata austriaca ne hanno soli impedita la rui 
.*E come dunque l'armata francese, la quale can 
| comunanza di sentimenti colla intera nazione, manel 
questo dovere eminentemente patriottico? : 
Il maresciallo dirigendosi poi più particolarment 
: ficiali d’infanteria, tracciò loro in preciso modò i pi 
ziali principii della guerra , che sembrarono produ 
forte Pnprantionani ‘suo, muditotio,.. |. 
(Co rr r de L 


ALEMAGNA. Vienna, 2 febbraio. — la s 
ma di Velden, in cui si minacciava nuovame te 
aria a tutti coloro che tenessero nascoste delle a 
nicipio ha mandata una deputazione al genei 
avvertito , che esso darebbe generosi prer 
che svelassero individui colpevoli di qualche. 


i 0 
! agli ordini del comandante. Molti cittadini man 


quistione rimane: aggiornata. Con quello ‘del sig. Lanjuinais | 


essa è determinata. Egli impegna l'Assemblea a fare gran. 
conto della pubblica opinione ; (egli paragona la presente si- 
tuazione dell'Assemblea a quella.in cui Lrovavasi l'antico Go 

verno un anno fa: esso non voleva che reprimere enon ‘le- 
neva conto alcuno dell'opinione che l'ha poi abbattuto. 

— Scrutinio di divisione sull'ordine del giorno motivato 
presentato dal generale Vudinot, i 

Numero dei votanti» ; i ssi 820. ì 
Maggioranza assoluta: vl SRL 
In favore i ; ì è ; s A61 
Contro i ; DO ù 359 

= Il Debats applande al. voto della Camera che adotta 
l'ordine del.giorno proposto dal generale Oudinot e rigetta 
pose del sig. Perrée: Egli è, dicesi, un risultato che onora. 
a saggezza della uu e. del quale conviene altamente 
congratularsi per l'interesse dell'ordine e della AnD 
pubblica. ; 

+77 febbraio. _È noto che gli speculatori sui fondi pub- 
blici, titubanti.un momento a cagione del voto di sabato, 
sonosi hen presto rassicurati, {e che i corsi avevano quasi 
ripigliato l'innalzamento d'ieri. Quest'oggi ‘il movimento fa. 
O continua. La rendita, che ieri; aveva. terminato a 
76.70, è innalzata a 77.95. E un aumento di 1 su 
25 ‘nie 

L'aumento è di 5 franchi sopra il corso «dell'ultimo lunedî. 

(Constilutionnel). 

--- Quando si accusava il generale Cavaignac di avere, se 
non suscitato, lasciato ‘almeno ingrossare l'insurrezione di 
giugno per farsi necessario, noi a tale accusa non ‘abbiamo 
credutò. Ci siamo sollevati contro l'ingratitudline degli ac- 
cusatori. Ora che si accusa il Ministero di avere supposto*un 
‘ complotto per procurarsi l'occasione di spiegare un grande 
apparecchio. militare e di spaventare la Camera, la nostra 
coscienza rigetta egualmente ‘questa nuova accusa. Il Mini. 
stero ha tanto inventato il complotto del 29 gennaio come il 
generale Cavaignac ha lasciato fare l'insurrezione di giugno. 
Il Ministero ha tanto cercato occasione di’ un 48 lncaini 
quanto il generale Cavaignac aveva aspettato il momento 
d’innalzarsi alla dittatura. (Corrisp.). 

-- I giornali ultra-democratici allaccano con gran vee- 
nienza il sig.. de Lamartine pel suo discorso sul proposto 
scioglimento dell'Assemblea. È facile a comprendersi. Speria- 


che modo al partito del National, per la sua alleanza colla. 


tuttavia i principii e le/intenzioni che si suppone abbia la 
Il:signor Lamartine più energico. 


trine, le passioni e le speranze. La Montagna muggiva sotto 
che invoca la maledizione della storia e della posterità. Essa 
perdeva l’ultima illusione, se mai potè vedere nel sig. De La- 
martine un complice ‘del sig. Ledru-Rollin. L'illusione è spa- 
rita e il velo lacerato. Il sig. De Lamartine si mostra nel suo 
discorso, ciò che è per matura, per antecedenti, per princi- 
pio, ciò che fu sempre per noi, un difensore dell'ordine, un 
conservatore intelligente ed un uomo di Governo. 

Lione, 8 febbraio. — Ieri tutte le autorità, tutti i corpi 


i costituiti, tutti i corpi di officiali della guarnigione hanno 


7 gennato. — Eccoti poche, ma buone notizie ! 


i visi il signor maresciallo Bugeaud. 
side formale soddisfazione; ma sperasi che tutto linità i visitato il sig 8 


Ecco alcuni squarci di due suoi discorsi alle autorità civili 
e militari; 

« lo son felice di trovarmi in mezzo‘a voi. lo vi sarei da 
lungo tempo se la mia salute ed altri importanti interessi 


i me lo avessero permesso. 
dell'energia: si sono ricusale di votare il Budget ed hanno 


domandato al Re la dimissione dell’ attuale Ministerò. | 


« Noi non dobbiamo, o signori, dissimularci che la circo- 
stanza nostra è grave, essa esige ogni sforzo, e dobbiamo 


i unirci tutti per combattere i perturbatori. 


« La Francia ha una magnifica armata, e frattanto non può 


i sare, a passare le Alpi, quando l'armata lasciasse dietro di 
i essa una considerevole guerra ;civile. I 


* Siguori, non bisogna su di questo ingannarei. buo darsi 


che sì presenti una circostanza, circostanza che noi non 
INGHILTERRA.—Lonpra, 6 febbraio.— La Camera dei éo- © 
muni si occupò della proposizione del Governo di continuar | 


dobbiamo desiderare, ma che può capitare eche, capitando, Î 
esigerebbe che noi combattessimo tali e colle armi | 


i in pugno: 


sul paupe- | 


A un'ora si sono presentati Lutti i corpi d’officiali attinenti ; i 
alla guarnigione di Lione e dei luoghi circonvicini. 
258 Signori, sono quasi dieci anni che son lontano dall’armata. 


cessi di Dembin. 


indirizzo al Governo, perchè finalmente togliesse 
assedio ed.il Governo rispondeva che un altro. 
“municipio ‘supplicava la continuazione di esso. Qu 
ritato i-cittadini, e cresce ogni giorno di più } 
Ministero. La Commissione d'inquisizione r igli 
rosità. Si fanno continui arresti, Il segretario 
Warga si è molto compromesso per certe sue. 
Bem e Pussky. I fanauci magiari aspettano i 
e ha preso il comando d 
iski è di nazione, polacc< 
E sed'éè celebre. per i su 
tediamo, che un generale po 
ilo, e che vinti. quasi 
e 


u un grar 
una i influenza sui Te 


Afonluni di presentarsi s subito come 


presso S. Tommaso vi 

che non qualunque gen ippe. 

fatti egli prontamente dal grado di “luog Lenen 
quello di generale. Inoltre accompagnan 

zione che i Serbi. mandavano ad Olmi 
‘larghe concessioni per il suo, ‘popolo. Ora 

lo seguono quasi ciecamente. Quale i 
abbia determinato a suscitare in Serbia una g 


| non è ancora ben chiara. Egli sinora non si è 


«Anche in Croazia | 


Magiari; ma ‘opera; per fini. N 
mento; slavo, su cui Risi eute contava, I Gove 
queste supreme < ‘he ci voglia abband 


e degne di fede. 
duta di buon Oc‘ 


come ci si vuol far i Per 
rano che l'assenza del bano non 


{che la sua popolarità va ogni.giorno menomando. 1 


non vogliono riconoscere. nel bano un feldmaresciallo 
co. La Gazzetta d’Agram ci prova chiarame 
Croazia domina un malumore generale. 


PRUSSIA. — Molti giornali prussiani del 3 
mano che gli ambasciatori di Russia ed Aus ria di 
vuto istruzione di chieder i loro pass i; 

di Prussia accetti la corona imperiale; e una lett 
lino della stessa data, dice che |’ ambasciato ì; 
ordine di protestar fornialmente, se mai ciù 


N OTIZI bi “DEU DIO 


mo — Il TAC, Lingino Piezza 
poli fu nominato ad ispettore generale, delle Po 
rogazione del pacca Colli, la cui d.missione 
data. Son 

Marra t giornali d'oltre Lion 


Fenpana, 6 febbraio. — Taluni ufficiali croati 
mente giunti passeggiavano mai:tedì la città, fo 
troppo baldanzoso. piglio, provocatore pel popolo, 4 
preso da subita ira, incominciò a fischiarl:, perseg 
doli lungo le vie, sino a che sì mfugiarono bella fo 

leri mattma gli stessi ufficrali uscirono di nuovo, 
permisero di arrestare essi stessi un giovane ferr 
strascinandolo, forse ustaggio, verso il forte; ma fi 
dal popolò irruente costretti a Jasciarlo; nè molto 
che, pur risortendo dalla fortezza, condussero se 
pattuglia dei loro Crosti armati, | quali impensata 
fecero fuoco Sui primi trovati cittadini, sventurata 
stendendo morto il figlio dell’avvocato Sani, ì 

Irritatissimi perciò i Ferraresi corsero all’ ‘armi, 
rompendo contra i croati, sì scambiarono colpi di 
da ambe le parti, in cui gli Austriaci ebbero mo 
alcuni dei loro. Pel che, ritrattisi novel { 
lanciarono poscia sulla c'ttà due colpi 
ed una racchetta, SPARE oa così t 
abitanti. 

Una staffetta giunta ieri seri 1 
Bologna, recava di una condi zi( 


sorta. î 
VIENNA, 5 rabbelio 1 


non hanno anco fermi i 
e cadeva morto sul so) 


) | prigionieri della torti 

Leopoldstadt sono state condotti in Vienna. Tr i 
trovano molti italiani del reggimento Ceccopieri, 
sertarono dall'esercito imperiale per farsi difenso 
causa dei ribelli. c 


Ja NICGOLINI gerente, 


Une Dame anglaise, connaissant parfaitem 
langue et le francais, un peu l’italien, désire | 
ver une place de dame de compagnie, ou de gi 
vernante, 0u pour tenir un petit ménage. 
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di di Cada ia SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE il 
nella ME: Per Torino, all'ufficio del. Giornale | 
VE ne do ». e presso i principali librai Lil 
; in i DL , Liggio Per le Provincie presso gli Uffizi postali. i 
w a i, | 
i mese, ne Per Genova presso A. Beuf, libraio di 
a Ncie:1 auno , o ea } tr Do di 
pone RA Rana © © Grazioli, “id. di! 
an. foi ada | (i ES A, Ci Ì 
Itro, 1 mese, a 6 50 L'ufficio del giornale starà aperto. 3 vs, | Prezzo delle inserzioni. i n Copobianchi, impiegato Li 
cietà - llalia ed estero: anno lire 50, semestre 97, Di dalle 10 antim. alle 2 pomerid, GIORNALE QUOTIDIANO Centesimi 25 per riga, anticipati. Napoti | » Padoa - Marglieri, lib. d 
Ha trimestre 14 50, mese, 7 {ranco ai confini. Sa De di posta ‘alla Dire- - d e — a Ì manoscritti e le lettere non saranno GGIRERHA È Oi e met (TI 
to Mi iero colt 10 sione del Giornale IL Risoremmento i restituiti. Delairs e Lejolivet. i 
o ; x i ) , Lonpra: | è P. Rolandi libraio. i 
na IRR TT > EIRISEIE[ RICO R o 
e E i por per Ù 
cla rino, Martedì 15 Febbraio 1849. 14 f 
. Si att ESS IL si CRE sS SI frena il 
lare | ) i - î | 
nin | TORINO stazione di lealtà ; ma siam noi coloro che son tenuti a [ail erano già stabilite quando i ministri attuali j Finiremo con osservare un ultimo sbaglio del Mi- il 
be a 42. Febbraio, Faccomne: le conseguenze ogni volta che se ne pero i portafogli. È | Iistero, col quale è stata chiusa la discussione. | Il 
l'occasione. Ed 0gg1, prendendone atto, diremo dap-! si La quistione non è sul fatto, ma sulle sue conse- Il sig. Valerio propose un ordine del giorno moti- | 
+ CAMERA ‘DEI DEPUTATI prima ché le parole con cui Giolérti ha giustificato ‘il {Btenze: Ora it Tecchio pretendeva di sostenere che vato, col quale la Camera si riserba di rimetterla sul i) 
Una Hi sistema de'suoi antecessori, se depongono sulla ‘sua DI LO attuali hanno il gran merito di non esser | tappeto quando verrà a votar l'indirizzo. hl 
Mi ne ani espettazione ‘colla quale il | leatà, accusano altamente la viltà di coloro che abusa uu a rispettare ‘quél fatto, di non essersi mai | Notiamo che la proposta del sig. Valerio partiva dal dl 
di pubblico assisteva quest oggi alle interpellanze pro- rono tanto del nome illustre, S se ne fecero un'arma | IMpegnati a rispettarlo. i | desiderio di cconomizzare il tempo per ora; e notiamo i 
di; messe dal signor Brofferio ai ministri, esse furono a avvilire ed opprimere que benemeriti cittadini, dl Se nel loro programma si trovino parole abba-. ancora che egli ha più volte manifestato il desiderio I 
sta. finalmente: pronunziate dalla tribuna, ed occuparono quali la coscienza di Gioberti non Ha potuto ricusarsi stanza ambigue per credere che non sl sIeno a cosa , di procedere sommariamente nella discussione dell’in- n 
Dai la più gran parte della seduta di quest'oggi. Però di rendere nel più esplicito modo l'onore di cui-son: alcuna impegnati in fatto di mediazione, lasciamo ad i dirizzo, secondo un uso che egli crede aver trovato 
119 l’attenzione del pubblico ne fu delusa. Brofferio sof- degni. Diremo poscia, e nell’interesse della quistione, ; ogni lettor la cura di giudicarlo. Non è neanco di fra le costumanze del Parlamento inglese. A suo tempo 
ione fra che noi lo diciamo con tutta franchezza : egli fu. che la replica di Gioberti è ben lungi dal distruggere ; questo vi si doveva discutere. Il problema va posto ; diremo che cosa sia quell’uso, e quanto male è stato 
sui inferiore a se stesso : egli non fe’ che ripetere le accuse i l imputazione formolatagli da Brofferio. Perchè la qui- i sopra fun terreno più libero. Paò l’attuale Governo i invocato. 
del indirizzate al Ministero negli ultimi numeri del Mes-  Stione era ‘un’altra : non sì trattava di sapere se il di Piemonte troncare onoratamente gl’impegni da esso ARI, ogni modo, egli è certo che oggi il Ministero, o 
A saggiere, eripetérle in un linguaggio, che è ‘ben lungi buono della politica Pinelliana appartenga ugualmente contratti sotto il Ministero Pinelli ? i per dir meglio, il suo sistema dovea trionfare. Il sig. 
ope. dal rappresentare la energia delle convinzioni da cui - al ministero Gioberti ; si doveva bensì provare che o i Pofghiamo che possa. Allora domanderemo, lo può : Valerio Sarebbe slato nella necessità o di votare per 
sig. Buol'ésser guidata la condotta politica di quell'uomo. i nulla di tristo si conteneva in entrambe, o se qualche ‘ per If natura medesima delle convenzioni passate, 0 Coe quindi solennemente impegnarsi, o di svelare al 
di Egli ha un bel dire che si sente inaccessibile all’in- porzione di tristo vi sla, apparteneva tutta a Pinelli e per qualche cosa che. sia sopravvenuta di nuovo ? I pubblico dei sentimenti che forse non sarebbe ancora 
ar. fluenza della pubblica ringhiera: noi non lasceremo punto non vi partecipa il ministero presente. La prima Nel ptimo caso; Tecchio avrà. fatto il più bel elogio prudenza svelare. Tnesauribile PERILLO com'è ne’ suoi 
pre “per ciò di vedere che i sentimenti di manifesta di- di queste due proposizioni avrebbe evidentemente ; che, si \sappia desiderare di quelle basi di mediazione ritrovati, BIODISo quell ordine del giorno, che fu poi 
lare | sapprovazione con cui il pubblico accoglieva le sue ammesso una replica, non onorevole certo agli attuali che furpno convenute:sotto Pinelli, perchè avrà detto | accettato dalla Camera. Chi doveva opporsi? chi doveva 
con- | i parole, contribuirono in massima parte a raffreddarle ministri. Si sarebbe allora richiesto, e perchè dunque ! che essg siano state accettate con tale prudenza ed 1 reclamare Ja fine completa della discussione? chi aveva 
co. [PE varie. , vi siete tanto industriati, con vele e remi, a rovesciare | accorgimento che oggi, volendo, si possono abban- | il dritto di reclamarla, di non concedere una menoma 
na e Gioberti adunque, nell’assumere il carico di rispon-., il Gabinetto Pinelli? La seconda era impossibile a so-i donare. (In questo caso adunque Pinelli avrà il me- | di ad un giudizio preciso della Camera? toccava 
+ | dere, si trovò sopra un terreno doppiamente favo- stenersi ; impossibile soprattutto in faccia a Brofferio, | rito di avere apparecchiato ai ministri attuali una | al Pilota. Lo dovea per punte di onore, per tran- 
nti, | Afrevole; ebbe per se la ragione , e il coraggio che } il quale, conseguente a se stesso, trova la parte trista: vantaggiosa posizione, di cui essi per altro non sem- j quillare la sua RIGHI, DA fortificare la sua DONA i 
dA nasce dal presentimento de’ pubblici applausi. Dal} del Gabinetto Gioberti, precisamente in que'punti su} bra. chel abbiano saputo approfittare finora. Se poi j AA Nol fece, ed SO aderì di buon grado alla dila- : 
ella | Tendiconto della seduta potranno i lettori raccogliere ! cui fondava la sua costante riprovazione del Gabinetto; si ammeltesse che le basi si possano oggi ricusare , st PICHiesta dal sig. Valerio. La lizza cra Impegnata 
ndo testualmente le interpellanze di Brofferio ; ed un { Pinelli. Fu dunque prudenza evitare, come ha fatto } perchè huovi fatti avvenuti mettono il Governo nella | tia” il Ministero Ci pario Bruferio, TR doRiE 
ci: momento di riflessione basterà per convincersi che } Gioberti, le conseguenze logiche di questo dilemma, e posizione di non ritenersi impegnato, noi domanderemo Ran e to 7 S000e: FORIO della 
dt A su talune di esse le risposte dovevano essere  vitto- limitarsi ad una generica apologia de’principii IDEoAt al sig. ecchio, quali sarebbero dunque quei fatti So Tenuto a rivendicare Def So il trionfo do- 
oh | riose per i ministri; altre, buone: come quesiti acca- | cussi, di que’ principii sui quali ogni amministrazione, | € spoglfando il suo discorso da tutte le figure rettoriche | Vuto al sistema del Gabinetto. La quistione dovrà ri- 
P i Re cento e cento repliche , insi- | indipendentemente da’nomi che la compongono, si è | delle quali è zeppo, domanderemo qual sia, fra queste ERO i giorni, e Ì o sta tutto in 
lo | gnificanti in politica, e tali da non compromeltere } sempre fondata, e sui quali ogni amministrazione fu- | circostanze sopravvenute , l’unica che fosse opera O inistero, L tutto si. 1 Ri Veio 
‘coi | | mai nè questo, nè altro qualsiasi Gabinetto. Riferire | tura sarà sempre. costretta a fondarsi, se:pur non vo-{ Sua e-‘de suoi colleghi ? Son essi dunque che han us PO STA una SR a di amocle 
ele. i per disteso le repliche di Gioberti sarebbe impossibile { glia perfino demeritare il titolo di Governo: *Ma questa | Signa le offerate persecuzioni con cui Radetzky o I n. SERENI a ci paragone più 
ar | ghi, e per noi sarebbe soverehio. Tutto ciò che il prudenza medesima ci convince che sarà sempre peri- ; Nas dicesi, recettato lo spirito delle popolazioni lom- E oi si Son SES det di FE SISI, 
ente [ Risorgimento ha detto e ripeiuto da un pezzo, per } coloso per gli attuali ministri il discendere a quistioni i bàrde? Son essi ‘che han posto l'Austria dal lato ‘del oi 5 I Du o ui ora la mediazione, 
" | dimostrare che la politica del Gabinetto attuale , { che ci facciano ritornare sul suo peccato. di ori- j torto, col suo costante tergiversare nelle pratiche di- { °!% uerra ciò che possa salvarli? - 
cali copia fedele dell’antecedente, è l’unica che ‘sia possi- | gine. { plomatiche? Noi ammetteremo che lo stato della qui- de LOU IO ROIO 
"i | bile e saggia, costituì la sostanza del lungo discorso} Ciò apparve sempre più manifesto nella infelicissima | stione è da due mesi mutato, e profondamente mu- VICENDE. ; 
to: | con cui il ministro presidente respinse vittoriosamente apologia con cui il signor Tecchio assunse di compiere ; tato; non ammetteremo forse, come non furono am- Fin dalle volazioni per “Ia, presidenza si rivelarono Ì 
ffer- le accuse: l’unica differenza tra i nostri articoli e la { le difese del Ministero. Brofferio, tra le altre accuse, * messe quest'oggi dal pubblico delle ringhiere, certe i Jo due parti preponderanti che stanno per disputarsi 
n sua orazione è quella che necessariamente si dee ui | tornò anotare l’incoerenza con cui la mediazione im-, esagerazioni dell'ardente ministro ; ma'in ogni modo lo scettro della maggioranza. Pare che cile 
Ber- Venire tra l’uomo ordinario che, esprima con difficoltà { putata a delitto al ministero Pinelli, imputatagli tante i tutto ciò che è sopravvenuto nel mondo, come un due parti stieno i sigg. Valerio e Lanza. LL primo di 
‘vé —illsio pensiero, e l’uomo di genio che sa porre nel { volte da lui medesiino, tante e tante volte dagli uo- ; caso fortuito, come un corso naturale delle cose, è { agg; tentò misurare la forza de’ suoi aderenti, e sven 
sm © Miglior punto di luce le idee. che convengono al mini che seggono ora sui banchi ministeriali, la media- ‘ dunque un merito degli attuali ministri? Non sarebbe turalamente s'avvide che 28 voti qualche rat li 
proprio assunto, quand’anche non debba egli stesso | zione è aricora rimasta come capo primario del pro- | ugualmente sopravvenuto se Pinelli si trovasse an; nel voto per la vice-presidenza) non bastano a dai 
crearle. o gramma Gioberti, .e rimastavi con la medesima ineffi- ‘ cora al potere? E come dunque ‘è venuto a millan- il primato. Più forte si mostra l’altro, capitanato fi- 
> I In vece di seguirlo di passo in passo , noi prefe- cacia, con le stesse tergiversazioni, di cui si fe” tanta tarsi il sig. Tecchio di cose. che escono interamente nora dal sig. Lanza, il quale è più propriamente ‘ad- 
si | riamo notare îl solo punto sul quale nè la superiorità | colpa al Gabinetto anteriore. ‘ dalla sfera della sua influenza? di cose che non esi- 4 detto alla politica. del Ministero. Dalla Concordia di 
i | d’ingegno in Gioberti, nè le tonanti parole con cui L'accusa. regge certamente in faccia ai ministri, | Stevano, nè anco nella nostra immaginazione , al Dod ioni raccoglie intanto che la sua Posione nil 
— | sopravvennea rafforzarlo il ministro Tecchio, potevano | Quantunque ogni uomo spassionato e sincero; potesse mento in cui si dava fuori il programma Gioberti, dal | riaig è grandemente alterata: parole di dubbio co. 
far brillare la causa del Gabinetto. E intendiamo no- ritorcerla su Brofferio; quantunque in vece di impu- ‘ quale comincia la sua complicità nel delitto dPANSIO iiriciandi È sfuggirle dal labbro a proposito della di- 
nr | t2MO, perchè serva d'esempio all'avvenire, e chiuda | tare ai ministri attuali la colpa di non avere troncato aderito alla mediazione ed essersi apparecchiato a su- chiarazione politica di Gioberti: anche alcune note di 
ni una volta per sempre la discussioue sul lato debole } Je trattative diplomatiche, si potesse logicamente rim- | birne Ie conseguenze. biasimo vengono fuori da quell’aurea bocca solita a 
he, | del Ministero Gioberti. Esso infatti dovrebbe con Î 


proverare l'opposizione di allora, che facea tanto schia - i 


diligentissima cura evitare ogni disputa sul paragone i mazzo contro «il. ministero Pinelli; pure i ministri 


Resterebhe allora a supporre che, secondo i prin- 
cipii del sig. Tecchio, il Governo piemontese, rappre- 







giurare per l'oracolo. Ella che accettava già il primo 


; stadio della Costituente Montanelli, si vede messa giù 
tra Ja sua politica e quella del precedente Gabinetto, | sono colpevoli, non già di ciò che ora fanno, ma di ciò | sentato dagli attuali ministri, e per questo solo che i dalle sue speranze: per la ferma negativa del Ministe- 
x, | tra le ovazioni con cui. vengono accolti ed incorag- | che fecero allora; e questa è colpa che non potranno ‘ suoi atti non si firmino più da Perrone, ma da Gio- $ ro di pigliarvi niuna parte. Ella che si dichiarava 
ono | giati i suoi atti, e le persecuzioni con cui fu grati | mai cancellare da'loro- nomi; è colpa che grava sopra berti, possa sottrarsi all'adempimento degli impegni I senz'altro per l’abolizione del dominio temporale del 
9" | ficato il Ministero Pinelli. Ogni volta che Gioberti ac- i di essi, non intorno alla mediazione soltanto, ma su contratti. In questo caso sarebbe evidente che la Pontefice, si trova grandemente sconcertata dalle pa- 
ol celterà questa sfida, non farà che compromettere la tutti i loro atti, su quelli per lo meno che non si sco- , crise ministeriale offre il gran vantaggio di metterci È role del presidente de’ ministri che lo sostiene, e ‘ne 
È popolarità del suo nome. Il: Ministero attuale è un 





:Macci più essere i suoi, tranne ch’essa ‘non ricalchi le mal i 
Divolie ciè toccato oggi di fare questa HUGO: Egli ha assunto il difficile ‘incarico di dimostrate Egli è dunque evidente che, ritenendo per vera | prese orme e faccia ammenda. Essa trovasi dunque a . 

tari | Vi fun momento, nel quale Gioberti pretese rispon- { che una grandissima differenza è interposta tra Ja ! cin la differenza di fatto tra un Ministero prece- { fronte di un partito che si ordina, si disciplina e si rin- 
di dere a quelle parole con cui Profferio avea detto che O mediazione, quale pesava sopra Pinelli, e la media- ‘| dente che ha statuito le basi della mediazione, e un | forza : con un Ministero che si emancipa pigliando, 
ano | nulla diversifica ‘il sistema del Gabinetto odierno da zione quale fu ammessa nel programma Gioberti. È | susseguente che ne attende la fine, nessuna conse- | benchè un po tardi, una posizione che non armonizza È 

di | quello del ministero Pinelli. Non saremo noi certa- chi l’avrebbe aspettato? la differenza consiste in ciò guenza favorevole a questo è lecito trarne, all’infuori { colla sua. RSA j 
de mente coloro che si possan dolere del modo in cui il i che Pinelli accettò le basi della mediazione, e il Mi-. di quella che noi abbiam sempre cavata. Abbiam detto, Non di meno è difficile il dire che da batterà. x Ù 
ella presidente del Consiglio si comportò nel respingere Î nistero attuale attende che essa volga alla fine. : e ripeteremo in eterno ai ministri: Voi non siete Giovi conoscere intanto il mal passo che l’attende. Î 
) questa accusa. Egli ammise il fatto, e in vece d'impu-i Pare impossibile che un ministro osi prendere sul che l'ombra del Ministero passato ; vi siete elevati f Noi seguiremo attentamente fe sue evoluzioni, non HI 
-—— | tarselo a colpa, se nò fece una gloria. Disse che tutto serio una simile razza di apologia; e quando abbia il sopra una base di vane parole ; la vostra origine è f fosse altro, per Istudio di varietà. 

. | il buono del suo sistema era anche il buono del mini- | coraggio di farlo, pare impossibile che abbia quello © deplorabile; il vostro sistema è buono; contentatevi Ecco dunque i due partiti della Camera che stanno 
È stero Pinelli ; disse che sarebbe anche it buono di un j di dedicarle la più studiata eloquenza, e salire sulla . di mantenervi al potere ; ma tacete, tacete sempre e la Rae COGNE i 
"i ministero Brofferio ; € prese l’opportunità di rendere tribuna, e recitarla davanti una Camera di rappre- la vostra origine ; evitate di sollevarè la dilicaia qui- ciare IRA DOC de a en È o e Lisio Li 
Hi la meritata giustizia agli uomini che il precedettero nel Î sentanti del popolo. -.. | stione del confronto che noi, vostri avversari, abbiamo le ir al 70 paro o? | ya ere L suo si nazto 

i martirio del potere. Non saremo evidentemente noj i Come un fatto, chi può negarlo? Le basi delta volentieri sacrificata all'interesse della patria, e che in mezzo. ai frequenti assalti di cui è fatto segno, si 
_ | coloro che vorranno dolersi di quesla nuova manife- Î mediazione furono poste all’epoca del Ministero Pi- i vostri è ì nostri nemici si studiano ora di riprodurre. # direbbe che non esiste più che di nome : eppure la 


stino da’termini del loro programma. È sempre la 
stessa colpa, è il loro peccato di origine. 

Ma non mancavano mezzi per eludere una tal que- 
stione. Qualunque risposta è buona, quando in un 
argomento così delicato, in una quistione così. vitale 
all'esistenza di un Gabinetto, si ha la fortuna di par- | 
lare davanti una maggioranza decisa, al cospetto di 
un pubblico che è pronto ad applaudirvi qualunque 
sofisma. Volere di più è audacia, come lo è stata il 
discorso del sig. Tecchio. 


fatto che noi abbiamo accettato, come tutti i fatti 
indipendenti dal nostro volere devono accettarsi in 
politica. Nen bisogna rimescolarne eternamente Pori- 
gine.. Noi l’ abbiam fatto in principio , e fin dove 
siamo stati costretti di farlo. 1l Ministero dovrebbe 
assai più rispeltare se’ stesso, evitando con risposte 
evasive tutti i mezzi indiretti co’ quali l’Opposizione è 
oramai interessata a ricondurre la discussione sul 
punto: di origine. 
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ae er msi 





‘ già fatte. Ma in questo caso nè anco il sig. ‘Eecchio 


dorna ecc. per farne strumento ‘di un atto di slealtà, 


i dato sarebbe bastato. 














nella possibilità di troncare le sciaurate contrattazioni fa. perno della sua politica conciliatrice. 


Noi comprendiamo la dura condizione che la Con- 
cordia si è fatto per le sue cervellinaggini; ma lo 
dee a se stessa; se però ; invece di coprirsi della 
“grande e possente ala del maestro, ne avesse un po’ 
più maturamente esplorate le intenzioni, non avrebbe 
;orse sì sbadatamente le poste. Ma il fatto è evi- 
dente : la Concordia sta per entrare in lotta col Mi- 
nistero : Alcuni de’ principii di Gioberti non possono 


potrebbe già millantarsene come di un merito proprio 
ed esclusivo agli attuali ministri; poichè ammettendo 
questa! strana ipotesi, qualunque nome era buono allo 
stesso intento, e farebbe anzi pena il vedere sciupati 
così i nomi di un Gioberti, di un Tecchio, di un Ca- 


a compiere il quale ogni nome più miserabile e degra- 
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Li ciminiera III III i IZ 
maggiore sua vittoria gli venne nuovamente da quel  provvisioni già 1 


Ministero che si sforza ogni dì ripudiarne colle pa- 
role la politica, ma che dalla forza delle cose è co- © 
stretto ogni dì esaltarla in fatti: ed ora possiamo ag- ; 
giungere anche coi detti. Sarà questa forse la ragione 
per cui così abilmente difeso da’ suoi successori, non 
si dà nemmeno la briga di pigliar atto di tali difese. 
Ma se tace esso che non dovrebbe tacere, non tace 
l'opinione del paese: già per tutto lodandosi il nuovo 
contegno di Gioberti, si dice: ma dov'era questa di- 
versità tra esso ed i suoi antecessori? l’unica che esi- 
ste, l’unica visibile é quella del tempo; edin questa 
il senno de’ nuovi ministri non ha nè colpa nè ra- 


«gione, come nella situazione fatta dall’armistizio non 


que sfiatarsi per trovare un divario che il solo amor 
proprio può creare ed ingrandire * % 

Se vuolsi conciliazione e giustizia, perchè non con- 
fessare una verità che, se può tornare amara a qual- 
che parte del cuore umano, solleva e contenta le altre 
più che gli applausi delle gallerie e le ovazioni delle 
piazze? E a proposito di queste, ci sia lecito, a noi che 
disapprovammoin ogni tempo e gl’incoraggiamenti dati 
agli applausi delle tribune, da alcuni di coloro che ; 
oggi ne sostenevano gli urli, ci sia lecito notare, che 
libera è l’espressione del pensiero alla tribuna, libera 
da qualunque bocca essa venga o d'amico 0 d’avver- 
sario, e che, finchè un uomo abbastanza forte, ab- 
bastanza giusto, abbastanza benvoluto non metta au- 
torità di nome di grado e di parola a frenare queste 
esorbitanze, la rappresentazione nazionale sarà sempre 
viziata. Mentrechè una grande moltitudine seguiva 
Gioberti al Ministero in mezzo agli evviva, mentre 
questi pronunziava dal balcone, munto di lena e di 
voce com'era, un discorso tutto conciliante pei partiti 
e pei dissidenti, un’altra parte, più picciola a dir vero, 
forse quella che bruttamente urlava parecchie volte ; 
alla tribuna il deputato Brofferio, seguivalo per le vie | 
coi soliti segni d’inonesto scherno. Era forse per met- 
tere in pratica le dottrine che pronunciava il presi- 
dente dei ministri? Non è desso Brofferio quello stesso 
uomo, con quelle stesse dottrine che era un mese, due | 
mesi fa, e da gallerie e da circoli e da piazze fragoro- 
samente applaudito? Noi che disapprovammo col mini- 
stero della libera stampa le sue dottrine, crediamo 
poter con l’istessa libertà riprovare queste illiberali ed 
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avevano nè colpa nè ragione gli antichi. A che dun- | 
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indegne dimostrazioni, che, possiamo esserne certi, ri- | 
prova primo e condanna quel Gioberti, per piacere al | 


quale altri forse s'immagina di farle. 
Quando sarem dunque uomini liberi e giusti, con 
chi pensa con noi, e con chi diversamente pensa ? 


quando onoreremo davvero gli ordini costituzionali | 


non con applausi o disapprovazioni inoneste, cosa fa- 
cile ad ognuno, ma con mutuì riguardi e giustizia e 
compatimento? 


nell’anno scorso erano rarissime eccezioni: non sap- 
piamo a che cosa ascrivere questi gravissimi inconve- 


nienti, che non gioverà certo a scusare l’inclemenza | 


della stagione. 
A molti altri reclami, massime per la distribuzione 


delle lettere, noi dovremmo far luogo poichè ogni # 
giorno riceviamo istanze onde il giornalismo s’intro- | 
metta in queste faccende; ma non ignorando che in- | 


giusto sarebbe imputare questi inconvenienti agli im- 


piegati subalterni, speriamo che il nuovo direttore ge- | 


nerale sig. Plezza risalendo alle cause prime, cioè alla 


insufficienza notoria déi fondi stanziati, vorrà porvi # 
pronto riparo. Non si può intanto dissimulare che il | 


servizio postale ha dato luogo ai più strani abusi, eda | i 
i Alpes: Due battaglioni di Pinerolo ed Acqui (riserva) di ; 


| guarnigione a Chambéry, ricevettero l'ordine di tenersi ; 


certi reclami che contrastano troppo duramente coll’at- 
tuale sistema di cose. 


L’eroica Concordia non ne lascia passar una, e si 


appropria senz'accorgersene quanto noi veniamo di- 


cendo su qualsiasi materia: se ella si riconosce a qual- 
che tratto non sappiamo che dirne, ma non sta bene 


quel sempre immischiarsi e immedesimarsi con persone { 


e cose che certo non la riguardano. 


Ora che cosa vuole secondo la Concordia il Risor- | 
gimento? Monarchia pura; ‘abbiamo dunque scambiato i 
le parti; essa vuol dunque ‘ad. ogni costo che noi le 
stampiamo per suo governo LA NOTA SEDUTA DEL | 
GENNAIO 4848, nella quale essa volevala Monarchia | 
pura e noi la Costituzione pura. — Ma noi vogliamo 
ancora lo scioglimento delle Camere, e chi sa cosa vor- j 
remo ancora secondo la Concordia! bisogna però dire | 
che una cosa che volevamo l'abbiamo ottenuta sabbato j 
scorso, è speriamo pel paese ancora qualche altra cosa 


Nell'occasione in ‘cui certi predicatori di sociale feli- ; 
cita vorrebbero sottoporre anche noi Liguri-Piemontesi | 
ai.loro avventati sperimenti, il di cui scopo chiarissimo { 
è di distruggere senza che gli attori di tale opera, i de- | 
molisseurs, come recentemente li chiamarono due uomini 
eloquentissimi, i sig. Lamartine e Dupin seniore, pensino È 
di poi a cosa edificheranno, sembra opportunissimo far | 
conoscere com'essi vorrebbero attuata l’opera medesima, è 


perchè meglio si cunosca così a che si va incontro, 


Quando vennero recentemente arrestati in Francia i 


promotori dei novelli trambusti. politici, che volevansi 
ancor tentare dai repubblicani rossi, seguestravasi a ta- 
luno d’essi un documento, nel quale, succedendo la vit- 
toria che speravano per la parte loro, formolavansi le 


© 


i rebbersi i terribili effetti derivati altrove dal reo e. rovi- 


| è ne'costumi d'ogni classe (se ben si osserva) dalla dema- 
{ gogia, la quale è atta soltanto a creare rovine, comè ri 


Le mancanze totali ed il ritardo nei cose dle i sulta dall’opportuna dichiarazione del 10 corrente, spe- 


nova e Francia si fanno ogni dì più frequenti, mentre è 


è 
a 


Queste provvisioni erano le seguenti: SR 
1. Scioglimento dell’Assemiblea nazionale, e _ stabili 
mento d'un Comitato di pubblica salute, del quale già 
s'inidicavano i membri principali, tutti scelti fra gli esal- 
tati più noti di quella fazione. i 
92. Annullamento della Costituzione recentemente colà 
promulgata ed attuata dal voto universale. eo 

3. Arresto e prigionia della, famiglia Bonaparte, ri- 
chiamata ‘al potere in memoria del Goverho glorioso del 
suo fondatore, che avea ricondotto in Francia l'ordine, 
mentre avevala illustrata colle vittorie. 

4. Soppressione della libertà della stampa durante 
due anni almeno. È 

5. Sospensione della libertà individuale per mesi tre, 
finché fossero compiute le purificazioni (6purations) che 
sì farebbero in alcune classi sociali, ed in, certe ammini- 
strazioni. i 

6. Giudicio, per mezzo d'una Commissione stataria, 
di tutti coloro, ufficiali o magistrati, i'quali ebbero parte | 
alla condann: dei deportati. E 

7. Creazione della carta moneta imp'egate a rim. | 
borsare le rendite pubbliche dovute dallo Stato. 

8. Giudicio, e probabile condanna» di tutti i «mini 
stri stati al potere dal 1850 in poi. a ; 

9. Diritto al lavoro riconosciuto ‘agli opera! ù 

10. Dissoluzione della guardia nazionale. 

11. Adozione della bandiera rossa col triangolo, em- 
blema delle associazioni politiche fondatrici della novella 
repubblica rossa. 

12. Imposta progressiva, confisca dei beni di tutti gli 
emigrati, come di tutti colore che sarebbero condannati 
rivoluzionariamente, ecc., ecc. | 

Questi sarebbero stati i benefici. effetti dell'arrivo ja) 


I 


cia, dello sperimentato sistemaloro, che mosse gli uomini 
onesti ad ostare al medesimo il 24 febbraio, il 15 maggio 
ed il 24 giugno 1848, come li aveva decisi a respin- 
gerlo il 29 p. p. gennaio se volevasi tentare una novella 
aggressione ai poteri legali costituiti, virilmente preparati 
a tremenda difesa come nel maggio e giugno scorso. 

Se osserviamo attentamente la tendenza de' trambu- 
sti politici, che ora travagliano l'Italia centrale, se leg- 


{ giamo le stampe dei mazziniani, che tutti sonosi dedicati 


alla rea impresa, agevolmente scorgesi che, sotto il velo 


i dì mistiche parole, altro non v'ha che una copia dei di- 


visamenti della setta francese sempre, occupata ripetesi 
a demolire ogni civile istituzione, senza nulla più sapervi 
sostituire. 7 

Cotesti divisamenti, attuati in Italia, produrrebbere 
eguali risultati, e dove il difetto di coraggio civile e dì 
fermezza governativa non sapesse resistere loro, prove. 


noso assunto. 

Il Regno subalpino tengasi dunque per avvertito, è 
colla sua forte armata fedele allo Statuto, colla sua guar: 
dia civica con essa ‘concorde, saviamente dirette da un 
ministro che sa distinguere la vera democrazia, chesgià 


riamo che sappia resistere e domare i ciarlieri déi cir- 
coli, imponendo ad essi una volta silenzio, perchè. provo- 
i catori di disordini e nulla più. i 


| NOTIZIE DIVERSE. 


sai _—_———_——_—_—_——_s ei 


ITALIA. 


“Tonino. — Dicesi che monsignor Franzoni abbia ester- 
| nato seriamente l'intenzione di voler rinunziare alla cat- 
j tedra arcivescovile di Torino. Ups 


| celleria degli affari esteri trasmessi i passaporti ai signori 


nostro Governo. 
Cnanséry, 10 febbraio. — Leggiamo nel Courrier des 


— Leggesi nella Concordia: Sabbato vennero dalla can- I 


a ; I 
deate per mantenersi all'ambito poteré. { « 


Neat . , : SU 
potere dei signori Barbés, Blanqui, Blanc, Ledru-Rollin € 
comp., ed è appunto la memoria, tuttor vivissima in Fran. 


| 


| 
i 
$ 
i 
$ 
} 
ì 
t 


da due battaglioni della riserva di Savoia che stanno pre- . 


| sentemente di guarnigione ad Albertville e Moniméillan. 


i quanto segue: 

« Piacenza si è data al Piemonte, ma si è data a 
condizione di essere decentemente e sopportabil- 
mente governata. Un regime stupido, incoerente,, 
inintelligenie pesa sopra di noi. Abbiamo perdonato 


e si sente bisogno di un Governo che sappia fare 


le sue leggi, i suoi costumi, i suoi metodi d’ammi- 
nistrazione, dei quali quanti impiegati qui vengono 


zioni, ma nè meno risposte che siano solamente ra- 


risponde di là nero. Non un sistema, non un’ idea 
fissa, non un pensiero salutare, frasi senza ‘co- 
strutto , lettere goffe e incomprensibili ; sgoverno 
insomma e dissoluzione dappertutto! Lavori pubblici, 
strade, educazione, istruzione pubblica. tutto 


terra d’Iloti! D'amministrazione civile e di giustizia 
i « non si inténde nulla a rigor di termine, onde è 
fatta proverbiale tra noi l’inettitudine de’ nostri go- 
vernanti. Veramente questo stato ci fa peso e 
vergogna! Sarebbe tempo ‘di ricordare che sino a 
un’organizzazione definitiva e generale la città ha 
da reggersi colle sue leggi, e che è però necessario 


di destinar persone che abbiano perfetta notizia . 


degli uomini e delle cose, con ingegno e facoltà 
sufficiente a bene indirizzarle. Non si dimentichi 
che Piacenza è ora provincia di confine, e che per 
le infinite complicazioni occasionate dalla. sua -po- 
sizione e per le molte questioni transitorie che vi 
sorgono, è necessaria un’ autorità forte e illumi- 
nata che sappia e possa dare, senza eccessiva di-. 
pendenza , provvedimenti immediati ed energici. 
Grande flagello è sempre la fredda, lenta, oziosa, 
cavillatrice burocrazia; ma in tempi e circostanze 
come corrono adesso pel Piemonte, e per Piacenza 
in ispecie, è morte e rovina dei popoli. Che si è 
fatto in sin qui per questa città sì benemerita? Nel 
rimestamento degli impiegati si sono presi senza 
altra: considerazione quelli che il caso porgeva, € 
lanciati qui come sì sarebbe fatto in qualche angolo 
obbliato e deserto di una montagna. Dannoimmenso, 
ma anche più derisione © vergogna! Noi avvezzi a 
un regime difettoso per molti rapporti, ma pure or-. 
< dinato e civile, non ci sappiam rassegnare a questa 
<, confusione babelica, a questa imbecillità governa- 
«tiva che non. ha nè misura, nè termine. Il paese 
«(giova ‘che costì lo si sappia) non è paese di selvaggi: . 


è innanzi molto nella civiltà; e se una intelligenza 
viva e operosa non ne assume il governo, non si 
potrà evitare la esplosione di gravi male-conten-. 
tezze;, e tanto esso si allontanerà d'affetto dal Pie- 
monte, quanto vi fu un tempo sinceramente con- 
giunto.» de 

Speriamo che il Governo farà il dovuto conto di que- 


| sta lettera, non badando alla crudezza delle parole, ma | 


alla trista verità dei fatti. Noifaremo al Ministero alcune 
osservazioni ispirateci da questa stessa lettera, e queste. 
sono che niuno può meglio conoscere le condizioni del 
Piacentino, che i Piacentini stessi , che sarebbe fare 
immeritato torto a tanti egregi uomini fra questi, sup- 
ponendo che qualche ragione osti al porli al governo 
della cosa pubblica; finalmente che non crederemo 
meglio giustificate le cariche di -Commissarii regii 
straordinari in Genova e Ciamberì, che  dall’invio nel 
Piacentino di una di queste autorità eccezionali. 
Firenze, 8 febbraio. — Ecco i particolari sulla fuga del 
granduca, quali ci vengono comunicati da persona ben in- 
formata. Il presidente del Consiglio dei ministri, Monta- 
nelli, erasi recato a Siena per ristabilire colla sua presenza 
l'ordine turbato in quella città da dimostrazioni reaziona- 
rie, e per indurre il granduca a ritornare in Firenze. Mon- 
tanelli trovò il granduca, che diceasi ammalato d’un reuma 
al capo, e col capo infatti ravvolto in più fazzoletti. Par- 
lava con voce interrotta ed alterata, quasi le labbra gon- 
fiate non permettessero il fluire delle parole. Dopo le prime 
accoglienze congedò il ministro, dicendosi stanco e inca- 
pace di parlare. leri mattina il ministro, entrato di nuovo 
nelle stanze del granduca, lo trovò in piedi, vestito, vispu 
e lieto della persona, senza veruna apparenza di male re- 


cente. ll granduca gli fece le più squisite e cordiali acco-. 


glienze, gli d:sse che un trasudamento assai forte nella; 
notte lo aveva in tutto liberato dal reuma, che si sen- 
tiva fame e volontà di uscire a pigliar aria; al che il Mon- 
tanelli gli rispose incoraggiandolo a far un po'di passeg- 
gio in carrozza. Nel congedarsi, il granduca che lo aveva 


| intrattenuto con maggiore dimestichezza del consueto, gli 
i strinse con effusione la mano, ciò che non soleva fare se 
i non per ricomporre i dissensi tra esso e il ministro, e si 


mostrò dispostissimo ad assecondare le idee di Montanelli 
e a sottoscrivere la legge elettorale per la Costituente Ita- 
liana. Ciò accadeva verso le undici del mattino; nè.il mi 


nistro Montanelli s'accorse della fuga del granduea se non 
CONA 


verso la sera. Un famigliare del duca, a cui l'assenza 


troppo lunga del suo padrone dava sospetto, ne rese av- 


Piuto e Spini rappresentanti del‘popolo romano presso io vertito uno dei conoscenti del ministro andato con lui a 


Siena. Questi ne avverti il ministro, e mentre si perde- 


! vano in congetture, un alîro famigliare recò al Montanelli 
! le due seguenti lettere del' granduca : n) 
« Signor presidente. Nellasciar Siena nofi creda che sia. 


; IR £ ‘in me il'progetto di abbandonare la Toscana, cui sono; 
| pronti per andare in Piemonte. Essi verranno surrogati ; 


troppo affezionato, Raccomatido vivamente e con fiducia 


i famigliari miei ed in Firenze: ed in Siena, che sono. 


ignari del tutto del progetto mio. Prego di lasciare che 


Piacenza. — Togliamo da una lettera di Piacenza . 


mi seguitino quelli di cui ho strettamente necessità, che. 


i sono appuoto quelli che ho qui in Siena: e prego ancora 
‘a voler facilitare il modo che mì seguilino li equipaggi. 
* miei e della mia famiglia, quelli che parimente lio in Siena, 
? che senza di ciò si rimarrebbe privi di quello che è stret- 


sulle prime alla novità, ma ora la novità è passata, 


qualche cosa più che spremere tributi. Piacenza ha 


tamente necessario alla vita. 
Intendo compresi nel numero delle persone che mi se- 


guitino l’aio de’ miei figli, 0 il ioro cavalier di compagnia 

‘e la mia Segreteria. LINO 
Prendendo la direzione della strada regia maremmana 

le persone del mio seguito troveranno l'indicazione del 


° luogo dove io mi sarò diretto. 


non capiscono nulla. Nè più si capisce a Totimo, : 
donde non solamente non ci vengono buone dire- ' 
i 


“gionevoli-e sensate. Si scrive di qui bianco @,sì 


‘è ugualmente trascurato e sommerso; si direbbe 


E con distinta stima mi confermo 
Siena, 7 febbraio 1849. 
Suo affezionatissimo LeopoLpo. 
Al presidente del Consiglio dei ministri. — Scorsi otto 
giorni da che io mi trovo in Siena, è sapendo da più parti 


‘che moltissime voti nella capitale ed altrove dicono che 
la mia allontanauza da Firenze muove da cagioni di ti- 


more, o di altra più rea natura,.io posso ora e debbo 


° apertamente palesarne la causa vera. DIA 
Il desiderio di evitare gravi turbamenti ini spinse il 22 
gennaio 1849 ad approvare che fosse in mio nome pre: 


sentato alla discussione, ed al voto delle Assemblee legi- 
slative il progetto di ‘Jegge pet l'elezione di rappresentanti 
Toscani alla Costituente italiana. Mentre la discussione 
doveva maturarsi-al consiglio generale ed al senato, 10 to! 
riserbava‘ad osservare l'andamento della medesima, ed a 
riflettere tanto sopra un dubbio che surgeva nell'animo 
mio, che potesse, GIOÈ incorrersi «con quella legge nella 
scomunica indicata nel Breve di Sua Sanutà del primo 


li 


gennaio 1849 da Gaeta. Questo mio dubbio mafi 


alcuni dei ministri, accennando loro che il 
trinseco della censura mi sembrava dipender 
mente dal mandato che si sarebbe poi conferito 
tati della Costituente, e di cui non era parola nel 


di legge. 


Ma nella discussione del consiglio generale 


appunto questione intorno ai poteri da | 
della detta Assemblea costituente, e fu 


darsi ai 
deciso‘ell 


vato all’ unanimità, che dovesse intendersi è 
mandato illimitato. Allora il dubbio si fece in 


simo, e credei di dover sottoporre la qu 


estion 


giudizio di più persone autorevoli è compeli 
rispettivamente convennero nel dichiarare inci 


tale atto nella censura della chiesa. . 


Nondimeno essendo stata sparsa da 
con molte apparenze di verità, che il Papa; 


intendeva di condannare la Costituente 
anzi, interrogato su tal proposito, noù 


Italtai 
aveva. 


vaio la votazione per la medesima, io volendo 


in questo- importantissimo affare per le 


vie più si 


avere un giudizio solenne ed inappellabile, 
lettera dei 28 gennaio prossimo passato 


‘sommo Pontefice, al giudizio del quale 


io, come sovrano cattolico, dovea intierar 


mi. La replica di sua Santità, per im 
mi è pervenuta più tardi di quello c 
la‘ragione per cui ho. sospeso finora” 
sanzione finale che per lo Statuto appa 


{ 


rtei 


pe. Ma Ja lettera desiderata è ora giunta, ed 
mani. Le espressioni del santo Padre sono così 


esplicite, da non lasciare |° ombra del 


dubbio, 


della Costituente’ italiana non può essere da 


zionata. 
‘Finchè la Costituente era tale atto da 


anche la mia corona, io credei di poter non fari 
avendo salo in mira il bene del paese, el’ a 

di ogni reazione. Perciò accettai un Ministero 
già proclamata , e che la proclamò nel, 
Per:ciò ne feci soggetto del mio discorso 


Assemblee !egislative. Ma, poichè si tra 
con questo atto me stesso ed il mio 
massima, quale è quella di incorrere io 


U 
p 


tanti buoni Toscani nelle censure fulmin 


io debbo ricusarmi dali’ aderire, e lo 
quillità della mia coscienza. In tanta es 


fo 
alt 


è facile il prevedere, che il mio ritorno. 
questo momento potrebbe espormi a tali 
pedirmila libertà del voto che mi compete 
allontano dalla capitale , ed abbandono 
onde non sia detto che per mia causa ql 


campo di ostili reazioni, Confido però 


coscienza del mio popolo sapranno riconosce 
peso sia grave la cagione che mi obbliga a dat 


CR, 


spero che Dio avrà cura del mio diletto paese. 
Prego in fine il Ministero a dare pubblicità 

presente dichiarazione, onde sia manifesto a ti 

perchè fu mossa la negativa che io do alla sanziol 


legge per l'elezione dei rappresentanti‘ 


Toscani al 


stituente. Italiana. Che se tale, pubblicazione non | 
fatta nella sua integrità e con sollecitudine, mi tr 


costretto a farla io stesso dal luogo ov 
vorrà che io mi trasferisca, 
Siena, addi 7 febbraio 1849. 


e la Provvi 


Il duca colla sua famiglia aveva preso la. 
Castel san Stefano. Dicesi che l’attendesse una | 


glese spedita a bella posta. Montanelli 
medesima in Firenze, dove la notiz 


ritornò. 


ia era già 


qualche ora prima, per mezzo di quel suo: dot 


che l’ avea preceduto. 


— Processo verbale del Consiglio ‘dei Ministr 
nella mattina dell'8 febbraio 1849 a ore 5172 ar 


ha convocato.il Consiglio, e paftecipat 


Il presidente del Gonsiglio de’ ministri redu 


o due lette 


A:R. il Granduca dr Toscana, pervenutegli ‘in S 


mezzo dell’uflizio della Posta, ed ha aggiunto a‘ 
Come arrivato a Siena nel 0 febbraio, ove sì 
per appello espresso deila prefata A. S., eras 


visitarla alle ore 11 antimeridiane, come l’aveva ri 
giacente in letto, e per quanto sembrava aggrava 


infermità. 


Come avendo non ostante conferito con S.A. ne 


ricavato parole benevole e. disposizioni a restituì 


$ Capitale appena si fosse ristabilita 10 salute. 
Come il giorno appresso 7 febbraio essendo rito 
conferire con S: A. a ore 11 antim. la trovasse in pief 


buona salute, e ne'ricavasse i medesim 


i attestati di 


volenza, non meno che promessa di occuparsi del! 
della Legge elettorale per la Costituente,italiana, qua 


prima potesse. 


Come la prefata A. S. gli manifestassa 
recarsi a fare una passeggiata per ristorarsi col ben 


dell’aria aperta. i 


Come alle ore 5 pomer. circa dell'istesso giorn 
rettore delle poste di Siena gli avesse recato al pa 


sua residenza le lettere che egli esibiva al Consiglio 
Come appreso il tenore delle lettere, erasi imme 


‘il deside | 


mente informato intorno a S. A. il Granduca ed alla 


famiglia, ed aveva rinvenuto aver tutti abbandonata Sii 


per incerta direzione, ‘uscendo dalla porta S. Mare 


Come in vista di tutelare l'ordine pubblico ed imj 
ogni maniera di collisioni avesse chiamato a ‘sè il pr 


di Siena ed alcuni dei principali cittadini, ai quali pò 
cipato in prima l'avvenimento, propose elegger 


Commissione di pubblica sicurezza, che venne di fal 


mediatamente nominata, e diretta 
‘espresso. 


provvedere alla pubblica salute. 
Dopo ciò il Consiglio, avendo preso 


esprimere le seguenti dolorose verità. 
1, Essere religiosamente vero, che 1 


allo. scep 


‘Come provvedu:o così nel modo che si poteva: 


in grave e mol 
considerazione le lettere di S.A. ha. dovuto scend 


| principe. a) 
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cgife stienza ‘0 libera volontà concertato col presidente 1 
i ‘Montanelli ìl concetto del Ministero, "che incomben- | 
3 predetto sio, Montanelli a comporre. yi 
fiesto concetto così prestabilito essere stato da S. A. 
i desima fe dal presidente Montanelli: proposto agli altri | 
componenti ;il Ministero, e da questi accettato. | 
: 3, Il programma ministeriale essere stato gravemente ‘ 
inalo e approvato dalla prelodatajA. S. | 

{ 

i 

| 












| Miscorso della corona essere stato corretto da S. A. 
o composto mel'senso che alla medesima era parso più 
conveniente, non che liberissimamente,'e nella pienezza 
‘della sua volontà approvato, 

(5, La legge intorno la Costituente essere stata del pari 
accettata e approvata dall'A. S. dopo lungo: consiglio, 


tito ancora qualche ministro di estera potenza, senza 
scevra da! qualunque coazione, ed anzi con mani- 












i 
re, Ì 
secni di gradimento dopo le conferenze tenute sine | 
larmente con alcuni de’ suoi ministri. 
Ì 

Ì 


N06. Non ignorare l'A. S. fino dal; primo concetto della 
ministeriale avere ad essere illimitato il mandato 
da conferirsi ai deputati toscani per la Costituente Italiana 
ed ‘anzi sul riflesso appena dalla prefata A. S. accennato 
intorno al pericolo d’incorrere nelle censure papali es- 
sersi appagato dell'osservazione che Ja Costituente Italiana 


| proposta 


differiva dalla Costituente romana, e che i deputati toscani 
quantunque eletti con mandato illimitato avrebbero dovuto 
restringersi dentro la periferia. della maggiorita dei man- 
dati degli altrì Stati italiani. 

7. Non avere la prelodata A. S., nelle frequenti confe- 
renze tenute co’ varii ministri espresso mai pentimento od 
esitanza su quanto aveva deciso 'intorno alla Costituente 
italiana, e solo talvolta raccomandato a procedere con 
prudenza, raccomandazione che dal Ministero era stata 


fitenuia. 

Sopra di che il Consiglio, 

Considerando come S. A. nell'abbandonare la capitale 
e Siena non indicasse il luogo della sua ulteriore dimora, 
per cui le relazioni fra la Cerona:e il suo Ministero ven- 
gono ad essere necessariamente interrotte; 

Considerando come se in tempi ordinari per. un simile 
fatto l’azione governaliva verrebbe ad essere fatalmente 
impedita, tanto maggiori possono essere i danni in mo- 
menti così pieni di perturbazione e di pericoli; 
| Considerando come per le dichiarazioni contenute nelle 
allegate due lettere reali, il capo del potere esecutivo 
venga a distruggere il concetto ministeriale dal medesimo 
‘accettato e proposto alla massima parte de' membri del 

| Ministero, non meno che smentiti gli atti liberamente de- 
liberati dalla prefata A. S. è nella pienezza delle sue facoltà 
con certa scienza e senza timore consentiti; 

Il Consiglio de' ministri ha deliberato all'unanimità: 

1. Provvedere secondo che la sua coscienza e il do- 
‘vere impongono alla salute del paese con tulti i mezzi go- 
| vernalivi che sono a sua disposizione. 
3 9: Convocare per urgenza le Camere legislative del 
|| parlamento toscano, partecipare loro gli avvenimenti suc- 
| cessi, rassegnare nelle mani dei rappresentanti la nazione 
di poteri esercitati con fede e con rettitudine, ‘sia rispetto 
tal popolo, sta rispetto al principe. } 
G.MonraneLni. D. Guernazzi. G. Mazzoni, P. A. ADAM. 
M. D'Ayaca. F. Francuini. 


Firenze, 9 febbraio. — Questa mattina è stato pubbli- 
cato il seguente decreto : 

"TOSCANI! Il principe, a cui voi prodigaste tesori di 
affetto, vi ba abbandonato. 

E vi ha abbandonato nei supremi momenti di pericolo. 

]l popolo e le Assemblee legislative hanno appreso que- 
sto fatto con senso di profonda amarezza. 

_J principi passano, i popoli restano. i 

Popolo ed Assemblee banno sentito la loro dignità, e 
provveduto come conveniva.* 

I} popolo e le Assemblee ci hanno eletti a reggere il 
governo provvisorio della Toscana. Noi accettammo, e in 
Dio confidando e nella nostra coscienza, lo terremo con 
rettitudine e con forza. 

Coraggio! Stiamo uniti; e questo avvenimento. sarà lieve 

— come piuma caduta dall’ala di uccello che passa. 
Nessuno si attenti sotto qualunque pretesto turbare la 
. pubblica sicurezza, Il popolo guardi il popolo. La libertà 
porta bandiera senza macchia. I Toscani se lo rammen- 
tino. Custodi per volere del popolo della civiltà, della 
probità ‘e della giustizia, noi siamo determinati a repri- 
mese e acerbamente reprimere le inique mene dei vio- 
lenti e dei retrogradi ; difensori della indipendenza, noi 
veglieremo a ordinare armi libere e onorate. 
VIVA LA LIBERTA” 
Firenze dal palazzo della nostra residenza 
questo dì 8 febbraio 1849. 
I membri del Governo provvisorio toscano 

F. D. Suennazzi — G. Mazzoni — G. MontANELLI. 

Livorno, 9 febbraio. — Proclama del governatore Carlo 
Pigli ai Livornest. 

Cittadini! La notizia della fuga del Principe non ha 
niente mutato nelle condizioni vitali del ‘nostro paese, 
se non che il popolo ha fatto un passo di più. 

Ricordatevi però che la sola speranza dei retrogradi è 
quella di poter dire : Ecco un popolo che non può  reg- 
gersi ad amore e concordia, mancandogli i principe. 
Date una mentita alla infame speranza, 

Rema ha veduto fuggire il primo tra i principi e ha 
dato solenne lezione ‘all'Italia e all'Europa -intiera colla 
calma imponente, che ha saputo mantenere in quei mo- 
mentì difficili. - 

Imitate Roma.—A quella mandaste voi la scintilla della 
COSTITUENTE ; — confortatela. ora col seguirne l'e- 
sempio. 

Roma e Livorno abbiano comune il 
comune il contegno. 

Livorno, 8 febbraio 1849. 


























































destino coll’aver 


; Carto Pisti. 
— Altro proclama. — Cittadini! Popolo e Camere 
hanno nominato un Governo provvisorio, composto di 
Guerrazzi, Montanelli e Mazzoni. Leopoldo d'Austria è 
decaduto: pena condegna di un uomo senza fede. 







stessa milizia, e dell’artiglieria cittadina, ed una, fitta 


{ gio; un’ostacolo di meno per l’indipendenza d’Italia ; 6 


‘ Governo provvisorio in Livorno, ei consigliava di ‘atten- 


In Firenze il popolo è in festa : sia pure in festa Li- 


vorno. 
Viva la Costituente, Viva l’Italia, Viva Ja Libertà ! 
Livorno, 8 febbraio 1849. 
CarLo PigLi, 

—[Questa:mattina a ore 4 è partito il'vapore il! Giglio 
con altre barche trasportando mezza compagnia di Ber- 
saglieri e molti volontari per una missione segreta. 

— Se non siamo male informati il Granduca e la fami. 
glia sarebbero a Portoferraio isola dell'Elba. 

Arrivo di Giuseppe, Mazzini a, Livorno. — All'alba 
coll’Ellesponto giungeva fra noi Giuseppe Mazzini, l'uomo 
odiato da tutti i Governi d’Italia, perchè puro, ed! incon- 
taminato, e per non aver mai curvato la fronte a taluni 
liberali di occasione:o di professione. Le campane davano 
il segnale del suo arrivo nella nostra città, ed' il popolo 
accalcavasi perle vie che dovea percorrere; cento ban- 
diere sventolavano, e le finestre si ornavano di, tappeti, 
una guardia d'onore composta di bersaglieri e di guardia 
nazionale comandata dagli ufficiali Sgarallino.e Guerrazzi 
stabilivasi all’uscio del cittadino Notaritove il Mazzini ha 
preso dimora. 

A mezzogiorno tutti i circoli di Livorno con bandiere 
e cartelloni; su cui era scritto Dio ed il Popolo, viva Maz- 
zini e La Cecilia, mostri deputati ‘alla Costituente italiana, 
si adunavano in piazza ; vi concorreva pure lo Stato 
maggiore della guardia nazionale, vari drappelli della 


moltitudine di popolo di ogni età, di ogni classe. Il nu: 
meroso e brillante corteo moveva per via Borra, a caga 
Notari, e se quella via destava triste memorie: per V'en- 
trata che vi fece un proconole mitragliatore; ‘oggi. con- 
fortava il: pensiero dei buoni!nel vederla calcata da Maz- 
zini e dal popolo in festa. LD: 

Lo Stato maggiore «della guardia’ nazionale è tutti i 
presidenti dei ‘circoli si’ sono ‘recati a complimentare 
l'illustre Italiano, che sceso poscia con loro e preceduto 
dalla banda civica e dalla fanfara dell'artiglieria si è di- 
retto dal governatore; pria trattenutosi in colloquio col- 
l’egregio Pigli e poscia comparso insieme con lui sulla 
terrazza. Fragorosissimi applausi lo hanno salutato, e Maz- 
zini ha parlato: ha proferito lungo discorso che noi strin- 
geremo: per quanto è possibile:servendoci della memoria: 
«In Livorno arrivai esule, ei diceva, nel 1850, e mi strinsi 
fratello con quegli uomini che voi inalzaste' al potere; 
conobbi pure Carlo Bini, egregio e distinto Italiano, e lo 
ricordo con dolore perchè non è più. Livorno ebbe i miei 
pensieri sempre e son lieto oggi di rivederla come la più 
patriottica città d'Italia. 1 plausi che a me fate, dirigeteli 
ai principii che io professai, giammai all'uomo. 

‘Jo debbo farvi una comunicazione, in nome del Go- 
verno. ll granduca e.tutta la sua famiglia sono fuggiti ; e 
qui voce di gioia e di festa, e il grido di 20 mila cittadini 
che tanti ne contene:a la’ piazza, lian ripetuto buon viag- 


alle voci di viva la repubblica, proclamiamo la repub- 
blica, Mazzini ha risposto : io repubblicano per tutta la 
mia vita vi esorto ad attenderne iniziativa da Roma. La 
Nazione per mezzo dei rappresentanti .del, popolo eletti 
col suffragio. universale e con libero mandato : farà .co- 
noscere le sue volontà, e noi, ci inchineremo innanzi a 
quel potere sovrano. Ad altri che diceva di costituirsi un 


dere ciò che avrebbe fatto Firenze e di stringersi intorno 
al Ministero unico in Europa per essere in' perfetta ar- 
monia col popolo. Ha finito esortando tutti a ‘serbare 
unione, concordia ed a prepararsi allarmi, sia per difen- 
dere la patria da una invasione, sia per iniziare la 
guerra in Lombardia. Ripetuti evviva lo hanno salutato, 
ed ei dopo essersi congedato dal governatore, chiamato 
dal Governo. provy sorio, è partito insieme al generale 
D'Apice con un treno straordinario. (Corr. Liv.). 





Roma, 6 febbraio. — Circolare ai Rappresentanti Ro 
mani all'estero. i 

Signore. Mi gode l'animo di poterle annunziare, che 
fra le scclamazioni vivissime e lungamente ripetute di 
tuito il popolo, nella gioia indescrivibile dell’intera città, 
è stata oggi aperta l'Assemblea nazionale. H contegno che 
alle tribune, e ovunque, ha addimestrato il popolo fa fede 
della forza morale; che sull'animo di tutti già esercita 
questio (consesso ‘s9vrano, questa imponente rappresen- 
tanza nata dal voto diretto e universale. Il discorso, che 
a nome della Commissione provvisoria di Governo ha pro- 
nunciato il signor ministro dell'interno, è stato ascoltato 
‘con dimostrazioni di universale e vivissima approvazione, 
La felice inaugurazione della. rappresentanza del papolo 
lascia presagire un glorieso avvenire. per Roma e per 
l'Italia. I 

Ella non manchi intanto d’invocare a favore di questo 
gran fatto l'organo della stampa, mentre i0, rimettendo 
ad altro corriere gli ulteriori dettagli di questo giorno, 
solenne per. la storia della. nostra penisola e di questa 
Romà, sorta in'un tratto a novella vita dalle sue memo- 
rande rovine, passo a ripetermi con sensi di profonda 
stima... 
Li 5 febbraio 1849. 

Dev.mo Servo G. E, MuzzareLni. 
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ESTERO. 

PORTOGALLO. — Lispona, 50 gennaio. — Voi già vi 
attenderete ad un cangiamento di ministero quà : il cam- 
biamento ebbe infatti luogo e devesi all'energico @ più. 
dente modo con cui Jose Pernardo da Costa Csubral im- 
prese di. far l'opposizione da sè al ministero e muovere 
tali accuse contro di-loro, e specialmente contro ii duca di 
Saldanha, che in altri paesi ne cadrebbe il. }oro capo su 
palco. Le accuse contro il ministero: 1. sono di aver dispa- 
sto della pecunia pubblica senz'autorità, facendone altr'uso 
che non avesse decretato il Parlamento, — l'aver ricevuto 
Saldavha più provvisioni che la legge non l'autorizzava 
a ricevere, come ‘la provvisione aggiudicata a lui come 
inviato a Madrid, maresciallo d'armata, consigliere di 
stato, presidente del 


2: di aver accesciute.le forze di ierra senz'autorità delle 
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consiglio “e ministio dell'interno ;. 


cortes, e senza consultare il consiglio di stato; 3. di aver 
consentito ad un concordato con Roma pel ristabilimento 
della Bulla de cruzada e la cessione di alcuni privilegi 
della corona nelle Inilie orientali; 4. di aver create, nuove 
cariche senza esserne autorizzato e di avervi annessi sti- 
pendii senza consultare le; cortes; 5, di.aver, concesso il 
lavoro delle cave di carbone fossile.nel;nord adi una per- 
sona contro la prescrizione: delle leggi e-violando i dritti 
privati del proprietario del suolo; 6. di aver violato con 
decreto degli 11 settembre la legge sanzionata dalle cor- 
tes, con cui imponevasi 25 per 0,0 sui dividendi del de- 
bito interno ed esterno dovuto dallo Stato del 1848-49 
col caricare il primo con 10 per 0j0di più (seguono na. 
rit altri capi d'accusa). 

Se queste accuse si fossero mosse; in:altro paese il pub- 
blico sarebbe naturalmente ansioso di vedere come ì mi- 
Distri Fisponderebhero, Il gran duca invitò tutti. gli amici 
e nemici, il corpo diplomatico ed' anche una principessa 
(donna Anna de Jesus) per udir la difesa. Arrivò il giorno 
stabilito, :l terribile momento: il duca sorse, ma, ahime! 
egliaveva dimenticato iltaccuino e non gli rimase più che 
ad ammettere la verità di tutto ciò che gli era stato im- 
putato, non rispondendo che con insulti, cui appena udi. 


‘remmorin questi tempi civili pe'trivii, e non accusando i 


suoi oppositori, che di questo o quello che non aveva pur 
telazione coll’argomento di che, trattavasi. D'una. cosa 
non mi posso passare. Fra le accuse v'ha che una; per- 
sona gli propose di assassinare.il corriere, deli conte. Bom- 
fin per certa }icompensa. Ora il duca di Saldanha. pro- 


i sia 
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- diretti. Egli verrà soltanto in sussidio delle società che 
* offrano le necessarie garanzie. 

Uri. — Il famoso processo fra il Governo urano e i 
vecchi membri del Governo di Lucerna è stato finalmente 
terminato colla conferma della sentenza 27 dicembre in 
odio del primo. E una lezione che i magnati d’Uri si sono 
meritata. 

Ginevra. — La Commissione delle poste, monete ecc., 
i eletta dall'assemblea dei negozianti sottopose agl'interes- 
sati «del cantone, non che a quelli di tutta Svizzera una pe- 
tizione ai Consigli federali, chiedendo: 

41, Una tassa unica e leggiera pel traporio delle let- 
tere e dei plicchi, e unatassa minima per quello dei gior- 
nali e stampati. 

2. Un’organizzazione che assicuri la massima celerità 
per le corrispondenze estere, sia per quelle da cantone 
a cantone. 

5. L'applicazione del principio della libera concor- 
renza pel trasporto dei passaggieri. 

4. Tutte le necessarie facilitazioni, onde le lagnanze 
e le osservazioni dei particolari sul servizio delle poste 
possano sollecitamente pervenire sia all’amministrazione 
centrale, sia ai bureaux cantonali. 

— Già da qualche giorno abbiamo fra noi reduce da 
Parigi il nostro generala Dufour. James Fazy è mpatriato 


ratirimimm nente 


! anch'esso. 


Frisonco. — Il Governo fece pagare in*Berna 60,500 
franchi per gl’interessi del 1848 sul restante debito di 
Friborgo verso la, Confederazione, frutto amarissimo del 


testò solennemente di non essere: compliced’un assassino, | Sonderbund. 
che non aveva iotizia di quel' fatto, ma che tuttavia non i Neucnare.— ll gran Consiglio ha investito il Governo 
poteva negare dhe l'uomo, ch'era autore in quell'assas- | Mitpiani pater porse noRd eun derive ve 
sinio, possedeva attualmente la ricompensa. tando inoltre il portare qualsiasi ‘contrassegno o colore 
L'effetto di queste accuse fu che tre de’ministri, quelli phe-riordi o alloda/ ai deo SOPHIE ES i 
di guerra, di finanze e di giustizia diedero le loro dimes- Men (A SE 
sioni, è il Saldanha fa incaricato dî ricomporre il gabi- velazione relativamente alle armi SOTRIO dall'Austria al 
netto. Crò dimostra che l’uomo è svergognato, chè altri- i Sonderbund d’infausta memoria. L'Austria, che per l'or- 
ment le avrebbe date esso altresì. Tuttavia è al presente | 6800 di Radetzky si mosira cotanto esigente sul punto 
molto dubbio ch’egli possa trovar un uomo che voglia della nostra neutralità, intendeva ben altrimenti la neu- 
andar al'potere in sua compagnia, poichè quantunque tralità, allorquando per lei trattavasi di venire in soccorso 


egli accusasse il suo oppositore di furto, Jose Bernardo 
de Costa Cabral rispose nella spiegazione che diede, che 
egli non ‘solamente. aveva. risparmiato annualmente alla 
nazione 90. contes di reis; mà che a'rischio della propria 
vita erasi posto dalla banda de’suoi nuovi oppositori che 
l'avevano importunato di soccorrerti e preservarli da dis- 
grazia. L'attacco fatto da Saldanha a Cunha de Santa Ma- 
ior è tutt'altro che bello. Egli chiamò questo codardo nella 
condotta e regicida negliscritti; ma il signor Cunha aven. 


tante di campo ed amico personale del duca, Cunha l’ac- 
cetto, e alla proposta di scegliere, le armi rispose: tutte 
essergli in grado dallo spillo. al. cannone. « Non sv 
so l’effetto prodotto da quest'ultima: frase nel sigcor X:me- 
nes; ma: il signor Cabreim, munito in quest'affare di pieni 
poteri: dal signor Ximenes, rispose non esser ciò ch'ei 
chiedeva) La. verità è che Ximenes voleva imporne a 
Cunha enon gli venne fatto. 1l Ministero non guardò la 
dignità, ma si contentò di asserire che se erano stati col- 
pevoli, è loro predecessori erano stati altresi. i 

‘Hecontrattaceo di Saldauha sul sig. Jose de Bernardo, 
fratello del conte Tomaso, fece in questo. tanta impres: 
sione, che gli tolse ogni confidenza, ceme fecero il duca 
di Palmella, il conte Lavridio Rodrigo Tomeca de Magal- 
haes; ciò porterà la: positiva caduta del duca di Saldanha, 
cui non rimarrà! più che ritirarsi del tutto dalla vita pub- 
blica. 

‘Quanto alla Spagna, è certo che il Governo ha chiesti 
6000 uomini di soccorsn: ma il Governo portoghese non 
volle dare positiva risposta, prima di consultare l'Inghil- 
terra. Circola la seguente lista di nuovi ministri: barone 
d'Ourem, guerra; Lopez Branco, giustizia; Avila, primo 
ministro di finanze, marineria; Franzini, finanze. Le per- 
sone meglio informate asseriscono che Saldanha deve dar 
le sue dimissioni o'chè avrà luoge un movimento diverso 
affatto dal precedente: | indolenza del Governo e la mi- 
seria del popolo non possono continuare senza convul- 
sioni. Gli ufficiali ed i pubblici impiegati vanno mendi- 
cando, e sono pronti a gittarsi a qualunque partito che 
dia loro del pane. Aspetto. giornalmente che la maggio- 


ranza € 
momento che chiudo la lettera circola la lista seguente : 
Ourem, guerra; finanze, Lopez Branco ; giustizia, La 
Vargas. (Daily news). 


_—m_——————————————— 


FRANCIA. — Mancano i giornali di Parigi. 
Lione, 10 febbraio. — S. E. il cardinale Du Pont, arci- 
vescovo di Bourges, è giunto ieri a 4 ore di sera a Lione. 
11 cardinale discese all'albergo di Provenza. Sì diè su- 
bito premura di far. visita al maresciallo Bugeaud ch'egli 


aveva veduto ultimamente a Bourges. Il prelato riparte . 


quest'oggi stesso per Gaeta per rendere omaggio al ‘sarto 
Padre. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna. — Il dipar- 
timento federale di giustizia e polizia, in esecuzione del 
decreto concernente gli emigrati d’Alemagna nei cantoni 
del nord, ha invitato ì Governi di quei cantoni a trasmet- 
tergli alla fine d’ogni mese un rapporto sui cambiamenti 
che ponno essere avvenuti del personale, domicilio e-con- 

| dotta dell'emigrazione stessa. Detti Governi avranno pure 
a decretare l'arresto degli espulsi Neff, Dhielmann e Lò- 
wenfels caso mai ricomparissero nei rispettivi loro stati. 

— Il Gran Consiglio, vedendo il continuo aumeniare 
dell'emigrazione per l'America, ha risolto che il Governo 
abbia ad interessarsi presso l'Assemblea federale; 

1. Per lo stabilimento di un bureau centrale d'eii- 
grazione in Isvizzera ; 

2. Perla creazione, sia nei porti di mare dell’Enropa, 

sia in America, di apposite agenzie, onde da un lato assi- 

| stere gli emigrati con consigli ed istruzioni, e assecondare 

dall'altro i governi cantonali e le comuni che volessero 

adoperarsi a pro” della emigrazione, > 

Lo Stato lascia per altro: alle comuni, ed alle società 
private la cura d’incoraggiare l'emigrazione con soccorsi 


i 
do ricevuto un messaggio di sfida dal signor X:menes aiu- I 
I 
| 
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la minoranza della Camera cangino posto. Nel ; 


ai nemici della Confederazione. 

« Una parte di quelle armi la si era destinata al cantone 
«di Zug. Il tenente-colonnello Reding Biberegg, che 
« ne avéa sorvegliato il trasporto, riclamò dall'attuale 
s Governo il rimborso di 300 franchi per relative sue 
« spese. In qual modo il cantone di Zug fosse venuto in 
« possesso di quelle armi, nessuno il voleva sapere. Ma le 
« pezze relative al processo d'alto tradimento, che fu gio- 
+ coforza rimettere al giudice istruttore in Lucerna, sve- 
« larono finalmente l'arcano. Fra quelle pezze trovasi una 
« lettera di Kaiserfeld, dove è detto : Esser egli incaricato 
« di annunciare, che S.M. l’imperatore, dietro dimanda 
+ dei sigg. Meyer e Muller, fa ai piccioli Cantoni un ve- 


« dia; ma che attese le circostanze, e nell'interesse degli 
« stessi cantoni, questo dono avrà luogo sotto forma di 
« una vendita fittizia ». 

Si sapeva la parte avnta dall'Austria nella faccenda del 
Sonderbund; ma non era ancor provato, avesse ella ri- 
corso a sì nobile ripiego attese le circostanze, frutto ve- 
ramente caratteristico della proverbiale perfidia di casa 
d'Austria. 

Lucano, 9 febbraio, — Il nuovo presidente del gran 
| Consiglio pronuaciò oggi un discorso, dal quale toghamo 
| Ja parte che riguarda l'emigrazione, 

Î « La sorte dell’armi (egli dice) non ancora fu propizia di 
î trionfo a un popolo generoso ed infelice, a chi per identità 
i di costumi, di linguaggio e di cielo ci collegano i pù dolci 
È vvissimi sentimenti. Quando le belle terre di Lombardi, 
| nuovamente cadute sotto il/giogo dello straniero, a torme 
| 
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gittavano fuori del seno i loro abitatori, noi accogliemmo 
i foggenti sui nostri lidi con la pietà che infonde una si 
grande sventura, con l'amore che insegna Jo spirito di fra- 
tellanza, con Ja dignitosa’ reverenza che deve una libera 
nozione ad uomini per desiderio d° indipendenza dal loro 
nido esulanti. ; 

« Jo non darò cenno delle lamentevoli vicende , che a 
cagione di questo benigno procedere coi profughi Italiani 
ne sorvennero improvvise: taeerò le inique rappresaglie 
del Governo militare di Lombardîa, e la detestabile ven- 

* detta toltone dal medesimo contro il nostro cantone: né 
‘giova che io vi rimembri la calate delle truppe federali, i 
i consigli e le misure prese dal.cessata Direttorio, e per ul- 
' timo il decreto dell'Assemblea federale sul diritto d'asilo, 
? 6 la severità inesplicabile con cui vuolsi applicato. 


ie 


sprint 


maggioranza legale, e nel decreto che sanzionava la sua 
condanna accettò un mandato d'obbedienza penoso , ma 
sacro. 

« In sì amare contingenze non poteva sfuggire alle.no- 
“stre menti la considerazione che noi avevamo una patria, 
alla quale siamo tenuti in parte del dono di nostra libertà 
e indipendenza; una patria di cui importa dividere la for- 
tuna sì prospera che avversa, una patria che non in altro 
ci offese se non nell’ aver creduto ad uomini animati da 
ingiuste prevenzioni, una patria cui già facemmo largo 
sacrficio dei nostri vantaggi finanziarii, e per la quale 
occorrendo siamo pronti di versare fino all’altima stilla 
del nostro sangue. 

« Manon però la Svizzera , 
pretende da noi, che ci neghi di aggiungere 


alta voce : i 
« Finché la virtù sulla terra non sara un nome vano, è 


di ottima fra le virtù avrà lede l'ospitalità, bene a ragione 


il Ticino potrà consolarsi della caritatevole opera sua 
; mondo , l'infortunio. 


vl ha di qrù santo nel 
(IL Repubblicano). 
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seme sf der 


questa nostra patria tanto 
e sclamare ad 


verzo ciò che 


PE 

ALEMAGNA. — Vienna, 5 gennaio. — 1) nostro M ni- 
stero lavora giorno e notte. Putti i. rami dell'’amministra- 
i zione pubblica saranno fra pocò migliorati, St è convocato 
{un congresso per proevedere ai bisogni dell'agricoltura. 
Si sono pubblicati vari ordinamenti per gli acastolici. La 
libertà di culto è pienamente concessa dal nostro Gover- 
no. Ma questa operosità non basta a far perdonare al Mi- 
nistero gli errofi politici che egli va commettendo ogni 
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« galo di 3,000 fucili, estratti dagli arsenali di Lombar- 


« Il Ticino ha piegato la fronte venerando il voto della” 
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condo errore si è di credere che noi possiamo separarci 
dal movimento germanico. Noi austriaci tedeschi abbiamo 
gli occhi rivolti a Francoforte. Né il Ministero può conso- 
larci della’ nostra separazione coll’ ordinare che nelle 
scuole rutene s'insegni la lingua tedesca. Noi vogliamo 
che quello che si deve agl’Italiani, si dia agl’Italiani; quello 


cho si deve ai Polacchi, si dia ai. Polacchi. Non ci lusibga ‘ 
la propaganda che vuol fare verso l'Est il Ministero vien. ! 
nese. Noi vogliamo prima di tutto una patria, e la nostra | 


patria è la Germania, (G. U.). 

Pesta, 3 febbraio. — Le truppe imperiali stanho di 
nuovo presso Szolnock. 1 disordini scoppiati in Gran, 
sono stati frenati prontamente dalle truppe che vi si 
mandavano. Dalla Transilvania si sa quasi nulla. Le let- 
tere di Bucharest non ci dicono se ai confini sia giunto 
un esercito russo, o un esercito turco. Windischgraetz ha 
fatto pubblicare severissimi ordini contro coloro che 
portano nastri rivoluzionarii. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornataggel AV Febbraio, ore 9 di sera. 
Presidenza del Vice-Presidente Bunico. 


Discussione intorno al progetto di legge sul soccorso alla 
città di Venezia. 

La seduta è aperta alle ore 9 1{2 della'sera. 

È all’ordine del giorno la discussione sul progetto di 
legge presentato ieri dal ministro dell'interno, 

Il relatore della Commissione ha la parola. 

Mellana , relatore. Jl grido di soccorrere Venezia , suonò 
dall’ Etna all'Alpi: ogni Italiano vide stare nella salvezza 
della eroica città la sicurezza della italiana indipendenza. 
Ogni città, ogni borgo, ogni casolare della penisola mandò 
il suo cholo. Il nostro Parlamento nella sua prima legislatura 
votava un sussidio a Venezia, quale le strettezze dell’ erario 
lo permettevano ; sciolta per alta cagione la Camera, quel 
voto non potè sortire il suo effetto. 11 Ministero. oggi fece 
suo quel progetto di legge ; gli uffici unanimi lo hanno ap- 
provato, solo dolenti, che l'attuale stato delle nostre finanze 
non ci permettano di meglio rispondere ai bisogni di Vene 
zia, ed al desiderio dell’intiera nazione. È questo il difficile 
caso nel quale la generosità va d’accordo coll’interesse, 
giacche l'incolumità di Venezia frutterà risparmio di milioni 
di lire, e salverà migliaia d’uomini nella imminente guerra. 

Quindi il Ministero, che-nell’assenza del Parlamento, assu- 
mendosene la responsabilità, anticipava una parte di sussi- 
dio alla pericolante e combattuta città, ha bene meritato 
del paese, rendendosene il degno interprete. 

La Commissione unanime adottava l'articolo unico della 
legge quale venne dal ministro dell'interno proposto. 

Articolo ‘unico. » 

: Il Governo è autorizzato ‘a sborsare alla ‘città di Venezia 
» un mensile sussidio di lire nuove 600m. da cominciare col 
» primo gennaio 1849, fino alla cessazione delle ostilità in 
» quella provincia », 

Presidente. È aperta Ja discussione generale sulla legge. 

Costa di Beauregard. Comme députés des états, nous 
avons à coeur aulant que qui ce soit l'indépendance de l’Ita- 
lie et le triomphe de la nehle Venise. Comme députés de la 
Savoie, nous croyons devoir prendre une position exccplion 
nelle dans la discussion qui va s'ouvrir. Les intéréts spéciaux 
qui nous sont confiés nous en imposent le devaîr. 

Lorsque M. le ministre. de-l’intérieur crut devoir instituer 
une Commission chargée d'étudier les besoins et ]es voeux 
de la Savoie, il déclara formellement que le mandat des 
commissaires avait aussi pour objet de faire comprendre è 


nos populations que le gouvernement n’entendait nullement 
leur imposer de nouvelles charges, leur demander de nou- 


veaux sacrifices. L’intendant. général de Chambéry par la 
circulaire du #6 janvier renouvellait officiellement ces. assu- 
rances, et M. le général de Sonnaz, récemment envoyé à 
Chambéry comme commissaire royal, annongait à ila garde 
nationale de cette ville que l’emprunt obligatoire ne  serail 
plus cxigible en Savoîe. 

Invoquant aujourd’hui ces promesses et ces garanties, je 
viens vous déclarer,, messicurs, an nom des glecteurs de la 
capitale de la Savoie qui m’ont honoré de leurs mandals, au 
nom de messieurs les députés d’Aix, de Rumilly, de la Motte, 
d'Annecy, de Saivi-Julien, d’Annemasse ; de Duing et d’U- 
gine, que nous nous abstiendrons de prendre part à la di- 
scussion eLau vote de la loi propesée par le Ministère. No- 
tre détermination est fondee sur ce que nous considérons 
l’obligalion de fournir un subside nrensuel de 600,000 francs 
à la ville de Venise, comme une charge nouvelle et extraor= 
dinaire à laquelle la Savoie ne peut et ne doit pas concourir, 

Ricci, nvinistro delle finanze. Domando Îa parola. 

A me non spella pregiudicare la questione fino a qual 
punto possa una provincia. esimersi dai pesi generali dello 
Stato. Quanto alla Savoia mi limiterò ad accennare 1 fatti che 
sono passati durante la nostra alnministrazione, che sono 
conformi alle disposizioni già date precedentemente. 

Per questo rignardo, l'imprestito imposto ‘alla Stato per 
tutte Je provincie, si è limitato ad un prestito meramente 
volonterio, cioè a dire, che nessuno è stato obbligato ; e non 
solo non si sono spiccate ingiunzioni, o fatti provvedimenti 
per obbligare i contribuenti a saldare le loro quote, ma nep- 
pure si sono formati i ruoli obbligatorii, di modo che quel 
tanto che Ja Savoia ha contribuito, è stata una contribuzione 
meramente volontaria, e nessuno è stato costretto. 

Questo è quel tanto che io potrei dire quanto alle disposi. 
zioni date finora; io non crederei poter pregiudicare le in- 
tenzioni della Camera ‘e del Governo intorno alla quistione 
sollevata dall'onorevole deputato di Ciamberi. 

Aggiungerò in fine una sola parola. Jo spero poter presto 
fare qualche comunicazione alla Camera, ‘per cui il Governo 
confida di poter far fronte a tutti i molti e grandi bisogni 
dello Stato, senza imporre pesi © sacrificii immediati (ap- 
plausi). 

Sinco, ministro dell'interno. Nell’interesse della costituzio- 
ne, dichiaro che non posso ammettere che nessun deputato 
si faccia rappresentante particolare d'un circondario, d'una 
provincia (applausi prolungati). ù 

Lo Statuto, articolo 44, stabilisce che i deputati rappre- 
sentino Ja nazione in generale, e non le sole provincie in cui 
furono eletti. Lo ripeto, non posso ammettere distinzioni tra 
provincia e provincia, non posso ammettere rappresentanze 
particolari di un circondario. 

Costa di Beauregard, 11 me semble que, indépendamment 
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Savoie ne peuvent prendre aucune partà Ja dé 


S 
L 
aueun résultat, alors il est prié de l'expliquer cluirement, et 
a 


à ses maux. (Bisbiglio). 


IL RISORGIMENTO 


avons un:double mandat, celui de défendre Jes intéréts du 
pays, et ensuite celui de soutenir les intéréis des (électeurs 
“qui nous ont choisis pour leurs représentanis ; c'est sous ce 
double rapport que nous devons considérer notre mandat. 

Valerio Lorenzo sostiene che la tesi del deputato Costa di 


; Beauregard è inammessibile in quanto che incombe a tutti i 


deputati di difendere gl’interessi generali del Paese, oltre i 

particolari dei distretti da cui furono nominati, quando que- 

sti interessi hanno fondamento di giustizia. ; 
L'interesse nostro vitale essere quello di soccorrere Vene- 


i zia. Doversi quindi soccorrere, perchè noi aiutando la difesa 
ARRE s î . GL î DR È 
i di Venezia, difenderemo il Ticino, difenderemo Savoia, di 


fenderemo il Piemont®*e l'Italia applausi). 

Serra domanda come accada che dopo un ritardo di varii 
mesi al pagamento degli interessi scaduti 1m Sardegna sieno 
stati ultimamente ‘corrisposti i due terzi appena della somma 
loro dovuta in biglietti della banca di Genova.: 

Ricci, ministro delle finanze, risponde che dalla terra- 
ferma furono mandate: le somme ‘necessarie al pagamento, 
che del resto non sa nulla, mentre l’intendente generale di 
Cagliari non lo informò di nulla. f 

Lanza divide col ministro degli interni l'opinione che la 
proposta del deputato Costa di Beauregard sia ineostituzio- 
nale e da non tenersene conto veruno, e lo prova coll’art. 24 
dello Statuto. 

Barbier! M. le ministre des finances a déelaré qu'on avait 
pris des mesures exceptionnelles pour ne pas rendrel'emprunt 
obligatoire en Savoie. Je demanderai si on a pris aùssi des 
mesures semblables en faveur de la province idl’Aoste qui 


n'est pas reslèe plus en arrière que la Savoie dans les satri- ‘ 


fices qu'elle a rendusà la cause italienne, et qui se trouve 


neanmoins dans une situation bien plus déplorable, vî que ! 


le Gouvernement n'a jamais rien fait pour elle, tandis qu'il 


a toujours fait beaucoup pour la Savoie, quoiqu'elle se: plui- 
gne toujours. ì 


Ricci, ministro delle finanze. Parlando in particolare della 
provincia di Aosta, le posso dire che in nessuna parte di essa 


nessun esempio nella provincia d'Aosta. 

Mollard. Messieurs, j'adhère pleinement è Ta protestalion 
qui a été faite par l'honorable député Costa de Beauregard 
ainsi qu'à la distinetion qu'il a employée pour répondre QUX 
objections de monsieur le ‘ministre de l’intérieur, et je sou- 
tiens qu'il a rempli dignement les devoirs de son mandat. 

(Rumori ed interruzioni). ci 3 

Losio. Domando al signor presidente che si mantenga la 
parola libera. (1% 

Lanza. Ad ogni deputato deve essere libera e franca la 
parola, ma vi sono certi limiti, i quali a nessuno è dato di 
poter sorpassare, e tali sono quelli dello Statuto; il nostro 


Statuto dice che gli oneri devono esser eguali per tutti; con- | 


cederò che si dira che nonssi possa, ma che non si debba 
non si può dire, costituzionalmente, in questa Camera. 


que celle de me retirer. (L’oratore siede: il silenzio si rista- 


bilisce, e quindi l'oratore continua). Comme dépuré des | 


Etats, l’honorable Costa vous a dit tant'en son nom quiau 
nom de ses collégues désignés, que la cause de Venise avait 
toutes nos simpathies; cela est vrai etc’est là tout ce qu'il a 


il sussidio di 600 mila franchi, che.già nella legislatura pre- 
cedente la Camera ha votato. Nessuno sin qui dei deputati 
ha parlato contro questa proposizione di legge, bensì alcuni 
deputati della Savoia, altri della Sardegna, 

Voci. No! No! a 

Non ho ancora finito. — Altri della ‘Sardegna, ed uno di 
Aosta si fecero a dimostrare chè quei paesi non sono in si- 
tuazione di sopportare aggravii maggiori di quelli a cui fin 
qui furono:soggetti. Pia 53 i 

E quanto ai deputati della Savoia, essi si appoggiano ad 


‘una promessa del Ministero riflettente ad un prestito volon-, 


tario soltanto, e non ad uno forzato. Ma qui osservo io, non 
si tratta di vedere se debbasi o non la Savoia, od altro paese 
dello Stato, “dispensare dal pagamento di quella tangente che 
loro toccherebbe per'il sussidio; si tratta ùnicamente di ve- 
dere se lo Stato debba sì o no dare questo sussidio a Venezia. 
Può essere, ed io .lo credo’ che la Savoia non possa sop- 
portare tutta quella tangente di spesa che le potrebbe toc- 
care, considerandola eguale (nei crediti e nel valore delle 
proprietà) agli altri paesi dello Stato: lo stesso potrà. forse 
essere della Sardegna, lo stesso d'altri paesi. soggetti allo 
Stato; ciò potrà dunque dar diritto a pretendere, o chiedere 
ancora sulla totale massa delle ‘imposte uno sgravio, dimo- 
strando l'impossibilità di poter contribuire in eguale por- 
zione degli altri popoli dello Stato; ma non mai potrà loro 
dar diritto di pretendere d’essere sgravati dalla porzione che 
loro .toccherebbe nel. sussidio del quale ora. parliamo; ma 
essi dicono: noi non intendiamo di prendere parte nè per il 
sì, nè per il no della discussione attuale. Ma, signori, pen- 
sate, che se si adotta questo sistema, lo stesso potrele sempre 
dire in tutti i progetti che vi si faranno, onde sopperire alle. 
spese dello Stato. Pensate, o signori, a questo solo inconve- 
niente, ed io credo che voterete o per il sì, 0 per il no, 
sulla legge che vi è proposta. Io però spero che voterete per 
il sì riservandovi di chiedere tutti quegli sgravii che vi sono 
forse per giustizia dovuti (bravd bravo!). ; 
Chenal. Je remercie MM. les ministres de leur intérèt 


- pour la Savoie; persuadé de ce qu’'ils viennent de nous dire, 


misi 


Jaime à fonder l’espérance la plus légitime, qu'on aura égard 


A i È - ; à l'état de dépérissement où est ce malheureux pays. Je ne 
si è atta coazione; di maniera che fu esatto veramente un ‘ saurai trop le répéter: ce n'est ni par indifférence, ni par 
prestito volontario, perchè non si è venuto;a mezzi di ©0eI- ; égoisme, ni pour s'individualiser et se rendre étrangère è la 
cizione in nessun luogo, e così sono persuaso che non vi sarà ‘ 

b 


nationalité du Piémont, que la Savoie sollicite des égards' 
{ auxquels elle a droit, et qu'on ne saurait lui refuser: ses 
‘ souffrances sont extrèmes. tota 


Comme toutes les libertés, celle d’Italie a toutes ses sym. 


( pathies, toutes ses affections. Elle sait que; naturalisée en 
i decà des Alpes, cette liberté se généralisera chez elle, que 


i tous les hommes, tous les peuples sont en quelque sorte so-. 


i 
} 


È 


lidaires. dans la conquéte de leurs droits sociaux; que lorsqu'il 


s'agit de ces sortes d’intéréts, nulle contrée ne peut s'isoler. 
i sans se perdre. Le jour où ses facultés le lui permettront, où 
i une administration plus intelligente que celle du passé aura 


rendu à ce pays la vie qui lui manque, elle sera fiére et heu- 


; reuse de ses nouveaux sacrifices, d’apporter, dans la propor- 


tion de ses ressources, sa part ‘de tribut à tout ‘ce qui s'a- 


i dresse à l’obtention de l'indépendance nationale, à celle ‘de 
i la liberté, qui est le \premier des hiens (Vivi applausi). Je 

Mollard, con vivacità alzando la voce. Si l'on viole la 
liberté de cette tribune, il ne me estera d’autre ressources | 
i tretenir. 


le répéte, ic'est la nécéssité seule, le besoin de respirer, qui 
lui font solliciter les allégements dont on vient de vous ‘en- 


La Commission d'enquéte quia nommée M. le ministre de 
quete q 


‘ l'intérieur témoigne*de son vif intérét pour mon pays; elle 


ì 


pu faire. Comme député de la Savoie, il nous a dit. que ce | 


pays ne pouvait, ni ne devait contribuer. aux dons A falre à 


cette ville, et ‘en cela il a rempli un devoir plus impérieux | 


encore que le précédent. Ainsi vous proposez une Hei de 


doit peser sur tous les États, conséquemment ‘sur Ta Sa- 


voie; dans ce. cas pour pouvoir «lélibérer sur ‘une telle ? 


proposition, tout député consciencieux est obligé de consul- 
ter l'intérét, les ressources, la situation du pays quiil connaît 
et naturellement de celui où il a été élu, et méme de tenir 


m'est un garant que le pouvoir veut remédier aux maux 
passés, que nous avons tout è espérer de cetle investigation. 
Composée: d'hommes éminemment probes et intelligents, nul 
doute qne les membres de cette Commission seront les in- 
terprètes vrais et impartiaux de tout:ce qui a trait aux be- 


! soins des localites savoisiennes, que la Chambre, sans avoir è 
finance, une dépense considérable etmeme indéterminge; qui | 


} 


un comple des opinions de ses propres électeurs, afin de vé- 
rifier sil y a possibilité ou convenance de faire peser une | quali sieno le risorse attuali della Savoia, che sono ben’ co- 


telle charge sur un tel pays, et il doit à la Chambre une avis 
sincere sous ce rapport; et, je vous Je répéte, le dépulé de 


U 


Chambéry a rempli dignement cette obligation en vous di. | 


sant que la Savoie ne pouvait et ne devait point contribuer A 
ce nouvel impòt. 


Quant è la question du pouvoir et du devoir je ne Ja dis- 
cuterai point en ce moment; je me bornerai à vous dire et 


; 


les combattre, prendra en considération leurs assertions. 

En prenant acte de ce que viennent de nous dire. MM, les 
ministres, il m’est.cher de leur réitérer ici l'expression de 
ma gratilude è cet égard. 

Sineo, ministro dell'interno. Non vorrei che fosse inteso 
in termini troppo stretti l'oggetto della Commissione che è 
stata nominata per la Savoia; non è per cercare unicamente 


nosciute dal Governo; essa ha un mandato ben più largo; si 
tratta di esaminare quali siano i motivi per cui la Savoia 
non prospera; la Savoia in cui si rinvengono i più ricchi ele- 
menti di prosperità sì fisici che intellettuali. Bisogna vedere 
quale sia la ‘cagione per cui la Savoia fu ridotta ad uno stato 
ben inferiore di quello cui la natura le assegnava. 

Bisogna sapere ciò che sia da operarsi per ravvivare quella 


a vous répéter que la Savoie, plaege dans une position exeep: | 8©Nerosa terra, e riporla nelle condizioni le più avvantag 
; giose. Essa sarà richiamata allo stato normale, allorchè col 


tionnelle, souffre réellemert; qu'elle a \élevé des plaintes, 
que ces piaintes ont été entendues par le Gouvernement,, et 


} 


giusto esercizio di tutte le libertà, allargandosi la sfera del- 


pon : TEUL LR ) ; 
w È 2 Arg E ; } ustri: l'ac ra, essa sarà in grado di dare tutti 
qu'il a pris lui-méme l’initiative pour apporter à la situation | o Nell aarioniain : o 


Un prompt reméde en nommant une Commission spéciale 
pour s'enquérir des besoins réels de ce pays, de ses voux 
et des moyens d’y satisfaire. On a lieu de croire, on ne peut 
pas mème douter que dans les renseigneménts qui seront 


donnés, dans les veux qui seront exprimés on ne porte en | 


première ligne l’impossibilité pour la Savoie de contribuer à 


prise, fera sanelionner:tous les v@eux etleur donnera un ef- 
fet réel. Dans ce cas, il'est ‘évident que les députes dela 

i libération pro- 
posée, et qu'en prenant part au vote, ils associeraient en 
quelque sorte leur pays au ‘résultat du scrutin, et'‘contrarie- 
raient ainsi les opérations (el les bonnes intentions. du Gou- 


î 
ì 


i 
} 
i 


, i prodotti di cui è suscettibile, e messa così al livello delle 


altre fertili. provincie dello Stato (applaust). 
Barbier. Je demande la parole pour un fait personnel. 
L'honorable préopinant, M. Fraschini, a dit qu'un député 
de la province d'Aoste a fait la mème opposition que plu- 
sieurs député de la Savoie. Or cerilest tout-à-fait inexact, j'ai 


. ” . , , . GR , 
: dit umquement que la province d'Aoste n'est jamais restée 

une tel alors a fer onfi: i - SE : 3 ae 
È dior x ton nous avons la ferme confiance {© | en arriére pour faire des sacrifices de tous genres en se' dé- 
istère, sincère 3 ‘è . ses et l'iniliatim Mi IR RIA sE j 

do l'initiative qu Ha; vouant toute entière à la ‘cause de l'indépendance italienne; 


Jai demandé au ministre des finances, quia déclaré que le 


i gouvernement  n’emploierait point de mesures coéreilives 


î 
i 


i 
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pour exiger l'emprunt en Savoie, s'il n'en agirait pas de mé: 
me envers Ja province d'Aoste qui se trouve dans une condi 


i tion plus malhereureuse que la Savoie, puisque le gouverne-, 


menta beaucoup fait pour celle-ci, et n'a jamais rien fait 


i pour celle-là, Quant à Venise je ne dirai rien: je me conten- 


n , vs A . , pi 4 i 7 
Lo nementa son égard. D'ailleurs, si la Savoie, comme ‘n  terai seulement de déclarer que la provincé d'Aoste fera 


l’espère, ne doit pas contribuer à la charge nouvelle, Jes 


dépulés ne peuvent convenablement prendre parl aux votes 


ous ce rapport. Si Loutefois le Ministère croyait que l’initias 
Ive qu'il a prise lui-méme pour la Savoie ne doit amener 


lors la Savoie verraitce quelle auraità faire pour réemédier 


Una voce. C'est une menace que vous faites, 
Mollard, con fermezza. Je ne menace personne. J'ai dit et 


Je répète que la Savoie souffre, que Je Gouvernemeat l'a re- 
; Connu et a manifesté l’intention de remédier à ses maux. J'ai 
confiance que l’effet suivra son intention; et s'il en était au- 
L 


rement, il faudrait bien que la Savoie s'inquietàl de se» 


propres intéréts. 


Cadorna; ministro dell’ istruzione pubblica, dice che il 


Ministero fu sincero allorquando nominava una Commissione 
la quale facesse un'inchiesta nella Savoia; esso Jo fece per 
chiarire quei fatti che potessero palesare la particolare si- 


ì tuazione di quella provincia; e sostiene che finchè non consti 
{ che una provincia non possa concorrere alle imposte nella 
i Stessa proporzione delle altre provinkie, essa provincia debbe 


ì 


È 
î 


essere trattata colla stessa misura. 


‘in discussione? La questione è se si debba accordare a Venezia 


Ì 


i 
i 
i 
Fraschini. Signori, quale è Ja questione che è stata posta } 


TRAI I TEATRI NI I 


$ 
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comme les autres provinces de l'Etat, et qu'elle ne cherchera 


‘-nuHement’à rester en arrière (applausi). 


è 


SIENTE ATI OE ni 


i 


Molte voci. La chiusura! La chiusura! 7 

(Non pochi deputati si alzano in piedi per appoggiarne'la 
domanda). Cn 0 ; 

Presid. Vi.sono dieci membri che:domandano la chiusura. 


Serra. Domanda la parola per far osservare che ha cre- 
duto di far solò presente al Ministero le circostanze di fatto 
da lui citate senza però intendere di opporsi alla legge. 

Il Presidente. Annunzia alla Camera che non v'ha più 
sufficiente numero per votare, 

Si procede all'appello nominale. i 

Quindi si dà comunicazione di alcune lettere di deputati 
che dichiarano qual sia il Collegio per cui optano. 

Valerio. Se la Camera fosse in numero avrei una propo- 
sizione a farle, la quale sarebbe di adottare il sistema inglese, 
riguardo all'indirizzo in risposta al discorso della Corona; 
scegliere cioè il deputato più giovane, e, affidarglì il earico 
di apparecchiarlo, raccogliendo le varie opinioni de? membri 
e de’ partiti della Camera. Per tale maniera si guadagnerebbe 
tempo, e non si indugierebbe di troppo la trattazione delle 
cose più importanti, cui siamo chiamati a dar compimento. 

La seduta è levata a ore 10 e 3]4. 


Tornata del 12 Febbraio 
Presidenza del Vice-Presidente Bunico. 


i Processo verbale della seduta precedente. Sunto delle p 


e- 
tizioni, Votazione del progetto di legge pel soccorso a 


I 


i 


| 
I 
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giorno. Il primo errore si è qnello di voler tener ferma la del l’intérèt général, les provinces peuvent bieù aussi exiger 
integrità della monarchia. A quest'ora è un’utopia. Il se. qu'on s'occupe de leurs. iritéréts particuliers. Nous, nous 


Venezia. Interpellanze dell'avv. Brofferio. hi 

ministro V. Gioberti. Appendice del ‘ministri 

pubblici Sebastiano Tecchio, cor PAPAVERI DE 

VUOL PIÙ CHE S'INOORONI L'ESERCITO PIEMONTESE 

Di Mantova. Disposizioni risguardanti l'aggri 

Mentone e Rocca-Bruna. Proroga del» presti 

torio. Proposta di Commissioni per l'indirizz 

lancio, pel Comitato permanente” di finanza) 
mento della biblioteca. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. ì 

Le tribune superiori sono stipate di popolo in modi 
dinario. Grande è l'agitazione; frequenti grida in 
il silenzio dell'Assemblea. — S'aprono i casselton 
del soffitto dai quali s'affacciano molti spettatori, 
fico e pittoresco effetto di luce attrae gli sguardi 
spettatori che ne fanno le meraviglie.: Molti anzi 
tano. come di buon pronostico. ì i 

Le tribune di mezzo si veggono ornate di molte 
piena zeppa la loggia dei senatori; in quella de 
si nota la mancanza dell’ambasciatore d' Inghilterra 
però presente quello di Francia con altri.;I depu 
gono lentamente. i 3 

Si legge intanto il processo verbale ‘della sed 
dente. i i i 
Il segretario ‘Gio, Batt. “Michelini “dà comunica 
Camera del sunto di alcune petizioni. i, 

I deputati trovandosi. in numero si pone ai voti 
verbale che è approvato. 

Il presidente annunzia che il deputato Demarchi h 
sto sul banco della presidenza un progetto di leg: 
trasmesso agli uffizi, e legge quindi alcune letter 
suo uffizio, tra cui una di congedo, che viene “con 
soli 45 giorni a vece di trenta al generale Fanti. 

E all'ordine del giorno la votazione sull'articolo 
legge riguardante il soccorso a Venezia. 

Louaraz giustifica il voto favorevole che sta per dare 

. Il presidente legge il seguente VR 
Art. unico. 
Il Governo è autorizzato a sborsare alla città di Vi 


è 


mensile sussidio di lire nuove 600m. da cominciare 
gennaio 1849 fino alla cessazione delle ostilità in q 
vincia. i Ì La 

Sette deputati, fra i quali i signori Costa di Beau 

Martinell sì astengono dal votare. HERO 

In questo punto giunge il presidente:del Uonsigl 
Gioberti, che è salutato specialmente dalle tribune 
da vivissimi applausi. sN 

Il Ministero siede completo al suo banco. 

‘Si procede all'appello nominale per lo scrutinio. 
Numero dei votanti... ..-\.0/. DRD 
Deputati che si astennero dal votare 
Vavoreroi Dr 
Ontani Roe 

Il Presidente dichiara all'ordine del giorno le inte 

al Ministero dell’avv. Brofferio, (i 
Brofferio sale alla ringhiera (movimento generale d 
zione; quinili bisbiglio — agitazione). di 

Il Presidente. Prego gli spettatori della galleria Sup 
a non interrompere l'oratore: faccio assegnamento sul 
patriottismo, . 0 
 Brofferio discorre sulle seguenti interpellanze : 

° 1. Inquali termini si trovi la mediazione? dl 

(2. La nostra politica è ella pacifica, conciliatrice, prg 
a produrre la libertà d'Italia? QUSOEOÌ 

3. In qual modo intendiamo noi di unire l’Italia? 
4. Ammettiamo noi, o sì, 0 no, la' sovranità delip 
9. E finalmente siamo noi pronti ad aprire 

italiana senza l’Italia, e malgrado l’Italia? si 

(Riprodurremo domani per intiero il discors 

della tornata). ||’ 


NOTIZIE DEL MATT 


Ferrara 7 febbraio. — Dalle più recenti no 
cose di Ferrara veniamo informati che dopo tre 
cannone e d'una racchetta scagliati dalla fortezza, 
furono, sedate ‘tanto dalla parte dei cittadimi quant 
quella dei militari, dietro parlamento avvenuto di 
membro della Commissione governativa, del coloni 
della civica è del gonfaloniere; col colonnello) austti 
i quali tutti presero insieme nuove misure, perché 
dati d'ora innanzi tengano la, più breve via che. 
stello conduce all’ospedal militare, per le loro ispéz 
evitando così l'occasione di nuove collisioni coi citta: 
Ne daremo d.stesamente i dettagli. CR 

Panici (8 febbraio). — L'Assemblea nazionale si 
quest'oggi della considerazione d: più emendamen 
proposizione relativa al suo scioglimento: sì prop 
zione di altre leggi che quelle vinte nel.giorno 
dente. Tuttavia furono tutte successivamente rig 
il totale della proposizione Lanjuinsis vinto a ù 
gioranza di 187 voti, 494 contro 307. La terza lei 
in corso. L'Assemblea procedè quindi alla dise 
della legge elettorale, la quale fu letta per la pri 

Bonsa pi Parisi (9 febbraio). — Il gran favore ot 
dalla proposizione di Lanjuinais ricondusse;la 
denza, scossa un momento dalla persistenza di 
rappresentanti nel prolungare oltre il termine fi o 
stenza. dell'Assemblea. Hi 5 per 0;0 cominerato a78 
clrude a 78 45 in anmento di 95 cent. su ieri. 13 ap 
a 46 90 restano a 47 20 n aumento di 70 cent, 

«Vienna, 5 febbraio. — Lettere private di Pest ci 

nunziano, che le truppe imperiali marc'ano; contro 
breczin, senza incontrare alcuna resistenza. Noi cre 
mo, che ben presto Debreczin dovrà arrendersi, e 
suth dovra cercar un altro asilo per il suo Parlamento, 
Pesth si spera ancora nell'esercito Ungarese, e si ha a 
cora fede nella stelladi Koasuth/ Qui ion si sentono c6 f 
a Vienna, continui lamenti sullo stato d'assedio. Nissufi 
s'accorg?, che la città sia sotto questo stato eccezion 

I Magiari continuano ad urlare i Jero inni patrioti 
per le vie, ed a \gridare:viva Kossuth. :(G.U.) 

Monaco, 6 febbraio. — Le Camere di Baviera ‘hai 
teruta una lunga discussione. sul progetto d'indirizzo, 
discorso della corona. In tutta Ja discussione si è m 
strata un'amarezze, è quasi un'indegnazione contro ‘PA 
semblea nazionale di Francoforte, L'opin 
della Baviera è contraria ad un impero, 
Camere, espressione di questa opin'one e. 


dell'Austrra dalla Germania, Fur 
ingrurie contro il programma di G 

Monaco 8 febbraio. — Tuiti i ministri hanno «ate 
loro dimissioni, ai (G.U.). 

FrancorortTE 7 febbraio. — ll'viezrio si comincia 
riavere, e con lui Gigerit, che era pure ammalato, F 
nora non sono ancora giunte le dichiarazioni dei «gover 
tedeschi, è nei nostri animi regna l'incertezza di ieri, i 

Francororte, 7, febbr. — S\ dice cha l'Austria abbi 
mandato un progetto al Gabinetto; di Berlino. Que 
progetto sarebbe simile a quello che ‘presentava g 
la Prussia al Congresso di Vienna per ricostituire) 
Germania. Ma sione, nulla di certo, La notizia, cl 
40,000 uomini di truppe regolari marciassero ver: 
Francoforte, «è totalmente falsa. E bensì vero che 
Governi d'Alemagna fauno grandi apparecchi di gue 
fa, perchè ol repubblicanismo minaccia nuove rivo 
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luzioni pel prossimo! marzo. 


‘S. NICCOLINI gerente. 
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tori della patria tutti coloro, che favoriscono l'esclusion 
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TORINO 
15 Febbraio. 

Se il parlito Mazziniano fosse ‘tanto forte ‘di mezzi 
materiali quanto in questi ultimi tempi si, è mostrato 
costante e pratico a manovrare, la monarchia sarebbe 
già decaduta în Italia, e il trionfo del principio repub- 
blicano non potrebbe mancare. A leggere i documenti 
che arrivano oggi sulla fuga di .Leopoldo, chi non è 
tentato di prestarfede a quell'aria di semplicità, di 
“candore, con cui vi figurano Montanelli e Guerrazzi ? 
Chi non * tentato d’indispettirsi sulle velleità, sùl 
nero tradimento che vi appare tramato e consumato 
‘dal Gran Duca in danno del popolo ? Un Principe che 
ha prima discusso e consentito co’ suoi ministri un 
programma, che !o ha lasciato proporre alle Camere, 
poi deliberare liberamente, e quando gli tocchi di con- 
ferirvi il suo placet, abbandona la sede del suo Go- 
verno, e scusa la sua fuga «con un pretesto religioso; 





è questo un fatto che, specialmente narrandosi con ? 


. tutta la patriottica passione de’ ministri toscani, ha 
bene di che solleyarvi le viscere, e strapparvi di bocca 
‘una maledizione al principio monarchico! Guerrazzi 
‘ha ragione! Io aveva creduto possibile il prineipato 

e la libertà; Leopoldo è fuggito; dunque l’incompa- 

3 ibilità non diviene evidente fra que’ due elementi della 
i ‘nostra vita polilica? Così si esprimeva: davanti.al Se- 
nato toscano, e il Senato approvava la creazione 

del Governo provvisorio ,' colla espressa dichiàra- 
‘zione voluta da’ bravi e leali ministri, che la sua 
| missione viene. dal popolo, e non intende serbare al- 

| cun’ombra di rispetto verso del Principe. 

(I Tutto ciò, comeinostri leitori potranno agevolmente 

‘comprendere, non è che una farsa rappresentata a 

i Firenze, mentre il popolo livornese (cioè il popolo 

del governatore -Pigli) festeggiava con le più ‘pazze 
gioie l'arrivo di Mazzini în quel porto. ET 

Tutto ciò, come i nostri lettori potranno anche me- 
glio comprendere, è l’uno de’ colpi di grazia che il 
partito repubblicano ha preparati alla misera Italia. 

Che in Toscana la stampa non manifesti il fremito 
di riprovazione che la massa de’ cittadini pacifici vor- 
rebbe esternare e nol può, non ci fa meraviglia; ma 
che in luoghi fuor di Toscana ci tocchi di leggere 
una filastrocca d’insulti a quel principe, Ja cui bontà 
era divenuta proverbiale in Italia: che sia traditore 
e reazionario quel solo, da cui, quando l’assolutismo 
pesava su tutti, ebbero usilo, ebbero spesso protezione 
e soccorso costoro che ora gareggiano ad insultarlo; 
ecco ciò che riuscirebbe insoffribile, se già non fosse 
nauseoso e ridicolo, 

Noi non ammettiamo, in-verità, il. motivo di co- 
scienza addotio da Leopoldo; ma dall’averlo addotto 
rileviamo una prova di più della sua naturale dolcezza. 
Debole sempre, non ba avuto in questo estremo mo- 
mento il coraggio di dire il vero ed onorato motivo 

che giustifica la sua fuga. Io non sono più libero; il 

Parlamento non l'è, A me s'impongono ministri, a 

me programmi; al Parlamento si mandano deputati, 

| 1 cui nomi sono insinuati per forza d’intimidazione e 

d'intrigo nell’urna elettorale; tutti gli uomini su cui 

ho avuto fiducia sono stati ingiuriati nella fama, mi- 

nacciati nella. persona ; gli oratori della Camera sono 

stati dominati da un simulacro di pubblico arruolato 
ne' circoli e nelle piazze, mi si è imposta l’abdica- 
zione, ol titolo di Costituente ; ora si domanda che 

io stesso la sanzioni ; la mia coscienza ripugna : il 

pubblico, îl vero pubblico conta sopra il mio veto, i 

| ministri. mi assiepano, atlendono la mia firma, pronti 

a scatenare sulla piazza i loro satelliti; e chi mì so- 

‘stiene? Tutto ciò che è forza materiale sta in poter 

loro; senza idea di coscienza, senza pudore, senza 

scrupolo alcuno, son pronti a tutto, son pronti a ver- 
sare il sangue cittadino; adimmolare me stesso, se 0e- 
corra, purchè sieno ministri per ora, e salvino l’uto- 
pia del loro maestro. In questa deplorabile condizione 
non.mi rimane che di fuggire, di porre in salvo la 
mia persona e la mia famiglia, di affidare alla Prov- 
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videnza il destino della Toscana e dell’Italia tutta, per i 


quanto le sorti toscane possano avere influenza sul ri- 
manente' della penisola. — Ecco il linguaggio che Leo- 
poldo avrebbe potuto, e secondo noi dovuto tenere. 
Jgli avrebbe detto per intero la verità. Ma se egli non 


ha saputo esser chiaro, noi abbiam saputo compren- 
derlo, 


Ci è un senso nel quale è verissimo ciò che ha detto ‘ 


Guerrazzi. Il. principato diviene incompatibile colla 


L'ufficio’ del ‘giornale starà aperto 


zionedel'Giornale 1 Risoncimento 


enter MTA I iene tn 


III I 


alle 2 pomerid, 
di posta alli Dire- 


rino, Merco 


ì 


I 


libertà | quando .il principato: è costretto ‘ad essere 


non ci siamo illusi giammai ad ognuna delle tante 
rato partito ha cercato sgombrarsi la via del potere. 


patibile con questo genere di libertà che ci si vuole 
ta 
de’ suoi discepoli. Questi colpi di scena riescono una 
i 0 due volte; ma finalmente siamo 24. milioni di uo- 


; mini, che vogliamo indipendenza e libere istituzioni, 


‘ che vogliamo il principio monarchico conservato nella 


É . 


{ forma. federativa, che sentiamo tutti. gli. imbarazzi ; 
‘ tutta la vanità de’ progetti che ci si van predicando da 
un pugno di agitatori e di ambiziosi ; se essi dunque 
Ì han creduto, colla loro costanza, costringerci ad ac- 
cettare la libertà nel modo in cui essi soli l’intendono, 
noi possiamo una: volta riscuoterci dalla nostra sor- 
presa, e si vedrà allora che non già il principato, ma 
l'Italia è incompatibile colle lorò pazzie. 
Il fatto che mostra ad evidenza con qual buona fede 
proceda il Ministero toscano, è la premura: con cuì 
{ si è affrettato a distruggere tutto ciò che ricordi l’esi-. 
stenza del principato in Toscana. A Roma , ‘almeno, 


i 





sì è proceduto con una affettata lentezza e legalità. A . 


Firenze non havvi di nuovo che l'assenza del prin- 


dotta, che sia trovata colpevole dalla nazione, che ne 
sia profferita la decadenza. Vane formalità. Montanelli 
e Guerrazzi abbracciano con entusiasmo l'avvenimento, 
e credono di avere per esso saltato le difficoltà di ‘un 
secolo intero. Son padroni assoluti, decreteranno, co- 
stituiranno a lor,modo. Così avran salvato l’Italia, la 
cara Italia che sta sempre «in cima a’ loro discorsi di 
piazza. , : 
Volete, o lettori, conoscere ciò che noi crediamo 
che han.fatto? È duro il dirvelo, ma voi.lo troverete 
evidente: non altro che apparecchiare il paese a su- 
bire in pace, forse ancora ad ‘invocare col cuore, 
a facilitare co’ primi mezzi che si presentino, una fa- 
tale reazione. 
Prendete atto di questo dolorosissimo vaticinio. Ciò 
che noi bramiamo si è che un giorno possiate dirci : 
i vi siete ingannati! 


Pen 





ANOMALIE ‘ 

La verva del Giovini non trova miglior campo da 
esercitarsi che su Mazzini e Mazziniani. Nell'ultimo 
suo articolo però in mezzo alle buone verità quà e là 
balestrate ci sono due frasi che hanno tanto che faré 
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avversi alle repubbliche; miente dobbiamo ai re, e 
niente vogliamo da loro. Un solo è il nostra interesse, 
l'indipendenza d’Italia; e si ottenga questa col poter 
regio 0 col potere repubblicano è per noi indifferente. 
Queste frasi sono per To. meno inesplicabili; prese sul 
serio farebbero di Giovini una cosa sola con Mazzini. 
Mazzini vuole precisamente l'indipendenza, come Gio- 
vini, malavuole colla repubblica; ene seguirebbe dun- 
que che essendo per Giovini indifferente avere indipen- 
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denza coi re o colla repubblica, gli sarebbe pur tanto 
caro il sistema di Mazzini quanto quello di cui Gioberti 
piacenteria, che può parer l’uno e l’allro secondo che 

i chi legge è più o meno democratico di buona lega; la- 

«at re. La frase per uno che ‘scrive in Piemonte non 
sente troppo la gratitudine ela delicatezza, e ripugna 

| Del resto queste anomalie non sono infrequenti nello 

i stile del Giovini, la cui precipua qualità non è certo 

i 

| dalle più grosse, che non è una gran fatica, per non 
i porgere a suoi avversari il fianeo disarmato. Non è che 

TORINO i 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 Febbraio 


é instauratore. Lasciamo. stare quella. o millanteria o 
i sciamo stare quel suo franco asserire: niente dobbiamo 

singolarmente a una verità universalmente ricevuta. 
De logica deduttiva. Ma almeno dovrebbe guardarsi 
Ì 

‘ un) avvertenza. 

PARLAMENTO NAZIONALE ? 
Presidenza del Vice-Presidente Bunico, 


MENTARE A SENI ATO dr 


Continuazione è fine. 


Brofferio. lo ‘non mi fo illusioni, o signori; so che nella po- 
- ‘lilica non basta ‘aver ragione; so che vuolsi aver ragione a 


è 


GIORNALE Ql 
i "ai di 
ledì. 
Schiavo di una Giovine Italia:*Ed è perciò che noi: 
democratiche dimostrazioni , colle quali quello sciau-: 


Noi diciamo.di più: l’Italia. la stessa. Ialia è income 


d'ogni costo personificare in Mazzini e nella ttrba. 


cipe; rimarrebbe ancore che sia giudicata la sua con- | 


col costrutto, quanto il costrutto ha da fare con esse. i 
Eccole: (parla al sig. La Cecilia lancia spezzata di Maz- ! 
zinì) Non siamo più difensori dei re di quello siamo : 
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i e forse è vero che Je cose che io sto per dire sono 
troppo sollecite. Ad ‘ogni modo il'grido della convinzione è 
‘profondo, il sacerdozio della verità è immortale; ‘quinti mi 
‘farò animo, o signori, ad entrare ili ragionainenti libieti ed 
aperti, e se talvolta non saranno in ‘tutto conformi alte opi- 
nigni vostre, ho fiducia nellaîsoavità del vostro animo e nella. 
notizia del vostro intelletto!» be 
SE pîesente Ministero, o signori, da due mesi che conta ‘di 
I vita ha percorso tre stadii..... (L'oratore viene interrotto dal 
| frastuono ché si fa.al di fuori). . | 
i Unavoce.Bi diano gli ordini affinché 
| Mazzo... 
Presidente, Gli ordini si sono dati..... 

î Brofferio. | presente Ministero, ‘0 signori, da due mèsi 
che conta di yita, lia percorso tre stadii, non dirò. di opere 
! governative, ma di governative dichiarazioni. i 

Venne primiero il programma, che altri disse democratico, 
non io, quantunque vi fosse proclamata la Costituente italia- 
na, che pi tardi doveva trasformarsi in Costituentedell’Alta © 
Italia. ] 

Tenne dietro. il discorso della Corona assai più dimesso, 
assai più feticente; finalmente venne la relazione che ier l’al- 
tro abbiamo ascoltata, la quale, per quanto si allontani dal 
programma, ha il merito di aver dichiarato apertamente le ; 
intenzioni ministeriali. 

Ma lasciamo discorsi, programmi e relazioni, e veniamo ai 
fatti. "i, 

} . Allorchè gli uomini, che compongono il presente Ministero, 
; assumevatlo, il potere, io portava fede che avrebbero adottato 
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| un politicd, sistema da quello diverso degli uomini che prima 
| governavaro; e lo credeva candidamente, perchè più di una 
volta io li vedeva sorgere oppositori gagliardissimi all'antico 
‘ Governo, è perchè dal loro seggio salutavano la democrazia : 
‘ e la accoglifvano come ‘simbolo dell'avvenire. 
i - lo Jocredeva!..... e troppo sollecito ,. troppo crudele fu il 
disinganno. o Ro 
Basi pringipali della politica del caduto ministero erano la Ì 
mediazione je l'opportunità. La mediazione, o signori, fui 
scopo molte}e molte volte delle eloquenti invettive dei nostri 
ministri. To li intesi dire più d’una volta che era stoltezza 
consumare il tempo in discussioni ‘diplomatiche, quandò era 
d’uoposcjogliere il rodo italiano colle armi italiane. Sì, in- 
tesi soggiungere che maî l’Austria aveva ceduto un palmo di 
terrenosin: Italia, se non:costretta dai camitoni, e élie ‘questa 
famosa mediazione non era altro ‘che una famosa menzogna. 
Ma che? la prima parola, o signori, che usciva dalla botca - 
dei muovi ministri era di nuovo la mediazione. E in quali cir- 
costanze? E con quali alternative? La Mediazione, quando ne 
parlavano a questa ringhiera gli abtichi ministri, non erà i 
certamente né prospera, nè Îlietà : ci vollero più di due mesi 
a scegliere una città dove ‘si raccogliessero i mediatori: ed 
ora che altri due mesi sono trascorsi, mon abbiamo ‘ancora 
ottenuto che l’Austria mandasse neppure un messaggio: che 
anzi dichiarò francamente un austriaco ministro, che l'Austria 
non avrebbe mai ceduto la più piccola parte de’ suoi dominii * 
‘in Italia. Quindi a che la mediazione ? a che questi simulacri 
. di una'pace impossibile? a che dare all'Europa lo spettacolo 
‘ di una politica parodia?,e chi è che non sa che la'diplomazia 
‘ ha sempre°manomessa la libertà dei popoli, sempre tradite le 
| speranze delle nazioni? 
i ‘Quindi io rivolgo al Ministero questa prima interpellanza: 
In quali termini si trova la mediazione, e sino a quando 
! dovremo noi contentarci di tergiversazioni diplomatiche? 


AZ ARIAL IRE PE inn) venni 
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i (Rumori in vario senso alle gallerie). 
Altra base della politica del caduto Ministero era l’oppor- 
‘ lunità. 3 
Gli antichi ministri non dicevano di non voler la guerra, 
i dicevano di volerla , e facevano preparativi che i nuovi mi- 
nistri hanno trovati. La sola riserva per essi fatta era questa, 
di voler ripigliare le offese quando?il momento fosse oppor- | 
tuno; quindi la grande controversia dell'opporfunilé , contro I 
la quale i deputati che ora, sono ministri ruppero valorosa- 
mente più d'una lancia. ) 

lo non mi farò da questa ringhiera ad esaminare se le pre- 
senti circostanze siano così favorevoli alla guerra come due 
mesi addietro, e se una guerra fatta in nome dell'alta Italia I 
sia così sacra e così santa come.una guerra dell’italiana indi- 
pendenza; dirò soltanto che la guerra non si è fatta, che Ja 
guerra non si fa, che stiamo penando fra una pace che ci | 
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benna ei 











niente rr EAST IO I 


D 
rovina, e l’aspeltaliva di una guerra municipale che poco ci 


conforta; quindi procediamo alla seconda interpellanza, che 
I è questa: 

La vostra opportunità della guerra quando sarà oppor- | 
| tuna? ì 
| 
i 





i 
Io mi rallegrava, o signori, ravvisando nel programma dei 
ministri che l'unione sarebbe stata il primo loro pensiero. 
Unione tornò a promettere il discorso della Corona, e unione ! 
tornò a ripetere il ministro nella sua ultima relazione. Ma a i 
queste magnifiche parole come corrisposero i fatti? | 
Si grida pace, concordia, unione, e nella relazione mini- } 
steriale vedo accuse, accuse ed accuse contro i partiti, con- Ì 
tro lefazioni, contro le sette, e il signor ministro non vede I 
che repubblicani, che anarchisti, che sconvolgitori, contro i 
i quali prepara fatali riscosse. S | 
A che questo minaccioso linguaggio? A che proclamar clie 
non si vuol transigere col popolo, che si chiama un pugno 
di faziosi? (Segni di disapprovazione nelle tribune). | 
Io itoimando se questo sia linguaggio di pace, di concordia, ! 
“di fraternità, e sono costretto ripetervi, o ministri, che l'u- E 
nione, che la pace è nelle vostre parole, ma non negli atti i 
Vostri, 
Se:poî volgo lo sguardo sopra la politica estera, allora mi i 
si fa più aperto l'animo vostro. ; 
Quando erano al potere gli antichi uomini, attendevano a i 
comporre coi principi italiani un'italica lega. Non riuscivano 
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a. buon fine le'loro trattative, ma non alterata la concordia 


eoi-principi e»popoli italiani. Ora, ‘sotto gli auspizi novelli, 
‘che,cosa è intervenuto? o potto lo sguardo so 


Me pra Firenze, e 
vedo spezzati i nostri vincoli ‘colla’ Toscana, 

Si affermava nel-discorso ministeriale , che ciò procedeva 
da che non volevasi dal Governo Toscano rinunciare in nulla 


«alla Costituente; esi osservava, che-per: aderirvi. ki surebife 


dovuto riminciare al mostro progràmma; e che è un program» 


“ma, quando si.tratta della salute d'un popolo?: Che è una 


frase, quando è in pericolo la patria? (Applausi). 
Volgete lo-.sguardo all'Inghilterra e vi dirà Robért Peel, 


chergosa.siano i programmi dei ministri. Robert Peel il ‘quale, 


contro le sue opinioni, contro Je sue ‘dottrine. promoveva 
l'abolizione della legge. sui cereali per'salvare il popolo Bri- 
tanno. 

E. con ‘qual diritto voleva il Ministero costringere il Go- 
verno della Toscana a mentire a-se medesimo, ed a frangere 


isgli impegni, che aveva contratti colla nazione’? 


‘Non si erano olibligali con giùramento Guerrazzi e Mon. 
tanelli a dar base alla Costituente italiana con sovrano mal- 
dato. e con sufiragio universale ? 

Come potevano essi violare la data fede] senza‘ rendersi 
odiosi e dispregievoli ?...;. i 

A fronte di ciò Guerrazzi e Montanelli si mostravano di- 
sposti ad onorevole transazione con noi : proponevano che 
per parte nostra: si mandassero deputati alla Costituente con 
quel mandate, che a noi paresse migliore, purchè .nòn si vin- 
colassero i deputati Toscani; e. nemmeno questa condizione” 
veniva da noi accettata; e si pretendeva che i Toscani in.casa 
propria; avessero legge dalla volontà nostra. 

Montezemolo. Domanda la parola. 

Brofferio. Da Firenze io passo a Roma; e veggo con do. 
lore nuovi dissidii e nuove malevolenze..E da chè derivarono? 
ci disse il ministro, dalla proclamata Costituente. 

Ebbene: io: vi dico, che. le nostre trattative con Roma si 
sciolsero prima della Costituente, si sciolsero quando non si 
parlava che di federazione; . si sciolsero perchè dal nostro 
Governo si voleva assolutamente il ritorno del.papa in Roma. 

Soggiungerò che vennero legati Romani in Torino, con 
facoltà di transigere, e di consentire anche ad una semplice 
lega perla guerra, perché il Piemonte concorresse coi popoli 
italiani alla grande impresa di cacciar lo straniero; e questi 
legati furono respinti, e nel momento che io vi parlo, rice- 
vettero i loro passaporti, e forse a quest'ora già dissero ‘ad- 
dio a queste rive dell'Eridano. i 

Al:Borbone di Napoli per immanità dall'Italia diviso, poco 
importava ‘accostarsi; eppure voi foste impazienti di abbrac- 


Sicilia manda anch’ essa i suoi deputati alla italiana Costi- 


; luente, e ripudia la nostra politica, e si unisce ai destini del 


Campidoglio. 

Che più? Venezia, il baluardo dell’alta Italia, la grande 
Venezia, che «ora combatte così valorosamente, ricusa pur 
essa dalle sue Jagune la Costituente dell'alta Italia e manda i 
suoi deputati ia riva.al Tebro e saluta il vessillo italiano (ru-- 
mori diversi), : 

Non abbiamo quindi per noi Ja Lombardia, perchè bisogna 
disputarla al tedesco; non abbiamo i.ducati ‘perchè in pos- 
sesso dello straniero; non abbiamo Toscana, perchè da noi 
ripudiata ; non abbiamo Roma, perchè disdetta ; nonabbiamo 
Napoli che non volle alleanza con noi; non abbiam Sicilia 
da:noi abbandonata; e per ultimo non abbiamo neppure:Ve- 
nezia, che è il propugnacolo del vostro regno bareale (ap- 
plaust). 7 

Piaccia per tanto al ministero di rispondere a questa terza 
domanda. 

« In qual:modo intendete voi di unire l’Italia, voi che 
l'avete così fatalmente disunita? (rumori prolungati in 
senso diverso). È 


- «Presidente. Dichiaro alle tribune, che se i rumori conti- 


nuano, io farò sgombrare le medesime. . 

Brofferio. Non si dia pena il signor presidente per gli 
schiamazzi delle tribune. Sono stato. tante volte applaudito 
dalle tribune, che non so adontarmi dellé nuove disappro- - 
vazioni: e già mi era noto che dal Campidoglio alla Roeca 
Tarpea non vi è che un passo. d 

Io parlava, osignori, di Roma e di Firenze, e torno col mio 
ragionamento sull'Arno e sul Tebro. 

V'ha éhi dice che in questo momento Roma 


4 


è a Gaeta. To 


To veggo due persone in Pio IX. Veggo il gran prete nella 
prima, e a lui mon sarà mai retribuito abbastanza di rispetto 
e di venerazione. Ma il principe di Roma, daccliè il-Papa 
fuggi a Gaeta, io dico, che non esiste più che nel popolo ro- 
mano (applausi).. 

Un principe costituzionale che volge le spalle alla terra 
natia, che lascia senza governo e senza‘ parlamento Ja. patria, 
che sì circonda di stranieri rappresentanti e che stringe nelle 
braccia il earnefice dell'Italia, e che dal solitario suo scoglio 
lancia V’anatema -sopra il popolo italiano, questo principe iv 
dico ha cesssto di regnare. 

E voi, o ministri, foste impazienti di trattare non col papa, 
ma col re; e perehè il pupa non volle accogliere il vostro 
legato, voi faceste chiudere le vostre cancellerie in Roma, e 
lasciaste soltanto un console per gli affari di commercio : e 
i legati che il popolo vi mandava voi li congedaste; e aveste 
animo di dichiarare al parlamento che-questo popolo, non 
era il popolo romano, ma un pugno di faziosi.... 

(Il presidente dei ministri fa un segno negativo) (rumori). 

Brofferio. Questa parola se. vuole il signor ministro eh'io 
la legga è qui nel.suo discorso, e duolmi, o signori, che que- 
sta parola che trovai sempre registrata nel vocabolario «dei 
tiranni, abbia dovuto rinvenirla adesso nel dizionario della 
democrazia. Ogni yolta che un re volle conculeare un popolo 
che reclamava i suoi diritti, non mancò mai di proclamare 


aac 


i carlo, ed egli. non volle nè i vostri amplessi, nè l’amicizia . 
; Vostra. 
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che era tutta opera di pochi faziosi. E qui la mia memoria 
corre dolorosamente alla. Lombardia, dove, or. compie un 
anno, mentre un feroce. proconsole bandiva il giudizio sta- 
tario contro i Milanesi, diceva anch'egli ne’ suoi proclami 
che non ferveva in Milano -lo spirito della libera Italia, ma 
che si agitavano proditoriamente pochi faziosi, e questi fa- 
ziosi combatterono cinque giorni contro il colosso Austriaco 
e respinsero Radetzky fino «alle rive del Mincio (Applausi 
universali). 

A:Firenze,voi avete. fatto, 0 ministri, come a Roma, A Fi. 
renze abbia pur lode il principe di mite procedere: io vorrei 
che avesse meritato più alto encomio', quello di schietta fede 
e di franche opere. 

Le istituzioni che ebbe la Toscana, non le ebbe dal volere 
del.principe, ma dalle dimostrazioni del popolo: e di più si 
fa grande accusa ai cittadini che trassero il monarca a non 
desiderate riforme. 

La libertà di cui godiamo, o signori, da chi ‘ci venne se 
non dal popolo ?-Se facciamo astrazione del Piemonte, dove 
un provvido re seppe con maturo consiglio promuovere i 
lempi,.io non veggo provincia in Italia che non vada in de- 
bito della libertà a se medesima; e Roma, e Palermo, e Na- 
poli, e Milano, e Venezia e Firenze non avrebbero mai alzato 
il'capo dal servaggio senza il braccio potente delle sue po- 
polazioni da lungo sonno  risvegliale e commosse. E questi 
tempi non sono ancora tanto lontani che possiamo dimenti- 
carli; scorsero appena pochi mesi, e spero che i nostri mi- 
nistri non seguiranno le orme degli apostoli di Luigi Filippo 
che ripudiavano per sino la memoria\della rivoluzione di lu- 
glio per essere espulsi dalla rivoluzione di febbraio (applau- 
si). Doveva il principe di, Toscana con sicuro passo innol- 
trarsi. nella via democratica e non farsi strappare lembo a 
lembo-la reale sua porpora; doveva meritar nome non solo di 
mite, na di giusto e di forte, e avrebbe regnato e l’Italia 
avrebbe benedetto il suo nome. 

Invece si:pose nella via ‘delle incertezze e delle esitazioni; 
volle e non volle, fece e non fece; sino a che, tentata invano 
una deplorabile*reazione a Siena, se ne fuggiva all'Elba. 

E il popolo Toscano che fece intanto ? 

Questa popolo, di cui si fa così amara censura, tanto a 
Roma che a Firenze rendevasi degno dell’ammirazione del- 
l'Europa per la sua temperanza, per la sua ‘dignità, per la 
saviezza sua. A Roma partivà il pontefice, il popolo rimaneva 
tranquillo spettatore, e il Governo continuava ne’provvedi- 
menti suoi, e Roma era nella più gran calma, quantun- 
que tradita ‘e derelittà.’ Scoppiava l’anatema, la folgore 
del Vaticano: che: una. .volta ‘sconvolgeva l'universo; e a 
quella terribile sentenza per cui una volta il fratello respin- 
gevail.fratello, il figlio il padre, la consorte il marito, e si 
niegava per sino il fuoco e' l'acqua, il popolo romano non 
solo non si turbava, ma seguitava tranquillamente i suoi de- 
stini e proclamava Ja Italiana Costituente. Oh! inchinatevi, 
potenti della terra, inchinatevi in cospetto di questo gran 
popolo ((applaust). 3 

E a Firenze dove si videro questi ‘indegni tumulti, dove 
queste scene di sangue lamentate dal Ministero? 

Puggiva il duca; e in poche ore è raccolto:il popolo, è 
sciolto il ministero, è composto un nuovo Governo, e la fra: 
tellanza con Roma è decretata, e si proclama in riva all’Arno 
che le sorti della Toscana saranno stabilite dalla Costituente 
sotto gli auspicii della nazionalità italiana. 

Tal è il popolo di Firenze e ‘di Roma che voi, o ‘ministri, 
avele disconosciuto; quindi, vedendovi così teneri cci prin- 
cipi, così riluttanti col cittadini, io mi volgo a voi con questa 
nuova ddomarida ; 

Ammettete 0 no la sovranità del' popolo? 

(Dopo breve pausa ripiglia l'oratore). 

lo non ho ragionato della Costituente Italiana, sebbene 
virilmente impugnata nella relazione ‘ministeriale; e sarò 
breve, perchè non è ancora argomento da discutersi qui in 
tutta la sua pienezza. Non sarà tuttavia ch'io taccia di alcune 
imputazioni che voglionsi altamente respingere. 

Ci venne detto che la Costituente Italiana è la repubblica 
in maschera; no, o signori, non vi è per noi nè maschera, 
nè repubblica; noi vogliamo la Costituente, e la vogliamo 
come convalidazione della monarchia (sensazione). 

Il monarcato, o signori, si sostenne per lunghi secoli colla 
ragione del più forte, col diritto della conquista; e poco va- 
leva allora l'intelligenza: si aveva la spada, e bastava. Col 
volgere dei tempi non bastò più la forza brutale, e si trasse 
fuori dal Vaticano la grande scopertaîdel diritto divino. 

Un monsignore che apriva testè in Roma la Costituente, 
diceva che il diritto divino è una grande bestemmia; e per 
questa volta io sono dell'avviso di monsignore (ilarità). 

Tolto al principe il diritto della conquista, -tolto il diritto 
divino, che cosa gli resta per mantenersi nell'antico soglio? : 
Nulla, se voi non lo rinvigorile col patto sociale, se non rin- 
verdite la sua potenza colla popolare sovranità. ‘ 

La popolare sovranità voi la vedrete esercitata nellafita- 
Tiana Costituente; fate-che dall'urna del Campidoglio esca la | 
monarchia; e la causa del trono sarà di nuovo trionfattice 
per molli secoli. 

Ma se poi, soggiungono i ministri , 
pubblica ? 

Prima di tutto, o signori, 
dente del Consiglio dicesse nella sua relazione, che il partito 


repubblicano è un piccolo partito di pochi uomini arrisicati 


e audaci. Or bene in una popolazione di 24 milioni è forse a 


“IL RISORGIMENTO 


E qui non posso.a meno di maravigliare come dagli stessi 
ministri si vada insinuando che liti non voglia combat 
tere per la Costituente. 


intendevamo di essere soprattutto nazionali, e promuovere 
ad un tempo gli interessi comuni e quelli che riguardano le 


{ nostre Devinvig! 


Se invece di spargere nell'esercito che la Costituente è la ! 
repubblica, si fosse detto ai soldati che la Costituente è Italia, ; 
© ragione puramente grammalicale non abbiamo chiamata la 


che la Costituente è la patria, che la Costituente è il Re e il 
popolo in forte amplesso congiunti, l’esercito sarebbe impa- 
ziente di difendere questo santo palladio della sua libertà € 
della sua indipendenza. 

Del resto noi sappiamo che Vesercito è disciplinato. quanto 
valoroso, e che dove sventola l'italiana bandiera ivi è l'eser- 
cito italiano. 

Ullimo argomento è questo, che colla Gostilacd Mii ana 
noi rimettiamo in questione il regno dell’Alta Ttalia. 

Non dirò che questo regno prima di possederlo ci tocca di 
conquistarlo; questo regno sin qui non è che un diritto, ed 
in politica il diritto è poco e il fatto è tutto. 

Volete voi il regno dell'Alta Italia ?. Bandite la guerra in 
nome dell’italiana indipendenza, vincete. un’ altra volta sul 
Mincio e sull'Adige, e siate certi che quando avrete combat- 
tuto e avrete vinto, la Costituente non vi toglierà il premio 
del vostro valore, il frutto delle vostre vittorie. Che se poi 
fosse vero che ostasse il regno dell'Alta Italia alla unione ita 
liana, io vi direi che sarebbe opera di non buono gittadino 
rovinare l’Italia per una parte di essa, che noi dobbiamo cs- 
sere dov'è la nazione, non dove sono i municipali interessi; 
che più pesano sulla bilancia italiana ventiquattro, che dieci 
milioni di cittadini; e giacchè si grida pace, concor lia, fra- 
ternità; diamo noi primi un grande esempio, ed inve da ini 
ziare una guerra per i nostri vantaggi, per gl'interessi nostri, 
sia guerra la nostra di libertà italiana; e l'Italia sarà libera 
e noi saremo gloriosi ed immortali. i 

Se è dunque vero, o ministri, che voi siate omai ‘pronti 
alla riscossa, vogliate rispondere a quest'altra itomanda, 

Parete vot la guerra italiana senza l'Italia e malgrado 
l’Italia? 

Saliti al potere i nuovi uomini, fu inaugurata! lla nuova loro 
carriera dal grido della democrazia. 

Essi dissero: noi siamo democratici, e ne 
monte e fece plauso l’Italia. 

Ma le democratiche vostre opere dove sono? 

Se mal non m’appongo, democrazia vuol dire Governo di 
popolo; € se nel Governo costituzionale col popolo vi ha da 
essere il re, vuolsi che questi due elementi di popolo edi re 
siano talmente congiunti che formino un elemento!solo. 

Or bene, se io guardo, all’esterno vi veggo impazienti di 


sultò il Pie- 


| correre all'amplesso dei papi e dei principi per ripudiare i 


! 


| 


î 


popolari.governi, che come voi si chiamarono e sono wera- 
mente democratici, 

Se guardo all'interno, io non veggo nessuna opera vostra 
che porti l'impronta della democrazia. 

lo vidi largiti da voi molti ordini cavallereschi, e questa 
mon è democrazia. Vidi lasciati all'esercito ed alla Guardia 
nazionale gli antichi comandanti che. han fama ‘di vecchie 
convinzioni e di non nuovi desiderii; e questa non è demo- 
crazia. Vidi tolti a questi e dati a quelli impieghi, onori e 
stipendii, e le persone da voi preferite non sono note per de- 
mocrazia. Vidi finalmente chie avete nominati molti sindaci, 
or con buona or.con:mala vicenda; e neppur questi, che io 
sappia, sono atti di democrazia. Che altro avete fatto per es- 
sere democratici? 

Permettetemi adunque ‘che io.conchiuda chiedendoyi; In 
che consiste la vostra democrazia? 

Queste sono, o signori ministri, le interpellanze che vi ho 
dirette, nell'intento che siano dichiarate pienamente le con- 
dizioni della patria. 

Io sono ripugnante alla vostra politica, perchè bimida, 
perchè incoerente, perchè disunitrice; ma se per: avgentura, 
e non so se io debba desiderarlo o temerlo, si svegliasse nei 

campi lombardi lo squillo della tromba guerriera, Allora io 

primo soffocherò ogni affetto, imporrò. silenzio ad ‘ogni de- 
siderio che di concordia non sia ;. e fo qui sacramento che 
non penserò che alla guerra, e non farò voti che per la vit- 
toria. 

Così protegga Iddio le armi italiane! (Applausi ‘prolun- 
gati dalla Camera e dalle tribune). 

Presidente del Consiglio. Chiedo permissione alla Camera 
di parlare dal mio luogo. La mia voce non mi consente di al- 
largarmi quanto vorrei. Jo mi contenterò «di esporre alcune 
idee generali, le quali mi confido che soddisferanno ampia- 
‘ mente, presso i buoni intendenti, alle faconde interpellanze 
del sig. avvocato Brofferio. Se dovrò lasciar da parte molti 
dei punti da lui toccati, l’eloquenza de’ miei colleghi supplirà 
‘alla mia voce. 

Risponderò dunque a un }ungo e meditato discorso, con 
poche ed improvyisate parole. 4 

Il sig. deputato Brofferio esordì dicendo che Ja nostra di- 
chiarazione letta l’altro giorno da questa ringhiera, é in ri- 
pugnanza col programma che iniziò la nostra amministra- 
zione; oppose inoltre, che il Ministero presente non si di- 


‘ stingue in alcun modo, quanto all'indirizzo politico, dai ret- 


se poif uscisse la re- } 


vi rappresento come il presi- ; 


tori ehe ci precedettero, 

Permettetemi, o signori, che faccia ‘alcune poche @sserva- 
zioni intorno a queste due accuse. 

Il signor deputato Brofferio allegò un solo argomento per 


i mostrare la ripugnanza nella quale noi siamo con Roi mede- 


i l'insegna della Costituente italiana, 


temere la repubblica da qualche centinaio di repubblicani ? | 
Se poi fosse possibile che «dal Consesso italiano si pronun- è 
ciasse la repubblica, allora non sarebbe più vero che la fede | 


repubblicana fosse tiepida e deserta; allora sarebbe evidente | 
! sola. La Costituente italiana dél programma è federativa , 1a 
i Costituente federativa della’ dichiarazione è italiana. Chia-. 


chi potrebbe arrestarli? Voi potreste suscitare le civili di- è 
Î o I civili di i mammo italiana la Costituente nostra nel programma perchè ; 


che i destini della repubblica erano maturi; e, così essendo, 


scordie, potreste macchiarvi di sangue fraterno, ma.i tempi 
non mancherebbero tuttavia di compiersi, 
Jo dico invece che la Costituente è il Sallor co di promuo- 


vere, di sostenere, e di sciogliere felicemente la guerra. 


e come il primo sia dedicato alla guerra, unicamente alla 


guerra. 


Teme il sig. ministro che con sovrano mandato si possano 
varcare i limiti della‘diseussione; io ciò non temo, perché il è 
mandato ha limite non-in sè, stesso, ma nel soggetto per cui 
fu conceduto. 

E come mai si può pensare.che per mezzo della Costituente. 
la quale si raccoglie espressamente per dare quanto più si 
può d'uomini, di danari, di sussidii e di munizioni di ogni 
genere alla guerra, si impedisca la guerra? Sono forse i sol- 
dati che siano a lasciare il campo per recarsi a deliberare 
nelsovrano Consesso 2 I soldati sotto le loro tende, gli uomini 
di stato nelle loro aule gareggiarono a servire la patria; quelli 
col braccio, questi col senno: . quelli col valore guerriero , 
questi colla fortezza civile. 


simi. Egli disse, che nel programma noi avevamo accettata 
laddove nella dichiara- 
zione parlammo soltanto della Costituente federativa. 

lo stimo troppo il signor deputato Brofferio per credere 
che egli voglia fare una disputa di parole ; imperocchè Je 
due Costituenti di cui parlammo sono assolutamente una 


i volevamo brevemente indicare.il concorse di tutte le popo- 


i ì ANSE EA] O .{ parte d° Italia, d'interessi provinciali @ municipali 
on ho d’uopo di dirvi come la Costituente abbia due stadi ? : : *. Gi 
N p E i tutta la nazione e conseguentemente dell'interesse univer- 


Aia : > DI i lazioni italiane clre doveano stringere fra loro-un È 
Ci è fatta imputazione di recare Inoguna sula guerra. colla ; } patto fra 
i terno e confluire come un sol uomo alla redenzione della 


Costituente; ec come ri 
3 { penisola. La nostra denominazione fu etnografica, nazionale, 


e mirante @ indicare ché non si trattava solamente di ùna 
ma di 


; sale. 


î 
: derativa e non italiana, 


| 
| 
| 
| 


Nella dichiarazione poi chiamammo questa Costituénte fe- 
per evitare un equivoco , quando 
dacchè si è inaugurata in Roma Ja Costituente itelia la 
quale non è solamente federativa, ma ha uno scopo politico, 
ed è piena di pericoli, la parola di Costituente italiana po- 
teva dar luogo a qualche ambage, a qualche equivocazione 
che contraddicesse al nostro discorso. (Applausi). 

Ma se non pronunziammo Ja parola, la sacra idea d Italia, 
risulta dal corso del nostro ragionamento. Non abbiamo noi 
detto che volevamo essere un Ministero nazionale ? Non ab- 
biamo affermato , che in ciò il nostro Ministero. si/4istin- 
gueva in gran parte dalle amministrazioni precedenti? Ton 
abbiamo aggiunto che finora i rettori del ‘Piemonte ns 


pur troppo solamente municipali o provinciali, laddove noi { dissidenti in IRE. media proporzionale, consentitemi l’e- 
È 


x 2 ca SRI PNT VENIRE SAREL rerum lione arco 


Dunque non potevamo fare una professione più ampia, più 
chiara d’italianità di quella che abbiamo fatto, e se per una 


Jostiluente federativa italiana, sarebbe strano, sarebbe ridi- 
colo. il farcene una colpa. (Applausi). 


spressione, in quella media proporzionale cheò 
ordini rappresentativi. 
Ora quando un Governo vuol] far la ‘padie 


| qual è il contegno che deve tenere? Quello d 


! parti. 


Egli è chiaro che se si rendesse avverso a 


i se destasse menomamente la sua gelosia, se ol 


Riguardo poi alla seconda obbiezioge con cui proemizzava ; 
il signor deputato Brofferio, cioè che il nostro Ministero non ; 


si distingua dal precedente, io :sono dispensato dal rispon- 
dere, almeno per ora: poichè il signor deputato non allegò 
alcuna ragione in confermazione della sua sentenza. (Bravo 
Bene!). 

Se io vo immaginando quale ia essere la causa n gli 
suggerì tale proposizione, mi risolvo che egli l'abbia fatta , 
perchè il nostro Ministero ha effettivamente. comuni molte 
massime e.molti principii coi ministri precedenti. I ministri 
precedenti amavano. la monarchia costituzionale, erano 
pronti a difendere.a qualunque pericolo le nostre istituzioni, 
volevano mantenere l'ordine, preservare la tranquillità pub- 
blica, @, per non continuare una tale enumerazione, ave- 
vano con noi comuni tutti quei principii, che sono comuni a 
tutti quei governi, i quali non vogliono essere sovversivi 0 
licenziosi. (Applausi ). 

Ben lungi dal recarci a colpa queste somiglianze A ce 
ne facciamo gloria ; perchè esse mostrano, se non altro, che 
a malgrado di certe distinzioni politiche che ci ‘dividono, 
uno è in noi l'amore dell'ordine e della giustizia, una è in 


delicatezza, non potrebbe più adempibh a quel 
ciliativo e benevolo che sì propone. |. 
Noi ci studiammo adunque di gradire a Rom 
a Gaeta, e eredemmo di poterlo De del 
‘adulazione, sia perchè santo era ‘il fine che « © 


i perchè consideravamo le dissensioni insorte 


noi la carità della patria. (Applausi). E questa comunità (di | 


principii coi ministri precedenti:è una di. quelle condizioni 
che non si possono evitare. lo chieggo se il signor deputato 
Brofferio salisse al potere, se egli non avrebbe comuni eoi 
Ministeri precedenti , 
con quelli che precorsero la nostra-epoca, molle massime e 
molti principii? (Applausi) Vorrebbe egli forse proclamare 
la legge agraria, perchè i ministri precedenti difesero la 
proprietà e la famiglia? Vorrebbe. egli appoggiare la dema- 
gogia tumultuosa e. sanguinaria, perchè i Governi prece- 
denti furono solleciti dell'umanità e dell'ordine? 

Non ne farò anche qui un’enumerazione inutile; ma egli è 
chiaro che se il signor Brofferio potesse spiegare nel potere 
quell’ingegno di cui la natura Io ha privilegiato, egli non ci 
potrebbe torre 1’ onure di rassomigliarlo ‘in gran parle, € 
mostrerebbe che ha con noi molti punti, sia di alta politica, 
sia di speciale amministrazione comuni. Premesse queste 
poche parole, riguardo al proemio del signor deputato Brof- 
ferio, debbo rispondere concisamente alle ‘site interpellazio- 
ni, le quali si riducoîio alle seguenti, se ho ben afferrate n 
sue sentenze. 

In quali termini si trova la mediazione? 

La nostra politica è ella pacifica, concilialrice, propria 
a produrre la libertà d'Italia? - 

In qual modo intendiamo noi di unire l’Italia? 

Ammeltiamo noi sì 0 nò la sovranità del popolo? 

E finalmente, siamo noi disposti ad aprire la guerra ita- 
liana senza l'Halia, e malgrado l’Italia? 

Riguardo al primo punto, cioè alla mediazione, permette- 
temi che lasci questo carico ad uno de’ miei onorandi colleghi, 
il quale conosce perfettamente tale argomento. La stanchezza 
della mia voce: mi servirà di scusa, se non potrò compiuta- 


non dico solo col nostro, ma anche. 


mente discutere tutti gli articoli toccati dal signor deputato | 


Brofferio. 

Comincierò dunque col soddisfare alla seconda interpella- 
zione, cioè se la nostra politica è pacifica, conciliatrice, in- 
dirizzata all'unità d'Italia. 

Consenlite, o signuri, che per rispondere a duci domanda 
io chiegga a voi, io chiegga al’ signor avvocato Brofferio, 
d'onde nasce Ja. discordia che ora pur troppo divide gli spiriti 
e i cuori degli Italiani? Se io cerco l'origine di queste dissen- 
sioni, due ne trovo, la prima, il principio repubblicano; la 
seconda, Ja Costituente che si è insugurata in Toscana e in 
Roma. 


Il signor Brofferio attribuisce a. noi quel principio di di- 
visione di cui souo colpevoli coloro dei quali egli difende le 
opinioni e il procedere. 

L'Italia tutta un mese fa era unita e concorde nella mede- 
sima opinione; l’Italia tutta, salvo la sua parte estrema me- 


ridionale come ebbi l'onore di dirvi nella dichiarazione, era | 


disposta, era in procinto di stringere il patto di fratellanza, 
I punti essenziali di questo patto erano accordati trai governi 
di Roma, di Toscana e di Piemonte. Ora chi ha gettato il 
seme della discordia, chi ha interrotto un’ opera che era vicina 
al suo fine? Chi ha accesa Ja guerra degli intelletti e delle 


dottrine con grave danno di quella concordia che già esisteva?” 


La Costituente Toscana e la Costituente Romana. Mi appello 
dunque a voi, o signori, se è giusto l’imputare al nostro Mi. 
nistero il dissidio doloroso che ora pur troppo ha luogo nelle 
varie parti della penisola! No, o signori, noi stiamo innocenti 
di questo dissidio: e il protestiamo altamente dinanzi a voi, 
dinanzi alla Nazione, e. nell'imminenza dei mali che nasce- 


ranno. Noi abbiamo voluto la concordia, abbiamo fatto tutto 


quello che era possibile per averla dalla parte nostra, e pos- 
siamo vantarci che eravamo vicini a conseguirla. La causa 
dunque delle dissensioni non ‘nasce da noi: se qualcuno ne 


sarà colpevole, toccherà al signor Hephrito Brofferio il giu- 


stificarlo. (Vivi applausi). 

La seconda interpellazione fu concepita dal sig. 
Brofferio nei termini seguenti: 

In qual modo intendiamo noi di unire l'Italia. 

A proposito di questa interpellanza il signor deputato ac- 
cenna diversi fatti, cioè a dire la rottura con Roma, i depu- 
Latiromani riuviati dal vostro paese, le relazioni diplomatiche 
interrotte con Napoli; ‘accenna finalmente che la Sicilia e 
Venezia da noi dissentono nel grave affare della Costituente. 

Rispondo succintamente ai fatti allegati e solo per quanto 
la delicatezza della mia. posizione me lo permette. Voi siete 
troppo disereti e giudiziosi, o signori, per richiedere, che un 
ministro si esprima compiutamente intorno a quelle pratiche 
che riguardano la diplomazia e i segreti più delicati di Stato; 
tuttavia m'affido, che le mie parole basteranno per soddis- 
fare all’opponitore. 


ll signor deputato Brofferio ci accusa di aver rotte con 
Roma le nostre relazioni. Noi possiamo negare francamente 
l'accusa, perchè le nostre relazioni con Roma sono amichevoli, 
come amichevoli ed intime sono le nustre relazioni col Pon- 
tefice. (Sensazione). 

Permettetemi, o signori, che senza entrare nei particolari, 
io vi dichiari la condotta generale del governo piemontese 
in questo negozio, 

Voi sapete, o signori, che quando un Gaverto si propone 
un fine, che viel conseguire, deve. ordinare tutti i mezzi, 
tutti gli spedienti a questo proposito. Qual è il fine che ci 
siamo proposto per gli affari. dell’Italia centrale? Quello di 
pacificare 11 papa col popolo romano, di riunir Je due parti 


deputato : 
{ purchè sia dirillamente intesa, 


suo popolo, piuttosto come accessorie, e causa 
orribili accidenti, che non accade descrivere; 
disaccordo essenziale sulle istituzioni \di quel pai 

Ben lungi dunque, che noi abbiamo interrotte 
«diplomatiche con Roma; sapete, osignori, c 
fatto? Le abbiamo rese più strette, più assidne 
alla diplomazia stazionaria, per così dire, un 
bile, la quale ci mette in caso di comunicare pi; 
coi «due gabinetti, e di meglio poter conoscere lei 

Uomini sagaci, espertive amatori. d'Italia, pe 
stro andarono da Torino a Roma, da Roma a Gaet: 
dall'Italia centrale ‘alle nostre parti, interpri 
simi degli interessi che legano i due paesi, ed 
Italia. 

Noi non possiamo annunziarvi, o signori, che 
tiche abbiano finora prodotto un risultato positivo, 
chiariamo che non abbiamo perduto affatto Je nost 


Ze: Ve lo confessiamo, e ve lo diciamo candidamente? 


affermandolo, sappiamo di contraddire a un'opinio) 
ralmente sparsa, vi confessiamo dico, ‘che non melt L 
dubbio l'animo benevolo, e lealmente civile. del p 
che attribuiamo all’infelice suo corlepgio, piutto, 
l’animo, alcune delle prese deliberazioni. 

Per ° conseguenza O Det di SA 


mo incominciata, sonni spaventare delle 
zioni a cui essa può dar luogo. Queste false ] 
o signori, non ci danno molto fastidio, perch 


mi dà occasione di, dar I stimoli 
lealtà ed alla generosità veramente italiana 
di Roma che vennero apportatori della par 
monte; che se noi abbiamo dovuto tenere 
condotta, che qui mi astengo di raccon 
essere sicura che anche in ciò fummo & li 
rito di conciliazione e di accordo, che è 
delle nostre CER dA a ri 


È integerrimo, dui sovratlutto di quelli 
tà, che forma! il principal fondamento del 
Inviammo, dico, quest'uomo apportatore di 
liazione e di pace a quel Governo, onde mette 
dirizzo diverso dal LRD e A itali 


dae lo suonlino tati (LL ‘e sa nigi che erano cal 
che non avevano il menomo fondamento. Tuttavia n 


le nostre spiegazioni il Governo napoletano persist 


rifiuto. 

Onde mosse cotal rifluto? lo non voglio cercare 
narlo, o signori, perchè mi recherei ‘a scrupolo di 
ziare una parola che potesse parere irriverente vi 
verno italico. Dirò soltanto che il Gabinetto) piem 


‘vette per Ja sua dignità, pel decoro della nazione, 


medesimo di quei principii. e di quelle dottrine 


terprete, richiamare il suo inviato, ed interromp 


laneamente ogni pratica col Gabinetto napolitan 
- Niuno desidera più di noi.che quel Governo ! 
convenienti ed a più miti pensieri; e quando a 
giorno, lo saluteremo come bene auaurato per tu 
cialmente per quella parte. così PIecSai della. 
liana! «bravo! bravo!) o 
Riguardo poi a Venezia e Sicilia, io vi confesso. 
che non posso darvi notizie; positive. sulle del ber: 
quei due Governi in ordine alla Costituente. Mi. 
poter dedurre, se mon come certo, almeno ‘com 
da. parecchie indicazioni avute, che quei due Gov 
sono ancora ben risoluti di mandare i loro delega 
semblea dell’Italia centrale; e rignardo all'uno di ess 
anche ‘probabile che prima di prendere una delibe 
così importante osserverà: qual sia il procedere del 
te; e questa sua saggia riserva. c'é doppiamente car 
«nuovo arg( mento. di quei sevsi intimi di affetto ed 
che corrono tra le due provincie, i 
« Ammettiamo noi si, o .no la sovranità del popolo? 
Tale è l’interpellazione seguente del signor deputa 
ferio. Egli è facile il rispondere, che la sovramtà de 
è uno di quegli as 
torno ai quali l'interpellazione può quasi recarsi 
fo non attribuisco già queste malevole intenzioni. 
avv. Brofferio, e per conseguenza risponderò fran 
pienamente, che noi ammettiamo hi 
purchè sotto il nome del popolo non si 
bensì l’universale della nazione Gi 
plausi dalle gallerie). | 
Ora, 0 signori, il fitto che | 
discorso del signor deputat 
italiana, non s mica tn. di quei. Tai che provengona; 


uo il mio dn 

Confesserò prima. di tutto che tra i propugvatori 
stituente italiana vi:sono alcuni uomini sinceramente 
nati alla. monarchia costituzionale: nel numero di qu 
colloco.il signor ‘avvocato Brofferio, il quale testè face 
fessione di monarchia da questa ringhiera, e la fece pi 
in addietro nei privati ragionamenti” “di cui mi 00 
crede adunque che vi sono alcuni amatori dei prine 
promuovono li Costituente, ma soggiungo ‘che Ja maggioi 
dei fautori e dei promotori più ardenti di quella, appa 
gono ai due partiti funesti all'Italia, cioè a quello de 
tari assoluti, e aquello dei repubblicani. 

La verità della mia asserzione, 0 signori, risulta di 
e per non allegarvene molti, permettete che vene 
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‘che corra alcun dissidio tra noi. 
Vi sono dunque gli unitari ed î repubblicani che vogliono 











du la Costituente. Ora i repubblicani e gli unitari non sono che 
enido ua miniaia parte d'italia, e setocea ad alcuno il rimprovero 
pae Ldi violare la sovranità del popolo, esso pesa su quelle due 
bat | elte, le quali vorrebbero a dispetto della nazione, a dispetto 
loro! È della sovranità «del popolo introdurre un Governo che ha V’ay- 
“oi “versione di tutta Ja penisola (bene! bravo!) 


tata La penultima interpellazione del signor avvocato Brofferio 





otis. BI è la seguente: Aprile voi la guerra italiana senza l'Italia 
tutta e malgrado l'Italia? 

Due specie di concorso, 0 signori, si i danno, cioè il con- 
pra» corso materiale ed il concorso morale. Il concorso materiale 
Dl di tutta l'Italia inferiore pur Lroppo non possiamo averlo; ma 
ran. non crediate mica, o signori, che il difetto di questo con- 
chè corso nasca dal nostro rifiuto di prender parte alla Costi-. 
cone. tuente. Imperciocchè quale ‘sarebbe il stissidio materiale di 
10 în uomini e di danari che potrebbero darci Toscana e Roma? 
ce, e Le finanze di quei due paesi sono esauste, e quelle poche 
dl milizie che vi si trovano bastano per ora appena alla sicurezza 

dei due paesi. Vano è adunque il promettersi per ora un soe- 

ru corso materiale, efficace dalle province dell’Italia centrale. 
dl Sapete però, 0 signori, quale sarebbe. l'effetto della Costi- 
(uh “‘tuente riguardo al materiali aiuti, se noi vi ene ? 
ioni Non mi estenderò nell’esplicarvelo , perchè già ne par lammo 
e dianzi ; quest’effetto sarebbe di rimuovere dalla guerra il vero 
sussidio materiale, su cui sono fondate le nostre speranze, 

anno “da cu: dipendono le nostre sorti, cinè l’esercito piemontese, 
“quel valoroso esercito che diede prove inaudite «di valore 

dia mella: prima campagna, e che riportò il premio del coraggio 
da ce della-valentìa sopra il nemico, eziandio in quei punti cala- 
alle mitosi e terribili in cui cra meno secondato dalla fortuna. 
fioli CI Or'eredete voi, 0 signori, che l’esercito piemontese conti. 
Pit. “ muerebbe ad essere con noi, e che assumerebbe con franco 
Lum 0 AMO la guerra che siamo in procinto di cominciare, se noi 
può | ammettessimo un minimo dubbio intorno alle nostre istitu- 


spi. zioni, se potesse accadere che quel principe che cominciò la 
‘ento (nostra indipendenza e che riportò i primi allori della guerra 
vede Non potesse compierla, e che una Costituente sorgesse, la 

quale rimunerasse questo principe nello stesso modo con cui 





1 di- 





che È Ja Toscana testé ricompensava il suo? Come potremmo noi 
È conservare la fiducia e l'ubbidienza dei soldati ? 
nella ‘To vi confesso che non ne saremmo degni, imperciocchè un 
dj ri. ‘esercito non può combattere valorosamente se non sa qual 
pro» Sia il soggetto per cui espone e sacrifica la sua vita (bravo!). 
legl- Ora se si convoca la Costituente Italiana, chi potrà assicu- 
iLica. rare all'esercito se morrà in campo per la monarchia ‘0 per 
ondi: la repubblica? ; 
min Posto adunque, o signori, ‘che in qualunque ipotesi nei 
tura non abbiamo a sperare per. ora nessun sussidio materiale, 
rà di‘ dall'Italia del centro, resta .a vedersi se possiamo avere 
n ace — almeno;uno di quei soccorsi, che morali si chiamano. 
i ve È $ Ora io vi dico, o signori, che questo soccorso morale lo 
diffi << avremo; se continuiamo-mnella: polilica in cui abbiamo inco- 
O minciato; ma lo perderemo, se abbraccieremo una politica 


vradi contraria. Prova di quanto vi dico è l'entusiasmo che ferve 
su nelle popolazioni del centro, cioè in quelle di Toscana e di 
ima pel popolo piemontese, e l'approvazione che ci ol- 
Roma pel popolo tese, e l'ap he L 
tiene ta politica di coloro che qui governano. 








so ‘Questo fatto è certo, o signori, e mi risulta da molti 
n Gro-| luoghi. n 
dai Il popolo di dna ed il popolo di Roma fa buon viso 
3 dalla nostra politica, e ciò solo chiarisce quale sia il giudizio 
i ‘che esso porta sulla Costituente e coloro che l’abbracciano. 
Sa Se noi al contrario dismettessimo questa polilica, ed entras- 
o Simo in quelle adunanze che non inspirano nessuna. fiducia, 
Pi ‘e regnano solamente col terrore, io vi chiedo, 0 signori, con 
spie gg ‘che fiducia potremmo, aspirare di conservare l’amore, e la 
cani ‘stima di quelle megnanime popolazioni? 
- Spe i ‘L'ultima interpellanza del signor deputato Broflerio è la 
LIU seguente: Che cosa è per noi la democrazia? » 
Iv credeva veramente, o signori, che fosse ‘inutile il ri- 
SU È spondere a tale inchiesta, mentre la definizione che demmo 
HI È della democrazia nel nostro programma quadba ampiamente | 
ni È alla domanda dell’illustre deputato. 
babi | Noi chiamamino, o signori, la Democrazia, di cui fueciamo 
DI nol en professione, conciliatrice, e questa: parola dice tutto: La 
all» chiamimmo conciliatrice, perchè sin d'allora volevamo di- 
crelo stinguerla dalla demagogia che è la sun maggiore nemica, e 
xzIone | la fonte principale dei recenti disastri che la causa del po- 
cmon* | polo sorti nelle varie parir d'Europa. 
com RARS Non è così che avvenne, o signori, in Germania, in Francia 
stini | e presso altre nazioni? Non sono gli eccessi e le improntitu- 
dini popolati, non è la demagogia sostituita alla democrazia 
vera e legittima che minaccia in ‘molti paesi la libertà me. 
Bra! desima? La Democrazia adanque che noi professiamo es- 
opolo, | sendo conciliatrice, aliena dai disordini, ossequente alla 
mi ine legge, non ha nessuno dei caratteri che la demagogia distin- 
riurit. guono. Se il signof deputato Brofferio fosse entrato nei par- 
siceno ticolari, io. .potrei imitarlo, e provare ‘partitamente che la 
Snle è Dem@erazia di cu facciam professione ha tutto il buono, 
ipolo| tutto il grande che si esprime da questa parola, e mapca 
Lo, MI solo di quelle parti che la macchiano e la disunorano. 
a, aji Forse il deputato Brofferio trova che non siamo abbastanza 
demveratici, perchè nel breve corso della; nostra amministra- 
nie. zione non abbiamo ancor dato opera ad un gran numero di 
cuentli quelle riforme che riguardano il bene del popolo. Per questa 
dalli Parte, 0 siguori, nol confessiamo l'accusa esser vera, perchè 
ceiol Noi vio fatto pochissimo per la felicità del popolo, e 
nobili Specialmente della plebe; ma il difetto non ci può essere 
e pali èquamente imputato come quello che appartiene allo. stato 
| esausto delle nostre finanze, ai provvedimenti della guerra, 
Ila 004 e a quelle moltiplici relazioni esterne che assorbiscono quasi 
a ffezio! lutto il tempo delia nostra amministrazione. 1! beneficare il 
sti i pupoto, il fondare quelle istituzioni che sollevano lentamente 
Sal la plebe dall'abbiezione in cui giuce fino al grado più oro- 
E pe Palo e virtuoso della società umana, questa impresa, dico, 
i soll appartiene ai tempi di pace e non a quelli di guerra (ap- 
TO i | plausi); ai'tempi in cui le istituzioni sono consolidate e pos- 
Ip! co sono tranquillamente svolgersi, non a quelli in cui è d'uopo 
K:pa” difenerle contro Purto e l'impeto delle fazioni. Se lo svi- 
parte"! luppo delle nostre istituzioni cioe sarà lento molto 
i ur più di quello che desideriamo, imputatelo, o signori, prima 
i fat ai Tedeschi, poi agli immoderati; cioè a quei partiti ì quali 
citi ! p 


difficoltà medesima che si frappose-a tutte le altre, cioè V’im- 
potenza di dir tutto. Vi sono infinite. operazioni e pratiche-; 
governative intorno alle quali un ministero non può espri- 
mersi appieno, perchè la notorietà sola basta ad impedirne, | 
o almeno ad intralciarne la buona riuscita. Uhe cosa dunque. 
si richiede, o signori, per supplire a pr difetto?si richiede 
Ja fiducia della nazione, e di coloro che la rappresentano. i 

Noi non vi chiediamo, o signori, un voto legale di fiducia ,.; 
ma solo desideriamo che il sentimento-di essa a nostro ri- 
guardo sorga nel vostro cuore, È 

Gi basta che voi abbiate confidenza in noi, che crediate che 
i nostri principii sieno oggi quali furono in addietro: che se.. 
nel nostro procedere vi ha qualche parte che paia od oscura ; 
od inesplicabile, o anche contraria alle massime che abbiamo - 
più volte manifestate, vogliate attriluire questi difetti a ne- 
cessità ineluttabile, anzichè ad arbitrio e ad elezione. So, 
signori, che altre amministrazioni chiesero ugualmente a 
vostra fiducia, è che non si contentarono di una fiducia mo- o 
rale, ma la vollero ufficiale: so pure che alcuni di voi dis- 
dissero la domanda ;, ma permettetemi, o signori, rimovendo ; 
dal'mio dire ogni ombra di presunzione, ogni idea di ac- 
cusare uomini onorandi, ai quali io porto la più alta stima, 
permettetemi che vi diva, che amministrazione presente me- 
rita la vostra fiducia più di quella che Ja precedette. E 
perchè, o signori? 


Perché noi fummo sempre consentanei ai nostri principii, 
perchè la culla del nostro ministero fa così decisa come il 
suo proseguimento; noi non passammo nè cinque, nè dicci 
giorni a vacillare tra i consigli di una pace assoluta e di una » 
guerra futura; perchè infine noî non accettammo la media- 
zione. Noi abbiamo bensì proseguita la mediazione, ma quando 
già si accostava al suo termine; l'abbiamo proseguita quando 
per la stagione invernale era difficile il ricomineiare la guerra; 
l'abbiamo proseguita quando si poteva assai più perdere ad 
interromperla, alienando da noi Potenze generose ed amiche 
che ad acquistare con un piccolo sparagno di tempo. Noi in 
una parola abbiamo proseguito la mediazione giù condotta 
innanzi, ma non ne fummo autori, nè complici. Ecco, o si- 
gnori, quali sono per questo rispetto le differenze che cor- 
rono tra l’amministrazione precedente e la nostra. Lungi da 
me, ve lo ripeto, il voler accusare gli uomini stimabili, i cit. 
tadini egregi che ci precedettero ; anzi mi stimo in debito di 
aggiungere, che Je colpe loro furono effetto più del tempo 
che della loro elezione. Ma il fatto si è che i nostri principii 
e il nostro proseguimento fino a quest'ora differiscono in so- 
stanza dall'amministrazione che ci precorse. i 

Concedetemi pertanto che io conchiuda con questa sen- 
lenza, suggerita da vivo amore di patria, e nom da altro ri- 
guardo, cho noi ci crediamo degni della fiducia vostra e di 
quella della nazione. (Fragorosi e prolungati applausi nella 
Camera e dalle gallerie). 


Valerio Lorenzo chiama Vattenzione della Camera sopra 
un fatto d'ordine interno. 


$ 


Esso la invita adintralasciare la nomina det Commissione | 


per la compilazione dell'indirizzo, improvvisandone invece il i 
progetto, siccome costumasi in Inghilterra, od a sospendere 
ogni giudizio sulla politica del ministero sino al tempo nel 
quale aprirassi la discussione sull'indirizzo che sarà presentato ‘ 
dalla Commissione scelta dalla Camera a redigerlo. La invita 
quindi a pronunciarsi fra questi due sistemi: ove venga pre- | 
scelto il secondo, deporrà sul banco della presidenza un or- 
dine del giorno motivato (segni di adesione). i 
Cabella. 11 ministero non ha ancora finito di rispondere 


Lanza. Sebbene io credessi prematura questa discussione, 
tuttavia dacchè fu iniziata non parmi si pi: ora sospen- 
derla. î 

‘Dopo il discorso dell'onorevole deputato, Brofferio, dopo le 
accuse e le imputazioni da lui portate contro il ministero, ; 
credo indispensabile che si risponda a tutte Je mosse inter- | 
pellanze. 

Quantunque il signor presidente dei ministri gli abbia già 
in gran parte risposto, egli stesso osservò che aleune di que- 
ste accuse le avrebbero confutate i suoi colleghi. 

Iredo dunque, che nè il ministero, nè “la Camera possa 
rimanere nemmeno un'ora sotto l'impressione delle accuse è 
delle imputazioni mosse dall'onorevole deputato Brofferio, e 
che importa che il ministero risponda a Lutto, sia per sua 
discolpa, sia per la soddisfazione che deve al paese ed: al 
Parlamento. 

Tecchio, ministro dei lavori pubblici, pronuncia un lungo 
discorso, dove fra le altre cose dice di non volerinvidiare la 
gloria al precedente ministero d'aver salvato la patria colla 
mediazione; che egli crede essere hen altra cosa accettarle 
basi e le condizioni di un trattato da stipulare, da quella del ; 
non vietare ricisamente che le pratiche di una mediazione 
abbiano il loro procedimento, e corrano alla lor fine. Si fa | 
debito di ripetere però d'aver esternata la gratitudine e Ta } 
riverenza sua con quella de’suoi colleghi all'ufficio dei me- 
diatori, E tutto ciò per chiedere qualche ‘cosa più a Bruxel- 
les dei suoi predecessori. Egli vi dice insomma; ch'e i patti 
della mediazione, fatto il paragone: della diversa condiziane : 
delle epoche, in via d'ipotesi, dovrebbero ‘ora essere vantag- 
giati d’assai; che se per esempio dapprima ci si sarebbe con- 
cesso la metà, adesso ci si dovrebbe concedere per lo meno 
l’intero (bravissimo). 


case ui 








Di questo successo rivendica a sè e suoi colleghi esclusi- 
vamente la gloria, facendo notare che gli anteriori ministri | 





ì 
non vi avrebbero che fare. Del resto per continuare le sup: ; 
posizioni ponendo che nè in un caso nè nell’altro (cioè nè col 
protocollo:del 15 agosto, nè col nuovo programma ministe- 
riale la mediazione non abbia a riescire), chiede di rispon- 
dere all'avvocato Brufferio interpellante sul perchè non tuona 
il cannone, e perchè non è rotta la guerra « molto prudenie- 
mente » per causa di Radetzky, che non è lontano, e potrebbe 
aguzzar.gli occhi e vedere, tender Je orecchie, ed udire, e 
aggiunge, che se la guerra non si ruppe, vi fu il desiderio. 


RE IOZANENA EZIO TOTTI ere rbien ii 


Finisce per rallegrarsi che le nuove ordinanze, i nuovi ‘ar- 
nesi sono poco meno che presti, perchè i ghiacci si stemprano 
e spirano le aure di primavera, € S'avvieina così il momento. 
di vedere un'altia volta le spalle: all’inimico, perehè si vuol 
la guerra non per la guerra.... ma per la vittoria, non per 
arrestarsi.,; Ma per correre di cartiera non perchè l’esercito 











L'ordine del giorno è approvato. 

Sineo, ministro, comunica un progetto di legge per l'unione 
allo Stato dei comuni di Mentone :e Roccabruna. 

Ricci, ministro, comunica un progetto di legge di finanza. 

Dopo essersi deliberato per l’ordine del giorno pella seduta 


| Seguente all'indomani alcuni deputati'avendo lasciato i loro 


stalli, la seduta è sciolta alle 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A3 Febbraio 
Presidenza del Vice-Presidente Bunico. 


{ Processo verbale della seduta precedente. Comunicazione 
di 10 progetti di legge del ministro di grazia e giu- 
‘ dlizia, Schiarimenti intorno ‘alla mobilizzazione «della. 
‘guardi nazionale. E lezione: della Commissione per- 
manente di finanze. 


La Sédula è aperta all'una e mezzo. 
Letto" processo verbale non può essere approvato-per 


mancanza di numero dei deputati. 


Brumieri4 Riccardi MAGRI giuramento. 
Il presidente legg ge alcune lettere di deputati per con- 


3 gedi, dimibsioni, ecc. Annunzia alla Camera l'omaggio 


fattogh da) conte Stanisiao Telechi tingarese, rappresen. 
tante del jjopolo alla Dieta d'Ungheria, inviato presso la 
Repubblich Francese, della sua opera. intitolata: L’Un- 

gheria ai popoli civilizzati, manifesto pubblicato in no- 
me del Governo. 

Valerio pronuncia alcune parole di lode sull'Unghe. 
ria alluilmente agitata e pugnante per'una causa comune 
all'Italia 

Ladeh propone‘un ringraziamento Per lettera a. nome 
del Parlamento. 

Montezemolo prega la Camera a'‘provvedere ad un 

mezzo dhe ripari l'inconveniente del.non trovarsi in nu- 

mero il deputati » .acciò (Ja nazione non rimanga delusa ; 
nominando per es. una Cominissione incaricsta di ordi- 
nare un progetto addizionale al Regolamento. 

Rattazzi, \ministro di -grazia e di giustizia, sale alla 
ritjghiera, e dà comunicazione de’ seguenti progetti di 
legge; 

1. Progetto di legge già emendato dal: Senato, rela- 
Livo ai ducati di Para Piacenza, Modena, s: Reggio e 
Guastalla. 

“2. Progetto di legge per sospendere gli effetti. della 
prescrizione riguardo ai militari in attività di servizio per 


i reslitazione in tempo e per facilitare a riguardo dei me- 
. desimì la spedizione di procura.. 


3. Progetto di legge onde provvedere nia Capacità 

dei diritti politici e civili dei soldati di giustizia. 
4, Progetto di legge relativo agli stipend:i da accor-! 
darsi al segretario di dopiaini e degli altri tribunali. 
Progetto di legge per la soppressione di/giurisdi 

zioni speciali in materia criminale. 

6. Progetto«di legge riguardante le inserzioni degli 

atti giudiziali da farsi nei giornali divisionarii. 
7. Progetto di legge sulla soppressione della giudica- 


tura di Andora 
culle interpellanze del signor Brofferio. i 


8. Progetto di legge per ammettere gli avvocati delle 


i 
] provincie unite a patrocinare avanti i tribunali e magi- 


strati d'ogni parte del regno. > 

9. Progetto di legge per. ammettere gli Gcelbiiagiici 
a patrocinare nelle cause civili e militari. 

10. Progetto di legge per fare facoltà a tutti gli 
avvocati che hanno dieci anni, di esercizio a patrocibare 
avanti al magistrato: di Cassazione. » 

Presidente accenna ad una petizione che il deputato 


i Oldomi vorrebbe dichiarata d'urgenza. 


Lorenzo Valerio propone che nel dichiarare d’ur- 
genza le petizioni si deliberi. prima su quelle ‘d’un inte- 
resse generale. 

Micheli (G. B.) fa alcune osservazioni sulle petizioni 
ineltrate nella legislatura precedente, ‘affermando come 
nell'attuale debbano ancora essere distusse, non potendo 
di:queste accadere come delle leggi, mentre il diritto di 
petizione ai cittadini non può essere in verun modu pre- 
cluso. 

Ramorino rammenta come teri un ministro avesse delto 


‘ che non si poteva più gran fatto fidare della mediazione, 


Doversi quindi riscuotere .e mobilizzar tuita la guardia 
nazionale, mentre non è già sulla .carta solo che va mobi- 
izgala. i 

Bonelli dice come molte comunità della Liguria non 
abbiano mai avuto un fucile, 
movimento: non. potrebbero quindi, privi come sono 
d'ogni istruzione, prestar servizio proficuo. 

Guglianetti risponde ai due preopinanti in assenza 
deFministro, che se la guardia nazionale mobile non è 
«Dcora esercitata , ciò proviene dal non: essere ancora 


i stata regolarmente ordinata. Quando ciò sarà fatto; si 


provvederà alla sua, istruzione , e ad armarla di tutto 
punto. 

Purtroppo è vero che non tutte le autorità  corrispo- 
sero, riguardo all’organizzazione della guardia mobile, 
So) Vhiamata che il Governo fece.loro nel mese di otto- 

re. Se ne occupava peiò tosto l'attuale Ministero; egli è 
grato di poter annunziare che tutie le operazioni sono 
vinai compiute; soggiunge poi che la guardia mobile vuol 
essere equipaggiata di tulto punto, e che quando il M.ni- 
stero. stabili la mobilizzazione dei 56. battaglioni di cui 
deva. essere composta, dimenticò di chiedere al! uopo gli 
‘occorrenti fondi, in guisa che i 50 mila fucili abbiso- 
gnalili pel: suo armamento, si dovettero iogliere su 


mai un esercizio, mai un ! 


Maggiorità , . 56 
I deputati che ottennero al primo torno la maggioranza 
sono i seguenti: Riccardi 100 — Ceppi 96 — Cabella 73 
Guiltiot 60 — Mellana 59 — Valerio 56. Manca un de- 
putato ancora a compiere il novero di sette, pel quale ‘si 
procederà domani al secondo scrutinio. 
La seduta è sciolta alle 4 e 3/4. 
n .1i<Ii'i/ TÀ ILL 


NOTIZIE. DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Nota del ministro segretario di Stato pegli 
affari esteri, presidente del Consiglio, alte LL. EE. il 
sig. presitente e membri del Consiglio federale Sviz- 
zero in Berna. 















Torino, 10 febbraio 1849. 
Signori, 

i. Pervennea notizia del Governo di S. M. il re di Sar- 
| degna, che! quando s'incominciarono a porre in esecu- 
| zione nel cantone Ticino i provvedimenti di cui i com- 
Î missarii federali erano stati incaricati verso gli. emi- 
i grati italiani, sorse questione di. sapere se i Lombardi 
| forniti di passaporti piemontesi dovevano essere allonta- 
| nati dal Cantone nello stesso modo che quelli i quali.non 
erano muniti di alcun titolo. Fu detto che questo dubbio 

| venne sottoposto al Consiglio federale, da cui si suppose 
che fusse stato risolto nel senso che i Lombardi portanti 
pa tali passaporti non dovevano cessare dall’essere conside- 
rati come emigrati, e che perciò dovea loro applicarsi la 
misura che colpiva generalmente tutti gli emigrati. Il Go- 
verno del Re non volle dapprima prestar fede ad un si- 
mile supposto. Imperocchéè non potea darsi a credere che 
uno Stato, col quale lo stringono antichi vincoli di sin- 
cero amicizia, che jl Governo di un paese, il quale man- 
s] tiene col nostro relazioni di buon vicinato, relazioni co- 
i tanto vantaggiose per la Svizzera, e da cui ricevette réite- 
rate testimonianze di affetto e di simpatia, si fosse con- 
ì 
i 





dotto ad una risoluzione al tutto contraria: a questi senti- 
menti ad una risoluzione che potrebbe recarvi il più grave 
alteramento. Ma al:dubbio, o signori, non tardò a sotten- 
trare il pensiero che ben fosse vero il supposto, allorchè 
dalla risposta delle E. V. alla domanda da noi fatta di mi- 
tigare la severità del provvedimenti presi verso gli emi- 
grati Lombard?, ebbi a scorgere come le VV. EE. niet- 
tevano‘in quistione il diritto del Governo del Re d’ inter- 
venire in favore di coloro che appartengono ed uno Stato 
terze; des ressortissanis d'un tiers État. 

Il Consiglio federale non ignora che i popoli di Lom- 
bardia hanno con voto spontaneo pronunciata la loro 
unione cogli Stati Sardi e che. questa annessione venne 
formalmente ‘riconosciuta e sanzionata dal Parlamento 
nazionale. In appresso gli eventi della guerra costrinsero 
moltissimi Lombardì a cercare asilo nella nuova loro pa- 
tria; essì vi trovarono quell’assistenza e quella protezione 
che loro assicurava il doppio titolo della fraternità e della 
sventura. Furono dati passaporti a coloro che ne abbiso- 
gnavano, esi è a questi titoli che il Consiglio federale r'- 
cuserebbe ora di riconoscere quella validità, che del resto 
si rispetta sempre nei passaporti concessi da ‘uno Stato 
amico? Il Consiglio federale negherebbe in tal modo al 
; Re il suo diritto di proteggere i Lombardi, vale a dire che 
uscendo dai limiti che gli sono imposti dalla neutralità 
I elvetica, porrebbe in questione la legalità del fatto politico 
su cui riposa questo diritto? 

Il Governo del Re non poteva, senza mancare al suo 
dovere ed alla sua dignità, non reclamaro nel modo più 





speed 





i formale contro questa risoluzione di non-riconoscere ai 
passaporti conceduti ai Lombardi dalle autorità sarde la 
stessa validità che viene riconosciuta rispetto a tutti gli 
altri sudditi di S, M. 
*Rivolgendo perciò questo richiamo alle EE. VV. debbo 
{ aggiuuigervi premurese istanze, affinchè vogliano prov- 
vedere in conformità di una così giusta domanda. Il Go- 
verno di S. M. nutre speranza che vi sarà fatta ragione, 
Le che una resistenza così contraria ai sentimenti della 
i nazione elvetica, non lo porrà nella dura necessità di 
adottare quei partiti, per cui interrompendosi le relazioni 
| commerciali dei due paesi, cesserebbero quei vantaggi 
che così volenterosamente vennero sinora assicurati alla 
} Svizzera. 
î Ho l'onore di offerire alle ER. VV. 
l'alta mia considerazione. 
{ 


nuovi altestati del- 


GiIORERTI. 

— Ecco quanto ci manda da Genova il nostro cor- 
rispondente. 

Genova 12 febbraio. — Ieri finalmente anò.in scena 
lo spettacolo della dimostrazione, della quale già da tanto 
tempo si parlava. Senza esagerare, la precessione per la 
Costituente, compresivi anchei curiosi, non ascendeva in 
numero ai cinquanta. Questo è, nel pensier di Lazotti, il 
popolo di Genuva: alle dimande di quei ciaquanta il Go- 
verno doveva cedere, metiere sottosopra it paese, cambiar 
poliica, dinastia, costiluzione, tutto l’avvenire si può dire 
d'Italia. 

Il Circolo italiano ha però fitto ogni sforzo: ha pub- 
blicato insulti al Commissario: ha affisso liglietti mano. 
scritti ne' quali si faceva appei îlo alla violenza; ha fatto 
correre voci sinistre ecc. Ma pure il paese. se n'é stato 
tranquillo. La processione, futto il giro per li cità, giunse 
in piazza Ca.lo Felice: gli amici si guardarono in viso, è 
scorgendosi così pochi ebbero vergogna, e sfilarono chi 
di quà chi di la pei viottoli. Li complotto c'era. a quanto 
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dicesi, e bene preparato: emissarii erano giunti dalle ri- 
viere: Brescianini aveva già in tasca il discorso per la 
propizia occasione: ma al vedere il contegno fermo e 
determinato del commissario, ebbero, in confidenza, una : 
paura da non dirsi. Povero Mazzini! Egli stava a Livorno 
tutt'occhi verso Genova! Sarà assai poco soddisfatto dei 
suoi segretarii. 


Mist IRISORCIMENTO 


né, cioè che noi governeremo il ‘paese in todo di po- 

polo, perché tuiti quelli che circonda uno stesso muro ed 

una fossa serra, per noi sono popolo (applausi). $ 
Senator:Capponi. Questo è certo. Il paese è in una di 


quelle ‘necessità supreme, dove .il. potere: ‘mancando, il 


paése provvede da sè stesso. -In questa necessità: di.cose il 


Senato vota per quel Decreto che è stato proposto. Se- 


‘ ‘nato non può'far altro, è ‘inteide ‘di farlo come happre- 
: sentante della nazione 0 ‘del popolo, giacchè Era è na- 


Firenze, 8 febbraio. — Noi crediamo di tanta impor- . 
tanza la seduta straordinaria del Senato toscano il di 8 
corrente, da doverlà inserire in disteso quale la pubblica : 
il Monit. Toscano. 


SENATO TOSCANO. 
Adunanza ‘straordinaria del di 8 febbraio 1849. 

Sono presenti il presidente dei ministri, il ministro del- 
l'interno e quello di giustizia e grazia. 

La seduta è aperta a ore 1 4j4. 

(Il presidente del Consiglio dei ministri sale alla tri- 
buna). 

Presidente. dei ministri. Onorevoli colleghi! Noi vi 
avevamo fatti avvertire, per mezzo del vostro rispettabile 
presidente, per farvi comunicazioni importantissime, che 
abbiamo già fatte al Consiglio generale. 

I fatti che sono avvenuti in questo frattempo, e che voi 
conoscete non ci hanno permesso prima di venire tra voi 
per l'oggetto che aveva la vostra adunanza. Nulladimeno > 
eredenamo un debito nostro, appena avemmo un mo- 


MRI IMI e MI 


mento di libertà, di portarci in mezzo a voi onde ripetere | 


quelle stesse comunicazioni che già abbiamo fatte alla 
Camera dei deputati. 

(Vedi la relazione della seduta del Consiglio “generale 
di questo stesso giorno). 

Senator Chigi. Per parte mia, io non avrei altro che 
applaudire alla scelta che il Consiglio generale ha fatto 
nelle persone già nominate per formare it Governo prov- 


Senator Capponi. Se altri non prende la parola, dirò il 
mio voto, l'opinione mia individuale, la quale suppongo 
sia partecipata dal Senato. In quanto a me, dichiaro que- 
sto mio veto essere dato con pieno convincimento e con 
sicurezza di coscienza. Il decreto che a noi viene propo- 
sio è una stretta necessità quando ci manca ogni mezzo 
di comunicazione col potere esecutivo ; al quale difetto è 
necessario surregare quei poteri costituiti che tuttavia 
rimangono, Credo pertanto che a noi rappresentanti della 
nazione sia imposto il dovere di provvedere, credo il 
m.odo proposto per ogni lato convenientissimo, credo che 
la necessità del caso, i doveri nostri inverso il paese, e le 
stesse nostre politiche condizioni c'impongano l'adesione 
a questo decreto che in quanto a me è:pieno edintero. To 
voto adunque perchè il Senato. acconsenta ‘al decreto già 
votato dal Consiglio generale (applausi). 

Senator Corsini, Mi sento il bisogno di aderire non 
solo col tacito voto, ma con la parola espressa al parere 
degli onorevoli preopinanti. 

Manca ora di fatte un potere esecutivo, e. aliro non 
resta se non l'obbligo: al potere legislativo. dello Stato 
di riempire questo vuoto, Se ciò. non si facesse si para- 
lizzerebbe ogni forza govermativa. Per queste ragioni io 
mi unisco fortemente al voto del Consiglio generale, e 
parmi che Ja risoluzione da esse ‘assunta. sia la sola 
capace a mantenere il regolare andamento delle cose. Io 


visorio, che merita la piena fiducia del popolo. i 
{ 
} 
| 


credo che come « è forte nell'animo mio questo convin- 


« cimento, sia uguale in tutti i membri del Corpo rispet 
« fabile a cui ho l'onore di appartenere, e credo altresì 
« che questo Corpo s'unirà a dare appoggio al Governo | 
« provvisorio scelto nelle onorevoli persone dei ‘signori ! 
« Montanelli, Guerrazzi e Mazzoni, onde assisterlo a con- i 
« servare l'ordine pubblico , il rispetto alle leggi e al | 
« Principe e insieme la forma attuale governativa dello 
« Stato, » 

Ministro dell'interno. Vorrei chieder la parola per | 
interpellare il senator Corsini, giacché non ho inteso | 
che cosa abbia voluto dire per rispetto al Principe. 

Senator Corsini. Ho detto che poichè manca ogni 
potere esecutivo dello Stato, conviene riempiere questo 
vuoto; ma intendo per questo che mentre sì riempie 
ìl vuoto medesimo con un Governo provvisorio , sieno 
conservate le forme. attuali Governative dello Stato, e 
rimanga sempre intatto il potere. che dallo Statuto è 
devoluto alla persona del Principe. 

Ministro dell'interno. Sento ìl bisogno di manifestare 
l'animo mio intero. S:gnori/ lo con quella maggior fede 
cheun uomo del popolo può esercitare, ho servito fedel- 
mente Leopoldo Secondo; e debbo dirvi o signori franca- 
mente, ero offuscato da un gravissimo errore ; imperoc- 
chè io credeva che libertà di popolo e principe potessero 
stare insieme. Mi confortava in questa mia speranza il 
considerare Leopoldo Secondo, per quanto egli mi diceva, 
onestissimo e dabbene, 

Oggi questa speranza è caduta; questo velo si è squar- 
ciato, ed io devo solennemente dichiarare, che Leopoldo 
Secondo non ha corrisposto per niente alla fede con la 
quale noi io abbiamo servito. Per conseguenza io sono 
stato chiamato al Governo provvisorio dal popolo , seno 
stato confermato dalla Camera dei deputati Toscani, che | 
altrrmenti Jo non accetierei questo mandato i inienda.: 
esercitario a benefizio del popo!o, non iniendo esercitarle | 
a benefizio. di Leopolda Secondo, che giusta la mia ‘ 
opinione ci ha traditi. 

—Presidente del consiglio dei ministri. Aderisco. 

Ministro di grazia e giustizia. Io pure. 


Presidente. lo proporrò si senato l'approvazione del > 
Governo provvisorio. nelle rispettabili persone dei segre- | 


tari Montanelli, Guerrazzi e Mazzoni. 


Ministro dell'interno. E che governeranno il paese in ! 


nome del popoio, perchè tatti siamo popolo. 

Senator Corsini. E tutti ì componenti del senato sanno : 
di esser popolo, lo amano, lo rispettano , e respingono | 
qualunque insinuazione diversa. 

Presilente. Dunque porrò alla deliberazione del senato 
l'approvazione del Governo provvisorio nelle portone che 
ho nominato. 

Minisiro dell'interno. Formuli bene la sua proposizio- 


RITI 


zione sono sinonimi. 
Senator Fenzi. sw unisco alle parole del SA (Cap- 
poni. 3 

Presidente. Il Senato approva la costituzione del Go- 
verno provvisorio, come è state deliberato dal Consiglio 
generale, e come annunziava il presidente del ezio 
dei ministri? 

(Approvato alla unanimità; applausi, e viva il: Senato) 
Ministro dell'interno. Avanti che noi ‘ci separiamo, 0 
signori, sento il ‘bisogno di ringraziarvi della. fiducia che 

avete riposta in noi, 

Noi non vi porteremo di certo capacità di Stato, ma 
buona volontà, e vi promettiamo che noi governeremo 
secondo la coscienza e la rettitudine. < 

(Viva il Governo provvisorio). 

La seduta è sciolta a ore 2 14. 

Due membri del Governo provvisorio, cioè il Guettàzzi 

e il Montanelli, si alzano e vanno a prendere; per Ra 4 
‘senator Capponi che scende dal suo seggio. 

_ Firenze, 9 febbraio. — Il Goverao ‘provvisorio it data 
d'oggi decretò quanto segue: è 

In fronte alle decisioni dei tribunali dello Stato e degli 


atti dei pubblici notari alnome di Leopoldo Secondo dovrà 


sostituirsi la indicazione di Governo provvisorio Toscano. 

— La Guardia cittadina e letruppe stanziali sono sciolte 
dal loro giuramento. 

Firenze, 9 febbraio. — Sappiamo da corrispondenza 
che il gran duca e la sua famiglia fino alle ore 15 poméri- 
diane trovavasi a s. Stefano. 

Molte deputazioni mosse dai vicini paesi, e segnata- 
mente da Grossetto, Orbetello, Magliano ‘si portarono da 
Leopoldo onde pregarlo a restare, ma inutilmente. 

9 febbraio, ore 3 pom. — Il Leopoldo è partito'da 
Porto s. Stefano prendendo la rotta per Ponente su dfan 
grosso vapore con bandiera inglese... (Impar. ligure). 

— Nella notte del di 8, è partita da Livorno ‘una spe- 
dizione all'isola d'Elba aftine di verificare se costà)si trova 
l’ex-granduca Leopoldo d'Austria ed impossessarsena. 

9 febbraio. — Leggesi nell’Alba. « Quest'oggi. all’im- 
brunire pochi sciagurati, spinti da rei disegni 0 piutlosto 
venduti all'oro della reazione, formato un attruppamento 
nel borgo S. Frediano, incominciarono ad'emettere grida 


i infami e sediziose, e tentarono ogni mezzo per provocare 


un tumulto. Però il buon senso del popolo, mal rispon- 


: dendo alle loro perverse insinuazioni, li obbligava a riti. 
‘ rarsi; quando soppraggiungeva inaspettato l'illustre Mon- 


tanelli, il quale rivolte al popolo poche, ma nobili parole, 
fe’ convertire in contentezza ed in gaud:o quegli animi, 


in cui altri aveva voluto spargere il dubbio, il malcon- 


tento ed il sospetto. Alcuni fra i facinorosi venivano \ar- 
restati, ed il Montanelli. era scortato al suo legno fà le 
acclamazioni e gli evviva della moltitudine. 

Più tardi verso le 10 una trentina di campagnoli venuli 
a bella posta, e forse col medesimo intendimentoy da 
Monticelli, ripetevano nello stesso luogo le medesime 
scene. Accorse però a tempo la guardia nazionale del Pi- 
gnone e la municipale; arrestavanòo quei malviventite li 
portavano al bargello, non senza avere itcontratò qualche 
resistenza in taluno di essi, che però rimaneva ferito nella 
brevissima lotta. i 

Possiamo assicurare che il Governo provvisorio sta ‘0c- 
cupandosi colla maggiore alacrità di lutti quei provre!1- 
menti che i pericoli della patria richiedono, e sopra tutto 
di quanto concerne l'armamento e le finanze dello Stato. 

Se non siamo male informati il Parlamento Toscano 
sarebbe disciolto, e ‘surrogato mediante l'immediata” con- 
vocazione di un’Assemblea legislativa eletta sulla base. del 
suffragio universale d:retto. 

— La città di Lucca fino alle 12 1j2 pom. del 9 si 
manteneva in perfetta quiete, : ) 

-- È arrivato da Napoli il cavaliere Vincenzo Ramirez 
intaricato straordinario e ministro plenipotanziario del 
re di Napoli. Non si conosce per qual missione; si dubita 
forte ch'egli sia diretto per Ollmitz o per Vienna. | 

(Monit.). 

— Ieri, 18, il governatore di Livorno dirigeva al itini. 

stro dell’ interno la seguente lettera : 
Livorno, li 8 febbr. 1849, ore 3 min. 35 p. 
Al ministro dell'interno. 


Ho presentato Mazzini al popolo dalla ringhiera del pa. 
lazzo. Egli ha parlato parole nobilissime e impresse di una 
niudlarazione esemplare; ha concluso che la Toscana deve 
aspettare le delerminazioni della Costituente è di Rema. 


Ha raccomandato l’unione, l'ordine e quiete; fibqui. 
niente di seric da lamentarsi. JI popolo abbatte ediarde. 


i le armi granducali. A momenti uscirà un mio proclama, 
i di cui manderò subito copia. Mi si diano sub:to le notizie 
di Firenze e del Governo. Mazzini ha fatto applaudire un 
: Governo provvisorio nelle medesime nersone ‘del Governo 
i attuale. La Nazionale mostra zelo moltissimo. Ha confe 
: rito il comando al generale d’Apice e al generale Antonitti 


i qui presenti. Li Linea è ben disposta e le porte e Je for-. 


ì tezze son guardate da Nazionale e Linea, che si dividono 


‘ il servizio della città. Prego nuovamente mi si dia notizie, 
f.sera date alla squadra Sarda, ed in nome suo vi assicuro 
che s'amo tutti disposti a versare sino all'ultima gocciola 


Picut 
Norizie TELEGRAFICHE. — Livorno, li 8 ptt 1849, 
i ore 11, min. 50 pom. 
Al presidente del governo provvisorio, Guerrazzi, 
Gli.ordini sono stati tutti eseguiti. Partono in questo 
; momento, per-mezzo di un treno straordinario, per Fi- 
renze Mazzini e il general d’Apice; per Lucca, Magagnini 
e Borgi. 
Alle due dopo-la mezzanotte si effettuerà la ni 
per l'Isola dell'Elba. 
La città è lieta e tranquilla. Dimani i dettagli. 
C. Pio. 


Livonno, 9 libbrato: - - Quet'oggi Hanfid ‘dato’ ‘fondo 
ne] nostro porto il vascello inglese Bellerofont, armato 
di 78 pezzi di cannone e una cannonierà Sarda. armata 
“di due... NEI (Alba). 

Pisa.— Il prefetto di Pisa ni ministro dell'interno. 

La-città ha continuato ad essere, ed è ancora, trenquil- |. 
:lissima. Sulla sera.solamente sono state abbattute alcune 


armi granducali. stili RR 
i ; } * Mano, Sh 


Roma, 7 febbraio. — Costituente romana. — Oggi l'As-. 


semblea, terminate le operazioni della verifica dei poteri 
e della costituzione de'vari uffici, efatto il presidente della 
medesima. nella persona del Galletti, seconito l'ordine del 
giorno passa alle opzioni. | 

Un deputato dice, che bisogna mettersi in discussione, 


‘Spagiid'tintanidò scriza cerimonie, ora è. sta 
RASO ‘agli Stati Uniti in surrogazione di 


Meri è in via sai ‘gcomodamento. 


| |- (Il tinguaggio conciliativo tenuto da ord 


i nelle discussione: alii indirizzo giova a dar ore 
“sta voce. 


| SPAGNA. fil Mavnib 5 febbraio. — A Horaldo 
aver ricevuta una lettera i in cui annunciasi o 





se i\collegi rimasti privi d'un rappresentante dietro l'op. |! 


zione debbano nofellamente. riunirsi, ovvero si ritenga 
per rappresentante del. popolo chi i avuto. i maggiori 
voti. 

Saffi osserva che non v'è dubbio. dira convocare 
nuovamente i coliegi, che altrimenti lil dritto delta mag- 
gioranza sarebbe: leso. La sovranità del popolo è propisa 
mente nella maggioranza (benissimo). 

La sua proposta viene appoggiata, e posta ai voti è 
accolta. 

Bonaparte dice, che antecedentemente ad'ogni altra 
operazione, l'Assemblea deve dichiararsi” costituita (ap- 
plausî), 

Il presidente fa questa proclamazione, e sorgono ap- 
plausi vivissimi dal seno dell'Assembléa stessa e dalle tri- 
bune, con le voci di, Viva la Costituente romana, viva la 
sovranità del popolo, viva l'Italia. 

Audinot propone dichiararsi che l' Assemblea riconosce 
in sé la pienezza de' poteri sovrani (applausi). 

Questa proposizione si pone ai voti, ed è accolta. 

Audinot prosegue a dire, che la Commissione governa. 
tiva deve presentare tutti 1 documenti necessari, onde sì 
conosca loistato delle relazioni con l'estero, la DIIRORE: 
delle:truppe:e lo spirito pubblico. 

Bonaparte coglie quest'occasiorie per. lantentanti ‘che il= 


ministri già se n'erano iti via, mentre ‘avrebber potuto | 


rispondere sul riguardo accennato dal preopinante. 


II presidente annunzia che domani vi sarà'seduta pub. 
blica, per discutere sul regime degli Stati romani, di 
— 7 febbraio. — Ieri un corriere inglese è giunto al. 


banchiere Triboern, e in gran fretta partiva per Napoli, 
dopo aver lasciati alcuni dispacci. 

— Il conte Esterazhy, ambasciatore straordinario della 
Corte d'Austria, passò ieri per Roma recandosi a Gaeta. 

— 8 febbraio. — leri giunse la notizia che un corpo di 
truppa napoletana si era avanzato sul mostro territorio, 
ed all'istante per ordine del Governo venne spedita a 
quella volta tutta fa ‘truppa ‘che abbiamo disponibile in; 
fanteria, arligliéria, genio, ec. Questa mattina però è 


- giunta la notizia che i Napoletani si sono immediatamente 


rivrati; puî nonostanie continua a partire per i confini 
molia truppa, von che la Civica mobilizzata e le legioni. 


| — Il generale Garibaldi, che come deputato all'Assemblea 


era in Roma, non appena giunta la notizia dell'avvicinarsi 
delle truppe napoletane, è partito in gran MPMArpEr porsi 
alla testa della sua divisione, 

La città è tranquillissima e tuto dig adi Lenn La 
Assemblea si riunisce quotidianamente, per. la verifica dei 
poteri. Il popolo è contentissimo, perche incomineia a80:; 
dere dei benefici pecuniari. La restituzione dei pegni è 
gia incominciata. > (Allba;. 

Ancona, 5 febbraio. — Dietro la fatale collisione arica- 
duta in Ancona, e da noi menzionata nella gazzetta di ieri, 


la mattina del 4 il tenente colonnello Lurgi Cocchi, co- : 


mandante ti reggimento in assenza del colonnello Pian- 
ciani, si affrettò per calmare l'agitazione cittadina, a pubs 
blicare il seguente ordine del giorno. 


« Un attentato alla pubblica sicurezza ed all'ordine di‘ 


questa città è stato commesso nella sera. di eri da una 
mano di soldati sedotti forse du>qualceuno di‘quelli, che 


tentano inceppare ilnostro santo riscatto, Nel massimo. 


del dolor mio non posso a meno di ringraziare quelli che 


meco s: adoperarono, e ridonarono in breve la quiete . 
tanto necessaria in questi momenti solenni per l’Itatra. lo 


conosco bene ela diligenza dell’ufficialità tutta, e |° indole 
de! soldato. per assicurare questa: popolazione, che non 
saranno per rinnovarsi mai simili fatti. Maledizione a quei 
tristi che tentanono una reazione, che poteva arere le più 


funeste conseguebze ‘e sarà mia cura di scoprirli. Quelli 
pertanto che saranno i più colpevoli li condannerò al: più 


severo giudizio‘militare acciò abbiano condegna pena. 
« Unione sia pertanto tra seldato e cittadino: questo è 


il solo mezzo per superare le trame. degl iniqui; il solo © 


per essere forti e vincere. 
« Viva l’Italia e la Costituente! + 
Anche i Circoli anconitani pubblicarono, per questo. 
disgraziato emergente, due tadirizzi, uno-dei quali al eon- 
irammiraglio Aibim, l'altro. alla populazione di Ancona. 
Così pure l'ufficialità è la truppa del 3. reggimento leg- 


‘igero han mandato allo stesso contrammiraglio ed alla sua 


uffizialità e truppa un dignitoso indirizzo. 

— Mentre poi i cittadini d'Ancona dimostravano il loro 
amore fraterno alia squadra Sarda la sera del 4 febbraio, 
l’aiutante dell'ammiraglio Albini rispondeva con le se- 
guenti parole: 

« Cittadini d'Ancona. 

« A nome dell'ammiraglio io vengo a ringraziarvi della: 

nuova prova ili simpatia, e d'amor fraterno, che in questa 


di sangue per la difesa di questa città e d'Italia. 
» Viva la ciltà di Ancona: »' © 


Anche l'ottimo preside ha voluto esternare come il suo È 
dolore per l'accaduto del 4, così la gioia per fe dimostra- 


zioni del 5. 
ESTERO. 
INHGILTERRA. — Ilcomando delle forze inglesi al- 
l'India è stato offerto al signor Giorgio Napier, che pre- 
sentemente trovasi ‘a' Nizza. - (Presse). 


% 


fazione ch'ebbe . luogo a ‘97 “gennaio: presso | 
Mete e che ai sf sul DI) itesiiato dalle RNA 


FRANCIA.— Panici, 9 febbrato. — Il sig. Col 


minato recentemente ministro a Firenze parti 


Parigi alla volta di questa città. (Galign 1 
<-_ - Fu terminato ou panna Aulla inio , del 1g 


CONFEDERAZIONE: SVIZZERA. pari 
errore, dice Ja Suisse, che si credette alla prese 
‘ambasciatore di Napoli in Berna. ‘Non vi si vite 
incaricato d'affari della Sicilia. E quest'incarica 

| alla Berner- Zeitung, deve adoperarsi ‘presso 
derale pel richiamo delle truppe svizzere al si 
re: bombardatore, offrendosi la Sicilia di sa 
[Ie peso inerente al Rebianio ‘stesso, 


NOTIZIE. DEL L MATTIN 


Do Il gerente del giornale I Ì 
sentenza di . questo tribunale di prima “cognizione: 
condannato per calunnie e, diffamazio 
Demarchi deputato, a I 200 « di “multa i 


provrione do € pi dai alla 
doro ospedale militare hell' ‘ora prefissa, tene 
i sbinate, e rientrandovi. senza. escirne più 

i nata. La lezione dil' aliro.i ieri li deve ‘aver 

} cauti! Le barricate state erette nelle strade 

i sulla spianata del forte, esistono ancora. 

| BoLocna, 10 febbraio. — Gli Svizzeri sona 
i loro capitolazione, è a tutti loro è data i 

{ ruolarsi come soldati dello Stato, o di re arsi 
i 

Î 

i 

f 


LE 


si 


patria. Siamo lieti di potere annunziare come cos 
‘che quasi tntti prenderànno servizio, Ò 
Parici, 9 febbraio. — La tornata Ul Aisemblei 

i nale now presentò molto interesse. Si fece la ‘seco 

; lettura della proposta d'organizzazione delle corti di 

i stizia. SÌ rigeitò l'emendamento del sig. Waldeck Rous 
i di alterare il’ carattere della corte di cassazione, 
| sopprimere la Camera delle richieste, e si vins 
i 


— 10 febbraio. — 1 sigg. Enrico Ellis e Lag 
| nipotenziarii inglese e francese alle conferenz 
‘ selle, partono domani da Parigi per quella città 
«il sig. Ricci plenipotenziario sardo Peron da 
- mediatamente. 


. Borsa DI pi 10 febbraio. — Non i 


“in aumento gi ieri i 60 aan e si Sh a 8 
aperto a 47 60, resta a 47.55, in aumento di 
da ieri. 


io O febbraio Bri 0) sg. Want è ritornato 


iu di pia Ao Popowich,, per ciel 
che tenesse relazioni coi Magiari, venne: arrest 
Slowanska Lipa nell’uluma sua seduta ha delibera 
«scrivere ‘una lunga e virulenta protesta. contro il 
stero, i Corri o È (G.. 


ASSEMBLEA C COSTITUENTE ROMANA. 


!. (IH Papato è decaduto di fatto è di diritto dal Goi 
“ temporale dello Stato romano. 

IL I Pontefice romano avrà tutte le guarentigie. 
saris:per la ind'pendenza nell’ esercizio, fa sua pole 
spirituale. } 

IN. La forma del Governo dello S 

“democrazia pura, e prendete il glorio; 
blica Romana. 

IV. La Reni ei ‘avrà. 
lazioni che es'ge la nazionalità. ci 

Roma 9 febbraio 48 


REGIO (alle ore 7) 0 
Pasquale Bona. — Arselia ovvero ARI roi 
nuovo Fantasti | Coreografo A. Monticini, = La, 
ntastico del Coreografo Luigi Brettini. 
7) La Compagnia Limba rd diretta 
‘acbeth, seconda replica. 
S alle 7) La Compagnia Dranjmatica al s 
i di S. M. recita © 
: NAZIONALE (A/7h) \aiudegillas: Une Passion. =Le | 
} ‘du Grand monde: — Un Homme qu'il se cherché. 
i SUTERA (à 7 h.) Lemari de la dame des choeurs, vaud 
‘en 2 act. — Le Chevalier du Guet, vaudeville en 2: 
GERBINO (alle 7) La Compagnia Drammatica Mancin 
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»d ‘estero: anno lire 50, semestre 27, 
è tre 14 50, mese, 7 franco ai confini. 


‘numero, cent. 40; 


ISO 


L'ufficio del giornale ‘starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 

sione del Giornale li RisoncimenTO: 


% 
conda 


Lei TORINO 
14 Febbraio. 

* BISOGNA DECIDERSI. 

Il libguaggio de ‘giornali inglesi e francesi riguardo , 
alle cose nostre diventa ogni ‘di più esplicito, e 
quello de’ primi quasi derisorio ; gli effetti della me- 
diazione sì misurano ora più dagli avvenimenti pro- , 
babili e futuri, che dai passati ; egli è oramai chiaro, 
che nessuno pensa più a stabilirne i termini su quelle 
basi che erano state fissate, o per meglio dire accen- 
gate, e che mediatori e mediatizzati sanno ora in qual 
conto debbano aversi. Trattavasi di guadagnar tempo, 
* ed in questo tutti ci avevano il loro conto: e 
orta a-vedere chi ne abbia meglio approfittato : 
guardiamo le cose sotto il ‘punto di vista duro, 
noi non abbiamo ragione di pentirci : lo stato del 
nostro esercito ‘é tale che proporzionatamente poco 
lascia a desiderare. Ma se guardiamo le cose dal lato” 
politico, lo stato presente dell’ Italia aggrava seriamente 
stre ‘condizioni, e presenta, complicazioni tali da 
are, non direîno le basi delle nostre operazioni, 





















nostra guerra. 

Noi abbiamo sempre detto che la questione militare 
ovrastava a tutte le altre, e che questa tutta rica- 
va sulla Sardegna. Noi non abbiamo mai fatto 
rrande calcolo ‘su Roma e Firenze per le cose di 
erra; quindi le esorbitanze, gli sgraziati avveni- 
nenti che colà si succedono da noîì preveduti, per 


| nulla ci sorprendono, e per nulla mutano le nostre 
CI ‘opinioni ed il nostro proposito. 


Noi stiamo a fronte dell'Austria, essi della Costi- 
vente, delle repubbliche; pensi ciascuno all'opera 


: | sua.; quale.sia più: giusta, più. politica, più ii italiana, 


| non tarderanno a provarlo i fatti. 


AMET 


La nostra posizione è dunque decisa, e non possiamo 
che renderne grazie al presidente del Consiglio, che 
nelle ultime Liri sue dichiarazioni la. espresse e 
delineò in termini franchi, espliciti ed irremovibili. 

questa semplificazione o separazione di principii 
‘torni a grado della diplomazia straniera noi 
nol sappiamo; essa tentò sin’ora di accomunare e 





‘ma da alterare forzatamente il carattere o la natura 


Aimbia  rii 


} 


| 


i 


confondere'le sorti nostre con quelle: dell’Italia in- ; 


tiera, per portarne quel giudizio che tutti ci involge- 
rebbe in una generale riprovazione : ma i fatti parlano 
e parleranno ognor più alto di tutta la straniera ma-. 
lizia, e chi confondesse ancora Sardegna con Toscana 
‘e Roma, mostrerebbe quale sia lo spirito che informa 
la sua politica ; ma tutti sanno, come anche senza 
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LETTERE POLITICHE. 
VII. 


Subite dopo la scoperta iella Costituente Italiana, nella 
categoria delle utili invenzioni, devesi contare: l'armonia 
che 1 repubblicani vanto spargendo fra classe e classe 
d'un medesimo popolo italiane ; armonia decisamente 
soave € tenera, che distende le sue fila d'oro sulla penisola 
per tutta invilupparla in una rete e renderla buono 0 mal 
suo grado Italia una. Vha-egh nulla dis più politico ed 
assennato che questa universale concordia che i repub- 
blicani hanno disteso siccome balsamo leve e salutare 


| 








| 
| 





sulle ‘piaghe della dolente regina? C'è forse ancora. per. 


là qualche brontolone che non vegga i sintomi solenni 
dell'unità che così prepotentemente si manifestano? 
Adesso, a dirla così infra noi, gli è un vero piacere la 
vita: si va in piazza, c'è da ingollar saliva pel gusto del 
vedere come i popoli diventano in un momento. gigani ; 
sì va ai circoli, e vi si imparano le vere massime di pol:- 


Uca civile, morale, amministrativa; tratto tratto c'è una: Radetzky, e non so ben discernere se la sua battisoffiola 


| 


brava dimostrazione che rompe la  moncionia, attiva il | 


commercio e rialza i fondi; non fa male anche una pic- 
cola fuga di qualche principe alla varietà degli affari, 
senza poi far conto della sicurezza pubblica che ne con- 
segue maggiore e del grazioso effetto che .c:ò produce nei 
gabinetti delle potenze.... Le dico davvero che c'è da 
starne allegri. 

Ma.tutto questo sarebbe un | bel nulla. se non venisse 
coronato dall'armonia soave e tenera di cui ho il vantag- 
gio di. parlarle. Egli è nell'armonia che no: siamo forti. 


Gambaidi diceva benissimo al Parlamento romano: noi | sità vha.egli di star quia far tante chiacchere inutili; 


non abbiamo più nulla da imparare perchè sappiamo già 


tutto a memoria; e tanto meno da imparare da tutti questi 


scolari d'Europa, che hauna l'aria di farci da maestri. 


Ma se vba cosa nella quale ci sia lecito senza supetb'a almeno quanto Garibaldi la militare, ha fatto mostra di 


i stanno a questo prezzo , 


| dev'essere giunta inspettata, perchè anche un semplice 








GIORNALE QUOTIDIANO 


.. Torino, Giovedì 15 Febbraio 1849. 


ricorrere a tali speciosi pretesti, sia dimostrato quanto ‘privarci delle libertà nostre; né havvi uomo politico 
questa mediazione sia divenuta .uggiosa alle alte ‘che dal movimento liberale dell’Europa intiera, dalle 
nostre mediatrici. più sgraziate crisi che ne alterarono o alterare ancor 

E.in..verità.,-come. mai una: “cosa ‘cominciata in f ne poss: no il corso, non sia lratto a-conchiudere che | 
' agosto può ella ancora eccitare la. pubblica attenzione | inevitabile ‘é il trionfo di quell’opinione, che distin- 
o il loro interesse in febbraio, sette. mesi dopo ? | guendo il.bene dal male, saprà rassodare su basi irre- 
‘ Quante ragioni per non cangiar disegni’, in tanto | movibili.la vera libertà,’ ed assicurare a tutti i popoli 
! trambusto ‘d’uomini e di ‘cose, in tanto rivolgimento it benefizio non lontano della ‘loro indiperidenza e 
di avvenimenti! L'Europa già si rassoda sulle antiche ; i nazionalità. 
sue basi: l’ Inghilterra conosce ora la politica e: lo | Alle alte potenze poco importerebbe intanto la rovina 
spirito della Francia; questa si è, spiegata, sul conto ' dellaSardegna, l’onta, le miserie dell’Italia, se a queste 
nostro anche troppo, in fatti ed in parole; l’Austria | noi arriviamo per vergognosa inedia , o per. stolta 
quel che voleva l'ha oramai ottenuto ; il silenzio della ‘ fducia; Ma l’Europa non sa quali possono essere le 
Russia è ognor più espressivo. Orchi potrà farsi me- 
e | raviglia se i nostri diritti sono posti nelle bilancie della 
politica europea quanto i dolori della Lombardia ? 
Nostra sventura fu ed è‘tuttora di aver follemente 
creduto di poterci assolutamente sottrarre all'influenza, 
o meglio alla prepotenza di quella politica che traendo 
i suoi diritti dalla forza, stringerà sempre con nodo 
fraterno le alte potenze europee ogniqualvolta non 
si tratti che della libertà, dell'onore, e dell’esistenza 
dei piccoli. 

Nostra sventura fu il credere che le Alpi ci separas- 
sero affatto dal resto del mondo. Ma se' mai fuvvi 
tempo in cui quest’ illusione fatale potesse; trovar 
scusa, non ‘erano forse quelli in cui i più profondi 
politici si videro forzati a dire, che l'impossibile era 
divenuto il probabile? 

Ma che rimane a fare? La necessità pur troppo è 
nostra sola legge, e noi crediamo che l’unico partito 
‘che ci resti sia lo stringerci tutti, non guardar più a 
destra che a sinistra: ‘proclamare altamente la verità, 
tutta la. verità delle nostre condizioni: per. l’ultima 
volta pregare le potenze mediatrici a liberarci dalla 
mediazione, poichè nè esse, nè noi, nè anima al mondo 
può ancora ragionevolmente ‘credere ad un equo risul- 
tato alle basi proposte, ed allo stato delle cose. Ciò 
falto, rompere cavallerescamente quelle ostilità cui 
l'onore forse più che la politica fanno a noi, non meno 
che all'Austria stessa, supremo ed inevitabile obbligo. 

Da questo laberinto non havvi più modo di uscire 
che colla guerra ; la vera, efficace: 0 forzata. media- 
zione, la pace, la nostra civile e politica esistenza 
nè havvi conseguenza che 


dei possibili non è ancora tanto remota; e non corre 
ancora un anno che questa superba potenza EssA 
PRIMA \implorava dall'Inghilterra una PACE ALL'ADIGE 0 
pal Mincio }(vedi i discorsi ‘al Parlamento ‘inglese , 

! 6 febbraio); L'Europa non sa quali possono essere le 
conseguenze (mettiamo pure il caso più disperato) di 


un' invasione austriaca in Piemonte: e la nazione 
francese per quanto impacciata si voglia, per quanto 
goista,. infedele. si mostri ora all'Italia, la. nazione 
Milici rassodata qual è dagli ultimi fatti, non po- 
trebbe ‘assistere: impassibile alla lotta. 0 alla rovina 
nostra. L'esercito delle Alpi guarda a Parigi: più che 
all'Italia: nia il nome solo di quell’esercito diventerebbe 
nome di ludibrio, di vergogna ‘a chi vi avesse appar- 
tenuto, s°èi fosse condannato a mentire sì vilmente alla 
generosa d sì alto vantata sua origine. 
La Repubblica francese ricorderà Anversa e quell’e- 
sercito che) a dispetto del dispotismo coalizzato, SI 
libertà e indipendenza a, quattro inilioni di Belgi ; 
nònivorrà ché Carlo X e Luigi Filippo ch’essa un 
.dal-suarsnolo: siano: soli! chiamati liberatori di popoli. 
La politica ha le sue leggi, e noi le conosciamo; 
vogliamo il possibile, non l'impossibile : ma la neces- 
sità, l'onore stanno ‘in. cima a tutto. La diplomazia 
tenta addormentarei sull'orlo del precipizio. per po- 
terci opprimere laceri ed infranti. Sappia solo l'Europa 
che noi conosciamo questa volta l’arrischiata impresa 
cuì siamo fatalmente trascinati: ci.rinfacci chi l’osa di 
averdisperato della mediazione. Noi sappiamo di essere 
a un bivio che non lascia altra scelta che tra onore o 


a ; ca er : noi iamo che i giorni nostri sono nu- 
possa essere a noi più funesta, di quella cui ci condur-  @f80gna : no! Sappiami g 5 Per 
merati, e qualunque sia la sorte che ci attende l’in- 


rebbe inevitabilmente. il persistere nello stato attuale. _ È 
Le sorti nostre; e più le sorti della straziata Lom- contreremo; dovesse esser l’ultima nostra parola: TOUT 
a ’ 

n cudto A E È R. 
bardia non possono più rimanere a sì periglioso cimento. EST PERDU, HORS L'HONNEU 


Niuna forza, niuna complicazione giungerà più mai a 


I 








una ed indivisibile, che ci governa e ci lega con. dolcis- 
simi vincoh di fraterno affetto. 

Mi dica da senno? Non sembriamo noi tutti innamorati 
l'uno dell'altro? Non è egli spettacolo da sdilinguirne la. 
passione quasi quasi violenta colla quale un pezzo d'Italia 
ama l’altro pezzo d’Italia? E quanto amore non c'è an 
cora da aspettare che scaturisca dalla Costituente italiana? 
E ricco e povero non sono forse, dopo che essa fu pro- 
mulgata' con mandate illimitato, divenuti carne e pelle ? 

Montanelli, chiamato dal granduca di Toscana a Siena, 
v'andò recando seco cinquecento lire, che poco su poco 
giù formavano le forze finanziarie di quel gran ducato. 
Questo fatto ne prova due: primo è, che le conseguenze 
della Costituente non hanno una grande attività sul regno 
minerale; secondo, che ricco (come dev'essere un mni- 

stro ) epovero ( com’esser deve un popolano } sono dive- 
nuti; dico, carne e pelle. 

Sia però detto di passaggio che ora che in Toscana c'è 
un Governo forte e per soprappiù provvisorio, le finanze 
non possono perire. Chi segue ti Costituente non cam- 
mina nelle ‘tenebre. 

Sto calcolando infra me e me igradi della paura di 


che un maturo consiglio provveda all'uopo. Dico che ha 
fatto mostra, perchè, a. meno che la fortuna abbia volto le 
spalle a Radetzky, possiamo esser certi che alla repub- 
blica ci verranno o tosto 0 tardi (1)... Allora poi l'armo- 
nia... Allora poi... 
mille supposizioni a questo proposito.... Il fatto è che 
per adesso si può ancora andare intorno con un abito di 
panno discreto, anche con una camicia pulita, se voglia- 
mo, senza che s'oda alle spalle un abbasso all'aristocra- 
zia: tutt'al più si può esser guardato in cagnèsco da qual- 
che nuovo Proudhen.. I dolcissimi vincoli ‘delffraterno 
affeito che legano classe con ‘classe non si possono per 
così poco dire infranti. Ma chi legge nell’avvenire? 

Vado però scoprendo la cagione che fa i repubblicani 
così fautori di concordia. La cagione è un po umiliante, 
a-dir vero: gli è perchè essì si trovano sempre in pochi; 
quandé s'è in poch', e tutti repubblicani, s'è presto in 
armonia. Quando poi saranno tutti repubblicani tutti sa- 
ranno in armonia; è evidente conclusione. A Firenze, per 
esempio, saputasi la faga di Leopoldo il popoio sovrano si 
ragunò in piazza: un amico di colà, una testa vuota, mi 
scrive che erano in sì picciol. numero ad udire la gran 
novella, che quando si decretò di nominare un Governo 
prosvisorio, ed un ministero, egli, fatto il calcolo che ci 
voleràno sottosopra un dieci o dodici uomini, mogio mo- 
gio se la svignò per la paura d'esser impigliato dentro 0 
come ministro o come parte del Governo... Oh ombra di 
Dante, solleva. Ja testa: non odi tu la voce di Modena, il 
bravo attore serio? Non sai tu che Mordini è ministro? Oh 
se fossi poeta vorrei pur descrivere | fremiti di meraviglia 
di Macchiavelli, e l'invidia del Medici e lo sguardo di 
Capponi.... Ma queste sono cose che avrà dette assai me- 
glio Pellegrini al circolo Italiano di Genova la sera dopo 
l'esito lamentabile della dimostrazione fatta per la Costi- 
tuente; gli stava daccanto Lazott, negro-violaceo per la 


Sia stata più affannosa quando udì nuova della Costituen- 
te, ovvero quando gli pervenne voce della evasione di 
! Leopoldo. Tuito ben calcolato, e sapendo noi che il’ vec- 
chio è maligno la parte sua, la seconda notizia non gli 


croato si poteva accorgere che era’ conseguenza neces- 
saria della prima. 

Garibaldi almeno che è schietto qual s'addice ad un 
soldato, ha sputata senza complimenti la sua opinione 
nell'Assemblea romana; — diavolo! ha detto, che neces- 


proclamiamo prima la repubblica, che è l'affare per cui 


| 
| in realtà siamo qui convenuti, al resto ci penseremo dopo. { rabbia della poco brillante spedizione; bieco era pure 
Ì 


Sterbini che forse conosce la tattica parlamentare più o e R i 
‘(1 Questa lettera fu ‘scrilta prima che si sapesse la 


INI nta ATI" 


nazionale dettar leggi e galateo, è realmente la concordia opporsegli, d'invocare le formalità, e di voler lasciare i product della repubblica. 


conseguenze della nostra guerra coll’Austria ; l'epoca | 


Mi vanno rampollando ‘nel capo: 


| Prezzo delle inserzioni. 
Gentesimi 25 per riga, anticipati. 
| magoseritti e le lettere non saranno 


| 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


. Per Torixo, all’ufficio del Giornale 
» e presso i principali librai 
Per le RONCHI beep li Uffizi postali, 
FP Payella e Corap, 
di Torino. 
Per Genova presso A. Beuf. libraio 





Livorno» L'Emporio librarie 
FIRENZE . è Viesseuz. libraio 
Panna ». Grazioli, id, 
Monena =» C. Vicenzi, id. 
Roma » . Merle, id. 

» » Capobianchi, impiegato 

©. postale. - 
Napori — + Padoa- Marghieri. lib. 
Ginevga» Cherbuhez. id. | 
Parici » Uffici di) corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 

Lompna =» = P. Rolandilibraio, 
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E 552. 


Il modo in cui noi abbiamo sopidit la tattica 
del sig. Valerio nel proporre un ordine del giorno 
tendente a dilazionere il voto della Camera: sulle in- 
terpellanze. Brofferio ,. non è piaciuto alla Concordia. 
Non è affatto vero, ed eccoci pronti a disdirci, che il 
sig. Valerio abbia voluto evitare la. necessità. di. pro- 
nunziarsi per ora; la Concordia ci. assicura che in- 
tese soltanto. « esaminare profondamente la quistione 
«e pronunciare un voto con piena conoscenza di 
« causa ». Bisogna pur dire che la nostra raffinata 
malizietta ci. fa supporre nel sig. Valerio un'abilità 
superiore a quella che: egli vuol darsi. Se la sua tat- 
tica non ebbe il fine.da noi suppostole, sarà dunque 
un gran controsenso. Per esaminare profondamente 
una questione, quando mai si è inteso che convenga 
troncarla? Per deciderla , con piena conoscenza di 
causa, come mai si può volerla trasportare nella di- 
scussione dell’indirizzo, sulla quale il sig. Valerio e la 
Concordia si son tanto affaticati a raccomandare: ce- 
lerità e parsimonia? Ecco perchè noi fummo indotti a 
pensare che il sig. Valerio, che noi crediamo inca- 
pace di contraddizioni così triviali, avesse avuto qual- 
che altro scopo, e quello che abbiamo accennato ci 
parve il più naturale, come parve a moltissimi altri 
che pure non appartengono al nostro colore. Del re- 
sto, possiamo ingannarci, ed è bene il supporre che 
ci siamo ingannati, ancora per qualche. tempo. Se la 
Concordia dovesse voltare le spalle a Gioberti, non 
sarebbe: nè questo il momento di farlo, nè quello di 
tollerare che il pubblico indovini la sua intenzione. 


Le rielezioni non sono ancor fatte, se i candidati della 


Concordia non si presenteranno. ai Collegi sotto gli 
auspici di Gioberti, come fare ad ottenerne la nomina? 

Tralasciamo di rispondere al rimanente della lunga 
diceria con cui la Concordia, fiore sempre. di. lo- 
gica , di sapere, di profondità , e, ciò che più 
monta, di squisito liberalismo, si occupa del Risorgi- 
mento. È uno de’ soliti ‘articoli, pieno de’ soliti vezzi 
e del solito spirito che si contiene -nelle solite’ espres- 
sioni di onesto, nobile, patrizio, ecc. Si potrebbe ste- 
reotipare la polemica della Concordia; non si do- 
vrebbe che mutare ogni giorno la data e qualche no- 
me ; del resto il fondo è sempre uno, è il suo unico 
capitale d'idee, l’unico criterio , l’unica morale che 
qnel giornale conosca: dove mancano le ragioni, sup- 
plire colla calunnia. Val egli la pena di occuparcene 
ancora? La cosa più grata che si possa farle è appunto 
il rispondere. e fornirle colle nostre parole un mezzo 
di riempire viemmeglio le sue colonne. 


ni 
P_i i 


Brescianini che sperava tutto da una dimostrazione ben 
riescita; tutto s'intende relativamente al conto dell'albergo, 
di cui le parlai; giallo pel livore anche il reverendo prete 
Cuneo guatava sbirciando quel codardo di circolo che in- 
vece di fare una dimostrazione in regola era riescito a 
mettere insieme una mezza dozzina di mascalzoni tutt'al 
più, e così a far comparire una vera asinata quel movi- 
mento che doveva esser un movimento di’ popolo ga- 
gliardo inspirato da Dio. Ondechè io penso che il circolo 
non vorrà lasciarla finita in una guisa così inenorata, e 
vorrà rifarsi. Difatto, la gherminella, la farsettina del 
giorno dopo la sciagurata dimostrazione prova che il cir- 
colo si trova punto nel suo (si può dir tutto ora che l'anar- 
chia è anche penetrata nel dizionario) onore. E forse 
se ne faranno delle altre farsettine di quel genere: speria- 
mo che siano sempre da ridere. 

Lazotti coglie quest'occasione per rannodaré sempre 
più in armonia le classi del popolo; dice che la cagione 
di quel fiasco è l’aristocrazia; omai, quando casca una 
tegola sul naso ad uno del circolo italiano, tosto se ne 
incolpa l'aristocrazia. Questo si chiama aver una gran 
fede in Mazzini. 

lì piatto di buon viso che l’apostolo vuole che il povero 
apparecchi al ricco, questo continuo strombazzar contro 
l’aristocrazia produrrà certo i più salutari risultati. 

So, per esempio, di parecchi signori di Milano che per 
la rivoluzione toccarono di spesa la somma esorbitante di 
più d'un milione. È chiaro che un°altra volta invece di uno 
ne daranno due, considerata la gentile guisa colla quale si 
rimeritano i sacrifizi. È chiaro altresi che i principi rapiti 
dalla generosa gratitudine dei popoli, invece di cominciar 
l'opera toro dalle riforme, salteranno subito alla repub- 
blica rossa. 

12 febbraio 1849. 
- Ciro D'Arco. 
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‘principe; cui pur avea giusato‘faleltà come al'da lui dato 


crimini cri liti 


Trai mille. ed: unoigranciporri della innocente Con - 

- cordia uno se ne trova in una lunga tirata di ieri sul, 
conto di certi articoli di questo giornale che la tocca- 
rono piuttosto in sul vivo. Ella afferma con quella : 
robustissima fede che più non patisce crolli, aver ; 
noi puruna volta disapprovato le disapprovazioni ino- 
neste delle gallerie‘o d'altri, parlando dell’ultimo di- ' 
scorso di Brofferio, ? 7 
Tutto il mondo sa, tranne la Concordia, che pare ‘ 

s’ intrighi di sapere e ricordare sol quanto le 
a tutto il mondo sa che il Risorgimento non 
solo fu primo a riprovare queste brutte sconvenienze, 
ma fu per gran tempo il solo che il facesse in mezzo 
agli altri giornali 0 conniventi od-approvanti. Ciò di- 
ciamo a documento di chi per isventura potesse  di- 
menticare, e gli’ toccasse riposarsi sulle benevole as- 


piacevoli cose dette in quella lunga filza di parole sul ‘ 
nostro conio non occorre parlare: sono i suoi con- | 
forti: domestici in mezzo alle traversie, ministeriali , ‘ 
ond'è in questi giorni travagliata. 
Inseriamo , prendendo'però alcune riserve, ‘il se- } 
guente ‘articolo. | 
SULL'ULTIMO RIVOLGIMENTO DELLA TOSCANA 


Quando nel 1846 cominciava | Italiano risorgimento , 
Leopoldo, quantunque lo vedesse iniziato dal Santò Padre, ! 
trovandosi ancora sotto l'influenza di ministri retrogradi, 
devoti ‘alle austriache direzioni, esitava per poco a se-; 
guire Pio TX mel felice asordio delle sue riforme, le quali } 
dovevano pur troppo èsse pure, per le mal'arti d’estere ! 
suggestioni e pel conflitto di. due partiti esagerati, egual- 
mente immorali, perciò. vituperevoli, tornare così fatali ; 
all'ottimo pontefice. 

Dopo breve esitazione pero vinse il buon criterio di 
Leopoldo, e di pochi suoi eletti onestissimi ed illuminati 
consiglieri, e consinciarono le riforme Toscane, con plauso 
universale di'tutti i buoni cittadini. 

Ma vegliava il gento del male, intento a guastare l’im- 
presa dell'italiano‘ risorgimento; e ‘mentre le arti ben 
note della politica austriaca seminavano in Toseana, come 
a Roma, a Napoli ed altrove ta zizzania della discordia, 
quando più bisognava! essere concordi, gl'italiani tutti, per 
disgraziato furore di parti, prestavansi alla. mal’opera. ed 
incominciavano quella serie d’errori, da cui sarà purtroppo 
(Dio volesse fallito 1’ infausto vaticinio/) compiutamente 
rovinato l'italiano risorgimento ! 

Ingrandiva Leopoldo lo Stato, aggreganidovi anzi tempo 
il Lucchese, con una convenzione, nella quale non badò 
a sacrifici, © mostravasi gedroso verso tutti que’ sudditii 
antichi e nuovi. 

Malgradò tanti beneficii, sorgeva in Livorno il genio 
del disordine; ed'i:suei eccessi, lasciati; liberi ‘sotto la 
straniera influenza. per, debolezza d’un Governo: sover- 
chiamente. dolce, progredirone, sicchè vennero .a farsi 
arbitri di Toscana intera. i 

Uomini sedicenti amici di libertà e della patria, ma in 
effetto solo avidi del potere, a qualunque costo conse: 
guito, arrovellatono ‘il proprio ingegno ‘ad agitare la 
Toscana, per conidufla dòvé ora pur troppo miseramente 
trovasi, in preda:cioè ‘all’amarchia! i i 

All’aprirsi della guerra dell'italiano riscatto i Toscani, 
sebbene .in numero. più che esiguo, vennero a contribuire 
ai tanti sacrifizii d’uomini e di danaro, che soli quasi fa- 
cevano i Liguri-Premontesi. Sebben pochissimi, mostra- 
rono i Toscani, se non disciplina, alîmen coraggio indivi 
duale, e combatterono'a fianco nostro degnamente, pa- 
gando, è giusto il dirlo, col proprio sangue quell'uomo 
istesso, che dippo?, per infausta ‘aberrazione di consiglio 
fecesi principale ‘alitote ‘dell'essutorazione ‘del proprio 


Statuto, macchiando per tal:mòdo glionorevoli suoi pre: 
cedenti, 

Gli altri popoli italiani sobre tutti, qual più, qual meno, 
qualche querela a-mnovere comro il proprio Principe; ma 
i Toscani quale n'abbiano avuia, nei non sappiamo in 
vero. x 

Esso sempre governolli paternamente, dolcissimamente. 
Non una stilla di sangue versavasi per cagion sua, non un 
dolore egli causava a chicchessia. I liberali, esuli. d'ogni 
paese, accoglieva e difendeva anzi da ogni domanda d’e- 
stradizione; ogni desiderata ‘riforma concedeva: ogni li- 
hertà, ambita appena, tosto accordava! De” suoi argenti 
interamente spogliavasi per far moneta, e soccorrere l'e: 
rario; la sua lista civile riduceva nel fatto; insomma era 
un' buon uomo sì, quanto allo scarso ingegno; ma non po. 
teva essere dì cuore e nelle intenzioni, come ne’ fatui, più 
eccellente! 

E questo principe volle costringersi a firmare una legge 
che ripugnava alla propria coscienza, perchè doveva ne- 
cessariamente derivarne l’esautorazione del Papa, e quella 

della di lu; divastia; siccliè vedendo le Camere, dove pur 
erano tadti uomini d' ingegno e di dottrina, condannarsi 
iremanti al silenzio per difetto di coraggio civile, davanti 
‘alle i imperiose esigenze della moltitudine divenuta faziosa, 
non è maraviglia se l'infelice perdette coraggio, e fu co- 


sirette a fuggire su” nave estera, per IRA almeno Ja 
propria persona e famiglia da ogni pericolo, senza abban- 


donare però, come poco prudentemente fu indotto a fare 
Pio TX, il proprio Stato. 


Fuggito Leopoldo una turba di forsennati insulta il suo 
stemma, i suoi bust:; la. stampa ministeriale lo. ingiuria 
chiamandolo vile e dissimu!ato, e come eransi lasciati in- 
sultare gli elettori nelle, elezioni, e violare e. manomettere 
le stanze e la masserizie di que’ pochi, che aveano. osato 
opporsi, almeno in parole, ai popelari trambusti, coloro 
che sono al potere lascian fare, e. solo si ristringono a 
qualche parola di censura e ad annunciare, chela giustizia 
provvederà contro i malfattori! 

Intanto fanno bandire ne’ fogli loro che la città serba 
quiete, dignità, '&moderazione al vedersi nel momento del | 


pericolo abbandonata dal proprio principe! 


Né fra tanti uomini “ché ‘conta la Toscana dottissimi; 


i care pagare } nostri fatti e 


di RISORGIMENTO 


a ragione fin qui tenuti i perfiora di civiltà, rimane Itorsggio 
* civile che basti per salite in ringhiera, ed andar sulle 
piazze arringando il popolo, ed eloquenti come sone di- 


i mestrargli tutto l'orrore della sua ingratitadine, annun- 

i eiandogliene le probabili future conseguenze, al suo stesso 
{ interesse contraria? 
E tuito questo mentre il nemico sta minaccioso ai no-, 
: stri confini, pronto ad invaderei un°altra volta, ed a farci. 
le nostre parole? Mentre i ino- | 
stri fratelli Lombardo-Veneti gemono da lui e in-! 


vecando l'aiuto di.tutta Ltalia? 


E questo contegno, che per aper All cieniame 
dal qualificare, potrà egli giovare alla causa italiana, la:' 


quale d'armi e d'armati abbisigni di militare e politica 


| disciplina, non delle intemperanti parole dei ciarlieri dei 
; Circoli, che i priri fuggiranno alla vista del nemico ; non 
, de popolari tumulti; non delle ingiurie al pringipe ed al. 
. principato? i 
serzioni della ‘nnocentissima: Concordia; delle altre 


Gredesi forse che l'Europa vorrà riconoscere una Re- 
pubblica dell'Italia centrale, cui sì proferisea capo un 


! Canino, e forse. un Mazzini, per le arti dei quali si sfor- 
i zano Pio IX e Leopoldo a fuggire, onde non essere insul- 
i tati e peggio; una Repubblica che non sa mettere insieme. 
i uominì e danari per una guerra giusta, contribuéndo con; 

noi, che tanto pur femmo e facciamo per: sostertérla ono» : 


: ratamente ? 

Ai capi poi e promotori di tanto dperdiae, che per se- 
ne amor di patriae di libertà {l'una e l'altra rovi- 
j nano, quando più.è bisogno di congordia’tra principi e 
popoli, per resistere allo straniero,fdiremo, che-oltre ai 
‘ danni personali, cui incauti si preparano a sottostare, Li | 
aspetta la severa nota della storia imparziale.. i 

Néci si venga dire, per Dio, che son pochi audaci, i quali 


i tutto fecero; che le masse soffriroho il popolar tumulto, | 


tremando di peggio, perchè nonavean mezzo a resistere ; 


che il principe non dovea fuggire all'isola d'Elba, ma tor- } 


nare a Firenze dove avrebbe la sola sua presenza cecitato 
le popolari simpatie. No che pur troppo queste nonsi sa- 
rebbero risvegliate. 


E la guardia civica,e gli uffiziali dei mudiGipii e ì rap- 


presentanti della nazione atti a profferire eloquenti e.iben 
forbiti discorsi, e la truppa che gli giurava fedeltà, che 
cosa facevano per ispirargli fiducia? 

Forse non avevano armi, e doveri, e giuramento ? 
Forse non sapean dir motto persuasivo al popolo i muni- 
cipali ? Forse non: potevano almeno protestare. in faccia 
alla Toscana ed all'Europa i rappresentanti ?.:. , i... Una 
mano d'esaltati irrompe nell'aula di codesiore, ed essi 
fuggano ; ele stesso Guerrazzi è costretto a rimproverarli 
del difeito di coraggio civile, sebben ceda esso pure di poi 
alla domanda imperativa del Circolo, i di cui rappresen- 
tant’, senza mandato, s’arrogano. il diritto -di mutare il 
Governo, Sì, il solo Guerrazzi ha mostrato tanto coraggio 
ancora per intimar al popolo d’uscire da quell’aula, ed in 
ciò sia esso lodato! - 

Ora da tutto questo che ne avverrà. 

Ci duole i) dirlo, Za rovina della causa italiana! 

Quale partito non trarranno da questi. fatti alle confe; 
renze. di Brusselles i plenipotenziarii austriaci,(0 come 
non saranno accolti gli argomenti loro da quella diploma- 
zia, che ei vuole sacrificati al preteso e sperato dui 
mento della pace d' Europa? 

Potevano essere più inopportuni questi fatti? 90 i 

A chiunque rimanga un po'di senno nè lasciamo il giu- 
dicio.: 

Intanto buon per noi Liguri-Piemontesi, che un mini- 
strò, conseguente a se stesso; seppe con fermezza ricusare 
di seguir l’Italia ‘centrale nella pericolosa wia eni si è 
imprudentemente avventurata; e con una salenze dichia- 
razione, che farà epoca nella storia politica. dei popoli, e 
sarà meritamente lodata da tutta Europa, non curando le 
opposizioni mossegli, ebbe tanto coraggio civile che basta, 
per fermarsi e dichiarare il segno che non avrebbe giam- 
mai oltrepassato, proclamandosi operoso ed ardito soste- 
nitore della Monarchia costituzionale, alieno dalla Re-. 
pubblica, amico d’un’onesta democrazia, la quale del 
resto già è ne'nostri costumi nel fatto, checchè dicasi in 
contrario; e dichiarossi inoltre l’egregio ministro, nemico 
fermo ed imperterrito della demagogia, ondei sì va diret- 
tamente all'anarchia!ed al'socialismo. 


Sia lode pertanto ‘al ministro suddetto;ed ai /8U6i com- | 


pagui d'aver osato; fidando ‘abbastanza nel buon eriterio 
del.paese, di così operare, ed-abbiansi dalla mostifa libera 
penna, che:non adulò mai. alcun potere, i’ ‘“mepiloti rin- 
graziamenti. 

Continuando nell'osservanza del programma Miei di- 
chiarazione. lore; malgrado Ja difficoltà dei-tempi e gli 
abbandani da cui son minacciati, possono i ministri con: 
tare sulle simpatie di tutto il paese, già (espressegli ieri in 
modo non dubbio; e debbono altresi calcolare: su quelle 
dell'armata, ché ‘(rimarrà fedele ‘al Principe ed allo Sta- 
tuto, come sul valido appoggio morale della diplomazia 
europea istessa, Ja quale, per quanto siasi fin:qui mostrata 
indifferenteai nostri mali, insospettità, non senza ragione 
vuolsi riconoscerlo, anche dalle tendenze al disordine, ri- 
conoscendo finalmente il ministero: Ligure-Piemontese 
animato dal pensiero di far:rispettar l'ordine, di mantener | 
la quiete interna. è da propria:dignità co‘suoi diritti all’ 
estero, anche a costo di dovere nuovamente combattere 
in disuguale conflitto, saprà ‘rendere questo men P@ripo 
leso per noi.col detto appoggio morale. 7 

Abbiamo ceduto al sentimento d'una generosa indegna- 
zione scrivendo di volo queste parole, mossi unicamente 
dal pensiero di onorare un principe infelice, di condan- } 
nare gl'incauti che voglion perdere sé e tutta Italia e 
loro immoderate pretese. 

Certo noi spiaceremo a cotestoro ;' ma abbiam fiducia 
che gli’ uomini ‘generosi e veramente italiani, a qualun- 
Que partito appartengano, scuseranno almeno le inten- 
zioni, e non vorranno apporci a torto le mostre parole. 

Pemrri. 


Alla Direzione del Risorgimento. 


al 
i 


gento lire di multa, cinquecento lire a indennità verso in 
parte offesa e alla stampa della sentenza. 
Questa indennità, tostochéi se. ne; potrà:ottenere it pa- 


la gran causa italiana. Si 
14 febbraio 1849. È 
Lu Dewanogi, Deputato. 
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A Monsieur le Ridarinio en chef du Ricotgimanta. 
Turin, ce 14 février addi 
Monsieur le. Rédacteur. È 


Dans votre journal du 12 du courant, num. 349, vous, 
avez inséré une note, que vons a été adressée par le colo- 
nel du premier régiment de la brigade de Savoie, en ré- 


ponse è un article de Za Democrazia italiana pubbé f 


dans son numéro du 9 février. 
i Je sens d'abord' la nécessité de déclarer, que je suis 
‘ totalement étranger à cet.article., dont je. n'ai eu con: 
naissance que deux jours après sa publication; et com- 
me il n'est pas dans mes habitudes de faire valoir. mes 
titres par de tels moyens, ce ne fut pas. 3a08 Rao que 
Jy vis figurer mon nom. 

Quant à ce qu'il pourrait y avoir de personnel “pour 
: moi dans le fond, et de blessant. dans les: termes de la 
i note que vous publiez, élevé, comme Ja le suis, à l'école 
‘ Yes hommes qui se respectani, je crois au dessous de 
ma dignité de le relever. 

Je, vous prie,, monsieur le Rédactenr, ek j'attenda de 

votre obligeance, de vouloir bien i insérer, cette lettre dans 
Votre plus prochaio numéro. 

Veuillez agréer en attendant, monsieur, l'assurance d de 
ma considération tres-distinguée. 

<POBMIE: di genirat. 


. NOTIZIE DIVE RSE. 
ITALIA. 


Torino: — Dicesi che it general Bava lasci il COMA 
| dell esercito , e sia nominato ispettore generale delle 
gi 


capo col generale Alessandro ‘La. Marmora, capo dello 
Stato maggiore. 


— ll nostro corrispondente di Genova ci i sorive: 


Genova 15. febbraio. — La dimostrazione di ier I’ altro | 


ficì in quella guisa ridicola che ‘già le ho scritto: Ma era 


gamento, sarà dal sottoscritto consacrata a anne, 


;(<Hl generale polacco Caino avrà il comandovin 


bai = ni Lgioriale Ldunine co del i 
| teressante avviso che segue: i 

«Il giornale. l’Amico del popolo ca 

sposizio ne del 9 corrente è stato assoluti 
‘ «La causa che diede luogo alla proibizi 
è la seguente; 

La stampa in Parma, dopo l’occupazion 
era stata assoggettata alla censura; ora. 
presentare gli stamponi del dì 9 corrente 
vernatore che faceva le. veci di censore, 
‘medesimi le ‘qui sutto riportate parole, 

+ motivo al suddetto di sopprimere il trhel 
popolo. 
* ‘» Ecco l'articolo peccatore!!! 
Parma il 
Con grato piacere dell'animo sappi 
divida della banda militare dello sejolto. 
mento, secondando i sensi d'onore e d'al 
cui.erano: incessantemente stimolati, pari 
alla volta di Torino, onde porsi solto la 
nel 25 reggimento fanteria Piemontese. 

Nvi speriamo che anche gli altri (non ‘obbl 
periose circostanze a rimanere) vorranno sé 
neroso esempio di quei pochi. 

Ed ecco il decreto: | || (vo i 


H:governatore prove: militare. dita Stato: 
+ Veduta, la disposizione del 6 di settembre de 
Volendo, reprimere |’ insubordinazion de 
Foglio, o. Giornale, che si stampa in, 


A titolo l’Amico del popolo, il quale, non ‘all 


ingiunzioni ripetutamente. fattegli a v 
volte d'inserire nel sopraddetto Foglio 
per ogni rapporto sconvenienti nelle 
n ‘60ose; (| 


a ui di ; 


Lio del popolo, ‘edito dal dci 
sono d'ora innanzi. querce pro:b 
| Dato a Parma addi 9 febbraio 184 

Venezia, 6 febbraio, > Sinor gli al 
a lana per: part i 
0 effetti 


venir Ro 


‘| serne avvisato. A 


di fare un campo trince 
di qualche tentativo s 


naturale che 1l Circolo se ine sentisse umiliato e suzzito, 


Ecco in qual’modo. Parecchi cittadini ristucchi di que- 
ste incessanti agitazioni, e per dar prova. d: amore. all’or- 
dine, avevano divisato di. fare ‘una contro- -dimostrazione 


per manifestare al commissario regio la gratitudine della’ 


città pel fermo contegno da esso tenuto rimpetto ai per: 
turbatori. Buffa li esortò a dimattere quel pensiero, sic-. 
come ‘quello che probabilmente avrebbe pa essere | 


origine d'inquietud:ne popolare. 


Il Circolo risaputo ch'ebbe: quest'affare. \ 88 ne impa- n 
dronì , ed affisse proclami:senza soltoscrizione » senza | 
firma di stampatore, ne*quali si chiamavano 1. cittadini tai 
{ a ragunarsi sulla piazza delle Fontane Amorose,. per fare | "°° 


| 
- Il perchè ieri volle essa pigliare. una specie di rivincita. 
i 


un'ovazione al ministro!!! E dicono; ‘che, 1, gesuiu sona 
abolit !!" I'buoni ebbero un bel ‘correre. per da città a 
dire che il proclama era falso ; che | i 
veva fare a'nessuno; 
quili ‘ar loro affari; tatto fu invano. E cincotiti per PI 
glio colorire le gherminelle pubblicarono cha la conveo= 
dimostrazione era sospesa, e;così allontanarono. dal luogo 
de' loro raggiri anche que’ pochi che- vi aarehbere; inten 
venuti collo scopo di applaudire al ministro, 

Il fatto è che i seguaci di Lazotti sì trovarono, Dn 


F IBENZE | o febbraio) 
IO ente proclama i. (0 
Cittadini! ca il passo a 
1 | ii loscano, 


soli sulla piazza. E naturalmente molte ‘grida ; s'alzarono , 
per la Costituente di Montanelli. ‘Alcuni, incauti inconsa» ; 


pevoli delle trame biasimarono quel grido, 3 B0SI videro 
tosto assaliti da una masnada violenta; circa cento con- | 
tro due dimostrarono un coraggio veramente formida- 
bile !!! dr 
Cotali sono le mene dei fautori dei Girgolo; ; in n questo 
modo si calunnia una città !!! Tutto però fini in nulla. 
Oggi invece il vero popolo di Genava ha dato segno di 
esistere; nel mentre che scrivo echeggia la città di giu. * 
live grida, amiche dell’ argine: La sconfitta do) Mazziniani 
è intiera. x 
{ Vi mando qui unito. il decreto del regio commissar 0; 
col quale resta chiuso }l Circolo italiano. Eccolo: 
« Considerando.ché il Circolo italiano esistente in que- 
palo città, dat primi momenti della sua insttuzione e 
successivamente nei discorsi e. negli. scritti. ha, sempre 
manifestato tendenze sovversive della monarchia. costi» 
tuzionale, e ,sentimenti di dSREsAtO ed: avversione. alla 
persona del Re : 
« Che lo stesso Circolo, qualificandosi. mandatario del ; 
popolo colla violenza delle provocazioni. ai, cittadini di | 
diversa opinione, ha offesa la maestà del vero. popolo e 
delle deggi; e colla sua sistematica opposizione all'azione | 
| del Governo si è reso fomentatore di gare e dissidii, ! 
ha gravemente perturbato la quiete pubblica, destato ! 
un'apprensione permanente nell'animo dei buoni, e coi 
i torbidi interni posto impedimento alla prosperità del : 
commercio, e cresciute al Governo le difficoltà a. con- 
Pa l'indipendenza nazionale : 


« Considerando che le veglianti leggi di sicurezza u î 
po: somministrano al potere esecutivo i mezzi di he 


cessare questo stato anormale d: cose: . 
«In virtù delle facoltà straordinarie di cui è ‘inve. 
stito : 
Decreta 

1. Il Circolo italiano è chiuso. 4 

2. Non potrà più riunirsi nel ‘consueto. ‘0 in altro 
locale della città. 

5. L'autorità di pubblica sicurezza è incaricata del. 


Sulla querela mossa dal sottoscritto contro il giornale } l'esecuzione del presente decreto... 


il l'ischietto per ingiuria, il tribunale di prima cognizione 
ne condannavavieri.il Gerertie a un:mese. di carcere , ‘du- 


il 


Genova 43 febbraio 1849... 
7 Domenico Burra, 


Suereieovi Lanzi Civica nce neiia moi Vini lge LAS iene mein niro 


Di 
i 
i 
È 


alla salute pubblica, commette dedita e 
‘ guerra civile sarà considerato traditore de 
cone tale punito, 
- Firenze 10 febbraio 1849. 

F. D. Guennazzi:. 


Gi scrivono da Firenze: sr 
Le dicevo che; n9r, mi trovo bene, perch 
che in Piemonte vi è un partito che per otten 

; italiana sacrifica evidentemente l’indipendenza. 
tito di pochi, ma grida, schiamazza, trascina il 6 
ai passi più azzardosi senza ‘che questi si senta 
resistere (10 credo ‘invete che il Governo, cio 
siano d'accordo, e mi pare evidente). L’imm 
gioranza rimane qui più che altrove affatto ind 


! esubisce tutto, purchè non sia obbligata a scuo 
| suo letargo. Stamaitina era ancora a letto qua 
i nero a dirmi che il Circolo popolare invitava 


i sulla piazza per le undici. Non più di 300 perso 
| colà radunate’, quando vennero acdo pag ti di 
| diere i direttori del Circolo, e M dena 
gando disse queste precise parole 

; cosa vuol dire?-Che il principe ess 

sovrano è padrone di scegl 
reggere, » + Poi sogg 
sbtuente. decide 
provvisorio, e ne 

parole, ecco e: 

dica del venerdi < 


| { provvisorio, viva funi del doni tostate vi 


polo” toscano, viva il popolo-sovrano di sé stesso, 
i trionfo della Democrazia. — Modena rivoltosi 
‘Jone, si cavò il capello in segno di rispetto, ‘quasich 
‘venuto‘dal cielo, ed al suo grido di Viva il Govi 
visorio risposero:una ventina di ragazzi. Egli racco 
in seguito :l rispetto alla vita ‘ed alla proprietà, 
che conveniva rispettare le opinioni di tutti, salvo a 
senza: misericordia contro chi levasse la. testa 
decreto del popolo. 
‘Quindi proclamò a cao brI Sa Governo di 
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Guerrazzi e, Mazzoni; Quindi una deputazione andò-alla } 









Camera per cttenerne la sanzione. lo fu: alla Camera, ed 
| assistetti alla votazione, la quale sotto la coazione delle 
tribune che onoravano di fischi i renitenti, riuscì, favore: i 
- vole alla rivoluzione, ed il Governo prowv. fu: proclamato. | 
"Montanelli e gli altri si presentarono al pubblico, furono 
| ‘applsuditi, ed ora tutto è finito. 

Mi dimenticava ‘dirle che stamattina tutta la guardia 
inale era ih ‘armi. Vedremo cosa farà il nuovo Go- 
0, se armerà, se procurerà danaro, Oppure se si con- 
tenterà di gustare le delizie del. potere. La città è tran- 
quillissima, e di una indifferenza agghiacciante. La rivo- 
luzione non ha nè partigiani nè nemici. 

Il ministro inglese (notate bene perchè mi sembra che | 
questo spieghi l'enigma), dicesi uver dichiarato ch'esso | 
non su opporrebbe all’ intervento ausiriaco nel caso che 

| l’imperatore credesse di mand re un'armata in Toscana 
| per sostenere è suoi diritti di riversibilità che pei trat- | 
tati gli competono sopra questo paese. Gli emigrati esal- 
tati, quelli del giornale, la Costituente, sono contenti di 
questo risultato, che a loro paré renda: più facile lo scio- 
glimento del gran problema dell'unità, ed a sentirli si 
‘direbbe che omai son tolte tutte le difficoltà ‘al consegui» 
mento dell’ indipendenza. 
Livorno, 11 febbraio. — Notizie officiali della spedi- 
. ione all'Elba, giunte alcune a notte inoltrata, altre. per j 
espresso questa mattina. si 
Nelle ore pomeridiane del dì nove la spedizione sbarcò 
a Campo, e inviò a Portoferraio duè deputati, per. inve- 
stigare circa lo spirito del paese, i quali vi giunsero: di 
‘notte. La notizia della fuga di Leopoldo era allora allora 
‘ pervenuta. per. uno straordinario ritardo della posta, ed 
‘era stata comunicata al Circolo tuttora adunato. 
L' arrivo dei nostri, ela lettura dei proclami pubbli. 
cati 11 di otto dal nostro governatore Pigli tolse ogni 
«dubbio. in quei pochi, che quasi non volevano credere 
| all’inaspettata novella. 
|» Lo spirito pubblico si manifestò subito unanime. ed 
ottimo, non senza l’ opposizione di pochi retrogradi, pei 
| quali sarà provveduto. L'ora avanzata , ed altre conside- 
razioni di prudenza del Governo ‘locale. costrinsero: la 
spedizione a pernottare a Campo. — Leopoldo non è fi: 
«nora sbarcato a Portoferraio, nè v'è preseniemente alcun 
— legno da guerra nel porto. — Pare che il Governo locale 
desideri che i nostri vadano: ad accrescere il presidio di 
alcuni punti importanti del littorale , e ha già chiesta al 
‘ Governo superiore istruzioni in proposito. — Tutte }e 
armi granducali sono state abbassate. — La città è tran: 
quillissima. 
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Roma. — Costituente Romana, tornata dell'8 febbraio, 
Presidenza dell'avv. Galletti. 

A ore 12 mer. si apre la seduta. Tutti i ministri sono 

< presenil. i 

Il segretario è invitato. a leggere il verbale della tor- 
nata di ieri, che viene approvato senza csservazioni. 

All’appello nominale si trovano presenti 144 rappre- 
sentanti. 

? La'rinucia del Castiglioni è ammessa, come pure il 
permesso d'assenza. In quanto alla rinuncia del sig. Monti 
si delibera che debba inviarsi direttamente da lu e non 
dal preside della provincia. i 
“Armellini dalla tribuna dice che, come annunciò sin 

“da principio, la Commissione governativa rassegna i suoi 

| poteri all'Assemblea costituente sela sovrana, perchè essa 

provveda come crede. ; 

Bonaparte cita- un. proverbio inglese che, com'egli 

stesso spiega, sigmfica i fatti valer più delle parole. Qual | 

fitto più glorioso dell'attuazione della nostra Costituente? > 


Î 











. Proclamiamo dunque che per questo fsito compiuto ‘con , d 


zelo, e;coronato di buon successo, i ministri han meritato 
della patria (applausi). La' storia conserverà nelle sue 
pagine i loro nomi, che ginngeranno alla più remota po- | 
sterità. Riconoscinto giò,.8 dovere di uomini l:beri e leali i 
di.non approvare quegli atti che la coscienza non può Ì 
approvare. \Dichiariamo che non si è fatto Lutto quel che | 
agrebbe dovuta farsi rignardo a tre cose: 1. armo, 2. da- | 
nari, 3. purificazione de' varii dicasteri. Qui' ti deputato 
parla di varie leggi e le disapprova, come quella sul ca- ; 
botaggio, che dice municipale, quella ‘sui fidecommessi | 
per.la parte riguardante j cadetb, ecc. ecc. | 

Sterbini dice che, come da principio avera annunziato 
il ministro Armellini, ogni ministro era apparecchiato a 
far rapporto delle cose da: lui fitte, :Se Bonaparte avesse 
atteso questo rapporto, avrebbe fatto a meno di parlar 
de' punti a criticarsi. L'Assemblea ha ora altri interessi . 
da discutere. Soggiunge però vole: parlare sulla legge del ‘ 
caholeggio che da vicino lo risguardaze dice che in essa 
non.vé municipalismo, perchè.si. è ammesso il dir.tto di 
reciprocenza. La legge è stata. fatta, perchè l’Austria ha 
avuto interesse sempre ad opporsi a' principii che con 
essa sì son proglamati.-Per tutt'altra critica ciascun mini- | 
stro risponderà per la sua parte (applausi). 

Armellini. L’elogio fatto alla Commissione Governativa 
sì deve al popolo: senza di esso nulla si sarebbe potuto 
fare (applausi). i 

Passa quindi brevemente a ribatiere le accuse fatte da 
Buonaparie su le varie leggi (applausi). 

‘Campello non crede che l'Assembiea veglia impiegar 
$ùo tempo a sentire il rapporto di ciascun ministro: vo» 
lendolo, egli è pronto a farlo per il ministero che lo ri- 
guarda. In ogni caso, ha conchiuso, noi saremo sempra 
responsabili, nè vogliamo punto esimercene (applausi). 

. Carlo Rusconi. L'Assemblea deve fare ora un Ministero 
Tesponsabile, che nel suo nome porti innanzi la cosa 
pubblica. i 

Sterbini ed Armellini. È giusto, 

Carlo Rusconi. E ner non meitere ritardi ed ostacoli, 
io propongo che provvisoriamente siano confermati gli 
sltuali ministri. 

_ Varie voci. Appoggio, appoggio. mì 


1 


Il presidente pane a' voti la proposizione.di Rusconi, 
ed è approvata all'unanimità (applausi). 

Armellini. Con rassegnazione abbiam tenuto il potere 
sinora, con riconoscenza la proseguiremo: non perchè il. 


rn "i ein 


‘stato delle. nostre. relazioni 
della Costituente italiana. 


- Vala, 


| seduta, nè il d'scorso del ministro degli esteri. 


‘ eivali; il provvisorio no, perchè governo precario e di 


} assoluto, quattordici pel no motivato, e si dissero i oxtanti 


- dutti.furono unanimi per la repubblica. ) 


LL, RISORGIMENTO 


botere.sia dolce in Questi gnavi, momenti, ma. perchè, ci 
dà l'agio, di servir la patria (applausi). pi 

It presidente interpella l'Assemblea se voglia sentire il 
ministro degli affari esteri per ciò che riguarda le rel 
zioni con gli altri Stati. î 

Vinciguerra dice che dopo essere stato confermato il 
Ministero, non bisogna far per: ora interpellazioni, e riger- 
barle per quando sarà tempo: ora l'Assemblea dover pas 
sare all'ordine del giorno. 

Sterbini. Non trattasi di aver rapporto che renda conto 
dell’opratosi dal M.nistero degli affari esteri, ma di sentine | 
lo stato in cui siamo nelle relazioni con ghi altri paesi per 
poter giudicare sul reg:me da darsi al nostro paese. i 

Bonaparte si unisce. al voto di Vinciguerra, e dice che 
il rapporto potrà passarsi alle sezioni. (Molte noci, no, no). 
Aqwssnot dice che le deliberazioni debbono essere sdg- | 
gie e mature, nè debbono poggiare su principii astratti, 
ma su fatti. — Domanda perciò che antecedentemente ad : 
ogni discussione si senta il ‘ministro degli affari esteri. 
Così le nostre decisioni saran degne d’Italia e di Roma 
(applausi). 

Un deputato sì pune a discutere su’ l’inutilità della re- 
lazione, perchè l'intervento non può aver luogo. — Dice 
esser inaccettevole ogni. transazione 0 conciliazione: col 
papato (agitazione). a 

Masi. Dice doversi con sodezza di scienza politica i 
adempiere il mandato ricevuto dal popolo. — Qualunque 
sia il rapporto che udiremo, non cangieremo il nostro } 
concetto; noi l'udiremo come quelli che son deliberati a i 
far quel che credono salute aila patria.— Dio non dà due | 
volte a’ popoli l’àncora della salute, quando la prima ab- 
bianla rigettata da sè (applausi). 

Il presidente dice che porrà a’ voti la proposizione. 

Audinot si oppone, dicendo che la proposizione era 
ammessa sin da ieri, SO 

Quindi sale alla tribuna il ministro degli affari esteri e 
€gge il suo rapporto, da cui non appare una certezza 
sullo stato delle relazioni coll’estero. 

Politi, accennando che quel rapporto dà poco lume, di- 
rige al ministro le seguenti interpellazioni: 

4. Quali siano stati i rapporti della Commissione gover. 
liativa col sig. Decourset venuto a Roma; 

2. Quali furono le potenze che protestarono alla par- 
tenza del Papa, e in che termini; n 

3. Finalmente se abbia il Ministero trattato col Papa, e 
in che modo. ri 

Awdinot. Aggiungo una quarta interpellazione, cioè ‘in 
qual: posizione. siano ‘le trattative col Piemonte riguardo 
alla Costituente italiana. di 

Muzzarella domanda 
dere convenientemente. 

Sterbini. Posso però da ora in nome del Ministero an- 
Nunziare che nessuna trattativa vi è stata tra noi e Gaeta. 

Armellini. Dice dover comunicare che ieri correvano 
per la città due voci allarmanti: una che un corpo di na- 
poltapi si avvicinava di trappo (alle frontiere; l’altra sul 
presidio di Ferrara annunzia che da lettera del preside 
di Rieti risulta cessato ogni allarme, e che in Ferrara sì 
tratta solamente d'un cangiamento del presidio. 

Campello. Ed io annynzio che il generale Zucchi si 
trova a Gaeta con un'armata di 80 uomini (applausi ed 
il«rità). 

Audinot. Propone che la iseduta si sospenda per mez- 
z'ora, onde prender lume de documenti depositati dal 
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almeno 24 ore per poter rispon- 


mnistro degli esteri, 

Politi. Propone che la seduta resti in seduta perma- 
nente fino che il ministro degli esteri non sia nello stato 
di risponegere alle fattegli interpellazioni. i 

Audinot. La mia proposizione dev'aver la priorità. | 
Saffi. Appoggia il parere di Audinpi e dice che deb- 
ono leggersi i documenti per conoscere specia'mente:lo 
col Piemonte sul progetto 


Sì pone ei voti la proposizione di Audino ed è appro: 


Si sospensde - quindi a seduta verso le du 
prirsi. 
I giornali romani non ci danno la continuazione della 


e per poi ria-, 


ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA. 
Decreto fondamentale. 

I. Il Papato è decaduto di fatto e di diritto dal Governo 
temporale dello Stato romano. i 

TH. H Pontefice romano avrà tutte le guareptigie neees- 
Sarie perla indipendenza nell’esersizio della sua potestà 
spirituale. 

HI. La forma del Governo dello Stato romano sarà la' 
democrazia pura, e prenderà il glorioso nome di Repub: 
blica Romana. 

IV. La Repubblica Romana avrà co) resto d'Italia le re; 
lazioni che esige.la Nazionalità comune. 

Roma, 9 febbraio 1849, 1 ora del mattino. 
Il presidente G. Galletti. 
I segretarii Giovanni Pennacchi. — Asiodante Fabretti.— 
Antonio Zambianchi. — Quirico Prlopanti Barilli. 

ll ministro Sterbimi ha Proposto che domani a mezzo: 
giorno dalla loggia maggiore del Consiglio venga pubbli 
cato al popolo il decreto. — Alle ore 2 pom. sulla torre 
del Campidoglio è stata inalberata Ja bandiera repubbli- 
cana, e dalla loggia il presidente dell'Assemblea ha pro- 
clamata la repubblica con 101 colpi di cannone. 

| l xi 1 (paga). 
rr. Dopo molti discorsiche sì sono quasi tutti ripetuti 
circa il'dormnio temporale del Papa, la discussione si ri- 
dusse a decidere, 0 il Papa, o il governo provvisorio, ola 
repubblica. Il Papa no, perché intompatibile colle libertà 


r 


agonia continua; dunque la repubbl ca, la quale fu pro- 
clamata a.grande maggioranza di voli. Di cento quaranta- 
quattro rappresentanti del popolo, soli nove votano pelno 


del: sì e no, perchè convenivano nel dichiarare Ja deca- 
denza di diritto e di fatto del potere temporale del Papa, 
e non conveniva nel proclamare la repubblica, gli altri 


errrgnia 
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AIR ae e rinideiti 


Il solo Mamiani, parlò, per la conciliazione col. Papa, 
3, modo. parò d impedirgli ogni, potere di nuocere 
aila libertà. 

Audinok proponeva un provvisorio, 

Sterbini apertamente contrario ‘al dominio clericale, 
non tacque i pericoli annessi alla dichiarazione delia 
repubblica. 

Cesari in mezzo ai rumori della Camera tentò mostrare 
pericolosa la repubblica. Gli altri oratorì, Savini, H asi, 
Agostini, Politi, Vinciguerra, Gabussi, Filopanti, Bona- 
parte e Rusconi, sì dichiarano tutti per la repubblica. 

(Posttivo). 

—L'Alba, riportato. il decreto d’inaugurazione della 
Repubblica romana, si volge colle seguenti parole ai 
Toscani, animandoli alla fusione dei due Stati in una 
Sola repubblica. 


® si . è 
« Fin da quando il Granduca fuggiva, e prima ancora 


Mei. È È A 
‘della sua fuga, noi abbiamo detto come lo stabilire uno 


Stato solo fra Toscana e Romagna, il formare dell'Italia 
centrale una sola famiglia ci sembrasse bisogno inelutta- 
bile, richiesto dai tempi, dalle condizioni d'Italia. 

Ora più che mai insistiamo a far palesi nettamente i 
{lesiderii nostri, ora che Roma inaugura sì nobilmente il 
‘figeneramentovitaliano. 

Dare indietro dope quanto è accaduto 0 ristare dall'ope- 
ra, sarebbe vigliacca intrapresa e di noi e del Governo 
nostro e dell'intera Tescana. 

î Sarebbe tradimento, apostasia, sarebbe un voler sepolta 
la fede, combattuta da tanti dolori, sotto le bandiere della 
prima vittoria. 

-Noi sbborriamo delle transazioni menzognere. Noi ab- 
biamo tollerato il principato quando lo creden:mo capace 
di non rinnegare e imbastardire e schiacciare l'opera dei 
tempi. Il principato è caduto. Taciturni alle sue crescenti 
inettezze, fidenti in principio più saldo, noi prevedemmo 
quella caduta, e aspettammo senza paure il trionfo di 
quelie convinzioni che invigorirono le nostre parole ed i 
nostri primi ardimenti. 

Oggi gridiamo francamente al Governo di Toscana, ai 
democratici di Toscana quello «che il popolo in questi dì 
domandò a' suoi nuovi reggitori, quello ch'egli scrisse 
sulle mura di tutte le vie di Firenze: Unione con Roma! 
Uno ‘Stato solo di Toscana e Romagna! 

L'Assemblea di Toscana è disciolta. Altra ne sia convo- 
cata e subito. Altra Assemblea che deliberi sulla domanda 
universale, sul voto dei Toscani rigenerati ‘a libertà. E 
nelle forme non vada sprecato quel tempo ch'è nostro 
solo tesoro. Questo diciamo al Governo provvisorio. 

Romagna non è più! Toscana non dev'essere più. Vo- 
lete farvi nazione? Amate meglio l'essere chiamati Italia- 
ni, ‘più assai che non Fiorentini e Toscani? Ebbene; 
Roma è la capitale d’Italia. Roma ora chiede al rimanente 
d'Italia se voglia starne con lei! 

— La Gazzetta di Roma del 9 corrente, sotto il titolo 
di Confini del regno di Napoli, ha quanto segue: « Il 
paese è tranquillo di là e di qua de'confini; nessun movi- 
mento straordinario di truppe si rimarca, meno il ritirarsi 
deialenne di queste, che ne'tempi addietro avevano‘ in- 
grossato verso Rietì. Tutto è nello stato normale di quiete. 





Napoti. — Camera! dei deputati. — Nella seduta del 
giorno 6 corrente 67 deputati leggono alla Camera }' in- 
dirizzo che segue, proponendo si voti per ragion d’ur- 
genza e venga nel più breve termine presentato al prin- 
cipe. Eccolo : ° | 

Sire, la Camera dei deputati chiede provare a V. M. | 
ed al paese intero, che lungi dall’avversare il potere ese- | 
cutivo, desidera anzi di offerirgli il suo frauco e leale con- | 
corso, ha votsla spontaneamente la riscossione proveisoria 
delle imposte per una parte del presante anno. 

Nonpertanto sente l'alta ed irrecusabile necessità di 
aprirsi la via direttamente alla Maestà Vostra rivelandole 
gl’intimi sensi del suo animo. Essa si volge confidente 3} 
principe che iniziava nella penisola italiana questa novella 
luce di tempi costituzionali, perchè quello Statuto ch'egli 
primo dava, non sia manomesso per fatto dei supremi 
agenti responsabili della potestà esecutrice. 

Sire, 1 deputati della nazione, a fronte degli ostacoli 
creati alla Camera ed al Governo medesimo, sono tratti 
con l'ansia di schietti e liberi cittadini ad invocar là voce 
del potere armonizzatore del re, che parli ancora una 
volta, e richiami a concordia stabile, e componga i gravi 
dissidii, che l'illegalità di pochi ha tentato d’ingenerare 
tra l'ordine esecutivo e la Camera elettiva. 

I bisogni del principe si confondono sempre con quelli 
della nazione, di cui è capo e vindice supremo; e la vio- 
lazione sistematica di siffatti interessi operata da un Mi- 
Nistero che esaurisce co° suoi arbitrii le genuine e larghe 
sorgenti della forza governativa, stringe i cuori di tutti i 
buoni sulle sorti della patria infelice. Cosiffatti bisogni ed 
interessi si, riassumono. 0 Sire, nell'attuazione sincera e 
Piena del regime costituzionale consentito dal principe, 
legittimo diritto del paese, voto precipuo de' suoi rappre- 
sevtanti. 

Or quale è stata, qual'è pur sempre Ja condotta del Mi- 
nistero oltre la sua funesta politica generale, già censu- 
rata dalla Camera? Esso violava per cento guise le più 
sostanziali nostre franchigie — violava la sanutà del do- 
migilio — manometteva la hibertà delle persone è del pen. 
siero con modi arbitrari ed illegali — distingueva i cit- 
tadimi uguali in faccia alla legge per altre gradazioni che 
di-meriti civili —irrompeva nel santuario inaccessibile della 
coscienza del magistrato (movimento) e lo profanava ; di- 
Sarmava e disarma sistematicamente i pacifici cittadini e 
senza curare la sicurezza di essi, 0 provredendovi con 
norme arbitrarie scioglieva e scioglie le Guardie nazio- 
nali del reame, ‘e ricompone corpi armati non autorizzati 
da'alceuna legge, e con capi imposti contro.lo Statuto. 

Non cercava di spegnere le funeste cagioni di dissidii 
che han turbato l'amorevole accordo tra il militare e al 
civile, accordo chie non sarebbe mancato, né mancherà 
Certamente di riprisinarsi tra i figluoli di una stessa pa- 
trià, aventi bisogni , glorie , sventure e speranze comuni 
(bene! bene!,; — inwadeva la potestà legislativa con aiti che 


Sil in 





ETIAM TIA Aire ei inerti irc rica eni dk dii idee dei 


avean bisogno del suo concurso, dei quali molti aggravanti 
la condizione delle finanze e dei contribuenti: e se gravi 
erano le condizioni e le necessità dello Stato, era pur me- 
stieri rivelarle schiettamente a chi ne rappresenta i sacri 
interessi, per avere il leale concorso delle Camere; e que- 
ste non lo avrebbero di fermo rifiutato nelle ragionevoli 
ed oneste proposte. — Il Ministero da ultimo ha tentato 
e tenta discreditare, rendendolo infecondo, il reggimento, 
costituzionale, togliendo alle Camere tempo e modo del 
portare a termine i richiesti provvedimenti a salute degli 
interessi materiali e morali del popelo, e procacciando di 
rompere quel legale vincolo di fede e riconoscenza che 
stringe il principe ed i rappresentanti della nazione, sino 
ad impedire che la loro voce giungesse innanzi al irono.. 

Sire, è prerogativa di V. M. di nominare e dimettere i 
ministri; ma è dovere dei deputati del popolo il segnalare 
al capo dello Stato il grande ostacolo che si oppone al re- 
golare andamento della macchina governativa. Contro. 
tante colpe. ministeriali Ja Camera ha certo dei diritti se- | 
veri ed inelutiabili ad esercitare, diritti che sono doveri ; 
pure per lemperanza civile essa oggi antepone di volgersi 
al principe. Collocata V. M. nell'alta sfera di quelle su- 
blimi attribuzioni costituzionali che le tolgono la possibi- 
lità di fare il male, per lasciarle l'onnipotenza di operare 
il bene, non tarderà a profferire quella regia parola , me- 
dicina suprema aitravagli dello Stato; come dal loro canto 
i deputati sono stati sempre e sono parati a dare al Go- 
verno di V. M. quel fermo e costituzionale appoggio che 
gli frutterà non meno sostanza di forza, ‘che amore e rive- 
renza dei popoli (benissimo ! benissimo! applausi). 

Lo sviluppo è fissato a sabbato 10 corrente. 


I ESTERO. 


INGHILTERRA. — Rivista de'giornali. Il Times, uno 
de' più cinici giornali fautori dell'Austria, giudica nel 
‘modo seguente delle cose nostre : RION 

Il discorso pronunziato dal re di Sardegna alla seconda 
apertura del Parlamento de’ suoi Stati contiene non dub- 
bie assicurazioni del suo desiderio di promuovere l'unione 
dell’Italia e di ripigliare la guerra. Ma non conosciamo 
ancora i mezzi con cui Carlo Alberto colorirà i suoi dise- 
gni: e quanto alle ostilità, che hanno già costato tanto a 
floridi regni, noi attendiamo ansiosi l'opinione dei popoli. 
Quali che siano state le intenzioni manifestate dalle di- 
verse Potenze relativamente all'Italia in diversi tempi, è 
ora assai manifesto che gli affari di quella contrada non 
verranno regolati dal consiglio o dall'influenza di agenti 
diplomatici in rimote parti di Europa, o anche oltre le 
Alpi, ma dal risultato della protratta lotta che ha Inogo 
negli Stati italiani stessì fra il partito rivoluziomario ed il 
poter militare. Non abbiamo mai confidato nelle proget- 
tate conferenze di Brusselle, perchè esse dovevano avere 
luoge fra una grande Potenza militare abilissima nel man- 
tenere i suoi diritti, ed un partito popolare inconseguente 
e di potere incerto. ) 

Nè l'impresa di riconciliare questi elementi in conflitto 
fu assunta dagli Stati esteri, i quali non hanno volontà, 
né potere di prendere una parte diretta nelle risoluzioni 
della conferenza. Il solo vantaggio che si potesse sperare 
da un tale affare gli è che mettesse la quistione nella can- 
celleria delle nazioni, soddisfacesse la curiosità parla- 
mentare, e potesse impedir forse i Governi italiani dal 
commettere nuove assurdità. 

Sembra tuttavia da un capo all’altro d’Italia che anche 
questi parziali e temporarii vantaggi non siansi ottenuti 
dalla mediazione anglo-francese, e comprendiamo benis- 
simo come la presente pausa in una interrotta rivoluzione 
e un’interrotta conquista debba essere intollerabile‘a tutte 
le parti. E strano tuttavia‘ che uno de’ primi indizii delle 
prossime ostilità sia una protesta formale per parte del 
Governo sardo contro l'armistizio segnato a'5 agosto del- 
l’anno scorso, cui la casa di Savoia dee la sua esistenza. 
Senza quest’'armistizio il quartier generale del maresciallo 
Radetzky durante quest'inverno avrebbe potuto essere a 
Torino come a Milano, e il territorio piemontese, che non 
fu tuitavia calpestato da piede austriaco, avrebbe forse” 
dovuto alloggiare quest'inverno l’esercito imperiale. Frat- 
tanto sebbene il (roverno austriaco non voglia probabil- 
mente prender parte alla restituzione dell'ordine nell’Ita- 
lia meridionale, il Radetzky si appresta a più decisive 
operazioni guerresche contro Venezia. Siamo ben lungi 
dell’esser insensibili ai lagni di quella città, che fra tutti 
gli Stati italiani si segnalò per una condotta degna del 
suo nome; e adoprerebbe l’Austria in modo onorato e 
prudente se sì mostrasse liberale verso di essa, e la ren- 
desse centro di una distinta amministrazione che chiedesi 
pure pel regno lombardo-veneto. Ma l’Austria non è ob- 
bligata per la tregua fatta co’ Sardi a non agire contro 
Venezia, quando lo creda a. proposito. Venezia non fu in- 
chiusa nell’armistizio, anzi non l’accettò, non volle identi- 
ficare la sua causa coi capi vinti dell’esercito sardo, e 
non si foudò che sovra i suoi diritti. 

Lo stato di guerra, quantunque nom continuato altiva- 
mente dagl'imperiali, non cessò mai. È giunto il tempo 
in cui la resistenza deve cessare. Nelle vicine provincie si 
raccolsero grandi forze e si studiò molto il modo di at- 
taccare una città, le cui difese sono sì speciali. Speriamo 
sinceramente che il conflitto non verrà agli estremi e si 
fara qualche assestamento cogl' insorti. Checchè sia per 
farsi in Italia, è bene che facciasi tosto. 

La Repubblica francese fu formidabile verso l'Europa 
nella prima esplosione del suo potere rivoluzionario, e 
può fra non molto ridivenir formidabile col compiuto or- 
dinamento della sua milizia; ma frattanto le discordie in- 
testine e-gli saffari interni avanzano il loro entusiasmo 
per la politica estera e le loro simpatie per le altrui li- 
bertà. L'esercito delle Alpi non fa formato come nel 1800 
per aprirsi colla forza una strada a traverso il S. Bernardo 
e combatiere la battaglia di Marengo; ma per. marciare, 
ove il bisogno il richieda, alle porte di Parigi. Vha questa 
differenza fondamentale tra lo stato della Francia nelle 
sue relazioni coll'Europa nella prima rivoluzione e nella 
presente — che dal 1792 alla pace di Luneville e di 
Amiens l'armata francese era animata del tutto dallo Spi- 
rito della rivoluzione, menitrechè a’ dì nostri l’armata fran- 
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cese, come la prussiana e l'austriaca, non è stata mate- 
rialmente scossa dal colpo che scosse il Governo civile. 
L'armata è il più sicuro e poderoso strumento di pace a 
casa, invece d'essere un terribile flagello di guerra estera, 
Brievemente: l'armata francese è più intenta a soffocare 
le turbolenze civili e schiacgiare la rivolta, che non a fare 
sventolare 11 vessillo tricolore a traverso le Alpi ed: Reno. 
Gerio la nazione francese sentitebbe colla sua solita bra- 
vura ed ardore l'offesa di un Governo forestiero che vo- 
lesse attaccarne i diritti e l'indipendenza: e sarebbe as- 
surdo il fare assegnamento sulla sua mancanza di potere 
e di risolutezza in tal caso. Ma-altre nazioni hanno egual 
dritto di seguire ne'loro territorii qual politica meglio 
gradisca loro, e se fuvvi tempo in cui la Francia fusse 
astrelta ad astenersi da ogni intervento negli affari esteri, 


è quello in cui le Potenze estere mostrarono la loro defe- | 
renza e prudenza nell’astenersi in modo si segnalato da i 


ogni ammavversione sulle esperienze da essa fatte. Ora 
grazie ad una fortunata coincidenza la guerra e la rivolu- 
zione non sono sostenute che da una piecola minoranza 
dei popolo francese, e sono temute ed odiate dagli altri 
popoli: ad entrambe resisterà la gran massa della nazione. 
Ma primache questo disamore per la guerra sta al suo ter- 
mine sarà bene che l'autorità e l'ordine abbiano spente le 
cause-delle ostilità in altre parii di Europa. 


FRANCIA. Non avendo potuts pubblicare ieri alcune 
delle seguenti cose di Francia, a cagione. del rendiconio 
della interpellanze Brofferio, per segu.tare il filo delle 
discussioni all'Assemblea, crediamo di non doverle intra- 
lasciare benchè di un giorno addietro» 

Parici. Assemblea Nazionale. — Seduta 8 febbraio. — 
L'Assemblea nazionale ha fissata finalmente l'epoca della 
cessazione «de sudì poteri. Il voto del. secondo. articolo 
della proposizione Lanjuinais risolve definitivamente una 
tale quistione tanto dibattuta dal pubblico e dalla stessa 
Assemblea. Rimane a superare un'ultima prova : bisogna, 
secondo il regolamento , che fa proposizione , per essere 
convertita in decreto, sia sottomessa ad una terza delibe- 
razione. Ma il risultato di quest’ ultima del berazione non 
è dubbio per alcuna. là vece di diminuire la maggioran- 
za, non farà che aumentarsi nell'ultimo scruttinio. 

— Seduta 9 febbraio. — Nvi abbiamo assistito ieri ad 
una seduta di scruttinio. | 

Calcolavasi a lato dei nomi, che codesti seruttinii, 1 
quali tuiti giudicano questioni decise prima, e che hanno 
occupato circa un'ora e mezzo di tempo , eostano alla 
Francia 6750 franchi. Si è pagare un po” caro un maneg 
gio senza effetto. 

Si voleva ingrandire il numero delle leggi organiche. 

Uno s’ occupava esclusivamente della legge sulla forza 
pubblica : un altro faceva passare prima di tutto Ja legge 
sopra l’ assistenza: un terzo offeriva all’ Assemblea d' im- 
mortalarla coll’aiuto di una legge sull’ insegnamento ; un 
quarto non pensava che alla stampa , ed ai suoi, regola. 
menti di cauzione ‘e di risponsabil:tà. i 

Tutti si mostrarono?successivamente alla tribuna per 
dichiarare che la prima delle leggi organiche, la più ur- 
gente, la più necessaria era quella the faceva mevzione 
del loro emendamento. Senza farvi attenzione, e senza 
inquietarsene , gli oratori rifiutavansi così gli. uni cogli 
altri; l'Assemblea ha dato a' tutti torto e ragione: ragione 
contro i loro concorrenti, torto contro essi. medesimi. 
Essa pose tutti gli emendamenti in -un solo sacco, respin- 
gendoli tutti. 

Eglivè insomma che nop trattasi di vedere se la tale, 0 
tal'altra legge convenga di farsi. St può essa fare ? è’ è il 
tempo per farla? Ecco la quistione. $ 

Giò ch'era d’uopo pel momento, era di sciogliere la 
quistione della durata dei poteri dell'Assemblea attuale. 

La proposizione Lanjuinais ha provveduto a questa ne- 
cessità. Tutte le proposizioni che avevano per iscopo di 
mutare l'ordine del giorno gremivano di difficoltà }' effet- 
tuazione di quella ‘proposizione che la Camera aveva sta- 
bilito di adottare. Dire da una parte che i poteri dall'As- 
semblea spirerebbero fra tre mesi e decidere da un' altra 
parte ch’ ella s1 obbligasse a provvedere ad un bisogno , 
per cui non le sono d’ uope meno d: sei mesi, era volere 
duè cose assolutamente contrari, porsi fra due impossi- 
bilità. L'Assemblea pertanto, onde rimanere coerente a 
se stessa, ha rigettate tutte Je proposizioni, e la fermezza 
che ha dimostrata, non ha certamente nociuto al voto de- 
finitivo, che diede alla proposizione Lanjwnais la mag. 
gioranza enorme, inaudità in questi ultimi tempi, di 187 
voti. (Corrispondenza), 

— La Presse termina nel modo seguente un lungo 
articolo sul prossimo scioglimento dell'Assemblea : 

« L'Assemblea ‘nazionale sta per disciogliersi, dopo 
aver condotta la Francia a traverso l'anarchia, enormi 
difficoltà è rerribili crisi, senzachè si sia innalzato un 
patibolo politico, senzachè alcuno dei grandi interessi 
ch'ella rappresenta sia stato leso, lasciandole la libertà 
del suo avvenire, la sovranità de suoi diritti, l'inviola- 
bilità de” principi ch'essa'ha sempre difesi è che si con- 
fondono ‘Colla sua vita morale nello. swiuppo della’ ci- 
viltà: L'assunto era difficile, e l°&ua adempiuto. La storia 
non sarà dimentica, ;e se ella non ue narrerà la gran: 
dezza, ne onorerà la saviezza. » 

Parici, 10 febbraio. — Assemblea nazionale. Comin- 
ciano le arti per decidere la maggioranza a modificar 
il suo voto sullo scioglimento dell'Assemblea. Stamane 
si distribuirono i due emendamenti seguenb. Il primo 
del sig. Paolo Duplan: propongi di aggiungere. all'ar- 
ticolo 3 votato della proposizione Lanjumais Ja seguente 
disposizione addizionale: — La Commissione. del ‘bilan- 


cio deporrà fa sua relazione. fra sun ‘mese, cominciando ; 


dalla promulgazione della presente legge, — Due giorni 
dopo la depusizione «del rapporto, l'Assemblea. comin 
cierà la discussione ilel bilancio. — La legge. elettorale 
non sara promulgata al più presto che il di dell'apertura 


di questa discussione. li secon:iio emendamento , del 
sic. Emilio Péan dice :-— Dopo ia confezione della legge i 


elettorale e prima della sua promulgazione gi procederà 
conforme alla presente legge alla discussione -e al voto 
del bilancio. L'adesione di questi due emendamenti equi- 
varrebbe ail un prolungamento indefinito dell'Assemblea, 


Martedì avrà luogo la terza! «d ultima deliberazione | 


sulla proposizione relaliva ‘allo scioglimento : si faranno 
nuovi tentativi per render indispensabile la discussione 
del bilancio prima dello sciogiimento. sa 5 

L'Assembisa adotta allo serutinio di divisione con 650 
voti contro 9, l'apertura di un credito di 2,720,000 per 
liquidare 1 laborstorii nazionali. Essa adotta ugualmente 
con 745 voti contro 22 il'ered:t0 ili Lire 584,257, aperto 
sl Ministero dell'interno per spese diverse, senza credito 
regolare. È ; 

— Leggesi nel Constilulionnel: Sembra che la Francia 
abbia consentito ad uns proposizione fattale dal Governo 
spagnuelo di unirsi ad un congresso di potenze cattoliche, 
da tenersi in nua città dell'Europa meridionale, onde 
metter il Papa in grado di esercere la sua autorità spirt- 
tuale liberamente ed in modo degno e conveniente alle 
diverse popolazioni cattoliche della terra. Attendesi aliresi 
Paccessione di altre potenze, e credesi che ri congresso si 


‘terra a Gaeta. 


IL ‘RISORGIMENTO 


i Ieri abbiamo accennata la sentenza contro gli assas- 
sini del generale Brea : crediamo importante dì darne 
ogg: maggiori ragguagli. ode 

— Processo degli assassini del generale Brea e iel- 


7 


l’aiutante di campo De Mangin. — Lettura della sentenza | 
IENE i 


ai condannati. ; 


erano presenti alla lettura del giudizio. L'uditorio era ; 
numeroso quando ne fu data lettura; quasi tulti gli av- ; 


votati degl: incolpati stavano presenti nel loro banco, Il; 


sig. colonnello Cornemuse, con-voce ferma ‘e grave; lesse, i 


fra il silenzio relig:oso degli astanti, la decisione giudi- 
ciaria chè chiude codesto doloroso processo. é 


S: condusse da prima Daix, Lahr, Vappreaux giovine e | 


Choppart, condannati tutti e cinque alla pena capitale per 
giudiz:o del Consiglio, All’entrare nella sala essi ignoravano 
ancora la loro .sorte. Ma i loro lineamenti alterati, la loro- 
pallida faccia, il loro contegno pieno di ansietà, mostra- 
vano abbastanza a quali terribili apprensioni erano in 


i 
i 
Il sig. commissario del Governo, con voce com- 


Quando essi intesero la tremenda parola di mori 


loro abbattimento fu estremo. Un tremito convulsivo si. 


impossessò di Daix, che dovettero sorreggere per le brae- 
cia: Vappreaux giovme e Lhar, dotati entrambi di una 


scoraggiamento. Choppart, il quale durante Je discussioi 
avera mostrata Molta energia, era. parimenti. colpito "i 
prostrazione morale, E Noury, che fino allora aveva affet> 
tato un contegno pieno di iattanza, volle gridare : Viva 
la repubblica democratica e sociale! ma queste parole 
gli si spensero sulle labbra, un pallore di morte si dik 
l'use sul suo volto, e dovette appoggiarsi ad'uno degli as- 
sistenti per non cadere in isvenimento. li guardian: ri: 
coniucendoli posero fine a questa trista scena. 


statura alta e di molta forza fisica, mostrarono lo stesso 
dI 
da 


aspetto. Era facile di vedere ‘com’essi sapessero che lav 
pena di morte non li aveva‘ colpiti. La Belleguy gridò, 
con certa ostentazione: «I lavori forzati in vital.... era 
meglio ammazzarmi. » Unvaltro condannate zi favori for- 
zati disse-con voce forte: « Dopo 1 miei dieci anni, avrò, 
dacna forza per servire la repubblica democratica e s0» 
ciale,» i 


Colla appoggia la proposta del sig. Botta, allegando come 
gli consti della pazzia presupposta dell'avv. Dalmazzo. | 
Merlo combatte l'espressione arresto economico usata dal 


: deputato Butta, e protesta che quell'arresto fu fatto, le- 


galmente. È 
Botta difende le sue espressioni. i SHEN 
Louaraz ripiglia la questione delle optazioni , e domanda - 


Secondo gli usi della giustizia militare, gli accusati non . 19° prescrizione del termine. . 


Il vice-presidente risponde dover esser fatta entro 8 giorni 

che seguono alla verificazione de' poteri. Ca 
Pareto Lorenzo ed altri deputati prestano giuramento. 
Il vice-presidente Bunico invita. il presidente Pareto ad 

ascendere al suo seggio, dal quale non si. diparte prima di 


i aver ringraziata la Camera della sua benevolenza. 


Pareto giunto al suo stallo pronuncia il seguente discorso, 

Il Presidente Pareto. Colleghi pregiatissimi: se mi fossi 
subito arreso al primo pensiero che mi sorgeva in mente 
quando giangevami la nuova che nello scegliere il vostro 
presidente avevate volti gli occhi a me, io wi avrei pregato a 
volermi. disonerare da questo sì onorevole, ma pure grave e’ 
difficile incarico; e questo pensiero che lunghe ‘ore mi ha 
agitato la mente, e m'ho tenuto perplesso venivami natural- 


) ve : mente suggerito e dal conoscere‘le mie forze non adequate 
mossa, diè loro lettura. della decisione del Consiglio. ‘ 


all'impegno e dal sapere i Lempi difficilissimi è dal timore di 
non soddisfare alle giuste brame di questo onorevole consesso. 


! E a questa forse più saggia determinazione di pregarvi di vo- 


lermi avere per iscusato, io stava per arrendermi, quando‘e 
le istanze di molti, e il pensiero che in certi, momenti so- 


| lenni dobbiamo grandemente alle private considerazioni an: 
i teporre le pubbliche, facevanmi stare in forse del mio propo. 


Furono successivamente condotti gli altri condannati, 


Alcuni udirono silenziosi il giudizio pronunziato contro 
di loro ; altri gridavano di aver combattuto pei loro prin. 
cipîi e chemon se ne pentivano. Si è potuto notare che 
la sicurezza del loro contegno e delle. loro parole era in 
certo modo in ragione inversa della gravezza delle pene 


colle quali.erano stati colpiti dal giudizio del Cansiglio di, 


guerra. (Constitutionnel). | 


ALEMAGNA. — Francororte, 8 febbr. — Il deputato 
Wurth, mandato da Schmerlng ad Ollmutz, è ritornato a 
Francoforte. Fra poco potremo finalmente sapere quali 
siano le intenzioni dell'Austria. -T-nostri giornali non me-. 
ritano più alcuna fede; i più strani rumori, le più infami 
calunnie trovano un eco in essi. I partiti sono esacerbati, 
e cercano di sereditarsi a vicenda agli occhi del mondo. 
In uno degli ultimi fogli della gazzetta di Francoforte si 
diceva che la Prussia avea rotte le trattazioni col Gabi- 


i Cinque altr: condannati furono. condoiti in seguito, 
Costoro s'inoltrarono con passo p:ù fermo, e più s:curo 
{ netto di Ollmutz, perchè l'Austria le avea proposto di di- 
videre fra sette re tutta la Germania, e d'incorporare in 
questi sette regni tutti ipiceroh ducati ed arciducati ale- 


manni. Noi non ‘crediamo’ vera questa notzia, chè an 
l’ultima nota dell'Austria si dice corrispondente ai dest 
derii di tutti i veri patrioti. (€00) A 

Monaco, 8 febbraio. — Tutti i ministri hanno dato. 
loro dimissioni. Beisler ne portò l'annunzio alla SUE 
dei deputati. Egli avverti la Camera, come lui ed i subi 
colleghi seguiterebbero a guidare gli affari di Stato finebè 
ì successori non fossero nominati. LA dimissione del M- 
nistero era inaspettata, e fece sul popolo una grande im- 
pressione, ma non tale come credeva il Governo. Pare 
che si temesse una rivoluzione. Non solamente tutti ®mi- 
litari erano consegnati alle caserme, ma numerose pattu- 
glie percorrevano la città, ed alcune compagnie di dragoni 
occuparono le posizioni principali della città. Ma in nes- 
suna parte scoppiarono tumulti; la città fu traviquilla. 
Molie liste di ministri corrono già fra tutte le mani, ma 
finora noi possiamo accertare che nessun ministero è for- 
‘mato, che anzi noi crediamo che la crisi ministeriale du- 
rerà più di quello che si crede. Noi non sappiamo trovare 
una combinazione di ministri che possa piacere alle due 
Camere. Il Parlamento non è mai stato diviso in tante 
frazioni. Il nuovo Ministero sarà una prova di Ministero, 
più che un Ministero durevole. Teri sera il ministro Ler- 
chenfeld ebbe a Corte le più squisite gentilezze. Wera 
ballo, e tutte le principesse vollero danzare con esso la). 
(Gazz. Universale). 
— 9 febbraio. — Il conte Bray leggeva quest'oggi nella 
Camera dei deputati una nota del Ministero del regno, in 
cui s'invitava la Bawiera.a dichiaràrs prontamente sulle 
quesuoni della costituzione alemanna. La Prussia ha già 
fatte le sue dichiarazioni; l’Austria <i manderà: tosto le 
sue; topo è che tutti i Governi d'Alemagna prontamertte 
si decidano a questo passo. La lettura di questa nota pro- 
vocava un'agitazione nel Parlamento ; il dottore Kolb's: 
alziva da su banchi, e gridava: noi tutt abborriamo a 
un'impero prussiane, abborriamo da una fusione cotta 
| Prussia. Noi vogliamo un'Alemagna federata coll’Austrsa. 
i Senza i Austria noù accelteremmo mai la costiiuzione 
germanica, A queste parole rispondeva con.ramoresi ap- 
plausi quast ima la Camera, (Gazz. Univ.). 
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Processo verbale della seduta antecedente. Pelizioni dichia» 
rate d'urgenza nella passata legislatura, ritenute per tali 
nella presente. — Discorso del presidente della Camera 
| Lorenzo Pareto — Completamento della Commissione 
permanenfe di Finanza. — Assenso della Camera chie- 
sto dal ministro di grazia e giustizia per la traduzione 
i in giudizio dA. Brofferio ad istanza di A. B. Giovini.— 
j Primo scrutinio degli eletti per la Commissione di agri- 
coltura e commercio. i 
La seduta è aperta all'1 12. 
Leggesi il processo verbale che non può immediatamente 
esser approvato per mancanza di numero di deputati; quindi 
il sunto delle petizioni inoltrate alla Camera, 
Valerio Lorenzo domanda che sia dichiarata d’urgenza Ja 
petizione num, 715, e tutte quelle che già lo furono nella 
| scorsa legislatura... 5 
i Botta, prof. Chiede egli pure che sia dichiarata d'urgenza 
la petizione num. 720 risguardante l'avv. Dalmazzo, stato 
tradotto economicamente nel manicomio di Lione come pazzo, 
benchè sano di mente, per un intrigo di famiglia, eduna trama 
orribile. n 
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sito, eppoi confortandomi l’idea che benevoli quai siete non 
avreste voluto abbandonare l'opera delle vostre mani 0 mi 
avreste de’ vostri consigli o di.altri compatimenti sovvenuto, 
io, sebben titubante, ho infine ardito di assumere questo in- 


carico che voleste conferirmi. Ed or mi presento a voi per | 


ringraziarvi dell'alto onore che mi avete fatto, e per pregarvi 


che vogliate rendermi facile il disimpegno delle funzioni af-‘ 


fidatemi; a queste io cercherò di soddisfare con quell'alacre 
cura ch'è figlia del buon volere, il quale è la sola dote di che 
vi prego mi vogliate ereder fornito, giacchè sin d’ora mi pro- 
testo che gli errori ch'io pussa commettere da. insufficienza 
di forze o d’intelletto, e non mai di mala volontà, proverranno. 
Pertanto se nel moderare le discussioni, se nell’accordar la. 
parola in qualche svista io trascorressi, mon vogliate accu- 
sarne una calcolata parzialità per persone o per opinioni, 
giacchè .da questo seggio hanno tutte diritto quando non vi 
osti ‘cardinale divieto: del segolamento, di ottenere permesso 
di libera manifestazione: chè io sempre ho avuto per massima 
che la franchezza del dire, temperata dalle debite forme par-' 


‘torisce salutarissimi effetti, e -solo ab conseguimento del de- 


siato scopo può condurre. 1 Te 2 
Sarà quindi mio principalissimo intento di mantenere la 
libertà della discussione, la quale non può andare di a 
da un certo ordine a che ha mirato il regolamento, prin 
palissima norma alle medesime e che è Interesse sommo di 
tutti sia osservato, perchè salvaguardia sì delle maggiorità 
che delle minorità ne’ tempi difficili. Questi, per ‘certo non 
sono lungi da noi, e vi è d'uopo di somma prudenza e di 
somma operosità a chi ha in mano il timon della nave per 


condurla alla desiata meta, malgrado la prolata o vicina dif- f° 


ficoltà: Questa.-volta certo non falliremo se è unanime il'con- 


corso della nazione, e se da voi, che siete. gli eletti della me- 4 
desima, partiranno i nobili esempi che la dirigano e che le 


additino essere l’indipendenza d'Italia la stella polare che 


deve regolare la nostra navigazione, che a questa ‘prineipa-. 


lissima questione devono andare le altre subordinate, perchè 
le forme sono modificazioni dell'esistenza, e convien prima 
raggiungere questa per conseguire le altre. (Vivi segni di 
approvazione). E chie tali esempi siate voi per dare ne è 
certa caparra quanto già faceste, ne è certa caparra l'amore 
del paese e delle libere istituzioni che vinfiamma, ond'è che 
debbiamo aver fondata speranza per le sorti tlella nostra pa- 
tria, a procacciare le quali vorrete dare solleciti l’opera vo- 
stra e vorrele permettere che in quanto a me.vi coadiuvi con 
quei consigli che da questo seggio devono partire; consigli 
i quali di poco valore sarebbero se soltanto da me si parlis- 
sero, ma che sono avvalorati del sapere di ehi avete scelto 
ad essermi aiuto nel disimpegno delle mie funzioni: A questi 
egregi io anticipo per l’opera loro sincerissimi ringrazia- 
menti, siccome sincerissimi ringraziamenti io faccio all'egre- 
gio deputato che con tanto senno ha retta Ja provvisoria pré-. 
sidenza a cui era chiamato dalla maggior. esperienza de? suoi 
anni, e che altre volte ancora speriamo poter vedere fun- 
gere tale incarico. Pari: ringraziamenti io debbo anco a chi 
in questi giorni a me assente ha supplito qual vice-presidente 
e che meglio di me ancora in definitiva. avrebbe dovuto ‘oc- 
cupare tal carica. A voi poî tutti rinnovo le mie preghiere di 


coadiuvarmi se al buon volere mal corsispondessero le forze, 


perchè in quello a niuno mi vanto di essere secondo, mentre 

in queste invece ad ognuno di voi mi protesto di sottostare. 
RUZAA TI 

(Applausi reiterati) ». i 


Propone quindi alla Camera di procedere alla elezione del 


settimo membro della Commissione permanente di finanze, 
Lanza domanda che sia votata prima l'urgenza’ di varie 
petizioni. i 
Valerio insiste acciò sieno dichiarate d'urgenza tutte le 
petizioni dichiarate tali nella scorsa sessione, aggiungendovi 
le novissime. ; 
La Camera consente che sieno dichiarate d'urgenza. 
Si fa l'appello nominale per-la elezione a scrutinio segreto 


del settimo membro della Commissione permanente di finanze. 


Il presidente domanda, se a termini dell'ordine del giorno 
prestabilito la Camera intenda, di formare l'altra‘ Commis- 
sione permanente di agricoltura e commercio. 

Ramorino dice che sarebbe meglio attendere un:numero 
maggiore di deputati: HAL 

Il' ministro di grazia e giustizia domanda la parola per 
una comunicazione. : Dt i 

Il presidente interroga la Camera se abbiasi a sospendere 
perciò la nomina della Commissione. Il voto è affermativo 

Rattazzi, ministro di graziae giustizia. Ingrato e penoso 
è l'ufficio, che vengo adempiendo ; nè l'avrei assunto, se per 


istretta neressità del mio ministero non mi venisse imposto. 


lo vorrei che perfetta fra noi fosse la concordia, che ogni ri- 
sentimento cessasse. perchè nell'unione nostra consiste la 


nostra forza, perchè mal si può provvedere contro lo stra-. 


‘niero, quando esistono dissidi fra noi, nascessero pure da 
una sola diversità d’opinioni, Eppure io debbo mio malgrado 
intrattenervi in conseguenza di un malaugurato rancore in- 
sorto tra due illustri membri di questa Assemblea. Dietro 
istanza.del signor Biauchi-Giovini si è iniziato un procedi- 
‘mento. contro l'avvocato Brofferio per l'oggetto che appare 


{dalla rappresentanza, di cui sono per darvi lettura. L'avv. fi- 
scale di questa provincia è'd’avviso, che ci sia bastevole ar-. 


gomento per tradurre in giudizio l'avv. Brofferio ; ma conscio, 


| che gli è per questo fine indispensabile il vostro consenso, 
Ta tenore dell'art. 45 dello Statuto a ‘voi si rivolge per otte- 


nerlo. lo vi comunicherò la rappresentanza che mi venne 
per questo intento trasmessa ; vi comunicherò pure le carte; 
che vi sono unite. Voi deciderete come l'alto vostro senno, e 
la vostra coscienza V'ispira. 
(Legge la rappresentanza). 3 
Brofferio. Domando la parola. Mi duole profondamente 
nell'animo, non già di vedermi solloposto ad inquisizioni 
nelle quali.non vi è ombra nè di legalità, nè di giustizia, 
‘come proverò ove d’'uopo. Ma duolmi che mentre la Camera 
‘è occupata di così gravi negozi di Stato, e che mentre la pa- 
tria versa in così gravi contingenze, io sia costretto a chia 
‘mare l’attenzione della Camera sopra una miserabile que- 
stione individuale, e che questa questione individuale ri- 
guardi Ja mia povera persona. Ad ogni modo, o signori, se 
la Camera dovrà occuparsi di un affare, di cui è già troppo, 


che abbiano ad occuparsi i tribunali, non sarò io che l'avrò 
provocato questo disgraziato affare, e a me non ne rimarrà. 
nè il rincrescimento, nè il rimorso. Quando. dl vogliate 10. 
sono pronto a darvi Intte le spiegazioni in diritto e in fatto 


intorno all'istanza mossa contro di me dal signor Bianchi 
Giovini, se si vorrà oggi, oggi; se domani, sarà domani, io 
sono agli ordini della Camera (segni di approvazione). 
1l presidente propone di deferire ad una Commissione la 
vertenza di questa cansa a scanso di troppa pubblicità. 
Brofferio dichiara di non temere pubblicità di sorta, e che 
anzi è suo desiderio che la questione che sta per agitarsi, 


I 


ù Re) nota non solo alla Camera, al Piemonte, ma 

"Italia! i . da 
Rattazzi fa ‘osservare che regolarmente tali atti di 
essere esaminati negli uffizii, i quali nominano una lo 
sione, che per mezzo d'un relatore ne fa riferire alla © 

. Il presidente invita il gen. Ramorino a ripigliare 
interpellanze sulla mobilizzazione della guardia nazioni 


‘sendovi presente il ministro dell'interno. 


Bianchi barone propone che delle cose della gue 
parli il meno possibile in pubblico, potendone trarre 
partito il nemico. Rammenta come nella scorsa camj 
Radetzky avesse ordinata una Commissione d'ufficial 
nata a far uno spoglio di giornali italiani, e couchiude 
procedere con Lroppa pubblicità in fatto di preparat 
guerra non è che nocivo e fatale. 3 ì 

Josti. lo mi oppongo alla mozione fatta dall’onorevo 
opinante. Vi sono delle cose relative alla guerra, che vogli 
essere trattale in segreto; il ministro sa quali sono ; ve 
sono altre che è bene trattarle in pubblico , perche anch 
pubblico deve avere la sua parte di conoscenza del co 
trattano : e queste son quelle che riferisconsi agli affari 
urgenti della politica: quindi io mi oppongo a chela Cam 
adotti per principio di non trattare le cose della, guei 
Parlamento in pubblica seduta; anzi desidero che g 
mente si trattino dinanzi al pubblico, il quale ha i 
di giudicarle, riservando al solo Ministero la facoltà di. 
tar eccezione a ‘questo principio quando giudicherà nece 
rio il secreto per le.cose di guerra. . 3 Gai 

Bianchi. Allora io restringo la mia proporzione al semplii 
caso di cui si trattà: ieri si parlò della guardia nazion 
del numero dei fucili che si hanno da distribuire e ‘dell 
ficoltà incontrate per COMpielare il numero voluto: q 
cose io credo che siu inutile per lo meno è damnoso il co 
nicartecal nemica: Ri SR a 
Il Presidente. lo credo che il regolamento al ) 
a questo; quando si tratta particolarmente di qualch 
dilicato, se un numero di dieci deputati domandano il 
tato segreto, la Camera deve accordarlo : in consegu 
vi ha un. mumero sufficiente di deputati che voglian 
data, non ha che a chiederla, se il generale Ramorino | 
dera ne farà proposta ‘alla Camera lame aci 
‘come fece finora: così pure se lo desidera, il signorm 
ne farà proposta alla Camera, e la decisione proe 
condo le regole ordinarie. |. © suoi 
— Sineo, ministro dell'interno. Dirò che ‘il pensiero 
norevole preopinante è soddisfatto: La chiamata’ è £ 
e non manca. per riunire la parte più considerevole 
Guardia ‘mobilizzata, che il tempo materiale ‘onde si 
portare ai depositi. Questa Guardia poi avrà bisogno 
fiere l’opera che le sieno fatte alcune spese, La lo; 


"a 


‘totale si avvicina ai nove milioni, cioè di quattro 


a per le spese dell’armamento e vestiario 
per.il suo.mantenimento e spese accessorie. 
i affido che il Parlamento non esiterà a votare s 
otanto necessarie. 3 SOM pui i SI 
Montezemolo. lo pregherei il signor presidente a vo 
ammentare ai membri della Commissione per l'indirizzo all 
de possano disimpegnare quanto prima l'incar 
je affidato. Ma parrebbe opportuno che venis 
n di questa sera. RR i 
Prego i membri della Commissione del 
iunire questa sera alle ore otto, onde | 
u questa importante materia. ] membri n 
nori Depretis, Colla, Cabella, Mauri, Me 
emolo. 
‘del lungo. tempo che impiegò 
sessione passata per questo indirizzo ,_| 
tto un abbozzo. Se mai credesseri che. 
si possa le re il tempo io lo leggerò. (Bi 
biglio.). Cu) 
Il presidente 
rebbe l’ordine prestabilit 
‘uffizii il redigere u i 
Michelini A. propone 1 
mina della. Commissione sospesa per la co 
Ministero! di grazia e giustizia. Vea 
Il presidente domanda da prima se siavi 
tori in pronto per le relazioni. RIOLO VEN 
‘Lanza. Come commissario delle petizioni del pr 
debbo avvertire che la Commissione non ha ancora tr 
il tempo di riunirsi per costituirsi. Di modo che ess 
può avere alcuna relazione in pronto. Dovea riunirsi fi 


ggere, per abbr 


isponde che una tal condotta introverti- 
essendo esclusiva spettanza degli 


‘questa mattina, ma non si trovò in numero sufficient 


potersi costituire. Per conseguenza prendo questa occas 
onde prevenirne i membri a ‘raccogliersi immediatam 
dopo di questa seduta al fine di costituirsi, e di ‘comin 
a prendere ad esame le petizioni. Ta SERRE 
Presidente. Siccome la Camera avea stabilito nell’or 
del giorno la nomina della Commissione di agricoltura e 
mercio (nomina sospesa perchè si aspettava una co; 
zione del ministro di grazia e giustizia; ed altronde ; 
dosene.il tempo, io sarei per proporre alla Came 
a questa nomina medesima. | ORO n 
(Si procede alla votazione per ischedé). - o 
Or ecco il risullamento dello spoglio delle schede 
DA Votanti Ade eo 
Vi. Maggioranza © 58 
{ET Pene e 4 
«Malaspina... 70 ri 
Nessun altro avendo ottenuto la maggioranza assol 
riprenderà domani la votazione. A 
I deputati non trovandosi più in numero, la seduta è 
alle ore 4 e 3{4.- > IA i 


NOTIZIE DEL MATI 
Panio1 (9 febbrato). — N sig. Elhs, ministro della G 
Bretagna al Congresso di Brusselle, riceve oggi l’ordin 


{ di recarsi al suo posto Ei trovavasia Parigi. Il sign 


de Lagrénée ricevè egualmente l'ordine di recarvisi 
‘contanente, St 3 
Egli partirà domani domenica: il ministro plenipote 
ziario d'Ausiria il conte di Colloredo lo prevenne, È pai 
tito stamane per Brusselle. © CE 
Le conferenze comincieranno tostoché saranno riuni 
i ministri plempotenziari. | (Presse). 
Vienna.—Notizie importanti. —L'ultime notizie d; Vienna 
ci dicono che Bema Holzeuberg, due ore da Hermannst 
dih prendeva una buona posizione, Schlick fu costretti 
ritirarsi nell'alta Ungher;a. E. magiari occupano 1 pu 
importanti, e li difendono con impe 
sono già di nuovo 10 M:skolez, Ora 
è una larga pranura. In Croazia Va 
giorno di più; gli Slavi del Sud han 
l'Austria non potrà mai:soddisf: 
Le notizia di quest'oggi, € 
dalla Serbia e dalla Croaz 
Il nostro ministero è assa 
lenta opposizione, 


e 
\GGIIS FEBBRAIO. G 
Gladiatore, musica del Mag 
Pasquale Bona. rselia ovvero il patto infernale. 
‘nuovo fantastico Goreografo A. Monticini. = La 
dei fiori. Ballo fantastico del:Coreografo Luigi Brettini: 
CARI NANO e 7) La Compagnia Lombarda diret 


REGIO (alle ore 


(NGENNES (alle 7) La Compagnia Drammatica al se 
diS. M. recita: Imogene o due Montalto. — Il Saltimbai 
NAZIONALE (a 7 h.) Vaudevilles : Le tuteur de vingt 
. — Le Chevreuil. x (1: 
SUTERA (à 7 h.) Le Demon de la nuit. — Riche d'amo 
GERBINO (alle 7) La Drammatica Compie Mancini rec 
I Piemontesi prigionieri in Trento 3 replica. 


‘TIPOGRAFIA GIA’ FAVALE, 
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; 15 Febbraio. 


Una nuova pioggia d’interpellanze è oggi caduta sul 
Ministero "La Repubblica romana e il decreto con cui , 
il regio commissario Buffa ha chiuso il così detto Cir- ) 
colo italiano di Genova, dovevano naturalmente for- 
“pire larga materia alla eloquenza del partito ardente. 
Noi che non siamo punto disposti a prendere le difese 
‘de’ ministri in tutto ciò che possa riguardarli perso- 
‘nalmente , saremo sempre in favore del Ministero 
‘quante volte ci sembri che abbiano adempito al loro 
programma, e che se ne voglia far loro una colpa. 
ominciamo dunqué dall’osservare agli onorevoli 
putati (e ‘questo va detto indipendentemente dagli 
ali ministri e dall’attual Ministero) che non ci è 

costituzionale nel mondo in cui s'improvvisino 
interpellanze al potere esecutivo, senza che siano 
ima annunciate, autorizzate dalla Camera, e messe 
Pordine del giorno. La ragione è evidente. Un mi- 
tro non deve aver mai un linguaggio suo proprio, 
m | quello del -Gabinetto di cui fa parte; e quindi 
dev'essere esposto a parlare in un senso nel 
non siasi prima assicurato che pienamente con- 
rrano i suoi colleghi. Un: ministro non deve esser 
muto a far prove di memoria; € quindi deve aver 
oil tempo necessario per rileggere e preparare 
cumenti sul soggetto, intorno al quale sia stato av- 
Vertito che sarà interpellato. Un ministro in certi 
seas come in uno di quelli che furono oggi trattati, 
deve prima aver potuto formare la sua opinione, e 
non già esser chiamato a manifestare le prime impres- 
È sioni che gli desti un fatto, un avvenimento politico , 
i e che dopo matura riflessione potranno mutarsi. 
uù appena da ieri che noi conosciamo , come . parto 

della Costituente romana, il decadimento del papato 
e la nascita della gloriosa Repubblica di Roma. Noi, 
semplici giornalisti, ci siamo ancòra astenuti dal 
darne un deciso giudizio. Pretendere che il Ministero ‘ 
fosse oggi in grado di dichiarare davanti alla Camera 
“ quali sieno ì suoi sentimenti su questo fenomeno, che I 
sin d’ora possiamo qualificare come enormemente ; 
strano, è un volersi svelare ben poco pratico e degli 
usi parlamentari, e de’ primi elementi, senza de’ quali 

. ogni Governò si rende impossibile. 
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AO A ENI IT cine pet III TEMI IE i 


tempo. Se avesse detto francamente « non credo do- 
vere rispondere », sarebbe rimasto ne’ termini rigo- 
rosi del suo diritto. 

L'altra fonte oratoria d’interpellanze è stata la chiu- 

sura del Circolo italiano. 

A rigor di termini anche noi dubitiamo che il Buffa 
nom sia rimasto in una stretta legalità. La forma 
almeno; e le considerazioni. che. precedono il suo 
decreto presentano un colore non troppo costituzio- 
nale. 

Giò non è tutto : noi, amici dell’ex-ministro Pinelli, 
potremmo, nel decreto di un Buffa, ministro, trovare 
la nostra rivincita contro le orazioni del Buffa, depu- 
tato di allora. 

Ma che serve il perderci ancora in queste recri- 
minazioni, quando amici e nemici, tutti ci troviamo 
davanti un partito che aspira a perderci tutti, a sov- 
verlire il paese, a corrompere il popolo, a fondare la 
sua personale fortuna sulle rovine delle nostre istitu- 
zioni ° i 

Si poteva con un atto del potere esecutivo chiu- 
dere un circolo ? Si doveva? — Ecco le due questioni. 

Lo Statuto consacra il dritto di associazione. Ma non 
non ci è dritto che non trovi, o nella legge espressa, 
o negli eterni e fondamentali principii di tutte le leggi, 
un limite certo. i ; 

Dovunque il dritto di associazione è ammesso , \or- 
dinariamente una legge ne regola l'esercizio. Da noi 
questa legge non è ancor fatta. Ne segue che il dritto 
di associazione si possa esercitare senza limite alcuno, 
e possa divenire un mezzo di offendere un’altra legge? 

Lo Statuto consacra il dritto di associazione, ma 
consacra ugualmente il principio della monarchia, è 
consacra l’inviolabilità del sovrano. In quanto a noi 
che da codesti Circoli non abbiam veduto uscire fi- 
nora un uomo che meriti la pena di tollerarlo, un 
principio, un’idea, un’ombra di bene, nè qui nè al- 
trove, edi abbiamo invece veduto sortirne tutti i mali 
da cui è travagliata l’Italia: dobbiam confessare che 
quando. tra due principii, come quelli che erano in 
lotta a Genova, tra il' diritto di associarsi e il princi- 


x 





L'ufficio: del, giornale starà aperto 


Dirigersi franco. di posta alla Dire- 
sione del Giornale li RisorcimenTO 


; cratica energia. 


‘Perchè democratico non è mai ciò che minaccia i 
Il ministro Cadorna sì è limitato a, domandare del | 


rieti aniza verte 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Ile 2 pomerid, 


restituiti. 


Febbr 





o O 
pio monarchico e l’inviolabilità ‘del re, e la pubblica | discorso non era un rendiconto, ma piuttosto un pro- 
tranquillità, siam chiamati a fare. una scelta, diremo | gramma. | 
francamente, che pera l'associazione esi salvi l'ordine: j Dell: parole del sig. Tecchio non. parlo : ègli usò 
Per un minimo bene , incerto, problematico ; ‘il’ più Pironi: ed il ridicolo discorrendo di noi ; anche questi 
delle volte bugiardo, che'si possa in qualche rara occa- ' ©rano fiorì che si dovevano trovare nella lezione ret- 
sione sperare dalle ciarle di un club, non crediamo:che ; torica ch'ei recitò, dalla- bigoneia:-Egli non.ci-invidia 
debba farsi man bassa su ciò che forma ancora. per pla gloria»di aver-salvato: il paese accettando la media- 
noi l’unica àncora della nostra salvezza. i zione, @ 19 non invidio a lui un’altra gloria : quella 

In assenza ii leggi positive che circoscrivano l’eser- del suo fiprito e parlamentare discorso. 
cizio del dritto di associarsi, egli è evidente che il Pier DionIGI PINELLI, 
potere esecutivo ha il dritto di limitarlo in quel: modo 
che la causa pubblica può suggerirgli. Il suo dritto è 
dunque fondato sulle necessità di fatto; e se le neces- 
sità son vere ed urgenti, il suo dritto si‘ muta in do- 
vere. 

Ora vi vuole qualche cosa di più che coraggio a met- 
tere in dubbio la necessità di una enérgica repres- 
sione, quando si tratti del Circolo di Genova, unica e 
perenne fonte di una lunga agitazione, sotto la cui 
tirannia è stata tenuta, malgrado suo, la pacifica e 
saggia popolazione di quella: città; un Circolo, ‘nel 
quale si son sempre rifugiate le più triste celebrità che 
capitarono nel paese ; un Circolo da cui furono impu- 
dentemente vomitate ingiurie e sospetti. contro. ciò 
che di .meglio e di’ più rispettabile esista fra noi: 
un Gircolo che , per la lunga tolleranza mostratagli 
dal Governo, non facea più misteri sulla ‘sua ‘mis- 
sione repubblicana, sui suoi concerti col partito livor- 
nese, sui mezzi eminentemente indegni di cui contava 
servirsi per operare anche qui alcuno de’ colpi di scena 
che sono così ben riusciti in Roma e Toscana. 

ll Governo poteva e doveva sopprimerlo ; anche 
prima di quel che ha fatto. Ma oggi, dopo cio che 
coll’aiuto de’ Circoli Mazzini è riuscito ad operare in 
Roma e Firenze , il tollerarlo un sol giorno di più 
sarebbe stato delitto. 

‘La Cameracon un'ordine del giorno puro e sem- 
plice ha fatto giustizia delle interpellanze ; ma-se an- 
che la quistione potesse sott'altra forma risorgere; noi 
non dubitiamo che la maggioranza de’ deputati possa 
tanto disconoscere i bisogni e la volontà del paese, 
da non assolvere il Ministero di qualunque menoma 
responsabitità che esso abbia potuto incorrere con 
quell’atto di sapiente, e noi aggiungiamo di demo- 



































Oggi d partito il sig. Gioia, ex-deputato , per far 
ritorno a Piacenza sua patria. L'uomo che fra i primi 
si adoperì con tanta energia e costanza all’unione del 
Piacentinq alla. Sardegna, che veniva a noi mandato 
a malgrado di quanto facevasi da alcuni nostri gior- 
nali per fseluderlo dalla nazionale rappresentanza , 
l’uomo l4 cui parola suonò sempre nel Parlamento 
unione, falucia e forza, ritorna'a’ suoi elettori. Quale 
sia l’imptessione che in essi desterà l’atto della Camera 


in queste perigliose circostanze, non sarà difficile. sup- 


di questa quegli ozs che gli destinava la 
baipina. 





Riceviamo da un tenente .dell’14 fanteria una let- 
tera contrò un articolo inserto nel'num. 36 della Gaz- 
zetta del Hopolo, relativo all’esercito. Noi siamo per- 
fettamentd dell'avviso dello scrivente ; ma crediamo 
che in queste circostanze sia meglio attenersi al si- 
lenzio, e comprimere lo sdegno per quanto giusto sia. 


IOTIZIE. DIVERSR. 


ITALIA. 


Tonino — Con decreto del 10 febbraio S. M. ha appro- 
vato la nomina del senatore Collegno, a membro resi- 
dente della reale Accademia ‘dalle scienze fisiche di To- 
rino per la classe di scienze fisiche e matematiche. 

Con decreto: del 13 febbraio corrente S. M. ha fatto ie 
seguenti nomine nello stato maggiore genérale della regia 
Marina: 

Millelire Gio. Battista, capitano ‘di vascello. di seconda 
classe, promosso! a ‘capitano di vascello di prima classe; 

Pelletta conte Emilo, id.; 

Paroldo Alberto id. ; 

D'Auvarè barone Augusto; id.;|' 

De Rochette Giuseppe, capitano di fregata, promosso a 
Capitano di vascello di seconda classe; 

Di Persano conte Carlo, id.; 

Tholosano barone Edeardo, id.;; 

Di, Negro conte Orazio, id.; 

Cartagenova Agostino, capitano in secondo! di vascello, 
promosso a capitano di fregata; 

Demoro Nicolò; id.; 

Denegri Giacomo, tenente con grado di capitano in 
secondo di vascello, promosso a capitano di fregata; 

- Lenchantin Paolo, capitano in secondo di vascello, 
promosso a capitano di.fregata;* 

Picasso Giacomo, capitano in secondo di vascello, sotto- 
direttore del materiale d'artiglieria, promosso a capitanò 
di fregata; 











più vivi interessi’ del popolo. | 
Perchè popolo non sono soltanto i Lazotti, i Pelle- 
grini, i Cernuschi. 
Perchè , l’intendano una volta per sempre questi 
‘ signori, siamo 24 milioni d’Italiani che vogliamo 
libertà e indipendenza ; e ‘che, mentre facciamo ogni 
sacrificio per emanciparci dal dominio straniero, non 
: intendiamo esser deboli o gonzi tanto da lasciarci 0p- 


i primere sotto la tirannia de’ Mazzini e de’ suoi ca- 


; gnotti. 





i La solenne dichiarazione che fece Vincenzo Gio- 
i berti, rispondendo alle interpellanze dell'avv. Brofferio, 
; intorno alla politica del Ministero del 15 agosto, è 
i una nobile e generosa ritrattazione dell'accusa dei due 
| programma, di cui debbo chiamarmene e sono ‘$0d- 
| disfatto : egli sostiene esservi tra il suo e quel Mini- 
| stero una sostanziale differenza, e non poteva dire 
diversamente ; ma attribuendo gli atti che li diffe- 
renziano alle circostanze de’ tempi in cui i miei col- 
leghi ed io pigliammo il maneggio degli affari piuttosto 
che alla nostra elezione riconobbe quella sincerità di 
intenzioni che era stata ferita da quell’accusa: ormai 
è chiarito che in un punto solo sta il dissenso fra noi 
€ Vincenzo Gioberti, quello cioè se sia accettabile 
una pace che confermasse l'unione dei ducati e della 
Lombardia, e che donasse alla Venezia un’ammini- 
strazione libera, nazionale, e separata da ‘quella del- 
l’impero® austriaco ; dissenso che era capitale allora 
che si trattava di accettare o rifiutare quella media- 
zione che veniva offerta, che sarà capitale ogniqual- 
volta, ripigliata la guerra, si dovesse traltar della 
pace: ma che è nullo per ora che la mediazione ri- 
masta inefficace ci pone nella necessità di ripigliare 
le armi. Avrei desiderato che il Ministero avesse reso 
più compiuta giustizia agli apparecchi di guerra fatti 
da noi durante il tempo della nostra amministrazione, 
ed alle parti fatte cogli altri Stati italiani per la lega 
militare; e per questo verso abbiamo ragione di 
essere più contenti del discorso del Montanelli che non 
di quello ‘del Gioberti : ma è vero altresì che il suo 


# 


tati dell'emigrazione lombarda che sono umilissimi servi 
di Mazzini, convenivano il 40 corrente all’albergo dei tre 
Ré in Nuvara. 

L'Iride che ci racconta questo fatto non ci parla nè 
delle loro aspirazioni, nè dell’ idea, ma del pranzo che 
fecero? Sapete perchè questo convegno? Per eleggere i 
rappresenlanii della nazione all'Assembisa costituente di 
Romal deputati erano 22, fra quali due depuistesse! Il 
Comitato esecutivo dell'emigrazione in Torino protestò 
contro la Giunta di Lugano, che ispirata dall’apostolo, 
l’invitava a spedire deputati a Roma dichiarando illegale, 
‘contrario alla sovranità nazionale, al voto della fusione 
quest'atto. 





—Si dice che quanto prima verranno distribuiti i nuovi 
fucili a percussione alla milizia del nostro municipio. 
Vuolsi che la distribuzione incomincierà a farsi nella 
prossima settimana alla prima legione. 

— A Vercelli i depositi Lombardi si vanno accrescendo 
di,nuove reclute; meglio di 1500 nuovi. soldati sono ora 
colà raccolti per ricevere quell’ istruzione che dirige e 
rende utile .l sacrifizio. 

— Alla domanda diretta dal vicario generale della 
diocesi di. Torino al Santo Padre; relativamente alle 
dispense solite accordarsi per la quaresima ,. venne 
risposta la seguente lettera : 


Janet isp reri 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 






















l- Leggesi nella Nazione: — I deputati d'alcuni Comi-, 


« Ha ilSì\Padrè ‘accolta colla solita sua clemenza. 


panta correre 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
» epresso i principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
F. Payella e Comp. 
di Torino, 
Per Genova presso A. Beuf. libraio 
Livorno. » L’Emporio librario 
\ FIRENZE Viesseux. libraio * 





Parma » Grazioli, id. 

MoDpENA >» C. Vicenzi, id. 

Roma » P. Merle, id. 

Ò » Capobianchi impiegato 

postale. 

NaPoLI » Padoa - Marghieri. lib. 

Ginevra» © Cherbuhez. id. 

ParicI » . Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 

Lonpra è» P. Rolandi libraio. 
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la domanda di V. S. Ill.ma per la moderazione della 
futura Quaresima, ed investendosi della ‘gravità delle 
cause che ella: esponeva, rimette al di lei arbitrio e 
coscienza la. facoltà di accordare ai suoi ‘diocesani 
l’uso delle. carni, anche nou salubri, nell'unica coma 
mestione fuor de”giorni. domenicali, e vietata in qua- 
lunque giorno la.:promiscuità di carne e pesce. Vuole” — 
il .S: Padre cèccettuati | da. questa dispensa il primo, 
gli ultimi ‘quattro» giorni! di ‘Quaresima; i tre giorni 
de’ quattro ‘tempi; la’ vigilia di s. Giuseppe, di Maria 
Ss.ma Annunziata (quando queste due feste nella di 
lei diocesi ‘siano’ di ' precetto), e tutti gli altri venerdì 
e sabbati. Nell’eseguire quest’'indulte (da valere anche 
pei regolari dell'uno e dell’altro sesso non astretti da 
voto speciale) si compiacerà V. S. Ill.ma di dichia- 
rare il potere avutone dalla S. Sede, inculcare a’ suoi 
diocesani l'esatta osservanza del quadragesimale digiuno, 
ed esortarli a compensare l’indulto medesimo con altre 
pie opere, fra le quali piacerebbe a Sua Santità, che 


lella ingiungesse la visita in’ ogni settimana di. qual- 


che chiesa designata da Lei ». 
Di V. S. Il.ma 


Gaeta, 11.15 gennaio 1849, ue 
Come fratello, 
V. card. Maccai. 


,— Togliamo dal Corriere Mercantile la narrazione 
e la sua opinione intorno ai fatti accaduti a Genova in 
questi ultimi giorni, per cùi ne:venne\ il’ decreto del 
commissario Buffa. 


Genova 15 febbraio. — Noi -non siamo ministeriali, 
nemmeno allorquando consentiamo in qualche principio 
professato dal, Ministero. Noi non abbiamo parole che 
bastino a riprovare lo intempestivo, malaccorto, provoca- 
tore, disordinante concetto di chi promosse una dimo- 
strazione pel programma Gioberti, come se non fosse 
stata dimostrazione solenne e superiore ad ogni. altra 
quella unanime, spontanea, dignitosa che avant'ieri  do- 
menica, risultò dal freddo silenzio con cui il popolo ac- 
colse, nelle vie più frequenti, e nell'ora della, maggior 
frequenza, lo stuolo dei dimostrateri per la Costituente 
Montanelli — comese fosse cosa ragionevole promuovere 
l'ordine col rumore—come se fosse cosa da burla il peri- 
colo di tradurre in piazza la gara dei partiti, e creare 
occasioni di risse civili. 

E che ciò sia vero, benchè prudenti cittadini, e lo 
stesso ministro Buffa, impedissero la dimostrazione gio- 
bertista, non risultò nulla di buono dal solo intendimento. 
Dapprima, i montanellisti: vollero protestare con una di» 
mostrazione, e manco male, perchè erano. pochi, 6. alla 
voce del presidente Lazotti si sciolsero. Poi la cosa prese 
un aspetto più serio per la. presenza di individui delle 
due opinioni sulla piazza della Posta. 

E qui dobbiamo esclamare « dov'è la libertà? » quando 
la vediamo sconosciuta da quelli che più la gridano. A 
monte .i.vani particolari: a monte le ciarle, In un' solo 
falto insistiamo; ma.innegabile. Il fatto è, che domenica 
i Montanellisti gridarono quanto lor piacque, e nessuno 
li disturbò. Ieri dopo pranzo un sotto. ‘tenente de'bersa- 
glieri civici, volle gridare (e ne aveva, crediamo, il diritto) 
viva Gioberti, e fu accapighato, battuto con iniqua. vio» 
lenza, e peggio forse toccava ad un altro bersagliere senza 
la protezione dei militi di guardia al palazzo: ducale (erano 
della quarta compagnia, secondo battaglione, legione 
prima): uno stuolo di tristi, alcuni anche armati, lo vo; 
leva morto. Anche un altro, bersagliere fa maltrattato. A 
che siam giunti? Cose sono queste incomportabili, esempi ‘ 
disonorevoli, degni di popoli affondati nella barbarie, e 
non di una città italiana. i 

L'indignazione generdle proruppe; la guard'a nazionale, 
precisamente perchè coll’armi sue giammai osteggio le 
opinioni, precisamente perchè intende il suo libero. uffi- 
cio, suma quelle violenze come delitti contro le libertà 
politiche, e chiama rei di leso popolo quei tristi che le 
commettono. L'autorità sappia, se non vuol perdere cre- 
dito, dirigere e prevenire e punire coloro che confiscano 
‘tutto :! diritto di esprimere la propria opinione, cioè, Y0- 
gliono esser despoti, e trattar gli avversari da schiavi. 

‘Ma noi parliamo di tali cose a malincuore; profonda 
tristezza ci crucia, un amaro senso d’umiliazione € di 
vergogna ci stringe, allorquando vediamo la penna del 
giornalista italiano distolta. da quell’argomento ch'esser 
dotrebbe il nostro delenda Carthago, cioè la guerra con- 
tro l’Austria, per constatare sintomi d’interna scissura. 
Questi sono, è vero, debolissimi; sono affatto individuali 
ed isolati finora. Ma ricordateri, 0, cittadini, che sdru- 
ciolevole è questo pendio; che da lievi faville sorge inestin- 
guibile vampa; che il nemico spia qualunque occasione 
offerta dai nostri dissidi; che forse un inierventò minac- 
cia l’Italia, e la reazione fo chiede; che da un falso passo 
dipende forse la sorte comune; se invece di osieggiare lo 
stran'etò ci percuotisamo a vicenda, verrà giorno in cu 
più non sia lecito che merifare lo scherno di tutta Eu- 
ropa. i 
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— In data del 441o stesso giornale così continua: ; 


Le bruttissime scene di violenza, commesse avantieri | 
contro coloro che esprimevano opinione favorevole alla 
Costituente Gioberti, dovevano soprattutto spiacere agli 
siudenti della nostra Università, nei quali l’amore della 
tolleranza liberale, del civile consorzio, e l’odio d’ogni 
specie ‘di prepotente esclusione, e d’ogni tirannia di 
partito, devono ‘andare a paro della coltura dell’intel- 
letto." E d ffatto ieri mattina, radunatisi in bell'ordine 
intorno alla. loro bandiera, in numero di parecchie 


| RISORGIMENTO 


che muove per la capitale con treno.;ed artiglieria Una 
folla di popolo corre ad incontrarla per dr fra 
gli evviva e la esultanza universale. 

— A mezza notte: Alle ore 9 1/2 giungeva daLivorno | 
un treno straordinario con la legione livornese ci imposta 
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di guardia municipale, i fucilieri eXaftiglieri , 


nazionali, in tutto circa 600 uomini con ale lezzi di. 
cannone. Her grande moltitudine di PERE, 


3 


centinaia, ingrossati subito dagli accorrenti cittadini fino i 


al migliaio, e più, protestarono. con pacifica e bellis- 
sima dimostrazione contro l’audacia ela inciviltà d°un i 
partito che s! chiama ] beralissimo. Li accoglievano grandi 
applausi al loro passaggio in ogni via; umvasr l’intero 
popolo alla loro intenzione, che con acconcie parole sp'e- 
garono innanzi al:palazzo Tursi, dal quale il colonnello 
Avezzana rispose degnamente, 

Intanto, le dimostrazioni pro e contro, le collisioni, 
inasprimento degli animi che poteva rinnovarle, Ja espe- 
rienza ‘che c'insegna come in così fatte Cose s'incatenano 


fatalmente e trascendonò agli eccessi le più minute e lievi 


circostanze, e enme invano vi si cerca rimedio quando 
non si estirparono in ‘tempo i principi; tutto insomma 
dimosirava che Vautorità avrebbe mancato al suo dovere, 
sì sarebbe in fin dei conti resa complice della. guerta ci- 
vile, senza uri emergico pròvved:mento. 

Il provvedimento fu dato (vedì il decreto del commis- 
sario Buffa, col quale il ‘circolo Italiano è chiuso). 

Abbiamo parlato abhastanza del Circolo Italiano allor» 
quando i suoi amici percuotevano od insultavano chi lo 
criticava, e minacciavano invadere o devastare le stampe- 
rie dei giornali a lui contrarii, 


Per la medesima ragione ci asteniamo adesso dal par- 


larne. 

Constatiamo soltanto, che tale provvedimento. riscosse 
l'approvazione di tutta Genova: approvazione sincera, 
unanime, profonda, approvazione del vero popolo. 

(Corr. Merc.), 

VENEZIA, 7 febbraio. —Questa mattina col vapore sardo 
il Goito arrivò in Venezia il generale Olivero, incaricato di 
conferire col generale in capo, Guglieimo Pepe sopra ar- 
gomenti militari. Lo accompagnava. il cittadino Cesare 
Correnti, che ritorna dal viaggio fatto in Piemonte, insie- 
me a! quattro commissarii veneti per il prestito nazionale 
italiano ; nella quale ‘occasione si rese benemerito A Ve- 
nezia, cooperando a promuovere dai popoli e dai governi 
italiani pronti ed'efficaci sussidi: (Gazz: di Ven.) 


Firenze, 11 febbraio. — Questa mattina i membri del 
Governo provvisorio toscano sono andati a: visitare. le 
truppe in fortezza. I soldati.i quali in generale ne hanno 
poca stima gli hanno ricevuti con manifesti segni di di- 
sapprovazione, ed alcuni dei più arditi hanno cominciato 
a gridare: — Fuori, fuori! Viva Leopoldo II! — Gli uf- 
ficiali sono riusciti a stento a farli schierare, essendo l’ora 

. dell'appello; allora Guerrazzi e Montanelli hanno alter- 
nativamente parlato ‘molto, ma persuaso niente. E molti 
soldati hanno risposto francamente alle loro belle parole 
dichiarando che non hanno fiducia nelle persone che si 
sono fatte innalzare al capo del Governo. V’è stato chi ha 
detto al Guerrazzi: « Un bell’amore hanno mostrato per 
« per chi si consacra alla difesa della patria! Noi tornam- 
« mo dal Campo sfiniti esi venne a Livorno, e là per ri- 
« compensa ci assalirono e ci fecero fuoco addosso. » 

Finalmente Guerrazzi conoscendo di non poterli a sua 
voglia persuadere, ha promesso di dare Ù congedo a 
chiunque lo voglia. 

— Si sa con certezza/(che dalla depositeria di stato sono 
stati da pochi giorni spediti dei danari a Genova, eviden- 
temente all'oggetto ‘di COPIARE degli agitatori costà. Si è 
notata poi nel tempo stesso un'insolita premura nelle no- 


tizie di Genova trasmesse pel telegrafo a Firenze dal fa- ! 


moso Pigli governatore di Livorno. State all'erta! ed esor- 
tate il vostro Governo a raddoppiare la'vigilanza affinchè | 
non abbia a succedere nella vostra città alcun avvenimento | 
che possa. compromettere! la. tranquillità e le sorti del i 
Piemonte (Gazz. di Genova) 


— 1 fatti surriferiti! l'Alba li colora‘nel modo se- 


guente. 

Firenze, 11 febbraio, ore 9 di sera. — Anche Ja gior- ; 
nata d'oggi è passata tranquillamente. Un piccolo ammu- 
tinamento dipochi soldati, traviati da perfide, ma'infrut- 
tuose mene venne bentosto sedato dalla presenza di due | 


membri del Governo provvisorio, i cittadini Montanelli e 


Guerrazzi, i quali con poche parole giunsero a ricondurre 
i traviati nella via dell’ordine e del dovere. 

Non lieve compenso a questo piccolo disordine fu per i 
noi l'indirizzo di tutta l'ufficialità della nostra guarnigione, 
la quale protestava solennemente contro ogni tentativo di ; 


reazione, e si offeriva in appoggio al Governo provvisorio; . 
non meno che l'affratellamento della mlizia col popolo ‘ 


che insieme percorrevano le vie della città fra grida e | 
canti festosi. 


Ne! nostro popolo regna lo. spirito migliore, e tutti.si : 
affrettano a rispondere all'appello del Governo, che chia- î 


mava i cittadini ad inscriversi nei ruoli aperti per il ser- 
vizio interno della città, per guarentire l’ordine e la quiete 
pubblica della capitale. Parecchie migliaia di persone. si 
fecero inscrivere fino da quest'oggi in quei ruoli, e fra 
questi figurano soprattutto i nostri bravi popolani, 

Mirabile fu lo zelo dispiegato dalle valorose guardie mu- ! 
nicipali, dalle guardie nazionali e dalla legione della emi- 
graz'one Lombarda, le quali con un servizio attento ed 
instancabile, si sono già resi benemerili della patria. 

Questa sera una.nuova legione di Roman: sta organiz- 
zandos: per offerire 1suoì servigi al Governo. Anche il 
Gucslo del popolo sta ordinindosi in legione armata, 
per metiersi a dispos:zione delie autorità. 

Dall: provincie ci giungono nuove rassicuranti. Gl'in- 
divizzi d'adesione al Governo provvisorio concorrono da | 
ogni Parte. 

In questo punto il popolo percorre Je vie della città fa- 
cendo dovungue echesgiare le grida. d.: Viva il Governo 
provvisorio! Viva la Repubblica Italiana! 


‘ 


Ru Firenze, al Governo provvisorio, ed Miei 
blica Italiana. 


La legione livornese defilando in bell” ordine i î 


a due vie di popolo, faceva bellissima mostra: di} ‘sè del 


| contegno nobile è marziale de’ suoi component Dopo 
aver traversato le principali vie della città, che venivano 
spontaneamente illuminate, la legione si arresthva nel 
convento di Santo Spirito destinatale per quartiere. 

L 


parte sn 
I. Il Governo provvisorio POrenza 
Considerando, 
Che la forma del Governo della Toscana, .com è parte: } 


‘d'Italia, dovrà essere ‘stabilita'dalla Costitdente italiana; } 


Che frattanto la Toscana non può fare meno di 
una Assemblea legislativa che rappresenti v ramenté il 
paese, 2 f>-.- 

Ha decretato e decreta: 
1. Il Consiglio generale ed il Senato‘sono aboliti, 

2. I poteri legislativi sono conceftrati ia una sola 
Assemblea composta di Rappresentanti del popolo eletti 
col suffragio universale diretto, e nel Guverào provvi- 
sorio. 

5. La proposta delle leggi spetta all'Assemblea legi- 
slativa ed al M nistero: 

La sanzione e la promulgazione al Governo papyoi: 
sorio. Î 

4. L'Assemblea. sarà composta di centoventi ràppre- 
sentanti distribuiti per, compartimenti in ragione di po: 
polazione. 

5. Le elezioni si faranno per comuni, lo, scratinio 
per compartimenti. EST 

6. Ogni scheda conterrà tanti nomi quanti sono i 
deputati di ciascun compartimento. 

7. Gli eligibili dovranno avere venticinque anni ‘com- 
piti — ghi elettori ventuno. 

8. Non potranno essere elettori nè eligibili Je die 
gl'interdetti, i forestieri, i condannati a pene oltrepassant 
la competenza, de':tr bunali di prima istanza; dè a qualun- 
que pena per falsità, furti ed altri congeneri delitti con- 
tro la proprietà... BE 

{ 9. L'Assemblea è convocata pel 15 marzo mille otto. 
cento quarantanove. 

10. Colla maggiore sollecitudine sara presentato al. 
l’Assembiea il progetto, di legge per telbnazione della Co- 
stituente italiana. I 

11. Il ministro segretario di Stato pel firadfento 
dell'interno è incaricato della ‘esecuzione del di 
decreto. 

Dato in Firenze dal palazzo di residenza del diver 
provvisorio, li 10 febbraio 1849. 

(Seguono le firme), il 
II. La nomina di Atto Vanucci e;Carlo Fenzi ad Inviati 
straordinarii, il primo presso la Renubbiegipalas, il 
{ secondo presso il Governo provvisorio di Venezia. | 

— Nella parte non officiale: Il Governo provvisorio di 
Toscana ha riconosciuto il sig. avvocato Federigo Pescan- 
tni come incaricato speciale pel Governo della Repub. 
blica romana. 

— Leggesi nel Conciliatore. Si assicura che%il ministro 
della guerra Mariano/d’Ayala abbia data fa sua dimissione 
al Governo provvisorio. La dissoluzione minacciata delle 
n 
c 
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ostre milizie si crede la causa che lo fa ritirare. ‘Si dice 
he possa succedergli il genera! d’Apice. to 

Notiamo in proposito d'una lettera del generale d'Apice 
datata del 10 da Firenze, al governatore Pigli di Livorno, 
i le seguenti parole : «/l Gaverno provvisorio ha giudicato 
a proposito di ritenermi a Firenze, ecc. 

EmpoLi, 12 febb., ore 5 antim.— CC: scrivono dalla sta- 
zione postale presse Empoli. —. Ieri sera allorché si avvi- 
cinò ad Empoli il treno straordinario della strada ferrata 
conducente i Livornesi a Firenze, quella popolazione in: 
cominciò a suonare le campane a stormo, mettendo fuoco 
| nel tempo stesso al fabbricato deila stazione; La campane 
| a stormo hanno continuato a suonare in ogni parrocchia 

fino ;a Capraia e Montelupo, mentre gran. folla {li popolo 
! si è riunita sulla strada ferrata disfacendola ‘da quela Dunto 
‘ fino ad Empoli. Nel tempo che accadeva tutto Questo é 
i ripassato il convoglio vuoto; e quanto € stato a telo Quat- 
‘ trocento braccia distanie da Empoli ha trovato ‘lì pure 
i rotta la strada; sicché tutto il convoglio è andato a 
‘ monte. (Alba) 

Livorno. — Leggiamo nel Corr. Liv. la seguéhite 
i lettera a lui diretta da due. deputati del Parlamento 
napoletano, Giuseppe Massari e. Silvio Spaventa — 
| « Pregiatissimo Signore, — Noi eravamo partiti l'alfro 
- jer: da Firenze per recare a Napoli al ‘nostro pobto 
cal Parlamento napohtano. Non essendovi in Fire ze 
| alcun agente d'plomatico incaricato degli affam napi 

litani, cì siamo presenta stamane al console def 

Siat-Umti im "Livorno ; il quale è incaricato della 

| protezione del commercio napulitano, Egl: ci ha di 
} i ch'arato aver ordine dal Ministero napolitano di non 

vidimare è nostri passaporti. — Nor abb'amo già fr 

formato per Jettera 11 pres.dente della Camera di que 
i sto fitto, ma crrdiamo ‘nostro dovere di dar contezza 
f pubblica di questa uova: flsgrante violazione dello 
{ statuto costituzionale che garantisce assolutamente. ‘la 
i inviolabilità der rappresentanti della nazione. 
Gradisca, egregio Sgnore, i sensi del nostro ‘0s- 
{ seguio, è ci creda 
Livorno, a° di 12 febbraio 1849». 
(Seguono le firme). 


$ 
I 
$ 
4 
î 
È 


Il telegrafo annunzia l'arrivo di una legione livornese 


Roma. — Circolare ai rappresentanti e aî consoli ro- | i ESTERO. 
mani cll'estero,in data 9 febbraio. — Cittadino: l'Assem-. 
blea Costituente romana a grandissima maggioranza ha CALIFORNIA. — Si potrà giudicare dall 


| adottate le risoluzioni che voi troverete scritte nel Decreto ‘ guente, scritta da Valparaiso il 25 novem 


fondamentale che vi compiego. Sono pur in debito di. MOY:mento abbiano prodotto su tutta la cost 
parteciparvi, che questa Commissione di Governo è prov- | Pacifico le notizie della Cal:fornia. 
visoriamente confermata al potere. In seguito sarò solle- j © AYete voi sentito parlare delle maravig] 
cito di comunicarvi quelle ulteriori disposizioni che l'As- ‘ | contano intorno alla Nuova-California? 
semblea proclamerà. ja tutto quello che dicesi di quel paese di fa 
| Intanto al ricevere della presente voi vi adoprerete con: i estensione di terreno sarebbe formata di fra 
tutto lo zelo per disporre cotesto Governo. a' ricenoscere fia la catena delle mont 
la Repubblica romana, la quale emanando dal libero voto: L'HD ceti i da Reso CMROTA 
: del popolo; è in diritto e in fatto il Governo più legittimo. I ©, C0e se.skya.a depurare N 
\dena terra unque, posto nelle pianure a piedi di quel 


Ho l'onogtii ripeterti i Landi ari vi si trova l’oro in grandissima quantità, e.spes 
Firmg GE Moana il volume delle quali è qualche volta'di diete 


il a libbre. 
do Decreto della Giunta provvisoria di sicurezza pub- «Ad una al ni ra leubf 


Visto il decreto dell’ Assemblea Costituente in data di ere e A 
oggi ; È È i 9 
U:lito il Consiglio (de diziictri i ian i serto al Messicani, diverrà da qui a sei mesi 


Che tutte le armi e gli stemmi del cessato, Guverno pon: ! più popolosi del globo. Lé émigrazioni hanno 


tificio srano itolti dar pubblici e privati SARI menti entro aule I tela Va ni 
il bermine di tre giorni. Mmane sono partite sette navi cariche di avventi 


i 
d| 
Si eccettuano da questa misura le clienti i luoghi più e ì LA doneando sola quelle: sestuna, de OE 5 


le residenze del Corpo-diplomatica per le relazioni eecle- 
siastiche ch'esse hanno col pontefice. 

Roma, li 9 febbraio 184% 

* (Seguono le firme È 

Roma, 10 febbraio. — (dall Alba): — Già avrete avuto.i | 
dettagh per 1 giornali della proclamazione della Repub- 
blica romana. Quanto mi dite nella ‘ vostra lettera fece 
molto piacere in Roia. Nel comunicarla ad'alcuni diplo- 
matici mi hinnò osservato che'se i Toscani progrediscono 
col sistema che:si usò in Roma; se la Francia riconosce 
la Repubblica, il Governo inglese farà altrettanto, almeno ; 
per ora. Qu’ 31 spera che Genova, presto sì Miebiarona) e 
così pure il Piemonte. , 

La magg:or parte della popolazione resta ‘sempre te- 
sUumon'o imparziale. Anche ‘al teatro tutto. ‘andò ‘a ma- 
raviglia. Questo è per me un buon significato, perchè 
ovùnque vedo esistere l'ordine e la tranquillità. S 

E siccome ora sembra sicuro quello che due anni fa 
pareva un sogno, tutto andrà a vele gonfie. 

L'Obelisco a Piazza del popolo ha decorata Ja cima di | 
tre bandiere ed un berretto frigio — e domani sera w sarà 
un banchetto pubblico mtorno;al detto obelisco. $1 sot- cooperazione: per. crescere la prosperita € 
tintende che il capo’ della Commissione è l'amico Cice- popolo, i cui interessi è mia sollecrtu 
ruacchio e consorti. disfare.» I di SSRN 

Poch giovinotti. pOrAne il berretto, rosso, altri la penna n sE Mn annuncia. che proporrà il 
rossa. 

Quasi tutte le truppe sono bartite per i confini. Il gene. 
rale Ferrari lo doveva pure, ma questa mattina ha cam- fatte ‘alcune osserazioni sopra paco importanti que 
biato di intenzione. Credo ché Napoli pure è assai mal passò all'ordine del giorno portante nomina di una ci 
fermo. missione ìncaricata' di studiar le mod; ation ? 

In questo momento l'Assemblea Costituente votava per alle leggi sul paliperismo si Kona 1 n 
acclamazione l'indirizzo al popolo toscano che Jurappressg 
vi'accludo. / 

La Repubbica romana al popolo toscano. sionale. Voi pensavate che dopò la, ‘prove di) 

Noi sul punto di pronunciare la gran parola di libertà, sioni € di’ voti, dopo. ani scrutini dî divisioni 
guardavamo d’intorno per sapere da qual parte udremmo ! late» il benefizio della proposizione Lanjuinais 
prima una risposta generosa; e tenevamo: fede che da cg- | bene € debitamente accordato al paese, e che ; se; 
lesta terra non, poteva venirci, che un grido di affetto e di ! Prossimo bisognava parlarne un' ultima volta , 
concordia: Piacque a Dio che nello stesso momento aveste È deliberazione di semplice forma occnperebbe 
a compiere voi pure una grand'opera, Volendo a Roma Pet pochi momenti l'Assemblea! Oime! voi 
un pensiero di aspettazione. n conto senza la Montagna, la quale non si Tasse 

Le due rivoluzienî hanno manifestato ché i popoli ! facilmente a lasciare un mandato che non le vi 
liani sono fratelli nei voli @ nei destini! ì i se lo sa molto bene, dal paese riconfermat i 

L'antica calunnia è vendicata. gna fa come la guardia imperiale a a ha eil 

L'Italia mutré i suoi! figli d'uno. stesso pensiero; i Muore, Ma Nou $ ‘arrende. 

Toscani! Il vostro Governo è, 11 nostro, Voi L'avete | |’ ESéò0 dutigue, sorio forma‘ di sedili 
detto, si uniscano e stringano tanto che agli occhi d'lral'a ! | posizioni che sislavciano ad: ineranipare la pra 
e del mondo ne compongano una sola, Ebbene! la for. * : Lanjuniais, Una. parte dalisiguor Duplan,,, 
mola della fratellanza noi l'abbiamo proferita la notte del- : E#:l0 Pean. Evirambe hanno per is: 0po di) 
l'otto febbraio; non é ignota alla vostra istoria come non | 18 ‘@iscussione dello stato discusso a profitto 
era al Campidoglio. ; mulgazione dei poteri dell' Assemblea. Queste due 


i 
Procediamo insieme; e la Costituente Italiana sarà sug- e sizioni chiedono che s1 sospenda la promulgazi 

È 

i 


i cagione di un tal mo fim pi 

concorso e del poco valore dell'oro, ‘tutto, | 
Francesco é ad un prezzo esorbitante; ‘gli all 

mente lo sono fuori. di modo, I giornalieri: 

| correntemente 100 franchi al giorno, Parec 
amici stanno per partire, poichè bisogna chel 


gello al patto della/nazione. legge elettorale, | una. fino all'epoca in ‘cui 
Roma; 10 febbraio 1849... | delio stato discusso sérà presentato, |' ‘altra. fin 
o Per (Aha Costituente | mento in cui lo stato discusso sarà votato. 

Il presidente o GaLLerti. i ‘‘ La maggioranza dei 187 voti che sanzionò' | a: | 
Civiraveccnia, 12 febbraio. —La decisione della nostra | 21006 Lanjurmais non permette di dubitare un nm 
Assemblea e la, proclamazione della. Repubblica romana | della sorte ‘risérbata dall'Assemblea a (questi. due 
n91 la conoscemmo il 9a ore 9 è mezza antim. Fu offi- ! damenti. L'Assemblea non si sniderà., ne: abbiamo 
cialmente ‘pubblicata il’ giorno stesso alle ore 4) ed il { certezza. I due emendamenti saranno, immancabl 
nuovo vessillo fu salutato da 101 colpo di cannone e suono I rigetiati. 
di campané a festa. I "a Montagna si forma delle singolari ea I 
Roma cammina sempre nell dite db più perfentà, Si è i di giovedì ultimo ha un senso ben chiaro. Per non 
formato il potere;esecutivo pelle persone: ‘di Armellini, ! noscerlo bisogna chiudere gli occhi alla luce. Questi i 
Montecchi.e Saliceti. i da al paese una soddisfazione bramata ardenteme 
Si dice peepararsi: in Napoli una spedizione pel nostro vivamente reclamata. Esso assegna l"ora-in GHUI 
Stato composta di circa 15,000 uomini Napoletani e Spa- | ‘agire la Costituzione. Eced il suo scopo e la sua 
gruoli. Questa cosa, sebbene ripetuta da molti, pure io | Fissando in essnicna I epoca in cui lAss 
non vogho crederla. In ogni modo nor siamo pronti a | costituzionale dovra dividersi, la, proposizione 8 
tutto e a'tuttò. dispostissimi. In Roma si proseguono con nei tempo stesso intorno. all'ordine dei davori. de 
alacrità gli armamenti e s'inviano continuamente corpi di mera. L'articolo 115 della Cosutuzione end sob 

truppe al confine napoletano: - rio: voto delle leggi organiche. Queste leggi 
S'intese/con' sommo piacere ‘la formazione del vostro due poste all’ Lerdna: doi giorno i in numero 

Governo! provvisorio. — Hi Roma: pure questa notizia? fu 

accolta con grande entusiasmo. Sicchè speriamo liebe ‘altre ui aut sua nomenclatura scuiral 


segnatamente di furmare-fra breve: una sela famoglia ! Ecco l’opera della proposizione Leuju:nais AZIO 
(Corr Lin.) | lea ha detenzato 1 6 AR nile maggio ù 


Napoti, 11 febbrato. — Il sé di Napoli se gioni delia. 
a mon voler cangiare il suo ministero, e pinteno, di farlo * 
scrogherà le Camere. 


| potuto aaa ch ne accessorio portasse” via il s0 
: zale ;; ha voluto; solo; utilizzare i moment , 1, quali 
ristrettezza. della durata ‘che le rimane, non venissgi 
p i Sta: preparando Una mililare magdiza spedizione su i assorbiti dal voto delle sue tre leggi organiche. 
0 Una delle due: : 0 lo stato discusso RODR e esse 
GAETA, 9 febbraio. — leri sera giunse in Ati città S. 
E il signor Cont Mautizio Esierhazy, inviato straordi- 
nario e mnstro plenipotenziario di 8. M. 1.‘R. Apostolica | zione e codesto voto non {AGG drrodialvani mi 
appresso la Santa Sede. Questa mattina lE. S. ha' avuto | | i spazio di ‘tempo. — Nel primo caso le proposizioni 
l'onore di essere ammessa ‘a particolare udienza «da ‘Sua i signori Emilio) Peanie:Duplan sono senza scopo. 
Sanuta, alla quale ha presentato le: sue credenziali. secondo caso , ill sostanziale non può essere, sagr 
(Gior. o ) {.j all'accessorio: l'Assemblea deve dividersi all’ epoca d 
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|. tonsole generale, a ‘fine di stabilire col Governo francese 





| ove giungono alle 10 di sera. Da questa città partono a 






8 del mattino, 86 ore dopo di essere partite da Parigi. Le 


ca gneito presentò a questo scopo più. sistemi. Uno di essi, 


fissata.,e.lo stato discusso: sarà, mandato. all’ esame del- 
«l'Assemblea legislativa: — Ecco.la sola uscita ragionevole 
e costituzionale dagli imbarazzi ai quali mostrano. «di 


parare i'due emendamenti. 

‘ihotevole! Fu' l'opposizione di tuttii colori che 
lo introdurre lo ‘stato’ discusso nell'ordine: del 
determinato dalla proposizione Lanjuinais. Ora 
izione regna da sovrana nella Commissione dello 
6Usso: essa può a suo grado affrettare o ritardare 
“della Commissione. S' ella ha voluta una cosa 


rovocare una discussione in tempo opportuno. E 
ime mai, e perchè ella esita? Perché,si sforza coll’ aiuto | 
di emendamenti ipocriti, di rovesciare l’ opera dell’As- 
‘se blea? Sé il lasso‘stabilito non basta , perché noli dis- 
fella al momento della wotazione di giovedì ultimo’? 

lavvi, sventuratamente per l’Opposizione , una troppo 
chiara spiegazione di tale incoerenza: Quello cli’ essa ‘ha 








‘voluto, ch’essa vuole, non è già il voto dello stato di- | 


scusso, ma bensì la perpetuazione de’ suoi poteri. Gli 


| emendamenti dei quali noi cr occupiamo sono |° ultimo 


episodio di codesta disperata lotta. (Corrisp.). 
— Nell’interrogatorio ‘che fece il presidente dell'alta 


Corte di giustizia al forte di Vincennes, la maggior parte 


- degli incolpatt dichiararono ;non intendere di volersi di- 


fendene, A questi furono dati difensori d'ufficio. % 
leri'gli accusati Raspail e Quentin fecero deporre nella 
cancelleria della Corte d'appello una dichiara di voler ri- 
correre alla cassazione contro il decreto d'accusa. Ciò, se- 
condo gli art. 294 e 289 del codice d'istruzione criminale, 
dee farsi ne' 5 giortii dopo l'interrogatorio subito nanti il 
presidente della Corte d’assise. Si assicura che l'affare 
sarà portato nanti la Corte di cassazione in una delle 


‘pdienze della settimana prossima. 


— Ieri il segretario del Consiglio di revisione ricevè 
la notificazione dei ricorsi dati contro il giudizio del Con- 
siglio di guerra da dieci de’ condannati per l'assassimio 
del generale Brea, Daix, Choppart, Nourrit, Lahr e Vap: 
pereau condannati nel capo: Mony, Goné e Nandin con- 


| dannati a 10 anni di lavori forzati ; Pary a 5 di detenzione 


e Gern a 2 di prigionia. Gli altri non ricorsero. 
i (Presse). 

| Parisi, 11 febbraio. — Cisi annuncia che il Governo 
‘Sardo ha testé inviato a Parigi il signor Magnetto, antico 





è basi di una nuova convenzione postale per accelerare 
la corrispondenza coll’Italia. Nello stato attuale di cose il 
corriere parte da Parigi il 1° del mese alle 6 di sera e ar- 
riva:a Lione ai 3 alle 4 del mattino. Solo alle 10 le lettere 
v gono rimesse al corriere che le trasporta a Cramberi, 


mezzanotte \e non giungono a Tor:no che 24 ore. dopo; 
Cinè ai 4 a mezzanotte, è nonssono disiribuite: che ai dalle 


lettere rimangono perciò in deposito 6 ore a Lione, 2 a 
Ciamberì, e 8 a Torino: totale 16 ore. LARA 

' TN Governo sardo vorrebbe avere una corrispondenza 
più attiva ed ottenere 24 ore di accelerazione. Il sig. Ma- 


modificato dall’Amm:nistrazione francese, farebbe giun- 
gene le lettere, a. Torino. in 66 ore, e abbrevierebbe la. 
corsa.di circa 19. ore. L'Amministrazione francese: s'inca- 
richerebbe, dividendo i dispacci a Macon, di renderli in 
40/ore a Belley, cominciando dal prossimo aprile. : Col 
mezzo di convenzioni che stanno per istabilirsi esse sareb- 
bero trasmesse in 4 ore a Ciamberi, e indi a Torino a capo 
di 21 ora. ì 
Aperta pel pubblico la strada ferrata da Parigi a Ton- 
nerre, sì guadagneranno ancora 4 ore. ug gia 
Con questo. assestamento si potrebbero distribuire a 
Torino le iettere :1 49 giorno, verso mezzodi.. Quest'acce- 
lerazione progressiva esiendendosi im tutto; il resto d'Italia, 
procaccierebbe immensi vantaggi al commercio ed alla 


relazioni sociali. (Presse). 











Vienna: (8 febbraio). — Viaggiatori, che vengono da 
Debrecz:n, ci dicono, che il:generale Dembinsky riportava 
una splendida vittoria presso Srolnock e Sregled veniva 
festeggiato dai deputati ungaresi. Il generale Demb:nski 
avrebbe detto, che prima che finisca febbraio, nissun au- 
striaco premorebbe più la' tesa angarese, e che prima dei 
15 di marzo egli sarebbe entrato in Vienna. n, 

Un entusiasmo incredibile regna sulle rive del Theiss. 
Nek comitato di Eisenbourg vi sono numerosi corpi di 
guerriglie, che.molestano continuamente gli imperiali. Gli 
uffiziali austriaci scrivono, che la guerra d’ Ungheria è 
“appena incommeiata, sebbene i giornali di Vienna fa di- 
cono terminata. (Mal ° 

A Praga non si vede di buon occhio il trionfo delle 
truppe imperiali ; si ha paura che l'Austria vincitrice sof. 
fochila nazionaliià boema, che comincia a. risorgere. 

In Croazia si vuole un Consiglio cheigoverni il’ paese 
indipendentemente dal Mmistero austriaco. In Croazia 
si riproduce la rivoluzione dell'Ungheria, la rivoluzione 
di Kossuth e Battyany (G. U.) 

Fuancororte (9 febbraio). — Il dispaccio, che il signor 
Wurib ci portava da Ollmutz, è una nota del Governo 
austriaco al plenipotenziario Schmerling. Il contenuto di 
essa è il seguente: ve ) 

ll'Governo austriaco ordinava le elezioni. per l’Assem- 
blèa di Francoforte, non: si frammischiava quindi nelle 


deliberazioni di essa, pèrchè credeva di doversi mettere | 


prima in accordo con tutti gli altri governi tedeschì per 
compire l'opera del risorgimento alemanno. li Governo 
austriaco però non trascurava pur uno dei suo! doveri fe- 
derali, e riconosceva il potere centrale. Esso abborre, di 
velare le sue intenzioni, ed ama di dare le più ampie spie 
gazioni. ‘L'Austria sente pronfondamente come tutti gli 
altri governi tedeschi il desiderio di veder risorta la (ser. 
Manta, è crede, che questo risorgimento possa effettuarsi 
per mezzo di ùna più intima unione fra i singoli Stati. 
Lontana dunque dal volersi allontanare, l’Austria vuole 
foriemente cooperare: a\questa meta; priùrchè unione non 
voglia dire confusione, @e purchè si  consetvino i varii 





‘sera-annunzia una seconda nomina del sig, De Vinceke. 


verbale, che nn può essere immediatamente approvato per 
| 


(Hb; RISORGIMENTO ; 


membri organici dell’Alemagna, e non si voglia venire; ad 
un annientamento di essi. 


La formazione. d’uno: Stato unitario sembra al Ga: 
 binetto imperiale non eseguibile per l’Austria, e non 


desiderevole per l’Alemagna. Un tale progetto; non so- 
lamente s° opporrebbe ai varii bisogni, agl’ interessi 
materiali e morali, alle tradizioni di tutta la Germa- 
nia, ma sarebbe d'impedimento allo sviluppo di quella 
libertà che cun tanto impeto s’è-svegliata e con tanta 


gelosia si, custodisce dal popolo alemanno. È questo |. 
è, al, progetto: di Gagern.. Se - l'Austria; lo. accettasse, 
anche: modificato, non. farebbe tuttavia; altro. che, la: | 
Vorare: all‘ (edifizio di quello Stato. unitario, L'Austnia | 
crede: quindi suo!dovere l'opporsi. a un (tale tentativé, } 
L'Austria 6 ‘l'Alemagna ‘non ‘sarebbero ‘per ‘esso aiu* | 


tate nel loro sviluppo, ta sommamente impedité; non 
sarebbero fatte ‘più forti ‘all’esterno, ma invece più 
deboli, e nella loro intima vita sarebbero profonda» 
mente. ed. irreparabilmente danneggiate. L'Austria dun: 
que vuole d'unione, ma non la confus one; vuole ‘la. 
fortezza, ima ;non.la debolezza; non vuole dominare; 
ma: neppure servire! ,., (G..U.). 
Bektino, 7 febbr. + Abbiamo ricevute notizie elet 


torali delle province. Di 70 nomi conosciuti, .50 non $ 


appartengono all’ opposizione. Il Moniteur! di questa 


It signor H.rkort, del centrò destro, redattore della 
Corrispondenza parlamentare, ha egualmente una doppia 
elezione. Nella reggenza di Dusseldorf furono eletti i 
8Igg. canon. Leusing. e. Camphausen fratello del mi- 
nistro. Essi siederanno a. destra, ma, non cogli ultra. 

Della sinistra e centro sinistro, furone eletti, Bu- 
cher, Kruze, Wollheim,  Elsner, Kirchmann, Pilet, 
Schneider, Moritz, Krackrugge, Schramm e Temme. 

Da Schweidnitz in: Islesia, scrivesi essere! stati ‘eletti 
i signori Leiferîè e Mocke contro gli sforzi ‘dei radi- 
cali. Il Mocke, redattore della Gazzetta ‘di Slesia, è 
uomo dottissimo e di carattere irreprensibile. . 

A-Ratibor, Wentzel presidente del tribunale. . 

La Corrispondenza parlamentare conta 46 nomine 
pel centro o la destra, e 19 perla. sinistra. 

Nel campo del centro sinistro invece. si classificano 
le elezioni come segue: 

Brandeburgo, conservatori. 

Pomerania, 5 conservatori, 7 democratici. 

Posen, 4 della destra, 2 moderati, 2 della sinistra. 

Slesia, 2 della destra, 5 della’ sinistra, 

Sassonia, 5 della destra, 2 moderati, 410 della. si- 
nistra. s 

In Westfalia, 4, tutti della destra. Insomma i risultati si 
bilabciano, ma conviene attendere che sia conosciuto 
un gran numero di elezioni, (Indip. \Belge). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA: DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 Febbraio 


Presidenza del Marchese Lorenzo Pareto: 


Processo verbale della seduta precedente, — Sunto di pe- 
tizioni. Scrulinio 2.0 per la nomina di 5 membri che 
ancor restanò a nominarsi per la Commissione, di Agri- 
coltura e Commercio. — Interpellanza. al Ministero del 
deputato Cagnardi intorno agli ‘affari di Roma. Repub- 
blicona bislunga, 0 repubblichette. toccate dal Pansoya. 
2.a Interpellanza del deputato Lanza al ministro della 
Guerra intorno. al servizio sanitario dell’armata. 5.a 
Interpellanza del sig. Losio sulla chiusura del Circolo 
così detto Italiano di Genova. Verificazione di. pateri: 
Relazione di petizioni. Nuovo scrutinio pei Commissarii 
di Agricoltura e Commercio. 


La seduta è aperta all'unae mezzo. Leggesi il processo 


mancanza di numero dei deputati. — Sunto, delle petizioni. 
Si approva quindi il verbale. — Si procede: ‘allo serutinio sei 
condo; per la nomina dei cinque membri. che rimangono ad 
essere eletti per la Commissione d’Agricoltura e Commercio. 
Num. de’votanti 114 
Maggiorità 56. 

Due soli deputati ottengono la maggiorità, i signori Bru- 
nier con voti 81, Josti con 78. 

Il.presidente domanda se abbiasi a rinnovare lo serutinio, 
Molti deputati. Nono, in fire della seduta: 
Lanza-propone che all'escire ogni Deputato ‘prepari, ’per 
non perdere tempo, la scheda di3 nomi e la deponga nell’ur- 
na. (approvato). 

Cagnardi. Nell'entrare questa mattina nella Camera mi era 
formato un gruppo di idee, che a quest'ora mi sono isvanite. 
Chiedo adunque l’indulgenza della! Camera, emi proverò se 
me n'é rimasta qualcuna: 

Nel giornale di questa ‘mattina ho riletto che a:Roma si è 
proclamata la repubblica; Jo stesso avverrà probaliilmente in 
Toscana; domanderei al Ministero: se abbia pensato, o'se in- 
tenda d’inviarequatcheduno, che ci rappresenti a quei suverni 
nazionali. i 

L'Inghilterra, quando ‘fu espulso Carlo X, non tardò a ‘ri- 
conoscere: Luigi Filippo. Quando Luigi Filippo a sua wolta 
venne;caeciato di Francia, non esitò punto a riconoscere la 
Repubblica. Mi sono determinato a questa interpellanza, per- 
chè a.dir.vero,.nel.contorese:sabato dal presidente dei mi- 
nistri, vi. ho letto espressioni che non convengono ‘co’miei 
sentimenti: vi lessi ‘che il Papa quantunque a Gaeta sia il so- 
vrano pontefice romano, come (se .avesse portato nel corpo 
suo: la sovranità del popolo sì, e:come porta in petto un'car- 
dinale. lo:non Ja perso così. 

ll Papa.dal momento che lasciòvil potere esecutivo; dal 
momento:che fuggi :a ‘Gaeta ie rifuggì in paese estero per- 
dette; ogni sovranità, ogui potere temporale, e non ‘può ‘più 
venirgli riconosciuta se non col consentimento del popolo. 

La questione dunque sarebbe se convenga o non inviare 
questo rappresentante presso il Papa o presso il popolo. Io 
non-esito a dire, che i popoli che sono ‘con ‘invi amici, de- 
vono avere un nostro inviato che ci rappresenti. 

Non ignoro che presso i governi legittimi e presso pub- 
blicisti che scrissero nel tempo del dispotiswo regnava vigo- 
rosamente sull’europa una legitlimità nel lungo possesso, e 
nel possesso incontrastabile. Ma questo non era che il diritto 
della forza. 

Convernero la più parte di essi, sebbene ligii al dispotismo, 
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{ Sonvennero Ja. più:parte; logicamente: nel riconoscere; ; che 
allorchè, per;qualche;accidente: questo diritto del possesso, 
che io chiamerò della forza brutale, cessava, il popolo. ripi- 
gliava l'integrità, della, sua sovranità; e disponeva di. se me- 
desimo, cola pienezza de’suoi diritti. E sapete perchè? Perchè 
la sovranità del popolo è inalienabile e imperscrittibile, in 
maniera che non vi può neppure volontariamente rinunciare; 
in quella stessa guisa che l’uomo non può privarsi di vila; 
Poichè l'uno sarebbe un suicidio politico, come l’altro è un 
Suicidio particolare. 
Ora sarebbe. ilcaso stesso di Roma, Roma ritornò nella pie: 
| Rezza de’ suoi dirilti, e dispose di.sè, sì, e come credeva, che 
i gli conveniva. 3 
La questione sarebbe ora di vedere, sé convenga, ‘0 non; 
i coltivare le relazioni col Papa, onde indurre una riconcilia- 
zione col popolo romano; . ; 
ti Ed anche qui non sono dell'avviso espresso nella dichiara- 
zione del Ministero: nè:credo, che sia utile al riscatto dell’ 
Jtalia l'adoperarsi,; affinchè il Papa ripigli il. potere tempo- 
rale. 
Noi abhiamo veduto questo Pontefice, sebbene di mite na- 
i tura, tuttavia non favorire menomamente la causa italiana, 
| giovare anzi alla causa croata. Trovo che questo, Pontefice 
i Sulla cattedra di San Pietro ebbe la esorbitanza, Ja. velleità 
di mettere lo mani nelle cose degli altri Stati; quantunque, 
j FIpeto, di mite natura, minacciò di;scomunica il duca di To- 


} 


| Scana, se sanzionava la Costituente. 

Non possiamo dunque sperare da questo Papa un, giova- 
| inieWto alla causa italiana. Che diremo poi, se rammentiaîno 
1 Pàpi passati? Noi vediamo un Papa, che per dare un marito 
allà propria figlia, opprime il popolo di Ferrara; vediamo un 
‘altro Phpa, che per istabilire i ducati in capo a’ suoi nepoti, 
opprimp ‘il popolo: un altro Papa collegarsi coi nemici della 
Chiesa, versare il sangue della sua patria, per opprimere, la 
Repubblica di Venezia; vediamo, infine i Papi chiamare le 
orde tedtsche, chiamare:gli spagnuoli, i francesi per rovinare 
questa, prvera Italia, 

adunque, che possiamo;sperare niente dal. Papa; 
invece trdveremo degli ostacoli. Ma, mi si dice, senza...... 

Pansoyt. Dimando Ja parola. 

Una vofe. Lasci terminare. 

Cagnardi, Ma, mi si dice; senza la riconciliazione del Papa 
col popòl) romano, noi avremo;la Repubblica. E che perciò? 

Che cosa ne seguirà? avremo. due principii in lotta, noi 
avremoili causa nuova, l’idea, dominante del secolo, noi 
avremo(il despotismo già. crollante ;a fronte con quello, che 
vincerà li lotta. Noi vediamo nella, religione, nella ‘civiltà, 
nella filosofia, che alla finenon;è che il riassunto dell'idea 
del secofo ridotta in concreto; Noivediamo chela causa nuova 
vince l’intica, perchè questa già. fece il Suo; corso, perchè 
ella è décrepita. E qual è la ,causa nuova? È la libertà: del 
popolo, l'indipendenza del popolo, in lotta contro il despotismo 
già stremo di forze che cade in rovina; MIE 

Ed io fredo, che qualunque sia l'intervento , noi riescire» 
mo nella! lotta. L'Italia, come tutti gli altri popoli! che aspi» 
rano allà libertà ed all’ indipendenza loro. riesciranno certa» 
mente vyiltoriosi,..Io-vi parlo ‘con; tutto; il convincimento 
acquistatp;con qualche studio su gli; umani ‘avvenimenti ; io 
non dubijo che riesciremo vittoriosi. Mai intanto noi dobbia- 
mo, provvedere affinchè la causa dell'Italia prenda da ogni 
lato tutti quei provvedimenti , che ‘sono ‘utili ‘a conseguire 
lo scopo da noi prefisso, e non mi sarà mai dato di credere, 
chessi debha favoreggiare il pontefice, perchè possa ripigliare 
ancora il'dominio temporale, e che possa aver il poter ese- 
cutivo. (Applausi dalla galleria e dall'estrema destra). 

ll Papa'deve ritornare pontefice massimo al Vaticano, il 
‘Papa prenda; insegnamento ia Gristo, il quale interrogato da 
Pilato se era vero che tramaya contro .il popolo romano e 
che voleva farsi;re della Giudea, rispose : Regnum meum 
non est de. hoc:munda. 

Faccia lo stesso il sommo pontefice, noi tutti lo onorere: 
mo; benedica ai popoli che attendono alloro riscatto; ‘allora 
noi proseguiremo a ghan: (passi verso ilinostro incivilimento; 
giungeremo a; quei destini a cui Dio:ci ha chiamati. 

Ma or ben mi accorgo di essermi, alquanto discostato dalle 
mie interpellanze ; ma hanno desse tale collegamento col 
pontefice e con Roma, che quasi. non velendo , mi sono tra- 
Vate costretto. a presentarvi queste: considerazioni. Ora io 
ritorno ‘alla mia interpellanza. [o non intendo già, che il Mi- 
nistero in assenza del mmistro degli affari esteri mi dia nina 
pronta risposta., To professo gli stessi principii che professa 
il'Ministero. Io sono persuaso della sua. lealtà; e per ciò’ ri- 
metto tutte le mie osservazioni alla sagacità del Ministero, 
persuaso, che provvederà sì, e. come possono meritare le mie 
considerazioni. 

Cadorna, ministro dell'Istruzione pubblica. Signori, la Ca- 
mera comprenderà di leggieri, che in affare di.tanta impor- 
tanza, di cui appena ,appena si ebbero notizie dai giornali, 
il Ministero non poteva improvvisare veruna dichiarazione, e 
realmente niuna fu da esso presa finora, 3 

La necessità di ponderare questa questione, Ja quale per 
gli ultimi avvenimenti indigali ora da. un onorevole nostro 
collega è molto complicata non solo nelle relazioni interne, 
ma anche nelle estere, ed ha in parte variato lo stato della 
quistione, ci impone sempre più il dovere di non prendere 
una determinazione la quale non sia perfettamente ponderata. 

Perciò noi non siamo in grado per ora di dare quelle 
spiegazioni che l'onorevole preopinante avrebbe: desiderato. 

‘Di una cosa possiamo-però fin d’ora accertare la Camera, 
ed è, chequella politica, che il Ministero non solo colle di- 
chiarazioni, ma col fatto iniziava, allorquando si inlerponeva 
all'intervento spagnuolo, e quel principio, che dettava que- 
stà'sua determinazione, non sarà mai da esso dimenticato. 

Un'altra assicurazione io posso darvi, o signori; ed'è chéil 
Ministero sarà sempre sollecito del decoro. del paese, che 
nou-dimenticherà quei principii liberali, che l'hanno condotto 
al potere, e sosterrà costantemente, e con lealtà Ja politica 
nazionale italiana che nel suo programma ha altamente pro- 
clamata. (Applausi). i 

Pansoga promette di far poche parole onde non trovarsi 
in contraddizione con se stesso. Dice che l’àncora della salute 
è qui nel regno, Fatta l'apologia del presente Ministero, dice 
qualche cosa intorno agli affari dell’Italia centrale, ché gli 
suscita contro l'ira e lo sdegno di qualche deputato : . per 
esempio il sig. Rossetti domanda al presidente che lo faccia 
entrare nella questione, appena udite queste parole : 

« Ma gli avversari non sono numerosi; non ragioniam di lor, 
ma guarda e passa. 

« Fall'è che per il senno politico, la sapienza e la prudenza 
del Ministero (rumori), e la stima che si è meritato, n0i 
siamo unili col S. Padre, col popolo, col, vero popolo ro- 
mano, col popolo, col vero popolo toscano: » 

Il presidente gli mantiene la parola, parendogli Joratore 
dentro la quistione. 

Pansoya continua in questi termini che fanno escir dai 
gangheri il deputato Ravina, il quale assolutamente lo obbligò 
a conchiudere. ì 

Pansoya. Col non popolo, col partito egoista, audace; av- 








i 
della maturità del. Governo repubblicano, dico che il fatto 


O dere 
ventato, niuno che; abbia un: poeo:di buon senso, vorrà, as- 
sociarsi. 

Dall’urna, dovevano uscire, a parere; di taluni, dovevano 
uscire;.i principati civili, ma nen fu così; escì la repubblica; 
io, non so.ancora se ella sia una repubblicona, bislunga, 0 se 
si trattì di tante repubblichette sorelle. 

Comunque sia la. cosa, ben lunge che ciò provi essere 
grande il numero dei repubblicani, ed essere giunto il tempo 


prova una cosa sola, cioè fa una nuova prova di ciò che 
sempre fu: prova che un picciolo fermento 'corrompe le 
masse, che sono composte dizignoranti, di intimiditi, di pa- 
gati, ond'è che poi si aumentano di un gran numero gl'illusi. 

Se mi permettono, farò ‘una conclusione. Per me, dopo 
lungo meditare, ed'intima convinzione, do in faccia{all’Italia, 
piena pienissima fiducia al Ministero, e sono certo che con 
me ho il popolo che amo e venero. È 

Dopo ilideputato Pansoya prende la parola il sig. Bargnani, 
che parlaa:lungo delipotere del popolo. Domanda anclie esso 
se il Ministero vuol riconoscere la repubblica di Roma. Si 
mostra disposto (a/far senza del Papa come principe. Dice che 
lareligione non vi può perdere. Quanto all'intervento... non 
se ne prende fastidio, Napoli intervenga, sc può; l’Austria 
ha:da.fare a casa! propria; la Spagna gode ben altri tempi, 
che non sono quelli di Carlo V; quanto alla Russia..... all’In- 
ghilterra..i. Oh per queste v'ha la Francia: che. se il pre- 
sidente francese fosse dell'avviso d'imporné, dietro a lui 
Sta pur sempre la Francia stessa..... La conclusione del di- 
scorso è questa, che ili Ministero. attuale, per essere vera- 
mente nazionale, dee subito fare atto di adesione alla repub- 
lica romana,\e spedirvi un rappresentante. 

Cadorna risponde brevemente ehe, o si ‘tratta della rico- 
gnizione della repubblica; e su questò particolare ha già fatto 
sentire come: importi in ciò agire con prudenza e maturità di 
consiglio; o di Costituente, e di questa si tratterà ampiamen- 
teinella: questione sull'indirizzo, come già fu stabilito. 

Monti. Osserva che dietro il voto emesso ‘dalla Camera, a 
sollecitazione del deputato Valerio si è 0. sospeso come ogni 
interpellanza! così; ogni giudizio intorno vil Ministero: per Ja 
sua politica esterna. 

Si vale poi dell’ occasione! per osservare! al sig. Cagnardì , 
dolergli che la storia del papato sia stata presentata sotto 
così funesti auspizii. Fuvvi un tempo in cui gli unici principi 
che sostenevano la libertà in Italia furono. i Papi. Per. tacer 
d'altri, cita Gregorio. VII che solo si oppose al dispotismo, di 
Enrico, In generale.i Papi furono sempre i. rappresentanti 
della intelligenza contro le invasioni e le soperchierie della 
forza bruta. 

A. nostri tempi, chi iniziò il risorgimento fu, Pio IX, il 
quale pronunziando la parola di amnistia, dichiarò l'italiana 
indipendenza; ed è in virtù di quella parola, che ora sì siede 
in Parlamento. Conchiude che facendosi tacere tutti i lagni, 
si pazienti sino alla votazione dell'indirizzo a chiedere ulte- 
riori spiegazioni al Ministero riguardo la questione di cui si 
tratta. 

Montezemolo dice ché col voto emanato dalla Camera giorni 
sono, si è preclusa la porta ad ogni disoussione in proposito, 
e che per lo spiraglio delle interpellanze, si torna sempre a 
discutere. 

Chiò propone il seguente ordine del giorno motivato: 

« La Camera confidando che il Ministero si affretterà di 
riconoscere e rispettare quel principio di sovranità popolare 
che questa Camera ha proclamato quando sanciva il voto di 
unione del popolo Lombardo-Veneto al Piemonte, passa al. 
l'ordine del giorno ». 

Cadorna, osserva che quest ordine del giorno scioglierebbe 
la questione prima, di porla in discussione. 

Chiò difende il suo ordine del giorno. 

Bianchi ne propone un altro pur, motivato. 

Lanza combatte quello del sig. Chiò allegando essere .in- 
giurioso il dubbio che nella Camera siavi alcun deputato che 
non ammetta;il principio stesso stato esplicitamente ammesso 
dallo stesso Ministero, 

Dopo alcune osservazioni del sig. Chiò, Brofferio domanda 
la parola in appoggio. i 

Brofferio. Sostengo l'ordine del giorno del deputato ‘Chiò, 

e lo sostengo perchè è tempo che la Camera dichiari come 
‘da lei s'intenda questo grande principio della sovranità po? 
polare. Quando io chiedeva al presidente del Consiglio, se'‘am- 
metteva o no la sovranità del popolo, io ne ebbi risposta, 10 
dico apertamente, pochissimo soddisfacente. Egli disse: io 
ammetto la sovranità popolare, purchè sia direttamente inte- 
sa; e quando io veggo che si ricorre al sistema delle distin- 
zioni, debbo conchiudere che il principio non è fermamente 
adottato. Mi ricordo che quando in più difficili tempi si par: 
lava da taluni di libertà, si distingueva e si suddistingueva, 
dicendo libertà moderata: ovvero libertà bene intesa; la qual 
cosa voleva dire schiavitù più o meno condizionata. lo non 
mi acquieto pertantolalle sottili, per non dire equivoche con- 
cessioni del. sig. ministro ; e desidero che quando si dice so- 
vranità: popolare, ‘si. comprenda che vuolsi dichiarare che 
ogni podestà deriva. dal popolo, persino quella del Re, che 
nulla è ‘senza il popolo. Diceva inoltre il sig. presidente del 
Consiglio, chevegli riconosceva la sovranità del popolo, non 
la sovranità dilun partito: Che è un partito? È una piccola 
parte deli popolo, la quale non rappresenta”che una minorità 
di convinzioni e di speranze. Ma quando questa minorità sale 
al potere e diventa maggioranza, non è più un partito, è un 
governo, ed è l'espressione della sovranità popolare. 

Per la qual cosa quando il sig. Ministro disconosceva i go- 
verni di Roma, e di Firenze, non era un partito che discono- 
sceva, ma‘un popolo legittimamente rappresentato. Meno as- 
sai delle risposte del signor‘ministro degli affari esteri sono 
soddisfacenti le spiegazioni or date dal signor ministro della 
pubblica ‘istruzione. Egli diceva che il Ministero avrebbe 
sempre perseverato nella sua politica nazionale, ed io dichiaro 
che la politica che il Ministero ha manifestato fin qui, non è 
italiana, perchè avversa alle speranze d’Italia, da lui solenne- 
mente ripudiate. (Applausi e voci di disapprovazione). 

Egli ‘soggiungeva che perseverando in questa politica 
avrebbe sempre seguito quei principii stessi da lui manifestati 
nella risposta alla nota spagnuola. To dico che questi sono 
funesti principii, perchè in quella risposta, mentre il Mini- 
stero dichiarava non volersi acconciare all'intervento stra- 
niero, dichiarava eziandio essersi adoperato, e volersi costan- 
temente adoperare per il ritorno del pontefice in Roma. Egli 
disdiceva dunque le speranze del popolo romano. Le disdi- 
ceva,:perchè se intendeva parlare del Vicario di Cristo, non 
vi era d’uopo delle pratiche del Piemonte. Già i Romani ave- 
vano altamente dichiarato che l'indipendenza della Chiesa 
sarebbe stata in ogni tempo rispettata. Non era dunque del 
Papaiche parlava in quella nota il ministro, ma era del re; 
ed.in.tàl caso Ja ‘repubblica di Roma, oggi proclamata dal 
Campidoglio, ‘dice assai chiaro ai ministri, che i Romani non 
hanno e-non vogliono più altro re che il popolo romano (ap- 
plausi). È quindi importantissimo che la Camera consacri col 
suo voto il principio santissimo ‘della sovranità popolare: 
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Cadorna ministro dell'istruzione pubblica. Allorquando 
un istante fa io dichiarava che il ministero intendeva di pro- 
seguire la politica che formava la base del suo programma, 
e chiamava questa ‘politica nazionale italiana, credo di aver 
detto il vero, poiché confido ‘che ‘essa sarà dalla Camera ap- 
provata, quando avrà discusso ‘tuttii punti che alla stessa po- ; 
litica si riferiscono. ‘lo)ho pure accennato a questo riguardo | 
ad un fatto speciale, cioè alle pratiche del Governo, dirette 
ad evitare un intervento straniero, ed ho detto che il Go- ; 
verno non avrebbe obbliato giammai il principio che lo con- 


dusse a questa determinazione. Si è detto che per noi siera 


tentato di ricondurre .e quasi d'imporre il principe a Roma. Ci 1 
' diritto di associarsi, e di sopprimere le ‘associazioni. I ‘mi- 
: nistro dell'interno dice che la chiusura del circolo di' Genova 


Signori, poichè siamo novellamente trascinati sopra questa 
questione, non ostante l’ordine del giorno che fu l’altro ieri 


votato, dirò che il Governo non ha professato altri principii, ; 
e nelle sue dichiarazioni, e (coi fatti, fuor quelli di concilia. £ 


zione. 

Egli interpose l’opera sua amichevole fra il popolo romano 
ed il Pontefice, onde condurre col reciproco consenso delle | 
parti le cose a pacifico termine. 

Si è pur tratta in campo la! questione della sovranità del. 


popolo. 


minimo dubbio che il ministero metta in bilancio la verità 
di questo principio. 

Signori, allorquando abbiamo distinto i popolo da un par- 
tito, crediamo di aver detto la verità (bravo, bene!) Ma noi 
non abbiamo applicato a veruno questa qualificazione, abbia- 


mo emesso un principio, il-quale ‘crediamo :non sia soggetto ji 
i io domando alla Camera se in un Governo nto ci vi 


a veruna contestazione, salvo che si voglia alla vera volontà 
del popolo sostituire! quella dei partiti ‘bravo; bravo! ). 

Noi, signori, proseguiremo in questa politica; noi, 0 signo- 
riynon ripugneremo di dara tutte quelle spiegazioni, che alla 
Camera possono essere credule utili, e che possono essere 
dalla medesima ‘desiderate; ma \crediamo ‘che sia opportuno, 
che; poichè la Camera ha dilazionata questa quistione ad un' 
epoca fissa, e che è pur prossima, crediamo che questaqqui- 
stione dovrebbe all'epoca ‘stessa essere rimandata (applausi). 

Presidente: Chiederò ‘alla Camera se non creda :che la ma- 
teria sia abbastanza esaurita ? 

Chiò. Domando la parola per dire due ‘parole di ‘schiari- 
mento 

Presidente! La parola ‘è al deputato Josti. 

Josti.'Io termino ‘con’ poche parole, che prego la Camera 
di voler ascoltare, e (chiuderò questa discussione. Ritengo 
che è ‘inutile il discutere sul valore che si dà a questo prin- 
cipio! della sovranità del popolo. Credo che questa non sia 
questione difficile da intendersi fra noi. Sul significato di 
questa parola ‘noi saremo presto d'accordo, sia tra'diversi 
partiti della Camera, sia‘collo stesso Ministero e anche colla 
Corona ; perchè ‘credo che tutti ‘siamo sinceri italiani; ma la 
questione importante è quella di farlo riconoscere a Radetzky 
(bravo, bene!) Ora ‘io non vorrei che strascinati da una 
teoria, da un'illusione, da uno spirito di discussione astratta 
dimenticassimo la nostra vera missione (bravo!) che è quella 
di provvedere ed organizzare (applausi). Del resto tutti sia- 
mò intimamente convitti, e quando nonavremo.a intendercela 
che fra di noi, vedremo che non sono che questioni di pa- 
role: la questione di fatto l’avremo a trattare con Radetzky; 


Le nostre dichiarazioni ‘a questo riguardo furono | 


ì 
troppo precise, io credo, perchè si possa nudrire il benchè ' alla religione e alla MEC se ciò, 


i potuto, vélendbi accusare al fisco gli oratori incostituziehali 
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ge di polizia. Ora, o signori, i circoli di Genova, come. je 


VI REPRGINENTO 


coli di Torino, sono adunanze in luoghi pubblici ed: aperti 
al pubblico. i 
Sono adunanze regolate da ùna privata società che în 
alcuni cittadini ad assistere alle sue discussioni. Quando! 
si trattasse anche di pubbliche adunanze in luoghi pubb 
la legge non prescrive altro se non che queste adunanze Îsa- 
rebbero soggette alle leggi di polizia. E che significa quebto? 
Significa che il Ministero potrebbe applicare al circolo 
leggi di ordine e di vigilanza, acciocchè non succedin 
i multi, non arrivino scandali. Ma nen significa » cheit' Mini- 
: stero sia investito della facoltà di spogliare i cittadini {del 


ita 


era chiesta dall'opinione pubblica. \ ‘BI 
Noi domandiamo al ministro da chi abbia raccolta ‘qu sta 


galleria). 
{ quella interpretata dal signor ministro. 


' Buffa, che i io trovo sottoscritto ANS, decreto, preme 
il Ministero avrebbe 


e irreligiosi; avrebbe potuto provocare giudiziali provi 
menti, ma non'inai chiudere arbitrariamente il circolo) lo 
vedo inoltre con grandissimo dulore ‘che. il signor comrbis- 
sario Buffa si esprima nel modo seguente : 3 Zoi 
«In'virtù della facoltà.straordinaria di cui sono ‘Tavestito . 


possa essere un ministro investito di facoltà tanto ‘sfraditdi- 


naria da poter sospendere le leggi costituzionali (bis igliò). 


Ecco perchè, o signori, quest’atto è illegale, ‘è ‘afbitrario, 
è ‘incostituzionale. E poichè il ministro degli interni sostiene. 


i di aver operato secondo le leggi, îo invito ‘a fir conoscére 


alla Camera queste leggi; acciocché si sappia cbme, è in qual 
modo, e sino a qual punto si possa in Piemonte faré oltràg= 
gio impunemente ‘alle libertà popolati (mormorio nelle gl 
lerie). 

Sineo. Ho dichiarato, e lo tengo come fatto cosìante, che 
l'opinione pubblica a Genova richiedeva che si: ‘chiudesse 
questo Circolo: Se alcuno erede di poter addurre prove atte 
ad infermare queste asserzioni , avrà: Campo a farlo: Quanto 
a me io'addurrò, e‘in modò completo, i fatti che formarono 
in Genova questa opinione pubblica avversa al Circolo ita 
liano; e ‘costrinsero il Governo ‘a’ preùdere la deliberazione’ 
di chiuderlo. ‘lo addurrò questi fatti nel giorno che alla ‘Ca-' 
mera piacerà di assegnare a tal 'uopo. MA Re) 

Quanto poi ‘alla taccia d’imeostituzionalità che iteratameate 
si appose per quest’ atto ‘al Ministero io la respingo ‘assotu- 
tamente , perocchè ‘non credo vi possa‘ avere accusa’ meno 
fondata di questa. N 

Allorchè uno dei ministri recavasi a Genova, veniva 'inve- 
stito di poteri straordinari; di poteri che. gli sarebbero spet- 
tati per:sola conseguenza ‘della sua? carica';' ma ehe certa 
mente non'escono ‘dall'ordine costituzionale } perocchè sono 
unicamente quelli proprii del potere ‘esecutivo, ben lungi 
dall’averli ecceduti, egli non usò nemmanco finora in tuftalla 
loro ampiezza. L'articolo ‘32 dello Statuto, Jo ripeto distin- 
gue le sadunanze che si fanno in Juoghi privati, da quelle che 


dei lavori abbia ma siccome tutti i giornali e grandi vono esserci Vantaggiati d'assai : e se p. e. dapj 

e piccoli ne hanno parlato (e in che modo tutti il sanno!), concedeva la metà, adesso ci si deve concedere 
l’inseriamo qui in disteso, acciò il paese ne porti il.suo ; (bravo). È i 
giudizio, e sappia quanto possa ‘aspettarsi dal criterio ! Contro a ‘ questo ragionamento che per avven dh 
politico di questo nuovo ministro. Molte cose noi possiamo il nostro plenipotenziario, quale obbiezione oe 
tollerare, ma non transigeremo mai sulla dignità ‘del no- durre i mediatori ? potrebbero forse dire, c 

stro Governo, e le parole (chè non vogliam dire la politica) © le basi del: REcpotalle dei 15 agosto furono g 

del Tecchio sono tali, da metterla ‘a troppo dura prova. !!MISITI anteriori: Sarephe aseat facile ag 


rispondere ché l’Austria non ha altri È 
Ministro dei lavori publlici. L'onorevole deputato Broffe- Î Aaa 


Ì stessa la mediazione : che ella ha lergiversato, 
rio ha esordito nelle sue interpellanze parlando dell’argo- travalicato ogni rispetto di convenienza, ed 


mento della mediazione; ci ha chiesto in quale stato, a quale equità; sarebbe assai facile ‘e spontaneo il r 

termine ella si trova} ‘ci ha' interrogati fino a quando deb- j'Austria ha anzi disdette quelle 'basi e nel prog 

bano durare le diplomatiche tergiversazioni; ed ha conchiuso vecchi e dei nuovi suoi ministri, e negli oracoli del 

che, secondo lui, il nostro programma, la nostra fede, l’as- del nuovo imperatore, e nei responsi della sua D 

sunto nostro, in quanto alla mediazione, non è guari diverso assai facile e spontaneo (il rispondere che. se cla ‘medi 

da quello del Ministero antecessore, non valsea toccare l'intento, la colpa è dell'Austria, 
Per verità in quest'occasione l'onorevole deputato Brofferio deve essere dell'Austria, e contro l'Austria debbono 

si collega all'accusa che alla nostra amministrazione danno i rette le querele dei potentati che amavano compore 

retrivi. Il quale cunsentimento tra l'uomo che rappresenta Ecco adunque quale e- ‘quanta sia. la differenza t 

la parte eccessiva della rivoluzione, e gli uomini dell'estre- accettato da un cantò le basi e le condi 

mo contrario, rende ragione alle parole che l'altr'ieri pro- zione, el'avere lasciata dall'altro il corso al 

nunciava il nostro presidente, che cioè i fautori di un pro- punto accettare né basi, nè condizioni. Senonch 

gresso precipitoso porgono talvolta (e certo in buona fede e di questa materia sì rancida ed antiquata può par 

senza avvedersene), porgono talvolta la mano alla. politica de! fluo: La mediazione, giusta l'avviso nostro, non 

regresso. scire né a termini del pritocollo 15 agosto, nè a té 
lo pertanto credo debito del Ministero di dichiarare parti. nostro programma. , 

tamente , e come, e. quanto la nostra politica' nell'argomento . | Non poteva riescire secondò il protocollo del 

della mediazione si differenzia da Nice, dei ‘mimistri che ci perchè le condizioni di quel protocollo erano. soll 

precedettero. si quando l’Austria avea già rioccupate tutte le. ‘prov 
Premetto che le mie parole non intendono di censurare bardo-Venete; e intanto le condizioni. di quel 

per nulla gli uomini det Ministero del 15 agosto. Essi ci af- . altro non erano se non che quelle che il maresc 

fermarono che accettando la mediazione hanno salvata la pa-  v.chi per esso, aveva proposte il 25(di maggio, q 

tria; ed io non voglio loro invidiare codesta gloria ( Risa ed scacciato da Lombardia e da Venezia, rintanato ne 

applausi). ‘|. stretto di assedio in Peschiera, non raggiunto di 
Nel nostro programma del 16 dicembre abbiamo‘ detto« che non rinforzato da Welden, omai disperava delle 

«gli amichevoli influssi e. le pacifiche ingerenze dell’Inghil- fortuna. 

« terra e della Francia, anzichè tornarci a: biasimo, ci lor-, . Molto maneo potrebbe la mediazione Hudeise 

«nano a non piccolo onore » Abbiamo, soggiunto + che il secondo il programma nostro, secondo ‘il voti 

« troncare nel loro scorcio le pratiche della mediazione anglo de’popoli e secondo la necessità dell’Italia: non se 

« francese sarebbe inutile, perchè queste non pregiudicano gramma nostro, perchè questo, intende di. 

« in modo alcuno la libertà delle ‘nostre operazioni, | (e ,sa- . violata la grande unione; non secondo il vo 

«rebbe dannoso quando fosse interpretato ad ingiuria dalle * de' popoli, perchè questo voto e questo diri 

« potenze mediatrici ». Abbiamo conchiuso « che se la media- : altro:confine che quello , che natura ha posto 

« zione non può darci quell’assoluta autonomia a cui aspiria- rabbia tedesca. Non secondo le necessità dell 

« mo (e noi il prevedevamo sin da principio), il non reciderne | all’ It: lia è necessario che non un solo Austriaco | 


«i nodi mentre stanno per disciogliersi s naturalmente, farà contaminare el'aura del nostro cielo, cher non ut 
« segno dell'alta stima che da noi si porta a due ‘nazioni così. 


« nebili e generose come sono l'Inghilterra e la Francia ». 
Ora io prego il sig. deputato Brofterio, pregò la Camera a ! 
considerare se, così dicendo, noi abbiamo soscritto alla poli- ‘ 
tica del Ministero anteriore. x 
Altro è l’acettare le basi, le condizioni di un trattato da 
stipulare; altro è il non vietare ricisamente che le pratiche . 
di una mediazione abbiano 1l loro procedimento e corrano 
alla loro fine. Nel primo senso ricevevano la mediazione i 
ministri del 15 agosto, e quindi essi dicevano più volte a } nostre parole, ed aguzza gli occhi sopra Je nosti 
questa tribuna, che quando l'Austria avesse aderito ad aprire è sopra i nostri apparecchi ; ; per noi ‘non istette ch 
le conferenze , il trattato poteva già considerarsi come con- i delle armi non sia stata già ritentata, 
chiuso, stabilita la pace onorevole, assicurato e’ protetto il } | Ma se altri ci avesse detto; Badate, che, al 0 


ancora il cannone? A questa Liar ‘0 
metterete ch'io risponda molto prudentement 
nemico cova a pochi passi da noi, e tende le or. 





e perciò prego la Camera, il paese, i repubblicani, i realisti, 
i moderati, gli ‘esaltati; gli aristocratici ed i plebei di gareg. 
giare nella questione di ‘fatto (6ravo, bene!), se non voglia- 
«mo che l'Europa ed ‘i ‘posteri abbiano a ridere di noi (ap- 
plausi). 

Molte voci. La chiusura, la chiusura! 

Molti deputati domandano la chiusura. Posta ai voti è ap- 


si tengono in luoghi aperti ‘al'pubblico. 

Il preopinante crede che questo luogo non fosse)aperto/al 
pubblico: Lo:eredo di poter affermare, che non era /weramerlte 
grato al pubblico, e che conseguentemente, giusta\l’alineatdi 
quest! articolo, la ‘disposizione che riconosce il diritto di Ù 
dunarsi non è abplicabile a quest’ adunanza. Naturalmente 
bisogna conoscere i fatti, e questi, lo ripeto, quando la'Gami 


destino dei Lombardi e dei Veneti, e rimasto appena da liqui j ottobre, altro è il 16 dicembre; se persone. fidate ed 
dare qualche cifra di debito, o qualche ragion di danaro... Noi nell'arte ci avessero Seno, che, all’ epoca del 16 SI ob 
all'incontro n0n ubbiamo accellato, né dichiarato d’accet- 
tare le basi della mediazione; nvi abbiamo esternata la no- 
stra gratitudine; la riverenza nostra all'ufficio dei media- 
tori (4). Questo nostro contegno ci. permetteva di chiedere 


ca tortine 


CIO STI 
Pon 


are 


avesse detto che, NI nostro esercito, Lato allota DE fosse); 
messo al bivacco verso la metà dell'ottobre , 5 avrelibe 


e ho 


Ed 


da 


x 


“dre e 


SR 


provata. È quindi approvato un ordine del giorno puro e 
semplice. i 

Lanza fa un’interpellanza ‘al Ministero ; riservandosi a rin- 
novarla direttamente al ministro della guerra sul servizio 
sanitario | dell’ esercito. 

Losio. Gravi e dolorose notizie ci giungono da Genova , le 
quali narrano conflitti di popolo, aggressioni, arresti, dleplo- 
rabili casi originati forse dalla chiusura: del Circolo italiano, 
che il Ministero dichiarò di avere ordinata all'appoggio delle 
Veglianti leggi di sicurezza: pubblica, che somministrano i 
mezzi di far cessare.lo stato normale delle \cose. Profonda- 
mente commosso dalle voci che corrono sulle sventure di Ge- 
nova, e non meno addolorato..a veder sospeso nella capitale 


della Liguria il diritto di associazione, consacrato dalle leggi 


costituzionali, non posso a meno di rivolgermi al signor mi- 
nistro dell’interno, onde;invitarlo a parteciparci sicure notizie 
di Genova per mettere in calma gli. animi mostri, e nello 
stesso tempo lo invito pure a dichiarare quale sia il provvedi- 
mento di polizia, in virtù del quale si è creduto autorizzato 
di sopprimere una ligure associazione guarentita dallo Statuto. 

Sineo. Lo stato di Genova è tranquillizzante quanto si possa 
immaginare. L'opinione, pubblica: richiedeva ‘a Genova che 


fosse chiuso il Circolo italiano (e fu. soddisfatta. Con questo 
il Governo è stato hen lungi) dal voler sospendere Ja libertà ; 


d’associazione il diritto d'associazione consacrato dallo Statuto: 
L'articolo 32 del medesimo, riconosce il diritto di adunarsi è 


lo ravviserà necessario, io li esporrò: o 
Dopo un discorso del Rossetti, ove ‘sono ‘riepilogati’ ‘mati 
argomenti del signor Brofferio , il deputato Lanza Sit 
che si passi (all'ordine del giorno. LI 
Cabella. lo domando la parola unicamente per rettificare 
una circostanza di fatto, ‘intorno alla quale ‘l'onorevole pre- 
opinante non fu, a quanto pare, esattamente informato. Il 
sig. Brofferio ha creduto ‘che nel ‘Circolo Italiano! ‘di Genova 
si ‘radunasse una società, e non fosse permesso ad alcuno di 
entrare, salva la permissione dei socii/ È su questo punto, 
che cade la mia risposta : se il sig. deputato Brofferio avesse 
avuto! più esatta informazione, avrebbe saputo che nel p°° 
in cni si è sempre radunato il Circolo Italiano; dalla sualisti- 
tuzione fino(al presente, era libero a chiunque di entrare nel 
luogo dell'adunanza; senza bisogno di nessun invito, di modo 
che le adunanze che si tenevano mel Circolo Ttaliano non 
differivano punto da quelle che si sarebbero potuto/tenere 
su di una pubblica piazza, se non che il Circolo si adunava 
fra quattro mura, esche ‘or si ‘entrava per una porta (024€). 
| Riguardo poi all'opinione’ di Genova , che il sig. mimistro ha 
‘ dichiarata favorevole alla determinazione presa dal ministro 
Buffa, debbo dire che' lettere molteplici; ricevute questa mal 
tina, mi hanno confermato la medesima cosa. 
Quanto, poi all'espressione! che uscì di bocca adlun altro 


: onorevole ‘deputato! che deplorò la sventura di Genova, iò 


pacificamente e senza armi purché i cittadini che ne usano 


s'uniformino alle leggi che possono regolare l'esercizio della ; 
cosa pubblica. 
di tale articolo non è applicabile alle adunanze in luoghi 
pubblici od aperti al pubblico, i quali rimangono interamente 
soggetti alla legge di polizia. 


Di più dichiara lo Statuto che la disposizione |; 


i gione, vi avrebbero in aria contenta risposto: Finalmente il | 


Se ta Camera desidera di avere le disposizioni parlicolariz- { 


zate di tutti i fatti che richiesero; l'applicazione: della parte i in cospetto alli Camera della' pubblica opinione, anché lo po- 


eccezionale dell'articolo accennato, il Ministero non avrà diffi- 
coltà di fare quest’esposizione, naturalmente come essa potrà. 


essere alquante lunga, bisognando risalire ai fatti un po lon-:; 


tani, poichè è dal complesso dei fatti, dalla condotta di chi è 


dirigeva il Circolo che si è ricavata la conseguenza della sua i 


chiusura. 


i 


Se la Camera, dico, intende di avere queste spiegazioni non ; 
ho difficoltà di darle, e ,se credono di fissare un giorno si | 


farà. Intanto ciò che posso assicurare alla Camera si è che : 


Genova ha ricevuto con gioia l’annunzio della chiusura del 


“ Circolo. 


; 


î 


ì 
Brofferio. La soppressione del Circolo di Genova è un gravis- , 


simo fatto, il quale è preludio a maggiori esorbitanze del'po- 
tere Se la Camera non pensara tempo ad avvertire al potere 
che egli non può ulteriormente inoltrarsi in questi: provve- 


dimenti incostituzionali, io, prevedo che dovremo assistere a | 


dolorosi eventi. Ho detto provvedimenti incostituzionali, 


È 


tale è ia soppressione del Circolo, nella quale io ravviso un , 
| schede coi nomi dei deputati che ancora mancano a compiere . 


allentato contro le franchigie dello Statuto. 
Eccone le prove. 
Lanza. Vediamo. 


Ì 


Brofferio. lo leggo nell’articolo 32 dello Statuto. «—É rico- : 


noseinto il diritto di adunanza 
uniformandosi alle leggi che possono regolarne l'esercizio 
nell’interesse della. cosa. pubblica. » — Questa disposizione 
non è applicabile alle adunanze in luoghi pubblici, e aperti 


pacificamente e senza armi, 


al pubblico, i quali rimangono interamente soggetti alla leg- , ; 


posso, asserire che la città di Genova non si ‘è per ulla ac- 
corta di essere stata ‘soggetta ad una sventura (si ri 
provarlo’ basterammi il leggervi il principio di una lettera, 
in cui si dice: « Se foste istato in Genova, avreste velluto sul 
volto d'ogni cittadino dipinta Ja gioia, e domandatané la ra- 


Circolo Italiano è chiuso » (applausi). 
Brofferiv. Signorì, ‘se una lettera privata potesse» fap fede 
: trei leggerne più di una (interruzioni, applausi, e 


e grida Hi 
: disapprovazione). 


Presidente. È mio dovere*far ‘osservare che si deve Mispee " 


tare l'opinione di-ciaschedun membro della Camera : quandé 
io crederò che l'oratore oltrepassi il segno nella discussion 
tocca a me a richiamarlo all'ordine, ma non si può impedi 
ora all’oratore di parlare. 

Brofferio. Ripeto che se bastasse a far testimonianza dell 
pubblica opinione il dar lettura alla Camera di una.letter: 


mente il contrario di quello che è affermato nella lettera 
sig. Cabella. L’oratore continua a svolgere il proprio assuntog 
Dopo qualche osservazione del ministro dell'interno e del si 
Losio, che risponde poche parole ‘al sig. Cabella, si domanda! 
da molti la chiusura, che è approvata, 
Posto ai. voti l'ordine del giorno, è approvato. Continta la; 


e verificazione dei poteri: sì riferisce quindi su varie petizioni 


J 
Nel finire della. seduta .i deputati depongono nell’urna Je 


la Commissione di agricoltura e commercio. 
La seduta è sciolta alle 5 


RRINZZI VIII OSO INI A I re 


Dopo aver dato testualmenie gli eloquenti discorsi di | 
Gioberti e. di Brofferio; pronunciati nella tornata 
12 febbraio, siamo stati in forse se dovevamo parimenti | 
inserire quello del signor Tecchio da Viceuza, ministro | 


\.E per i 


: miando il nome ‘di un capitano vinto, ima degno. di vincere 


i! nudo di 
avrei potuto anche io recare più lettere che dicono precisaf i 


al’ 


v 


del! 


| principi hanno consecrata la loro vita per la causa italiana? 


(caso che le conferenze fossero state aperte) molto più e 
moltò meglio di quello chè divisassero di chiedere È di ‘otte 
nere i ministri del 15 ‘agosto. 
| Supponele' che le conferenze si fossero aperte ai tempi di 
quei primi ministri. Que'ministri i quali avevano accettato 
come base e come condizione ella ‘mediazione una ‘linea, che consiglio, quale la vostra risoluzione? 
io ‘volentieri’. m'asterrò di ‘indicare, ma che è è certamente Nvi felici che le nuove ordinanze, e è nuovi ar 
molto al di qua dell’Isohzo; que’ ministri “non avrebbero po- | poco meno che presti, noi felici, perchè i giuaona 
tuto nelle conferenze chiedere, e non avrebbero chiesto una | prano, e spirano le aure primuveresche. 
zolla un' palmo al di la dalla linea fatale sulla quale Ercoli | Mostreremo, 0 signori, assai rattamente il nostro/ 
del secolo XIX. avrebbero volonlieri loeate le ultime colonne * il nostro viso al nemico e gli vedremo un'altra volta 1 
della misera Italia! (applausi) Perchè noi vogliamo la guerra, non per la guerr 
Supponete all'invece che le conferenze fossero aperte ai | Vittoria; vogliamo la guerra non per arrestarci, mia 
tempi del iministero attuale. ll; nostro ministero, che non j Pere di carriera; non perchè l'esercito infermi nel 
ha accettato le basi, le condizioni della mediazione, ma! sem-'j di Mantova; ma perché spicchi gli allori educati. 
plicemente hà /subita ‘la mediazione, 0, per meglio ‘dire, ha'{ liano. 
rispettate Je. potenze che si intromisero come editi ilj Queste, o signori, sono le considerazioni che io 
nostro ministero ‘avrebbe potuto ragionare assai più larga-'} Leva e doveva farvi rispetto alla guerra. Del resto 
mente. tevi, che la parola del ritardo e dell'indugio non può 
Il protocollo (così a un bel ‘circa’ ragionerebbe il plenipo- | non è mai venuta, e non verrà certamente da si 
tenziario sardo), (2) il protocollo 15 agosto ici offriva quelle plausi) (4). 
condizioni quando il nostro esercito era pocò' menoche sciolto, 
quando i nostri prodi scorati, avviliti, dolenti per l'onta im. 
meritata della.sconfitta somigliavano poco meno:che avversi 
all'idea del nuovo ;cimento;. quando ‘altri Ura i Lombardi, i 
Veneti, i Subalpini avevan seminato gelosie, rancori e di- 
i seordie, le quali poco maneò ‘che non lì inducessero a rom:! 


mano mano avvezzarsi a sostenere anche i vigori del 
se altri ci avesse detto, contro nuove opere occorroni 
‘ordinanze e nuovi arnesi ; se altri ci avesse detto, no; 
tete l’esercito a. pericolo che immiserisca ed ammò 
gelo : io vi domando, o signori, quale sarebbe stato i 


(4) Mancano i papaveri, ile lattuche ed altre orta 
cui il sig. Tecchio incoronava i nostri prodi. A chi g 
eroica ghirlanda starebbe bene in capo, crediamo inul 
dirlo: 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Lonpra. — Nella Camera dei comuni, ai 
trattavasi della sospensione dell'atto dell’ habea 
(libertà individuale) in Irlanda. Dopo lunga ed 
discussione, la proposizivne, cui si opposero 
parecchi membri irlandesi , fu letta la seconda 
una Ann di 275 contro 33, 

Parigi, 12 febbraio. — La Laraicagio ine 
esamgiare’la omanda di autorizzazione di pr cei 
tro il sg Proudhon, membro dell'A-semb 
accordare questa facolta per le cause 
sitorio' deposto nella tornata dei 27 ‘geni 
tore generale delia. Corte d’appell 
dice, e nella condizione in cu 
pericolo a lasciare IMP, tutt 
della stampa. 

— Borsa Di PARIGI, 12 febbraio. - — Il valore dei fon 
cresce semp e. Non circolava nolzia importante. 115 p 
0/0 aperto è 79,25 si cha se a 79,40, :n aumento di 
cent: da sabato. Il ap a 47, Li fini a 48 in aume 
di 65 cent... 

Virnna, 8 febbraio. —. Si è sparso. il rumore; e 
sono stati messi 1 accusa Sei membri della: ‘sipisi 
Roland, Fuster, Borrosch, Goldmark, Tiscof ‘e Sier 
kowski. La notizia della presa di Esseg è ‘contraddetta. 
da molti, e la posizione di Bem nella Transilv 
fa dubitare che l’esercito imperiale sia costerna 
DILOIIA Parlamento di Kremsier ha sospese per qualche, gi ro 

sa GgrA le sue sedute. Si. preparano 200 posti per nuovi 

(1) Domandenemai se non hanno accellato, con qual titolo putali : saranno, essi ungaresi, 0 croati, od il 

hanno ‘imandato il sig. Ricei a areas forse con quello (Gazzetta Universale 


‘ dell 
ella riverenza? fS: NICCOLINI gérente. 


i pere il patto della giurata unione; quando altri, besteme 


parea che volessero forzarloa spezzare }la spada che egli aveva 
‘ tratta dalla (guaina; per Ja [libertà e per l'indipendenza ita- 
| liana (applausi prolungati vivissimi): quando l'austriaco non 
i aveva ancora espilate da capo a fondo le provincie della Lom- 
ì bardia e della{Venezia;, non aveva ancora rubato oltre 'a 100) 
| milioni di lire, profanato i nostri templi, e uccisi, più presto 
! che:giudicati, a cento a cento gli inconsapevoli. Ed ora, ora 
} Je,condizioni. sono grandemente diverse; ora il nostro.eser- 
cito è rifatto, è fiorente e raddoppiato; il nostro esercito (mi 
permetta, il signor deputato Brofferio la frase arcadica) ga- 
teggia di bellezza e di eroismo colla nostra flotta (bravo, 
bravo); il;mostro: esercito arde-dalla sete ‘della riscossa : ‘ora 
le comuni speranze, e le;cumuni sventure, hanno trà i popoli | 
: Lombard»-Veneti ed i Subalpini;. stretto. maggiormente il? 
amore ; (ora. popoli, Lombardo-Veneti: attendono 
l’esercito Subalpino per dargli i più poderosi aiuti della loro | 
i volontà, e delle loro braccia ; ora il nostro Re ha proclamato | 
' in faccia all'Europa, che lu vita suave de'suoî figli è consa- 


i troviamo vi sarebbi 
i attacchi e gli ecce! 


i crata allasalute e all'indipendenza della nazione; (3) ora 
i i popoli Lombardo-Veneti sentono nell'anima non solo il na- 
turale loro diritto, ma la mania della vendetta ; ‘ora i po- 
! poli Lombardo-Veneti hanno, rifiutate. tutte. le larghis- 
î sime proferte dell'Austria, solamente per conservarsi l'onore 
e il decoro, di questo nome divino che. si chiama Italia 
| (brav., bravo); ora insomma ii patti: della mediazione ‘de: 


(2)Sì parla di una Commedia, 0 a un roi 


(5) E forse d’ora solo :che Carlo Alberto ed, .i due eroici 53) 7 
TIPOGRAFIA GIA. FAVALE. 
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‘Tk REPUBBLICA. IN ROMA. 


Finalmente c'intendiamo! Le ipocrite declamazioni, * 


di cui ci lianno assordato , le scene ridicole colle ! 
‘quali si sono raccomandati alla credulità della plebe, 
finalmente si sa ciò che volessero dire; mon è più pos- 


sibile mascherarne lo scopo; democrazia, costituente, 
7 di 


circoli, moti in piazza, assassinio di Rossi, ecc. non 
“sono che altrettante variazioni eseguite sopra. un sol i 
‘tema, la repubblica, il verbo, l’idea, o per parlare più | 
itamente, il trionfo del partito Mazziniano, operato 
Ia rovina di tutto ciò che gli era di ostacolo! Così | 
quistioni rimangono cal semplificate. Maz- 









1 2ini avrà temporaneamente afferrato la dittatura del- ! 


lia centrale; ma una cosa ha perduto : l’impo- 
lura-su cui si fondavano i suoi discepoli per reclutare 
“tra le menti inesperte le adesioni che disperavano di 
desse dalla parte intelligente del pubblico italiano. 


e feinchigenie: Ogni 





E 

ome insegnare modestia a meretrici. Parleremo dun- 

| que d'interessi materiali, della nostra esistenza, delle 

| dolorose conseguenze & cui è inevitabile che sia tra- 
“ scinata l’Italia da codesta, gloriosa per essi, e per 
noi sciaurata repubblica, che son riusciti ad inaugu- | 
rare sul Campidoglio. 

Considerato in se stesso l’atto della Costituente 
romana è ben miserabile per meritare la pena di una 
grave discussione. Credono averlo già sublimato con 
adattargli un gran nome; e non v'ha, tra le tante | 

. vere e spurie rivoluzioni che il mondo ha subite în | 
questi ultimi tempi, un atto che meriti meno l’onore 
di quella parola. 0, se si vuole, sarà. questa pure 
una rivoluzione alla Mazzinì , una delle tante che 
egli ha saputo ordire in Italia, concertata nell’om- | 
bra, condotta a traverso una serie d’intrighi, di vi- 
gliaccherie, di tranelli, inaugurata coll’assassinio, pro- | 
seguita coll’intimidazione , compiuta a sorpresa. Il 
solo lato di buono che ci presenti, è la sua medesima : 
debolezza. E prova più decisiva di ciò che sappiano ; 





APPENDICE. 


BULLETTINO SCIENTIFICO. 


Le cose politiche concentrano per modo la pubblica 
attenzione che l’annunzio della scoperta d’un nuovo pia- 
neta., forse oggi sarebbe accolto con indifferenza. E per 
verità gli avvenimenti quotidiani sono di tale importanza, | 
e s'incalzano così rapidamente da galvanizzare il più 
apatico dei lettori di gazzette. Ad ogni modo nella soave 
lusinga di far cosa grata a qualche amante del progresso 
scientifico, io verrò accennando brevissimamente alcuni 
dei fatti principali che fissarono maggiormente la mia at- 
tenzione in questi ullimi giorni. Si potrà almeno scorgere 
che lo spirito umano non è stazionario , e che in mezzo 
al turbine politico Ja civiltà europea nonsì smarrisce nella 
via dei perfezionamenti, scopo supremo a cui deve tendere 
ogni nazione ben costituita. Del resto l'importanza di se- 
guire il progresso scientifico oggidi è tale, che il celebre 
sig. Magendie nell'anno corrente consacra le sue lezioni 
allo studio delle più recenti scoperte della medicina e 
della fisiologia. Per poter conchiudere con qualche altra 
notizia più lieta mi faccio subito animo ad annunziarvi 
essere pur troppo giunta da Teheran la trista conferma 
della morte del sig. Hommaire de Hell. I gentili torinesi 
specialmente conserveranno lunga e cara memoria di 
questo giovane 6 dotto ia aralistà e della sua degna con- 
sorte che lo accompagnò con tanto coraggio nel suo primo 
viaggio lungo le steppe del mar. Caspio. Pare che la spe- 
dizione scientifica nella Persia non sarà interrotta per la 
perdita del suo valoroso capo. 

Un altro illustre dotto francese, il sig. Letronne, venne 
rapito alle scienze dal diabete. Questa singelare malattia 
per cuì l'uomo si trasforma in zuccaro e muore , oggi si 
combatte con qualche successo nei suoi prìmordii, giacchè 
grazie all'ingegnoso stromento ideato dal sig. Biot, e mercò 
recenti processi di analisi chimica } si può riconoscere 
agevolmente la minima dose di zuccaro nei liquidi animali. 
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e vagliano i Mazziniani in Italia, è appunto questa 


| nuova rivoluzione solennemente tentata, ma, secondo 
noi crediamo sin. d'ora eil. mondo.vedrà tra poco; mi 
i seramente abortita. , 


i 
Noi non contiamo ll intervento straniero. Osiamo >. 


ancora sperare che le grandi nazioni europee vogliano ' 






ML e aero omnes 


IE 


x restitaiti. 


o] :sse de’ suoi dittatori, già avvezzo a 
Lonoscer 


ad un popolo che domanda pane e riposo. 
Nemico della repubblica romana non è l’armata 


; rispettare la ‘indipendenza italiana fino nelle sue pazzi ‘straniera, quant’è il tarlo segreto che essa porta dentro 


: zie. A costo di dover soffocare tutte le nostre aspira= 
| zioni, a costo di darci noi stessi vittima del dispotismo 
; demagogico, noi vorremmo che la repubblica romana 
non fosse molestata dalle armi straniere, amiche o ne- 
miche che sieno, barbare 0 incivilite. 
Ma in questa beata ipotesi, che è sempre un'ipotesi 
j generosa dal canto nostro, noi domandiamo agli au- 
tori del movimento romano che cosa ‘harino essi d’at- 
torno a sè per credere che abbiano una. parte al- 
meno de’ mezzi con cui si sostiene ‘una tiroazione 
di quella immensa portata? 
Nè finanze, nè armata, nè intelligenze, nè simpa- 
| tie, nè quel vivo sentire che nasce dal bisogno irresi- 
‘ stibile di un radicale rivolgimento! 
$ L'erario esaurito sarebbe già da se solo una grande 
Li diiicollà, se anche vivessimo nella calma della pace, 
in un’época di possibile e pieno travaglio. Ma Roma, 
come tutta l’Italia, geme in un ristagno economico, 
‘da cui nessun uomo di Stato saprebbe trarci oramai, 
se non sarà una mano miracolosa che conosca il se- 
greto di risuscitare l’industria in mezzo alle eccita- 
zioni politiche che l’han soffocata. In tanta deficienza. 
di mezzi il disquilibrio tra gli uomini e le sussistenze 
diviene ogni.gicrno più spaventevole; le immagina- 
zioni accensibili si gettano sulla politica ; l’agitazione 
fermenta; i partiti si pongono a frorite l’un l’altro ; 
e-l’ordine ‘e la consolidazione della libertà non ha 
altre speranze che nella forza disciplinata. Quesia 
condizione gravita su tutta l’Italia, come su tutti i 
paesi d'Europa che hanno subite le prove dell’anno 
ora scorso; gravita di un peso enorme sull’Italia cen- 
trale, e l'Italia centrale, priva di danaro e di ar- 
mati, intraprende in questo momento l'impossibile im- 
presa di attirare sopra di sè la tempesta di una nuoya 
eccitazione .che non potrà dominare! 

° ‘E quali uomini si pongono a quell'impresa? Una 
; tnano di parolai,. di oratori di piazza, costituitisi espres- 
i | samentte avversarii d’ogni intelligenza elevata, nudriti 

! di un formolario già vieto, già caduto in discredito , 
già condannato dalla scienza. 

E su quali masse contano di appoggiarsi? Sopra un 
i pubblico inerte nell’apparenza, ma già stanco, disin- 
gannato, già messo in grado di giudicare sulla espe- 
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Quindi duole vivamente che il sig. Letronne abbia tardato 
{ a ricorrere alla scienza negli altimi giorni della malattia 
in cui uscivano quotidianamente dal suo corpo 900 grammi 
di zuccaro ! 

Il governo francese ha ricevuto favorevoli notizie dal 
distinto agronomo inviato nelle lontane regioni degli Osagi 
per trasportare in Francia alcune pianteatte a rimpiazzare 
il pomo di terra. Ci lusinghiamo che l'Europa dovrà a 
questo viaggio agronomico, così opportunamente intra- 
preso, l'introduzione e la coltura, tra le altre piante utili, 
‘della psoralea esculenta. 


Nella seduta dell’Accademia nazionale delle scienze di 





Parigi del 15 ora scorso gennaio, il sig. Millon presentò 
alcune sue analisi chimiche interessanti, dalle quali si de- 
duce, tra le altre movità, che la crusca è una sostanza es- 
senzialmente alimentare, per modo che collo stacciamento 
della farina si priva questa d'una parte importante del 
suo azoto, del suo grasso, della sua fecola nei suoi pria: 
cipii aromatici e sapidi per isbarazzarsì di alcuni mille- 
simi di sostanza legnosa. Pare quindi che la farina bruta 
deve presentare un alimento più compiuto, come risultava 
già in parte da un esperimento del sig. Magendie, il quale 
aveva:aljmentato due cani d’egual forza, l'uno con pane 
di puro fior di farina, e questo peri dopo 50 giorni, e lal- 
tro nutrito egualmente con pane ordinario visse assal 
bene e lungamente. La conclus'one sarebbe quindi di ri- 
macinare la crusca ed il cruschello per rimescerli col fior 
di farina. Il sig. Millon riconobbe, dietro ripetute espe- 
tienze, che il pane fabbricato in quest'ultima maniera è 
di una qualità superiore, e che non presenta gl’inconve. 
nienti di quello di farina bsuta quale fabbricasi in alcuni 
luoghi e specialmente nel Belgio. 

Il sig. Lassagne presentò alla stessa Accademia nazio- 
nale una memoria sul modo del trasporto dei fosfati e 
carbonati di calce negli organi delle piante, e sull’influen- 
za che questi sali calcarei esercitano nella germinazione 
e nella vegetazione. Dovendo limitarci per l'angustia dello 
spazio ad accennare di volo l'esistenza di simili scritture, 
invitiamo gli agronomi a leggerle ‘nel reso conto delle 
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di sè. Impotente a fare il bene, dovrà presto o tardi 
| Sfasciarsi per. difetto di coesione negli elementi che 
a A forza di violenze, di decreti ditta» 
oriali,i di commissioni militari, si potrà reggere in 
piedi per qualche tempo, potrà coprire di cenere il 
i fuoco che. cova. sotto i suoi piedi: ma un menomo 
soffio basterà a divamparlo. Quanto più l’Italia centrale 
si mostra inerte e passiva, tanto più è da giudicarla 
disposta ad attendere il momento opportuno per reagire 
sopra il partito chela comprime, Le istituzioni postie- 
cie van tutte soggette a questa legge dell’opportunità. 
Senza un vivo, un generale bisogno non nascono ; e 
nel momento in cui pare di averle radicate per forza, 
sorge da dove meno si sospettava la mano che è de- 
slnala a schiantarle. Nulla di più fittizio che la repub- 
blica importata nel Vaticano: nulla di più ostile a mille 
generi d'interessi che si trovano offesi e pericolanti ; 
nulla di più soggetto ad altrettante reazioni. La Francia 
è prova parlante del modo in cui vanno a finire le 
istituzioni posticcie: un pugno di esagerati ricusò 
la reggenza ; e. la grande massa della popolazione 
francese gli ha imposto, se non ancora le forme, certo 
sin d'ora le abitudini o le tendenze dell'impero. 
Consideriamola ora in relazione all’Italia, questa 
gloriosa repubblica, e vedremo se nonèilpiù vigliacco 
e nero tradimento che ci potevano ONdIPe, 
Agirono a nome dell'unità italiana, ed han reso 
impossibile l’unità e l'unione. 
Agirono a nome dell'indipendenza, e tolsero alla 
guerra dell’indipendenza il suo maggiore.interesse. 
Una repubbliea incastrata nel centro d’Italia, non 
è che il naturale nemico delle due estremità. Sarebbe 
l’inizio, l'impulso ad una colossale rivoluzione, se il 
mepomo elemento esistesse per trionfare della pubblica 
opinione al di là di Roma e Toscana. Ma chi ha contato 
su; questo ipotetico effetto, è mente imbecille. Una. 
bruta resistenza a Napoli, un’intima forza di convin- | 
zione in Piemonte, una prudenza ‘a tutte. prove in 
Sicilia, salveranno il: principio monarchico in Italia. 
Se gii fosse giunta la nuova d’una rivoluzione a Pe- 
kino, il popolo se ne sarebbe certamente commosso 
‘quanio non fece alla nuova della repubblica in Roma. 





gra 


sedute dell’Accademia, giacchè le sperienze del dotto chi- 
mico francese sono molto importanti pel progresso dell’a- 
‘gricoltura, facendoci queste meglio conoscere l'azione di 


| aleuni concimi sotterrati per poterne quindi dedurre utili 


applicazioni. 

IFsig. Geoffroi S. Hilaire tornò di nuovo sulla quistione 
‘della naturalizzazione in Francia di alcune specie d'ani- 
mali utili, e su quella in particolare dell’ Alpaca, del 
Lama e di suoi congeneri. ll commercio delle lane è 
molto interessato nell’introduzione di questi preziosi qua- 
drupedi americani. 

Vennero presentati all’ Accademia parecchi saggi di 
queste lane, tra cui fissò vivamente l'attenzione quella lunga 
e finissima dell’Alpa-Vigogne, emula della seta, Questo 
nuovo ibrido si può considerare come una preziosa con- 
quista sulla natura, e l’arrivo in Francia d’un branco di 
Alpaca chiamerà a sè l’attenzione della zoologia dotta e 
dell'applicata. A questo proposito ricordiamo con piacere 
la nota sull’acclimazione del Lama e di altri animali con- 
generi comunicata alla società d' incoraggiamento dal 
sig. cav. . dottore Bonafous (V. Bulletin de la société d’en- 
courdgement de Paris, aoùt 1848). ll nostro celebre 
agronomo, dopo aver visitato nell’anno scorso ereso conto 
particolare della greggia sperimentale dei Lama Alpaca 
e Vigogna, che il re d'Olanda stabili presso l'Aja, nella 
persuasione dei vantaggi agricoli e. industriali che la 
domesticità di questi animali promette all’ Europa, con- 
chiude che se questi quadrupedì si propagano e prosperano 
senza alcun ostacolo sotto il cielo nebbioso e nelle pianure 


| dell'Olanda, sì può affermare che l’acclimazione di simili 


animali sulle Alpi o sui Pirenei deve presentare molte 
probabilità di sicura riuscita. Una nota recente di un 
naturalista napoletano somministra qualche nuova idea 
sulla fecondazione dei meticci. La repubblica di Bolivia 
ha introdotto felicemente i cammelli nelle regioni in cui 
mandano gli altri animali pei trasporti. 

I veterinari leggeranno con interessamento Ja relazione 
dellesperienze colle quali il sig. Renault, direttore della 
scuola: di veterinaria d’A!fort, studiò la potenza e la rapi- 
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‘la fuga; sperare chie il popolo niemonistt! si infanghi 
‘nelle ingratitudini che han coperto di obbrobrio i 
traditori di Pio IX e di Leopoldo ; sperare che le classi 
pensanti si lascino qui intimidare dalle ciarle de’ cir- 
coli, da cartelloni, da grida comprate, da sozzi e sci- 
muniti giornali ; sperare che l’esercito sardo abban- 
doni la gloriosa croce di Savoia, per l’alto onore di 
servire sotto. l’ idea. di. Mazzini, sarebbe una pazza 
audacia, se non fosse la più ridicola ‘presunzione. 


. Quando Napoli e Piemonte si trovino allato ad una 
repubblica dell’Italia. centrale, questa sola posizione 
di fatto sarà bastevole per porre in lotta il principio 
fondamentale delle loro rispettive esistenze, In faccia 
agli sforzi della propaganda mazziniana, il gran sagri- 
ficio che il Piemonte potrà fare all'Italia è quello di 
richiudersì ne’suoi confini, Su voi che tentate strap- 
parci la monarchia, sotto la quale noi siam lieti e 
fidanti, su voi avremmo pur troppo il diritto di scate- 
narci come sopra a nemici ; e quando un sentimento 
di comune nazionalità ci rattiene, nessuna illusione 


potrà averela forza di costringerci ad aprirvi le braccia 
come a fratelli. 


Voi dunque, che fingevate di credere troppo debole 
il vincolo federativo, voi che. invocaste una Costi- 
‘tuente ‘a mandato indefinito perchè volevate: strap- 
‘parle il voto della fusione, voi che riponete nell'unità 
la salvezza d’Italia, avete reso impossibile fin l'unione, 
:la federazione, la lega: vi siete isolati da noi, avete. 


provveduto. a, voi soli, vi siete smentiti «in: :fapniaa 
ball'Italia, pe. wa 


E l’uomo che si è fatto Jromento di n Ver- 
gognosa diserzione, l’uomo che si è alzato a combat- 
tere qualunque precedente temperamento che tendesse 
a dilazionare di un poco la proclamazione della re- 
pubblica in Roma, è quello stesso Sterbini, che per- 
dette il fiato e la mente a combattere la tendenza 
‘della rivoluzione siciliana che; i in fin de’ conti; futanto 
‘più nobile e salutare all'Italia, quanto il coraggio, la 
necessità e la prudenza vinconel’assassinio, il capriccio 
e la precipitazione di cui, checchè si faccia, sarà sem- 
i pre macchiata la rivoluzione di Roma. 


‘Giò non è tutto. Questo fatale ed invincibile dissidio, 
questa incompatibilità assoluta tra l’Italia centrale e 
la boreale, in qual momento si è creduto opportuno. di 
spiegarla e sancirla? Alla vigilia della guerra! Uomini, 
armi, danari, nè Toscana, nè Roma sa darne. Noi ab- 
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dità d'azione del virus, della morva acuta del cavallo, e 
di quello del vaiuolo del montone (clavellée ).. Da queste 
ricerche si deduce che la cauterizzazione praticata imme- 
diatamente è sempre il migliore ed il più efficace dei 
mezzi per preservare gli animali da sì funesta malattia. 

Il sig. Quatrefages in un suo curioso lavoro sugli ani- 
mali utili ci dà nuove nozioni sull’aringa, piccolo pesce, 
a cui l'Olanda deve Ja sua grande influenza politica nel 
secolo XVI. Il naturalista francese ci fa vedere come si 
potrebbe i impiegare con gran vantaggio il fangrum quale 
ingrasso utilissimo nella coltura dei cereali. Questo residuo 
dell'estrazione dell'olio delle aringhe si vuole uguale al 
famoso guano, di cui intiere flotte andarono in cerca con 
grandi spese sulle coste d'America. Il sig. Quatrefages 
inculcando le fecondazioni artificiali per ripopolare di 
aringhe le coste della Francia su cui ora yedesi raramente 
questo pesce, ritorna con forte insistenza sul modo di 
realizzare il suo progetto gigantesco di seminare il mare 
e di acerescerne senza fine Ja popolazione acquatica col 
mezzo facile della fecondazione artificiale. 

Le scienze fisiche non presentano fatti nuovi spe- 
ciali, ma però non mancano le nuove applicazioni. 
Il signor Séguin presentò alcune ricerche sulla fisica 
molecolare, le quali ricordano quelle del nostro cav, 
Mossotti. Vennero fatte. alcune muove curiose osser- 
vazioni sulle righe dello spettro della luce elettrica. 
Le osservazioni magnetiche non interrotte dal signor 
Arago ci avvertono di ricordare anche quelle fatte 
testè su alcuni oggetti antichi del museo egizio di Parigi, 
riconosciuti dotati di: magnetismo. Abbiamo letto di 
altre osservazioni sulla facoltà visiva .e di altre nuove 
ricerche sui pesci elettrici, dalle quali ultime si vor- 
rebbe dedurre che l'organo elettrico risiederebbe forse 
nel midollo allungato. Sono state confermate dal si- 
gnor Highton le osservazioni fatte dal sig. Matteucci 
sull’influenza dell'aurora polare sui telegrafi  elettro- 
magnetici. Quest'ingegnere: inglese promette di farci 
conoscere 1 mezzi, coi, quali si possono riparare gl’in- 
convenienti dovuti a questo nuovo nemico della te- 
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biamo il tedesco alle spalle. Nostro è l'obbligo di af- 
frontarne lo scontro. Una prima volta abbiamo già im- 
molato a questa causa comune e beni e persone, e ne 
fummo ripagati con ingiurie ‘e sospetti. Per l'imminente 
campagna ci si è all’esterno nemico aggiunto l'interno: 
il Tedesco sul Mincio, le dimostrazioni repubblicane 
a Genova; una vittoria o ‘una disfatta porranno ugual- 
mente in pericolo la nostra ‘esistenza; e questa felice 
condizione:ci si è apparecchiata da coloro che si dicono 
nostri fratelli, e cadono in continuo deliquio a raccon- 
tare l’amore che li divora verso la patria comune! 

E ciò non è tutto. Una -nazione come l’Italia, nel 
fatale momento in cui siamo, squarciata in brani, im- 
putridita ne’ suoi vecchi inforlunii, uscita appenadall’e- 
stasi in cui la rapivano le sue ballerine, vicina a deci- 
dere con un atto di suprema energia un avvenire di 
secoli: si dica quel che si voglia, ha un vivo bisogno 
di conciliare sopra di sè le simpatie delle nazioni civili 
e potenti, e coprire d’impenetrabile velo tutto ciò che 
possa farla sospettare non degna di unordine nuovo. 
Invece di concorrere tutti a questo santo scopo, ecco 
introdotta nella storia delle nostre vicende una serie 
di atti che ci rendono, avanti la diplomazia Rea 
o ridicoli o iniqui. 

Ed è sulla base di codesti elementi che si domanda 
la guerra dell’Indipendenza? 

E son questi gli uomini che ci coprono di calunnie, 
e sì dicono destinati a salvare l’Italia? 

Sì, potranno pur troppo salvarla, quando avran tanto 
operato, che l'Italia si trovi tutta d'accordo nel ricono- 
scere in essi i suoi traditori. 


CAMERA ‘DEI SENATORI. 
Fornata del 15 Febbraio 


Dopo una ilunga. ed ordinatissima discussione, fu- 
rono votate le due, leggi: quella de’ soccorsi di 
Venezia, e quella sui due ducati di Parma e Modena, 
per dichiarar: nullo ogni atto civile commesso dalle 
potestà militari austriache. Udissi intorno alla prima 
dalla bocca del senatore Alberto della Marmora una. 
serie di picciole iniquità commesse in Venezia dagli 
antifusionisti o mercenari austriaci ; udissi però dal 
ministro Tecchio, come il. Governo provvisorio .non 
pure fosse alieno da quelle basse provocazioni, ma 
serbasse grato animo per tutti i nobili sacrifizi che il 
Piemonte ha fatto e fa per serbare intatto quel ba- 
luardo della italiana indipendenza. Udissi ancora che 
giunto era in Torino un commissario di Venezia per 
esplorare gl’intendimenti del Ministero in ordine alla. 
Costituente. Era necessario che tali schiarimenti ve- 
nisser dati, affinchè ‘si vegsa con qual disinteressa- 
mento si procede dal Piemonte rispetto a quella nobi-; 
lissima terra a noi unita, per la quale sacrificammo 
già metà del parco di Peschiera, teniamo allestita una. 
flotta in quelle acque, ‘ed ‘ora ci apparecchiamo alle’ 
riscosse per mostrare ad essa, per mostrare all'Italia” 
che per gli amici non v'è grandezza di sacrificii che 
volentieri non s'incontri.. Non occorre il dire che en- 
trambe le leggi furon votate alla quasi unanimità. 


RETTIFICAZIONE. 

Uomini sinceramente liberali, e la Nazione lo sa, 
benchè nella rassegna de’ giornali di ier l’altro, il 
sig. Cargnino asserisca il contrario ; quando leggem- 
mo quelle sue ‘righe , non è questa la prima volta 
che noi rimproveriamo al Risorgimento ch'egli si 


legrafia elettrica. Ed a proposito di telegrafi elettrici 
godo potervi annunziare che il nostro cav. prof. Botto 
sta. lavorando in questi giorni ad un perfezionamento 
telegrafico, ‘col quale, mercè il noto. principio dello 
squilibrio elettrico, un ragazzo potrà scrivere un dispac- 
cio. con ‘un ‘alfabeto qualunque colla. stessa celerità 
della penna. L'elettrico, ‘grazie ai continui sfudii ‘che 
sì fanno di questo. poderosissimo agente ‘della natura, 
serve a tanti de’ nostri bisogni, che vediamo avverata 
la. frase: La foudre apprivoisée résuite en domesti: 
cité travaille comme une béte de somme sous: la ba- 
guette d'un petit gargon! 

L'elettrico, nuova forza motrice, fa girare ruote, tra- 
sporta le nostre idee a distanze prodigiose con una cele- 
rità quasi favolosa, accendeed evapora qualunque sostanza, 
indora i metalli con grande risparinio del prezioso metallo, 
di mano d'opera e di salute dell’operaio; eccellente artista 
ci forma medaglie, bassirilievi e statue d'ogni maniera, 
aiuta il medico con felice successo in alcune malattie, e 
pare vicinissimo il momento in cui le piazze, e le vie delle 
città splenderanno della vivissima luce di questo novello 
luminare. Versu la metà dello scarso ottobre ho ‘assistito 
in Parigi alle sperienze colle quali si voleva illuminare 
coll’elettricità Ja piazza del Carrosello, ed oggi ci si an- 
nuncia un importante perfezionamento col quale il signor 
Foucault rende la sua lampada elettrica atta alle illumina- 
zioni delle città. È noto l'esperimento col quale’ si spri- 
giona una luce solare da due pezzettini di carbone comu- 
nicanti coi due poli di un elettro-motore. Ma per ottenere 
la stessa luce viva continua, era finora necessaria la pre- 
senza di una persona che ad ogni momento: ravvicinasse 
i due carboni 1 quali si consumano continuamente. L'ot- 
tico francese provvide a questo grave inconveniente con 
un semplice meccanismo, sicchè abbiamo una lampada 
automa‘che si ravviva coll’azione stessa che tende ad in- 
debolirla. Il riavvicinamento dei carboni si fa con un ap- 
parato elettro-magnetico 11 quale, benché intermittente, è 
disposto in modo ché i periodi di ripuso e di movimento 
si succedono con tale rapidità che il moto si può consi- 
derare continuo. Mentre il fisico parigino stava ripetendo 


na 


IL RISORGIMENTO 


mostra alieno dai principri veri dell ordità 
liber tà, uno dei soliti assalti della Concordia. 


fuggiasco non era abbastanza serio per ‘una S 
deliberazione, noi ci saremmo mostrati trio 
dI veri di ‘libertà ed ordine: 


a pur Gi di negarlo : tutte le nostre pub- 
blicazioni lo hanno detto abbastanza al paesi 
han See più altamente ancora per noi la Coi 


giudizi chi avesse aria di farci questo rimp. ‘ov 


mostrerebbe d'essere almeno poco amico dell’um i 
ma Lo ci siamo anche Degli i LEGtR Tovo E i 


adduce il sig. o è così poca ed insuf 


questo non è, e non può essere; e la prova 6 È 
-olohe più forte e conveniente molivo, Se ST) timb 


provero ci fosse venuto da altri, nori ci Avrebbe 
stupito ; dal sig. Cargnino, e ci stupisce, € ci offenge, 
ma più di noi offende la verità. 


Ta Riforma, giornale di l'unca. annuncia di sospendert. lé 
sue pubblicazioni, non potendo esprimere le sue convinzioni, 
nè volendo dissimularle : ‘e ciò in seguito delle parole deli 
Monitore Toscano che, cioè, saranno puniti come traditofi } 
della patria coloro che con fatti o detti attentano alla salyte 
pubblica, ed eccitano alla guerra civile; espressioni elastici e 
che possono colpire i più semplici ragguagli di fatti. | 


Prova evidente che il nuovo. ordine di cose. ni 


Toscana è tutto fondato sulla volontà popolare. kw 
A questi modi di libertà repubblicana, aggiungiamo. 
il. nuovo Evangelio del Corr. Liv), il quale grida/che. 
«VIOLARE Oggi ogni libertà TONE, sospendere ogni 
prerogativa di persona o di cosa) nell'interesse de a 
libertà generale, è sacro dovere del Governo. Dura 
lex, sed lex. La vittoria è a questa prezzo, 0 liberiled 
Italiani, o schiavi ed Austriaci. » \ È: 


ITALIA. . |» 

Torino. — S. M. con decreti del 14 
approvato quanto Segue: 

Bava barone Eusebio, generale comaridahte in dipo 
del regio esercito, nominato ispettore generale dello stesso 
regio ésercito.: ì | 

Chezanowski Alberto, luogotenente generalè, cape dello, } 
stato maggiore all'armata, nominato comandante.in gapo 
del regio esercito; È i 

Della Marmora cav. Alessandro, maggior generale is ispet- 
tore del corpo dei bersaglieri, nominato capo del 
maggiore generale all'armata. 


15 corrente ha 


$. Mi 5 

— Dietro la trasmissione dei passaporti fatta d 
ministro dell’estero agl’inviati di Roma signori Pin 
Spini, essi sono partiti ‘oggi da Torino dirigendo a Fi- 
renze. 06 

Genova, 15 febbraio. — È strana l'andaci c n cui 
certi adoratori del popolo vogliono pure despotizzare que- 
sto povero popolo , e pretendono che Je migliaia , ci 
milioni obbediscano alle decine, e ne subiscano li 


CRIMINI IAT TIE TITANI MITI IN TRI TINO TIA 
RI: 
alcuni brillanti sperimenti ottici con questa sua lampada, 
venne annunziata in Londra la scoperta diun analogo 'ton- 
gegno. Una simile coincidenza ci avverte che alcuni‘ pro- 
blemi son per così dire all'ordine del giorno, e si presen- 
tano quindi nel medesimo tempo allo spirito di parecchi 
studiosi, La Commissione accademica osservò in questa 
occasione alcune importanti modificazioni fatte dalsignor 
Foucault alla pila di Bunsen per cui questa si può: pura 
con eguale facilità di quella di Wollaston. ? 
L'astronomie, che nell'anno scarso si arricchì di un 
nuovo asteroide di due satelliti e di due comete, nell'anno 
corrente non ci annunzia che il ritorno;di due ailre.‘co- 
mete, li popolo sarà privo del solito pascolo di Se 
notevoli visibili. oa 


Un ingegnere. inglese costrusse or.ora un nuova ‘porta. è 
voce gigantesco colla gutta' percha, della lunghezza di. 


300 metri. Con questo stromento maraviglioso , chiamato 
dall'autore col nome di telekouphanon, un debole fischio 
passando nel portavoce acquista la forza del suono d'un 
trombone. Alcuni giornali francesi, tra cui ricordo la 
Démocratie Pacifique, ci diedero la descrizione d'un par- 
ticolare meccanismo col quale un:sig. Patin crede potere 
finalmente dirigere gli aerostati. Vedremo se questa; ere- 
i duta scoperta sarà più felice delle precedenti mille caduta 
subito nell’obblio. Si è parlato di muovo dei vantaggi e 
{ degli inconvenienti del colon fulminante nel seno “lella 
Accademia delle scienze di Parigi. Un francese presentò 
una memoria su d'una delle prineipalì così dette pertur- 
bazioni che preseatano le Zocomotive sulle strade fercate, 
mentre sappiamo pure essere proposto un nuovo vistoso 
premio a chi perfeziona queste utilissime macchine, La 
Accademia delle scienze morali di Parigi continua Futile 
pubblicazione delle operette destinate all'educazione del | 
popolo. Questi volumetti scritti da parecchi dotti giusta- 
mente celebri costano pochi centesimi, e Toniebbeto an: 
che esser fatti popolari nella nostra patria carissima. Il i 
sig. Carlo Dupin in una sua nota sull'interesse dei capi- 
tali batte in breccia i socialisti, 
deli’aritmetica contro il più ardente nemico del capitale 
e delle proprietà. L'illustre geometra dimostrò in questa 


i se stesso. 


| +13: febbraio. —11 ministro della guerra Mariano D'Ayala,: 


| mente. Le notizie delle devastazioni commesse in Empoli 


dirigendo tutte le forze. 


7 al grido di viva il ‘saccheggio. viva il comu 
‘alquanto aitristata la nostra popolazione. La 
guita per altro nella sera di una spedizioni 
primere il moto i omposto, e vandalico 
polesi, rassicurava gli animi di tutti, infonde 


Costo s'ingannano. 
Il nostro non è paese demoni alii 8: perciò v vi riesce 


impossibile il dominio assoluto delle scarse fazioni. Qui 
regna e deve regnare la maggiorità. Coloro che più de- 
voti si mostrano alla sovranità popolare, dogma fuor di 
questione, sappiano rispettarla in pratica. Minorità ‘erano fiducia che questi disordini sarebbero ben to 
i gesuiti, i birri, i censori, le spie: e Genova da gran tempò | ‘La piccola spedizione era comandata | 
schiacciò cortesta minorità; ma non per. porgere. il collo | D'Apice, e composta di alcune compagni: de 
ad un'altra quantunque diversa. «| Italiano, di Granatieri, di Guardia Nazionale 

Vengono a proposito tali riflessioni quando sì pensa alla $ dell’ Artiglieria. ‘civica, venuta: la sera in, 
improntitudine con.cui pochissimi agitatori, secondati dal città, e partiva fra i pei e si de a: 
uno stuolo di monelli; tentano creare disordine la .sera | polazione. i "s 
sulla piazza del Teatro. Gli astanti, in gran numero, li fi- Verso sera una  molcadino 
schiano. Iersera la Guardia nazionale, stanca del giuoco, 
arrestò uno arrabbiato gridatore, un altro prese la fuga, 
e tutto finì. 

Sè i curiosi non si affigaagrà, se i disordinatori fos- 
sero lasciati soli, si finirebbe anche più presto; perchè 
essi medesimi, numerandosi, prenderebbero la savia riso- 
luzione d'andare a dormire. (Corr. Merc.) 


piere il gun ui a non ri di n 
bre, ma alla luce del giorno, ©. 


il Guerrazzi, il quale confondendo nell 
la pit colla ei la 


Venezia, 8 febbraio. — Per decreto del Governo prov-. 
visorio di Venezia viene formata una coorte di veliti ’ 
per ora composta di due. centurie di cento veliti per ‘ca 
daunay oltre gli ufficiali è ‘’sotto-ufficiali, è queste potran- 
no iù seguito aumentarsifino a quattro. Saranno am- 
- in tale coorte, semprechè abbiano le condizioni fi-. 


siche necessarie, el’ ‘età non minore di £6 anni, nè mag: 
giore di. trenta, ed'una condotta irreprensibile : a) i gio» 
vani d'ogni parte d’ Italia in grado di offrire al Governo. 
una garanzia sufficiente di potersi equipaggiare e mante-. 
nere del proprio; 6) gli studenti:delle Università e. dei Li-. 
cei; c) tutti quelli dei corpi così detti universitari , che. 
i hanno finora nella guerra della indipendenza ita- 
liana, d) i sotto-ufficiali soprannumerati : «dei corpi di 
linea. 


La Duna ha prestato i ieri ‘matti 1a g 
verno. provvisorio, edi è poi i 
fraternizzare ‘col popolo. I Veliti s 
anche in questa occasione, sì pe 
ra tono ion) ai 


Firenze. — Il Governo provv: Toscano, in data del 12, 
autorizza l'emigrazione italiana là dimorante a costi-| 
tuirsì (ed. agire militarmente. Be) dpr ‘dal ui-|‘ 
nistero dell'interno. i 

— Leggesi nel. Monitore: — Dopo che ln IVsdali 
fu priva d'uno dei tre. poteri dello Stato, e fu ‘eletto. 
dal popolo e confermato dal: libero voto. delle Assem: | 
blee. un Governo. provvisorio, primo ed. ultimo : dei 
doveri di questo doveva essere la tutela dell’ ordine, 
pubblico. A tanto dovere non mancherà mai questo | 
Governo, finchè gli bastino tutte le sue cure e. Auto, 


a 10 O ebra 
decreto : i 


uso mir Stato 


Ai Toscani poi tutto il diritto eil Lore insieme. 
2.Il Spata, esecutivo sa 


di decretare la forma che ha da prendere lo Stato. 
Quando i deputati eletti liberamente per universale suf-. 
fragio, avranno espressa la volontà loro, il Governo. 
provFisorio darà primo l'esempio della più vata 
ubbidienza al; volere del popolo sovrano. i 


‘3.Il Comitato 
; Armell 


“Matia Montecchi SN 
Lil quale da 5 giorni a questa parte non si era presentato nella | 
forlezza e verso di cui il paese non può a meno di grande- 
mente Jamentarsi perigli accaduti disordini, si è dismesso, e. 
gli succederà il generale d'Apice. (Alba). 

Già ieri avevamo annunziato la probabilità di questa | 
dismissione : ma ora che l'Alba ce ne assicura, le. 
dobbiamo dire a. nostra volta, che noi considerammo 
sempre il D’Ayala, uomo integerrimo, forte ed ener- 
gico, e che i disordini nella, milizia non a lui, sibbene. 
all’italianissimo partito che l'Alba sa, partito che. 
mise a strazio tutte le provincie italiane e più la 
Toscana debbono attribuirsi. D’altronde.le varie pro- | 
teste del D’Ayala per cose. militari. inserte nel Mo- 
nitore ben ci stanno a memoria. 

— 15 febbraio. — La giornata di ieri passò tranquilla-. 


Niberg! intero de ‘votan 
| — Assemblea Costituente romana — 

febbraio sotto la A ‘Galletti » 

V. Risorg. num. 352). 

Un'ora dopo la seduta è vaio: Le ieibune 0) 
popolate, di prima. Molti deputati ragionano d'un 
‘del Gioberti, che li ha accesi di collera. 

Savini. Voi proclamaste sovrana in neme 
l'Assemblea ORRUCNA La sovrana riga do 


del papato Hines ogni suo | maggiore disasti 
ttopta e Nani a se stessa la no di esser 


carla tali dani Verdi compire! un n u 


tale, o ‘aradirò, A manidato: ‘del popolo reci 
da una banda di facinorosi, que incendia. depreda è ruba 


sua preziosa scrittura, come la statistica ino, 
così modeste nelle loro operazioni, rendono alla società. 
un importantissimo servizio quando mettono ih evidenza 
gli errori grossolani coi quali pericolosi ‘utopisti tentano. 
scuotere le basi più solide dell'ordine sociale, I giornali 
parlano tutti del cholera, morbo quasi. indigeno e di cui | 
si guarisce e si muore come avviene, di tante altre ma-. 
lattie: L'avvicinarsi del choleta dovrebbe essere un ecci- | 
tamento salutare alla maggior nettezza ed alla tempe-. 
ranza, elementi primi della sanità. Speriamo che la nuova 
civica Amministrazione vorrà affidare ad uno speciale Co- 
mitato l'igiene e la nettezza di Torino (dî cui tanto si ab- 
bisogna în questi giorni), come si pratica utilmente in 
tante altre grandi città? Venne pure annunziato che le 
presenti peripezie politiche hanno straordinariamente au- 
mentato il numera dei poveri pazzarelli. _ Udiamo Ina- 
guificarci giorivalmente la ricchezza delle sabbie aurifere | 
del fiume Sacramento, il vero Eldorado della California, 
che suscitò così vivamente l'auri secra fames in tanti 
europei divenuti proprio fous d'or! 

La quantità del nobile metallo che sì può estrarre colla 
semplice lavatura di queste sabbie, nel primo anno si. fa 
ascendere da persone autorevoli, ad oltre cinquecento mi- 
lioni di franchi! Le conseguenze della scoperta di queste | 
prodiginse miniere non possono tardare. a rendersi sen- 
sibili anche in Europa, come le nuove ricche miniere di 
argento presso il Chili hanno già, prodotto. su quei mef=. 
cati una diminuzione del 2 per .100 nel valore dello stesso 
argento. 

In quanto poi alla pubblicazione delle puù recenti opere 
non posso proprio dirvene gran fatto, perchè. i i miei do- 
veri e le potenti distrazioni quotidiane non mi lasciano. nè desiderare in questa parte. così ‘importa 
tempo nè cuore a tener dietro come vorrei al movimento sapere. 
scientifico e letterario. Le opere serie che vanno vedendo | Lettori benevoli è geni, animati tutti d 

la luce sono però in ben piecol numero. E così ad esem- 
pio si è appena notata presso 
del celebre Payen, pubblicata or ora in Parigi, € € la nuova 
edizione dell’istoria dell Imperator Napoleone del signor 
i Laurent ecc. Le operette del sig. Thiers, sulla proprietà, 
| della democrazia in Francia del sig. (uizot, non che la 


o del sig. Lamartine, tradotte it 

vanno. facendo il giro. del globo, petchèi francé 
sempre i “primi scrittori e maesiri di civiltà. Sian 
in quesio momento con molti encomii les Què: 
stitutionnelles,'in cui )° illustre autore dell'istoria de 
di Borgogna pubblicò una serie di studii sulla 1 
suituzione francese. In quanto alla nostra capital 
piemontese . pubblica di tanto in tabto un. 
‘brevissimo delle sedute delle tre nostre 

| Abbiamo udito con Resia nell'ultima a ( 


le di le vie di Torino di 
verità tanto dna lan 


Non posso chiudere dr mper 
0 RUE che desid 
damente nell'a aritm. 
‘metrico decimale, | 
mesi, le opere | varie e le al iu (ni 
{in Torino da un benemerito fratello delle scuo 


avremo lavorato dios ci tric 
nobilissima causa della patria ! 
Torino 1849, il di 9 febbraio. 
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«sessarvene, :a.xoi di non cederlo mai piùvai pretesi eredi, 


esitare a proclamarla. Quando si tratta di. principii divini 
ed eterni, è nostro sacrosanio dovere di proclamarli alta- 


“ giodi o del maggior delitto che l'uomo abbia commesso 


«Tera: ma di-quanto: or possiedono tutte le nazioni culte, 





















! Spero che tutti quanti siete qui raccolti, vo- 
liate:segnare una.gloriosa pagina nella storia dei popoli 

i; 10 credo che sanzionerete la decadenza di diritto 
sovranità temporale dei pontefici, poichè non esi- 
in politica e in religione, fatto più mostruoso, col- 
sd anticristiano. L'unione dello scettro al pasto- 
ssimo il re e il sacerdote. Quelli fra'i papi. che 
U cristiani 0 vissero più in Dio che in mammona, 
do serbare il dominio temporale ‘a’successori co'po- 
Mmganni, colle armi proprie e invocando l’aiuto stra- 


cima alla quale siedono i voti più ardenti, le speranze ?l 


rete quello ch'è bene, e possibile e armonioso con le cose 
che sono. Io so che nessuna esperienza giova a. individui 
0 popoli sentita o letta, bensì quella che soffre. Pur noi 
possiamo rischiare d'accrescere lo scompiglio della pa- 
tria nostra. E se noi avessimo oggi. occhi tanto contem- 
plativi da vedere i campi lombardi, vedremmo i croati 
che devastano e saccheggiano le campagne, perseguono 
i ricchi ed opprimono la più minuta plebe; se’ potessimo 
coll'orecchio vincer lo spazio, udremmo la scoppio delle 
fucilazioni che mietono' le vite dei nostri fratelli, che'non 
poterono vincere e non sappiam vendicare, 

Masi. Inviati, del popolo, se mai chiesi a Dio fuoco di 
eloquenza per darla. alla salute della patria, è ora. (lo 
debbo rispondere a tale uomo che io stimo nell'anima per 
l'esiglio sofferto e per la pagina sua, ove sta scritto: «Un 
tiranno che opprime il suo paese, le sacre carte: confer- 
mano il popolo nel sacro diritto di spegnerlo.» Ma io mi 
confido, inviati del popolo, che l'opinione vostra è coi forti 
nella giustizia, e non già con quelli ‘che dottrinando of- 
fendono la causa del popolo. Egli disse: i papi furono 
sempre flagello d'Italia, e plaudiste. Dunque non vor= 
remmo più che ritornino. Dunque non è possibile «che il 
governo di Cola di Rienzo. E noi sceglieremo il flagello 
d'Italia, o l'uomo del popolo (applausi). 

Egli dice che, o l’armate ci sarebber nemiche o scom- 
poste sarebbero. Quanto‘ a Lombardia; vedressimo certo 
quel che la sua poesia santamente esprime. Ma il popolo 
ci direbbe: Vedete quelle borgate, quelle ruine che fumano 
ancora? Volemmo vivere, la promessa difesa ‘ci manco! 
Venezia da chi è difesa? Dai soldati del popolo. E qui ri- 
cordatevi la lettera del Gioberti; dice che l'austriaco ide- 
preda; e l’esercito Sardo sta lontano e quieto. Genova è 
la patria di negozi marinereschi; ma è la patria dei Ba- 
lilla, de'Colombi, e di chi fece.il gran rifiuto d’una co- 
rona per non offendere la libertà della patria. Si parla di 
trionfo de'principi in Prussia e altrove, ma il popolo è 
fremente, ma il principio della forza è perituro; E se noi 
confideremo nella forza dei nostri diritti e del popolo, 
vinceremo. 

Quest'Assemblea è venuta dal popolo; non usurpa po- 
teri, li ha tutti, e trattandosi della decadenza del potere 
temporale, il popolo. ha in pensiero che questo. sia un 
fatto compiuto. Vorremmo che la teoria de’fatti! compiuti 
sia solamente per la tirannide, mai per la libertà! (ap- 
plausi). 

Non temiamo; Dio e il popolo ci ispirano; e sopra le 
due ruine s'edifichi - la grandezza del popolo su quelle 
ruinate de'Cesari e de' Papi (applausi). 

Rappresentanti del popolo, nel propormi al vostro 
cospetto per trattate intorno alle quistioni, da cui pen- 
dono la vita di 24 milioni d’uomini, io sento l'animo 
compreso da molto sbigottimento. Ma la gravità’ della 
causa è tale che ogni esitazione sarebbe la nostra ruina: 
e ci occorre quello che gridava Danton - Ardimento! ar» 
dimento! ardimento! - Se noniche c’ispira! sicurezza la 
giustizia della nostra causa. 

lo ho l'onore di darvi lettura d'un progetto di legge 
fondamentale che è il seguente: 

41. Il papato è decaduto di fatto e di diritto dal Go- 
verno temporale dello: Stato romano: 

2. Sarà stabilito dal Governo romano, anche di con- 
senso colle potenze cattoliche, quello che sia convenevole 
al pontefice per l'esercizio del potere spirituale. 

9. La forma dello Stato romano sarà democrazia pura, 
e prenderà il glorioso nome di repubblica romana. 

4. Tutti gli sforzi della romana repubblica saranno 
diretti. al miglioramento. materiale e morale di tutte le 
classi sociali.» 

5. I rapporti cogli Stati italiani saranno fissati so- 
vranamente dalla Costituente italiana, 

Filopanti. Dice la decadenza ‘non ‘essere che un atto 
di grande giustizia. Cristo disse a Pietro: Pasci le mie pe- 


Ila di Savoia; non crebbe che per la spada dei corelle; e i Papi seguitarono un tempo, mancarono quind; 
Chen ; 7. p; i ; al detto evangelico, quasi Cristo avesse detto: prendetevi 
rrineipi suoi; ed ora il Piemonte è forte, ed ha in mano {°° ©. 2 Fan 
È gran pariea déatiti deils penisola. lo so che Genova è |! velli del mio gregge, la ‘carne ed il sangue. Ma l’ora de] 
i i Fi ato già r suonare; purgate i Sa 
nudrita di tradizioni repubblicane; ma s'ingannerebbe chi Mapato ala: siano Rina DUTgARA il mondo di ‘questo 
fed disposta ad accettare la bandiera repubbli- mostruoso accoppiamento del potere'temporale e Spirituale 
la co a Sr “A de’ pontefici. Nè farete che un atto di grande giustizia. 
cana, perchè bia un popolo marinaio e di mercanti. Inva- da ORE i 
dete il Piemonte, spiegando la bandiera repubblicana; 0 Quanto al s i CIRO, che era; necessario 
Sd ) È :1 potere temporale per l’ indipendenza del potere spirì- 


i sniegherà una reazione sanguinosa contro le idee re- ; EGEO A 

si SPIEARR aaa ù oe D i tuale. Ma il Papa facendo credere d’essere indipendevte 
)ubblicane; o sarà il paese scomposto: e l'esercito non i 

F come Papa, essendo re, non era in fatto. che il servo del 


a tenersi i do e ves. 
potrà contenersi intatto sotto ad un solo coman i o 
Lt E l’Austria falà in Piemonte quello che fece per | re: La maggior parte, delle cose che onorano Pio si de. 
Loti € vone al popolo sapiente di Roma. Ritorni Pio IX, mi 


Li , 
ombardia. Giò avvenuto, cadrebbe addosso a noi, e s'ac- Rit 
L . gi ne’ nostri campi (no ! no!) torni pontefice a questa sede ove lo richiama il suo dovere 
camperebb. di vicario di Cristo; e vedrà come questo popolo saprà 


Io so la risposta. La Francia non può abbandonare la { ire OTT E 
repubblica sua sorella; ucciderebbe il principio della sua | CV condar 9 amore come nel sple 1 gl rni del suo porn- 
1 lificato. Voi saprete rendere quello ch'è di Cesare a Cesnre 


avremo, mi direte, la simpatia delle nuove gent: SARI, ! 
vita. E avremo, 7 quello ch'è di Dio a Dio; e gli darete quel largo assegna 


A re i i e a noi'la gloria d'aver 
fiascerebbe un'incendio universo, 

icenerato l'Europa intera. Il danno d’Italia ‘si è che { mento che gli appartenga pel mantenimento della sua 
fi | corte e del culto. 


spesso tenta quello che altrove è caduto; per sua sventura i gii ) 
CCA È Ora tolto di mezzo il potere spirituale, chi era sovrano 


si ;iere il tempo e l'occasione. In altre circo- 
o dn fendimenti 01 regna in Eu- | di diritto lo sia anche di fatto, il popolo. E quindi pro. 
ropa uno spirito di conservazione, ed ha riportato assai { pongo la Brione della repubblica i) Roma. lo stetti 
vittorie sui popoli — a Vienna, — a Berlino, — a Franco- in forse dubitando non maturo 0 non desideroso il popolo 

di questa forma; oggi sono convintissimio che. il popolo 


forte, ove mon si pensa ad un presidente, ma ad un re. | d Ò issi 

La stessa Svizzera che è pur repubblica, e che ora si dava { sia maturo, e intendo quella parte più illuminata che seco 
È 1 i . x . % 
SCIOSS trascina il resto. Se facciamo un Governo provvisorio, 


13 RRGSNA SES j lega. co'principi che 
il patto federale più largo, or si. col PORRE VRRSGHR pira 3 TRN) 
la i aa gl'interessi de'miseri rifugiati { c'indeboliamo, nulla facciamo che dur!: con la repub- 
lombardi. In Busca anche Ja parola di Lamartine e di { blica creeremo uo esercito, ci faremo onorati e potenti ad 
Cavai ut erano dubbie, ambigue. Ora che deve aspettarsi | un lempo. Di rado le rivoluzioni apportano quel bene che 
s8 la albi atsio è agonizzante, se tutti attendono dovevano dare ; perchè pochi uomini abusano e Spesso 
un Lib; impero! Che fare dunque? Dobbiamo forse ab- | rubano la vittoria del' popolo. Della nostra approfitti il 
OS : Hi ini ; quindi farete giustizi Ì 
bandonare que'diritti che sono di tutti gli uomini? È Rana do 8 a decretando la repub- 
EER Se :Îlo cle | li " set 
mai, Padroni siete del vostro paese, ma per que È Satta i da 
non interessa sostanzialmente la patria intera; e non do- | Ma i SORA o eo vogliamo Ti 
vete far cosa che comprometta l'avvenire italiano. Dovete italiani; vogliamo che j nostri fratelli vengano ad assidersi 
” I È lì ) $ È , 
riporre il grande problema nelie mani della Costituente | a quest agape di libertà, 9 BLOO AR nuova polenza, 
I 8 NEGRE Ù 5 non di conquiste; ma tutti siam fermi a voler tutto il 


Tata nostro, e à cacciar lo straniero. Quindi è giusto stanziere 


lo vì direi: fate, se.non avessimo lo straniero in Lom- 100. . : : 1 
bardia 400,000 lunetie contro it petto nostro. Inoltre | l'ultimo articolo. E non duriamo in forse. Chi ci ha detto 


le storie m'insegnano che moi non procedesi per una cne l'inaugurazione in Roma della repubblica non pro- 
3 i : duca un maggiore effetto della costituzione in Napoli, che 


Î 


Sangue fraterno. Il gran momento di toglier da sì 
condizioni il papato è giunto, e sta in voi, ‘o padri 
patria, rendere questo gran beneficio ai futari pon- 

he se noi coglieremo, qual giudicio pensate voi 
ssa' dare lo stesso Pio IX sul fatto nostra? 


cuto, ch'io facessi di più? Son fuggito spontaneo da Ro- 
la; nella minacciata scomunica) per interesse. mondano 
o sacrificato ‘il carattere santo ‘di Papa. Ma: poteva io 
‘distruggere in me tutta la serie dei pontefici-re? In quanto 
al mio potere ve lo aveva ceduto, a voi toccava d'impos- 


di Pipino e della contessa Matilde (grandi applausi): 

To vi domando se trattandosi di una verità riconosciuta 
sì possa dubitare che vi siano: tempi in cui un potere s0- 
Vrano davvero ‘è non da burla come il nostro abbia da 


nte e perseverare in essi fino a sancirli col sangue. 
Forse fece calcolo di opportunità Gesù Cristo quando pro- 
lamò il divino precetto dell’umana' eguaglianza? Quando 
sì avanza in queste sale in questi solenni momenti, con 
Îe verità riconosciute nel cuore, dubitare, tentennare 
un delitto. Bisogna dir tutto, tutto e aspettarsi là fuori 
croce, la morte dei martiri. Ma vivaddio, siamo qui du- 
o rappresentanti del popolo che abbiamo un solo fine, 
n solo pensiero: abbiamo anche un uguale coraggio; 
iga dato al mondo l'esempio di unanime accordo ‘sul 


| nome di Dio. E in nome di Dio, noi rappresentanti 
‘popolo, aperto il Vangelo: sentenziamo una volta per 
empre che i papi non debbono sedere. in. scanno reale, 
she il regno loro non è di questa terra (applausi pro- 
gati). 
lamiani Terenzio. Dopo aver dimostrato con sapienti 
ole che il papato fu sempre.il flagello d’Italia, e che, 
rando desaduto il papato, si deve venire a Cola di 
nzo, egli cerca un temperamento per isfuggire alla 
ma repubblicana, ch'ei crede inutile e pericolosa. Duve 
0 gli eserciti nostri? egli esclama. Oltre 300,000. ba- 
te, Francesi avevano la forza del popolo, che volea 
are l’ultima geccia del suo sangue per paura s'avverasse 
| programma del duca di Brunswick, per nom ricadere 
otto il peso de'balzelli e delle avanie; e rinnovava tredici 
‘volte l’eroico esercito suo. E-la rivoluzione gli fu frutti- 


come l'ugnaglianza dinanzi alle leggi, l'abolimento delle 
soperchierie feudali.che più non pesano sul popolo ita- 
Jiano. Quel che potete promettere alle moltitudini perchè 
vi seguano, non è un bene palpabile (applausi e disap- 
provazioni). lo so:la generosa risposta ch'esce dagli animi 
rostri: — la repubblica è dn nome magico; attrae irresi- 
stibile:il vessillo repubblicano, e noi lo. condurremo trion- 
falmente per tutta Italia. — E permettetemi ch'io questo 
esamini, per l’amore d'Italia. Certo, per fa scomposizione 
della Toscana, in quella contrada è facile. imporre qua- 
lunque governo; ma rinnoveremo il deplorabile stato del 
Medio-Evo;e i Sanesi e iFiorentini bagneranno di sangue 
quel sacro suolo. Procediamo più avanti, ove sta la forza; 
in Piemonte. î È È 
Ove sarebbe men facile che in Toscana; ivi tradizioni 
monarchiche, un. popolo meno. accensibile di fantasia, 
che sente del settentrionale spirito; non ha ‘altra storia 





linea continuamente diritla, ma invece per una curva, IN 


‘più delle velte fallaci de'più vogliosi. Discendendo trove- | 





IL RISORGIMENTO 


rrt—rr]Òaiiedei olii 





















tanti ne produsse? Jo concludo che dobbiamo levare con 
ardimento il grido della verità e della giustizia. ne s‘abbia 
timore; lasciamo si sgomentino i nostri nemici. 

Agostini. Cittadini rappresentanti del popolo, la que: 
stione che abbiam tra le mani è un lavoro di molti secoli; 
non dobbiamo lasciarcela sfuggire, ma degnamente risol- 
verla. Sian grazie all'illustre cittadino Mamiani, che la 
portò a' suoi veri termini, dal lato dei principii. Egli ha 
chiusa la sua splendida orazione dipingendo alta nostra 
fantasia le lagrime e le miserie de' Lombardi. Ma quelle 
disgrazie provvennero dal popolo, o dai re e daî pontefici? 
L'allocuzione del 29 aprile dice su chi debbano ricadere 
quelle lagrime e quelle miserie (applausi), e dobbiamo 
rimuoverne la cagione. Su Roma, fu detto, non può es- 
Sere che papato o Cola di Rienzo; ma se repubblica non 
fosse attuabile, dovremmo tornare al papa? Certo che no.. 
Inoltre i pericoli sono stati esagerati. Ritornare al papato 
Sarebbe condannarci a rovina certa; proclamar la repub- 
blica maleincerto, speranza di vittoria, gloria certa. L'esem- 
‘pio della Francia con 300,000 baionette, contro di noi non 
(Vale. lo rammenterò che allora il grido di libertà non 
«SUOnava che in Francia, l'Europa era assolutista e nemica. 
Ura non è così; ma per tutto fervore di popoli alleati ed 
‘amiti nostri, che son aveva la Francia. Si dice che forse 
potremo fare repubblicana la Toscana, difficilmente il 
Piemonte, e convengo; ma non su Genova, che ad onta 
de' suoi commerci fu quella che mise il primo grido di 
libertà, e che sospinse il Piemonte. Ma io non credò 
necessario di rendere repubblicani Toscana e Piemonte, 
che non verrebbero, anche non facendo queste, a stroz- 
zare la repubblica nostra. Potrebbe il re di Piemonte, 
vacillante in trono, venire a combatterci? O i Piemontesi 
Sono de’ nostri, e non vorranno combatterci ; o non ame- 
ran la repubblica, e il Piemonte non verrà, non correndo 
pericolo, Né dirò quello che disse il Mamiani sulla Francia: 
Lamartine e Cavaignac erano freddi quando l'Italia com- 
batteva per la sua indipendenza negl’interessi de’ re: ora 
é negl'interessi del popolo; quella politica allora non mi 
fa presumere corrispondente politica adesso : e la Francia 
non potrebbe mai senza vituperarsi respingere il nostro 
grido: — Io t'ho seguìto prima, soccorrimi, stendimi la 
mano ! i 
Le nostre tendenze per la-Costituente italiana son note, 
ma non è ancora accettata dal Piemonte e da Napoli. 
Quando sarà convocata ? quando si dovrebbe aspettare? Il 
provvisorio non dà mai forza; dà l’idea d'un popolo, che 
non ha ancora acquistata la coscienza del proprio diritto 
(applausi). Inoltre vedete gl'interventi si son dileguati. 
Noi siamo abbandonati da un governo che ha due titoli 
per essere dichiarato decaduto : 1, l'incompatibilità dei 
due poteri ; 2. l'argomento potentissimo degli ultimi fatti. 
La storia è una continua prova dell’incompatibilità dei 
due poteri, che costrinse i popoli a una neutralità forzata 
durante il moto di libertà ; e quindi il papato diventava 
il materiale alleato dell'Austria, condannandoci ad una vita 
eunuca indegna d’uomini liberi (applausi). Se per l'indole 
del'papato ci dev'essereflagello, nessuno ci può contrastare 
4 diritto di gettarlo via. Dunque la decadenza è nella giu- 
stizia, e dobbiam proclamarla, se vogliamo avere la gloria 
che non fu concessa al secolo di Dante e di Macchiavelli 
(applausi fragorosi). 

Rusconi Carlo. Legge un discorso e tratteggia la storia 
degli ultimi tempì : dimanda se sia compatibile il potere 
de‘pontefici col benessere d’Italia. Riandate, egli dice, le 
storie, le tradizioni, le coscienze, e vi diranno di no; ram- 
mentate Pio IX che ci disertava il giorno della battaglia. 
Se'non è possibile una riconciliazione, elevate il nuovo 
edificio su quelle rovine splendido, bello, durevole. Aspet- 
tare la Costituente italiana mi sembra assurdo, un preoc- 
Cupare il terreno sul quale dobbiamo agire; un segno di 
debolezza e nulla più (applausi). Ma fatto il primo passo, 
occorre stabilire una nuova forma di reggimento. E tutto 
sia'per la redenzione e l'indipendenza di questa sventu- 
Pata patria nostra. (Audinot sale alla tribuna). 

Sterbini ministro dei lavori pubblici. La decisione è di 
tanta importanza che mi sembra necessario rimandarla a 
dimani. 

‘Voci della sinistra. Not No! in permanenza. Subito ! 
Stassera ! 

Sterbini. Qui vi son due partiti, e l'uno è impaziente, 
perché teme di non vincere; ma certo vincerà quando 
vaglia discutere con maturanza. 

‘Bonaparte. Qui non vi sono partiti; ma la nazione. 

Masi. Dimostra che nessuno vuol. offendere la Iibertà 
della parola, e respinge la parola partito. 

\\.Sì dichiara l'Assemblea in permanenza ; è sospesa la 
Seduta fino alle 8 della sera. 
La seduta è riaperta alle :8 è 1/2. 1 rappresentanti che 


| siedono alla sinistra e alcupo della destra cingono sciarpe 


tricolori. Le tribune sono affollatissime. 

;Pres..Io prego :per la gravità delle questioni si con- 
servi contegne e silenzio, onde la discussione proceda 
con. tutta Ja calma ela libertà. 

Audinot. Un pensiero d'immensa responsabilità mi 
commuove, o colleghi, profondamente. Una convinzione 
sentita nella coscienza sola potevatrarmi a quesia tribuna 
per diseutere il più grave argomento che sia sorto da 
molti secoli. lo compio a un dovere e dimando alten- 
zione, i 

Mi sia dato considerare la natura del mandato ; egli è 
illimitato per costituire lo Stato Romano, salvar ja na- 
zione, ordinare l’Italia. Se non che costituendo lo Stato, 
dobbiam vedere se ciò servirà al bene della nazione. Una 
bandiera velata di nero nel nostro corteo l’altro ieri mi 
commoveva, e mi confermava che dobbiamo cercare pri- 
ma l'indipendenza, anche della libertà. Che potrebbe es- 
ser'é liberta coll'austriaco, se non caduca? Prima delle 
nostre cure liberare l’Italia. dallo straniero. La politica 
non ha base soltanto sulle teorie astratte, deve avere mo- 
dificazione dai fatti, i quali convien considerare nella lor 
natora complessa. La nostra non è questione di diritto, la 
Scioglieste ieri, dichiarando d'avere in voi iutti i poteri 
sovrani. 

Sentite ricordare i gravami. e l'incompatibilità de'po- 


mondo, dire ai democratici siate temperanti— ai principi 
— siate più umani. Dopo la rivoluzione di Francia ciò 
riesci più difficile. Il governo temporale de'papi com- 
prende molti principii, l'autorità sacerdotale di diritto 
divino, ed il principato civile. E incompatibile nel papato 
tutto quello ch'è contrario alla sovranità della nazione. 
Ed io mi propongo dimostrare che l'Assemblea nazionale 
i deve dichiarare per sempre impossibile il governo . papale 
e qualunque altro governo che non riconosca la sovranità 
nazionale. Altrimenti facendo, non vi renderete solidali 
coll'Italia, non vi farete ‘forti coll’Italia, ma! sosterrete 
l’urto d'Europa. Due pericoli sono : di chiamare l'Europa 
j ne vostri consigli, di spandere divisione fra i principi 
italiani. ; 3 

La questione interessa tutta Europa. lo so che nessuno 
può dirci: — Voi, perché possedete il papato, dovete 
essere una nazione d’iloti. — Ma quando gl’interessi son 
tocchi, le nazioni transigono. Altrimenti commetteremo la 
colpa che giustamente rimproveriamo al papato. 

La repubblica romana sarebbe necessariamente espan- 
siva, e ci porterebbe lo scomponimento dell’unico esercito 
che solo rimane in faccia al nemico. Forse potremo com- 
muovere Napoli. Ma questa è una grande incognita, il 
danno certo. La Costiluente italiana è incerta; ma-invi- 
| tate i popoli a compierla; quando non sia un fatto; non 
; Avrete più inciampo, nè responsabilità, agirete secondo vi 
i suggeriscono il popolo e Dio.—Il provvisorio non basta: 
! ma quando fosse appoggiato dalle simpatie della penisola 

intera, sarà meglio che un provvisorio. Colla repubblica 
sarete isolati, il vero provvisorio. lo sono repubblicano, 
ma più di Lutto mi sta in cuore la redenzione d’Italia. 

Io propongo di convocare pel 5 marzo la Costituente 
italiana, e tutto rimettere a lei; propongo un potere 
esecutivo che governi fino a quel giorno ; l'Assemblea ro- 
mana, se ciò non avvenga, non consulterà che se stessa. 
E propongo un manifesto all'Italia che questo dica. 

Sterbini ministro dei lavori pubblici. Risponde al Ma- 
miani che dopo la storia di tanti secoli nessuno può se- 
guire il suo parere. La corte romana non abbandonò mai 
le tradizioni de'Gregorii ecc., ed‘ebbe per massima fon- 
damentale il dividere questo paese, perchè nessuna delle 
parti si fortifichi; poi chiamò lo straniero. L'Austria è 
amica del passato ; così il Borbone; senza il Pontefice, 
saremo liberi; col Pontefice Austriaci per sempre. Qual 
libertà promessa ci fu mantenuta ? La sventura delle no - 
stre armi in parte si deve al Papa. Chi oserà dire possi- 
bile una riconciliazione? Quello che mi maraviglia è la 
credenza di Gioberti che sogna alleanze tra Gaeta e Pie- 
monte. 

Il ministro concludeva : Rappresentanti del popolo, 
scendete nelle vostre coscienze, e misurate il coraggio 
delle moltitudini. Quando siete sicuri di tanto, proela- 
mate la repubblica. Ma pensiamo prima di decidere. To 
col cuore sici ro voto per la decadenza; maturiamo il 
resto. Un giorno di indugio che vale? Quel giorno che 
proclameremo la repubblica debbe essere giorno di 
entusiasmo fra le moltitudini che rispondano al grido. — 
Roma ed Italia / 

Vinciguerra legge un discorso. 

Gabussì combatte passo passo Mamiani, partendo da 
quel che dice sulla Francia; — non ammette |’ asser- 
zione che sia la nostra repubblica essenzialmente espan- 
siva, ma locale. La Francia trovasi in condizioni tre- 
mende, si salvò facendo una guerra nazionale, rispon- 
dendo agli alleati colla testa del suo re. Son lieto che 
noi non abbiamo bisogno di questo ; a noi basta che gli 
elementi perversi siano tolti dai Ministeri. Napoli potrà 
convocare milizie. I popoli sono a libertà. disposti. Il 
Borbone ha guerra con Sicilia ; gli Abbruzzi e le Calabrie 
sono in fermento ; quel re avrà un bel che fare per stare 
in casa sua. Il Piemonte ci è avverso ; ma le sue condi- 
Zioni non permettono di muovere truppe ne’Stati nostri c 
giacchè i Piemontesi in Toscana vi fraternizzarono in 
modo che si dovettero richiamare. Io temo solo con peri- 
colo l' Austria, la quale non è più la formidabile del 21 
e del 34; guerreggia con Ungheria, e mal sicura in sua 
casa. 

Ho sentito dire di rimettersene alla Costituente Tta- 
liana. Ma questa avrà mai luogo ?. Certe comunicazioni 
fatteci mi han persuaso che è un inganno. Si è parlato di 
sospendere le determinazioni, di fare un provvisorio. 
I provvisori di sua natura s' escludono. Dobbiam tenere 
il papato colle condizioni proposte; o decretarne la deca- 
denza, quindi la repubblica. Questo io credo nella 
mia coscienza; ond'è il mio voto espressamente, aperta- 
mente per la decadenza de’ papi e per la proclamazione 
della repubblica. (applausi). 

Savini. Rappresentanti delipopalo, i democratici puri 
dicano grazie al loro collega Mamiani per la sentenza 
che pronunziò questa mane sul Governo papale ,chia- 
mandolo flagello d’Italia; — al deputato Agostini, per 
averci assicurato che il Ministero piemontese non appro- 
verà la convocazione in Roma della Costituente italiana ; 
— al deputato Audinot, che ricordava che il poter so- 
vrano già lo avevamo assunto ieri, che l'indipendenza 
nazionale è il sommo bene che dobbiamo cercare, e 
che gli attuali Governi contrastarono sempre, che quindi 
non pessiamo: dimandare Ja salute della nazione che al 
popolo; — infine grazie allo Sterbini, che ci ha ripetuto, 
tornare al Governo dei preti sarebbe dichiararci di fede 
austriaci. Questi oratori ci hanno messo innanzi un fla- 
gello e la impossibile protezione d'fun re, e ci chiama- 
rono per tal modo a scegliere fra il Governo di Cola di 
Rienzo o la perdizione. Non credo vorremo esitare. Udii 
la voce di quelli che amerebbero si tenesse alla forma 
democratica, e non si pronunciasse Ja gran parola. Ma 
il tempo delle ipocrisie è passato anche in Roma ; le 
cose qui vanno chiamate coi loro nomi, e la repubblica 
dobbiamo chiamarla repubblica (applausi). 

Insisto perchè si proclami quello che prima ho-do- 
mandato, la cessazione per sempre del Governo tempo- 
rale dei pontefici. È questa la vitale quistione; e insom- 
ma domandereî se vogliamo o no che la Costituente sia 
la sovrana di fatto e di diritto in nome del popolo. Tasi- 
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teri. Poteva un pontefice spandere grande civiltà col i sto, io replico, perché ora di ciò solo si tratti e si deli- 
vangelo della fraternità 6 della uguaglianza, salvare jl # beri anzi tutto. Insisto inoltre, perchè siamo laconici 
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ne' discorsi , il tempo essendo per noi un tesoro inesti- 
mabile. ; 

Politi. Non seguirò l’eloquenza della mattina , ma.non 
la prendo a. modello, parendomi.un anacronismo n una 
assemblea rivoluzionaria. Io lo. dichiaro col coraggio 
che mi sento nell'anima: il papato è finito per opera di 
Pio IX; per opera della Costituente sia pronunciata la 
inappellabile sentenza. Qui siamo giudici ; tronchiamo 
le incertezze, togliamo di mezzo una sovranità bastarda 
che è finita. Inchineremo la testa a Cristo, ma gl’ inte- 
ressì secolari non debbono essere retaggio d’ una casta 
privilegiata. Ci si dice prima” l'indipendenza , poi la li- 
bertà; l'abbiamo provato, e ce lo dice l'enciclica del 29 
aprile. Federazione di principi! Ma la coscienza dei po- 
poli è diventata un halocco de principi! Il deputato 
conclude: Forti della storia decretiamo: il papato è finito; 
indi decretiamo la formola repubblicana, e combattiamo 
dove la patria. ci chiamerà. i . 

Bonaparte. Quel deputato che oggi aggiungeva una 
gemma a molti suoi allori, qui noi spinse. Il più forte 
argomento contro il' papato mi dà Ja sua persona, Nomi. 
nato da Pio IX ministro, tutto fece per sostenerlo; per- 
demmo la speranza, se non lo ha salvato. Mamiani. To- 
gliendo il potere temporale, non scemerà di gloria lo 
spirituale, anzi crescerà di forza morale, quindi i princi- 
pii non vogliono il pontefice d'una repubblica. Rimettere 
alla Costituente italiana sta bene; ma solo non ci può 
imporre il papato; potrebbe metterlo alla testa d'Italia , 
non d'una parte. E' perchè Gioberti alza la sua voce pre- 
tesca, resterem noi? Ire d'Italia cadranno, nonla repub- 
blica. Dalla Francia non potevamo aspettarci simpatie, 
se gli stessi nostri agenti  contribuivano a screditarci, 
Quando un popolo fratello avrà bisogno del suo ajuio , lo 
avrà. E non udite le grida de’vostri antenati, che d:cono. 
— Viva la repubblica romana? (applausi). 

Cesari legge un discorso a difendere l'opinione del 
Mamiani, che pei romori non abbiam potuto :racco- 
sgliere, 

Caldesi. Questi sono sermoni ..... 

Un «ltro. Accademie! 

Manzoni G. Abbiamo 0 Papa, o provvisorio o repub- 
blica. Del Papa non è da parlarne; il provvisorio è una 
prolungata agonia ; dunque repubblica (applausi frago- 
rosissimi nell'Assemblea e dalla tribuna; si odono grida 
— Viva la Repubblica — si sventolano i fazzoletti : molti 
rappresentanti si abbracciano e baciano). à 

Sterbini, Dimani dalla gran foggia del Campidoglio si 
proclamerà la repubblica / (applausi). 

Si mette a voce la' proposizione Mamiani, cioè : la Co- 
stituente romana dichiara di rimettere. all'italiana l'ordi- 
namento dello Stato. E viene respinta. Così le proposi- 
zioni Audinot. La minoranza dimanda che siano regi- 
strati iloro nomi : sono 27, fra i quali molti deputati 
d'Ancona. 

Sabbatini. Gome ‘alcuni deputati d’ Ancona vollero 
registrato il lor nome, io che non divido le loro opinioni, 
voglio lo stesso perché sappiano gli elettori come abbiasi 
adempjuto al mandato. Si mette ai voti la proposizione 
Filopanti, e venne approvata da 100 voti, contro 9 asso- 
Juti, 14 motivati. i i 

La seduta si sciolse a un'ora dopo mezzanotte col 
grido: Viva la repubblica romana! 

Bococna, 42 febbraio. — Fu ora pubblicato quanto 
appresso : 

Repubblica Romana. — Comando della terza divisione 
militare. — Ofdine del giorno. 

Il ministro di guerra della repubblica romana ha voluto 
onorarmi confidandomi, mercè dispaccio pervenutomi con 
staffetta di îeri, il comando definitivo della terza divisione 
militare. 

Le mie funzioni e i miei doveri di preside, e più la 
piena insufficienza delle mie forze mi hanno determinato 
a reclamare prontamente la esonerazione da un incarico 
che sarei stato superbo di disimpegnare se la capacità mi 
bastasse al volere. 

Infanto nel mentre attenderò un successore, in questo 
ifitervallo d’interinale comando, ho l'estremo contento 
di'attestare alle brave ed onorate nostre truppe d'ogni 
arma quanto 10 le teiga in sommo pregio, e quanto im 
questi momenti nella foro disciplina e valore s'affidi la 
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sarebbe forse l’unico modo di sciogliere la quistione del- 
l’onità alemanna. GU) 
Monaco, 11 febbraio. — Si dice che i ministri Lesuire 
e Wergand rimarranno al potere; il re ha solamente ac- 
cettate le dimissioni di Beisler. Le Camera deveno essere 
prorogate per sei settimane. {G.U.) 
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TORINO (dh. 
PARLAMENTO NAZIONALE - 
CAMERA DEI SENATORI. a 


Progetto di risposta al discorso della: Corona, compilato 
dalla Commissione a ciò deputata, composta dei signori 
senatori PicoLet — SauLi — Peron — Giunto << C1- 
BRARIO relatore. DE 

SIRE, ES 
1. Da un trono cinto di nuovo splendore, rifondato qual 
fu sulla libertà dei popoli, fortificato dal sentimento dî na- 

zionalità e d'indipendenza, desiderosamente aspettata e 

sempre più cara ci giunge, o Sire, la potente vostra parola. 
II. Un anno è corso dacchè Vostra Maestà con atto ma- 

gnanimo di giustizia e di sapienza ha dischiuso ‘alla na- 
zione la via delle franchigie costituzionali. Ora, a filovo 
pegno dell'inviolabilità di tali franchigie, omai immedesi- 
mate nel popolo, divenute un dritto ed un bisogno ‘co- 
mune, abbiamo udito dal labbro degli augusti Vostri Fi- 
gliuoli il giuramento che, reduci dai campi testimoniisdel 

Vostro e del loro valore, hanno prestato al cospetto dei 

rappresentanti della nazione. 03 
Ill. I} cominciamento d'una nuova era sociale non può 

mai essere pienamenie tranquillo, poichè molte nobile 

grandi passioni s'infiammano e lavorano all'opera rigeng- 
ratrice; ma levansi anche passioni anli-sociali e malvagig; 

e fin le buone talora divergono o trasmodano. Epperò, af 

finchè il. moto del progresso e del legale sviluppo del 

nostre istituzioni sia più regolare e più spedito, è negesi 
sario che il Governo di V. M. adoperiì efficacemente a con 
ciliare le varie opinioni e confonderle nel patrio senti 
mento di libertà e d'indipendenza; .e spieghi tutta l'auto». 
rità e tutto il vigore necessario per far osservare pieng- 
mente lo Statuto e le leggi; per impedire ogni usurpa- 
zione di quei dritti che soli appartengono all’azione deitre 
poteri; per ristabilire quel rispetto alle leggi, ‘agli uffiti, 

‘alle persone, che guarentisce la pubblica tranquillità, èedlè 

inseparabile dalla vera libertà, dalla vera uguaglianza. 
IV. L’intima unione tra il re ed il popolo è elemento ift- 

destrattibile di forza e di libertà. Nello esaminare le l'èggi 
che verranno proposte, onde conformare sempre: piùfe 
nostre instituzioni al genio ed ai bisogni del secolo, il $e- 
nato non dimenticherà mai questo grande jirincipio ehe 
promuoverà costantemente. l'applicazione; riputandolo 
opera non punto difficile in un paese ‘dove 1ì Re ha ‘$a- 
pientemente e paternamente iniziato ciò che poteva s0d- 
disfare ai giusti desiderii.dei popoli, o secondarne i nobili 

affetti, o consolarne i dolori. X 
V. Ma se prima condizione diforza e di libertà è l'unidne 

int«ma'del principe e del popolo, importa sommamebte 

all'interesse d'Italia ed alla causa dell'indipendenza, che 

questo) fatto si compia negli altri Stati, a cui ci stringe il 

dolce vincolo di fratellanza ve di nazionalità; e che quindi 

le forti unità che ne risulteranno s'annodino in una $6la 
confederazione, che, ben lungi dall'affendere, rinvigorisca 
le singole autonomie della patria comune. I Senato, age- 
rendo alla sapiente, generosa e nazionale politica delGo- 
verno di V. M., scorge con soddisfazione ‘com'esso ‘sia tri. 
soluto di continuare Je pratiche già intraprese a dito 
doppio fine: e ne desidera sollecito l’effetto, SY 
VI. I popoli fidenti nel cuore e nelle armi proprie mon 
temono la guerra; ma, consapevoli de' mali che seco ‘ad- 
duce, non la imprendono se non quando i sacri interessi 

e l'onor della nazione. imperinsamente la vogliono. ‘ Di 

quest'onore non ha PIralia miglior interprete, né più in- 


x 


trenido campione di V. M.: onde, se la mediazione ‘che 
4 hanno interposta due nazioni potenti ed amiche, più spe- 


nostra repubblica; ehe i rappresentanti del popolo hanno | 


avuto il coraggio civile di proclamare, e noi militari a- 
vremo quello di difendere e di conservare, | 

I cittadini comandanti dei’ corpi vorranno subito far 
prendere alle loro truppe, fino a nuov'ordine, la sola coc- 
carda tricolore italiana; 

Dal comando, il 42 febbraio 1849. 

Il preside comandante la terza divisione militare. — 
C. Berti Pichat, ten. colonn. 


NapoLi. — Leggesi nel Concil. Tosc. del 13, — » Sap- 
piamo da Napoti che Je vertenze colla Sicilia sono vicine 
a conchiudersi in un pacifico accordo, proposto dalle po- 
tenze mediatrici ed accettato dalle parti. Ignoriamo per 
ora i particolari di questa pacificazione, che si dà per si- 
cura, quantunque ;l Governo napoletano continui ad in 
viar truppe nell'isola. Tutti ritengono a Napoli che Jo osti- 
lità non verranno riprese. 


ESTERO. 


FRANGIA.:— Parici, 42 febbraio. — Gli uomini sono 
e saranrio sempre gli stessi. Guariti da una illusione, cor- 
rono presso un'altra ed affogano in essa. Dicesi chei più 
sfortunatì operai, sedotti dagli echeggianti annunzi del 
cittadino Prondhon, siansi affrettati di-portare.il loro da- 
naro alla banca del popolo. Ma, non hanno dunque inteso 
parlare delle spaventose frodi dell’Icaria, tristi frutti 
delle fallaci promesse del troppo famoso Cabet ? (Corrisp.) 


ALEMAGNA. — Francororte, 41 febbr.—I nostri core 


rispondenti ci scrivono, che ai 10 febbraio avea luogo una 
radunanza di deputati austriaci per deliberare intorno 
alla nota che era allora arrivata da Ollmutz. L'impres- 
sione che ella fece non è certo molto consolante: la 
maggior parte dei deputati non s’'aspettava che l'Austria 
volesse farsi così calda protettrice del particolarismo. In 
quella radunanza molti deputati austriaci hanno, fatta la 
proposizione di ‘abbandonare Francoforte, ma Sommaruga 
ha combattuto con ogni sua forza questa proposizione, 
perchè gli Austriaci non sono solamente rappresentanti di 


quella parte di Alemagna che si chiama Austria, ma rap. 


presentanti di tutta la Germania. I deputati austriaci de- 
vono dunque fermarsi a Francoforte a compire la grende 
opera della Costituzione. 

In Francoforte si dice che il Governo austriaco vuol 
prorogare o sciogliere la Costituente di Kremsier, e quindi 
largire una Costituzione metà federale e inetà centrale. Si 
aspelta una nuova nota da Berlino, la Prussia ha fatto 


- sentire al Ministero del regno, che se la dignità imperiale: 


era ereditaria, egli non si sarebbe ricusato di accettare 
la corona germanica. Noi siamo vicini ad una gran riso- 
luzione. L'Assemblea sinora ha lavorato per l’unità ale- 
manna, e i Governi hanno lavorato secretamente in senso 
contrario. Una seconda rivoluzione come quella di marzo 


| cialmente interessate al mantenimento della pace Europea 
non potesse per avventura riussire al fine sperato, siamo 
sicuri che risponderanno eroicamente, o Sire, al vostro 
appello le. antiche provincie del regno, e quelle che si 
sono al medesimo per voio spontaneo testè aggregate. 

A consolidare 11 trono; costituzionale dell'Alta talia 
comrcorreranno a gara, il glorioso nostro esereilo, me- 
more dell'antica fansa, già segnalato per illustri provè in 
questa guerra medesima, e parte della. generosa milizia 


2 nazionale coll’opera del'combattere: gli altri. cittadini (coi 


sussidi, coi conforti, colle preghiere, coi voti e con quella 
serena aspettazione di chi confida nel braccio der ‘forti, 
nella simpatia d'ogni nazion generosa, nell’energia dell'u- 
nanime consentimento, nella santità d'imprescritubili. con- 
culcati dritti, 3 

Il Relatore Cisnanio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 Febbraio 


Presidenza del Marchese Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Elezione deîdue 
rimanenti membri della Commissione di agricoltura e 
commercio. Sunto di petizioni: ‘Relazioni di petizioni. 
Armamento della guardia mobile nuzionale. Interpel- 
lanza al ministro della ‘querra sul servizio sanitario 
dell'esercito. Progetti di legge del ministro di finanze. 
Idea di legge dell'avvocato Gaetano Demarchi. 
La seduta è aperta all'una e mezzo. 


a È 


E letto ed approvato il processo verbale della sedutà ante- 
cedente. * 
Il presidente annunzia il risultato dello scrutinio segreto 
per la nomina di due altri commissari per l’agricolturaze 
commercio Restano eletti i signori Reta e ..... bi 
Il deputato Massimo d'Azeglio’ domanda un congedo ill 
mitato per esentarsi dalla Camera, che gli è accordato per 
un mese. uv 

Si legge il sunto delle petizioni, s 

Il presidente invita i relatori sulle. petizioni a riferire. 
Dopo il sig. Gioachino Valerio ed il. sig. Botta, uscende la 
ringhiera il sig. Broglio e riferisce fra le altre sulla seguente 
petizione, n. 574. 5 ARIDI 

Broglio, relatore. Sotto la data 28-luglio p. p. 660 città: 
dini. presentavano alla Camera: una petizione, dov'erano es 
pressi sentimenti tanto assennati e {anto patriotici che mal- 
gradoi molti mesi trascorsi, non ne pare punto scemata l'op- 
portunità; laonde la nostra Commissione nell’atto stessosdi 
proporvi l'ordine del giorno m'incaricò di farne alla Camera 
la breve lettura, affinchè si possano seguire, per quanto è 
possibile, i nobili e generosi consigli. 9 } 

«Rappresentanti del popolo! 

Un’ unico e supremo. pensiero preoccupa, 0 deputatita 
mente del popolo, la guerra. A questo unico scopo da cui 
dipende la nazionalità e l’indipendenza comune devono ten- Î 
dere le vostre discussioni. Che gioverebbe: che ‘voi innialza- ; 
ste qui un edifizio che un rovescio al campo potrebbe di- | 
struggere d'un soffio? Armi adunque; o deputati, armi a tutti, Î 
invito e stimolo alle provincie d’insorgere, perchè questa è 
guerra di prinzipii, che non si potrà risolvere, se i popoli in 
inassa non vi parteciperanno. 

I cittadini Liguri-Piemontesi hanno da lungo tempo com- 
preso la suprema necessità che la Camera si occupasse esclu- 
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sivamente degli affari della guerra per là salute d'Italia; nelle 
contingenze presenti il più ‘oltre soprassedere sarebbe non 
che uria rovina, una colpa dei popoli. Sa AIR 

Egli è perciò che i cittadini sottoscritti, credendo che la 
necessità delle. cose imponesse al Piemonte, come all'Italia 
tutti gli estremi sacrifici con quei mezzi “legali'che si con- 
vengono ad un popolo civile e degno di libertà, chiedono a 
voi, rappresentanti della nazione, di prendere immediata- 
mente tutte quelle energiche misure che in questi:momenti 
sono richieste; per condurre con tutte le forze nostre a buon 
fine la santa impresa che ‘in nome d'Italia si assunse il ma- 
gnanimo capitano Carlo Alberto. \ ì È ; 

Pensate, 0 deputati, che nelle pronte ed energiche deter- 
minazioni sta la salute d’Italia. Siate forti nei consigli, come 
sono forti col braccio i nostri soldati, e i popoli vi seconde: 
ranno con uno slancio unanime e potente. } 

]l relatore conchiude per l'ordine del giorno. DER 

Bunico: lo non posso associarmi alle conclusioni della 
Commissione, perché credo clie sia ‘dovere del potere ese- 
cutivo di procurare armi a tutti i cittadini: noi abbiamo la 
più gran parte della guardia nazionale disarmata; interessa 
al popolo che essa sia armata, e che vi sieno anzi delle armi 
all'occorrenza per una levata in massa, ond'è che in questi 
urgenti bisogni della patria, domando che invece delle con- 
clusioni della Commissione voglia la Camerafadottare questa 
mia, che cioè questa petizione sia trasmessa al Consiglio dei 
ministri per prenderla iu seria ‘considerazione. LEA 

Losio propone invece che la petizione sia mandata ad al 
tro giorno onde sia discussa. > 

Tichelini (G. B.) combatte la proposta del deputato Bu- 
nico perchè non consentanea al regolamento ed ai precedenti : 
della Camera. } j i 

Losio dice che aveva proposto di mandare ad altro giorno 
la questione non per altro che per credere che vi fossero 
cose a trattarsi di maggior rilievo. Del resto insiste, acciò la 
guardia nazionale venga armata e.tosto, perchè mancante 
come ella è di esercizio, non accada che coloro i quali 
avranno a far parte della mobile non debbatio trovarsi al 
maneggio delle armi stesse nuovi alle ‘evoluzioni; così che 
abbiano a passare cinque o sei mesi prima che divengano 
atti ad entrare in campagna. i e...) La 

Ministro di grazia e giustizia. Io credo che vi sia esuge- 
razione nel dire che non siansi distribuite armi. alla guardia 
nazionale, anzi io ritengo che le armi proyvedute; le furono 
re .lmente distribuite; di più non si è ommesso di fare tutte 
* g ricerche necessarie: per provvedervi ove non ‘fossero in 
numero sufficiente. In quanto poi alla guardia nazionale ‘da 
mobillizzare il ministro degli interni neila tornata precedente 
ha già dichiarato alla Camera di avere oramai in pronto un 
progetto di legge da presentare, che a giorni lo presenterà, 
e in allora vi potràla Camera fare tutte quelle osservazioni. 
che crederà opportune. | 

Lanza. La Commissione delle petizioni hapreso delle.con- 
clusioni. che la Camera ha adottate nella persuasione, che il 
Ministero attuale ponesse seriamente ‘cura ‘a prepararsi per 
una guerra seria, una guerra, che non deve cessare se. non 
dopo aver ottenuta l'Indipendenza Italiana. $ i o 

Se opponeste anche il mutivo per cui finora Je popolazioni 
e la: guardia nazionale particolarmente non vennero armate, 
io ho:creduto trovar qui non. una colpa del. Ministero, ma 
piuttosto doversi ciò attribuire ad una dura necessità; noi 
sappiamo che nella scorsa legislatura si dovette proporre in 


uesto recinto una legge di ‘finanze onde procurare mezzi ‘al. 


overno per,provvedere armi... drtsh 

Michelini G. B. Nell'appoggiare Ja proposizione del depu- 
tato Bunico, non era mio intendimento di censurare il mini- 
stero per, la mancanza delle armi, ma bensi che la Camera 
esprimesse un voto affinchè queste armigsi somministrassero 
al più presto, mediante, all'uopo, una legge da sanzionarsi 
dalla Camera medesima. Quanto al passato, cioè se sia colpa 
del Ministero che le ‘armi non:sono somministrate ‘in quella 
quantità, che pur la nazione cotanto desidera, sì vedrà, io 
credo, dal rendiconto che ne farà il Ministero medesimo, al- 
Jorchè si presentetà4a legge per chiedere nuovi fondi. 

Bargnani. To domando al ministero se, quantunque l'ar- 
mamento non sia completato questa guardia nazionale è as- 
soggettata giornalmente alle evoluzioni, le quali possono pre- 


parare questi uomini ad essere mobilizzati da un momento 


all’altro. ) 


empo ie armi che la legge 


più breve spazio di e r 
i i medesime particolarmen 


cedute sono al 


guardia nazion 
missario perla mobilizzazion 
di Cuneo, non ho mai potuto ottenere 
facessero, non ostante tutte le buone, 
tanti, i quali mi rispondevano essere senz ) 
militare, ma ho inteso a dire da tutti, che sen: 
tile anzi impossibile fare esercizi. i 
‘Colgo Neaghe tale: i 
polazione della di 
- Nella statistica 
si trova che nella 
semon;efro. i. RS 
Ebbene nella mia qualità?di commissario re 
accertarmi che questa statistica È 


pertanto si rifiutarono. 1 
ostante il vivo ‘desiderio che har 
ciò perchè si trovano senz'armi. 
Rinnovo adunque le mie ist. 
tostamente provvedute e distribui i 
Moia. lo aderisco a:quanto ha detto il pi 
come il ministro di finanze ci ha detto che esis 
una vistosa ‘quantità di fucili, io credo che s 
distribuire una parte perchè la guardia nazion 
nelle evoluzioni militari. lo credo che a q 
rebbero trenta od al più quaranta fucili p 
‘. Presidente. Duò proposte sono state fatte 
‘posta della Commissione, per la quale si ch 
“giorno; l’altra è Ja proposta del deputato Bu 
che la petizione sia rimand 
neralmente le proposte delle 


‘sioni ‘io le porrò ai voti 
‘sta del deputato Bunic 
‘La Commissione persiste? 

Broglio relatore. La Commis: 
Camera quanto caso facesse della p 
«momento che aveva deliberato che s 
“tura, appunto perchè la ‘Camera potes 
e patriotici consigli nella medesi 
guenza la Camera ben vede che laî 
porsi a che la petizioné stessa sia rimand: 
ministri. Ella non lo aveva pe 
molate precisamente le d 
ha dedotto una praraoii posizio 
| oppone punto all'invio al Consi 
‘+ Posta ai voti la ‘proposta Bunico, è 

Michelini propone che si elegga la € 

dinamento della biblioteca della Came 


‘ tere sul modo, la Camera ne commette ile 
della presidenza, >; NS i 
î Il numero dei, deputati dei. quali dovr 

il SR a 

‘Lanza da luogo alle interpellanze di ci 

‘nella seduta precedente. 0 5 ie 

;-. Ricorda come nella sessione ‘passata venisse 
Camera una peti! sottoscritta da molti mi 

‘di Torino, ‘in 1% i di 

‘corpo sanitario dell'e 
inconvenienti che traev 


sona dell’arte lespért 
fatta un'inchiesta 
necessità di riforma 
commissione. Aggiu 
‘cisione della Came 
cissima che fe. 1 
che incaricava una 
lamentossanitari 


Ricci ministro di finanze. Non potrei dare precise spiega- |!‘ 


zioni nell'assenza del ministro degli interni da cui dipende 
questa parte, ma ho letto nella circolare stampata l'ordine | 
dato a tutti: i diversi capi dei corpi della milizia nazionale, 
di esercitarla continuamente. Però osservo in qualche loca-| 
lità un po’ di negligenza, alla quale potrà facilmente rime- 
diarsi, sollecitando lo zelo dei capi militari. Aggiungerò in. 
quanto alle armi un'osservazione, ed è questa; per quanto 
in alcuni Inoghi l’intiera guardia nazionale non sia provvista 
d'armi, ciononostante esiste. nei. nostri depositi una gran 
quantità di armi, le quali potrebbero, al bisogno, essere di. 
stribuite, e se non lo sono, egli è per attenersi all'uso di 
guerra, che è di avere gran depositi di armi: che se verrà 
il giorno, non mancheranno armi da armare un’immensità di 
cittadini. 3 i 
Quaglia. In appoggio alla proposta del signor deputato 
Bargnani, mi pare che l’evoluzione sia la. più ‘indispensabile 
perla guardia nazionale, sia mobile che ordinaria, ‘e che si 
potrebbe pure inqualunque paese, anche con picciolo nu- 


mero di: fucili, esercitarla al tiro a segno: la qual cosa non { 


disturba la popelaziane. | 
Questo mi. pare non si sia mai intrapreso, ed a ‘mio cre- 
dere è la cosa più essenziale per la guardia nazionale. 
Ricci, ministro di finanze. Quanto al tiro a segno debbo 
ricordare che fin dallafine dello scorzo maggio furono auto- 
rizzati i capi dei corpi a farvi esercitare i loro subordinati: 
ora si porrà cura a sollecitarli affinchè ciò venga eseguito. 
Bargnani. Mi fo pregio di dichiarare, che non intendeva 
d'indirizzare lamenti, ma solamente interpellanze. w 
Io sono consinto dell’alacrità che il Ministero mette nei 


preparativi militari; io volevo soltanto fare un'interpellazione 


sull’armamento più o meno ‘completo, e soprattutto invitare 
il Ministero (che adesso ho sentito con piacere che l'ha. già 


fatto) di mandare una circolare ai capi della milizia per sol- | 


lecitarli a metter in pratica le.evoluzioni. - i 
Piazza. Duolmi di non scorgere qui presente il ministro 


dell’interno, chè’ avrei voluto chiamare particolarmente la. 


sua attenzione sull’armamento della provincia di Piacenza. 
In questo proposito la provincia di Piacenza fa parte dello 


| Stato; contribuisce anch'essa nei pubblici carichi, e non do-| 


vrebbe essere trattata diversamente dalle altre... - 
Ora io posso assicurare che in tutti i comuni della provin-: 
cia di Piacenza, che sono sgombri dalle truppe nemiche, non 


‘si è fatto nulla per organizzare la guardia nazionale. Avendo: 
avuto l'occasione di parlarne alcune volte, si rispose che sa-. 


rebbe stato forse pericoloso il consegnare armi alle popola- 
zioni che si Irovassero in tale stato da mon poter essere pie- 
namente guarentite da ‘una momentanea’ invasione delle 
truppe nemiche. 

Io osservo a questo riguardo, che alcuni paesi di quelle 
provincie si trovano in contatto con truppe nemiche, e che è 
sacro dovere il metterli in grado di potersi all'uopo difendere. 

Queste: osservazioni le raccomando caldamente ai signori: 


ministri perchè quelle popolazioni sieno assicurate con prov- 


vedimenti pronti ed energici. 

Valerio Lorenzo. Deputato di ‘un collegio elettorale che 
trovasi appunto collocato nelle condizioni testé indicate dall'o- 
norevole deputato Piazza, io appoggio con tutte le mie. forze 
le sue osservazioni. Chiunque: conosce l'animo delle popola- 


zioni finitime della Lombardia dee desiderare, come io desi-. 


dero ardentemente, che quelle popolazioni sieno armate. Esse 


amano l’Italia quanto si possa mar amare da verun'cittadino; | 


quelle popolazioni sono gagliarde, sono potentissime alla ‘di- 
fesa, ed io sono persuaso chele armi collocate nelleloro mani 
saranno fermo sostegno della nostra causa, ein occasione di 
un fatto d’armi, la brava nostra armata troverebbe nelle po- 
polazioni della Lomellina, del-Vogherese e del Novare: 
retroguardia che le sarebbe aiuto e sostegno mel fatti della 
guerra. ii 
Io so che moiti militi della guardia nazionale, in quei paesi , 
non sono ancora armati. Ho fatto a questo proposito partico- 
lari istanze al signor ministro dell'interno, ed ora poichè 
l'occasione se ne presenta, i0 rinnovo in pubblico le. stesse 
‘istanze e desidero e prego che quelle popolazioni abbiano nel 


‘quale venne ordinato dall 
per intero con poche modificazioni da un progetto 
Entra in alcuni particolari in proposito e conchiu 
vitare il signor Lanza a fornirgli tuttu que’ docu 
crede opportuni onde coordinarne per vià:d’altra ci 
‘un nuovo. CERI de 
Continuano su tale argoniento i deputat 
Garazzini e Ramorino. ETRE AO 
Il ministro di finanze sale alla ringhiera, e 
nicazione di varii progetti. di leggi di finanze. 
riprodotti al giorno della discussi a 
. Si legge dal segretario Marco-il pre i 
vocato Gaetano Demarchi, relativo agli 
‘da diminuirsi già noto, e interpellato lau 
intenderebbe sciegliere per svilupparlo, ele. 
Esaurito l'ordine del giorno, la seduta è sciolta 


NOTIZIE DEL MA 
. Parici, 12 febbraio. — Nell'Assemblea nazion 
‘Coralli ch'ese spiegazioni al Governo relative. 
scorsì che i giornali di Lione attribuirone al 
‘Bugeaud. Egli ne riportò sicune frasi. — 1 dipa 
non dovranno più soggiacere alla tiragnià I 
Non possiamo più tollerare che alcune migliaja d 
perversi impongano la loro volontà al paese, — 
cia ha una magnifica armata, ma non può pensa 
‘darla fuori, poichè lascierebbe dietro sè una g 
vile considerabile — e parecchi altri:quarci 
rot rispose che nulla” ne provava l'autenticità 
dovevas: guardar tento pel sottile in parole pro 
rapide conversazioni. Il signor Uoralli presentò un 
del giorno motivato implicante disapprovazione. 
role attribuite al signor Bugeaud. Ma l'ordine del 
puro e semplice fu vinto a una maggioranza di 10 
DUISCONtrO QAR ‘al 
Vienna, 10 febbraio. — Fra Szoln ;- Mik! 
luogo un’ostinata battaglia fra letri mperiali 
da Oltinger, e te truppe Ungaresi co teda De 
La battaglia dev'esser durata Ì Li 


al generale Glapka 
nominato Gevernate 
comando a Dembiuski 


he stéro pon. pui 
e impuniti. Molti solda 
ell ore Gretseknigg, che aveva. 
indischgraetz, e barbaramente o 
- Fnancororte. (41 febbraio). — La nota austriaci 
‘@ altro che una protesta contro tutto quello che 
in Francoforte dopo lo stabilimento del potere cer 
l deputati austriaci non avrebbero inai eredu 
loro Governo potesse tradire così indegnamente.a 
mania. Finora il Ministero del Regno non ha pt 
cuna- deliberazione su questa nota. ; 


È S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FrRRERO e Franco. 
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Xi SULL'OPPORTUNITA DELLA GUERRA 


Ann, I. 


Negli ultimi mesi dell’anno scorso, finchè durò il 


L'ufficio. del. giornale siarà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale lu Risoneinento 
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7 


| 


ministero Pinelli, i fautori della sua politica proclama- . 


olonne dei fogli quotidiani, doversi più che ad ogni 





ere l'armistizio, a sciogliere colle armi il nodo gor- 
liano della questione italiana; ma doversi pure pro- 
lere con assennatezza, evitare. un atto soverchia- 
nie arrischiato. ed imprudente : aspettare, in una 


‘parola che le circostanze interne ed esterne del paese 


;orressero a rendere. evidente l'opportunità della 


i, con considerazioni politiche ed argomenti mili- 
fi, che in allora questa opportunità era lungi dall’ 









ipendenza italiana. 
‘a verità di Questi consigli di una savia ed illumi- 
politica benchè sieno stati indegnamente travisati 
alunniati; benchè sieno stati per chi ardiva 


più ancora dalla condotta stessa di coloro che li con- 


‘trastavano mentre sedevano sui banchi dell'opposizione. 
Infatti il ministero Gioberti appena assunto al potere 
dichiarava’ senza ambagi, 


non già ch'egli avrebbe 
aspettato l'opportunità per rompere la guerra (ciò 
che sarebbe stato un ripetere letteralmente i discorsi 
de’suoì predecessori), ma che non si sarebbe lasciato 
trascinare ad una guerra imprudente, ciò che era 
osprimere con diverse parole il concetto del ministero 
Pinelliano. I fatti furono concordi a questo giudicioso 
programma. La guerra che Pinelli dichiarava inop- 
portuna in ottobre ed in novembre, Gioberti la rico- 
nobbe tale in dicembre, in gennaio e ben anche in feb- 
braio. 

Ora, è vero, si comincia a parlare sul serio della 
denunzia dell'armistizio, ed è oramai certo che nell’ 
imminente marzo il nostro esercito celebrerà sui campi 
lombardi il glorioso anniversario delle cinque giornate, ! 
dell’atto magnanimo col quale il Re Carlo Alberto af- 











APPENDICE. 


CONSIDERANT E PROUDHON 
Socialisti, in guerra. 





Leggiamo nel Nébats alcuni passi sulla nuova lite d'irresponsabilità. Ma non ti tte le demenze sono ugual. | 


accanita tra i dus socialisti Considésant e Proudhon : 

a Il':sole rende i suoi raggi alla terra consoiata; la di- 
scordia scapigliata, le furie dalle funeree faci abbando- 
nano le dimore umane e trasportano nell'Olimpo il campo 
delle toro battaglie. V° ha tregua fra gli uomini e guerrs 
tra gl'iddii. N 3 

Ora gli dei della nuova società si picchiano vigorosa- 
mente. Gli eroi d'Omero non si apostrofano con tanta vee- 
menza. In un celebre melodramma dopo un furioso com- 
baltimento non rimangono più che due sciabole. È im- 
possibile di prevedere ciò che rimarrà di Proudhon o di 
Considerant, se Dio concede loro lena per qualche tempo 
ancora, e se gii dei della loro specie non sono immortali. 
Eotrambi sono animati dalla più gran voracità e manife- 
starono l'intenzione di fimrla una volta per sempre. Il 
manifesto del sig. Considérant è intitolato; pour en finir 
avec m.rt Proudhon, e quello del sig. Proudhon; pour en 
finir avec m.r Considérant. Amen. 

V'ha ormai qualche cosa di troppo sulla terra : la banca 
del popoto 0 la bottega del signor Cons:dérant. Così parla 
Erostrato rediviva sotto le Uinto di Proudhon. 

Continuiamo ; 

« La coesistenza di questi due stabilimenti. filantropici 
implicando necessariamente contradilizione e scandalo, 
vuole la ragione e la morale pubblica che o j'uno o I‘altro 
sparisca. » La ragione e la morale pubblica proponguno 
un emendamento a quest'articolo : consiste in dire « l'uno 
e l’altro». Il falanstero mi noia, soggiunge l'ingrato 
Proudhou, e il pubblico ha premura di sapere se. il s0- 
clalismo contiene qualche cosa o nulla. È vero ; il pub- 
blico è curioso di sapere ciò che contiene, 0 se esso ras- 
somiglia all’ invalido dalla testa di legno. Del resto il ; 


“Tono mai sempre, sia nel seno del parlamento; che nelle 


Itra cosa pensare a ricominciare le ostilità, a rom- 
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froniava solo, varcando il Ticino, la potenza austriaca. 

Ma ciò, a nostro credere, non distrugge quanto ab- 
biamo accennato; prova al contrario che l’ora dell’op- 
portunità prevista, annunciata da tanto tempo dai no- 
stri amici politici sta per suonare; prova che il gene- 
rale La-Marmora aveva altamente ragione, quando 
dichiarava quasi apertamente, che prima del giungere 
della primavera egli sperava cambiare il portafoglio 
del ministro, col brando del soldato. 

Sì: consentanei alle massime della nostra politica, 
noi siamo convinti che quell’opportunità che non ri- 
putavamo esistere nei trascorsi mesi, si manifesta ogni 
giorno più pienamente, e che l'istante è prossimo in 
cui non ‘solo l'onore offeso, l'umanità oltraggiata, la 
patria oppressa ci muoveranno a dar di piglio alle ar- 
mi; ma in cui quest’aito solenne sarà riconosciuto con- 
forme ai dettami della vera politica e sarà consigliato 
daì più severi uomini di stato avvezzi ad ascoltare la 
voce della ragione più di quella delle passioni, comun- 
que generose e leali. 7 

Questo nostro convincimento riposa sull’attento esa- 
me, sull’imparziale analisi delle attuali condizioni in- 
terne ed esterne del paese; su considerazioni politiche 
e militari che ei paiono incontrastabili.  Desiderosi 
quindi di far dividere ai nostri lettori quest’opinione 
di persuadere al paese, agli audaci come ai cauti, che 
la voce della prudenza, non meno che quella dell’onore 
ci chiamano a tentare nuovamente la sorte delle armi, 
ci faremo a trattare questo gravissimo argomento, 
svolgendolo con ogni studio per quanto lo comportino 
le deboli nostre forze. 

Lo stato della politica esterna, abbiamo detto, con- 
siglia la guerra. Per provarlo esamineremo successi 
vamente le nostre relazioni colle varie potenze euro- 
pee, cominciando dall’ Austria, come quella le cui 
condizioni più importano al caso. 

Quest'autunno, mentre ferveva l'insurrezione Vien: 
nese, l'opposizione eccitava il Ministero a ricominciare 
senza indugio la guerra, come se l’Austria fosse in al- 
lora ridotta a tali estremi, che facile impresa dovesse 
riuscire il cacciarla d’Italia. Noi combattevamo tale pro- 
posizione, asseverando che le vittorie di Windisgraetz, 
non varrebbero a consolidare il trono dell’imperatore, 
a spegnere i germi didistruzione che racchiudeva Vim- 
pero. Che l’opera del tempo, lungi dall’esserci sfavo- 
revole, avrebbe anzi peggiorato le ‘condizioni dell’ 
impero, e che pochi masi avrebbero bastato per por- 
gerci occasione di combatterlo più propizia, che allora 
quando le viltoriose sue schiere sottomettevano i. ri- 


voltosi Viennesi. Gli eventi furono conformi a questi 
nostri pronostici. 


TTT T_T ——————1__@ 1 


due botteghe spezzino il loro salvadanaio e guardino 
entro. 

Il falanstero dice: 

« La demenza è incontestabilmente un caso di scusa e 


j mente interessanti. Avvene che muovono lo stomaco, e 
asi è del bel numer una. 

Da lungo tempo avevamo per certi indizii riconosciuta 
Questa malattia mentale che inspirò successivamente il 
Représentant du peuple, il Peuple, e diede a quasi tutti 
gli scritti usciti dalla penna del cittadino Proudhon quel- 
l'odore di odio e quel colore selvaggio che li distinguono. 
Avvisammo di curar la malattia con forti dosi di condi- 
scendenza & buone maniere. 

Abbiam perduto ranno e sapone e riconosciuto incura- 
bife la malattia. 

Ascoltatemi dunque, sig. Proudhon: in brevi parole de- 
lineerò la vostra storia. 

Non viveste che di denigrazioni e morsicature: non ac- 
quistaste fama che mald:cendo di coloro stessi di cui usu- 
fruttate le idee: poichè voi non avete nulla, intendete 
bene, nulla, non un brieciolo d'idea, non un filo di pen- 
siero, neppur nel bagaglio sì gonfio della vostra banca. 

I vostri chiassi possono imporre agl’ ignoranti: chi 
studiò un tantino le quistioni sociali non vi crede un'acca. 

Non possedete che il genio della detrazione, e ciò che 
voi‘avete nol pagaste che colla moneta del zoilismo au- 
dace, vostra ricchezza. Si capisce dunque ciò che scri- 
veste : Za proprietà è un furto. 

Dopo averlo accusato di aver plagiato tutto, sog ggiunge: 

« Che avete fatto? che creato? che scoperto ? voi du 
dichiarate modestamente tutto il socialismo esser in voi, 
il resto utopia e chimera. Ditecelo alla buon'ora: se voi 
siete ;l dio socialista ci tarda di adorarvi. 

Ebbene, ve lo dico io e voi non proverete il contrario: 
ciò che avete creato e scoperto si riduce a queste tre pa- 
role: nulla, nulla, nulla, uno zero ben grosso, ben gonfio, 


pubblico non ha bisogno di mischiarsene ; basta che le | ma niente di più. E voi chiedete il credito gratwto. 





conte 


prsrapaporo mene sare 


Molti, abbagliati dalle straordinarie fortune del Go- 
verno imperiale pensarono che le armi vittoriose di | 


Windisgrnetz e di Jellachich avessero a rassodare sopra 


basi dis ture l’edifizio vetusto dell’i onora austriaco, 
eda lario risorgere. il più potente e ; 
minatore dell’ Europa centrale. Un tal falto avrebbe po- 
tuto per Avventura avverarsi, se i consiglieri di Fer- 





dinando fossero stati uomini di genio, capaci di. antici- i 


pare sull’vvenire e di governare, assecondando il ! 
noto fatale che irresistibilmente spinge i popoli nelle ‘ 
vie della civiltà. Se essi, con determinazione ardimen- 
tosa avesselo in certo modo sgermanizzato l'impero, 
trasformandolo in impero Slavo, forse sorti gloriose è ! 
grandi si aprivano per la casa di Lorena. 

L'era della razza slava è prossima: dopo avere s0p- ; 










portati secpli di servità e d’ oppressione, essa pure ; i 


chiede con finvincibile energia di essere ammessa a go- | 
dere dei béni della libertà, dell’indipendenza e della 
civiltà. Questi beni a cui ha incontrastabili diritti, essa 
li otterrà senza fallo, prima che finisca il presente se- 
colo, e quell’uomo, e quel Governo cui verrà dato di 
costituire 
cipii di lifertà, d’indipendenza, 
forse il più gran genio del nostro secolo. 

Ma ad idchipioro sì gloriosa missione ci volevano 
bene altrifuomini che i discepoli di Metternich, quali 
Schwarzemberg e Stadion, i nuovi capi del gabinetto di 
Ollmuiz. uesti, benchè fosse evidente che all’aiuto dei 
soli Slavi fosse dovuta la salute dell’impero, non vol- 
lero rinunziare alle tradizioni germaniche e. staccarsi 


e cercarono di 
quel che era inconciliabile, l'emancipazione 
degli Slavi col predominio dell’ elemento Germa- 
nico, | 

Co:ne-era da aspettarsi il Governo imperiale falli del 
pari nei due scopi che si proponeva raggiungere. Non 
riuscì a rimanere parte principale dell’impero Germa- 
nico, e si alienò l'animo degli Slavi. 

Forse ei faceva fondamento, per ciò che riflette le 
sue relazioni con Francoforte, sull’influenza del vicario 
imperiale, principe austriaco, e sul suo primo ministro 
il sig. Schmerling uno dei principali fautori degl’in- 
teressi dell'Austria. 

Ma questo calcolo andò fallito. Invano Schmerling 
tentò di sviare Ja dieta dalla via cui batteva. per giun- 
gere a costruire ‘un’unità germanica; onde ricom- 
porre una ‘nuova’ confederazione, di cui l'Austria 
avrebbe costituito la parte principale. La Dieta accor- 
tasi delle tendenze dell’austriaco ministro gli negò il 
suo: concorso e costrinse il vicario imperiale a surro- 





Voi vi credete il socialismo incarnato, e lo dite colla 

mano sulla costituzione e l’evangelio: Ed io, colla mano 
sulla coscienza, dico che voi del socialismo foste e siete 
lErostrato. 
(Voi guastaste tutte, bruciaste tutto, sig. Proudhon, per 
farvi un nome. Voi tentaste di sgozzare i vostri padri in- 
tellettuali, donde traeste qualche nutrimento: ma non 
Piusciste meglio che il serpente colla lima. 

Attaccaste furioso la proprietà, poneste l'incendio negli 
spiriti deboli e nelle anime ardenti, e non avete pur per 
iscusa il convincimento e uno scopo. Qual senso infatti 
avevano i vostri furori, quando riuscite alla dichiara e al- 
l'ordinamento di che ?... d’una banca in commandita sotto 
la ragione Proudhon e G. che potete perfettamente attuare 
sotto tutte le leggi e i reggimenti! » 

Passiamo alla ragione Proudhon e comp. 

« Bisogna avere, dice il Proudhon, lo spirito stupefatto 
vent'anni dai vapori mefitici del falanstero per compor- 
tarsi in modo: così scimunito. 

La Démocratie pacifique organo quotidiano della scuola 
societaria è colla Phalange suo complemento una specie 
d’emporio di tutte le assurdità, stoltezze ed impurità dello 


i spirito umano. Essa ha per insegna il nome del grande 


impostore dei tempi moderni Fourier; suo oggetto appa 
rente è la metamorfosi sociale, suo scopo reale una Spar 
culazione d’intriganti senza principii, senza teoria e di 
cui tutti î mezzi sì riassumono in questa parola di Tacito 
svisata dal sig. Considérant: servilismo. 

Tutti udirono a parlare della pretesa teoria del Fourier, 
della scienza scoperta da Fvurier, del sistema di Fourier. 
Questa, ripeto è lapiù grande impostura del nostro tempo. 
Nonostante le sue immense tantafere, non v'ha né scienza, 


t né teoria, né sistema di Fourier, e sfido il sig. Conside- 


rant e tutta la sua scuola a citare di questa scienza tre 
proposizioni che si concatenino, tre osservazioni, tre for- 
mole. 
Fouriet come economista, metafisico, riformatore, iti: 
ventore, scienziato, infine non esiste: ne lessi tulli gui 


mi cent 


eee eee 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Bea Torino, all’ufficio del Giornale. 
 » e presso principali librai 
P ì le Provixcre presso gli Uffizi postalì. 
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garlo col signor Gagern, unitario deciso, ligio alle mene 
ambiziose della Prussia. 

Il cambiamento del Ministero di Fransoftrie diede 
origine al dissidio che ogni giorno si aggrava fra l’Au- 
€ più vigoroso ‘do-- siria e la Dieta. +- 1 A d'Ollmuiz non vuole un 
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potere centrale supremo, sia esso ereditario odeleltivo; 
vuole rispettata l’ indipendenza e l'autonomia dei sin- 
‘ goli Stati della Germania; esso vuole al posiutto rico- 
| Stiluire l'antica confederazione germanica, con qualche 
‘ modificazione più apparente che reale. 
Questa politica chiaramente manifestata nell'ultima 
nota data al potere centrale dal principe di Schwarzen- 
: berg, deve necessariamente condurre ad un’aperta rot- 
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| ; tura fra l’Austria e la Dieta. Questa espressamente eletta 


per dar soddisfazione al principio d’unità che ferve in 
tutti i cervelli germanici, cadrebbe nel ridicolo e nel 
i disprezzo se aderisse menomamente alle proposizioni 
del Gabinetto imperiale. La Dieta doveva respingerle 


all'Austria un contegno diremmo quasi ostile. 
Quest'ostilità è per noi cosa di sommo rilievo; è noto 


| come fece nel modo più assoluto, e assumere rimpetto 
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o slavismo dell'Europa centrale sopra i prin- { a tutti coloro che hanno meditato sui tristi casi dell’ul- 
di nazionalità, sarà | tima guert 


a, quanto sia stato valido ed efficace. l’ap- 
poggio che l’Austria ricavò dall'Assemblea di Franco- 
forte. Senza volere tener calcolo dei sussidii materiali 
somministrati all’esercito di Radetzky dalla Baviera 
e dal Wurtemberg, si può asserire che l'influenza della 
Confederazione Germanica ebbe gran parte nelle nostre 
disgrazie. 

A conferma di questa asserzione basta ricordare le 
minaccie scagliate dal potere centrale, quando si tentò 
per parte del Governo provvisorio di Milano, di favo- 
rire l'insurrezione del Tirolo italiano, e quando venne 
ordinato dai poco avveduti nostri ministri .il mal con- 
sigliato blocco di Trieste. Queste minaccie non rima- 
sero sterili, giacchè è incontrastabile che l’intera Con- 
federazione adoprò a nostro danno nei consigli della 
diplomazia Huropea per quant'influenza gli fu dato di 
esercitare sovr’essa. 

Se la Francia si dimostrò così fiacca, così restia ad 
accordarci il più volte promessosoccorso della sua spada, 
se l'Inghilterra operò in favore dell’Alta Italia più rimes- 
samente che nol fece per la Sicilia, ciò deve ripetersi 
non tanto dai riguardi di queste due potenze perl’in al- 
lora cotanto travagliato impero austriaco, quanto dalle 
energiche proteste del nuovo potere testè sorto a Fran- 
coforte. 

Infatti quando si rimproverava nel seno dell’Assem- 
blea nazionale al Ministero francese di non spedire 
oltre Ie Alpi un esercito in sussidio della conculcata 
nazionalità italiana , esso si scusava. dicendo che per 











opuscoli, non vi trovai ancora l’uomo dotto, l’uomo intel- 
ligente. Se il sig. Considérant ne ha contezza è pregato 
di comunicarla ai suoi lettori, chè l’impostura dura da 
troppo lungo tempo. 

Ma nè il sig. Considérant nè i suoi accoliti. rispondono 
all intimazione. Essi vi mandano ai loro opuscoli, vi of- 
frono un abbuonamento, vi parlano un gergo; di scienza 
nulla. Il sig. Considérant di cui riconosco il sapere, men- 
tre ei non vede in me che. un ignorante, non sa nulla di 
positivo che ciò che imparò al cellegio e alla scuola poli- 
tecnica. Dal suo venerato maestro, Fourier non apprese 
che barbarismi e piastricci. Più che qualunque altro set- 
tatore del furierismo ei contribuì a sparger nel mondo la 
lepida opinione ‘che siavi una dottrina falansteriana. Ora 
ch'ei calunnia i veri socialisti di cui teme la concorrenza, 
lo sfido nuovamente a pubblicare nel suo giornale, e di- 
scutere il primo elemento di una scienza LY giusta 
Fourier». 

Il Debats-riporta altri preziosi squarci di questi due 
atleti socialisti, in cui gli epiteti di disorganizzatore, d'in- 
cendiario, di selvaggio, di Erostrato, di Attila, di boia, 
di morto che parla, aon sono i più violenti, e conchiude 
in questo modo: È ; 

« Noi non abbiamo a pronunziare fra i due interlocu- 
tori. È chiaro che uno ha ragione e l’altro non ha torto. 
In ogni caso emerge da questo concambio di verità un 
insegnamento salutare. Gli inciviliti (come dicono ironi- 
camente i socialisti,) gli uemini della vecchia società 
non ‘possono rimaner che edificati, vedendo la nuova 
scuola mostrare «ciò che v°ha nel socialismo:» parlar essì 
stessi della loro bottega, del loro veleno, delle loro mor- 
sicature, dei loro librieciuol:, provarsi a vicenda che non 
hanno un: briciolo d' idea, un filo di pensiero, che non 
sono che ciurmatori e coniatori di false monete filosofiche, 
lu debbono sapere. » 
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l'Austria non bastava mandare 400,000 
altresì tenere in 


combattere 
uomini in Lombardia, ma bisognava 
pronto 200,000 uomini sul Reno. 

Quest'ostacolo tanto grave non esiste più. Lo stato 
di quasi ostilità della Dieta col Gabinetto d'Ollmutz ci 
fa sicuri che nella bilancia Europea l'influenza, au- 
striaca non sarà avvalorata dal peso di quella dell’ in- 
tera; Confederazione. La guerra combattuta sul Po 
anclie dalla Francia non tràe più come ineluttabile con- 
seguenza la guerra sul Reno, onde crediamo. assai 
più probabile l’intervento di quella potenza quand’esso 
non debba più necessariamente dar luogo al pericolo 
di una guerra Europea. 

Questo cambiamento radicale nelle relazioni dell’ Au- 
stria colla rimanente Germania, pare a noi che non 
professiamo per la diplomazia e la politica quel superbo 
disprezzo che anima parecchi dei nostri avversarii, 
sommamente favorevole alla causa italiana. Lo cre- 
diamo tale da rendere in ora la guerra assai più 0p- 
portuna che nol fosse alcuni mesi addietro. 

Nè dicasi per combattere questo argomento che. sin 
dall’assedio di Vienna l’indicata rottura dell’Austria 
colla Germania era operata, che ciò sarebbe un'errore 
storico. ; 

Fintantochè il signor Schmerling rimase al potere, 
il ministro imperiale serbò amichevoli r 
Dieta di Francoforte, e se in allora fossero di nuovo 
scoppiate le ostilità in Italia, gli sarebbe stato facile 
rimandare la soluzione definitiva della costituzione del 
potere centrale a guerra finita, onde continuare a 


valersi a danno nostro dell'influenza della Gonfedera- | 


zione, 
Jl Governo imperiale, benchè condotto dalla neces- 


sità della sua condizione, ad assumere un contegno 


ostile alla Dieta di Francoforte, non seppe però rom- 
pere col passato, rigettare le tradizioni germaniche 
e dare piena soddisfazione alla razza slava. Il mini- 
slero diretto da due tedeschi Schwarzenberg e Stadion, 
proclamò bensì la completa eguaglianza delle razze 
sparse sul suolo dell'impero; ma nulla fece per riu- 
nire, consolidare, dar vita alle membra divise della 
grande famiglia slava, che aspirano con energica vo- 
lontà a costituire una forte e potente nazionalità. Gli 
Slavi si reputarono non bastantemente rimeritati de- 


gl'immensi servigi resi all'imperatore. Essi gli ave- | 


vano salvata la corona, riconquistato il potere, crede- 


vano quindi essere in diritto di dettare le leggi del- | 
il Joro malcon- | € 


l'impero. Delusi in queste speranze , 
tento non tardò a manifestarsi apertamente. Nell'As- 
semblea di Kremsier i deputati Slavi si accostarono a 


poco a poco ai deputati dell’Opposizione, E gli stessi | 


| siderare come men problematico l'esito della Jotta che 


i 
| Tornata del A7 Febbraio 


#, RISORGIMENTO 


isieral per l'Italia, ma lo crediamo possibile: e ciò } Piemonte offra una a terra di rifugio a ua sostenitori 
basta per rianimare le nostre speranze, pet farci con- i della vera libertà. 


siamo per intraprendere col colosso austriaco. 
Qualunque sia dunque il fondamento dell’ ipotesi 
che abbiamo posto per ultimo in campo, rimane pro- 
vato che giammai fuvvi diversione ‘più favoreyole al- 
l’Italia della guerra che ora si combatte in Ungheria, 
e che perciò anco da questo lato l'opportunità di ri- 
cominciare la pugna si fa ogni giorno più manifesta. 


Dal sin quì detto crediamo che chiaramente risulti | 


essere le attuali condizioni dell'Austria più favorevoli 1 
alla nostra causa che nol sieno mai state per lo pas- 
salo, e quindi essere, per ciò che riflette lo stato del 
potente nostro nemico, oramai suonata l'ora dell'oppor- 


tunità della guerra... 


CAMERA DEI SENATORI. 


La prima discussione sulla risposta al disegrso della 
Corona rivelò a prima giunta i buoni sto odotti 
dalle ultime dichiarazioni del presidente. déi &pinistri, 
in ordine alle gravi quistioni interne. Molti oratori 
pigliaron parte al dibattimento, e seppero’ con éner- 


apporti colla | gica moderazione, pur mettendo il dito sulle piaghe 
Na della patria, serbare quella giusta prudenza 


| che è comandata a chi più sa che in tali ‘cose il tra- 
scorrere sarebbe danno e rovina non de' ministri solo, 
i ma della nazione. Tuttavia i due che si fecero notare 
più per la precisione del linguaggio e pel lemperato 
| coraggio delle osservazioni furono due Savoiarditil 
senatore generale Delaunay, e il presidente d'appello 
de la Charière : entrambi si fermarono Sulle interne 
complicazioni aggfavatesi in questi giorni pei recenti 
i fatti dell’Italia centrale: entrambi mostrarono che il 
| vero pericolo alle nostre istituzioni potrebbe procedere 
i da un qualche atto di debolezza cui si lasciasse bra- 
i scinare il Ministero, 0 per voler troppo temere, o troppo 
concedere ad un partito, cui si tiene obbligato» Non 
biasimarono la guerra; notarono che i pericoli po- 
trebbero colla guerra farsi maggiori: respinsero ‘con 
{ risolute parole la Costituente del mandato senza con- 
fini, e la repubblica inopportuna .coi nostri costumi: 
dichiararono finalmente esset uopo di grande energia 
nel Governo, non iscompagnata da grande prudenza: 
dall’equa ponderazione di queste due virtù poter uscir 
salvo il paese dalla novella crisi nella quale si: è, e 
: fù* ravvolto, colpa d’uomini e di fortuna. Alle parole 
i gravi e ponderate de’ due Savoiardi rispose breve ed 
incompiuto il sig. Cadorna, ministro d'istruzione pub- | 
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La loro presenza: fra di noi proverà ognor più che 
nella capitale del regno subalpino si raccolgono tutti 
gli elenienti i quali possono ancora dar speranza che 
la causa italiana escirà salva da “quelle prove cui cre- 
devamo non avesse ad essere sottoposta che dalla 
malizia e dalla perfidia straniera. 

IL CONGRESSO DI BRUSSELLE 
E JI RAPPRESENTANTI INVIATI. 


Il corrispondente dell'Indépendance Belge annunziando 
la partenza da Parigi in data dell’11 corrente dei plenipo- 
tenziarii d agio di Francia, di Sardegna e di To- 
scana pel Congresso di Brusselle, fa osservare che il ple- 
nipotenziario d'Austria sig. di Colloredo si è invece recato 
a Londra, per intendersi prima con lord Palmerston sulle 
basi dei negoziati, onde stabilire cioè due fatti primor- 
diali importantissimi all'Austria. Primo, che il governo 
inglese non ha mai fivocata in' dubbio ta forza légale dei 
trattati del 4815 per riguardo all'Italia; secondo che il 
gabinetto di Vienna. accettando la mediazione anglo-fran- 
cese non ha mai lasciato, supporre che fosse intenzionato 


‘di rinunciare alla più piccola parte dei proprii diritti di 


possessione sulla Lombardia. Il detto corrispondente as- 
sicura di avere questa nozione, e l'altre seguenti da per- 
sona perfettamente informata. Quindj continua dicendo, 
che se l’Austria spedisce ora il suo plenipotenziario a Lon- 
dra, si è per lasciare che ‘i ‘quattro inviati suddetti ‘deci- 
dano ‘intanto una difficilissima Quistione! sig 
cui l’Austria:non vuol prender pafte! 

Codesta quistione a suo parere consiste. nel decidere 
.quali saranno gli Stati che potranno farsi FS o 
ficialmente alle conferenze. 

È noto che nel principio le potenze mediatrici avevano 
ammesso che tutti i sovrani italiani potessero farsi rap: 
presentare al Congresso di Brusselle. Ma «da una parte 
due di questi Sovrani, il Papa ‘ed il re di Napoli, non 
hanno destinati plenipotenziarii, ‘e dall'altra sono state 
innalzate delle pretese da Stati o da provinéie che sono. 
in tale situazione, che può dirsi non ‘abbiano sovrano, © 

In quanto al Papa, segue ‘ad osservare il corrisponden- 
te, non incaricò ‘aleun diplomatico a rappresentarto, «per 
le complicazioni politiche sopravvenute ne’ suoì Stati. Né 


S'è proposta di sciogliere quelle complicazioni in ispeciali 
conferenze, alle quali saranno chiamate tutie le potenze 
cattoliche d'Europa, e principalmente le. quattro. che 
hanno il diritto del veto quando si fa l'elezione del Ponte- 
fice: la qual proposta è stata favorevolmente accolta dal 
governo francese, onde è probabile. che tali speciali con- 
ferenze si aprano a Gaeta. 

Il re di Napoli poi non poteva, senza essere in contrad 
dizione con se. stesso, mandare alcun Fappresentante a 


siasi Ziofnale Dn noto a quei lettori 


ranno perdere il loro tempo gettando gli 


dibretto intitolato: Proposizioni elementari di 


plicate all'Itali:, di recente pubblicato i 
essere tutti miei i gravi errori di grammati 
e gli scambi di parole che in esso sono. @ 
sono la conseguenza pur troppo necessaria 
scritto non chiaro e scorretto, stampato senz 
dell’ autore e non può Si Mele, ne. 


noto il suo nome e preferito u un uu ‘mod du ti 
quello di commentare il mio ‘stess 
traddire alle mie vpinioni: 


di dirmi 
Pisa, 15 iii N 
pet «Suo de 


NOTARE DIVE 


ITALIA. 3 


M ilizia nazionale de 
secondando ni della superi 
tiva, ed in eseguimento della delib 
SRO di ricognizione. ‘da lui pers 
di sua tornata. del 14 CM 


Su 


to conceduto un. ‘uovo. peri 
Biani trea tutti coloro, chie dalla 


trovansi pur anco ad essa incorporati 


che stanno come famigli ad altrui me 
“in e: di Pagion; di minor 


tembre 1848 col nai di di isor 1 


spressì af un ‘articolo. 
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| Brusselle a trattare colle potenze mediatrici, mentre non 


ba ancora voluto accettare la mediazione. di queste stesse | 
È È 1one > Ta 
senatore Cibrario, relatore della Commissio ni potenze per l’accomodamento delle differenze esistenti fra 


l'indirizzo. Napoli! e la Sicilia, Quand egli l'acceltasse, si farebbe 
menti nazionali, Erasi dimenticato di far cenno della flotta nokta, € | forse rappresentare a Brusselle dal generale Sabatelli. 

Il malcontento slavo non è racchiuso soltanto nel ? il senatore Alberto della Marmora fece riparare 
seno della Costituente austriaca: esso appare in tutte | all’involontaria ommissione con apposita paola di 
le provincie dell'impero. Praga, capitale in certo modo | lode ; erasi taciuto affatto sul Pontefice, e il senatore 
intellettuale dello slavismo, s'agita e tumultua nella : Luigi. Collegno, ‘ottenne. che. una . sua, aggiunta 
lontana Croazia ; le Assemblee locali richieggono ogni i a quest uopo, venisse rimandata. alla Commissione. 
nu o RO SR dal i Quest’aggiunta eds luogo ad ua discussiape eroe quest ronpossdno aversa BIO 

p porta al caso | mente parlamentare, governata da quella nobile pru- | girati, non già al Congresso, cui non potranno prender 
nostro si ‘è che questo spirito di malumore pare «er- | denza che sa far la parte d’ognuno, senza contraffare a parte direttamente, ma puramente presso il plenipoten- 
peggiare nelle file stesse dell’esercito. Questo almeno ‘ quella della verità. HELLO 
puossi argomentare da molti fatti parziali, ma special- i Noi ci congratuliamo col, Senato: non aspettavamo ciò sono i signori conte Durini per la Lombardia, sena- 
mente dal vedere il celebre bano Jellachich, l'idolo ! meno da esso. Intanto. tra questo, grave e tranquillo tore. Maestri per Parma, c l'avvocato Paltrinier: per Mo. 
dei soldati Slavi, nominato al lontano Governo della ‘ discutere, non guasto da niuna di, quelle esagerazioni « dena e Reggio. 

Dalmazia ‘ed ‘allontanato dall'esercito attivo. ‘ che son tanto facili a fare davanti ‘alle moltitudini, } . L'assentimento di queste provincie alle proposizioni de 
ll (rowverno imperiale; quantunque vittoroso momenta- ‘ "a er. ‘indiri fur oz ; ] o è 
e ;. sca. a o paragrafi dell’indirizzo furono votati ; (non ne hache 


di sini altre pretese che minacciano di sollevare dan: 
ean sei), e sarebbero stati anche questi votati, seta Camera | 4; difficoltà. 
di distruzione che fra poco si sarebbe ‘gagliardamente 

sviluppato. Pochi mesi han bastato a verificare questa 


pigliando in considerazione le dilicate quistioni cui si Venezia, per esempio, Nono la rettificazione dell’armi- 
sentenza, ed a mutare.la devozione ‘e l’entusiasmo de- 


deputati Boemi che a Vienna avevano date tante prove | blica: più compiuto, ma tuttavia insufficientemente, il 
della loro devozione all’imperatore, diedero a divedere ‘ 


quanto profonda fosse la ferita fatta ‘ai loro senti-. 


alle san O evi 


ir 


fetto dell’ iscrizione dovrà ine icare calla persona 
ceve oltre ‘ale suo nome, prenome, età e domicil | 


o 


Nelle pretese degli Stati secondarii, o delle provincie la 
cui situazione é equivoca, sta adunque la gran difficoltà 
che debbono risolvere i quattro blenipolenzianii a Brus: 
selle in assenza del sig. Colloredo. 

Vi sono prima le provincie che, dopo d'essere state | in- 
corporate al Piemonte, furono rioccupate dall'Austria; ma 


age ei 
spe cei 


compiersi tutte: le Gone del registro che 
dano. 
‘4. Dove l'iscritto abbia mancato a deboli 8 
ticolare alcune delle indicazioni richieste 
intanto l'interpretazione a lui men, favorevol 
silenzio sino a cosa meglio conosciuta, i 
5. Appena trascorso il divisato termine si 
senz'altro in odio dei renitenti al presenta 
i zione presso altro dei Consigli di disciplina del 
sezione della penardel carcere o dell’ ammenda lor 
j dall'art. 1 dell'eccennato decreto resle del 16 
at fatto tosto per l'opportuna denunzia. 
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contravventori conostiuti, salvo ‘a farvi in 
giunta degli altri di cui siasi in appresso ven 
gnizione. 
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Toscana, non avesse sottratto alla pubblicità, del mo- } repubblica indipendente. Essa non può dunque accredi- | — pi ai signori sindaci dei comuni de' reg 


scie 


riferiscono gli emendamenti proposti, cioè a Roma c { stizio concluso fra l’Austria e Za Sardegna, s'è costituita in 
gli Slavi in un mal represso malcontento. Invece di 


avere a combattere popoli animati ‘dall’ardente desi- 


derio di riconquistare la loro nazionalità, non avremo 
più a fronte che un potere che si sorregge solo colla 
compressione e colla forza; che è costretto a‘ mante- 
nere lo stato d'assedio del pari nella slava Gallizia 


Finalmente la guerra ungarica cominciata con fa- 


vorevoli auspicii per VIRA pare ora. volgersi in 


senso contrario. Battuti dapprima e respinti i Maggiari 
sì dimostrano disposti a difendere energicamente l’in- 


vaso loro ierritorio. Essi ci facevano avvertiti che la | 


vera guerra non comincierebbe per loro se non nella 
primavera ; vogliono essere fedeli: alle loro parole ; 
onde possiam dire essere giunti al punto in cui l’Un- 
gheria aiuterà potentemente la causa italiana. 


Noi nutriamo ferma fiducia che i Maggiari sieno per ‘ 


opporre all’Austria una lunga resistenza. E ciò non 
solo per le valorosamente combattute battaglie; ma 
altresì perchè ci sembra scorgere segni di riconcilia- 
zione fra essi. e gli Slavi. 


Ciò argomentiamo dacchè la Gallizia slava dà prove. 
manifeste di simpalia alla’ causa ungarese, dal ve- | 
ed | 
affidato il comando delle truppe maggiare quasi esclu- | 


dere ralleniarsi la guerra sulle frontiere croate , 


sivamente a. generali polacchi. 
La riconciliazione dei Maggiari e degli Slavi sa- 


rebbe un colpo fatale ‘all'impero austriaco ; sarebbe ! 
l’ultima rovina di quel gotico edifizio composto di tanti ! 


elementi eterogenei e discordi, Noi non possiamo an- 
nunziare come certo -un evento che sarebbe cotanto fa- 


mento le speranze dell'avvenire. Martedì questi due 
paragrafi saranno senza fallo votati, e così in meno di 


tare il suo delegato presso il plenipotenziario sardo, men- 
tre non riconosce la sovranità di Carlo Alberto; ma d'‘al- 


due giorni una delle più gravi situazioni che passino 4 tra parte, non essendo il suo provvisorio governo ricono- 


sulla vita dei popoli nel corso di molti secoli, sarà 
, Stala con coraggioso giudizio ponderata da uno dei 


; » gran corpi dello Stato, senzachè una voce discorde si 
come in Vienna; capitale delle provincie germaniche. 


| levasse a condannare questo o quel fatto, ad ‘infor- 
| sarequella o questa speranza, a gittare nella commossa 
opinione ‘niuno di que' germi funesii che nelle crisi 


| politiche sogliono spesso risolversi a grandi o ad'atr'oci 


; fatti. 

Speriamo che la Camera dei deputati non isdegnerà 
, Il degno esempio, e se ama davvero l'indipendenza @ 
. i mezzi di conseguirla, dovrà saper fare il sacrifiziò 
anche di giusti rammarichi,. e meltendo davvero e@i 
fatti gl’interessi della patria sopra quella de’ partiti, 
mostrare alla restante Italia chela libertà della Coste 
, luzione è forte, è concorde, è operosa: e rispettatido 
: le necessità che Dio manda sugli uomini per correg* 
‘ gerlì coi propri fatti, non sente bisogno d’un orizzo di 
i più sconfinato e più burlas60s0, massimamente quando 
la gran burrasca’ rugge ancora sul Ticino e sul 
l'Adriatico. i 

Benchè iemiamo di non esser guari ascoltati, diamo 
il consiglio: avremo almenc deprecato colla debol 
j nostra voce un pericolo che si va ingrossando. 


È giunto in Torino l’avv. Salvagnoli, già direttore 
del celebre giornale la Patria: e dicesi che siano per 
{ arrivarvi quanto prima Serristori, Corsini, Ridolfi, ed 
altri illustri cittadini toscani. — Noi siamo lieti che il 


sciuto nè da Francia, né da Inghilterra, il suo plenipo.: 
tenziario sig. Pasininon può molio sperare d'essere am- 
messo a partecipare direttamente alle conferenze di Brus: 
selle, poichè, secondo l'attuale diritto delle genti, le di- 
verse potenze non riconoscono officiale carattere se non 
in agenti «di Stati oflicialmente da esse riconosciuti. 

Così per riguardo. alla Sicilia, mon solo la Francia e 
l'Inghilterra non hanno riconosciuto officialmente il suo 


I 
| 


di terraferma. 

La Commissione dali ‘incaricata. d 
dei titoli dei soldati dj riserva e temporarii, ricl 
il congedo illimitato in virtù del manifesto mini: 


del 14 novembre scorso, ricevendo giornalme 
j punti. dello Stato numerose domande sul. 


carie trasmesse; e trovandosi nell impossib lità a asso 


servizio per cui fu instituità; nel ricordare ai 
sindaci il contenuto della sua circolare ad es 


governo fondato a Palermo dopo la rivoluzione, ma pose- data del 17 Rie scorso a tale intento speci 


ro, offrendo la loro med azione al re di Napoli, il principio 
di riconoscimento della sua sovranità sull’isola. E come 
potranno esse, dopo di' ciò, ammettere alle ‘conferenze 
di Brusselle, con carattere officiale, i rappresentanti del 
governo rivoluzionario di Sicilra? Sarebbe inimicarsi af- È 


fatto col re di Napoli, allontanarlo dal Congresso, ed è 


permesso di credere che fra i due, le potenze mediatrici, 
preferiranno di vedervi rappresentato il governo di Na- 
poli anzichè quello «di Palermo. 

Tralasciamo di riportare quanto il corrispondente os- 
serva di Mazzini e der repubblicani, perchè non erediamo 
ch'essi pensino era a farsi raporesentare a Brusselle; ma 
conveniamo, pienamente nel credere che le ‘accen- 
nate difficoltà renderanno assai burrascose Te conferenze; 
che le esclusioni, le quali certamente saranno fatto,  pro- 
durranno dell’irritazione in.varie parti d'ftalia, e che J'Au- 
siria, tenendosene, iutanto fuori, fa cadere malignamente 
tutta Ja responsabilità di ciali esclusioni tanto sulle poten- 
ze mediatrici che sulla stessa Sardegna. 


Lee 


Ill.mo signor nie. 


Sono costretto a pregarla a volere:per) mezzo del ‘suo 
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ondeprovare alla patria tutto I’ ardore di queglì spiriti 
che lo avevano sempre animato per la.causa della libertà 
e dell’indipendenza. i 


nie del consiglio superiore del genio militare, due 
e inviato in Svizzera , ed ultimamente deputato alla 

ra non lasciò che ricordanze le quali onorano alta- 
te il:suo carattere, e faranno ognor: caro agli amici 
Ha patria il'suo nome e la sua memoria. 


LESSANDRIA. — Ordine del giorno del generale Bava. 
ldati! L'augusto nostro Monarca, che mi aveva ele- 
to all'onore di comandarvi, mi chiama ora all'ufficio di 
lore Generale dell’armata, ) 


9 &ccelterò sempre con gioia ogni eccasione di daré 


alcuna cosa potrò dimostrare che io non ebbi, e non 
vrò mai altro sentimento, che quello della gloria del 
aése e della comune prosperità. 
. Nell'atto di rimettere il comando in capo. dell'esercito 
‘al luogotenente generale Czarnowski, delle di cui funzioni 
di capo dello stato maggiore generale viene incaricato il 
Maggiore generale Alessandro della Marmora, io debbo 
esprimervi tutta la mia soddisfazione pel nobile contegno 


ii che mi avete in ogni occasione dimostrato, e vado giusta. 
3 mente orgoglioso di lasciare le vostre schiere belle, ordî. 


nate e fiorenti. 

Le parole del Re, che non ha guari echeggiavano nel 
nazional Parlamento, sono pel mio cuore 1l premio più si- 
curo delle fatiche e delle speranze che in questi mesi ab- 
biamo insieme divise. 

Soldati! Siate costanti a quei doveri che questi solenni 
momenti Yimpongono; amate la patria : ogni sacrificio 
Ve parervi lieve per essa. Stringetevi intorno alla sua 
loriosa bandiera, e quando sventolerà in faccia al nemi- 
0, pensate che posano su d’essa otto secoli di gloria 
niemerata. 
sto e cresciuto tra voi, io non dimenticherò mai di 
Partenere a quell'unica armata, che forma il più bel 
Dio del regno è la più salda speranza d'Italia. 
Compagni, miei fratelli d'armi, io vi abbraccio tutti e 
do il mio addio. 

‘ Alessandria, 16 febbraio 1849. 
Il generale d'armata Bava. 


Panta, 14 febbraio. — Questa mattina, verso le dieci, 
UMiva il consesso civico onde deliberare sulla domanda 
alta dal generale governatore dei posti della piazza d'ar- 
è porta S. Barnaba ; a tale improvvisa richiesta la città 
tutta in un allarme grandissimo. Una quantità immensa 
guardie nazionali voleva resistere a vivà forza, mai 
Nconsigli di alcuni superiori la vinsero, facendo riflettere e 
giudiziosamente, che il momento non era opportuno, Il 
ambio dei posti ebbe luogo verso l’ora pomeridiana SA 
mostrare sempre più Ja solennità della cosa il posto 
ella piazza d'armi fu accompagnato sul luogo dal mag- 
giore e colonnello dei Tirolesi coll'aiutante; ecc. Quello 
della porta S. Barnaba dal loro maggiore. 

Alla piazza montarono 100 uomini, ed’ anche al mo- 
Mento <he-vi scrivo (ore 9 pomeridiane) sono tuttora col 
fucile al piede fuori sul quadrato della piazza. — Anche 

sul ponte di mezzo hanno fatto un nuovo posto. 

. Grano in questa sera pattuglie austriache ; ve ne sono 
| però anche delle nostre; la città in quest'ora è melanco- 
nica, affatto deserta. 

Dopo che successe il cambio vennero pubblicati diversi 
proclami, il primo quel del colonnello nostro; il secondo 
del generale austriaco; ed. il terzo del consesso civico; 
tutti e tre tendenti ad uno sccpo, cioè di farci inghiottire 
l'amara pillola. (Gazz. di Genova). 

VENEZIA, 9 febbraio. — Il Governo provvisorio decreta 
i data d'oggi lo scioglimento dell’Assemblea dei deputati 
della proviucia di Venezia, institnita col decreto 5 giu- 
gno 1848, e convoca pel 15 corrente la nuova Assemblea 
dei rappresentanti dello stato di Venezia. — Con altrò 
decreto scioglie il comitato della strada ferrata Lombar- 
do-Veneta, per assumere lo stesso Governo |’ amministra- 
zione dell'impresa. 

— L'ggiamo nella Gazzetta d'Augusta : 


Trieste; 6 febbraio, — lì Governo austriaco non ha 
permesso alle navi Veneziane di far commercio coi porti 
austriaci , e questo per ragioni, che ciascuno può indovi- 
nare; prima di tutto, perchè non si vuol riconoscere 
una bandiera ribelle, e perché non si vuole che Venezia 
si provveda sui nostri littorali di viveri e prepari contro 
di noi una più lunga ed ostinata resistenza. Per queste 
ragioni il nostro Governo impediva ogni commercio con 
noi ai Veneziani, Ma i sutterfugi d’ una potenza amica ve- 
nivano in soccorso ai Veneziani, Da qualche lempo noi 
vedevamo comparire nei mostri porti navi con nome ve- 
neziano, e comandate dai Veneziani colla bandiera Jo- 
nica. Noi venivamo in sospetto di qualche tradimento, e 
non abbiamo più permesso che. ancorassero tali navi 

























subito una nota al nostro Governo, dicendo, che l’Inghilter- 
ta nonavrebbe mai lasciato violare impunemente i diritti 
dei popoli. Noi non sappiamo quale sia la politica di 
lord-Palmè:ston verso l'Austria. : 





Fmenze, 15 febbraio. —Hl Governo provvisorio toscano 
ha tollo la missione già affidata al cittadino Scipione 
Bargagli in Roma è Gaeta, come pure quella già affidata 
al signor Guko Martini presso il Governo sardo e al 


Toscana manda a Bruxelles Lodovico Frappolli. 
— Con decreio del 13. :1 ministro pegl: affari esteri, 


Antonio Mordini, assume fino a nuove disposizioni la di. | 


i rezione del Ministero di guerra. 
È — Generale: della guardia mazionale fu nominato il 


i profi Zanetti. 
I 


— 14 febbraio. — Il Governo provvisorio ha autoriz- 

ini = 2619 il'umimistro delle finanze a devenire alla vendita di 
| Vanta parte dei beni dello Stato quanto occorrerà per 

| ritrarne la somma necessaria ad estinguere i buoni del 
| tesoro ipotecarì fruttiferi ed a corso esatto, che saranno 
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Molti carichi onorati egli sostenne, generale e presi- i 


Ta patria. gli ultimi avanzi della mia vita. Me felice, se 


nei nostri porti. Allora l'ambasciatore inglese spediva” 


congresse di Bruxelles, e come plenipotenziario della. 


| AL, RISO 


j emessi per sei milioni. di lire. — Ha pure abolito la tassa 
i di famiglia e personale a contare dal 4 gennaio 1849. 

— Nel Monitore del 13 leggiamo quanto appresso: 

« Il Governo è deciso a punire con. tutto il rigore i 
colpevoli che presero parte ai criminosi attentati com- 
| messi in Empoli e suoi dintorni. Nessuna distinzione 
tra preti e secolari. — Le campane che hanno suonato 
; a stormo per la consumazione d'un'opera tanta nefanda 


Î . n . . 2 sd 
{ saranno fuse in cannoni, i campanili segnati d’ infamia e 


‘ tutti coloro che con detti o fatti s1 sono ‘opposti ai facino- 
rosi saranno solennemente premiati ». Il Lampione ag- 
giunge : Salutare avviso a tutti coloro che ‘in nome: del 

. fuggitivo Austro-Lorenese, o per altro scopo infame ten- 

‘| tassero turbare l’ unione dell’ intiera ‘Toscana; e gettare 

il paese negli orrori d'una guerra fraterna!t!! 

— L'Alba dice, che dopo l’arrivo del generale d'Apice 
in Empoli e della truppa null'altro è ivi accaduto. Alcunì 
arresti sono già fatti fra i.capi della reazione, 





Roma, 12 febbraio. — La Costituente Romana decise 
nella seduta dell”1/1, che il Ministero sarà scelto dal ‘Co- 
mitato e sarà responsapile. 

— Nella tornata del 12 Sterbini, presentò in nome del 
Comitato esecutivo i seguenti progetti : 

1. Le leggi saranno emanate e la. giustizia sarà fatta 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO: e questa sarà la 
| formola d'intestazione nelle leggi e negli atti, 
2. La bandiera della Romana Repubblica sarà trico- 
i lorata con l'aquila in mezzo. 
9. Tutti i funzionari di qualsiasi ramo e i militari 
sono sciolti dal giuramento dell’abolito governo. 
Senza discussione ed all’unammità furono approvati. 
(Contemporaneo). 

Roma, 15 febbraio. — Questa mattina è stato presen: 
| tato all'Assemblea nazionale il seguente progetto di legge; 
; 1. Tutti i beni mobili ed immobili delle mani-morte, 
! cioè luoghi pii, corporazioni religiose, ecc., saranno con- 
siderati ed incorporati come beni dello Stato. 

2. Verrà fissata una pensione vitalizia per tutti gli 
! individui appartenenti a questi corpi monastici o fraterie, 
vita loro naturale durante. 
ì 5. Tutti questi beni verranne divisi in piccoli pezzi, 
e dati in enfiteusi ai piccoli agricoltori e proprieterii. © 

. 4. Tutte le vendite fatte da questi ordini religiosi dopo 
ìl giorno 24 novembre saranno dichiarate nulle e fittizie. 

Questo progetto di legge è stato rimesso alle sezioni 
per l'immediato rapporto. 

Il seguente altro progetto di legge è stato nella tornata 
d'oggi votato all’unanimità come cosa urgente. 

1. Resta proibito agli ecclesiastici e luoghi pii di 
vendere qualunque fondo, o fare altri contratti. 

2. Vengano date immediatamente le opportune di- 
| sposizioni per impedire la sottrazione di oggetti mobili 


i 
od altro appartenente ai suddetti, 





— Terenzio Mamiani si dismise da deputato. Mazzini 
ebbe la cittadinanza Romana. Sarà proposto per fe pros» 
sime elezioni di complemento. L'Assemblea ha terminato 
di costituirsi. E cosa lunga, ma necessaria. Così oltre le 
sezioni mensili furono stabiliti Comitati permanesti, tanti 
quanti i Mun:steri. Fu provveduto per le commissioni 
delle petizioni e della verificazione dei poteri, e fu adot- 
tato il regolamento col voto aperto senza eccezione, 
ecc. Oggi fu decretato che i beni ecclesiastici non ponno 
essere alienati dagli attuali possessori. Wu accordato alle 
sezioni ii esaminare, se il principio possa applicarsi re- 
trcattivamente, e. dichiarar. nulle le. vendite dal 24 no- 
vembre in poi. La quistione è importante perché i ge: 
suiti non avranno mancato di effettuare alienazioni fitizie. 
| Provvisoriamente fu ritenuto il Ministero. Ma il Comitato 
eseculivo ne preseuterà un nuovo. Alla guerra probabil- 
mente il napoletano Mezzacapo, ufficiale del genio assai 
stimato. Le disposizioni dell'Assemblea sono eccellenti, 
Ma fu pur necessario che dessa si organizzasse.. E |'As- 
semblea francese in Francia consumò per queste. opera- 
zioni assai più tempo. 

Il palazzo di Firenze, abitato dalla legazione toscana, 
abbassò l'insegna granducale. Non vha che quella ponti- 
ficia, conservata per ordine governativo in vista dei: rap. 
porti ecclesiastici, che hanno i rappresentanti esteri col 
pontefice. (Costituente). 

— La Repubblica Romana invia al Governo della Re- 
pubblica francese i due cittadini Pietro Beltrami e Pes 
derieo Pescantini, incaricati di stringere fra le due Re- 
pubbliche sorelle quei rapporti veri .di fraternità interna- 
zionale che meglio s'addicono alle nazioni che sorsero 
dalle stesse origini, e nelle stesso nome e per una causa 

sola trioufarono, (Epoca). 

— Sappiamo da corrispondenza di Civitavecchia che il 
dì 11 corrente alle ore 11 approdò in quel porto il vapore 
da guerra francese il Tanaro, ‘armato di 4 cannoni, equi. 
paggiato da.80 persone comandate dal tenente di vascello 
M. De-Malle proveniente da Gaeta con dispacci per quel 
console, Il comandante manifestò l’ordine ricevuto: dal- 
l'ambasciatore francese di subito ritornare a Gaeta, come 
fece dopo pochissimo tempo. (Contemp.). 

Bonpeno 11 febbraio. — I Tedeschi si spinsero: in 
numero 100. circa di fanteria e pochi di cavalleria ac- 
compagnati da 2 pezzi di cannone fino a ‘Fellonica. Fra 
le inchieste che fecero, addimandarono se a Stellata v'era 
Liuppa romana; pareva non si contentassero alla risposta 
negativa che loro fa data. Ieri. sera ritornarono a Ser- 
mida; di là, a quanto si dice, sì. sono ritirati dirigendosi 
non sì.sa, dove. Ieri subito s'erano date disposizioni per 
aver notizie. sulla mossa austriaca, pet poi rendervene 
edotti se vi fosse-stata cosa di momento: ma pon essendovi 
nulla d'importante, fu ritenuto prudente 11 mon 


spedire 
espressi, anche per non mettere allarmi. 


(G. di Ferr.). 


_————— vr—t—— 





NapoLi, 9 febbraio. — L'altro ieri è arrivato in questa 
città un corriere straordinario dal Governo inglese, por- 
tando dispacci pel ministro sig. Temple e per l'ammiraglio 
i Parker, riguardanti. la quisicone siciliana. S'ignorano i 

particolari di questi dispacci, ma possiamo assicurare che 


(minima im 
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le differenze non sono punto accomodate; al contrario si: 


Ì 
as di una rinnovazione di ‘ostilità. Una cosa è certa, 





SORGIMENTO 
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che qualunque sia il carattere di questi dispacci, i Gabi- 
j netti francese ed inglese sono d'accordo. (Libertà). 
— Oggi nelle ore pomeridiane un improvviso subbuglio 
ha agitato tutta Toledo, occasionato da una rissa fra mili 
tari e pagani. Noi ci asteniamo dall’add:ttarne il preciso 
motivo, perocchè la recente commozione € la varia ver- 
sione ne vietano la posata assertiva : sol riferiamo correre 
fondata voce di alcuni morti e feriti. (Secolo). 
— Si ha notizia che monsignor Savelli, nativo di Corsi- 
ca, già governatore di varie province. e da ultimo gover- 
natore di Roma, incaricato della polizia generale dello 
Stato, essendo subentrato a monsignor Grassellini sicilia. 
no, abbia avuto una commissione premurosa al confine 
del regno, a cui s'è negli scorsì giorni diretto. Le molte 
conoscenze individuali che egli ha nello stato romano, 
l'influenza che vi ha esercitato e la sua compiuta abilità 
| Mel maneggio degli affari più intricati e difficili, fanno 
credere che col suo mezzo si voglia organizzare e dirigere 
Una qualche efficace operazione politica. 








ESTERO. 


Lonnra. — Dai giornali del 13 ricavasi chenella Camera 
{dei lord la discussione si aggirò intorno alla strada fer- 
rata;del Galles settentrionale. Nella Camera dei. comuni 
la proposizione di sospendere )' hRadeas corpus in Irlanda 
fu mavdata ad un Comitato, dopo viva opposizione del 
sig. Gownni O'Connel onde escludere dalla provvisione 
tutte le spcietà per l'abolizione dell'unione ed ‘altri oggetti 
di legittjna discussione. Quindi la Camera trattò della 
concessione di 50,000 sterl. per sollevare la miseria in 
Irlanda. Il sig. Grattan, dopo un violento attacco contro 
gli assenti |(absen/ées), propose che la miseria fosse solle- 
vata coi beni della corona in Irlanda. Quest'emendamento 
i fu rigettatd da 245 voti contro 125 e la concessione vinta 
{ con 220 vgti contro 1453. — Tra le quistioni fatte al Go- 
verno su diversi argomenti, notasi quella del sig. Urguhart, 
il quale dimandò se i documenti relativi alle cose di 
Sicilia gig pubblicati nei giornali, sarebbero recati alla 
Camera. Lord Palmerston rispose non esser conveniente 
che si reghino alla Camera tutti i documenti che possono 
venir ripbrtati dai giornali. 













FRANCIA. — Parisi, 15 febbraio, — Assemblea nazio- 
nale: interpellanze contro Bugeaud. — L'opposizione non 
poteva lasciar sfuggire 11 pretesto ad interpellare che for- 
nivanle lè parole attribuite al maresciallo Bugeaud dalla 
stampa Itonese. Teri al principio della tornata annuncia- 
vasi che l'incidente sarebbe portato alla triburia, e le 
andate e/venute dei memibri più notevoli della Montagna 
indicavano tutta l’importanza ch’essa dava alla manovra, e 
la Gura con cui apprestava le sue batterie. 

Non fu che dopo le cinque .ore che si trovò tatto pronto 
e che interpellante destinato,. signor Coraly, potè salire 
alla ringhiera. 

Notiamo di volo la posizione singolare presa da questo 
onorevole rappresentante. Ei fu.eletto a Limoges, e la sua 
nomina fu considerata come una vittoria dei moderati so- 
pra i repubblicani rossi, i quali aveano il sig. Bach per capo 
squadra. Se ben ci ricorda, fu appunto per impedire la 
proclamazione del:suo nome, che gli ultra-democratici di 
Limoges rovesciaronò lo seruttinio ed abbandonarono la 
città al dominio anarchico di una traviata molttudine. 

Tristo mutamento di ose .guaggiù! Presentemente il 
signor Coraly vota col signor Bach, ed è egli stesso che 
viene incaricato dalla Montagna ‘delle sue delicate .com- 
missioni, delle quali essa comprometterebbe' il buon esito 
colla ruvidezza del suo fare. Prestandosi a codesta tattica 
il signor Coraly ha rinunciato ad ogni futuro suecesso 
appo, degli elettori che lo hanno noininato, e perché nulla 
manchi al suo infortunio, è caduto alla ringhiera, come 
avrebbe ‘fatto un Montagnardo. S 

L'imbarazzo era grande, è vero: le parole poste in 
bocca al signor Bugeaud non sono affatto autentiche; non 
è già un discorso che hanno riferito i giornali di Lione, 
sono dei pezzi di conversazione, più » meno fedelmente 
riprodotti, ì quali se mostrano fino ad un certo punto il 
fondo del pensiero dell’illustre maresciallo, non ne danno 
certamente con esattezza le frasi. 1 
| Ora, in questi pezzi, l'intenzione del maresciallo è del 
tutto irreprensibile, non vi sarebbe di reprensibile che la 
forma, se il linguaggio prestatogli fosse realmente il suo. 
" Ecco quanto il signor Odilon Barrot ha fatto mirabil- 
mente comprendere all'Assemblea. Egli ha negata la le- 
zione pubblicata dai giornali di Lione, della quale nulla 
ne certifica l'esattezza, e che non è secondo quegli stessi 
giornali che una incompleta analisi delle parole del mare- 
sciallo. Egli ne ha sprigionato il vero senso, ch'é questo: 

:I disordini civili, i torbidi interni paralizzano l’azione 
della Francia al di fuori! Verità vecchia come il mondo, 
e che nessuno certamente vorrà negare. Sotto. questo 
i rapporto il Governo accetta di tutto cuore la responsabi- 
‘{ lità delle parole del maresciallo Bugeaud. 

Un'glorioso soldato d’Affrica, il generale Bedeau, si è 
unitoal presidente del Consiglio per d:fendere l'illustre 
maresciallo. Ma all'Assemblea era stata portata una pro: 


crverseizora 


ha risposto colla domanda dell'ordine del giorno puro e 


dunque l'incidente esaurito. L'Assemblea ha fatto giusti- 
zia di una manovra destramente combinata, ed il Governo 
ha fermamente mantenuto il sue diritto.— Ma perché nol 
diremo? L'illustre maresciallo Bugeaud sta ora in un 
grado elevato; i partiti ostili all'ordine stanno talmente in 
agguato dei suoi atti e delle sue parole, ch'ei farebbe 
bene d'essere ormai più ritenuto nelle sue famigliari con- 
versazioni, le quali siriferiscono alterate e sollevano intem- 
pestive polemiche. Non si è mai veduto quello ch’ora si 
vede. Non si è mai pensato come adesso di rendere re- 
sponsabile il Governo di parole senza autenticità alcuna, 
e che certo non rendono il pensiero di quegli cui si riferi. 
scono. Ma poichè così va la bisogna, edanche per l'interesse 
medesimo del potere ch'essi debbono rispettare e soste- 
nere più ch’altri, i capi militari faranno bene ad astenersi 
oramai da questa specio di comunicazioni involontarie 
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posizione formale: la Montagna aveva sguainata la solita | 
sua &nma, l'ordine del giorno motivato. La maggioranza le 


semplice, che fu adottato da 397 voti contro 285.— Ecco - 


col pubblico. L'elevato giudizio del sig. Maresciallo Bu- 
geaud nun avrà avuto d'uopo di quanto avvenne all’As- 
semblea per vedere la necessità di codesta riserva da noi 
consigliata, (Corrispondenza). 


Parici, 14-febbraio. Assemblea nazionale. — Il pre- 
sidente consulta l'Assemblea nazionale per sapere se sarà 
concessa facoltà di procedere contro il signor Proudhon. 
Tutti s'alzano meno 50 membri. — Il signor Marrast fa 
creato presidente con 408 voti su 673 votanti. Il signor 
Dufaure ne ottenne 213. 

— Quest’ oggi 14, alle due ore, il presidente della re- 
pubblica, accompagnato dal signor Achille Fould, rap: 
presentante del dipartimento della Senna, andò a visitare 
lo. stabilimento della Borsa. 

Un gran concorso di popolo .vi fu sul suo passaggio. 

Tutti gli agenti di cambio erano al loro banco. Dopo 
di aver fatto il giro delle gallerie superiori, e d’ essersi 
fatto presentare i signori membri del tribunale di com: 
mercio dal signor Devinck, il presidente si recò nel gabi- 
netto dei signori agenti di cambio, i quali, prevenuti della 
sua presenza, eransi affrettati di radunarsi. Il signor pre- 
sidente diresse loro parole molto opporiune & convenien- 
ti., ricordando i servigi da essi resi, e che ancora pos- 
sono rendere al credito pubblico, 1 

ll sig. Billaud, sindaco della compagnia, ha indirizzato 
; al presidente alcune parole di felicitazione e di ringrazia- 
mento. Per una fortunata combinazione mentre il presi- 
dente era allà Borsa, le rendite toccarono il corso più 
alto che mai abbiano avuto dopo :la rivoluzione di feb- 
braio. Il presidente della repubblica ricevette, durante 
la visita, i più pronunciati segai di simpatia. 

Borsa Di Parigi. — Alla Borsa di quest’ oggi 14, il 
corso giunse e sorpasso 80 franchi, si è fatto 80 franchi 
e 55 cent. Egh è il corso più alto del 5 per 0;0 di questi 
ultimi undici mesi. 

Gli altri valori parteciparono a questo favorevele mo- 
vimento. Le azioni del Nord sono andate a 427 franchi e 
50 cent. Orleans a 765 franchi, e le azioni della banca a 
1850 franchi. (Corrispondenza). 

— Dipartimenti. Certe. — Il numero delle persone ar- 
restate qua, ammonta già a più di trenta. Alla. partenza 
del corriere il procurator generale era sempre a Cette, 
ove parlavasi molto del coraggio della signora Benkér, 
la quale fece cessare le violenze brutali esercitate dai 
sommossi nel.suo domicilio. La cucina fu interamente 
devastata , e il suolo coperto di ve ellame infranto. A 
forza di energia potè impedir loro di penetrare nelle altre 
camere dell’appartamento, ove sarebbesi senza fallo fatta 
la stessa devastazione. Al Circolo i malandrini gettarono 
nel porto molti arredi; gli altri vennero trasportati sulla 
piazza pubblica , e un barile di alcool collocato sul bi- 
gliardo. Si appiccò quindi il fuoco ; il calorico fece dila- 
tar tosto l’ alcool cho fece scoppiare il barile con forte 
detonazione. 

— Sentiamo da Lione, che nella mattina del 10, la Ca- 
mera e delle deputazioni di commercio, delle società 
dotte; il console ‘sardo ed un gran numero di notabilità 
della città, hanno visitato il maresciallo Bugeaud. — Do- 
mani 14 è chiamato innanzi ai Giuri a Lione 1° affare del 
maresciallo contro il Peuple souverain accusato d'ingiurie 
e di pubblica diffamazione. 


ATTI AMRITA AVENTI Al ami ici ine e i a 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Pregati inse- 
riamo la ‘seguente circolare, la di cui pubblicazione 
venne rifiutata dal foglio ufficiale. Desideriamo viva- 
mente che i fatti corrispondano pienamente nell’av- 
venire ai sentimenti manifestati dal Direttorio; giacchè 
crediamo chela Svizzera e l’Italia sieno chiamate a 
rimanere strettamente collegate ed amiche, sia a ra- 
gione della comunanza dei principii politici che infor- 
mano le loro istituzioni, sia per la grandissima impor- 
tanza delle relazioni commerciali delle due contrade. 


Berne, le 8 février 1849, 
CIRCULAIRE 
à tous les consuls suisses résidant en Italie. 
Monsieur, 

Le Conseil fédéral suisse a été informé par un rapport 
du eonsulat suisse à Livourne d. d. 31 Janvier 1849, que 
dans cette ville et probablement aussi dans d'autres con- 
trées de l’Italie, il régne une trèés-grande irritation contre 
la Suisse, et par suite contre nos concitoyens qui y sont 
domiciliés, et cela à tel point qu'elle. pourrait rejaillir 
d'une maniére fatale sur ces derniers. Cette irritation a 
sa source dans les idées et les bruits qui circulent parmi 
la population italienne en partie, touchant Ja conduite 
tenue par les autorités suisses envers les réfugiés italiens, 
en partie au sujet des capitulations et. des enròlements 
qui en sont la conséquence. 

Cette manière de voir reposantsur des données fausses, 
exagérées et très-partiales, le Conseil fédéral se voit ‘en- 
gagé à vous donner, monsieur, les. informations néces: 
saires sur le véritable état des choses, et à vous charger 
en méme temps de faire aussitòt que possible, et en vous 
| référant à cet exposé officiel les démarches propres a 
| @clairer l'opinion publique. 

La Suisse de tout temps s'est fait honneur de donner 
un libre asile à .des réfugiés politiques persécutés. Mais 
‘ elle a exigé des. réfugiés que se comportant paisiblement 
sur la terre hospitaliére, ils n’abusassent pas du sol neutre 
de la Suisse pour préparer des entreprises hostiles contre 
les Etats voisins ou méme pour les envahir à main armée. 
C'est aussi conformément.à ce principe qu'elle a agi der- 
nièérement ‘envers les réfugiés italiens. A la surte des 
evénements dont la Haute Italie a été le théatre, une 
grande quantite de réfugiès italiens passèrent en Suisse, 
non-seulement ils trouvèrent' partout Ja permission de 
séjourner, mais les. plus nécessiteux d’entre-sux forent 
assistés autant qu'il était possible. Natarellement Je Can- 
ton du Tessin'servit d'asile au plus grand nombre, S'ils 
avaient rempli la condition équitable que la Suisse a at- 
tachée de tout temps è Ja jouissance du droit d’esile, ils 
auraient pu continuer à séjourner dans ce Canton. Mais 
ils ont payé l'hospitalité suisse de Ja plus criante ingra- 
titude et par leur conduite ils ont forcé la Suisse A en- 
voyer des troupes dans le Canton du Tessin, et en gé- 


_————————_————_———__—T_—_——_m___—_______T_________—_—r_—_T___ ___ _____—_—__—_—22=2_—T_———r—r——_——_._._——_—_——r__—r_————————————————————1 


e A As 


nz 


AT 


ratti 





E IN ZNA 


CSR NI 
si 


IS 
I 


ee 


MO N na 


ER 


néral à simposer de grands sacrifices pour le maintien 
de ses principes politiques et pour l'accomplissement des 
obbligations internationales généralement reconnues. C'est 
ainsi que, vous ne l’ignorez pas, monsieur, les réfugiés 
italiens se sont emparés par guet-à-pens et avec des ar- 
mes cachées d'un bateau è vapeur, qui parlà a été enlevé 
pendant longtemps à sa destination. Vous aurez en outre 
appris que les réfugiés, méme durant la présence des 
commissaires fedéraux et des troupes dans le Canton du 
Tessin, ont fait une invasion à main armée dans la Vallée 
d'Intelvi et cela en dépit de toutes les mesures de pré- 
caution et défenses. En pareille circonstance la Suisse 
sans encourir le reproche d'inhumanité aurait certe été 
en droit de déclarer les réfugiés  déchus du droit d’asile, 
et de les éloigner entièrement de son territoire; mais elle 
ne l'a pas fait, elle s'est bornée a leur interdìre le séjour 
des Cantons du Tessin et des Grisons, en leur permettant 
l'asile dans je reste de la Suisse, et pour l'exécution de 
ces mesures, les commissaires federaux unt é é autorisés 
à excepter toutes les personnes qui par des considéra- 
tions d'‘humanité « pouvaient  prérendre à un. traitement 
plus doux. C'est donc. calommer imdignement, lorsqu'en 
Italie on vient parler d'une expulsion totale des 1éfugiés, 
en faisant ressortir surtout la circonstance qu'on y a 
procédé avec une rigueur excessive. Au contraire, Ja 
Suisse use d'une grande palience quand, oubliant ces an- 
técédents, elle offre aux réfugiés encore aujourd'hui un 


asile sur la presque totalité de son territoire, si 
Si l'on refléchit a Ja conduite que la Suisse a de tout : 


ii Liri ill Lei LATINA EDI AIEII RLIASTZZIN E TNI 


dicono, che l’altro ieri gli avamposti delle truppe impe 
riali si trovavano presso Poraszlo sulla riva. dell Theiss 
dall'altra parts stavano accampate le truppe magiare. Si 
veniva a un combattimento sul ponte che congiunge fam- 
bedue le rive. Finora noi non sappiamo alcuna cosa di 
certo sull'esito del combattimento. Altre lettere he ci 
arrivano, a tarda ora, da Pesth ci annanziano chesti ge 
nerale Bem ha battute le truppe. imperiali che stavano 
sotto il comando del generale Puchner ed ha preso Har- 
mannstadi. Anche Schlick deve trovarsi in cattiva posi- 
zione, La notizia che era corsa d'un imprestito (di Ro-o 
thschild all'Austria è totalmente falsa, dt 

Francororte, 11 febbraio. — Si fanno in tutta la Ger- 
mania grandi apparecchi di guerra, La Pruss'ia arma con 
tutta fretta Te sue fortezze. Da alcuni si ‘dice imminente 
una guerra europea; ma noi mon crediamo, che questo 
armarsi dei governi tedeschi indichi piuttosto Ja paura 
che essi hanno d'un nuovo marzo, Ev 

leri venne letta la nota austriaca nella chiesa di san 
Paolo. Un deputato diceva che in questa nota ‘st ‘vedeva 
chiaro, che era falsa la supposizone di coloro i quali 
credevano che l’Austria non volesse, o non potesse en- 
trare nello Stato federale. A queste parole sorgevdbolrisa 
ironiche per lutta Assemblee. Gagern dichiarava, che 
egli non credeva che questa. nota rispondesse alle do- 
mande che ficeva il imnistero del regno al ministsrovdi 
Vienna. Che se la cosa fosse così, si dovrebbero. troncare 
tutte le trattazioni della Germania coll’Austria. (applaust). 

La nola austriaca vien quindi mandata ad un Comitato 


IL RISORGIMENTO 


‘ rigore della compulsione pure non adempirono al prescritto 


potuto allestire un esercito che valga a conquistarci 0 ad ; 
assicurarci l'indipendenza nazionale, questo immenso bene- . 
ficio il paese nostro l'avrebbe ottenuto a, prezzo che, a parer > 
mio, è troppo tenue. Se ; i 

Passo ora a. proporvi a” nome della Commissione alcune : 
variazioni da introdursi al progetto ministeriale. | i 

4. Per amore. di maggiore chiarezza e di maggiore uni- . 
formità col testo dell’art. 10 det decreto 7 SU parec- , 
chi membri della Commissione a nome dei rispettivi loro uf. 
fici, desiderarono che alle prime parols-dell’art..1 It bene: , 

zio del quarto sul capitale fossero sostituite queste altre: 
« Il benefizio del quarto in aumento al capitale ». 

2. Una seconda modificazione più importante vi è pro- 
posta allo stesso art. 1, e questa è di sopprimere la clau- 
sula senza esservi compelliti. 3 

Bramandosi di prorogare i termini obbligatorii per adem- 
pimento delle diverse prescrizioni dei decreti e leggi sul pre- 
stito, la Commissione, ha creduto che da questo vantaggio 
non debbano (essere esclusi coloro (se pur ve n'ha) contro dei 
quali per una singolare preferenza si sarebbe specialmente 
proceduto ad atti compulsivi, però che non si è saputo scor- : 
gere colpa maggiore in costoro (già d'altronde gravati da 
atti vessatorii) che in quegli altri i quali sfuggiti sin qui al 


moteriranmmizini: 


della legge. In brevi parole trattasi di restituire in tempo, 
e per un'ultima fiata tutti coloro che in'modi, ‘o per ragioni 
diverse non soddisfecero ‘a (tutti. gli obblighi loro; epper- 
tanto non si scorse motivo ben: plausibile per mantenere 
un'eccezione in odio di quelli che già, fossero stati com- 
pelliù. 
3. Altra sostanziale modificazione da introdursi al-testo 
del progetto riconusciuta dagli ufficii, dalla Commissione, e 
se non erro, dallo stesso sig. ministro, si.è quella della fis- 
sazione del Lermine ‘perentorio’ di ultimo favore che vuolsi 
accordare a mente dell’art. 41. Questo termine avvece di a lutto 
febbraio si propone al: 20 marzo. i 
1 motivi che consigliano questa maggior dilazione non 
sembrano aver duopo di dimustrazione, essendo oggi il 17 


Presi dente. Si passa ora alla discussione dell'artìo 
progetto ‘originale era concepito in questi termini 
Presidente \egge quindi l'articolo 3. così. 


i Commissione.. 


« Lo stesso benefizio di cui all'articolo 1 sei 


. della decorrenza della corrispondente rendita dal 


tembre 1848, è mantenuto a coloro che dopo. 
razione in tesoreria nun avessero sudd 


‘ scadenza delle more, o nella giusta loro 


a termini del'citato decreto 7 settembre, | 


‘ sia volontario che obbligatorio, . pi 
«dichiarato debito o tutto il 20 marz 


‘Dopo breve discussione 


! indicare il senso in cui la | 


signori Chiò, Bonelli, Riccai 

al voti è approvato. LA 
L'articolo quarto (emendato) 

tasse di preslito presentate dope 

della legge del 9 dicembre ultimo 

teriormente prodotte sino a Lul 

essere accettate e giudica 


Art, quinto (emendato) i 
nei precedenti articoli, qualunque sommi 
dopo il 20 marzo p. v. tanto spontaneame 
vamente, Sarà inseriti DI 
del Real decretò 7 settemb. 
semplicemente al pari. è 

È approvato), 3 

L’aruculo sesto dice; 

«Jitermine di giorni dieei 
decreto 12 settembre ul 


“riscossioni portate dai ru 


debitori di quote dì prestit 

multe sui crediti ipotccarii, è p 

data dela rispettiva loro pubbli 

polranno essere ‘accettate le recla 

esse inscritte. » E NS 
(É approvato). 
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di febbraio, e dovendo la legge di cui ci occupiamo percor- E Gao AL SORA 
rere parecchi. altri stadii pria di giungere sanzionata a tutti L'aruicolo settimo è concepito in qui 
i cittadini. È ‘ Lutti coloro che avranno ‘pagal 
4. Ma lo spirito di longanimità ond'è informato questo | A Mani degli CRRLEOTA doyranno; dic rori 
perentorio provvedimento sarebhe eccessivo, epperciò ingiu- prossimo mese di marzo, se intendano 
sto, se a coloro che avranno eseguito ;0 eseguiranno versa- zioni Steno intestate nominativamente, fi qua 
meuti a mani degli esattori, dopo il 51 ottobre venisse at- In mancanza di tale dichiarazione Je ‘cedole 0; 
tribuita la decorrenza per la corrispondente rendita, a par- ‘al portatore.» vr 
tire del] settembre 1848, si e come è stata fissata dal'de-. (E IPprovaoo 5 Ì IS 
creto istitutivo del preslito, epperciò si Favvisa conveniente |. La Camera avendo adottato success 
la restrizione contenuta nell'art. 2 del progetto ministeriale. ticoli della legge, procede allo scrutinio s 
5. L’art. 3 del progetto di legge fu argomento di dubbio { !Ntera. RIA SOS 
nella Commissiore: Venendo “esso a seguito della restrizione | Mano mano, che si procede all'appello de 
di decorrenza nella rendita prescritta all’art. 2, era men fa- Bumico ,. Chenal , Depretis, Martinet e Val 
cile dì decidere se la medesima restrizione siasi inLeso appli-. chiarano ‘di astenersi ‘dal votare, perché 
care anche a coloro che, fatta in tempo la dichiarazione in un'appendice di quella fattasi nel period 
tesoreria, avessero poi mancato a qualche parte dell'obbligo f (har stati accordati al governo con, deli 
corrispondente. Ma riflettuto che, e pel fatto della dichiara luglio, contro cui essi protestarono, 
zione spontanea, e pel consegueute necessario versamento Risultato dello squittinio: © =. 
effettuato, di parte almeno della loro quota di prestito, que- Numero dei presenti ;_ 
sto genere di ritardatari non poteva assimilarsi intieramente Voti favorevoli 0 
a quelli dei quali è discorso nell'art. 1, la maggioranza della Voli contrari IR 
Commissione fu di avviso che il dubbio dovesse risolversi a Astenuusi dal votare; . 
favore dei contribuenti, dei quali all'art. 5, che cioè per que- adotta ). 


per 


temps observée a l’égard des victimes de la politique et 
dep 


à ce qui s'est passé récemment, il ne viendra è l'idée de 
personne de douter que la Suisse ne soit coristamment | 
pénéirée d'une sympathie naturelle pour les peuples qui 
aspirent à la liberté politique, mais que cette sympaibe | 
doit trouver ses limites naturelles alors qu'il s'agit de sa 
sùreté, du principe de la neutralité depuis longiemps 
maintenu et récemment confirmé par l’Assemblée fedéè. 
rale supréme, tout comme aussi d'obligations  internatio- 
nales géneralment reconnues. 

Le Conseil fédéral suisse doit au. surplus vivement re- 
gretter qu'en Toscane et dans d'autres contrées de l'Ita- 
lie, l'opinion publigue soit exploitée au désavantage des 
Suisses par des déclarations fausses, des bruits sans fon 
demen!, ou par la publication ‘de passages isolés d’actes 
officiels. Car la Suisse, gràce a l'hospitalité qu'elle a ac- 
cordée de tout temps aux hommes persécutés, a des droils 
incontestables ‘è l’estime et è la reconnaissance des au- 
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TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A7 Febbraio 


Presidenza del Marchese Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di pel- 
zioni. Appello nominale. Opzione del deputato Gioberti 
pel terzo collegio di Torino. Trattato di commercio e di 
navigazione colla Repubblica della Nuova Grinata. Re- 
lazione di petizioni. Relazione del pregetto di legge per 
la proroga perentoria al prestito stabilito col decreto? 
seltembre 1848. Discussione ed approvazione del me- 
desimo. di 
La seduta è aperta all'una e tre quarti. <A 
Il segretario Marco legge il processo verbale della tornata 

precedente. La Camera non essendo in numero, né è sospesa 
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qui, malgré les réclamalions énergiques des grandes puis- 
sances, oni joui des années durant d'un asile assuré 
non-seulement au-delà des Alpes dans le Canton du Tes- 
sip, mais dans presque tous les chefs-lieux de la Suisse. 
Voilà ce que l’Italie semble avoir oublié en formanti vis- 
à-vis de Ja. Suisse des prétentions incompatibles avec la 
justice, aussi bien qu'avec sa propre indépendance et son 
bien-étre. On ne.se contente plus de jonir d'un asile tran- 
quille sur le territoire suisse, maison veutencore en faire 
un instrument de revolutions etrangères. En dépit de 
toute l’ingratitude qu'elle recueille, la Suisse continuera 
à accorder cet asile; quant è Ja dernière prétention, elle 
doit la repousser avecforce,etelle n'a; pas fait autre chose 
lorsqu’elle a été forcée parla conduite des réfugiés è les 
éloigner des Cantons-frontières. 


En ce qui concerne les enrolements . pouf le service ; 


napolitain, la Suisse a prouvé par la nouvelle coristitution 


ments qui ont eù lieu jusqu'à-présent reposent sur les ca- 
pitulations.que le royaume de Naple ‘a conelues non pas 


qu'elle voulùt respecter la parole donnée, cu enfin qu'elle 
ait eu égard au sort futur de plusieurs milliers de ses ci- 
toyens qui, sans profession,'sans pension, sans perspective 
d'aventir, auraient été livrés à une triste existence. Dans 
cet état de choses tout homme impartial comprendra que 
le Gouvernement fedéral ne pouvait pas prendre des me- 
sures que les Cantonsintéressés à la capitulation'auraient 
déclaréè/ constituer' un empiètement à la constitution fé- 
dérale et qu'ainsi les reproches que l'on articule reposent 
sur une compléte ignorance des choses. 

La note du Gouvernement Sarde adressée à la Suisse en 
date du 23 janvier a. c, ayantéte publiée en Italie par la 
presse, le Conseil federal n'bésite pas è vous transmettre 
une copie de sa réponse pour en faire l'usage que vous 
jugerez convenable. 

En vous invitant è donner Ta plus grande publicilé 
possible à cet exposé: dans l'interèt de la vérité et‘ de 
votre pays, le Conseil fédéral saisit cette occasion pour 
vous assurer, monsieur, de sa parfaite considération. 

Le Conseil Federal suisse, 
en son nom 
Le Présideni de la Confédération 
Dr. FoRRER. 
Le Ghancelier de la Confédération 
SCHIESS. 


ALEMAGNA. — Vienna li febbraio, — Tristi remoti 


meitono sempre in agitazione la nostra citta. Teri si di- : 


ceva che Windisgraetz era stato assassinato, ed invece noi,; i DEL: 7 7 
È i i i tribuenti in senso okblizatorio non aggiu suello di i 
sappiamo che egli esercita le sue funzioni di generale nel ; È MISS Ea CL 


quartiere di Ofen. Il bano dimora continuamente in Pe- 
sth; ip quest: ultimi giorni egli faceva ufficiali molti stu- ; 


d i portare, nell'estremo, caso in cui avesser ] ricorrer 
denti di Praga, che pochi mesi sono. hanno combattuto | PÎT E EIOOSE Cui avessero (avuto .ticorrere.g 


contro i militari; non si sa spiegare Ja condotta del bano. 
Le gazzetie Slave del Sud,.ci dicono chel Serbi ed 1 
Groati si diclijarano contrarii ai piani di centralizzazione 
del nostro ministero. Da per iutto si vaole introdotta la 
lingua nazionaleve ìl nosiro governo sara costretto a di- 
ventar poliglotto. Le notizie dei paesi slavi sono quas: 
tutte sfavorevoli al nostro governo. Lettere di Pesth ci 





PEA AO E Tr E TTD FT MARZIA E UT (ATTI N r o 


NANI MIE LACAN PONT TOT DA ENIT SOLITA TTI PENNA SIA OMNIA 


iena aprira 


Gioberti, eletto da parecchi collegi, scrive di voler esser rap- 
presentante del terzo collegio di Torino. 

Si procede all’appello nominale. 

La Camera essendo in numero, il‘ processo verbale è ap- 
provalo. 

Ratazzi ministro di grazia e giustizia fa le seguenti co- 
municazioni : 

Signori deputati, 


% 

Il Governo del Re concludeva sotto Ja data 18 agosto 18h, 
per mezzo del primo segretario di Stato per gli affari esteri, 
un trattato di commercio e di navigazione colla Repubblica 
della Nuova Granata, l'esecuzione del quale veniva subardi- 
nata allo scambio delle ratifiche per parte dei dve Govérni, 
che i plenipotenziari si ohhligavano di presentare nel-Lefmine 
di mesi diciotto successivi al giorno della sottoscrizione del 
convegno. s SER 

Compiendosi la scadenza di questo termine col giorno 18 
del mese corrente, l'inviato della Nuova Granata fece ‘megli 
scorsi giorni instanza presso il Ministero degli affari esteri, 
affinché si procedesse. ‘allo scambio. summentovato, la qual 
cosa venne effettuata ‘a norma di quanto era stato preceden- 


Ru : ; dp ù ; temente stabilito; ; 
fedérale qu'elle ‘a Ja volonté arrétée de mettre è l’avenir : 


un (erme è ce service !de mercenaires. Mais les enròle- | ; ) i 
i cuna discussione sui patti nel medesimo contenuti, tuttavia 


Sebbene in ragione della data a cui risale la conelusione 
del trattato non sembri che si possa in oggi far luego ad'al- 


il Ministero non. omise di darne comunicazione ufficiale alla 


} : Consulta Lombarda. e prese anzi con essa gli opportuni con- 
avec la-Suisse, mais avec quelques Cantons qui étaientì Cer a tel 
alors souverains. en. cette matière, capitulations dont le ASI ARL O. 
terme n'est pas encore expiré. Dans sa nouvelle constitu- | 


tion Ja Confederation n'a pas immediatement annullé ces ; 


conventions, soit qu'elle doutàt de sa compétence, soit i € Offre in proposito tutte le comunicazioni che fossero per 


certi a termine dell'articolo 6-della legge d’unione pubblicata 

Dopo di ciò il riferente, in adempimento di quanto è \pre- 
scritto nella prima parte dell’art. 5 dello Statuto fondamen- 
tale del regno, si pregia di darne partecipazione alle Camere 


ravvisarsi ‘opportune. 


Signor presidente del Consiglio, SARA 
La Consulta Lombarda, invitata dalla pregiata nota di V.. S. 


i 16 febbraio corrente, a prendere cognizione del trattato di 


commercio e di navigazione che sta per esser ratificato è de- 
finitivamen-e conchiuso fra il Governo ‘del Re e da Repub- 
blica della Nuova Granata, per addivenire al ‘previo congerto 
di cui è cenno nell’art. 11) della legge 26 luglio: 1848, ha 
l'onere di partecipare che, in quanto concerne i diritti e gli 
interessi che essa ha mandato di tutelare, non ha trovato nè 
rilievo da fare, nè modificazione da produrre, e réputa con- 
veniente la conclusione del trattato medesimo. 

. Gradisca, sig. presidente del Consiglio, le novelle assicùra- 
zioni del più profondo ossequio. 

Torino, il 15 febbraio 1849. i 

Firmati Casati, presidente — Dossi — Carbonari + Beretta 

Moroni — Turroni — A. F. Rezzonico — quia _ 
Strigelli. A. Mauri, segretario. 

Il presidente iuvita i relatori delle petizioni a riferite su 
quelle che tengono in pronto. 

Salgono alla ringhiera a riferire i sio. Botta, G. Valerio e 
Lanza, Y 1 
. Il presidente (non essendovi più relatori di petizioni) ibyila. 
il relatore del progetto di legge presentato dal ministro di. 
finanze per la proroga perentoria al prestito stabilito. ‘col 
decreto 7 settembre 18482 salire alla ringhiera. A 

Riccardi, relatore. Signori, la Commissione da voi. incast 
ricata di esaminare il progetto di legge presentato dal signog, 
ministro delle finanze nella ‘tornata del 12 corrente mese 
intorno ad una proroga. perentoria al compimento delle ohi 
bligazioni imposte ;dai decreti 7 settembre e 21 novembre” 
1848 pel prestito obbligatorio, si è adoperata con premurosa, 
sollecitudine pari all'urgenza ‘ del provvedimento di cui si 


tosto sottoporvi a nome della. medesima alcune brevi os+ 
Servazioni. î 

Giusta i risultamenti ottenuti dalle leggi sul prestito pre- 
sentatovi nella sua relazione dal signor ministro delle finanze, 
voi avete potuto scorgere, a signori, che il numero dei cons) 


quali dichiararono per la somma complessiva di 58 miliuni. 
di lire, e così mediamente per lire 950 caduno. 3 
E siccome i contribuenti medesimi avrebbero dovuto sop- 


sovventori di fondi per adempiere alle rispetuve loro quote 


j di prestito, una ‘perdita non mai maggiore del 12 0/0, ne 
consegue che nel massimo rigor di termine: il sacrificio im- 


posto a caduno di essi sarebbe stato di lire 444, e fra tutti 
di quattro milioni e mezzo. Per forma che se questo prestito 
volesse ritenersi per'uma mera imposta, questa avrebbe cor- 
risposto al gravame di una lira per testa sovra l’intierapopo- 
lazione. Ond’'è che i0 mi, permetto di conchiudere, 0 signori, 
che se inediante un simre sacrificio pecuniario (unico in 
sostanza imposto ‘sin qui alla’ popolazione) il Governo avrà 


tratta, di adempiere all’ufficio suo, ed io perciò ho l'onore S| 
| 
) 


sti la decorrenza della rendita s'intenda ‘rimanere fissa ed 


l*ggiere variazioni all'art. 3, quali sono: 4, di aggiungere 
alle parole « Lo stesso eo di cui all'art. 1: queste 
altre « Senza pregiudizio della decorrenza della corrispon- 
dente rendita dal 1 settembre 1848, ecc. » 2 alle parole fi- 
nali « entro il corrente mese » sostituire « a tutto il 20 
marzo », 

La stessa sostituzione devesi fare all'art. 4 e all'art. 5. 

Presidente. La relazione sarà stampata e distribuita negli 
uffici. 

Chiò. La legge testè riferita dall'onorevole deputato, è 
della massima urgenza, ed è sotto/un tal punto di vista, che 
la: Commissione si affrettò di farne il rapporto. La Commis: 
sione fu poi d'avviso ed ebbe la speranza che la Camera pre- 
occupandosi dell’ urgenza della medesima, e sopratutto pen- 
sando che il tempo opportuno a discuterla è brevissimo, de- 
cida che sia messa fin d'oggi in discussione (segni di disap- 
provazione). 

Lanza. La legge è premurosa, è vero, ma è legge che 
merita di essere studiata. Dalla Commissione si, proposero 
cambiamenti i quali non sono da tutti conosciuti. E bene che 
i deputati ne prendano prima cognizione e vi pensino sopra. 
Del resto osservo che domani .... 

Alcune voci. Domani è giorno festivo. 

Lanza. Possiamo ener seduta e discuterla quando sia at- 
tentamente esaminata dai deputati. 

Chiò. Debbo osservare che nessun cambiamento essenziale 
è stato fatto al progetto di legge di cui si diede lettura. Il 
termine fissato per il pagamento del prestito di cui è que- 
stione nel progetto di legge; è il 20. marzo prossimo; ora 
anche nell'ipotesi di una rapida discussione, la legge non 
sarà votata che fra alcuni giorni, ed i contribuenti saranno 
avvertiti troppo tardi dell'obbligo che loro corre, a tenore 
della legge di cui si tratta. Lo debbo aggiungere che la legge, 
dopo che sarà votata da questa Camera, come tutti. sanno, 
deve essere discussa dal Senato , così che anche per questa 
circostanza io credo che non può essere definitivamente vo- 
tata e promulgata, che verso il fine di febbraio. 


Per queste ragioni adunque io insisto affinchè sin d'oggi | 


ella sia discussa tanto più che nelle prossime sedute noi 
avremo la discussione dell'indirizzo, la quale sola basterà ad 
occupare moltissime delle nostre sedute (oh oh! chi lo sa? 
bravo! bene). | 1 ì ni 

Cagnardi appoggia la proposta del signor Chiò e domanda 
che sia posta ai voti. 

Ricci ministro di finanze. Io chiesi la parola per osser- 
vare che le modificazioni introdotte nella legge dalla Com- 
missione non sono poi di gravissimo peso; ed io aderisco 
pienamente alle medesime, poichè le principali variazioni 
proposte si riducono ad una disposizione introdotta accioc- 
chè siano anche compresi nel beneficio del quarto sul capi- 
tale, i debitori stati compelliti, e sopra di ciò non avrei os- 
servazione in contrario. Non avrei eziandio cosa alcuna ad 
osservare perchè si prolunghi sino al 20 marzo il termine ai 
contribuenti per adempire al loro obbligo tanto più che 
nelle provincie essendo già nuto il progetto che è stato co- 

-municato-alla Camera si può già dai medesimi cominciare a 
fare il versamento. Quindi non essendovi variazione di molta 
importanza la Camera potrebbe benissimo procedere imme- 
diatamente alla discussione. 

Despine vorrebbe che la relazione fosse stampata e posta 
quindi all'ordine del giorno. 

It presidente pone ai voti le due proposte; l’una del diffe- 
rire la discussione, l'altra di aprirla immediatamente. 

È aperia immediatamente la discussione sulla legge in ge- 
nerale. Nessuno chiedendo la parola, si passa alla diseussio- 
‘ne dei singoli articoli. 

1l presidente legge |’ articolo primo tal quale è stato pre- 
sentato dal sig. mimistro delle finanze: quindi quello della 
Commissione che propone di mutarlo nel seguente. 

« Il benefizio del quarto in aumento al capitate accordato 
dall'articolo 10 del reale decreto del 7 settembre ‘ultimo ai 
contribuenti nel prestito obbligatorio che fecero la relativa 
dichiarazione spontanea nelli tesoreria provinciale sino al 31 


i dicembre p. p. inclusivamente, è pur-esteso a ‘tulli coloro /j Seb si 
Po4 720 LingPiali hanno ‘avuto la peggio, è sr conferma che B 


che avranno pagato o pagheranno a mani degli esattori delle. 
contribuzioni dirette dal 1 di gennaio a tutto il 20 marzo 
del corrente anno , le quote di prestito rispettivamente do- 
vule ». ANI i 
Posto ai voti è approvato, ; 
Presidente legge Vari 2° seguente : So 
: La rendita però corrispondente ai versamenti eseguiti dopo 
il 51 dicembre ultimo a mani degli ‘esattori decorrerà: a fa- 
j vore dei rispettivi Utolari soltanto dal 1 di gennato 1849. 
eo l prorata di rendite anteriori a questl’epuca cederanno a 
{ profitto delle:finanze dello Stato. + ; 


Lo Il quale articolo sottoposto al voto della Camera. senza va- 


! riazione di sorla è approvato? 


La seduta è levata è e ore 4% SIA. 















5. Sviluppo de 
Demarchi. 


Migano. — Not one. 4 
di S. E. il sig. comandante in ca 
conte Ra:letzky, che persone, ma 
azioni del genere .di- quelle, contem; 
parte Il del Codice penale, hanno osato 
tempi di viliperidere gli stemmi Imperiali, 0 
buon ordine 6 ia pubblica tranquillità con discorsi. 
camente tenuti; 0 con altre politiche -dimostrazio! 
senza essere accompagnate da circostanze, che € 
fatto a delitto, a senso de: $$ 57, 58 della parte I 
dice penale, vestono i caratteri di grave Lrasgress 
litica a senso del $ 74, parte II, ma non s;: vedo 
prese nel letterale tenore di esso paragrafo, VE 
di porre argini a siffatuù riprovevoli iraviament 
certo col suttoscritto commissario plen:potenziar 
dinalo quanto segue: i: 
Quegli che in uno od eltro dei mod contempl 
$74, parte Il del Codice penale avrà vilipeso lo 
imperiale, o che con pubblici discorsi o pol 
mostrazioni avrà cercato di turbare l'ordine { 
ove il fatto non si qual ficasse in delitio giusta 
57 e 58, parte I del Codice penale, sara trattato @i 
di grave trasgressione politica a senso del parag 
della parte I di esso Codice, e punito nel modo 
cato, e potrà la pena in caso di circustanze dg 
essere esacerbata con una multa fino. alle lin 
che 500. > i i fo 
Milano, il 16 febbraio 1849, 
- Il Comand. I. plenip. MONTECUCCOL 
Panici, 14 febbraio. — La proposizione del sig. 
juinais per lo scioglimento, dell'Assemblea fu | 
per la terza volta. Molti emendamenti proposti fur 
gettati. Il primo del sig. Péan, che immediatamente 
la discussione della jgge elettorale, e prima del 
promulgazione si procedesse alla discussione ev 
bilancio del 1849, fu rigettato da 459 contro 54 
del sig. Sénard, che l'Assemblea rimanesse fi 
definitivo sul bilancio, fosse vicino o lontano 
fu rigettato da 424 contro 387. Fu posta a pa 
posizione del sig. Lanjuinais, nel suo totale è vin 
gran maggioranza. Perciò l'Assemblea legislativa 
nerà intorno alla prima metà di maggio. {0° 
Forsa pi Parici, 15 febbraio, — Jer sera, 
nouzia dell'adozione della proposizione, del sì 
junais, il 5 per 0,0 s'alzò da 80,10 a corso d 
sura a 81, 20, nella piccola borsa del passag 
lOpéra. Stamane la borsa s' apre nella stes 
sizione, e dopo qualche fluttuazione il © per { 
desi a 82, in aumento’ di quasi 2 per 0/0, ec 
a 50, 60, in aumento da ieri di 4,50. Devesi 
fausto risultato alla buona impressione che ‘fe 
uliime ‘deliberazioni dell'Assemblea e la: sua 
e fermezza. Le nuove di Toscana non ebbero 
su fondi. RE SAI a 
Vienna, 14 febbraio. — Varie famiglie partiran 
rossimo marzo da Vienna; da tutti si teme im 
‘la .rivoluzione. Nella borsa quest'oggi si assicui 
troppe russe erano già entrate neila Transilvania 
Pesta, 9 febbraio. — Noi eravamo da lungo dé 
Za novzie dell'armata; quest'oggi si dice che 


sia vincitore, i 
Francoronte, 13 febbraio. —1 deputati austriaci 


mata una Commissione per dichiarare la vera po 
ell'Austria: 3 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia Fernero e Franco. 


! presa la ueliberazione di rimanere nell'Assemblea; St 
| for il 
| d (GU). 


; "Tali l'approvazione. Intanto il segretario Michelini dà un'ide: 
tre iples, t i : au: ° o il segretario Michelini dà un'idea som- | È I Ì ; Si da 
s peuples, et no TUDO aussi, de l'Italie, ce P2Y5 4U? | maria delle nuove petizioni. 5° È illesa dal 1 settembre 1848, purchè si mettano in grado di Ordine del giorno | lunedì, all'una pomeridi QUL 
di, quel appartenait un grand nombre de réfugfés politiques Si dà quindi lettura del solito carteggio. Il deputato Y, | avere soddisfatto ad ogni parte del loro obbligo al termine 1. Relazione di pet NI RIRS MW penc 
i ( de] 20 marzo p. v., epperciò io vi propongo, o signori, due 2. Rapporti sul pro ] 
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REZZO D’ASSOCIAZIONE. | 


Lire 40 — 


» 22 


50 L'ufficio del giornale siarà aperto. 
estero: &nno lire 50, semestre 27; po 10 antim, alle 2 DEE 
L1450;ee franosi uni: trigersi o di posta alla Dire- 
o \\ stonedelGiornalel Risoneimento 


GIOR 





Torino, Martedì 


& 


TORINO 
ì nella maggiorità d’adesso non fanno soperchio. 
I nuovi deputati sardi esordirono con interpellanze: 


49. Febbraio. 


| «| CAMERA DEI DEPUTATI 
wu Cal A 





spondenze. coll’Isola, dalla cui volta sviossi non ha 
guari il Virgilio, per nonsi sa che motivi di Go- 


Fu di petizioni, delle quali se ne riferirono parecchie i 


di riguardo, come quella per riordinare l’economico I amino di ai I 
teggimento del ricovero di mendicità, i cui azionisti Si St È VIa DO ti GHOrtA, SACRO Pro 
per varie ragioni sentonsi svogliati al pagamento. Il presente, rispose il ministro di Finanze, e se bene ab- 
deputato Lanza relatore, e con esso parecchi altri pe- | Diam raccolto alcune sue parole, chè difficile era, par- 


"diario 










tre di essi. parlarono delle rade ed interrotte corri». 

















rorarono caldamente per questa benefica istituzione, la 


olutismo che corrompe; sotto la libertà che vivifica 
iecia di crollare. Come! esì dirà che i tempi che sol- 
fano tutli i bassi e astiosi istinti del cuore, prostrino 
attutino i più nobili e sublimi? Forse la libertà è 
I no filantropica del dispotismo #.0 forse quando più 
si franca il pensiero, più diviene schiavo e illiberale 
l'affetto ? Ci persuadiamo che la Camera, la quale più 
‘gloria di democratiche ispirazioni, vorrà ascoltar 
piesta che è fra le democraticissime, e quella che più 
olarmente risponde al Giobertiano concetto : 
ire la povera plebe a dignità di popolo. E questa 
mera, frutto in gran parle dell’influenza di lui, ve- 
emo come he sappia onorare la dottrina. 

da proposta Demarchi sulla diminuzione degli sti- 
i agli impiegati, venuta dopo le petizioni, fù presa 
dnsiderazione unanime. Brevi sviluppi conditi di 
ità e d’ironia, più o men comuni, dati dallo stesso 
lore della proposta formarono tutta la discussione. 
'Vedesi che la Camera pensa troppo ad altre cose 
P occuparsi seriameute della sorte degli impiegati. 
Vedremo sé le stesse preoccupazioni dureranno, quan- 
‘do sì venga alla finale discussione. L'indipendenza 
- della-Camera ‘vorrà essere, speriamo, abbastanza in- 
| dipendente ‘per fare la parte degli assenti ; vorrallo 
| essere il Ministero che, nuovo agli affari, pur ebbe già 
| campo di vedere di che laute sorti sieno privilegiati 
‘gran parte de’ pubblici uffiziali! 








Un'altra proposta venne letta dal capitano Lougoni,- 


| per la quale si fa divieto ai giornali l’entrare nelle cose 
della guerra sotto certe riserve. Il progetto: non è 
nuovo, e il nostro giornale ebbe più volte occasione 
di fare una simile raccomandazione ai confratelli, che 
pur consentendo in parole, fecero il contrario colle 
opere. 


Finalmente la Camera deliberò che la Commissione i 


; 3 è ancora di forte, di ordinato, di terribile ai nemici, ' 
sulle cose di finanze fosse composta di 24 membri, e 5 ; i 


| questi si nominassero senz'altro attendere, dai-rispet- 
| tivi uffici. Quando nell’altra legislatura trattavasi di 
| questa nomina, la minorità d'allora divenuta maggio- 
| riià d’adesso, proponeva s'aspettassero le nuove ele- 
| zioni: la minorità d’adesso, stata maggiorità d'allora, 
non imitò tale oculata riserva, e sorse colla maggio- 
| rità d’adesso per la pronta nomina, comecchè ses- 
santa e più Collegi sieno da convocare, e comecchè 
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APPENDICE, È 


i O 


LETTERE POLITICHE. 
VIH. 


A Firenze le oss non potrebbero correre di più bel 
7 passo, La gentile citià dell'Arno s'è riscattata finalmente 
da quel feroce Nerone di Leopoldo, da quella tigre così 
{| avida di reazioni immense, di aristoérattehe violenze. Sia 
| lodato Dio e il popolo. Ora finalmente i Toscani sono ac- 
| conetatiin modo che ogni dì sia festa: il vero Governo, 

la forma di reggimento che stancò tanti occhiali a cava- 

liere sul naso dei politiconi, che fe’ sciupare tanto inchio- 

stro e tagta mente, eccola bella e rinvenuta; eccolo là il 
. regno delia fratellanza, e di tutte le altre virtù capitali. 
Ah, era pur tempo, per tuiti i Bacchi ! Il Corriere Livor- 
nese sì solleva realmente all'altezza de’ tempi. Poco fa che 
cos'era | [talia, secondo quel giornale? Oda, signore, e 
ne tragga utile insegnamento in ordine allo stile da ado- 
perarsi: — e I flebili bardi, novelli Geremia, zemevano 
» sulla Ialia il carme de’ treni per ridestarla dal sonno: 
» Ma itiranni Ja cullavano col sibilo dello scherno, e 





» condenmavano al silenzio fe bocche di ‘tanti ispirati ; 


| » Tirtei, e colla scure punivano al sospiro della Libertà 
| » e della patria; 1 figli d’Italia Junghesso il margine dei 
i » fiumi mescevano al mormorio dell’ende le loro querele 
< » Simili al maniriano d'Elvezial! ecc, » — Ora il _man- 
| driano d'Elvezia può rimettere il Piffero in saccoccia, gli 
ispirati Tirtei possono aprire le loro bocche: non c'è più 


th: 
% 
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Sorini 


: SO EA ANT ZI ETTARI IERI DA MATE NA I 
RI Ap 3 


tiranno, non c'è più scure: Leopoldo è decaduto; al Mini- © 


I 
lando il sig. Ricci col dosso volto alla presidenza, rac- 
i 


ale esordita con tanio consentimento di volontà sotto { ©Oglierle tutte, ci parve udire che nè egli, nè il col- 


lega nulla sapessero dell’occorso ; persuasi però, egli 
ed il collega, che il Governo non intermette nè studio, 
nè cura per prosperare quell’italianissima Isola, la 
quale fu sempre con particolare affetto riguardata. 
Terminò la discussione un’altra ripresa di petizioni, 


tra le quali una ne fu che diede occasione a quel fiume 


Î 

i 

i 
di eloquenza che è il sig. Uhiò, deputato di Crescen- 
tino, di misurarsi per la prima volta col rivale. Infatti 
il cav. Boncompagni, al cui Ministero riferivasi prin- 
cipalmente la petizione, aveva pronunziato alcune po- 
che e modeste parole per iscagionare la tanto cagio= 
nata amministrazione del 19 agosto, di quello non potè 

î 


fare per migliorare la sorte degli insegnanti : e que- ‘ 
st'umiltà di linguaggio fu appunto quella che più diede . 


ardimento all’oratore di Crescentino : pare che abbia 


delto a se stesso: mostriamo ai Crescentinesi la bontà : 


del cambio, un'occasione’ simile non sorge così facil- 
mente, E dell'occasione si valse, e i Crescentinesi han 
donde chiamarsi felici. 


Alcune parole uscite da sommo il monte dal de- ; 
putato Losio, uno dei fautori della Costituente italiana, | 
piombarono improvvise, ardenti sopra le-lentezze del- ; 
l'indirizzo. Infatti sono per lo meno inesplicabili in. 


tanto precipitare ed incalzare di:nuovi eventi. E noto 
| che i sette commissarii sono dell’antica minorità d’al- 
lora, è noto che ingrossano dissidii col Ministero Gio- 
berti, è noto che una gran lotta si apparecchia tra i 
due partiti, che Valerio conta e recluta voti, che il si- 
mile si fa nell’altro campo, che cercasi d’usufruttare 
antiche e nuove influenze, che insomma vi sono dal- 
{l'una e dall’altra parte rammarichi e fpentimenti. Si 
i 


ensa che gl’indugi portino negli uni e negli altri qual- 
5 D O 


i che 


| per esempio , il quale paia magnanimità. Si gùardi 


1 Gioberti; trattasi di lui e con lui a quest'ora di quanto 


i in Italia. 


} 
i Raccomandiamo all’ attenzione dei nostri. lettori 
f . . 

i la seguente nostra corrispondenza di Alemagna. 

I 

ì 


E:peLBerga, 12 febbraio. — Ci scrivono: « Le cose di 


I.bel sogno dell’unità e nazionalità germanica impallidi- 
sce ogni di più. Sarebbe svanito del tutto, se non fosse 
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stero della guerra è assunto l'avvocato Mordini per im- 
provvisa” indisposizione del Ministro d’Ayala: Guerrazzi 
sebbene non troppo in voce d’onesto (dopo la famosa si- 
‘mil:tudine d’Eteocle e.Polinice) pure farà quel che potrà: 
que' d' Empoli che hanno rotta Ja via ferrata, la paghe- 
ranno, I vil moderati cui non talenta la delizia provvisoria 
det Governo si sfrattano: qualche lista di proscrizione 
fannoda le coscienze e purga la società: ma buona gi ar- 
dia pretoriana Lieve in sesto 1 cervellini, e tutto va pel 
meglio nella migliore delle Toscane possibili. 

Ahi gliera pur tempo! Dolce spettacolo debb'essere 
stato quelle, d'or fanno poche mattine, d’una mano di ge- 
nerosi che dopo svere scorrazzato urlando italianissima- 
mente perla città, recossi al palazzo Pitti, e là piantò la 
bandiera rossa: quel sanguineo vessillo sventola glorioso 
tuttora, e mi pare di vederne i lembi agitati lievemente 
dalle zeffiro guizzare a guisa di fiamma, simbolo dell’ardore 
con cu: gli Italiani s'amano infra loro. Il colore di sangue 
dalla bandiera eomunicossi eziandio ‘alla coccartda; al 
nastro tricolore è sostituito il rosso, Rosso pure è il ber. 
retto degli ottocento valorosi che Guertazzi col batter 
j dell’un piede in terra ha fatto venir da Liverno; È 
Di bianco non v'ha che il viso de’ Fiorentini, che sha- 
i lorditì si guatano fra loro e chieggono: che cosa avvenne? 





ieri 





i Di verde non vedesi che la faccia di Guerrazzi e Monta- 
> nelli che incominciano a temere del.loro facile trionfo. 
i E davvero hanno. torto. Se essi sì lamentano ora, è me- 
stieri dive che sono rucontebiabili. Chè vogliono di più? 
Il colpettino della. Costituenie è riescito a meravigha: 


, hanno redento la Toscana dal peccato bruttissimo. della 
monarchia costituzionale: l'hanno fornita di innumerevoli | 


istituzioni l'una più eccellente dell'altra: in quanto spetta 


più matura risoluzione, qualche atto di debolezza 


Germania non hanno punto progredito da un mese in qua. | 





. 


i manoscritti e 
restituiti. 


OTIDIANO 





VR rete rare ine 








sappia e tocchi con mano che le perizie economiche | pet quella tenacità tedesca che ripugna sempre a rinve- 


” 


DU è da un concetto, per quanto chimerico e indefinito. 
i egli è pur troppo evidente che il pensiero dell’uni- 
Minigie: » del paeso è stato tradotto dalle mani del popolo 
‘a quelle. der principi; e quest: non hanno né interesse, né 
desiderio di condurlo a buon fine, Il popolo tedesco non 
ha più voce in consiglio: i destini della patria comune 
omai dipendono dalla diplomazia austriaca e prussiana. 
La Cortè di Vienna ha dichiarato ch’essa non vuole una 
unità getmanica : la Prussia ha quasi deciso che. non può 
otienersil Questa consiglia la buona intelligenza tra prin- 





paese senza nuocere agl' interessi locali dei singoli Stati. 
Essa crede l’idea d'un impero germanico unito ed eredita- 
rio, ineseguibile: si rifiuta a prenderne la responsabilità 
sovra se.stessa: ricusa apertamente, solennemente di ac- 
celtarlo ove non si trovi modo di farvi consentire tutti gli 
Stati e tutti i principi che dovrebbero appartenervi. Ora 
pochi dei piccoli: principi del Nord, come quei di Bruns- 
wick, quei della Turingia ecc., ammontanti presso a poco 
a cinque o sei milioni di sudditi, si sono pronunciati in 
farore della Prussia: ma l’Hannover, la Sassonia reale, il 
Wurtemberg, e soprattutto la Baviera, sono fortemente 
Opposti ad essa. Quest'ultima soprattutto è pronta a get- 
tarsi nelle braccia dell'Austria, pronta ad aver ricorso alle 
Potenze straniere, piuttosto che accettare un patto di 
unione che la ridurrebbe alla condizione di Potenza me- 
diutizzata. È noto ch‘essa ba perfino per mezzo di prati- 
i che segrete implorato la protezione dell'Inghilterra contro 
le tendebze usurpatrici della Prussia. La Prussia ha poi 
{ da contare sull’inimicizia dei cattolici, qui chiamati U/- 
| lramontani, cioè romani, di tutto il mezzogiorno della 
| Germania, e sustutto il partito arrabbiato repubblicano, 
che le grida la croce come Potenza rappresentante il prin- 
Î 

| 


cipio aristocratico. La Prussia sa d'altronde quali nemici 
atrebbe'essa al di fuori nella Russia, nella Francia e nel- 
l'Inghilterra. Niuno però potrebbe biasimarla se essa 
| spinge la prudenza all'eccesso. Ma benché, e per tutte 
Queste considerazioni e per una naturale moderazione essa 
non voglia e non possa accettare la perigliosa dignità im- 
periale, non potrà .a meno però che essa non eserciti la 
massima influenza sui destini futuri della Germania, men- 
tre l’Austria, a dispetto degli sforzi inauditi de’suoi uomini 
di Stato, perde ogni giorno terreno, e dovrà a poco a poco 
rivolgere la sua ambizione al levante, com'è di natura. 

Lo stato interno della Germania è quello di una disor- 
ganizzazione la più completa. Nei ‘piccoli Stati, come nel 
Baden e nell'Assia la legge ha perduto ogni vigore e la 
: pubblica morale ne soffre terribilmente. Gl’intrighi dei 


: Fepubblicani comunisti minacciano ad ogni momento 
i l’ultimo esterminio-dell’ordine sociale ed hanno fatto na- 


; scere nell’ignorante plebe brame e speranze che non po- 
; ranno. mai realizzarsi, ma che neppure potranno 
estinguersi che col ferro e col fuoco. Questi’ incor- 
i reggibìli agitatori, se non potranno mai riescire nel 

loro scellerato intento, non cesseranno però di vessare i 

Governi, finchè questi forti dell'opinione dei buoni, che 
î qui sono tutti moderati e più che moderati, non'avranno 
| Picorso ai mezzi della violenza. Converrà che venga in 
Germania come in Francia il regno della forza; ed è sol- 
tanto a sperarsi che quelli che l’useranno non vorranno 
abusarne, a se ne varranno per ristabilire l'ordine sulle 
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! alla bassa considerazione dei danari essi non hanno ora 
che a parlare perchè tutti i banchieri d'Europa facciano 
a Ghi più presto li serve: in quanto sì parla di soldati 
hanno forse un cinquecento volentarii oltre agli ottocento 
di Guerrazzi, hanno quattro campi d'osservazione, e dap- 
pertutto un'organica regola .e disciplina assai rare: hanno 
un commercio alacre, ed un credito pubbl:co imponente, 
un'invidivb le tranquillità in casa, un'attitudine fiera in 
uno e dignitosa rimpetto alle potenze. Che vorrebbono 
dunque idippiù? 

Ma non possiamo, 0 signore, disssmulare alcune paure, 
nè lo possono essi: dei pericoli ce n'è, e di gravi assai. 
i Vha per esempio il pericolo che si trovino obbligati ad 
| Impiegare contro l’esercito dinastico del Piemonte quelle 
j immense forze che avevano destinate all’annichilazione 
di Radetzky, e a vedersi così costretti a distruggere cen- 
tomila italiani invece di centomila austriaci: questa, bi- 
sogna dirlo, debb'essere una grave pena alla ‘giovine Italia 
felicemente regnante in Toscana. Quei signori là rifug- 
gono dal sangue civile: sono nel medesimo caso di Lazoiti 
che dopo chiuso il Circolo nonlo apre più per non esporsi 
al daro passo di dover fracassare tutta quanta Genova e la 
Ì guardia Nazionale, ed i soldati che contiene: e che diffatti 
{ in unsuo proclama fa veder netto come uno e uno due, che 
Î se non fosse per un riguardo all’esistenza di Genova, lo 

avrebbe già riaperto. 
Ma siccome il Piemonte ha altro da pensare che impac- 
ciarsìi nelle Ddisogne della giovine Italia, speriamo che non 
ne conseguano scandali. 

Un'altro guaio sta nel finto riserbo in cui finora si ten- 
| gono i banchieri rimpetto alle ricerche della giovine To- 
i Scana; ma, delle due una; o questi banchieri sono igno- 
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cipi e.Governi, ed un legame federativo. che riunisca il, 


O 
_ anzi di glorioso esempio presso l'Inghilterra, la 


cre 
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basi di una libertà bene intesa e fondata sulla giustizia, 
. Dai molti mali soffertì beni innegabili dovranno scaturire: 


i la libertà individuale, la sicurezza pubblica e ciòche chia- | 
|, masi pel linguaggio della «Sana ragione,..il diritto vero; 


degli uomini liberi. Il popolo ha diritto di esser rispettato, 
‘educato, elevato alla dignità tutta di cui l'uomo è capace; 
‘ma non tocca ad esso, per lo meno al di d'oggi a coman- 
dare; e di ciò è persuaso ogni uomo in Germania. I repub- 
blicani che non hanno esitato a confessare non essere la 
nazionalità della Germania per essi non un fine ma un 
mezzo, è che per essa tendevano alla libertà com'essi la 
intendono, hanno perduto il credito e sono riguardati 
‘ come gli auiori di tutti i disordini. In Prussia il partito 
i democratico non ha ottenuto nelle elezioni tutto quel suc- 
cesso che si attendeva. La maggiorità sarà tuttora alle 
| Camere in favore deì partiti moderati. 
In Austria i repubblicani sono più indemoniati che mai 
e sembrano determinati a spingere il Governo alle estre- 
mità più dolorose. Ad ogni modo però l'esito non può, a 
i giudizio di chi conosce meglio le cose, essere dubbioso. 
| Il poter militare che venne in soccorso del Governo im- 
perialecosi mirabilmente in ottobre, lo guarentisce tut. 
lavia da ogni pericolo, Nè la lotta cogli Ungaresi può 
| purtroppo cagionare serie inquietudini a Vienna. Gli Un- 
| garesi potranno sacrificarsi per l'onore della loro nazione; 
ma l'Austria è troppo ferma al potere perché ella ab- 
bisogni di alcuno sforzo ulteriore a terminare quell’im- 
presa. — Se avete fede in me conviene dismgannarsi: noi 
I 
Ì 
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abbiamo l’Austria a fronte in tutta la sua forza. Sarebbe 

delitto per noiil disperare anche in tale stato di cose, per- 

ché la nostra è guerra nazionale ed una nazione è sempre 

più di una potenza; se noi conduciamo tutta Italia contro 
i Austria, Ja lite sarà vinta da noi almeno in casa nostra; 
! ma ciò richiede una forza di sacrificio e di eroismo di cui 
io desidero di cuore che noi siamo capaci. È prova di 
poca fiducia nella nostra virtù il contare sugli Ungaresi e 
{ sui partiti in Austria. — Credetelo a me, e fate che si dica 
apertamente per por fine alle infami lusinghe che:si vor- 
| rebbero male a proposito far nascere ne’ cuori degli Ita- 
liani: l’Austria non ha enon avrà bisogno di richiamare 
dall'Italia parte alcuna delle sue forze. Potrà'anzi rinfor- 
zarle ove sia d’uopo,e le resterà sempre abbastanza mezzo 
di snidare gli Ungaresi dai loro ultimi ricoveri, e per af- 
fogare nel sangue i repubblicani di Vienna e’ Tzechi di 
Praga. Voi vedrete purtroppo ch'io sono profeta. 

Non si crede però dai più assennati dî qui che l’Austria 
possa pensare seriamente all'attacco, né sul Piemonte, né 
sopra Roma, quando gli eccessi degl’ Italiani stessi non 
gliene diano buon pretesto, enon gliene agevolino i mezzi. 
Lo statu quo, il più fatale dei nostri mali dovrà dunque 
continuare durante le operazioni della mediazione: la 
quale, come saprete, non apre il congresso di Bruxelles 
fino alla metà di marzo, ove il cielo non ispiri ai rettori 
del Piemonte di spingersi innanzi fortemente ed appog- 
grandosi sull’indegnazione delle provincie invase, di obbli- 
gare l'Europa per sicurezza propria a provvedere più 
prontamente ai casi nostri. 


LA n 
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EPILOGO D'ALCUNE LETTERE 
SCRITTE DALL’ ITALIA CENTRALE. 


Le corrispondenze dello Stato pontificio e della Toscana 
== e) en 


ranti che non sanno il mestier loro, oppure il riserbo loro 
non è che finto, siccome già ho detto, così, per fare un 
po’ i monelli, in via di scherzo, e tenendo però i danari 
lì pronti. Lo stesso dicasi delle truppe; finora in realtà 
non si può dire che esista una truppa qualunque, nem- 
meno un reggimento buono e pronto alla guerra; ma c'è 
l'avvocato Mordini e non c'è per nulla al Ministero, e ser- 


Francia, gli Stati Uniti, il vedere che noi italiani abbiamo 
sempre 1 geni!a nostra disposizione, v'è un Ministero della 
guerra.... non vha un militare per mettervi dentro, si 
piglia un'avvocato, e il Ministero va da sé. E imparino 
una volta i barbari di tutte le nazioni!! Adesso in Toscana 
ci son gli esempi palpabili che comprovano che noi Îta- 
liani in fatto di politica siamo Gallivero infra i Liliputti. 
Vedano, il Governatore di Livorno scrive que’ proclami 
celebri per la Joro logica e pel comunismo onde sono in- 
farciti: sono belli o no? Ebbene sappiano i barbari di 
tutte quante le nazioni che essi sono scritti dopo pranzo, 
cioe quando il Pigli è metà, giusta la frese inglese, oltre 
il mare, il che gli avviene regolarmente ogni giorno; pen- 
sino come li seriverebbe a digiuno!! 

Un altro guaio ancora sta in una sciocca spprensione 
della quale sono padroneggiati i ‘Toscani, apprensione 
di tumulti, di assassinii e cose simili, cagionata dalla pre- 
senza numerosa di italianissimi senza quaitrini, senza 
carte, che-si presentano armati in dieci o dodici per le 
case a domandar con aria moltissimo disinvolta . . ... . la- 
voro! Ebbene? che male trovano i Toscani in ciò? Ba- 
dino. che gli è tutt'uno che confessarsi allarmisti. 

Parecchi altri sono i guai. Ora l'emigrazione incomin- 
cia; i vilissimi, codardissimi, vendutissimi e poco degni 
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sono concordi nell'affermare che i brogli Mazziniani eb- 
bero pieno successo in quelle contrade. 

La Repubblica romana ed il Governo provvisorio to- 
scano-sì sono riconoscinti senza difficoltà. 

I dissenzienti altro non fanno che ritirarsi dagli uffizi 
municipali, militari e governativi, etosto sono suppliti dai 
membri dei Circoli. 

Vengono prontamente abbattuti gli stemmi, le lapidi, e 
qualunque monumento ricordi il precedente Governo. 

L'opinione ‘pubblica è così persuasa, che il politico 
rivolgimento è ormai un fatto compiuto, cui le rivalità 
diplomatiche non concedono d'ostare, che dai governanti 
sì trascurano i mezzi di difesa contro un intervento. 

Gli ordini militari sono ia compiuta dissoluzione, tra 
per le dimissioni: chiamate dagli uffiziali cui ripugna 
mancare al prestato giuramento di fedeltà al principe, 
tra pel difetto assoluto di disciplina, tabe antica ed incu- 
rabile di quella milizia. 

ll Campello a Roma, ch'altro mai fare non seppe 
che cattivi versi, non pratico di cose militari, tira avanti 
e si rassegna a qualsiasi partito per conservare il potere, 
non escluso quello di licenziare gli Svizzeri, la sola buona 
truppà che avesse il Santo Padre, 

li D'Ayala invece a Firenze, più pratico, educato a 
buona scuola, vedendosi abbandonato dal Serristori, dal 
Chigi, dal Campia e dal Caminati, uomini d'onore, che 
non possono consentire a violare il proprio giuramento, 
‘chiede esso pure la propria licenza dal Ministero ; e la 
perspicace Alba gongola dalla gioia! 


IL RISO 


candosi corriere del Governo o diplomatico. È certo, che, 
ne fu fatta relazione al Rossi .la sera del 14 novembre, e; 
si verificò non arrivato in quel giorno corriere 0 staffetta | 
ad alcuno. Ciò fece supporre dopo, che l'assassino fosse 
quel desso. Nessun processo venne fatto, checchè-siasi | 
detto. Il Mamiani l'aveva richiesto. Si lasciò credere, che 
si faceva, ed egli anzi l’affermava al corpo diplomatico: 
ma fu nulla di nulla. Nessuno osò ordinarlo: il'‘terrore 
aveva invase le menti, ed i rettori de’ Circoli a Roma, 
come a Firenze ed altrove seppero prevalersene per spin- 
gere il rivolgimento sino alla Repubblica. 

I novelli Quiriti ora sognano d’imitare i padri loro. 

I Toscani credonsi tornati al tempo dei Ciompi.. 

E un delirio universale; tutti credonsi Bruti, Cola di 
Rienzo, o tanti Ferrucci. 

Non è a dire però, che grandemente rifulga il ‘Coraggio 
specialmente dei Toscani. 

Giorni sono, arrestato un inglese dalla civica Hlineso, 
e riclamato dal capitano del vascello, dal quale era sceso ; 
a terra, ricusato dal Governatore Pigli, quel capitano or- 
dinò ad un sergente ed a 10 soldati di marina di stendere 
a terra ed andarselo a pigliare. Scesero dal vascellà anco- 
rato nella rada, sbarcarono, attraversarono armatif lungo 
la via larga; vennero in piazza alla gran guardia) se ne 
portarono via l’arrestato, ricondotto a bordo a vibra, 


senzachè alcuno di quegli eroi osasse contrastare alla sol 


RGIMENTO 


Un decreto governativo inserito nel Monitore Toscano 
disse : chiunque con fatti o detti attenta alla salute pub- 
blica, commette scandali, ed eccita alla geerra civile, 
sarà considerato traditore della patria e come tale pu- 
nito: mosse la Riforma, giornale Lucchese, a cessare dal 
comparire, 

Qualche lettera di Fires parlava, giorni sono, dell' 
arresto del Gino Capponi. H Salvagnoli dovette sottrarsi 
allejpersecuzioni che sapea contro di lui meditate. 

Il buon Lambhruschini dovette anch'esso lasciar Firenze 
collo stesso scopo. Se i presenti triumviri Toscani han 
tempo, ne vedremo delle brutte assai. 

Il ministero Subalpino specialmente turba i sonni dei 
triumviri suddetti, come di quelli di Roma, e le ingiurie 
non sono risparmiate al suo capo, il Gioberti; divenuto 


i dei Circoli Toscani e Romani, specialmente dopo che 
venne fatto chiudere il sedicente Circolo Italiano di 
Genova. 

A Roma, a Livorno, a Firenze speravano che Genova 
seguirebbe il mcto repubblicano, e che Lazzotti, Pelle- 
grini e Brescianini, farebbero opera a costituire una bella 
e buona Repubblica, ma il colpo andò fallito. Il commis. 
sario Buffa ebbe cuorea resistere, e la città intera conscia 
de'suoì veri interessi, resisteva ‘a. quegli apostoli d'anar- 


rene e e o le 


propugnare Ja propria libertà ed indipendenza, non a se- 


esso pure retrivo, è segnato all'odio univetsale dai corifei 


tia per la nazione ungherese mi commosser: 
fondamente perchè io potessi degnamente 
permettete che in oggi aggiunga qualche pi 

Gli stessi tre colori sono simbolo della 
liana ed ungherese. Che il comune stend: 
que i due popoli in alleanza indissolul 
deponga le armi sintantochè la presenz 
striaco contamina le nostre terre. 

La federazione delle genti libere è i 


gue” in i ilifesa della Literk e  dell'incivilimei 
serba il destino un sì grande avvenire, 
oggi la mano, Ri: 

Voi che state per. ritornare in campo a 
diritti d’Italia, serratevi intorno al vostro | 
costante campione, al vostro Governo 
sito nazionale ed ‘al vessillo tricolore. L 
vittoria, 

Torino, 16 febbraio 1849. 


scienza e pazienza. dell’ intera Livorno, in-pien gii (tr come vi resiste tutto il popolo subalpino, deciso a}f 


datesca inglese l'atto ‘ardito commesso sui pacifici | To 
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Le finanze de’ due Governi sono in piena rovina. La ; 
carta-moneta invade il paese, e l'effettivo, nascosto od ; 


esportato, vieppiù manca ogni giorno. 
A Roma l'emigrazione del Papa, de’ cardinali, de’ pre- 
lati e de'principi, come di molta nobiltà; a Firenze quella 
della Corte granducale, e di molti signori; nei due paesi 
la mancanza di parte del corpo diplomatico e dei tanti fo- 
restieri che vi vanno passare l'inverno son causa che non 
vengono più fatte multe spese di lusso, che manca il lavoro 
al popolo, e che v'ha somma miseria. 
Il commercio, cessato in gran parte per la confidenza 
sparita, è altra causa di povertà e di fallimenti; a Livorno 
specialmente le grandi case bancarie mandano altrove i 
loro capitali, atteso ìl continuo timore in cui sono di 
vedersi saccheggiate. Quelle  forestiere segnatamente 
emigrato. 
Insomma, Roma 
d'artisti, di viaggiatori e di oziosi, solo occupati di go- 
dervi il bel clima e i divertimenti, come di visitarvi i mo- 
numenti dell’arte, ora ‘agitate, e da politiche gare divise, 
presentano l'aspetto di due paesi che corrono a certa ro- 
vina, e sono in mano ad alcuni uomini ardenti, i quali, 
per isfogo di malnate passioni, li manomettono con dila- 
pidazioni e soprusi d'ogni maniera. 
Le leggi d'ordine e di pubblica sicurezza sono violate; 
il timore incusso ai buoni li fa cedere a qualsiasi capric- 
cio o.pretesa di pochi audaci assunti al potere. 
Costoro, intenti a distruggere l’ ordinamento. civile, 
senza sapere qual: altri ord.nì sostituiranno, consci che 
l'impresa.loro può. ancora fallire, come altre volte; ‘già 
preparansi a nuove fughe; intanto pensano a farsi un 
peculio, ed. a prepararsi i mezzi di vivere nell'esilio un'al 
tra volta ancora. 
L’amministrazione economica éè.dilapidata all’estremò 
Quella di pubblica sicurezza più non. esiste, ed i reati | 
contro le proprietà e.le/persone sono frequentissimi ed 
impuniti. I tribunali sono interamente disoccupati. 
L'assassin:0 del Rossi ‘applaudito, anziché punito, è un 
sintomo dell’immoralita pubblica. 
I fogli francesi hanno preteso, 
un tale chiamato. ergo, morto poi a Perugia del veleno 
datogli. da coloro, che aveanlo pagato; per commetter 
quel reato. 
Altri.giornali dissero, che fosse il figlio del celebre Ci- 
ceruacchio, veduio nel crocchio di giovani che ‘assalirono 
il ministro .mentre saliva la scala del palazzo dove sede- 
vano le Camere. 
Altri ancora pretesero fosse uncerto Maggi, reduce 
dalle legioni Romane andate a combattere nel Veneto. 
Le tre versioni sono ugualmente false: l'assassinio del 
l'infelice mimisiro è tuttora ignoto. Pare venisse di To 
scana un tale entrato in Roma ‘per la porta del popolo, 
mo’ di staffetta 0 corriere, e che rieusasse entrando de- 
clinare il proprio nome, ed esibire il passaporto, qualifi 


e Toscana, altre volte beato soggiorno 


che il colpevole fosse 


di fede, moderati esuli, non possono certo portare intor- 
no magnifiche novelle dello stato della patria loro, Ell' è 
tutta invidia, di certo ; bisogna pure che la giovine Italia 
sfoderiun pochino di terrorè se vuol regnare : must îs a 
word for a King: dunque è chiaro ch° ella deve mettersi 
rittà, limpettita, e metter su per un po' il viso dell’ armi 
contro i moderati; diamine, è una cosa elementare code 
sta! — Invero il'uuovo Governo Fiorentino è ‘dall’'emi- 
grazione calunniato. Ho udito da un emigrato dire che la 
noinina del provvisorio, e la decadenza del principe, la 
rivoluzione insomma venne faita da una cinquantina di 
persone tatt'al più , comandate dal generale Nicolini ro- 
mano, è mediante lo spargimento dell’ effettiva somma di 
quaranta francesconi!! La coscienza m°ingiunge di di- 
chiarare questa una calunnia: io posso attestare che le per- 
sone invece di cinquanta, erano quasi cento, ‘e che il Ni- 
colini fece fare la rivoluzione non per quaranta france- 
sconi, come qualche esule vorrebbe insinuare amara 
mente, ma sibbene per francesconi sessanta. 

Mintre io le scrivo una fiera contesa s'è già princi; iata 
fra colero che vogliono su due piedi la A e la 
fusione colla Romagna, «fra i seguaci. del Guerrazzi che 
vuole aspettare a decidere, come si diceva a Milano, a 
guerra finita. I partigiani della fusione immediata sono 
in gran parte que’ medesimi, che a Milano cotanto l° av- 
versarono. Allora la fusione erauna turpitudine, ora è dive- 
nuta una sacrosanta cosa ; e non è già per ispirito di par- 
tito che si pensa così oggi, e in diversa guisa domani: l'u- 
nico scopo è il così detto bene d’Italia. 

La lettera mia è già troppo lunga, perch’io la intrat- 
tenga del Circolo italiano infélicemente defunto in Ge- 


i 


Quando arrivò a Livorno la notizia della fuga del gta - 
duca da Siena a Porto S. Stefano, dove supponevasi c 
si sarebbe imbarcato pel porto Ferraio ( Isola d'Elba], 
ove a mente della lettera scritta al Montanelli credevagi 
andrebbe a fermare la propria residenza, onde non usci 
dallo Stato, i circoli di ‘Livorno, diretti dal. Mazzini, ‘al- 
lora allora colà giunto, sbarcato e festeggiato, tosto ide 
rono una spedizione all'Eiba, ordinata anche dal Govern 
provvisorio di Firenze, onde impadronirsi del printip 
e wuolsi per. anco, che i. più caldi parlassero di trattarib 
qual: disertore, suadente il patriarca dell'idea. 

Così una nuova-:enormità si sarebbe commessa, e. pe 
maggiore profanazione, in.nome di Dio e del popolo 

Il colpo andò fallito però. | 

Il granduca non si mosse da Porto S. Stefano, nè ‘and 
all'Isola d'Elba, ed il Giglio, piccolo vapore Toscand, a 
dato da Livorno con qualche centinaio di bersaglieri givigi 
per tale oggetto, nell'uscire dal porto trovavasi. acco 
pagnato da due navi inglesi, che non parevano dispos 
a secondare la spedizione. Si crede che gli Elbani, arve 
titi dai capitani inglesi, trovarono: qualche pretesto. 
ricusare lo sbarco ai militi livornesi; fatto ‘sta, che 
storo tornarono a casa colle pive nel sacco; nè altrimeh 
occuparono quella fortezza, come dapprima pareva satles- 
sero deciso. Le navi inglesi, veduto. il. Giglio tornare a 
Livorno, andarono a Porto S. Stefano, dove i 
il granduca. 

A Roma, temendosi un'invasione Napoletano- -Spagnuola, 
la poca truppa che resta è spedita” al confine, e si aprono! 
ruol. per levar nuovi soldati, impresa Ulelle: per non 
dir'e,impossibile. } 

«In Toscana, sciolte le Camere ed intimate dal dlierno 
provvisorio novelle elezioni. col voto universale, l'eserci- 
tato sotto l'influenza intimidatrice de’circoli, i quali di- 
stribuiranno, come mello Stato pontificio, le schede col 
nome del deputato eligendo già stampato, l'elezione 
pure repubblicana, e d'Alba col Corriere Livornese. già 
suggeriscono l'unione dei due ‘Stati coll” autonomia di 
Repubblica d'Italia centrale. 

Que’giornali già van predicando il novello Stato atto a 
frenare le sevizie del re bombardatore, ed a' coglenere 
l'ambizione supposta del re Subalpino! Che cosa sono i 
200/m. uomini, di cui dispongono que’due pritiv: pi a 
fronte delle nuove legioni di Quiriti, e delle nuove Bande 
nere toscane? 

Intanto comincia in. Toscana la reazione. Vuolsi che 
l'Azeglio sia stato costretto ‘a lasciare Pisa; che Ja lega» 
zione Sarda a Firenze sia stata. giorni sono minacciata 
d'una dimostrazione ingiuriosa, : fatta per abbattere lo 
scudo di Savoia; ma che il fermo contegno del'nostro le- 
gato, abbia fatto mutare pensiero a que'signori, soliti più 

a concionare che ad aperare. 

I giornali Toscani è Lucchesi conservatori, 0 fatciono 
o non più sono pubblicati. 


e 





nova. Ho voluto proprio vedere coi miei propri ogchi il 
miserando effetto prodotto dal decreto del signor Windi- 
schgraetz di Genova, dal signor Buffa. Ah, signor mio! 
che orrore! Genvva in quel di del fatale decreto‘ presen- 
tava l'aspetto d’una Ninive in sacco e cenere. I negozianti 


piangevano tutti come fanciulli di sette anni, le donve:: 


liclcaialis ifans pe Lai area ee i acilia ie mE TZIZZ SB I E EI 


| guire certi tribuni, i quali vorrebbero invece condurlo 
| col disordine a novella schiavitù: Finchè il ministero Gio- 
berti si mostrerà deciso a seguire il suo programma e la 
sua politica dichiarazione, torneran falliti i latrati dei 
| Mazziniani e dei Socialisti; anzi sara loro imposto silen- 
zio icon fermezza. 


Quest’ è la situazione politica attuale dell'Italia cen- 


trale. 


Coloro che in faccia allo straniero, il quale ancora.con-. 


tamina- colla sua presenza: il Lombardo-Veneto ed i du- 


cati, inetti a contribuire con uomini e con danaro alla | 
guerra santa dell'Italiano riscatto, ‘non solo per tale. pi-< 


spetto lasciaron soli i Liguri-Piemontesi, ma vollero ancora 
aggiungere le politiche dissenzioni interne, onde i impe- 
dire la costituzione del Regnovdell'Alta Italia, che sola po- 
teva assicurare la nostra nazionalità ed indipendenza. 

Se questa sia opera liberale e di buon Italiano, ed in- 
vece non sia reato di lesa patria, aiuto allo straniero che 
vuol tenerci, come fin'ora, dipendenti ‘e schiavì, ne lascre- 
remo il 
che basti per valutare la nostra politica condizione. 
Ficciamo voti, perchè il ministero Gioberti, avviato 
allo spirito di conservazione, tenga fermo ne'suoi lodevoli 
proposti, e lasciati gli. utopisti che vogliono correre a 
certa rovina, salvi almeno da questa la monarchia costi- 


tutti gli abitanti d'essa meglio saranno educati alla vera 
libertà. i 


- NOTIZIE DIVE ERSE. 


ITALIA. 


i Torino, wa Il conte Rignon, è partito oggi per Parigi 
incaricato d'una missione straordinaria. — Dicesi che egli 


guardo al riconoscimento della repubbiica romana. 

— Con decreti firmati da S.M. venne provvisto a quanto 
segue, cioè: 

6 febbraio 1849, Dispensa dell’ avvocato Guglielmo 
Aprosio dalla carica di questore di sicurezza pubblica 
della città è provincia di Nizza, ponendolo in aspettativa. 
13 detto. Nomina del primo presidente del. magistrato 
di appello di Torino, barone e commendatore ({nuseppe 
Manno, a presidente dal Senato dei regno per la sessione 
legislativa dell’anno 1849; i 

Del commendatore marchese Cesare Alfieri di sui 
e dell'avvocato Giacomo Plezza a vice-presidenti del Se- 
nato medesimo per la sessione del 1849; 


del battaglione della guardia nazionale di S. Remo; 

Di Bartolomeo Rebuffi a maggiore della guardia nazio- 
nale di Bra, in surrogazione del conte Della Veneria, il 
quale chiese di essere ‘dispensato, i 
— Leggesi in alcuni giornali francesi, riportato da 
giornali nazionali, che il signor Magneto, console gene- 


bilire d'accordo col Governo francese un servizio più ce- 
lere di \ereporce delle lettere tra la Francia ed i R. 
Stati. 

La missione del signor Magneto è generale a’ tutto il 
sistema postale, ed ‘ha per principale oggetto di racco- 
gliere all’estero cognizioni e dati atti a poter riuscire alla 


mandavano strida da inquietarne il cielo: era una deso- |)! 


dando la testa nelle muraglie, e 
Genovese solo gemeva gridando: Ah il nio Circole ita- 


liano ! Che n° è del mio Circolo italiano! lo pure, capo i 


gli altri ho pianto da disperato. i 
Queste cose storiche abbia la bontà di comunicarle da 


parte mira al bravo deputato che ha fatto }° interpellazione 
in ogni bottega , alla 
lettera, in ogni casa di Genova , il Sullodato bravo depie 


al Ministero su questo proposito ; 


lato puufebbe vedere la prova di quanto dico, 


La conclusione è che Genova con una ingratiudine i 


piena di leggerezza è omai ridivenuta il bello e tranquillo 
soggiorna. che il cielo l'ha destinata ad essere, L' unica 
memoria alquanto seccante che v' è rimasta dei passati 
torbidi, sono gli estremi sforzi del Gircolo chiuso , chessi. 
manifestano sotto forma di proclami, di giornaletti , sem- 
pre incominciando col motto d° ordine: fratelli! e che si 
vendono da una gridatrice tuba di ragazzi. 
Voglia accettare un addio 
18 febbraio. 
Ciro D'Arco. 


minare la strada tra Ciamberi, Belley, Bourg-en-Bresse, 
| Macon; ma egli non fu finora autorizzato d’addivenire ad 
‘ alcuna convenzione in proposito prima che ;l Governo di 
{ S. M., che già da tempo ha riconose uto, che per questa 
| viasiguadagnerebbero 18 ore nel trasporto delle corr:spon- 
denze, non abbia superate Je difficoltà che insorgono nell’ 
interno per lo stabilimento de’nuovi uffizii, lè comerdenze 
de'corrieri, il trasporto delle Jeitere di varie provincie 
: della Savoia, e le esistenti convenzioni coll’estero. 
:A risolvere queste difficoltà, e ad ottenere la sopraddetta 
. maggior celerità nelle corrispondenze, massime allorchè 
| saranno compiute le linee delle strade ferrate nella dire- 
zione sovraìndicata, il'che credesi. possa aver luogo nel 
prossimo aprile. il Governo del Re sta ‘ora occupandosi | 
seriamente, malgrado prevegga un aumento di spesa ca- 
| gionato dalla traslocazione degli uffizi postali nell'interno. 
- (G. Piem.) 
i “— Il generoso rappresentante dell’ Ungheria presso il 
| nostro Governo, rispose nel seguente modo il giorno dopo + 


‘ che una festosa dimostrazione fu fatta dal popolo di To- 


‘ rino sotto le sue finestre ; 


Cittadimi ! 
Gli applausi coì vu ieri manifestaste la vostra simpa- 


giudicio a chiunque ‘rimanga aricora tanto senno 


tuzionalé di Savoia, e procuri conservare in essa, se non 
l’attuale il futuro riscatto dell'intera Penisola, quando | 


debba esplorare Je intenzioni del governo francese, ry-. 


Di Anton'o Alwierini; advaiutante maggiore in secondo’ 


rale di S. M. in aspettativa, fu inviato a Parigi per istabi-« 


lazione universale : ognuno andava girellone-per-tartittà,, ‘Ebbe con questa opportunità Jo speciale.incarico di esa-| 


e lulta Genova, come un | 


si een alla polizia shLA 0 
sei mesi di carcere. La polizia deter i 
bano esulare, 0 se possano rimaner 


Trresre. — Da una corrisponder 


da Fiume, do veniva arrestato, u un mag 
originario austriaco e disertato.da v: 
sardi. Di cesi fosse mandato iper. 


az 


‘ Firenze, 16 febbraio. — ‘Decreto ; 
visorio toscano. — Considerando che 
centrale, già ‘operata nei comuni desid 
bisogni, aspetta ‘il suo compimento da 
do alla PR Italiana; 0: 


sato 
Considerando che i i pe del Govern 


Ha {edneato e dere: : 
4. La Toscana manderà 37 depuliti a 
semblea Costituente Italiana. | © i 

‘2 Questi deputati saranno eletti nelle A 
munali convocate il‘cinque. MIAPERIO: 8. per! 
legislativa toscana, 

‘3. Ogni: elettore porterà. ino schiada, 
quali saranno nominati i deputati per VAssem 
tiva, e nell'altra i deputati per la Costituente Îtal 
4. La scheda per i deputati alla Costitue e 
97 nomi. Saranno. però valide Je schede che | 
ranno un numero minore 0 maggiore, e nel s see 
nion si ammetteranno nello squittinio i no 
serie progressiva saranno scritti dopo i primi 

5. È eligibile alla Costituente nazionale ogni 
italiano. 

6. Nelle Assemblee elettorali si terranno. Mi 
distinguendo, con una iscrizione soprapposta| 
quelle in cuì dovranno deporsi le schede dei cai 
l'Assemblea legislativa toscana, dall'altra 0 fio 
dovranno deporsi le schede dei candidati alla Cos 
Italiana, 

‘7. Tutto quanto è è prescritto dal regola 
febbraro intorno alla elezione dei rappresentan 
semblea legislativa toscana, è comune alla elezi 
rappresentanti toscani alla Costituente Ttaliara, 
operazioni inclus ve della Commissione comp 
di che parla l'art. 59 del citato regolamento. | 

- 8. Ilrisultato delle votazioni e dello serutini 
‘proposizione dei rappresentanti toscani alla Co: 
Italiana si farà constare per liste distinte. da q 
concernono la elezione dei rappresentanti all’ 
legislativa toscana. 

9. Una Commissione centrale che siederà in 
è incaricata di effettuare uno spoglio generale d 
che conterranno i nomi dei proposti alla Costituenti 
liana da tuttii compartimenti, e che le saranh 
da ciascuna Commissione compartimentale. Aa 
compite le proprie operazioni. 

10. La Commissione centrale sarà comf 
falonieri di tutte le.città capo-luogo d 
di due consiglieri di Stato delegati all'uo 
e di cinque auditori del tribunale di. 
renze, da delegarsi dal suo presidente. | 

11. La Commissione medesima terrà A “sua 

nel palazzo comunale di Firenze, sarà ‘presi duta 

i niore dei consiglieri d: Stato, ed incaricherà uno 

| pri Devi di assumere le funzioni di segretari 

, Ricevuti che abbia gli atti, liste e proce 
bali di tutti gli squittinii compartimentali, la Comm 
centrale procederà allo spoglio generale, proclam 
37 cittadini deputati della Toscana. 
vai Di ‘tutto si farà constare;per mezzo diun pre 
verbale in triplo originale, da depnsitarsi vispettiva 
nel tribunale di prima istanza di Firenze, nell'ar 

i delle riformagioni e nel ministero degli affari eater 

5 44. Ai deputati eletti la Commissione centrale 

i gerà immediatamente avviso della:loro nomina, @ 
| pubblicare col mezzo del Monitore Toscano, 

415. Gli eletti deputati alla Costituente Italiana he 
dovere morale e patrio di accettare l'alto mandato. A 
conferito. Larisa 

16. Per le accettazioni, rinunzie e sostitu 

! serverà quanto è prescritto dal regolamento del 











































‘braio corrente, il quale dovrà far parte integrale del pre- 
sente decreto in tutto! ciò che non sia incompatibile. 
17.1 deputati all'Assemblea Costituente riceveranno 





ta. lallo Stato una indennità di viaggio per recarsi a Roma, 

in. & lire dieci al giorno per tutta la durata dell'Assemblea. 

Ino 18. Il mimistro segretario di Stato pel diparimento 

du lell’nterno è.incaricato della esecuzione del presente de- 
reto. i 

ca ‘Dato in Firenze dalla residenza del Governo provvi- 

3 il prio questo dì 14 febbraio 1849. 

pa- pal =. GuerRazzi. F.C. Marmocchi. 

an Livorno (16 febbraio). — Oggi a ore 41 ant. col treno 

ali la, strada ferrata è ritornato nella nostra città il bat- 

in aglione dei volontarii livornesi comandato dal maggiore 
Blarduccì, reduce dalla capitale ove sì era recato fino 

ll'11 corrente richiesto dal Governo provvisorio. 

dj 

po oma.— Parlamento romano. — Nella seduta del 12 corr. 

la 


tl ministro della guerra Campello; sullo stato attuale 
dell'armata romana si spiegava nel seguente ‘modo: 

Campello, ministro delle ermi, espone che tutto man- 
cava al suo dicastero, fulto era sciolto al suo entrarvi; 
espone quali e come sieno le. milizie di fanteria, che ‘se 
fossero complete, darebbero circa 31,000 uomini; i quali 
uniti all'artiglieria, z4ppatori, stato maggiore ecc., arri- 
verebbero:a:circa 37,000. Questo, egli aggiunge, è molto 
lontano da quanto occorre. E perchè ? Per mancanza di 


l'artiglieria era scarsissima; oggi però abbiamo cinque 
batterie da 8 pezzi ciascuna. Fu migliorato il Consiglio 
"d'amministrazione militare; fu steso un regolamento mi- 


La spesa annua per 98 mila uomini porterebbe a 4 mi- 


tto hioni ; la qual cifra è al dissotto delle spese analoghe del 
dh Governo passato, in cui i così detti 26 mila uomini co- 
ati lavano più did. milioni, 
sog L'armata di linea sommerà a 38 mila, da cui detratti 
di uelli che occorrerebbero all interno servizio, rimarreb- 
ero disponibil: 26,000 uomini, non compresi 4,000 ca- 
‘îabinieri, i finanzieri, corpi mobilizzati della guardia ci- 
a. ica. E sé raddoppiamo gli sforzi possiamo mettere in 
lia armi circa 40 mila nomini. Ma quel che manca non sono 


e armi, sono i danari. Di armi chiedemmo in Francia, 
hè ci furono concesse allo stesso prezzo che si danno al 
verno francese; ma occorre il danaro venga depositato 
\Parigi. Una piccola somma fu spedita ;. ‘altri contratti 
\ fecero per 16,000 fucili. Uomini e danaro! Nulla po- 
tremo, se non circondati di forza; anche la Dea della 
‘Sapienza va armata di lancia e di scudo, E se sui can- 
‘nom fu scritto: ultima ragione dei re; scriviamoci una 
“volta: ultima ragione dei popoli (applausi (Pribuno). 
— Nella tornata del 13 essendosi. mosse interpellanze 
intorno le relazioni colle potenze estere, Armellini mini- 
‘stro dell'interno rispondeva in questi termini: 

« Dopo il rapporto presentato da questa tribuna poco 
Vi è da rispondere a questa ‘interpellazione. In genere 
| Ren possiamo rispondere quali sieno le nostre relazioni 
coi Governi stranieri, in ispecie non è bene di dire di chi 
“ci serviamo, ed è chiara la ragione. Queste persone non 
‘essendo agenti diplomatici di un Governo ‘ancora ricono- 
sciuto ‘potrebbero essere esposte a mire insidiose, essere 
anche vittima se fossero conosciute. 

lo posso dire che abbiamo strette relazioni colla Sicilia, 
e là si mandò persona che poi passerà in. altra parte 
d'Italia. Ne abbiamo strette con la Francia, con Londra, 
con Brusselle e gia son partiti inviati straordinarii che noi 
manderemo anche a Torino. Abbiamo provveduto riguardo 
alla Toscana, ove il Pescantini ha lasciato taluno in sua 
vece, dovendosi esso assentare per andare in altro luogo, 
Si è provvisto alla Svizzera, giacché è un governo col 
quale si possono avere delle relazioni. La Toscana accre- 
ditò presso noi un individuo per modo che ne siam sod- 
disfatti. Da-un giorno all’altro conosceremo quale attira- 
dine prende il Governo di Torino verso di noi. Abb'amo 
retazioni officiali con Francia: tutti videro all'accademia 
di Francia festeggiata la proclamazione della nostra Re- 
pubblica; locche rivela la simpatia di quella Repubblica 
verso la nustra, sua sorella (Applausi, e grida di Viva la 
Repubblica francese). 

Un piroscafo a Civit-vecchia avendo veduto a svento- 
. lare la bandiera tricolore sopra la fortezza dimandò, che 

fosse, ed inteso, fece solennissime feste, e sbarcato l'equi- 

paggio si abbracciò coi nostri (applausi). 

Le relazioni colta Gran Brettagna parimenti sono tali 
da soddisfarci. Siamo in continui rapporti con quell'unico 
rappresentante che è in Roma, il console Freeborn, e 
sono sempre soddisfacenti. Questo è presso a poco iutto 
quello che io posso rispondere presentemente sullo stato 
delle relazioni estere.. Relativamente a ciò che abb'a- 
mo pronto in materia di armamento sarò più breve, 
poichè fu letto il rapporto del ministro della guerra. Se 
abbiamo dei proget finanzieri, risponderò noi ne ab- 

biamo più di uno, e su questo il aittadino Manzoni po- 
0, | trebbe dare spiegazioni più ampie, più vaste se eredess 
Fi: Ù necessario. Ma la materia è difficilissima, ci si pensa se- 
liamenie quasi ogni giorno, e sì discorre come di armi, 
così anche di finanze. (Tribuno). 
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ESTERO. 


INGHILTERRA. — Proposta di abbreviazioni ai di- 
scorsi delle Camere. 


"Tutti conoscono la. storia di: quel mago, il quale, 
con l’aiuto di una parola: cabalistica, ‘aveva istruito 
un bastone da scopa a cavar l’acqua dal fiume ed a 
portarghela in casa, Il mago scordo la parola che do- 
veva fermare. il suo cieco servo, e questi, recando 
continuamente acqua, minacce è ben presto d’innondare 
la casa. Allora il suo padrone, spaventato, prese una 
scure e lo. tagliò a pezzi; ma i pezzi mutaronsi in 
altrettanti schiavi ribelli, i quali tutt portarono acqua 
sì, che la casa ne andò sommersa. 

Ciò che ci richiama alla mente questa novella. è 
una discussione scrta nella Camera dei comuni d’In- 
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coscrizione. Però se lo spirito pubblico si mantiene, crede 
giungere a tal cifra. All’entrare in campagna nel veneto | 


itare ed un codice, inoltre un progetto di scuola militare, è 


IL RISORGIMENTO 


ghilterra il primo’ dì ‘della sessione. ‘Da alcuni anni fo 
sviluppo sempre crescente degli affari tanto politici, chè 
industriali dell’ Inghiltera, aumentò immensamente le. 
attribuzioni della Camera dei comuni, ‘@ per conse». 
guenza il campo della discussione; il numero degli ‘ora- 
tori e la lunghezza dei discorsi si sono accresciuti di 
tal maniera, che la parola finì per nuocere quasi al- 
l’azione; verso il termine di ‘ciascuna sessione il Go: 
verno è obbligato d’ abbandonare il maggior numero 
dei bill che ha presentati, e che non possono. essere. 
sviluppati. L'anno scorso, il primo ministro ‘aveva fi- 
nito per dichiarare che non si poteva più reggere e 
che l'amministrazione era paralizzata. Gli' esclusi dalla 
parola avevano, a guisa di una crescente marea, in- 
nondato il recinto legislativo, e fortunato quel. pro- 
Belto di legge che poteva sfuggire alla isommersione 
generale e ‘salvarsi a nuoto. Fu eletto un Comitato ‘per 
esaminare } mezzi d° affrettare le discussioni ed i voti, 


e, come abbiamo detto, dal bel primo giorno la Ca-{} g. M. tornò quindi a palazzo fra le stesse manifestazioni 


mera s'occupò di questa faccenda. l di rispetto è di amore e di grida viva il Re. 
Lord John Russell ha. dunque proposto; e la Cas MEEcco il discotso: 


mera ‘dei comuni ha votato ‘una ‘serie di | determina- 
zioni, ne' dettagli delle quali è inutile di entrare, ma 
i che avevano tutte per iscopo. di facilitare la. bisogna. È 
: Fra le altre cose, la Camera ha statuito che la prima 
; lettura di un bill e la sua impressione abbiano luogo 
‘ senza discussione; che il Governo abbia diritto di porre 






































gna al congresso di Brusselle. 
Il sig. di Colloredu-Walsen plenipotenziario d'Austria, 





80a, non giungerà, dicesi, che verso ‘il five della setti- 
mana. (Indép. Belge). 
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PAESI BASSI. — L'Ara, 43 febbraio. — Apertura 
degli Stati generali. — Ai tocco il re accompagnato dai 
principi usci dal suo palazzo. Una salve di artiglierie an- 
Nunciò la partenza di S. M. In tutte Te vie e piazze che 
doveva percorrere il corteo il re fu salutato colle più vive 
Manifestazioni di rispetto e di amore, Giunta al palazzo 
degli stati generali S. M. fu ricevuta è introdotta in .seno 
all'Assemblea dalla Commissione nominata. a questo fine 
dalle due Camere riunite. 

Il re collocatosi sul trono pronunziò il discorso di cui 
diamo la traduzione. 
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i Signori membri della prima e della seconda Camera 

; degli stati generali, 

« Giustàciò che prescrisse la legge fondamentale la 
missione delle due Camere degli stati generali che hanno 
esistito finora è compiuta in questo momento. 

i le sue proposizioni in capo all'ordine ‘del giorno, e |, Queste due camere, dall'adozione della legge fonda- 
di riservare certi giorni per la discussione delle mi: 
sure, delle quali avrà l'iniziativa, 

Modificazioni di molto maggior rilievo furono indicaté 
nel corso del dibattimento che s'impegnò intorno a talé 
proposito. Così ogni membro della Camera si sa-che in 
Inghilterra ha il diritto di ‘chiedere il rimando della di- 
scussione all'indomani, e di protrarre indefinitamente la 
chiusura ed il voto, facendo replicate mozioni di aggior- 
namento sulle quali chiede la divisione. Codesta facoltà, 
la quale ha per oggetto di custodire î diritti della mino- 
rità, fu spesso una sorgente di abuso, Si è dunque pro: 
posto di stabilire che l'inchiesta di aggiornamento debba 
essere fatta da ventun membri; ma gl: Inglesi sono tanto 
ligi ai vecchi usi, che la proposizione non ebbe esito. Né 
meno si è voluto introdurre nel regolamento inglese il si- 
stema della chiusura, che abbiamo pur sempre avuto nelle 
nostre Asseniblee. I sig. Gibson ha proposto di limitare 
ad un'ora la durata dei discorsi. Questa legge esiste agli 
Stati-Umu, e sembra che si pensi ad applicarla anche agli 
avvocati. La mozione fu combattuta da lord John Russel 
e da sir Roberto Peel siccome troppo rigorosa. Ma il ge- 
nerale sentimento della Camera si è mostrato decisamente! 
favorevole all’abbreviazione dei discorsi. Sir Roberto Peel 
ha impegnato gli oratori ad essere più sobrii di esordi e 
di perorazioni; il sig. Hume ha promesso di darne l’esem-. 
pio; ed è ormai probabile che allorquando qualche pro-/ 
lisso parlatore abuserà della pazienza de’ suoi uditori gli 
si mostrerà l'orologio. 

Ad un altro inconveniente si è cercato, ma invano, d 
porre rimedio. St sa chela Camera dei Comuni si riserba, 
ad esclusione della Camera dei Lordi, il voto di tutte Je 
tasse anche locali. Sir Roberto Inglis propose che un tale 
privilegio fosse pure esteso alla Camera dei Lordi, onde 
migliorare la spedizione degli affari; ma la Camera dei 
Comuni è così gelosa delle sue prerogative in materia di 
imposta, che ricusò intorno a questo punto ogni conces- 
sione. « E pure (dice il Times) si sa che non bisogna mai 
caricare di troppo una bestia da soma. Ora, di tutti gli 
animali del nostro sistema, la Camera dei Comuni ha i 
più importanti, sono Ja muta che serve a tirarcitutti : noî,.. 
1 nostri penati, le nostre donne, e la nostra progenie e la 
fortuna della nostra razza. Noi dovremmo averne cura, 
non far loro fare che piccole tappe, lasciarli riposare la 
notte e prendere tranquillamente il-loro cibo, ed alleg- 
gerirlì degli arnesi che gli fanno male. Altrimenti saremo 
ben presto nel fango fino alla caviglia, e le nostre povere. 
vecchie bestie diverrebbero troppo slombate per poterci 
rare. CÒ in fatti avvenne alle ultime tre 0 quattro ses- 
sioni. » Il paragone fatto dal giornale inglese non è fosse 
molto rispettoso, ma non manca di verità. 

Fu pure notato in Inghilterra che dipende molto anche 
dai giornali di indurre alla brevità gli oratori, facendo. 
soltanto un sunto dei loro discorsi, e nen presentando 
immense colonne chie spaventano i poveri lettori come! 
nel Timesenel Morning-Chronicle. Già si è sentita questa, 
inconvenienza, e già si è cominciate fad emendarsene.| 
Anzi 31 Times consiglia agli oratori, ‘che. amano di veder 
riprodotti i loro discorsi, di ristringerli in sugo; e lo Spe-! 
etator dice: « La prolissa riproduzione delle diseussioni 
«@ in generale una piaga pel leitore. Non solo perde il 
«suo tempo, ma ciò che più lo disgusta si è.che trovasi È 
costretto di cercare a suo, costo ciò che porta :0. non 
porta la pena d'esser letto. Quello che più manca aî 
giornali sono le notizie del giorno (già per sè stesse 
complicate ‘e numerose) presentate sotto una forma 
esattamente distinta è ficilmente concepibile. Ognuno 
desidera di cibare il suo pane senza crusca né paglia; 
ed è ormai tempo di lasciare l'uso d’empire lo stomaco 
del pubblico come quello. di un cavallo, con una quo- 
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ziosà e meritano la nostra ritonoscenza pel concorso che 
ci prestarono fino al nuovo periodo in cui oggi entriamo. 

Con piacere vi veggo oggi riuniti intorno a me, Rap- 
presentanti di una nazione che, quando si fegero le re- 
centi ‘elezioni , mostrò di ralutar molto i suoi dritti poli» 
tici e che vuole esercitarli ad un tempo con calma e vero 
amore dell'ordine; voi adoprerete, signori, collo stesso 
spirito, ne ho la speranza, Animati da ardente sollecitudine, 
liberi da ogni prevenzione, voi Taworereie di comune ac- 
cordo con me per la salute della patria. 

Godo di potervi annunziare ‘che ‘la buona intelligenza 
fu mantenuta cogli altri Stati, nonostante le rivoluzioni e 
la guerra che scompigliarono gran parte dell'Europa. 

Le relazioni del ducato di Limburgo colla Confedera: 
zione germanica fecero nascere alcune difficoltà che 
spero, appoggiandomi sui traitati, potere scartare. 

Tuttavia furono mantenuti in questo ducato la trane 
quillità e l'ordine pubblico. | 

L'esercito concorse in modo degno di elogii ad ottenere 
questo risultamento, ed io non posso astenermi dal rico 
nostere i servizi ch'esso ha resi là ed altrove. 

Quando l'anno: scorso gravi evenimenti ne resero ne- 
cessario l'aumento, quest'aumento, come altresì la dimi- 
muzione che più tardi fu gradatamente operata, provarone 
che'i Paesi-Bassi possono senza difficoltà e con prontezza 
sviloppare e restringere le forze. 

In seguito ai provvedimenti presi fu possibile lasciar 
intatta una considerabile parte delle somme di cuì era 
stato aumentato, pel 1848, il bilaneio della guerra. 

Già in quest'anno la diminuzione di questo bilancio 
‘sarà assai importante. Un sistema limitato di difesa pro- 
durrà e consoliderà novelle economie. 

Le nuove forze marittime, pei servigi che rendono, 
continuano a dar ogni argomento di seddisfazione. 

Un rinforzo considerabile di legni da guerra fu 
mandato nelle nostre possessioni delle Indie orientali 
ed occidentali, ed a. fine d’assicurare una protezione 
più estesa al. commercio, la costa orientale dell’A- 
frica, verso cui sì. moltiplicano le intraprese commer- 
ciali, fu visitata ‘da sun bastimento di guerra, come 
altresi fu dato ordine ad un altro legno di guerra di 
dirigersi. verso la costa N. O. dell'America. 

Nelle nostre possessioni delle Indie orientali regna 
gran tranquillità soddisfacente. 

Sì fecero. provvedimenti. per riparare lo scacco che 
alle nostre armi toccò a Bali, non ostante la bravara 
delle. truppe. i sa 

La tranquillità regna pure nelle. nostre. possessioni 
delle Indie occidentali, Se F.anno' scorso wi. fà tur- 
bata in qualche sito, vi. fl prontamente pure ristabilita. 

I nostri diletti compatriotti continuano ‘è segnalarsi 
pel loro antorte dell'ordine, ‘pel loro rispetto alle leggi 
ed all'sutorii. 

Le commozioni onde fu agitata l'Europa, esercita- 
fono, è vero, un'azione funesta sul commercio e l'in: 
dustria; ma appena la tranquillità sembrava ristabilirsi, 
il movimento industriale è commerciale. tosto si ria- 
nimava. Il momento presente promette un miglior av- 
venire. . 

Ecceltuati i recenti disastri che afflissero alcune pro- 
vince della nostra patria, noi non «bbiamo a deplo- 
rare rotture di dicchi, nè inondazioni. 

Dopo la revisione della legge fondamentale, portai 
la ‘mia attenzione sulle spese dello Stato: sul ino- 
mentò, secondo cui, senza urti violenti e senza dis- 
sestare l'amministrazione, esse potrebbero venir dimi- 
nuite, e colle. leggi richieste pel compiuto: altuamento 
della legge fondamentale: |; 

La relazione che mi fu presentata dal Ministero prov. 
visorio sulla diminuzione delle spese dello Stato, diede 
già luogo all’ attuamento d' alcuna delle idee. che vi 
sono esposte. Altre loro susceltive di mod:ficazioni e 
di sviluppo, devono esser regolate. dalla legge. 

Attendo dalla rappresentanza nazionale, che colà ove 
il suo concorso sarà invocato, essa lo accorderà, sotto 
l'impero del convincimento che, massime nei tempi 
attuali, un Governo forte è uno de? principali bisogni. 

Le leggi necessarie all’ esecuzione detta legge fon- 
damentale sono preparate nello spirito liberale di questa 
stessa costituzione. Esse vi saranno presentate succes- 
sivamente. 

La perturbazione che gli eventi di questi ultimi tempi 
apportarono nelle relazioni internazionali, reagi sfavo- 
revolmente sulle rendite del tesoro pubblico. Questa 
influenza si farà ancora sentire, ma in minor pro- 
porzione, nel corso di quest'anno. 
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« tidiana razione di fieno. » 


Ecco che in Inghilterra si manifesta. una decisa ten- 
denza ad economizzare il tempo. Abbreviare i discorsi ed 
abbreviarne le riproduzioni, far risparmio di parola e di 
carta, ecco ‘a che si sono impegnati in fine della sessione 
il Parlamento e i giornali. (Deébats) 
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BELGIO. — Brussette, 14 febbraio. — Oggi a mezzo- 
giorno il cavaliere Peruzzi, ministro residente di Tescana, 
rimise al re le sue lettere di richiamo in'udienza partico 
lare. Al cavaliere Peruzzi sottentra in questa qualità 
presso i Governi di Francia e, del Belgio il principe Ponia- 
towski nipote del celebre maresciallo di Francia morto 
nel 1815. 

Dopo l'udienza ufficiale accordata al cavaliere Peruzzi 
il re ricevé successivamente ed officiosamente il sig. En- 
rico Eilis; il sig. di Langrénée e il marchese Ricci, pleni» 
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potenziarii dell'Inghilterra, della Francia e della Sarde-; 


che era aspettato oggi a Brusselle provegnente d'Alema. : 


‘mentale modificata, m'hanno assistito con cura coscien- 



















Provvedimenti vi saranno presentati per sopperire 
! al disavanzo esistente, talì, che si lisparmino ,. per 
' quanto fia possibile, le classi industri della nazione. 
I L'interesse ed il credito dello Stato esigono che le 
cariche del momento non siano nuovamente riportate 
; sull’ avvenire, affinchè in tempi migliori in presenza 
di favorevoli risultamenti non sia tutto paralizzato e 
reso in tal modo infruttuoso col peso di carichi an- 
teriori. 


Continuiamo, signori, con quell’unione da cui na- © 
sce la forza, e con uno zelo costante a lavorare per 
‘ la felicità della patria, e l'Onnipossente benedirà i nostri 
sforzi. 


Dichiaro aperta la presente sessione degli Stati ge- 
nerali. 
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FRANCIA. — Parigi, 15 febbraio. — Assemblea na- 
zionale. -- Il sig, Emanuele Arago sale alla ringhiera e 
spiega come siasi trovato a Lione nella necessità d'impe- 
dire un pericolo, badando meno alla legalità che alla ne- 
cessità, allorchè creò un'imposta per dare dei soccorsi 
agli operai necessitosi, i quali spinti dalla fame. erano 
prossimi ad una insurrezione. Quell’imposta produsse 
500000, franchi che furono versati al banco di sconto. 
Egli si spiega con grande energia. L'Assemblea passa 
all'ordine del giorno sulla petizione che intorno a codesta 
tassa era stata letta dal sig. Frichon, nella quale i tassati 
chiedevano d’esserne indennizzati. L'ordine del giorno 
richiama la ripresa della discussione sulla legge elettorale. 

(Corrispondenza.) 

— QUESTIONE ITALIANA.—Leggiamo nel Constitu- 
tionnel: — Nel momento in cui stanno per cominciare le 
conferenze di Brusselle, ci par utile di stabilire in modo 
preciso il loro oggetto e constatare Ja parte che ciascuna 
delle quattro potenze che vi concorrono, rappresentò fi- 
nora nella quistione italica. 

Cominciamo collo studiare ne’diversi tempi lè inten- 
zioni, gli atti ed i voti dell'Austria sin dall’insurrezione 
di Milano, S 

I difensori più o meno ufficiali dell'Austria stamparono 
diverse volte in alcuni giornali di Parigi che mai questa 
potenza non avewa avuto l'intenzione di lacerare i trat- 
tati del 1845, e.che forte pel suo dritto aveva sempre: re: 
spinta l'idea di separarsi dalla Lombardia. Emettendo 
quest’opinione,. a dir vero poco:fondata come proveremo 
bentosto, questi stessi giornali allegavano una proposi» 
zione che dicevasi fatta dal conte Ficquelmont, in qualità 
di ministro degli affari esteri. al gabinetto inglese, ende 
ottenere l'assenso dì questo ad un progetto di ‘pacifica- 
zione per l’Italia, il quale consisteva a riunire in un solo 
Stato indipendente le province Lombardo-Venete e i du- 
cati di Modena e Parma, e crearvi un regno costituzio- 
nale Ja cui corona sarelibe stata offerta a un arciduca 
d'Austria. 

Se questo progetto fu realmente concepito e proposto 
da un ministero austriaco, esso costituisce una flagrante 
violazione dell'atto finale di Vienna, giacchè esso sop- 
“prime due Stati indipendenti Modena e Parma, eretti dal 
Congresso di Vienna per assorbirli in un nuovo reame, 
la cui creazione avrebbe costituita per se stessa una nuo» 
va lesione di questi stessi trattati. 


:Noi non c'incaricheremo di conciliare il preteso ri- 
spetto pei trattati del 1815 che i difensori dell'Austria at- 
tribuiscono a questa potenza col progetto del conte Fi- 
cquelmont. Ci contenteremo di esporre il vera stato delle 
cose e non addurremo nulla senza citare in sostegno della 
nostra opinione i documenti ufficiali, da cui prende le 
mosse e la guarentigia. 

Per un fortunato accidente noi possiamo comunicare 
ai nostri lettori un certo numero di ‘documenti, di cui 
non si può contestare l'autenticità e che sono sì espliciti 
che possono, senza lunghi comenti, rischiarare le que- 
stioni che stanno per agitarsi a Brusselle. 

Com'nciamo dal citare oggi la corrispondenza ufficiale 
ch’ebbe luogo tra il Governo provvisorio di Milane ‘ed il 
Governo austriaco. 

Risulta evidentemente da questi che l’Austria non pro- 
fessò sempre adesione invariabile ed i:.Jestruttibile pei 
trattati del 1845, 

A'17 giugno l'inviato ufficiale del ministero austriaco, 
il signor Schnitzer, giunto a Milano inviò al conte Casati 
presidente del Governo provvisorio di Lombardia la se- 
guente lettera: 


« Il sottoscritto consigliere di legazione di S.. M.1, e R. 
informato stamane al suo arrivo in questa città, che il conte 
Casati presidente del Governo provvisorio della ‘Lombardia 
vuole concedergli. un abboccamento stassera per ricevere 
dalle sue ma niuna lettera di S. E. il barone di Wessemberg, 
ministro degli affari esteri di S. M. I. e R., contenente l’og- 
getto della Commissione speciale di cui è incaricato si crede 
in dovere di farla precedere dalla qui annessa che avrebbe 
dovuto servire d’introduzione. « 

Milano, albergo Reichman, 

Segnato — Scanitzer-MeeRAY. 


A questa lettera era unito l'ufficio ministeriale di cui 

diamo qui copia: 
Signor conte, 

« S..M. imperiale e reale, guidata da sentimenti di uma- 
nità e di pace, brama veder tosto il termine della guèrra che 
desola le sue province italiane. 

A questo scopo io sono autorizzato ad aprire col Governo 
provvisorio stabilito a Milano una pratica che sarebbe fon 
data sulla separazione e l'indipendenza della Lombardia. 
Il Governo di S. M. non mettevi che condizioni eque, le 
quali comprenderebbero specialmente la traslazione di una 
parte proporzionale del debito dellimpero austriaco a carico 
della Lombardia e inoltre un regolamento che assicurerebbe 
certi vantaggi al commercio austriaco ed alcune stipulazioni 
riguardanti le proprietà particolari della famiglta imperiale 
e le perdite cu: soggiacquero gl'impiegati militari e civili in 
seguito agli ultimi evenimenti. 

Vede V. S. che abbordo la quistione con tutta la possibile 
franchezza. 

La informo al tempo stesso che S. M. I. e R. ha dato testè 
ordini per la-conelusione di un armistizio, cui il Governo prov- 
visorio vorrà certamente concorrere. 

Non rimane più che a nominare da ambe le parti ple- 
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nipotenziarii per condurre la pratica in quistione allo scopo 
desiderato. 

Riceva, ece. 

Innspruck, a' 13 giugno 1848. 
Segnato, barone di WESSEMRERG 
Ministro degli affari esteri di S. M.I. e R. 

A questa proposta del Gabinetto austriaco, il conte Ca- 

sati rispose colla lettera seguente: 
Eccellenza, 

« Il signor consigliere di legazione, Schnitzer, mi presentò 
una lettera di V. E. dei 15 corrente, in cui m'annunciava che 
la stessa persona mi doveva. rimettere un'altra lettera uffi- 
ciale, la quale doveva servir d’introduzione ‘alle pratiche per 
la pace, e infatti iersera mi trattenni, circondato unicamente 
da alcuno de’ miei colleghi del Governo provvisorio, col sig. 
Schnitzer, che mi rimise. allora l’altra lettera di V. E. colla 
stessa data della prima, e contenente le vostre proposizioni 
per la pacificazione. Esse si riassumevano ne’ punti seguenti: 

1. Indipendenza fassoluta della Lombardia e separazione 
dalla monarchia. i 

2. Accettazione per parte della Lombardia d'una parte 
proporzionale del debito austriaco. i 

3. Trattato di commercio favorevole al. commercio. au- 
striaco. 

4. Indennità per le proprietà personali dei membri della 
famiglia imperiale e pe' danni avvenuti in seguito agli eveni- 
menti, intanto un armistizio per trattare su queste-basiì. 

L’annunzio di queste proposizioni fece tosto nascere, in 
noi l’idea che V..E. considerava la quistione semplicemente 
come una quisione lombarda; mentre noi l'avevamo sempre 


considerata come una quistione italiana, Ciò posto, .se nel- ; 


l'articolo 4 invece di parlare dell'indipendenza lombarda si 
fosse trattato dell’indipendenza di tutte le provincie italiane 
soggette all'Austria, gli articoli seguenti avrebbero fornito 
materia a'trattati, e. noi: siamo persuasi che non saremmo 
stati lontani dall’intenderci. 

Il Governo (nrovvisorio, a nome del quale scrivo, è ani- 
mato dal desiderio di mettere fine ad una guerra disastrosa, 
e che si può ancora prolungare e costare penosi sagrifizii 
per le due parti belligeranti; ma Ja sua causa è talmente sa- 
era che non la può abbandonare pur parzialmente. 

Le dichiare delle altre provincie sono tutte per l'unione 
solidaria, e la mostra indipendenza non potrebb’essere gua- 
rentita se non l’ottenessimo che per metà. 

V. E. può essere sicura che l’Austria troverebbe in seguito 
nell'Italia sua vicina una nazione amica, e che, in quanto agli 
interessi materiali Je due nazioni vi guadagnerebbero molto 
più che se le. province italianefosserò in. tutto od in parte 
ritenute.colla forza unite: alla monarchia austriaca. L'alta 
perspicacia di V, E. le farà vedere ad.un tratto tutti i van- 
taggi che ricaverebbe la monarchia. austriaca , dall’esistenza 
di uno Stato potente. nell’Alta Italia, 11 quale sarebbe la gua- 
renligia della pace europea. 

VE. è già informata aver la Eombardia dichiarato di non 
formare che un solo Stato ‘col Piemonte. Quest’avvenimento 
cangierà Ja forma delle relazioni politiche ed internazionali, 
stantechè non potremmo più manomettere ‘alcuna. pratica 
senza l'assenzo del Governo del Re Carlo Alberto. In conse- 
guenza il Governo provvisorio non potrebbe aver interesse a 
che con un armistizio si sospendesse lo stato attuale delle 
cose, e per altra parte non crede che. il. Re Carlo Alberto 
voglia dare la sua adesione. 

Per quanto concerne gli ostaggi, il Governo provvisorio 
sarebbe ben disposto ad un cambio: ma sarebbe conveniente 
di guarentire che tutti gl'Italiani rapiti come ostaggi fossero 
resi colle loro famiglie, e che niun italiano possa quindi es- 
ser più preso per ostaggio in. seguito ad'aleun evenimento 
militare. 

Il Governo provvisorio. della Lombardia esprime a V. E. 
i sentimenti di stima e l'assicurazione : della sua. buona vo- 
lontà per la pacificazione. ll sig. Schnitzer. potrà inoltre 
fargli conoscere a viva vocé quali sono i sentimenti di questo 
Governo tutto devoto agl’interessi della patria ed alla causa 
dell’indipendenza italiana.» 

Voglia V. E. gradire i sentimenti, ecc. ; 

Segnato, Casati. 
A S. E. il barone di Wessemberg ministro, ecc. 

Basta leggere con un po’ di attenzione i documenti che 
precedono ‘(per acquistare la prova più convincente che 
l’Austria stessa propose di lacerare i trattati del 1815, e 
rinunciare alla dominazione-della Lombardia, 

Da questa corrispondenza emerge inoltre che il Governo 
provvisorio di Milano non diede seguito alle proposizioni 
del barone di Wessemberg, perchè si credé legato da fun 
nobile sentimento di solidarietà colle altre province del- 
l’Italia settentrionale, ancora occupate in parte dall’eser- 
cito austriaco al niomento stesso in cui il sig. Schnitzer 
acrivava a Milano, e. perchè la fusione della Lombardia 
col Piemonte, già legalmente’ consacrata, toglieva al Go- 
verno provvisorio, cui presedeva il conte Casati, la facoltà 
di porger ascolto alle offerte dell'Austria senza concer- 
tarsi prima col Gabinetto di Torino. Ma nella lettera ‘del 
conte Casati niuna parola, niuna' frase ‘in'appoggio del- 
l’asserzione prodotta da' un giornalé : che lè proposizioni 
del Wessemberg fossero state respinte dal Governo prov- 
visorio, perchè questo non volesse assumersi una parte 
del debito austriaco. Noi ci fermeremo là, ma bentosto 
seguiteremo il nostro studio: particolarizzato della altre 
fasi della quistione italica, 


Praga, 12 febbraio, —L'indirizzo della Slowanska Lipa 
in favore dell'Assemblea costituente di Kremsier, yenne 
stampato su tutti i giornali austriaci. Esso è il risultato 
della nuova politica della Slowanska Lipa, che non pare 
più tanto esclusiva. I punti più importanti ‘dell'indirizzo 
sono i seguenti : « Da qualche.terapo non si sente altro, 
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Processo verbale della seduta precedente. —Sunto di peli- 
zioni. — Commissione nominata per: l'ordinamento della 
biblioteca della Camera.—Appello nominale. — Progetto 
di legge sui giornali del Cap. Longoni. — Progetto di 
legge del deputato Daziani per sussidii alle famiglie 
dei soldati, — Relazioni. di petizioni. — Il Rico. 
vero di Mendicità. — Progetto di legge dell''av- 
vocato Demarchi sul limite ‘agli stipendii ‘e pen- 
stoni.— Deliberazione per l'aggiunta di 14 membri ai 7 
che già compongono la Commissione ‘permanente di fi- 
nanze. — Relazione del deputato Boncompagni sul pro- 
getto di legge per l'ammessione degli Avv.ti lombardi al 
patrocinio. — Discussione intorno alle petizioni relative 


Costituente del sig. Losio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. si 
Letto il processo verbale non è immediatamente approwato 
per mancanza di numero dei deputati. » 
Michelini (G. B.) riferisce su varie petizioni. i 
Rocca Luigi domanda sia dichiarata d'urgenza una sk 
relativa al Ricovero di mendicità. 
Lanza dice che altre ve ne sono già sottoposte ad esaute 
e che la Commissione sta per riferirne in proposito. 
Demarchi domanda che si formi una Commissione per vet 
rificare il numero degli impiegati. .. 
‘ Hl presidente annunzia i nomi dei deputati che furono 
eletti a formare Ja Commissione. per l'ordinamento della hi- 
blioteca, che sono*î seguenti: sigg. Dabormida; Carquet, 
Merlo, Ceppi, Michelini (G. B.), Montezemolo, Leone. ° 
Longoni, invitato a sviluppare il suo progetto di legge sui” 
giornali per ciò. che riguarda le cose della imminente guerra; 
dice essere. cosa tanto di per sè manifesta da non aver d'uopo 
di ulteriore sviluppo, e démanda. sia discusso d'urgenza: 
E deliberata la presa in considerazione per domani. SE 
Il segretario Marco legge un progetto di legge dell’avvo? 
cato Daziani per stabilire un sussidio alle famiglie dei soldati 
ammogliati dal principio ‘che entreranno in«guerra. ti 
Lanza è invitato dal presidente a riferire sulle petizioni 
che dice aver in pronto. : i 
Tra le petizioni di maggior. rilievo sono le seguenti tre 
successive che vennero presentate da parecchi cittadini amb è 
ministratori del ricovero di mendicità in Torino. Una porta il 
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num. 29, l’altra 616, e la terza 630. 
Lanza. Queste- petizioni hanno per” oggetto di chiamare 
l'attenzione del Parlamento sopra l'istituto del ricovero di 
mendicità, il quale era particolarmente mantenuto ‘da aziofii 
di benefici cittadini. Queste azioni non possono più preseh» 
temente riscuotersi in totalità, anzi solamente in minima 
parte, per la ragione che la mendicità, non essendo più proi- | 
bita in fatto, e vedendo questi benefattori che sono molestati 
lungo le vie, e alle porte delle loro case, non si credono 
più in obbligo di contribuire,-e si rifiutano per conseguenza 
di pagare Je azioni per cui erano sottoscritti in favore di quée- 
sto ricovero di mendicità. Quindi ricorrono i sottoseritti onde 
la Camera s’interessi a che si prendano pronte determina 
zioni a proibire ancora la mendicità, e togliere così le vere 
ragioni per cui la riscossione delle‘azioni dei benefattori tel 
ticovero di mendicità è divenuta impossibile. Per eccitare 
maggiormente l'interessamento del Parlamento; a questo suo 
istituto, il direttore segretario dello stesso ‘stabilimento si 
esprime. in questi termini: « (Jo credo Ja questione \ab- 
bastanza importante onde. prendermila libertà «di esporv 
(legge): i Gre 

‘ Dopo di aver preso cognizione di tutti questi documenti, 
e riconosciutal'impossibilità in cui si trova questo stabilimento 
di progredire, stante la mancanza di fondi, riconosciuto'an- 
che i motivi. addotti dagli azionisti perssottrarsi al pagamento 
sono pur troppo fondati, la Commissione crede che ‘sia ‘del 
l'interesse della Nazione, e particolarmente di questa capi- 
tale di prenderè pronte decisioni in proposito, per: cercare 
di sollevare e sostenere questo ricovero, e di proibire il va- 
gabondaggio e la mendicità. 5 n 

Ma qui sorge una, questione gravissima, se, cioè dopo la 
promulgazione dello Statuto ‘si possano. ancora. rinchiudere 
cittadini, solo perchè poveri, solo perchè mendicanti. Equi 
la Commissione ha ‘creduto*che veramente, ‘secondo lo spi- 
rito dello Statuto le disposizioni sopra cui ‘Si bafimono gli 
azionisti del Ricovero di mendicità, enianate per lettere, pa- 
tenti del 29 novembre 1848 non si possanò più in aleun 
modo applicare; e che sia ‘perciò necessario ff ad 
una legge la quale sia in armonia col nostro SÉtuto. Quindi 
invita il Parlamento ed il Ministero ad occuparsi al più pre- 
sto di una legge sul vagabondaggio, la quale determini que- 
Sta questione, e nello stesso tempo, onde sostenere questo 
ricovero fino a che sia provvedute con legge apposita alla 
proibizione degli accattoni, vipropone di inviare le*petizioni 
relative a questo stesso oggetto al Ministro, degli interni 
perchè procuri di sostenerlo per alenni mesi fintanto che 
dico il Parlamento abbia avuto tempo di provvedere in una 
questione la quale interessa sia la morale, sia l’economia del 
paese. ; 

Quaglia propone che si preghi il Ministero di studiare la 
grande questione della pubblica assistenza per-farne oggetton 
di legge. 

Griffa entra in molti particolari atti a comprovare la ne- 
cessità di abolire questa schifosa e ributtante piaga della; 
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mendicità, ‘ché ai cuori sensibili non può che eccitare la più” 


grande commiserazione. Parla di manifatture da erigersi qual 


e là, di opifizii, esi vale di Montesquieu per dire, che il pos 


IL RISORGIMENTO 


al miglioramento della condizione dei professori 


di grazia e giustizia un progetto di legge sul vagabondaggio: 


| questo mon potè essere esaminato e discusso, perchè leggi 


più urgenti dovevano aver Ja preferenza. Se la Camera crede | 
di prendere per adésso in considerazione questa petizione, 
ammettendo le conclusioni della Commissione, potrebbe poi 
occuparsi. al più presio di una legge sul vagabondaggio, e 
quando essa verga presentata sia dal Ministero, sia da qual. 
che membro della Camera, ‘allora verranno in proposito Je 
osservazioni che si. vorran'fare, e saranno discussi 1 diversi 
dubbi relativi alla maggiore 0 minore estensione della legge. 
Per ora quello che urge si è di provvedere perchè questo 
istituto, il quale è benemerito, non solo come ricovero di 
mendici, ma anche come cosa d’industriain cui i mendici, 
secondo l'età, secondo la capacità, secondo lo'stato di salute 
sono divisi in diverse categorie, ed applicati a diversi layori 
proporzionati alla loro età, alle loro forze fisiche ed all’intel- 
ligenza loro. Quest’istituto ebbe un buon risultato, stante che 
il numero dei poveri discese notevolmente, e discende sempre. 

Credo adunque chela Camera debba prendere in conside- 
razione lo stato in cui si trova il Ricovero e nello stesso fempo 
debba preparare una legge per togliere ai benefattori quella 
ragione che essi allegano: « é inutile che paghiamo poiché 
la mendicità nelle vie esiste sempre». Che poi il Governo 
debba prendere sopra di sè il carico di fondare questi istituti 
questa è una questione di immensa gravità. 

Pansoya. La carità legale non è. 

Lanza. Se si debba dichiarar legale il soccorso ai poveri 
oppure se bisogni abbandonarlo alla carità ‘de’ ‘cittadini, 
questa è una questione gravissima; e benchè discussa da eco- 
nomisti di grande ingegno, tuttavia non eblie ancor un risul- 
tato. In conseguenza credo che non è in occasione dì una pe- 
Lizione che si debba trattare questa questione, ma che essa 
debba piuttosto essere rimandata all'epoca in cui si tratterà 
la legge sul vagabondaggio. Allora verrano fuori tutte que- 
ste/questioni e si potranno trattare ton quella maturità ‘che 
laMnatura della cosa richiede. 

{Poste ai voti le conclusioni della Commissione per l'invio 
{lelle petizioni accennate al ministro dell'interno sono appro- 
Vate. 

Dopo alcune relazioni di petizioni del deputato Benza, il 
egretario Marco dà quindi lettura della seguente idea di legge 
resentata dal deputato Gaetano Demarchi per un limite agli 
tipendti ed alle pensioni. 

Signori, y È 

Considerando che è imminente l'esame del bilancio del 
849, e che quindi è oppoftuno di. stabilire aleuma delle 
rincipali basi delle economie da farsi, il sottoscritto ha 

nore di presentare alla Camera Ja seguente 

IDEA DI LEGGE. 

Art. 1. Dal primo di aprile prossimo ‘in poi nessun funzio- 
ario dello Stato: -potrà ricevere tra stipendio, ‘pensioni e 
Vantaggi di qualunque natura essi ;siano, un trattenimento 

Heggire di quindici mila lire all'anno. | PERU 

Art. 2. Dalla stessa epoca in poi nessun funzionario riti: 
Tato dal servizio potrà godere di pensione o pensioni eccedenti 
if complesso ottomila lire all'anno. OI 

| Art. 5. Si farà una classificazione generale di tutti gli im- 
pieghi dello Stato, divisi per categorie, i cui stipendi e pen- 

toni di ritiro saranno fissati proporzionalmente al mazimum 
sbvra stabilito, esclusi però 
duemila cinquecento lire. 
È Art. 4.1 ministri e gli altri agenti diplomatici all’estero 
gono soli eccettuati dalle disposizioni dell'art. 1, 

T Demarchi chiamato a sviluppare il suo: progetto sale 1a 
Finghiera e legge il seguente discorso. 1 
i Demarchi. Signori! Io riproduco dinanzi a voi un'idea di 


gli assegnamenti non eccedenti 


Negge che ho già presentata sul finire della scorsa legislatura. 
| e spero che non l'accoglierete con minor. favore di quello 


con cui fu-allora ricevuta. -- T motivi che mi Spingevano a 


‘presentarla sono divenuti più urgenti , i bisogni del paese non 


che iliminuire si sono ‘accresciuti ; ‘non dubito quindi del 
biron esito della mia. proposizione e dell'impegno della Cae 
mera perchè, presa che sia in considerazione, se ne agccleri 
il:corso negli uffizi e nella Commissione che verra scelta per 
riferirla. fis 

Molti di voi hanno udito lo sviluppo ch'io ne dava nello 
scorso dicembre, gli altri hanno potuto prenderne cognizione 
nel rendiconto affiziale della gazzetta. Non mi fermero dun- 
quer a ripetere ciò; che già Lolli sanno, e a dimostrare che lo 
scopo di questa legge è diretto non Lanto ad introdurre una 
savia economia ed una ben ordinata proporzione negli sti- 
pendi e'nelle pensioni di ritiro, quanto a distruggere molti, 
abusi (effetto naturale dell’arbitrio che regnava sotto il go- 
verno assoluto). 3 

} presenti ministri col dichiarare che si erano fatto pre- 
mura di ridurre i proprii stipendi al mazimum da me pro- 
posto, hanno reso. omaggio. al principio d’economia ‘che io 
tento di far aduttare, e dato un pegno del loro desiderio di 
promuovere più importanti. riforme. ‘Vedremo se le nostre 
speranze non saranno deluse, e se, mentre si fa da un canto 
una diminuzione di poche migliaia di lire sui bilanci mini: 
steriali, pei sacrifizi personali cui i ministri generosamente 
consentirono, mon s'ingrossa. dall’altro soverchiamente Ja 
somma degli stipendii di ciascun dicastero con uno straordi- 
nario aumento d'impiegati eccedente i\veri bisogni del servi- | 
zio, ed inconciliabile con lo stato delle finanze. 

Un'altra ricognizione della giustizia del principio su cui 
riposa Ja mia proposizione, l'abbiamo testè udita in un pro- 
getto di legge presentato dal ministro delle finanze, il quale, 
non so hene se provvisionalmente o. definitivamente, pro-. 
pone che le pensioni di ritiro inscritte su di un solo capo 
sui vari bilanci siano addizionate e-ridutte ad un mazimum 
di 10,000 lire; se non che-io non ‘vorrei che vi Jasciaste se- 


durre da questa proposizione ehe, se è bella in apparenza ; | 


non va tuttavia ‘alla radice del male, 

Io propongo che il macimum delle pensioni di ritiro non 
ecceda , tutto compreso, le 8:000 lire, persuaso che Ja Ca- 
mera non troverà i limiti della mia. proposizione troppo ri- 
stretti; ma Ja differenza principale tra il mio progetto e 
quello del ministro delle finanze sta in questo, ch'egli si li- 
mita a ridurre a 10,000 lire le sole pensioni che, calcolate 
insieme, eccedono questa somma, mentre jo bramo che tutte 
le pensioni di ritiro, come pure gli stipendii , Siano ridotte 
proporzionalmente secondo la qualità e l'importanza dei ser-. 
vizi resi ela dignità degli uffizi coperti, onde ne risulti una 
progressione , per così dire gerarchica, non meno stabile, 
che conforme all'equità e alla giustizia, Giusta l'idea del mi- 
nistro delle finanze (idea che sembra essere più provvisionale 
che definitiva) ne verrebbe che si troverebbero: ad avere 
una eguale pensione di ritiro uomini già. costituiti in gradi 
assai diversi, perchè i più alli impiegati dello Stato, ora col- 
locati. a riposo, sarebbero ridotti a godere di una ricompensa 
de? lero ‘servizi eguale ‘a ‘quella di certi altri, loro inferiori 


i d’assai, le cui pensioni non eccedendo Je 10,000 lire, si ri- 
4 marrebbero intatte. E quesio , a parét mio, non è troppo 


consentaneo alla giustizia distributiva. 
lo confido adunque, 0 signori, che non vi arresterete alla 


i 


sazione degli impieghi ed all'assegnamento 
degli stipendii e delle pensioni di ritiro ch 
essi. sarà da attribuirsi. Certo, come. già i 
ch'io proponeva questa legge, la progressioi 
sere strettamente. aritmetica nel discendere di 
di 15,000 lire di stipendio al minimum inviolabdi 
“ma dovrà essere regolata giusta i riguardi che 
avere alla dignità, all'importanza e alla natura dell 
non meno che al decoroso sostentamento dell'in 
della sua famiglia. Questo però è necessario ch 
progressione, qualunque sia per essere, divenga 
onde cessino gli arbitrii, i favori e le incerte 
sovente cagione di mali umori negli impiegati, 
gli stessi capi in difficili posizioni, e spesso fanmi' 
mettere ingiustizia per difetto di fermezza a resi 
insistenze e all’importunità. SSR 
Veramente noi‘non dovremmo più ‘nutrire al 
che le cose vogliano in questa parte procedere, a 
per lo più procedevano sotto l'assolutismo, ì 
dapoiché abbiamo, udito nel discorso del 
richi e gli onori saranno ura conferiti a 
siccome i ministri sono pur sempre uomini, 
ostante questa bella promessa di cui p 
vedute alcune recentissime nomine c 
felici nè troppo gradite dall'universale; io stimì 
mera opererà saviamente, lasciando il meno ch 
bile di arbitrario a coloro che si succe not 
V'ha taluno che ha accusato questa mia 
essere, nelle presenti circostanze, impolitica, 
dehba spargere il malcontento in tutte le:classi 
gati e renderli meno alaeri a riempiere il loro 
gravi contingenze in cui si trova Ja patria. 
proposizione teude indirettamente ‘a; far retrib 
equità.varie categorie d'impiegati giùdiziarii 
altri: siccome «essa avrà un effetto appena sei 
loro che non appartengono alle più. sublim 
piegati, io porto opinione che la sua operazio 
assai diversa da quella che altri ha presagito 
il quale si dorrà forse di qualche grave n 
avrauno a rallegrare di piccioli aumenti che. 
maggior ben essere alle loro famiglie. 
.. Ma io m'avveggo che vo troppo dilung 
una cosa per se stessa chiara ed evideute, 
maggiormente su questo soggetto, sul qual 
che voi non vi siate più volte soflermali 
rebbe ‘un far torto, alla vostra perspicae 
stringo, senza più, a toccare brevemente di 
accennato l'altra volla, e che è quasi un coroli 
sente materia, voglio dire di quel ridicolo ab 
valso ed allargatosi oltre misura, di conferi 
«cariche,a persone che le esercitano difal lo 
a tal grado, che ‘oramai pochi prend là 
loro, ma la tolgono da carica superiore nella 
chia, e qualche volta anche da gerarchia divi 
cagion d'esempio, abbiamo intendenti che si 
tendenti generali; intendenti generali che ha 
cenze d’intendenti generali d'azienda; a 
fisco che ‘anticipatamente sono, qualifie 
‘pello; consiglier ‘ati del titolo di 
‘veramente presiedano; pres i che 
capi, qualità iniziatrice all'antiquato Litol 
così via via talchè anche per salutare n 
taccia d'incivile non sai più qual Litolo; ti 
rare, La modestia civile, nei paesi sinceran 
nali, ripugna a queste finzioni, ond’ro ripeti 
una volta una classazione generale degli impieg 
vera nomenclatura, si dovrà abbandonare ijuest 
meno assurdo che ridicolo. | RN 
Rientrati che saremo nel vero, ciascuno. si 
del titolo inerente alla: sua carriera, e cesserat 
paerili ambizioni.che ora fanno sollecitare, pui 
poi un grado, poi un'anzianità, tanto più 
suecessivi nov saranno più. necessarii 
tempo alla desiderata: effettività. A. qu 
dare Jode al'ministro di grazia e g 
primo svolgimento di questa Jegge, 
tenere al sistema da me suggerito, 
arrendersi a concessioni di semplici tito] 
Vorrà perseverare in/questo proposito, è 
se ne fosse già allontanato iniqualehe caso, non to bi 
già perchè non abbia potuto liberarsi ad un tratto da 
tica abitudine, ma Jo:conforterò a resistere a nuove 
sizioni di questa fatta, e a. bandire altresì definitiva 
l’uso di questa golicisma specie di maschera. (Conti 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Torino, — Corrono voci di gravissime em 
sorte nei Ministero, per cui. non sarebbe im 
una crisi ministeriale. VA, i 

Vuolsi che gli ultimi, fatti di Roma ne si 
causa. a Ea 

Noi crediamo che qualsiasi decisione preci 
potrebbe condurci a pericolose complicazioni, 
stra politica è fissata dalla nostra posizione ri 
all'Austria. —H paese ha posto la sua fiduc 
berti, e l'energia del suo carattere, la franchezza 
sue.dichiarazioni ci assicurano che egli non fal 
l'altezza dellasua missione. Veniamo ora assicut 
i dué ministri Gioberti e Rattazzi hanno data la 


dimissione. ' AS; 

Pario:, 15 febbraio. — Nell'Assembisa nazionale 
nistro dell'interno presentò Una proposizione per 
memorare Î' auniversario de 24 febbraio con un ser 
religioso, d [ferendo il tempo dell''esuliinza ai 4 mag 
giorno in cui si raunò l'Assemblea nazionale. La pro 
zione fu mandata ‘al'eomitatò dell'interno. Furono qu 
vinti alcuni articoli della legge eleitorale, dopo dele 
signor Babaud-Laribiére montò.in bigoncia, e pres 
la relazione del comitato dell'interno sulla. proposizu 
‘avzidetta. Il comitato dichiarò di aderire in genere a 
verno, ma insistè nel doversi consi.lerar come feste 
zionali i gierni 24 febbra:o e 4 maggio. Il's:gnor Fancl 
persistè nella sua proposizione. L'Assemblea tuttavia 
provò quella del comitato, che fu vinta ‘con 49 
“contro:99, i 

Borsa ni Parici, 16 febbraio, --1 fondi èrano 
saliti, ma durante la borsa ridiscesero. Quaniungue 
tribuisca il movimento retrogrado alle nuove d°ft 
all'abbissamento dei fondi inglisi, è prù naturale di 
buirio ad effettuamento di'benefizii. H 5 pi 0/0 comin 
a.81-70, discese. a 80.50 e si chiuse ‘a:80.60, in dimi 


riduzione già fatta dai ministri dei proprii stipendii, nè 4 zione di 1.50 da ieri. Il d aperto a 50.50, scese a 48: 


delle finanze in una sola classe di pensioni; ma stabilirete 


e si ch'use a 49-10, pure in diminuzione di 1-20. 
? Vienna, «— Le nostre detiene di Vienna contradaiscon 


9 <a eee << > TR 


vi terrete contenti alla diminuzione proposta dal ministro 
È : . è $ 
| vero non è povero perchè non possiede, ma perchè non d 
! lavora. do 

Il presidente avverte che le conclusioni de’ preopinanti 
vanno d'accordo con quelle della Commissione. n 


t'con una legge chiara, precisa ed invariabile una norma sulla 


1 IR di una tutte al rumore, che s'è spars0 0 un intervento d 
4 quale Lutto debba regolarsi, stipendii , pensioni , gradazioni 


(GP 


che a pailare ‘d'una prorogazione 0‘ d'uno scioglimento 
della Costituente. Noi potremmo ‘accogliere queste voci 3 


ma confusione che abbiamo ereditata dal passato, e che si 


con dispregio, se non sapessimo che la svergognata stam- 
pa viennese, mostruoso prodotto dello stato d'assedio, 
viene alimentata dalla reazione, e che quando corrono 
tali voci è segno che qualche cosa si fabbrica nelle offi- 
cine regali. E perchè ma» si odia questo pugno di faziosi, 
che stende segretamente le sue. fila per tutta la ‘monar- 
chia, e: che si chiama parlamento ? Si odia forse per la 
sua generosa ‘opposizione al Ministero, perché ha abolita 
la nobiltà e la pena di morte ? Si ‘odia’ perchè egli è uscito 
dalla libera scelta del popolo, che questa volta non ha più 
avuto bisogno di un largo censo per godere dei diritti di 
Cittadino, si odia il Parlamento perchè lo si vede avverso 
alla trinità. infernale dell’assolutismo, dell’aristocrazia e 
della Burocrazia. (G.U.) 


Lanza. Trovo assennate le osservazioni dei preopinanti; 
sia sulla necessità di estirpare la mendicità e prendere per; 
conseguenza una decisione, una norma generale per tutto lo 
Stato, come pur anche le altre per assimilare tutte le Opere 


gione dei bisogni degl'Istituti di beneficenza. Questo progetto 
sarebbe senza dubbio di grande vantaggio, ma bisogna prima 
studiare profondamente Ja questione; vi vogliono lavori sta- 
tistici, e vi sono molte difficoltà te quali per essere superate 
richiedono tempo ed applicazione. lu quanto poi all’ oggetto 


di beneficenza ed affinchè i fondi vengano distribuiti in raé Î 
ì 
i 


accrescerà nell’ avvenire, se non vi si arrecherà ‘un rimedio 
efficace. 

Ora la brevissima e semplicissima legge che jo vi ho pre- 
sentata, contiene i germi, anzi le basi di un ordine che tosto 
o tardi vuol essere ‘introdotto, oltrecché da luogo ‘sin d'ora 
ad economie. troppo necessarie nelle. tristi condizioni in cui 
ci troviamo, pr 

Adottato che avrete il macimum degli stipendii fe quello 
delle pensioni che io suggerisco, o quegli altri che stimereté: 

iù equi, la loro applicazione al bilancio dell'anno presente 
richiederà l'immediata nomina di una Commissione, La quale 


i proceda‘ alla c'assazione di Lutti. gl’impieghi, siccome è 


delle petizioni, io osservo che non tende ad altro che a sov. { stabilito all’art. 3 dell'idea di legge. Il lavoro di questa (Com- 
venire quegli Istituti ed a prendere quelle disposizioni le! Missione non può essere difficile né lungo quando tra gli 


quali possano efficacemente. condurre all’estirpazione del va- 


- ! dicastero, i quali con Ja scorta dei rispettivi bilanci e delle 
gahondaggio. ! tabelle contenenti Je diverse categorie degli impiegati, som- 


Nella legislatura passata si è pure presentato al Ministero 


altri ne facciano ‘parte uomini ‘speciali delegati da’ ciascun 


ministreranno tutti i materiali necessarii alla desiderata clas- 


È 


RARI ? Dt S 10n i Russia in ‘Pransilvania: 
d'impieghi ; morma divenuta indispensabile per Ja grandissi» i ì - SETTE 


S. NICCOLINI gerente. 


“ TEATRI D'OGGI 19 FEBBRAIO, i 

REGIO (alle ore 7) Opera:7/ Gladiatore, musica del Mae 
Pasquale Buna. — Arzelia ovvero il patto infernale: Ball 
nuovo fantastico del Coreografo A. Monticini. = La fi 
dei fiori. Ballo fantastico del Coreografo Luigi Brettin 
CARIGNANO (alle ore 7) La Compagnia Lombarda dire 
‘A. Bon ultima recita: — Le baruffe :chiozzolte e madami 

gella Frosina. O 
D'ANGENNES (alle 7) La Compagnia Drammatica ‘als 

di SM. recita, — La marchesa di Senneterre, con farsa 
NAZIONALE: (à. 7 h.) Les fées de Paris — M.r et Mme 

Gulochard — Les deux dlivorces Vaudevilles.. > (1% 
SUTERA (dà 7 h.) Les aides de champ — Le mari 

tambour — La'‘soeur de Jocrisse — Vaudeville. 
GERBINO (alle 7) La Drammatica Compagnia Mancini 

Guerra 0 pace. 


Tipografia FerRERO e FRANCO. 
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SURtI 


gio presidenziale. | 
Giudicando dalle sole apparenze ci si può con ra- 
Art. 2. gione rimproverare l'erroneità, delle nostre previsioni, 
î î O I unità | giacchè il linguaggio del sig. Odilon Barrot salle cose 
__,Poro avere esaminata la quistione dell' opportunit i d'Italia non si differenzia in nulla da quello de’ suoi 
fol SUAREA EISORHO pue condizioni dell opera Asi ? predecessori ‘in ufficio ; se non che. talvolta veste 
‘ stria, convien ora considerarla in relazione A islcn Mic ao pid caitetiicuiellicne 
ST eda a Ciò nullameno non crediamo esserci del tulto in- 
ue ia alc) è 


La politica inglese non ha sofferto in questi uliimi CNR ogni Cna oo: bero a: DA 

bralazioni di sorta; Gli uomini che la diricono | 2Vaignac fu utile all’Italia, e che la politica del Go- 
È i È c R . È: 
di seni d'un medesimo scopo, quello HR di ; Verno attuale della Francia deve necessariamente svol- 
inirano sempre a ; AR SIAE . 

si i ; } ersì in un senso a noì favorevole, e-che il suo con- 
‘mantenere la pace; di allontanare ogni eventualità | £ ? 
che suscitar possa una guerra europea. Costante nelle 
ue mire, il Gabinetto di Londra adopera varii mezzi CR DA 
o i Sol D E . {la Francia di spiegarsi in un modo conforme alla sua 
è modifica il suo contegno a seconda del variare delle 5 


| dignità, ai nobili suoi istinti, ed ai suoi veri interessi. 
Per porre in luce la verità di questa nostra opi- 
Ì 
È 


20 Febbraio | audace, men pacifica di quell 
SULL'OPPORTUNITA' DELLA GUERRA. 
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tare idem ria Furie cd 


i lorie, che essendo per scomparire, lascieranno libera 


Vicende politiche. La sua influenza si esercita special- 
mente su quella tra le parti belligeranti ch’esso re- 
‘puta momentaneamente in circostanze più difficili, 
onde deciderla ‘ad acconsentire ‘a condizioni accette 
alla parte che ha il sopravvento. 
Mentre le nostre armi erano vittoriose sui campi 
| lombardi, lord Palmerston esortava l’Austria alle più 
larghe concessioni in favore del Lombardo-Veneto. 
Quando giunse a Londra la notizia dei primi no- 
stri disastri , incerto ancora delle disposizioni alla 
guerra od alla pace, egli aderì alla proposta di una 
mediazione fondata sopra basi ch'ei riputava onorevoli 
i pel Piemonte, e non ripugnanti all'Austria. Ma quando 
non potè più ‘dubitare delle disposizioni pacifiche del 
generale Cavaignac ‘e del Governo francese; allorchè 
€ ‘ci riputò del tutto prostrati di forze militari e di 
(mezzi fifanziari, esso sì dimostrò assai men lenero 
delle condizioni della proposta mediazione ; ed invece 
Pd predicare le concessioni all'Austria, la principale 
sua cura fu di inculcarci massime di rassegnazione, 
onde condurci ad accettare la pace. 
Tale fula politica del Ministero inglese; tale conti- 
nuerà ad essere in ordine alla quistione italiana; 
| perchè essa non emerge dai sentimenti e dalle. opi- 
| nioni di un uomo di Stato o di un partito; ma perchè 
essa è strettamente conforme ai veri e stabili interessi 
dell’Imghilterra, che sono la guida costante dei ministri 

Whig o Tory, conservatori 0 liberali di quella gran 
| nazione. i 
| È dunque innegabile essere il contegno della di- 
| plomazia inglese meno a noi favorevole che nol fosse 
i. nel mese di giugno dopo la battaglia di Goito; che nol 
ì fosse al principio di agosto; quando era dubbioso l’in- 
| tervento armato della Francia, epoca in: cui le spade 
di Windischgraetze diJellachich nonavevano ancor ras- 
sodato il trono imperiale. Ma lo è per lo. meno altret- 
tanto che in novembre, se non più; giacchè da quell’e- 
poca le mostre forze sone ‘cresciute , mentre non 
puossi dire altrettanto di quelle dell'Austria, 

Se manifestiamo il fermo proposito di rompere: la 
guerra, l'Inghilterra ‘cercherà a distorgliercene coi 
|. consigli e le proteste. Ma se. le nostre armi tornano 
‘vittoriose, se volgendo in fuga i Tedeschi sapremo 
riconquistare Je sponde del Mincio e dell'Adige, lord 
Palmerston muterà linguaggio, e si adoprerà a tutta 
possa onde far convinta la Corte di Vienna della ne- 
cessità di abbandonare le provincie italiane; inesau- 

i ribil sorgente di rivoluzioni e di guerre. Quindi con- 

chiuderemo con dire, che dalla politica inglese non 

puossi trarre argomento nè pro nè contro l'opporta- 

© nità della guerra; giacchè essa si manifesterà più in 

unsenso che in un altro, a seconda dell’esito che avrà. 

Se altre considerazioni ci persuadono della ‘necessità 

O RE I combattere, della probabilità del vincere, allora, 

| possiamo calcolare sull’appoggio dell'Inghilterra, pos- 

| siamo essere certi che si unirà a noi per condurre 
Ì 


nione è mestieri di entrare in qualche particolare nel- 
l'esame delle condizioni interne della nostra potente 
vicina. 

I! gran fatto del 40 dicembre, l'elezione ad. im- 
mensa maggioranza. di: voti: del ‘carididato del par- 
tito -dell’ordine e della moderazione: al seggio presi- 
denziale,. pareva dover operare ‘un. completo: e salu- 
«lare cambiamento nelle condizioni interne della Fran- 
cia, col costituire su basi saldissime un potere ‘che non 
avrebbe durato fatica a spegnere i germi d’anarchia e 
di disordine che da un anno travagliano miseramente | 
quel paese. Questo. risultamento non fu raggiunto che 
in parte; perchè l'instaurazione del nuovo presidente non 
trasse seco lo scioglimento dell’ Assemblea costituenie; 































creto sulle leggi organiche. Non già che. la maggio 
ranza di quest'Assemblea sia fautrice delle idee di di- 
sordine, dei principi d’anarchia ; essa gli ha com- 
battuti con troppo vigore quando parevano prossimi a 
trionfare, onde si possa fondatamente muovere con- 
tro essa tale accusa; ma solo perchè avendo un'origine 
diversa da quella del. potere esecutivo, essendo ani- 
mata da simpatie personali a questo opposte; doveva di 
necessità assumere, rispetto ad’; esso, un contegno: di 
sospetto, di diffidenza, d’apparente ostilità. 

Questo deplorabile contrasto fra il potere esecutivo 
ed il potere legislativo, fece sì che il presidente non 
potè ancora compiere pienamente il suo speciale man- 
dato, quello cioè di rassodare le basi dell’edifizio so- 
ciale. La gelosia dell'Assemblea incagliando le deter- 
minazioni energiche del Ministero, è causa che il 








dei colpi di coloro che mirano ad operare uno scon- 
volgimento più tremendo, più spaventevole di qualun- 
que la storia ‘abbia ‘serbato memoria. I club sono 
rimasti aperti; i socialisti non hanno desistito dai loro 
disgustosi banchetti: Da quei focolari di torbidi e di 
tempeste si fanno-di continuo udire voci passionate, 
che minacciano nuove rivoluzioni , nuovi combaiti- 
menti civili; e queste voci sinistre, ripetute nel senò 
stesso dell'Assemblea costituente dai membri della 
così detta Montagna , mantengono gli animi in.iùno 
stato d’inquietudine e d’agitazione, fatale allo ristabi= 
limento dell’interna tranquillità ; dell’equilibrio eco- 
nomico, che costituisce in ora il principale, il più ar- 
dente desiderio dell’universalità dei buoni cittadini. 
Questo stato deplorabile di cose va emendandosi 
ogni giorno, ma non cesserà del tutto se non quando 
una nuova Assemblea legislativa, vera espressione «dei 
sentimenti della Francia, si adoprerà francamente, e 
risolutamenie assieme al potere esecutivo, onde si 


È 





gnere ogni germe di futuro sconvolgimento, disarmare 
le fazioni estreme ed antisociali e ridurle 
sibilità assoluta di turbare la pace pubblica. 

Sin allora pur troppo le principali pregcespzoi | 
dell'opinione pubblica in Francia saranno rivolte I 


all’impos- 


l’Austria a calare a patti giusti ed onorevoli per 


l'italia questioni ‘interne; sino allora gli uomini di Stato e 
In ordine alla Francia, noi confessiamo schietta- | gli uomini di spada penseranno assai più a provvedere 
° | Mmentechele speranze che la quasi certa caduta del | alle eventualità della«guerra civile, che a ‘mantenere 


all'estero una politica energica e dignitosa che po- 
trebbe suscitare una guerra europea. i 

Ma quest'epoca così desiderata non è più, grazie al 
cielo, nè incerta; nè lontana. Dopo lunghe esitazioni 
l'Assemblea costituente ha finalmente segnato il ter- 
mine della sua già troppo protratta esistenza. Coll’adot- 
tare la proposizione Lanjuinais, essa ci ha fatto certi 
che fra pochi mesi, sul finire d'aprile od al comin- 
ciare del maggio, la Francia sì troverà in condizioni 
normali. 


generale Cavaignac ci faceva concepire nello scorso 
autunno, non si sono avverate: Noi sapevamo che il 
generale Cavaignae ed il suo ministro, il sig. Bastide, 
rimasti. in stretta relazione col partito repubblicano 
italiano, erano poco favorevoli al Piemonte, al regno 
dell'Alta Italia, al re Carlo Alberto ; quindi pensavamo 
che molto avremmo guadagnato quando fossero stati 
surrogati al potere da uomini i cui principi non fos- 
|. sero cotanto ostili alle nostre istituzioni politiche. Noi 
| ci lusingavamo che la politica del nipote del primo 


ì 
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“arrese 





guerriero del ‘secolo sarebbe stata più risoluta, più 
a del suo rivale al seg». 





legno atiuale è dovuto a cause accidentali e transi- 


È 


! valore mirabile dei nostri soldati 
*futti i Gabinelli d'Europa, che noi non avevamo un 


di paste, dalla rabbia repubblicana sono andati spar- 


rimasta investita dì mal definiti poteri în forza del de- }" 


I 
paese non venne ancora. posto pienamente. al riparo | citata dalle prime ed ardimentose,, nostre simprese , 





restituiti. 
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‘In allora, noi nutriamo ferma speranza, la condotta 
Luigi Napoleone i uleri piehazionte d'uspetto.< As- 


litrici, \esso certamente vorrà rassodare ‘; nuovi ordi- 
namenti francesi; mercé unà politica dignitosa , gene- 
rosa, conforme ai veri, ai duraturi. istinti della nobile 
nazione francese. Gi rifugge dal supporre che gli uo- 
mini illuminati e veramente liberali che costituiscono 
il Gabinetto di Parigi, cadano nel medesimo fatale er- 
rore che fu la cagione prima della catastrofe del trono 
di'Luglio; quello cioè di'eredere che si possa gover- 
nate stabilmente in Francia ‘col promuovere unica- 
menfe lo svolgimento degli ‘interessi materiali, senza 
dare alla politica esterna un indirizzo quale ‘si con- 
Viené ad un paese polente, illuminato, altamente va- 
nitoso ed ambizioso. Il Governo che lasciasse oppri- 
meré l’Italia, che negasse ogni simpatia ai suoi ge- 
nerosi sforzi per. riconquistare. la sua indipendenza , 
che consentisse all’indefinito l'oppressione della :Lom- 
SU e della Venezia, che vedesse, senza muoversi, 
senza varcare, le Alpi, il Ticino valicato dalle legioni 
austriache: quel Governo, tollerato forse finchè vivis- 
simg durasse la fema delle rivoluzioni sociali, cadrebbe 
però presto sotto il disprezzo di tutti i cuòri generosi 
chel costituiscono la maggioranza della nazione fran- 
cesì. 
onvinti di questa verità, ripetiamo che ad onta del 
linguaggio attuale della diplomazia francese , la sim- 
iù, gli aiuti di quel Governo non ci -falliranno al 
momento della gran lotta. Ma onde ciò avvenga, onde 
questa simpatia e questi aiuti riescano efficaci, è d’uopo 
che l'opinione pubblica in Francia si mantenga, 0 
per ‘dir meglio, torni ad ‘essere a noi favorevole. 

Erper ciò due ‘condizioni sono necessarie, indispen- 
sabili. Vuolsi dapprima che nella prossima campagna, 
l'onore delle nostre armi si accresca, splenda lumi- 
nosamente ; è quindi necessario che il Piemonte 
dia chiaramente a divedere che s'egli combatte per 
l’indipendenza e la libertà, non è per far trionfare 
nel suo seno la demagogia e l'anarchia, conculcate 
oramai in tutte le altre contrade d'Europa. 
‘- Non conviene illuderci sul: primo punto. La nostra 
condotta nell'ultima guerra venne severamente, in- 
giustamente giudicata. tristi suoi risultati hanno 
indotto molti a credere che non eravamo in grado 
di ‘sostenere una seria lotta coll’ Austria. Ad onta del 
, Si è ripetuto in 





esercito tale che potesse reggere a fronte delle Vec- 


chie legioni capitanate da Radetzky. La simpatia ec- 


Venne poco a poco scemando. dopo i disastri di Cu- 
stoza ed i tristi eventi di Milano. 

E come potremo noi stupirci di questo sfavorevole 
‘cambiamento; come lagnarci della severità dei fore- 
stieri: quando Italiani stessi, acciecati dallo spirito 


gendo\in ‘tutta Europa infami calunnie, atroci con- 
tumelie conîro la mazione Piemontese, contro il suo 
esercito , il suo re? Come mai potrebbero gli altri 
popoli avere per noi stima ed affelto, quando noi 
stessi ci accusiamo a vicenda, ci laceriamo con ac- 
canimento; quando il lombardo accusa il piemontese 
di municipalismo , ed il piemontese rimprovera al 
lombatdo il difetto d'energia, e di spiriti militari? 

Ma'i tristi effetti cagionati dalle nostre  dissen- 
sioni & dalle malvagità del partito repubblicano; pos- 
sono facilmente ripararsi. Per ciò basta che sui campi 
il nostro esercito. guidato da capi esperti, dia ‘ali 
prove del suo valore da condannar al silenzio ‘i vili 
suo? ealunniatori. Alcune gesta gloriose, una sola 
splendida vittoria, e l'Europa tutta riconoscerà che ad 
onta dei passati disastri, i soldati Piemontesi sono tut- 
tora quali.li dichiarava essere il primo capitano del 
secolo, (l’imperatore Napoleone, prodi, ‘risoluti , co- 
stanti al pari delle più agguerrite truppe d'Europa. 

La Francia, facile a giudicii severi, è troppo: ge- 
nerosà per non ricredersi a fronte dell’ evidenza. Essa 
fu sempre amica dei generosi, ‘e ci sarà larga di nuovo 
della sua stima, delle sue simpatie se- sapremo sui 
campi della Lombardia, con splendide azioni dimo- 
strare l'ingiustizia delle calunbie che hanno oscurata 
la nostra fama. 

Ma ‘ad ottenere il valido appoggio della Francia 
nella gran lotta che siamo per intraprendere, non 
basta dimostrarsi soldati valorosi, conviene ancora 
farla certa che il nostro paese non intende di diven- 
lare un fomite di passioni anarchiche e demagogiche. 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranno 


sicurata la pace inlèrna, fatte tacere le fazioni sovver- 
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Tn questi tempi la passione principale che anima la 
maggiorità dei Francesi è Pamnore dell'ordine, l'odio 
delle idee sovvertitrici. Questo è un fatto che non può 
venir posto in dubbio se non da quei ciechi fanatici 
che credono ed annunziano il prossimo . trionfo del 
gran Ledru-Rollin.. Tutti coloro che studiano attenta- 
mente lo svolgersi degli eventi, tutti coloro che ritor= 
nano d’oltre Alpi, sono unanimi nel confermarlo. 
Quindi è che condizione indispensabile alla simpa- 
tia della Francia, è per ciò dell'opportunità della guer- 
Fa, si, è che. il nostro Governo resista energicamente 
allo spirito di disordine che si è impadronito di Roma 
e di Toscana. Ch’ei ricusi ogni transazione colle idee 
Mazziniane, coi principii che prevalgono nell'Italia cen- 
lrale. Guai a noi, se Carlo Alberto ed i suoi ministri 
si lasciassero trascinare nella via fatale in cui rovina- 
rono Pio IX e Leopoldo! L’Italia sarebbe perduta, e 
perduta per sempre. Indeboliti dalla discordia, dalle 
lotte intestine, avremmo non solo a contrastare contro 
le forze materiali dell'Austria, ma altresì contro la re- 
probazione morale di tutti gli altri popoli d'Europa. 
Noisperiamo che di tale verità Vincenzo Gioberti 
sia oramai pienamente convinto. Lo possiamo almeno 
argomentare dalle eloquentì sue parole. Nel suo pro- 
gramma, nei ‘suoi discorsi, mostrandosi nemico irre- 
conciliabile dell'anarchia, e del disordine : ricusando 
di associare l'illustre suo nome a. quello dei Guerrazzi, 
e dei Mazzini, esso ha forse salvato il Piemonte è 
l'Italia dall ultima rovina. Proseguendo in questa 
Via, esso può. senza soverchia imprudenza -pro- 
nunciare la tremenda parola di guerra, perchè così 
mantenendoci propizia la Francia, egli può .coscien- 
ziosamente pronunciare essere OPPORTUNA LA GUERRA. 


CAMERA DEI SENATORI. 
i « Tornata del'20. 





Si capiscono ogni dì più le grandi contirigenze della 
patria, quindi parsimonia di parole. Restavano da 
votare due paragrafi dell’indirizzo, il. quinto. ed. il 
Sesto, sui quali cadevano parecchi emendamenti. Se- 
gnatamente sul quinto trattavasi d’inserire una men- 
zione sul pontefice che, rispettando le riserve prese 
dal Ministero, pur significasse i sensi di venerazione 
dovuti al.capo visibile della Chiesa. Niuna discussione 
sorse rispetto agli emendamenti inseriti dalla Com- 
missione, e i due paragrafi, come pure il complesso 
dell’indirizzo, furono votati all’unanimità. H solo che 
avrebbe dovuto parlare, secondo che prometteva nella 
tornata precedente; era il senatore Gallina ; ma alle- 
gando la sopravvenuta crisi ministeriale, rinunziò ad 
ogni osservazione. 

Si trasse quindi a sorie la deputazione per recare 
l'indirizzo a Sì M; ed uscirono ì nomi di Roberto 
d‘Azeglio, Gaspare Goller, Alberto della Marmora, 
Amedeo Peyron, Ignazio Pallavicini, Giovanni Nigra. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20. 


In mezzo ad une faraggine di rapporti sulle petizioni, 
he' quali si trovarono. ammonticchiati ogni genere 
d'imperizie e di sconvenienze parlamentarie, due sole 
cose distinsero la seduta di quest'oggi; la proposta 
Longoni e l’interpellanza Bargnani, 

La prima, comesi sa, tendeva ad impedire che, du- 
rante la guerra, i giornali si occupassero delle opera- 
zioni dell’esereito. Il'signor Longoni svolse succin- 
tamente la sua proposta. Il signor Rulfi si trovò 
bell’ e scritto un discorso destinato a confutare l'as- 
sunto del Longoni: ma siceome nel giorno di ieri, 
in cui lo scrisse, non aveva potuto conoscere i mo- 
tivi su cui appoggiavasi il Longoni, così ne avvenne 
che qualche parte del suo discorso era destinata a 
combattere ciò che l’autore della proposta nonaveva 
punto detto. Inoltre vi era una parte assai delicata 
a toccarsi, ce il signor Rulfi si mostrò così poco 
abile a maneggiarla, che la Camera fu costretta 
d’invitare l'onorevole deputato a conchiudere con un 
precipitato silenzio la sua, per altro accuratissima, 
orazione. 

JI sig. Brofferio sorse a. combattere la proposta 
come eminentemente lesiva della suprema fra le lJi- 
bertà, da libertà della stampa. Argomento stupendo, 
sul quale un-oratore come Brofferio è sempre sicuro 
di destare gli applausi delle tribune , come infatti 
avvenne. 
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Anche il signor Valerio perorò , con la sua nota 
energia, contro la proposta; ma rammentando che 
la prudenza necessaria nelle pubblicazioni relative 
alla guerra si può ottenere con un volontario ed u- 
nanime sacrificio de’ giornalisti, non si accorse e, 
ton ciò si veniva appunto a dimostrare, se non la; 
necessità, certo l'opportunità della legge. i 

In breve, la Camera rigetto la presa in conside- | 
razione, e restò-così seppellita una proposta ‘che, se | 
fosse stata formolata con più destrezza , si sarebbe | 
seriza dubbio accolta dalla maggioranza. | 

Difatti l'errore del signor Longoni sta nell’averla | 
presentata come una legge preventiva, a 


avrebbe dovuto darle il meno carattere di repres- 
sione, nel qual caso la grande obbiezione del signor 
Brofferio non avrebbe avuto luogo, nessuna menoma 
idea d'infrazione allo Statuto sarebbe stato possibile 
d’imputarle, ‘€ sarebbe, invece, rimasta l’idea di un 
freno salutare, eccezionàle, momentaneo, e pur troppo 
giustificato dalle necessità della guerra. 

Sulla fine della seduta il deputato Bargnani sorse 
a domandare dal presidente del Consiglio, che non 
era presente, qualche dilucidazione intorno alla no- 
tizia che disse sparsasi per la città, e che veramente 
abbiam trovato sulla Concordia, d'un intervento | 
militaré delle nostre truppe in Toscana. i 

Il ministro Sineo fe’ tutto il possibile per declinare 
la quistione; ma stretto dalla viva insistenza del 
Bargnani, cedè la parola al suo collega Tecchio, il 
quale, sforzandosi anch'egli di dilazionare almeno 
fino a domani la risposta, diede involontariamente 
la più precisa risposta che si potesse desiderare dal 
deputato Bargnani. S * 

Noi, diceva il Tecchio, non possiamo rispondere 
su cose che esclusivamente appartengono al Dicastero 
degli affari esteri (proposizione che era da dimostrarsi), 
In un sol caso sì potrebbe esigere che noi fossimo 
pronti a rispondere, cioè quando sì trattasse di una 
risoluzione che siasi presa da lutto il Consiglio. Ora 
ciò non si è fatto sinora. Quindi è necessario atten- 
dere sino all'altra seduta, in cui Gioberti potrà sod- 
disfare alle domande del deputato Bargnani. 

In verità essendosi da n ministro dichiarato che 
il Consiglio non ha punto adottato alcuna delibera- 


in Toscana, come ognun vede, non è qualcuno. di 
quegli atti di esecuzione burocratica, ne’ quali il 
ministro degli affari esteri possa da sè solo procedere 
come farebbe di cose esclusivamente comprese fra le 
attribuzioni ordinarie del suo Dicastero, 

Ma la Camera, persuasa com'è probabilmente , e 
come noi fermamente siamo , che in nessun caso le 
parole di un ministro, simile al’ Tecchio, -si debbano 
prendere in un serio significato,  stimò meglio di 
attendere fino a domani la risposta che Gioberti di- 
rettamente sarà per dare. 


La Concordia contiene un articolo sulla giubilazione 
recente del capo della divisione Leve al ministero della 
guerra. Parecchie giubilazioni, a quel che ci vien detto, 
ebbero ‘luogo testè in quel dicastero, occasionate da eta 
avanzata, malattie, ecc., da motivi insomma che, senza 
far torto ‘agli impiegati giubilati, erano sufficientissimi ‘a 
giustificare la determinazione del ministro. E noi siamo 
assicurati che questa, di cui accenniamo, sia pienamente 
giustificabile come le altre. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


Vir nni La 


ITALIA. 


Torino. — Con decreto 9 febbraio è aggiunto al corpo 
del genio civile un ingegnere capo, a cui sarà affidata la 
direzione generale dei telegrafi del regno, coll’annuo sti- 
pendio di lire quattro mila sul bilancio dei lavori pubblici. 

Questa determinazione avrà effetto in via provvisoria, 
e finchè non sia definitivamente provveduto per legge al- 
l’organizzazione generale del personale addetto al servi- 
zio dei telegrafi. 

— Con altro decreto del 3. del corrente mese l’inge- 
gnere invendente Epifanio Fagnani è stato nominato al 
predetto impiego di ingegnere capo, direttore generale 
dei telegrafi del regno. 

= Con decreti firmati in datà del 17 corrente febbraio 
S. M. ha nominato : g 

L'avvocato Urbano -Ratazzi a. ministro segretario di 
Stato per gli affari. dell'interno .in luogo dell'avvocato 
Riccardo Sineo, che venne nominato in di lui vece a 
guardasigilli, ministro segretario di Stato .per gli. affari 
ecclesiastici, di grazia e di giustizia. 


_ S.M. con decreti del 10, 13, 14 e 15 corrente. ha 
approvato quanto segue: 

Martin d’Orfengo conte Ettore, Inogotenente generale, 
comandante la divisione provvisoria, trasferto al coman- 
do della seconda divisione pure provvisoria. 

Della Marmora cavaliere Alfonso, maggior generale, 
venne incaricato di organizzare e provvisoriamente co- 
mandare la prima divisione: prevvisoria. 

Faa di Bruno cavaliere Antonio, maggior. generale, 
comandante Ja prima brigata di fanteria della divisione 
provvisoria, nominato ispettore dei depositi di fanteria. 

Conti cavaliere Francesco Michele, maggior generale, 
comandante la seconda brigata di fanteria della divisione 
provvisoria, collocato a disposizione del comandante ge- 
nerale della divisione militare di Genova. 

Montale. cavaliere Lorenzo, colonnello, membro del 
congresso consultivo permanente della guerra, promosso 
al grado di maggior generale, comandante la seconda 
brigata di fanteria della prima divisione provvisoria. 
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zione, la quistione è sciolta; giacchè un Intervento teatri iti una medesima città, non potranno due diret- 
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Morozzo marchese Casimiro, colonnello comandante il ì 
primo reggimento provvisorio di fanteria, trasferto al co- 


mando del quinto reggimento pure provvisorie di fanteria; 


Alberti Carlo Giovanni, colonnello comandante sel 
condo reggimento provvisorio di fanteria, trasferto ‘al 
comando del sesto reggimento pure provvisorio di Di 
teria. a ssi 
Trona cavaliere Emanuele, maggiore nel 16 reggi- | 
mento di fanteria, promosso a colonnello comandante il | 
primo reggimento provvisorio di fanteria. Pat! 
Nava Autonio, maggiore nel 13 reggimento di fanteria | 
promosso. a colonnello, comandante il terzo reggiani | 
provvisrio di fanteria, i | 
Georges Vittorio, maggiore nel primo reggimento Ùii | 
ggi- | 
| 
Ì 


* 
4 


3 


0 


fanteria, promosso a colonnello comandante il 7 reg 
mento provvisorio di fanteria. CART 


Di 
Lopez Gaspare, colonnello comandante il terzo reggi- 
mento provvisorio di fanteria, nominato comandante if 
litare della città e provincia di Susa. , ce | 
Verani cavaliere Agostino, maggior generale e membro 
del Consiglio del genio militare, venne incaricato tempo- | 
rariamente del comando del corpo reale del Genio. ‘+1> 
— Circolare del'iMinistero dell'interno agli inten- i 
denti generali, in data 19 febbraio 1849. | 
Volgendo al suo termine la stagione tarnavalésca, mi 
occorre di notificarle; che il Minisiéro ha adottato in 0r- 3 
dine ai teatri ed'agli altri pubblici spettacoli le se-; 
guenti norme: i A 
4.1 testri potrantio stare aperti durante tulta la qua- 
resima, eccettuata tutta la settimana santa, ad‘ incomin: 
ciare dalla domenica dellé-Palmie inclusivamente; quanto | 
alla prima settimana ‘della’ quaresima si -seguiranno/.le | 
pratiche dell’anno decorso; Lioni 
2. In tutti 1 venerdì debbono. assolutamente: essere 
sospesi gli ordinarii spettacoli, e soltanto potrà farsi luogo, 
alle accademie di musica vocali ed istrumentali, 0 di, poe-. 
sia o d'altro, che vada però ‘annoverato ira le esercita: 
zioni accademiché, e nom possa essere considerato come 
uno spettacolo teatrale ; 
5. Questa licenza: si intende estesa non solo alle comi. 
meiie ed alle opere; mà anche agli spettacoli di balld 7 
4. Ogni teatro dovrà, nel corso della quaresima, 88 
sienrare il prodotto netto ed intiero di due serate. a be 
néficio della nazione odi qualche pio jslituto, 0 dei con i 
tingenti dell'esercito. Vai: 108 
Per l'esecuzione di questo articolo dovranno essere. 08; 
servate le qui riferite regole: vl 
a) Le due serate.a beneficio saranno concesse a con | 


veniente distanza di tempo l'una dall'altra, e in caso di 


tori dare nell’istessa sera lo spettacolo promesso ir be 
neficio degli anzidetti ‘pii istituti o della nazione. i 
b) Ogni direttore di teatro dovrà avvertire otto giorni 
avanti le autorità politiche, le. quali avranno facoltà di 
mandare per tutela dell'interesse dell'istituto beneficiato 
un proprio rappresentante. PRU 
Con.tali concessioni il Governo si prefigge di mafite- 
nere la più efficace salvaguardia della pubblica ‘mofale 
anche in questa stagione, riconoscendo che il teatro con- 
tribuir deve ‘alla educazione del popolo, e di sommini- 
strare a molte famiglie i mezzi di una onesta esi tenza, 
senza dei quali troverebbonsi in deplorabile condizione. 
lo Ja prego, signor intendente, di fare in modo ché i di- 
rettori dei teatri si:compenetrino di queste viste difettive 
del Governo su questa materia, affinchè non: si; abbiano 
poi ad avere reclami, che, quando fossero giustiy potreb- 
bero indurre il Ministero‘a sospendere, in certi (casi e in 
dati luoghi, l'effetto delle presenti disposizioni, lg; quali 
debbono considerarsi e sono di natura meramente. per- 
MISSIVE, Het SO 
E pregandola di rimettere una copia di questa mia ai 
signori intendenti delle provincie aggregate, ho l'onore 
di dichiararmi coi sentimenti della mia particolare con- 
siderazione. j Dai bi 
Pel ministro, il primo ufficiale, GUGLIANETTI. 
— Stassera alle 7 un'immensa moltitudine dif citta- 
dini si radunava ‘ pacificamente in piazza lGastello 
sotto le finestre del ministro Gioberti, di cui ‘era/ corsa 
voce avesse sin'dal mattino date le sue dimissioni * dopo 
alcuni minuti egli si affacciava al balcone , ed' avato un 
po' di tregua dagli applausi rumorosissimi che lo: /saluta- 
vano, cominciò dal dire, che se le dimostrazioni af ttuose 
dei concittadini tornavan sempre;care; carissime riusci- 
vano a chi stava per lasciare il potere (un No! No! uni» 
: versale scoppiava a tali. parole). Gioberti allora soggiunse 
— che il valore dei mezzi impiegati da un uomo di Stato 
può solo misurarsi da chi bene ne conosca i fini : che dal 
primo giorno in cui fu chiamato dal principe all’ Ammini- 
strazione due fini principalmente erasi proposto. Uno per 
la politica interna, il mantenimento e Jo sviluppo della 
Monarchia Costituzionale (bravo! dravo!): l'altro per la 
politica estera.di assicurare l'indipendenza : d'Italia dallo 
straniero, e col provvedere a che la guerra cominciata con 
tanto valore, e:terminata «con'tanto’ infortunio (mon an 
cora terminata! No!) possa essere ripresa sotto. felici au» 
spizii. E siecome il Piemonte da soio non potrebbe rag: 
giungere un tale scopo, col vedere; di cattivarsi lè simpa- 
tie delle estere potenze (le quali valgono infine quanto i: 
soldati ed i cannoni), di quelle principalmente che sono a 
noi legate da similitudine di istituzioni ; e queste non po- 
ter ottenersi se non astenendoti da quelle esagerazioni ed 
improntitudini, che presso loro avrebbero finito per iscre- 
ditare:il movimento ‘italiano bravo! bravo?) Per ‘siun- 
| gere a questi fini essergli necessaria: Ja: confidenza della 
nazione (l'avete, l'avete)-e l'appoggio del Parlamento 
(alcune voci: si chiuda) — No ; 0 signori; moi abbiamo 
più che mai bisogno di unione: viva il Parlamento Su- 
balpino! Aggiunse esser pronto al fine dell’ Amministra- 
i zione a subire in tutta la sua terribile pienezza la rispon= 
sabilità ministeriale ed il sindacato della gestione; ma 
non poter ora ad ogni passo venire a rispondere di quel 
che facesse od iniziasse — (Bravo, dbene!). 
La voce del ministro, interrotta e coperta soventi da 
applausi e clamorosi segni di illimitata confidenza /indui, 
cominciava a venirgli meno: si affrettò quindi di conchiu- 


IL RISORGIMENTO 


dere che il volere del popolo gli sarebbe sempre. stato” 


cileni iii 


legge (dal che il popolo amò dedurre, che avrebbe ae- | 
cettato di rimanersi al suo posto, è ne esprimeva cori. 
gioiose grida la soddisfazione) , ché però c' età supremo 
bisogno di unione, che quindi li invitava è gridare con 
lui — Viva il popole Subalpino, viva il Parlamento Su 
balpino, vival' Indipendenza italiana! — Risposto a que- 
sto invito , ed aggiuntovi un universale ‘evviva Gioberti! 
l'adunanza scioglievasi come erasi raccolta tranquilla. 
mente: | i 

— Leggiamò nell’ Opinione: — Dalla Corte di Napoli. 
giungevà îermattina Un inviato straordinario presso il 
nostro gabinetto. Perciò questo si affrettata è inandarne | 
colà uno de’ nostri. i 

Genova, 17 febbraio. — Prete Gio. Battista. Paganinò, 
della di cui. car&efazione abbiamo parlato con senterfza 
del 10 corrente, venne dalla sezione d'accusa di questo 
magistrato d'appello posto in istato d’accusa per avere in- 
tavolato cogli agenti d'Austria, potenza estera e nemica 
con cui.la guerra guerreggiata è solo sospesa con tult'ap- 
partenza di ripresa delle ostilità , una corrispondenza col- 
l'evidente scopo di éccitarla da sostenere e continvare la 
guerra, facilitarle l'ingresso nella ciuià di Genova, come 
pure di proclrargliene i mezzi , ‘et ‘initanto ‘fornièndole 
notizie, ed istruzioni dannose alla situazione militare è 
politica del nostfo Stato. I SR 

Fra breve avrà luogo il dibattimento; sarà allora mostra 
cura di soddisfare altra curiosità. del pubblico col riferirlo 
per esteso unitamente alla sentenza che sarà per inter-- 
venire. (Gazz. dei l'ribunali.). 

— 19 febbraio. — Gli scorsi giorni la cavalleria civica. 
convitò a due banchetti gli ufficiali e sotto-ufficiali del di- | 


| staccamento di Novara-cavalleria di passaggio per recarsi. 


all'armata della Magra. Molti furono i discorsi, è tutti di 
patriottico ardore e di concordia. STE È 
‘— leri passarono, provenienti da ‘Torino, è ripartifono . 
senza indugio per Roma i due inviati del Governo provvi- 
sorio romano, Pinto e Spini. Vedemmo con diletto inisie- 


‘I mee con dolore quei due amigi ed ottim Italiani ; ‘delle 


relazioni, almeno. officiose, coi. nostri compatrioti di 
Roma, non tardino ad essere rannodate, . (Corr. Merec.). 


TOSCANA.—Lo stato della Toscana è tutto dipinto 
nel seguente proclama del-Gov: provv. Esso confessa la 
più spaventosa delle aniarchie: bande di facinorosi vr 
rompono al saccheggio è all'incendio. Essò nel mentre 
vuole attirare a sè i dissidenti col presentar lorò il pe- 
ricolo dell'incendio, incita contro essi le bande de' fa- 
cinorosi, accusaridoli di nascondere il danaro, e di 
pervertire il cuore de''campagnuoli. Ma il Governo 
provvisorio che mette in conquasso la Società toscana 
fino dalle sue basi; cosa fa per la guerra della indipen- 
denza? Esso grida che se non si'presentano trentamila 
volontarii, nessuno potrà parlare di libertà in Toscana. 
Ma noi crediamo che ancora di presente chi osa pat 
lare di libertà in Toscana è smentito dall’istesso Go- ; 
vertio provvisorio. 

-. Ecco.il proclama: 
Toscani! 


La nostra bella contrada si disfà se quanti hanno cuore |. 


italiano Non sorgono animosi a salvarla. 

Bandé di facinorosi, col pretesto della fuga dî Leo- 
poldo IL, ed anicliò senza pretesto iftompono al saccheg- | 
gio e ‘allo incendio, H Governiò hà represso gli scellerdti, 
e saranno puniti. 

Alcuni soldati figli di questa terra a noi dilettissimi ab- . 
bandonavano le bandiere, e con. sacrilegio maggiore di-. 
sertavano i confini alla fede del sacramento loro affidati. 
Una cosa sola conforta l'animo travagliato ed è questa, 
che i più pentiti sono ritornati. Possa in breve un batte-. 
simo di faoco reintegrarli nella pienezza dell'onore ché 
non doveva mai rimanere offeso. CIRC A 

Ora corre il momento solenne. Momento di eterna in- 
famia o di eterno onore. Non sapremo noi spargere altro 
che lamenti codardi e lacrime vane? Vorremo noi offrire 
di nuovo lo spettacolo allo straniero di una:emigrazione | 
troppo spesso derisa ? | -... > su via 

No, i mali sono grandi, ma non minori alla costanza 
del buon cittadino. Non è mai lecito disperare della sa- 
lite tetta altra hi 

Coraggio ! La legge intorno ai volontarì fu pubblicata; 
breve lo ingaggio di un anno e ua giorno, la ricompensa 
giusta, l'onore grandissimo. va 

Non più parole, ma fatti. Se trentamila Toscani volon- 
tarfî non corrono alle armi, chi è quaggiù che ardirà par- 
lare di libertà? i 

Se il popolo sarà pari alle sue promesse il Governo nòn 
mancherà al suo dovere... È È 


Egli saprà vincere l'anarchia interna, egli si difenderà { 


aggredito dalle invasioni straniere : farà quanto Dio e la 
coscienza gl’impongono. 

Rammentinsi i tepidi, e gl’infingardi, e gl’inerti, che a 
tale siamo noi che restare è peggiore. che andare, e che 
il partito più fecondo di mali sta nel non far nulla. 

Voi vi ritirate nelle vostre Case, sciagurati! Chi ve le 
salverà dall'incendio ?. Voi nascondete il vostro danaro è 
lo negate alla voce della patria, chi vi difenderà se lo 
avrete a dare al hastone croato ?. Voi pervettite il cuore 
dei campagnuoli e li dissuadete dalla guerra, chi preser- 
verà i colti dalle scorrerie dei cavalli nemici? . 

Non ci credete? guardate la Lombardia, ‘e vedrete se 
questa è verità. i bisi 

Firenze, il 16 febbraio 1849. È A 
Il Governo Provvisorio I, 
F. D. Guerrazzi — G. Mazzoni — G. MonraneLLi. 


Finenze, 16 febbraio, — Quest'oggi il Circolo del po- 
polo teneva una pubblica seduta in piazza, sotto: alla log- i 
gia de'Lanzi, ad oggetto di eccitare: questa popolazione 
ad accorrere in gran numero alla difesa della patria, fa- 
cendosi inscrivere nei ruoli dei Volontari aperti a. quest 
uopo «dal Governo provvisorio di Toscana. Un numero 
considerevole di cittadini assisteva all'adunanza; parec- 
chi oratori presero la parola e procurarono d'inspirare 


negli astanti quell'entusiasmo ‘che è nécéssar 
deve prepararsi ai grandi sagrilici che la salute d 
tria impone.ed aspetta. i. SI 
Sciolta l'adunanza parecchi tavoli furono stabil 
piazza ed in altri luoghi per ricevere e registra 
scrizioni. Cisi assicura che in poche ore quest 
coprirono di oltre cinquecento firme. Noi siam 
questo risultato, e desideriamo che il concor d 
tari, i quali si dispongono a combattere ‘sotto 
dellà libertà italiana, si accresca e moltiplici 
autorizzare a Sostenere in Firenze che i fatt 
dltè ‘parole. E 
Firenze, 17 febbraio. — Ieri partì da Firen 
diplomatico estero, dirigendosi alla volta 
Srefano; ove trovasi tuttora il Granduca. — 
che tre navi da guerra napolitane siano compara 
acque. | È 
—.Il Monitore Toscano dice ‘che lord Amilt 
inglese presso il Granduca, è stato a 
Santo Stefano, e che poi è ripartito alla voll 
'- _ 1 Governo Provvistiriò toscano accetta 
13 corrente la dimissione dal posto di pr 
partimento di Siena, ché ha data Ales 
| — Adcetta pure in data del TA la dimissi 
di segretario nel ministero delle finanze, 


| dei lavori pubblici, domandata rispetti 


-cenzo Martini e da Carlo Martelli. 

— Di molte autorevoli sorgenti 
Granduca di Toscana, il quale è sempr 
fatto una protesta:contro gli atti del Governo 
Ma questi. fà nel suo foglio ‘una contraria d 
cui per ora non possiamo prestar fede, 

Livorno, 17 febbraio. — Questa mattina 
timeridiane circa è partito da Livorno per 
| battaglione di volontari livornesi comand 9 
Cuardichi e o 
‘ Pnaro, 14 febbraio. — eri sera dopo le 
sione governativa di questa ciità riceveva pi 
‘inviati da quella di Pistoia un b‘glietto, - 
dava avviso che dicevasi, è vì erano dei ris 
derlo, che alcuni nalintenzionati movevan 


| per commettere degli attentati della specie. 


Empoli alla stazione ed alla strada ferrata M 


‘Lucca, 44 febbraio. — Fu ieri pubblicata; 
‘prefettura la seguente notificazione: ; 
+ Lucchesi: la pubblica quiete, che ha re 
mode veramente ‘esemplare, fu ieri mo 
turbata per eventi sciagurati e male intellig 
Ma non sì tosto fu nota fa vera causa di 
che tutto rientrava nella consueta calma. 
così anche in quella occasione verine'a trionfi 
spirito che vi ha sempre ‘distinti. 
Lucchesi, rassicuratevi; le autorità civil 
provvedono a rimuovere oghii i veniei 
Civica ha raddoppiato di vigilanza e di zelo, 


‘nimento dell'ordine, — Riposiamo tranquilli sotto q ti 


palladio della pubblica sicurèzza , ed in momenti s 


| e solenni mostriamoci tutti uniti e concordi per 


della patria comune. . i 
‘ Dalla prefettura di Lucca li 19 febbraio 1849. 
usi «+... ll prefetto R. Bon 
PonTREMOLI. — Alcuni sconsigliati militari del 
nigione di Pontremoli, eccitati da un loro camet 
evasi con armi e bagaglio, dicendosi sciolti dal 
di prestare ulteriore servizio. Ma fattò poco tratto, 
‘parte spontaneamente ravvedati dell'errore, part 
dalle persuasioni dei loro uffiziali, sono ritorna! 
pigione chiedendo ammenda alloro. fallo, € 
«giuramento al Governo attuale, Così tutto è torni 
l'ordine.e nella tranquillità. Rie. 
._— In Pescia l'ordine pare ristabilito, ma gl 
‘granducali esistono alzati. — ; 
‘| — Montevarchi e Figline rientrano al 
febbraio doveva partire una deputazione per 
al Governo Provvisorio. | i: 
— La corrispondenza clandestina del Gran 
tercettata dovunque. i 
Roma, 15 febbraio. — Il nuovo ministero della» 
blica è stato composto come appresso; 
Interno — Saffi. n 
‘Guerra — Campello, Mezzacape e Calandrelli. 
Finanze — Guiccioli. ; 
Istruzion pubblica — Muzzarelli. 
Giustizia — Lazzarini di Forlì. 
Lavori pubblici. — Sterbini. _.. — 
Presidenza di Roma e Comarca — Mariani. 
Polizia — Pascoli. 1 wu 
Non si conosce per anco chi sarà destinato a 
il ministero degli affari esteri. A 
Null’altro di ruovo. La città è tranquilla. 
— Il Comitato esecutivo della Repubblica mat 
suoi inviati: ; e SIOE 
In Isvizzera — Filippo De Boni. 
In Sicilia — Antonio Torricelli. | 
In Piemonte — Alceo Feliciani. £ 
. Roma, 45 febbraio. — [eri nell'Assemblea i 
i Pianciani fece il suo rapporto sulla. proposi on 


Costituente romana farà un appello a tutti i popoli italii 


onde ai 10 marzo si convochi là Costituente italiani 
Commissione ha considerato: 1. Se quest'indirizzo 
| farsi; 2. Se drbba apporsi un termine per la conv 
i 5. A Chi diriggersi l'indirizzo. Sul 1. punto : la rivolu 
del 16 novembre fu suscitata dal bisogno della nazi 


4 dell’indipendenza ; quindi. prima conseguenza dell 


‘-tnente romana dev'essere l’italiana. -. Sul{2.: è ne 
mettere un termine, chè in contrario non si mar 
rebbe che un desiderio. Però invece dei 10 si fisse 
il 15 marzo, giorno pur memorando nella storia ro 
-- Sul 3.: alcuni della Cammissione avrebbero voluti 
l'indirizzo si facesse ar popoli, ma sendovi dei Gi 

‘ necessario diriggerlo ad essi (benissimo). | — 

Dopo questo rapporto, alcuni deputati parlano 
sensi, ma Bomaparte giustamente osserva vhe lai 
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‘trattarsi maiuramente. Si stabilisce perciò la stampa 
del rapporto per poi dar luogo alla discussione. 
Vista la necessità di proclamare |’ inviolabilità del de- 
bito pubblico per non portar danno al debito pobblico ; 
(lopo breve dibattimento, 

Morizoni formola la seguente proposizione: 
"È garantito il debito pubblico contratto ed assunto 
gli antecedenti governi, ‘salvo le deliberazioni che si 
ederanno opportune intorno alle rendite inscritte in fa- 
‘e delle mani morte e corpi morali ». 3 
lolti appoggiano questa proposizione; ma il cittadino 
rbini domanda che questa dichiarazione si faccia senza 
izioni, e la maggioranza vi conviene. 
onaparte vorrebbe rinviate le proposte alle sezioni ; 
‘posta ai voti Ja sua mozione non trova neppure un 
utato che l'appoggi. (Contemp.). 

















— Napoti (12 febbraio). — La proposta di legge sulle pub- 
s liche imposte, e la proposta d'indirizzo a S. M. il Re, 
dopo una caldissima discussione, di sette ore sono: state 
prese in considerazione dalla Camera dei deputati con 
una immensa maggiorità e con appello nominale. Sopra 
99 vi furono 73-suffragi favorevoli. - . . 

— Il ministro delle finanze, dopo ayer letto.il discorso 
ch’era una specie di programma ministeriale con cui ac- 
compagnò la: presentazione sul banco della presidenza 
della Camera dei deputati gli stati preventivi: 

1. Del Ministero di grazia e giustizia; 

2, Del Mimstero degli affari ecclesiastici; 
3. Del Ministero di agricoltura e commercio; 

4, Del Ministero degli affari esteri; 

15, Lo stato delle spese del Ministero delle finanze. 
‘ H Ministero. nel suo» d:scorso intanto disse: ciascun 
‘ministro ha formato lo. stato. discusso del suo diparti- 
mento. 
Dimandiamo: se ciascun ministro avea formato lo stato 
‘ discusso del suo dipartimento, perchè il. ministro delle 
finanze non Ji sottomise tutti all'esame della Gamera? 
‘Intanto sappiamo che la Commissione di finanza ha 
jesto istantemente che. le fossero comunicati. gli stati 
preventivi degli altri Ministeri; lo stato generale dell’en- 
‘trata; il quadro della situazione della cassa di sconto; 
ello dei banchi ‘e loro soccorsali; quello del debito pub- 
blico ‘e cassa d'ammortizzazione; in fine quello della 
ecca. 
La sollecitudine pesta dal Ministero nel presentare un 
oro incompiuto, e (che. per essere messo a stampa ri 
hiede pure molto tempo, ci persuade che lo. scopo di 

























— questa presentazione è stato quello di distrarre il pen- 


‘siero della Camera dall'indirizzo al principe. E tanto più 


‘ci confermiamo in questo pensiero; quanto che vediamo 
nel discorso letto dal ministro delle finanze la professione 


- di fede politica (se pure ha una fede) del Ministero, che 
| sotto la pompa. di. parole, le quali suonano menzognere 


sul suo labbro, nascose la minaccia, consueto suo: stile, 
ora che il pianto; ed il silenzio più. non giovano alle sue 
illegali ed arbitrarie mire, - (Libertà): 





ESTERO, 


GRECIA. — Dal Times 15 corrente abbiamo quanto 
appresso. — Le particolari corrispondenze di Atene an- 
nunciano che la nuova crisi ministeriale ha momentapea- 
mente portaio dello sconcerto nei pubblici affari. Dovevasi 
esaminare senza dilazione lo stato discusso del 1849; fra 
imembri della Commissione eravi l'ex ministro delle fi- 
nanze. Il brigantaggio ingrossava edol'Governo non po- 
teva combatterlo. 











TURCHIA. — Corrispondenze di Costantinopoli, in 
data del 24 dell’ultimo gennaio, asseriscono che ogni spe- 
ranza di attività nel mercato dei grani è svanita. Gli spe- 
culatori sembrano essersi ritirati, Si è conchiuso recen- 
temente qualche contratto per noli. Le notizie commer- 
ciali di Sinirne sonò più favorevoli. Prezzo del cambio 
1184]B-a 119. - 


FRANCIA. — Parigi 16febbraio. Assemblea nazionale. 
— L'Assemblea nazionale ha ieri deciso intorno alla pro- 
posizione del ‘sig. Portalis. Il sig. ministro. dell'interno 
avea presentato , all’aprirsì della tornata, un progetto di 
legge per lo stesso scopo, le di cui disposizioni per altro 
erano certamente meglio intese. IH sig. Leon Fancher 
chiedeva che la festa di commemorazione della fondazione 
della Repubblica fosse fissata al 4. di maggio, e che la 
giornata del .24 febbraio fusse consacrata alla memoria 
delle vittime dell'insurrezione, 

La.sua esposizione dei motivi, breve ed eloquente, con- 
teneva. la più elevata stima degli avvenimenti i quali 
hanno così improvvisamente cangiata la faccia. del no- 
stro paese. Giammai erasi. parlato della Repubblica in 
più nobili termini; giammai eransi in ‘miglior maniera 
esposte le ragioni del suo stabilimento, e.la profonda vi- 
talià delle nostre instituzioni sociali, le quali si sono an- 
cora più energicamente rattemprate al contalto delle 
anarchiche utopie. 

L'Assemblea, la di cui maggioranza aveva applaudito 
Vivamente a codesta esposizione, ebbe il toîto di non | 
ammettere nella sua integrità le disposizioni del progetto 
ministeriale. L'antico progetto. del Comitato dell'interno 
ha pure subite notevoli modificazioni, ma. la pubblica 
festa del 24 febbraio è stata sostenuta. 

Non si discute molto sopra disposizioni di tale nalura: 
la materia n'è delicata, ed è Vistinto delle coscienze, 
istinto più o meno illuminato, quello che pronuncia. 
Codesto istinto, a parer nostro, ieri si è mgannato. 

Eranvi due ragioni che non si sono dette è che non 
potevansi ben dire, per fissare al 4 di maggio la festa 
dell'installamento della Repubblica. 

: La prima si è che, in realtà è questa la sua prima data. 

Fino al 4 di maggio: aveva dominato il solo fatto. Parigi 
aveva proclamata la Repubblica, ma i dipartimenti non 
avevano detto nulla. Il difîtto non venne che col 4 
maggio ; allotchè Ja Repabblica fu proclamata da tutti 
| rappresentanti della Francia. Fino a questo punto non 





La: 


eravi che ‘una insurrezione vittoriosa, una forma. di (go- 
verno acconsentita dal popole di Parigi, e'iche aspettava 
ancora l'adesione della Francia. Ora al possesso del sùo 
legale governo ,tla Francia deve alle vittime di febbraio 
una memoria di riconoscenza; ma come hanno fatto gli 
americani del Nord ella doveva dare diritto alla sua vera 
data, e celebrare la Repubblica nel giorno in cui costi- 
tuzionalmente è nata. i i 
‘La seconda ragione è} questa: senza volere menoma- 
mente dissimulare ia:legittimità dell’insurrezione di feb- 
braio, quistione al presente del tutto‘inutile, non possiamo: 
I però lasciare da parle certe circostanze di codesto gran 
| dramma, e specialmente la penosa parte che vi ha presa 
; l'armata. La gran legge della necessità ha fatto piegare. 


Ì 


i quali l'onore della bandiera:fè una’ religione, dovettero 


! la legge tutelare della disciplina; dei bravi soldati pei 


in tale occasione eccezionale, abbandonare:-Jè Joro armi 


{al popolo. i 

Î Lo spirito militare, ha le-sue superbe esigenze, chela 
| voce stessa del patriottismo non'soffoca, e quelle giornate 
| n9n' si ‘tancelleranno tanto ficilmerite dalla memoria 
| dell’armata. Ed'a che'ricordargliele Senza bisogno, giac- 
‘chè la nostrà Repubblica ha un’altra data, la sola vera? 
| — Non dimentichiamo mai quanto, dobbiamo all'armata: 
| si fuessa che salvò la società e la Repubblica in giugno. 
| E pur essa che.tiene, in rispetto i. faziosi e. scoraggia. i 
! complotti — L'Assemblea ha dunque commesso ‘un falle, 
non accettando nella sua integrità codesta commemora- 
I zione, di carattere severo e solenne, che il sig. ministro 
| dell'interno voleva dare, col suo progetto, ‘all'ariniversar 
| di febbraio. (Corrispondenza). 

— Assemblea nazionale. — Gli elettori debbono. essi 
saper leggere e scrivere? Tale era il problema che il sig. 
Edoardo (‘harton sottoponeva ieri all'Assemblea e ch'ella 
sciolse negativamente. x at 

Pare a tutta prima che una simile proposizione non'ab- 
bia a sollevare una forte discussione, e che la Repubblica 
non potrebbe che:andar meglio se si'sbarazzasse il ‘voto 
universale dagli insipienti suffragi di quella parte di città: 
dini i quali marciscono in uha vergoghosa ignoranza. 

Ii savio Dounon aveva fatto ammettere nella costitu- 
zione dell'anno HI una disposizione analoga a quella so- 
stenuta ieri dal signor Charton, e non gli erano mancate 
buone ragioni perchè venisse ammessa. 

Ma Dounon faceva una costituzione, e l’attuale Assem- 
blea non fa che-una legge elettorale. ia 

La legge è subordinata. alla. costituzione; orà la ‘costi- 
tuzione non ha imposto al.suffragio universale codesta re- 
strizione, la quale ad un dato tempo finirebbe ‘per dimi- 
nuire diun quarto o di un quinto il'namero degli elettori. 

Ecco il vero motivo del voto dell'Assemblea? essa non 
poteva con una legge emendare la costituzione. 

Questo tutt'al più proverebbe che la costituzione ha 
già bisogno di essere riveduta. (Corrispondenza). 








ALEMAGNA Vienma.--22 bull, dell'armata vng. A mo- 
tivo della gran lontatianza del teatro della guerra, che ora, 
essendo gl'insorgenti respinti al di la del Tbisco, trovasi 
in Transilvania, oggi soltanto possiamo dare alquante no- 
tizie relative ai progressi dell’armata di S. A. il feldma- 
resciallo principe di. Windischgraetz. 

Allorquando gl'insorgenti abbandonarono Pesth, parte 
j si ritirarono yerso Debreczin e Gran Varadino, parte, ca- 
pitanati da Gorgey, passando per le città montanistiche è 
saccheggiandole, s'avviarono verso Neusobl; poi, dopo 
aver tentato di rivolgersi a Rosenberg, trovando impedito 
il passaggio dalle truppe imperiali sotto il comando del 
generale Gòtz, che aveva fatto occupare i passi di S. Mar- 
ton e Turany, si ritirarono. nella Z;ps, ove incontrarono 
un battaglione del reggimento Nugent sotto gli ordini del 
maggiore Kiesewetter , col quale ebbero luogo combatti. 
menti a Kirchdorf e Korotnok il.3 e 4 febbraio. Intanto:il 
tenente maresciallo conte Schlik fece occupare il passo 
detto Branisko da rinforzi mandati da Eperies: truppe 
della brigata Deym, marciarono da Kaschiau'a Margitfalva, 
ed il sempre attivo generale di Gòtz, che colla brigata Ta- 
blenowsky, passando per Brisan, era arrivato 18 febbraio 
a Talgarth, inviò ua forte distaccamerto verso Leutschay, 
— così che i ribelli si trovarono affatto rinchiusi fra le 
montagne della Zips, — e ciò tanto più, in quanto che 
dalla partè della Gallizia tutte le strade che vi.conducono 
da Neumarkt, Krosciento, Pironicza, Tyliez e Dukle, fu- 
rono occupate dal corpo d'armata comandato dal tenente 
maresciallo Vogel, e vennero armati i contadini; x 

I massi di ghiaccio che ingombravano il Tibisco hanno 
finora impedito. tanto a Tokay quanto a Szolnok il passag- 
gio delle IH. RR. Truppe. Ciò permise al nemico (dopo 
aver fatto un inutile tentativo di conquistare la fortezza di 
Arad) di ritirarsi in Transilvania, per ivi riunirsi colla 
colonna del capo ribelle Bem, il quale, respinto dalla Bu- 
covina, erasi inoltrato per Bistriz e Maros:Vasarhely fino 
ad Hermannstadi, dove gli tocò una forte sconfitta dal ge- 
nerale in capo, tenente-maresciallo de Puchner. 

La colonna di ribelli, che da Gran Varadino s'avviava'a 
Clausenburg, si rivolse verso Garisburg, e il5 febbraio 
tentò di occupare MùhJenbach. In queste contrade è stan- 
ziato, tra Déva, Hatzeg e Broes; un corpo imperiale di 
9,000 Romani, sotto gli ordini di Cernoevich, per guia- 
rentirle dal nemico.— Il castello di Déva è pure occupato 
da un forte presidio, — Intanto: il generele‘comafnidante 
nel banato, maresciallo Rukavina, spedì una divisione di 
armata, sotto gli ordini del Tenente-Maresciallo Glaser e 
del generale maggiore de Mengen, per inoltraîsi verso la 
Transilvania nella valle di Marosch' e-'min 
Varadino. 

. Le due brigate comandate dai generali maggiori Dio. 
trich e Palfiy, che appartengono al corpo del generale 
Nugent, s'inoltrarono, luna. alla sinistra. per Bolly ‘a 
Mohacs, l’altra per Siklos Baranyavar ad Essegg. Questa 
fortezza è circondata d'ogni parte dalle truppe ‘imperiali 
che sì spinsero fino al glacis,— ed ha già fatte proposte di 
capitolazione. — A Mohacs un distaccamento d'insorgenti 


acciare Gran 


sotto gli ordini di Nemegye, passò il Danubio, ma fu .ta- 


gliato a pezzi dai Serbiani fra Bezdany e Zombor. - 
Dopo la capitolazione di Leopoldstadt, il corpo del te- 
nente-mareciallo Simunich ebbe ordine dal maresciallo 


sario. 
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di progredire verso Comorn, lungo il fiume Vaag, per 
stringere vieppiù il blocco di quella città. Nella marcia 
ebbbe luogo un combattimento con una banda d’;nsor- 
genti vicino a Newhaisel. — Questi avevano passato la 
Neutra vicino a Nasrad, per mettere a succo quelle ‘cun- 
trade, coll’intenzionie di approvvigionare la fortezza, prin- 
cipalmente di sale, di cui d fetta pienamente quella guar- 


nigione che più viene scemata dalle malattie e dai d'sagi. 


“In questo combattimento quattro ‘compagnie: del reggi- 
mento arciduca Guglielmo ed uno squadrone di. ussari 
banderali attaccarono un distaccamento nemico, forte di 
1200: uomini, con tale ;bratura, che fecero prigionieri il 
comandante, un ufficiale, con 96 honvéd; di pit ‘uni con- 
siderevol numero di morti e feriti copriva il suolo ». 

Il governatore militare'e civile T. M. WeLDEN. 

— Questo bullettino, sì per quello che dice, come per 
buello che tace, lascia desiderare ulteriori spiegazioni. Da 
esso non possiamo sapere quale sia veramente la posizione 


“delle truppe imperiali mella Transilvania, e quale la con- 


i delle 


dotta del bano in questa campagna. Si vede chiaro, che 
Welden ha bisogno di tacere molte cose nei bullettini che 
fa pubblicare per.it popolo. La tanto decantata vittoria di 
Ottinger su. Dembinski-non essendo nell'ultimo bullettino 
rammeniata, è segno che era uia bugia dél giorno. 
Avvertiamd, per. questo'.i lettori a non credere cieca 
mente: ai bullettini austriaci, (G.U.) 
CoLonia, 41 febbraio, — lo vi partecipava non sono 
molti giorni, un nuovo piano di repubblicani rossi, che 
vogliono fare un’irruzione in Alemagna. Essi. si divide- 
rebbero in tre colonne, ‘delle quali una sarebbe coman- 
data da'Dronke, il quale si dirigerebbe con essa verso 
Colonia; I Governi si premuniscono contro. ogni tentativo 
di repubblica, Iniutta la. Germania ..si veggono grandi 
movimenti di truppe. Teri arrivava nella nostra città Ja 
nota austriaca, ed'ha suscitato un’indegnazione universale. 
Ora nòn si può più dubitare che il Ministero Schwarzea- 
berg nonî sia animato dallo spirito di Metternich. (G, U). 
SturteART, 42 febbraio. — Oggi nelle. Camere si è di- 
scussa la ‘proposizione di Reyscher. La Camera dopo una 
lettura ‘attenta della nota prussiana e della nota austriaca; 
dichiarava dannosa una separazione dell'Austria. dalla 
Germania, ma riconosceva solamente. nell'Assemblea na- 
zionale il diritto di costituire la Germania. (G. D). 





‘PRINCIPATI DANUBIANI. — Gacatz, 31 gennaio. — 
Dalla vigina Valacchia riceviamo tristi notizie sullo stato 
tose nel principato di Transilvania. La mag- 
gior pafte degli abitanti di Kronstadt, si. sono rifuggiti a 
Plojeschty e a Bucharest per salvarsi dalla ferocia dei 
Szekli,ji quali mmacciavano così duramente Kronstadt, 
chelo sjesso generale austriaco Stuterheim chiamava la per- 
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di 2000) ‘uomini lungo la Vallachia, è ‘riunirsi col mare- 
sciallo Puchner, che diede una battaglia presso ad Her- 
mannstadt, al generale Ben che minacciava quella for- 
tezza con 30,000 uomini. In seguito a queste notizie, let- 
tere private cì annanziano che i Szekli senza colpo ferire 
occupavano Kronstadt. Gli. abitanti di questa città hanno 
veramente chiesto un aiuto alla, Russia, e si dice che ‘il 
Gabineito di Pietroborgo abbia dato ordine al generale 
Luder: di entrare con 20,000 uomini in Transilvania, per 
soccorrere quelle popolazioni contro i ribelli Magiari. Ma 
finora.le nostre lettere ' non ci annunziano ‘alcun. inter- 
vento russo. Finora ‘questo ‘intervento è solamente una 
speranza degli abitanti di Kronstadt. (G..U.). 
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il servizio di quella corrispondenza dovette essere abbando- 
nato a vaporì mercantili, ed allora certo nonsi potè ottenere 
la medesima regolarità ‘ed. esattezza. Il Governo però non 
lascia di occuparsi per rendere.il più possibile esatto il ser- 
vizio della corrispondenza con quell’Isola. Il ministro ricorda 
alcuni sussidii di cui gli fu largo il Governo, e conchiude con 
dire che it Governo non lascia  d’invigilare al vantaggio di 
essa; di cui veramente si ha ragione di essere Lutti. contenti. 
Imperocchè mentre gli isolani sogliono esser creduti un poco 
egoisti, e tenaci piuttosto delle loro affezioni municipali, in- 
vece l’isola di Sardegna si distingue per sentimenti eminen- 
temente italiani. - 

Botta professore sale alla ringhiera e riferisce su varie 
petizioni, fra le quali sulla seguente. suscitò non breve. di- 
scussione. 

« Pareggiamento dei collegi nazionali, nella denomina- 
zione e negli stipendii; miglioramento delle condizioni. dei 
professori. sua 

Un maestro. di scuola si duole che finora. siasi promesso 
molto, e nulla fatto a favore degli ‘addetti all'istruzione ele- 
mentare. 

Il relatore conchiude per l'invio della petizione al ministro 
della pubblica istruzione. 

Boncompagni..lo:non m'oppongo per nnlla alle conclusioni 


‘proposte dalla Commissione, tuttavia siccome nella petizione 


di cui fu data ‘or ora lettura, si. trovano alcune imputazioni 
contro gli atti del Ministero di pubblica ‘istruzione, mentre 
io reggeva quella carica, così spero che la Camera mi conce. 
derà di rispondere 4 queste in brevi parole. 

I rimproveri indirizzati a quelle operazioni, parte ‘riguar- 
dano ciò che si è fatto parte ciò che si, è ommesso. Si è 
ommesso di aumentare gli stipendii dei professori dei col- 
legii regie delle scuole comunali: questa ommissione si fece, 
non perchè si seonossesse il bisogno ma. perchè non sì po- 
teronò adunare ‘i fondi stabiliti per questa parte dî pubblico 
servizio. Sicuramente ‘nelle condizioni in cui si trovava l’era- 
rio, il ministro di pubblica istruzione nè avrebbe potuto as- 
sumere questo sopra di sè, nè aumentare gli stipendii del 
corpo insegnante senza incorrere in'grandi rimproveri, non 
essendovi a tal uopo fondi stanziati, nè potendo esserlo pri- 
ma della discussione del bilancio del corrente anno. È 

Si fecero rimproveri per gli stipendiî stati assegnati agli 
uffiziali del Ministero di pubblica istruzione. Certamente sono 
maggiori se si confrontano cogli stipendii dei professori, ma 
questi devono ‘essere aumentati, e quelli degli ufficiali del 
Ministero restano tali quali furono stabiliti. HI Ministero che 
ne era incaricato ‘per essere al paro degli altri dicasteri, isti- 
tuì il consiglio superiore, ed il consiglio universitario, e così 
credè di poter fat ìl vantaggio delle persone che si erano de- 
cupate e dedicate all'insegnamento. Del resto 1 motivi furono 
esposti «alla Camera allorquando si propose il progetto. Non 
mi dilungo soverchiamente a questo proposito, avvertendo 
che'io credetti bene non lasciare passare senza difesa le tac- 
cie che pesano molto contro il Ministero di pubblica istru- 
zione, mentre'îo ne reggeva l'incarico. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Chiò, N. Rosa propone 
che si formi una Commissione per rivedere la Jegge del 4 ot- 
«tobre. 


Josti. To domandai la parola per profittar dell’ occasione 
di questa discussione: e raccomandar al Ministero, perchè 
presenti veramente una legge su basi larghe e generali sul- 
l'istruzione elementare. Secondo me l'occasione è favorevole 
in questo momento in cui i consigli provinciali e comunali 


il signor ministro dell'istruzione pubblica raccomandasse a 
tutti i comuni di aver riguardo a stabilire una somma per 
l'istituzione degli asili in tutti i comuni, perché io ritengo, 
che tutte .le riforme che si potranno recare all'istruzione ele- 
mentare saranno. insufficienti, quando non si cominci vera- 
mente dagli asili, che dovrebbero essere istituiti in tutti i 
comuni; ed insisto, perchè la. Camera in quest’ occasione 
raccomandi al ministro d'istruzione pubblica di ordinare un 
progetto di istruzione che veramente concorra ad istruire la 
massa del popolo. Base a questo progetto esser devono gli 
asili infantili che indi si collegheranno alle altre scuole ele- 
mentari. Altra base poi di questo progetto è certamente uno 
stipendio conveniente ai professori, nella quale io concorro 


hanno ancora a stabilire -i-loro bilanc?; e sarebbe -bene- che 


per il primo. E veramente sembra, che nello stato attuale 
delle cose, in cui abbiamo somma necessità di danaro abbia- 
sene a profondere per l'istruzione: ma io ritengo che questi 
due rami sono di un’eguale e assoluta necessità: tanto l'uno 
che l’altro , perchè se questa guerra presente per la nostra 
2 redenzione Sirà infelice, sarà ripresa dai nostri posteri, 
quando sieno educati ai veri principii. In conseguenza, ri- 
peto, io son d’avviso, che questi due rami debbano ‘attirarsi 
egualmente l’attenzione del Governo. 

La Camera delibera che la petizione sia mandata agli ar- 
chivi, ed al ministro della pubblica istruzione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 Febbraio 


(Continuazione:e fine). 





Michelini G. B. propone che ai sette membri della Com- 

missione aermanente di finanza sieno. aggiunti altri 44 per 
l'esame del bilancio. 
— Louraz fa osservare che mancando 60 cirea. deputati 
al Parlamenta, per la vacanza dei collegi, sarebbe bene at-. 
tendere che una parte almeno di questi fosse presente; e si 
praticasse in questa sessione quello che erasi fatto nella pre- 
cedente. 

Michelini G. B. allega essere urgente la nomina dei:44, e 
manchino o:non manchino 60 circa deputati, non. essere. il 
caso di oltre aspettare (giacchè la Camera è in numero le: 
gale) perchè il bilancio..non ammette dilazioni, e bisogna 
esaminarlo e subito. > 

Posfà ai voti la proposta del segretario G. B. Michelini, è | 
approyata. 3 

Boncompagni sale la ringhiera e riferisce intorno ad un 
progetto di legge sull’ammessione degli avvocati lombardi 
delle provincie unite al patrocinio avanti i magistrati e i 
tribunali dello Stato. 

Un Sardo fa un'interpellanza al Ministero. intorno ‘ad vin 
vapore (al Virgilio), il quale invece di andare alla volta di 

DO, 


Losio. — La nazione che ci ha mandati a rappresentarla 
in questi difficili momenti, erede che ci stiamo occupando 
dei suoi vitali interessi, ma già sono scorsi 19 giorni da che 
noi siamo adunati, e nulla ancora si è fatto di ciò che più 
preme. Eurono sollevate gravi questioni, ma tutte furono ri- 
messe all’epoca della discussione dell'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. Domando che si affretti il momento di 
quella discussione (applausi). - 

La seduta è levata ‘ad ore 3 614. 








Tornata del 20 febbraio 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peti- 
zioni. Relazione di petizioni d'urgenza. Invito all'arci- 
vescovo di Torino. Progetto di legge sui giornali durante 
la querra. Sviluppo del deputato Longoni. Il deputato 
Rulfi. Interpellanza del deputato Bargnani sull'intervento 
delle truppe piemontesi in Toscana, La risposta @ do- 
mani. 


L'interpellante trae da ciò argomento onde chiedere se la 
Sardegna è sì.0.no parte veramente integrante d'Italia...,. 

Il signor Siotto. Pintor rien dietro al suo collega isolano 
ea proposito del Virgilio (come notò il. presidente) parla 
dell'indipendenza dei magistrati: nel qual sermone: è talvolta 
intertotto dal capitano Longoni, che assolutamente, vorrebbe 
che l'oratore parlasse dei Virgilio e non d'altro. 

Dopo alcune osservazioni di altra sorta ha la parola il mi- 
nistro di finanze. 

Ricci, ministro di finanze, dice di rinereseergli. di non 
poter-dare molte spiegazioni sul viaggio del vapore.il Vir. 
gilio. Poter però assicurare non essere stato dall'autorità del 
luogodestinato. altrove, perchè in-tal.caso se ne sarebbe in- 
formato il Governo: luttavia per un fatto imprevedibile poter 
accadere.che abbia ricevuta destinazione contraria di quella 
che doveva avere. Quanto al fatto, non'esser in grado di dar 
spiegazione alcuna. * 

Quantò alla corrispondenza colla Sardegna, soggiunge che 
era fatta fino all'anno scorso dai vapori del Governo. Allora 
il servizio era esatto e regolare, 0 non sussiste che da dieci 
anni fosse nel medesimo stato, perchè prima le corse erano 
soltanto due volte al mese, poi tre, indi quattro. La prima: 
vera scorsa i battelli corrieri avendo dovuto unirsi alla flotta, 


La seduta è aperta all'una e 112. : 
Letto ed approvato il processo verbale è. data ;icomunica- 


zione del consueto sunto delle petizioni. de Sn 

1}. presidente invita i relatori. di petizioni . a _riferirne 
quando we abbiano in pronto. Gai 

Valerio Gioachino sale la ringhiera e riferisce su varie 
delle medesime, fra Je quali sono notevoli le seguenti : 

I sindaci e proprietarii di. Pinerolo e varii comuni solle- 
citano il riadattamento della strada che ‘tende alla Erancia 
pei colle di Lestrires e pel monte di Ginevra. 

La Commissione-conchiude per l'invio al Ministero de’ la- 
vori pubblici. Discutono in proposito i sigg. Santa Rosa, ‘Ra- 
vina, Broglio. Demarchi, Norberto Rosa il quale domanda 
che si sospenda l'invio per nuove comunicazioni in pro- 
posito. 

Posta ai voti-la.sospensione dell'invio della petizione al 
Ministero, la Camera dopo vari esperimenti delibera di .aspet- 
Lare:24 ore. 

L'altra petizione, le cui conclusioni per l'invio al Ministero 
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di grazia è di giustizia furono votate ad unanimità onde sol- 
lecitamente provveda , è questa. ì 

Il paese necessita sommamente di danaro. Chi propone un' 
imposta chi un'altra, chi una decimazione chi un’altra : ed io 
mentre ho fiducia che al momeuto della presentazione del 
bilancio e della sua discussione si porrà la falce nella matura 
messe degli ‘ubertosi campi dei frati e dei pensionati, pro- 
pongo frattanto che si mozzino le zanne al vescovo di Torino, 
che ora se ‘ne sta a Parigi ingalluzzito, imbaldanzito ed ar- 
ricchito dalla prebenda piemontese. 

Siccome non si può colle leggi vigenti mandare a spasso il 
Reverendissimo, così si suggerirebbe alla Camera di far invi- 
tare dal ministro di grazia e giustizia il prefato Monsignore 
ad accettare una delle seguenti due proposizioni cioè ; 

O rinunciafe volontariamente all’arcivescovado di Torino, 
mediante una tenue pensione, e lasciare così il posto ad uno 
più degno di lui, ad uno che adempia alle proprie funzioni. 

0 cedere due terzi del suo reddito.episcopale per essere de- 


stinato dal Ministero a beneficio della nazione dissanguata | 


dalla guerrra dell’indipendenza. 

Spero che per quest'uopo si troverà mezzo di provvedere 
onde non lasciare che ‘alcuno possa fritire impunemente red- 
dili che possono esser meglio destinati. 

È all'ordine del giorno lo sviluppo! del progetto di legge 
del deputato Longoni sui giornali per la presa in ‘eonside- 
razione. ) 

Il segretario ne dà Jettura: 

PROGETTO DI LEGGE SUI GIORNALI. 

cArt. 1, «4 fogli periodici, a datare dalla promulgazione 

della presente legge e durante lo stato di guerra, non po- 

tranno pubblicare ‘alcun articolo che tratti dell’armata © 
: della: guerra, tranne quelli che già fossero inseritti nel 
foglio ufficiale. 

Art. 2. « l contravventori alla presente legge andranno 

soggetti alla sospensione del loro giornale per tre mesi; e 

in.caso di recidiva, alla proibizione assoluta. del giornale, 

ed al carcere del. gerente , estensibile da‘un mese a sei se- 

condo la gravità del.caso è, 

Il deputato Longoni sorge a svilupparlo in questi 
mini: 

Longoni. Nel progetto di legge che ho l’onore di sotto» 
porvi voglionsi esaminare due cose: se sia utile, se non sia 
in opposizione collo Statuto. 1 

Quanto) all’utilità bastano poche ragioni a dimostrarla. 

Due nazioni che si facciano la guerra hanno un interesse 
vitale a nascondere il Jato debole alla parte avversaria, ma- 
gnificando invece le loro forze fisiche e morali. 

Se tutti i giornalisti si fossero sempre, ed in ogni :tempo 
tenuti a. questo principio, 0 fossi certo ‘che volessero atte- 
nervisi in avvenire, io ritirerei immediatamente la mia legge, 
fidandomi interamente al. loro conosciuto patriottismo. Ma 
purtroppo questo patriottismo stesso geloso dell’onor nazio- 
nale, del trionfo: della ‘nostra causa, fece ben soventi nella 
scorsa guerra parer loro al disopra del vero certi mali inse- 
parabili da ogni governo che si accinge a novella vita e da 
ogni armata che si porti la prima volta a combattere. Stra- 
scinati da una indegnazione santa sì, ma fatale, dimentica- 
rono soventi che parlando alla nazione avevano pur il tede- 
sco che ci ascoltava alla. porta, e soghignava in vedendo 
che le nostre piaghe interne mostrate a nudo aumentassero 
in noi lo sconforto, e insegnasse al nemico ove doveva ferire 
per vincere. 

lo non intendo con questo di gettare alcun biasimo sui 
giornalisti. La loro parola era figlia d'amor di patria, e 
qualcuno di loro, se ha errato, si fu nei mezzi e non nello 
scopo. Lai 

Ma questi errori, quantunque involontari e che tanto ci fu- 
rono fatali, si potrebbero ancor rinnovare a nostro danno, ora 
che le ostilità sembrano vicine ‘a riprendersi. La filosofia della 
guerra insegna ai generali di ben conoscere le passioni dei 
popoli contro cui si vuol combattere, il loro sistema militare, 
i loro mezzi di finanza, l’affezione che essi hanno al loro Go- 
verno, e alle loro istituzioni, il carattere dei capi del Governo 
e dei capi dell’armata, i loro talenti militari, l'influenza che 
il gabinetto, o il ministero, od i consigli di guerra esercitano 
sulle operazioni militari, lo spirito delle truppe, il loro co- 
raggio e la loro disciplina, e via discorrendo. Di tutte queste 
cose, o signori, il nemico può conoscerne alcuna senza aver 
bisogno di giornali, ma per molte altre che variano giornal- 
mente, egli si attiene ai giornali. Un generale in capo ha dif- 
fatti sempre nel suo Stato maggiore una Commissione inca- 
ricata dello spoglio de’giornali della nazione avversa. 

Tutti conoscete le vittorie di Francia nel 1800. Napoleone 
Console non aveva a combattere 300m. austriaci accampati 
sul Reno e sul Po, e pronti ad-irrompere, che due armate, 
forte l’una di 120m, uomini sul Reno, di 40m. 1' altra sugli 
apennini. 

Egli abbisognava di una terza armata, e più di tutto di la- 
‘ sciarne ignorare la formazione, e i.movimenti. Unico mezzo 
era d’impedire alla stampa di parlarne, e di non dire che 
quello che era utile di palesare. La stampa ubbidi sollecita 
alle imperiose necessità della patria, e pochi giorni dopo la 
vittoria d'Hoechingen , e d'Ulma, quella più insigne di Ma- 
tengo prostravano l'Austria, e l‘obbligavano ad una pace ro- 
Vvinosa. ; 

Vi ho detto brevemente dei vantaggi ‘all’esterno. Dovrò io 
dirvi quelli dell’internò? Fatti contemporanei vel debbono 
abbastanza far conoscere senza che io vada a risuscitare memo- 
rie del nostro paese troppo altamente dolorose; e non ultima 
delle nostre sciagure fu quella smania di portare un pubblico 
el avventato giutlizio salla capacità dei capi promossa nell’e- 
sercito.da alcuni giornali, e che fu tanto fatale nella scorsa 
campagna e alla subordinazione e alla. disciplina. 

Resterebbe a considerarsi se vi sarebbe violazione dello 
Statuto. Signori, lo Statuto vuole. la felicità dei popoli e la 
loro grandezza, non la loro rovina ;e i ‘rappresentanti della 
nazione sono dalla nazione stessa mandati appunto al Parla- 
mento non solo perchè abbiano a mantenere inviolabile l’os- 
servanza delle leggi, ma perchè vedano ancor se non vi siano 
circostanze abbastanza gravi che esigano o di modificarle, o 
di sospenderne per un dato ‘tempo l'esecuzione. 

Videal consul ne quid respublica detrimenti capiat. 1 
Romani erano teneri delle loro guarentigie , e gelosi quan- 
l’altri mai della loro libertà, ma conoscevano anch'essi che 
vi erano dei momenti che esigevano misure eccezionali. 

Signori, queste poche cose me le ha suggerite il buon senso; 
quella poca esperienza che mi fu data dal passato, e l’amore 
della patria grande, e il desiderio ancor maggiore di sortir 
vittoriosi da una lotta ultima disperata da cui dipende la sale 
vezza di tutta Italia. 

A voi il decidere se io abbia ragione. Credete ad ogni modo- 
che-mi spinse la persuasione di far bene, non quella d’intac- 
care utia delle nostre più preziose guarentigie cli'io- credo. 
colla mia proposta di lasciare intatte. 

Il deputato Rulfi estrae di saccoccia un foglio del quale 
dà lettura, vuol provare come la legge proposta dal Longoni, 
anzi che utile, riesca dannosa all'esercito, e lesiva in sommo 


ter- 


"IL RISORGIMENTO 


grado alla più importunte delle instituzioni, la stampa libera. 
Mostra di credere che Radetzky per sapere le cose d’Italia 
non si contenta dei giornalisti, ed ha ben altre cose. per le 
mani, ed entra in profluvio di supposizioni, che irritano non 
poco il sig. Longoni, che se le vede barbaramente affibbiate, 
e tratto tratto se ne risente, interrompendo l'oratore. Questi 
segue dicendo che non si è limitato a rispondere solo all’au- 
tore del progetto di legge, ma in genere. ‘Alcuni pretendono 
che sia escito fuori di questione, altri no, fra i quali il signor 
L. Valerio. Intanto le ipotesi sul conto dell'esercito e suoi 
capi si succedono e toccano ‘ad un punto tale che il deputato 
Ravina s'alza indegnato dal suo stallo a protestare contro la 
sconvenienza di certi pensieri del preopinante propalati in 
cospetto della Camera, ein nome della dignità della medesi- 
ma e dei pericoli che conseguirebbero dal più oltre permet- 
tere una tal lettura, domanda che all'oratore sia interdetta la 
parola. da 


Rulfi desiste invitato dal presidente dal leggere oitre. 
Dopo alcune parole del deputato Lanza ‘sulla necessità di 
evitare tutto quanto possa irritare (specialmente pereiò che 
riguarda l’esercito) nelle discussioni: parlamentari ;;$f signor 
Scavino sorge a, combattere il progetto: Longoni, allegando 
come esso sia un attentato fatto alla libertà della stampa, e 
un mal esempio che porterà mali frutti, perchè: oggifsi fanno 
leggi eccezionali per l’esercito, domani pel clero wia di- 
‘cendo, cosìche il pensiero finirà per morire: come pet lo pas: 
sato. Che se la stampa criticherà meritamente i capi di un 
esercito, la censura sarà atile, se ingiustamente, mille voci 
sorgeranno (rumori'‘diversi) a difenderli. Conchiude con 
dire che Napoleone rispondeva con una nuova. viltoria a 
chiunque avesse avuto l’audacia di criticare i suoi piani. 
Longoni difende il proprio assunto soggiungendo come sia 
questione di movimenti di tattica, non di strategica. Esservi 
a dubitar non pure del buon senso di certi giornalisti, che non 
ne diedero troppo chiare prove nella scorsa campagna. Es- 
sere ben lungi dall’attentare col suo progetto alle libértàco- 
stituzionali; in quanto che, se w' ha una libertà di stampa, 
v'ha altresì una legge chè ne previene gli abusi. Non trat: 


tarsi che di modificare la legge medesima in quella parte che 
torni veramente utile nelle circostanze. della. guerra ‘ora: 


imminente. 


Brofferio. Signori: Palladio di tutte le libertà costituzionali è 
la stampa, e se si pon mano a questa libertà, che è fondamento 
di tutte le altre, crolla da cima a fondo l'edifizio ‘Costitu- 
zionale. So anch'io che nella libertà della stampa vi sono dei 
danni, e in che cosa non vi sono danni? Non vi è ‘Bene al 
mondo, per quanto grande, immenso egli.sia, che ‘non abbia 
la sua parte di male, imperocchè talmente sono conditionatè 
le cose umane. che col bene pur troppo è sempre intraléiato 
il male. i 

Il benefizio che reca la stampa alla società è così grande, 
che se voi vorrete opporvi impedirete il gran bene di‘luce il 
quale è ‘diffuso per mezzo della stampa sopra tutta la società, 
e allora ritornerete a poco a poco agli antichi tempi'‘di te- 
nebre... 7 

Comprendo anch'io,.che addiviene talvolta che una -rivela- 
zione imprudente fatta dalla stampa possa nuocere alle ope- 
razioni dell'esercito, ma questo addiverrà ben di rado ; impe» 
rocchè la stampa non si trova che a grandi distanze dal campo, 
e la stampa non ha mai se non relazioni indirette ed imper- 
fette. ti 

lo credo troppo esercitati i generali avversarii accioechè 
piglino per verità sacrosanta le confidenze della statapa. Ad 
ogni modo, o signori, osserro che anche: nell’Austifa ni è la 
libertà della stampa. Jo veggo ì giornali di Trieste, che par- 
lano contro PAustria liberamente, e non mi const i &ncora 

che l’Austria nelle sue feroci disposizioni dispotiché abbia 

voluto-sopprimere la libertà. della stampa, dicendoy che la 
libertà della stampa possa giovare ai generali nostri 
Signori; si è detto, che la stampa. ha potuto recar’nocu- 
mento al nostro valoroso esercito. ST 
Permettetemi, che io vi ricordi, che. allorehè ferveva la 
pugna nei campi lombardi, la stampa piemontese noft'aveva 
che una sola voce di lode pei nostri soldati; la nostra stampa 
era uninno continuo per esaltare ‘alle stelle il valore del 
soldato piemontese, e se più tardi la stampa innalzò la Voce 
per accusar qualche individuo, per denunciare qualche er- 
rore, per mettere il potere in guardia contro qualunque at- 
tentato: potesse  suscitarsi contro di lui, la stampa non ebbe 
ad occuparsi che di una cosa sola, cioè d'aver cominciato 
troppo tardi; e fu allora giustizia, imperoechè noi facemmo 
differenza tra il soldato che combatte, l'uffiziale che 6oman- 
da, e qualche uomo di cattiva volontà il quale non appartiene 
nè all'esercito, nè alla patria, nè all’Italia. SITI 
Ci vien detto, ‘o signori, ‘che Napoleone per vincere ad 
Ulma, ad Austerlitz, incatenava la stampa; e questo è uno 
dei più gravi torti, che peseranno nella pose rta la 
memoria di Napoleone (applausi). SO 
Del resto io vi rappresento, o signori, che Napeltobe vin- 
ceva a Lodi, a Rivoli, a Mantova, ad Abouckir, alle Pifamidi, 
e vi era la libertà della stampa; e meglio sarebbe.stato che 
Napoleone, il quale era più vago d’incatenare non Solb la li- 
bertà della stampa, ma tutte le facoltà della società; avesse 
pensato un poco più ad educare i popoli alla libertà, @ forse 
ad ottenere qualche. vittoria di meno; (PST 
Per me, vi dico la verità, amo meglio Napoleone console, . 
legislatore, ristoratore della libertà in Eufopa, ché Napoleone 
conquistare sopra i campi di Wagram e di Jena, (| * 
Signori, già si è portatola mano sopra le associazioni che 
sono una delle ‘libertà fondamentali del Piemonte. Lasciate 
ora chie si porti la*mano sullavtibertà della‘ stampa; ed avre- 
mo due libertà di meno nel nostro edifizio costituzionale; 
(Applausi). : Sa nà 
Lorenzo Valerio. Dopo le eloquenti parole del preopinante. 
aggiungerò poche osservazioni , e sarò parco di parol& Cia- 
scuno comprende facilmente che la mia posizione speciale 
dee rendere breve il mio discorso. la £ © 
Il signor deputato Brofferio disse, che:quando scoppiò. la. 
guerra, la stampa piemontese non era che un inno continuò 
di lodi pel nostro esercito, e che più tardi mutò dliscorso, € 
mise a nudo le piaghe onde era afflitto l’ esercito nostro. > © 

A questo riguardo, chi di voi non vorrà riconoscere, che. 
senza i forti richiami della stampa molti di quei ‘ capi i 
quali fecero così mala prova nei campi lombardi, sarebbero, 
tuttora alla testa del nostro’ esercito? E quale sfiducia ‘ne 
avverrebbe, qual disperanza per la nuova guerra , ‘ciascuno 
lo può giudicare. Chi di voi-non sa che i forti richiami por-. 
tali dalla ‘stampa ottennero finalmente utili riforme negli 
ordinamenti dell'amministrazione militare, negli ordinamenti 
delle ambulanze, le quali invano si sarebbero chieste alla 
nostra burocrazia.così tenace degli antichi propositi? lo.ricor- 
derò solo, che senza chejveruna proposta di legge venisse ad 
incatenare la stampa, or sono due mesi da uno dei giornali 
sti di Torino partiva una lettera circolare a tutti i giorna- 
listi dello Stato colla quale erano invitatì a non far parola È 
nè dei movimenti ‘di truppe, nè delle cose relative all’e- 
sercilo. 


% 


Giornalisti più o meno liberali, giornalisti dissenzienti d'o- 
pinioni, lottanti spesso uno contro l’altro, tutti acconsenti» 


rono a questa proposta, ed io sfido ‘chiunque a provare, che. 


da due mesi a questa parte, i giornali di Torino, di Genova 
e delle provincie abbiano dato verun cenno il quale potesse 
essere di, menomo giovamento al nemico, qualora Ja guerra 


non si potrà aspettare dal giornalismo piemontese, dal gior- 
nalismo italiano quando scopppierà la guerra? 


parte, essa pur militante ‘per la nostra santa causa, un così 
grave torto, ) 
Voci. La chiusura. 


i 
Î 
| 
i 


metterla ai voti? 
Lanza. Domando la parola contro la chiusura. 
Presidente. La parola è al deputato Lanza. 
- Lanza. Mi pare che l'argomento attuale è della massima im- 
portanza; si tratta nè più nè meno di dare un mezzo ‘al po- 
tere:esecutivo, e massime all’esercito (interrotto da rumori). 
- Si. tratta appunto di provare che la questione è immatura; 
comincio a dire alcune: parole per far vedere l'importanza 
dell'argomento. lo :credo, che se da una parte vi sono incon* 
venienti per adottare la proposta del deputato Longoni, dal- 
l’altra .è incontestaliile, che questa proposta ha qualche cosa 
di buono; con ciò vorrei dire di pensarci bene prima, che 


‘Questa proposta sia adottata 0 rigettata. lo credo che sa- 


rebbecosa prudente di cominciarla a prendere in ‘conside- 
razione onde gli ufficii la studiino per vedere se siavi qual 
che.cosa la quale possa essere adottata onde facilitare al no- 
stro Governo la vittoria. i 
Molte voci domandano la chiusura. ; 
Posta ai voti la presa in considerazione della “proposta di 
legge del. deputato Longoni, dopo la prova e la controprova 
la Camera delibera che non sia presa .in considerazione. 
Votarono pel sì i due.soli ministri presenti, Sebastiano Tec- 
chio e Riccardo Sineo. REL 
Bargnani. Mi duole che il signor presidente dei ministri, 
ministro degli affari ‘esteri, onori troppo di rado il nostro 
consesso perchè si‘possa indirizzargli delle interpellanze in 
momenti simili a questi in cui ogni giorno succedono degli 
avvenimenti importantissimi. Corre oggi una voce dolorosa, 


vale a dire, che nel Consiglio de'ministri sia stato adottato f 


l'intervento delle nostre truppe nella Toscana, cioè che’ alla 
divisione di Sarzana sieno stati dati ordini di intervenire ne- 
gli affari di Toscana a sussidio del granduca fuggitivo. 

In questi momenti il muovere delle interpellanze non è 
solo diritto ma debito dei rappresentanti dello Stato. È de- 
bito perchè il paese deve avere una spiegazione dei gravi av- 
venimenti che si succedono È debito anche nostro perchè 


alla vigilia della discussione del progetto d'indirizzo, ‘è ne-. 
cessario che noi ‘abbiamo dati precisi, i ‘quali influiranno 
tanto e nelle nostre discussioni, e nelle nostre deliberazioni. ou ; >) U 
I | aprir un credito di 529,019 fr. per paga 

| limprestito greco per la metà. dell’anno 


Presidente. Non essendovi relatore..... 

Alcune voci. E la risposta? 

Bargnani. Ho interpellato per avere una risposta. 

Sineo ministro di grazia e giustizia. Si-terrà conto delle 
parole pronunciate dall'onorevole preopinante, ed il presi- 
dente del Consiglio risponderà la prima volta che sarà pre- 
sente al Parlamento. 

Mi pare che sarebbe opportuno di adottare anche in questa 
Camera l'usanza degli altri Parlamenti, che quando si tratta | 
di cose gravi specialmente, converrebbe che le interpellanze 
fossero formolate, che Ja Camera le approvasse, e che quindi 
assegnasse il tempo per rispondere, 

Bargnani. Non conosco come di rigore questa legge par- 
lamentare; ho letto i giornali, i quali rendevano conto dei 
dibattimenti, ho vissuto in città ed:ho frequentato Parlamen- 
ti, e.per verità non conobbi come di rigore questa formola, 
e tanto meno la riconoscerò di rigore in un momento nel 
quale il paese non può stare dubbioso sopra avvenimenti di 
tanta importanza. È 

Io non esigerò che ministri; ai quali direttamente non ri- 
flettono le interpellanze che io ho indiretto, mi diano imme- 
diata risposta, ma io dimanderò quando l'onorevole presi- 
dente del Consiglio dei ministri vorrà intervenire alla Camera 
onde dare risposta. | © i 

Ministro di grazia e giustizia. lo non ho che da ripetere. 
che riferiremo al presidente del Consiglio le interpellanze | 
che gli furono dirette. Del resto la Camera può fissare un 
giorno... PRI 

Bargnasti. Domanderei alla Camera se desidera che Ja ri- 
sposta alla mia. interpellanza sia fatta prontamente. To opi- 
nerei domani. ; di 

Presidente. La Camera è di parere di fissare. un giorno 
per queste interpellanze? Vi sono delle circostanze in ‘cui | 
spetta al ministro di risolvere se debba o.non rispondere, 

Dopo alcune osservazioni del signor Bargnaniin proposito. 
del rispondere o nò, Rossetti dichiara a dirittura che quando 
si fa un’interpellanza, un ministro risponde per un altro. 
(rumori). È I O ROLO 

Tecchio ministro dei lavori pubblici. Allega che trattan- 
dosi di cosa che risguarda il ministro degli esteri, ad esso 
ne sarà riferto acciò risponda adeguatamente. 

Valerio Lorenzo fa osservare clié mal si appone il signor 
Tecchio dicendo che è quistione che riguarda puramente il 
ministro degli esteri. Che la questione è tanta e di tale gra- 
vità“da ‘non poter essere risolta colla'.sola divergenza di un 
solo ministro. Niuna deliberazione potersi prendere in pro- 
posito ‘se non complessivamente. Essere però necessario che 
alla nazione sia-presto.tolto un dubbio che troppo Je ‘pesa; | 

Tecchio mostra di credére che non siasi ancor presa deter- 
minazione di sorta. / o o ra 

Alcune voci: Domani, domani. 

La Camera delibera che domani abbia luogo la risposta 
del Ministero alle interpellanze suscitategli contro. 


Essendo.esaurito l'ordine del giorno, la seduta è sciolta 
alle.4.. 


__====-=—===ià: 

] BEY ‘9° 
NOTIZIE DEL MATTINO. 

iii : 

Torino. — Dopo la dimostrazione di ieri sera a Gio- 
berti, (vedi facc. 2.da) succedevane un'altra di ben 
diversa espressione; alcune persone portavansi sotto le. 
finestre del deputato Brofferio a fare schiamazzi,. di- 


sì fosse cominciata; ora ciò che si faceva per pura previdenza, 


lo credo che il deputato Longoni non voglia fare a questa. 


Presidente. Vari membri dimandando la chiusura’, devo 


contro i rivolgimenti operati dal Circolo 
ministri. Oggi abbiamo la conferma che i 
Toscana ha trasmesso ai rappresentanti del 
Firenze un atto preservativo de’ dritti ‘costiti 
e della Toscana. I 1 
Sappiamo. inoltre che i detti rappresenta 
tati presso Ja prelodata Altezza a Porto S 
Il solo ministro plenipotenziario ingles 
gran tempo a guardare il letto, non s 
dalla villa ove dimora; ma inviò dapp 

suo fratello, che noi coi giornali toscani 
ieri col ministro. plenipotenziario. . 

Monza. — Con, notificazione 18 corr 
Monza, Benedek condanna alla fucilazione 
d'armi due individui, un tal contadin: } 
ne, ed un quinquagenario Giuseppe Rip 
fu fucilato, il secondo, come dice la notifi 
seguì intero perdono: > 0° 

Ferrara. 16 febbraio. — Il fatto del 
dotto il buon effetto di non veder più, 
ore del mattino, que brutti ceffi de' 
essi sempre rintanati nel loro covile, A 
ratala loro vista, hanno ieri ed oggi sg 
dall'ospedale militare posto nel centro de 
tando e suppellettili ed ammalati dent 

$ Continuiamo ad aver le barricate. 

PonteLagoscuRo, 16 febbraio. — 6 

guono ‘a spargere il terrorismo nei miset 


{al Governo imperiale. A Govern 


approfittando del momento in Ù 
chiesa ad ascoltare la messa, cir 


uomini con un capitano si recavano alli 
stantino Brandolesi e lo arrestaron 
perchè. E al Pontelagoscuro ieri ti 

‘da S. M. Maddalena con enirovi so 

in mezzo il passo e lo ritirarono da 

i strono inoltre Je barche e i remi pe 
Parigi, 16 febbraio. — Nell'Asse 
trattò della ‘legge elettorale, e un e 
| proponevasi di privar del dritto di votar 
politici, mise Ja Montagna in grane 
Pagnerre scongiurò la tempesta col pi 
l'emendamento applicabile solo ‘ai cond 
febbraio 1848. L'emendamento fu ma 
per essere esaminato. L'intera proposiz 
articoli, e al fine della tornata l'Assemb 
solo il 21. H sig. Fancher presentò un, 


marzo Se Lea 
Bonsa pi Parter, 17 febbrrio.— Le m 
esercitarono influenza sui fondi, e la voce 
della repubblica proclamata a Barcetlon 
| falsa. E fondi crebbero, 11 5 p. 0,0, aperto a 
a 81 40, in aumento di 80 cent. 13, ape 
chiuse a 49 80, in aumento di 70 ce SAI A 
° BnussekLe, 16 febbraio. — Il conte di Cotloredo 
‘nistro. rappresentante dell'Austria al Congresso di 
selle giunse ier sera in questa città coila contessa 
loredo e suo seguito vegnenti d'Alemagna: Sm 
l'Hotel de belle vue. | ([ndépend.. 
“Vienna, 13 febbraio.— La notizia dell'inieri 
in Transilvania non si conferma, Comunica 
quest'oggi da Pesth ci dicono che il principe | 
graetz ha trasportato il suo quartiere ad Erlan 
Jellachich a Szolneck per concentrarsi quindi 
giorni su Debreczin. | aa 
Vienna, 14 febbraio. — Noi riceviamo 
Pancsova, che ci aununziano una sconfitta d 
nel banato e la capitolazione di Peterwarderr i 


5 8. NIGOOLINI porse, 


. ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

La Direzione rinnova ai membri dell: 
preghiera di volere inviare prontamente ‘alla. 
ria dell'Associazione agraria le rispettive lor 
di adesione al nuovo Statuto. SSL 
“Torino 49 febbraio 4849. 
ER Il vice-segretario: 

GC. D. Broni. 


AVVISO; 

La società d'istruzione e d’educazione, tiene pei 
sue adunanze ulti i lunedì e giovedì sera alle or 
nel solito locale di S. Francesco di Paola. 1 socii 
deranno invitati con quest' annunzio. 


LA SENTINEL 
LA SENTINELI 
GIORNALE DELL'ESERCITO ITALIANI 
DIRETTO i 5 o 
da MATTEO DHO Dei 
L'abbuonamento è obbligatorio per un'anno. Il preg 
è di lire 24. Ai militari è facoltativo di pegare so! 
ogni bimestre anticipato, cioè lire 4. Prezzo delle i 
zioni, cent. 10 ‘per riga anticipati, Dir.gersi con let 
pacchi affrancati alla Direzione del giornale La Senti 
contrada di S. Francesco da Paola, porta n.2, 


) pa ; 3 è 7 
| Le associuzioni s1 ricevano dalla stamperia del 


cesi persino che sieno saliti su per le scale della sua:| 3 


abitazione. Noi non possiamo che altamente deplorare 
queste tristi scene, ‘indegne della civiltà nostra, e 
troppo duramente contrastanti con quelle parole d’u- 
nione che.a tutti suonano in bocca. Speriamo che le 
autorità si mostreranno più sollecite a reprimere si- 
mili scandali che disonorano qualsiasi causa. i 
— Avevamo ragione di non credere ieri ‘alla. dichiara: 
zione del Monitore Toscano che nega un atto del Granduca 


DI 8: PRABO 
— Presso GIANINI e FIORE, 


Tipografia Fennero € Franco. - 
























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
ella lt Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
aa anno «+ Lare:40. — » ‘e presso i principali librai 
Poi 6 mesi ; fo di Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Uoi . » F. Pagella e Comp. 
3 mesi ; ; OE Da di Torino, 
E Per Genova presso A. Beuf. libraio 
Di i; pe } i 6 Livorno.» —. L'Emporio librario 
siranno. CLOSE dae 4 ua } E 9: brr . re libraio 
RIA n i sg " ;8 È i ARMA © al razioli, id. 
da Sesia ” i 3 } 1° È ; poni ». €. Vicenzi, id. 
n ‘3 mesi O 0A E i È } OMA ’ . Merle, id. 
ere 3 ) i i ; 
o È LA sir L'ufficio. del’ giornale starà aperto : 1 . 1.55 i . * .. Capobianchi impiegato 
Ica d'odi mese i ig pa co O n TI y .__ Prezzo delle inserzioni, — FIOR 
n talia ed estero: anno lire 50, semestre 27 TEMCIÙ 18 TONDI, i ; 5 i Centesimi 25 per riga, anticipati. NaroLi —»' Padoa-Marghieri. lib. 
) ERRO SETT) Dirigersi franco di posta alla Dire- PI NL LAI - ‘‘ d'mamoscritti e le lettere noîi saranno Ginevra. » © Cherbultez, = id. 
imestre 1450, mese, T {rarico'ai confini. zione del Giornale li Risoncsmento LL On (HAR restituiti. OE bat Tann 
di D sol numero, cent. 40, È 1a 5 ABITI Gonna» ini: 
ine ; 


TORINO 
Ugo ; 21 Febbraio. 
La Camera non ha mai presentato uno spettacolo 


Inato dell'ultima celebrità che ancora restava all'Italia. 
. - Gioberti è caduto sotto un voto di indiretta ripro- 
‘vazione, cioè sotto un: voto col quale la Camera, di- 
chiarando conforme al desiderio della nazione la coti- 


Diciamo commovente spettacolo, perchè tale è in 
erità l'impressione che ci rimane dall’aver. contem- 
plato quest'uomo, su cui poco fa convergeva l’entu- 
aso di tutto un popolo, quest'uomo all'ombra del 
juale sursero e crebbero cento notabilità inaspettate, 
uest'uomo il cui nome era bastato a convertire in voto 
del pubblico le volontà di un partito, a vederlo presen- 
tarsi dimesso davanti una Camera, che ieri era opera 
utta delle sue mani, ed oggi si è tutta intesa per condan- 
rlo . ieri balzava di gioia al suo solo ‘apparire, oggi 
mira sdegnosa, è incredula alle sue ‘asserzioni le 
ù esplicite c le più solenni, studia e propone ogni 
forma atta a risparmiargli quanto meno si possa il 





li accorda quasi un generoso perdono, quasi la grazia 
i avere allontanato dal ‘capo suo la proposta di una 
ccusa formale, Tutti, deputati e ministri, celebri ‘e 
scuri,.tutti gli volsero oggi le spalle, abbandomandolo 
to cieco del suo destino. Tra tante sue creature 
Un amico non si levò a difenderlo, a cercare almeno 
(qualcuno degli aditi innumerevoli che la causa più 
| trista del mondo può sempre, offrire a chi abbia il 
| coraggio, achi senta il dovere d’imprendernela difesa. 
i Noi non abbiamo il diritto di esser ammessi nel nu: 
i mero de’ suoi amici: ma noi soffriamo un senso di 


‘50 È angoscia, ‘di umiliazione, di disinganno; al ‘vedere 
tte | questo raffinato eserifpio della mutabilità a cui son sog- 
°h- | gebii i partiti e gli affetti politici. 

ino 














iò che più ci contrista ‘è il non aver potuto in 
èzz0 alle tante nuove che son circolate per la città, 
da Nin mezzo a tante parole dettesi nella Camera, enon 
ari |. semprò limitate alle convenienze parlamentari, a tanti 
| susurri, atanti e tanto ‘contraddittori applausi, trarre 
‘qualche cosa di positivo su cui formare un giudizio 
| che condanni o giustifichi il caduto ministro. 

 Unintervento, ordinato in aiuto del granduca Leo- 
poldo, fu certamente la pietra di scandalo in cui Gio- 





n 









n cito sapere, perchè risulta ugualmente dalle sue pa- 
Tole, e da quelle de’ suoi avversari. Al di là di quel 
APPENDICE. 

L'articolo che pubblichiamo: qui. appresso è opera 
le | di quella robusta e dotta penna , che finora delle 
ite | quistioni militari e politiche parlò con quella maschia 
en | e vasta dottrina .che s’addice a chi vuole erudire i 


i popoli. Il dono;che ci fa; il sig. Promis dello, scritto 
‘seguenle +. prezioso per noi, prezioso pel paese, al 
quale svolge un’altra serie di opportune verità non 

‘sentite in prima. La sola maniera’ di ringraziarlo per 
- |moiòil fargli preghiera che la ben cominciata impresa 
prosegua, dando alla patria quei lumi che solo aspetta 
[da womini al pari di lui nutriti di forti, d'italiani 
‘studì, e di amore indomato di libertà vera. 


PENSIERI SULLA SCORSA CAMPAGNA 
DELLA GUERRA ITALIANA. 


pn E 





20 (Con appendice di otto bullettini austriaci). 

nia i ; = s DE 

er. | Torino 4848, per Zecchi e Bona, in-4°, pag. 36. 

4 } (Estratto dal giornale Militare). 

3 Ho letto tre volte questo | bro, e sempre più mi parve 
un buono, un ottimo lavoro, il migliore di quanti siano 

de- 


finora venuti in luce. Se ne potranno fare, se ne faranno 
a tempo opportuno de’pù circostanziati, minuti ed estesi, 
difficilmente ne avremo un altro dettato con eguale cogni- 
zion di causa, con maggior vaslilà di vedute, con più si- 
curo giudizio, con tanto corredo di scienza, lealtà e schiet- 
tezza. } i 

Chi sia l'autore non ei vien detto, ma dalla lettura im- 
pariamo che è un officiale che ama sapientemente la pa- | 


di 


\ria, l'esercito e la guerra. Un militare, che così senta ‘e 
)ensi, è come uno di quei dotti, che scoprendo sempre : 
luove difficoltà a misura che s'inoltrano in una data 


A i 
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Torino, 


Giovedì 











ebbra 


}2. Febbraio 1849, 














iena: 


così commovente e così fecondo di penose riflessioni * 
come nella seduta d’oggi, in cui il sacrificio fu consu- ' 


0 di unaqualche odiosa responsabilità, e finalmente | 







N 


fatto troviamo un profondo mistero, ‘e col ‘imistero, . 
se non una evidente ingiustizia, certo una desolante. 
precipitanza nel-voridannare Gioberti. “bm 


TE impossibile ammettere in astratto che l'intervento). 


Nel modo in cui quel partito, loquacissimò 0, se si 
ole, eloquente una volta; muto, insensibile, ineso- 
‘abile oggi, SÌ è comportato verso di*fui, noi non 





; in Toscana sia un alto criminoso 6 lodevole in sé'| che l'artefice h 
stesso: tutto dipenderebbe dal come, dal perché; dal 
quando. Se si potesse conceder fede ad alcune ver» 
sioni che corrono, se si ammeltessero certe inelutta» 


bili prescrizioni che sì dicono imposte a Gioberti, n Viene assai più generico, e s'innalza al di sopra delle 
fosse vero che, sotto un’apparente ostilità, | trattavasi | mere meschinità pèrsonali. Mazzinî e Montanelli han 
di ‘ottenere uno splendidv trionfo alla causa della na-|| tutto Îl diritto di credere che han trionfato anche qui; 
zione : l’intervento potrebbe non essere stato che un per opera di pochi e de’ meno decisi fra i loro amici; 


atto di vero patriottismo, e il condannarlo come un anche qui, ad onta di noi, malgrado le nostre mo- 
astratto principio, come si condannerebbe il tradimento | marchiche affezioni, malgrado l’agghiacciato contegno 
e l'assassinio, potrebbe, malgrado le più lusinghiere | con cui la repubblica romana e toscana è stata ac- 
apparenze di cui si sappia coprirlo, essere- un tratto ! colta in Piemonte. Vedranno una. palpabile analogia 
di grossolana imbecillità e d’ipocrisia liberale, 

O dunque la Camera ha giudicato su fatti noti a 
lei sola; e in questo caso la discussione è stata tut- | somiglia di troppo a quell’abile colpo con cùi Monta- 
t’altro che pubblica; O ella ha giudicato su di ciò ! nelli si liberò di Capponi, quando si vide’‘abbastanza 
che fu detto alla presenza del pubblico; e. allora, se } innalzato dal ‘popolare tumulto per potersi comoda- 
non siamo in errore, non ha giudicato con piena co-' 
noscenza di causa. 

Un fatto rimane in piedi, ‘ed attende dall’avvenire 
la sua genuina spiegazione; un fatto sotto del quale 
nè l'una nè l’altra delle due parti potrà restare senza 
che ne sia schiacciata davanti alla pubblica opinione, 


Gioberti si è spiegato in modo- da fare ben chia- | ca la mano ai campioni del radicalismo, e i Du- 
ramente comprendere che i suoi colleghi non solo fu=.; vergier de Hauranne, e.i Barrot siedono ad uno stesso 
rono, consultati, ma rimasero pienamente d'accordo | 


a visto compiuto il lavoro, è assicura- 
tone il frutto per sè. 1° 


A riguardare poi un po’ più da lungi il fenomeno 































Broffetio, che n'era sino all’altr'ieri il più accanito 
} avversario. Quando un’Opposizione dinastica stende 
‘ami 


i : banchetto co' Louis Blane ei Ledru-Rollin, egli è 
con lui sul partito da prendere intorno agli ‘affari 


‘evidente che un’era nuova si schiude nella politica , 
della Toscana. Aggiunse che, una .volta messi d’ac- 


cordo, ed una volta impegnatisi in faccia. altrui,.i | 
suoi colleghi decisero ‘abbandonarlo; ‘nel’ momento ! 
appunto in cui non trattavasi che di eseguire quanto 
erasi già convenuto di accordo. Questo ha detto Gio- 
berti; e giuratolo sull’onor suo, ha dichiarato men- 
titore chiunque voglia negarlo. 

A tale e tanto decisa’ provocazione; il pubblico at- 
tendeva da parte degli altri ministri una risposta con- 
degna. Essi, in vece, si limitarono a ripetere che 
« niuno di loro AVEVA CONSENTITO». 

Eseludiamo il sospetto di una gesuitica restrizione 
che attraverso a queste parole potrebbesi forse intrav- 
vedere : ma non possiamo ugualmente concedere che 
esse non sieno troppo fredde per contrappesare l’ar- 
dore con cui Gioberti asseriva. - 

Un giorno si farà strada la verità, ‘e pria ‘che venga 


un’era di cui è difficile vaticinare l’intero. sviluppo. 
«Fatali coincidenze! dopo le quali attendiamo di po- 
ter leggere, e non ne saremo punto sorpresi, .«il:can- 
ticordi gloria. che qualcuno de’ fogli mazziniani non 
mancherà d’intuonare. 
I Ad onta di ciò, noi non disperiamo. Allo scendere 
dalla Camera un’ovazione popolare fu fatta a Gioberti. 
Le masse dunque sentono ancora il bisogno di un 
nome. Che cosa ha loro offertò la Camera, dopo avere I 






abbassato Gioberti? Che cosa può loro offrire, senza 
correre il rischio di rivelare un gran vuoto? Le masse 
‘conoscono forse i Sineo, i Tecchio, i Cadorna, i Rat- 
tazzi? Non li credevano forse, non hanno apertamente 
mostrato di crederli, nient'altro che mere appendici 
Posticcie di quell’unico nome? Scacciato, oppresso da 
imputazioni odiose, rimasto nell’immaginazione del 


Veggiamo se non che spezzato lo strumento, appena , 


che è passato sotto i nostri occhi , l'argomento di-. 


îra i fatti consumati a Firenze e quelli che sembrano : 
iniziarsi a Torino; vedranno qualche cosa chesi as- | 


mente disfare del venerabile uomo, a nome del quale 


omomanzio artosa 


P. Rolandi libraio, 


N.° 558. 


apprensioni di un potere fittizio, mal fermo, male 
ispirato, e mal surto.,Una. maggioranza parlamentare 
sì combina, si fabbrica, e si sostiene; ma un'opinione 
radicata nel:pubblico è opera d'anni e di lunghe ‘abne- 
gazioni, delle quali non tutti siamo capaci. Colla mag- 
gioranza parlamentare cadde Pinelli, incalzato: dalle 
illusioni di una mentita democrazia. Attendiamo dun- 
que e vedremo. Vedremo ‘se il pubblico potrà conci- 
liarsi direttamente con ministri, che non ebbero esi- 
stenza se non in quanto stavano aggrappati alla fàma 
del loro capo. Noi non osiamo sperarlo. A giudicarne 
dalle preoccupazioni di cui non abbiamo mai fatto un 
i Segreto, ci sembra che il Gabinetto non potrà presen- 
tarsi ‘oramai alla immaginazione attertita del pubblico 
‘ sè non come ùna nave in tempesta, a cui la rivolta 
dell’equipaggio abbia ucciso il nocchiero. 


CLI MII SANI LA 
E giunta quest'oggi per corrispondenza particolare 
la notizia che il presidio austriaco di Ferrara inalberò 
la bandiera pontificia e chiese alla città la consegna 
immediata. dei posti militari e delle caserme. 


era stato spedito ‘in Livorno; vedranno con gioia se- | 
greta queste simpatie cafanani che tull’insieme sì de- NOTIZIE DIVERSE. 


Starono‘oggi tra i' ministri superstiti ed il deputato { 





ITALIA. 


Venezia, 15 febbraio. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica il prospetto delle entrate è delle spese del Governo 
provvisorio nel mese di gennaio. 

Le entrate ascendono (compresa la rimanenza delle 
due casse camerali nel 31 dicembre) a L. 5,248,544. 56, 
e le spese a 3,21,095 79. A 

Le offerte delle città italiane sommano a 76,570. 15. 

ir 


Firenze, 17 febbraio. — Sappiamo che nella giornata 
di ierì il corpo diplomatico partì da Livorno col vapore 
inglese il Porcospino per raggiungere Leopoldo d’Austria 
a Porto S. Stefano. Sappiamo però da altra. parte che al 
ministro: inglese è di già ritornato in Firenze se che. il 
ministro francese non è andato altrimenti a Porto Santo 
Stefano, se non per prender personalmente congedo da 
Leopoldo Il come ministro dimissionario. (Alba). 

— Dal Conciliatore. — Il corpo diplomatico: non è 
ancora ritornato da Santo Stefano, Ha fatto però ritorno 
alla capitale il signor Hamilton s il quale ci si assicura 
essersi recato a Palazzo vecchio, ed aver avuta una 
luoga conferenza col presidente del Governo provi\isorio; 


- Alti del'Governo provvisorio toscano. — Il consi- 


A 






fondato e coscienzioso. 


quel giorno, ci è impossibile il formolare un giudizio 


Nel modo in cui rimangono ‘ora le cose, noi’ non 





popolo come una memoria invidiabile, alla quale non 
Vegga sostituita nè anco un’ombra che lo somigli, è 
ben naturale che ne rimangan colpite, e si riscuotano 


4 
i 
i G 2 7 i 
a domandare spiegazioni soddisfacenti. E quand’anche | 


gliere di legazione Costantino Serafini, che ha finqui. 
disimpegnate interinalmente‘le funzioni d'incsricato di 
affari di Toscanzin Costantinopoli, torierà ad esercitare . 
esclusivamente quelle d'interprete della legazione, 

— Ill 


troviamo che la conferma di quanto, per una specie 


@ forti studi per aver modo a formolar giudizi savi ed 


tradimento, ed a null'altro riuscirono che a corrempere 


partito! 





scienza, non dicono già di saperne abbastanza, ma anzi 


sé concatenati, son Lulti necessarii a sapersi, epperciò 
tutti quanti debbonsi indagare, studiare], conoscere, se 
no si resterà a mezza via, si sarà forse bel parlatore, non 
sì otterrà lo scopo. 

Il mio autore non parla molto, ma dice assai. Pensando 
come il Segur, il Mangin ed altri forti amatori delle pa- 
trie loro, che ad uomini robusti e schietti, e ricchi ab 
antico di onor vero, meglio che non:la storia delle loro 
glorie, giovi quella de° loro errori, egli a ciò intende. A 
ciò intende e ben riesce, perchè le singole quistioni ei 
le affronta con sapienza e giudizio; dotato di mente sana 


indipendenti, le opinion: altrui possono sovra esso quando 
buone; quando disputabili, ei le combatte colle ragioni; 
quando erronee, o le impugna, o le tralascia. 
Imperciocchè, nelle cose di guerra, come nell’altre 
tutte, la bassa critica appunta :1 male col corredo di fa- 
cili e sterili declamazioni; l’alta e vera espone il fatto.ed 
il non fatto che si dovevan tralasciare o fare, esamina i 
mezzi aduperati, se adatti o no, se compiuti od insuffi- 
cienti; la prima è di parola!, è volgare, non serve a nulla; 
l’altra è d' uomini acuti e sapienti, cioè di pochi, ed è 
utilissima, Penne corrive e lingue. sciolte trovarono in 
agosto ultimo, che nelle guerre nazionali sono causati gli 
errori dalle opinioni politiche. e dalla interessata morale 
di questo e quell'altro capitano; con trovale antico e 
sempre ‘nuovo sciolsero il nodo gordiano, gridando al 


il paese con la sfiducia, i rancori ed i sospetti. di 
L'autore nota con molto senno i nostri errori iniziali ; 

la non proseguita vittoria di Pastrengo; quella di Goito 

né predisposta, né usufruttata a dovere; l'esitanza delle 






d’istinto, giorni fa dicevamo : Gioberti è vittima di'un 


N 
ds 
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nol.facciano, non è men naturale che trovino, anche 4 vacanti 
essà, impotenti i discepoli a governare, là dove fu 
impotente il maestro, e sentano tutti gl’impacci e le 







cittadino professor Luigi Muzzi è nominato al 
e posto d'incarica'o d'affari di Toscana: in Costan. 
linopoli, con i'annuo Appuntamento di fire quindicimila, 
e con gh obblighi annessi a tal posto. 


i 


si persuadono che i diversi rami di quello scibile sono tra, 





disposizioni; le. perdute occasioni; i tentativi più volte 
ripetuti dal nemico sulle nostre estremità per farci esten- 
dere! ed indebolire vieppiù; una certa regolarità d’'a- 
zione.ammessa come principio di guerra nel nostro quar- 





del capitano Brianza vi lasciò sul terreno 80 uomini tra 


morti e gravemente feriti; e ben si 


Sa come a queiigiorni 


fossero scemate ie compagnie nostre. La battaglia di Staf:- 






tier. generale, anche quando si sarebbe dovuto operare 
con..maggior vigore, e poi non sostenuta sempre. nelle 
sue diramazioni; ed infine quella mescolanza di buone 
intuizioni. eseguite a mezzo, di. errori strategici, di eroica 







falo dei 24 fu vinta da tre sole brigate (Guardie, Piemonte 
e Cuneo) che attaccarono alla baionetta posizioni fortis- 
sime, le espugnarono e sconfissero un nemico almeno 
tre. valte più grosso. Gli stessi prodigi di valore furono il 
giorno seguenie. ripetuti a Custoza sotto il comando dei 

















bravura, di patimenti estremi, di cavalleresca devozione 
sostituita aì calcoli di guerra ; mescolanza che contraddi- 
stinse tutta la campagna, e specialmente i fatti degli ultimi 
giorni di luglio. Dal 22 al 28 di questo mese, i soldati 
nostri- combattenti sempre contro forze tre e qualtro 
volte maggiori; estennati dalla fame e dalle fatiche di 
quattre mesi contro truppe che. uscivan freschissime dalle 
sicure stanze di Verona, vedendosi in corpi distaccati e 
nori:grossi contro nemici che si rinnovavano ad ogni 
istante (e potevano far così, perchè in masse grandissime 
e compatte, contro pochi e sparsi) si persuasero che gli au- 
striaci fossero assai più numerosi che non erano; vedendo 
che i compagni non venivano in loro aiuto crederono per 
ben compatibile errore che ciò fosse perchè attaccat. 
essi stessi da altri corpi preponderanti. Padroni gli impei 
riali da tanti anni di quelle regioni, avevano per sè tutti i 
vantaggi materiali congiunti alla pratica de'luoghi, cioè 
elemetdti di offesa e difesa numerosissimi, tutti i lumi per 


duchi di Savoia e di Genova. 


« Poco più di tre battaglioni (pag. 14) del 5 reggimento 
brigata Piemonte (2500 combattenti al più) tenuero 
saldo alla Bereitara per sei ore continue contro i repli- 
cati attacchi di una colonna forie dai 10 aj 15 mila 
uomini, e la respinsero per tre volte consecutive mar- 
ciandole contro alla baionetta. La brigata Cuneo (4000 
combattenti al più) resistette a Custoza nn egual numero 
di ore, contro alla colonna di 10.a 15 mila uomini pure, 
e la rispinse eziandio alla baionetta per ben cinque fiate. 
La brigata. guardie (3000 combattenti) s'impossessò a 
viva forza del monte che costeggia la strada che da 

Villafranca mette a Valleggio per ia Gherla, e s'avanzò 
cotanto, che lasciò sperare un momento di giungere a 

Valleggio stesso, Un valore siffattamente insistente au: 
mentò come di ragione l'apprensione nei nemici, sicché 

malgrado la loro. immensa superiorità numerica co- 

minciavano ;a dubitare. della. vittoria ». Finalmente 





eseguirli; ed ognun vede che aggiungendo a tutto ciò la 


la combinazione de' loro piani, moltissimi mezzi per ben 


Superiorità numerica snl campo di una data azione, il 
fisultato non poteva essere disputato che da una tenacità 
e da-un Yalore singolari. E così fu. Per due giorni com- 
battefono i nostri a Rivoli e respinsero il nemico alla 
baronetta prima di ritirarsi. A Soramacampagra ur bat- 
laglione di Pinerolo combatte ‘ercicamente; la compagnia 





spossati i nostri ritiravansi in buonissimo ordine a. Villa- 
franca, lasciando nei Piemontesi e negli Austriaci la cer- 
tezza che cinque 0 sei brigate, invece di tre sole, ci avreb- 
bero data sicura vittoria, anche malgrado molli errori di 
combinazione strategica. Radetzky intanto traeva gran. vanto 
da quel comb:ttimento in cui con forze almeno quadruple 
aveva oppresso i Piemontesi, scriveva nel suoballettino di 
non aver giammai visto un'armata battersi con tanta per- 
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_ Wcittadino Andrea Luigi Mazzini è nominato in- 
viato straordinario della Toscana presso il Governo del 
regno di Sicilia con Fanno stipendio di lire cinquemila. 

— Jacopo Taney de'Nerli è distituito dal posto di Se- 
gretario della-legazione toscana presso il Governo di S. M. 
Sarda. SE 

- Il colonnello Giovanni Campia è nominato general 
maggiore onorario nelle truppe stanziali; ed è posto in | 
stato di ritiro con la pensione di lire tremila seltantuna , 
soldi otto; denari quattro a carico della depositeria dello | 
Stato, con diritto di fruirne in Piemonte, sua pairia. 

_. Il Monitore pubblica molti indirizzi di circoli. delle 
provincie che aderiscono al Governo provvisorio. 

_18delto; — Oggi fu proclamata ia repubblica, e fu 
piantato l'albero della liberià. La città è in festa e riboc- 
cante di folla. Moltissimi cittadini portano la coccarda 
rossa. Il Governo, attuale prese la denominazione di 
Giunta provvisori: della'repubblica romana in Toscana, 


ed è composto di Guerrazzi, Montanelli e Zanetti coman- i 


dante della guardia ‘nazionale. Mazzini partì per Roma 
onde combinare!le basi ‘della fusione. 

_.'Si dice che Leòpoldo vada a Viareggio, ove il gene- 
rale Laugier è a capo delle milizie rimaste fedeli all'ex 
Granduca. (Corr. Merc.). 

Livorno, 16 febbraio, ore 8 172 di sera. Col va;ore che 
doveva giungere stamani si (attendevano notizie da Na- 
poli, ed aspettava di dovervi scivere in proposito, per co- 
municarvi le determinazioni dei Circoli Livornesi sulla 


fusione della Toscana con Roma. {i vapore però non è 
reni ho ritardato a scrivere. Torno 
in questo momento, dal teatro Rossini, ove tulli 1 Circoli 
convennero, ed un'immensa quantità di popolo. La di- 
sclissione non progredì, perchè resa inutile dal concorde 
volere di rutti. Fu risoluto che una Commissione compo- 
sta ‘di 30 deputati. per ciascuno circolo, che'in'tutto som- 
meranno a 360, unitamente allo Stato Maggiore della 
guardia nazionale, éd al Municipio, domenica prossima 
18 corrente si porteranno a Firenze per chiedere l'unione 
immediata con Roma, ela proclamazione della Repubbli- 
ca. Molti. cittadini la ‘seguiranno. Per domani a mezzo- 
giorno vi sarà dimostrazione a questo Municipio per in- 
durio alla medesima risoluzione. (Alba). 


Livorno, ‘18 febbraio. — Il governatore pubblicò un 
oclama invitando.i cittadini ad armarsi, perchè, diceva 


altrimenti giunto, pe 


pr 
egli, da 
tesi. per riemtrare ne’ suoi » Stati. Questo annunzio gilto 
nella costernazione i sudditi sardi abitanti nella città, 
tanto più che alcuni già parlavano di chiudere le porte e 
far man bassa sopra di essi. 

Allora il console sardo, unitamente al comandante 
della R. Goletta stanziata in quel porto, recossi presso il 
governatore per fargli cenoscere che essi non avevano ri- 
cevuto dal proprio Governo alcun avviso d'intervento pie- 
montese, € pregarlo di far ciò conoscere al pubblico. 

Il governatore pubblicò il seguente manifesto, conce 
pito in ben altre parole da quello che gli furono dette dal 
console e dal comandante, i quali eransi limitati a dire 
che ‘non avevano ricevuto avviso. 

Ecco il proclama: 

Cittadini ! Ho il piacere di prevenirvi che in questo 
momento (ore 3 pomeridiane) si sono presentati a questo 
Governo il sig. console di Sardegna in Livorno, e il sig. 
comandante della goletta sarda da guerra stanziafa in 
questo porto, per protestare in persona e a Viva voce con- 
tro le Notizie che si sono sparse circa un preteso inter- 
vento di Piemontesi in Toscana. 

‘Questa protesta è stata fatta per onore del Governo pie- 
montese; e perchè possano ricomporsi nella calma i cit- 
tadinî sardi e i' cittadini toscani. 

Tanto ‘sonò stato invitato a parteciparvi, e tanto io vi 
partecipo con molta soddisfazione del cuore. Viva l'Italia! 
Viya ta libertà / 

Livorno, 18 febbraio 1849. 
PigLi, Governatore. 

In seguito a ciò si ristabili la calma, la quale dirò fino 
alle ore 1 3)4 di notte, quando il suono a festa della cam- 


pana annunziò essersi proclamata la Repubblica. 
(G. di Genova). 


LE Fl] e 
severanza quanto a quel giorno l’austriaca, e che lutti gli 
sforzi fatti dall'armata reale per prender d'assalto le sue 
posizioni erano tornati inutili. Notate bene, o lettori; dopo 
dieci cariche alla baionetta, 9500; de’ nostri,” spossati da 
ogni patimento von poterono sloggiare da posizioni for- 
tissime 40;000 austriaci giunti allora da)Verona! Il mare- 
sciallo ne aveva todi e ricompense dalla Russia, titolo.di 
duca di Custoza dal'suo prineipe....... e moi? Noi intanto 


leggovamo ‘ne giornali nostri dell'obbligo che c’incombe i Orala cosa è assai diversa, ed il lungo soggiorno dei np- 

di riscattare l'infamia di Custoza! Per me, io credo che ; stri battaglioni sotto le‘ bandiere ha foro impresso (già 
i Dl : rg y È * Ag ; fis di È 4 x di 

| ben ‘molte di quelle qualità ‘che non s'improvvisano, piè | generosità nobile ed improvvida, e tal si fu di noi; ma 

i 

i 

i 


se costoro avesser vissuto prima ed allorquando i trecento 
caddero alle Termopili, sì sarebber congiunti senz'altro 
cogli ammiratori del re Persiano. 


Qui l’autore appunto colla solita equità non pochi er- j poi, principalissimo si'è quello dell'aumento delle truppe 
rori nostri, dei quali il principale stette sempre nella mala | leggiere e del loro servizio ini campagna, esteso alla intieft 
distribuzione delle forze, nonchè i molti dî Radetzky che i fanteria. E qui lodando i due ministri che ciò fecero, si 
infine ‘tutto dovette alle sue grandi. masse. Appunta il fa- | pur data una parola d'encomio alla singolare attitudine 
tale abbandono delle aliure presso Goito ed' il sangue e- !de' nostri soldati per un siffatto esercizio. In aprile ess 
roicamente sprecato per riconquistarle; parla della riti- riusciva nuovo a quasi tutti; passano poche sellimalii ‘*vamo vincere in battaglia e vincemmo sempre, pochi con-. 
rata, ‘e toccando dell'operato dall’attiglieria e cavalleria ; ed avendo a maestre Ja necessità e la scioltezza Jotò | i 
nostra mette in piena luce la superiorità di queste arme LEM 
vaustriache, attribuendola, com'è giusto, alla : delle brigate Piemonte e Pinerolo, per le quali 11 luogo ‘dissero di noi ‘quanto avevan detto i cristiani d'Oriente 
che non sia quella | dei rispettivi accantonamenti più presto e meglio le dei ‘crociati tornanti in Europa. Ripassato il Ticino, fu 


sulle rispettive 
loro maggior permanenza în servizio, 


de' nostri fanti, ed alla bontà e vastità de’ quadri, il che | astrinse a guerra di truppe leggere. 0 
induce.disciplina, istruzione, compattezza, spirito militare! 
e di corpo inalto grado: gli austriaci stessi, così orgogliosi : 
della loro cavalleria; farono astretti a dirsi inferiori. a noì 
allorché si videro costantemente sfondati e sconfitti dalla ! ne potrebbe aggiungere Gapitalissimo, ed è, che se un 
nostra anche d'assai ineno numerosa; le cariche per squa- 


Ì 
| debba considerarsi come feriato solenne, e che non six; 


ETA ME PUT titti 


il Granduca trovavasi ai confini con 20,000 Piemon- ; 


IL RISORGIMENTO 


Livorno , 19 febbraio. — Il Corriere Mercantile ri-. che, sebbene la Camera siasi divisa intorno alla legalità e 
ceve sotto questa data ì seguenti proclami: convenienza dell’atto che si proponeva, tuttavia le sue con- 
Al popolo. — La Sepa ica è proclamata. U-popola è | vinzioni intorno alla quistione ministeriale si espressero 
re. Guai a chi tentasse strapparti lo scettro, pagato per | quasi all'unanimità. Infatti tra i venlsei che ‘votarono 
lunghi secoli con le lacrime, il sangue e le opere della | contra la presa in considerazione dell'indirizzo furono 
più nobile virtù, della quale ti:conserverai, ne son certo , cinque deputati, cioè lo stesso sig. Baldacchini, e di più 
indeffallibile campione. | Savarese, Tarantini, Capuano e Cremonesi, i quali pro- 
Popolo, compii i tuoi gloriosi destini! pensa che la tua | posero un ordine del giorno motivato che conteneva una. 
capitale è Roma, che la tua patria è l' Italia. Chi ti confe- ; aperta riprovazione del Ministero, o per dirlo più propria. 
tisce |’ impero è il tuo diritto, chi ti consacra è Dio, — | mente, un solenne atto di sfiducia contro la politica mini- 
Viva l'Italia, viva la repubblica” | .y.sieriale. E probabilmente alcuni di essi avrebbero votato. 
Livorno, 19 febbraio 1849. ; per l'indirizzo, se la proposizione dell'ordine del giorno 


Il governatore Carro Pioli. non ci fosse stata. Oltracciò anche gli altrì oratori che | 


oppugnavano l'indirizzo espressero quasi tutti con parole 
più o meno aperte la loro disapprovazione del Ministero. 
Sicchè non una voce sola surse a difenderlo, e la parola 
possa quindi procedere'al protesto delle cambiali ed altri. più benigna che fu pronunciata per esso fu quella dell’o- 
“| ratore Cacace, che disse di voler mantenere sospeso il suo 

Livorno, 19 febbraio 1849. asta | giudizio, fino a che una matura discussione di fatti nonlo 
4 avesse chiarito. Ecco tutto quello che di più favorevole 


Il governetere Carro Pim. . 
Notificazione. Appena!saputo che si tentava nn colpe,| Potrà il Ministero citare di questa memorabile tornata 
5 della Camera. 


di mano alla ‘frontiera, richiamai le colonne! cittadine, Ri) su i 
dalla. Maremmi.e da Pontadera. Oggi, camminano alli Gli.oratori che sostennero la legalità e convenienza 
volta di Lucca, accresciute da tre compagnie di soldati di | della legge sulle imposte € del progetto d‘indirizzo furono 
linea e di alquanta cavalleria. Il Governo mi ordina di an; | ® numero di sette, cioè i deputati de Vincenzi, de Blasiis, 
sunziare che l'autore di questo colpo di mano è il gene- | S ialoja, Imbriani, Pica, Conforti e Pisanelli. Tutti par- 
rale Laugier, il quale tentava suscitare la guerra civile e! | lajono con forza è convinzione, ma ricorderemo special. 
imperne col far credere a un intervento ‘piemontese in | ménte i signori Imbriani e Pisanelli, de'quali il primo il. 
Toscana; mentre le.truppe sarde:dichiarano che non pasg lustrò la quistione della costituzionalità con teli esempi. 
seranno la frontiera , ‘ove stanno solamente'a guardia € a | di)storia parlamentare che rimovevano ‘ogni dubbio, e 
difesa ‘contro il'eomune nemico. Si dice che: Laugier, sbiy 


l’altro riassunse con felice dialettica tutta la lunga e varia 
i gottito dall’esecrazione de’ paesi che voleva tradire, è dist discussione, in modo che la Camera sentì, maturo il giù: 
posto a passare in Piemonte. il 


‘La Repubblica è stata proclamata, ieri in Firenze. col 
l'adesione del Governo, il. quale ha bensì impegnato quel I 
città a dare 2 mila uomini armati, 
! Cittadini: è tempo di finirla coi nostri nemici. Che la 
Toscana sì affretti a mostrar loro che se la Repubblica — Oggi la.stessa Camera si è riunita per procedere alla 
santa, perché è una instituzione di virtù, la Repubblica è } nomina della Commissione che dovesse riferire sull’una 
forte perchè ci difende e combatte col braccio di tutti. Si e l’altra proposta (legge sulle imposte e progetto d'indi- 

Viva l’Italia! — Viva Ja Repubblica! NT 1 

Livorno, 19:febbraio 1849. :1)% stato mestieri che il presidente facesse premuroso invito 
4l governatore CagLo. Picui. dì | d'intervenire ai deputati ‘assenti. D fatti mezz'ora dopo 
ca { }X1 l'appello nominale. proclamava «il conseguito. numero le- 

ii gale, e s'iniziavano le deliberazioni. In seguito:di che so» 
hosi nominati, come appresso, i supplenti alla Commis- 
sione delle Finanze: Manna con voti 76. — Mauro 59 — 


Cittadini! Per festeggiare il presente memorabile giorno )} 
viene disposto che il medesimo a tutti gli effetti di ragione 


recapiti mercantili. 


POM eee 


«armo 


immediatamente fatta con appello nominale e con mira» 
bilé calina ‘e tranquillità, elo scrutinio sulla presa in con- 
siderazione annunziò una maggioranza di 73 contro 26. 


pensr tia 


IPA PETIT TIT 


Roma, 16 febbraio. — Il Monitore Romano reca la nota: 
dei ministri quale-l;abbiamo:pubblicata ieri, coll’aggiunfa: 
di Carlo Rusconi al Ministero degli affari esteri. M. Tua-;| i i Has 
zarelli, che avevamo detto. solo ministro dell'istruzione; Poerio 46-De Vincenzi 45-—Bellelli 38—Pisanelli e Polsì- 
pubblica, è anche presidente del Consiglio, dd nelli han conseguito pari numero di voti: il sorteggio ha 

— Oggi, 15, l'Assemblea ‘Costituente non ha tenuto | quindi fatto risultar Pisanelli. | Fa 
pubblica seduta, ma si è radùnata in sezioni, onde prepa- | La Commissione per l'indirizzo è composta come segue: 
rare lematerie per l'adunanza ché si tertà domani. | Giardini con voti 60 — De Blasiis 56 — Pisanelli 54 - 

— Sarà immediatamente proceduto alla formazione di A MIRROR Mancini 44 — Imbriani 49° Savafeso 2977 
una:linea‘telegrafica da Roma ‘a Civitavecchia. Altra seme; Pepe 25, Î quali due ‘ultimi non ‘avendo conseguito Ri 
farà da Roma per'Ancona, Bologna 6 Ferrara: {maggioranza assoluta, sarà risoluto: dalla Camera 36 deb- 

Car Ri bano rimanere. i SUS 
Napotia, 13febbrato:!= La'Camefa'non si vecupava deri e o DIO Sciola oltimbretre I; : 
che della quistione ministeriale: ma siccome la uistone | Allordrae del (atopno della seduta annunciata per do- 

Ì qu . E 
ministeriale è diventata oggi la quistione vitale del'paese ani ata Pelatione spe opere della Comiinione de 
È 3 | Finanze leggerà il deputato Scialoia (Secolo). 


1 così, non è maraviglia; se. Ja seduta sì protrasse \ebéi a 
lungo, e se la discussione riuscì così viva ed animata. Séi | L'Indipendente pubblica il catalogo di uomini con- 
ipsa tro cui fu spedito mandato di deposito delle gran corti 


oratori combatterono la proposta d'indirizzo, cioè i depu- AMI : 
tati Dentice, Baldacchini, Gallotti, Crisi, Tarantini e Ca- ‘criminali per reati politici, e questo catalogo afferma non 

‘cace, e convien confessare che le loro parole furono nel | essere altro che il frontespizio del gran libro delle pro; 
generale calme è dignitose. Îl deputato Baldact ini disse | SETIZIONI, le cui pagine nere, a quel che, narrano, sono 
francamente che egli più chè altri riconosceva l'incompa- infimte. ; SL 
tibilità del Ministero colla Camera; ‘che siccome è perni- Gli imputati sommario a 1200 (dice il Tempo), ma per 

| ciosa una politica: di assoluta condiscendenza, Così perni- $ aver voluto impadronirsi dei terreni pubblici, con minac- 

ciosa del pari è. una politica di assoluta resistenza, quale cie è parole villane contro il Governo. 

! è quella che si mostra. mel Ministero, e che ;ha/ perduta 
nello scorso anno la monarchia francese: cheril Mifiistero | processi — quella di Capitanata aboliva #1 titolo di cospi- 
si mostra del resto evidentemente inferiore alla sua. posi- razione e le usurpazioni ‘dichiarava reati di uso privato 

i zione, perchè non ha saputo finora dare alla sua condotta dei mezzi delia ‘pubblica (autorità, e mandava gli imputati 

| nessun carattere e nessuno spirito politico ; : che massima dal giudice correzionale — comprovarono. i processi: di 

{ tra le sue colpe deve riputarsi quella di aver quasilabban- | Roseto, Biccari, Deliceto, Orsaro,, Montefalcone, Faeto, 
donata ogni iniziativa di riforma, e di avere vilmente di- | Montaguto, Montesantangelo. . >. i ai 
sertati‘i banchi della Camera. Gaeta. — Ci perviene la seguente protesta; di. Pio TX, 


Queste parole sono’ notabilissime, perché dimostrano che noi pubblichiamo come documento; fatta col sacro | 


ria iiiciiionioneniiticniz nti 


| le prove ne son tante e sì note, che sarebbe soverchio Jo | a-metterie in discreto state di difesa. Negli attacchi delle 
addurle, echi volesse sapere delle migliori brigate baste- ,] linee, la perdita diun punto induce la perdita di tutti gli 
rebbe cercasse di quelle che fortuna condusse più sovente altri, e ciò tanto più Sarà. certo quanto meno saranno 
i al fuoco; ciò non ostante, fa'd'uopo dire che l'improvviso regolari le opere e manchino tempo e forze a tutelarle. 
i rompersi della guerra ed il sistema nostro de’ provinciali Noi fammo guidati a difender Milano non da ragion di 
È fece sì che la fanteria riunita subitaneamente non potè in | guerra, ma da spirito dì cavalleria, echi volesse indagare 
{ pochi giorni e fra un certo inevitabile disordine acquistar le storie non troverebbe per certo prima e dopo delle cro- 
l'd'untratto tutte quelle doti che som figliate “dal tempo. ciate-altra impresa più cavalleresca della nostra. Cavalle- 
(ria vuol dir valore, e questo fu egregio negli ufficiali e 
soldati nostri; vuol dir devozione alla causa, entusiasmo, 


cavalleria non' è scienza,‘ nè trovo che vi siasi associata 
' mai. Avemmo'i pregi e i difetti dei cavalieri del medio 
t'evo) ‘bravura, magnanimità ed imprudenza; guerreggiam- 


sì portao nel cuore, li ha benissimo avviati alle altre. Fra 


gl’infiniti miglioramenti recati ‘all'esercito dall’ agosio in 


ì 


7 | mo (per quanto permettesse la ragion de'tempi). come 
1A; Luigi in Africa, compiemmo stupende imprese, per- 
| demmo'la guerra; alle armi moltiplici del nemico nostro, 
‘non sapemmo 0 non volemmo opporre armi eguali; dove- 


tro molti; ma il valore solo non può bastare, l'esito finale 
ci fu avverso, ed i fratelli che dovemmno abbandonare 


tutti si mutario in cacciatori, consingolar lode supprattuito 


trovata la causa vera e sola dei nostri disastri; moltis- 


! Si tocca quindi della ritirata su Milano, delia battagli: simo già si è fatto per provvedervi ed allontanarli, molto 
ivi combattuta e degl’infiniti necessari inconvenienti che | ancora si farà, e rompendosi novella guerra vedrassi che 


sapere. wo 
Più cose vorrei aggiungére ancora su questo libro, del 


i esercito intatto e ben munito nelle sue libee (com'era | 


dronì e più sovente in foraggieri (come voleva .il terreno)! quello de'Francesi sotto Torino nel 1706) ha poca proba- | Quale alcune pagine gia erano apparse. nel Risorgimento; 
v 


pi 6 Li È sega è pa t x 
fatte contro fanti e cavalli nemici furono sempre fortunate ‘ bilità-di buona difesa, tanto meno ne avrà un esercito ‘în 
qualunque fosse il.numero degli avversarii, furono più! 

$ 


ortei notare le osservazioni militari, politiche. morali, 
ritirata posto atlorno ‘2 ciltà vastissima, e non avente ; patriotiche sorte con tanta spontaneità e giustezza dalla 


volte maravigliose. La fanteria nostra pareggiò senza al- î truppa sufficiente a difendere posizioni naturalmente i penna dell'autore; ma i limiti di un breve articolo. mel 
cur dubbio in entusiasmo e valore i cavalli e gli artiglieri; * sconnesse, lontane e deboli, e per le quali mancò il tempo vietano, ed io soggiungerò due cose sole. i 


4 
; 


dizio ed opportuna la votazione. La votazione fu quindi. 


‘(V. Risorg. di ieri). 


rizzo). Non trovatasi una prima volta in numero legale, è | 


Mala corte criminale appena avrà comunicazione dei 


| Ja dovevano far riuscire a male; ad essì tutti, un altro, se la forza nostra è ora sistemata e retta dall'esperienza e dal. 


collegio in Gaeta innanzi al corpo:diplomatico law 
del 14 febbraio 1846. va 


« La serie non interrotta degli attentati commessi | 
il dominio temporale degli Stati della chiesa’ 
da molti per cecità, ed esegmiti da quelli che. 
e più scaltri avevano da gran tempo predispos 


i cecità dei, primi, questa serie avendo oggi toc 


limo grado di fellonia con un decreto della sedici 
semblea Costituente Romana in data 9 febbrai 
nel quale si dichiara il papato . decaduto di 
fatto dal Governo temporale dello Stato Romano, 6 
‘dosi un così detto Governo di democrazia pura c 
di Repubblica Romana; ci mette nella necessità 
nuovamente la nostra voce contre un atto, il 
presenta al cospetto del mondo col ‘moltiplic 
della ingiustizia, della ingratitudine, della. ol 
empietà; e contro il quale noi ‘circondati d 
legio e alla vostra presenza, degn 


| potenze e governi amici della santa Sede, pr 


. 


modi più solenni, e ne dichiariamo la nul 
biamo fatto degli atti precedenti. Voi foste, | 
testimonii degli avvenimenti non mai abbast 
rabili dei giorni 15 e 16 novembre dell'ann 
insieme con noi li-deploraste.e li condannast 
fortaste il nostro spirito in quei giorni funesti 
guiste in questa terra, ove ci guidò la mal 
quale innalza ed umilia, ma che però non 
quello che in lui confida; voi ci fate anch 
mento nobile ‘corona, e perciò a voi ci ri 
ché vogliate ripetere i nostri sentimenti 
leste alle vostre ‘corti evai vostri governi..|. 
-Precipitati i sudditi pontificii per vopera 
stessa ardita fazione, nemica funesta della; 
nell'abisso più profondo di ogni miseria; 
cipe temporale, e molto più come capo € 


della massima. parte dei nominati suddi 
chiedono di veder. sciolte le catene 

| Domandiamo nel tempo stesso chie sia” 

ero diritto del temporale dominio alla san 
quale gode da tanti secoli il legittimo! poss 
mente riconosciuto, diritto che nell'ordine 
Provvidenza si rende necessario e  indispe 

| bero esercizio dell'Apostolato:cattolico, af 


vissimo, che in tutto l’orbe si è: manifest: 
| Nostra causa, è una prova luminosa che que 
della giustizia, e perciò n 


{essa non venga accolta con tatta la simpatia e 


l'interesse dalle rispettabili nazion 


ca 
CA 


RE 
INGHILTERRA. Rivista dei giornali:—Il 
- sulla Quistione. ItaLIaNa }l seguente articol 
cell congresso.di Brusselle durerà v 
tempo, se noi dobbiamo giudicare dai 
sorsero sin dal principio. Mentre d 
Ricci ‘è Martini giugnevano nella capi 


î 


signor Colloredo rappresentante dell'Austria partiva 
Londra. Nessun rappresentante, se pur debb'esserne, 
re di Napoli e del Papa fa ancor designato. e 
| Lo scopo della visita del’ sig. Colloredo a Lon I 

‘concertarsi prima; con. lord. Palmerston sulle. ba 

‘pratiche e di tentare di stabilir due fatti molt Ì 

‘per l’Austria. ll primo che. il Governo” ingl 

’mai posto in quistione la forza legale dei tratta 

per ciò che riguarda l'Italia: il.secondo, che.l, 

di Vienna, nell'accettare la mediazione ‘anglo: 
desidera di far sapere ch'esso non intende di 
menomamente a’ suoi deitti di possessione sull 

dia. Mentre il sig! Colloredo è a’ Londfa, i q 

detti pelnipotenziari d'Inghilterra, Francia, Sarde 
scana decideranno quali degli Stati italiani possa 

«ufficialmente rappresentati in questo Congresso, 

I poteri medianti (Francia e AAnghilterra ) stabi 
princip o che tuttii sovrani, d'Italia avessero du 
‘ser.rappresentati.al Congresso, ma nè il papa 

‘Napoli mandarono i foro rappresentanti , e 
parte varie province e Stati secondarii pretendomi 


ne 


mossero eguali legnafize; il che sigmifica che ii d 
mico non è quel gran generale che piacque a nrolti 
ginarsi, Noi ci lagnavamo, per figura, di non'uvel 
mazioni dai paesani e di essere! condotti ‘a sangù 
inutili combattimenti: ‘dalle’ carte trova 
certi nemici uccisi, ‘è ‘dalla ‘viva voce d 
gionieri' imparsimmo. la ‘Joto meraviglia. 
noi informati d'ogni più mimula cosa, mente 
cevansi al buio di tutto; quindi le imprecò Ò 
ignoranza del maresciallo che senza lume 
geva al macello, e la loro brama.che pel bu 
guerra od almeno per sua miglior condotta fu 
Radetzky è sostituitogli. Weiden, Ciò ci persuase 
verano d'ambe le par mali reali.ed immaginari ) 
somma se Africa pianse, Asta/non riser. (SU 
Noterò quindi; come/questo/libro sta un.ottimo p 
della libertà: di stampa presa; nel:suo retto sens0,, 
piose e sagaci osservazioni conducenti a deduzioni £ 
‘stissimie son'tutté a profitto della ‘cosa pubblica. Per al 
narte mentre l’autore liberamente parla der fatti 
persone, critica i primi, rispetta le seconde perche furo 
é sono moralmente rispettabilissime : anzi le difendel 
calunniose taccie è propugna generosamente la au 
coloro che non abbracciando intere le odierne op 
‘luttavia diedero volonterosi il sangue per l'onore, 
patria e pel Re, mentre i loro accusatori pubbli 
È vano securi allo scrittoio. «Quel primo ‘uso dell 
starnpa non era fattibile altre volte, e Ja patria ne S0 
quest'altro si farà in libertà più matura ed éq 
non si fa e la patria ne soffre. CARLO 
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pare alle discussioni; La loro! condizione è ambigua. 
ombardia è Venezia per esempio dimandano d'essere 
jalmente rappresentate, per non parlare della sedi» | 
e Assemblea nazionale italiana, guidata da Mazzini, e 

cinatrice della repubblica. Sicilia altresì vuole invia» 
| suo rappresentante. Il Governo siciliano, che tiene 


iù elto Lana il suo tempo per vele Loddi ove rimarrà 
pere siano o le prime difficoltà (4); dovechè, se 


tioni chie non pasa mancare di esser vive, e in 
sì tratterà dei diritti dell'Austria sul territorio lom- 
o-veneto. Perciò Fausta ia la La del. 
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Di 1) (TA quanto abbiamo detto ieri sulla fede del- n 

1 dépend. Belge, che il Colloredu sia giunto a Brusselle ; 
la sera del 45 corrente. 
| 


—Lo stesso giornale il Chronicle ha il.seguente, articolo 
sulla quistione alemanna:: 

« La nota comunicata dal Governo;austriaco al Governo 
centrale di Francoforte, esprime in termini assai espliciti 
le opinioni mantenute dal primo sullo schema di cui que. 
‘sto è strumento, e rammenta la protesta dell'Austria con- 

tro una provvisione contraria a’ suoi dritti ed a' suoi in- 
leressi, Fondandosisull’esistente unione federale, l'Austria 
is: dichiara pronta e vogliosa di unirsi. colle altre potenze 
he ne fanno parte, per rivederla ed emendarla, non per 
iscioglierla ed annientarla. Essa protesta contro la sua 
truzione. Come primo e principale degli Stati germa- 
| primo in grandezza e mezzì, primo per redata supre- 
zia consacrata dal tempo.e ratificata dsl consenso uni- 
isole, essa rifiuta di consentire ad una mutazione che 
debbe escludere da’ consigli dell'Atemagna. Dichiara di 
jon riconciharsi coll'effettiva esclusione che dee risultare 
Ila formazione del: resto. della Germania in un solo 
ato, e ciò per qualche inorpellata frase con cui vogliasi 
primere l’unità nazionale. Uno Stato è uno Stato, sia 
federale o nazionale. L'Austria: non ‘riconosce. nel- 
FAssemblea di Francoforte facoltà di annullare un so- 
lehne patto internazionale, 0 di dettar legge ai poteri in- 
pendenti le cui reciproche obbligazioni crearono; la lega. 
derale, e per solo consenso. de’ quali può questa venire 
isciolta. « Quali che stano le. frasi, conchiude il principe 
| Schwartzenberg, cos cui si possa esprimere l'accordo, 
fd ‘una cosa teniamo per certa, che S. M.I. e il Governo di 
Cs. M' riconoscono nello stabilimento di uno Stato unito 
n entrale, il germe di fatali dissensioni‘e l'occasione del 
disfacimento non della consolidazione della Germania. 
. M.L. e il Governo imperiale protestano solennemente 
niro l'assoggettamento di S. M, a un potere centrale 
‘amministrato da un aliro principe tedesco. Essi devono. 
È questa protesta a se stessi, ‘all’Austria, alla Germania, » 
La condotta tenuta dal presente Governo austriaco réla- 
P Uivamente a questa complicata quistione è ‘conseguente e 
i netta, 
Nel discorso pronunciato dal principe a 
all'apertura della Dieta di Kremsier egli dichiarò ch'esso 
e i suoi colleghi avevano deliberato di, non istringere 
alcun legame: colla Germania, il quale scemasse l’autono- 
mia dell'impero 0 ne inceppasse lo sviluppo. Nelle sue 
comuni cazioni coll’ anomalo ‘corpo  sedente a. Franco- 
forte tenne sempre lo stesso tornio. Senza abbandonare la 
»osizione che il Governo imperiale ha diritto di occu- 
pare, come membro della confederazione, declinò ‘ogni 
pratica tendente a costituire. un'unione organica. Nè di- 
rettamente, nè indirettamente l’Austria. favori l'agita- 
zione comune negli Stati meridiona li, per dar alla Casa di 
‘ Lorena quella corona che i primi, promotori del pro- 
getto d’unione avevano destinata alla casa di Hohenzol- 
lern. Più disereta che non la sua sorella settentrionale, 
l’Austria distrassegli sguardi dall'abbagliante splendore di 
un. diadema imperiale. Diadema ch’essa potrebbe pur cre- 
dere suo per titolo iradizionale e per ia somiglianza che 
ha con quello che splendè sulla fronte dei suoi sovrani 
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medio evo della moderna Europa. Ma nelle sue relazioni 
colla Germania, essa è un: poter getmanico e tale desi- 
dera dì rimanere, L'instituzione di un'impero germanico 
con; essa o senz'essa deve ferir profondamente i .suotin- 
teressi. Essa si adopera ‘a mantener lo statu quo, ha di- 
ritto dì lottare per èsso, e non vediamo utile alla Germa- 
nia ch'essa lotti invano. Col rigettare un'unità ideale, e 
coniendere per lanità sostanziale 1 consìgleri di Fran- 
cesto Giuseppe Lon Panno che seguir fe orme i quel. 
l'antica dinastia di statistiche pur ora sparirono dalla 
scena della politica austriaca, È 

Nel 1813, quando la Germania, sorgendo da una lotta 
mortale con Bonaparte, si trovò viva ed indipendente fra 
le ruine del suo passato, l’imperator. Francesco. fu asse- 
diato da sollecitazioni di ricostrùrre l'impero sopra una 
base rappresentativa, di congregare un parlamento .ger- 
manico, è di coronar se stesso sovrano costituzionale di 
quella contrada sovra cui i suoi predecessori avevano 
esereitato un impero nominale. I prudente! monarca, 
ispirato da’suoi sagaei consiglieri, declinò la maguifica 
proposizione: Sottoposta al’ lumen ‘siccum del principe 
Meiternich; uomo discreto, freddo e sensato, la splendida 
bolla perdeva i suoi colori e lasciava scorgere la\ sua va- 
cuità. 

Che doveva ricevere l'Austria in cambio del suo eser- 
cito de'suoi porti del suo gran fiumé? La sovranttà di'un 
popolo cui. niuna potenza umana poteva ridurre ‘in’ una 
sola nazione, il dominio di un popoloso paese sì vasto e 
sì diverso dì carattere che ub potentato solo nol poteva 
leggere. La sua frontiera veniva nuovamente posta in con- 
tatto: colla Francia. Incorporata cogli Stati occidentali 
essa.non:atrebbe potuto seguir quella linea politica cui 
la destina Ja sua posizione geografica, nè rappresentarla 
sua parte nel Me della politica europea. 
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durante lo storico periodo che scorse fra l'infanzia e il 


Inoltre la:perfetta' conoscenza dei movimenti del'com- 
plesso.macchinismo della burocrazia Viennese aveva in- 
segnato a Francesco ed al suo ‘ministro., che l'atto di 
unione, colla Germania sarebbe stato fatale! all’ unità del- 
l'impero austriaco. I domini: ereditari della casa . di Ab-' 
sburgo, come ben sapevano, erano la:sola porzione del- 
l'eredità che potesse effettivamente trasferire , e Ta ‘parte 
più preziosa della dote che l' Austria poteva recare alla 
Germania sarebbe stata strappata, prima ancor di. con- 
chiudere il rito matrimoniale-, e privato dell’ Ungheria e 
dell’IMiria, se nondiVenezia e di Trieste, il nuovo impero 
germanico sarebbe rimasto esposto, all’ azione. di. quegli 
agenti di decomposizione che avevano distrutto ‘il veè- 
chio. Perciò stornandosi dal vano tentativo di. ricostruire 
un edifizio i materiali di cui da lungo tempo. erano stati 
disgregati si pose all’ opera, secondando le. esigenze 
del tempo, di rannodare ‘con ‘un ‘legame’ federale 
l'arcipelago di stati isolati, e dar loro una comune; 
tendenza. Crediamo ch’ egli.abbia adoperato saviamente. 
Dei motivi che influirono sului e il'suo signore, non av- 
vene alcuno che non possa ragionevolmente del pari in- 
fluire adesso sopra i, suoi successori, .Gl’ interessi degli 
altri Stati germanici sono naturalmente gli stessi, Essi 
debbono ‘badare alla spesa prima di far la compra al 
prezzo dì una separazione dall’ Austria , e agli incerti be- 
nefizi che possono raccogliere da-un’ unione politica fra 
se stessi, Nè per far questo calcolo vuolsi gran scienza di 
figure 0 ricerche politiche straordinarie. Una testa fredda 
ed un.giudizìio onesto e sicuro, ecco quanto si richiede. 
Noi crediamo, e con soddisfazione, che l’ultima decisione 
della quistione non verrà fatta; dall’ Assemblea di Franco-' 
forte. ,-2 no) speriamo di veder. un vantaggioso assesta-' 
merto‘per l’opera unita, e il cordiale consenso dei mem- 

bri principali della famiglia germanica. 


FRANCIA. — Parici 17 7 febbraio. — L'Assemblea na 
zionale ha adottata, 

Ed il presidente dell'Assemblea REA la legge del 
seguente tenore: 

Art. 1. Le giornate del 24 febbraio. e del 4 maggio di 
ogni anno saranno d'or innanzi giorni feriali e feste na- 
zionali. 

Art. 2. Il 24 febbraio. prossimo verrà celebrato un ser- 
vizio religioso in commemorazione e rendimento. di gra- 
zie in tuttii comuni della Francia. 

Le autorità costituite, la guardia nazionale è l'armata 
vi assisteranno in'corpo 0 per deputazioni, 

Il presidente e l'Assemblea nazionale assisteranno al 
servizio che verrà celebrato a Parigi. 

Art::3. È aperto un credito di 500,000 fr. sull'esercizio 
del 1849 al ministro dell'interno, perchè tal somma venga 
impiegata in atti di soccorso in ‘occasione della celebra- 
zione popolare del primo anniversario del febbraio 1848, 
tanto in Parigi che nei dipartimenti. 

Deliberato in seduta pubblica. a Parigi il 15 febbraio 


1849. i 
Il Presidente e 1 Segretari. 


— Rivista dei giornali. — La Presse cì da delle notizie | 


sulla faga del granduca di Toscana e la condotta dell’In- 
ghilterra verso quel Governo. 
‘“« Con lodevole franchezza lord. Palmerston incaricò i 


‘suoi agenti.politici «in dtalia di. dichiarare, eccorrendo, 


che l'Inghilterra considerava la Costituénte italiana come 
una sorgente inesauribile di complicazioni politiche e di 
sventure per l’Italia, e (che in conseguenza ‘ne combatte- 
rebbe l’attuazione ‘a ‘tutto pùtere. Lord Palmerston.ag- 
giunge che la Gran Bretagna non riconoscerà giammai, 
nelle relazioni internazionali, la legalità della‘ Costituente 
italiana, non potendo ammettere il principio di una lega 
di popoli italiani senza il concorso spontaneo de’ loro .ri- 
spettivi Governi. In ogni caso, dice il ministro britannico, 
la lega de” Governi italiani non può avere che un carat. 
tere difensivo, per respingere l'evento di. una invasione 
straniera, e non potrà mai prender un carattere offensivo. 
In altri termini il Gabinetto di'S. Giacomo riconosce pei 
principi italiani il diritto di collegarsi per mantenere l'in- 
terna loro indipendenza, senza icrederli perciò autorizzati 
ad unirsi per cangiare colle armi. la divisione territoriale 
dell'Alta Italia. 

In seguito a queste istruzioni, lord Hamilton, ministro 
plenipotenziario della‘ regina Vittoria a Firenze, usò tutti 
i mezzi di persuasione per impediril granduca di Toscana 
d’inviar deputati alla Costituente romana. Il granduca 
Leopoldo la pensavà in suo segreto come i ministri in- 
glesi, ma} ricordandosi come l'autorità del suo Governo 
fossé stata minata dagh sforzi perseveranii.del:partito ti- 
voluzionario, fece veder l'impossibilità di resistere. alle 
permanenti sollecitazioni ‘di Montanelli e di Guerrazzi, i 
qual nen restavano di spaventare il.granduca colla prò- 
speltiva di una sanguinosa rivoluzione, se il sovrano sì 
opponeva alla volonta positiva del popolo. I! granduca fu 
costretto è cedere, è seguò in qualche modo la sua ;sen- 
tenza di'abdicazione, autorizzandu .i suoi ministri a \pro- 
cedere all'elezione de’ deputati da inviarsi dalla Toscana 
alla Costituente romana. 

Lord Hamilton comprese che il mandato illimitato dato 
a' deputati toscani perda Costituente romana, metteva in 
pericolo: la corona del'granduca, giacché tutti sapevano 
anticipatamente che la Costituente romana, composta déi 
capi prù esaltati della demagogia, voleva proclamar la re- 
pubblica nelle prime tornate. Si sa ‘inoltre che per la 
formazione dello stato federativo, immaginato.dai radicali 
italiani; questi.si adoprano per la/fusione materiale della 
Toscana colla Romagna. 

In presenza di questi pericoli lord Hamilton dedi de- 
ver offrire al granduca di Toscana Ja protezione dell'In- 
ghilterra, per metterlo ‘al riparo delle violenze cui com- 
meftérebbero certamente | rivoluzionarii toscani contro 
illoro sovrano. Sotto gli ordini nviati das lord Hamilton 
al comandante in. capo delle forze naval ne'paraggi‘della 
Sicilia; tre hastimenti da guerra, il Bellerofonte di 80, la 
| Teti di 60, il Porcospino di 4 cannoni, ancoravano ‘ai 


5 febbraio nella:rada di Livorno, per restarvi a disposi. | 


zione del ministro britannico presso la corte di Firenze. 
Due giorni dopo .il Porcospino recavasi a Piombino, 
ove, secondochè porta un dispaccio telegrafico‘ ricevuto 











IL” RISORGIMENTO 


dal Gabinetto francese; riceveva 3 bordo' il granduca di 


stesso giorno a un'ora pomeridiana il Bellerofonte e la 
Teti levavano l'àncora nel porto di Livorno, andando: al- 
l’incontro del Porcospino cui serviranno di scorta, «ffine 
diiproteggere il granduca di Toscana nella sua fuga. 


ta 
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. I suo repentino arresto fece meraviglia, ed oggi si rac- 
Toscana e sua famiglia nel mattino de' 7 corrente. Lo 


conta come egli nella state passata era andato come emis- 


| sario ungarese a sollevare i distretti Serbi, ed aveva colà 


{ 


Tutto induce .a. credere. che il granduca si rechi a‘ 


Gaeta, e non all'isola. d'Elba, come:suppongono alcuni 
giornali. Del resto intorno a’ ciò il Governo francese 


di Poscana sorella del re di Napoli, è molto più proba- 
he il granduca cerchi un asilo in seno alla famiglia 





di € 
che/una sicurezza precaria, 

Non è mestieri il dire chela nuova condotta dell'In- 
ghilterra verso. la Toscana, ‘indica’che il Gabinetto di S. 
Giacomo non riconoscerà nè in principio, nè rielle con- 
seguenze la deposizione'del granduca di Toscana. 

L'Giudivii di giornali francesi sul discorso di Van- 
cento Gioberti. 

‘Alla Camera dei deputati, nella seduta del 10, il signor 
Gioberti, presidente del. Consiglio, ha pronunciato un 
discorso rimarcabile, nel quale sr è dichiarato contro le 

di repubblica e di unità italiana, Tutta Europa co- 
nasce i servigiresi da questo illustre patriota italiano alla 
duplice causa della libertà costituzionale e della indipen- 
denza nazionale, Fu egli cho pel primo, e col suo proprio 
ascendente, ha convocata a Torino un’Assemblea non uf- 
ficiale di deputati dei diversi Stati, per discutervi i prin- 
cipii di una lega su di pratiche basi ragionevoli, in cui.i 

diritti dei popoli e quei dei sovrani fossero mantenuti if 

quel giusto accordo che. può solo formare la forza dei 
governi contro lo straniero. Divenuto ‘ora primo ministro, 
il signor Gioberti ‘dichiara. di aver conservate le proprie 
convinzioni, ma ch'egli vede. con dolore travestita Ta sua 
idea politica :in.una maniera la più fatale dagli anarchici 
di'Firenze e di Roma, Per tal' modo il M mistero Premon- 
tese si ‘separa apertamente dai governi rivoluzionari.— 
Così si esprime il Débats. 

Riproducendo i passaggi principali del discorso pro- 
nunziato da Gioberti nella ‘stessa: tornata del 10, ecco 
quel che dice il Consltutionnel: 

Noi ci aspettavamo benè di trovare in' questo: discorso 
una censura un poco viva:sui progetti degli unitarii e dei 
repubblicani italiani; ma dobbiamo convenire che il capo 
del gabinetto Sardo la sorpassato la nostra aspettativa, 
Lo si ‘sapeva ‘separato affatto di vedute e di speranze, 
dalle fazioni disorganizzatrici; ma egli fece molto più, che 
proclamare la sua separazione; egli s'è posto. coraggiosa» 
menté'alla‘' tribuna parlamentare. siccome .il. campione 
devoto ‘dell'ordine e della monarchia costituzionale in 
Italta. A ciascun paese ‘vuolsi il Governo che più con- 
viene ai proprii costumi ed alla sua. posizione politica. 1} 

signor Gioberti ba preso codesta solenne: occasione per 
opporre, con ingegno e con fermezza a coloro ‘che du- 
bitavano delle sue opinioni, una. pubblica smentita che 
lo impegna definitivamente. 

LaPresse riferendo pure varibrani del discorso di Gio- 
berti, viene in proposito di parlare della Costituente in 
questo: modo : 

La Costituente: italiana, codesta parodia del. Parla- 
mento nazionale, va a trovarsi senza armata e senza da- 
naro. Essa colpirà con delle imposte, ed ordinerà una 


leva in massa. Le popolazioni così recalcitranti ‘finora: 


versoiloro proprii governi,; vorranno mutarsi ad un tratto 
@ mostrarsi p'ù docili ad un'autorità nuova, e defla quale 
non sanno neppure.il nome? Chi oserebbe pretenderlo ? 
Pure. i rivoluzionarii della' Costituente non. sono uomini 
da: sostare innanzi a tali considerazioni. Assegneranno un 
contingente al Piemonte, alla Toscana ed agli Stati. Ro: 
mani. Ma dove sono i loro mezzi di far rispettare. il:loro 
decreto e di assicurarne l'eseguimento? Essi non hanno 
un soldato, non hanno uno scudo. Essi. per conseguenza 
sono condannati ora a dibattersi nell’impotenza, dopo di 
aver sollevata contro di loro la giusta indignazione del- 

Èltalia e di tutti quelli.che hanno preso qualche interes- 
Samento allo sventurato paese, del quale essi hanno com- 
promessi i destini. 


( ALEMAGNA.—-Monaco,16 febbraio.—Finora noi siamo 
ancora in crisi ministeriale. Quest'oggi i ministri, che 
hanno date le loro dimissioni, hanno tenute lunghe con- 
ferenze col re. Si dice, che ‘Heintz sia incaricato della 
formazione del’ nuovo ‘Ministero, il quale sarà probabil- * 
ttiente un Ministero di transazione. Se quest’ultimo ten- 
tativo non riesce; non potrà più far altro che scioglier le 
(Camere. (G. U.) 

‘ Francororte, 14 febbraio. — Il conte Rechberg è.ve- 
nuto da Monaco e da Stuttgart, portando: con sè le dichia- 
‘razioni di quai due Gabinetu, che vogliono ad ogni costo 
abdar d'accordo coll’Austria. Anche le Corti:di Hannover 
‘e di Dresda sono in perfetta armonia col Gabinetto: di 
Vienna, mentre le altre picciole Corti'dellAlemagna del 
nordisi. fanno intorno alla Prussia. 

I nostri:deputati, appena finite Je sedute dell'Assemblea, 
gi raccolgono subito in varie radunanze per accordarsi 
sulla quistione del capo dell'impero, ma finora. non s'è 
ancora potuto formare alcuna combinazione che dia spe- | 
ranza di una maggiorità compatta. 

Vienna, 15. febbraio. — Finora! Ja notizia dell'inter- ; 
vento Russo non è accertata. Gli avvenimenti della Serbia 
si fanno ogni giorno più importanti, e Carlowitz capitale 
dellaSerbia è stata ‘dichiarata in-istato d'assedio. In Lem- 
berg, dove in luogo della lingua polacca s'era. introdotta 
nelle scuole la lingua tedesca, ebbe luogo una rivolta dei 
giovani Sarmati. Nel sobborgo di Vienna che porta il.no- 
me di Leopoldstadi, si fece quest'oggi l'elezione d'un de- 
putato per Parlamento di Francoforte. L'elezione cadde 
sul dottore Herz, una gran! capacità per gli affari di 
commercio, (G..U.) 

Pesru, 11 febbraio. — L'arresto di Szent dici depu- 
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popolazione di Pesth. Szent-Kiralyi non aveva, seguito ;jl 
Parlamento rivoluzionario a Debreezin, egli. rimaneva in 
| Pesth, ed era conosciuto per opinioni moderate, € leali. 
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esercitate molte crudeltà contro coloro che erano rimasti 
fedeli all’ imperatore. Secondo quello, che si dice, l'ar- 
mata austriaca deve prendere quest'oggi l'offensiva. Il 
principe Windischgraetz si trova presente all'armata. 


Dai Comeini Morpavi, 29 gennaio. — Che la Gallìzia e 


‘la Bukowina siano state messe in istato d'assedio voi lo 


at i i : } “A . " . 
manca finora di esatti ragguagli. Essetido Ja granduchessa - saprete già dalungo tempo, ma forse vi sarà ancor ignoto 


l’arrivo di nuove truppe. Verso Leova e Berlat si concen- 


. ; trano alcuni reggimenti di cavalleria, infanteria, ed arti 
ì è alleato, che non all'isola @*Elba; ove non avrebbe 


glieria. La maggior parte delle truppe si muove in Valac- 
chia ed in Moldavia verso la Transilvania, la. Bukowina, 
e l'Ungheria, e circonda questi paesi d’una cintura mili- 
tare. Dal campo a Pietroborgo corrono continuamente dei 
corrieri. Par quasi certo, che 12,000 Russi sotto il gene- 
rale Engelhard sono entrati in Kronstadt. (G..U.) 
Queste notizie meritano ancora d'essere confermate. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2A Febbraio 

Presidenza di Lorenzo ‘Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peti-. 
zioni. Verificazione dei poteri. Dimissione di Vincenzo 

Gioberti dalla presidenza del Consiglio e dal Ministero 

degliaffari esteri, Comunicazione di vari progetti di legge 

fatta dal Ministro di grazia e giustizia Riccardo Sineo. 

Il general Chiodo pro interim Presidente e Ministro degli 

esteri e della guerra. Lettura della proposta d'indirizzo 

în risposta al discorso del Re. Interpellanze di Depretis 
sui motivi della modificazione ministeriale. Risposta del 

Presidente Chiodo, Sineo, Gioberti, Ratazzi. La proposta 

del signor Rancodi mettere in accusa l’ea-Presidente det 

Consiglio Vincenzo Gioberti, respinta. Ordine del giorno 

motivato. Relazione di un progetto di legge di finanze. 

- Relazione di petizioni. i 

La seduta è aperta all'una e tre quarti. 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta prece- 
dente, e data comunicazione del consueto. sunto delle peti- 
zioni: 

Ratazzi, }l ministro dell'interno ‘anniunzia alla:Camera che 
fu accettata: dal Re la dimissione ‘dalla presidenza del Consi- 
glio e dal Ministero degli esteri di Vincenzo Gioberti ‘e so” 
slituito interinalmente il generale Chiodo ministro della 
guerra: (sensazione profonda, bisbiglio). 

Sineo. |) ministro: di graziace giustizia dà comunicazione di 
quattro progetti di legge. 

Si riferisce su alcune nuove elezioni. fra le quali: dell’ex- 
ministro Paleocapa a Borgo S.:Donnino, e di ‘alcune ne’col- 
legi di Parma; 

Louaraz. Parla di una»proposta ‘motivata che aveva in 
teso\di fare intorno alla convocazione de’collegi elettorali di 
Savoia, accennando a qualche riserva o parzialità di cui il 
presidente respinge il sospetto, non ammettendo inoltre rim- 
proveri che non hanno verun fondamento. Osserva l'inter- 
pellante che già sono; per molti deputati trascorsi. gli otto 
giorni accordati dalla legge per l'opzione d’uno de’collegi ‘in 
cui furono eletti. Ma la Savoia non conta presentemente che 
14 deputati su 22 che: dovrebbero rappresentarla; ‘che ta- 
luno potrebbe inferirne:non esser perciò valide le decisioni 
per ciò che risguarda la Savoia stessa, de’presenti perché 
non maggiori in numero. 

Presidente. Soggiùnge che' non si può ammettere nella 
Camera una distinzione di voto, essendo collettivamente rap- 
presentati nel. parlamento gli interessi di tutto Jo Stato. 

Ratazzi dichiara che le parole. del presidente lo dispen- 
sano da ulteriori spiegazioni. Aver date le opportune  dispo- 
sizioni per la. nuova convocazione de’collegi. Rinnova all’uf- 
ficio della presidenza la preghiera che gli sieno trasmesse le 
note chieste in proposito. 

Entra in questo punto Vincenzo Gioberti col deputato 
Monti che ‘prendono.l’antico. loro posto all'estrema destra. 
(vivissimi e prolungati applausi salutano l'arrivo dell’ex- 
ministro. 

È all'ordine del .giorno la lettura dell'indirizzo. 

Cabella relatore sale alla ringhiera e legge il seguente 

PROGETTO D'INDIRIZZO 


IN RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA. 


Sire, 

Chiamati a tutelare in tempi difficilissimi gl'interessi della 
nazione, ci conforta il pensiero dell’accordo meraviglioso ché 
per singolare privilegio regna nel nostro Stato” fra"principe e 
popolo: grande elemento di forza e priucipale; fondamento 
delle nostre speranze. i 

Questo accordo, o:Sire, è dovuto alla Jealtà che voi poneste 
nel riconoscere e mantenere intatii i diritti della nazione, e al 
generoso abbandono col quale consacraste all’Indipendenza i- 

taliana la vostra vita e quella dei vostri figli. 

Le prime nostre parole devono.perciò attestarvi la' viva e 
profonda riconoscenza del popolo, il quale col suo amore e 
colsuo voto conferma e consclida la vostra corona. Nè vi sarà 
ingrata l’Italia che vi devrà tanta parte della sua redenzione. 
(bene). 

Il primo Parlamento si apriva nella gioia delle recenti isti- 
tuzioni, e néll’ebbrezza della vittoria, Sopraggiunta Vavversità, 
il vostro animo stette fermo nei magnanimi disegni. Ed ora 
la nazione da voi:interrogata, ‘fatta, anch'essa piùforte nella 
sventura, persiste nel volere ad ogni costo la libertà e l’indi- 
i pendenza. Noi siamo, o sire, i rappresentanti di questi due 
i principii. (dene/! bravo!) 

Voi circondandovi dell’eleita det popolo ,-e conferendo le 
cariche al solo merito, noi rivolgendo lo nostre precipuo cure 
all'ordinamento delle finanze , del. municipio, della milizia 
nazionale, dell'istruzione pubblica ; e delle altre civili isti- 
tuzioni, daremo al principio democratico. quel maggiore svi- 
luppo cke nello stato di guerra ci sarà consentito Ma. solo 
lafCostituente del. regno potrà mettere le nostre istituzioni in 
perfetta armonia col genio e coi Bisogni del secolo. (Bene.). 

Jl vostro Governo tentò con lodevole intendimento di strin. 
gere fra i diversi Stati d’Italia upa potente confederazione ini- 
ziatrice dei nostri futuri destini. Noi confidiamo che esso 


© vorrà promuovere l'unione dei popoli italiani, qualunque possa 
‘ essere per le recenti mutazioni la: forma de’ Joro Governi : 


tato al Parlamento ungerese fece grande sensazione alla; 


e che riconoscendo nei popoli il diritto di costituirsi, saprà 
opporsi e protestare, ove occorra, contro qualsivoglia inter- 
vento nell’ Italia centrale (applausi), ed ottenere da quelle 
provincie che contribuiscano con'ugni mezzo alla guerra na- 
zionale. (Bene.). 





OM/RISORGIMENTO 

Ne] conquisto, della nostra indipendenza saremo. secondati,) deliberare; le deliberazioni della Camera devono esser prese p onore e:secondo le. regole: delle monarchie costituzionali raò- “Mellana fa osservare che la vera nazione 
dalle simpatie delle mazioni civili. Îl Governo s'adoprerà di | pacatamente, e non sotto influenza delle passioni, e delle grida. { S©gnare la Hola Garica ae I del PunGie: ; Periamibalo. iL ghe è RT RR I 
stritigerè ‘più inlimi legami con quelle che sono ordinate a Se un’altra volta si rinnoveranno questi disordini farò bora TA dati de II eta Patio rt Sa 
salto , È ARIE . I % ER, Le) È 4 SLA Ra è Wei Ta è SS Dragan 
libertà," é specialmente colle due grandi potenze che già ci sgombrare le tribune. ve e ‘$ Io:l’attesto sull’onor mio; e dichiaro (permettetemi , 0 si- Giuseppe Pintor interpella il ministro di gi 
hanno dato prove di amicizia e di affetto i Ministro degli affari interni. Or bene io dichiaro, che la gnori, nè crediate che io voglia fare un'applicazione perso- penna situazione di Sardegna. [are 

Stringiamoci alla generosa Ungheria che combatte ‘una | causa del dissenso sorse dacchè l’illustre presidente del Con- | nale della parola di cui mi servo ) che chiunque asserisca il ,, Sineo risponde che nulla sarà trascurato pel 
stessa guerra. contro lo stesso nemico (bene): E quando i | siglio era d'avviso, che si dovesse intervenire negli affari di Comit ur Riano (e si $ cai data role deu: etti 
stai Q . È sg È : È a 2 & Rgisranazena ° = x s neo mani da i $ nia) tt SS “i 3 € vil a lori } LU? ni. 
vicini Slavi tenteranno levarsi a dignità di pioodla abbiano Toscana pei ristabilire sul trono il granduca. ; bi: Molte voci domandano la chiusura. — Ai voti! quelle che tengono in pronto. Salgono la ringhié 
da noi quegli aiuti che la comunanza degli interessi richiede. lo fui il primo opponente, e appunto allorchè trattasi ‘di 


) E Ì È i i Sineo, ministro di grazia e giustizia. 1 termini di cui si.! ì deputati relatori Gioachino Valerio e Sal 3 
Rincorati dall’energico voto della nazione, la quale non | prendere questa deliberazione, io aveva deliberato di rimet- | è servito il preo pinante, rendono molto doloroso il risponde- Esaurito l'ordine del giorno -la seduta è sciolti 
È 8 I ; ; : x SEBESÌ : ; i, puucde i i I 
può durare più oltre nella fatale incertezza, i deputati del | tere il portafoglio quando si fosse presa (applausi e rumori + re. Tuttavia! non possiamo prescindere dall'affermare unani- —— — 
popolo vi confortano, o Sire, a romper gl'indugi e bandire la | nella galleria). Si DIAIGRIE che nessuno di noi ha acconsentito all'intervento in NOTIZIE È DEL MAT 
guerra. Sì, guerra, e pronta (applausi prolungati). Noi con. | Presidente. Avverto che se si rinnoveranno A disor- 1. Atene voci, La chiusura, la chiusura ! SES tare A 
fidiamo nelle nostre armi. Nelle armi sole e nel nostro diritto | dini nelle tribune, se si faranno segni di dpprovazione. odi 


A E. TI, i Il presidente: domanda se:la ‘chiusura è appoggiata. i SSIS e oa 
abbiamo fiducia. disapprovazione io farò evacuare le tribune. i Rossetti domanda la parola. Tonino. — leri all'escire dalla Camera 
L'esereito , orgoglio ‘nostro , speranza d'Italia, torni sui Alcune voci. Le faccia evacuare subito. de, Molte voci. La chiusura ! È sì Lon) Vincenzo Gioberti Incontravasi in un 1; 
campi che furono testimopii del suo valore, e con fatti glo- | Ministro degli affari ‘interni. Siccome la deliberazione j Il AO a SE YOL la chiusura. aspettante, da cui fu circondato ed ac 
riosi ripari ai danni sofferti, e rivendichi l'onore delle‘armi | non fu adottata, noi, ‘che eravamo d'avviso contrario cre- |  FOsselli domanda la parola. | evviva e gli applausi al Ministero. In'b 


nostre. La flotta che.con eroica costanza tenne illesa Vene- | demmo di rimanere; ° 9 spola p00i- Ue: Donna ai pia PRIDIATE. ! Piazza Castello attigua alle segreterie tro 


Sa Rossetti. Insisto per parlare contro la chiusura (rumori. ; È ; 
sia dalle navi nemiche, aluti, polentemente i successi della Signori, siamo in un momento in cui il Governo:ha d'uopo diversi). È d persone egualmente plaudenti appena. 


guerra, e rinnovi sull’Adriatico le prove che fecero un tem- | della piena fiducia della nazione, eppèrciò non devono essere } Molte voci. Non si può. All'ordine, all'ordine! Î dol eroici NO DE DI 
5 L o È 359 Ù Ti È o sE Ò slo È K 4 . O 

po famoso sui mari il valore italiano. (Applausi). occulte le cose che possono essere sinistramente interpretate, | Il presidente. lo debbo chiamarlo all sedile tc | Vi a Gioberti! Cessata l'ovazione 3 ù 

Voi Sire,.il diceste:non-ci tornino inutili le prime prove: esse devono conoscersi affinchè possiamo conoscere noi pure | | L°0Ssetti. lo non posso accettare questa chiamata all'ordine, | **ncenzo Gioberti! ( SRO SOBERO 
i ina ; iena ì bbi tuo ai £ b sa e fo nuove istanze per.... , i somnio lo.commovesse quel'nuovo ‘a st 
ci sia maestra l’esperienza. L'abilità dei capi, ] intelligenza SEIOA tn I ‘voto della nazione ( ene). suine | Molte voci. All'ordine (rumori LR. I di benevolenza del :popolo subalpino. Sen 
degli amministratori raddoppi colla fiducia il valor dei sol- Gioberti. Dichiaro, che quando mi sono servito. della pa: Il presidente. Quando un deputato è chiamato all'ordine onorevole dimostrazione, e tenerla «come 
dati. Le riserve pronte alla riscossa, le milizie mobili eserci- | rola rossore non alludeva nè ai presenti ministri, né ad al- | può certamente parlare contro la chiamata, medesima, se pure | menti sofferti nella lasciata amministrazioni 
tate alle militari discipline, Ja guardia nazionale ordinata cun membro della Camera, ma alludeva a certi scritti calun- | 19 SaGRio glie lo a HRS TOGHEtÒ Ill proposito. menti: avèr lasciatò il potere ci r di 
ed inarmi, e, dove stringa il pericolo, il papolo intero assi- { niosi ed indecenti, che oggi si pubblicarono. A de; ‘era non approva la chiamata all'ordine). Rione da' suoi colleghi su di 

Leo, | 5 DO: i : IA ossetli domanda. che la Camera deliberi sulla:proposta del! ka) 

curino la vittoria alle nostre bandiere. (benel bene!). Riguardo poi alle cose dichiarate dal signor ministro \ del \ 


tà 


Me ASIA 


Un p 
ino 1 ì 3 5 è i sig. Ranco, di mettere in accusa Vincenzo Gioberti (vocife. | onorevolmente sostenuto. Credessero a 
Liberiamo una volta dall’oppressione straniera tanta parte i l'interno, credo di poter rispondere, e dire senza mancare i 1 TOA 


del regno, e dall'iniquo:martrio que” nostri fratelli, i quali ; alla convenienzaîdel grado, che testà occupava, credo di po- Ranco. lo ritiro la seconda parte della mia proposta. ; sul suo onore innanzi al popolo di T. 

come furono costanti e magnanimi nella sventura , ‘così sa- { ter dire che io non ho mai voluto l'intervento nel senso. di | | 1! presidente. domanda se la Camera ha adottato la chiu- © davabti al giudice Supremo. Non ess 
ranno nel cimento forti e risoluti compagni. Affrettiamoci { questa parola, che non ho mai voluto pigliar. parte ad alcuna i Mani) pati (8 adattata) Domanda quindi Ala amiera?: possibile NUEAEE POIMAFUE dare del fa 
di dare la mano all’eroica Venezia ce dura incolume nella | operazione, che si opponesse menomamente. alla sovranità È lia RAR Alco, Cioe, che «xiv tissitij: 


tenuto che i ministri restanti hanno molto bene interpretato Aver però fede di poter cià 
0 c ADI Lt nistri restan 1 } e di poter ciò fare u 
lotta ineguale. del popolo a quel diritto, che ne è Ja conseguenza, che è nei | il voto della nazione, sì passi all'ordine del giorno» (bisbiglio). ci Gidalificazione Non to: per 
La nazione è pronta, per il grande conflitto ad ogni sa- { popoli di costituirsi come stimano opportuno. ‘l | Alcune voci. Si formoli per iscritto (seguono î bisbigli). | > er. 


O di EEN i SERENE i ; 5 SO e sentirsi profondamente convinto d' 
erifizio. Già troppo ne abbiamo fatti ed inutilmente al desi- {o non posso dir di più. Le operazioni alle quali aveva Il HITHICnIE RSOCOARIA la calma, trattandosi di delibe- pugnata a linea di ul Do 
; i Dan DFE RAI E è È 1 er a: | fazioni di alla importanza. pel PUSnan Ì LORI SITÀ 
derio della pace europea. Per la guerra ci saranno. lievi an- { preso parte, e che suscitarono un disparere tra i miei collegi Corbu vuol parlare sulla proposta di Ranco. Il trionfo della causa dell italiano ri 

che gli estremi. (Applausi prolungati). e me, non erano altro che un mezzo per ottenere l’indipendegi: 


I i Il presidente domanda che si lasci formulare la proposta ; sCOpo costante de'suo0i propositi, ed ess eit 
CABELLA Retatone, Cotta, DerRems, za, per vincere quella guerra che è.lo scopo d'ognuno (bravé). | esattamente. SOSIO GGrA lunniatori tutti coloro che gli attribuirona 


Mauri, MeLLANA, MontEZEMOLO, ‘Ret4. Posso attestare, o signori, che se io non avessi avuta ud (Legge) « La Camera riconoscendo che i ministri restanti ‘ e funesti intendimenti, Essere onoran 


Tiene di disapprovazione, rumori diversi). , detto al Parlamento, perchè aveva detto if 
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Depretis. La )ettura che voi avete udito ha destato quasi | persuasione profonda che la determinazione a cui voleva pr | * avendo bene interpretato il voto della nazione hanno ben ‘ mangono all'indirizzo degli affari dello Sta 
unanimi i vostri applausi ; il che ci porge argomento, che la } tano ci avrebbe agevolata la guerra dell’indipendenza, te 4 ‘ Falla ig CE aa) ordine del STRO i; | ciò meno nuovi a sì grave ‘carico. Doleigli 
guerra è imminente e che la nazione si trova in uno di quei avrebbe forse accelerata la vittoria sui Tedeschi, io non avfèi giarlo ? (è appoggiato), el giorno Morratoa Rectde aPpog- biano potuto prevalere i consigli della p 
momenti supremi nei quali si decidono i destini dei popoli. { mai presa quella deliberazione (bene!). (| Cordu parla di espressioni contrarie al bene della nazione, i "9! Molti anni della Spa (ravagliata E; 
In questo momento il ministro dell'interno ‘ci annunziava una | Quindi ve lo ripeto, io sono obbligato per ora a coprire | di recriminazioni di mentitore (rumori d'impazienza). | M3NdO in fine che A 
modificazione nel Gabinetto del Re, e confermava così la voce | Sotto il più gran secreto tutto quello che si agitò nel Congis | Alcune voci La chiusura, la chiusura, ; CL SPche dali o CE ea 
pubblica che ‘correva; questa voce indicava anche la cagione glio dei ministri,e le pratiche che io aveva coi diversi poten RR sante Panda: E ma in ran Bir salvi l Liotta ni 
di quel fatto. In questi momenti io ‘credo ‘necessario che la | tali d'Europa; ma vi replico ancora che verrà il giorno irfchi ‘ testo sull’onor mio che non Mesi MIEI Da Pala ch dr TR (natio: 
nazione sappia intera la verità. AI Ministero adunque si vol- | Potrò convenientemente giustificarmi, e allora ‘avrò non solo } sona che sia in questa Camera, ma hiensì agli autori di denti solco II Rini. ualche di pena 
gono le mie parole, io chiedo ai signori ministri se il motivo | 18 Vostra Approvazione, o signori, permettetemi che ve lo dica, { scritti anonimi i quali precisamente perché hanno taciuto il | iù fragorosi; e queste alii DAL so de; 
pel quale fu modificato il: Gabinetto sia l'ordine che si dice | Perchè è un omaggio che vi rendo, ma eziandio la vostta | loro nome, mostrano di temere Je recriminazioni, di Viva Vincimzi Gioni] si andavan 
dato a una parte del nostro esercito di entrare in Toscana e $ lode. ton (eo. lita a Parola sull'ordine del giorno. ‘eri ! tendo: dall Ititudine d:scioglientesi < 
PUPILoa : DI £ E È a Camera non vuol sentire l'oratore che minaccia di rien- j (endoda a moltitudine discioglientesi è 
di riporre sul trono ‘dei Medici il Granduca. Presidente. Il ministro dell interno. ha Ja parola. "(f trare nella questione. A forza d’insistere ottiene la parola pér | Mossa dall'inaspettato evento. |». 
Attendo uno schiarimento: ‘lo desidero pieno ‘ed ‘intero, Il ministro dell'interno dice di essere ben lontano dal.re-.{ domandare che il Ministero che resta riconosca ii i Mentre ‘ questa dimostrazione aveva lua, 
perchè credo, nell'interesse del popolo, nelle ‘attuali circo: | vocare în dubbio il patriotismo dell’illustre preopinante. Nes. f !® repubblica Romana, 5 si i $ I turba. alquanto più (incomposta, e nella 
stanze che la verità sia veramente chiarita e ‘conosciuta. suno esservi che ne dubiti. Domanda però che cosa sia inter- et medi; ui ir ero SPARI to .} gi alternavano colle ‘acclamazioni, SCEOPOE 
Generale, Chiodo, presidente del Consiglio. Che sia stato | vento, e se nol sia il mandar truppe in Toscana. Di pai Ri si doi 7 STO Spiulal La l'avvocato Brofferio circondato da alcuni i 
dato un ordine, io non lo so, quello che so si è che il Consi: |. Gioberti: lo ini contenterò di fare una sola: za alle | quale è'oggi..... (L'or io ig nia Saltara n i, Quando giunse I clamoroso cortro nella cdi 
ARES STALIIOOI NROOLAI di x sì II Sola avvertenza alle 4 9 088 (L'oralore e interrotto). ‘i R Rossa), dave î pacifici nti si affi 
glio dei ministri non ha mai deliberato d'intervenire militar- } cose dette dall'onorevole sig. ministro; imperocchè confesso Presidente. Richiamo l'oratore alla questione. Essa versa ; di ERO LE STESTERI ai 
mente mella Toscana, (e che il Ministero attuale non ha lin- { che l'obbligo. del Segreto ministeriale era ‘da me interpretato da i piona peo è non sul riconoscimento SORTE de Ra le fee ni n 
tenzione di prendere una tale deliberazione. (Applausi dalla } in modo molto ben diverso da lui. , ( ‘: |. Stotto-Pintor. Si oppone all'ordine del giorno motivato pei ' mente rinchuse sopra di lui. Colto il 
galleria). Egli mi chiede, se non sia Intervento ‘il’ mandare truppe f termini ne’ quali.é concepito, « che la Camera dichiari che . lernativa adduceva ‘più batt.mami che I 
Depretis. Siccome dietro le spiegazioni date dall'onorevole { armate in Toscana. Mi permetta Ja Camera, che per non n: { il restante dei ministri meritò bene della patria. Domanda | forio si affscciò ‘con una sua bambina al alcune, e 
sig. presidente del Consiglio dei ministri gli è chiaro,'che il | trare nei casi particolari intorno a cui non posso esprimefni | die alora la parola il restante? Così dicendo, è pur detto ‘ con voce assai più ferma, che noi pon avremmo credul 
Consiglio non ha preso la deliberazione a cui accennava; io’ liberamente, io generalizzi la proposizione del sig. ministre. o TT Dale meritò il ministro che sorti (sensa-.* tanto ei pareva commosso: — Che ringraziava di qué 
chiedo dinuovo al Ministero che vaglia'indicarci la cagione lo chieggo se è intervento, nel senso che si dà in politica rettamente lid nta ira De I ce Leva; pie - dimostrazione, perchè ne sentiva il bisogne : qualung 
dell'occorsa modificazione. a questa parola, l’entrare in uno stato qualunque con uoibini | della patria. (segni manifesti d'anpirovastone) & ‘peipone SURE fosse la forza dell'animo suo, essergli necessa 
Sineo, ministro di grazia e giustizia: La cagione della armati; e rispondo che se quest'intervento è chiesto dalprin- l'ordine del giorno puro e semplice. i 3 concorso dei concittadini ‘a sostenerla quando ta 
modificazione ‘oceorsa nel Gabinetto è cagione la quale ‘non j'cipe e dal popolo, non è più intervento: se sj fa contro. la Rattazzi ministro dell'interno. Se le parole, con cui è sì trovava n sì perigliose circostanze ; il ‘Piemont 
ha .verun segreto; è. un fatto compiuto. volontà ‘del principe e del popolo, allora è un'interveltto, al espresso l'ordine del So potessero indicare qualsiasi di- Invero corso un gravissimo pericolo ; na grazie all 
Eravi un dissenso interno, il dissenziente uscì dal'Gabinetto; {lora io lo detesto, e lo dichiaro altamente all'Assemblea. linis Rei ea ni 0 a 1. E Si si ta 
Non;essendo il caso in.cui il gabinetto debba prendere ulte- Questa è da tesi generale; io non posso entrare, ve lo ri- st' ordi i i a a VE l'talia } Viva da e PE ui 
riori, deliberazioni su questo stesso argomento, e trattandosi $ Peto, nè discendere nei particolari: ma persuadelévi, o si. | Marlo in'modo che si evviva ripetuti dalla turba anche Sl ilo 
di cosa che non ha nessun seguito, io ‘credo che il Parla- | @nori, che io nell’applicare questa regola ai casi «di Toscana, eni pearo d il: Jo.diro nachissi co 2ÉA: i : Ì to : 
mento ci dispenserà dal «irè ulteriori spiegazioni. ho creduto di poterne fare l'applicazione Ja più sincera, la- colla pica pa vol A pende dn do qu Alla sera due battaglioni della milizia naziona 
Valerio Lorenzo si congratula che in questa modificazione | PIÙ perfetta, e da non contraddirla menomamente. . f ‘| e di conciliazione, Nello stato grave in cui trovasi Ja EA comandati (di guardia al palazzo di Madama; ni 
ministeriale il Parlamento non abbia avuto parte; ‘e fatto ‘un Molte-voci. La chiusura. ato: è d'uopo che il paese sappia in chi colloca la sua fiducia, pattuglie percorrerano le vie, e nessuno ‘de. 
elogio a Vincenzo Gioberti conchiude con invitare il Mint: Presidente. La Camera domanda forse la chiusura ? Chieggo' Mu grande dislucazione è succeduta nel Ministero. Ne ve. che minacciarono ieri la. pubbl ca tranquillità (ed 
stro (quando si posa senza pregiudizio delle cose dello Stato) | $€ è appoggiata; allora la metterò ai voli. SUINI da EM si VI LRE ole fin qui di FIGUardato vato domicilio di un cittàdino ebbero a. lamen 
a svelare.il motivo chiesto dal collega Depretis. Gioberti. lo mi associo anche alla domanda fatta, poichè sarà sempre, alia. sul banc aloe SEA Iena LR a A VRCIVa ito ei 
Gioberti. Signori, la posizione che testé occupava ; mim: | la posizione delle due parti non è la stessa: io mi credo vin- | altri ministri, i quali unanimemente si separarono A (Ria, 2000 la Costitueni 
pedisce di dare alla Camera quella' dichiarazione da cui ri. colato e non stimo In mio potere di poter dare Maggiori spie- | politica; e stanno tuttavia al timone della cosa pubblica. il Res a sia da SE PERO che IRERE 2 
sulterebbe la mia intera discolpa ; ma se la mia delicatezza, gazioni, nè di poter rivelare quelle circostanze ‘che mi giu..{.Ora senza sostenere , nè più chi esce, nè più chi resta, è ie ato l'ordine, 0 nascesse Ja benché 
se l'obbligo dell’uomo; di Stato mi divietano per:ora questa stificherebbero compiutamente. E ben vedo che la diseussione o e da: e i E Tp ut Hi Cor : 
manifestazione, verrà il giorno in cui io lo farò; € lo farò in | Potrebbe contraversire Su segreti ministeriali, onde potreb- P Se SOEGUN e RlA; i RR AA ‘overno della Repubblica tes 
Re STRO SO : | bero seguire delle inter ; SCOPI spo ,g. Se pertanto la Camera 0ggi non emelte un voto di fiducia. rama una circolare; dalla quale questo rileviamo 
tal modo, che ridurrò non: solo ‘a. silenzio » Ma a rossore i 8 terrogazloni alle quali mi è mpossibile,:1 in favore del Ministero che rimane senza biasimare il Mini. + sempre più orribile la condizione della Tosc 
miei opponenti, (Applausi misti a mormorio). come già dissi, rispondere sul momento. DEE, stro che è uscito, il paese nou Saprà nè da ‘chi, nè come è | i dea cezla 4oscana 
Per ora, o signori, mi contento di attestare sull’onor mio, | . Ministro dell'interno. ‘lo non posso ammettere le osserva: | SOVernato.. To propongo adungne alla, Camera prescindendo |! ; 


di sorto tra i miei antichi colleghi e me_ vente zioni dell'illustre preopinante', è non posso Co area pri motivato del deputate Ragno di dichia: i ni Fica iO x O ahbiamo da 
intothò a questioni che si possono dibattere onorevolmente { S'ustificazione di un pubblico ufficiale quando si nasconde | i ISIN ATTO IEIR UGIGRBBRI AG PIGEoROT prima lacciata) dalla seguente, d 


3 ere o i rimasti al potere. ! ri 
dalle due parti, e non toccano nessuno di quei punti della | ©01 dire che non si i ti a 1 


le i ite (Bon si può giustificare. D'altronde. siffatta giu- | Presidente. Tre sono le proposte fatte; una è l'ordine del B 9 febbrai ; 
politica nazionale, che noi abbiamo espresso nel nostro pro- | Stificazione è un’acensa contro il ministero. Quindi ‘eccito $ giorno puro e semplice, l'altra Ja proposta di Ranco, la lerza | oLocna 19 febbraio ore 6 antime 


gramma, eche anche ha'avuto l'assenso" di tutta la Caméra, | Nuovamente il preopinante a dire chiaramente comé sir pas li Brofferio. Metterò ‘ai voti l'ordine puro e semplice come momento giunge da Ferrara la no 
Ecco la sola professione di fede, che in questo punto io | sarono lé cose, affinchè si sappia da tutti la verità Dpr: Lg sha RIE) fio jme del Minis I i AH MARTTCIO LAV 
| RATA Jie ‘ x i i Al 7 L “enistro dell'interno. Dichiaro a nome de inistero che ; lilarmente, impossessandosi de e ni 
posso fare. Ma ciù che anto far oggi, lo farò come pri- Presidente. Essendo @PPoggiata la chiusura, io Ja metto Irattandosi di cosa che lo riguarda esso si ‘manterrà estraneo | importanti. i 2 Ra 
ma}le convenienze, i riguar i, il giuramento di Stato che ho al voti, sa ‘000 | 2 QMalsiasi votazione (bene! bene !) Viaggiatori giunti da Ferrara con diligenza conferma 
prestato me lo permettano} imperocchè io non sono di quei Ranco. Domanda la parola. | Fg Presidente legge un altro ordine del giorno in questi ter- ‘pienamente questa notizia, ma aggiungono esse fi: Ì Ì 
ministri. che si credono'lecito di ‘pubblicare nei giornali e Ranco. La ti è di 5 3 do, |Mini. « La Camera riconoscendo che il Ministero ha bene in. acini ra Ma 
g ‘ ‘4 questione è di tanta importanza, che io éredò TASSE È ICON ia «Ira sparsasiorehe cioè gli austriaci aVessero anche 0 
travisare le! cose che si dicono ‘e si trattano” nel Consiglio | che 1: Ci i se + { terpretato il voto della nazione passa all'ordine del giorno.rj 0 ; L ; 5 
sarerle! O $ o nel glio è “@mera nom possa procedere all'ordine del giorno; Wiord diseorre ed roposito delle frasi «1 ;- | pato Vergato paese del Bolognese. i 
amministrativo: Permettetemi ancora, che vi aggiunga ‘Una | Senza prendere una deliberazione. (PRA ZIE L iù Pago dico SPARI DER neri i Roi ESSI gi DISTORTE o sp 
reghiera , cioè di mon credere ‘a certe relazioni che furono La GC: hai VE di i; ato: della patria, proposta in altro ordine del giorno,.con- i Roma. — I giornali di Roma del 17 portano: il 
î te.su] onto mio sopra alcuni giornali jim Hi a COR matenada Spiegazioni date dai ministri che pichiude » oh salvi la patria il Ministero ed allora ci congiun- gramma del Comitato esecutivo e ds} Ministero della 
atte sul:co P suni g “Mperocehé io vi | sono al banco ministeriale : io credo, che sarebbe conveniente fitta p Divi Assieme per dichiarare che egli ha ben meritato pubblica Romana. Domani lo riprodurremo, 
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attesto , e invoco di nuovo l’onor mio, che queste, relazioni | di dichiarare che la Camera, udit ‘ni ioni ella patria e della nazione | ; 
. x e. le spiegazioni d: I SER A 1 i | — Nelj i 
sono false ,, sono calunniose, e che quando saprete quale sia | ministri restanti dichiarasse chi essi hunt di Ito} Se dal "Dopo alcune osservazioni dell'avvocato Brofferio sul servi- Panici, 18 febbraio + — Nella piccola, borsa del 
la piccola parte di vero, che vi si contiene, io mi ‘affido che tato il del'paos “0 bene inter- figo che il Ministero ha prestato alla patria il Presidente do-  S2gg:0 dell Opera il 5 p. 010 aperto a 81-59, si elev 
a in lale ne dei na pretato Il voto del paese, che hanno molto ‘bene, meritato. ilesso preopinante concorra all'approvazione del Sera a 82 10, è rimase a 81-95. Oggi i5era a 2ore, a | 
avrò: ) i i 0 lu Ù q gne | della patria. In secondo. luogo, udite le spiegazioni date dal { 8€gU i - «La Camera riconoscendo che il. cfferto e 81-90 chieste, Non circolava’ notizia degna 
Da ( sr co e i È SA LI ministro della guerra, risultando dalle Spiegazioni, che l'ex. È Ei; n bene interpretato il voto della nazione, passa. esser riprodotta; ut: 
Presidente. La parola è al'ministro dell'interno. presidente del Consiglio ha fatto : i ; ‘ordine del giorno,» Uta «di qu 
3 REI 3 ; o a meno di co ; - EP Uit ; : i iO: fa «di quest'oggi 
Ratazzi ministro dell'interno. Nonera mia intenzione di colleghi intorno ad a Le ; » dediare OLE Brofferio risponde di acconsentire. i Monaco, di febbraio. da 20105 1 quest oggi d 
ti 1 Su! Intorno ad una’ questione di massima importanza, &00 parc; int pipa : — bostre Camere offri grande interesse agli ascoltatori Sulla 
prendere la parola in questa malaugurata' discussione: ma nio i a», gpyPrestdente comincia per porre al voti l'ordine del giorno POSTE Tr} ;g »interesse 48co . 
sione loni Il’illustre preopinante, le quali DET conseguenza io credo che abbia voluto Versare sopra gli {puro e semplice. ; proposizione del conte Arco- Valley la Camera ad unani* 
alcune espressioni s da 9 P "i I i i q da altri suoi colleghi (rumore e segni di disapprovazione) la { {La Camera lo rigetta. | Mita di. voti dichiarava, che credeva suo onore esuo do-:. 
tenderehberò a gettare. il rossore SE TARERA Ce TUrOno dA coepiasabilità fo: suo1 atti, e proporrei perciò che la Camera |ygjPosto ai voti. l'ordine ‘ultimo motivato del deputato Viora vere îl protestare per la grandezza dell’Alemagna, e il 
essa;lui opponenti, mi astringono, mio malgrado, a spiegare | 1, mettesscin istato di accusa (vivi segni di disapprovnzione) (vedi sopra) é approvato. i i ! bene della ‘Baviera, contro l'esclusione dell’ 4 ustria e la 
quale fa la causa vera del dissenso ‘insorto (bene). Gioberti. Domando la parola ‘eee Si Giusta MEA «del giorno, sale la ringhiera e rife-; stabilimento d'un impero Prussiano. sE 
; SR TI ; da) "SNA * x (REI Fisce sulla seguente relazi issi i 3 SIRCARE ; ME ; ta) 
Non credo di mancare al mio giuramento, poichè non si | . Presidente, Il deputato Gioberti ha la parola. ie n sione della Commissione sul RPOBGUO. i LA? lebibratio: LAI muisiero dimissionario resta al 
rata di pubblicare i secreti di Stato; i quali possano ‘com- ; ; l è peer dé legge presentato da! Ministro” di finanze per l’autorizza- | i 
tratta. di pub icare i secreti ato; 11,9 P Gioberti. Il preopinante mi accusa di aver preso le delibe. {.2igne provvisoria della riscossione di tasse e. di imposte, e # potere. ;. fo i (G. YU.) 
prometterne la Salvezza; si tratta USI Ca gente di pa csare una razioni di cui si parlava ad insaputa, e per conseguenza contro pel pagamento: di spese a tutto il 2, bimestre del corrente {.. FRANCOFORTE; 14 febbraio. e Pare vicino un accordo. 
causa «di dissenso insorta fra i vari membri del gabinetto, e  ;1 volere. de’ miei onorandi colleghi. Anche in questo punto f SUDO. i {fra la, Prussia e l'Austria. Questa notizia veniva ‘data’ 
che abbligarono uno di essi a ritirarsi; io sarò laconico, e contenterommi di una sola osservazione. }- ,Baralis interpella il ministro dell'interno sui tumulti del‘: quest'oggi da molti deputati... {G. U.) 
Ora;trattandosi di un fatto, che ron ‘era compiuto, e ‘che Quando si trattò di deliberare sul punto controverso la mag- f SL RO precedente contro un deputato del Parlamento, fino aj "— S. NICCOLINI gerente 
nonsiee’ nelle condizioni attuali compiere, io non veego | gi ità del inlio de manie : 5° | wfolarne il domicilio e minacciargli la vita. Accusa il Governo | ___: . 
onssb.dee’ nelle condizio atlu: p s ; 0 €80 | giorità del consiglio de ministri fu del mio parere, ed'uno dei ‘di lentezza e di trascuranza nell'’impedire così fatti disordini, $0 TEATRO D'OGGI 22 FEBBRAII) Si 
come.-la salute dello Stato'richieda un assoluto silenzio. membri di esso ebbe parte dispett È ) SG 


atore, e di uditore ‘a tutte J e/conchinde che Ja libertà delle opinioni de’ deputati; va tute: REGIO 13 SEG 
ilenzi ì i ri ioni dell + dosi ; SERI NRE 1 ; i alle ore 7) Opere: » PAVIA 
Silenzio era delicatezza dal canto nostro di riserbarlo, ma | le preparazioni dell’atto che si designava. i lata meglio da così fatte improntitudini di tumultuanti. se dia sl pollo fafermale. datore o 'AUUla Ao 
quandp.ci veniamo asiretti, quandv ci è gettato il rossore sul Quando poi si venne al punto dell’esecuzione tutti i miei Il ministro dell'interno risponde. al, preopinante di nulla-1 © Coreografo A. Monticini. — La figlia dei fiori. Ball DA 
ichi ; j i i‘ di 1 aver risp: to ond dire ogni manifestazione inquie- a: a Lui Rita dei fiori. Ballo 
volto drehiaro (applausi prolungati dalle gallerie). colleghi’ dissentirono da me; e per conseguenza essendo tinto at i "quana partenti possono riescir soddisfa tastico del Coreografo Luigi Brettini. 1 È 
AA ns ). A i ‘he i uestom af 5 x . 4 . è Ù DOME 1 i 8, Ì a n qui } { ” GL I ie i 
pure Preveggo che in questo modo la Camera non Puo { lmpegnato nell'esecuzione medesima dovetti per principio di centi ‘all interpellante, Tipografia Feaneno 6 Pico 
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“Gli Nico sl airiro Giornale, il cui ab- 
Buonamento‘ scade'con tutto il corrente mese, 
sono pregati, se lo continuano, @ rinnovarlo 
Ae domini Der 1 non n sro peo nella spe- | 


Saia 








TORINO 
22 Febbraio. 


Gioberti si &ritirato,; e noi non abbiamo parola ad 
ggiungere dopo quanto abbiamo detto ieri sulla mo- 
(Talità di questo fatto. Ma la-causa che lo balzò in un 
“lattimo dall'altezza cui l'aveva portato il voto del paese 
imane tuttora coperta da ‘un velo. L'intervento iù 
Moscana è tal atto ‘che allo stato dell'opinione pub- 
Dlica può facilmente volgersi in accusa. La guerra d 
Lombardia è lo scopo di tutti i pensieri, di tutti gli 
“sforzi della nazione ; or come all’annunzio di una 
Spedizione in Toscana non. correrà la mente dei più 
i considerarla come un abbandono di questa suprema 
presa ?. Così nudamente' presentato quest'atto della 
ma politica, quanti sono quelli che non saranno tratti 
condannarlo ?. Ma, come per altra parte, coloro per 
ui il nome di Gioberti era l’ultima espressione della 
pienza civile, della devozione alla causa italiana, 
potranno giudicarlo senza conoscere tutte le altissime 
| circostanze politiche e militari che a quest’ atto Jo 
‘| avevano indotto? Puossi egli concepire che. egli 
— abbia voluto rompere con quel passato che gli aveva 
| procacciato l'ammirazione, per. non dire l’idolatria di 
lanti uomini ? Chi il crederà? Gioberti si è ritirato, 
edi suoi colleghi tutti rimangono al potere; Gioberti 
È è quasi espulso dal Ministero! 

Ma segli nonè più al governo della cosa ‘pubblica, 
Gi edi il suo programma, le sue ‘solenni dichiara- 
Ù zioni, quelle che informarono Ja politica del Mini- 
stero. Seguiranno i ministri restanti questa. politica, 
i . ol’abbandoneranno essi come abbandonarono il suo 
ispiratore? Diranno essi che a questa pure non ‘ac- 
consentirono: che col silenzio:? Ecco quanto deve sa- 
pere il paese. A-questa politica noi avevamo data la 
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la stima di tutto il giornalismo straniero, aveva tran- 
d uillato tutti gli animi. L'intervento toscano non era 
i ‘che un accidente, gravissimo sì, ma non una con- 
seguenza diretta di essa : abbandonato ora l’ intervento 
hi Governo, rimangono gli stessi uomini: dovremo 
. noi dire che rimangono gli stessi principii ?. Vor- 
remmo crederlo, ma stimiamo sia meglio aspettare 
î fatti: da questi noi sapremo se in una nuova via 
‘siamo per enirare, 0 se terremo l’antica. Quel par- 
lito avversato -e notato a così chiare note nelle di- 
| \chiarazioni ministeriali, appoggia ora il Ministero, è 
‘questo è il bivio a cui si dovrà bentoslo trovare: o 
‘accettare la Costituente italiana, riconoscere le due 
repubbliche di Roma e Firenze, o rassegnarsi a ve- 
- dersi di nuovo assalito da coloro che ora l'appoggiano. 
L'abbandono dell’intervento. sarà presto considerato 
come un atto imposto dalla più semplice politica: l’ac- 
cettazione della Costituente , il’ riconoscimento. delle 
due repubbliche come atti imposti dal voto universale 
d’Italia, come l'obbligo il più sacro di un Governo 
democratico, della rappresentanza di ‘un popolo so- 
vrano. La posizione diventa così ognor più chiara per 
gli uni, ognor più torbida per gli altri ; ma fra pochi 
giorni almeno nvi sapremo quali saranno le. conse- 
guenze del ritiro.di Gioberti, quali siano destini della 
repubblica in Italia ; e speriamo. provare ora, come 
sempre; che i nostri principii sono invariabili a fronte 
di qualsiasi mutamento d’uomini o di cose. 
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“Continuano le dimostrazioni in favore di Gioberti: 
al cader del giorno varie pattuglie di cavalleria per- 
correvano piazza castello ed i suoi contorni. Osserva- 
vasi con sorpresa generale un picchetto di cavalleria 
stanziare in permanenza sotto le finestre del Ministero 
degli ‘affari esteri dove rimaneva ancora Gioberti. In- 
grossando la folla, uscivano pattuglie di guardia na- 
zionale ‘che gareggiavano colla cavalleria nella loro 
riservatezza e nei riguardi verso il popolo attraverso 
al quale sì facevano. Trotto tratto dai varii gruppi 
partivano ‘grida di viva il Re, viva Gioberti: final- 
mente trovandosi la piazza piena e gremita di popolo, 
scoppiavano unanimi gli applausi e le chiamate al- 
l’ex-ministro. Presentavasi questi, dopo molte e ripe- 
tute istanze, al balcone , ringraziava secondo il so- 








L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 


sione del'Giornale lr Risoremento 


; tavolini; 





































Nostra adesione ; questa politica ‘ci ‘aveva conciliata | 


pomerid, 
i posta alla Dire, 












lito, dicendo, che salde, incrollabili erano. quelle 
| istituzioni ch infondavano sull'amore del. popolo, 
sulla milizia.e sulla guardia nazionale ,, sostegni, 
ell'ordine e: della lei ; e.che giammai sarebbe 
er correre pericolo ta «80 causa di talia, ec 
Scioglievasi quindi con cr ‘ed ordine 
la folla, ed ‘una gran parle di essa avviavasì pet via | 
Nuova verso’ piazza San Carlo. Là giunta, alcuni indi- 
vidui invitavano il pubblico a volersi portare il do- 
mane in varii luoghi indicati, e fra gli altri al caffé 
di Pieménte per sottoscrivere una petizione in onore 
di Gioberti, o per raccomandare al Re il suo richia- 
mo. al. potere. Ma sclamando moltissimi che bisognava 
troncare ogni indugio , portavansi sulla piazza. varii 
e dirigenti. alcune guardie nazionali, si apri- 
vano immediatamente le sottoscrizioni. ; 

Due cose. ci sorpresero in. tanta calma e. decoro 
della dimostrazione. del: popolo. torinese. L’affissione 
notturna della ‘legge sugli assembramenti, è quel pic- 
chetto di cavalleria che stava a guardia sotto le fine- 
stre di Gioberti. Ad'ogni modo i ministri possono con 
ragione applaudirsi dell’ordiné serbato e di questa 
nuova prova di simpatia per la tranquillità del loro 
caduto collega. 
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Togliamo dalla Nazione il seguente squarcio. 

La questione dell'intervento. in Toscana per parte no- 
stra era. grave in sè e degnissima. di essere, presa, in 
seria considerazione. Qui. non vogliamo. proferire sen- 
tenza; notiamo solo. che era suggerita, dalla. Francia e 
dall'Ioghilterra, come solo mezzo di,scampare l'Italia 
centrale da un intervento straniero ; e che. per esso ci 
assicuravamo il soccorso. di Napoli nella guerra dell’in- 
dipendenza: al che forse alludeva Gioberti, allerchè di- 
ceva che principale norma delle sue determinazioni era 
stato appunto, il desiderio di agevolare» la guerra, con- 
trolo. straniero. Ma la Camera, senza. punto ;discutere 
sulla questione, ma soltanto avendo in alcuna parte ad 
instanza del deputato Brofferio e d'altri, modificato. 0 
tolto le espressioni che. più direttamente parevano 
volte ad.onta di Gioberti, approvò l'ordine del giorno 
del Ranco, col quale sì diceva che i ministri, rifiutan- 
dosi all'intervento, avevano molto bene ‘interpretato la 
volintà del paese ! 

S: lesse pure nella, presente seduta il progetto del. 
\'indirizzo. Tranne uno o due punti non ci dispiacque; 
poichè in tal genere di scritti non possiamo tenere in 
computo il difetto del non dir nulla, 0 dell'essere in 
gran. parte una perifrasi del discorso della Corona. Ma 
uù punto è degno di nota, e speriamo che la Camera 
non lo lastierà passare intatto, per mon fare e se stessa 
ed il paese oggett di scherno alle maggiori potenze. 
Vuolsi che da noi si vieti alle potenze europee di-in- 
tervenire nelle cose dell’Italia centrale. Or chi siam noi, 
da poter vietare; al potentati, stranieri Ja libertà . delle 
loro-azieni? Non parlo del diritto ; che sarebbe lunga 
ed oscura questione, parlo del fatto, Un mezzo aveva. 
mo, che ci avrebbe assicurato Ja supremazia morale su 
tutta Ital:a, l’intervenire noi stessi ; e la Camera, senza 
pure discuteîlo, senza pur udire le ragioni delle parti, 
lo condannava col suo ordine del giorno; 


Leggesi nel Debats |” intualo seguente sulle strade fer 
rate in Europa: 

Il progresso dei.lavori delle. strade ferrate in Eorthi 
scemò assai ne! 1848 per causa della stagnazione gene- 
role delle intraprese pubbliche e private. Noi ne possiamo 
ind care lo stato. Non se ne aprirono alla circolazione 
che 992 chilomate, di ‘cu 464 in Alemagna, 4135 m 
Froùicia, 45 nel Belgio, altrettanto. in italia, e 25 in Ispa- 
gna. Aggiunta ai 12,849 chilometri che' esistevano già nel 
1847, questa lunghezza ammonta a 13,841 chilometri 
ripartiti nel modo seguente: 

In Inghiliersa 5,800 (7,015 se si comprendono ie linee 
in corso di esecuzione): in Alemagna (compresa l’Austria 
e l'Ungheria) 5,877; in Francia 2,273; nel Belgio 777; in 
Polonra e Russia 352; negli Stati italiani 288; in Olanda 
246; in Danimarca 184; in Ispagna 25; in Svizzera 19. 
Scorgesi che il paese più avanzato nella costruzione delle 
strade ferrate, in proporzione della popolazione è la Gran 
Bretagna; essa ha 215 metri per 1000 #b tanti. N Belgio 
le si avvicina, avendo 195 met. La Francia ne ha solo 65. 

Quanto ai risultati, l'anno 1848 fu quasi dovanque e in 
Francia: specialmente anomalo essi furono Sossopra da 
402.50 p. 0,0 al dissotto di quelli del 1847, eccetto la 
strada ferrata «el nord, ‘la quale non perde quasi nulla, 
ma il cui sviluppo fu momentaneamente arenato. Un solo 
paese «fuggi alla crisi del 1848, l'Inghilterra. Secondo il 
Miti, il quale desume questa notizia da un do. 
cumento parlamentare recentemente pubblicato, il nu- 
mero dei viaggiatori trasportati sulle strade ferrate del 
Regno unito durante l’anno che finì al 50 settenibre 1848, 
sì ‘elevò a 57,965,070. L’introito totale in: quel tempo 
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(entesimi. 


restituiti, 


lore e 105, 350, 1000 fe 
0 movimento di uomini e. ili cose! Ecco dunque le 
£ ferrate inglesi giunte a irasportare un pumero di 
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tegno unito, a quattro 0 cirique volte Ja sua popola. 
















- risoluti. 
per rirdsporto di merci, Im. 


iatori eguale a più di due volte la popolaziozie totale 


È 


| plperiore alla rendita di molte potenze di second'ordine. 


Rec or IT IOOII 


NOT IZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Nessuna' dimostrazione, ‘per quanto ci con- 
st, venne piùad offendere.il deputato Brofferio; le mi- 
Sure.prese ieri 





di qualsiasi: provvedimento del. Governo. 


ieri affissi a molti angoli della ‘città, e che provecarono 
Ile proteste di Gioberti, controcil quale erano diretti, 
sonovorna conosciuti, poiché ristampati neila CONAN 
coi nomi dei deputati Ranco è a Reta. 

Genova, 20 febbraio. —- Il seguente squircio di lettera 
\che ci perviene da ‘Firenze, e che è scrilta da un ardente 
repubblicano, ci pare acconcio-a compiere il quadro delle 
‘odierne notizie sullà Toscana. 

«La situazione è peggio che critica. Lodo Guerrazzi 
che.voleva uscirne solo per mezzo. del vota universale; lo 


biasimo però d’essersi lasciato imporre da:una mano. di | 


cer: aRto A olie iiidea.t ? . . È > i x î 

: ih be nati D55 Ro e Ù ®-5.° si yolle subito innalzato l'albero della libertà ed il tripu- 
" she ib 10 ioni ì 3 ti a 
ND) SPERA D Deo. C98st:9Enno, Stgecora scale gone + d70-della moltiludinte non conobbe più biaifi, “Totale 
nesi impediranno per.l'avvenire questi scandali. al pari è 


| «—Glivautori(degli indirizzi in stampa che leggevansì ‘ iriotic). 


i in consiglio sta discutendo se debba riconoscere e accet- 
j tare quanto fu proclamato la sera decorsa nella piazza. del 


furiosi ‘e quasi.briachi.; Qui tutto:sì scioglie; miseria, con- i 


fusione indicibile ; nella gran. massa del popolo indiffe- 


renza perfetta, invincibile; i soldati: si. sbandano, o:si 


uniscano al De Laugier; danari non.ce ne sono, Pochi non tralascia d'essere imprudente, inconsiderato, senza 


| quel rispetto alla sovranità del popolo, del quale Roma 


rossi vogliono: essere la nazione. Vi dico e vi. ripeto; qui 
‘vi sono delle comparse rivoluzionarie; rivoluzione non ce 
n'è. ll signor Modena e colleghi credono comporre scene ; 
teatrali; ma altro-è il proscenio,.altro.il mondo colle. sue 
realtà. . . Ma Montanelli e Mazzini: pare;ignorino il 


mondo. Come finirà? Mi si squarcia il cuore pensare a ; 


icosì grandi fatti maneggiati così fanciullescamente, » 
(Corr. Merc.) 


‘Venezia, 14 febbraio. _ Teri sera alle 7. il Circolo po- | 
polare preceduto dalla bandiera tricolore e da fisceole si -. 
recò in piazza S. Marco, sotto i balconi del Governo prov: . 


visorio, mandando alti viva alla Costituente italiana, alla 
Repubblica Romana. al Governo provvisorio di Toscana, 


a Roma, a Firenze, a Genova. all'Italia ecc. Poi com- 


parve il Circolo italiano, pur con bandiere ‘e fiaccole, e 
fecei medesimi viva. — Chiamato dai viva dei Circoli e 
‘dei cittadini comparve al balcone il dittatore Manin e 
disse: « che i suoi fratelli dovevano conoscerlo, che egli 
era sempre lo stesso uomo che in marzo, in luglio ed in 
agosto; non creder necessario di far professioni di fede, 
dicho non ha bisogno di ciò chi non cangia opinioni. 
| Che Venezia doveva prima di tutto pensare a perseverare 
nella suà gloriosa resistenza al nemico, che la rese già 
‘omorsta in Italia ed in Europa, e finì in mezzo a frago- 
rosi applausi con un viva alla perseveranza. » 

“I due Circoli convennero poi nellocale del Circolo 1ta- 


uditori, ripetere i viva all'Italia e alla Costituente, in 


luente italiana quasi eco' della dimostrazione dai prodi 
loro concittadini fatta sulla pietra «di Balilla la sera del 6 
corrente, fu accolta all'unanimità. 


Domani si apre l'Assemblea. (Costiluente) 





Firenze, 19 febbraio. — leri ebbe luogo un gran ban- 
chetto popolare nella piazza degli uffizi, offerto dal Circolo 


glialo, 
S tte Ù . . dite + 
Assistevano al banchetto parecchie deputazioni inviale 


mediata con Roma. 

Terminato il banchetto la moltitudine preceduta da un 
gran numero.di bandiere e da tutte le. deputazioni sud- 
dette si raccoglieva in piùzza del Popolo, la quale rima- 
neva ‘stipata dalla folla e Presenzala un aspetto Impa- 
nente, 

Sotto Te loggie dell'Orgagna stava raccolto il Circolo del 
popolo. H presidente prendeva la parola e leggeva al po- 
polo ivi riunito un sedizioso proclama di De-Laugier. Giu- 
seppe Mazzini parlava in appresso dimostrando al popelo 
la necessità di prender dei provvedimenti proporzionati 
alia gravezza ed all'urgenza delle circostanze; dimostrava 
come il principe si fosse fatto eccitatore di guerra civ: ile; 
e.come alle minaccie di De-Laugier e degli altri nemici 
della patrià convenisse rispondere con fatti energici è 


liano, ed era uno spettacolo vedere la gran sala del ri- | 


o ripiena: di soi, ela pur graniliosa loggia ripiena di ; 
Mpiorio co Sa p i egli tradiva, laddove avesse nominato un Governo prov- 
inezzo alla commozione generale. La proposta di un in- Pro MI ei 3 
dik licufficiatiaetta fi Li adoro | avesse viétato ‘alla milizia di sciogliersi dal giuramento, 
irizzo agli ufficiali della flotta Ligure, onde si uniscano. 


ai Circoli in piazza S. Marco per far un viva alla Costi... 


dai Circoli e dalla guardia nazionale delle provincie per | 
promuovere presso al Governo provvisorio l'unione im. : 


Ì 


del popolo a tutti quei velontarii i quali si erano insoritti © 
nelle liste di arruolamento, e chè sommavano a un mi- | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio dei Giornale, 

e presso i principali librai 

Per le DIRaa presso gli Uffizi postali. 

PF. Panella e-scomp. 
di Torino. 

Per Gexova presso A. Beuf. libraio 


» 


Livorno». L’Emporio librario 
FIRENZE Viesseuz. libraio 
Parma » Grazioli, id. 
MonenA. a ©. Vicenzi, id. 
Roma . 2, Merle, id... 
i 3 . ‘apobianchi impiegato 
Prezzo delle inserzioni. Tostale: N, 
95. per riga, anticipati. Napo >» Cada CARRO lib. 
PRE 4 dii GingvRa a erbuliez id. 
i manoscritti e le lettere non sararino Dici . Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet, 
Lonpra P. Rolandi libraio. 


No 559. 


Gustavo Modena leggeva finalmente in nome. del 
Circolo un decreto contenente la decadenza del principe, 
la proclamazione della Repubblica, l'unione immediata 
con Romi, ela creazione di un Comitato di difesa com-. 
posto dei cittadini. Guerrazzi, Montanelli, Zanetti, sotto- 


posiendo questo decreto alla sanzione del popolo. 
zione attiva, e a dare un prodotto equivalente ed‘anche.. 


La lettura fu interrotta da fragorosi ed unanimi ap: 


‘ plaus: ad evviva, ed il decreto fu adottato per acclama 


zione. 

Una deputazione del Circolo si’ Fecava, tosto presso i 
membri del Governo provvisorio per ottenere l’accetta- 
zione. Scendeva,poco appresso, e per bocca del suo pre- 
sidente annunziava alla moltitudine che il Governo accet. 
tava a condizione che ‘il popolo si mosirasse prontò a 


‘ marciare dove .il bisogno della patria lo richiedesse. La 


risposta del Governo fu accolta col maggiore entusiasmo; 


campane suonarono a festa ; la moltitudine percorse la 
vie della città con torcie e bandiere, e cantando inni pa- 
(Alba) 

Altra del 19 detto. — Il Governo provvisorio adnnato 


popolo. 

— Guerrazzi era molto repugnante all’ atto violento e. 
illegale che Montanelli ed. altri ‘influenzati da Mazzini, 
| chiedevano dal Governo provvisorio. Egli pensava, e con 
‘ragione chie le sorti del popolò Toscalio ion debbono e3- 
ser fissate e decise da sltri eccetto il popolo Toscano; è 
voleva si aspettasse la Costituente convocata a suffragio 
universale. Ma i Memtanell:sti instarono ; si fecero venire 
a Firenze Livornesi in'gran numero colla via ferrata, e 


tutti con armi, con bandiere, coccarde e anche cravatte 


e cinture rosse. lusomma Guerrazzi aderi; ma l'atto 


| diede così solenne esempio. (Cart. del'Corr. Mete.) 
—Fino a questo momento nessun inconveniente ha tur- 
' bato nè in Firenzé, né nelle provincie, Ja pubbica tran- 
, quili:tà. i 
Ore 2. — lu questo momento si pubblica un protlama 


‘ del Governo provvisorio, in cui sì smentisce e si’ comnfuta 
il proclama di Laugier in ogni sua parte. Eccolo ; 


si Toscani! 

Jericpervenne al: Governo» provvisorio un proclama | del 
covte De Eaugier generale delle‘ milizie. toscane a. Massa, 
opera «di menzogna. è di scelleraggine: 

Di menzogna, perchè uffermara non avere mai Leopolio 
austriaco abbandonata la Toscana, mentre. è fatto noloro 
e risultante. dai documenti medesimi che emanano da lui 
come disertasse lo Stato ‘celandosi, e lasciando la nostra 
patria senza Governo: perchè affermava Leopoldo au- 
strisco fuggendo da Siena, avere eletto un Governo prov: 
visorio ammenda peggiore al brutissimo fallo, Comcias. 
siachè nè il Ministero, nè le Assemblee, nè il-corpo diplo- 
inatico; abbiano mai iicevuta nuova. scritta 0 verbale dj 
simile fatto. UH quale d'altronde viene smentito dalle due 
lettere che Leopo)do austriaco inviava. al Ministero (docu, 
menti unici che il Governo abbia ricevuti da lui). le quali 
raccomandano il mantenimento dell'ordine, e .i suoi ser- 


j yitor!, e le sue masserizie; incombenze che certamente 


non avrebbe il principe fuggitivo affidare al Ministero che 
perehè non era vero ‘che Leopoldo austriaco 


non lo avendo voluto, e volendo ancora non avendolo pe- 
tuto; Non avendolo voluto, avvegnachè non sia nota ve- 
runa:dimostrazione declarativa: l'animo suo; non avendo 
potuto, perocchè .il. giuramento non. fosse a lui, ma al 
principe costituzionale, ed avendo, egli colla. fuga e col 
tenersi celato, rotto per il primo il patto statutale, non 
ebbe divitto;che altri lo mantenesse: perchè il giurameato 
dei soldati h: da darsi sempre allo Stato che li putrisce 
e li paga, alla patria di cui sono figli, alla terra che hanno 
a difendere, agli altari, alle tombe, ‘alle’ case delle foro 
famiglie, e di foro, non al principe, caduco arnese, molto 
più se fugge, se si appiatta, se fa cosa clie torni in ma- 


‘ lefizio del paese, nostra prima sollecitudine, ed amore su- 


i 


i 


premo: perche ognì Governo. che sorge nou può mante- 
nere l'ordine interno, e procurare la difesa esterna, lad- 
dove come rappresentante del paese a lui: non obbedi- 
segno tutte le forze del Governo. 

Di scelleraggine, perche tendeva a provocare la guerra 
cacciando il coltello in mano ai fratelli per trucì- 


dit, 


civile, 
dare i fratelli, per empire di lutto, di orrore, d'incen 
di stragi ogni cosi. Così il principe che pure ieri si appel 
lava padre del popo!o, stanziato a S. Stefano con uu pie 
sull’estremo lido del mare e coll’altro sopra un naviglio 
pronto a fuggire con vergogna 0 a raccogliere il frutto 
sanguinoso della discordia fraterna, tenterebbe distrug- 
gere l'ordine che con sue lettere fingeva avere a cuore e 
raccomandare, 

Di scelleraggine, 


perché dava ad intendere con fini 


! perversi che 20,000 Piemontesi, postergata la guerra con- 


‘tro l'aslriaco, accerressero 2 imprendere una guerra ila- 
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liana a benefizio di Leopoldo austriaco. Orrore a infa- 
mia! Perchè quantunque noi separi dai fratelli Piemon- 
tesi una opinione intorno alle forme interne di Governo, 
no! non siamo però meno amici, meno fratelli, meno 
concordi nella guerra contro l'austriaco. Sireggano i Pie- 
montesi:come loro piace, lascino a noi governarci come 
meglio ne torna. Noi li sovverremo con ogni maniera 
d'aiuir'onde redimaeno Valra Itala; lascino a noi il riscatto 
deli Italia :centrale. E noi potremo intenderci adesso me- 
glio di prima, e con lealla maggiore, econciossiaché 
Leopoldo austriaco (cheechè il suo labbro dicesse) nel 
cuore sentiva affetto per Ja famiglia austriaca. 


Il Governo non mancava.a:se stesso, e sempre fidente . 


nelia sua coscienza, ed in Dio spediva ‘ordini affinchè il; 
traditore De Laugier fosse posto fuori della legge, i sol- 
dati tumultiuanti si dichiarassero ribelli, i bassi uffiziali 
che rimanessero fedeli, tenessero il posto immediatamente 
superiore a loro occupato dagli uffiziali traditori; ordi- 
nava alle provincie, segnatamente a. Livorno, accorresse 
alla difesa del territorio toscano; conferiva col rappresen- 
tante di potenza che si dichiarava amica alla Toscana, e 
senza punto turbarsi provvedeva alla salute della patria. 
Grande fu {ira della Toscana all'udire simile annunzio; 
sì commosse nelle interne viscere, e con un fremito echeg- 
gò tutta dal confine del mare agli Appennini. Popoli e 
rappresentanti di popoli, s'affeettarono a Firenze, e quivi 
dichiararono sopra la Piazza della Signoria in mezzo alle 


il palazzo che conserva ancora il motto di libertà, volersi 
reggere a repubblica ed in unione con Roma. 

ll Governo ritiene che questo voto verrà largamente 
confermato dal consenso dell’ universa Toscana: così la 
Repubblica dopo 918 anni miornerà a casa sua. 

Jddio che visibilmente ama la nostra terra, indi.a breve 
nella immensa sua bontà volle dare a questo popolo gene- 
roso tl.premio della sua costanza. 

Conciossiaché notizie. sicure ci pervenissero da Li- 
vorno, da Massa (e rien poteva essere a meno) brutta men- 
20gna essere che ! Piemoritesi fratelli venissero a im- 
prendere contro ai ‘Toscani una guerra. fraterna, ed 
acerbissimi nemici dell'austriaco con un fiume di sangue 
italiano accorressero a ristorare il trono di Leopoldo au- 
striaco. 

Eglino sentono vergogna delia infame calunnia, prote- 
stano della falsità. e invitano a tenerli come noi li tenem- 
mo e li terremo sempre per fratelli di patria, di sventure, 
di pericoli è di gloria, non obliando mai che l'antico vin- 
colo venne fatto più sacro col mutuo sangue che versam- 
mo sopra i.campi lombardi. 

Il conte De Laugier, sbigottito dall’atrocità del suo de- 
litto, spaventato se non dal rimorso; dalla. maledizione 
che fino i morti avventano dalle antiche sepolture, messo 
fueri della legge, dichiarato traditore della patria, come 
percosso di stupidità a quest'ora forse è fuggito. 

Fugga! noi. non gli invidamo gli avanzi della mise- 
rabile sua vita. Fugga/ e viva, ma di tale una vita che Ja 
luce del sole gli torni in supplizio, e desideri l'ombra della 
morte come. sollievo della vergogna e dei mali di cui ha 
reso gravi i suoi ultimi giorni. 

Su cittadini, allarmi! allarmi! Dio è con noi. Mo 
striamoci degni dell’ Italia e di Roma. 

Firenze, 19 febbraio 1849. 

Il Governo provvisorio 
G. Mazzoni presid. di settimana. — F. D. GueRRAzzi — 


G. MONTANELLI. (Alba). 


Il Governo provvisorio della Toscana non sapeva 
come annunziare alla Toscana che. solo il Circolo, 
composto principalmente di non Toscani, aveva pro- 
clamato la repubblica. Annunziando questo fatto, a 
cui esso non aveva preso parte, e a cui non poteva 
prendere dopo aver convocato l'Assemblea costituente; 
il Governo provvisorio veniva a confessare al mondo 
di non essere che il banditore del Circolo sovrano. 
Per cuoprire la sua vergogna, il proclama del Go- 
verno provvisorio inveisce contro. l’onorato vecchio 
soldato conte De Laugier, perchè è rimasto fedele al 
Principe costituzionale. Fra tante brutte cose di quel 
proclama, che è un ‘tessuto curialesco di falsità ‘e di 
sofismi in stile romanzesco, è da rimarcarsi l’audacia 
con cuì si ripete che Leopoldo IT abbandonasse la 
Toseana, e s’invochino quelle stesse sue lettere in cui 
dichiara che non vuole abbandonare mai la Toscana; 
e non l’ha abbandonata. È veramente strano che una 
rivoluzione così radicale come quella che accade in 
Toscana voglia sostenersi con tali mezzi, e pretenda 
imporre al mondo intiero con invenzioni sì puerili. 
Se altre e molte ‘altre non fossero le prove che lo spi- 
rito rivoluzionario Mazziniano che: sovverte la. Italia 
‘centrale; e vorrebbe sovvertire l’Italia intiera, non 
fosse ‘che un delirio secondato dalla più profonda cor- 
ruttela, questo proclama basterebbe per tutte le prove. 
Giunge perfino a vantare il mutuo sangue versato 
coni Piemontesi sopra: campi lombardi, mentre i 
\fazziniani tutto, hanno fatto per non battersi, e tutto 
hanno detto per ingiuriare i prodi Piemontesi che soli 
si batterono! Ma dove non giunge con l’audacia del 
dire il partito. Mazziniano ?. Voglia Iddio che l’audacia 
delle sne azioni non giunga a turbare anco que'paesi 
italiani che fin qui non sono dominati da questa setta 
che fa I ultima prova per perdere,l’ Italia! Questi 
paesi aprano bene gli occhi sull’orlo del precipizio in 
cui sono per cadere. 

Livorno, 20 febbraio. — Avant'ieri temevasi che Leo- 
poldo tentasse rientrare in Toscana dalla parte di Pretra- 
santo preceduto da truppe piemontesi. 

Il console iti Sardegna ed il comandante la Goletta sarda 
dichiaravano al governatore non aver ricevuta alcuna no- 
tizia officiale di tale intervento, 

Da Livorno parti per Firenze una deputazione di 360 
rappresentanu dei circoli oltre a moltissima altri cittadini 
per invitare il governo a proclamare la repubblica e l'u- 
nione con Roîa, 
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memorie dei loro famosi antenati repubblicani, davanti f chiari e firmi. Chi no, se ne vada. Gli officiali immedia» 
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innanzi per Maremma, è che ora si volean Fivolti nella 


Lunigiana, dove la precedevano alcune compagnie di | 


milizie stanziali. 


Alla mezzanotte giunse la nuova della proclamazione ; 


della repubblica e la città era in festa. 
leri furono pubblicati i proclami del govern, Pigli. 
Il governatore leggeva dalla terrazza un dispaccio del 


Governo nel quale si narravano i fatti del De-Laugier e si | 
‘‘smentiva Ja voce dell'intervento piemontese, e si assicu- 


rava che l'ambasciatore inglese avea dichiarato di conti- 


' nuare.la sua protezione alla Toscana quand’anche si eri- 


gesse in repubblica, purchè fossero mantenuti rigorosa- 
mente l'ordine ed il rispetto alle vite e propricia dei cit- | 
tadini. 

Il dispaccio terminava così: 

« Signore, sotto la sua responsabilità dirami Jueste' no- 
tizie con la prontezza del fulmine in Provincia: le pub- 
blichi in piazza, le faccia pubblicare dai pulpiti e dagli 
altari, a suono di campane, e tra spari e bande. 

Se trova preti renitenti , 0 traditori, è tempo” "di finirla. 
Si arrestino questi indegnissimi figli della patria e di 
Cristo, e si mandino legati a Firenze. Non ammettiamo 


esitanza, dubbio, od osservazione in contrario ; sotto la | 


responsabilità sua si leghino e sì mandino a Firenze, 


Chiami gli officiali dei corpi armati, e partecipi lorò le | 


notizie sopra trascritte. Chi vuole stare colla patria] lo di 


tamente inferiori prendano 1l posto dei superiori demissi 
narii. La patria ricompenserà i fedeli, disprezzerà i di 
missionari!, punirà i traditori. 

Viva la pace! Viva la libertà! 

Firenze, lì 19 febbraio 1849, ore 3 1j2 di mallina, 

Guernazzi. — MoNTANELLI. i 
“La sera un popolo immenso con banda, tamburi e ha - 
diere sì recava a salutare i consolati di Roma, di Sicili 
di Francia, d'Inghilterra e d'America : da tutti furono ri 
cambiate parole di simpatia e d'affetto. 

— Questa mattina un battaghone di volontarii livornesi 
comandati dal maggiore Guarducci, insieme ad una ‘imézza 
compagnia di guardie municipali sono partiti da. Livorno 
a ore 11 e si sono imbarcati-sul:treno della strada ferrata 
per recarsi ai confiai. (Corr. Liv.). 

Porto S. Sterano, 18 febbraio. — In porto si trovano 
ancorati Ja Teti, il Porcospino ed il Bulldog, i 

Sono giunti gli ambasciatori di Francia e di al e 
si attende quello di Russia. Abbiamo fra noi gl'inviatirdi 


Piemonte, di Roma, di Svezia e di Prussia. i 


f 
| 


Roma. — Costituente romana in seduta 16 (ebbrae 5 
presidenza Galletti. 

Si legge il processo verbale. — Fatto l'appello nomi- 
nale si trovano i deputati in numero legale. 1° nuovi mi 
nistri occupano il loro posto. : 

Si accorda «l deputato Pescantini Un ‘congedo per 
adempiere una missione Po datagli dal comitato ese- 
cutivo. | 

Il ministro degli affari esteri Rusconi legge il program: 
ma del Comitato esecutivo e del Miniz Sii ‘oncepitd nei 
seguenti termini : 


Cittadini rappresentanti ! 


La Repubblica che abbiamo con voi inaugurata. ha oggi 
un governo; e a Voi ci presentiamo vppressi dal grave in- 
carico che ci fu col potere deferito, ma fidenti che per 
amore di quella causa che patrocinammo indefessamente 
per tutto il corso della vita nostra, voi vorrete sopperire 
alle deficienze. in.cui incorrere. potremo, francheggian- 
doci coi vostri lumi, col vostro. buon, volere in quella 
via che seminata di triboli prendiamo arditamente a per- 
correre. 

La politica di questa Repubblica, che vergine e ineruenta 
emerge dagli avanzi di un regime che l’al:to potente della 
civiltà dei tempi nostri bastò a distruggere, non sarà per 
opera nostra che una politica franca, dignitosa, coneilia- 
trice, quale l'esigono i dettati eterni di quella democrazia 
da cui desumemmo le nostre più care ispirazioni, quale 
la vogliono i bisogni dell'età nostra, i supremo bene di 
Italia. Lunge da noi le codarde ipocrisie e le infinte si- 
mulatrici, noi adoriamo la Repubblica; ma adorandola, 
invaditrice non la vogliamo, civile e pia l'abbiamo solo 
nell'anima scolpita, La Costituente Italiana, quella magica 
parola che valse a tener fervida la vita dopo i disastri di 
Lombardia, sarà il nostro perpetuo grido, ein quella Co- 
stiluente noi ogni nostro sforzo concentreremo., sicchè 
Roma, che a tanta risurrezione nei nostri fortunati tempi 
era serbata, veder possa in breve l’accolta dei figli gene- 
rosi che inviati le saranno da tutte parti di questa amata 
penisola. _ 

Colla Costituente noi patrociniamo la guerra, nè riposo 
certo daremo, alle anime nostre finchè tal guerra. noni sia 
stata condotta a-hieto cempimento.-A-mostrarcinon disu- 
guali al gran conflitto che si apparecchia, e a cui cì in- 
cuorano i gemili e il s:ngue che contrista le contrade 
lombarde, a non mostrarci disuguali a sì gran conflitto, 
diciamo, per quanto dipende da noi, daremo opera affin- 
ché si rannodino le forze delle milizie nostre, affinché si 


riordino quelle falangi che cogli altri fratelli d'Italia scen- È 
deranno alla seconda crociata, affinchè lo Stato che primo 


sollevò il glorioso vessillo di repubblica, competer possa 
con tutti ghi altri nella manifestazicne di quelle virtù guere 
riere che tanto allignano 1n quei paesi soggetti a questa 
forma di reggimento. Le discipline civili che conseguita 
l'indipendenza posseno assicurar sole alla nazione una 
vera grandezza,saranno con pari zelo da noi incoraggiate, 
Svincolata dalle clericali influenze, l'istruzione procedera 
di pari passo colla religione, elemento unico più che sin- 
golare di educazione allorché non si adultera confalsi in- 
teressi, allorchè.si scevera da quella scoria che troppo lo 
deturpa e lo contamina, diciamo quella scoria delle pas- 
sioni umane, delle umane cvpidigie dalle quali rifuggì con 
tanto abborrimento l'Autore di questa religione celeste. 
L'estirpazione quindi di ogni reliquia del clericale Sistema 
entra nel programma nostro, e coll’attendere a questa il 
grande augumento che alla religione ne verrà, basterà più 





La sera ritornavano i volontari livornesi partiti il giorno i 


d'ogni altro argomento ‘a rendere l’opera nostra santa e 
i illibata. 
Le oberate finanze saran prese da noi in rassegna ; la 
i crisi finanziaria che, dove ogni studio non vi sì ponga, po- 
trebbe avverarsi, sarà per quanto è da noi allontanata e 
! in breve il Ministero e il Comitato esecutivo vi sottopor- 
i ranno alcuni progetti tendenti. a rimettere in circolazione 
! il numerario, ad arricchire il paese di quel danaro che è 
il nerbo di ogni guerra, e senza del quale assistere do- 
i vremmo impotenti alle sevizie che addolorano i:mostri fra» 
: telli d’oltre Po. I lumi vostri, cittadini, ci saranno in que- 
i st’arduissimo tema altamente necessari e' sui medesimi 
i contiamo come sopra cosa richiestavi non da noi, ma 
| dalla patria. 
I codici, la farraggine della giurisprudenza, attireranno 

i eziandio tutta l'attenzione nostra. Una legislazione facile 

e semplice rende gli\uomini forti e virtuosi; una legisla- 

zione dubbia e complicata li guasta, li corrompe,: li sfata 
: d'ogni sana morale. Noi alle leggi vegliando, in vista 
i avremo che le riforme nostre son fatte per uomini schietti 
e republicani, onde gl’impossibili disaccordi ripudiando, 
| opra daremo a far sì chela terra di Brato e di Traiano 
i non sia più da turpitudini forensi contaminata, 


Quanto ai municipii, una legge non ha guari promulgata 
lascia ad essi tutta quella libertà che fu sempre il sospiro ! 
| delle anime nostre, è senza. togherli.alla provvida tutela 
i del Governo, consente loro di far fiorire e diffondere la 
i\ vita in mille piccoli. centri di questa lialia, covile. troppo, 


i anelante troppo di azione, e troppo gloriosamente assetata ; 


i di gloria in ogni sua parte, perché possibile vi si rendesse 


Ì 
| | quella mostruosa centralizzazione che pure scorgiamo in ; 


i nazioni meno dai fati privilegiate. Le elezioni del 10 marzo 


$ porranno le fondamenta di questa nuovalegge municipale, 


È 


e ì frutti che ce ne riprometuamo” To saranno dei no- : 
stri tempi e dell'Itala. ie 


Le questioni sociali assorbiratino gran. paria delle nostre 


elucubrazioni. Certo quella hbertà ‘che non migliora esol- | 


leva le classi numerose, è ‘liberta bastarda ; e noi tale ]i- 
bertà non vorremmo, contro cur si alzerebbero incessanti 
le grida di mille abbandonati. I poveri, quella serie inter- 
minata; di fratelli nostri, a cui la vecchia società preclude 
ogni agiatezza della vita, saran da noi assiduamente cura» 


ti, e ad alleviarni mali fisici, e-a rigenerarli moralmente 
verrem consacrando le nostre più religiose meditazioni. | 


Ma in quella guisa che da un pensier fraterno animati 
tenderemo la mano verso chi langue, in quella stessa 
instancabile opera daremo a correggere, a riformare chi $ 
impingua dello Stato, chi ne spolpa le viscere, immemore 


ed incurevole del sozzo egoismo di cui si fa colpevole. La |, 


repubblica esige forti è maschie virtù, perché è lo stato 
della perfezione sociale, di quella perfezione, diciamo, che 
è umanamente possibile di conseguire quaggiù; onde a 
mettere in onore tali virtù, a sbandire le colpe della con- 
cussione e dell'egoismo tenderemo con tutte quelle forze | 
che ispira all'anima un pensier santo. Col carattere edu- | 
catore che per tal modo assumerà il Governo. col levare | 
il lezzo che l'antica macchina ne bruttava, noi mostrere- 
mo all'Europa ché intemperanti non erano i nostri re- 
clami di. un tempo, nè che per sostituir vizio a vizio 
imprendevamo ‘il mutamento LI, con gloria abbiam con- 
sumato. 
La proprietà sarà posta sotto Ja salvaguardia della re- 
pubblica nostra ; l’intera amministrazione dello Stato 


verrà riformata; la repubblica nostra’ diverrà Ja provvi= | sono inearicati di nominare sotto }a loro! respans 


denza visibile del ‘popolo, é in queste tendenze stringen- 
doci, faremo in esse risiedere quella propaganda d'idee e 
di virtù, alla quale sola aspitiamo. La beneficenza si con- 
vertirà così in dovere, e la carità in istituzione; eabiurando 
tutti i privilegi e onorando selo il merito personale, noi 
faremo fare un gran passo al nostro paese verso que’ de- 
stini da cui lo tennero fin qui diviso le sbarre della super: 
stizione e dell'ignoranza. La libertà dei culti, il-rispetto 
delle opinioni, la tolleranza, questa santa tolleranza che. 


| é la madre d'ogni virtù, saran da noi poste in cima d'ogni 


studio nostro, e a tutelar le persone e gli averi, anche di 
chi non sente in cose politiche come noi, volgeremo ogni i 
cura ; poiché nati dalla più pura delle rivoluzioni, altra 
via seguir non patremmo senza sconuscere 6 falsare le 
origini nostre. L'Europa ci guarda, l'Italia tren volti in 
noi gli occhi; Italia ed Europa veggano qual è questa Re- 
pubblica Romana, che succeduta.ad un Governo di casta, 
che compiutasi fra Ja let:z:a e la serenità di fatto un po- 


polo, dalla tradita nazionalità nostra prese le mosse, col | 


rispetto degli uomini. e delle cose segui :1 suo corso, col 
grido di costituente e di nazionalità .toccherà, quando a 
Dio piaccia, la sua meta gloriosa. 

L'Italia e l'Europa ci guardano. Ebbene, ch'esse veggano 
intere l’opere nostre e disconoscano, se il possono, la 
santità de’ nostri diritti, 1° IPAIRRBIE fede delle anime 
nostre. 

Gittadini rappresentanti, eccovi raccolto in breve qual 
é il programma nostro; francheggiateci, e col potente 
aiuto {vostro lo attueremo, che senza di voi ogni opera 
nostra, ogni nostro conatenon ci farebbe raggiunger mai 
il desiderato nostro intento. 

I membri del Comitato esecutivo 
C. ArmeLLIN!. — A. Saticeri. — M, MontECcCHI. 
T ministri 
C. E. MuzzareLLI. — C. Rusconi. — A. SAFFI. — 
Giovita Lazzarini. — J. GuiccioLi. — P. STERBINI. — 
P. CampELLO. 

Bonaparte. — Patti.chiari amicizia lunga. — Volendo 
certamente l'Assemblea stabilirla lunghissima. col nuovo 
Ministero, bisogna stabilire patti chiarissimi. — L'Assem- 
b!ea nell'accerdare al Comitato esecutivo un Ministero , 
esternò il desiderio di vole:lo responsabile, non dimi-: 


Muendo per nulla la responsabilità del Comitato stesso. 


Frattanto leggendo nel Monitore il discorso di Armellini 
si vede ch'egli non accorda peri ministri quella respon: 
sabilità solidale e politica, con la quale solamente avre- 
mo un M:nistero, ché altrimenti avremo ministri e non 
Ministero; ma disse che ognuno avrebbe avuto Ja respon- 
sobilita del Ministero rispettivo. — L'Assemblea diede un 
voto chiaro, ma vago. Domando che si constatasse, se il 


Masio deblia avere la respon 
insieme al Comitato. 

Rusconi ministro. — ll programma ch 
fatto dal Comitato esecutivo e dal Ministero; 
bilità è divisa în tutti. 

Bonaparte. — Abbiamo inteso il parere del 
resta a vedere, se l'Assemblea se ne conten 
ne contento certo. Una responsabil:tà divisa 

Audinot. — Non v' ha dubbio che la re 
:debb'essere.collettiva. Il Ministero poî avrà lì 
lità particolare per l’amministrazione di ciasci 
(benissimo). 20 

Sterbini. — Dal programma letto si ‘v 
sponsabilità è ai inerente n 
nel Ministero. | 

Gabussi. — Dopo aver parlato della‘ cattiva 
zione del passato e della necessità di, portan 
e togliere affatto le spese inutili e nocive 
stro delle finanze, di cui loda |’ ingegno e ile 
sentare in un breve termine il preventivo di 
l'entrata è dell'esito, unendovi un quadro, 
un.altro degl’ impiegati civili e un terzo. pe 
Il bilancio e i quadri saran depositati nella 4 
l' Assemblea. pesta ciascun ni potes 
(Applavsi). i 

Jantini. _ Nello dar dicLinai Sì ac 
causa delle varie pensioni, e venga stami 

 appoggio!). Ù 
| Bonap rte. — Vuole ché il ministr 
mine possa ‘eseguire l'incarico. (| 
beende la pat, il cittadino Nun 


î 


| posizione” del signor a $ eli 
È tarsi un, quadro esatto anche domani ; 
Stato ci vuole qualche mese. 
Saffi, ministro dell'interno. = {a 
esecutivo propone il seguente decreto : 
SA ‘attuale consiglio di Stato 
Art. 2, Il consiglio dei ministri pre 
‘prima una proposizione per ricomporl 
Molte voci. — Si discuta per via d' urge 
L urgenza è votata. > i 
Sorge discussione sul secondo ‘arti olo. 
Politi dicono inopportuna la creazione de 
Stato ‘in pendenza. della Intanto di. 
zione.» 
Agata _ Teva le nazioni e 


Sa uomini nuovi al io or se 
progetti ci VI in maggior CORTI é 


| può far quistione safe sue attribuzioni,; 
sua esisteriza in genere. 
‘ Audimet: + “Un Consiglio di State é n 
‘me è, 0 come meglio si crederà, — Conchi d 
cessanio che il potere esecutivo. nom:nasse una. 
sione di uomini tecnici, che possano giovare il Mur 
i nell'elaborazione de' progetti di legge. 
Dopo una breve discussione, il ‘decreto è è sanzionali 
SEUI articoli : 
‘1. L'attuale Consiglio di Stato è sciolto. 
‘2.H Comitato ‘esecutivo e il Consiglio def 


‘una. Commissione che faccia le. veci provino 
dell’abolito Consiglio di Stato, >. 
L'osservazione di Bonaparte che nel secondo 
si dovesse selamente parlare di Comitato e non di ( 
glio de'Ministri, non viene appoggiata. 
Ravagli.— Legge un discorso, col! quale e 
vare la necessità di sepere Je spese fatte: per. 
della Lombardia. 
Carpi. — Molte parole, pochi fatti. — L'a 
delle finanze è interessante, senza danaro non 8 
— Insiste perché il Ministero delle finanze pres 
mani un progetto di legge. finanziera. — Insist 
ogni rappresentante presenti de’ progetti, avendo 


| i progetti debban essere espliciti. 


Manzoni. — Fa vedere come lo stato della cas 


plorabile. _ Non restano che 250 mila «scudi 


i molti Presidi domandano danari. — La questione 


nanza è interessantissima; la questione oggi è di con 
= 1 boni del tesoro non bisogna confonderli con 


| segnati. Questi son garantiti sulle rend.te.—La carta 
i mezzo precario; ma'a chi non vuole carta, si dia 

‘==: Per. il momento non ci è altro mezzo. + St a 

| pure qualunqua altro progetto migliore, ma si b 
fosse applicabile fra 8 in 40 giorni. — Nota che le 

i sì esigono male, perché i cursori non vogliono così 


gere al pagamento , sendo poco retribuiti con 4; 
legge del Governo provvisorio. 1a 
Audinot. — i ministro delle finanze. presenti 
un progetto, e noi non sortiremo domani 
che cosa per bene dello Stato (applausi). 1 

Galletti. — Per ‘esaurire la proposizione di | 
debbo saper se si dere mettere nell’ ordiné del 
domani. ì RAFA 

Si decide per |' affermativa. 
- Essendo stato il cittadino Saffi nominato minist 
vaca il posto di vice-presidente. 

Dopo tre scrutini. FIeUHa il cittadino Bonapart 
plausi), 

Bonaparte — Accetto. e ringrazio. 

Sd vi sarà sonate alle undici ant ‘imeridianie, 

Fovitivecanie 15 olbraso — Col S. Giorgio “i gi 
stamane il generale Antonini inviato, dicesi, dal-Gover 


i Toscano in Roma ‘onde stabilire Je basi 


una fusione fra i due Stati; ed-è tosto partito ‘per la 
pitale, riverito da tutta l'uffiziaità, 
bara stesso Vapore è pure arrivato, ma senza sbaro 
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‘lità dell'attual' Ministero. 
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‘tre gravissimi avvenimenti si compiono, è doloroso il ve- 


solamento, nel quale sta riposto tutto il sistema della po- 
litica dei governanti, se pure in essi sia un sistema re: 
latore, I giornali piemontesi gìunti coll’ultimo corriere 


ho interrotte, poichè il Ministero napoletano non aveva 
‘foluto ricevere l'inviato straordinario di quel ‘Governo, 


| sol perché quel Governo non armonizzava coi principii del 


nostro. Questa è non altra può esser la causa di un ri- 
fiuto, il quale rende ancora più ardua e complicata la 


| condizion delle cose. La missione di quell’inviato avrebbe 


‘potuto fruttare gloria al principe e potenza alla nazione, 
se come gi dice esso veniva colla missione di proporre 
una lega fra i due più grandi Stati italiani, diretta a cac- 
ciare Wltalia l'abborrito straniero, e definire italiana» 
mente Je quistioni italiane. Ma il Ministero, ostile sem: 
pre ad ogni idea italiane, ligio all'Austria, pronto sempre 
‘a gettarsi in braccio allo straniero per definire le quistioni 


| di 'ordimamento interno, non pure non ha voluto ascoltare 


le proposte, ma più ancora con iscortesi e duri modi ha 
chiusarla.via ad ogni negoziato, negando di riconoscere 
H plenipotenziario piemontese. Con tal sistema non sap- 
piamo quili potenze potranno rimanere in relazione con 
noî, ove se ne tolga l'Austria e la‘ Sublime Porta con i 
suo: dipendenti, i 

— Due deputati al Parlamento napoletano, al cui ri- 


torno si oppone il Governo per la ragione che preser 


parte al Congresso federale di Torino, ban protestato con 
dignitose e nobili parole contro quanto sì legge in un 
giornale fiorentino, il Nazionale, a proposito del nostro 


| Parlamento, riapertosi inonorato e monco, come dice 


quel foglio. 
Alla prima accusa gli onorevoli depùtati rispondono 


ricordando che la riapertura del Parlamento riscosse fra 


noi l'onore più bello e più invidiabile, che possa preten- 
ersi da un'Assemblea legislativa, l’onore del plauso e 
‘degli attestati preziosi della fiducia pubblica. Ala seconda 


tributando un giusto e merilato elogio a’loro. onorevoli 


colleghi e ponendo nelle toro parole: tutta quella mode- 
la che è la più bella pruova delle loro virtù. 

A noi corre il debito di ricordare questo nobile atto 
dei deputati Spaventa e Massari, all’ullimo dei quali ac- 


‘ cennava pure il deputato Pica dalla tribuna, ricordando 


la sua lontananza e ripetendo le parole con le quali il 
Massari parlava dei principii regolatori dell'opposizione, 
non animata dal desiderio d'imbroccare un portafoglio, 
ma dal nobilissimo sentimento di tutelare e difendere la 
santità delle istituzioni offese dagli arbitri e dalle illega» 
(Liberta). 

— Un nostro amico adesso arrivato in Napoli ( così la 


 Liberià del 13) dopo una scorsa sulle coste della Sicilia 


‘Ci fa la seguenierelazione sullo stato attuale di quell'Isola. 


-« Passando da Malta a Siracusa ho trovato un solo hasti- 


‘« mento in quel magnifico porto, e da quanto ho potuto 
« apprendere, il commercio è perfettamente arrestato. Ho 
* visto al porto diversi cannoni di grosso calibro, che 
«sembravano di manifattura estera; la città di Siracusa 
« era piena di soldati, e fra questi gran numero di mon- 
« tanari; le fortificazioni mostravano un aspetto di fab- 
* briche novelle, e vari soldati erano occupati a montare 
« i cannoni. Ho incontrato una immensità di accattoni, è 
* l’aspetto in generale della città era quello di una gran- 
« de caserma occupata da masse di uomini armati di ogni 


\v foggia. 


« Ho trovato a Messina molti. legni di commercio, i 
vascelli da guerro francesi il Jupiter, ed. il Descartes, 
un solo inglese anche da guerra; e quattro vapori napo- 


e letani con 2 fregate. L'aspetto della città di Messina è 


« affliggente: non veggonsi in strada che militari, e della: 
e gente con la fame scolpita nel viso. Per cortesia di un 
‘e uffiziale napoletano son» entrato nella cittadella, che 
« conserva tultavia le impronte dell'ultimo attacco, 

« La truppa di questa fortezza era di aspetto non molto 


«felice, eda disciplina, ricordo ehe mi diceva un mio 


«amico militare che mi accompagnava, é in parte sce- 
« mata. Gli alberghi sono quasi tutti occupati dall’eser- 


e cito napoletano, e fuor di questo, non Ho visto ‘alcun 


« segno d'amicizia fra Messinesi e Napolitani. Le. stragi 
« del recente bombardamento non sotio state per niente 
« actomodate, e le case restano ancora in rovina. Il com- 
« mercio con bastimentiesteri continua; ed entrando nel 
« porto Bon osseryasi differenza dell'aspetto della città. 

o Rimasi pochissimo tempo a Palermo, ma appresi che 
« il'commercio in Palermo è straordinariamente florido, 
« è l'esportazione de'generi è stata anche più importante 
«che gli altri anni. La forza militare a Palermo è ben 
« differente di quella di Siracusa, ed' altre partì dell'isola, 
«eda condizione e l'aspetto della truppa è assai lusin. 
« giiera e perfetta. La città presenta un ‘apparato di pre» 
+ prietà assai notevole in confronto a quello di Siracusa 
se Messina. li numero degli uffiziali francesi è di 82, e 
« oltre sa questi vi sono pure polacchi e spagnuoli. Fu 
e troppo breve la mia visita in.questa città da poter dare 
a un'opinione dello spirito fra popolo.e truppa, ma pure mi 
« son convinto di un fatto che fra le città della Sicilia 
« non ve n'ha'altra che goda la: prosperità ‘e felicità di 
e Palermo. » 


ESTERO. 


SPAGNA.— La Guzzetta di Madrid e la Espana, i 
sol giornali che scalo a Madrid il lunedì, non conten- 
gono alcuni faiti degni d'essere riferiti. /Z Clamor publico 
nella sua seconda edizione dà la seguente notizia, annun- 
Ciata dal Comercio di Cadice dell'8: Sentiamo nel punto 
di metiere in torchio, che il console inglese a Marocco è 
Stato assassinato dai Mori; che Ja squadra inglese sì pre- 
parava al'bombardare Tanger, e che Ja nostra corvetta di 
guerra la Venere doveva quest'oggi lasciare il nostro porto 
per recarsi a Tanger, onde offerire un asilo agl’individui 
spegnusli ehe ne abbisoginassero. Crediamo, aggiunge il 
Ciamor, che queste notizie sano false, o che per lo. meno 


siano esagerate. Noi abbiamo ‘ieri ricevuto il giornale | tenuta ieri una seduta per deliberare sull'andamento che 


‘dere che noi sempre più procediamo in quel sistema d'i-. 





i Las Cronicas de (ribraltar del 5, è non vibtroviamo nulla; j dev 
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che possa spiegare o rettificare simili tumori. 

BELGIO. — Rivista de’ giornali. — L' Indépendance 
Belge del 17 così discorre intorno al discorso di Gioberti 
letto alla Camera dei deputati il 10 corrente: 

« Abbiamo ricevuto ieri sera da Torino un discorso di 
grandissima importanza, pronunciato nella tornata del 10 
alla Camera dei deputati sardi dal sig. Gioberti, presidente 
del Consiglio. Questo discorso; del quale siamo costretti 
a rimettere a domani Ja pubblicazione per intero, contiene | 
l'esposizione: della politica del Gabinetto Sardo intorno 
alle gravi quistioni ché agitano la Penisola: Il sig. Gioberti 
assale in un modo fortissimo i rivoluzionari; Egli posa ìl 
principio che l’unità dell’Italia e ]o stabilimento del reg: 
gimento repubblicano sono utopie impossibili a realizzar- 
Sì; egli per conseguenza si dichiara perla monarchia co; 
stituzionale, ed: una confederazione fra i diversi Stati. 
italiani. Su queste basi il Governo Sardo vugi stabilire 
l'indipendenza d’Italia. 

«La Sardegna per conseguenza non. vuo] punto parte- 
cipare alla Costituente italiana, poichè il mandato dei 
deputati ‘è ilbmitato; ma ‘essa non rigetta di un modo 
assoluto. (il pensiero di un'Assemblea costituente. Sola-: 
mente.che la sua origine e le circostanzé rendendo peri: . 
colosa quella ch'è attualmente: convocata a Roma, îl 
Gabinetto di Torino facendo voti perch'ella rientri nelle 


vie di saggezza e di moderazione che permeltano al Go! 


verno di Carlo Alberto di concorrervi; pel momento vi si 
rifiuta. Ve MOI | 

« Il sig. Gioberti si è inoltre dichiarato energicament 
pel ristabilimento del S. Padre sul trono pontificio; ni 
asserisce di aver consigliato a Pio IX di rifiutare ogu’ide 
dì ristabilimento per aiuto d'armi straniere, e conferma 
che il Governo Sardo ha offerto al' Sommo Pontefice i suoi 
buoni ufficii per appianare le esistenti difficoltà fra Just ed 
i suoi sudditi, 


i 
« Insomma, codesto discorso del sig. Gioberti è rimar- - 


cabilissimo. Esso produsse un’impressione immensa; e 
segna nettamente la linea ‘che la Sardegna conta di 
seguire in mezzo alle gravi complicazioni della quistione 
italiana. Ora bisogna aspettarsi che il signor Gioberti di- 
verrà il punto di mira deglr attacchi furibondi del partito 
esaltato italiano; ma egli avrà per sé tutti gli uomini savi, i 
tutti i partigiani intelligenti dell’indipendenza e della ri- 
generazione dell’Italia. 

FRANCIA. — Parigi, 18 febbraio. — Assemblea nai 
sionate. La tornata di ieri ebbe grande importanza, La 
Commissione della legge elettorale fu battuta in due punti 
0 piuttosto, che è meglio, comprese sì bene il sentimento) | 
dell'Assemblea, che si fece grustizia da se stessa ritirando 
due delle sue decis'oni cui non voleva l'Assemblea, e ‘che 
invece stavano molto a cuore al relatore. 

Di che trattavas:? D'una cosa di cui i signori della 
Montagna e i grandi politici che li seguono. s'inquietano ‘ 
e diffidano molto della l:bertà elettorale a uso, é. vero, 
degli operai della campagna. Trattavasi di sapere se Ja i 
legge sarebbe combinata in tal modo che-i contadini sa- ! 
rebbero in certi casi e in certi luoghi quasi privati. del 
diritto di votare. Una seconda quistione intimamente col- 
legata a quella consisteva in sapere chi, del Consiglio di 
Stato 0 del Consigho generale, sarebbe giudice della ne- 
cessità dei frazionamenti di cantone in circoscrizioni, 

Su questi due punti l'Assemblea ‘diede due saviede- i 
cisioni. Î 

Ì 


vol 


“La questione tra il comune e il cantone: è decisa dalla. 
costituzione, e non è più a trattarsi. Ma Ja costituzione:! 
prendando il cantone. per centro delle operazioni eletto-: 
rali ammise tuttavia la necessità eccezionale della divisione; 
in'eircoscerizioni, Ùl 

Le legge del 28 ottobre sull’elezione alla presidenza 
aveva applicata l'eccezione in modo ragionevole limitan- 
do a quattro la cifra dello. circoscrizioni per cantone. La | 
Commissione, non si sa per qual motivo, aveva ridotta la 
cifra a tre. Ma l'effetto della discussione fu tale che non 
osò pur difendere l'opera sua e la disposizione della Jeg- ( 
ge dei 28 ottobre fu ristabilita nella legge elettorale. Sola! 
la Montagna protestò. Rimaneva la giurisdizione del Con-- 
siglio di Stato. Certo era una strana idea quella d'impor- | 
re ai comuni poveri dei nostri dipartimenti, che vogliono 
esercere i loro dritti elettorali, l'obbligo di dirigersi al 
Consiglio di Stato,che non sa\e non può -pur sapere la 3 
prima parte della quistione, quando nel'capo-luogo stesso 
del dipartimento v'ha giudici competenti ed illuminati, > 

Tal era tuttavia il pensiero della Commissione, e stava ; 
molto a cuore al relatore, poichè venne con fanciullesca 
stizza ad annunciare alla ringhiera che la Commissione 
finalmente decidevasi ad aver il senso comune e a tra- 
sportar al Consiglio generale e al prefetto il dritto. che ‘ 
essa aveva attribuito ‘al Consiglio di Stato. Peccato che 
questa circostanza non cì abbia permesso di ‘conoscere 
le ragioni su cui fondavasi il repubblicanismo ombroso 
del signor Billault. 

Queste ragioni noi possiam tuttavia indicarle: esse son 
Cattive, ma vecchie; tutti i governi le hanno accolte più o 
meno, e mal capitò loro. Vogliono togliere ai dipartimenti ‘ 
la loro libertà d'azione perchè ne diffidano. 

Ecco tuttavia come la Montagna e i tattici cche si ag-| 
gruppano ad essa comprendono la Repubblica. Datano i i 
loro discorsi dai 24 febbraio, èra della libertà riconqui- ‘ 
stata,:e-soppnimono. la L'-bertà ovunque vuol farsi strada. ' 

Il signor Ledru-Rollin, ministro dell'interno, inviava ai 
dipartimenti commissari? ordinarii e straordinarii per in- | 
segnar loro a-pensare come il signor Ledea- Roll. 

Il signor B Hault, che non é il signor Ledru-Rollin, ma 
vorrebbe appoggiarsi sulla Montagna, nega ai dipartimenti ; 
il-diritto di regelar essi stessi al più Semplice e umile dei | 
loro interessi, perchè creste che i Consiglio di Stato, ove 
entreranno, spera, 1 suoi amici, giudicherà queste piccole 
quistoniin modo utile al signor Billault e a‘suoì amici, | 

L'Assenyblea non lo secondo, Grazie all'Assemblea. 

Parici, 18 febbraio. — La raunanza di via Poitiers ha 



















| iche capitolazioni impedendo nuovi ingaggi. Gli è a que. 
sto scopo che egli aveva fatto la.sua mozione, e spera che 


‘sente in bisogno di fare una pubblica dichiarazione della 
‘indignazione che desta in lui Ja veste d’uomini liberi che 


! dato evasione alla dimanda fatta che Je reclute destinate 
‘ a Napolinon abbiano a transitare pel Cantone. Ticino. 


| perocché le cap:tolazioni non obbligano la Svizzera a for- 
; nireuna volta tanto un dato numero di uomini, ma obbli- 


‘ tenerh completi. 


i verno fatio quello che il sig. Foglrardi. vorrebbe facesse 


i 
Pi federale agito in modu lodevole per ciò che riguarda | 


‘IL: RISORGIMENTO 


nt 








e adottare nelle prossime elezioni. Essa ha deciso che 


“{iformerà un Comitato elettorale. 


La raunanza si é imposto il dovere di tenere le sue de- 
liberazioni segrete fino:a che il suo Comitato sia definiti 
iVamente erganizzato e che il suo programma elettorale 
Sia compilato ed adottato. (Constitutionnel). 

— Il giornale Le Peuple si distrae, e perde il puato di 
(Vista in ciò che riguarda la reazione ed i reazionari, e hi 
\ persegue ad oltranza, senza poterlì colpire..... poichè non 
l esistono che nella sua immaginazione, 0 per bisogno della 
| sua causa. I veri reazionari non si trovano che nel socia- 
Hismo che ci vogliono fer rinculare Bno ai tempi più lon- 
{tani della barbarie. (La Presse). 
ix .— Il giornale La Révolution gdemocratique et ‘sociale 
| mostra quest'oggi un gran coraggio. Esso prende a dimo- 
strare che la posizione della banca di Francia e la nostra 
| posiziorie finanziaria non sono mai state più fiorenti che 
\dopo il 24 febbra o. La Riforme fa una violenta sortita 
(Contro il Consiglio generale della banca e l'accusa di 
l'avere provocato il timor panico degli scudi. (Corrisp.) 
i —I7febbraio.— Si assicura che.il principe Poniatowski, 
\ Ministro plenipotenziario del granduca di Toscana presso 
la Repubblica francese'e ilcommendatore Martini, ministro 
| di questo stesso sovrano presso la corte di Sardegna, create 
| plenipotenziario toscano. .alle conferenze di Brusselle, 
hianno-dichiarato di non voler partecipare in alcun modo 
0 agli atti del Governo provvisorio istituito a Firenze. (Débats) 
i  — Il signordi Spicore, segretario intimo edamico perso- 

nale del granduca di Toscana, è giunto a Parigi, incaricato 
| diuna missione particolare di questo principe per Parigi 
‘e per Londra. ll signor Spicore ayeva. lasciato Firenze 
| prima della partenza del granduca ; ma la ‘sua missione 
| tutta confidenziale, sì riferisce, dicesi, alla risoluzione che 
‘ meditava e che poi prese il granduca, di allontanarsi dai 
suoi Stati; i ([ndep. Belge) 

— Il dipartimento del Commercio ‘ha testà ricevuta la 





i seguente-comunicazione sulla California, 


Alli 40 gennaio 1849. 

Si è formata una Società francese, il cui ordinamento 
| pare di tale natura che debba assicurarne i successi ; essa 
è composta di un affinatore e di due negozianti, di un in- 
| gegnere civile già conoscitore del suolo della California, 
di un operaio meccanico, di un falegname, di un cuoco e 
di tre uomini di confidenza. 

Tcapi di codesta piccola colonia, invece di recarsia 
S. Francisco per mare, si propongono di attraversare il 


{Messico e di correre la via di terra. I loro operai ed il 
i materiale della spedizione si‘ recheranno direttamente in 


California con una nave a vele. 

| Questa società parte fornita di macchine, di tende, di 
viveri, di tutto quanto abbisogna ‘insomma’ per uno sta- 
bilimento permanente ; per tal modo essa spera di potere 
per ben Jungo tempo far a meno di ricorrere ad altri..Hl 
| principale scopo dell’associazione si è di depurare l’oro ; 


‘ma giunta‘una volta sul luogo essa si riserba la facoltà di 


‘fondare qualunque stabilimento: commerciale favorevole 
od utile;ai comuni interessi. 

Questi depuratori d'oro sembrano tanto p‘ù chiamati a 
rjescire, in quanto che alcune case.americane, stabilite 
alla Nuova York, ‘hanno: di già; ‘con una disteale opera- 





zione, spedite a S. Francesco parecchie centinaia di botti 
‘ di mica e di pirite di rame, onde siano queste sostanze 


mescolate all'oro del paese. (Corrisp.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERÀ. — Cantone Ticino. — 


Censiglio generale 17 febbraio — Quistione sulle ca- 
pitolazioni militari colle potenze estere, 





Presenti 58 \consigiieri, apresi la seduta. 
:É letto ed approvato il processo verbale della scorsa se- 
duta. 
L'ordine del giorno chiama in discussione la mozione 
del sig: Fegliardi G..B. concernente le-capitolazioni mili-! 


tari colle potenze estere. 


«La Commissione propone il rinvio della mozione Fo- 


{ 


gliardi al Consiglio di Stato, approvando gli atti del Con-!* 


siglio di Stato concernenti l'oggetto stesso. 

(Il sig. Fogliardi G. B. dichiarando essere d'accordo 
colla Commissione quanto al punto di vista sotto cui ha 
considerato le. capitolazioni militari, avrebbe desiderato 
che esso proponesse l'approvazione:delfa sua-mozione al 
gran Consiglio stesso. Per. parte sua considera la capito- 
lazione come un mercato di carne umana, che la Svizzera 
fa a favore del dispotismo contro i popoli liberi e che vo- 
gliono esserlo. Non intende che s'abbia a violare il decreto 
federale, che non si possano rompere le capitolazioni già 
esistenti, ma osserva potersi benissimo mantenere le an- 





il.graù Consiglio vorrà adottarla, 
Il sig. dott. Lurati divide le idee del preopinante; e si 


vendono il loro braccio a sostegno dei ironi «dei despoti, 
Interpella il Consiglio di Stato se il Governo federale ha 


li sig. Masa relatore della Commissione giustifica le 
conclusioni del rapporto, dimostrando ‘essere inutile che 


i il gran Consiglio ripeta e spieghi quanto ha cià delio e | È ; È ; 2 - 
È. LA P MS 3 ‘ vativa demaniale secondo le vigenti tariffe, e di pagare le 


fatto il Tadevole Governo presso i Consigli federali. i 
Il'sig. Vicari osserva non potersi mantenere je antiche > 


| capitolazioni ed impedire al tempo stesso nuovi ingaggi, i 
pi 


gano Certi cantoni a fornire dei reggimenti completi. 
Questi cantoni devono quindi inviare ancora gente per ; 


li sig. Piuda, segretario di Stato; ‘èspone avere il Go- | 


ora il Gran Consiglio; non essere quindi nè conveniente, 
né decoroso che il Gran Consiglio dia a credere di voler 
agire separatamente, Se ;l Gran Consiglio vuol dare még- 
gior forza all'operato dal Governo, bastare en'egliapprovi : 
l'operato del Consiglio di Stato. — Crede avere .il Consi. | 


I 
| 
O 
| 
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‘questi ingaggi, facendo il debito caso dell'indignazione 


| destata nel Ticino dal passaggio di queste reelute, è ado: 
ì 


perandosiin ogni modo perchè in avvenire queste reclute 
invece di passare per il Ticino passeranno per altri can+ 
toni. Dà lettura degli uffici federali concernenti quest'og- 
getto, inviati ai cantoni del Ticino e d’Uri. Crede andare 
errato ìl signor Fogliardi nel dire che i Consigli federali 
danno una interpretazione gesuitica al decreto federale 
che mantiene le capitolazioni in corso. Non vorrebbe che 
per un sentimente esagerato di generosità si svisassero le 
intenzioni dei nostri confederati. Discendendo a parlare 
della:stampa ticinese, le sa grado del modo dignitoso e 
calmo con cui difese i diritti del Ticino, ma la rimprovera 
d'avere dato luogo nelle sue colonne a delle dicerie non 
‘bene provate, le quali ridondano ad infamia della Sviz- 
‘zera. Intende parlare dell'incorporamento delle pretese 
‘reclute napoletane nei reggimenti austriaci, cosa ch'egli 

crede assolutamente priva di fondamento. 
Il sig. Luratî si dichiara edificato della evasione data 


i alla sua interpellanza; fa ora la mozione che il Gran Con- 
siglio approvi l'operato dal Governo, non solo per ciò che 


concerne le capitolazioni, ma anche per quanto ha rap- 


j porto al diritto d’asilo. 


Il sig. Pioda crede potersi aspettare per questo fino a 
maggio. 


Il sig. Ca/gari propone che il Gran Consiglio inviti il 


| Consiglio nazionale a dar ordine alle truppe Gapitolate 


che abbiano a: dipendere non dalla persona del monarca, 
ma dalla rappresentanza della nazione. 

Venutosi alla votazione, il Gran Consiglio adotta la pro- 
posta della Commissione. 

Il sig. Lurati dà lettura della sua mozione. 

Il sig. Luvini trova la mozione Lurati troppo prolissa e 
propone che sabbia semplicemente ad anprovare il Go- 
verno per gli atti da Jui fatti relativamente al diritto di 
asilo, 

La mozione Luvini è adottata, 


Danimarca, — Scrivono da Kiel, 12 febbraio. ‘@ Una 
leîtera di Copenaghen, in data dell'8. corrente, annuncia 
che il Governo danese denuncierà l'armistizio. Un uffi- 
ziale di marina è partito come corriere con le carte ne- 
cessarie.per Londra, passando per Amburgo ed Ostenda. 
I danesi entreranno. nello Schleswig se i Tedeschi non si 
oppongono armata mano. Qui gli armamenti continuano 
energicamente, e si dice che it ministro della guerra del- 
l'impero ha già promesso l'appoggio delle truppe tedesche. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 Febbraio 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente: Lettura del so- 
lito carteggio. Sunto:di petizioni. Progetto di legge per 
l'autorizzazione provvisoria della riscossione di tasse ed 
imposte, Emendamento Cabella. Interpellanza del depu- 
tato Rela intorno ad uno scritto anonimo che ha per ti- 
tolo: Il: bombardamento di Roma. Relazione di peti- 
zioni. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto il processo verbale della seduta precedente, non è 
immediatamente approvato per mancanza di numero dei de- 
putati. I segretari danno letturà del solito carteggio: e delle 
petizioni. n 

Il:verbale è approvato. 

È all'ordine. del giorno la discussione sul progettol«di legge 
presentato dal ministro di finanze per l'autorizzazione ‘prov- 
visoria della riscossione di tasse ed imposte, e pel pagamento 
di spese a tutto il secondo bimestre: del.corrente anno. 

Nessuno domandando la parola sulla discussione in gene- 
rale, si passa a quella dei singoli articoli. Mancando-.il mini- 
stro Ricci, si attende che ei giunga per prender. parte alla 
discussione. Intanto per acquisto di tempo il deputato Corbu 
domanda al ministro dei lavori pubblici, che siano attivati 
diversi rami di strade nella Sardegna; aggiunge che impor- 
terebbe si dessero disposizioni necessarie, acciò non venis- 
sero sospesi que!li che sono in corso. 

Santa Rosa dichiara che la proposta del deputato Corbù, poco 
dissimile da quella già proposta dal Fois, fu già soggetto di 
considerazione durante la sua amministrazione; nulla avere 
risparmiato, onde le cose in discorso riuscissero a buon fine: 
aver dato incarico all'ingegnere’ ispettore Carbonazzi di re- 
carsi in Sardegna per gli opportuni studi: aver fede, che il 


suo successore avrà secondato un simile provvedimento. 


Tecchio dice «di aver egli pure raccomandato all’ispettore 
Carhonazzi di recarsi in quell’Isola, esserne stato impedito; 
aver addotto, per motivi del suo ritardo molti suoi interessi 
particolari, e la necessità di doversi istituir prima pratiche 
di dettaglio dai varii intendenti delle provincie, e della for 
mazione dì una Commissione che ne deliberasse in proposito. 

Giunge il ministro Ricci; si ripiglia la discussione sull’ac- 
cennato progetto di legge di finanze. 

Niuno avendo chiesto Ja parola sulla discussione in gene- 
rale il presidente legge l'articolo primo. 


PROGETTO DI LECGE. 
CarLo ALRERTO, Ecc. 


Art. 1. Sono estese a tutto il secondo bimestre del cor- 
rente anno 1849 le facoltà di riscuotere Je tasse ed imposte 
dirette ed indirette d'ogni sorta, di smaltire i generi di  pri- 


spese dello Stato. 
Il signor Cabella-ba la parola per un emendamento. 
Cabella. L'articolo { vuole che sia estesa a tutto il se- 


: condo himestre del corrente anno 1849 la facoltà di riscuo- 


tere le.tasse ed imposte dirette ed indirette: io ho chiesta Ja 


| parola per proporre un emendamento a questo articolo , che 


tenderebbe a restringere la facoltà solamente.a tutto il mese 


{ di marzo del corrente anno 4849. I motivi di questo emen- 


damento sarebbero, che nelle condizioni presenti sia molto 
opportuno di restringere le facoltà provvisorie al Ministero, 
perchè Ja nazione deve aspettare una costituzione definitiva 
del Ministero mediante la completazione dei medesimo. 

Noi non possiamo ancora sapere quali possano essere le 
persone chiamate al potere in luogo di quella che ci mancò: 
certamente noi abbiamo tutta Ja fiducia nel Ministero , che 
attualmente regge lo Stato, ma per concedergli delle ‘facoltà 
per l'avvenire, bisogna che sia definitivamente costituito, 
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Perciò questa limitazione di tempo non solamente non deve 
tenersi come un voto di sfiducia per le persone. che attual- 
mente reggono lo Stato, ma anzi come un voto di. fiducia 
per le medesime, desiderando noi che ‘esse rimangano al 
Ministero. Se la persona che sarà chiamata a supplire alla 
presidenza del consiglio godrà della fiducia medesima di cui 
godono meritamente, le altre allora non avremo difficoltà ad 
estendere il provvisorio anche a termini più larghi, ma fin- 
chè la definitiva costituzione del Ministero non sia fatta , io 
credo; che la Camera debba procedere. con molta prudenza. 

lo propongo per conseguenza, ché all’ articolo 1 sia fatto 
l'emendamento seguente: in luogo del secondo bimestre del- 
l'anno 1849, sî metta a Lutto il mese di marzo del corrente 
anno e nel paragrafo secondo, in luogo di dire nel corso dei 
quattro primi mesi dell’anno si dica, nel corso dei tre primi 
mesi dell’anno. Credo che il Ministero riconoscerà in questo 
emendamento non un voto di sfiducia, ma un voto di fi- 
ducia. 

“Costa di Beauregard domanda ai ministri che sì trovano 
al banco se intendano seguire Ja politica del programma 
dell'ex-presidente, o se ‘abbiano ‘divisato di proporne un 
nuovo. 

Presidente: Domanderò se questo emendamento è appog- 
giato (E appoggiato). 

Ministro Fecchio. 11 Ministero è fermissimo nei prineipii 
stabiliti e dichiarati a questa Camera nel suo. programma. 
Anzi Ja dolorosa scissura a eui.allude l’onorevole preopinante 
è derivata precipuamente dalla osservazione che l'intervento 
in Toscana non ci pareva consentaneo ‘al sistema nel. pro- 
gramma medesimo divisato: e ciò senza toccare delle altre 
ragioni. che la Camera nella sua sapienza potrà indovinare 
(applausi). 

Costa di Beauregard'dice di prender atto con piacere della 
dichiarazione del ministro. } 

Ricci. Brevi saranno le mie parole. 

Il modo per nei gentile con. cui il signor deputato Cabella 
ha motivato la sua proposta, mi dispensa dal fare osservazioni 


intorno alla medesima per-quanto concerne. la di lei parte | 


politica. 

Mi limitero a sottoporre alla Camera, che sotto. l'aspetto 
amministrativo, essa richiede che fra poco si faccia un'altra 
proposta, altro esame negli ufficii ed altra discussione così 
in questa come nell'altra Camera. 

Non intendo per altro di farvi opposizione alcuna, e la Ca- 
mera giudicherà quelli”che nelle presenti circostanze. meglio 
le convenga. 

Lanza: La crisi ministeriale, che ehbe Juogo e che pro- 
dusse l'allontanamento del suo presidente dal Ministero, ca- 
gionò anche un'agitazione ‘generale nella popolazione di To- 


‘ rino: Ja Camera, io credo, ha fatto benissimo ieri a venire 


in aiuto dei membri che restarono con un voto di fiducia, di- 
chiarando che avevano bene meritato della patria... . (n0, n0: 
voci confuse), cioè che avevano bene interpretato il voto della 
nazione. 

Ripeto, che la Camera ha deliberato prudentemente, rinfor- 
zando i ministri che che vi rimanevano con questo voto, che 
senza dubbio in politica‘indica‘un voto! di fiducia. Viviamo, o 
signori, in tempi difficilissimi in cui il Governo ha bisogno 
di forza, la quale previene dalla confidenza della nazione. 

Vai avete fatto hene a manifestargliela intiera. 

Ora si tratta di adottare una-legge di finanze, la quale fu 
presentata alla Camera da uno dei membri che rimangono al 
potere : il Ministero chiede di poter riscuotere le imposte per 
un bimestre, ontle pagare le spese che occorrono al buon an- 
damento dello Stato. 

L'emendamento del deputato Cabella tende a ridurre questo 
bimestre ad în mese; pare che:qualora questo ‘emendamento 
passasse, produrrebbe un effetto contrario a quello che pro- 
dusse ilvoto di fiducia dato ieri al Ministero.-1o penso alla 
importanza politica di questo emendamento, ‘e temo che sa- 
rebbe molto: cattiva l'impressione che‘causerebbe nella popo- 
lazinne: noi abbiamo bisogno di un Governo forte, di un Go- 
verno che abbia la fiducia del paese in questi momenti estre: 
mamenle critici, e non dobbiamo cercare in nessun modo di 
affievolire questa confidenza, questa fiducia. 

Mi si dice: ma il Ministero non è ancora compito. Signori, 
io vedo che fra sette ministri; di cui deve ‘comporsi il Mini- 
stero. sei. sono tuttora ‘al potere, che uno è incaricato della 
presidenza edi più anche del portafoglio degli affari esteri; 
dunque a me pare che il Ministero può. considerarsi come 
completo e stabile; del resto, ammettendo anche che vi man. 
casse, perchè vi manca uno fra i ‘sette, la settima parte cioè 
del Ministero, non si debba per ciò solo dubitare della poli- 





GIORNALE DELL'ESERCITO ITALTANO 
DIRETTO 
da MATTEO DHO 


L'’abbuonamento è. obbligatorio per un anno. Il prezzo 
è di lire 24; Ai militari è facoltativo di pagare solamente 
ogni bimestre anticipato, cioè lire 4. Prezzo delle inser- 
zioni, cent. 10 per riga anticipati. Dirigersi con lettere e 
pacchi affrancati alla Direzione del giornale La Sentinella, 
contrada di S. Francesco da Paovla, porta n, 2. 


Le assaciazioni si ricevono lalla stamperia del mede- 
îmo, 


Raccomandiamo di buon grado al pubblico il nuovo 
giornale La Sentinella. In questi momenti il solo suo 
titolo dovrebbe bastare a procacciargli ogni favore, 
poichè non havvi cosa chie maggiormente possa inte- 
ressare gli Italiani, del movimento del nostro esercito. 
Lo scopo che si prefisse la Direzione di questo foglio 
tende a propagare quelle cognizioni che se non ap- 
partengono ‘assolutamente alla parte scientifica . del- 
l’arte militare, sono però la base indispensabile di 
essa, ed il corollario di tutte le sue discipline. Ad- 
delto il. Direttore al Ministero della guerra , trove- 
ranno gli abbuonati militari tutte Te promozioni, tutti 
i provvedimenti che da quello emanano, raccolti 0 
compendiati colla più scrupolosa esattezza. Naziona- 
lità, indipendenza , unione, «costanza. € disciplina 
sono le parole che ‘stanno ‘in-fronte a questo foglio, è 
noi non dubitiamò' che a queste nobili: parole cor- 
risponderà il frutto che i suoi lettori e la nazione ne 
ricaveranno. 


ca — VTVIL'RISORGIMENTO 


tica che seguirà ‘il Governo, e che. voglia insomma abusare 
di questo bimestre di riscossione d'imposte che esso-chiede; 
questa supposizione dà luogo a sospetto, ossia alla diffidenza, 
e qualunque sia la spiegazione che si voglia apporre a questo 
emendamento, il risultato finale dell’impressione ‘che «pro- 
durrà sarà di affievolire la fiducia che si vuol confermare ai 
ministri, ; $ 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Ceppi e Leone con- 
tinua a sviluppare 1 motivi del suo ammendame nto ‘il depu- 
tato Cabella. A 

Cabella. L'infinito intervallo, che mi-divide in fatto d'opi- 
nioni dall'onorevole preopinante mi obbliga a spiegare chia- 
ramente il motivo della mia proposta. i 

ll signor Costa di Beauregard appoggiava. l'emendamento 
che io proponeva, e certo noi dobbiamo partire da motivi in- 
finitamente diversi, poiché un’'infinito intervallo divide'te no- 
stre opinioni politiche; ciò n:’obbliga a spiegare più cliiara- 
mente il motivo che mi ha mosso. a proporre il mio emenda- 
mento. To sun mosso-unicamente dal desiderio di assicurare 
al Gabinetto attuale l'appoggio di questa Camera, è di ga- 
rantire alla nazione la stabilità del Ministero attuale. Se io 
dovessi consultare unicamente per la stabilità del ‘Ministero 
gli elementi che sono in questa. Camera, non dubiterei un 
istante ad accordare al Gabinetto il termine di due mesi; ma 
siecome veggo, che si cercano da certe persone degli ele- 
menti fuori della Camera e siccome veggo che si fanno dei 
rendiconti in piazza, siccome so che si tentano eerte opi- 
nioni fuori del parlamento, così io debbo avvertire ‘a quei 
pericoli che potrebbero queste influenze straniere al Parla- 
mento portare nella costituzione del Ministero; e la mia pro- 
posta, è diretta in sostanza in questo verso; che Ja maggio- 
rità della Camera, che ha pronunciato un solenne voto ‘di 
fiducia a favore dei ministri presenti nella seduta di’ ieri 
debba tenersiin guardia. contro il pericolo di queste influenze 
straniere alla Camera medesima, le quali ove.mai potessero 
predominare, porterebbero al Ministero altre persone che non 
avessero la nosira fiducia, e che potrebbero profittare di due 


| mesi di tempo per sciogliere il Parlamento. i 


Ecco la portata del mio emendamento, che propongo all'a- 


i-dozione dell'Assemblea bravo). 


Lanza. Ridotta la questione ai suoi minimi termini, è im 


i possibile il. separare ivoto di ‘sfiducia dalla: riduzione déi 


due mesi (rumori, bisbiglio) è impossibile di separare il voto 
di sfiducia dalla riduzione de’ due mesi chiesti dal Ministero 
per la riscossione delle imposte (rumori). 3A 
Tuttavolta.che un Governo chiede di riscuotere Jeimpostè 
senza aver prima ottenuta l'approvazione del bilancio, dò- 
manda alla Camera un voto di fiducia. 
Ora esso ve lo chiama per due mesi, € l'emendamento pro» 
posto dal deputato Cabella lo riduce ‘ad un solo mese. Tò 
torno a «ire che qualora questo emendamento. passasse, 
toglierebbe Ja «fiducia che la Camera ieri col suo voto ha 
cercato di dare al Ministero, e che il risultato di questo voto 
contrario sarebbe mollo noeivo al paese. È 


In questi frangenti ie ho detto che qualunque sia l'ossat 


vazione 0 la ragione con cui si vuol temperare il significato, 


di questo emendamento, non si potrà distrarre il suo sinj- 


stro effetto, perchè il foglio officiale senza dubbio registrer 

il motivo primo. e principale con cui l’autore dello stessh 
emendamento l'ha appoggiato. Egli ha chiaramente detto che 
il presente Ministero ottenendo la facoltà di riscuotere per 
due :mesi le imposte; se ne potrebbe! servire per altro fine 
contrario alle nostre libere istituzioni. sE 

Dopo questa esplicita spiegazione , come si può. crederé; 
che non si tema, non si diffidi del presente Ministero? Si 
osservò che fuori del Parlamento vi possono essere persone 
le. quali, cercano «di portare le. questioni; politiche. sulle 
piazze, e. per conseguenza ricorrere ai mezzi illegali (rumori), 

Non si può interpretare diversamente l’allusione fatta dal 
deputato Cabella. i 

lo.credo che .il Parlamento ha sufficiente consistenza nellà 
nazione, ed è abbastanza appoggiato dall'opinione pubblica; 
perché è tin Parlamento il quale ottenne dagli elettori della 
nazione un suffragio grande, inusitalo; per.conseguenza non 
può dubitare di quest'appoggio, e non deve temere! le 
trame di alcuno, qualora esistano, 

Però io non credo che nessuno si farà ardito di portare! le 
questioni politiche fuori di questo recinto, collo scopo pér- 
verso di attentare alla libertà. Respingo l’allusione fatta-tad 
un celebre personaggio, il quale sempre ha propugnato la 
legalità e l'ordine coi suoi scritti e colla parola (rumori alla 
sinistra). pa 

Io:non;credo che quest'allusione  ingiuriosa ‘abbia fonda. 
mento veruno ; assolutamente non. può ammettersi, e deve 
esser respinta : conseguentemente insisto affinche Ja Camera 
non adotti. l'emendamento proposto: dall'onorevole deputato 
Cabella (nuovi rumori), ed ‘invece adotti Varticolo” puro e 
semplice, come è registrato nel presente progetto di legge. 

Presidente. La parola «è al sig: Cabella, per \uniifatto 
personale. 





Cabella. L'onorevole preopinante mi ha attribuite vinten- 
zioni che certamente io.non ‘ho avute. Gli è sembrato, 
che le mie allusioni fossero dirette ai ministri che sono al 
potere. Ma mi pare d'aver parlato chiaramente, e mi pare, 
chela Camera: mi abbia inteso perfettamente ; non solo ho 
mostrato ferma fiducia nei ministri chie sonoal potere, ma il 
il mio ammendamento,, è diretto precisamente a sostenerli , 
di roodo che le influenze straniere al Parlamento delle quali 
in dimostravo non già un grande timore, ma qualche ap- 
prensione non potessero comprometterne ; l’esistenza: Le mie 


TEATRO CARIGNANO 
Quaresima ‘del 1849. 


che soccorso che, se non in tutto, valga in parte ad alle- 
viare la triste sua condizione, sorse la filantropica idea di 
dare in detta stagione un corso di rappresentazioni d'o- 
pere in musica, il cui prodotto, netto dalle spese, verrà 
consacrato a totale suo beneficio. 


nin dubbio sul concorso di molti a dare nuovo saggio di 

generosità nelsovvenire alla sventura ‘d’italiani fratelli. 
Compagnia di canto: TI 

Prima donna assoluta, Teresina Brambilla — Primo 

Tenore assoluto, Gio. Batt. Milesi — Primo Basso Bifi- 

tono. assoluto, Francesco Monari — Primo Basso Co- 


Gaetano De-Baillou — Comprimaria, Luigia De Baillow 


N. N. : 


Maestro al Cembalo e Concertatore, Luigi Fabbrica. 
Primo Violino Direttore d'Orchestra, Pietro Forzano:— 


Minocchio. — Direttore della messa in iscena delle Opere 
Francesco Guipi. — Coristi d'ambo 1 syssi N. 16. — Bit 


Fraviga.— Arrezzista, Giuseppe Pollo. 
: OPERE. 

i.a DON BUCEFALO: (buffa) del Maestro Antonio 
Cagnoni, il quale gentilmente sì presta a met- 
terla in Scena. 

2a L'ERNANI (seria) del Maestro Giuseppe” Verdi. 

3.a LA PREZIOSA (semiseria) del Maestro Ruggero 
Munna, 1 quale ha la cortesia di recarsi espres- 
samente in Torino per metterla in scena, 





Nello scopo di procurare all’Emigrazione Italiana qual- | 


La causa è santa, nota è la magnanimità dei Piemon- | 
tesi verso coloro che sono vittime di patrio amore: quindi | 


(AL PIEMONTE ‘“’ ... 


mico assoluto, Luigi Rocco — Primo Basso profondo, 


— Srconito Tenore, Giuseppe Righetti — Secondo Basso, 


Maestro dei Cori, Giulto Bussi. — Suggeritore, Angelo. 


tore-Scenografo, Raffuele Vacca. — Capo Sarto, Vincenzo | 


allusioni erano dunque direttead ‘altre! persone; che nello: D: Laugier e la guardia nazionale accorsa.ida bitte | 
spazio di due mesi potessero. venire al potere, e alle quali ‘di Toscana per. difendere i confini. A 
noi non fossimo per consentire il nostro voto. In una parola } ARR SS 
noi abbiamo confidenza nei ministri attuati. Ed il mio emen- BoLogna, 19 febbraio. = Questa mattina { 
damento è diretto ad ‘assicurare. loro l'appoggio, della Ca- blicato 11 seguente dispacero datato di Ferrara, 18 
mera: ; PURE cave RIE al rie mori si sono pur troppo avvera 
Quindi non posso veramente permettere, che misi attri- ‘ mattina, dopo le ore 7, gli Austrise; in più punti 
buiscano intenzioni direttamente contrarie alle ‘parole che io ; passato il Po. Appena avutone l'avviso, ho comb 
ho pronunziato alla Camera. A (agi gli | Deputazione governativa e municipale per presi 
i Lanza. Dopo le spiegazioni date dall'onorevole deputato generale comandante, onde avere una spiegazio 
Cabella, crede che le. sue intenzioni non fossero quali fu- | Sresso dì dette tr La D io 
rono da esso interpretate; ed aggiunge dover essere. quindi SO US di SUBRE: A epulazione nel prim 
interpretate in senso diverso le parole .proferte che do ri- | el generale Haynau ha avuto per risposta 6 
sguardano. i 3 ta “| stata ricevuta nella spianata dì questa fortezz 
Mellana è pur d’avviso che l'emendamento Cabella invece Le truppe sono entrate sul mezzogiorno, e p 
di minimamente intaccare o menomare il voto di. fiducia di { Deputazione è stata ricevute dal generale; il q 
ieri, giova viemmeglio a ‘riconfermarlo. i , segnato in isuritto la &:chiarazione del movim 
Ciò hanno apertamente dichiarato, tanto l’autore dell'am- i tende ad una riparazione per la impedita. com 
Dia ci tutti gli orateri che hanno parlato in i eolla cittadella, per l'uccisione di tre militari aus 
i ìnza. ù si TRS AGARRPO RE f. RT LA 
Chiò è d'avviso che-il deputato Lanza .sia in errore; pro-.; Se dela Lu RAS i fatto del console SUS 
testa di non avere troppa fiducia nel presente Ministero; | POT !a Preciamata "eubblen o E 
perchè in-questi eventi così straordinari v'ha d'uopo d’uomini Le pretese ‘affarciate sono: — 14, Cessione del 
di capacità straordinaria (risa e rumori)... Uomini insomma della città. ++ 2. Consegna degli autori degli omigi 
pari alla grandezza degli ‘eventi. Non vorrebbe, con ciò che | 24 :0re. — $. Atterramento delle barricate. — 4 
fossero travisate, e mal comprese le.sue parole. Intanto fa le i mento delle truppe, che si dicono dieci mil uomi 
viste. di temere che certe bufere politiche costringano a bal; tutta. la loto permenenza che non viene lù 
Dare DAVIBiaio e cei csgsoli RILINIO Gi GIG GA TT 
esistenza del Parlamento è una buona votazione delle impo». uri Muggio go, DE RR Sergi 
ste. Si lusinga che la nazione farà eco ai suoi sentimenti... j sol» austriaco entro 24 ore. — 7. Innalsamenti deg 
Confida non abbia più a rinnovarsi l'inconveniente deplorato, hassati Stemma; Ponitlicy. —8. Ser ostaggi che d 
(di .veder carpito con arte da, ministri che ne abusarono | SETUUE di garanzia per tutte le condizioni. È 
enormemente un portafoglio dalle mani d’uomini in cui il Mentre mi occupo a chiarire meglio i. fotti sui qu 
\Paftamento aveva riposta la sua fiducia pochi momenti prima | fondano le pretese, e rispondere colla conveniente dig 


che al Re fossero commessi Lutti i poteri nel memorando 29 } alle enormi esigenze, ho cosubinato di inviare allo. 
Metto e teo ue BRE per conchiudere che l’emen- i gorerale una deputazione egualmente governativo-ni 
amento -Cabella.si deve adottare. ERI uo VISA RARA 
Longoni osserva che coll’approvazione di tale emenda- IR fr I 5 Dale 
mento si dà al Ministero un voto di fiducia di parole “e mon | 20! YESCOYo, ni (inte eni, ggiore Duon anim 
ilicfarti ROTA 00! ferto di tutto fare per minorare.il peso che;ci 
” , Se FUT ; SORTI ì TROIA 
|. Broglio accenna all’assurdo che nel momento che v'ha | Per mezzo straordinario vi comnnico lutto € 
“d'uòpo di danaro per riprender le ostilità si pensi a limitare telligenza, non ommettendovi ehe per ora la. 
pad un solo mese la. facoltà delle riscossioni al‘Ministero; > Lserva tranquilla i 0 Vinte tene o 
Molti domandano la chiusura, mail signor Mellana prote- | Gradite lr miei distint saluti. si 
sta che non si deve lasciar. la: Camera sotto l'impressione o LE I a II Preside Maya 
delle parole del preopinante, e rimane convenuto, che ilsi- | TARE A ra Ya 
gnor Depretis parli un poco. Parla del tempo che il ministro fe At cittadino Preside di Bologna. por a ea 
ve tt ; i S eo Hosuddefto dispaccio, s1 è ricevuto ques 
ud impiegare a rinnovare di mese in mese la domanda di da- I sebbia y LOREPRIO E OR Va 
aro finche il bilancio sia approvato , e conchiude che con . ebbrato 1849. — RETI 
»oche ore e poco filo gitlato, Lutto Si aggiusterà per la mag- | Il Preside. Berti Picmat Te 
riorigloriadel Parlamento. i ER MET PAREISEELAO 
4 La Camera trovandosi bastantemente illummata, come sup-! mera dei comuni l'atto delli 
one il Presidente, delibera che sia chiusa la discussione, È pus "Quinde Li propose Sn 
Posto ai voti l'emendamento Cabella è approvato a grande f.vore “ell'Ertanda n Hal lado ai 
\aggioranza. ? O na "PR LUTTTAR aa PRUA IEORe CIDAO 
\ Molti deputati dell'antica sinistra votano contro... i Stone, Tu vinta con. una maggioranza did 
< ll Presidente legge l'articolo 2.° il quale dopo unemenda. ‘> Borsa pi Parigi, 19 febbraio. + I fon 
mento del signor Cabella che fu conseguenza del primo, venne crescere. Non circola nuova degna di esse 
FUTE:SPprOvaLO. <-Ule esterne non. esercitano influenza, I 
| Il signor Cavallini legge una proposta di un. terzo para ‘gi 9) erehhe cia a ROLO. è SU Chase 
grafo di aggiunta. pe de To: di crebbe o Sn sì chiuse 
! Si procede quindi all'appello nominale per lo scrutinio se- MERSRENE Get CRI Bio: 19 aperto a 50-10 
rreto sul seguente intero progetto di legge modificato a “ sschiuse a 50 50. in aumento di 70 cenit. 
Foello della Commissione. Oni Vienna, 15 febbraio CL Pata 
Art. d. e Sono estese a ‘tutto il mese di marzo del corrente ix, Pasto Alatià pi SarI sona 
4 anno 1849 Je facoltà «li riscuotere. Je ‘tasse ‘ed imposte di- i io d'Italia # s0andare: tre deput 
rette ed indirette d'ogni sorta, di smaltire i generi di pri. METATI prendessero pur essi parte 
vativa demaniale secondo le vigenti tariffe, e di pagare le 'U©hte; ma il maresciallo Radetsky di 
spese dello Stato, accordate al pctere esecutivo colle leggi sercito come egli non riconosceva-al 
del 25 ditembréè 1848 +. ‘mondo, e faceva quindi compilare un p 
Art. 2. «+ L'autorizzazione (di pagare le .spese. camprende ‘. dello Stato'maggiare il conte Hess, 
pure quelle d’ogni sorta, che vogliono,essere soddisfatte a. dava .un voro i dfitdenza al Parlamen 
trimestre ‘maturato od anticipato nel corso dei tre primi mento è di alta importanza: mon'si sa 
SER A delaiio  lacondotta del nostro Governo. -- Ques 
Nivi de volanti 0 un bullettino sui vittoriosi successi che de 
Maggiorità. i DICA I conte Urbna sugl'insorti nella Trans lvania. (Sic 
Piso Re scono nuovi rinforzi all'armata di Wiedischgritz 
La a i ra 12 Berino, 16 febbraio. —leri correva il umore cl 
Ao a Anlaia 0 Camere prima di ‘tenere’ la loro prima seduta venis 
Reta Costantino fa ‘un interpellanza al ministro di grazia ORO Sa Sa LE are tag 
e giustizia intorno ad uno scritto infame circolante per Po- PI WTA eat eo P 
rino, eol titolo bombardamento di Roma. DIIy «SE MISI ad unanimità ha d-ciso di non prorogarie, 
Il ministro risponde aver già deliberato. che ne fosse fatta Francororte, 17 febbraio. — Il ‘plenipotenz 
istanza all'avv. fiscale. Si riferisce su varie petizioni. Esau- quea di Nassau presso n potere centrale ha. di 
rito quindi l'ordine del giorno, la seduta è sciolta alle 4 e.174. come il suo Governo volentieri si assoggetterebii 
_——m—___ Yott——_——---«..{<—<}{=»'‘ “po Poor Seni Ran 
7 imperatore, il quile per ij bene dell'Atemagn 


NOTIZIE DEU MATTINO; cemento 
n LIST Li) EDT Moxaco, 18 febbraio. —lo vi annunciava chè 


- 53 RR 1 IZ Ministero sarebbe stato formato da Heinss, o ch 
Mancano i giornali di Napoli, Roma e quei di To- rebbe rimasto sl SOrEreLi mater ion 1 


scana. Il Pensiero Italiano ‘di ieri 22, sulla mancanza. x; debbo dire che queste due combinazioni ‘no 
di quei di Toscana si spiega come segue ; luogo. Noi siamo nella ‘stessa incertezza > e lac 
Ore 1: — Il corriere di Toscana non è ancor giunto,  steriale conlinua. CANTO ARR 
ed eccola causa di questo ritardo; li i di pe | 
Ci vien riferito che in Pietrasanta ‘abbia avuto luogo 
uno scontro fra i pochi soldati rimasti fedeli al traditore 





“S. NICCOLINI gerente. 


Abbonamento per tutta la Stagione di Quaresima, col- 


] | AI SUOI ELETTORI 
| l’obbligo di 4 Rappresentazioni per settimana: || # Die o 
Per le Donne, Impiegati Regii e Militari L. 10: MASSIMO D AZEGL 


ADR gli Nina ud i 5.2 Edizione 
Prezzi dei Palchi per la Stagione: 
Ordine Primo e Terzo L. 50. — Ordine Secondo L. 60. ‘Presso GIANINI e FIORE 
“Ordine Quarto L, 40... = Je Bea bd, 
Prezzo del Biglietto serale (salvo il caso di Spettacolo i ì 
straordinario): 
Platea L. 1. — Paradiso Cent. 50. 


LA PRESERVATION. PERSONNEL 
‘|. ‘TRAITE MEDICAL . | 


x 


INNO | MALADIES DES ORGANES DU LA GÉNÉRATION 
DI iS PRARI RESULTANT | | 


Presso GIANINI e FIORE. 


des habitudes cachées, “et des cacés 
de jeunesse ou de la contagion 
avec ; 
des observalions pratiques | 
LA RESO sur l impuissance prématurée 


Abbiamo sotto gli occhi la Tetralogia storica e nazio. LS De O I SII GIS 
nale, opera divisa im quattro Poliloquii del. s'ignor Per. Ilustrée de quarante ‘gravures en coule 
rari Rodigino, auvore dei Carmi per nozze. della Ora- | AE par i ki 
zione panegirica a S. Filomena edi molte altre opere | RA È SS 
‘edite di dae Il migliore elog:o che per noi si alia ; le Docteur SAMUEL LAMERT, Médecin consulti 
fare di ‘questo aurco libretto, é che egli venne alla luce ia RT Bedford square Lode 805 
sotto gli auspizii. del.-cincolo/della Rocca, e che l'autore ; ‘ ORE È 
i generosamente consacrò la meta del prodotto a Venezia. Sl.me édition. È 
Questa ultima circostanza e d'essere argomento della Te. 
| tralogia l'Italia ed è quattro sevrani, tre dei quali un; 
| giorno sotto îl nome di rigeneratori ne formavan la deli Ì 
| zia, speriamo, faranno si che gli Italiani non troveranno : 
| male spesi i cinquanta sold; che per lei si dimandano. : 
i Noi ci asterremo da ogni analisi e citazione onde non ; 
| toglier nulla alla novità del hbro.. ii 


En vente à 5 francs sous enveloppe a Turin 
chez Gianini e Fiore DI 
libtaires sous les portiques della Fiera. 





| ‘Tipografia Ferntno e FnAnco. 
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Lire 40. — 

1° 6 mesi î La dI 
3 mesi . ai 49 
 d'mese. ; ) »_ 6 — 
Provincie: 1 anno —, ppi di 
si "TI 6 mesi. Rada 

Da (Sg: mesi. ea AR ae 
Tai Ac mese ©, 2a. (60 50 


dalle 10 antim. 
“ Tralia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 


trimestre. VI 50, mese, 7 franco ai confini! 





Un ‘sol numero, cent. 40. 


si 


Gli Associati al nostro ‘Giornale, il cui ab- 
buonamento scade con tutto il corrente mese, 
sono pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 


- per tempo per non soffrire ritardo nella Pe 


dizione. 





TORINO 
25 Febbraio, 
Da alcuni giorni la città è ansia; il popolo ‘incerto 
‘e dubitante si versa dì e notte per le pubbliche vie 
interrogando, ascoltando, trepidando. Spiegamenti di 
forza armata, proclami di' sicurezza pubblica, dichia- 
razioni di ministri vengono ad accrescere questo ti- 
more di pericoli indefiniti. Una crisi ministeriale è 
avvenuta, Un uomo. da’ suoi più zelanti ‘amici locato 
in cima della pubblica estimazione, designato come il 
salvatore unico dell’Italia negli estremi suoi cimenti, 
dovette per un dissenso con questi stessi colleghi ab- 
bandonare il suo posto. L'opinione pubblica si com- 
muove a quest’inaspettato mutamento: domanda e 


| vuol sapere il perchè l’uomo che le venne finora ad- 


fg 


+ ditato come l’àncora salvatrice dei fati piemontesi- 






taliani sia da’ suoi stessi amici abbandonato, nè ab- 
bandonato solo, ma rappresentato vittima d’un partito 


— ch'ci prima abborriva, e combatteva, e faceva abbor- 
“rire. E un naturalissimo effetto di cause. naturalis- 


sime. Non si piglia a gabbo impunemente l’opinione 


| pubblica : essa non può credere repentine le cadute, 


perchè non suol fare repentini gl’innalzamenti : non 


| può spezzare di cuore quell’idolo che il giorno prima 


ti 


î 


adorava, ed in cui riponeva le più fondate speranze. 
Tutte le leggi morali sarebbero un supremo inganno, 
se ad ogni vollar di vento l’ uomo fosse pronto a 
|. postergarle sotto il soffioimperversante d’una passione 
nemica. Quindici anni d’esiglio; uua vita intemerata, 


‘ studi. profondi, opere gloriose non sì  seppelliscono a 


| grado di quattro o dieci che vi vengono a dire: 
| Quell'uomo che tanto fece e tanto meritò ha commesso 


un grand'errore. L'opinione pubblica ha dritto, prima 


| di dubitare, poi d'interrogare i fatti, di pesarli, d’esa- 


ì 


minarli, e poi di pronunziare il suo giudizio con 
quella iodio riserva ch’essa deve ad antiche con- 
vinzioni. Se tale fosse stato il contegno dei colleghi di 
Vincenzo Gioberti, non avrebbero ora d’uopo di te- 
mere la sua riputazione, ‘e di premunirsi contro di | 
essa come contro di un pericolo. Noi. che pure alta- 
mente stimando i servigi resi alla patria dall’illustre 


- autore del Primato, quando ci parve in qualehe modo 


deviasse, fummo i primi ad incontrare il suo dispia- 
cere; noi, dico, cui questo dispiacere giunse tanto. 


Ri più amaro quanto più immeritato,. non ci. saremmo 


fatto lecilo in un gravissimo fatto portare di lui un 


APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE 
i IX. 

Finché ‘l'aura di l:bertà, che spira adesso in Toscana, 
non s'è diffusa anche in Piemonte, sbrighiamoci a dire 
quelle quattro verità che abbiamo in petto. La Dio grazia 
possiami ancora emettere con libero modo il parer nostro 
senza. essere dichisrati traditori della patria, come il 
De Langier, e senza essere legati e menati a' Firenze, 
come 1 poveri preli venivano minacciati nel recente pro- 
clama di quel Governo. 

O signor mio, se l'amarezza non mi costringessa il 
cuore, quanto volentieri non indagherei le fonti di vena 
comica, che copiose zampillano dalla politica odierna to- 
scanal— Cittadini all'armi! seguita a gridare il Governo: 
e intanto dichiara traditore l’unico soldato che possiede: 
Toscani allarmi! sclamain un proclama; e lo conchiude 
con un Viva la pace! — Tutto. è quieto e tranquillo colà 
giusta i giornali; e giusta ìl Governo invece la patria si 
disfà. Se i loro preti sono repubblicani, bene : se no, sono 
indegnissimi figli di Cristo, e con essi è ora di finirla!!! 
E mai una parola positiva: e mai un concetto che includa 
la menoma idea di regolare calcolo; mai un nonnulla che 
s'avviciniva politico intendimento.!!! sempre idea, sempre 
verbo, pe populo, sempre vita, sangue, odio, fratelli, 
gloria... 

Ma di tranquillo: se non ridiamo no’, rideranno bene j 
le nazioni europee, Adunque pria cha quella bella libertà 
venga a raccogliere le dorate ali anche sulla nostra parte 
d'Italia, facciamo. presto a Spiegarci nettamente. Tutt'al 
più perchè non siamo repubblicani, perché anzi ci dichia- 
siamo anti-repubblicani, non opportunisti, non proclivi a ; 


L’ufficio ‘del giornale starà aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL RisorciMENTO 


come faceste, l’uomo, posponendogli ogni. altro benchè 
È 


I 
(a 
| 
Ì 





alle 2 pomerid, 


giudizio che non fosse a ferme ed incrollabili prove 
appoggiato: e nel dubbio, avremmo creduto offendere 
le più semplici leggi della giustizia, facendo di quel- 
l’uomo un concetto men che onorevole. 

E perchè dunque chiedere alla pubblica opinione 
quello che in niun modo; si poteva da. essa esigere? 


i Perchè turbarsi a’suoi giusti commovimenti? Perchè 


non vedere in essa l’opera inevitabile. del tempo e 
della verità; perchè non vedervi fino ad' un certo 
segno l’opera propria ? Se voi, o ministri, volevate che 
il popolo al primo'giorno che voi gli diceste : Gioberti 
ha errato, vi credesse, non dovevate magnificargli, 


antico in amare e servire la patria. Sicchè quando noi 
vediamo le vostre sollecitudini, le vostre ansie, le 
‘vostre precauzioni, siamo costretti di sorridere. 
Insomma poi nulla v' è in tutto ciò che non sia 
altamente giusto, altamente dovuto, altamente costi- 
tuzionale: il Piemonte sarebbe l’ultimo paese della 
i terra se sì lasciasse ad-una ad una atterrare le sue 
glorie senza mandare un grido di paurosa meraviglia. 
Cessate dunque dal vegliare affannoso, dai proclami 
precipitosi ; cessino gli amici vostri da scritti o ano- 
nimi, o firmati. Le leggi della giustizia e del tempo non 
pigliano licenza da voi per compiersi inesorabilmente. 
Se buona parte del popolo di Torino. mandò. sot- 
toscritta da ventimila firme una petizione pel richiamo 
di Gioberti, non fece che usare del suo diritto: il po- 
tere esecutivo è libero nell'opera sua, come il popolo 
nelle sue legali manifestazioni. Voi e gli amici vostri, 
quando reggeva il ministero Pinelli, mandavate di 
Torino ed altrove una simile petizione per chiedere il 
licenziamento d’un Ministero, che a vostro credere 
guastava la pubblica causa: ottenevate diecimila 
firme, e concorrevano all'opera quindici o venti co- 
muni! Ciò che voi chiedevate al Re pel licenziamento 
d'uomini che dipingevate inetti e pericolosi, permettete 
al popolo che il chiegga allo stesso Re pel richiamo 
d'un uomo che noi, e voi, e il popolo, stimiamo ed 
atto e giovevolissimo al pubblico bene ed alia causa 
italiana. Non ci sarà in questo altra differenza che i 
vostri proclami, le vostre inopportune paure. Le con- 
tingenze della patria sono tanto estreme, ché è un 


GIORNALE ETTARI 


j desiderio molto lecito ed onesto da parte del popolo il j tinueremo ad essere quello. che fummo: 


restituiti. 


bili discorsi, la maggior parte lettisi a mezza voce, 
taluni non intesi affatto, altri frantesi, e quasi. tutti 


«i 


i dall’argomento, composero la discussione ge- 





Sig. Mathieu. 

Aspettava o che, invece di quistioni di sinonimia 
e HO stetiche o grammaticali, come quelle di 
cui fu tessutojil discorso del sig. Siotto-Pintor: invece di 
anticiparsi lg questioni relative agli affari di Roma; 
invece di prgtendere a definire sin d’ora la posizione 
della Savoi relativamente al paese, ecc., gli ora- 
tori avesserq limitato, o piuttosto esteso le loro osser- 
vazioni sull spirito generale dell'indirizzo, sulla puli- 
tica complessiva del Gabinetto. 





Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
ì manoscritti e le lettere non saranno 


sé si eccettua il discorso assai notabile del . 





ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio det Giornale, 
» e presso i principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
» » F.Payellae Comp. 
di Torino. 
Per Genova presso A. Bewf. libraio 


Livorno». L’Eniporio librarie 
Firenze » Viesseua. libraio 
Pagma » Grazioli, id. 
Mopena è C. Vicenzi, | id. 
Roma » —_P. Merle, id. 
» » . Capobianchi impiegato 
postale. 
NapoLi » Padoa - Marghieri. lib. 
GINEVRA!» Cherbuliez, id. 
Parioi è Uffici di corrispond, 
: Delaire e Lejolivet. 
Lonpra . » P. Rolandi libraio, 





La questione dell’intervento Toscano, causa di una 
scissione nel nostro Ministero, e del ritiro di Gioberti, 
è forse una fra le più gravi e complicate che si po- 
lessero presentare agli statisti e. reggitori di un Go- 


; verno Italiano. Giova quindi che essa sia considerata 
da tutti i lati, onde il pubblico possa formarsi un giu- 


Noi non imiteremo gli onorevoli deputati, intrat- 


tenendoci sopra discussioni, che più comodamente sa- © più monta se s:a prudente, buono e necessario, oppure 


quando si prenderanno ad esame i diversi , 


ran trattate, 
paragrafi dell’indirizzo. 

Notiamo sollanto fin d’ora una specie di professione 
di fede; ‘fatta ‘în ‘favore del principio monarchico dal 
qu Montezemolo, uno de” componenti la Com- 
missione dell'indirizzo. Saremo attenti a vedere come 
le massime generalî da lui proclamate quest'oggi si 
accorderanno colle frasi dell'indirizzo ; e procureremo 
di convincerci che la maggioranza della Camera ha 
inteso esprimere sentimenti affatto conformi al pro- 
gramma: del Ministero, ‘affatto alieni‘ dalle deduzioni 
che gli Cini di questi giorni, finchè non sa- 
ranno pierfamente delucidati,‘lascierebbero sospettare. 

Noi non sapremmo desiderare ‘di. meglio. Possiamo 
anzi impegnarci, come abbiam fatto verso Gioberti, a 
sostenere \quegli atti del Gabinetto che sieno conformi 
a’ principil dichiarati nel programma, ed oggi ricon- 
fermati nel manifesto pubblicatosi a nome del Con- 
siglio. 

Il nostro; appoggio fu sempre. accordato a prin- 
cipii. Uno de’ grandi. demeriti. di Gioberti , al dire 
di. taluni, fu: quello di aver trovato ‘qualche difesa 


nel Risorgimento. L'esempio della sua. caduta può, 


noi lo riconosciamo, arrecare grandissime apprensioni 
agli. attuali ministri , pe’ quali: Ja iwistione del por- 
lafoglio è probabilmente vitale ; ma non’ sappiamo 
in che modo evitare questa! grave. difficoltà. Noi con- 
il tempo ci 


non volersi privare .in questo grande cimento d’una } ha già bastantemente . giustificati: ad esso ancora noi 
delle sue principali forze. Voi lo comprendete come j facciamo appello, fidando nella sua. giustizia, 


noi; confessate che il popolo ha ragione, voi nelle 
cui mani sono commessi ì suoi destini. 


CAMERA’ DEI DEPUTATI 
Tornata del 23. 


Tutte le aspettazioni sono state oggi deluse, al- 
! l’aprirsi della discussione sull’[ndirizzo. Intermina- 


distinzioni sottili, wa realmente anti repubblicani, tutt'al 
più ci diranno che siamo venduti. Venduti? Questo è il 
i solito complimento. Non ci dicono mai da chi siamo com- 
perati, ma torna loro conto affermare che siamo venduti. 
! lo per me dichiaro che mi son a venduto. Ma sanno 
coloro a chi? alla coscienza mia, la quale mi promette di 
ben pagarmi se continuo ad adoprare come ella m'ispira: 
ed alla mia coscienza io credo assai più che non alle fatali 
ed ineffabili steltezze di un:partito, che fra i suni addetti 
più energici conta de: Brescianini, e quel certo prete... 
fo Pofohe imi carta quasi giù dalla penna questo venera- 
{ bile nome, debbo dirle che, vittima, com@ella sa, delle ari. 
stocratiche e reazionarie tendenze del Governo piemontese, 
ed imprigionato a melsrado che fosse uno dei socii del Cir- 
colo di Genova, che più si distinse nella memorabile gior- 
nata del manicomio, sta per essere, corre voce, condannato 
dai competenti tribunali auna pena infamante: è però una 
semplice supposizione finora: se è un fatto, lo vedremo 
fra breve. Povere Lazottr! Gli hanno portato via, come se 
nulla fosse, un membro dei più onorevoli. Io. porto opi- 
nione che questo sia un atto veementemente sospetto di 
incostituzionalità: epperciò il presidente del defunto Cir- 
colo alzerà la sua coraggiosa voce di mezzo alle voci im- 
belli dei contemporanei... e protesterà : e naturalmente la 
sua protesta desterà un fremito di gagliarda indegnazione 
in tutti i peiti italiani. L'infamia! so bene che mi si min- 
cluona! Di certo .e' non può essere che uno ‘scherzo del 
i Fisco: se così è, sappia il Fisco che gli è un brutto scherzo 
per chicchessia, e per conseguenza anche per un membro 
attivissimo ‘del Circolo italianissimo. Bisogna pur dirlo: 
omai non c'è più libertà in Piemonie: I servi del potere 
sì sfogano contro i veri Italiani, e ne fanno olccausto ai 
i draghi di sette teste, cioè ai tiranni. All erta! come dicono 
‘ spesso i giornali del dì d’oggi: all’erta, fratelli !... 


ARRE IA NMTAI r 


‘Milano, dopo il 29 magg 








Leggiamo nella Putrie : 

— Corse voce, che il re di Sardegna e ;lre di Napoli 
intervenissero s simalianegmente negli Stati di Toscana e 
del Papa. Dicesi che nel caso di quest'intervento le forze 
‘navali d'Inghilterra e di Francia, occuperebbero Civita- 
vecchia e Livorno. 








» 

fo scommetto tutto quello «che ho ricavato dalla mia 
vendita, per esempio, che Lazotti adesso ripudierà il suo 
prete. per compagno; dirà l’ex-presidente che quel tale 
non ha mai parlato, o raramente, al Circolo. — Eh sì, car! 
amic:, siamo intesi, diceva Michelotto. Anche Mazzini a 
io, fece l'indiano, e protestò per 
altari e fucolari di non conoscere il bravo Urbino: ma si 
guardò. ben bene dal protestare prima che l'attentato fi- 
nisse in quella misera guisa. 

Se il 29 maggio avesse sortito un esito a loro signori 
favorevole; non occorre omar darcela ad intendere, anche 
Urbino e Brescianini sarebbero venuti in acconcio, e non 
sarebbe accaduto nè più nè meno di quello che ora è av- 
venuto in Firenze. Mo, per bacco! un po’ di sincerità ci 
vuole pure, o fr atelli. 

Ora che facciamo, signore ? Seguitiamo ail aspettare no- 
velle deglruomini e dei danari che il novello carissimo 
ordine dicose dicolà potrebbe somministrare alla guerra... 
Ei v'ha uno sghangherato proverbio: aspettare e non ve. 
nire... Mail Governo toscano non ha tempo certo : di ba- 
dare alla rima; e quando l’esercito italiano, dopo aver per 
un pezzo aspettato e che non ha visto nessuno a venire, 6 
udrà un Viva la pace! come già s'è ora: udito, oppure 
penserà che quei signori hanno da lavorare in casa loro, 
allora noi avremo il diritto di domandare: In nome di Dio 
e del popolo, quest benedetti soldati della Costituente e 
-della Repubblica vengono, o vanno?... — Nè vanno, né 
vengono, perchè non ve ne sono. E in materia di guerra, 
checché ne d:ca l'avv. Mordini, se sì vuo! contare sui sol- 
dati e farli muovere, è necessario prima di tutto. che esì- 
stano 


Sa Ella invece ghe cosa ci mandino ? Ecco qua : il Go- 
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verno toscano si trova aver sulle braccia una gran quan. | 


tità di eroi, de'quali dev'essere assai poco incantato. Ella 


dizio sulle varie eventualità che avrebbe potuto in- 
contrare; e quand'anche non fosse che una questione di 
politica speculativa, noi inserendo quest'articolo cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori, ponendo loro 
sott'occhio come venisse apprezzata da uno dei più di- 
stinti nostriscrittori di politica e di scienza militare. 


LA QUESTIONE TOSCANA. 


La questione che ora tanto si agita sull'intervento Pie- 
movtese in Toscana, per deciderlo legale o no, 0 ciò che 


cattivo in diritto, in fatto ed in ragione, non può essere 


‘sciolta, e neppure discussa da chi non ponga mente ad 


alcuni antecedenti ed a.molte presenti realtà, che son 
quelle appunto che rendendo pratico e concreto.il pro- 
blema possono dare il filo alla soluzione sua. La Toscana 
non è un'isola in mare lontano ed ignoto; ma regione 
d’Italia, ma Stato antichissimo, epperciò influente perla 
posizione sua, vincolato da molte ineluttabili. condizioni, 
delle quali essendo più o meno partecipe e solidaria tutta 
Europa, non possono scomparire sotto il dito d’uomini 
che questa od ignora o disprezza. 

Vivente ancora l’ultimo principe Mediceo, Carlo VI 
imperatore investì eventualmente del gran ducato  Fran- 
cesco suo figlio (che fu poi Francesco I imperatore di 
Germania) per atto disteso in. Vienna addi 24 gennaio 
1757; in questo furono gettate le principali basi del modo 
di futura successione, con assenso delle potenze Europee, 
assicurandola ai primogeniti successivi di Francesco, poi 
ai maschi delle altre linee di Lorena, quindi alle femmine 
pure Lorenesi, conchiudendosi colle parole « come i è 
» detto, si deve. in-perpetuo-osservare l'eventuale diritto 
» di succedere nel gran ducato di Toscana ». 

Nel 1790 quel Leopoldo che tanto aveva beneficato i 
suoi sudditi, per morte del fratello primogenito Giu- 
seppe II, lasciata Firenze saliva al trono imperiale germa- 
nico. Secondo! la prammatica ‘succitata, non potendosi 
riunire le due corone, egli rinanciava quella di Toscana 
(con atto dell: 21 luglio stipulato in Vienna) a favore di 
Ferdinando suo figa secondogenito, essendo legale erede 
dell'Impero il primogenito noto alla nostra età sotto nome 
di Francesco I d'Austria. A ‘compiere l'atto era necessaria 
i l'adesione di quest'ultimo e fu apposta giusta il patto di 
famiglia, rinunciando egli « a favore del fratello Ferdi- 
» nando (traduco dall'originale latino) ‘è de’ suoi discen- 
». denti mascolini,...... che se poi accadesse, che }l fratel 
» nostro arciduca Ferdinando venisse a morte senza di- 
» scendenza maschile, oppure che questa stessa nella li- 
» nea mascolina mancasse 0.sì estinguesse, in tal caso 
» per lo stesso disposto della istituzione di secondogeni- 
» tura, riserviamo solennemente e pienissimamente in 
forza delle presenti ai nostri posteri mascolini tutto 
il diritto e tutte le azioni alla indubitata successione 


s 
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sa di che bel modo, nuovo nella storia, si provvede all’ar- 
mamento della nazione : or bene quando ua'individuo ha 
dichiarato che non vuole farsi soldato, lo si piglia in di- 
spatte ed all'orecchio gli si dice: Volete voi incaricarvi 
di una missione speciale ?.... Debbo io dire che Ja missione 
speciale è quella di venire in Piemonte a scuotere questa 
fiacca popolazione dal letargo costituzionale? Ecco i bei 
soldati per la guerra !! 

Omai un quarticello d’Italia è diventato rosso. Rari 
sono gli esempi di così violenti ed imprevisti gnadagni 
nella storia dei partiti politici : in così poco tempo far di- 
venir rosso il ventre d'Italia! To, se debbo confessare i 
miei gust', adero il color rosso. Gli è un colore che mi sol- 
leva 10 petto vivaci, pensamenti, e mi produce una soave 
pertuibazione, a così dire, nelle fibre cerebrali. Ma si ri- 
cordi il pezzo rosso d’Italia, che quello. è pure il colore dei 
gamberi cott: i gamberi, da vivi, vanno indietro, e si 
fanno rossi dopo morte: badi quel pezzo a non risuscitare 
retrogrado. 

Le repubbliche proclamate, come a Pisa, da quattro v 
cinque persone con torcia accesa e bandiera in mezzo alla 
multa e smarrita ciltà, non posseno durare; e nel c reolo 
degli avvenimenti umani è regola infallibile che da un 
estremo sì passi all'estremo opposto: imperocchéè essì si 
toccano. 

Dall'osservazione collettiva denli avvenimenti, onde 
Italia è teatro, risulta che noi somigliamo un poco ai ca- 
valieri antiqui: siamo dì fè diversa sicuramente da quella 
di Radetsky, eppure con una precisione matematica noi 
facciamo tutto ciò ch' ei vuole, adempiamo i suoi piùmi- 
nuti desideri: si direbbe ch’ei deli e che noi scriviamo. 

22 febbraio. 


Ciro D'Arco, 
+333G 0-66 
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del gran ducato di Toscana; ‘cosicchè, questa nostra 
rinuncja, preseniandosene la.circostanza, si abbia come 


nulla ‘e non fatta, nèin modo alcuno - debba costare ai' 


» diritti nostri od a quelli dei nostri discendenti masco- 
s lini ». 

In viriù di questo trattato, non mai infirmato da po- 
tenza alcuna, tornava in Toscana la linea Austriaca dopo 
la caduta di Napoleone, nè d'allora in poi nulla accadde 
che a quelle convenzioni portasse variazione o negazione 
alcuna invia diplomatica. 


lo non parlo quì dei diritti de' popoli, parlo di fatti e, 


di (trattati sanciti da tutta Europa e l'esecuzione de’ quali 
è commessa direttamente ad una potenza che non ama 
spogliarsi da.sé e ‘non‘ha anai.ceduto nulla se non dopo 


iunghe ed ostinate guerre. Ora egli è chiaro, che l’Austria. 


non volendo perdere quel bellissimo apannaggio vicino 
e remoto de’ snoi secondigeniti, è interessata a restituire 
in trono Leopoldo: ai dissenzienti presenterà le armi, 
alle potenze mostrerà i trattati, e la presente uccupazione 
militare delducato di Modena le apre la via di Toscana, 
senza ‘la ‘menoma questione per occupazione o transito sul 
suolo altrui. 

È la Toscana il paese meno armigero d'Europa intiera: 
ora poi, i novelli governanti, per ben prepararsi a guerra, 
han compiuto l'opera, dicenziando ufficiali e soldati in 


quantità, mentre altri si attestano sul Serchio ‘inferiore, 


per rovesciare il Governo, appena si sentano rinyigorizi. a. 


ciò. Guerrazzi chiede 30,000 volontarii per tutela di una 
frontiera estesa ed accidentata, e difensibile solo da un 
doppio numero di bueni soldati con artiglierie e fortezze. 
Così facendo e commettendo la guerra ai prodigi dell'idea, 
egli riconosce in fatto che ognuno è libero di difendere 


o nola patria sua; quei settari, cui sola forza è la debo-' 


lezza altrui, scompariranno al giorno del pericolo, e l’Ita- 
lia conterà una vergogna di più. 

L'intervento austriaco (avendo in mira eziandio di op- 
primere le opinioni politiche in Lombardia e nei ducati) 
porterà allo Statuto toscano assai restrizioni, gli impri- 
merà uno stampo tedesco, ristringerà insomma di bel 
nuovo Toscana ad Austria. L'intervento Piemontese resti- 
tuirebbe invece la costituzione di Leopoldo cogli oppor- 
tuni ‘allargamenti, unirebbe Toscana a Piemonte; col ri- 
porre il gran duca in trono renderebbe inutile (epperciò 


. Neppur più tentata) l’entrata degli austriaci. Dai Piemon- 
, tesi riconoscerebbe Leopoldo il beneficio del soglio ria- 


cquistato, mentre la' numerosa figliuolanza sua allontana 
di molto il caso di altra successione imperiale. I Toscani 
che soffrendo in silenzio e tumultuando incompostamente, 
protestano contro ilgoverno imposto loro dai Circoli della 
Giovine Italia, si unirebbero con impeto a fratelli che’ an- 
dassero arrestituir loro l'ordine, le leggi, la libertà vera, un 
principe amato ed onestissimo: a tutelarli dalla invasione 
straniera troppo sicura; dalla guerra civile, da una or- 
renda anarchia; a liberarli insomma dalla vergogna do- 
mestica.e da quella straniera che è imminente. 

Viè ancora un’altra cons sìderazione a fare, e tutta piena 
di terribili conseguenze. Qualora l’Austria invadesse la 
Toscana (e non vi ci vuole un grande acume politico a 
sentir vicino un tal fatto) le centinaia disettari profughi, 
gente tutta che altr'aura non:pespira che di tumulti e di- 
sordini, non. già si rivolgerebbero alla frontiera Romana, 
ove l'irruzione tedesca già si. dice incominciata (e:tanto 
più che colla solita sapienza quei governanti mandarono 
lor truppe contro Napoli), ma bensi al confine nostro ap: 
portando. nelle nostre. provincie un' germe terribile di 
Sugrgla, egniqualvolta il Governo non! s'inducesse in 


fine a reprimere da senno e con forza e costanza quesii 


terribili nemici intern»; cosa, a dir vero, che giudicando 
dagli esempi preteriti e presenti, temiamo non abbia ad 
essere che una vana speranza: 

Sotto l'aspetto civile e politico Ja proclamazione delle 
repubbliche di Roma e Firenze ha fatta derisa e sprege- 
vole l'Italia agli occhi del mondo intiero, che non sa ca- 
pire come pocni ed imbelli, faziosi senz’armi, nè ‘credito, 
nè danaro, né ingegno, nè clientele, e niun altro mezzo 
che l’intrigo e la iattanza, vogliano opporsi, e credano ar- 
restare quel moto di ricostituzione e di giusta libertà che 
ora predomina in tutta Europa. 

Considerata la cosa quanto all’Italia, quella proclama- 
zione ha gettato il più aperto dissidio tra principi e fazio- 

i, poichè certamente i primi non s'indurranno giammai 
a Suibite ed estollere coloro che balzarono dai toro troni 
Pio IX e Leopoldo per rovinarsi da sè e seguîr poi nel- 
l’esiglio quei due sovrani onesti, deboli, mandati in ro- 
vina daî loro beneficati. 

Nè men tristi effetti ha essa prodotto sotto l'aspetto 
militare e della indipendenza nostra. Imperciocchè l'odio 
contro quei tiranni da trivio è così grande ed universale, 
soprattutto in ‘Toscana, che le masse. vi son dispostissime 
ad abbracciare come liberatori i primi armati che colà si 
presentino; se questi fossero Francesi od Inglesi l’Italia 
ne sarebbe infamata, se Austriaci, ‘infamata e Serva. se 
Piemontesi sarebbe la Toscana ricongiunta alla comune 
madre per opera di fratelli, e verrebbe compiuto un gran- 
dissimo debito di nazionalità, riconducendo i Toscani 
sotto le insegne costituzionali, evitando la suprema ver- 
gogna di veder loro ridata la quiete dai barbari, traendoli 
con noi alla d fesa universale, rialzando in Europa il cre- 
dito nostro cotanto ‘scaduto, provvedendo finalmente se- 
condo giustizia e prudenza al buon esito della guerra. La 
di cui adi sarà pel Piemonte peggiorata di molto 
ogniqualvolta Toscana tenuta dagli duigtriati venga a mu- 
tare affatto Ja nostra’ linea di confine, che essendo ora 
contro l'Austria dal Lago Maggiore a Piacenza, sarebbe 


allora raddoppiata collo estendersi ‘sino a Sarzana ed ' 


aperta la via ai. Tedeschi di poriarsi rapidamente sino alle ? 


porte. di Genova. Ecco dove andrebbe infallantemente a 
riuscire l'impedito intervento piemontese, voluto da giu- 
stizia, da obbligo morale, dal bisogno di amicarsi quel 
principe e quel popolo, d'impedirli jche si rifacciano in 


proviacia austriaca, di tutelare da noi le nostre istituzio- . 


ni, di avversare i tumulti, di comprimere i memici in-; 
eroi, di riacquistare l'opinione universale, di rompere 
una volta in faccia ai settari, ‘e finalmente assicurar le 
sorti della guerra d'indipendenza o perderle scientemente 


per sempre. Qui non v'è luogo a dubbio: od interverremo | 
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IL RISORGIMENTO 


e el ina sarà i adv o resteremo = interverranno gli Au- 
striaci, e per aggiungere poche ore ai «trionfi di Mazzini 
immoleremo la patria, la'libertà, le speranze, noi stessi ed 
i figli de' nostri figli. 

I .costituzionali e gl'Italiani weri di Piemonte, di Tosca- 
na.e di tutta Italia vogliono l’intervento pei motivi anzi- 
detti; nol vogliono i retregradi ed i repubblicani. Nol vo- 
gliono i retrogradi, perchè-bramano assicurato all'Austria 
un sicuro mezzo di, trionfo, pregno di politiche e militari 
«conseguenze; nol vogliono i repubblicani nella Speranza 
che l'anarchia fiorentina ssi estendla quanto prima tal Pie- 


monte, che anche în questa fortissima ‘ provincia possano . 


quando che sia occupare essi pure i primi scranni, ed 
intanto spingendo opportunamente i tumultuanti e trat- 


tenendo il Governo, si Jusingano di poterlo screditare ed , 


indebolire colle arti di Guerrazzi e di Sterbini, per poi 
mandarlo in rovina, come già inabissarono Pio e Le 


e che il muoversi d’un solo battaglione basterebbe a rene 
derli mutied inenti per sempre. 

Anzi, tra essi sono moltissimi che brama l'invasione 
degli Austriaci in Toscana, ed apertamente do dicono nei 
loro giornali; imperciocché, ‘cominciata questa, ed offeso 
per conseguenza l’onor nazionale, vorrebbero Gacciar in 
guerra quell'esercito .che ora cominciano a trovar mara- 
viglioso e che ieri pure coprivano d'ogni più vil. contume- 
lia. Così il grido di guerra non sarebbe mandato da chi 


ha volontà e forza per combatterla, ma dalun pugno di' 
imbelli ‘settari. Così F'esercito mostro armato per l’Italia, 
per la'‘libertà, pel Piemonte ‘e pel ‘re, si muterebbe in di-' 
fensore di una setta ‘che lo ‘odia ‘assai più chenon'odiî gli’ 


Austriaci, «ed il principe nostro sceso dall'altissimo: suo 
posto di supremo guerriero d'Italia, si troverebbe conwer- 
so in condottiero di una setta &guerreggiante pel trionfo di 
coloro che sul sup.capo versarono a piene mani le più ne- 


fande calunnie, e che ad ultimo scopo si propongono ap: 
Gobi 


punto la sua rovina. 


cre 


La petizione cominciata ieri sera, continuata que- 
-st'oggi, veniva presentata al Re alle quattro da una. 


Commissione — le firme ascendevano a 20,000 cirea. 


(Carlo Alberto accogliendo coll’usata bontà e corte». 
sia i membri della Commissione, dicesi che gli abbia! 
assicuraliche avrebbe provveduto, raecomandando loro: 
intanto di procurare acciò si sciogliesse non assem». 


bramento, 


ordinario. 


Pubblicavasi a notte un indirizzo soscritto dal Con= | 


siglio dei ministri, ‘i cui termini contribuirono non 
poco a tranquillare tutti gli animi. 
L'indirizzo poriaya la firma di tutti i ministri, come 


presa quella del Marchese Colli, nominato SAAfZGI i 


al dicastero degli «affari esteri. 


Il senatore Colli, che testè abbandonava la direzione 
delle RegiePoste, fu, con decreto ‘di quest’ oggi, no- 


minato a ministro ‘degli affari ‘esteri. Questa. rina 
dovette sorprender molti ‘per molte ragioni Poi ere- 


diamo però doverne felicitare il paese conoscendo di ' 


che fermi propositi, di che prudente coraggio; di che 


provato valore sia: fornito ‘il nostro concittadino ; la 


sua condotta a ‘Venezia idove ‘era commissario del 


Governo, l'antica sua sperienza di guerra e ‘d’ammini-’ 


strazione ci sono arra sieura che in questi gravissimi ‘ 
momenti sarà pari all'altezza dell’ardua missione che 
gli viene affidata. 


Questa sera fu pubblicato il seguente proclama: 


CONSIGLIO DEI MINISTRI. A 
Concittadini! 


Il Ministero cui il Re affidava nel giorno 46 scorso 
dicembre l’esercizio del suo potere esecutivo; rico- 
stituitosi col cangiamento occorso in uno dei suoi 
membri, sente il bisogno di dichiarare che egli è 
fermo nel professare, e crede sempre pienamente 
attuabile quella politica che egli si fece a proclamare 
fin dal primo giorno del suo ingresso negli’ affari. 
Il programma che formò il patto fondamentali della 
sua prima esistenza, ed i principii successivamente 
spiegati dinanzi al Parlamento, non cesseranno di es- 
seré l’espressione della sua opinione e la regola della 
sua condotta. I ministri rimarranno nelle loro xgari+ 
che fintantochè il Re ed il Parlamento continueranno 
a prestar loro quella fiducia di cui gli hanno onorati ; 
pronti a lasciare il potere appena la voce del popolo, 
manifestata costiluzionalmente dai suoi veri rappre- : 
sentanti, chiami in loro vece uomini più abili o più 
fortunati. 

Corre un anno. dacchè il Re, assecondando l’im- 
pulso del suo cuore; si fece a sancire il più grande ; 
atto della sua vita, col chiamare il suo popolo a go- 
dere delle libertà costituzionali. 

Si ha fiducia che nessuno tenterà distruggere il pal- 
ladio della nostra libertà e della nostra indipendenza, 
screditando l'autorità parlamentare. I ministri non ‘ 


mancheranno al dovere di difendere la costituzione in 
i tutte le sue parti, e mantenere contro chiunque i di- 
; Titti del Re e quelli del popolo. 


Torino 25 febbraio 1849. 


Chiodo Presidente del Consiglio. — Colli. — Rat- 
tazzi. — Sineo. — Tecchio. — Vincenzo Ricci 
— (Cadorna. 


opdl-è 
do. Stolti, che non rammentano che qui stanno 440,000 ; 
soldati per l’Italia, pel Piemonte, pel re e per lo Statuto, | 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino, — S.M. con densi del 47: corrente febbraio: 
ha ‘nominato ; 

L'avv. ‘Giovanni Migros ‘presidente ‘del tribunale «di 
prima cognizione di Tortona, a. Re di quello di 
Acqui: 

Liavw. Andsea -Paniazerdi, presidente del'tribunale di 
prima.cegnizione di Warallo, a presidente di quello di. 
Tortona ; 

L’avv. Luigi Accusani, vice-presidente del tribunale di 
prima cognizione di Novara, a ‘presidente di quello di 
Varallo; 

L'anv., Frangesco Ormezzano, viogala ‘fiscale di se- 
conda classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Vigevano, a vice-presidente del tribunale di Novara; 

L'avv. Paolo Vignolo, giudice istruttore nel tribunale | 
di prima cognizione di Tortona, ad. avvocato fiscale di 
quarta classe presso quello di Vigevano, 


— Ci scrive un emigrato: 

Arona, 18 febbraio. — Un convito democratico riu- 
niva oggi ui una istessa mensa gli ufficiali del 16 reggi- 
mento di riserva , ‘la ‘milizia cittadina, gli emigrati lom- 
bardo-veneti. Riusciva il banchetto numeroso, concorde, 
animato. Esso ‘fu imbandito all'aperto, sovra ‘la collina | 
dove giganteggia da statua di S.Carlo Borromeo, ‘per ‘cui 
dalla prossima riva lombarda potevano gli Austriaci , che 
guatano .tremanti questa terra di forti, .scorgere.lo sven-: 
tolare.delle molte bandiere tricolori, udiri; Mostri patrio». 


tici.canti, ele nostre italiane melodie, e i nostri briadisi. | 


Questi proruppero fragorosi all'esercito, quando, il bravo 
maggiore Gastaldi declamò con tutta energia un sno canto. 
di.guerra, ed il capitano Isola un' ‘ode tutta fervente d’in- 
dipendenza e di libertà; sulle labbra di due valorosi sol- 
dati i loro versi aveano doppia potenza. sulle anime di. 
tutti, per cui ad ogni brano erano interrotti da gridi di 
viva la guerra! 11 dottore Sandri bresciano parlò per l'e- 

migrazione ; e l'avv. Devecchi per la milizia cittadina pa- 
role di concordia e di amore. ‘Questi a nome del novello 


sindaco Beolchi promosse una coletta per Venezia, e lo 


stesso sindaco ;si devò, fece il giro delle tamole per‘accat- 


tare l'obolo, che dovrà sostenere fino alla riscossa J'onor | 


nazionale in quell’eroico propugnacole della libertà lom- | 


La tranquillità del paese mon fu am | 
l'ordine.pubblico non cessò mai di regna 

Nelle .commozioni politiche, le azio 
gliono moltiplicarsi: la classe operaia lang 
serirsi. È 

Abbiamo il conforto di annunciarvi 
fronto tra il secondo semestre dell’anno 184 
semestre del 1848, non vebbe alcun aumen 
delle azioni punibili; e che abbiamo an 
quelle commesse a danno della propr 
zione del 23 per cento a favore del second 

(Hi numero «delle impegnate ‘al Monte @ 
‘condo semestre del 1848, si'è diminuito & 
fronto di quello dell’egua!e semestre del 18 
gnate propriamente del povero, quelle tra. 
lire una alle dieci, nel. detto secondo se 
sono inferiori di 21 per cento al numero 
i condo semestre del 1847. È; 

. Le rendite dell’amministrazione della. pub bi 
| cenza scemarono pel mancato pagamento 
delle sue. carte di credito vense il Monte d 
‘casse di Vienna, non già per le offerte d 
quali i grandi bisogni della patria non impedì 
desime largizioni spontanee. Alla mancanza di 
dite fu;provveduto con una isopratassa sul cofà 
vino, e fu così conservato a quell'amministrazid 
montare delle sue entrate ‘ordinarie. d 

«Gli stessi grandi bisogni della patria non dist 
‘cittadini dalle consuete elemosine nelle chies 
nimento e decoro del culto esteriore. Le sot 
te nel secondo semestre dello scorso anno 
sivamente eguali a quelle dello stesso peri 

La pubblica moralità ed il lavoro dell’oper: 
scapito, ebbero dunquei incremento dalla no, 

Cittadini rappresentanti! La lotta de 
italiana è tuttora indecisa. Unire le vo 
della nazione sotto il dominio di una gr 
che legittimamente le rappresenti, ele riv 
compatte al trionfo della causa comune, 
sièro che agita la intera Penisola. "A 

Illuminati dai ‘fatti, che il Govera 
rendervi noti, sarete chiamati a dec 
«sulla opportunità che anche Venezia . 
mandare i proprii rappresentanti alla 

Citaga va inessatant I Menti 


bardo-veneta. Ad onta dei molti poveri emigrati s si rac-| 


{ colsero in cinqae minuti 335. lire. Un'acclamazione.di | 


| viva Venezia ! sorse.inogni lato. Invano cercherei descri- 
Questa sera infaiti la ciltà : riprendeva il suo aspetto. È 


vere quell’entusiasmo — mi parve un giorno del marzo. 
| passato; ‘eravamo tutti. d'un pensiero. Viva’ l’esercito ; 
viva da icivica, viva l'emigrazione! furono le parole con 
cui ci accomiatammo, dopo esser tornati in paese uniti, 
cantarido l'inno di Mameli, e abbracciandoci siccome | 
fratelli, a conforto degl'Italiani, a spavento dei nemici-in- 
terni.e forestieri. 


s'unirono in;chiesa a S. Marco ad udire la messa: dello. 
Spirito Santo, celebrata da S. E. il cardinaie «patriarca, 
che intonò quindi l'inno Veni creator. I: deputati poscia , 
si recarono nella sala dello scrutinio, dove passarono alla 
nomina del presidente provvisorio nella persona del cit- 
tadino consigliere Luigi Lunghi, anziano per età, e dei | 
due segretarii,, i cittadini Alberti Costantino e Ruffini Gio. 
Battista, più giovani fra i deputati. 

Alle ‘ore una tutti i deputati si raccolsero in pubblica. 
Assemblea nella sala: del:maggior’ Gonsiglio, ed il presi- 
dente, dichiarata aperta la seduta, lesse un ‘breve di- 
SCORSO. 

Si procedè all'appello nominale, da cui risultarono pei 

senti 109 deputati. 
ia 


Dopo di che, il deputato triutaviro Manin. sale alla hù 


goncia e, salutato ‘da fragorosi applausi, dice: 
i. Cittadini rappresentanti! 

Quando, nel giugno dello scorso (anno, le provincie 
lombarde e venete dichiararono di aderire alla forma- 
zione di un regno dell'Alta Italia, il‘ Governo del‘ marzo | 
convocò i deputati della provincia. di Venezia, eletti ..col 
suffragio universale, per decidere. sulle condizioni poli», 
tiche del paese. 

La convenzione d' armistizio, stipulato. fra | Austria ela, 
Sardegna, tolse effetto alla decisione del 4 luglio, e pro- 
dusse il nostro 41 agosto. 

L'Assemblea, che erasi dichiarata ei elesse | 

« nel giorno {3.un puovo Governo cop poteri dittatoriali, 
e lo riconfermò nella sua tornata dell’11 ‘ottobre; 

| Pel riordinamento e. la pacificazione. d’Italia s ‘ipter- ! 
posero mediatrici la Francia e la Gran Brettagna. Dalla 
mediazione debbe emanare o un trattato, o la guerra. 

| Nell’uno e nell'altro caso, Venezia indipendente ha 
diritto di discutere e:deliberare, ed ha diritto di risolvere 

sulle condizioni della sua vita. interiore, fin tanto che le 

i sorti della nazione sieno decise e accettate. 

A togliere i dubbi sui limiti del: mandato, dei deputati 

i alla prima Assemblea, il Governo ha riconvocato il po- 

| polo a nominare i suoi nuovi rappresentanti, perchè ab- 

i biano piena facoltà di decidere su qualsiasi argomento, 

che si riferisca alle condizioni interne. ed esterne. dello 

i Stato. 

j Il popololi ha eletti, ed il Governo è lieto di trovarsi 

| in mezzo di voi, chiamati dal popolo all’esercizio della 

e sua imprescrittibile sovranità. 

{ Cittadini rappresentanti! Il triumvirato aveva dovere 

, di difendere Venezia dagli assalti dell'inimico; e di man- 

tenere la tranquillità e l'ordine pubblico. 

Le sue istanze presso le alte potenze mediatrici, e 
le sue relazioni fratellevoli col Piemonte, tolsero il blocco 
| di mare. L’accresciuto. esercito, le ampliate forze della 

, marina, i forti meglio muniti, resero e rendono più a 
* dabile la resistenza. 
Alle esauste finanze ha largamente provveduto aware. 


° , di patria. I sacrificii di tutte le specie e di. tutte le classi 


| di cittadini attrassero sopra Venezia l'ammirazione, l'en. 
‘ comio di Europa. Il nome di Venezia suona una benedi- 
| zione per tutta l’Italia, ei popoli e i governi furono sol- 
; leciti a circondareì di affetto: e di aiuti. 


i 
È 


prete “Comdizitarane nl interessi locali i agl' 
nali; saprete tanto respingere le eccitazii 
sata:demagogia, quanto frustrare le insi 
sazioni; saprete maturare com savia 
vostro AL LR IRamenene, Tone 


Venezia, 15 febbraio. — A dieci ore stamane i deputati. 


medesime opere. 


Finenze, (18 LUG bin: da poche ore .in 
Preparasi un pranzo democratico nella strada de 
ler:a degli uffizi; Ja popolazione è in fermento, e4 


“{ con tamburo . all’ ‘albergo di porta Rossa ad app 


Mazzini. Egli viene alla finestra e dice sara 
sulla piazza del popolo. 

1 popolani sono seduti a tavola; il banche 
tico è sul finire fra i gridi, gli schiamazzi 
{ alla ‘Repubblica. — Giunge Mazzini: silenzi 
generose parole (che io non intendo per la 
| tali, perche applauditissi me. Immensi cartel] 
zati colle iscrizioni di Viva Za Repubblica; V 
mediata unione con Roma} Viva la Libertà; 
lia;una e Repubblicana (ore 5). Sorge ad art 
‘ colin?, egli dice: «Il Governo della Repubi 
ce avete proclamato accetta il grave carico dell 
« sd una espressa condizione, chie. domatbi 
« 8 tre mila uomini sì trovino qui armati 
« onde partire subito pei confini. » Un grido 
rispese che sì, e gli animi entusiasmati fremono 
zienza e la turba giura sulle ossa di Fran 
ruccio di partire la domane per la difesa. della 
È proclamata la Repubblica; s'intuona un inno di 
cento bandiere sventolano: i popolani portano al pi 
coccarda rossa, e il berreito rosso in testa. (Ore 7 
i Viene innalzato sulla piazza del popolo 1° alber 
lib erta colla bandiera tricolore e il berretto; ui 
vi appoggia una scala e vi ascende : parla liberi! 
alla turba, che lo applaude con frenetica gioia; 
pana del duomo e il campanone del popolo su 


Li 19 (lunedì) febbraio (ora 8 e mezzo di mattin 
in piazza per vedere la parata dei. inemila 
assistere ‘alla loro partenza: non vi è alcuno! t 
tornati alle loro abitudini, chi dorme; chi è;alla 
al negozio: non parlasi nè di partire, nè di «pa 
aggiunge però che. vi erano già 500 inscritti, de 
se ne ritardò la pattenza per attendere maggior n 

(Cart. Corr. Me 


i 
rn domattina si ‘parte. 


i 


us — Risposta del Governo napolitario a 
E ‘del 219907. To fe 29 dicembre. 


fc: Napoli, 4 febb } 


IL PriNcIPE DI SATRIANO AL SIGNOR Tempik. 

Al mio nitorno di Sicilia la mia attenzione si | 
immediatamente alla nota di V. E. datata dai 29. 
bre e direlta al principe di Cariati. V. E, si duole che 
tt del Governo-di S. M. siano direttamente 0 


i ste a quelle di S. M. la regina della Gran-Bretagna in 


che riguarda la formazione di un esercito regolare 8 
liano e il governo di S. M. prova egual rammarico di fi 
poter attribuire quel peso ed importanza all'opin 
tenuta a questo riguardo dai consiglieri di S. M., ch 
tribuiscono essi e eredono che una nuova consider: 








sulla quistione modificherà, se non muterà del tutto l’o- 
|; pinione che si è potuto formare su-quell’importante ‘ar- 
gomento. Il Governo di S. M. non ha a questo riguardo 
nessun nuovo argomento da addurre.a V. E.; che essendo 
stato discusso maturamente da'consiglieri di S.-M. è con- 
siderato da loro dallo stesso-punto di vista ch'era la prima 
comunicazione del. principe Cariati mandata‘a V. E. e 
opinando che una ulteriore discussione su questo punto 
non vantaggerebbe punto alcuna delle parti, il sottoscritto 
può solamente ripetere che la proposizione di un esercito 
‘ siciliano distinto è tale che il governo di S. M. non è pre- 
parato a discuterla, 
Il-Governo di S. M. chiede di menzionare un'osserva- 
“zione nella lettera di V. E. de' 19 dicembre, in cui ella 
| asserisce che una grande co piccola ‘forza mapolitana sa- 
rebbe egualmente inammessibile dai Siciliani : l'una per- 
ché cagionerebbe timore che sì volesseresagrificare i loro 
dritti civili : l’altra come inutile all'autorità del Re, ed 
| esisiente solo quale sorgente d'irritazione € ricordanza di 
passate afflizioni. Ad essa il sottoscritto non ha altro a 
rispondere se non che quali che siano le forze che S. M. 
‘ereda conveniente di mantener.ìn Sicilia esse non si man- 
terrebbero che collo ,scopo legittimo di difender i sudditi 
e conservare l’ord:ne ed il buon governo, e ch'egli non si 
crederebbe in dowere di regolar il loro numero secondo le 
immaginarie lagnanze de’suoi sudditi siciliani, ma sola- 
mente secondo la realtà delle loro sofferenze e .il Governo 










roi di S. M. non può apprezzar l'argomento di V. E., che il 
nie» popolo sarebbe irritato da firze ridotte a minor numero. 
col. [20 Il sottoscritto presume che V. E. domandi nel nome dei 
les.; © Siciliani, qual sicurezza essi avrebbero per la preservazione | 
I. della loro costituzione. La risposta è semplice, e per uo- 
ché mini onorati perfettamente soddisfacente: che qualche sia 
ine. la quantità di truppe che S. M. creda di dover- tener in 
nzà Sicilia, quando avrà giurata la costituzione, e guarentiti 
irze | in essa i diritti de' suoi sudditi, S. M. è incapace di far 
lea, uso di quella forza per sopprimere o mutilare quei mede- 
se. | simi diritti, nè il Governo di S. M. Britannica può sospet- 
an lare tal cosa. Hl re stesso è parte della costituzione, e vio- 


lando i privilegi de’ suoi sudditi, metterebbe in grave 
| pericolo l'esistenza della sua prerogativa. 

S. M. è grata pe' consigli che le vengono offerti dalle 
‘Potenze amiche riguardo alla miglior maniera con cui sa- 


pace domestica del paese; ma crede. altresì che simili ar- 
gomenti si trattino meglio dalle autorità istesse del paese, 
e le osservazioni di V..E. su ciò che sia più spediente per 
Ja Sicilia, in ciò che riguarda i capitani d’armi e la guar- 


S. M., non sono materie intorno a cui S. M. sia inclinata 
‘ad invocar l'intervento de’ suoi fedeli alleati. 

V. E. osserverà che la quisticne fattale dal principe 
Cariati era molto naturale. Se in caso che aderissimo ai 
termini che proponeva, st farebbero contentare i Sicilia: 
ni? Ella rispose negativamente, se la coaliziorie si deve 
effettuare colla forza: ma V. E. non può dimenticare che 
il re di Napoli fu purescostretto a consentire alle sue ‘in- 
tenzioni di un armistizio per poi conch:udere gli affari 

‘colle pratiche, cioè proponendasi: da dei, suppongo, è ter- 
mini ad ambe le parti Se perciò }l Governo di S. M. gli 
© accetta, non è egl: naturale di prevedere che Ella intende 
usar la stessa. forza, nel mandar a compimento le sue 





sal negoziazioni ché impose al re, desiderando che le ae 
cati cettasse? > i | 
ER — Non posso toccar quella parte del dispaccio di V. E., 
gra “* che si riferisce alla condotta delle mie traippe in Messina, 
senza }l più profondo rammarico che V. E. sia stata in- 
TR] dottaa far un'asserzione così singolare, relativa alla loro 
Iva “condotta, come crede a proposito di fare senza, com'è 
ara. Opinione del sottosegnato, averne soddisfacenti prove. Il 
ua sig. di Rayneval,, nella sua nota al principe-Cariati dei 10 
al settembre, attribuisce queste barbarie, come si compiace 
Eu: di chiamarle VE, 'ad ambe le parli; ma V. E. ha pensato 
‘ta, a proposito d'imviare pel principe Cariati, a me, come in- 
Ni- | caricato da S. M. delle cose di Sicilia, una distinta accusa 
vo} che i soldati ch'io ho l'onore di comandare, non eransi 
ma nelle loro ostilità regolati:secondo!l’uso delle nazioni in- 
alle ‘DS civilite, eV. E. soggiunse.che se Pattaceo fasse stato sola» 
a mente direitòo contro él oppositori armati invece ci 
me propose egualmente To sterminio degli abitanti deboh ed 
pai innoeu', i comandanti navali di S. M. avrebbero probabil- 
ere menie conservata Jasloro posiz;èneneutrale: Queste accuse 
Mas | venendo da V. E., post:no con sè un grado di gravità cui 
n: non avrebbero se venissero da altra fonte, ed io mi ral- 
ola legro imaco stesso, chie tosto avrò l'opportunità, essendo 
10). N pari nel Parlamento, di far vedere distintamente al mondo 
lla i e a V. E, in ispecie, che l'errore in cui è caduta V. E, è 
rele così grave, come l'accusa che Essa fece ‘a’ miei ufficiali e 
si | soldati è priva di fondamento: Perciò in quest'occasione 
mn) io mi contenterò di affermare a V. E, che le forze napoli. 
08) tane sotto a° miei ordini sarebbero indegne del nome di 
) soldati, se tale fosse stata la loro condotta, e V. E. crederà 
ado | sicuramente che dopo un servizio di 40 anni e qualche 
ed ) spermenza dei doveri di un comandante, io non sono ca- 
nno | pace di permettere le atrocità che si narrarono a V. E. 
>ga, con fanta ingiuria verso di me. 
Si 4 V.E. scorgerà agevolmente doversi porre un termine a 
vali | queste pratiche, affinchè gl’interessi del re non continuino 
orO. | a solfrire per questa non necessaria prolungazione. Cono- 
sce V., E. perfettamente Ja premura del re a conciliare i 
suoi soggetti di Sicilia, che continuano in istato di rivolta 
Lola | contro la Corona, conogni concessione costituzionale che 
possa fare un sovrano. Se continuasse questa parte dei 
Sicil'ani in quesia disposizione di spirito, S. M. pur con 
O molto rammatico sarebbe nel coscienzioso convincimento 
ch'essa non nasce da alcuna mala vaglia per sua parte di 
olse dar all'isola di Sicilia Lutti i benefizi e te benedizioni che 
em nascono da una buona amministrazione, ed ha vivo desi- 
e le derjo di porre Quella parte de' suoi dominii su} piede di 
ypo: una perfetta eguaghanza quanto al godimento dei diritti 
id civili, con'ogni altra parte del regno delle due Sicilie; e 
e S. M. declina di mantener la proposizione di un esercito 
n separato; di Siciliani, perchè egli è pienamente convinto 
Di che sarebbe quind’innanzi il germe d'amare conseguenze, 
rale ed invece di tendere ad Una riconciliazione sarebbe sor | 
(69 gente di deplorabih' differenze ‘col popolo siciliano, 





rebbe desiderabile di regolar la politica e premuovere la. 


dia civica, quantunque siano apprezzate dal Governo di | 








| 
| 
} 
| 


‘variazioni influistono sull'iinnalzamento ‘ed ‘abbassamento’ 


Tl sottosegnato non crede ‘esserti altro 'trgomento che 
richieda l'attenzione ‘nella comunicazione diV. E., ‘stante 
che l’ultima parte, relativa alla domanda del duca di Ri 
Vas, è già stata soggetto di discussione nella nota passata 
tra il-Governo di S..M. e V_ E, 

Assieuro V. E., ecc, 

Principe di Satriano, 


——__ msi 


ESTERO. 


FRANCIA. — Parici (19 febbraio). — Tutto ‘risorge, 
tutto rivive in Francia. Il moto assensionario dei fondi 
pubblici fa testimonianza della fiducia della borsa, e non 
sembra aver ancora toccato l’ultimo suo limite. Per 


quanto ne dicano gli uomini di parte, codesto buon anda- 


mento della borsa ha un chiarissimo significato, poichè 
la borsa è il mostno igran: mercato del :danaro,i e le sue 


di tutti i valori, 
Ma ‘în Parigi vi ‘sono ‘pure ‘altri sintomi ‘non ‘meno si- 
Qguificanti, non :meno ‘soddisfacenti. In un gran numero” 


notevole vivacità. Il sobborgo S. Antonio ha importanti 
commissioni, e la sua numerosa popolazione operaia, 
stomacata, grazie al cielo, dalle stolte teorie socialistiche 
è tornata con buona fortuna alle sue abituali occupa-, 
zioni. La, manifattura di Parigi soffre ancora, poichè 
questa aveva. jper tributario tutto ;il mondo, ed ora 11 
mondo è tutto: in turbamento. .Ma i imercati vinterni isi » 
riaprono per essa, e ‘già si fa sentire ‘un ‘considerevole’ 
miglioramento. i 

La ‘provincia ‘cammina ancora più veloce di Parigi in) 
codesta via di risorgimento ‘del lavoro. Tutte le notizie 
che ci giungono sono eccellenti pel punto dì vista econo- 
mico. I gran centri manifatturieri hanno preso un nuovo 
slancio. L'industria metallica, sì maltrattata dopo il feb- 
braio, è in pieno vigore. È gran fornelli da tanto tempo 
spenti si riaccendono nell’Alta-Marna, nell’ Indre, nello.) 
Cher, nella Nidvre, su.tutti i ponti. La Normandia, ricca 
ed: operosa -ribasce al lavoro ed alla ‘sua antica iprospe- 
rità, ed appena nella fabbrica di Elbeuf, ‘si ‘nota ancora | 
un poco di rallentamento, che sparirà ben presto. 

Lode ‘pertanto al Ministero, e più ancora all'Assemblea ‘ 
che ristabilendo la calma pongono il paese in ‘posizione 
di dar mano al commercio in mezzo alla rinascente ‘ge- 
nerale fiducia. 

L'Assemblea ha fatto molto, e;glie ne sarà tenuto conto. 
Orale resta :un ultimo sagrificio. a; fare, e questo. non; 
sarà il suo minor merito all'occhio della ‘Francia. Essa 
sì .é riservato il diritto di votare fo stato discusso del 1849. 
Userà ella di un tale diritto? In che modo ne seta? Ecco 
le domande che gli uomini avveduti ‘si fanno in questo 
momento, le quali ben presto occuperanno il paese. Tutto 
sta nello scioglimento di queste domande: secondo ver- | 
ranno risolte nell’uno o nell'altro senso la rinascente pro: 
sperita verrà mortalmente colpita, e riescirà ad un mise- 
rabile aborto, o seguirà rapidamente la legge regolare del 
suo sviluppo, e prenderà ben presto tali proporzioni che 
più.non rimarrà traccia dei nostri passati infortunii. Di- 
nanzi ad un tale risultato potrà mai esitare l'Assemblea? 

L’anno 1849 è principiato. Tre dodicesimi delle impo- 
poste somo stati votati eseno già quasi consunti. Rimaneg- 
giare lo stato discusso per gli ultimi nove mesi, sarebbe 
un tentativo pieno di rischio quanto all'esperienza stessa, 
pieno di pericolo, quanto allo siato del tesoro e del cre- 
dito pubblico, ; 

Non conviene dimenticare che lo stato discusso del 
1848, fu sottoposto l’anno scorso ad un lavoro di revi: | 
stone profondissimo e compiutissimo. Quello del 1849 fa 
stabilito dall'Assemblea sulle stesse basi. Tutte le eco- 
nomie, tutte le diminuzioni e soppressioni di spese pre- 
scritte nello. stato discusso approvato, lo furono anche 
nel nuovo. 

Ora l’andar oltre sarebbe un disorganizzare il servizio 
e colpirlo di morte. ; 

‘. Ch°essa voti dunque o no lo stato discusso del 1849, J'As- 
semblea deve mantenerele basi stabilite da essa medesimao 

Deve «dunque dirsi che lo stato discusso sia fatto im- 
mob:l+, in certo modo nei limiti segnati dai voti del mese 
di d'cembre per le spese e le riscossioni ? È 

‘Nò certo; v'è da compiere ungran lavoro di esame; forse 
anche un lavoro di rifuisione, nello spirito e sotto l’in- 
flusso delle nostre nuove istituzioni: ma codesta immensa 
opera ha bisogno di essere preparata e vi vuol tempo; 
non è la Costituente che deve compierla, è la Legislativa, 
Non è lo stato discusso del 1849 che deve essere esami- 
manto e rifuso, è quello del 1850. a 

L'attuale Assemblea ha date tante prove d'intelligenza 
e di patriottismo, che noi punto non es:tiamo a sperare 
ch’ella saprà sorpassare per forza di disinterese e di buon 
senso, l'ultima difficoltà che le rimane di vinrere, 

(Corrisp.) 

— Il programma politico del Comitato elettorale di via 
Poitiers, dev'essere presentato domani (28 febbraio) 
alla raunanza dal signor di Rémusat, la di cui opera non 
sarà, si assicura, delle più facili innanzi alle pretese 
alquanto esclusive delle quattro principali frazioni rap- 
presentate dai signori Thiers, Mole, Berryer e Laroche- 
jaquelein. Tuttavia non disperano d’intendersi, mediante 
l'intervenzione del signor di Maleville e dei numerosi 
amici che vanno seco, e delermineranno più moderate 
tendenze nella definitiva redazione del manifesto eletto- 
rale. (Indépend. Belge). 

:— Bibliografia. — L' opera pubblicata dal signor di 
Barante sotto tl titolo di Quistioni costituzionali ha otie- 
nuto un grande e legittimo successo. Il signor di Barante 
non tratta solo in codesto scritto delle questioni che si 
riferiscono allo stato attuale del paese, ma vi tratta le 
quistioni riferibili alla natura di tutti ì Governi, quali 
siansi ; ecco ciò che forma il:merito e l'utilità di tale 
scritto. a 

Ci congratuliamo pertanto col signor di Barante della 
nusva apologia che ci ha dato delle massime nelle quali 
si fonda da oltre quarant'anni Ja scienza pubblica , e che 
erano lo spirito del Governo costituzionale. Tali massime 


non mutano per mutare di stagione. Le rivoluzioni pos- Î 






‘dell’Africa, 


I RR Sn pad una giornata.di cammino da Cassen, parecchie grandi 
di fucine e di labcratorii, il lavoro è risorto con una È 












: rifere. 


dine vorrebbero gettare il paese, e. l’Italia alla sua estrema 
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I I 
sono compiacersi‘a negarle, ma l'esperienza le giustifica, 
ed il pentimento le proclama. (Débats). 


— Meteorologia. — Leggesi nel Courrier de Lyon: Da | 


alcuni giorni si può vedere, la sera, quando ‘il cielo è 
Sereno, volgendosi verso occidente, una cometa di un 
Magnifico splendore. Il nucleo di quest’ astro SOTpassa 
col suo diametro e colla vivacità del suo lume il pianeta 
Giove. La coda di quest'astro appare come una massa va- 
porosa, di forma un poco ovale, ma soltanto quando è 
Coperta:da ‘una nuvola; quando il cielo è limpido, la chio- 
ma è appena visibile; sorge verso le sette ‘ore di sera. 


AFRICA. — Cave d’oro. Scrivesi da Pietroboigo il pri- 
mo febbraio: appena furono scoperte le cave ‘aurifere 


della California, ecoe che altre se ne scoprono nell’ in- 


terno dell’.Africa. Al isig. colonnello Kavelovski di Pie: 
troborgo, il quale per ‘molto ‘tempo diresse |’ escavazione 


[delle vaste miniere della Siberia , e che attualmente va 


esplorando, sotto il rapporto mineralogico , l'interno 


ha riscontrato sulla riva destra del Somat, 


colline di sabbia aurifera. Egli ha provato a far depurare 


Itali sabbie, e questa ‘operazione gli ha mostrato ch° esse 
contengono molto più oro che quelle della Siberia. 


VII signor Kavelovski ha spinte le proprie indagini più 
innanzi\ Ha esaminate le rive della Rama, del Dys , ‘del 
Goucka} del Benisch-Angol e'del'Gamanil, e vi ha pure 
scopertetlelle estensioni più o menò grandi di sabbié au- 


Egli 8) proponeva di far venire dalla Russia dei mina- 
tori e dgi depuratori d’ oro per iscandagliare i terreni, e 
per fare dei saggi in grande sul depuramento delle sabbie. 

(Moniteur) 
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‘TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 Febbraio 


È Presidenza di -Lorenzo Pareto. 


zioni. — Verificazione de’ poteri. — Taccia apposta 4 

Vincenzo Gioberti. — Lo difendono i deputati Lanza e 

Montezemolo. — Discussione generale sul progetto d’indi- 

rizzo in risposta al discorso del Re. — Interpellanza del 

deputato Losio al ministro della guerra che non è una 

interpellanza: — Nessuna risposta del ministro. 

La seduta è aperta all’una e 12. 

Letto il processo verbale della seduta precedente è appro- 
vato. | i 

Sì diferisce sull’elezione del deputato Mussi in uno de' col- | 
legi del Parmigiano, 

Longoni (legge).leri sera alcuni uomini, più traviati che col- 
pevoli, turbavano nuovamente la quiete pubblica. Il loro con: 
tegno e le loro parole mostravano che, ingannati sull’attuàl 


«condizione delle cose nostre, rinunciavano all’onore. di' esser 


popelo per farsi cospiratori, e datosi per quest'oggi convegno 
sulla piazza di S. Carlo, indotti anzi alcuni da uomini; al cli 
venerando carattere incumberebbe l'obbligo di predicare la 
pace, e non Ja discordia, intendono quivi a sottoscrivere una 
protesta al Re, perchè si richiami al. potere un uomo che s'é 
reso impossibile, e sciolga il Parlamento. 

Quest uomo poi , che ha dichiarato aspettar dal tempo la 
sua discolpa, soffre che queste dimostrazioni tumultuose si 
facciano in suo nome, e che in suo nome si spargano fiori èd 
incensi sopra una mano di faziosi che hanno'la stolta speranza 
di-far credere che i traditori siamo noi, e a questi faziosi 
grida egli stesso evviva dalle finestre del suo alloggio, di- 
menticando in quest'evviva il Parlamento ed il Re. 

Sappia però la nazione, che fermi nelle nostre convinzioni 
politiche e sociali, e forti di quella confidenza che essa volle 
riporre nel nostro coraggio e nella nostra fermezza, sa premo 


difendere i suoi interessi ed i suoi diritti contro qualunque | 


hemico e contro qualunque 
vili, o generose, 

Sappiano ancora i nostri nemici, ‘che popolo noi non ere- 
diamo pochi subornatori della capitale, ma: tutta la nazione, 
di cui siamo rappresentanti , che il popolo nell’ esercizio del 
suo potere è qui.al Parlamento, e non altrove, e che qua- 
lora questo Parlamento vedesse che in\Torino non è più li- 
berala sua azione e la sua parola, egli erederebbesi in dovere 
di trasportare la sua sede ove si potesse liberamente dimo- 
strare essere il nostro Governo , e la nazione uniti col suo 
Re, non pochi perturbatori.,, che coll’anarchia e col disor- 


armi vogliano essi impiegare ) o 


rovina. i 3 
lo inviterei intanto i ministri, inviterei anche il Re, ove il 


potessi., onde corn unloro proclania confermino alla nazione | tato che avant’ieri era presidente del Consiglio, una chiu- 


la verità di questi, che io eredo unanimi nostri sentimenti. 

Monti. Ho.chiesto la parola ;solo per accennare che io 
ieri sera mi trovai testimonio mentre l'onorevole nostro 
collega si fece.a dire (qualche pariolà al popolo che 1° applau- 
diva. In queste sue parole, io non trovai allusione di sorta 
che; potesse menomamente. offendere! la rappresentanza 
nazionale. 

Longoni Io non ho voluto ciò dire. 

Monti. Se è eosì, io ritiro le mie parole. 

L'onorevole nostro collega ha detto che le nostre istitu- 
zioni, le quali certamente comprendono la monarchia e la 


tanto dal popolo, quanto dalla guardia nazionale, come pure 
dal eampale esercito; mi pare adunque ‘che in queste sue 
parole avesse reso omaggio a lutte quante quelle cose delle 
quali noi ci teniaino grandemente onorati (segni d' apprva- 
zione). 

Presidente. .1l ministro dell’interno ‘ha la parola. 

Rattazzi ministro dell'interno. La posizione, in cui ci 
troviamo noi componenti il Ministero attuale rispetto. al- 
l’illustre persona che ne era poco prima it presidente, ci } 
sarà scusa se mon entriamo a poftare un giudizio sulle epres- 
sioni or qui spiegate. 

Bensì non posso far a meno che far plauso'ai generosi sen- 
menti che furono espressi dall’ onorevole deputato Longoni 
in quanto che tendono a rassicurare Ja nazione, che è de- 
gnamente rappresentata da questa, Camera ; però non posso 
assolutamente associarmi ad esso sulle censure che possono 
essersi espresse sulla popolazione di questa capitale. 

To eredo invece, che si debba avere, a ragione, pienissima 
fiducia nella popolazione di Torino: i 

Alcuni poterono bensì per. qualche istante cercare di 
trarla in inganno , facendo credere cose contrarie al vero, 


miO TIRI II NEO I tarare er LEE 


| ma noi teniamo per fermo, che conosciuta la verità, il popolo 
: di Torino , come pure tutto il popolo Subalpino, non potrà 

ig meno, che rientrare nell’ordine di conservare quella. cal- 

i ma, e quella tranquillità che fu mai sempre da esso conser- 
vata. 


I 

| Noi però sentiamo tutto il bisogno di far conoscere que- 
i sta verità, ed è appunto prevenendo le osservazioni fatte, che 
| abbiamo creduto opportuna la pubblicazione di un proclama, 
i e dentr' oggi questo proclama sarà pubblicato. 

Longoni. Domando la. parola per un fatto personale ; 
voleva solo fare osservare al ministro degl’interni, che io 
; però non ho parlato di tutta la popolazione di Torino, ma 
solamente'di aleuni perturbatori. 

Bargnani. Premesso il rispetto che: si deve ad un 
grand’uomo, ad un uomo onorando e tanto benemerito pel 
risorgimento d’Italia, dirò in rignardo alle dimostrazioni 
state fatte ‘ieri sera , essendo stato testimonio nelle parole 
ch'egli ha profferite, ch'io posso accertare, che esse non con- 
sistetlero in un elogio sopra la nostra attuale condizione 
i politica. Egli non parlò che di Dio; egli disse, che per altro 
| Dio vegliava ‘sopra le sorti d’Italia, che egli aveva fede, che 
queste sorti non'avrebbero pericolate, ed infine conchiuse il 
suo discorso con tre viva: questi erano portati al popolo 
Subalpino, alla guardia nazionale di Torino ed all'esercito 
piemontese. Ora da ‘queste parolé si può vedere, che mentre 
ognuno si occupa della questione italiana, che mentre è ap- 
punto l'argomento della questione italiana che è stato causa 
della dissoluzione ministeriale , il presidente del Consiglio 
dei ministri si è indotto a prestare i suoi voti al popolo Su- 
balpino, alla guardia nazionale di Torino, ed all’esereito pie- 
montese. 

Monti. Se mi permettono leggerò quanto venne raccolto 
ieri sera da uno stenografo del discorso del presidente del Con- 
siglio. ; 

Presidente. Il deputato Lanza ha la parola. 

Lanza. ‘Non sarà mai vero che in questo Parlamento non 
| Sorgano pari voci per difendere un nostro collega, il quale 
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non essendo presente, non può da lui stesso fare le proprie 
difese (segni prolungati di approvazione dalle tribune). 

Presidente. Non è lecito al popolo delle tribune di dar 
segni di approvazione o di disapprovazione : sè non desistono, 
io le farò evacuare. 

Lanza. Non è solamente un sentimento di generosità, che 
deve essere comune a noi tutti, ma anche un sentimento d’in- 
teresse personale che mi spinge a prendere la parola, perchè 
se oggi tocca ad un individuo, domani toccherà ad un altro 


; î di essere fatto scopo di qualche accusa; tanta è Ja facilità 
Processo verbale della seduta precedente. — Sunto di peti- 


con cui in questi tempi si trascorre alle imputazioni quasi 
i Sempre infondate. Lo adunque. nel lodare le intenzioni, le 
I quali indussero il deputato Longoni a protestare relativa- 
i mente a quell’indirizzo che, come corre voce, si fa sottoscri- 
{ vere per presentare al Re, acciò restituisca al potere Vex-pre- 
sidente del Consiglio dei. ministri, dico che gli sfuggirono . 
alcune-espressioni le quali se avesse ben poriderato, non sa- 
rebbero state pronunciate dal suo labbro. 

lo non entrerò ad esaminare se sia nel diritto de’cittadini 
inviare una petizione al Re. 

‘Una voce. È incostituzionale. i 

Lanza. Non'è questa la questione che io voglio esaminare: 
iola lascio da-parte: mi fermerò solamente sopra alcune impu- 
tazioni, le quali mon debbono colpire quel grand’uomo. 








protesto contro quest'allegazione ed affermo che egli è estra- 
neo, affatto indifferente al medesimo; nè era in lui l’opporsi 
Î a che non avesse luogo. Lo si accusa inoltre di avere in un 
discorso pronunciato sulla piazza mandati evviva: al popolo, 
alla guardia nazionale ed all’esercito, e dimenticato il parla- 
mento ed il Re. Rispondo che questo non è vero: io ho in- 
teso, in una di queste sere, che fra‘i diversi evviva pronun- 
ciati, uno era appunto diretto ‘al Parlamento. subalpino e 
l'altro al Re; Del resto suppongasi pure che non albia pro- 
nunciato questi evviva, e come,o signori, si potrebbe da 
questa reticenza indurre chie abbia commesso’ un'illegalità ? 
Ha forse mai Vincenzo. Gioberti pronunciate parole che 
i provocassero; al disordine, alla rivolta ? Direbbe una calunnia 
chi ciò.asserisse. Se in tutte Je sue brevi allocuzioni al popolo 
non mandò sempre evviva al Parlamento, può dipendere da 
che il filo delle sue.idee non lo conduceva a ciò. Ma volerlo 
accusare o censurare per questo non è ragionevole, nè deli- 
catoi. To mi riassumo? per conseguenza nel pregare la Camera 
«di non voler maggiormente fermarsi sopra questo malaugu- 
rato avvenimento, ‘ed irritare glianimi, insistendo sopra una 
sventura pubblica. che Lutti compiangiamo. Cerchiamo invece 
di stare viniti e di ‘ocerparei unicamente degl’interessi della 
nazione, è procuriamo di coprire coll’obblio il passato. 
Varie voci. La chiusura! 
Presidente. Essendo proposta la chiusura , non posso fare 
a meno di metterla ai’ voti ; chi intende... 
Montezemolo. Domando la parola contro ta' chiusura, 
Presidente. Ha:la parola contro la chiusura. 
Montezemolo. Signori; poche voci si son fatte sentire in 
questa: ‘Camera sull'argomento che ora è in discorso: ma 
queste voci hanno portato la commozione ed il perturba- 
mento negli animi nostri. Per un fatto grave, come quello 
di cui si tratta», cioè. un'imputazione enntro l'illustre depu- 


| Si dice che egli permise che si faccia quest’indirizzo : io 
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sura;ed un ordine del giorno.subilo ed istantaneo non è cosa 
da ammettersi. Bisogna che la coscienza di ciascuno di noi 


{ sia fondata sopra ragioni più ampiamente controverse che 


non quelle addotte per conchiudere, e le poche parole con- 
traddittoriamente pronunciate non bastano. 

Signori! Vi fu un nostro collega che fu ed è ancora una 
potenza in.Italia;. che; fu l’Ercole che solevò ‘e collocò la 
prima pietra dell’edifizio italiano. ra avvenne che quesl’uo- 
mo chiamato, al: potere dissentisse in ùuna questione di ri- 
lievo dai.suoi colleghi, e quindi fosse.indotto a ritirarsi dal 


: Ministero. 
rappresentanza nazionale, erano assicurate , ed erano’ difese | 


lo premetto, o signori , che relativamente alla questione 
che fu occasione di questo dissenso, l'opinione mia si disco. 
sta da quella dell’uomo. illustre che. si ritira dal potere: che 
io, ultimo deputato ed oscuro cittadino, dissento dal celebre 


. scrittore, dall’egregio filosofo Gioberti, Ma ciò: premesso, io, 
' signori,.vi confesso che non posso senza sentito dolore, e 


senza richiamarmi energicamente udire parola altentatrice 
all’onore e alfa illibatezza ed alla gloria di questo. nostro il 
lustre collega: io credo che nessuno di noi può consentirvi, 

Signori! la maggioranza di questa Camera può dissentire 


‘ dall'opinione di Gioberti sopra un punto. particolare della 
questione politica, e mostrò di dissentire: ma la maggioranza 
* di questa Camera, anzi la Camera irtiera conosce pure ed 


apprezza quanto egli ha operato per la patria, e non può 
disdirgli la debita riconoscenza. Supponiamo anche che l’er- 


‘ rore celasse per ùn momento la splendida intelligenza del- 


l’ex-presrderte, possiamo noi, 0 signori, per questo rinnegare 
la gloria che egli riflette su noi e sul paese, e gettare una 
nota di riprovazione sopra un uomo così grande e così bene- 


‘ merito della patrià, sopra una vita spesa per la libertà e la 


indipendenza italiana? 
Il Parlamento si pronunciò sulla questione che causò l’al- 
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lontanamento di Gioberti dalla deliberazione degli affari. To 
non cercherò fino a qual punto: il Parlamento possa interve- 
nire in tal questione, giacchè i rapporti internazionali e la 
forma dei medesimi è eosa che, secondo il diritto costiluzio- 
nale, è nell’arbitrio e nella responsabilità’ del potere esecu- 
tivo. Ma ad ogni modo accettando il fatto, quello che io non 
posso assolutamente, gli è il lasciar passare inavvertite 0 
incontestate parole che possono offendere il carattere di-un 
illustre nostro collega, o l'onore del suo nome (bravo! be- 
nissimo!). 

Reta propone il seguente ordine del giorno: « La Camera 
confidando che la-popolazione di Torino vorrà reprimere col 
suo fermo ed energico contegno i perturbatori della quiete 
pubblica, passa all'ordine del giorno. » 

Il presidente sta per metterlo ai voti, quando il deputato 
Demarehi domanda l'ordine.del giorno puro e semplice. 

Ravina trova improprio l'ordine del giorno motivato. pro- 
posto dal Reta, 

Mentre che il ministro di grazia e giustizia sta scrivendone 
un altro pur motivato, }1 ministro dell'istruzione. pubblica 


Cadorna dichiara che, non potendo dubitare che la popola- | 
zione di Torino possa venir meno.a se medesima nelle pre- ; 
: il perduto ed il tolto. Quindi è che non è l'onore che l’eser- 
‘ cito piemontese abbia a rivendicare. Vorrebbe sostituita alla 


senti circostanze, non ha difficoltà che sia adottato in propo- 
sito un ordine del giorno puro, e semplice, 


Posto ai voti, è approvato : quasi ad unanimità, a riserva | 


di alcuni deputati, fra i quali i signori Reta e Ranco, 
Rossellini. Signori, correva ieri per la città una voce, la 


di gesuitanti, delle milizie richiamate dal Borbone, da Pio IX 
e da Leopoldo. 

Sul punto che l'oratore parla di quelle cose che si debbono 
sacrificare sull'altare ‘della. patria, il Presidente Jo inter- 


rompe dicendo che la Camera ora deve fare affari, e non ridire | 


professioni -di fede ; alla quale osservazione ripete che viene 
di Francia, e vede.dei germi pei quali... CHI 

Il Presidente prega l'oratore a permettere che ‘la Camera 
passi all'ordine del giorno, nel quale è segnata la discussione 
sul progetto di risposta al discorso «del Re. Invita quindi il 
relatore Cabella a svilupparlo tosto che ne termini la lettura 
(vedi il n.358 del nostro giornale). 3 

Cabella fa osservare che come relatore si riserba lasciando 
il campo a quegli oratori che sono iscritti per parlar contro. 
. Siotto Pintor (alla ringhiera) si fa a‘eriticar molte frasi e 
parole mal proprie. Per es. nel 1. S vorrebbe alla parola 
accordo sostituita quella di Concordia, alla parola meravi- 
vigliosa quella di rara. AI $ V, combatte la frase eletta di 
popolo e vuol che si dica popolo semplicemente. Al $ VI non 
gli piaciono quelle altre sîa 0 possa essere. Al S 9 vuol mo- 
dificarela frase più intimi. 

Nel 10 $ vuol cancellata la parola onore, perchè si rivendica 


parola onore quella di gloria, o meglio quella di oltraggio. 
AI $ 11 trova improprie e superflue le parole ordinata ed 


“armata. Come farebbe senza ciò a servire la Guardia na-. 


quale si trovava avvalorata da lettere giunte da; Milano; le 


lettere di quest'oggi la confermano, anzi sciolgonoogni dub- 
bio intorno all’esattezza della medesima, Gli Austriaci avreb- 
bero ‘occupato militarmente con forze ragguardevoli la 
città di Ferrara, e seguitando l'usato loro stile avrebbero 
colpita la popolazione di quella città e della sua provincia 
con una tassa esorbitante. ‘Ho chiesto la parola per rivolgere 
in questo proposito al Ministero Je due seguenti interpellanze. 
Primo, il ministero ha egli ricevuto comunicazione ufficiale 
di questa notizia? Secondo, oye il fatto sussistesse veramente, 
come sembra fuor di dubbio, il Governo del Re ravviserebbe 
in esso un’oceasione narurale e propizia di applicare il prin- 
cipio da lui riennosciuto del non intervento nell'Italia, cen- 
trale, e di soddisfare l'ardente voto della nazione dichiaran- 
dosi oramai affatto libero, affatto svincolato dagli ultimi lacci, 
dagli ultimi indugi della mediazione?-Tali sono, le due inter- 
pellanze che ho l'onore di rivolgere al ministero. 

Ministro degli interni: Quanto; alla, prima interpellanza 
posso assicurare, che il; Ministero mon ebbe (alcuna notizia 
ufliziale su questo; bensi il Ministero seppe per alcune noti- 
zie che sono giunte, essere corsa voce che realmente ‘gli au- 
striaci hanno occupato Ferrara, ma qual sia la fede, che si 
possa prestare a queste voci, il. Ministero! non ‘saprebbe ve- 
ramente dirlo: tanto meno credo. di poterle veramente rite- 
nere come veridiche, perchè molte sono le voci, che spesso 
corrono:e che non hanno fondamento alcuno, come sarebbe, 
per esempio, del bombardamento di Roma, come'sarebbe 
l'altra di una sollevazione, come ‘abeor questa | mattina! di- 


| ceasi avvenuta in Genova; nutizie entrambe. prive ‘affatto di 


fondamento. I 

Per quanto poi riguarda l'altra interrogazione, osserverò, 
che il Governo del Re è fermolnell’idea di protestare contro 
qualsiasi intervento, che d'altra parte \questa | protesta pro» 
priamente non si riferisce neppure contro J'Austria, perchè 
ig quanto all'Austria noi siamo già in istato di gnerra; quanto 
ad essa, altro non si tratta ‘che ripigliare Je vostilità, quindi 
allorquando il momento sarà giunto di ripigliare queste asti 
lità, forse, l'occupazione di Ferrara. potrebbe ‘essere ‘una 
circostanza ‘che accelerasse il punto; certamente ‘allora il 
Governo del ke farà quanto gli indombe nelle attuali circo- 
stanze. 

Tosti. Signori! Sotto il Ministero dell'opportunità, io hoin: 
teso più volte, che le forze del. Piemonte sarebbero pronte 
circa alla metà di gennaio. ‘Ora. siamo alla fine di febbraiv: 
domando: se le nostre forze sono pronte, o se ancora si aspetta 
questa \opportunità; prendo questa\occasione per raccoman- 
dare alla Camera che noi manttati qui dal popolo per gli in- 
teressi dell’Italia, e pei principii della Costituzione, noi non 
possiamo divagare in questioni personali; per noi di sacro in 
questo consesso non vi sono che due nomi, l’Italia e il Re. 
(bravo). Insistò quindi acciò che qualunque sieno le persone 
che in questo alternare di vicende politiche, si sollevino osi 
abbassino, ciascuno ronservi in sè quell’opinione che ha delle 
qualità particolari negli individui ma ‘che mai si lascia per la 
simpatia, per la stima, per riguardi personili deviare dall’og- 
getto principale della nostra missione. To ripeto ‘ancora alla 
Camera questa semplice osservazione che chi vi guadagna in 
queste nostre quistioni di fatto è solo Radetzky il quale di 15 
in 15 giorni trova così modo di protrarne le ostilità. Intanto 
egli ha decretato una leva forzata «di 50 mila vomini in Lom- 
bardia, e la sta effettuando colla forza. Al momento che en- 
treremo in guerra, Dio voglia che tutti gli ordini dello Stato 
non siano indeboliti dall’anarchia morale che guadagna gior- 
nalmente, ela Lombardia Ja quale dovrebbe assecondare i no- 
stri sforzi coll’ insurrezione non sia esausta d’uomini, e d’ener- 
gia. Io osservo pur anche che noi non'abbiamo, se intimamente 
vogliamo la guerra dell'indipendenza, non abbiamo dico più 
che un mese 0 pochi giorni a nostra disposizione: io non ri- 
fiuto la responsabilità di questa parola; vi dico che non ‘ab- 
biamo più che un mese perchè fra un mese la diplomazia sarà 
bastantemente forte per paralizzare qualunque nostro’ movi- 
mento, 

Già dissi altra volta a questa Camera che se noi volevamo 
fermamente l’indipendenza d’Italia dovevamo ‘profittare del- 
l'occasione in che tutta l’Austria era scompigliata e tutta Ea- 
ropa occupata in' casa sua, sicchè la diplomazia aveva. scon- 
certate Je sue relazioni, e non poteva 0ccuparsi  collettiva- 
mente delle mostre cose: ma‘che appena la diplomazia avesse 
potuto riconoscersi in tanto scompiglio, e riprendere il ban- 
dolo della sua tela éra finita per noi. Ora questo ancora ri- 
petò, perchè dalle nostre gare, dalle astuzie di Radetzky 
fuorviati non sciupiamo il tempo e le forze che. ancora ci 
restano per intraprendere la nostra guerra d'indipendenza; 
la sola cosa che assopirà Lutti i partiti. 

Ministro degli interni. Dirò poche parole in risposta alle 
osservazioni dell'onorevole preopinante. Noi non attendiamo 
alcuna opportunità, erediamo noi pure che forse l’ opportu- 
nità è giunta; bensì la Camera saprà averci grado se non ve- 
niamo qui a dire il giorno in cui le ostilità debbono esser 
riprese. 

Macario legge unu scritto, dal quale risulta che egli ha 
abbandonato una eccellente condotta medica per venire al 
Parlamento a parlare dell’indipendenza d’Italia, che venuto 
di Francia trova l’Italia in preda dei partiti, e non sente che 


‘tutti Saceordino inun sologrido di suerra contro il barbaro: 


che nell'aula stessa parlamentare gli sembra scorgere non pochi 
semi di divisione, i quali servono ai. perfidi disegni dell'Au- 
stria. Vi si parla di lezioni dell'esperienza senza frutti, di di- 
scordie intestine, cagioni di Lutti i nostri mali; di demagoghi, 





zionale? 13" 
Finalmente vorrebbe: tolto a Venezia l'epiteto dil'eroica, 
per sostituirvi quello di divina. 

Leone sale alla ringhiera, e con aria grave e pacato animo 
legge un discorso che versa principalmente. sull'ultimo fatto 


gran pericolo corse la causa dell'indipendenza italiana, e non 
poco il Monarca stesso Sabaudo, destinato dalla Provvidenza. 
a propugnarla. Vi si tocca dell’intervento e del diritto che 
hanno i popoli di costituirsi, e dell'orrore da cui potevano 


lordi di sangue italiano i proprii fratelli. Sarebbe stata ‘una 
nota infamante, incancellabile, in modo da farne ridere per- 


veggenza del Re, .al suo accorgimento! politico. 
Parla delle poche simpatie dell'Inghilterra. al Cattolicis: 


Una voce. E l'Irlanda? 

Leone. ....Quindi dell'articolo della costituzione france» 

se, che proibisce alla Francia d'impedire che i popoli vicini 

o lontani si costituiscano a quella forma di governo che più 

loro va a faggiuolo. Poi della Spagna, lacera ed affranta dalle 

fatiche d* una guerra intestina.e costante. — Quanto a Napo- 
Del resto venga pure «venga il Croato, e troverà la 

tomba ». | 

Al sig. Leone sottentra il deputato Bertrand, che legge 

troppo sommessamente un lunghissimo discorso, di cui poco 


questa : « It Re più disposto alla guerra che il Ministero — il 
filo Arianeo — prudenza e ardire ci salveranno, ecc.». 
 Despine. Sale egli pure la ringhiera, dove legge un lungo 
discorso in' cu: discorre dei pericoli che si correrebbero a 
riconoscere. la repubblica dell’Italia Centrale, dell’autorità 
regia. stabilita (da tanti secoli, ‘quindi delle orìgini dei re e 
del papato. 

Alcune voci lo interrompono ‘qualche volta, fra le .altre 


cose fuor: di proposito. i 
Mongellaz. Legge ancor esso ‘il suo discorso, non troppo 
favorevole all'indirizzo in cui si parla a lungo delle condizioni 


Giunto ad un punto del discorso ‘in cui svolge alcune idee 
sulla discentralizzazione amministrativa della stessa Savoia 


grida — È fuor di questinne. i 
Chenal. È anche sedizioso, e prego il signor presidente di 
chiamar l'oratore alla questione. Se 
Costa di Beauregard: Io prego ‘il signor presidente di 
chiamare.il signor Chenal all'ordine. tiva 


sono precisamente quelli che fanno un appello sedizioso, al 


indebolirlo. Î 

allontanarsi dalla questione. 
Mongellaz. Mi si lasci parlare sino al fine, e si vedrà che 
quella era una questione! da esaminarsi. lo' del resto non ne 


î 


parlo qui, se/non che passando, e dico... 


Savoia fa parte degli”Stati di Sardegna e che non.può esser 
chiamata un’alleata. 
Mongellaz. Iò fard ‘osservare al signor presidente, che non 


essendo esperto degli usi parlamentari, ho potuto scostarmi 
da quel lato. bt 


fuor di questione, e ‘termina pacatamente. 

| Montezemolo sorge a combattere tutti gli argomenti ‘dei 
signori Bertrand e Despine che toccano in'senso contrario al 
progetto di proposta dell'indirizzo; e riscuote plausi allora 


debbano ora (giusta l’espressione del signor  Despine) tener 


dosi di assumerne le difese. 


Mathieu. Signori, la risposta del Parlatento al discorso 
della corona deve essere l’espressione fedele dei sentimenti e 


missione non mi sembra: fatto per illuminare il Governo del 
Re intorno ai suoi voti, che mi sono creduto iù debito di ve- 
nirea combatterlo. 

lo so che. verrò, sollevando contro me generose opinioni 
ma qualunque sia l'accoglimento che loro verrà fatto, Je mié 


vono essere l'interprete, Che cosà si domanda in questl'indi- 
rizzo, nel quale del resto mi affretto a dichiararlo, i senti. 
menti in cui il nobile e toccante linguaggio del Re aveva com: 
mosso i nostri cuori, si trovano trjdotti con singolare eloquenza 
e verità? Si domanda, o signori, che il'Governo di S.M.;si pon- 
ga al più presto in relazione cgi popoli italiani, qualunque 


siansi dala. Si domanda, che riconoscendo il diritto che lei 
nazioni hanno di costituirsi come loro attalenta, sì opponga 
a un intervento qualunque ‘negli Stati dell’Italia centrale. si 
dimanda infine la ripresa immediata delle ostilità. 


per noi siasi applaudito ‘alla dichiarazione politica che l’ex- 
del Gabinetto, e che sponeva al Parlamento; come il compli- 


mento necessario del discorso della corona. Ebbene, in que- 
sta dichiarazione che il Gabinetto attuale non intende certo 


che fu cagione dell’ultima crisi ministeriale: vi si dice che | 


essere compresi gl'Italiani al vedersi tornare all’amplesso : 


fino il croato. Doversi lo scampo di tanto. pericolo jall‘anti- è 


o nulla si capisce; s’ odono tratto, tratto alcune frasi, come | 


quella del sig. Longoni, che mostra di non voler sentire certe 


i è sl O UBRIOT 
della Savoia, e non troppo bene di certe future Costituenti. 


su certe hasi già presentate al Ministero, s'ode una voce che ; 


Chenal. Coloro i' quali devono ‘esser ‘chiamati all'ordine, . 
paese, e che cercano di gettare germi di divisione proprii ad | 


Presidente. lo invito il ‘signor deputato Mongellaz ‘a non . 
1 


Presidente. Io farò osservare al ‘signor deputato ‘che Ja ; 


L'oratore si dilunga molto ancora su generali quasi sempre | 


quando nota come nella scorsa legislatura i Savoiardi avendo © 
È . w 5 } ì 
votato, per la fusione delle ‘provincie Lombardo-Venete, nou 


dei voti del popolo. Gli è perciò che il progietto della Com- . 


parole saranno franche e libere come i sentimenti di cui de- * 


sia la forma di Governo, che Gn forza di recenti rivoluzion | 


Orà, o signori, noi non possiarino aver dimostrato quanto * 
‘ sciolta in luglio non fosse tuttavia stata riordinata, il sig. - 
presidente del Consiglio ci faceva ‘alcuni giorni sono, a nome : 


IL RISORGIMENTO 


rigettare, poichè ha solennemente annunziato ieri che il pro- 


i gramma del ministero non è cambiato, .il Governo del Re ci. 


i 


Firenze che l’opera di un partito che cospirava contro la mo- 
| narchia costituzionale, e. meditava l'instituzione di wria re- 
‘ pubblica italiana. Ei ci fece conoscere la politica che si pro- 
: poneva di seguire negli affari di questa ‘parte dell'Italia, e 
lasciate che il ripeta, moi abbiamo aceolte le sue parole con 

È ‘applausi che echeggiarono altamente fuori di questo recinto 
Ora potremmo noi oggi; 0 signori, metterci in contraddi- 
zione con noi medesimi, e consigliare al Governo di nego» 
ziare ‘colla nuova repubblica? Un trattato col potere che 
sorse nel Vaticano sulle rovine della podestà temporale del 
sovrano pontefice non sarebbe egli d'altronde una consacra- 


zione della ribellione , un pericolo di più per Ja monarchia 


costituzionale? Ma, dirassi, il prineipio della sovranità del po-- 


polo, essendo proclamato dal nuovo diritto pubblico, è pur 
riconoscere il Governo che si.dànno ‘i popoli! 

Signori! l'avvenire c'insegnerà quanto prima probabil- 
mente, se sia il popolo, od-ùn partito. che ha fatta la rivoiu- 
zione a Roma. Il popolo obbedisce momentaneamente agli 
uomini audaci che s'impossessano, dell'autorità ma viene il 
giorno in che egli si sveglia nel suo sdegno, e quel giorno 
vedrà cadere l’effimero potere, che non s'appoggia che sulla 
forza. 

Non parlerò qui o signori della sensazione che la ricogni- 
zione della repubblica di Roma desterebbe in Europa delle 


‘; simpatie che toglierebbe alla nostra causa, e della fatale im- 


' pressione che produrrebbe fra le nostre. popolazioni e l’e- 
i sercito, in un momento .in cui abbiamo un sì grande biso- 


Î gno di far assegnamento sulla devozione ed il patrio amore!” 
' di tutta la nazione. 1 giornali stranieri ci rivelano di ‘quale * 


occhio guardino l'Inghilterra, e la Francia tutto ciò che s'è 
compiuto a Firenze ea Roma, e non ignoriamo come sul 
culto religioso che professa alla persona e alla dignità del 


rale dal capo della chiesa. 


‘ noda alla questione di intervente, 0 di non intervento, negli 


î , 5 1 ati 
i affari degli Stati dell’Italia centrale. Il Parlamento, a mio ‘ 


avviso, deve rimanersi straniero alla discussione di questa 
| questione delicata. Tuitavolta siami permesso di dire che se 
‘ qualcuno avesse oggi diritto e interesse d’intervenire, sarem- 
{ mo certamente noi principalmente dacchè gli Austriaci: sono 


‘entrati in Ferrara. Ora vengo alla questione della guerra. ‘ 


i Noi leggiamo nell’indirizzo che il Parlamento fondandosi sul 


‘voto energicamente espresso dalla nazione domanda la ri- | 


presa immediata delle ostilità : io non so, o signori, quando, 


. @di qual modo questo voto siasi manifestato. Vorrebbesi forse 


' giudicare del voto della nazione daciò che ne dicono i giornali? 
Dalle grida pronunciate sulle pubbliche piazze? Si entri 
nelle officine, si penetri nell’interno delle famiglie, si inter- 

{ roghino le campagne; il commercio e l'industria, e poi ci si 

i venga a dire se la guerra è veramente il voto della nazione. 
Senza ‘dubbio; o signori, una nazione come Ja nostra ac- 

cetterebbe volentieri ogni estremo sacrificio anzi che accet- 


. tare una pace disonorevole; ma finchè Ja mediazione non è 


rotta, l'onore è intatto nè può esservi questione di guerra. 
‘.. Le nostre popolazioni vogliono la pace, perchè la' guerra 
' finirebbe di rovinare il paese, perchè dessa non può permet- 


; tere lo sviluppo delle nostre libertà, e perchè soventi ha 


i ricondotti i popoli sotto il giogo del dispotismo, 

i Nulla più aggiungerò su questa questione, e la Camera 
‘ apprezzerà le considerazioni che m'impongono siffatta riserva 
; in una pubblica Assemblea. Mi basterà sul momento d'aver 
i dichiarato che io non. posso ammettere. colla Commissione 
* dell'indirizzo che la guerra sia domandata dalla mazione. 
Questi sono, in poche parole, i motivi «che m'inducono a 
{ votare contro il progetto d'indirizzo presentato in risposta 
i al discorso del Re. 

L'ora essendo avanzata alcuni domandano che sia prorogata 
« a domani la discussione. 

i. Losio fa un'interpellanza al ministro della guerra su certe 
, nomine di generali, ritiri, ecc. alla quale risponde il miuistro 
i con dire che il soggetto addotto dal preopinante non può 
: formare oggetto di interpellanza. | 


La seduta è sciolta alle 5. 


i 





‘$ Genova, 23 febbraio. — Questa mattina alle ore 3.612 


i giunse dalle frontiere toscane una staffetta diretta al mim 
i stro Buffa. Essa reca che Guerrazzi è a Lucca con 1000 
uomini di fanteria e 500 Livornes:, Laugier è pur egli alla 
i testa di 1000 uomini dr fanteria duchist:. Quando siano a 
‘ fronte, chi dice che Ja fanteria di Guerrazzi passerà, a 
! Laugier, chi che quella di Laugier passerà a Guerrazzi. 
: Ciascheduno profetizza a seconda de’ proprii desiderii. Le 
i popolazioni sono spaventate. 


» .BoLocna, 20 febbraio, ore 2 pom. — MM 9 Febbraio ci 
î reca di Ferrara quanto appresso : 

: Da Ferrara non abbiamo notizie positive perchè i Te. 
i deschi non hanno voluto far passare le Jettere.. Di per- 
sona però.arrivata Jeri a sera che parti da costà al mez- 
zo giorno ci viene assicurato che quella povera città deve 


; 
} 
i 
È 
$ 


* I I ; violentemente subire la legge del barbaro invasore sbor- 
per confine dello Stato il Ticino, ma bensì l’Isonzo, trattan- ; 0 


. sando la somma che le è stata irposta ‘di duecento sei 
: mila scudi. Aggiunge che la deputazione la quale si era por- 
tata dal generale voleva che esso prutestasse avere occupato 
Ferrara per ordini del Papa, al che il generale rispon- 
Geva che l'Austria non stava‘che'ai Trattati i quali chia: 
ramente dicono che in Ferrara debbino stare i soli stem- 


®.mi papali. Nulla di più ci è stato comunicato, meno che il. 


| preside Mayr ha trasportato la sua residenza a Lugo. 
«— Notizia posteriore. — I° Ferraresi banno sborsato 
206,000 scudi loro imposti dal generale austriaco, parte 
; dn danaro contante, parte in cambiali, e sono stati pur 
Costreiti a consegiare i sui ostaggi dimandati fra i quali 
i l'arcivescovo. Questi sono ritenuti in Castello per garan- 
{ zia fino al momento che gli Austriaci non sì ritireranno. 
| Le porte sano ancora chiuse. 


Notiamo che li Gazzetta di Bologna in diverse parole 
dice le stesse cose. 


Parici, 19 febbraio. — Nell'Assemblea nazionale oc» 
corsero oggi alcuni incidenti ‘notevoli. All’interpellanza 
del sig. Pellettier, perchè la guardia nazionale stata di- 


ì 


i 
Î 
Ì 
| 
| 
È 
{ 
} 


aucher rispose che il prefetto del Rodano ed altre com- 
! petenti autorità avevano creduto c:ò non potersi far senza 
! pericolo, e che perciò 11 Governo non intendeva per ora 
, far alcun passo in quella via.l signori Chanay e Lagrange 


ì 


i disse chiaramente ch'egli non vedeva nei casi di Roma e di 


Non è mio -intendimento di parlare qui di ciò che si ran. . 


RIMINI A AAA EDIT E LITIO SI 


insisterono in favore del riordinamento. L' Ass 
passò tuttavia all'ordine del giorno. Il generale Ga 
salì in bigoncia per lagnarsi d° un articolo dell’Vi 
cui lo si accusava di sedurre parte dell'armata d 
’nen aveva proceduto come privato, ma doman 
ministro dell'interno ed al signor Changarnier se 
‘sero qualche cosa intorno alle accuse. Essi rispo 
saperne nulla, e quell’argomento quindi cadde 
fine della tornata il signor Ledru-Rollin domandò 
di far. interpellanze sulle cose d'Italia, ma J'As 
decise che stabilirebbe, se Ja materia. si dovesse 
pel presente, e se così, in qual giorno. Si dis 
legge elettorale, e furono vinti tutti gli articoli  fir 
incluso,  - SULA di NESS a 
Borsa pi Pantiei, 20 febbraio. — I 5 per 0/0 
82, 20 si chiuse a 81,85 in diminuzione di 45 cen 
da ieri. 113 aperto a 50 si chiuse pure a 50, in di 
zione di 50 centesimi da ieri. do 
Vienna, 14 febbraio. — Un Ungarese arrivato 
Beczkerck annunzia; che il generale Bem ha' b 
Hermanstadt. Il generale Puchoer sarebbe stato 0 
a ritirarsi, e la città avrebbe in'seguito inalberata 
diera degli Ungaresi. Bem allora entrava in città, 
veva ritirarsi nuovamente perchè le sue truppe v 
tutte uccise da un vivissimo fuoco che si faceva dalle 
stre, dalle grotte e dai tetti. Bem allora bombardava 
una giornata intiera la città, che ora non è più ch 


mucchio di cenere, i Io 
Vienna, (15 febbraio). — | giornali degli Slavi 

ciano tutti i giorni il ‘nostro Governo. La gazz 

Agram dopo aver data la notizia dello stato d'assi 


S'Padro i popolo sia giunto asce ei cui si trova Charlowitz dice, che il nodo.gor 
. per iscogliersi, cha i croati non taceranno pi 


mente, e finisce l’articòlo col seguente motto: ho I 
| cras tibi. Ò I 
— Ecco le ultime notizie che ci danno i bullet 
| periali della campagna d'Ungheria. 0» 
Il feldmaresciallo Glaser ha occupato Arad, hi 
tutte le batterie degli insorti sulla riva diritta del 
Gli abitanti appena videro gli imperiali entrare in 
hanno lanciato il fuoco a molte case, e l'incendio 
tutta la notte. La fortezza di Essek si è arresa all 
imperiali senza opporre valida resistenza. Il g er 
| Schliek sì riunirà presto colle colonne del g ni 

Gotz per assaliare un forte nerbo d'armata nemic 

si muove nelle vicinanze del Theiss, 0/00 

Praga, 15 febbraio. — Il popolo protesta sempr 

i non voler assoggetiarsi alle nuove leve. Si sente. 
città a gridare, « non si daranno mai da noi i figli 
vadano ad opprimere Ja libertà, nor non ubbidirem 
alle-reclute, che non vennero ordinate dal Parlamento 
Anche neli'Alta Austria il popolo continua ad opporsi all 
reclute, TR LYRA] 


È S. N ICCOLINI gerente, x 
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TEATRI D'OGGI 24 FEBBRAIO. 


"CARIGNANO (alle ore 8) Opera buffa. — A beneficio d 
Emigrati Italiani — Don Bitefalo, Sorci) 
D'ANGENNES “alle 7) La Compagnia Drammatic erviz 

IM hora ‘6a ale 
i NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles:. Le diner de M, ; 

nuit aut soufflettes. — Les vieua péches. 00 
SUTERA (a 7 h.e12) Vaudevilles et Ballets.— Le @ 

Paris. Vaudevilles. — Les tribulations d' ilo Ba 

LA) ibulalions d'un Pocte Balle 
GERBINO (domani alle6) La Drammatica Compagnia Don 

e Romagnoli darà la sua prima Rappresentazione; 
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i TORINO 
È 2% Febbraio. 


giornali dei partiti estremi che più. o meno. aper- 
nente cercano di far prevalere in Italia le idee maz- 
ane, meneranno certamente gran rumore del di- 
orso pronunziato: dal signor Ledru-Rollin ne:la tor- 
a del 20 ‘andante , in onore della repubblica. ro- 
ij e studieranno di persuadere ai loro lettori che 
on possiamo trovare ‘in Francia valido appoggio 
non presso quel partito che è rappresentato nel- 
emblea nazionale dai banchi della Montagna. 
sl'erronea opinione potrebbe tornarci oltremodo 
‘e render più gravi ancora le difficoltà politiche 
tro .le quali siamo avvolti. I nostri vicini sono già 
roppo disposti a confondere Ja. santa causa del- 
pendenza italiana con quella dei fanatici che di 
uesta non curandosi, hanno precipitato Roma e Fi- 
ze nel disordine e nell’anarchia. Non diamo loro 
gomento di credere ‘che nella sola parte d’Italia che 
mantiene tuttora ordinata e forte, e in cui Ja libertà 
on è trascorsa in licenza, l'opinione pubblica si di- 
iiarì in favore del partito rosso francese , e faccia 
ì pel trionfo di quella parte che minaccia lo scon- 
volgimento assoluto dell’ordine sociale. 
‘Senza prendere. ad esaminare le dottrine sovversive 
. dì questo partito ed indicare a quale scopo fatale esse 
mirano, noteremo solo che, constando esso di una te- 
nue minorità della’ nazione francese, essendo ridotto 
all’impotenza dalle ferme determinazioni dell'immensa 
maggioranza che sì studia di reprimere ogni suo moto 
illegale nel modo il più energico, avendo per avver- 

sarii dichiarati l’esercito, la guardia nazionale e l’in- 
—tero popolo delle campagne; sarebbe un immenso er- 
‘rore il cercare in esso un utile ausiliario. alla nostra 
| causa. 

“La debolezza estrema:del partito ‘esagerato in Fran- 
cia fu posta in chiara luce dall’elezione del presidente 
"della ‘repubblica. I candidati dei rossi e dei socia- 
listi, Ledvu-Rollin ‘e Raspail non raccolsero ‘che un 
numero insignificante di voti a fronte di quelli dati 
ai due candidati moderati, Luigi Napoleone ed il ge- 
nerale Cavaignac. I dicianove ventesimi della nazione 
‘si pronunziarono contro la demagogia ed il socialismo; 
. sopra 7,426,22 votanti, Ledru-Rollin nonne ebbe 
che 420,000 favorevoli, e Raspail soli 23,000. Ed è 
“con questa minorità che si vorrebbe che il partito 
nazionale stringesse, un patto. di lega? Ci preservi il 
Cielo da sì funesto errore. 

Qualunque sieno- ie simpatie che le estreme. teorie 
rivoluzionarie del sig. Ledru-Rollin e compagni ispi- 
rino dentro e fuori del’ Parlamento, noi esottiamo i 
veri amici della indipendenza a farle tacere finchè 
la guerra non sarà vinta; salvo che essi non reputino 
che l’avere il Governo francese piuttosto per nemico 
aperto che per alleato benevolo, non sia un compro- 
metterne l'esito. i 

Non vale illuderci : la. Francia sempre ardente néi 
suoi: impeti, cerca ora con irresistibile ‘volontà a ri- 
stabilire ‘sopra’ salde basi nell'interno ordine: politico 
e sociale. Essa considera quindi come suoi capitali 
nemici coloro che rendono malagevole il consegui- 
mento di quest’'intento, che coi loro sforzi disperati 
prolungano la crisi economica che sì fieramente la tra- 
‘ vaglia. Essa odia ora con ardore pari a quello cui pro- 

vava nel 4850 per la dinastia di Carlo X, e nel 4848 
pel sistema di corruzione di Luigi Filippo, quella. fa- 
zione anti-sociale cui diede vita la rivoluzione di Feb- 
braio. Salvo nei sobborghi di Parigi e nei rioni di al- 
cune ciltà abitati esclusivamente da operai impiegati 
in certe industrie, Ledru-Rollin può dirsi essere im- 
mensamente impopolare. L'elezione del presilente lo 
ha dimostrato ; quelle della prossima Assemblea legi- 
slativa .lo dimostreranno ancora viemaggiormente. 

Se questo è.un fatto incontrastabile, quanto incon- 
irastabili sono le cifre sovra ‘citate, non lasciamoci 
abbagliare dalle sonore frasi di questo impotente tri- 
buno, e Fespingendo la ‘mano ch’ei tende ‘all’Italia, 
proviamo alla Francia che in queste subalpine con- 
trade le passioni sovvertitrici della società, l'anarchia . 





L'ufficio ‘del giornale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 ‘pomeria, 
Dirigersi franco di ‘posta alla Dire- 
sione del Giornale li Risoreimento 
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 doci ‘altrimenti, dando a divedere che facciamo causa 
«comune cogli uomini delia Montagna dell'Assemi lea 
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si ammantino con sentimenti: generosi, quand’anche 
‘vestano sembianza di ausiliari ed amici. Comportan- 











































francese, non avremo solo a combattere le armi adi 
striache, ciò che per ora ci pare; impresa. basteyolé ; 
ma avremmo ancora a schermirci dall’influenzà‘della 
Francia e dell’Inghilterra,'a cui lé questioni sociali as- 
‘sai più premono delle questioni politiche ; @ che pre- 
ferirebbero d’assai il continuare a vedere l’Italia:serva . 
dell'Austria, che non un fomite di rivoluzioni alla Ra ; 
spail od alla Ledru-Rollin. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 febbraio 
La più languida e, sia lecito dire, la più noiosa 
seduta che possa mai tenere una Camera di ‘deputati, 
sarebbe quella a cui abbiamo oggi assistito nel palazzo ‘ 





Carignano, se un incidente in materia di stampa, e 


due discorsi finali de’ deputati Mauri e Cabella, non 
l'avessero ravvivata, e non ci avessero ricordato che 
eravamo davanti ad ‘un’Assemblea legislativa. 
L'incidente è un po’curioso. Il deputato Mellana 
ha eccitato le suscettibilità della Camera contro un 
articolo dello Smascheratore, intitolato: I birbanti 
et vili; nel quale tra le altre cose è detto: «Il 
« Parla abuto) composto nella massima parte di me- 
« diocri, d’inesperti, di bimbi, di nemici del Re e del 
« Piemonte, ha ecc., ecc.» Si è trovato in queste 
parole un: oltraggio. alla Camera, nel senso dell'art. 24 
della: legge sopra la stampa ;.e giusta l'art. 36 della 
legge medesima, la Camera ha autorizzato il ministro 
di grazia e giustizia a procedere in via penale contro 
l'articolo incriminato. A questo voto è unanimemente 


concorsa la sinistra, levandosi come un sol uomo: 


il che si comprende, perchè chi conosce il colore po- 
litico. dello Smascheratore facilmente si convincerà 
che le parole incriminate alludono, o si potrà interpre- 
tare che alludano a quella parte dell'Assemblea. Ma è 
inconcepibile che parecchi onorevoli deputati, fra'quali 
specialmente ‘i Savoiardi Chenal! e Brunier, ‘abbian 
tentato di: porre a' profitto quel momento di entu- 
siasmo contro la stampa, per condurre la Camera a 
pronuziarsi nello stesso senso verso altri giornali che si 


! trovarono pronti, e sui quali si veggono essi individual - 


mente oltraggiati. Indarno fu loro osservato che l’of- 
fesa alla Camera è cosa diversa dall’offesa al deputato: 
il sig. Chenal insorgeva a sostenere che una specie di 
solidarietà esiste fra i meriti e i demeriti de’deputati, 
perciò. fra le Jodi o le. offese chela. loro: condotta 
potrà suscitare; e volea quindi inferirne che la. Ca- 
mera è tenuta a prendere su di sè il carico di vendi- 


care qualunque torto che la libera stampa facesse sin- 


golarmente a ciascuno, Era una teoria troppo nuova 
e troppo arrischiata, per isperare che vi aderisse la 
maggioranza: e infatti un ordine del giorno puro e 
semplice è tutto ciò:che il sig. Chenal potè riportarne. 

La tempesta. dunque di un processo, nel quale il 
guardasigilli. promise di porre tutto l'impegno, deside- 
rabile (e bisogna esser certì che adempirà alla pro- 
messa) rimase sul solo Smascheratore. I magistrati 
decideranno. Certo, le ‘parole son aspre; noi siamo 
ben lungi dal volerne giustificare l'autore; il-quale 
avrebbe potuto ‘evitarle, senza nuocere all'economia 
del suo’ articolo. Discendendo a frasi così poco con- 
venienti, i giornalisti devono essere apparecchiati ‘a 
subire un processo. Una Camera, per quanto voglia 
essere superiore a ciò che avviene fuori del suo seno, 
in certi momenti non può far «a meno di risentirsi. 
Perchè lasei trastorrere.inosservate quella sorta d’in- 
giurie, bisogna:che sieno d'una! ingiustizia così ‘evi- 
dente, che i lettori ci veggano a prima facie non 
altro che una pretta e grossolana calunnia. E perchè 
il caso sia tale, vuolsi una Camera sotto tutti‘ i ri- 
guardi perfetta ; ora la perfezione non è delle cose di 
questo mondo, molto meno delle cose politiche, nè 
anco delle Camere democratiche. Dunque lo Smasche- 
ratore ha torto, e probabilmente sarà condannato. 

Ma i sudi accusatori, ma i deputati della sinistra, 
ma i loro giornali, che oggi sono, e-con ragione; così 
teneri ed ardenti per l’onore della maggioranza, alla 
quale appartengono, una volta erano minoranza. 

E in quel tempo la pensavano diversamente! 


Potremmo ‘addurre una serie 


i passi, ne’ quali fa maggioranza dell’a ulica Camera fu, 


ma lrascinata nel fango. 
è lingwaggio della Concorpia, 


non diremo oltraggiata , 
Prendiamone un solo : 









-« per la seconda volta mancaste al più sacro dei 


IRA i SEI cli do cer 






delitto di aver conseutito ad una seduta segreta; trat- 
tandosi di affari che poi il fatto ha mostrato che non 
si sarebbero potuti discutere al cospetto del pubblico 
senza;gravi inconvenienti. 





epiteti dello Smascheratore ; 
taecava ‘un atto, una risoluzione della Camera in 





interminabile di 


‘sapere che qualunque sarà per essere la sorte di que- 


i, allorafra la minoranza, oggi colla maggioranza. 
«Ora voi, o deputati, consentendo al Ministero dei 





« vostri. doveri. Commetteste, ‘ve lo ripetiamo, una 
4 OSTILITA' VERSO, IL POPOLO, -ANzi UN VERO TRADIMENTO, 
« abusando contro di lui un'potere che vi fu:confidato | 
« per luì. Codesta abdicazione promossa da alcuni di 
« voi, da' altri tollerata, da: altri per debolezza non | 
« potuta impedire, torna tanto più ad onta vostra, 
« perchè è un trionfo della debolezza e della paura. 
« Se fil potere fosse forte della sua ragione e del pub: , 
« blico voto, non avrebbe temuto la discussione aperta i 
« e in cospetto al paese. Ma la paura che ha il Mini- , | 
« stero-ha impaurito voi. | 

« Quali saranno le conseguenze di codesta seconda ' 
« e pusillanime abdicazione? Misurarle nel futuro non 
« è possibile; ma sono visibili ai ciechi i due precipizi 
«che ei avete ‘aperti davanti. Di » la dominazione 
« straniera, di là la guerra civile. 

Tulto ciò, come ognun vede, s ‘appia al gran 


Tutto ciò è evidentemente molto più grave che gli 
perchè la Concordia at- 


massa; e lo Smascheratore non attacca che le qualità 


personali de’ deputati. L'atto è sempre, per finzione 


costituzionale, rispettabile e sacro: ma nessuna legge 
esiste che c’imponga di credere grandi, esperti, maturi, 


amici del Re e del Premonte: gli. uomini che per caso 


nol fossero, gli uomini «che lo Smascheratore ha cre- 
duto poter qualificare per mediocri, inesperti, bimbi, 
nemici del Re e del Piemonte. La qualità del deputato 
non cambia l’uomo ‘che la riveste. ‘Esso rimane qual 
era. Ciascuno è libero di giudicarlo. Ciò che tutti 
dobbiamo rispettare, è l'atto della maggioranza. 

Siamo dunque giusti con tutti, anco co’ nostri av- 
versari. Non abusiamo così facilmente della. vittoria. 
Le situazioni politiche si mutano da un'ora all'altra ‘ 
ecco ciò che noi vogliamo osservare alla maggioranza 
in risposta alla suscettibilità con cui si è risentita di 
parole che, ripetiamo, siamo ben lungi dall’approvare. 

E ci preme osservarlo , non'tanto per ispirito di re- 
eriminazione. quanto perchè è impossibile lasciar tra- 
scorrere inosservato il nuovo principio che oggi, in 
fatto di stampa, pare volersi consacrare. Noi non cre- 
diamo che si possa confondere il rispetto dovuto agli 
atti della Camera. con questa. specie di. \inviolabilità 
personale che la sinistra vorrebbe arrogarsi. Noi cre- 
diamo che il deputato non: si presenta alla tribuna 
pubblica ‘al solo oggetto di riscuotere applausi. Chi 
assiste alla seduta, chi ascolta il suo discorso, deve 
poter ‘formare ed esternare. l'impressione che ne ri- 
ceve. Senza questo freno della pubblica opinione e 
della possibilità di  manifestarla , il Governo rappre- 
sentativo. assumerebbe un’ indole più. tirannica che 
l'assoluto: . perchè è. più soffribile il comando di un 
uomo che non dà ragione de’ suoi comandi, che la 
legge di cui siale costretti non solo ad eseguire il te- 
nore; ma a subirne in silenzio le false ragioni che vi 
si dieno. 


Sarebbe egli possibile, per esempio, il tacere che la 
seduta di quest'oggi è stata una pretta umiliazione im- 
posta alla dignità del paese? Si potevano attendere di- 
scorsi più insignificanti, più. tediosi , più puerili sl 
quelli che assorbirono i tre quarti della seduta? E se 
non oggi soltanto toccasse al pubblico di esercitare ! 
così la.sua. pazienza; e se domani vedessimo conti- | 
nuare la discussione dell'indirizzo in un modo così ! 
triviale e puerile (non troviamo un’altra maniera di | 
esprimere il nostro pensiero); sarebbe forse un de-| 
litto il riflettere che per avere una Camera democra- | 
tica (nel senso ora dato al vocabolo) non si dovra, 

I 
$ 


che raccogliere le più meschine intelligenze del paese, 
e battezzarle, co” pomposi epiteti di cui-onoravale la 
Concordia elevandole a candidati © 

Noi non etediamo che il ‘rispetto dovito all’ As- 
semblea si possa ‘portare fin là senza distruggere la 
libettà delle opinioni e della stampa. Il giurì ei ma- : 
gistrati il diranno : quanto a noi ci contentiamo di ; 


sla nuova giurisprudenza, la Camera resterà sempre 


Safiraircssto mara 


' nello stato in cui trovasi, e il pubblico la giudicherà 


dalle proprie impressioni. Si potranno infliggere multe 
ed ordinare prigionie.; ma con ciò non si renderanno 
eloquenti,.. sapienti e probi que’ deputati che fossero 
per caso balbuzienti, ignoranti o malvagi, sien pochi 
0 molti, sieno minoranza 0 maggioranza; sieno. per 
fino la totalità della Camera. 

: Dobbiamo, come abbiam detto in principio, fare 
un “esplicita eccezione, dalla seduta di quest'oggi, in- 
tor ‘no ai discorsi del Mauri e del Cabella. 

Il. primo, elaborato e sagace, qualunque: cosa si 
possa dire intorno all’assunto che si propose, fu degno 
pur troppo d'una tribuna parlamentare. Noi. non divi- 


, diamo tutte le sue opinioni intorno all’interesse poli- 


tico e civile del papato. Noi non crediamo che il 
Mauri abbia trattato la quistione dal. punto in cui at- 
tualmente si aggira. A provare i demeriti storici.del 
! papato ci voleva ben poeo per ogni mediocre ingegno; 
ci. volle poi nulla per un ingegno così esatto e così 
culto come quello del Mauri. La quistione non è nè 
storica , nè forse ancora giuridica ; è piuttosto poli- 
tica e diplomatica. Se si vuole che diciamo ancora 
tutto il nostro pensiero, aggiungeremo che è italiana. 
I Romani han messo la causa comune del paese al- 
l'orlo di un'abisso; e basta il dare un’occhiata alla 
stampa stranierà per riconoscere che noi non ci sia- 
mo ingannati nel presentire che la repubblica. romana 
indipendenlemente dalla quistione del dritto ,, com- 
prometteva i nostri comuni destini. Mai gli affari 
d'Italia, non son parsi. al di Jà delle Alpi così ridi» 


coli e così poco simpatici, come oggi lo sono per - 


effetto della gloriosa repubblica; mai le difficoltà 
della nostra posizione non sì trovarono ‘così. compli- 
cate ; che vale dunque il provarci l’inutilità, 0, se 
si vuole, i danni del papato in Italia, ed appellarne 
alla storia? Con la stessa logica e con glì stessi mezzi 
non ci si potrebbe provare ugualmente. l’inutilità e 
i danni della monarchia da un lato, quelli della re- 
pubblica da. un altro? Si potrebbe da ciò. inferire 
che l’Italia debba ripudiare ogni cosa, papi, prin- 
cipi, repubblica, Governo, ed ogni specie di sociale 
esistenza ? 

Queste riflessioni accenniamo alla sfuggita. per ren- 
dere in certo modo un conto sommario della impres- 
sione che ci ha lasciato il discorso del Mauri, e per 
mostrare che lo abbiamo ascoltato con vivo interesse. 
Altrettanto e più diremo su quello con cui il depu+ 
tato Cabella, relatore della Commissione, riassunse la 
discussione generale. Le tante cose a cui doveva ri- 
spondere lo resero un po' secco. Malgrado i vivi ap- 
plausi che riscosse, noi crediamo che questo non è 
ancora il più bel giorno parlamentare dell’avvocato 
Cabella. Gli oratori a cui rispose, invece di attaccare 
l'insieme dell'indirizzo, ne avevano singolarmente at- 
taccato i diversi paragrafi. Cabella avrebbe dovuto ri- 
mandare alle ‘ulteriori discussioni le sue risposte, e 
limitarsi :a. giustificare in un: aspetto ‘complessivo lo 
spirito dell’indirizzo. Avrebbe. così. mostrato ai suoi 
amici della’ estrema e media sinistra, che se molli di 
loro somigliassero a lui, quel partito riuscirebbe invul- 
nerabile a qualunque ingiuria di stampa; ed avrebbe 
ai suoi avversarii insegnato ‘in qual modo dovevano 
attaccar l’indirizzo per metterne in forse l’approva- 
zione della Camera. 

Noi rivedremo ben presto il Cabella sulla tribuna. 
La peculiarità degli argomenti lo libererà da quella 
specie di tortura in cui era nel dover combattere in un 
breve discorso su tanti e tanto diversi terreni. Dal 
poco: che oggi ha detto argomentiamo il molto che 
saprà dire più tardi; e crediamo poter indovinare sin 
d’ora che' sarà il sostegno del suo partito, la riabili- 
tazione della desolata democrazia; e ciò che più monta 
sarà una fortuna al paese che, in mezzo a tante 
meschinità, ha pur troppo bisogno. di poter contare 
sopra una mente, una voce, ed un cuore simili a 
quelli di cui il deputato Cabella può esser. vano. 

Crediamo. potere anticipare questo giudizio, senza 
pericolo di dovercene in alcun caso pentire. 


_————mm—@u©»os@cm 


Varii scritti si sono stampati, ed altri annunziati 
contro la politica di Gioberti; noi lasciando che ognuno 
anticipi parole e giudizii su di essa a misura delle 
proprie opinioni, ci riserviamo a tempo debito di e- 
sternare la nostra, che progureremo dare colla mas- 
i sima ponderazione, e quale ci verrà ispirata dalle 
intime nostre convinzioni. 
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TE SENTENZA ci PI SETA AITEAZIZIZ 


UN PRIMO DOCUMENTO. 


Le occorse vicende; ministeriali vi paiono preco- Sì Sarebbe potuto altrimenti dar opera agli apparecchi? | dentro le 24 ore. 


nizzate dall’Alba, giornale di» Firenze, che tutti co- 
noscono come il primo organo della propaganda Maz- 
ziniana. Nel. suo:-mumero ‘439 del 24 corrente re- 
cando esso una corrispondenza di Torino in data del 


17, ‘annunzia già Ia caduta di Gioberti, e con tali 
parole che mostrano chiaramente come a questa si 
lavorasse sotto mano. — Si pongano i fatti ‘a fronte Î 
di queste parole, e si vedrà, vittima di qual partito * 


sia caduto. Gioberti. 
Il Regno dell'Alta Italia è qui mantello alla Re-' 


pubblica; quali siano gli ajuti che noi possiamo spe- : 
rare dalle due repubbliche centrali sî vedrà; esse gio- : 


vano ‘intanto colla loro opera ai repubblicani di Pie- 
monte, indi gioveranno a Radetsky!!! 


Torino, 17 febbr. — La proclamazione della Re-. 


pubblica romana e la fuga di Leopoldo d’Austria fu- 
rono accolte con grande fuvore tanto ‘dalla nostra po- 


polazione come dalla nostra Camera dei deputati. Tutti ' 


convengono nell'opinione che te condizioni’ dell’ Ita- : 
lia siano migliorate dopo questi ‘avvenimenti ; e tut- | 
tochè affezionati al principio monarchico-costituzionalé | 
i Piemontesi vedono ‘assai di: buon occhio la vostra : 
unione con Roma, e la formazione di una repubblica 
dell’Italia ‘centrale. Ed invero’ se da Toscana è da 
Romagna nessun sussidio era sperabile fino a tanto che ; 
Pio IX e Leopoldo ‘d’ Austria (i due più intimi ‘alleati | 


ilel nostro comune nemico) reggevano quegli ‘Stati; | 


ora al contrario } dopo la caduta di questi, possiamo ! 
riprometterci che l'Italia! centrale "concorra ‘animo+ | 
samente alla guerra dell'indipendenza, e ci porti un 
sussidio di 50 a 60 mila combattenti, di guisa che 
la formazione del’ Regno dell'Alta Ttalia ‘ci sia fatta | 
possibile. 

Da parte nostra non ‘teniète alcun intervento, nè | 
vi spaventino le oscillazioni, né le ambigue parole del ‘ 
nostro Ministero Gioberti. Sappiate a questo proposito è 
che l'abate ‘ministro inal si regge nel posto a lui ; 
assegnato dal costituzionalismo piemontese. Sappiate 
che arbitro della Camera è l’amico Lorenzo Valerio, 
uomo di buona fede e d'intemerata coscienza; che 
potete fin'da quest'ora considerare come l’anima del 
futuro Ministero Piemontese. TI partito Valerio | 
che ‘costituisce la grande maggioranza della Camera 
e‘uella nazione, avrebbe già rovesciato il Ministero 
Gioberti fino dal giorno della’sua famosa dichiara- | 
zione ‘politica, se non' avesse temuto ‘di dover acco- 


ghiere nel‘ seno del ‘nuovo’ Ministero il deputato } 


Brofferio, fautore del principio’ repubblicano, e di | 
cui teme'a buon diritto la grande maggioranza co- 
stituzionale del nostro Piemonte ;''è soprattutto la no- 
stra armata che ‘in questi Ndmetiti non si vuole in- 
disporre a niun costo. Tenete per dliro ‘come’ cosà 


ancora per ‘pochi giorni; 
termine gli succederà il Mimistero Valerio. * 
‘Quanto alle opinioni politiche «di quest’ultimo leg- 
Gete la Concordia la quale può considerarsi come il 
termometro più sicuro della grande maggioranza dei ‘ 
nostri deputati. Da lei rileverete come il partito libe- 
rale piemontese favorisce con ogni simpatia la vostra | 
Unione: con Roma e la ‘costituzione di’ una repubblica , 
dell’Italia centrale, la quale si Considera necessaria al- | 
l'equilibrio politico italiano, ed alla formazione di ‘un 
regno dell'Alta Italia. (Nostra corrisp). 


Ì 
i 
si 
sicura, che il Ministero Gioberti non ‘si meggerà che e { Strare, si disciolse. Oh s'Ella potesse vedere quanto! Ge. | 
i 


Gent.mo signor Avvocato Castelli. 

Le mando una copia della lettera com,cui rispondo 
alle dichiarazioni di Buffa (A), Ella mi farebbe gran’ 
favore a inserirla nel Risorgimento di domani: Mi , 
creda quale sono colla più alta stima, 

Sottoscritto Vi: GIOBERTI. 


Quando: nella ‘tornata’ del 24, ‘io 'dichiarai” alla 
Camera dei deputati’ che la ‘ma ggiorità del Consiglio 


dei Ministri‘ aveva assentito Ché gli ordini costituzio= 


nali della Toscana dalle arthi nòstre si alutassero, 10 
intesi parlare dei ‘ministri risedenti in Torino, e non , 


di lei chè si trova da' due mesi in Genova per una ‘ 


‘commissione speciale, e che quindi per tutto il detto | 


tempo non intervenne al Consiglio. Mi parve ‘inutile ‘ i 
lo specificare tale eccezione, come quella che risul. 


tava chiaramente e necessariamente da una circo- 
stanza notissima a. tutto il mondo. 

Ma non è men vero che la maggiorità del (? onsiglio 
non solo conobbe il mio disegno: (dico. mio, e non 
de’. diplomatici, come. taluno.afferma; poichè io. solo 
ne ebbi il primo pensiero, .e. nen che arrossirne 0 
scusarmene, me ne glorio),.ma lo: accolse con favore; 


e due ministri in particolare se ne. mostrarono alta- È 


mente invaghiti; nè mutarono sentenza se non quando 


(1)° .. DICHIARAZIONE DEL MINISTRO BUFFA 


Dalle parole pronunziate dal Sig. Gioberti alla Camera dei 
deputati nella seduta dei 24, potendo parere che tulli i suoi 
colleghi ministri siano per qualche modo entrati a parte del 
suo progetto. d'intervento in Toscana; ‘eredo mio debito di- 
chiarare allaniente. che io non solamente non:vi accousentii 
giammai, ma veppure ne fui menomamente avvertito, cosic- 
chè conobli at un tempo stesso til'progetto e la dimissione 
data:dal-Gioberti in covseguenza di :esso. Il:signor Gioberti 
crederà debito di coscienzasio spero, attestare la verità di 
questa asserzione; altrimenti con mio dolore dovrei ritor= 


nargli quella sravesticcia che egli davanti ‘alla Camera ‘dava 
al suoi colleghi, 


Genova, 25 febbraio 1849. 
- Domenico Burra. 


Inti mene: 


è ‘che dentro brevissimo i 


i da un sicario del Governo. Questa appellazione non ie 
; esser giunta Lroppo gradita al picchetto di guardia; di 
‘ come sono tutti di questa continua, impertinente cagione i 


| nire anche stavolta il tumulto senza scandali, senza’ mi- 
i sure gravi, 


IL PIRORGIHENTO 


‘ si accorsero che alla Camera non piaceva. E.eome 


Ghi è così semplice da voler credere che io. potessi 
da me solo muovere le truppe, comporre i batta- 
 glioni, provvedere leartiglierie, i viveri, e nominare 
i capi dell'impresa? 


Accolga, signor ministro, i sensi della mia.stima. 
Di Torino ai 25 di febbraio 1849. 3 


GIOBERTI. | si 
ihre PEG 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — La Deputazione del Senato del regno inca- 
| , Ticata di presentare‘al Re l'indirizzo in risposta al discorso 
! della Corona, fu dalla M, S. ammessa all’ udienza 1122 del 
corrente mese. Il discorso al Re fu letto dal barone Manno 
presidente del Senato in presenza del Consigliea dei mi- 
i nistri,' SI 
— Compiuta Ja lettura del discorso, S. M. con afleltuose 
| parole attestò alla Deputazione quanto graditi gli. ornas- 
i sero i sentimenti manifestati del Senato del megno, e | 
; guanto contasse sovra il concorso di quell’alto ii 


} 


denza e per Ja libertà della grande patria ‘italiana, 
(Gazz. Piem.). 
Genova, 23 febbraio: <— Siamo da capo colle ‘dimostra- 
zioni. Ul Gircolo Italiano ha trasportato arti e ‘bagagli | 


i dalla (chiesa (di sant'Antonio in Una casa privata, e colà | acquietara la moltitudine, ma non:dimenticava il pericolo | 


! lavora ‘come prima indefessaménte! (alla redenzione dì 
‘ Genova. Appena si riseppe ieri la novella della crisi mini» 
i steriale, i caporioni. del: Circolo afferrarono l'occasione 
propizia per dimostrase che.sono ancor vivi. Si sparsero 
daprrima mille voci strane ed incredibili: e poi sullim- 
brunire si allesti l materiale per una dimostrazione, Di 
fatti verso le sei un branco di-popolo, come al solito me- 
i schino di numero, ma feroce: nelle grida, corse per la 
ciltà emettendo una quantità di viva, e di morfe assai 
î poco definibile, Il Circolo non sapeva davvero che motto 
! d'ordine inculcare, ai dimostratori. Cosicchè chi griduva | 
‘ Morte a:Gioderti, chi Viva Roma, chi Abbasso i codini., 
ecc.: ma se si fosse chiamato a quell’orda che cosa yo: | 
leva, difficilmente avrebbe potuto rispondere. La dimo- 
strazione si portò al palazzo Tursi, pei difilò per via Nuo- 
vissima, e ritornando per la piazzetta San Siro, giunse a. i 
piazza Banchi e sì appostò ‘sotto le ‘finestre dell’ albergo | 
Feder, ove alloggia il ministro Buffa. È là fu un raddop- 
piamento di vociferazioni, di strida, di imprecazioni senza 
senso e senza, connessione, Stanchi i dimostratori dì aspet- ! 
tare, si portarono di nuovo al palazzo Tarsi a fare schia- | 
mazzo veramente indegno di popolo civile, — La dimostra- 
zione era condotta da un caporione portante una bandiera. 
pr Ad'un cenno dell'autorità alcuni militi della Guardia | 
i nazionale escirono dal palazzo, penetrarono nella folla, e I 
le senza tanti complimenti si impadronirono della bandiera | i 
i e'di chi la portava. La dimostrazione trovatasi senza ban- 
diera, rivolse ì nasi un po’ a dritta ed un po” a sinistra, e | 
non sapendo bene ella medesima ‘che cosa ‘voleva E 


nova è stanca di queste agitazioni !! (Corrisp.). | 
Genova, 24 febbraio. — Si è ripetuto ieri sera la ridi- 

i cola.e trista scena della sera antecedente, della: quale le. 

È ho inviato unbreve ragguagiio.. Siccome le. ho detto si 

: era dalla Guardia nazionale pigliata la bandiera echi la | 

‘ portava: ieri sera dunque c'era almeno una ragione s sop- 

‘ portabile per fare una dimostrazione: voglio dire il ri- 
scatto della bandiera. La consueta picciola orda si portò 
al palazzo Tursi con grida ancora più strane délla ‘sera 
precedente, e cominciò a dichiarare per mezzo di altuni | 
“oratori voler/lord-sì restituisse la bandiera stata involata | 


tufi 


! dr noia «di pochi individui, non era difficile che la Guardia i 
nazionale:volesse finalmente insegnare la creanza a questi 
‘ perturbatori. Ma Buffa con modi concilianti seppe far fi- 


Con mia grandissima sorpresa, se purè si può esser me: 


letto L'Imparziale, 0 se non erro, nel Pensiero Italiano, 
| chela dimosirazione dell'altro ierisera era. composta di 
circa diecimila individui, La prego di stampare caratteri 
maiuscol:, chs invecé di diecim;la ho paura di esagerare 
in più dicendo che erano daî 50 ai 60, (Corrisp. Jr 

— la “seguito a' queste scene gentili, tanto care al’ 
| Pensiero Italiano, il nostro. commissario ‘diede fuori il 
| séguénte proclama : i 

CITTADINI! 

Già da due giorni un piccol numero ‘di turbolenti va i 
facendo schiamazzi e tumulti per le vie, e specialmente © 
davanti al quartiere della guardia nazionale. Non è giusto 
che pochi male intenzionati turbino la quiete di un'intera! 
città, e accrescano le fatiche, già di per sé molto gravi, 
della buona è zelante suardia nazionale. 

Nel: caso ‘che d’ora'in' poi tali scene si rinnovino, i cu- 
riosi sono invitati a rimanersr alle ‘case loro; 

Geneva, il 25.febbraio 1849, 


«Il ministro Domenico: Burri. 
ere” 


Firenze, 22 febbraio, — Il Governo provvisorio decreta: ! 

Tutti i benestanti j quali hanno abituale dimora in | 
Firenze, e se ne sono allontanati senza grave cagione, da | 
giustificarsi sommariamente, sono ammoniti a far l'itorno' È 
dentro-tre giorni neila città) decorso il qualtermine sa- i 
ranno:, durante l'assenza; sottoposti ‘ad una imposizione 
giornaliera tassabile secondo le rispettive condizioni. i 

E instituta una Commissione di guerra. i 

Qualunque sedizioso. aitentsto , ancorchè non corsa. 
mato , diretto contro la.vila e la proprietà dei cittadini, 
o în qualsivoglia modo tendente a sovvertire. l'ordine 
. pubblico attualmente stabilito, sarà giudicato militarmente 
da questa Commissione con tutto il rigore deîle legg 
Iitari, 


4 


1 
i 
È 
DI 
7 


i 


gi mi- 


Prrrncanizira 


per il compimento de’ suoi voti, che sono per È indipen- 


‘ collisione con la pegg 
* sei morti. 


' restati ‘dui ‘distaccamenti inviati ‘a ‘perlustrare le vicine 


i i del principe, 


ia sue sentenze saranno senza. rimedio ed aut 


(Monit. Tosc.) 
— Questa notte la città nostra fu agitata da insolito 
commovimento. Dopo le ore 8 di sera si videro splendere. 


ì 

i sopra le colline circostanti moltissimi fuochi, e ad un. 
i tempo si udivano Spari di moschetto che ‘continuarono | 
i lungamente. Presto si conobbe che nelle campagne vicine ' 
ia 
i 


Firenze. si tumultuava. 


comprimere gl’interni nemici, come le straniere aggres- 
sioni, Gli esuli. Lombardi accorsero tutti a difendere la | 
libertà minacciata, e la legione Polacca, sebbene rientrata 
| i Firenze da poche ore, }dimenticò la fatica e la stan- 
| chezza per accorrere a difesa della terra che ospitalmente 
1° ha accolto. La Guardia municipale fu infaticabilmente 
operosa. Ma ciò non bastava al desiderio ardente del po-| 
polo. Tutti indistintamente: chiedevano: armi ‘sospettàndo 
di esser.traditi. Allora si. mostrava a raffrenare.l’ardore’ 
generoso il prof. Montanelli, membro del Governo prov-, 
visorio,, che sorgeva dal letto, ove giaceva infermo, par, 
accorrere ‘alla. chiamata del popolo. Atquietava gli ac-| 
corsì, s mostrando loro come ‘il disordine poteva essere: 
Pit fanesto délla scarsità delle forze; avvertiva i. ciutadmi 
a tenersi pronti, ‘ove’ fosse stata‘ necessatià l’opera. loro; : 
lascia 
vezza ‘comune; Alle pàrole dell'uomo venerato e varo:si 


della patria. Totante non cessavano le cure del Governo. 


Forti pattuglie perlustravano la città , e uscivano. anche 


| dalle porte per iscoprire se dalle campagne. si, movesse 
aggressione. 

Furono arrestati molti tumultuanti, g il populo a folico 
sì conteneva dal manometterli, se non fosse stato l° egregio 
contegno. dei militi, e il rispetto alla legge, che è. così 
forte in questa SO, popolazione. n Governo. ricerca 
assiduamente gli autori dei fatti Scellerati, sd quali resie- 
ranno esposti a tutto il rigore della legge s alla infamia e 
all’abbominio di'tuiti gli onesti; premio degn:ss ino a chi | / 
cerca contammare di sangue cittadino questa: o che 
(fa culla di civiltà e dirsapienza; 

°. POPOLO DI FIRENZE! n 

I segnali d'un movimento retrogrado ‘apparivana .ieri 
sera sulle colline circostanti. Ma agli occhi tuoi, 0 Banole:E 
di Firenze, splendeva: un’altra fiamma , quella santissima 
della Libertà ,, e col tuo sorgere, pronto , risoluto, ed: una- 


‘ nime contro l'esterno attentato, mostrasti quanto. male si 


fosse ‘opposto chi ti aveva sperato poonernore alle sue 
nefande intenzioni. 

Lode a Té !'Lode a tutti Coloro che ‘in questa solenne 
occasione si mostrarono devoti alla Patria! E bene vera: 
mente meritaroro della Patria la Gaardia municipale , le. 
Milizie: d'artiglieria, l'Emigrazione ‘armata Lombarda; Tala 
i Legione Polacca, e tutta la Guardia nazionale di cui:faceva 
parte la;riserva. Ogni elogio sarebbe poco a giustificare ‘i 
sentimenti che il Goenio professa. verso i generosi militi 
della Guardia Fiorentina per da proya solenne di devo-. 
zione che col loro numeroso e prento concorso porge- 
vano alla causa dell'ordine e della Liberia. Esso sa. che 
in qualànque pericolo fi troveremo egualmente pronti a 
rispondere alla chiamata della' Patria. ‘ 

Percliè Sia 'conostiuto ‘il carattere dell’aitèntata rea-' 
{| zione.,sbasterà dire:che:sìi gridava — Viva ‘i Tedeschi; 
(Il memico comune. d'Italia. vorrebbe con. questi mezzi 
i spianarsi la via dell’ invasione , da.tanto tempo desiderata, 

Ma tu, 0 Popolo, vincerai, serbando fede. in Dio «che 
i protegge. l'Italia, e nella. santità: de’ tuoi diritti, I tuoi 
! figli già sw piani Lombardi sì mestrarono. degni discen- 
| denti del Feiuccio, e le glorie del Mineio non saranno, 
ove occorra, smentite sulle rive dell'Arno. 

‘Firenze, 22 febbraio 1849: 
Gi Mazzoni. G MonTANELLI. 

— Le notizie che ci giungono dalle prov. circonvicine 
‘ dimostrano sempre più che la rédzione aveva tentato un 


; colpo estesissimo è formidabile. Un: viaggiatore giunto in 

! questo-momento da Pratoicì narra che quei cittidini ave- 4 
i vano chiuso le porte .per impedire Îl’ingresso nella. città 

i ai campagnoli che volevano bruciar l'albero della libertò,. 

| ravigliati deli: enormezze dei partiti, ho'Jettò nel giorna: | 


e rimettere le insegne grandueali; da ciò ne era nata una 
gio. del contadini che aveano, avuto 


In Firenze colitiniano a giungere altri campagioli are 


campagne. Sulla: nostra | piazzi del Popolo stanno attual- 
rente quattro pezzi d'artiglieria col relativo treno! e mu 
nizioni, prontivad accorrere ove il’bisogno lo‘ richiedesse. 
Un:distaccamento ‘della brava legione polacca loro: serve 
di scorta.’ 

‘— Avendo noi già Partito il proclama. eil decreto 
: del Governo provw..di, Toscana, néi quali si dichiara 
‘ traditore della Patria e si pone fuori della legge il ge- 
i nerale De Laugier per aver questo prese le armi.a s0- 
stegno di Leopoldo I, crediamo di non dover lasciar 
correre inosservato. il proclama, col quale:il generale | 
si rivolge a’ Toscani perchè si uniscano. a lui ‘in difesa ‘ 


Toscani! 
Il, nostro. amato Sovrano costituzionale. Leopoldo 
Secondo si degna avverlirmi, 
I. Non avere mai abbandonato la ‘Toscana LA 
rimasto sempre in questi pochi giorni a S. Stefano con 


GIRI TE NIVEA) OMELIA UE PATITI TANA periti 


i guardie d'onore inglesi. 


Il. Nell’ Maiani da Siena aver nominato un Go-! ì 


ITE: Aver (proibito alle iruppe di | scogli ai giù- 
ramento. 


La generosa popolazione fio-i 
| rentina non mancò a se stessa. Per tutte le vie era un . 
! accorrere, un chiedere armi, un dichiararsi pronti.;.a . 
‘respingere colla forza‘ traditori ,'a versare il sangue per! 
la libertà. La Guardia nazionale accorse .in grandissimo i 
numero, e mostrò qual partito se ne potrà trarre sì per' | 


h era l’azione del Governo che vigilava a Sali 
rob 8 | dove avessero incontrato resistenza fossero a 


VII a ino a obblio per totti, mena 
che Meg i 


% Massa li 17 febbraio 1849; 

VivasLeopoldo II, Principe costit 
Viva la Libertà ! 
© °° Il Generale D 

— Il ministro Guerrazzì manda al popò 
‘la seguente relazione della‘ sua spedizione, 
«il generale De Laugier. |, 
(RAS TGAPTADINIA a 

Mi affretto: di comunicare al Popolo 
guenti notizie ufficiali eni per. la £ 
Lucca: ne 

Al'mio giungere in pina senza Pi rder 
rai correre contro il traditore Laugier 
fratelli in tre punti. Uno per la strada | 
dove mandammo i. livornesi con ordine 
stenuti per mare dal vapore il Giglio. In 
furono lasciati in riserva i ‘civici pisani;. 8 
il monte Chiesa, dové il maggior. Petracchi 
col solito. generoso ardore distendendosi fin 
rino. LU terzo (per la via di S. Qurico 1150, 
dove Laugier aveva raccolto | 
posto tre pezzi d° ‘artiglieria. i 

Era ordine a tutti di procedere a schioppo 
ramoscelli di olivo nella boeca del medesimo 


domandando. se perla empietà di un uomi 
vessero trucidare i fratelli. L'anima mio ul 
dire/che i Toscani |] ingannati da Laugiet a] 
che per la parte ‘di S. Quirico mi ‘avvicini 
d’Apice, protestarono ‘che non intendevano 
contro. Hi loro; pleno oBdk) ‘dar M ni 


Der 


| quanto ci viene sf, sopra. Pietra n 
adesso a Camaiore alle 5 e mezza pomerit 
suono delle parngna egli FRENI, di tutte ] 


indirizza. la protestà su sì compiega. 
Appena ‘riposati ‘qualche. ora, èpr 

“passare‘oltre. Qui mi giunga la ‘consolanti 

Petracchi con la sua colonna: è entrato i 


‘è più visto, ‘ev'iutto porta: Pi Lu chie. la 


Piemontese fosse una brutta: calunnia del traditi 


‘gier. Dove contro il diritto delle genti.elo in 


stimo dei Piemontesi, questi passassero: la fronti 


| anderemo. loro incontro collo stesso-ulito in cima 


armi, e gl’ interrogheremo. se i nemici dei Pi 
sono i Toscani 0 se gli stranieri, e li così 
nome della patria e della libertà a procedere, i 
noi alla difesa della patria. Credo debbano ‘è 
per tutti i cuori generosi liete novelle. Nella” 
polergligne partecipare ben presto ‘anché 
dichiaro di Le:, ec. 
“Camaîore 22 rosa. 1849. 
ie -_ 

seu cala delle: ‘surriferite RAEE 
quanto segue dali Corr. mere. 

et 24 + _fbbraio qeeeteglerne.. Una sk 


se e eli nazioni capi rico o gi 


"dichiarariì proprietà ‘dello Stato, e assegnare nel 


tempo una dotazione.al clero, e una rendita con 
pel mantenimento e decoro del culto. Una le 
fatta è già proposta all'Assemblea. repubblicana 
fidiamo che il popolo 8 i clero ‘stesso he accetlera 
riconascenza: 

Fermana: — 1 Tedeschi si sono Hindi ‘Gol’ 
scudi, 70 mila in moneta contante, gli altri i 
Tesoro e coi sei ostaggi, l'uno dei‘quali non'è 
scovo, ma.un parente dell'Arcivescovo, Richiesto 
perchè. gli ‘ostaggi. voleva seco condurre: perch 
rechi in appresso aleun insulto a’ miei soldate è p 
ragioni ancora. Da alcune osservazioni appar 
maledetti ladroni abbiano presa la via di Fra ol 
a quest'ora debbano esseve di là dal Po. Quando 
‘ putazione, di cui faceva parte 1° Arcivescovo, sì er: 
dal generale Haynau por fargli conoscere cl 
fui Gdobilata ai Ferraresi era troppo grave, ‘ 
potuto raccogliete tanto danaro in poco d'ora; egli” 
‘mon’voler punto :transigare ; sè fra due ore non adi 
vansi.i suoi.ordini avrebbe; bombardata la. cit 
I stendo i deputati per la brevità del Lempo:torn rei 
sib.le l’appagarlo, a stento promise, dì aspettare 

quattro. Intanto si rialzassero gl: stemmi pontfic 


non poteva violarsi al solenne trattato del 181 


Qui un deputato chiedeva se questo era ‘adi que | 


tervento: Vo, no, riprese il generale, ma la presente 


IV. Esser Egli sempre! l'ardente ;amatore della Li- i di Governo non mi-piace: È gli stemmi furono Fia 


verno provvisorio: l 
i 
i 


i bertà e dell’Indipendenza Italiana. 

V. Ordinarmi quindi richiamar tutti alla fedeltà e al - 
dovere, ripristinare d'ordine e la quiete, 

Le Truppe Piemontesi in n. d:20,000 uomini passa- 
re adesso le frontiere per sostenerlo. 


loro primo posto, ed'‘anche a quest'ora si veggono i 
biem: della potenza del vicario di-Cristo sente 
| invasione del barbaro appressare,; 


— Mancando di notizie ufficiali dirette, da una 


; spondenza degna di fede abbiamo che i sei PANE 














larch. Canonici Ferdinando. — Cav, Giuseppe Agnelli, y ligioni? Adungque senza imane 





























are ‘ai principi di libertà 
elli, Capitano Antonio Trotti. — Guidetti colonnello. — Î'ton possiamo noi qui agitare ‘una quistione puramente 
Una arch. Strozzi Sagreta. — Cadolini parente dell’Arci- { Teligiosa. Comel il potere temporale e lo Spirituale non si 
so vo possono separare! Voi non avete dunque letto il decreto 
DE ib dia «.: | della Costituente romana ! (risa a destra). 
testa notizia S1 ebbe per mezzo di staffetta giunta ieri Bac. Ella è rispettabile quanto questa. o: 
allè 8e 314. 2 Ledru-Rollin. Dico adunque a coloro i quali non aves- 
folizie officiali, 20 corr.‘ore10 pom. — Sono arrivate | sero letto quel decreto; che mentre vi si dichiara scaduto 
lizie efticiali, che #ffermano essere gli Austriaci paruti } ! principe temporale, non si depone punto Ag 
nie * darà d hé intett ‘cui risponde ta 
no almente per la Polesella. Tutte le convenzioni per la 4‘. (Si fanno continae interruzioni, cui rispon ? 
TR sig. Ledru-Rollin). 
tro arnigione della fortezza: sono state concluse soltanto 


La Cosutuente romana, facendo, come voi, atto di s0- 
Vranita, avea d:stinto il-capo:pohtico dal religioso, e di- 
Chiarato che st provvederebbe alla sua indipendenza 6 si- 
curezza non:solo, ma allo splendore:che deve circondar il 


[esta mattina 20 alle ore 41. Gli Austriaci hanno preso 


Mcon loro i suddetti ostaggi per garanzia delle indicate 
da Itonvenzioni. 


di #21 corr. Questa mattina ‘è arrivato un dispaccio del | Pontefice come successore nr Ei tali da Ù ii 
ci i ; 3 - pi |:Ser i rappresentante Yivente:de a Tede cattolica, benchè 
reside Mayr mediante staffetta proveniente da Lugo, ‘conte principe cessi di regnar sull'Italia. 

be. edesimo scrive da. Argenta essersi ‘colà recato non tro- Non comprendo la susceitività di certe coscienze cat 
stri ‘mando conveniente. di; trattenersi in Ferrara, ove la Pre- { toliclie poiche fu bene spesso sostenuto che.i Papi avreb- 
gio otenza dei nemici ha fatto rialzare gli.stemmi abbassati bero conservata ben più pura ed intera la religione di 
È uil Governo: È Wa. HERO ; Mon [pesaro cAtati PAID SE I veri 
di x : ; ; jaci cia. |-Gattosci dovrebbero anzi rallegrarsi di questa sepirazione 
hio Da Fapporta Pi Siligiate risulta cho gli A USL sui tra gl'interessi del mondo e le estasi rsbiche ci tai 
réù gevano Ferrara con sette mila uomini, più due mila in ri- Citerò un esempio; Pio VII, dopo il trattato di Polentino 
nto serva a Pontelagoscuro, e a S. Maria Maddalena. Avevano | che gl tolse tanta parte di territorio, trattò lungamente 


Na. s 24 pezzi d'artiglieria, oltre 46in posizione nella fortezza. 


com Bonaparte: per rrcuperar le Legazioni, e premio di 
E da notare che contemporaneamente all'aggressione 


questo grossolano interesse materiale sarebbe stato Il 


















































s, ' eontro Ferrara, il I RT e OI 
quattromila uomini, alla Mirandola accennando direzione E a quante concessioni non scese do stesso PioVH nel sud 
da verso Cento. Ea ; ;_| Iieresse di principe! Sì, l'ambizione fece mofte liste pre- 
hi: Ora le comunicazioni con Ferrara sono pienamente ri- | gar Je /nfless;bili tegole della religione, ‘e le coscierize il 
Ì | stabilite. luminate dovrebbero rallegrarsi che siàsì imesso utl'termi- 
NZI cea Il preside CArRLo Berm-Picnat ten. col; ne.'Torno alla discu-sivrie, Che condotta ‘lerrassi colla 
he: |—BoLoema, 20 febbraio, ore 6 antimeridiane. — Lo spi- { Repubblica romana? ro dA oi 
pe tito della nostra popolazione è sempre animato, ad onta et. ee O la Lo br v deligat 
Lo la doppia invas one da cui siamo minacciati da parte o ROMAE E SIOE sl arredi 
sa) do i i prot di Jguara. V hanno precedenti negli annali stessi dell’Assem- 
i Ferrara e da patte di un altro corpo di 8000 Austriac biea. Non vi ricordate; chie al Governo provvisorio; ‘nel 
ere che si trova a Medena. Jeri si parlava di volere marciare suo-man:festo de' 5 marzo; dichiarò néttamente che, se 
O Sopra Ferrara contro ar nemici, ma Msaputo Ja minaccia | gle Stato d'Itaha volevano opérar interiormente la loro 
m; elicorpo di Modena, e riconosciuta la deficienza dei | trasformazione, non solamente dovevano esser liberi in 
ver ostri mezzi di difesa, si decise di attendere il nemico a Di c'0, ma che la Francia sarebbe presta a prendere le 
DE Cala armi coniro ogu'intervento oppressivo? Non vi ricordate 
è fermo. vo: della discussione de’ 24 maggio, in cui sì vinse l'or 
Ì x « È È . È 5 9 
ll ‘nostro Comitato di difesa e quello di SICUrezza pub- dine del giorno motivato che qui vi. rammento ? «Li As- 
)ni ica procedono con molta attivita ed energia: (Alba.). | semblea nazionale invità la Commissione ‘esecutiva a 
al È coutintare 4 prendere per regola il voto dell'Assemblea 
sio È ‘lassunto mm queste parole: patto ‘fraterno coll'Alémagna, 
ESTERO. desio della Rion. indipendente e libera, kein 
n . ; camento dell’Italia ». Non vi ricorda finalmente dell’art.5 
n a — Assemblea nazionale. Tornata dei 20 della vostra costituzione? « La Repubblica rispetta le na- 
i rato. 


in ch signor Ledru-Rollin mosse al ministro degli affari 


0. teri interpellanze sulle cuse d'Italia. La repubblica fu 
clamata, disse, e dichiarato gecaduto il potere tempo- 

zi le dei papi. E questa una nuova buona per gh amici 
lla ibertà (rumori a destra). Mi meraviglio di udire 

ha Sì numerose reclamazioni da questa: parte dell'Assem- 
Sa ea, ove si sclamò tavte volte: Viva la repubblica ( risa 
Ra toniche e approvazione tumultuosa a manca). 
le Be il Governo avesse trovato in quell'evento, come noi, 
i, na nuova forza pe nostri principii e le nostre idee, noi 
: ‘avremmo udita questa nuova, sì felice e inaspettata pochi 
d mesi fa, annunciata ufficialmente su questa ringhiera, e 


non l'avremmo avuta da giornali. Parlasi anzi d'interven- 
zione, e questa si presenta con più versioni: Ma supra 
“— uma’specisImente credo di essere saltimente formato 
f° Si credè che farintervenire l’Austria sarebbe sratenare 
Un giusto sentimento d'indegnazione in Iialia. «Allora s 
— lmaginò l'intervento indiretto dì cui suno per parlare. 
Ji Piemonte rest tutrebbe 11 papa nel suo potere tempo» 
rale, e le cose sì farebbero, per così dire, in famiglia : i 
pretesto sarebbe la quistrone federale degli Stati falisni 
sontro-la quistione umtaria:: si girerebbe ta difficollà con 
art.fizio, :nvece di superarla. Intanto che farebb@ la 
neia ?. Con un suo naviglio, unito a quello: d' lrighil- 
erra, nelle scque-di Civitavecchia appoggerebbe le dimo- 
razioni del Piemonte, e l'annientamento della liberta in 
a.' Non aggiungerò nulla. Amo non credere queste 
ci che, se fossero ‘vere, disonorerebbero il Governo 
imeese. i 
Il ministro degli affari esteri. — lì Governo della re- 
ubblica non intende ammettere una:specie di solidarietà 
tia la repubblica francese e tutte le insurrezioni, tullì i 
‘movimenti che potrebbero avere luogo in certi paesi di 
Europa. | r 
Perciò quando ci si domanderà se vogliamo gridare 
Viva la repubblica! dimanderemo a'mestra volta: quale? 
Noi conosciamo. e difendiamo la nostra. Quanto alle altre 
‘che sì creassero, attenderemo di conoscerle prima di sa- 
ere l'accoglimento che farenio loro, e l'appoggio che do- 
vremo-loro dare. ; ; 
— Quanto vall’'imiervento di cui parla 11 sig. Ledru-Rollin, 


osserverò:dapprma (che al\Premonte non confina ni 
€ 





ni 





Siato romano, e l'operazione. di cui parla, non-è così sem- 
plice come gli pare. La quistione romana presevta gravi 
difficolta. Il papa è prine:pe temporale e spirituale. Da 
— questo doppiò carattere risultano gravi diflicoltà, e la 
— conc liazionte di essi ‘è molto interessante. Tutte le potenze 
| cattoliche si sono commosse: doveva la ‘Francia restare 
ind fferente?. Mar no, Da tutte le parti si cercò un rime- 
dio a questo.gran male, ché un.gran male è il turbamento 
gittato nell'intera cattol:cità ,, pur causa speciale di peri- 
coli per l'Itaha. Il Governo accogliera ed esam:nera atten- 
tamente tutti 1 ‘pratitiche’gli verranno. presentati per ot- 
tenere il risultamentò che noi tutti bram:iamo. A cuore di 
tutti debb'essere irstabilimento della pace e dell'ordine 
in.seno della rel'gione cattolica: l’alloritanamento di un 
pericolo per la prosperità di Roma e la nazionalità ita- 
liana. Volete ora voi che port su questa rivghiera l'enu- 
| merazione, l'esame dei diversi piani presentati per otte- 
mere questa conciliazione della potesta spirituale e della 
temporale del papa? Non posso, nè debbo farlo, è l'As- 
semiblea stessa mostrò in pù occastoni tanta riserva, che 
ella non mi voria costringere ad uscire di quei limit cui 
m'impougono l'interesse pubblico e l'interesse degli affari 
che devo dirigere. Non ho altra risposta a fare, poiché 
non'‘houdito altra quistione. L'onorevole signor Ledru- 
Rollin proclamò “un princip:o-generale, contro cui pro- 
testo: No; Ja Francia non suol far dipendere le sue sorti 
dalla Costituente Lialiana; ne da alcunimovimento che ne 
potrebbe sorgere. La Francia sceglierà giorno ed.ora, 
consulterà il'suo Inleresse, e se il Governo adotta una so- 
luziune che esige il concorso dell'Assemblea nazionale, i 
£SS0' prenderà qui l'iniziativa, apporterà a questa ringh ‘era 
le su& proposizioni e farà conoscere tutta la verita (segui 
quasi universali di approvazione). 

Ledru-Rotlid. Il ministro degli affari esteri non rispon- 
dendo espliertamente alla mia questione, nun mi ha sven- 
turatamente risposto che troppo, Egli ha cercato di con- 
e | fonderecio ehe niuno confonde,al potere spirituale ed il 
| potere temporale. Volle far credere che la predomimanza 
del primo era cià che preoccupava anzi tutto il Governo, ! 





fi Alla fe’ ciò mi maraviglia non poco. Siamo noi. in un si. 5 
. nodo? in un concilio? non vhanno qui seguaci di più re- 







ra ira 


sue forze contro-la lrbertà di alcun popolo ». 


libertà di coscienza, rispettisi il Capo della Chiesa, ma 


che demeritò presso il suo popolo, 
Una voce. Dewmeritò presso gli assassini di Rossi. 
Ledru-Rellin. Nelle prime interpellanze che feci, misi 
fispuse « è un'insurrezione che non ha radici nel popolo, 
è opera di alcuni faziosi ». Ed io rispondeva e è una rivo, 
uzione santa come quella di febbra:o ». Il tempo giustifivò 


comprendo l'impaccro del Ministero: esso-debb'esseré 
grande, poiché intraprese di. far il contrario di ciò che 
sesidera la Francia, Questa voleva che, venendo il biso. 
gno, si portasse la guerra fuori neli’ititeresse della 1 berta 


der popoli, ed invece la su lascia fare contro la liberta dei: 


popoli. Una guerra di religione nel secolo XIX. li Papa 
Stesso, se ha sentmenti cristiani, sara il primosa dire; 


100 st Versi Sangus per restituiti nel poter temporale. 


Mi sì rispose con un gioco di parole, che dal Piemonte 


non sì può passat direttamente in Romagna. Ma io par- 
lava deilo scopo, e non delle tappe intermediarie. Affermo 
nuovamette che il Ministero decise di prender parte a 
quest'intervento in mòdo indiretto e vergognoso. Ripeto 
ciÒ come un’anticipala protesta. contro questi atti. Se 
questi atti si compiono, si dovrà dire che il Governo 


mancò al più santo de’ suoi doveri. Quali che siano gli 


artilizi della diplomazia e gli eserciti che gi ammassatto, 
la Repubblica romana trionferà (denegazioni). Non è que- 
stione materiale, ma d'idee. 

Coquerel. Se la Repubblica francese ristabilisce il Papa 
a Roma, farà benissimo : lo dichiaro come francese, come 
cittadino, come rappresentante del popolo. 

Gent. Sarà una prima ristorazione. 

Coquerel. E utile moralmente. I Romani cacciarono il 
primo amico delle libertà italiana; sarà bene il-mostrar.a 
quegl’ingrati (interruzioni, risa a manca. approvazioni a 
destra) che il pruno eff-tro dell’ingratttudine è far rispet 
tar vieppiùchi ve è l'oggetto. E utile politicamente. Se 
non iutervenite voi, interverra tardi ‘0 tosto Nipolt od 
Austria; e certo, non come voi, nell'interesse della liber- 
ta. (Quì sorge un po’ di polemica tra al Coquerel, prote- 
stante, il quale dice che il papato finirà, ma che tuttavia 
debbesi rimetter in trono, ed il vescovo d'Orleans, abate 
Fayet: Le parole del sig. Coquerel sono interrotte da risa 
ed esclamazioni). 

Poujoulat fa un.discorso per provare che rl Papa, per 
esser indipendente, dev'esser principe, e-che Papi so: 
stennero la libertà in L'alta: che l’intervenzione è un di- 
ritto, e che, assente il Papa, succederà il dispotismo. 

Bac parla gn favore di un ordine del giorno motivato, 
deposto sul tavolo del presidente, che l'Assemblea persi 
stendo nella dicbiara del 24 maggio, passa all'ordine del 
giorno; ma poscia lo ritira, - 











| TORINO 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 Febbraio 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto delle peti- 
zioni. Lettura d’ un progetto. di legge Quaglia. Delibe- 
razione per l'isliluzione d'un processo contro il giornale 
lo-Smascheratore ad istanza di Mellana. Ricluami dei de- 
putati Chenal e Brunier. Osserwuzioni dei deputati Ra- 
vina e Mollard. Si pussa all'ordine del giorno.‘ Osservid- 


zioni e proposizioni del deputato Rocca sull'istruzione 


della guardia nazionale. Del progetto Bargnani. Seduta 
secreta per domani. Discussione sull'indirizzo in gene- 
rale. Discorsi dei deputati Mauri e Cabella. Presenta: 
zione d'un progelto di legge del ministro della guerra 
sulle giubilazioni ai mihtari. 

La seduta è aperta all’una e mezzo. è 
Il segretario Marco dà lettura del processo verbale che la 


i Camera approva. 


ll segretario Michelini legge il consueto sunto di pe- 
tizioni. 







zionalità straniere, come vuole far rispettar-la. sua: mon 
intraprende alcuna guerra di conquista e non usa mai le 


V'ha.egli dichiarazioni pù chiare, più'solenni? Voi'non 
potete fallir loro senza ripudiare l'eredità della rivoluzione 
di Febbraro, seriza disonorar la rivoluzione. AI nome della 


fispettisi ‘altresi il giudizio ‘contro il principe temporale 


stenamente le mie parole; il'voto del popolo, fu manife- 
stato dall'Assemblea uscita interamente del popolo. Ab. 


‘Leggesi pure il 
cato più tardi. 


progetto di legge Quaglia ché sarà pubbli. 





ia a III LIAN NI dra a i ce lies lia 


Garassini. Deplora le fatali conseguenze alle quali ci tra- 
I Scinano i fautori di grette utopie colle quali si'tenta in modo 


Discutesi alquanto intorno all'opinione del deputato Griffa, ! indiretto sovvertire ogni idea di vera libertà, ingannare quel 


che per via d’interpretazione è fatto eleggere. 


i caro e prediletto popolo per la di cui causa palpitò sempre 


ellana. Per quanto io sia sempre stato, è voglia essere ; il suo cuure. 


mm avvenire, difensore della più ampia libertà della stampa, 
mon posso a meno di riconoscere che ‘vi hanno tali delitti di 


In tante bisogne domanda, che fa l'Italia?.... . 
1 discendenti dei Scevola e degli Orazi passeggiano gruve- 


stampa che non pussonò rimanere impuniti: che vi hanno ; ménte in quel Campidoglio che i Scipioni non ardivan cal- 


Uffese fatte colla stampa che gl'individui, e molto ‘meno 


COmpreostiluiti, non possono, tollerare, rimangano invendicati | 
al braécio della giustizia. Veggo in un giornale intitolato! 


i. care, che il dì del trionfo, e depo aver sconfitti i nemici di 
i Roma. 


Presidente. Poco fa ho pregato l'oratore di affrettire la 


Lo Smascheratore, in un articolo che porta per titolo , Bir- , conclusivhe del suo discorso, 


danti e vili, queste 


mici del Re'è del 


o parole : I{ parlamento, composto nella © 
massuna parte di mediveri, d' inesperti, di bimbi. di ne- | 


Garassini. Ho presto finito. .... a 
Trattanto che succede? 1) comune nemico invade le Lega- 


Piemonte, ha solennemente dichiarato ioni e tripudia dei nostri fraterni dissidii, poichè mentre si 
benemerito della patria il ministero con quello che segue, | Stanno discutendo progetti di nuovi ordinamenti, si oppu-. 


è che to non degno di legseré  Domando quindi al ministro  gNa Sagunto. Gn E È ; 
grazia ‘e giustizia, a voler far procedere contro P autore i, Parlando poi di Napoletani... non esita a dire che se la 


| di questo scritto, ed ‘invito la Camera a dar al signor ministro | 


effeminatezza di quei discendenti delle greche colonie Jor 


W'autorizzazione di cui, in forza della legge , abbisogna per , 100 permelter ovesciare quell'anti-italico Governo , e loro di- 
adempiere a questo obbligo suo. (Bravo! bene! approvazione  Vieta di unite alnostro il napolitano esercito, almeno mandino 


generale). 


i maccheroni da regalare ai bravi nostri soldati. (Scroscit di 


“NSinco ministro ‘di grazia e giustizia. Considero come | Visa intronano per la sala da tutte parti; rumori prolun- 
colpevoli le parole citate dal preopinante; quindi per secon- | 9ali: ancora poche parole . e l'oratore lascia la ringhiera 


dare, per quanto stà in me,til suo eccitamento, darò gli or- 
dini opportuni acciocchè sia messo in accusa l’autore di que- 


sto, scritto. 


mi necessaria l'autorizzazione della Camera se essa crede 
nell'interesse ‘e nella dignità del Parlamento, che sia. prose- 


Quito! il processo, 


per ritornare al suo stallo.). ‘ te 

Le sue parole erano un voto di conciliazione. 

Scano lesse ùn po’ di storia del papato a-seconda delle sue 
vedute, e non dimentica a fianco di Pio TX Leopoldo di To- 
scana; dicendo che se questi due principi hanno mancato... 
il-pupolo ‘sta... il popolo che si sacrifica... generoso, leale, 


Presidente: Domanderò: alla Camera se intende che sia | Che ama, che sente, che soffre e non tradisce Mais 


istituito questo processo... 
La Camera approva, 


. Si raccolgano tuite le ire italiche, 
esi avventino contro l’Austria, serpe gigante che va schiac- 


Quanto alla guerra . . 


Chenal, Mathieu, Costa di Beauregard, Bruniers Di Mar: ciato. . 


tinell., Mongellaz producono. documenti di diffamazione ‘ 
intorno a' quali fanno appello alla Camera perché provveda. 


Due cose in ispecie non sono da temersi, il Feroce di Na- 
poli, e il moto repubblicano... una da farsi... stender 


Il.\presidente. Vi sono tre proposte; una chiede l'ordine ; la mano ai popoli quando abbisognano del nostro braccio. 


Sto ed appoggiato; lo metterò ai voti; 


( L'ordine del giorno: è approvato). 


mostra desiderio: che un così fatto 


coperto perchè:la milizia possa esercitarsi al coperto. 


sere persuasi che.non è nuova nell'esercizio delle armi. 


In quanto poi a’ luoghi coperti, se ne sono trovati fin da 
prima. Le, yarie compagnie si sono sempre esercitate nei 
tempi. meno favorevoli, in Juoghi coperti, e sono persuaso 
che l'Amministrazione attuale continuerà a provvederla di 


questigripari come ha fatto per lo passato. 


Rocca aggiunge alcune parole in lode della guardia nazie- 
nale, che non ebbe mai intenzione. di offendere; e provoca con 
queste un ringraziamento del ministro, che conchiude con 


questecparole: 


In questo, per vero dire, non/si. può che dar lode alle cure 
che ehbe il preopinante di chiamare. l’attenzione sui bisogni 


della guardia nazionale. 


Presidente. Essendo vra presente il deputato Bargnani, gli 
domanderò quando intenda sviluppare il suo progetto di legge, 

Rattazzi, ministro dell'interno. In quanto alla proposta 
del deputato Bargnani relativa all’organizzazione della guardia 
nazionale mobilizzata, io pregherei la Camera‘di fissare ‘un 
giorno per un comilato segreto; perchè allora ‘si potrebbero 
meglio discutere le cose che risguardano l’organizzazione della 
suddetta guardia. Il lavaro è tutto preparato, ma sorsero al- 
eumi dubbii sù tal progetto, ed è per questo che io amerei’ me- 
gli di sottoporre ogni cosa alla Camera, affinehé riconosca 
quale sia il provetto a cui converrà meglio attenersi: perciò se 
la Camera lo stima, io daro tutte le Spiegazioni occorrenti su 


questo riguardo. 


Presidente: Domanderò: alla Camera se, e quando intenda 


fissare questa seduta per il comitato segreto. 
Molte voci. Questa sera, 
Aire voci Domani. 


Bargnani. Vi è anche una seconda parte di questa proposi» 
zione di legge, che risguarderebbe ilpreparamento dei fucili 
‘di munizione all'oggetto di poter armare.le provincie Lombar: 


do-Venete per la prossima guerra, allorquando saranno sgom- 
Drate dal nemico. 


Questa sarebbe un'idea che io porrei in campo affinchè Ja 


Camera decidesse,.se debbasi ono tale oggetto: trattare in co- 


desto comitato segreto. 
Riltazzi, ministro dell'interno. Pare che anche questo sia 
appunto un argomento da trattarsi inun comitato segreto: 
Presidente. Domanderò quindi alla Camera, se voglia stabi- 
lire questo comitato segreto, e quando. 
Molte voci. Questa sera! Domani! 
“(Ea Camera decreta il Comitato secreto). 


“Presidente. Ora domanderò alla Camera quando voglia te- 


nere questa seduta, i 
Rocca. Dovendosi queste spiegazioni dare dal ministro, pare 
che,si dovrebbe chiedere ad esso quando: sarebbe pronto. 
Rattazzi, ministro dell'interno. Domani sar'ei preparato. 
Presidente. Metto ai voti se la Camera voglia tener domani 


lil comitato segreto, 


(La Camera approva per domani alle ore 2). 


“Presidente. Ora si ripiglia l'ordine del giorno, che è Ja con- 


lintazione della discussione sull'indirizzo 
‘La parola è al sig. Louaraz, 
Louurazsale la tribuna e legge un discorso’ che versa spe- 


cialmente sulla guerra, conehrudendo con'chiedere; che il pro- 


getto della Commissione sia pertal:modò modificato, che nou 
Vi Sia dichiarata la guerra come necessità assoluta. 

Presidente] deputeto Garassini ha la parola snll’indirizzo. 

Garussini (salito alla ringhiera apre un largo quaderno 
che desta non poco mal umore nell'assemblea). Vorrebbe 
parlare della complicazione delle sociali Vertenze; ilel' politico 
orizzonte che s'oscura; dellu stato violento a cui soggiace l'Ita- 
lia, delle passioni umane ‘che si agitano sopra un terreno vol- 
canico, che minaceia ingoiare nelle sue profonde voragini, ci- 
vilizzazione, principi e popoli; del'mistero che copre l'avvenire 
non risthisrato dal discorso del Re, ma si'conterita a limitare 
le sue indagini ai principali risultati che si potrarino desumere 
dalla Storia dei fatti, ad investigare l'interesse senerale WEn- 
ropa dietro l'influenza di due primordiali principii, und anglo- 
franco; prusso l’altro; 

L'oratore dupo aver parlato fra le tante cose anche di So- 
bieschi a cui dice esser debitrice l'Europa della propria ci- 
viltà, ode giungersi per di dietro queste*parole. 

Presidente. Pregherei l'oratore, stante l’impazienza della 
Camera, a farsi più breve. 

Garassini. Udito ciò raccomanda all'Austria saviezza e giu 
stizia @ rischio della propria esistenza politica e l'initiero 
sgombro d'Italia. 

Ranco. Domanderei che Voratore fosse chiamato alla que- 
stione, perchè noi non intendiamo «di fare un'eseursione in- 
torna-al globo. 

Garassini. Osservo al preopinante:che sono perfettamente 
nella quistione, quando parto di politie e perciò io domando 
che mi sia mantenuta la parola, perchè non m'intimorisco 
del romario. 4 


Presidente. L’oratore ha diritto dli ‘essere ascoltato. Forse 


se fosse un tantino più breve; la Camera lo ascolterebbe più 


volentieri. 


Cabella. Si fa un:mormorio tale che io'come relatore della 
Commissione, non potrei.intendere la questione, e pregherei 
il presidente di.far cessare questo rumore. po: 

Presidente. Se l’oratore non e capace di attirarsi l’atten- 
zione non posso altirargliela io. : 


del giorno; l'altra propone di mandarea rivedere negli uffizi 
questa questione; l'altra idi dar ‘incarico al Ministero di far 
tradurre inigiudizio Pautore dell'articolo ineriminato nell'Z- 
cho du Mont Blanc: L'ordine del giorno essendo stato chie- 


( La decisione essendo dubbia, si passa alla controprova ). 


Rocea fa alcune osservazioni sull'ordine del giàrno stato 
pubblicato; dal:comandande superiore della‘guardia nazionale 
di. Torino, relativamente all'istruzione per tutti i graduati; 
alla distribuzione dei fucili ‘a percussione con pericolo che 
non sé ne possa imparare il maneggio per molto ‘tempo, e 
ordine del giorno sia cam- 
biato.a cagione de’ tempi straordinari in cui siamo. Tocca 
del pericolo delle imminenti pioggie, e’ domanda un locale 


Sineo, ministro di graziae giustizia, ‘risponde che l’or- 
dine del giorno, cui accenna il preopinante, fissa una norma 
generale per tutte le compagnie, le quali indistintamente do- 
vrauno assoggettarsi a'questa nuova regola; ma non bisogna 
credere per questo , che la guardia mou si sia ancorà eserci- 
tata. E poi basta vedere le mostre che ha fatte di Sé, per es- 


Tien dietro al preopinante il deputato Gerard . Che legge 
egli pure un discorso in cui intende dissuadere il Governo 
dalla subita guerra. ì 

Mavrt. Nell'importante discussione che ci occupa, ad alcuni 
onvrevoli membri di questa Camera sfuggirono asserti, che 
la vostra commissione, o signori, non puo laseiare senza ap- 

| punti e senza risposta, ‘massime che toccano una materia 
assai grave, calorosamente discussa nel cospetto dell’opinione 
europea, e di che facilmente può lo spirito di setta im- 
i padronirsi per farne fomento di deplorabili dissidii. 

Fu: detto che il principato dei papi s'attiene fortemente 
alle credenze cattoliche e ci si insinuò che il sentimento reli- 
gioso di una nobile contrada potrebbe essere ferito nel vivo 
dalla cessazione di quel principato. Fu detto chie all’eserci- 
zio dell'autorità pontificale è necessario il puntello del prin- 
cipato temporale. Fu detto da ultimo che l'Europa, la quale 
vuole l'indipendenza del pontificato non potrà mal consentire 
alla cessazione del principato papale, da cui quella indipen- 
denza verrebbe o scemata o annullata. î 

Noi avremmo desiderato che Ja questione non si recasse 
su questo terreno, e che si restringesse alla dichiarazione di 
quel principio di diritto che tutti i popoli hanno di disporre 
di sè, principio che le norme dell’odierno diritto pubblico 
mettono fuori d'ogni disputa: ma poiché altri ve l'ha recata 
non ci ratterremo di:seguirvela, c non già solo perchè ce'in- 

cresca lasciare anche l'apparenza di un Vantaggio ai nostri av- 
versuri, ma perchè crediam» che ci son cose da dire su questo 
argomento, che'di questi giorni non potrebbero essere taciute 
senza pericolo e senza fiacchezza ‘in un Parlamento italiano. 

Non è qui il luogo di ricordare come il miscuglio delle 
ragioni religiose e civili sia stato in ogni tempo trista semenza 
di gnai, e come in ispecie sieno trascorse a questo abuso Je 
fazioni ostili alla libertà, delle quali è arte vecchia mostrare 
pericolantrin una il trono e l’altare. Ben si vorrebbe rammen- 
tare a coloro che dalle mutazioni politiche di questo tempo 
argomentano una prossima rovina delle istituzioni cattoliche, 
quanto essi facciano éffesa alle dottrine stesse.in che Ja fede 
cattolica ha suo indefettibile fondamento ( bravo 1). Non in- 
tende la Chiesa a temporale dominio, bensi all'impero. sugli 
intelletti e sulle coscienze, il quale per politici argomenti né 
si ottiene, né si conserva: non ha la Chiesa bisogno di presidii 
materiali per mantenere ed allargare la sua Spirituale signoria, 
vegliata e vivificalta che è del continuo dallo spirito di Dio, 
ché mai non le può venir meno (bene! bene!). La Chiesa. 
diceva il grande Agostino, di principati e di civili contese nun 
si ‘cura , rivolta alla città eterna: pellegrina su questa terra 
{ altro. non domanda che Ja libertà del passaggio (@pplana) 

Ciò posto, come si può affermare che il principato dei papi 
fortemente: s'attenga alle credenze cattoliche ? Se alcuno lo 
sostenesse, dovrebbe ad un tratto sostenere che.alla Chiesa 
cattolica mancò per più secoli uno dei suvì presidii; dovrebbe 
asserire che men forte e men intiero che ai tempi di Grego- 
rio VII odi Giutiv' II era il pontificato cattolico nei giorni 
del Magno Leone e del Magno Gregorio, i quali pur senza 
prestigio di principesca antorità riuscivano, l'uno a stornare 
‘dall'Italia la furia degli Unni, l’altro a reodervi meno iniqua 
e crudele la signoria dei Longobardi. Vuolsi dir francamente - 
chi presume esser hecessario il puntello del principato. all’e- 
sercizio dell'autorità pontificale, disdice il sacrosanto carat. 
tere di questa stessa autorità, lo immiserisce e per poco non 
lo annulla, gettandolo alla balia dei mutevoli casi (vivi ap- 
plausi). 3 ; 

Al che è da soggiungere che non dall'aureola del princi. 
ato è resa a “noi cattolici venerabile e sacra la pontificia 
autorità, ma dalla santità e dignità de’ suoi doveri ed ufficii, 
In verità insistere su questo capo sarebbe far onta: alle dot: 
trine cattoliche, sarebbe un ragguagliare le ‘ragioni della 
verità eterna alle misere disputazioni degli uomini; (Bravo! 
bene!) Doimanitatene ai saputi ed ai semplici; domandate ehe 
cosa venerino nel Papa, a que’ robusti e schietti montanari 
della Savoia così ingenui nella religiosa lor fede come nella 
lor devozione alla patria ed al re, de'cui timorati scrupoli ici 
voleva ieri sbigottire un nostro onorevole collega: Non vi 
parleranno già’ essi del Principe attorniato da soldati suoio 
mercenari, che può far leggi, levar truppe. bandir guerre, 
intimar pene di carcere, d’esiglio, di patibolo..... 0h! essi 
di fermo nel candore de’ religiosi loro istinti s'impaurireb)- 
bero all'udire che tutto questo può fare il papa..... Bensì vi 
parleranno del sicerdote supremo, che prega, che benedice, 
che dispensa î tesori del perdono di Dio, che in nome di Dio 
proscioglie ‘ed ‘assolve (vivissimi applausi). Domandatene 
agli uomini più piî e più solleciti dei veraci interessi del cat- 
tolicismo; ed essi non che presumere necessario. il princi: 
pato al legittimo esercizio dell'autorità pontificia, vi di- 
ranno ch’ esso le fu vincolo in assai gravissime circo- 
stanze, vi rammenteratino i molti incontri in cui dovette 
il'sacerdote patteggiir con se stesso per ricordarsi di essere 
anche principe (bene! bene!); vi vammenteranno quante volte. 
o tacque o suonò timida la parola del Pontefice in ossequio 
alle meschine esigenze del principato, e. conchiuderanno 
coòll’espriniervi il’‘voto che’ fin. da’ suoi tempi mandava dal 
cuor profondoz Bernardo di Chiaravalle! Chi mi dirà ‘ch'io 
vegga la Chiesa di Dio quale era ne' giorni antichi! (bravo! 
bravo!) ; È 

E poichè mi è incontrato di riferirvi, 0 signori, queste pa- 
role di un grande e santo uomo che visse in un epoca, in cui 
se non la signoria effettiva , certo la prevalenza politica del 

j papato avea loccata la sua suprema cima, permettetemi di 
farvi osservare, in passando, due cose. La prima è che tuttii 
più validi sostenitori dell’unità. cattolica non st mostrarono 

| punto ‘zelatori del principato temporale dei papi : l'altra è 

ji che le più acerbe percosse. alla cattolica unità furono con- 

i temporanee ai dissidii provocati dal prineipato dei papi. Basti 

i intorno ciò l’accennare che la setta dei Caltari o Paterini 

‘ allargatasi poi nei varii rami degli Albigesi sorse ne’ tempi 

| delle gare de’ pontefici cogli imperatori di casa Sveva, e che 

i 

4 

| 








i il gran moto della riforma proruppe ne'giorni degli ambi- 
ziosi papi di casa Medici. 

Nè in questo proposito &da tacere che quando' si ricordano 
i i benefiziiresi dal papato alla civiltà, mal si argomenta se, 
‘come ieri fece ua onorevole deputato, si riferiscono al prin- 
cipato, papale. Non si nega, e qual: cattolico e qual Italiano 
negar lo vorrebbe che il papato abbia prosperato le sprti ci- 
vili di molta parte del mondo? Ma codesto henefizio recò il 
papato nou. già per opera d'argomenti che gli venissero dalla 
temporale sua signoria, ma bensì la mercè della ‘sua autorità 
i religiosa, la mercè di quel dominio sugli intelletti e sulle 
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coscienze che gli dà la santità delle dottrinee dei precetti , j 
di cui ha diritto e dovere di essere perpetuo propugnatore. 
Chi mai potrebbe reearlo in dubbio? (benissimo!) Ciò torne- 
rebbe al medesimo che far dipendere dal principato, pontifi- 
cio l’azione santa e benefica del cattolicismo. 

Da) che si potrebbe. eziandio, raccogliere che quante volte 
i papi in Italia ed altrove sostennero la causa del diritto e 
della libertà, altro non fecero se non mantenersi fedeli allo 
spirito stesso del cristianesimo, che proclamando l'eguaglianza 
degli unmini innanzi a Dio, promulgò la nuova carta dei 
diritti imperserittibili. degli individui e de’popoli ; mentre 
per contrario si può affermare che, quante . volte i papi tra- 
seorsero a fincchi componimenti, 0 ad aperte cospirazioni:col 
dispotismo in danno, del. diritto. e della libertà, disconfessa- 
rono la missione del pontificato, e. vi furono trascinati dalle 
grette ragioni del loro principato temporale. Non è mestieri 
ritesser qui la storia dei lunghi guai, onde fu tribolata l’Italia 
a cagione del principato de’ papi; ma poiché ci, si dice 
che l'Europa non potrà mai consentire alla cessazione, del 
principato papale, bisogna pure. che da noi si ,professi al- 
tamente che questo principato ripudiamo , perché .il popolo 
romano |’ ha ripudiato, se ha da. essere ostacolo ed impedi: 
mento, come fu:da tanti secoli, alla indipendenza italiana 
{applaust). Tia 

Non si tramescoli quel che vuol essere diviso: non si fac- 
cia confusione dell’esercizia dell’autorità pontificale. col tem- 
porale dominio. Quale guarentigia d'indipendenza può dare 
al pontefice dei cattolici un principato per se medesimo fiacco 
e ravviluppato nelle reti delle convenienze diplomatiche. e 
dei veto? (Ilarità e.segni d'approvazione). Quale bisogno ne 
può avere un'autorità che parla in nome di Dio? E come ne 
potrebbe aver bisogno in questi tempi, in. cui il.gran princi- 
pio della libertà religiosa, se per un canto ha: tolti di mezzo 
e per sempre tutti i trascorrimenti della forza adoperata in 
nome. della religione, ha dall'altro canto resi gli oracoli ed i 
comandamenti ‘suoi più autorevoli nell’inviolabile santuario 
delle coscienze ? Chi mai ‘osérebbe, dire, che il pontefice dei 
cattolici non.potrebbe, ad esempio, scagliare l’anatema con- 
tro l’autotrata conculcatore delle franchigie, della: Chiesa in 
Polonia, per non essere più il principe dello Stato: :ecclesia» 
stico? No; 1 Europa non ha punto a.temere perl’ indipen- 
denza del papato: essa è assicurata dalle istituzioni cattoli- 
che, dalla fede di cento milioni di credenti, dalle promesse 
di Dio eterno (Vevi segni d'approvazione). 

Ma se, mettendo innanzi questo gran nome dell'Europa, ci 
si viene a dire che il principato de’ Papi non può cessare; e 
se d'altronde nei riconosciamo che la sussistenza di questo 
principato è ostile alla nostra indipendenza, repugnante a] 
voto de’ popoli che lo dovrebbero subire, :la. nostra risposta 
non può esser dubbia. Cattolici, ci vergogneremmo di subor- 
dinare le nostre persuasioni religiose a una questione politi. 
ca: Italiani, non potremmo esitare. ad esprimere anche.sotto 
questo aspetto quel voto, in che abbiamo conchiuso la legge 
suprema della nostra esistenza (Bravo! bravo!). Sia per sem- 
pre abolito il principato dei papi. perchè l'Italia abbia la sua 
indipendenza. Tale è il voto della commissione, e. noi non 
dubitiamo che tale sarà il voto della, Camera e del paese. 
(Applausi vivissimi dalla Camera e dalle gallerie). 

Molte voci domandano la chiusura della discussione gene- 
rale. 

Dopo prova e controprova è adottata. 

Presidente. La parola è al relatore della Commissione. 

Cabella, relatore. ( Alla ringhiera, movimento di atten- 
zione). Signori io vengo a riassumere, quanto brevemente 
potrò, le osservazioni che contro ‘il progetto della commis- 
sione vennero da diversi ‘oratori proposte, 

Primo a parlare fu il sig. Siotto-Pintor, il quale volle ono- 
rare la commissione di lodi fatte con modi eleganti e cortesi, 
lodi che noi accetteremo quando la Camera adotterà il pro- 
getto che le abbiamo proposto: quanto alle:sue osservazioni; 
parendoti che esse piuttosto rientrassero nella. discussione 

articolare dei singoli articoli, ci riserbiamo:allora a dare 
e nostre risposte. Gli altri oratori che hanno presa la parola 
in'uesta discussione , hanno, rivolto il.loro, esame sepra: due 
punti; cioè sulle relazioni che noi dobbiamo avere coll’Italia 
centrale e sulla guerra. 

Le principali obbiezioni ci furono proposte da quelli fra 
è deputati/della Savoia che siedono alla destra dell'Assemblea; 
i quali troppo spesso dimenticarono l'art. 41. dello Statuto, 
e. invece di parlare a nome della nazione e degl’interessi ge- 
nerali dello Stato, parlarono in nome della, Savoia, e negli 
interessi locali di quella provincia ( Sensazione, bravo!) 

Si voleva" da un di loro che nell'indirizzo;, la commissione 
facesse ‘parola della Savoia, quasiehè la Savoia fosse uno Stato 
diverso dal nostro, e si domandava' che le. fosse conceduta 
un'amministrazione distinta; e a questa condizione, dicevasi, 
avremo! in essa un'alleata. Aggiuuse :il medesimo deputato 
che il voto della nostra nazionalità non sarà mai, per realiz: 
zarsi! Si è ‘con un profondo dolore che noi abbiamo intese 
queste parole in un parlamento italiano. Ma no: non è questo 
il voto del' popolo Sùvoiardo. 

Ed io mi assacio all'impeto generoso col quale il'deputato 
Chenal protestò ieri contro questa insinuazione; troppi secoli 
di intima unione riuniscono Ja Savoia al Piemonte: e. suoi 
figli sui piani della Lombardia fecero soleune testimonianza i 
che ben diverso era il voto della popolazione di Savoia, di 
quella Savoia che ci diede la stirpe, sotto la.quale noi siamo 
lieti di ‘essere e)vernati. 

Ora risponderò alle diverse obbieziani che furono proposte 
contro il progetto di risposta al discorso della Corona, e 
osserverò in primo luogo, che da aleuni oratori, e special. 
mente dagli ‘onorevoli deputati Despine e Mathieu. fu male 
inteso il!progetto della commissione, laddove parla de’ rap- 
porti, che noi dobbiamo avere coll'Italia centrale. Essi pen- 
sarono che noi volessimo imporre. al Governo l'obbligo di 
riconoscere larepubblica' di Roma'e di Toscana. La commis- 
sione» non pensò certo di fare til'insiunzione. Il riconoscere. 
ono ilmuovo ‘Governo ‘d'uno Stato “entra nelle ‘attribuzioni 
del potere esecutivo, e non è certamente nella competenza 
del Parlamento, il quale senza usurpare Je attribuzioni della 
Corana non potrebbe formar un voto per la pronta. rito- 
gnizione. ; 

Il ministero'è risponsabile ‘de”suoi atti, e come tale deve 
averne l'iniziativa. La ‘commissione non fece altro che stabi- 
lire i principii che ella desidera che siano seguiti ‘dal Go- 
verno nei suoi rapporti coll’Italia centrale; e questi principii 
sono due; uno di diritto universale, el'altro di diritto spe. 
ciale italiano: Il primo è il “diritto che, hanno i popoli. di 
costituirsi, diritto che nessuno ormai più mette in dubbio, 
e-che fu riconosciuto collà Costituente del regno -dell’Alta 
Italia; l’altro, è l'unione dei sapoli Haliani per la Guerra d'in- 
dipendenza‘e perla fondazione della nostra nazionalità; questi 
sono i‘prineipii dai quali dipende il diritto politico italiano; 
nessuna nazione può farsi giudice di ciò che i popoli operano 
entro i termini de’ loro ‘confini; ciascun, popolo ha 11. diritto 
di darsi quelle costituzioni che sono più appropriate alla sua 
speciale natura, i È pet) 

Noi non possiamo dire che ‘i governi di Roma e di Toscana 
siano piuttosto vpera di una minorità .che l'espressione. sin- 
cera del voto ‘del popolo intero; noi non siamo giudici in 
questa materia: il giudizio spetta solo a quel popolo che si 
è duto un nuovo governo; noi dobbiamo rispettare i loro 
interni ‘ordinamenti. Questo prineipio ‘dev'essere poi coor- 
dinato' coll’altro ‘che i popotritaliani formanti una sola fami- 
glia debbono:cencorrereal‘lavoro della ‘comune nazionalità. 
Quindi ne: ablnamo dedotto ‘due ‘conseguenze: la prima, 
‘essere nostro diritto come nostro dovere di opporsi ad ogni 
intervento nell'Italia centrale; l'altra, dover noi operare in 
modo che i popoli dell’Italia centrale comcorrano con noi 
alla guerra .dell'indipendenza ‘ed alla fondazione della nazio: 
nalità italiana; eccovil'vero senso nel quale è stato concepito 
l'indirizzo che ebbe l’unanime votò della commissione. 

Si è per altro ‘opposto che queste relazioni da noi consi- 
gliate, coll’Italia centrale non ‘potranno produrre nulla di 
buono: e di durevole. IL papa ed il eranduca, diceva un de- 
putato, hanno fatte concessioni, hanno data la libertà ai 
loro popoli, e quando credettero aver contentati i’ lur voti, 
dovettero finire colla fuga. L'Italia centrale non si può arre- 
stare in questo turbine di rivoluzioni; e ‘se noi la seguitiamo 
finiremmo  coll’esservi avvolti. Ci sia permesso di levare al- 
tamente la. voce contro quest’insinuazione, ed io mi com- 
piaccio come genovese di iuvere la parola per protestare più 
specialmente a nome'di;Genova, a’ nome de’ miei elettori. 


IL RISORGIMENTO 


Finchè Genova nom avea altro legame col Piemonte fuarché 
i vincoli imposti dai trattati del 1815, non poteva essere so- 
rella sincera; ma dopochè a questi vincoli vennero sostituiti 
i nodi fraterni della libertà, Genova ama, ed. ama’. Sineera- 


penserà mai. a moti incomposti; voi ne avete avute recenti 
prove; rassicuralevi; Genova ama sinceramente la monarchia 
costituzionale sotto la dinastia di Savoia (Applausi). ii 

Ma in questo arringo:mi ha preceduto un abilissimo ora- 


tore, il quale vi ha dimostrato con argomenti, ai quali-nulla : 
si potrebbe aggiungere; che il movimento; italiano -non è | 


repubblicano: ve lo ha-provato coi fatti: di Lombardia, dove 
il suffragio universale espresse il voto della monarchia costi- 
tuzionale sotto la dinastia di Savoia, velo :provò coll'esempio 
di Sicilia che. venne a cercare un principe nella dimrastia re- 


che le repubbliche di Roma e, di Toscana nov furono; che 
una necessità, fece Loccar. con mano che sotto il nostra prin: 
cipe non si può pensare a repubblica, che noi. siamo fortu- 
nati di averlo, e che se le altre provincie d’Italia ‘avessero 
avuto un principe come il nostro non si parlerebbe in nessun 
luogo di repubblica (bravo !) rss 

Ecco il tema svolto dall’ onorevole deputato Lione con 
parole ben più eloquenti delle mie; ed ecco il senso dell’in- 
dirizzo, laddove diciamo che l'accordo maraviglioso e) 
gna tra principi e popolo è dovuto alla lealtà con cni if 
cipe ha saputo ficonoscere e mantenere intatti i dibitti 
nostro popolo. pi 

E diffatti, come volete che sia possibile il desidetare ‘che 
si muti governo, dove se ne ha un buono? Certo, noi didia: 
mo; — la patria e l’Italia avanti ogni cosa. — Ma chi è il 
primo.a dirlo;? Il nostro principe, ei ce-lo-insegntà coll’esem- 
pio (applausi). * p 

Or noi saremmo veramente. siolti se volessimo togliére la 
possente organizzazione che abbiamo, per-precipitarci in una 
dissoluzione , per. andare in-cerca di forme: non desiderate, 
non necessarie, e forse non alte ai tenipi (Benissimo). 

«Voi dite che i. Governi ‘dell’Italia centrale tenderanno a 
sconvolgerci; oh certamente!se. noi avessimo incontanente 
seguilata quella politica che si voleva inaugurare dall’ex- re- 
sidente del Consiglio ciò sarebbe forse avvenuto, perchè i 


Governi dell’Italia centrale; sarebbero stati costretti a farlo ‘terno, colla nostra concordia. Noi siamo'uniti ‘è forti ‘Ab: 


i biamo alla testa un principe generoso e magnanimo: di che 


per difesa loro (Bravo). 
Ma rispettando noi le loro interne faccende, non offendendo 


in verun modo i loro diritti, per ghal ragione, e con qual. 


loro utilità vorrebbero offenderci;?: Voi vedrete, che ben 
lungi dal cercare di portar disordini in casa nostra, saranno 
ben lieti di trovare in noi un appoggio potente ed ordinato. 
Non vorranno rompere lo scudo che varrà a coprirli. (Br4v04), 

Ed anzi, io mi auguro una conseguenza del tutto contraria 


a quella che è temuta dagli onorevoli deputati ai quali ri- 


spondo; che cioè: invece. di essere ‘noi tratti ‘verso di loro, 
saranno essi tratti verso di noi; per noi saranno le loro 
simpatie. E quali saranno gli effetti di queste simpatie ? 
L'avvenire lo deciderà. Non pregiudichiamo l'avvenire (Vivi 
applausi). FAN 
La, nostra politica, la politica. inàugurata nel nostro pro- 
getto, è adunque la,sola buana, la sola adatta ‘ai tempi pre- 
senti, ; 


Non ci facciamo giudici noi di ciò che siano que’ Governi; 
o siano opera, come si disse, di pochi faziosi, o siano vera- 
mente il voto. del popolo: rispettiamo il lavoro interno, del 
loro ordinamento, per qualunque fase debba'esso trascorrere, 
ed ;aspettiamo. 

Se veramente fosse una minorità che avesse imposto quelle 
forme di Governo ai popoli, la conseguenza sarà che nòn du- 
reranno, e cresceranno i torbidi e l'anarchia in que’ paesi. E 
credete voi che l'esempio: de’ loro mali sia per far desiderare 
a noi d'imitarli? (Bravo). Oppure sarà il vero voto del po- 
polo, ed allora i Governi acquisteranno stabilità, e noijaven- 
doli rispettati, li avremo (amici;“ed:avremo da loro i soceorsi 
di cui abbisogneremo per la guerra d’Italia (Bravo! bene! ). 
E per loro interesse e:per ‘gratitudine si astertanno dal por- 
tare disordini-in casa nostra. u 

Ecco come.la politica ‘che noi consigliamo non può avere 
che buoni effetti in :qualunque ipotesi. 

Ad, ogni modo; qualunque sia per essere il lero @rdina- 
mento particolare, noi nulla avremo ‘mai da invidiare ad essi, 
perchè tutti que'beni che ‘essi potranno procaceiarsi, colle 
nuove forme di Governo, ‘già li possediamo (Bene). "Ed es- 
sendo. inutile per conseguenza qualunque innovazione, chi 
volete, voi che pensi ad imitare fra noi l'esempio Joro?.. 

lo non vi parlo del potere temporale del papa; sal quale 
avete udite pur ora si belle:e nobili parole, che'voi avete con 
tanli plausi salutate. TESI 
. Ma dirò solamente, che non credeva clie in un ‘Parlamento 
italiano si potesse profferire una parola, ‘che noi abbiamo 
ascoltata con vera sorpresa; ed’è questa: che gli Stati pon: 
tificii siano una proprietà del mondo cattolico (Jlarità e sen- 
sazione). (Così la definì l'onorevole deputato Despine). Sa- 
ranno dunque i Romani mancipii dell'Europa cattolica ? Essi 
dovranno dunque restare eternamente sotto il Governo teo- 
cratico, non potranno mai aspirare alla libertà, non potranno 
mai, avere le lorocivili instituzioni ? E'l'Italia per conseguenza 
non potrà mai essere nazione, perchè i Romani non potranno 
mar entrare nella famiglia italiana (Bravol). 0° 000 

Noi appunto perchè l'Europa cattolica innalza queste pre- 
tese, dobbiamo in un Parlamentoitaliano altamente e ferma- 
mente respingerle (Bravo). i di 

Gl'Italiani potrebbero-rispondere a qualunque altro popolo : 


ebbene, venga il papa ‘a ‘portare la sua sede nelle Vostre ca- | one” ; ) sm A 
{saranno obbligati di rivolgersi a far fronte agli attacchi 


pitali,; c.da quel momento voi'cesserete di essere padroni in 
Casa vostra; e da quel momento il vostro paese sarà la; pro- 
prietà della cristianità (Applausi generali). vos. 

- Mi pare di aver parlato ‘abbastanza circa al primo purito, 
Intorno a cui si rivolgono gli obbietti degli onorevoli :preo- 
pinanti; Passiamo! ora alla guerra. di: 

To sento primieramente il bisogno di protestare contro un 
onorevole deputato, il-quale forse per ‘obblivione chiamò 
questa;guerra aggressiva ; egli mon ricorda che i voti del po- 
polo Lombardo-Veneto hanno giurata la sua fusione con Noi. 
Non ricorda che la Lombardia-èlà Venezia ‘sono  pafte di 
questo. regno:, non, ricorda. che'la Lombardia e 11 Venezia 
sono ora solto l'oppressione straniéra , altrimenti ‘avfebbe 
chiamata questa guerra altamente difensiva (Rravo, bene). 

.I nostri confini sono all’Isonzo e non al Ticino; ed è per 
difendere questi confini, per liberare la parle deb regno che 
vi è rinchiusa, elie:noî dobbiamo ricominciare la guerra;(Me- 
nissimo). ; 

Ma l'Austria. si è preparata, soggiungono, é può aver con- 
tratte alleanze potenti. Elibene se l’Austria è preparata, anche 
noi lo siano, e abbiamo fiducia nel Ministero, che avrà fatti 
lulli i preparativi per assicurarci la ‘vittoria, ds 

Quanto alle alleanze, noi nefabbiamo ben ‘altre e ben più 
potenti di quelle a cui allude il preopitiante, ‘e queste ‘al 
leanze sono tali che fanno tremare l'Europa (Bravo). | 

Ma la questione della: guerra dee essere esaminata sotto un 
altro aspetto. Non crediate, 0 signori, che la commissione, 
con leggerezza e senza pensarvi, abbia gittato il suo grido di 
guerra; non crediate che; essa non abbia profondamente mé- 
ditate le nostre condizioni | prima «di pronunciare questa pa- 
rola. Sappiatelo, è. la, persuasione profonda delle sue più 
fredde: meditazioni. La guerra: è una necessità per noi Voi 
ben sapete quanto l’Austria sia tenace ne' suoi propositi; 
quante lodi si facciano della sua costanza. Lo sapete, l'Austria 
non cede mai, se mon quando è vinta. Lé' mediazioni ‘sano 
per lei pretesti per guadagnar tempo e non altro (bene!). ssa 
ha dichiarato più volte, anche idopò che aveva già conceduti 
i confini del Mincio, che per dei non sî trattava già di ventre 


a questa mediazione per rinunciare al dominio sulla Lom: ! 
bardia, ma soltanto di venire a compensi per le spese della ! 


guerra e regolare le condizioni future di quelle provincie 
come parte dell'impero. ; 

Ritenuto adunque che l’Austria non vuol perdere un palmo 
del regno Lombardo-Veneto, qual mezzo abbiamo noi ‘allora 
se nonla guerra? L'Austria certamente non cederà se nonla 
costringiamo a cedere.colla forza delle armi. 


di due potenze, ma-non ci ha:dato, e non ci dà nessuna spe- 
ranza di poter riacquistare altrimenti che colle armi i nostri 
confini. Noi dunque abbiamo conchiuso che la guerra è una 


| pierlo; saremo ancora rispettati (applausi). 


i necessità, Ma è un’altra necessità che questa guerra sia pronta. 
i Voi sapete quali spese importa lo stato di guerra, e già da 
i molti mesi noi abbiamo le spese della guerra senza isuoi be- 
i neficiî. 

mente il Piemonte; ama la dinastia .che la governa; non | 


. In questo stato ‘non possiamo troppo lungamente durare. 


; E dunque necessario rompere l’indugio e bandire la ‘guerra, 
i come dice il nostro inilirizzo, altrimenti che ne avverrebbe? 
i Che prolungandosi questo stato di cose in cui ‘abbiamo»tutti. 


i carichi della guerra senza averne i beneficii, ci:troveremmo 
poi a cominciarla quando saremmo troppo esausti (bene/). 


Nei tempi grandi e difficili non sono i. timidi e cautelosi. 
consigli chè salvano gli Stati. Le cose grandi-debbono essere. 


trattate con grandi mezzi. L'ardire e lu prudenza ci salve- 
ranno, disse il principe, e noi rispondiamo che la nostra pru- 


i denza sta nell'ardire (bravo/). 
gnante in Piemonte, ve lo provò perfino col fatto. di Roma, | 
dove non si proclamò la repubblica se, non dopo avere (ripe- | 
tutamente invitato il papa a ritornare al suo posto; ne dedusse | 


Noi non possiamo essere, a dir vero, annoverati frà igrandi 
Stati, me se voi volgete uno sguardo ‘all'Europa, intenderete 
dov'è il segreto della nostra potenza (bravo!) AFRO 


lo quì debbo dire meno di ‘quello che voi certo intenderete. 


L'Europa teme una. guerra, Europea, Or bene è questa guerra 
che appunto noi non abbiamo a temere. Se l'Europa. vuole 
una pace Europea ci dia i confini dell’Isonzo (applausi). 


Non vi spaventate adunque se il nostro grido di guerra a 


voi sembra una sfida alle potenze ‘d'Europa. Non temete: Io 
credo impossibile quella lega che è stata annunciata da qual- 


che foglio. L'onorevole deputato Lione vi ha dimostrato quanto | 


poco di probabilità abbia questa lega... 


ji 
Ma se anche questa lega si facessej! voi conoscete troppò | 


bene la storia per sapere quanto siano. deboli e quanto pre- 
sto si disfacciano le leghe fra potentati che hanno interessi 


i così opposti fra loro. Si è la forza e l’ardire che salvano nej 
grandi pericoli i grandi Stati; ma peri piccoli non vi è mai‘ 


altro rimedio; la storia ce ne dà molti'esempi. Le Fiandre 


seppero ‘lottare contro tutta Ja potenza della Spagna-e farsi 
Da : e (per non uscire dalla nostra Italia), Venezia sfidò 
tutta, Europa nella lega di Cambrai è vinse ed ora ci riu* 


stria (Bravo! Bravo!). $ SELEN ti pas { 

Le nazioni di Europa rispettano i fatti eompiuti, muovo 
principio introdotto, non è molto, dai banchieri nella teoria 
politica di Europa... (st rîde). Ebbene compiasi dunque un 
gran! fatto; sarà'rispettato; mostriamo risoluta volontà di com- 


nova esempio, di resistere sola contro tutele forze dell’Au- 


Mostriamolo eon forti fatti, mostriamolo coll’ordine in- 


temiamo ? 1 mezzi non mancheranno. Se io contassi meno 
sull'entusiasmo della nostra popolazione, vi potrei dire faci]- 
mente in qual modo potreste trovare i; mezzi a sostenere 


questa guerra: Ma il mezzo principale di avere questi mezzi | 


si è di cominciarla. Se voi starele ancora ad aspettare, certo 


‘essi verranno ogni giorno meno. Ma sì rompa la guerra, e 


voi avrete non solamente dagli antichi Stati del ‘Piemorte, 
ma anche dalle province Lombardo-Venete quegli aiuti ‘che 


ora servono a preparare la guerra controdi noil..... (Bravo!) 


Oh dunque s'incominci la guerra, s'incominci senza indugi! 
Dopo, molte meditazioni la Commissione è. venuta a questa 


‘sentenza, che solamente rel romperela guerra, nel romperla 


prontamente può starela nostra salvezza! (Applausi prolun- 
gati dalla Camera e dalle gallerie). 

Presidente- La discussione generale essendo chiusa , se la 
Camera vuol passare alla discussione degli articoli 

Chiodo, ministro della guerra. presidente del Consiglio. 
Se pi fosse concesso, di parlare,/‘avrei a proporre un progetto 
di legge... i 

RR, Il signor ministro ha la parola. Î 

Il Presidente del Consiglio sale la ringhiera e dà comu- 
nicazione di'un ‘progetto di legge relativo ai sussidii e. pen- 
sioni di militari. ) 

Cadorna Raffaele. Noi abbiamo udito lo sviluppo della 
legge sulle pensioni dei ‘militari. Ora ‘si tratterebbe di leg- 


gere in esteso tutta la: legge: ma appunto perchè è un po’ È 


troppo lunga ci riserviamo di vederla stampata. Lo:pregherei 
il presidente di consultare la Camera se creda di fare a meno 


per.ora della lettura di detto progetto 


Un deputato. Siccome la Camera ha. sempre deliberato, 
che quanto concerne l’esercito sia riferito per urgenza, io 
faccio la stessa dimanda per questa legge.. 

Presidente. Domindo alla Camera se vuole che questa 
legge;sia riferita per urgenza? 

(La Camera decide che sia riferita d'urgenza). 
Presidente del Consiglio. Se la Camera desidera‘che io lo 
deponga al.banco della presidenza ; 

Varie voci. Sì! Sil 
Il presidente del-Consiglio, ministro della guerra, depene 
)rogetto sul banco della presidenza). 

a seluta è sciolta alle ore cinque. 
Ordine del giorno per la seduta di lunedì al tocco. 
Continuazione della discussione sul progetto d'indirizzo. 


SY 
il 


OPINIONI 


di giornali francesi sugli affari: italiani. 


.. Dias. — It risultato più immediato dell’ intrapresa; 
repubblicana in Italia sarà l'aborto: o l'aggiornamento in- 


determinato della guerra dell’indipendenza. La qwstione 
interna viene naturalmente ‘ad: assorbire la quistrone 


esterna. Quelli (fra i governi: italiani i quali avrebbero’ 


potuto abbracciare la causa dellà liberazione territoriale 


e la guerra civ.le arresta la guerra santa, 

Jia giovine Italia può gloriarsi di avere operata la più 
fortunata diversìone a pro dell' Austria; e se gl" imperiali 
salgono alla volta loro în Campidoglio, ne dovranno ren- 
der grazie alla Repubblica. i 

Noi dunque dobbiamo aspettarci di vedere aprirsi una 
nuova fase nelle faccende della penisola. Provocando 
‘apertamente lo stsbilimento di una repubblica umitaria/, 
cioè il mutamento della Costituzione attuate degli Stati 


dell’in'nco domestico. La repubblica ammazza la lega, 


itabani, 1! paruto rivoluzionario prende l’offens:va, ‘ed’ob-’ 


bliga insieme il partito costituzionale e Irberale a d fen- 
dersi. Ora la riescita della lotta che pare, doversi. mevi- 
tabilmente impegnare fra gli Sisti italiani, fa presietta 
nella stessa. Costituente romana da uno dei principali at- 
tori degli ultimi avvenimenti, il signor Mamiani. « E dove 
sono le nostre arm:? diss‘eghi, Noi non abbiamo più nulla 
a promettere alla moltitudine. Se no: solleviamo la To- 
scana, rinnoveremo l'anarchia. del mezzo-tempo. Se rivo- 
luzioniamo il P.emante, 0. provocheremo una ‘sanguinosa 
reazione contro. le idee repubblicane; oppure saremo 
impotenti a mantenere l’unità, e ricaderemo ancora nel- 
l'anarchia, ed allora }* Austria farà in Piemonte ciò che 


fece in Lombardia,.e ci opprimerà. Tenteremo noi d'imvo-. 


care in nostro aiuto: lé simpatie della Fraticia ‘e quelle 
dei popoli? Ma in questo momento è .lo ‘spirito. di 
conservazione ‘chè domina in Europa ». la' tarda ‘sag- 
gezza del signor Mamiani non fu valutata, ‘ed'‘i Romani 
hanno alla loro volta ripetuta Ja frase della loro antica 
lingua: Alea iacta est! ua, Va 

Quello che più importa ora, si è che Italia faccia ‘i 


! suoi affari ella stessa, si è che la lotta; se s'impegna, re- 
i sti nazioriale. Noi per parte nostra Don ce ne dobbiamo 


 immischiare: L'ttahia farà da se. 
La.mediazione proverà, se volete, la benevolenza per noi | 


Il signor Ledru-Rollià ha passato a ‘piè pari con so- 


verchia leggerezza il punto dell’indipendenza del. Papa | 


come Pontefice e capo del cattolicismo, I Romani hanno 


potuto. pronunciare la decadenza del sovr 

| hanno. potuto sopprimere il carattere del p 
IX. Roma può acconsentire a. non essere: p 
del mondo; il Papa, ch' essa il voglia 0 no, 
I ordine spirituale! supremo; capo-di tuiti i 
assicurerà la sua indipendenza? Chi ne regoli 
zioni? Il popolo di Roma, queste popolo al 
cio, dopo di avere innalzato Pio IX fino al 
onori , lo ha rovesciato e costretto all’ esiglio? 
il problema; in ciò comincia per-tutte lena 
che il. diritto. d'immischiarsi: in quanto 
Roma. EROE gg 

ConsrirotionneL. — Noi non crediamo di 

di dimostrare, che per la Francia, la  quale:a 
lioni almeno di cattolici, la quistione religi 
me una quistione di politica. La metà dell 
Francia ha fatto pel passato: non si spiega’ 
carattere di potenza cattolica preponderante; 
della sovranità pontificia sono dunque in dif 
mandare ai difensori della repubblica rom 
tendano di proteggere si grandi interessì. 

‘Th quanto a coloro che considerano la. qui 
punto di vista anti-cattolico o puramente filosa 
porta pure ad essi che il papato, il quale a loro asti 

i perire, pera quando le anime e,le ctedenze si sara 
esso ritirate , e non già per un delitto politico 
proverebbe contr’ esso. Un delitto politico n 
provato nulla, nè risolta alcuna questione, 


- NOTIZIE: DEL -M 

Paridi, 21. febbraio. — Nella torn 
nazionale d’oggi si discusse la -legge. € 
giunta fino all'art. 73. Tra le persone e 
parte nelle. assemblee legislative, il si 
come emendamento, s'inchiudessero le 
nate per adulterio. Non ostante l’opposiz 
della Commissione, l'emendamento fu vi 
contro 229, pi 


‘Borsa pi Panici, 22 febbraio. — N15 
181, 80 si chiuse a 82 20.in aumento di:45 
| 113 aperto a 50 si chiuse a 50, 50 in aum 
ALEMAGNA. — Mowaco, 19 febbraio 
‘lettere dî Monaco ci assicurano, che fuori d 
| cui luogo entrerebbe Ringelmann, il Min 
| nario sta al potere. Esso presenterà un puo 
«ma alle Camere, e quando, non venga approva 
‘ appello.al paese per nuove elezioni... i 
Fratcororte, 19 febbraio. — Le nostre cor 
ci dicono arrivata 'a Francoforte una seconda no 
‘siana. Finora non sappiamo quale ne ia il 
Vienna 18 febbraio. — Quest'oggi noi. not 
‘precise notizie della; campagna ‘d'Ungheria: 
mori corrono per la città, si dice che Bem sia 
prigioniero e che Debreczin. ‘sia occupato dalle. 
\imperialia ii A SI 
Vienna, 18 febbraio. — Finora gli avveni 
‘vanno ‘succedendo in Transilvania, sono copé 
‘buio impenetrabile. 1 fagli di Vienna. non, 
altro che notizie del. fine di gennaio. Le nostr 
‘di Transilvania da molto tempo non ci sono p 
‘ Lettere private del 10 febbraio ci assicurano,; el 
i rale Pochner lia:chiesto l’aiuto dei Russi, iqi 


Dai Conrini Moxpavi, 10 febbraio. — La ne 
tervento Russo in Transilvania si conferma. Di 
‘rate preghiere: del maresciallo Puchner, .il'ge 


-{ Luder mandava 5000 uomini con 20 cannon 


ivania sotté il comando del generale Enge 
capitano Stariatow. Il primo ha occupato 
‘secondo Hermannstadt. ll generale Engelhard 


SULLA GUARDIA NAZIONALE. 
Lo Statuto che il magnanimo, nostro Mona 


venisse creata la guardia nazionale per sua gi 
ed infatti tosto si procedeva all’orgamzzazione 
desima; ma non in modo però da presentar 
curo, palladio delle libere istituzioni, affi 
custodìa. | vii 

Perotienere tanto scopo adunque sarebbe indis 
che tl min:stro dell'interno attiialmente oc vpata d 
zione d'un'altra legge relativa, non ommi 
stab:hre che nelle cità principali dello Sta 
guardia suddetta divisa per lo meno nelle 
diverse; d'artiglieria cioè, linea, cavalleria, e b 
poichè attualmente . costitnita .come è, eccetto 
di Genova ed Alessandria, della ‘sola arma di ho 
di essere pressochè inutile, fa sì che am 
i più zelanti restano scoraggiati nel fare il Jor 
atteso che loro è troppo apparente da ‘poca, | 
stenza che potrebbero opporre a chiunque:tent 
parci quella libertà, che fu un sogno di tanti. 

| 40 milite Bonis i M 


. NICCOLINI gerente, 


TEATRI D'OGGI 26 FEBBRAIO; 
CARIGNANO {alle ore 8), Opera. buffa. — A hen 
Emigrati Italiani — Don Bucefalo. «| 
D’ANGENNES alle 7 1j2) La Compagnia Drammatica: 
di S.-M. recita. ES 

NAZIONALE (à 7 h.) Oscar ou le Mar: qui trompe 
Comedie. — Le petit fils. Vaudevilles. — Un) 
dame: Vaudeville. SI or 

SUTERA (à 7h..e 12) Vaudevilles et Ballets. — Les 
tions d'un Poete. Ballet en 3 tableaux. — Vouli 
pouvvir: Vaudeville en 2 actes. al 

GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondin 
gnoli rappresenta La Passa di Tolone. 


Tipografia Frareno è Franco, TI 
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- Gli Associati al nostro Giornale, il cui ab- 
buonamento scade con tutto il corrente mese, 
sono pregati, se lo continuano, a rimnovarlo 


È per tempo per non soffrire ritardo nella spe- 


dizione. 





TORINO 
26 Febbraio. 


CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del 26, 


“Le promesse interpellanze del senatore Petitti ebbero 
logo quest'oggi. Affollate erano le gallerie, ripieni 
1 dell'usato gli stalli senatori. Cominciò dunque il 
jatore Petitti un discorso assai lungo, ma assai 
ingeate , che verteva tutto sulle cose. dell’Italia 
entrale. Interpellò sull’intervento , sulla sovranità 
jopolare, sulla possibile entrata degli Austriaci nelle 
erre toscane, sull’emigrazione repubblicana che indi 
arebbe avvenuta nei nostri Stati, ‘e dei pericoli. con- 
eguenti a tale emigrazione. Rinforzò gli argomenti 
Mel senatore Petitti Roberto d’Azeglio, dipingendo lo 
Sstato orribile di Toscana dopo la proclamazione della 
epubblica , ed argnendo l’opportunità del concetto. 
(Giobertiano. Ad'ogni volta che il ritiro di Gioberti era 
cennato, un tal nome strappava dalle gallerie una- 
imi applausi. Il presidente ebbe d'uopo richiamarle 
ll’ordine parecchie volte. 
Risposero alle interpellanze i ministri Cadorna e 
'Sineo; il primo più compiutamente, più rimessamente, 
benchè con maggior sussiego il secondo; e dalle loro 
dichiarazioni si raccolse che tutto il programma di 
. Gioberti era ancora il loro, che il Ministero era de- 
che avversava la re- 
| pubblica, che nelle quistioni dell’Italia centrale vo- 
leva serbarsi neutrale, che non avrebbe perciò rico- 
| nosciuto repubbliche, ma sollecitato efficacemente gli 
aiuti militari di quelle province per la guerra d’indi- 
| pendenza ) i 
. Un punto notabile delle interpellanze Petitti era 
itato questo, se cioè il Ministero nel dissenso con 
oberti non avesse obbedito ad estranee influenze. 

Su questo capo la voce dei ministri fu notabilmente 
commossa : protestarono e riprotestarono contro qual- 
siasi estranea influenza, asserendo che l'appoggio che 
avevano della guardia nazionale, dell'esercito, del 
‘Parlamento, francavali da questa è da consimili taccie. 
Poche parole aggiunse il nuovo ministro degli affari 
esteri, e in ordine alla guerra con molto malcon- 
tento delle gallerie si espresse in modo da mostrare 





APPENDICE. 


—_ e 


VANGELO DI PROUDHON. 


Il sig. Proudhon, l'avversario di Dio, scrive nel Peuple 
del 19 corrente il principio del suo Vangelo. 

Egli narra l'origine delle sue idee, la propria storia, i 
suoi umili prinmpii, la sua passione, la sua grandezza, 
dice come tuti gli altri uomini siano poca Bosa, come 
il sig. Luigi Blano sia stato il suo precursore, e come egli, 
il sig. Proudhon, stia per creare di nuovo questo mondo 

che Dio-ha così mal concepitoz e che Gesù Cristo non ha 
fatto che guastare. 

Noi lasciamo. che: parli, egli stesso il Dio evangelista. 
Ecco qua alcuni brani del suo primo articolo’ che avrà 
un seguito e del quale riparleremo: 

lo mi dò ad una impresa che non vi fu l ilari mai, e 
ole mui nessuno eguaglierà. 

lo vogho mutare la base della società, spostare. l’asse 
dell'a civilizzazione, fsre che il mondo, il quale sotto l'im- 
pulso della volonta divina, girò fino ad ora dall’occidente 
all'oriente, mosso oramai dalla volontà deli’ uomo, giri 
dall'oriente all’occidente. 

Per fare ciò non vi vuol altro che scambiare i rapporti 
che hanno fra di loro illavoro e ileapitale, per modo che il 
primo, il quale ha sempre obbedito, comandi, e che il se- 
condo, il quale ha sempre comandato obbedisca.... 

‘Jo ben comprendo tutta l'estensione del mio programma; 
essa è incalcolibile. To so quali contrasti, quali d:ffi- 
coltà mi aspettano: sono immense. 

lo ho contro di me |” ignoranza dei proletarii, la diffi- 
denza delle classi medie; l’odto dei privilegiati. Ho con- 


tro di me l’esitazione della nostra giovane democrazia, la” 


gelosia delle sette, l'apatia dell'epoca, l’animavversione del 
potere, l'oppos:zione della ‘scienza, gli anatemi della 
Chiesa, le calunnie Gi opinione, 


<. L'ufficio ‘del giornale starà aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 


alle 2 pomerid, 


TAL: n 


TW orino, Martedì 


LL il Ministero non la deora se non allora 
i che l’onore nazionale altamente lo comandasse. V'ebbe 
i un picciolo scambietto intorno, all’intervento toscano 
i fatto dal ministro Sineo. Tentò egli insinuare, ta- 
! cendo le date, che il gran duca di Toscana respinse 
‘Pintervento piemontese : non disse come 1 aveva 
chiesto, e come il disdisse solo quando il dissenso di 
Gioberti avevalo fatto disdire dal Ministero. Perlocchè 
sì diede vanto d’una grande comunicazione, quando 
non faceva che ricopiare la Concordia, saltando a 
piè pari la successione del tempo. 

Gli è così che soglionsi eludere le vere, quistioni 
da coloro cui pesano, e cui tornerebbe ‘amaro il ri- 
velare la verità. 

Infine il Ministero. potè accorgersi. oggi, ‘come già 
s'era accorto prima, che non impunemente si abban- 
donano gli uomini che vi hanno sollevato, mante- 
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vorzio arriva, è facile il consumarlo tra le domestiche 
pareti, ma non egualmente imporlo al popolo, in nome 
del quale si parla e si opera. 

Del resto le interpellanze Petitti, come tutte. sin 
qui, che non si fondano sopra un fatto flagrante e rime- 
diabile, da abili oratori presentato e sostenuto, .termi- 
narono in:un ordine del giorno motivato. Autore ne fu 
il senatore Stara, it quale dichiarava che il Senato, 
soddisfatto delle spiegazioni avute dal Ministero, pas- 
sava all'ordine del giorno. 

Rimase di questa seduta, primo, il grande amore è la 
gran fede che il popolo serba al nome di Gioberti, 
malgrado l'abbandono de’ colleghi e le accuse artate 
dei loro sostenitori; rimase la picciolezza d’un Mini- 
stero cui d'improvviso si tronchino i. nervi e le forze, 
e sia perciò reso impotente a sostituire qualche cosa 
di proprio al retaggio abbandonato in sua mano da. 
chi lo creava: rimase per ultimo nel pubblico il. tristo 

senlimento d’una pericolosissima situazione, cui non | 
ponno far riparo, o mal certo le pubbiiche forze , 
comechè assicurino i ministri che abbondano i di 
ela volontà. La quistione della guerra, la più amata, 
la più popolare restò nell'ombra, o appena toccata 
vibrò come una corda seriza suono in mezzo al fra- 
casso delle quistioni personali. i 

Il Senato separossi tra insoddisfatto e meditante, ed 
il pubblico ripetendo a bassa voce: che cosa abbiamo 
imparato se non la nosira impotenza ? 

Bisogna rendere omaggio alla loquela, se non 
ail’eloquenza sempre pronta del ministro Cadorna, 
quale fece quasi da solo iutte le. parti, le parole ni 
Sineo essendo state più inutili che opportune. 
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Ma so pure che nulla v'ha di vero se non in ciò che 
pone mano all'infinito; che risolta una quistione sì risol- 
verà ogni altra; che mi basterà. di aprire la strada con 
una prima dimostrazione, colla effettuazione di un primo 
fatto, perchè la pubblica ragione sì scuota, e venga Dara 
corsa l’intiera catena delle deduzioni. 

So di pù, che se grandi sono gli ostacoli, assai più po- 
tenti sono i miei mezzi. Che possono contro di me e la 
congiura degli interessi, e la sollevazione dei pregiudizii? 
Non ho io dunque, per costringere il secolo, fatto un patto 
colla necessita? E per domare il capitale, non ho io trat 
tato colla miseria ? [o ho preso il mio punto d'appoggio 
sul nulla, ed bo per leva un'idea! S. fu con essa che il 
divino artefice creò.:1 mondo della natura, da essa venne 
la prima generazione del Crelo e della terra. È con essa 
che luomo, l'eterno rivale di Dio, deve creare il mondo 
della industria è dell’arte, la seconda generazione dell’uni- 
verso!.. 

L da rigeneratrice come astro scintillante è apparsa 
nel cielo: signatum est ‘super nos lumen vultus tui, Do- 
mine! Questa idea è quella dell’ugualità'e della solida- 
rietà delle condizioni fra:gli uomini. Che tutti adorino e 
si sottomettano! i 

Dicesi che quando Costantino andò a combattere il ti- 
ranno Mesenz o, vide nel cielo una croce luminosa, cir- 
condata da queste parole: in hoc signo vinces!.... since- 
rai con questo segno.... Egli allora comprese che l' isutu- 
zione del politeismo era caduta ; che non eravi salute per 
lui e per l'impero che nei Cristo. Egli sì sottomise, egli 
fu vincitore, e ciò fu della vecchia Roma. 

Ma quale era il senso di questa croce, che voleva egli 
dire questo segno del cristiano, questo SCESRA O della 
i nuova societa? 

La croce esprime. cabalisticamente l’addizione; essa 
èil simbolo dell’appropriazione individule; a moltiplicato 

[i a. Ileristianesimo nel dichiarare l’ugualità degli uomini 
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nuto e sostenuto, ‘e che quando pure questo gran di- | 


innanzi a Dio e la loro fraternità in Cristo, nell’ abolire 















restituiti. 


27 Febbraio 1849. 






DI CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26. 


Juattro paragrafi dell’indirizzo son già votati. La : 
di. procede a passo di carica, respingendo ogni 
“Benere di, emendamenti e tenendosi ferma alla reda- 

i zione della Commissione. 

| Essi DI han pur troppo mostrato di esser de- 

| gni che la Camera ne facesse giustizia; e ci sembra 

che la maggioranza ha dato prova della estrema sua 

iP pazienza fel tolierarne lo sviluppo e poi rigettarli col 
voto. 

Se si 

| vorrem 














tesse sopprimere una porzione della seduta, 
) per parte nostra che il giornalismo si tro- 
vasse d’hecordo a coprirla di un pietoso velo; € ri- 
sparmiage alla rappresentanza nazionale quel disere- 
‘ dito che/probabilmente ne riporterà. 

Il'defutatoSiotto Pintor parlò una buona mezz'ora; 
citando passi di Dante e Boccaccio, per provare che 
accordo|non è sinonimo di concordia, e che nel caso 
nostro 
princip 

Il defutato Reta con altrettanta gravità, 


sa 


role nol son sinonime, e che noi col nostro Re, più 
i che _in{concordia, siamo in accordo. E l'argomento 
fu decisivo : tra noi disse, e il sig. Siotto Pintor esiste 
concordia, eppure chi non vede che non siamo d’ac- 
cordo ? 1 
Ela Camera rise ed applaudì a quel tratto di spi- 
rito! 
E quésti discorsi stanno invece di quelle discussioni 
politich con cui nelle Assemblee legislative si suole, 
apropogito dell’indirizzo, attaccare e difendere ì grandi 
sistemi/i principii di Gabinetto, la politica estera, ecc. 
Dall’altro lato sorgevano emendamenti di uno spi- 
rito tutto diverso, anzi opposto. La sintassi gramma- | 
I ticale manomettevasi senza pietà ne’ grandi sforzi che 
| il partivo ardente tentava ad ogni passo per intrudere, 
la torto o dritto, una qualche parola, la cui portata 
! fosse o apparisse di un gran significato, di un senso 

ultra-democratica. 
Per esempio: i dritti della nazione era una frase 
debole troppo ; bisognava sostituirle la sovranità na- 
I zionale. 
Così 

in buon italiano, 

il rizzo, cquivale a nient'altro che fortuna, bene, a qual- 
che cosa insomma di cui dobbiamo congratularci. Il 


ARNO LITI ricorre toast 


DR Lio pg 


ancora : tutti sanno che singolar privilegio, 


e nel caso in cui è detto nell’indi- 


deputato Rossetti vittoriosamente dimostrò. che i pri- 
Vilegi sono aboliti, e che perciò quella. maledetta pa- 
rola dev'essere sbandita dall’indirizzo. 








colle caste l'antica schiavitù, posava per prinpipio; invece 
del diritto dei Quiriti il diritto per tutti dell’appropria- 
zione della terra e dei capitali. 

Le tendenze della Chiesa primitiva erano. state pel 
comunismo; da esse nacque l'immensa voga delle co- 
munità religiose nei primi secoli. Ma il genio della civiliz- 
zazione ch» dal politeismo era passato al. cristianesimo, 
fece sentire ben presto che una simile comunità inorga- 
nica era una retrocessione; la Chiesa latina, sovrana. fra 
tuite le altre, consacrò il principio della proprietà, dal; 
che, più tardi fu condotta a riconoscere la legittimità 
dell'usura, @ per conseguenza a rinnegare la sua ade 
zione, la sua morale, la sua fede.. 

La proprietà romana, e più tardi la proprietà. fendale, 
fu dunque la base della società cristiana, società per cui 
sì pone a profitto l'uomo per l’uomo, società di perpetua 
guerra. Il periodo cristiano figurerà nell'istoria come il 
periodo delle grandi sofferenze dell'umanità, Egli è per ciò 
che la eroce, questo segno rivelato a Costantino, è nello 
stesso tempo l'emblema della passione di Cristo, in cni si 
personifica l'umanità, come. della appropriazione indivi- 
duale. La croce sparirà con la proprietà. abusiva ch'ella 
rappresenta. 

Il segno della nuova società è il livello, fisurato da 
duerlinee paratelle. E l'emblema dell'ugualità, della so- 
lidartetà, della equivalenza delle funzioni e dello scambio, 
legge adeguata a quella della indenvita dei contrari che 
forma il principio della filosofia moderna, A-— A. 

L'odio dei privilegiati si sfoghi dunque sopra «di me 
fin the vorrà! Che l'Accademia mi disprezzi, che. il po- 
tere mi punisca, che il prete mi maledica: io sono si- 
curo diaver ragione contro di tutti: il mio germoglio, 
piantato nella coscienza popolare, fiorirà. Jo ne ho per 
garanzia questa angustia universale, angustia di lavora- 
tori e imprenditori, angnstia di proletari e di proprietari, 
angustia' di cittadini e dello Stato, angustia di cuori, an- 
gustia delle intelligenze... 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e lelettere non saranno 


iste concordia e non accordo tra popolo e compatta ed animata d 


lesse un | 
suo disporsetto per mostrare appunto che le due pa- 
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La Commissione aveva dimenticato di sfoggiare la 
i gran parola nazionalità, dove parlò d’indipendenza e 
di libertà. Il sig. Chiò non era uomo da perdere l’oc- . 

casione: provò all'evidenza che l’Italia ha bisogno di 
essere : che. sarà quando avrà un'armata , una ban- 


diera, una diplomazia, ecc., e soprattutto quando avrà 
na Costituente. Qui aggiunse in breve la storia mo- 
derna della parola Costituente ‘in Italia; il senso in 
cui va presa perchè non cada nelle aberrazioni mazzi- 
niane; e tanto si estese, che a un dipresso si ‘potè 
raccorre dal suo discorso che la Costituente sarà cosa 
di suprema importanza, allorchè sarà tale che più non 
meriti il titolo di Costituente. Ma di ciò ‘il deputato 
Chiò, dopo avere lungamente dissertato, promise par- 
lare a proposito di un futuro paragrafo dell'indirizzo. 

In tanta vanità di parole due fortunate circostanze 
noteremo, che sono, se il deputato Rossetti ci per- 
mette di usurpare la frase, due singolari privilegi 
di questa Camera. L'uno è un progetto d'indirizzo bene 
ideato e benissimo scritto. L'altro una maggioranza. 
a un accordo maiaglioa Il 
primo fa sì, che malgrado il tempo che sarà speso in 
miserabili inezie, in fin de’ conti sorgerà un indirizzo 
che sarà degno di figurare alla gran luce del giorno. 
Il secondo ci fa sperare che le lotte e gli sforzi dei 
partiti saranno ineflicaci a turbare il trionfo de’ grandi 
interessi della nazione, se la maggioranza che si è 
mostrata finora così strettamente raccolta avrà la pru- 
denza di non più deviare dalla linea RARA quale sem- 
bra avviata o condotta. 

Un'ultima discussione di sinonimia si levò verso la 
fine della seduta, tra l'incremento e lo sviluppo delle 
nostre. islituzioni. Qui ‘la quistione divenne un po’ 
grave: Si trattava’ di conferire, con una parola inci- 
dentemente gettata’ nell’indirizzo, all'Assemblea legi- 
slativa il carattere e i dritti di un corpo costituente. 
Ma la discussione di questo importantissimo articolo 
non è ancora compiuta; ne parleremo domani. 


porca 





Ciò che avevamo preveduto comincia ad avverarsi, 
ed il Pensiero Italiano ce ne porge un primo saggio 
Chi,avrà letto quel foglio ieri, avrà veduto come siano 
in esso i benvenuti i colleghi dell’ex-ministro Gio- 
berti. 

Il Pensiero Italiano non vuol intenderne di taciti 
acconsentimenti, di postume ignoranze ; egli li mette 
i lutti in un fascio, e grida che sìa la cosa come si vuole, 
Î tra il sì di Gioberti ed il no de’ suoi amici, non esita 
j a credere al primo ed a disdire agli altri. Ciò che pesa 

sull’anima al Pensiero è la dichiarazione politica del 
Ministero; l'intervento toscano ei sapeva già come 





Il sig. Proudhon espone iti seguito la. profonda insuf- 
ficienza di tutti gli uomini di questo tempo e di questo 
paese, ed in particolare dei repubblicani della vigilia. 

Che voleva da noi questa Repubblica? 

Non se ‘ne sapeva nulla; ‘fors'anche. non si ardiva ren- 
dersene ragione, e in mancanza di simbolo e d’1dea, si 
applicavano al 1848 le idee ed i simboli del 1792. Si 
cantava la Marsigliese, la Canzone della partenza, il 
Coro dei Girondini. IL Canto dei Lavoratori del mio amico 
Pietro Dupont, pubblicato da due anni, era sconosciuto, 
Le proclamazioni del Governo provvisorio si succedevano, 
vuote, meschine, lusinghiere, ‘imbarazzate. Gli uomini 
non erano pù gli stessi; Lamartine battendosi i fianchi 
colle lunghe sue braccia, era senza eniusiasmo; Ledru- 
Rollin, l’uomo delle circolari, senza energia, Flocon senza 
sagacità, Marrast senza spirito, Cremieux parlava come ai 
banchetti per la riforma elettorale. I capi dei club, Barbés 
Blanqui, resi ‘alla. libertà fuorviavano: la prigione non 
aveva loro. insegnato nulla. I temperamenti erano. così 
poco rivoluzionarii che, Garnier-Pagés, un amico del po. 
polo però! dovendo far fronte alle spese del nuovo stabi- 
limento, invece di chiedere una quota ar cittadini agiati, 
i quali l'avrebbero versata di buon animo, preferì di ag- 
gravare i carichi del popolo; egli stabili la tassa di 45 cen- 
tesimi.I reazionarii non glie l'hanno perdonata, ingrat!... 
In somma, era évidente che non gli uomini mancavano 
all'idea, ma }'idea mancava agli uomini. L'idea! essa nuo- 
tava nell'aria; girava sull'ala del vento da Brest a Tolone, 
da Dunkerque a Baiona. La si sentiva, la si respirava, ma 
essa non si stabiliva, non si formulava in alcun luogo.... 

La quistione era stata posta da Luigi Blanc, ed era per 
me un dovere di paiîriottismo e di umanità d’adoprarmi 
a risolverla. fo voleva che la rivoluz:ene-di febbraio otte- 
nesse il suo scopo; voleva che da Repubblica fosse demo- 
eratica e sociale, e, come vero uomo di cuore edi fede, 
sebbene indietro di idee, i0 diceva a me stesso; ella sarà. 

Dal Constitutionnel. 


SI SI ENI IERI SENTII SS 


race e 


n 


< 
a 


DIRI IT 


Ù 
hi 
‘i 
n 
1) 
I 
i 


LS OSTIA nn 


wo tra a 


TZ 


ere go 


se 


CDTI RIA IT Za tei 


sarebbe andato a finire. ‘Or che dirà quando saprà » amico. Domani ci vado: se desidera sapere l'ora, ne la 
con qual tenacità i restanti ministri siansi aggrappati | pilormere= i LI 

a questa dichiarazione come ad una tavola di salva- © | Torino, 25 febbraio 1849, 
zione nella burrasca ministeriale! Noi sappiamo che ‘ 
cosa vuole il Pensiero Italiano : i ministri lo sanno i 
quanto noi, ed il paese non tarderà a saperlo. Questi ; 
uomini (dicevasin dal 30 gennaio, num. 32, La Co- 
stituente italiana (di Firenze), degna sorella del Pen- i 
siero) questi uomini (parlando dei futuri deputati pie-\ 
montesi).sorpasseranno il Ministero ; dove questo den- . elia sostiene principii ‘ches0 pure difenderei pubblica- 


Tuito suo devolissimo 
Pier Diomci Pinetti. 


Chia.mo signor Ciro D'Arco. cai 
Novara, 25 febbraio. 


terni, sulla via lo combatteranno, lo spingeranno alla | mente ove ne fossi capace. Ora non voglio più indugiare. 
caduta; ‘egli non potrà reggere davanti l'opposizione | E se una voce solitaria può tornare gradita all'orecchio | 
ferma, inconcussa, insistente della nuova falange : suo, e se una parola di uno sconosciuto può essergli di | 


che sorgerà nel Parlamento propugnatrice della sovra- : qualche conforto nelle amarezze che ordinariamente si 


spa î nure el cammino che ella percorre, accolsa: colla | 
nità popolare N TUTTE LE SUE APPLICAZIONI. | 'ncontreno nel cammino che ella } corre, accolga: colla 
simpatia colla quale io le scrivo queste due-dinees e se gli i 
i resta. un istante di tempo mi faccia cenno d'avere così | 


Ed in altro luogo: fiacco. e zoppicante, seguace î 
della bandiera da lui inalberata , 0 ritemprerà la; 
lena, o andrà travolto nell'impeto irresistibile del- | 
L'IDEA; 


accolta questa lettera. i 
Permetta che io le stringa con affetto la mano, | 
Dev.imo ed'obb.mo servo 
G. B. Luvino. 


__—_——————————_——_—=@hbuntt_tt à 


L'Alba ha provato ieri «ib suo spirito divinatorio ri- 
guardo a Gioberti; pensino i restanti ministri, se sia 1 
meglio ubbidire alle fatidiche intimazioni toscane, od iL GENERALE CHRZANOWSKI. 

acconsentire al voto sincero di tuttii buoni Piemon- i‘ Lo dissì altre volte; ed oggi io ripeto: l’esercito italiano 
tesi, i quali non vogliono impedire altra caduta. ché | faceva un prezioso acquisto accogliendo melle .sue ‘file .il 


quella delle loro istituzioni , del trono: costituzionale e generale Chrzanowski!. Quest'uomo, che sotyo fsili fonme : 
asconde l'anima d'un eroe, può rendere segnalati servigi. 


dell’indipendenza italiana. i 
i alla nostra causa. i 
Già soldato di Napoleone nell'esercito francese, poi ;60- 
i lonnello polacco, poi generale rivoluziona: io hella santa 
| guerra della Polonia contro la Russia; poi ancora gene- 
‘ rale agli stipendi dell'Inghilterra, il Chrzanowski vissetal- 
Venerdì 23 corrente, alle ore tre pomeridiane) io ebbi | cuni anni vita privata, ma' ‘sempre operosa, in Parigi, 
l'onore di deporre nelle mani di S. M. 11 Re. la petizione | pubblicandovi diverse opere che ‘fanno feda del sio 
con cui i cittadini Lorinesi esprimevano il desiderio che | Papere :coRe40Ino di guerra, e del suo PAIFIOUICULO; CAS 
Gioberti ritornasse alla presidenza del Ministero; Alla peti- | cittadino. In Parigi io :ebbi la ventura di congacento edi 
zione andavano unite .tutte le firme appostevi, contenute .. praticarlo famigliarmente. Chi Jo conosce. l AP prozza; 


Dichiarazione an risposta ad una notizia importante, e 
falsamente data dall'Opinione ‘e idal Messaggiere di 
sabato ultimo: 


in duecento e tre fogli consegnatimi dalla. Commissione, : ond’è che gli ufficiali appartenenti all'emigrazione (po-: 
la maggior parte dei quali era di grande altezza, ea due lacca parlano di lui;con amore, con rispetto e con entus 


colonne. S. M. accolse con la massima benignità questa ; si#smo. E ben lo merita il valent'uomo, il quale pugnando 
petizione, e si degnò parlarmi in questi sensi: gradire € scrivendo diede moltiplici PIOTO di ARONA di valore 
molto che quando i cittadini hanno un desiderio da espo- | nelle diverse fasi della sua vila militare. Nè ultima virtù 
rie, lo esprimano con petizioni; non amare ‘che a questo | del Chrzanowski @ quell'ardente carità di patri ‘che To 
fine facciansi assembramenti atti‘a turbare la quiete pub: . mosse a preferire l'amaro pane dell esiglio ai tristi onori 
blica. Io mi feci dovereidi rispondere a S. M. che non di'cui la tirannide vuol essere larga a’isuoi satelliti. Ag- 
avrei mancato di partecipare questo suo desiderio a‘miei ; giungi che l'esule illustre, il quale divide CORRI ORI 
concittadini, ed era sicuro che sarebbe subito secondato, } €d ‘affetti, milita lealmente alla redenzione dei popoli, non 
S. M. comprese da quale spirito procedesse questa peti- | ©Urante di quelle consorterie 0 gesuitiche od: anarchiche, 
zione, ed' ebbe la ‘benevolenza di congedarmi dicendo: | alle uaki non pochi fra gl'Itatiani offrono in glocausto 
s0n0 sensibile a quest'atto dei torinesi. Î l Italia. Soldato anzitutto, ma soldalo-cittadino, il Chrza; 
Prima di uscire dl palazzo reale ‘scrissi’ un biglietto | nowski sollevavasi all altezza de tempi: pen È rando il 
così concepito: S. M. accolse cortesissimamente alte ore © fortissimo esercito sla governato dal fortissimo capitano, 
tre dalle mani dell'avvocato Gio. Baracco ‘la petizione | SD! potrà dubitare della vittoria? i 
dei cittadini torinesi con tutte le firme appostevi. Copie dì | (Opinione). Giorgio ParLavicino. | 
questo biglietto furono affisse. nei varii caffè. Nello stesso ; Sanna Sres lag a 
tempo comunicai a varie persone sulla piazza il ‘desiderio : NO TIZIO DIVE RSE. 
del Re, ed ognuno poté vedere con quale prontezza i cit. j —— —t_-———_— it iù 
tadini gli abbiano ubbidito. ITALIA. A 
Questo desiderio espresso da S. M. a me solo, che. non | ; Ì Nene i x 
Vera nessun ministro Ratozzi presente nè altri, come dice j ©. TORINO, 16. febbraio. — Con decreti firmati da SÌ M. 
l'Opinione, e da me comunicato nei'termini sopraddetti, | venneno fatte le RFU ADE 
venne commentato nel Messaggiere e nell’Opinione di sa- i Av: Domenico Reveiron, ROStUiO pr Gone i 
bato ultimo con.molte agginnte false ed incredibili ‘a' chi | terza classe, a consigliere di terza; classe d'intendenza ge- 
bene rifletta, Io protesto energicamente. ‘contro . alle! me- i Nerale, con destinazione ad Annecy; OO 
desime per diritto e per dovere. o i Avv. Clemente Silvaz, giudice di Lansleboung, arsosti- 
In quest'occasione protesto ancora contro la voce: che : Puo PISCHERIOH regio di seconda classe, con destinazione 
taluno tenta di spargere, che cioé Vincenzo Gioberti avesse ; a Ciamberì; È i vo i SIA 
egli promossa questa, petizione. No:. il concetto nacque | Aumento di due membri nell'amministrazione del con- 
alla sera, dinanzi al cancello del palazzo reale nella mente : Seltalono delle figlie di S. Bernardo in Genova, peliogier- 
di un ottimo cittadino, e fu avidamente abbracciato dalla SaR del cav. Gio, Battista Amaldi, consigliere di appello A 
popolazione, appena udito. Fo amico. di Gioberti e com- | di Francesco Viani. VE tr eno dr 
pagno!del suo viaggio, io che To vidi assai frequentemente ; 20 detto. Francesco Molines, a direttore nell ammini 
dopo che ha deposto'il potere, non conobbi la petizione ; StPazione del'fegio manicomio di Torino, in surrogazione 
se nou quando era già rivestita di pressochè dieci ‘mila | del cav. di S. Gregorio demissionario ci 
sottoscrizioni. î Stefano Tricerri, volontario nel ministero dell’intetno 
Non parlo del poco Spirito e della poca riflessione che È ad applicato presso il medesimo; ; ; 
ognuno può riconoscere nel buffoneggiare di quel Paolo «Cav. intendente avv. Gaudenzio Melchioni, a direttore 
Brizio sottocritto alla cronaca politica del Messaggiere, del pemtenzianio d'Alessandria ; 
sui titoli ‘di teologo ‘e' canonico ‘che non mi spettano, i Cav. intendente Giacomo. Filippo Luciano a direttore 


9 


Ho resistito lunga pezza al desiderio di dirle siccome | 
io-‘ammiri la franchezza ‘ed il leggiadro stile col quale. 


ICE MIN LTT SETTA INTENTI AIA 


damage 


IL RISORGIMENTO 
——__——_——_———@.|>-DGGGI 2 ir Li 


Cav. avv. Raimondo Boi, a sostituito procuratore regio 
i di seconda elasse con destinazione a Cagliari; giusta certe altre lettere Jo sarebbe pure a 
: Avv. Marcellino Zanotti, consigliere di seconda classe. Ivi ed in altri Juoghi delle Legazioni erano 
: d'intendenza generale, a consigliere di prima, con destina- Svizzeri, i quali avrebbero potuto, congiunti 
i.zione a Genova; È < E SÒ polso di guardia civica mobile, far fronte al} 
i Avv. Angelo Cordera, consigliere di seconda classe la previdenza de’ padri coscritii lor fece da 
: d'intendenza generale, a consigliere di prima, con desti. € stanno quelle truppe sciogliendosi, salv 
i nazione a Novara; * poi , ricomposte che siano le cose, grasse: 
Destinazione all'intendenza di Lomellina dell’intendente Virtù. delle capitolazioni che la Liberissit 
di seconda classe cav. avv. Emilio Viani di; Ovrano, ora Xendendo iper danaro ì suoi figli ai govern 
isintendente del Chiablese. } 0 er | sempre l’arte di saper fare. SÈ 
— La Gazzetta Piemontese pubblica un decreto col Prevedesi, che ‘ irritazione prodotta nelle; 
quale le terre d: Lunigiana, che hanno dichiarato di vo» ‘qui frenata ‘per timore, è prossima a. proron 
lersi unire ai nostri Stati, sono divise in due mandamenti, !! sentimento opposto , sorto or son due: 
i ed è stabilita nell'uno-e nell’altro-una giudicatara di terza | proditoriamente occupavasi Ferrara, si mute 
classe. Questi due mandamenti dipenderanno. quanto agli PO in ben diversa accoglienza ‘al già odiat 
IRR CS. CEREA î È : *altr r : 
affari giudiziari, dal tribunale di prima cognizione di Sar- D'altronde le scandalose mascherate fa 
zana e dal magistrato di appello di Genova: quanto al po- ghi della Romagna, ‘onde mettere in ridic 
| litico ed all’amministrativo, dall’ ntendenza della provin. Bali e prelati, hanno l'isvegliato * nelle ‘mass 
ì cia di Levante (seguono varie altre disposizioni). Diet pa dal quale deriveranno ca 
j . , TOR E ARR EER TE INDIA fica id 3 He e é acile; Vedi NECES 4 Ea 
i —Egiuntoin Torino l'inviato della Repubblica romana, |" ser VO SATAVEVENBRE RARO SI 
a NIBRO IAA OINAT MORBO Resta ne’ buoni, specialmente ne' liber 
i TAO IMID'IDIOE ANALISI RIA Aa na tStindà le nel seguito disordine. | 
i — Leggiamo nella Nazione: — Il Maggiore Caminati ci i sore, dr) vestt a MRO TRO 
po ATI brioatà Piaggio sii Malcontento ‘dell’essersi weduti abbandonati: 
; Filornò in Piemonte. Tenente nella brigata Pinerolo, venne... n SE o 
Î sa Caso i ISRE SQUITIERI «senza :le:chieste direzioni; anzi iripul 
! con altri nostri uffiziali spedito or fanno due anni in To- | ERI 
i ORO ac È ua Logi Ognuno, pensando a sè, lascierà 
| cana, quando il Governo.granducale, voleva. provvedere: 05°! dere 
! ‘al riondinamento all'istruzione, all'organiazazione di quella ai IE 
Sa Pea SCO SR ALI ERI GO do, (a ficio tornerà fra non molt 
truppa..Ognuno sa quali difficoltà si dovessero incontrare. finché piaccia a terlatio 
Vi sì i IO PI STIRT ju . I è si È OO 
pole ETA CE Ron prison delle 
A . o i: A Y s MIRI LAI : 
RIOT SOT MICA. O si A10NE 1° ecclesiastico) recentemente . 
pe POV 5 \ POVESCI. } È e. s Sa x È 3 
e o PO REGA CRSOa SL IIRTAne Papa per ingoiar parte dell’I 
ritornato in Toscana, ripigliava jl suo ufficio, ma cambiata in ‘essi quella preponderanza, che 
{ SUOI (ati o Hei i 3 Ire CORRA 
Soma, stadi. 
ETRO REATO | d'Europa a tollérarla, risorgerà pur tr 


Il maggiore Caminati verrà, dicesi, nominato ‘primo uf: ; prima 
fiziale al Ministero della guerra, e per quanto ci vien rac- ‘ni Così gli esagerati delle due pani 
contato, in questo stesso Ministero due \altri! primi uffi+ | SALE il potere e Dinfellabia 
ziali saranno nominati, il maggiore, Cadorna ‘comandante È Da code Dani too di 
ot militare lombardo, ed Ù Ag oT08ti, entrambi de- i In Toscana la faga del gran Duca se 
PMO LU LORIA O At AO L'nente, senza exere ill consogini dii rotest 

Il Ministero della guerra vuol imitare forse quello del- | senza nominare una dins di ro i 
l'interno, il cui bilancio del personale in un anno “venne ‘ nistero e senza daresper otto giorni G 
accresciuto della bagatella di 150m, {rss che importa ? il di sè, spiacque grandemente ed i 
paese e ricco, le finanze riboccano; percliè stare sul ti. + onde i veti ‘prol eriti da: persone, da 
rato? AI Ministero dell'interno vennero creali tre primi aspettate altre parole, dd attici cotiRdi 
ufficiali ; perchè non ne avrà tanti quello della guerra? | Rimasto paese in mano .d I RUDON 
- quel che è peggio, ‘alcuni van dicendo che in fatto del | tanelli, così teneri osser atori del g 
linistero bisogua fare eccezione al vecchio adagio: chi 7 prestato a K i gui 
più «pende meno spende! | VND IO: | sanno. A 

— Ieri l’altro una mano di uomini voleva recatsi al Ga- la ‘Civica 
zometro e, rotti .i canali conduttori, lasciar Torino nelle } almeno mani nre 
tenebre per .aver campo a compire i Joro disegni. La que- } a capo dei 


Stura della nostra città ebbe sentore del divisamente di ! circoli le 
questi, e spediva in quei dintorni un mezzo squadrone di 
cavalleria. SR iO 
Venezia ,/17 febbraio, ore 7 pom. — Nella sessione ! stessa polizia di Mi 0.mandati a porre a 
d'oggi dell'Assemblea dei rappresentanti, il presidente, | lia tutta, si sa con qual fine, AC 
dopo l'approvazione del processo verbale e prima di pas- Questi due elementi di forza, giuì 


Î È v 

| ed altre. moll ne. d'edere i 
i lombarda, nella: quale ‘abbi Era 
i 

i 


ti alla guardi 
sare all'Ordine del giorno, lesse! le ‘seguenti proposte di | cipale dal Guerrazzi ordinata, la quale guardia mul 
urgenza, presentate dal rappresentante Benvenuti Barto- | pale è una vera ‘guardia pretoriana, composta della 
lommeo. GT © (01 È ala della’ ‘popolazione ‘Toscana, di cui il governo. 

« 4. L'Assemblea demanda in via puramente provvi- | per spiare, provocare ed arrestare coloro cui è 
soria il potere esecutivo.ai tre cittadini Dantele Manin, compiono il’ sistema di terrore che pesa sulla 
Leone Graziani, Gio. Butlista Canedalis, che furono si- ‘ Infatti partiti i più tmiorosi subito. or partono | 
nora investiti della dittatura; Miliani (| pù coraggiosi ; sollecitati dagli amici lora a 10 

« 2. L'Assemblea invitai tre cittadini Daniele Manin, pericolo che sovrasta a Mutti i galantuomini di 
Leone Graziaui e Gio: Battista Cavedalis ad informarla | 
con tutta sollecitudine sullo stato attuale del paese, quanto | 
alla forza 'di terra e di mare, ‘alle pubbliche finan: 
alle relazioni di Venezia con gli altri Stati ‘d'Italia. 
le estere potenze: ». i 


È 
È 
bi 
$ 


arrestati e manomessi; con futili pretesti; laon 
| rono la Toscana, o sono in essa latitanti le pi 
ze ed già venerate notabihta di quell’infelice paese thi 
€ con. possono citarsi il Ridolfi, il Cempini padri 
| Lambruschini, al Samminiatelli, i redattori 


Una forte e proluagata discussione insorse allora sulla : Indipendente ed altri molti, 


questione se la. proposta i ad ‘essere Urattata "per Ì S La truppa toscana, sciolta dal giuramento a 

urgenza, € finalmente pei alzata € seduta fu ammessa | ue valle obbligare giorni sono a giurar fedeltà a 

genza. Il dibattimento versò allora  sùlla, formola della ‘provvisorio. Il primo giorno non riuscirono. 

proposta e venne Pe voti la Seguente: Ga Il De i derne che venti, malgrado le belle parole del Mo 

dittatoriale è cessato colla Costituzione dim et le minaccie del Guerrazzi i. 

fu ammessa con-70 von affermativi contro s 6 negativi. i basso per riuscire. in tale assunto. Veduto ri 
Si doveva allora passare a stabilire quali poteri s'aves- : 


o ‘og | Non si scoraggirono i due ministri, e rimessa la 
| Sero ad accordare alle porone già componenti la/ dilta- : domani, chiesero.per telegrafo forza a Li 


| : ‘ ; ; Pa jim ar_aderire al desiderio ‘che manifestò il'rap- i E PSE SOI 
nè del troppo noto dell'Opinione, poichè la sienora Opi- i del penitenziario di Oneglia È i tura; a, per ader f f p i notte per convoglio straordinario della strada 
È ina) 


Avv. Pietro Magenta, intendente di seconda classe, ad 
| Intendente di prima, con destinazione alla Spezia; | 


mione, 0 chi per essa; dovrebbe sapere che non è mai 
troppo noto chi non ‘ha'motivo di temere di esserlo. 
26 febbraio 1849, SE Miggii 

: ad intendente di prima, con destinazione a Casale; 


Avv, Giovanni Baracco. n Ga 
Cav. avv. Filippe Celebrini di'S. Martino, consigliere di 


ì i 

SI AIR ; 

Lettera diretta dal sig: Pinelli alla Democrazia Ita- i conda classe, con destinazione ‘a Mondovi; 

liana. 1 

| d'intendenza generale, a consigliere di prima, con desti- 
N09) i i i nazione a Savona; ) i 

Mentre io mi riservo d agire davanti i tribunali per l'in» i Avv. Giulio Torre; consigliere di terza classe d’inten- 

giuria el'ella osò scagliare contro di me nel numero ‘46 ! 

del suo foglio, qualificandomi fazioso, della quale ingiuria ! ad Alessandria; I 

i 

i 

j 


Chiarissimo Signore, 


io non so immaginare la. maggiore : nelle ‘delorose con- i Avv. Alessandro Gianti, consigliere di terza classe d’iné 
tingenze in cui versiamo, esigo da lei, a termini del- | tendenza generale, a consigliere di seconda, con destina» ! 
l'art. 45 della legge 26 marzo:1848, la pronta inserzione | zione a Vercelli : 
nello stesso suo foglio della seguente rettificazione, .| Avv. Camillo Amour; sostituito procurator regio di terza 
Non è vero che nella sera del: 23 od in qualunque altra ! classe; a consigliere di terza classe d’intendenza generale, i 
di questi ultimi giorni io mi trovassi presso Gioberti: da ' con destinazione ad Annecy; i 
quando egli entrò nel Ministero sino al giorno.d’oggi non ! | Avv, Francesco Ramasso, sostituito procurator regio, È 
l'ho veduto più: quando'seppi la sua caduta, gli feci dire a consigliere di seconda classe d’intendenza generale, | 
che avrei desiderato visitarlo, ma che non ci andava per | con destinazione a Cagliari: i 
non comprometterlo coi. maligni calunniatori che non i Avv. Eugenio Pieroni, sostituito procurator regio, al 
avrebbero mancato di commentare codesta visita. i consigliere di terza classe d’intendenza generale, con de-.| 
Sottoscrissi assai tardi, e quando la Seppi, la. petizione stinazione a Piacenza ; Î 
al Re per la sua tornata al Ministero, tenendo per fermo i 
che ormai questa sia la sola ancora di salute pel paese, e 
non dubitando del diritto costituzionalissimo ed impre- ; generale, con destinazione a Sassari; 


Avv, Michele Salaris, sostituito procurator regio di se. 


i 
i i sà i i 1 | 2 imita le ' izi seg 3, CI i ippré= i, È 
i prima classe d’intendenza generale, ad intendente di se- | SA SIl Urania a ‘Reoprezone serlicalo; rina i Tre dei 
ì bi 
è o +; ao aa n Ia :0*( iso- 
Avv. Giuseppe Forzani, consigliere di seconda classe degli Str: membri del Governo < « St'arcorda O 


{ ; sO0E { 
i denza generale, a consiglierè di secondi, con destinazione dii avranno pienezza di poteri, escluso sempre quello i 


presentante Manin perchè venisse sospesa per un'ora l'As- | 


i PRG i ì ; : arrivarono ottocento bravi livornesi, con berretto 
semblea, a fine di concertarsi cogli altri membri del Go, è armati fino ai denti, veré faccio da briganti. S 


3 A ; . ESS RA inni È Li 9 re ; ; 
Avv. Antonio Panizzardi, ititendente di seconda classe, | ‘000, la sessione venne SIR alle 2 6 1|4, per riaprirsi i entrare di notte in città, e là mattina tutti armati 


alle 4. 


Ai a i ; _‘ (rono disposti al di fuori del Forte per assistere 
Ripresa la sessione, dopo breve discussione, fu ammes- | del giuramento, che doveva aver luogo a porte” 


VT ERIN n primi, che vollero sottrarsi a questa violi 
sentante Manin dichiarò di poter accettare anche a nome | giuramento?, futoro gittati giù dagli spalti frac: 
i semivivi da quella turba rabbiosa di demagogi che 
riamente al cittadini Daniele OTO ! sulle mura. Dopo questa prima prova, gli ufficiali 
Gio. Battista Cavedalis il potere esecutivo, ritenuto ‘che i consigharono i loro soldati, d° altrende. diante 
intorno a ciò che si riferisce alla difesa interna ed e. | ere da giurare ? SR 
ni ; i i Finita questa bella prodezza nel Morte da basso, 
però d: sospendere o sciogliere l'Assemblea ». ; 


si : ; Vornesi si sparsero per la città, imprecando a tutt 
: TA. ‘‘dividui della corte, urlando ,(sasurrando ‘e provo 
TOSCANA E STATO ROMANO. — Epilogo di hi non andava loro a genio. Insomma quella dom 
corrispondenze giunte dall'Italia centrale. fu una vera giornata d'iuferno;a ijua to. scrivono 
Abbiamo. dato in uno degli. scorsi numeri di que-. volesse chiamare dov'erano i quattro 0 cinque mila 
sto giornale un epilogo delle corrispondenze per: mini, che pur vi sono armati d’ ottimi fucili, della 


i venuteci dall’ Italia centrale; ne porgiamo ora un. dia civica ; si può rispondere che erano . 


. ; ; : : ‘ chiusi nei corpi di guardia , onde non rifulse per cerl 
altro, mossi dalla necessità d’ informare i nostri chiusi nei corpi di, guardia , onde non rifulse per cerl 


RECATA Roger : ; vari io d’ essi; e possiamo noi Piemontesi ringra 
leitori dei casi di quell’ infelice contrada i ner 


non può più' dirsi libera”la stampa, perchè serva © AED della bea apra rasata eltemmeabi £ 
1 È AR va ; guardia civica, che vediamo sempre in piedi , pronta 
le potere, 0 costretta da esso a tacerè Per 4 IN=. accorrere là dove abbisogna. LIA 
umidazione che vi prevale. 


La serà i Livornesi tentarono piantare 1° albero dell 
A Roma sempre quiete apparente; ma incendio che : libertà nella piazza di Palazzo Vecchio, or chiamata di 
ova; sempre uguale disordine e dilapidazione nell’ am-.! popolo; ma erano così briachi di ciarle e di vino, 


scrittibile di petizione. i 
Ora ella vede che i suoi relatori non Ja servono meglio i 
che quello del Messaggere il lor padrone—stia in.guardia ; 
che le rubano i davari. : 
lo però la ringrazio d'avermi colla sua i 


tolto lo scrupolo che mi ritenéva dal visitare l'antico mio 


c | 
mibnistrazione; i più compromessi pensando a munirsi, | neppur furono capaci di-scavar la buca, e ne dimi 
i i pensiero‘ dopo un'arringa fatta loro dal Guerrazzi. 
Intanto ‘una deputazione: degli (S'essi sostenitori de 
di Repubblica Romana, di novelli Quiriti e simili baste- { Governo, ed un’energica rappresentazione del gonfal 


‘Avv. Vittorio Mossa, sostituito procurator regio, a con- } dacchè prevedono necessaria una pressima fuga, Ridicole 


sigliere di terza classe d'intendenza generale, con desti- | millanterie per parte di molti i quali credono, che i nomi | 


È 
; i i 
conda classe, a consigliere di terza classe d'intendenza 
} 
î 
nazione a Nizza ; i 


i 
3 
i 
ì 
È i 


Avv. Giovanni/Mauri, consigliere di terza classe d’in- i ranuo a spaventar l'Europa ed a trattenere, unitamente | nere Ubaldino Peruzzi, mossero il Governo provy 
tendenza generale; a procurator regio di terza classe, con i alle diplomatiche gelosie, da un intervento, il quale tanto 4 a rimandare a Livorno nella notte que’ manigoldi 
destinazione a Nuoro : i è impedito, che già lo sappiamo incominciato pur troppo $ 


Il giorno appresso i militari ‘che stavano nella £o 


È 









itti 





0 
il 


fu ® © 


‘Belvedere , lichiesti essi pure del giuramento , 


pesi in tre mesi oltre ai nove millioni di 
U tutta dispersa e dileguata.. 


zi, Montanelli e socii, persuasi essi stessi 


entrale. 


lasciando gl’infelici da lui accalappiati, nell’imbarazzo. 


Ecco a qual punto; ne sono le cose Toscane , le quali 


del resto sono anche chiarite dagli stessi man:festi di 
Guerrazzi e Montanelli, che annunciano lo sfacelo della 


cosa pubblica ; onde si vede, se le vertenze toscane erano . 
tra Principe e Popolo, o se non erano piuttosto; come 
molto opportunamente osservò il Gioberti, tra Principe. 
(€ Popolo intimorito da una parte, ambi. desiderosi .di 


Vederle finite 

Vanità 

‘ ver@ pazzia, abusarono un Principe ed un Governo debole 
“ conducendoli amendue all'estrema rovina. 
esta ora evidente, come opportunamente osservava 
ni sono il Constilutionnel di Francia s che al Monta- 
Ili eccitò egli stesso il buon Leopoldo a fuggire; si 
guòrdò ben bene dal corrergli appresso per ricondurlo , 
linvece tornò a Firenze, dove aveva campo libero a 
e ciò che fece, e che tulti sappiamo. 
Una sola cosa dimenticava l'illustre Professore, ed è 
e 
quanto fu fatto è giusta i più tti principi di dritto 
ziato di nullità radicale, nè sarà maì da alcun Governo 
fivneo che li rispetti riconosciuto , checchè ne dicano 
erti nostri giornali, 
Ora ecco le Lègazioni sul punto di essere occupate; 
Ula parte opposta dello Stato pontficio furs'anche invasa 
Napolitani; la mediazione ridotta a non poier trattare 
} poteri illegittimi, a non sapere che cosa combinare 
| principi esautorali, a hon' poter impedire l'Austria 
far valere i suoi diritti di riversibilità sulla Toscana, 
istretta dunque; nun a combinare la soluzione della 
llistione italiana , come speravasi, ma soltanto quella 
ella nostra vertenza coll’Austria. 
Che nascerà da iutto questo viluppo di cose? sarebbe 
emerario chi volesse presagirlo. Ristringiamoci. dunque 
a dire, come altra. volta, Dio protegga il Re e. salvi 
PItalia! i 
P..S. Lettere recentissime di Bologna dei 20 dicono 
| che non vi sono ancora gli Austriaci, ma ch’essi’ ordi- 
narono per quel giorno 42m. ‘razioni a Cento, locché 
vuol dire che intendono progredire. A Bologna gli Svizzéri 
non sono ancora disciolti » ma deposero la coccarda 
papale, né vollero mettere quella della Repubblica Ita- 
“liana: sicchè, come protestano che si Dbatteranno solo 
per mantenere l'ordine ,. non si crede :che faranno gran 
lesistenza. La Guardia civica però, e l’altra truppa pare 
posta a farne, non fosse che per l'onore. ; 
_\Aggìugnesi,, che la nuova della proclamata repubblica 
ì colà accolta ,, meno dai Circoli ,: con freddo contegno 
mal'in cuore ; ma fu sudìta, tanto è nei più il'malcon- 
ento contro Gaeta, che mai nulla rispose alle replicate 
domande di consigli e direzioni. Il malcontento è dunque 
contro gli uni e contro gli altri, e scorgesi, che se gli 
uni sono esagerati e pazzi, non lo sono meno gli altri, 
e come è mal aggirato da perfidi od inetti. consiglieri 
| Pio IX, il quale. con una diversa condotta avrebbe già 
‘vinto a quest'ora la sua causa, i, 
__. Lettere di Massa dicono che: al confine Toscano le 
| cose sì complicano. Il Guerrazzi ha ordinato che sia tolta 
| ogni comumicazione con noi. i 
|. Erano alla Spezia l'Azeglio, Ridolfi, D. Neri Corsini 
| ed altri Toscani fuggiti dalle carezze guerrazziane. A_Fi- 
Tenze, a Pisa, a Lucca invocavano l'aiuto Piemontese } 
onde sfuggire alla hrannide de’ triumviri Toscani. 

Queste notizie, giunte a quelle. date dall’ Opinione, 

e dallo stesso manifesto dei trmmviri suddetti, come dalla 
Concordia, provano la buona fede di questa nel sostenere 
che la vertenza Toscana è tra Principe e Popolo; 

— Il giornale Romano Epocain un articolo sull’in- 
tervento, dopo aver presentata sotto i più neri colori 
la politica del Piemonte, dà a Carlo Alberto il seguente 
benigno consiglio. x 

O. Corlo Alberto; che èitanto timore d'una Repub 
blica pan corrotta, che t'effre ingenua Jeale amocizia? 
Se il tuo regno ti ama, non moverassi a Strapparti quello 
scettro di cui non sente gravezza; se t’odia, prudenza ti 
consigli, giustizia ti persuada a rendere ad altrui ciò che 
è d’altrai. Deponi la corona. 

— Corrispondenza Torinese dell'Epoca. 

Una nostra corrispondenza da Torino ci riferisce che 
al solo vociferarsi aver Roma proclamato la Repubblica, 
propagossi nelle (Gamere una certa esultanza, manifestan- 
dosì più vivo, e più numeroso l'odio contro l’attusl M ni- 
stero. Fra il popolo poi lesimpatie per le Stato Romano 
sì aCcesero in guisa, che gridossi morte a Gioberti. 

Questa notizia ci assicura, che il Piemonte anteponendo. 
all'affetto che nutriva per la Casa di Savoia il diritto della 
umanità, bhè bitroso al nuovo ordine delle cose nostre; 
che le dicerie de] Ministero Sardo contro ìl sentimento 
popolare rimangono sch tie dicerie: e (se non è superba 
la nostra speranza) ‘the la Repubblica Romana sarà vera- 


| mente una; scintilla di universale, ed inestinguibile in- 
| cendio. tanti BUA TR i 
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ricusa- 
rono e furono licenziati fino a mezza compagnia alla volta; 
attalché quella nuova milizia , dell’ ordinamento della 
quale gloriavasi il ministro D'Ayala, e per cui furono 
lire toscane, 


Ora regna in Toscana il pù perfetto disordine; Guer- i 
dell’effimero 

potere, preparano la valigia che ben provveduta li‘ 
uirà altrove. Intanto, diretti dal Mazzini s e credendo | 
Sì più forti, senza aspettare il decreto della Costituente ' 
scana , che sta per riunirsi, promulgarono la fusione ‘ 
6 due repubbliche, e consentirono a farsi una sezione | 
el Governo di Roma, capitale della repubblica. dell’Italia 


Ti Mazzini poco sì mostrò in Firenze, orando una volta 
ola per vincere il partito della fusione. Dovea quindi 
andare a Roma, fattosì precedere però dal generale An- 
tonini, e vi sarà forse a quest'ora, disposto sempre come 
‘al solito, a fuggirné qualche giorno prima del' pericolo , ‘ 


».@ dall'altra con pochi faziosi, che per: 
» per sete di potere e di oro, o meglio ancora per 


Leopoldo, non avendo abbandonato lo Stato , tutto | 



































‘ÎL RISORGIMENTO 


i 
| 2eri colà stabiliti furono pienamente cindénizzati dei s 
‘ferti danni. 





ESTERO. Ul 

INGHILTERRA. — Loxpna, 21 febbraio. — ‘8. Feel. 
lenza ‘il conte Colloredo 
d'Austria è gi 


— Al Consiglio federale venne il 16 corrente febbr 
‘officialmente comunicata la 
blica romana, 


» ambasciatore dell” imperatore 
unto all'albergo di Mivart,... ;(Corrisp.) 
PL E SIC OSO 
FRANCIA, — Parigi, 22 febbrato. — Gli ‘adulteri’ sono 
, esclusi'dalla rappresentanza ‘nazionale. — Il signor Pietro 
ma un capo senza 
: Soldati. Il signor Considérant ha i Forrieristì, il signor 
il signor Gabet ha i Comuni- 
‘ Sti, il signor Luigi Blanc. ebbe i delegati del Lussembor- 






(guerra è troppo incerto per fare nuovi sacrificii. 
; Leroux è uno dei capi del socialismo, 


‘ima in qualità d’incaricato svizzero a Vienna, 
Proudhon ha ì Prudonisti, ti 








89, i sarti di Clicliy. e un poca dei laboratoi nazionali ;vil {! 
signor: Pietro Leroux; il quale.s’intende forse ‘da sé stesso, 
| non ha trovato /aucora’alcuno ‘che decifrasse la ‘sua ‘tria- 
de: ‘egli è solo, ma è un mito ; non | 
si adora. Come Fourrier, come Saint-Simon, è quasi un 
Dio, ma le grosse berrette del socialismo lo lasciano nella 
sacra sua nicchia, e fanno le. loro faccende nel vecchio 
mondo, finchè l'abbiano demolito. 

i. All’Assemblea il signor Pietro. Leronx è assolutamente 
solo ;; Ja Montagna lo rispetta, questo è naturale, ma ‘non 
; Sa ‘che fare ‘della ‘sua astrusa metafisica e 
‘ apocalistici, e fa'a meno in tutto di lui. 


‘danubiane è stata acco 
di Vienna. 





























































O CADISCE, Mato U — Gliavvenimenti di Transilvania erano 
“per l’Austria, 
tenzione di tu 
‘Cura nell'indagar fra i 
sero le notizie degne di fede per tener bene informat 
nostri lettori, 


si 





de'suoi sogni 
Così il grand’uo- 
mo incompreso, scoraggiato, ha mantenuto, dopo i suoi 
| preliminari alla ringhiera, uno sdegnoso silenzio. : 
.. Tuttavia ieri è disceso dalle sue nubi. Discutevasi la 
legge elettorale, ed il signor Leroux s'impazientava delle 
Stolte pretese dell'Assemblea e delle usurpazioni sulla 
sovranità del popolo, Si votava, si votava ‘ogni sorta di ec- 
cezioni all’assoluto diritto che ha il popolo di sceglierei 
suoi rappresentanti., Addensavansi, nel di lui'animo fiotti 
d'indiguazione.: ‘un ullimo;voto l’ha fatto ‘uscire dai gan- 
gheri. L'Assemblea aveva dichiarato che non ‘potessero 
venir eletti i ladri, piccioli e grandi. La coppa delle ne- 
quizie parlamentarie traboccava/; ‘era tempo che interve- 
nisse il Dio; il signor Pietro Leroux si mostrò alla’ rin- 
; ghiera. Ea 

Quantunque Dio, il signor Pietro Leroux è il più one- 
st'uomo del mondo; ma che volete ? Quand'uno è filosofo 
in sommo grado, quando col solo numero tre si fa. una 
religione, una filosofia, una costituzione, una società, si 


lità commerciale di Vienna. 
e Noici.troviamo in un pericoloso dilemma; da'mo 


l’intervento\tusso. L'idea d’un intersento russo non è sor 


del comitato romano. I Sassoni voleano, tutti un sussid 


temente contrarii ad ogni intervento russo, 


permissiohe del Ministero, o del commissario, 
fosse mudlito di pieni poteri. 


assidersi sui banchi della Fappresentanza nazionale. Pare 
a tutta prima, che la sovranità del popolo sarebbe ben più 
compromessa, s'ella.si permettesse delle scelte spiacevoli 
od assurde. Si potrebbe anche dire che una frazione del 
popolo, non è il popolo; che se un collegio inviasse all’ 
Assemblea un ladro; od ‘un provato truffatore, gli ‘altri 
collegi avrebbero precisamente il diritto di sdegnarsene e 
di vietare ai loro. eletti ‘di sedere con sì cattiva compa- 
gnia. Questo è quanto suggerisce .il principio del buon 
senso, ma il buon senso ha mai qualche cosa da svilup- 
pare col signor Pietro Leroux? 

Ma a che tendeva il nostro filosofn 
cari clienti è gia giudicata, egli lasc: 
sione senza rendere 1 suni oracoli : 
una discussione fiuita? — Adagio. 
L'utopista non isdegna un poco di tattica, S gnori:proprie- 
tarii, voi avete violato il diritto del popole, per dare ‘alla 
proprietà una garanzia abusiva; or bene! To, socialista, 
entro dietro a voi in codesta via di usurpazione, ed alla 
volta mia vi domando una garanzia per la fanaiglia. Voi 
avete proscritti i ladri, voi proscriverete pure gli adulteri, 
ì quali sono i ladri della famiglia. i i 

Il discorso del signor Leroux éra un puro ‘epigramma 
in azione, e sotto tale rapporto, il successo ha sorpassato 
la sua aspettazione: egli voleva burlarsi della legge; |'As- 
semblea adottando il suo emendamento ha fatto più grave 
il preteso vizio di questa legge, che, agli occhi del signor 
Leroux diventa tanto più. cattiva, poiché aggiunge una 
nuova ristrizione alla sovranità del popolo. i 

Pel voto d'ierì fu enorme la sorpresa; nessuno da pri. 
ma, neppure il suo autore, aveva preso. l'emendamento 
sul serio. I banchi erano spopolati; la maggiorità, rigo- 
rosamente richiesta per la validità della votazione, vi fu 
appena. Le eccellenti ragioni date dal signor Bare è’ dal 
signor Billault avrebbero certamente prevalso innanzi ad 
un uditorio meglio preparato e più numeroso. 

Non sospettiamo però che vogliasi ritornare su questo 
voto alla terza lettura; vi è più inconveniente che vantag- 
gio a risvegliare una questione, in cui ? socialisti, per un 
invertimento di parti, pongonsi difensori della famiglia. 

La legge elettorale conterrà. una disposizione imbrat- 
tata di frascherie edi ridicolaggini, eceo tutto. 

3 (Corrispondenza). 

Sali 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna. — Vocife- 
Pasi qualche cosa intorno al pericolo di muovi tentativi 
reazionari nel cantone di Friburgo in occasione della 
fiera, 

= L'incaricato d°affari del Ministero centrale germanico 
‘presso Ja Confederazione Svizzera s'è restituito a Franco- 


forte per assistere alle deliberazioni dell'Assemblea nazio- 
nale circa la vertenza austriaca. 
— L'Ospizio del gr 


prenderne l'iniziativa. Il vescovo Schaguna faceva dunqu 
i primi passi, ma il generale russo Luder rispondev 


silvania. Sì spediva prontamente un corriere a Pi 
che con incredibile velocità portava una risposta favore 
vole di quel Gabinetto. i 

- — La Camera:in Kremsier, con'una maggioranza di 
voti, permetteva che ‘s’instituisse’ un processo contr 
deputato Kaim. I tszechi che in questa 


TL RI i i 


? La causa dei suoi 
ò passare la discus- 
a che ritornare sopra 


libelli infamatorir contro l’imperatore Ferdinando, S 
Ecco.:! colpo teatrale— 


dice che Welden abbia promesso di togl 

mese lo stato d'assedio. Dall'armata d' 

al Governo un indirizzo:simile a quello dell’armata d'Italia 
— L'indirizzo dell’armata d’Italia è il seguente : 


tro cittadino sedere nel Parlamento, 
rappresentante dell’ armata, perché è chiaro; che un 
buon numero di deputati militari potrebbero sempre ap- 
poggiare le lore proposizioni colle seguenti parole: un 
. forte esercito \combatterà: per le nostre opinioni, e così 
saltebbe in breve soffocata ogni libertà. L'armata impe- 
riale fedele alle leggi della patria non riconosce che in 
sua’ Maestà il suo naturale signore, e non prenderà 
quindi mai parte a quelle deliberazioni che sono in con- 
traddizione co’ suoi deveri, e che non farebbero altro, 
che ruinare la disciplina , il palladio dell’ onore e della 
fedeltà austriaca. 
L'armata imperiale difenderà col sno san 
istituzioni, che sua Maestà d’ accordo -coi 
del popolo, Jargirà alla monarchia; 
scerà giammai alcuna distinzione di nazionalità. Legata 
dal wincolo d’obbedienza, di fraterna concordia ed amo- 
re, l'armata trova in sua Maestà il punto di 
tuttii suoi*doveri, della sua gloria e del suo onore, Ma 
che cosa ha potuto spingere 11 Parlamento ad. accettare 
una proposizione , che cozza apertamente. coi principii, 
che eseò sanzionava pochi mesi sono? Volontieri 
scritti avietibero posto in silenz 
rimembsanze del passato; ma ora fa d’uopo che nei man- 
diamo kberamente la nostra voce, H Parlamento di 
Vienna ‘hon ha mai avute che simpatie per i nostri ne- 
mici, non ci ha mai mandata una parola di lode allorché 
vincevamo, non ci ha mai mandata una parola di. conso- 
lazione per i caduti fortemente in battaglia. L° armata al- 
lora tacque, raa sentì profondamente. |' ingiuria , ed ‘ora 
invitata a parlare vi dice chiaramente che. ella non ha 
più alcuna confidenza nel Parlamento. L' armata ‘non 
prenderà mai parte ai conflitti parlamentari, perché vede 
in essi la.fuina dell'unità e della disciplina della monar- 
chia. Noi circonderemo con una muraglia di bronzo il 
trono diS. M.,, d:fenderemo la monarchia dai nemici 
interni, ‘difenderemo l'integrità di essa dar nemici esterni. 
L'armata con profonda riverenza prega S. M. a negare 
la sua approvazione all’accennata deliberazione del Par- 
lamento. (GoU.). 
— Ci scrivono da E:delberga, 19 (ebbraio. | 
Se potesse giovare al caso nostre il sapere che altri si 
trova in miserie per lo meno non minori; che soprattutto 
questi Tedeschi hamio ampia ragione di ricredersi della 
cecilà con cui si diedero, nello scorso maggio, a conside- 
rate a danno nostro la causa dell'Austria come causa 


gue quelle 
rappresentanti 
ma essa non ricono- 


i sotto- 
io ed in oblio le dolorose 


an S. Bernardo diresse al Consiglio 
federale un lungo memoriale, firmato dal suo priore Fil- 
liez.. Trattasi della differenza insorta tra |' Ospizio ed 
il Governo valesano relativamente alle misure prese da 
quest’ultimo per ottenere che l'Ospizio contribuisca; per 
la sua parte, al pagamento del debito contratto verso la 
Confederazione. 

Il Consiglio di Stato fece per altro un nuovo passo nella 
vista di un amichevole accomodamento, invitando i reli- 
giosi del S. Bernardo ad una conferenza che avrà luogo 
in Martigny verso la fine del corrente febbraio. 

— Corre voce che l'Assemblea federale sarà convocata 
nella prima settimana dopo Pasqua, cioè verso la metà di 
aprile. 

— Il Consiglio federale confermò i signori Barmann e 
dottore Kern, il primo incaricato d'affari a Parigi, ed il 
secondo a Vienna. 





proclamazione della Repub- , 


— Il cunsole svizzero in Nipoli ka scritto che gli Sviz- 


‘Bapoletano se ne scansa col dire che l'esito dell’attual : 


[i Torcovia. — Hl dottore Kern ha ricusata la sua confer- 


"© ALEMAGNA, — Vienna , 18 febbraio. — La protesta ! 
4 dell'Inghilterra contro. l'occupazione russa delle provincie 
Ita ‘con entusiasmo dai democratici 


importanti 
ed ora dopo l'intervento russo eccitano l°at- 
tta l'Europa. Noi abbiamo perciò posta ogni 
varii rumori che corrono quali fos- 


Ù Noi stampiamo quindi una lettera che un Romano da 
Hermannstudt scriveva ai 24 di gennaio ad una notabi- 


giorni ci ida costringere ‘a dare‘ il nostro ‘assenso per 


fra i Romani ma bensì fra i nostri confratelli, i Sassoni, 
Fra Romani furono solamente fautori di essa il vescovo 
Schaguna , e\un certo Rudolfo Orgidan. Si tenne per. 
questo una seduta. e si trovarono presenti alcuni membri 


russo, solamente un Tedesco protestava contro di esso, 
Tutti i membri del Comitato romano si dichiararono :for- 


Essi ditevano come la posizione delle ‘cose non fosse 
così disperata da chiamare uno straniero in casa. Che 
inoltrenon si poteva chiamaré un intervento senza espressa 
quando 
Il Comitato Romano rifiutava 
di prendere su sè stesso la risponsabilità d’un tale atto, 


SAI tanto più che 1 Romani: sono pur troppo accusati di pen- 
ha bene il diritto di ved iò che. il vol î i SOA ? ‘ 
sed di di vedere nelle Q0AR si che De calo steri. nussi, Ma ogni ragionare fu inutile; si venne alla vo- 
ui Ho n sera la Di dei Hi ladri! Ecco la tazione, e con grande maggiorità si è deciso di dare'pieni 
esì ecce ‘ i : 1 i, 

ccen rica sviluppata da signor eroux : per rispet poteri al wescovo Schaguna', ed ‘al professore Goffred 
tare la sovranità del popolo ei vuole che i ladri possano 


Maller, che partivano‘ frettolosamente per Bucharest, 
Comemi venne quindi a notizia, il commissario non era 
al‘eno' da un intervento russo, ricusava solamente di 


che egli non aveva alcuna autorità d’intervenire in Tran- 
etroborgo 


28 | Stati dell'Assia. 
0 1l 
quistione veggono 
perduta la loro preponderanza minacciano di abbandonare 
l'Assemblea, Il deputato Kaim è accusato d’aver scritto 


‘ere nel prossimo 
Ungheria è venuìo 


« In ogni stato costituzionale vi sono due poteri che 
non possono mai trovarsi riuniti; il potere legislativo, e il 
potere esecutivo. L’ armata come parte integrante del 
potere esecutivo, non può mai partecipare. del potere 
legislativo. Il soldato come individuo può come agni al. 


ma non lo può come 


riunione di. 


< 


aio. loro, vi assicuro che non avremmo che troppa ragione di 


consolarci. 
i Ho veduto Servinus, Mittermayer ed infiniti altri veri 
! amatori dell'onore e.della grandezza del loro paese portar 


of- | bassa la fronte e più di vergogna che di dolore. V'é chi mi 


Non eosì quelli in Messina, mentre il Governo ‘ stende la mano con amarezza, parlandomi del comune ne- 


i mico, l’Austria. Tutte le loro risorse parlamentari sono 
Î ridotte agli estremi, agli estremi pure le loro speranze. 
| Gagern se n'è ammalato di affanno: 6 in lui sta però so- 
i lamente quella poca fiducia di bene che può tuttavia nu- 
trire la Germania, 
Il partito austriaco, cattolico, 
limiti al suo ardire. È cosa troppo brutta eschifosa il vedere 
Schmerling e gli altri deputati austriaci, all'Assemblea in 
| istretta conferenza con Vogt e cogli altri arrabbiati della 
} estrema sinistra: più ridicolo e snaturato il vedere questi 
I ultimi strettamente legati con dei preti intriganti di Ba- 
viera e della Prussia Renana. Tutte queste alleanze, come 
cosa ch'esce dai limiti di natura, non potranno durare, è 
vero : ma basteranno sempre a render vani gli sforzi di 
quelli che:cercavano ‘in una unione di tutti gli Stati ger- 
manici alla Prussia, e in una esclusione dell'Austria dal 
novello Stato, la sola soluzione possibile del gran problema 
di nazionalità, che è divenuto ora,così dolorosamente in- 
solubile. \ i i 
Egli è pure inutile‘il lusingarsene. Avranno un bel pro- 
porre e disporre, potranno unirsi e intendersi nelle com- 
missioni finchè mai vogliono, petranno protrarre le deli- 
berazioni finali finché credono : dovranno però sempre ur- 
tare contro!lo scoglio del partito, di per sè dispregevole, 
del'partito democratico. Siccome lo scopo di questo è la 
repubblica, ‘esso si oppone sempre disperatamente a qua- 
lunque partito monarchico sembri avere il di sopra e sem- 
bri offrir mezzo per cui la nazionalità germanica possa 
quetarsi sotto un'insegna qualunque reale. In, settembre 
questo partito assassino trovava il suo conto a star dal lato 
della Prussia; adesso che il nobile Gagern avrebbe fatto 
prevalere la parte prussiana, esso non esita a gittarsi dal 
lato dell’Austria: e per.somma sventura i due.partiti: sono 
sibene controbilanciati, che prepondera di necessità quello 
in cui si gittano i democratici con tutto il lor peso. Ho sen- 
tito io stesso Vogt e Zitz ed altri di quel partito confes- 
sare ‘allegramente ‘che l'unione germanica non'è che un 
pretesto di cui si sono serviti e si servono per agitare: che 
di cosa nasce cosa, e che tutto deve finire con una rivolu- 
zione in cui si comincierà a far feste. Koipfe abnemen è la 
espressione di cui si servi Vogt l’altro giorno. all'Assem- 
blea senza cerimonie. 
Si aspetta in marzo un anniversario delle rivoluzioni 
dell’anno scorso: i partiti vanno preparandosi ed esacer- 
bandosi nella stessa misura. I Governi prendono ogni mì- 
sura di precauzioni: Tutta quanta la Germania formicola 
di soldati : l’Austria soprattutto va reclutando dappertutto 
dove trova gente: qui sotto gli occhi miei rinforza la 
guarnigione di Magonza con truppe assoldate da questi 
La miseria è grande per tutta la Germa- 
n'a, e gli operai fuor d'impiego corronoJad arruolarsi da 
ogni parte. L'Austria vuol. ridurre il suo esercito a sette» 
cento mila. uomini. Ha trovato che il segreto del suo si- 
stema sta nella forza militare, e par determinata a tenere 
tutto il suo impero in istato d°assedio. Par certo che i suoi 
ufficiali abbiano il segreto della disciplina ; perché io 
veggo qui soldati pruss:ani, ed ‘altri di Nassau, dei quattro 
Stati dell'Assia, di Baden, di Wurtemberg e di Baviera; 
ma gli uomini di miglior tenuta, meglio esercitati e me- 
glio ordinati, più quieti e mansueti son pur sempre gli 
sustriaci. J prussiani già appartengono a quella classe, che 
D'Azeglio chiama le daionette pensanti. Dio ce ne guardi 
in pace e in guerra ! ” 
Con tutta questa forza materiale però i miei amici di 
qui credono l’Austria più debole di quello che lo sia mai 
stata ; ed è ciò appunto che gl’irrita contro la mala fede. 
dei repubblicani, i quali danno nell'Assemblea col loro ap- 
poggio una forza al partito austriaco che esso non trove- 
rebbe mai nei suoi mezzi reali. Questo armamento stesso, 
questo stato d'assedio e di guerra aperta all’est ed all’ovest 
basterebbe a minare lo Stato più florido e più unito: ma 
le divisioni di razza e di partito diventano ogni di più incu- 
rabili. L'Austria si consuma nei proprii sforzi. Gia è per- 
duta—se non viene innanzi la'Prussia.Prima che vigiunga 
questa mia voi avrete per mezzi ordinari notizie positive 
dell'occupazione della Transilvania per parte dei Russi. 
Qui le novelle sono finora vaghe e contraddittorie. Molto 
chpende da questo: se l’Austria può contare sulla Russia. 
Ma tuttavia sì rovina, ma per un’altra strada. Ciò non può 
però mancare di togliere il coragg'o ai Magiari, ai Serbi e 
a tutti i proprii sudditi in rivolta. Ma, come ho detto, lo 
cinto della Russia la perde per un altro modo. Ella dovrà 
giliarsi interamente nelle mani degli Slavi, perderà tutto 
l'appoggio dei Tedeschi e diverrà una potenza subordinata. 
Per ciò che riguarda noi, é certo che. l’Austria manda 
in Italia forze smisurate, Ella vuole Venezia, e già si sta 
preparando uno sforzo, a cui non so come quella infelice 
città potrà resistere. Pare che sia intenzione dell'Austria 
di non mandar Colloredo od altri a. Brusselles sinchè la 
resa di Venezia non le dia modo di ripetere il regno Lom- 
bardo-Veneto come suo di diritto e di'fatto. I discorsi di 
'Odilon'Barrot, di Bugeaud, e di più tutte le corrispondenze 
di Parigi hanno rassicurato l’Austria nel modo più ampio, 
che essa non ha- più nulla a temere dal lato della 
Francia. i 
Siamo certi che ella non vorrà più intender. parlare di 
cessione territoriale, e che sarà contenta. di rimettere le 
cose delle spese di guerra nelle mani dei mediatori. Ella 
si terrà sulle difensive intanto, e starà a vedere chi prima 
vorrà stancarsi del terribile statu quo. Non credo che il 
Piemonte abbia a temere attacco; e non credo neppure 
chè l’Austria vogha intervenire nelle cose di Roma e di 
Toscana. La Francia pare determinata a conservarsi neu- 
tra, né conviene all'Austria di andare a stuzzicar quel ve. 
} spaio, tanto più che le cose d'Italia da quelle. parti vanno 
‘ a meraviglia; almeno ciò che riguarda gl’interessi del- 
! l'Austria stessa. Vedremo che possa nascere da cotesta 
Repubblica. dell'Italia centrale; io ritengo che ella sarà 
lasciata a se.stessa senza molestia straniera, Ciò prova in» 
tanto che l'indipendenza d'Italia, all’eccezione del Lom- 
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bardo-Veneto, sarebbe ampiamente assicurata, se noi aves- { 
simo saputo valercene. Che mai non si sarebbe potuto ot- 
tenere da questo, se noi fossimo stati uniti e concordi? 
Diciotto milioni d’Italiani liberi d'intendersi e d'unirsi a 
loro senno, e di costituirsi per mezzo d'una federazione 
che li riducesse ad una sola nazione, ad una sola potenza. 
Francororte, 10 febbraio. —Nella seduta di quest'oggi 
l'Assemblea votava varii articoli della legge elettorale. Ve- 
nìva adottato il suffragio universale che verrà esercitato 
da tutti i tedeschi, fuori di coloro che hanno fallito ‘o pi- 
toccano per ia strada. Il diritto d'elezione verrà esercitato | 
da tutti coloro che avranno compiti i 25 anni. Il plenipo- | 


tenziario di Baden conseghava al Ministero del regno una 


nota in nome del suo Coverno; essa non è altro che 
usa protesta contro le parole della nota austriaca , 
che tenderebbero ad escludere dall'unione Alemanna i 
principi e farvi concorrere solamente i re. Il Governo di 
Hannover ha pure mandata una nota, ove apertamente di- 

chiara che non consentirebbe mai che l’Austria 3 


assoggettata ad alcun priùcipe tedesco. 
rc TITTI 
TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 Febbraio 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedenle. Sunto di petizio» | 
ni. Brofferio in accusa. Appello nominale, Discussione 
sopra gli articoli dell'indirizzo. I deputati Chiò e Ros- 
setti. Emendamenti. 


La seduta è aperta alle 2 e 34. 
Letto il processo verbale, non può essere approvato per 


mancanza di numero dei deputati. 

Michelini (G. B.) legge i! consueto sunto di petizioni, fra 
le quali una in cui si domanda che l’avv. Brofferio sia posto ‘ 
in istato d'accusa, 

Siotto-Pintor domanda che sia riferita d'urgenza (appro- 


vato). 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera approva il verbale. i 

È all'ordine del giorno la discussione sugli articoli propo- 
sti sull'indirizzo, i 

Il presidente legge: 

S 4.» Chiamati a tutelare in tempi difficilissimi gl’interessi 
della hazione, ci conforta il pensiero dell'accordo meraviglioso 
che per singolare privilegio regna nel nostro Stato fra Prin- 
cipe e Popolo: grande elemento di forza e principale fonda- 
mento delle nostre speranze >». 

Siotto-Pintor sviluppa il suo emendamento tendente a so- 
stituire alla parola accordo meraviglioso quella di Za concor- 
dia. Considera la parola accordo sotto vari aspetti filologici 
coll’aiuto di Dante e Boccaccio conchiudendo come significhi 
concordare insieme, se musicale, di strumenti; se pittoresco; 
di colori: non la crede parola puramente usata in senso tra- 
slato, e non è poco, che non la dichiari errore. Quanto alla 
parola concordia, la crede più ‘atta a rappresentare l’idea — 
intima ‘unione, uniformità di'volere e d'azione. 

Reta prova come accordo sia effetto di (concordia e com- 
prenda, il significato di una cooperazione attiva efficace. Cita 
un tratto ove è detto che fra coloro era concordia non ac- 
cordo. Per esempio .tra Ja Commissione ed il sig. Siotto v'ha 
benissimo concordia ; non accordo.. ) 

Bertrand vorrebbe lasciar da parte le quistioni di filologia. 

Presidente legge un emendamento del deputato Pansoya , 
tendente ‘a togliere le parole per singolar privilegio. Lo 
sviluppa allegando essere'opera di re, non privilegio, ecc. 

L'emendamento non è appoggiato. 

Brofferio ripiglia l'emendamento in un senso più largo; 
e conchiude che le. parole. singolar ‘privilegio sono una 
specie di programma contro l'ordine costituzionale. 

Michellini G. B. Sostiene le parole. singolar privilegio, 
perchè avendo mandato uno sguardo su tutta l’Italia, 
vistala tutta piena di discordia, ne lo ritrasse meravigliato 
che tra principe e popolo. si faccia quel che si fa ora nel 
nostro regno. 

Brofferio insiste che abbia ad attribuirsi l'accordo in 
questione a lealtà, magnanimità dei re, e ua privilegio ma- 
lefico il disordine che invade tanta parte del resto d’Italia. 

( Nelle gallerie un chiazzo tale che il presidente per la 
seconda volta ne minaccia l'evacuazione ). : 

Depretis si fa a svolgere più ampiamente il concetto del 
segretario Michelini, e vuol mantenuta la parola privilegio. 

Posto ai voti il $ emendato è respinto. 

È approvato quello della Commissione. 

Il Presidente legge il $ 2.° seguente. 

« Questo accordo, o Sire, è devuto alla lealtà che Voi po- 
neste nel riconoscere e ‘mantenere intatti ‘i diritti della na- 
zione, e al generoso abbandono col quale consacraste all’in- 
dipendenza italiana la vostra vita e quella dei Vostri Figli». 

Bunico propone di sostituire alle parole diritti della na- 
zione, queste altre della sovranità nazionale. 

Discutono in proposito. Brofferio e Cabella, e chiude. la 
quistione il deputato Bertrand il quale dice che la parola 
nazione comprende ogni diritto, in quanto che è società 
sovrnaamente costituita; e il titolo di mazione soltanto com- 
peta a” popoli non schiavi. 

Posto ‘ai voti (il $2.°è adottato. 

Il presidente dà lettura del seguente $ 3.° 

: Le prime mostre parole devono perciò attestarvi la viva 
e profonda riconoscenza del popolo, il quale col suo amore e 
col suo voto conferma e consolida (la vostra Corona. Nè vi 
sarà ingrata l’Italia che vidovrà tanta parte della sua reden- 
zione ». $ 

Chiò a proposito di questo paragrafo, dopo aver trovato 
che vè ben definito il carattere del vangelo politico; fatto 
plauso alle parole libertà, indipendenza, è d'avviso che do- 
vrebbe entrarci ‘un po'di nazionalità Italiana, come quella 
che fu ‘la causa sublime: di tanti conati. Parla poi di certi 
semi, allo sviluppo dei quali l'Italia sard. Per esempio sarà 
quando.i suoi popoli manderanno d'ogni provincia ‘migliaia 
di soldati; quando avrà un tesoro formato da tutti i. danari 
della penisola stessa. Sard.... infine quando vi sarà una Uo- 
STITUENTE Quì l'oratore imprende con enfasi molta a svol- 
gerne tutti i mirabili effetti e le qualità in modo che dopo 
brevissime parole del signor Mellana in risposta, posto ai voti 
il suo ammendamevto è rigeltato quasi ad unanimità. 

Posto ar voti il S della Commissione è adottato. 

Il Presidente legge il seguente $ 4. 


IL RISORGIMENTO 


Ed ora la nazione da voi interrogata, fatta anch'essa piùforte 
nella sventura, persiste nel volere ad ogni costo la libertà e 


l'indipendenza. Noi siamo, o Sire, i rappresentanti di questi . 


due principii. » 
Il quale posto ai voti è adottato. 
Il Presidente legge il $ 5. ; 


« Voi circondandovi dell’eletta del popolo, e conferendo le | 


cariche al solo. merito, noi rivolgendo le nostre precipue 


cure all'ordinamento delle finanze, del municipio, della mili-! 
zia nazionale, dell'istruzione pubblica, e delle altre’ civili ; 
istituzioni, daremo al principio democratico  quel’maggiore i 
sviluppo che nello stato della guerra ci sarà consentito. Ma : 
solo la Costituente del Regno potrà mettere le nostre istitu- | 
zioni in perfetta armonia col genio e coi bisogni del secolo.» ! 

Il Presidente legge varii emendamenti; uno del signor | 
Piazza; che alle parole Costituenté del Regno vuole aggiun- 


gere dell'Alta Italia; un 2. del sig. N. Rosa il quale alla pa- 


rola cariche vuole aggiungere onori; un -terzo del signor ; 


Rossetti che vuole introdurvi la sovranità del popolo, e in- 


vece di Costituente del Regno vorrebbe si. dicesse Costituente 
della Nazione ; un 4. del signor Degiorgi dal quale risulte- | 
rebbe la necessità di rifondere lo Statuto prima che. ciò ab- ; 


bia ad operarsi per via della Costituente del Regno. 


Quello che più si discosta dal concetto politico della Com- i 


missione essendo quello del sig. Rossetti, è invitato a syilup- 


parlo. Comincia per domandare qual sia l’interpretazione che | 
debbe dare ‘alla parola Costituente del regno .... pechè gia | 


vi sono cinque milioni . .. d’Italiani costituiti in repubblica. 
Reta risponde doversi intendere regno dell’Alta-lualia: 
Rossetti ciò udito svolge un foglio e legge, divagando un 

poco dalla questione, per il che è chiamato alla medesima 


; dal presidente. 


Continua'a leggere , e a provare che una Uostituente va 
sostituita all'altra. Termina con dire che Costituente è sino- 
nimo di guerra ; guerra di Costituente; e che ci vuole ar- 
monia colle esigenze dei tempi. tb 

Brofferio. Chiamo l'attenzione della Camera sull'emenda- 
mento del deputato Rossetti. Du 

Trovo nel discorso della Commissione che si darà al prin- 
cipio democratico il maggiore, sviluppo che nello: stato: di 
guerra ci sarà consentito. } 

A questo maggiore sviluppo si mette adunque un limiteper 
così dire illimitato perchè ogni volta si facesse ostacolo dal 
potere all'incremento della democrazia non si mancherebbe 
di allegare che lo stato della guerra non consente maggiori 
riforme, 

Considerate 0 signori, che ogni volta che un popolo ha.vo- 
lutò veramente allargare le proprie istituzioni, nonne fu mai 
impedito dalla guerra; che anzi la guerra svolgendo tutte le 
facoltà dell’uomo spinge e conforta alle grandi opere, quindi 
ai liberi provvedimenti. Abhiate esempio nella Francia re- 
pubblicana, e nella Francia imperiale; Napoleone fu largitore 
di nuove istituzioni alla Francia ed. all'Europa; fu. iniziatore 
di nuove leggi e di nuovi ordini che riscossero, l'universale 
ammirazione; e come? e quando?..... 

Chiedetelo a Marengo, a Wagram, a Ulma,a Austerlitz, e 
nella storia delle grandi battaglie della Francia avrete la storia 
delle grandi riforme Europee. Accolgasi adunque l’emenda- 
mento del Rossetti il quale vuole chele civili istituzioni deb- 
bano metrersi in armonia colle esigenze più progressive del 
secolo; col principio della sovranità popelare, e collo spirito 
della monarchia democratica. Così avremo davvero la.conci- 
liazione dell'ordine colla libertà. Se noi cì contentiamotdella 
democrazia della Commissione avremo sempre una parola, che 
avrà bisogno di spiegazione, e la spiegazione Dio sa come l'a- 
vremo e quando l’avremo (segni di approvazione). n 

Mellana. L'onorevole deputato Brofferio vorrebbe rendere 
complice la Commissione, ove dal Governo nun si desse alla 
democrazia il fatibile svilupppo, e chiude il suo' dire, os- 
servando che a norma della Commissione qualunque demo- 
crazia sarà sempre buona, ‘e che quale ce la dobbiamo aspet- 
tare dal potere, Dio solo lo sa. Osservo in prima al sig. Brof- 
ferio che la Commissione parla:non di quello che si debba 
dal potere operare, ma sibbene di quello che dovrà fare i] 
Parlamento. Ela Commissione infese con le sue parole di pro- 
mettere quel solo che da noi si può eseguire, e di non‘fare 
quelle frodi, che pui non eseguite starebbero a testimonianza 
o di poco buon volere, o d’imprevidenza : d'altronde poi non 
so come possa venire accagionata di fermarsi, così mi (espri- 
merò, a mezza via, quando ha detto: quel maggiore:svituppo- 

Non sarà egli reo ove poi si neghi a fare quel tanto che i 
tempi concedono!Io credo di essere quante altri mai amatore 
della vera dercocrazia, ed è per questo appunto che non posso 
sottoscrivermi a .dire che da noi si possa ora dare a quella 
tutto lo sviluppo che .i bisogni del secolo esigono: e ‘ripeto 
che solo lo può una Costituente che nata dal voto universale 
rappresenti il popolo intiero, dettante leggi a se stesso. 

Nè puoto fa al caso nostro l'esempio di Francia. Napo- 
leone dava delle grandi riforme co’ suoi decreti che dettava 
dalle soggiogate capitali d'Europa, ma non erano certo per 
sviluppare la democrazia per le nazioni. È inutile Vaddurre 
siffatto esempio, mentre non può farsi tra la Francia in 
piena rivoluzione e noi un giusto parallelo. Ricorderò solo 
che anche in quella grande epoca i veri democratici com- 
batterono il principio della guerra perchè lo temevanoifatale 
allo sviluppo detla democrazia, e non ebbero: torto. Chiudo 
coll'osservare che qui non si parla della Castituente per cui 
già tanto furono sconvolte le menti italiape, ma di quella 
Uostituente colla quale ciascheduno Stato, qualunque siano i 
suoì confini, dà ‘a se stesso le leggi. Rigettò quindi dalla 
Commissione qualunque accusa si volesse su di essa far pe- 


sare, di volersi menomamente opporre allo sviluppo dei prin- 


cipii democratici. (Bene! bene! approvazione). 

Rosellini. lo non ho che. poche parole da aggiungere a 
quanto disse l'onorevole deputato Mellana ; mi Fate infatti 
che il concetto della. Commissione sia largo quanto mai. po- 
trebbe essere; la. Commissione riconosce che i principii 
dello Statuto attuale non sono capaci di quell'allarcamento 
“democratico ché è nell’idea della Commissione duri la 
guerra, e senza che Ja Costitnente sancita da questa stessa 
Camera come patto dell'unione delle province Lombardo- 
Venete vi abbia prima recato il suo concorso. Mi pare adun- 
que che non si-possa avere un più largo concetto di quello 
espresso dalla Commissione. i 

Brofferio. Prima di tutto mi giova dichiarare, che io non 
volli accusare. in nulla la Commissione, e molto meno destare 
sospetti contro il potere nel quale ho sufficiente fiducia. Qui 
si tratta di assegnar limiti alla demucrazia, ed io soo 
che non si dee restringere ma largheggiare d 
trono e popolo siano sempre in perfetta concordia. 


giungo 


Nè io confido in quel maggiore sviluppo di che parla il sig.‘ 


deputato Mellana, perchè questa espressione è modificata 


dall'altra che preclude i limiti nelle condizioni di una suerra ; 
D 


di cui sin qui molto abbiamo parlato è parliamo ogni siurno 
. SA DUO 
senza che le parole si traducano mai in fatti. Che dirò io 


« ll primo Parlamento si apriva nella gioia delle recenti | della pigmca Costituente del regno dell'Alta Italia? Meglio 
?.... Meg 


istituzioni, e nell’ebbrezza della vittoria. Sopraggiunta l'av- 
versità, il vostro animo stette fermo nei magnunimi disegni. 


di ogni cosa è tacerne. i 
So bene che lo Statuto che ha tanta necessità di corre 


zioni, non può essere corretto dal Parlamento, e so che vuolsi 
un'Assemblea con speciale’ mandato: ma so pure che se il 
Parlamento non può far tutte, può far molto, quindi insiste 
! nell’emendamento Rossetti, nel quale. ravviso Ja più larga 
‘ espressione della democrazia clie sin qui fu così angusta- 
j mente interpretata. 
Cabella risponde all'ultima osservazione: dell’ onorevole 
‘ deputato Broflerio. | î 
' Il limite che noi abbiamo posto allo sviluppo delle nostre 
instituzioni sta nello stato di guerra, e la Commissione fu 
indotta ad accennare questo limite per due motivi; il primo 
è che iì ‘Parlamento trova già nella nazione preparata la 
spiegazione di quei limiti che necessariamente dovrà imporre 
ai propri lavori; imperocchè nello stato di guerra, e man- 
cano i mezzi , è manca spesso il tempo ‘di poter fare tutto 
quello ‘che si richiderebbe. Noi non vogliamo già dire alla 
! nazione che lo stato di guerra possa in diritto menomare lo 
sviluppo dei principii democratici, ma vogliamo solamente 
! dire che probabilmente questo stato di guerra non ci per- 
metterà di fare tutto quello che noi xesideriamo; ecco il pri- 
mo motivo da cui è partita Ja Commissione, i 

Il secondo motivo si è anche questo, che lo stato di guer- 
! ra togliendo a noi di poter conferire insieme coi rappresen- 
tanti del popolo Lombardo-Veneto ch’ è sotto l’ invasione 
! dello straniero, non possiamo noi dare tutti quegli sviluppi 
‘ ai principii democratici, che solamente quando saremo uniti 
con quei nostri fratelli, troveranno allora la loro applicazione. 
! Ecco il motivo per cui abbiamo limitato questo sviluppo alla 
Î possibiltà che si potrà verificare nello stato di. guerra. 
| Posto ai voti l'emendamento Rossetti, è respinto. 
! Tien dietro a questo quello del deputato. Degiorgi, ris- 
{ guardante la riforma dello Statuto, prima della Costituente. 
i Degiorgi svolge il suo assunto, e prova doversi appunto 
! riformare come quello che è misura di tutte le nostre fran- 
I chigie costituzionali. LI 3 
i : Cabella si dichiara: di contrario avviso, inquanto che si- 
I mile riforma sia opera esclusiva della Costituente, e mon 
consentita dalla natura de’ poteri ‘costituzionali che.si eserei- 
i tano nella presente Camera. URTO î 
— Degiorgi sostiene possibile la riforma, tuttavolta che siavi 
| il concorso di tutti e tre i poteri che costituiscono il Governo 
{ costituzionale. : Ioni 

Montezemolo. L'onorevole preopinante crede che noi d'ac- 
cordo' cogli altri poteri legalmente costituiti potremmo rifor- 
mare lo Statuto. L'onorevole preopinante non avverte che il 
potere legislativo non va più in là del mandato avuto dal 
popolo. Noi non siamo qui sovrani per conto nostro: siamo 
sovrani in qualità di rappresentanti del popolo, e grazie il 
suo mandato sediamo in questa Camera. Ora il popolo ci ha 
dato il mandato di far leggi nei limiti consacrati dallo Sta- 
tuto, e noi non possiamo per nessun conto riformare quella 
‘ legge fondamentale. 3 

Degiorgi, lo non ho altra osservazione a fare a quello che 
ha detto l'onorevole preopinante tranne quella di domandare, 
se qualora non fosse stata decretata quella legge d’unione colla 
quale la costituente si sarebbe occupata di dare allo Stato 
un nuovo Statuto, in questa ipotesi dovendoci noi attenere 
alle attribuzioni che ci sono state conferite dallo Statuto, 
non avressimo potuto mai dichiarare di dover riformare que- 
sto Statuto per quanto grande fosse stata riconosciuta la 
necessità di doverlo riformare. 

Lione. L'onorevole. preopinante osserva che se non fosse 
stata decretata l'unione del Lombardo Veneto col Piemonte, 
secondo le teorie che sostengono i membri della Commissio- 
ne, sarebbe impossibile di portare qualunque siasi riforma allo 
Statuto; a me pare invece che dalle teorie che ‘essi sosten- 
gono, non si possa dedurre ‘una simile. conclusione; ed un 
altra io ne traggo, che cioè qualora propriamente si richieg- 
gano riforme al:\ presente Statuto, ‘allora bisognerebbe stu- 
diare i mezzi con cui si potessero queste riforme effettuare 
ed il modo sarebbe che..i tre poteri concorressero ad espri- 
mere il voto su questo bisogno, e corsultassero Ja nazione 
onde desse ai rappresentanti proprii questo mandato di pot- 
tare allo Statuto queste riforme ; ma finché noi ci troviamo 
nei limiti di un potere costituzionale, come è il potere Jlegis- 
lativo, finchè non havvi qui che i rappresentanti della nazione 
i quali devono uniformarsi nelle leggi che fanno, alle norme 
dello Statuto, sarebbe un trascendere i limiti del loro man- 
dato il volere che esercitassero una funzione:che è propria 
di un potere superiore al potere legislativo. 

Il potere costituente è quello che crea gli altri poteri, fra 

gi quali il primo è il legislativo. Ora il potere legislativo è di 
un ordine secondario, e non può senza trascendere i suoi li- 
miti, esercitare le funzioni del potere costituente. Conchiudo 
allunque, che ammessa la necessità di queste riforme allo 
Statuto, secondo l’anzidetta teoria, non si sarebbe nella ne- 
cessità di apportarvele, ma che bisognerebbe rivolgersi alla 
nazione e consultarla onde voglia dare ai nuovi rappresentanti 
di un ordine:superiore, la facoltà di riformare le leggi fon- 
damentali. ‘ 

Finchè la nazione non è interrogata a quest’intento, finchè 

O non manda nuovi rappresentanti con questo mandato -su- 
; periore, non può mai il potere legislativo senza il potere co- 
i stituente modificare se stesso, nè riformar quelle leggi che 
sonò fondamentali. Altrimenti nulla mai vi‘sarebbe di fermo 
nell'ordine costituzionale, ammessa quesl’onnipotenza  parla- 
mentare. © 

Posto ai voti l'emendamento Degiorgi, non è ‘adottato. 
“Un nuovo emendamento propone il deputato Ravina, col 
quale vorrebbe mutate quelle parole. « Daremo al principio 

i democratico quel maggiore sviluppo, che nello stato di guerra 
ci sarà consentito, « In queste: daremo al principio demo- 
cratico quell’incremento che le condizioni dei tempi c del- 
l’Italia permetteranno. 

Dopo lo sviluppo fatto dal Ravina di questo suo emenda- 
mento ed alcune osservazioni di Cabella e Leone che ripro- 
durremo domani , la seduta è sciolta alle 5 e 44. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Mirano — Avviso della Congregazione municipale della 


città di Milano. 
«La terza rata della sovrimposta straordinaria stata già 
assentata dal Consiglio: comunale all'oggetto di far fronte 


{ al pagamento delle lire-1,35352,095 17, quota dichiarata in- 


i cumbente alla città di Milano nello straordinario contri. | 


» Se vuolsi che ; buto di lire 4,338,295,24 superiormente imposto ella in- 


i tera provincia perla sussistenza delle II. RR.liruppe, do- 
i Vra doi signori censiti di. questa medesima citta essere 
pagata col primo del prossimo entrante mese di marzo in 
È questa civica cessa, nella misura di cent. 5 per egni scudo 
i d’estimo. ; do 
i Atteso poi i costanti straordinari. impegni della civica 
| azienda, e dietro superiore autorizzazione recata da pre- 
‘ giata delegatizia ordinanza del 22 corr. al num. 4004-1010, 


s' invitano i lodati censiti a versare pello sti 


primo marzo nell’ anzidetta civica cassa altri cer 
ulteriore acconto della sovrimposta comunale sull 
che verrà definitivamente assentata pel corren 


‘lare 1849. i 


Si ricordano le prescrizioni e comminatorie 
proposito. : 

Milano, il 25 febbraio 1849. Seguon 

Parici 22 febbraio: — L'Assemblea nazionale s 
oggi. della legge elettorale, della parte che si 
alle incapacità o casì in cui gl'impiegati non p 
eletti nei diparlimenti su cui si può sup orre € 
qualche influenza. Sì sarebbe molto semplificata 
stione pronunciandosi senz'altro l'incapacità d 
piegato ne’ limiti del suo dipartimento. Verso il 
tornata il signor Lacrosse fece una proposizione. 
pire, il Louvre, che fu.applaudita; ma qu;ndo s 
che il credito dimandato era ®1 miliom, îl senti 
l'Assemblea si cangiò notabilmente. S 

Borsa pi Parigi, 23 febbraio ore 2. — 1 5 p 
a 85-40 e. 5a 51-20... ani 

Hannover , 19 febbraio. — I ministri hanno 
loro dimissioni , il re finora non le ha accet 
che il ministero. espenga in iscritto le ragiolì 
hanno deciso a. ritirarsi. Li G 
‘Vienna, 18 febbraio. — Meotre l'armata d'Itali 
un voto di d:ifilenza al Parlamento, la Slow 
manda invece un indirizzo in'cui assicura’ il 
che molti:milioni di Boemi'staranno con esso 

20 febbraio. — Dopo molto tempo rice 
mente i fogli di Transilvania e con essi mol 
portanti. L'armata degl'insorti comandata 
Bem venne battuta nelle vicinanze di He 
maresciallo Puchner, a cui si era aggii 
Gedeon. La battaglia fu saniguinosissima. 
perduti 25 cannoni e molti combattenti. 
lacca e la legione così detta ‘Viennese, 
strato incredibile valore, hanno coperto il am 
taglia dei loro cadaveri. SOR 

Il generale Bem ferito fugge col restante 
Si aspettano con impazienza i dettagli offi 
importante vittoria. — Quella terribile 


trettante uccisioni di soldati, continua i su i 
Bupa , 17 febbraio. — Sebbene.il maresci 
abbia ottenuto una splendida vittoria. presso Hi 
tuttavia una gran parte della Transilvania sta ani 
mani del nemico. Si aspetta fra poco la nowuzia € 
di Comorn che lungamente non può resistere, 
sta resa il nerbo dell'armata si dirigerà verso D 


ti $ 


Les frangais résidant à Turin, désirant imiter l'e 
philantropiqué donné par messieurs les Protestans 
un Bal le 19 mars prochain, jour de la Saint Jos 
du\brllet soit pouf dine, ‘soit'pour cavalier sera 
ils seront distribués par les dames patronesses qu 
térieurement désignées, et le produit obtenu, défalca 
des frais, sera airisi partagé : i 

Moitié pour venir en aide aux francais malheureùx. 
sage en Piémont, les fonds seront deposes ala ‘chance 
dè la Légation; et l'autre moitié aux pauvres de Tur 
la remise sera faile a monsieur le Syndic de laV. 

Monsieur Sain de Bois Le Comte, ministre plénipi 
de la République francaise. près S. M. Charles A 
messieurs les attachés à ‘la Légation ont été les 
souvenirs à cette bonne @uvre. na 

Deux considéralions importantes font espérer le 
empressé de messieurs les Turinais, ce sont le soi 
des malheureux,:sentiment qu'ils savent si bien ap 
mettre en pratique et le désir d'ètre agréables aux 

. Le Bal aura lieu dansles salons de monsieur le cò 
rue de l'Arsenal, et en voici Je programme: i 

Il commencera à 9 heures... i 

A leur entrée les dames recevront un bouquet 
de deux de messieurs les commissaires désignés p 
clion, et les refraichissemens, palisseries et glaces ci 
toute la nuit gratuitement; les billets pour demi 
ront également gratuits. ; 

Deux jours aprés le Bal Ja Direction se fera ‘un de 
publier le compte rendu, afin que chaque souscripte 
apprécier le résultat de la bonne cuvre è laquell 
contribué. E i LOSE 


S. NICCOLINI gerente. 


PENSIERI | 
- SULLA: SCORSA. CAMPAGN 


(0 OBRULA 
GUERRA ITALIA 
Di un Ufficiale dello Stato Maggior Gen 


Dalla tipografia Zeccni e Bona, contrada 
berto, e presso Gianini e Fiore. dui 


Prezzo L.A 50... 


TEATRI D'OGGI 27 FEBBRAIO. 

CARIGNANO (alle ore 8) Opera buffa. ‘A berefie 
‘ Emigrati Italiani — Don Bucefalo. / 
D’ANGENNES ‘alle 7 1{2) La Compagnia Drammatica al 

di S. M.recita Un bicchiere d'acqua. do: 
NAZIONALE (à 7 h.) Enfan cheri des dames, Vaudeville! 

Madelon Friquet Vaudeville, Le 
SUTERA (à 7h. e 4/2) Vaudevilles. — Le capitain Rola 

Les gants jaunes. — Ballets Le Poéte. 


GERBINO (alle 6) La Drammatica Compagnia Dondial 
gnoli rappresenta Il marito alla campagna. 


Tipografia FenReRO e Franco. 








REZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
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: ‘Gli Associati al nostro Giornale; il cui ab- 


© buonamento scade con tutto il corrente ‘mese, 
16 | sono. pregali, 80 lo. continuano, a rinnovario 
‘per tempo per non ‘soffrire ritardo nella spe» 
dizione. 








TORINO 
27 Febbraio. 
di sa nd ogni passo è de da quanti s'incon- 


o, senza che alcuno sappia farvi una risposta; è 
ai farsi, se non per una qualsiasi via diretta 


al 


‘edere pur troppo uni fine può Lina 
i volgiamo l'occhio alla stampa straniera, or sì 
‘Gr sì viluperose suonano le sue parole, che la. 
ta-mano rifugge dal riportarle , ed in essa pur ci 
i vedere sotto quali aspicii si apriranno le confe- 
nze di Bruxelles! La stampa italiana è diventata 
mpo di:ogni vergogna nostra ; le contumelie, le ac- 
se, i più terribili sospetti s'alzano da ‘ogni lato, e 
ammai forse più accanita, insana lotta. presagì più | 
sli conseguenze; or a tutti questi mali si aggiunge | 
ella crisì ministeriale da cui comincia a trapelare 
i per nulla son cangiate le condizioni nostre : 


l'opinione, travagliata e-sbalordita, dalla posizione 
vrzata fatla a Gioberti, dai fatti di Fer - di Un.. 
gheria, di Transilvania ! 


s06essì che le trascinarono. ove son giunte. Ma noi, 
positivo, severo, armigero, noi educati a quegli 
civili, alla cui perfezione mon mancava che 


enti; chefarebbe la gloria e la sicurezza di 
i nazione, noi ultima Vantata messia Viola, 


se una fallita ma pur sempre ifloriticà Tgr 
l'esempio, per non dire il contagio degli eccessi 
ui ? Forse quella libertà che lascia” ognuno di noi 
mpossibilità di dire ciò che oramai non ci sia più 
di fare o di sognare è Ma le toccate sventure 
n sono esse la vera, la più proficua scuola dei po- 


APPENDICE, 


LETTERE POLITICHE. 
x. 
È di fù ho detto altra volta; ho voluto di per me 
templare le calamità e le ruine, che a crederne 
gl° int rpellatori della Camera, ed i giofnali rossì, erano. 
piombate Sulla Ligure‘ città in seguito all'inudito, feroce, 
cal: igolico decreto che chiuse il Circolo italiano. Signore, 
mi creda pure, In Genova c'è ancora pietra sopra pietra. 
I monumenti, i palazzi non sono distrutti. La popolazione 
è pochissimo immersa nella disperazione.... Tutto questo 
è vero; ma par troppo si mi. corre obbligo di dirle che 
Genova é in preda alla più perfetta anarchia: m'intendo 
anarchia contro all'antorità. di Lazotti ‘e Pellegriui. :Omai 
si incomincia a far polemica contro gli scritti del Circolo; 
omai le signore possono andare attofno in portabtina 
‘senza che le si scaglino sassi a'vetri come a'hei tempi del 
| Giheolo : omai i galantuomini si parlano senza paura, e 
Mavifestano i Joro dubbi sull'onestà-del Circolo, 0. al- 
meno; de’ suoi capi... si può omai girare tranquillamenie 
fa città senza dare in capanelli di ciurmaglia, a cui il por- 
naati è un vero misfatto aristocratico; insemma si è 
nella più decisa anarchia. : 

Edintanto, signor mio, il fuoco sacro si va spegnendo 
in Gennva e s'è assottigliato omai fino allo stato del lumi; 
fino di Dante, e finirà per ismorzarsi del lutto, a meno 
che la Toscana seguiti a mandervi tanti redentori pù 0 
meno-Nazareni, a tenervelo acceso in nome «iel popolo di 

senova/che non se n'accorge neppure. Questo fucco sacro 
si poteva invero «confidare a delle Vestali meno singolari 
del Lazolti e del Pellegrini. Se tant'è che l'anarchia regni 
nella città, è specialmente nelle file del Circolo, tutto si 
devo a quelle Mestali. Se io fussi rosso le farei meitere 
im istato i accusa: Che diamine? È egli quello il modo di 
far audare innanzi la buona causa? Noiare 1) pubblico 
Cor de'proclami malissimo scritti, con degli spari di frot- 
role di tradimento veramente madornali, con dei terre 
moti di minaegie che non concludono nulla? Far fare 


di.” I 


ma 





A 


Ecco la do-' 


ag- 
vate anzi dal tempo gettato, dallo scredito i incorso, , 


rti alibertà, non sono esse il più potente stimolo | 






L'ufficio del giornale starà ‘aperte. 
dalle 10 antim. (alle 2 pomeria, 

Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale li Risonetmento 
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| 








I 





ai forti ? Gli-eccessi altrui ‘non ? devono forse aprire 
gli occhi, ed.  arrestarei all'orlo del precipizio? 
.-Le donate , vorremmo poter, dire ‘guada 
bertà, non, devon ess i 
‘tanti anni di patita schiavitù, con questi mesi di pre- 
gipitata licenza? Riforme, Costituzione, Costituenti 














fusione di quattro Stati, emigrazione di popoli inau- 





dita, dovranno rompere a quello: scoglio che minaccia 


| Roma e Toscana?" Un uomo noi abbiamo domandato | 
| alla Francia, è ci venne negato ; un uomo noi cer- 


chiamo ancora in Italia, e sventuratamente un solo 
conobbe le sue forze, e queste che avrebbero potuto, 


aggiunte alle nostre, darci vinta la causa dell’indipen-. 


denza, ei volsea danno d’essa, a tirannia de’suoi popoli, 


| a sterminio dell’eroica Sicilia. Un altro ne sorgeva. 
alfine tra noi innalzato: a tutti in cima dalla pubblica, 


| 0pinione, educato oramai da breve, ma infallibile pra- 
tica esperienza, che rompeva in faecia ad ogni idea 


sowvertitrice, € si présentava campione della. vera, 
libertà, dell’indipendenza, e. quando quest'uomo con: 


altissimo. ponderato ed ‘opportuno concetto mostrava 
di: yoler ritornare sulle.vere ed uniche sue basi le sorti 
italiane, accennava astrinigefe con mano ferma, ine< 
‘sorabile il Governo dello Stato, eccolo caduto. Ecco 
Gioberti vinto dallè arti divun Mazzini! 


Or se la stampa straniera é l'Europa- esclamano; chel 


cosa sperare da quegli Italiani che scampati per mira-, 


«colo al dispotismo esoso dei preti, dell'Austria, dell’ arî-| 
stocrazia, dopo: un momento d'entusiasmo già ricadono, | | 


già vengono ‘vilmente trascinati sotto il giogo insano di 
un Mazzini! Di un Mazzini diremo noi ;. scimmia; 
{ di quelle terribili, ma pur grandi immagini di un 
 Danton, di un Robespierre; di un. Saint-Just ? Che, 


Dunque nuovi gravami nell” interno, nuovi, gravami, sperare da un popolo che non s'avvede nelle strane 
l'estero. Roma e Toscana possono ancora addur | sue pompe, nel. folle ‘suo ‘orgoglio, come. l’onda del- 


suse che valgano ad attenuare in parte le follie, gli | l’assolutismo, lenta, ma. ‘sicum già gli si ‘alza fino'alla:|£?, LA. A Wi continuato la eli. del 5 | pri- 


gola? 


Tolga Iddio che noi vogliamo seminare terrori! ma 


noi vediamo già con ispavento il sogghigno che spunta, 
sulle ‘labbra dei veri nemici delle libertà nostre. 
Cessino per Dio! le illasioni in faccia alla realtà; lo 


stato nostro è gravissimo; ma noi lo diciamo alta-. 


mente; non.ci vuole a'mutarlo-che un uomo, non ci, 
vuole che. una volontà, che ogni forza. trovi nell’ in-. 
tima incrollabile coscienza della causa della libertà, 


dell’indipendenza; nel sentimento profondo del carat-. 
tere piemontese. Non:ci. vuolé che una parola, ‘alea; 


Jacta est, diciamo alla nostra volta: guai se una! 
mand forte non ne arresta il precipite e EI av-| 
volgimento! î 


i 


na MALA ; È 





delle dimostrazioni così all'improveisa senza nitro prima: 
le precauzioni affinchè ci sia. l'analogo prorompimento, 
d’entusiasmo ad ogni volta: di canto, e così svelare quanto 
in pochi sono? Stampare sui giornali, e proprio lì sul 
naso dei Genovesi, che il popolo. s'è radunato dignitoso e 
forte in numero di diecimila, quando tutti. hanno visto 
che a farla grassa quel popolo, la maggior parte ragatti | 
pagati, erano una cinquantine? Che n'è avvenuto? Genova 
ha conosciuto con che specie di tirannelli aveva da fare, e 

si é fi ibellata. Ed il popolo ha capito che cosa sono queste 
romanze di fratelli, di Costituente che si vanno schitar- 


rando per dritto o per isghembo ; © Genova, giusta | 


quanto me ne pare, sarà lo sore contro al quale si rom- 
perà l'idea. 

Eimi ‘cade sott'occhio un Duello stampato nell” 
‘aprile/del 1848 (1). Vi trovo! parole, ‘che, scritte in un’ 
epoca di cotanto fervore di speranza e di entusiasmo-qual 
era quella, non posso far tanto ch'io non le consi- 
sideri, adesso più Che mai, meritevoli d’essere ripetute; 
‘ge questa è superbietia d'autcre, Dio me la perdoni, per- 
ché'nòèn saprei pentirmene, 

Mentre gli affissi, i proclami, i. giornali di Milano gri- 
davano Italia è libera, Italia è fatti Italia è ‘rigene- 
rata: mentre Radetzky forniva soggetto alle più comiche 
caricature : mentre s: pensava a tutto fuorchè agli Au- 

striaci, io, ‘soletto, venni fuora con queste parole: «To sono 
* profondamente convinto che la Rivoluzione Milanese 
« coronata. d'allori così impreveduti, e colti così d'un 
« colpo, non'è che il priticipio di una grande rivoluzione. 
« Il divorzio fra gli elementi teutonico e latino non può 
«effettuarsi col mezzo di una divisione estemporanea, 
«e d'una strappata. Quella scossa dura e possente non può 
* essere che l'iniziativa d'un'epera lunga, lenta, paziente.» 
Ora di simili frasi si trovano rimpinzate tutte le gazzette; 
ma' allora furono frasinon ascoltate, ‘che ‘non trovarono 
eco, ma disprezzo orgaglioso :' gli Austriaci erano ancora 
ai Melegnano, che g:à-era delitto il supporre che esistes; 
di) Milano dopo la Rivoluzione. Lettera al signor U* D' 


a Parigi, scritta da Ciro d'Arco. — Milano, stabilimento ci 
vellie Comp., 24 aprile 1848. 









OTIDIANO 


Febbraio 1849. 


cestitata. 


‘mento alla sua: e ‘nostra rovina. 


tasse sul segreto’ di' esse, 


‘energia; ‘i \sagrifizii voluti sono ora ancor possibili’, 


affranti gli animi al misurarli. 
Dure sono le nostre condizioni, 
‘aggravassero a mille doppi, 


| 

















Presso dello #MBEr DIO: 
Gentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti & le lettere non Sarsunu 


i Noi non temiamo di snudar queste piaghe: chi con- 
g mostrerebbe di conoscere 
poco ì due nemici che:ci stanno a fronte. A superare: 
questa crisi non ‘ci vuole che unione, abnegazione ed 


ma:se tardiamo, i sagrifizi saranno tali che cadfanno. 


ma quand'anche Si 
noi non avremmo ancor 
‘pagato il prezzo delle nostre libertà; pensiamo a qual 
prezzo le abbiano acquistate quasi tutti gli ‘altri po- 


|| poli, e dovremo confessare che la misura dei sagrifizii è' 


gar possa questi beni supremi, 


‘che 'il'Piemonite morì d'insidie v'di ‘ver gognosa inedia, 


‘volgersi ed urtarsi è cinmbattersi., ci 


‘acide eravamo Lar È 





aree ceneri 


CAMERA DEI DEPRU TATI 
Tornata ‘del, DI, 






) 


emendamenti furon deposti sulla tavola del presidente, 
€ pochi se ne poterono discutere e rigettare quest'oggi. 


dive punti capitali di cui sì oecupò la seduta. 

| L'uno è la proposta già fatta sin da ieri dal deputato 
Ravina. M progetto della Commissione è concepito in 
| fermini tali che; ridotti alla loro più seinplice espres- 
‘sione; significherebbero: noi, durante la guerra; «ci 


Mniteremo a perfezionare in senso sempre più demo- 





diri izize alii 





se 





“Seiu Austriaci: lanto pal'eva impossibile aniversalmente.il 
foro 1101 co Se 

Poco più oltre vi s: leggevi; 4 proposito dé; gér ii fe- 
dubbi. cani che d:iggià cominciavano <a. pullulare : « E 
a l'onda repubblicane ss_romperà c0.tre lo, scoglio: del 
= Piemonte, e | ‘attività espansiva e radiante di un princi. 
0. (pio troppo precece per l’Italia. si troverà compressa. 
è Ande irae: le suscettività focali i \naspri ir4nno per avren- 
pere a i mutui risentimenti; non. imancheranua gl'istiga- 
uulori, i cousigi eri di d,scrdine è d' oUiIO CC, 
i AlGb passi. poliei trascrivere, sè il citar so medesimi 
i ma dalle due citazioni iv ini lusingo 
dtaspaia utta sobricta di giudizio, che di certo in quei 
@eracab non era di tti, e mi dia qualche dritto a ripe» 
tere ora come allera che ia rivoluzione tion fu che il prin: 
Bipiax d'un grande avvenimento, e che l'onda repubblicana 
dgre infrangersi contro lo scoglie del Piemonte, 

iQuell' opuscolo esciva alla luce contemporanesmente 
ad. aliro di Castiglion’, dettato con severità, con tran- 
QUA freddezza. Nessuna li lease. Si era al terzo cielo: 
volena udir poesia : si amava meglio leggere gli squarci di 
eloquenza, come il programma dell'Italia del Popolo, nel 
quele. Si parlava sul seriu di rannodar cielo e terra: 

H programma dell’Ivalia del Popolo è andato in iscena 
sui teatro dell’Italia Rossa. Un grave ostacolo pure rimane 
di.contro a quel programma nello stato TA Mi 
monarchico del Piemonte : mal detto scoglio nel quale 
u:tarono finera infruttuosamente tutti i venti della Costi. 
tuente, e le onde dei circoli per la più grande disperazione 
di Radetzky. 

| Mata condotta del Piemonts sarà ella sempre iale da 
meritare gli sì continui l'appl.cazione di quella sima litu 
dinetà. fu lu diniando « lei, o sguore: perche a d rsero 
da Un pezzo in qua nen ne capisco più nulla: è poi in 
questi momenti m'accorgo che qualunque altra profes 
Sione an'attaglia puù che non quella di profeta. 

Che cos'è questo tentepnare di credenze, quest'eriga» 
Strass inquietudine degli spiriti, questincerto va è veni 

rea Questa diaresi paurosa e d'ffidente di un popo: to 
* dr pra si‘unito, sì generoso ? Ol! che i venti e le cade 








» 





iù Custasse Salita ; 





| Tralasciando tutto viò che non ebbe e non poteva 
vere die un interesse di ‘ordine secondario , cileremo' 


lungi dall'essere colma : se mai sagrifizio siavi ‘che pa- 
la libertà e l’indipen- 
denza. Atutto noi siamo pronti, ma non sia detto mai! 


‘non Sia detto. mai, che 4 Principi, colla loro: deli. 
lezza, i repubblicani coi loro eccessi dopo lungo ab- 
ricondussero 


rafo dell'indirizzo, ‘e lo ha. ammesso colla piccola 
aggiunta della parola onori, dopo le cariche. Il sesto 
Si è messo ad’ ésameé, @' si ‘continuerà probabilmente 
Mella seduta di domani, perchè ‘un gran numero di 


I 


ì 





n 7 Senziab 

#6 il; snai dell'onore nazionale non valgonò al 

|-darci: guerta 6 pace onorata, non Valgonò a segnare! 

un termine all'indeserivibile stato d’incertezza Imig- 

Giore d'ogni pena'in cui ci troviamo; chi non dirà 
che quell’esercito, la più bella ‘gloria nostra sarà stri 








è già dell'idea: perché ottocent'anni di memorie piglian ra- 


| fatti umani. Ma io: penso un paco: 
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cratico le nostre istituzioni civili; ‘5oma in quanto. “tile 

| basi dello Statuto, ci asterremò dal tentare in esse la CR 
| menognia mutazione ; ‘alla ‘sola. Costituente del regno 
| appartiene di farlo. . Ravina propose che si dicesse 
aremo al principio democratico. quell'in: 
‘cremento che le rondizioni de’. ‘tempi e dell’Italia per- 
metteranno. v E:ciî ciò intendeva escludere 1’ ideà 
‘che; durante la‘! guerra, non si potesse procedere a 
dé miglioramenti: costitutivi ; escludere ‘ancora’ il 
principio :‘che-una Costituente del regno sia SERIE 
‘sabile per democratizzare lo. Statwto. 


CA prima idea poteva non accordarsi una’ capitale 
a Lu “Camera ‘ nell’indirizzo non fa una 
‘legge; non fa che manifestare le sue intenzioni attuali, 
sulle quali è sempre libera ‘di tornare, per mutarle 
quando: muteranno le circostanze da cui si sente oggi 
‘ispirata; ‘È certo che oggi, guardando alle necessità 
‘della guerra ed alle cure che ne derivano,-la Camera 
‘sente il bisogno ‘di limitare’ i suoi. proponimenti ' alle 
sole riforme civili. “Uno “Statuto sufficiontemente 
libero è;in questo momento, basievole: al pieno eser- 
cizio de'nostri' sociali diritti, (Se ‘urgenti riforme ab- 
‘biamo da’ poter fare, appartengono ‘a quell’ordine di 
leggi che consistono ‘in mere applicazioni de’ principii 
‘consacrati nello Staluto; equeste se sono: reclamate 
‘da’ bisogni ‘del popolo, ‘son pure ‘più facili ad ese- 
guirsi, perchè non soggette alla furia ‘de’ partiti poli- 
tici. Una Camera si può: dunque comodamente pro- 
porre di farle, anche durante-la guerra, ed è: bene che 
il faccia. Ma idearsi una’ riforma fondamentale dello 
Statuto, ma pretendere che mentre l'esercito combat- 
terà in Lombardia, si: discuta in Forino ijualche così 
di-simile alla dichiarazione de' dritti ‘a ‘forse ‘ancora 
‘all’organizzazione del travaglio, sarebbe. un promet- 
‘tere’ Fimpossibiléidai‘parte della::Qamera:;«sarehbos 
un'intemperanza di liberalismo da parie del deputato 
che lo pretenda. La Commissione dunque ha voluto, 
se non siamo in'errore, esprimere che la sua inten- 
zione attuale è appunto circoscritta da questi ragione» 
voli limiti. Ma ciò non toglie ché possa, al cambiarsi 
della nostra posizione, trapassare que' limiti; Se per 
esempio la guerra non: si facesse, se durasse dieci 
anni, se lasciasse e tempo ‘e tranquillità sufficienti 
per potersi oecupare la Camera in progetti di riforme 
- costitutive; si potrebbe mai opporre la dichiarazione 
fatta nell’indirizzo; l'intenzione manifestata in un Ino- 
mento in cui la guerra si riputava imminente, ener- 
gica; rapida e decisiva? E quando il Ministero, o una 
voce qualunque sognasse .di opporre una tale difficoltà, 
la Camera-sarebbe forse menomamente HABegRaRi, a 
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suddette intominemo anche qui l’opra loro? Non temo 







dici abbastanza profonde per non esser divelte da un'idea: 









* Davvero, così su due piedi. nè so, nè vuo'dire l; qua, 
lità de'miei timori. 

° Se Saturno ‘avesse dovuto marigiare tanti figli quanti ne 
mongia la rivoluzione, ben presto sarebbe scoppiato d'una 
olimpica indigestione. Oggi s “applaude una cosa, domani 
la si’gitta nel fango : ciò è nella patsbota ‘naturale itei 
quando! la rivoluzione 
avra divorato un figlio dopo l'altro, chi è che vorrà far da 
figlio e lasciarsi divorare ? Molti se ne troveranno, ma di 
cattivo pasto, e tali ‘da pon potersi prendere nemmeno 
per miediciria. ; 

Ma spariti gli uemini, le cose restano. Orsù! è necessa- 
rie che Ja grande maggioranza di una popolazione rico- 
nosca la propria dignità e la propria forza, E necessario 
che si badi una volta a' restar quieti dove si è, sotto pena 
di non saper più dove si vada. E repubblicani ‘hanto d- 
mustro che prima di tutto vogliono l'attuazione del loro 
‘principio, della gran parola: che Radetzky ‘è per loro 
affar secondario. 

‘Drmostriamo noi, invece, clie. siamo monarchici, ma 
che vogliamo ad un tempo monarchia: e indipendenza. 
Emetiiamo la nostra opinione: chi ha paura di scriverla, 
la dica piano all'amico : ma la vace eorsa, e raccolga gli 
animi. Gli agitatori hanyo troppo interesse nella nostra 
moderata timidezza ed irresoluzione. Ledru Rollin inven- 
tava Ja storia della flotta nell'Adriatico; rispondeva if n: 
nistro di Francia non esservi flotta nell'Adriatico : allora 
la collocava nel Baltico, ed un ammiraglio ‘gli faceva 0s- 
servare che essendo } Baltico tutto ghiacciato not ici io» 
teva capire nemmeno una barchetta di carta. Ledru Rol- 
lin non voleva che agitare. 1} grido di Viva la Polonia 
serviva agli anarchici di Par gi, come il grido di Viva la 
Costituente serve ai C reolo italiano di Genova. La storia 
é sempre tutWuna. D che siteme dunque, di che si dubita? 

26 febbraio. Ciro D'Arco, 

































































>> 


A RA STR 


cà 


Sen 


> 


Sa 


e 


Firriato air miri Lian ie retata det LEDERER TT 


SS 


ea 


a eo aa 


er 


ritenere contro di sè, come vincolo inesorabile, 
semplice manifestazione di anîmo fatta nell’ e, 
Evidentemente no. — Dunque sotto questa prima ve- 
duta l'emendamento Ravina era inutile. 

La seconda parte, piuttosto, meritava una seria con- 
siderazione. Le parole del progetto presentano una tal 
quale ambiguità, che il Ravina tendeva ad eliminare. 
Dire che. « solo Ja Costituente del regno potrà met- 
tere le nostre istituzioni in perfetta armonia col genio 
e co’ bisogni del secolo »; può, è vero, significare che 
« solo a guerra finita, solo quando avrem l’agio di 
mettere ad esecuzione l’idea d’una Costituente, ci sarà 
possibile di riformare la Costituzione del regno; » ma 
può ben anco significare che « il diritto di procedere 
a questo genere di riforme appartiene ad un'apposita 
Costituente, e non si può «concedere al Parlamento 
legislativo. » 

È contro un tale principio che Ravina ha parlato. 
E noi siamo pienamente di accordo colla sua opinione. 

Tutte le Costituzioni, nelle quali non fu: esplicita- 
nente statuito un imodo. speciale di riformarsi, 
sono giuridicamente subire qualunque modificazione, 


in qualunqde de’ modi con cui si fanno esi disfannoJe 


leggi costitutive. d’una nazione. Una spontanea con- 
cessione del Principe ; una prima iniziativa del corpo 
deliberante consentita dal potere esecutivo; una peti- 
zione popolare: e per ultimo la forza, «sia dal lato: del 
popolo che si sommova, sia dal lato del principe che 
reagisca; sono altrettanti mezzi più o meno opportuni, 
con cui si allargano o si restringono gli Statuti fon- 
damentali. 

Le costituzioni monarchiche, in ogni modo che sì 
vorranno considerare, son sempre un contratto bila- 
terale. Una volta che le due parti contraenti si trovin 
d'accordo. la convenzione può non solo modificarsi, 
ma rifarsi da capo. Se Carlo Alberto. volesse sponta- 
neamente: offerirci una legge elettorale a suffragio 
universale. e il Parlamento la credesse giovevole. agli 
interessi del popolo, ci vorrebbe forse una Costituente 
per accettare il dono del Principe? Ci volle una Costi- 
tuente per accettare lo Statuto del 1848? Se all'op- 
posto il. Parlamento, 0 il popolo direttamente la do- 
mandasse, e Carlo Alberto non. trovasse motivo ad 
opporre un veto ; chi. vorrebbe. mai credere che sia 
necessario premettere la formalità di una. apposita 
Costituente ? 

Appunto perchè si tratta di un contratto bilaterale, 
si suole, nell’interesse dell’uno 0 dell'altro de’ con- 
traenti, apporre de’ vincoli. 
di Napoli, fa nè più nè meno quelle concessioni che 


bastino a salvarlo dall’imminente rivolta ; e non di-. 


mentica di consacrare la intangibilità del suo Statuto ; 
e per poco che si presenti una Camera colla preten- 
‘sione di svolgerlo, ordina un 48.Maggioa piuttosto che di- 
venire a patti più ragionevoli. Così dal:canto del popolo, 
uno Statuto non offre mai guarentigie sufficienti, se 
fil principe non sì dichiari tenuto ad osservarne il te- 
nore; ed astenersi dall’apportarvi qualsivoglia. restri- 
zione-senza il consenso della nazione. 


Per noi questo caso ‘di antagonismo tra principe e. 


popolo non esiste. Nessuna clausola restrittiva abbiamo 
nello Statuto ; ed.abbiamo dippiù la volontà di proce- 
dere ‘ad ulteriori riforme, ‘espressamente ‘manifestata 
nel primo discorso della Corona. Nessun dubbio adun- 
que che il Parlamento ‘ha tutto il diritto di deliberate 
€ proporre alla sanzione del Re tutte quelle riforme 
che credesse opportune, precisamente quel dritto che 
ha e che esercita di continuo il Parlamento britannico. 


E questa circostanza risolve ancora la quistione |, 
rapporti. tra popolo e' 


sotto. un altro aspetto, . cioè nei 
Parlamento. 

Si può discutere, e si è più volte discusso sulla 
estensione del mandato che gli elettori abbiano inteso 
di dare ai loro rappresentanti ; e forse sì. può «con 
buone ragioni sostenere l'opinione che, in qualunque 
caso, il rappresentante ha pieno diritto di aderire a 
tutto ciò che migliori in favore del. popolo le. condi- 
zioni della legge fondamentale. Ma essa, nel caso no- 
stro, è quistione oziosa : una volta che l'intenzione. di 
svolgere lo Statuto è stata formalmente annunziata dal 
Principe, il mandato di aderire allo svolgimento, 0 di 
prenderne pure l'iniziativa, è stato implicitamente ac- 
cordato dagli elettori. 

Se dunque la Commissione ha inteso negare alla 

‘ Camera il dritto che le viene direttamente e concor 

demente dal Re e dal popolo ; le sue parole hanno 
una funesta tendenza. 

Funesta, perchè mira a spogliare la Camera del più 
prezioso fra i suoi diritti. Funesta ancora perchè al- 
l'azione lenta e pacifica di un'Assemblea legislativa 
vorrebbe fatalmente sostituito l’impeto e le passioni di 

- una Costituente. 

Funesta poi soprattutto se la frase Costituente de) 
regno significa, come pare, qualche cosa diversa da 
quella del regno dell'Alta Italia, che fu promessa, 
che è un bisogno, nel caso in cui avvenga di fatto 
l'unione delle provincie Lombardo-Venete. 

Noi non sappiamo comprendere per qual motivo la 
Commissione sia stata sì ferma a respingere qualunque 
modificazione che dileguasse tutti ji dubbi ai quali ra- 
gionevolmente dà luogo l'ambiguità delle parole con 
cui si conchiude questo paragrafo. Comprendiamo per- 
chè la maggioranza abbia respinto l'emendamento Ra- 
vina, dopo aver visto che essa è decisa ad ammettere 
come sacramentale ogni sillaba del progetto. Ma se la 


pos: | i 
i della vittorja; È superfluo.rimescolare.un sarta, 


Un principe come quello 


IL MEFORGT OO 


Gommissione, che ha il spola pririlegto di di: 
minare le mosse della maggioranza non ha inteso ap- 
profittarsene. per insinuare sotto l'ambiguità della frase 
unì sistema politico, diverso da quello a eui ogni ap- 
parenza è serbata ; crediamo che la Commissione 


avrà potuto dar prova della sua fermezza, ma nos ‘ha | 
punto abbondato di quella arrendevolezza verso la ve- | 


rità; che vale assai più di una ostinata ed inopportuna 
difesa delle proprie idee. Di 
Il sesto paragrafo, come già abbiamo accennato , 
provocò una pioggia di dandoti 
Anch'esso racchiude un'ambiguità, e di maggiore 
conseguenza. Domani sarà votato, e ci spiegheremo. 
Oggi esso non aprì il campo che alla quistione dell’in- 
iervenio in Toscana. Un coraggioso ‘discorso del dep. 
Lanza fu, com'era. bene da prevedersi , il bersaglio 
d’ogni genere di eloquenza. La sovranità del popolo. 


perenne fonte. a cui si attingono sempre tutti i sofismi Î 


de' partiti é tutti gli errori politici, diede il tema, È 
ligato a’ suoi oppositori. Mellana, Josti e Siotto Pip 
lo combatterono con quell’ardore che dà la. 


sul quale il Ministero ha fondato.la sua quistiòne, di 
vita e di morte;.e sul quale.Ja maggioranza ha dato il 
suo ‘primo-saggio .di sagacità: democratica; L’und. 
l’altra avranno ancora ragione per qualche. poco ll 
tempo, quel tempo che ha fatto solenne giustizia alla 
opportunità di Pinelli; quel tempo che ha mostralo 
se noi avevamo ragione quando cominciammo a scd- 


zioni tumultuose del 29 (affi erano state il’ nada di 
una cospirazione di concerto tramata ira lei e me. 

Dalla fonte a lei ben nota onde acaturirono quelle anti 
che calunnie, ella può argomentare quali siene i fonda» 
menti delle insinuazioni calunniose a mie. “riguardo o 
ella vedrà,ripetute 

Nel ringraziarla anlicipatanaente del richiestole tando 


ho il bene di professarmi con distinta stima 
Dev.imo Servitore 


C. Cavour: it 


Signor Direttore del Risorgimento. n 
Torino, 27 febbrato 1849. 


La Concordia nel suo numero d'oggi afferma, che il 
Ministero, all'occasione delle interpellanze da me ieri 


| mossa in Senato, ha comunicato al medesimo una lettera 


del gran duca di Toscana, colla quale quel principe op» 
ponevasi al nostro intervento. 

Parlando .del' solo. fatto di tale comunicazione, eia- 
cendo dei ragionamenti che sonosi esposti intorno ‘al me- 
desimo, non che rispetto al resto della discussione seguità, 
mi occorre smentire apertamente }l fatto suddetto, pere 
ché ‘non seguito, come nè anche’ ‘esìbito;, quandosdi. volo 


! il signor ministro Sineo aecennò ua esisteriza di quel do- 


cumento. 


Se questo sia davvero svisare i fatti, 0 no, lasceremo a 


lettori impatziali il pensiero di giudicarne. i 
Prsgandola dell'inserzione di queste poche linee ad 
onor del vero solo seritte, ho l'onore, ecc. 
Dev.mo servitore 
PErTmi. i 


prire sopra Gioberti l’azione della Camarilla di cui dol | 


veva esser vittima ; quel tempo che ci ba dato pure | 


ragione dell’avere combattuto nella Costituente- -Monta- 


nelli la repubblica e Ja fusione; quel tempo non mak- i 
cherà di svelare tutto ciò che vi ha di fittizio in questa | 
indegnazione con cui j ministri superstiti e la PO. 


democratica. affettano di condannare e respingere Ta 


Ministero toscano, Lasciate che gli avvenimenti si 
svolgano. Allora si sentirà l’onta delle parole sfug- 


gite quest'oggi a qualche onorevole deputato. Allota 
vedremo quanto spirito democratico si contenga in, 


queste ridicole affettazioni, colle quali s'insòrge a' di- 
fendere l'onore di uomini che hanno in pochi mesi 


desolato il giardino d'Italia. Il più dolce ed il più in-. 
dopo aver tutte assa-; 
porate le amarezze dell’ingratitudine e del tradimento, | 
dopo essere stato costretto a fuggire per porre in salvo; 


temerato de’ Principi italiani, 


la sua'vita e la ‘sua coscienza; non ha trovato in -IW- 
lia che una tribuna, dalla quale si osa dargli del i 
ditore! 

Sì, il tempo dirà chi furono i traditori d' Italia e 
questo tempo non è lontano. 


Leggiamo nell’Indépend, Belge : li 

Ci viene a notizia un fatto diplomatico della più grande 
importanza. Il Governo austriaco ha rimesso ai rappre- 
sentanti delle diverse potenze a Vienna, una nota colla 
quale dichiara di protestare contro la decadenza del gran 
duca di Toscana, e di riservarsi ad agire ulteriormente 
in virtù dei diritti di riterno dell’Austria' sulla Toscana, 
nel caso che il ramo del granduca Leopoldo vene a 
spegnersi per mancanza di eredi maschi. 


La seguente lettera venne diretta al sig. avyocato 
Brofferio direttore del Messaggiere a rettifica di un ar- 
ticolo inserto nel foglio suddetto del 24 andante. 

Ill.mo: sig. Direttore 
Un articolo inserto nel Messaggiere di sabbato riferi 


sce essersi sparsa la voce che mentre una dimostrazione 


popolare sì faceva per determinare Vincenzo Gioberti a 
rimanere al potere, questo ministro trovavasi circondato 
di parecchi antichi deputati, fra i quali sono io annove- 
rato. 

Tale voce essendo priva affatto di ogni fondamento, 
ricorro alla sta gentilezza ed imparzialità onde voglia, 
smentirla coll'inserire nel » 
mia lettera. 


Daf principio: dello. scorso agosta, assai pria ché il 


prossimo suo numero questa 


Ministero Casati si sciogliesse, non ebbi più alcuna rela- 


zione nè direlta, nè indiretta con Vincenzo Giobergì, e 
non mi venne più fatto di dirigergli la parola, se tion 
quando, da esso invitato ad uba serata al Ministero degli 
esteri, scambiammo un ringraziamento co un 
mento, 

Questo mio richiamo non mira ad sltro che a faneo- 
noscere la verità su di un fatto che potrebbe dar luogo a 
malevoli commenti e non.a respingere come ingiuriosa 
l'asserzione di essere in relazione con l'illustre autore del 
Primato. Giacchè, se come deputato e giornalista. ioho 
potuto trovarmi con esso in dissenso politico sopra alcune 
questioni, non ho cessato mai di rispettarlo come una délle 
più splendide glorie e delle maggiori speranze d’ Italia, 

Mi conceda finalmente, sig. D, rettore, che io Je mamfe- 
sti il mio stupore nel vedere come ella abbia accolto con 


compli- 


tanta facilità un racconto diretto a far vedere al pubblico 


che io fossi stato promotore di una dimostrazione faziosa. 
Queste calunnivse insinuazioni, com'ella ben sèno 
un'arte solita adoperarsi dai tristi per diffamare toro ne. 
mici politici; ed ella non può aver dimenticato che al. 
Cuni mesi or sono, voci analoghe a quelle inserte nel sno 
giornale, vennero sparse da taluni che forse ora le sì pro- 

fossano amici, per persuadere al pubblico che Îe dimostra» 


sa, 


Jlarono nei battaglioni Lombardi. 


"NOTIZIE DIVERSE. 


__——m——-mmmo sn euncom deere meriti or rita 


ITALIA. 


Torino. La Gazs. Piem. pubblica Ja lista dei 59 


collegi che qui riportiamo sono con decreto d'oggi 27 
convocati nuovamente pel 20 del prossimo. marzo. 


Torino, 4 collegio, 15 collegio, 6: collegio, 7 collegio, 
Ciriè, Susa. 


Pinerolo. Bricherasio. Cavour. Genova, 
3 collegio, 4 collegio, 6 collegio. Rivarolo. Reccur Ra 
pallo. Sarzana. 
S. Giovanni di Moriana. Ugine. Felizzano,. Asti. Varzi. 
Borgo S. Dalmazzo. Cortemiglia. Ceva. Racconigi, Tag. 


testura. Savona. Acqui. Spigno. Cagliari, 1 collegio, 
5 collegio. Sassari, 
2 collegio. Nuoro. Pracenza. Bettola. Bardi. 
quato. Parma (cantone Nord ), Colorno. Traversetolo, 


Langhirano. Fornovo. Bussetio.. Borgotaro. . 
— S.-M. conì decretò del 20 corrente febbraio ha ‘nomi 


nato l'avvocato Giuseppe Mollin® ad'avvocata : dei poveri i 


presso il‘magistrato d'appellodi Savoia. 


— Con decreti del'24 corrente DITA S. M.ba fatte 


le:seguenti nomine, cioé i) n 


< Colonnello Giuseppe Avezzana, è TR same 


della guardia nazionale di Genova. 


Nomina del sotto-segretario d'intendenza Eustachio 


Pasta: a segretario d' Rendenea SETA con e 


zione a Novara ; i 
Destinazione presso l’intendenza generale ‘di Atbonaii 


dria dell'avvocato Effisio Satta, già. sostituito precurator 


regio,sall'intendenza generale di Cuneo. 

Destinazione presso l’intendenza. generale di Cuneo 
dell'avvocato Celestino Reggio, già. sostituito. (pragnrator 
regio ad Alessandria ; 

Destinazione presso. 'intendenza generale. di Torino 
del segretario d'intendenza generala a Novara Stefano 
Chiabrand. 

Sprzia, 24 febbraio. — Sotto questa data ricaviamo da 


un carteggio del Pensiero italiano, essere arrivaio a Sar-. 


zana il generale De-Laugier con pochi uomini suci se- 
guaci, ed il signor Berghini ex-deputato. Esservi alla 
Spezia Massimo d’Azeglio, Corsini ed a CAPORIONI, 
come piace dire al Pensiero. 

ALESSANDRIA, 25 febbraio. — Sono varie noi che. al- 
cune compagnie del genio zappatori è minatori si esertì. 
tano nell’innalzare trinciere. È bello il vedere ceme sono 
animati, ed il silenzio che vi regna nel continuo lavoro. 
Diamo come probabile la sortita del generale La Marmora 
da capo dello Stato maggiore, Questo prode non è nato 
per ingiallire nei gabinetti ministeriali, ma per diventar 
grande sui campi di battaglia. — Altri Ungheresi sono 
giunti ieri l’altro. Circa altri cinquanta emigrati si arruo- 


{ (Avvenire). 
è 


Milano, d5 febbraio. — Un bamboceio. ‘di stragci che 
si.trovò ieri mattina appeso come impiccato alla poita 
dell'ingegnere Ratti, contrada Durino, provocò da questo 
governo militare le seguenti disposizioni ; 

i. Verrà. acquartierato. nelle case della contrada del 
Durino un intiero battaglione di linsa (ieri sera ciò era 
già eseguitò). 

2. I proprietarii delle case sono obbl:gati al manteni. 
mento dei soldati con oncie 21 carne, one e 7 
boccale vino, legna, lumi, ecc. 

5. Se nel termine di 8 giorni non si scoprisse l'autore 
del fatto verrà inflitta una mu!ta di austriache lire cento- 
mila da pagarsi complessivamente dai rispettivi propria- 
tarii delle case, più verrà aumentato l’acquactieramento 
in detta contrada di due altri intieri battaglioni. 

N. B.L ingegnere Ratti sollecito si dice; ed ottenne 
l'amministrazione dei beni dei diversi emigrati Lombardi 
colpiti da forti multe e le cui rendite vennero sequestrate. 


riso; un 


Firenze 25 febbraio. — Pubblichiamo, i seguenti docu- 
meuti che civengono in questo istante (ore 2 dopo mez- 
Zanotte) comunicati sulla implorata capitolazione del De- 


Laugier. Lo i 
Massa, la sera del 22 febbraio 1849. 


il generale conte Cesare De Laugier conobbe il giorno 


miriam gi 


p 


S.. Pierre d'Albigny;; Pont-Beanvossip, |: 


1 collegio, 3. collegio. Alghero, 
Castellar. . 


iù ‘nel Moi non-essere mai ‘stal 
dell ‘Altezza Sua lo allontanarsi dalla Toscan 
lo stradale lungo il quale poteva trovarsi. |. 

Decreto del Governo provvisorio disciolse 
truppe dal giuramento. Ò 

li generale De Laugier chiese la sua dimis i 
tagli, la ripeté. 

Impostogli dal predetto Governo provvis 
mare al nuovo giuramento le truppe, e queste. 
rifiutate, ed anco insorte, onde calmarle fi 
fosse sul Monitore pubblicata protesta, che ei 
sterebbero, qualera VA. S. non rispondess 
giorni. 

In'attenzione di replica a. questa proposta. 
tina del 17 il sottoscritto ricevé lettera autogra 
duca, in cui gli ordinava assumerecil comando. 
delle truppe, intimar loro. l'osservanza 
adoprarsi per ristabilire: la sovranità costituz 
promesse di Piemontese soccorso. 

‘11 sottosentto. crédè un sacro dovere imman i 
bedire, ed obbedì. 

A lui convelive Cominciate delie n masse s6 
bedienza ai sovrani ordmi, adoprandosì però* 
degli ordini stessi a ‘TISpaRanare Airone de 
fraterno. 

Il 22, mentre intendeva procione alla vo 
ricevè nuovo dispaccio sovrano, col quale 
partito il granduca. per Gaeta; nominare i 
per suo commissario in Toscana, raccomand 
di astenersi dalla. gussa a e dalla 
sangue. 

La ‘partenza del: eranduza. per: terra st 
Laugier da ogni scrupoto. Credutosi svine 
ramento; però essere il miglior mezzo per 
gimento di sangue, quello. di retrocedere x 


| da cui era il 2I pathos: 


| coltegì elettorali rimasti vacanti în seguito ad opzioni, | 
| estrazioni a sorte e nomine annullate.0 non seguite: Detti 

politica a cui tendeva Gioberti. Egli — noi. ne sia-: Î 
mo.convinti — può aver mancato di tatto e di maniere ‘ 
politiche. Ma a snaturare il carattere del: suo errore, 
non basteranno più tardi le quattro frasi con cui ci.si | 
viene a cantare ogni giorno la storia di una sovranità 
popolare che si è sognato di vedere nella condotta del 


Il Mile, il generale, e Patt “non n 
tare De ormai svincolati dal goa nt 


quindi adi al pani x ‘#gni: ara: 


: | | onori e prerogative. 
gia. Borgomanero. Vigevano. Garlasco. Borgosesia. Bon- | 


neville. Thonon. Evian. Cuorgnè. Pont. Bioglio. Pon- 


: Frattanto deve essere inteso, ché 
linea.delle due armate sia durante le tra 
Porta per l’armata del generale De Tau 
la città s sE SATRGADA: 

Ti generale —_ 
Pietrasanta, 22° O i 
Sig. Prefetto 


si Ecco il ragguaglio degli. avvenimeuti, ché 

‘con la prestezza del fulmine al Governo 
Piss, ea Livorno. Viareggio è occupato dalla ® 
‘condotta dal maggiore Guarducci. Stamani mi son 
‘da Camajore col generale d' Apice, e sono arrival 
trasanta. Poco dopo è arrivata la colonna . condotti i 
maggior Petracchi; la quale preso un poco di ri 
dirige immediatamente verso Viareggio. Qui al 
generale d'Apice. Mi vengon notizie avere Laugier 
dati 1.cannoni al posto di Porta, e fuggir. via: 
giato sino a Massa; avere sciolto i di che p 
sbandati il paese, ed egli essersi salvato. Ricevo 
momento una deputazione Massese direttami da 

e valoroso amico conte Del Medico. Staffetta, 

di individui onorevolissimi, i nomi dei quali 
derà dalle carte annesse. la quale mi propone la 
zione, di cui le mando copia per rimettersi al 
provvisorio. Io.ho promesso unicamente il per 
tranne il conte De Laugier, il quale se venisse a. m 
lo sottoporrei al consiglio di guerra che ho creato: 
onde fosse giudicato a tenore della legge. Dei Pien 
non si ha nuova veruna. Appena giunto a Massa, @ 
terò in relazione col generale Piemontese per g 
tuni concerti onde procedere uniti nella guerra € 
straniero. ; 


.— ll Monitore Toscano del 22 corrente, nella 
ficiale contiene; 


IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

AI PRETI CITTADINI: 

E cosa ben dolorosa che i tentativi retrogradi 
parti della campagna toscana siano principalmenti 
mossi dai parrochi. 

Noi non crediamo il Clero toscano partecipe. a 
mento d'alcuni suoi membri; perà rivolgiamo ai p 
tadini parole di.confidenza, e li eccitiamo a stringe 
sieme eda salvare il decoro «della religione dal 
in eui cadrebbe per causa di sconsigliati o tristi saci 

In questo solenne momento di libertà, che stei 
ministri di Cristo? Temeie per la religione, 0 pe 
che la deiurpano? Se per gii abusi, sareste i F 
Cristo fulminava colla sua indignazione; se per la 
ne, v'inigannate, 

Guardate le nostre storie. La religione non fiori 
bra del dispotismo, ma alla luce della libertà. Tu 
stri templi, tutti i‘nostrî più sublimi monumenti 
origini repubblicane. { principato fu ipecrita 
credente. 

Pio IX è ingannato dalla pol:tica retrograda; la qual 
fa credere chela perd-ta del principato temporale sia| 
vina della Chiesa. Ma il Cristianesimo ebbe bisogno de 
tere temporale per vincere il Paganesimo e la barbari 
secoli più gloriosi della religione nonsono quelli del Pa 
Evangelico de’ primi tempi? E il capo della cattol 
sarebbe più libero iu seno alla Repubblica Romana, 
solennemente gli promette garanzia all’ indipendenza. 
Chiesa, o in Gaeta, nella rete degl’interessi politici? | 

Sorgeta, o Parrochi e ttadini, e protestate contro 
sei. Stringetevi intorno al vessillo della libertà, pone 
guida de’ populi per ‘farli non retrocedere, ma ava 


















b- 





ontiero della rigenerazione. Fbmoni si raccolgano in 
itati, indirizzino istruzioni al popolo, si spargano nelle 
Dagne, convertano i parrochi illusi, protestino contro 
igly) incoraggiscauo i generosi. Questo civile aposto- 
utterà a. quanti lo abbiano intrapreso tesori di 

edizioni. i 
(E verrà tempo, nel quale, del movimento italiano così 
ale giudicato dallo straniero, si dirà che. non solo salvava 
lazionalita,. mala religione. — La: nazionalità dalla ti- 
escttentrionale;—la religione dall'ipeorisia. Coope- 
preti. cittadini, cooperate con noi a quest'opera 
amente divina. i 
“Firenze, 22 febbraio 1849, 

P “°° .G. Mazzoni. — G. Montanetti. 
= Notificazione. — Essendoci pervenuta notizia come 
cuni del popolo, indignati per l’empio: attentato di Ce- 
re De Laugier, abbiano mamfestata l'intenzione d’arre- 
are ana madre dimorante.in Pisa, si ordiga, setto ipena 
Miiett indignazione del: Governo, che sia religiosamente ri- 
(Mi wpettata; imperocchè alla infelice abbastanza dev* essere 































tria. Il Governo nel travaglio che una tauta scelleraggine 
gli ha apportato, si consola nel pensiero.che il traditore 
non porta.un, nome italiano. ;..;.; ix 
‘/ Gamaiore, 22 febbraio 1849, i 
F. D. Guerrazzi, incaricato del gov. provv. 
(Corr. Liv.). 





Roma, 20 febbr. — Nell'Assemblea Manzoni presentò 
progetto per'accorrere agli urgenti bisogni dello Stato; 
consistente nel fare un milione e dagento mila ‘scudi di 

i boni della baoca Romana; 800 mila per l’erario e il 
sto perì bisogni commerciali d’Ancona, Bologna. ece. 





1 dell'apannaggio e ognì anno se ne estinguerebbero 

Valore di 75. mila scudi. Lena ipa 
Questo progetto fu. rinviato alle sezioni per essere 
ndrein interpellò il ministro degli esteri 36 vi.sia stata 
sta deligià decaduto Pio IX. 
Rusconi rispose che il ministra l'ha fra le mani, ma nov 
rla ricevuta autenticamente. 


usconi legge la protesta. 

Finita la lettura, dall'Assemblea e dalla tribuna seop> 
No grida fragorose e ripetute di viva la Repubblica, 
Rusconi propone, che, a far vedere quanto‘ poco. veri 
o i fatti che nella protesta si enumerano, si inserisca 
a gazzetta. So 
residente. Ii gride spontaneo di vivala Repubblica 
edo sia l'unica e la più eloquente risposta (grida dalle 
ibune e dall'Assemblea: Viva la Repubblica. Queste 
grida si ripetono). (Epoca). 
‘Guitcioli, ministro delle finanze, presentò un lungo è 
dettagliato progetto di legge per un prestiio forzoso se- 


rendita, alla f'agione di uti quinto fho"a due terzi“: 
3 pagamento ‘dovrebbe farsi in tre rate; ria‘ fra 15 giorni, 
7 seconda alla fine di luglio prossimo e:l'uitima ‘alla fine 





i prese la discussione per la iegge snlia: Costituente 
lara; ipa o i 4 

inistero osserva, che ‘senza. prima finir-le trattat‘ve 
ecessario, non si può‘discutere né, fissat termine.‘ 
l'Asterablea vota la seguente proposizione di Audinot; 
ietro le osservazioni del Ministero, l'Assemblea ‘Costi. 
inte sospenile uggi le proprie deliberazioni circa la con> 
dcazione della Costituente, ‘ferma rimanendo net suo 
‘oposito di vederla presto effettuata ». 


siderando che il territorio della Repubblica dev es- 
sere difeso fino alla morte, con mezzi pronti ‘ed energici; 

“Considerando che attesa la distanza del confine verso il 
Po, no potrebbe ii Comitato esecutivo accerrere alla ur- 
genze del momento ; 
dina: 
Totte le facoîtà del Potere esecutivo, fino a nuovo or- 
, perciò che rigusrda fa parte mil:tare e la d:fesa 
nazionale nella terza divisione, sono tra-fuse nel tenente 
colonnello Berti Pichat, preside della provincia di Bologna. 

Il cittadino ministro di guerra e marina è incaricato 
dell'esecuzione della presente ordinanza, 

Fengana (21 febbraio). — leri fu qui pubblicato #1 se- 
guente manifesto: e ai 

‘. La magistratura municipale di Ferrara. 

Straordinarie politiché cireostante ‘6bhligano a stradrdi. 
narii provvedimenti. Se la città nostra èStata ‘or ora pre- 
servata dai danni di'un bombardamento é di un saccheg- 
‘gio militare, lo fu non solo perchè molti è molti presta- 
rono i mezzi necessarii a soddisfare la multa pecuniaria 
‘ii oltre ducento mila scudi impostaci dal comando ‘au- 
Sriaco, ma assai p'ù peiché sei dei nostri concittadini si 
| offrirono spontanei in ostaggio presso, il comando stesso, 















- | rendendosi garanti del nostro contegno verso le truppe, 


edi ppresentanti imperiali. Questi generosi sono: avy. 
Giuseppe Agnelli, Giuseppe Cadolini, Girolamo Canonici, 
Ippolito Guidettr, tenente colonnello, Massimiliano Strozzi, 
Antonio Francesco Trotti. ; 

Non basta che hoi ne pubblichiamo con animo ricono- 
scente î nomi Abbiamo verso di essi obbliglii sacri di re- 
Ciprocaniza, cui soddisfare, come abb'amo. supremi do- 
veri. di patria, cui adempiere, e perc:ò a sollecitare il 
loro ritorno a libertà ed a preservare la città nostra da 
Nuovi ‘e più gravi danni, ci facciamo solleciti di pubbli- 
care de eandizioni della convenzione, che il municipio ha 
dovuto oggi stesso firmare ‘col sig. tenente maresciallo ba- 
rone Haynan, comandante il secondo corpo di riserva 
delle HRR. truppe, onde niuno possa allegarne igno- 
Fonni edanzi perchè ciascuno, e molto più se istruito 
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| logna di una scorreria di un pigcolo corpo ausliinco per 


affanno aver portato nel suo. fianco un traditore della pa- 


‘condo le fortune, cominciando da chi ha duemila scudi ‘TURCHIA, CosranmNOPOLI, 5 febbraio. — La quistione 








ner una condotta quale: si conviene ad'un'saggio ed one- 

sto gittadino. Che se taluno vi fosse che si permettesse di 

contravvenire menomamente alle condizioni di detta con-. 

venziene o di turbare in altro modo l'ordine pubblico, 

sappia che si procederà contro di lui con tutto il rigore 

della legge; al. quale (effetto la, pubblica. forza ha già 

ricevuto. gli ordini più precisi perchè curi la plenaria e 

scrupolosa esecuzione di dette: condizioni, ed invigili al 
manten:mento: della pubblica quiete: 

Ferrara, 20 febbraio 1849 

Il Gonfaloniere 
Pirmato: Eucenio Ricami. 

Framerseo M, CarceTmi Segr. Com. 

BoLocna, 25 febbraio. — Possiamo assicurare chie in- 

tieramente prive:di fondamento: sono te voci corse it Bo- 


entro. i confini della nostra provincia. Solo è vero che la 
notte del 21 una pattuglia di. cavalleria, non è ben noto 
se estense o tedesca, in una delle solite sue. perlustrazioni 
sul confive modenese, ignara del preciso limite, teccò 


| per brevissimo tratto il territorio. di. S. Agata bolegnese, 


del quale:tosto si ritrasse allo scorgere una brigata perlu: 
stranteidelle nostre guardie finanziere, che la fece apve-. 
duta ‘dello sbaglio. 





CORSICA. — Bastia, 22 febbraio. — HU 16 corrente 
è arrivato a Bastia Samminiatelli. Dice ‘essere stato av- 
visato dalla polizia. di Firenze che dovea essere arrestato; 
allora si recò a Livorno dove si è imbarcato, Aggiunge 
chela causa italiana è perduta, ed altre parole dimostranti 
la di lui rabbia codinesca. i i 

Il 19 arrivarono, provenienti da S. Stefano 3opra una 
piceiolissima barca, tre preti. Interrogati, dalla polizia, 
hanno risposto che venivano da: Gaeta. \e si recavano dal 
vescovo di Corsica, pel quale avevano una missione del 
Papa. Infatti alle ore 3 partivano per Ajaccio. :}}-Sammi- 
niatelli ha conferito con questi preti taisteriosi, ed'ha 
pure rimesso al padrone della piccola barca':che tornava 
a S. Stefano un dispaccio per Leopoldo. Sembra sì trat- 
terrà qua. Pare che fra i tre preti vi fosse un'cardinale. 
‘——. (Corr, Livor,) 


ore 





ESTERO. 

INDIA , Bompav, 19 gennaio. — Invasione del Scinde 
dagli Afgani, Riceviamo la notizia officiale che 12. mila 
Afgani. con 14 artiglierie si avvicinano alle. frontiere 
del Scinde. Sono a capo dell'impresa uno, dei: nipoti di 
Doct. Mahomed e un capo del Candahar. Si assicura ‘che 
hanno già superato il passo di Khajuck 6 marciano; su 
Shirkarpore. Non sappiamo come faranno a valicare il 





“Bolai in questo tempo dell'anno coperto di neve. Si tiene | 


oggrun consiglio straordinario e cePlamente si agiterà la 
quest one di mandar nuovi rinforzi nello Scinde, 
Mg (Morning Herald). 





dei principati danubiani ha preso un aspetto molto grave 
ed. importante. La. protratta occupazione. militare della 
Valacchia 6 della. Moldavia, dopochè n'era sparita ogni 
traccia di.violenza rivoluzionaria, e la Porta aveva assunta 
la risponsabilità. della. futura conservazione dell'ordine e 
della tranquillità, implica nell'opinione ‘dei Governi in- 
glese e francese un abbandono degl'impegni contratti 
dalla Russia, in comune alle altre potenze d'Europa, di | 


‘conservar l'integrità dell'impero ottomano. La determina. 


zione del gabinetto di Pietreburge di non abbandonare 
la posizione eccezionale da lui presa in quelle provincie, 
ma di mantenervisi invece. per un tempo indeterminato, 
ha finalmente destato un cangiamento di note fra (esso e 
ì Governi inglese e francese. S. E. sir Stratford Canning 


«al general Aupick, ministro della repubblica francese si 


sono adoperati per inspiraz ‘al gabinetto: turco ‘alquanta 
confidenza. L'ambasciatore inglese in un: conveniente e 
dignitoso memorandum ha sporti i titoli per cui, in ap- 
poggio alle intenzioni del Governo, egli crede Ia Porta in 
diritto dì chieder alla Russia il ritiro delle di Tei truppe 
dai principati. La nota del general Aupick è dettata con 


linguaggio molto più forte e risoluto, ed io credo che la 


Porta non si lascierà, perciò smuovere nella sua contesa 
col ministro russo. So ora che la protezione offerta. alla 


‘Porta nella quistione valacca dagli ambasciatori. inglese 


e francese fruttò le pratiche del ministro russo; È però 
giustizia affermare che la violenza con cur si ‘diceva fos- 


‘ seFfo accompagnate era grandemente esagerata. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Daily News una corri. 





«pondenza di Napoli datata dagli 11 febbraio. 


li Ministero seconda in tutto la volontà di Filangieri, in 
cui il re ha illimitata confidenza. Le sue relazioni coll'am- 
basciatore inglese sono poco amichevoli è le maniere of- 


‘Tfensive. li generale dichiara di esser deliberato ‘a perse- 


verare ne' suoi tentativi contro Ja Sicilia, senza preoceu- 
parsi di mediazione straniera. Non è probabile che Roma 
abbia ‘a temer nalla‘da Napoli. H re sa bene che'se le sue 
truppe entrassero nel territorio romano , Garibaldi inva- 


| derebbe i suoi Stati e vi si farebbe una propaganda rivo- 


luzionaria non leggera. Giusta ciò pare che la Francia e 
l'Inghilterra retrocedano in ciò che concerne le cose di 
Sicilia e lascino. i Siciliani cavarsi d’impaccio come po- 


i tranno.. Tuttavia recansi continuamente dei volontarii 


francesi in Sicilia, e se i Siciliani potranno resistere ancor 
qualche mese avranne un'esercito formidabile: e ben di- 
sciplinato. La tranquillità regna: a Melazzo , Messina, Si- 
racusa e Palermo. La corrispondenza del sig. Temple col 
Governo napolitano è molto acre d'ambe fe parti. Se una 
lettera come quella del sig. Filangieri fosse stata mandata 


' ad un uomo più giovane che non il sig. Temple, la cosa 


avrebbe avuto conseguenze più gravi, e probabilmente una 
rottura fra i due Governi, il s:g. Temple nel suo ultimo 
dispaccio insiste forte per la costituzione intera del 1812, 
Il:tono deciso di S. E. produsse le note acerbe di cai 
trettasi, Credesì che l’ultimo corriere d'Inghilterra por- 


e poco onorevoli per l'Inghilterra. 


dei fatti occorsi, comprenda la necessità ‘assoluta di ‘ter.| 









4 Jaogo‘a Niort. Il Governo è deciso a non dar 


0 IL RISORGIMENTO 
i FRANCIA. Panici, 23 febbraio. — Il sig. Cremieux. 


depose la relazione fatta a nome della Commissione juca- 
| Pieata di es: minare :} progetto di legge su? cireoli. politici. 
| Essa propose unstiime Fadazione del progetto del Go- 
“verno con aleoni emendamenti. L'art.  interdice tutti i 
circoli. Sarà considerata come tale qualunque riunicne 
| pubblica che si terrà pericilicamente o ad intervalli irre- 
‘Bolari per la discussione di materie politiche. Glì altri 
‘articoli (avvene 20) determinano le pene che si potranno 
applicare in caso di contravvenzione, I capi, direltori,, 
Segretari e altri membri: dell’uffizio, 6 promotori delta 


‘l siunione Verranno puuiti con multa da 100 a:500 fr.. e 


‘(se occorre ) della privazione intera o parziale per. un 
‘anno almeno o 3 al più dell'esercizio “dei diritti civili, 
| di cui si fa menzione nell'art. 42 del codice penale, e ciò 
‘Senza pregiudizio delle pene in cui si potrebbe incorrere 
‘per crimini 0 delitti. previsti dalle leggi. La relazione 
termina così: — Finalmente, cittadini, ogni banchetto, 
| assemblea , circolo che s'aprisse senza dichiara, e non s 
disso!vesse. per intimazione dell'ufficiale, sarebbe consi- 
derato come un assembramento, cuì si applicherebbe .il 
deéreto dei 7 giugno 1848. — Vi si parla pure di alcune 
prescrizioni per ricevere queste dichiare. 


bo 








gicà relativamente di deplorabili eventi’ ch'ébbero testé 
! mai ragione 
| allasommossa : vuolsi che tutti lo sappiano : i cattivi ne sa- 
ranno scoraggiati, e i buoni cittadini. troveranno in questo 
convincimento e coraggio. 

La sommossa di Niori nom ha un carattere politico, ben- 
ché siavisi manifestata l'influenza di quelle detestab.li dot- 
trine che predicano il disprezzo di ogni regola e di ogni 
autorità. Non trattavasi che di un interesse municipale. La 
città di Niort voleva guardare uno squadrone di cacciatori, 
nonostante gli ordini del ministro della guerra. Invece di 
cercare nelle vie legali l'aderopimento dei lora voti, la po- 
polazione ricorse a sediziose dimostrazioni, ad atti di vio- 
lenza. Il tentativo falli, ma è necessaria una punizione le- 
gittima. La città di Niort non voleva perdere uno squa- 
drone; e perderà l'intero. reggimento. 


=_= -s*-=-=-=-===-=>]*A*. 
È TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 Febbraio 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale. Sunto di petizioni. Gratuite asserzioni. 
del deputato Longoni contro l'Uffizio stenografico. Canti- 
inuazione della discussione dell'indirizzo. Approvazione 
‘del SV. Discussione sul VI. Discorsi dei deputati Lanza, 
+ Mellana è Depretis. 


{ La seduta è aperta all’una e mezzo. 

* Letto ed approvato il processo verbale, si legge pure il 
Gonsueto sunto di petizioni. 

i Mathieu si lamenta di qualche inesattezza della stenogra- 


(=> Il Moniteur pubblica stamane una nota molto ener- 


‘fia a proposito di alenne parole profferite dal deputato Che- Î 


ja], e propone sia nominata la Commissione proposta nella 
legislatura antecedente. 

i Chenal ‘conviene d'aver esso “stesso addolcito il tratto în 
questione. : 

Michelini (G. B.) assume la difesa dell’Uffizio stenografico 
in nome del quale fa sentire ai signori deputati, che sarebbe 
assai bene che una parte di essi parlasse un po” più forte e 
più chiaramente: avverte inoltre che dalle otto della sera a 
mezzanotte sono aperte le sale della segreteria per coloro, 
fra i deputati, che volessero recarvisi a correggere i loro 
discorsi. Quanto alla Commissione proposta, dice che l'accet- 
‘térà con riconoscenza, benchè convinto che si faccia it fatti- 
bile pel miglior andamento delle cose. 

Longoni sorge ad osservare molto sdegnosamente che nel 
foglio ufficiale gli fu fato dir cosa non detta, e furono notati 
aleuni segni di disapprovazione che gli pare non abliano 
avuto luogo. Dichiara risolutamente che tutto ciò procede da 
proposito deliberato, e con secondi fini (rumori, segni di ri- 
provazione). 

Michelini G. B. avverte che più volte mancano parole, Te 
quali bisogna sostituire, e che non sempre accade sia colto il 
véro senso ; e tutto ciò non per colpa di stenografi. 

Lanza combatte la supposizione gratuita del signor Lon- 
gonî che gli errori che talvolta s'incontrana nei. resi-conti 
sieno imputabili a chicchessia per secondi finì. 

Posta ai voti la proposta del signor Mathieu della nomina 
‘d'una Commissione, è respinta, 

È all'ordine del giorno la ‘continuazione della discussione 
Sal paragrafo 5 intorno all'emendamiento del signor Amedeo 
Ravina che ripetiamo : «+ daremo al principio democratico 
Quell' incremento che le condizioni de' tempi e dell'Italia 
permetteranno ». Svolge il. suo. emendamento combattendo 
È idea che s'abbia a dare alle istituzioni democratiche solo 
quello sviluppo che può esser conseniito. nello siato di 
‘guerra; ritorna al punto controverso col deputato Lione nella 
sedutà precedente, se sia in facoltà della Camera lo allargar 
le ‘basi dello ‘stesso statuto d'accordo co’ due. altri poteri, e 
Nest pel si, dopo un lungo discorso in cui fra Te altre 
cose è posta.in piena luce la rovina recata alla libertà degli 
stti dagli antichi e recenti voti dei popoli. ; 
‘Cabella. Lo sviluppo che l'onorevole precpinante viene di 
dare al suo ammendamento, ci prova, che egli vuol far ritor- 
rare la Camera sopra la decisione presa ieri. 


L'onorevole deputato Degiorgi vi aveva preposto un'am- | : seta : 
HA È Pe REL | ed a nessun'altra nazione è dato di opporvisi senza ledere il 


mendamento diretto precisamente in questo senso, che il Par- 
limento potesse praticare e promuovere quelle riforme allo 
Statato, che la condizione dei tempi potrebbe esigere. 

La Camera riconoscendo, . che questo. potere costituente 
non era in lei, ha rigettato l’ammendamento. 

Ora l'onorevole deputato Ravina vuole ritornare sulla que- 
stione decisa e vorrebbe che la Camera cancellando il suo 
volo di ieri ammettesse un ammendamento diretto decisa- 
mente a sostenere nel Parlamento un potere costituente. lo 


non credo che la Camera voglia ritornare sul suo voto di | i ; ) HH È 
3 8 i eui può essere frazionata una nazione? Qui cominciano i 


| iiei dubbi, o signori: non vi può, sorgere il caso nel 
| quale per sostenere, difendere e far trionfare un principio , 


ieri. 
*ifoeredo anzi che l3 Camera abbia troppo ponderatamente 
votato ieri per non esporsi a dare oggi uu voto contrario con 
i cancellare il voto di ieri. 
Io non seguiterò. l'onorevole preopinante nello sviluppo, 
che egli diede al suo emendamento. 
Egli è andato,a cercare nella sioria antica e moderna, ar 


tasse alcune condizioni modificate svantaggiose a'Siciliani " bomenti per la sua proposia; ed io asservo, che questi molto 


possono far dubitare della verità del suo emendamento, e che 
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noi ne abbiamo trovato, e.dei contrarii, e dei-favorevoli alla 
sua. opinione, 

Ma questo sviluppo sarebbe inutile quaudo siano a fronte 
di una questione pregiudiziale, se debba, o non, la Camera 
cancellare il suo voto di ieri: riguardo alla restante parte del 
suo emendamento per il quale l'onorevole preopinantesvor- 
rebbe dare al principio democratico quel maggiore incre- 
mento e sviluppo, che la condizione dei tempi e dell’Ìtalia 
richieggono, farò osservare alla Camera, che egli vorrebbe 
farla votane in un senso perfettamente contrario. 

Noi abbiamo esposto nel nostro progetto l'impossibilità in 
cui crediamo che sia il Parlamento di fare tutto ciò che egli 
vorrebbe relativamente allo sviluppo del principio demo- 
cratico. 

Il signor: deputato Ravina vuole che noi promeitiamo ai 
nostri elettori, che noi. faremo ciò, che la condizione dei 
tempi, e dell'Italia richiede. ASI 

Sela Camera crede di poter fare questa promessa la faecia, 
penserà essa poi, a mantenerla. È 

Si prolunga la discussione ‘in proposito tra. i signori 
Leone, Mellana e Ravina, finchè posto ai voti |’ emenda- 
mento di quest'ultimo, non è approvato. | 

Pansoya propone, che invece di dire: « ma: solo.la Co- 
stituente del regno, » si dica: ma solo il complemento dello 
statuto del negna. 

Non è appoggiato, malgrado che nello sviluppo , l'oratore 
abbia parlato degli imbrogli di certe Costituenti, e vi abbia 
spese poche parole intorno, dicendo che sarà letto da coloro 
che sanno leggere. 

Capellina sorge a combattere l'emendamento del deputato 
Piazza, che alla. parola regno bramerebbe aggiunte queste 
dell'Alta Italia, onde non sia pregiudicata una quistiene 
gravissima ; in.quanto che ponendo che per sorama sventura 
non avesse ad effettuarsi quel regno, non dovrebbe venir 
meno il diritto ai, Subalpini di una Costituente del regna. 
Dopo. alcune osservazioni dei sigg. Piazza, Depretis, Ca- 
gnardi in, proposito, il relatore. Cabella, il quale il giorno 
avanti erasi mostrato, propenso all’emendamento, fa oggi sen- 
tire che la Commissione si astiene dal prender parte ci 
volo. ; 

Posto ai voti emendamento Piazza, è respinto. 

Succede quello di N. Rosa, che alla parolafeariche vorrebbe 
aggiunto e onori. La Commissione per mezzo de' suoi membri 
Depretis e. Mellana Jo. combatte, 

Rocca fa osservare come nel discorso, del Re vi si trovino 
le parole cariche e onari ; e desidererebbe nell’indirizzo ta- 
cerne una, a i 

Mentre il presidente sta per mettere ai voti it $.5 coll’e- 
mendamento N. Rosa, il deputato Cesare Balbo domanda la 
parola. ; 

Balbo. La mia perola infrequenie sarà tanto più byeve 


;qui che non. la piglio se non-per ispiegare: il mio voto. Que- 


sto potrebbe essere franteso, se io non: lo. determinassi. lo 
conosco nell’approvare la menzione fatta. all’indivizzo, della 
Costituente del regno. Questa fu promessa a molti, ai mag- 
giori. dei. popoli che si unirono con noi. E noi dobbiamo 
mantenere tali premesse scrupolosamente, H-eredito pub- 
blicei non consta soltanto dell'adempimento ai debiti pecu: 
niarii, ma a tutti, e noi dobbiamo adempiere'a tutti. 

Ma: io non cansento colla teoria qui espressa: che solo ta 
Costituente possa mettere le nostre. istituzioni in perfetta 
armonia: col genio e coi bisogni del secalo. 

lo rifuggo in generale da questo modo di inaalzare od in- 
golfare gli atti pubblici, é principalmente i parlamentari; in 
teorie troppo ampie, dalle quali si possono trar poscia eon- 
seguenze diverse in casi diversi. E riprovo poi specialmente 
ogni teoria che si scosti da quella per me classica, e così 
spiritosamente esposta poc'anzi dal deputato d'Alba, dell'on- 
nipotenza parlamentare, cioè dei tre membri della legisla. 
tura, Re e Camere riunite. Io credo chei l’onnipotenza. par- 
lamentare basti ad ogni progresso d'ogni monarchia costitu- 
zionale ,, e.credo:non se le debba fare niuna eccezione mai, 
se nou quella sacra sempre. dov’ ella esiste , delle promesse 
anteriori. Perciò voterò contro, l'articolo era discusso; 

Posto. ai voti il $ quinto è approvato, 

Il Presidente dà lettura del seguente $ sesto, 

« Il vostro Governo tentò con lodevole intendimento di 
stringere fra.i diversi Stati d’Italia una potente confedera- 
zione iniziatrice dei nostri futuri destini. Noi, confidiamo che 
esso, vorrà. promuovere l’unione dei popoli. italiani, qualunque 
possa essere per le recenti mutazioni la forma de’ Toro Go- 
verni: e che riconoscendo nei popoli il diritto di costituirsi, 
saprà opporsi e protestare, ove occorra, contro qualsivoglia 
intervento nel!’ Italia centrale (applausi), ed ottenere da 


quelle provincie che contribuiscano con ogni mezzo alla 


guerra nazionale. » ( Bene). 3 

Il Presidente dà lettura di 10 emendamenti che, produr- 
remo di mano in mano che verranno discussi, 

Raffaele Cadorna legge un discorso sull'iniervento in T'v- 
Scana, e a proposito. di questo conchiude che quanto alla ri- 
cognizione delle due repubbliche di Toscana e Roma; sarà 
bene ancora aspettare, 

Lanza. La questione dell’intervento , 0 signori, si è di 
tapta importanza nei destini italiani, che merita d’ essere 
profondamente esaminata, 

Per me appena iaiziato. nelle. discussioni pubbliche, non 
vi sorprenda se esprimerò dei dubbi, che se vi parranno di 
poca importanza, non possono essere che il frutto della mia 
esperienza. Me li perdonerete di leggieri a riguardo delle 
luminose spiegazioni, che potranno provocare da parte di 
altri deputati, e specialmente dagli egregi membri che com- 
pongono la commissione dell'indirizzo. ; 

II diritto , o signori, che ha ogni nazione di còstiluirsi a 
suo piacimento coll’adottare la forma di Governo, che mag- 
giormente gli aggrada, è per sua matura inviolabile, ogni na- 
zione ha tendenze, costumi, bisogni, reminiscenze,, indole e 
condizioni sociali. particolari , alle quali deve uniformare le 
sue instiluzioni per ottenere il massimo grado di prosperità, 


diritto naturale dei popoli, che deriva dal' volgare e santo 
assioma di non fare agli altri quello che non vorremmo, che 
fosse a noi falto. Considero dunque, come una verità da 
tutti noi-acconsentita, che ogni nazione ha il diritto di libe- 
ramente costituirsi senza che altra nazione, sotto qualunque 
molivo possa intervenire per imporre uno speciale modo di 


‘politica e.sociale esistenza. 


Ma questo, stesso diritto naturale che spetta alle nazioni, 
sarà parimenti assoluto ed intangibile fra tutti gli, Stati in 


ed un interesse comune a Lutti gli Stati di cui componesi una 
nazione , un principio ed interesse più vasto, più nobile ed 
utile, sia inesorabile necessità dello Stato più preponderante . 
e maggiormente interessato degli altrî d’opporsi a che in 
qualcuno degli altri Stati della stessa nazione vi sopravven- 
gano cambiamenti tali da mettere a grave cimento quel 
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principio ed interesse, che soprattutto per il hene generale 
deve prevalere? Questa politica non sarebbe éla dettata da 
quell’ assioma sociale, che l'interesse parziale debba cedere 
innanzi «ill’inieresse generale? E se questo principi è di 
giusta applicazione nel regime interno di: uno-Stato , come 
“ nessunò può disconoscere , non lo dovrà. essere egualmente 
nel grande interesse :di una nazione? Ma vengo al caso. no» 
stro, alla questione italiana. 

La nazione italiana si è nobilmente impegnata nella guerra 
dell’indiperdenza ; essa ha dichiarato colle mille voci dei 
giornali e dei parlamenti «di volere questa indipendenza in- 
nanzi tutto, e tutto subordinare a questo santo fine. Ecco , 
o signori, il massimo interesse italiano, il grande. principio, 
invanzi a cui devono piegarsi tutti gli altri. L'interesse ed il 
principio che deriva dal diritto naturale e pubblico. Invano 
tevieranno i singoli Stati d’Italia d’elevarsi a perfetta libertà 
intanto che un prepotente straniero’ pesa colla sua ‘spada 
sulle nostre sorti, e questi Stati non otterranno Ja libertà 
che desiderano, od ottenuta, fu perderanno se ‘lo straniero 
rimane. 

Austria e libertà sone due enti inconciliabili. — La storia 
dei nostri dolori ce lo ha provato. Se pertanto l'ordinamento 
‘a perfetta libertà potesse incagliare il conseguimento dell’ i- 
talianu indipendenza , ogni vero italiano deve differirlo per 
ottenere prima la liberazione dallo straniero. To eredo, che 
questa verità è da noi tutti sentita. La lotta dell’ indipendenza 


che du: principio, un anno cirea fa, Si ‘era Cominciata” sotto; 
auspici così favorevoli, divenne vra grave e complicata assal. 


ll nemico allora era infranto, estenuato, stordito. — Gl’Ita- 


liani pieni d’entusiasmo correvano alla pugna col cantico | 


della vittoria, sulle labbra. Un papa iniziatore in fatto dell’ i- 
\aliama redenzione, benediceva le nostre armi; principi e po- 
poli apparivano concordi, e legati dagli stessi voti, dallo 
stesso volere. Chi non avrebbe presagito un certo ‘e pronto 
irianfo alla nostra causa uazionale? Ed avrebbe già trionfato 
se un principe tradlitore non avesse richiamato dal campo 
dell'onore fe sue ‘schiere nel momento del maggior bisogno; 
se un papa; dopo avere dato il primo impulso ‘al risorgi- 
mento italiano, e compromessa la nazione intera col suo im- 
placabile nemico, non avesse negata la nazionalità e l' indi- 
pendenza della sua patria. Pio nono da quell'esecrato giorno 
che violò i diritti imperserutabili di un intiera nazione ‘cessò 
di essere cittadino italiano. Chi vuole godere i diritti di cit- 
tadino, deve sostenere quelli della sua nazione; chi rinnega 
questi, perde i primi. 5; 

ll male che cagionò ‘all'Italia il traviamento «di Pio nono è 
ìmmenso, o signori, e |’ Italia per perdonarlo dovrà essere 
molto generosa. 

Con esso complicò grandemente la questione italiana . ed 
il successo della nostra Jotta più difficile. 

li suo infausto esempio intiepidi lo spirito. bellicoso della 
nazione, diedeanimo ad una fazione ostile alla causa italiana; 
somministrò pretesto alle potenze estere per intervenire 
nella Penisola; anzi egli Stesso le invita, le sollecita, e Roma 
abbandonata è tradita dal suo principe , obbligata a sce- 
gliere un governo definitivo, non gli rimaneva altro scampo, 
che nella repubblica. La necessità, o signori, più che la sim- 
patia indusse Ja Costituente romana a proclamare la re- 
pubblica. Questa è anche un frutto della fuga di Pio nono: 
e le conseguenze ?. soho una nuova complicazione aggiunta 
alle tante ‘altre nei destini italiani. 

Leopoldo Il di Toscana, che corre appena un nese, erada 
un suo ministro proclamato in cospetto del Parlamento, co- 
me il principe più magnanimo, più giusto , più meritevole 
d’Italia, e che come dovuta ricompensa «delle: sue virtù gli 
era riservata al dire del suo ministro la regia ‘coroma dell’1- 
talia centrale, si proclamava in Firenze dagli stessi ministri 
di Leopoldo la repubblica. i 

Questa proclamazione assolutamente illegale, perchè fatta 
senza îl consenso della nazione | sconvolse la Toscana da'ci- 
a a fondo; si scomposero e disertarono quelle poche truppe 
stanziali, che con tanta solerzia © fatica il Governo passato 
aveva ordinate per coadiuvare all’ imminente guerra dell'in- 
dipendenza; un'agitazione generale, accompagnata da gravi 
disordini, domina fra qdelle popolazioni, e la guerra civile 
pare imminente. 

Tutti questi sconvolgimenti interni, o signori, è inutile il 
dirlo, rendono assai più difficile il trionfo delle nostre armi 
e l'espulsione dello straniero. Qual aiuto potremo noi spesare 
da quei.popoli italiawri che disiruggono or ora il loro edifizio 
sociale, e che devono un altro ricomporre in faccia al nemico 
che ci preme sì da vicino, e minaccia d'invaderci? 

Nessuno; chè anzì saremo obbligati ad assottigliare le file 
del nostro esercito per difenderli. Avremo il loro appoggio 
morale, taluni dicono. Ma quale è la forza dell'appoggio mo- 
rale «di un popolo pressochè senza esercito, senza danari, e 
disordinato? 

Le repubbliche dell’Italia centrale ci hanno posti in unì al- 
‘tro grave imbarazzo, perchè o non si riconoscono, ed allora 
rotto è l'accordo tra esse e noi, e nessun concerto si può 
‘stabilire per combattere lo straniero; o si riconoscono, ed 
eccoci in disaccordo con tulte, o quasi tutte Te Potenze 
europee. 

La proclamazione della ‘repubblica in Firenze autotizza 
l'Austria d'intervenire armata mano senza che le Potenze 
europee possano opporsi, perchè stanno per lei i trattali 
sottoscritti. da queste ‘ultime, mentre intanto che durano, il 
principato ne sarebbe mai stato tollerato da loro ‘(rumori 
prolungati). i 

Signori, bisogna riconoscere. fatti quali sono ; qui-non. si 
tratta d'opinione. La corona di Toscana è riversibile ‘alfa casa 
d'Austria: la Francia «e l'Inghilterra hanno riconosciuti e 
sanciti i trattati del 1655 e del {819 di Vienna, con cui è 
guarentità la riversibilità di quella corona nella casa d'Ausbur- 


go. Quelle Potenze non si possono quindi opporre ad un'in- 


vasione dell’armi anstriache nella Toscana, mentre che si 
sarebbero opposte se avesse voluto aggredirla durante il prin- 
cipato di Leopoldo. Questi.sono fatti, 0 signori, che i vostri 
rumori (sinistra) non possono distruggere. lo li annullerei 


‘ben volentieri, o signori, ma non saprei bene se l’Inghilterra 


e la Francia sarebbero del nostro avviso (nuovi rumori), 

Una voce della destra. } trattati non esistono più, perchè 
da tutte le Potenze violati. 

Nè è meno opportuno di osservare che gli avvenimenti 
ultimi di Toscana tolgono alla causa dell'indipendenza un'al- 
tra forza morale di molta importanza. La fiducia dei principi 
nei popoli. nello stesso modo che il Papa e Ferdinando di 
Napoli distrussero la fiducia di quei popoli nei loro principii. 

Siamo giusti o signori, tanto verso i principi, come verso ì 
popoli, e per me non ho tema di asserire, che Ta mala fede, 
l'ipocrisia politica con cui l'ultimo Ministero di Toscana. si 
condusse col suo principe avrà conseguenze perniciose perla 
causa dell'indipendenza, perchè non potrà che affievolire la 
fedle dei principi regnanti nei loro popoli. 

Grandi difficoltà, 0 signori, crearono pertanto gli avveni- 
menti dell’Italia centrale al conseguimento dell’italiana îndi- 
pendenza. Non parlo dell'unità italiana, la quale colle varie 
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Forme di Governo che vanno fandandosi in'Italià, è 'inapiossi. . 
bile in nu prossimo avvenire; difficilissima ad ottenersi in-un 
lontano, e non senza grandi lotte e «liscordie intestine. i 
La gelosia, e la diffidenza hanno sempre regnato, è Fégue- 
ranno sempre contro uno Stato inonarchico, anche costitu- 
zionale e }a repubblica. E nell'indole dei due principiidi ave 
versarsi, quando troverannosi soli di fronte non mancheranno 
di osteggiarsi edin segreto, ed apertamente. e 
L'Italia rimarrà sempre divisa ed ostile sino a che mo o 
l’altro dei due principii ‘non abbia acquistato l'assoluto: do- 
minio sn tutta la Penisola. Questo è l'avvenire chele attuali 
repubbliche italiane preparano alla comune nostra patria: 
Cosa deve ‘pertanto fare, quale condotta estera ed interna 
seguire il Governo. del Re a: frente di tante complicazioni? 
Rammentiamoci sempre, chie sopra:di nodi grayail:peso-efirme 
della guerra dell’indipendenza; che più di tutti ‘gli. altri 
Stati abbiamo impegnato le nostre fertune, l'onore delle no- 
stre armi el’avvenire di questo regno, per cni più di Uniti gli 
altri Stati italiani abbiamo acquistato il diritto di rammen- 
tare lorò che il'più grande dei nostri comuni interessi èl'in- 
dipendenza italiana: che a questa ci siamo solennemente im- 
pegnati infaceia del mondo, e tutto dobbiamo, sesccorre, sa- 
crificaretutli, a signori. per conseguire questo supremo bene. 
Se vivessimo sotto. un regime momnarchico-costituzionale, o 
una repubblica, saremo egualmente degni di stima, ed ono- 
rati da tutte le altre nazioni. Se cadiamo oppressi sotto al 
ferro stfaniérà per intestide disscasioni di furime UFGéverno | 
e di persone, saremo giudicati dai coetanei, e'doi pasteriper | 
codardi, per inetti ed indegni di elevarsi a dignità di nazione. | 
Faccio ora ritorno alla quistione d'intervento. A me pa e, | 
che sia in certi. casi necessario e quindi ‘lecito ad uno Stato 
Italiano d’intervenire in un altro Stato Italiano, il quale @ 
mutamenti interni, inopportuni o pessimi creasse ostacoli] 0 | 
si opponesse all'interesse più grande dell’intiera nazione, .6 
nel nostro caso sarebbe: il conseguimento dell’indipendenta 
italiana. Sta all'uomo politico la scelta dell'occasione, ‘che: 
sia veramente giustificata dalla necessità di salvare l’indipen-| 


. . . ‘ . . . dei 
‘denza italiana, è di non intervenire se non in questi easi) 


estremi. * Me 


Ma il dire che giammai si possa intervenire a me pare se 


é sentenza contraria al‘ diritto naturale, al diritto pubblito.: 
Sarebbe lo stesso che sosienere, che l'interesse parziali di 
una uazione deve anteporsi all'interesse generale; lo stesso 
che «dire, che il rispetto dovuto ad uno Stato di cambiaré i | 


suoi ini interni deve prevalere al trionfo dell'italiana din. | 30 ; i) Pr 
sui ordini interni deve prevalere al trionfo. dell'italiana a | che stesse nel solo principe la patria. Se molti’ seguirono | 


dipendenza. LEI 


Per provare con alcuni esempi.che in certi determitfati | 
casi per l'interesse generale di-una nazione si possa interve-! 
nire negli‘affari interni di uno Stato; supponiamo che in To-| 
scana invece di una Repubblica si fosse proclamato il -Ga.| 
verno assoluto, avreste avuto difficoltà, o signori, di appio- È 

pi 


vare l'intervento? ; 

Se a Napoli Ferdinando distruggesse la Costituzione, pao- 
tendolo voi, non ‘aiutereste colle armi il popolo « riacquistàte 
i suoi diritti? 5 ARI 

E hen fareste, perché all'assolutismo errebbe. dietro. f'al- 
leanza ‘collo straniero per sostenersi, quindi la' servitù della 
patria! Soy TOA RI : 

Dunque non è il principio dell'intervento, che sia ‘per se 
stesso riprovevole, ma la causa che lo determina. 

Infatti Luigi XVI di Francia, quando intervenne a favofe 
degli Americani nella loro guerra d'indipendenza, non operò 
egli generosamente e con senno politico? Invece Luigi XVHI 
quando nel 1823 spedì il duca di Angoulème nella Spaghà 
per ottenere le cortes, non disonorò sè e la' Francia? Dunqie 
mi pare chiarito, che per sè l'intervento non è un principio 
vizioso, ma può essere onestoo disonorevole secondo la causa 
che lo determina. I : Gissri 

Presso di noi il principio :che lo potrebhe in: alcumi:casi 
sancire è ben più sacro, sarebbe quello di facilitare 0 non 
rendere impossibile la cacciata dello straniero, lindipen- 
denza ; come anche.l’altro scopo di impedire , che. si stabi- 
liscano forme di Governo. fra. loro per intrinseca natura 
ostili, le quali sarebbero d'ostacolo a quella futura ‘unità 
italianaa cui tutti aspiriamo. Del resto , o signori, Ja confe- 
derazione italiana, la quale si voleva , alcuni mesi sono, da 
noi con tanto ardore non assicurava reciprocamente agli 
Stati italiani, oltre la propria autonomia, anche ta formali 
Governo sancita tra Principe e Popolo? Ed assicurandola 
non prometteva agli altri Stati d’intervenire in quello ‘in: cui 
o da parte del Principe o da parte del Popolo si fosse leso 
quel contratto ? 

La generosa adesione data al progetto di confederazione 
italiana dai personaggi più insigni d’Italia, convenuti in To- 
rino per discorrere di essa basata sopra que’ principii, prova 
che esso non era in contraddizione col diritto naturale; 
giacchè nessun contratto lo può ledere. 

Ora quanto si sarebbe potuto fare nel caso che il trattato 
di confederazione italiana fosse stato adottato dagli Stati 
dell’Italia centrale , perchè non. potrà effettuarsi senza che 
la sanzione del medesimo, giacchè non ripugna al diritto na: 
turale di una nazione, anzi è da esso richiesto per salvare 31 
primo. di tutti i diritti, il più grande di tutti gli interessi, 
quello di liberarsi dall’oppressione straniera ? È 

Per me non esiterei di porre sul capo del liberatore d’Italia 
la civica corona, qualora avesse offeso il principio del non 
intervento , che il progetto dell'indirizzo vorrebbe sancire, 
perchè , ripeto, tutti prineipii e. gli interessi dei singoli 
Stati Italiani devono considerarsi: come secondarii e subor= 
‘dinati-a quello di salvare l’Italia dall’Austriaca oppressione.! 
î Mellana: Prendola parota, nom per rispondere; orseguitire 
passo passo il lungo ed elaborato discorso che or ora fab- 
biamo ascoltato. 5 i 

Non essendo esso in appoggio di uno specificato emeîtta- 
mento, mi riserbo di pienamente confutarlo qualora nel 
misse proposto uno col quale si tentasse dì farei sancirà Ja 
politica con quel discorso spiegata. Però vennero emesse 
delle massime che non posso esimermi dal combatterle, per- 
chè stimo fatale la loro esecuzione. Diceva l’onorevole ora-'. 
tore, clie in una nazione frazionata in Varii Stati non bisogna! 
troppo estendere il principio di concedere a ciascheduno di 
essi facoltà di disporre di se stessi, col darsi quelle forme di 
governo che più ad essi ‘aggradano; ma che invece possono 
gli altri Stati pel bene della comune nazionalità interporsi,: 
ed impedire ad essi l'esercizio di questo loro diritto di costi’ 
tuirsi, per la legge suprema del generale interesse. Speciòsa 
è questa ragione, ma solo vera qualora questi singoli Stati 
di una stessa nazione siano fra di essi confederati e stretti. 
Ma dalla tesi generale passando al caso al quale necessaria. 
mente vuole alludere l'oratore, osservo, che l’Italia, sebbene 
sia una, come nazione, pur troppo fino ad ora è divisa ‘în 
varii Stati pienamente gli uni dagli altri indipendenti, e senza 
un patto, o consiglio federativo, che possa erigersi in giudite 
per riconoscere dei generali interessi della nazione. Nitto 
Stato quindi può ad altro imporre qualsiasi legge senza vio- 
lare la sovranità dei popoli: si potesse anche ciò fare in di- 
ritto, sarebbe sempre fatale nella sua esecuzione. Giacchè, 
non essendosi a niuno dimandata la facoltà di giudicare, sa- 


rebbe ognuno individualmente giudice e parte, e solo avrebba 


ragione il'più forte: La'tesi generale; ridotto il nostro, caso 
‘in pratica, sarebbe: un.sancire il diritto della forza, o per 
meglio dire l'abuso, contro la quale protesta la civiltà (bene, 
bravo). + a SG 
lo sono ben lungi dal supporre questa intenzione nell'òno- 
revole ‘mio ‘amico, ma sono costrette di osservargli che, 
messa in pratica la sua massima, la logica coriseguenza sa- 
rebbe pur troppo un.sancire l'abuso della forza (bene). 

Forse; a mio avviso, vi può essere un sol;caso nel quale si 
potrebbe legittimare l'intervento) quello cioè nel quale fosse 
liberamente e contemporaneamente richiesto, dal popolo. e 
dal prineipe:. ..0 

Appunto perchè ‘non sì può negare questa verità , pochi 
giorni or sonv:l'ex-presidente. del Consiglio faceva sentire ed 
accennava, che l'intervento nostro in Toscana era domandato 
da quel popolo e da quel principe, Ora sappiamo che l'inter- 
vento nostro fu mon solo non domandato, ma rifiutato dal 
fuggitivo Leopoldo (segni di sensazione). Sì, l'austriaco Leo- 
poldo rifiutò l'aiuto sardo per risalire sul trono ducale ; forse 
vuol ritornare con armi straniere: straniero, ben gli‘stanno 
le armi straniere (bravo). 

Il popolo toscano certo non chiese il soccorso delle armi 
nostre; giacchè non si deve avere» altro criterio per cono- 
scere la volontà di un popolo, che il voto emesso dalle sue 
(costituite, Assemblee,;o dal voto generale: quindi qualunque | 
possano essere le singole richieste’ di alcumi. individui: esse 
sono nulle, anzi criminose. Ora chiaramente si vedé che, ove. 
avesse avuto luogo una intervenzione per’ parte: nostra nella 
Toscana, essa sarebbe; stata non ingiusta, non fatale, ma ini-| 
qua (bene, bravo). ; o 

Lanza. Chiedo la parola. 3 S 

Mellana. Diceva pure l'onorevole oratore alcune parole, | 
che io ho sentito con dolore, perchè erano aperlamente av- 
verse ad,un ministero messo a eapo d'un governo, d'un popolo | 
amico e fratello. Diccva che un mese fa ‘quel Ministero esal- 
tava il suo principe, è gli prometteva una più ampia corona, | 
e che un mese dopo protlamava con eguale imperturbabilità | 
la repubblica. La storia non ci ha ancora chiariti di chi | 
possa essére la colpa di questa rapida metamorfosi;; se. cioè | 


del principe. o del ministero. Se il principe ha fallito al popolo 


ed alle sue promesse, il ministero non doveva nè poteva fal- 
lire alla sua patria, ed ha fattu bene a rimanere al suo posto. 
per salvare l'ordine. Passò tempo che da alcuni si riteneva, 


nell’ esiglio i Borboni, sono però più lodevoli coloro che ri- 
masero obbedienti ai voleri della nazione, e seguirono a. 
servirla anche mutate le forme.del Governo (bene). | {|| | 

Disse anche l'onorevole oratore , che vi sarebbe ragione e. 
convemienza ad opporsi alle nuove forme di governo or ora 


stabilite in Toscana perciò specialmente; che essi si sono. 


messi nell'impossibilità di adiuvarci al riacquisto della co- 
mune indipendenza. i 


Lanza. lo non ho detto questo, se mi permette alcune 
spiegazioni, abbrevierei il suo dire. 

Mellana: Parli! Park E 

Presidente. Quantunque voglia rispondere ad un fatto per- 
sonale, nonsi può interrompere l'oratore; se però l'oratore lo 
consente, in non m'oppongo. ; 

Mellana. Dice l'onorevole Lanza, che le forme adottate 
dai governi di Roma e Toscana non essendo bene consoli» 
date, non potranno adiuvarci alla guerra. lo invece dimande- 
rei quali aiuti abbiano prestati alla prima nostra guerra i. 
sovrani di Roma e di Toscana; domando se sia a quella stata 
più fatale l’ aperto tradimento del Borbone o le peritanze è 
le occulte mene dei due principi ora fuggitivi.‘1 soli volon- 
tari di quelle due nobili provincie hanno santificata col loro 
sangue con noi una indissolubile fratellanza (bravo). 

Invece io fondatamente spero che quei due governi ota 
rinvigoriti da nua bella giovinezza, potranno darci veri e | 
giovevoli soccorsi. La Francia all’epoca della sua. prima e 
grande rivoluzione, non aveva nessuna forza, ma seppe tro- 
varne per resistere all’ intiera Europa , e gittare quattordici 
armate alla sua frontiera. 

I miracoli, che seppe fare la Francia, sapranno rinnovarli 
Roma e Tuscana. 

Sapranno addimostrare, che niuna delle grandi virtà è 
straniera a questa conculcata Italia (bravo applausi). 

Diceva poscia l'oratore, che l’Austria ha dei-diritti di river- 
sibilità sulla Toscana, e che l'Europa non potrebbe impedire 
che essa. intervenisse per rivendicarli. JI trattato del 4815, 
nato' dalla. vendetta e dall'abuso di.forza; è ormai lacero in 
tutte le sue parti, e le Potenze europee non solo videro pa- 
zientemente che fosse da altri violato, ma esse stesse segna- 
rono altri trattati, che lo distruggevano. Esempio; la separa- 
zione del Belgio dalla Olanda ‘senza altri addurne, la storia 
contemporanea lo dice. Quindi oggi non vorrà Europa sof- 
gere paladina dei pretesi diritti dell'Austria sul bel paese To- 
scano. Austria poi intervenga. A noi il combattere sull'Arno 
o sul'Po, questo eterno nemico, poco c'importa (bene applausi). 
Questo sperdersi e dividersi delle ‘austriache. forze su’ tutto 
il ‘suolo italiano, sarebbe il-vero mezzo d’interessare tutti 
egualmente gliltaliani a combatterlo, sarebbe l'unico modo di 
vieppiù stringerli con noi in fratellanza, Austria ciò faccia, 
e sarà piccolo compenso ai suoi cent'anni di spogliazione (ap- 
plausi). i 
Lanza. Dirò brevi parole per rettificare alcune cose ad-. 


dotte dall'onorevole preopinante, 


Egli dice,.che io ho santificato il diritto della forza nel 


«riconoscere; chie in ceiti'casi uno Stato possa intervenire in 


un altro stato della medesima nazione ‘per un principio gene; 


«rale, il quale deve:essere l'utilità generale. della tazione. H 
lo non ho: pensato con ciò di consacrare il ‘diritto della! 


forza, ma credo anzi di aver consacrato il diritto più sacro” 


dellenazioni , perchè ho detto, chie quandosi tratta di fartrione | 


fare il diritto dell'intiera nazione, quello di rivendicare la 
propria indipendenza alla quale tutti gli Stati italiani devono 


avere un immenso interessamentò , e per cui si sono impe- ! 


gnati tutti questi Slati, quando ancora lo Stato, che prende 


l'iniziativa è quello, che ha fatto i maggiori sacrifizi, è quello |” 


Î quale, per così dire. ha esposto tutto il suo avvenire peril 
trionfo della causa nazionale . io'credo che possa avere sugli 


altri il diritto d’intervenire, sia pacificamente, e, nei casi e-. 
sstremi, anche colle armi: io non ho detto che ssi dovesse in- 
tervenire,-nelle circostanze attuali, nè in Toscana, hè in Ro: ; 


Magna, come mi ha voluto far dire l'onorevole preopinante ; 
ho trattata la questione dell'intervento in generale; ho detto, 


‘che in certi casi'estremi, e non ho determinato il caso, per | 


salvare'un interesse così grande e nazionale come quello del: 


Vari 
l'indipendenza , deve essere lecito l’intevento basato sopra-il ! 
principio che l’interesse generale deve anteporsi all'interesse 


particolare. (Rumori.). 

Se poi sia utile per noi che le truppe austriache invadano ; 
la Toscana,io non sono competente a giudicarne; lascio que- 
sto incarico ai militari; dubito però, che i Toscani siano del- | 
l'avviso del preopinante. Î 

Michelini G. B. aggiunge alcune parole intorno alla sovra: 


nità del popolo, e al nessun diritto che una na 
care il naso negli affari delle altre. È 
Josti. In tesì generale pare non dissentire da 
signor Lanza, anzi erede non si possa costituire] 
italiana serza violentare.i pregiudizi degli uomi 
zioni dei diversi Stafi. Quanto poi all'appli ne 
par di maniche. Ci duole che manchilo spazio ‘als 
assai lungo improvvisato in proposito. - 
Ranco fa molte domande al signor, Lanza. il qu 
sponde per non trovarsi al suo stallo, anzi Forio 
Lione non può convenire col deputato Lan 
certi mezzi per conseguire l'indipendenza italiana 
saperne di mezzi ingiusti e cita due esempi vecc 
. Seguono due discorsi, uno del.signor Siotte 
le teorie del Lanza, l’altro del signér Bargnani in 
vare la necessità d'una Costituente, e a sviluppare il 
suo emendamento, allo:stesso:S;@. i > ro 
In luogo delle parole.ed ottenere da quelle 
contribuiscano conogni mezzo alla guerra na: 
stiluiscano le seguenti: RR Da 
1 Noi confidiamo ino]tre che qualora non. s'in 
immediata, il ministero vorrà mandare deputa 
tuente italiana che si convoca in Roma il 15 ma 
dato di preparare e promuovere la guerra e di 
lega a questo scopo colle provincie italiane ch 
presentanti in quel solenne congresso; a. 
Montezemolo sorge a dichiarare che la Com 
uccetta per nulla cotale ammnendamento, e confu 
argomenti ai quali il preopinante ‘lo crede app 
Depretis. Credo che questa discussione sia in 
missione mon-#r-é occupata della tesi quale veni 
dall'onorevole deputato Bargnani Tuttavia' pensa: 
con'lui perfettamente d'accordo e sul:fine. e sui 
ratore Vesideralunioae delle forze nazionali; onde rif 
con calore e condurre a felice esito la guerra d'indipei 
ed indica specialmente un mezzo. Noi in. diversi DI 
indirizzo vi conosciamo il principio generale, 
il Governo a promuovere l'unione dei popoli if 
l'unione in massima, e pel fine di farli contril 
mezzo alla guerra nazionale. Noi non'siamo 
lità di forme, ma per generale principio abl 
la necessità dell'unione per la guerra; ab 
il mezzo e il fine. Il signor deputato Bar 
bene inteso; «che nell’indirizzo ‘ùn'‘eleme 
forze fu dimenticato, cioè l'entusiasmo popolare 
di vedere il cittadino combattere a fianco del'sa 
pure lo desideriamo, nè credo che alla Commissioî 
apporre questa dimenticanza. Noi abbi d 
l'esercito verranno le riserve, le. milizie: mol 
nazionale, e per salvare.!a patria, l’intero popoli 
accennano a ciò, e quindi dico che questo eli 
da noi dimenticato. Ma soprattutto ripeto el 
scussione dal momento che il preopinante 
proposta alla condizione che non vi fosse 
guerra, che non vi fosse la guerra imme 
“In proposito della guerra penso che non 
più‘ esplicito di quello che Jo fu la Com 
espresse il suo pensiero di confortare il pr 
gli indugi e a bandire la guerra, ed abbia: 
PEbcpIOh “guerra e pronta, A che dunqi 
sione ‘ LI FERRARI 
La discussione; è prorogata. a domani, la sed 
alle 5 e 14. pi 


RT; pEr: DG È sp 
NOTIZIE DEL MATTI 
Pan'61, 23 febbraio. — L'Assemblea nazionale | 
oggi sull'art. 74 della Jegge elettorale, per cuisi es 
dalla rappresentanza i pubblici:uffiziali; a questi o 
gano eletti perdono, accettando, il laro ufficio, 
misero luttavia alcune ‘eccezioni, perché alcu 
vengono meglio adempiute da rappresenta 
plici cittadini; tali sono i ministri, sotto 
Stato; comandante in capo la* guardia ‘nazi 
Senna, procuratore generale alla ‘corte: dic 
corte d'appello a. Parigi, prefetto della Senn SI 
che. potrebbero. venir, lemporariamente incaricati < 
comando militare o‘ una straordinaria missione a.cd 
fuori. L'Assemblea restrinse ancor questo numero. È 
t:colo 78 stipula alcune eccezioni in favore dei profé 
“Lrone, 26 febbrain. — Un dispaccio telegrafico 
questa mane, annuncia che l'anniversario detla ry 
‘di febbraio si pas:ò-a Parigi senz'alcun turbam 
Vienma; 21 febbraio. — Il Consiglio di gue 
trovava: radunato in H-rmannstadi ha. verame 
chiuso di chiamare sussidi. Russi: per Hermann 
Kronstadt. Le truppe Russe arrivavano al 1 fel 
numero di 6000 in Kronstadt, ed in numero di 
Hermanuostadi. IH maresciallo Puchner nel so 
al m nistero dice che i Russi difenderanno: sola 
“cilta, ma non pretileranno alcuna parte attiva n 
coutro i ribelli. si Mero 
D>po d'aver provveduto alla difesa delle città ili 
Puchner con tutte le forze che stanno al sue 
pigliava l'offensiva, cacciava il generale Bem, dop 
cidiale conflitto, dallassua posizione vantaggiosi 
Salzburg, lo cacciava da Mallenbach e; finale 
Szatz-Varos. A Salzburg si prendevano al nemico 
noni e molte munizion:; presso Kellueck si faceva 
prigionieri si prendevano ancora 2 cannoni, Se le 
Usgheresi soffrirono perdite così importanti né 
però minori quelle degi’mperial:. — Da Pesth ri 
la notizia che una divisione dell’armata Serba s 
avanti a Szege lin. Il principe Windichsgràetz ha; 
quartier generale presso Brian ed. il Bano Jell 
Lene il suo quartiere presso Szolnoek. © (G. 


I revisori della Camera dei Deputati per la 
della nostra Camera, e pel proprio onore, si c 
in debito di protestare contro le parole pron 
nella tornata delli 27 febbraio dal deputato Lon 
come quelle che supporrebbero in ‘essi ‘fini 


* nell'adempimento del-loro ufficio. Giò.per qu 


spetta, non dipendendo nulla: da essi, nè 
mento, nè le igcorrettezze che possono occyrrer. 
pubblicazioni dei rapporti delle tornate... 
Torino, li 27 febbraio 4849. .; 
G. I. Marchese. — Prof. Stefano Gi 
. Giusto Boglione. — Edoardo $ 
— P. C. Boggio. i 


S. NICCOLINI gerente. 


Ieri 26 andantè -mese fu perduto un bigli 


; lire cinquecento dalla Madonna degli Angeli 


trada dell'Arco, in Borgonuovo, passando dai 
Ghi lo avesse trovato, è pregato «di volerlo p 
all’uffizio del giornale il Risorgimento, via d 
vescovado , in faccia alla porta laterale della { 
della Madonna degli Angeli, ove riceverà una comp 
tente mancia, n 
TEATRI D'OGGI 28 FEBBRAIO.‘ 


L’ANGENNES: ‘alle 71}2) La Compagnia Drammatica al se 
di S. M. recita: Riccardo d'Arlington, o l'ambizione. 


NAZIONALE (è 7h.) Vaud. Le Gamin de Paris. — Le dîmi 


de Madelon. 


SUTERA (à 7h. 4]2) Vaudevilles.— L'Aumonier du Régi 
— Les Poletais: — Ballet. Les tribulations d'u Pa 


Tipografia Fenrero e Franco, 


Siria 
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i buonamento, scade con tutto il corrente mese, 
° sono pregati, se.lo continuano; a-rinnovarlo 
| per Lempo per. non. soffrire .vitardo nella spe- 
dizione. °° 
































TORINO 
28 Febbraio. 


VINCENZO GIOBERTI 
E 1 SUOI AVVERSARI. 


Quando il sig. Ranco alla Camera dei deputati 
i memorabile tornata del 21 con una proposta, 
i saprebbe dire se più ihvereconda o più ridicola, 
ava a mettere in accusa Vincenzo Gioberti, noi 
emmo si fosse toccato un bel segno di morale e 
litica scienza. Eravamo però lungi dall’aspettarci 
quellamagnanima proposta, rigettata dalla Camera 
me un'offesa alsenso comune, dovesse essere animo- 


ano che la gloriosa deliberazione di sereditare un 


ulati, pur confessando essere il filosofo in: armonia 
le sue dottrine, condannano'la politica del ministro 
co orita nella:più'torta guisa. Pochi finalmente abban- 
andosi alla grossolanità delle contumelie ed alla 
i dell’insinvazione, fanno Gioberti conscio e par- 
“tec pe: non so qual rea macchinazione, che avesse 
pe Scopo di dar mano ai nemici d’Italia, per guer- 
ire le libertà popolari. peg 


ema e in Toscana, dovela politica vigorosamente 
liana dell'autore del Primato da lui recata al Mini- 
; doveva necessariamente dispiacerea quella mano 
dmini che si arrogano in quelle contrade il diritto 
i maggiorità, disfacendo ed instaurando a loro 
Governi ed ordini sociali. Già l'Alba di Firenze 
iva di questa demagogica cospirazione contro il 
ro piemonlese, e ne parlava dopo quelle. riso- 


speranza nè d'aiuto, nè di connivenza. 
Però (a nostro avviso il dissenso sopravvenuto in 
alla quistione dell’ intervento in Toscana fu 


ta che già copertamente, ma pure abbastanza 
avversava alcune delle capitali dichiarazioni di Gio- 
lieto che una nuova arma gli venisse offerta 
per ‘operare ‘scopertamente, ‘e. condannare quelle di- 
‘chiarazioni sotto il velo del condannato intervento. 








APPENDICE. 


fi professore. Paravia aperse venerdì scorso le sue le- 

zioni di eloiguenza italiana con una prelezione nella quale 
| toctò delle condizioni politiche dei nostri tempi, Dopo es- 
sets seco stesso rallegrato di veder diffusi negli ordini ci- 
vili @ politici del nostto paese quel principii di onesta li- 
‘di cu fu sempre banditore dalla cattedra, anche al- 








a suo) uditori, ne' cui animi trovò sempre corri- 
elità con que’ principii, mostrò come non “tutti gli 
Ni gi mostrarono parimenti savii e moderati în questa 
‘ipota della loro politicà redenzione: l’autore a- 
veudogi comunicato quel tratto del suò discorso, noi qui 
Jo riferiamo: + 

© Ma fosse: Dazzo scrivere e lo stravolto pensare la 
» sola colpa, di cui si gravarono gl’Italiani in questo me- 
» morsble anno della ricuperata lor libertà; poichè di 
L'oppo maggiori io penso che dovremo un giorno arros- 
s!Te, Vedemmo in fato un magnanimo Re scendere in 
c4Mpo co suor soldati è i suoi figli per combattere la 
secra tausa della italica indipendenza; lo vedemmo du- 
" rare egli solo al cinsenio, mentre altri 0 vi procedea ri- 
L'ORDERDARA disertava Spersiuro; 0 lo vedemmo correre 
semipre il primo là deve era più serratà la mischia e più 
imminente il pericolo; e ‘con tutto ciò noi vedemmo 








n 


L'ufficio del giornale starà aperto! © 
dalle 10 antim. alle 2 pomepid; 


sione del Giornale. Rasoagimeanto |.......;1 +, 


| pellanize» Depretis doveva terminare colla magnanim: 


10, già. da’ suoì stessi. amici posto sugli altari, è | 


ima “di un raggiro diplomatico. Altri giornalisti e de-. 





hè a bandirh v'era qualche pericolo: dopo aver reso | 


di posta alla Dipe=: 


ì 





‘ . Torin 





L'astuzia profonda però adoperata da quel partito è s0-' 
prattutto. notabile... 1 i 


Si ordinò dapprima: quella gran ‘battaglia alla Ca- | 5 


mera ‘dei deputati, la: quale cominciata’ colle ‘inter 











proposta del Ranco, la quale, fosse o non fosse accolta, 
era giltala in mezzo come scintilla funesta di ‘un 
maggiore incendio. Era dunque pensiero perdere Gio- 
berti agli occhi della maggiorità, traendolo coll’inde- 
gno e preparato assalto ad alcuna di quelle escande- 
scenze d'amor proprio, che sono tanto più pronte 
negli animi altamente sdegnosi, come quello di'Gio- 
berti, quanto più è grande la novità dell’ingiuria è 
la qualità degl’ingiurianti. Non erano stati costoro 
amici di Gioberti per nulla: ne ‘avranno ignorate le 
‘pincipali virtù, ma i lati deboli pensate se non' gli 
hanno e conosciuti e studiati 1 : 

E questo divisamento . venne opporiunamente loro 
fatto di colorire, avendo Gioberti ‘solennemente di- 
chiarato non potersi aprire liberamente sopra. l’ac- 
cusato suo disegno, perchè potentissime, ragioni : di 
Stato e.il fatto giuramento vi ostavano. Gli avversari 
non vollero altro, e fatti audaci dall'onorevole riserbo 
lo torsero a nuovo motivo di condanna ; tantochè la 
maggioranza : della Camera, non istrutta per nulla 
delle vere cagioni che avevan mosso un lant’uomo a 
| sì grave deliberazione, sotto il prestigio di un'accusa, 
| consentita dai colleghi di Gioberti, si' trasse a’ votare 
quell’ordine del giorno motivato, il quale dichiarando 
i ministri restanti aver, bene interpretato il senti- 
mento della. nazione nell'aver dissertito dal presidente 
del Consiglio intorno all'intervento in Toscana, portava 
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‘implicitamente che quest’ultimo erasi opposto’ ad un 
i tale sentimento. st 

La prima vittoria dinanzi alla Camera era così ot- 
tenuta,-ottenuta dinanzi allo stesso Gieberti.; che amò 
imeglio vedere il suo nome. straziato che offesa la sua 
coscienza o menomata la sua fede. Vero è che sor- 
.gendo nell’impeto d’una profonda convinzione avrebbe 
potuto con poche e risolute parole mandare a terra 
quel misero viluppo di basse insidie e di maschie in- 
gratitudini,. rivelando pienamente il suo concetto'e le 
gravi cagioni che aveanlo inspirato. Nol volle : lasciò 
tranquillo l’effimero trionfo di un giorno a’ suoi avver: 
sari, serbando per sè quello immancabile dell’ av- 
Venire. 

Ma questo trionfo qualunque di un partito bisognava 
farlo accettare alla nazione. Qui era il difficile. Come 
giungere all'intento ? 

Già in Torino alla nuova che Gioberti era stato ab- 
bandonato dai colleghi in una quistione. di grandissimo 
momento, manifestavasi una straordinaria agitazione. 
Ogni classe di cittadini ravvisava in questo fatto un 
nuovo pericolo per la nazione. La confidenza acqui- 
stata ed accresciuta sommamente al Ministero’ per 
opera delle dichiarazioni ripetute di Gioberti, spariva 
con esso. ] ministri comprendevano la loro posizione ; 
e benchè si studiassero di travolgere il pensiero della; 
città, qualificandolo di tumulto, ordinando. parate 
d'armi, affiggendo rotturni proclami, tuttavia senti - 
vano.che il fallo loro era. stato troppo enorme verso 














« questo medesimo Re da quegl'Italiani, che era venuto a 
redimere, marchiarsi del tito!o di traditore, e temersi 
rinnovato per lui quel turpe mercito di Campoformio, 
che fu‘allora segnato da una republica e che fu oggi 
rifiatato da un Re; vedemmo i capitani e i soldati di 
quello sventurato, ma prode esercito, non pur giudicati 
tigidamente, ma indegnamente vituperati da chi altro 
campo non tenne che quello dei cirevli e de'caffè , né 
altra fuzione conobbe che di far brillare agli occhi delle 
lor belle le ‘prepotenti spade e gli ambiziosi pallini; 
vedemmo gli nomini più benemeriti dell’italica' reden- 
zione, quelli che per essa patirono angustie di carcere 
e privazioni d’esiglio, di nuovi e maggiori patimenti ri- 
meritati, e rinnovarsi così negh. annali della libertà ciò 
che si legge in quei della Fede, che i suoi primi apostoli 
ne.furono altresì 1 primi martiri; vedemmo sul disfatto 
despotismo de’ principi sorger più terribile e fiero il 
despotismo de° popoli, passar nella pohtica la feroce 
inquisizione della Fede, l'intolleranza de’ lempi barbari 
introdursi ne' nostri tempi civili, e sotto colore di l- 
bertà tutte le liberta concedersi, fuori che quella di par. 
lare e di scrivere ; quindi rotto il suggello delle episto- 
lari corrispondenze, uffesa Ja santita del entadino do- 
mieilio, violato il segreto de' familiari colloqui, e rife- 
rito ogni detto, e ccdiato ogni passo; una politica in- 
somma così fastidiosa e minuta, da disgradarne l'au- 
striaca ; vedemmo da’ periodici organi dell'opinione | 
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il infinitamente per ogni verso superiori. Un Reta, un 


Ranco, un Cavallini dovevano portare i primi colpi a 
Gioberti, e il fecero: e non li rattenne debito di gra- 
titudine, non. riverenza di meriti, non pudore della 
propria pochezza. Credettero di nani divenir campioni 
combpttendo contro un gigante che non si difendeva! 
aron baldi della prova; e usciti prima cor 
masellera, visto qualche sorriso de’ loro pari, si sco- 
per ottenere con l’audacia un assenso che non 
rano dalla forza della loro logica. 

La politica di questi scrilti si compone di due parti 
armoniche assai coll’intento: presentare nudamente 
tone dell’ intervento toscano , mostrandolo vio- 
latore \della sovranità popolare , tacendo. artata- 
mente dgni ragione che potevalo aver consigliato al 
Gioberli; insinuare che le forze che sarebbersi adope- 
rale ndll'intervento, distoglievansi dal gran campo 
‘della guerra di Lombardia; rappresentare la pubblica 
commozione sorta. inTorino pel ritiro di quest'uomo 
comel'dpera del partito retrogrado, che disperato di 
migliori appoggio, s'aggrappa per biechi fini all'ex- 
presidente del Consiglio. 

Quindi menzogne sfacciate sul numero delle firme 
raccolte \per la petizione indirizzata al Re: menzogne 
sull’accoglimento che. fece il Re ai portatori della peti- 
zione; menzogne su congreghe tenutesi con Gioberti 
effetto. 

Questa l’opera della capitale: per le provincie non 





‘abbiamo ancora tutti i documenti, ma. possiamo fin 


d'ora asserire che arti consimili e peggiori .si vanno 
adoperando da frequenti e moltiplici, corrispondenze 
affine di stogliere quegli abitanti da qualunque dimo- 
strazione per Gioberti non solo, ma indurli a qualche 
alto di riprovazione contr'esso, 

Abbiamo detto che il ‘partito demagogico di tutta 
Italia aveva bisogno di metter ‘Gioberti fuor di lotta, 
dopo essersi valuto del suo nome e della sua influenza 
aformar proseliti ed ingrossare le sue rade file. In- 
fatti dopo tanti nomi coll’opera d’un’operosa e molti- 
plice calunnia vituperosamente abbattuti, questo solo 
rimaneva in Italia che gli desse giusta cagione di 
spavento. Videro costoro che Vincenzo Gioberti fermo 
alle sue antiche dottrine, non'era uomo da scendere 
a' patti nè colla sua politica, nè colla sua morale, 
quand’anche premio della tentata debolezza fosse 
stato una incontrastata signoria. 

Comprendevanlo i demagoghi e ‘eredettero venuto 
il giorno che le forze dell’uomo e del partito potevano 
misurarsi: le dottrine del filosofo ‘stavano per esser 
messe a duro cimento. Una mano audace ed intrapren- 
dente di repubblicani, travagliata Toscana è spinto di 


| debolezza in debolezza, di terrore in terrore, il mitis- 


simo suo Prinéipe a fuggire, avea percosso ‘a morte il 
principio rigeneratore italiano e grandemente perico- 
lata la guerra dell’indipendenza. I fatti eran noti; no- 
minavansi e contavansi gli uomini autori di essi: di- 
segnavansi i turpi modi della gridata repubblica; sa- 
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‘pubblica, e più spesso ancora delle passioni private, Te 
più pure e e splendide delle nostre glorie o ricoperte di 
scherno, 0 trascinate nel fango; e ne'seggi lasciati vacmi 
da que"-grandi, or con aperte violenze, or con subdole 
arti. introdursi le boriose.medivcrità e le ambizioni 
sfacclate; brevemente, di mezzo.a molti ‘ed insigni, tratt: 
di sapienza, di generosità, di valore, tale noi vedémmo 
un gruppo di scandali, dr esorbitanze e di orrori; da 
rallegrarne, io perso, l'austriaco, il quale non immaginò 
mai di trovare de' fedeli e inattesi alleati nelle file me- 
desime de'suoi nemici. Si, veri alleati; poiché in fatto 
» quando a Venezia si coperse di sfregi quella bandiera 
piemontese, che pur liberi mantiene i suoi mari; quando 
in Aucona sì trasse a fuoco contra i marinai di quel na- 
vigliolsardo, che pur le arreca tanti profitti ;' sapete voi 
che cosa si disse in Venezia e in Ancona, a escusazione 
di que’ tristissimi fatti? che quello era effetto dell'oro 
austriaco. I che vi prova come. alla ruina d'Italia con- 
giurato non meno le basonette straniere che le passioni 
| domestiche, e come la sacra causa della nostra indipen- 
denza. sia non meno avversata dall'Italiano che la sna- 
tura, che dall'Austriaco che la' combatte, » 
New paia strano che dal nome e dall'autorità di questo 
gradde ‘scrittore lio pigli per la seconda volta, all'in- 
cominciare delle mie lezioni, in' certa guisa gli auspici; 
Poittiè se di Gioberti lontano io parlava rin addietro, e 
‘ di Gioberti caduto io parlo oggidì, niuno dirà certo che 
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di un uomo al quale dovevano se non altro il grado 
; Suscitossi la stampa ininuta: venner fuori, chi 
î quegli stessi cui Gioberli aveva tratto 
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pevasi che l'immensa maggioranza del popolo toscano, 

non solo non aveva potuto aver. parle 'nel turpe ma- 

neggio, ma che si era apertamente, come comporta- 
T'vanlo gl’iniziati terrori,  mostrala contraria.a quegli... 
intendimenti. L'esempio di Roma era stato per Firenze 
contagioso; ‘il pericolo che dalle due repubbliche 
dell’Italia centrale veniva diretto al Piemonte ed alla 
guerra ‘ch’ei sta per riprendere, certo universalmente 
sentito e lamentato. 

Gioberti era ministro; Gioberti antico propugnatore 

degli ordini costituzionali, dell’assoluta indipendenza 
d’Italia, vedeva i principii di tutta la sua vita radical- 
mente minacciati, Ja gran causa italiana pronta a nau- 
| fragare per opera di pochi che nulla avean fatto per 
essa, se. non danni. Vedeva giunto .il momenio 0 |. 
di .ripudiare vilmente le conseguenze - più legittime 
delle sue dotirine, 0 di accettarle attuandole con un 
atto virile, risoluto e decisivo. Il suo coraggio non falli: 
la quistione dell'intervento nell’Italia centrale fu deli- 
berata: correre in aiuto dell’oppressa maggioranza to- 
scana, ristorare la popolare sovranità conculcata dai 
faziosi, impedire ad ogni modo col. diritto ristoralo; î 
o colla forza apparecchiata un vicino intervento 
d'Austria, riporre il Principe a capo di un movi- 
mento da lui iniziato, raccorre le sparse e divise 
forze militari di quel paese per l'imminente guerra di 
Lombardia: tale doveva essere. l’intento di Gioberti; 
tali le potenti cagioni che il muovevano ad un atto, 
che ben riuscito poteva partorirgli grandissimo onore, 
male, certa infamia e rovina. 
. Ma gl’improvvidi colleghi che accoglievanlo a prima 
giunta, come s'accolgon.i concetti de’gagliardi, quando 
isi trattò di venire all'esecuzione, sopraffatti da seconde 
considerazioni balenarono, venner meno, e Gioberti con 
grande meraviglia si trovò solo, Capì quello che do- 
vevacessere accaduto: capì che il partito avverso alle 
sue dichiarazioni aveva accresciuto. la naturale .debo- 
lezza de'suoi colleghi, i quali pentitisi d'avere un mo- 
mento. ascoltato le ispirazioni di una grande impresa, 
amarono meglio le blandizie interessate di un partito 
che si dichiarava per essi, sc essi non dubitavan farsi 
docili suoi seguaci, che non le lodi della nazione ri- 
conoscente, quando avessero saputo animosamente 
aiutarla. ” 

Che rimaneva a Gioberti dopo una tanta e siffatta. 
deserzione de’ suoi antichi.amici, de’ suoi stessi colle- 
ghi? Non potendo colorire un disegno ch'ei reputava 
a buon. dritto dover salvare l’Italia da’suoi interni 
sovvertitori, dover redimer Italia in faccia agli stra- 
nieri, dover dare al Piemonte un legittimo e salutare 
indirizzo nelle cose della Penisola, o trattate colle armi, 
0 composte coi consigli, abbandonò un potere che non 
poteva più esercitare a benefizio d’Italia. 

Rimasero.i colleghi. Un voto della maggioranza ha 
dichiarato eh’essi bene interpretarono il volere della 
nazione, impedendo. l'intervento in. Toscana. Un’as- 
sidua voce d’un partito povero di dottrine, ma ricco 
di spedienti, va gridando. che Gioberti commise un 
grand'errore, e lenta questa calunniosa voce spandere 
per le ignare province. 
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il faccia per mire torte è ambiziose; ma il fatto è, che 
pochi scrittori vanta oggi l'Italia, i quali al pari di Juî, 
non pur rendano onore aì nostri studii, ma altresi te- 
stimonianza sosenne della poltica.loro importanza. Poi- 
che egli fu uomo di lettere innanzi che womo di Stato, 
si asfdentrò nei misteri della lingua innanzi che in quelli 
della politica, fu. scrittore (e che scrittore I) innanzi di 
esser ministro ». 
“ E vero che il Gioberti usci del Ministero : ma ciò che 
importa? Ad un uomo salito per merito è non per rag: 
giro, ad'un uomo che somigli a Vincenzo Gioberti si 
può ‘togliere ‘un portafoglio, nonsi può rapire la 
» gloria. n 

Così conchiuleva il professore la sua prelezionie. 
La gioventù avendo accolto con pliuso questo traito, 
mostrò «bbasianza qual sia ii suo modo drpansare e di 
sentire, e come meriti Je lodi che diede il:professore Pa- 
ravia al suo contegno,il quale è una lacita e pur eloquente 
condanna della improntitudine di tanti e tanti, che assat 
più muluri di voi per gli anni, non sono al pari di voi 
pel giudicio. Gli eccuòquind: 3 non abbandonare 1) esm- 
mino delle Jettere, dal quale possono userre un giorno elo- 
quenti e profondi politici ; e lor pose innanzi, come fece 
nell’anno scorso, l'esempio del Gioberti. 


_— o — 





iN 


VESTO E SENO 
a di 


DE 


prc s 


STI I TR RM E TTT aci N 


ca 


ae 


n 


ra 


x 


> 


rta 


e it 


omni sen 


i e e 


re 


Arne o 


coni Ù O 


vs DI 
IAA 


Né contento a-questo; fa inserire nell’indirizzo una 
frase che ripete un. nuovo biasimo al concetto di Gio- 
berti; ‘fa comporre «discorsi che ne moltiplichino l’eco, 
e non si dà posa finchè la nazione non abbia ripetuto 
con'esso: Gioberti ha commesso un grand’errore. 

Ma la nazione ha. già troppe creduto: l’ora del di- 
singanno è suonata per essa. 

La nazione che poco fa con maraviglioso consen- 
timento.di-voleri e. suffragi dava a Vincenzo Gioberti 
il maggior ségno che uomo attender possà dal'’popo- 
lo; della sua fiducia e della sua venerazione, comin- 
cia ‘a chiedere stupefatta : Chi son costoro che s’arro- 
gano manomettere lx nostra fede e la nostra coscienza? 
Ci dicono essi che Gioberti ha ora commesso un grande 
errore: noi crediamo piuttosto che il grande errore 
fu commesso da essi : ed ecco perchè. Noi amiamo 
profondamente gli ordini costituzionali, noi sappiamo 
che repubblica e servitù stanno molto vicine; che 
questo era il grande pericolo cui minacciava rompere 

«l'italiano risorgimento, e che quando un: uomo, come 
Vincenzo Gioberti, il quale previde da lungo tempo 
e deprecò questo sommo pericolo, ci viene a dire che 
bisogna cessarlo anche coll’aiuto delle nostre armi, 
noi dobbiamo credere a lui, non a voi certamente. 

Egli ha un sistema di dottrine conosciuto da tutti, 
ha una vita consona con queste dottrine : la sua spe- 
rienza sovrasta di gran lunga alla vostra, come il 
suo impegno coi presenti e-coi posteri, è molto più 
grande del vostro, che niuno ne avete. 

Però egli non può avere niun interesse a tradirci. 
Ma voi all’incontro, le cui dottrine non sono troppo 
note, i cui antecedenti sono dubbi, i cui intenti va- 
riabili a seconda delle fortune, voi non potete essere 
dinanzi alla nazione sufficienti mallevadori: tra voi 
e Vincenzo Gioberti non vi può essere uomo sì privo 
di lame o di animo il quale debba stare in forse, e 
non dire voi quelli che avete errato. Sicchè dal 
lato dell'autorità non potete pet niuna guisa competere 
con lui. Meno il potete dal lato della ragione; perocché 
gli alti e possenti motivi che ibducevano Gioberti ad 
intervenire in Toscana, ‘in'parte già rivelati dalla pub- 
blica opinione, in parte vicini a rivelarsi, chiariscono 
bastantemente:che il’ concetto di lui ‘era grande, giù- 
Sto, opportuno, e forse l'èstrema e benefica ispira- 
zione di una causa, la quale vicina a'pericolare manda 
l'ultima parola di saluto ‘a chi ‘era potente a raccorla 
ed esaudirla: Poe È 

Tale, portiamo ferma fiducia, dovrà essere il linguag- 
gio della nazione : tale la risposta alle'‘accuse che i 
giornali, i deputati, i’mazziniani vannò sparidendo con- 
tro Vincenzo Gioberti. 'Ma è questa l’ultima’ riscossa 
della'pubblica opinione :'vefsata con ogni arte, ‘con 
ogni passione, essa giuhse al 'segno ‘di potersi fran- 
care di tutela e liberamente pronunziare senza scorta 
di maestri. 

Ci dicono i ministri e ripetono interpellati dinanzi 
al Parlamento ché sono fermi “di mantenere religiosa- 
mente il programma e le altre dichiarazioni di Gio- 
berti. i WR 

Ma è molto da dubitare che coloro i quali ripudia- 
rono tanto facilmente una delle più vitali e legittime 
attuazioni di quelle idee, sieno poi così forti e :riso= 
luti da mantenerle, se il pericolo ormai da tutti pre- 
sentito sorga, in cui que’ santi principii, assaliti come 
in Toscana da una feroce minorità, minaccino come 
colà di rovinare. 

Noi combattemmo Vincenzo Gioberti, e piuttosto il 
combattemmo per la sua soverchia debolezza verso un 
partito il quale prevedemmo ed annunziammo che. sa- 
rebbesi volto contro di luì tostochè si fosse per suo 
mezzo creato un'opinione nel paese, e per essa una 
maggiorità nella Camera. Mà al vedere con ché riso- 
luto e pronto coraggio s’apparecchiava di scampare 
la patria:dalla rovina cui it’ partito demagogico spinge 
incontro, e.come perciò’ non dubitava ‘fare ‘apertà sè- 
parazione da coloro che:a questo suò disegno S’attra- 
versavano, lo confessiamo schiettamente, ‘un senso 
di dolorosa ammirazione ‘ci prese pet lui, ‘e dicemmo 
a noi stessi: bisogna essere con lui, ‘perchè con lui è 
la causa della patria, perchè con lui sono i nostri 
principii, le nostre speranze. Se quest’ultimo cam- 
pione dell’ italica rigenerazione ci. è strappato dalle 
arti dei sovvertitori, se aggiungiamo queste alle tante 
perdite già fatte, se diamo al nemico questo postremo 
spettacolo della nostra ignavia, mon vi sarà ingiuria 
che ci venga risparmiata , non Vergogna che non ci 
venga inflitta. ; 

E sarà terribile, ma suprema giustizia; perocchè in- 
fine una nazione che patisce l’infamia, la merita; una 
maggioranza che si lascia trascinare dai pochi, me- 
rita di essere trascinata dove trovi la sua rovina. 

Tanto, ci correva obbligo stretto dichiarare alla na- 
zione in ordine alla tanto travestita e falsata qui- 
slione dell'intervento piemontese : la nazione ci pensi 
e giudichi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 febbraio. 


lt $ 6 dell’indirizzo sta per essere votato nei ter- 
mini in cui era proposto dalla Commissione. Tutti 
gli emendamenti finora proposti furono rigettati, e i 
più cospicui oratori presero parte ad una discussione 
di così grave importanza. 

Teri abbiamo detto che una ambiguità si contiene 





ÎL RISORGIMENTO 


in quelle parole, e ci riserbammo spiegarci. Il tenore 
de’ molti emendamenti proposti , rivela che un buon 
numero di deputati sentirono al pari, di ‘noi la portata 
della circonlocuzione che alla Commissione è piaciuto 
adottare. i 

La Commissione esprime la fiducia che il Goyerno 
Vofrà promuovere l'unione. de’ popoli italiani, qua- 
lunque possa essere per le recenti mutazioni la forma 
de’-loro Governi. 

Te recenti mutazioni di. Roma je Toscana sono la 
cacciata del Papa e del Granduta., La forma dei ]oro 
Governi è la repubblica. 

La Commissione dunque vuole che il Governo pro- 
muova l'unione del popolo sardo col’ romano e to- 
scano, senza lener conto della circostanza che l'uno 
è monarchico, e gli altri sono già repubblicani, 

Ma prima dell’unione 0 implicitamente all’unione , 
si dee necessariamente supporre il riconoscimento di 
que’ Governi. 

‘ Durque il senso spontaneo, letterale di quelle pa- 
role si è: la' Camera insiste perchè siano ricono- 
sciuti i due muovi Governi repubblicani delli Halia 
centrale. i 

Nulla di più intempestivo, di più impolitico, di piì 
nocevole, di più assurdo, di più contraddittorio po 
trebbesi immaginare. Che certi giornali, là cui. pre 
fessione è stata sempre quella di tenersi in anticipat 
concordia con ogni partito che abbia l’aria di polere 
un giorno predominare, sieno solleciti a perorare il 
riconoscimento della repubblica romana, più solleciti 


forse di quanto fu essa a costituirsi; che Broflerio 
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delle sue convinzioni, e con tutta la energia dell’elo- 
quente sua voce; ciò s'intende, è ragionevole e con- 
seguente. 3 - 
S'intende ancora che la Commissione , o. per. sue 
segrete tendenze , 0 per concessioni che sia stata co- 
stretta di fare alla ‘parte ‘estrema della sinistra , che 
non ragiona, ma împone, che fabbrica il mondo a suo 
modo e vuol essere creduta sulla ‘sua parola, sotto pena 
di disertare dalle file dél suò partito, abbia dovuto 
adattarsi ‘a quella ‘arrischiata redazione. Ma ciò che 
per noi, perogii logica umana; riescirà inconcepibile, 
è il modo' tulto gesuîtico (qui è indispensabile la pa- 
rola ) con cui la Commissione, e il Ministero d’accordo, 
sì sono scliermiti dalla ‘Tesponsabilità che fa loro assu- 
mere il senso letterale di quel paragrafo. 1) 0° 
“Qual è fra i nostri Jéttori coluì che, gettando lo 
sguardo su di esso, non ci vegga evidentemente una 
manifestazione che tende ad impegnare il Governo nella 
Via ‘del riconoscimento? È chi è che non rimanga SOr- 
preso a vedere che l’unica risposta con cui si son tolti 
gl'impacci delle tante difficoltà che un tal sistema fa 
nascere , è | 
questo? 
- Negli annali parlamentari è un metodo, nuovo quello, 
che la Commissione ha adottato. Studiarsi di trovare 
la frase che meglio colpisca un’idea, proporla, difen- 


derla, non per ciò che vale in se stessa, non per, unico, 


significato di cui è suscellibile , non perchè esprime. un, 
sistema che credasi preferibile, non per quella coerenza. 
di deduzioni per cui l’adotta il partito Brofferio; ma, 
tutto all'incontro, perchè esprime una cosa che; non 
sì voglia , perchè si desidera che il Governo operi pre- 
cisamente l'inverso di ciò che la Camera esprime. 

O vi è fallita la frase, o le vostre parole falliscono 
alle vostre tendenze. 1 

Il Ministero ha freddamente dichiarato che accetta 
il paragrafo, ma con le spiegazioni già.date dalla Com- 
missione. Anche questo è un metodo nuovo. L'indirizzo 
non sarà presentato al Re con comenti di sorta; I.di- 
scorsi , le spiegazioni non son destinati ad accompa- 
gnarlo, non sono stati materia di deliberazione ‘edi 
Voto; nudo e solo rimarrà il testo dell'indirizzo, ed 
esso letteralmente. dice al Governo: riconoscete la 
nuova repubblica. Quando la portata di una espres- 
sione è dubbia, nel sistema costituzionale avviene che 


un Gabinetto l’accolga ne’ limiti di qualche spiegazione. 


ottenuta nel corso del dibattimento; ma quando, come 
nel caso nostro, si tratta di frasi esplicite, univoche, 
che vorrebbe mai dire ciò che ha manifestato quest’ 
oggi il ministro Cadorna? Può voler dire soltanto : 
accetto il voto della Camera, ma a patto di non doverle 
obbedire! 


O.la Commissione. tende un agguato a’ ministri:.d i 


ministri sì ridono della Camera ; ‘0'Camera', Commis 
sione, e Mimistri, si propongono tutti di porre alla 
provavil senso comuné del pubblico. 

Tale è l’ultimo risultato della discussione e del voto 
di oggi , in quanto al modo nel quale è stato condotto, 


La Camera, il Ministero, il paese , vi si trovano ne-. 


cessariamente allè prese, una mistificazione ci si deye 
necessariamente supporre. dal momento che uno è il 
Valore de’ termini adoperati, un.altro il senso che con- 
venzionalmente si. vorrebbe dar’ loro; noi abbiamo 
dunque un tal quale diritto di chiedere quale fra i tre 
elementi sia quello che si pensa’ immolare. 

Se però il paragrafo dev'essere inteso per quel che 
suona, la questione diviene tutt'altra. Allora rimane 
da un lato Brofferio che prende le parole dell’indirizzo 
nel loro genuino significato, e le accetta come formale 
promessa di un pronto riconoscimento e di una pronta 
unione colla romana repubblica : dall’altro l'errore i 
la funesta politica, l’ipocrisia, tutto ciò che d'insensato 
sta chiuso in questo: precipitoso partito, a cui il Go= 


SCESO ti va DIRE: | 
parli è voti in favor del paragrafo con tutto l’ardore | 


‘è ‘quella di dire: noi non intendiamo dir.| cana ( ma 
SOR: PIO ‘© | confederazioni, al Papa Re ed ai torcicollì ministri! 
‘ La beata notizia ci perviene da Torino in data 20, da 


verno sarebbe confortato o sospinto. Dobbiamo, pos- 
siamo , ci conviene, riconoscere. quella repubblica ? 
Ecco allora il fondo della quistione. Essa è. ben più 
complicata di quello.che-Jla sinistra ha finto di conce- 
pire; non si potrebbe.trattarla di volo , ci proponiamo 
di esporla in un apposito articolo. 

La Concordia punta al vivo dall’inserzione dell'ar- 
ticolo estratto dall'A/ba, ha trovato una,risposta,salla 
quale in,verità non potevamo aspettarci. 

Sapete chi ha scritto all'Alba quell'articolo ?..un 
membro del Circolo Viale! bisogna pure ‘ch’ella’sia 
così. — Ecco dunque l'Alba in corrispondenza col 
Circolo Viale — questa-è vera logica. 

Ma. moi abbiamo, ancora. altre corrispondenze, e ne 
riporteremo un brano estratto dal Corriere Livornese 
ed un altro sempre dell'A7ba. 


La corrispondenza del Corr. Liv. data da Genova, 


il.22 febbraio, ed.è come segue: 


Le notizie che qui giungono da Torino ‘aggiungono in-. 


‘quietudine all'inquietudine, che regna: latente, ma diffusa. 


f E necessario dirlo e predicarlo: Genova è assai diversa da 
:.Torino: ;colà tutte Je modificazioni ministeriali, i.raggiri). 
i maneggi non eccitano che un’effimera commozione; qui. 
invece ogni circostanza viene notata e messa sul libro dei. 
conti da saliare. Torino è trop 0 piena di aristucraticume: 
basti il dirvi che v'ha ancora chi ha coraggio di leggere. 


il Risorgimento : che si appisudono certe Lettere Politi- 


chè ‘scritte con frizzi e vezzi erudeli contro le libere ten. | 


denze d'iltalia : si commettono violanze contro il povero, 
ma forte Brofferio, che si trova quasi solo.a sostenere una 
lotta da gigante. i 

In quanto all'intervento piemontese in Toscana, dicesi 


* che. Gioberti solo Jo volesse, }a ciò sospinto dalle insinua- | 
zioni di lord Abercromby: dicesi anche che Carlo Alberto. | 


fosse decisamente contrario a questo passo, il che dimo- 
strerebbe che l'abate è più realista del Re; è d'uopo però 
prima sapere di certo se quest'ultima novella è vera. Pare 
che se si ritirasse Rattazzi dal M.nistero, si ritirerebbe ali- 
EU 
‘’ Unio di quelli che più fanno la caccia ad un portafoglio, 
è, dicesi, il signor Valerio. (Corrisp.). 

L'Alba poî, alle 2 pom. del 23 febbraio 1849, ora 
in cui le giungono le notizie importantissime di Pie- 
monte, a piena gola canta il seguente cantico di 

Alleloja! Alleluja! nt 

Gioberti non è più ministro, Gioberti s'è dimesso. $'è 
dimesso in compagnia del collega Rattazzi; © i 

‘Gloria ai colleghi dimissionari! i 

Il Parlamento ‘Piemontese, gli altri membri del -Mini- 
stero acconsentivano alla ricognizione dei Governi; di Tu- 


scana e di Roma. Ma il fiero abate non, volle, Bravi gli 
abati! Prete Vincenzo non accetta mente, di comune con ; 
un pugno di puchi faziosi, con questa plebaglia repubbli. | 


cana che ha il gran torto di non credere ay primati e alle 


Genova in data 21 corr. Succede, dicesi, nella presidenza 
del Ministero il celeberrimo march. Pareto. Tanto meglio! 
Erà necessario che l'ultima forma possibile nella demo- 
crazia monarchica del Piemorte si ‘consumasse con un 
marchese. Noi godiamo che i nostri amici Valerio, Ravina 
e Brefferio non'abbiano puranco tra mani un portafoglio. 
Non era ancor tempo.» D'essi vi sarà bisogno di qui a po- 
chi giorni. Gioberti salmodiò l'agonia, Pareto cluuderà i 
funerali. 

Dietro gli abati e dietro i marchesi sta. qualche cosa 
che non veste nè sottana, nè titoli; la democrazia vera, e 
con essa la rivoluzione in Piemonte. 

Gioberti ha fatto il prima bene all'Italia. Egli s'è di- 
messo! Pace ai caduti! (Nostra Corrisp,). 

Brano di un indirizzo del gen. Garibaldi a’ suoî con- 
cittadini Nizzesi. i 

- + +. E, Nizza non sarà certo un villaggio della Liguria 
o della Provenza, dove un proconsole di Torino e di Pa- 
rigi, ignaro della storia ed indole di quel paesr, venga ad 
esercitàve una podestà antidemocratica : ma sarà éguale a 
Roma, a Firenze, a Napoli, avente un incaricato nel pro- 
prio terrtorio che la governi, ed uno a Roma che la rap- 
presenti, ambo életti da tutto it'popolo nizzese. Dunque, 
fratelli, miei, fate sapere al.redattoreidell' Eco che'desista 
tial volerci con tanta ostinazione gallicare, e non « mareggi 
più oltre l'esistenza di chi pugna per l'emancipazione della 
patria. A "guerra consumata poi ci sarà. facile, provargli 
come la Provenza sia veracemente italiana, e come il Ro- 
dano la separi dalla Francia più che dall'Italia non ta di- 
vida il Varo, GARIBALDI. 

Poiché cotanto si }amenta, e non senza ragione, il poco 
| concorso; degli elettori alle elezioni si crede non inoppor- 
tuno il ‘render pubblico un fatto,cheinon si saprebbe ab- 
bastanza disapprovare. 1 #00 

Il sig. avvocato Boschi intendente generale d; Novara È 
per una strana vanità di figurare. fra gli eletti alta depu- 

i lazione, scrisse egli stesso proponendosi candidato e rac- 
comandandosi all’ elezione del Collegio di Borgosesia ° 
sebbene non ignorasse essere la qualità di Deputato in- 
compatibile coll’impiego di cui era investito. La Camera 
avendo dichiarato nulla l'elezione del sig! Boschi , il Col- 
legio di Borgosesia deve nuovamente radunarsi per pro- 
cedere ad altra elezione, il ‘che cagiona gravi disturbì 
a quei elettori, alcuni dei quali, come sarebbero quelli di 
Allagna , Riva, Rima, S. Giuseppe, » Carcofaro, d:stano. 
sedici miglia di Piemonte! da Borgosesia, e le strade fra 
quegli altissimi monti sono assai incomode e nell'inverno 
anclie pericolose. 

Duole come il sig. Boschi, quegli che con tanto zelo ed 
efficacia s'itileressò pei soccorsi all'eroica Venezia, non 
abbia sentito serupolo ‘nell'accontentare una sua perso- 


nale ambizione a sì grave danno degli elèttor 

di..Borgosesia, paese in cui egli soggiornò più 

‘avrà sempre trovata cordiale gentilezza, 
(Un elettore di Bi 


Il sottoscritto prega il Gerente del Gio 
sorgimento, di voler inserire l’articolo segu 
» Il giornale L'Abracadabra, in data delli 
corrente, n. 10, si è permesso d’inventare 
‘un fatto di me, con un'esule italiano, che.a 
sere in niun modo sussistente. Prumo :. pe 
‘alcuna camera da affittare nella casa chesal 
non ne sono padrone, ma affitto il. mio .allog 
nipote, marchese Doria di Ciriè: secondo 
«ebbi maivil ‘menomo-colloquio con'nessuna 
triato.Cosicché asserisco essere unainera cal 
che mi addossa il gerente del giornale 2°Abr. 
non.so per-qual fine:-ondeio.protesto.contro:gi 
menzogna, con tutta la forza che presta la Gi 
un uomo, d'onore. i I 
‘Torino, '28' febbraio 1849. 
È *EsanveLe Dorta pi‘i 


NOTIZIE DIVERSE. 


- ITALIA. 


Venezia, 20 febbraio. — È giunto da di 
cittadino Carlo Fenzi, inviato‘straordinario 
Venezia. LÀ CS 

“Genova. — Un corrispondente di Geroy, 
News, dopo ‘aver narrato l'ottimo effetto ch 
Genova la chiusura del ‘circolo italiano, d pa 


| tato montanellista non perdette per;questo ‘ 


che anzi ha già fissato il giorno primo di ; 
clamare la repubblica in Genova. 

Firenze, 23 febbraio. — 1l Governo è. 

sesso di documenti importantissimi, di 6 

col De Laugier intercettate. Questi doctme 
depositati in mano della giustizia, e porchè 
stone sono anteriori alla promulgazione dé 
Commissione di guerra, l'ordinarià p 0 
iniziata. LORO i 

Roma, 21 febbraio. — Quest'oggi è a 
Comitato esecutivo, che ha dato la n 
striaci avevano violato il nostro territor 
quale la Costitu-nte è stata inviata a riun 
Comitato segreto; e il Comitato ha pub 
seguente: 0° 

Romani, 

Il territerio della Repubblica è stato viola 
placabili nemici d’Italia. Gli Austriaci ha 
Po, e minacciano Ferrara, i Ro 

Fra i pretesti che portano per quell’oce 
la proclamazione del Governo: repubblicano fe. 

L'Austria incalzata dalla rivoluzione interna;; Ui 
per le vittorie ungheresi, tenta un colpo disperato, 
lusinga che gli Italiani siano ancora discordi fra.) 
quando si tratta di combattere il nemico comune: È 
proveranno il contrario. La causa nostra è causa i 
e questa invasione servirà per dimostrare. qu 
grande in tutti i. popoli della Penisola l'affetto del 
stra;indipendenza. î di 

ll:generoso. popolo «di: Bologna e delle Romagn 
cacciò gli Austriaci quando pesava antora su noi 
della casta sacerdotale, saprà farlo con maggio; 
ed energia. Lo spirito repubblicano raddoppia le 
braccio e della mente, 

Forte dell’assenso universale dei popoli il 
della Repubblica ha già prese quelle misure, ch 
menti supremi salvarono sempre gli Stati dalla 
e-dal disonore. 

I ministro delle. armi parte per Bologna, 
punti concorreranno le forze di linea, ‘di civica 
zata e: volontari. per respingere il memico. La 
unirà i suoi ‘soldati. ai nostri, Genova non resterà 
lente. Notizie certe ci Piemonte assicurano che ] 
gioranza dell'Assemblea di quel regno è pronta a ri 
scere la nostra Repubblica. i i 

In questi giorni solenni l'Assemblea nazionale sar 
gna del popolo che qui l'inviava, e noi faremo un! 

a Quanti sentono amore di patria in tutta Tiaha: «L 
tuna non poteva fare iun'dono più grato, che. di° 
tarci l'occasione dimostrare, chela Repubblica né 
essere un nome vano per noi. 

Ogni trama ‘ed ogni assalto de’nostri nemici inte 
esterni fu per noi cagione di trionfo. Quest'ultimi 
completerà. la. vittoria, e la Repubblica SOrger 
Spettata e più gloriosa dopo Ja battaglia, e la ca 
dell’odiato straniero. {seguono le firme), 

© Gircolare del ministro deglivaffuri Ssteri a Lat 
corpo diplomatico, in data 24 febbraio. 

Sgnore. Un fatto inaudito accade, sul quale | 
tutta la sua attenzione perchè viola i diritti dei pa 
compromette la. dignità dell'Europa. Il territorio 
Repubblica Romana è statoinvaso da un corpo Austr 
e Ferrara ode le condizioni che vuol dettarle un 
insolente, Il diritto che. ebba.il popolo per ccostittir 
Repubblica viene allegato come; cagione di quasto n 
insulto delle armate.imperiali, e sotta l'impero delle Ì 
nette, viene. a tutta una popolazione imposto diri 
quegli stemmi che essa avea battuti, come avanzi d 
dominio che misera sempre la fecero. La Repubblica 
mana. protesta, 0 signore, con tulte:le sue forze; co 
questo abuso del potere, contro questa infrazione di og 
diritto delle genti, e se ne richiama a Jei perch'ella pi 
senti al suo Governo Questa protesta, che inaspeltata:c0 
prometterebbe la pice di Europa, metterebbe in forse 
lealtà dei Governi tutti, interessati quanto la Repubbli 
a mantener inviolate le franchigie delle nazioni, susci 
rebbe un'orrenda guerra scavatido un infalbbile. abis 
tutti coloro;che potendo non vollero «impedirla; I 
che la libertà sancì omai per tutto in Europa, sacri 
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lo , ne ul rsi — Camxna Dei DEPUTATI. — Nella seduta: d'oggi il depu- | provenienti dal Clero regolare e secolare non ancora ven- 
ve cun uomo. Il popolo dallo Stato Romano fece uso ‘tato.‘Baldacchini fece al ministro delle finanze la seguenta ‘duti, ritornino alla ‘Chiesa. » o 
Come tanti altri popoli dî questòsuo diritto creandosi una interpellanza : (-——_, |J. Parlasi di regolare il nostro debito all'estero. » 
forma di’ ‘reggimento, ed'è pronto a seppellirsi sotto le « 1. Perchè egli abbia chiesto per sei mesi a questa | — leri ‘si è avuta notizia che una banda carlista di 
ne delle sue città prima ché ‘iransigere coi suoî doveri, .| Camera la percezione delle imposte, senza esservi debita | 50 a 60 uomini era comparsa improvvisamente a Taran- 

E che lasciare «Ila-balia di un nemico ‘implacabile Ja pub- | mente d per iscritto, in forma di progetto di legge auto- ;6on nella provincia di Cuenca: codesta: banda è sotto gli 
[[blica:cosa. La civiltà, l'umanità, i-batti “internazionali ‘la Tizzato dalla Camera, ira io 0 000005 ROPAIni di, Pimentero; Essa. abbandonasi già'ad ogni spe- 

Îa ono muorere quindi del pari, 0 signore, a spender l’o- si 2. Perchè ,stimando ; utile. la sua opinione al bene del n6ie: di eccessi, rubando viveri , danaro e cavalli. Il capi- 

a i sua per coonestare presso il sue Governo queste ir: | paese, non sia venuto a, sostenerla in questa Camera in stano gen. Breton prenderà senza dubbio misure tali da 

: ragabili Tagioni, per indurlo'zd antivenite inutili ecci- occasione della legge di finanze proposta; vi: costa, A I i PP'IMEre simili eccessi. 

io ontro cui si alzerebbe perpetuo ‘il grido di abborri- 9. Come e'con quili mezzi peasi d: sostenere.il carico |. ——_ arena so 

iò Mito dei posteri. La Repubblica Romana, signore, ‘non | del suo:idicastero, e direggere il credito dello Stato în I FRANCIA. — Parigi, 25 febbraio. — Il sig. Canuti, che 

‘0 d creazione d'impeto momentaneo, di foga di faziosi, fu tempi difficilissimi, non: essendo appoggiato da questa |, @ra stato, incaricato, di rappresentare a; Parigi il Governo 

u } risultato logico, indeclinabile di una serie di fatti, che CGantera; e 'dépo la votazione del ‘di 17 febbraio, no” costituzionale di Roma prima della proclamazione della 

r qui non analizzerò, perché al vinti vuolsi usare sempre avendo ‘néppure la m4ggiorariza in un altro recinto î, L pubblica, ricevè una lettera dal nuovo Governo. in cui 

n Misericordia. Ella accolga, signore, questa protesta che ; | Dichiara "fin da questo momento, che, non solenga igli,si ampuncia la sua dismessione elche gl devono suc- 

ol mio mezzo Je trasmette la voce di tutto un popolo, che sreare. inciampo, al Governo, dove plausibili i sieno: gli | gedere,i signori. Beltrami e Pescantini: Ml sig. Canuti tut- 

5 ubisserà ‘Sotto Té macerie de'suoi edifizi, ma non si ar- ‘schiarimenti, del ministro, egli..se, ne terrà soddisfatto,,, | |.tavia che, quantunque sinceramente ‘repubblicano, non'ha 

4 ‘enderà alle esigenze di un'orda di croati. L'Italia,‘ si- ., Dopo di ciòil ministro ha risposto con parole che hanno @ opinioni ultra-democratiche degli womini che sono ora 

! nore, e l'Europa il conosce, è adulta per la libertà; vo- | provocato il seguente ordine'‘del giorno. [a Capo degli affari alRoma, aveva già data anteriormente 
ernela; privare sarebbe delirio che solo riescirebbe al-- La Camera;idichiarandosi non soddisfatta’ delle spiega». cla sua dismessiene. Per la sua abilità e moderazione egli 

‘esizio ‘di innocenti popolazioni. Al cospetto dell'Europa. zioni date dal signor ministro delle finanze ‘alla interpel-}| ‘Aveva ottenuto non, solo rispetto dal Governo francese, ma 
e del mando, quindi dinanzi ai sacrosanti diritti delle na- |-lazibnie “dèl “deputato ’Baldacchini, passa all'ordine dell da ‘quel d'Inghilterra altresì, presso cui era incaricato di 

a zioni, ‘alla faccia di Dio e degli uomini, la Repubblica Ro- ‘giorno. 0» Pt xa era rudi A Tuna speciale missione. ‘ si { 

è ‘mana dichiara empia, nefanda questa nuova Imvasione, apo: ‘Proposto dal signor de Blasiis è volato dalla Camera x 24 febbraio. — La cerimonia funebre in commemo- 

- Cursi apparecchia a resistere con tutti quei mezzi'che sa | ‘con voti 85 sopra 8... uo (Secolo) | \| razione dei. cittadini morti a°:24 febbraio 1848, fu cele- 

h far trovare all'uomo l’amore della liberta. CR — Leggiamo nella Libertà del 19: | brata stamane nelia vclitesa della Maddalena. Diversi di- 

Î Il'uo paese, col di lei mezzo, l'Europa. tufta sieno n° E Non'pubblichiamo oggi la lettera che i deputati Mas staccamenti della guaritigione e guardia nazionale presero 

il iformate di questa lotta che comincia, e ne ricada il dan- sari e Spaventa, ai quali in'Liverno VOhna negato ilpas- ‘la loro posizione! intorno ‘ajla chiesa: Arrivarono poscia 

a io ela vergogna su chi poté tollerare che si compiesse., saportò ‘pér Napoli, diressero all'onorevole ‘presidente divefse Deputazioni dei combattenti di febbraio, . dei. 

Accdlga, signore, i distinti segai di osservanza coi quali “della Camera rappresentativa, perché ‘nella. discussione; combattenti di luglio 1850, delle famiglie degli uccisi, 

y- l'onore di protestarmi. vita interpellazione del deputato, Maza, il presidente ha preceduti da bandiere, Alle 10 e 1)2 l'Assemblea uscì 

Le Di lei signore — 2A I di faîto noto, che era cessato questo scandaloso divieto, che dal'suo palazzo per. recarsi. al tempio. Il presidente partì 

r- | Il ministro degli affari esteri C. Rusconi. negava a.tre deputati del izionel Parlamento, i signori | aPpema questa fu giunta. Tutto passò col massimo ordine. 

i; | — Un decreto dell Assemblea promulgato (tal Comitato Massari, Spaventa e Leopardi, di venire in Napoli per |. 7 Oggi la borsa fu chiusa. Alcuni speculatori si radu- 

o- il Cutivo, dà facoltà alla banca romana di emettere un adempiere ai loro sacrosanti doveri. narono al Passage de l'Opéra, e il 5 per 0/0 montò fino a 

.) 13 lione e trecentomila scudi di bighetti della banca, con ; S 83,86. 

HI {go di somministrarne 900 mila senza interesse al- } Dino 3 Ae re 

s- | ario della Repubblica, e gli altri 400 mila divisi in tre ESTERO. ALEMAGNA, — FrAncoFORTE, 29 febbraio. — Noi of- 

8 iti uguali in sussidiò al'cominercio di Roma, Bologna pori i nt ‘>, | friamolai nostri lettori gli squarci più, importanti. della 

ti Ancona, collo sconto non maggiore del 6 per cento. INGHILTERRA. — Camera dei comuni, seduta del 25 | seconda nota Prussiana. «Colla sua prima circolare, il 

e ‘biglietti della bancà guarentiti coll'ipotbea sul residuo febbraio. — Il s‘g Bankes annubzia che martedi prossimo | governo prussiano! v'indicava il. camtsino, che secondo le 

la 220 dei beni dell’àpannaggio e col fondo della banca, domanderà comunicazione di'certi documenti ricevuti dal | sue:convinzioni voi:dovevate tenere, perchè prontamente 

a amno corso coattivo e saranno smaortizzati dopo il | Governo, relativamente all'armata napolitana in Sicilia: ‘| venisse tradotta in opera Ja costituzione germanica, 

Mio anno in dodici rate mensili, con facoltà al Go- Lord John Russell domanda la sconda lettura del Bill. | Quella. nota tendeva a persuadere un accordo fra i go- 
nò di farlo anche dopo sei mesi. i che ha per oggetto di mud:ficare il giuramento imposto | verni) e l'Assemblea nazionale. Essa venne accolta favo- 
al lll'Assemblea costituente sorse n diverbio circa al | al. membri, del Parlamento, Garin revolmentie dai governi, e la maggior parte di essi. man- 

L- Ppio mandato dei rappresentanti. Agostini volea éhé Il sig. Smith propone in vià di emendamento. che la dava i suoi plenipoteaziari a prender comuni. delibera- 

la Ssero incaricati di rappreséhtar Ronia alla Costituente Camera dichiari l'opportunità dell'abolizione di ogni giu- | zioni in Francoforte. Ora il Governo del; Re sente di 

n lana quer ch'ebberò maggiori voti; Bonaparte vorreb- | ramento, ad eccezione di quelli di fedeltà e di sovranità. nuovo il bisogno di mandarvi nuove dichiarazioni. Ap- 

la che si passasse di nuovo alle elezioni, e la sua opinione Li Questo emendamento é combattuto da lord John Rus- pena il ministro Gagern ci mandava per vostro mezzo 

poggiata. sell La Camera passa ai vot. Votano per” l'emenda- la circolare in cui si dichiaravano le intenzioni del po- 
Jl\progetto di Rusconi diretto a far eleggere dall’Assém- mento, 68 membri, votano contro 104. — Maggioranza tere. centrale, noi abbiamo creduto nostro dovere il sot- 

ì biea i rappresentanti alla Costituente è mandato alle se- ministeriale 72 voll. STE i nchep i geiapi i | tometteria ‘prontamente. ad un'accurata investigazione, 

il uni; Si "E sig. Bankes Uol vede alcuna obiezione, da, farsi alla Ora dopo aver bene esaminata la ‘circolare , noi siamo 
22 dello. — Saputa l'occupazione di Ferrara e la (con modificazione dei giuramenti; ma contradd rebbe ad spa: fin caso .di mandarvi quelle osservazioni e modifica. 

è la del preside Mayr, Beru-Pichat, l'Assemblea dichidrò | proposizione avente per,oggelto di conferire agli Israeliti zioni che voi ‘dovrete. comunicare ai plenipotenziari 

quei funzionari avean ben meritato della. patria. il diritto di sedere nell Assemblea, CU 24 | dei singoli governi e al. ministero del Regno..Hl Governo 

o erso la parte di Ferrara si è mosso il' ministro Cam- | Lord John-Russell, l'onorevole membro, senza dnbbio |-de) Re crede fermamente, che la costituzione. tedesca 

a bon Mezzacajio e Zambeccari. La direzione delle | non pensa che gli Israeliti potessero ‘rovesciare la ‘ORieri non possa venire attuata,;che per. mezzo del libero! as- 

da olà è stata data al general Ferrari, Per i confini | stabilita To credo d' intendere ch'egli varrebbe Che S.i0° | senso dei partecipi governi. Quindi il più ‘ardente’ desi- 

ti ‘regno la direzione è nelle mani del generale Ga- | serisse nel giuramento generale imposto ai, membri, della | derio del governo è di veder tutte le razze’ tedesche 

i ci ; S Camera,, le, parole contenenti, la promessa di,non,rove; legarsi di più forti ed'intimi vincoli, perchè finalmente 

a decreto dell'Assemblea costituente, tuiti i beni ec- sciare la Chiesa’ stabilita. In, ghanto a me, aggiunge il | si componga quel tutto che ‘sarà la grandezza dell’A- 

i icì delto Stato Romito sono dichiarati proprietà | nobile lord, combatterei l'introduzione, di Queste; parole | lemagna. Il Governo del Re è profondamente convinto , 

Repubblica. i per, ciò. che concerne gl Israeliti, ed ogni altra classe, | che }° unione dell'Austria e dell'Alemagna, già. pro; 

O Repubblica Romana doterà convenientemente i mi- | all'eccezione dei Cattolici Romani. Ki ‘seguita con fortunato. successo. per un lungo ordine di 

) al'culto, i Il sig. Giuseppe O'Connell prese la ‘parola alla partenza ‘secoli, è ora:più che mai un bisogno | indispensa- 

3 pplicazione di questa massinda sarà attuata con ap. | del SIR GR ga ISO: x | bile per. ambedue le. parti. Quindi noi approviamo 

I legge. wi — leri 22, al palazzo di Saint-James, la regina ba | pienamente le intenzioni , che il ‘governo imperiale 

\isembiea nazionale Romana dichiarò l’intera: Re- | tenuto ii suo. primo ricevimento di mattina della sta, icon un dispaccio al. suo plenipotenziario, manife- 

o publ Ga solidamente tenuta di taiti i danni (che potesse | gione, Prima del ricevimento ha dato udienza a sir John Stava .al Ministero del regno. L’ Austria ci diceva, 

e (fire a generosa Ferrara 0 qualunqus altro paese Ro- Hobhuse, a lord John, Russel ed al V.Palmerston, Il: l'che essa più di tutti riconosce le innumerevoli dif. 

Ù ma O per invasione. dell’Austriaco oppressore della pa- | conte Colloredo ebbe un, udienza da S. M. cui ebbe l'onore; ificoltà che s’ oppongono a bene ordinare le .rela- 

nune. (Contemporaneo). di rimettere le sue credenziali come, Matialo Ateaprdanania zioni fra lo stato federale dell’ Alemagna, e le pro- 

i INA, 25 febbrato, — Ci serivono : e ministro plenipotenziario di S. M. l imperatore d'Au. [vincie della monarchia, ma spera «molto in.-un felice: 

) 5 dicente popolo di Mazzini che negli scorsi gierni'| stria. Egli fu presentato dal V. Palmerston. Il duca di scioglimento. Il nostro plenipotenziario accetterà le 

) no ai piedi degl: alberi della Libertà, piantati in | Cambridge ed il principe d'Orange ass'stevano al rivevi- (proposizioni che..1° Austria vorrà fare nel senso so- 

‘ ti, ora è martificato leggendo gli affissi del buon | mento. Fra ‘i membri del corpo diplomatico presenti, | ve' aecennato; Da queste; proposizieni, “e dalle dichia. 

* presi Mattioli, il quale avvisa il pubblicò intorno Ila | eravial vice-amimiraglio Cecille, ambasciatore di Francia, ‘razioni degli ‘altri governi ‘tedeschi dipenderà 1° ulti- 

È barbarie ‘ed al tagheggrare ch al croato impuremente | il sig. di Montherot primo segretario ed il sig. di a ma definitiva decisione del governo , prussiano. : Noi 
commette in Ferrara. I cittadini socii del Circolo Anco- | secondo segretario d'ambasciata. (Morning-Post). dichiariamo perà sin d'ora quali siano le nostre opi- 
nitano, essendochè per fa maggior parte sono assennati, — Leggiamo nel Times del 25, quanto segue sulla qui- hioni sulla costituzione. La presente posizione del. 

o revedono. guai. per l'Iral'a dall impruden'e proclama- stione Haliana. } 13% "i I V Alemagna richiede , pronte decisioni. Tutti URINE 
zion della gloriosa repubblica di Roma. Dicesi che in L'intenzione dell’ imperatore Francesco; Giuseppe I St cem amatori della. patria THiconoscono il bisogno di 

l Oziniò, paese nello stradale che da Ancona mena a Lo- | è .di stabilire nei suoi domini. d’Italia delle Istituzioni | cessare dal presente stato. provvisorio sie formare fi- 

ò reto, coloro che eranvisi recati per piantarvi-l’albero della concepite in uno spirito: liberale, e tali da'favorire il'ben nalmente. quel punto d'unione intorno a‘cui si schie- 

| libertà, nella scorsa domenica, abbian dovuto fuggirsene | essere: dei suoi‘sudditi al sud delle Alpi. Per piacere alle, rino tutti “gli elementi conservatori dell'Alemagna. Se 

i precip-losamente, per paura di aver la propria testa rossa '| potenze, le quali hanno mostrato un così VILO, MIerestandl gi vuole - impedire, che si disciolgano gli Stati più 

} di sangue assai più. che nongli enormi berretti clré sovrap» mento alta causa italiana, il Governo pustriago dichiar, deboli d Alemagna ’ e crescano gli clementi di di. 

£ pongonsi in Romagna sopra gli alberi della libertà, i qual: ‘| rerà a Brusselle in che consisteranno tali concessioni; ma sordive interno fa d’ uopo prendere pronte risoluzioni. 

A probabilmente non metteranno troppo profonde radici se | essendo questa unicamente una quistione di Governo in- Il governo del. re concorrerà adunque con ogni sforzo 
non si faccia senno migl'ore dai'rappresentanti dello Sgra- | terno fra ìl capo dell'impero ed una parte dei suoi sud- | alla pronta attuazione. dello. stato federale, 

Ì ziàto popolo romano. ; diti, non verrà sollecitato alcun intervento straniero, né La Prussia non ha hisogno di questo stato fede- 

Milicva, 24 febbraio. — Sappiamo da Modena che | accettato: a questo scopo; e la mediazione della quale si | rale per se stessa. La sua grandezza, la sua consi. 

2 ù tro mortai da bombe colle rispettive munizioni sono | era parlato. rimarrà cusì estranea alla costituzione ‘della | stenza politica, Je sus. tradizioni la. assicurano bastan: 

e Dirodotti in citàsdella. Sei compagnie del battaglione | Lombardia come alla sua indiperidenza.. Rae pr temente da ogni assalto 0 pericolo di sorta. La Prussia 

OS Wise è quattro. d’austriaci, con due pezzi d'artiglieria Non rimarrà più a trattarsi che la pace fra l’Austria e | collo ‘Stato. federale non cerca ingrandimento od in- 

a] partiti di colà alla volla'di Casteliiuoro dei Monti, | la Sardegna. e diplomatici di Brusselle sono abba. | Mluenza, + lo stato federale hon:per se, ma per 

o | ennare sl Massese e'alla Garfagnana; A Reggio do- | stanza abili per produrre questo risultamento, renderanno | l'Alemagna. È sicrifizi che essa Vi reca, i pesi a cui 

no) vani sono’ stati arrestati di notte, e'si’teme siero | servigio all'Europa; ma la sola difticoltà chiessi inconire- | si sottopone, seno per la salute di tutta PAlemagna. Da 

0 li a Mantova ed arruolati. Tutti coloro che si sono | ranno verrà non dall'Austria, ma dal Piemonte, o piut;. questo punto di vista il governo del re approva il pre- 

9° presentati alla polizia, come:fu prescritto, sond in sospetto | tosto dal partito Rivaluzionasia che, minaccia ‘quelli infe sente progetto di costituzione, Egli crede, che.in genera- 

È di avere a correre la medesima sorte. lice paese del doppio flagello della ;guerra straniera e di | le questo, progetto contenga i principii e le, condizioni 

n Intanto il “luchino, sotto nome di guardia nazionale fo- una rivoluzione ‘nterna. Che che ne avvenga, se il Paruto | che sono gichieste da un potente stato. federale, e dalle 

)* rese, fa riorganizzare i militi volontarii. Gli organizzato: nazionale italiano perte a voler CACCIATO lo straniero presenti necessità. dei tempi. Noi perciò vi facciamo 

0 ri, sia delto a lorovinfàmi,/ sonò Parisi, Silva Carlo e | dall' Italia, non sarà SHeAO RIA SEE alto di 98° | viva istanza, perchè voi teniate a memoria fe seguenti 

ri PO eîrari, tutti è tre éx-capitani della guardia na- | gressione conduca gli austnaci a Roma ed una Squadra | norme: 4, La competenza del potere centrale dev” essere 

a ziodale i ult'nio poi facea parte di quel comitato d'ar- | francese sul littorale. ben definita, e covì definita le si deve assicurare il 

te ruolamen della medesima, che diè tanti nobili esempi AT pai SI ‘I più valido 8ppoggio. 2. Si dovrà conservare l’esistenza 

E) di coragg 0 civile. Pra ghuaposteli non vi fa Giuda 9° | SPAGNA. — Mapnip, 16 febbraio. — Leggesi nel Cla- | dei vari Stati, è far si che essi godano dell’indipendenza . 

a 3 i dI ni mor pubblico: © Logi vini) 7 odisbiasti] da qualelsarà solamente circoscritta da quelle condizioni 

> Nafoti, 19 ebbraio. — Il Piemontese general Bava è « Abbiamo saputo che la Commissione del Congressoyi: che sone richieste dal patto federale. 5. Una ceptralizza=.i 

3 giunto in Napi icaricato, dicesi, d'una miss:one presso | incaricata della compilazione, del progetto di legge rela” ZIpne eccessiva sarebbe sinora contraria agl interessi 

ti il nostro Govergò}?* (Secolo) tivo al culto ed al Clero, stabilisce che i beni nazionali | dell Alemagna, alla stessa unione. 
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Noi speriamo che queste poche proposizioni .verranno 
favorevolmente accolte dai governi dell'Alemagna e. dal 
M nistero del regno. In riguardo poi a quelia parte di 
costituzione, che tratta del capo del regno, noi non ci 
decidiamo definitivamente , perchè creilisamo ché alla. 
nostra decisione devono precedere varie dichiarazioni 
dei governi d’Alemagna. (G: U.). 

AuBurco, 18 febbraio. -- Giusta Ja convenzione di 
Malmoe l'arinistizio tra la Danimarca e i due ducati dello 
Scleswig-Holstein spira a’ 26 del prossimo marzo. Quan- 
tunque se ne possa sperar il prolungamento, le due parti 
sono preparate alla guerra e preste ad entrar in campagna. 
Le coste dei:ducati accessibili ad uno sbarco sono guer- 
Dite e/difese da:numerose ‘artiglierie: indipendentemente 
dall'esercito organizzato al modo prussiano, si sono for- 
mati nuovi corpi franchi, e il paese si levetà ili massa 
per respingere l'invasione Danese, se mai dovesse aver 
‘luogo. La’ Camera dei rappresentanti si è separata a 
Schleswig e i deputati si sono recati ne’ loro distretti per 
organizzarvi l'armamento generale, 

Da sua banda il Governo Danese, dominato a Copena- 
ghen dal partito in maggioranza nella Camera che vuole 
la guerra, e dalla popolazione che la chiede ad alte grida, 
richiamò.sotto le bandiere tutti gli antichi militari della 
sua armata’ dil:terra e di mare. Per un'ordinanza dei 13 
f-bbraio s'ingiunse a tutti i marinai in congedo di rag- 
giungere i loro corpi in un tempo fisso, solto pena di ve- 
dersi considerare come disertori. Tutte le sue. forze si 
portano e si concentrano nell'isola di Alsen e nel Jutland. 
Le fregate danesi che fecero tanto male al commercio ma- 
riltimo tedesco si, preparano a riprendere il mare, ed al- 
cuni dei nostri ‘armatori prevedendo un’nuovo blocco, 
hanno‘già contrammandàto il ritorno delle loro navi nei 
porti tedeschi. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 Febbraio 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale. — Sunto di petizioni. — Continuazione 
della discussione sull'indirizzo. —S$V1.— Quattro emen- 
damenti respinti di Costa di Beauregard, Pansoya, Buon 
compagni, Balbo. 


La seduta è'aperta'all’una'e mezza. 

Letto ed approvato il processo verbale 
Michelini legge il'consueto sunto delle 
dichiarate d'urgenza. 

Lions osserva come da un mesedhe il Parlamento siede abbia 
fatto, niente. Trovarsi però d'accordo tutti i suoi membri sul 
conquisto: della italiana indipendenza, sui mezzi, sulla sovra» 
nità del popolo e il diritto che ha di costituirsi, tenendo per 
secondaria ogn’altra questione; non doversi di troppo prolun- 
gare la questione dell’indirizzo; e non mostrarsi troppo sol. 
leciti d'emendamenti. Si pensi alla guerra, si scitipi meno 
tempo possibile. 

Stotto Pintor dieexche Lions ha ragione, che bisogna far 
così, e comincia alare un buon esempio ritirando il suo 
emendamento. È' all'ordine del gior 
K.ragrafo sesto; 

TI Presidente le 
di Beauregard.! 

«H vostro Govertio tentò con lodevole 
stringere fra i diversi Stati d’Italia una potente. confedera- 
zione iniziatrice dei nostri futuri destini, Noi confidiamo che 
esso vorrà promuovere l’uninne dei Popoli italiani, purché 
convenga coi. sentimenti di inviolabile divozione, costante» 
mente professati da V. M. e dalla nazione verso il capo vi» 
sibile della Chiesa, ed ottenere dalle provincie dell’Italia cen- 


trale che contribuiscano con ogni mezzo alla guerra nazio» 
nale». 


, Il segretario G. B. 
petizioni. Alcune sono 


no la discussione sul pa- 
gge il seguente emendamento del sig. Costa 


intendimento di 


Costa di Beauregard. Nello svilnppo del suo emendamento 
osserva come non: sia spettanza del potere legislativo di troppo 
influire su quanto riguarda al potere esecutivo; come dal 
S$ dell'indirizzo risulti Ja consacrazione di Un principio 
dopo Ja ricognizione di un fatto compiuto. Esservi pericolo 
di lotta contro le più forti e grandi potenze. Quindi andacia 

e poca previdenza nel supporre che la diplomazia abbia a 
portar rispetto a tutti i fatti compiuti. Temerità l’imporre 
all'Europa la separazione di due Poteri nel papato, Sviate da 
pericolose illusioni Je convinzioni de’suoi. promotori. Neces- 
saria l'indipendenza a voler governar Ja chiesa. Verità con- 
sentita da Dupin e Thiers. Aecenna alle ultime interpellanze 
di Ledrù Rollin, ed alle risposte nell’attual assemblea fran- 
cese. 

Dice di riconoscere egli pure che la. sovr 
quando si manifesta libera, calma, unanime 
intimidazioni delle audaci minorità. N 
nel fatto di Roma la volontà de! 
dispotismo di una minorità. Esserne commosse. tutte le po- 
tenze. Accerina al dettodi Napoleone doversi trattar col Papa 
come sé avesse dietro sè centomila uomini : la miglior gua- 
rentigia d'esso avrebbe dovuto essere la stessa sua debolezza: 
la repubblica di Roma non esser altro che la glorificazione 
dell’assassinio, e de'primi tentatori contro il Quirinale, cui 
furono rivolti i' cannoni. Ripiglia alcuni argomenti del Mauri 
percombatterli, e' conchiude, pregando, nulla abbia a mettersi 
nell’indirizzò che possa menomamente ferire il Papa; nonche 
dichiararhe Ja caduta. 

Posto ai voti l'emendamento Costa è appoggiato (rumori 
diversi dalle gallerie. — Pareto domanda che sin lasciatà 
libera l'opinione dei deputati, e replica la solita minaccia 
di evacuazione). 

Despine legge in proposito un lungo. discorso, svolgendo 
varii ‘argomenti addotti dallo stesso signor. Costa di Beau- 
regard. i È 

Brofferio. Loda il coraggio del sig. Costa di Beauregard 
per le opinioni emesse, e cominciando dal dire che va dato a 
Cesare ciò che è di Cesare, prova la necessità” della separa- 
zione de’ due poterispirituale e temporale a voler meglio rag- 
giungere lo scopo dell’italiana indipendenza. Difende:da qua- 
lunque imputazione il popolo di Roma e per ora perl 
ta ricognizione di quella repubblica con quella di 
come altro potente mezzo a comballere e cacciare 
sco. 

Bertrand legge un discorso del 
nulla intorno al dominio temporale 
sostegno del $ della Commissione, 


anità popolare 
semancipata dalle 
on potersi riconoscere 
popolo, bensi opera del 


a pron- 
Toscana, 
il Tede- 


quale si capisce poco 0 
de’ Papi, salvo errore, a 
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. Sttuzione della nazionalità italiana; che è supremo dei no- 


; mecessario finalmente, e questo è il primo dovere di un po- 


La Camera è il popolo delle gallerie danno segni manifesti 
d’impazienza. Alcuni domandanola chiusura. dt 

Monti. Bisogna bene tollerare le avverse come le opinioni 
favorevoli al dominio temporale de’ Pontefici. i 

Depretis consente che il sig. Bertrand continui, purchésia 
trattata la questione dal lato politico’ soltazito. 

Bertrand che st era seduto alsuono di certi rumori si alza 
nuovamente, e continua sommessamente la lettura del: suo 
foglio, dalla quale è costretto a cessare pocò dopo, pel motivo 
che il rumore crebbe invece di scemare. 

Dopo alcune osservazioni del deputato Mauri sulla. Jibertà 
delle coscienze timorate, e sulla riserva che. devesi avere a 
non turbarle, il sig. Costa di Beauregard ritorna sul suo ar- 
gomento di maggioranza e minoranza in Roma, affermando 
come da prima avrebbe collocato Pio IX sul trono quando 
non fosse stata intimidita. Non aver troppa fede in ciò che 
dice Ledru-Rollin di cuidice seguace il Brofferio, ed ‘a com- 
prova di quanto afferma, cita un tratto del medesimo Ledru 
su Carlo Alberto qualificato come. ipocrita, simulatore di 
liberalismo. 

Brofferio protesta di associarsi alle dottrine del sig. Ledru- 
Rollin in ciò che hanno di generoso e di grande, non già a 
quelle che sono sovversive dell'ordine sociale. 

Posto ai voti l'emendamento del sig. Costa di Beauregard, 
non è approvato. 

Mathieu ritira il suo. I 

Pansoya è invitato è sviluppare il seguente suo emenda- 
mento, col quale vorrebbe soppresse dal $ 6 queste parole : | 
i qualunque possa essere per le recenti mutazioni la  for- 
ma de’ loro governi ». 

Egli dice, che dopo quanto La detto il signor Despine ,.e 
il signor Costa di Beauregard, poco gli rimane a dire: che 
non crede (abliiasi a prender parte alle recenti nsutazioni 
dello stato centrale; non essere che un mal frutto di pochi 
faziosi e pertorbatoti; aver il coraggio di affermare, che 
tutto quanto tende alla repubblica è parto delle Costituenti 
(rumori curiosi). Essere le repubbliche Ja rovina d'Italia. 
(grida e strepiti nelle gallerie superiori. Moltissimi mem- 
bri sinistri si contorcono sui loro banchi gesticolando, al- 
tri prorompendo in oh! oh! oh!). Conchiude l’orator del cen- 
tro attuale con queste parole: = signori repubblica e ‘anar- 
chia sono sorelle! (esplosione di suoni d'indignazione ; ru- 
mori prolungati meile gallerie è isui banchi estremi). 

Posto. ai voti l'emendamento Pansoyas non è appog- 
giato. 

Tien dietro l'emendamento Pernigotti col quale si vorreb- 
bero pur cancellate dal paragrafo 6 queste parole: qualun- 
que possa essere per le recenti mutazioni la forma dei loro 
governi: e chè riconoscendo nei popoli il diritto di costi 
tuirsi ecc. 

Pernigotti sviluppa il suo emendamento con apposito di- 


scorso ) Tetto non senza qualche plauso. È 
Seguono a discorrere i deputati ‘Liohe, Mauri, Bonelli e 


Pintor a comprovare i vantaggi che possono derivare dalle 
presenti condizioni dell’Italia centrale. 

Posto ai voli l'emendamento Pernigotti, è rigettato. 

Il Presidente legge:quello di Buoncompagni seguente. 

* Confidiamo che al:fevspetto delle recenti mutazioni 
nella costituzione di due Stati italiani. le determinazioni 
del vostro Governo saranno quali convengono alla ‘libera- 
lita delle nostre istituzioni) ed al sacro debito che ci stringe, 
di lulelare l'indipendenza e di promuoverè l'unione di 
tutte le nazioni italiane. » 

Boncompagni, Signori: nel:progetto d’intlirizzo ché vi fu 
ploposto, parmi di scorgere una implicita adesione ai prin: 
cipii, sui quali si fondò la proclamazione della repubblica nei 
tue Stati dell’Italia centrale, un avviamento ad una politica 
che ne conducesse alla esplicita ricognizione di questa forma 
di governo; se non che quando io considero fonie i membri 
della Uommissione dichiarassero, che: nontintendevano accen- 
nare ad una esplicita ricognizione di quei governi, come di- 
chiarassero che non intendevano giudicare dei) fatti ché nei 
due Stali dell’Italia centrale avevano avuto luogo, mi sono 
venuto confortando, avyisando che per avventura il dissenso 
non fosse quanto poteva parere.a prima giunta; ‘parmi tut: 
tavia ‘all'opinione che conscienziosamente professo.;parmi 
dovere al mandato di cni mi hanno onorato i miei : elettori, 
di «limostratvi ele questa implicita adesione ai prineipii nei 
quali si fondano le'mutazioni ‘avvenute. nell'Italia centrale, 
non è richiesta ulle amichevoli relazioni che noi vogliamo; e 
dobbiamo mantenere con tutti i popoli dell'Italia, e con quelli 
principalmente che somò più interessati nella: lotta col co- 
mune nemico che non ci conduce all'univne ed a quella co- 


stri voli. ? 

lù primo luogo non'eredo chie il riconoscere queste repub- 
blichie, Mancettare un principio che ha avviamento -a questa 
ricognizione sia necessirio alla reldzione che noi dobbiamo 
Mantenere: coi popoli dell'Italia centrale: che cosa in fatti è 
necessario perchè queste ‘relazioni sussistano, perchè esse 
siano utilifalla causa itiliaha? È necessario che noi rispet- 
liamo il: Goveîno che colà vige) è decessario che noi ci asle- 
niamo dall’usar la violenza per distruggerlo, è necessario che 
noi mon (atconsentiamo alle violazioni del loro territorio, ; è 


polo italiano in'questi' momenti in cui sta per combattersi la 
nostra indipendenza, è necessario, dico, che senza entrare in 
altre questioni, si stringa dia nano amica a tutti colore che 
prestino qualche furza contro il ‘comune nemico; ebbene, 
0 signori, senza riconoscere queste repubbliche, senza oppri- 
mere aleun principio il'quale ci ‘avvii al foro riconoscimento, 
pel quale roi aderiremo alle massime che invocarono nel ri- | 
costituire il loro Stato, il che pare avviarci la Commissione, 
Noi possimmuire rispettare” Ta lord indipendenza, e mantenere | 
inviolato il loro ‘tertitorio e concorrere insieme alla grande 
operadel riscatto ‘italiano: signori, per quanto poco simpa- 
tizzi colle mutazioni repubblicane; se veramente, come si di- 
cevaviefi, Toscana e ‘Romagna inandassero dove si combat- 
terà J'indipemlenza della comune patria, cinquanta mila uo- 
mini armati valorosi, agguerriti, io sarei il primo a benedire 


IL? RISORGIMENTO 


da una risoluta volontà di voler eleggere le forme repub- 
blicane. $ 

Questa maniera di considerare la questione, alla quale io 
aderisco pienamente, parmi un nuovo motivo, perchè noi ci 
rimanghiamo da tulto ciò che può avviarci a tal riconosci» 
mento, perchè aspelliamo che gli avvenimenti siano maturati, 
perchè aspettiamo di vedere se queste nuove forie possono 
mutare radici. In quantoa me creilo pochissimo alla durata 
delle repubbliche fatte senza repubblicani, alla durata‘dei Go- 


i verniche sono dovuti a circostanze transitorie, piùcché agli in- 


limi istinti, agli‘intimi desideri dei popoli: ‘In tali contingenze, 
sicura mente noì saremmo liberi di riconoscere quei governi, 
ma noi non offendiamoi sentimenti di nazionalità allorquando 


glio provvedere a ciò che ci pare interesse d'Italia, ci aste- 
nessimo da ogni parola che accennasse ad un’approvazione o 
ad una disapprovazione di quello che si ‘è fatto :ebbene io 
credo che Je condizioni della nostra nazionalità, che il desi- 
derio di costituirla definitivamente, richiede appunto che nvi 
rimanghiamo affatto neutrali a tale questione: grande ele- 
mento alla nazionalità dei popoli, essenziale condizione a sta- 
bilire Je confederazioni dei principi e dei popoli italiani è la 
medesimezza dei principii polilici: questa medesimezza fu 
turbata dalla mutazione occorsa nell'Italia centrale. 

Nei tempi addietro potevano sussistere confederazioni com- 
poste e di repubbliche e di principi. In questa condizione 


principi assoluti erano associati a libere città. 

Questa non può. essere la condizione dei nostri tempi. 

C'erano in ‘allora delle repubbliche.e dei principi; non ci 
era un principio. repubblicano, .e' un principio monarchico 
che tentassero di occupare il luogo. l’un dell’altro, che ten- 
lassero di estendersi in tutto il mondo incivilito, è questo è 
una gloria e un pericolo dell’età nostra. È gloria mostra pers 
chè è splendido testimonio del pensiero umano, della potenza, 
della civiltà, allorquando un Governo non può imporsi coll’ 
autorità prima di essere radicato nella persuasione. È un pe- 
ricolo nostro, perchè in dissenso dalle opinioni è pur troppo 
occasione ad indebolire l'autorità dei ‘governi e Ja potenza 
della vazione. Or bene questo pericolo a noi Italiani, viene 
dil principio repubblicano. L'illustre personaggio che testé 
presiedeva il Consiglio dei ministri, si mostrava nel principio 
repubblicano il pericolo maggiore, che sovrasta all’indipen- 
denza, all'unione d'Italia. Or bene questo principio acquistò 
maggior forza, questo pericolo si fece maggiore colla pro- 
clamazione delle due repubbliche dell'Italia centrale, allor- 
quando noi le riconoscessimo, allorquando ‘adottassimo, come 
parmi che ci avvierebbe la proposizionedell’indirizzo, quarilio 
adoltassimo una politica per la quale si desse qualche ‘nuto 


colo che ne viene all'Italia. 

Nè io saprò consentire. a chi venisse dicendo, che. la de- 
mocrazia che si professa in Roma , e di cui fa professione 
eziandio il nostro Governo monarchico costituzionale; costi- 
tuiva quella tale comunanza di principio che è necessaria 
alla nazionalità. 

Per democrazia credo ‘debba intendersi una condizione di 
cose (bisbiglio). (Se la Camera ne ha abbastanza, io luscio). 

Voci. No, parli! parli! 

Credo, che per democrazia debba intendersi quella condi- 
zione di cose in cui l'interesse comune de’ cittadini, la tutela 
dei loro diritti, è-fine supremo ed unico del Governovin cui 
sono esclusi tutti i privilegi di classi e di persone, in cui la 
prerogativa di un Principe, di una dinastia non può preva- 
lere sull’ interesse nazionale, in cui l'opinione libera, persc- 
verante universale della nazione dà l'indirizzo al Governo 
questa comunanza oggidi esiste non ‘solo tra le varie! parti 
d'Italia, ina dee esistere ‘tra tutte le parti del mondo eivile ; 
è impossibile ad ùna società adottare diversi principii senza 
rinnegare tutta la presente civiltà; ma ciò nontoglie che una 
immensa discrepanza di principii esista tra' la repubblica 
demoeratica e la monarchia costituziunale. La repubblica 
democratica ripone .l’aytorità suprema in un! Assemblea , 
composta esclusivamente di rappresentanti che eseanò dal 
suffragio universale dei popoli. Noi lo riponiamo in un po- 
tere che sorge dalla’ podestà ereditaria del principe e dalla 
elezione popolare; noi temiamo altrettanto il dispotismo del- 
l'Assemblea. di popolo, che'il dispotismo monarehien: perciò 
vogliamo, che l'un l’altro si contemperi; noi crediamo Tauto- 
rità ereditaria del principe necessaria.a temperare il prin- 
cipio di libertà popolare , necessario a moderare lantorità 
del principe, perchè crediamo, che ciò sia un divario essen- 
ziale tra questi due principii, che essi non possono guari 
restare a confronto l'uno dell'altro in.una stessa nazione, 
senza finire per combattersi. I repubblicani e i costituzio- 
nali riconoscono la sovranità popolare. nè Ta sovranità, po- 
polare può negarsi quando s'intende di quel diritto che lia 
ogni popolo di non essere signoreggiato da ‘un altro popolo, 
0 di non essere tenuto come retaggio di una famiglia ma la 
Sovranità popolare non risiede esclusivamente nei voti 
espressi di un’ Assemblea che esca dai suoi suffragi. Perciò 
io credo, che circa quel diritto di costituirsi delle nazioni, 


che è espresso nel progetto d'indirizzo occorra definire esat- 
tamente. i principii. 


ì 


Sicuramente ogni popolo civile deve per mezzo dei suoi 
fappresentanti intervenire alla formazione delle leggi, deve 
per mezzo dei suoi rappresentanti ‘andare modificando i 
principii della sua costituzione politica  adattarla alle: esi- 
genze de’ tempi, ai progressi della civiltà ; ma se col’ diritto 
di costituirsi s'intende, che i cittadini dei quali si compone 
un popolo hanno diritto di distruggere Lutto il loro ordina 
mento politico per surrogarvi quell’altra forma che loro ta- 
lenta, allora iv credo, che pericola Pautorita della monare ha 
costituzi male che’ pericola l'autorità snear più sacra lla 
egge, che pericolano le guarentizie della ‘libertà. i 

Nelle presenti contingenze io credo pericoloso il procla- 
mare inun modo assoluto ‘è illimitato questo diritto di costi 
luirsi dei popoli, al-cospettò dellé Repubbliche di Toscana e 
di Roma, al cospetto dello spirito repubblicano che minde- 


cia tutte. le monarchie europee. To non credo dover dire a 





quelle mutazioni che ci dessero un soccorso da cui può di- 
pendere.la libertà della nostra nazione. 

lo credo tuttivià | che nellé condizioni attuali ‘noi siamo 
perfettamente liberi dal conoscere, od astenerei dal cono- 
scere queste repubbliche: si è disputato, se il mutamento 
operatosi nell'Italia centrale fosse opera delle fazioni, oppure 
di una sincera volontà del popolo. 

Non riandrò quelle dolorose questioni, e turpe;cosa io penso 
in un Parlamento italiano andare riandando i torti e gli er- 
"ori di un popolo: — Ma tuttavia la questione sussiste agli 
cechi dell'Europa! agli occhi dell'Italia, 

In questa ‘condizione di cose noi possiamo, senza violare 
permulla l'amicizia ‘ché ci ispira la comune’ nazionalità, a 
comune. avversione “al'remieo d'Italia; astenerei dal ricono- 
scerie: Ho udito lai commissari dell'indirizzo, che Je muta- 
zioni succedute; e nella Romagna e nella Toscana si Quar- 
davano piuttosto strappate dalla forza delle contingenze, che | 





quelle Repubbliche. Noi riconosciamo il diritto chi avete di 
costituirvi. È 


1a Ta 

Io credo che noi dobbiamo dir loro: non demote nulla-per 
parte nostra, noi professianio prineipii di libertà; non temete 
che noi ‘interveniamo colla violenza ‘a distruggere la forma 
di Governo che vi siete data; contorreremo volonterosi con 
voi alla: guerra dell’indipendenza contro il comune nemico, 
accetteremo. volontieri i soccorsi che voi ci darete, ma io 
crede che al cospetto di quegli avvenimenti importi strin- 
gerci intorno.a quel vessillo di libertà costituzionale che i 
nostri voti invocavano quando sul nostro paese pesava la 
signoria assoluta che fu levata dal Re: al plauso. di totta 
l’Italia, in cui solo sta il simbolo dell unione, dell’indipen- 
denza, della libertà italiana. (Segni d'approvazione). 

Posto ai voti, l'emendamento Buoncompagni viene appog- 
giato. 

L'emendamento è ‘appoggiato. 


soprassediamo da ogni determinazione, allorquando per, me- | 


era la confederazione germanica, dove molti Stati soggetti a 


rità morale a tale mutazione, allora si acerescerebbe il peri- 


Montezemolo dichiara come la ricognizione delle due Re- NOTIZ I E DEI M ATTI 
pubbliche Toscana e Romana sia pienamente riservata i poi Î dé È 2188, UA PI sa o 
i i ‘are in contrario da i 
CO potersi argomentare n 5 a i i i Leggiamo nella Gazzetta di Genova. e 
Mellana fa osservare. al preopinante Buoncompagni, che il} pio Geneva, 28 febbraio 48! 
suo discorso in lede del Guyerno, Costituzionale è più degno : |. I:console di S. M. Britannica invita coni 
di un Areopago che di un'Assemblea politica:.in quanto «he | modo positivo il proclama pubblicato dal prefi 
non sarebbe ora il caso di vedere se questo sia migliore Go: pe dal.governatore di Livorno, e riportato «da 
verno, e da preferirsi al repubblicano; non poter essere giu: © di Genova 21 corrente... 
dici noi di quanto può e dee piacere altrui, mentre altrimenti $ir Giorgio Hamilton non ha mai lasciato. 
sarebbe tese 18 0beria Redi sala È ric Lvegli né altri da lui deputato:si è recato alle fro Ù 
Boncompagni. lo non intesi fare IRR enno del Governo l‘opporsi ‘all'ingresso delle truppe Premontes 
costituzionale; ciò che io dissi sovr'esso tende a dimostrare, Ha sui a a sE È i il 
che passa un divario essenziale tra il principio politico , che | 819 *'amiton ha promesso di riconoscere il Go 
| si è adottato a Roma ed-in Toscana ,:€d al principio politico i VISOHO, Né una Repubblica. i A 
della monarchia nazionale che.vige fra noi; che la diversità Str Giorgio Hamilton nell'interesse  de'suvì 
di principio è un ostacolo alla costituzione della nazionalità: nali è in rapporti non uffisiali col Governo 
ilaliana; che perciò conviene andare a. rilento nell’ammettere } e vuole continuare ad esserlo fino a ‘che 
una parola per la quale anche indirettamente si accenni di } manterrà l'ordine e la tranquillità nel paese 
aderire a quelle IR Il PR i passa 5h i Sa i x Tu Years È 
della Commissione ed il mio è; che al cospetto delle muta- TI SaS - " 
zioni per cui due (Governi italiani monarchici divennero re- o sol (O, EE dI 
pubblicani, non mi pare politico di proclamare in un modo |" “-' «S500, HH signor Lagers, ha invilatipa 


) SERATE È ‘ <cé anniversario della rivoluzione francese; tutt 
sa Sete due : P, Vv. { n *in> SERI x a 
illimitato quel diritto di costituirsi che fu invocato nell ziarii.ad una comune seduta per poter finaln 
Staurare quer nuovi Governi, : ) 


Ò | COMPREREI È Sl quali siano le opinioni dei Governi sulla Costitaz 
Valerio prova che il principio repubblicano ‘e. costituzio-, } 3 


< manica, La Sassonia e la Baviera avevano gà 

nale ben lungi ora dallo. avversarsi non: debbono e possono i timpo espressa il-desidirio di dare le lorv Hdi che 
essere d'impedimento al conquisto della nostra indipendenza. i a mu eh atiri Stat fudri dell Austria, dell'Z 

Jostî. To iconvengo pienamente coll'onorevole Boncompa- e del Wurtemberg, erano pronti a questo passo, 
gni, che il principio proclamato nell’Italia centrale è in per- (# sia farà una dichiarazione comune con Wuiti 
fetta contraddizione,:in ‘perfetta guerra col principioche do- } ecceltuato Biden, x n ui 
mina nell'Italia settentrionale; convengo perfettamente, che { — Vrenna, 21 febbraio. —- lì ‘patriarca Raj; 
tutta. l'Europa, tutta l'umanità è divisa, agitata, travagliata ] nominato comandante civile è militare dei | 
da questi due principii, ma confesso ‘che non sappiamo an- | trova in questo momento a Temeswar, dova 
‘cora a quali di questi due la provvidenza concederà di gover- Tesdorowich e Mayerhoffer gwda gli affari 
i nare i popoli. Ma sono pochi mesi, che io udiva dal presidente j Nella Sirmia come ne! Bunato s! fanno infes 
del Consiglio de’ ministri d'allora adire che non Lemeva la { 1eechi di guerra. In Mirowiz s'tenne aj 
repubblica, e che un Governo che ha 120 mila uomini a sua j UNa grande MUDIONE, OVE. sì d'ecidevas i 
disposizione, ‘non poteva occuparsi di ‘un partito clie non Los Come I capo della NOZIONE: 2 
aveva soldati e non vantava che ‘capitani, udiva un ‘altro } PÉUE Iratomirowich. 3 di applicare la 


7 tutti coloro che offendessero in parole 0 
revole deputato a dire che egli non aveva paura della 3 3 È 3 I Ri 
onore ole Cep 8 D © } peratore. (4 di confermare il comani te. 
republlica. 


È S Rudosareierich come’ comandante della; ru 
î i si repubblicana ha gicanteggiato RAISI e È s Se 
Ora in due mesi ME IR sr gw ua gheria si commettono grandi errori, Win 
‘ ? ° « ” o i Y dl ‘ dl, È a saio 
talmente, da cambiare il linguaggio < MOSTRI ° { sce per. nulla il terreno, ed è molto scor 
perchè in mode, diremo , transitorio, in un momento quasi À AROTI 


î °° f ‘Operazioni, 
i inosserv: 5 olazione italiana ha pro- Li ; 
SESSO RIA MERE A A Paric1, 25 febbraîo. — Nella piesola bor 
clamato la repubblica per non.sapere cosa proelaman "| del'Opéra, i 5 p. 0,0 caduti a 83,50 < 


generali). Io non dirò se questo timore sia fondato; ma | due ore a 83; 60. 
quando lo fosse, o signori, a chi ne: daremo la colpa? Ai ra 
principi ed ai loro consiglieri. In Italia non avrebbe guada- 
gnato tanto terreno il principio repubblicano, se i principi, 
se i consiglieri de’ principi avessero a tempo debito, e come 
si doveva, provvisto al bisogno più prepotente dell’ indipen- 
denza e della nazionalità (bravo! bene!). | i 
Faremo noi una colpa ai popoli, se mal retti o abbandona: | nazione che più che altra, poichè ch'amata 
ti, si ricoverarono sotto l'albero della libertà, o.sisnori? patria a prezzo del proprio sangne, me 
Noi avremo adorata la bandiera dell’ indipendenza italiana | getto delle più sollecità cire; ma chi si a6 in 
sul Vaticano: a noi è sacra e, 19 ripeto, sacra sul trono di # cato pensiero deve, come già dissi, avere cono 
.Casa Savoia;e in quello dei principi italiani che vogliono coo- | tiche, e non parlare a euso e solo pel bel vezzi 
perare all'indipendenza d’Italia; ma-se le loro deboli mani f da dottore, come per lo appunto fece chi seriv 
la lasciano cadere, noi non possiamo rifiutarla, anche snll’al- relativa al nuovo sistema adottato dal Govern 
bero della libertà, e col frigio berretto in Juogo del loro { V'2!9” delle sussistenze militari ‘all'armata, ch 
stemma (ilarità). t Opinione inseriva nel Ra ro 45 del 21 
Io dunque ripeto che la colpa, se il principio repubblicano | | Il henasole corrispondente de'l Opinione, ch 
RR er SC $ IZ ‘ caltedraticamente le cose; e-dice ehe mentre ‘To 
guadagna terreno, è dei principi e dei loro consiglieri, per- { della nnova istiruzione; if quale Tendel fe o) <ahe 
chè nel fondo del.mio cuore io non sano niente repubblica» manchino al soldato le stssigtanze, può: esser eecella 
no, perchè, come l'onorevole Boncompagni, non ho fede nelle {tale non riesce in pratica: poteva aspettare a por 
repubbliche, tuttochè io le veda colla massima soddisfazione | suo giudizio, alloreliè appunto la pratica avesse. pi 
in Toscana ed in Roma; ma sapete il perchè? Perchè per:me | daro iena prava. ii 5 
repubblica vuol dire sedia vacante (risa generali ed appro- Non già la nuova Azienda, com'egli si fa a dire, m 
vazione). Non già perchè io creda che la repubblica possa { hene il Ministero della guerra stab:liva all’articol 
coi nostri costumi radicarsi. Che cosa formava la disperazione { dell’Istrnziona 4 novembre 1848 relativa al servigi 
di tutti i poveri Italiani?” sussistenza, che a vecedi oncie 8 di riso, non se. 
Essi volevano la loro indipendenza e la loro nazionalità. bu'ssero più che sole quattro, è che sì aggiunge 
Per me poi, dacchè sono nata ho sempre inteso che era la | YE68 ONcIe due di legumi, ed 18 di Sile, poiché 
moltiplicità dei principi che rendeva impossibile l'esistenza | "!9"Z2 aveva dimostrato che otto oncie di + 
della nazionalità italiana. Ma se Iddio ce ne ha liberatitit | !Y9PP95 è che IEDARO difattava il-sale. A 
(ilarità universale). a chi è sì gino a giudicare, che il 
Ringraziamolo, e ringraziamolo di cuore, e preghiamolo, RA DE PORRO E die 
che ce ne conservi uno, e quest'uno lo abbiamo (bravo). maestra, fa qualla che indusse il Maio ona 
Dirò poi che. avverso alla repubblica, io non vedo di mal 


; SERRA $ tri DI a preseriverestali varianti, è si assicuri che la 
occhio la repubblica in Italia, perchè, signori: se non aves- così composta non riuseirà un semplice brodo tu 





16 ca 


Ben certamente merita lode chi, dotti 
pratiche, procura per mezzo della stampa 
il Governo su fatti .che possono influire al 
pubblica, e tanto maggior lode poi è dov 
s'interessi al'bena del.soldato, di quella nabi 


simo questo punsolo,i nostri principi e “i loro consiglieri | salato, ma sibbene basiantemente consistente e 
Noi sappiamo che in tuttii casi pratici non sempre gli av- | di fare i regolamenti; ma in campagna ciò non sari 
avessi, potuto consigliare i principi, avrei detto : Unitevi, con- | Mata dovrebbero lar conseguenti provviste, facilm n 
3 frantumerebbero, ond'é che il consiglio non può (€ 
far grazia: questo nessuno ve lo invidia (vivi applausi): go- 
tanta franchezza che siruba al-soldato; e di manif 
gliono udire gli onesti amici, la colpa sarà di loro: noi vo- 
cose che rissuardano l’esercito, il corrispondente dell20 
0 istrairsi0 sui fa 
itempi ha lasciato sbucciare, è forse per scuotere quelli ele. supnosti essere intaccato, CAPI. com.) 
hero essere schiacciati sotto le rovine del medesimo, Signori, ; i 
monarchieo sia.il più conforme ai nostri'costumi,e sia quello 0 
‘queste transitorie repubbliche, effetti di necessità sritorne= 
Lanza che aveva prima domandata la parola, s'alza per par- Le dimande dovranno essere dirette ‘alla Direzi 
tato. ? 7 
Pmi ati aliani 4 
vorrebbe sostituite queste parole: Raniero fn nioc don Sento) 
i NAZIONALE (à 7h) Vaud. au benefice de M.me Bruno. 


forse non penserehhiero da senno alla nostra nazionalità ((ap- IH suggerito progetto di alternare col riso la pa 
plausi' prolungati). é nuovo, poiché in guarnigione così appunto pres 
venimenti succedono come uno se.gli figura , e certo se jo { fsttibile mentre la paste delle quali 1 magazzeni. 

; Dee si ; ; pin. £ Verrebbern-rancide ed aci ire i DA 
fondetevi pur tutti, riconoscete l’Italia; godete i vostri prin- 5 reehb ancide ed acide, oltre a. che nei tras 
cipati, conservate il solo. diritto veramente regale; quello di accettabile. hi 

Adogni modo però pare che prima di asseri 
dete pure i vostri stipendi (si ride). È f RE PRI 
Ma se i principi italiani non vogliono ascoltare, non vo- la tema.cho l'Azienda. econemica instituità pel ser: I 
i 4 ; dei viveri, alibia a peggiorare a vece. che migho 
gliamo essere una nazione, questa è la prima cosa) i 
La repubblica venga; farà il'suo bene anche questa: dal nione avrebbe dovuio un po' meglio 
male viene talora il bene: purchè l'Italia esista, a noi non | riflettere che l'onore d'un intiero corpp è cosa g 
cale d'altro ; e questo pungolo, che la Provvidenza in questi | così che non deva con tanta corriv tà, € per salig 
si addormentavano, e per avvertire quelli che; volevano eon- STA 
servare gli abusi del trono, a ben riflettere che;forse potreh- rasa S. NICCOLINI SELEN 
i non precipitiamo i siudizii:sugli eventi; stadiamolimeditia- 
sen PRE ET et % e ge € i È era 
moli, e poi vediamo se è vero, com'iv credo. che il governo 
che può,dare tutte le libertà, conservando l'ordine; 1a pare, 3 
“la tranquillità e da forza. Allora non temiamo che; passate DI Go PRATI 
remo al governo monarchico costituzionale; Così io penso e i 0153 
rale, Cos so e ( p 
LEONE È Presso GIANINI e FIORE. 
làre, ma molti deputati si alzano per Ja chiusura, j della Sentinella od al libraio Pompeo Magnagh 
Posto ai voti l'emendamento di. Buoncompigni non è adot- - > = adi 
; TEATRI D'OGGI 1 FEBBRAIO. | 0° 
Il presidente legge il seguente altro emendamento del de- ? Da tai 
putato Cesare Balbo. — Alla seconda parte del paragrafo sesto | CARIGNANO (alle ore 8) Opera ‘buffa. — A beneficio d 
confidi i | D'ANGENNES (alle.7 1{2) La Compagni ica 316610 
* Noi confidiumo che. il: Governo: vorrà perseverare in EMI 112) La Compagnia Drammatica alservi 
I liti Pao ; BI a di S.M. recita; La Conlessa d'Altembérg. s 
querta politica conciliazione tra. popoli e principi italiani i 
che esso ci ha esposta ed a cui noi daremo il nostro con trois Epiciers. — Un généralde l’Empiro. Une ehamb 
COrSO. » a deux lits. fg 


Balba (sviluppa quesl'emendamento con unlungo discorso | SUTERA (à 71.442) Vaudevilles.— Za mére 
che sarà riprodotto ‘domani colla risposta del Mauri. i Major. Cravacon. — Nouveau pas de car 
Lose al voti, non è adottato, IM | Les ribulatione d'un Pocte. 
na voce. Si ponga ai voti il $ della Commissione: GERBINO (alle6) La Dr: oe pr i LE ) 
5 di ; alle6) La Drammatica Compaeni: Dondini e- 
Presidente. Vhanno ancora tre emendamenti, i quali sa- ia ; ; 1 pagnia Dandini ep 
e si quali sa guoli rappresenta Balilla eroe Genovese. — Gon fafs 


ranno discussi domani, i iù 
Tipografia Ferrero e Franco. 


do famille — 
actere et Ball 


La seduta è sciolta alle 5 e 414. 
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Gli An al nostro Cole il cui ab- 
onamenio: scade con tutto il correni le mese, 
































È dizione. 

È TORINO 

!. 0 Marzo. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del ‘4 ‘marzo; 


digto paragrafo dell'indirizzo, liberato una volta 
\icongerie di emendamenti che gli furono accu- 
li sopra, è stato ammesso ne’ termini proposti 
a ;,ommissione, 

iseussione del settimo e dell’ottavo, concernenti 
re relazioni colle potenze estere, non fu nè bril- 
, nè lunga. ‘Le due grandi potenze che già ci 
o dato prove di amicizia è di affetto non trova- 
‘grazia presso il sig. Brofferio ; il quale in 
a discussione, come in quella dell'altro ieri, ha 
rato di non trovare in Franeia altri. amici che il 
Ledru-Rollin, e di non conoscere che una 
porzione di questi atti‘di freddezza, se non vuolsi 
lità, che si vengono rimproverando ‘alla Francia 
la causa italiana, si devono appunto al patrocinio 
quel. partito ha voluto sposarne. Dappertutto è 
‘certi uomini, attaccati a certi principii, mossi 
ci precedenti, bruciano tutto ‘ciò di cui ‘par- 
. Per generare nell'animo del Governo, e forse 
a STRA ‘del popolo. francese, un profondo. 
amere. agli.affari d’Italia, non si doveva far altro. 
‘affidare alla Montagna la ‘cura di propugnarli. 


slativi votano Spesso in un senso a Gui là loro 


+ un Hat dell'Assemblea, col qui non le con- 
Îene, per ora, aver'cosa alcuna in comune, ripudiav: 
tamente la sovranità popolare, un principio che 
ssuno degli onorevoli deputati vorrà menomamente 
accato. Il sig. Brofferio, ‘che oggi ha dipinto sì 
le velleità della politica francese, avrebbe: do- 
lener conto di questa funestissima simpatia che 
Montagna regala ‘alla nostra causa, e perdonare 
i ggioranza francese lo stesso errore che a lui ha 
| fatto sperimentare la maggioranza «dell'Alta Italia. 
. Ditante altre cose avrebbe dovuto tener conto il 
deputato Caminale che, parlando ‘nello stesso senso, 
riversò sull’ Inghilterra e sulla Francia tutto ciò che di 
meglio sì possa dire in un Circolo. Noi ci asterremo 
i dal seguirlo in ura polemica che parve scandalosa 
anche al nostro democratico Ministero , il quale si 
| vide costretto di pregare la Camera a volere abban- 
donare 1 una linea in. cui avrebbe mancato a se stessa. 
Del resto s'intenderà facilmente che se il partito 
— Brofferio e l'estrema Sinistra, ‘approfittandosi di uno 
| scrupolodi coscienza del deputato Pansoya, ebber la col. 
pa di sollevare quistioni sulle quali non doveano spe- 
‘fare un trionfo, il rimanente della Camera ebbeil merito 
di non rispondere; e il paragrafo sul quale l’eloquenza 
de’ deputati avrebbe potuto brillare in tutta la pie- 
nezza del suo splendore, fu appunto quello che più 
frediamente è stato discusso e rapidamente votato. 
| Seguì l'ottavo paragrafo che SE una doppia 
allennza, co’ Magiari per ora, e cogli Slavi in ap- 
presso. La distanza di luogo e di tempo che si oppone 
all'esecuzione di questo slancio doveva, come ciascuno 
potrà concepire, rendere prettamente inutile quel pa- 
ragrafo; ed ‘esso, infatti, non ci ha dato che il solo 












vantaggio di un discorso scritto del deputato Valerio, 
il quale, in fatto di maggiarismo, non ha chi possa 
contendergli. Una decisa superiorità. Noi siamo con- 
vinti che mai quella quistione, un po’ intralciata, € 
non chiaramente compresa fra noi, non è stata così 
lucidamente. esposta, com’oggi dovett’essere senza 
dubbio nel ‘discorso dell'onorevole oratore; e siam 
dolentissimi di non aver potuto, in mezzo alle conver- 
sazioni particolari impegnatesi nella Camera, seguire 
il filo del suo profondo ragionamento. 

La discussione si è aperta sul $ 9, che conforta 
il Re a romper gli indugi e bahdire la guerra. l sa= 


L'ufficio. del giornale starà aperto 
dalle (10) anti. alle 2 
Dirigersi: franco, di posta alla Dire- 
sione dei Giornale IL Risonernento 


Tsono ‘pregati, se lo “continuano, a rinnovarlo 
per tempo per-non ni soffrire ritardo ‘nella. pren 


avversione agli uomini ed ai foro partiti, 1 corpi || 





pomerti, 


GIORNALE ( QUOT IDIANO 





restituiti. 
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Torino, 0, Venerdì 2 Marzo 18 1849. 


kj 


ETZITLIZZLRERE= vere e green 


voiardi Martinell e Mollard hanno fatto le loro riserve 
0 proteste sulla impossibilità di nuovi sacrifici da parte 
della loro provincia. Balba,con più aecorgimento., ma 
tion con fortuna migliore, ha notato la inconstituzio- 
nalità di un lingilazg 
gislativo una inizialiva spettante all’esecutivo, e di 
cui dev’esso unicamente assumere la resporsabilità. Si 
poteva, ci sembra, adottare una forma più cauta; ma 
già è tardi, l'indirizzo è scritto, la maggioranza si è 


intesa, una menoma novità, foss'anco la più ragione- | 


vole, foss'anco desiderata dalla Commissione mede- 
sima, potrebbe esser cagione d’una scissura nella  si- 
ristra; bisogna dunque ad ogni costo evitarla, perchè 
se la sinistra si scinde, il Ministero. è perduto. Pera 
dunque il buon senso e il paese, purchè non si perda 
la fortuna di essere, in questi supremi momenti, go- 
vernati da un Tecchio, un Cadorna, un Sineo, ecc! 

Dovremmo parlare dell’aggiunta che al $'8 propo- 
nevasi dal deputato Lanza, nel senso di esprimere il 
desiderio che il Governo. del Re potesse rappatumare 


le differenze tuttavia esistenti nel mezzogiorno d’Italia. 


Ma ci asteniamo di farlo, per dar luogo alla seguente 
lettera di un nostro amico Siciliano, che siamo pregati 
di pubblicare su tal proposito. 


QUISTIONE SICILTANA. 
Aî signori Direttori del Risorgimento. 





Collocato in tutta l'attitudine d’uno straniero in 
questo paese, e malgrado il fermo proponimento in 


cui sono’ di fuggire qualunque pubblicità , mi ven-:| 


gono de’ momenti, ne’ quali non potrèi tacere, senza 
torturare ì miei sentimenti e mancare ai doveri che 


mi ‘occorsero oggi alla Camera dei deputati. dove una 
proposizione del sig. Lanza ed un cenno del sig. Ca- 
minale, hanno , probabilmente senza loro esplicita in- 


tenzione, recato un torto alla rivoluzione siciliana. Il 


Risorgimento ché accolse una volta qualche mia pa- 
rola su cotale argomento, vorrà, mi lusirgo, permet- 
tere che io non lasci trascorrere al di là di Torino il 


o della seduta, senza il corredo d’una breve 


risposta ai due onorevoli deputati. 

Il sig. Lanza propose un’emenda, il cui oggetto sa- 
rebbe stato quello di impegnare il Governo sardo a far 
sì che la pace tornasse (ra î popoli del regno delle Due 
Sicilie. 

Io intendo assai bene che l'umanità ripugni a con- 
templare la prolungazione d’una guerra, nella quale 
è tutto italiano il sangue che sì versa. E se questo 


. fosse l'unico senso di cui sia suscettibile la proposta 


del sig. Lanza, io non potrei che applaudire allo spi- 
rito di civiltà da cui sarebbe animata... 

E voglio anziin questo mio desiderio arrogarmi la 
libertà di credervi associata la totalità de’ miei concit- 
tadini, come son sicuro che vi concorre ugualmente 
la maggioranza della nazione napolitana. 

Ma oltre al sentimento di umanità, un sentimento 
politico si racchiude nella proposta del sig. Lanza, 
e tra l’uno e l’altro esiste un abisso sul quale nè io, 
nè, oso dirlo, alcuno de’ miei compatriotti potrà mai 
passar oltre. 

La pace! Di un sol genere è quella-che noi voglia- 
mo,‘ d’un genere appunto che è incompatibile colla 
frase del sig. Lanza; vogliamo la pace che distrugga 
la-sfacciata impostura che si contiene nella più scelle- 
rata fra le creazioni del 1815, nell’esistenza di un re- 
gno delle Due Sicilie. Se per giungere a quella pace, 
se per fondare sopra solide basi la nostra indipendenza 
locale, se per (rivendicare un diritto che avevamo 


i da cinque secoli, e ci fu sfacciatamente usurpato a 


Vienna, se per punire la spergiura dinastia da cui ci 
fu tolto, se per vendicare trentatre anni di oppressione 
e qualche migliaio di vittime , su cui la' dominazione 
borbonica in Sicilia eredè fondarsi, non basia ciò che 
abbiam fatto: se tredici mesi di lotta, due grandi città 
bombardate, non sono un titolo sufficiente a ritenere 
per cancellati i trattati del 4843; noi siam pronti sem- 
pre a cominciare da capo, e quando non ci sarà altro 
mezzo per arrivare a spezzare le Que Sicilie, adotte- 
remo ben volentieri il partito di lasciare. che l'una di 
esse rimanga dalla forza daguta dell'altra annientata. Jo 
credo che non ho bisogno di ricorrere a'frasì esage- 
rate per asserirlo : prima che Ferdinando Burbone 
torhi a dominare in Sicilia, l’ultimo casolare siciliano 
dovrà atterrarsi ‘ prima che ciascheduno di noi torni 
a vedere l’inviolabile, il sacro, nell'uomo in cui ha 
visto la tigre, un torrente di sangue ha da scorrere, 





io, che trasporta nel potere le- | 


‘i mezzi di cui ci siamo. serviti 





una guerra vandalica dev'essere intraprese compiuta. 
«Quando il sig. Lanza si è lasciato sedurre da que- 


‘ste vaghe notizie che han messo in circolazione i gior= 





ulle speranze di un pronto accordo tra, il re. di 


Napicti gia Sicilia, ha mostrato di non eonascere nò | 
| perchè, nè come la rivoluzione: è avvenuta in Sicilia, 


nè qual sia l’inesorabile condizione sotto da quale si 
possa unicamente arrestare, nè quale lo spirito che 
l'ha accompagnata costantemente, e fino all’ullima ora 
non sarà un solo istante smentito. Un popolo che per 


anni inedita la propria emancipazione, che comincia 
idal pattuire col suo tiranno, che lo sfida a 
lora, poi lo combatte, lo vince, e invece di ubbria- 


giorno ed 


carsi della sua vittoria, si riordina, si consolida, ripu- 
dia le false delizie d’una democrazia improvvisata, e si 
rifugia sotto la solidità del principio. moparchi co ; mo- 
stra, io credo, che sa troppo agire e pensare, perchè 
divenga o zimbello di una disonesta ‘diplomazia, o vit- 


i tima di vane utopie. La Francia può aver proposto, il 


re di Napoli può avere accettato le basi di un ac- 
cordo, col quale si salvi a lui una vana corona; ma 
rimane ancora a vedere se la Sicilia può così feat 


mente abbandonare l’immutabile suo programma ! 


Non si lasci, dunque, il signor Lanza sedurre da 


| queste prezzolate novelle; non se né lasci tanto. se= 
i durre; da gettare un biasimo indiretto sulla condotta 
| del mio; paese! 


Desiderare la pace nel regno delle Due Sicilie è un 


i implicito condannare il principio. della rivoluzione: 


siciliana. Ed è ben duro, mi si permetta di dirlo, 
è ben duro ascoltare questa condanna da ‘una tri- 


i bupa italiana , in Torino, e nel momento in cui 
| siamo! 
ho. verso il paese in cui nacqui. Duc di tali momenti | 


Noi nulia abbiamo mai domandato all'Italia. Tutti 
son opera nostra e 
nostro sudore. Alla rigenerazione della Penisola ‘tulia, 
crediamo, avere purtroppo contribuito l’obolo nostro. 
Pure non ci fu fra i casi de’: popoli italiani, ‘alcuno 
che fosse stato più miseramente sconfortato e con- 
traviato. La nostra colpa fu sempre aver presentito 
il futuro. Quando tutta Italia ardeva di smanie fu- 
sionistiche, noi ci tenevamo saldamente attaccati al 
principio federativo; la nostra colpa fu d’aver preve- 
duto che l’Italia cercando «nità in luogo di unione, 
apparecchiava la sua rovina. Che non disser di noi 
i giornali romani, toscani, e qualeuno de’ sardi! 
Oggi si taciono essi disingannati, ma il Joro stesso 
silenzio è la più bella riparazione che noi potevamo 
desiderare. Quando Mazzini correva da Parigi a Mi- 
lano, la nostra colpa fu quella di aver  preveluto 
che la scuola Mazziniana avrebbe precipitato in un 
abisso di complicazioni e sciagure il movimento ita- 


‘liano; ci stringemmo al principio monarchico, do- 
mandammo un priucipe, non già all'Italia, non ad 
‘alcuno degli italiani Governi, 


ma ad una casa, ad 
una dinastia italiana, che ci parve gloriosa e ma- 


| gnanima, che nulla avrebbe perduto a staccare un 


ramo della sua famiglia e renderlo a un popolo, la 
cui devozione verso i principi buoni è tanto prover- 
biale, quanto sono i Vespri con cui sa levarsi per 
punire i cattivi. L'Italia si riscosse attonita di questa 
innocente domanda; ciò che era nn mero contratto 
tra. un popolo libero, e il libero cadetto d’una Casa 
Reale, si volle ad ogni costo converlire in quistione 
di partito polilico, e noi; ridotti a mendicare un 
sovrano, siamo stati costretti a lottare colle seduzioni 
di una posticcia repubblica. Così ci aveva. trattato 
finora. l’Italia, e noi avevamo taciuto. Ma se. dopo 
13 mesi di squisita prudenza, siamo ancora serbati 
ad.ascoltare in un Parlamento dell'Alta Italia; una 
aliusione sinistra, una tacita condanna de’ sacrificii 
che abbiamo subìti, e per noi, e per tutta la 
grande famiglia alla quale siam fieri di appartenere; 
il signor Lanza crederà, io spero, ben ragionevole 
che un cuore caldamente attaccato alle libertà ita- 
liane, non sappia frenare dentro di sè il fremito che 
gli nasce a pensare come iulto corre a rovina. in 
questo misero suolo! Sarà dunque provato che la 
Sicilia non debba trovar simpatie, se non dove meno 
ne aspira? Non è dunque possibile che il suo movi- 
mento si riabiliti se non presso quelle contrade d'l- 
talia che hanno avviato l'italiano risorgimento in una 
novella direzione, della quale sarebbe forse ardito, 
ma non’è mica impossibile prevedere la fine? Ecco 
ciò che profondamente mi attrista, che attristerà i 
miei compatrioti, ben più di quanto non possano le 
indiserete pretensioni de’ Gabinetti Europei, e leri- 
dicole spacconate del general Filangieri! 


T( 


Prezzo delle inserzione. 
 Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranne 


LETIZIA 


lo avessero fatto, non avrebbero offeso aleuno de’ veri 


‘è che al sentire la ‘sfida da’noi intimata ‘al Borbone, si 


| vhigs del1848 la mala fede de’ torzes del 1813, io ho 


della lealtà più pura e più dignitosa? 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Éiorrale, 
a e presso î principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi: postali. 
F. Pagella e Comp. 
















di ‘l'orino 
Per Grwova presso.A, Beuf. \libraig 0) 
Livorno » L' Empurio librario . 
Fisenze “a Viesseur libraio ? 
Pansa . Grazioli, .. id. 
Monema »: €. Vicenzi, id. 
Roma . . Merle,. id. 
» . Capobianchi, impiegato 
postale. 
Naroti . Padon- Marghieri. lib, 
Gueevna è Cherbuliez, id. 
Parieì * Uffici di corrispone, 
Delaire e Lejolivet, 
Lompra «= 


P. Rolandi libraio, 


N. °° 565. 
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Riguardo al deputato Camipale non mi. occorre . 
dir molto. 
Non sì può (io sa) per mero sfoggio dl: elo- 
quenza assumere un fatto di grave importanza, senza 
esporsi al pericolo di ricevere una SRO mentita da 

chî è in grado dî daria. « Dici 

L'onorevole deputato avrà de’ torti da pier rim- 
proverare al Gabinetto: inglese; non ho io la mis- 
sione di prenderne la difesa in tutto ciò che non co- 
nosca, 0 che non mi riguardi direttamente. Ma’ la 
condotta che gl’Inglesi han tenuta in Sicilia, da pri- 
vati individui, o da agenti ufficiali, mi è nota pur 
troppo, ne sono qualche cosa più che testimonio ocu- 
lare, conosco it modo in cui è stata calunniata; e lo 
scopo a cui mirano. quelle calunnie. Ho dunque tutta 
la: possibilità, ho. il diritto e il dovere di smentirle, 
nel modo più esplicito e più solenne. 

È falso che gli Inglesi abbiano prestato alla rivolu» 
zione siciliana anche il menomo aiuto materiale, Tanto 
più lo posso attestare, quanto più son convinto che se 






































































e sani principii della morale politica. Be armi; il da- 
naro, che il sig. Caminale ha così facilmente asserito 
esserci stati somininistrati, sono una pretta ì invenzione 
napoletana ‘e’ francese, e dirò ora perchè. Io posso 
nellé forme più autentiche asserire, e con me lo pos- 
sono parecchi Siciliani, la cui parola varrebbe molto 
più della mia, che tutti gli sforzi da noi tentati onde 
ottenere, anche in via di semplice compra, le armi e 
le munizioni di cul'eravamo affatto sforniti, trovarono 
sempre le più decise ripulse. Unaiutolo ebbe dalla ban- 
diera inglese la rivoluzione di Palermo, efula sua neu- 
trale presenza. Sì, devo:dirlo, perchè è una verità che fa 
onore a noi e '‘ad'essa egualmente. Que’ marinai che 
partivano pochi giorni avanti della nostra sollevazione 


congedavano colla promessa di tornare tra poco ‘a ve- 
dere in che modo avremmo, adempito-alla solenne # 
promessa; erano, per .un: popolo che sa di. non essere 
codardo; uno stimolo non inutile affatto! Quella ban 
diera che sventolava nel nostro porto, quando la tri- 
colore francese n’era fuggita come colpita da un senti- 
mento di. scrupolo, era. per. noi una fiducia. che, il 
giorno nel quale: avremmo vinto il nostro tiranno, ci 
si sarebbe fatta giustizia dalla diplomazia europea. Io 
poi conosco taluni fra i miei concittadini, imprigionati 
nel momento della lotta, e della cui vita non si potreb- 
be ben dire ciò che mai sarebbe avvenuto. se avesser 
dovuto contare sui buoni ufficii di una potenza diversa 
dall’inglese. Questi e simili aiuti, l’Inghilterra ‘li -ha 
dati pur troppo alla rivoluzione siciliana; ma son ben 
diversi dalle armi e dai danari che il sig. Caminale 
suppone seminati fra noi. per. eccitare un conflitto da 
cui sperasse un suo materiale vantaggio. Nella condot- 
ta degli agenti britannici, i Siciliani non han veduto 
che i segni di un pudore sopravvenuto alla memoria di 
colpe passate; han veduto un Palmerston disposto a 
riconescere.i torti che essi. avevano ricevuto da un « 
Castlereagh; e si dica ciò che si voglia; finchè non 
sarò sventurato abbastanza per vedere ripristinata ne’ 


piena fiducia che la causa siciliana non sarà sacrifi- 
cata per colpa del gabinetto brittannico. 

La favola degli aiuti materiali fu, come ho d00e:; 
inventata a Napoli, e propagata a Parigi. 

La indolente politica di Bastide fu per la Sicilia. 
come per tutte le quistioni italiane, più fatale di quanto 
forse sarebbe stato il. cieco spirito di resistenza inau- 
gurato e sostenuto da Guizot. In parte per antiche sim- 
patie che il Governo francese ha sempre nudrite verso 
il Borbone di Napoli, in parte per aver qualche cosa 
su cui appoggiare certe meschine rivalità col Gabi- 
netto di Saint-James, il Ministero repubblicano dovette 
accreditare la ridicola ipotesi di non so quali progetti 
‘di dominazione che all’Inghilterra si attribuivano sulla 
Sicilia. Coll’aiuto di questo fantasma, la quistione si è 
protratta sin qui. 

Ora, io domando, è egli consentaneo alla dignità del 
deputato e della Camera di cui fa parte, appropriarsi 
una di tali favole giornalistiche, e bandirle dalla tri- 
buna come fatti avverati, e fondarvi Ja prova di un 
ragionamento su cui una grande quistione si appoggia? tp 

È egli sperabile che un siciliano si soffra in pace vi 
una asserzione che snaluri così il caraltere della ri- i (a 
voluzione siciliana, e sparga un sentimento di diffi- S| i 
denza sopra la condotta di un Gabinetto che si è ap- 
punio in quel medesimo fatto manifestato coi segni 
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Ecco le sole domande che mi‘ tocca di fare all’ono- 
revole oritore, in un argomento sul quale il tempo 
non è ancora venuto di spiegarei più chiaramente. E 
qualunque possano essere le sue risposte, una sola 
cosa io dirò : Yo auguro ad ognuna delle quistioni 
che affliggono la penisola una grande potenza che, 
ove sia costretta a parteciparvi, operi con quello spi- 
rito di lealtà con cui l'Inghilterra ha finora ope- 
rato in Sicilia. 

Torino 4 marzo 1849 
F. FerrARA Siciliano. 


Buona fede dei corrispondenti del giornale To- 
scano La Costituente. 

Tomno, 24 febh.1 preti e Jo stato maggiore della guar- 
dia nazionale sono palesemente alla testa di una reazione 
che minaccia ta sicurezza del Parlamento, come ha già 
prodotto gravissime violenze contro le persone ed il do- 
micilio di parecchi deputati. 

L'ex-ministro Gioberti sostiene Ja reazione con aringhe 
che fa quotidianamente al popolo, in ringraziamento 
delle simpatie che manifestò per ta sua politica, che ben 
sapete. 

Jeri i campanelli delle chiese convocavano la. turba 
ignara a firmare una petizione a favore di Gioberti, 

Noi siamo in piena anarchia, beuché i giornali nostri 
gridino ch’ ella sia in Toscana e Romagna. Il Parlamento 
sarà obbligato a cambiare residenza, se non sarà sciolto. 

(Nostra Corrisp.). 


Ill.mo signor Direttore, 


L'Opinione e l° Abracadabra avendo pubblicati intorno 
alle deliberazioni del Consiglio dell'Ordine Mauriziano, arti- 
coli che contengono, per quanto a me riflette, asserzioni. er- 
ronee ed insinuazioni altrettanto malevole, quanto false, ho 
creduto mio debito il ‘ristabilire Ja verità dei fatti, diri- 
gendo al primo dei citati giornali ‘una lettera, ch'io Ja pre- 
gherei inserire in uno dei prossimi numeridel Risorgimento. 

In quanto all’Abracadabra, cui non aveva la surte di co- 
noscere, prima che l'editore di esso si fosse compiaciuto 
mandarmi spontaneamente il numero che conteneva. l’arti- 
colo che mi riguarda, reputo Je sue ingiurie così da poco, da 
non meritare nemmeno una risposta. 

Colgo con piacere la circostanza per dichiararmi con di- 


stinta.stima, ; 
Dev.mo Servitore 


Marchese di Cavour, 


Torino, il 28 febbraio 1849. 
Chiarissimo Signor Diretture 


Nel n.50 del giornale l'Opinione, pubblicatosi ieri, trovasi 
un articolo intestato colle parole Giustizia DistRIBUTIVA, nel 
quale incontransi varie asserzioni erronee, oltre. ad'insinua- 
zioni dettate da uno spirito a me poco benevolo. Confido:che 
senza che io abbia hisogro d'invocare il disposto della legge 
in proposito, la di lei imparzialità Je farà ‘accogliere altune 
mie retlificazioni sopra il fatto in quell'articolo riportato. 

-Le deliberazioni interne del Consiglio dell'Ordine Mauri. 
ziano dovendo rimaner-segrete, giusta unregolamento alla di 
cui osservanza i consiglieri del medesimo sono legati con 
giuramento solenne, non posso entrare in minuti dettagli 
sopra una deliberazione che da qualche impiegato, che avrà 
ascultato a traverso le porle deve essere stata fraintesa;, ed 
in conseguenza erroneamente riportata. Dirà soltanto ‘essere 
erroneo che il Consiglio abbia ricusata l’interinazione ad un 
decreto reale della natura di. quello ehe si menziona nel 
preaccennato articolo di giornale, e che chiestosi un'aumento 
per alcuni impiegati poco retribuiti, il:Consiglio si limitò a 
stabilire, che coloro fra essi i qualinon contavano ancora 
sei anni di servizio-dovesserò. soltanto conseguire nell’anno 
corrente 1849 una gratificazione Lemporaria, riservandosi a 
deliberare all'occasivne del bilancio del 1850 sulla. pianta 
degli impiegati dell'Ordine, considerandola nel suo complesso 
per fornarne un ponderato giudizio. A qualunque persona 
esperta di contabilità sembrerà naturale questo divisamento/ 
essendo in tutte le amministrazioni ritenuto pericoloso ed 
inopportuno lo stabilire, salvo urgenti mecessità; aumenti 
permanenti di spesa fuori della circostanza del bilancio; nella 
quale si ritengono simultaneamente sott'occhio l'insieme delle 
risorse, e quello ‘degli onori adun corpo morale inerenti. 

In quanto poi alla maligna: insintiazione colla quale vengo: 
rappresentato .come piéno di rancore. per non essere stato 
nominato gran conservatore alla morte del Jamentata nostro 
collega cav. d'Osasco, la respingo col meritato disprezzo. Ri- 
tirandomi, or son due anni, dall'impiego di Vicario da me oce- 
cupato per dodici anni, non ho chiesto nè giubilazione, nè 
altra ricompensa, ed i miei incommodi ii salute mi hanno 
indotto a vivere compiutamente. ritirato da quell'epoca, nè 
ho fatto il.menomo passo per ottenere quella funzione nell’ 
Ordine Mauriziano, Chi ha creduto poter leggere . nel mio 
cuore per iscoprirvi una stizza che non ha mai esistito, con- 
vien supporre che giudieanilo gli altri da se stesso Si senta 
disposto ad attribuire ad ‘altrui Pamarezza di aniino che egli 
proverebbe senza dubbio vedendo puoa la/propria ambi 
zione, 

Gradisca, chiarissimo signor Direttore, l'espressione dei 
sensi della predistinta mia considerazione. 

Dev.inò Servitore 
Marchese MicneLE Di Cavour. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonino. — Con decreto 27 febbraio sono estese a tutto 
il mese di marzo del corrente anno 1849 le facoltà di 
riscuotere le tasse ed imposte dirette ‘(ed ind rette di 
ogni sorta, di smaltire i generi di privativa demaniale 
secondo le vigenti tariffe, e di pagare le spese dello 
Stelo accordate al potere esécutivo colle leggi del 25 di- 
embre 1848. L'autorizzaziene.di pagare le spese com- 
prende pur quelle di ngni sorta che vogliono essere sed- 
disfatte a trimestre maturato ed'‘anticipato nel-corso dei 
tre prim mesi dell’anno, 

Grnova, 28 febbraio. — Onore al civile coraggio ed 
alla perseveranza dei Lomb.rdi! Ogor giorno essì prole- 
ftano col fatto contro le rùberie Radetzkyane: le opera- 
zioni del sequestro sì comp ono ìn mezzo al tremore de- 
gli Austriacì e dei loro sgherri: Annibale Ratti ha dovuto 


ILS RISORGIMENTO 


ricoverarsi in campagna : Cavallini, suo collega, intimo- 
rito dalle popolari minaccie, volle lasciare l’incarico: gli 
altri curatori non lavorano che sotto la protezione ibi 
polizzai. 

— Sarebbe ingiusto dimenticare un cenno: sui pro 
progressi che fece, e sul punto cui già è condotta |’ istru 
zione militare della nostra guardia nazionale. Buona idea 
fu quella di utilizzare cogli esercizi: il tempo dei picchetti 
serali al palazzo Tursi; e ne fehcitiamo il bravo generale 
Avezzana, La guardia corrisponde poi con ludevolissima 
premura ; e s' ebbé un saggio della sua ‘istruzione. nella 
esattezza con cu: furono. eseguite le salve di moschetteria 
allorquando: i altro giorno parecchie compagme di ci- 
vica onorarono il funebre corteggio del morto Commo- 
doro Americano. (Corr.. Mere.). 

Mopena, 24 febbraio. — Questa matuna alle 41 circa 
sono parlil!, accompagnati dal duca. e dallo. stato. mag- 
giore a qualche distanza della città, 600 dei nostri soldati 
di linea, circa 50 carabinieri e 2 pezzi d'artiglieria coo 
molti forgoni ecc. Chi li dice avviati ai confini toscani, 
come corpo d'osservazione, chi per andare a conquistare 
Missa e Carrara e la Garfagnana. Teri correva voce che 
tal movimento fusse faito dietro l'invito del generale 
Laugier; è un fatto che ognuno qui ritiene di certo,. che se 
i nostri dovessero riconquìstare le provincie estensi, ‘Echie 
queste facessero resistenza, se non sono aiutati da Darò-; 
nette austriache, non. vanno di certo. Le fortificazioni 
della fortezza procedono. con alacrità, ed ora si, costrui- 


scono delle opere di difesa avanti. alla porta detta del/ 


Soccorso. Tutte le baracche che erano nei prati di piazza 
d'armi sono state disfatte e ricostrutte in fortezza, dove 
sonosi fatti dei forni, e s'introducono provviste d'oghi 
genere; s’aspettano anche bombe e mortai da Mantova. 
In somma qui sì fa di tutto per renderci, agli ccchi' ben 
pensanti ed intelligenti, ridicoli. La città è però tranquil- 
lissima. Lan 
Venezia, 21 febbraio. — Ieri ha presentato Je proprie 
credenziali al Governo provvisorio l'inviato straordinario 
di Toscana, Carlo Fenzi, i 
— Il maggior generale del genio piemontese Oliyero, | 
giunto in Venezia il 7 corrente, lasciò la nostra città. 11 


17 per ritornare in Piemonte. Nello stesso giorno pattiva. 
pure il signor Cesare Correnti, che erasi qui recato jn 


sua compagnia. a 

Finenze, 26 febbraio. — La convocazione dell’ assem- 
bloa legislativa è rimandata al 22 marzo. HI 

Porto S. SteFano. — La sera del 21 stante il vidi 
inglese il Porcospino abbandonò il Porto S. Stefano icon 
a bordo i Ministri di Spagna, Sardegna, e Prussia, diri- 
gendosi alla volta di ponente. Il Ministro romano èraigià' 
partito con. Leopoldo d' Austria sul vapore il Bul-Dugh. 
Nella sera surriferita la fregata inglese Ja Théus e il va- 
pore Oregon salparono da quel porto perincerta direzidne, 

Il giorno 22 nel paese di S. Stefano alle ore 12 meri- 
diane fu salutata la Repubblica e i componenti il Governo 
provvisorio con 21 colpo di cannone, e con diverse salve 
di moschetteria della Guardia Nazionale, 


Roma. La Repubblica romana a tutti i popoli della 
Penisola. — Iahani, il territorio della Repubblica è 
stato invaso di nuovo dalle orde croate; l'Italia è. in solido 
tenuta in questa nuova onta di cui ‘un nemico impla- 
cabile la vuole marchiata. Non è più qui questione di 
una 0 di altra forma di reggimento, non è più qui 
questione. di transazioni 0 di conc.Lazioni, è questione 
di dignità, è questione di vita o. di morte, è (Questione 
di essere o non essere, di alzarci finalmente popolo 
simile agli altri o di rimanere miseramente prostra- 
l come branco d ‘Toti Piemontesi, le vostre armi sfulgo- 
rarono nei campi di: Lombardia coniro questo. stesso ne- 
mico che vorrebbe of conculcarci: Genovesi, voi ‘mante- 
este incolume sempre #1 sacro fuoco. di Ji :bertà, ‘che dì 
spegnere fa opera questo tedesco; Napoletani, Toscan:, 
Veneti, si Lombardi, voi tutti del pari nutriste 
inveterato l'abborrimento contro queste forme di seliavi 
che contristan l'Europa, che turban Varmonia della divi. 
tà e dei popol:. Levatevi dunque tutti. in massa come no: 
ci leviamo per scacciare una volta questa peste. d’Itaa; 
levatevi tutti*alla voce non d'un governo più che di un 
altro, ma alla sacrosanta voce d’Italia; carr:amo Italiani, 
a rinnovare le gesta dei padri nostri, ‘a rifiorne d'alloro 
anche una volta Valbero della -liberta; la: Repubblica ro. 
mana, o popoli tutti, vi chiama: e niuno. di vor'allf'im- 
mortale suogrido:sarà sordo, 

Roma, 22 febbraio 1849, 

(Seguono le firme dei membri del. Governo, e di tulti i 
Ministri.) 

Roda, 25 febbrauto. — Stanotte sono stati arrestati due 


! carabinieri, un ufficiale di brigata cioè, colla sua ‘ordinanza, 
che avevano carte compromettenti. 


— Il Governo ha prolio l'estrazione dei cavalli € dei 


muli, dovendo servire‘ai bisogni della guerra. 


= ['bigl'etu di bsnca dopo l'emissione del 1 .500:000 
studi, dovendo avere corso futzoso, ‘il'Governo ha pub 
bl:cato una notificazione in cm libera la banca dall’ ‘ob- 
bligo di cambiarli in contante, 

— Sono.stat! nominati: 

Pietro Maestri inviato straordinario della Repubblica 
presso il Governo toscano, 

Nicola Fabrizi inviato presso il Governo veneto. 

— Dalle ultime elezioni all'Assemblea Costituente: ro- 
mana ed italiana fatte dal populo romano a maggionità di 
suffagi furono nominati : 

Mizzini Giuseppe con voti 8982 _ Saliceti Aurelio con | 
voti 72553 -- Cernuschi Eurico con voi 2678 _ D.}r' ‘On- 
garo Francesco con voti 2583. (Cost. Hat). 

— Oltre le dispos zioni-già date e da noi annunzis te, .di- 
cesì che l'Assemblea abbia nel comiiato Segreto. prese le 
seguenti misure, 

Tutti i depositi di mani morte sono posti a Fequisizione 
a salvezza della: patria. 

È decretata una requisizione di armi da caccia per la 
nazionale, e cìò a provvedere di armi militari tutti 1 corpi 
attivi, o che possono pinete in attività, 








I corpi di finanza sono messi in attività per la guerra. 

Il Governo penserà a provvedere la Guardia nazio 
di altrettante armi, quante sono quelle che restituirà, con 
le spedizioni che s: attendono dall'estero, e in ogni mode 
la Repubblica pagherebbe quelle che non si restitussero, 

Sideliberò d'intendersi immediatamente con la Toscana 
per organizzare la difesa der due Stati. 

Si decise di annunziare al Piemonte gli avvenimenti, 
ricordando a quel Governo, che la causa è comune. + 

Si determinò di attuare subito i prestiti forzosi. 

Si disse che il battaglione universitario era pronto alla 
partenza appena venisse provveduto di armi. 

Gli emigrati furono autorizzati a costituirsi in batta- 
glioni. 

Si provvide che i cavalli non potessero -essere pù re- 
quisiti per conto del re di Napoli sul territorio della Re- 
pubblea. 

Roma 24 febbraio. — Leggesi nel Tribuno. — Corrono 


voci per la citta dell'avvicinamento ‘a1 confini verso Ce- | 


prano di un corpo di napoletani che ultrepassano 1 20000. 
Potrebbe essere che il Borbone voglia rispondere dal 
canto suo all'attacco opposto de' croati. Intanto ne aspet- 
Liamo certa notizia senza caller di animo; e Pang ad ogni 
scontro. i 

— Leggesi neli'Epoca. — Da sicura fonte noi sappiamo 


i che un movimento ‘napolitano doveva. procedere di pari 
| passo ‘col. movimento. austriaco; ; questo; sopra Ferrara; 


quello ai confini di Rieti e di Terracina. Ma come dopo 
l'assassinio l'austriaco. si ritirò, così dobbiam temere che 
‘il napolitano voglia pur esso compiere l'atto nefando con 
una improvvisa scorreria,. portando lo spavento e la de- 
solazione in. queste provincie vicine alla Dominante: 
Allerta adunque, o governanti! Popolo Romano all'erta! 
Sia tosto spinto al confine di Napoli Garibaldi, pronto-a 


| lanciarsi colla ‘tremenda sua selera entro. gli Abruzzi. 


Egli percorrerà intrepido quella terra fertile di spirit 
meagnanimi.e patriottici, e! colpirà nella. stessa (sua sede 
l'odiato Re: bombardatore. 
— Da Bologna ci scrivono essere arrivato nella notte 
{da Roma il ministro Campello, ed aver. proseguito imme- 
diatamente per Ferrara, onde stabilire ‘i mezzi di difesa 
che, le circostanze reclamano. Il giorno 24 è arrivato in 
Bologna il secondo reggimento svizzero ch'era stanziato 
a Forlì, e fu ricevuto con grandi segni di simpatia e ‘di 
affetto. Zambeccari ha avuto l'ordine di concentrare in 
Bologna tutte le truppe che sono in Romagna; 
Ferrara, 24 febbraio. — Il Governo della provincia è | 
tuttora in Argenta,.ove siede il\preside. Prima di colà tra- fl 
sferirsi, il preside stesso pubblicava il seguente proclama: 
— 26 febbraio. — Cittadini, nella mia qualità di pre- fl 
side. della provincia, a. nome. della. Repubblica Romana 
non posso ‘aderire alle onerose ed esorbitanu condizioni, 
\che il comandante in capo le Leuppe austriache, che ier. 
otrepassarono H nostro confine, vuole imporre a questa 
cità. lo non potrei poi rimanere come rappresentante del {i 
Governo di Roma, nell’atto che si pretende anche l' in- 


i nalzamento dello stemma pontificio. Le mie ricuse però 


non.avvalorate e mon sostenute da/una competente difesa 
esporrebbero a sicuro eccidio questa’ sventurata città, È» 
quindi mi trovo | costretto di trasferire 1 altro. punto 
della.provincia. la residenza del Governa, protestande in 
faccia a Dio: ed alle nazioni tutte della violenza, che sotto” 
l'impero della forza ci viene usata, in onta:e con mani- 
festa violazione di ogni diritto divino ed umano. 

lo parto col cuore lacerato, dolente che la mia rap- 
presentanza e la dignità ed interesse del ‘Governo mi 
vietino di dividere con° voi le conseguenze estreme di 
questa inattesa ed-immermiata Sclagiira ; Ma porto ton viva 
lede che Do egli uomi sapranno quanto prima vendi- 
car l'enorme oltraggio, ed ottenere una solenne ripara- 
zione ai vilipesi e conculcati nostri diritti. 

L'onorevole capo di. questo munie:pio resta da me au: 
torizzato ad assumere provvisoriamente Ja direzione degl 
affari, che potessero interessare il Governo, ed a nome 
del medesimo garantisco quei: sacnfia, e quegli impegni 


Ferrara; 19 febbraio 1849. 
Il preside Mayr Canto. 
TT TTT een 

NapoLi, 21 febbraio. — Tra le varie voci che corrono 
per la citta, ve:n'è una (che noi dichiarramo poco fondata, 
ma che diremmo incredibile, se dal presente Ministero 
non si avesse tutto a temere, 

Questa voce consiste nello ‘assicurare, che il Consiglio 
è deciso a sciogliere la Camera elettiva e rifare per ta se 
conda volta la legge elettorale. È inutile lo aggiungere n 
qual modo si VALioRDe Pifatta, quando è 4 M:nistero che 
propone rifarla. 

Veramente questa ordinanza sarebbe la più i i 
le molte. già emanate dal ministero Curiati Borz:il, 
quali, se per la mercé di Deo è perla lemperanza de’ È 


| poli, sonò riuse:tte meno nocevoli, non sono perciò di: 


venute meno ardite ed illegali delle” famose ordinanze de 
ministero. Polignac. 


— Son di ritornò fra noi i signori G useppe Massari, 


| Silvio, Spaventa, Guseppe Leopard), e marchese L, Drai 


gonett, egregi deputau al nostro Purlamente; giova far 


| assegnameunto sull'efficace e presente concorso ond'essi 
| non ultimi nella nostra Camera elettiva caldeggeranno ghi 


ibteressi del paese e la causa dell’italianità. (Secolo). 


-—__————— 


PaLerMo, 17 febbraio. — Composizione del nuovo Mi- 
nistero. 


Principe di ‘Buttera (Scordia). — Affari esteri e com- 
mercio. 


Masgiore Poulet (Siciliano) — Guerra ‘e marina. 
Avvocato e d-putatò Di Marce — Culto e Giustizia. 


Marchese Della Conda, pati del regno :— Interno e 
pubblica sicurezza. È gi 


Barrone Turris; Colonna, pari:del regno e rappresen. ! 


tante dei comuni, — Istruzione pubblica e lavori pub- 
blici, 


che per sentimento d’umanità e per ragione di pubblica (| 
salute dovesse incontrare 


TORINO .. 


PARLAMENTO NAZIO] 


Discarsi dei sigg. Cesare Balbo ed Achilla 
i nunciati nella tornuta di ieri 28 febbra ; 
governo temporale del Papa. 


Balbo. Fu già mia sorte, \@ signori, esporre è 
popolo italiano quei principi che mi fanno og 
tro alcune espressioni dell'articolo presente; - 
cupati ventiquatir: anni iu lavori di storia e poli 
ed in essi propugnato come solo mezzo di liberi 
denza per noi, l'unione dei populi coi principi I 
con quello di Roma, io mi'lusingo voi già w 
ua, ed ogni altro mio voto sarà ea > 


crescente. Il quale, se io Tote capace di > riad 
o signori, voi stessi, che avete convincimenti 
stupireste per certo del voto mio ; di 
| reste il piunegatore. 
Adunque il mio voto tacito basterehbe qui 
i scienza. Ma voi mi concederete, spero, di aggiun 
| parole, forse men brevi del mio salito. 
;  Glioratori, che nella discussione generale sìv 
i tro alla potenza temporale dei Papi, trattorono qu 
questione sotto i due aspetti della storia e dell {a 
| cipalinente.. | a 
Io, dette poche - ‘parole dell'una è dell altra, m° 
| alquanto più sulla parte pratica e politica, della, 
‘sui fatti presenti o prevedihili.- 
Quanto a storia io spero che uno almeno, doti 
‘ gegnosissimo de’ miei avversarii, vorrà amme 
‘di mia risposta tanto più facilmente, ch'egli 
ed egli pure è del mestiere e sa: che una quesi 
‘ già e «decisa quasi unanimemente in un senso dag 
‘secolo scorso, quasi unitamente in senso’ Opposi 
tori %lel secolo presente, non è da decidersi i 
quantunque ilottissimo-éèd ingegnosissimo ; e L 
(combattersi con un altro, che sarà Spog 
| vantaggi. 
Ma la nuova scuola storica Ra a 
‘appartenere secondo in tempo, benché dee 
‘ed efficacia, vanta, fra altri îllustri, i no 
‘Troia e di Gioberti : il primo, grande inizia 
secondo, eruditissimo svalgitore ; .il terzo, 
ine” care della filosofia, la innalzò al suo | 


gna ricorrere per si la gran ques io 
i To qui, anche quando n'avessi più tempo, 
\che O ARE ‘come s a SIE 


Fiiulaz italiana, delle libertà dei manicipiti 

| derazioni comunali sotto Gregorio Ie 1; 

territoriale donata dapprima, ma negata so! 

lrolingi, producesse un secolo di contrasti nel 

lierioi nell Europa: civile d'allora; — come da’ 

i rale.;e territoriale-contrastati poi dai conti, m 
signorotti italiani e dai siguorotti cittadini « 

[cesse un altro secolo peggiore del precede 

non soltanto di contrasti e rivoluzioni, ma d 

se Dio voglia, non riproducibili servilità 
|corruzioni ‘e servilità. di principi e ‘signori, 
[servilità di popoli, corruzioni della Chiesa stess 
(meglio di quasi tutti gli ecclesiastici, dagli ultimi” 
(somma? — E risalendo quindi con miglior Jena da ql 
‘estremo grado ili miserie romane, italiane, europee, cri 
.J{io Vatcennerei : come Gregorio VII, quel Gregorio, 
(mi perdoni il 4) è ‘per me il maguo, ‘uscisse e facesse? 
{l'Atalia, la civiltà, la cristianità di quelle servilità @ 
‘zioni, non col rivendicare sole le liberlà ecclesiast 
mondo cristiano, ma ancora, ma insieme la libertà, 
(temporale ilei Papi in Italia. 

Senate evocati dinanzi a voi quei due seco 
‘mente grandi nella storia papale e nella Iraliana, ti 
fulsero:i nomi italianissimi di Alessandro HI e 
cenzi, oltre quelli poco minori di quasi tutti i Papi d 
vsette generazioni. La potenza temporale dei l'ap 
‘intaccata, diminuita, invasa durante questi due g 
è vero, verissimoio lo conceilo, anziio ne prendo. al 
‘cinechè non fu allora; questa. potenza ‘assalita! 
‘principio, non mai distrutta, non mai abolita, . 
gita; ed usci anzi da quelle contese, se non così 
non era ii quell'età), ampliata per certo, assodata, ti 
— Iv corro su queste reminiscenze storiche, a et 
versario mi costringe; rimproveratele a lui, se'ane 
strette elle forse vi parran.troppe. 

Signori, le sventure dell’Ialia, dell’ Europa, della 
(nità ricominciarono poi, e durarono due altri secoli. Le. 
ture d’Italia duran secoli pur troppo, quand'elle r 
ciano, quando si turba il progresso interno, naturale 
nale, temperato di essa. di 

E voi sapete, come elle ricominciarano Hora ? 
Giarono con Bonifiazio VIM:e gli altri papi. anti. 
francesi, non più Inalani ; ai quali fu contrastata k 
inItalia, e pocò dappoi, dato. non so s'io dica un ; 
esiglio in Praneia. Allora Roma fu vedbva de’ stai priv 
pontefici; allora quel'trasporto della sedia che fa- 
temporanei chiamato Nuova-catlività di Babilonia 
lora, peggio che mai, quelle doppie e. triplici equa 

elezioni, che furon chiamate il Grun scisma; que 

che forums delle glorie di casa Savoia aver terminata 
gli iscismi (badate a ciò; 0 signori, e perdunateni l 
sione, sè parrà esagerata alla vostra religione) quegli 

i quali sono forse peggiori alla cattolicità, ehe non I 
eresie; posciaché tale è l'essenza della cattolicità, che 
sia separa sì aleune membra desiderate di essi, ma 
pure libere, e talora più congiunte che mai le membw 
stanti; nientrechè gli srismi sono quasi merbi «he 
il.corpo intero della caltolicità, Je parti esterné e le ivi 
il sangue, i nervi, il capo stesso. Tale fu la grande svent 
di quei secoli, sorta da principii che parvero forse 
allora ed indifferentissimi per la religione ; ‘non da 
negazione: della potenza ‘spirituale, ma ‘da’ misere 
ustirpazioni «della potenza tempor.ile. 5 

Nci secoli vicini a noi è pai anche più chiara la con 
zione, la inseparabilità dei destini della potenza ten 
dei Papi e dell’Italia, Ai Papi nepolisti, smhiziosi e. ur 
lenti del fine ilel secolo XV e ilel principio del XVI, cd 
spose un'Iuilia turhatissima; ai Papi tranquilli, forse trop 
tranquilli ed arrendevoli dei due secoli seguenti. un da 
cerlamente Aroppo tranquilla edarrendevote sie nella 
cioé nella mia eta, a Pio VI e Pio VII prigioni in Fiat 
un'Italia captiva di Praneia; a Pio TX rigeneratore, un Ta 
che vuole rigenerarsi, che, con più 0 meno fatica , cond 
o meno sagrificii, in più o meno tempo, si rigo nerendi 

E concedetemi qui una sola osservazione , la qual 
sponde a parecchie multo ingegnosamente, ma fuise 
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a restaurazione, l'atto immortale dell’amnistia, non fu 
ia di Pio IX pontefice, ma di Pio IX principe; l''amnistia e 
le riforme:non sarebbero state senza il principato di Pio IX; 






































pro. È principato , la potenza temporale di Pio IX fu quella che 
0 al | inizio incontrastabilmente la gran rivoluzione italiana. Fi- 
ite ‘Questi come-vorrete ; questa sarà stata sempre inco- 
neiata dalla potenza temporale dei papi. 

a Lasciata la storia, veniamo ora alla teoria. Ma per for- 
Ret na, îo ro qui una risposta sola a fare xe lascio ai miei op- 
36, psitori il dire; se o quanto io concorra con essi. To ‘con- 
ue edo, io Lenga per fermo, io propugno, che in teoria la po- 
sn za temporale so papi non è per nulla necessaria alla re- 
one cattolica. L'esempio addotto dei. primi secoli è con- 
* thiudente, ed'aggiunge la sanzione del fatto. Se furono sei 0 
tu ette secoli di Chiesa trionfante senza potenza temporale, 
siti certo ne pussuno essere anche sessanta o settanta al medesimo 

! modo. Ma in pratica, ma ora., ma a questa: metà del secolo 
* TRAI, marin questhianno 1849 e seguenti, la distruzione della 

| potenza temporale non sarà ella nociva alla religione, alla 

i civiltà, all'Italia , a Roma? Questa è la vera, la pratica 5 la 3 
une (Politica, la parlamentare questione necessaria a trattarsi + 
questa la quadruplice questione , che nob mi: pare sia stata 

con. trattata finora » € per cui io domando la vostra tolleranza. 
ditta Quali che sieno le opinioni di ciascuno di voi, Ii Pato; dir 
rin. (0 Buita ed'intesesse di tutti, che tal questione sia qui trattata. 
i Signori! bisogna prender gli uomini come sono, come ri- 

erò È sultano dai loro «nteceslenti i luro pile 3 iS DIA i 
me, lg Vero creduti tali da essi, i Papi come gli altri. lo non R LORO 
{| pregiudizi le opinioni dei Papi; ma anche a chi le chiamasse 

find tali, non sarebbe men vero che per prevedere ciò che i Papi 
via | SAFa0 per fare, bisognerebbe tener conto dei loro stessi pre- 

na giudizi. dd 

y Ora ve lo domando: che cosa credete voi sieno per fare 
a Papi, Pio IX ei suoi successori, spogliati della potenza 
del empurale ? Ceder forse,-adattarsi, riconoscere la repubblica 
rit. romana, 0 la centrale, o checchessia altro che sueceda loro? 
rso ero resistere, insistere, non riconoscere, protestare, esu- 
Pda (lire nel regno, in altre parti d’Italia, in Francia, 0 Spagna, 
OE Germania, od America! - ) 

; Nè ritornerò alla storia , cui ho toccato a mio malgrado , 
Ai lfesempi, che quanto a me dichiaro antiquati. In politica 
puo sto voleutieri entro al mio secolo, io bado più che altri ai 
sa incominciati. Ma appunto che cosa incominciò a fare 
sil TX? Nun riconoscere, protestare , esulare, riprotestare. 
la be cosa fecero Napoli; Francia, Spagna, Germania, e, 
di on m'inganno, America? Dargli, offrirgli asilo. 

SE Non importa guari la questione sei popoli cristiani al- 
o il diritto teorico di mantenere Ja potenza temporale, 
ca porta Sì; che ogni popolo cristiano ha il diritto, l’innega- 
DI pil ) e già esercitato diritto di offerire un asilo al Papa fug- 
iu Vo, ed importano poi molto più le molte questioni di 
ife, lo; quali cose suecederanno da questa fuga, da questi 
"na sibi? ì 
tar (E in primo luogo saranno cose lunghe che dureranno 
Lo Pobabilmente per più papati, più generazioni ye forse se- 
Li: coli. Non bisugna illuderci; i Papi sono principi diversi da 
chi, tti gli altri; non sono principi ereditari, in cui cessi l’ere= 
ddu d al cessar della schiatta dei pretendenti; è sono poi prin: 
colo ipi elettivi, ai quali non può mancare mai il corpo eletto: 

Si (Tale, la elezione. Ai principi elettivi non manca inai la pre- 
ni; tensione, finché non manca la elezione; i principi elellivi 
o dano diritto, 0 dovere, 0 ragione ; 0 almeno pretesto «alle 

dio telensioni dalla natura stessa del loro principato, del quale 
da i professano non proprietari. ma depositarii e quasi tu. 
asto 
0, Biguori, noi siamo qui molti, più o meno non disnsati di 
1ale e politiche. Non è colpa nostra, ma dei tompi per alcuni, 
SATO ‘e della giovane età per alcuni altri. Ad ogni modo, io credo 
Dop che questo onore di seder qui lo dobbiate parecchi di voi 
sel all'esercizio di quegli uffizi privati 0 quasi privati, o muni- 
Nea cipali, che v han fatti. conoscere e presciegliere dai vostri 
lettori. Or bene! ‘în tali esercizi in tali uffici egli è certo 
e avvenuto a tutti voi di dover deliberare delle cose vostre 
n proprie, o della famiglia, e sarà avvenuto pure a non pochi 
pila | dover deliberare delle cose altrui, quali tutori o depositarii 
sci qualunque modo, e non vi sentiste voi più sciolti, più li- 
Die ti, più pronti a qualunque sacrificio, quando non avevate 
oli; fittare se non delle cose proprie vostre, 0 della fsmiglia 
E Uipendente da voi, che non quando avevate a decidere delle 
Suo cose depositate, o delle persone tutelate ? 
Te Né sono diverse la morale politica, e da privata, Nella vita 
ch) ‘politica, come nella privata i migliori, i più virtuosi, i più 
Ne ‘sapienti, ed in ultimo i più felici sostenitori delle ragioni 
i proprie, sogliono essere coloro che sanno tener conto delle 
LEE ragioni altrui, 
1 E poi anche a chi non volesse ‘tener conto delle ragioni , 
ua ci sarebbe pur forza tener conto dei fatti, 
ce E, lo Nipeto volentieri, il fatto sta, e starà, che i papi si 
DE riconosceranno , (ovanque esuleranno ; e che quel popolo 
DIO” dove estileranno ‘avrà sugli altri della cristianità un'autorità; 
un'isflaenza almeno che non dovea avere, che non era nella 
ine natura delle cose, che non toccava ad essi , Ma a noi Italiani. 
io Ma iv lascio ciò, perchè non parlo qui tuttavia dei dauni ita- 
UIL liani, bensì di quelli cristiani in generale. 
00 E sarà dunque L. danno generale, che la sedia, che l’in- 
pie fluenza centrale non sieno dove dovrebbero essere, sieno 
Ul dove non clovrebbero ; sarà 2. danno l'invidia. di tutti; gli 
ale altri popoli verso il. popolo diventato momentaneamente 
ici centrale; quell'invidia che non manca {mai alle cose mo- 
smi mentance ed avormali ; sarà 3. danno che. quegli altri 
ue” popoli invidiosi (fra cui l'Italia forse ‘anto più ch'ella 
rese si senteve sentirà solo centro normale), gli altri popoli invi- 
smi, diosi non caccerteranno i decreti ponlificii così facilmente 
psse come gli ‘accettavano procedenti da Roma ; e sarà quindi 
pree A dlinno il pericolo delle dubbie interpretazioni, delle dis- 
scia sensioni religiose, delle eresie; e sarà poi 5. danno Ja mag- 
re gior l'aeilità anzi la probabilità delle dubbie, delle doppie 
ano elezioni idogni vacanza per lungo tempo; e sarà 6. e pes- 
ne, imo danno religioso questo pericolo maggiore in Roma che 
ura duvinque altrove; in Roma, la quale pretenderà forse di 
coli scegliere essa secondo gli usi antichi il suo vescovo, e così il 
una Pipa; mentre il pipa sarà scelto in Francia 0 Germania, 
cali o dovunque altrove, dai cardinali secondo l’uso sancito dai 
secoli suecessivie dai canoni: 
iun= Signori, Dio ci liberi, Dio liberi la sua Chiesa da tutti questi 


rale danni. Niuno lo desidera più di me. niuno se sopravvivesse, 
rho e valesse a ciò, consiglierebbe più volentieri concessioni ed 
amrendevolezze ‘al presente o ad altri papi. Ma io le spererei 
poco; e temere, se non tutti, eran parte almeno dei danni 
Sopratcennali; e qualunque parte se ne effettuasse, baste- 
reblie purea farmene dleplorare la causa; a farmi dire che 
questa fu nociva, nocivissima, se non all'essenza, ‘certo al- 
l'esercizio della relizione eristiana. 

E quindi anche al lrogresso di tutta l'amana civiltà. E qui, 
o signori, ip. confido d'avervi tutti consenzienti. linpercioechè 
uoi pussiamo bensì dissentire su molti punti politici, od an- 
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vali è DILAGA TI ira mc a ; s ° si 2% È 
Sfamente fatte : l'alto; iniziatore e. fecondatore "della. no- ma-io. non: credo che dissentiamo su questo; 
à, questa civiltà non più europea, ma di. 
non sia civiltà cristiana, figlia, effetto 
della cristiana religione. Nè dissentirete. dalla conseguenza 
: a causa così perenne 

così perennemente ispiratrice, com'è la nostra divina reli- 
gione, nun abbiano ad essere datini immanchevoli nell’effetto 
dell'umana civiltà. Ma m'è d'uopo abbreviare più che mai, o | 
piuttosto m'è d’uopo troncare le mie parole; che se io mi 
Slanciassi negli spazi poco men che infiniti delle relazioni tra 
quantunque non uscendo dal 
Soggetto, temerei troppo di stancarvi, e vi farei certo più che 


che. religiosi ; 
che la presente civilt 
lutto l'orbe oramai, 


necessaria, che i danni della causa, di un 


il cristianesimo e Ja civiltà, io, 


inai desiderare il gran filosofo assente. 


lo mi contenterò dunque di una sola e breve osservazione ; | 
Una osservazione applicabile a molte altre cose umane, alle. 
riforme ed ‘alle rivoluzioni , alle imprese di libertà e di 
indipendenza, a Lutto ciò che si fa sovente, e non si dovrebbe 
forse far mai andar insieme nè dagli uomini particolari, nè 
dalle nazioni; l'osservazione della miseria, della pochezza, 


dell'estrema limitatezza delle menti umane. 
Niun uomo, niuna nazione, niuna civiltà, 


che mai una azione efficace. 


Una civilià preoccupata in dispute, in scismi religiosi non. 
attenderebbe più hene a tutti quei progressi così numerosi, 
così yarii, così belli, così buoni, in che ella pareva avviata: 
Le cose le più aliene in apparenza: dalla religione, ne soffri. 
rebbero; le cose stesse più materiali s Ma tanto più le intel. 
lettuali, e più le morali, e più quelle di moralità complessi: 
o politica, che è tutt'uno. Ma di nuovo io 


va, 0 popolare, 
tronco l'assunto. 


E vengo all’ Italia, ai danni, che, io di mia natura e per 
studii speranzoso di essa, temerei pure per essa. - Signori, 
ogni nazione ha il suo ufficio, il suo destino quaggiù. Se ella 
adempie al suo ufficio, ella arriva al suo destino; e non è se 
von arrivandovi che ella trova tutta la sua potenza e la. sua 
felicità. Anche qui ogni nazione è come ogui uomo. E il de- 
stino della nazione italiana è da 18 secoli, .in qua: d’esser.cen- 
tro della cristianità; e tolto da essa questo centro, nè io, né 
voi, nè nessuno al mondo saprebbe dire qual sia od esser 


possa il destino d’Italia. 


Si possono prevedere sì i destini, dico. grandi, duraturi e 
crescenti destini d'Inghilterra, di Francia, di Russia, dei pos 
poli Germani e Slavi, edegli Anglo-Americani; di tutti quei 
popoli i quali hanno incomineiato ad estendere la civiltà, la 
cristianità, il genere umano, in Asia, in Africa, in america, 0 
nelle terre Oceaniche. Ma noi Italiani abbiamo noi dinanzi 
a noi sifatli destini, sifatti Scopi, sifatti sfoghi d'operosità ? 
No per certo; Abbiamo quello ‘antico, magnifico, duraturo! e 
creseituro pur esso, d'esser centro. dell'unità religiosa; ed 
‘a quello, 
principio ‘a’ tutto per tutte le ha: 
E quest'acquisto 
noi Jo dobbiamo attenere e mantenere da noi principalmente 
| senza niun: dubbio ; col’ nostro sangue, coi nostri ‘averi; coi 


abbiamo quest'altro. intanto, che ci deve purservire 
che serve a tutto, che è 


zioni, di acquistare la nostra indipendenza. 


vostri sacrificii. Principalmente dico, 
Non c'inganniamo un’altra volta. 
seire al nostro fine, anche 


ma non unicamente. 


in civiltà e cristianità; non ce li alieniamo 
e intempestive contese de’nostri ‘diritti reciproci; non-ce li 


alieniamo can Gistruggere tra noi:ciò che essi pregiano. ed 
ciò che serve a noi insieme e ad essi, ciò 


amano più in noi, 
che essi sono avvezzi a tenere per nostro ufficio speciale, a 
pro della società, 0 repubblica cristiana. Percioechè quest'è, 
o signori, la gran repubblica che noi dobbiamo promuovere; 
questa per certo, quella che. la' cristianità aspetta e vorrà 
forse da noi. È 

Oltrechè quei. pericoli che prevedemmo per tutta la cri- 
stianità, come effetti del discentrarsi e del vagare dei! Papi, 
que’ pericoli saranno di gran lunga Maggiori: per l’Italia, che 
non per qualunque altro popolo cristiano. Non credete voi, 
che quel popolo o principe, qualunque sia, il quale avrà il 
Papa ospite a casa sua; non avrà pure. insieme un grande 
stromento di turbare l’Italia? un pretesto d' influenza, 
d'intervenzioni, d‘invasioni? -Mirate, -come tutte le. Potenze 
ambiziose tengano sempre :cari in casa loro i pretendenti 
di qualunque sorta. Ma carissimi saranno tenuti questi ‘ così 
perenni, così incessabili, cosi tenaci e così sacri, 

E poniamo che siano vani o soverchi questi limori per 
l'avvenire. Ma ora, in questo momento, che noi abbiamo per 
le nostre mani incompiutissima quella nostra somma impresa 
l'indipendenza, è egli senno, è ella virtù lo sviarci in un*'al- 
tra tanto 0 forse più difficile ‘e pericolosa? Non lasceremo 
noi mai il vizio antico dei padri; non dico degli avi romani, 
i quali facevano anzi.tutto all'opposto; ma:di quei. nostri pas 
dri del medio evo, i quali per fare, per ottenere:tulto insie- 
me, indipendenza, libertà, democrazia, repubbliche, egemo- 
nie, preponderanze od anche soddisfazioni d’ invidie munici- 
pali, e caeciar prineipi, e cacciar papi, lasciarono un'Italia 
prostrata e sminuzzata, all’epoca appunto de’ risorgimenti e 
delle unificazioni degli altri popoli europei. 

E vengo finalmente ai danni anche maggiori a temere per 
Roma. 

Roma, centro normale e presente della cattolicità, e di sua 
influenza, Roma centro vantato d’Italia, Roma sedia indivisa 
della Potenza spirituale e della temporale, avrà (eccettuato il 
caso solo di una arrendevolezza compiuta ed improbabile dei 
Papi), avrà a soffrire essa sola dell'assenza del Papa, dell’as- 
senza del suo vescovo; eil essa poi principalissimamente delle 
divisioni religiose ‘e degli scismi; delle divisioni civili e ‘delle 
rivoluzioni, delle influenze, delle igtervenzioni e delle inva- 
sioni straniere, 

Dio salvi l'Italia, Dio salvi Roma principalmente! Dio i- 
spiri-lei e tatti i papi alle conciliazioni! Dio inspiri voi e i 
ministri. e il re nostro a ‘perseverare în quella politica con- 
ciliatrice tra il popalo.ed il principe romano, la quale ‘fu e- 
Spressa così bene in quei discorsi della Corona e del mini- 
stero, i quali furono applauditi dopo voi, da tutta l'Europa 
cattolica 0 non cattolica, da tuttà l'Europa civile. 

Signori, per la prima volta la lunghezza del mio. dire ha 
abusato della vostra pazienza; eppure se.io avessi potuto pre- 
teudere da voi, che tolleraste da me uno di quei lunghi di- 
scorsi che si sogliono pronunziare in oecasioni anche meno 
solenni, nei Parlamenti di Francia e d'Inghilterra, io avrei 
avuto molto da aggiungere ancora. Avrei avuto tutto un nuovo 
assunto a svolgere, sul pericolo ili ciò che si vuol far suece- 
dere alla potenza temporalé distrutta, sul pericolo della re- 
pubblica dell’Italia centrale. Anche in teoria io v'avrei svolte 
le ragioni che. funno dai più e migliori delle nostre età, e 
per.l'indipendenza, e per la libertà, e per la stabilità ante. 
porre alla repubblica ed a qualunque altra forma di Governo 
la monarchia costituzionale: questa forma un po’ complicata, 


per quanto pa» 
lente ella: sia, non può fare ‘molte’ case grandi alla volta. 
Quando ella.è preoccupata in una, ella fa male tutte le‘altre, 
e quando in molte, ella le fa male tutte : di molte prevccu- 
pazioni, non rimane allora una sola vecupazione vera, e meno 


i debolezza, dei suoi errori, della sua decadenza, della sua 
i perdizione. 





Facciamo, se vogliamo riu: 
‘Questo sacrificio del nostro orgo- 
glio soverchio, della nostra superbia. Accettiamo; tiriamo a 
i moi gli aiuti, i soccorsi, le simpatie dei popoli fratelli nostri 
almeno con vane 


| il ministero modificato. 








| in quel modo, con che sogliono-i nobili e pellegrini ingegni 


sequestrata da ogni effettivo dominio politico, non solo ai 


i giorni delle dunazioni dei re franchi. Nelle famose lettere di 


| rio avessero i Papi un temporale dominio, sarebbe da do- 


| carte e diplomi a recare in mezzo ‘intorniv a ciò un solo do- 


| que altra autorità, senza disputare se possa essere stata dai 


rane 



























































un po’ difficile: forse ad incamminare; ma che incamminata 
e ben seguita, io credo: la sola degna, della moderna civiltà, 
la sola feconda di destini faturi. Ma io non yi svolgerò. nes- 
suna di tali ragioni; ve ne adilitterò una sola. 

ll presidente elettivo trae seco tutti i danni della monarchia 
elettiva, e li trae più frequenti, e ne trae di più uno. mag- 
‘giore di tutti, quello, che jl capo del potere esecutivo. non 
Vi è estraneo ai partiti, non imparziale tra essi, non può adat- 
tarsi al prevalere di ciascuno di essi, alle maggiorità mute- 
voli del Parlamento, non può non essere servo ‘ almeno se- 
guace di un partito, è figlio, fratello, padre naturale di par- 
titi. Il qual danno è così grave, così potente, ed io lo credo 
‘così sentito dagli stessi repubblicani pratici, che io crederei 
al passiggio futuro delle repubbliche in monarchie costitu- 
zionali, anziché a quello di queste in quelle. 

Del resto, quand'anche n'avessi tempo, io mi fermerei paco 
[alle teorie od agliesempi stranieri. Ma mi duole, lo confesso, 
lasciare senza. trattarne quell’assunto così importante dei 
pericoli, non definitivi a parer mio, ma momentaneamente 
moltiplici, e soprattutto intempestivi, i quali verranno da 
quella repubblica neonata e finora imbelle, alle rimanenti 
Monarchie costituzionali d'Italia, alla nostra stessa, sola guer- 
triera, o certo sola messasi nella guerra comune, Signori, non 
sono io che l'abbia detto, ma uno divoi del lato opposto: nè 
Torino, nè Genova, nè Milano, nè Venezia, nè Napoli, nè Si- 
gilia per certo, dunque i tre quarti. d'Italia, non vogliamo 
‘Pepubbliche: noi ci teniamo fermi nella giurata. monarchia 






































da promuovere? La medesima forma nostra nel quarto re- 
stabte? Ovvero una forma diversa e difficilmente simpatiz. 
zante 0 coesistente? In quale delle due eventualità è più spe» 
ranza, è più probabilità d'unione intima ed efficace? 

lo termino con ana memoria per me ingralissima, ma che 
fu'a'me e può essere a tutti feconda di grave insegnamento, 
Quand'iò vi dissi principiando, che 24 anni della vita mia vi 
rispondevano del mio voto, io non potei dirvi purtroppo, che 
tutta La vita mia ve ne rispondesse. Quaranta anni sono per 
l'appunto, nel 1809, io ebbi In sventura, la colpa di parteci- 
pare all'abbattimento della potenza temporale di un altro 
gran papa, di Pio VII. Limmane potenza di Napoleone a cui 
cedevano i potentati d'Europa, può forse servire di qualche 
scusa a me allora quasi adolescente: 

Ailogni modo gli esempii di quel coraggio civile (unico al- 
lora in Italia), di quel resistere, quel protestàre, e non rico- 
nostere, e non :ceder mai di quel papa, quei cardinali, quei 
prelati, ‘quei ‘preti allor ‘così disprezzati, furono quelli che 
| mi rivelarono la vigoria di quell'istituzione cadente in appa- 
renza, furono il seme di quelle opmioni papalize, le quali 
mi furono e sono rimproverate, ma nelle quali iv mì con- 
fermai sempre tanto ‘più, quanto più io le studiai. A tatti 
poi, all'Italia ed al mondo, quel fatto momentaneo può ser- 
vire d'insegnamento ben altrimenti importante. 

Napoleone ‘al sommo di ‘sta immane potenza non riuscì a 
distruggere la ‘piccola, la vilipesa potenza temporale dei papi, 
seno per cinqne anni. E quegli anti furono quelli della sua 


Conchiudo: riproponendovi quell’ emendamento, il quale 
tende a restituire nel vostro indirizzo quella politica di con- 
ciliazione, nella quale. i discorsi della corona e del ministero 
ci hanno avviati, ed in che spero voglia perseverare anche 





Dane seno PIERRE 


Discorso di Achille Mauri: 


Maurz..Io non voglio rientrare nella discussione, la quale 
dall'illustre preopinante signor conte Balbo venne allargata 


allargare tutte le quistioni a cui si accostano. Sarebhe in me 
peggio ‘che’ temerità ‘il presumere di Lrattarla ‘così in sull’ 
alto, sotto quei nuovi aspetti, la maggior parte intalti, sotto 
î-quali venne da lui presentata. To mi contenterò di soggiun- 
gere qualche unovi argomenti a quelli ‘che già produssi, 
quando ebbi la prima volta lonòre di parlare su questo soy- 
getto. Non è certo qui il luogo, io l'ho già detto due volte, 
di trattare questa questione, nè sotto l'aspetto storico, nè 
satto l'aspetto teologico, 11 -Parlamento non è un'accademia, 
nè un concilio, e la-storia di tutti i Parlamenti prova che 
essi ci scapitarono molto quando cedettero alla tentazione di 
trasformarsi in concilii ed accademie. Tuttavia, poichè i 
miei onorevoli oppositori. hanno fatto della storia e della 
teologia in servigio della loro opinione, bisognerà chie la Ca- 
mera si rassegni a subire anche un podella mia (ilarità). 
Quanto alla storia non posso garantire che sirà di‘così buon 
conio come quella del conte Balbo, uno de'signori del campo: 
ma quanto alla teologia, protesto che ‘sarà della più orto- 
dossi. 

In mantengo l’asserlo mio che l'autorità pontificale rimase 


tempi di Gregorio Magno, ma anche posteriormente, sino ai 


S. Gregorio Magno, così evme me ne ricordo, che certo non 
mi è ‘bastato il tempo di leggerle in (quest'anno, quel gran 
pontefice. non si riferisce! ad altro che-alla sua sacrosanta 
autorità per insinuare moderazione ai forti, assegnazione ai 
deboli, nè altro concetto politico vi si trova, se non quello 
dell'interesse generale d'Italia, invasa dai barbari 

A chi poi volesse sostenere che fin da'tempi di S. Grega- 


mandare che ne porgessero le prove più dirette, delermi- 
nano su che territorio si esercitasse, con che ordini, con 
che leggi, con ehe milizie. Sfido i più pazienti cercatori di 


cumento. Né meno l’intrepidissimo Graziano ebbe il coraggio 
di Foggiarne di siffutti. 

Balbo. to non ho detto dominio, ma autorità dei Papi. 

Mauri. Accetto la spiegazione del mio illustre Opposilore. 
Mu in senso mio anehe quell’autorità, di che egli intende- 
rebbe parlare, non‘ sarebbe stata esercitata dai pontefici, se 
non'in un'epoca assai posteriore a quella a cui io mi riferi: 
sco: Bisognerebbe poi accordarsi sul valore di questa parola 
autorità; ‘giacché io, ‘ortoilossamente parlando, non ricono- 
sco altra autorità nei pontefici, se non ‘quella che deriva all’ 
aligusto e sacrosanto carattere di cui sono rivestiti. Qualun- 


Papi hene 0 male esercitata: ner vari tempi, non'è per me 
autorità pontificale; è semplice influenza politica, che essi 
poterono esercitare ieri vpportunamente, che non potranno 
nè opportunamente, né legiltimamente esercitare oggi n do- 
mani; è un ramo di principato temporale ch'io, per mio 
conta;;scevero del'iutto dal potere spirituale del-papato. 

Pista questa dichiarazione , prego la Camera di lasciarmi 
proseguire nel mio assunto. 

Se mon avessi paura di «dare nel paradossale, io torrei 
quasia sostenere, che un effettivo ‘dominio temporale nn 
abbiano i Papi avuto ed esercitato che molto dopo il loro ti- 
torno da Avigaone, quando Roma, cessate le gare patrizie e 
popolune, si ucquietò alla signoria pontificia, e divenne così 


— a mr TERRE n 


costituzionale. Of bene, ciò posto, che casa è «da preferire, 





ENTI TALI INTATTI AAT 


il centro di quello Stato, il quale, come-tutti sanno, si andò 
componendo a poco a poco o per dedizione della città; 0 per 
compere, o per brogli, che io non ho sernpolo di qualificare 
nella maggior parte indegni, appunto perchè li tengo fatti 
dagli eredi degli spiriti ambiziosi di Gregorio VIle non dai 
successori di S. Pietro. 

Del resto, altro è il discorrere dell'influenza benefica del 
papato sulle condizioni d’Italia, e in generale del mondo cat- 
tolico, ed altro è il discorrere del principato temporale, 6, 
se. meglio piace al ‘conte Ballo, dell'autorità pelitica dei 
Papi. Chi mi viene a raccontare i benemeriti dei pontefici 
nel medio evo, predica a un convertito, e a un convertito da 
un pezzo. Se non fosse vanità ridevole e peggio, io potrei 
citar qui due miei scritti pubblicati nel 1851 e nel 1855, nei 
quali proclamava, così come si poteva farlo in quel tempo e 
nel. paese dov'io scriveva, i beneficii resi dal papato ‘alla ci. 
vile società, col procacciare in que'secoli dolorosi di dare 
appoggio al principio popolare ‘sorgente dalle reliquie del 
municipio romano, contro le ‘esorbitanze del monarcato Dare 
barico, il quale allora del pari cominciava a trasformarsi 
nella. monarchia assoluta, di che noi, grazia a Dio, siamo 
ora riusciti a liberarci. 

Ma che cosa c'è di comune fra l'influenza benefica del ‘pon- 
lificato è il dominio effettivo dei Papi? Quanto a me, riferisco 
la primavallo spirito indefettibile del cattolicismo, e nella 
mia fede di cattolico: me ne compiaccic, ritenendo che non 
verrà mai meno, così come non verrà mai meno la virtù di 
quelle dottrine, le quali comanderanno mai sempre tanto al 
Papa, quanto al più umile sacerdote-cattolico di .predicar la 
giustizia, di-maledir la violenza, di opporsi a tutto ciò che 
contraddice la legge suprema di carità. Rispetto poi al se- 
condo, duro, saldo a sostenere che non solo non ha punto 
giovato nè gli interessi dei cattolicismo , negli interessi 
d'Italia, ma è stato del cattolicismo una piaga ed uno degli 
ostacoli maggiori al conquisto della iedipendenza italiana. 

1 miei onorevoli oppositori hanno un bel citarmi . Gre 
gorio VII, Alessandro IH, Giulio HI; se si trattasse di una 
battaglia di nomi, la vittoria non potrebbe esser dubbia per 
me; per Giulio II, io vi do Paolo II i. per Alessandro HI, 
Alessandro VI; per Gregorio VII, Gregorio XVI, e sono quasi 
sicuro che gli stessi miei onorevoli oppositori mi pregano di 
non continuare la litania (ilarità). dA SGD 

Ma esciamo di storia ed entriamo, poichè mi ci costringo» 
no, in teologia. lo non mi sto punto in dubbiv, di affermare 
i che. il sostenere che alla istituzione cattolica s'fattiene il 

principato, © l'autorità politica de’ Papi, puzza dell’eresia, E 
lo provo con Vincenzo Lirinese alla mano, il quale, come 
tulli sanno, pose a criterio d'ogni credenza cattolica illfamoso 
quod semper, quod ubique, quod ab omnibus, con quel:che 
seguita. Or io domando se il semper, se l'ubique, se lab 
omnibus regge nel fatto del principato temporale dei Papi, 
di cui la Chiesa fe’ senza per tanti secoli, e che fu in tanti 
luoghi e da tanti apertamente contraddetto. Citatemi un con- 
cilio nel quale sia stato riconosciuto come priucipio cattolico 
il dominio temporale dei Papi. i 

Balbo. Io non ho affermato questo, nè sostenuto alcun che 

di simile. 
Mauri. lo non voglio punto asserire che ciò sia stato detto 
l'illustre preopinante: ma se da lui non fu detto, fu detto, 
0 per lo meno insinuato da altri de’ miei anarevoli opposi. 
tori nella tornata d'oggi e nelle precedenti. Sono ben lontano 
dal voler attribnire ad aleuno de’ miei colleghi, e meno all’il- 
lustre conte Balba che ad altri cosa che essi noti abbiano 
detta o voluta dire. Ma reputo che sia mio diritto, anzi do- 
vere.in questa discussione di riassumere ciò che venne detto 
‘od insinuato da’ miei varii enorevoli oppositori, ed ‘anche 
ciò che secondo l'opinione mia si potrebbe per illazione rac- 
cogliere dalle loro parole (Bravo). Citatemi, continuo dun- 
que, citatemi non dico un trattato di Leologia, ma un trat 
tato di Jus canonico, in cui se ne parli come d'una istituzione 
cattolica, necessaria all'economia del reggimento ecclesia- 
stico. Nè vale il dire che codesto, secondo il linguaggio dei 
teologi, è punto di disciplina, sul quale ha potuto variare 
a senno di tempi la dottrina e la giurisprudenza ecclesiastica. 
Osservo prîma di tutto, che anche. ne punti di mera disci» 
Plina nel cattolicismo si è sempre badato-ai principii, di eni 
unicamente si è fatta diversa applicazione seconio i tempi ed 
i luoghi, in aleuni particolari di poca importanza e non mai 
in contradilizione coi principii. 

Or io domando, e in verità avrei dovuto domanda rlo:prima, 
qual è il’principio cattolico da cui si può derivare il princi. 
pato temporale dei Papi? E domando ancora, quando mai, e 
per quali circostanze potè accadere che mentre il divino Au- 
tore del cristianesimo non ha dato al suo sacerdozio che una 
giurisdizione tutta spirituale, mentre egli ha detto: il mio 


da 


i regno non è di questo mondo, non cercate signoria, non ar- 


matevi di spada, non vi collegate alle polenze del secolo, 
siasi trovato che la suprema autorità del suo vicario non po- 
leva avere solido fondamento su quella ‘pietra, nella quale 
egli l’avea fondata perchè durasse sino alla consumazione dei 
secoli, se non le veniva a sussidio il puntello di un princi- 
pato? Osservo in secondo luogo, che, posta la questione su 
questo campo, Lutti gli argomenti che si allegano in favore 
del principato temporale dei Papi dovrebbero valere:anche 
per.sostenere ogni altro principato ecclesiastico, cominciando 
da quello degli elettori ecclesiastici di Germania, e scendendo 
sino ai principi abati di S. Michele e di Bobbio. Ricordo in 
questo proposito a'miei onorevoli oppositori, che bisogna es- 
sere conseguenti, giacchè ritengo che essi non appartengono 
punto alla senola di que’ diplomatici del 4815, i quali, se- 
condo la spiritosa espressione di Carlo Botta, pensavano op- 
portuni i restauramenti politici pel numero singolare e non 
pel plurale. { 

Queste cose io ho creduto dover soggiungere a dichiara- 
zione dell’assunto da me sostenuto e in nome mio e in nome 
della Commissione. Del rimanente, torno a ripetere ch'io ho 


| lasciato avvisatamente da parte gli argomenti addotti dall’il- 


lustre sig. conte Balbo nell’ultima parte del suo dotto ed elo- 
quente discorso, nella quale egli trattò più espressamente 
della questione politica da quell’altezza di vedute che gli abi 
tuali suoi studlii gli hanno resa così famigliare. Per conto mio, 
ed anche per conto della Commissione, non potrei su questo 
capo ripetere che il già detto. Ci possono essere convenienze 
ed esigenze europee di cui tener conto, interessi di civiltà a 
cui badare; noi non lo affermiamo, noi non lo neghiamo : ma 


i dal punto di veduta in che noi ci siamo collocati, non pos- 


siame che riuscire sempre alla conclusione medesima, ed è 
che il principato temporale dei Papi vuol essere abolito, uve 
sia, come fu, un ostacolo all'indipendenza italiana (segni di 
upprovazione). 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peti- 
sioni. Interpellanze al Ministero. Continuuzione della 
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discussione sull'indirizzo. Sono adottati i paragrafi VI, 
VII ed VIII. 


La seduta è aperta alle una e 3j4. 

Letto ed approvato il processo verbale della seduta pre- 
cedente, il segretario legge il consueto sunto di petizioni. 

Un deputato domanda che sia dichiarata d' urgenza una 
petizione di alcuni padri di famiglia tendente a far riaprire 
il corso di umanità e rettorica nel collegio del Carmine. 

Cadorna dà alcuni schiarimenti sul ritardo frapposto al 
riaprimento delle accennate scuole. 

Daziani vuol fare un’ interpellanza al ministro di finanze, 
e nel punto che sta per leggere un foglietto è interrotto dal 
ministro Ricci , il quale dice che finora nulla v' ha d'aliar- 
mante, che Lutto procede regolarmente , che a tempo debito 
avviserà la Camera delle disposizioni che sarà per dare, 
Quanto alle voci che 1° interpellante dice. correre , risponde 
non doversene fare verun caso , mentre ne corrono di ogni 
genere. " i 

Tecchio ministro d’ugricoltura e commercio sale la rin- 
ghiera, e dì comunicazione del seguente progetto di legge 
del ministro dell'interno. 

: Credito di 5 milioni di lire aperto al ministro dell'interno 
per le spese occorrenti alla immediata mubilizzazione di 
parte della guardia nazionale. 

Tien dietro al medesimo il sig. Ceppi, che legge la rela- 
zione della Commissione sul progetto di legge presentato dal 
miuistro di finanze per autorizzare }' alienazione ‘(a privata 
trattativa delle rendite del debito pubblico di cui nella legge 
48 Juglio 1848. 

Longoni interpella il Ministero sulla parole profferte dal 
signor ministro degli esteri in Senato risguardantila guerra; 
fa osservare come queste abbiano destato non poco mal umore 
nelle proviucie. 

Cadorna, ministro dell'istruzione pubblica Essendo stato 
presente alla seduta dlel Senato, in cui il mio collega mini- 
stro degli esteri parlò intorno al soggetto indicato dall'ono- 
revole sig. deputato Longoni, avrò l'onore di rispondere alle 
di lui interpellanze. Sebbene io non possa essere certo d'a- 
verne ‘afferrate tutte le parole in quella occasione profferite 
dal miò collega, confido però di poterle riferire abbastanza 
esatlamiente, per presentarne il’ senso. Egli affermò che la 
guerra era certamente, un grande flagello, il quale non do- 
vevasi perciò incontrare senza una vera necessità: ma che le 


interesse e della vita istessa, cioè l'onore; e che per difen- 
dere quest’onore noi non avremmo esitato a sfidare qual si 
voglia pericolo, nella certezza di essere appoggiati dal Parla- 
mento. Rispetto poi al senso che nell'intendimento nostro 
debbe darsi alla parola onore, Ja nostra risposta è nel pro- 
pramma che ebbimo 1’ onore di esporre al Parlamento allor- 
quando demmo principio alla nostra amministrazione, ed in 
cui dichiarammo essere il medesimo riposto nella conquista 
dell’assoluta indipendenza della nazione. 

Turcotti fa osservare che da 7 giorni si discute sull'indi- 
rizzo. Propone che si facciano più brevi i discorsi, e si de- 
pongano in minor numero sul tavolo della presidenza gli 
emendamenti, che si lascino i preamboli e si perda meno 
tempo, acciò il nemico non abbia a ridere a nostre spese. 

Il Presidente. Comincierò ad invitare il preopinante a 
tagliar corto. 

Turcolti che stava per addurre motivi più espliciti della 
sua proposta, siede nascondendo il suo pezzetto di carta fra 
le risa e il mormorio della Camera. 

ll Presidente annunzia che ieri furono corsi 6 emenda- 
menti al $ sesto, e che ne rimangono ancora tre. Legge que- 
sto del deputato Bertini. 

« E che riconoscendo a ciascun popolo italiano l'assoluta 
«isignoria di se stesso e del proprio suolo, la libertà di 
«coscienza e il dirillo di cosliluirsi, » 
‘Bertini sviluppa il suo emendamento, e con tali argomenti 
che il Governo temporale de’ papi potrà dirsi. d'ora innanzi 
un sogno. — È appoggiato dall'estrema destra , e qualche 
membro estremamente sinistro, 

Bargnani lo combatte provandolo inutile, mentre quando 
basta una parela ad esprimere un alto concetto, non è neces- 
sario impiegarne due. Quando è detto che ne” popoli è rico- 
nosciuto il diritto di costituirsi, è tutto detto. Quindi sn- 
perfluo, inutile il parlar di signoria, di suolo, di libertà di 
coscienza, ecc. 

Berlini soggiunge che la frase accennata dell'indirizzo è 
generica, così che riflette Toscina e Roma; essere suo .inten- 
dimento che sia fatta special menzione di Roma, acciò risulti 
luminosamente che il Papa non debba più aver diritto veruno 
ad essere sovrano di Roma, 

‘Posto ai voti Pemendamenio è respinto quasi ad unanimità. 

Benso ritira del suo emendamento la prima parte. ed è 
pasta ai voli Ja seconda, accettata dalla Commissione con cui 
alle parole « nostri fuluri deslini » sono sostituite queste 
* fuluri destini nazionali ». 

À questo tien dietro l'emendamento Degiorgi il quale in- 
vece delle parole dell'indirizzo « saprà apporsi e protestare. 
vorrebbe fosse detto « saprà protestare ed anche opporsi 
colle armi». 

Degiorgi ne svolge i motivi, ma non accettati dal Cabella 
per parte della Commissione il suo emendamento non è adot- 
lato. 

Finiti gli emendamenti il Presidente dà comunicazione 
della seguente aggiunta al $-6.° del deputato Lanza « Fac- 
ciamn caldi voti perchè uno stubile accordo sia pronla- 
mente concluso fra le Due Sicilie, che ponga fine alla guerra 
fratricida, e le loro armi congiunte concorrano colle nostre 
all'acquisto dell'italiana indipendenza». 

ll presidente legge il seguente emendamento del deputato 
Benza. 

+ Il nostro Governo tentò con lodevole intendimento non 
« però con sufficienle costanza di proposito «li stringere 
« fra i diversi Stati d'Italia una potente confederazione ini- 
« ziatrice di futuri destini nazionali. » 

Benza svolge i motivi pei quali non può approvare la con- 
dotta del Governo pier ciò che riguarda le trattative di confe» 
derazione e Costituevte. 

Rosellini prova come in Toscana siasi adoperato nel mi- 
glior mado possibile. 

Mellana sozgiunge che la Commissione si è astenuta dal 
dareun giudizio a tal proposito, mentre sarebbe stato d'uopo 
esaminar tutte le pratiche tenute, e non sì sarebbe sì presto 
levata dal laberinto.- 

Sinco minislro di grazia e giuslizia ritorna sugli argo- 
menti del Roselbmi, e conchiude che se altri avrebbe forse 
potuto condurre le trattative con superiorità di mezzi, non 
dee, non può:certo rimaner dubbio sulla costanza del pro- 
posito. 

Lanza. Sarò sobrio di parole, e geloso del vostro tempo, 
O SICNOTI, 

Il presente in''irizzo io lo trovo molto commendevole per 
molti riguardi; però a me pare, che pecca da un lato, cioè 





IL RISORGIMENTO 


a 


da quello, che riguarda alle relazioni colle altre potenze di 
Europa. lo trovo fra le altre cose, che nell’ indirizzo non si 
fa cenno delle nostre relazioni colla Svizzera, le quali, come 
sapete, non si trovano in uno stato molto favorevole. 

Passerò di buon grado sopra questa lacuna, il che può 
risparmiare del tempo nella discussione dell'indirizzo per sè 
già troppo protratta. Non posso d'altronde passare sotto si- 
lenzio una mancanza, che io credo di grave momento per 
noi Italiani, ed è di non far cenno di 7 milioni circa d'Ita- 
liani, cioè dei popoli delle due Sicilie. 

Jo credo, che appunto a riguardo delle tristi condizioni, 
incui si trovano quei dvei regni, sia opera buòna che 
da questo Parlamento parta una parola di conforto, una pa- 
rola di affetto, di simpatia per quei popoli: noi sappiamo 
che la Sicilia provò l'affetto che la stringe con noi, offrendo 
la corona di quella gemma del Mediterraneo, ad un principe 
della dinastia regnante di Savoia; noi sappiamo, che la lotta 
è sospesa fra quei due popoli di Napoli, e di Sicilia. ma che 
può essere di giorno in giorno ripresa, e possiamo preve- 
dere con quanto spargimento di sangue, e con quanti dolo- 
ro$i risultamenti: d'altronde, noi abbiamo bisogno di con- 
cordia fra tutti i popoli d'Italia, noi abbiamo bisogno, che 
tutti concorrano con noi contro lo stesso nemico. per rag- 
giungere uno scopo comune, il più importante di tutti i no- 
stri desideri quello di acquistare l'indipendenza italiana. 

Le notizie piu recenti recano che per l’ intermezzo dell’In- 
gliilterra e della Francia. si sono stabilite basi, ehe paioto 
eque e convenienti ad entrambe Je parti , le quali se fossero 
accettate porrebbero fine a quella lotta fraterna; può darsi, 
che una parola, un voto partito da questo Parlamento acce- 
leri il compimento di questo accordo (si parla). 

I giornali di quest'oggi d'altronde ci danno la triste notizia 
che le truppe napolitane siano entrate nel territorio. della 
Romagna; qualora ciò fosse, non dovrebbe per niente impe- 
dirci di adottare l'aggiunta «la me proposta, perchè senza | 
dubbio non è di consenso di quel popolo generoso, non è per 
consenso di quel Parlamento veramente italiano, che queste. 
truppe avrebbero aggredito lo Stato vicino amico e italiano; 
né vale che le relazioni diplomatiche tra il Governo del rete 
Napoli siano interrotte per dichiarare inoppertuna la mia. 
proposizione, anzi pare a me una ragione di più onde questo 
Parlamento, questa rappresentanza nazionale icon un voto, 
con un desiderio si diriga a quel popolo e faccia vedere, che 
le nostre simpatie sono.per niente scemate. Da tutte queste 
ragioni io sono stato indotto a fare questl'aggiunta, e speno, 
che la Camera vorrà prenderla in considerazione ed appro». 
Varla. ‘E9 

(E appoggiata): 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo prendo la parola uni- 
camente per rettificare un fatto allegato dall'onorevole deptt- 
tato Lanza; egli alludendo alle relazioni del nostro Governo, 
colla Svizzera, indicò che queste fossero meno consentanee a 
quell'amicizia che sempre esistette fra i due Governi. 

Possiamo dichiarare che, tranne quelle circostanze che fu- 
rono consegnate alla pubblicità, esistuno tuttora fra i du 
Governi le migliori relazioni. i 

Lanza. Quando io alludeva a irelazioni poco favorevoli ch 
esisterebbero tra il nostro Governo e la Svizzera, io aveva 
presente alla memoria la protesta, la quale venne fatta di 
pubblica ragione dal nostro precedente ministro degli affari 
esteri Vincenzo Gioberti contro alla Svizzera, perchè dessa 
non voleva ricenoscere la validità dei passaporti segnati dal 
nostro Governo a favore dei Lombardi colà emigrati. Io nòb 
credo che questa divergenza si sia aggiustata, ed io ravviso 
questo falto come una vera violazione dei diritti interna- 
zionali. 

Rosellini discorre di certi riguardi indispensabili nel par- 
lare delle nazioni, del pericolo che si corre a dir male; essere 
talvolta meglio.dir niente, anzi essere il niente talvolta più 
che qualche cosa: aver la Commissione espresso bastante- 
mente chiaro le condizioni di legittimità di un Governo: non 
essere quindi il caso di poter accettare l'aggiunta proposta 
dal preopinante. 

Lanza. Con piacere ho udito l'onorevole preopinante, e 
sono contento di trovarmi perfettamente d'accordo con lui 
nella massima, cioè che non si debba in nessun mado offen- 
dere l'uno 0 l’altro dei dne popoli delle Sicilie, nè deîle parti 
interessate, e che sia anzi necessario usare la massima riserva 
per non incagliare l'andamento di quelle trattative, che sono 
pendenti. * 

Vorrei che questa massima, che io. divido perfettamente 
coll’onorevole preopinante, egli l'avesse applicata alle parale 
e al senso del mio emendamento, e trovato che qualche: pa- 
rela di questo emendamento, oppure lv spirito di esso urtasse 
gl'interessi dell'una e dell'altra parte, e ne perturbasse il 
buon esito: senonché io credo che in questa mia aggiunta 
sia difficile rinvenire cosa che possa produrre il. sinistro ef- 
fetto che egli ha supposto; ma nonostante il suo aeume, io 
non esito a sostenere che non gli riescirà di trovare niente 
di quello che teme, che la lettura dell'intero indirizzo non 
mi ha falto sorgere in mente un'idea anche remota la quale 
potesse riferirsi direttamente.a quelle popolazioni. 

Del resto io dirò, che nella mia aggiunta non-trovandosi 
che un desiderio italiano, non trovandosi che una parola di 
simpatia per quei due popoli, senza una sillaba che potesse 
irritare o Re 0 popoli o potenze mediatrici, credo che la mia 
aggiunta non possa produrre quella cattiva impressione, che 
con tanta previdenza fu accennata dal nostro onorevole col. 
lega, il.signor Rosellini, quindi il suo ragionamento manca 
affatto di fondamento. È DES 

Cabella discorre egli pure della difficoltà di parlare. in 
modo convemente di certi affari e di certa gente. Del resto. 
quando il Governo sia nemico, è pur sempre amica la 
nazione. 

Mellana. Alle ragioni addotte dall'onorevole Cabella a 
spiegazione deì molivi pei quali la Commissione non può 
accettare il paragrafo proposto, aggiungo che nella Costitit 
zione di Sicilia havvi un articolo col quale è dichiarato che 
essa non ricadrà mai più sotto Vinfranto scettro di colui: che 
ha bombardate le sue città. Ora noi non possiamo far voti 
che paiano ledere quel solenne giuramento. 

Lanza. Mi si permetta una parola. (voci, n0, no). 

Una sola parola per far comprendere il senso con cui ho 
proposta quell'aggiunta. Quel senso non è per niente quello 
indicato dall'onorevole preopinante. 

lo non entro niente affatto nella natura di quesl'aecarda, 
cioè se.debba avere per base larinnione dei due recni sotto 
la stessa corona e costituzione, io non intendo alludere, ehe 
ad un'accordo, che potrebbe stabilirsi fra le due Sivilie, 
come esiste tra da-Francia e l'Inghilterra; tra la Germania 
ed altre potenze. Noi dobbiamo solo desiderare che Ma 
pace si faccia presto tra quei due popoli italiani, e quelle 
armi che servono a scannare i fratelli, si dirigano cuntro 
gli Austriaci, , 

Posta ui voli l'aggiunta propesta mon è adottata. 

ll presidente dà lettura del $ 6° modificato soltanto nella 


parola nazionali destini, invece di nostri: posto quindi ai 
voti è adollato. i 

S'apre la discussione sul 7° seguente : : 

+ Nel conquisto della nostra indipendenza saremo secondati 
« dalle simpatie delle nazioni civili. I Governo s'adoprerà di 
« stringere più intimi legami con quelle che sono ordinate 
« a libertà, e specialmente colle due grandi potenze che già 
« ci hanno dato prove di amicizia e di affetto.» 

Pansoya propone che si sopprima il concetto che già ci 
hanno dato prove di amicizia e d'affetto, Invitato a svilup- 
pare il suo emendamento , risponde che un hel tacer non si 
può scrivere. Professa rispetto alle Potenze in quistione, ma 
non vorrebbe adularle, 

L'emendamento è appoggiato. 

Cadorna, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di 
accettare il testo della Commissione, e non altri. È 

Brofferio corregge l'emendamento Pansoya in questi ter- 
mini: è specialmente colle grandi Potenze che ci avessero 
già date prove d’umicizia e di uffetlo. Svolge quindi il suo 
concetto avverso sì all'una che all'altra delle due Potenze 
meiliatrici. In questo mentre arriva alla presidenza un altro 
emendamento del dep. Caminale, in questi termini: 

« Si propone all'articolo 70 del progetto d'indirizzo in ri. 
«sposta al discorso della Corona il seguente emendamento, 
«cioé che in luogo delle parole, e specialmente colle due 
« grandi Potenze che già ci hanno dato prove d'amicizia 
«e di affetto, si sostituiscano,le infraespresse, —le quali tro- 
«;vandoci forti e preparati a qualunque estremo cimento giova 
«yperare che saranno per darci nell'avvenire prove meno in. 
«‘derte d'amicizia e di affetto.» 

Il sig. Caminale svolge il suo emendamento in modo che. 
il ministro dell'istruzione pubblica signor Cadorna sorge a 
pregare che alcuni deputati pensino a provvedere con mag- 
gior riserva di espressioni alla dignità della Camera, e me- 
glio agli interessi del paese. 

(Non è appoggiato). L'emendamento Pansoya-Brofferio è 
respinto. 

Bolla espone egli pure un emendamento monstre che dopo 
breve discussione pensa Dene di ‘ritirare, scambiato uno 
sguardo d'intelligenza con un membro della Commissione. 

Scofferi che ne aveva pur fatto vedere uno,lo ritira. Posto 


ai voti il $7. della Commissione è adbttato, 


Il Presidente dà lettura dell'8. seguente. 

« Stringiamoci alla generosa Ungheria che combatte una 
«stessa guerra contro lo stesso nemico. E quando i vicini 
« Slavi tenteranno levarsi ‘a dignità di nazione, abbiano da 
«noi quegli aiuti che la comunanza ‘degli interessi richiede.» 

Dopo un discorso del signor Lorenzo Valerio, posto ai voti 
è adottato. 

Si dà quindi lettura del 9. seguente: 

. 4 Rincorati dall'energico voto della nazione, la quale non 
« può durare più oltre nella fatale incertezza, i deputati del 
« popolo vi confortano, 0 Sire, a romper gli indugi e bandire 
« la guerra, Sì guerra, e pronta. Noi confidiamo nelle nostre 
« armi. Nelle armi sole.e nel nostro diritto abbiamo fiducia.» 

Barbier propone quest emendamento: Dopo incerleze 
aggiungere o nelle spese enormi di un esercito inoperoso. 
Da po e pronta aggiungere ma col concorso dei popoli di 
Roma e Toscana, e con capi abili e devoti ai principii de- 
mocralici. 

Mautinell domanda la soppressione del paragrafo ‘intiero, 
provando come la guerra che si vuol intraprendere, non è 
nè politica, nè possibile. — Quanto poi alla Savoia non tro- 
varsi più in grado di sostenere sacrificio veruno; 

Dopo: qualche osservazione del sig. Mellana, il sig. Mollard 
conferma l’asserzione del collega Martinelt, che la Savoia non 
potrebbe più oltre giovare alla causa comune dell’indipen- 
denza per assoluta mancanza di mezzi. 

Alle parole dei deputati Broglio € Ramorino, il dep. Balbo 
aggiunge il seguente avviso. 

Balbo. Fra tuiti gli articoli seguenti che si riferirono alla 
guerra, l'ultimo esprime in modo parlamentare felice quanto 
noi siamo pronti a dare il nostro concorso per la guerra d'in- 
dipendenza. E l'articolo 10 esprime pure felieemente Je lodi 
dell'esercito di terra e di mare. Ma in tutti, fuori l'ultima, 
le ‘espressioni proposte dalla Commissivne contengono non 
solamente fa promessa del nostro esercito alla. guerra, ma 
una spinta ad essa, e un giudizio sulls opportunità di essa. 
Signori! Moiti di voi respinsero già qualche parola. To senza 
respingerla ne sostituirò un'altra, e dirò che in opino, ed 
opinerò per la guerra d’indipendenza sempre che. ellà sia 
possibile; ma: appunto di questa possibilità io eredo che il 
solo Governo, il solo Ministero nè possano esser. giudici, ne 
debbano avere la responsabilità, ed io tengo si debba nè usur- 
pare loro quel giuilizio, nè liberarli da quella responsabilità: 
perciò mi oppongo a tutti i paragrafi seguenti salvo l'ultimo. 

Dopo un discorso del deputato Piazza sulle cose di Lum- 
bardia al tempo della guerra {ad impagnare alcune asser- 
zioni del sig. Martinel), vengono alquante osservazioni del 
Turcotli sul movimento europeo e sull'impulso che fu dato 
e si darà: finite le quali la seduta è scivlta alle 5.e 14. 


=——ee TTT ni lori iI TEoroe 
ESTERO. 

SPAGNA. — Mann, 19 febbraio. — Erasi fatto parola 
ddelfa presentazione dello stato ‘discusso per giovedì pros- 
sito; ma dicesi che “prima di un tal giorno potrebbe 
la ‘sessione ‘essere sospesa. Il generale Narvaez, per. 
quanto sì ass.eura, è intenzionato. di recarsi in Cata- 
ligna, per cercare di porre un termine alla guerra 
fratricida che va deso]:ndo quella provincia. 

E NOI 

FRANCIA. Parici, 24 febbraio. — Anniversario dellu 
rivoluzione — Stamane alle nove i rappresentanti erano 
mun ti nelle sale del presidente. Alle 9 e 1/2 si misero in 
cammino nell'ordine seguente ; 

Gli uscieri, messaggeri di Siato, presidente, vice-pres!- 
denti, segretari, questori, quindi i rappressntanti 10 
ordine per fila e di fronte portanti la scarpa e la rosetta. 

La guardia nazionale, alcuni squadroni ‘di cavalleria , 
da guardia repubblicana fscevano siepe dal palazzo del- 
Assemblea; alla chiesa della; M«ddalena; Prechett d 
geurdarmer:a mobile e di guardia repubbl:cana ‘a ‘pievi 
mantenevano lardine e impedivano l'ingombro. 

Appena giunti alla cliesa, afrivò dl presidente della 
repubblica col vice presidente Boul:y (de la Meurthe) 
HH primo vestiva Je assise di generale della guardia naz c- 
nale cul gran cordone della legron d'onore. 1 secundo in 
gubba nera colle insegne di semplice rappresentante. 
Faceva scorta un picchetto d' guardia nazionale a cavallo 
edi corazzieri. Per viarla folla faceya mmbombar Varia 
di grida: Viva Napoleone !Viva la repubblica! 

Nel momento che il presidente smontò per salire ‘i 


gradini della chiesa, una folla numerosace 
le file della guardia nazionale che tentava! 
occasionò qualche confusione. È 
L'iîterno della chiesa era in parte addol 
il'catafalco semplice a severo; le stoffe che | 
vano smaltate di lagrime d'argento. ‘Ar i 
quattro enormi candelabri portavano vasi 
vano profumi. Intorno a questo catafalco 
congiunti dei marti nella r.voluzione di f] 
Vedevansi il Consiglio di Stato, la Corte di 
la Corte de' contr, l'Instituto, Università, la ( 
pelto, la Prefettora della Senna, 11 Corpo mun 
le Mairies di circondario, 1 Terbunali di p 
e i commercio, gli Uffiziali generali prese 
: Consigli di povti e strade, e delle mimere, 
gori della guardia nazionale e dell'armata 
mare. LORO 
Parte del coro era stata serbata: al preside 
pubbl:éa, al vice-presidente e ‘al presidente 
ble, Essi occupavano.tre seggidioni; te alt 
coro erano occupate dai mmistri, dal corpo d 
e dai dignitari ecclessastier. Presso la balaustra 
indisuniamente membri dell'Assemblea, 
Il sesvizio divino cominciò alle dieci, Ufficia 
vescovo di Psrigi. All'elevazione batterono i 
tutt s‘inchinarono religiosamente innauzi l'io 
Do vivente. ei a 
L'orchestra diretta dal sigeor Girard e 
cietà der concerii del conservatorio 
l’afficio der morti, la marea fune 
Dies ‘irae di Cherabmi, lo Stabat m 
De profandis in fiso bordue, cò 
antica Liturgia catiolica romana 
Dopo 1 canto del dolore, il Te Dem 
novella (Urbs beata) d: Lesneur, è qua 
con tanto splendore, quanto 1 Canti] 
stalì eseguili con espressione e sentiment 
li Domine salvam fac rempublicam 
la direzione espressa del signor Au 
Alla colonna di luglio e durante 
chestra militare, retta dalsig, La d 
funebri, seguite da fanfure ed arie n 
I presente della repubblica fu a 
suo cocchio dal clero preceduto dell 
parte dei ‘cariosi che sr affollavano 
sero, © da ogni parte sì sclamo: viva il piri 
repubblica! i SERRE 
Il clero accompagnò altresi fino al cane 
il sgnor Marrast presdente dell'Ass 
tanti tornarono: al: palazzo legislativo 
con cui erano partiti. 
Usciti i ministri ‘e i corpi costitui 
sciato. entrar nella chiesa per veder il 
La cerimonia si celebrò. col mass 


NOTIZIE DEL MAT 


Pantci, 26 febbraio. — Si sa chela Rep 
inviò. a Parigi du» agenti a fine di tratt 
mento di questa Repubblica dat Governo fi 
che il presidente della: repubblica e la mi 
ministri abbiano deciso, che i due invia 
siano ricevuti, — Trattasi sempre dell'inte 
tenze di second’ordine per restituir il Papa. 
‘— Borsa pi Parto, 26 febbraio. — 15 per 
85, 80 è si ch use a 82,90 in diminuzione di 
ieri. J! 3 si è pure abbissato. ‘Motivo di' questo abf 
mento pare esser la notizia dell'occupazione di Ferr, 


dagli Ansa i 
Vienna, 25 febbraio. “In Ungheria le truppe im 


hanno mporiate nuove. vittorie, Il maggiore Si 


offerio una b:ttaglia ai Magari presso Szombor 
12 é entrato vittorioso in Szombor. Apatin e 
#d alcuni altri villaggi si sono arresi. Un paese 
ch ama Schikous venne incendiato. Gli abitanti 
inv tavano le truppe imperiali ad entrare, e 
finestre si misero a fucilarle, Allora Nugent co 
alle truppe” che si ritirassero, e quindi bom 
paese sinchè non rimase altro:che un moechio di 
lì conte Nugent ora vuole ‘co'suor 24,000 usi 
tarsi in Peterwardein. (G. 

Praca, 22 febbruio. — Anche in Boem'a. i 
non vogliono prescrivere le elezioni per Frane 
Naradni Novini ci porta la notizia che le e 
hero solamente [uogo in quei circondari nei 
probabile; che la pace e l'ordine non veniss 
pericolosamente turbati. 


I sottoscritti, il primo direttore e gli altri 
l’ufficio stenografico presso la Camera dei dep! 
nome anche dei colleghi, ritenute le parole p 
ciate dal sig. deputato Longoni in seduta del 27 
febbraio riprodotte nel. giornale officiale d'ogg 


| rentisi al rendiconto della seduta del 25 dett 


e ritenuta eziandio la protesta falta dai signo 
sori in varii giornali sotto la data del giorno 
quantunque non possano immaginarsi che lor 
il deputato Longoni voluto dirigere alcuna imf 
di malizia, o secondo fine nel rendiconto dei 
menti della Camera trovansi tuttavia in dé 
salvare la propria delicatezza, e per 

stessa Camera e del loro Ministero.di protesti 
tro le parole state dal deputato Longoni nella 
nata seduta pronunciate, come quelle che sare 
tanto meno fondate in quanto che accenna 
dai sottoscritti non dipendenti, poichè 0. 
dell’aver fatto dire al ileputato Longoni ciò ché. 
detto dal deputato Monti, e questo è errore’ ii 
bile solo alla stamperia, come si può riconosce 
manuscritti esistenti presso‘ la medesima, 0:s 
dell’averlo regalato di un bisbiglio prolungato in 
di applausi al suo discorso, e questo. discorso ni 


rettamente ai signori Tevisori, i sottoscritti e | 
leghi non avendovi avuto ingerenza di sortà, | 
estranci alle aggiunte state fatte concernenti’ la 
nomia della Camera. dI 
‘Torino 4 marzo 4843. 
Filippo Delpino. — G. A. Febrar: 
Prof. Luigi Revelli, 


S. NICCOLINI gerente, 


Tipografia FenRero e Franco. 
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L’ufficio. del giornale starà ‘aperto 
dalle 10-antim. alle 2 pometid, 
Dirigersi franco ‘di posta alla Dire 
sionedelGiornale IL Risonaimento 


ed estero: anno lira 50, semestre 27, 
\estre 14.50, mese, 7 franco ai confini. 


Anno Il. 

 Gh Associati al nostro’ Giornale, il cui ab-| 
 buonamento scade con tutto il corrente mese, 
| .sono pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 


per tempo por: non soffrire ritarde nella spe; 


dizione. 


item 


TORINO: 
2%iMarso: 


Ì ‘abbiamo esposto ieri quanto amaro e talora in- 
fosse il linguaggio di molti giornali francesi ed 
sull'Italia, ma dobbiamo aggiungere oggi che 
dei fogli nostri non serbano miglior misura 

l'fispondere a quelle: tristi imputazioni. Rispondere 
ingiuria coll’ingiuria, alla esagerazione coll’esage- 
non conviensi a chi può opporre all’ingiuria 

ione, all’esagerazione la verità. 
olitica la realtà pur. troppo è tutto, e il diritto 
anto sacro sia, non è che bella parola quando 
sostenuto dalla forza; e a questa conclusione 
erà sempre venire ogni qualvolta gl interessi 
la saranno posti in faccia a quelli di Francia e 

ilterra. i RT 

Possiamo noi nelle condizioni attuali, quali ci ven- 
0 fatte dall'opera. nostra e dalla altrui, quali 

ultano. da quel complesso di cose che costituisce il 
‘Gomplicato problema della politica! del giorno, 
siamo noi dire alle potenze mediatrici, all'Europa: 

essate dall’'immischiarvi nei fatti nostri, ogni, illu- 

one è sparita; gli Ttaliani' hannò diritto di fare, e 
anno da sè. Chi può dit questo, ha ragioné di sca- 

gliarsi ‘contro l'Europa intiera ; ma chi ‘conosce, non 
mo le leggi, ma ia preponderanza inevitabile della 

a europea, sarà condotio a confessare che inu- 

je non folle impresa, si è riconoscere da un lato 


l’altro lato, e vituperare or quelle na- 


e la questione italiana come un fomite, dal quale 
nascere una guerra generale, nella quale essi 
o venir trascinati contro la loro politica e con- 


enti di Roma e Toscana han fatto segno l'Italia a 
ei governi che pur ora scamparono chi alla minac- 


iò, dire che le solenni proteste dell’assemblea 
nazionale (di Francia, che l'ordinamento dell'esercito 
dellAlpi, miravano assolutamente ad ingannarci, sa- 
ì E troppo, come ingiusto pur sarebbe disco- 
| noscere l’atto' della mediazione di queste due potenze 


ISLA Ù i a i ico 


APPENDICE. 
LETTERE POLITICHE - 
XI. 

lo, per quanto mi strugga a ruminariragioni sopra ra- 
gioni, nom trovo il verso di comprendere pérchà ‘in que- 
sti momenti, Guerrazzi e Montanelli abbiano ‘voglia di 
scherzare, Non niego ch'essi abbiano mille ed una-ragione 
di sbracular dalla contentezza poichè hanno tocco lo scopo 
leto, e patteggiando, sono diventati Marcelli; ma pure; le 
a signore, che le presenti circostanze siano’ tali che 
bossa far celia intorno? Nullameno ell’é così: Monta- 

nelli è rUerrazzi scherzano. 3 
Guerrazzi nei suo proclama al prefetto, pubblicato ìl 25 
febbraio in Pietrasanta ha queste precise parole; « ap- 
” pena giunto a Massa mi metterò in relazione col generale 
n Piemontese per gli opportuni cencertì ; onde procedere 
» uniti nella guerra contro lo straniero!!!.....» Già, me lo 
dicono tutti: Guerrazzi è un capo matto se ve n‘hain To- 
Scana, dippiù ha incontrastabilmente dell'ingegno; la mi» 
stione di ingegno è di capo matto sottoposta al bagno ma- 
ria della rivoluzione ha lisciate, come si vede, in fondo 
del crogiuolo uno scrittore di sale comico finissimo. Gran 
giovialone dev'essere quel ministro che volteggia così 
sopra un filo di spada. Felice lui che trova il modo di star 
allegro tanto, da poter prendere gli opportuni concerti col 
generale Piemontese. Nan'dubito:che questa notizia non 


# 


x 


riunite. La loro politica non fu mai ‘certo ispirata da |. 
vera simpatia, ma regolata dalle nostre fortune. Dopo | 


la: battaglia dî Goito , al finir ‘del maggio, quando 
l'Austria mandava a Londra per ottenere un accordo 
per mezzo dell’ Inghilterra, una pace onorata all'À- 
dige sarebbe stata sicura, e lord Paimerston, ii quale 


| conosceva quanto benefizio ne sarebbe tornato a tutti, - 


l’appoggiava con ogni sua possa. Ma qual fu la nostra 
condotta? Noi rifiutammo sdegnosamente, noi vole- 
vamo che l’'Isonzo; segnasse.il solo. confine tra l’Aù» 
stria ‘e l’Italia, Trieste veniva proclamata città italiana; 
ed in mezzo ad ogni sorta d'illusioni si lasciava sfuggire 
il più bel momento che'îl destino avesse’ mai ‘presentato 
alla gloria e sicurezza nostra, è rigettava quell’ini- 
ziamento che doveva dar compita la magnanima no- 
stra impresa. Una pace all’ Adige, con un esercito 
vittorioso , era il ‘vero. trionfo della nostra politica : 
una pace all'Adige venne. rigeltata come parola d’in- 
famia! Succedettero i rovesci. previsti da tutti, fuor- 
chè ‘da noi, e chi vorrà meravigliarsi se le potenze 
mediatrici abbiano mutato tuono- col mutar' degli 
eventi? Bisognerebbe essere troppo novizio in politica 
per non vederlo, per adontarsene. 

L'esempio di Carlo X in Grecia, di Luigi Filippo 
nel Belgio, e diciamo*anehé in Ancona, parevano as- 
sicurarei dell’aiuto di Francia; ma allora quéi’prin- 
cipi, 6 per desiderio di rinomanza, 0 per timòre dei 
partiti si mossero; che non dovevamo dunque sperare 
da una repubblica! Ma chi già nol sapeva, lo pro- 
verà ora, che lè repubbliche, in:fatto d’ egoismo poli- 
lico, non la cedonoai re; che cosa può sperare. temere 
una repubblica, nella quale tutti.gl’interessi, tutto l'e- 
goismo individuale fanno lai legge suprema, nella:quale 
la gloria è di tutti, e di niuno, e la repubblica è\con= 
dannata’ sempre a perire per mezzo della ‘gloria acqui: 
stata da un vincitore di popoli? La storid ci mostra ; 
quale sia il liberalismo degli Stati Uniti, primi 
sempre a riconoscere lutti ‘i despoti d'Europa, ingrati 
a Francia stessa che dava loro libertà : la Svizzera ce 
ne porge ogni dì nuovi saggi, e la repubblica fran- 


| cese ci risponde ora: { Z(alia farà da sé. 
quei governi che stanno mediatori tra noi e | 

î CORSO dl ddr | consegnate. nelle pagine della storia, che questa le 
| porrà a fronte di quelle che inaugurarono le due ‘re- 
| pubbliche di Roma e Firenze; e non saravvi chi possa 
trovarvi differenza in diritto, in fatto, in moralità e 


Francia si scorda che le scene del 24 febbraio sono 


giustizia. Se.non ‘che quelle scene scandalose e terri- 
bili si compievano da un popolo libero, ma ‘alieno 
se non avverso ad ogni idea di repubblica, da una na- 
zione di 35 milioni di uomini — mentre in Italia erano 
l’opera di ùn popolo uscito dalla più esosa schiavitù 
senz'armi, mezzi e uomini, inebbriato dal proprio 


trionfo, ma per.irovarsi dopo pochi istanti a fronte del || 


colosso austriaco, e dell’Europa, stanca delle proprie 
esorbitanze, ma rassodata sulle sue basi dalla forza e 
dall’ energia di quegli uomini che non fallirono al- 
l'impresa, dell'Europa intollerante nel suo egoismo 
di quella ch'essa chiama pur troppo follìa italiana! 

I nostri torti li abbiamo, i nostri errori sono molti 


ti 


diffonda una grande aura di. fiducia nell'esercito subal: | 
pino. Mi viene anche in mente che, considerate le ambagi | 


ed i dubbii, ne' quali versano i nostri dicasteri, potremmo 
afferrare di volo l'occasione di que’ concerti e servirci d; 


‘Guerrazzi in qualità di generale, confidando a Mordini .} 


portafoglio della guerra. E certo-che tutta l'armata nostra 
per la gioia si dileguerebbe in brodo. 

Ella sa dai giornali, che or fanno poche notti, a sempre 
più comprovare la profonda quiete di Eliso che si gode 
sotto la novella repubblica, Firenze venne rallegrata: da 
un concerto di grida, di campane a stormo, ‘di colpi di 
cannone. Superfluo è ch'io le ripeta la cagione di quello 
svegliarino. Mi piace solo farle osservare, che Montanelli 
venne quella sera sul balcone ad arringare il popolo. Infra 
le altre belle cose, ch'io non posso a meno di pensare che 
venissero dette in sul serio, Montanelli declamò anche Je 
seguenti parole, della serietà delle quali, senza essere un 
empio codino, è lecito dubitare; « Signori! disse il trim: 
viro, ora siamo sicuri di ogni vittoria..... ora che anche la 
Polonia è con noil!» ì 

Ella conosce benissimo, sotto qual forma si presenti per 
adesso la Polonia a Firenze; sotto la forma: di circa ses» 
santa individui, fra i quali alcuni non Polacchi: generosi, 
onorevoli, degni di simpatia, e d’encomio, io li ho per tali; 
ma sono sessanta! — Montanelli che non è materialista, 
non:bada alle cifre; ed ha detto nè più, nè manco, Je pa. 
role siccome io le.trascrivo...:: Prebabilmente, or che mi 
ricorda, invece di Signori! avrà detto, 0 cittadini, o popolo. 


GIORNALE Q OTIDIANO 


Torino, Sabato 


î 


restituiti. 
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diuno più di noi alzò contro di essi la voce; ma 
jUropa è ingiusta quando non vede più in Italia che 
fiaMmagoghi, ed adotta per tutti la politica. di. Metter- 
h quale-espresse in un recente suo detto: Bisogna 
are gli Italiani cuocere nella loro broda — il faut 

stes laîsser cuire dans leur Fus. sù. ; 
i Ipolitici, i diplomatici europei non hanno che un grido 
per Wualificare l’opera demagogica in Francia e Germa- 
vome quella di pochi faziosi, di una minorità oramai 
Vinta\dall' immensa maggioranza delle nazioni. Ma 
questa calcolo più non s’altaglia per noi, e tutti esela- 
mano : l'Italia è perduta, e già segnano il giorno in 
cui esaugti, aggirati, sfiduciati non turberemo più i 
sogni delle alte potenze. 


Queste Spno tristi verità: ma noi avremo detto 
tutto quandà le chiameremo verità politiche. Or do- 
vremo perciò abbandonare ogni speranza? tolga Id- 
dio il vile € rpo pensiero: il linguaggio della ragione, 
la voce della giustizia, e più di tutto il grido dell’o- 
nore troverannàancora uneco nelle nazioni. Cessiamo 
da inutili querele, da recriminazioni o ingiurie che ci 
ricadono sul capo;colla vergogna : dell’impotenza loro. 
Noi non esiliamo; a dirlo altamente: Sardegna poteva 
presentarsi a Bruxelles, all'Europa, all'Italia qual vera 

| potenza, se 1’ alto concetto del Gioberti avesse avutò 

l'esito che meritavà; ma'Sardegna può ancora alzarsi 
baluardo. all’ Italià contro i due suoi più fieri ‘nemici, 
la' dominazione dello straniero e l’ irruzione Mazzi- 
niana. 

A passare per queste dolorose. peripezie siamo forse 

noi i primi? L’ entusiasmo, dicesi, è spento ; ma 
| l'esperienza, la ragione, l'onore, sono i migliori aiuti, 
‘sono stimoli. più forti ancora ad un popolo generoso. 
1 Belgi lottarono tre: anni contro ostacoli ogni di ri- 
nascenti ; .a nessuna delle. vicende da noi sofferte 
sfaggirono: sorpassarono la: repubblica che da ogni 
(dato li stringeva; subirono. colla’ mediazione delle 
cinque potenze sessanta protocolli; contrassero debiti 
iper 400 milioni ; sostennerò per tre anni senza guerra 
"un esercito di 420 mila combattenti, e quest’esercito 
dovette assistere impassibile coll’armi.al braccio alla 
presa di Anversa. Crisi ministeriali, lotte. accanite nel 
‘Parlamento, esagerazioni, insidie, cecità, audacia di 
‘partiti, nulla mancò; ed.i Belgi sono ora la: nazione 
la più libera, la più prospera che esista in Europa :. il 
(popolo splo che abbia saputo conoscere che cos'era per sè 
la repubblica, poichè all’irrompere nel 4848 della re- 
‘pubblica francese, agli’ assalti della sua demagogia, 
‘porse al mondo lo straordinario spettacolo di ‘un 
‘Re che offriva di cedere la sua Corona alla repub- 
‘blica, e di un popolo che lo supplicava di riporsela sul 
‘capo per benefizio della patria e della libertà. 

Vogliasi dunquesoloil possibile, l’onesto: vogliasi solo 
salvo l’onore, e i nostri, sforzi saranno .ancora coronati 
‘da successo. Persuadiamoci che la quistione romana 
‘mon dipende da noi; e nell’interesse- di essa astenia- 
'moci dal pregiudicarla con improvvide risoluzioni. 
\Minacciati dalla: demagogia nell’ interno, coll’. Au- 
[stria aefronte, noi non siamo forse lontani dal mo- 


Or bene; io le torno a chiedere come fanno Montanelli 
Non sarebbe 
egli tempo invece che pensassero:a Ferrara? Suvvia! quat: 
tro milioni son pur li belli e rossit Perché non esegui- 
‘scono magnifici programmi? Perchè non piombano coll’ 
ardore che c'è nei loro giornali, addosso allo straniero? 
lo suppongo che i capi rossi sospettino che fra il parlar 
di morte ed il morire ci corra qualche subdola differenza; 
motivo per cui è meglio far la guerra e finirla in una pro- 
testa; cosi la repubblica non s'incomoda. 

Un soavissimo e perennemente fluido scherzo scaturisce 
pure lunghesso i margini del Corriere Livornese, dal 
quale in un'altra mia lettera ho spiccato quel profumato 
squarcio dei T'irtei e del Mandriano d'Elvezia. Ma i giuo- 
chetti di parole veramente ineffabili, sto per dire sopra- 
naturali, è d'uopo cercarli nel giornale la Costituente. 

Io le debbo aver narrato una bella storiella intorno ‘ad 
un:poeta un di collaboratore. della Concordia. Se non 
isbaglio le ho raccontato in qual modo quel bravo lirico 
passeggiasse tanto tempo, vestito di velluto, I» vie di Mi- 
lano, dopo avere scritto sui giornali ch'egli lasciava. To- 
Fino non per altro che per correre ad imbrandire una 
| durlindana; poichè diceva egli, da una lettera che io le 
citaì, il tempo delle parole essere trascorso, ed essere 
sopraggiunto quello dell’opera. Mi sembra pure d’averle 
fatto notare. quale brivido ricercasse improvviso le vene 
dei corpi austriaci, allorchè sul Ticino s'udiva il rimbombo 
di siffatta minaccia. Anche a noi ci s’era rinfrancato l’a- 


Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati, 
4 manoseritti è le lettere non saranno 
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mento in cui ci troveremo nella (necessità di dire : 
ciascuno pensi alla propria causa; e la nostra è quella 
dell’indipendenza italiana. La dignità nella sventura, 
l'energia nei pericoli, la prudenza nelle risoluzioni 
possono salvarci» dalla crisi interna, rialzare ‘Ja ban- 
diera. di «Savoia in faccia. al nemico, e far sì che.i 
nostri diritti siano giustamente pesati nella bilancia 
europea. 

Ma i momenti sono supremi, e se una mano potente 
non afferra il timone dello Stato, noi non vediamo chi 
possa sottrarci a quelle sorti, che a tutto il peso di una 
sciagurata. rovina aggiungeranno quello della compas= 
sione e dello scherno dell'Europa. 

CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 2 marzo. 


La votazione dell'indirizzo è finalmente compiuta, è 
Gli ultimi paragrafi, di cui la Camera si è oggi occu- 
pata, erantutti relativi alla guerra, cioè all'argomento 
sul quale ogni differenza di opinioni sparisce. Non è 
già che fosser mancati i soliti emendamenti ; ma la 
Camera fu sempre ferma a farne giustizia ,; e la mag- 
gior parte non ebber nè anco l’onore di essere appog- 
giati. La:seduta sarebbe perciò riuscita freddissima se 
quelli fra i deputati savoiardi che siedono alla destra 
non avesser trovato l'occasione di spiegare più chia- 
ramente di quanto avevan fatto sinora il senso e i 
motivi delle loro difficoltà sulla guerra. Bisogna anzi 
pur dire che vi furono strascinati. da un discorso 
male ispirato e peggio espresso del deputato Ranco, 


| che discese a delle provocazioni di un genere incom- 
| patibile affatto colle convenienze parlamentari. I suoi 


medesimi amici della sinistra furono i primi a sentire 
la ‘indegnazione che quelle frasi erano atte ‘a de: 
stare; i deputati savoiardi ebbero tutta la ragione di 
respingere le mal consigliate parole dirette contro di 
loro, e il presidente non potè far a meno ‘di invitare 
il deputato Ranco al silenzio. Egli accolse l’invito, e 
per tutta sua scusa altro non seppe soggiungere se 
non che egli non credeva di aver trasmodato ; il che si 
può certamente spiegare con l’imbarazzo momentaneo 
dell’oratore; ma in un linguaggio sincero che cosa si- 
gnifica ? Significa: «Io: non conosco il peso delle 
parole che ho profferite! » : 
Del rimanente i deputati della Savoia, se ‘non pos- 
sono per il fondo delle loro idee trovare alcun appog- 
gio in chiunque ami la patria con un amore che si 
sollevi alquanto di sopra al'‘campanile del proprio 
municipio, pure non lasciano perciò di attirare sopra 
di sè l'ammirazione di ogni nomo che apprezzi le con- 
vinzioni profonde, a qualunque opinione appartengano, - 
Certo, nessuno di que’ deputati poteva sperare che la 
Camera, o anche una minima minoranza di essa ac- 
cogliesse le loro. opinioni. Per parlare con tanta fer- 
mezza davanti una Camera così pocoo niente disposta 
in loro favore, bisogna pur convenire che una forza 
irresistibile di coscienza ve ii abbia condotti. Ora il 
linguaggio di un deputato che si mostri tanto tenace 
nelle proprie convinzioni quanto lo erano quest'oggi il 


i 


nimo. nel vedere un uomo grande, grosso, e robusto, pi. 
gliare una così eroica e sacrosanta determinazione: ed in 
Revere .ci parve scorgere un forte elemento di vittoria, un 
mezzo adatto all’estirpazione totale della razza croata, e 
completa demolizione del colosso austriaco. Ma che vuol 
ella? L'uomo può proporre, ma tocca a Revere a disporre 
della propria pelle. Il poeta ha pensato che invece di 
andare al campo dove le liriche ispirazioni sono bene 
spesso sconceriate da scoppii di polvere, accompagnati 
dall’aggravaute circostanza di inintelligenti palle, era 
meglio starsene a Milano a segnare la famosa protesta 
contro la fusione, e scrivere nell’/talia del papolo contro 
a Quegli stessi principii pei quali un paio di mesi prima 
aveva versato rivi di sangue nella Concordia. Fu poi sull’ 
Adriatico.a distribuire il pane della parola, pane, sappiamo 
tutti di qual pristinaio; tentò colà di illnminare alcun poco 
la: cecità ‘de’. Veneziani, esortandoli a sbalzare quello 
inetto di Manin da un seggio ch'era indegno di occupare, 
non mostrando nessuna difficoltà ad accettare, ove ot- 
corso fusse, egli medesimo per il bene di Venezia il posto 
dei decaduto presidente. — Ora dopo otto o dieci mesi 
d'una campagna cosi accanita, cred’ella che il poeta si 
riposi? oh quanto s'appone/ Non si riposa, no: ma è a 
Firenze a combattere valorosamente per lo splendido 
trionfo della risurrezione. Non tema però, o signore, 
che in quest'ultimo combaitimento c’entrino armi da 
fuoco 0 da taglio; il poeta fa da sentinella avanzata sì, 


ma 
semplicemente nel giornale la Costituente. 
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sig. Mollatd e i.suoivanziei, ‘mon costituisce quella 
condotta che.il sig.:Rancosi prese la libertà di di- 
chiarare. che, «si. asterrebbe .dal qualificarla. »_ Noi 
crediamo in vece, che nulla sarebbe più facile a qua- 
lificarsi: è la condotta dell’uomo onesto. 

Anche il Ministero ha fatto, sebbene un po’ tardi, il 
suo dovere. Le sue dichiarazioni intorno alla Savoia 
han prodolto: it ritiro dell'aggiunta che il Mollard 
proponeva di apporre al progetto dell’indirizzo. 


” 


Dicesi .che per lettere venute da sicura fonte sia 
giunta ‘notizia essere partiti di Roma alcuni indi- 
vidui appartenenti ad una setta che non rifugge da 
alcuna enormità. Quali siano i loro disegni è facile 
comprenderlo ; mamon tarderanno ad accorgersi che 
in Piemonte non si sfugge alle leggi; e crederemmo 
far onta alla nazione, sospettando ch’essi possano 
mai trovare ombra di appoggio alle scellerate lor 
mire. 


PARALELLI 


La Concordia, insultando: allo Samaschenalore, che tro- 
vasi sotto il peso di un'accusa, si mostrava ier l'altro tutta 
lieta che il coraggio civile del deputato Mellana avesse 
salvato Ja patria, denunciandolo alla Camera. Bisogna ben 
dire che la Concordia è molto tenera delle sue creature, 
per farle dimenticare certe sue teorie sulla. libertà della 
stampa! 

Secorido la Concordia ‘di «tre mesi fa, un processo con» 
trola stampa era la teazione iche tentava di ‘alzare la'‘testa, 
che voleva soffocare la. lhbettà, vera tutto un!sistema che 
doveva procacciare vergogna e forse ruina al nostro pae- 
se. Ma allora l'articolo incriminato era un infame insulto 
fatto a Carlo Alberto, ‘era uno scritto che la Confedera- 
zione Italiana pubblicava come un curioso documento, 

Udite come allora la Concordia intuonava l'osanna. per 
l’assolutoria ottenuta dal gerente del giornale inquisito, 

« Le nostre previsioni non, c'ingannarono, la libertà 
della stampa è uscita ill'esa dal primo assalto mossole da 
un potere ombroso ed 'antinazionale. 

«Noi ci congratuliamo col buon senso e colla onestà 
de’ giurati; il popolo lealmente ‘nell'anima interrogato, 
non si lascia aggirare dai cavilli è dai sofismi .; il po- 
polo torinese severo, ma (onesto; ragionatore, ma amante 
quant'altri del libero reggimento, nen:si Jascia travolgere 
dalle arti volpine e addormentare dall'impotente: e fastoso 
vaniloquio dei curiali e degli stipendiati del governo. » 

Noi non dimenticheremo mai questo giorno e. questo 
giudizio. 

Tanto poi era il ribrezzo che la Concordia aveva. in 
quel tempo pei processi contro la stampa che conchiudeva 
l'amipolloso suo articolo con un invito al governo di desi- 
stera da ‘altro ‘processo initentato ‘all* Opinione: con queste 
sollenni parole i ‘« L'esito di “questo giorno serva di am- 
«’Mmaestramento e d'ammonizione, Le leggi di Settembre 
s non s'interpreteranno nelle tbnra imbal pine coll’intento 
< di Luigi Filippo. » 

Ma ia Concordia non ha più memoria quando (sivtratta 
de’ suoi eletti, in fatto: d'onore suscsttibilissimi, 

La Concordia avrebbe pur dovuto soyvenirsi di certe 
sue ingiuriose invettive contro l’ultimo Parlamento, anzic» 
chè gongolare dalla gioia per} ottenuto trionfo del signor 
Mellana. 

E chi ha insegnato alla stampa: di vilipendere uomini, 
per.ogui verso rispettabilissimi? Chi prima diede l’ esem- 
pio della più impudente e svengògnata audacia nel gettare 
l'insulto sul Parlamento? La Concordia: — 

Eeco come essa tratta Intero Parlamento dopo una 
delle sedute del Comitato ‘segreto del. novembre ultimo 
scorso: e Or» voi, o deputati, consentendo al Ministero 
e la'‘desiderata oscurità abdicaste. per la seconda volta 
« (imbecilli due volte come direbbe lo Smascheratore) al 
a prezioso vostro diritto, e per la seconda volta mancaste 
« al più sacro de' vostri doveri, Commetteste, ve lo ripe- 
«’tiamo, una ostilità verso il popolo, anzi un vero tradi. 
o mento (La Concordia accusa l'intero Parlamento di 
tradimento; lo Smascheratore-ha detto tanta ?) abusando 
«scontro diluiun potere che vifu confidato peru? Codesta 
« abdicazione premossa da alcuni/di voi, da altri tollera 
«ta, da altri per debolezza non potuta impedire, torna 
<s.lanto più ad onta vostra, perchè è un trionfo della de- 


ESTERA ANAAO ZIA dee ren sicario: lente 


Signore, io l'invito a leggere per curiosità qualche ar- 
ticolo di quel giornale; la tumescenza, la cavernosità, 
l'arcadica effluvis di epiteti, di immagini che piombano 
inaspettate fra capo e. collo;al malcapitato lettore, e so- 
prattutto la mirabile. facoltà di accumulare colline ‘di 
sostantivi sopra montagne di aggettivi senza mai dir. 
niente, Je faranno subito noto chi ne sia l'artefice: ba- 
sia che si veda un'unghia, perché il Jeone sia tosto rico- 
nosciuto. 

In fin de’ conti io credo che realmente Revere voglia 
scherzare anche lui. Ma che tutti colà abbian la fregola 
dello scherzo? Che la Repubblica dia un po’ sul sistema 
nervoso? Può darsi! In quanto. a Montanelli; che ora si 
trova spesso preso da febbre, io sono del parere che la 
vera causa di lutti i sintomi patognomonici clie si osser- 
vano in lui, cioé Ja.vera causa della Costituente, della Re- 
PO , della febbre dei proclami ecc., ‘altro non sia che 
la ferita riportata a Curtatone. Quella ferita ha fatto male: 
più al suo spirito, che alsuo.corpo; le ferite consimili 
sono tanto più pericolose quante più gloriose sono. Un 
soldato, diécì, cento soldati vengono feriti, vengono uccisi, 
nessuno ne parla: ma il caso.è ben diverso per chi non è 
soldato: non se ne rifinisce l’orazione in lode, e quindi 
mille male conseguenze. — Guerrazzi non aveva nessun 
bisogno d'essere ferito: stava già bene tal quale. 

Ei pare, che, considerate queste circostanze, Sicilia 
abbia stimato oppoituno di non ispasimare per la no- 
vella Repubblica centrale. Se l'un capo e l’altro d'Italia 


IL RISORGIMENTO 


« bolezza, e della paura. { Vedi Concordia 11 novembre 
1848). 

Perchè dunque la Concordia, che è tinta della stessa 
pece, gongola di gioia per l'accusa mossa allo Smasche- 
ratore ? Perchè mon gli dà fraternamente la mano? 

(Nazione). 


H Constitutionnel giudica ta politica del signor Gio- 

berti nel seguente iena intitolato : 
CarLo ALBERTO E Mazzini. 

Quando l’esercito piemontese. occupava le linee del 
Mincio, tentanilo invano di superare ‘l'Adige, il'Re Carlo 
Alberto sempre in mezzo alle sue truppe assisteva a tutti 
gli scontri, esponevasi a tutti i pericoli e, come soldato 
italiano, faceva ciò che tanti altri mon seppero ‘mai fore, 
Frattanto il signor Mazzini chiacchierava e, seriveva a Mi- 
lano : gli errori del Goverhò provrisorio di Milano erano 
da lui agramente censurati. di..progetto di unione della 
Lombardia col Piemonte in ‘una sola monarchia consa- 
crato dal voto universale veniva interpretato nel senso più 
sfavorevole al sovrano cui amore dell’Italia, anziché per- 
sonale ambizione spingeva nell’'avventurosa carriera. 
Qualunque mezzo era buono al caporione dei repubblicani 
unitarii per provare agl’Italiani che il re del Piemonte bn 
fosse nè degno, nè capace di esser a «capo dell’ indipgd: 
denza inn Questi discorsi, questi scritti produssgro 
il.loro effetto. Gli erenimenti d'agosto sono sì .noti, /che 
non li rammenteremo qua. ll signor Mazzini iscrittysi wo 
lontario preferì di riparare a Lugano e dichiararvi tra- 
ditore Carlo Alberto, anziché trarre un sol colpo. Dopo 
ciò tutte Je agitazioni di Genova, di Livorno, di Firenze. e 
di Ronsa ebbero il Mazzini per istigatore od autore, e, in 
questo stesso momento in'cui:sta ‘forse per ricominciar la 
guerta coll’Austria, Mazzini e i suoi satelliti ocoùpano la 
Toscana, ove probabilmente non daranno nolie prove di 
valore militare, 

+ Né politicamente, né militarmente il Piemonte non pos 
tevasì dunque esporre a veder rinnovar le gause di disore 
dine, di diffidenza, di mancanza di successo stesso chè 
gli ideologi avevano moltiplicate a talento dietro l'esefà 
cito. Illuminato dall'esperienza, il primo soldato dell'arà 
mata, riordinò, riformò i battaglioni, le brigate, le divi 
visioni. Sotto l'impero della necessità militare esso dovey 
pure assicurarsi'che la Toscana, potendo coprire 0 sco 
prire la destra ‘della‘‘stia ‘armata, noti gli susciterebbè 
degl’imbarazzi, come. a Milano. Il governo del signor Maz} 
zinì ja Firenze rendeva impossibile la guerra ad un esert 
cito, che nen fosse animato dal suo spirito rivoluzionario? 
ese, abbandonata a sé stessa; la, Toscana: anarchica 
fosse stata attaccata da usa suddivisione austriaca marl 
ciante da Modena su Firenze e Livorno per la strada di 
Pistoia, i signori Mazzini e Guerrazzi avrebbero POE 
resistere al nemico straniero? | 

Considerata adunque anché militarmente la quistione) 
l'occupazione della Toscana ‘per’ l’esercito. piemontese è 


un fatto importante nella politica’ italiana. (Se riesce, it 


granduca restituito in ‘potere ‘a Firenze dalle armi del 
suo cognato, ì Toscani gelosi della loro particolare nazio- 
{nalità non potranno: più credere ai progetti personal. 
‘mente ambiziosi, cui sealtri emissari imputavano aliRe di 
Sardegna durante la prima campagna, e la Toscanafpotrà, 
proporzionalmente alle sue forze, fornire all'esercito ita- 
liano tutti i mezzi di cui dispone. 3 

In ogni casa, rientrato ne' suoi, stati il principe della 
casa di Lorena, l'Austria non ‘avrà più rogione. di supe- 
rare il passo dell’Apennino, e la quistione itatiaha sì tro- 
verà riposta nei termini in cui era prima del trionfo dei 
demagoghi di Livorno ‘è di Firenze. Il signor Gioberti 
dovè comprendere la quistione in tal ‘modo prima di de. 
cidersi al movimento che noi abbiamo annunziati 

Adunque. tanto per Ja guerra, ché per la pace la poli- 
tica del signor Gioberti, par essere la. più sensata, la più 
favorevale alla causa italica. Noi sapremo bentosto se in 
Italia prevarrà la politica che ha fondamento nella de- 


«Le RA boia + dll poi i Ge I | i informe par le Consul suisse de 
Livorne, que enuautres circonstances qui. ont contribué 
à susciter des sentiments hostils envers les Suisses, on 
doit; citer une nouvelle propagée par la Gazette de Flo- 
rence, où il est parlé de 15,000 suisses que. l'Autriche 
recrute pour son service mil:taire et qui sont destinéstà 
èire incorporés aux troupes autrichiennes en Lombardfe. 

e Par notre circulaire du 8 février et par la note 
adressée au Gouvernement du Grand Duché de Toscane 


de la mème date, tous les consulats ont été mis en de-, 
meùre d'apprécier'la tiature des griefs qui ont. été éleves | 


avec tant ùe passion contre la Suisse à l'occasion des.me- 
sures prises' au sujet des réfugiés lombards:, tout..comme 
de la capitulation militaire a Naples. — Danstce document 
il a été démontré jusqu'à l’evidence que la Suisse n'a pas 


| méconnu un sèul instant les exigences du droit d ‘asyle s 


vozione di Carlo Alberto, o quella di cui il signor Mazzini 


è istigatore. 


Dans notre numero 355, du 19 février, nous avons 
publié une circulaire du COSÌ fédéral Suisse è tous 
les Consuls de la Confédération; aujourd’hui nous 


sommes priés d’en faire de méme pour la circulaire 
suivante ; 


Suisses ‘en Italie, 
+1 _—r———rrr—r—r—r—r—r—r—rr——r—r—r_rr__t= 
stan saldi, è segno che, a malgrado dell’ jdca, c'è ancor 
modo di speranza. 

Del resto s'ella ama gli scherzi, può leggere il proclama 


del Circolo popolare di Cagliari, diretto al Circolo italiano 
di Genova nell’occasione dell’ infausto decreto che chiu- 


deva quest'ultimo. Ei vi si legge: « Il vostro circolo, 0’ 


« cittadini fratelli, è benemerito della libertà, della patria 
« comune: che è l’Italia universa!... Per opera vostra il 


| stere alla ‘presentazione d'una spada d'onore 


et que tespectant les &biligations internationales mutuelles, 
elle a dù aviser à elcigner de la frontiére et à interner les 
réfugiés qui ne. présentaient pas des garanties suffisantes 


qu'ils n'abuseraient pas de l’asyle qui leur était son 


pour!en faire le théàtne(de: leurs. macchinationa.'. 

« En ce qui concerne; la. capitulation pill avec 
Naples, ce traité n'est pas l’affaire de Ja Confederation, et 
les engagements y.relatifs ont été contractés pour:un cer- 
tain terme, selon les formes déterminées par l'ancienne 


S làgislation fédérale, taàndis qu'en fevanche, la novelle. 


constitution fédérale interdit de la manière la plus ‘ab. 
solue, la conclusion de toute capitulation militaire. 

« Relativement è la pretendue correspondance précitée, 
datée de Como, dans la Gazette d’Etat'\de Florencé nous 
n'avons certes pas besoin de vous:déclarer que ‘ce ‘bruit 
est:de da plus insigne fausseté, et quela nouvelle! d'enrò- 
lements. pour-l’Autriche, s9us,; une forme rou:sous une 
autre, ne peut dire sortie que, d'un! .cerveau voisif du mé: 
chant; il semblerait qu'on n'ait eu en vue de n'épargner 
aucun moyen pour attirerl” exaspération contre les Suisses, 

s Veuillez recourir è l'organe de la presse. pour. rame. 
ner les populations «è des sentiments meillenrs , set. les 
imputations'dont les Suisses sent l’ohjet à leur véritable 
valeur; en'‘ne‘se fondant que sur des faits 16618 et positifs. 

Pour extraît conforme! 
Le consul de la Confedération Suisse a: Turin 
(Communication). Cn. DeFERNEX. (>, dio 


NOTIZIE] DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Il (Consiglio comunale di Torino, finta ‘sua 
tornata d'oggi, nominò a segretario, civico l'avvocato 
Luigi Vigna, già direttore del  Costituz ionale TEORIA 


\ e quindi capo di divisione del ministero dell'interno. 


Il pubblico applaudirà a questa scelta, che assicura al 
municipio della capitale l’opera assidua di ‘un giurispe- 


rito di istinto, di uno ‘scrittore. elegante e di un'ammini- | 


"sto sollerie qual è l'avvocato Vigna. 


Geyova; 1 marso. — Il 'Pens, Ital, riferisce quanto | 
apprésso. —! Questa. mattina: è qui giunto col vapore | 


franbese l'Océan l'ottimo cittadino. Filippo De-Boni; in- 
viato del governo romano in Isvizzera. Egli prosegue per 
la via di Marsiglia. setti 

SARZANA, 28 febbraio. — Oggi il generàle La Marmora 
partì alle 11 a. m. per iii alla testa di. 250 uomini 
di cavalleria. Eccone il motivo. Circa seicento soldati 
fra modénesi ed ungheresi erano entrati nel nostro terri. 
torio ed infestavano quei Iuoghi. La missione del generale 
& di far ‘cessare’ lo stato di'inquietudine degli abitanti, e 
raccorre quei disertori ‘sotto la nostra bandiera. 

Nel luogo d' Aula (Tosca na).fu innalzato l'albero della 
libertà. Lai guarnigione di quel luogo, forte di 103 no: 
mini, lo mise in pezzi, e quindi cercò ricoverò nelimostro 
Stato. (Cart. del Corr. Merci). 

ALESssanDRia ,. 1 marzo, — Lunedìjtil,. ministro ‘della 
guerra, il generale Chiodo vestito:in borghese, accompa; 
gnato da. un unico ufficiale del ‘Cabanto a visitare 
lo stato in cuì sì trovano i lavori di fortificazione attorno 


| la città. 


— Martedì alle 3 ore pomeridiane furono invitati i mi- 
liti civici d’ ogni grado in uniforme al quartiere ;-er assi- 
‘che’ la ci 
vica. offriva cal colonnello d'artiglieria Martin Montà in 
attestato de'snoi talenti. con patrio amore nel il’ insegnare 


: Ja scuola del cannone: ad alcuni:civiei. 


adressée également à tous les Consuls | 


« cittadino Italiano imparò è sagrificare con dignità sostanza | 


«e vita per l’onofe ed incolumità della patria/!/» — Capisce | 
adesso, o signore? Chi ha insegnato ai soldati a sagrifi- 


care la vita, ai ricchi le sostanze, è stato il C ircolo ita- |! 


liano di Genova. È una bella cosà ehe il circolo abbia in» 
segnato ad altri quello che nom aveva esso intenzione di 
fare; poichè di sostanze il Circolo non ne ha mai troppe 
da sacrificare; e per ciò che spetta alla vita si sa che, poste 
due specie di coraggio, l’uso militare, l'aliro civile, il 
Circolo dà sempre la preferenza al secondo che non trae 
seco grandi impegni. Chi poi s' immaginerebbe che oltre 
al sacrifizio delle sostanze e della vita, gl'Italiani abbiano 
imparato: da! Circolo italiano anche vini e l’obbe- 
dienza alle leggi!!! 

Fanno benissimo quei signori a rompere di quando in 
quando. la trista monotonia della presente vita con qual. 
che tratto arguto e spiritoso: ciò giova a loro ed a noi. 

1° marzo 4849. 


Ciro D'Arco, 


j| degl’ individui. ardiscono 


| 
| 
Î 


— Vennero spediti da Torino 4 mila fucili inglesi per 
la, guardia nazionale mobile. Abbisognano però di: non 
poca cura per rimetterli in buono stato, essendo parecchi 
coperti di ruggine ed ammuffito il legno. 

— Circa la notizia della dimissione del generale 
Chrzanowski, crediamo per ora di poterla affatto smen- 

| tire. Quello che sappiamo di certo è che il Chrzanowski 
( vorrebbe l’armata più disciplinata. 

— Sulla discipline. militare non sarà mai detto abba- 
“stanza: noi che abbiamo continuamente sott'occhio certi 
abusi ci uniamo di cuore per invocaria. 

— Il nostro capo legione avvocato Mantelli , venne no- 
| minato .primo ufficiale al Ministero degl'Interni. 

Papova , 24 febbraio. — H glorioso e prode invasor di 
| Ferrara si diletta a far proclami e notificazioni. Eccone 
(un altro saggio: 

e Venne a mia cognizione, che in parecchi luoghi 
mostrarsi con contrassegni 
o come. coccarde, ciarpe e'rastri triolori, 
S' incaricano perciò tutte le autorità ; principalmente 
comunali, di far tosto cessàre queste’ illecite dimostra- 
zioni, delle quali! resteranno ' esse risponsabili nella 
Circostanza che si rininovassero, e saranno secondo 1a 


rivoluzionarii, 


gravità. del caso. avvenuto s punite con multe OSSA, 


rabili. 


« Ogni singolo individuo poi, che in avvenire si trò- 
Vasse munito di un contrassegno simile, sarà considerato 
come mbelle , soggetto‘alla legge marziale! e sottoposto, 

secondo le circostanze, al. giudizio statario, o di un con- 
siglio: di guerra. 


Dal Quartier generale di Padova, il 25 febbraio 1849. 
L'I..R. comandante il 2. corpo d'armata di riserva. 
Bar. Haynav tenente-maresciallo, 


‘poli. 


Tan 2 febbraio; ore. 6 pom; « -.Nall 
d'oggi fu ammesso di prendere in consider 
proposta di accordare un'indennità ai rappres 

Dal rappresentante Nicolò Priuli fu letto 
plaudito discorso perchè s' indirizzasse ai 
liani l’invito di ammettere jin libera circo] 
nostra carta monetata. Per illuminare | Asse 
rappresentante Manin le diede comunicaz 

ratiche fatte sinora dal Governo per l’oggeti 
Boo accedendo egli pure alla proposta del Pr 
venne adottata all'unanimità, L'incarico di s@ 
l'indirizzo venne deferito ai cittadini rappi 
Nicolò Tommaseo, Nicolò Priuli ‘ed Isacco ‘Pes 
rogonato. k 

In questa sessione , dal triumviro  rappreset 
nin, a nome del Gowerno, furono date altresì 
zioni all'Assemblea sulle condizioni dei nostrità 
cogli altri Stati italiani ed esteri. S 


| Col,treno\straordinario della strada ferrata: E 


3 4,2, è ritornato alla capitale il plenipotenziai 
Guerrazzi, membro del Governo provvisorio. 
La milizia nazionale \era ‘alla stazione per ricevi 


‘revolmente,. | 


Accompagnato” tia questa “el da citoi parte d 
in mezzo a vive acelamazioni, si è recato al, 
è stato cantato un Te Deum in ringraziam 
cificazione ditutta la Toscana. ) 

28 febbraio. — Il Governo. provvisorio bi 
ieri sera il seguente proclama : 

Toscani! 

Il Governo provvisorio ha convocato 
scana ei deputati alla ci acco ch I 
il popolo toscano, affinchè decidano. 
nostro paese, questo fatto assunto di 
zione devé essere e sarà mantenuto, 


di 0 si deliri intorno cosa i di ant mo vin 
turità * consiglio, e libertà di sceltà. 


traditore SUR patria per essere o, I 
legge 22 febbraio 1849. Ù 

‘AT Governo fu commessa dal popolo 8 dall'A 
toscana la custodia della libertà; e la difesa dei 
polari ;:\egli-vintende-e:yuole:governare a benetizio 
libertà; e del: popolo, e combattere la Lisannide sotto 
sivoglia aspetto si presenti; 

Firenze, 27 febbraio 1849. 
G, Monranetni. » F..D. Guennaza - G. Mi 

= Durante la giornata vennero elevati pei 

piazze di Firenze i sacri alberi della | libertà, incori 


! fiori, sormontati delle bandiere tricolori d dell’ antica; 


retto con cui si saluta, sogni aurora di redenzione di 


La'solenne ‘funzione era inaugurata | ‘dappertuli 
allegro-scampanio dai campanili di Firenze, con gli 


| déi.moschetti y ‘éal rollo' dei, tamburi della’ ‘Guardi: 
‘ nale, col:suono di musici: strumenti, conlo | sco 


Ussimi evviva; ; 

— La Gazzetta: di Genova pubblica. la due 
proteste del granduca) Leopoldo, indiritta una ai 
e l'altra al Corpo diplomatico. . 

TOSCANI, 

Da questo confinefestremofdella Toscana ii 0, 

mia parola. Essa è la parota di un principe che 


|.scete da 25 anni e che ha sempre. cercato con p 
‘affetto?la vostra felicità. 


‘ Costretto ad abbandonare la capitale per. difeni 
libertà del mio votoin un.atto di cui sarei stato rei po 
bile d’avanti a Dio ed agli uomini, io noù. ‘posso 
tere che la mia voce sì taccia in mezzoza' tanta vi 
dei più saeri diritti. To protesto donque contr 
Governo. provvisorio stabi lito in Firenzé il di: 
braio 1849, e dichiaro di non riconoscere per lega 
suno atto emanato, o che sia per emanare'dal meda 


(Illegittima è la sua origine, nulla la sua autorit 


lo ricordo allaî Smilizia i suoi gitramenti; agl'im 


l'osservanza dei propri doveri ; al popolo la fedelt 
\il suo Principe costituzionale. 


Confido che la mia voce richiami uan 
consolazione ai buoni Toscani, l'affetto dei-quali è 


Ila sola cagione di conforto in mezzo al dolo 


provo per così grandi disordini e per tante enorn ( 
DaliPotto S, Stefano, lì 12 febbraio 1849 


de membri del Corpo diplomatico accredita 
Toscana. — Dopo la. mia dichiarazione del d 
[braio 1849 diretta a tutto ji Corpo diplomatico a 
in ‘Toscana (1), io ho/avuto la soddisfazione di 
(circondato dai rispettabili componenti il medesit 
Ivenuta loro ho. dovuto ricavare motivo di confor 
tanto per. le amorevoli parole e per.i cordiali s 
‘che ciascheduno di. essi si è compiaciuto esprime 
‘quanto per fa manifesta significazione che Ja loro re 
intorno a me dava all'atlitudine delle (cose dif 
i Mentre di tutto questo io porgo agli onorevoli 
del Corpo diplomatico i miei più distinti @ sinceri ri 
iziamenti, seno. costretto a. partecipar loro chela m 


Iteriore dimora in quest’ultimo pento della Toscana | 


iresa ormai impossibile. 


larmata 4 mano a cacciarmi N qui, Ora è certo soho 

naccia si.é convertita in fatto. Di ciò hanno dato ap 
inotizia i pubblici fogli, e già una forte mano d'armal 
guidati da .capi mon toscani, è invia per Grosseto 
più?.lo sparo;del cannone della vicina Orbetello and 


(1) Non conosciamo questa dichiarazione. 
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a repubblica. 
questo punto io debbo prendere una risoluzione che 
‘quanto amarissima al mio cuore, è pure la sola che a 
Manga, ) 
o parto dal mio diletto paese, ma «quivi resta il mio 
ore, Prego Dio che voglia illuminare lo spirito de'.mal- 
e -detraviati, e portare ‘consolazione ai buoni, che 
o molto maggior numero di quello che forse si crede. 
Prego il Corpo diplomatico a voler fare pubblica fede 
Îla irresistibile cagione per cui mi è forza lasciare la 
Cana, e dei sentimenti che io nutro nel compiere que. 
limo passo. Alla Provvidenza Ja ‘cura di farsi chei 
Mapi volgano al meglio. 
i Porto: 8. Stefano, :20 febbraio 1849, 
i LeoPoLDO. 




















Roma, 23 febbraio. — Domani sarà presentato all As- 
emblea il rapporto della Commissione finanziaria intorno 
| prestito forzoso; la suddetta Commissione opina che.il 
‘prestito si fissi in tre milioni di scudi, divisi proporziona: 
tamente per ‘ogni provincia. Roma è tassata ‘di 800,090 
seudi, Bologna di 400,000. In quanto a Petrara si terrà 
‘conto dei 206,000 ora rubatile dal predatore Haynau. 
f Si presenterà pure il progelto di mandare immediata; 
. mente un commissario della repubblica in Corsica ad ar- 
ruolare quanti vorranno. servire il nostro' Governo; e sì 
tratterà ancora ‘di assoldare a Parigi la Legione repubbli- 
fWcana che fu disciolta; dessa è tutta monturata e ci si fa 
dere che verrebbé assai volentieri. (Cost. Ital.), 
— Leggiamo nella Rivista [Indipendente di Firenze : 
Borocna, 25 febbraio. — AI confine nostro cell'An- 
stilaco tutto ‘è tranquillo: qui non' si ‘parla d’altro-che 
lla generosa ed italiana protesta del ‘generale Pepe che 
ma a Roibt2ky la restituzione entro 45. giorni degli 
ggi iolti a Ferrara, e dei Bons avuti in conto di danaro, 
denti esso farebbe fucilate, scorso quel tempo, i 122 
)g nierì fatti nell'ultima sortita da Malghera, tra quali 
ure un principe, i 
Ncona , 21 febbraio. — Nell'Adriatico (Ancona, Ve- 
la e Treste) yi sono le'seguenti navi francesi, La fre- 
cla Psicch, l'Asmodeo, ta ‘corvetta il Plutone, il So- 




































pettata da un momento all’altro in Ancona. 
De (Romagnuolo), 








ESTERO. 


FRANCIA, — Pagtei, 26 febbraio. — Cronaca parla» 
entare, — Jl signor Germin Surrut ha proposta F'aboli- 
ne di tulte le condanne pronunciate sotto. il regno di 
igi Filippo, Codesta proposizione fu trasmessa al Comi- 
ato di giustizia ; essa è concepita così: 

Articolo unico. 

‘L'Assemblea nazionale dichiara che le sentenze ‘o con- 
anke che hanno dato motivo sl decreto di liberazione 
bl 15 febbraio ora scorso, sono e rimangono rivocale, ed; 


lla loro.condanna. 


reno innanzi il primo gennaio 1850, frui- 
o} benefizio dell'articolo 4 del decreto del 19 lu- 
‘glio 1848, semprechè vengano compite prima del 1851. 

Ri6I, 26 febbraio, — I clubisti eransi, a quanto pare, 
a la posta il giorno 24 alla Maddalena durante la fu- 
bre cerimonia, e non dipese certamente da loro se 
Îla avvenne di spiacevoli dimostrazioni. Sapevano ben 
M ciò che voleva dire quel pacifico proclama diretto a/ 
opolo nella vigilia dagli organi della stampa rossa. Ogni 


is 
magi 


ua) volta il partito socialista protesta l'amor suo per l'or- 
per la pace, e che supplica il popolo a rimanere 
Nquillo, impassibile, e di guardarsi da qualunque pro- 
ocazione contro la polizia, abbiate per inteso che medita 
un, olpo di. mano, e che se poi se ne astiene, non è per 
‘altro se non perchè non trova l'opportunità di eseguirlo; 
(°° Nessuno già s'inganna, e l'autorità per conseguenza piglia 
| tuttele(sne precauzioni. | 
La quinta legione era stata chiamata per far ala intorno 
alla Maddalena e nell'interno. Per una fortuita circostanza, 
o ché pel meno difficile a spiegarsi, i ranghi si ruppero 
è sì sparpagliò un buon numero di guardie nazionali. AI- 
cuni penetrarono nella chiesa, il che turbò la cerimonia, 
e-produsse un tal quale commovimento. Alcune altre si 
| itmposséssarono delle vetture presenti, e vi si posero ester- 
| namente ed internamente come spettatori per godere del 
colpe d'occhio. Parecchie di codeste vetture furono dan- 
neggiate, e fra l'altre quella del ministro dell'interno. 
(Corrisp). 
— 11 reverendo padre Lacordaite eveva ierì adunato un 
uditorio scelto e numeroso nella chiesa di Notre Dame. Il 
celebre oratore cristiano non si elevò mai a tanta altezza. 
Non potendo noi dare l'analisi del suo discorso, citeremo 
8ollanto questo passo, il quale prodasse una viva impres. 
Sione. ‘Periando delle universali ruine da che siamo cìr- 
co ila, egli grido: La monarchia nom ha quasi più ere- 
denti, a repubblica ne ha pochi, ma ci rimangono i preti, 
i guertieri ei magistrati. Ecco abbastanza per salvarne. 
(Corrisp.). 
(LIoNp,28 febbraio. — Leggiamo nel Courrier de Lyon 
Domenica 25, il maresciallo Bugéaud recandosi a Saint 

















Etietine, si fermo successivamente a Givors ed a Rive-de- 
Gier, dove fu ricevuto con premura dalle autorità locali 
2 dove passò in rivista, fin'mezzo: ad un gran concorso 
della popolazione, le compagnie dei pompieri dei due co- 
| muni edi distaccamenti dell’armata delle Alpi stanziati su 
| Questipuabi. > 
Giunto a.S.t Chamond vi trovò sotto le armi Ta guardia 
nazionale, alla quale erasi lubita quella di S.t Julien, e vi 
fu accolto colle più calde dimostrazioni di simpatia. 
A SA Etienne vi fu ricevàto da tutte lé autorità civili è 
militari, é dopo d'essere stato condotto come in trionfo 
| al palazzodicittà, si recò sulla piazza di Marengo, dove 
| passò in rivista da guardia” nazionale formante sei balta- 


ompimento dello ‘sleale ‘attentato, la proclamazione 


OT/IL RISORGIMENTO 






















‘glioni 1d'infinterta’, due ‘colbipagnie ‘di artiglieria ‘@’ di] 
pompieri, due battaglioni del 13 e 22 leggieri ed il 12) 
reggimento dragoni. In mezzo ‘alle grida di Viva la re 
pubblica , egli ne distinse alcuno di Viva la'repubblica | Dessa infine, chermoltiplics Te xrivoluzioni. 
democratica è sociale! Allora facendo fare intorno & sè. | Povera libertà! Tu sei l'aceusita, ia chi. dovrebb'es- 
un cerchio dalla compagnia dalla quale ‘gra partita quella | sere condannata è Ja servilità. 
manifestazione , disse alcune parole che i proveremo di.| | S'armano contro'l’insurrezione, tron s'armano contro la 
riferire : (i. (| ggrvilità. Prendono l'effetto per ti causa. 
» Sì, diss' egli, si, Viva la repubblica democratica.) | * La voragine rivoluzionaria non satà chiusa in Francia, 
questo:grido è giusto, è consegrato dalla lesge:, ediolil|Pche quando avrà inghiottitàvla ‘servilità; 
ripeto con voi, Questa repubblica democratica, fondata 1" Nel 24 febbraio del 1848, quale si fu la condoità’ di 
sul suffragio universale, voi l'avete...;...0. so ‘quella maggiorità compatta «he non aveva avuto nulla a 
«Ma.per repubblica sociale ‘che ‘intendete ? ‘Forse ‘il4 negare al Ministero? Come difese la regalità ? Dopo: d'a. 
diritto al lavoro? E come vorreste voi ‘chè tn Governo, | Vere opposta una resistenza tanto fortè alla riforma, quale 
qualunque potesse garantire. l'esercizio di codesto dix | Pésistenza oppose alla repubblica? (Dalla Presse), 
ritto; allorquando le crisi commètreiati 0 gli avvenimenti —_—_ __ 0 
Politici vengono ad interrompere momentanesmente ‘idr Vienna, 21 fobbrbio. — Ecco un breve racconto delle 
corso regolare dei lavori ? So che si mettone sempre d Operazioni -di guerra iche: si fanno in Transilvania, «Per 
innanzi lb risorse ‘dello stato idiscussò ; ‘ma ‘voi potrete | tezzo d'un corriere arrivato questa ‘mattina il ’Governo 
aumentarie del decuplo, moltiplicarle all'infinito, ch'essé |-iMperiale ha'ricevato importanti notizie delia Transilvania, 
Don hasteranuo certamente ;a supplire alle risorse di- 8 noi ci affrettiamo di pubblicare. Dopo la sanguinosa 
Strutte dall'interruzione dellavoro: di ‘una mazione di |/Wittoria, che al 21 di gennaio ni generale Puchnér tte, 
trentacinque milioni d’anime; È il comunismb chè in- si sul nemico, ‘chè era tre volte più forte di Tui, doveva 
tendete ? cioè l'espillazione di quei che ;chiamansi ricchi? | qhìndi presidiare Hermanstadt, e così occupando le îruppe 
Olirechè vi sarebbe in cio, ò signori, una ‘orribileliniquità, 


‘lontana la verità. 


Dessa che ammessa re nubi donde scoppia la folgore. 








1! Dessa chè preferistà selWirsi della ‘calunnia ‘per ‘tener 


ondannati ritornano nello stato in cui trovavansi prima, 





poiché le loro ricchezze non sono anch'esse altro ‘che ;1 
frutto del lavoro e dell'economia, pensate che cosa quelle 
ricchezze potrebbero produrre in mano degli spogliator:? 


Appena Ta loro sussistenza per qualéhe giorno, Mentre a 


fronte della immensità dei bisogni, le ricchezze ammas- 
‘sale sono un nulla; sono quelle che si ammiassano conti 
Duamente col quotidiano: lavoro che possono realmente 
assicurare l’esistenza di tutti, Quale risullamento  otter- 
reste dunque? Di:rompere tuitì gli strumenti del lavoro, 


di dissecare tutte le sorgenti della produzione , ammazze- 
reste, per così dire, la gallina che vi faceva gli ovi d'oro, 

« Questo grido di socialismo , è signori, io per tanto 
lo rigetto icon indignazione; Ta Fraticia ‘16 disapprova, la 
costituzione lo vieta. » BC 

Questa breve allocuzione fu coperta di applausi. Poco 
dopo una manifestazione di simil genere diede luogo ‘è 
un incidente piacevole. Mentre 11 maresciallo passava ‘in 
rivista la compagnia ‘dei pompieri ; ‘uno :d’essi gridò : 
Viva la repubblica democratica e Sociale ? Buon amico sl 
gli disse ridendo il maresciallo » la vostra missione è 
quella di spegnereil fuoco e non d'’attizzarlo.Questo detto 
provocò: l' ilarità degli ‘astanti , ‘delta compagnia dei 
pompieri e dello stesso pompiere socialista, 
(Dal Courrier de Lyon.) 


— La Presse ‘del 25 febbraio col seguetite ‘articolo da, 


alcùni consigli al potere, 
: La Riforma! — La Repubblica, 


Cedere a suoi nemici; resistere ai 


suoi amiei. Robento Pre. 
Cedere a suoi amici,: resistere ai 
suoi nemici. M. Guizor, 
Era il 24 febbraio 1848. 
Or è appunto un anno : pare sia stato ieri. 
A mezzogiorno, la Riforma ?îera il solo. grido «he si 
fosse fatto sentire sulle barricate. i 
Alle cinque oré di ‘serà, la Repubblica! aveva posto il 


| suo domicilio al palazzo di città. 


‘ Così pure, nel luglio del'1850, fu il grido ‘di viva Va 
Carta! che faceva cadere la regalità. 

‘Quale insegnamento sì può desumere da queste due ri- 
voluzioni ? È 

Si può desumeérne questo: chè ho va ‘più potere 
durevole fuor quello le cui opere lo rendono tale. 

Non si dovrebbe più dire il potere; ‘dovrebbe dirsi it 
sapere. i 

Il potere è un vieto modo d’esprimersi che bisogna re- 
legare al passato ; il sapere è quel nome ‘che dovranno 
portare per. l'avvenire tuttifi governi, sottò pena di non 
essere che larve di rivoluzioni. È 

La forza senza la ragione non basta più, 

La ragione potrebbe più facilmente far ‘a menò della 
forza, che Ja forza della ragione. 

La forza non salva i ciechi governi, che” per perderlì 
con maggior sicurezza”; essa non li fa salire più in alto 
che per farli cadere più basso. 


Ogni esagerata resistenza finisce con una tatda concés. | 


sione. 

Ogni tarda concessione è una concessione funesta. 

Riformar sempre è il modo di non dover ceder mai. 

Havvi sempre da riformare, havvi sempre da miglio- 
rare, havvi sempre da sempl ficare. 

Ogni governo che si addormenta: nell’ ottimismo si 
risveglia in’ sussulto in fondo all’abisso. 

Otto giorni prima‘ che la. rivoluzione del 24 febbraio 
ponesse la Repubblica al posto della Monarchia, il signor 
Dupin prediceva in questi termini quello che avvenne ; 
egli direva : « Questa volta serà una rivoluzione a brac- 
cia consorte. » 

La rivoluzione avvenne com’egli l'aveva predetto, 

Questa lezioni giovi ai ministri, nelle cui mani sta ora 
il potere! Insegni loro a non credere che tutto stia bene 
perchè la loro ambizione non ha più nulla.a bramare, e 
tutto s'inchina dinanzi ad essi. 

La servilità è al disamore ciò che la superficie è ‘al 
fondo. 

Se la servilità non avesse isolata la menarchia del 1359, 
il disamore non avrebbe lasciato che sì compisse ‘la rivo- 
luzione del 1848; non'avrebbe esso fatto che la repubblica 
s'intromettesse sotto il'manto della riforma! 

Volete schiacciare la testa all’idra rivoluzionaria che vi 


svaventa? Camminate sulla testa della servilità che vì ya 
assicurando. 

È dessa che cagiona la vertigine a tutti quelli che suc- 
cedonsi al potere, sovrani e ministri. Lu 

E dessa che fa aggiornare tuite le quistioni che dovreb» 
bero immediatamente risolversi. i 

È dessa che dà all'immobilità il bugiardo nome di 
stabilità. 

È dessa che incoraggia l’arbitrio e tutti gli eccessi di 
autorità. 

È dessa che soffoca lutti i reclami ragionevoli. 


non poteva più impedire che il nemico rompesse le co- 
(ahtinicazioni col Banato. Frattanto le lagnanze delle due 
più fiorenti città della Transilvania;; Hertaanstadt e Kron- 
tail si facevano più frequenti e pressanti. Queste città da 
lunpò tempo stano satcheggiàte dalle assassine otde dei 
SzeNli, e da molte tempo aveano richiesto il generete Luder 
d'unkiuto russò. Frattanto le comunicazioni di Puchner 
coll’a\mata che operava in Ungheria continuavano ‘d 
essere \nterrotte, il nemico s‘ingrossava ogni giorno di 
nuovi ribelli, ed aveva stiscitato allà tivoltà tatto il popolo 
de Szeki\ Commosso da queste circostanze non potendo 
più far fronte ‘al nemico, nè potendo. più difendere il 
paese dalle\devastazioni dei Szekli)! il ‘generale Puchner 
ascoltava:le voci ‘dell’ùmanità, lè preghrere dei Romani'e 
dei Sassoni dl invocava un sussidio russo, senza che, il 
Governo, impeliale venisse avvertito di questa misura. N 
generale Puchter potendo quindi disporre ‘di 'tutte Te sue 
forze, perthèle\città furono presidiate dalle truppe russe, 
otteneva quei supoessi, che ratcontano i seguenti bul- 
lettini: i 

1. — I nemicò; dopo la seonfitta che riceveva presso 
Hermanstadt, si ritirava in Stolzenburg;; ed. in; Salzburg 
per, raccogliere da una parte i Szekli, ché s'erano nuova: 
mente ribellati, e dall'altra alcune colonne di insorti Ma- 
giati, che venivano dall'Ungheria, Così rinforzato .il ne: 
mico; aveva divisato di ‘assaltare ‘da due parti Hermah= 
stadt. Il generale Puchner, avvisato di queste operazioni 
del nemico, si decise d’assaltare il nemico nella: sua forte 
posizione di Salzburg, per ‘impedire la riunione delle due 
accennate colonne. i 

Ai 4 di febbraio, alle 3 ore del mettino, le poche truppe 
imperiali uscivano da Hermanstadt, ‘è ‘alle 8 ore comin: 
| glavanio ‘l'assalto ‘contro la posizione del nemico, che, era 
| difesa la 28 cannoni. Il conflitto fu:micidiale —il nemico 
: fu costretto ad una fuga precipitosa ; ‘si conquistavano 16 
“cannoni, molti carri di munizione e la Cassa, @ lo.stesso 
equipaggio del. generale Bem,.jin cui sì trovarono molte 
| lettere importanti. Il nemico!Si è ritirato verso Mublen- 
bach. Le nostre perdite furono pùré assai deplorabili. Il 
capitano d'Or, il capitano Binder e il luogotenente Nahlik 
morirono la morte degli eroi :. 60 furono i nostri orti, 
| 450 i feriti. 





























WELDEN, 

2; Dopo la. sconfitta: di Salzburg il nemico voleva fer- 
marsi in Mihlbach, ma inseguito ancora dai vittoriosi im- 
periali, si rifuggiva preaso Szasvaros, d'oride pure dovrà 
fra breve sloggiare. Presso Kellnèk gl'imperiali circonda- 
vano un battaglione di Hovred, e lo disarmarono.; si. fa- 
cevano prigionieri 700 soldati e 14 ofticiali, é si prende- 
Vano ancora 2 cannoni. 

WELDEN, 

Vienna, 22. febbraio. -- Tutti i giorni ‘alcuni soldati 
muoiono vittime d'una terribile società secreta. 

Quest'oggi non abbiamo bullettini dell’armata; L'inter- 
\vento russo, sebbene cosa certa, è tuttavia coperto d'un 
| mistero impenetrabile, Non si sa spiegare. come. l’inter- 
vento avendo avuto luogo al.primo di febbraio, non ne sia 
giunta la notizia a Vienna che 'ai 21 dello stesso mese. .Il 
Mitlistero di guerra mandava armi e munizioni nella Tran- 
silvania, ma passando esse per la Croazia, vennero prese 
e distribuite fra quegli! abitanti. Mancava ancor questa 
all'Austria! i È 

— La Gazzetta del Baltico pretende ‘che il Governo 

austciaco abbia fatto comprare dal bascià d'Egitto, per 
mezzo del barone Sturmen, internunzio austriaco presso 
i la Porta, un vascello di linea, tre fregate: ed. un ‘basti 
mento.a vapore. Codesto giornale aggiunge, che si sono 
ingaggiati per esercitare gli equipaggi 451 piloti olandesi 
ie 20 ufficiali di marina. pure olandesi. 

Hannover, 22 febbraio: — Ecco la lettera ché ;l Ré 
scriveva ai ministri dimissionarii: s Signori, là vostra Jet- 
tera dei 19 im! annunciò la deliberazione della. seconda 
Camera, che vi ha costretti a prender lè vostre dimissioni, 
Non posso a meno clie altamente apprezzare le vostre ra. 
gioni, ma questo avsenimento mi recò molto dulore;e di- 
spero di poter nuovamentè formare un Ministero d'domini 
patriotici che abbiario, com& voi, la‘ mia e la fiducia del 
paese, Voi avete, 0 signori, durante la vosira ammibisira- 
zione, rassodati con prudenza e sincerità i principi; co- 
stituzionali. Ora vi ringrazio di questi servigi, e vi prego 
frattagto dì rimanere al governo, sinchè io non abbia tro- 
veti uomini degni di succedervi, (GU) 

Francoronte, 24 febbraio. — La seduta che io vi an- 
nuneiava. dei plenipotenziarii tedeschi col Ministero del 
Regno, ebbe luogo quest'oggi. Un nostro amico, che ha 
avuto parte a quesia memorabile seduta, ci ha dato qual. 

che veenno di 8889, che noi.ci affreitiamo di comuni 





care ai nostri lettori, :Gagern prendeva pel primo la pa- 
rola, Egli diceva, che essendo prossima: la seconda lettura 
della Costituzione, (e. molti Governi. avendo già mandate 
| per iscritto: le lord dicltiarazioni, Ha creduto necessario 


——_—-— +’ 04000: 00 ili ALATI a 


di raccogliere in ‘uba comune seduta i plenipotenzianti, 
perchè tutti intendessero le ‘varie opinioni dei Governi, 
8 si potesse d'accordo procedere al compimento dell’unio- 
ne germanica. Dopo queste parole di Gagern il plenipo» 
tenziario di Sassonia leggeva la sua dichiarazione, In 
€ss8 si «conteneva uma eritica ‘accurata di varii paragrafi 
della Costituzione. La Sassonia non ‘vuole che il Regno 
tedesco ‘e imponga ‘dei daziì, ‘hatta monete, e metta in 
corso della carta monetata. Il potere centrale del Regno 
potrà solamente eleggere il generale, quando il contin- 
geute di più Statì deva stare ‘sotto un comando, In ge- 
nerale. poi la Costituzione vien trovata. dalla. Sassonia 
troppo centralistica, e troppo unitaria. 

Questo Governo si riserva però il diritto di dare le ul- 
time dichiarazioni. quando. sarà fatta la seconda lettura. 
Si leggeva quindi una dichiarazione comune di 28 Stati 
tedeschi, che sono la Prussia, i due Hess, Badew, Nassaù, 
Braunschweig, i due Meklenburg-Schleswis-Holstein , 
Oldenburg-Meynihgen, Coburg-Altenburg, i due Anhalt, i 
due Hohenzollern, i due Reuss, i due Schwarzburg, i due 
Lippe, Homburg-Luxemburg, Waldeck, e le quattro città 
libere. 4 i 

Questa dichiarazione dei rappresentanti di vent'ottò 
miglioni di Tedeschi fece una visibile impressione nell’As- 
semblea, Essa sinora si estende solamente ai dua capitoli 
del regno è del potere del regno. i 

Si vuole prima di tutto che non si chiami regno, ma Sta- 
tofederale, ‘che hot si ‘chiami potere del regno, ma potere 
federale. Not'si vuole, ché lò Stato federale imponga dei 
daziì. AI contrario il generale si vuole eletto dal potere 
federale. Tutti gli Statì si riservano il diritto di mandar 
consoli all’estero, e plenipotenziarit al potere centrale. A 
questa succederà un’ altra dichiarazione comune sulle 
altre parti della costituzione. Gagern ipterroga quindi i 
plenipotenziarii, che non hanno dichiarazioni a leggere, 
se avessero. a fare. comunicazioni ‘orali; Schmerliog ri- 
sponde, che egli.ha udito con interesse queste varie di- 
chiarazioni, ‘clie me manderà un esatto fatconto al suo 
Governo, e che spera fra poco di poier presentare anch'e- 
glivalcune consideraz oni sulla costituzione, Il plenipoten- 
ziario del Wurtemberg non ha ancor ricevute precise 
istruzioni, ina.il suo Govesno non entrerà mai nello Stata 
federale, se non entra l’Austria. 1) plenipotenziario. dì 
Hannover non ha alcuna dichiarazione del suo Governo, 
ma crede, che ciò avvenga per la crisi ministeriale suèce- 
| duta nel suo paese. — 

Queste sono fe poche notizie, che per ora noi possia» 
mo dare ai lettori;'staremo a vedere quale garà il racconto, 
che il Ministero del' regio darà all'Assemblea Nazionale. 

Deo (G.U.) 

BeRLiNno. — Secondo la Corrispondenza generale, il 
Consiglio dei ministm: sta in questo momento discutendo 
il discorso del trono, pel quale verranno aperte le Camere. 
Sentiamo che un tal discorso sarà compilato in ùn lin. 
guaggio.conciliativo, toccherà ‘con delicàiezza ‘il conflitto 
fra il Governo e la disciolta Assemblea nazionale; ma si 
dichiarerà ènergicamente in proposito della quistione ale- 
manna. 

La Stessa Corrispondenza assicura di avere da buona 
fonte, che il Ministero, dietro diversi rapporti ricevuti, si 
è determinato a lasciar continuare lo stato d'assedio di 
Berlino, che aveva intenzione di levare col termine della 
settimana. Esso prenderà l'iniziativa innanzi alle Camere 
su di tale proposito, e presenterà a queste dei documenti 


coi quali spera di giustificare la continuazione dellò stato 
d'assedio. 








RUSSIA. — Dalla frontiera della Russia, 18 febbraio: 

Le ultime. notizie delle frontiere annunciano che Var 
mata russa)si dirige .verso la frontiera occidentale. La 
Guardia imperiale, la quale non lascia Pietrobotgo che in 
gravi circostanze, è già giunta a Wilna. La più profonda 
tranquillità regna nella Polonia. 


TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 2% Marzo: 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 








Processo verbale della seduta precedente. = Relazione della 
Commissione sul progetto di legge relativo ai ducati. — 
Discussione,sugli ultimi paragrafi dell'indirizzo. — Pa- 
role del deputato Ranco, sulla Savoia e sui Savbiardi de- 
putati. =- Malumori destatii — Emendamento del depu- 
tato Lansà al 811 2 Discorso del deputato Mollard. —- 
Interruzioni. — Scrutinio segreto dell'indirizzo. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

È letto ed approvato il processo verbale; 

Il Presidente dichiara che durante 18 tornata l'indirizzo 
dleve essere definitivamente votato, e che a quesl’oggetto di- 
chiara che Ja Camera è costituita in seduta permanente (vi- 
vissimi applausi). 

Il deputato Fruttuoso Bianchieri sale la ringhiera e vi da 
comunicazione della relazione della Commissione sul progetto 
di legge presentato dal ministro di grazia e giustizia per nul. 
lità degli atti legislativi e.governativi 0' portanti espropria- 
zioni forzate di beni, avvenute dopo il 9 agostò 1848 “nei du. 
cati di Parma, Piacenza, Modena} Guastalla ‘e Reggio. 

Continua la discussione sui rimanenti paragrafi dell’ indi- 
rizzo. 

Il Presidente legge il seguente emendamento deldeputato 
Mathien sul $9, 

La nazione, Sire, non può. durare più oltre nella fatale 
incertezza in.che la tiene una mediazione ormai troppo pro- 
tratta. Essa confida che il Governo di:S. M. adoprerà effi- 
cacemente per .accelerare Vesito ilelle conferenze, pronta a 
ricominciare la guerra, quando Ponore non consenta laccet- 
tazione delle condizioni di pace; 

Mathieu invitato a svilupparlo s'estende ‘a 
difficoltà ed i: pericoli dell 
posta. 


Cadorna Raffaele lesse un discorso intorno allo’stato 
dell’esercito, ed alle 


tendenze della. Camera ch'egli trova 
poggiare sul vero, 


comprovare le 
a guerra; e insiste per la sua pro 
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Ranco sorge ;. dire che non è meraviglia se troviamo in- 
generoso l'abbandono o l'indifferenza perla causa nostra nelle 
libere nazioni straniere, mentre di mezzo a noi stessi sor- 
gono deplorabili esempi, e da certi banchi della Camera si 
levano voci d'ira, di sconforio, di sfiducia, e qualche depu- 
tato del regno crede di fare ‘atto di patriottismo, negando 
apertamente il: suo concorso, minacciando di uno scisma po- 
liticove dell'abbandono di una cospicua provincia nei supremi 
momenti del pericolo. Trova ingegnose le ragioni cui s'ap- 
poggia il suo linguaggio: lo dice anzi un fatto così nuovo, 
così straordinario ed incredibile nella storia, che Feguale non 
avrà mai avuto il mondo e i futuri ‘non vorranno credere. 
Accerina alla nazionalità propria di cui ieri aveva parlato il 
sig. Martinel, e osserva che nella storia non si parla di una 
nazionalità savoiarda distinta dalla nostra ; che politicamente 
da 10 secoli la Savoia è una cosa sola con noi, anzi è un 
membro consenziente;della famiglia italiana. Domanda al sig. 
Martinel, perchè, desiderando l’unione di quella provincia 
colla Francia, nol dice apertamente. 

Costa di Beauregard. Nou l'abbiamo mai desiderata. 

Ranco domanda inoltre, perchè, credendosi il sig. Martine]. 
deputato della Savoia, non della nazione, sieda in questo Par- 
lamento ? 

De Martinel. Non l'ho mai detto. 


Ranco. Perchè accetta di concorrere alla formazione di | 


leggi comuni a tutto lo Stato? 

Segue a domandare quali sieno i sacrifizii speciali che i 
Savoiardi dicono di aver fatto alla causa nazionale? Consiglia 
il signor Martinel a pensare prima se la miseria deplorala sia 
veramente effetto di sacrificii vantati, e vi sia ragione di ac- 
cusa. Nel mentre.l’oratore protesta di amare, stimare e tener 
cari i Savoiardi, aggiunge di non voler loro rinfacciare, che 
la loro provincia fosse in passato e sia presentemente ancora, 
con probabilità di esserlo per l'avvenire, passiva per noi (agi- 
tazione fra' deputati della Savoia), che le rendite che di là 
si ricavano, non eguagliano punto le spese che si fanno a Joro 
beneficio, ma fa sentire che perla guerra, che la nazione in- 
traprese, la Savoia non contribuì con alcun tributo straordi- 
nario, 1 I 

Chenal. Oh questo è troppo! lo domando la parola. 

Ranco. Non è mia intenzione di insultare alcuno: 

Demarchi. 1} fatto val più dell'intenzione. È il fatto cheda 
Camera giudica, non l'intenzione, 

Ranco. to non credo d’aver trasmodato. 

Ranco. Continua a notare che i sacrificii famentati più che 
nel vero, sono nella testa di cerluni. Tocca di un detto del 
sig. Martinel, che cioè, la Camera non abbia diritto a do- 
mandare di più; e domanda al medesimo se non si accorga 
che il suo linguaggio non è di deputato della nazione, ma di 
sedizioso. Avverte poi che egli non confonde la Savoia con 
coloro che ad ogni costo vorrebbero alienarla da noi, e ri- 
corda con gioia che la Savoia applaudì unanime ai primi fatti 
del comune risorgimento, e che:pose la vita de* suoi figlia 
pegno del suo affetto. Aggiunge che il Piemonte e la:Savoia 
formano una sola famiglia, e continueranno a farla a di- 
spetto dei desiderii mal celati di alcuni che si astiene dal 
qualificare. 

Costa di Beauregard. Non è possibile che tolleriamo più a 
lungo un così fatto linguaggio, e prego il presidente a chia- 
mare l'oratore all’ordine. 

Presidente. Spero che l’oratore‘si uniformerà a quanto ho 
già detto. î 

Costa di Beauregard. È un bel trovato per affezionarsi la 
Savoia. |: 

Demarchi. La Camera non dee più oltre tollerare simili 
discorsi, 

Mollard. Mi riserbo a rispondere tosto che svilupperò il 
mio ‘emendamento. 

Presidente. La parola è al sig. Martine]. 

Martinel. Non eredo mio debito rispondere a così fatte 
imputazioni, 

« Michelini (G. B) risponde direttamente al discorso del 
deputato Mathieu. Asserisce francamente che dalle provincie 
dell'Italia centrale può giungere orta quell’aiuto che invano 
avremmo sperato da Leopoldo e Pio IX, perchè questi prin- 
cipi non avevano certo tanta volontà di concorrere alla nustra 
guerra quanta ne dimostreranno le repubbliche: che le forze 
dell'Austria sono ora minori di quello che fossero al primo 
romper della guerra. Non esservi ‘allora! in' Lombardia che 
mali umori, ora la disperazione. Mutate.; le condizioni degli 
Ungaresi, ingannati ed avversari nostri. Non essere ora men 
forti di quello che l’anno scorso, aiutati dal prestigio della 
religione e situazione dell’Italia centrale. Innanzi tutto voler 
quei popoli essere ben governati. Muttò doversi aspettare 
dalla Costituzione e Repubblica, congiunte insieme. 

Louaraz vorrebbe parlare di una memoria relativa alla 
Savoia nel:caso di separazione dal ‘Piemonte, ma non gli è 
data facoltà di parlare, perchè di.cosa, al momento, estranea 
alla quistione. 

Posto ai voti l'emendamento Mathieu; non è adottato. 

Il presidente ne legge uno del deputato Bertrand in que- 
sti termini: 

Si dica ».la guerra, ove nell'alto vostro consiglio sia con- 
sentancavad. un prudente ardimento + invece delle parole : 
* la.guerra è pronta. ». 

Bertrand sviluppa il suo, emendamento molto sommessa- 
mente. e in modo da poter appena’ raccogliere queste ‘pa- 
role « momentosa faccenda . . . Dio protegga 1’ Italia contro 
la ragione del più forte . : . ecc. », i 

(Non è appoggiato). 

Vien dopo l'emendamento seguente ‘in due parti del depu- 
tato Barbier, -. Dopo incertezza aggiungere, — è nelle spese 
enormi di un esercito imoperoso. — Dopo , è pronta aggiun- 
gere, col concorso :de' popoli di Roma e di Toscana , e con 
capi abili e devoti ai principii democratici. 

Barbier sviluppa la da e 4.a parte, ma nè l'una nè l’altra 
sono: appoggiate. 

Posto ai voti il g 9, è adottato. 

Il presidente legge il $/10 seguente. 

* L'esercito, orgoglio nostro, speranza d'Italia, ‘torni sui 

campi che: furono testimonii:del’suò valore; e'con fatti 

gloriusi ripari ai danni:sofferti; e rivendichi l'onore delle 
armi nostre. La flotta che:con eroica costanza tenne illesa. 

Venezia dalle navi nemiche , aiuti potentemente i successi 

della guerra. e rinnovi sull’Adtiatico le prove, che un 
» tempo fecero famoso sui mari il valore italiano +. 

In questo paragrafo sono proposti i seguenti due emenda- 
menti, il primo del generale Quaglia in questi termini : 

Alle parole « L'esercito, ‘orgoglio! nostro eec. rivendichi 
l'onore delle armi nostre; le seguenti :« e aggiunga così 
nuovi titoli a quelli già acquistati alla riconoscenza della na- 
zione, all'ammirazione de’ posteri, 

ll quale emendamento. dietro le osservazioni del mini- 
stro dell'istruzione pubblica e del relatore Cabella che man- 
tenne la redazione della Commissione, come più wigorosa e 
degna dell’esercito, è ritirato. 

Il secondo seguente è del signor Caminale. 


Subito dopo le parole » la flotta che con eroica costanza » 
si aggiungano, invece delle parole fenne tllesa Venezia le 
seguenti, che con eroica costanza, avrebbe, in mancanza 
dell'armistizio, tenuta illesa Venezia dalle navi nemiche, 
aiuti potentemente i successi della guerra. 

Caminale sviluppa il suo emendamento credendo, come 
sì esprime, di dire il vero, ma la Camera non lo. appoggia. 

Longoni propone che alle parole, «rivendichi l'onore delle 
nostre armi « se ne sostiluiscano altre più convenevoli. 

Cabella propone « confermi» Ravina, prima « aggiunga 
nuove glorie alle ‘armi nostre » poi aggiunga nuovo splen- 
dore, poi allori... poi — W presidente domanda. che 1a Ca- 
mera deliberi tra allori, e splendori. A questa domanda Ja 
Commissione fa sentire che avrebbe d’uopo di un po'di ‘tre- 
gua. È sospesa alquanto la discussione. Movimento. sui ban- 
chi dei commissari, chi propone una cosa, chi ‘un’altra. Chi 
vuole la prima redazione, chi no. Dopo non molto. il rela- 
tore, propone che si sostituisca « £ ristori la fortuna delle 
armi nostre.» Anche questa redazione incontra di alche dif- 
ficoltà presso i signori ‘Rossetti e Lione, ma alfin de’ conti 

revale, e posta ai voli è adottata. > 

Il Presidente dà lettura del $/141.° in questi termini: 

«Voi Sire, il diceste: nonci tornino inutili le prime prove; 
ci sia maestra l'esperienza: L'abilità de capi, l'intelligenza 
degli amministratori raddoppi colla fiducia il valor dei sol- 
dati. Le riserve pronte alla riscossa, Je milizie mobili eser- 
citate alle militari discipline, la guardia nazionale ordinata 
ed in armi, e dove stringa il pericolo, il popolo intero assi- 
curino la vittoria alle nostre bandiere». 

Lanza domanda la parola per un emendamento semplicis- 
simo; non si tratta che di aggiungere fra le parole l'abilità 
de’ capî, quest'altra e la responsabilità. 

! Lanza. lo desidererei di fare un piccolo ammendamento 
a questo paragrafo, di aggiungervi cioè una semplice pa» 
rola dopo aver detto «ci sia maestra l’esperienza » si. dica 
« l'abilità e risponsabilità dei capi ». Ognuno di noi cond=' 
sce l’importanza che si-rinchiude in questa parola rispopisa. 


bilità, dunque il mio emendamento non consiste che nell'ag. 


giungere questa semplice parola. Io vorrei che ognunò, dej. 


| capi dell’ esercito ‘fosse preceduto da una bandiera su cui sii 


trovasse rappresentata l’Italia, che tenesse da una maro co 
rone di alloro, e dall'altra Ja:spada windice della giustizia, .) 
Sappiano i capitani, che la nazione sarà generosa d; rj.. 
compense e di onori; la nazione sarà ad essi eternamente ri 
conoscente, qualora.il loro zelo; il loro valore e la loro at- 


tività siano pari alla causa, che difendono, ed alf aspetta<!| 


‘IL RISORGIMENTO — 


‘ tiamoci di dare la mano all'eroica Venezia che dura inco- 

« lume nella lotta ineguale » 3 Ei si 
Mauri legge in proposito un discorso (che riprodurremo 

domani per intero) dopo il quale il fparagrafo è votato per 

acclamazione. i Ra Rea "i 
Il presidente legge il $-43 ed ullimo seguente. 


A © 


« La nazione è pronta, per il grande conflitto, ad oghi s: 


« crificio. Già troppi ne abbiamo fatti, ed inutilmente, al f 
«+ desiderio della. pace europea. Per la guerra ci saranno } 


« lievi anche gli estremi.» Sr 
Sul punto che la Camera sta per volar con impazienza 
questo paragrafo, il presidente annunzia un'aggiunta del dep. 


Mollard per cui insorge il dubbio se abbiasi prima a votare Î 


il paragrafo ovvero sentire l'aggiunta collo sviluppo. — 

Di Camera, interpellata, delibera che si passi alla votazione 
del paragrafo ; se non che il sig. Mollard domandando la pa 
rola sul paragrafo medesimo dell'indirizzo, volle giustizia che 
gli fosse.concessa. «| dai PI: FEB 

Mollard, dopo berve alterco di paròle fra i suoi colleghi 
Costa di Beauregard, De-Martinel'e il presidente della Came- 
ra, svolge la sua aggiunta tendente a provare,che la Savoia 
non avendo più mezzi onde porgere efficacissima mano alla 
guerra, ha diritto a molti riguardi, e di rimaner in uno stato 
eccezionale. IRR È ul 

Lungo la lettura del suo discorso, il signor Mollard é ‘in- 
terrotto da frequenti rumori: che più volte lo fanno dubitare 
se abbia a continuare o no. Il preambolo del suo discorso è 
quasi risguardante lo scritto letto da Ranco. V'hanno idee ir- 
ritanti gran parte l'Assemblea. come per esempio quella di 
perfida accusa ecc. iù i 

i Il presidente domanda unione e concordia , e ‘per amof 
| del cielo, moderazione. ; 
i, Chenal rrova il discorso insolente, | ii i ] 
| Valerio-Lorenzo non sà capire come‘in Savoia vi sia un 
onore diverso da quello del Piemonte ecc. dacchè l'oratore 
“i protesta. sull'onore di Savoiardo. ia Sa 
. Continua il mormorio, finchè l'oratore giunto ad un punto 
del suo discorso in cui dopo aver parlato di ciò che la Sa- 


monte non ha mai contribuito all'allargamento di quel ter- 


ritorio. Sopraffatto da uno scoppio di grida, e assordanti ru: ; 


mori, è costretto a sospender la; lettura.. Sa 
Un deputato. Questi rumori sono Ja risposta migliore che 
possa farsi a consimili discorsi. ! È 
La Camera concede di bel nuovo la parola al signor Mol- 
lard, che dopo aver letto non poco ancora finisce per con- 


zione della nazione; ma sappiano nello stesso tempo , che il chiudere, che la Savoia non può far nulla per noi. 


loro atti saranno soggetti a severo sindacato. 
In un governo costituzionale la risponsabilità è la salval® 


guardia di tutte le nostre istituzioni. Nel caso poi di unafi 


guerra , la risponsabilità dei ‘capi dell’ esercito. può salvare; 


l'onore della nazione ,‘salvandola da una grande sventura, 


Ricci ministro di finanze combatte i principali argomenti ; 


! del preopinante in modo.che se ne chiama soddisfatto, e 

soggiunge che altro non.vorrebhe che la Camera confer- 

masse ciò che disse il ‘ministro. 
Balbo \oda il Ministero di quanto ha.detto, dice di poterlo 


Noi sappiamo , che l'opinione pubblica ‘attribni i disacurti attestare in quanto che ‘egli era ‘a capo del Governo ‘in quel 


della campagna passata, non, solamente alla mancanza ‘di 
risponsabilità nei capi, ma sicuramente la considerò come una: 
delle cause principali. Molti furono accusati.a torto , e forse 
alcuni a ragione, parecchi chiesero di potersi discolpare , il 


tempo. C+ ; i 
Sineo discorre delle ‘condizioni della Savoia, e prova come 
abbiano a divenir migliori quando i confini del regno saranno 
| allargati, ‘ed a questo si troverà unita. non tanto per istinto 


Governo credette di non dover istituire vefun processo pert. ‘di generosità quanto per speciali e grandi interessi, 


riguardi delicati che io approvo: ma tuttavia è sempre ‘unì 


grave inconveniente , ché allorquando unA taccia pesa sopra se convenga con quello di finanze su quanto affermò relati- 


una persona onorata, ‘non le sia fatto lecito di discolparsi, @° 
se ha commesso un fallo che potrebbe cagionare la rovina. 
dell' esercito, debba andare impunita. 3 

Noi in conseguenza fatti esperti dagli errori passati, dob: 
biamo prevenire la ripetizione di questi mali, ed il mezzo. 
più ovvio, più sicuro, a mio giudizio, è la risponsabilità dei. 
capi. pd 

La Camera adunque nel suo indirizzo inserisca questa pa-; 
rola e faccia vedere ila sua volontà, che i capi dell' esercito 
sieno seriamente risponsabili, ed avrà reso ‘con questo un 
gran servizio alla nazione. i 

Melluna non crede abbia ad accettarsi l'emendamento del 
preopinante in quanto che i ministri soltanto sono responsa- 


bili, senza che su altri abbia a pesare responsabilità di sorta; è 


Lanza aggiunge che egli conosce da delicatezza dell’argo- 
mento che tratta, si reca a dovere di rispettare le autorità 
quanto più alte son'collocate; ‘ma non potere a meno di av- 
vertire, come talvolta, con grave scandalo accada, che mon 
potendo alcuni capi scusarsi altrimenti di certi errori, ‘rove- 
scino: la colpa toro su di un capo sacro. Esser quindi pru- 
dente partito quello di ‘prevenire un disordine, dal quale 
potrebbe venirnocumento all'onore ed al decoro della stessa 
monarchia costituzionale. i 

Longoni appoggia l'emendamento, anzi propone che la ri- 
sponsabilità s'estenda ai capi dell' amministrazione dell'eser- 
cito. Trova utile il progetto, . e cita l'esempio della nazione 
in cui era serbata la ghigliottina ai generali o ai capi clie 
per negligenza 0 propria colpa perdevano una battaglia, Di- 
scutono in proposito il generale Ramorino ed il ministro della 
guerra; non. c'è dato comprendere il véro senso delle loro 
parole in quanto che parlarono a due alla volta, malgrado 
l'avviso del presidente della Camera, cui non diede troppo 
retta. il generale Ramorino in ispecie. 

Cadorna ministro d’istruzion pubblica. In sostanza la que- 
slione è ridotta a vedere, se realmente il generale ‘in capo, 
colui che è risponsabile di tutti i movimenti abbia il potere 
di farsi obbedire ; io credo che non vi'‘è dubbio, che questo 
potere lo ha, ma certo se avvenisse :il caso in cui. fossero 
Violati i regolamenti è soltanto data la facoltà, come diceva 
il ministro preopinante, di rappresentare, che l'ordine dato 
sarebbe contrario ai regolamenti; ma ciò non importa che 
il generale in capo non abbia Ja facoltà necessaria per: farsi 
obbedire: l'asserire questa cosa sarebbe ‘il supporre un di- 
fetto gravissimo nella nostra armata, il quile non esiste, e 
che farebbe il massimo torto. vasi 

Lions. lo non conosco che una persona. irresponsabile nel 
governo cosultuzionale ; e quando questa persona non comandi 
l'esercito, trovo che è inutile l'inserire questa responsabilità, 
perchè ciaschedun funzionario pubblico risponde &l ministro 
de’ suoi atti, il ministro ne risponde al Parlamento\ cioè alla 
nazione. Se sl procedesse diversamente, l’ordine slituzio- - 
nale sarebbe issofatto sovvertito ; io quiridi voto contro l’e- 
mendamento proposto dal deputato Lanza, 

Longoni. lo voleva rispondere all'osservazione del ministro 


dell istruzione pubblica, che, cioè gli amministratori 
dono dai capi, ma 


hanno mezzo di 
accennare nel*momento, ma 
palesi, bisogna farlo. 

Dabormida. lo voleva osservare che, se può succedere clie 
un Commissario alle volte si opponga a certi ordini, non ha 
il diritto di farlo. All’armata vi è un intendente generale, il 
quale è nella dipendenza del generale in capo. I commissari. 
non prendono ordini che dall’ intendente generale d'armata. 
In caso di conflitto, quand’: comandassi, comincierei ad or- 
dinare, né permetterei che il commissario si Opponesse, e 
pol sarei risponsabile verso il ‘generale in capo. In conse: 
guenza troverei affatto assurdo che si dica che gli amministra: 
tori sono risponsabili, Lo sono sempre, e si possono sempre 


accusare, quando sieno per mancare in qualche modo, per 
negligenza 0 per malizia. 3 


ongoni. Domanderei al signor Dabormida perchè non si è |& 


L 
Vgppezala l'Amministrazione dopo l’ultima guerra. 
abormida. Perchè non furono fatti rapporti. 

Lanza domanda di ripigliare il primo emendamento in cui 
si sarebbe a’ soli capi limitata la risponsalnlità ; risponde poi 
al deputato Lions, che quantunque sia vero ché implicita 
mente questa risponsabilità debba appartenere ai Capi dell’e- 
sercito, tuttavia crede che‘non sia inutile d’ inserire queste 
parole per. il buon effetto -che possono fare nella nazione e 
nell'esercito. L'emendamento, ridotto al suo primitivo essere 
consisterebbe puramente nel dire l'abilità e la risponsabilità 
de’ capi. 

Longoni ritira il suo emendamento tendente a rendere pur 
fisponsabili i capi dell'Amministrazione. 

Posto ai voti l'emendamento primitivo del dep. Lanza non 
è approvato. 

Posto a voti quello della Commissione il $ 14 è approvato. 

Il presidente legge il $-42 seguente: 

* Liberiamo una volta dall’oppressione straniera tanta 
« parte del Regno, e dall'iniquo martirio que’ nostri fratelli, 
+ 1 quali come furono costanti e magnanimi nella sventura, 
» così saranno nel cimento forti e risoluti compagni. Affret- 


ì (] 


Mollard domanda al signor ministro di grazia le giustizia 
vamente ‘alla posizione eccezionale della Savoia. Hi 

Costa di Beauregard. Se il Governo persisterà ‘franca- 
mente, lealmente nella promessa che ha testè fatta, troverà 


T sempre ne’ Savoiardi devozione, ed ‘affetto (applausi vivis- 


simi): VICOLI 
Mi ilarda ritira il suo emendamento (applausi). 
Posto ai voti il $45.° è adottato fra gli applausi di tutta 
l'Assemblea levatasi dagli stalli col massimo entusiasmo. 
Si procede allo scrutinio segreto per l'approvazione ‘dell’in- 
tero indirizzo, ; o } 
«Luigi Rocca fa osservare che non essendq una legge si po- 
trebbe fat senza dello scrutinio segreto. 
Le urne già stanno sulla tribuna e si fa l'appelle nominale. 
N.° de' votanti 118. i 
Maggiorità 60. 
Favorevoli 90. 
Contrarii 24. 
La-Camera adotta. 
Ordine del gioriio per domani ‘all'una. 
Discussione del progetto di legge per autorizzare l'aliena- 
zione a trattative private di rendite del debito pubblico. 


voia ha fatto pel Piemonte , dice alla viceversa che. il Pie. 


Discussione del progetto di legge ‘per l’ammessione degli. 


avvocati delle provincie unite, al patrocinio davanti i magi- 
strati dello Stato. i i GIFESTINOIY 

Sviluppo dei progetti di legge presentati dai deputati Va- 
lerio, Quaglia, Daziani, È s w 

I membri della Commissione tratti a sorte per presentare 
l'indirizzo a S. M.sono i seguenti: Pera, = Maulino, — Penco. 
— Scoffier.—Turcotti. — Colla. — Monti. — Ceppi. — Blanc. 
— Josli. — Guglianetti. — Ravina. FT 

Supplementari; G. B. Cornero. — Merlo. 

L'adunanza è sciolta alle 5 314. 

Rettificazione. — Nel rendiconto della Camera dei depu- 
tati del foglio di ieri corsè un.errore di compaginazione. 

Ai tre quarti della prima colonna della facciata quarta, 
dove dice —Posto ai voli l'emendamento (Bertini) é respinto 
quasi all'unanimità, si corra più giù di 47 righe, dove dice, 


| a! presidente legge il seguente emendamento ecc. fino alle 


parole del ministro ‘Sineo inclusive: si ripigli quindi addietro 
la parte ove si legge: Benza ritira del suo emendamento ecc. 


£ 4 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


ite te 


Mitano. Proclama. Per dare esecuzione al‘proclama 14 
nov. anno scorso, combinatamente colle successive décla- 
ratorie e cor proclama 30 dic, pros. passato, è frattabto 
contro quelli ai quali gia fu intimato :] pagamento, della 
quota della straordinaria contribuzione di guerra. stata 
loro attr.buita, non ne furorio è non ne verranno esonerati 
e ne sono morosi, salvo l'ègual procedimento contro quelli 
che in seguito alle intimazioni che saranno loro state fatte 
non vi si presteranno nei termini dello stesso: proclama 41 
novembre anno scorso, faccio nolo: i 


Che sono state costituite due speciali militari Commis-. 


sioni, l'una per le Lombarde, e l’altra per le Venete 
provincie, presiedute da II. RR. Generali, con incarico 
dell'esecuzione delle intimazioni e dei sequestri, e di dare 
‘gtrordim ‘e-i>provvedimenti “efficaci all'uopo in via politi: 
‘Go-militare; 


|; Che quanto verrà da esse prescritto dovrà senza. ecce- 
i zione eseguirsi ed osservarsi; 


Che quei periti, 1 quali dallé predette Commissioni sa- 
‘ranno stati eletti ‘a curatori dovranno assoggettarsi al re- 
‘lativo ufficio sotto grave castigo in caso di rifiuto, Quando 
{Mon ne fossero stati dispensati per giusti titoli; 

Che chiunque frapponesse ostacoli ai. curatori nelle 
Moro operazioni, oppure si.permettesse contro di loro in- 
Naulti, sarà trattato secondo le leggi militari: 
i Che di qualsiasi complotto contro l'esecuzione degli 
lordinati sequestri saranno: risponsabili anche gli abitanti 
[del luogo dove accadessero, ove non consti che possibil- 
mente sì fossero adoperati per impedirli oche ne avessero. 
alle autorità immediatamente indicati gli autori , perchè 
corrispondentemente venissero puniti ; CORI 
Che viene diffidato chiunque fusss 0 polesse essere de- 
bitore per qualsiasistitolo ‘0. ‘(causa verso degli obbligati 
alla contribuzione di dover eseguire il pagamento durante 
Il sequestro soltanto nelle mani dei curziori che loro s4- 
ranno stati deputati, sotto comminatoria di duplice paga- 
Mento; e 

È che tutti i comandanti militari e tutte le civili auto- 
rità restano incaricati di prestare ai curatori quell’assi- 
stenza di cui fossero-richiesti. j 

Milano, il 28 febbraio 1849. 
Rapetzky feld-maresciallo. 


7». Mopena 26 febbraio. — Questa mattina s0 

i Mantova 16 carrì di bombe, e condotti sub 

‘ della. i i 

i Roma. — Niente d’importante, se noù un. 

| quale si requisiscono tutte le camp:ne super 

: cannoni. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: — 

Genova, 2 marzo. — La notizia data ie 

| giornale dell'intervento Estense-Austriaco if! 

i pur troppo si verifica. o ì 

i @iamo informati che una staffetta giunta 

| colà reca, un corpo nemico di 6,000 uomini. 

' marcia per Toscana, e Guerrazzi avere s 

‘dere al nostro (roverno ‘uno intervento di 
Firenze — Il Governo provvisorio tosta 

mostrare quanto gli stia a cuore la desit 

‘ zione della Toscana colla Repubblica Tomana, | 

‘ dovere di render .noto come abbia intavol 

i con quel Governo sui seguenti articoli : 

4. Unificazione dei due tenritorii. togliei 
doganale che divide i due Stati, | || >. 

2. Parificandole tariffe in tutto il tecritor o 
mano per l'introduzione, esportazione e trangi 
mercì. i; ;;) aiSLH 
9. Umficazione del sistema postale, libero 

i proco delle lettere dei due. paesi.senza obbligi 

| cazione : diminuzione della tassa postale: corri: 
telegrafiche verso i puntì principali di tutto il 
“4. Reciprocilà assoluta pel ‘corso lo ‘mone 


{ esistenti in. commercio, e stabilimento © d’ un, 


Uniforme ta) ER so 

15. Reciproca libertà di corso dei Boni 

‘ della carta monetata. i STaRt 

6. Unità di rappresentanza diplomatica 
7. Isttuzione d'una tomimissione ce 

; difesa in Bologna nella‘ quale concorrere 

: superiori dei due: Governi ed anche di Ve 

i 8. Sussidio .a Venezia da dividersi, fra i di 

Firenze, 27 febararo 1849, 

7 G. Monta 

Presidente del Gove 
NapoLi, 25 febbraio. — lei il vapo 

proveniente da S. Stefano, gettò l'ànco 

‘ fasciò il granduca di Toscana con 

mosse per Napoli. A 


Pani61, 27 febbraio. —A fondi connu 
Ne è causa pure la notizia dell’oc 
Temesi'éhe gli Austriaci s'innoltri 
il che: potrebbe determinare unì 

| Francia. H 5. p. 0/0 aperto.a 82, 20 s 
i diminuzione di 1,20 da ieri, H 3: 
+ 50, 20 iu diminuzione di 90. ce 

Vienna, 22 febbraio — I disco 
Russi, e le interpellanze di Schaselelko, e 
che il Ministero vogl a fare un processo 
aver richiesto lt 
‘dito uD corriere on 


esso come un'as ; sì 
| secondo corriere per intimare ai Russi di | 
| tamente sulle frontiere, purchè ‘questo. conrì 
| farmi ancora per via, [Roio 

| Kremsiga , 22 febbraio 

‘deputato Zimmer fece le. sì 

‘vano la nota austriaca mandata & 

‘quella nota, diceva il deputato, ap 

‘vuo! di nuovo introdurre fa politica di Metternich, è pi 
| patuare Je divisioni dell'Alemagna Schuselka inte 


{| quindi i-ministri su un erdine secreto che essi ma 


[tutto le autorità della monarchia, di non diffondere 
[opale i diritu fondamentali tedeschi, e di scemi 
| quarto potranno, l'etfetto. Questa sarebbe una 
‘dei principii: costitàzional;: 1 Ministero fia prom 
risponder domani alle interpellanze, 
Signor Estensore, i x FT 
i Ella ha avuto la cortesia di inserire riel suo 
idel 1° corrente la mentita che ho dato al giorna 
‘eadabra intorno ad'un sognato dialogo che quel 
inen arposaì di attribuirmi non so, sl ripeto, pe 
Lo stesso. giornale portando nelsuo numero! 
igiorno ana dichiarazione. firfinata Diego Sv 
‘italiano, colla quale questi offre di attestare coh 
Imento la verità/della riferità scena,io dovrei limit 
‘confermate la datagli ‘mentita: «se non che ale 
‘stanze prima taciuto, 0 sviste, come sareb 
iu cuì la scena sarebbe seguita, l'essere il 
[marchese, e per fine essersi da me îtitrodolto 
fittare un mezzaniuo, ma sibbene per propormi 
ciazione, avendomi richiamato alla memoria un ce 
che per la sua insicnificanza mi era sfuggito, ole 
‘ghiera, sig. Estensore, di volere ancora daré | go, 
(seguente dichiarazione, che per ‘essere io abbasta 
‘nosciuto in Torino, mia patria, mi limito (84° al 
ivera sull'onore, protesiando del resto che non 
ulteriormente continuare una polemica, il di ch 
«per me inconcepibile; e così dichiaro: che ini 
scorso essendosi hresentato da me un signore ch 
‘annunziare per.il sig. Crispani, ed avendomi pr 
associarmi ad una sua opera che stava comp 
risposta fattagli che non ero solito a prende 
sociazioni, mi replicò che ciò sarebbe stato ti 
rerlo, mentrew esso era un marchese esule c. 
trovava in critiche circostanze. Mi chiese an 
potuto procùrargli qualche associato, 31 
non: vedendo gran. gente, ciò mi era i 
del resto io non era cin circostanze! da poterlo 
trovandomi io in quel momento. piuttosto ristre 
chiaro che questo colloquio non ha potuto di 
cinque, minuti, e che segui con tutta calma e p 
animo, che anzi quel signoré mi ringraziò, ur 
nell'accomiatareizit mutato Sto ari var 
Mi pregio di essere còn ‘distinta considerazione ni 
Torìno, li 2 marzo 1849, Sa 
Cie fmanuele Daria\di & 
©’ S. NICCOLINI gerente, 


dir ripieni ao de 


TEATRI. D'OGGI 3. FEBBRAIO. 

CARIGNANO (alle ore 8) Opera buffa. — A beneficio 
(. Etmnigrati Italiani — Don Bucefalo. fc 
D'ANGENNES (alle 7 112) La Compagnia Drammatica al set 

di -S.M. recita: Lucrezia. Tragedia di Ponsard: 
NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles. André, = Lu permiss 
| des 10 heures. ge pe Are 
SUTERA (à 7h. 412) Vaudevilles.— Une Parisienne, premié 

représentation. — Nouveau pas de caractère et Ballet 

tribulations. d'un Poéte. ] 1 {soa 
GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e Romi 


guoli rappresenta Balilla eroe Genovese. — Con farsa; 


Tipografia FranzRo e Fnaneo, 
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TORINO 


i 4A Marzo. 
(i PRESENTIMENTI 0 
"Diceva giorni sono la Concordia che la situazione 
nostra facevasi più limpida : era prima della procla- 
mazione, delle due repubbliche dell’Italia centrale. 
In. un certo senso non aveva torto: forse il suo pre- 
sago senno anticipava d’alcuni giorni. l'evento. Ma 
ciò che la Concordia chiamava in suo mistico lin- 
| guaggio limpidezza, sventuratamente mutossi in oscu- 
rità orribile, nella quale i soli Mazziniani oggimai ve- 
iS “dono chiaro. Quanto a noi, stiamo ‘ancora meditanilo 
| il significato di quella salutata limpidezza. E se git- 
tiamo lo sguardo intorno a. noi, ‘all’attitudine' che 
0 pigliando Francia, Inghilterra, Russia, Au- 
Stria sopprattutto, abbiamo seria cagione di meditare 
‘ancora più, I giornali di Francia recano che a Pa- 
gi le pubbliche entrate migliorarono per la nuova 
‘corsa. che le. grandi potenze eran venute d'accordo 
sull'intervento in Italia. Corrispondenze di Germania 
avvisano che nuovi rinforzi manda Austria: all’e- 
rcito di Radetzky. Le conferenze di Brusselle tac- 
il linguaggio de’ giornali esteri diventa freddo, 
ematico, disperante. 
‘| Se dall’attitudine d'Europa con noi passiamo alla 
ra, se ci fermiamo un momento a contemplare 
‘sto nuovo travaglio di ricostituzioni politiche creato 
alle due Repubbliche fiorentina e romana, se. consi- 
eriamo gli elementi repugnanli: di queste ricostitu- 
oni, le difficoltà d'ogni genere che lo circondano, 
‘passioni avverse che lo guastano ; la debolezza 
“ei mezzi e quella conseguente delle volontà, lo 
pettacolo non ‘è più lieto, Il. terrore d’un’invasione 
straniera minacciata, preparata, si aggiunge ai tanti 
Motivi di debolezza: Roma, Firenze , le principali 
—ciltà di questi due Stati, le città finitime, le commer- 
cianti segnatamente sono in preda a questo terrore, 
che uecide commercio e industria, e le già scarse 
forze sottrae ai pubblici bisogni. 
È ricostituzione questa, ‘0. nuovo ed orribil guasto 
| che facilita, invita ciò ch'era più da temere, più da 
. fuggire, l’opera degli stranieri a casa nostra ? 






















avversa il fatto loro è di loro men libero, meno di 
loro della patria amante. Ma il vero è che la illusione 
loro è grande: perocchè a tutto il mondo era noto, 
era stato predicato dai migliori intelletti, dagli autori 
| primi del nostro risorgimento ; che le repubbliche 
avriano guasto libertà e indipendenza , e che la 
| prima e naturale instaurazione che avrebber recato 
E; nella misera e non. mai pentita Italia, sarebbe stata 
quella de’ protettorati stranieri. ( 

E fu una delle tante cose. non volute credere, e 
lacciate di servile paura. : 








APPENDICE. 


BULLETTINO SCIENTIFICO 
IL 


. Continuano i cenni rapidissimi su alcuni dei principali 
fatti scientifici. è sul progresso dell'ultima. quindicina. 
I ponti sospesi in ferro, attesa la loro oscillazione, obbli- 
gandoci ad interrompere la contnuazioue: delle strade 
ferrate sitraverso i larghi. fiumi sui quali i ponti in pietra 
presentano difficoltà d'altro genere, »1 signor Stephenson 
ideò una nuova foggia di ponti solidissimi in ferro fuso a 


© forma ditubo. Una di queste maravigliose gallerie ‘0 strede 


ferrate aeree venne felicemente ultimata recentemente‘in 
Inghilterra da questo celebre ingegnere, e sene sta prepa- 
rando un’alira maggiore per unire l'isola d’Anglesea al 


i continente, la cui lunghezza sarà di circa 1800 piedi. 1] 


L'ufficio. del giornale. starà. aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta.alla Dire- 
sione del Giornale lL Risorcinento 


I nuovi repubblicani si danno a credere che chi 


Quando Cesare Balbo in un suo libro troppo profetico 
e troppo dimenticato asseriva e dimostrava che prima 


d’instaurare pienamentela interna libertà, convenivasi 


‘caceiar d’Halia l Austriaco, si scherniva il meditato .con- 
‘siglio, e chiamavasi utopia, e facevansi oltrecciò accuse 
‘all'autore, come se. meno de’ suoi nuovi accusatori 
amasse la libertà del suo paese! 

Ed ora la verità del Balbo riceve nuova conferma 
da quegli stessi che la‘combattevano : la ‘guerra del- 
l'indipendenza è messa in forse dalla guerra di li- 
bertà ; si volle dar tutto per questa ; si rinunziò a prin- 
cipii nazionalmente proclamati; invece di dar mano 
agli elementi preparati che la società offeriva, si pensò 
a disordinarla, a frangerla, ad indebolirla. 

Dicevasi agli Italiani : badate bene che siamo al 


1849 ; che cinque secoli di sventure e di disinganni 


ci debbono aver appreso qualche cosa: molti Italiani 
vollero invece risuscitare l’Halia del mille quattrocento; 
vollero rifare ad una ad una tutte le pazzie degli avi, 
con tanto meno scusa, con tante ragioni di più di 


fare altrimenti, di far meglio, di fare quello che | 


avrebber dovuto prima d'ogni altra cosa, unirsi per 
cacciare l’Austriaco !” 


Siamo noi uniti? Vi sono almeno gli elementi 


adatti e preparati ad unirci? Ne dubitiamo forte. Tut-: 


tavia è la suprema necessità; non sarà esaudita : gli 


eventi e il loro precipizio, e le temute. preponderanze ; 


straniere non ci daran forse il tempo. Non importa. 

Ma le condizioni di quest’unione? Qui è la difficoltà; 
e forse nun sarebbe insuperabile, se gli uomini aves- 
sero il coraggio di vedere in faccia il vero, di vederlo 
a tempo. L'intervento in Toscana fu respinto ; ‘e a 
(nostro parere fu immenso errore , le’ cui conse- 
iguenze vanno via rapidamente ed inevitabilmente 
‘ svolgendosi ; gli. uomini che’ sollevavansi: contro 
quest'idea, come fosse un parricidio, li vedremo or 
ora all’ opera contro l’ intervento degli stranieri , 
‘contro 1’ Austriaco soprattutto. Il ‘quale può parere 
ritardato, ma non si evita : si possono maledire i trat- 
tati sinchè si vuole, ma colle maledizioni non si 
disfanno : a maledirli. si troveranno alcuni dei nostri 
deputati, a farli rispettare, contro i nostri deputati, ci 
sarà l'Europa. 

È alfabeto di diritto pubblico. 

È la guerra dunque, la sola che possa disfarli ? 

A quesl'inlerrogazione debbono rispondere î ministri 


tra poco : non accresciamo il peso delle loro difficoltà. : 


Cì serivono da Eidelberga, 25. febbraio : 


L'Assemblea. nazionale germanica continua nel suo: 


stato di beatissima inazione, contrasto‘ singolare colle 
Assemblee italiane, dove si decreta una repubblica in tre 


‘minuti. Qui non sì lavora più che per Commissioni. ll. 


partito austriaco riunisce nel suo seno una maggiorità 
formidabile, e se mai sì viene ad una dimostrazione di 


forze, non mi resta dubbio ch’esso non debba avere il di 


E EE e eee IRE 


pel.totale introito del trasporto degli uomini é delle merci? 
Nel congresso americano si è di nuovo. discusso il pro- 


getto d'uno strada ferrata, attraverso l’Istimo disPanama, | 


ed in Piemonte forse vedremo realizzarsi il primo tele; 
grafo elettro-magnetico tra Torino e Ja Lombardia, indi! 
spensabile specialmente nel caso in cui si volessero ripi 
gliare le ostilità. Il valente ingegnere lombardo: autore dél 
progetto pensa costrurre un simile telegrafo con un sol 
filo metallico per maggiore semplicità, Il nostro cavaliere 
Fotto continua intanto a lavorare con indefessa attività al 
perfezionamento del suo telegrafo elettrico; mercè cui un 
ragazzo può serivere un dispaccio in qualunque alfabeto, 
quasi colla stessa celerità con cui scrivesi colla penna. 
L'esecuzione di questo maraviglioso mezzo di comuni- 
cazione tra Torino e Genova costerà meno di 150 mila 
franchi. Simili telegrafi per diversi ufficii pubblici ed anche 
pei privati nelle città e nelle campagne importano una 
piccola spesa. Notate che nel Belgio e nell’Olanda special. 


giornali inglesi ed alcuni francesi hanno pubblicato i di. | mente il corso giernaliero der fondi pubblici e le pù im- 


segnite la descrizione della forma e del prodig'oso collo- 

camento di questo nuovissimo ponte tubo gigantesco per 

la cui costruzione si dovette quasi edificare a bella posta 

Una nuova citta sulle sponde:del fiume. Simili miracoli 

dell’arte moderna finora non sembrano possibili che nei 
| bassi delle maravishe, nell’Ingbilierra cioè, e negli Stati 
dell'unione americana. 

L'Europa conta ogerl5,841 chilometri di strade ferrate, 
deiquali nell'anno scorso non vennero cost utti che sol:992 
chilometri attesa da generale stagnazione delle intraprese 
pubbl.ehe è private. E° loghilterra:ci presentò però essa 
sola nello scorso anno tale immenso movimento di.uomini 
e di cose, che 4tadotto in numeri ci da 58 milioni di viag» 
giatori. trasportati susle strade ferrate, e :248,939,000 fr. 


È ” 


portanti notizie sono'annunciate nelle Gazzette coll’aiuto 
di suini velegrafitdi cui può anche'servirsi uri privato:con 
una tenue retribuzione. E chi pochi annì sono avrebbe 
potuto sospettare che un dì le notizie d'ogni genere 
avrebbero percorso | Europa quasi ‘colla: celerità del 
fulmine senza Jaiuto:der cavalli, dei corrieri, e dello 
stesso vapore? Le due grandi linee di telegrafi elettrici tra 
Berlino e Francoforte sul' Meno; e tra Berlino ‘e Colonia 
fino alla frontiera belgica per ta via di Magdeborgo, Han- 
novre, e. Minden sono ultimate, e stanno ‘per: compiersi 
ire altre nuove linee da Berlino a Stetuno; 4a Berline ad 
Amborgo, e da Berlino per Breslavia fino alla. frontiera 
ausiriaca, sicche Parigi, Bruxelles, Amsterdam, ‘Berlino, 
Amborgo, Vientia ele principali città intermedie potranno 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


ù 
î 
È 
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restituiti. 


‘ 






pra. Gagern n'è ammalato di dolore: ha dato la sua di- 
dissione più d'una volta, ma il vicario, anch'esso malato, 
Ot: ha voluto accettarla, e il povero ministro, l’uomo più 
eb: foso che possa vantar la Germania, va rodendosi l'a- 
mimo € terita tindartto fare digine al malo che le preme 
d'ogni parte. Abbiamo ogni giorno nuove-note dalla Prus- 
| sia e dall'Austria ri minori Governi maiidano anch'essi il 
foro ‘ultimatum sul modo in cui debba costituirsi il nuovo 
Stato germanico. È inutile ch'io vi dica che tanti sono, i 
‘pareri quante le teste, e che volendo fare a modo di tutti 
sì verrebbe ad una confusione qual non fu mai vista. HI 
risuliamento però mipar facile a prevedersì. Tuiti esitano 
ad appigharsi ai partiti esuemi: si contenteranno perciò 
di mezze misure. Cederanno un poco per uno; i Governi 
finiranno per intendersi, e il popolo dovrà quetarsi. V'è 
ben chi parla di nuovi movimenti, di complotti generali, 
di sordi preparativi per celebrare degnamente l'anniversa- 
rio del marzo 1848. Io però non ne credo niente. La Ger- 
mania avrebbe aspettato fino al giorno. del giudizio, prima 
di fare una-rivoluzione, se non la spingevano gli esempi 
d'Italia è di Francia. Senza analoghi esempi non vorrà 
muoversi neppure ora. Il popolo;téedesco non è popolo da 
rivoluzioni. Procede per virtù intellettuale e morale. Ra- 
giona col suo principe finchè questi vuole iniender ragio- 
ne. Ma quando questi si ostina, piega il ‘capo ed ùbbidisce. 







Gl' inauditi ‘avvenimenti delle scorso: marzo avevano 
messa quest'Assemblea al-di sopra di tutti i principi. Ma 
essa: (fedele emblema dei: popolo che rappresenta) si ‘è 
sgomentata della propria elevazione, S'è affrettata ad abdi- 
care.un' potere che le parea mostruoso; E adesso si rivolge 
per consiglio aì principi, e nella moltipheità di questi con- 
sigli rimane irresoluta e-balotda. I fogli stranieri, soprat- 
tutto gl’inglesi,; si fanno beffe. di questa peritanza e di 
.queste-perpetue contraddizioni, Ma che si può pretendere 
dall'Assemblea? Il popolo l’ha messa in trono : nel popolo 
stava tutta la sua forza, tuita la sua autorità. E dov'é ora 
il popolo? Non si trova più che pochi f'orsennati anarchici 
chene.usurnpano.lnome :.il resto della nazione:è ritornato 
jacitficamente, volontariamente sotto la sferza, s'è dinnovo 
Mito identico col suo prineipe. Nulla perciò pù ridicolo, 
nulla più spregevole di questo miserabile ‘cadavere d’As- 
semblea. Non v'é più deputato che abbia voto od idea pro- 
pria. Tutti vanno alle Commissioni a prender l'imbeccata 
dai ministri* dei diversi. Governi, i quali per una’ pazza 
anomalia sono anche deputati, e spacciano. poi per voto 
proprio e per 1dea propria ciò che vien loro suggerito, 
anzi imposto dall’astuto diplomatico in nome del principe. 
(Alla testa della più formidabile di queste Commissioni € 
‘quel brutto Sehmerling, che avrà la gloria d'aver egli solo 
‘dal principio alla fine, e come ministro dell’ impero Ger- 
mavico, e come: ?nv:iato dell'Austria, e come deputato, 
consumato il tradimento della sua patria tedesca. Questa 
‘Gommissione, forte di centonovanta austriaci, di non po- 
‘chi repubblicani e cattolici, si va preparando a dettar la 
legge all'Assemblea. Già più volte si è intimato ai deputati 
‘austriaci che se ne vadano: ‘fu già un tempo, in cui eglino 
‘stessi ebbero assai pudore. per deliberare. intorno alla 
(convenienza ed alla giustizia di una simile ritirata. Ma 
| prevalsero i consigli di un Sommaruga, il quale insistette 
‘che i deputati austriaci non son qui.in nome dell'Austria 





scambiarsi ad ogni momeoto le loro notizie/! E perchè. la 
politica invece di; moltiplicare. le rivoluzioni. non imita 
essa l'industria che moltiplica .i suoi prodigi 4 favore dei 
popoli civili? Leggesi nei giornali d'oggi che si è pure 
ultimata or ora la linea telegrafica tra V enna e Trieste. 
| Le notizie che ci pervengono continuamente per la via 
dei giornali sulla ricchezza prodigiosa ed inesauribile 
delle nuove miniere anrifere della California basterebbero 
esse .sole a formare uno dei più curiosi ed interessanti 
bullettini, II prezzo dell'oro è già diminuito notevolmente 
sui mercati americani, e le poche righe seguenti «d: un 
fedele corrispondente dovrebbero bastare a calmare un po 
la febbre dei poveri pazzi che si precipitano sulle rive do- 
rate del Sacramento. —-La miseria ed i patimenti d'ogni 
maniera cui vanno sottoposti i cercatori dell'oro. nella 
California son tali che il mondo non neudi probabiimente 
di eguali. Son gia morti alcune centinata di individui, € 
migliaia di altri uomini periranno di fame o cadranno vit: 
time ghi uni degli alter. Le malattie infieriscono a misura 
che cresce la fame. Gli uomini poi che impazziscono 
per fame sembrano veri indemoniati! — Viene annunziata 
in questi giorni la scoperta di altre simili ricclie miniere 
d'oro nel centro dell’Afferca. Il colonnello Kavelowsk', 
russo:già direttore delle miniere della Siberia, ha trovato 
recentemente . parecchie colline dì sabbia d'oro sulla 
sponda destra del Somat distante circa una giornata da 
Gassen. 

Una società di speculatori inglesi ha preso'‘or ora in 
appalto le famose miniere di mercurio di Guadalcanal 
presso Siviglia, le quali furono riempiute d'acqua da oltre 
150 anni, i . 

A proposito di notizie mineralogiche, nella seduta delta 
‘Accademia:delle scienze di Parigi dei 12 febbraio corrente 











Prezzo delle inserzioni. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 











Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
»  @presso.i principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Fi Pagella e Comp* 
di Torino 
Per Genova presso A. Beuf. libraio 


Livorno | » L'Emporio librario 

Firenze; a Vieeseuz libraio 

PARKA . Grazioli, id. 

Monena » C. Vicenzi, id. 

Roma ’ P.Merle, id. <* 

» » Capobianchi, impiegato 

postale, A 

Napoti . Padoa- Marghieri, lib, . 

GinevRA >» Cherbuhesz, id. —. 

ParicI » Uffici. di corrispond;. 
Delaire e Lejolivet, + 

Conpna » PP. Rolandi libraio, 


soltanto, ma dell'intera Germania: Lungi dal ritirarsi per 
ciò i deputati austriaci, crescono ogni giorno di numero, 
poichè tutte le province austro-tedesche, che 0 per.iadif- 
ferenza} o per circostanze di sollevazione o di guerra n0n 
‘avevano: qui il loro rappresentante, si affrettano ‘dr<più 
che mai a far le loro elezioni e a mandar nuove reclute a 
Schmerling. 

Se percio si venisse sommariamente ai voti al dì d’oggi; 
il risultamevto sarebbe quale io vi dico. Non Impero ger- 


manico, non unità assoluta, ma solamente confederazione: 


un po' riformato, coll’Austria alla testa: con due Camere: 
una corrispondente alla presente Assemblea, un'altra for- 
mata dei ministri plenipotenziarii dei due Stati: con un 
potere esecùtivo composto di tre o cinque membri, e colla 
presidenza all'Austria. Tutto questo per regolare affari 


comuni di commercio, d'alleanza offensiva e difensiva, 
ma sempre lasciando intatta l'indipendenza e l'autonomia 


di ciascuno Stato, e Îa sovranità illimitata di ciascun prin= 
cipe. Sarebbe insomma un rinnovellamento dell'antica 
Dieta, solamente a termini un po’ più dispendiosi e con 
un po più di mostra, più chiacchera e più balordaggini, 

Per ovviare a.questo, il partito nazionale, unitario 0 
prussiano, il partito di Gagern non ha altro rimedio che 
il temporeggiare. i 

E gioverebbe adesso come gioverebbe a noi il tempo- 
regg'are, se sì sapesse mettere il. tempo a profitto, in vece 
dicadere in assurdità senza fine, si pensasse ad intendersi, 
a farsi forti dell’unanimità, e della risoluzione. Gioverebbe:: 
dico, perchè i guai dell'Austria divengono ogni giorno più 
serii, perchè la. sua causa ‘appare ogni giorno più per 
quel ch'essa #, cioè diametralmente Gpposta a quella della 
nazionalità germanica. Dopo quasi una settimana d’incer- 
tezza, abbiamo finalmente notizia positiva dell'occupazione 
delle città di Transilvania per gli eserciti della Russia, 
Questo è un fatto assai più decisivo, assai più importante 
di quel ehe possa apparire. Se io non m'inganno. d'assai 
questo finirà permettere il colmo all‘indegnazione di tutti 


i buoni. Tedeschi contro l'Austria. Questa è ora compro». 


messa colla Russia e col partito slavo. Essa diventa subito 
potenza subordinata, dipendente dalla Russia, e si getta 
nelle. braccia del partito slavo, a danno del tedesco. È 
possibile che il Russo e lo Slavo congiurino’ a danno di 
quella unità stessa dell'impero austriaco, che i diplomatici 
anstriaci han conservato a danno di tanti sacrosanti prin- 
cipii. È possibile. Già non v'è più. freno all’arroganza ‘e 
alle pretensioni degli Slavi, e se questi poi si sentono 
spalleggiati. dalla Russia, chi potrà più tenerli a freno ? 
Gli Austriaci tedeschi debbono:esserne atterriti, atterriti 
i popoli tutti della, Germania. Questo è il termine della 
loro libera esistenza, se non si adoperano a fare argine al 
gran:torrente che straripa d'ogni parte. 

L'Austria intanto ha dato prova d'una grande impoten- 
za: con un esercito, di cui tanto si vantavano le forze;inon 
ha potuto riuscite a. soggiogare le bande disperse : della 
nazione magiara. Gli Slavi della Boemia osano incepparne 
il Governo: ad ogni passo. I Croati, con Jellichich alla 
testa, mormorano e minacciano. Vediamo sino ‘a qual 
punto il Gabinetto austriaco riesc» a tenersi a cavallo al 
fosso. Disgusti gli Slavi e questi si danno alla Russia; Di- 
sgusti i Tedeschi, e questi si danno alla Prussia. Ma tutto 
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vennero presentati magnifici esemplari di ram» nativo 
proveniente dalle. miniere testè scoperte sulle rive meri- 
dionali del lago superiore negli (Stati Uniti dell'America; 
parecchie migliaia di kilogrammi di questo rame giunsero 
or ora nel porto d' Havre. P_ù di 120 compagnie si occu- 
pano di gia nella coltivazione degli estesissimi strati: in 
cui il rame si presenta sempre allo stato nativo e senza 
alcun miscuglio de’ suoi mineralizzatori che ne rendono 
l'estrazione ‘così lunga ‘e costosa. In alcuni luoghi di que» 
ste miniere in cui il rame è meno abbondante, si trova 
mercurio. L'associazione di questi due metalli. allo stato 
nativo è un fatto nuovo, Il celebre signor Cordier nel pre- 
sentare all'Accademia questi bei prodotti osservò che gli 
Stati Umiti iquali possedevano già ricche miniere di ferro 
edi antracite ‘nell'antico territorio. dell’Unione, e ‘che 
stanno per. profittare delle miniere di piombo dell’Alto 
Mississipì, e specialmente di quelle quasi favolose della 
California, si troveranno ‘ora. alla. testa delle nazioni Je 
più favorite dalla natura nella ripartizione delle ricchezze 
souerranee. La jeune république esi décidément l'enfant 
gdté de la fortune! Aggiungete che tra ben poco tempo 
l'unione americana avrà stretti tra: di loro quasi tutti gli 
abitanti del suo vastissimo tert:itorio i quali mercé le nu- 
merosissime strade ferrate ed i telegrafi elettrici potranno 
comunicare continuamente tra di loro quasi: ad ogni 
istante come i membri d'una sola famiglia. Del gran Con. 
tinente americano finora non conoscevamo ancora che 
la superficie concimata da melme (lîmons) secolari, adorna 
di immense vergini foreste, irrigata da laghi vasti come 
altretianti mari e da-fiumi, a fronte dei quali i nostri 
sembrano quasi ruscelli. Ed oggi che si incomincia ad 
esplorarne il serio, vi sì rinvengono nuove ricchezzè ine- 
saumbili. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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ciò richiede tempo. ligermi del male ce tanto initaci 
l’Austria si vanno sviluppando lentamente. Se la Prussia 
si dichiara ad un tratto, l'Austria, a cui torna conto all'a- 
ver ricorso dalla forza, scenderà sul campo col coraggio 
della disperazione, e alla Russia gioverà lo spalleggiarla 
finchè per mezzo suo può riuscirle a disfar la Germania, 
il che fatto poi lieve le.sarà l’inghiottire l’Austria stessa 

Ma, come avviene in Italia, così pure in Germania, mal 
si mette ìl tempo. profitto. L'anarchia politica e religiosa 
mina sordamente tutto l'edifizio sociale. Se Gagern. se la 
Prussia hanno ricorso al popolo tedesco, a quel popolo 
che mostrò tanta energia di volere nel marzo 1848 ; essi 
trovano repubblicani, preti cattolici che metton male da 
una. parte, ed una greggia di moderati avviliti, irresoluti, 
che tremano all'idea d'ogni misura energica dall'altra 
Con simili elementi che potranno essi fare? 

lotanto però giova che il nostro Governo mantenga le 
migliori possibili intelligenze con Francoforte, e soprat- 
tutto con Berlino. Quella maturata alleanza Austro-russa 
è. egualmente formidabile a Prussia e a Piemonte, a a Italia 
e a Germania. Dorme la Francia briaca, e non conosce 
altro interesse che quel della pace. Ma l’Italia e la Ger 
mania sono entrambe in guerra, guerra: più o meno a- 
perta, ma egualmente disastrosa. Possa Iddio'tenerle sve- 
gliate alloro vero bene, possano esse intendersi ed aiu- 


tarsi, 
TRE PIRELLI also 


Mentre i fautori della onesta e pacifica repubblica del- 
l’Italia centrale vanno în visibilia pei trionfi d' essa sul- 
l’ex-gran duca di ‘Toscana, il quale, poverino, è conciato 
per le feste, in occasione della sua fuga e successiva 
esautorazione, così bene combinata dai “due fedelissimi 
ministri, che l’ accorto principe, avea avuto l'arte di 
scegliersi; ecco cominciare anche al di fuori dell’ Italia 
centrale segni non dubbi dell’autorevole influenza di co- 
testì fautori e del paterno e mite reggimento d' essi, 
Tra le indicazioni, delle quali vuolsi tener conto, merita 
dì essere notata quella delle dicerie che sì van spacciando 
onde preparare! opinione  dell’universale a que” fatti 
capitali, che intendors: fra non molto attuati. Così co- 
minciossi a parlare d'un regno dell’ Italia centrale, 
che i promotori dell’ impresa destinavano al buon. Leo- 
poldo ; — per convincere il credulo principe che la cosa 
era probabile, s1 bandiva dalla trbuna francamente , ‘si 
mandavano ‘agenti diplomatici a proporre la cosa alle 
altre corti, e premendo scavalcare il re subalpino, non 
mancavano intanto le insinuazioni contro la di lui ambi- 
zione che si dovea frenare con tale istituzione. 

Oraiche il gran duca è esautorato , l’opera sovversiva 
è tutta diretta contro codesto ambizioso principe, e sic: 
come temesi che. l’ osso sia un po' più duro, le batterie 
sono rivolte contro l’armata nella mira di sconteptarla , 
ed niteferne lo scioglimento \come consiglia il patriarca 
«Mazzini nelle sue istruzioni. 

Non mancano agenti , che van consigliando le diser- 
zioni, e di queste che erano la Dio mercè cessate affitto, 
vedonsi da alcuni giorni rinnovati frequenti e più nume- 
rosi esempi. 

Si lasciano nell’amministrazione militare, senza conte- 
gno esemplare, col pretesto dell’ economia, mentre in 
alire cose v°ha spreco vero: sussistere abusi ben gravi, 
nocivi alla salute ‘ed al quieto riposo del soldato contra- 
rit, permeitendo che non siano sufficientemente riparati 
dal freddo, che abbian cattivo pane, peggiore in più luo. 
Eh» di quello dato ai carcerati, ed in ispecie lasciansi 
rodere dalla vermina negli accantonamenti, per le non 
rinnovate e scarse distribuz oni di paglia. 

Sì van spacciando sospetti sullo spirito retrogrado di 
certi ‘corpi, cuì si fa mutare in fretta di stanza per so- 
stituirne in alcuni luoghi altri, che si suppongono menò 
inclinati ad esegure i propri doveri, onde malcontento 
ed offesa negli.uni e negli altri. 

Si trascura il compiuto ordinamento della guardia na- 
zionale, col pretesto di riordinarla, ‘e col fine di daile 
altri capied altri militi, mercè de’quali sia più facilmente 
repubblicana. 

Firialraente , per preparare l'opinione al fatto capitale 
cui tendesi, si va spacciando negli Stati vicini, già ridotti 
a repubblica, che questa fu anche promulgata a Torino 


L'ammiragliato inglese fa allestire in questi giorni due 
navi destinate alla ricerca del coraggiose capitano Franklin 
partito per le regioni artiche da alcuni anni. Lady Franklin 
sta visitando tutti i porti dell'Inghilterra donde devono 
partire per Jo stretto dî Davis le navi ih cerca di balene e 
ciò per interessare i capitani alla sua causa pietosa. L'af- 
fettuosa consorte ha promesso l'egregia somma di 50 mila 
franchi a chi saprà farle pervenirenotizie sicure di questa 
spedizione. Le ìîngegnose sollecitudîni di questa egregia e 
sconsolata donna commuovono vivamente chiunque. ha 
cuore. 

Leggiamo nei giornali inglesi ‘curiosi ed ‘interessanti 
particolari sul commercio crescente del ghiaccio che ‘gli 
americani degli Stati Uniti trasportano da poco tempo 
annualmente in enorme quantità nelle Inilie. Il sig. Peligot 
intraprese un gran ‘(lavoro per dete: minare la composi- 
zione delle principali specie di grani che servono di ali- 
mento, Il dotto chimico presentò digià i risultamenti re- 
lativi alla composizione del frumento. Mi spiace di non 
poter trascrivere qui simili importanti analisi che presen» 
tano qualche varietà da quelle ottenute da ‘altri chim ci, 
e le qual: modificano anche un po’ le conclusioni pratiche 
del sig. M.Hon relative alla fabbricazione del pane accen- 
nate nel preceilente bullettino. 

Il sig. Payen ha letto all'Accademia delle seienze. una 
relaziune sul metodo ideato dal s'g. Rocq per fabbricare 
carta colle fibre. dell’aloe e della banana. L'enorme con- 
sumo sempre crescente della carta chiama da alcuni anni 
l’attenzione deil’industria. E per me. lio esaminato. con 
piacere la nuova grandiosa manifattura di carta iniro- 
dotta da poco nell'Asia minore presso. Smirna I cenci 
abbondano intale quantità in quasituttele città dell'Oriente 
e specialmente in alcuni villaggi, da ingombrarne le vie 


IL RISORGIMENTO 


eda a e-che i triumviri Rattazzi, Valerio'e Broffe- 
rio già siedono a capi della repubblica dell’ alta Italia. 

intanto i fogli radicali si ridono degli spauracchi che 
hanno il coraggio di denunciare queste mene, Si sagrifi- 
cano i ministri fedeli ed onesti, che seppero finalmente 


scuoprirle, e vollero porvi freno, e si mantengono in un ' 


quietismo, che può essere fatale , coloro che più di tutti 
sono interessati ad impedirle. 

Dove ci condurrà cotesta trista condizione di cose, nòi 
non sappiamo. Se non che mentre avvertiamo. ancora i 
nostri ‘reggitori supremi, ché vogliamo ancor credere 
estranei a codesti brogli, d'aver l'occhio aperto ai mede- 
simi, per farli occorrendo tornare falliti: abbiamo ancora 
tanta fiducia che basta nel buon criteria dell’ universale 
per credere che i raggiri subdoli dei repubblicani, sì 
aperti che velati. dall’ ipocrisia dei novelli loiolesi, non 
potranno infin di cunto riuscire. — Chi sa infatti che 
questo innegabile buon criterio non faccia costar caro 
forse l’ opera rea agli autori d’essa? Moderati per natura, 
noi desideriamo non veder cominciata la lotta; ma: se poi 
si volesse a tutt'uomo tentare e proseguire, crediamo 
che sono ancor tanti i mezzi di resistenza nel: partito 
conservatore, da renderlo facilmente vincitore tr suoi 
avversari. 


- Ill,mo signor: Direttore: 
5 marzo 1849. 


Io la prego d'una brevissima rettificazione, 

Nella seduta dei deputati del 2 marzo io non Jlodai 
il Ministero. — M'aggiunsi ad una osservazione fatta dal 
marchese Ricci, ministro attuale delle finanze, e già mio 
collega nel Ministero del 16 marzo 1848, su alcuni fatti 
relativi a questo Ministero. 

Ho l'onore di protestarmi 

Dev.mo Servitore 
C. Batpo. 
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Processo del sacerdote Paganini, inquisito di corrispon 
denza: coll’Austria. 


Genova, 5 marzo.— La Gazzetta dei Tribunali pubblica 
accuratamente raccolto dalla: stenografia: 1’ importante 
dibattimento che ebbe luogo ieri alla presenza d'una Folla 
di cittadini. 

Ecco'il fatto: quale lo raccogliamo, restringendolo 
breve. 

I! sacerdote Gio. Battista Paganini di Garro ‘(provincia 
della Spezia) in ‘carcere, ove. era stato trattenuto per so: 
spetto di spionaggio a pro dell'Austria, contrasse relazio» 
ne con certo conte De Gaspari, agente segreto di Monte: 
cuccoli, concertò con esso una corrispondenza. Uscito di 
prigione il Paganini scrisse più lettere al De Gaspari, pure 
liberato e tornato in Lombardia, ‘infarmandolo di quante 
accadeva ‘in Genova. Pare ch'ei ricevesse' riposta essere 
le notizie per Ini date poco interessanti, per cui le sue 
lettere non sarebbero state ritirate dalla posta. 

Allora lo sciagurato inviava per mezzo d'un carrettiere 
un foglio al coman. mil. di Pavia, ‘con un altro diretto. al 
conte Montecuccoli comissario imperiale in Combaria, in 
cui lo ‘informava dello stato.in cui era il regio esercito, 
dell’insufficienza dei generali, dello scoraggiamento del- 
l'armata, della forza del presidio’ di Genova, delle diverse 
fazioni e partiti che (dividevano il paese, dello spirito 
pubblico, del dissesto in cui erano le regie finanze, delle 
difficoltà che si dovevano incontrare nella ripresa delle 
osulità, e delle diff-renti opinioni che dominavano sulla 
forma di Geverno-da' presciegliere; manifestava la ‘sua 
opinione a quelle autorità sul grave torto dei Genovesi in 
essere stati la causa principale della ‘dichiarazione della 
guerra all'Austria, proponeva ‘contro Genova e ‘contro i 
Genovesi le misure di maggior rigore che ‘si dovevano 
adoperare ; informava der movimenti della truppa e delle 
posizioni militari che si prendevano: offerivasi di recarsi 
a Milano per ‘addittare i mezzi come invadere ‘Genova : 
suggerivagi:, che si tenesse fermo e non cedesse un palmo 


in un modo schifoso e dannosissimo alla pubblica salute. 
Nello attraversare la via principale di Jakhleh (città del 
Libano) ho avuto paura di vedervi affondare il mio cavallo 
ad ogni momento tra i cengi. 

Un chimico di Lilla inviò all'Accademia in Parigi al- 
cune ricerche sui liquidi dei colerosi, ed un signor Flon 
propose di fare sviluppare gaz aramoniacale in dose suffi- 
ciente per correggere l'atmosfera nei luoghi dove la ‘ma- 
latttà è più ‘attiva. Un simile progetto si appoggia sull'os- 
servazione che le persone esposte alle emanazioni prove- 
nienti da scomposizioni animali, come sono ad esempioti 
vota-cèssi, non vennero attaccate dal cholera. Si è pure | 
parlato della medicina dei Chinesi, al quale proposito sì 
avcennò del trattamento del cholera coll'acqua salsa, ri- 
mediordi cui si trova indizio nei libri dei medici Chinesi, 
e che vuolsi teritato con qualche favorevole successo in 
Russia. 

Il signor D'Auzoux espose all'ammirazione dei dotti 
dell'Istituto di Francia un filugello gigantesco, le cui di: 
mensioni sono dodici volte maggiori del vero, ed il cui 
volume è quindi 11728 volte maggiore del verme naturale 
nello stato del suo massimo sviluppo. Questo straordinario 
cavaliere da seta costrotto in cartone particolare contiene 
un prodigioso numero di parti minutissime, e.visi vedono 
distintamente disegnati circa quattro mila muscoli, che 
sì possono staccare per meglio studiarne la struttura. in- 
terna in tutte le sue parti. Ci lusinghiamo di poter ammi- 
rare in Torino questo curioso ed interessante fenomeno, ‘ 
grazie alla dotta generosità ed-allo zelo scientifico di | 
uno dei più icnenien de’ nostri compaesani, al quale | 
la scienza e l'industria serica. vanno debitrici di molti 


reali vantaggi, ed al quale sappiamo che il sig. D'Auzoux | 
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di terreno, ed offeriva la continuazione della sua opera, e 
dei suoi rapporti come aveva già fatto per mezzo del conte 
De Gaspari, se fossero graditi,” proponendo al tempo stesso 
le cautele necessarie nella corrispondenza per non essere 
scoperto. 

Queste lettere cadevano in mano del Governo: il coni 
fronto del carattere di quelle con altre del prete Paganin- 
quand’anche le missive agli Anstriaci non fossero state 
soltoscritte, altestava in modo positivo l'identità dello 
serittore. Il Paganini arrestato riconosceva la scrittura 
per sua, confessava vero il fatto: attribuiva il perverso 
disegno ad od:o concepito contro i Genovesi per la sof. 
ferta prigionia, e le calunnie, egli dicea, ond'era stato 
oggetto. 

Il pubblico Ministero imputandogli una trama contro la 
sicurezza dello Stato, delitto capitale mancato per causa 
indipendente dalla sua volontà, conchiudeva per anni 20 
di relegazione e la multa di iire mille, înon. potendosi a 
termini del Concordato colla Santa Sede del 1841, dan- 
nare ai lavori forzati un sacerdote, pena portata dal vi- 
gente codice penale che ammette la diminuzione d’ ùn 
grado pei delitti mancati. 

L'avvocato dei poveri avea I° ‘ingrato ufficio di difendere 
l'accusato. 

e Se la pena non è giustificata dalla necessità della di- 
fesa è ingiusta; non basta quindi la prava' intenzione del. 


agente, è essenziale ch'egli abbia usato mezzi adattati ‘a | 


feansegnirio, Vi sono dei reati, come appunto i tentativi 
! contro la sicurezza dello Stato nei quali il diritto di difesa 
rende necessario di frenarne l’impulso con una sanzione 
penale non inferiore a quella del reato, consonante; ma 
ciò non si verifica nel caso nostro. I consigli dati dal prete 
Paganini erano ridicoli, le sue confidenze voci di piazza 
— nessun danno potea derivare allo Stato. Non è dimo- 
strato che il De Gaspari fosse un agente dell'Austria — 
l'incolpato è reo, ma solo d'intenzione. — Sarà pena del. 


{ l'infame progetto il rimorso della propria coscienza e e la 


pubblica esecrazione. » 
Tale fu in succinto l’allocuzione dell'avv. Dane 
Il Magistrato, dichiarato colpevole il Paganini di mae- 


‘chinazione contro lo Stato, delitto mancato non essendo | 


e lettere. neppur. pervenute al loto destino, lo condannò 
obbedendo all'art. 4 del Concordato. colla Santa Sede 


a venti anni di relegazione, a dieci anni di sorveglianza | 


speciale della polizia, nella multa di lire mille, alla per” 
ita dei%iritti civili ed alle spese. 

ll popolo, che aveva assistito ‘al dibattimento e dato 
fpesse volte segnî non dubbi: di sdegno, non parve con- 
lento, è fece éclieggiare la strada di grida di morte. 

uanto all’inquis:to, stette impassibile si ‘alle it precazioni 
della folla, che ‘alle rimostratize del Migistrato ed alla Jet- 
tura della séntenza. Il suo sguardo quando non'era ind:f- 
ferente diveniva provocatore. La.sua impudenza era tale, 
che portava al collo un fazzoletto gialle-nero!! 

Non dobbiamo terminare ques brevi cenni, senza tri- 
butare una.parola d'encomio al presidente Mossa che reg. 
geva l'adunanza pel fermo e dignitoso contegno, e per: li 
rara lucidità culla quale riassumeva e dirigeva la discus: 
sione. (Corr. Mere.). 


Mopena, 26 febbraiv. — Gli atroci fatti aceaduti al 
teatro si confermano, Quattro sarebbero 1 morti e molti 
i feriti. Un ufficiale austriaco è gravemente ferito di pu» 
gnale, un altro pesto dai pugni; ma in ‘generale i città- 
dini erano inermi. I soldati della porta non erano unghe- 
rèsi; ma'croati. (9 Febbraio) 

Firenze. — Con decreto 27 febbraio è ‘dich'arata mo. 
bile, e sarà immediatamente organizzata tutta la guardia 
nazionale toscana, compresa Ta riserva daglianni 18 com- 
piuti sino (ai 30! inélus:vi. 

— 1. marzo. — Il cittadino membro del Governo prov: 
visorio Giuseppe Montanelli. si condurrà ‘in Lunigiana in 
missione straordinaria, con pieni poteri per provvedere 
alla difesa della frontiera. 

Al centro dell’amministrazione dello Stato rimarranno 
gli caltri due membri: dell'Governo provvisorio, che per 
parte loro continueranno ad ‘esercitare i poteri del Go- 
verno istesso ‘in lutto, ciò che non trovi collisione con 
quanto.è disposto nell'art. 1. 
—__________________21kk—___________ÉÉÈ 
deve anche l’idea prima di questo suo capolovoro della 
nuova anatomia elastica. 

I giortiali di Dunkerque pubblicano con molti elogii i 
risuliamenti delle nuove sperienze» fatte «in questo porto 
d'ordine del 'iminiStro francese, sull'uso ‘del Porte-Amarre 
de-Sauvetage; ideato dal sig. Dalvigne per: salvare i ma. 
rinai sul mare. 

La città di Torino SAC in questo momento 
presso S. Salvario un luogo ben adattato per un giardino 
animale, destò in uno de’ nostri egregir (professori la fe- 
lice-idea di realizzarvi un simile dilettevole. ed “istruttivo 
stabilimento, modellato sul rinomato di Amsterdam. Nel 
fare lieto plauso al nostro esimio collega affrettiamo anche 
noi col pensiero il mamento ‘di veder adorna la nostra 
bella metropoli di questo nuovo curioso istituto. E mentre 
privati cittadini.si studiano di arricchire Ja nostra capi- 
tale di nuovi utili stabilimenti, colgo questa occasione pro- 
(pizia par ripregare a nome dei buoni torinesi il nostro sig. 
‘Sindaco a volersi necupare seriamente ed efficacemente, 
coll’aruto di un cemitato permanente d’igiene e di net- 
tezza, della maggior pulizia della città, uno dei primi ele- 
menti della salute dei cittadini, senza la quale le città fu- 
rono già chiamate forse con: ragione, e diventano le vo- 
ragini del genere umano !! 

Ì Lan di Lione ci annunziarono ne' scorsi giorni 
una bella cometa visibile su quell’orizzonte! dopo le sette 

{ ore della sera verso ponente. Questo astro, il cui splen: 

Î dore emula queilò di Giove, che brilla di si viva luce in 
questi giorni, è circondato da un'aureola (non è una coda, 
i né un ‘codino; ma ‘una semplice chioma)luminosa,e venne 
pure veduto da qualche osservatore torinese. 

i Uno dei turbini cesì frequenti nelle montagne e nei Ja- 

! ghi del settentrione dell'Inghilterra ha sollevato recente- 


‘industrietle (ui vol. in 8.°) del sig. Peyen, 


— Questa sera è stata pubblicata la segu nte 
zione. È 
H Governo provvisorio ha ricevuto notizi 
Estensi arrivati a Castelnuovo dei Monti minag 
trare in Fivizzano. Dove ciò accada il Governo 
sorio ha prese le opportune disposizioni pe 

Se con gli Estensì si accompagnassero Austr 
verno prevedendo il caso, si è posto in misura di 
tere conbuon successo contro ambedue. Coragg 
ognuno faccia il suo dovere, che il Governo fa ìl 
i Toscani avranno fede, operosità e carità di patri 
sarà un giorno bellissimo della nostra; vita. 

G. MontaneLLi. — F. D. GusrRazzi. — 

— li bravo reggimento dei veliti, con uno squ 
cavelleria partiva, questa notte alla volta della Lu 
— Questa mattina giungevano a Firenze 110 

Senesi. (Na: 


Firenze, 1 marzo. — Il circolo popolare 
aveva inviato il popolo a proclamare la repub 
1 marzo. Il Governo provvisorio fece allora inte 
circolo come unicamente all'Assemblea, che 
giorni sarà convocata, sia riserbato il votare libe 
una forma di stabile Governo. La repubblica p 
senza. consiglio, deliberato, non poter avere ni 
per sè, nè riputazione. all’estero. 

l circolo peraltro non si appagava di queste ra 
persisteva. nel primo proponimento. Allora il 
pubblicò un proclama (Vedi Risorg. di. sabato), 
invocava contro chiunque: avesse turbato cen 
quiete pubblica il rigore delle leggi 'statarie 
protestò contro il (‘overno, ma in pari tempo 
astenersi da ogni manifestazione. 1 


Protesta. — Il:cincolo del popolo di 
benché persuaso di esser forte per Îa opi 
del “paese che sì è omai PIODOARRO c 


ii 


blica; sicuro perciò che starebbe Meo 
il'mandare ad effetto con ogni successo la pro ri 
razione - tuttavolta mosso da maggiore cari 
senza cambiare le proprie convinzioni, è pro 
dere conto al Governo davanti alle Assemblee d 
operato, dichiarava di astenersi. dalla; dimosti 
nunziatà pel primo marzo, e ciò per rem 
più lontano probabile di farsi cagione di 
civile, alla quale ne sfida if Governo col su 
questo giorno: ma nello astenersene, pro 
mente ‘contro ‘il manifesto istesso, inaud 

di ogni rivoluzione. Imperocché se la' legg 
veduta ‘applicata dai Governi assoluti co 
giammai sì vede un Governo libero e dem 
cané n eccezionali contro uomini dn 


AU sia Finta immediatamente 
gione. 
Firenze, 27 en 1849. ; 
Wire presidente, "Ga oLaili 
| Segretario, 0° Craxi 
Così terminò quest’ incidente che poteva avere 
e dolorose conseguenze, e la giornata 4 oggi sembra dò 
riuscire ttanquilla, 3 


Livorno, 1 marzo. Proclama. 
CITTADINI, 

N duca di Modena qual fantasma panioso s si a 
frontiera, è è minaccia la Toscana. Qual fantasm 
nesi, vuo! essere ‘scongiurato col ferro; vuol è 
strutto con Uno spruzzo di sangue degli avvoltoi 
che gli fanno corona. 

AIN ernia o Livonnesi, Ri armi! 


i 


Aa ‘clascuna Mud Ma di i 

‘prelodali maggiori. sceglieranno gli womini ne 
completarle fra i volonterosi che risponderann 
pello. 

O:ganizzate le due colonne! dentr'oggi, domani 
ranno per Lucca, onde raggiunger la truppa, e 
‘sotto il’ comando di un ulfiziale superiore 0236 n: 
nostro Governo. Hi i 


‘ mente un gregge di montoni a tale altezza , che pi î 


rimasero morti nella caduta. E noto che a simil 
meno meteorologico son dovute le pioggie sira 
‘ di terra, di grani, di pesci e di altrianimali.. | — 

Il progresso scienufico e letterario continua fuo 
lia, come vediamo nei giornali di scienze e letter 
pubblicano regolarmente. Tra e nuovissime operi 
Ufiche è particolarmente: encumiato il Préc 

o 
fra poco il giudizio della stampa periodica su 
lume dell’Istoria del Consolato e dell'Impero, pu 
in questi giorni dal sig. Thiers, Faccia Iddio che le | 
di quest'istoria non vadano perdute per la povera 
Ricevo in questo stesso. momento da Parigi 14 
météor: logique de la France perl'auno corrente, 
stimmenso volume scritto.da tre distinti meteoro 
ripieno di tavole e disegni; farò menzione spe 
prossimo‘bullettino. si 

In quantò ‘a noi, dobbiamo osi a sid 
lode l'interessante memoria del professore Defilip 
fecondazione artificiale deì pesci, che pare da lui 
prima che il sig. Quitrefages pubblicazse la sua. @ 
opera sugli animali utili. Del resto la nostra stam 
ci regala si qualche tempo che scritture politiche 
lori. variati, di cui sarebbe impossibile voler far cen 
un picenlo bullettino come questo. Mi prendo però | 
berià di accennare in confidenza al mio gentil lettore 
la rapida lettura di alcuna di simili memorie fa toccat Ci 
mano Ja verità che un nostro ficeto e spiritoso conci 
dino non cessa di ripetere all'orecchio degli amici: 
logica non est necessaria! E vedo pure avverato in 
di queste memore politiche il detto analogo d’uno s 
tore fraticese: ‘Co qui est.lopique est souvent absurde 
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vornesi, compite l'opera del vostro patriottismo. An- 
@ un atto di più ‘del vostro sommo valore, e la Patria 
edenta @ sicura; chiamandovi benemeriti figli, farà di 
i sacrosanto un.esempio che dovrà maravigliare l'Eu- 


.(Wiva Livorno! Viva l'Italia! 


Canto Picu. 

S. Mancetto, 1 marzo. — Secondo le notizie che ab- 
mo, nessun: movimento si è effettuato nel Modenese 
so questi confini. 

Il nostro Governo ha già provveduto energicamente 
on l'invio di truppe di linea, veliti, cavalleria e artiglieria 
nde assicurare le nostre frontiere. (Alba). 

iguardo:alla frontiera della Lunigiana niente abbiamo 
muovo, giacchè: gli Estensi sono tuttura a Castelmuovo 
dei Monti. 


Roma. — Assemblea costituente, tornata del 28 feb 

braio. — L'interessante di questa. tornata è stata Ja 

votazione su la legge per il prestito forzoso. Eccola, 

com’ è stata adottata dall'Assemblea a gran maggioranza. 
1. Sarà levato un prestito forzoso sulle famiglie di più 

elevata fortuna, sui maggiori capitalisti e commercianti, 

e sulle società ‘commerciali e industriali ‘di qualunque 

specie, . 
2. Le corporazioni e corpi morali di. qualsiasi specie 

vengono: reputati altrettante famiglie.’ 

‘3. Più individui discendenti da comune stipite che 

anno comunione di beni vengono considerati come una 

sola famiglia. DETCRENIIE 

4. La proporzione del prestito è ]a seguente, da desu- 

rsi secondo la rendita netta. 

a 4 mila a 6 mila il quarto, 

Da 6 mila agli 8 mila il terzo. 

Da 8 mila ai 12 mila la metò. 

a 12 mila in su, i due terzi. 


TENESSE NIRO 


Il pagamento dovrà farsi in valori correnti, ovvero 
ggelti d'oro e d’argento. i 

). Il pagamento può farsi in tre rate eguali e a diverse 
denze. La prima rata sarà pagata dopo 20 giorni dalla 
tomulgazione della presente legge in ciascuna'provincia; 
Seconda alla fine di luglio prossimo; la terza alla fine 


luelli clie pagassero anticipatamente o tutto 0 parte 
‘loro quota, avranno un abbono del ventesimo su la 


18. In'ogni capo-luogo di provincia il Preside comporrà 
a Commissionò centrale di 10 probi individui e bene 
nformati. dello stato. della: fortuna degli. abitanti, e delle 
Possidenze ‘nel luogo di quei che fossero domicilisti al- 


. 9. La medesima, dopo avere ricevuto spontanea dichia: 
razione dalle persone soggette al prestito sull'ammontare 
della rendita, o*dopo averle invitate a dare tale dichiara. 
| Zione, definirà l'ammontare della rendita annua netta di 

pesì. i 3 i 

10. La Commissione darà il suo gindizio prontamente 
sui documenti che saranno esibiti, ed anche per propria 
convinzione, senza bisogno di ricorrere ‘a prove estrin- 
seche ed altre indagini. i 

11. Prima di dare il giudizio definitivo, se lo stima op- 
portuno, potrà anche nominare delle Commissioni local 
in altri territori semplicemente consultive per quegli schia-. 
Primenti di fatto, di cui crederà aver bisogno. 
12. Le Commissioni centrali daranno il loro giudizio 
dentro 15 giorni dalla pubblicazione della presente legge. 

15. Le somme prestate saranno produttive. dell’ arinuo 
interesse del 5 per cento dal' dì del versamento relativo, 

con tutt'1 prvilegi che garantiscono il debito pubblico. 
(44. Verrà rimborsato o con piccole cartelle di rendita 
| pubblica, negoziabili al portatore ed ammortizzabili entro 
un triennio, 0 con. l'assegno de' fondi della Nazione a 
prezzo di stima, ma colla diminuzione del 4 per cento 
della:stima stessa. 

15. La riscossione del prestito forzaso verrà fatta colle 
| stesse misure coattive stabilite dalla legge per la riscos- 

sione delle pubbliche tasse. 


di t1t1tlr i uo r ee ii riu 


I benevoli leggitori d'un giornale politico non avranno 
forse discaro ch'io loro trascriva per chiusa, ed in com- 
penso delle poche notizie di questo magro Dullettino,; un 
brano d’un'interessante letterina, di cui volle testé ‘ono- 
rarmi dal Gran Cairo un illustre francese benemerito della 
scienza e della civiltà egizia: 

«TI s'est éc0ulé bien du temps depuis qui je ne vous 
e aiéorit, et il s'est passé bien des choses depuis ma der- 
e niére lettre, J'ai éié moi-méme lié aux évenements qui 
« se sont accomplis ici, Comme medecin de Mohammed- 
è Ali, je l'ai accompagne l'année derniére a Naples, La 
« pauvre Grande Altesse a échappé à la mort comme par 
« Miracle, mais elle est rentrée en Egypte ayant perdu la 
è taison. Néinmoins elle continue a gouir d'ane excel 
Iente santé: l’état d'aliénation mentale n'est pas de la 
ilémence séuile, ni un éiat d’etifince, il ya au con- 
traite chez elle beaucoup d'exaltation dans les idées; 
cesi de la monomanie ambitieuse; elle croit nonseule- 
« ment éire le souverain de l'Egypte, mais encore étendre 
Son action sur tous les royaumes de la terre; c'esten un 
“mol l'exagération de son état habituel, alors qu'elle 
Juuissait della plénitude de ses. facultés. La pauvre Al- 
lesse reconnait tout Je monde; celle est toujours très- 
benveillante pour tous ; elle veut encore présider les 

Cunseils, eatreprendre. des voyages, commander des 
armées; elle soit qu'Ibrshimi Pacha est mort, eta dit 
des ‘(choses fort rémarquables à cette occasion, Quend 
Gadiani-Bey et moi loi avons annoncé cet évènement, 
son ecenit s'est ému, et après ùn moment de silence 
elle a dit: Hl'est bien douleureux pour un père de ne 
pouvoir regrelter la mort de. son: fils! 


o €. Ri 


a_n a. ace e altalena 








Il Ministro ‘delle finanze ‘è incaricato’ dell’ esecuzione 
del presente decreto. i 


Successivamente il ‘Ministro ‘di giustizia presenta tre |. 
progetti : col primo si toglie a’ vescovi ogn' ingerenza su. 


la pubblica istruzione, che rimane sotto la immediata 
cura del governo della Repubblica, tranne per i seminari 
e gli altri istituti per gli ecclesiastici: col secondo si vieta, 
a' luoghi pii o case di carità accettar donazioni o legati 
senza l'assenso del governo: col terzo finalmente si di- 
chiarano non compresi nella legge d’incameramento dei. 
beni ecclesiastici quelli appartenenti alle nazioni straniere. 


Roma, 27 febbraio, — Circolare del Ministero dell’ in- |. oa 
Jr quanto egli come superiora aveva dritto ‘d imporle, 


terno ‘delle Provincie, ) 


Cittadino Preside. i 
Le ire ele enormezze del dispotismo minacciano da 


Il paese e poi si ritira, il Borbone anela di rinnovare su 


Roma i macelli di; Sicilia e.di Napoli; nè il Padre de' fe- i 
deli teme il nefando è sanguinoso contatto, La guerra, che. 


sembra voglia apprestarsi contro di noi, non è guerra di 
genti civili, è guerra di briganti, Le sventure ferraresi 
sono un insulto alla ‘società,’ alla umanità. Il paese non 
vuole, non dee ‘tollerare un istante, che ciò si ripeta in 
nessun angolo del territorio della Repubblica. Il Governo 
ha prese le più energiche provvidenze per ordinare a di, 
fesa tutte le forze regolari delle quali può disporre, e per 
apparecchiarne di nuove; e voi dal. canto vostd dovete 
ardentemente cooperare seco, e'secondare gli slanci del 
popolo. i #3 

A tal uopo riceverete le norme opportune dal Ministero 
delle armi. Al primo passo che un soldato austriaco, o un 
soldato napoletano metterà al di qua dei confini, voi ne 
sarete‘avvertito, e sarà vostro deblto'il fare, che ogni cam” 















| più lati il suolo della Repubblica. Mentre al nord il ladro- 
ne austriaco, colla viltà della prepotenza, taglieggia e ruba | 


‘IL! RISORGIMENTO 


‘dentro in segreto ov'è stato fino al presente. 

‘Furono pure cavate di carcere due monache è conse- 
‘gnate a due diversi luoghi piì. 

‘. Altri arrestati sono .stati posti in libertà. 

. Monsignor Corbuli Bussi è andato in persona ad inti- 
‘mare alla superiora del Monastero di S. Cecilia în Tra- 
|'Stevere, del quale egli è deputato ecclesiastico, che apra 
liberamente la clausura ai commissari di Governo che an- 
|\deranno a farl’inventario de° mobili. La superiora faceva 
‘Gualche difficoltà; ma monsignor, in virtù di santà ubbi- 
| dienza le ha ordinato di tacere ed eseguire ciecamente 


(Posttivo.) 
‘Ferrara. — E giunto in Ferrara mons. Savelli, stato 
| Mominato da Pio IX. prolegato pontificio di quella città : 
| egli ha scelto la forlezza per.suo, alloggio, provvisorio. 


i ESTERO. 


‘FRANCIA. — Panici, 27 febbraio. — La Camera ch'e- 
(Tasi mostrata cotanto rigorosa per gl’impiegati civili, ha 
| sanzionata quest’ oggi una grande eccezione, un vero pri: 
Vilegio in favore degli impiegati militari. Costoro almeno 
! potranno venir nominati rappresentanti, in grazia della 
distinzione nell'armata fra l'impiego ed il grado. L'im- 
piegato civile, il quale dasse la sua dimissione per essere 
entrato nella Camera, perderebbe tutto. Al termine del 
suo ‘mandato legislativo egli più non troverebba il suo 
posto, egli si vedrebbe obbligato ad abbandonare intera- 
mente la sua carriera. L'ufficiale conserva il suo grado, e 
non rinuncia momentaneamente che all’ impiego che può 
sempre ripigliare. Dopo una discussione abbastanza lunga, 
cui presero parte i generali Cavaignac, Lamoricière, Ou- 
dinot, la Camera, sulla: proposizione del generale Bara- 


pana suoni al terribile stormo, che ogni cittadino si levi e + guay-d'Hilliers, ha adottata una disposizione portante che 


impugni le armi, che da ogni terra, da ogni più remota 
valle, chi sa maneggiare un fucile, una picca, una daga, 
esca all'aperto, si unisca ai fratelli, ed accorra in massa 
dove il pericolo della patria lo chiama. Provvedete che le 
nazionali attive e di riserva si tengan pronte per essere al! 
primo avviso mobilizzate e messe in marcia: e il popolo 
delle campagne, con quelle armi che il supremo pericolo 
a tuiti ministra, fuccia seguito, se occorre, alle nazionali. 
Il Governo penserà preventivamente ai mezzi di organiz. 
zare questo sollevamento magnamimo delle moltitudini, 
stabilirà i centri di ritrovo, e vi darà, al momento del pe» 
ricole, le.opportune e precise istruzioni. Le orde croate, 
e i soldati di Napoli (se nel cospetto nostro non'si ricor- 
deranno di;essere Italiani) risentano sulla sacra terra della 
Repubblica la forza delle braccia di un popolo che vuole 
riscuotersi seriza ritorno, a indipendenza e libertà. 


Che ogni siepe dé’ nostri orti, ogni casa delle nostre 
vallate, ogni albero de' nostri campi celi un colpo vendi- 
catore; e la terra della. sorgente Repubblica sia tomba 
all'ultimo soldato della tiranvide. La potenza di un'popolo 
non si misura dal numero; e quando tre milioni di uemi- 
ni vogliono unanimemente e fortemetite vendicare l’ùma- 
nità, ed hanno per sè la potenza del diritto e la espansio- 
ne invincibile di una libera idea, tutte le forze della tiran- 
nide non possono prevalere contro il loro. Cittadino 
Preside, il Governo della Repubblica, ha inteso il magna- 
nimo grido d'entusiasmo e di guerra uscito dai popoli. 
dello Stato alla novella dell’insulto straniero, Egli, sente 
tutta la grandezza della sua missione, ed è risoluto di 
compierla sino alla morte.; Voi dovete sollevare le vostre 
forze all'altezza \delle presenti cose; voi dovete: ispirarvi 
del pensiero e della vita del: popolo e starvi apparecchiato 
a'quelle forti ed efficaci misure ‘che salvano le nazioni. 
Voi dovrete mettervi come primo soldato tra le' fila del 
popolo; è noi saremo con voi. 

Roma, 25 febbraio 1849. 
Il ministro dell'interno A. Sarri. 

— Per ordine del Governo: sono state’ visitate le car- 
ceri del Santo Uffizio, e poste in libertà le persone che 
vi giacevano. Da usa segreta fu davato fuori un disgraziato 
vescovo d'Egitto, che condannato sotto Leone XII ‘aveva 
per la lunga reclusione perduto quasi. interamente l'uso 


del'camminare, Si dice che; ai tempi dell'assessorato del 


cardinal Belli godesse di una buona stanza, ma:dopo Ja 


i fb È 


« Ibrahim Pacha, qui aspirait depuis si long-temps au 


DI 


son père pour s'en emparer: il ne s'est pas:contentè dei 
gouverner au nom de celni qui l'avait é'évé au rang de 
prince; qui avait fondé.une dynastie, ila voulu, au mé: 
pris iles devoirs les plus sacrés, faire prononcer par 
Constantinople la décheance de son pere. Le sultan re 
l'a investi qu'à regret, car le jeune empereur qui.parait 
« avoir un coeur excellent voulait que Ibrahim-Pacha con- 
tinua a gouverner l'Egypie comme lieutenant. de Mo- 
hammed-Ali. En arrachant, plutòt qu'en obtenantil’in- 
«, Vestiture, il: s'est aliéné tous les grands de l'empireet.a 
« quitté Stamboul eu daissant la plus fàcheuse opinion de | 
« son coeur. Ibrahim-Pacha n'a pas. commis seulement 
«l'action d'un msuvais fils, mais ila encore porté at- 
teinte aux primcipes et aux droits d'hérédite consacrés 
par les traités de 1840, Il n°a pas joui long-temps de 
son usurpation: Dieù qui frappe le mauvais fils n'a pas | 
voulu qu'il geuvernat l'Egypte plus de jours. que son | 
père n'a régnè d'annéas. La malediction paternelle a eu 
son effet, et il est mort sans étre regretté de personne. 
« Abbas:Pacha a succédé a Ibrahim sans. difficultés, 
mais ila dù, nor pas volontairement comme: son pré- 
decesseur, se rendre à Constantinople, et au'monient où 
« je vous éer:s, le nouveau vice-roi baisetes marches d'un 
e tròne que Mohammet-Ali a été sur le point de renvér- 
ser. Abbas est d'un bon naturel, tolérant, géuéreux, 
intelligeat, et connait bien l'administration. On espere 
beaucoup de ce jeune prince; il entoure du plus grand 
i Fespect son grand pére, pour lequel: il a une vive ten» 
«.dresse. : 
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gouvernement del'Egypte, a profité de l'état maladifidel 


gli ufficiali d'ogni grado, nominati rappresentanti del 

popolo, saranno considerati siccome in missione fuori 
dei quadri, i sotto-ufficiali ed i soldati come în congedo 
temporario. 

Noi non ci lagniamo del privilegio che questa  dispo- 
sizione accorda all'armata. [Noi siamo tra i primi a rico- 
noscere che l'armata havil diritto di essere rappresentata 
nella Camera, e.:che sarebbe ‘stoltezza Vescluderla. ‘Ma 
crediamo che sia non meno stolta cosa di colpire in massa 
gl'impiegati civili di esclusione, e che con un poco di 
buona ‘volontà sarebbe stato facilissimo dì fare in favore 
dei magistrati innamovibili, per esempio, ciò che si è 
fatto in favore degli ufficiali di tutti i gradi, del sotto: 
ufficiali e dei soldati. A_ben considerare, ci si permetterà 
di dire che in materia di. discussioni legislative i lumi dei 
Magistrati possono ben valere come quelli dei sergenti è 
dei, caporali. 

Parecchie proposizioni relative alle rielezioni parziali 
isono;stale successivamente fatte e rigettate senza esame. 
La Camera'ha votato alcuni'altri articoli della legge elet- 
storale, i quali.non hanno prodotto alcuna importante di- 

scussione. (Débats) 

i Assemblea nazionale. Seduta del 28. — L° Assemblea 
| Mazionale continuò. quest'oggi la diseussione della legge 
l'elettorale. i 

' La dispesizione votata ieri, la quale permettà agli uffi. 

ciali delle armate:di terra‘ di mare di accettare fl man: 
| duto legislativoe di ‘conservare il loro grado, perdendo 

il loro impiego, aveva fatto sperare che un certo numero 
( d'impiegati dell'ordine civile potrebbe rivendicare il be- 
| nefizio della distinzione stabilita fra il grado e l'impiego, 
le conservare .l’.elegibilità., senza essere costretti a dare 
| prima la d:imissione. Parecchi; emendamenti sono stati 
i prodotti in. questo senso al.principio della sedutà ; ma 
lgl' ingegneri di. ponti.e strade e delle ‘miniere farono 
| seli che trovarono grazia innanzi all'Assemblea. Ed an- 





:{ che la grazia sente ben poco di liberalità, mentre ]° arti- 


colo addizionale che fu ‘adottato quest'oggi continua a 
i prescrivere che, gl'ingegneri, prima di accettare il man- 
| dato legislativo, saranno costretti a dare da prima la loro 
| dimissione ; è stato soltanto decretato che alla cessazione 
f del loro mandato, troveranno l’ attitudine legale per rien- 
| trare nel loro corpo, 

Esaurito questo punto, l'Assemblea. votò senza inci» 
' dente la legge dall’ articolo 88-fino al: 106. Per ‘un me- 


« Au milieu de tous ces événements, l'Egypte est.restéa 
« parfatement calme. L'ombre du grand Mohammed-Ali 
«.semble. le protéger; tout marche comme du iemps où 
(e il la gouvernait parla force de son géme et deson bras. 
i <«Ua, Conseil preside par Akmet-Pacha, neven du’ vice: 
{« roi et,ministre de la guerre, et composé de Kismil-Pa- 
î« cha, Sami-Pacha, Akmet-Pacha Menekli, et de quelques 
‘a hyuts fonctionnaires dirige les affaires de l'état. 

« De bien plus grands événemants se sont accomplis 
en Europe. Quel bouleversement, quel catachlisme depuis 
« unan! que de fous, que d'utopistes, que d’extravagants, 

que de seélérats ani surgis! Espérons que l'année 1849 
sera moins néfaste, et que nous verrons cesser l'anar- 
chie, rétablir l’ordre, que la raison humaine fera enfin 
justice de toutes les idées républicaines, socialistes, 
communistes 'ete: ele. et que nous redeviendrons pour 
une bonnefois chrétiens et monarchiques constitution- 
neis. Je vous avone franchement, que quand je vois 
l'abus eMroyable que les hommes font de la liberté, 
«je sms temé d’en revenir à l’absolutisme, pu!sque les 
institutions les plus hbérales ne servent que. à démora- 
liser les peuples — Que faites vous au milieu de tout 
cela? Donnez-moi de vos nouvelles. 

« Ce n'est pas fe cas de vous parler de peste et de 
« quarantaine, puisque la peste politique est plus terrible 
que lès épidémies.de l'Orient ete. eto. ete. », * 
Torino, 1849, il dì 26 febbraio. 
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momina di monsignor Catterini a quella carica fu gittato | mento solo parve che l'Assemblea si facesse procellosa. 


Trattavasi dell’ indennità assegnata ai rappresentanti del |. 
popoto. Il signor Randot (de l'Yone) propose di stabilirla 
a 500 franchi al mese. H signor Morin (de la Dròme) 
chiese che fosse soppressa durante le proroghe. Né |° uno 
nè l'altro ha potuto sviluppare il proprio emendamento ; 
l'Assemblea era determinata a non lasciar parlare aléuno 
su questo delicato soggetto, ed ha coperto a bella posta 
col fracasso le voci degli oratori. L'articolo della Com- 
missione è stato adottato ; esso stabilisce !° indennità dei 
lappresentanti, non, come adesso, a 25 franchi al gior- 
no, ma a 9,000 franchi l’anno, e sulla proposizione del 
signor Luneau, fu dichiarata soggetta a sequestro anche 
in totalità. 
La discussione seguiterà, e secondo ogni probabilità; 
sarà terminata domani. (Débats). 

— Leggiamo nella Presse. I Mazziniani rovesciando 
il papa, hanno ritardato, forse per molti anni, la vera. ric 
generazione dell’Italia; separando la causa dei popoli da 
queila deiloro sovrani, hanno costretti i governi che sono 
organizzati a collegarsi contro i popoli che non lo sono; 
volendo senza transizione il trionfo dell’ unità e della de- 
mocrazia , essi compromisero l'indipendenza, la quale 
non verrà mai conquistata nè dai volontari che stanno 
banchettando a Firenze, nè dai clubisti che stanno pero- 
rando a. Roma. < 

Il signor. Mazzini ha sagrificato tutto al!’ unità . Uno 
spirito. meno dominato di fanatismo rivoluzionario e me- 
tafisico , meno abituato a vivere nelle nuvole s ‘avrebbe 
facilmente compreso che la sola possibile unità in questo 
momento in Italia era Ja unità religiosa. Più tardi, dopo 
la conquista. dell'indipendenza nazionale, un uomo poli» 
tico avrebbe lavorato a sviluppare dalla federazione dei 
diversi Stati gli elementi della futura unità dellà Peni- 
sola. Pio IX era uno dei primi entrati nel movimento 
federativo, e sarebbe stato lo strumento più potente della 
rigenerazione italiana; il signor Mazzini ha deciso altri» 
menti. Ammettendo anche che egli abbia agito in buona 
fede, il che può essere fortemente contestato, non di 
meno dev'essere considerato come il flagello del suo 
paese. (La Presse). 

ENER E Ci ARS EIA EIN 

Vienna, 25 febbraio. + Riceviamo da sicura fonte la 
dolorosa notizia che il generale Puchner venne battuto 
da Bem nella valle di Murosch, e che egli dovette ritirarsi 
su Beismarkt. Non il coraggio, ma il tradimento degli 
insorti ha combattuta questa battaglia, che pure non sarà 
troppo fruttuosa al nemico. Il generale Bem, rinforzato 
dalle orde che Glaser dopo la vittoria di Arad avea cac- 
ciate avanti di sè, finse sulle prime di volersi arrendere, 
ma appena gli Imperiali si appressano, si smaschera im- 
provvisamente una batteria, è si apre un fuoco micidiale 
di mitraglia. Il battaglione dei cacciatori Transilvani, che 
combatté còn valore eroico, soffri molte perdite. Puchner 
dovette frettolesamente ritirarsi. Stutterheim ritornò a 
Carlsburg. Dopo questa sconfitta degli Imperiali, i Russi 
non staranno più colle maniin mano, Già.nella battaglia 
di Stolzenburg 200 cosacchi aveano pregato di poter.in- 
seguire i ribelli, e fra i 700 prigionieri ungaresi, molti 
vennero arrestati dai Russi. Domani io vi manderò un 
racconto esatto di quest’ultimo avvenimento di Transil- 
vania. — Da altra sorgente degna pure di fede sappiamo, 
che il generale Kricjanin deve aver occupato il subborgo 
di Szegedin. I Magiari si concentrano presso Maria-The- 
resiopis, e si preparano ad una gran battaglia campele. 

Sz0rnig venne bombardato, ed incendiato dagli Unga- 
resi. Knîcjanin dava una sanguinosa battaglia, e cacciava 
indietro gli Ungaresi; e mentre essi fuggivano sul Theiss, 
e sul Marosch si ruppe il ghiaccio , se molti Ungaresi 
vennero ingoiati dagli abissi che vi si aprirono. (G.U.): 

KrensiER, 19 febbraio. — Quanto più l'Assemblea co- 
stituente avanza nella discussione dei dritti fondamentali, 
tanto più scorgesi che le diverse. varietà di opinioni po, 
litiche, radicali, liberali, costituzionali, conservatrici e rea» 
zionarie si rannodano sotto due grandi. vessilli, aventi 
l'uno per parola d'ordine centralità, l'altro federazione. 
Ai colori del primo si riconosce l'Impero, l'Alemagna: a 
quelli del secondo gli, S/avî nelle loro numerose ramifi. 
cazioni e gl'/taliani. 

Centralità o federazione, gridossi non solo a Kremsier, 
ma altresì nelle pravincie. 

Rammentiamo la discussione e il voto sull'’emendamento 
del signor Jonak nella quistione dell'ordinamento del co- 
mune. Fu questo il primo trionfo del partito federalista. 
Proclamando la libertà assolata di ogni comune, di rego» 
lar a suo talento i suoi affari, la maggioranza dell'Assem- 
blea, maggioranza slava, pensava specialmente all'autono- 
mia nazionale di questo anello, dopo la famiglia principale 
di ogni vita sociale. Essa voleva, diciamolo ricisomente, 
chiuder fa porta dei comuni Slavi ai Tedeschi; essa voleva 
che ogni comune potesse dire a un emigrato di questa 
schiatta, noi siamo a casa nostra, ognuno da sè; ognuno 
per sé. 

Incoraggiato da questo primo successo , il partito fede- 
ralista si presentò più compatto ancora alla lotta in favore 
dell'indipendenza della chiesa, quistione sollevata dal $ 15 
dei dritti fondamentali. Voterete voi per l'indipendenza 
della chiesa? Domandai 10 ad un deputato di Zara. Ed 
egli: certamente, questa é di tutte le libertà Ja più 
nazionale. La stessa ragione fecero valere i ‘deputati 
izechi, polacchi, moravi , e questa dir:gerà i loro voti. 

Poco cale loro di sapere se l'affrancamento della chiesa 
profitterà alla libertà: si è sicuri, o almeno sì crede che 
egsa profitterà ‘alla nazionalità, e basta. 

Finalmente il terzo punto. capitale pe' federalisti, sarà 
la nazionalità politica ed amministrativa delle provincie. 
Essa è racchiusa na! $ 21 dei diritti fondamentali, Vinci- 
tori sui due primi, i federalisti avranno probabilmente la 
maggioranzi sul terzo puote ;. il toro sistema trionfera 
eziandio compiutsmente nel nalazzo arcivescovile di 
Krenisier. 

Le provincie segnono lo stesso impulso. In Boemia si 
prepara un gran discorso esprimente un voto di confi- 
denza alla dieta. È 

I contadini moravi si: propongono di rinnovare con 
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maggiore splendore la loro escursione politica a Krem- 
sier. Una deputazione slovacca testè ripartita , ebbe col 
circolo slavo-lunghe conferenze. I giornali d' Agram pre- 
dicano ‘altamente la federazione; 0 Com tato costiuzio. 
nale stabitito in questa città ne compilò il. pri gramma. 
Esso domanda pel regno croato-slivo una dieta jeg slativa, 
m nistri responsab li, un'amministrazione nazionale et) Ba 
no come governatore con estesissimo potere. Galiziani 8» 
associano di cuore a queste manifestazioni, Essi non vo- 
gliono che si parli di divisione di province, né di alcuna 
restrizione alla loro nazionalità. 

Per darvi un'idea più esatta di queste tendenze, vi ri- 
porierò testualmente li linguaggio dei membri del par- 
tito federalista. « Noi non vogliamo lo sciogiimento del- 
l’Austria. Noi vogiismo restare con essa , ma non fon- 
derci con essa. L'Austria è un corpo composto di tre par- 
ti, Se i Tedeschi collocati al centro rappresentabo il 
tronco, gli Slavi ne sono il braccio destro, e gl'Italiani il 
sinistro. Vogliamo che l’anima dirigente tutti i movimenti 
di questo corpo sia collocata a Vienna. Quest'anima è la 
nusira Dieta comune, è il Ministero centrale risponssbile, 
è finalmente l'imperatore capo costituzionale dello Stato, 
La febbre che per poco non ci divorava, diminuisce. Ma 
l'Austria non sarà ristabilita che quando ognuna delle sue 
parti integranti avrò la coscienza della ‘sua propria forza 
e della propria vitalità. Questa coscienza soprattutto: per 
gli Slavie gl'Itdliani è la nostra organizzazione autonomi- 
ca. Diete legislative in ogni provincia, libertà della stam. 
pa, autonomia dell'amministrazione, guarentigie. per le 
nostre scuole ed i nostri idiomi; ecco quanto vogliamo. A 
questa condizione l'Austria sarà grande e forte; altri- 
menti no». 

La Commissione della costituzione la pensa onnina- 
mente così. Il riassunto del suo lavoro baste, credo, a far 
capire se essa ha ben formolato le sue idee. Il partito fe- 
deralista nella Dieta sembra esser di questo avviso. Esso 
pensa che la costituzione ha tutte le;condizioni di forza e 
di durata, e che si potrà facilmente applicare, 

Il ministero, od almeno una parte di esso, non è di 
questo avviso. Esso pensa che la costituzione inclina già 
troppo verso la federazione e che questa tardi 0 tosto pro- 
durrà lo scioglimento dell'impero. La Stampa e il Lloid 
austriaco difendono la centralità. Sarebbe tuttavia diffi- 
cile il dire che cosa questi due organi del ministero in- 
tendano per centralità. ll loro linguaggio è circospetto e 
lascia indovinare più che non dica. 

Gli uomini più influenti del ministero vogliono, ceme vi 
dissì, la centralità. Il poter militare, a cui s'avvicinano 
sempre più, perchè obbligati ad appoggiarsi supr'esso, in- 
dica loro ìl cammino. Il principe Windischgraetz tende la 
mano al partito vinto, specialmente  all'aristocrazia ma- 
giara. Forse per ricostituit con essa la dieta a Pest? 

Checchéè sia, una cosa ben comprende }l ministero che 
l'antica burocrazia é impossibile e che qual che sia la 
forma politica che si adotterà, bisognerà pur governare 
le diverse provincie dell'Austria, secondo un sistema ge- 
nerale, ma con elementi proprii a ciascuna provincia. 

(Indép. Belge) 

Movaco, 27 febbraio. — Si dice che Stockinger sia stato 
incaricato della formazione del nuovo Ministero. Se è vera 
questa novizia, Hentz rimarrà forse al Ministero di giust:- 
zia. DD versi nomi si aggiungono a questi, ma finora si sa 
nulla di certo, e la crisi ministeriale continua. 

Meinincen, 18 febbraio. — Ebbero logo alcuni conflitti 
fra gli abitanti e de truppe del regno. Le Camere delibe- 
ravano ad unanimità di pregare il Ministero del regno 
perchè allontani dal paese tutte le truppe. 

Dresna, 22 febbraio. — Ecco la dichiarazione dei mini- 
stri dimissionari i « Da tutte le parti del regno ci sono ar- 
rivati indirizzi di confidenza ed inviti di rimanere al po: 
tere, Noi ringraziamo tutti coloro che presero parte a 
queste dimostrazioni, ma noi non possiamo più obbedire 
ai loro desiderii. Molte volte noi abbiamo pubblicamente 
dichiarato che senza l'appoggio della maggioranza della 
Camera, nor non avremmo continuata la nostra ammini. 
strazione. Questappoggio ci è mancato dal momento che 
noi abbiama consegnate le nostre d'missioni nelle mani 
del Res In tutte le quistioni ambedue le Camere s1 sono 
«quas: unanimemente dichiarate contro il presente Gover- 
no. In queste circostanze, non volendo no: procedere allo 
scioglimento delle Camere, non ci rimane altro che riti. 
rarci dal nostro uflicio. S. M. ba accettate le nostre di- 
missioni. No: sbbandoniamo quindi il Governo dopo il 
lavoro d'un anne il pù glorioso per Ta della storia no- 
stra patrra; La pubblica opinione giudichi pure le nostre 
opere, ma qualunque sarà il giudizio, abbiamo 1a coscienza 
d'aver adempite le promesse del nostro programma ». 

(G.U.). 

— Il nuovo M nistero è formato come segue: Held, pre 
sidenza, giusbzia e colti; Weinling, mterno; Ehsenstein, 
finanze; Beutz (ambasciatore.n Berhno), estero; 11 porta» 
foglio della guerra sarà eff+rto al luogotenente colennetto 
Raberniiorst Dicesi che il nuovo Ministero non abbia ae- 
cettato che a condziene della pubblicazione dei divitti 
fondsmentali del regno. 
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TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3. Marzo. 
Presidenza di Lorenzo: Pareto, 


Processo verbale della seduta precedente. — Sunto delle pe- 
tizioni.— Interpellanza Lauaraz. — Progeito di legge del 
ministro dei lavori pubblici. — Interpellanza del dep 
Parola. — Progetto di legge per l'alienazione e le 
rendite redimibili sul debito pubblico e per la pronta ri- 
scossione. — Proyeilo di legge © discussione sull'ammis 
sione degli avvocati Lombardi davanti ai Magistrati. — 
Emendamento Pera. — Votazione ed approvazione del- 
l’intera legge — Progetto di legge Valerio per la presa 
in considerazione. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti. 


IL. RISORGIMENTO 


Letto il processo verbale, non può essere immediatamente 
approvato per mancanza di numero dei deputati. 

Michelini G. B. segretariv dà comunicazione del consueto 
sunto di petizioni, alcune delle quali sono dichiarate di 
urgenza. a 

Louaraz fa una interpellanza al Ministero, relativa ad una 
memoria stampata, che fu presentata il 16 febbraio 4849 al 
presidente del Consiglio de' ministri onde provacarlo a riunire 
i consigli previnciali e divisionarii della Savoia, per deliberare 
sulle vedute poste in campo relative ad'una separazione am- 
ministrativa della Savoia dal restante degli Stati. 

Discutono.in proposito Di Martinell, Costa di Beauregard, 
Bastian, Ginet, quindi il ministro -di grazia e giustizia 
Sineo che così si esprime: 

« Io non conosco ancora il tenore del memoriale al quale 
allude l'onorevole deputato Louaraz, poichè finora esso non 
venne ancora comunicato al Consiglio dei ministri, ©’ 

Ma i sentimenti che furono espressi in sul finire della tor- 
nata di ieri, mi sono garanti (questa almeno è l'opinione mia 
e spero che non mi sarò ingannato) che qualora appaiano 
in quel memorisle quelle tendenze elle quali accennava il 
deputato Louaraz certamente gli onorevoli deputati che aves- 
sero potuto sottoscriverlo, recederebbero ora da quella rap- 
presentanza, siccome ritirarono già l'emendamento proposto 
all'indirizzo il quale pareva tendere al medesimo scopo. 

Chiesto l'ordine del giorno, Ja Camera lo adotta. | 

Il ministro dei lavori pubblici dà comunicazione din 
progetto di legge per l'autorizzazione a‘continuare gli studi 
della strada ferrata da Ciamberi a Torino con un credito di 
fr. 20000, 

Parolu domanda, che d'ora innanzi venga rinnovata ‘€ 
mantenuta nella Gazzetta ufficiale la pubblicazione di ogni 
nominazione, o traslocamento, o promozioni dei singoli im- 
piegati pertinenti all’ ordine ‘giudiziario. Quindi fa;la se 
guente interpellanza al ministro di grazia e di giustizia. © 

Allorchè aprivasi , ‘or fa un mese, il nostro Parlamento |, 
universale fu l’espressione di saluto e di ‘confidenza all’appa+ 
rire dell'inviato francese, perchè venne riguardata come pro» 
pizia ed.amica la sua presenza alla grande funzione: ed ‘ora. 
mi duole che a Parigi, in occasione dell’anniversario del 
ventiquattro febbraio, il nostro incaricato d'affari non abbiali 
contraccambiato a quell'amica nazione ed alla foggia di go- 
verno che la regge una consimile dimostranza, la quale-io. 
non dubito, sarebbe stato organo sincero della volontà g 


della simpatia della nazione, ed eziandio un atto di politie I) 


dalle attuali nostre contingenze richiesto ed opportuno. 

Se non che il Moniteur delli ventisei febbraio avendo rei 
Uificato che fuvvi sbaglio nell'invio delle invitazioni, mi giova 
credere che soltanto per.codesto incidente si sia assentato. 
da quella solennità il nostro ministro d'affari. 

Oltrecchè quanto sommamente e strettameute l'interesse 
nazionale riflette, gli è la notizia portaci nei giornali di Geri 
nova che un corpo nemico di cinque o sei mila uomini di 
truppe austro-estensi sia in marcia per Toscana, e che quel’ 
Governo provvisorio ci abbia chiésto un'intervento di difesa. 
lo non so, ma penso ‘che un pronto e leale intervento di' 
comune ‘difesa sarebbe la più propizia, innegabile opportunità 
onde atteggiarci e correre ad una tremenda ‘riscossa. 

Sinco ministro. di grazia e giustizia. In ciò che concerne 
l’instanza fatta dall'onorevole Parola circa le promozioni giu- 
diziarie, io non ci veggo difficoltà. Si daranno gli ordini 
onde riesca compiuta ed esatta la relazione che se ne fa sulla 
gazzella. 

Dal nostro inviato a Parigi non avendo noi avuto comuni: 
cazione veruna in proposito, non sappiamo se veramente egli 
non sia intervenuto alla funzione indicata dall'onorevole preo- 
pinante.. Ma posto che ciò sia, non si può attribuirlo elie a 
qualche incidente straniero affatto alla politica, poichè ot- 
time sono le nostre relazioni colla Repubblica francese: e il 
nostro inviato si fa senza dubbio un dovere in ogni occasione 
di adempiere a tutti gli uffici che nella sua qualità gli in- 
comhono, talchè possiamo tener per certo che sarebbe quel 
giorno intervenuto a quella funzione se ne avesse avuto la 
pessibilità. 7 

Dell'ingresso di un corpo di austriaci in Toscana, il Go- 
verno non ricevette nessun annunzio ufficiale; ma-avendo 
avuto relazioni immediate dai paesi confinanti colla Toscana, 
e non focendosene in essa verun cenno, abbiamo tutta la ra- 
gione di eredere che questi rumori non siano fondati. 

Presidente: L'ordine del giorno reca la discussione sul 
progetto di Jegze per autorizzare l'alienazione a private trat- 


tative della rendita del debito pubblico di cui nella legge 18 
luglio 1848. 


Ne do lettura. 

PROGETTO DI LEGGE, 

Art. 4. Il Governo è autorizzato ad alienare a private trat: 
tative tutto o parte della rendita redimibile sul debito pub! 
blico di cui nella legge del 18 luglio ultimo, a quelle condi- 
zioni che sia per ricenascere ‘abbastanza conveniente nell’in- 
teresse delle finanze dello Stato: 

Art. 2. Il nostro ministro segretario di Statodelle finanze, 
renderà ecnto al Parlamento nazionale dell’aso fatto di que- 
sta facoltà, e delle somme che saranno per ricavarsi dall’alie-, 
nazione suddetta. 

Barbier. Il rapporto della Commissione non fa distribuito 
che in questo momento. Non so come si vogliano improvvisar 
leggi. Queste devono essere proposte qualche giorno innanzi 
acciò vi sia tempo ad esaminarle e studiarle, Improvvisare 
non si può. Se i Corpi legislativi non sono essi i primi: a pro- 
fessar rispetto alle leggi non possono..pretemderlo-da-altri? 

Michelini G.B.To posso assicurare che il rapporto è stato 
distribuito negli uffizi. 


Grenina. A \ermini del regolamento dovrebb' essere distri- 
buito nella Camera. se 
. na è . è . . pr 

Presidente. Essendo stato distribuito negli uffizi, l'onore 
vole preopinante avrebbe potuto prenderne visione. 

Burbier. Qualche volta i deputati non si trovano agli uf- 
fiizi : d'altronde posso dire che la legge di cui si tratta non 
vi fu distribuita. È 

Presidente. Chi è d’avviso di discutere subito questa legge, 
si alzi. 

(La Camera decide di differirne la discussione). 

Presidente. Non credenilo la Camera di discutere imme» 
dliatamente questa legge, passeremo a quella per l’ammessione 
degli avvocaLi delle provincie unite a patrocinare innanzi ai 
magistrati degli Stati Sardi. 

PROGETTO DI LEGGE. 
modificato dalla Commissione. 

Art. 1. Tutti coloro che ottennero i gradi necessari all'e- 
sercizio di qualche professione in una delle università da etti 
dipendevano fe provincie che si unirono agli antichi Stati 
per comporre insieme il Regno dell'Alta Ialia, è che (in 
forza del voto di wuione acquistarono la cittadinanza) saranno 
ammessi ad intraprenderne |’ esercizio , mediante l’adempi- 
mento di tutte le condizioni prescritte dalle leggi vigenti 
nella parte del Regno in cui intendono esercitarla. 


Art..2. Coloro che acquistarono la cittadinanza nel modo 
espresso nell’.arlicolo precedente, e che adempirono alle 
condizioni prescritte per l'esercizio. delle professioni sovra. 
accennate dalle leggi delle provineie unite da cui essi de- 
rivano, saranno senz'altro ammessi ad esercitarle in tutto il 
Regno. Ta 

Att. 3. I ministri sono incaricati, ciascuno per ciò che lo 
riguarda, dell'esecuzione della presente legge, 7 

Il Presidente Chiede al signor ministro , se voglia, riti- 
rando il primo progetto aderire a questo secondo proposto 
dalla. Commissione. 

Sinco, ministro di grazia e giustizia.1| ministero aderisce 
pienamente a questa redazione. i Do 

Dopo breve discussione su di un emendamento al $ 1 del 
deputato Pera fra i sigg. Pera, Protasi, Cadorna, Ferraciu, la 
Camera adotta il 5 paragrafo. 

Si procede alla votazione per isquittinio. 

Numero dei votanti 142. 
Maggioranza ESSTE 
Favorevoli Mi. 
Contrari dì 

L'ordine del giorno reca Jo sviluppo del progetto di legge 
presentato dal sig. Lorenzo Valerio, la lettura del quale era 
stata autorizzata dagli uffizi. 

Il segretario Marco legge : 

«Considerando che non vi può essere Governo forte senza 
uda ben intesa organizzazione amministrativa ; 

.) Che sede segreterie di Stato trovandosi in cima della ge- 
darchia amministrativa, da esse devono muovere le riforme, 
fe economie, edi miglioramenti ; 

È Che all'unificazione e semplificazione dell’amministrazione. 
uperiore@zioverebbe eminentemente la soppressione delle 
aziende, perchè, trasformati questi uffici ‘di comunicazione 
in divisioni delle segreterie di Stato, riceverebbero più pronta 


. . puro va s . . 
lesecuzione gli ordini del Governo, più rapido corso i ‘rap- 


porti coi funzionari delle province, meno dubitativa la cono- 


scenza delle rispettive attribuzioni; 


Che se le aziende potevano avere nell'antico ordine di cose 
un grado di utilità, perchè si sperava, almeno nella forma, 


“il potere esecutivo ad: esse affidato dal potereche ordina con-, 


solidato nei Ministeri, questa considerazione sarebbe. inap- 
prezzabile in ora che il potere che ordina risiede nel Parla- 
mento, ed il potere che eseguisce rimane interamente affi- 
dato ai ministri sotto la loro responsabilità ; Ro 
Che da questa stessa responsabilità sorge ancora più viva 
la convenienza «li assoggettare ad una più immediata sorve- 
glianza del ministro l'attuazione: delle disposizioni che egli 
prende, e l’eseguimento degli ordini che dirama, scopo che 
non sarebbe guari ottenibile ritenendo uffici generali sepa- 
rati dai Ministeri ; 5 

{Che un principio di prudenza suggerisce ancora di provve- 
pre ache la maccluna amministrativa si risenta meno che 
si può degli sconvolgimenti politici e delle crisi ministeriali, 
separando gli uomini politici dell’amministrazione dagli no- 
mini tecnici specialmente applicati ad un ramo del servizio, 
invulnerabili dalle: vicissitudini e .dalle fluttuazioni dela 
politica; 

Che finalmente cotale lusso di amministrazione non sarebbe 
più neanco giustificabile cal pensiero di recarvi un controllo, 
imperocchè la pubblicità dei bilanci e dei consuntivi rendain 
ora un tale controllo inutile, 0 se non altro ozioso; 

A. Sono soppressi li seguenti uffizi generali : 

a) Azienda economica dell'interno. ‘ 

b) Azienda di guerra. 

c) Azienda dell'artiglieria, delle fortificazioni e fabbriche 
militari. x 

d) Azienda delle regie finanze. 

e) Azienda delle regie gabelle. 

f) Azienda economica dell'estero. 

9) Azienda della marina. 

h) Ispezione generale del regio erario. È 

2. l vari ministeri rimangono investiti, per la parte con- 
cernente a ciascuno; delle attribuzioni già affidate alle aziende, 
c ne cumuleranno le funzioni ed i lavori. 

5. Ciascun dicastero sarà ripartito in divisioni, 

Il eapo di ciascuna di ‘esse assumerà il Litolo di direttore 
generale, e potrà avere dal ministro Ja facoltà di, firmare, 
senza che con ciò nulla s'intenda detratto alla dipendenza di 
quelli verso il ministro e versò il primo ufficiale, li quali pos: 
sono a piacimento ritenere, avocare, e delegare qualsiasi 
pratica. : 

4.1 ministri faranno nel rispettivo vifficio quell’aumento di 
personale che potrà riscontrarsi indispensabile, le saranno in 
debito , nel. primo bilancio. che presenteranno al Parla. 
mento, di fissare definitivamente la pianta dell’anzidetto 
personale. 

In ciascun dicastero la divisione incaricata della confa- 
bilità sarà Sempre distinta dalle divisioni dirigenti. 

5. Gli appalti, li deliberameniti, è la stipulazione di qualsiasi 
allo © contralto non seguiranno mai nei ministeri, sibhene 
nelle intendenze o per mezzo dei pubblici funzionarii, estranei 
ai ministeri medesimi. 

G.I diritti dovati per tali appalti, atti, contratti e simili 
saranno riscossi seconilo levigenti tariffe, senza ‘che i ministeri 
che surrogano ‘le ‘aziende ‘abbiano ragione di parteciparvi, 
come vi partecipavano le aziende. 

+7. L'intendenza di Torino riceverà un aumento di personale 
proporzionato alli maggiori lavori (che in dipendenza del- 
l'art. 5 verrebbero specialmente a gravitare su di essa. 

8 Nulla rimane innovato circa le attribuzioni del Consiglio 
di Stato, del Controllo generale, della regia Camera de'conti, 
li quali continueranno ad avere coi ministeri li stessi rapporti 
che aveano dapprima colle aziende. 

‘9. Li capi d'azienda, che come tali presiedevano, od erano 
membri di qualche commissione © delegazione ‘permanente, 


‘{ saranno surrogati di pien «diritto dal primo olficiale del rela- 


(tivo dicastero, ovvero da quel direttore generale ‘ele piacesse 


‘al ministro di delegare. 


L. Valerio sale la ringhiera e vi sviluppa il: proprio pro- 
getto. Ì 

Despine lege un discorso col quale intende combattere Ja 
presa in considerazione, Fra Je altre ragioni adduce questa: 


‘(essere cioè una tal proposta assolutamente estranea alle altri 


buzioni del potere legislativo, 

L. Valerio impugna le asserzioni del preopinante e le di-. 
mostra ad una ad una Luite prive di fondamento 

Alle osservazioni del ministro dell'istruzione pubblica Ca- 
dorna tengono dietro queste di poco dissimili del ministro di 
grazia e giustizia. ES 1} Ì 

Sineo. Bramerei che. gli onorevoli deputati, i quali, se- 
condo è loro dovere, si fanno a rilevare disordini nell'ammi- 
nistrazione, avessero la compiacenza di specificarli. In quanto 
a noi, abbiamo certamente portato ogni cura onde vi fosse il 
maggior ordine possibile. Dal momento in cui siamo stati chia- 
mati a comporre l’attuale Gabinetto, alilliamo volte a quello 
seopo ‘tutte le mostre forze; le nustre ore, le nostre ‘veglie 
furono tutte dedicate all’amministrazione pubblica: e per 


certo noi abbiamo la coscienza di nulla aver t cu 
far camminare Ja cosa pubblica secondo l’ordine. di 
regolarità. To credo chè sarebbe ingiusto l'asserire 
Wvi.sia disordine maggiore di quello che mai siavi 
Il mio collega, cui appartiene di vegliare al bu 
mento dell'istruzione pubblica, vi ha dichiarato com 
isi fosse subito riconosciuto, che molto vi era da | 


‘'ci siamo tosto occupati a far:quanto si doveva.,, 


Abbiamo affidato ad uomini speciali, particolar 
ed incumbenze per esaminare il modo ‘con’ cui s 
costruire la macelina governativa. Tra gli uominì 
vammo posti a far camminare questa macchina av 
gran numero di capacissimi, e che portano zelo 
grande amor di patria nell'esercizio degli affari do 
Certamente-non tutti sono egualmente capaci, no 
egualmente valenti, non tutti amano ugualmente 
le nostre libere instituzioni. Epperciò appunto abbi: 
vuto seriamente occuparci sin da principio ili appa 
lavori radicali tanto nelle riforme materiali ed'ot 


quanto nelle riforme personali. 3 
Lo ripeto, non si trascutò nulla per condurre 
governativa a quel perfezionamento che i tem 
stanze rendono possibile. i 
Se poi vi ono disordini, che sfuggirono alle 
cerche, il nostro cuore-sarà molto grato a quegli 
deputati che ce li vorranno segnalare. To 
Bonini. Chiedo la parola. 
Voci. Ai voti, ai voti! N È 
Demarchi soggiunge che le molteplici riforme ch 
il sig. Valerio vanno fatte con maturità di consig 
Cabella. Prova come al potere legislativo compet 
dell’ordinare ed'abblire le aziende, e,difende quind 
tuzionalità «ella proposta Valerio 
L. Valerio. Non occupandosi più oltre del_.sig. Des 
sponde. «due parcle alle osservazioni poste innanzi d 
tato Demarchi, ; È 
Egli disse; che queste riforme: si denno fare co) 
di consiglio. La Commissione che verrà nom 
mera, maturerà certamente e migliorerà «d'assai. 
posta. To, che non ho mai preso parte veruna all’ 
zione dello Stato, non. mi'ceredo certamente e 
sentare en progetto perfetto: io sono persuaso 
nomiverà ne’ suoi uffizii tali commissarii, che 
perare quella maturità di consiglio, che con ri 
l'avvocato Demarchi. I DE. 
In quanto al disordine che il sigoor Demarch 
stere nei vari dicasteri, se vi esiste, come,io vi 
lo reputo appunto conseguenza fatalissima del 
namento amministrativo, a cui si deve porre rime 
sto tende la mia legge, AO 
Demarchi. Bramo solamente di rispondere 
signor deputato Valerio su ‘eiò che osservò intorno; 
turità di consiglio che si richiede per preparare q 
Quando io parlai di maturità di consiglio, non st 
non si potesse ponderare a dovere la sita prop 
aggiunsi che si richiedeva pure tanquillit 
che le due cose debbano andar congiunte. | 
Valerio Lorenzo. Jo ricorderò al deputat 
alla Camera, che la Francia nel 1791, 47 
aveva lanciate contro agli eserciti di tulta qua 
sue falangi, per tutelare le ste libertà e quell 
popoli, ella appunto allora creava quei magmifici 
amministrativi che ancora ‘adesso. sono. invidi 
Europa, e nello stesso tempo ordinava Ja sui 
nica e le sue scuole normali. Abbiamo: una volta. 
coraggio di mettere, la falce negli abusi, 
anche a fronte (lel nemico sapremo difend 
‘baro, e migliorarne gli interni ordinamenti 
«(Posta ai voti-la. presa, in considerazione del 
Valerio, è approvata alla quasi unanimità)... 
L’adunanza è sciolta alle quattro e tre quart 


NOTIZIE DEL MATI 


Tonino. —L'Azienda generale delle Stra 










‘viene che a parure dal giorno d’oggì 5 marzo Sarah 
‘preso l'esercizio della sezione da Cambiano a Valtiehi 


presso Villanova... f 
Panici, 28, febbraio. — Nell'Assemblea nazionale 
n'stro degli affari esteri annunziò che molti rappresen 
avendogli manifestata l'intenzione di muovergli inte 
lanze su Ferrara, egli credeva più spedito il notifi 
aver ricevuto dispacci telegratici colla data de’ 244 
febbraio in cui affermavasi aver gli Austriaci sg 
quella città. Fu mandata a termine la. discussione. 
legge elettorale. - 5 TAR 
Monaco. — Continua la crisi ministeriale, Nella 
degli Stati ai (23 febbraio, | signor di Bsisler: cap 
gabinetto che aveva offerta la sua’ dismessione af 
che il Re avea determinato di prorogare il Parlame 
Benino, 26 febbraio — Sua Maestà ha ape 
1l'anumeridiane Je Camere. Domani noi daremo 
lettori il:discorso della corona. di 
Vienna, 26:febbraio.— Molti rumori che ie 
sparsi sulle operaz oni d'Ungheria paiono priv 
mento. Ma si conferma la notizia che Dembinsky s 
sua armata nelle vicinanze di Pesth. Egli si deve 


‘presso Halvan sette miglia da Pestb. Windischgra 


parecchia ad incontrarlo. Secondo tulte queste è 
si crede, che quesvoggi:i due eserciti siano venu 
gran battaglia campale. Presso Kolnok ebbeluogo u 
flitto. Gli imperiali che guardavano il ponte furono 
tati dagli Honved, ma li respinsero con valore, e 1 
in fuga. (G. 

Vienna, 26 febbraio. — Si | 3 
stogy:, Windischgraetz è già uscito da Buda, ed ha po 
il suo quarter generale presso Godullo. IH concent 
dei diversi corpi d'armata al The ss che io vi annun 
ieri, pare definitivamente vperato, e: le pro-sime n 
ci racconteranno probabilmente l'esito delle ‘opera 
dirette contro Deb:ecz:in. Gorgey si è ritirato da Kaschi 
és! è riunito col suo corps d'insorti a Dembinsla. È 
biriamento della fortezza di Komorn pare incomy 
e-viaggiatori arrivati stamallina ci assicurano, ceh 
verso quelle part hanno sentito nn lungo (cannoneg 
mento. li reggimento; ungatese, che porta i nome; 
principe di Prussia vien nuovamente riorganizzato. 

Vienna, 26 febbraio. — Secondo molte lettere ché 
sono da Hermannstait colla data del 42, sappiam 
Bem vmiforzato da aleuni corpi d'imsoru che ari 
dall'Ungheria, si urova di nuoyo nelle. vicinanze « 
mannstadt, i 

I soldati sone continuaniente vittime di quella te 
congiura, che noi vi abbiamo gia da molto tempoan 
ziata. Teri ebbe luogo una fucilazione contro un tale 
teneva nascoste delle armi iù casa. 


3-8, NICCOLINI gerente. 


7 ‘TEATRI D'OGGI 5 FEBBRAIO, 


CARIGNANO (alle ore 8) Opera buffa. — A beneficio d 
Emigrati Italiani — Don Bucefalo. 

D'ANGENNES ‘alle 71]2)La Compagnia Drammatica al sery 
di S.M. tecita: Lucrezia. Tragedia di Ponsard, 2. re 
NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles. Clermont vu une fem 

d'artisle. — Une passion. SOR 
SUTERA ‘(à7h.1)2) Vaudevilles. — Une Purisienne, seco 
teprésentation. — Un monsiur et une dame: — Les W 
bulations d'un Pocete, ballet en 5 tableaux. TE 
GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e Ro 
guoli rappresenta: I Fornaretto, replica. 


Tipografia Ferrero e Franco. 
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‘a | Je proteste dei ministri di volersi attenere scrupolosa= 
0: | mente alle dichiarazioni di Gioberti, involgono gli 
3 | gpirili in una tale confusione, che rimangono quasi im- 


gio autore così prosegue : 
Qui sorge spontanea una folla di considerazioni sul na- 


apriamo: le' porte alla repubblica'in Piemonte, vuol dire 


cio, dove sono quei mezzi che all’alto, ma pure inevi- 
che, cominciato colà l'intervento straniero, noi saremo lo- 


tabile consiglio siano pari? E qual è la risposta che 
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e | futuro non può mai coprirsi di un velo as- | per chi ha l’ intima convinzione di predicare nel | lungo soggiorno oltre il Ticino e la Magra, per pratica | Iralia oro e sangue per gh altri è il Piemonte, e che se- 
i ilutamente impenetrabile. deserto. d'Italiani d'ogni provincia e d'ogni classe, per studio li- condo la giustizia e l’amorevolezza de'tempi chi è compro- 
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re dipinta come una città in preda ai tumulti, sotto | mera, veniva presentato a S. M. 1’ indirizzo in ri- ij E DES, di ; : ; SRO. 341 
le 3 Tag ; Pio. è Suoni l'spacta al discorso! della. Corona. Dicesisoho ]L Re cogli elementi italiani nelle attuali condizioni geografiche | spunti appena il pericolo, essi ci chiaman fratelli, giu- 
tri ì reazioni, e Torino era qual tu, è, è sara ser n E - ga militari d’Italia ? Ditelo voi, o avversari miei, impercioc- | rano che ci amano e rispettano le nostre forme politiche, 
to ‘quella città che sfida col suo buon senso, colla sua abbia Moposto con parole, che mostrano quale sia | ché ja risposta che a me viene sulle labbra è tale, che per | mentre ci cacciano le serpi in seno e s’ingegnano di farci 
n rbabile calma ogni sorta di fazioni. Non perciò | sempre I ANO suo po la causa dell indipendenza. amore e pudor di patria mi vergogno a profferirla. Serbate | laziosi, impotenti, inetti, spregevoli com'essi sono, a sod- 
iil si che in un Comitato siavi stato chi volesse Noi abbiamo dato l’ opinione nostra su questo in-| per voi le declamazioni ampollose:; la guerra è scienza | disfazione di loro invidia, a gloria di Mazzini e di Radetz. 
Pi ficare il Piemonte di un Comité de salut public: dirizzo a misura che nella discussione si svolgeva | fondata su basi inconcusse ed attuabile per mezzi e con- | ky. Aggiungo che nelle guerre di mare come in quelle di 
ALe Ne < «1 . ce * . . ì "i 5 L 5 i Loria 3 7 È 5 a SIE a 
osta che non poteva venire se non da chi cono- | il senso dei varii suoi articoli, ed osservammo come |'tro-mezzi ben noti ; e, viva Dio! gli uomini possono essere { terra hanvi certi assiomi comuni relativamente agli spazi 
sta il Piemonte come il mondo della luna, e di cui | alcune volte il Ministero e la Commissione siano an- | presuntuosi e faziosi, la scienza no. ed alle basi di operazioni e di approvvigionamenti, i quali 
overno fece quel conto che meritavasi. dati d’accordo mercè una tacita riserva, per cui in- Noi non interverremo nè in Toscana, nè in Romagna: “nl Si Resor a Do DOP ee più RS 
. ‘; È i a Vè in Piemon i nutre grandi e poetiche spe- UT 
= lcune interpellanze mosse al Senato dal generale | tendevasi che altro suonassero le parole, altro avesse | v interverranno dunque, a quanto pare, Napoletani ed dr VIE a TR È i i SUIoI ion 
i oi 3 n 3 ità d Austriaci. La cosa sia pur piena di bruttezza, odiosità e | "8028; V@ Chi crede che In vitiu delle novelle repubbui- ih 
Iberto detla Marmora sulle mire del Governo intorno | ad esserne il vero. loro significato. E in verità dopo ' RS he Rbgia e Teecalia lita rinabti beodigidenadriioro id 
De . È : ioni t i ERRE ; asi le del mi- | P'eBotenza , tutte queste immorali condizioni staranno ') prodigi dep > Sy 
id una progettata riorganizzazione 0 scioglimento | le dichiarazioni di Gioberti, dopo le parole del mi- ‘rilitatmente in favore dei nemici nostri, staranno con: | ® Per poco non si aceorano pensando come il Piemonte IE 
ra- lella guardia nazionale, diedero corpo a certi sospetti nistro Colli al Senato, dopo tutte-le proteste del Go- Gai moi } a nerbo che era della guerra sia presso a mutarsi in ime- i 
ssa | mara chi mai potrebbe venir in capo, di sciogliere la | verno, il senso di molti articoli non sarebbe troppo ÎLi Toscana accattò don giubilo 6 gratitudine universale schino ausiliario. Costoro da fallaci premesse vanno di- - VA 
Rete i i Ìì ino? fi iù i iti i 3 ; i i i i ; sioni issime; se. rettame 70onosces= i 
[guardia nazionale di Torino? E non tardarono le più | consentaneo al genere di politica da esso adottato la drstaro fasgitole:d9 Lelbold9: ora accadde che del tre ritto a conclu ioni fallacissime ; se rettamente conosces- | 
Mi | positive assicurazioni a distruggere questa voce, ben- | Ad ogni modo vedremo. quanto prima a che possa Usi tura ._ { sero quei paesi confesserebbero che la rivoluzione fattavi 
nti È DOT. 5 5 - TOA i gran poteri dello Stato (Principe, Senato, Camera eletti PA ER ATE e lii li 
el. | chè nota fosse l’attuale impossibilità di tale atto. riescire questa doppia espressione; noi però siamo În- | va} l'ultimo, intimidito o fazioso, prepotentemente aboli | °* . Giovine Italia vi i ed è 4 ita dai popgli i deal 
"AI i E A . 0 : » i : © a i È Too, . (| apatici per. ora, si scuoteranno i andier 
di Vuolsi ora che la diplomazia abbia detto quasi l’ul- | clinati a credere sin d'ora che il senso occulto ed ogni | gti altri due, violando la legge organica ed i giuramenti. SSiAzna deviato rinei È O NniLCi (OOo ia 
x i IIS ; È i i I , i ; cos il Cie 
25 tima sua parola, è che un alto personaggio siasi recato | riserva mentale spariranno a fronte della franchezza | Essendomi prefisso di parlar solamente di guerra, non RUN Pio ARENA Le Li CUIgri DIS 
ata \ È i Î à i è la . . . . . a . n = dI » È È 4 4 
È ; Ù ty: i sit - | voglio dir altro di quei fedifraghi e della meravigliosa - : 
illa a questo fine da Carlo Alberto con patti che He e non dubbio significato dei termini in cui è con 8 SARA o È 39 Vi Ro nostri. Se conoscessero la guerra respingerebbero ben 
Nostro Governo nella più crudele alternativa ; Ma eni | cepito. URTI i i BIEtAia o È i a sori OI RIESI or A tosto l’assurda idea, che dal disordine ognor crescente e 
ala Yorrà pretendere di conoscere i fini, l’esito o la verità E benchè sia redatto colla più rara maestria e «col. | Stone d pi i: 1 L 0 che, di m ) pub: lia RR A ore ora ee i 
; ; ii È sa . o » i di Toscana e di Roma si aiutarono a vicenda, così i. 
del Ì fatto stesso ? Quasi tutte le sere sì sparge la notizia | più fino accorgimento onde ciascuno possa trovarvi ui du AL dinner slo Devin su buone e numerose truppe, come già Minerva dal cervello 
; d 3 4 uo d 3A dn È ù + : sutuzione de È : ì È ; 
CIO | ehe fatto è l’imprestito all’estero, ma ogni mattina | ciò che più desidera, l’Italia vedrà in esso una di- dico cagionerebbe un egnal fatto nell'altra, probabilissi- | © Son 
. ate . . Li si De x , È 5 2% È P . . . . CRI . 
No DI dopo si contraddice la cosa, per vederla pur troppo | chiarazione che non ha bisogno di commenti, e le VIDE ispotilalica Pémimonio de di popoli urca Dell’insulto a Ferrara, e delle attitudini militari dell’ 
stri | (fiescire sempre alla stessa conclusione.“ 2 potenze mediatrici, se tali pur sono , comprende- | nalmente poi per una semplice mostra d'armi piemontesi | Italia centrale a respingerlo sotto altra forma ragiona 
) Cominciano i movimenti di truppe avviate ai loro | ranno quali sono le condizioni esterne del Governo | pg si facessero vedere in sul confine. Ma poiché, in virtù | in questo modo : 
n | accantonamenti di guerra, cosa naluralissima in questa | sardo. E come non ignaro di tutte lo considerazioni | qeija politica nostra presente ciò non accadrà, ne nascerà Dalla loro fortezza scendono gli Austriaci in Ferrara e 
Mi noi * non perciò queste mosse denno dar luogo ad di alta e bassa olitica che lo stringono da: ogni lato, invece l'intervento di Austriaci e Napoletani; i secoridi la multano in una somma ragsuaeliatamente enorme: 
plla sligione; p q P 5 © e ca DO ARA I 5595 ae 
are ogni supposizione. Intanto il tempo vola, ma, strano a | egli non possa dar retta che ad una sola voce, quella | opereranno o fingeranno di operare solamente pel Papa; i | alla gravissima ingiuria che fanno i repubblicani di Roma? 
ap‘ dirsi, noi siamo così assuefalti a vivere aw jour la | dell'onore. ) primi poi si muoveranno contro Romagna non tanto per .| romper guerra. e levarsi una volta quella vergogna ? oibò, 
; i F. f ’ . a di , i "08 ve- ja ali ia 
neé journée, che il giorno 20. marzo fissato per le elezioni ( (ogJ essa quanto per noi, e guardando le cose con larghe stampano un bando nel quale dichiarano tutta Italia soli- 
n de’ 60 deputati si presenta in avvenire così instabile ‘| dute, faranno come quei grossi eserciti aggressori che sino | daria del patito insulto e intanto pagano, poi quando gli 
one X n SE 
sal ì PEER 
TT —_—_____ ___—_——__——______—_____—_—_—_——__ __——_—Ém@ 
\ero 
) ; getta là, il castello sì disfa e alla scala si dà un calcio. | di un circolo o di una piazza. Prima delle ‘nuove ele- | tieri gli orecchi al primo Malco, che avesse gridato : viva 
Li APPENDICE. ‘Torno a dire che mi sanguina il cuore; ma che*vuoi farci?/| zioni (che fra parentesi non son mai libere se non quando | Gioberti. Non gli è mancato nè i chiodi né i Longini , né 
ati (ARS L'interesse della patria prima di tutto.... € il mondo è di | ri ci mettiamo le piote no) urlare, insultare, minacciare i | tampoco i mamigoldi ; che anzi alcuni di questi, più da 
Java È VII chi se lo piglia. . | deputati della maggioranza, farsi beffe della medesima, | lui beneficati, erano i più feroci: tanto può l'amor di 
zie LETTERA VI Se tu avessi visto con che gagliardia noi lo abbiamo int dirle ogni sorta di contumelie, gridar l'ira di Dio al Mi- | patria! ... . Insomma, non fu lasciato mancar di nulla. I 
soni DI UN PROVINCIALE A TORINO. vestito questo lione, appena caduto/.... Chi colle corna, | nistero ed alla Camera, chiederne lo scioglimento, tutto | Ed ei sapresti che cosa disse? Che ci compativa , perchè SI 
De Dalla caduta di Gioberti in poi, i giornali codini, com- | chi cui denti, chi coi calci, ti so dire che lo abbiamo | era, non che lecito, lodevolissimo, sacrosanto! Ma adesso | non sapevamo quello che ci fucessimo . . . Figurati! Pa 
Sa preso quel buon senso maledetto che oramai è il. prinso | concio. Un cotale domandò in suo latino che fosse MESSO | che comandiamo noi, so ben che tu burli ! La metà meno, Il giorno dopo, chè temevamo ancora che risuscitasse, CI 
ipri codino del globo, venno gridando incessantem: nte: dove | 1N stato D'accusa, O animale grazioso e benigno! Se ero | ta decima, la ventesima parte è uno scandalo intollerabile, | né ci garbavano questi omaggi a chi si era costituito t} il E 
gia aniliamo? Stido io a superio dire. Ed è appunto questo | io, domandavo che fosse messo fuori della legge.... questo ‘una vera nefandità, un atto di fellonia al più teterrimo, nostro avversario, un buon picchetto di cavalleria, d' or- i “ i 
del | che noi vogliamo... DOi progressisti pr vilegiati. Sai tu | terribile intoppo alle nostre mire. Spettacolo edificante ! da non lasciarvi pietra sopra pietra è appresso seminarti dine de’ nostri procuratori della Giudea, stanziava ad ‘id I [ 
sent | cosadiceva Robespierre? Non si va mai così lontano come | Portsfogl', deputazione , impieghi, tutto si doveva a lui, | sale, con tanto di lapide che attesti la grande infamia ostium monumenti. HI 
che quando s'ignora dove si va. senza di lui zero wa zero quanto verrebbe a fare? Ma alla | asliavvenire: Torino ha applaudito a Givbertì. precipitato Fu chi disse, che il frasario da noi: di fresco adottato : iO 
‘ono p Oh la gran cosa che Gioberti. sia caduto! Di piuttosto. | voce della nostra patria, checi chiedeva aiuto colle braccia da suoî cagnotti, perciò l'orino non esiste più. Vengo pochi subornatori : branco di fuziosi , di turbolenti , di i ni 
Ter: | la gran cosa se non cadeva. Finalmente toccava a lu. Ea | in eroce, a qual altro sentimento non eravamo noi capac: | per lo meno assicurato, che il nostro terrib:lissimo Lon- nemici dell’ ordine: rappresentanze di piazza ecc. ecc. 
È ben tempo che anch'egli si assoggettasse alla legge ineso: | d’imporsilenzio? La nostra brutalità si stempra in pianto. | goni stava per proporre l'adeguamento al suolo di tuttri facela a(pugni eci nostri'autecadonti e dalla riosifa daga 
bale | rabile dell'assòrbimento, come direbbe uo nostre g'ovia». Però abb'amo provveduto sufficientemente nequid Res- quartieri, dove avesse abitato un soscriltore. E i soscrit- ne. Vero. Ancor vero che no: ci diamo giornalmente le più È 
Di | lane, secondo il quale, per non essere assorbito, conver | puBuica detrimenti capiat, cioè che il morto non risu- | tori erano VENTI Mita! GS i solenni mentite di questo mondo. Verissimo . ..0 almeno e 
n | rebbe imvtare l'esempio di chi sa a tempo e luogo formas | seit che il caduto non si rialzi. Grazie ai nostri patriotici Ancor una volta, e fa di imprimertelo ben bene in zuc- può darsi. Ma e con questo ? Credi tu, come Mucvatil ) 
\ Severlere im umnes, prender l'aspetto ora di questo, ed | aLu'eRTA' e a tutti gli altri procedimenti più Beesiastiti | ca; og sniotamza, JI Parlamento: Hone più HO Re carrettiere alla mosca, che a darci di questi schiaffi ci 
| o radi quell'altro animale, e poi dire alle rivoluzioni: ‘o vi | ancora, degni se non di lui, certo di noi, al momento pos- | chi mascalzoni che schiamazzino e facciano il d'avolo possiamo far male? 
— E Ho in tasca: assorbilemi, se vi sentite. siamo dormir tranquilli. Ma ieri laltro quella è stata una |-a-quattrò, ma in favor nostro, sono il popolo sovrano, è Dartano di contraddizioni ; ma allora si dovrebbe 
| Era ben tempo clie Gioberti andasse a ragg'ungere il batt'ssffiola e una rabbia camma / «00... ,, | vert rappresentanti della nazione; no: maggioranza € | minciare dai nostri ceflî, che in generale tanto concor- 
degli | Capponi ed il Manitani. Più grande di-loro, ci è voluto Figurati, se ad appiatsi, ad ovazioni e a soscrizioni di | portafogli, se avessimo contramo tutto il mondo, noi non dsno collo spirito democratico che noi vantiamo , quanto 
‘io Un po più di fatica, ecco tutto. Un furbo della montagna quel cal bro non sì ballava alquanto la spagnoletta, se | riconosciamo più altra ‘sovranità, nè altro popolo che * il primo dei peccati capitali colla sua antitesi. Staremmo 
VIZIO d ‘ ‘ i : È z n fe °C. x 2 
DI, disse a Marat, cur non piacevano 1 Vergniaud e comp:gmia: | nen digrignavamo e n lavoravamo intorno ‘al fegato del Parlamento. Roma non è mica 1n Roma; Rema è Catone: freschi se si badasse a queste piccole bagatelle. 
snme abbi pazienza: noi non possiamo da noi soli ancor grad meglio che avessimo! 1 Hai tu capito? ì ; Ss Parlano anche di rossore . . . Dio buone, che  pidoc- 
dA cosa: per quelle mura ci vuole il suono di queste trombe. Veramente, finché Gioberti era con noi, a meraviglia! Si è visto in fatti, per una di meo N i [aleni arrossirè un uomo pubblico /. . stiamo a vedere 
on ; i x N . È da ra i 7} i Si sun i SE secore di RITI G 
Dir Quando Gerico sarà nostra, oh allora è un'altro par di ma: | Non che gli applaus!, fe ovazioni le SOLTOSEriZioni, ma gli istantanee, di cui noi soli conosciamo i . Lo che n'è esente il solo epiteto femm nino. 
niche. US sehiamanzi, inmulii, Ie buécanato "el, univers perch, Feed TaF-poscagaioa) i di Tu poi non sai capire come questo Ministero abbia il 
4 . { pi . . . e è qY; D 4 “i S 
oma* | Questi uomini insomma; e il cuore mi sanguina a dirlo, | s corum, tutte cose stupende! Tutto finiva per fecit fucere | quello fra i pescatori suvi seguaci , che mostrava di i E È di Pearl bacia amosgeL spo. edili 
o, non sono per noi aliri che ‘una leva per soppiantare, che | Nabucodonosor rex. Quelli dire s: potranno vero popolo! |}amarlo tanto, fu dei primi a rinnegarlo , senza nemmeno coragg a SÌ & q 
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un castello di legno per fabbricate, che una scala per en- 
trare in casa. Fatto una’ volta il becco all'oca, la-leva s1 





Fossero anche stati quattro scalzacani. Quelle potevano 
chiamarsi vere e legittime rappresentanze ! Fossero pure 


























aspettar il gallo; nè per difenderlo torse un capello a 
nissuno che io sappia. Avrebbe anz: vendemmiato volen- 








capo. Coraggio! . . illi rubur et aes triplex circa pectus. 
Ti ricordi:quel badalone che nell’ Ariosto tira di lungo a 
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Austriaci ebber ripassato il Po col danaro estorto, ecco 
altre parole con cui annunciano come innanzi alla fia- 
rezza loro (traserivo letteralmente) 1) barbaro abbia do- 
vuto ritirarsi. Ora, se Roina e Toscana avessero quelle 
forze regolari che millantano,. se ‘avessero quei. generosi 
spiriti. di. cvi fin pompa, perchè non risponderebbero 
come si addice ad nomini veri ‘a quell'iusigne oltraggio ? 
Essi con doppie parole ci chiaman tutti solidari, cio8 aiz- 
zano il Piemonte:ad una guerra in cui tutto loro sarebbe 
il profitto e tutto nostro il danno: intanto. si aeconciano 
al disonore e non fan nulla. Toscana aveva un mese fa 
8500.uemini di iruppa formata dal D'Ayala con spesa di 
9,000,600 di lie .; ora è tutta disciolta e gli scarsi rima- 
sugli obbedisceno al Guerrazzi, il quale tanto sa di guerra, 
che voleva andare contro a1 Piemontesi con ramoscelli 
d'olivo suè fucili, e po: scriveva che giunto a Massa. mi 
metterò in telazione col generale Piemontese per gli op- 
portuni concerti onde procedere uniti nella guerra con: 
tro lo stwaniero. Non v'è in Piemonte così meschino ca- 
porale che ignori come un generale che osasse arrogarsi a 
quel modo il diritto d'imiziar la guerra si farebbe in tutta 
giustizia reo di gravissima colpa; ma questi primi ele- 
ment sono così ignoti a quei repubblicani, che 11 Guer- 
razzi (che è pure il solo uomo d‘ingegno della setta) non 
pensando a nulla, così serive e stampa in un dispaccio 
officralercome di cosa ‘affatto ovvia. Né per nulla migliori 
possono essere le truppe romane, che, le gazzette fanno 
ascendere a 36,000 uomini con. manifesta esagerazione. 
Nello scorso'anno, allorchè quei due governi erano as- 
sai più ordinati che ora non siano, appena potereno rac- 
cozzare 10.0 12,000 uomini di soldati veri (non potendosi 
in guerra tener canto dei combattenti che non son soidati, 
cioè nè disciplinati, né istruiti, nè obbedienti, nè pre- 
senti ell'uopo), D'allora in poi crebbero a dismisura le 
fazioni, Jo seredito, fa miseria, il disordine, lo scompiglio 
d'ogni maniera ; ed é tra tanti malanni che han potuto 
formarsi questi eserciti ? Ignorate voi forse che qualsivo- 
glia antica e fiorita truppa andrebbe in..tali circostanze 
ben tosto scomposta e disfstta ? E voi invece vi sforzate 
di credere e vorreste far credere altrui che fra tanta im- 
potenza ed ignoranza di guerra radicate e secolari, fra 
tanta perversità ed inelte2za siansi, composte milizie di- 
sciplinate, istrutte, con buoni quadri e buoni ‘uffiziali, e 
tutto l'enorme corredo di guerra? Voi non sapete che un 
esercito @ il pù bel portato, :l1 più bel ‘simbolo, la più 
compiuta espressione dell'ordine, del sapere, della potenza 
e del tempo; nol sapete e sognate che le boriose parole, 
gl'insulti gratuiti, lo spirito di parte ed ogni miseria e ma- 
lanno possano produrre eguali risultati. Tant'è come chi 
dicesse che il vizio equivale alla virtù e che Lucifero può 
fare le opere di Dio. Badate all'onta di Ferrara e da essa 
giudicate del valore di:chi la tollera. CarLo ProwIs. 


La Rivista indipendente di Firenze, dopo lunga 
agonia, ha cessato le sue pubblicazioni. Così, dicono 
gli uni, si rispetta la libertà della stampa e delle opi- 
nioni nella repubblica fiorentina: ma noi faremo os- 
servare che la Rivista non ha cessato in forza di una 
benchè ingiusta sentenza o decreto, in forza della 
violenza brutale, ma sopraffatta dalle arti o dalla'tra- 
colanza: demagogica. Ora noi diremo che non sappia- 
mo da qual parte stia il maggior torto. I demagoghi 
di Firenze sappiamo tutti cosa sono; essi trionfano 
della debolezza degli uni, della viltà degli altri : così 
è ridotto al silenzio tutto il giornalismo moderato in 
Roma e Firenze. Or noi diremo: molte cose possono 
ancor suecedere in Piemonte, ma non succederà però 
mai che malizia, prepotenza o minaccia di qualsiasi 
partito possano soffocare la libera ed inflessibile no- 
stra voce. 


Da quindici giorni circa l'Alba ripete ogni giorno que- 
ste due antifone, che mette a capo del suo foglio!!! 

Unione con Roma! Unione con Roma! 

Doman: forse sarebbe troppo tardi. Una nta diploma. 
tica potrebbe bérricarci il cammino, disiruggere ‘con un 
tratto di penna i nostri vostri, i voti di Roma, le comuni 
speranze. 


far il bravo , punto non accorgendosi d' esser morto? Fa 
tuo conto. ; 

A vederti srandolezzato di tante cose, mi viene in 
mente quel gran grido‘che mise Orazio quando vide un 
Sesto Mena faîto tmbuno dei Soldati: Aoc, hoc tribuno mi- 
litum? Così tua uo dipresso mi vai gridando : Rec hoc 
ministro? hoc, hoc rappresentante? hoc, h66 qui, Koc, hoc 
là... Mi, caro mio, non sta bene a esser tanto suscet- 
tivo dell'onore del paese e delle istituzioni liberali. Buono 
in Orazio, che viveva sotto in regime arbitrario; Perciò i 
se lu Sentisketo i'nostri mmisterizito ti darebbero Subito 
del retrograda per la testa. 1 governi liberali; massima se 
sì vantano democratici, non da guardano sì pel sotole; 
hanno .così gran braccia, che prentono tutteciò che 
sì volge a loro,}e vb resta naturalmente cun podi tutto. 
Anch'io ne primi mesi aveva il vezzo di scandolezzarmi, 
con.guelimio capa tatto. pienn' di parlamenti classici. 
Arcade infelice anzi pedante, che “ancora non cono- 
scevo le bellezze delromanzo parlamentare! Quindi. Je 
ire della Concordia. Mame sono. guaruto. perfettamente, 
grazie al circolo della Rocca. Soprattutto dopo lo -splen- 
dido risultato delle nuove elezioni, ci sarebbe di che 
chiedere perdono de’ miei segndali emdignazioni del. 
l’anno. scorso. I nostri deputeti si lodano dei. presenti 
governante questi di quelli: lo.so anchio che vi regna 
il anghiore accordo . ;. sono gli uni degn: degli altri!... 

Adesso.almeno gl'inetti hanno finalmente fatto duogo 
ai capaci, gusta l'antico grido della Concordia, che certo 
fece per modestia. una reticenza. Doveva. aggiungere. 
di tutts, meno una cosa sola... che i0 lascio indovinare 
a te. Ti basti questo, che uno dei nostri capacissimi , in 
un mese trovò modo di regalarci, entro il suo dicastero , 
una seconda edizione della turre di Babele . .. in un 


I] RISORGIMENTO 


Unione con Roma! Unione con Roma! 

Domani forse d'annuuzio della invasione Remica po- 
trebbe chiamarci tutti alla fropi:era, potrebbe impedirci 
di convocare la nostra Costituente, e così obbligarei a ri- 
mettere l'unione ad epoca indefinita. 

Un Governo solo di Roma e Toscana; une scopo sole a 
que! Governo: fa guerra: una patria sola ai governanti e 
ai governati; l’Italia! i 


Arm;! danaro! uomini/ ; 

Senz'ermi, una rivoluzione è spesso una mal recitata 
tragedia. 

Danaro! danaro! danaro! 

Senza danaro, le rivoluzioni rimangono Sempre sulla 
piazza soltanto. 

Uomini! uomini/ uomini! S i 

Senza l’impeto delle. moltitudini consitate ‘a battaglia, 
le rivoluzioni sono acqua stagnante. 

Armi/ danaro/ uomini! 

Una rivoluzione nazionale che non offra fucili al popolo, 
che.non chiegga danaro dal popolo,;chè non' serbi vivo 
l'entusiasmo vel popolo, + una ‘tale rivoluzione, noi la 
chiamiamo una crudele menzogna; — la storia Un giorno 
la chiamerehbe: un delitto sostituito a uti delitio; 

Arm)/ danaro! uomini! 

Compendiosi ragguagli dei fatti Toscani dall’8 al, 25 
febbraio 1849, descritti dal generale De Laugier. | 


11.9 febbraio si conobbero al quartier generale di Missa 
gli aveenimenti di Firenze delli 8. Li 11.il decreto del 


Governo provvisorio per iscroglier Je truppe dal giura 


mento: queste ammutinaronsi e pretendevano andarsene) 
Porvenni a tranquillarle ‘ed impedirne lo scioglimento 
Nel giorno stesso dimandai il mio ritiro. A Pontremoli, a 
Fivizzano avvennero uguali fatti e peggiori. 11 12 (ni 
giunge ordine imperativo dal ministro delta guerra di'far 
prestar subito ‘gitiramento alle truppe a favore del nuovo 
Governo. R.fiutano unanimemente e fermamente tutte di 
pronunziarlo e preferiscono generalmente di andarséne; 
Il fermento si arcresce. Scene scandalosissime accadono 


a Pontremoli, Fivizzano) Avenza ,' Fosdinovo, Carrara e 4 


Pietrasanta! In Massa prudentemente le evito. 
Anticamente amico del Guerrazzi, a lui scrivo aver il 
Governo commesso un'imprudenza ed un errore gratis. 
simo. Chiedo tempo. Guerrazzi conviene nel rispondermi 
di quanto ho detto, ne adduce frivole cause e termina 
la lettera con queste espressioni; Ma il giuramento 


sta e rammentati che una volta usavano le fucilazionil!... 


La mattina del 15 presento gli uffiziali al regio delegato 
conte Del Medico, ed in nome loro e mio per far cessare 
l'indisciplina, il disordine e le gravi eonseguenze che pò- 
levano emergerne, propongo ch'ei scriva al Governo di 
far inserire sul Monitore una nostra protesta, nella quale 
si dica, non permetterci la religione e l'onore prendere 


un nuovo giuramento senz'esserne sciolti dal Principe) 


a cui lo avevamo prestato, Si ottenga il consenso formale 
e se dentro 'olto giorni non replica il Principe, noi inten. 
deremo il suo silenzio come un consenso. Accettata Ja 
proposta 6 spedita al Governo; Frattanto da ogni di 
della Toscana giungono lettere e persone a. supplicatmi 
di liberarla co’ mie: soldèti dal reguo. del terrore. 1.16 
mi vien rinviata la dimanda del ritiro. La rispingo ‘subito 
più incalzante e corredata di certificati medici. Aumenta 
Il fermento, la diserzione e l'indisciplina nelle truppe: 
manca Il danaro per pagarie. : Vi 

All'alba del 17 ricevo ordine ministeriale di respingere 
i Piemontesi se alla frontiera gi presentassero per pene- 
trareinToscana. All’sbbominevole idea di inerociar le mie 


armi con quelle di questi nastri bravi fratelli mi penetra 


il cuore un. sentimento d’orrore, Nella speranza di un 
pronto ritiro, proseguo nulladimeno ad obbedire e ordino 
alla batteria residente a Pietrasanta di trasferirsi a Massa 
onde impostarla poi alla Parmignola, Le vado incontro: 
in prossimità di Porta, in essa m'imbatto. M'accoghie alle 
grida d: viva Leopoldo Il. Da qualcheduno mi è presen- 
tata Contemporaneamente una let'era autografa del gran- 
duca, nella quale mi ordina prender il comando di tutte 
le truppe, conservarle fedeli al giuramento: promettermi la 
cooperazione dell'esercito Piemontese per ristabilire l’or- 


——..il11il11r ‘1. i Wi. 


mese! e nel cambio che adesso ha fatto, chi.sa che non 


ci dia fa terza? Il suo collega dei. Javori pubblici; stato 
raccolte sulla piazza mentre Capitanava una dimostra 
ziane del Circolo, prende persin lezione di francese! 

Né ci vuol meno per darti a credere, che Radetzky 
possa aver, sento con piacere Ja. caduta di Gioberti. Se 
tu credi che Gioberti gli mettesse paura, la sbagli 
grosso. Il Filippo austriaco teme più: nostri trenta © 
quaranta D:-mo-tenuoc; del Carignano, che altreitant 


eserciti. E una vera tremiarella che Ja gli prende quando | 


ne ode solamente il nome, Sopratutto, Quando seppe ìl 


risultato delle nuove elezioni, basì di paura. Se è ancore 
vifo,,gli e. un miracolo, Vedi potenza della Concordia; | 


E non è già par niente, se i nostri. terebili 


smo, la discordia dei partu.?— Che antagonismo e ché 
discerdia ? Tu mi.sembri; prestar fede un po troppo alle 
apparenze. Sappi, che egli è di certa gente come dei per- 
sunaggi da teatro, odi quei due empirici che si spalleg. 
giavano, fingendo di volersi. cavar gli occhi, A tu pertu 
ghignavano, come Spesso facciamo no: altri; ma pure: il 
volgo non é contento, se non è uecellalo pinzo di vento 
fino ai capelli. Guardalo come Scappa.da chi nol pasce di 
parolani, come democrazia, sovranità del popolo, Costi- 
tuente è simili; come abborre da chi vogha. indirizzare 
al buon senso ed alla ragione 1 Guardalo.come corre ad 
accattar vesciche! Vulgus vult decipi. E volgo,.e tutti 
coloro che s! credono che.i-saliambanchi stieno soltanto 
in piazza, nè vi abbiano gesuiti che in religione. 


BBISG Ò)-CEC 


, Che se [oi 
sanno, sì lusingano di aver buon giuoco dell’ Austria, | 
anche da loro soli, lo credo anch'io! — Ma e l' antagomi 


men È (EREZIONE REATI III STI TAMENTE NI MA IENA MMI MATTI ar 


dine la tranquillità ed il legittimo sovrano costituzionale 
Raccomundarmi però di astenermi dal versar sangue. 
Fedele ai principi militari di obbedienza , torno a 
Massa. Prendo disposizioni energiche per guarentire 
la quiete, impedir le reazioni. Compongo, stampo e- 
pubblico un proclama. Scrivo ai Gapi militari, alle au- o 
torità governative loro compiegandolo. Volo a Pietrasanta, 
leggola dettera sovrana; adotto uguali misure che a Massa, 
ove ritorno. Ogni dispaccio del Governo provvisorio senza. 
aprir, meno uno, trattengo. Scrito ‘a sollecitar l'arrivo 
de Piemonitesi, proceder poi tosto sopra Lucca e Firenze, 
ove si prosegue con incalzanti ‘instanze a. chiamarmi. 
L'imponenza della forza era il solo mezzo per adempie 
l'ordine sovrano, ti voto del mio cuore, cioè per evitare 
la guerra civ:le. Ogni giorno, anche due volte per giorno 


; spedisco a Sarzana, alia Spezia, lettere e messi per acce- 


lerare fe mosse degli ausiliari. fratelli. La parola: non si 
può; non abbiamo ordini, è l'unica replica. 

Poch:ssime forze avea disponibili. Abhotriva dallo sguar- 
nire la frontiera e aprire la strada al vero nostro nemico. 
Molti punti era costretto a guardare: molti e diversi par- 
Lilia reprimere econtenere. Non \wedendosi gungere i 
Piemontesi, gli animi abbatteronsi. S1 suppose mora inven: 


J'zione l'intervento e perfino la Jetiera d*I granduca. Via- 


reggio: fu .sbbandonato.: Mandai a: rioccuparlo. Solo, non 
seconduto che da pochi, contrariato segretamente dalle 
autorità politiche, governative, in niun luogo aveva, ap- 
poggio, meno che in.me stesso. dI i 

Ii 18, lettera ministeriale per staffetta venutami, e ciò 
dope essersi saputo alla capitale quanto jo aveva” fatto 
nelle prime ore del 17, mi ordina con brillanti promesse 
recarmi a Firenze, lasciar il comando delle truppe” al 
colonnello Reghm:!!.... i i 

Nella notte del 18. al;19 mi giunge: la: protesta del 
granduca. La stampo e la diramo. Le mene segrete: mì 
circondano persogni lato. Con.minacgie di morte sì tenta 
spaventarmi!! Il Governo provyisorio mi proclama traditor 
della patria, fuor-della legge; ed è posta una taglia sulla 
Mia testa, 

Nella notte del 21 è stato di nuovo abbandonato  Via- 
reggio. I rapporti mi avvertono avanzarsi le truppe re- 
pubblicane, non potersi contare sulle popolazioni spa- 
ventaté ‘all'idea del saccheggio, della guerra civile. Corro 
a Pietrasanta! Deputazioni sopra deputazioni ‘mi pre: 
gino ‘di ‘evitar foro simili danni. Moltussimi ordini di 
provvidenze militari non sono.eseguiti. Postomi nelle ore 
pom. del. 21° alla testa delle truppe, m'inoltro alla, pros- 


‘simità (del monte di Chiesa , deciso. recarmi. a Lucca. 


Mi si.avverte non:ayer per'anco preso nutrrmento né le 
truppe , nè i cavalli ; esser alcune compagnie senza cap-. 
potto, mancar il fieno e la biada, i cavalleggeri privi dei 
loro portamantelli, le popolazioni fredde, disanimate, in- 
credule a quanto aveva loro detto, ed' ormai ‘persuase non 
venir più i Premontesi, giacché in quattro &‘orni niuno 
n'era comparso: Eravamo già a sera. Esporre le pochissi- 
me truppe (250 uomini) 4 un tentativo temerario reputai 


‘imprudenza. Retrocessi nella linsa del Sasso!appoggiando 


la.mia destra a Motroni; la sinistra a Camaiore. Qui dal 
Monte Magno avea per la notte ordinato stratagemmi . 
guerreschi; non furono eseguiti con diversi pretesti, Pas- 
sai la notte in Pietrasanta. 

La mattina del 22, mentre mi recava verso la linea del 
Sasso ricevei una seconda lettera autografa del Granduca, 
nella quale dopo avermi conferita‘la carica di suo gene- 
ral'commissario e rappresentante ‘in Toscana, promette- 
vami aggiungermi altre ane persone e forse farmi circon> 
dare dal corpo: diplomatico! Raccomandavami! caldissi- 
mamente; non sparger sanque ed evitare la guerra civile. 
Compiegavami una dichiarazione da ‘esso diretta ‘alle 
diverse potenze, per render motorio che se egli abbando- 
nava S. Stefano e si recava a Gaeta, ciò dipendeva dalla 
proclamazione in Toscana della repubblica, e per esser 
dla vicino minacciato d'aggressione per opera di, truppe 
guidate da capi stranieri. Aulorizzarmi a 'erear reygi- 
menh di'volontari. } 

Nell'impossibilità d'adempiere e coonestare i suindicati 
cenni, soprattutto non essendovi più un obolo nella cassa 
militare stimai necessario ripiegarmi nella linea di Porta. 
Chiesi danaro alla comune di Pietrasanta e mi sì rispose 
negativamente. Le truppe erano sempre piene d’en'usia- 
smo, non però quelli fra queste che remevan di pericolare 
il proprio sostentamento,e famiglia. SA » 

Giunto sulla notte nella suddetta posizione già conve- 
nientemente preparata, mì recai a Missa, ove era premu- 
rosamente ch'amato per i torbidi che tanto qui che in 
Carrara man:festavansi. Lasciai il comando delle truppe 
al colonnello Reghini coll'ordine di tenerle preste Find: 
mani sull’alba a partite, Due unici mezz. mi restavano per 
evitare la guerra civile, 0 ritirarmi in Piemonte, 6 inetler: 
mi nella posizione di Fusdinovo. Ma in quest'ultimo caso 
come mantenere le tru;.pe privo «ff tto ‘com'era di dena: 
rg? S.peva esservi nella ‘cassa del Governo di Massa 
qualche miglia di franchi. Mi proposi ottenerlo 0 per 
amore 0 per forza. 

Giunto # Massa, una deputazione numerosa di rispettabili 
Gittadinie del municipio vente at istintemente pregarmi 
ibi rsparmiar al paese eli orrori di una guerra civile; 
offrirsi il delegato Del Medico, intermed'ario fra la milizia 
eil governo provvisorio. Cluesi tempo a decidermi. Con- 
vocai gl uffiziati. Prepos: loro i dilemma suddetto, cioè 


(Fosdinovo, 0 Piemonte. Mostrarono Fipuznanza ed all'uno 


ed Jell'aliro. Preferirono al progetto della deputazione, 


purchè guarentti. > 


Presentai il progetto e fu accettato. Linea d'intervallo 
mtang bile fra le due parts contendenti sino a defimzione 
iltcausa, Fuetrasanta e Porta, O5blo del passato per.tutto 
e per tutti; conservazione dì; grati, anzianità, # onorificen: 
ze. Per me dimiss one. Parti la deputazione, Reputandomi 
Sicuro da ogni clandestino maneggio all'ombra della sud- 
detta convenzione guerentita del senalor Compagni è; 
presidente Salyioni, scrissi al colennello Regh:ni sospen- 


I 
dere la progettata partenza. 


Durante la notte pervennemi segreto. avviso. esser jo 
vittima della soverchia ‘mia buona fede. Stessi in 2uardia. 
Scrissi subito al colonnello suddetto si ponesse in marcia 


primi ata 


per Massa. Mi recai dal delegato per aver 4 
Negò averli. Risposi li avrei trovati: li p 
tammentai la datami parola d'onore di conser 
qulltà e l'ordine, l'adempiesse, ovvero ci 
duto da per me stesso; Era in letto:  rinne 
d'onore: si alzò : tardava: lo soll=citai più v 
ché vedeva manifesti segni di tumulto; Erand i 
‘ben molti mezzi per soffocarlo. Pensai alla 
d.nisovrani. A un tratto giungemi avviso es 
Porta in aperta: rivolta. A: soldati essere stato 
averli io traditi e fuggito in Piemonte : tatti sk 
nare alle propria case o volgersi a Massa) E funi 
nel cortile del palazzo pervengono. Invano 
prego a ricondursìi nell'ordine e seguirm 
O;tinatamente rifiutano. A casa, a Casa, ess 
paga, la massa. Il delegato nulla avevami da 
sieme al colonnello R ghini ed a molti ufficiali, 
assistevano a quella brutalissima scena. Colo 
mi reputai più fidi ed amici mi avevano 
Volli che il commissario di guerra Pozzi miu 
cassa. Negava, lo pretesi. Costretto, aprì 1 
centinata di lire: lo obblgai a consegnati 
Traditi e ne feci la ricevuta. O:dinai all’afî 
cavalleria, ai buoni soldati di seguimi a FS 
uffiziali non mossero; i partitanti della repub 
tuanti in piazza, Impedireno all’artichieria Jay 
la cavalleria traccheggiava ; molti bix 
a pregarmi di pormi in salvo e ciò per più 
lungamente. Cercava coloro che formava 
quaruier generale ed ‘avevano oggetti pa 
che al momento) della erdinata partenza. 
Uati: non poter mai trovarli. st i 
Da tutti abbandonato, montai a cavallo. 
avviar a Porta Martana. Volli presentarmi 
colà alloggiata per meco condurla. Non.wi 
compagnia di fanteria è pochi carabinieri 
Con questi pochi unmini d'onore mi diressi a 
simo verso le frontiere Piemontesi. St 
raggiunto da 15 cavalleggeri che volon 
a scorta. Mi fermar in Avenza colla Spi 
se non altro raggiunto da quelli che mi 
volte giurato. non voler, la loro dalla ‘mia sori 
o almeno per restituirmi ciò che! aveva lo 
Inutile! Col cuore io pezzi entrai nel territ 
tese con 12 carabinieri, 10 fucilieri, 8 
cavalleggeri 1! STI LIO 
Ho ferma coscienza d'aver compiuto i do' 
to d’onore, di non ayèr spergiurato, e d 
mani di sangue fraterno. [Ste 
Sarzana, 1. marzo 1849. 


NOTIZIE DIVERS 
e 


Torino. — $i dice che‘uno dei nostri circoli è 
sera costituito in comitato permanente ed abbi: 
al: Ministero una deputazione, a capo della quale sil 
un deputato dell'antica sinistra per chiedere che la & 
fosse rotta immediatamente. o 

Un altro club, composto principalmente dei d 
della maggioranza democratica. delia Camera, 
soito il nome di Comitato elettorale democratico. 
riunionì in un appartamento di casa Melane:Di 


dove seralmente raunansi molti emigrati Tio 
Dicesi ché questo club tenesse prima le sue sedi 
le sale del ceffe Calosso, 6 che Ja dentro siasi f 
Ja sortita di La Marmora del Ministero; la ‘cedu 
berti, i famosi scritti ehe contro quest'ultimo: 


a Causa Vinla erano coraggiosamente riconosciuti 
autori, esami inungol. Ora-gli onesti inqu 
Melano non sanno che dirsì di queste.congreg 
e del disperato agitarsi di campanelli che di 1 | 
eppure corre voce che là si regolino anticipatame 
‘affari del paese, che di là partano gli oracoli 
tremare i Mnistri sui loro scanniz ehe gli stessi al 
dentro soffravo violenza, poichè votata una volt 
maggioranza del club una proposizione, anche i. 
zienti sono costretti a vular poi nello. stesso sensi 
(Gamera, ecc. ecc. LL È, 
Altro che gli bbominii di casa Viale, se la 
(questo è vere/ ; a 
— Sere sono Gioberti recavasi per la prima voll 
‘adunanza generale del: Consiglio municipala di Tor 
(cui é membro, e vi era accolto con una salve di una 
applausi. gIot, $ 
«we SM. con decreto. del 1 di febbraio 1849 
tuita una Commissione incaricata. di preparare 
di riforme delle leggi municipali e di pubblica. 
le dei tribunali di pelizia.; Essa Commissione é cont 
del deputato, consigliere di Stato, Amedeo Ravina, 
sidente, e dei depuiati, colonnello della guarda nazi ri 
Susatello, dottore Lanza, avv. Barakis, avv. B ne 
vocatn Cabella, Emilio Broglio, cente Ceppi, pr 
Lione, a del professore Pescatore... ASL 
— Con altri decreti del 24 e 27 febbraio vennero fe 
le seguenti nom ne: | 
Giovanni Quaglia, ispettore economo del penitenzi 
d'Alessandria; a segretario d'intendenza, con destimaz 
a San Giovanni di Moriata; , La 7 
Destinszione all’intendenza di levante di Luigi 
pra segretauio d'intendenza a Mowiiers; 
Destinazione all'intendenza di Moutiers di Michele 
dier, wra segretario d’intendenza a Syn Giovanni d 
riana. 7 Hi pa 
—.S. M. con decreti.del.3 corrente mese ha nomina 
a regio commissario straordmario per Fisola di Satde 
il cav. Alberto Ferrero della Marmora, Haggior genera 


‘e senatore del regno, 


Hi chiamato ;al posto di sostituito dell'avvocato ge 


ale presso ul mugistrato di cassazione l'avvocato Giaciti 
ILanieri, già primo uffizisle al Mitistero dull'imterno ,° 


















































)a mominato l'avvocato Antonio Mantelli a primo uffiziale 
presso lo stesso Ministero , pel dipartimento di pubblica 
sicurezza. 

. — Il collegio di Cossato nella provincia di Biella è 
“convocato pel giorno venti del corrente mese di marzo 
per procedere ad una nuova elezione del loro deputsto,. 
_‘— La sorveglianza e la direzione del regio teatro, che 
‘già appartenevano al gran ciamberlano,, sono’ attribuite 
‘al Ministero degli affari interni. 

| — Commissione per l'ordinamento giudiziario. La Com- 
issione stata da S..M. nominata nell'udienza dél.3 feb 

Palo ulumo scorso per compilare e proporre un progetto 
‘di legge sull'ordinamento g udiziario , riconobbe ‘di som: 
“ma importanza, pel buon iadirizzo de’ suoi lavori , di va- 
lersi dei lumi e dell'esperienza di clitunque intendesse di 
formirle usservazioni e notizie sur vari punti concernenti 
l'ordinamento suddetto, e massime in ciò che si attiene 
alla circoscriz One territoriale pei magistrati d'appello, 
tribunali di prima cognizione e giudicature mandamen- 
tali attualmen'e es:stenti. 

Avendo quindi, pec tal effetto, deliberato di rivo]gersi, 
mediante utio speciale e pubblico appeilo, al buon volere 
dei magistrati /è delle persune del foro, dei corpi munici* 
pali è di tuttii cittadini a cui sua a cuore la retta ammi- 
nistrazione della g uslizia , protetta e coadiuvata da una 
savia (ed accurata organizzazione giudiziaria, sì avverte 
che gli analoghi scritti dovranno essere diretti al Mini 
Stero di grazia e giusuzia, pel successivo loro recapito al 

È presidente della Commissione, raccomandendosi in pari 
in tempo la maggior possibile sollecitudine nel corrispon: 
dere al presente invito. | (G. Piem.) 
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"TOSCANA. — Atti del Governo provvisorio toscano. 
Il'tenente colonnello Francesco Tummi, comandante il 
ttaglione dei volontari, è destinato. interinalmente al. 





"ono, sto di ministro. segretario. di Stato, pel dipartimento 

Ms» a Querra. ; 

o fui _ Il'ciuadino Francesco Franchini, ministro della pub- 

vano istruzione .e beneficenza, sì condurrà in Pistoia in 

lermi ‘Missione straordinaria. per provvedere cop pieni. poteri 
Ila difesa della frontiera. 


mille 
- La legge stataria del 22 febbraio 1849 è abrogata . 
ommissione eletta con quella legge disciolta. 

. Il Governo provvisorio di Toscana con due decreti 
8 febbraio ultimo perduto ha disposto. quanto ap- 








(4. Il canonico Ranieri Shragia vien destituito dal 
osto di. professore di storia ecclesiastica nell’università 
| Pisa è dall'altro di rettore della scuola normale, pisano, 
vendo cessare ancora da qualunque altro ufficio ch'egli 
tenga dal Governo, i 
2. L'avv. Gio. Battista Giorgini viene destituito dal 
posto di professore d'istituzioni di diritto canonico nella 
‘Università «i Pisa, dovendo ancora cessare da qualunque 
altro ufficio decademico, 
La destituzione di questi due egregi toscani, ‘uno dei 
quali;Gio:gini, che fu già ministro, e cooperò coi migliori 
ingegni di quel paese colle dottrine e col consiglio ad 


ieri 


dato 








pose ottenere le i:bertà costituzionali, mostra quale sia lo spi. 
nera rito. di liberià:che governa i neo-repubbiicani del provvi- 
sorio fiorentino : oltraggiasi. la libertà, il sapere, la pro- 
tati bità, e si ha paura della virtù! Sono questi gli esordì di 
isferi una repubblica ? +. a 
sue — Leggiamo in una corrispondenza dell’Opinione in 
o in È data dr Firenze 28 fobbraio; ES s 
ione È — Mazzini èsempre fra noi. Pare che sia in rotta aperta 
di). con Guerrazzi. Forse è gelosia, mal motivo si attribuisce 
opra al desiderio di Mazzini che sì proclamasse subito l'unione 
olata con Roma, ed al volersi invece dal Guerrazzi Ghe si at- 
Cio: tendano le nomine de: deputati. Parlando ieri al popolo 


da una finestra di Palazzo.vecchio diceva fra le altre cose: 


Pntee ; S 
; DI @ Voi avete innalzato l'albero della: Jibertà, ma questo sa- 

Be poi N s 2 na 

lc È cro emblema manca del battesimo della legalità, che non 

ioro ‘ 


casa. È SÌ può ottenere, se non se dal voto che esprimerà la To- 
;asd DE È J ] * 
Ò scana colla bacca de' suoi deputati. 





dp « Questo temporeggiare è altamente ‘disapprovato dai 
sol mazziniani che accusano Gurrrazzi di A/bertismo, e dalle 
sio parole dei quali eredo poterne dedurre che presto o cadrà 
ti là Guerrazzi o partirà per Roma Mazz ni. Montanelli parteg- 
dalla gia per quest'ultimo, ma non ha grande influenza. nelle 
sgene cose governative; 8 sempre infermiccio e manca di ener 
valli gia. Al'oppasto Guerrazzi è fermo fino all’ostinazione, per 
cui non mi par probabile ehe ceda. 
4 di » Nel mentre che scrivo s'alzano alberi della libertà in 
tutte le piazze di Fireuze e s1 affiggono ail muri avvisi del 
alla circolo politico, i quali chramanò per giovedì alle 12 in 
Cai piazza tutti i democratici per proclamare la repubblica e 
gi l'unione con Roma. 
0 « Ho sebtito dire che sono partiti molti mazziniani per 
‘ Piemonte, ‘onde procurare amici e parligrani alla repub- 
DI b' ca: sembra che si rivelgano specialmente alle truppe 
se lombarde ». 
218, È Altra nostra corrispondenza | 
ee e Mazzini discorda sla Guerrazzi specialmente in questo, 
BIe che mon vorrebbe nè alleanza, nè amicizia collo Stato 
cmo0 | piemontese, com' è costituito, ma cot popoli (tale è il suo 
SE liiiguaggio). E però tutto farebbe per guerreggiare il Pie- 
ENO] moute colli propaganda, Now pochi de’ suoi seguaci hanno 
cat | maudato di intrigare con ogni mezzo e spargervi diffi 
dI denza nell'esercito ». 
su | Pet complemento annunziamo che il sacerdote dell’u- 
gr Nico vero scriveva. l'altro ieri ‘ad ‘un suo amico, che Lro- 
po Vasi in Torino, come gli Austriaci fossero entrati in To- 
scaha (it, eil Psso intanto -se ne fisse a Roma (!!). 
Lu Luoca, 1 marzo. — Corrispondenza. — Ti darò le no- 
È lizie del paese, Da due giorni è nato il timore che le truppe 
Gor- estensi, aiutate dagli Austriaci, vogliano riprendere Massa 
Mo” e Carrara. Ta questa occasione si vorrebbe l'intervento 
Piemontese, ta unicamente per liberarci ‘dai Tedeschi, 
nato giacchè ora s'avveggono di non aver forza di sorta per 
de impedire un' invasione: 
pale Hinno fatto retrocedere Una gran parte delle truppe 
che aveano mandato a Firenze: hanno decretata la mobi- 
ene lizzazione della Guardia nazionate dall'età di 18 fino a 50 
dr anni. Montanelli è stato spedito come delegato plenipo- 
el 





ogni piantazione sonosi fatte prediche nel senso repub. 
cane il più rosso, esempre colla solita giaculatoria di Mor 
ai superstiti tiranni che dominan nel rimanente d'Italit, 
‘i 7.lo questo modo intende l’attuale Governo: di lasciafi 
vergine la questione della forma governativa che vorrann@ 
darsi i Toscani nella prossima Assemblea costituente; @ 
ln.questo, modo intendono di stendere la mano. amiche-. 
vole al re di Piemonte e ai Piemontesi costituzionali per 
ottenere l'aiuto di codeste (ruppe, senza. del quale, ti ri- 
peto, l'invasione nemica sarebbe più.che sicura, — Oggi 
€ arrivato pure il La Cecilia, per recarsi anch'esso ‘alla 
frontiera masset'ana, e in un crocchio di molte persone 
predicava egli pure esser tempo ‘che il re di Premonte 
prendesse luna decisione, o «d: associarsi & loro per cac- 
ciare i Tedeschi dai piani di Lombardia, o di andarsene 
esso pure a Gaeta cogli altri principi traditori. — Tutte 
(ueste cose te le ho volute dire per farti comprendere .in 
che stato di vertigine sì trovino quite menti. Che se l'ar- 
mata piemontese non saprà tenersi ‘umta’è resistere alle 
seduzioni di questi frenetici, il nostro povero paese 'ri- 
Marrà sprovveduto affatto d'ogni forza per esser .necupato 
dal primo tartaro che si presenterà con quattro soldati 
anche mediocremente disciplimat:. — Qui a tutto si pensa, 
fuorchè alla cosa la più importante, cioé a formare e di- 


rato dal Gioberti, e dal non essere intervenuti Piemon 


tesi ia Toscana; imperocchè nom essi sarebber venuti a 





Firenze, ina i Toscani sarebbero andati a Torino! - 


Qua sono stati piantati in ogni angolo di, questa; citvà al: 
beri di libertà con in cima un berretto rosso, e a'metà 104 


crociate due bandiere, una rossa ‘è l'altra tricolore. A 


ia 


sciphnare truppe ed a far danàri. 


Ti mando pure il' giornale n. 56, dal quale vedrai che'a 
nostra consolazione ci si promettono dal Governo 1 pre- 
parativi di fusione colla Repubblica Romana, e tra gli altri 
regali che ci sì fanno sperare v'è quello della reciproca 
libertà del corso di: boni del tesoro e della ‘carta mo- 


netata. 


Addio. Mi farai sapere da qualcuno che venga in qua, 
se hai ricevuto questa mia, ed in qual giorno. È vero che 
non ti racconto segreti: iutto quello che ti ho detto si 
vede e sì tocca da tutti; i nostri governanti però sperano 


che passi inosservato. 





Roma, 27 febbraio. — Per disposizione del Comitato 
esecutivo Pamininistrazione ‘dei beni ecclesiastici resta 
ancora.a carico del Clero regolare e secolare finchè L’Am: 
ministrazione del registro sia in grado di assumerla. In- 
tanto si procederà celeremente all’inventario di tutti i 
beni del Clero, 0 alla verifica del medesimo, quando sia 
già stato fatto: e quindi immediatamente il pubblico De- 
manio, 0 Registro assumerà l'amministrazione di tutti i 
beni del Clero regolare, provvedendo alle spese di sussi- 
stenza e di culto, mentre invece il Clero secolare conser- 


verà fino a nuove disposizioni l’amministrazione de suoi 
beni. 
—.La giurisdizione déi vescovi sopra le università, ed 


altre scuole qualunque della Repubblica; eccettuate quelle | 


dei seminari vescovili, è abolita; ) 


L'insegnamento dello Stato è posto sotto la dipendenza 
immediata del Potere esecutivo, mediante il Ministero 


della istruzione pubblica, 


I palazzi, così detti apostolici e loro dipendenze, sono 
posti sotto la immediata sorveglianza del ministro dei la- 
vori pubblici, il quale provvederà alle necessarie ripara- 


zioni. i 


Saranno prese le misure più severe'ed energiche contro | 


i seminatori di diffidenza e di scandalo; 


— Il Governo toscano ha nominaro per inviato presso . 


la Repubblica romana il professore Atto Vannueei, il qua- 


le, riconosciuto, ne ha già assunte le onorevoli funzioni. 


SATRIOI 
ESTERO. 
INGHILTERRA.—La proposizione fatta dal sig. Cohdgn 


nella Camera dei comuni fu rigettata a una forte maggio- 


ranza, 275 contro 78. 

Il signor Cobden fu assai moderato nella sposiziope 
de' suoi motivi. Fu detto di lui, come già dell'0’Cona Ti 
che. altro |inguaggio teneva nelle ragunate (meetings), al: 


tro nel Parlamento. Si contentò adunque di sviluppare Ta | 


sua proposizione con chiarezza e logica, come è salito. Si 
sa che il suo scopo è di tornar il bilancio del 1933. Le 
spese d'allora in por crebbero di 10 milioni sterl. (250 mi- 
lioni di fe.) H sig. Cobden passò quindi in rivista gli ac- 
creseimenti fatti da 14 anni nella marineria ‘e nell’e- 
sercito. ; 

Ne! 1855 si temeva una guerra colla Russia , SÌ aggiun- 
sero 5000 uomini alla marina: passò il timore della 
guerra, restarono gli uomini. Nel 1858, anno della rivolta 
del Canada, l’esercito fu accresciuto di 8000 uomini, che 
furono ‘guardato anche cessata l'insurrezione. Nel tempo 
delle turbolenze del paese di Galles, 5000 uomini ‘furono 
aggiunti e mantenut) anche dopo; 5000 quando si trattò 
dell'impresa di Siria, 5000 quando si contese ‘cogli Stati- 
Uniti per le frontiere. Nel 1845, per causa della questione 
deli’ ézon, si aggiunsero al bilancio 2 milioni sterl. e, a 
causa dei maîrimonii spagnuoli, s'aggravò nuovamente; 
ne, cessate le cause, s'alleggerì, Sa 

Era facile il supporre la risposta del ministro che lo 
stato degli affari pubblici all’interno (ed all’estero non 
permetteta tali riduzioni nelle forze militari. Annunzio 
tuttavia che, secondo Je promesse dei discorso reale, ere- 
dea poter equilibrare le spese cogl’intro:ti, e ate ridu. 
zioni ammonterebbero a un milione.e mezzo (957 milioni 


di franchi), 















da 
ose 
a libertà aveva ‘invaso le menti 
fatto un torrente. irresistibile; 
che già due principi erano stati rovesciati, e chein breve | 
ora avremmo udito il rovescio di altre corone: — Ti spe 
disco il Monitore Toscano, n. 55, e ti prego a leggere il 
proclasa di Guerrazzi diretto di soldati» da quello. L'ave 
vedrai come fortunato sia stato il Piemonte d’essersi libe 























oi: 


È 
e 

















PA 





TL' RISORCIMENTO 


teniziatio ‘a regolare la Uflesa del confine. ‘Arrivò ieri serà. I 
con un convoglio straordinario della strada ferrata, e la. 
prima visita Ja/fece al Circolo politico, ove fra:le altre:s 
disse-— the il bisogno! dell 
di tutti in modo che si era 


mine, com'era ben facile a prevedersi, appartengono. alla 
| Stessa maggiorita del palazzo nazionale. (Corrisp.) 

= Ieri sera la raunanza di via Poitiers tenne seduta. 
Trattavasi. di formare definitivanisnte il Comitato eletto. 
rale. In seguito a conferenze € negoziati, alcuni intimi 
| amici del presidente della repubblica furono ammessi a far 
parte di questo Comitato ; essi sono i sIgg. gen. Piat, Persi- 
| 81y, ecc. Il s:gnor Gerolamo Bovaparte rimane estraneo 
al Comitato, il quale.si compone di 72 membri, di cui 36 
| Sono membri dell'Assemblea nazionale, e 36 no. 

Pare che il signor Th ers tendesse a cancellare persino 
la memoria di via Poitiers,e volesse che il Comitato por- 
tisse un altro nome. I signori Moté e Berryer sonvisi vi- 
vamente opposti, ende al Comitato seguirà ad ‘appellarsi 
| Comitato ‘elettorale di via Poitiers, Dicesi che i signori 
| Toiers e Maleville siansì amaramente l'un l’altro recrimi- 
{ Dati. Quest'ultimo non poteva, aggiunges:, sopportare 1l 
| tuono troppo Gecisivo del sig. Th'ers: Una Comuussione fu 
incaricata di comporre il manifesto elettorale 6. di met- 
‘ere il Comitato in comunicazione con tutti i Comitati di- 
part:mentali, 

— Secondo vociferazioni sparse all'Assemblea, Napo- 
leone Bonaparte non ha potuto intendersi coll’adunanza 
di via Poitiers. Egli formerà un Comitato a parte. Questo 
Comitato sarà composto d'un presidente, d'un vice-presi- 
| dente, 6 segretari pres! nell'Assemblea, e 6 presi al di 
fuori. Il Comitato Bacheln si fonderà col Comitato Napo: 
leone. i 

Una conferenza ebbe luogo ieri in.casa del signor Mole. 
L'organizzazione del Comitato, composto esclusivamente 
di orleanisti e di legittrmisti, e di due-o tre amici perso- 
| nali del presidente delia repubblica è definitivamente con- 
chiusa fra 130 membri presi al' di fuori dell'Assemblea. 
C iansii signori di Broglio, d’Haussonwille, d’Ornano, il 
generale Piat e Persigny. 

Altre :comunicazioni dicono ch’eravi stato un disparere 
momentaneo fra i signiri Thiers, Mole, e Larochejacque- 
lin, 1 quali trovavano che non si dava una parte abbastanza 
importante ai legittimisti nel Comitato; questo disparere 
ora più mon esiste. (Corrisp.) 

— Il presidente della repubblica ha ricevuto da S. M. 
l'Imperatore d'Austria, la not ficaziane della nascita di 
S. A.I. e R. l’arerduchessa Matilde Maria Ildegonda Ales- 
sandrina figlia dell'arciduca Alberto, cugino dell'impera- 
tore. Questa lettera fa rimessa al ministro degli affari 
esteri dal signor de Thom, incaricato d'affari d'Austria. 

: 3 (Monileur). 

— Dicesi che il Governo abbia ricevuto notizia dell’ar- 
rivo del signor Walewski, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario in Toscana. Il signor Walewski si recò 
presso il granduca Leopoldo a S. Stefano, ove incontrò 
il ministro inglese e tutti i membri del Corpo diplematico 
secreditati a Firenze. Le potenze principali, Francia e 
Taghilterra, persistono nella loro risoluzione di non rico- 
Moscere la Repubblica toscana, e per questo motivo .i loro 
tappresentanti hanno abbandonata la sede del Governo 
tivoluzionario, Firenze, e si sono astenuti da ogni rela- 
zione coi demagoghi toscani, (Union). 

_*_————_r— ivi 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Lucano, 3 marzo. 
> Leggesi nel Repubblicano. Per ‘dare ‘ai nostri lettori 
Una giusta idea della capitolazione con Napoli e della pre- 


| Cisa forza degli Svizzeri in quel. paese, offriamo i raggùa- 


gli precisi consegnati nella circolare direttoriale di Zu- 
tigo, 12 giugno 1846. Detta circolare era stata diramata 


dal Direttorio ai cantoni onde provocare istruzioni nelle 


lispettive deyjutazioni alla Dieta, circa la proposta fatta 


| dal cantone Ticino ed era del tenor seguente : « Le capi- 
| tolazioni militari. cogli Stati esteri, essendo incompatibili 

Nel tempo presente colle instituzioni | della nazione sviz. 
I zera, i cantoni che le hanno stipulate sonò invitati pres: 


Santemente a. non più rinnovarle allo spirare degli anni 


| per i quali furono conchiuse. » 


AI servizi» d: Napoli vi hanno quattro reggimenti sviz: 


| Zeri, composto ciascuno di 1472 uomini, cioè di due bat: 


taglioni di 756 uomini. I cantoni partecipanti alla capito- 
lazione sono: i 
Lucerna per un battaglione del 1. reggimento (trattato 


|:5.luglio 4824). 


Ur:, Unterwaldene Appenzell Rod.-Inter. per un secondo 
battaglione del 1. reggimento (trattato 15 giugno 1829), 

Fr.borgo e Soletta, per il secondo reggimento (trattato 
7 ottobre:1825). 4 

Vallese per na battaglione del 3. reggimento (trattato 
11 agosto 1826). i 

Svitto per, nn mezzo battaglione del 3. reggimento.(trat- 
tato.8- marzo 1827). 

Griggioni per un mezzo battaglione del 3. reggimento 
(trattato 7 dieembre 1828). È 

Berna per il4.,regg:mento (trattato 6 settembre 1828). 

La durata della capitolazione è di 30 anni. GI: Svizzeri 
potranno adoprarsi 1 tutie le guerre, non però trasper- 
larsi fuori d'Europa, né porsi in guarnigione sapra vascelli 
di guerra. Non potranno incorporarsi in altri co? pr d'eser- 
cito; portano bandiera colle armi regie da un lato e dall 
altro le armi della Confederazione e der cantoni cui ape 
partenigono. I cantoni possono richiamarb in caso di 
guenna della Svizzera, e in.caso di licenziamento dal servi: 
zio avranno un. trattamento di mezzo soldo. H trattamento 
il ritirata è fissato a meta soldo per 20 anni di servizio; 
{ye terzi per 25 anni, Lee quarti per 30, e soldo intero 
per dd, til 








| Austria: — La Gazzetta di Breslavia dice essersi 
coneh'iusò un irattato fra ; g-binetti di Pietroburgo e di 
O:Imutz, per cui le provincis danubiane e porte della 
Transivania verrebbero cedute alla Russia, io cambio di 


qualche tettitorio situato nella Busnia e nell'Erzegovina. 
Bertino. — Iiscorso del ve di Prussia pronunsiato il 
di 25 febbraio dell'apertura delle Camere. 
Signorì deputati della prima è della seconda Camera. 





FRANCIA. — Parici, 1 marzo, — Gli uffici hannò pro- 
ceduto questa mane alla loro riorganizzazione mensile per 
la nomina dei presidenti e dei segretari. Tutte queste no- 
















Gli avvenimenti, la cui ricordanza dev'essere ancora 
viva in voi tutti, m'hanno costretto a sciogliere nello 
scorso dicembre l'Assemblea convocata per. accordarsì 
col Governo intorno ad una costituzione. Nel medesimo 
tempo, persuaso della necessità di ristabilire prontamente 
su solide basi il pubblico diritto, io concedeva al mio 
paese una costituzione, in cui io adempiva fedelmente alle 
mie promesse del marzo. 

D'allora in poi }ag:tazione, che s'era manifestata in 
tutto il paese, ha dato fuogo ad un più tranquillo stato di 
cose. La confidenza profondamente commossa, ed inter- 
rotta ritorna di nuovo. Il commercio ed i mestieri si co- 
minciano a ristorare dei mal; che da qualche tempo sof- 
frivano. o 

Compreso della solennità di questo momento, io vegga 
la prima volta raccolti intoruo al mio trono j deputati 
delle due Camere, eletti secondo i principii della nuova 
costituzione. Voi sapete, o s‘gnori, ché io ho riservata 
per voi una revisione della costituzione. Ora sta a voi ad 
‘accordarvi col mio governo intorno a così importante 
qu suone, 

Con mio profondo dolore. io dovea proclamare nella 
Capitale e circondario!di essa lo stato d'assedio, per rista- 
bilire l'impero della legge e della pubblica sicurezza. Vi 
saranno prontamente consegnati ì principali documenti 
di questo alto. 


O'tre a molti ordini pubblicati nelle ‘patenti del 5 di- 
cembre, molti altri oggetti richiedevano una pronta rego» 
larizzazione, così che 10: doveva mandare alla lace aleuni 
provvedimenti appoggiato: all'art. 105 della costituzione; 
— Da molte patti sollecitato pure. a una pronta riforma 
delle condizioni degli operai, io pubblicava a questo scopo 
alcune ordmanze. Tutti questi ‘alti del mio governo ‘o 
presenterò alla vostra approvazione, i 

Vor avrete a deliberare sovra molte leggi necessarie al- 
l'esecuzione della costituzione, ed io ve ne presenterò 
senza indugio i progetti. lo vi raccomando di conside- 
rare attentamente il progetto del nuovo ordinamento dei 
comuni, dei circondarii e delle provincie, i progetti di 


| leggi sull'istruzione, (sul patronato della chiesa, sul dazi, 


sulle impos:zioni e sull’instituzione d'una banca dli'eredito. 

Per assicurare l'indipendenza ‘delle’ varie società reli- 
giose, che viene altamente proclamata ‘dalla nostra costi- 
luzione , si sono prese anticipate misure 3 che verranno 
seguite da molte altre, come lo esige l’importanza del- 
l'oggetto. # 

Sarà pure presentato alla vostra approvazione il Budget 
per l’anno 1849 colle debite spiegazioni, e voi vedrete 
come essendo diminu:te le entrate e cresciute le spese in 
molti rami dell'amministrazione , non abbiamo tuttavia 
bisogno di ricorrere ‘all'accrescimento delle imposizioni, 
od a un nuovo appello al credito dello Stato. 

E prima di tutto vi si darà un esatto rendiconto del: 
l'imprestito di 15 milioni di talleri, che si ficeva l’anno 
passato coll’approvazione d’ambedue le Camere. 

To debbo altamente render, grazie. alla liberalità colla 
quale la popolazione. di tutte le provincie, e di tutte te 
classi prese parte a questo imprestito, e tanto più la rin- 
grazio, che i tempi correano assai difficili, e che abban- 
donato dal popolo, il Governo dovea ricorrere a più pe 
ricolose misure. 

Vi saranno pure presentate le spese, che coll’approva- 
zione d'ambedue' Je Camere si facevano per appoggiare 
le manifatture, ed il commercio. Con questo mezzo noi 
abbiamo evitate molte crisi che avrebbero prodotti in- 
numerevoli danni in tutto.il Regno. 

La continuazione delle npere di difesa per il' paese seb-., 
bene varii bisogni dello Stato fossero cresciuti, non venne 
luttavia ‘interretta, e la Prussia ora guarda con vera con- 
fidenza il suo esercito, che diede tante prove di valore e 
di devozione. 

L'intima unione degli Stati Tedeschi in uno Stato: fe- 
derale è sempre stato l’aggetto de° nostri più ardenti desi- 
derit. Il mio Governo ha cercato ogni, mezzo per otte- 
nere con molti sacrifizii della Prussia, questo altissim 
scopo. 

Venne da noi aperta una .via perché gli Stati tedesch 
si potessero intendere coll’Assemblea nazionale. Il nostro 
Governo seguirà ‘in questo senso le sue trattazioni. Io 
non ho bisogno di ricordarvi, o signori, che il vostro 
concorso mì è necessario per questo gran fine. 

Le ‘presenti relazioni fra il potere provvisorio cen- 
trale e ta corona di Danimarca ci fanno sperare che la 
pace, il commercio, la navigazione l’ altro anno inter- 
rotta, possano venire con felice successo rannodate. 

Le pacifiche ed’ amichevoli relazioni del nostro Go- 
verno cogli altri Stati stranieri non hanno sofferto tar- 
biamento di sorta, 

To debbo solamente lamentare Ja perdita di un prin- 
ciee della mia ‘casa reale, ‘che sul fiore degli anni 
venne ranito alla bella. missione di consacrare le sue 
forze alla patria. 

Signori deputati della prima e. seconda Camera, con 
confidenza aspetta la patria dall'accordo de’ suoi rappre- 
sentanti col Governo il rassodamerto del ristabilito ordine 
legale per mezzo del quale solamente Je libertà \costitu 
zionali possono avere il loro pieno sviluppo. La tutela 
della libertà e dell'ocdine, due condizioni essevziali al 
bene ‘d'un paese, sar continuamente l'oggetto della mia 
coscienziosa ‘sallecitumtime. fo conto sul vostro: ‘appoggio. 
Possa la vostra operos tà cun-cervare «dl IECIESDAre la glo- 
ria e l'unione del popola prussiano Do) sumo SETE possa 
preparare per la Prussia e per | Alemagna un fortunato 
avvenire. 


DANIMARCA. -- Una questione, che sembra alquanto 
posta in dimenticanza, è quella dello Schieswig Hulstein; 
ed e tuttavia a 24 di marzo che spira l'armistizio conchinso. 
fea fa Prussia e la Danimarca, La relstiva corrispondenza, 
queniunque non ostensibile, fu molio attiva, ma nulla si 
terminò, ce il giorno fatale sara bentosto arrivato, Il più 
semplice per-ora sarebbe proluntar per la terzà volta Var- 
uistizio, e credo che fa Prussia non chrederebb'altro, ma 
testa a vedere se l'Austria conseptitetibe,: £' probabile 
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che questa potenza creda che un prolungamento della 
sospensione d'armi non terminerebbe nulla e 1a lascerebbe 
al suo finire in una posizione peggiore che non quella in 
cui trovasi ora, Iufatti, lasciando passar la buona stagione, 
essa perderebbe il suo principal mezzo d'azione sulia 
Prussia, che consiste a bloccar i suoi porti. Perciò è im- 
minente il ricominciamento delle ostilità, se la Danimarca 
persiste definitivamente nelle sue pretese, come tutto fa 
supporre. (Indépend. Belge). 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5. Marzo. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di petizioni, 
Indirizzo dell'emigrazione italiana alla Camera dei depu- 
tati. Risposta di S. M. alla Deputazione che presentòot'in- 
dirizzv. Discussione sul progetto di legge per alienazione 
di rendite del debito pubblico. Sul progetto di legge re- 
lativo ni ducati. Presa in considerazione del progetto di 
legge Daziani pel sussidio alle famighe de'solduti ammo- 
gliati. Relazione di pelizioni. 

La seduta è aperta alle due. 

Letto ed approvato il processo verbale, si dà lettura del 
consueto sunto delle petizioni. Si domanda la dichiarazione 
d'urgenza di alcune di queste, fra le alure di quella in cui si 

chiede l'incamerazione dei beni ecclesiastici dello Stato, 

Michelini G. B. non si oppone alla presa in considerazio- 
ne, fa però osservare come in quella non siavi progetto di 
sorta in proposito, e non sia recato verun lume sulla que- 

stione. 

Parola insiste per la dichiarazione d'urgenza, in quanto che 
sarà sempre un pungolo al governo tapprovato). 

Îl Presidente dà lettura dell'indirizzo seguente dell’ emi- 
grazione italiana alla Camera. 

Signori deputati. L'emigrazione italiana in Torino, dove 
una fraterna ospitalità appena valse a renderle sopportabili 
sei ‘mesi d’angosciosa incertezza, deve a voi d'essere sorta 
ora a muove e più efficaci speranze, sente il bisogno di atte- 
starvene gratitudine in nome suo, e ‘in nome di quei gene- 
rosi fratelli, che sotto il martirio dei proconsoli austriaci 
mantengono intatta la dignità nazionale; esempio unico forse 
nella storia del coraggio civile d'un popolo intero. 

La storia registrerà i vostri nomi, e i. figli dell’Italia indi- 
pendente e libera si ricorderanno benedicendovi. i 

Quella pagina che dovrà ricordare i deplorabili tentativi di 
questi ultimi giorni starà, per opera vostra, documento di 
gloria italiana. Che se i tumulti e le insidie furono dei pochi, 
il progresso della Democrazia al quale riescono è gloria dell 
intera nazione. E Ja vostra parlamentare vittoria: è augurio 
all'Italia ‘di quella delle battaglie che ‘ben presto negli infe- 
lici campi Lombardo-Veneti corunerà il valore del. prode eser- 
cito di Piemonte. Voi Rappresentanti del Popolo avete sal- 
vata la patria dalla reazione, avete ben meritato dell'Ttalia 
nostra e dell'universa democrazia. 

Deputati del popolo subalpino, voi l'avete detto nel prof- 
ferire quel grido di guerra, che si degnamente interpreta 
l'entusiasmo della ‘nazione, quei fratelli che fremono sotto 
all’oppressione straniera come furono costanti e magnanimi 
nella sventura, così saranno nel cimento forti e risoluti com- 
pagni: Quando, rotti gli indugi sia bandita la guerra, i fatti 
proveranno la verità del vostro giudizio. 

Qualche voce si è levata a insinuare negli animi vostri, a 
spargere malignamente nel popolo che ci ospita, nel valoroso 
esercito, orgoglio nostro e speranza d'Italia, che quei, campi 
cui santificherà il sangue versato per l'indipendenza di tutta 
Italia, sieno per diventare por miseranda arena alla passione 
dei partiti. Possano le nostre ‘parole accrescere peso alle elo- 
guenti proteste dell'oratore che si levò fra voi mallevadore 
che coloro dei quali ammirate il coraggio civile sapranno 
alla prova dell’armi mostrarsi degni di combattere ‘a fianco 
dei vostri valorosi soldati. Dovunque è l’Austriaco non conò- 

sciamo che Italiani calpestati dallo straniero. 

Come è grande il martirio, sarà grande il giubilo con che 
si accoglieranno dagli afflitti. le armi liberatrici. Sia vostro 
l'onore dell'iniziativa, e nel tripudio d’Italia la gratitudine 
dei fratelli sarà pari al beneficio. 

Sotto il giogo dell'Austria non wha che un partito, ed è 
tutto il popolo ché grida : Via lo straniero! Al tuonar del can- 
none non già faziosi, ma sorgeranno eroi. 

Edopo la vittoria, quando il vessillo trieolore segni i nata- 
rali confini d’Italia, quei popolinon verranno meno a se stessi, 
non mancheranno alla fede. che. hanno impegnata con chi 
abbia mantenuta la sua, 

Indipendenza e libertà sta sul vostro vessillo: indipendenza 
e libertà, ecco le vostre aspirazioni. Nè è a voi, rappresen- 
tanti di un popolo generoso, che bisogni. ricordare come. i 
popoli sieno più ancora che giusti, generosi, nè mai abban- 
donino chi prima non liabbia abbandonati. (Applausi). 

Torino, 5 marzo. 
(Seguono le firme). 

Il presidente legge quindi ‘la risposta seguente data da 
S. M. alla deputazione che presentò l'indirizzo. 

« Sono, grato. dei sentimenti che. voi mi esprimete; e vi 

prego di ringraziarne a nome mio Ja Camera. Godo della 

concordia che regna nel nostro paese: questa unione di 

tutti gli animi è il saldo fondimento dei nostri. successi: 

Voi mi assicurate che la nazione è pronta ad ogni sacrifizio. 

lo vi accerto-che l'esercito è preparato e fiorente, e che a 

me ed a miei figli nulla sta maggiormente a cuore dell'onor 

mizionale edell'indipendenza italiana. » (applausi vivis- 
simi da tutta la Camera). 

Caminale domanda la stampa dell'indirizzo dell'Emigrazione 
(approvato). 

È all'ordine ‘del giorno la discussione del progetto di legge 
per autorizzare l'alienazione a privata trattativa delle rendite 
del debito pubblico, di cui nella legge 18 luglio 1848. 

(Vedi n. 567, pag. 4, col. 2. di questo giornale). 

Un emendamento fu proposte dal deputato Bunico all'arti- 
colo primo, col quale intendeva sostituire alle parole 77 Go- 
verno è autorizzato queste altre Zl ministro delle finanze. 

Ricci ministro delle finanze si oppone. Interpellata Ja Ca- 
mera se apporgi un così fatto emendamento, non è visto un 
solo ad alzarsi, quindi è unanimemente respinto. 

Sono quindì adottati i due paragrafi della Commissione 
sopprimendo «dietro la proposta del ministro di finanze la pa- 
rola ubbastanza nel 1.° articolo, quinta linda. 

Si procede alla votazione per scrutinio segreto. 

N° di votanti 124, 
Maggioranza 63. 
Favorevoli 117. 
Contrani 8. 


;\ IL. RISORGIMENTO 


La Camera adotta. Crati 

Segue la discussione sul progetto di legge per nullità degli 
alti legislativi e governativi, o portanti alienazioni forzate 
di beni avvenuti dopo il 9 agosto 1848 nei ducali di Parma, 
Piacenza, Modena, Guastalla e Reggio. 

Dopo breve dibattimento sul modo di ordinare un nuovo 
paragrafo proposto dal deputato Muzzi relativo alle emissioni 
di cartelle di rendita pubblica da dichiararsi nulle la Camera 
delibera che se ne formi un secondo articolo di aggiunta, che 
quindi il secondo del progetto diventi terzo, e quarto il'terzo. 

JI progetto di legge della Commissione, col paragrafo 2.° 
di aggiunta è il seguente. 

Art. 4. Gli atti legislativi e governativi fatti nei ducati di 
Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e Reggio posteriormente 
al giorno 9 agosto ultimo passato , ‘per parte di qualunque 
Governo straniero, sono dichiarati nulli ‘e di nessun effetto. 

Art. 2. Sono quindi dichiarate nulle e di nessun effetto la 
creazione e l'emissione di cartelle di rendita pubblica, o di 
boni, sotto qualsiasi titolo a carica del tesoro , 0 di pubbliche 
amministrazioni cui si fosse proceduto o siasi per procedere. 

Art. 5. Sono pure dichiarate nulle, e di nessun effetto le 
alienazioni dei beni'immubili e mobili, 0 di crediti derivanti 
da spropriazione forzata, a cui posteriormente al 9 agosto 
siasi proceduto 0 siasi per procedere in avvenire nei predetti 
ducali per parte di qualunque straniero Governo. Ì 

Art. 4: La pubblicazione della presente legge dichiarativa 
nella gazzetta ufficiale del Regno terrà luogo delle ordinarie 
forme di promulgazione, F 

Si procede allo scrutinio segreto per l'approvazione del 
medesimo. 

N.0 de votanti... . 146 
Maggiorità.. . 59 
Favorevoli... 412 
Gontrarii visse 4 

La Camera adotta. 

Il presidente dà lettura del seguente progetto del gene- 
rale Quaglia risguardante le pensioni di ritiro pel servizio | 
militare nelle truppe francesi o italiane fino al 1815. 

Michelini (G. B.) non dubita della bontà del progetto, ma 


crede di doversi opporre ‘alla sua presa in considerazione in 


quanto che dovendosi quanto prima aprir la discussione su | 
di un progetto poco dissimile che si sta maturando da appo- 
sita Commissione, potrebbe il proponente per.via di emen- | 


damento ottenere l'intento medesimo con innestarvi la sua ‘qu gli assestamenti 
} ; 
Wi 5 


Parisi, 2 marzo. — Il nunzio apostolicoa Parigi ha 
presentato ufficialmente:al ministro degli affari esteri l'in- 


idea'speciale: 


Quaglia non dissente da così fatta proposta; e concede Ì 
si 


che il suo progetto sia trasmesso alla Commissione di cui ha | 
parlato. il segretario G. B. Michelini. i 
Marco dà Vettura di un altro progetto. dell'avvocato Da- | 
ziavi, che sarà riprodotto il giorno della discussione. 
« Sussidio alle famiglie dei soldati ammogliati dal giorno! 
» che comincieranno le ostilità », i 
Daziani sale la ringhiera e ne legge lo sviluppo. 
Posta ai voti Ja presa in considerazione è approvata. 
Michelini G.B. fa alcune osservazioni sulle petizioni risguar- 
danti Je finanze che vorrebbe trasmesse immediatamente alla; 
Commissione delle medesime, a norma di quanto si praticò | 
nel giorno antecedente. < | 
Alcuni deputati si oppongono allegando come ciò lede-| 
rebbe il diritto di petizione. mentre le petizioni direttamente | 
{rasmessse alla Commissione di finanze non sarebbero resedi 
pubblica ragione alle Camere. 


La Camera delibera che sia seguito per le medesime il 
corso ordinario. | 
Boggio relatore delle petizioni sale la ringhiera e riferisce! 
su alcune di esse; dopo il che esaurito l'ordine del giorno; 
l'adunanza è sciolta alle 4 e 5[4. 
ui si O O, Tn 
Chiar.mo sig. Direttore. ; 
Torino, 2 marzo 1849; 
| Essendo stato impedito nella tornata di ieri di proseguire 
il mio discorso intorno al $ 6 del progetto d'indirizzo non per 
anco sottoposto alla chiasura nè votato, mi rivolgo alla cor- 
tesia di V. S. chiarissima con preghiera «l’inserire nel suo ri- 
putato Giornale i pochi sensi ch'io desiderava. di esternare 
alla Camera per motivare il mio voto. "91 
. Persuaso del favore, mi dichiaro colla maggiore considera- 
zione : 
Di V. S. chiarissima ; 
Dev.mo ed Obb.mo 7 
Cesare Spara, deputato. 
Signori, ST 
Non dirò che pochissime parole per dichiarare le ragioni 
principali, che dopo la lunga e splendida! discussione snpra 
questo paragrafo m'inducono a votare per la/svppressione di 
quelle frasi che accennano al riconoscimento di qualsiasi 
forma di governo negli Stati italiani. Credo conveniente, che 
in sì delicata materia ciascuno esterni candidamente la pro- 
pria opinione, 0 
Nelle quistioni politiche parmi, o signori, prudente con- 
siglio il risalire spesso ai principi. La mostra rivoluzione fu 
consacrata dal voto unanime dell'unione federativa: italiana 
sotto le monarchie costituzionali rispettive. 1 Principi vi ade- 
PiPono più 0 meno spontaneamente. Sorsero timori, serupoli, 
reticenze dall'una parte; impeto irresistibile a° progredire 
dall'altra, massime dopo gli ‘avvenimenti di Francia: Quindi 
il malumore ed il cozzo tra i principi ed i popoli dell’Italia 
centrale e meridionale, e la fuga imprudente dei due primi 
iniziatori del nostro risorgimento. Ma, signori, conosciamo noi 
bene tuttele cagioni di questa malaugurata scissura, è possiamo 
coscienziosamente diebiararli colpevoli in faccia all'Europa 
ed esatutorali irremissihilmente? Per me confesso; 0 signori 
che la tremenda sentenza mi sembra soverchiamente preci: 
pitosa. soprattutto se si consideri, quanto importi l'omoge: 
neità delle forme governative per fare dell’Ilatii/una vera e 
forte nazione. Nissuno signora, come le malé arti della di- 
plomazia del Nord; e le. maligne insinuazioni degli interni 
nemici d'Italia, abbiano aggirati quei Principi ‘svevlurati e 
fatta ogni opera; per;divellerli dal seno di quei ‘popoli stessi 
che eglino tanto beneficarone. E noi vorremmo, che pagas i 
sero.essi soli tutta il fio dell’altrui scelleratezza, ed andati 
sero esulando colla maledizione dei sudditi sul Capo, solo pers 
chè furono ingannati? Un onorevole preopinante citava altro 
ieri. l'evangelica sentenza, di non fare agli altri quello che 
hon vorremmo fosse fatto a noi, edio godo ripeterla oggire 
penso che bisogna andar ben cauti prima di fulwinare una 
condanna, la quale ci costringe a diseonoscere tutti i benefizi 
ricevuti; la quale oltre di versare il disonore e l’infaniia sopra 
monarchi cui andiamo debitori del primo nostro tisorgimenti 
gela la patria nostravin una convulsione, in una ine lerti: 
bile, da cui non so, se il senno attuale, e l'educazione civile 
morale e religiosa dei popoli varranno a camparnela con pro 
fitto. Signori, i popoli dell’Italia centrale sono essi giunti a 
til perfezione in due-anni da prometlerei una repubblica ci 
dinata, e stahile veramente? Se io. potessi farmene capace 
vi assicuro che volerei con tutta Panima in suo favore: per: 
ché di cuore e di principii, Jo dico sinceramente, sono re- 
pubblicano anch'io, stimando la «repubblica il governo per 
ecrellenza. Ma appunto perchè tale, penso che nella presente 
condizione dei popoli, non solò d'Ivalia ma d'Europa, questa 
forma di governo sia un fucrdopera, e per conseguenza par- 
torisca incalcolabilircalamità invece di produrre buoni Tatti 
Lasciamo questa impresa ai nostri nepoti; noi abbiamo, ce lo 


diceva Villustre Vincenzo Gioberti nella sua dichiarazione, 


noi abbiamo sufficiente materia per esaurire l’opera nostra 
e meritarei la benedizione dei posteri; noi prepariamo ;i 
grande edifizio, essi Jo compieranno, Nui saremo veramente 
degni di esser chiamati populo suvrano, se sapremu apparec- 


chiare ai nostri nipoti le basi di un trono saldo e durevole. 
Altrimenti operando fonderemo sulla rena. ela sovranità po- 
polare: finirà per vacillare € sfasciarsi come quella dei despoti 


fondata sull’ambizione e sulla forza “bruta. D'altronde non, 


dobbiamo dissimularci, che le potenze Europee non seno punto 


propizie alle repubbliche, e che esse osteggieranno sempre. 


tutti i conati dei popoli per attuarle. Né vale il dire éhe cia- 


seuno è padrone di fare in.casa sta ciò che gli pare e piace; | 


che si protesterà e riprotesterà contro Te apposizioni esterne: 
signori, le. proteste senza le baionette giovano poco. Perle 
quali considerazioni 10 avviso, ché meglio convenga ‘al nostro 
Governo il proseguire | quella politica conciliativa cui 1 il- 
lustre Vincenzo Gioberti ‘mise in campo con molta speranza 
di buon successo, ed a cui fecero eco alcuni onorevoli preo- 


pinanti. Abbiamo noi esaurite tutte le pratiche per veder, 


modo:diriconciliare i:principi ed i popoli della centrale Italia? 
Dobbiamo noi rinunciare ad ulteriori tentativi di concilia- 
zione per riconoscere due nuovissimi Governi nati da pochi 
giorni non per anco stabilmente costituti, 1 quali gittano nel 
cuore della patria un seme eterrogeneo, e possono turbare 
quella umformità d'istituzioni governative tanto necessaria 
per ottenere e consulidare Ja nazionalità italiana? 

Signori, non si tratta che di pazienza e di perseveranza ; e 
noi, che per tanti anni ne usammo nel soffrire. non vorremo 
ancora durarne alquanta per ristaurare in Italia. la costitu- 
zionale monarchia, che ponemmo per base del nostro risor: 
gimento? Appuriamo bene i fatti, indaghiamo coscienziosa- 
mente le cagioni, e forse verremo a conoscere che i principi 
fuggitivi furono piuttosto ingannati che ingannatori; e che 
essi convinti un’altra volta del senno e della moderazione dei 
doro popoli, non saranno per ayversare il risorgimento italiano 
doro iniziato; e colla nobile e pietosa opera nostra li in- 
dutremo facilmente a concorrere con tutte le forze a quella 
\sanfa guerra, cui tulli impazienti aneliamo ed ardiamo di 
| combattere, ma che ‘non ‘ci porge garanzia di successo, se 


prilna non ristabiliamo l'unione e da pace fra tutti gl'italiani | 


fratelli nostri. 


NOTIZIE DEU MATTINO. | 


Lowpra, 27 febbraio. — Netta Camera ‘dei comuni il 


‘signor Anstey dlumantiò se fosse. vero! che il rappresen- 
Itehte dell'Austria ‘al congresso di Brussella, non ‘avesse 
Ipoxto per base delle pratiche i trattati del 1815, e se in 
(tallcaso lo «tatu quo non comprendeva altresi gli asse: 
l'stamenti relativi a (Cracovia e alla Polonia guarentiti dalle 
\pofenze contraenti, Lord Palmerston rispose che l'Austria 
‘avéva dichiarato di aver diritto a mantenere la. disiribu- 


dizione territoriale dell’Italia stabilita dai'trattati del 1815, 
n'eravi tuttavia alcuna guarentigia dei poteri quanto a 


Iditlizzo di S.S; alle Potenze cattoliche. H nuozio fu quindi 


iliricevuto dal presidente della Repubblica cai consegnò una 


lettera del sovrano pontefice. 


i | Borsa pi Parici, 2 marzo. —I fondi soggiacciono a’ 
liqualche abbassamento, dovuto anche in parte alle muove 
d'Italia. 115 per 0;0 aperto a 839, 79, si chiuse a 85,10,. 
‘Yin diminuzione di 40-cent, da reri: (I 5 aperto ad, b5, 
si. chiuse a 50,85, abbassato altresi di 40 cent. 


Vienna, 27 febbraio. — Si conferma la notizia, che le 
truppe comandate da Demb:nsky siano accampate. presso 
Hatvan lontano sette miglia da Pesth. Windisghraetz con 
tutte Je sue truppe dispon'bili si è mosso contro i ribelli. 
(Prima di partire dalla città ha pubblicato un proclama, 

\in cui raccomanda Ja tranquillità e l'ordine \ai ccutadim. 
{Una notizia che ci arriva ad-ora tarda, ci dice, che Dem- 
binski si ritirava senza accettar battaglia. (G. U.) 


* La Gazzetta di Milano reca il seguente \dispace 


Men 


grefico: — Il tenente- maresciallo barone di Weld 
tenente maresciallo conte Gyulai in Trieste. — ai 
2 marzo 1849 alle ore 4, min. 49. 

« 11:26 e 27 febbraio il f-ldmaresciallo principe V 
schgiàtz ha Dittuto l'esercito degli insorgenti a Ka 
Il nemico fuggì in diverse direzioni; Un intiero bi 
ne nemico fu fatto prigioniero. - 

Temeswak, 10 febbraio — Il generale Ruk 
manda il seguente builettuno della presa di AlcAn 
quest'occasione si distinsero principalmente le1 
atistro-serbe, »I battaglione Leimingene i tre 
‘(Rukawwjn. Esst hanno combattuto con indicib © 
contro il nemico chie era pù numeroso di nor, 

‘sì sono uniti gli abitanti della citta, i quali do 

invitati ad entrare in città, ci fulminavano da 

fisestre'con un. vivo fuoco di moschetto. în qu 

le donne combatterono cogli uomini; noi dobbi 

mentare molte perdite, TERI «CS 
S. NICCOLINI gerente, 


« VEGLIATE! » 

« Poi vidi un altro angelo volante” 
mezzo del cielo, avendo l'Evangelò 
per evangelizzare agli abitanti) 
Terra: dicendo con ‘gran voce FI 
Iddio e dategli gloria, percioc 
del' giudizio e venuta ». 

Il sottoscritto Inglese ed agente in Isvizzera, 
‘società Biblica Britannica e straniera di Londr 
l'onore d'informare i membri della chiesa 
di Torino e del regno di Piemonte , che 


J-eso:la loro benchè tarda Linprazione civ 


cioSA, si è recalo in questa metropoli e 
‘copie del nuovo TestaMENTO in francese eil i 

di quel libro, paroLa Dì Dio, in cui la sa 
offerta ad ognuno in particolare, e l'amu 
tutti gli uomini è ‘dimostrato in modo sì 
sì dilettevole da venir compreso anche da 
e da rallegrarli. Le suddette copie sono stalé 
pate e legate con gran cura in Londra, sonò 
desime di formato portatile, e nello ste 
agevolissime a potersi leggere: di belliss 
‘tura, indorate su taglio e del prezzo fisso 
‘per ogni copia, prezzo sì modico da not 
di gran Junga de spese. ie Eee 
I sottoscritto è alloggiato all'albergo. Fe 
S. Francesco di Paola) n. 4 nella corte, 
I. N. Gravdo 


Brano TEATRI D'OGGI 6 FEBBRAIO. 
(GARIGNANO (alle ore 8) Opera buffa. — A benefi 
Emigrati Italiani — Don Bucefulo. ORI 
D'ANGENNES alle 7 12) La Compagnia Drammatica 

di S.M. recita: T'ar/ufo. = Nessun uomo; Con 
NAZIONALE (è 7h.) Vaudevilles. Le moulin è p 
Jeanne et Jeunneton: TRES RR 
SUTERA (à7 h. 1}2) Vaudevilles. — Le Porfraît vivant,e 
Les tribulations d'un Poete, ballet en:3 tableaux, — 
veau pas demi caractère. Mercredì nouveau Bal en 2 
er 5 tableaux.‘ Un Conseil de revisioni |“ 
GERBINO:(alle6) La Drammatica Compagnia Dondini 
gnoli rappresenta: / misteri di Genova, 0 tulti 
vengono. Ti 
CIRCO SALES La drammatica compagnia Manci 


AZIENDA GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE. 
Avviso al Pubblico. a 


A partire dal giorno 5 del corrente mese di marzo sarà intrapreso l'esercizio della Sezione 
da CAMBIANO a VALDICHIESA presso Villanova. 


ORARIO DELLE PARTENZE DE’ CONVOGLI. 


DA TORINO 
per no 
Moncalieri, Cambiano, Pessione e Valdichiesa. 


Mattino, ore. 7» 
» ». 930 
Sera pid00 


» dircalt » 


«DA MONCALIERI 
Per Cambiano Per 


Pessione 
e Valdichiesa 


Per Pessione 


Torino ;, e Valdichiesa, 


Mait. ore 7 40 | Matt. ore 8 50 | Matt. ore 7 25 
» 940» VADO 9 55 
Sera « 4 450 Sera » 35 20 || Sera » 1.55 
» 440. ) 5 50 (AI 


PREZZI 


Torino a Moncalieri, e viceversa . 
Torino a Cambiano, e viceversa .. 
Torino a Pessione, e viceversa 
Torino a Valdichiesa, e viceversa 
Moncalieri a Cambiano, e viceversa 
Moncalieri a Pessione, e viceversa .. 
Moncalieri a Valdichiesa, e viceversa. 
D Cambiano ‘a Pessione, e Viceversa ‘. 
Cambiano a Valdichiesa, e viceversa... 


Pessione.a Valdichiesa, e viceversa . 


Torino, il 2 marzo 4849. 


I 


DA CAMBIANO | 


Matt. ore 8 35 


DA VALDICHIES 
pi ii 
. Pessione, Cambiano, Moncalieri e Tor 


Mattino, ore 8 40 
cio 40049 
Sera DELODIZO. 
» » 5 40 


DA PESSIONE © 
Per Per Cambia 


Valdichiesa Moncalieri 
e Torino 


Per Moncalieri 
e Torino 


Matt. ore 7 40 
».. 441.05, » 40:40 
Sera » 3 05 || Sera » 2 40 
DI Bob » 440 
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DELLE CORSE. 
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PER DETTA GENERALE AZIENDA 


Tipografia FeRRERO e Fnanco. 
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CI È UN MISTERO. 

| evita . pa È oa : 
| aj;-ha posizione in cui.da qualche. tempo ci troviamo, 
, "—‘è@ dî una ambiguità così desolante, che, malgrado |, 

qualunque sagacilà che si metta ad interpretarla , 
> riesce sempre impossibile trovare un filo che vi con- 
duca a formarne un soddisfacente giudizio. La 
o guerra è indispensabile ; alla guerra tutto è propizio ; 


‘la guerra non si comincia; ci è dunque un mistero! 
‘ Un uomo, straniero al paese e ai partiti da cui è la- 
| cerata l’Italia, se in questo momento giungesse fra 
: ‘noi, dovrebbe, anco senza tenere alcun conto delle 
fasi, vere o mentite, sotto le quali si manifesta l’ar- 
dore della nazionalità italiana, dal solo e freddissimo 
‘fatto della tirannica dominazione austriaca, dovrebbe 
i nlirsi condotto a dedurre l'indispensabilità di una 
“guerra che tronchi una volta l’abbominevole tortura 
tto la quale gemono le contrade lombarde. 
i Allato a questo supremo bisogno di appellare alla 
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he mai forse non si trovarono in tanta copia accumu- 
ì su di un Governo costrelto ad iniziare’ una 


na fortissimo, guidato da capi i cui sentimenti civili 
On già provati a difficili esperienze. 

| Noi abbiamo una Camera che non ha dubitato” di 
sorpassare i limiti delle competenze legislative, par- 
lando un linguaggio nel quale la guerra è più che un 
Mesiderio.o un consiglio; ed abbiamo ministri che, 
ungi di trovare la menoma sconvenienza in questa 
specie di confusione de’ poteri costituzionali, si son 
‘mostrati hen lieti a vedere i rappresentanti della na- 
zione prendere sopra se stessi Ja responsabilità della 
iniziativa. 

Noi abbiamo un Re che all'indirizzo della Camera 
risponde in sensi, da’quali, attraverso il contegno do- 
. vuto alla sua suprema condizione, traspare l’ardente 
‘ desiderio di rivendicare alla fortuna delle sue armi 

lo splendore offuscatosi nelle sciagure della passata 

campagna. 

Noi abbiamo una stagione precocemente tiepida e 
i tranquilla, come se la Provvidenza volesse con un 
segno materiale condannare in gennaio e febbraio. la 
politica dell'opportunità, che fu giusta ed inevitabile 
in novembré e dicembre. 
«Tutto ciò è la parte palpabile delle nostre circostanze 
D attuali, la parte su cui non cade alcun dubbio, e che 
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APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE 
XII 


Fra poco, signore, avremo il vantaggio di contemplare 
; l'intrepido Pellegrini, come lo nomina il Messaggiere, 
| sotto un aspetto interamente diverso da quello che finora 
| vesti di oratore di Circolo: lo vagheggieremo quind' in- 
nanzi sotto le spoglie di guerriero. Gli atti ed il porta- 
mento che finora ei foggiò alla guisa di tribuno, si trasfor- 
meratno in portamento ed atti da soldato: la divampante 
|. sua fiase si muterà m un brando: insomma Pellegrini sì 
|. ingaggierà decisamente nell'esercito infino a guerra ter- 
minata. 

Non è necessario che l'esercito per solennizzare una 
così fausta novella dia una gran festa da ballo: anzi io lo 
invito a tenersi tranquillo e severo, siccome s’addice ad 
un esercito in sul punto di rompere la guerra: un lieve 
Tè Deum susurrato così a mezza voce può bastare al- 
l’uopo, a 

In qual modo venisse Pellegrini in una determinazione 
cotanto consentanea alle prediche fatte nel Circolo, in 
qual modo Dio provvedesse alle sorti del Piemonte, fa- 
cendo spuntare di punto in branco un novello Kossuth, ei 
vuol essere un brano di storia da scriversi alla distesa, e 
con ogni suppelletàale di documenti. fo qui non faccio che 
allestire alcuno der materiali che a quell’edifiz:o storico 
debbono in seguito servire. 

È Elli ha già imparato dall’ultima mia lettera che chi in- 
segnò ai soldati a spargere il sangue, ai doviziosi a spen- 
cere le loro ricchezze a pro della patria, chi ineulcò ai 
popoli d'Italia l'ordine e l'obbedienza alle leggi, è stato ìl 
Circolo Italiano di Genova. Se non vera il C:rcolo di Ge- 
nova come avrebbono dr fatti potuto, o saputo i soldati 
battersi: a Goito è a Santa Lucia? Dove ne sarebbe ito il 
Piemonte, per qual china sarebbe precipitato, ove non vi 
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orza, vedrebbe un complesso di circostanze propizie, . 














| siannuncia da sè. Ci è poi una parte arguita. 
non perciò meno evidente. ; A 155 

Ministri e deputati, Governo e, popolo, conserva@ 
tori e progressisti, monarchici e repubblicani, Italiani 
‘e stranieri, tutti siamo di accordo a. riconoscere che 
‘una farsa crudele e ridicola -si-. vorrebbe dra rappre 


‘molati dalle arti volpine del Gabinetto austriaco non 
| potremmo, senza vergogna, mostrare ulteriore rispetto 
al principio della mediazione: che le grandi potenze 
medesime : non ban saputo o voluto far rispettare!nel 
modo conveniente alla lor dignità. i 
Non tutti, è vero, siamo convinti del pari che le re- 
centi mutazioni avvenute nel centro d'Italia, siero 
«una felice ispirazione che agevoli la guerra dell’indi* 


lor creature, i deputati che li sostengono, i giornali; 


nostra causa, dal momento che agli alberi della libertà: 
si sono in Roma e Firenze intrecciate berrette e cra-! 
vate repubblicane. / 

Supporre difficoltà di finanza sarebbe impossibile. 
Non si sta due mesi al potere, ne’ momenti attuali,‘ 
con un esercito così sproporzionato alle forze ordinarie! 
del paese, con la prospettiva di una vicina campagna, | 
non si sta, diciamo al potere, senza aver trovato una 
soluzione al problema della finanza. Il pubblico può e 
deve forse ignorare in che modo abbian pensato i mi: 
nistri di sovvenire alle spese che implicitamente assu- i 
mevano: dapprima ne'loro atti d'opposizione, e ‘poscia 
nel loro programma ministeriale: ma non ha alcun: 
dritto di sospettare che, pervenuti come siamo alla pri-| 
mavera, nulla si sia saputo ideare e conchiudere per! 
supplire con fondi straordinari ‘alle. straordinarie ne-: 
cessità della guerra. E d’altronde la Commissione del- 


-Pindirizzoy iniziata senza dubbio ne’ segreti del Gubi- 


netto, non ha creduto di accordare alcun peso alla 
quistione della finanza ; che anzi, se nulla ha lasciato 
intravvedere sul modo. di definirla, la sua fiducia: sul 
principio che «la guerra si nutre della guerra»; 
questo principio napoleonico così poco ‘0 nulla appli 
cabile al nostro esercito ed al paese ini cui si aprirà la 
campagna, basta a svelare che la parte taciuta del suo 
pensiero ha l'importanza che manca alla ;parte :ma- 
nifestata. i 

Leggendo i giornali del Ministero, tutte queste idee 
rimangono sempre meglio vivificate. Jeri la Concordia 
provò ad evidenza come la Francia, in caso che si ri- 
prendano le ostilità, dev’esser con noi, e come per. 
motivi diversi l’appoggio ‘ dell'Inghilterra ‘non può nè 
pur esso mancarci. E 
i i ini 
fosse stato ad un certo punto della frana la diga del Cir: 
colo a sostenere la prorompente congerie dei casi pie 
montesi, ove fa redentrice possa di Lazzotti e Pellegrini 


non avesse ricondotto l'ordine, la pace, la regolarità nelle 
devastate bisogne? Di qui non si scappa: o la morte della 


‘nazione, 0 il Circolo Italiano di Genova. 


Ma i benefizii mutano di natura a seconda che le ma- 
lattie dell’epoca lo-richieggono. Quel Circolo finora ha.co- 
mandato ordine ed obbedienza alle leggi: adesso che la 
nazione dice: Guerra! il Circolo si muove-anch’egli e grida 
tuonando: Guerra! 

I malevoli e gl’invidiosi possono benissimo dire, che 
non vha nissun bisogno dell'intervento del Circolo in 
quest'affare; che tutti sono persuasi, anche senza le pre: 
diche di Pellegrini, che la guerra é il solo rimedio ai no- 
stri mali. Ma egli è un grave errore, od una malignità il 
pensare che senza Pellegrini possa allignare in verun 
cuore codesto desiderio. 
| Il Circolo Italiano, cui incombeva tener acceso il fuoco 
sacro in Genova, ha adempito all'obbligo suo con tutti, i 
zolfanelli possibi. Lasciando da banda i primi fatti del 
consolato di De Boni. il C:reolo incominciò dal. muta- 
mento del Ministero Pinelli. S'istituisce una Commissione 
per presentare l'indirizzo al Re, nel quale si dimostrava 
che i troni vacillano : la Commissione se ne ritorna a Ge- 
nova alquanto mortificata, perché 11 Re non l'avesse pre- 
cisamente trattata quale da potenza a potenza si costuma. 
Si lasciano da una parte i troni che vac:llano, e si mette 
in compo l'affare del prete Trucchi. Anche questo zolfa- 
nello s1 spense subito, perche Buffa rispose a Lazzotti, che 
di maiti fuor del manicomio ve n'eran già troppi. In 
quell'occasione eziandio 11 prete Paganini si segnalò con 
parecchi bei discorsi che pr,nunciò davanti alla porta del | 
manicomio. Fallità quest'occasione, se ne presentò una 
assai propizia nel grido Viva lu Costituente. Costituente 
di su, Costituente di g:ù, ogni via echeggiava di Costi- 
tuent, tutta Genova era tappezzata di Cosutuenti: i pro- 
clami del Circolo portavano la data: Anno primo della | 
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pendenza ; ma dee bastarci il vedere che i ministri e le: 


che li festeggiano, han dato per certo il trionfo della: 
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‘| esercito ripassasse il Ticino. 


scoperta la chiave? 


Questo spontaneo dubbio non appartiene esclusi- 
vamente a noi soli; da ogni parte, in ogni classe, in 
ogni partito, l'abbiamo udito a proporre; e fra le varie 


maniere di rischiararlo, nessuna si regge. 


Il fantasma della diplomazia è la difficoltà che più 
comunemente sì va mettendo in iscena. Ma qui la ri- 
sposta ‘è ben facile e semplice. O i Gabinetti propon- 
gono condizioni irragionevoli e prepotenti; in tal caso, 
l'onore, l'interesse esige che il Ministero non se ne 
lasci imporre per nulla. Se l'Inghilterra e la Francia 
pretendessero qualche cosa inconciliabile collo scopo 
a cui tende la guerra, aderire è impossibile, arrestarci 
è meno ancor possibile, non vi ha che una risposta 
da fare: comandare all’esercito che marci in campa- 
gna. Ole potenze poi propongono equi ed onorevoli 
patti di pace; e in tal caso rifiutarli'è più che uno 
sbaglio, è una iniquità di cui si dovrà render conto 
a’ parecchi milioni di uomini che soffrono da un lato 
la presenza di un esercito nemico ed insaziabile nelle 
sué crudeltà, e gemono da un altro sotto gli enormi 


sacrifici a cui lo stato di pace armata ci tiene. 


Altri, più molesti e forse non più ragionevoli, si 
mostrano inclinati a supporre difficoltà di finanza, e 


fimontando alle loro origini non si stancano dal la- 
mentare la poca o nessuna attitudine di attrazione 
Ghe esiste tra i capitali stranieri, e ministri. senza 
nome e senz'atti. Ma noi non possiamo in verun conto 
tar peso a questa debole ipotesi. Immaginate le più in- 
capaci nullità che la politica abbia mai incontrate in 
| un Governo qualunque; in mezzo a tanta fiducia, ad 
una Camera che sarebbe anche poco chiamarla de- 
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Costituente; ma anche la Costituente s‘impiccioli, s'impic- 
cioli e non lasciò che il moccolo: perchè il popolo geno- 
«Xese ci vide per entro una gherminella, e tentennando di 
spalle disse di.non capire che pasticcio si fusse la Costi- 
‘duente ! E ben ebbe ragione, perchè nella stessa Toscana, 
léhe è la culla gloriosa della Costituente, i più non sape- 
vano che cosa ella fosse, e chiedevano sorridendo s°ella 
era forse la moglie di Montanelli. Ora poi che il pomo 
della pianta Costtuente è maturo, e che ciascuno ha po- 
tuto assaggiarne il gusto sopraffino, non c'è più caso che 
ella possa fornir pretesto di fuoco sacro, tranne non sia 
per arderne la pianta. i 

e Dopo la Costituente venne la volta dei tradimenti. Gli 
era difficile mettere innanzi un piede senza inciampare in 
qualche biricchino che gridasse a ganasce spalancate : Z/ 
tradimento! Ora il tradimento era degli ambasciadori, 
ora della cittadella d'Alessandria, ora dì Gioberti: poco 
importava loro il soggetto, o l'eroe: bastava a lero poter 
rallegrare le vie colla sinfonia del tradimento, e destare 
così un soave fremito di concordia e di fiducia nell'animo 
dei cittadini, ed insegnar loro sempre più l'ordine e l’ob- 
bedienza alle leggi. 

Sbagliata anche questa corda, il Circolo Italiano montò 
solennemente sulle furie, e sdegnato dellà pochezza del 
popolo genovese, dié fiato in una volta a tutte Je sette 
trombe della sua Apocalisse, e minacciò sterminio, terre- 
moti e cose simili in un bellissimo scritto intitolato: £ ora 
di fimirla! 

Che le dirò io? Il pavimento genovese invece di squar- 

ciarsi ed accogliere ne’ suo: abissi tulti i costituzionali di 
Genova, stette com'era: ed una voce fece eco, ma in di- 
Verso senso, alla minaccia è ora di finirla. 
“A dir vero, Genova doveva averne fin sopra a° capegli 
della noia e della molestia, e gridò: E ora infatti che la 
finiate, pagliacci politici, a cui l’oz:io consiglia di distur- 
bare i galanuomini ne’ loro affari, ne'Joro studii. E ora, 
ma davvero ! 

li Circolo, comechè venisse chiuso, trova pur sempre 
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| Sulla guerra convengono tutti i partiti. Indarno un 
ltro giornale ministeriale ‘sì sforza di provare che i 
epubblicani, malgrado i loro freddi sudori, non mi- 
fino che a contrariare la guerra: noi siamo convinti 
‘he questa insinuazione non sia lontana dal Vero, ma 
iatào più ancora convinti che nt residuo di pudore a 
isentareè a Bruxelles; e che noi, vicini a restare im |:quel-partito. rimane, e la sua opposizione. sarebbe, 
malgrado suo, infiacchita al momento che il nostro 


Or dunque : un Ministero il quale si trova da un:|' 
lato sospinto a riprendere le ostilità, e dall'altro abbia 
sotto la mano esercito, danaro, stagione, abbia ‘con sè 
il'voto della Camera, le inclinazioni del Sovrano, la 

| pubblica opinione, i mezzi di. cui possa disporre i] 
nuovo èd ardente Governo dell’Italia centrale, ecc., 
un Gabinetto che, in mezzo a tante seduzioni, giace 
accovacciato sui suoi seggi dorati, e dorme comoda- 
mente sui suoi portafogli, non è un sorprendente enig- 
ma, di cui dobbiamo volere, per nostra edificazione, 
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vota ai ministri, ad' una stampa che magnifica ogni 

\ minimo, ogni più triviale lor merito, e ne copre e - 
nie difendegli errori più grossolini: immaginatele, noi i 
diciamo, in mezzo a tanto concorso di fortunati ele- 
‘menti; e converrete con noi che non v'ha nullità la* 
‘quale .in. simile. casosnon: possa. rimanerne sublimata* 
‘abbastanza’‘per divenire strumento di qualche buona 
intrapresa, non escluse le operazioni di credito, ‘e'con’ 
esso la guerra. SS 









































































































Ad onta di ciò, il fatto esiste; la guerra è divenuta 
oramai l'affare del giorno, ma solamente per diffe- 
rirsi ogni giorno. Il paese lo vede, ascolta e legge 
parole fiere e terribili, ma volgendosi ai fatti si ac-' 
corge che in tanto fracasso di suoni, e tanto consumo 
di carta, i ministri nascondono una incertezza ine- 
splicabile, un fatale mistero. | 

Deh! che si spieghino infine e ci tolgano da una’ 
tanto deplorabile angoscia! 

La quistione è netta e precisa. Per appigliarsi a qua- 
lunque de’ due partiti, alla guerra o alla pace, non. | 
vuolsi che la forza di una. convinzione qualunque. i 
Ma per rimanere in questa atonìa è necessario sUp- N 
porre che l'incapacità de’ nostri ministri sorpassi . | 
tutti i limiti che mai la natura abbia imposti alle: INI 
umane incapacità. Noi non saremmo già preparati a 
sostenere, che il fatto non possa aggirarsi. nella sfera 
di una Ipotesi così umiliante, ma ci riesce ben duro 
l'arrivare di slancio a formolare così crudamente quell” 
odioso giudizio, priachè avremo veduto che l’inespli- 
cabile inerzia si prolunghi più oltre, senza che nulla di 
plausibile ci sia fatto palese per dileguare l’attuale mi- 
stero. RI : + 
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La Concordia, tenera amica delle repubbliche dell’Ita- 
lia centrale, non può: soffrire chenoi siamodi parere di- 
Verso, e mostriamo per esempio che tali ricostituzioni 
improvvisate di due Stati costituiti sono poco meno che 
guasti, che danneggiano anzi tutto la guerra dell’in- 
dipendenza. Finge la Concordia che parlando noi di 
guerra della libertà vogliamo alludere a lotte inte- 
stine, a probabili riscosse tra i partiti. 

Non vi sarebbe in ciò nulla di contrario alle dot- 
trine politiche della Concordia, la quale, quando una 
fazione trionfa rovesciando dinanzi a sè Governo e 
Costituzione, asserisce colla maggiore semplicità del 
mondo che il popolo si costituisce, come intervenne a 
Firenze. Ma noi non volemmo parlare di tali guerre 
ingloriose, impolitiche, indegne, che abusando il 
sagrosanto diritto della maggiorità nazionale fanno 
il più turpe esperimento della pubblica pazienza. Tali 
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modo di provvedere al buon ordine ed alla tranquillità di 
Genova per mezzo di concibaholi. Quest'ultima volta si 
spaventò, e se ne stette cheto una settimana. 

Passati in rivista tutti i pretesti, non restava omai più 
loro che appigliarsi all'ultimo ed al più plausibile, quello 
della guerra. Viva la guerra! Tutt'uno, proprio tutt'uno 
è questo grido che quello di Viva la Polonia a Parigi. 
Essi sanno, gli accorti, che gli è un grido che sì ripercote 
in ogni cuore più onesto del loro, e se ne servono per 
tanto. ‘ (RDS 

Di questi di, secondo che ho da buona fonte, vorranno gti 
fare una dimostrazione italiana. Intanto la sera della do- i 
menica scorsa l'hanno incominciata * e fu, a quanto di- 17 101009 
cesi, la più numerosa che mai discorresse le vie di Ge- ( 
nova. Pellegrini, salito sopra non so quale altura in una È 
piazza, aringò il popolo. 1 giornali in queste occasioni si { i 
esprimono sempre così: disse forti e generose parole. In- sei 
fatti parlò degli immondi Croati, della libera bandiera, di x 
Dio e del popolo : disse che noi siamo forti, noi vogliamo, “a 
noi dohbiamo non voler altro che la guerra : sempre parlò Ì 





in noi: soggiunse essere codardv chi indietreggia davanti 
a sagrifizio di qualsiasi specie, ecc. 

Il dimane Buffa pubblicò il proclama, nel quale si ap- 
plaudiva all’entusiasmo dei dimostratori, e si ringrazia- 7 
vano del perché si sentissero cotanto italiani. A provare } 
però che la guerra non si fa nelle strade della città con j 
la bandiera in mano e con dei gridi più o meno feroci, Î 
il ministro invita i più ferventi per la guerra a porre il I 
loro nome in un registro appositamente aperto: aggiunge I 
che la Gazzella di Genova stamperà giornalmente i nomi i | 
dei generosi che correranno ad ingrossare le file dell’e- fl | 
serc to. lo non so se la Gazzetia sarà obbligata d’indi in- o, 
nanzi ad ingrandire il suo formato, ina so benissimo, da | 
quanto odo, che il Pellegrini ha:in questa occasione mo- i SR 
strato tanto fuoco, e parlato tanto, che bisognerà pure 
che faccia qualche cosa. 


Ciro D'Arco. 
_—=b e 
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LANCIA III 


guerre noi j le alibotriià e per dda di buon senso, 
e per legge di moralità. 

Però nulla abbiamo da nascondere, nulla da sot- 
tintendere, quando asseriamo che la guerra. della 
libertà inforsò quella dell’indipendenza. 

E vogliam dire per l'appunto che le repubbliche in 
Italia, prima uccideranno l’indipendenza, e poi cree- 
ranno grandi pericoli alla libertà. 

La Concordia può credere quello che le piace, può 
vedere nella fiorentina e romana repubblica il com- 
pimento de’ suoi pensieri. Non abbiamo nulla a ridire. 
Non vè nulla di nuovo per noi, che da lunga mano 
la conosciamo. 

La Concordia finalmente ci accusa di aver delto 
esser noi parati alla lotta, se con o senza i suoi 
auspici qualche altra prode falange di Mazziniani si 
argomenti di ritentare in Torino i felici esperimenti 


‘ di Toscana e Roma. Sì, lo ripetiamo, e ritengalo bene 


a mente la Concordia, chè noi non siam usi a ma- 
sticar le parole : se il dì ‘sciagurato spunti, il partito 
costituzionale di Piemonte posto a fronte della fazione 
repubblicana non patirà certo niuno degli insulti che 
il partito Mazziniano prodigò ai costituzionali di 
Toscana. 

Noi, lo ripetiamo, non temiamo vicino un tal peri- 
colo; certo non per mancata premura ed. arti di 
Mazzinisti: ma se i ‘subiti casi, le sventure, la non- 
curanza del Governo il rendessero imminente, pos- 
siamo. assicurare il paese, e la Concordia, se lo de- 
sidera, che non ci mancherà nè l'animo, nè i mezzi 
per istoglierlo dalla nostra patria, come una grande 
sciagura. Noi siamo costituzionali sinceri, convinti, e 
niente affatto paurosi. Noi.lo fummo l’anno scorso, lo 
siamo ora, e lo saremo in appresso, contro a Mazzi- 
niani mascherati, e contro a Mazziniani audaci‘: per- 
chè non temiamo paragone di dottrine, d’onestà , di 
perseveranza. 

Ciò posto e dichiarato, il Risorgimento, come. già 
fece, chiamerà riazionari tutti coloro che in qualun- 
que modo avversano, combattono, 0 peggio, tentano 
distruggere il costituzionale edifizio che possediamo, 
per cacciarci nell’anarchia, o ricondurci al despo- 
tismo. 

Se la Concordia, sentendo appressare il di delle 
elezioni, ripiglia il suo favorito sistema ‘delle ree in- 
sinuazioni e delle grossolane calunnie sul nostro 
conto, per propiziarsi candidati, le rimanderemo ad 
una ad una le fatteci imputazioni, come sua proprietà 
inalienabile. 


Riceviamo un articolo di un distinto scrittore e filo- 
logo nostro, che salvo il giudizio del giornale ci affret- 
tiamo di pubblicare in queste colonne. 


"L'INDIPENDENZA DELL'ORACOLO DI DELFO 
Proposta per istruzione all'Europa cattolica. 


Alcuni vorrebbero. che il-sommò Pontefice, spoglio di 
ogni dominio temporale, tornasse, se non ai pericoli del 
martirio, almeno a quella precaria esistenza che egli 
traeva in mezzo all'impero nei secoli felicissimi del me- 
dio evo, Un tal desiderio è per lo ‘meno contrario all’indole 
de' nostiti tempi. Fufatti, mentre negli interessi politici e 
civili si ripudia il passato per corre dietro ‘a novità di 
ogni maniera, perchè mai si vorrebbe che il solo gerarca 
indietreggiasse, e per lui rinascessero i secoli della bar- 
barie ? Ciò che fu, sarà forse la norma di ciò che dee es. 
sere ? | 

Ragion vorrehbe che noi piuttosto indagassimo il modo 
con cui il Puntefice si debba collocare nell’orbe cattolico. 
Per arrecare qualche lume alla soluzione di tal proble- 
ma, io esporrò' il sistema della Grecia, vale a dire della 
più colta ed incivl:ita nazione dell'antichità. 

1 Greci riconoscendo che la religione è 1l più saldo e 
durevole vincolo della società, vollero anch'essi collocare 
la religione nello Stato, per modo che avesse rappresen. 
tanza esterna, e nell'esercizio, del suo potere fosse bbera, 
indipendente, autonoma. 

Ma siccome essa era priva di dogmi e di morale, ela 
sua mitologia quanto più bella e poetica, tanto più 
si scostava dal buono:e dal vero, però nei soli. vracoli 
dovettero incarnare la religione, perchè nella. sola forza 
profetica potevano ‘riconoscere quel sentimento dell’in- 
finito e del soprannaturale, che è il primo elemento ecci- 
tatore del concetto religioso. 

Molti erano gli oracoli nella Grecia, ma a tutti sovra- 
stava per ant chità e per universale venerazione. l'oracolo 
dì Dello, Dunque nell'oracolo, nella sua Pizia enel 'sua 
sacerdote ì Greci incarnarono l'idea astratta di religione, e 
vollero che pontefice, profetessa ed Apollo fossero liberi 
ed autonomi nell'esercizio del loro spirituale potere. Chi 
sinceramente vuol raggiungere il fine, sa pure studiosa- 
mente trovare i mezzi, 

Prima di esporli pongo per ipotesi che i -Delfiesi un dì, 
come oggi Romani, ave essero così. parlato ai loro correligio- 
narii. « Nella città di Deifo, che è nostra, noi ospiteremo 
l'oracolo, la pizia, i gran pontefice colla sua gerarchia, 
promettendo loro pieva indipendenza. € inbertà perfetta; 
ma noi intendiamo che nè l'oracolo, nè i sacerdoti, né 
voi, né altri vengano .ad immischiarsi nella nostre biso- 
gne. L'indipendenza del potere spirituale. è assicurata, 
tanto vi basti ». 

A tal discorso i Greci avrebbero così risposto : 

« Delfiesi, come Ja religione è universale, vale a dire 
cattolica, così l'indipendenza del gran sacerdote è un @f- 
fare cattolico, non è un negozio: del municipio delfico, 
ma un interesse di tutti i Greci, i quali giustamente pre- 
tendono che niuna estranea influenza temporale , com- 
presa la vostra, possa guestare 0 solamente travisare i re- 
sponsi dell'oracolo. Voi bensì promettete a parole l'indi. 
pendenza del Dio incarnato nell’oracolo ; ma, 0 Delfiesi, 


IL RISORGIMENTO 


fuggevoli come è fuggevole la volontà che le detta, fug- 


gevoli gli uomini che le pronunziano, fuggevoli Je pe; Ì 


nerazioni a cui si tramandano. Qual malleveria ci date ; 
del vostro fuggevole decreto ? a 


« Osservate, tutta Ja Grecia é a soqquadro per le s sue | 
divisioni. Divisa in due razze, dorica e ionica, che cor- : 
d'almente si odiano. — Divisa per ogni razza in molti: 
Stati, che per osteggiare il barbaro Persiano vorrebbero : 
stringere una lega, ma la lega sempre guasta dall'ambi- | ma 


zione del primato, senipre si volge in guerra fraterna. — 
Divisa in ciascuna città in due fazioni, democratica ed 


aristogratiga,, rappresentate da due Eterie , ossia da due ‘ 
circol: politici, che, a! dir di Tucidide, sono una congiura 


permanente coniro le leggi, e come mezzi adoperano. le 
passioni agitatrici, le sommosse, e l'invito allo strantero. 


— D.visa per un municipalismo, radicato nelle ;ntime vi- | 
scera d'ogni borgo e città, cui non velsero-né varranne | 


rasi a sterpare poche anime celesti, che predicano l'amor 
puro nazionale ». ; 
«.A fronte di tanto guazzabuglio presente e futuro, per 


cuil'anarchia già entra nella Grecia, come mai vot Delfiesi | 
potrete mantenere la vostra promessa della pontificale in | 
È 


dipendenza? Quali mezzi avete ? qual malleveria ci offrite 
contro i sacrilegii sì degli esteri, e sì di voi medesimi ? 
a Voi abitatori d'uno Stato microscopico , ristretto. in 


una sola città con piccolo contado; voi assiduamente in- 


sidiati dagli Stati limitrofi, cupidi delle sacre ricchezze; 
voi ab antico esenti dalla dura milizia, inesperti nel trat= 
tare l'arco e lo scudo; voi per la vita molle denominati i 
banchettanti perpetui . ... come mai basterete a difen- 
dere città, contado, tempio, tesoro, Pizia, sacerdote e mi- 
nistri contro gli esteri invasori ? » 

« E chi protéggerà questi sacri pegni contro i sacrile- 
gii vostri 2 Il pontificato, ben Jo sapete, è ereditario nella 
sola famiglia di Deucalione. Ma se altra Delfica famiglia 
vorrà usurpario, se l'usurpatore vi dividera in due fazioni, 
se alle fazioni religiose si aggiungeranno le politiche sov- 
vertitrici d’ogni Stato, se voi stessi travagliati dalla di- 
scordia correrete a spogliare il tesoro del Dio, se FampoA 
gnati dal Dio perla guerra fraterna vi rivolgerete vendi 


cativi contro la Pizia, il sacerdote e la gerarchia Lutta,...,} 


chi mai difenderà Delfo contro 1 Delfiesi ?» © 


« Il vostro decreto può #1 più attestare il vostro buon® 


volere. Ma se credete da serio, che la Grecia sia per 


accettarlo privo, come è, d'ogni malleveria contro le tra. 


sgressioni 0 vostre od ‘altrui, allora siete 0 bimbi, od i ipos; 
criti. » 

« Arroge, che il tempio è nostro, perchè fabbricato da 
Spintaro coi greci danari; il tesoro è nostro, perché nostre 
le offerte. Da noi riconoscere dovete le private vostre 
ricchezze, voi, che poveri di territorio, e nulli per com. 
mercio vivete delle dracme importate dai devoti, 

« Se Apollo prescelse la vostra terra a sua sede, vene- 
rate la predilezione del nume; ‘ma se mai vorreste trat- 


taJo' municipa!mente, vi ricordi come il Dio faretrato. 


vindice del suo sacerdote, punì Agamennone, che regel- 
mente insolenti contra Crise. » 

« In on affare cattolico l'intera nazione interverrà.» 

Infatti intervenne. I Greci sino dagli antichi tempi fer- 
marono un accordo fra loro, che dichiarava Delfo.eol suo 
contado neutrale, libera, indipendente, autonoma. Tale 
accordo veniva. a quando a quando rinnovato, In due 
traltati tra ‘Atene e Sparta, tramandati da Tucidide, i 
quali tanto hanno che fare colla relig:nne, come Ulisse 
con S. Antonio, leggiamo per primo articolo confermata 
l'autonomia di Delfo. 

Per mallevare l'accordo la Grecia istitui il Consiglio 
Amfizionico: Mirabile instituzione ? 


Ogni Stato greco nominava qual due depurati, e quale 


un solo, a norma di antiche convenzioni. I deputati, ai 
tempi.di Pausania, sommavano a trenta, cerano detti Am- 
fizioni, convenivano ogni anvuo in Delfo, ed il'loro Consi- 
glio chiamavasi Amfizionico, Esso rappresentava la Grecia 


federata religiosamente (e non già politicamente, come ; 


alcuni sognarono) per tutelare e vendicare i diritti politici, 
civili, giudiziarii, ed amministrativi, che l’intera nazione 
aveva guarentiti a Delfo. 

L'eracolo incarnato nel Supremo Gerarca possedeva 
un dominio temporale, ma esercitato dagli ‘Amfizioni lap. 
presentanti la Grecia religiosa. 

Un possidente limdiarofo: aveva egli usurpato pochi pal- 
mi det sacro contado ? Un sacrilego sveva forse involato ! 


sacri arredi ? Uno. Stato confinante areva in armi violata‘ 


la neutralità della città santa? Gli Amfizioni, vero senato 
religioso, istituivano il processo contro ai rei, li senten- 
ziavano; li maltavano,. ed anche li scomunicavano pro- 
nunziando la pena di morte. ‘Per ristabilire i violati 
diritt: oecorrevano. forse le armi? Gli Amfizioni intimava- 
no la guerra, e la esercitivano per mezzo dei contingenti 
dei varit Stati, nd anche d’un solo Stato, a cui rifacevano 
lè spese; la guerra chiamavasi sacra. Lo Stato invasore 
ricadeva forse nel suo sacrilegio ?. Gli Amfizioni lo esclu- 
devano dal diritto di sedere nel Consiglio. 

Gli Amifizioni col danaro greco fabbricartono il tempio, 
e lo abbellirono colle ‘opere dei più rinomati scultori e 
pittori. Decretavano i giuochi delle feste -Pizie, li prepa- 
vavano, vi presiedevano, giudicavano della Vittoria, (e 
prem avano i vincitori. 

Per l’intima connessione, che passava tra il tempio e Ja 
città, partecipavano all'amministrazione di questa. 

Edi Delfiesi? Esenti dalla milizia e dai tributi, esenti 
ancora dalle fazioni politiche; dalle sommosse, non che 
dalle rivoluzioni, godevano una tranquillita da tutti invi- 
diata. ‘Se l'esercizio dei diritti politici, dee tendere a 
procurare il bene universale compossibile colle umane. 
imperfezioni, i Detfiesi siccome godevano il fire ultimo, 


‘potevano però facilmente transigere sui mezzi, ossia sui 


diritti. La-storia non rammenta alcuna improntitudine dei 
cittadini sacri. 

Qual fu dunque il sistema dei Greci? Giudicarono, che 
il pontefice non sarebbe altrimenti indipendente, fuorché 
albergasse in città,’che mon appartenesse ad alcuno deghi 
Stati greci e neppur al cittadini di essa. Attr:buirono la 
città ed il territorio all’oracolo come suo dominio tempo- 


% > 5. = È ETTI SPP DEIR SODICO ATROCI INI 
le parole sin dai tempi d'Omero furono dette alate. Sono - 


rale, ma la cura dell'esercitarlo fu commessa agli Amfi- 
i zioni. 
: Comelo spirito’non può operare in modo indipendente 
senza un corpo suo, come la forza motrice (che è imma- 
| teriale) non può in modo libero esercitarsi se non con- 


sua più alta potenza non può liberamente attuarsi nell’orbe 
della realtà senza un dominio suo temporale. 

Tuttavia la storia ci svelò il seguente difetto del siste- 
I vicini Focesi, ossia perchè ingordi delle sacre 
: ricchezze, ossia perchè stromento della vendette di qual- 
‘ che Stato malcontento dell'oracolo, più volte varcarono il 
confine, rubarono il tescro, e tornarono ricchi di preda, 
compiendo il tutto nel giro di poche ore, senza resistenza. 
La sacra terra avrebbe dovuto per la sua ampiezza, per 
Je sue fortificazioni, e per lo presidio di‘truppe estere 
(giacchè 1 Delfiesi erano imbelli), esser tale, da resistere 
ad un co!po di mano, ed aspettare il soccorso intimato 
! degli Amfizioni. 


Così.la pensavano i Greci più saggi e più generosi di. 


paretchi cattolici. A.P. 

‘I professore G. G. Pasquale spediva alla Demo- 
 erazia Italiana la seguente lettera che troviamo 
i inserta nel suo numero d’ oggi : 


Illustrissimo:Signor Direttore, 

| Il famoso Pasquale ha tanto che fare colle Lettere Po- 
lifiche segnate Circo d'Arco, quanto vostra signoria illu- 
sttissima, della quale ho l'onore di dirmi 

| {. Torino;:4 marzo 1849. 

I ti i (Dev. servitore 

. I prof. G.-G.: PasquaLe. 
Î 

| 

| 

| 

| 


| Novara, 3 marzo 1849. 

} Ill.mo Signore. i 

[Nel n. 264 del giornale diretto dalla S. V I ma; bo 
etto un articolo col quale un elettore anonimo asserisce 
h'io mi sia proposto e raccomandato all'elezione del col. 
egio di Borgosesia. 


Per tutta risposta a quell'articolo io prego la S. V. l.ma | 


ì volermi usare la cortesia d’inserire in uno dei primi 
(oo del di lei giornale le poche parole di ringrazia- 

Enio che ho dirette agli elettori che hanno. voluto ono- 
armi del loro voto. ; 

La prego di gradire cogli anticipati miei ringraziamenti 
l'attestato della massima mia stima e considerazione. 

Di V. S. Hl.ma. 
Dev.mo Obb.mo Servitore 


“P. Boschi. 
Miei Elettori, 
f 


Voi mj avete dato la più preziosa ‘prova di fiducia eleg- 
endomi, in tempi tanto difficili, a vostro rappresentante 
esso il Parlamento nazionale. 

io ve ne ringrazio colla più viva, colla più sincera effu- 
fiano dell'anima. 

Memore degli anni‘ della prima mia giovinezza trascorsi 
bassa di voi ed occupati ad informare l’animo e la mente: ai 
sentimenti ed alle dottrine che dovevano guidarmi nella mia 
earriera, io so quali cittadini voi siate, quanto ardente sia il 
vostro amore per la patria, e quanto il vostro nobile esem- 
pio valga a suscitare nelle giovani intelligenze un caldo 
amore pel trionfo della causa della libertà e della indipen- 
denza. 

Se il bisogno del paese lo avesse richiesto, io avrei accet- 
tato volentieri l'onore che mi avete fatto. di essere inter- 
prete dei vostri voti e delle vostre speranze, Ma dal momento 
che una maggioranza parlamentare, compatta e concorde pro- 
legge i nostri destini e l'avvenire d'Italia, io resterò nella po- 
dizione in cui la volontà del Governo mi volle collocato, spe- 


nando di poter giovare anche in questa al trionfo di quella 


causa pella quale tutti siamo pronti a tutto. soffrire. 
Rinunziando quindi al. supremo onore di rappresentarvi, io 


i non posso che dirvi nuovamente ; elettori, vui avete acqui- 


stato tile un titolo alla mia riconoscenza, che non sarò mai 

; per ohbliare, ed avrò compiuto ad uno dei più vivi miei de- 
siderii allora soltanto che potrò mostrarvi co’fatti la sincerità 
?di questi miei sentimenti. 

Elettori!.Jo non ho chiesto; non ho sollecitato il vostro 
voto; fu la vostra volontà libera, spontanea che scese a torre 
dall’oscurità il mio nome per onorarmi della più invidiabile 
delle missioni; date nina nuova prova della ‘vistra indipen- 
denza coll’eleggere un deputato che: sia degno di voi più di 
quanto io potrei esserlo, che sia all'altezza dell’attuale situa- 
zione politica , tanto gravida, è vero, di agitazioni e di tur= 
i bamenti, ma che racchiude:in sè il segreto e l'avvenire della 
‘gloria e dell’indipendenza d’Italia. : 

Il vostro affez.mo cd obb.mo 
P. Boscui. 


NOTIZIE DI VERSE. 


ITALIA. 


| Torino. — La Consulta Limbara chiese ed ottenne di 
presentare al Re il seguente indirizzo. 

Sire! Le nobili parole da voi proferite nell’aprire il 
Parlamento, e quelle che in risposta vi furono indirizzate 
dalle«due Camere, hanno commosso nel profondo le po- 
polazioni Lombarde, le hanno ravvivate alle speranze più 
animose. 

x Taterpreti de’ loro concittadini amvrosamente accolti 
in queste contrade così ospitali alla sventura, inter- 
preti pur di quelli che fremono tuttavia sotto il giogo 
dell'Austria, o vanno ramingando nell’amaro desiderio 
della patria, i consultori Toi sentono l’obblige» di 
esprimerne la più viva riconoscenza a voi, o Sire, al vostro 
Governo e a tutto inlero questo popolo che è rinfraneato 


da' vostri italiani spiriti, e vi fortifica a un tratto del suo 


unanime consenso. 

Sì; i Lombardi, che voi, o Sire, voleste onorare nel co- 
spetto de* frate]li, attribuendo loro il vanto della costanza 
e del martirio, si mostreranno degni della stima e dell’af- 
fetto di tutta la nazione. Immobili nella fade di quel patto 
ì con cui sì strinsero în una sota famiglia con questi forti 
popoli subalpini, tra gli ineffabili loro patimenti, sotto il 
peso di tanti dolori ed oltraggi, una parola desideravaito 
e speravano, 


a ZI 


giunta ad una materia sua; così ìl potere spirituale nella 


Spina an 


Voi l'avete pronunciata, o Sire; la gran o 
zione per mezzo de' suoi rappresentanti, l'ha n 
omai più rimane, se non che i fatti adempiami 
derio cosìfungo, una così alta speranza. 

E i fatti risponderanno, o Sire, all’ aspettazi 
ed'Itaba. All'apparire del valoroso vostro esere 
tore, i Lombardr sì sentiranno rinfiammati di q 
gio che li sostenne nella sventura e gli accorrei 
contro per secondarne le ardite mosse, per di 
magnanime, prove e per aver poi fraternamen 
con esso l'onore e la gioia delia viitoria. 

E la wittoria non fallira alla giustizia di que 
che voi, o Sire, vi siete fatto il' campione, siedo 
ai prodi figli vostri e a° generosi popoli subalpin 
liranno mai l'affetto de' Lombardi, la gravità 
e l'ammirazione di tutto il mendo civile. — 

(Seguono. le fir 

Il Re circondato dai Mi nistrì, si L piacque PRA 
questi terminì: 

Signori, mi sono noti i sentimenti delle gener 
lazioni lombarde, e mi è grato »l sentirli per. 
stro confermati. Non dubito ch’esse pure conco 
volenterose con ogni sforzo per la salvezza dello 
vi accerto di bel nuovo del vivo :mio affetto pet) 
che il voto più caldo di me e de' miei figli, è qll 
vederle libere da quei mali, che in ora. pesano sq 
loro. 

— 1 membri della Consulta Lombarda, confe 
d'altre generose parole, si. ritrassero lieti di esse 
tati in nome della Lombardia del sacro obbliga 
conoscenza, più lieti di essere riconfermati né 
che sia prossima la liberazione della loro con 
avvenga che la fiducia nei nobili proponimenti 
Parlamento, del Governo induca i Lombar 
tare coraggiosamente gli ultimi giorni di aSRA 
martirio, e li riofervori a sorgere vigorosame 


| scossa! 


— S. M. con decreti del 17 e 20 del mes 
p: p. ha approvato quanto segue: Dia 

Mollard ‘cav. Gio. Francesco, colonnello. n 
2..regg. di fanteria, promosso èl grado di ma 
rale comandante la brigata di Savoia. 

Nazzari di Callabiana cav. Giuseppe Vitto 
comandaute.ìl 7 regg. di fanteria, promoss 
maggior genorale SAISANRO la mea p 
fanteria; Soi 


generale comandante la seconda Val di fi 
barda; 

Mudry Luigi, colonnello comandante it 1 
di fanteria, trasferto al comandoidel 2 reggim en 
lerià.; LÀ 

Garrara: Vittorio; maggiore nel 45 reggimi 
teria.,, promosso .al grado di colonnello com ne 
reggimento provvisorio di fanteria; i 

Cappai Antonio, maggiore nel reggimento A 
guardie, promosso al grado di colonvello. coman 
dello stesso reggimentos 

Gozzani cav. Filippo, maggiore nel reggimento: 
Lieri guardie, promosso al grado di colonnello comandi 
il 7. reggimento divfanteria; 

Trottu cav. Enrico, maggiore nel 18 reggimento 
teria, promosso aligrado: di ‘colonnello: coma dati 
reggimento provvisorio di fanteria; i 

Bava cav. Emanuele, maggiore nel 5 reggimento. 
teria, promosso al grado di colonnello comandati 
reggimento provvisorio di fanteria; 

Petuti di Roreto cav. Augusto Felice , maggi 
corpo resle d'artiglieria, trasfe:to col medesi 
nel real corpo di stato maggiore generate, ed ine 
delle funzioini: di capo dello stato inagg ore PERSA | 
ma divisione provvisoria all'armata; 

Manfredi avv. Gio. Battista, giudice del manda 
di Cavallermiggiore, nominato. uditore: di guerra: 
il quartier generale della prima divisione provYiso 
l’armata; 

Chiapella not. Bernardo, sostituito segretario nel 
dicatura della sessione Monviso «lella città di Torin 
munato segretario presso il quartiee generale della 
divisione provvisoria all'armata; 

Garelli Gio. Francesco Seconda, già maggiore 
reggimento di fanteria, promosso al grado iti e 
comandante 11.12 reggimento di fanteria ; 

Solaroit bar. Paolo, maggior Sa a disp 


Mun:iscono in di 


— Ii Circolo notturno di casa Melano (piazzi 
del quale abb amo fatto parola nel nostro numero I 
oggi affisse al suo uscio un sutido cartello, im eu si 
che il Comitato eleltorale democratico sta aperta 
alle 6, è dalle 8 alle 10 pomertdiene. Ma questa non 
una ceci frazione del suo orario e delle sue ope 
A quel che pare alle 10 di sera i profani sono espu 
sale e ben altri argomenti vi son messi sul ta 
non gh elettorali; stassera, per esempro, dicesi che 
fra gli altri il ministro di grazia è giustizia alle 10 
volto nel suo pastrano da guardia comunale, entrare. 
l'appartamento, le cui porte si rinch:usero sopra 4 
Andava egli in nome del Consiglio a prender gli 
dei capi della maggioranza tiranna? Questo nui non 
piamo: faremo però di tutto per dare ai nostri letto 
maggiori notizie esterne che ci verrà fatto di raccog 
sugli andamenti di questa congrega, in cui si antietpa 
anzi siprendono definitivamente le deliberazioni della m 
gioranza del Parlamento, defraudando così Ja pubblic 
costituzionale dei dibattrmenti, la quale. resta ridelta 
poco più che alla semplice votazione. Altro che gli @ 
mint di casa Viale! 

ALEssanpRIa , d marzo. — L'Avvenire dice di esser 
grado di assicurare essere slato nominato generale mi 
giore dell'esercito 11 Chrzanowsky invece del grado 
teneva di generale in capo. 


Genova, 5 marzo. — Ecco come. il; Pensiero Ltalia® 
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acceunata well'appendice di questo numero. 













Vanisi concordi e spontanei. L’ave. Pellegr.nì, 


“sto; 


Cittadini, 


delle Leve nel palazzo civico, 


Il registro starà aperto quindici giorni consecutivi, 


cominciando da quest'oggi. 


Gl'inscritti s'intenderanno definitivamente arruolati per 
tutta la campagna, e si terranno pronti a partire pel de- 
posito che verrà loro assegnato, dieci giorni dopo quello 


dell’ inscrizione. 


La Gazzetta di Genova pubblicherà ogni giorno i nomi 


dei volontari iaseritti, 


Su dunque all'opera! Grandi e vigorosi. fatti si chieg- 
— gonna liberare l'Italia. Volete efficacemente cooperare 
al suo riscatto? Correte ad ingrossare le file del nostro 


valoroso esercito. 
“Genova 5 marzo 1849. 
SH Domenico Burra, 


|. Ministro d’agricoltura e commercio, e commissario 
| investito di tulli i poteri esecutivi per la città di Genova. 
«Ecco la risposta che al proclama del ministro Buffa 
non tardò a fare il Pensiero Italiano. — Quando trat- 
| tasi di fasti e non di parole egli non può esprimersi 
i altrimenti. 5 





cora più sorpresi leggendovi invece una solenne ironia. 


è quanto di pù inverecindo si possa immaginare. 


Noi non diremo j.ù.che ci sorprenda la riluttanza del 
Ministero.a conquista: e l'indipendenza assoluta; poichè 
dopo il tentativo. dell’intervento.in Toscana ogni meravi- 
gha cessa; diremo solo che ci rivolta di esser giunti al 


punto in. cui Pinelli e: sembri enorevole al confronto. 


ll grido. di guerra che parte (da Genova non è sola- 
mente grido di pochi giovani, ma di molti padri di fami- 
gha che hanno pagato e pagano per il mantenimento di 
un'armata di 120jm, unminiche alla vista degli assassinii per 
parte dello straniero resta inoperosa; è il'grido di quanti 
vedono l'imposs!bihtà di liberare il Veneto ela Lombar- 
dia senza Ja guerra; è il voto Gli quanti hanno ‘lume di 
intelletto bastevola per comprendere che uno stato consi- 
mile d'incertezza e di spese ingenti non è durevole, e vor- 
rebbero che la si finisse una volta; finalmente è il più vivo 


desiderio. di quanti) amano |’ indipendenza d'Italia. 


Forse pensate conoscere lo spirito della c:ttà dal nu- 
mero degl’ individui che verranno in questi giorni ad of- 


frirvi il loro braccio ? Noi erediamo che; grandemente er- 
rat: andrete, se wi fissale sopra codesto calcolo. 

E lasciando a parte Ja mancanza d'un corpo speciale 
per raccogliere i volontari, ehe volete voi che Genova più 
VI dia? 

Quattordici classi sone sotto le armi, tre leve anticipa- 
te, i volontari dell’anno scorso; molti nostri concittadini 
sono amuolati nei cinque reggimenti lombardi; più la 
guardia nazionale mobilizzata, e non basta? che volete, 
che partano i padri di famiglia, 0 coloro, dalla cui vita 
pendono altre cinque o ser? 

Genova vi diede già molto e vi darà ancora allorché 
entrerete in campagna: e voi sapete meglio ‘di noi, 
che quel che essa può darvi vale il braccio di molti 
armati, 

Finiamola una volta con questo vergognoso dileggio so- 
Pra i più sscrosanti desideri e necessità di un popolo che 
domania la sua indipendenza. 

Mopena, 1 marzo. — Gi: austriaci, ufficiali e bassi-uf- 
ficiali proseguono a fare insulti agli aventi cravate rosse 
e cappelli alla p emoniese. Il ministro dell'interno mandò 
lunedì un suo segretario in giro negli uffici da esso dipen- 
denti per consigliare gl'impiegali a dimettere siffatti di- 
stintivi.—]{ Municipio, per mezzo del ministro dell'interno, 
presentò lunedì sera. al duca un indirizzo, protestando 
energicamente pel fattò del teatro: alcuni so:tengono che 
l'operato «agli austmaci in quella circostanza abbia di- 
Spiaciuto: al duca; la Pisposta ch'egli sarà per dare all’in- 
dirizzo Suaccennato, mostrerà se ciò: sia vero. Dicesi che 
la nota spedizione delle truppe estensi sia stala sospesa , 
è St aggiunge che fra pochi giorni saranno di ritorno. — 
La città è ora abbastanza tranquilla , ‘e vi si proseguono 
Javorì di fort fisazione, di cui nun si conosce l'oggetto, 

Venezia, 25 febbraio. — Leggiamo nella gazzetta di 
Venezia: 

« Pubblichiamo, compresi di profo 


dda riconoscenza , 
il seguente estratti 


o di una lettera di questo console gene- 


stringe in poche parole la dimostrazione della sera del 4, 


| «lerì verso le cinque pomeridiane una nuova dimostra- 
zione, preceduta da tre bandiere tricolori, faceva il giro 
vada Nuova con gridi di guerra; fuori lo straniero; 


onde erano accompagnati questi evviva 
con 
Da energia che gli è propria, arringò il popolo 
Importanza e sulla necessità della ‘guerra, e fu uni: 
mente applaudito. Dopo di che l'immensa folla si 


sta Mattina compariva sulle cantonate il seguente 


Nel momento che il Governo sta preparando alacre- 
mute la guerra che dee salvare e costituire la nazionalità 
italiana, nulla può riuscìrgli più caro che vederla invo- 
Gata con eniusiasmo dalle popolazioni. Perocchè solo dal- 
È l'entusiasmo hanno vita quei nobili sacrifizii, senza i quali 
È la patria non sarà salva, > 
; Per corrispondere al generoso desiderio di guerra alta- 
mente manifestato da molti di voi nella sera di ieri, sì 
aprirà un apposito registro d’arruolamento all’ Ufficio 


A prima vista credemmo trovarvi qualche osservazione 
Sul voto dell'indipendenza assoluta, come che i genovesi 
avessero mal interpretato; anche quest'altra ‘espressione 
‘del famoso prociama 18 dicembre 1848; ma fummo an- 


Dopo le parole del ministro Coll, la guerra è ancor più 
improbabile che sotto il ministero Pinel}; quindi nod 
 cì avrebbe punto. meravigliati l'udire alcun intendiamoci 
f dene sache sull'ind:pendenza assoluta; ma perchè una 
| città d'accordo con quasi tutto il Parlamento d'mostra 
desiderio d'rompere fa guerra. contro l'usurpatore stra- 
nero, tentare di spargere il ridicolo sopra «codesto pio 
disiderio con versare il dilesgio sull'intiera popolazione, : 








IL RISORGIMENTO 

























































rale di Sardegna, con cui 
9,582, 21, destinati da S. M. 
della nostra città: 


Al presidente del Governo provrisorio di Venezia, 


accompagna la somma di-fr, {questo debito, se. adempiuto con coscienza s ci dovrà as- 
il re Carlo Alberto a sussidio | sicurare ‘quell’avvenire, che gli errori è le colpe degli 


| uomini, ; quali stanno al potere e che vi si trascinano 


{ancora agonizzanilo , hanno così gravemente compro- 
« Con vera compiacenza adempio l’incarico impartitomi messo. Il Ministero del 16 maggio ha condotta pressoché 


dal dispaccio 23 correnté diS.E.il viceammiraglio Albini, {è termine l’opera sua distruggitrice, e dopo aver frustrate 
comandante la R. Squadra sarda in Ancona, per farle te- |» nostre istituzioni, dopo aver fatto dello Statuto una let- 
nere, in nome di S. M. Carlo Alberto » fe di Sardegna, | tera morta, si ritrarrà lasciando alla nazione come relag- 
fr. 9,582, 21, ih tanti pezzi da 5 franchi, essendo questi | gio i tremendi effetti della sua sciagurata politica. 

una parte d'una maggior somma, che gli Italiani domici- (Libertà). 
liati al Perù hanno destinato a benefizio della causa ita- — 26 detto. — Questa mattina. il vapore inglese il 
liana, e che J'altefata M. S. ha disposto che venga inviata | T'erribile è partito alla volta di Gaeta , recando a bordo 
a soccorso di Venezia. 4A ‘l'ammiraglio Parker. 

® Gradisca, sig. presidente, la rinnovazione degli atti}.  — La squadra inglese ha ricevuto l'ordine di tenersi 
della distinta Mia stima.» ‘(pronta per partire alla volta di Sicilia. 

Venezia, 24 febbraio 1849. | -— Questa notte parte il battello a vapore il Polifemo 

Il console generale sardo {alla volta di Messina con centomila ducati pei bisogni di 
Faccanoni. | Quella truppa. 
LITRO | — Sono state noleggiate per conto del Governo nove 

Firenze:, 3 marzo. Nulla di importante — L'4/ba | P9acche mercantili da servire, unite a quattro fregate 
del 3 pubblica sotto le recentissime quanto segue : (|P vepore, pel trasporto di 400 cavalli del reggimento 

« Da Massa: lo spirito dei nostri soldati che difendono | E2Dcieri. aa Do 
le nostre frontiere è eccellente: le popolazioni rispondono | Alle 5 pom. è giunto nn corriere straordinario da 
all'appello della Patria ‘e la guardia mobile di Massa ‘è Londra con dispacci pel sig. Temple, ministro inglese, e 
Carrara è agli avamposti. I punti più importanti della (Dee! ammiraglio Parker. ; L 
frontiera sono (utti occupati dai nostri.» 5 La famiglia dell’ ammiraglio Parker dicesi che sì 

— Abbiamo notizie che gli Estensi si sono ritirati dai | TEChi a Malta. — VA È 
nostri confini di Lunigiana. —_.L ammiraglio Baudin ed il ministro di Francia 
Reyneval, ci si dice che siensi egualmente recati a 
Gaeta, 

— Questa mattina è giunto da Gibilterra il piroscafo 
da guerra Spitfire, egualmente con dispacci per l'ammi- 
raglio Parker. Sappiamo per notizia giunta con questo 
legno che Ja flotta dell’ ammiraglio Napier si compone di 
sette vascelli di primo ordine e di quattro vapori. 

(Libertà). 

— L'Indipendente pubblica la seguente ministeriale , 
dichiarando di non darla come ufficiale. 

Ministero di guerra e marina al general Palma — Si- 
gnor maresciallo. — Visto lo stato di ribellione in cuì 
sono i dominii della santa Sede contro il loro sovrano 
legittimo; considerando che molte di iloro milizie sono 
riunite sulla nostra frontiera, ed essendo necessario che 
nel bisogno si agisca dal nostro canto con tutta la \ener- 
gia che le circostanze richiederanno ; ella metterà subito 
in istato d'assedio tutti i comuni che trovansi ‘nella fron: 
tiera coi rispettivi loro territorii. 

Gaeta, 19 febbraio. — Soito questa data il Giornale 
Costituzionale delle Due Sicilie del 26 febbraio pubblica 
la ‘seguente protesta del C. Antonelli in nome di Pio IX, 


diretta al conte di Ludolf ministro plenipotenziario del re 
di Napoli. 






























































prieta e mob»lì e stabili, immuni 


€ 


usurpatori con cui avranno contrattato. 


in discorso, non possano allegarne ignoranza. 


i sensì della sua distinta considerazione, 
Gaeta, 19 febbraio 1849. 


G. card. ANTONELLI. 











ESTERO. 


FRANCIA. — Leggesi nell'[Indipendance belge una 
corrispondenza relativa ‘all'Italia colla data dl Parigi, 28 
febbr. —«Coloro che hanno esercitato l’olfalto s'accorgo- 
no, solo che si affaccino alla finestra, se vi siano prossime 
emozioni politiche: indovinano la rivoluzione nella fiso- 
nomia del pubblico, nella lettura dei giornali, nel conte» 
gno dei passeggieri. Ciò accade in questi momenti. Parigi 
è tranquilla, profondamente tranquilla come tutti questi 
giorni scorsi e tuttavia si presenta la tempesta. In verità 
la si può temere quando si vede l’effettuamento dei foschi 
sogni dì Mazzini e un ex-membro del Governo Provvisorio 
e della Commissione esecutiva incoraggiar colla voce e 
col gesto tutti i sollevamenti della tempesta italiana. 
Questa prospettiva di una conflagrazione, di cui l'Italia 
centrale non può mancare di ‘divenir teatro 
tutti gli spiriti, ma non per gli stessi motivi. 

I nostri radicali non dissimulano la loro gioia. Essi 
sembrano certi che questo stato vulcanico della penisola 
susciterà un incendio generale nell'Europa e che i dema- 
goghi potranno colorire tutti i loro disegni. Ma ciò che è 
p'ù maraviglioso si è che gli stessi conservatori si allegri- 
no di una condizione di cose che par loro sì intralciaia 
da far credere vicino uno scioglimento. E sono convinti 

che. questo scioglimento non potrà che. consolidare 
definitivamente l'ordine. Ne nasceun giudizio che non vi 
tacerò sebbene opposto agli interessi storici. della Francia, 
Dicesi in circoli, in cui osservansi tuttavia uomini emi» 
nenti cui non si potranno sicuramente rimproverare 
tendenze austriache : « Se non si trattasse che di eman- 
cipare l'Italia col trionfo di un liberalismo normale: se 
fosse possibile di costituirvi un vero federalismo fondato 
sopra istituzioni repubblicane, la Francia dovrebbe consi- 
derare come un dovere, come una fortuna. il secondare 
quest'emancipazione. Si avrebbe un Italia all’oriente che 
servirebbe alla Francia di baluardo contro una possibile 
invasione slava, come si ha un Belgio a settentrione per 
difendersi contro una possibile invasione prussiana. Sfor- 
tunatamente la quistione non si riduce a questi termini. 
Ciò che si agita in Italia in questo momento non é altri. 
menti un liberalismo ragionevole e giustificabile: non 
sono popoli che vogliono riconquistare la loro indipen- 
denza con mezzi legittimi e uno scopo rispettabile e grave, 
è l'anarchia stessa che tenta di dissolvere tutto, co-° 
stumi, leggi, religione, interessi. È l’anarchia Ha. quale 
non attende punto che i diversi elementi di cui si com- 
pone la penisola italica abbiano preparata la loro fusione 
e fa di unificar violentemente prima ancora che si sia 
concepito il desiderio dell'unione; è una rivolta contro 
il culto, contro la civiltà, brevemente il comunismo che 
cospira, non il liberalisno che cerca di guadagnar 
causa giusta. » 

In tal modo la demagogia ha posto a repentaglio i veri 
interessi della nazionalità, come ha posti e pona ancora 
presso noi a repentaglio i veri interessi democratici. 

Checchè possa esservi di vero nelle voci che furono 
sparse sovra un dissenso ministeriale, siate certo che il 
Governo di Luigi Napoleone non si d:ilungherà un mo. 
mento dalla sua politica d’ordine e di fetmezza all’in- 
terno, dalla sua politica anti-rivoluzionaria, anti-mazzi- 
niana all'estero. Siate convinto che tutti gli uomini affe- 
zionati ai principii conservatori, e sono in Maggioranza, 
bramano che la Francia non risparmii alcuno sforzo per- 
chè Pio IX, degno e virtuoso pontefice, sia restituito nei 
suoi Stati. E questa una quistione nazionale, e il Governo, 
che da lungo tempo ha fissa Ja sua condotta sn questo ar- 
gomento, crede giunto il momento di risolverla nel senso 
delle tradizioni cattoliche e storiche della Francia. Siate 
persuaso altresi che il nostro Governe non frapporrà al- 
cun ostacolo all’azione dell’Austria in Italia. 

Ci vorrà molto coraggio, patriottismo, abilità, volere 
per assicurare alla Francia un'azione tutelare in Italia, 
che non ponga in pericolo nè i veri principii della libertà, 
né le obbligazioni della sua dignità: ma le ore sono so- 
lenni: i nostri rettori lo sanno, e troveranno nella loro 
coscienza, nella loro religione tutte le forze, di cui abbi- 
sogneranno per compier un'opera ch'io non dubito chia- 
mar santa. 

Lu'gi Napoleone è poco espansivo, ma lavora e medita 
molto : sa prender una risoluzione e perseverare, special. 
mente dopochè si è circondato di tutti gli elementi che 
formano una buona risoluzione. La sua è presa e nel 
senso ch'io non esito dichiararvi formalmente, Effettuando 
questa pacificazione morale egli sitlustrerà meglio che 
non farebbe con vittorie. 

I nostri demagoghi si agitano molto da qualche giorno 
nei loro conciliaboli. Essi cercano di mazzinizzare la 
Francia, se non col mezzo delle società segrete, cui il 


Roxa, 4 marzo. Il ministro degli affari esteri ha indiritto 
in data 26 febbraio il seguente dispaccio al ministro. de- 
gli affari esteri del regno di Napoli. 

Eccellenza : 


Mi è d’uopo l’avvertirla che l’ ingrossamento delle reali 
truppe napoletane sui nostri confini eccita la giusta diffi- 
denza del Governo della repubblica, i cui atti non hanno 
potuto in nessuna guisa autorizzare quell’accumulamento 
di forze. La presenza del generale Zucchi, palesemente 
ostile alla repubblica, e gli uomini , che nelle frontiere 
stesse ei va raggranellando. coll’ intento palese di spin- 
gerli contro di noi, acerescono i dubbi di questo goverrio 
sulle intenzioni che può nudrire a suo riguardo quello di 
Napoli. Nel gierno 20 del corrente poi è accaduto un 
fatto, che avrebbe potuto dar luogo a terribili conse: 
guenze, se all'amore di libertà che anima i popoli della 
repubblica; non fosse indissolubilmente congiunte l’a- 
more d’Italia. Nel'giorno di cui le accenno, un corpo 
di cento soldati napoletani entrava nel nostro. suolo, 
volgeva sospette interrogazioni a quanti incontrava sullo 
stato delle nostre truppe ; quindi s; ritraeva al di là di 
quei limiti, che non avrebbe mai dovuto varcare, Quel 
fatto poteva eccitare fiere l'appresaglie, se-come toccai;, 
l’amore d'Italia non ardesse nel cuore di quanti vivono | 
sul nostro suolo, e se il; pensiero ‘che Italiani erano gli 
entranti, temperato non avesse i subiti sdegni, che 
quella violazione del territorio nostro aveva suscitat), 
A prevenire i futuri conflitti però, che potrebbero se- 
guire, ad allontanare i pericoli ‘dì una guerra che. farsi 
non deve che col nemico d’Italia, il governo della repub- 
blica le volge queste rimostranze, e attende col mezzo 
suo uno schiarimento per quanto è occorso; e quella giu- 
sta soddisfazione che niun governo di Europa sa negare 
mai più a un popolo oltraggiato. 

Voglia ella interporsi pressovil suo governo, onde cor- 
roborare-l’efficacia di queste rimostranze, e si degni di 
credermi come colla più alta stima mi rassegno 
Dell'Ecc. V. ecc. 


—, Nella tornata dell’ Assemblea costituente del::27 
febbraio il deputato Mariani chiede s se il tribunale di 
Sant'Ufficio sia abolito o no, perchè essendosi lasciati 
sussistere i tribunali ecclesiastici per le case meramente 
spirituali, sembrerebbe che anche il tribunale di Sant Uf- 
ficio fosse nella categoria di questi. 

Voci da tutte le parti No, no, è abolito. 

Un deputato. Non è un tribunale spirituale, ma di- 
spotieo. 

Sterbini sale alla tribuna, e propone una legge che 
abolisce intieramente il SantUfficio, e per. sempre negli 
Stati. Romani, e che decreti una colonna ‘d' alza:si d’a- 
vanti alla fsbbrica che ha servito fin qui di nido ‘a tante 
iniquità come per eternar la memoria che la repubblica 
ha distrutto una tanta infamia. 

L'Assemblea approva con acclamazione generale. Le 
tribune applaudiscono , e il Sanv'Ufficio è dichiarato 
abolito. 

— Stante il numero prodigioso dei sollecitatori di im- 
piego i quali assediano i governanti, il potere esecutivo 
ha istituito una Commissione che assuma le opportune 
informazioni sui meriti dei petizionari. 

— L'Epoca dice che 4000 greci disciplinati ed armati 
di tutto punto, si sono offerti al governo della repubblica 
ed altro non attendono che la chiamata ed il mezzo di 
trasporto. 

— Crediamo di sapere da buona fonte, che. i. consoli 

inglese e francese hanno protestato nei termini i più 
vivi e i più espliciti coutro un qualsiasi intervento negli 
Stati della repubblica romana, dichiarando che ricono- 
scerebbero come un Caso di guerra. per i governi loro 
questa consumazione di un atto ostile ai ‘diritti dei po» 
poli. i (Epoca). 

Ferrara, 28 febbraio. — In Inogo del cittadino -Gia- 
como Manzoni, che si è dichiarato per la prowncia di 
Ravenna, è stato eletto per la provincia di Ferrara rap- 
presentante del popolo all'Assemblea costituente romana 
il' cittadino Giuseppe Mazzini con voti 8201. 





preoccupa 


‘® Quella riunione di faziosi che usurpando il nome di 
deputati del popolo, si è stabilita nella capitale dello Stato 
Pontificio sotto il titolo di Assemblea Costituente Romana, 
progredendo con-ardore da forsennati nel suo sistema dì 
empietà, d'ingiustizia e di distruzione, s'è affrettata in 
| questi ultimi giorni ad occuparsi di un doppio progetto di 

legge, in cui tutt’ i beni posseduti dalle mani-morte sono 
dichiarati proprietà de!lo Stato, con adottare intanto al- 
Cune disposizioni dirette ad assicurare l’effetto di quello 
stesso sacrilego spoglio d'ogni proprietà mobile ed immo- 
bile, che da essa vuol decretarsi contro le chiese e contro 
i pii stabilimenti senza veruna eccezione. Questo, non 
meno che qualunque altro passato e futuro attentato dei 

Jaziosi stessi, trovansi già nella loro radice condannati 
colle precedenti pubblicazioni del Santo Padre, e princi- 
palmente col solenne atto da esso emanato il primo gen- 
naio. Ma prevedendosi le diaboliche arti ed astuzie, delle 
quali si farà uso dagli autori del suddetto spoglio per 
‘trarne al più presto un profitto conforme alle interessate 
lbro voglie, si è dal Santo. Padre giudicato opportuno 
| nella doppia sua rappresentanza di Sommo Pontefice e di 
| sovrano degli Stati Romani, diffidare tutti coloro che ora 
o in avvenire si trovassero nella circostanza di trattare in 
| @rdine alle proprietà suddette col sedicente Governo di 
‘Roma, o con ch unque abbia causa da esso, Le dis 
‘della romana Assemblea, delle quali si tratta, importano 
‘ Qna violazione la più rivoltante delle immutabili regole di 
{naturale giustizia, sulle quali è basato ogni diritto di pro- 
‘ prietà; una violazione delle leggi civili antiche e moderne, 
''che ne” pontificii domini principalmente han sempre ga- 
tantto le proprietà delle Chiese e delle case pie; una 

violazione infine dei sacri diritti della Chiesa di Gesù 

Cristo, e delle sanzioni da essa emanate per mantenere le 

sue proprietà ed impedire che vengano distratte dagli usi 
‘religiosi 0 pii a’ quali sono destinate, 

Che se la sedicente Assemblea, nella generalità delle 
parole colle quali s'è espressa, avesse voluto ferire le pro- 
prietà non solo pie od ecclesiastiche, ma quelle pure di 
liniversità o fondazioni meramente laicali e civili, anche 
ìn questa parte le ‘sue disposizioni sono sempre nulle di 
pieno diritto, perchè emanate da una mano di faziosi, i 
quali con ogni maniera di violenze, d'inganni, d’ingrati- 
tudme hanno usurpato la legittima sovrana autorità per 
opprimere, anzichè governare gli Stati di Santa Chiesa. 

Vuole pertanto Sua Santità che si parti a notizia di tut- 
li, e specialmente degli stranieri di qualunque Stato 6 na- 
zione, che le vendite, eufiteusi, alienazioni qualunque, 
come pure le costituzioni d'ipoteche, ed altri contratti di 
ogni natura, che dalla sedicente Assemblea e Guverno 
romana, o ‘dagli aventi causa da esso si facessero intorno 
a' beni ecclesiastici stabili 0 mobili, 0 sulle ‘altre qualun- 
que stansi proprietà delle imani-morte, sono e saranno 
pienamente nuile e di niun valore, e dovranno conside- 
rarsi come falle da chi con latrocinio pubblico e manifesto 
aveva usurpate le altrui sostanze. 

Quindi non vi sarà causa, pretesto 0 motivo qualunque 
che valga in veruna parte a convalidarle, ancorché si trat- 
tasse di contratti soliti a farsi dalle chiese e stabilimenti, 
cui detti beni appartengono, o di atti già iniziati dalla pon- 
 tificia autorizzazione, o da quella de’ vescovi, od altri le- 
gittimi Superiori nei limiti delle rispettive competenze, 
mentre. da :ciò. e. da qualsivoglia: altra: circostanza non 
potrà mai inferirsi che un usurpatore manifesto possa 


posizioni 


e una 
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NapoLi, 24 febbraio. — La Camera dei deputati è ca- 
duta in una riprovevole inerzia , della quale mal saprem- 
mo render ragione a frunte dei bisogni urgentissimi 
che da ogni parte ci stringono. Essa dovrebbe compren: 
dere oramai, che le corre il debito di provvedere ai madi 
più spediti onde riparare ai gravi mali da un Ministero 
ostinato e reazionario prodotti. E questo debito è santo; 


ZII 
fare, eseguire 0 consumare quanto poteva unicamente 
effettuarsi dal proprietario o dal legittimo amministrato- 
re. Quindi le chiese e gli altri stabilimenti di mani-morte 
avranno in ogni tempo il diritto di ripetere le loro pro- 
e libere da qualunque 
peso che vi si fosse voluto imporre dagli usurpatori, non 
che i frutti da esse prodotti nell'intervallo : nè quelli che 
le avessero comprate, o fatto su d'esse altra convenzione, 
potranno richiedere da’ legittimi proprietarii il prezzo 
sborsato, od altro compenso ; pel quale non rimarrà loro 
altra via che quella di rivolgere la loro azione contro gli 


In conseguenza di questa pontificia manifestazione, il 
sottoscritto card. pro-segretario di Stato, mentre per 
espresso comando di Sua Santità ne rende consapevole 
Vostra Eccellenza, la prega altresi a volerne dare sol- 
lecita comunicazione al suo Governo, affinché il conte- 
nuto. della presente nota abbia Ja maggiore possibile 
pubblicità, mediante la quale diffidati coloro che si la. 
sciassero tai indurre a far contratti intorno ai ben 


Il sottoscritto si pregia di ripetere all'Eccellenza Vostra 
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potere invigila con prodigiosa attività, almeno coll’ecci- 
tamento dei giornali e degli opuscoli. Essi sperano altresi 
di vedere splendere il giorno în cui un nuove Ministero, 
più indulgente per le loro segrete mene, permetterà loro 
di ripigliar tutte le armi della propaganda anarchica. Ma 
non conoscono Luigi Napoleone. 

ll presidente torrebbe di rinunciare al potere, anziché 
cedere un pollice di terreno all’anarchia. Egli sa a che si 
espone, ma non uscirà di questa via, Tre giorni sono egli 
diceva al signor Bolay:« se avessi conosciuto un uomo 
più onesto per vice-presidente, l'avrei desiderato e dise- 
gnato ai suffragii dell'Assemblea: ma vi ho scelto, affinchè 
il giorno in cui ta palla di un demagogo mi colpirà, un 
uomo onesto tenga le redini della Francia finehé non mi 
sia disegnato un successore ». L'onorevole. signor Ber- 
ger, maire di Parigi, riportava ieri, con legittima emo- 
zione, questa notevole parola del presidente della re- 
pubblica. 

Lunedì sera dovevasi tenere una riunione elettorale 
nella sala della fraternità. Degli annunzii affissi in Parigi 
invitavano a rendervisi tutti i socialisti emeriti. In que- 
sti annunzii indicavansi inoltre le quistioni che si duve- 
vono discutere fra i candidati, non solamente in Parigi, 
ma in tutta la Francia; esigevasi l'abolizione di ogni da- 
zio, la soppressione immediata d' imposte; in)conseguenza 
tasse esorbitanti sul lusso e rimborso del famoso bilione. 
Seicento patrioti circa s' incontravano nella via. Martel 
per rispondere a questa prima chiamata: ma la porta del 
Circolo restò chiusa, certamente perchè gl’ impazienti 
fondatori avevano dimenticata qualche indispensabile for- 
malità. Si gridò ,.si nabissò contro l° infame prefetto. di 
polizia cui attr:ibuivasi questa disavventura; quindi si for- 
mò all'aria aperta un Circolo, senzachè alcun agente di 
porizia molestasse quei zelanti democratici, che si disciol. 
sero di per se stessi, non seriza aver espressa il voto che 
i} risultamento delle prassime elezioni fosse. tutto rasso, 
che l’Italia si sovvertisse del tutto, e coll’aiuto. della 
Francia. 


RECITA cicci iii ita ari e 


IL RISORGIMENTO 


Consiglio federale è affatto circoscritta ed accezionale , 
imposta dalla posizione neutrale della Svizzera e dalla 
presente situazione dell'alta Italia, e che la medesima non 
ha che fare con la ricognizione e la non ricognizione dei 
passaporti o altri documenti emanati dalla sovranità 
sarda, perché tuiti i passaporti di tutti gli Stati sarebbero 
trattati nella stessa guisa, allo scopo summenzionato. 
Quando delberava sui passaporti, il Consiglio federale 
non poteva aver l'idea di pronunciarsi sulla estensione 
del diritto di fusione della Lombardia colla Sardegna, 
non ha guari dichiarata : perché da una parte, a termini 
della Costituzione federale, a lui non compete dì ricono- 
scere l’esistenza e il cangiamento territoriale di uno 
Stato estero, ciò essendo negli attrmbuli dell'autorità fe- 
derale suprema; d'altra parte nei rapporti di fatto attuali, 
non ne avrebbe solamente occasione, mai crede ‘al contra- 
rio che la Svizzera non. può precorrere 1° ulteriore svi- 
luppo di quei rapport, sia che avvengli per la via di pa- 
cifici nagoziai o per la guerra, senza uscirne intiera- 
mente dalla sua posizione:neutrale. ©. 

Tali selnarimenti basteranno a dimostrare che quella 
misura non è per nissun: rapporto contraria in diritto , è 
il Consiglio federale esprime in conseguenza. l’ aspetta- 
zione che il governo reale di Sardegna comprenderà la 
cosa in questa maniera, senza che i suni dir.tti e la sua 
dignità steno per questo ‘in'nessuna parte compromessi. 
(Se al Consiglio federale passa sotto silenzio la mmaccia 
aggiunta in fine della nota, d'interrompere Je relazioni 
commerciali fra i due paesi, egli è perchè suppone che il 
Governo sardo non avrebbe tenuto simil Iinguaggio , se 
avesse conosciuto nella loro vera luce i motivi dr quella 
misura. Del.resto, ‘aspetterà colla sicurezza che inspira, 
l'intimo sentimeuto del diritto e il coscienzioso ‘compi: 
mento de' propri doveri, le ulteriori decisinm del governo 
del Re, riservandosi di fare in ogn: tempo ciò che l’onore 
della nazione svizzera es:ge. 

lì Consiglio federale coglie ancora quest’ occasione per 
reiterare a V. E. le assicurazioni della sua alta conside- 
razione. (Consiglio federale svizzero). 


nn 


Vienna, 25 febbrato.—Noi vi dicevamo, che una società? 
avea giurato di vendicare le fucrllazioni dei e:ttadini con 
altrettante uccistoni di soldati. Ora il numero de) soldati; 
caduti vittime di questa congiura sorpassa di ‘mo!to ili 


Raffaele Cadorna, colla quale egli dà la sua demissione dall’ 
ufficio di deputato, essendo stato promossò al grade di primo 
ufficiale del ministero di guerra e marina. ate i 

Marco, sull’invito del presidente legge una proposta di 
legge del deputato Scofferi per la nomina d'una Commissione 
onde rivedere gli stipendi e le pensioni. i 

La Camera trovandosi in numero approva 
verbale. 

Dabormida. Nel supplemento della Gazzetta Piemontese, 
il quale fu distribuito questa mane, leggo una variazione in 
una mia frase, la quale differenza, benchè picciola in se stessa, 
tuttavia, secondo me, travvisa affatto il senso delle mie parole, 

Il signor deputato Longoni in un momento di calore mi ha 
fatto un'interpellanza, in cui si è servito di una parola che 
credo sfuggitagli, perchè sono persuaso che non era sua in- 
tenzione di dare un. marchio di disapprovazione, e peggio 
anche ad un'intera amministrazione: la mia risposta, benché 
pronta, e poco pensata, tendeva. a manifestare .il mio pen- 
siero sull’amministrazione stessa. Jo dissi cioè che, se non si 
era, operato contro l'amministrazione, si era perchè non 
si erano avuti rapporti: il senso implicito delle mie parole 
era che se non erano stati fatti rapporti, non si dovevano 
essere fatti che li avessero necessitati : tale è la mia'opinivne: 
io sono convinto che nessun fatto occorse che potesse:dar 


luogo a procedimento, meno poi a pene capitali. Certamente 


l'amministrazione dell'esercito, come la condotta del mede- 
simo, come molte cose nuove nel nostro paese si risentirono 
l’anno scorso dell’inesperienza di malti, ma per parte di nes- 
suno furono commessi delitti, ‘e delitti tali da' meritare pene 
capitali. Così dunque io' interideva che significasse la mia 
risposta: qui nella gazzetta al contrario è formulata così: 


« perché non furono fatti è rapporti.» Il dire i rapporti in 


un]senso determinato potrebbe fare supporre che io credessi 
vi fosse stata materia a procedimenti, i quali non si fossero 
intrapresi per sola mancanza di rapporti. Siccome io ripeto, 
ho motivo di ciò credere, così desidero che sia cono- 
scibta questa mia spiegazione. 
ongoni. To concedo all’onorevole deputato Pabormida che 
io fabbia parlato con calore. Ogni qualvolta si tratta di abusi, 


il processo , 


teria, ed aprirono un vivo fuoco d'artiglieria. Wl 
Losenau, e molti ufficiali, senza contare un.gri 
di soldati, morirono sùl campo. — In Ktaka 
luogo der tumulti, ma finora nonè vero che si sta 


re di Prussia, non ha fatto una favorevole 
sugli an'mi dei Viennesi. RR 

Pesta, 25 febbraio. — La seconda parte de 
gna ungarese è incominciata. Ieri il q | 
venne trasportato a Godolto. Stassera sentiamo 
giari si ritravano, e che Windischgraetz noù | 
trato il nemico. Il capo degli insorti Gorgey 
1 comando, Fu nominato suo successore un ce 
slaw-ki conosciuto per gli affari di Posen. Leri se 
pubblicato il seguente: proclama di Windisch 

« I ribelli che si sono rifugiati a Debreczin,” 
tenti di turbare e sconvolgere tulte le comm 
del paese, emettevano senza avere alcuna auto 
ritto, dei biglietti che valevano da 30 a 15 kreuser 
carta monetata per il suo picciolo valore cade 
man: dei poveri contadini ed 0, eraì. NE) 

lo dichiaro quindi alla popolazione, che que 
sono illegali, che il Governo non rconosce în è 
valore, e ne proibisce l'accettazione tanto nelle © 
casse, come ne privati commercii, È 

Ofen, 25 febbraio 1849. 

IL PrInciPE ALFREDO Winbisch 

— Si dice che sta notte passava nella nostr 
principe Lobkowitz che deve recare un ultimato in 
a Debreczin. Questa notizia è ancora molto mod 


> Praga, 24 febbraio. — I deputati tsechi. har 
dato un appello ar loro ‘compatrioti, ove 
di non opporsi più lungamente alle nuove 
Le gazzette di Agram ci dicono, che in Cro 
l'egitazione, e che il Bano viene accusato d 
gione dei mali che s..{fre il paese. VI 
Brescavia, 26 febbraiv.— È arrivato al nos 
l'annunzio d'uno straordinario addensarsi d 
stri confini. TH nostro Governo lr interrogava | 
di queste misure, ed essi rispondevano chi 
re una grande sollevazione che deve scoppiate 
Questa deve essere. solamente uns seus 
questo esercito voglia mettersi in. com 


arte 


numero der cittadini fuerlaui da Windischgraetz. Eoramai! quello che sta in Transilvania, Egli è pero e 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ecco la risposta 
che il Consiglio federale ha dato alla nota Sarda: del 10 
febbraio, quale viene pubblicata dal foglio federale e dar 
giornali svizzeri. 


Il Consiglio federale a S. E. il signor Ministro degli af- 
fari esteri di S. M.il re di Sardegna ecc. ecc. ecc. a 
Torino. 

Eccellenza! 


Il Governo reale di Sardegna, colla nota 10 febbraio 
anno corrente, invocando le amichevoli relazioni esistenti 
da tempo immemorabile fra la Sardegna e Ja Svizzzera e 
i grandi vantaggi che ne derivano, si credé obbl:gato. a 
querelarsi delle risoluzioni prese. dal Consiglio federale 
per le quali non sarebbe permesso agli emigrati lombardi 
muniti di passaporti piemontesi di soggiornare nel can- 
tone Ticino. Il Govarno sardo SCOrge in questa, misura, 
non solo ana perturbazione gravissima di queste relazioni, 
ma eziandio una disposizione contraria al diritto, la quale 
sorpassa Ì limiti della ‘posizione neutrale della Svizzera, 
avvisandoa non riconoscere la sovranità sarda sulla Lom 
bardia, d'onde la Svizzera tira la conseguenza di non ri- 
conoscere i passaporti che le autorità sarde rilasciano a: 
Lombard: egualmente validi di quelli che vengono accor- 
dati a tutti gli altri sudditi di S. M, Per questi motivi; e 
insistendo che sì faccia ragione alla querela, il Governo 
reale di Sardegna desidera di non essere posto nella pe- 
nosa necessita di adottar misure le quali interrompereb» 
bero le relazioni commerciali fra i due paesi, in pregiu- 
dizio della Svizzera. 

Il Consiglio federale riconosce con piacere i grandi 
vantaggi che risultano dalle amichevoli relazioni fra Stati 
vicini, e si permette di manifestare nello stesso tempo 
l'opinione che tali relazioni non procaccian vantaggi sol- 
tanto a un solo di tali paesi, ma al contrario sono dell’in- 
teresse ben inteso d'ambedue gli Stati, Egli non adotterà 
quindi alcuna misura la quale potesse somministrare ad 
uno Stato amico una occasione fondata in diritto per ne- 
cessitare una interruzione dei rapporti internazionali © 
conformi ai trattati esistenti. 

Dai motivi che son fondamento alla querela: del 410 
febbraio del Governo reale sardo, il Consiglio federale 
vede con dispiacere che la misura da esso adottata ri- 
guardo agli emigrati Lombardi muniti di passaporti sardi 
fu affatto fraintesa, e di conseguenza si permette di dare 

| alla eccellenza vostra gli schiarimenti atti a mettere nel 
suo vero aspetto la misura istessa e l'intenzione del Con- 
siglio federale. 

La gravde affluenza di emigrati lombardi nel cantone 
di frontiera del Ticino ridusse l'Assemblea federale sviz- 
zera ad adottare il decreto, il quale portava che provviso- 
riamente non fosse più permesso ad alcuno dei medesimi 
di dimorarvi, perché l’esperienza prova .che essi-non si 


accomeniano di godere tranquillamente dell’asilo accor. 


dato, ma vi meditano incessantemente 
Lombardia. N Consigho federale deve eseguire questo 
decreto im tutta Ja sua estensione , è non può quindi, per 
proprio dovere, permettere che gli emigrati Jambardi af- 
fluscano nel cantone Ticino se ad essi è dato di ottenere 
passaporti da uno Stato qualunque, Ecco unicamente lo 
Scopo e l'estensione d: questa misura, Nella stessa guisa 
che la Svizzera non potrebbe permettere che una massa 
di Austriaci, anche muniti dei passaporti i più regolari, 
soggiornasse nel cantone Ticino, per. molestare di tà la 
Sardegna, così essa non potrebbe consentire che emigrati 
lombardi si riuniscano 10 Questo cantone per attaccare la 
Lowbarita; e sotto questo Papporto nen si potrebbe aver 
riguardo alla circostanza che questi emigrati possedano 


passaporti d'uno Stato qualunque o non ne possedano di 
soria. 


attacchi contro la 


Il decreto del Consiglio federale non si riferisce adun- 
que che alla dimora di emigrati lombardi iter due can- 
Lori di frontiera , Ticino € Grigioni, e d'altra parte com- 
prende i passaporti di tutti gli Stati che avessero per 
risultato di facilitare questa dimora. i 

Da ciò rileverà Ja E. V. che la misura adottata dal: 


certo, che una vasta congiura si ordisce fra Je mura di' 
Vienna. Si dice, che ‘in essa abbiano la maggior parte! 
gli Ungaresi. L'odio fra 1 cittadin*, ed i soldati è giunto a 

tal segno, che nen -può a meno di scoppiare in aperta;| 
violenza. — Le notizie della Croazia sono piuttosto sfavo-' 
revoli all'Austria. In quelle provincie cresce ogni giorno | 
i fermento e l'agitazione, Da alcuni si va} sapere che | 
Jellachich sia partito per la sua patria a fine di tranquil-| 
lare gli animi. Ma ‘no: crediamo, che Jellachich non rt 
potrà riuscire, perchè ha perduta quasi tutta Ja sua popo- 

larità, La Croazia vuole che l'Austria si separi completa- | 
mente dalla Germania. .Il nostro gabinetto è più che mai. 
preoccupato degli avvenimenti di Croazia + d'Italia. 

Nei circondari tedesco-austriaci, continuano le elezioni | 
dei deputati all'Assemblea nazionale di. Francoforte. Nel 
circondario Ganobitz s1 eleggeva a rappresentante l’im- | 
perator Ferdinando, e quando egli nori avesse accettato, | 
l'arciduca Giovanni. — Bem:s! trova nelle vicinanze di 
Hermannstadt. i Russi hanno ricevuti. dei rinforzi assai 
considerevoli, e si verra probabilmente ad una battaglia 
decisiva. (G.U.) 

Beruino, 26 febbraio. — I discorso del Re pare che 
non sia stato accolto moito favorevolmente dalla popola- 
zione. Rari sono stati gli applausi che havno salutato il 
Re nell'entrare e nell'uscire dal palazzo dell'Assemblea. 
S: accoglievano invece con rumorosi evviva i membri della 
sinistra, D'Ester, Waldeck, Unruh e molti altri Winke 
ebbe una solenne fischiata dal popolo. H Re ha tetto con 
ferma ed alta voce ‘il discorso. Quando parlò dell’armata 
e dell'Alemagna alzò la voce. Finora no: non sappiamo 
come si.siano combinati i partiti. Si dice che la simstra 
tenti di trarre insensibilmente il centro dalia sua parte. 

(6.U.) 

CoLonia, 25 febbraio. — Il redattore della gazzetta di 
Bonn, il professore Goffredo Kinkel, accusato d'aver te- 
nuti discorsi in cui si aizzava i popolo contro gli impie-- 
gsti che doveano riscuotere i pagamenti delle IMposi- 
zion!, venne ieri sciolto dall'accusa emesso in liberta. 

(Gazz. di Berlino) 

Hannover, 21 febbraio. — Noi traduciamo dalla Gaz- 
setta del Popolo uno squarcio di lettera, che il ministro 
Stive mandava a suo fratello: 

« lo ti ripeto, che sono irrevocabilmevte deciso di la- 
sciare co' miei compagni ìl Ministero. Fra coloro che 
nella prima Camera votarono per la Commissione, sono 
pockissimi quelli che non abbiano dichiarato di assogget- 
tarsi pienamente alle deliberazioni ‘dell’ Assemblea di 
Francoforte. Noi non possiamo assolutamente andar d'ac- 
cordo con quest'opinione. Il nostro desiderio è ora di for- 
mare un M nistero che lavori nel nostro senso, Noi siamo 
pronti a rimanere a' suoi fianchi, ed appoggiarlo con tutie 
le nostre forze. Se no! possiamo realizzare i nostri pro- 
getti salveremo il paese da profonde commozioni. Questa 
scla ci pare la wia di salure per la nosira patria; Grandi 
d fficolta s'oppongono ora a qualunque Ministero. Se tu 
mi chiedess! qu le sarà lo scioglimento della quistione 
tedesca, io saprei nulla rispondeiti. A me pare improba- 
bile che l’Austria, e la Prussia pussano riunirsi, (e se non 
succede quest'alleanza, la guerra ‘civile devasterà l'Ale- 
Magna.» (G. U.) 

ScHLeswic, 20 febbraio. — Ieri vi fu un breve confl'tto 
fra le-iruppe-deilo Schiesw:g, e quelledi Pavimarca/ L'0- 
rigine di esso si fu la spensierataggine d’an offferale, 
che varcava le barriere danesi. Si tirò quilche colpo di 
fucile ma nessuno fu ferito, .U.) 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto delle peti- 
sioni. Progetto di legge Scofferi. Spiegazioni del deputato 
Dabormida su alcune sue-purole. Relazione di petizioni. 
Progetto di legge per l'abilitazione dei soldali di giusti- 
sia al godimento dei diritti civili e politici. Approva- 
zione. 

La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale il segretario Michelini dà lettura 
ilel consueto sunto delle petizioni. 

Bianchetti domanda sia dichiarata d'urgenza una petizione 
che do riguarda d'alcuni elettori del collegio ove fu eletto. 
Dietro alcune osservazioni dei deputati Alessandro Michelini 
e Siutto Pintor, ritira la sua proposta. 

Il Presidente notifica alla Camera una lettera del prof. 


che faceva Napoleone; quando taluno degli amministra- 

i mancava ai suoi doveri, lo faceva impiccare. 

abormida, Napoleone faceva fucilare, cosa diversa dall’ 
ilppiccare. 

ongoni. Un provveditore di viveri lo-fece impiccare. 

abormida, I provveditori di viveri non sono l’amministra- 
zione. 

(L'ordine del giorno reca Je relazioni delle petizioni. 

Vi Relatore Benza sale alla ringhiera e vi riferisee su varie 
petizioni. ; i 

oco dopo entra il ministro dei lavori pubblici tutto in- 
volto nel suo gahbano, che va a prender loco al ‘suo banco. 

l relatore Benza tien dietro il relatore Salvi. 

ongoni. Non'so ‘capire come vada che non si sono sentite 
riferire le petizioni dichiarate d'urgenza, in ispecie quelle 
della guerra. 

Michelini G. B. Risponde essere state distribuite alla Com- 
missione. Essere riferte le prime perchè in pronto. Non così 
delle ultime, in quanto che nol sono ancora. Una parte 9 
affidata per es. al sig. Lanza . il quale non è a Torino. 

Cadorna, ministro dell'Istruzione pubblica domanda sia 
fatto un elenco speciale delle pelizioni che si devono riferire 
nella settimana , acciò i ministri sappiano come condursi in 
proposito. 

Broglio :sale la ringhiera, e riferisce egli pure su qualche 
petizione. 

La Camera non pare più in numero. 

Si procede all'appello nominale — qualche deputato giunge. 

Melana propone la discussione del suo progetto di legge 
per l’abilitazione, dei soldati di giustizia ‘al godimento dei 
diritti civili e politici, e loro ammessibilità alle cariche civili 
e militari. | 

Nòn'essendosi fatta ‘ancor relazione, il presidente dubita se 
abbiasi.a discutere. 3 

Taluno propone che si deroghi alla regola. 

Il Presidente soggiunge che certe derogazioni vanno fatte 
il meno possibile. 

Un altro deputato osserva che la Commissione non avendo 
fatta modificazione all'art. unico di.cui si compone la legge, 
si potrebbe benissimo aprir la discussione. 

Il Presidente interpella la Camera , Ja quale consente. 

Niuno chiedendo di parlare sulla discussione generale, si 
passa alla votazione dell'articolo seguente, che è ‘approvato. 

Art. unico. « La qualità di soldato di giustizia addetto alla 
« custodia delle carceri non forma eccezione al godimento 
« dei diritti civili e politici, ed all'ammessibitità alle cariche 
« civili e militari. » 

Si procede allo scrutinio segreto: 

N.o de’ votanti... . 
Maggiorità . . . . 61 
Favorevoli 119 
Contrarii .. . . { 
La Camera adotta. 
L'adunanza è sciolta alle 4 e 4]2. 


120 


== ILN:L(E NOIOSO. TOTTI 


1 NOTIZIE. DEU MATTINO, 


— Leggiamo nella Gazzetta di Milano, 5 marzo. 

Sua M. l'Imperatore e Rs ha ordinato di mettere Ja 
contribuzione di 200,000. send, imposta dal signor te- 
nente-maresciallo barone di Haynau alla città di Ferrara, 
qual punizione per la condotta proditoria e sleale di que. 
gliabitanti verso il iegittrino lore Sovrano e verso le 


(AL RRk.truppe (sic), a piena disposizione di Sua Santità 
“il Sommo Pontefice 


Papa Pio IX. 

'— La notizia che ieri dava la Gazzetta di Milano d'una 
sconfitta di Dembinsk:, non è confermata, anzi contrad- 
detta dalle notizie che ci recano stamattina i fogli .te- 
ideschi. o 

Vienna. — La corrispondenza’ stenografica dei 28 
febbraio ci conferma le notizie, che noi abbiamo già date 
alcuni giorni sono su'lo stato delle cose in Trans Ivan a. 

« Presso Deva sul ponte vicino a Pisk: fe truppe mmpe- 
rial: hanno ricevuta da Bem una ternbile scovfitta. La 
battazhia fu sanguinosa. e durò dalle 8. del .mattimo fino 
alle 6 della sera. Le truppe tmpe.iali dovetterò ‘precip - 
tosamente ritirarsi. Il reggimento ‘d'infanteria Banchi è 
totalmente disfatto. Anché pre-so; Alwiniz Vala: diritta 
dovetta retrocedere. Le tiuppe fuggitive si concepiravano 
ai 12 ad H-rmnanstadt. Gir imsorti si giovavavo. d'una | 
asiuzia guerra. Finsero dapprima di rtrarsi, ma ap- 
pressati che furono gli imperiali smascherarono una hat. 


Polonia vha una granie sspettazione di una. 
zione, che deve cominciare ‘da: confini tingar 
dersi fino al ponente della Prussia. 0} 00 


Borsa pi Panic, 3 marzo. — Il 5 per 0,0. 
chiude a 83, 40, in aamento di 40 cent. dai 
chiude a 51, 10, in-aumento di 25 cent. 


In seguito a deliberazione della società gi 
vendosi in quest'anno continuare la scuola te 
per gli allievi istruttori, onde renderli capaci di p 
la ginnastica, la Commissione d'amm-nisirazi 
noto a lutti quei giovani che desiderano +sser 
a detta scuola che le condizioni d'ammissione 
guenti: — di 
1, Di aver compito l'età d’anni 18, né ol 
quella di 22. 3 

: 2. Dravere una sufficiente coltura, cioè di 
vere correltamente eleggere con profitto quei | 
riferiscàno all'educazione ginnastica. ‘2 

. 5. D: avere una costituz one forte e adatta 
cizi g nnasbel, i ? 

Quei giovani che riunendo tali condizioni aspira 
all'ammessione a detta scuola dovranno presentars: pil 
del giorno 15 marzo ai membri della Commissione di 
delegati in iutte le sera der giorni non festivi dalle 
alle 8. nel locale della Società. situato in fendo ate 
del Caffe della Lega Iualana, sull'angolo di Doragre 
Piazza Castello, e da essi riceveranno quelle mi 
Spiegazioni che saranno opportune. ved 

Non potendosi quest'anno ammettere un numer 
giore di otto allievi, la Commiss oue sceglierà fi 
che si.saranno presentati coloro che meglio ad 
le condizioni proposte. o 


S. NICCOLINI gerente, 


Chez JOSEPH BOCCA Libraire 
de S. M. le Roi 


LES CONFIDENCES 
“© PAR LAMARTINE. | 
4 vol. in 8° — Paris, 1849. 


Presso GIANINI E FIORE 


IL di 
CENSORE POLITICA 
L. 4 


* 


(E PASTI 


RAPHAEL - 
PAGES n 
DE LA VINGTIÈME ANNÉE .. 


par. 
A. DE LAMARTINE. 


Li; bs 


TEATRI D'OGGI 7 FEBBRAIO, 


CARIGNANO (alle ore 8) Opera Buffa. — A beneficio di 
Emigrati Italiani — Oggi riposo, domani: Errani. 
D'ANGENNES; alle. 7.112) La-Compagnia Drammatica aliser 
(di S.M. recita: Jarvis l'onest'uomo. = La Carota d'0 
NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles. Le Demon de | it 
La Fiole de Cagliostro. par 
SUTERA (47h.132) Vaudevilles. — Première representa 
di RE e eniaioa Ballet nouveau “en 2 actes et 
tableaux. — Vaud. Une femme qui se jelte par 1 di 
— Ln Gazzette des Cilunaoo i PESI 
GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e Roma 
guoli rappresenta: £ misteri di Genova, o tutti è ‘temi 
vengono, Replica. 


Tipografia FerRERO e Franco. 
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TIEZIONIES 








ì” potersi medicare per qualsivoglia atto legislative ulteriore, 


questo Ministero dappoichè è giunto al potere? Sfi- 4 












* becti. SDA di guerra, di melliazione, di Le di 


elezioni, pregati d'inserirla nel nostro ; foglio stante | pale Uffiziale (pag: 2, col. 3): 
l'impossibilità in cui si videro in Toscana di trovare 
i chi volesse pubblicarla. 


i raccomandiamo a.lui ed a tutti di non fallire al dovere 


di ogni cittadino di devorre il suo. voto. nell’urna elet- 
lorale. L'astenersene sarebbe dar causa. vinta ngolpro 


‘accettata dai membri della deputazione , e che la 


‘argomentare, che il Governo conosce in quali condi-|| 


ST RICEVE L’ASSOCIAZIOEN 


Per Torino, all'ufficio del Giornale: 
» (€ presso,i priucipali-librai 
Perle Provincie presso gli Uffizi posta'i. 
Fi Pigella e Comp* 
di loriuo: 
Per Genova presse A. Beuf. libraio 
Livorno L'Emporio librario 











i i Firexze » Viessena libraio 
anno — , > adi — be: Danwa >» — Grazioli, — id. 
6, DEIANA RE 7 To A SBIUAE THER VD TAO STORE I Movena > C. Vicenzi id. 
i S s A e Hi La QUE a . pobranchi, im viegato 
| ua L'ufficio del giornale: starà aperto (oo È pig: (Daal Prezza delle inserzioni, nici MaI n lib. 
; Î È ; * f È Padoa - 
ved estero: anno iline 50,.semestre.27, Di RI ORI alle I pai: geo GIORN } 1 $ ‘ Centesinii 25 pes riga, anticipati, GINEVRA. >, CO neri Îa o 
Lilia irigersi franco di posta alla Dire- À L i E ti 1 manoscritti e le lettere non saranno Panic: > © Uffici di corrispond, 
n confini. zione del Giornule lu Risonciwayto. : Nelairo e Lesoliven 
n PILAMSORGINENI E restituiti. Lonpna  » 





P. Rolundî libraio, 


va 


| Vigore'la legge che le ha create; ‘fosse un data | libertà e suoi nemici. È un \singolat modo di servire la 
se pure un abuso'il'mezzo:che impiegano i Go- | libertà quello di turbare così vilmente l'asilo:chè i tristi 
i di nominare delle Commissioni composte’ delle | avvenimenti della Tuscana li. hanno, costretti a prescie- 
sone ‘chel ‘sì presurtiono ‘più adatte! allo: scopo d’il- gliersi Alla vostra conosciuta lealtà, sig.ivdirettore, Boi race 
linarci sullo stato delle ‘cose; che le' rivoluzioni! comandiamo che almeno una:voce sorga a nostra difesa. 
Ei atterrarouo Ja' potenza! dei Vittzle, e dei Gui- 
«4otdovessero attribuirsi all'abuso delle Commissioni ; 
‘ché il.popolo soffre, per quest'abuso, e certo soffrirebbe 
immensamente quando si nominasse una Commissione 
‘per suggerire il modo di sopprimere-le aziende colla 
‘fiminor scossa possibile mell’ amministrazione! ed, in- 
fine che-l'uso di nominare. Commissioni, per fermare 
‘progetti; di legge sia un. regime di. amministrare la | gressiva, la carta: monetata;! additare: all'esecrazione dei 
cosa ‘pubblica! 1t:!Suggerivasi! poi in quell’applaudi= i suoi sd ministri; del santuario, e tutt coloro.dr,cui 
lissimo discorso, che i diversi capi' delle ‘aziende ‘si | '6M@T influenza; arruolare sulle piazzo 10 sua difesa /e a 
dovessero collocare nel nuovo Consiglio di Stato; e TURI best a nio, agi taipnta IRAAD HS 
e Oi pula i | ufficio, senza nessun esame, dimodochè:anchebi rifiuti 
qui evidentemente il sig. deputato vuol ‘mettere, co- | dutia ani Lui RIO 
LUTTO DA È ga galere sono: per esso; si può egli questo regime chia. 
Me, si dice, t Carro avanti € buoi ; puichè SII al: | maré Ja più 1rista:delle anarchie?: Nor crediamardi si. 
‘tra.in sua vece avrebbe scorto che Ja prima cosa da | L'Italia nella sua lunga servitù: non ha maî avuto eseme 
farsi è: appunto la viforma del Consiglio di Stato , | pio di un Governo più dispotico. 
‘che: “questo Consiglio ben composto fornirebbe i pro- 5 marzo 1849. ‘ 
getti ‘per sriformare l’ amministrazione, meglio che Vostri devot.mi, gli emigrati Toscani residenti 
‘nol possa fare un deputato che non seppe mai, per a Sarzana, alla Spezia e a Genova. 
‘pratica che cosa sia amministrazione, cd 080 dire Meglio | «sm——<tt1111212*©I<|-|--|©|I*--@È-eiluze 


\di quel che il possano gli. uffizi stessi della Camera, NOTIZIE DIVERSI. 
arie a ei] STI ih L TO gingà 


ITALIA. 


»i quali. devono .esaminare , .e..non formare progelli, 
iperchè non. potrebbero mai RARSORFARNI il tempo. ne- 

La Gazzetta; Piemontese ‘d'oggi pubblica ‘le seguenti 
nomine: 


i cessario, 
Quandò élla-assegnasse un. poste nel suo giornale 
Rapallo »nob. Francesco, colonnello. comandante jl 4 
neggimento provvisorio di funteria, nominato comandante 


ba-questo esame, ella renderebbe: un-servizio segnalato 
al paese, facendogli conoscere di quanto ipgso .sono le 
‘eglebrità ‘che se gli woglionio imporre , @. concapre- | militare della città e proyincia d'Asti; = 
rebbe alla sua volta a frenare un abuso perniciosis= | Falletti di Villafalletto cav. Alessandro, colonnello del 
\ simo, quello dei periodi sonori, delle ciance ‘vuote di | battaglione invalidi; nominato comandante militare della 
 { gittà e provincia, di Voghera; 
Lamberti cav. Carlo, luogotenente colonnello coman- 


‘senso, € spessissimo degli applausi. 
e Devimo ‘Obb.mo Servitore Rei 
Un Ati danie militare della. città d’Annec CY, Lrasferto. al comando 
mulitare della città e provincia di Alessandria col grado 
di colonnello; 

B.ghiani cav. Bonifacio. Secondo, luogotenente colon- 
nello comandante. il deposito. del primo reggimento di 
fanteria, nominato comandante militare della città d’An- 
necy, col grado di colonnello nell’armata; 

De Mo:sy cav. Giacinto, luogotenente colonnello co- 
mandante militare della città di Sarnt-Julien, collocato a 
riposo; 

Anselmi Giovanni, maggiore della piazza d'Alba, nomi- 
ma meggiore comandante m.]itare della città di Saint» 
ulen. 


TORINO 













ao ;7 Marzo. 
La'Concordia e l'Opinione cominciano da quest'oggi» 
+ Tan popo E ma noi Sidia “ehe 


colla più bi pubbialià empie i fog De cen- 
trale de’ suoi insani progetti. 
Noi e. i nat del Governo, ma Ye 


































vano sarebbo Fentrare-inipolèemiche-quando.il linguaggio 









dh. Se: il Pant non è gna pass del i: 
‘a che valgono queste parole, quando fatti così chiari. 
@ lampanti gli “stanno dininzi:? | Che cosa; ‘ha falto 


e 


rino a ricorrere, do averti it ai duramente: 


‘improvato. egli chiamare Governo, quande per sostenersi abbisogna 


di ereareicommissioni di guerra per giudicare entro 24 ore 
dei delitti politici ; apporre: coazioni al domicilio der citta 
dini; creare.a imorma della tirannia dei Ditci di Venezia 
le denunzie; obbligoidel cittadino; decretare l'imposta pro- 







































Al Direttore del Risorgimento. 


iamo chiunque a rispondere » ove non si voglia! Stimatissimo signore 


omprendere l'atto. (Cl cui ‘segiiò là ‘caduta di' Gib- 







Onde compiere degnamente’ l’uffizio/del giomnalè Gui 
ella così saviamente dirige, mi pare che dovrebbe la 
S. V. di tempo in tempo occuparsi dell'esame di certi 
prineipii che iti alcuni dei'più‘applauditi discorsi della 
Camera si lasciano” correre’) è che pure non regsono 
ad'un esame qualunque, per ‘poco accurato die egli 
sia. La falsità di quei priticipii ‘si fa‘evidente a ehituni 
que voglia spogliare il pensiero clié venne esprésso, 
delle frasi sonore che. meritarono gli applausi della de- 
vota Assemblea. 
sd SO: i i Il deputato Lorenzo Valeria proponeva la soppres- 
gnarono a scherno dell'Italia. /Le circostanze sono ‘sione delle diverse aziende. Nel risolvere la difficollà | 
roppo g gravi perchè noi possiamo! faréè allro voto se ‘che aveva eceitato il deputato Despine, il quale aveva 
on pustit De comune or esser debbe ‘a tutti, senZa | proposto! d’invitare il Ministero a provvedere alla for- | 
mazione di un progetto: per mezzo di una Co:nmissione, 


TESE TEO gare ‘| orta pronunziava fra: gli altri il‘ seguente ‘periodo 
l Riceviamo da Firenze una circolare per le prossime | èfje si leg gge nel Supplemento, al num. 433 del gior- 
















rei i: i: in cui ci VENETA 
mtinuino i Circoli elettorali democratici nell'opera. 
Sta al paese giudicare, al confronto tra gli 
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. «Jo mon veggo se questo sia nella dignità di un | 
‘ «Parlamento sovrano di invitare il Ministero a for- 
:‘ « mare una Commissione. per porre rimedio agli abusi, | 
« Quando la Camera vede um abuso, ;essa.ha.il diritto | 
«ed il!dovere di portarvi dentro la falce... D'altronde | 
«io ho veduto per una lunga serie d'afni. questi | 
«abusi delle Commissioni. Questo regime di ammini> 
« strare la cosa pubblica: per mezzo di Commissioni 
« fioriva specialmente nei tempi beati dei Guizot e dei 
« Villéle. A che cosa abbia condotto, ognuno to può 
« scorgere. Queste Commissioni si radunano una volta 
«alla settimana, poi una ‘volta al mese, e poi una 
«volta all'anno. Con. esse si carezzano alcuni amor 
« proprii, si addormentano:.i malati, ma..non si guar. 
« riscono le malattie. È oramai tempo di. rinunciare | 
«a queste ‘arti ambigue, ‘a questi ambigui ed omeo». 
« patici rimedi, che ‘non sono altro che palliativi. In riforme in Toscana, ‘a chi! in tempi) nom sappiamò 
« tanto il popolo soffre, soffre la pubblica causa. | se pù o meno infelici per noi, soffri per la. causa na- 

Per raccogliere in così breve Spazio tanle \assut- Tipnale, prigionia ed esiglio: ‘contro di essi oraun gior- 
cosa sia finita così. Da questo noi crediamo di potere | dità, ci vuole un'abilità sinigolare. Nessunò ‘avrebbe | nate che si'chiama liberale, non'arrossisce lanciare l'in- 
mai immaginato che l’esistenza delle azieride fincliè. ‘giùtia ed ‘il ‘sarcasmo, è chiamarli‘ perfino indegni della, 





















Qualunque sia l'opinione dell'autore di essa, noi 













‘che già. tanto ne. hanno abusato. 
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Corre voce che i ala del Comitato elettorale 
di casa Melano-Ducca. (come ognuno sa in gran parte 
deputati) siansi portali daì ministri per l'immediata 
denunzia dell'armistizio. A tale non sappiamo dire se 
consiglio 0 iulimazione, soggiungesi che i. ministri 
abbiano esternato alcuni dubbi, per .francarsi dai 
quali sarebbe stato. necessario ;. prima di venire a 
questa solenne decisione, di provvedere alla sicurezza 
interna dello Stato, accordando al Governo” poteri 
eccezionali. Pare che questa proposta ‘non sia stala | 







Stimat. sig. Direttore, 


‘Le perfille insinuazioni e le calunnie che'il'giornale Ta 
Concordia si compiace di propagare contro i Toscani re- 
silenti ora in Piemonte, ‘sarebbero ben vane contro ‘il 
Conosciuto-patriottismo di molti di noi, se in questo tempo 
di sovvertimento: morale, più ehe ‘di pubbliche agitazioni 
î grande non fosse .il numero'dei ‘traviati e degli illusi. 
Ml Piemonte ‘serve ora! d'asilo. agli instauratori. delle 






























R cardi cav. Leopoldo, luogotenente colonnello: e,mag- 


giore della piazza di Nizza, nominato comandante militare 
della ‘città di Albertville; 


















aprile successivo il Governo provvisorio, ‘pronunciando 
H, princip 0. dell'inamov bilità. de giudici incompatibile 
col. Governo repubblicano; Per l'onore però della Francia 
né la foga dell'oratore prevalse sul senno dell'Assemblea 
nella prima epoca, né a lungo:sopravvisse il decreto pre- 
mentovato al potere chelo aveva prodotto: chè l'articolo 
87 della promu!gatasi Costituzione, tuttoché di una Re- 
pubblica, ne ha fatto pronta giustizia. E:venne invece sta- 
tuto. che sono noanmnattta va i giudici di prima ‘istanza 
# d'appetto, 1 membri della Corte: di !(Cassazione e della 
Corte de'Contr: Joechè per dirlo di volo, non è troppo 
concorde:co! sistema che'avrebbe abbracciato quanto alle 
iliverse. categorie de giudici; presso di noi. uno de? pù 
ardenti promotori: della esclusione testé del berata. 

VIT S'intende per inainovibilità sotto una forma qua- 
lunque di regime rappresentativo. un modo di gu arentigia 
dell’ 1A da |l6 lari d-Ile: magistrature. rispetto al potere 
esecutivo ed al Ministero che ne è \ldepositario risponsale. 
Dove non è lite tra questo potere ed i funzionari di quel. 
l'ordine, vano è far capo all'inamovbiliià , parlando poli- 
beamente;. tanto meno poi per affievolirne il principio. 
Né per l'opposto quando l’esistenza de'corpigindiziari cadde 
incontioversia nelle epoche dirivoluzione, vennein capoai 
loro difensori d'opporre un tale schermo ar.colpi degli av- 
versari, La ragione è chiara : in politica prima Jegge è la 
salvezza dello Stato e di quella forma di governo che la 
nazione si è eletta a tutela delle sue l-berrà. Bensi quei 
che ad conta degli sforzi per crollare Finamovib Lita pre- 
sero a difenderla, nel convenire che nog tutti quelli che 
ne gioirebbero erano degni di si preziosa prerogativa, 
contrapponevano alle poliiche tendenze che minacciavano 
tar funzionari d'un qualche squittinto e vagiistura, e d'un 
«bbl'go di ricevere uua novella investitura della carica, 
contrapponevano, dico, li considerazione del maggior 
vantaggio che risulta nelle cose giudiziarie massimamen- 
te, dalla stab.Lita, dal conservare l'or dinamento giudiziario 
esistente, malyrado i suoi vizi (1), 

(1) Parole del sig. Dupin nel 1850, 


funzionari singoli queli* inamov:bilità che la'Camera in'| colla ben savia e ponderata condizione del ‘triennio di 
questa sessione non riguardò come da essi acquistata mal-'| esercizio. 
grado un esercizio anche di lunga mato cecedente il [VI Per valutare pertanto quella deliberazione ché a- 
triennio anteriore allo Statuto. ‘| dottò recentemente la Camera, ciì ‘è mestieri aver uno 
II. Dico ché l'inamovibil:tà, che per legge interpreta-!| sguardo volto sul passato ed un'altro al futuro: così ap. 
‘tiva dello Statuto si dichiarasse’ da cotesti: funzionari ac-1| prezzarsi e l'intima ragione della disposizione dello Sta- 
quistata, hun'riparereLbe uno sì fatale ‘colpo. Perchè sel | tuto e quale delle due deiberizioni della‘ Camera me- 
cotestà solenne, benché alquanto tarda dichiarazione sa? | glio ne ‘abbia ragg unto il senso: se quella, che tenendo 
rebbe atto 0 di giustizia, 0 di equità, che non. possono | conto d-l iriennio anteriore, benché alibia salvata espres- 
mar venir mena it seno ai consigli della nazione, ed- int | samente la quistione quanto ‘al p'ncipio di tnamovibilità, 
quello segnatamente che ne è l'organo pù immediato, non | diede sagg o nella Camera ai depuiati appartenenti all’or- 
far bbe però ripglare alla magistratura giuridica quella. | dine e ud z arto chè percorso avevanò quel petindo: 0 se 
iutera considerazione che in ficcia alla pazione pareva quella che ‘loro fo negò «ul motivo che il'urrenmo d'eser- 
«riacquistata irrevocab:mente pe suo atti, per li suor | eso della carica doveva esser posteriore all'attuazione 
sentimenti ,; ben pù analoghi alla, mente ed allo spirito | dello Statuto, 
dello Statato, di quello si vellero far.comparire., VIE To 'lto sin da principio espresso il pensiero che non e 
IV. .ò che la Camera dei depurati intese; formolando | l' inimovibilità sotto il Governo apuale: de’ singoli. magi» 
quella deliberazione, Jo espresse il relato;e che fu l'organo | strati entrati n carica sotto H;precedente, che io intendo 
‘deli’ ufficio che la propose, ..lo spiegarono gl: oratori che | prendere prificipalmente tn disamina. Quest'oggetto come 
ne promossero l'adozione. Si è invocata, è vero, la ninna | è. noto, ‘è state specialmente dal Menistero riserbato: nella 
retroattività che aver doveva lo Statuto, come a'tra qua: | recente [discussione;; e: con ledevole; sollecitudine, non 
lunque legge, e la.niuna inamovibilità di curi funzionari | appena si manifestò nella: Camera l'intenzione di. esclu 
giuridici erano forniti prima della sua attuazione. Mg si dere dal'sub'seno tali funzionari) venne insieme con .im- 
voile insomma che al triennio computato solo. dall'attua» portantissimi altri ‘vuggetti dell'ordinamento: giudiziario, 
zione dello Statuto fosse a guisa di augusto ponte aperto | SOttomesso al Re qual mater ia d'una legge, a preparar 
a salvamento di nua guelche più onoranda schiera di ma+ | 1a ‘quale vennero «chiamati omini; per;lumi e per .inte- 
gistratt.per sfuggire al generale naufrag:o, almeno diloro | gritaegregii Non vi è a temere. che. ad una Commissione 
fima e di loro putazione : non quell'argine che al novello |-così composta sfuggano quei princ:pii, dei quali sono 
sistema della rappresentanza nazionale unisse saldamente | stato contento di Loccar precedentemente. 
quanto l'istituzione della magistratura gWhiziaria ha avuto |'% Silesmi accade di avvertire che l'inamovibilità di cui 
sinora in sé di più venerando agli occhi della nazione, si fece:pante di d:partenza mella recente discussione della 
V. Questo pregio, questo aroma, dirò così, che man» (Camera del deputati) è ital:principio, che per quanto let- 
tenne la vita ne‘corpi giudiziari sotto il regime del'potere È leralmente si uovi scritto nello Statuto, nou sempre È 
assoluto, è l'indipendenza. Questo è I° elemento stesso che *stato;però considerato bastante in Lempo di politiche tem 
ta provvida mente del Re, a seconda delle alte ispirazioni peste. a porre fuori, di questione l'esistenza in carica dei 
clie la muovevano tell’emanare lo' Statuto, ‘ed'a seconda |'giudiea.che ne erano: foi nit:.. Il, s:g.. Muguin ben ne ha 
detla natura stessà ‘della divisione de‘poteri, volle guaren- :) protestato alla ; Camera francese del 1850 come dopp 
lito dall'inaiiovibilità' de giudici, accompagnata però l’ultima rivoluzione di febbraio fece col decseto del 17 




























APPENDICE: 


SULL'ELIGIBILITA” DE* MAGISTRATI GIUDIZIARIE 
PARLAMENTO. 


Considerazioni di un Membro dell'ordine giudiziario. ' 

I. EM g:strat dell'ordine  @ udiziario avevano veduto 

nel voto della Camera de' deputati dell'anno scorso in fa 

vore deli’elig Db lità foroy se -gà erano in ufficio da un 
triennro, ancorché anter ore. allo Statuto, uno cd: quegli 
alti, che senza risolvere una grave. controversia formano 
un sutorevole precedente. La controversia era se l'indi-| 
pendenze stella magistratura g udziara sarebbe. pro 
tetta doll’ namov btità proma del comp. mento del iiennio 
dali. tu zione dello Statuto, stante che questo atti bueudo 
Finimovib la #1 grud'er dopo tre anni: di esercizio, nulla| 
aviebbe stagto in ciò ehe riguarda 11 personale dei ma- 
gistrati e te bunali es stenti e conservati dallo stesso Sta- 
tuto, Mentre tal quistione. si trovava qual è tuttora peo- 
dente, il voto fivorevols all'elig:bilita venne. considerato, 

più ancora che come una guarentigia per la carriera qu. 
ridica, come una prova della sollecitudine, della C mera 
per l'indipendenza de fuoz onati dell'ordine. giudiziario; 
come una testimonianza di quella fiducia chie. un esercizio 
di potere di tanta importanza, quanta ne aveva avuta 
ognora la giunsdizione de' magistrati gu udiziarii pareva 
poter riscuotere da: rappresentanti della nazione anche 
dopo l'attuazione del reggimento costituzionale. 

I. Non che però i priucipit sur quali quella loro capa; 
cità politica sembrava sorreggersi, abbiano acquistato 
alcuna fermezza dopo uti voto sì onorifico, si vide ad ut 
tratto la stessa” Assemblea, m ma composta in gran parte d) 
rappresentanti. Nuovamente eleiti, prenubciare contrò 
quelli tra foro cha appartenessero all'ordine giudiziario 
una formale ripulsa. È questo tal colpo che. non sembra 











































































anche quando, ciù che è lutiavia incerto, si ridonasse aj 


; Ciò per noi in particolare. Quanto allo stato della Toscana. 


| dei fatti è tale che non ammette risposta. Come si può: 
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Lunel di Cortemigha cav. Camillo, luogotenente co- 
lonuello comandante mil tare della città e provinera d')vrea, 
confertogh 11 grado di colonnello, mantenendolo tuttora 
nello stesso comando; 

Boglione. Bunone, maggiore della piazza di S. Remo, 

corfertogii 1 grado di luogotenente colonnello, conser- 
vandolo alla stessa piazza. 

Ziani cav. Ambrogio Gaetano, Ivogotenente colonnello 
comindante. al. deposito dell'14 reggimento di fanteria, 
collocato a riposo; 

Gonella Pacifico Teodoro, maggiore nell'11 reggimento 
di fanteria, promosso a Inogotenente colonnello coman- 
dante! deposito dello stesso reggimento; 

D- M:ugny cav. Clemente, luogotenen'e generale e co- 
mandante generale della divisione militare di Ciamberì 7 
collocato a r:prss. 

— 1 giorn: passano fra i continui apprestamenti alla 
guerra; soldati st vanno istruendo, ed in ogni guisa si 
cerca di compiere l'educazione militare. Numerose sc here 
di bersaglieri è di soldati di linea Si vaono ogni di eserci» 
tando. Non ha guari abbiam veduto ed ammirato le ma- 
novre del 23 reggrmento ; del quale, posciachè ne torna 
in accancio, non vogliamo tacere cosa che a lui torna a 
grande lode, ed alla patria riescirà carissima, Questo reg 
gimento composto in grandissima parte di quei corpi Par- 
mensi e M danesi che cr furono compagni in. tutto il 
tempo della giierra, e con noi. pugnarono a Croce Bianca 
ed a Volta, e che rimasero fedeli ali“Italia, questo corpo, 
diciamo), volevasi vestire colle medesime assise dei, Lom- 
baidi, i quali dal color delle mostre che è rosso a vece di 
cremisino, sì distinguono dalle milizie piem: ontesi. 

ll luogotenente generale Broglia ebbe l'incarico di or- 
ganizzare questo corpo, ed il fece con senno grande e con 
grande soddi-faz one degli uffiziali tutti.e dei soldati. 

AI generale Broglia presentavansi un bel di gl: ufficiali 
di questo reggimento, preganilolo volesse oltener loro 
dal Ire di vestire le medesime assise dei Piemontesi : « Le 

nostre provincie, dicevano essi, senza cond:zione alcuna 
o patto s'umvano al regnò sardo, onde noi siamo di fatto 
e di diritto P:emontesi ». 

Il generale fu sollecito ad esporre al Re i voti dei bravi 
Modanesi e Parmensi, ed il Re fu pronto ad appagatli. 

I commenti a questo fatto sarebbero è lunghi ed imuuli, 
perchè è eloquente di per se stesso Vaffetto,, di cui sem- 
pre ed in qualsivoglia circostanza diedero prova a noi ed 
alla patria (1). (Naz.). 


(1) Non sappiamo come l’autore di questi cenni, siasi dli- 
menticato di far menzione dell'egregio colonnello del 25, il 
signor Cialdini da Parma, ora proanosso , dicesi , al grado di 
generale. al cui nome non havvi elogio di quest'articolo che 
non sia egualmente dovuto. 


Gexova, 6 marzo (Corrispondenza). — Di Toscana ir- 
rompono in Piemonte a centinaia i cari nostri fratelli. nl 
Guerrazzi è in cattive acque: diventa codino. Montanelli 
Gelbe aver rilasciato dei boni di franchi 5, a vil prezzo, 
in numero mi si scrive di 6 mila, affine di far danari per 
gli inviati che ba destinato a raddrizzare le opinioni in 
Piemonte. 

— In questi ultimi tempi, giusta quanto ho da persona 
assai cred Ile, 11 circolo italrano ebbe ricorso ad uno stra- 
tagemma che non manca di sagacità. Lazotti e Pellegrini 
finsero di fare divorzio. — Si fe” correr voce che Lazotu 
rimanesse qual era, esagerato, e che P+Ilegrini invece in- 
tendesse a mnderazione e conciliazione, Mercè di questo 
raggiro quest'ul!limo poteva ragrannellare qua. e cola 
qualche incauto infra gli onest u»mini, è nell'istesso 
tempo rendere possib) le la sua elezione. Dal grido di 
guerra pensarono essi, e con rag'one, si può irarre gran 
partito : il Guverno messo è nel b vio o di contrastare ad 
un'espressione generosa, 0 dli darla vinta al sistema delle 
dimostraz oni: così si può mantenere la città in uno stato 
di agitazione assai lodevole, infinichè si presenti un appi- 
glo, un'occasione qualunque. di fare schiamazzi. Allora 
Pellegrini andrebbe in piazza con.gli addetti che la iufiuta 
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Così non’ l'inamoviblità salvò i giudici, ma fu salvata 
malgrado i vizi da cui la wriù di quel principio si preten- 
deva non aver preservato l'ord ne giudiziario: fu salvata 
a fronte del mor mento di talani de' suvi membri, per 
la virtù moliò maggiore de principii inerenti. alla natura 
stessa delle istituzioni giudiziarie, e.pel rispetto che non 
debbono cessare di comandare presso ogni.cò!ta nazione. 

IX. Lo adunqua, non proponendomi la difesa dell’ana- 
movililità de gnulici, da che è scritta nello Statuto: e 
nemmeno, come ho premesso, la sta applicab-lità ad una 
od altra sch era «hi fanz onar:, locchè dovrà. essere. argo» 
mento del progetto di legge diaozi rammentato ; 8 lin 
tendo qui indicare quali principi nel dutiluo meritavano 
la preferenza, trattatidosi dell'eligibil.ta de' magistrati g à 
costitmiti in nfficio prrma dell'attuazione dello Statuto; 
per quindi inferirne, se non m'inganna al mio debole giu 
dicio, quale delle opposte due del herazioni della Camera 
dei deputati svasi meglio apposta al sign ficato ed allo spi- 
rito dello Statuto. 

X. Che l'elig bilità sia esclusivamente: attribuita ai fun- 
zionarii giudiziari inamovib li egli è ciò che non ammette 
incertezza, risultandone dal ch:ato elettorale disposto dal- 
l'art. 98, n.1 della ‘legge elettorale. 

Quest'arti di della legge elettorale dice: 

e Nun possono esser eletti deputati : 

1.1 fanzionari supendiati ed amob li dell'ordine giu. 
diziar:o, » 

Dal modo stesso però în cui quest'articolo è concepito 
pare assai ch'aramente dedursi che quelli, che non eser- 


citano funzioni essenzialmente, ossia «di tor natura amo» | 


vibili non debbono esser colpiti dall'esclustone. 

XI, Ma potrebbe dirsi ché questa legge non avendo per 
iscopo il determinare quali dei funzionari: dell'ordine g'u- 
rid co sinno gli inamovibili, e ò-non può desumersi ché 
dallo Statuto: che questio non avendo neanco preso a star 
Dilire se non le basi generali del sistema, egli è perc 0 che 
conviene supplire ai particolari colla reîta interpretazione 
dello Statuto medesimo. 


IL RISORGIMENTO 


moderazione gli ha potuto procurare, e colà incontre- 
relibe Lszotti co' suoi che non l'hanno TT si 
farebbe pace , e ne potrebbe in tal modo nascere una Mi- : 
mostrazione fruttuosa. Il piano, s'egli è così come me lo 
si riferisce, non c'è che dire, era ingegnoso .,... Veda” 
singolarità! .... Se a Genova per la buona causa due 
amici si separano, nulla impedir deve che a Torino, sem- 
pre per l’istessa buona causa, due amici si riuniscano, 
(Da lettera |; : 


Mopena, 2 marso. — Oggi gli Austriaci seguitano dal | 
solito piede. Ieri dicevasi potesse escire la legge ‘marziale, 
ma sino ad.ora non è accaduto. Îeri l'altro erasi prepara- | 
to, nella solita ringhiera in piazza, sopra il locale del : 
corpo di guardia, per l'estrazione del lotto, e già eransi | 
radunati il delegato di finanza ed il rappresentante del | 
Municipio cogli altri addetti, quando l'ufficiale di guardia, 
vedendo che affollavasi come al solito gente per sentite 
l'estrazione, dichiarò che non dovevasi fare l'estrazione 
su quella ringhiera, obbl:gò i delegati ad andare in altro 
poggiolo, detto della Grida, posto bensi in piazza, ma lon- 
tano dal corpo di guardia. La cosa naturalmente ha fatto 
ridere. La città si conserva tranquilla. (G. di B )i 


Venezia, 26 febbraio. — Oggi nell'Assemblea dei rap- 
presrniaoti fu accettata la rinunzia del rappresentante 
Nicolò Tommaseo d: far parte della Commissrone.istitmta 
per estendere l'indirizzo «alla Toscana, Ramagna:e Pie- 
monte, affinchè venga messa in libero corso ia carta mo- 
netata, e fu nominatò in sua vece il rappresentante N colò 
Rensovich. Si lesse poi dal rappresentante triumviro Marin 
il rappor to suile finanze, ‘che, ascoltato con profondo si- 
lenzio, venne v:vamente ‘app! laudito. i 


— 27 febbraio, ore 7 pom..— Oggi nell'Assemblea dei | 


rappresentanti furono Lenti, i: due rapporti del Governo, 
relativi ;alla guerra ed alla marina, ché vennero accolu 
con generali applausi. i 

Poscia, un' interpellazione, del rappresentante avvocato 
Benvenuti circa il decreto del potere esecutivo riguardante 
il cambio della moneta di rame, diede luogo ad una brey 
discussione fra il rappresentante triumviro Manin hat; 
suddetto Benvenuti. 3 

Fu poi stabilito di occuparsi dell'indirizzo alla Francia 
soltanto dopo ché il rappresentante Tommaseo ‘avrà fatto 
il ‘rapporto della sua’ missione presso la Repubblica 
francese. 


Firenze, 4 marzo. — La Repubblica romana ha no- 
minato il cittadino G. Canestrini ‘come incaricato (della 
legazione. romana‘ in Firenze; per la gesunne ordinaria 
della Legazione: e il cittad no dott. P.etro Maestri come 
inviato per una missione straordinaria: -— /Il Canestrini 
presentò ierì le sue:credenziali. 

— Atti del Governo provvisorio toscano. 

Art. 4. Alla medaglia della guerra: per l'italiana indi- |} 
pendenza hanno:diritto quanti facendo parte. dell’ armata 
inseana nelle iena lombarde rientrarono con essa in 
Toscana. 

Art. 2. Vi avranno diritto quegli.che.per ferite 0. ‘muti 
lazioni riportate sul campo, non poterono rimanere 
ali‘esercito fino al termine della gnerra. 

Art. 5. Vi avranno diritto quelli uffiziali e sotto-vffi. 
ziali che dopo il riord:namento delle compagnie im Brescia 
furono trovati. esnberanti nei. quadri. assottigliati. | Vi 
avranno dir tto cittadini e. soldati che fecero parte del. 
l’esercito fino a. tutto. il 29 maggia,..ed sanche se si tro. 
varono. ad aleuno dei. precedenti fatti d'arme, e giustifi 
cheranno d'essersi. allontanati dal. campo. pet ragioni 
indipendenti dalla Joro volontà, 

Art. 4. Vi avranno. diritto. tutti, i componenti, lteletto 
battaglione dell'Un-versità toscana, meno. quelli che lo 
abbandonarono: prima di giungere al-campo.. . ; 

Art..5. Non goderanno del dritto all'onorevole fregio 
quegli uffiziali.e .sotto-nffizial» che di lero. volere abban- 
donarono l’esercito dopo la giornata di Sommacampagna. 


MI. Si pongano pertanto a raffronto le due disposi. 
zioni che lo Statuto racchiude: 

La prima: i giud ci nominati dal Re, ad eccezione di 
quelli di mandamento, sono inamovibili dopo tre anni di 
esercizio ; ; 

La seconda: i magistrati, tribunali e giudici attual- 
mente esistenti sono conservati. 

Era purchiaro che se l'ordinamento di questi magistrati 
e tribunali avesse avnio alcun che di d'sforme dagli or- 
dini costituzionali, era questo il Inega di porviriparo, pi- 
mandando ad una legge particolare che determinassa {il 
modo loro di esistere, limitandone intantò l’azione ad un 
+{Ttto semplicemente prote inorio. sinché pupa legge: 
fosse emanata. È 

Poiché c 6 non sì face, e l'esistenza di tali magistrafure 
venne ‘costiiuzionalmente cuarentità, egli è difficile intro: 
durre una diversità qualueque nelle pretogative de’ Joro 
membri in confronto di quelle che.avrebbero. goduto se 
vi fossero stati ascritti dopo Jo: Statuto. Egli è d fficile 


l'intendere che, conservando l'istituzione, si abbia voluto | 


mettere tutto il corpo stesso de' funzionarii in istato di 
interdetto legale;almeno per un tempo; quando serbando 
tinte le distinzioni costituzionali relstive alle loro fuozio- 
nisi conciliava 0ttmamente lo stato loro come cittadini 
colla qualità. dell'ufficio, cui non.si credette. .necessariò 
di chiamarli nuovamente con'quilche pariicolar forma.di 
investitura, ma‘che come loro stato mantenuto, non ces- 
sarono neppure per un istante di esercitare. É 


XIII. Ste detto per lim-tare gli effetti derivanti dallo | 


Statuto in favore: di talì funzionari, che-l'inamovibilità 
ron essendo inerente alle funzioni giuridiche, il principio 
inconceussa della non retroattivtà doveva averluogo: che 
sì poco si era inteso attr:bu re ai magistrati giudiziari 
prima del triennale periodo quella prerogativa e tutto èiò 
che ne dipende, che il regio editto dell'8 febbraio 1848, + 
in cui si annunziavano le basi dello Statuto, poneva ‘in 
forma di premessa per l'avvenire: — 1 giudici saranno 
inamovibili, 


— Leggiamo nel Conciliatore Toscano il seguente arti. 


' colosul modo che si trene da quel Governo Preyvisunta: 


per provvedere alla guerra. | 

« Per provvedere alla eventualità detta” guerra , resa 
ogni giorno pù imminente dal ‘rapido sutcedersi degli 
avvenimenti in Talia e fuori, il Governo provvisorio 
della Toscana pubblicava una legge ‘che rendeva molle 
una gran pa:te della guardia nazionale. S' imtende di leg- 
gieri che gh Stati che non hanno forte esercito composto 


‘ di regolari m:lizie conviene che ricorrano a mezzi siraor- 


dinarì per allerzare di egrpnegti Jo; scarso numero de. 
loro battaglioni, Si 

Conviene per altro che questi mezzi straordinari sieno 
tali da raggiungere lo scopo nella sua realità, e non sieno 
splendide promesse delle quali sia malagevole, se non 
impossibile, Ja esecuzione. 

Niuno' può ‘contraddire che se la legge emanata 
avesse piena esecuzione in. tutta Toscana, ne risulte- 
rebbe un aumento di forza militare non minore di 60 
mila. uomini. 

Ma potrà credersi in effetto che questa esecuzione sia 
possibile, e che dia veramente i risultati promessi? 

Noi ne dubitiamo assai.‘ sì 

Quand’anche i contingenti si potesieni ottenere nella 
proporzione voluta dalla legge, la mancanza dei quadri 
d'ufficiali, la inettitudine alle armi della più parte dei) 
militi mob lizzati, il difétto (di. un principio morale che 


‘tenga vece dello spirito di corpo, che non può aversi nelle 


milizie ragunaticcie, e della d sciplina che mal si tiene 


‘tra i corpi franchi, renderebbe inutile questa massa di 


gente, che niùn capo, per quanto ab le, ‘potrebbe. arrivare 
ma: a divigere e ad ordinare militarmente.‘ 
Il Governo volle tentare un grande:sforzo : e. che sia 


oggi necessità di grandi sfurzi, noi vat ben lungi dal | 


contestare. î Li 

Vogliamo .per;altro.che si lenga conto pi ù ì Nella sostanza 
che dell'apparenza, e che i prorvedimenu; militari appa: 
riscano tali. da inspirare fiducia, e da. garantire. il buon 
successo di una impresa, alla quale si ricollega non solo. 
la causa dell’ indipendenza, ma quella. ben anche, dell’. o 
nore nazionale. 

Noi avremmo creduto che senza fare una legge dr tanta 
latitudine, potessero trarsi veramente dalla ‘guardia ‘na 
zionale toscana mon noche m»gliaia ‘di buoni Soldati: i 
quali'sarebbero ‘una forza apprezzabile. 

Per ottener quésto scopo conveniva imporre a ciascuna 
compagna un'disereto contingente, il quale sarebbe stato: 
formta.dai più)volenterosi; e; dar: meglio, esperti, nel:.ima:. 
neggio delle anmi. Facile;sarebbe; stato. ordinare questi 
contingenti, sotto, capi; di loro fiducia , e trarne un 
part to vantaggioso nel rafforzare con essi ; le. milizie 
stanziali... 

E cramai più di un anno che nelle Città ‘e. nelle terre 
più ragguardevoli per popolazione e per civiltà la guar: 
d'a nazionale ‘si esercita nel: maneggio delle armi è ‘nel 
servizio m.litare interno. L'istruzione ‘non è quale: do: 
vrebbe essere, ‘ma pure può: dirsi sufficiente, neilaiparte 
indispensabile ad: ogni soldato. Da. questi, battagl on', 
istruiti. ed ‘animati da-buono spirito: patriottc0,, dovreb: 
bero trarsi i contingenti dei quali parliamo. Per tal modo 
si, avrebbero. soldati volenterosi, enon reclute recalci- 
tranti, ed appena, organizzati, ì | hattagliani potrebbero 
entrare in campazna. La riserva della guardia nazionale 
dovrehbe pure essa dare il sud ‘contingente, ‘il qualé 
per altro dovrebbe otdimansì ed'istru rei prima di‘entrarò 
‘m campagna, quihlo fisse Sean «di cli E, 
inesperti ‘dim: tarélistrozione. 

A'che'accrescere inutilmente si numero 0 di bande dun 
dinate, costmogenio ialla mobilizzazione. i ;contadini repu; 
gnanti.da ogni servizio mo ilitare?. A che ingrossare; le. file 
di uomini; affatto inesperti. alle armi, e pri ivi di quell'en 
tusiasmo :che mai non ebbero, 0 che spense la coazione, 
e che pu: e negli eserciti può tenere il luogo delle abitu- 
dini militari? 


XIV. E che perciò? Non si sarebbe dovuto, pare, di- 
menticare che non si trattava, gà di conferire a cotesti 
pubbl.ci funz onar:i dei diritti come tali, ma come sem- 
plici cittadini : che era un fur retroagire adoro danno lo 
Statuto, privandoli di tali diritti 0 capacità a pretesto di 
una condiz one; che dal canto toro: tutto si era, già fatto 
per avere adempita al cospetto dello. Statuto medesimo. 

Non si sarebbe dovuto ricorrere ad una.specie di signi 
ficato:‘misterioso di una: parola, abbondantemente pui 
chiarito dal'coufronto destestrdello Statuto. poc'anzi ac-, 
cennati, per convertirlo in: motivo di suspizione ! poco 
meno che oltraggivsa. 

XV. Che sì disconosca lo Statuto col r'ferire ina triennio 
Lal tempo posteriore, si rende ancor più evidente dalle con 
seguernze che ne sarebbero derivate, se'così:si fosse iu- 
teso, per:l'altra Camera “del Pailamento nazionale :- po:- 
ché se per le diverse categorie di funzionari, d'undese ne 
possono trascegliere i membri dopo certo periodo di eser- 
»zio non si fosse dovuto computare il tempo anteriore, il 
Senato avrebbe dovuto per la prima volta esser composto 
di ben poche categori#; le più ne avrebbero dovuto ès- 
sere escluse, non ecceltuata quella dei maggiori imposti 
per ragione di possesso, o d’industria da certo tempo. E 
per supplirvi avrebbe convenuio di ricorrere alla vente: 
sima di quelle categorie, abbassando il livello di quer ser- 
vigi emmenti resi alla patria, a; quali è promessa tale ri- 
compensa, qualora l'abbiano illustrata. Nun-é inanl cosa 
a giudicar della santità dei princìpi il vedere dovemenano 
le conseguenze. Nella formazione del Senato 8: seguito 1n- 
fattu il sistema affitto opposto a quello che la Camera dei 
deputati intese far prevalere, 

XVI. I veri princ:pri cost ‘tuzionali sono du pertanto 
che avrebbero messo d'accordo la legge. elettorale. colle 
Statuto ed ì varii capi dello Statuto ira sé; e che consi: 
stono. nel riguardare la distinzione per la natura delle 
funzioni già esercitate, applicabile sin dall’istante della 
attuazione dello Statuto ai magistrati giudiziarii esistenti, 


‘Noi crediamo che il Governo, venendo il 
eseguire la legge promulgata, lo farà cou quel 
mento che è consigliato dalla pratica delle cose di 
e dalla intima conoscenza, delle condizioni m 


LA esempio del Goino provvisorio di Lombar: 
nell'uluma campagna credette di fare grati 


mob lizzando la guardia nazionale, e che non 


nulla, dan ammonirlo sulla fallacia di tali 


menti,: PFA 


El nah senza citare tompi; è sii 
leve in massa non si comandano, ma sorgono 
quando fo spirito di resistenza è generalmente. 
popolo ; e che comandandole, o non riescon 
più .d'impaccio che d'aiuto, non egua, 
lunga gli effetti che si possono ottenere da provved 
mens estesi, mi più esegmb fi. DEE Hi 

Non possiamo terminare queste avvertenz 
sentire al Governo la necessità di capì m lita 
possa aversi quella fiducia che è il primo eleme 
buona riuscita nelle imprese milmari. 

Dopo tanti rimproveri e tante declamazioni 
passati Governi, noi crediamo che oggi la Toscani 
questo lato anthe.in ‘peggioni condizioni chs nod 
prima campagna... eni ai 

Roma. 2 marzo. = “Purnata del 1 ali As 
stiluente! 

Galletti pieni legge la Jena se gli 
‘Mazzini stato da Jui avvisato: della, cittadinan 
decretatagli dall'assemblea. 

La lettera, è così; PaRcABita; s 


Cittadino n i di 
Vent'anni di esiglio mi sono largament 
vita intera consacrata all'ineremento della | patri 
basterebbe appena a sciogliere il deb. to ch 
cittadinanza nella Roma del popolo m'impo 


ho che pochi tardi e languidi anni da spe 


fede che or si bandisce al Campidoglio, 


fade io vigsi finora: in questa’ fe le(i 
fiducia ai vostri calleghi) io' morrò-Jl ‘restolsp 


ella virtù dell'asempio (che Roma ci da) 
Tacqui finora, perché ‘io. sperava rispond 

nunzio. dell’ un ficazione: della iprovinera. 

sona, con Roma. E possa riuscire comincia 


i della «più vasta nn firazione presentita; dai. 
‘santificata dai nostri martiri, matura, cor 


disegno. di Do, e invocata dall'unico. interpi 
edi in icon jsciamo di quel “l’segho, il na pol 
con ‘alta ama ed an'mo. riconose 
i d febbraio 1849, A 
Giosepre | 
“i ‘Assemblea aa e la finno è een letril 
“Audinot. “Nel decrern’già fatto per |° ‘obibligò 
con IE e biglietti della Binca. Fis : una la : wma 


ili Dn dice debito del abdivani de hi ati 
l'analogo decreto, soscritto da molti deputati, 
manda, l'urgenza, : 
oi urgenza vien appoggiata. 


Gif delle finita! 

N Presidente. Cosi f remo. 

‘'Annu. Reclami di Ferrara si ricevona 1; 
sarà costretta a fare gli lieriori pagamenti, 


la linea.del confine, — Quindi l'oratore inti 
lere esecutivo, come pensa di riavere gli ost 
via dagli austriaci, e sé potesse. combinars 
con Pepe; e quali mezzi di di fesa si son pre 
altro date dettagli. di cd 


costituzionali. Se nonostante ‘elie ‘il titolo della: 
stitazione in ufficio fosse letteralmente contrari 
rogative di inamov bl tà cha in virtà dello Statut 
vano conseginre, questo avrebbe dovito sortite 
fetto, tanto è loro \mozzare, cetesto #ffito, quanto 
garglelo in cò che le funzioni a cotesti mig s 

sei vato avevano. di più rilevante, if‘ non perder 
pienezza dei diritti di cittadino. 

XVIT'Et ecco appunto in quale aspetto 1° 
dei deputati nella ‘corsa “sessione pere abbia 4 
la cosa :.gelosa sapientemente di sue prerogati 
meno che zelatrice dell'onore dei magistrati giu 
vide che. nella bilancia in cui hibravansi le: pa 
favore e contro l'eli@blità di questi funzionari 
si poteva. prescindere dal fur conto dell’inamo 
non dovevano però eglino: esser post in cd 
peggiore di quella, chie ‘1’ antecedente esere 
loro darebbe nella sfera elettorale, Quindi 
«pregiudicare bensì i punto dell''inamovibilita, 
vandolo da una precipitosa definizione, adottò al 


| di riguardare come esclusi quelli soltanto ché nom a 


bero potuto invocare questo esercizio per ‘un 
computato ‘anche il tempo anteriore ‘all’ attuazio; 
Statuto. - i 

XVII Ma qui mi è è forza s per allontanare 
provero da. questa sì pruden: e decisione, di nitra 
sommi capi l’attenz one a quel passato , la cuì la 
amaramente s'intende far scontare alla  piemo 
magistratura, non ignobile, nè ultima tra quelle 
lunque tato d’Italia, ponendole, come ho detto, in 
hi interdetto legale. 

XIX. H presente ordinamento giudiziario non | 
mune da v zi ed: gravedifetti, chi ne dubita? Ma, 
sero questi aniche maggiori di quanto ;n realta gio 
‘non sì vede con quanta g'ust'zia si vorrebbero 
cadere a danno degli attuali suor membri; come. 
essi pripcipalmeute fossero da astriversi , civè a 
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 liami voglion la guerta'contro l'austriaco: e sì farà (ap- 
| plausi). 














si deve fare quando si deve vincere. Ma Ferrara! non do- 


| necess tà. 


stro delle finanze, 


l nosciuito come suo questo deb:to. 


| 
| 
| 





bi 
scarso 





accanto alla slealià vi è il ritiro d'un Gioberti, la fuga di] 
Gu:zot, il carcere di Polignac (applausi). 
Berrelta, Interpella il ministro delle finanze, se ha 


preso delle misure riguardo alla circolazione delle piccole, [patria 
monete. i 






aco sui campi Lombardi le atrocità, gli insulti di queta 


ti poteri. Sraiati cheer ‘essersi presa lg misure. con- bella parte ‘del nostro paese: 


enienti e ne spiega alcune, Seimila uomini andranno in 

rrara.—Der gli ostaggi la misura proposta: non ‘sarehbe 
bile. — Raccomanda ai deputati di Ferrara. a scri» 
‘a ora noliciiiadini d'esser.sicuri. 

















Carità per la nazione martire da tanti secoli. — Alzatevi: 
Ardite guardare il mostro nemico ‘in ‘faccia, e si dile- 
guerà come nebbia, — Il Borbone! non lo ‘vedete che 
frema, che guarda per dove deve fuggire? Alzatevi: se non 
(potete da soli, riunitevi a noi, e vi porgeremo braccia 
‘assuefatte a debellar tiranni. I soldati che lo servono oggi 
il primo farebbe. Îsono pure italiani, e non volgeranno le‘armi contro ivcit- 
‘|\Vadini. — Essi faròno valorosi contro'' l'austriaco, ed’ i 


° Guîccioli. Dice ie ha in pronto dei progetti. De, 
Sterbini. D.ce che si faranno de' biglietti di piccolo va 
lore, poichè tutta la difficoltà nasce da non potersi cain» 
biare i boni anche. d’uno,scudo. — D.ce in ultimo che sl 
emetteranno, delle monete di rame, 

Berretta. Approva l'ultimo. mezzo; 
sparire. affatto: la piccola moneta. da 

Guiccioli. Legge un progetto finanziario, col quale 8 
abolisce l’attuale ne daziaria e si accoglie quella della. 
Toscana. ti i 

IL l’residente legge ni un progetto depositato sulla ban 
della presidenza, col quale si chiede l'abolizione. della li- 
nea doganale tra Roma e Toscana: ,.. 

Rusconi. Osserva che, delle trattative già. vi sono per 
‘610.;. che per «gzi si doveva riunire il popolo a Firenze. 
per proclamare l'unione con, Roma (applausi con le grida:, 
viva la.Toscana!}. 

«L'ordine del giorno chiama il rapporto sullo stemma. 
della moneta. 

Sterbini. Dice chela moneta si fa in Roma; e dev'essere (n 
romana. Si.sa che le monete indicano anche. Î grandiosi 
avvenimenti) storici : battiamo dunque moneta ‘che. ‘con. 
sacri la Repubblica romana. — 

Cernuschi. Nuoleiche.la: monetà sia italiana enon. ro: 
mana. 

Bonaparte. È dello stesso parere. 

Si presenta un emendsmento consistente ad avere in un 
{lato V'Ztalia ‘rita col motto Dio vuole l’Italia unita; e 
dall'altra la corona civica ‘con ‘intorno la frase” ‘Repub 
blica romana e in mezzo! il valore della moneta. — Viene 
appoggiato ed adottato. 

— Il' Contemporaneo’ “porta il seguente giudizio sù 
questa seduta: nt | Ambsstia generale, meno per 50 capi della rivoluzione, 

La tornata pubblica della Costituente di quest oggi non ‘cui st-darebbero tant passaporti. 
ha efferto discussione ‘importante. Si ‘è’però stabilito lo | | Costituzione del 1812 mod ficata. 
stemma della moieta, ed ha vinto l'opinione di colora che |. . Un solo esercito col contingente siciliano, 
invece della Roma galeata volevano l'Italia‘ ritta in piedi. di SONA, fidanze, municipio, orditle, giudiziario i oh 
A noi piace anclie' nelle cose men gravi il predominio ILNapo rale nominato dal re, 0'un n principe reale, 0 
dell'idea nazionale e quindi applaudiamo ‘alla Costituente, un siciliano. 
l'ossa là nostra moneta esser simbolo di quell'unione che Casa reale, affari esteri, guerra e marina, dipendenti 
tutt desiderano, e repubblicani e costituzionali, e ci m-ni | dal re, 
ad'unificare i mezii, come unò & lo scopo! Ci‘ compia; Pagamento di quattro milioni di contribuzioni edi un 
ciamo del pari che in'‘luogo del ‘motto’ Legge “è Forza | Milone e mezzo di spese (di guerra. 3 
siasi posto l'altro, Dio e il Popolo. La parola forza è stata MEBIANial inionenicani aiapini Joregna pi paritriere 

parte:a momenti un legno inglese a-portare: l'ullimalum. 
troppo contaminata nel vocabolario del dispotismo, e non i (Corr. Liv) 
‘meritava esser accolta nella l bera ‘e santa favella” ‘della 
Repubblica. Dive il Popolo! nobilissimo pensiero di Maz- 
zini, che congiunge quanto di patente è nel cielo e nellà 
terra, doveva esser la Frase repuliblicanà, ed unanimement 
ie è stata accolta; -- Queste sono frottole, signor Conler- 
Poraneo. Le parole Dio, Popolu'e Mazzini nén' vi salvano 
dar Croati perche son pur s’mpre parole, mentre contro 
#ssi ci vogliono reggimenti. E voi vi So dello stem 
ma-per la Moneta! i 4 

Rieti. — Tal quale celo da il Pensiero rbdbiasa ripro-. 
duciamo il seguente proclama di Garibaldi. 

Popol della ‘frontiera, Romani, e Sanniti, = a voi $i 
dirige” un uomo — vos o — italiano - — non venduto giam- 
nai, — non mentitore giammai, — a vor, eletta _parte 
della nazione, e per Te glorie passate, e per la fiera bra- 
vura presente. Roma ha posto in luogo della tiara ‘la sci- | 
mitarra di Dentato: e F.renze ha ritrovato il brando di 
Ferruccio: in ambe la vecchia marziale Repubblica ha 
rivovato 1 suo seggio. Le popolazioni tutte accorrano 
sotto lo stendardo di redenzione. Îl croato pagherà fia 










secchi, membro del Comitato esecutivo; Se i rap. 
Retitariti voglieno Riaggiori schiarimenti, si ha il Se 







loro il grido di risorg'mento, e non saranno sorili. Dite 
Moro, che la primavera è prossima,'e'chénoi abbiscgniamo 
del loro coraggio, per pittar oltre alle. Alpi quel sudi- 
[ciume di croati. Assicurateli, che Ferdinando è |° alleato 
.jfdel' tedesco: ve To dice chi non mente; essi non .voglione 
cotale alleanza; non''è egli vero? Dite loro che non si 
farà più la gup perconto di. GA Va 

















guerra dev ssere fi tia 3 dl Italia: e quindi o Lego, 
orfedecazione, o Costituente, sr fiecia quel che si vo- 
glia, ed allora firemo la guerra. — Propone perciò ‘che 
91 protesta: “se solamente, — Pecendo la guerra; sì deve” 

gre com dati probabili. 

Bonapa rte. Il preopinan'e ha confuso la pura d'fen- 
siva con l'offensiva. — No: dobbiamo d fendere:. — Ni po- 
tere esecutive deve preridere tutte Te misure più FHCKEO 
che a pro “della generosa Fetratà (applausi). 

Sterbini. W Comitato esecutivo ha preso tutte le misure 
conv: nienti. — Ma ge fa guerra comincierà; toi vi cerre- 
remo: e s'ate pur certi che-presto sarà. E ‘che, aspettiamo 
l'austriaco s'ingrossi, la diplomazia lavori ? E popoli ‘ita: 







ini . ° ° è ’ . è . 







che vogliamo essere fratelli. 
Rieti li 24; febbraio 1849. 





G. Gariatpi. 
à TREE eneetmte. 
‘Quantunque abbiama molte ragioni ‘di dubitàre se non 
della.sussistenza ‘dî un ultimatum, almeno sulla Jatitudine 
del presente, correndo però: per: la maggior parte dei 
i giornali, crediamo di doverlo far presente ai nostri lettori, 
:NapòLn: f ‘marzo. «+ Lunedi (26) 1 ministri Temple.e 
Raynetal, con.gli ammiragli Parker e Bandin furono. dal 
Rea; Gaeta. per; combinare e definire il. vero ultimatum 
perg gli affari di Sicilia. Se i Siciliani non l'acceiteranno, 
essi ‘iediatori, e con lora le rispettive nazioni, ‘se ne chia- 
meranno fuori, e così it re:dv Napoli potràsoperare a suo 
modo; T ‘capi. principali dell'ultimatum sarebbero i: se- 
guenti :;), 
Ferdinando Il; re delle: dua Sicilie. 










Grillenzoni. Approva<il parere di cemmechie : la‘/guerra 
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manda la guerra, vuole la sua difesa: — Parla su questa 


Cernuschi. Spiega meglio il sno parere e dice che in: 
tendeva parlare della citta di Ferrara, che prendendola 
saremino n guerra. — La guerra da vincere è da farsi; 
quella da perdere giamimar: —iSe il Ticino si fosse pas- 
ito 15 ‘giorni dietro, chi. avrebbe: diretto le truppe ? 
ioberti. La guerra dunque non. può farsi sempre (ap 
















Prima del Comitato segreto, il Presidénte mette a di- 
ssione la proposta di RIEncE sendo venuto il mini- 










‘Guiccioli ministro delle finanze. Accetta “la proposi» 
zione. 
 Cernuschi. Domanda ‘la ‘storia dei ‘boni Netta lega: 
zione d' Blogna. 


‘Ercolani. Quando i tedeschi furono scacciati da Bolo: 
gna, st diedero due paoli agli uomini del popolo. Fini la 
necessità, mail pagamento continuò ; il Governo non se 
he incaticava. Ventte delle truppe, dovettero pagarsi e/8 
fecero de'boni. — Ecco la storta. — li Governo ha rico: 


IERI 











ESTERO. 


TURCHIA:— Cosrantiv'opoLi, 16 febbraio. — L'entrata 
dei Russi nella Transilvania prodisse qui grande! senza! 
‘zione èd accrebbe lo sgomento del Divano. La condiz'one 
è estremamente grave. Egli è vero che la Porta fu algian. 
to tranquillata dalle am:chevoli proteste Futtele dall'Iaghit- 
|terra e dalla Francia relativamente allo sgombro dei prin- 
‘cipati dai Russi. Si vide altresì con piacere.i rappresen- 
tanti di queste potenze unirsi nel sostenere la riserva fatta 

‘da Fuad-Etfendi in occasione della violazione della neu- 
tralità dell'impero ottomano per parte delle autorità russe 
nel far passar. truppe da nina provneia.turca ad un'altra 
‘contrada. Così fallirono onninamente i tentat vi della 
Russia di trarre al Divano ‘in una pù intima alleanza. 
‘Martedì scorso il mintatro dezli affari esteri, in un abboc- 
camento col signor Titon gli rappresentò che.in questi 
momenti le proposizioni delia Russia se accettate potri b- 
bero porre in pericolo le buone relazioni del Divano colle 













Bonaparte. Parla a favore del popolo di Balagna. — 
Neglierete voi di riconoscere questi bon: ? Voci : (Machi 
lo nega? chi lo nega? sì, sè), 

L proposta vien posta a voti ed adottata, 

5 Risconi, ministro deyli esterî.Leeze una lettera diretta 
a’ rappresentanti delle potenze in Firenze, con la US si 
ricl'ama la oro attenzione sugli ostaggi. 

Balluiti reltore sul progetto per la responsab-lità miì- 
nistevrale. — lì ferisce aver ‘op nato la Comm:ssione ri- 
mettersi alla Commissione per la Costunzione, — Il lavoro 
è fatto com Ta maigg'ore ‘maestra, mal per it) breve tempo. 
Che ste avuta sò riu-c:fo) precoce, Mostrasla necessità di 
attendere 4 Costitazione peravere un huon progetto sulla 
Tesponsabilta. de'componenti del potere esecutivo, Ma 
staremo senza legge sti questo fatto? Nor non dubitiamo 
di coloro che sono al potere esecutivo; ma sappiano che 
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minali ,, diedersi due’ corpi giudiziari, secondo l'invito: 
loro faitone dalla sap'enza reale, a scandagliare “i vizi | 
del precedente sistema, e ‘prevalse in essi a voti con. 
cotdi la sentenza che sì dovesse innovare dai fondamenti, 
non solo come eras: già fatto col’ codice penale per Ta 
legislazione su tale materia, ma pel procedimento! altresi, | 
ridacendolo ‘alla luce del pubblico d haltimento pe 
ogni genere di reato ; € voci autorevoli si alzarono sini 
da quell’istante in seno a tali magistrature per porre Ja 
santità de’ giudizi, la rigida osservanza delle Salttani) 
forme sotto 1° g da di un superiore mag strato di Cassa-i 
zione. Due Senati, quelli di È emonte e di Savoia 
pronunciaroro espressamente il nome. 

"Si pretese ‘da ’taluno’ che i magistrati ‘del Piemonte! 
dovevano esser contenti'a Ficevere lo stesso traitament 
in fatto “di sospepsione della prerogativa dell’ ei 
biltà che avevano avuto i tribunali dello Stato Pont'ficio 
&'del Tuacaho. A' che siasi ititeso alludere dall'oratore 
in queste sue analoge non lo so; nè mi curo (qui. 
0 tanto di una 0 d'altra prerogativa, quan o dell'esattezza;, 
i del paragone degli ‘ordini g udiziali rispettvi. Ma l'onore: 
vole oratore si è egli curato ‘di assicurarsi che il para- 
gone' ‘stesse: a' capello? In questo caso la lite, per la To- 
scana almeno , è vinta pei funzionari ‘dell'ordine giudi- 
ziario; colà il triennio, che era pure richiesto, ci tenuto 
cosa riferibile anche al tempo anteriore. 

XXIII. Ciò io dirò soltanto che sel accennata ingerenza, 
che fu lunga e laboriosa, de' corpi giudiziari nella com- 
prlazione de' Codici di cui il' paese è fornito, non è stata 
in generale prva di utilità per la limp'dezza e la preci. 
sione del testo, lode di cui non vanno defraudati que’ 
Codici, ciò rimarrà qual docuinento nell’allontanamenito 
dei magistrati gruiliziari dal consesso de’ deputati della 
nazione, a confronto anche delle altre classi di funzio. 
nati, ad ind‘care qual genere di servizi potrebbero essere XXVI. Non mì giova perciò di d:ffondermi in altre 
stati eglino chiamati a rendervi. {/ considerazioni, le quali potrebbero ‘essere ‘soverch'e allo 

XXIV. Si possono aver ‘per certo sulla. forma ‘dell’or- 8C0po:.@3s0 Cons ste unicamente nel'provàre, come parm: 
dinamento giudiziario, sulla sus composizione, idee assa |] aver dimostrato, che delle due opposte deliberazioni della 
divergenti: ‘come non è neazico iguoto che in certe epo- | Camera dei deputati sovra un medesimo oggetto, l'eligi- 
chie siasi inteso di fare dei magistrati giudiziarii un istro-.) bilità cioè degli attuali membri dell'ordine giudiziario, 
mento di politica. P_ù sapiente lo Statuto volle che l'ac- 4 quella che Jo riconobbe avrebbe con giusta interpreta- 

cesso alla sedia curule fusse mondo di ogni sibile so- | zione applicato lu Statuto in un caso in cui il suo silenzio 


cognizioni, a pore amore ai ua doveri, € Rogratinito 
a d ferro dindipendenza edi patrio:t:emo, 

XX Non. sarelibesi dovuto dimenticare; per:altro,i chie 
heniprimalehe si attuasse lo Stafuto, il: pensiero dell'a 
gusto: sito autore‘erasi «flivacemente rivolto > al sterpare 
i pochi verchiumi che deturpavano in qualche parte 
l'edifiziolin'sè ‘mobile e ben ordinato della piemontese 
mMapistrattiva. Si era anche venuta restringendo la. via 
all'aulico favore ed allargandota al mento sodo e reale; 
e la fonte delle improvide auliche: preferenze © érasi, 
sehbher tarli, inar dita gia prima dello Statoto; ‘chi ne 
ripeteva 1 primordi nella g ud ziale Camera, nonche 
boriarhe, gareggiava in generale cogli altri solo nella 
sollecituline e nel’ applicazione ai propri doveri. In- 
somma Topera del'e riforme, nelle. cose. giudiziario 
massimamente, aveva preceduto l'emanazione dello Sta- 
tuto, ed è quella tuttora che ne seria e ne assicura la 
pratica attuazione. i 7 

XXI Ma quando pur sussistevano quegli abusi che 
furono tolti, almeno perda maggior parte, dalle r forme, 
vale a dire le giurisdizioni privilegiate, le. molte -esorbi. 
tauze del fisco, i sottili lacciuoly tesi dalla polizia, ‘e che 
erano principalmente molesti ‘alle ‘classi pù bisogne- 
voli di l'bera operosità, quali più saldi sostegni de° sani 
prinerpri «bbe fa nazione che Je magistrature g'udiziarie 
d'ogni grado, quella in specie che in dignità primeg: 
Giava mer Sehan? Chi pù di essa sempre’ ha steso una 
Mano amica a quanto il foro “racchiudeva di an mi for- 
temente coscievziosi , di. spiriti veramente eminenti ? 
Diuò anzi frincamente,. per esser giusto, ;è questa parte 
appunto della magistratura che può . meglio. onorarsi 


delle simpatie del foro,-od almeno della; sua parte: più 
‘eletta; 


‘apetto; col prescrivere che ‘pel triennio successivo alla 
nomna i fanzionarii dell'ordine ‘ginridico fossero. privi 
dell’inamovibilità che li rende elig bili, come non ‘am- 
‘7 mise che dopo egual ‘periodo che ‘sia’ rivestito delle pri- 
marie cariche della mag:s'ratura nelle categorie da cui si 
scelgono i Senatori del'Regno! Che'se si trattasse di uf 
ficìali del pubblico Ministero richiese uno stadio ‘anche 
maggiore. Oitime sonoqueste precauzioni tutte, e la prima 
specialmente, che da un canto provrede alla illibatezza e 
dignità della magistratura coll impedire che si insinuino 
nel suo seno e vì prendano di primo tratto radice ele- 
menti disformi dalla natura sua; dall'altro fa sì che se un 
funzionario appartenente a quest'ordine: fosse riputato 
tanto corrivo da anteporre l’ossequio a chi lo costitui vin 
ufficio alla santità dei doveri. cui. fosse chiamato: quale 
rappresentante della nazione, l’istrumento si romperebbe 
in mano del ministro che lc avrebbe falibricato. 


XXV. Non è adunque sul principio che dettò queste 
‘cautele che può menomamente  sorgare nell’animo de’ 
| magistrati ombra di rincresc«mento. L'indipendenza loro 
non ha:per avventura che a far guadigno dal rimanere 
più ehe sia possibile fuori di quell’arena, in cui se spleù- 
didi sono gli ‘esempi che sorgono di wirti cittadine, se 
forti ingegni spuntano alla giornata a sostàgno ‘della no- 
bile causa dell'itahana. indipendenza, pur troppo: non'di 
rado.vengono a: canfl.tt0 vane passioni. L'animo. del ma- 
gistrato più si estolle quanto più da queste rimane sciolto 
ed indipendente: e siccome lo dimostra l'esempio di una 
nazione vicina, è questa una delle cause, che in mezzo alle 
più violente politiche agitazioni è atta a ricondurre a poco 
a poco l'ordine, mantenendo inviolata la d:bertà. Ed a 
siffatta opinione appunto sul conto de’ magistra giudi- 
ziarii, eotesta istituzione, forse col tempo dovrà essere 
con maggior imparzialità giudicata. 






























A N ignoranti, non sonnecchianti sopra 
magre rt. tele!” (que: Magstrai cui a Nota: prerogaliva 
dell' inlerinazione ‘dava severo incarico di scrutare la 
GIAN }, € Sino ad un certo segno la convenienza. anche 

e l'apportuntà delle Veggi della monarchia, sincle ;stet- 
levo adressaaffidati i destimi della nazione; stati poscia 
avviata pù splendido corso, Non appena infatti si pose 
mano alla 1 forma della legislazione, di quella parte in 
ispecie che rifletteva, Ì NBA ) de fa ed i giudizi cri- 















‘A voi mi dirigo, concittadini mieil'a voi ‘chiedo ‘carità: 


{valorosi non possono essere ‘crudeli, snaturati. Date: a 


ata) per la nazionalità italiana, per. noi tutti. 





altre potenze d'Europa e che perciò egli era autorizzato a 
‘dichiarare. chela Porta desiderava d: mantener le sue re- 
lazioni colla Russia senza cangiamento. Nè poteva veder 
con ind fferenza questa potenza; dare senz'avviso alcuno 
10,000 moschetti ;a° Seshi. suoi sudditi. L'esercito russo 
d'occupazione è provvisto di un compiuto equipaggio di pon- 
tonieri, & basterebbe ad esso eccitare qualche movimento 
insurrezionale tra le popolazioni della Bosnia;e della, Bul- 
garia per trovare un pretesto. d'intervenire e varcar il 
Danub:0. È certo che la Turchia si crede gravemente 
minacciata e prende tutti i provved:menti per resistere, 
ove fis d'uopo, ad un altacco della Russia. Il Consiglio 
de' M nistri si aduna sovente e ìl gran Visir tratta gli af- 
fari.ogni settimana col sultano. Si chiese al. Se 
una;relazione sullo stato dell'eserento di riserva, le prov- 
visioni dell’arsenalee la condizione delle Catania, special» 
mente di quelle del Danubio, La Porta non farà nulla 
che somigli ad un'aggressione o una minaccia, ma vuol 
esser presta ad ogni evento. 

Gran numero di fam:ghe fuggirono dalla Transilvania 
nella Valacchia per iscampare dalle devastazi ni dei 
zecli e da tutti gli orrori della guerra, a cui da qualche 
mese è in preda la Transilvania, così fiorente un anno fa. 
Fuad Effendi commissario ottomano in Valacchia soserisse 
per 12,000 franchi a nome del sultano, in favore di queste 
famiglie a. Bucharest. (Galignani) 
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TRANSILVANIA. Crow-rant; 10marzo. — Il generale 
russo fece la seguente’ proclamazione agli abitànti d 
questa città. + Si è da alcuni malintenzionati sparsa Jai 
falsa voce , che sia sorta una differenza tra il generale 
austriaco! di Schurter e me, esch'io intenda abbandonar 
la:città colle mie» truppe. Infame menzogna. Ancorchè 
non: fossi ‘in buona intelligenza col generale, iiel quale 
invéeceio trovai un'oltimo compagno cui stimo:ed nnoro, 
‘0. timarrei qui per proteggere la città, tale essendo l’aù- 
gusto: volere del mio imperatore e signore ». 
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Wenwa. — Ventesimoquinto bullettino dell'armata’ di 
Ungheria —S, Al feldmaresciallo principe Windis- 
ehgraetz lasciò il 24 Bud,, ed ha quel giorno stesso tras: 
ferito il'suo quartier generale a Hitvan, 11:25 a Gongyos. 
— In tal' modo venne stabilita la comunicazione col corpo 
del tenente maresciallo conte Schl:ck: 

Rapporti pervenuti dalla Transilvania annunziano, che 

l'oltremodo attivo ‘e prudente colonnello Urban sostenne 
di nuovo un felicissimo combattimento cogli insorgenti a 
Bayersdorf, nelle ‘vicinanze di Bistritz. 

Nell’intento di procurarsi sicure notizie intorno alla po- 
sizione degl’insorgenti, mosse il colonnello U:ban da Jiàd 
1 18 corrente, diresse la sua marcia per B stritz e IIei- 
dendorf fino al punto di cong'unzione della strada che 
conduce a Bayersdorf e Szeréifilva.— e quivi distaccò 
una colonna. sotto gli ordini del magginre Wieser contro 
Szeretfalva Col grosso; delle sne forze si avanzò egli 
contro. Bayerstorf, incontrò quivi la legione ‘polacca, e 
attaccò quel luogo alla baionetta. 

- Il nemico fu, dopo un caldo e vittorioso combattimonto, i 
rincacciato verso Magyaros. In questa fazione furono fatti 

prigionieri il celonnello degl'insorgenti Rit:ko gravemente 

ferito, due ufficiali e 200 uomini, e caddero in nostro po- 

tere ire cannoni, un carro, una bandiera imperiale ed 

una degli insorgenti, munizioni e bagagli. 

Anche dal canto nostro lamentiamo la. perdita del 
primo tenente conte;Baudissini dei dragoni principe di 
Savoia, il quale sul campo trovò la morte dell'eroe per 
l'imperatore e la patria. 

Ottenuto lo. scopo di. questa intrapresa, il colonnello 
Urban si ricondusse alla sua posizione di B stritz. 

Il colonnello Urban fa molti elogi del valore e della 
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autorizzava la Camera a seguire le proprie ispirazioni. 
Quella invece, che senza mutazione sopravvenuta nello 
stato della quistione negò assolutamente tale capacità, 
avrebbe trasmodato, sia infl'ggendo loro un biasimo im- 
meritato, sia interpretando lo ‘Statato in un senso che si 
dilunga affatto dal suo vero spirito. Giacché se il reggi- 
mento costituzionale ha d'uopo diuno studiò per guaren- 
tire i magistrati, quali membri della Camera, dalle. in- 
fluenze che possono averne accompagnata la nomina, una 
tal ragione anz chè inferirsi a quelli che .coll’esempio 
anteriore allo Statuto hanno già comprovato la loro. indi- 
pendenza, accenna all'incontro a quelli soltanto che sa- 
rebbero nominati dall'epoca della sua attuazione. 

XXVII. fo non ignoro che la Camera de’ deputati ha 
inteso alcuno de' suoi membri alludere apertamente al : 
sistema dell'esclusione totale de’ funzionari stipendiati dal 
Governo dal Consesso de’ rappresentanti. Il sol'evare a 
proposito di una qu stione già ‘grave, un'altra di tanta 
inole, e contro della quale sta lo Statuto, non è certo il 
procedere pù logico, pù ponderato, è non può presu- 
mersi che abbia avuto la menoma influenza sulla delibe- 
razione délla Camera, Lo non so quello che nelle prossime 
adunanze elettorali, ne penseranno gli elettori posti al 
bivio di due contraddicenti risoluzioni. Quanto alla classe 
di elig bili su cui pesa la proferita decisione, di sicuro 
essa si guarderà $dal'trarre d' nuoto sul terreno di appas- 
sionate discussioni un punto, al quale tante importanti 
consideraz oni si rannodano: e che merita quindi di 
essere con maturità esaminato ‘dal Governo ‘0 dal Par- 
lamento, A 

XXVIII La quistione del rimanente nen è tanto imme. | i 
ritevole di richiamare un istante:lattenzione, in mezzà al (o 
movimento generale degii spiriti per la causa della libertà, di 
per la vittoria. della democrazia. Non è certamente qui. 
stione provocata da una causa diversa, da interessi da 
quella distinti, Ma è bensi Vonesta, la vera deninerazia 
chie vi è interessata, giacchè non ebbe mai essa più sicuro 
riparo contro ogni sapruso, d'onte sia che venisse, che 
nell’sutorità de' magistrati giudiziarii. 
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perseveranza di tutte le sue truppe, tanto. dei battaglioni 
di cordone galiziani, dei reggimenti fanti (Carlo Ferd:- 
nando e dragoni Savota, quanto dei romani ché ha: seco. 

Nell'Alta Ungheria fa divisione del: barone Rambertgig 
composta delle brigate 60: è Jiblonoveky, ha cccupato 
il 21 corrente Eperies e Kaschau. 

Vienna, 28 febbraio. 

Il gov. civ. e mil. Weuoen, T. M. 


Benuino,-27 febbraio. — Quest'oggi ebbe fungo alle 
ore unifici l'apertura della seconda Camera. Waldeck, 
B-renils e Tacoly, presero posto nell’ estrema sinistra, 
K.rchmann, Rodberins, Berg, Unruch h Ph Ipps nel cen- 
tro sin stro, W ncke e Bodeschw ngh alla diritta. — Sul 
banco der ministri seggono Manteulfel ed II-y.t. Alle 
41 ore il depuiato Neumann salì la inbuna, invitando 
la Camera a cosutiorsi ed eleggersi un presidente. Egli 
osserva, come ol deputato Canonicus Lensing abbia toe- 
cati anni 65, è che se nissuno s'annunzia per più vecchio, 
potrebbe prendere il seggio della presidenza. Nissuno 
fa Opposizione. Lensing sale al seggio della presidenza , 
da cui pronunzia alcune parole che vengono accettate 
mal \o‘ontier: dalla sinistra. Il presidente chiama quindi 
all'ufficio di segretami i quattro pù giovani deputati, che 
appartengono all’ estrema sinisua. Fra essi sono iltustri 
i nomi di G-une Parrisus. (G. U.). 

Duesna, 26 febbraio. — I nuovo M nistero entrava 
questoggi helle Camere! [Ns suo: programmi sì“ prorifi. 
leva, che appena rimossi aleuni. ostacoli si pubblichereb: 
bero 1 diritte bodamenialivtedeschi. (G. U.). 

Posen, 25 febbraio. + E incredibile il vantaggio che 
ha poltato al nostro Governo la nota austriaca. Ibpartito 
democratico che era sempre ringhiosr, e scontento d'ogm 
atto del Governo, sî è improvvisamente crionito col pars 
tito conservatore: Ora stamo: tutti russian, esi salute: 
rebbe con g via una dichiarazione diguerra contro Au: 
stria. Si risvegliano vle nostre grandi ‘reminiscenze storie 
che, e lo spirito militare, che è ingenito nella naz one 
prussiana, sucunsidera da:gue,ra come indispensabile alla 
presente posizione della Piussiz. A questo comune, desi: 
derio della popolazione corrisponde sla somma. attività, 
che, spiega in questo mumento il nostro Governo. Si fanno 
intuito il reguo.grandi appareGchi di guerra. Ne si può 
dre, che s: facciano per, una prossima rottura colla Dati. 
marca, che anzi i) discorso della corona. promette una 
non lontana page con essa. Nella nostra città Je autorità 
tensono una nuova insurrezione Polacca; ‘sebbene ella 
non sia prebable colle forti guarnigioni ehe fanno con 
tinua dimoca fra noi. Si dice che i Polacchi si terranno 
tranquith finehò non sì dia. dal Reno il segnale della nuova 
rivoluzione, i 


FRANCIA, — Par: Lmarto. + La terza lettura della 
proposizione Sul Consiglio di stato venne quasi al suo ter: 
mine nell'Assemblea nazionale. Una nuova pirova del dé: 
siderto dell'Assemblea di'rendere predominante. Idea della 
sovranità parlamentare, 0 di affisvelire le prerogative de' 
polere esfeétitivo l’avemmo nel'a discussicne sull'art. 7. 
Quest'articolo concerne l'avviso da darsi dal Consiglio di 
Stato al ministro ‘dell'interno nel caso di dismessione dei 
maires oil altre autorità municipali, elette per suffragio 
universale. 

Il punto in quistione era se tel''avviso‘si dovesse dar 
al ministero ghlo ‘Come mezza di'assisterlo, 0°come rn'in- 
giunzione ‘obbligatoria. IV signor Fyncher ‘opiniva pel 
primo partito, ma PA3seMbleaà, ‘ton un'ord'ne del giorno 
motivato, decise in favore del secondo. ‘All'articolo 61 in 
cui dich'aravasi chè, immediatamente dopo l’adozibne 
della proposizione l'Assemblea! presente dovesse ‘proce. 
dere all'elezione di tutti i' membri del'Consigl'o di'Stàto, 
il signor Dabeaux sorse e propose, come emendamento, 
che all'Assombl»a legislativa si dovesse affidare quella, 
elezione, affinchè esistesse un certo accordo tra il corpò 
elegsente e l'eletto. L'emendamento tuttavia fu. rigettato 
per una maggioranza di 165 voti, 454 contro. 289. Lo 
stesso articolo dichiara che una metà dei membri del 
Consiglio sarà rinnovata ne’primi due mesi dopo il radu- 
namento dell'Assemblea legislativa ; la sorte dovendo de- 
cidere quali, {l signor Derodè propose, che invece della 
sorte dovesse aver luogo una doppia ballottazione, in cia- 
scuna delle quali verrebbero scelti 20 membri, de'quali 
uma'‘melà al pù si dovesse sceglere nella presente As- 
semblea. Questo sistema fu r.g-itato per una maggioranza 
di 114 vot, 451 contro 517. Nel. corso. della tornata 1] 
s'gnor Martin Bernard chiese permissione di far interprl- 
lanze al m nistro dell'interno su ciò che chiamava un’ 
odinsa violazione della costituzione, eh’ei diceva aver 
avuto luogo g'ovedì alla barriera du Maine. Si fissò per 
esse questo giorno. 

— 5 marzo, — La seduta di ieri si segnalò con un cu- 
rioso incidente. A proposito di un articolo della legge sul 
Consiglio di Stato, il signor Ferdinando di Lasteyrie è ve- 

nuto a chiedere all'Assemblea una specie di dichiarazione 
cost tuzionale. La Commissione presa dal. seno della Ca- 
mera e che adempie in, questo momento le funzioni pol - 
tiche del Consiglio di Stato, si trovò in .dissenzione col sig. 
ministro dell'nierno, interno al senso ché h:isogna dare a 
queste parole : del parere del Consiglio di Stato, inserite 
negli arucoli 65 e 80 della Cosutuzione. Trattavasi di sa- 
pere se il parere del Consiglio di Stato era. vbbl;gatorio 
nel caso specificato da questi due articoli, 

ll s gnor ministro delì'interno attenendosi molto più, e 
con ragione, al senso pratico, che alla let'era dita Cost. 
tuzione, ha sostenuto che l'obbligo di consultare il Con 
siglio di Stato non implicava l'bbl go di seguire circa» 
mente il suo parere, e che la gudarca interpretazione del 
testo. produrrebbe. sicuramente. l'effetto di parslizzare 
l'azione del potere respoussbile, Il anmstro non ignorava 
che le disposizioni dell'Assemblea non erano favorevoli al 
suo s‘stema, si è perciò limitato ad indicare le sue idee 
in pnche parole: era meno una lotta che una protesta, 
che aveva per iscope di custodir l'avvenire. 

Lofatir I Assemblea, an poco per velosia di potere, un 
poco per ignoranza delle necessità governamentali, ha 
dato ragione al signor Ferdinando di Lasteyrie. Essa ba 


(da farsi, e sui senumenti da propagarvisi... i. (li, 


i Rigoni iiisto 


votato un stà: ine da se giorno niquisaio. hh il presidente 
sité dato premura, di far pubblicare dal Moniteur sec 
ammette pienamente l’interpretazione data ‘al testo della 
Costituzione daila Commissione del Consiglio di Stato... 
Per ora è.una d fficoltà, di più che si crea al ristabili- 
mento dell’ordine., poiché si leva al potese uno dei suo: 
mezzi d’.azione i più efficaci. L' Assemblea, la quale cer- 
tamente, non intende di sagrificare il riposo del paese A 
questi piccioli interessi di vanità , non tarderà a cono. 
scere essa medesima, ;il falso commesso. (Corrisp.). 
‘ +3 marzo. — Parecchi giornali che patrocrnano la 
causa dell'ordine, fauno oggi delle osservazioni sulle ma- 
nifestazioni dei, repubblcani rossi, e.dei socialisti nelle 
province. lì Constitutionnel, suppone, per. da, som:ghanza 
di queste:dimostrazioni ultra-democratiche. e. socialiste , 
partitolarmente nei banchetti, esservi un comitato. dr 
gente, 11 quale dia istruzioni sul modo con cui si debbo: 
no dare queste dimostrazioni, sui brindisi e sui discorsi 
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TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata. del 7 Marzo.' 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della! seduta precedente. Sunto, di peli- 
sioni. Due progidti di legge riferti dal deputato Mellamai 

‘ risguardanti la Guardiu ont Netazione di par 
siuni. 


La seduta è apetta; all'unaie 54. | (00 ì 

Letto il processo verbaté) non può essere immediatamente 
approvato per mancanza di numero di deputati. Si dà quinili 
dai segretari lettura «del sunto di pESEiune e ‘d'el'consuelo 
carteggio. 

Dumandano un congedo di 15° giorvi i deputati Riva ‘e | 
Montezemolo. Si procede all'appello. nominale.. La Cas | 
mera trovandosi in numero approva il verbale. Prima il rest 
latore Botta, quindi il signor Gioachino Valerio salgano la” 
bigoncia a rifenire:su diverse petizioni, alcune delle quali der | 
stano non poca ilarità nell'Assemblea, in ispecie una (con cui 


incerto Vaudano, trattenute 4 mesi.in cartiere, è quindi'eo- | 


stretto all'esigliv da un comandante.di Savigliano che erasi 
invaghito di sua moghe, domanila di essere reintegrato nei 
proprii diritti, la restitazione della: maglie: medesima; e 
l'istruzione ‘di un processo formale che chiarisea ghi atti ar- 
bitrarit'e scellerati del ‘sud persecutore. La Commissione ‘ha 
conchitsò peo l'invio della petizione al ministro di grazia e 
giustizia, onde-tosto provveda. 

Mellana, per ultimo, legge, .la sua relazione su due pro- 
getti: uno per nn credito ‘di 3 milioni di lire, aperto al mi- 
nistro dell'’interno:penleR pese aecnrretizalla immtiliata! mo- 
hi'izzazione: diparte della guardia nazionale ;. l'altro. persun 
ereiito ili 2 milioni di;lire, aperto. pure (al; ministro dell’in- 
terno ; peri le spese oecorrenti alla. compera d'armi per la 
guardia nazionale. ‘ 

Rattazzi ministro dell'interno domanda che si apra domani 
la discussione sii medesimi. Questa discussione è Pere ‘all’ 
ordine del giorno di ‘domani. 

La séduta è sciolta ‘alle 5 e 5[4. 


Al Direttore del Risorgimento.» ia 


Da poi che ella sì compiarque di stampare rel suo gior- 
nale un brano della mia prefszione di eloquenza italiana, 
la piego d’inserirvi anthe quest'altro, affinché ‘chi arrivò 
ier Italtro a Torino, sappia come Ho sempre SCHbe e par: 
lato, EU Ho l’onore di protestarini ecc. 

Suo Dev.mo Serbia 
Pier ALessanpro Panavia. 


o Signori, quali siano i principii politici (poichè 
ben vedete che di questi principalmente intendo. eggi par 
lare) che. reggono al. mia insegnamento. e governano la 
mia penna, e che io}mi feci un religioso debito..di pro- 
fessare anche allora che a. professarli.c' era, non che glo- 
ria, pericolo; chiunque.circondò la mia cattedra, chiun- 
que lesse. i miei libri può farne a se. stesso ed alirui 
pienissima testimonianza. No, non.sono io di, que! compa- 
triotti di fresca data, che declamano contro i pregindizii 
quandoi pregiudizii son. già caduti, che gridano: libertà 
quando. l'Italia è già libera, e tanto più declamano e gri- 
dano, quanto più hanno d'uopo d'esser creduti; non: sono 
10 di quegli scmttori,. che 81 mostrano in vesta di liberal: 
quando nen più frutterebbe loro il mostrarsi in:cappa d'i- 
pocriti; che al voltarsi del venta voltano‘essi pure da, do- 
cile prora; é che. l'avida mano stendono ‘a'-f uttr d'' quel -| 
l'arbore ehe ad essi certo non costa una'goccia di sudore, 
non che una sulla (di Sangue. 

La invece ho Ja nubile compiacenza, ho l’onesto orgnglio 
di non avere;aspettato questo tempo per esser dentro quali 
altri mostran di fuori; non ho aspettato questo tempo per 
annunziare tali verità da questa cattedra, chie oggi si ripe- 
tono sin perle vie.e sulle. piazze;.non ho aspettato questo 


tempo. per: dare al: pubblico magistero quell'aria: d’inde> |; 


pendenza, che per suo vnore non. avrebbe dovuto aiai 


perdere; e se ilideb.to della mia professione mi obbligava | 


a récitare da.cosp'cuo luogo le lodi del nostro: Re, tali 1dee 
e tali sentimenti io; frapposi sempre a quelle meritate lodi, 
che.:se nel campo di esse trovava la eloquenza larga ma- 
te.îa da mietere, non minore ne trovava da recidere ‘Ja 
sospettosa Censura. 


Ur se questa è-la giustizia che i0 debbo rendere a mei 
stesso, lascio (pensare a voi quale e quanta consolazione” 


in'inonii d'anima al veder dillusi nelle pol.tiche insiti; 
zioni que’ principir medesim, di cui qualche lampo balenò 
pur sempre dalla;m-a scuola; lascio pensare a voi, Guanto 
io goda nel.ricordare che non fui mai timido spos:tore di 
quelle. verità, che ora si proclamano ne'fragorosi, Circoli € 
dalle applaudite ringhiere ;.lascio. pensare a voi, quanto 
inorgoglisca ed esutt: nel veder sorto, pel concorde volere 
del Re e del popolo, quell'edificio di libertà, al quale, po 
vero ma animoso scrittore, mon lasciai in tutù ì tempi 
di recare ancor io la mia pietra, 

E siccome io conosceva il terreno in cui gittava quei 


$ PARISI È c<i Z s È nda di de 


semi, sì ‘come io Sapera chie sporvì da questa | ‘cattedra ‘i 
miei sentimenti, altro non era che indovinate i i vostri, io: 
crederò che a questo accordo d'idee, a questa confdim ta 
d’an:mi io andassi principalmerite déB'rore di ' ‘quelle ono: 
rate accoglienze, che ottennero sempre appò voi, 0 cari 
giovani, il into insegnamento è la mia ‘persona, è ‘ché mi, 
resero sempre giocondo il giorno che fra voi. giungeva; 
doloroso ed acerbo quello che mi partiva da voi. Ma que- 
ste smpatie che rallegravano spontanee € fedeli il mio” 
ritorno a Torino, le troverò forse oggitli * L'impilso dato - 
agli spiriti da tanta foga di avvemihenti, da tanto impeto 
di passioni, vi avrà egli portato sì lunge, da lasciarvi di 
lunga mano addietro quel vostro, hon' dirò ‘già’ \imbestro, 
ma anco, Che si godeva un giorno di venire ‘a paro con 
vo:? Brevemente, io professore di eloquenza, non'so se 
elegante, ma certo tbera, avrò forse la trlé ventura ‘di 
passare anch'io per retrogrado, e di’vedere appiccato al-’ 
l’innocente mia testa quell* irigrato arnesé; onde va oggi si 
celebre il numeroso stuol de’ codini? No, quéstò: perîcolo 
10 potrei forse incontrarlo, se ‘a qual g'asva'tra/gioventù 
io parlassi,” Moti che dla’ giovemù ‘subalpina ; siria ‘questa 
gioventù, che se fu tanto animosa da mostrarsi vamica di‘ 
libertà, quando. in'‘tanta parte d'Eralia dom nava il ‘dispo. 
tismo de’ principi, è oggi tanto.assennata, da mantenersi 
savia e tranquilla mm mezzo ai tumulti sd sn passioni” ‘dei : 
popoli ». |‘. 


Circolare ai-signori Papreci dellè Diosehi dello Stato 

Sardo. 

Il.mo e M.0 Rev. Sig. Sig. P. Col. mo. SEI 

In seguito a Gircolare del 15 dicembre scanso; del Mi.| 
intero di Agricoltura e Commercio, indiritta agli Arei- 
escovi e Vescovi delle Diocesi, relativa all insegnamento: 
el sistema metrico decimale dei peste delle misure, e a 
Il oggetto di porre in grado.i signori larcook, dirunire, de 
aritatevolt loro cure e zelanti. sollecitudì ini a, quelle del, 


+/Governo del Re, affinché le. popolazioni a smgolarmente 


"tan + PP aatco AE dimmi de grano, cinè è, evi 
moltiplicare it ® pet ul'uumero fisso 25, è'svavrà 
cui separate dueeifré a Mar rimarranno 2 eo 
O7:litr digrano. > sat 
| Po misurate il'vino si farà uso: dello: stessa 
eltolitro, che contiene 8 biente, e così 7 brente: 
ettolitri 35 1,2. Una pente si chiamerò ditro, (che, 
di dt penta. Ua-boccule sarà i 2,3 di unilitro 
La lunglezza:di un meli è Penale; alla quarnani 
nesima parte di tutta la circonferenza, del gloh 
cquao, cioè l’intiero giro della terra é lungo y 
milioni di metri. Il metro in generale è: più cord 
‘statura ordinaria dei fanciu'Li, ma è raro 
dell’uomo tocchi ai due metri. Se non si ave 
pione del metro, ognuno, in caso d' urgenza, pi 
da per sè. La larghezza della mano colle cinque 
baciate è un decimetro, cioé la ‘decima parte 
cosiechè dieci mani di seguito fanno. un metro 
poco meno. La larghezza dell’ unghia del, dito 
un centimetro, cioè. la centesima parte del me. 
+4 
grossezza ordinaria di un dito dell'uvmo è duè cè 
‘Un lungo; passo è è pure un melro circa. C:nque p 
d:narì fanno ‘circa quattro metri. Si avrà sila 
‘lunghezza, del. metro ponenzdo in fila, l'uno dopo | 
in. linea retta, 27 scudi da 5. lire. È 
Non si accesnano altri, SAR per non eccedy 


ì pin di una a 


i; do ola II i 
‘stema, di.pesi e misure. .. È 
Se, di :S. Ill. ma eMo de aumaeiAa di ) 


# 


ina del data DI noi 
del So Dincesano di Vi arene 


ile: classi meno cole; non. sieno. rest e alla. legale, ogser |; 


Nanza dell'editto dell'H1 settembre 1845, che rende. ob. 


| bligatorio l'uso esclusivo del nuovo. sistema: in. tutti. gli 


Stati di Terraferma, da far tempo al primo di gennaro del 


prossimo. 1850, egli è necessar 0 che. essiyParroci ne poss || 


eggano le :princspali nozioni, e, soppraWtutio il modo & 
rasforimare le antiche misure 1n quelle Metrico- -decimati | 
vigerersa, per. abilitarsi per tempo a farne. la tecnica 
Spiegazione ai loro parrocchiani, unendo piamente i loro 


eli ae Quiri di quanto segue: (} 
SENRERTONIE > —_ Nel delia de Pal 


lumi al concorso, dei precettori e mnaestri; procurando | 


osì agli abitanti L'incalcolabile benefiz;o., dell’insegna- 
ento gratuito di così rilevante, materia. 
Sebbene la storia c'insegni sessene più facile di cam: 
iare i costumi e Ja lingua di una Nazione, che di variare 
4 suo sistema di misure, ;di conteggiamento e di computo 
ingnetario, tuttavia la voce autorevole del Pastore eccle- 
siastico è più ch'altra, mai efficace i a mutare in meglio 
le abitudim tradizionali, e e vincere la mpugnanza popolare 
d tutto ciò.che si scosta dagluusi inveterati e. trasmessi da 
generazione in generazione. E facendo. essi toccare. con 
mano l'utilità dei «provyedimenti di una legge co-ì, giusta 
e saggia, aggiungeranno a: molti titoli che già posseggono 
un nuovo titolo di, gloria e di, benemerenza presso le loro 
popolazioni, porgendo aiuto in questa d:fficgle opera di 
riforma, nel tempo medesimo che questo loro uftizio en- 
trando nel novero di quelli che la carità c ispira, salverà 
gl'inesperti dalla mala fede di coloro che cercano di trar 
profitto dell’ ignoranza popolare; cosicchè quando ognuno 
conoscerà i nuovi pesi e le nuove misure, Ja sorveglianza 
governativa sarà meno necessaria, la frode più difficile, 
8 Ja buona fede. commerciale diverrà, se non una virtù, 
almeno una necessità. Arroge ancora che le persone poco 
istrutte imparano presto le cose che si connettono col 
proprio loro interesse, e non r:fuggono di riconoscere la 
superiorita di un sistema. alla cui intelligenza on. può 


essere «di ostacolo un piccol numero. dì vogaboli.men che 


ovvwii e non bastantemente chiari. 


Un opuscolo ch'ora mai corre fra le mani di tutti e in | 


tutte le case di educazione, e. che fe podestà legislative, 


amministrative e giudiciarie vanno a gara di provvedersi | 


ad uso dei rispettivi loro dicasteri ed uftiz:, per cui si è 
dovuto farne in pochi mesi la quinta edizione, sommini- 
strerà egualmente ai signori Parroci il mezzo con. tenus- 
sima spesa, e senza lungo e laborioso studio, di rendersi; 
padroni della materia, per insegnarla altrui colla maggior 
facilità; solo si richiede di saper moluplicare un numero 
per un altro. 
Hl tilolo di questo libretto si è La Metrologia comparata 
ridutta a comune intelligenza. La sintesi. è nuova, e dal 
forina diversa da ogui altra: che corre sullo. stesso argo. 
i mento, Con semplicità, è chiarezza sono. in essa spiegate 
lexrelazioni delle misure e dei pesi antichi con'le misure 
ed i, pesì del s:stema metrico, ed.in varie tavole sinottiche. 
e conti fatli vi sono iasegnate Je riduzioni. scambievoli , 
non che de formole necessarie ed i numeri fissi 0 fattori 
che. sono la chiave infallibile di qual. si sa riduzione. 
‘‘Vedrassi cosa siano il metro, lara, lo stero, il litro edi 
| it gramma, cinque specie di unità principali delle misure 
metriche che daranno il cambio alle misure ed ai pesi di 
cui si fa uso presentemente. 
Si vedrà che le distanze delle. strade non: saranno, pù 
ca’ colare a miglia, ma bensi a chilometri (un ch lumetro 


non vi.ha i 

Amuro 28 febbraio. — Ai:26..il eli 
uficò al-Re di Prussia la denuncia: dell'armisti 
mee; Ai 2411 ‘presidente del Consiglio dei min 
penaglien venne a dichiarar alla; (Camera, che 
fatto denunziar l'armisuzio alle parte, interessate, 
era risolto. di far prevalere colle, armi i. suoi diri 
corpi insorti. Questa, dichiarazione del ministro | :( 
grande entusiasmo: 


ii 


Ba NICCOLINI gerente, 
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Situazione della Banca di Genova, 
la.sera‘del 2 marzo 1848... 
REGIO COMMISSARIO “Articolo Ydel'deerefo d 
presso i it Einogotenente Genet 
la Banca di Genova |... 1M: 1n.data 7 seltembr i 
VE Vi Attivo. 
Effettivo in cassa... 5.550 
Biglionti in icassan o 000. 
Portafoglio ed anticipazioni. 
Fondi pubblici della Banca 
Prestito volontario nizionale 
Ri tinaiize: conto mutuo da 
Vorrispondenti della Banca‘. 
Spese: Muro E Gipi 


i Passivo. 
De CAAM NA 
Biglietti in euaissione o 
Fondo di riserva... , . 
Benefizii del semestre, , 
Conti correnti disponibili, 
Non disponibili e diversi . 
Dividendi arretrati. 
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AL PIEMONT 


INNO. 
DI PRATT 


Fronte  GLANINI er toni. 
spente 60. 


vuol. dire 1000 metri); che prendendo due volte è mezzo 


al numero delle miglia sì avranno + chilometri; come per 
esempio; 15 m gl a Safanno eglia li a chilometri, 67 12, 
perchè due volte e mezzo 15 fanno ‘appunto 37 1,2. Una 
distanza. di 8aniglia presa due volle e «mezzo fara 20 chi- 
lometri, e via via. 

Per convertire i rasi in metri si prenderà G volte il nu: 
mero dei ras!, e dalla somma separando una cifra a destra 
si avranno i metri ei decimetri; come per. esempio 7 
rasi di panno od altre faranno 4 metri e 2 decimetri, pere 
chè 6 volte 7 fanno 42, da cu separato 12, si avranno 1 
4 metrie 2 decimetri. cioè 4 metri e 1,10 del metro eguali 
ad 15, 3 
. IM secco. si chiamerà. ettolitro, che vuol dire, 100 litri 
cosicchè se per esempio si voglia sapere quanti ettolità 


n TEATRI posci & FEBBRAIO. 
CARIGNANO ‘(alle‘ore 8) Opera buffa. — A benefie 
{Emigrati Mtaliani — LErnani. 
D'ANGENNES alle 7 1j2) La Compagnia Drammatica abse 
di S.M. recita. 
NAZIONALE (à 7h.) Vauilovilleg. Un mari qui se d 
— Monsieur et Madume Galochard. — Lu carte a pai 
SUTERA (a7h.42) Vaudevilles. — Le peli! Rls. — Lu 
quise ‘de Carabas. — Le Conseil'de revision. Balle 
veau' en 2'actes er S tableaux. 
GERBINO {alleG) La Drammatica Kotpagnix Dandini e R 
gnoli recita. 


_ Tipografia Feekero E Fuaxco, 
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e deducevamo una conseguenza che ci pareva spon-. 
tanea e necessaria. La guerra è inevitabile; alla 
guerra tutto è propizio; la guerra non si comincia : 
ecco i tre faiti. Ci è dunque un mistero : ecco la con- 
seguenza. 

‘Oggi due giornali, l'uno che, secondo dicono, in- 
fonde, l’altro riceve le ispirazioni, e più che ispira- 































| FRANCHI, ONESTI, ITALIANI » e li scongiura a darci 
«quest ultima prova , la guerra; l'altra, con uno 
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Giuolo del velo misterioso, e ci parlano entrambi d'una 


(Sarà impegnata, ed un primo successo favorirà l’armi 
Ihostre, lattitudine e il linguaggio della diplomazia ci 
\iliverrà favorevole. D'altronde, nulla ci manca, dal 
‘canto nostro, per entrare in campagna e riuscirne 


idi stile che rendono così seducenti gli articoli di 
londo della Concordia. La sua conseguenza ‘si è : 
« ‘Guerra dunque immediata, e immediata unione con 
Roma e Toscana.» 

| L'Opinione (il giornale che riceve) ha un virulen- 


‘lissimo articolo contro la diplomazia, e ciò che non 
sembrerà forse di un’ ottima convenienza a tutto il 
‘mondo; contro le persone individuali de’ diplomatici 
nglese efrancese, l'un de' quali è detto volpe e l’altro 
‘ codino. Seguono accurate riflessioni sui motivi se- 
 greti da cui i due Gabinetti son mossi a contrariarci, 
sul minimo, o nullo giovamento che essì ci han recato 
‘ finora, sulla indegnità de’ principii che ln conducono 
a farsi sostenitori della pace ad ogni costo, sulla 
impossibilità di pacificare 1° Italia senza la cacciata 
dell’Austriaco, ecc.; ma la conseguenza che ne ri- 
cava qual'è? La diremo colle sue parole: . 


. Lare 40 
22 
mesi i 3 » 12 
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» 44 
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mesi a % » 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco. di posta alla Dire- 
sione del Giornale lL RisonsimenTtO 





Venerdì 9 Marzo 1849. 


Torino,. 


sii ir taTTTTIZIRE TEIL 


non trovi a ridire sugli atti e sulle parole de’ suoi 
avversari, ne fabbrica a suo modo le più recondite 
intenzioni; deluso ora (apparentemente) da’ ministri 
suoi amici, lasciato, si direbbe, a gracchiare ogni 
giorno il cantico della guerra a rime obbligate ; 
non.si conturba, non si scuote, non sì disinganna 
sulla fedeltà de’ suoi amici; anzi, dopo due mesi. li 
trova ancora uemini franchi, onesti, italiani. Noy 
siamo disposti a trovare onestissima una tale condotta, 
e non può essere anzi diversamente; ma per la massa 
del pubblico non sarà :certamente così; ognuno è 
indotto a sospettare che un qualche mistero‘ cif sia, e 
che il grido di guerra cotidiano, partendo daun or- 
gano del Gabinetto, sia destinato a far l’ufficio d'una 
ninna di bamboli, e conciliare a noi, povere masse, 
il sonno dell’atonia democratica. In altri termini : la 
Concordia fa sospettare che i ministri mon voglian la 
guerra, e per non dire che non la vogliano , se la fac- 
ciano ogni giorno richiedere dal loro giornale, onde 
darci ad intendere che la guerra è imminente. 
Secondo mistero. Chi ha detto alla Concordia ed 
all’Opinione che la diplomazia si opponga alla guerra? 
Bisogna che esse l'abbiano direttamente saputo dal 
Gabinetto; perchè sopra una vaga notizia da trivio 
non si scaglia un ammasso d’ingiurie sulle due po- 
tenze, la cui amicizia, diceva. il programma ministe- 
riale, « ci fa sommo onore. » Un giornale che si de- 
dichi a sostenèere un Gabinetto, è sempre cauto. nel 
rivelarne i segreti. Quando ‘i due Achilli de’ nostr 
ministri si affrettano a farci sapere che l'Inghilterra e 
la-Francia protestano contro la” ripresa delle ostilità, 
questo linguaggio non può spiegarsi che in due ma- 
‘niere. O egli è un tratto d’inescusabile ciarlataneria ; 
ed in tal caso sarebbe primieramente un delitto perchè 
‘mette in allarme il paese; sarebbe poscia ‘un mistero, 
‘perchè è inconcepibile che due giornali, di cui è nota 
la raffinata sagacità, siano da un giorno all’altro; e 
ad un’ora precisa, divenuti ciarloni. Dunque, e pro- 
babilissimamente, tanto la proposta della Concordia, 
quanto la risposta dell’Opinione, sono state dettate 
dal Ministero; e voglion significare che l'una, doman- 
dando la guerra, mantenga vivo il concetto di spirito 
bellicoso che il Gabinetto democratico, a differenza 
sempre del codinesco, retrogado, Pinelliano, si è at- 
tribuito ; e l’altra, facendo una virulenta scappata 


“TORINO 
8 Marzo. 


IL MISTERO DE' WISTERI, 
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L'altr’ierìi noi piantavamo tre incontrastabili tatti, 









































joni, ministeriali, han l’aria di sollevare un lembic- 


iplomazia contraria alla ripresa delle ostilità . 


Ma ne traggono due conseguenze diverse. 3 
La Concordia (il giornale che infonde) ragiona 


La diplomazia si oppone alla guerra, ma soltanto 
chè essa non sia cominciata ; perchè quando l’azione 


loriosi ; e qui ripete le nostre idee, sebbene ingran- 
ite e nobilitate da quella vastità di sapere e coltura 











« Poiehè dunque l’ Inghilterra vuole sacrificarci, 





GIORNALE QUOTIDIANO 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIOEN 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale. 
; » e presso i principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
È. Pagella e Comp' 
di Torino 
Per Genova presso A. Beuf. libraio 





Livorno» L’Emporio librarie 
FIRENZE. » Viesseux libraio 
Parma . Urazioli, id. 
MopENa > C. Vicenzi, id. 
Roma . P. Merle,.. id. 
» » Sopalianeh impiegato 
si 7 OI postale. 
; Prezzo delle SRTATORE: È Napoli ‘> Padoa - Marghieri. lib. 
Centesimi 25 per riga, anticipali. Ginevra |» Cherbuhez. id. 
I manoscritti e le leltere non saranno Parisi | » Ufficì di corrispond, 
Cia Delaire e Lejolivei, 
. Lonpra ' P. Rolandi libraio, 
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RT pra pe e > re n 





DEGLI ULTIME CASI DI FERRARA. 


Quello stesso principio imparziale di moderato libera. 
lismo, il quale spesso ci muove a notare di severa censura 
gli eccessi de’ radicali; sovente &i conduce a condannare 
egualmente quelli dei retrivi; @ d'è che ci crediamo in 
dovere di non lasciar passare inosservato un fatto gravis- 
simi recentemente.succeduto in Ferrara, Il Governo au- 
striaco, e coloro cui esso affida la condotta delle proprie 
armate, sonosi infatti colà resi meritevoli d'essere notati di 
perpetua infamia nella storia della nostra età, che pur 
vuolsi così civile, e si dimostra invece ormai volta a vera 
barbarie se il furore delle parti estreme più oltre pro- 
gredisce. 

Posti in condizione di conoscere esattamente i parti- 
colari degli ultimi casi di Ferrara, per relazione. di testi- 
manio oculare ed imparziale, degno della massima fede, 
noi crediamo doverli notare onde farne partecipe tutta 
Europa, e dimostrare come sia ingiusto quel. politico e’ 
nismo, che dei nostri pur troppo commessi erreri abu- 
sando, fa dell'infelice Penisola strazio crudele, e la lascia 
correr frattanto ad estrema rovina. 

Son noti gli atti di militare prepotenza frequentemente 
commessi dall’austriaca soldatesca a danno di quella in- 
felice città, né debbe sorprendere ; se, incessantemente. 
ripetuti, essi sempre più accrebbero l’antipatia de' Ferra- 
resi contro i predoni stranieri, e se la popolazione colà 
frequentemente era tentata a finirla una volta coi suoi op- 
pressori. 

Ma sgraziatamente mancavano i mezzi ! 

Quindi continue risse, non conducenti ad alcun effetto 
utile, solo aite anzi a peggiorare la condizione della mi- 
sera Ferrara. 

Ucciso dai Croati, senza provocazione alcuna, un gio- 
vane Terrarese, figlio d’un avvocato Savi, a guisa di rap> 
presaglia uecidevansi dai. Ferraresi due o tre Croati, e 





E coloro che lo leggeranno non saran tutti 
avvezzi alla tolleranza, all’urbanità, che noi amiamo 
sempfe: di conservare: la maggior parte degli uomini 
inelinà ‘ad avvelenare gli sbagli più innocenti, inclinà 
a spiégire questa specie di passione moscovila come 
l'Opiuine farebbe; se; per caso; non già un pensiero 
formolato così nettamente, ma un’incerta allusione, 
una dubbia frase di simil conio, fosse sfuggita al 
Risorgimento. Evitiamo adunque un sì deplorabile 
caso; ci sì, spieghi\il mistero! 

| Quarto. Come mài avviene che. i giornali più vi- 
rulenti, la Concordia)simbolo perenne di amore e di 
costinza, quelli che si mutrono di fantasmi reazio- 
narii, retrogradi ecc., chè affettano di demnunziarli ogni 
giorno, che non lascian trascorrere settimana senza 
un articolo che cominci o ‘termini all'erta; quelli in 
somma che, o per difetto di materia, o per interesse 
di partito, morrebbero:di esinànizione, se non potes- 
sero sfogare in personalità, in calunnie, in alimentare 
differenze e scissure; son poi, quando si tratti del Mi- 
nistero attuale, o degli impieghi profusi ai loro com- 
messi, ai loro scrittoruzzi, al loro partito, sono i mis- 
sionarii dell’unione, della amicizia, della tolleranza? 
Se i loro avversarii rispondessero sul medesimo tuono; 
se li altaccassero con uguali bassezze; se a chi dà loro 
del codino dessero della spia austriaca, se chi li 
chiama aristocratici ne fosse ricambiato con isvelare 
spogliazioni, appropriazioni, magagne segrete, della 
democrazia trionfante; si comprenderebbe che datosi 
un certo sfogo alla reciproca bile de’ partiti, si senta 
alla fine il bisogno d’invocare la pace, l'armonia cit- 
tadina. Ma no. Noi, per esempio, lasciamo ordinaria- 
mente trascorrere in silenzio quel sucidume obbli- 























« offriamo alla Russia tutti i sussidii che possono 
« somministrare la nostra lerra e i nostri porti ; 


a contemplare da un oscuro cantuccio questo colpo 
- di scena, non potremmo astenerci dal comunicare 
ai nostri ‘lettori le impressioni che esso ci genera. 


« cerchiamo noi pure di sacrificarla dal canto nostro: 


« pigliam causa nei di lei interessi , ed ella la pi- 
« glierà pei nostri. » 
Noi, che non infondiamo nè riceviamo, costretl 


In un medesimo giorno, eccovi la politica infusa 
e diffusa. Partono entrambe da un solo e medesimo 
punto di vista; ma l'una, con un linguaggio pieno 
di sacra unzione, si dirige a’ ministri, « uomini 


slancio di tremenda eloquenza risponde: «le po- 
tenze mediatrici non vogliono chefacciamo la guerra; » 
ma! ci collegheremo alla Russia; e se non piace la 
Russia, ci sarà la Germania, ci sarà la Prussia, ci 
sarà la Croazia, ci sarà la stessa popolazione fran- 
cese. Intanto: unione fra noi, «e chi altro vuole 
fuorchè questa unione € tolleranza fraterna, sia ana- 
tema. » 4 
Da questo industrioso linguaggio degli organi mi- 
nisteriali, un primo barlume si spicca : la guerra 
immediata ha dovuto incontrare qualche difficoltà di- 
plomatica. Ma ciò non ostante, rimangono parecchi 
misteri, la cui spiegazione comincia a divenire un 
bisogno nel pubblico. 

È prima di tutto : son due mesi e più che la Con- 
cordia ‘ogni giorno domanda guerra, e guerra imme- 
diatà a que' ministri, il cui unico titolo al portafoglio 
fu quello di averla domandata ancor essi a tutta 
gola, nella Camera e sulla piazza, a voce è in iscritto, 
con proteste e polemiche, ecc. ecc. Son circa due 
mesi che codesti ministri rispondono agli articoli della 
Concordia con lasciarla gridare a sua posta, e con- 
tinuare la loro esistenza pacifica. Il giornale, emi- 
nentemente atrabiliare, il giornale la cui. professione 
di fede, la.cuì sapienza politica, il cui fondo. co- 
stante di. polemica e di dottrine è un fitto tessuto 


d’ insinuazioni calunniose; il giornale che, quando 




























contro l'Inghilterra e la Francia , vada insinuando 
nel pubblico la nuova idea che, se i ministri non pro- 
cedono come avevan promesso quand'ebbero i por- 
tafogli, ciò viene unicamente dalle grandi difficoltà 
che la diplomazia ha loro, create, e dall’esser. co- 
stretti a combinare un'alleanza russa, o germanica, 0 


potrà sospettare; noi speriamo, in veee, che quanto 
prima ci si darà una spiegazione più decorosa e più 














prussiana, o croata. Così, regolarmente, il. pubblico 


conforme allo spirito democratico de' nostri ministri 
franchi, onesti, ed italiani. 

Terzo mistero. Come mai avviene che, ne’ grandi 
cimenti della causa italiana, il signor Bianchi-Giovini 
non sappia uscir d’imbarazzo se non che dando uno 
sguardo di amore alla Russia? Contro l’infame politica 
del Ministero Pinelli, il suo rimedio fu quello di in- 
citare la Lombardia a darsi in braccio del: duca di 
Leuchtenberg; contro la perfidia de' Gabinetti inglese 
e francese, oggi non trova che una streita alleanza 
con l’imperatore Nicola. Potrebb'essere, è vero, una 
idea incastratasi a viva forza nel sistema delle sue po- 
litiche idee, una specie di pensiero fisso che innocen- 
temente gli torni in mente ad ogni fase delle sue ispi- 
razioni politiche; ma a vedere che il signor Bianchi- 
Giovini vi ragiona sopra, e tutto accenna fuorchè 
la parte palpabile, spontanea, dell'argomento, noi non 
sappiamo che dire. « Che importa a noi, giustamente 
« riflette, che l’autocrate sia un despota? Tanto quanto 
» importa ‘a noi che la Francia, o Roma, o gli Stati 
» Uniti di' ‘America siano repubbliche. » Ma si do- 
veva. capovolgere la domanda: non importa forse 
all'imperatore Nicola che l’Italia sia libera o schiava, 
indipendente o soggetta , italiana o austriaca? Non 
gl’importa che l'impero austriaco si regga con- 
tro i colpi che da ogni parte lo battono? Non gl’im- 


invada l’ Europa , e non trovi altro. limite. fuor- 
supporre che l’imperatore contemporaneamente aiuti 


in Lombardia? Tutte queste domande corrono spon- 
‘tanee sul labbro a chi legge l'articolo del sig. Bianchi- 


porta che il principio costituzionale o repubblicano | 
chè i ghiacci di Pietroburgo? Non è un assurdo il 


la potenza austriaca in Transilvania e la distragga’ 


gato che cotidianamente si destina a formare un arti- 
colo di polemica contro il Risorgimento, della quale sap- 
piàmo anticipatamente il tema e le variazioni infinite, 
e-che.il più. delle. volte non ci curiamo nè anco di leg- 
gere. Dopo ciò, di tanto in tanto ci occorre una pate- 
tica omelia sulla buona concordia de’ cittadini, sull'ob- 
bligo che incombe alla stampa di promuoverla e con- 
servarla. Se questa incoerenza non significa bisogno 
ed impegno di godersi pacificamente ed a lungo la 
posizione acquistata, non ‘abbiamo ragione di trovare 
quì pure un mistero? 

- Da queste e cento altre singolarità che ci offre la 
logica, il linguaggio, la politica de’ due fogli mini- 
steriali, risulterebbe poi qualche cosa nella quale noi, 
se non siamo in errore, faremmo constare ìl mistero 
di tutti i misteri. I ministri son uomini come noi, € 
com'erano i loro antecessori. Il Creatore volle che 
l’uomo abbia bensì cuore, ingegno ed industria, ma 
volle:ancora che davanti ‘alla forza delle cose debba 
chinare la fronte. Aristotele fra gli antichi, Vico un 
secolo fa, Romagnesi l’altro ieri, hanno aggiunto 
‘che, quando l’uomo volesse emanciparsi dalla natura, 
e da:sé solo bastare a se stesso, bisognerebbe o ele- 
varsi alla condizione di Dio, o divenire una bestia. 

Tale fu il caso de’ nostri ministri. Trovarono un 
Gabinetto che lottava colla realità delle cose. Dissero: 
facciamoci democratici e vinceremo ‘la realità delle 
cose. Oggi han trovato che le parole, i programmi, 
le calunnie , le persecuzioni, la Concordia, l'Opinio- 
ne, non possono cangiare un atomo alla realità delle 
cose. Elevarsi alla condizione di Dio non possono ; 
divenire bestie non vogliono; che resta ? temporeg- 
giare, concertare il linguaggio de' loro fogli, stu- 
diare colpi di scena, e così prolungare quanto si 
possa questa. beata credenza che li tiene al potere. 

Ecco, o lettori, il mistero de’ misteri. Partite sem- 
pre da una tale idea , e spiegherete agevolmente le 
inconseguenze passate e le sciagure avvenire. 





A far conoscere in che consiste l’ ardore bellicoso 
dei repubblicani Toscani, bastano queste parole del re- 
pubblicanissimo Corriere Livornese. 

« Noi siamo in guerra, e viviamo con quell’ indolenza 
che nelle ore precedenti ad una danza. Noi invitiamo 
la ‘guardia riazionale a mobilizzarsi, e la guardia na- 
zionale non Si esercita nelle armi. Noi chiamiamo i 
volontari ‘ad accrescere le file dei militi assoldati, e 
| non si esercitano nelle armi. Noi vogliamo che an- 
che la municipale possa all’ occorrenza difendere ja 
paura. dallo. straniero, e -non esercitiamo nelie 
atmi, ; 

Noi vediamo spensierati e girovaghi per le città soldati 
i ed ufficiali, mentre dovrebbero dalla mattina alla sera 
| isiruirsi nella sencla di battaglione, e dare simulati 
j chi e respingerli. 
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facevansi sfregi al console austriaco ed allo stemma im- 
periale. | 

Cotesti atti, -per. cui il preside Carlo Mayr, rappresen- 
tante il Governo provvisorio di Roma, nalla fece onde 
provvedere a giusto rimedio, come invero avrebbe dovu- 
to, furono .it pretesto della nuova invasione austriaca e 
delie vandaliche sue conseguenza. 

{I tenente maresciallo Haynau, comandante a Padova, 
d'ordine del feld-maresciallo Radetzky, e degno suo sup- 


‘plente, accingevasi al duro atto fissato pel dì 18 febbraio 


scorso. 

Da due giorni lo prevedevano i Ferraresi, ma lasciati 
senza alcun mezzo di difesa dal Governo, non sapeano 
cone 0pporvisr. 

Fattisi gli Austriaci padroni dei varii passi del Po, 
chiusi a chiunque volesse per essì transitare, giunsero a 
Ferrara. Su:due punti valicarono il finme.in due, colonne 
di 4.in 5 mila uomini ciascuna; erano seguiti da 10 can. 
novi da 8, eda 2 obici, 4 mortai e 4 batterie di racchette; 
tutto ciò aggiunto alla forza già stanziata nella fortezza d 
Ferrara, consistente in 1000 uomini, 36 cannoni, 42 mor-. 
tai e molti altri pezzi di riserva. Annunziavano essere an-! 
cor seguiti da altro materiale. Ma quello già bastava pur 
troppo a sobbissare l’infelice città ! 

Incontraii.da una Deputazione mandata per esplorarne 
le intenzioni, non vollero ad essa dare alcuna sp:egazio- 
ne. Se non che il tenente maresciallo suddetto, a coloro 
che lo interpellavano se intervenisse a nome del Papa, ia 
conseguenza de’ casi di Rom?, lasciò uno scritto in cui 
dettava le condizioni, senza l’immedialo adempimento 
delle quali, minacciava alla città esterminio intero per via 
di bombardamento. - 

- Giunsero i] 18 alle 2 pomeridiane. Il termine fatale per 
l'osservanza delle imposte condizioni era il mezzodì del 19! 

Cuteste condizioni erano : 

1. Consegna dei capi del complotto fatto per insultare 
il console austriaco, e degli uccisori dei Croati, oppure 
sei ostaggi. 

2. Pronta distruzione d’alcune barricate fatte nelle 
strade che sboccano alla piazza, la quale. mette alla 
fortezza. 

5. | viveri occorrenti alla truppa. 

4. Consegna di certo Bertoletti, fornitore anstriaco 
arrestato. 

5. Assegnamento di conveniente stanza pel pranzo 
degli officiali in città. 

6. Rialzamento delle armi del Papa. 

7. Finalmente il dispaccio, pieno d’ingiuriose espres- 
le Autorità ferraresi, imponea l'enorme taglia di 
oltre a sei mila pagabili al console 
ale, hre italiane 1,091,800 (se calco- 


| sionì per 
dugento mila scudi; 
per indennità, In tot 
lato-lo scudo a L. 5. 50). 

Se potea muoversi giusta lagnanza di c.0 che le Auto- 
rità ferraresi repubblicane nulla avevano faito per preve- 
nire, od ‘almeno punire gli autori dei seguiti misfatti, 
provocati però, come s'è dette, dall'uccisione d'un Ferra- 
rese inerme, quanto alle barricate, queste erano così 
insignificanti, che nulla più, e. rispetto alla 3, 4,566 
condizione non vera difficoltà; e fa citta certo era prouta 
a prestarvisi. 


| 
| 
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Ma gli # l'ultima condizione, che ravvisavano i miseri 
ferraresi d'impossibile adempimento /! 

Onde ottenere almeno qualche riduzione, si presenta- 
rono inutilmente all’austriaco generale il rispettabile arci. 
vescovo. cardinale Cadolini, itisieme ad elcuni notabili 
della città. L’Haynau fieramente rispose, ch' esso già 
dovea esser noto all'Italia, e che Brescia avea già speri. 
mentato come fosse inesorabile, laonde non sperassero 
ridotto neanche uno scudo. All'arcivescovo poi soggiunse 
in tuono d'insulto, che iZ suo posto era a ‘Gaeta; ma 
questo con dignità replicava, conoscere è suoi doveri; 
essere il suo posto, come di buon pastore, frammezzo al 
proprio gregge; e quando gli offeriva d'accoglierlo in 
fortezza durante il bombardamento, sdegnosamente ricu- 
sava il degno prelato, dicendo : traesse pure, come l'ulli- 
mo de’ ferraresi, starebbevi esposto. 

Non così certo facea il preside repubblicano, Quel no- 
vello Quirite, quell'uno de’ pretesi rigeneratori d'Italia, 
fuggiva vilmente alcune ore prima del termine fatale, col 
pretesto ch'eî non potea restare là dove si rialzavano le 
armi pontificie. 

Carlo Mayr, sedicente liberale italiano, «cui era com- 
messo il governo della fegazione di Ferrara, sia perciò 
segnato, al disprezzo del mondo intero/ e lo siano pure gli 
altri uffiziali della novella Repubblica, che lo seguirono! 

I cittadini, radunatisi nella notte per raccogliere l’ul- 
timo obolo, e quotarsi tutti, ragranellarono ogni somma, 
vuotanda tutte le casse, persino quella del monte di Pietà; 
ma appena riuscirono a raccogliere 70jm. scudi, offeren- 
do pel resto tante tratte sopra Trieste, guarentite con 
obbligazioni del comune fino a scadenza di 45 in 15 
giorni assegnata. a 

Sei generosi cittadini inoltre s'offersero volontari in 
ostaggio, e farono: 

4. Marchese Massimiliano Strozzi. 
2. Dottore Ippolito Guidetti. 

3. Cavaliere Giuseppe Agnelli. 

4. Marchese Gerolamo Canonici. 
o. Antonio Trotti. 

6. Cadoliniy nipote dell'arcivescovo. 

Credevasifcon siìffatte esibizioni salva la misera città; 
ma l'Haynau, strepitando e bestemmiando, replicava: 
voler danuro sonante e nor tratte; distribuiti intorno alla 
città tutta i suoi mezzi di distruzione, facea accender le 
miccie, e star pronti al fuoco i suoi vandali. Poco prima 
dell'ora fatale concedeva a stento quattro sole ore di 
dilazione, trascorse le quali diffidava che comincerebbe 
il fuoco, fino all'ultima distruzione. 

Invano l'arcivescovo supplicante gli osservava come fosse 
ingiusto ed anticristiano condannare pel delitto di sole 
quattro persone un'intera popolazione, innocente di tale 
reato, con donne e fanciulli. Ma il crudele predone re- 
plicava esser per lui indifferente îl numero delle vittime: 
coloro che avean paura fuggissero pure; far«hbe perciò 
lasciare, finchè principiasse il fuoco, aperta la‘ porta di* 
S, Giorgio. Pentito di poi di questa facilità, alle 9 1/2 
antimeridiane del 19 vedendo la disposizione della popo- 
lazione a salvarsi colla fuga, mancando alla data. parola, 
fece pur,chiudere quella porta, sperando così far vittime 
in maggior numero / 

Il vice-console Inglese, adoperatosi con ogni istanza, 
giunse finalmente a persuadere l'Haynau, che le tratte 
guarentite eran danaro; e per meglio convincerlo, aggiun- 
se la propria garanzia e quella di trenta notabili cittadini. 

Allora fini l'apparato micidiale; se non che vi si ag- 
giunse l’insulto, cioè l'intera notte passata da que’ vandali 
nella fortezza in baldoria al suono de’ musicali concenti 
delle varie bande austriache, le quali celebravano il fatto 
a sfregio maggiore dell'inerme saccheggiata città. 

Credevasi finita la tragedia, ma no: il ferose predone, 
rifatti nella notte i conti, trovò che al cambio del danaro 
e tratte perdevasi (non sappiamo se vero o no) tre mila 
scudi, e la domane ancora li velle ; poi pretese doppie ra- 
zioni di viveri, per aver aspettato più di quel ché dovea. 
Finalmente partì cogli ostaggi, minacciando tornare, e 
subito, alla menoma infrazione della capitolazione stipu- 
lata, che già pubblicammo, 

Codesta capitolazione può facilmente esser violata, se: 
l'autorità repubblicana p. e. pretendesse nuovamente ab: 
bassate le armi pontificie, od al menomo altro atto, anche 
a posta provocato, d'una privata. improntitudine, sicchè 
non è cessato il pericolo dell’infelice Ferrara. 

All'osservazione fattagli dall'autorità municipale, che 
non avea mezzi per far rispettare i suoi ordini, replicava 
l'Haynau: ciò essergli affatto indifferente ; perocché non 
l'interessavano i disordini dello Stato pontificio, solo 
premevagli non fossero violate le condizioni che aveva sti- 
mato imporre. 

Intanto Ferrara rimane sprovveduta di difese. il mil.. 
lantatore governo che siede a Roma, comprometterà sicu- 
tamente con nuove imprudenze i-Ferraresi, nè certo ri- 
pienerà le vuotate loro casse, sprovvisto com'è di danaro, 
e ridotto a sola carta-moneta, onde la sospensione d'ogni 
lavoro ed'ognispesa, e la vieppiù crescente esacerbazione, 
li poeta de Campello, ministro di guerra parla di 40 mila 
Ucinini disponibili, ma si sa che gli è nulla di nulla. A 
Ferrara, per esempio, evvi un reggimento dilinea; ma 
più vi abbondano gli ufficiali, în ragione de’soldati, e 
ancora sono ufficiali eletti. per favore e senza merito ; 
mancano i fucili e le munizioni; non v'è né istruzione, nè 
disciplina specialmente; e un po'di coraggio individuale 
non basta. Finalmente v'ha neppure un cannone, ;e con 
questo si vuo! resistere all'Austria ? Gredesi, che bastino 
ì discorsi e proclami ampollosi, le campane a stormo, le 
levatein massa, le leggi rivoluzionarie ? Contro soldatesche 
agguerrite e disciplinate, vogliono essere altre soldatesche 
egualmente agguerrite e disciplinate, e non raccoglitieci, 
indisciplinati, male armati, ciarlieri da trivio e millanta- 
tori, il fine de‘quali altro non può essere mai che vergo- 
gnasa fuga. Ecco il caso di Ferrara narrato con inlera 

verità, perciò ben diversamente di quanto ne dissero i 
fogli devoti all'Austria / 

Noi condannammo senza esitare-la condotta de'Romani 
verso Pio IX. Perocchè, anche ammesso ch’essi avessero 
qualche motivo d’essere malcontenti del vederlo abban- 


IL RISORGIMENTO 


donare affatto la causa dell'italiano risorgimento è colle- 
garsi invece coglì avversari d’esso, oppressori della Peni- 
sola, non mai avrebbero dovuto mostrarsegli, come furono 
così ingrati 2) ricevuti benefici, e specialmente esordire 
nella resistenza loro colla violenza e coll'assassinio; questo 
segnatamente abbiamo altamente abbominato. 

Ma ci credemmo in dritto però di non approvare il 
principe temporale, il quale, lasciati i propri sudditi in- 
difesi dalle prepotenze dello straniero, riztringevasi a 
proicsle, tenute in nessun conto, pretendendo dà certa 
epoca in poi persino di vietar loro, clie cercassero {i ven- 
digare sui propri invasori le patite offese coi dritti è mezzi 
usati da ogni nazione indipendente. 

Abbiamo ancora lamentato altamente, che mentre 
Pio IX giustamente condannava nelle sue’ ericigliche gli 
eccessi del partito radicale, i ‘quali pur troppo condussero 
al rivolgimento politico di molte parti ‘d’ftalia; non tro- 
vasse una parola, né un’ecclesiastica censura pei predoni 
che la desolavano, e tutt'ora la desolano, segnatamente 
contro le stragi ed i sacrileghi attentati che vi commisero 
e vi commettono tuttora, con grave offesa e danno' della 
religione e dell'umanità. 

Se. riconosciamo che, gravemente affeso Pio IX nella 
propria dignità e sicurezza, giustamente operava ponendo 
in salvo la veneranda e sacra di lui persona, ci piànse il 
cuore tuttavia, lo confessiamo, al vederlo riparaté presso 
il principsle nemico dell'italiano risorgimento; «il quale 
avversario alla stessa sua santità, non avea risparmiati gli 
insulti e gli imbarazzi, quando lo avea creduto favorevole 
all'indipendenza d'Italia dallo straniero. Desiderammo 
perciò che ritirato il sante Padre, n altro luogo; dove 
potessero credersi più libere Je sue determinazioni, eimeno 
soggette a perniciosi consigli, da quelle più sicure stanze 
sentisse le giuste querele de'sudditi e réiette, se occorreva, 
quelle non fondate, puniti gli attentati commessi, da quel 
padre commune che. è, conciliasse le vertenze insorte. e 
compisse l’opera così generosamente incominciata sdella 


rigenerazione del,;popolo; suo, da lui stesso riconosciuto. 


men giustamente governato allora; ed in modo per niente 
conforme alla ragione de'teinpi, che, principe illuminato 
e benefico, avea saputo dapprima con sì retto criterio 
giudicare. 

Ma pur troppo tutti i nostri voti tornarono falliti, \ed i 
sudditi di Pio IX or sono in preda ad una desolante ;anar- 
chia, la quale compie la rovina della causa italiana, prima 
pùra d'ogni eccesso, or pur troppo disonorata da gravis- 
simi reati, é distrugge ogni seme di fatura prosperità, che 
le savie r.forme del benefico principe aveano fondaia. 

li tanto cumule'di mali che ci opprimono non sare le- 
cito forse alzar la voce e denunciare il fatto di Ferrara al. 
l'indegnazione de' contemporanei e de’ posteri come un 
vero vandalismo ? Sì certamente; noi ne abbiamo l'intimo 
convincimento; 

E potrà quel fatto credersi rimediato coll’atto recente- 
mente promulgato dall’austriaco imperatore, che abban- 
dona a Pio IX istesso lamulta di scudi 200 mila, con tanta 
violenza imposta alla città di Ferrara? Non mai ciò ‘ere 
deremo possibile. 

E potremo nei nor vedere in quell’aito una movella 
perfidia del nemico d'Italia, ;1 quale sempre più yugle ac- 
crescer così l'antagonismo, che già pur troppo diggrazia- 
tamente insorse tra principe e popolo? La cosa è troppo 
evidente ! vi 

E dovremo noi credere che Pio IX, tuttochè ora ‘inde- 
gnamente trattato dai faziosi che usurparono To Stato di 
lui, vorrà accettare l’insidioso donativo, e badando'a sini- 
stri consigli, non ricussrlo' in vece con ribrezzo, prote- 
stando piuttosto contro l’indegna novella violazione della 
sua sovranità temporale ? VIA 

Noi osiamo ancora lusingarci che il retto ed'illuminato 
criterio del Santo Padre, la coscienza dei benintesi suoi 
interessi, il sentimento della propria dignità, il desiderio 
dì conciliazione «che trapela dagli stessi suoi atti di con- 
danna de'paliti attentati, ed in ispecie quel.cristiano evan- 
gelico principio, di clemenza, che lo fece ammirare è ce- 
lebrare dall’orbe intero, lo ispirerannò a proteggere colla 
sua voce autorevole l’ infelice Ferrara, anziché ‘a profit- 
tare dello spoglio di essa abbandonatogli dall’austriaco 
predone, i 

Ai perfidi 0d netti consiglieri, i quali opinassero: per- 
ché accetti l’infausto dono, diremo apertamente ch' essi a 
null'altro mirano, che a sempre più aggravare le già pe- 
riclitanti condizioni del papato, per profittare forse col 
tempo dell'intero suo spoglio d'ognì temporale dominio, 
ch'or fingono in vece voler difendere; ed aggiungeremo 
antora che ben mal accorto, per non dir peggio, sarebbe 
quel ministro di Pio IX che si associasse a così fatale con- 
siglio. 





Alla diplomazia europea poi, la quale sembra compia- 
cersi al veder correre la più gran parte degli Italiani alla 
loro rovina, Jasciandoli consumare e stancare nelle im- 
prudenti e fatali. loro dissenzioni, da alcuni membri di 
essa anche perfidamente: promosse e fomentate, aperta- 
mente pure diremo, terminando, che. nel così operare 
essi ritarderanno sì, main ultimo risultato non impedì: 
ranno l'italiano risorgimento; e che frattanto col mal 
esempio dell'anarchia, lasciano introdurre nelle popola- 
zioni il seme del disordine, il quale crescerà viemniag- 
giormente in ogni Stato, dove più si lemporeggia nel ri- 
cusarsi a' legittimi voti, e lì condurrà tulti più presto di 
ciò che pensano a quella generale conflagrazione, che pur 
vorrebbero impedire (1). PemITTI. 


(1) È noto il detto del prineipe di Metternich « 72 faut lais- 
ser.cuire les Italiens dans leur jus «. Questa massima mac- 
chiavellica; che, con molte ‘altre Ja diplomazia europea pare 
avor imparato dal cocciuto vegliardo, sotto la direzione in- 


“fausta del quale stette per tanli anni, non è più di esse ne- 


anche accorta; ma gl'infausti risultati della politica retro- 
grada non ancora riuscirono a convertire certe menti, e pare 
che ne aspettino de’ più gravi ancora prima di convincersi 
degli errori-d’essa. 


TE ee 


Stimatissimo signore. 


1 sottoscritti pregano la S. V. lil.ma di volervinserire 
nel pregiatissimo suo giornale la seguente 


DICHIARAZIONE. 

Nella seduta del Circolo universitario di Torino, che 
ebbe luogo ai 21 febbraio, fu approvato un indirizzo al- 
l'Associazione universitaria di Bologna in risposta ad uno 
inviatoci da questa. Noi siamo riconoscenti al generoso 
saluto che ci mandarono i nostri colleghi di Romagna 
(chè per noi tutti gli studenti d'Italia sono colleghi tra 
loro), masnon possiamo accettare per nostre tutte le idee 
espresse nell'indirizzo che fa loro spedito in’ risposta. In 
esso si applaude ai rivolgimenti di Toscana e di Roma, 
che per noi sono deplorabili. 

Quanto a Roma, anche noi prendemmo parte al dolore 
di'quella città, oppressa dal dominio pretesco, mA spe- 
rammo che come il Piemonte non esita di sostenere per 
l'Italia tutti i mali di una guerra rovinosa, così per l'Ita- 
lia i Romani non avrebbero senz'altro proclamato un 
principio che.in una'nazione' per gran pafte monarchica 
e tendente ad'unirsi, è germe di guerra civile, ed emesso 
un.atto:che può esporci all’intervento di altri stranieri. 
Abbiamo noi forse già cacciati.i prirai? Non sappiamo se 
il gran mutamento fosse voluto da tuito il popolo: è però 
certo che una conciliazione col Pontefice avrebbe ass'eu- 
rato l'Italia da un grande pericolo. Ma egli pare che col 
proclamare issofatio una'forma di Governo definitiva, la 
Costituente' abbia:voluto togliere la possibilità di un ac- 
cordo. 

Quanto a Toscana noi. certo nom possiamo avere quel 
moto come operato dal popolo: avwegnachè per venirne 
a capo. fu di mestieri violare la santità del Parlamento, 
uscito di fresco dalle popolari elezioni, e vediamo fuggire 
i migliori cittadini, e in ogni parte del paese prodursi. 
delle reazioni. Ad.ogni modo esso pure fu dannosissimo 
e per la novità del principio repubblicano, e perchè il 
solo risultato ottenuto fu quello di disorganizzare quelle 
poche milizie di che Ja Toscana poteva disporre per la 
guerra dell’indipendenza : e ci fa tremare il pensiero che. 
sé quei movimenti si allargassero; “o stesso avverrebbe 
del nostro esercito divino. ISIRARZOE Pa 

Non è nostro intendimento dichiarare illegale-la seduta 
del Circolo, nella quale fu approvato l’inditizzo di che si 


tratta: ma unicamente far conoscere che quel giorno il | 


Circolo era così poco numeroso, che coloro tra i soci j 
quali votarono per una tale deliberazione non somma- 
vano a trenta, acciocchè non credano ‘per avveritura i 
lontani e gli altri non bene informati ‘che quella sia stata 


opera di tutti gli studenti: del resto crediamo debito no- | 


stro di affermare che comunque dissenzienti ‘in alcune 
parti, tuttavia e noi e i mostri.compagni:di Forino, e quelli 
della fortissima Bologna siamo tutti uniti; come un ‘cuor 
solo, nel santo amore d'Italia ‘e nell’odio ancor più santo 
dello straniero. » ) ? 

Seguono le firme di 74 studenti (1): moltissimi altri si 
sono profferti di sottoscrivere, le cui firme non si sono 
ancora raccolte 

N. B. Lo studente incaricato già prima d'ora della 

pubblicazione della presente, credette interpretare 
l'intenzione de’ suoi compagni astenendosi finora dal 
divulgarla; e ciò per delicati riguardi, nongli bastava 
l'animo di palesare quelle discordie. Ma: un'nuovo 
atto dello stesso genere essendosi aggiunto al primo, 
dacché ci tirano per i capelli , gli è.pur forza il 
farlo, 


* 


(1) Che sono a vedere nell'uffizio del: giornale. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Il processo contro il giornale lo Smasche- 
ralore è finito. Fu condannato ieri a 6 giorni di prigionia 
e a mille franchi di multa. (Vedi il rendiconto della Ca- 
mera dei deputati). i i 

— Nella Nazione d'oggi leggiamo : è Nelle alte regioni 
vi è mistero. Stassera ii due ministri. Tecchio ‘e Cadorna 
partivano in pesta da Torino, non si sa per qual parte. 

— L'Opinione dice di sapere ;« che'il marchese Uolli, 
per qualche differenza avuta co’ suoi. colleghi sul ‘conto 
della guerra, si.ritira dal Ministero e gli succede il barone 
Deferraris. 

Varese, IVotificazione.—In una perquisizione praticaiaa 
Caravate dall'I. R. gov. militare li 9 gennaio anno corrente 
nella casa di Giovanni Ossola, figlio del ‘fù Francesco 
e di Rosa Ossola, nativo di Sangiano, provincia di Como, 
di anni 46, cattolico, ‘immogliato; padre di 5 figli, di 
condizione contadino, fu rinvenuto un fucile da’ caccia 
ad esso appartenente, ed altro fucile munito di baionetta, 
di proprietà. di suo; figlio Giuseppe : Ossola, ‘nativo di 
Caravate., provincia di Como, d°-anni.20 , ‘cattolico, nu- 
bile, di condizione contadino; entrambe armi. nascoste 
nel grenaio dal figlio Giuseppe Ossola. Essendo quindi 
Giovanni e Giuseppe Ossolarn contravvenzione al pro: 
clama del 29 settembre 1848, di S. {E. il maresciallo 
conte Radetzky, in cui si fa ‘obbligo della consegna delle 
armi e munizioni ail I. R. autorità militare, così furono 
‘entramb a seconda di esso proclama sottoposti al giudi- 
zio stalario, e condannati’ a morte, da’ effettuarsi colla 
fucilazione. 

‘La sentenza confeimata; fu effettuata su Giuseppe 0s- 
sola, e in via:di. grazia condonata la pena Edi morte a 
Giovanni Ossola in riguardo alla sua numerosa famiglia 
priva di altro sostegno, ed in braccio alla miseria. 

Varese, li 3 marzo 1849; 
LI. R. Colonnello StrININGER. 

VenEzIA. — Troviamo nella Gazsella di Venezia il se- | 
guente ordine del giorno del generale -G. Pepe in data 
del:26-febbraio, Dio 3 

« Nei giorni ‘scorsi il generale in capo, seguito dal 
maggiore generale del genio, Olivero, dell'esercito sardo, 
visitava Brondolo, e Marghera; ed ebbe ragione di com- 
plimentare i generali. Rizzardi e. Paolucci per Je loro 
cure e la loro: intelligenza nella gestione: dei ‘comandi, 


che esercitano. Il generale Riazardi 
con somma perseveranza quasi tutte le ope 
intorno Brondelo, comandò parecchie 
tre 2,000 uomini, che presentò sulla pi 
| gia, i quali segnalaronsi pel contegno e Ja 
con cuì eseguivano i comandi ricevuti da 
ed intelligente capo. 1 
, Teri il generale în capo, accompagnato. 
della guerra e dal ministro della marina ,. rr 
piazzà di S. Mareo un distaccamento di arti 
battaglione della quarta legione; un altro 
ed'il battaglione delle Alpi di 900 uomini, 
ordinato ; che i Veneziani vedevano la prima: 4 
ammiravano l'aspetto marziale di quei mont 
ganza dei loro vestiti. 
Il generale in capo fu soddisfatto di tutte 
rassegnò , e d ede ordine che ogni domeni 
di Venezia si r.unisse nel campo di Marte, 
comanderebbe le manovre di lineà, losing 
troverà soddisfatto della loro istruzione affic 
rale di divisione, Solera ». 


Firenze, 5 marzo. — In data d'oggi il min 
e giustizia, e degli affari ecclesiastici, L. Ror 
mava la seguente circolare agli arcivescovi e | 


Toscana. È 
Monsignore , i è 
Rapporti pervenuti‘ da naolte parti, ed'in 
dubbie hanno posto a cognizione del Go 
spiacevole, un fatto della più ‘alta importa 
del paese e per la quiete comune... | | 
Tutto porta a credere che in alcune | 
mente di campagna, gli elettori meditin 
concorrere al grande atto che sta per co. 
vranità popolare nelle.imminenti elezioni. 
non comparsa loro come un atto di 
legittimità. della nuova Assemblea... ;.. 


turale apatia, deve cercarsi la. cagione nel la, 
la Costituente Italiana, la quale nessuno 


| Scitato nei maestri teologi di Roma, abbi 


tro di sè le censure della Chiesa. 
Ad accreditare e insinuare tale errore coi 


non pochi preti e parrochi,, avversandò ci 
mente a indirettamente il solo modo legit 
nazionalità e lo Stato possono:ricompor 
«Il Governo pertanto. non. deve rimani 
fronte d’inconveniente così grave; e dov 
giungere a prevenire colla persuasione 
della perfidia e della ignoranza, non esiterel 
a chiamare a sindacato quelli che doveva 
non insegnarono, o insegnando abusarono 
per corrompere. i UE 
Per queste il Governo. sollecita ‘tutta 
tutto lo zelo della S. Sua Reverenda, onde 
compresi nella sua diocesi sappiano che c 
sarà dal Governo medesimo tenuto person 
sponsabile, quando gli uomini della parrocchia r 
‘non legittimamente impediti, si astenessero dal 
parte alle imminenti.elezioni. i 
E con distinta venerazione ed ossequio passo 
di segnarmi, ecc. o si 
— 5 marzo. — Ci è grato annunziare che il 
Giuseppe Montanelli, commissario straordinari 
verno per la Lunigiana, giunse in Massa giovedì 
antimeridiane : riparti per Fivizzano ‘a ore 40 evi 
nella sera. Quivi ebbe tosto notizia che: gli ‘Es 
erano ritirati dalla loro posizione. di Castel ‘DI 
Monti, dirigendosi verso Modena: de 
Pisa , 2 marzo. — Il battaglione universitario 
che doveva, siccome annunziammo ieri, partire 
i confini, è stato dal Governo pregato a proctàz 
generosa risoluzione a momenti più pericolosi ; 
dosi intanto. della sua organizzazione e del suo, 
giamento quale si conviene. (Nazi 


DS IERI 


Roma, — Il ministro degliaffari esteri, Carlo A 
ha diretta, in data 1 marzo, la seguente leltera a 


stri di Francia, Inghilterra, Svezia e Danimarca } 
il Governo toscano. sta 


Signore / SEAT 

Il buon volere, la dignità colla quale ella con 
agosto a interporre, di conserva co' suoi colleghi del 
diplomatico risiedenie in Firenze, i suoi buoni 
allontanare da Bologna il flagello che l'improvvi 
sciallo Welden credea tenerle sospeso sopra, mi 
a interessaria vivamente a nome dell'umanità, af 
di nuovo frapponga l’opera sua contre ‘un'nemié 


aver rubato in Ferrara 200 mila scudi, ha lraspo: 

sé partendo sei ottimi cittadini, ch‘egli inten 
debbano le innovazioni da lui in Ferrara ordinati 
scendo a commenti sui fatto, 0 signore, perché 
sfugge a tutte quelle norme con cui si misurano. 

di questa terra, Ma la ‘cattura di quei sei Ferrares 
luogo a crudeli rappresaglie, ed 'è per evitar que 
per conservar pura e santa la nostra rivoluzione ol 
interesso a redimer quelle vittime di una. barbarie 
rata. L'Italia, signore, combatte una guerra leale 
batte la. guerra degli oppressi ‘contro i tiranni. Essi 
depreda gli averi, non rapisce onesti cittadini, non.s 
le donne ; queste opere essa lascia al Croato, e son d 
invero di lui e della causa ch°ei sostiene. Ma le po 


| civili di Europa debbono stigmalizzar d’infamia tal 


cità, 6 stender soccorrevole la mano a chi soffre 
santo degh amori, quello della patria. 1 
Questa convinzione, corroborata in me dal sentime 
che questa età di lumi è fatta per ispirare, mi ha mo 
scriverle e a pregarla caldamente, a nome dì questa 
pubblica, di intromettere i validi suoi uffici, unde ì s 
staggi di Ferrara siano renduti al loro piese, L'um 
dettò questo atto; di cui mi feci organo presso di lei; 







































a cui un nemico sleale l’assoggetta. 


l'onore di rassegnarmi, ecc. 
— Alcittadino Atto Vannucci, inviato straor 
i Governo toscano a Roma. 





o della repubblica, romana si fa un 





‘colle istruzioni già comunicate a quel provvisorio Governo. 


fra. due Stati quella fusione, che fortunatamente sembra 
omai al suo compimento, il Governo della repubblica ro- 
mana ha già dispensata la propria legazione in Firenze 
dal rilascio di passaporti, visti, atti di legalizzazione, di- 
chiarando che fino a nuove disposizioni nel territorio 


della repubblica varranno per lo stesso effetto lè firme 
dell'autorità toscana. 


Salute e fratellanza. 





nonÈ Roma, 4 marzo 1848. 
erità : Il ministro CarLo Rusconi. 
Lene (i n 0 
; Napoti, 28 febbraio. — Due leiture d'argomento impor- 
Cial. tantissimo avevano luogo quest'oggi nella Camera dei de- 
dal —»——putati. — Il relatore della Commissione delle finanze, sig. 


Scialoia, leggeva il rapporto del risuitamento ‘della libera 

conferenza per la questione delle imposte, e proponeva 
"in home della Commissione delle finanze l'iniziativa di 
‘un articolo addizionale. 

© Con quest'articolo addizionale si è stabilito, che se ai 
“3 di marzo del corrente anno non si trova ancora votato 
e sanzionato lo-stato discusso, il potere esecutivo rimarrà 
facoltato per via di ordinanza alla riscossione delle im- 
| poste indirette fino al 30 aprile dell’anno stesso, con ri? 


che | 


| Su- | 
con. 


rno | Serva di provvedere con altra legge al convenevole per la 
oro, | esazione del bimestre d’imposte dirette del 45 aprile. 
Ua- La Commissione intanto non ha certamente rivocato 
n la nelle sue considerazioni quel voto solenne di sfiducia che 
la Gamera manifesto, e ‘manifesta ‘tuttavia ‘al Ministero; 
0 a ‘e quando il deputato Pica ha chiamata l'attenzione della 
esse Camera su questo punto, dicendo essere indispensabile, 
lussi che accettandosi l’articoto addizionale , non si ommet- 
inte ‘tesse ‘di dichiarare novellamente questa sfiducia, til depu- 
è 0 lato relatore ha fatto osservare essere essa precisamente 
(cità indicata nel rapporto. 
Messo ai voti l'articolo addizionale, o per dir più ac- 
e é concio, il parere intero della Commissione, esso è stato 
>chi adottato a maggioranza di 96 voti contro nove. 
essi Ha seguito la lettura deli’indirizzo emendato dalla Com- 
le missione. 
tiva E Giova qui aggiungere che la Camera de: pari ha votato 
der | ad unanimità l’intera legge, della quale la Camera dei de- 
puiati aveva presa l'iniziativa, una con l'articolo addi 
sore È zionale. - (Libertà). 

î — Leri abbiamo riportato -l'ullimatum che l’Ommnibus 
lino |. pubblicava proposto dalle potenze mediatrici tra Napoli e 
Go- È Sicilia. Ora aggiungiamo quanto su questo proposito leg- 
tre | gesi nella Libertà del 28 febbraio. j 
Inse —Il risultato della visita degli ammiragli inglese e fran. 
i si cese a Gaeta è la partenza dei medesimi con le loro ri- 

dei | spettive floite per Palermo nei giorni di venerdì o sabato. 
dg Sono incaricati di offrire ai Sicilianì l’wltimatum del Ga- 
n0, binetto Napolitano. 
per Le condizioni:si crede che siano: accordo ai Siciliani 
3 la di tuttii loro diritti costituzionali. Un’amnistia generale, 
Jan: l'otcupazione di Messina e Milazzo dalle truppe napoli- 
Jag: tane, e forse «elle altrecittà, meno quella di Palermo, 
si che sarà occupata da truppe siciliane. 
Ì Gli ammiragli attenderanno' da quel Parlamento la ri- 
sposta, che, se sara negativo, ricomincieranno le ostilità. 
Ca — Dobbiamo rettificare la notizia data ieri dell'arrivo di 
o330 un corriere inglese da Londra, il quale invece venivo da 


Roma con dispacci di quel governo pel sig. Temple, cul 
partecipavasi la ferma risoluzionerdi far delle: rappresaglie 


|| nel caso che le milizie napoletane passassero i confini 
18 A 








dello Stato romano. (Libertà). 

po 

per ee ce 
se ESTERO. 

olo È INDIBSINELESÌ — Witime notisie® — Presa della cu 
tadella di Moultan. — Gran battaglia fra gli Inglesi. 
sr ed è Seicchi nel Punjaub. 

1 La valigia delle Indie ci reca i giornali di Bombay fino 
col al 5-febbraio. 3 
ola Gli Inglesi hanno data ai Seicchi una terribile battaglia 
non ‘Sulle rive dell’Ihelum il 15 gennaie. Le due armate hanno 
uba È sofferto talmente, ed il risoltamento ne fu così poco deci- 
ioni | sìvo, che i Seicchi avevano presa una nuova posizione a 
dar Poca distanza dal campo del massacro, e tiravano salve dj 
d è artiglieria in onore della giornata, quando }l corriere tas 
olo = S6iò lParmata inglese. I dettagli della lotta non sono tal; 
natu da ristabilire la riputazione militare di lord Gough, ripu- 
om” lazione dî già molto compromessa. 

non. - ‘Alcune lettere portano la perdìta degl’Inglesi, tra morti 
pZzà e feriti, n.95 officiali e 2500 uomini. La presa della citta- 
gne della di Moultan, la quale si è resa a discrezione ìl 22 
n28 gennaio, non) dffre che un debole compenso a perdite 
tro- tanto crudeli. Noi togliamo da un numero del Bombay- 
più Times, pubblicato lo stesso giorno delia. partenza della 

valigia, il racconto seguente : 

pio « Una sanguinosa battaglia fu data-.sulle rive dell’Ihe- 
50 a lum, e sì portò vittoria, ma quale vittoria! Senza risulta- 
re | mento e troppo daramente pagata! Gliannali della guerra 
jo indiana mai mon: ci offerserò esempi di così luttuosa 
pità lotta. 


» il 


, 


sentimento dei nostri mille oltraggi detterà» poscia quelli 
che valgano 3 reintegrar l’Italia dalle perpetue enormezze 
Persùaso ch’ella vorrà assumersi ;l nobile ufficio a cui 

| l'esorto , con tutto quello zelo che seppe in altra circo- 


‘Stanza spiegare, coi sensi della più viva gratitudine , ho 


dinario 










| Dopo la mal ordinata impresa del 3 dicembre, lord 
Gough sembrava: che avesse fatto la risoluzione:di non.in- 
quietare i Seiechi finché la presa della‘cittadella:di Moul- 
lan non permettesse al grosso delle’ forze assedianti di 
raggiungerlo, Il 10 gennaio il'colonnello Lawrence giunse 
al campo; egli veniva direttamente dal quartiere generale 
del governatore dell'India. Il giorno 11 l’armata fece dei 
preparativi per collocarsi innanzi. Il 12 si pose in marcia: 
con Lutti i bagagli nella direzione dell’Ihelum. Nella mat- 









lata la) Costituzione. 


agitò la incolta sua chioma » cercò parole ed ‘effetti ch 
non trovo. Si fece alternalivamente apostolo e tribun 


avesse,a difendersi: dall'accusa di aver odiosamente vio; 


Pallone:gonfio di vento! Hl ministro dell'interno. fece 
in questo pallone. una puntura d''ago, e tutto spari, Il 
signer Marin Bernard: tentò indarno di ‘dan importanza 
alla cosa. Il:signor Leroux ‘venne in'sua sita ; gesticulò, 


che all'art. 14 si sarebbero riservati importanti diritti alla 
Confederazione: inoltre si avrebbe dovuta accordarle il 
diritto d’inibire o limitare le emigrazioni, od anco i pas- 
saporti rilasciati a particolari. Vediamo pure, che sotto 
l'impero del vecchio patto, il quale parimenti supponeva 
l’obbligo del servizio militare, nessuno pensò mai a im- 
pedire gli ingaggi: che oltre a ciò migliaia. di Svizzeri 
sono permanentemente stabiliti alf'estero, e che in gior- 


e 
0 


Il sottoscritto, ministro delle relazioni esterne del Go- 
dovere di parte- 
pare al cittadino Atto Vannucci, inviato straordinario 
del Governo provvisorio di Toscana, che la repubblica non 
riconosce per suvi rappresentanti in Firenze se non Pretro 
Haestri come ‘inviato straordinario, e G. Canestrini come 
interinalmente incaricato della ordmaria gestione della 
legazione romana in quella città, e questi col mandato e 


Avvisa inoltre il sottoscritto ministro ‘che ad agevolare 


lanze. L’ Assemblea era stata avvertita Ja veglia, tutti j 
giornali del mattino avevano fatto sapere alla Francia 
che .s' era assegnato giorno ed'ora al Ministero perchè 











































Yolta questo punto, gl'Inglesi si sarebbero trovati padroni 


tutte le loro fortificazioni di campagna. i 
Sforlunatamente gl’Inglesi arrivarono troppo tardi per 
tentare un, tale attacco prima del tramonto delsole, è ri- 


dirk.il corrispondente di Bombay -Times, nel momento in 


rale senza il minimo concertamento; senza la mernoma co- 
noscenza del terreno, senza nessuna delle precauzioni so- 
lite a prendersi in simili casi. Dopo un cannoneggiamento 
di una 0 due ore, le truppe ebbero ordine di caricare in 
mezzo ai canneti. La divisione Campbell, assalita da forze 
superiori, trovossi ben: tosto sbaragliata. Le diverse bri- 
gate si avanzavano colla maggior bravura su di un ter- 
Freno assai ineguale 6. coperto di canneti, ;sotto sun fuoco 
mortale. 

S: sono prese delle batterie, inchiodati deì cannoni, ma 
non si potevano tenere le posizioni prese. I Seicchi ci in- 
viano delle rapide scariche di moschetteria, di fronte, di 
fianco e spesso anche alle spalle, nascosti come erano nei 
canneti o coperti trincieramenti. La; valorosa brigata di 
Pennycnick, avventuratasi iroppo innanzi senza essere s0- 
stenuta dall'artiglieria, ‘aveva presa d'assalto una batteria 
collocata: al sommo:di ‘una eminenza, la cui salita aveva 
esaurite le: forze dei soldati. Essa inchiodava i cannoni, 
quando un fuoco terribile partendo da una imbosesta' di 
Seicchi la costrinse a Fitirarsi. 

Il generale Pennycnick cadde pel primo alla testa della 
sua brigata. Il 24 reggimento d’ infanteria di S. M. ebbe 
15. officiali e 218 soldeti uccisi sul posto; 10officiali e 244 
soldati furono feriti più o meno gravemente. Il 30 reggi- 
mento d'infanteria indigena ebbe 12 officiali ‘e. 287 sol- 
dati tra morti e feriti. Sulla nostra destra, uno squadrone 
idel 13 dragoni e tutto il 5 di cavalleria leggiera avevano 
pure ricevuto l'ordine di ‘attaccare. I dragoni si fecero una 
strada tra i canneti ed i Seicchi, ma ritornarono ben 
tosto. 

La cavalleria leggiera voltò i cavalli alla prima scarica 
di moschetteria. All’ala sinistra la brigata di cavalleria 
‘comandata. dal general Pope, il quale fu. ferito, mortal- 
mente, intese male gli ordini ricevuti. Il 44 dragoni, rin- 
culando a precipizio, si gettò sull’artiglieria inglese rove- 
sciandlone i cassoni, e passando sul ventre ad un buon 
numero di artiglieri. A cagione di una confusione simile, 
sei cannoni furono fatti preda dai Seicchi, e non ne po- 
temmo riprendere che due. 73 artiglieri si fecero tagliare 
sui loro pezzi, insieme al maggiore Christie. La notte di- 
vise i combattenti; le.due armate lasciarono il campo di 
battaglia e bivacearono vicine al teatro del fatto. Durante 
la giornata noi abbiamo tolti ai Seicchi 30 0 40 cantoni, 
ma non abbiamo potuto condurne in salvo che 6. Gli altri 
furono ripigliati dal nemico durante la notte. 

Dalla nostra parte si ‘sono perduti quattro. cannoni e 
selte bandiere; furono uccisi o morirono poi per le ferite 
26 uffiziali europei e 731 soldati ; rimasero feriti più ‘0 
meno gravemente 66 uffiziali e 1446 soldati. È Seicchi 
hanno immediatamente guadagnato Russool, la forte po. 
sizione sulla quale appoggiavasi la Joro destra, e vi gi 
sono nuovamente trincierati. Noi fecimo altrettanto, poi- 
chè le nostre truppe erano troppo maltrattate per tentare 
alcuna ‘cosa senza avere ricevuti dei rinforzi, Questi rin- 
forzi appellati da ogni parte, che saranno ingrossati spe. 
cialmente dalle armi che si renderanno disponibili per Ja 
presa della cittadella di Moultan, addopnìieranno quasi l'ef- 
fettivo dell’armata d’operazione, sotto gli ordini di lord 
Gough, armata attalmente di circa venti mila ‘uomini. 
Attock è caduto in potere del nemico; Ta guarnigione Af- 
fohane aperse le porte ai suoi compatrioiti, che saccheg- 
giarono la città. Il luogotenente Herbert è prigioniero di 
Chuttus-Sing- Moolra] si è arreso a discrezione con 3 0 4 
mila uomini, nel momento in cui; dopo di.avere fatto re- 
golarmente l'assedio della cittadella di Moultan, e fatta 
saltare una parte de’ suoi muri, i quali non potevansi 
battere in breccia, il generale Wisch andava ad assaltaria. 

Questi dettagli, i quali serviranno di complemento alle 
corrispondenze dei giornali inglesi, vengono seguiti dalla 
lunga lista dei morti e dei feriti. (Dal Pays). 


——_—s 


INGHILTERRA. — Le notizie d'Alemagna sulla marcia. 
delle truppe russe, hanno molto commosso la Borsa di 
Londra. « Oceorrono, dicelil Morning-Post, alcuni fatti 
dettagliati d'Alemagna per rassicurare compiutamente i 
capitalisti sulle intenzioni pacifiche dell'Austria e. della 
Russia. Dà molto a pensare la circostanza che il governo 
dei Peesi-Rassi ha concluso un' trattato coll’Austria, 
virtù del quale il governo dei Paesì-Bassi metterà ‘una 
parte considerevole della: flotta neerlandese a disposizione 
del governo anstriaco, sotto gli. ordini di un ammiraglio 
olandese. Uredesi generalmente che una tale misura sia 
stata adottata per suggestione dell'imperatore Nicola. di 
Russia. » 

IS RSI 


FRANCIA. Parigi, 4 marzo. — Ancora delle interpel- 





in 





tina del 15 essa giunse in vista del campo seicco, e forzò 
uno de' suoi avamposti a indietreggiare. Lo seopo di lord 
Gough era.di' guadaguere Russooì, punto fortissimo del 
campo nemico e chiave della sua posizione. ‘Vinto una 


dei magazzini ch'eranvi stabiliti, e di una ‘profonda»gola, 


a traverso la quale, it caso di sconfitta, i Seicchi avreb- 
bero certamente tentato di ritirarsi. Di la si domidiano. 


solsero di aspettare al domani. Verso Fun'ura, segue a. 
cui ci preparavamo ad aecamparcì, gli Seicchi: aprirono, 


un'fuoco molto vivo, ed alcune palle. caddero. presso. il. 
generale in apo, ;1 quale ordinò subito un aitacco gene- | 


Questo sarebbe il caso, ove si volesse estendere l'obbligo 
del servizio militare agli Svizzeri che intendono abbando- 


Se tal: fosse il senso dell'articolo 18, non v'ha dubbio, I 


























































facil collera della Montagna. Povera causa, che 


alla Francia che 5 
delle nostre facolta; 
criminose 


frequentatori, delle società segrete reclamano in 


caddero di per se stesse, 


n) 





ni int 


pitolazioni. 


al Consiglio federale. 
Signori! 

Nella seduta del 12 febbraio voi avete ri 
del dipartimento . politico Ja ‘quistione. « 
come possa la Confederazione occuparsi d 
zioni militari. In seguito degli avvenimenti 
in.Italia, secondo. i apporti dei c 
ciose disposizioni. del popolo Italiano verso gli 
pet gli indirizzi e le petizioni 
fermezza con.cni la stam 


e che è sinceramente tale da far sottoporre | 
a un accurato esame, 


Noi siamo unanimi sul punto r 
delle capitolazioni; 
l’esaminare ulteriormente la quistione d 
Si conosce a fondo la malattia nelle sue c 
‘effetti; ma è pur difficile trovarvi un rimedio, 
ficace. 


a questo 


può in triplice modo interessarsi a tale vertenza: 
1. Sostiluendosi ai diritti ed agli obblighi dei 


propria. 
zioni. 


proprio appoggio. 


mentre per sostituirsi ai diritti dei singoli cantoni, gli 
è d'uopo che la Confederazione vi. sia autorizzata dalla 
cosuituzione. A questa discussione è base l'articolo ò, in 
sovranità mon è limitata. dalla costituzione federale, ed 
esercitano tutti i diritti che non sono delegati al potere 
federale. Ora se nella revisione del patto: federale si fos- 
sero passate sotto silenzio le capitolazioni, si potrebbe 
forse artificiosamente inferirne, che la-Confederazione ha 
il diritto d'imtervenire; ma! tutti sanno, che un tale oggetto 
sî trattò in tutti i suoi dettagli, e che la deliberazione 
ebbe per risultato il puro e semplice impegno, che nè la 
Confederazione, nè i singoli cantoni non conchiudereb- 
bero più capitolazioni di sorta. per l'avvenire. La Dieta 
adotiava questo articolo col pieno convincimento, che Ja 
costituzione non toccherebbe Je capitolazioni esistenti, 
ma che queste continuerebbono ad essere un affare: di 
competenza dei cantoni, 

Ne risulta quindi necessariamente, essere le attuali ca. 
“pitolazioni fuori del dominio della Confederazione, e che 
per conseguenza né il Consiglio, nè l'Assemblea federale 
non sono punto autorizzati a metter mano ai diritti dei 
cantoni. Si pretende, è vero, abbia la Confederazione l'in- 
contestabile diritto d’intervenire per la ragione che ogni 
svizzero é tenuto al servizio militare in forza dell'art. 18. 
Se questa opinione fosse stata emessa da un giornale, io 
la riguarderei come un ultimo rifugio, o come un dispe- 
rato tentativo di farsi forte di un diritto che non esiste. 
Ma siccome tale op nione venne ufficialmente comunicata 
dal ‘Governo di un cantone al Consiglio federale, debbo 
occuparmene e lo farò in brevi parole. 

Avanti tutto io mi appello alla coscienza di ciascun 
membro della Commissione di revisione, a ciascun mem- 
bro della Dieta. Tutti meco converranno che ammettendo 
l'art. 18, non si è mai pensato nemmeno da lungi a qual. 
che'cosa di consimile. Giusta i principii dell’interpreta- 
zione, l'opinione in discorso è insostenibile affatto: mentre 


bisogna aver sempre di vista che i diversi articoli, lungi dal 
| contraddirsi, debbono essere in armonia fra loro, e per 


| Conseguenza non si può interpretare un articolo in guisa 
_che cada in 


contraddizione con un altro articolo. Or 


Dare la patria per sempre e per un tempo determinato. 


del popolo: ma l'apostolo trovò cuori freddi; è la impe- 
{nosa, eloquenza del tribuno non potè. pur sollevare la 
lascia 
distratta ed esitante la Montagna quando viene attaccato 
il potere! Ma qual insetto avea dunque punto il signor 
Martin Bernard ? Perché spiegarisulla bigouvia le mi- 
serie di quel povero banchetto di scolari ? Per far sapere 
0 4 mila giovani che seguono il ‘corso 
fespingono con istomaco Je pazze e 
dottrine ‘della Montagna. Sapevamcelo”: ‘ma 
udimmo con gioia dalle labbra stesse di uno der caporio. 
Ni, che tutti gli sforzi della propaganda non avevano 
liuscito a rannodare più d'un centinaio di studenti. Ed 
ancora erano proprio studenti? Le interpellanze ci fecero 
sapere un’alira cosa altresì, che i repubblicani rossi nu- 
| trono. un' invincibile avversione per la pubblicità. Vecchi 
piena 
repubblica il privilegio delle ombre e delle tenebre, Se 
ciò ‘che dicesi nelle misteriose loro caparinelle ‘è bene 
che il popole lo sappia , perché non lasciarvi penetrare 
la'luce ? Ecco quanto comprese l'Assemblea quasi intera: 
ecco perchè le ‘interpellanze del signor Martin Bernard 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Rapporto del sig. 
Furrer, Presidente del Consiglio federale e del diparti- 
mento degli affari esteri intorno alla quistione delle ca- 


IL dipartimento politico della Confederazione Svizzera 


messo all'esame 
di sapere, se e 
elle ‘capitola- 
sopraggiunti 
onsoli circa le: minae: 
Svizzeri, 
» non che per l'energia e la 
pa vi prende fatto e ansa, questa 
faccenda acquistò un'importanza che sin qui non ‘aveva 


a quistione 


iprovevole 6: periglioso 
per conseguenza superfluo sarebbe 


lato, 
ause e ne’ suoi 
pronto, ef- 


Il primo punto di vista ed il più importante. a’ migi cc- 
chi, è il punto di vista costituzionale. La Confederazione 


nove 
cantoni capitolati, ‘e trattando la cosa come affalto sua 


2. Ordinando a questi cantoni di rompere le capitola- 
9. Intervenendo colle proprie raccomandazioni ed il 


Sotto il primo punto di vista. la quistione costituzio- 
nale, già per se stessa si presenta in tutta la sua forza, 


virtù del quale i cantoni sono sovrani per quanto la lore 


Nata le emigrazioni non sono proibite, ma benanco orga- 
nizzate e protette specialmente dal Governo che pose in 
campo questo modo di vedere. Ora, domando io, non è 
egli indifferente, per quanto ‘concerne gli Svizzeri, sog- 
giornino a Napoli o altrove? E per ultimo si rifletta, che 
le capitolazioni concedono agli Svizzeri di rientrare in 
patria, se minacciata di guerra; e va senza dirlo, che ogni 
qualvolta è imminente unaleva di truppe, i cantoni, come 
sempre fu fatto, è come si continuerà a fare per l’avve- 
Rire, hanno ii diritto e l'obbligo di inibire la partenza 
per l'estero a quanti sono tenuti al serv zio militare. 

Se questo oggetto è indubbiamente fuori della sfera dei 
divitti alla Confederazione devoluti, sarà ben tosto nétta- 
mente indicata la posizione che deve prendere il Consiglio 
federale. Lo non voterò mai perchè la costituzione federale 
sia violata e trasgredita, quand’anche ciò servisse a rage 
giungere un nobile scopo; giacchè Jo scopo non santifica 
i mezzi, e meno ancora voterei perché ii Consiglio federale 
prendesse l'iniziativa di un violamento della costituzione. 
La costituzione federale fu dal popolo svizzero apprezzata 
ed ammessa quale sta, e non altrimenti. E chi potrebbe 
giudicare qual esito avrebbero sortito i suffragi della na- 
zione, se abolite si fossero le capitolazioni militari ? 

Bisogna pur riflettere all’impressione morale che si 
produrrebbe, ed alle conseguenze iminense che ne risul. 
terebbono, ove una costituzione che non ha guari veniva 
acceltata per acclamamento, fosse manomessa ne’ bei 
primi mesi della sua esistenza. Ne’ tempi di debolezza e di 
scissure interne, tempi che pur troppo potrebbero irtorna- 
re, cosa dovrebbono sperare, aspetttarsi 6 chiedere i can- 
toni, non che il popolo, ove la loro fidanza nello scrupoloso 
osservamento della costituzione fosse a sì alto grado e sì 
bruscamente tradita, e quale efficacità potranno ripromet- 
tersi per l'avvenire le autorità federali, quando per esse 
sì trattasse di far rispettare ed osservare la costituzione ? 

E quindi per gli stessi motivi rigeltar si deve la seconda 
specie d'intervento, consistente in prescrivere ai cantoni 
la-rottura delle capitolazioni; tanto più che siffatto modo 
di procedere fora infinitamente. più rigoroso ed ingiusto, 
in quanto che ai cantoni s'imporrebbe un obbligo che non 
hanno, senza compensazione per l'enorme pregiudizio che 
ad essi ne deriverebbe. 

Giusta ìl terzo punto di vista trattasi di sapere se dehba 
la Confederazione intervenire colle sue raccomandazioni 
o col suo appoggio. Anche in questo caso è incontestabile 
che per giungere ad un risultato, necessiterebbe far vio- 
lenza a qualche cantone; mentre non si può ammettere 
siano i medesimi, in vista d'un sussidio puramente par- 
ziale, disposti a rompere le capitolazioni, o che d‘altronde 
consentirebbero gli altri cantoni a sopportar soli il peso, 

È quindi prevedibile che un appoggio parziale, od una 
raccomandazione senza misure coercitive non condutreb- 
bero a niun risultato. Certamente io concedo che alcuni 
cantoni sariano forse dispesti ad abolire Je capitelazioni 
mediante un sussidio anche parziale. Ma nessuno, per Dio, 
vorrà proporre di fare considerevoli s»erificii nella: mira 
d'una semplice riduzione delle truppe ‘capitolate. 

Ammessa un’ indennità ‘a tutti i soldat svizzeri che 
sono al servizio di Napoli, e prendendo ‘a base anche il 
solo minimo della loro pensione, né emerge il calcolo se- 
guente: i 

Quattro reggimenti di 1450. uomini cadauno, fan- 
no 5800 uomini. 

La pensione del soldato è di 114 franchi di Francia; il 
che costituisce una somma annua di €61,200 franchi. 
Vi aggiungo 10 per 100 per le pensioni più elevate d'ogni 
grado dal caporale fino al colonnello, e arrivo alla som- 
ma totale di 727,328 franchi all'anno. 

Fuori della Svizzera è difficile, anzi impossibile di 
determinare anche soltanto approssimativamente la som- 
ma che si'avrebbe a emettere. Se solo un piccol numero 
di soldatt r spondesse, per esempio, al richiamo , certo 
che ;1 peso non saria poi tanto gravoso; ma in questo 
caso andrebbe fallito Jo scopo: Ora, se noî ci appi- 
gliamo all'ultima alternativa, ci è forza’ calcolarne in 
modo chiaro le conseguenze , e quindi porne la que- 
stione del quanto bisognerà pagare per indennizzo qua- 
lora tutte le truppe, o per lo.meno la maggior parte, fa- 
cessero ritorno ai loro focolari. 

La circostanza che parecchi soldati ncn. hanno per. 
anco diritto alla pensione per non essersi, verificata la 
condizione di un servizio hon interroito per lo spazio 
di venti anni, potrebbe avere una influenza spiace- 
vole. : 

Avvegnachè bisognerebbe, sotto ii titolo di pension 
di riforma, indennizzarli per Ja ragione che vennero 
forzati di rinunciare alla prospettiva ch’essi avevano di 
otienere una pensione. Laonde supposto, che effettuor 
sì potesse il richiamo di tutti i soldati o della inaggior 
parte, la somma sopra. designata mon fpotrebbe con 
molto profitto soffrire modificazione, soprattutto quando 
si riffeita che non si è messo in conto che | ul 
tima classe delle pensioni, mentre parecchi forse hanno 

di già 0 son vicini ad aver diritto a una classe più ele. 
Ata: (Continua), 

Vienna, 28 febbraio. — Noi riceviamo ‘ora il risultato 
della seduta di ieri della costituente. Si venne alla vota. 
zione del {4 paragrafo dei diritti, fondamentali. Tatti gli 
emendamenti fuori di quello di Brauner vennero rigettati, 
Questo paragrafo è concepito come segue: 

« A nissuna società religiosa può Jo Stato concedere 
dei privilegi. Nissuno può essere costretto a pratiche e 
sellennità religiose d'un culto che egli non conosce. Al 
contrario lo Stato farà eseguire quei dover 


ri, che ciascuno 
avrà acceltali per mezzi di voto cd ordini sacri. » 





Nella prossima seduta si farà ta proposizione .di tra- 
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LET EN ARE TSA 


spertare il Parlamenio da Kremsier a Praga, a Linz oa 
Gratz. Noi non possiamo prevedere quale sarà. L'esito di 
sizione. Certo che i Tsechi cercheranno di | 
trasportarlo in Praga. La ragione di quesia proposizione 
si è l'aura maligna che spira a Kremsier e danneggia la 
salute di molti deputati. Ora principalmente all'appressar 
della primavera molti deputati non intervengono più alle 
sedute per la loro inferma salute. | 

- La celebre cantatrice Schodel è stata giustiziata sulla 
pubblica piazza di Debreczin per aver teniato ‘d'uccidere 
Kossuih. Questa nuova Corday potrà formare il. soggetto 
di molie tragedie. 

— Un dispaccio telegrafico di Trieste ci dà la notizia 
che in Venezia domina grande agitazione ed anarchia. 

(G. U.) 

— li Loyd ausiriaco annuncia che i Sassoni della 
Transilvania hanno mandata una deputazione a Pietro. 
borgo, per ringraziare l'imperatore Nicola di aver fatto 
errare un corpo di truppe russe ad Hermannstdat. 

A Vienna gli attentati contro la vita dei soldati provo- 
cano sempre nuove misure di rigore. 


questa propo 


———_____s6k———@—1l_lÉ_————@—@ 


DANIMARCA. — Ampurco, 28 febbraio. — Abbiamo 
udito che il corpo ausiliario di ventimila nomini svedesi 
s'avvicina àlle frontiere per riprendere a Schonen e nel 
Jutland le sue posizioni dell'anno scorso, e la squadra 
combinata con quella della Russia, s'appresta a riprender 
il mare. 

Checchè avvenga dei due ducati, si è certi ora che il re 
di Prussia non invierà più il suo esercito per difenderli 
contro l'invasione danese. Si conosce l'enorme pregiudi- 
zio, le grand: perdite cui soggiacquero i porti prussiani 
pel blocco danese. Il commercio marittimo del Baltico, 
sgomentato con ragione di vedere per un secondo hlocco 


TAO IALIA: TATTICI E 





rinnovarsi la ruina de’ suoi porti, non cessa di far le più 
vive rappresentanze al Governo prussiano, «e questo è uno 
de motivi principali che indussero 1) re di Prussia ad 
astenersi da ogni intervento armato nei due ducatt. 

I Governi d'Inghilterra, Francia, Russia) Austria e 
Svezia riconobbero i diritti della Danimarca sullo Schles- 
wig. Da sua banda, l'Assemblea nazionale di Francoforte 
dichiarò con voto solenne, questo ducato esser insepara- 


1l ya deux ans, la mème question a été en Angleterre a- 
gitée dans la Chambre des communes. Le lord chancellier, 
avoua qu'il existait un office dit l’office noir, dans. lequel 
étaient retenues des lettres suspectles. Une immense répro- 
bation de la Chambre flétrit cette mesure inquisitoriale ; et 
dès lors l'office noir fut supprimé. Pour moi, je suis fort 
étonné, qu'on ose introduire, è l'époque actuelle, dans un 
gouvernement démocratique, une mesure immorale , qui a 
été repoussée par le gouvernement le plus aristocralique. 

Messieurs, je concois, à la rigueur qu'on puisse, dans 
certains cas, faire intercepter des lettres ou des paquets, 
comme par exemple, quand on craint des espions et en temps 
de guerre sur le frontières. 

Alcune voci. È veramente adesso il caso. È 

Jacquemoud. Je vous demande pardon, la nesure dont il 
s'agit, n'est pas de la nature de celles qu'on prend envers des 
ennemis et dans un pays qui fait la guerre. Car nous ne com- 
battons pas, nous ne militons pas en ce moment; l'ennemi 
n'a rien à apprendre de nous par la trahison épistolaire en 
ce moment; ne confondons pas, s'il vous plait; ne cachons 
pas une odieuse mesure policiére sous le masque de la pré- 
caution militaire. Du reste, d’autres dispositions de. police 
occulte auxquelles on a recours, coincident  merveilleuse- 
ment avec l’abus contre fequel je réclame en ce moment. 

Par conséquent, je demande à monsieur le ministre de 
l'intérieur des explications sur les. mesures prises par son 
prédécesseur, qui est actuellement ministre de.grace et ju: 
stice, pour faire arréter, intercepter et décacheter des lettres 
qu'il jugerait suspectes; car il se rencontre là une large et 
insidieuse porte ouverte à l'arbitraire ministériel, porte qu'il 
faut fermer aussitòt, parce qu'elle conduit è l'inimoralité, à 
la violation de ce qu'il y a de plus sacré dans Ja societé. 

L’absolutisme pouvait se. passer de moralité; il avait pour, 
se soutenir, la force brutale; mais le régime. constitutionnel 
démocratique a besoin de vertu avant tout; vicieux et per- 
fide, il périrait demain. Nous Je voulons:probe (et honnéte, 
parceque nous tenons è le conserver. d 

Rattazzi ministro dell'interno. Quantunque non sia pre- 
sente il ministro di grazia e giustizia , tuttavia credo di po- 
ter rispondere a nome d lui, e di tutti i membri che com- 
pongono il Gabinetto, che assolutamente non fu stabilita 
alcuna inquisizione per violare il segreto delle lettere, 

Questo fu mai sempre rispettato: e posso per soprappiù af-' 
fermare che in tutto il tempo da cui esiste l’attual Ministero, 
non fu aperta una letterasola, sia proveniente dall’ interno, 
sia dall'estero. Furono bensì date alcune disposizioni per le. 


| relazione faltane dal sig. 


IL RISORGIMENTO ' 


rogando ove d'uopo alle anteriori disposizioni » si dice ora 
« interpretando ove d'uopo in modo obbligatorio le ante- 
riori disposizioni ». Un’aggiunta pure venne accettata del-. 
l'avvocato Brofferio, la quale ‘costituisce il $-4°. 

Facciamo precedere alla legge, quale venne approvata, la 

Melana, come quella in cui sono svolte 
le precipue ragioni che possono aver motivato tanto profluvio 
di emendamenti senza suecesso. 

Mellana. Signori! un onorevole nostro collega ci propo- 
neva una legge di credito pel pronto appello sotto alle armi 
della guardia mobilizzata, acconsentita al Governo colla legge 
1° agosto 1848. Quella proposta indusse il ministro dell'in- 
terno a chiedere una seduta segreta, la quale ebbe luogo il 
25 scorso febbraio, ed ebbe per risultato di nominare una 
Commissione la quale, facendosi carico delle ricevute comuni- 
cazioni e seguite discussioni nella suddetta tornata, dovesse, 
di concerto col ministro, presentare una nuova legge. in 
vece della già proposta, che il di lei autore acconsentiva a 
ritirare. 

La vostra Commissione, della quale avevo l'onore di far 
parte, credè di bene interpretare il pensiero della grande 
vostra. maggioranza, convenendo in questi tre punti prin- 
cipali. 

1. Di non chiamare d'un colpo ‘gl’intieri battaglioni della 
guardia mobilizzata, ma di principiare dai due quinti dei mi- 

liti che li compongono. — A ciò la Commissione fu indotta 
dalle difficoltà di pratica che si paravano innanzi nello as- 

‘sembrare tanto numero d’uomini senza preesistenti e ben for-, 
mati quadri; dal suggerimento d'uomini dell’arte, che essi 
battaglioni meglio si sarebbero formati ove fossero minori in 
forza numerica, utili poi come primo nucleo alle successive 
chiamate; per ultimo la strettezza dell'erario non assentiva 
una distrazione d'un solo colpo di tale ingente somma, indi- 
spensabile d'altronde ad altri provvedimenti di guerra di be: 
neficio assai più immediato. 

2; Di fare partecipi di questa prima chiamata tutte le pro- 
vincie del regno di terraferma, meno quelle occupate dal ne- 
mico, — Sebbene sia quasi certo che, stante la guerra grande 
e poderosa che intendiamo di fare, gli eventi porteranno Ja 
chiamata di tutto il contingente mobilizzato della guardia na- 
zionale, pure l'essere primi a prestare alla patria la sua parte 
di servigio, sia si consideri favore, come è in effetto, sia sì 


:| ritenga quale onere, dovendo egualmente essere tra tutti ri- 


partito, Ja Commissione credè dovesse venir diviso in (pro- 
porzione fra tutti i battaglioni. Per fare poi questo riparto 
ritenne essere mezzo più pronto, più conforme alle nostre 
costumanze, più giusto anche, quello della sorte, di quello lo 


è 


NOTIZIE. DEU MATTIN 





Tonino. — Il sig. barone Deferraris, consigliere 
sazione, sottentrò al Ministero degli affari esteri al 
marchese Colli. È co 

Bonsa pi Pariei, 4 marzo. — l'accrescimento nei 
pubblici e sulla maggior parte degli altri valori, a 
nua sempre. Vi contribuirono pure le voci che si 
nuovamente circolare sull'accordo delle grandi Po 
sulla questione italiana. La Borsa vide pure con sodd 
zione la forte maggioranza ottenuta dai ministri nella 
nata di sabbato, sulla questione sollevata dal | 
Bernard, Il 5 per 0/0 aperto a 83,90, si chiude a 
in aumento di 1,30 da sabbato. Il 3, aperto a 51,75 
fino a 52,50, in aumento di 1,40... 

Alla Borsa spargevasi la notizia venuta da Mall a 
data de' 25 febbraio che l’ambasciator Russo a_C 
nopoli, signor Titow avesse chiesta al Governo oti 
facoltà di lasciar traversare il Bosforo da un ‘n 
russo che deve rendersi pe' Dardanelli nel med 
Le nuove di Costantinopoli giunte per Malta dicono, 
giusta le osservazioni dei rappresentanti delle po 
Divano aveva dichiarato al signor Titow di non pot 
cedere, questa facoltà. Secondo queste nuove, l'amba 
tore avrebbe insistito e.dichiarato di forzar il passo sé 
Governo ottomano insisteva. LIRE 3 

Lonpra, 2 marzo. — Nella Camera dei lor 
Brougham domandò al presidente del Consiglio 
qualche fondamento nella notizia che il console ing 
Livorno avesse riconosciuto il nuovo Governo: te 
march. di Lansdowne rispose non sapere e‘ 
che il console a Livorno avesse in alcuna gu 
sciuto:quel Governo. I 

Vienna, 28 febbraio. — Le forti leve di trup 
suscitato nel popolo un’agitazione, e un malcor 
versale. In molte parti ebbero luogo dolorosi. € 
molti soldati, principalmente croati, hanno pi 
vita, o sono gravemente feriti. Agli impiegati | 
vengono perciò mandati rinforzi di truppe, e m 
lonne mobili con cannoni - si dirigono verso LI 
evati, Ogni gior no numerose famiglie lasci 


per trovare nella lontananza dei campi una pacifi 
S: teme che la democrazia voglia celebrare le 
marzo con una nuova rivoluzione. 


3 i ui Si frontiere di Levante, appunto per sapere se vi = 1 
bile da quello dell’Ho]stein integrante all'unione tedesca, |, SORREO SPE TT E: È RO a 
sere relazioni coi nostri nemici, ed a questo riguardo opino. 


e facente, parle della patria comune. Con dichiarazioni SÌ | che non vi sia Governo il quale noù abbia il diritto di sor- 
contraddittorie, sì sopposte, nello stato di esasperaziONe | vegliare per impedire che vi esistano relazioni, le quali pos-.| 
delle popolazioni, s'è quasi costretto a rInunetare ad OgNÌ | sano portare immensi pregiudizii alla sicurezza dello Stato. 
speranza di una soluzione pacifica e definitiva di queste | È conosciuto che questo diritto esiste , quindi quando il Go- 
gravi difficoltà. (Indépend. Belge). verno ne facesse uso, certamente non vi sarebbe alcuno che’ 
potesse fargliene rimprovero. ) 

Jacquemoud. Ces dispositions n’ont pas seulement été 
mises en oeuvre pour les frontières, mais encore pour tous 
les points de l’Etat. Monsieur le ministre de l’intérieur nous 
dit, que des semblables mesures n’ont pas été prises, et moi 
je soutiens qu'on a donné des ordres pour faire arréter, in- 
tercepter dans les bureaux de poste, toutes les lettres ou 
paquets qu'on croirait devoir faire arréter et intercepter. 
Gela est un fait qu'on ne peut nier; j'affirme et je repéète, 
qu’une telle mesure a été prise. d; 

Mon affirmation n'est pas ici faite à la légère. Toutes les 
dénégations ministérielles ne sont, à ce sujet, d'aucun poîds 
pour moi. 7 3 

Ministro dell'interno. lo prego allora il. preopinante ad 
addurre le prove della sua asserzione. In quanto ame affermo 


sia l’altro della designazione, che già fece poco buona prova 
nelle prime operazioni di questa mobilizzazione. 

3. Di dare al Governo tali poteri che bastassero a provve- 
dere ai molteplici impreveduti casi che si presentassero nel- — Finalmente ci arrivano liete notizie dall 
l'esecuzione, eda rimediare ai difetti delle anteriori leggi. Windischratz ha riportato una decisiva vittoria s 
_ Pur troppo l’esperienza ci ha edotti dei molti errori ed | comandati da Dembinski. La battaglia durò d 
imperfezioni delle leggi e dei regolamenti a questo scopo che sono il 26 e il 27 febbraio, fra Gongiòs ed 
emanati; nella impossibilità di ora provvedere con un altra | dice che i prigionieri fatti dalle nostre truppe 
a tutti quegli inconvenienti, la Commissione, ubbidiendo alla | ‘ottocento. Finora non abbiamo i particolari | 
necessità e colla massima cautela, opinava fosse concesso al | _; È - PI 
Governo facoltà di derogare alle anteriori, nel solo esegui giornate: -harsapengnio questa sora la pubblics 
mento della presente legge. Molti sono i reclami già esistenti VESCOVI MEBgre:: hanno scritta una pastorale, ov 
presso il Ministero, ed anche sporti a questa Camera, contro | 2 persuadere il popolo di ritornar fedeli all’impe 
le eseguite designazioni. Francesco Giuseppe. — Il ministro Bruck ven 

A molte di queste rimarrà tempo a provvedere ove cadano Trieste a deputato per la Costituente di Kremsier 
fra quelli che la sorte farà ancora per ora rimanere alle pro- | che la costituzione austriaca volga al suo compiù 

che i deputati vogliano pubblicarla e giurarla aì 15 


prie case: a quelli poi che essa chiamasse ‘sotto le armi, 

colle concesse facoltà, potrà il Ministero straordinariamente | anniversario del giorno in cui Ferdinando promettev 

provvedere con definitive ‘ordinanze, 0 col farli, per intanto, | suoi popoli la costituzione. Si crede da molti, che 400 

porre in fine di.lista : così senza pericolo alcuno delle costi» | Russi debbano traversare l'Ungheria, e correr quind 

tuzionali franchigie si potrà da un attivo ed abile ministro | ajuto «l re‘di Napoli. - ; (6.0 
— Scrivesi da Kremsier il 26 febbraio; 


provvedere all'interesse della patria ed a quello dei singoli 
» Annunciasi che il Ministero promulgherà, il {17m 


; I ì ; . cittadini. Ed il primo corpo di guardia nazionale chiamato 
sull’onor mio, che non si sono date disposizioni a questo ri- | 
pross:mo, una Costituzione concessa. Questa Costitu 


o sa RAZR all'onore di difendere i confini dello Stato potrà mostrarsi 

guardo, epperciò eccito il signor Jacquemoud a produrre le | degno del glorioso incarico, e addimostrare che questa, fra SS 

prove del fatto che asserisce. sarà più liberale che quella del 25 aprile ultimo, m 
‘di quella elaborata in questo momento dalla Commi; 


nai E a UA di . 0°. | noi, giovine instituzione, mediante la virtù dei cittadini edi 

q Dee a-l'heure, que j'aurais temtà | puoni ordinamenti, ha già tocco ad alta meta, è sarà bello 1 

ce que monsieur le ministre de gràce et justice fut présent esempio agli altri che saranno ‘in appresso chiamati a nobile | della Dieta ». (Dai fogli Renani, 

pour. répondre è mon interpellation. Je. ne demande pas | emulazione nel servire la patria. i 

i do Mg TE du do paia parle SORDI È Si nominava quindi nei vostri uffici la Commissione che S. NICCOLINI gerente È 
grieus, vù que c'est par le ministre de gràce et justice, | ioveva esaminare la proposta legge; questa Commissione, di À - 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 Marzo. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 
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Processo verbale della seduta precedente — Sunto di peti- 
sioni — Interpellanza del dottore Jacquemoud alministro 
di grazia e giustizia sulla intercettazione e violazione 

del segreto delle lettere. Il ministro degl'Interni che ri- 
sponde in mancanza di quello di ‘grazia e giustizia. 
Jacquemoud che insiste per una risposta categorica da 
quest'ultimo. Questione non risolta. — Discussione sul 
progetto di legge per un credito di 3-milioni di lire, 
aperto al ministro dell'Interno per le spese occorrenti 
alla immediata mobilizzazione di parte della guardia 
nazionale — Emendamento Ratazzi — Aggiunta Brofferio 
— Serulinio segreto. Approvazione. 

La seduta è aperta alle 2. 
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Letto il processo verbale della seduta precedente, non è 
immediatamente approvato per mancanza di numero di de- 
putati.Si dà quindi lettura del consueto sunto delle petizioni. 
Alcune di queste.sono dichiarate d'urgenza, 

Jacquemoud domanda la parola per un’interpellanza al Mi- 
nistero (movimento d'attenzione). 

Jacquemoud Xdottore. Je désirerais faire une légère inter- 
pellation an ministère. Je regrette beaucoup de ne pas voir 
ici monsicurcle rainistre de gràce et justice, car c'est princi- 
palement è lui, ex-ministre de l’intérieur, que je voudrait 
adresser quelques paroles, Dans le cas cependant, où monsieur 
le ministre acluel de l’intérieur serait à mème de me faire 
une réponse catégorique, je n’aurais aucune difficulté de 
m'adresser à lui. 

Quand le gonvernement démocratique a été gtabli en rem- 
placement d’un régime absolutiste, nous qui avions pleine con- 
fiance cn lui, qui le regardions comme le palladium et la 
sauvegarde de la monarchie constituzionnelle à laquelle nous 
appartenons, nous pensions qu'il appuyerait sur la légalité 
et la moralité politique; mais notre confiance a été passable- 
ment degue. 5 

Pour moi, je suis de ceux quì pensent que le ministère 
actuel, s'écarte de la voie franchement. libérale qu'il s'était 
proposé de suivre, Au rang des premières obligations mo- 
rales d'un ministère, je place le respect des rélations sociales 
privées, le respect du secret des familles.'Or, d'après certains 
bruits qui courent, et qui acquièrent chaque jours plus de 
consistance, il parait que nostre ministère aurait inventé un 


nouveau moyen gouvernemental, un véritable procédé mazza» | 


rinesque, qu'on pourrait appeler inquisition démocratique; 
je lui en fais mes compliments; chaque ministére a son inven- 
tion particuliére. Celu! d'à-présent a voulu rivaliser avec 
Concini. 

1 parait certes que le gouvernement actuel ne respecte 
pas beaucoup. les rélations sociales ‘les familles ; il rèégne 
une inquiétude dans le public; la rumeur générale nous ap- 
prend qu'une inquisilion pour interceprer les lettres a éte 
récemment instituée. 

Des plaintes nombreuses me sont parvenues de Gènes et 
d'autres localités; les récriminations portent sur ce que des 
lettres n'arrivaient point à leur destination, et que d'autres 
yarrivent décachetées. 

Qu objectera peut-ètre è cet égard la confusion et la né- 
gligence de Ja direction postale; cui, sans doute, ilya,à 
cet égard, des graves 
tion ; mais je réponds qu'il n'y 


ques qui ont été prises par le ministre pour faire arrèter 
les lettres, ou les faire décacheter. 


que la mesure aurait été prise. Quoi qu'il en soit, j’insiste 
sur ce que j'ai avancé. (E 

Jl ministro dell'interno. Potrà, se vuole, chiedere una spie- 
gazione. personale al ministro di grazia e giustizia, quando 
sia presente; ma credo fermamente che un ordine di tale 
importanza non si sarebbe dato senza che il ministro di gra- 
zia e giustizia n'avesse fatto cenno co’ suoi colleghi. 

Siotto-Pinior. lo sono persuaso che il Ministero democra- 
tico rispetterà il segreto delle lettere: ma quanto agli effetti 
mi permetterà di dire che poco importa che il segreto sta 


violato, o che non si abbia nessuna cura perchè non venga 
violato da altri. 





reproches è adresser à l’administra- | 
a rien de commun entre l'in- | 
curie de la direction des postes et les mesures machiavelli- | 


Colgo quest’opportunità per fargli presente, che pochi mesi 
or sono, io stesso alle ore 10 di notte, raccolsi in Sardegna 
la valigia di un corriere che la gittò sulla porta del direttore 
delle poste. Essendomi di ciò informato, mi risultò che per 
non svegliare il direttore, si faceva costnntemente Ja ‘stessa 
cosa. 

Presi la valigia, la portai a Cagliari; questa. valigia. cera 
aperta, e la consegnai io stesso in proprie mani di chi reg- 
geva allora l'ufficio dell’intendenza generale. Il direttore, è 
ancor direttore, il corriere è ancor corriere; e assicuro il 
signor ministro, che in Sardegna almeno le poste non sono 


volta possa succedere alcun inconveniente nell’amministrazione 
delle poste, come in qualsiasi altra ; ma altro è, che succeda 
un inconveniente per trascuranza degli agenti, altro è che sia 
partito un ordine dal ministro, di violare il segreto delle Jet- 
tere. Riguardo al fatto indicato dal signor Siotto-Pintor, ove 
egli avesse avuta Ja compiacenza di darne notizia al direttore 
generale delle poste, certamente si sarebbe provveduto affin- 
chè l’înconveniente non si rinnovasse altra volta. 

Siotto-Pintor. lo non ho creduto con ciò di fare un'accusa 
al Ministero : intesi solamente d’illuminarlo, perchè so che in 
Sardegna se gli lasciano ignorare cose ancor più gravi, e che 
se si procede così, le cose sarde andranno sempre di peggio 
in peggio ». È 
i È all’ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
pel credito di tre milioni di lire aperto allo stesso Ministro 
per Je spese occorrenti alla immediata mobilizzazione. di 
parte della guardia nazionale. 

Il presidente ne dà lettura. 

Niuno chiedendo la parola sulla discussione generale si 
passa a quella dei singoli arlicoli. Molti emendamenti ven- 
gono proposti dai deputati Quaglia, N Rosa, Carli, Protasi, 
Viora, Bargnani ecc. ecc. alcuni dei quali sono rispinti, altri 
rilirati, su altri poi posta € adottata la questione pregiudi- 
ziale. Uno solo veune accettato, quello dello stesso ministro 
di grazia e giustizia al $-3°, per cui invece delle parole « de- 





ì 


ben tenute, e che il segreto può essere violato da chicchessia. 
Il ministro dell'interno. lo non voglio negare che qualelie- 


cui io ho l'onore di esserne il relatore, immedesimandosi 
nelle considerazioni, massime di necessità, che l'avevano det- 
tata, opinava chese essa non è forse l'ottima o quale lo slan- 
cio e la bramosia della nazione la desidera, essa però è quale 
le circostanze ed i mezzi ce l'assentono; quindi ve la propone 
quale venne dal ministro presentata. 

PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. È aperto al ministro dell'interno sul bilancio del 
1849 un credito di tre milioni di lire onde sopperire alle spese 
d'immediata mobilizzazione di una parte della guardia na- 
zione ‘ordinata dalla legge 1 agosto 1848. 

Art. 2. Detta mobilizzazione verrà ‘eseguita colle norme 


seguenti: 
a) Ciascun 
mediante estrazione a sorte, 
b) ; } 
egual forza, ciascuna delle quali procederà testo alla nomina 
dei rispettivi ufficiali subalterni, e hassi ufficiali colle norme 
stabilite dalla legge 4 marzo 1848. 

c) Quattro compagnie formeranno un battaglione sotto 
il comando d’un maggiore. 

Art. 3. E data facoltà al Governo di provvedere con sem- 
plice decreto reale alla esecuzione della presente legge, inter- 
pretando ove d'uopo, in modo obbligatorio le anteriori di- 
sposizioni legislative. 

Art. 4. Contro le sentenze definitive dei comitati di revi- 
sione si avrà ricorso al magistrato di cassazione, nel modo e 
nella forma di cui all'articolo 109 della legge 4 marzo 1848. 

Si procede allo scrutinio segreto sull’assieme della legge. 

N. de’ votanti 120 
Maggiorità 61 
Favorevoli 105 
Contrarii 45 

La Camera adotta. 

L'adunanza è sciolta alle 5. 

Durante la votazione quasi tutti i deputati se ne vanno. 
Il ministro di grazia e giustizia che in quell'ora saliva lo 
scalone del palazzo, fermatosi a mezzo alquanto a rispon- 
dere a qualche inchiesta di amico, fu udito dire a chiare 
note che era suo intendimento recarsi alla Camera per 
rispondere al deputato Jacquemoud. Stante l'ora tarda è 
probabile che invece di ascendere sia disceso. Taluno 0s- 
servò, tanto per dir qualche cosa, che lo stesso ministro ‘in 
quella seduta già erasi recato alla Camera e aveva parla- 
to a lungo col collega Tecchio. Un'altro soggiunse che avea 
fatto bene a non rispondere allora n quanto che avrebbe 
turbato l'andamento della discussione che andavasi agitan- 
do sulla mobilizzazione della. guardia nazionale. Un 


altro... . 
Ì 


battaglione sulla totale sua forza fornirà per 


ora, 240 uomini: 


I suddetti uomini saranno divisi in due compagnie di | 


RIDUZIONE | 


COMPILATA DA 


Dt 8 è 


Franco, in via dell’Arcivescovado e pre 
principali Librai, al prezzo di L. 4.50. 


Presso la Libreria vedova Reviglio e Fi 
in Doragrossa. 


con le Misure e coi Pe 


DI PIEMONTE €@cc. 
compilate da 


@. GIABOULINO 
ind Bire-9: 


Tipografia FrrreRO E Franco. 
Via dell'Arcivese., accanto alla Madonna degli Ange 
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sì 


‘provvisamente, ed entra in sua vece il consigliere De- 
‘ferrari. Le ragioni dell'entrata di Colli erano ‘abba- 
i stanza conosciute : 


aliflonde, la Concordia, eil club di casa Molina: Colli 
del paese; quelle dell'opinione, ed astretti i ministri a 


Ti ‘paese contro qualsiasi partito precipitoso cui volessero 
| abbandonarsi i ministri. 
‘come s'è veduto: i ministri. dichiararono ripetuta- 
° mente innanzi alle due Camere che nulla era innovato 
| all'antico programma, che eseguito l’avrebbero reli- 


©hiarazioni de’ ministri, su quelle del ioherti sulla 
 malleveria del generale Colli. 
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60 un’altracrisì mninisteriate! sl genbrale Colli 
saio al suo entrare nel Ministero dalle id unanimi 
di iutti i giornali, e più specialmente per ispeciali ra- 
gioni dalla Concordia e dall’Opinione, il generale 
Colli, dopo breve $0gg iorno al Ministero, se n’esce im- 


fu ‘elezione di necessità : questa 
p Coll se ne vada. Le due A danno anche 










ente a quia Rai cuddisiiaione, L'atti- 
tudine del Senato soprattutto intimorivai ministri; con- 
| ntare questo eleggendo un ministro de’ suoi menbri, 
resei tare l eletto a | pacificare V'opinione pubblica, tali 


pi 


non era uomo da non capire la necessità che voltava 
i ministri democratici ‘a lui; esaminò le condizioni 


tenersi. fermi al programma ed alle dichiarazioni di 
Gioberti, non ricusò porsi quasi arra di sicurezza al 


La cosa riesci a meraviglia, 


giosamente, cioè finché la necessità fosse passata. E 
l'opinione s'acquetò ancora una volta, non sulle. di- 


La quiete dell’ opinione pubblica, frutto più 
dello ‘stordimento e dell’ incerlezza, che non della 
fiducia ‘nel Ministero , fu interpretata in buon senso 
dai ministri, È ‘parve. ; dopo alcuni giorni d’ esperi- 
mento, di poterla usufruttare a loro pro , disfacen- 
dosi del posticcio collega‘, dacchè più non ne en: 
tivano bisogno... 0 ì 

Ma quale fu almeno il Aatasha, ‘con, cui agi 
speculatori dell'opportunità, procedettero a questa terza 
decimazione. ministeriale.?Quantunque 1’ indovinare 
nelle cose di Stato sia troppo arduo, tuttavia nella 
politica del BOCA Ministero debb'essere il partito più 
savio. 

Ecco però quanto ci è lecito congetturare. 

L'uscita del ‘generale Colli dal Ministero coincide 
colla. partenza, data questa volta per certa , di Lo- 
renzo Valerio per Toscana (il paese è condotto a 
tanto di altezza, che debbesi intrigare: come di fatto 





APPENDICE. 


TEATRO CARIGNANO. 


Preambolo. — I maestri Fabbrica a Cagnoni, — Don 
Bucefalo e suoi colleghi di azione e di canto, — Il 
dramma. giocoso. — Il corno di Ernani. — Qualche 
verità. L'eroe Marcone e simili. 


: Fra le cose che in ‘quest'anno’ si ‘succedono con'una 
prodigiosa rapidità, dopo i ministeri) v'hanno inconte- 
stahilmente le così dette stagioni teatrali. E le une alle 
altre si ‘tengon dietro con tale una:pienezza di successi, 
che se ne togli un po’ di monotonia*e qualche altra 
bagattella si potrebbe dire mirabile: Quest'ultima’ poi, la 
quaresimale, è un vero fenomeno, che tutte le sopravanza 
se not per la novità, per l'utilità almeno del concetto 
onde ha Vita. Può anzi dirsi uno dei sempre felici trovati 
della: sempre bella e feconda immaginativa del Fabbrica, 
che egli non mette nè troppo tempo, nè troppo fatica, a 
tradurre subitamente in opera. 

Da quell ‘indefesso ‘e benemerito cultore di un'arte, 
qual'è la musicale, a lui divenuta! oramai famigliare, gio- 
vato dal sennò della propria esperienza, trovò agevole la 
Via è bastò di per sé solo alla novella impresa. Quindi il 
teatro Carignano che dall’ ‘ora di sua creazione non accolse 
forse mai un solo. ‘spettatore in tempo quaresimale, sì 
trovò come per incanto aperto al pubblico il 24 febbraio. 

Precipuo scopo adunque del nobile proposito del Fab- 
brica era un aiuto efficace ugli emigrati italiani, e del 
poterlo ragg iuogere non dova mancargli la fiducia, dac- 
ché ben sapeva come a ben altra prova non fosse venuto 
meno l° animo dei torinesi; pet tacere dei felici risultati 


L'ufficio del giornalé starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
| sione del Giornale lx RisorsimenTO: 


i Sile II AO e RENOIR O RSI N IAT IA IE LEI EZIO i 


‘quattro dì sono, 
giorno in cuì il Colli usciva dal Ministero ; cioè gli 
‘altri due o tre giorni saranno stati spesi in consulte 
‘(diurne e notturne, per vedere chi tra il RoeOdO Va. 
lerio ed il posticcio Colli, dovesse prevalere ne’ con- 
‘sigli ministeriali. La lotta valeva bene un tal tempo. 
Tratiasi di rinforzare immediatamente il nostro eser- 
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gio!). È noto con quant'arte, con quanta insistenza 
ì ministri: democratici nell’una'e nell'altra Camera, 
nella quistione dell'èidicizzo; neo iaentuto 7 derpel 
lanze, vollero serbata a sè la maggior libertà possi- 
bile, affinchè niuno in questospinoso affare altri che 
essi avesse giudizio. È noto come entrambe le Camere, 
quella. dei deputati per concordevole devozione ; 
quella dei senatori. per giusti riguardi, non. pregiu- 


dicassero .in nulla questa ministeriale. libertà. Or 


bene, credesi che il momento di ‘usarne sia’ giunto, 
e intendano i ministri di fare ‘al più presto il rico- 
noscimento delle due repubbliche dell’Italia centrale: 
o se palese riconoscimento non puossi, qualcosa al- 
meno che lo somigli , qualche tacita convenzione , 
qualche grandioso ed incredibile atto insomma, che 
onori in eterno la politica del Ministero , e tragga 
da quelle doviziose repubbliche quanti più si può , 
uomini e, nessuno il crederebbe SARGR:I ì ministri , 
danari ! 

Tale debb’essere il dighificato della missione Vale- 
riana, la quale, perchè non'desse troppo che dire, non 
dovrebbe avere niun carattere palesemente officiale. 
Avrebbe aspetto d’ una corsa democratica esplora- 
trice, fatta dal più importante personaggio della 
maggioranza, dal presunto patrono de’ ministri : ve- 


idete scambio di parti! Che cosa sia per’ nascere dal- 
l'incontro di queste due democrazie, dalla lega Guer- 
razzi-Valerio-Montanelli, auspice 1 Alba, :nessuno può 


argomentarlo, quando nol possano i ministri, se il 
gran Lama della Concordia aprì loro una parte del 


suo vasto concetto. Il generale Colli che in queste 
ibisogne è uso procedere piuttosto alla ricisa, da buon 


militare ch'egli è, non sì sarà appagato nè. delle con- 
cordi assicuranze de’ ministri, nè della Concordia pro- 
mettente di Valerio, e visto che. sorta ‘d'armi volevasi 
usare nel nuovo cimento, che sorta di cimento era 
quello, avrà detto senz’ altro: Signori, fate voi, 
t0 non € ‘entro. 

‘ Infatti Y'andata di Valerio che già davasi per certa 
si venne differendo sino a ieri, 


cito di un 50 o 60 mila combattenti, secondochè as- 
seriva modestamente. qualche deputato; trattasi di 


Campidoglio, di tutto che insomma ha di più urgente 
e di più alto la patria, motivo per cui Lorenzo Valerio 
partiva alla volta dell'Arno. Queste paiono a noi le- 


‘cite ed oneste congetture, e finchè ì ministri, interpel- 





oitenuti negli ultimi concerti dell’Accademia filarmonica, 


che in:quest'anno maì non si aperse, che per convertire 
in beneficio degli emigrati italiani, delle famiglie dei con-. 


tingenti, o di Venezia, la pompa e l'eleganza delle sue 
feste. 
Oh il gran sacrificio che è questo del recarsi. al Cari- 


‘gnano, a tenuissimo prezzo? per allegrarsi ‘al canto di 


attori, che con singolare valentia ti sanno ringiovanire le 
decrepite.cantatrici villane, rivestite di novelle note con 
tanto magistero d’arté dal giovane Cagnoni/ 

Dio voglia che questo sia pur sempre il più duro 
dei sagrificii che rimangano a farsi/ Gli spettatori al 


| Garignano non mancarono finora di sacrificarsi volon- 
‘terosamente per D. Bucefalo, e non v' ha dubbio che 
‘continueranno, in numero stragrande il nuovo sacrificio 
‘cui sono chiamati davanti all'Ernanì, in cui Ja Tere- 
‘sina Brambilla ha ‘ceduto ;l luogo. alla. sorella Giusep- 
| pina: singolare ventura, interamente dovuta alla santità 


d'una causa che sola poteva oggi spingerla in. suile 
scene del Carignano. Ma per finirla cor preamboli, sa- 
rebbe bene dir qualche cosa di D. Bucefalo, non ianto 
per. chi frequenta il teatro ,, quanto. pei retrivi. che 
amano leggerne la storia tranquillamente nei pubblici 
fogli. È questa una ‘di quelle opere che potrebbero an- 
nunziarsì colle solite parole, Tutta da ridere, 

Se. il Fabbrica Il’ ha scelta. così, avrà avuto il suo 
perchè. 

Dura forse tuttavia ne’ cuori del pubblico! torinese 


‘l’eco visigotico e barbarico dell'Attila, e il doloroso del 
Gladiatore. Era bene idissiparlo con un po’ di musica 
‘semplice, spontanea, giovialissima come questa del Cagno- 


ni! Dopo aver udito tante volte come Attila « sì gon- 


| fasse l’anima davanti all'alta Roma e. un Gladiatore » 


GIORNALE QUOTIDIANO 






Torino, Sabato | 


importante del partire e del tornare di un tal personag- 


Magi ;v0it # 


porre un seggio presidenziale a Giuseppe Mazzini ‘in. 








restituiti. 


10 Marzo 1849. 
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lat 0, no, ci facciano sapere il contrario : belle e 
buone verita. 

Infanto ecco guadagno grande per la guerra, gran- 
per l'unione. È vero che il. tempo corre ine- 
sorabilé, ‘ed ogni giorno, ogni ora ci porta via una spe- 
ranza.\E vero che l'opportunità della riscossa gridata 
DC sono da' presenti ministri, e buttata in 
viso agli avversari, perenne ed atroce accusa, si cor- 
rompe otribilmente nelle loro mani, sicchè trovansi a 
fronte degli ostacoli senza averli preveduti col senno, 





N 


senza po rli con l'energia superare. È vero che da 
ogni Pa fin dagli stessi amici, tanta è la vergogna 
1 


del fatto!) si formolano contro i tardanti ministri le 
più fondate accuse, che la nazione si apparecchia a 
chieder Idro strettissimo conto del tempo speso in 
ciance, ini maneggi oscuri di partito, in ispensierata 
fidanza in thi meno avrebber dovuto’ fidare. Ma tutto 
ciò' non ha l'aria di sgomentarli per nulla: la respon- 
sabilità invpcata per gli altri, per loro è un giuoco : 
sono come nocchieri spinti in ignoto ‘mare senza bus- 
sola e senzagoverno, che vedendo ingrossare sul loro 
capo la tempesta, ridono tra lo schianto ' delle folgori 
e il rumoreggiar de’ tuoni. , 

Ma la nazione ? E non è dessa. nella maggioranza 
Gioberti alla Camera dei deputati, di che 
ebbe poi sì Jarga mercede ? 

Ela guerra dell’indipendenza? Non va egli Valerio 
in Toscana|per troncarla a jun tratto? Che si vuole di 
più? Hanno ragione d'esser lieti e sereni i ministri. 
Hanno a tutto provveduto, a'tutto pensato, a tulto ri» 
mediato. 


Î 


Î 


La N azione ha un articolo: molto importante sulla 
democrazia e sulla. sovranità popolare, che ne forma 
il dopma principale :..il. nobile. e severo svolgimento 
dato a questo franteso principio c'incita.a.toglierne il 
seguente brano: +» 

Quando si dice che:il popolo dev'esser libero, questo si 
intende dì tutti i singoli. cittadini, dell'ultimo e più. mi- 
sero dei cittadini, e.\ciò sta bene, perchè i diritti del più 
misero sono così sacri ed inviolabili come quelli del 
principe. 

Ma esser libero non vuol dir governare, siccome essere 
governato non vuol dire essere servo; e se ‘tutti possono è! 
devono essere egualmente sicuri dagli abusi dei gover- 
nanti, non lutti possono governare, cioè esser sovrani 
ugualmente ad un tempo, ‘perchè ;i pareri dei cittadini 
sono spesso diversi e contrarii, è perciò governerà e co- 
manderà sempre una parte soltanto del popolo, ed all’al- 
tra toccherà di ubbidire. La parte clie comanda sarà ta: 










lora la più savia 0 la più numerosa, e per lo più la più 
| (audace e 
| parte comanda all'altra, e la sovranità del popolo non sj 


e più forte, ma ciò non importa ; il fatto è che una 


può altrimenti verificare che per via della sovranità di 
una parte sull’altra; tutt'al, più della maggioranza sulla 


minoranza. 





recitasse una pagina di maledizioni dal Colosseo ai:de- 
spoti della stessa Roma (l'eroina del carnovale fu Roma), 


‘era pur bene che D. Bucefalo venisse in Torino al Ca- 


rignano a dare qualche allegra lezione di musica, e per 
tacere del resto, a mettere ‘un po’ d'accordo in una 
buona orchestra; consolidando almeno un gran patto 
di unione musicale. 

È vero che coll'Attila sparì Odabella e il suo bel canto, 
e col Gladiatore mancò ai Torinesi il campo a ricredersi 
su di una condanna un po’ avventata; ma in fin de'conti 
il fato vuol così, e chi non s'acqueta oggi al dispotismo 
del ‘fato, faccia altrimenti se può, e mostri buon viso ai 
nuovi venuti. Oggi è D. Bucefalo che. assorbe l’attenzione 
del ‘colto. pubblico torinese; questi è l’eroe del giorno. 
D. Bucefalo e suoi colleghi. Il. pubblico del Carignano 
che li loda è più che in maggioranza. Vediamo che cosa 
fa D. Bucefalo. Innanzi tutto, non ha che a prodursi in 
iscena per far ridere subitamente. Oh se fosse qui J. Ja- 
nin vorrei che cancellasse dai; Debats queste poche ri- 
ghe che ho trovate in uno dei suoi feuilletons l'altro 
giorno :., 

« Rire aujourd’hui est une exception: on ne rit plus, on 
ne sait plus, on'n’ose plus rire de.ce rire franc, honnéte, 
décent, plein d'une véritable bonne kumeur. On ne rit 
plus que du bout des lèvres, de ce rire grossier, maussade 


| et malséant qui tient un peu de l’ivresse d'un homme 


mallieureux qui etourdit dans une vin. grossiére des cha- 
grins sans réméde». Si convincerebbe forse che se molte 


| sono oggi le cagioni del piangere fra. noi, si accolgono 


volenterosamente, e. con tutta. schiettezza ancora quelle 
del riso. (Sì signori: è a credere che Ja massima parte 
rida'di cuore; perchè al fin de’ conti è sempre stato de- 
stino, dalla creazione del mondo in quà , che i più, che 


Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25. per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 
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lo non discuto, lo ripeto, îl.valore di questa dottrina , 
dico solamente che essa non assicura la libertà di tutti. 

A fronte della maggioranza sovrana rimane sempre una 
minoranza che ne subisce le‘leggi e i comandi. Può ‘es: 
sere. che la maggioranza rispetti i dritti e le libertà della 
minoranza, che il partito prevalente non abusi della sua 
potenza, non imponga pesi al partito opposto, lo ammetta 
con equa mano agli onori ed agli impieghi, Jo tratti ;in- 
somma con amorevolezza tutta fraterna. Ma può accadere 
anche diversamente; può accadere che il partito domi- 
nante perseguiti il partito contrario, il quale: umiliato, 
spogliato, proscritto non ha omai altra cura che di co- 
spirare contro i suoi tiranni. Questa è la storia delle re- 
pubbliche democratiche antiche, delle repubbliche italiane 
del medio evo e della moderna Svizzera. In questo caso 
adunque il popolo, ‘ossia la maggioranza sovrana, abusa, 
del suo potere, e l'abuso talora è così mostruoso, che le 
più lontane generazioni ne sono maravigliate e addolorate. 
Cominciando da Milziade ed Aristide e Socrate, e venendo 
a Scipione e Camillo, e più tardi a Dante ed. a tanti ‘altri 
illustri italiani, chi è che ignori quante illustri vittime ab- 
bia oppresso la tirannide di quel sovrano che si chiama 
popolo e non è che un partito? Vittime non minori certo 
nè per numero, nè per valore a quelle che giacquero per- 
cosse dall’assolutismo dei principi. 

Ora egli è; appunto ‘contro gli abusi del sovrano, sia 
esso popolo o principe, che furono immaginate le istitu- 
zioni liberali. 

Certamente se si vuole che tutti i diritti emanino dal 
popolo, ossia dalla maggioranza, la minoranza non ha 
nessun dritto ed è serva; la proprietà, la religione, l'o- 
nore, la persona dei pochi è in balia del volere dei molti. 
Ma questa dottrina è troppo inumana per trovare molti 
fautori fra noi. Essa n'ebbe ai tempi di Robespierre, ne 
ha qualeuno in Francia e fra noi forse anche nel partito 
che dicesi della Montagna, ma non può prosperare or- 
mai che in un'popolo selvaggio. Non v'è uomb cristiano, 
non v'è uomo onesto, il quale non veda che tutto il genere 
umano insieme non avrebbe dritto di addolorare ingiu- 
stamente un solo individuo. 

Questi dritti adunque della minoranza, sacri ancor essi 
ed inviolabili, si tratta di guarentirli contro il dispotismo 
di chi comanda. 

Qui apparisce netta la distinzione dei due partiti, libe- 
rale e democratico. 

Il partito liberale è. sollecito principalmente. di trovar 
guarentigie per la. libertà di tutti contro gli abusi del 
Governo , e queste guarentigie trova principalmente nella 
divisione e limitazione dei Vari poteri dello Stato. 

I democratici poco si curano di tali guarentigie, anzi 
le abborriscono come altrettanti. (ostacoli. alla. volontà 
assoluta. del popolo, ossia della maggioranza vera o fite 
tizia. E quindi non vogliono divisione, nè limitazione di 
poteri, ma un poter solo emanato dalla volontà del po- 
polo il quale accumuli l'autorità legislativa, esecutiva’ e 
giudiziale (1), e questo potere lo vogliono assoluto‘, irre-' 

(1) St sa che i democratici purî combattono l'inamovi- 
bilità dei giudici, e che recentemente ancora disegnavano' 


di sopprimere in Francia per due anni la libertà della 
stampa. 
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| sono guidati dai meno, facciano molte cose senza sapere 


il perché, fra le quali può esservi quella del riso. 

Ma la virtù di D. Bucefalo non è solo limitata a far ri- 
dere. Egli sa ‘dare ottime lezioni di musica; udito infatti 
ilsuono di certe voci di contadini e contadine che cantano 
alla rinfusa andando per uva' (siamo in una piazza di 
campagna), termina di farcolazione, si dichiara per quello 
che è, e s'adopera a dar loro ad ogni costo lezioni di mu- 
sica. Dice come il Teatro sia un campo ‘aperto alle ric- 
chezze, alla gloria in cui i trionfi non si numerano. Pochi 
istanti ancora e tutta quella buona gente avra abbando- 
nata la libera semplicità di un canto agreste, per vestirlo 
delle tiranniche note di D. Bucefalo, 

Frattanto eccoci innanzi tutta sola una giovanetta, che 
recitate poche parole di lode per conto proprio, dichiara 
di volere essa pure studiar la musica onde rispondere de- 
gnamente all'amore di un povero contino, « che a lei vor- 
rebbe unito il suo destino, » Sr tratta. d'un affetto sincero; 
di quellì. che si tengono sepolti in petto, ‘e che non si 
osano rivelare a noi stessi! Peccato che l'affetto non sia 
più tanto verginale ! È una vedova che parla, e che vuol 
trovar pace e. calma nell'amore // Se c'8 sbaglio, la colpa 
è tutta del poeta e del librettista. Del resto la signora Rosa 
(Teresina Brambilla) trovò in. sè bastante argomento per 
cantare assai bene una cavatina, che riescirebbe di mag- 
gior effetto se più deciso ne fosse il motivo (qui la colpa 
è del maestro), e fosse meno offuscato da soverchia pompa 
di gorgheggi o di varianti. 

A codesta Rosina che se ne va, tiene dietro un contino 


| (Milesi) che spasima d'amore per lei; dice anzi di strug- 


gersene senza. speme, e per due ragièni: la prima è la L 
miglia che s'oppone, la seconda e la più grave, è la seve- 
rità dell’amata. Tutto ciò è cantato a meraviglia, e con 
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sistibile, onnipotente; iraspontapdo così in un potere 
eletto l’‘assolutismo che ‘avevano combattuto nei prin- 
cipi. ; 

Quando per esempio il signor Bunico propugnava 
tesiè l’ indipendenza assoluta del potere giudiziario dal- 
I esecutivo e dal legislativo ; egli propugnava.i grandi 
principii della libertà civile e politica. Quando invece il 
signor. Losio pretendeva. che'il Ministero indagasse la 
condotta di un tribunale, ‘egli era coerente ai pretti 
principii democratici. E che cosa sarebbe della giustizia, 
mi sì permetta il dirlo, se fosse in arbitrio del Governo 0 
di un Assemblea? Il potere onnipotente dei principi 
si chiamava dispotismo, e dispotismo ancora sarebbe il 
potere di un’ Assemblea onnipotente , e più duro e tiran- 
nico assai che quello di un principe, tanto che se il di- 
spotismo dei monarchi ha talora potuto durare , ìl dispo- 
tismo di un’Assemblea unica e democratica non ha po- 
tuto durar mai in nessun luogo, in nessun tempo, perchè 
troppo orribile e mostruoso. 

Eppure non ‘manca fra noi chi vorrebbe concedere 
alla nostra Camera elettiva questa specie di onnipotenza ! 
Ob libertà! Ma torniamo al proposito. 

Quindi ancora ‘segue che i liberali sono necessaria- 
mente costituzionali, ed i democratici sono. necessaria- 
mente repubblicani. 

I liberali sono costituzionali, perchè per via della co- 
stituzione può organizzarsi meglio che in altra maniera la 
dimsione' dei poteri, e perchè il Re ereditario, e perciò 
non addetto esclusivamente ‘ad. un partito, modera per 
suo proprio interesse le esorbitanze dei. vincitori. e. pro- 
tegge la libertà dei vinti. 

él democratici invece sono repubblicani, sia perchè 
tendono alla ‘concenirazione. di tuttii poteri in ùn'solo 
emanato dal popolo, sia perchè la volontà sovrana del 
popolo ha naturalmente autorità di mutare il suo capo. 
Questo capo è per conseguenza elettivo, è creatura della 
maggioranza, è il capo di un partito che ha trionfato. 

Onde si veda che mentre nella monarchia costituzio- 
nale il Governo, qualunque sia, è pur sempre. circo- 
scritto fra giusti limiti, che proteggono la libertà di tutti 
i cittadini, nelle repubbliche il Governo emanato da una 
parte del: popolo è ‘onnipotente contro l'altra parte, e 
può affligerla ‘agevolmente’ di esigli, di multe, di confi- 
sche e di persecuzioni, finchè il partito vinto a forza ‘di 
cospiràre non riesca a rovesciare ‘i suoi oppressori per 
opprimerli a vicenda. La Svizzera ce ne porge esempi 
molti e recenti. Onde si vede ancora quanto siano diversi 
fra sè ed anche contrarii il partito liberale ed il demo- 
cratico. 


Leggesi nell’Indépendance Belge del 4 marzo: 

Ieri giunse;a Parigi ufficialmente la notizia che il Papa 
invocò. l'assistenza di tutte. le;potenze cattoliche, fuori 
della Sardegna e del Portogallo. Quest'ultima potenza fu 
esclusa siccome troppo lontana e non in caso di som 
ministrare ‘soccorsi. efficaci. Il sommo Pontefice dirige 
specialmente i suoi reclami al re di Napoli, e sarà desso 
che verrà probabilmente incaricato di fornire i corpi di 
spedizione, che si stimano a 20,000 uomini. 


Rimane a vedere l'attitudine che prenderà la Sardegna, 


la quale come si sa, protestò già e contro l'esclusione di 
gui si vede colpita, e contro:l’intervento di. ogni potenza 
estera nelle faccende degli Stati Romani: 


NOTIZIE: DIVERSE. 


APRITE A A UTI ZITO teo i 


ITALIA. 


Torino. — S. M. il Re con suoi decreti del 21 febbraio 
ultimo scorso ha fatte le seguenti nominazioni di Sindaci. 


Provincia di Asti. 


Asti città, Aubert Pietro avvocato. .; Agliano, Nicolini 
Giovanni Battista... Albugnano;, Garossa Antonio. .Ara- 
mengo, Fasoglio Giacomo. Azzano, Caretto Gio. Andrea. 
Bagnasco , Conteri Giacomo. Baldichieri, Borgnino Mi- 
chele. Belvedere, Bigatti Giacomo Francesco. Buîti- 


‘ .gliera, Pangella Camillo. Galosso, Scagliola Pietro... Ca- 


merano, Gatti Giuseppe. Cantarana, Novara Giovanni. 


note così simpatiche da far lamentare al pubblico la bre- 
vità della sua parte. 

Ma il momento delle prove e delle lezioni è venuto. 
Rosa e le sue amiche Agata e Giacinta son pronte e 
stanno tutto orecchi ad. udir D. Bucefalo, che promette 
scritture ..... alle quali promesse anche il contino si com- 
muove e domanda di. essere scritturato dacchè ha sentito 
che Rosa potrebbe andare in Ispagna , in Francia, a 
Pietroburgo e persinoin Alemagna; poi un breve alterco 
tra Agata e Rosa, con quel poco che dicono il conte e 
D. Bucefalo bastarono perchè il Cagnoni congegnasse un 


bel quartetto. 

Qui poi entra in iscena un personaggio importante, il 
signor Carlino, il marito di Rosa creduto estinto, il quale, 
incognito, viene a soffiire'tutto, per tutto scoprire. Posto 
a fronte di un certo D. Marco (innamorato podagroso di 
Rosa), che lo crede un inviato con procura del morto, 
s'ode chiedei e dallo stesso la maglie per isposa, con pro- 
messa di due cavalli in dono, quando giunga a secondarlo 
nell'intento. 

Frattanto in casa di Carlino si canta e si suona, e Dio 
sa con che cuore l’incognito vede escir D. Bucefalo da 
casa propria con Rosa; ai quali tutti sì aggiungono gli 
eroi del dramma. 

La vedova ha già imparato qualche cosa, e vuol farsi 
sentire in istrada. D. Bucefalo è quel che domina, e fa 
prodigi di arte musicale. Le quali cose non. garbando a 
Carlino, senza troppi riguardi si sbarazza di tutti quanti, 
gridando ai birbantiy-ai bricconi, agl’insolenti ! Quindi è, 
che fra l'ira è lo sdegno d'un marito che dubita molto e 
diffida non poco della musica con due donne rivali di 
canto, e un paio d’amanti che corrono diversa sorte, e 


IL RISORGIMENTO 


Gapriglio, Peira Lorenzo. Castelalfero, Pastrone Alessan- 
dro. Castellero, Arrisio Giuseppe Antonio. ‘Castelnuovo 
d'Asti, Beltramo Carlo Francesco notaio. Castelnuovo 
Calcea, Ratti Secondo fu Pietro. lastiglione, Atmosino 
Francesco. Cellarengo , Sorba Cesare. Celle, Morando 
Antonio. Cerretto, Musso Baldassare. Chiusano, Forno 
Rodolfo. Cinaglio, Fascio Stefano. Cisterna, La | 
Giovanni. ‘Coazzolo, Gambini avv. Giuseppe. 

Sarboraria Carlo. Corsione, Crosetto Agostino. Cc 
done, Paniate Gio. Battista. Cortanze, Ondario Filippo. 
Cortanzone, Deorsola Antonio. Cossombrato , Gherlone 
Carlo Giuseppe.  Dusino, Marocco Stefano. Hot, Mo- 


lino Giovanni. Frinco , Gaspardone Carlo. Isola, Iraldi | 


Ottavio.  Marmorito, Vittone Giacomo. Moasca, STA 
Giuseppe. . Mombercelli, Barberis Secondo. ‘Monale, 


Torchio Michele.  Moncueco, Mossi Vittorio, — Mondonio, 


Desderì Francesco. Montafia, Pollone avv. Giuseppe An- 
tonio, Montechiaro, Vaudero Luigi. Montegrosso, Bel- 
lone medico Gio, Battista. Moransengo, Novarese Gio. 
Passerano , Matta Giuseppe,  Piea.,. Aiessio Venanzio. 
Pino di Castelnuovo, Razza Gaspare. Portocomato, Ber- 
rutti Carlo. Quarto, Massino Pietro. Revigliascoy Cavalli 
Giuseppe. Roatto, Campia Michele. Robella, Bopasso 


‘Giovanni. Rocca d'Arazzo, Cornero Giuseppe aviagato. 


Rocchetta Tanaro, Incisa marchese Nicolao. S. Mattino, 
Marello Carlo. S. Marzano, Bologna Giuseppe. S. Mi- 
chele, Omegna Alberto. Scursolengo , Verrua Giaseppe. 
Serravalle, Musso Gio. Battista, Sessant, Arri Domenico. 
Settime, Musso Giovanni, Solbrito, Goria Luigi.  Tigliole, 
Vandero. avv. Gio. Battista,. Tonengo, Oitino ene 
Vaglierano, Amerio Giovanni. Valfenera , Sossi Matteo. 
Viale, Barosso Giovanni. Vigliano, Andoro Loreazo. Vil- 
lafranca, Riccardi Carlo. Villanova, Domenino medico 
Paolo. .Vinchio, Siriati Lorenzo. 


| Provincia di Oneglia. 
Acquila, Arnaldi Antonio di ‘altro. Borghetto, Mussone 


Gio. Giacomo fu Antonio. Garamagna, Vassallo avv. Giù» 
seppe. GCatpasio, Novella Paolo medico. CaArtari e Cal-. 


derara, Magaglio Gio, Battista. Chiusa vecchia, Gandolfo 
Pietro fu Paolo. Civezza, Ricca Pietro. | Diany Calderina, 
Novara Giacomo fu Paolo Agostino. Diano Marina, Ar- 


dizzone Orazio. Diano S. Pietro, Roggero Nicolò fù An, 


drea: Dolcedo, Lupi Gio. Battista. Gazzelli, ‘Agnese Be- 


nigno. Mendatica, Ascheri Gio. Battista. Pantasina, Mar-" 


valdi Michele.  Pianavia, Cotta Giovanni. ‘Piani, Corradi 
Giovanni. ‘Pietrabruna, Giordana Paolo, ‘Poggi, Bonavia 
Francesco. Pornassio, Scarella Nicola. Tavole, Ameglio 
Nicola fu Lorenzo. Torrazza, Bracco Antonio fu Giorgio. 
Valloria, Pisani Domenico! Vasia, Martini Nicolò fu Gio. 
vanni Battista! Vessalico, Gastaldi Domenico. Villa: 
Guardia, Rossi ‘Giovanni. Villa-Talla, Pellegrivi Bernardo 
fu‘altro. Villaviani, Galzia Giovanni Battista. Villa S: Pie- 
tro, Melle Francesco. 
Provincia di Novara. 

Armeno , Maestri Giulio, Bugnate; Unico Francesco. 
Fontanetto, Berretta Massimiliano geometra. Isola. StGiu- 
lio, Bellosta Giulio.) Maratio, Crippa Paolo. ‘Mezzomefico, 
Bellini avv. Cesare. Nonio, Gozzani dottore Pietà; Ro- 
magnano, Rossi Tommaso. Sovazza, Lilla Giacomo An- 
‘tonio- n 

Provincia di Lomellina. 


Borgo-Franco, Pini Ignazio. Breme, Strada avv. | 
re., Cairo, Marianini Giovanni. Cambiò, Ricci 
Dorno, Magnani Giuseppe, Robbio, Sanner Ba dassare, 
avv... S. Giorgio, Cerani Michelangelo. Valle, Rigamonti 
Milziade. Velezzo, Rizzardi Luigi. 


Provincia di Pallanza. 


Anzola, Bionda Giovanni Battista. Bee, Buratti Paolo. 
Cambiasca, Francetti Gio. Battista. Caprezzo, ‘Bisesti 
Giovanni. Cavandone, Cantova Giulio. Corciagò, De 
Luigi Maurizio. Cossogno, Devincenti Vineenzo.  Fo- 
marco, Tomola Pietro. Intra, Borza Pietro. Intragna, 
Paltrano Giovanni. Miggiandone, Blardone Giuseppe. 
Oggebbio, Colla Giovanni. Premosello, Bionda Domenico. 
Rovegro, Santino Silvestro. Rumianea, Tabacco Marco. 
Santino, Bertola Giovanni.  Zoverallo, Dacomo Giuseppe. 


» 


un Bucefalo insegnante che fugge coi discepoli: il'fina le 
della prima parte è terminato. 

Le due altre parti del dramma giocoso si possono ‘dire 
una variante prolissa della prima, salvo qualche toro e 
speciale incidente domestico. 

È notevole per esempio la scena in cui D. Bucéfalo va 
matto per trovar note convenienti alle parole ghe. gli 
stanno scritte davanti. Vuole introdurci. filosofia, sponta- 
neità, freschezza, novità. Non w'ha perciò strumento cui 
non abbia ricorso e. finisce per avvedersi ‘che la. musica 


quale la desidera gliel'ha bella e fatta il.Cagnoni. Anche'i 


bravo. i bis; che si figura in mente finisce per riscuoterti 
davvero e meritamente. Resta ‘inteso, che una'si’ va al 
fine ‘della seconda parte senza: che il Carlino non siasi in- 


trodotto ‘sotto pretesto di alloggio militare in casa della. 


Rosa, dove Bucefalo è trovato nascosto in una botte, e 
D. Marco in un orslogio; e convertito quindi il sospetto 
quasi incertezza, insieme al. resto degli eroi del.dramma; 


‘aggiunge qualche insignificante nota alla'tessitura del se- 


condo finale non: meno bello del:primo. 

La. terza parte è nè più nè meno-che la prova di ‘un’ 
opera seria, quale s'è fitto’ in capo di far rappresentare il 
signor Marco, per cui i suonatori devono venir da Roma 
( Roma in'‘quel tempo era ben altra cosa del presente 
pei dilettanti di musica!) Questa scena è divenuta il punto 
culminante delle glorie di D. Bucefalo. Nonè più con con- 
tadine che ha da fare, ma-bensì con professoroni; Si 
tratta.di un.serio ordinamento di semicrome, di forti e 
piani, di crescendo e di smorzati. 

Si tratta di dolce e di vibrato. È una sinfonia che deve 
essere provata, e. il dramma. sarà presto incominciato. 
Qualunque sia la parte che manchi D. Bucefalo supplisce 
a tutto, compreso al poeta e al suggeritore. 











Provincia di Bobbio. > 
Bagnara, Moglia Gius. Caminata, Sozzi Francesco. 
Cella, Brignoli Giuseppe. Cerignale, Ansaldi Andre; 
Corte Brugnatella, Ballettì Garlo. Fascia, "Barile Giu 
fu Andrea.’ Fontanigorda, Biggi Antonio fu Francese 


| Fortunago, Beleredi Antonio, Gorretto, Botto Gio. Batt. 
| Meneonico , Ferrari Giorgio. Pietra. Gavina, 

| avv. Angelo. Pregola, Gualdano Giuseppe. Romagnese, 
| Achille Giuseppe. Rovegno, Rettagliata Giuseppe. Ruino, 
| Fantoli Giuseppe. Sagliano, Botto Giovanni.‘ S. Albano,‘ 


Marenzi Gius. Santa Margherita, Draghi Giovanni. Tre- 


beccò, Castagnola Pietro. Valdinizza, Schiavi Giacomo. 
medico. Valverde, Pozzi Severino. Varzi, Giacobone 
| medico Giuseppe. Zavattarello, Gazzotti ‘Agostino med. 


Zerba, Ertola Gio. Batt. © 
Provincia di Tortona. 

Alzano, Palduzzi Gio. Ant. Avolasca, Baiardi Antonio. 
Berzano, Daffonchio Gius. Brignano, Deferraris march. 
Severino. Carbonara, Carbone med. Vincenzo. Carez- 
zano; inferiore, Ferretti Ant, Maria. {Carezzano superiore, 
Ferretti Antonio, Franc: Casalnoceto,  Vacgari. Andrea. 
Casasco, Tabacco Giuseppe. Cassano-Spinola, Spalla | Ce- 
sare. Castellania, Coppi Giuseppe;, Gastellarguidobono, 


Giovanni notaio. Cerreto, Baiardi Gius. Costa, Boveri 


tisce, se' non è convenientemente istruita. 


“ sovente ripetuto. 


Ì guardia nazionale non è ùn ‘istituzione 


sione, finchè non conosce a dovere il man 
N carmi. NERA, 


0r ‘dunque, non voglia n nessun cittadino d e 
obbligo, che se aggrava il servizio, ‘tende a ren 


e-capaci d' adempiere. agli uffizii. della cittadina m 


d'altronde non può duran molto, se lo zelo 

della maggiorità.dei militi sono corrispondenti al 
È questo il tempo dei sacrifizii. Chi non ne f 
a /profferire ‘il ‘sacro nome di patria: chi stima più 

tile pubb po: il suo apro Su ‘sì nascondi 

gogna. ( 

Te vanitose .. . | pro 


ALESSANDRIA, $ marzo. — Ci ass 


{ nowski non volle accettare il grado di maggio: 


dell'esercito, temendo con ciò, ‘come forestieri 
la gelosia, e per non essere anche innanzi a 


IMontebruno in ‘Giovanni. Castélnovo- -Sarivia, Butteri: Duca di Savoia. Il Duca-sarà adunque generalisà 


l'aeafalta. e Se e ve da il prod valente. Pol 


Domenico fu Antonio. Cuquello, Cerutti Dark Aaa: 


Dernicey Allegrina Giuseppe. Fabrica, Denegri Giovanni. 
Foratondo, Tosò Giacomo. Frascata, ‘De, Gerolami*Gio., 
Garbagna ; Canevari Battista! Massimiliano. Gavazzana, 
Bellingeri Gio. Gremiasco, Tarditi. Giovanni+ Groppo, | 


Guainoli Giacomo; Guazzora; Balladore Giulio. Malvino, 


| Casella Gio. Molino de’ Torti, Balduzzi.Gio. Momperone,, 
Martinelli: Carlo. Monleale, Capsone. Luigi. Montacoto, 


Agosti Sebastiano. Montegioco, Denicolò Giuseppe. Pa- 
derna, Simonelli Carlo geometra. Piovera, Necchi Frane. 


Pontecurone, Bossi Gaetano. Pozzolo del Groppo, Albera | 


Dom. Sale, Maggi Aurelio. S. Agata, Belingeri Bernardo. 
Sardigliano, Cremonte Francesco. Sarezzano , Bollano 
Luca. S. Sebastiano, Giani Vincenzo ‘avv. | Sorli, [Poggio 
Giuseppe. Spinetto, Guerra Gius. Vargo, Regaglio Gius, 


Viguzzolo, Cacciatore {Vincenzo.  Villa-Alvernia, Persi, 
Desiderio.  Villa-Romagnano, Leardi avvocato Francesco. | ‘ 
Volpedo, Abbiati Gaspare. VolpeBliano Delega Gius, 


Antonio. 
Provincia di Nizza, 
Auvare, Toche Giambattista. (a 
Provincia:di,S. Remo... 
Gastellaro, Nuvolone Giambattista.. 


—'S.-M.' con’ decreto del 6 corrente ha glicanici 
quarito; segue: 

Ilcolonnello di fanteria cav.;Leopoldo Valfré di Bonzo, 
ora primo uffiziale del Ministero di guerra ‘e marina, è 
nominato membro; del Consiglio consultivo permanente |. 
della guerra; 


Il maggiore nel genio lombardo Raffaele: Cadorna, è no- 


minato alla carica di primo uffiziale del Ministero di guerra 
e‘marina. 


— S. M. con decreto 8 corrente ha destinato il maggior 
generale marchese Colli a disposizione del Comando sf: i 


nerale dell'esercito. 

— Domani, alle ore 10, nel gran tempio della Madre di 
Dio ‘avrà.Jnogo:il solenne .servizio funebre, che.gli studenti 
della, nostra Università'con pio e generoso consiglio ordi- 
narono.;a suffragio delle anime dei loro compagni glorio- 


samente caduti sui campi di Lombardia. A questa commo: | 
vente cerimonia sssisteranno, dicesi, le Deputazioni dei | 
Circoli. e |’ Emigrazione lombarda, invitala oggi con pub- 


blici affissi. Dicesi ancora che in tale circostanza, per la 


prima volta si riaprirà il cancello dell'Università che mette 


sotto i portici, che da tanti anni è con sì RR memoria 
vedevam' condannato. 

Genova; 7 marzo; — Leggesi nel Corn. Merc.; 

Un ordine del giorno emanato (dal';:comandante. della 
guardia nazionale, impone ai militi l'esercizio Auonitiano 
obbligatorio. 

Questa misura, implorata da noi tante Sa era urgen- 


| tissima, 
La guardia nazionale, garanzia di libertà, nulla garan: 


Intanto è una ‘marcia trionfante ‘cui s'è posto mano; è 
il motivo che vi spicca, e tutt'altro che cosa da scherzo. 
Chi può tener dietro a ‘tutte le castronerie che pronuncia 
il coro? Trattasi né più nè meno che di Ezio vincitore 
di Attila fiaceato :- ‘hanno donne che cantano : 


« Il crine de' forti st cinga d'alloro..... ,» | 


(e non già di papaveri). ; 

‘ Ezio discende dal carro trionfale, ina neg I ‘gesto son 
accento che lo acctisi spietatamente per un ‘vero Marcone 
qual è; vero papagallo da scena, che nemmeno dal sugge- 
ritore. Bucefalo sa: coglier giusta una parola! 

Ma è tempo di finirla. La pazienza di Carlino è al col. 


imo. Mentre Rosa sta per accingersi a cantar l’aria di 
(Fulvia, il‘marito l'obbliga a recitare. altra parte, quale è 


quella di riconoscerlo redivivo una volta spoglio dei baffi 


‘ond’era mascherato. Tutti si meravigliano, ma lo ricono- 
‘scono per legittimo marito di Rosa. i 


Cosiei pone un velo sul passato, e fatta di necessità 


virtù non avrà che il dovere per guida. Di ‘ciò si ‘consolano 


le rivali dir Rosa, Agata ‘e Gianetta. Il conte mette una 


mano al'cuore e si rassegna a tenerlo più cauto toy: l’ av 


venire: 


Marco vorrebbe protestare ‘tuttii O 
pensa di ‘abbandonar’tosto ‘ogni prova è 


D. Bucefalo... 
detto ai professori che ‘si sono rmbrogliati gli” eventi, “i 


| manda tutti a spasso. Frattanto Carlimo ode la protesta 
| della moglie ché si dichiara innocente, ‘e non d'altro rea 


che d'uno scherzo e d'una pazzia. Smette del ruvido in- 
tollerante suo. carattere, © finisce’ per aprire-a totti Ja. 


| propria casa, Tulti ‘tornano all'allegria, ognuno ripiglia i 


proprii strumenti sappiamo quali sono i prediletti di 
D. Bucefàlo, (secondo dice)... + edi 


sum, ne presentiamo ai nostri Polla pe 
che ci paiono più interessanti del rappot 
Rapporto sulla marina. La estensio 
data da legni armati, qui fu jin altra 
Senza RRCIRATI ora nel. dettaglio 


marina non si ‘Hat al rino della’ ii 


d quello pure dei forti, in una proporzio 
il 13 agosto, e quindi tanto più fu'‘obbli; 


| scere ‘successivamente la forza rispettiva. 


militari che la compongono, la quale da 4 
portata era a’ 4845, ed accresciuta così di 7 
la maggior parte d' artiglieria, essendosi, 
aperto l'arrolamento. 

ERA quasi istantaneo di oltre 100! 


Ì iter i 

E: perciò le officine di depositi dell 
rispondere ai più stringenti bisogni della guerra, e 
cero con'tutta la maggior efficacia ; mentre fra i più 
portanti degli, svariati lavori eseguitisi. sono da, ni 


campagna, e di ricambio peri ‘le batterie dei fo 
prontamento di un deposito vistoso di palle, È 
proiettitd’artiglieriavondé assicurare il necessario 
alle mille bocche da fuoco opposte all'inimico 

Il lavoro di fucili merita una speciale m 
accoltisì parte a giornata, parte ad impresa; 
ermaiuoli, rinvenuti ed emigrati dalle 
costrutti loro gli ordigni necessarit, SÌ p 
patazioni, "e montature con anta. ‘alagri 


sempre bile continue riparazioni, ed averi 
tempo | ‘totalmente montati di nuovo oltre a 5 
mento ; acquisto. prezioso nelle attuali n 
stanze. 

‘Tuttochè ‘sì’ riferisca al ramo delle finanz 
degli argomenti ‘di spesa, mi' cade però in 


Ecco l’applaudito soggetto cha intrattiene serali 
numerosi spettatori del Carignano. 

Egli è vero che. il corno d'Ernani.é venuto 
a cacciar di nido (non sappiama per quanto temp 
trionfante D. Bucefalo, ma è a credere che sap 
pace dividere i loro scenici trionfi. Del resto, dirà 
che acc'gliato politico: perchè defraudare ‘tanta pa 
giornale ad una!seduta parlamentare per. un:tomo 
tempra di.D. Bucefalo:e suoi colleghi? Oh bella! 
certe sedute parlamentari non destano Perapa 


Bea e poi perchè nai ou: a svelare. ‘certi pe 
ha. pericolo ....... e pericolo. grave. È passato 4 
che. sotto. Ministeri chiamati teazionarii» si gel 
larga mano e aprano Imaredorit galla mag, 0 


ea abbia fatto / ! Quanto al duna giocoso, valse! 

di dirne più.che:due parole, perchè né risulta qual 

rità: parastaIiios che rari sono i giovani maestri. ch 
noni far presentite come possat 
‘un fiore nei campi già mi tu 


Barbiere, dal ‘Elixire e dal Columella — che un Bucél 
come il Rocca non, è sì presto trovato — che 


brutto rischio nel tardare a presentarsi vivo davan 
una moglie giovane e: bella quando vi ha creduton 


; che. in fine, per tacefe dì altro..... Marcone (na 


della categoria di coloro che non sanno quel che di 
e peggio quel che facciano, eppure destano plauso 
congiunti insieme con mirabil suono) è un o originale; 
ha molte copie. 
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condizione molto importante. 


La grande: corvetta la Veloce, avente l'armo di 24 can- 
noni, rifatta, si può dire, in ogni parte, fu parimenti alle 
stila del.tutto, da aggiungersi ai brick Camaleonte e Del- 
fino, e ‘alla goletta Fenice, legni ora già pronti ad uscire 


al primo cenno dell’arsenale; i 


L'arsenale possiede il legname sufficiente per la costru-' 
‘zione di.due grossi logni a vapore, il quale si sta appron- 


tando mediante il lavoro della sega. 















È 


ella: grande fregata l’Italia, portata già a 12 carati. 


Meo 
‘Alla squadra sarda, che cooperò a tenere aperte le co- 
unicazioni. dal. lato di mare , imponendo ai. legni da 


| molti lavori occorsi ‘a’ suoi legni, tanto a vapore che a 
vela, avendone però il rimborso, d'ogni spesa sostenuta , 
i i pel materiale, che per la mano d'opera, 

Bi: E riguardo ai.marinai civili, se ne:addestrano 120 in 
‘arsenale pel pronto armo di una divisione leggiera di 
riserva ; come pure sì è riattivata la scuola dei garzoni, 
quale esisteva sotto il Veneto Governo; 
 Sonocin conunua attività due laboratori pirotecnici, 
; e fra pochi giorni incomincierà ad esserlo la nuova fub- 
' brica di polvere da. guerra erettasi in isola delle Grazie, 


p° 


| sarii, compresa la caldaia a. vapore ;per Jo scaldatoio: il 
i quale.provvedimento ben compensa la forte spesa ‘in- 
contrata, mentre, nel prolungarsi della guerra; gua- 
rentisce il necessario approvvigionamento di muni- 
zioni; giacchè attivate le cinque, macchine, se ne avrà 
un risultato di circa 13000. chilogrammi di polvere al 
giorno. i i I i 





ti 
| 


i 
i 


è 


impiego di. una rilevante mano d’opera, che. dal 43 


agosto fu accresciuta di 155 individui; impiego che, |. 


io ripeto, viene anco consigliato da una Vista umana € 
politica. Ùei 





Firenze, 6 marzo. — Leggiamo. nel Monît.. Tose. la 
seguente relazione governativa: « 
« Quando il Governo provvisorio coi decreti del-dì 10 
e 14 febbraio, chiamaya il popolo Toscano ad eleggere due 
Rappresevtanze pari così nell’importanza gravissima,come 
‘. nello scopo diverse, egli sottostava da un Jato alle leggi 
È impostegli. dalla natura ‘degli eventi, e teneva dall'altro 
| inviolata la parola del Ministero democratico. Né il Go- 
verno provvisorio poteva adoperare altramente. La Costi: 
tuente italiana, e l'Assemblea toscana erano: je due prime 
necessita della sua condizione, e.tanto erano gravi, che 
egli non ‘avrebbe potuto sottrarsi né all'una nè all'altra, 
. senza mancare al debito suo. in faccia alla Costituente na» 
zionale da lui proclamata,.e senza profanare in faccia allo 
Siato abbandonato dal principe, la. santità del diritto su- 
premo dei popoli, il diritto di provvedere a se stessi: 
Così da ogni forma di violenze abborrendo, fermò nei 
; doveri e nei diritti:della sua condizione, senza ‘cedere al- 
— l'impulso mutabile di terror o pretese eccessive di parti 






as 


VI ESE 


Assemblea. dello Stato. e la Costituentesitaliana: Così al. 
l’Assemtlea dello Stato-ha inteso il Governo che appar- 
tenga;la decisione delle sorti.tossane, .laonde: se, com'è 
voto.di Jui, com'è desiderio d'Italiartutta, com'è necessità 
î nazionale l'unione: cogli. Stati romani sia /per essere un 
| decreto certo e universale di tutta Toscana, l’Assemblea 
lo Stato avrà a fissarne il principio e le condizioni che 
dovranno essere accolte da Roma, perché sia solenne: 
mente edificata l'unione dei popoli sul consenso delle due 
Popolari Assemblee. E allora se l'unione sia decreto di 
| tutta Toscana, consentito nel principio e nelle condizioni 

da‘ Roma, i rappresentanti toscani, accorrendo all'antica 
| capitale del mondo, costituitanno ùna parte della rappre= 
| sentanza dell’Italia ‘centrale. 1 
© ‘Allora! una ‘Costituente. dell'Italia centrale ordinerà le 
forme legislative dei popoli uniti în un solo, imperocché, 
se è vero che il Governo della Toscana come parte d'Ita- 
lia dovrebbe essere infine stabilito dalla Costituente Italia- 
na, bene ‘è pur-vero che la:forma di lei, come parte del- 
l'Italia centrale, possa e dehba frattanto essere stabilita 
dalla Costituente dell'Italia centrale, ta (hi 

Se il Governo provvisorio poi persiste nel disegno della 
Costituente italiana; egli è perché ella presenta il termine 
supremo dei voti e. delle.speranze dei. popoli; Italiani, la 

















sservare, ‘che ‘la ‘cifra‘delle ‘spese incontrate: dalla 
larina, seconda i resoconti degli ultimi sei mesi; offre un 


Riguardo ai lavori proprii della marina, ì cantieri del- 
‘arsenale non istettero già Inoperosi; chè, compiuto ap. 
(pena l'armamento di tanti legni stazionati a difesa del 
‘circondario, l'attività. si rivolse all'aggiunta. d'armo di 3 
enich, 1 cannoniera del tutto nuova e capace di grasse 
ierie, 2 piroglie, 4 grandi barcacce:ed'un trabaccolo 
mato in guerra, come riserva per rinforzo di quei punti 
the fossero più minacciati, ed ‘al contemporaneo allesti- 
‘mento di quei legni maggiori che formare potessero una 
me navale, atta a prendere opportunamente una 
‘attiva ‘nella ‘guerra, é far sventolare sui mari il li- 


lla necessità assoluta di avere il più.presto possibile 
roscafo da guerra di qualche. efficacia, ogni sforzo 
rivolto allo riduzione del ‘Pio 1X, il quale, mancante, 
origine della necessaria solidità ‘per grosse artiglierie, 
i quasi rifuso, come fu d’uopo costruire alcuni pezzi es- 
enziali, che mancavano, onde mettere in azione le sue 
macchine; operazione difficilissima, che però, avventurati; | 
della piuscita, ci offri il mezzo dopo il 13 agosto, di ser: 
vircenesattivamente, ed. averne un risultato nella nostra . 


. Come s'avanza il lavoro di costruzione di una nuova 
ich, ed è gia condotto ai 48 carati quello del brick 
e, così si procede alacremente.al progredimento 


ono commissionate all'estero le grosse sue arti- 
i, il'eui contratto di acquisto, vincolato all’antici- 


ossesso pel momento del suo armo; si sono pure acqui- 
le le piante per procedere alla composizione delle sue 





ra dell'Austriaco, prestò. l’arsenale ja sua opera per 


"° ove compiute le opere edili, ‘si sono nelle officine ‘di.arti-‘ 
glierja ‘immaginati ed eseguiti tuttii meccanismi neces.’ 


Il dettaglio offertovi ‘ebbe lo scopo di provare l'utile 


conìrariè;.il-Geverno haiproclamato evoluto 'ad'‘uni tempo” 


.rono volontarii ad -scriversi nei ranghi dei nostri difen» 


parola ed' il fatto in cui ‘si';eongiungono i due principi 


tivamente le ‘sorti italiane; e nella quale sia compiuta la 
grand'opera della nostra libertà ed‘indipendenza: 
.' In conseguenza di queste considerazioni 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

. Decreta: 

Art. 1. L'Assemblea toscana è investita del potere costi- 
tuente.a due distinti effetti, cioè: 

a) Per decretare se, e con quali condizioni lo-Stato 
toscado debba unirsi a Roma. 

b) Per comporre insieme ai deputati dello Stato ro- 
mano la Costituente dell’Italia centrale. 

Art. 2. Tenuta ferma la nomina dei trentasette deputati 
per l'Assemblea costituente ‘italiana, e la contemporanea, 
ma distinta votazione per l’Assemblea ‘toscana, non ‘sarà 
per altro incompatibile che si ‘riuniscano ‘in vino stesso 
individuo ‘la rappresentanza ki ‘nell'Assemblea ‘toscana, 
come nella Costituente'italiana. ‘1° Ù 

Art, 5. Il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'interno, è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, 7 

Dato in Firenze, di 6 marzo 4849. 
F. D. Guerrazzi»; 
presidente del Governo provvisorio. 

— Ati del Governe provvisorio toscano. 

È accettata la dimissione ;data, dal cittadino Giuseppe 
Poniatowski dal posto di ministro plenipotenziario toscano 
presso la Repubblica francese, presso .S. M. la regina 
della Gran Brettagna e presso S. M. il re dei Belgi, 

Il cittadino Luigi Bargagli è dismesso dal posto di se- 
gretario della Legazione toscana presso la Repubblica 
francese, presso S. M. la regina della. Gran Brettagna, e 
presso S. M. il re dei Belgi. 

Il cittadino Luigi Frescobaldi è dismesso dal’ posto di 
addetto alla Legazione toscana presso ‘la Repubblica fran- 
cese, presso S. M. la regina della Gran Brettagna e presso 
S. M. il re dei Belgi. 

Il cittadino Lodovico Frapolli è nominato incaricato di 
affari di Toscana per interim presso i Governi della Re- 
pubblica francese, della Gran Brettagna e del Belgio, con 
l’annuo appuntamento di lire quattordici mila. 


— Terminata quella di Guenrazzi, seguita la rico- 


gnizione militare per la Toscana di Montanelli. Un po’ 
per uno, torto a nessuno! 


Massa, 3 marzo. — Abbiamo fra nei l’egregio Monta: 


nelli, che quà si recò per provvedere alla difesa del no-; 


stro confine. Teri egli passò tutta la giornata nei ‘monti 


{fra la neve ed i ghiacci per visitare la/posizione è le opere | 


di ‘difesa, ed assicurarsi dello spirito delle popolazioni, e 
delle milizie di guarnigione Credo che in generale rima-' 
nesse soddisfatto. Tofatti" rissuardando la nostra condi. 
zione dal lato materiale posso. assicurarvi che un ‘inter- 
vento nel nostro paese sarebbe impossibile giacchè mentre; 
facile, ‘e forse sicuro Jo. sarebbe stato quando ‘î nostri 


monti erano aperti a qualunque nemico inseguito del |. 


tradimento e dell'abbandono di De Laugier, ora però non! 
sarebbe possibile essendo state, mercè le cure del Governo 
e lo spirito delle popolazioni, occupate e munite, tulle le. 
posizioni per cui potrebbero i barbari discendere. Le, 
opere .di difesa e le fortificazioni infatti aumentano. a. si 
rendono più formidabili di giorno. in, giorno. Un forte 


corpo di truppe, non pochi pezzi: di artiglieria, le guardie! 


nazionali dei circonvicini paesi, edi volontarii che ognora 
accorrono: ad ingrossare le file costituiscono ‘il’ secondo. 
e più sicuro nostro baluardo, e fanno dei nostri monti è 
delle nostre goletale formidabile fortezza, ch'io reputo 
imespugnabile per qualunque nemico. Pare però che gli 
Austriaci non abbiano. per ora alenna intenzione di mo- 
lestaret, giacché per quanto sappiamo invece di avanzare, 
indietreggiano. Purnonostante noi vigiliamo'attentamente 
e ci tenghiamo pronti ad ogni evento. Il paese in generale 
è molto:contento del Governo per l'energia ‘da ‘esso spie." 
Gata nella difesa. Leri sera-gli abitanti di Fivizzano onora- 
rono Montanelli con una grande dimostrazione. L'illustre 
soldato di Curtatone si trova veramente nel proprio ele- 
mento: Attivo ‘ed energico ‘è tutto, pensa eda tutto prov. 
vede.Il sapersi guidati da ‘un womo qual è Montanelli 
ispira coraggio e fiducia in queste popolazioni, Molti, cor- 


sori, Ora che il: paese vede prendere i provredimenti ne- 
cessarii alla sua difesa, è pronto :cccorrendo ad:insorgere 
im massa per energicamente cooperarvi. ‘Al battaglione 
italiano che havavuto: l'onore del. primo avamposto, indi- 
rizzò Montanelli calde ed eloquenti parole che furono ac- 
colte.con'strepitosi e | meritati applausi. Quei generosi 
giurarano tutti concordì di versare fino all'ultima goccia 
Jel loro sangue per la difesa di quel posto al. loro valore 
affidato. Domani, Montanelli credo. partirà per, Pontre- 
moli; egli si trattenrà qui ancora qualche giorno, onde 
provvedere coll’inelito generale D'Apice alla completa 
nostra militare difesa, ed: alla organizzazione dituh corpo 
numeroso di bersaglieri. a 90) 
DagLi APPENNINI DELLA LonIGIANA, 3'marzo 49: L Un 
corpo di truppa estense di circa 600 uomini è sempre Hi 
Castelnuovo de' Monti, senza che al di quà di Reggio vi 
sia altra truppa né estense nè austriaca. Una sola avan- 
guardia di 20 uomini si è avanzata in perlustrazione fin 
verso.Cerreto. Un ordine severissimo del Governo! estense 
minaccia i suoi sudditi di;pene severe se ‘cercassero di 
allontanarsi dallo Stato, è inibisce ai non statisti l'entrarvi 
benché muniti delle relative carte in regola: (Alba). 


ILYRISORGIMENTO 


dell'unità. d’Italia e della‘sovianità' nazionale, perché:ella 
é proclamata dal Governe provvisorio medesimo; e perchè | dere quelle ulteriori’ determinazioni ‘che sono comandate 
perlui non dee venir meno l'antica gloria di questa terra Di ; 

d'iniziativa ‘che fu l’ultima a gemere in servitù, la prima! | 
a-rivivere in libertà. Così dunque non giova ché i rappre-, 
sentanti eletti all'Assemblea dello Stato sieno diversi dai 
l'appresentanti della. Costituente italiana. Così non può 
esistere alcun dubbio di attribuzioni o di autorità fra le 
due rappresentanze che il Governo ha decretato che ven- | effetto. 
gano elette, All’Assemblea. dello Stato sta il decretare le. 
sorti toscane, e far parte 60} rappresentanti romani; della 
‘Costituente. dell'Italia centrale. Starà ai rappresentanti 
della Costituente italiana l'unirsi quando che sia ai rap- 
‘presentanti: delle. altre. popolazioni, della Penisola per 
|‘ comporne quella suprema: Assemblea che fermi defini. 


ma) —————rrrrori@l1l@11r1 iN NE 
‘Roma, 2 marzo, 4 Il Comitato segreto di'ieri si sciolse : forme alla giustizia voler mantener quelle parole fino al:mo- 
‘alle ore 5 pom. per riaprirsi oggi al mezzo giorno, e pren- | mento della discussione’ della petizione. È 

i Longont-soggiunge che per Amministrazione ha inteso par 
lare di alcuni provveditori. i 

Insiste) nuovamente per le indagini imparziali ; ‘e desider 
che si badi bene alla parola imparziali. 

Dice.che le sue parole non furono avventate, ma:solo di- 
rette.a far sì che l’Amministrazione della guerra faccia me- 
glio (d'ora innavzi il suo dovere. 

Dabormida. Come ministro della guerra poco tempo dopo 
i disastri debbo assicurare'la Camera che furono chiamati i 
rapporti di tutti i capi de’:singoli Corpi sull’amministrazione 
della guerra. Ho già detto che quest'amministrazione non è 
certamente stata perfetta, e;infatti si ebbero a lamentare delle 
deficienze ne’ varii servizii, ma ho detto pure, che non risultò 
che alcuno degli impiegati dell'Amministrazione abbia man- 
cato scientemente, anzi commessi delitti, 

Longoni.-Io non ho detto delitti. SA 

Dabormida. S'impicca forse senza delitti ? Mi pare che per 
impiecare ci vuole un delitto, anzi un gravissimo delitto 
(ilarità). 7 i 

Dunque continuo e dico, che non risultò vi sieno state man- 
canze colpevoli. To non so che cosa intenda l'onorevole de» 
putato Longoni per informazioni imparziali. To non credo 
che nelle informazioni, che furono allora prese, vi sia stata 
la menoma parzialità, almeno dal canto mio. Soggiungo in- 
noltre:che il signor deputato. Longoni dovrebbe ritirare Ja 
sua espressione, non ostante le sue spiegazioni, perché nes- 
suno vorrà persuadersi, che sotto nome d’Amministrazione si 
debbano intendere iprovveditori dei viveri, i quali erano im- 
presarii (approvazione). n 

Longoni. Allora:non mi resta'più altro a dichiarare, se non! 
chie'nei giorni‘24, 25, 26 luglio coloro che! hanno ‘lasciato 
mancare i viveri all’armata che moriva: di'fame, sono’ bene» 
meriti della patria (segni di: disapprovazione; rumori). 

Dabormida:Non'accetto una simile ironia. Jo/non'ho detto 
ciò. Certamente ci:sono stati degli ertori, perchè «i viveri 
mancarono; ma è pur vero'che questi errori non sono impu- 
tabili a tutta l’amministrazione : essi potrebbero al più! essere 
attribuiti ad una ‘parte di essa.| È pur vero che il: deputato 
Longoni lancia quelle accuse senza documenti e’ per ‘conse-’ 
iguenza quando: vorra sostenere questa sua assenzione....| 

Una voce. Ma i viveri mancarono. 

Dabormida. Mancarono (domando scusa), ma non v'è prova 
che siano mancatiper colpa degli impiegati. SLI 

Molte voci. L'ordine del giorno..i;. RI 

Si prolunga ancora alquanto la discussione fra’ i deputati 
Viora, Longoni e Josti il quale sostiene essere. per tratto di 
riserva che si accenna alle volte, alle amministrazioni, ai Mi- 
nisteri in genere,per; men discendere a particolarità per le, 
quali importenebbe formolare più volte,speciali accuse, 

Dabormida. Come antico membro. dell’amministrazione, 
protesto contro le parole del deputato, Josti, per quanto ri- 
guarda la minaccia d'accusa. Si facciano queste accuse: per 
mio conto .io abbandono l'esame: della mia vita ‘intera alla 
Camera ed al paese, ed insisto presso i deputati di fare delle 
aceuse esplicite. Signori! Io ho parlato;molte volte su questo 
proposito alla Camera, ed.ogni qualvolta si lanciarono  pa- 
role vaghe di sospetto, ho detto ed ‘insistito affinchè si for- 
molassero le accuse. Si faccia dunque, ma; non accetterò il 
consiglio di esser suscettivo poichè quando si tratta dell’o- 
nore, mon si può non essere suscellivo. 

Josti dichiara di non aver voluto menomamente ‘alludere 
al.generale Dabormida. 

Balbo osserva che le generali accuse al modo! cui accenna 
il deputato Josti, non possono'che trarseto gravi inconve- 
nienti e destare la suscettività di quelle petsone che presero 
parte a questa o a quella amministrazione. 

Siotto Pintor. Signori! Passarono pochi giorni dacchè la 
Camera quasi unanimemente! dichiarò che l’attuale Ministero 
aveva ben interpretato il-voto della‘ nazione, e con ciò gli 
diede un voto di fiducia. Anche ieri passando! còn maggio» 
ranza assoluta uncarticolo! di legge, che concedeva al Mini- 
{stero Ja facoltà di interpretare in modo obbligatorio le ante 
cedenti disposizioni della legge 4 marzo, dava un'altro voto 
di fiducia, e per mio avviso anche maggiore. Non è quindi a 
dirsi.con quale senso di meraviglia, e direi anche di dolore, 
io udissi nella stessa seduta di ieri lanciate dall'onorevole de: 
putato Jacquemoud'‘contro il Ministero e specialmente contro 
l'onorevole ministro Sineo, ‘accuse di intercettata corrispon- 
denza, e di violato segreto epistolare, 

Signori! né possiamo credere che l'onorevole deputato af- 
fermasse ciò senza fondamento di sorta, nè possiamo per- 
suaderci che il ministro abusasse veramente il potere; forza 
è dunque di conchiudere che siasi frapposta qualche. circo- 
stanza la quale non conosciuta da tutti i lati, desse luogo a 
qualche sinistra interpretazione. Poichb dunque il Ministero 
è presente io amerei che.questo fatto fosse eltiarito. Lo de- 
sidero nell'onore del. Ministero, lo bramo uella dignità, del 
Parlamento, lo chiedo nella tranquillità della nazione. (ap- 
plausi). i 

Ministro di grazia. e. giustizia. Mi è molto grato.che. il 
deputato Siotto, Pintor abbia rinnovata la questione che era 
stata. agitata dall'onorevole deputato Jacquemoud, affinchè 
mi si porgesse l'occasione di poter ripetere Ja dichiarazione 
fatta dall'onorevole mio collega il ministro Ratazzi. Non. è 
vero che dal Ministero dell'interno per tutto il tempo ‘in cui 
l'ho retto, sia uscito un ordine qualsiasi di aprir le lettere. 

Jacquemoud insiste su quanto aveva affermato nel giorno 
precedente. 

Sîneo. Non posso che ripetere Ja negativa che ho dato e 
dichiarare di bel nuovo che dal Ministero dell'interno non è 
vmai uscito alcun ordine di questa specie. 

Il Ministro dell'interno sale la. ringhiera e dà comunica» 
zione del seguente progetto di legge. per provvedimenti di 
pubblica sicurezza. 

« Signori! La, ferma risoluzione che avete più volte manife- 
stata di concorrere con ogni sorta di sacrificii all'esito della 
suprema lotta che stiamo per intraprendere, assicura il Go- 
verno che è decisa vostra intenzione concedergli tulti quei 
mezzi che quantunque straordinarii, gli sono per altro indi- 
spensabili per sostenere la. santa. guerra della indipendenza 
italiana. 

Dopo le franche e solenni vostre dichiarazioni ‘i ininistri 
del, Re.sarebbero: doppiamente ‘colpevoli, se riconosciuta 1a 
necessità di valersi.de'poteri speciali, che corrispondano alla 
gravezza. delle circostanze in cui versa da patria; non veli 
chiedessero. 

La nazione potrebbe domandare ad essi severo conto della 
loro esitanza. Voi potreste a buon diritto aceusarli. Potreste 
dir loro : noi eravamo disposti ad investirvi di tutte quelle 
facoltà, che la salvezza della patria richiedeva; voi esitaste 
sopra voi ricada la colpa, 

Signori! noi respingiamo questa responsabilità: non vo- 
gliamo esporci a questa terribile accusa; Conosciamo il biso- 
gno : ei presentiamo a voi per indicarvelo; Così operando noi 
obbediamo. alla. voce di una’ profonda convinzione. A yoi 
spetta il sopperirvi ed a prestarci il vostro concorso. 







































































| dai bisogni della patria, i 

IH Monitore ti farà conoscere quanto prima un pro- 
clama del ministro dell'interno ai.popoli della repubblica, 
ed.un.decreto del ministro -di grazia e.giustizia, tendente 
| areprimere i delitti che giornalmente s'aumentano nello 
Stato ; spero che.l’uno.; e: Faltro produrranno.un; ottimo 


(Questa zecca lavora tutto il giorno a coniaré monete di 
[ rame, ed il ministro del commercio ‘ha assicurato l'As- 
| semblea che fra pochi giorni sarà in caso dî provvedere 
un amille scudi al giorno di tali monete. In questo nodo 
| Si verrà in soccorso del minute popolo, che ora, princi- 
‘palmente qui in Roma, soffre qualche danno in. causa 
della difficoltà che incontra a spendere la canta; anche di. 
‘piccolo valore. 

( H ministro degli esteri: ha annunciato all'Assemblea che 
iligoverno della Toscana ha intavolato colla repubblica un 
trattato politico-commerciale'ché ci’ sarà di gran giova- 
mento; nel Monitore Toscano ne avrai già letto i punti 
pripcipali. A: 

Gaéta ha spedito appositamente un incaricato al nostro 
on esecutivo (un maggiore della marina francese), 
perchè gi faceva credere a Pio IX che in Roma succede- 
vano ogi\i giorn o fatti. d'incredibile barbarie: che il Co- 
mitato ed il Ministero si scaldava colle mobilie dei palazzi 
apostolici) accendendo il fuoco coi brevi pontificii, che si 
spogliavarlo le pubbliche librerie, si saccheggiavano i pa- 
lazzi, si\detubavano le ‘case de prelati e de’ preti. L’in- 
viato è fimasto stupefatto nel vedere l'ordine e la tran. 
quillità! di Roma, e ne ha manifestato il suo gaudio al Co-. 
mitato esecptivo. E quando avranno un termine le stolte e 
malvagie calunnie di quegli iufami che stanno attorno 
al povero Bio IX? 

Si è letto| un: manifesto dell'Assemblea costituente; ai 
popoli d'Eutopa,; desso.è d'una bellezza singolare, ‘ed lia 
meritato. gli applausi di tutti; lo ‘leggerai. nel Monitore» 
Romano: « 

Si \è quindi trattato di qualche argomento assai interes: 


sante, ma tald da mon potersi rendere palese al pubblico, 
almeno per ora. 


} 








L'ora si fa tarda, eil Comitato segreto continua nelle 
sue discussioni e deliberazioni. Domani ti scriverò. di 
nuovo; intanto aggradisci i miei cordiali saluti; 

(Corrisp. della Costit. Ital.). 

— 3 mar . = Il Governo ‘è di urgenza chiamato a 
provvedere al disordine che noi chiameremo di piazza, 
Perchezignca da vicino il commercio quotidiano del po- 
polo. ) 

I biglietti piccoli d'uno scudo sono quasi scomparsi 
dalla circolazione, e 1 biglietti contanti somme maggiori 
sono difficilissimi a scambiarsi, e le persone intente al 
commercio Minuto, come pizzicagnoli, tabaccari, caffet- 
tierì, osti, droghieri, orzareli, panettieri ‘ecc., si trovano 
coptinuamente nell'imbarazzo ‘coi loro avventori. In qual- 
che bottega sono anche succedute risse violente. 

ll popolo comincia a mormorare, ed accusa non poche | 
persone di far monopolio sul cambio. 

Non può un vigile Governo rimanersi inoperoso in sì 
‘difficile frangente. (Positivo), 


TORINO | 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente —- Sunto delle pe- 
fizioni — La 929 dichiarata d'urgenza — Congresso Mi- 
Vitare Italiano — Dichiarazione d'urgenza della petizione 
relativa alle parole del Longoni sull'amministrazione di 
guerra — Discussione in proposito — Interpellanza Ja- 
quemoud ripresa da Siotto-Pintor sull’ intercettazione 
delle lettere — Progetto di legge per provvedimenti di 
{ pubblica sicurezza del ministro dell'Interno — Altri pro- 
| ‘getti dilegge per autorizzazione di prestito all’estero, 
per prestito volontario all'interno — Interpellanze del 
i deputato Costa di Beauregard al ministro dell'Interno 
sul ritiro del marchese Colli dal Ministero degli Esteri 

— Approvazione di un progetto di legge per credito di 2 

milioni di lire aperto al ministro dell’ Interno per le 

spese occorrenti alla compera d'armi per la guardia na- 
zionale = Relazione di pelizioni — Estrazione a sorte dî 
deputati per la formazione degli Uffzu. 

La Seduta è aperta alle 2, i 

Letto eil approvato il processo verbale si dà comunica- 
‘zione del solito sunto di petizioni. i 

Refa domanda sia dichiarata d'urgenza la petizione 929 
relativa all'ordinamento di un Congresso Militare Italiano. 
Tocca dell’indifferenza d'Europa sulla nostra situ 
augura the il inuovo Congresso: sia per'consolid 
la nostra forza militare. 

Bargnani appoggia la proposta del Reta , alludendo al di- 
scorso dell'indirizzo della Corona , OVE è detto: che si vuol 
guerra e pronta. Osserva che l’azione del suddetto Congresso 
non sarebbe che consultiva, quindi non avrebbe nulla a fare 
col movimento dell’armata nè coi Governi. 

Jacquemoud appoggia esso pure tale proposta con un di- 
scorso che riprodurremo domani. 

Ratazzi ‘osserva che non si tratta ora d'altro che di ye- 
dere se;tal petizione. abbia ad essere dichiarata d'urgenza, 
quanto al merito, doversi nominar prima una Commissione 
che ne.riferisca, e cento altre cose prima di trattare. 

La Camera interpellata in.proposito. dichiara la petizione 
929 d’urgenza. i | 

Lions domanda sia dichiarata d'urgenza Ja petizione n. 939 
presentata dal sig. Sardi, relativa alle parole pronunciate in 
una seduta precedente dall'onorevole deputato Longoni. 

Longoni appoggia la proposta del Lions, persuaso che 
‘quando la Camera decreterà l'invio di essa al ministro della 
guerra, si vorranno fare serie ed imparziali indagini, dalle 
quali se risulterà realmente l'innocenza dei singoli. membri 
e l'innocenza dell'Amministrazione, sarà il primo a dichiarare 
sil Proprio torto. 

Viora fa osservare come quelle parole infliggessero una 
terribile nota d’oltraggio e di biasimo sopra tutta intera una 
Amministrazione senza addurre argomenti, e che non sia con- 


azione, ed 
are vieppiù 






















































































































































































» 


NE LOSE 


là 


N 


# 


SENTITI dt NO 


tan 


DI aaa 
- wé x O 


dae a I 


det 
È = 


Mina 


= 


n Li 
RS RA 


Ir 


ire A 


DO 


3 


22 
E 


\ 


Ù 


“rat 


ge 


E. 


sue e 


i) 
A 
1 
FASE, 
7 
(i 
29 
O 


OE 


N 


AAA 


L'esperienza della guerra combattuta nello scorso ‘anno ci 
ha insegnato che male potremo nutrire speranza di vincere i 
nemici esterni, se non abbiamo in mano i mezzi di contenere 
i partiti e le fazioni interne, che o per concerti segreti e 
perfidi collo straniero, 0'per ismodata cupidigia di novità 
approfitteranno del momento in cui il paese si troverà sfor- 
nito di truppe per agitarlo e per sovvertire le nostre institu- 
zioni. 

Conviene adunque che il Governo'abbia in questo periodo di 
tempo Je facoltà necessarie per difendere lo Stato contro sif- 
fatti agitatori occulti o scoperti. Costoro sono ‘tanto più pe- 
ricolosi e da temersi perchè difficilmente possono essere 0 
conosciuti o repressi. 

Essi non sonomeno perniciosi degli stranieri, che il va- 
lorosonostro esercito saprà combattere in quei campi, dove 
ebbe già a raccogliere più allori nella scorsa campagna.’ 

Il Governo è fermo nel pensiero di mantenere la quiete in- 
terna, di reprimere ogni fazione o partito, impedire qualsiasi 
macchinazione fomentata dai nostri nemici, perchè questo è 
il suo dovere, perchè senza di ciò è impossibile che riesca a 
buon fine la grande lotta, in cui Ia nazione sta per entrare. 

Ma egli comprende, che i poteri ordinarii non gli bastano: 
se questi sono sufficienti nei tempi ordinarii e tranquilli, ri- 
mangono inetti, allorchè alla guerra contro lo straniero si 
aggiungono le insidie che questo ci tende nell'interno. 

Ci sono quindi necessari poteri speciali: ci sono necessari 
finchè dura.il pericolo, o non sia la guerra dell’indipendenza 
terminata. i 

Confessiamo che grave a noi si presenta: non dissimuliamo, 
che grave anche a voi apparirà la concessione di questi. po- 
teri perché porta con sè una qualche restrizione. di quella 
libertà che a tutti ci è carissima, ‘e che dopo Junghi anni di 
sforzi e di aspettazione ci è dato di assaporare solo da alcuni 
mesi; ma una nazione che è pronta ‘a ‘tutto  sagrificare per 
riscattarsi dalla. prepotenza straniera. non può ricusarsi.\a 
queste momentanee, ‘alterazioni delle pubbliche franchigie, 
che tendono appunto ad essicurarcene per:lunghi anni il pieno 
ed assoluto godimento 

Bensì possiamo accertarvi che non è meno ingrato a noi il 
proporveli, di quanto. potrà. esserlo pervoi il concederli; 
perchè a noi come a voi sta fermamente a. cuore la.tutela e 
la gelosa conservazione delle mostre instituzioni; ‘ed'' è ‘ap- 
punto l'affetto che .vi portiamo, il: desiderio che abbiamo. di 
difenderle e serbarle villese ;\\è dico, \quell’affetto, e. questo 
desiderio che finora ci spinge. 

Epperciò forti nella fiduria chesempre ci avete dimostrata 
dacchè siamo entrati al governo‘ della cosa pubblica, forti 
della convinzione nostra di ‘nulla dover ‘omettere che tenda 
alla ‘suprema necessità di provvedere ‘alla salute del paese, 
non dubitiamo' che. il progetto ‘di''Jegge, ‘di cui siamo 
per darvi comunicazione sarà ‘da voi approvato con quella 
alacrità ‘e' prontezza che richieggono le: importanti ‘condi. 
zioni della patria. 

Tanto meno possiamo dubitarne; perchè questo progetto 
nei termini, coi quali è espresso, porta è vero qualche restri- 
zione alle nostre franchigie, ma &na restrizione temporaria 
e brevissima, la' quale lascia dall'altro canto nella loro ‘pie- 
nezza quelle che sono le più. importanti, e che sole bastano 
per impedire che di quei straordinari poteri possa chiunque 
fare un pernicioso e riprovevole abuso. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. A. Durante il termine stabilito con la presente legge, 
è‘accordata al:Governo/la:facoltà di ordinare visite domici- 
liari, ‘e (far ‘procedere ad arresti personali anche fuori del 
caso di flagrante delitto, sempre quando lo reputi opportuno 
alla sicurezza dello Stato. 

L'individuo arrestato dovrà fra la spazio di ore 124 succes- 
sive ‘al suo arresto, essere rimesso ai tribunali competenti, 
giusta le leggi generali, per ‘esserne giudicato secondo le or- 
dinarie regole di procedura; 

È parimenti accordata pendente il detto termine la facoltà 
al Governo di ‘allontanare. respingere da questi Stati qua- 
lunque persona non regnicola, Ja quale dia fondato motivo di 
sospetto ‘alle autorità, quand! anche la medesima fosse: dispo- 
sta a provare di essere fornita di sufficienti mezzi di sussi- 
stenza. 

È. infine concessa al Governo, sempre durante. il detto ter- 
mino, l'autorità di rinviare ai rispettivi!loro paesi nativi tutti 
i mendicanti e vagabondi dello Stato, sottoponendoli colà 
alla sorveglianza della pubblica sicurezza, ‘oppure | di farli 
ricoverare quando lo stimi, negli appositi stabilimenti pub- 
blici. 

Art: 2. Entro tre giorni dalla pubblicazione della presente 
legge tutti i possessori di case dovranno trasmettere alle ri- 

spettive autorità di pubblica sicyrezza; ed‘in loro difetto x 
sindaco il nome e cognome delle persone che. vi abitano, 
dicando pure il tempo, in cui vi fnrono ammesse a quad 
titolo. 

Durante il tempo in cui sarà in vigore questa legge, l’ob- 
bligo ‘delle consegne per gli.esercenti alberghi, locande ecc. 
S "intende esteso a ‘Lutti.i proprietari e' possessori di case, qua- 
lunque sia Ja causa ed il titolo per cui nuove persone ven- 
gano a dimoranti: 

Art: 5. È pure data facoltà al Governo d’impedire e di scio- 
gliere le riunioni, adunanze, associazioni, qualunque ne sia 
il titolo e lo scopo, quando le ‘reputi pericolose alla sicu- 
rezza dello Stato, è quando anche fossero tenute in luoghi 
non aperti al pubblico. 

Art. 4. Durante lo stesso termine è vietata qualunque pub- 
blicazione ‘per ‘via della stampa ,0:di qualsivoglia ‘artificio 
meccanico atto a riprodurre il pensiero, che'riguardi l’eser- 
cito ‘e l'andamento della guerra, se non quando si tratti di 
notizie, la di cui autenticità sia riconosciuta previamente 
dalle autorità , cui. il Governo. affiderà siffatto incarico , 0 
desse trovinsi già inserite nel giornale officiale. 

Art, 5.0È parimente vietato a chicchessia il gridare le 
stampe di qualsivoglia genere per le vie, perle piazze e per 
qualunque luogo pubblico; come anche è proibita qualunque 

affissione ‘ai muri d'ogni genere di scritti, o stampati , salvo 
si tratti di affissione Ju quale venga direttamente ordinata 
dalla pubblica autorità. 

Art: 6. È inoltre vietato di diffondere per mezzo di serilli 
od anche con semplici discorsi tenuti in luoghi pubblici qua- 
lunque notizia riguardante le «cose militari 0 politiche dello 
Stato, che gettando lo spavento: nelle famiglie o provocando 
ingannevoli. speranze possano compromettere la pubblica 
tranquillità. 

Art. 7. Icontravventori alle disposizioni dell'art, 2. 
ranno puniti col carcere da 15 giorni a sei mesi, € di una 
multa da lire 50%a lire 500. 

1 contravventori alle disposizioni degli articoli 4 e 6 sa- 
ranno punili col carcere da un mese a due anni, e con una 
inulta da lire 100.a 4000; oltre al sequestro degli scritti o 
stampati. Quelli infine che contravverranno alla proibizione, 
di cuì all'art. 5, saranno puniti colla pena del carcere non 


IL RISORGIMENTO! 


minore di mesi tre, e non maggiore di.un anno, con una 
multa inoltre di lire 100 estensibile a lire 600. 

La cognizione di questi reati si esercita dai Tribunali se- 
condo le forme ordinarie. L'azione penale contro i contrav- 
ventori per mezzo della stampa o simili. potrà 
cumulativamente contro l’autore, l'editore e lo Stampatore, 
e principalmente contro l’autore ed il gerente. trattandosi di 
pubblicazioni periodiche. 19 

Riguardo a queste, alle pene suindicate sì aggiungerà la 
sospensione di esse per un termine non minore di un ‘mese, 
e non maggior di sei da pronunciarsi fdal Tribunale nella 
sentenza di condanna. 

Art. 8. Se la contravvenzione. alle disposizioni dell'art. 4. 
avvenga per mezzo di pulblicazioni fatte all'estero, il Go- 
verno potrà impedirne l'introduzione e lo smercio, mediante 
sequestro degli scritti o stampati. 

Chiunque si facesse a. diffondere o smerciare questi seritti 
o stampati provenienti dall'estero sarà punito colla stessa 
pena di cui all’alinea 2. dell'articolo precedente. 

Art. 9. Gli effetti della presente legge cesseranno gol ter. 
mine di mesi tre dal giorno della sua promulgazione, a meno 
che prima della scadenza di esso, il Governo non me abbia 
proposto ed ottenuto dal Parlamento la prorogazione. 

Uesseranno pure anche prima di detto termine, quando per 
qualunque causa venissero a cessare 0 fossero per convenzio- 
ne sospese le ostilità contro il nemico. N 

Tien dietro al ministro dell'interno, quello delle finanze, 
il quale dà commissione dei due seguenti progetti: 

1. Autorizzazione al Consiglio de’ ministri per conchiudere 
un prestito all'Estero fino alla concorrenza di cinquanta mi- 
lioni. 

2. Nuovo prestito volontario a favore delle Finanze dello 
Stato. 

Signori! Dall'esame che molti di voi già hanno intrapreso 
del Bilancio, facilmente avrete riconusciutà la necessità di 
sussidii straordinarii per far fronte agli straordinavii bisogni 
del pubblico Erario. L'entità delle somme indispensabili reu- 
de impossibile ‘od almeno affatto improvido il. pretenderlo 


come assoluto contributo dai cittadini; cenviene quindi rivol- 


gersi al credito PUBbicon O ossia alle diverse ‘combinazioni di 
prestiti. 

Questo metodo che sobriamente usato presenta il vantag- 
gio. di una lunga, epperciò meglio'ripartita distribuziòne di 
oneri è stalo da assai tempo tentato. Alcune offerte sì ebbero 
dall'estero, le trattative non:sono interrotte, anzi, non è tolta 
la probabilità di conchiudere definitivamente; ima lunghe 
riescono siflalte pratiche, per Je poche esatte nozioni che 
generalmente si hanno, così in Francia, come in Inghilterra 
ed Olanda intorno alle vere condizioni nostre economiche e 
politiche. 

Posso nondimeno dichiararvi che io ‘confido ‘che trovar sì 
possa numerario dall'estero; anzi io vengo in quest'oggi stesso 
a comunicarvi un carteggio dal quale scorgerete come neces. 
saria richiedersi una straordinaria e preventiva autorizzazio- 
ne in proposito. 

Ma conviene intanto in attesa di questo danaro estero pen: 
sare in altro modo a iprovvedere con risorse interne alle 
esigenze dei pubblici servizi. 

Signori, lo stato delle finanze, ossia dei redditi ordinarii 
dello Stato è assai prospero. I diversi rami dei prodotti da- 
ziarii, dei tabacchi, generalmente le contribuzioni inilirette 
presentano periodici aumenti. Anche i due primi mesi del 
presente anno hanno dato un maggior reddito dei due corri- 
spondenti dell’ anno scorso. Il commercio non ha risentito 
finora alcun ristagno. Il nostro ‘debito. pubblico è tenne, e 
senza paragone inferiore a quello di tutti gli Stati d'Europa. 

Possiede inoltre lo Stato vistosissime proprietà, gral parte 
delle quali è senza inconvenienti alienabile,, perchè mette- 
rebbe in libèéro commercio beni che per l'ordinario più frut- 
tano col mezzo dell'industria privata, che amministrati dal 
Governo. Oltre i beni demaniali ei quelli dell'Ordine de? Ss, 
Maurizio e Lazzaro (vincolati pel prestito della Banca di Ge- 
nova, ma di un valore. di gran lunga superiore) possede lo 
Stato i canali demaniali‘ d'un reddito annuo e progressivo di 
lire 440,000, Je barriere 0 pedaggi perline nuove 590,000. 
Vi sono inoltre ì beni dell’Economato d’un reddito annuo di 
lire nuove 578,000...La via ferrata; poi che gia costa’ oltre 
40 milioni, già somministra un pegno ch'è in) via di ‘conti. 
nuamento. 

Il pensiero «di emettere ERO speciale d’una massa di 

valori attuali e facilmente realizzabili d'oltre 80:milioni una 
serie di boni 0 vaglia ipotecarii, o. comunque:vogliano de- 
nominarsi, obbligazioni dello Stato per Ja concorrente di 25 
0.50 milioni, si presenta fovvio e semplicissimo. Ove a questi 
vaglia spezzati in piccole quote, fosse assegnato un interesse 
semestrale od'anché più breve, con estrazione frequente e 
premiata, ove la loro emissione, ;il. loro, rimborsg, l'ammini- 
strazione dei redditi destinati ad estinguerli fosse affidata ad 
una Commissione di membri del E e della Camera 
di Commercio aflatto estranea ad ingerenze governative, que- 
sli titoli dovrebbero a tutto rigore esser preferiti. \alle stesse 
specie metalliche. Quasi in tutti gli Stati, sotto diversi nomi, 
esistono siffatti Litoli. 

Ma il credito pubblico , massime per essere costituito con 
nuovi metodi, richiede il favore dell'opinione pullblica , e 
quindi tempi riposati é pienamente tranquilli. Pep Quanto 
appoggiati a cautele esuberanti, niuno potrebbe assicurare , 
che in un momento di agitazione ‘e di ‘diffidenza le proposte 
obbligazioni non cominciassero ‘ad‘incorrere in qual he sca- 
pito, ed in questa materia è impossibile prevedere ‘i termini 
e gli effetti de le opinioni delle moltitudini traviate 0 sospet- 
tose. Le fatali conseguenze - di siffatte ‘alterazioni nel éorso 
dei titoli obbligatorii sono troppo evidenti:e ‘conosciute’ per 
trattenervisi. Non solo accrescono enormemente tuttele spese 
dell’Amministrazione: pubblica, giacchè i ‘contraenti vogliono 
ad ogni costo garantirsi, e quindi aumentano ‘enormemente 
i prezzi delle merci; ma'‘più ancora ‘influiscono a danno del 
commercio, di cui perturbano tutte Te operazioni, i contratti 
a respiro, i giri di cambio. In somma producono quella dif- 
fidenza che agila le immaginazioni, ed impedisce gli scambi. 
Le ' conseguenze “l'una carta obbligatoria che scapiti sono 
quindi una perturbazione rovinosa e non calcolabile di tutte 
le parti dello stato sociale. 

Parmi perciò da ‘preferirsi altro sistema , che per quanto 
oneroso, non allenta per altro le operazioni commerciali, ed 
i contratti fra privati; che riesce un peso bensì, ma non'un 
grave pericolo; Questo sarebbe un'nuovo prestito interno da 
rendersi ;'abbisognando, obbligatorio. Egli è spiacevole il 


chiedere ai cittadini una qualche quota dei loro averi, ma | 


abbiamola convinzione, che il paese possa sostenere questo 
contributo. Le condizioni tanto agricole, come commerciali, 
sono per tutto Jo Stato assai prospere, e l universale ‘cono- 
scendo la gravità delle circostanze in cui versiamo”, non ri- 
fiuterà un equo e ragionevole sacrifizio. Vi è noto, o signori, 
come il prestito stabilito col decreto del 7 settembre abbia 
fruttato ‘presso a 40 milioni. Per quanto la maggior parle 


dei cittadini vi abbia contribuito alacremente, non debbo ta- 


cervi, che alcune località, e qualche . contribuente hanno” 
troppo scarsamente soddisfatto alle. a che Hiuziamente 3: 


loro spettavano. 


Ciò non è giusto, € riesce “bi contrario: ROTA 


del contributo, per poter venire tollerato Inoltre una serie 


di minori quote pel commercio e per l'industria , l’ag ggiunta ||. 
delle professioni liberali può ragionevolmente portare il ri-” 
sultato del prestito ai 60 milioni, anche tenuto conto dei, | 


compensi che il Parlamento chiederà di prescrivere per la 
Savoia. ) 


Voi vedete perciò che questo mezzo presenta la facilità di | 


far fronte colle sole forze interne dello Stato a tulti gl'impe- 
gni della guerra per molti mesi. 

Ove il prestito all'estero non sia sollecitamente conchiuso, 
io mi propongo di presentarvi I’ ideà di un prestito. obbliga» 
torio sulle. basi teslè accennate , onde formiy! oggetto delle 
gravi vostre considerazioni. Ma intanto io vi chieggo l'auto» 
rizzazione di aprire un prestito volontario ‘interno sulle basi 
di quanto dovrebbe erogarsi all'estero. Sarebbe ingiusto che 


l' Erario pubblico si assoggelttasse a sacrifizi a vantaggio di 


mutuanti esteri , senza offrire egual partito ai nazionali. La 
quota a cui questo sarebbe aperto , inferiore al ‘corso pre- 
sente dei nostrì fondi pubblici, così all’ estero ,' come all'in- 
terno, deve allettare i capitalisti non' solo nostrali, ma este- 


ri, quelli massime i quali non dispongono di Cali OS ) 


ficienti a presentare un contratto speciale. i 

Oltre ciò ecciterà molti concorrenti la guarentigia ‘selen; 
rata che le quote volontarie debbono tener conto e supplire 
per la somma nominale a quanto ciascun contribuente na 
venire inseguito legalmente imposto. 

Noi poi vi dichiariamo francamente, che molto contiamo 
sui sentimenti nazionali del nostro paese, su. quelle dichia 
razioni, di patricttismo, d'onore, di risoluta ‘costanza, che te- 
stè con tanta dignità ed eloquenza esprimeste voi stessi al 
nostro magnanimo Principe. 

Addi 9 marzo, 1849. 
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i Il ministro segretario di Stato per di finanze 3 


Vincenzo. Rico. 
PRIMO PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. I} Consiglio dei ministri è autorizzato a ‘“conchiu- 
dere un prestito all’estero fino alla concorrenza di 50-milioni, 
‘a quelle condizioni che saranno ravvisate. più vanta ggiose. 1 

Art. 2. Appena stipulato il contratto, ne sarà reso imme- 
diatamente conto.al Parlamento. 


SECONDO PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. È aperto presso le tesorerie provinciali un; prestito | 


volontario a favore delle finanze dello Stato: 


Art. ‘2. Il versamento del’ prestito avrà luogo in due rate 
uguali, di cui la prima dovrà ‘essere pagata fra tutto il cor- | 


rente marzo, la seconda fra tutto aprile successivo. 

Art. 5. A tale effetto i contribuenti passeranno ‘alla teso- 
reria provincialeJda relativa dichiarazione sul modulo che loro 
verrà dalla medesima somministrato, col contemporaneo ver- 
samento della prima rata. 3 

Art, 4. Il minimum della somma. per cui ciascuno potrà 
contribuire in questo prestito è stabilito in L. 72. 

Art. 5. Coloro che nei termini sovra prefissi avranno ver- 
sata una somma di 720 lire avranno diritto ad una obbliga- 
zione dello Stato del valor nominale di L. 1000, sulle basi di 
quelle ‘create col Regio Editto 27 maggio 1834. 

Coloro poiche: contribuirono! per una somma inferiore a. 
L. 720 avranno dritto ad una cedola ‘di ‘rendita redimbile 
del debito pubblico in ragione di L. ;5 per ogni!L. 72 di'ca-. 
pitale versato. 

Eguali:cedole saranno pure rilasciate a coloro che pre- 
ferissero questi titoli alle obbligazioni dello Stato. i 
Art. 6. I contribuenti che non avranno soddisfatto ‘alla 
precisa scadenza sovra stabilita al. pagamento della seconda 
rata del dichiarato prestito, non conseguiranno per la total 

somma versata che una rendita al pari. 7 

Art. 7. Le obbligazioni di cui all'articolo 5. produrranno 
l'interesse del'4 per.cento e’ sarà inoltre assegnata annual- 
mente una somma corrispondente al‘2 per cento da impie- 
garsi metà nell’estinzione al' pari delle stesse obbligazioni, ‘e 
per l’altra metà da distribuirsi in premii secondo le basi del 
già citato R. Editto, 

Art. 8. La decorrenza della rendita tanto delle obbligazioni 
dello Stato, quanto delle cedoledel debito la daterà 
dal primo marzo corrente. 


Tutti coloro per altro :che avranno contribuito a formare | 


i primi venti milioni effettivi. di questo ‘prestito. avranno 
dritto alla decorrenza della rendita dal primo di gennaio p. p. 

Qualora i.versamenti eseguiti in tutte le tesorerie dello 
Stato alla ‘stessa data vengano a produrre una somma. ecce= 
dente quella de’20 milioni suddetti, sarà accordato lo stesso 
benefizio della. decorrenza della rendita dal:.primo di. gen». 
naio a tutti quelli che furono operati nello stesso giorno in 
cui si compì una tale somma, 

Art. 9. Per il pagamento della rendita pei mesi di gennaio 
e febbraio saranno spediti appositi vaglia pagabili alla sca- 
denza del'primo semestre, 

Art. 10.1 vaglia del ‘prestito. volontario aperto col Regio 
Editto del 23 marzo 1848 saranno ammessi coi relativi inte- 
ressi in pagamento della seconda rata di questo nuovo pre- 


stito sino alla concorrente del 25 per 0/0 del montare della | 


rata medesima. 

Art. {1. Le obbligazioni dello Stato saranno rimesse. ai 
contribuenti all’atto del pagamento della seconda rata... 

Riguardo poi a coloro che avessero pagato il prestito in 
una sola ‘rata, le obbligazioni saranno loro consegnate ‘nella 
prima quindicina di aprile prossimo venturo. 

Quanto. poi alle cedole ‘del Debito :redimibile saranno 
esse rilasciate abbastanza in tempo per ‘la riscossione del 
primo semestre di rendita. 

Art. 12. Tanto Je obbligazioni, quanto le cedole nel pre- 
sente menzionate saranno imputabili pel loro valore momi- 
nale in qualunque prestito obbligatorio che potesse venire 
prescritto, 

Ad oggetto che i contribuenti in questo prestito siano col 
lempo in grado di giustificare l’attuale loro concorso, riceve- 
ranno dal tesoriere provinciale un doppio della dichiarazione 
che avranno a tal fine passata, secondo il disposto dell’ arti: 
colo 3. 


Costa di Beauregard interpella il ministro dell'interno su 


Motivo per cui il marchese Colli si ritirò dal Ministero. 
Il ministro dell'interno Rattazzi risponde, per motivo di 


salute. Non potersi sospettare una ragione politica, in quanto,; 


le opinioni dell’ ex- ministro, sarebbero presso che conformi. 
Costa di Beauregard osserva che ‘il marchese Colli. sta 
bene di salute quanto prima che facesse: parle del Gabinetto. 
Il ministro dell'interno risponde che C'entra benissimo la 
salute; in quanto ‘che patve al medesimo senator Colli troppo 
grave il carico degli affari di quel Ministero. 
È all'ordine del giorno:la discussione sul progetto: di Jegge 
per'un credito di 2 milioni di lire, aperto al ministro dell’ine. 


4 


‘temo rer les spese SSR, di compra. a d'armi po 


provato. o ì 
‘Sì ‘prenda allo serutinio segreto. 
i Numero dei volanti . 
Maggiorità  ..... 
‘Favorevoli 0; 
di | Contrarii, E 


legge di finanza elisi 
Quindi il relatore Bc 


‘in pronto. ata 


Per ultimo. si procede 
che devono formar gli uffizi 
La seduta è sciolta alle 5. 


Fu sati il palazzo del Fot e si 
stitueote Italiana : RED MRAocata 
ue i eR 


' ordine. i i 
{Napoti, 3. marzo. - Per ordini: gi 
agli anta francese ed iena si 


gran ‘maggioranza , 481 voti comea 227) 
‘prender in considerazione la proposizione 
chiesta nella condotta del Ministero, 1 
le truppe \ai 29 gennaio. Si lesse pe 
isenza discussione Ja ARGPPRIRIDE 

Boasti DI Panta e | 


vi.sii ‘crede n) di sca i 
molto effetto sugli Apocutetori f offerta d'u 
fatta dall'imperator di Russia al Papa. Il 5 pe 
a 84, 80, si chiuse a $4, 95, in'aumento di 
da ieri. Il:3 si chiude a 52, 60 in Quienon 
Simi. 


ria spora sa Win 
tetti, che va pubb! 


danti, dei movimenti, insomina, , delle operazioni dig 


Radetzky ci aveva ‘avvezzi a così chiari e minuti 


che mancano ‘ognora ai bullettini di Windischgra 


| Da più giorni aspettiamo invano notizie della Tran: 


Le lettere che ci pervengono da Hermanstadi 
sempre la data del 12 febbraio, e confermano 
da lungo tempo si conosce, cioè che il general 
è'stato costretto a concentrarsi presso Herman: 
notizia che ci arriva da Cronstadi, der 14 febbr, 
che negli scorsi giorni 5500 Szekli sono venut 
Bem, che si trova pure nelle vicinanze di Hi 
Noi non sappiamo se il vecchio. Puchner abi 

i rinforzi di.truppe che gli si sono spediti 
dicono sempre come il nemico è sempre tr 


 degl’imperiali. Anche Windischgraetz, che pi i 


con Schlick, ci parla di forze eccessivamen 

dei Magiari. 
Sotto i comandi di Windiagraetz sì trova 

uomini. È vero che essì si dividono in molti 

è disegno del maresciallo di accerchiare i 

Magiari, ma‘anche i Magiari non operano co 

nite, e si tengono a Comorn, Peter-Wardein, 

battono nel Banato, nella Transilvania;ed al The 

sappiamo dunque capire come il nemico supe 


| in numero così eccessivo gli imperiali. Il Bano J 


è rimasto con una parte del suo corpo d'armata 
mentre l’altra parte ‘venne spedita a rinforza della gi 
nigione di Vienna. i + 
Il deputato Lohner ha fatte severe interpellan 
nistero sull'intervento dei Russi in Traù ilvania,. 
non sappiamo la'risposta'del Ministero, |‘. 
Francoronte, 8 matko. — In questi “gior 
voce, ché |’ ambasciatore russo avesse conse; 
binetto di Berlino una nota dell'imperatore 
stituzione germanica. Noi crediamo di poter a 
che nane nno è falso, e sebbene. lo Czar 


di SM. he: "i segreto, _ i alri meio ni fo 


NAZIONALE. (è 9 h.) Vandevilles. Clermont, Le 
paroles. = Michel el Christine. 3 
SUTERA (47h. 12) Vaudevilles. — Les duels. — Levi 
d'une heure, Comedie en un acte. Le Conseil de réi 

Ballet nouveau en'2 actés et 5 tableaux 
GERBINO ast La Drammatica Compagnia Dondini é 


Tipografia FenruRo È Franco, | ; 
Via dell’Arcivesc., accanto alla Madonna degliA 
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TORINO, 
n 44 Marzo. 
x LA.NOSTRA LEGGE STATARIA. 

I Il progetto di legge stataria, che il ministro. del- 
Ti J’interno ha avuto il coraggio di presentare ‘alla /Ca- 
mera de’ deputati, sorpassa iutte Je nostre previsioni. 
- L'abbiamo letto e riletto, e ci è ogni volta sembrato 

di rinvenire da un sogno. D'ipocrisie democratiche | 
er | Avevamo già cento esempi; nè mai ci afiam lasciati | 
to | sedurredalle belle parole di questi uomini franchi, 

| onesti ed italiani; nè mai abbiam /da loro aspettato 
ne Pal menomo atto di ‘popolari franchigie ; nè. noi fummo 
ar quelli che si credettero pervenuti all’ età dell’ oro, 
gi | quai do i nostri ministri si facevano ‘chiamar demo- 
| cratici perchè ricusavano il’titolo di eccellenza. Ma 
da ‘non attender alcun menomo bene, al ar 
na praffare colla minaccia del massimo male ; dal non | 
on | èredere alla mendicata democrazia de’ nostri ministri, 
o- NI trovarli un bel giorno assetati di dominio dispo 
ite [tico dal saperli mal atti al governo, al poterli sospet- 
la Mare: ‘vaghi di tirannia, ci era. un abisso che, mai 
ì | lalinostra” immaginazione non avrebbe osato varcare, 
Ù ‘finchè la loro mano medesima ‘non l'avesse spinta ‘e 
to |pSorretta. i 
on | Noi non abbiamo parole per rendere esattamente 
ito IAGIÒ che sentiamo in noi stessi, a contemplare lo ‘spi- 
ri Rito, la tendenza, e fino. le. frasi materiali, in cui il 
Lo | progetto dlel Ministero è concepito. Vorremmo altac- 
mi |scarlo con tutta la violenza di cui si possa. far uso in 
le- una quistione politica; ma qualunque sia il. modo 
in cui sapessimo cominciare è finire, ci parrebbe de-, 
to |'bole sempre, in faccia a un progetto idi cui immensa 
È ° èl' audacia, immensi saranno . gli effetti; «Se anche 
da i nettamente diremo che esso sia un'mero attentato ad 
ra. | ogni fondamentale diritto della nazione, una flagrante 
li, usurpazione, una indegna sorpresa alla bontà, alla 

_ | mansuétudine-dì questo popolo rassegnato e tranquillo, 
ria. | diremmo sempre ben poco , perchè non avremmo 
ino È ancor detto la menoma cosa che giunga a colpire ed 
:he | a scuoterele coscienze di uomini che non han sentito 
ner ribrezzo a formolare, in Piemonte, in questo. mo- 
Ina = mento, a nome della comune salvezza , ‘una ‘legge 
Ice © stataria, più iniqua, perchè meno scusabile, di quante | 
di | nel abbiamo mai conosciute nel mondo. 
do Non attenda dunque. il Ministero da noi qualche 
di vana declamazione, oratoria. Le ‘frasi dell’eloquenza | 
rte È son tutte fr edde e: impotenti innanzi al suo progetto, 
ito | come le pene comuni davanti al parricidio. Noi non 
nti possiamo. che. svolgere pacatamente ai nostri lettori 

le fila del nuovo agguato che si prepara al. paese. 
000 | Preparati sinvd'ora a essere le prime, e. forse. le 
chè uniche vittime di quest’arbitrio supremo, senza del 
d' | quale î ministri della libertà si confessano impotenti 
iu al governo, loi non MS gio nè anco dar loro. il 
, Si i 
Von EMO AZE cha 
prò 
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Ùi BREVE. € CENNO. STORICO 
delle mulazioni di sistemi ‘ei di Governo falti in Sicilia 
dal A815 al 1848. 


Autorità governativa 1815. — S.A. R Ù Principe ereda- 
tario in qualità di luogotenente generale del re icon due 
ministri segretarii di Stato. 


Mi- | 
}ora 
rela 


Ga |} 


I “Per l'articolo 15 della Costituzione del 1812 (Cap. della’ 
Peg successione al Trono) il re per allontanarsi “dalla Sicilia, do-! 
a dil veva stabilire col consenso del Parlamento da chie con ‘quali! 

condizioni nella, sua assenza dovevano esercitarsi le facoltà | 


I ni 
O] dategli dalla Costituzione. 
a | î N. B. 
| Nell’annoA819 essendo l'A. S. R: partita per Napoli, le fel 
gioni luogotenenziali furono temporaneamente lasciate | 


@ detti dueministri in ipostalica unione: 





degli Il reidovendo partire per Napoli sciolse il Parlamento a' 

15 miggio 1815 e promise di convocarne un altro al‘più 
sh presto possibile. Intanto a’ 29 dello stesso mese di maggio 

muxlo con diploma dato da Messina ordinò, senza interpellare ‘il 

1207: Parlamento, ehe ‘durante la sua ‘assenza ne facesse provviso- 

lino riamente le veci il principe ereditario eolcarattere di luogo- 
tenente.generale;. 0.) \ 

mali Da qui ebbero principio glì atti contro ‘la Costituzione, e 

;gionl l'eterno sistema di meine; che sovernò Ja Sicilia per 
circa.53 anni. 

\oma* A' 9 giugno 1815. segui il cipgtessO di Vienna, ed all'art. 

sogni. | 404,.il-re. Ferdinando 1Vfu ristabilito sul. trono; di Napoli. 

n Avvertasi che il re Ferdinando era, HH pel regno di Sicilia. 


In;quel Congresso la Sicilia non fu. rappresentata perchè | 


oli nessun interesse poteva agitarsi intorno; alla ‘medesima,, es- 


L'ufficio del giornale starà ‘aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione de aa le IL Risonemento 2] 














Ile 2 pomerid. 


‘| piacere d’ uma. protesta: vogliamo ilimitarci soltanto 
| a mostrare Sin d’ora che abbiam tutto compreso il 


doro pensiero ; e che, quand'’essi avran/ saputo strap- 
fare per questa legge” ‘Passentimento” delle Camere, 


si.troveranno forti abbastanza per opprimere chi non 
abbia ciecamente creduto all’impostura delle loro pro- 
fessioni di fede, ma non avranno, il trionfo d'averci 
sorpreso ! 

Cominciamo dall’ analizzare esattamente l’ indole 
delle facoltà che il Ministero | ha domandato alla 
Camera. 

Poi ne esamineremo il motivo. 

Poi ancora, l’uso che potrà farne. 

Poi ‘quello che; è capace di farne. 

Il Ministero domanda: 

4. Sospensione della libertà di parola; 

2. Sospensione: del diritto di associazione ; 
3. Sospensione della libertà personale; 

{. Sospensione del diritto all’ospitalità. 

Diciamo sospensione in quanto ‘la legge è proposta 
per soli 5 mesi, o meno se meno durerà la guerra, o più 
se ne verrà domandata ed accordata la proroga- 
zione. Ma in quanto all’effetto, ognun vede che il ter- 
‘mine di 3 mesi è un bel modo d’illudere gl’inesperti; 
quel termine è pur troppo sufficiente ad esercitare le 
più crudeli vessazioni e le più basse vendette. 

La. libertà della, stampa. è sospesa e riguardo 
ai mezzi, e riguardo alla materia. Proibito di gridare 
le stampe di qualsivoglia; genere ine’ luoghi pubblici, 
‘(proibita l'affissione, sotto pena di prigionia da 5 mesi 
‘ad un'anno, e multa da 400 a 600. lire. Proibito di 
pubblicare 6 con iscritti o con parole : 4. tutte le no- 
‘lizie non autentiche sulla:guerra;; 2. qualunque no- 


e 


} tizia riguardantele cose militari o politiche dello Stato, 


‘che settindo lo spavento nelle famiglie, 0 PROVOCANDO 
| INGANNEVOLI SPERANZE, ‘possano ‘compromettere la pub- 
‘blica tranquillità; e ciò sotto pena di carcere ‘da un 
‘mese a 2 anni, multa da 100 a 4000 lire, e sé- 
questro degli scritti o stampati. E se si tratta di 
opere periodiche, aggiungasi la sospensione per ur 
termine non minore di un mese, non, maggiore 
di sei. Proibito infine di introdurre, diffondere, 
smerciare scritti o stampati di tal genere provenienti 
dall'estero; sotto le medesime pene.L’azione penale potrà 
cumulativamente’ dirigersi contro l’autore, l'editore, 
‘lo stampatore e il gerente; i'tribunali conosceranno di 
questi reati secondo le forme ordinarie. 

Fin qui si tratterebbe, come ognun vede, d'una 
semplice legge repressiva, tirannica, è vero, per nes- 
sun verso giustificabile, ma tollerabile in un momento 
di sacrificii, in un momento nel quale siamo tutti con- 
vinti che, qualunque signo, gli uomini posti al potere, 
bisogna aiutarli con imporre a noi stessi tulte le riserve 
che la guerra richiede. 

Noi'adottiamo ed abbiam sempre adottato in gene- 


sendo stata in tutti gli avvenimenti politici di quell'epoca 
sempre fedele alla sua buoga causa. 

Nel 1816 il re di Napoli mani festò ‘al Governo Britannico 
ildesiderio' di far taluni cangiamenti alla costituzione di St 
cilia. 

Lord Castelreagh addi 6 settembre di quell’anno rispose; 

Che il Governo Britannico si sentirebbe costretto, suo 

malgrado, ad intervenire, se egli avesse la mortificazione 
di osservare che si facesse alcun tentativo affin di restrin- 
gere i privilegi della nazione Siciliana in grado tale che 
potesse essere il Governo, Britannico esposto al rimprovero 
di aver contribuito ad uncangiamento di sistema în Sicilia 
che peggiorerebbe la liberta e felicità do suoi abitanti in 
A ‘di quella che per lo innanzi eglino godevano. 
i Queste franche:e precise)dichiarazioni, tutto .il complesso 
del dispaccio di Lord Castelreagh, mostrano chiaramente che 
nessuna innovazione fu. portata dal Congresso. di Vienna. alle 
instiluzioni politiche della Sicilia, e che la Gran Brettagna 
ripugnava ad ogni. cangiamento di sistema che avesse ristretto 
i privilegi e le libertà de’ Siciliani. 

Dopo di ‘ciò potrà di leggieri rilevarsi la incostituzionalità, 
e la illegalità degli atti pubblicati dal Governo napolitano in 
rapporto alla Sicilia dal 4845, e precisamente: di quelli/del dì 
8 ed 44 dicembre 1816. i 

Con tali ‘atti fu disposto dal re senza essere Stat interpel” 
lata la Rappresentanza nazionale di Sicilia: 

1. La unione dei due regni di Napoli edi Sicilia sotto unica 
corona col titolo di Regno “delle Due Siculie. 

2, Che tutte le cariche in Sicilia si fossero date a Siciliani 
e quelle di Napoli a' Napolitani. 

5. La popolazione della Sicilia formando per un calcolo ap- 
prossimativo un quarto della intera popolazione del regno 
unito, fu sancito che nella stessa proporzione i Siciliani ‘aves- 
Sero diritto alle grandi cariche dello Stato, della Corte e del 
corpo diplomatico. 
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“i ‘Torino, Lunedì 12 Marzo 1849. 





Centesimi 25 pe 
I manoscritti ‘e le 
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E EDEN SERENO RENO VIRA ZIE RATORI 





ì tale il principio. Anche senza una legge lo avremmo 


praticamente abbracciato; perchè ‘noi sàppiamo co- 
noscere e vogliamo eseguire tutti i doveri del cittadi- 
DO; atiche quetti: che stanno al di fuori della: periferia”! 
delle leggi. 

Tutti; noi crediamo, gli organi della stampa sareb- 
bero in questa medesima, disposizione ; e la Camera. 
n'e tanto convinta, quanto, pochi giorni fa, non am- 





mise la proposta di un deputato che. desiderava impe- 


dita; durante la guerra, la pubblicazione delle notizie 
militari non tratte da ‘fonte ufficiale. Non l’ammise 
appunto, | perchè la credette superflua. 

Pure poi vorremmo essere più generosi di quanto 
son timifli e diffidenti i ministri. Ma dal momento 
che essi jan creduto di vincolare, per mezzo di legge, 
la stampa) più di quanto sarebbe già vincolata da ‘sè 
per mezzo dei sentimenti innati a’ buoni cittadini, 
noi abbiam dritto di domandare realmente una legge, 
e non contentarci di un enigma misterioso, coll’aiuto 
del quale |i ministri intendono provvedere assai me- 
glio. alla. \pacifica. loro esistenza che. alle necessità 
della. guetra. i 

Quali, sno, di grazia; le cose roLrercHE dello Stato, 
che cadono sotto le prescrizioni dell'articolo 6°? Sa- 
rebberoj per avventura , la politica de’ ministri, la 
loro imiperizia, le loro favole democratiche, le desti- 
tuzioni che essi hanno operate, le sinecure che hanno 
create, gl’imnpieghi che hanno profuso ai loro aderenti, 
le umiliazioni diplomatiche che ci hanno attirate, il 
gioco di polemica che hanno introdotto nei loro gior- 
nali, le|combinazioni;che hanno e intavolate e sciolte 
cogli Li Stati d’Italia,, il modo in cui lavorano sui 
collegi {in &ui., mantengono serrate e ferme le file 
della maggioranza? La legge nol dice;.i magistrati, 
costretti ad interpretare la parola per quanto vale, 
potranno, anzi dovranno; trovare. un reato in ognuno 
di codesti casi, e ne’ pochi altri che abbiam lasciato 
di'enumerare, e’ che compongono: in tutto la. mate- 
ria della stampa politica. Ecco dunque! una sola pa- 
rola ‘che basta; perchè si‘dica che i ministri pre- 
tendono ridurci al ‘silenzio! su tatto ‘ciò che possa 
menomamente far vacillare ‘la ‘loro posizione, e con 
cui la guerra non ha vincolo ‘alcuno, se non in 
quanto è il pretesto del quale si servono. 

‘E quali, sono, di grazia, le cose che « gettino lo 
spavento nelle famiglie, o possano provocare ingan- 
nevoli speranze? » Il dire che noi, alla; vigilia di 
una lotta ‘decisiva, non sappiamo riposare tranquilli 
‘alle nostre. case, vedendoci abbandonati così in mano 
ad'un Tecchio, ad un'Cadorna; vad'un Sineo, ecc. ? Il 
dire che ci si stringe il cuore di spavento a con- 
templare una Camera prostrata innanzi ad uomini 
tali? I dire che questa, deplorabile sciagura potrà 
non lungamente. protrarsi, che i mali, s'incalzano 
l’uno sull’altro ogni giorno.) che. il sacrificio non. è 





4. Per l’armata di terra e di mare non si stabili la propor- 
zione del 4.°, masi disse che le cariche'eran tutte libere per 
gli individui di entrambe Te nazioni. 

5. Però la Sicilia fu obbligata a pagare il 4 della spesa per 
tutti i detti rami, compreso quello della guerra ‘e marina, 
sotto il titolo di spese cemuni ad éntrambe.le parti-del muovo 
regno unito. 

6: Fudisposto che il Governo di questo Regno fosse dovun- 
que risiedesse il re. Se il're facesse Heenan in Sicilia, 
un principe della real famiglia, o un distinto personaggio 
sarebbe luogotenente del re in Napoli, o viceversa se la sua 
residenza fosse in Napoli. 

7. Ra stabilito che la rendita permanente della Sicilia fosse 
fissata dal\resve mon'avrebbe mai ecceduta Ja somma di once 
1,8471687 e tarì 20 votata dal Parlamento di Sicilia del 1815. 

8. Fu finalmente dichiarato che qualunque quantità mag- 
giore mon: potesse essere imposta senza il consenso del Par- 
lamento. 

Queste disposizioni per via di fatto misero al nulla la ‘co- 
situzione, ed il Governo rappresentativo che per più di sette 
secoli aveva goduto, e. violarono apertamente le precise di- 
chiarazioni del Gabinetto britannico che voleva si rispet 
tassero. i privilegi della nazione Siciliana e non si um- 
mellesse alcun cangiamento di sistema che avesse peggio- 
rato la libertà e felicità de'suoi abitanti in. confronto di 
quella ch'eglinoperlo innanzi godevano. 

Dal'seguito di queste storiche notizie si vedrà che anche 
queste diiegdiba: furono illusorie. 

1..Con decreto del 15 maggio 1816, sotto il pretesto di una 
convenzione cor le Potenze barbaresche, fu abolita la ban- 
diera siciliana. 

2. Tutte le cariche furono dichiarate promiscue tra Napo- 
litani e Siciliani. 


5. Il Governo napolitano scelse a piacimento le autorità ed? 


i pubblici funzionari, e popolò la Sicilia di Napolizna ai 


Prezzo! delle inserzioni, 
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più imposto oramai ‘a questo .:0 quell’ altro. partito , 
ma alle persone . ai ‘beni, all'esistenza .di tutto il 
paese, e che quando il paese ne sarà pienamente 
tonvinto; ‘bisogna che ‘si finisca una volta con que- 
ste perpetue scene. di imprestata democrazia? È que- 
sto il genere di spavento, son queste le ingannevoli 
speranze che vorrebbero punite i ministri? 

E lo sieno pure! Noi intendiamo i palpiti loro: 
noi, dal momento che si entri in campagna, avremo 
ben altro in mente che le loro persone, noi vogliamo’ 
aiutarli. Ma parliamoci francamente! Dicano che non 
si voglia in modo alcuno'la stampa politica, lo dica 
la Camera; saremo i primi a soscrivere, forse ancora 
ad applaudire non l’atto, l'intenzione. Ciò che riesce , 
intollerabile sotto tutti. i rapporti ,, è l'ambiguità. e 
l’abuso che il Gabinetto ‘può farne. Ciò che rivela la 
doppiezza del suo concetto è il modo subdolo e shieco 
col quale quell’ambiguità è insinuata nel: progetto di 
legge. Noi preferiamo una proibizione assoluta. Se 
essi non hanno il coraggio di proporla, ‘ci’ ‘diano 
almeno la Censura! Sì, la censura col suo imprima- 
tur, offende meno la libertà, presenta miglior gua- 
rentigia, che un frasario mal definito, applicabile ai 
più innocenti pensieri, al più legittimo esercizio della 
parola; non buono ad altro che, a rendere onnipotenti 
i ministri. 

E ciò non è tutto. Fin' qui, dicevamo, si tratterebbe 
d'una semplice legge repressiva, d’una giurisdizione, 
d’una procedura ordinaria. Il ministero potrebbe inco- 
minciare un'azione penale ; è il magistrato che deve 
decidere; ci è qualche cosa a rischiare, ma finalmente 
la giustizia del magistrato vi salverà. Era dunque 
contro codesta giustizia che ai ministri importava di 
premunirsi, ed.essi, da bravi forensi, lo, han fatto. 

Siete voi gerente, editure, autore, venditore d'una 
stampa che loro non piaccia, e che non potrebbero 
senza sfacciata affettazione perseguitare ‘in giudizio? 

Ebbene! Voi avrete una visita, domiciliare, e sarete 
arrestato : i ministri lo possono « anche fuori del caso 

flagrante. delitto, sempre quando îl reputassero 
opportuno alla sicurezza dello Stato » : e voi sapete 
che lo Stato son essi! 

Siete voi un napolitano, un toscano, un romano che 
credevate aver trovato sotto la democrazia piemontese 
un rifugio contro le persecuzioni borboniche, o (che è 
tutt'uno) contro la democrazia: della gloriosa repubbli- 
ca.? Siele voi perciò un uomo di buon senso .e buon 
cuore, un di coloro a cuì il risorgimento italiano. è 
dovuto; presso cui le pazzie mazziniane non allignaro-- 
no, di coloro che han troppa esperienza delle improv- 
visate celebrità che s'innalzano sul tumtilto e si reggono 
sull’ipocrisia; siete insomma un uomo dai cui discorsi 

non possa il Ministero trarre una parola di encomio, 
dalla cui penna sospetti di essere uscito un’articolo che 
l’abbia tocco sul vivo? Ebbene! voi. sarete, cacciato; 
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quali si ‘affidarono le più importanti ‘cariche dello Stato. 

4. Col fatto i tre monarchi che hanno regnato in questi 33 
anni hanno fissato il loro governo in Napoli, e la luogote- 
nenza sparuta e senza attribuzioni rimase solo ‘alla Sicilia. 

5. La cifra di'‘oncie 1,847,687,20 fu votata dal Parlamento 
non come rendita permanente, ma sibbene come piano pro- 
modale del 1815; ed in essa cifra erano comprese le grandi 
spese fatte in que’ tempi, di guerra per l’armata di terra e di 
mare, i vistosi ssussidii allora accordati agli emigrati napo- 
litani, le spese del'Parlamento,;ed altre, di cui era cessato il 
bisogno. 

Intanto a danno della Sicilia non solo si aumentò quella 
cifra, ma si fissarono tasse e sopratasse erariali; provinciali 
e comunali, senza mai essere convocato il. Parlamento. 

6. Di più mentre la Sicilia pagava vistosissimi assegni alla 
corte per lista civile, fu ancora obbligata a pagare tutti gli 
averi al luogotenente generale che rappresentava il re. 

7. L'armata di terra e di mare divenne un patrimonio 
esclusivo dei Napolitani; e mentre la Sicilia pagava il 4 delle 
spese si spogliavano le sue ‘armerie, si abolivano i suoi arse- 
nali : le armi si trasportavano in Napoli, si scioglieva una 
scuola militare che colà esisteva; ed al contrario s'impingua- 
vano gli arsenali e gli stabilimenti napolitani, s' instituivano 
nuove scuole militari per l’armata di Lerra e di mare, e si 
riteneva una grazia singolare quando qualche Siciliano era 
ammesso in alcuna di tali seuole. 

8. Il ‘Governo di Sicilia non potè mai disporre di un basti- 
mento della real marina neppure per le comunicazioni con 
le coste dell’isola e per lo trasporto dei condannati ai luoghi 
penali nelle isole, e spesso anche delle soldatesche; e per tutti 
gli altri urgenti servigi, la tesoreria di Sicilia era sempre oh 
bligata a straordinarie spese. E nell’atto si stabiliva in Napoli 
una gran fonderia di Pietrarsa, e si forniva quella fortunata 
capitale di un porto militare, si migliorava quello di Castel- 
lammare, e se ne fondava un altro a Br.ndisi : i famosi porti 
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giacchè questi uomini franchi, onesti, italiani han 
domandato alla Camera la facoltà di allontanare o re- 
spingere qualunque persona non regnicola, che dia 
fondato motivo di sospetto; del quale essi soli son giu- 
dici, essi che han già. fornito. splendidissimi esempi 
della generosità con cui son disposti a trattare i Joro 
avversarii politici. 

Non si tratta dunque di’reprimere, di punire i de- 
litti di stampa; si tratta di ‘prevenire l'esercizio della 
parola, si tratta di una mera legge di sospetti; si tratta 
di fornire ai ministri un’arma tremenda, che la vecchia 
polizia non avea, perchè ognuno degli atti suoi sì chia- 
mava una violenza ed esercitavasi a nome de’ principi; 
laddove i nostri ministri agiranno a nome della Liber- 
tà, della democrazia, della nazionalità italiana. Si 
tratta di distruggere, a beneficio sempre di un pugno 
d’uomini, sopravvenuti, non ripeteremo in che modo, al 
potere, distruggere il più sacro de’ diritti, la suprema 
delle gunarentigie che lo Statuto ci abbia ‘accordato. 

Per molto meno che questo il mondo ha sofferio 
enorini catastrofi. 

Le ordinanze di Polignac non arrivavano a tanto! 

(continua.) 

‘Pubblichinmo come semplice documento la seguente 
nota diplomatica, messa in luce in prima dal giornale na- 
politane il Tempo : - 

Garta, 27 febbraio. — Fra i meditati eccessi del sedi- 
cente Governo di Roma per ridurre lo Stato pontificio 


nell’estrema miseria, dopo aver esauste tutte le casse pub-. 


bliche, e creati enormi debiti, e decretate gravissinae ‘im- 
poste, avvi pur quello di trattare presso qualche casa ban- 
caria un considerevole imprestito di danaro, (offrendo, in 
garanzia i monumenti di arte esistenti nel Vaticano. Si 
conosce dippiù essersi a.tale effetto inviato a Londra un 
commissario. 

Non è d'uopo.di qualificare quisiffatto pregetto di nuovo 
spoglio, mentre, riguardandolo sotto tutti.i lati, ne pre- 
senta di per sè chiaramente l'enorme mostruosità. 

Il Santo Padre, come legittimo sovrano degli Stati della 


Chiesa, dovendo per obbligo di sua coscienza preservarli, 


per quanto gli è possibile, da ulteriore distruzione, seb- 
bene con le precedenti sue disposizioni date'in'Gaetà ab 
bia già dichiarato di niun valore qualunque atto si ema: 
nasse dal sedicente Governo di Roma, non di meno; vuole 
oggi che:siano nuovamente diffidati tutti. coloro, i. quali 
ora o,in avvenire si trovassero nella ‘circostanza di. trat- 
tare col medesimo, o con chiungue ne abbia. un mandato 
circa le proprietà, di.cui è parola. 

‘A tale effetto intende far noto a tutti di qualànque na- 
zione, che le vendite, o costituzioni d’ipoteche, od altri 
contratti di qualsivoglia natura che si eseguissero intorno 
ai monumenti predetti, come pure su tutti ‘gli ‘altri ‘che 
esistono nello. Stato Pontificio, suno e saranno pienamente 
nulli e di'niun valore, e dovranno considerarsi come faiti 
da,chi con pubblico latrocanio ha usurpato le altrui pro- 
prietà. i 

Consentaneamente a questa, sovrana dichiarazione, il 
sottoscritto cardinale pro-segretario di Stato per espresso 
comando di Sua Santità ‘ne rende intesa lE, V., e la prega 
altresì a volerne dare sollecita comunicazione al suo Go- 
verno, affinchè la presente nota abbia la maggiore possi- 
bile pubblicità. 

Il sottoscritto si pregia di ‘confermare ‘a Vi. (Ei sensi 
URRA sua più distinta ‘considerazione. 

Firmato:G. Card. AnroneLLI. 


Contro questa protesta v'è la ‘seguente dichiarazione 
nel Monitore Romano : 

«In uri giornale di Napoli si legge una protesta segnata 
dal card; Antonelli, la quale accenna ad un prestito che 
la Repubblica Remana contratterebhe con una; casa ban- 
Caria, offrendo in garanzia i monumenti d’arte. esistenti 
nel Vaticano, ed. asserisce a tal effetto essere stato invialo 
un commissario a Londra, Il Governo della Repubblica 
dichiara questa una menzogna ed una calunnia aggiunta 
alle'tante della fazione di Gueta, » 


dì Siracusa, di Augusta. e di Girgenti si perdevano e nessuna 
spesa facevasi in. quelli, di Messina e Palermo, che presto sar 
rebbero/anciati in totale deperimento. 

Di quegli atti sovrani non restò dunque che la sola riunione 
della Sicilia a Napoli come ultima delle provincie del. con- 
tinente: 


Nel 1818 fu sopresssa il sistema amministrativo ‘sancito 
dal Parlamento; si fece una nuova ‘eircoscrizione territoriale; 
si divise. la Sicilia in'sette valliz ‘ele sî volle che fossero chia: 
mate province per unificarle a Napoli; evi fu surrogato il 
sistema amministrativo che esisteva în Napoli ‘all'epoca del- 
l'occupazione militare, 

Lo stesso si fece. nel 4819 coi codici e:col sistema giudi- 
ziario. 


Il primo tentativo di promiscuità si fece nel,1849,. quando 
si mandarono in Sicilia gl'istruttori napolitani pei novelli si- | 


stemi, ma le. vicende del1820 ne fecero allora abbandonare 
il /pensiero. 


1820, giugno. — Il tenente generale Naselli con tre diret- 
tori, uno dei quali napolitano, e puù un così detto orga- 
nizzatore pure napolitano. 


Questa luogotenenza durò pochi-giorni | poichè scoppiata 
la rivoluzione in Napoli, appena giunto;S.. A. Ry il principe 
ereditirio, furono il luogotenente Naselli con.l’organizzatore 
e gl'istruttori napolitani obbligati a partirsene fuggitivi , es- 
sendosi in Sicilia proclamati i loro diritti l'ndineaiioza e di 
costituzione. 

Una spedizione di truppe fu fatta sotto il comando del te- 
nente generale D. Florestano Pepe contro Palermo, ed il dì 
5 ottobre 1820 una convenzione fu conchiusa sul Cutter in- 
glese The Racer, comandato dal signor Charles tra i Thurle 
tra i rappresentanti la truppa ed il popolo, con la quale fu 


statuito, che la maggiorità dei voti: dei Siciliani decider do- 
vesse della reclamata indipendenza. 


IL RISORGIMENTO 


Ecco in qual modo, uno degli organi più stimati 
della stampa francese, il Constitutiannel, parla dello 
stato morale presente della Lombardia: 

Tutte le nostre corrispondenze di Lombardia ci dipin- 
gono quello sforiunato paese siccome alla vigilia di una 
nuova sollevazione, provocata dalle crescenti esazioni del 
maresciallo Radetzky. Ia codesto genere î suoi ordini del 
giorno sorpassano, si dice, gli ordini. della vigilia; sotto 
questa insopportabile oppressione, lo spirito pubblico s'è 
esacerbato al punto, che la rassegnazione de’ Lombardi, 
della quale spesse volte noi abbiamo parlato, pare ch’ab- 
bia raggiunto il suo termine. Il maresciallo diviene frat- 
taiito ogni di più esigente ; si direbbe ch’ei crede di poter 
tutto osare, misurando le rispettive forze dei vinti d'adesso 
e dei vincitori della vigilia. Nessuno può dissimulare che 
una grande energia morale potrebbe soltanto ristabilire, 
tra forze così impari, qualche egualità pei stecessi della 
vittoria. Se i nostri corrispondenti non lasciansi abbagliare 
da quel fuoco di patriottico’ sdegno che risplende attual- 
mente in. Lombardia, se bene si giudica da essì lo stato 
degh animi, le disposizioni di tutte ie classi della popola- 
zione e la situazione delle cose, dobbiamo ‘aspettarci di 
veder nascere dei grandi e gravi avvenimenti nell’Alta Italia, 
e nel prossimo sviluppo dei fatti che ci si prediconò,0, per 
dir meglio, che ci sì annunciano come imminenti, la Lom- 
bardia sarebbe pronta a dare un'altra ‘volta l'esempio) di 
quella forza morale che armava:sola gli abitanti di Milano 
allorguando, nel marzo del 4848, senza fucili, senza; can. 


toni, senza munizioni, cacciarono dalla loro città e dal , 


castello un'armata austriaca di 17,000 uomini, dopo cin: 
que giorni di combaitimento contro un nemico tanto su- 
periore in; forze, e ..comandata dallo stesso maresciallo 
Madelaie 
Leggiamo nella Costituente Italiana, giornale di 
Firenze : I 
Quest'oggi radunossi al solito luogo della Badia l'Emi- 
grazione italiana. di Firenze. Vi fu letto l'articolo del Ri- 


sorgimento, intitolato Sunto di corrispondenze della T'o- 


scana, là dove parla dell'Emigrazione medesima. La stolta 
accusa che vi si contiene e che vorrebbe far credere ab 
bondare neli'’Emigrazione di Firenze i precettati mandati 
dalla polizia austriaca di Milano a sconvolgere l'Italia 
Centrale, si sa ‘con qualifine, destò un grido di profonda 
indignazione; A voto unanime debt grosei che fosse inten» 
tato. al gerente del Risorgimento un prucesso di calunnia 
è di diffamazione, non per difendere la dignità dell’Emi- 
grazione in Firenze, quale non può essere offesa da cosi 
assurda e. malvagia imputazione, ma per ismascherare Je 
arti della reazione che non teme ricorrere ad ogni mezzo 
più iniquo, e per additarle con pubblica condanna alla 
solenne riprovazione degl’Italiani. L'istanza del processo, 
firmata da'tutti quegli emigrati chie ebbero armi dal Go- 
verno toscano, sarà tosto spedita a Torino, e data ‘ad‘un 
avvocato pei relativi atti. 


Al Direttore del Risorgimento. 
Signore, 

ll campo delle congetture è vasto e libero: Ellà ne ha 
approfittato, ed.in ciò Ella ha usato: di un diritto jche Je 
compete. A me però incumbe il dovere di dichiarare, che 
la.mia uscitadal Ministero fu affatto spontanea, e che io 
ho dovuto riconoscere ne’ miei colleghi, durante il tempo 
che ho passato con loro, l'intenzione leale e positiva di 
non scostarsi né punto né, poco dal programma adottato, 
Prego la S..V. ill.ma di voler inserire questa mia nel di 
lei giornale, e di gradire l’attestato del mio distinto 08- 
sequio. 

Torino, 11 marzo 1849. 0 
Dev.mo: Servo 

Conn. 


NOTIZIE DIVERSE. 


entre eresie vien iii. Lia conati tri size medina 


ITALIA. 


MonenA, 5 marzo. — Scrivono' alla Gazzetta di Bologna: 
La consegna delle armi fu ‘prescritta stamane dal mi- 
nistro di buon Governo. Di qui le PEgooiA "che 


Il popolo onoratamente cedette le armi, e riceve la! truppa. 
Il Governo napolitano , che.;già aveva preso possesso della 
città, non volle più rispettare la capitolazione: 


Il tenente generale (Pepe ne. fu indegnato,, e si ditnise dal 
comando. Pu rimpiazzato dal tenente generale Colletta. 


1820, novembre. Il tenente generale Colletta. 


Come comandante generale delle armi fu incaricato delle 


provvisorie funzioni di luogotenente generale per Ta valle di) 


Palermo. Pel resto della Sicilia fu incaricato della Inogote- 
nenza il principe della Scaletta in Messina, il che durò sino 
all'entrata degli Austriaci in Napoli. 


1821, gennaio. Ll ‘tenente generale Nunziante: 


Fu surrogato al generale Colletta. 


1821 aprile. Il cardinal Gravina arciveseovo di Palermo | 
nella qualità di provvisorio luogotenente generale per || | 


tutta la Sicilia. 


Dopo l'entrata degli austriaci fa-al medesimo affidato’ il 
Governo per pochi mesi ,‘e quindi fu eletto il principe di! 


Cutò. 


1821 maggio. IL Principe di Cutò luogotenente generale 

con tre direttori... » 

Dietro: il ritorno Jel're Ferdinando dal Congresso di Lu- 
biana, fu prescritto che' l’amministrazione di Sicilia dovesse 
essere separata da quella di Napoli; fu perciò istituito in Na- 
poli un Ministero ‘per trattare esclusivamente gli ‘affari di 
Sicilia, ed una consulta di' Stato doveva stabilirsi in Pa- 
lermo 

Questo Ministero durò sino al 14 giugno 1824, e la Con- 
sulta fu poi installata in Napoli, formante unico corpo con 
quella di Napoli. 

Così furono rispettate le risoluzioni di quel Congresso. 


Rini 


RE 


si fanno a tutti indistintamente, uomini e donne, alle porte | 


della città, facendo scendere le persone ‘che sono in car 


rozza, ecc. Le mura sono guardate a vista al di fuori, è. i 
dicesi le sentinelle. aver ordine di far fuoco su chi ten-. 


tasse fuggire. Insomma oggi la povera Modena, ha un tri- 
stissimo aspetto. La scorsa notte, in. 25 o 30 vetture, si è 
fatto partire l’ospitale militare. Parlasi di una leva for- 
zata dai 18 ai 25 anni, ed i parochi rurali ebbero ordine 
di presentare le liste dei loro popolani in tale età, coll’in- 
dicazione del domicilio. è 

VENEZIA; 5 marzo, ore 2 pomeridiane. — Scrivono al- 


| cus si “noir ussero a Fivanzo iforebtidi 
giacente infermo, essere stati assicurati del suò 
mento del sollecito ritorao, raccomandare lot 
Ministero a non dipartirsi dal Governo dell 
‘derare circondarsi del. Ministero stesso, es d 


; fosse stato rale almeno di parte: 


l'Alba : L'Assembiearsi raccoglieva alle 12 per:discutere |. 


sulla proposta del deputato Ferrari«Brard risguardante la 
muova. forma del Governo.e la creazione d'uno Statuto 
provvisorio. La domanda per urgenza venne respinta a 
maggiorità. I cittadino Manin abbandona allora la sala. 
Immediatamente dietro. alla sua partenza il deputato avv. 


Avesani monta alla tribuna e propone con veemenza che. 


venga nuovamente instaurata a tempo indefinito la Dilta- 
tura. Là sorpresa è universale nei rappresentantile nell'u- 


ditorio. La proposta Avesani è presa, ciò nonostante in. 


considerazione. Contemporaneamente qualche centinaio 
di barcaiuoli, facchini e cannareggiotti si raggruppa sulla 
Piazzetta, gridando fra mille schiamazzi: Viva Manin! 


Viva la Dittatura? Vogliamo Manin! ore a'Sirtori e| 


a Benvenuti, 'ec. 


Il corpo di guardia della Piazzetta vede, siuaità, è nese» 
suno s'interpone; la Guardia Nazionale è perplessa. L'As-, 


semblea, intitmorita [per quegli:strepiti crescenti; si. scio- 
glie per il momento, e prorogandosi ;alle ore 3:12: Non 
saprei prevedere la decisione, ma se ascolto il parere della 
maggioranza in piazza e la mia opinione, vi dirò che temo 
che alle ore 4 d'oggi la Dittatura sia riconfermata, e lr 
semblea tenti di andarne quitte pour la peur. 

La Guardia Nazionale, poco rispettatà dal recente Trium- 
virato, non vorrebbe più dittature. Gli ‘entusiasti ‘di Mamin 
la vogliono ad ‘ogni costo, escludendonie però Cavedalis, 


che scapitò nella pubblica opimione dopo, la lettura del 


suo strambo rapporto. Ma non abbiamo uomini, bravi mili- 
tari pratici da sostituire a lui; (raziani e mal veduto dalla 
Marina, e uomo inetto, come sapete. Iddio faccia, che l’o- 
ragane d'oggi si sciolga in una pioggia; se non feconda- 
trice, farà almeno che Ja tempesta ci risparmi. Noi. non 
sappiamo spiegare la condotta di Manin dopo le sue asso- 
lutiste invettive ai Circoli, cioè alla tihertà ‘di ‘associa. 


zione. Dio faccia che non abbiamo un VBA di piu 


anche fra noi. 
fina Venaria pra $ 


Firenze. — Il Governo provvisorio toscano pubblica 
nel Monitore, dell'8 il seguente manifesto 


ALLA EUROPA 


Noi sottoscrilti rappresentanti un popolo innocentissi- 
mo avendo considerata 'la'protesta diretta da Lepoldo  di' 
Austria ai membri del Corpo diplomatico di Toscana, da4 


tata da’ Porto San Stefano il 20 (febbraio 1849, sentiamo’ 


l'obbligo‘di dichiarare sopra l’anima nostra, .e.con quella 


fede a cui noi non abbiamo; mai: mancato fin qui, ed a. 


cui, aiutandoci Dio,noi non mancheremo giammai, come: 

Leopoldo accettò spontaneo il programma ministeriale; 
più volte dichiarando sotto fede di uomo onesto non farlo 
per costrizione che soffrisse, ma per atte di spontanea 
volonta. 

Più tardì si mostrò perplessò alquanto a firmare Ja 
legge della Costituente italiana, ma dopo lunghissima con- 
ferenza tenuta con F. Di Guerrazzi, e con persona auto- 
revole appartenente ad'estera potenza, di perplesso di- 
ventò; voglioso; così che; firmatala. immediatamente, (la 
consegnava al prefato (Guerrazzi. onde egli e i suoi colle» 
ghi la presentassero. alle Camere, .e, la discussione; ne 
sostenessero. i 

In: seguito parti da Firenze senza annunziare Ja sua 
risoluzione al Consiglio dei ministri, dandone soltanto 
avviso al ministro di Finanza, il quale si condusse casual 
mente nella notte precedente alla partenza, ai LA 
Pitti per fargli firmare una legge! di ‘urgenza. 

Il Ministero udite le notizie che si ‘spargevano intorno 
alla partenza ‘del’Principe) qualificata come fuga, gl’inviò 
lettera mediante la quale si dichiarava ‘che: ove: ne! più 
breve termine possibile non si/fosse! restituito nel: seno 
della capitale si compiacesse accettare Ja sua dimissione. 





1822. Il Principe di Campofranco luogotenente generale 
pf ‘con un sol direttore. 
Cessò dalle funzioni il 14 giugno 1824 coll Ministéro. per 


gli affari di Sicilia in Napoli, e con la istallazione della Con- 
sulta‘in'Napoli. 


1824. Jl'marchese delle Favari mogotenente generale 
con din Segretario ‘e consultore del‘Governo. 


Da qui cominciò con rigore la uniformità” dei sistemi a 


quelli di Napoli, e tutta Ja severità fu adoperata per ispe- 


| gnersi in Sicilia ogni elemento di libertà. 
i 


1830. -22 tenente generale Nunziante luogotenente generale 
provvisorio con segretario e ‘consultore del governo. 


All'assunzione al trono dell’attuale monorca fu espulsa il. 


‘marchese delle Favare , è fu surrogato Prot viconiamanio dal 
generale Nunziante. 


‘1851.S. A. R. il conte di Siracusa luogotenente generale 
con un ministro e tre direttori. 


Nel 1853 si ripristinò il Ministero;per gli affari di Sicilia, 


e presso il luogotenente furon destinati oltre - del ministro denza generale el 


quattro direttori, due dei quali Napolitani. 


Il conte di Siracusa fu ‘richiamato in Napoli mel mese di i 


marzo 1855, e provvisoriamente fu incaricato della luogote- 
nenza generale il.principe di;Campofranco. 


1855. 1! principe di Campofraneo provvisorio Ufo 
generale con quattro direttori, due dei quali Napoltani. 


Durò sino al 50 ottobre 1837, epoca del colera, in cui fra 
le orrende stragi del morbo si fecero le più cardinali rifor- 
me, che ridussero la Sicilia nello. stato. di pura e semplice 
provincia, È 

In quell'epoca nelle valli di Catania ‘e Siracusa si alzò il 
grido d'indipendenza e di libertà. Fu spedito ‘il ministro 
Delcarretto come R. commissario coi poteri dell’alteraego. | 


"9, Che non indicò all 
dai suoi document dirt al 


fosso stato così, qui non avrebbe raccomand 
stero la cura del Pronte dei suoi Muicion, 
‘masserizie. .: | 

4; Che si. ia al Porto. di 8. ‘Stefano e 
lettera e mandato al generele De Laugier ter DI 
in Toscana la guerra civile, chiamando di più 
le Milizie piemontesi. I 

5. Che dopo la dimora di qualche giorno! 

fano lasciò il territorio toscano. 

Dai quali fatti discendono le seguenti; 


coraggio che solò. it ‘popolo, conosce, | 

quale era salito; nella estimazione dei T 
tutta. Nessuno gli. fece ingiuria, nessuno. 
sequio, la stampa stessa severa pur, trop 
ziosa per altrui, si mantenne verso la s 

mit di rispettosa riservatezza. 


abbandonare il paese, né double un Go 
rio, Molto più senza addurre pretesto alcu 
d’ingiuria, e solo, come egli ha dichiar 
rosò sospetto di non poter manifestare lo s 
era nato d’incorrere nella censura pontific 
Stati ri regolassero con i casi di coscienza, € 
AIR; di i lniieneene il dei in debita 


gl dava non Ù capo Walt della cattol 
cipe temporale di Roma. 

3. Qualunque sieno le’ proteste in coi 
poldo colla sua permanenza ‘in 8/ ria 
di ritornare’ più come sovrano assoluto 
in Toscana,” fondandosi, 0. 

“ a) Sopra lo sbigotinmenlo. del, popolo. 
blea e del Ministero ; du i Io 
.b) Sopra la, guerra, civile; iti 
c) Sopra le armi straniere. 
H terno le Assemblee eil Ministero non. 


se, e provvidero, come per natura né avevano 
alla salute dello Stato. 
La guerra civile fu tentata) e se non suocesi 
lago di sangue si spargesse sopra questà (ER, 
non si deve per. certo ‘alla mansuetudine! e; 
ranza di culoro che ‘a nome del principe alzati 
diera della ribellione contro l'autorità costi 


| polo e dai rappresentanti del popolo per la 


dell'ordine. Difficilmente ha da credersi, 
bocca co cannoni st naro Lea 


stessi Bidoni non Hone tali veramenti 


ma ano falle ci si presentassero' a conìj 


4. Mancato il ic suini, Lenpelie îi 
S. Stefano, non per le cause che affermava nella | 


Si fecero le. più grandi erudeltà! Si ducoltoro ti 
paesi. E mentre dalla milizia si. trascinavano alla 
alle più ingiuste condanne anche i più pacifici ci 
obbligarono le loro donne a prender parte ‘alle fe 
sanguinosi conviti,.con.che celebravasi il ‘trionfo AA 


‘autorità. 


MRI: — Il duca di Laurenzana Napoletano con se 
,e consultore del Governo, 

Fu abolito nuovamente il ministero per gli 
in Napoli, e gli affari rientrarono nelle attrib 
sleri napolitani. } 

‘ Fu ordinata la promiscuità di tutte le cariche una! 
è Napoletani. 

Le autorità di Sicilia dovevano corrispondersi d 
coi ministeri di Napoli. 

Il luogotenente generale fu tolto anche come mezz 
municazione, e mon restò che per le sole funzioni... 

Tutte le: ‘ammimistrazi Di centrali ‘di’ Sicilia anda 
essere abolite, come furono la. zecca: di cui venn 
‘anche il locale, la, irezion generale.dì. polizia, la sopi 
trade, ed allre, e quelle che 
vano consideravansi già come stabilimenti, PROVIRGIRI ( j 
denti .da Napoli. . i 

Fu, proibito financo di conteggiare con la moneta s 
non altre cifre adoperar si dovevano che le napolitan Li 
1859. — Il tenente generale de Tschudy, comandan 0. 

rale ‘delle armi funzionante da luogotenente generi 

Da quest epoca può ‘dirsi.di essere ‘stata icol fatto ab 
luogotenenza generale. Non si nominarono più luogote 
e se ne affidarono: le funzioni a'comandanti general 
armi, i‘quali nulla' potevano nel governo civile, ma eran 
vestiti di tutte le attribuzioni di polizia’ per lo ese 
più nefandi figori, La Sicilia senza motivo fu soltopos 


‘vero! ‘govehno. militare! 


. 




















del 20 febibraio 1849, ma perché ii 






‘ sufficiente ‘a sè, e alla sua famiglia, 
delle sue masserizie erano lasciat 


























































So en 
eva più motivo di 
Stefano dove non possedeva neppure Staniza, 
o ‘dove gran parte 
elo scoperto sopra 


ia muti aa 


‘« Ricordano i nostri! lettori ‘che il giorno 19 dello $corso:|| ‘Ma se pure volgiamo indietro lo sguardo, noi possia 
febbraioìl deputato Manzoni, come sostituto del'ministero 


di-finanza, e in nome del ministerò medesimo chiese per 
urgenza una legge che decretasse un'milione e trecento. 








































contemplare le ruine del papato tranquillamente, è assai 
più che non fosse tranquillo il papato, allorchè si piantava 


PA i ieri 


mo | Filangieri, che giunse ieri in Messina, si porrà subito ‘în 
campagna. 


rm ire iii io 








Oa sulle ruine della n stra antica grandezza politica. i i 
Fà to i pubblicavia alla custodia di alqi oldati.. ) ‘mila sendì it tanti biglietti di banca, a cui sarebbesi dato Era piena di VE ibsticlo, e al papato ne ESTERO. . 
ini. \on' è vero ‘infatti, ché un corpo mati condotto da | corso costtivo da erogarsi nella somma di 900 mila nelle Veniva ascritta gran copia, E nondimeno, allorchè .si fece INGHILTERRA. — Lonpra. — Una divisione staccata 
8 il ) non toscano si incamminasse a ‘cacciarlo da S. Ste: | spese occorrenti di finanza e di guerra, e nella somma di ibnanzi; il papato, e-mise la croce. sulla cima del vessillo dalla flotta comandata dall'ammiraglio Parker si recherà 
esi. ;omeché qualche gionnale potesse averlo | come 400, mila in soccorsi al commereio d'Ancona e Bolegna Nazionale, vide; ili mondo che gl’Italiani erano presti ad| tosto'a Civitavecchia. H suo scopo é di sostenere i movi- 
lon | ‘Spesso succede, avyentatalmente flampato; e furono IRLIAGCIANO da POSSI fallimenti. obbliar ile :sue colpe: e ‘amome di un papa iniziava la rivo- menti delle truppe mandate dalle potenze che, richieste 
‘solo spediti a Grosseto alcuni. ‘pochi municipali per con- “ Vari deputati fortemente sl. opposero, e. con molta luzione..;Ma ‘quella fu appunto la prova di quanto po- | espressamente dal Papa, deliberarono d'intervenire. 
oni ervare la quiete in cotesta provincia, ed ale rmi da PASO? coTdO ben disse il deputato Menghini; Perché es- | tesse ;} papato, e di ‘quanto mon potesse. I predecessori (Patrie) 
en: istebuirsi alla civica pel medesimo | bio sendo BIS PRSRorSa AHRETO di boni del tesoro, valeva ie dell’ultimo regnante erano stati troppo cauti, per impe- Fi a) 
"Nou è vero che inT'oscania fosse Va sal Iogho Li all ina di altri ‘boni regolar-!| gnarsi a tal prova; e la loro potenza non fu misurata che | SPAGNA. — Ci acceriano che lettere state ricevute dà 
Al j mente ipotecati sui tia gta pone Ra mm giro | dalle sciagure accumulate su'popoli. L'ultimo Fegnonte Sì | espresso annunciano che in Ispagna si stanno facendo 
te, siderio, mel | due carte delle quali 0 l’uia 0 l'altra dovea scapitar nel’ l'avventurava primo nell'opera, e volle Fitrarsene quando si | attivi preparativi in favore del Papa. È già presta un'ar- 
80» ò; mediante PAPAPORSO: ih) i i I fu accorto ch'egli aveva rivelato una terribile verità, cioè mata di 10 mila domini. Amenochè manchino mezzi d'im- 
sot azioni; e sebbene il 1a; Il Manzoni Insisteva sulla Mi) allegando il PIES:. l'impotenza del principato papale. a far libera, indipen» barco; essi sono ora în via per Gaetà. Qualunque siano le 
bhe sarà confermato dai | sante bisogno di un milione di scudi *D giornata, 0 la, resitente è gloriosa,la,nazioneJtaliana;; volle titrarsene,,ma circostanze, se v'ha dilazione non sarà lunga. (Patrie) 
ini 9, non si; ‘credè autorizzato” ad : pubblica, era finita; e pome la sola banca Fomana teneva i fu tardi, l papato aveva giudicato! se:stesso. Ecco perchè i LA Ae 
Ta. Uni Ci one, e volle mantenere il suo Ca: | IN pronto questo. valore in biglietti Ron VI aveva altro i la decadenza del papato è stata così vicina alla sua gloria: FRANCIA. — Pamci, 6 marzo. Assemblea inalet 
rattere puramenti MMeyvisorio,: ET] dr e edicioi divio cd gloria del epota na l'autore boreale che BEE ITHA le | La terza deliberazione sulla legge elettorale ebbe comin- 
) Se Questa è ld verità — Fra noi, e uni Leopoldo d Austfia ee n i il digli di, uu ui fi nobre: Sol LA o ciamento quesi'oggi. La discussione si è perduta in una 
ini. giudichi Dio, e giudichino anche gli uomini ‘che GOltitanio Si questa urne SISKeVa: 118] ‘°4%.]l Speranimo tuttavia? IO O di EN fu la moltitadine di dettagli senza interesse e di questioni di 
sue MI la giustizia. Noi chiamiamo in testimoni la Toscana tutta, me Ti Mio TERZA | risposta che venne dal papato. Cadde la reazione, k'papato regolamento, le quali prolungheranno iMdetenoiDa idolo 
gli stessi, membri del Corpo diplomatico, a cui fu diretta da s hi e Ae ge i 8°. dapprima dissimulò: vide la pace del popolo, e fuggì. 
n Ja:protesto; 6 sfidiamo,a smentire (le: nostre parole quei | sità, concessa la < lesta emissione. 


ere medesimi, che per devozione antica, oper comodi) rice- 


To 1° Vuti sì sentono più amorevoli alla causa del principe fug- 
di gitivo, i | 

Ste. (ON | Firenze,;4 marzo 1849. 
MU 


ME f, BD. Guerrazzi, G. Mazzoni, G. Montanelli 
i ’—'Il Momitore Toscano del 7 reca il’ seguente ‘ordine | 





del giorno i | 
* Uffizieli, sotr'uffiziali, soldati! 

La giustizia non può sostenere più a lungo la indisci- 
plina e la dissoluzione che disfanno l'armata. Ogni mite 
isiglio, ogni mezzanojiemperamento sarebbe una in- 
giuria alla Patria, che versa con tanto rischio da esigere 
come:dal cittadino ogni:sacrifizio estremo, così. dal. sol- 
to ‘ogni prova più strenua di valore: Nè il valore può 
e disgiunto dall'ordine, che solo costituisce la! forza 
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ce serciti; è l'ordine è calpestato ‘da voi. Fracchezza 
LI i comandi, ribellione nelle compagnie, soldati faziosi, 
O blledienti. {lisertori; ecco.)l miserando spettacolo che 
gli loscana ha dinanzi ogni giorno. E. la Toscana: non 
gl ‘soffrirlo, inoi non togliamo, voi nol dovete ove pen- 
hr; è Un. istanie all’ignominia ‘vostra e del vostro paese. 
n Su dunque una volta, sentite per voi stessi una volta rie 
io ‘erenza d'uomo ed amore di soldato; è trallenete cor 
n contegno migliore la mano della Giustizia che pende ine- 
sai orabile sopra di voi. Noi: l'amministreremo senza pietà; 
oichè la' pietà sarebbe così per Voi estrema rovina, comè 
È i noi ineancellabil vergogna! 
n° Li 6 marzo 1849. t ai 
ale Ci sy Gvernazzi. 
— Finenze,8 marzo.—Un faito deplorabile aceadde ierî,/7, 
Me 1 


imbircmzt. Era adunatain piazza una turba di popolo per 
una dimostrazione. A. caso passando di là l'avvocato Lo- 
rini, procuratore. della legge al tribunale di | prima. ins- 
tanza, alcuni cominciarono a qualificario come codino. 
Allora fa persegaitato dalla gente fino nell’uffizio del pro 
curatore generale ove egli ‘era i rifugiato, e di là tratto a 
forza nelle pubbliche carceri. 
nazionale,.ée.la municipale si, Qpposero a questo, attentato. 
I sentimenti dell'avvocato. Lorini ‘da noi..ben :conosciuti 
nori possono autorizzare ‘neppure l’otmbra di una/scusa ‘a 





questa violenza, della quale fa' pure vittima un ‘suo fra- 
iello che trovavasi ih sua GOMPAgnigoi oi ie 
Spelta ‘al Governo provvisorio il provvedere onde non 
sì rinnovino simili. fatti, che fanno onta alla-civiltà del 
paese, e compromettono l’ indipendenza della magistra. 

















































v tura. ORE (Conciliatore Tosc.).! 
ue 1 i di 
fi ‘Roma, 5 marzo: — Leggiamo nel Positivo: « L'Assem: 
‘i ‘blea‘ sella seduta di ierì l'altro e di ieri ha no 
tra ‘solenne voto di biasimo così gran crollo al ministero, che 
pe ne sembra inevitabile la caduta od almeno la modifica; 
zione}... i 
da di 
sta o NEL 
Non furono risparmiate commissioni e cofti marziali; com- 
s missart del're io Aribunali eccezionali, ve per giunta le vio. 
; lenze della gendatmeria per flagellare.i poveri Siciliani 
dh Morto il tenente generale Tschudy si ebbe Pumiliazione di 
el vedere affidata per alcun tempo la luogotenenza del Re ad un 
o) rale Vial semplice comandante di provincia. 
Ì ® ur ì i 
È l tenente generale Mato, comandante generale delle 
armi funzionante da luogotenente generale. 
ri L'imbeciliità di costui è troppo nota. | 
Eeli pubblicamente confessava non aver altro mandato che 
ilia quello di ridurre interamente al nulla da luogotenenza ge- 
nî- nerale: SR 
Sì voleva far togliere alla Sicilia l'apparenza di questa rap- 
ani presentanza sovrana, e se n'era trovato il mezzo dando al 
Mo continuati congeili. Costui nella maggior parte dell’anno 
at dimoràva in Napoli. di CARITÀ 
Era sparita ogni attribuzione-nel governo di Sicilia. Tutto | 
i si centralizzò in Napoli. (ola i Siciliani per ogni! picciol ne- 
C gozio dovevano consumarite loro risorse. i 
Violentati in Sicilia'eraho spregiati e dérisi in Napoli. 
sl ll geberale Vial, ‘i militari titti è gli altri hapoletani, ai 
c i si affidate tutte Je importanti cariche civili mar- 
Di l'isola sventurata: i 
en- Le popola dai (cose orrende ‘a dirsi, erano fin soggette 
senza forme di giudizio a vituperose battiture. 5a 
A Così scoppiò la rivoluzione del 12 gennaio 1848, in cui il 
i Popolo siciliano con la forza delle armi riacquistò i suoi an- 
\tichî diritti indipendenza e di libertà. ar 
E Ml A8geni ldlettò il re voleva ‘rinvenire calle statui: 
zioni del 4816: Seelsà per luogotenente generale il conte di 
ila Aquila con un ministro è Ure direttori siciliani, aboli la pro- 
pt, miscuità; e dichiarò Ja Separazione amministrativa della Si- 
Ile ciltas iN MENTO E RA IN ; 
ri- Fu troppo tardi, 
lei Il 6 marzo-seguente ‘il'ne (livenne ad ordinare la convoca: 
un zione in Paletmo 





dl “general parlamentò | per adattare ai 








Fu invano che, la guardia: 


| innanzi a questo grande atto della imprescrittibile sovra- 


| Popolo ha voluto. 

















































« Il comitato esecutivo pubblicò tosto il corrispondente 
decreto, incaricanidone dell'esecuzione‘ i ministri delle fi- 
nanze ‘e del commercio. 

“« Ma ol fatto sta ‘che quando i ministri chiesero alla 
banca i biglietti, questi non esistevano, bisognò tempo ad 
averli, a stento ottennero un DO mila scudi al'giorno , 
e non poterono spedire al commercio di Bolegna.e d’An- 
cona i promessi è sperati soccorsi. O 

« Non era dunque più vero come si avea faito ‘credére 
all'Assemblea che fossero in pronto i biglietti, i 

« Non ‘era’ più vero che la repubblica, finiva se dentro 
24 ore il Governo non ricevea la' somma indicata. 

« Non era più vero. che mon si potessero mandar fuori 
altri boni del tesoro che importavano egual iempo se non 
atiche minore dei biglietti di banca, "0 su 

« Non era più vero che il solo ritardo di 24. ore; che 
avesse l'Assemblea frappoto alla concessione richiesta dal 
minjstero avesse distrutto la repubblica! i 

« Or l'Assemblea pretende, ed ha ragione, che le si 
spieghi come il ministero le fece sotto colore d'urgenza 
una pressa che le impedì ogni dilazione!» ‘!' 

Dopo un lungo dibattimento all'Assemblea. piacque di 
adottare l'ordine del giorno proposto; dal Galletti, e-ciò 
significa secondo’noi la sentenza perentoria contro il mi- 
Distero che deve 6 titirarsi; o modificarsi; 0 aspettarsi un 
atto di.accusa, L'ordine del giorno, è il seguente : « L’As- 
semblea, biasimando la condotta del ministero, sospende 
l'atto d'accusa finchè non si verifichi la gravità dei danni 
‘venuti.al commercia di Bologna e d’Ancona. » 


Ricòji] popolo! 
Questi ‘fatti ‘mostrarono abbastatiza ‘che il principat 


ppt che o subitlo, o distruggerlo. Venne distrutto; 
Se 
1 


di divenire il patrinionio del papato, e diveni: 


aveva bisogno d’opprimere, e ber essere gloriosa.aveva 
necessità di perire? E come patrimonio del papato, farsi 
cagione permanente della ruina d’Italia? Roma, di cui le 
tradizioni, il nome;e fin:le ruine parlano sì forte di libertà 
e di patria? 

Prpvocati ed abbandonati a noi stessi, abbiamo com- 
piuto) la rivoluzione senza versare ‘una stilla di sangue; 
abbiamo riedificato. senza che Appena sì sentisse lo stre: 
pito della distruzione.; abbiamo! spiantato la sovranità dei 
papi, dopo: tanti secoli ‘di sciagure, ‘non’ per odio del pa- 
pato, [ma per) amore di patria) Quando ‘si è saputo com- 
piere)una rivoluzione con questa moralità di proponimento 
© di mezzi, si è insieme dimostrato che questo popolo non 
meritava di':servire ‘al papato ; ‘ma era degno di signoreg- 
giare se stesso; degno di repubblica! Esso è degno perciò 
di esser fratello nella grande famiglia delle nazioni, e. di 
ottenere la vostra amicizia e la vostra:stima. 

La Repubblica. romana terrà l'impronta della sua éri- 
gine. Metterà;un.popolo libero in difesa dell’indipendenza 
religiosa del. pontefice, al quale; ben più che pochi palmi 
di territorio padroneggiato, warrà/la religione di un po- 
polo ‘repubblicano: ‘La Repubblica romana Saccinge a 
tradurre le leggi di moralità è ‘carità universale nella 
condotta che si propone, e nello svolgimento della sua 
vita politica. sy fa 

.. Roma, 2 marzo 1849. 
Per l'Assemblea — £l presidente G GALLETTI. 
I segretarii 


Manifesto del’Assemblea Costituente di Roma 

A TUTTI I POPOLI, 
Un popolo nevello vi'si presenta a domandare e ad of- 
| frire benevolenza, rispetto, fratellanza; 

Novello vi si presenta quel popolo che era già il più il- 
lustre della terra! Ma fra l'antica grandezza e questa ri- 
surrezione stette.per.mille anni-il papato! 

Popoli d'Europa! Noi ci. siamo conosciuti quando ;l 
nome del popolo di Roma faceva terrore; ‘moi ci siamo 
conosciuti quando il. nostro nome faceva pietà. Voi, potete 
abborrire la memoria di quell'età di dominazione e di for+ 
za, Ma non potete condannarci a meritarela pietà del 
‘mondo interminabilmente: Quale di voi preferirebbe’ di 
essere compatito? Via 
Il popolo dello Stato romano ha voluto riformare 1a 
‘propria associazione politica, ed ha fatto repubblica: ed 


“Dità del popolo, tatto il Passato, si consuma e svanisce: Il 
Chi sopra il popolo? Iddio soltanto; ma 
Iddio creava i popoli perla libertà. 

Il popolo Ha voluto, e la sua volontà non ha bisogno di 
i chiedere giustificazioni dal passato. La sua ragione è an- 
tecedente ad ogni fatto umano, 


FiLopANTI — FABRETTI — PENNACCHI — ZAMBIANCHI. 

La redazione di quest'indirizzo era stata affidata ad una 
Commissione di cui forma parte il deputato Agostini. Egli 
ne fu l'estensore. L'Assemblea costituente nel comitato 
d'ieri l’approvò! per acelamazione. 
“Roma; 6 marzo, ore 10 pomeridiane. — Il''iministro 
delle finanze, Ignazio Guicciuoli, si è dimesso. La città è 
tranquilbssima, essendosi riparato alla mancanza del pic- 
colo numerario, coll’effettuare un milione di moneta pla- 
teale, Ja quale toglierà l'unica cagione di malumore che. 
si era manifestata qualche gferno avanti. Si travaghia in- 
defessamente è montare cannoni; il ministro della guerra 
ha ordinato .50, mila picche per armare la leva in massa 
in.caso di necessità, 


ì 


nia i Deere 





tempi. ed alle politiche covenienze la Costituzione del' 1812; 
ripristinò il Ministero degli; affari. di. Sicilia in Napoli, e 
scelse ;a luogotenente generale il retro-ammiraglio  D. Rog- 
giero. Settimo , ed'ùn Ministero in Sicilia, meno quello di 
guerra e marina: 

La costituzione del 1842 stabiliva che l'armata di terra e 
di mare esser dovesse tutta nazionale Siciliana. Intanto si or- 
dinò che le piazze di Messina e di Siracusa continnassero ad 
essere presidiate dalle truppe napoletane. 

Inoltre fu prescirtto che il luogotenente generale ed il Mi- 
vistero esercitar. dovevano le fuzioni con) delle istruzioni 
che sarebbero state lor;date: dal re. 

Si cancepì in Sicilia che non si era ancora abbandonato: il 
Pensiero di rîunire, come prima, tutto l'esercizio del potere 
in Napoli. 

\»ll'inohile’ Lord Mintho s'interpose ed ottenne progetti di 
conciliazione, che ebbero per prima base la riconoscenza 
dell'autorità del re in Sicilia. 

‘Fu risposto dal governo na 

Da qui'la decadenza dell 
nuovo re. 


Ha anche spedito all'estero nuov: commissarli.perac; 
quistarearmi;6manehine!da fabbricarne. 
— È gunto qui da'ierivil cittadino Giuseppe Mazzioi. 








NapoLi, 5. febbraio: — Una corrispondenza. del. Cor- 
riere \Tivornese dice quanto segue : (Le! ostilità con la 
Sicilià ‘nicomincieranno il 15) essendosi divulgata la to- 
tizia Ghe il nostro Governo ha già aumunziato il riprendi. 
mento della guerra per quel giorno. ‘30,000 uomini di 
truppe muoveranno da Messina sopra Catania e Augasta, 
€ contemporaneamente la squadra navale di Napoli.si 
porterà a Palermo, —. Dicesi che l'ammiraglio Baudio ab- 
bia, interpellato il re se avesse idea di bombardare quella 
magnifica capitale — 5! che questi mon cha risposto ; è 


politano ‘con un pretesto. 
a dinastia e l'elezione di un 
n di 


allora i Baudin gli abbia detto: Sive, il 10 correntelio 
sarò con la mia divisione a Palermo..— Da ulieriori no- 
tizie s0 peròiche ‘né Francia, né Inghilterra si mischie- 
ranno im-quest'affare! — I vapore da guerra Escamandre, 
per inbzzo dei quale iti spedisco. questa mia lettera, ha 
ricevnfo ‘dispace: pressintissimi vel Baudin pel Governo 
francese. Sul medesimo Vapore &vvi un corriere TUSSO, 
che si reca a Vienna, Varsavia e' Pietroburgo con di- 
spacci del bombardatore, e si crede onde stabilire e con- 
fermare Ja triplice alleanza russo-austro-napolerana. 

— Gldetlo. —.Qua nulla di suovo, In Sicilia presto 
zembra siano per incominciare le ostilità. Gli ammira» 
gli inglesere:francese ‘sono partiti con: l’ullimatum, che 
non sarà ‘al certo accettato dai Siciliani, ed'in tal Caso 


St raccoglie da tutti questi fatti; 

4. Che. Ja Sicilia in 55 anni fu soggetta a continùati muta- 
menti di governo, ad uno stato di fluttuante provvisorietà, a 
sistemi inconsideratamente applicati a domini ‘insulari éd 
a leggi che inaridirono le’ fonti della sua naturalé ric- 
chezza. i in 

2: Che fa Costituzione di Sicilia non fu mai soppressa; che 
anzi fu riconosciuta dal re ne’ suoi atti del ‘dì 14 dicembre 
1816, posteriori al congresso di Vienna. 1 ù, 

5. Che per necessaria conseguenza tutto quello che si è 
fatto dal governo napoletano per la Sicilia dal 1015 a questa 
parte senza il voto della rappresentanza nazionale , deve ri- 
tenersi come incostituzionale, irrito e nullo. 


ei iii pig cr ct 


(Secolo). 


————— usi 


\E nel fuggire portò seco la certezza di destare la guerra 
civile ; violò la costituzione politica; ci lasciò senza gover- 
no; respinse i, messaggi del popolo x fomentò le discordie; 
stettein braccio deli più:feroce nemico d'Italia, e‘scomu: 


Papale nè ‘voleva, né poteva modificare se stesso, e non, 


liberalità di regnanti o tolleranza di popoli avevano 
postolil Papato nella città de’ Scipioni e de';Cesari, invece 
che nel mezzo della Francia o sulle rive del Danubio ovdel 
Tamigi, doveva esser per questo che gl'Italiani perdessero 
Fi diritti comuni .a tuttii popoli :: la libertà e la patria? E 
se è plr vero che alla potesta spirituale del pontificato sia 
necessario possesso d'una'sovranità temporale, quantun- 
que non a questa condizione fosse promessa da Gesù Cristo 
l'immortalità alla ‘sua Chiesa, era dunque serbato a Roma 
‘lo per sem- 

pre? Romò, patrimonio d'una sovranità che per sussistere 


tolti dai solchi i nostri figli e messa loro 
del soldato, ci avete condotti alla batt 
Aiberto. non vi deitesse una pace ver 


la controversia, se le sedute avvenire debbono somigliare 
le passate! Per tal modo, d'emendamento in emendamen- 
to, per Ta maggior parte reiettì, la Camera è giunta ap- 
pena all'articolo 15 del progetto di legge. 

Th quanto a noi non abbiamo a notare che l’adotta- 
mento dell'emendamento relativo ai falliti solidari o di. 
Ghiarati seusabili dal tribunale di commercio. Questo 
emendamento rendé lord il diritto elettorale che gli'aveva 
tolto il progetto primitivo. Crediamo che la Camera ab- 
bia operato giustamente adottando simile disposizione. 

Lutighe discussioni sono sorte intorno agli indugi ne- 
cessari pel compimento delle liste elettorali. Dalle spiega- 
zioni date dal referente, sienor Billault, risulta che tali 
indugi non eccederanno, in ogni caso, i quarantotto 
giorni a datare dalla promulgazione della legge a Parigi. 

La deliberazione continuerà domani. Speriamo che 
l'estro inventivo degli autori degli emendamenti sì cal- 
merà, o che la Camera sentirà la necessità ‘di finirla. Una 
quistione sola può dar luogo ancora: a serie discussioni, 
la quistione delle incompatibilità. Ogni altra non fa che ri- 
tardare il'voto. (Débats) 

— L'opposizione; la Quale s’asside sul vertice o a mezzo 
Il clivo della Montagna, ha immaginato un nuovo modo 
d'impedire la marcia del governo: il ministero ha chiesto 
due dodicesimi, i quali gli occorrono per assicurare i ser- 
vizi în aprile ‘ed''in ‘maggio ; l'opposizione non glie ne 
vuole accordare che uno solo, e sfortunatamente è a te- 
mersi di vedere, in questa circostanza, ingrossarsi le sue 
file da tutti gli uomini di mala intenzione) j quali, non 
osando ricusare. apertamente il loro soccorso: al. potere, 
cercano rivendicarsene facendogli-un poeo diguerra alla 
spicciolata. (Constitutionnel). 

= La raunanza ‘del Consiglio di Stato ‘si è ‘unita 
essa decise che verrà' formato nel seno del proprio Comi- 
tato ‘elettorale un' ufficio Speciale, imcavicato della Corri. 
sponidenza e dei rapporti cogli altri Comitati. 

Il manifesto pubblicato dalla raunanza sotto il titolo di 
Manifesto della Repubblica moderata, conta già. oltanta 
aderenti circa. fra i membri della rappresentanza. nazio- 
nale; ma la raunanza ha inoltre deciso che. l'ufficio po-, 
trebbe aggiungersi, fuori dell'Assemblea, i cittadini che 
adottassero i. suoi principii e chie volessero concorrere a 


farli trionfare. (Constitutionnel) 
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ALEMAGNA. Vienna + 4 marzo. — Nel foglio di .ieri 
della Gazzetta di Vienna si legge: Kremsier, 1: marzo. 
Il Comitato per Ja Costituzione votava quest! aggi sulla 
quistione. Tirolese. Una maggiorità di 12 ‘contro 19 ha 
deciso che il Tirolo del sud non deve essere separato dal 
Titolo del Nord. Il nostro ambasciatore d'Atene, il signor 
Prokesch, che veniva richiamato a, Vienna, parte domani 
| Come ambasciatore a Berlino. Sulla battaglia presso Ka- 
polna ci giungono ancora.i seguenti dettagli. Il principe 
Windischgraetz dava personalmente ; comandi: per 15 
ore egli non scese da cavallo. Presso Kapolna 49: miglia 
di Pesth.cominciano le sterminate pianure»dbl Theiss, ed è 
su,questo selvaggio e romantico terreno,!che ai 27 di febi 
braio s'incontravano le due! armate. Gli Ungaresi eranò 
almeno del ‘doppio Superiori in numero agli imperiali, e 
dapprima fecero un’ostinata resistenza. Furono quindi co- 
stretti a'rititarsi ad Erlau.1l risultato principale di questa 
battaglia si è la unione dell’armata di Windischgraetz 
col corpo del maresciallo  Schlick. 1l maresciallo Nugent 
pensa di passare il Danubio presso Moachs. Finalmente 
riceviamo notizie da Hermannstad dei 49 febbraio. Bem si 
trova presso Mediasch distante 45.ore da Hermanstadt nella 
direzione dei. confini. moldavi; Egli ha' inoltrati ‘i ‘subi 
avamposti fino a Frauendorf; sotto i suoi comandi stanno 
probabilmente 5000 uomini e 22 cannoni. Un corpo di 
15,000 vomini sotto il'comando’ di Glaser, Teodorowich e 
Mengen è venuto in aiuto di Puchner, L'imperatore Fer- 
dinando lascia Praga per recarsi in Ollmuiz, ove da più 
giorn: si trova radunato tutto il Ministero fuori di Bruck, 
che tene in Vienna lunghi colloquii con Hermann e Se- 
maruga sulla questione germanica. La posizione del no- 
stro Ministro diventa ogni giorno più difficile, quasi 
tatti i partiti gli sono contrari, e gli Slavi principalmente 
ghi.:sono nemici. I giornali slavi diventano ogn: giorno 
nia minacsiosi. Per avere un'idea dell'odio he regna fra 
gli Slavi contro il. germanismo basterà leggere il seguente 
passo ii un articolo della Gazzetta di Praga: « Voi tede- 
schi ci avete inondato il passe con nn esercito d 
gati, che noi dobbiamo ingrassare. Voi avete 
meta della nostra para in un quartiere milit 


impie- 
inutata Ja 
are, ci avete 
aidosso.}a Jivrea 
aglia, perchè Carlo 
gognosain.Vienma; 


noi abbiamo combattuto e combattute ancora per un’ Au- 
stria indipendente, 
mania». 


ed ora ci volete.far sehiavi della Ger- 


Ria 
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E a questi articoli dei giornali Slavi tengono dietro le 
quotidiane dichiarazioni dei deputati Tzechi a Kremsier. 
Se il Ministero vuol sussistere non può a meno che scio- 
gliere la costituente, e offrire una costituzione. Vi sono 
molti che vorrebbero scioghere quest Assemblea, per con- 
vocarne un’altra, in cui;tutte le nazionalità della monarchia 
venissero rappresentate; ma noi non sappiamo come Vun- 
garese e il croato ancor caldi della battaglia potrebbero 
riunirsi per compilare una costituziofie. Bisogna pur dire 
che l'Ausiria è più che mai travagliata dalla discordia, e 
che gli elementi di dissoluzione crescono ogni giorno. 

L'Ausiria è ora agitata da una lotia, che mette in perì. 


IL RISORGIMENTO! 


des fournitures, en faisant un appel patriotique à. toutes les 
villes de la péninsule. 1) ’réchaufferait., par le moyen des 
adresseset des proclamations l’esprit italien. quijsemble quel- 
que peu refroidi dans plus d'une localité péninsulaire. | 

Il serait. bon principalement que l'action du congrès s'e- 
xercAt surtout sur Naples; car il est è craindre que Naples, 
lors de la reprise des hostilités , ne soit la source ‘de' graves 
dangers, auxquels, dans notre enthousiasme belliqueux, nous. 
ne prenons, ce semble. pas assez garde. Tant que le royau- 
me napolitain n'aura pas. été révolutionné , tanti qu'il n'aura 
pas cmbrassé comme nous la cause italienne ,. tanU qu'il sera 
sous la pression; d'une réaction buurbonienne locale, non seu- 
lement il sera nul pour nous, mais mème sa puissance, devien- 
‘dra la plus dangereuse ennemie de l’indépendance italienne. 


solame iovani. libertà en. anco ci 7 : 
colo non solamente Je sug giovani lilienta; mar bepa Le Bourbon de Naples, allié avec Radetzky, sous les auspices 


la sua antica cultura.» (G. U.) 

FrancoFORTE, 5 marzo. — Il plenipotenziario del Me- 
ckienburg-Sehwerin ha, consegnato al Ministero del. re-: 
gno una nota del suo Governo, in cui si. dichiara per un 
impero, ereditario Prussiano. Schimerlimhg ha mandato il 
gran progetto di costituzione al suo Governo. Si dice che 
it Ministero di Ollmutz si sia dichiarato sulla quistione 
del capo germanico per un direttorio, cioè per il. pro- 
getto di Welcker. Schmerling ha tenuta ieri una lunga 
conferenza coiplenipotenziarii di Hannover, Baviera, Sas- 
sonia e Wurtemberg, ove dichiarava i disegni dell'Austria 
sull'unione germanica. 

L'ultima nota austriaca esprime il desiderio che il re- 
gno germanico prenda definitivamente il suo posto, nel 
sistema degli Stati europei. E questo è necessario perchè 
l'Austria, possa regolare le. sue relazioni colle. Potenze 
estere. La forma del Direttorio, secondo.l'Austria, dovrebbe 
essere. la seguente : i 

1. Questo Direttorio sarà composto dei plenipotenziarii 
dei Governi tedeschi, e se sarà possibile, da’ membri delle 
case reggenti. 

2. Sette saranno I plenipotenziarii, e nove saranno | 
voti: L'Austria e Ja Prussia avranno, due voti. 

3. La maggioranza dei voti sarà decisiva in tutte le de- 
liberazioni. (Gc. U.): 


TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SAMERA DEI DEPUTATI 


Discorso del dottore Jacquemoud sulla proposta di un 
Congresso militare italiano, pronunciato nella tornata 
del'9 marzo. ) ‘ 





Jacquemoud. Messieurs, dans une ‘discussion antérieure, 
à laquelle je n'ai pas eu l’honneur d'assister, vous avez voté 
la reprise des hostilités c'est là un fait parlementaire ac- 
compli. Que reste-t-il à faire maintenant? rien, si non de 
procéder à l’opération dans les meilleures conditions pos- 
sibles, de vous entoùrer, en un mot, dé toutes les. chances 
de suceds ‘(que Phabileté et la prudence suggèreront..Quand 
vousavez décreté la guerre de l'indépendance italienne, quand 
vous vousiètés décidés'à cettà grande entreprise, vous n'avez 
pas agi par esprit:de municipalité, par humeur de patrio- 
tisme locale: vous avez compris que l'Italie était.le terrain 
humanitaire sur lequel allait se livrer;le grand. iconflit entre 
le vieux principe de [éodalisme et Jeimouyeau! principe de 
l'émancipation des peuples; conflit solennel et suprème, lutte 
universelle et décisive entre la démocratie. et l’aristocratie, 
duel européen, rencontre formidable, ei dernière entre le 
monile d’ut passé vermoulu et le monde des futures généra- 
tions; où ‘toutes les' nations nouvelles devraient descendre 
comme en'thamp-clos; car toutes les nations sont soeurs et 
solidaires d'esclavage ‘et de liberté; car aucun peuple ne se 
sauve:seul,mi ne périt seul; il y a entre toutes Tes nations une 
étroite.communaute de vie ou de mort. Pour mois, je suis de 
ceux qui pensent que l’Etalie est le tombeau d'où le Lazare 
des nations se lèvera triomphant et plain d'une vie. jeune 
et impérissable. ‘Mainten'ant pour recommencer cette guer- 
re; dont jùsqu'ici te rrésultat n'a mallieureusement pas cor- 
respondu è la-sainteté de la cause; je croit qu'il est à propos 
de: prendrellesmoyens les plus.sages' pour. en ‘assurer le suc- 
cés. C'est pour,cette raison que jiappuie de. toutes mes forces 
la formation d’nn Gongrés militaire; congrés. qui. serait l'a- 
hord consultatif'afin d'empécher que Jes peuples;, les Gover- 
nements et les princes d'Italie ne soient le moins du. monde 
entravés dans leurs opérations: ce Congrès pourrait ensuite 
devenir délibgrant, autant que les circonstances le permet- 
traient'et que cela pourrail se pratiquer avec l'assentiment 
des‘divers Gouvernements italiens. 

La ville de Gènes me paraît étre bien choisie comme siége 


du vieil esprit de Metternich qui plane encore sur la malheu- 
reuse Italie, le Bourbon de Naples, dis-je. tiendra Rome et 
la Toscane eh échee ,' par une continuelle menace d'attaque 
sur.Jes derrières; il paralisera leurs forces; il’ neutralisera 
également la Sicile‘à notre égard ; et, par cette fatale com- 
binaison , notis serions, une seconde fois seuls‘à soutenir Je 
combat contre le barbare envahisseur: de .l’Italie. En repre- 
nant celle guerre, nous avons senti qu'il faut avant tout une 
confédération, un lien, une alliance entre les différentes. peu. 
ples de l’'Italie. Le congrès militaire aurait donc pour but de 
cimenter, cette union nationale. Jusqu'à présent nous avons 
combattu dans l'isolement ; le congrès militaire nous donne. 
rait une force nouvelle en nous rattachant au reste de l'Italie, 
dont leconéours nous est absolument nécéssaire ; car, comme 
Je vous: le disais. tout-à-l'heure || le (Piémont ne ‘peut pas se 
charger tout seul de cette guerre; et c'est principalement 
sous ce rapport que de yives reclamations.ont-lieu'de la part 
des habitauts de Ja Savoie; mes concitoyens d’oùtremonts ne 
sauraient admettre (que l’Etat sarde aille en avant è ses ri- 
sques et périls et supporte tout seul-les frais d’une semblable. 
entreprise. Or le congrés, s'il est bien organisé, comme nous 
l’espérons, reinédierait à cet inconvénient en formant au plus 
tot une alliance offensive et défensive avecla Toscane, Rome, 
Naples etla Sicile. Je m'associe done de toutes mes forces au 
projet d’institution dé ce congrés ‘militaire,et je m’yassocie 
d'autant plus volontiers, que je ne vondrais pas que le Mini- 
stèrè actuel prit de lui-mème l*initiative de cette guerre, parce- 
que son inexpérience nous conduirait infailliblement au|dèsa- 
stre à la ruine nationale ; ;je.le déclarerai hautement'et net- 
tement ici; je n'ai pas Ja moindre confiance dans ce Ministère,, 
ni en matière de procédés sincères, ni sous le rapport de ila 
‘conceplion géograle de l’entreprise, ni en ce qui touche l'en} 
semble de vues dans l’adoption des moyens pratiqnes, ni, en- 
fin sous le rapport de l’énergie de l'action. Des mains si im- 
puissantes et'si inhabiles ne 'peuvent pas manier un si gros 
enjeu. 


GAMERA: DEI DEPUTATI fi 
Tornata del 10. Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. + Sunto di peti- 
zioni. — Dichiarazioni d’ungerisa id'alcune.:'— Sviluppo 
della proposta Scofferi per la presa in considerazione. — 
Un curioso incidente, cioe.un progetto di legge contro i 
nobili. Altro progetto di legge; del ministro della guerra. 
La seduta è aperta alle 2. 
Si legge il processo verbale ,, che non è immediatamente 

apprevato per mancanza del numero dei deputati. ul 
Il segretario Michelini Jegge quindi il sunto delle peti- 

ZIONI. 

È approvato il verbale. 

Alcune petizioni sono dichiarate d'urgenza. 

Il-deputato Cavallini,!irelatore della Commissione perla ve- 
rificazione del numero degl’impiegati nella Camera, riferisce 
in proposito, presentandone un elenco. 3 AME 

L'ordine del giorno reca lo sviluppod ella proposta Scofferi. 

1} presidente ne dà lettura. ; 

È la seguente : pi 

A sopperire alle gravi e pericolanti ‘condizioni dell’erario 

e «el credito nazionale, credo d'uitima urgenza il riproporre 

il seguente progetto di legge finanziaria, già letto'alla Ca- 

mera nella tornata dell’14° novembre 1848, e preso quasi al- 

l'unanimità in considerazione nella’ tornata del 13 stesso 

mese. 3 
Art. La Camera nominerà una Commissione di deputati 

che coi documenti che le saranno comunicati dal ministro 

delle finanze; ‘0 da qualsiasi dicastero, procederà all'imme- 
diato esame di tutte ‘le pensioni, stipendi, giubilazioni accor. 
date sino a questo giorno per qualunque titolo. 
Di questa Commissione. non, farà parte veruno stipendiato. 
Essa esaminerà se la retribuzione degl’impieghi siaval diJà 
del lavoro e dellà capacità che esigonò ; quali impieghi»siano 
da abolirsi come inutili e nocivi; se le pensioni e giubilazioni 
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de ce congrès militaire; car je considère Gènes comme’ un 
foyer de patriotisme, comme un centre animé du plus pur 
esprit italien : de là s’irradiera plus sùrement l’étincelle qui 
doit embraser la péninsule. 

Il eut été à propos que dès le principe on eùt inauguré 
l’institution de ce congrès. Pour mon compte, je vous dé- 
clare que ze désire fermement que l'on ne recommence point 
les hostilités avant qu’on’ait établi ce congrés militaire. Se 
jeter è la légère dans une guerre si terrible, sans avoir 
prealablement institué "ce conseil central’ italien, ce serait, 
à mon avis, s'aventurer désastreusement, ‘ce serait eourir à 
une perte inévitable; et cela avec’ d’autant plus de cortitude 
qu'il n'existe pas de confédération italienne, et que nous ne 
savons pas à:quoi nous en tenir sur les forces -militaires de 
l’Italie, ni sur le concours que peuvent nous préter les divers 
peuples de Ja péninsule. Une fois déjà nous avons été élevés 
i Pécole de l’adversité; il ne {faut pas que Ja legon du mal- 
heur soit perdue pour nous. Ce congrès obtiendrait entre 
autres éffets celui d'abord d’imprimer à la guerre de l’indé- 
pendance italienne, un véritable caractère national, caractère 
quì parait' lui avoir manqué jusqui'ici; car dans la première 
entreprise plusieurs peuples d'Italie paraissaîent'combattre 
pour leur propre compte, et d'autres s'étaient abstenus de 
prendre part à la périlleuse entreprise, tandis que la seule 
condition de reussite est que l’Italie-toute entière ‘combatte 
pour l’ltalie. Le second avantage qui résulterait de ce con- 
grès consisterait en ce que tous .les peuples d’Italie seraient 
appelés à partager dans une équitahle mesure les charges de 
cette guerre. Tous ont le mème intérèt; il importe done que 
toùs, proporlionnellement è leurs moyens, concourent è 
l’entreprise de l’indépendance italienne. I) serait tout-à-fait 
injuste que le Piémont entreprit lui seul'une guerre dont les 
bénéfices! sont .réversibles sur ‘toute l'Italie. Une fois déjà 
nous avons lutté; nous seuls, pour le bien de tous; nous sa- 
vons ce que nous a colté ce dévodement si désinteressé; ce 
sacrifice nous ne Je recommencerons pas. Ce congrès ras- 
semblerait, en outre, des hommes, de l’argent, des armes, 


siano proporzionate al servizio prestato, ai meriti ed alle cir- 
costanze di chi le gode. 

La Commissione riferirà quindi alla Camera ‘e proporrà 
quali pensioni siano da conservarsi, quali da'sminuirsi,;quali 
da sospendersi, e quali‘ripetersi da chi le ebbe immeritate. 

Dietro questa relazione la Camera deciderà come dettino 
la giustizia, il voto e l'urgenza del pagse. i 

Art. 2. Tutti gl’'impiegati contribuiranno all’imprestito.fot- 
zato nella seguente proporzione dello stipendio. 

4. Quelli dalle L: 1600 alle L.-2000-il-40-per 100 

2. id. dalle L. 2000 alle L. 3000 il 42 per 100 

5. id. dalle L. 3000 alle L. 4000115 per 400 

4. id. dalle L: 4000 ed oltre il 20 per 100 

“Sulle quote così ritenute il Governo corrisponderà il se- 
guente annuo interesse : 

A quelli della 1 categoria il 3 per 100 
id. della 2. id.; 12 per 100 
id. della 5e4id.. 4 per 100 

La ritenzione sugli stipendi maggiori di L. 6000 sarà senza 
nessuno interesse. 3 

Nella somma degli stipendi si eonteranno oltre l’onorario 
fisso i profitti avventizii. 

La restituzione di tutte le somme ritenute non potrà esì- 
gersi che dopo cinque anni. 

Art. 5. La stessa Commissione esaminerà e proporrà se vi 
siano modificazioni a farsi nella legge dell’imprestito forzato, 
e quali classi di persone agiate vi sono mon contemplate, in 
quella legge , che però sarebbe giusto far concorrere all’im- 
prestito. S 

Scofferi sviluppa la sua proposta. 

| S'apre quindi ‘la discussione sulla presa in considenazione. 

La combattono il professore Bertini ‘e Pansoya, la sostie- 
ne il ministro Cadorna. 

Posta ai voti la presa in considerazione , la Camera l'a- 
dotta. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulle petizioni. Dopo 
il relatore Benza, sale la bigongia il relatore Broglio. Fra de 


petizioni riferite fu notata, derisa alquanto, minacciata di 
sospensione, ma infine applaudita la seguente 495 del signor 
Giordano Viotti di Novara, in cui è proposto un progetto di 
legge contro i nobili. | ; Ù SR 

Ad istanza del sig. Bunico che assolutamente domanda, fra 
gli applausi strepitosissimi della Camera , che sia letta puh- 
blicamente, il relatorè dichiarato che nulla v'era d'indecente, 
legge con molta gravità : TS da ) 

Signori; Mosso dalle giuste reclamazioni di quei giornali 
che esprimono il voto del. popolo e svelano le infami cabale 
celle ‘quali il partito aristocratico-gesuitico è riuscito, come 
osserva giustamente .il'così stimato giornale della Concordia 
(Rumori, risa a destra, ed a sinistra),\a comporre de’ suoi 
membri il Ministero e la maggiorità della Camera escludendo 
affatto gli uomini del popolo, io propongo ai rappresentanti 
di esso pcpolo il seguente modulo di legge come ‘unico ca- 
pace a rimediare a tanto male ed agli ontosi raggiri. 

« Art. 4. I così detti nobili cesseranno dal godere. di ogni 
privilegio, diritto annesso ai feudi loro, tasse; esenzioni ‘da 
tributi, ecc. i 

«Art. (2. Gliex-nobili sarànno notati in una lista da' <Le- 
nersi dal.tribunale di sicurezza pubblica. Quelli però che sono 
nobili siano titolati ;0 no, solo da tre generazioni e non piu;, 
potranno godere del privilegio di rientrarej negli ordini del 
popolo (risa), rinunziando pubblicamente al ‘cognome detur- 
pato dei, padri loro, ed assumendone un nuova. Gli antichi, 


patrizii non godranno di esso privilegio LA AMORI 
‘ Art. 3. Sino a muove disposizioni gh ex-nobili saranno 


esclusi dai consigli comunali (risa), dalle Camere e dagli im- | 


pieghi militari («laréta). I ricchi possessori di terre, la cui. 
influenza è a temersi, saranno obbligati a venderne parte 
(bisbiglio e risa) in quel tempo e modi che la commissione 
papolkre stabilirà. Potrà anzi questa stabilire i prezzi.e deter- 
minare Je vendite senza appello, onde l'operazione piu pron: 
tamente si effettui enon si deluda Ja legge con ingiuste mene. , 
‘'Chenal. Assez! assez! PARRA TORE 

| Più voci. Bastal basta! (confusione di voci dinerse). 

Bianchi. ll diritto di propor, leggi è riserbato ai soli de- 
putati, è nessuno altro lo ha; quindi io mi oppongo a che 
più ‘oltre si continui la lettura di questo progetto di legge. 

(Dopo prova e controprova la Camera decide che si con- 
tinui la lettnra). vai 3 
| Alcunevoci. È contro il buon senso, | RI 

Relatore: « Art. 4.1 reggimenti o corpî composti'o'' coman- 
dati da ufficiali aristocratici, causa dell'indisciplina nella 
guerra, come osservò il deputato Scofferi (risa prolungate), 
saranno sciolti. Così le guardie, la cavalleria Savoia, ece., € 
formarli su piede popolare onde distruggere l'anico Spirito 
coll’elezione dei proprii ufficiali. La Camera esprimerà \pub- 
‘blicamente il suo malcontento per la condotta passata degli 
ufficiali di essi corpi nel comandarne il riordinamento, 

Art. 5.1 sindaci déi Comuni , scelti sempre! dal popolo Ra 
dovranno sovente chiamare a sè gli antichi ex-nobili (strade) 
del luogo loro, e coram populo ammonirli della vigilanza su 
di loro. i È 

«Art. 6.Una Commissione sarà istituita per l'esecuzione della 
legge con pieni poteri. Avrà nome di popolare, e sarà com. 
posta di deputati più benemeriti della nazione, quali i citta- 
dini Valerio, Brofferio, Ravina, Sineo e Buffa, ece. (Confu- 
sione di risa e di voci: basta, basta!). 

Relatore. Sonho'all'ultimo capitolo. ; 

«Art. 7. Nessunex-nobile potrà maritarsi senza. permesso 
della Comune (risa generali), affinchè, come osservava hen 
giustamente il deputato Valerio (in occasione di alcuni ari- 
stoéralici: morti'indegnamente per l’Italia), morti i conli e 
marchesi, sia felice la nazione ora da essi oppressa. 

« E persuaso che la Camera soddisferà il voto della nazione, 
‘mi protesto. » 

Presidente. La Cainera ‘è di sentimento di alottare l'ordine 
del giorno su questa proposta? 

(La Camera passa ‘all'ordine del giorno in mezzo, ad una 
confusione di voci e;di' risa). LOR ona 

Dopo la relazione di qualche altra petizione il ministro della 
guerra sale Ja ringhiera a dar comunicazione di un progetto 
di legge relativo all'esercito, che pubblicheremo al giorno 
della discussione. Si VA i 

L'ordine del giorno essendo esaurito, l’Adunanza è sciolta 
alle 4 e 14. ti 


—€@€@È€——=upegrroeccc<TmuI IONI 
NOTIZIE DEU MATTINO. 


InciiLteRRA.—Il governo inglese ha nominato il signor 
Napier a comandante supremo idell' esercito delle Indie, 
in surrogazione di Lord Ghough.; 

Nella Camera dei Lord vi fu una lunga discussione su: 
gli affari di Sicilia, di cui daremo un sunto domani. 

i i (Galignani). 

Parigi, $ marzo. — Abbiamo ad indicar oggi una leg: 
gera reazione verso l'abbassamento nei fondi ‘pubblic:. 
Prevedendo ‘che le interpellanze sulle cose d'Italia, che 
debbono ‘dirigersi ‘oggi al ministro degli affari esteri, po- 
trebbero: produrre una tornata tempestosa, alcuni specula- 
tori si determinarono ;a realizzare mana parte de' doro 
benefizii, 11 che determinò, un movimento assai sensibile 
verso l'abbassamento, Le nuove d’Italia non produssero 
effetto. Il 5 per 00 ‘aperto a 85 40 cadde a 89 20, ma 
tornò quindi al primo prezzo in/diminuzione di 50 cent. 
da ieri. 113 per 0/0 aperto a 53 25 cadde a dò, ma si 
rialzò a 53,40 in diminuzione di 40 cent. 

— Il gran processo dell’ attentato del 15. maggio con- 
trò 1% Assemblea! nazionale é ‘cominciato il 7 ‘corrente , 
avanti la Corte (Suprema di giustizia sederite a Bourges. | 

Nella! prima seduta vennero estratti a sorte | giurati 
chiamati a costituire Ja Corte. Venue letto l'atto d'accusa; 
e gl’ inquisiti furono iuterrogati sui loro nomi e, qua- 
lità. STIRO vi) PALA fi KA 
Barbés, Albert, Blanqui ed alcupi altri hanno dichiarato 
non riconoscere la competenza della Corte , e volere 
quindi astenersì dal prendere parte ‘veruna ai dibatti- 





menti, e non volere accettare |’ opera dei difensori asse- | 


i gnatili‘d’ affizio dal presidente della Corte. ' i 
Cionullameno “Blanquile Barbés protestarono ripetute. 
mente contro varii fatuvmferiti dall'atto ‘d'accusa. i 
{La prima seduta durò sino alle ore sei, senza che T'or- 
dine. fosse menomamente Lurbato' tanto nell” aula giudi- 
ciaria, quanto nella città. 
| (Vienna. — Ventesimoseltimo bullettino ‘dell’armata di 
Ungheria. — 1 26,6 27 febbraio le testé della. (colonna 
dell’armata yrincipale, che s'avanzava sotto.gli ordini di 
(S.A. il principe di, Windischgratz, hanno attaccato: i) ri- 
‘belli e scacciatili dalla Joro, posizione, dietro la Tarna fra 
‘Kapolna e Kaal. 
Le colonne del. tenente-maresciallo Schlick, che si 
avanzavano nella direzione di Verpeleth et Erlau, avevano 
preso di fianco il nemico, e, mercè la riuscita ‘di questo 
movimento minacciarono la sua linea, di ritirata, verso 
Miskolez e Tokay.. i sie 
Il feld-maresciallo si avanzò ;1 28 su tutta Ja linea, e 
trasferì quel giorno il suo quartier generale @ Maklar, 
pochi momeuti dope che il nemico lo aveva abbandonato 
e s'era ritirato nel verso di Mezò-Koyesd. . 1 ; 
Seguendo la precipitosa ritirata del nemico, il reggi- 
mento corrazzieri principe Carlo di Prussia raggiunse 
presso Mezò-Kovesd 1a! retroguardia nemiea IVI accalcata, 
e qui ‘ebbe luogo un ostinato combattimento di ‘cavalle- 
ria, appoggiato dalla brigata Wyss e Montenuovo, che 
vennero dietro. VE RA MR 
In questo primo combattimento rimasero feriti il mag- 
giore principe Holstein e due ufficiali. 


i 


nghesso la pianura ch 
le fino al Tibisco; es 
‘isultati a motivo della gr 


; Frattanto il coi 


novrava ‘sempri ianco destro dell’inimico , che 


‘perciò costretto .a sgomberare in quel giorno me 


da Mezò-Kévesd, e ritirarsi per Szemere ed Eger 
verso Porosslò. La brigata Deym del corpo del 
maresciallo Schlick vecupò Mezò-Kovesd. “SI 
Sul mezzogiorno:, allorchè ifu alquanto dileguat 
guardie spinte alla ricognizione 
} nemico nella direzione del 
saggio a Tiss 


sera, 

Il feld-maresciallo» 
senyò una brigata del primo*eo0 
dal general maggiore Zeisberg ‘sulla 
Porosslò, ed'il 2'a mattina, data delle u 
ci giungono dal quartier generale di Mà A 
mata .s'avanzava. verso il. Tibisco. L'avangua 
divisione del tenente-maresciallo Ramberg da K; 
era ‘già spinta sulla stràda che a Hidas-Németh% 
in due, e conduce a sinistra a Tokay, a destra a MS 

Presso Comorn, sulla destra riva del Danubio:siven 
venuti a diversi combattimenti fra gl'insargenti ele tn 
della brigata Lederer: la guarnigione d Lt 
47 febbraio. una; sortita con 9. comp 
inezzo squadrone dì ussari, ‘e protett i 
fuoco di artiglieria, piombò dalla testa di pon 
stro fianco del distaccamento ‘di fanti Ki 


‘comandato dal. maggior Kellner'e chie ‘teneva 


O-Szeny. Il maggior, Kellner attaccò. gl'in 
nuovo li respinse, lasciando quelli sul camy 

Un' egual sortita fu ‘tentata dalla guarnignon | S 
braro con 2 battaglioni: di fanteria, mezzo 
ussari e 3 cannoni. Il nemico aprì un vivo fù 
glieria contro la posizione del maggior Kell 
‘cupa O-Szony col 2° battaglione Khevenhu 
SORRAIRNA di dragoni Ficquelmoni e mezza 

a 424 LA PONE 

Quaranta granate caddero in quel luogo ed app 
il fuoco: su cinque punti, in conseguenza di che pa 
case:furono ridotte,in: cenere. Alle opportune 
det maggior Kellner ed alla risolutezza d 
venne fatto di porre un argine al progresso de 
ed allorché fu in seguito presa l'offensiva cella 
perazione della divisione dello stesso reggiment 
con 2 cannoni contro il destro fiane ; 
prode battaglione respinse fin sotto ai. 
tezza gl'insorgenti, che perdetter 
questa sortita fu senza successo. | 

Ora la divisione del tenen 


riva: sinistra. 
giorni in. N. Tany tien 


(8. NIGGOLINI gerente. © 


AVIS. 


Gràce aux genéreux concours de MM. les Tu 
bal que les Francais qui résidentà Turin doivent 
au profit des pauvres Francais et Piémontais 
salles de la banque; palais de) M. le comte Vi 
l'Arsenal, et qui a 66 anuoncé par la Gazette Pié 
\et le Risorgimento, le 27 février dernier, est touj 
au19 mars; mais la direction ayant du prendre è 
considération les réflexions  faites dans Vintér 
vres par les personnes les plus notables de la 
cidé, pour étre fidéle d son programme, qui n° 
qu'un: soulagement è apporter aux malbenrea 
rafraîchissements; ne seraient pas gratuits. 

‘se fait un devoir, en outre, d'annoncer qu'elle 
tes ses mesures pour que le. buffet qui sera s8 
Joseph Rocca; confiseur, rue Doire Grosse, le. 
niére à ce qu'on.en ait toute satisfaction, Le 
‘consommalions seront affichés dans la salle Î 
Le .trésorier de la direction est M. Faucher, 
| Providence, num, 2. l SI 

Voiei les noms des dames patronesses près 
on peut se procurer des billets. On rappelle que 
demoiselles sont non payants. ce 

Mmes Sain de Bois-le-Comte, a l’ambassade fr 

iii jssmugiderla Rocca; MI PRO 
Bainotti, rue du Palais-de-Ville, num 
Bertola Bocca, rue des Corroyeurs, 1. 
Belloc, rue de l'Arsenal, 4. ; 
Clavel,.rue du Buurg Neuf, 4, et à la 

frangalso; n ai 
La marquise Cambiano Ripa, rue d 
pital; 24: OASI Setci 
Denand ‘de Marcy, rae SaintCharles,3, 
Decker, rue Porte neuve, 19. 
La comtesse Francesetti Sonnaz,- 
‘ solata, 2. 
‘Faucher, rue de la Providence, ont 
La comtesse Lovencito Castelnovo, 
Num. i. VELANAAAR i 
Laignier, rue des' Teintui 
La'marquise' Massimim 
Massaza Bellora, pla 
Molines Dupré, 


ge de la Ro 
fortunata Salino, cours d 
rquise Spinola Carega, rue de la 

V Baricalla, rue des Argenuers, 195: 

i Vicino Cauda, rue des finances, 16. î 


Ii TEATRI D'OGGI 12 FEBBRAIO, 
D’ANGENNES (alle 7 12)La Compagnia Drammatica al 
diS. M. recita: EA S 
NAZIONALE  (à 7.h.) Vaudevilles;: La! Closérie de' g 
SUTERA (è 7h, 4/2) Vaudevilles:*—, Ainde. et Ca 
Les tribulations d'un poéte. Ballet nouveau en 2 aci 
5 tableaux, |< 


GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini è Ra 


gnoli recita: Viva l’Italia, Viva ! ovvero quasi tutti s0 
Replica. Lt 
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‘i bilità. 
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PIERO STORICO NIE FERTIET Es arreeeizo sasso novi nale 


È ono Il. si 
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42 Marzo. 


"Se mai vedeste uno scoiattolo a volgersi frettolosa» 


mente nella sua gabbia a molinello , con una rapidità 
che quasi inganna la vista, voi potete farvi un'idea 
del progresso, delle cose in Germania. Tutti qui si 
affaticano: Assemblee nazionali, provinciali e citta- 
dine, Commissioni, Circoli. Consigli di ministri, de- 
putazioni, giri, e rigiri diplomatici: che n'è? la gab- 
attorno , e lo scoiattolo si 
| trova sempre ‘allo stesso pupto. (Ogni giorno abbiamo 
noie e contronote, proteste e dichiarazioni, ma. sia- 
o sempre lì. L’intendersi è ‘oggimai una impossi- 


‘La sensazione prodotta dall’invasione russa in Tran- 
ilfania, più dalla dichiarazione dello ezar, che egli 
vuole accedere ad alcuna infrazione del trattato 
4815, ha portato nei cuori tedeschi una costerna- 
one non minore dell’indegnazione con cui hanno 
finora, osservato ogni passo dell'Austria. Austria e 
Russia, dicono dunque, a buon dritto, sono una sola 
cosa. L'impero g germanico è cosa impraticabile senza la 
distruzione o sfacimento dell’impero austriaco, e dove 
on bastano le forze tedesche a scuolere quesl’impero, 
non ostante tutti gli: elementi»di rovina ch’esso ac- 
chiude :in seno, 
| l'irruzione del suo formidabile alleato? 

| Questa ‘invasione russa della Transilvania, avveni- 


però della più grave significanza. 


ande rimanenti di ribelli Servi. e Magiari, l'impos- 
‘sibilità di ricondurre Ja parte orientale del suo im- 
pero ad uno stato di tranquillità rassicurante? In- 
vano'i ministri cercano \di sconfessare l’atto del loro 
generale. Invano ‘cerca egli stesso di Spiegare aver 
egli chiesto questo rinforza non perchè i Russi lo 
aiutassero a debellare i ribelli, ma per garantire le 
cità d’ Hermanstadt ‘è di Crosstadi da ogni subito 
assalto. Ad ogni modo l’Austria non basta alla di- 
fesa delle proprie province, ed ha bisogno della coo- 
perazione della Russia ! 

Dunque una volta confessata questa verità, palesato 
questo. bisogno., il soccorso. da essa implorato si 
trova pronto alla frontiera: sul luogo stesso, ad un 
minimo cenno, ecco i Russi in Transilvania, eccoli, 


| quando che sia in Gallizia, in Silesia, nel cuore stesso 


della Germania e della Prussia, quando queste na- 
“zioni ‘osasséro porre innanzi prelensioni che ostas- 
sero. ai riverili e consacrati traltati del 4845, 

Capite Voi di quanto peso sia quest'avvenimento, 
che sì cercherà per ogni modo di far eonsiderar cosa 
da nulla, che si cercherà perfino di far credere non 
avvenuto, quando non vi' sia motivo di spiegar le 
| cose più oltre? 

Basterà pur troppo a mettere in terra ie ultime 
speranze dei Magiari e di tutti gli altri partiti ostili 
alla snaturata unità dell'impero austriaco. Basterà a 
confondere e sbalordire i partigiani dell’ unità prus- 
siano-germanica, e a dar nuova fiducia alla già tra- 


nell’Assembléa' di Francoforte. 

Insomma la Russia si è dichiarata in detto ed in 
Matto. Tutti sapevano chiaramente come essa la pen- 
sassé, c che cosa meditasse : ora le cose debbono 
essere palpabili a chi pur si ‘ostinava a non vederle. 
Dall'altro lato però noi abbiamo guadagnato, 

(04. Di saperé più distintamente e più inconte- 
nente a che ne siamo. 

2. Di conoscere e toccar con mano la solenne 
ingl ed incapacità dell'Austria. 

9. Di raccogliere ed associare al nostro partito 
tutti i i Tedeschi, e anche Austriaci-Tedeschi, i quali 
per quanto uo conservativi, hanno però l'orrore 
il più invincibile pel nome russo; 

®. Di mettere in guardia la Francia el’ Inghil- 
terra, potenza le quali mal comoscono il nostro vero 
bene e il loro. | 

Non sono che sei 0 sette giorni dacchè io vi ho 


scritto, e pure le cose della politica europea ‘sono 
alterate oltre ogni credere. 





La Franeia e l’Inghitterra sono entrambe. interes; 
sate nelle cuse: d'Europa, ma agiscono però diver- 


L'ufficio del giornalè starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire 

zionedel Giornale IL Risorgimento. 


basteranno ‘esse poi a resistere al-. 


i mento di per sè forse di pochissima importanza, è 


Dunque con tulte le spampanate intorno ai 700 
mila uomini, da chiamarsi setto le armi, dopo lulte | 
“Je spacconate di Welden e Windischgraetz, l’Austria 
| di palesa la.sua incapacità a sottomettere le. poche 


colante maggioranza del partito austriaco-federativo 





GIORNALE 








QUOTIDIANO 


T orino, Martedì 


criizzitm”rtttitrttittattutenieeen a 


samente: in quanto che: la Francia cangia la sua 


politica estera ad ogni soffio di vento che agiti le cose 


‘interne; L'Inghilterra , al contrario, ha ‘una politica 


estera, la quale fino ad un certo punto sopravvive 
ad ‘ogni ipterno cangiamento, Dalla rivoluzione di 
febbraio in poi, in ‘conseguenza delle continue ‘agita- 
zioni intestine, la Franéia non avendo politica defi- 
nita, propria, si è lasciata e si lascia tuttora inte- 
ramente aggirare dall’Imghilterra. 

; Ora l'Inghilterra era per lo statu quo, e lo é ancora: 
ma essa vede che questo stato è ora impossibile, e che 
la bilancia d'Europa deve essere cangiata. Resta dun- 
que: a vedere qual sia il cangiamento cha (00ssA a lei 
giovar meglio. i 

La Costituzione della nazionalità germanica non 
le ‘bastava, ed ha faîto tutto ciò che per lei si poteva 


per allontanarla. L'Austria era sempre la sua alleata 


naturale (voi udite questa parola’ ogni giorno nel 
Parlamento di. Londra), perchè ‘cosa snaturata’ ed 
ibrida, e per ciòstesso debole ed inetta a stabilire una 
rivalità che noccia agli interessi britannici. L'Inghil- 


terra avrebbe dunque volontieri sacrificata Ja Germà- | 
nia all'Austria; ma s'accorse adesso che coll’opprimer | 


Germania essa ha dato forza alla Russia, nemica sua 
ben:più abborrita e temuta. Egli è per ciò che io mi 
aspetto ad ‘un:cangiamento nella politica inglese, e 
per conseguenza anche nella francese. Non mi mara- 
viglierei in somma che questa scappata russa in Tran- 
silvania, combinata coll’altra scappata austriaca in 
Romagna, col tuono, orgoglioso di Colloredo a Londr: 
inducessero Palmerston a dare il segno della guerra 
d'Europa, il che possa Dio nella sua misericordia vo- 
lere! 

Le cose d'Italia non possono accomodarsi colla pace 
se non' collo stabilimento dell’assolutismo domestico, 
e la conferma ed ‘estensione ‘del servaggio straniero. 
Le cose di Germania non posson venire ‘a termine 
senza il danno e le beffe della ‘nazione tedesca. Posso 
perciò assicurarvi che tulli i buoni di qui, che non'son 
pochi, desiderano il cominciamento delle ostilità non 
meno ardentemente di noi, e credo anche fermamente 
che se la Francia e il Piemonte sanno bene adoperarsi 
in tempo, avranno la Prussia e la Germania prussiana 
dal lato loro. i 

Per quanto al resto, Iddio protegga la buona ‘causa! 
(Corrispondenza). 


\ 


LA NOSTRA LEGGE STATARIA. 


(Continuazione). 





Lo stesso carattere di arbitrio illimitato ed irrepa- 
rabile domina neile facoltà che il Ministero domanda 
in quanto alle altre franchigie fondamentali dello Sta- 
tuto. Non è mai nè un sistema di prudente preven- 
zione, nè un sistema di rigorosa punizione, ciò che 
esso pretende: non è che la libera facoltà di dominare 
fra noi, come domina a Pietroburgo l’imperatore Ni- 
cola. 

Noi non siamo i i ciechi difensori del diritto sfrenato 
di associarsi. In un. paese. rappresenlato, dove libera 
sia la stampa, libero il; diritto di petizione, garantita 
la libertà personale, l’azione de’ clubs non ci. è mai 
sembrata un elemento così vitale da non poter soffrire 
una legge che ne regoli l'esercizio, e da doversi. dichia- 
rare attentato alla pubblica libertà tutto ciò che ‘im- 
pedisce le riunioni attentatorie all'ordine pubblico. 
Noi non conosciamo anzi una società, la più demo- 
cralica che si voglia, nella quale.il diritto di associarsi 
sì possa impunemente convertire in quello di som- 
muovere o congiurare. Noi siamo stati de’ primi e 
de’ pochi a reclamare indulgenza sulla condotta usata 
dal Buffa contro il Circolo genovese; perchè, salvo la 
forma, il ministro, era pienamente giustificato dalla 
pubblica notorietà che accusava di quel Circolo lo 
spirito irrequieto e le sovversive dottrine. Ma tolto 
quel caso, unico ed eccezionale, sarebbe impossibile 
ammettere in massima che il diritto d’associazione 
venga impedito di esercilirsi, quand’anche non sia 
che in uno scopo irreprensibile e santo. Ammettiamo 
che, durante la guerra, i Circoli non possono avere 
quell’unico fine che costituisce la loro utilità, proble- 
malica sempre, di contribuire ad illuminare l'opinione 
e maturarla al desiderio e all'esecuzione di leggi che 
il pubblico interesse richiegga. Durante la guerra, un 
Circolo non serve.che ad agitare il paese, a propagare 
gli allarmi, a fabbricare calunnie. E se i ministri 
domandassero, in generale, una legge che vieli a tutti 
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‘que gl’Italiani, 





restituiti. 


15 ‘Marzo 1849. 


IR rante Peppers 






adistintamente la facoltà di adunarsi, nulla di più 


ul lerabile, di più ragionevole forse. Invece che cosa 





mandano essi? La facoltà di impedire o di sciogliere 
olle tali, adunanze che lor non convengano, senza che 
tra | l'arbitrio del Ministero e il diritto dei cittadihi in- 
tervenga un potere qualunque moderatore che giudichi, 
sinzioni o rigetti l’ufase ministeriale. 

Così la violazione del domicilio, e l'arresto. Per 
{una € per l’altro nessuna guarentigia ci resta, altro 
che la buona grazia del Ministero. Sia qualsivoglia la 
vostra condotta; siate estremamente intemerato e pa- 
eifico; ‘se mai ‘abbiate mostrato di dubitare un momento 
sulla franchezza, sull’onestà, sull’italianismo de? no- 
stri ministri, attendetevi il commissario che venga a 
svegliarvi in una di queste notti, che venga a fru- 
gare e sequestrare le vostre carte, a condurvi in pri- 
gione, e soltoporvi a un processo che per quanto vi 
debba un giorno riuscire propizio, non avrà lasciato 
di spargere per qualche mese l’angoscia nel seno 
della vostra famiglia. e turbare il corso de’ vostri le- 
gittimi affari. 

Ministri talianissimi! Siete voi dunque coloro che 
levarono tanto chiasso, quindo il' ministro Pinelli fu 
costretto a cacciare il De-Boni da Genova? Avete 
dunque dimenticato il vostro principio, che «in Italia 
nessun italiano è straniero?» siete voi proprio quegli 
uomini stessi che sedevate alla sinistra, e versavate 
lacrime di patriottica tenerezza, voi che ora parlate 
di lualunque persona non regnicola, e volete cac- 
ciatla, non quando offenda le nostre leggi, non quando 
turi l'ordine pubblico, non quando abusi dell'ospitalità 
che. il paese le accorda, ma quando vi dia, a voi, a 
voi esclusivamente!, fondato motivo di sospetto? 

Non basta che abbiate reso il ’iemonte ludibrio dei 
Gabinetti europei, volete ancora attirargli le maledi- 


‘zioni di'tutta PItalia? Non è questo uno stato d’ assedio, 


che niun avvenimento sinistro, niun moto sospetto ha 
potuto finora giustificare? Usciamo forse noi da una 
crisi, abbiamo davanti ‘agli occhi il menomo sintomo 
di propaganda, che comprometta le forme del. nostro 
Governo? Si potevano più freddamente ricevere le 
novità avvenute in Roma ‘e Toscana? Si videro mai 
Sopra la piazza da’ parecchi mesi in qua, altro che i 
Vostri antichi satelliti? 

Si son più vedute ripetere quelle scene nelle quali 
un Tecchio agitava un cotale stendardo, e domandava 
a que’ ministri che gli cedettero il posto, una guerra 
immediata, che egli dopo circa tre mesi non sappiamo 
ben dire se sia deciso ad imprendere? Quali sono dun- 
i non-regnicoli, che vi. preme poter 
consegnare ai carabinieri per geltarli sulla frontiera? 

Eppure ammetteremo che ce ne sieno, benchè siam 
convinti che ogni specie di agitazione sarà finita al 
momento in cui l’esercito avrà passato il Ticino. Am- 


‘mettiamo il gran motivo su cui il Ministero si fonda : 


« mal si potrebbero vincere i nemici eslerni, se non 
« si abbiano mezzi di contenere i partiti e le fazioni 
«interne ». Ma.la quistione è sempre là dove l’ab- 
biam collocata. Tutto si potrebbe concedere : formalità 
negli alberghi, sorveglianza ne’ circoli,: censura alla 
slampa, rigidissimo sistema di pene, vincoli sui modi 
di pubblicazione ; il paese è pronto a subire qualun- 
que genere di restrizioni, volute non diremo già dalla 
guerra, perchè ben pochi nè fan d’uopo alla guerra, 
ma dalle loro meticolose paure ,, dalla coscienza delle 
loro deboli forze, dal sapere la poca o nessuna fiducia 
che ispirano i loro nomi. Sì il paese è pronto a dare 
ogni genere di guarentigie, purchè la guerra riesca ; 
ma essi, non debbono poi darne alcuna al paese? Ciò 
che essi:domandano non è la restrizione de’ dritti, è 
l'incamerazione d'ogni facoltà personale degli uomini, 
è il diritto di infeudare al loro dominio la nostra esi- 
stenza. 

È impossibile che in tanta larghezza di facoltà ab- 
biano in mira di farne un uso legittimo. Uomini così 
poco attaccati ai principi, com’essi sono, non offrono 
la menoma sicurezza di condoita futura. Essi si pro- 
nunziareno una volta contro un potere eccezionale che 
là‘ Camera, strascinata dalla pubblica opinione , timi- 
damente concesse al Governo; e nol fece che sotto 
sacramentali condizioni, le quali accordando al potere 
eseculivo la facoltà di far leggi, lasciavano intatta la | 
osservanza delle Quit sancite dallo Statuto. 
Compresi da orrore essi furono tra coloro che si asten- 
nero dal contribuire a quel voto. Oggi che sono al 
potere, l'orrore è cessato, e coll’aria d’una coscienza 
indurita, son venuti a domandare ben altro! Dopo 
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una prova così palpabile della poca energia con cui 
affettano le loro convinzioni, chi potrebbe contare 
sulle loro parole? Chi non ha il diritto di credere che 
non sapranno astenersi dall’abusare? 

Fra un perturbatore che gli abbia giovati nelle loro 
agitazioni, ed uno serittore che abbia censurato i loro 
atti, scerranno il primo perchè sel possano far. assi* 
dere al fianco, e l’altro sarà gettato in un carcere. 

Il giornale che gli abbia agevolati negli elettorali 
maneggi, parrà sempre innocente ed onesto; quello 
che abbia osato svelare l’impostura de’ loro program- 
mi; sarà perseguitato e sospeso. 

Tra il non-regnicolo che porti la parola di Monta- 
nelli, e quello che sia capace di sentire lo scandalo 
delle loro velleità democratiche, è ben facile il preve- 
dere qual sarà quel solo che offra fondato motivo di 
sospetli. 

Tale è la portata della legge proposta; tale 
la frivolezza de’ motivi addotti per sostenerla; tali 
i pericoli a cui ci espone; tale. l'abuso che pos- 
sono fare i ministri.. In nessun paese sincera- 
mente costituzionale, un Ministero potrebbe spe- 
rare che il Parlamento  aderisse. a un progetto così 
mostruoso. Dopo quasi dieci anni di lotta che i mini- 
stri inglesi sostennero per prorogare di sessinne in 
sessione il famoso Alien bill di Castlereagh, non pote- 
rono alla fine ottenere se non che una clausula, per 
la quale l'espulsione dello straniero avesse luogo sel- 
tanto per quelle stesse ragioni che si possono far va- 
lere contro un inglese! A Torino, noi lo sappiamo, 
la maggioranza è fatta, il Ministero non doveva che 
esprimere il suo desiderio, perché venga ubbidito. Non 
possiamo supporre che la legge si sia portata sulla 
tribuna, senzachè una promessa confidenziale sì tro- 
vasse preliminarmente contratta. Vi ha chi nol crede. 
Noi non possiamo che augurarceto come il sogno di 
una immaginazione malata; augurarcelo in primo 
luogo per odio della legge in se stessa; augurarcelo 
soprattutto come un mezzo prontamente effience per 
liberare il paese da uomini, sotto. i quali non è guari 
sperabile che molto bene avvenga al paese. 


gi -_—- 


Leggesi nella Concordia : 


Dovendo il sottoscritto lasciar Torino per commissione 
ricevuta dal Governo, la direzione e l’ingerenza del gior- 
nale rimane provvisoriamente affidata a mio fratello Gioa- 
ch'no Valerio. Lorenzo VaceRIo. 

Il sottoscritio assumendo la direzione eda gerenza prov- 
visoria della Concordia, risponde di tutto. quanto ne ri- 
guarda la redazione. GioacHino VaLerio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


Ordine del.giorno del ministro della guerra 
(generale Chiodo. 











Soldati! 

Alcuni nemici della patria si aggirano in mezzo a voi, 
eccitandovi con artifizi e lusinghe a disertare la vostra 
bandiera. Piemontesi! I} solo pensiero di potervi sedurre 
è un insulto per voi: gli stolti ignorano che da otto secoli 
vo! mantenete puro ed intemerato l'onore delle armi vo- 
stre, e che mar 1 soldati Piemontesi non disertarano in 
ficcia dell'Austria. Lombardi! voi avete una patria da li- 
berare e da vendicare / all’eroica impresa sacrificaste gli 
agi domestic’, esulaste dal tetto pateruo fra mille travagli, 
e quegli stolti osano pensare che voi dimenticherete l'alto 
proposito vostro per cedere a suggestioni malvagie. 

Piemontesi e Lombardi, e voi tutti Italiani d'ogni pro- 
vincia; che, adunati sotto la tricolore insegna innalzata da 
Carlo Alberto aspettate impazienti ii giorno delle batta- 
glie! nobili difensori della liberta / voi non soffrirete ira 
voi alcuna di queste anime vili; voi punirete il loro inde. 
gno ardiménto/! Chi ancora ne tollerasse i maneggi tra- 
direbbe la patria, è chiamerebbe sopra di sè Iutto 3 rigor 
delle leggi chiunque desse ascolto alle loro parole. 

Intanto, dimentichi d'ogni pensiero che nen sia la cac- 
ciata degli stranieri dal bel paese; più che mai dise:pli. 
nati e concordi, chè concordia e distplina fanno prienti 
gli eserciti, vo: vi apparecchiate a risponilere colla vitto- 
ria alle ignobìli arti dei vostri nemici. 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
ministro segretario di Stato 
di guerra e marina 


A. Cinopo. 
Parma. — Il governatore miltere Degerifeld vieta con 
decreto del 6 corrente a chicchessia la delazione è la ri- 


tenzione in propria casa od altrove drarmi di qualunque 
specie e di munizioni, sotto pena della fucilazione. 
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Parimenti in Modena il aiinistro De'Buoi offre per parte 
di Radetzky ta fucilazi a alritentori d'arme di qualsiasi 

secie. Dice però all'art. 2, che Radetzky gli ha ord nato 
di prescrivere, che « questa disposizione deve aver effetto 
nei luoghi soltanto dove dimorano attualmente le LR 
truppe, cioè in Modena, Reggio e Carpi. » 

— Una dettera dell'B.annubzia, che il Degenfeld ha im- 
pesto alla città di Parma una contribuzione di 500,000 fr., 
ed ha preteso gir vengano consegnate le chiavi.del Monte 
di Pietà e dell’Accademia di belle arti, ricca, come ognuno 
sa, di tanti preziosi capolavort. {G. Piem.) 

Mantova, 8 marzo. — La Commissione delegata alla 


amministfazione comunale della regia città di Mantova: | 


Avviso. — S. E. il signor governatore della fortezza 
avendo, a tenore del suo dispaccio di quest'oggi, N. 1195, 
trovato opportuno che/sieno ricordate a ques sti abitanti le 
disposizioni emesse nell'anno scorso pei cas! d'allarme, 
PIR. Delegazione provinciale coll'odierna sua ordibanza, 
n. 5084 — 1920, lia significato quanto segne : 

{1 L'allarme verrà indicato sì di giorno, che di notte 
con tre colpi di cannone dal bastione num. 4 a destra di 
porta Pradella; ai quali seguiranno subito tre altri colpi 
di cannone dall'opera del forte num. 12 superiormente 
all'antico cimitero degli Israeliti a simistra di porta Ce- 
resa. wi; 

2. In tutti i casi dell’allarme ogni cittadino deve 
tosto ritirarsi in casa, e le porte devono rimanere a- 
perte. 

3. Se l'allarme segue di nofte, in ogni casa abitata sarà 
posto un Jume internamente ad alcune finestre, chiu- 
dendo però le imposte esterne di quelle che nom saranno 
illuminate. 

4. Dall'obbligo dell’ illuminazione sono esenti gli eli. 
fizi e stabilimenti pubblici. Le porte dei medesimi do- 
vranno però, come quelle delle case private mmonere a- 
perte, ed i portinaio custodi dovranno trovarsi sulle me- 
desime. 

‘Tanto si deduce a pubblica notizia d'ordine superiore 
per la relativa osservanza ed esecuzione. 

Mantova, 6 marzo 1849. 

Il presidente idlel'Consiglio e della Commissione 
Berra. 

TOSCANA. — Intorno ad alcuni particolari riguar- 
danti il Governo provvisorio toscano, e la condizione 
presente della città di Firenze, raccomandiamo  all'at- 
tenzione dei nostri lettori la corrispondenza che segue: 

Le muove ‘che giungono ‘in questi ultimi giorni dalla 
Toscana spargono abbastanza lume per conescere lo, stato 
di queliinfelice paese. A_voi.che tanto avete coadiuvato 
a smascherare la. tristizia degli uominî ehe servono di 
bandiera ca tutte le enormezze che vi si commettono, mi 
faccio un dovere di trasmetterie. 

Il decreto (che stabiliva i consigli di. guerra per giudi- 
care dei delitti politici, non fu ritirato dal Governo volon- 
tariamente, come il giornalismo venduto od oppresso ha 
fatto supporre. Le cagioni.son due: Ja prima quella di 


non aver trovato chi volesse assumere l'ufficio, meno un. 


tale Emilio Cipriani medico, di cui mì piace farvi cono- 
scere il nome. La seconda fuuna protesta del Municipio di 
Firenze assai energica ‘e ben. fatta. Riguardo ad essa è 
singolare a/sapersi che. per due giorni.mon fu ppsaibile 
trovare chi sì assumesse di darle pubblicità: finalmente il 
giornale il Nazionale ne assunse l’incarico. Appena ciò 
fu a cognizione del Governo, il giornalista fu Costretto a 
ripubblicare lo stesso numero senza di essa, intanto. che 
e per telografo e per mezzo d'emissarii furono arrestati 
tutti i numeri ‘che ‘erano stati diffusi, e ritirati per, fino 
nelle case particolari : questa è.la ragione per cui quella 
protesta è rimasta ignorata quasi da tutti in Toscana e 
totalmente all’estero. Ecco la libertà che alla stampa ri- 
serba il nuovo Governo repubblicano, 

Le violenze commesse contro il regio procuratore An- 
drea Lorini vi saranno note, ma non le circostanze, Quel 
l’egragio cittadino adempiendo ai doveri del suo ufficio 
aveva fatta una requisitoria contro-le empietà del gior- 
nale il Popolano, e ciò è bastato perchè una mano di scel. 
lerati lo abbia assalito, percosso vilmente, ingiuriato fino 

a lonciargli fango e sputi nel volto, e a furia di popolo 
condotto alle pubbliche carceri. Aggiungete che quella 
requisitoria fu fatta quando Leopolto era in Firenze ed 
esisteva tuttora l'apparenza d'un Governo costituito legal- 
mente. Ma costoro non possono perdonare nemmeno l'a- 
dempimento dei proprii doveri. 

Il marchese Sampieri di Bologna ebbe la stessa sorte, e 
ciò perchè non reiv:buì assai largamente, a loro dn 
piantatori d'un albero vicino alla sua casa. Il piantar al- 
beri è trovato cola un'industria: ogni vicolo ne conta 
uno. Coloro ehe vi danno opera vanno per le case a farsi 
pagare l’opera che dicono impiegata a favore della libertà, 
e guai a ahi non da loro ciò che gli. vien-richiesto. 

i) colonnello Costa Righini, quetlo stesso;che tanto con- 
tribui alla dissoluzione della truppa comandata dal De 
Laugier, accussio in Livorno de partigiano di Leopoldo 
d'Austria, è a colpi ed ingiurie trascinato nella Fortezza 
Vecchia. Di questi fatti ine avvengono ogni giorno. Basta 
che in un Gircolo qualcuno denunzi. un cittadino come 
complice nelle mamfestazioni dei giorni passati, perchè 
una mano di furiosi assuma l'incarico di vil:penderto ed 
assalirlo a colpi di bastone e finalmente tradurlo alle pub: 
bliche carceri, 

Un altro fatto singolare si è questo. Quando: i Guer- 
razzì tornava da Massa, giunto in Firenze in un legno del 
granduca tratto da sel ‘cavalli e con numeroso seguito, 
quardo pervenne nella via de) Calzaioli, i suoi partigiani 
cominciarono a gridare cappelli in ‘mano, e coloro che 
resistevano furono imngiuriati e percussi. taluno che tento 
sfuggive a quell'umiliazione rilu; giandosi nelle strade tra- 
verse 0 nelle porte delle case fu ritrascinato nella via € 

costretto a togliersi il cappello, in mezzo alle. fischiate 
della moltitudine. 

Multi altri fatti avrei da narrarvi, ma mi sembra che 
questi soli bastino a mostrare qual sia la vita che gli one- 
sti cittadini menano colà. Scusate, 0 s-guore, se mi son 
fatto lecito d'importunarvi, ma ho creduto che, mentre sì 


IL, RISORGIMENTO 


inviano numesosi emissarii in Piemonte per tentare anche 
quisd'inaugurare il regime dell’Italia centrale, sia dovere 
di buon italiano far conoscere pienamente gli avvenimenti 

di 13, onde l'opinione sia illumineta, e i buoni stienosin 
guardia. L'unica salvezza d'Italia è forse oggi riposta nella 
fermezza e nella sapienza del popolo e del Governo subal- 
pino. Guai a no! tuiti se sì potesse corromperlo. Di tutte 
le nostre speranze ci res sterebbero forse solo gli occhi per 
piangere le nostre colpe. 

“a Concorzia repubblicana! Leggiamo nell'Alba(Parla 
il suo fratello Corrier Livornese) del g marzo la seguente 
dichiarazione. 

Il sottoscritto si è ritirato dalla redazione del Corriere 
Livornese non solo per la missione avuta dal Governo 
p.ovyisorio, ma per la stupida servilità dei tipograti pro- 
prictarii del giornale. 
‘La Cecilia. 

Poichè il signor La Cecilia lo vuole, risponderemo 
come si merita. 

Prima di tutto il signor La' Cecilia mon si è wifirato 
mar é sisto da noi licenziato, poiché, se si ammise Ja di- 
chiarazione inserita nel N. 522 ciò fu per mero riguardo 
verso di lui. ì 

Il motivo che ci spinse a tanto non fu stupida servi. 
lità nostra, ma le di lui \continuale incoerenze, ayeàdo 
nel breve tempo che tenne la direzione del giornale» fat- 
togli subire cento variazioni o colori diversi; e ce ne 
appelliamo al gudizio del popolo, ora cioè adulando e 
lodando smaccatamente il Governo in cose che nessun 
giornale lodò ima anzi biasimò (1); ora fscendogli un'op- 
posizione, alla quale l'opinione generale ripugnava. 

Si rammenti ilsignor, La Cecilia che quand'ei parti 
per Roma.come cansole toscano, ordinò che Ja direz.one 
del nostro giornale fosse assunta da un, impiegato del 
segreieria; e noi gli scrivemmo una lettera, nella quale 
ci protestavamo della servilià cui andava soggetto u 
giornale che si redigeva sotto l’infuenza di una segre 
teria governativa e lo incitammo a liberarcene, o tornando 
o ri fifroziAndo alla direzione di esso. — E questa è un: 
chiara prova del suo e non nostro servilismo. | 

(1) Vedi il discorso del granduca all'apertura delle Ca- 
mere. 


Roma. -—— Costituente romana. — Seduta * del. 6 fa: 
braio. — Presidenza Bonaparte. 

La seduta si apre alle ore 11 antim. 

Fatto l'appello nominale, i deputati si trovano in nu- 
mero legale. 

Mazzini al.suo ingresso all'Assemblea è salutato da vivi 
applausi da tutta l'Assemblea, che levasi in piedi, e dalle 
trbune che lo acclamano con grida gioiose: Viva Maz- 
zini. ]l presidente, fattosi interprete della volontà dell’As- 
semblea, lo ha fatto sedere accanto a sè, ed egii ha pro- 
nunciato un discorso cortese di ringraziamento ai Romani, 
della cui cittadinanza dice onorarsi assaissimo, ed ha\fi- 
pito fra i più vivi ed iterati applausi, | 


Sterhini propone un conio per le nuove monete da L. e 


5 barocchi, é 

Antinori. Si lagna che il .preopinante, come ministro 
del commereio, senza interpellare l'Assemblea, abbia di 
suo capriccio ordinato il conio quasi per volerlo. imporre 
all'Assembiea. 

Sterbini. Non mai per imporre, ma per provvedere alle 
urgenze del paese, vedendo che tutti chieggono di cam- 
biare con piccole monete i biglietti, ho invitato el artisti 
a presentarmi, disegni diversi di conio. } 

Antinori. To credo che l'Assemblea non debba lasciarsi 
imporre dalla volontà d'un ministro, e mi meraviglio che 
siasi già fatto il conio della moneta di 5 baiocchi veduta 
da me. 

Sterbini s'alza per difendersi, allegando che tali” erano 
gli ordini dell'Assemblea, 

Più voci. Noyno. 

Sterbini continua a parlare, ma pel rumore non si può 
udire che dice. 

Bonaparte sale alla tribuna e fa lella di Mazzini, che 
dopo 20 anni d'esiglio risiede nella città a.Jui diletta di 
Roma. Deplora i molti abusi del Comitato esecutivo, e si 
dichiara pentito del voto che gli ha dato l'Assemblea. 
Rimprovera la freddezza e l'indi fferenza d'alcunì ministri, 
e conchiude -interpellando. il ministro degli affari esteri 
perché faccia esattamente conoscere lo spirito pubblico 
della Toscana riguardo l'unione con Roma. Propone di 
spedir ‘subito una Deputazione in Toscana, che inviti 
Montanelli e Guerrazzi a venire a Roma. 

Vuole che non vengano soli 36. deputati ‘per Ta Costì- 
tuente italiana, ma tutt'i 420. nominati. per. l'Assemblea 
toscana, e si uniscano alla nostra, come s'è unita la gene- 
rosa Bologna. 

L'Assemblea approva. 

Rusconi, ministro degli affari esteri. S'attende a mo- 
menti una risposta dalla. Toscana, a cui sono già state 
presentate le debite informazioni. 

Mazzini espone le impressioni da lui ricevute in Tosca- 
na; afferma che le tendenze toscane sono urificatrici. 
Parla de' giornali:di colà che sono tutti per l'unificazio» 
ne, eccetto pochissimi. Parla delta rivoluzione romana, 
chiamandola nazionale, mentre la nostra bandiera da una 
parte porta scritto — Liberta ed Indipendenza — dal. 
l’altra — Nazione. 

Silenzio profondo e grande attenzione in iulta l'As- 
semblea. 

Continua dicendo, che autonomia in Italia esiste în due 
cose: nazione e città. Bisognerebbe che Ja nostra Repub. 
blica fosse in''credito presso le altre città e nazioni, non 
potendo viver sola. (TI 

Annunzia esser. soppressa Ja barriera doganale tra noi 
e Toscana. Loda lo spirito delle truppe italiane, che egli 
viaggiando ha trovate disposte a bullersi contro il nemico 
straniero (appluusi generali). 

Bonaparte. Aveie ud.to tutti dall'italianissima bocca lo 
stato di Toscana: d'ora innanzi i passi che non fa il Go- 
verno, li deve fare il popolo. 

il'nosiro commercio è sotto un'ormb:le tirannide, men- 
tré quello di Toscana e libero. 


Conviene sollecitare l'unificazione sotto s reggimento 
repubblicano. 

Loda la tempra dell’ animo di Galina e Montanelli, 
che egli vorrebbe venissero a Roma. 3 

Scende dalla tribuna fra gli applausi. 

L'Assemblea ordina che sitstenda il decreto d’unifica- 
zione della Toscana con Roma. 

Audinot lo stende, lo legge, e viene approvato. 


Il presidente invita l'Assemblea a scrivere le schede. 


pei deputati da inviarsi.in Toscana. 

Sono eletti: Guiccioli, con voli 89; Camerata, con. 
voti 76; Gabussi, con voti 39. ‘ S 

Gli ultimi due, che sono presenti, accettano. Guivéteti 
era partito. 3 

L'Assemblea'si ritira in comitato segreto. 

Roma, 7 marzo. —Il nuovo ministero romano si è ri 
composto coma segue: finanze, Manzoni in luogo di Guie- 
cioli. Interno, Zaffi. Estero, Rusconi. Grazia. e giustizia, 
Lazzarini. Lavori pubblici, Montecchi in luogo di Ster-. 
bini. Istruzione pubblica, Sturbinetti in luogo di Muzza- 
relli. Guerra, Rillet— Constant in luogo di Campello: ne 
terrà per interim \l portafoglio Calandrelli, finché il sig. 
Rilliet-Constant non sia arrivato. (Costituente) | 

— Manzoni però non sembra ‘in questo momento dì- 


sposto ad accettare. (Alba) 
— Pei tanti servigi prestati dai nionaci armeni Antò- 


‘ niani del Vaticano al governo Oitomano, specialmente in | 


occasione che sono quà venuti alcuni piscià, il Sultano 
ha loro mandato la sua bandiera imperiale, è ricevuti sotto 


la sus immediata protezione. 
— Per ordme del Comitato esecutivo della Itepubblica 


romana, ) pochi g gesuiti che per grave età 0° per caltiva 

salute rimanevano nel noviziato di S. Andrea, sono stati. 

invitati a ‘trasferirsi ‘nel. vwwonastero abbaziale di S, Ber- 

nardo alle Terme. i 
- Tutti i liberali della: città Lina udito:con dispiacere 

che un mal inteso incidente abbia cagionato, una sperqui. 

sizione politica ai brevi religiosi Cistercensi. di S. Croce 
in Gerusalemme, sulla cui condotta sempre liberale: non 

vi è mai:stato nulla che dire. Appena si seppe. il caso, 

tuiti se ne dolsero i buoni, e alcuni officiali governabivi 

non mancarono far loro quelle parti che st convenivano. 

La biblioteca Sessoriana custodita da loro è sempre stata 

l'iberamente aperta agli amatori del sapere. W ‘cardinale 

Mai vi casò tesori. Le migliaia di codici onde: va ritca 

sono’ sempre. stati a disposizioni dei sapienti (Positivo): 

‘‘/Fernana, 7 marzo. — È arrivata oggi una mezza batte. 

ria di cannoni, un mezzo squadrone: di cavalleria ed un 

battaglione del reggimento Unione. Si attende con ansietà 

il resto della forza destinata a guarnire la. città nostra, 

onde non corra più pericolo d'andare soggetta a scorre- 

rie nemiche. Sarebbe necessario però che questa forza 
fosse tale da garantire anche i confini. 

Dopo l’arrivo del ministro Campello, Ferrara era lieta 
di ricevere nuovamente nel suo seno il preside Carlo 
Mayr che tornava con un nuovo titolo alla estimazione 
universale, titolo chie Ja Costituente romana gli-conferiva 
dibenemerito della patria. (G. di Ferrara) 

BoLocna,8 marzo: —Fu or ora pubblicato 1) seguente 
proclama: 

RepunsLica Romana. 

In nome di Dio e del popolo. 

Considerando che. Forte Urbano si trova sul confine 
dello Stato, donvinando la strada nazionale Emilia; 

Che peri magnifici fabbricati e caserme che racchiude, 
in parte conservati, De servire a uti ed utilissimi Usi 
militari; (Hi 

Che nelle attuali. cireostanze occorre Lat truppe 
per guardare e difpadere da quel lato .i confine dello 
Stato; 

Che quantunque le sue opere avanzate, e fortificazioni 
siano in gran parte smantellate e minate, puo non ostante 
salvarsi da un colpo di mano con qualche lavoro di terra 
che difenda la sua fossata ec 

AO 

Che dal Forte suddetto sia tolto quel numero di dete- 
nuti che basta a lasciare disponibile Ja parte necessaria 
di locale, e clie 11 Furte stesso sia dato in consegna al (se. 
nio militare; autorizzando ‘il cittadino capitano direttore 
del Genio alla esecuzione dei lavori i più indispensabili 
allo scopo richiesti, premessi i soliti atti al concorso dell’ 
intendente divisionario militare, 

Bologna, 7 marzo 1849. . 
RR Il Ministro CauprLso. 
ESTERO. 

FRANCIA. — Panic, 8 marzo. — Assemblea nazionale. 
— Tornata dell8 marzo. — Presidenza del ‘signor 
Marrast. > 
La seduta è aperta ad un’ora e un quarto..... L'ordine 

deligrorno domanda le interpellanze del signor Buvignrer 

sugli affari d'Iralia. 

Il signor. Buvignier:: Cittadini Ragioni: movi: 
‘menti militari si vanno operando in Alemagna ed in Itala. 
E contro chi è diretta questa coalizione ? Egli basta che 
si conosca ch'ella è composta di potenze del Nord. Code- 
sta lega’ di re sarà diretta prima contro Fitalia, ma ‘l’Ita- 


lia non è che l'avanguardia della Repubblica francese. 


‘Voi l'avete sentito tanto bene, che i1:24 maggio uliimo 
avete proclamato il diritto ‘dell'Italia: alla libertà. Piena 
Un fiducia nelle promesse vostre, essa (entrò. nelle vostre 
slesse vie; sventuratamente i resi sono posti a capo del 
suo moto rivoluzionario, e l'Italia in. questo momento 
soccombe! E qual'e dunque interesse; della Francia? 
Che. cos'è che le prescrive il suo onore ? di accorrere ib 
soccorso dell’Italia. Nessun cuore generoso, nessun cilta- 
dino francese può pensare altrimenti. 

Sfortunatamente non v'é unità nelle ‘opinioni. Hope 
che si dice nel pubblico ? Si stabilisce un'amalogia Fra la 
posizione ‘attuale e quella del 1792. Nel 1792 la Repub- 
blica era minacciata; pretendesi chel paese ne s'a'stan: 

co (rumori): To nin dico che ciò sia, ma ne corre la voce; 
pretendesi che gli‘womini che un anno faavevano subìto 
la Repubblica, ora finalmente gettino ila maschera e cer- 





chino di ringiovanire la regalità (nuovi rumori) 


ad appoggiarsi allo straniero (no! #0/). Del or 
non è questo che mì conducealla ringhiera; io ne i 
che esaminare la condotta del Governo, assicu i 
coi suoi atti all'estero, esso non confermi le sp: f 
(Al fatto). L'oratore tene boo al lo i 
quistione, ORE <A 
Ere sb che SI psi invadent s 
A s 
f 
t 
Si ‘ be così, daltronde, fatto i dover suo; avrei i 
anzi ai Gabinetu ai ; 
' | I ? 
ap pure, come dl Governo ‘monarchi das i: 
- trattati del 1815. — tra del: : 
€ 
a 
il 
tutti ‘d’ Ar non eravamo. iva ino list a 
pubblicani. Ma. è IM pOSAE che ìl Cond Ù 
dietro. 
lo proporrei dunque all’ card e per QGIGRONE 
della‘Franicia, e pel suo proprio; ‘Onore, sdi.naoY A. 
confermare il suo decreto del 24 maggio. G 
Voci: Ma queste non sono interpellanze! | i v 
Il init i A esteri. Cittadini | rappi Ì 
{ 
i s 
| code di etufidaro una udita qua il degni I 
da voi, pda di ‘esseré rimasti fedel i 
] 
l'estero: (pria ini Noi kia sappiamo che da 
È tra parte sì vorrebbe dare diversa interpretazione ‘a i 
sto decreto; se ne vorrebbe vfa a 
suoi casi, coi suoi obblighi: 1° i Il | 
bia inteso in questo senso il suo decr | 
Vapi RA | 


in ciò. II do si attaeca ab sua quit 7 nag | 
di dichiarare ‘cli’essa è conforme al vostro‘ Rd ! 
io "dico Delo non. è vero, essa non vi si conform gli 


glienza. avete Toro fata? Vi siete ‘appena degna 
ceverlì. i 
Voi eravate legati con ‘nodi ani coi. 
mici; voi non operate che dietro le. ispirazion 
papale. E voi pretendete di essere 1 i 
rito del decreto 1 24 Magg 101 tI fat, 


assiso sU 1 questi” buich. ‘che ‘veniva altra v olta né 
Camera a chiedere l'adottamento ‘degli Stessi 
(Movimenti diversi); ‘sì; degli stessi principi'; n 


di una parte d'un discorso: pronunciato nel 18 i 
Qdilon:iBarroti Questa lettura viene accolta con 
risa ironiche dalla sinistra. i 
}l discorso è una risposta ad una esposi i 
cipii politici di Casimiro Perrier, — Nel 1851 
va, lo capisco; malgrado le vostre asseserani 
non era maturo - Ma ora lo è anche meno DE 
nazione si è condotta identicamente con vor 
l'aveteincoraggiata nella sua rivoluzione; do 
BPOINOSOO il vostro appoggio, vouvi ritirate 
‘questa è una condotta vergognosa (applaus 
Ma i Romani ‘hanno cacciato il; pa p», voi d 
Dovrete dunque MOSUAPvVi Vvor:eosì suse 
avete; cacciati + vostri Re? (bene, a. 
verno romano doveva far assegnamenti 
sii vosiri precedenti, sulle vostre p 
voi colla vostra condotta esser più fedeli < vor 
cembre? Perchè l’#sercito, i contadini votaro 
dente della. Repubbl:ca? Certo ‘per néestat 
reminiscenze di gloria E juesto nome glorio 
ora strumento della sehravità dell'Tualia! Ma ci 
s bile, non sara! Se alcuno salisse in bigoneia. 
Li la potenza temporale coll’ aiuto detla 
avrei altri argomenti ad opporre, che Nipole 
distingueva il temporale dallo spirituale, | 
Lamartine. Se le parole dell'oporevole preo] 
questa bigoncia non m'avesser fatto un davbiia H 
riconoscere 0 rinegare la politica. praticata da mel 
Governo provvisorio, non sarei venuto qui a fav ari 
benissimo quanto pericolo vi sia nel trattar: qu 
goncia.la politica fra le azioni dé Governo. ‘SÌ 
sto silenzioso sul mio scanno, come sono'da qui 
po. Ma giacchè debbo: parlare: vi dirò qual fi 
del Governo provvisoria, fino a. qual punto 1mpegi 
verno attuale, fino a quale glilascia I.bertà. È 
che il Governo francese spiegando il vessillo dem 
si era impegnato con quest'atto a far causa co 
tuttii tentativi rivoluzionarii che avrebbero av 
in Europa? No, bast “il leggere due luoghi del mi 
festo.agli agenti dip) omatici francesi. Per mettetem 
| gerveli (L'oralore legge. Approvazione a destri 
Ora è egli vero che la Francia, tanto col mezzo a 
verno provvisorio che dell'Assemblea nazionale, ab 
promesse all'Italia, cui non vaglia mantenere? (No 
momento più urgente del pericolo dell'Italia, il Go, 
provvisorio propose il suo intervento armato: 60,0 ) 
mim erano presti a valicare le Alpr: l'Itaha rifiui 
cittadini rappresentanti, avete promesso di sosten 
‘dritti dell'Italia, e 10 sono convinto che avete le 
intenzioni (Sî, st). lo non mi posso obbligare a no 
Governo attuale, a nome di utia polibca cui non 
ma sono: convinto clie venendo il caso, esso non 
rebbie a seguirla-via delineata da voi stessi ‘e'che né 











































jam praticata (movimento): V' ha realmente una nuova 
pohtica nel Governo? Lo ignoro; ignoro i fatti che hanno 
potuto influire sull'attuale Governo. Credo solo che le in: 
tenzioni siano le slegse; e che 1] precedente oratore si af- 
6 tosto a condannare ciò che ei non conosce (be 

missimo). 

Dirò solo al. Governo che nel suo stato non deve fare 
alcuna concessione contraria ai dritti e alla hbertà degli 
ati italiani (a sinistra: bene). È questa una ragione per 
r intervenirla Francia e ilsuo esercito nelle differenze di 
tutti i popol', cui salta il grillo di prender il nome di re- 
ibblica ? Non credo. Il rispetto delle nazioni non obbliga 
Francia a collegarsi a qualunque emozione popolare 
Îhe si decora con un nome democratico. (A sinistra. Ve- 
le dunque all’intervento).Intutto ciò che ho detto v'ha 
figli altra idea che quella dell'intervento? Da 25 anni dò 
era agli studi diplomatici e confesso chela quistione 
ghe mi si pone, accuratamente disaminata, non sopporta 

tra soluzione. 

Se me lo permettete posso, con un sunto degli affari 

Mitaliani, motivare quest'opinione. Essa non,ha nulla di 

conirario a tutto ciò che abbiamo detto, a tutto ciò che 

abbiamo: fatto, i 

L'oratore dà nuove spiegazioni sul pericolo. di destar 

una guerra religiosa, sulla;siecessità di sciogliere le dif. 

‘ficoltà ‘politiche con pratiche. Giustifica-la condotta del: 
Governo provvisorio senza condannare gli atti del Go- 

verno attuale, cui per altra parte non conosce del tutto, 

L'Assemblea nou promise nulla all’ Italia che simpatie. 

Gli statisti devono sapere che le difficoltà attuali non si 

sciolgono con uno squ:ttinio, né con un colpo di can- 

none. Brevemente, là Francia deve dichiarare che non 

i ‘interverrà, che non soffrirà alcun intervento straniero în 

(Itala, ma che è presta‘ ad aprir pratiche con tutte le 

‘potenze cattoliche per ristabilire, sé non il potere tempo- 
rale del papa, almeno lo spirituale, 

onfessa che la ‘repubblica gli eccitò nel principio 

poca simpatia : non vide in essa che demagogia. Tuttavia 
ge questo movimento si dovesse regolarizzare, purificare, 
aFrancia lo dovrebbe sostenere. Non volendo interve- 
ire, non deve tollerare che altra potenza faccia ciò che 
samon.velie fare, 

 Cavaignac, Alcune. delle. ‘ultime parole dell’ oratore 
m'inducono a salir i ringhiera. Egli ha detto che non 
stabiliva soluzione di continu:tà tra ta politica praticata 
da Jui e quella che l'aveva ‘seguita. Tuttavia in altra 
arte del suo discorso disse avervi fra queste due poli. 
iche la spessezza delle Alpi. Non ho ben compreso ciò 
che velle dire (risa): ciò che posso dire gli è che se le 
Alpi non furono varcate, non è colpa mia. Giungendo al 
‘potere, il decreto del 24 maggio era nelle mie mani. Era 
reso da noi: ho presa la risoluzione di osservarlo, di far- 
lo osservare. Non vi celai fe difficoltà cui sollevano certe 
dichiarazioni. Lungi dal ravvivare queste difficoltà, non 
(ostanie Je. tentazioni naturali. ad un militare preferii 
‘una parte più modesta; cercai tuttii. mezzi di attenuarle, 
Non si derogò al vostro decreto. Rimisi gli affari italiani, 
Unopestante le difficoltà, in.buona condizione nelle mani 
“che fe hanno ricevate da me. La larghezza delle Alpi, 
diceste, separa Ja vostra politica dalla nostra! V'ha una 
cosa vera, gli è. che se ‘è facile criticare una. politica, 
non è sempre facile separare i vestri atti da ‘coloro che 
gli hanno preceduti (benissimo). Altro non dico; ‘se ‘la 
discussione mivi obbligasse, entrerei intatti i particolari 
(benissimo). 

Lamarline respinge ogni solidarietà colle invasioni 
armate che si poterono’ tentare su terre straniere dopo 
la rivoluzione di febbraio a euì sì fa allusione. Ne respin- 
ge egu«Imente la. risponsabilità pel Governo provvisorio. 

Arago sale sulla biguneia. 

Bounces, 6 marzo. — Attentato dei 15 maggio.— Do 
mani, comincierà il gran. processo. Le tornate \comin- 
cieranno.. alle. 10, e dureranno fino alle. 6, ma; 
sarà qualche sospensione. I giurati. di 86. dipartimenti 

son quasi tatti :giunti; soli due addussero motivi di scusa. 
Sì è disposto tutto onde il servizio dell’ alta Corte fae- 
ciasi con'ordine e puniualità. La polizia interna del pa- 
lazzo verrà fatta, sotto la direzione del signor. ufficiale di 
pace, Masset, dalla gendarmeria mobile, e da' sergenti ci- 
‘vici venuti di Parigi, vi 
sposero: bavchi per quelti fra’ membri dell'alto 
he mon fscendo parte de'36 giurati sedenti, né 
bpplenti, desidererebbero tuttavia assistere al gin- 
dizio. St conservarono numerosi posti pe’ giornalisti e 
stenografi.. 

JU presidente dell’ alta Corte e il prefetto si recarono a 
visitare i prigionieri, Il signore la signora Carle, cognato 
e sorella di Barbhés, chiesero e ottennero: facoltà di pur- 
lare con quest accusato. Un congiunto del generale 
Courtais, ottenne pur facoltà di visitare questo. L'alta 
Gorte volle «he lo stato degli accusati fosse addolcito, per 
quanto il permette Ja vigilanza necessaria. E: così possono 
leggere i giornali ,, e scendere ove il dimandino nel 
“cortile. 
DSNSI presentarono alcuni accusati contumati, fra’ quali 
Villain. 

Sono già venuti alcuni d:fensori, ed ebbero abboeca- 
“menti cogli accusati. .1 signori Baud, Fougeron, Bet- 
hmont camunicarono con Sobrier, Courtais e Thomas. 

Ria a la cità di Bourges sì mostro perfettamente 
tranquilla, grozie anche alle savie ed ‘enefgichie pre- 
Cauzioni concertate fra il commissariato centrale e 1° au- 
torità militare. Tuitavia ieri sera vi era qualche sinto- 
mo di fermento. Tre persone furono arrestate in diversi 
punti, mentre selamavano: Viva Barbés! Furono conse- 
guate. alla giustizia. Nel circotidario di Sant'Amand 1° or- 
dine di togher i berretti. rossi dalla cima degli alberi di 
libertà dia luogo a dimostrazioni provocatrici. Alcuni 
giovani s'indettarono per portar all'occhiello del so- 
prabito ‘nastri: su cui sono designati berretti rossi, 
e quando si vollero toglier loro questi emblemi, fecero 
molta resistenza, (i 

Dei resto , non pare che domani facciasi qui quel pro- 
cesso che deve ecertar l'attenzione dell'Europa. Gli accu- 
sati intendono, aluiento i più, difendersi. Il Raspail si 
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O ninni it 


propone di dare una lunga spiegazione delle sue dottrine 


finora discorosciute, come dice. ( Gazelle des Tribunaue) 
Buunce:, 7 marzo. — Affare dei 15 maggio: — 


Il sig. Baroche, procurator generale. — Ai 22 maggio 
1548 l'Assemblea nazionale fece un decreto concepito in. 


tal guisa: 


Art. 4, Gli autori e complici dell'attentato del 15 mag- 


80, messi in accusa per decreto dellà corte d'appello di 


Parigi de'16 gennaio, sono rinviati nanti l'alta corte di giu-. 


stizia. ; 


Art. 2. L'alta corte di giustizia si riunirà a Bourges nei 


40 giorni che seguiranno la pubblicazione delta; presente 
legge, 


Le formalità prescritte dalla Costituzione per la com- 


posizione del giurì furono compiute e il signor presidente 
stabilì il giorno 7 maggio per l'apertura del processo. 
Dimandiamo perciò che piaccia ‘alta corte ‘d'appello 
dichiararsi costituita e ordinare che procedasi all'appello 
dei s!gg. giurati. 
Il presidente. — L'alta corte di giustizia si dichiara co- 
stituita, e ordina che si proceda all’ appello dei sigg. giu- 


gati. Se il numero di questi non ammonta a 60, a termini 


della Costituzione, sarà compiuto daimémbri del Consiglio 
generale del Cher, convocati a questo scopo. 

ll segretario: fa l'appello dei giurati. Settantanove ri- 
spondono ; alcuni solo addussero delle scuse. 

li presidente. L'avvocato generale ci renderà conto dei 
motivi di queste. 

L'avvocato generale ‘espone i motivi di salute che im- 
pediscono il sig. Roussinon di trovarsi presente. 

Tù questo s'ode un rumore alla. porta degli avvocati 
degli accusati che chiedono d'entrare. 

Nasce qui una specie dì contesa tra il presidente che 
afferma non esser necessaria la loro presenza e gli altri 
che vogliono assistere all'estrazione dei giurati. 

L'avvocato generale crede doversi prendere in conside- 
razione le scuse addotte da’ giurati assenti, tranne quelle 
dei sigg. Cuvillard e Heustier. La corte ammette quelle 
del primo, 

A mezzogiorno e mezzo s'introducono gli accusati , che 
vengono collocati nell'ordine seguente; 

1, ordine, Blanqui, Albert, Barbes, Sobrier, Raspail. 
2. Flotte, Quentin, Dégré, Larger. 
9. Borme, Thomas, Courtais, Villain. 


AI tocco l'alta corte ricomincia la seduta. 

Il presidente fa agli accusati le solite quistioni di nome, 
cognome, eta, professione e domicilio. 

Blanqui. Prima di dar i nostri nomi dobbiamo prote: 
stare contro la giurisdizione della corte; uno de’ nostri 
compagni, Rispai!, dee dar delle conelusioni formali rela: 
live; quanto .a me protesto con tutte le mie forze contro 
un tmbunale chio considero eccezionale: protesto . .. 

Presidente. Farete le vostre osservazioni letto l'atto di 
»Ccusa. 

Blanqui. La dichiarazione dei nomi è già un principio 
di processo : alcuni de' coaccusati dichiararono non vo- 
lervi prendere menomamente parte, 

Pres dente. Non trattasi ora che di una -semplice » for- 
malità di constatazione. Quali sono i vostri. nomi, età e 
domic:lio.? 

Blanqui. Luigi Augusto Blanqui, di 44 anni, letterato, 
nato: a Nizza, dimorante a Parigi, via Boucher, n, 1. 

IL presidente interroga gli altri accusati. 

Albert non vuole rispondere, allegando l'incompetenza 
della Corte. 

Barbés non crede dover rispondere. 

Sobrier non risponde, dicendo non intendere difen- 
dersi. 

Raspaîl. Mi chiamò Francesco Vincenzo Raspail., ho 
54 anni, sono rappresentante del popolo, dimoro da 10 
mesi nel Forte di Vincennes. Presenterò le mie eccezioni | 
a tempo. 

Ilotte non risponde. 

Quentin, Dégré, Larger, Borme, Thomas danno i loro 
nomi. È 
Courtais. Amabile, Gasparo, Enrico Courtais, 58 anni, 
generale della guardia nazionale, nominato a'24 febbraio 
rappresentante del popolo da 71,855 elettori, cavaliere 
della Legion d’onore, nominato dall'imperatore sul cam. 
po di battaglia. 

Villain dimorante a Parigi. 

Sobrier non vuole accettaré un avvocato d'ufficio. 
L'avvocato Boinvilliers dichiara ritirarsi letto 1’ atto di 
accusa, 

Il presidente fa prestare ai giurati il solito giura- 
mento. 

Courtais. Veggo per la prima volta 1° accusato Degré. 
Dichiaro non esser quello che ho visto al’ Assemblea , e 
che tirò la sciabola contro me. Questo aveva barba e ca- 
pelli banchi come me. 

Dégré. Devo alzarmi, per far notare questa ' diffe. 
renza. (lufaiti l’accusato è giovane, eha la barba e capelli 
bruni). 

Il presidente. Il segretario darà lettura del decreto di 
rinvio e dell'atto d'accusa. 

Signori. giurati. 

Dobbiamo compiere una gran missione ,, difendere la 
Costituzione data dal suffragio universale alla Francia. 
Dobbiamo altresi imparzialità agli acensati. 

Siamo i primi che entriamo nella via aperta dalla Co- 
stituzione. Abbiamo dunque da stabilire .un precedente. 
Fermezza, moderazione debbon essere il doppio carattere 
che darà in. avvenire ‘autorità. all'istituzione di questa 
Corte. è i Rei 

Qual altro tribunale potrebbe dar più guarentigie ? No- 
minati dal paese, aventi la sua confidenza , tratti a sorte, 
voi non potrete esser accusati d: secondar i.calcoli e le 
passioni delle parti; noi stessi se possiamo concorrere 
con voi a questo grand'atto, gli è perchè siamo usciti del 
suffragio dei nostri pari. Un tribunale non potrebbe dun. 
que aver più profonde radici nel paese. Si può conside. 
rar la nostra decisione come quella del paese. i 

Le antiche leggi sotto la vecchia monarchia attribui- 
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Stato: la storia registrò i lero inesorabili giudizi. 

‘A diversità delle vecchie monarchie, e a simiglianza 
‘delle Costituzioni americana ed inglese , la Carta aveva 
\Insutuita una Corte suprema. Le nostre prime Costitu- 
(zioni, quella dell’anno XI e dell’anno HI , Stabilirono una 
Corte speciale. Si capì che dovevas: sotirafle all’inflaen- 
(ta del potere: perciò a Orleans e a Vendòma si aprirono 
processi, che nei nostri annali occupano un notevole 
posto. 

‘In queste circostanze Bourges fu scelta per esser testi- 
monio del giudizio sull’attentato dei 15 maggio. 
L'Assemblea disegnando questa città ebbe confidenza 
nel patriottismo de’suoi abitanti, nella calma de’snoi co- 
‘stumi. La legge volle che l'alta corte fosse estranea ad 
ogni agitazione, onde il bisogno di repressione non si po- 
tesse considerare come violenza. 

; Quanto a noi non trascureremo nulla per metter que- 
sta giurisdizione allo schermo di ogni imputazione. Fac- 
| Giam capitale sul vostro concorso, come sui difensori che 
| pfesteranno agli accusati il loro nobile ministero. 

{Questi troveranno in noi la più severa imparzialità: 

on incaglieremo menomamente la difesa. Gli accusati 
dh dimenticheranno che la giustizia ha pur diritto al 
rispetto. 

Segretario, leggete l’atto di rinvio. 

| Blanqui protesta contro il rifiuto fattogli della comuni- 

azione di alcuni documenti, riguardanti alcune accuse 

immesse negli stampati, 

Baroche, procurator generale, declina l'accusa di falso e 
Sì stupisce della reclamazione del Blanqui, avendo dato 
una copia dei documenti non solo agli accusati, ma agli 
avvocati, quando giusta l'articolo 68 del codice d'istru- 
zione criminale non visarebbe obbligo che di dar un 
esemplare agli accusati. ; 

Raspiil asserisce che non poterono aver : documenti, 
che vi sono accuse di cui non diedero loro comunicazione» 
e che perciò non sono nel caso di potersi difendere. 
Chiede comunicazione degli atti, e un sito ove si possano 
esaminare, 

Blanqui ripete sossopra le stesse cose. 

Baroche. Si fece una copia esatta dei documenti, che 
si comunicò alla stamperia nazionale. Non abbiamo cono- 
scenza di note della polizia; l'atto d°,accusa non è fondato 
sopra documenti di tal natura. Questa quistione è intem- 
pestiva, 

Raspail. Esiste. una nota. di questo genere nei vostri 
atti, signor procuratore generale. Ci si comunichino que- 
sti atti, ) 

Presidente. Gli accusati faranno le loro osservazioni in 
tempo epportuno. 

Blanqui sostiene di trovarsi in quel luogo per falsa de- 
posizione di un delatore. Nell'atto d'accusa v'ha una cita- 
zione affitto falsa. 

Barbés. Per motivi affatto politici declino la compe- 
tenza dell'alta corte, non per ragioni relative ai giurati. 
Chiedo di.-dir qualche breve parola. 

‘Presidente. Voi declinate la competenza dell'alta corte 
Bsporrete le vostre idee e la corte vi ascolterà e'deciderà 
sulle conclusioni ehe prenderete. 

Il segretario della corte legge, nel più profondo! silenzio, 
il'decreto di rinvio e l'atto di accusa. i 

La lettura di questi atti durò più di tre orè : la seduta 
fu quindi sospesa. Durante questa vi furono, alla lettura 
di alcuni passi, vive reclamazioni di Courtais, di Raspail. 
Il signor Baroche fa energiche proteste; si procede quindi 
all'appello dei testimoni e la tornata finisce alle. ser. 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Rapporto del sig. 
| Futrer, presidente del Consiglio federale e del dipur- 
timenta degli affari ‘esteri vtorno' alla quistione delle 
capitvlazioni. 
|. (V. Risorgimento nun. 571. — Continuazione e fine.) 
Ora dove prendsar si deve ogni anno questo danaro? 
Egli è d'un’impossibilità assoluta, per motivi che possomi 
dispensare di qui accennare, di prelevare dalla cassa fe- 
derala tanto che (basti a cuprire questa, spasa. B sogna 
donque che la somma venga prelevata sui;cantoni. Ma, se 
‘sì considera la siluazioRe , con:calma e senza prevenzione 
é'senza lasciarsi trasportare del fanatismo, sì sarà di leg- 
gieri convinti che il prelevamento di questa summa è del 
pari impossibile. Segnatamente per l'avvenire, quand'an- 
che si dovesse attribuire al presente una si inspiratrice 
influenza. Sono principalmente i cantoni che non hanno 
avuto alcuna parte all'errore di aleuni antichi governi, i 
Quali respingerebbero con energia ogni domanda avente 
per iscopo.di esigere da essi un annuo contingente; e in- 
futti sì potrebbe appena volere male non pure a quei can 
toni, ma a totti gli altri, quando vedesi come strette ovun- 
quesiéno le finanze,quando bisogna aumentare le imposte, 
quanto soffra l'industria, come vadino crescendo i sussidi 
per i poveri, e da ultimo quanti cantoni abbiano talmente 
patito per le conseguenze della guerra .del Sonderbund , 
che se non dopo molti stenti possono soddisfare ar loro 
ordinari! bisogni economici. ln simili cicostanze il Consi- 
glio federale, quand'anche vi fosse autorizzate dalla Co- 
stituzione ,;nomitrovasi in istato di presentare all° Assem- 
biéa federale una proposta tendente a ciò che i cantoni 
sieno interessati în quest'affure. Venne suscitata l'idea 
di una volontaria e nazionale contribuzione. Il Consiglio 
federale nom avrebbe alcun interesse a combatterla. Ma 
siccome non ha diritto di stabilire imposte, non può di 
suo arbitrio ‘prendere disposizione alcuna a questo pro- 
posito; al eonirario una colletta di tal natura dovrebbe 
emanare daì particolari o da associazoni, e sarebbe forse 
in cerlluoghi necessaria l'approvazione delle autorità 
cantonali. È quindi fuor di luogo l’occuparsi d'una simile 
colletta , dubito tuttavia che ella sia per essera conside- 
revole, se si pon mente ‘alla ‘situazione accennata del 
pagse, se si riflette che l'Italia, che ne ritrarrebbe il mag- 
gior vantaggio, non ha per anco offerto un kreulzer alla 
Svizzera; quando s'intravvede , che ben poche simpatte 
s'‘incontrerebbero per assicurar l'ulteriore esistenza di 
individui che hanvo privato il paese di lor forze è Cus: 


crata lor vita al servizio dell'assolutismo. Egli è bensi 
vero che i delegati Siciliani hanno detto « che tanto che 
le sue forze il permetteranno, sarebbe disposta a fare dei 
sacrifici pecuniari. » Ma siccome noi sappiamo da ‘buona 
fonte che quel paese trovasi nella crisi finanziaria la più 
critica , con poca speranza che possa trovar i mezzi per 
sopportare i grandi sacrifizii che a quel paese son riser- 
vati, è chiaro che nulla si può sperare da una promessa 
fatta in termini generici, € tale risultato non si farebbe 
attendere non appena si entrasse in negoziazione sulle 
necessarie garanzie, 

Finalmente, oltre ai grandi sacrifizii finanziari, non bi- 
sogna perder di vista quali sarrebbero le conseguenze ul- 
teriori del ritorno effettivo di quattro leggimenti ai loro 
focolari. 1l ritorno nei cantoni di questa massa d’uomini 
senza professione , senza regolare occupazione, e la più 
parte demoralizzati, avrebbe necessariamente un'influenza 
fatale sotto tutti i rapporti. È facile altresi di giudicare 
quali sono gli elementi perniciosi di cui sarebbe appor- 
tatrice questa parte di popolazione sotto al rapporto poli- 
litico. Perrochè in un servizio. mercenario di parecchi 
anni queste truppe avranno difficilmente guadagnato in- 
amore per la patria , e difficilmente saranno disposti a di 
fendere le instituzioni liberali. Egli è vero che per to- 
gliere tutte queste difficoltà si è già intesi di dare il con- 
siglio di colonnizzare queste truppe in paesi d'oltre mare 
(California); ma io devo impugnare alla Confederazione il 
diritto di deporiare , come altrettanti delinquenti dei 
soldati contro loro volere, e di trattare degli uomini come 
merce. 

D'altronde stimo che non si sarebbe in potere per met- 
tere ad esecuzione una tale misura. 

Importa altresì di agitar la quistione , se vi sia qualche 
certezza che i sacrificii che la Svizzera è quasi fuor. di 
stato di sopportare, saranno coronati di successo. Trat- 
tasì della libertà politica di Napoli e Sicilia, che si. pre- 
tende potersi acquistare coll’abolizione delle capitola- 
zioni. Ma io ho la convinzione che questa libertà non di- 
pende dal richiamo dei quattro reggimenti. Essa piuttosto 
verrà determinata dalle grandi combinazioni politiche che 
Stanno maturando in Europa; e se il principio monar- 
chico od anche l’assolutismo di nuovo si consolida, l'esis- 
tenza o no di alcuni reggimenti sarà per sè stessa una 
cosa di poco momento. Una grande nazione che non può 
nemmeno domar questi , sarà difficilmente ‘in istato di 
assicurar per sempre Ja sua indipendenza e la sua libertà 
politica. Un avvenire poco lontano deciderà se le giovani 
republiche di Roma e Toscana sono capaci di mante- 
tenersi, 

Di tal maniera potrebbe succedere, che non s'otte- 
nesse alcun durevole risultato, mentre la Svizzera sarebbe 
stretta dall'obbligo di prendersi sulle spatle e per sempre 
il peso che avrebbe accettato. È dunque incontestabile, 
che molto sì avventnrerebbe con fare dei sacrificii si 
grandiosi in vista di uno bene incerto. 

Quand'anche poi si sormontassero tutte queste diffi- 

coltà, 0 sono convinto, che non si otterrebbe lo scopo, 0 
tutt'al più molto imperfettamente l'otterressimo, non 
avendo noi né la forza, nè i mezzi di attivare Je necessa- 
rie misure. Può bene Ja Svizzera abolire le capitolazìoni, 
infrangere i trattati; ma iv tengo per fermo, che la massi- 
ma parte dei reggimenti resterebbe: ciò null’ostante al 
soldo di Napoli. Le abitudini della Vita, ed ahi! puranco 
le Simpatie politiche, la prospettiva di un desolato avve- 
nire, la penuria di danaro pel ritorno, e tant'altre consi- 
derazioni determinerebbero indubitatamente le truppe a 
continnare il servizio, e null'altro avremmo noi fatto che 
privarle dei diritti chè loro assicurava la capitolazione. 
St è ‘proposto di minacciare della perdita dei diritti civili 
i soldati che ricusassero di riedere in patria; ma questo 
saria un nuovo flagrante violamento della Costituzione, 
in virtù della quale nessun cittadino svizzero può essere 
spoghato dei suoi diritti civici e di origine ( art. 45 ). Si 
mile proposta prova del pari quanto in quest'affare legger- 
mente sì parli e senza tener conto delle circostanze; Se- 
cono ogni probabilità il tentativo riuscirebbe impotente, 
e mal proprio a sostenere l’autorità del nostro paese e 
della Costituzione. Il solo vantaggio che ne trarressimo, 
consisterebbe in ciò che l'odio e l'’abborrimento non sa- 
rebbono più diretti contro Ja Svizzera, ma solo contro le 
truppe mercenarie. Ma per la causa della libertà poco, 
oh! ben poco si avvrebbe guadagnato. Laonde in prima 
linea io propongo di risolvere : « ‘Le autorità federali 
non sono competenti a sciorre le attuali capitolazioni ; e 
perciò non sta megli attributi del Consiglio federale di 
avanzare delle proposte circa tale oggetto. » 


Nell'esposizione da me fatta mi astenni a disegno dal- 
l’accennare all'adagio che consacra il princip'o, « essere 
conveniente per uno Svizzero di serbarsi fedele alla data 
parola »; imperocchè molte cose potrebbonsi citare, tali 
nel caso presente di attenuarne. l’importanza morale. Si 
può per esempio sostenere, che simili trattati avendo a 
base l'immoralità, non meritano nessuna legale prote- 
zione, e d'altronde provare la storia, come gl: Stati esteri 
infransero le capitolazioni, quante volte vi trovarono il 
loro tornaconto. Altra possente ragione, che m' indusse a 
passare in silenzio l'adagio suddetto, si è « non avere Ja 
Svizzera impegnata la sua parole, né trattarsi quindi per 
lei di mantenerla. » Ai Governi interessati spetta dunque 
di ponderare, sino a qual punto credansi nello stato at- 
tuale delle cose legalmente e moralmente obbligati ad un 
ulieriore mantenimento delle capitolazioni. Egli è chiaro, 
tale oggetto risguardare in primo luogo i cantoni che vi 
hanno interesse; epperò si dovrebbe attendere almeno le 
proposte e le offerte che i mer es mi saran per fare. Sor- 
prende quindi non poco, come la stampa incessantemente 
si rivolga alle Autorità federali, mentre senza la libera vo- 
lontà e le preventive aperture dei cantoni capitolati, la 
Confederazione è meno di tutti alla portata di poter legal- 
mente agire. Per conseguenza l’azione delle Autorità fe- 
derali può tutt'al più estendersi a fissar l'occhio di quei 
cantoni, sul critico stato della situazione attuale, invitan- 
doli a prendere in esame, se, ed a quali condizioni si po- 
iria sciorre e modificare le capitolazioni, sospendere o 
restringere. almeno i nuovi ingaggi. A tale effetto giove- 
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rebbe fissar l’attenzione loro su diverse circostanze, di cui 
cito per esempio le seguenti : 

1. Questi cantoni dovrebbero maturamente esaminare, 
se il governo di Napoli abbia dal canto suo mantenuto 
il trattato, se molte promesse non figurino solo sulla 
carta, senza avere adempimento, e se in ispecie poi, per 
quanto risguarda il commercio, e le relazioni, siansi 
accordati i favori che premette l'articolo adiizionale 
delle capitolazioni, 

2. La legislazione dei cantoni può forse contribuire 
non poco. a incagliare il successo degli arruolamenti, 
esigendo per esempio da quanti s' ingaggiano o all'estero, 
certe prestazioni quale equivalente del servizio nazionale 
che abbandonano, e certe garanzie, non abbiano i mede- 
simi a cadere in seguito a carico delle comuni. 

3. Finalmente l'influenza morale sulla popolazione . e 
sugl' individui atti all’ ingaggio non resterebbe senza 
frutto, supposto, che i Governi facessero risortire, quanto 
disonorevole, antinazionale e pericoloso per tutto ]' avve- 
nire del soldato sia il servizio mercenario. 

Laonde, ove il Consiglio federale voglia pur fare qual- 
che cosa, io propongo in seconda linea, che ‘I’ oggetto 
delle capitolazioni , sia intavolato in quest’ ultimo senso 
presso i Governi interessati. i 

Pei dipartimento politico della Confederazione. 
Dott. FurreR. 


Berna: — Il sig. Druey, vice-presidente del Consiglio 
federale si è pronunciato per lo scioglimento delle capito- 
lazioni. Egli proponeva intanto di sospendere ogni ulte- 
riore ingaggio pei rèéggimenti capitolati, fondandosi: 

4. Sul diritto dell'Assemblea federale di prendere 
tutte lé misure ‘volute dalla sicurezza interna ed esterna 
Nel. e 

®. Sull'incompatibilità elle capitolazioni colla neu- 
tralità da noi proclamata. 

5. Sul sentimento della nazione ostile alle sla 
zioni, che fanno scorrere il sangue svizzero in sostegno 
della tirannide contro la democrazia. 

4. Suila sore che alla Svizzera ne risulta nell’opinion 
generale dei popoli. 

5. Sullo stato degli spiriti in Italia, e sui pericoli 
onde vi son minacciati i nostri concittadini. 

6. Sul tesio medesima delle capitolazioni, che offie 
tanto alla Svizzera, quanto al re di Napoli i mezzi di tron- 
care gli ingago:, di sciogliere perfino l’esoso trattato. 

D'altra parte, allorchè in seno del Consiglio federale si 
ventilò l'oggetto delle capitolazoni , il sig. Francini non 
trovavasi neppure in Berna. 

Dietro tutto ‘questo’ non sappiamo, come Ja Nuova 
Cassetta di Zurigo asserisca con tanta franchezza , avere 
il Consigl o fedegale declinato all'unanimità la propria ini- 
ziativa in tale vertenza. (Repubblic.). 


mine 


Knemsier, 3 marzo. — La seduta di quest'oggi fu «una 
delle pù importanti che abbia mai.tenuta l'Assemblea. 

L'ordine del giorno portava la discussione d'una qui. 
stione finanziaria. Erauo presenti. il ministro Stadion, 
Kraus, Bach. Dopochè Bilinski.e Kreil aveano discussa la 
quistione da diversi punti di vista, sale alla tribuna Schu- 
iselka. La quistinne, che ora si discute, dev'essere. consi- 
derata anche dalla sua parte politica. Qui non si tratta[di 
‘una picciola inezia, ma si tratta di vedere se noi dobbiamo 
concedere un voto di confidenza al Ministero. L'Austria 
sotto il sistema con cui, viene presentermente governata, 
ma che,dico governata ? atterrita ed oppressa, non. è più 
l’Austria di prima (applausi universali). It suo stato pre- 
sente non ha alcuna sicurezza, alcuna, guarentigia, noi 
siamo in riveluzione permanente. 

Dallo stesso Ministero vien proelamata la rivoluzione in 
permanenza, la contrarivoluzione. Si avvicinano i giorni 
di marzo, e si dice che si vogliono, togliere le conquiste 
di marzo. Lo stato d'assedio, in cui si trova la più gran 
parte della monarchia in questo momento, è uno stato ri- 
voluzionario. Un paese oppresso da tale dispelismo non 
offre alcuna guarentigia per due settimane, Lo stato pre- 
sente non è tuttavia una necessità. Se il Governo avesse 
operato seconilo i veri interessi della monarchia, non sa- 
rebbero mai venutela giornate d'ottobre. 

L'imperatore prometteva allora un nuovo Ministero, ma 
il nuovo Ministero nasceva, dal dispotismo militare .a.. 
(molte voci gridano: All'ordine). lo sono all'ordine, per- 
chè tendo solamente.a provare, che un tal Governo non 
è degno d’alcuna fiducia. Si oppresse sistematicamente 
Vienna, le si imposero tali condizioni, che da spingessero 
agli estremi, per poterla all'estremo abbattere e .con- 
culcare, 

E supponiamo pure, che questa politica in'ottobre fosse 
necessaria, ma perchè ora vien proseguita? Credete voi che 
il Ministero sia ancora alla testa del Governo, che egli sia 
ancor risponsale?. lo non.lo posso credere. Se ci fosse 
dato di scoprire le relazioni ira it Ministero ci generali. 
quanti misteri ci sarebbero svelati. To dubito molto, che 
il Ministero, invece di governare, sia governato. Ma se noi 
supponiamo, che il Ministero sia ancora alla testa dei Go. 
verno, allora la sua polivca è una politica di vendetta: di 
vendetta contro Vienna. di vendetta. contro le provincie 
dell'Austria, di vendetta contro gl: studenti ei |:beri 
scrittori. È 

Ma la stampa, che una volta segnava. all’ esecrazione 
pubblica il sistema di Metternich, condannerà. pure il 
sistema del presente Ministero. La pol:tica del Ministero 
è inolire una politica gi paura. Si persegue persino la 
divisa della Legione accademica. Il M nistero ha procla- 
mata l'eguaglianza delle nazionalità, ma se noi guardia- 
mo a' suoi atti egli vuole la servitù di tutte le naziona- 
lità. 

L’oratore quindi passa a parlare degli Slavi del Sud e 
d'una circolare mandata dal Mm:stero slie autorità del 
Tirolo, ove sì minaccia la legge stataria a. chiunque parli 
della separazione del Tirolo. — Ora, prosegue l'oratore, 
domande io se tl Ministero può darci alceana guarentigia. 
E non è.il Mmistero, che co° suoi fogli officiati tenta di 
gittare il vitupero sulla Costituente, che non risponde 
mai ad alcuna interpellanza, che provoca Ja guerra civile 





IL RISORGIMENTO: 


in Polonia col suscitare le rivalità nazionali, e che vuole 
organizzare le |; berta dell’Aust:ia coll’aiuto dei Cosaech:? 
(applausi universali). 

Ji ministro Krauss protesta contro le parole hi 
ka, ed afferina comes il Governo, austriaco non ha mai 
richiesto alcun sussidio dai Russi, che anzi ha cercato 
di allontanarlo con.tutte [e sue forze. Dopo il ministro 
parla ancora il relatore della Commissione, e il voto di 
fiducia vien conceduto al Ministero. (G.U.). 

KasseL, 2 marzo. — de il Ministero degli affari esteri 
si è dichiarato avanti alle Camere ìntorno alla quistione 
del capo dell'impero, Egli ha detto come mandava istru- 
zion: al plenipotenziario, perchè stesse fermo alle prime 
dichiarazioni. 1) Ministero non vuole un Direttorio, ma 
bensi un capo forte ed unico. :(G.U.) 

BerLino, 3 marzo. — La seconda Camera continua la 
approvazione delle elezioni. Il deputato Cieshowski legge 
una protesta degli elettori del gran ducato di Posen con- 
tro tutte le elezioni che ebbero luogo nella Posnania. In 
quella protesta si racconta, come il Ministero, perchè 
trionfasse una minorità, cangiava in tutto la prima divi- 
sione dei circondari. (G.U.) 

Monaco, 7 marzo. — Finalmente ha awito un termine 
la crisi ministeriale. II nuovo Gabinetto è definitivamente 
formato. Ecco la lista deì ministri. Il consigliere di Stàto 
il dottore Aschenbrenner prende il portafoglio delle-;fi- 
nanze. Kleinschrod quello della giustizia. Il generale Le- 
suire rimane al ministero di guerra. Il conte Bray ed En- 
rico Beisler continuano le loro funzioni finchè non siano 
nominati i successori. Un decreto del re proroga la Ca- 
mera dei deputati fino ai 10 d'aprile. 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 Marzo. 

Presidenza di Lorenzo Pareto. | 

Processo verbale della seduta precedente. — Sunto di peli. 

sioni. — Discussione sulla relazione della Commissione 

incaricala di verificare il numero degl'impiegati depu- 

tali. — Relazione del depulato Ceppi su di un progetto 

di finanze. — Progetto di legge per autorizzazione di 
riscuotere le imposte. 


: 
ì 


La seduta è aperta ‘all'uma e tre quarti. 

Si legge il processo verbale, che non può essere immedia- 
tamente ‘approvato. per mancanza di numero dei deputati. 

Broglio propone, onde meglio facilitare la conoscenza de- 
gli affari a trattarsi nella Camera, una tabella ed un registro 
da distribuirsi ai deputati, e. ne: presenta una formola. 

lì segretario Cavallini dichiara che la segreteria è in buon 
ordine,.e che rimane ostensibile Jo stato di tutte le questioni 
che si agitano negli Uffizi e nella Camera. 

Il processo verbale è approvato. 

Si dà quindi lettura di alcune petizioni. 

L'ordine del giorno reca la «discussione sulla relazione dei 
commissarii incaricati di verificare il numero degl’ impiegati 
che sono alla Camera. 

Dopo ‘breve. discussione: fra i sigg. Bernardini, ‘Pansova. 
Demarchi, Bertini, Mozzi e Cavallini in proposito, è pasto di 
voti l'articolo 1, col quale rimane stabilito è conosciuto es- 
sere. il numero degl'impiegati di 49 (È adottato). 

Il presidente legge quindi l'articolo 2 seguente, arggenne 
proposto, dalla Commissione: 

* Che per le successive nomine d’impiegati che possono 
« seguire, si stabilisca che dopo la verificazione di tutte la 
: sorte decida fra essi, se insieme agli attuali impiegati, oltro- 
« passeranno il numero di 55, che forma il quarto dei 222 
« deputati di cui consta Ta Camera (È pure adottato). 

Ceppi sale la ringhiera e riferisce su di un prazolio di 
legge di finanze. Î 

Riccù ministro di finanze propone; quindi il seguente; 


PROGETTO DI LEGGE 


Autorizzazione al Governo di riscuotere le tasse) ed impo- 
ste, e di pagare le spese dello Stato durante il bimestre 
di aprile e di maggio. 


Signori deputati. Le facoltà di riscuotere le contmbuzioni 
dirette ed indirette e di pagare le spese dello Stato, accor- 
date al potere esecutivo colla legge del 27 febbraio or scorso 
in continuazione di quelle derivanti dalle leggi precedenti 
del.23 dicembre 1848; stanno ‘in breve per cessare. 

Vengo perciò a domandare alla: Camera che siffatte auto- 
rizzazioni siano rinnovate ed estese per un altro competente 
periodo di tempo. 

I motivi di questa domanda sono gli stessi ch’ebbi l'onore 
di riferire nella tornata del 16 febbraio p. p; talehè la Ca- 
mera conosce abbastanza l’imprescindibile necessità del prov- 
vedimento, senza che fia d'uopo di sussidiarlo con maggiori 
spiegazioni. 

Accennerò per altro , come nel Senato', allorchè discute- 
vasi la precitata ‘legge del 27 febbraio siasi osservato che la 
troppo breve limitazione delle facoltà in. discorso edi il ri- 
tardo alla presentazione di progetti di leggi in materia uf 
gente, mentre, toglieva il campo alla necessaria maturità 
delle discussioni, avrebbe avuto per conseguenza, che nel 
caso concreto tre altre consimili autorizzazioni sarebbeWce- 
corso di votare prima che il bilancio fosse sanzionato. 3 

E indubitato, che la ripetuta discussione d'un progettori-: 
guardante | identica materia, consuma una parte di quel 
tempo che tanto importa di utilizzare nell'esame dei molti- 
plici progetti che trovansi in corso. 

Pensando quinili che la Camera. profonda ‘apprezzatriee 
dei preziosi momenti, che debibe dedicare .ai gravi interessi 
dello Stato massimamente in questi. tempi straordinarii, a- 
merà pur bene di non essere troppo frequentemente distolta 
dai suoi lavori legislativi per. causa. d'un oggetto che pur 
sempre rivolgesi sulle medesime considerazioni precedente- 
mente discusse e giudicate, il Ministero non esita a proporre 
che le facoltà di cui abbisogna vengano rinnovate per unvin: 
tiero bimestre, facendo intanto istanza onde il seguente rela- 
tivo progetto sia dichiarato d'urgenza , sicchè il senato non 
sia poi stretto dalla scarsità del tempo a votarlo senza sulfi- 
ciente ponderazione: 

Art. unico. Le facoltà di riscuotere le tasse ed imposte di- 
rette ed indirette, di smaltire i generi di privativa demaniale 
secondo Je vigenti tariffe, e di pagare le spese dello Stato 
inclusevi.le pensioni e gli stipendii tanto mensili quanto tri- 
mestrali decorrenti a perioili maturati ed anticipati, aceor- 
date al potere esecutivo colle legyi del 25 dicembre 1848, e 
927 febbraio 189; sono estese a lutto il bimestre di aprile e 
maggio del corrente anno. 


TT TRE RRRIZT A 


La Camera delìbera quindi di SERIA AREE uffizii. 
L’adunanza è sciolta alle 5. |. 
n EL Ei crei DIURNO 

Nell’Assemblea di Venezia ‘in seduta ‘27 febbraio 
furono dai membri del Governo lelte le relazioni dell’o- 
perato loro, ciascuno secondo il proprio dicastero. 
Dopo il rapporto sulle relazioni all’estero, sulle finanze 
e sulla marina, toccava al iriumviro Cavedalis di ri- 
ferire sulla guerra. Del suo lunghissimo IIPDONA ne 
togliamo i:brani seguenti. 


RAPPORTO SULLA GUERRA — Nella tornata delli 
ottobre, all'Assemblea che rappresentava allora, come 
oggi questa, lo stato, se ne diede igià diffusa, dettagliata 
relazione. Dopo quel giorno impertanto, integro, incon- 
taminato conserviamo quest’estuario, e dilatata piuttosto 
la libera nostra provincia, dappoichè al mezzodì nag- 
giungiamo la Cavanella sull'Ad ge, mentre non si passava 
prima la sponda del Brenta, ed al settentrione i nostri 
avamposti sì spingono ora, fino all’ alveo vecchio del 
Piave. 

Cinque si ritengono, come erano, ì nostri circondarii 
di difesa.Le fortificazioni, le batterie uelle isole ed. ai 
margini della laguna sono oggidì a compimento condotte, 
con regolarità sistemate, prosvedpie delle oecorcenli mu 
nizioni. i 

Cinquecentocinquanta sono le bocche a tante di 
sui parapetti: determinato ovunque con precistone è le 
stato. di combatumento in ogni contingenza d'attacco. 

L'esercito nostro ad una qualclie diminuzione numerica 
soggiacque in quest'ultimo trimestre nei corpi volontari! 
ed avantaggiò e si accrebbe in truppe regolari. Quattro. 


reggimenti di Roma e di Bologna rispediti vennero ai loro . 


paesi chè assottigliate eransi le loro file per disagii, per 
malori, per individuali congedi. Sostituito invece da quel. 
l'amico Governo fu un battaglione di militi, nominato del. 
l'Unione, perchè aggiomerati da varie parti d'Italia, e 
capitanato da distinto veterano dell'antica armata. 
Nuove legioni si aggiunsero e si aggiungono di robu- 
sta gioventù, che dalle nostre provincie s ‘intitolano Eu- 
ganea, Friulana, del Sile, dell’Alpi, è Dalmato Tstriana, 
le quali già suppliscono al servizio sui bastiani , e sì ci- 
meritano, insieme ai nostri provetti ‘guerrieri, Aia linea 


\d:fensiva. 


Si può calcolare che i partiti fossero 5000, i Perdenoti 
0,900. Se perduti de prodi volontarii, acquistati abbiamo 
lirt fratelli nostri, buona parte de quali.\s'nbdurarono 
Ile marce, al bivacco, affrantarono il fuoco, assalti fa- 
‘ono ‘ed ‘assalitori; fratelli involatisi dalle file el dalle 'per- 
secuzioni dello straniero, che comuni hanno con nei le 
offese, gli affetti, i/pericol:, le speranze. 

La fol esistente in'Venezia, che complessivamente di 
ogni arma era all'Il ottobre decorso, di Veneti ‘ 15,755 
talthi ifalighi 00 pae alata libia 6492 


Totalità », .. 19.855 

AI presente consiste : 
Veneta infanteria e cavalleria. |... ..11,600) 
Stato maggiore, artiglieria, genio ed oi 9,000 


Somma 14,600 
Connazionali nostri dell Insubria , della. Ro- 
magna, di Napoli, che oggimai consideriamo della 
nostra famiglia, che divisero seco noi finora le 
paline ‘ele vicendel 0 it ATTO) At 41850 


Totalità . .. (16,450 

L’arrolamento si'eontinua., el le disposizioni, svno 
emesse per recarne l'aumento ad altri.3,000,.semprè però 
di truppe ordinate; ché le irregolari mal reggono. alla 
noia, e mal convengono al servizio dei moltiplici disgiunti 
nostri forti. 

Triplicato risulta i! numero de’ cannonieri. in questo 
ultimo semestre, già esercitati al servizio di ramparo e 
di costa, e due volanti batterie, equipasgiate e hen.istruite 
sono per uscir in, campagna: 

Alle forza di linea arroger si potr ebbero le cui Je- 
gioni (della guardia  cittad na e i: .suoi bersagheri e can- 
nonieri, poichè infatti gareggiano colle .schiere regolari 
nella tenuta, mell’armamento, e nell” istruzione; parteci. 
pano ad ogni cimento, e nell'atto che vegliano alla pub- 
blica quiete ed accorrono ad ogni tumulto, se ne scor. 
gono sui rivellini di Marghera, di quei ‘di San Marco, 
di. Cannaregio, di Castello, ecc., come a Brondolo ed a 
Mazzorbo di quelli di Chioggia e di Burano, 

Cento sono i legni armati in guerra che i porti, i ca- 
nali, le lagune custodiscono, montati al completo di, ar- 
tiglieri e di marinai, veneti tutti, di que’ che primi insor- 
sero;sche anelano di agire per la redenzione di Venezia. 

L'entità dei risparmi per migliorati sistemi d’ammini- 
strazione; per trattenute, per diminuzione di stipendii e 
di prezzi nella gestione dell'ultimo trimestre si calcola di 
L. 746,980, a cui ‘aggiunta l'economia accennata nell'an- 
teriore Assemblea ne risulterebbe in complesso, dopo 1) 
14 agosto, un insperato risparmio di L. 1,816,980. 

Riparate sono oggimai le nostre caserme dall'abban- 
dono in cui erano, e dai guasti; provveduti gli ospitali di 
letti e di suppellettili per Io stracrdinario numero degli 
ammalati, che sino a tutto novembre aumentavano, e che 
‘ora soltanto abbiam la-ventura di veder. decrescere; pre- 
\(parate.e disposte le ambulanze: assicuraie per non, dir 
profuse, le cure ed.i conforti agli. ammalati, da. eletta 
schiera d'ufficiali sanitari, con sapiente consiglio capita- 
nati. A regola assoggettate si sono le somministrazioni, 
le sussistenze, i trasporti militari: vestiti ed equipaggiati 
i corpi tutti.di antica e di recente formaz one; coperti 
e difesi dalla rigidezza delle notturne fazioni, quelli che 


presidiano i luoghi esposti e.lontini. Supphito infine si è 


pure all'armamento, chè per.fucili anche dopo IT ottobre 
si difettava; chiamati si sono: fin da estranei paesi arma- 
inoli ed utensili, ed attivata un’armeria a merito del va- 
lenti ufficiali, direttori, proti ed artefici del nostro arse. 
nale, dove inoltre si procede all'impopente travaglio pet 
fa erezione d'una fabbrica di polveri onde prevenire l'oc- 
correnza d'una guerra, d'un assedio, quanto sì voglia pro. 
lungato. 


Alla istruzione ed all'insegnamento detta tr 
cremente si dedicano e sorvegliano ufficiali e gé 
Oltre alle singole manovre ed alle speciali senole 
pagoia e di battaglione, sì esercitano nelle esoluz 
linea in masse riunite a Chioggia, a Lido ed a M 
figurando movimenti in assalto e difesa, entro e fi 
trinceramenti, 


x 


NO tizia DEL MATTI 


Riceviamo al momento ‘notizie, che S. M. I 
Munria Cristina trovasi in Savona gravemebte ami 
da alcumi dicesi in estremo pericolo della vità, ì 
a lunga infermità. RR ; 

Venezia, 6 marzo, ore 6 pom. — Stahr pre; 
l'Assemblea l'opinione di riprì 
formola di propasta per la d 


Disk ‘A Somlilea conserva mn Agi tere 
legislativo, 


la il fesa intetni ed FACE I paese È ; non 
SEA tt 
ritto di agg Ornare l'Assemblea. I 
4. Nei casi d'urgenza il presidente pol 
zioni legislative, con obbligo di farle poscia 


dall'Assemblea. 


Pamir, 8 ‘marzo. — Nell'Assemblea. nazion 
spostacalle interpellanze, sulle cose d'Italia.(V. p 
ilimunistro, degli affari esteri non avendo voluto < 
altro, se non che 11 Governo farebbe il possibile. 
tare la guerra, SI presentarono parecchi ordini. 
motivati. Tuttavia si vitise l'ordme del g orno pure 
plice per una maggioranza di 97 voti, 458 conti 


<= St presentò all'Assemblea la relazione. de 
Goudehaux:sul bilancio, degl'entrortt. Il totale di 
ammontera a 1,411,000,000 fr. inchiusi i 158,000 
del fondo di ammortimento, ei 20,000,000. dell’imp 
sempre dispomibili. Quanto al Db RUE proposto | 
spese, esso ammonta a 1,657,000,000. 

Borsa pi Parisi, 9 marzo, — Ul risultato della 
dl'ieri produsse un intalzamenta nei fondi. 
straordinaria di moneta sulla piazza, vi 
pozn.. Gli.affar: d'italia non ispirano p 
dine alla borsa; si è generalmente, persuasi 
vento ha luogo, esso si furà senza produrre 
europeo. Si approvò la condotta del ministn 
esteri. Il 5 per 0,0 aperto a 84,50, si chiude 
aumento dr 2, 40 da ieri, Il ò aperto a 54, 
rimase. a 59,50, in aumento di 2, 15, 


«Monaco, 8 marzo. — Sappiamo appunto, 
Forster accettava il portafoglio offertogli. Bi 
dera di nuovo parte a1 lavori dell'Assembli 
forte. Heintz ‘è Bray hanno ricevute defi 
loro dimissioni, ma non s: sa. ancora (quali stat 
successori. 


Hannover, 5 marzo. — La gazzetta "efficiate ci da 
tizia, che il recha mandata la: gran croce al prancipeA 
disehgraetz ed.al bano dillachich' N sto (G- Ù 


VIENNA, 4A marzo — La guarnigione di Vienna 
di nuovo rinforzata. Oltre ad uno squadrone di ca 
ed un paio “dh batterie, sono arrivati in questi 
g'orni PARC 0: ‘ulini e Ser Hu Ù vame ssi chiam 


Dr ‘8 Si cita, i ‘ 
‘Finora Vienna é torti: ei Ta malli giorni mo 


cedono più que’ terribily tental.vi contro. i sold 
teme Lutravia y cheat 15 di marzo debba scoppia 
che nuova insorrezione, Mal Governo prende cò 
stire preventive, che Mena certamente un 
marzo. 

Vienna, 6. marso.. — La tute di H»rmaon 
maruga, ed Hok-cher dev'essere andata falhi 
questi deputati non hanno potuto comunicare 
s ylro dei mimistri, Si dice, che stassera, dopo u 
che lore ha promesso Stadiovi'i deputati partan 
per Francoforte. II Mibistero viennese Bon vuo 
accettare il progetto della costituzione germ 
sono queste voci i deputati ritornano a Fran 
invitare tutti i membri è ausiriaci ad abbandu 
blea. 

-- lo m'affretto a comunicarvi le decis 
stituente di Kremsier. Essa ha deliberato 
di iery di portar presto ‘al termine la disc 
ragrafo 15 /dei diritti fondamentali; e sosp 
le sedute sino «115 di marzo. In questo f 
mitato della cosutuzione potrà rivedere 
Ai 15 di marzo si incomincierà la prim 
Sutuzione. Si Lon che la TA del Pa 


del ventuno felbra ao dolarose notizie delle” 
Fuori di Hermannstad'e Kronstadt, chie S0HO. D 
promiscusmente da truppe austrsache è russe ; 
sto del psesa è im mano. degl'iusorgenti. Al 
burg, un’ importante eHttà #D tata da Sassotii Ù 
febbraro ‘n poi in mano degl'insargento. (A 

Cracovia, — Sopra i tumulo del 25 febbra 
nullavducerto. Che contadini ri fiitandos: alle 
vennti ad aspri confhitr cor militari, vien. confert 
tutta. gazzette mi giio informate. Molti dicono, € 
kat .sia.stato bombardato, ma questa notizia è 
molto;incerta e dubbiosa. 1’ insucseziane. però deve 
sere, slala assai importante, perché leggiamo nell 
zettà d: Lemberg come si dovra formare provta 
Gomitito di sicurezza composto dagl' impiegati. 

2 Uh 

ScnLesw:e, 9 mzrzo., — Noi sappiamo, di buo 
ch varii reggimenti prussiani, ed una parte de 
RT di Magdebu:g EI Dare per lo. 

diste! 


Gorenacnen, 28 febbraio. — Sebbene il m 
vertio non conti di rinnovate la guerra colla Pi 
fanno però grandi apparecehi mahtari 


Ss. “NICUOLINI LINI gerente, 


TEATRI D'OGGI 15 FEBBRAIO, 


CARIGNANO (alle ore 8) Opera. Eruani.— A enon 
Bimigrati Italiani, 

D'ANGENNES alle 7112) La Compagnia Drammatica a 
dis. M. recita; 70 Marchese ciabatlino. — Due famig 
una casa. 

‘NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles. Les memoires du 
— Le Comis etla Griscelte. 

SUTERA (dà 7h. 412) Vaindevilles. — Le Mulatre de 
er ge. = Ballet nouveau. Le Conseil de revisioni 
ERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini € 
E recita: Viva l'Italia, Viva ovvero quasi tull 
Replica! 


n _——————____—_—_— 


‘Tipografia Ferreho E Franco, 
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3 |. esperimento politico del nostro paese. Noi non sap- 
io  Piamo a‘quesl’ora che progressi abbia fatto l’opi- 
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del solenne inganno al quale fu presa dal partito che 
"| regna e governa. La rete era tanto sottile, e con sì 
sti 1 i 











































P gi avissimo della patria. 
in ‘antiche elezioni furono fatte ‘col prestigio del 
ì- i di Gioberti : il partito lo speculò per ogni 
È isa, ed il paese mandando rappresentanti alla pre- 
ù (sente Camera‘ intese. mandare sostenitori alle dot- 
n trine di quell’uomo che avevagli saputo ispirare tanta 
è fiducia di buon successo. Ma la maggior parte di 
‘costoro, giunto il momento di appoggiare la politica 
si di quell'uomo, per la cui influenza erano stati eletti 
)» | giovare la patria del loro senno ne’ suoi più 
le ui giorni, lo abbandonarono vergognosamente, e 
5 "consultando gli effimeri interessi di un partito che 
È È prometteva loro una vittoria d’un altro genere, ri- 
1- Y munziarono alla sola? alla legittima vittoria della na- 
‘ zione, quella di mantener intatte le libere istituzioni 
le Rilche avrebbero resa grande e rispettabile a sè, grande 
si ‘e rispettabile all'Europa, di. progacciare quell’indi- 
0- 1 pendenza che alle nostre istituzioni debb’essere il. 
re più fermo propugnacolo. 
Pi Sì, Gioberti stette fermo a' principi suoi : diser- 
o: roào,.gli amici che ne avevano giurato i patti di- 
Si anzi alla nazione: dunque ‘la rappresentanza na- 
I. | zionale è in gran parte viziata: essa non risponde 
lo | più alla vera fiducia della nazione: bisogna dunque 
| provvedere perchè. questa. sia prontamente rappre- 
n- | sentata e soddisfatta. 
E Egli è vero che i ministri, .i quali con esempio 
la nuovo ardirono rimanere in seggio, quando ritrae- 
vo vasi l'uomo, dal ‘quale v’erano stati sollevati; vanno 
la | pubblicando è ripetendo ‘che mantener Vogliono ‘in- 
'© | tatto l'assentito programma. Ma questa’ è una pro- 
si ‘messa scarsa Che niuno può accettare, per una ra- 
|\®gione, da coloro i quali non vollero venire all’effet- 
0- È tuazione della parle più vitale di quel. programma, 
‘a | impedendo ed accusando di grand'errore politico la 
i dì restaurazione degli ordini costuzionali nell'Italia cen- 
o. |. trale procurata dalle. nostre armi. 
o. © | 
0 Me IT 
i APPENDICE. 
d, SR ai | 
0 ‘SCIMMIE! SCIMMIE! SCIMMIE! 
; Non isperate niente di buono da un popolo IMITATORE. 
0 | Così :Lafomtaine nella‘favola della ‘scimmia ‘éhe batie la 
| moglie. Lafontaine  detestava le scimmie ! che codinone 
no doveva avere. questo Lafontaine ! ‘Fenelon narta:d’ una 
10 i scimmia che dopo morte ottenne da Plutone di passare 
% nel corpo d'un pappagallo e, morta un' altià volta, in 
n i quello d' un domo. Ma come il dio ebbe onta d'inviarla 
dI i nel corpo d'un uomo savio è Viftnoso, la destinò in quello 
7° @ di un ‘aringatore noiose ed:importunro, che mentiva esi 
ìì | vantava incessantemente, e finiva ‘per non dir nulla, 0 
ld, per dire le sciocchezze le.più solenni. Mercurio che' la 
n riconobbe ; disse ridendo: oh! oh! chi vedo? quel com- 


di È posto di scimmia e pappagallo !... Indi conchiude d'una 
bella scimmia e d'un buon pappagallo non se ne fa che 
unmono sciocco. Quale bestemmia! Dante almeno, codi- 
30. | "issimo in tante cose, mi piace in questa ‘che parlando di 
st|  Capoechio lo ha chiamato buona scimmia di nalura, 
i Vo imitatore . . . Viva Capocchio!e viva le scim- 
mie! chi non'ama le scimmie, è un originale che assolu- 
-- | tAMente non sarà mai dei nostri. 

Rest Tebbe la quistione della copa. Ma si può egli dar 
quistone riguardo a questo particolare ? Più le scimmie 
È. song Scevre di coda, e più son belle. Vero è chè i natu- 
sin ralisti bretenderebbero: il contrario .,. Quanto ci vuoi 


Scommettere che son codini anche i naturalisti? Viva 


VE 

















jle.|<- dunquerle scimmie, massime le scodate? 

i; M SOR capire ome tutti gli uomini che hanno 
| avalo Mapei testa; non han1o mai: potuto perdonarla 
da alle scimane Eppure franca Ja spesa di un viaggio a Pa- 
gni | rigi il sol piacere di vederle d quel giardino delle piante 
__| some lavorano. Quale spettacolo al pensatore! Quanta 
sn 


| dignità/ quanto: ingegnò ‘quanta ‘dottrina tv La vera 
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}o | accorte fila tessula, che non ci pare guari probabile 

ì sia stata in poco tempo disfatta. Temiamo troppo che 
invece la stessa mano che ordì la prima trama, ab- 
dia colto mozzo € tempo per raddensarla a danno 









L'ufficio del giornale starà aperto 


| dalle 10 antim. alle 2 pomerid. KG IORN LE 
Dirigersi franco di posta alla Dire- - VOURN A dl 


zione del Giornale BRtisoneiwENTO 


E moralmente impossibile che gli uomini rimasti 


in seggio dopo Gioberti, adempiano fedelmente 


parti tutte del programma di lui: le loro convin- 
zioni, gl'impegni presi col partito che gli sostiene, vi 
ostano ;, ed ogni volta che qualche parte di quel non 
loro programma. farà fimpaccio alle loro vedute, tro- 
veranno modo di eluderlo. e di ripudiarlo, come hanno 
fatto dell'intervento in Toscana, che ne era una natu- 



































rale conseguenza, 


posta. 
che potrebbe tornar fatalissimo alla buona causa 


comandano ai suffragi loro perchè sostenitori dell 


combatterla, all'uopo, come hanno fatto i ministri 


non possedere. egli stesso. 


mantello ‘ipocrita del. costituzionalismo giobertiano 


pendenza! 


nè prima né dopo averlo visto. dappresso. 


detti 





scuola, addio l'uomo /A più forte ragione un popolo . 


zione del consorzio. abbia fatto per. avventura caderìl 


pelo. E tale che dal volgo sarà creduto un \batbassoro , | 
perché. supposto in un Circolo democratico; in un Co-) 


mitato, alla Camera farà del chiasso, non è in fondo che 
una scimmia, un bertuccio, un babbuino. 

La scimmiotteria ha un albero genealogico, blasonico, 
tradizionale, stupendo. In materia di religione data dalla 
faccenda. del vitello d’oro. Gli Egiziani adoravano il vi- 
tello: d'oro, dunque lesti'un vitello d’oro! Senza un vitello 
d’oro come si, fa?... domando io! 

| Nei primi secoli della nuova legge era invalsa Ja mode: 
sta moda che l'ultimo gocciolone, mediante certe ‘con: 
témplazioni più-0 meno: eteroclite, pretendeva di transfi- 
gurarsi. Tutti correvano sul Taborre. È noto come alcuni 
stessero dei giorni intieri assorti in contemplazione cogli 
occhi. fissi al. bellico. Cosa di bello vi ammirassero lì 
entro, io non-.lo so; ma lo. sapevano ben essi » e'tanto 
basta. i un 

Più tardi, se tutto il mondo: non scolasticava enon. ci 
dava dentro del: meglio che, avesse, dal ‘Papa ‘al: sagre- 
stano, dal Principe al palafreniere, chi sa che guai/ i. 
Il nemico era alle porte, e gli Archimedì avevano tatt'al- 
tro per la testa che badare a lui! avevano ‘da sillogizzare 
intorno alla tnansubstanziazione! >, 

Più tardi... . ma lasciamo questa materia. 

A ognuno è noto come la bisogna si passasse in lette. 
ratura e in filosofia. Comparso Omero , tutti dietro a 
Omero, tutti a caccia di qualche Elena ./. come ‘Se 
fosse tutti ‘i ‘di festa, è dopo quell’ esempio i mariti non 
istessero in guardia. Vada per gli Achilli e Ulissi, co- 


Segue ‘da ciò che gli uomini i quali fossero per 
avventura mandati a sostenere la politica del Mini- 
stero, solo perchè questo dichiarò volersi attenere stret- 
tamente alle dichiarazioni di Gioberti, si troverebbero 
costretti invece. a sostenerne una in gran parte op- 


Giova premunire la nazione contro quest’ errore, 
coloro che si presentano a' collegi elettorali e si rac- 


politica de’ ministri, ‘non Vengono già per appoggiare 
quella delle dichiarazioni giobertiane : vengono. per 


per ripudiarne le parti più nobili e vitali) tostoché 
da qualche parte spunti una nuova speranza, un; 
partito che co’ suoi momentanei trionfi “accenni di 
voler dare altrui quella 'maggior libertà ‘che sa di 


E costoro saranno molti, che vestiti ancora del 


avranno in cuore la repubblica di Mazzini e di Guer- 
razzi: bisogna che la ‘nazione si guardi da queste 
improvvisate riputazioni, e se ne guardi soprattutto 
quando portano le raccomandazioni di quel’ partito 
che abbattè Gioberti, che lo calunniò., che lo fece 
calunniare, ‘e dividendosi le sue vesti, si diede alla 
nazione per tipo di liberalità, di coraggio; d’indi- 


- I fatti sono tanto chiari e palpabili, le dottrine e 
i nomi dei dottrinanti della Concordia e del suo'Co- 
mitato elettorale ebbero troppa parte nella caduta del- 
l'antico presidente de’ ministri, perchè abbiamo biso- 
gno di rifar qui da capo la loro trista istoria. Met- 
tansi per un momento i loro nomi a fronte di quello 
che. cercarono vilipendere ,. dopo averne usato ed 
abusato, è si giudichi, chi meriti la fiducia della Da-. 
zione. Tutù, chi con coperte, chi con palese armi 
ebbero mano nella magnanima impresa di rovesciare 
l'uomo che. non seppero nè comprendere, nè stimare; 


Il paragone è un po' disparato; ma dacchè si giunse 
al punto di dover ammettere come dubbia la scelta tra 


scuola dell’uomo /.. Se I uomo.si diparte da quella. 
Insomms, o scimmie, ‘0. niente. Poi, la è tanto irresisti» 
bile e prepotente questa cara tendenza dell’uomo! a. far 
la scimmia, che sr potrebbe dubitare, se infatti; egli. sia 
altro, che una scimmia alquanto grossa, cuì la confrica- 





QUOTIDIANO 


o restituiti. 








le 












dato alla patria non dubbie prove della loro liberalità 


alla comune causa. 


a 


> 


straniera, a riparare errori, a comandare sagrifizi. 


(e bisogna che l'abbia se vuole un Governo libero, 


denzé, alla moralità, alla politica, avrà raggiuntò più 
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prevedere li. governa. 





Situazione della Banca di Genova 
la sera del 9 marzo 1849. 


‘Articolo 9 del decreto di S.A) S. 
il Luogotenente Generale di S, 
M. in dota 7 settembre 1848. 


Attivo: 
Effettivo incassa Org 


REGIO COMMISSARIO 
presso 
la Banca di Genova 


9,940,404 


Biglietti in cassa 2.0. » 4,486,250 » 
Portafoglio ed anticipazioni’ . » 6,969,700 55 
Fondi pubblici della Banca...» 400,606 60 
Prestito volontario nazionale; » 120,000» 
R. finanze, conto mutuo +02 20,000,900. » 
Corrispondenti della Banca » 121,478 70 
Bjipse divense ciau) ta 100 90,796219 


L. 50,923,242 32 
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munque anch'essi non fossero tenuti a venir fuori come i 
funghi. Ai tempi di ‘Aristofane sino ai t'anecehi, volevano 


paduli, inviando insu gallozzole scoppiettanti a fior'd’om- 
dai Citeratte di paroloni sesquip?dali, gonfi-nuvoli-scoppi- 
‘rimbombanti èranò vall'ordine del ‘giorno: la città poi 
zeppa di scribi, di buffoni, di furfanti plebei, scimmiotti, 
ingannator del volgo perpetui.. .. Taccio della fambsa 
emigrazione dei sofisti nel paese dei nugoli. Cominciò 
uno a salir su, e tutti! dietrogli; pareva che ‘andassero a 
California. Mezza Atene si ridusse nelle nuvole in cor- 
bello, Di virtù antiche, neppure l'ombra; gli ordinicervili, 
la patria, le buone arti, minacciava tutto di andarsene în 
catafascio.. Che importa? Gi’ impostori, gl’'intriganti, i 
sofisti, heiarloni rimediarono a tutto. Se'ne accorse Fi. 
lippo ed-Alessandro, se ne accorsero i Romani / 

Noi poi abbiamo avuto quelle legioni di petrarchisti , 
di boccaceevoli, di arcadici, di eruscanti, di mariniani è 
via via, Che la è stata proprie. una fortuna e una gloria 
da non si dire. 


#; : 
In Ispagna, se quel becco d'un Cervantes non la finiva 
lui, vi sarebbero ancor adesso i cavalieri erranti. Male- 
dellissimo £ . . Però, sta zitto/ che qui in Italia è un al- 
tro ‘iffare. Rodomonti e Don Chisciotti s condottieri e 
compagnie intiere di venfura, nòn ei manca nulla. 
Montanelli ha giurato losterminio dell'esercito piemon- 
lese, a maggior gloria e salute d’Italia. Garibaldi, se non 
lo tengono, ammazza tutto il mondo. Per carita, tenetelo 
ben saldo, o vorra essere qualche brutio gioco LI Livor- 
nesi ci rammentano la compagnia d: fra Mortale. Un altro 
eroe, specie di Malerba,'al so!do del Ministero, voltasi a 
Francia é ad Inghilterra e le minaccia della sua gran cal- 
lera. Egli Compione dei Sinéb, dei Tecchio € dei Cadorna 
chiama Fattnale Guverno francese i/ più abbietto e il più 
Stupido troverno di quanti esistano in Europa, gli scaglia 
addosso un nembo di gaglioffaggini da farlo basir di paura, 





Uce e le tenebre, tra la verità e l'errore, trail 
0 € l’ignoto, bisogna rassegnarsi all’ingratissimo 
10 e sconoscere un poco i diritti della convenienza, 
ef on dare. orecchio che alle politiche necessità, E. 
| necessità somma è che la nazione in questi ardujs- 
(simi, giorni ,, nc' quali la sorte d’Italia , quella del 
‘Piemonte sono poste all'estremo cimento, mandi uo- 
‘mini di conosciuta probità e dottrina, di attitudine al 
Maneggio de’ pubblici affari; uomini che abbian già 
, 
| omini che sieno stati profondamente ' devoti agli or: 
dini costituzionali, che alla vista'di tutte le novità 
delle quali fù teatro l’Italia centrale da parecchi mesi, 
in luogo ‘di aggiungere il loro al frenetico applauso 
degli illusi, abbiano veduto e additato un gran pericolo 


E necessità somma che qualunque sia per essere la 
sorte che. il nostro valore, o la nostra sventura ci ap- 
parecchi. tali uomini trovinsi sopra i seggi costitu- 
zionali a difendere colla loro: voce; ‘col lorò petto, se 
occorre, il sagrosanto palladiò ‘delle interne’ libertà, 
a mostrare il viso ad ogni prepotenza, o domestica, 0° 


‘ Son rari, è vero, tali uomini ; noi stessi non sa- 
premmo additarne molli al paese; ma s'esso ha ilcoraggio 


forte e duraturo), se esso ha il coraggio di ripudiare 
quegli del partito ormai conosciuto all'opera, alle ten- 


che a mezzo lo scopo: il resto faranno gli eventi e 
la Provvidenza, che contro il nostro provvedere e 


montar sul caval Pegaso è solfeggiavano in fondo ai lor. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, ‘all'ufficio del Giornale. 
». e presso i principali librai 
Per le PnoviNciE presso gli Uffizi postati, 
P. Pagella e Comp” 
“di'forino 
Per Genova nresso A. Beuf. libraio 
Livorno <> L’Emporio libraria 


Figknze o Viesseus libraio 
Pagsta ’ Grazioli, id. 
Monzna a G. Vicenzi; ‘id. 
Roma » PiMerle, id. : 
» » Sia impiegato 
o Ile sii . * postale. o 
i Prezzo delle SRTATRTE NapoLi . Padoa- Marghieri, tib. 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. Ginkvea VO CCherbuhez: «© (jd 
I manoscrittie le lettere non saranne Patici, ;;> ;, Uffici, di, corrispond,; 
Delaire è Lejolive(. 
Lonpra è 


P.Rolandi libraio; 


+ anca PE toite 


lle 
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; 4 Passivo. PTT 
Capitale... o dat 59 dee 30002000: 
Biglietti in emissione i 
pndo,di. riservati 































042,558 RI 
Benefizii del semestre... x 47,025. 74 
Conti correnti disponibili. :.. .-:» 425/905, 55 
Non disponibili e diversi...» 14,494 80 
Dividendi arretrati...» 19,504 50 


i L. 36,927,242 29 

Da questo specchio si ricava che i biglietti di banca. 
realmente in circolazione ascendono solo a lire nuove 
27,887,000, di cui Ln. 20,000,000 rappresentano il 
prestito consentito alle finanze dallo Stato, e 7,887,000 
le regolari operazioni della banca. Se si confronta 
quest’ultima cifra con quella del numerario in cassa, 
che non è minore di Ln. 5,340,404, è forza confes- 
sare che per quanto dipende dalla banca, la cireola- 
zione dei biglietti fu sinora mantenuta nei limiti i più 
ristretti, compatibilmente cogli obblighi verso, il com- 
mercio. 
; Ciò nullameno lo scapito dei biglietti è andato cre- 
scendo, ed ha toccato il 6 4}2 per cento. Questo gra. 
vissimo fatto economico non può' attribuirsi ‘ad un 
abuso della carta di credito: 28,000,000 di biglietti 
non costituiscono tal somma che non possa facilmente 
circolare nel nostro Stato ; poichè circolano in Fran- 
cia oltre'a 420,000,000 di biglietti senza scapitare, è 
ne circola in tempi normali per quasî un miliardo in 
Inghilterra. È quindi forza ripetere: da altre cause 
la perdita a cui soggiaciono da noi. 

Noi non, dubitiamo: di asserire che una delle prin= 
cipali sia il non avere sinora la banca emessi biglietti 
da lire cento, come essa aveva assunta ‘il preciso im- 
pegno quando în settembre il Governo dava ‘alla sua 
carta un valore legale. 11 difetto di questi minori bi- 
glietti restringe la circolazione della carta del banco 
nella sfera delle grandi transazioni commerciali , ‘la 
rende inetta al servizio delle transazioni quotidiane 
che hanno luogo di continuo fra immensa maggio- 
ranza dei cittadini. iù 

Il ritardo arrecato nell’emissione dei minori biglietti 
è una vera calamità, «di cui la. hanca ed il Ministero 
debbono rendere ragione al paese ed al Parlamento. 
Se è vero che da esso derivi in parte la perturbazione 
economica che reca tanto danno al pubblico, ‘noi \ ab-, 
biamo diritto di dirigere loro i più severi rimproveri, 
di far pesare su di loro una grave responsabilità; 

Ma conviene confessarlo: il difetto, de’ biglietti di 
minor valore non è l’unica causa del. progressivo 
scapito della carta bancaria. A. ciò contribuiscon del 
pari, se non. maggiormente, le. angustie del pubblico 


‘nre ieri nani alii pirlo ile pone in 


gli mostra un capo di Medusa da ridurlo in sasso, lo mi- 
naccia d’un'incendio rivoluzionario, d'una propaganda da 
incenerirlo.. Per contro, porge. ‘una mano fratellevole al 
carnefice della Polonia, all’Aclnlle del dispotismo euro 
peo; magnifica i vantaggi d’un’amicizia con quella Russia 
che... è la sua Dulcinea del Toboso. Ma veniamo alle scim- 
iùie politiche... sebbene mi si può chiedere : € queste che 
cos: sono? ; 

Gli antichi demagoghi francesi scimmiottarono Sparta 
e Roma, e gli odierni scimmiottarono gli antichi. Nor poi, 
vorrei vedere che non li avessimo scimmiotiati foro, che 
avessimo trasandata la gloria di farsi imitatori degli imi- 
tatori d’alisi imitatori! Costituente, sovranità del popolo, 
democratico, aristocratico, retrogrado, reazionario è 8i- 
mil:, una musica continua di pappagallo, ciie io sfido a 
trovar l'eguale. Il bello si é.che quando la maestra son 
ne può più, e mostra di non volerne più sapere, gli sc0- 
lari è appunto allora.che più si scaldano Vorina; mentre 
la Ciceronessa protesta contro tante palinodie col voto se- 
lenne che tuttisanno, gli è allora per Fapponto che i ti- 
roni se ne invaghiscono. maggiormente, aprono ciò che 
essa chiude, ina!berano: ciò che essa atterra, atterrano, 0 
cercano di atterrare ciò che essa dopo!breve, ma ferr.- 
bile esperienza, é in,via di. riedificare, Bravissim:! ange- 
foni/! venite qua che voglio darvi una presa! 

Nu: abbiamo poi ancora un altro merito, cd è quello di 
scimmiottare passabilmente la famosa rivoluzione inglese, 
quanto all'ipoerisia religiosa. o-al bigottismo.di quer pa- 
droni. La sanumonia dei nostri rivoluzionari non Jascia 


«niente a desiderare. Dio, Cristo, il Vangelo, gli Apostoli 


sono a loro disposizione; non hanno:chesa darsi Ja pena 
di chiamarli: sanciscono, approvano. e benedicorio ogni 
loro atto. Non capisco perchè non abbiano anch'essi nine 
tato ancora quei profani loro nomi di Giuseppe di Garlo, 
di Sebastiauo nei devutte nei bblicdi Giosue, Gidaone; 
Abacuc, Giona, Mardocheo; forse perché ricordano un 





» /92,975.000..» 
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tesoro, e le incertezze piene di pericoli che s'addensano 
sull’avvenire delle nostre finanze, Il Ministero con im- 
pareggiabile imperizia, ha aspettato che le casse fos- 
sero quasi del lutto esauste, prima di pensare al modo 
i provvedere ai bisogni del lesoro. À questa nosira as- 
serzione non si possono fondatamente opporre-le tanto 
vantate. negoziazioni di prestito all'estero. Chè queste 
non ebbero mai probabilità aleuna di successo, e nes- 
suno fra noi, chie fosse qualche ‘poco versato nelle ope- 
razioni finanziarie, ad eccezione forse del mibistro delle 
non ebbe mai -la:menoma fede nella riuscita 
tive condotte in modo da dare chiaramente a 
re, che coloro i quali leavevano intavolate erano 
speculatori, senza mezzi adeguali a sì grave negozio, 
che miravano solo a porsi in condizione tale da potere 
trar partito di un:qualunque politico evenimento che 
avesse rialzato il nostro credito all’estero. 


stro Ricci è stato evidentemente viltima dei 


li sedicenti capitalisti che spectlavano sul 
buon esito delle conferenze di Brusselles. L'essersi egli 
lasciato così a lungo ed in modo così ridicolo ingan- 
nare; prova quanto male si apponevano coloro che gli 
iaia) quasi'a delitto un’ecgesso. d’astuzia: col 

ragione crediamo si possa dire, almeno 
con ciò SIBRDA riflette i negozii di finanze, di una sempli- 
cità incredibile. 

Comunque sia, il paese ha imparato, or son pochi 
giorni, con doloroso stupore che il pubblico erario era 
quasi vuoto, e che non si,era per parte del Governo 
pensato a nessun mezzo straordinario per sovvenire in 
modo adeguato ai suoi bisogni. Le leggi presentate dal 
ministro nella tornata di venerdì non ‘sono di gran 
lunga pari agli urgenti bisogni del tesoro: il loro esito 
è più che incerto, e quand’anche corrispondessero alle 
speranze di chi le ha concepite, non varrebbero certa- 
mente a provvedere per uno spazio bastevole di tempo 
a rassicurare gli animi, i 

A fronie di sì deplorabile condizione di cose, non 
è da stupirsi, se si spande nel pubblico un sentimento 
di sfiducia, e di timoré che spinge anche'i meno cauti 
ad alienare, a costo di qualunque sacrifizio, una carta 
guarentita da governanti sì incapaci. 

Questi timori non possono dirsi privi di ogni fonda- 
mento, giacchè la storia ci insegna in. modo irrefra- 
gabile chei governi improvvidi, i fimanzieri inetti sono 
tosto 0 tardi trascinati a. dover (ricorrere al funestis- 
simo fra i mezzieconomici, alla carta: moneta. 

E nel caso, nostro come seansare questa estrema 
risorsa, se il prestito volontario proposto dal ministro 
Ricci non riesce? L’annunziato imprestito coattivo non 
può produrre fondi immediatamente, ed in allora come 
fare la guerra senza emetiere carta, ‘quando vi sono 
spese che non ammettono dilazioni? 

La possibilità che il:paese sia condotto a tali do- 
lorose ‘condizioni per imperizia di ‘chi lo governa; 
basta a spiegare lo scapito dei biglietti. i 

Riassumendo quindi ‘i precedenti ‘ragionamenti di- 
remo.che.la perturbazione ‘che soffre ?la circolazione 
nello Stato a cagione del crescente scapito dei biglietti, 
non è una conseguenza necessaria delle leggi del 7 
seliembre e del prestito di 20 milioni consentito. alle 
finanze dalla banca: mà è un effetto della singolare 
negligenza del. Ministero, che*non seppe costringere 
labancaad emettere intempo debito biglietti di L. 100 
come gliene corréva l’obbligo; led alla sua inconce- 
pibile imperizia nel non saper ‘combinare alcun piano 
di finanze, tale. da ‘provvedere ai bisogni probabili 
dell'imminente guerra. 


po’ treppo quei famosi rappresentanti del popolo, scelti 
da Dio proprio, ma che Cromwel cacciava dal Parlamento, 
dicendo a uno: Pau sei un becco: a un altro: Tu sei un 
gaglioffo, e mettendosi le chiavi in tasca. Però mi aspetto 
a rivelazioni celesti, e perchè no a miracoli? non fosse 
chè quello di apri» gli occhi ai ciechi... Già se quel giglio 
candidissimo di Montanelli venisse mai per mala sorte a 
morire, nìssun dubbio che andrebbe anch'esso in cielo 
« imbalsamato dalle lagrime del popolo e sulle ali delle 
orazioni dei santi. » 

Un altro merito ancora: e questo è poi di logica so- 
praffina ;ìimperocchéè se l'antica Repubblica Romana pe- 
riva in seguito a un assassinio, era più che naturale che 
la nostra incominciasSe per dove l’altra finivà! Se il'san- 
gue:serviva d'olio sante all'antica, servir doveva di batte- 
simo all'odierna, bella ragione! Se al'Rienzi non riusciva 
di disfarsi del papa-principe, in quell'epoca, notate bene; 
dunque doveva riuscirvi Mazzini vin questi tempi, con 
Pio IX e tutta l'Europa contra. Dunque una. seconda ri- 
produzione del dramma dì Cola veniva ad essere indi- 
spensabile, tanto più che quell'eccellentissimo impresario 
di Radetzky, il quale si dà tantascura per tatti questi trat- 
tenimenti, voleva nn poco di moneta romana. E di fatti 

mani dell'andata in scena egli.ritirava da Ferrara.la 
attella di 200,000 seudi. Gli è vero che non rimase 
granchè contento, ‘ed ha una mezza voglia di recarsi a 
Roma periscambiare alcune spiegazioni con quegli attori, 
o portarsi per lo meno in Toscana per alcuni schiarimenti 
col secondo personaggio della compagnia; divisa in due, 
che, non si sa per qual motivo, non ci ha. dato che una 
brutta farsa. Ma essi han già studiata la maniera di difen- 
dersì dalle rimosiranze dell'impresario, e seguitare tran. 
quillamente a far come vegliono.: procurare la:dissoluzione 
della sola forza italtana, che gli.si. possa seriamente op- 
porre, lo sfacimento del solo esercito che valga a dargli 
da studiare. Vedete logica, ma di quella £ 
Difatti l'esercito piemontese non può essere che un in- 


IL RISORGIMENTO 
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Vedremo ora qual giudizio porterà la Camera sugli 
atti del ministro delle finanze. Quando ricordiamo le 
critiche amare, le aspre censure che moveva.l’ antica 
opposizione contro il ministro Revel allorchè sul finire 
d'ottobre confessava con soverchio candore, non avere 
ancora pensato ai mezzi straordinari da porsi in opera 
in febbraio e marzo; non sappiamo in verità imma- 
ginare qual condegno castigo possa ora infliggere 
quella minoranza trasformata in onnipotente maggio- 
ranza al ministro Ricci, che di ben altra negligenza 
si è reso colpevole. 


Venne inserto nel giornale la Concordia n. 52 un arti- 
colo, ìsjcul pariasi dell’instituzione del consiglio di Stato, 
consìderandole, rispetio all'influenza da essa esercitata 
sul Governo nel passato, e quella, che dovrebbe, vestita di 
maggiori attribuzioni, esercitare per l'avvenire, 

S'ffatto articolo, onorevole anzi che no' pel Consiglio, 
somministra tuttavia argomento a qualche osservazione, e 
suscita, per cosi dive; il. dovere;in chi dal giorno: della 
sua creazione. non. cessò dal farne parte, di valersi dell’ 
opportunità per porre in luce l’opera sua, ed il bene ot- 


tenuto, o tentato, ele.vere cause che snervandone l'azione, 
lo resero meno ùtile di quanto ne era stata ila pubbliva, 


aspettazione. 

A soddisfare pienamente l'intento uopo sarebbe entrare 
in molti particolari, nominare le persone, e svelare certi 
fatti eloquentissimi, se non che il bisogno di esser breve, 
ed il desiderio di non offendere .Ja suscettività di chic- 
chessia mì comandano la maggiore riserva, alle quale ob- 
bediendo mi limilerò. ad accennare i. sistemi, e le opi- 
nioni adottate dalla maggiorità del Consiglio intorno l'e- 
conomia dello Stato, non che gli ostacoli ch'egli ebbe«ad 
incontrare nello attuarle, 

L'editto del 18 agosto 1834 compendiava in sè le libe- 
rali tendenze del Re, imperocchè principalmente miràva 
ad innestare nello Stato il germe della rappresentanza na- 
zionale; a stabilire il sistema, per (cui non’ più l’arbittio 
di un ministro, bensì una solenne e matura discussione 
eseguita.da amministratori eda magistrati di alto sapere; 
precedesse le definitive deliberazioni sui. grandi interessi 
del.regno ; a vincolare con potente controllo l’azione dei 

vinistri allora non risponsabili. 

ui il pubblico con vero entusiasmo l'atto ge- 
neroso, e sapiente del principe, ma questi, plausi popo- 
lari, suscitando il sospetto dei timidi retrivi, davano infe- 
licemente luogo all'emanazione di altre due leggi sul Con- 
siglio di Stato, le {quali ridussero la nuova instituzione 
alle semplici attribuzioni prima possedute dai tre consi- 
gli denominati di Commercio, di Finanze e di Stato. 

Ciò non pertanto siccome i membri' eletti a sì impor 
fante carica, fra i quali annoveravasi un Prospero Balbo, 
avevano.la pubblica fiducia, così era nata la convinzione, 
che il Re che aveva assunta la presidenza del corpo, tro- 
vandosi con essi in continuo contatto avrebbe ceduto alle 
savie Joro insinuazioni, e ridonato ‘al Consiglio il diritto 
di iniziativa, più ampie attribuzioni, e quella ‘importanza 
in somma dalla quale doveva risultarne. lo sperato bene. 

Di ciò lusingavasi il pubblico, ed il Consiglio medesimo. 
Ma gli effetti non corrisposero alle speranze; imperocchè 
rare volte assumesse il Re la presidenza di fatto, ed in- 
vece assistesse assiduamente alle regolari adunanze del 
Consiglio detto di conferenza, è cedesse perciò all'in- 
fluenza delle orali opinioni dei ministri, meglio che a 
quelle scritte nei pareri del Consiglio di Stato, presentati 
d'altronde dai ministri stessi, e forse comentati e com- 
battuti senza il ‘contraddittorio. del Consiglio medesi 

Nè questa preferenza data dal Re a quello dei ministri 
nulla aveva di ostile verso quello di Stato; era bensì l'ef. 
feito naturale dell'esistenza del Consiglio di conferenza, il 
quale se pur fosse stato necessario, non avrebbe dovuto 
deliberare se non in presenza di qualche. membro del 
Consiglio di Stato, affinchè le opinioni. opposte dei mini- 
stri non rimanessero senza risposta, e la mente del Re po- 
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gombro, un imbarazzo. La Repubblica Romana non sa 
che fare di cotesti soldatuzzi vestiti di pauno.' Roma non 
piùò essere che Renubblica! Ora Ze antiche mura che an- 
cora teme et ama e inema il mondo quando st rimembra 
dei tempi andati, e indietro si rivolge ai sassi dove fur 
chiuse le membra di tai che non saranno senza fama se 
l'universo pria non si dissolve, e.tutto quel ch'or laruina 
involve, basta per imporne a Radetzky e all'Europa tutta. 
E se non basta, le aquile latine faranno. il resto, Repub- 
blica Romana, e Campidoglio, e fasci, e Quiriti, e popolo 
di Marte son tutti sinonimi. Ora figuratevi se le legioni 
vincitrici dell'universo, dopo un riposo di tanti secoli, non 


usciranno dai loro quartieri alla voce dei Gamilli, dei 


Scipioni, dei Marii, per indi piombare addosso ai nuovi 

Galli, ai nuovi Ispani, ai nuovi Cimbri, e finirla una voltà 
per sempre! Figuratevi poi se quegli egregi capitani, dopò 
diaver dormito tanto tempo, non sorgeranno obbedienti 
alla voce dei Mazzini, dei Cernuschi e dei Montanelli, per 
rinnovare a benefizio di questi signori i miracoli del loro 


| valore! 


Chi vuoi scommettere che il nuovo Cola è capace per- 


sino d’imitate la famosa citazione dell’antico ? e che a° 


giorni leggeremo nel Monitore di Roma : 

« Noi Giuseppe Mazzini, ec. ec. ec., citiamo voi, messer 
lo Papa, a venire a Roma, sede della vostra Chiesa, con 
tutto il collegio dei cardinali. Dichiariamo intanto chela 
città di Roma e tutte le città d’Italia sono e devono con- 
servarsi libere. Noi accordiamo a tutti gli abitanti di queste 
città la cittadimanza romana, e chiamiamo il mondo iù 
testimonio che il mondo appartiene alla città di Roma, al 
suo popolo e a tutta l’Italia ». Indi sguainando la sua dad: 
chetta, percupterà l'aria verso caduna delle 5 parti del 
mondo, ripetendo; 

« QUESTO APPARTIENE A ME, QUESTO APPARTIENE A ME, 
QUESTO APPARTIENE A ME/ » 


—=-+aà3-GD-ccee 


tesse da questa orale discussione riarimaglio llumioara 
E non è da dubitare che ove l'intervento di ‘alcuni mem. 
bri del Consiglio in quelio.di canferenza fosse stato sug- 
gerito, il Re avrebbelo accolto; imperocchè raccomau- 
dando, come incessantemente faceva, aì membri del Con- 
siglio di Stato di usare ngi pareri.la più ‘ampia e. libera 
parola, mostrava con ciò bastantemente di non ripugnare 
ai mezzi, che potessero guidare. i.suoi passi nella via del 
bene. È ò 

Ma il generoso proposito era, come ; già dissi, guastato 
dal continuo contatto del Principe calle opinioni dei mi 
nistri, i qual: prendendo forse le deliberazioni del Consi - 


glio quale seria opposizione, i non consideravanle come 


era veramente .un aiuto ed una garanzia propria, bensi 
un ostacolo all'applicazione delle loro idee e dei loro si- 
stemi. Cosicchè non solo non {ochi allari avevano esito 
contrario al voto del Consiglio, ma ancora alcune volte la 
non curanza di questo voto vestiva forme alia dignità del 
Consiglio, ed a quella dello stesso ministro, disdicevoli. 

Ciò indispettiva gli ottimi, scoraggiava i mediogri, ed | 
timidi avviliva con danno dei Pubblici interessi. che i 
ministri, dotati (è debito l’asserirlo) di ottime intenzioni, 
pur credevano condurre per la via migliore. 

Ed a questo proposito vuolsi anzi a_ onore del vero ag- 
giungere comé coloro che ressero' lo Stato nel corso del- 
l'esistenza del Consiglio fossero tutti nomini ‘onorandi 
per prebità, e talenti; solo errassé@ro per avventura e mel 
seguire sistemi non convenienti ‘alla condizione dei tempi, 
e.nel. disconoscere le operazioni incessanti: che si com. 
pievano, ed il movimento. che succedeva. nelle estere 
nazioni. Taluni infatti credevano. arricchire lo Stato cu- 
mulando tesori nelle casse pubbliche; altri. pensavano 
consistere ùn buon reggimento economico nello evitare 
le spese non strettamente indispensabili; altri ancora con- 
dannavano tutte quelle facilitazioni finanziere, le quali. 
facessero dubitare dì porre in pericolo le rendite fiscali, 
quand’anche tali facilitazioni fossero evidentemente neces- 
sarie ai produttori, ed allo incremento dell’ industria e del 
commercio; altri invece largheggiava no favori al personale 
militare 0 con assegnamenti, 0 con pensioni indebite, od 
in altre spese improduitive, ed inutili. 


AtessanpRIA, 12 marzo. — L'amministrazio 
sussistenze militari incomincia ad essere. bene 
sicché è da sperare che nell’aprirsi della camp 
succederannò par, inconvenienti nella distrib 
viveri. 

— Quà vi è un contindo movimento d'arrivi 
di oggetti di guerra e lutto succede con ordine < 
gno. Il treno. ‘provianda sussidiario, menire pa 
spesa superflua ‘ed esorbitante allo Stato, ova ì 
ne conosce il grande vantaggio! 

\ — Ci hanno dato per molto probabile che: $ 
Alberto possa arrivare mercoledì a sera. j 

Venezia, o marzo, ore 7 pom. — Nella si 
dell'Assemblea dei rappresentanti, approval 
verbale, fu presa in considerazione, alla ma; 

60 voti contro 51 la seguente Dona d urgenz 
presentanie Mainardi : 

« L Assemblea dello. Sala di Ven 


sieno messi a dino della ani 
Stato toscano. — Si offra ‘a puo: due Gover 


‘e sul continente contro;il nemico comune, as 
‘che, e persone a- è cose, e quanto. ‘possediamo ‘ 0 
possa atto alla guerra, Lutto, siamo decisi dedicare 
dipendenza d' Italia combinatamente. con tutti i po] 
liani.che , com' €550 ta Nago, tanto Mea i 


presa ». 
Sopra il rapporto dell dad 
cip etcne la carta IRORA 


it con speciale E 


d’ intavolare nuove traltative col Gove 
romana € col Governo provvisorio della 
cito conseguimento dei fini. 


Siffalte erronee teorie dovevano per conseguenza ren- 


dere per lo meno stazionaria l’azione e la fortuna. deg] 

industriali, e'dei: commercianti, mantenere infruttifero 
nel pubblico tesoro il, numerario e cagionare la perdita 
dell'utile che nasce dalla circolazione del danaro, privare. 
la nazione di molte opere pubbliche richieste dal bisogno, 
di mantenere il nostro movimento commerciale în armo-| 


fit di Manin al popolo. Questo La i 
alla città da solita calma; la pesce è sgombra 


nia a quello degli Stati limitrofi; l’inceppare la consumas | 


zione dei prodotti territoriali, e togliere infine la ‘effettua- 


zione di certe speculazioni industriali’ ed agronome ‘che 
avrebbero posto in azione molte braccia, e moltiplicate Je 
sussistenze, emancipandoci così ad uD tempo dal tmbuio, 
she. pagavamo ed ancora paghiamo ad'esteri produttori. 

Il Consiglio di Stato ‘non cessò di riprovare siffatti si- 
stemi ogni volta che offrivasene l'occasione, ed ‘anche 
prendendo l'iniziativa all'opportunità dell'esame annuale 
dei bilanci, ovvero con seritiure rese in parte pubbliche 
colla stampa da alcuno dei suoi membri. Ma le;sue fatiche 
non furono sempre apprezzate; che anzi a liberarsi dall’in- 
comoda censura, non era in certi diffari consultato. Furo- 
no di questo numero non solo gli atti diplomatici è di po- 
lizia interna; ma altresì i trattati di navigazione e di com- 
mercio, tanto importanti alla prosperità del commercio è 
dell'industria e. che tanta, connessione! hanno col sistema 
daziario, che pur era nel novero di quegli affari compresi. 
per legge nelle attribuzioni del Consiglio; 

Posta fra questi ostacoli l'azione sua non poteva pro- 
durre quei frutti che il pubblico a buon diritto aspettavasi: 
ciò vedevano i membri det Consiglio, e se nè contristava. 
no. Tuttavia in coloro che maggior forza d'animo e mag- 
giore ‘ingegno possedevano, più potendo 1l sentimento! del 
dovere, che lo scoramento, non'ristarono da quella legit- 
tima:opposizione alla quale devesi a giusto titolo attribuire 
il progresso, lento sì, ma. incessante di cui’ il paese fu 
testimonio. Ed è giustizia il dire che ;se:.tale ‘progresso 
non fu in tutti i suoi elementi. iniziato dal Consiglio (per- 
chè ogni iniziativa le era tolta per legge) non fuvvi però 
mai caso in cui i progetti e le proposizioni promosse 0 
indirettamente dai privati, o direttamente dal Governo, 
non ottennessero del Consiglio medesimo incoraggia: 
mento e favore 

Queste aserzioni sono comprovate ampiamente dai pro- 
cessi verbali i quali ove fossero fatti di pubblica ragione 
attesterebbero, giammai essersi il Consiglio fatto iniziato- 
re di leggi al progresso contrarie ed invece si vedrebbe 
avere il Consiglio medesimo reso più mite il Codice pena- 
le, migliorato quello civile con disposizioni più. liberali, 
non partecipato alla legge dei maggioraschi, nè anche al 
Draconiano Codice militare, promossa maggior libertà 
nel commercio è fatta costante opposizione alle sine-cure 
militari; non. avere ad arrossire dell'opera sua, in. ogni 
occasione ed in ogni tempo più liberale di quella del Mi- 
nistero: vedrebbesi infine ‘che allo Stato florido delle no- 
stre finanze, forse unico allora in Europa, avevano gran- 
demente contribuito le solérti ‘e continue ‘cure del 'Con- 
siglio di Stato. 

Tali furono i servigi da lui resi. per lo passato, e mag- 
giori sarebbero stati se avesse. potuto agire im. un. più 
ampio cerchio di attribuzioni! Poichè non mancò agli 
uomini la virtù; bensì mancò a loro la legge. Per la qual 


‘cosa è da desiderarsi che nell'organnizzate il Consiglio, il 
passato serva d'esempio all’avvenire e volendo che questa 


instituzione raggiunga quell’alto fine a cuì pare vogliasi. 
destinarlo, gli siano. concesse: ampie attribuzioni isovra 
tutti i rami di amministrazione, € di politica esterna, ed 
interna onde possa veramente essere consiglio e garanzia 
al potere esecutivo, interprete accurato e zelante dei biso- 
gni della nazione. ASD. 


NOTIZIE: DIVERSE. _ 


ITALIA. 
Torino. — Con decreto 9 marzo restano convocati pel 
giorno 27 del corrente marzo i due collegi rimasti vacanti, 
di Serravalle e di Oleggio. 


al | Go “dell cai per ITA Li fa 
siele PO per favorire l' Austriaco. chie solo 


gittà penetrare. dor 

Poichè dite di ‘amarmi, vi scongiuro , che ‘mel di 
striate co) fatt; ascoltiate la parola mia, la quale no, 
lamente da ogg i o da ieri, ma da ben undici mest w 
dica costantemente la concordia e la tranquillità. 

Abbiata a''cuore l’omor mio, l'onior vostro, l'onoi 
questa patria diletta. 

Domani, nè d'ratorno al palazzo devo siede l'Asse 
nè in piazza sienvi gridao approvanti ,;0 disappio 
siavi folla, siayi attruppamento state tranquillamer 
case vostre, ai vostri fondaci, alle. vostre officia 
nell'Assemblea, è nel Governo che hanno ca 
vita il vostre bene vero. x 


Ve ne prego vivamente con la fiducia che 
trerete sordi alla ‘vote mia. 


Venezia, 5 marzo 1849, 


| FirENZE, 9 marzo. — Oggi correva voce 
stratura Fiorentina offesa nella persona del Pr 
Governo, avendo veduto violato un ufficio pub 
sa la libertà: dei giudizi avesse data in massa 
missione, 

i La a snai sera’ néssun accenno che »l Goveti 


mento, 


Roma — il Monitore romano: el 6 corrente 
la seguente nota del Ministro degli esteri ‘alle p 

«Le calunnie che sì vanno tuttodi spargendo. 
grare agli occhi del mondo la nostra rivoluzione, v 
essere ribattute, eci apprestiamo a farlo con questa | 
che brevemente riassumerà lé ultime vicende della. sid 
d'Italia, i 

Questa gloriosa nazione, dadi dopo secoli 
fortunii a suo riscatto, si era avventata animosa nell! 
na che i muovi fati le schiudevaho; congiunta ing 
siero, pensiero santo d'amore, d'indipendenza, Ma 
nità, era corsa sui campi lombardî, dowe i 
duvoa la sua a radeon i. 


Dion, Ii 29 apr 
TI 


na ità, che riprovava duo guerra che 
santo che alimentar si potesse dal nostro 
polo. Da quel giorno l'attrito col principato diveniva i 
vitabile, e e \il paese ridotto a scegliere fra il:suo b 
dominio e l'Italia intiera, un istante non esitava a die 
rarsi Italiano a porsi in lotta goptro chiunque vale 
concetto della fiazione distornario. 
Sei mesi scorrevano di una opposizione sorda, ta 
le, fatale, e î disastri di Lombardia, dovuti in gran 
alla defezione del papato,fgli animi inacerbiva, mostran 
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—  de'Papi si fece ancor più 




























































‘no di Napoli. 


mento di quel dramma fatale. 


La Camera dei Deputati avea. protestato! contro. l’atto 
‘che pomiaava in.tal modo, una Commissione, contro un 
‘atlo che valore alcuno nonavea perchè da nessun ministro 
| contrassegnato. Un messaggio era spedito al Papa; e Alto 


1 


O 


eva dopo quell’aito un ritorno del Principe a più Italiani 
senumenti. 


imaGiunta di Stato per impedire un dissolvimento totale, per 


i allontanare un’anarchia che diveniva inevitabile ;la quale 
‘mon avendo intero! battesimo di legittimità agli occhi del 
| popolo, convocava la Costituente: che sola poteva supplire 
| alla deficienza degli ordini mancati. Il Papa che era fug- 
i gito, che non aveva lasciato alcun Governo, che sapeva 


chela Commissione da lui nominata non sì era: mai in- 


Sfallata, it Papa rispondeva a quella nuova misura di ‘un 













‘popolo che tutte le vie cercava di sottrarsi agli.orrori della 


anarchia, scomunicando la: Costituente, vietando a quanti 
gli erano ligi di prendervi parte. Ma che esigeva egli duu- 
que ? 0 piuttosto che esigevano i consiglieri che lo attor- 
niavano? Voleva egli la. rovina del paese? Vagheggiava 
egli l'anarchia? Gli sorrideva il pensiero d'una guerra 
civile? Bramava ritornare fra i gemiti de' cadenti, fra le 
ruine della città che con tanto amore lo aveva prima ac- 
clamato? 

La Costituente s'inavgurò ; 200,000 elettori portarono 
le schede in quelle urne, contro cui s'erano spuntate le 


|. folgori del Vaticano. Emanazione del popolo, del suffragio 


universale, la Costituente pesò le condizioni d’Italia, svi- 
scerò l'essenza del papato; quel duplice carattere che 
riveste ‘incompatibile, ‘trovò «colla civiltà di un popolo, 
coll'avvenire della nazione, e dichiarò decaduto il papato: 
La Repubblica emerse da. quelle ruine pura; incruenta, 
degna d'un popolo che:con tanto, ordine, che con tanta 
dignità s'era comportato. La Repubblica fu bandita come 
lo Stato che più si conveniva alla virtù di cui queste mol. 
titudini s'erano mostrate degne. I calunniatori dì questa 


‘ Repubblica dicano quali enormezze ella abbia commesse, 


dicano in qual modo turbata abbia l'armonia degli Stati 


italiani @ le loro speranze. No: questa Repubblica onora 


"Italia, è degna della eterna città; la Roma: de’ Cesari.e 
grande allorchè divenne la 

Roma del popolo. > tO) ) 
L'Europa giudichi questi fatti è pronunzi con cono: 
scenza di causa se legittima fu la nostra rivoluzione. Fin 


che il papato ci assecondò, finchè esso si ‘mostrò amico» 


della nostra indipendenza, noi 60}. papato procedemmp,; 
noi dal papato uua consecrazione cercamme al glorioso 
nostro risorgimento. Ma allorchè esso ci disertò, allorchè 
esso ci dichiarò che il suo carattere sacerdotale gli vietava 
di corroborare i santi conati dell'indipendenza, allorché 
esso ei disse che gl’interessi del mondo cattolico gl'impe- 
divano dì patrocinare gl’interessi italiani, allora noi non 
avetamo che un grido, allora noi esalammo dal profondo 
del cuore che eravamo Italiani, ed 11 papato ripudiammo 
che ci aveva ripudiati, onorando il sacerdote, ma,non ab- 
bedendo omai più che alla voce d’Italia. i 

Il mondo giudichi questi fatti e seguiti, se. il vuole, a 
calunniarci. Non'è per giustificarci che noi questi fatti 
allegammo, giacche Ja giustificazione nostra stà tutta nei 
nostri dititti, nelle nostre coscienze. Ma è bene che VEu- 
Fopa abbia un regolo per misurare Je sortì che ci si pre- 
Parano, sorti che incontreremo senza ‘baldanza, senza 
paure, colla dignità d'uomini che s'adoprarono pel bene 
della terra. in cui erano nati, e che all'Europa, colla 
fronte alla, con euor sicuro, potran sempre dire: «Un'o- 
pera gloriosa almeno compitmo, è fu quel giorno in cui 
abbattemmo il dominio ten orale de’ Papi ». 


Roma; 3 marzo 1849, 
9 Il ministro degli affari esteri: 
ARLO| Rusconi, 











TR RITLAE 


questa istituzione incompatibile colla gloria d’Italia. 
Diciamo questa istituzione tiguatdandola temporalmente; 
del Papa Principe parliamo, venerando l’augusto caratiere 
di cui, come sacerdote, è investito. Il novembre giunse e 
lo sdegno sì a lungo compresso traboccò; il popolo insorse 
| è chiese regione del sangue che per l'indipendenza d’Ita- 
ia avea 8parso, degli stenti che” per quell.indipendenza 
avea patiti, dell'avvenire che‘un’ insana parola ‘gli avea 
chiuso dinanzi. I falsi consigli acciecarono: il Principe, 
he in quel moto generoso di un popolo non vide che 
î irrueniza di pochi faziosi, e alle moltitudini che ‘srida- 
no Italia € indipendenza, Pis IX rispose fuggendo: nel 


uella fuga era una. seconda defezione, ma la longa- 
Mpimità del popolo non,cessò, Il popole chiese se un Prin: 
pe costituzionale potea in tal guisa lasciare il suo Stato, 
ilrovò che la costituzione era. stata una mendace larva, 
gli chiese chi avea lasciato il) Principe per fare le sue 
eci-dopo la sua partenza, e un biglietto sì rinvenne solo; | 
n meschino biglietto, ‘in ‘cui Pio ‘IX raccomandava'i 
U palazzi apostolici € la vita dei suoi famigliari. Lo stupore | 
N vinceva il dolore, e il popolo nondimeno aspettò. Una Com. 
| missione di governo veniva infatti dopo alcuni giorni no- 
minata da Gaeta. Tacciamo dell’ incostituzionalità di tutti 
questi atti, perché una larva, il ripetiamo, e non'altro era 
stata sempre la Costituzione che il Papato ci avea data. 
La Commissione interpellata rifiutò di accettare l’incarico, 
BÌ sciolse, si sbaniò; il paese rimase senza governo. Pur 
l'indole del nopolo era tanto mie, che l'anarchia, quel- 
|. l'anarchia vagheggiata dai falsi consiglieri del Pontefice, 
che inessa vedean la scala per risalire le malaugurate ci- 
| meda cui erano ‘stati precipitati, non si manifestò ; e il 
popolo longanime sempre attese ancora, attese lo sciogli- 


iglio e la Magistratura concotrevano a formarlo, ‘e 
oma, dolorendo ancora Ja rovinata impresa. Italiana, 
“abbandono dell’uomo col cui nome si era levata, altten- 


(Il messaggio era rispinto; una sbarra fra:popolo e prin- 
cipe erasi alzata. La pazienza di Roma era messa alle 
ultime prove; ma il senno di Roma anche fra quelle 
estreme prove durava, Il presidente della Commissione 
‘nominata dal Papa, il card. Castracane, veggendo in quale 
‘stato fosse ridotto ‘il paese, inviava nuovo messaggio a 
| Gaeta; ma questo pure non aveva accesso, o non trovava 
| Pisposta. Il paese seorgendosi a sè abbandonato, nominava 


due Stati sottojun Governo repubblicano; 


le facoltà di un ‘progressivo sviluppo; 
zione delle più larghe libertà municipali: 


comune, 


damentale della vita comune. 

Una deputazione di trè membri scelti 
| bléa arrecherà quest’invito' sl popolo Toscano. 
“Roma, 6 marzo 1849: 


Il presidente, G. GaLLetmi. 


bianchi. 
Gabussi. 


abbassato le armi com'è d'uso. 


e oggi sì continua. 


Filippo Camerata e Giuseppe Gabussi. (Positivo) 


particolari , escludendo 
bilimenti, 
Il posse 





dicazione dei beni stessi. 
Il prezzo dei beni da pagarsi dai compratori o iù con- 


teche speciali, (Conteinp.) 


leri sera a grande pluralità di voti decise, dopo discussione 


triumvirato 0 comitato esecutivo, perchè provvegga nel 
modo migliore che crederà alla salute della patria, 


si vanno facendo dall'Assemblea’; le 
l'andamento degli affari; 
Resta ‘a verlere se nella seduta ‘pubblica di domani! si 


destini del paese all’arbitrio di tre persone. 
pi ANA LEICA i 

Napoti, 4 marzo. — Nella tornata d'oggi, si è iniziata 
e vittoriosamente chiusa la. discussione dell'indirizzo al 
Re, quale fu letto nell'ultima seduta. Il relatore D'Avossa 
ha con impetuosa foga di eloquenti parole .stigmatizzati 
e fulminati i soprusi ;e gli arbitri. del. Ministero, ‘ed ha 
chiesto che la Camera sancisse col definitivo suo voto li’n* 
ditizzo formolato ‘dalla Commissione. 


sull'insieme ha avuto luogo per appello nominale; ‘e ha 
dato ‘79 voti per l'indirizzo e 20 contra. 
dunque splendidamente trionfato. i 
1 commissari, per la. deputazione ehe deve recare al 
principe l'indirizzo saranno eletti a sorte. Ecco l'indi. 
rizzo. i 
Sire 1, La Camera de’ deputati volendo provare a; W..M. 
''ed al paese.intero ch'è suo costante desiderio di. prestare 


sione provvisoria delle imposte. 

Ora sente il dovere ‘e la necessità di rivolgersi alla 
M.V.E con fiducia ella si rivolge al principe che primo 
inaugurava nella penisola italiana gli ordini eostituzionali, 
e con fiducia ella attende una voce che riconduca l’armo- 
nia trai poteri costituiti, ed impedisca che uno’ statuto 
liberamente dato sia dai supremi agenti responsabili più 
oltre manomesso. . | 

Sire, i deputati della\nazione persuasi che i veri ‘biso- 
gni del Principe si confondono con quelli del popolo, di 
cui è capo è vindice supremo, non dubitano di manife- 
stare francamente a V. M. che l'attual.Ministero non ha la 
fiducia del paese, e che esso, falsando le ‘instituzioni co- 
stituzionali, tradisce a un tempo gl'interessi del Principe 
e quelli del popolo. Cosiffatti bisogni ed interessi si rias- 
sumono, 0Sire, nell'attuazione Sindera è piena del ‘regi- 
me costituzionale, consentito dal Principe, desittimo di- 
ritto del paese, voto precipuo de’ suoi rappresentanti. 

Non è dubbio, o Sire, che it Mibistero ha contro di sè 
quasi unanime la riprovazione della Camera, elettiva; ri- 
provazione giustificata abbastanza dal tenore che esso ha 
serbato è serba'tultora) UU O | 19 

Il Ministero ostinatamente ha celato alla Camera. tutto 
ciò che riguarda! così l’interna politica ‘del’ Governo di 
V. M., facendo sembianza di erederla ostile ad ogni ra- 
gionevole ed onorata proposta; ed ha negato ogni l'aggua- 
glio intorno ‘ alle ‘ condizioni economiche ed amministra- 
live del paese, ha trascurato;colpevolmente ogni iniziativa 
di leggi, di cui suprema era la necessità ne' primordì del 
nuovo reggimento; nè contento di ciò, Ileratamente proro- 
gando le Camere, e; fino impedendo’ che la lorò voce 
giungesse innanzi al trono, ha renduto impossibile ogni 
salutare provvedimento. Né ha temuto, fatte silenziose le 
Camere, di sostituir la sua voce a quella de' rappresen- 


—L'Assemblea, costituente. Convinta'che i Popoli tanto | 
della Toscana, quanto della Romana repubblica, hanno 
abbastanza provato il voto comune per la unificazione dei. 


Convinta che l'unificazione politica non potrà mainuo-. 
cere con soverchio concentramento amministrativo ai di- 
ritti.di libera vita civile,’ ma' distribuirne equabilmente 
per tutte le membra della nuova repubblica ‘i ‘beneficit e | 


Convinta che base aî futuro ordinamento sarà là fonda- | 
Invita il popo!o Toscano ad attuare al più presto il voto, 
}mune, e aspetta con fraterno desiderio che i deputati 
della Costituente Toscana vengano a sedere nella: Costi». 


tuente Romana per decretarejsolennemente la norma. fon-: 


da questa: Assem- 


I segretarii; :Filopanti, Fabbretti, Pennacchì, Zam: 


Roma, 7 marzo.— Le Legazioni straniere che non sono 
ancora accreilitate presso la republica romana hanno tutte, 
È I 


—Jeri si è dato principio a calar .le campane di .chiesé,, 


. Sono già. partiti pier presentar alla Toscana il messagi. 
gio di unificazione can Roma i cittadino Ignazio Guiccioli, 


—Con decreto del 6 si pongono in vendita i fondi stabili 
già ipotecati a sicurezza dei boni del tesoro, è quei fondi 
che, 10 vertù dill’art. 2 dell'ordinanza ministeriale 5 giu- 
gno 1848, si surrogassero ai beni già ipotecati, i quali 
fossero soverchiamente gravati da iscrizioni a favore di 
per,ora.quelli spettanti a pii sta- 


ss0 e godimento delle rendite. dei beni ipote- 


cati non passerà ai compratari fino ‘alla definitiva aggiu- 


tanti, o in boni del tesoro di qualunque serie, o ìn bi- 
glietti della banca, sarà erogato nella estinzione dei boni 
di quella serie che verrà estratta a sorte, indipendente- 
mente dal pagamento dei debiti inerenti in forza di ipo- 


— Nell'atto di porre in macchina il foglio per la stampa 
siamo ‘assicurati che ‘l'Assemblea nel ‘comitato segreto di 


| lempestosa , che sieno dati ampi e discrezionali poteri al’ 


Saranno, così impedite le continue interpellanze che 
quali imbarazzano 


vorranno approvare queste risoluzioni che' consegnano i 


Dopo la favorevole votazione paragrafica; la‘votazione 


La Commissione e la maggioranza ‘della Camera han |' 


al potere ‘esecutivo il suo franco e leale:concorso, nel si- 
lenzio de’ministri, ha spontaneamente votata fa riscos- 4! 


IL'‘RISORGIMENTO 


i 

















































tia” figliuoli'della stessa 
‘Wuie e speranze comuni, 
| (Che più? Gli stessi diritti scolpitamente assicurati alla 


' religiosa osservanza, 

pensiero; inviolabile il: domicilio: 

limvece il Minist 
0 A - ‘ 

«| stiava inviolato 


CE ben 
Vi 


potrebbe qui Ja Camera ritrarre agli occhi di 





e le gioie del perdono, 


stero, tante volte indarno censurato; sì ritraesse dalla sua 
Via: nè dall'altra parte essa stima’ convenire alla propria 
dignità e agl'interessi della nazione consumare il suo tem- 
po in una sterile lotta per combattere le illegalità e. la 
ignavia de’ ministri. Contro le colpe di costoro ben sente 
ella, di avere diritti severi ad esercitare; ma; per tempe- 
ranza civile antepone oggi di rivolgersi ‘al principe. Cal- 
locatà:W. M. nell'alta ‘sfera di quelle sublime attribuzioni 
costituzionali, che spogliandola di ogni possibilità di fare 
il male; le Jasciano l'onnipotenza di operare il bene, non 
tarderà ‘a profferire quella regia parola, medicina supre- 
ma ai travagli dello Stato: come dal loro canto i deputati 
sono stati sempre e saranno parati a dare. al Governo di 
V. M. quel pieno e costituzionale appoggio, che le frut- 
lerà. non men sostanza di forza;.che amore e riverenza dei 
popoli. x 

I deputati componenti. la. Commissione — Gapitelli, 
presidente della Camera, D'Avossa, De Blasiis, Giardini, 
Mancini Manna; Pepe, Pisanelli segretario. (Secolo). 

Naponi, 4 marzo. — Ci ‘vien riferito il seguente fatto: 

leri sera! verso le ‘ore due della notte, una numerosa 
pattuglia di polizia,guidata da un ispettore e da uu cancel- 
liere, invase a viva forza il frequentato caffè in Largo Ge- 
rolomini, e senz'altro pretesto che quello: della politica 
suspicione soffiata da birri e spie, senz'altro diritto che 
quello della forza, tradusse seco sul commissariato il pro- 
prietario e tutti gli astanti. { giornali politici, che vi si 
rinvennero sul tavolo furono sequestrati, e da: un basso 
Agente si svillaneggiò il caffettiere, tacciandolo di 
blicano. 
) Poche.ore-dopo, acclerato il fatto, e risultati innocenti 
lutti ì sospetti, furono lasciati liberi. (Secolo) 

Napota, 5 marzo. — deri sera ‘sono partiti i due ammi- 
ragli inglese e francese Baudin' e Parcker colle rispettive 
flotte dirette per Palermo, ad oggetto di offrire a quel go- 
verno gli articoli proposti per l’aggiustamento della ver- 
tenza siciliana. 

— Se non siamo, male “informati, quella. parte della 
flotta inglese partita ieri sera alla volta di Palermo non 
farà che un breve soggiorno in quelle acque, dirigendosi 
{poi verso i Dardanelli, rinnendosi alla flotta di Gibilterra, 
composta di sette vascelli e due..vapori, comandata dall’; 


ammiraglio Napier. (Libertà) 


repub- 









ESTERO. 


i SPAGNA. — MapriD, 5 marzo.— Jeri, al termine della 
seduta, della:*Camera. dei deputati; furono scambiate le 
aspettate spiegazioni fra il generale Narvaez'ed il depu- 
| tato Rios y Rosaa, ‘e l'affare rimase così, a generale s0d- 
disfazione. 

Si continua‘a far correre vociferazioni di una modifica-. 

zione ministeriale, la quale non si conferma. 
Il generale Zarco del Vallo è tornato. dal suo lungo 
Viaggio del Nord. Si sa ch'egli ha successivamente visi- 
itate le corti di Vienna, di Berlino e di Pietroborgo. Non 
‘ha fatto naufragio che nell'ultima parte della sua missione, 
non avendo poluto ottenere dallo Czar. che volesse rico-: 
noscere la regina Isabella. 

H signor d’Harcourt, che deve essere incaricato ad 
interim della legazione francese a Madrid, è qui; ‘aspet- 
tato da un giorno all'altro. — 

L'armata della Regina ha ottenuto un novello successo 
in Catalogna, ha battuto Marsal; ma Cabrera si è impa- 
dronito delle persona del marchese d’Abella € lo ha fatto 
immediatamente fucilare. 





FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seguilo e fine 
della seduta dell'8 marzo. 

Il'generale Cavaignae finisce. dicendo che quando il 
Governo non'avrà più ragioni per desiderare il silenzio, 
egli chiederà: Ja discussione. Egli spera dare delle spie- 
gazioni soddisfacenti. 

Il sig. Sarrans ha la parola : Il signor ministro degli 
affari esteri si'è lignato perchè invece di fare interpel- | 
lanze al Governo si è formulato unà proposizione. lo | 
vengo ‘a soddisfare al suo desiderio ponendogli innanzi | 
queste domande: Il Governo lia esso intenzione di garan- 
tire alle popolazioni italiane il loro diritto di sovranità, 
se la guerra scoppia in Lombardia? e se l’Austria entra'| 
in Piemonte, che fatà il Governo? Se le potenze  cattoli- 
che.si danno a ristabilire il papa nella sua sovranità tem- 
porale, e se in fine l’Austria intervenisse in Italia pel 


tanti della nazione, usurpando la potestà legislativa con 
alti aggravanti soprattutto la condizione della finanza e 
dei contribuenti. Latine ha trascurato é trascura, con gra- 
| Wissimo danno del paese, di adoperarsi ‘a spegnererle fu- 
| Neste cagioni di dissidi, ehe han turbato l'amorevole’ ac- 
cordo tra il'militare ed il civile; accordo che non sarebbe 
| bancato, e che Ja Camera sara lieta di vedere stabilito 
patria aventi bisogni, gloria, sven- 


| mazione dallo Statuto non furono pel Ministero (oggetto di 
| ma di ludibrio. V..M. voleva garan» 
‘(tita la. }ibertà individuale; libera la manifestazione del 
È indipendenti giudizi; in? 
| nanzi alla legge le conseguite franchigie e la pubblica 
‘| Wanquillità dalle armi cittadine sostenute e difese; ma 
ero non uno solo di questi sacri diritti la- 


M. un quadro doloroso. di sofferenza e di angoscie in: 
le carceri; riboccanti d'imputati e di sospetti per 


ci: 
ui ; GARA (| opinioni politiche; innumerevoli famiglie vedovate de’loro 
Sono già partiti. per presentare il riferito messaggio) i 


ARA RA ; PIM cari, astretti a° dolori dell'esilio: e l’universale mosti 
cittadini Ignazio Guiccioli, Filippo Camerata e Giuseppe 


‘zidinacerbita dal Ministero, che indugia ‘a V. M/1a gloria 


f hi x . È e . 
Sire, la Camera non ‘può sperare ormai che un Mini- 





Granduca, che farebbe it Governo? 

Il sig-Drowin de L’Huys, ministro degli affari esteri: 
L'onorevole preopinante mi chiede che farebbe il Go- 
verno in îre ipotesi da lui supposte. 

Se il Governo risponde che se ne terrà fuori in ognuna 





di tali ipotesi, dà ansa alle potenza; di fare. quello ap- 
punto che il preopinante non vuole che facciano. Se, pel 
contrario, il Governo dichiara. per mezzo mio, che non 
soffrirà che alcuna di tali ipotesi si effettui, esso verrà a 
creare un caso di guerra senza necessità (approvazione). 
L'onorevole gen. Cavaignac diceva poc'anzi che dal ma- 
nifesto del Governo provvisorio egli non ne farebbe emer- 
gere la guerra. Noi dichiariamo a questa ringhiera, che 
da quel manifesto la guerra non’ la faremo emergere, 
L'onorevole generale diceva che la situazione degli affari 
avevangli. comandata la \discretezza: la situazione è la 
stessa (Dinegazioni a sinistra). Noi chiediamo di serbare 
la stessa riserva. 

La chiusura è pronunziata. Sono proposti .tre ordini 
del giorno motivati. L'ordine del giorno puro e semplice, 
avendo la priorità, vien posto ai voti ed adottato da 458 
voti contro 341. — L'Assemblea adotta l'urgenza propo- 
sta dalla Commissione, intorno alla legge relativa alla 
domanda dei due dodicesimi provvisorii — Seguito della 
discussione sulla legge elettorale. Adozione del paragrafo 
92, dell'articolo 3, com'è medificato dalla Commissione. 
Rifiuto di un emendamento del sig. (Baze. La tornata è 
sciolta. {(Corrispondenza). 

Gli oratori sulla quistione d'Italia, giudicati dai gior. 
nali francesi. — A proposito delle interpellanze sugli af- 
fari d’Italia, il giornale des Débats osserva, che il signor 
Buvigniet ha fatto la parte di quella macchina che chia- 
masi il pilota è che si manda sulle strade di ferro innanzi 
ad un treno per rischiararne la via, Îl signer Buvignier ha 
fatto da battistrada al signor Ledru-Rollin. Tn quanto al 
signor di Lamartine, il quale prese la parola in codesta 
seduta, il giornale des Débats domanda che cosa abbia 
voluto dire. ‘1 suo discorso gli ha fatto l’effetto di ua 
caleidoscopio, in cui ì colori si avvicendano, si mesto- 
lano, si confondono talmente, che riesce impossibile di 
scernervi alcuna cosa. 

I Siéele applaude alle Spiegazioni date dal ministro de- 
gli affari esteri alle interpellanze del signor Buvignier., 
‘ Riguardo al discorso del signor Lamartine, dice essergli 

difficile d’indicare precisamente ciò che l'oratore abbia 
voluto dire. Il Siec/e riconosce che il generale Cavaignac 
ha parlato con un tatto ed una misura, cui l’intera As- 
semblea ha dovuto applaudire. 

La Révolution démocratique et sociale fa. un elogio 
enfatico del discorso del signor Ledru-Rollin, Ogniqual- 
volta, essa dice, il capo della Montagna è chiamato alla 
ringhiera, credesi di scoprire nel suo singolare ingegno. 
novelli pregi. Per quello che riguarda ‘il signor di La- 
Martine, questo giornale dice che l'antico ministro degli 
affari esteri del Governo provvisorio, viene ora giudicato 
secondo il suo giusto, valore, ed ha perduto 
vilegio di farsi ascoltare dalla destra. Egli ha trovato il 
modo di scontentare tutti i partiti, e non ha né anche più 
al suo servizio quella facondia ampollosa che! formava nna 
volta tutta la sua fortuna; 

li Constitutionnelin proposito: della seduta d'ieri, defini» 
sce il carattere dell'elequenza del signor di Lamartine in 
questo modo: « E un ammasso di nubi che si vanno am: 
mucchiando continuamente, ‘rischiarate tratto \tratto da 
qualche lampo! ». Egli. non ha mancato in'codesta circo- 
stanza d'essere oscuro e contraddicente. 

Il National è più favorevole al signore di' Lamartine. 
Intervenendo nella discussione, esso dice l’ha ampliata. 
Il National sì lagna che il generale Cavaignac non. abbia 
presa. lo parola in una disputa così importante che per 
trattarvi una quistione personale. Esso avrebbe desiderato 
che l'onorevole generale avesse pensato un po’ meno a 
e un po più all'Italia, 

—QuistmONE ITALIANA: — La ‘Presse parlando della nota 
dell’ Austria relativamente ‘agli ultimi eventi di Toscana, 
dice che, a quanto pare, quella potenza desidera di ter. 
minare prima la guerra di Ungheria, onde agie poi con 
tutta la possibile energia in Italia. Ma che si è data pre- 
mura di fare le sue riserve legali per l'avvenire in faccia 
all'Europa, onde il suo silenzio non fosse interpretato 
come un tacito abbandono de’ suoî diritti riguardo alla 
Toscana. Soggiunge per conseguenza ‘che ‘mal si appon- 
gono tutti coloro ‘i quali opinano che le t'uppe imperiali 
poste in iscaglioni lungo la frontiera toscana accennino 









































persino il pri- 


sè 


ad imminenti ostilità. 


Venendo poi a parlare della creduta prossima guerra 


‘della Sardegna coll’ Austria, poiché questa, secondo il 


Gabinetto sardo avrebbe violato l'armistizio colla inva- 
sione e depredazione di Ferrara, fa osservare che da di- 
chiarazione fatta già dall’ Austria tanto a Parigi che a 
Londra, riguardo all’armistizio, porta, che il maresciallo 
Radetzhy ha per istruzione di non prendere I° offensiva 
contro la Sardegna, ma che nel caso in cui fosse attac» 
cato dalle truppe sarde, è autorizzato a passare il Ticino, 
ed a marciare sopra Torino. 

La Presse conchiude, ‘asseverando ‘che lord Palmer- 
ston, dopo i deplorabili avvenimenti dell'Italia centrale ; 
sì è accostato di molto alla politica: delle Corti del Nord 
per riguardo all'Italia, e che per suo canto ha emesso 
l'opinione, che le potenze mediatrici sarebbero costrette 
ad abbandonare re Carlo Alberto alla sua propria sorte, 
se malgrado le reiterate rimostranze dell'Inghilterra, si 
lasciasse - trascinare ad una seconda campagna in Lom- 


| bardia. E conchiudendo, la Presse fa presentire, che la 


politica di Palnserston sarebbe pure seguita: dal Gabinetto 


di Franeia. 


Paricr, 9 marzo. — Si è distribuita all'Assemblea. ta 
relazione fatta a nome della Commissione incariemalili 
esaminare il progetto di legge tendente.ad autorizzare la 
percezione delle imposte fino al 1 giugno 1849, è che apre 
a) ministri un nuovo credito provvisorio sull'esercizio del 
1849 pel servizio dei mesi di aprile e di maggio. La mag- 
gioranza della Commissione ‘avrebbe desiderato che non 
s'accordasse che un solo dodecimo ; tuttavia essa propone 
di aecordar il credito intero di 176 milioni chiesto per le 
spese di aprile e maggio, mod:ficando tuttavia la redazione 
dell'art. 2 del progetto di legge nel modo seguente: 

« Tuttavia perle spese altre ehe quelle per cui.si con- 
cessero o verrebbero concessi crediti straordinarii, ognuno 
dei ministri si limiterà provvisoriamente ai crediti e allo- 
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‘cazioni speciali del progetto del bilancio presentato all'As- 
semblea nazionale per l'esercizio 1849, senza poter tutta- 
via ordinare delle spese superiori alle spese della stessa 
natura autorizzate dal bilancio reitificato del 1848, e che 
non sarebbero inseritte megh ‘articoli di questo bilancio 
rettificato. La Commissione propone di dichiarare l'ur- 
genza ». 

— Gli uffizii si sorio riuniti stamane per puocedere al- 
l'elezione &: 50 commissari) incaricati di disegnare i can- 
didati alle funzioni di 40 consiglieri di Stato. Inpiù uffizii ; 
non ebbe discussione. In altri vi fu sul carattere politico | 
è amministrativo dei candidati. La metà delle nomine ap- 
partiene (al partito moderato 6 ‘bonapartistà 3 l'altra a 
quello della riunione del Polais naticnal. 


DALMAZIA. — Zara, 4 marzo. — ladirizzo del co- 
mune di Sign a S. E. il barone Jellachich I. R. tenente. 
maresciallo , governatore civile e ‘militare della Dalma- 
zia, ecc. 

Eccellenza ! 

ll busdovano d’oro,il nido degli-sparvieri del Cetina, al 
flsgello dei turchi , Siga , la bianca borgata dai quattro ; 
ponti e dalle vergini occhi-cerulee, ti manda un saluto 
sulle ali del vento, Chi fossero i Dalmatini,; quando rom- 
pevano gli stendardi del profeta, » smozz ccavano i bar-.| 


bari visirì, l'avrai ‘inteso certamente dai dardi delle nere | 


fus selve. Oggi la nostra vita è di dolore; le memorie, di 
sangue ; una mano di cadavere, più pesante dell'incubo, 
preme la parola 6 il pensiero: insanguinati rostri, più. tre 
mendi del vampiro, vi straziano il cuore: le montagne 
son calve, 1 prati deserti, i prodi senz'arm:, le ville mute. 
Ma non è tutto perduto; nel celeste e nel giallo delia 
nostra bandiera è la fede incontaminata per Dio, la gelo- 
sia del non morto valore. Vieni, colomba. di pace, vd af- 
francar questa terra, Vaffretta; faremo risuonare il tubi 
nome dal Velebich al Montenero; davanti alla. Croce ti 
daremo la mano di fratello amoroso. 

Novello ; figlio della santa Gevrosima, vieni a soccor-è 
rere i poveri,a confortare gii oppressi,a premiare i giusti, 


VET AMPIE ne 


IL. RISORGIMENTO 


Mellana domanda la facoltà di parlare per un'interpel- 
lanza al ministero. 
Presidente. Il signor Mellana ha la parola. 


tina, narrano come il nostro ‘generale La Marmora'abbia fatto 
passare sul territorio toscano, senza previa intelligenza con 
î quel governo, un corpo delle. nostre truppe; narrano pure 
i come da noi s'incitino alla diserzione i soldati toscani, e che 
i disertori giunti sul nostro suolo sieno festeggiati ed ineor- 
porati alla nostra armata che ha stanza in Sarzana, non a mi- 
i naccia contro l’amico governo della Toscana, ma a sicurezza 
i dell’italiana indi pedana e ciò tutto si narra considerandolo 
; quale corollario alla fatalepolitica giobertina, dal ministero, 
da noi, e dal paese condannata. Io non-eredo che i ministri, 
i quali ebbero la lealtà ed il coraggio di'separarsi da un loro 
| amigissimo e potente collega, «per. far trionfare ai rispetto 
della. consorella Toscana una nazionale e giusta politica, pos- 
sano mai farsi rei di quelle accuse che loro. vengono fatte da 
quei giornali. Ma io reputo che i ministri, per l’onore loro, 
per l'onore del paese devono rettificare quelle voci, ‘onde sia 
palese in Piemonte, palese in Toscana, che le italiane armi 
nostre non saranno mai impiegate che a ‘difesa degli Italiani, 
che devono porre ogni studio onde da nessuno possa ‘essere 
operata cosa alcuna, che possa anche a torto salpa gedere 
la leale nostra politica (Bene/): 
Rutazzi, ministro dell'interno. Ringrazio l'onorevole de- 
i putato Mellana, che colla sua interpellanza ‘mi abbia fornito 
occasione di smentire le voci, che si sono. diffuse;contro il go- 
i verno, piemontese ; egli è assolutamente men vero, che.il ge. | 
i nerale La Marmora. abbia oltrepassati i confini. 
i. Sin dal primo marzo, e quindi anche posteriormente, il ii 
14 nistero diede ordini precisi acciocchè non si oltrepassassero 
1 
i 
| 
i 
i 


i 
Mellana. Giornali e lettere di Toscatia giunte questa mat- 
| 
i 


i confini, e non si toccasse lo Stato toscano, ed il generale 
La Marmora rispose, che si era attenuto agli ordini del Go- 
i verno. Quanto poi alle arti, che diconsi praticarsi da ‘agenti 
del Governo per far disertare i soldati toscani, queste accuse 
sono così ingiuriose, che il Governo potrebbe dispensarsi 
dallo smentirle:; poichè ben lungi dall'incitare i ‘soldati to- 
scani alla diserzione, si diede ordine al:generale La; Marmora, 
i onde procurasse che i disertori ritornassero alle loro bandie= 
re, e questo ordine fu dal generale medesimo eseguito, Ma 
siccome poi fra i disertori vi potevano essere alcuni che si 
«credessero compromessi verso il Governo toscano, cosicchè 


a rompere le nostre. catene, La spada damaschina di Vu- DARE pericoloso per essi il fare ritorno in Toscana: 
cassino e del Craglievich sta ancora nel fodero, ma l'eroe i l'umanità non permetteva che venissero respinti nel loro ter- 


di Cossuvo si sdormeata. 
Sigu, 15 febbraio 1849, 
(Seguono le firme.) 
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TORINO ni 


PARLAMENTO NAZIONALE 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A3 Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente: Sunto dî pelizioni. 
Appello nominule. Presa în considerazione del progetto 
Scofferi, tendente a far ‘dichiarar ‘reale la strada tra 
Genova e Nizza. Interpellanze del' deputato Mellana al 
Ministero, risguardanti le frontiere dell'Italia centrale. 
La seduta è aperta all'una e 3]A. 

Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per mancanza di numero dei deputati: SidY lettura delle 
petizioni, alcune delle quali sono-dichiarate d’urgenza. 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il verbale. 

E all'ordine del giorno la discussione della proposta Scof- 
feri e Uyrli (tendente a far dichiarare reale la strada provin» | 
ciale da Genova a Nizza) per la presa in considerazione. i 

Jl progetto di legge proposto è il seguente : i 

Art, 1. La strada provinciale da Genova a Nizza è dichia- | 
rata strada reale: | 

Art. 2. A datare dal 4. gennaio 1850 saranno applicati alla 
manutenzione, col miglioramento ‘di questa strada; tutti i re- 
golamenti politici e finanzieri proprii di tutte le altre strade | 
reali. 

Scofferî sale la ringhiera e sviluppa il suo progetto sulla i i 
base delle seguenti idee premesse allo stesso progetto. { 

« La strada che dalla capitale della Liguria mette în Fran- i 
cia passando per Nizza dovrebbe, secondo le regole ordinarie } 
di pubblica amministrazione, essere classificata tra le strade i 
reali. i 

«Essa lo merita per.la sua importanza politica e commer- 
ciale, non che per l'impossibilità in cui si trovano le provincie 
che essa traversa, di mantenerla colle proprie limitatissime 
entrate. » 

Discorrono in proposito i deputati Biancheri e Carli, quindi 
posta ai voti la presa in considerazione del medesimo pro- 
getto, è approvata. 


Due parole al sig. Boschi, intendente generale 
di Novara. 


Se ìl signor Intendente Boschi è uomo leale, come è da 
supporre, perchè non ha il coraggio delle proprie opi- 
sioni? Perche non osa sostenere a visoscoperto.il: proprio 


operato? Egli vorrebbe rispondere alle imputazioni ascri- 


tegli da un ‘articolo contenuto nel n. 264 del Risorgimento 
in proposito della sua elezione a deputato seguita nel col- 
legio di Borgosesia; ma lo fa in un modo che ripugne- 
rebbe ad ogni uomo ingenuo e franca. Non putendo aper- 
tamente negare il fatto, di cui-troppi sono i testimoni, egli 
si limita a mascherare la verità; e mentre con una cir- 
colare improntata di quanto ha di più squisito la belletta 
gesuitica; sì va sfegatando in ringraziamenti verso ì suoi 
elettori, vorrebbe ipocritamente addossare a. questi lo 
sproposito della sua elezione, Ma benchè ta circolare del 
sig. Boschi sia un capolavoro da far invidia a tutti i padri 
Roothaan di questo mondo, non giungerà ad ingannare il 
pubblico, ed il-vero dovrà essere palese a tutti. 

Sig. Intendente! Non parlando, per brevità, di certe 
taccherelle della tarda vostra circolare, voi vi arrovellate 
indarno se credete di sgabellarvi col dire che non avete 
chiesto, nè sollecitato il voto dei vostri elettori. Voi non 
l'avete chiesto, è vero ; ma il voto stesso venne con vostro 
pieno assenso — chiesto e sollecitato da due noti fratelli 
intriganti matricolati, ai quali (sia detto di passaggio) una 
fronte di bronzo tien luogo di tutto. Costoro agirono con 
vostro mandato, e brigando per ogni verso ottennero la 
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i Litorio ‘apptuustiji esi stabili invece che venissero arrdo- 
lati. Questi furono gli ordini che si diedero dal Governo, e 
dalle informazioni avute,; id. so che: ‘vennero esegniti (ap- 
i plausi). 

Brofferio. È deplorabile che in questi. momenti gravissiuti 
si manifestino dissidenze fra il Governo:toscano ediil governo 
piemontese; quindi non sarà inopportuno che ‘i. fatti siano 
ben bene dichiarati, acciocchè da questa:Camera sia pronun- 
ziata una parola,che porti la luce all'Italia e la fraternità a 
tutti gl'italiani popoli, 

Sono llieci e più giorni che io riceveva una lettera di. un 


membro del Governo provvisorio di Toscana, il quale moveva 
querela perchè si festeggiassero sulla frontiera piemontese i i 
di 


iserlori' ‘toscani, \e perchè si facesse centro il generale De- 

Laugier di'politiche macchinazioni. 

Questa lettera io la partecipava al ministro dell'interno, il 
quale mi rispondeva che già si erano dati ordini opportuni, 


acciocchè il Governo provvisorio non avesse più argomento |, 


di {roppo giuste rimostranze, 


Dopo alcuni giorni un altro membro del Governo provvigo- ) 3 
i in fatti. il generale.La Marmora ci tenne sempre informati di 


i lutto ciò che accadeva, di tutte le preghiare che riceveva da Ì Van appello delle cinque persone condannate ‘a mi 
Ì 
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rio mi scriveva, che le cose della frontiera erano sempre Je 
medesime; e soggiungeva che un nostro ufficiale superiore 


i si recava travestito sino alla Cisa con dimostrazioni. Sha non.i 
i dito un’autografa supplica di un gonfaloniere, in cui veniva 


\erano punto amichevoli. 


Anche questa seconda lettera io parlecipava' al ministro i 
popoli*contro l'invasione straniera. 


dell'interno, il quale mi tornava a promettere che AED 


‘ non-si sarebbero più rinnovati, 


Oggi poi con mia grande sorpresa ebbi a leggere hei ‘fogli 
toscani una lettera del generale d’Apice, il quale scr e al: 


generale La-Marmora, lamentando una nuova violazione del | 


territorio toscano, e dichiarando che un’altra voltà‘si ‘sarebbe i S 
i intenzioni. dal prode generale-La Marmora. 


creduto in obbligo di opporre Ja forza alla forza. 


et 


La verità di questi fatti non si può contestare; ed è fatale i 
che due popoli italiani siano tratti ai'sospetti ed alle diffiden- | 
ze, mentre l'ora si appressa di unirsi Mapirie ao contro il i 
i non competente magistrato, si facciano «perlustrazioni , e si 

Non avrei certamente approvato che contro. iMiritto di delle | 
genti, contro il grido dell'umanità si fossero ricaeciati in To-' | 
scana i disertori, ma non era d’uopo ;tuttavia nè, di festeg- ‘ 
giarli, nè di accarezzarli, e forse era dovere di far Joro ma- ; 
î nifesto, che un soldato italiano che abbandona un'italiana | 
i bandiera, è un cattivo soldato e un pessimo cittadino (bravo! | 
i bene!). lo non dico questo per far imputazione al Governo; 
: solo rappresento ai ministri come importi alla salute della | 
; patria che raddoppino di vigilanza sopra tutto quanto accade i 
i ai nostri confini, acciocchè le loro intenzioni non siano disco- ‘ 


comune uppressore. 


maggioranza a vostro favore in concorrenza dei + 
sacerdoti Dedominici e Ferrante Aporti. 

Rispetto. poi al vostro assenso, se la. memoria più non 
vi giovasse, io vi rammenterò che in seguito ad interpel- 


lanza ad hoc fattavi per opera dei suddetti fratelli, voi ri.4 


spondeste per lettera che accettavate con riconoscenza la 
propostavi candidatura del collegio di Borgosesia, ag 

giungendo che alla validità dell'elezione non avrebbe ostato. 
la vostra, carica d' intendente generale, e;ciò per motivi! 
che avreste a suo tempo manifestati. Avete voi animo di 
darmi una mentita ? Fatelo, di grazia. Il. marrone fu duns 
que tutto vostro, e non degli elettori,.i quali, se non fos» 
sero stati in tal guisa raggirati, non v-avrebbero dato un 

solo voto. 

Signor, Intendente! Il :pubblico visa il..debito grado! 
dello zelo con cui disimpegnate: le vostre incumbenze in 
ogni venerdì del mese; ma sull'affare dell'elezione in di: 
scorso io vi consiglio a mettere Je pive in sacco, giacchè | 
in caso diverso gli elettori di questo collegio, giustamente 


| irritati dalla vostra. condotta a Joro riguardo, a. cui ag- 


giungerà per colmo la derisione colla rugiadosa vostra 
circolare, non esiteranno più un istante a produrre in» 
torno al fatto testimonianze: tali da farvi montare il san- 
gue al volto. 
Di Valsesia, 9 marzo 1849. 
RaveLLi Cirillo. 


protestato non già contro le mie parole, ma sibbene contro 


nosciute e non sia turbata ne’ suoi primordii IMiiicna atiionii Quei repubblicani, che egli dice compresi dì i 
(approvazione). 5 spavento all’ appressarsi dell’ austriaco sono italia 
Tecchio, ministro dei lavori pubblici. Quanto alle asser: non: ‘crederò mai che un italiano impallidisca, alla n 
zioni relative al generale De Laugi ki: Ministero © sponde, > 0. Non ‘erederò mai: ‘che quei Toscani che feegi 
che quel generale, lungi tlall’esser atd festeggì: 0 quando , nobil prova nella giornata di Goito siano capaci dî 
passò la frontiera. pero ‘venire ‘nello Stato Piemontese, ebbe. x ed io prometto per essi che nei giorni della batt 
positivamente l'ordine di partirsi dal nostro Stai Zi, omai sì appressa; o monarchici, o repubblicani, sapr 
il Ministero: ha scritto. al general «La Marmora che, ‘quando | ; strare. all'Italia che sòn' degni del nome suo, e chehi 
mai il generale De Laugier si trovasse sprovvisto di mezzi ‘per gue italiano (Bene, bravo.): 
fare il viaggio, il generale La Maroma medesimo glieli do i Dabormida. Mi duole che la mia amicizia, e la 
vesse fornire. ‘vinzione mi abbiano indotto a'comunicare una fra: 
In quanto alla asserzione, che sioni dei nostri cavalieri: lettera che era diretta ad una sorella e non al pubblie 
abbiano passati i confini, questo si deve ritenere come ‘non Certamente ; se il generale La-Marmora avesse 
vero. i che la sua lettera sarebbe statà letta in pubblie, 
E nel giorno 1 marzo e nel giorno 3 marzo, temendosi che ponderate. le sue parole; certamente seio. no 
gli austro-estensi, volessero intervenire ‘in Toscana, fu dato spinto a comunita) a da un impeto. d amicizia, 
l'ordine al general La Marmora che egli non dovesse passare ; ficata. Se si tratta, di parlare in “in 
i nostri confini, ma che se mai, non'per intervenire egli in i 
in Toscana, ma per la necessità della difesa dei nostri stessi | prossima nai come l' palio Tiigli nella pa 
confini, egli dovesse fare un passo aldi, ida; :dovesse dfarlo;i!\ANon credo però che si possa dar taccia ‘al 
scrivendo contemporaneamente un proclama, il quale indicas- i Marmora; ‘se scrivendo ad una. sorella, eg I si 
se la cagione della sua mossa, e che soprattutto dicesse, che : quelle pepressinni a essendo. stato testimo nio 
quel suo passaggio, non potrebbe mai avere nessuna mira po- bo 
litica, ma sarebbe sempre semplicemente una mossa strate..! 
gica militare, per la difesa delle nostre frontiere. | 
Quanto poi a ciò che si dice, essere stato proclamato dal j 
generale d’Apice, convien credere, che ‘il: generale d' Apice 
sia stato male informato, perchè ripeto, le nostre tare non! { 
\ hanno punto varcato mai i confini Toscani... ui Se le espressioni suoneranno male, la colpa sarà L 
\ Dabormida. Amico intrinseco del generale La Parco. e | nell'aver dato lettura di un brano di latita droni 
| 


niera. ) 
Siamo tutti uomini: 
possiamo dire di essere ‘gli uomini d' Orazio {1 


pidi ed impavidi, possiamo essere lultì eccessih 
quando ibpericolo è vicino. =. 


prezzatore da molti anni di una lealtà che non può Met- * sorella, e non destinata alla pubblicità; 

tersi in dubbio da nessuno, jò devo protestare. contro l'inter- Rossetti Relativamente alle voci 
retazione che sì potrebbero dare alle parole dell’ onorevole tegno delle nostre truppe sulle fro | 
vvocato Brofferio, allorchè mette in avvertenza il -Ministero 
i guardar bene a chi ‘affida la guardia delle nostre frontiere, 
Signori, io sarei ‘pronto a rispondére del'generale La Mar- venutami Asta in questi giorni. 

mora come. di me stesso, eil ‘affermo che le frontiere non (Legge alcune linee concernenti 

possono essere messe.in mani migliori; e e ch' egli è.tal uomo Lain nel territorio sardo.) 

ida non poter ingenerare sospetto né negli amici, nè nei ne- Tecchio,: ‘ministro dei lavori pubblici. Abb 

mici. rato che, appena: ‘avuta la notizia che il generale 


Brofferio. Domando la parola. “0 on avea varcatori confini, il Governo ha'dato lordi 
Dabormida. Che se dovessi portar giudizio tra le asser* | Jorlo dai nostri Stati. © RETTORI 


zioni di una parte o dell'altra, io non esiterei un momento ‘a - Voci. L'ordine del giorno I. 
tener per vere quelle del generale La' Marmora, poichè, ri- | (PASUP AI voli, è approvato.. 
‘peto, sono da molti anni abituato ad avere Suniido rta E Presidente. L'ordine del giorno recherebh 


sue parole come in me'stesstii. 
Signori i ii mi fa avere. una lettera d I ana L Jara, Non essendovi NESS Rolainte, 
: a vete 23 | Lerò la Camera di passare negli uffici per la p 


Marmora diretta ad una sua sorella; ed io.mi' fo ardito di 

lla, ed io-mi fo to di delle leggi da ‘presentarsi alla discussione d 
tradire il secreto d'una corrispondenza intima; colla Speranza. l'adunanza è è sciolta alle ore 3 5,4. 
di non essere disapprovato nè dal generale, nè da sua so- | i I 
rella, leggendo una frase di questa lettera, la quale dimo- 


stra apertamente quanto siano calunniose le, imputazioni che 
gli ‘si fanno. 

Una voce. La data di questa:lettera? 

Dabormida) È del A marzo, ma da essa si vede il olo con - ; 
ui egli avrebbe inteso di passare la frontiera. Aia mezza nott “ Rei partiva ita sunt di Alert 

« J'étais hier, tout prét. à franchir*la frontière; car par { il popolo ela Guardia! nazionale dei: posti del 
uite de quelques mouvements.que firent, les tronppes autri- # Castello salutavan 7 quei profondi e SENtiti aj 
chiennes et modénaises, l'allarme et la frayeur gagnérentles.i che il; cuore. ‘pronunzia; all'appressare dei grandi fati 


ri publicains qui vinrent nous demander du sécours.» ) 
1 fflan ì dei $ È; 
Ecco, ripeto, in che senso avrebbe passate le frontiere il Panic Tori Nell Acsemblea (nationale ai 
tinuò a terza Jettura della Legge elettorale; 


enerale La Marmora: Je avrebbe passate per respingere gli ; 
ustriaci, per dar ‘soccorso’ al Governo toscano, marciando 1. Nessuna muova disposizione è stata adottata. L 
biea si è fermata all' art. 78. 


ontro il nemico, ossia:contro l’Austriaeo. I 
Tecchio. ministro dei lavori pubblici. In appoggio di |. Fra, 1 paragrafi adottati definitivamente. qu SUO 
vasi. LGS ‘del sig. Pietro Leronx, 3 concerne 


quanto, diceva il generale Damorbida, io posso affermare ché 
l'esclusione. per cagione diadulterio. 


Toscana, perchè passasse i confini, e che anzi egli ci ha spe- per l'assassinio del general Bréa e suo aiutato di 


cap. Mangin4 fu rigettato dalla Corte di cassazio 
ricorso in grazia è ora innanzi i ministro di giustiz 
verrà sporto da Iur.al presidente della repnbblica, 
Borsa pì Parici, 10.marzo.— L'innalzemento n 
cresce, più che mai, (xò che vi contribui più è. 
sparsa, che il ministro delle finanze aveva negat 
fare per un nuovo imprestifo, a che trovavasi ini) 
pagare il prossimo semestre del 5 per 0,0, se 
mettere 1.100 miljoni che da Bonca deva. al 
sull'imprestito de’ 150. milioni 
sali a 89 è si chiuse a 88, } 
Il 3 aperto a58 si chiude 


richiesto'di varcare il confine, ed andare in soccorso Tdi quei ; 
Brofferiò. lo ‘so buon grado al deputato Dabormida di aver 


l’interpretatione che:altri avesse ‘potuto dare/alle mie parole, 
perocchè!mon mi fosse‘entrato ‘in pensiero ‘di spargere nep- 
pure ombra. di sospetto, contro la lealtà delle opere è delle 


Non per questo io tralascierò di invitare nuovamente i no- 
stri ministri a vegliare su quei confini, e a non permettere | 
che sulla domanda di qualche semplice cittadino, o di qualche : 


trascorra oltre la patria frontiera. 

Ha forse il Governo provvisorio” sollecitato il nostro inter- 
vento ? i 

Nessuno risponderà affermativamente. 

Forse/fu necessità di guerra? Di cio non abbiamo rotizia; . 
ma ‘in'ogni evento ‘correva obbligo al generale di'dichiarare 


| 
= = ie 
; Gli sro al nostro Giornale, . 

| buonamento ‘scade con tutto il'corrente 
‘sono pregati, se lo continuano, a rina 


| in apposito: proclama le-ragioni Ienpanipoe che giustificavano vper tempo per non soffrire. ritardo 


la sua mossa strategica; i... gira ‘ dizione. 
Non so poi nascondere come oi ‘espressioni della (A i I LE EN 


tera del sig. La Marmora mi abbiano contristato, S. NIGCOLINI gerente, 
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des observations pratiques 
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libraires sous les portigues della Fiera. (8) Tipografia FeerbRo È Frinco, 
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dizione. 


ir TORINO 

daga 14 Marso.. 

‘A fronte dell’armistizio denunciato, della partenza 
del Re, del raccogliersi del nostro esercito pel giorno 
‘imminente della riscossa, la direzione del giornale , 
ompresa dal giusto sentimento delle supreme con- 
‘tingenze in cui versa la patria , erede. dover suo 
lestare che ogni suo pensiero, ogni suo sforzo, 
invariabilmente indirizzato al trionfo di quella 
i che porta seco l'onore, la libertà e l’indipen- 
denza d'Italia. 

Però essa s'impegna dal suo canto a serbare il 
più riguardoso silenzio intorno alle cose della guerra. 
E persuasi che ogni spirito di parte, e financo ogni 
‘| diversità d’opinioni, quanto il consente lo stesso su- 
‘premo fine cui s'indirizzano i nostri voti, debbano 
tacere, noi dal canto nostro ci asterremo da ogni 
‘| cosa che ad esso strettamente non si colleghi. 













































LA DIREZIONE. Sr 
(i x 5 


‘’‘ PROCLAMA DEL RE 
Al MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE. 


1 Nel procinto di avviarmi dove mi chiama l'onore 
‘ edil voto de’ miei popoli, mì è grato manifestarvi 
quanto sia grande la fiducia che in voi ripongo.. 

L'affettuosa sollecitudine colla quale: già veglia- 
ste alla guardia della mia ‘famiglia, alla custodia 
della pubblica quiete, alla difesa della monarchia e 
delle libertà costituzionali, m'assicura che voi rispon- 
derete con pari zelo ed ardore al nuovo appello che 
v'indirizzo. Le condizioni del paese. non sono meno 
di allora solenni: i tempi non sono meno difficili. 
La vostra fermezza, il vostro onore, la vostra fede 
saprà vincere ogni ostacolo. 

Forte del vostro braccio, il mio Governo potrà 
mantenere l'ordine pubblico, che è compagno inse- 
parabile della vera libertà! Qualunque attentato sì 
volesse conimettere contro le nostre instituzioni, po- 
trà essere col vostro concorso represso. 

Sicuro da questo lato, io che ho consacrato la 
mia vita e quella de’ miei figli alla causa dell’indi- 
pendenza italiana, saprò lieto affrontare ‘e fatiche e 
pericoli per ottenere una pace onorata, e perchè 
possano ritornare fra breve nel seno delle loro fa- 
miglie que’ generosi vostri fratelli che sono pronti a 
combattere contro lo straniero ed a versare il san- 
gue per la patria... 

Torino; il 43 marzo 4849. 
CARLO ALBERTO. 


i-mate er 





APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE 
XII, 


I bollettini delta guerra nazionale provenienti dall'Italia 
centrale continuano a dire, che in Toscana sì balla sem: 
pre allegramente intorno agli alberi delle varie libertà di 
quel bel paese. — Povero calendario! Anche-la voce del 
calendario se ne va sperduta nel deserto : essa ha un bel 
‘tuonare nel lento e martellato suo ritmo, che il carnevale 
è passato e che siamo in quaresima nel bel mezzo del 
mese di marzo, 0, come meglio a coloro là aggrada, di 
ventose : essa tuona indarno, Difatto ; gli alberi sono pian: 
tati, e non per nulla: le gambe sono state create, e non 
per nulla: dunque è segno che Dio lo vuole, è bisogna 
ballare. Tutt'altro ci frulla pel capo che il ticchio di cri- 
licare le diverse piantagioni di alberi di libertà : ‘le rispet- 
}iamo siceome un dettato di nuovo sistema d’agricoltura; 

. ma dubbii gravi ci corrono ch'essi alberi possano mettere 
salde radici in piena terra di piazza, tanto più se in vece 
di concimarla vi si balla sopra così alla sbracciata, pe- 
standone e struggendone le qualità fruttifere.. 

lo mi servo di quella libertà ‘assoluta ch‘ella vuol qui 
lasciarmi d'opinione, peridirle; schiettamente che io dis- 
sento dal Risorgimento nella inquiétudine che esso mani- 
festa in ordine al viaggio del signor Valerio : certe cose, 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risonemento 


FREIRE PT I ESENZIONE SVOSOI O Pa noliomateo pera nen 


‘$tri, miuistro segretario di St 


-cause d’urgenza, firmando i reali decreti, i quali 
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Al luogotenente generale, general maggiore del- | 


l'armata, cavaliére Alberto Chezanowski, essendo a 
fidata la somma delle cose della guerra; 





guerra e marinà, abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
quanto segue: 

Articolo unico. Tutti gli ordini per le operazioni 
di guerra saranno dati in nome nostro dal general 
maggiore dell'esercito cav. Alberto Chrzahowski, che 
ne avrà la risponsabilità. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
segretario di Stato per gli ‘affari di guerra è ma- 
rina, è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto. 

Torino, addì 13 marzo 1849. 


CARLO ALBERTO. 


Sulla proposizione. del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno: 

Sentito il nostro Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Il principe Eugenio di Savoia. Carignano è nomi- 
nato a nostro luogotenente generale durante la no- 
stra assenza dalla capitale. 

Egli provvederà in nome nostro, sulla relazione 
dei ministri risponsabili, negli affari correnti e nelle 


saranno contrassegnati e vidimati nelle solite forme, 

Gli altri affari continueranno ad esserci rassegnati 
dai rispettivi ministri. 

I nostri ministri segretari di Stato sono incari- 
cati, ciascuno in ciò che lo concerne, dell'esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato all’uf- 
ficio del Controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli Atti del nostro Governo. 

Torino, il 13 marzo 1849. 


CARLO ALBERTO. È 








LA GUERRA GIUSTIFICATA DALLA MEDIAZIONE, 
Tutti i giornali esteri per pudore o per indifferenza 
si taciono sulla mediazione di Bruxelles, benchè siano 
pieni i loro fogli delle cose nostre. Il Nazional ed i 
giornali rossi mostrando per noi le più sviscerate 
simpatie, accusando il Governo ‘attuale d’ infedeltà 
alle sue promesse, dimenticano che. quando essi erano 
al potere, parole ed opere corrispondevano  esatta- 
mente a quelle dei governanti del giorno. Fra tutti 
però distinguesi la Presse, che almeno non mutò mai 
linguaggio e mostrò ognora qual conto ‘facesse. della 
causa nostra: quale sia lo spirito di quelle ch’essa in- 
litola comunicazioni l'abbiamo purtroppo veduto; e 
più chiaramente ce. lo mostrava ieri. 

Noi non riporteremo le parole di questo giornale 
perchè suonerebbero troppo tristi ed ingrate; ma con- 
vien pur dire che il rammentarne il senso può giovare, 
in quanto che non è segno nè di coraggio, nè di pru- 
denza chiudere gli occhi al pericolo per affrontarlo. 

La causa italiana tutti ripetono, è abbandonata a sè 
stessa; e Sardegna che tutta infine in sè raccoglie la 
ME RI, I I 
a parer mio, è stranezza pigliarle troppo in sul grave, Che 
male vuol ella che ci faccia colaggiù il forte Direttore 
della Concordia? Io nol vedo. A quest'ora forse anche il 
signor Direttore è impegnato in qualche scarmigliata con- 
traddanza o in Toscana, o in Romagna : l'agile suo pie- 
dino vola forse sovra a qualche pezzetto di suolo repub- 
blicano, siccome quello della vergine Camilla sul campo 
di spiche. 

Ii sullodato forte Direttore nel suo passaggio per Ge- 
nova si abboccò coll'intrepido Pellegrini, il quale lo con- 
dusse dal gagliardo Lazotti, e mercè l'intervento di al- 
cuni altri generosi Italiani, di quelli che insegnano i sa- 
grifizii di borsa e l'obbedienza alle leggi (fra i quali vi 
sarebbe forse stato anche il signor Urbinc, ove la sua sta- 
tua mon fosse tuttora velata dal Fisco), s'improyvisò di 
sbalzo un perfetto Circolo. Ei m'addolora il non potere 
trascriverle le calde parole che probabilmente vi si sa- 
rannopronunciate : ma io davvero non le so. Valerio deb. 
b'essersìi però rivolto a Pellegrini, dicendo ; Ehi, amico / 
siete ancor a Genova 2... non all’armata ? 

_ AU! sciocchezze/... Epigrammi / debbe aver risposto 
Pellegrini, sorridendo. x 

Valerio non ribattè motto. Ei si sarebbe ben volentieri 
a lungo fermato in mezzo a quegli illustri ed arditi fra- 
telli, ina la sua missione lo sospingeva, e partì... 

Ora colà non gli manca per partuer che il recente suo 
amniico. Ohl' come su quel pavimento di vera libertà pas. 
seggerebbono lesti e snelli a braccetto i due amici | Come 





























































$040. ROME; 


‘formale, e se la mediazione per. noi non. siasi presen- 
«tata e purlroppo: mostraia sempre come: un. mezzo 


ed Inghilterra dall’imbarazzo di un'offerta dettata dal 


.timore di. una guerra, e comandata da quella politica 
«di rivalità, per cui la ragione sufficiente di una me- 


di tutti i pericoli. 








Prezzo delle inserzioni, 


() } IDI A NO :-Centesimi:25 per riga, anticipati. 
Qi 3 NS I manoscritti e Je lettere non saranno 


restituiti. 


LESINA si 


RR RE RIESI ET SO OI, 


5. Marzo 1849. 
a vera di questa causa, sta per trovarsi sola a 
le dell'Austria. — Questa può essere. una. triste 
à, ma a chi la colpa? Molto si può dire contro 
inni, massime quando tutti si ‘confondono in un. 
i ma noi Piemontesi domanderemo se siavi” 
chi possa Ancor consigliarci a por; fede nella me- 
diazione, se siavi chi possa accusarci di avere rifiu- 
lato un palto;) un consiglio esplicito, una. proposta 


termine per trarre non già Sardegna, ma sì Francia 


diazione francese trovasi sempre nel sospetto. di una 
mediazione inglese, e viceversa. 0° 

La guerra, dicesi, non.si; vuole: dall'Europa ad 
ogni costo; ora qual è il mezzo più sicuro d’impe- 
dirla se non quello di ridurre. l’una delle parti bel- 
ligeranti all’impossibilità di. farla? usare, di. questo 
stratagemma verso l’Austria. non si poteva senza il 
cannone; si credette dunque bene di usarlo, per Sar- 
degna, colla. quale l’esito pareva certo, e spoglio 


Minacciano le due potenze. mediatrici di abbando- 
narci, ma quale sarà la differenza tra lo stato no- 
stro att ale, e quello che ci minacciano! Aspettate 
esse dicono, ma dopo che avremo aspettato, ci avete 
voi detto quali saranno le condizioni nostre, quale 
sarebbe il premio di quel sagrifizio che ora ci viene 
domandato? $ 

Or ue doveva essere il linguaggio di queste 
alte potenze al principio della mediazione? , Noi non 
esitiamo a dirlo; avremmo preferito fosse quello dei 
forti, il che equivale a dire un linguaggio al quale. 
non si ammette risposta, piuttosto: che quello fin 
ora usato, che ci trascinava di giorno in giorno ad 
ognor più disperata incertezza. E dove sono andate 


| quelle famose basi della mediazione proposte da Francia 


ed Inghilterra, dopo che tutti i giornali le avevano 
indicate, dopo che tutti i Gabinetti, compreso il no- 
stro avevano confessato di conoscerle ma non poterne 
rivelare il segreto? i S 

| Esse riescirono a tale che il pudore vieta a tutti 
il ricordare questa che or non può più chiamarsi 
con altro nome che. solenne mistificazione. Dopo le 
basi della mediazione vennero altre proposte minori, 
ma chi le conobbe? Dopo queste, vennero dicesi mi- 
naccie di abbandono; ma, viva Dio, quando mai il 
nostro Governo: fu egli posto in mora di decidersi, 
quando mai seppe egli ciò che avrebbe perduto o 
guadagnato, rifiutando o accettando; came mai potè 
egli conoscere il danno dell'abbandono, quando non 
conobbè mai il benefizio dell’aiuto? 

Due armistizii, due mediazioni interposero le alte 
potenze nel 4848: l'armistizio Salasco e quello detto 
dal luogo in. cui, fu firmato, di Malmoe, «per lo 
Schleswig-Holstein, ed a che riescirono? a forzare 
Sardegna e Danimarca a riconoscerne l'assoluta inu- 


ilari ei e 


‘l'uno vagheggierebbe l’altro? Qual salutare disprezzo pel 
costituzionale Piemonte non beverebbono essi insieme, 
nel bere l'aura balsamica della Costituente e della repub- 
blica più che mai illimitata / Un albero di libertà sarebbe 
per loro due presto trovato. E ‘qui, o signore, abbia la 

entilezza di raccogliere «un momento i suoi pensieria 
contemplare quest'innocente mia ipotesi dei due campioni 
della piemontese libertà ‘(imperocchè non c'è altri che 
Iòro) che ballano, corvettano trasportati dal libero entu- 


ottave, ed affidano all’auretia repubblicana, che intorno 
spira, uno le falde del lungo abito nero, l’altro la copiosa 
ed ondeggiante chioma... Che male pertanto vuol ella te- 
merne? Tutt'al più l'inviato vedrà davvicino le cose che 
aveva mal giudicate da lontano: si accorgerà che-l'Italia 
centrale rassomiglia un poco alla California, non dirò per 
la straboccante quantità d’oro; che io credo colà non in- 
comodi nessuno, ma perle frottole-alle quali dà soggetto. 
Upon a fair calculation, come dice l’Observer, si è di- 
‘mostrato «che in California un operaio può guadagnaîe 
cento dollari al giorno : ma bisogna che ei ne spenda no- 
vantanove per le necessità della vita, e l'uno restante deve 
a mala pena servirgli al viaggio per ritornarsene a casa. 
Così inToscàna, all’udirne i giornali, tutto è ordinato come 
l'ordine, tutto è dolce come miele: se non che i gever- 
nanfi stessi 0a dicono che la patria si disfà, ora che l'ar- 
mata si discioglie. Ho in questo proposito del veementis: 
simi sospeiti sulla condotta del generale La-Marmora: da 
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siasmo di un'Waltzer, battono ‘delle seste e perfino delle: 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
» e presso i principali librat 
Per le Provincie presso. gl: Uffizi postali, 
PF. Pagella e Comp* 
di Torino 
Per Gexoya presso A. Beuf. libraio 
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tilità, il danno ognor crescente, @d. a rompere contro 

ogni estraneo consiglio la guerra. 0; . 
Non ci si dica che: Francia e Inghilterra: avevano 

delle basi fisse riguardo alla mediazione; tutta laloro 


“politica stava: nel pronder-consiglio;dalitempo;» gi 


quel tempo' che correva per. noi a rovina di ogni 
nostra speranza. ; 
E qual più trista prova possiamo averne di quella 
che succede in questo stesso giorno, in cui i fondi 
pubblici di Francia si alzarono ad un punto inspe- 
rato all’annunzio che il ‘Governo aveva ‘abbandonato 
ogni. idea d’immischiarsi nelle cose d’ Italia? 
‘. Bisogna pur confessarlo: la mediazione sarà per 
noi ‘un inganno sinchè non mostreremo che i fatti 
sieguone fedeli alle nostre parole: e la mediazione ri- 


| nascerà allora vera, efficace, quando avremo varcato 


il Ticino: rinascerà! dalle‘nosire vittorie: rinascerà, qua- 
lunque sia la sorte che il destino ci prepari nella guerra 
lombarda : rinascerà quando vedrassi che l’idea di und 
guerra contro l’Austria che spaventa l'Europa, non 
spaventò un popolo che preferisce l'onore alla morte. 

A tutti i barbassori della mediazione noi doman 
deremo che cosa-consiglierebbero' a Sardegna, che 
trovasi con un esercito di 140,000 uomini, che vedesi 
risponsabile delle immanità tedeschè in Lombardia, 
che deve provvedere o moralmente, o materialmente 
all’infelice ‘emigrazione lombarda, che vede avvici» 
narsi il momento in’ cui una crisi finanziaria senza 
guerra sarà l’ultima spinta ad una crisi repubblicana, 
ed a compenso di tutti questi mali e della più immi- 
nente rovina, si trova a fronte della sfinge di Bru- 
xelles? 

Quante volte hon abbiamo noi tentato di far ritia- 
scere in noi stessì quella fiducia che avevamo pure 
posta: sì ferma nella mediazione, e quante volte non 
fummo forzati a doverci convincere del nosiro ingan- 
no? Quante volte non abbiamo .chiesto a quegli uo- 
mini che dubitavano della guerra per la mediazione, 
di indicarci quale sarebbe stato il'loro consiglio per 
uscire da questo stato d’insoffribile incertezza e di non 
meno inevitabile rovina, ‘e quante volte non li ve- 
demmo forzati ‘a dire che pur troppo questa era l'unica 
via di uscirne? 

Lasciamo dunque che la Presse la ragioni a suo 
modo, e persuadiamoci che il cannone solo può ormai 
faréciò chela mediazione non fece. Ricorderemo bensì 
alle potenze mediatici, che se Piemonte tirerà il primo 
colpo, non havvi uomo al mondo che dir possa chi 
tirerà l’ultimo. 





‘QUESTIONE SICILIANA 


Manchiamo di. comunicazioni dirette dalla Sicilia; 
e il loro lungo ritardo fa. sospettare che qualche im- 
portante novità sia avvenuta in quell’Isola, e che non 
tutte sfornite di fondamento si fossero le notizie di un 
ultimatum che .i giornali napoletani hanno dato per 
certo. 

Riesce però inesplicabile la contraddizione che vi 


& È a dia ì 


star là sulle frontiere a considerare un’armata così nume- 
rosa, così bene disciplinata, gli debbe esser nata in petto 
un’invidia proprio di quelle rodenti, epperciò nessuna me- 
raviglia che si legga nei giornali toscani : « Se il Piemonte 
« clinsidia i soldati ele armi, è certo che noi non potremo 
«concorrere alla difesa comune..... La Toscana confida 
« nella tealtà del Piemonte; perchè si tronchi il’ corso di 
« maneggi, forse a suo malgrado condotti, perché V'Italia 
«non abbia a chiederne sventuratamente e disperata» 
« mente ragione ». Questi due ultimi avverbii troveranno 
di sicuro un'eco graziosa nel Piemonte, e serviranno di 
novello cemento ‘a quella concordia e buona fede che ji re- 
pubblicani hanno sempre predicato. lo consiglio anzi la 
Montagna a partorire anche quest'altro piccolo sorcio, a 
fare cioè una tuonante interpellanza sopra il suddetto 
corso di maneggi, è chiederne ragione disperatamente @ 
sventuratamente ‘al generale La:Marmora prima che lo 
facciano altri: una bella perorazione declamata alla Ca- 
mera da un buon baritono non farà male, e sarà sempre 
una prova, che se il Piemonte è infarcito d'un abbietto 
costituzionalismo, nutre pure nel suo seno dei valorosi 
montanari pronti a sagrificare le loro facoltà rettoriche, 
ed a spargere le loro parole per la più sacrosanta delle 
cause. 

Mentre dunque nell'Italia centrale si balla, gli Austriaci 
sono li a due palmi: egli è questo un fatto che non vuol 





essere leggermente studiato. Permesta ad un impenitente 
dottrinario di dire che siamo un poco fanciulli: ma la 


nd 


_ 





IL RISORGIMENTO 


sarebbe in tal caso tra le condizioni che si dicono con- | l'odio che gli ha procacciato la sua condotta è INESTIN- che la rivoluzione italiana vedesse nell’ Austria il suo 
sentite dal re di Napoli in faccia agli ammiragli inglese | cuIBILE in noi.-Se è vero danque, che i duè ammiragli POT nemico, e che contro di essa riunisse tutti i BE 1° die: i 
5 de È sta ta . . . . 2 a . I. È ) x 
e francese, e i discorsi pronunziati dai ministri inglesi | si son recati a Palermo per portarvi le proposte che si | SU0! storz SÒ Tutti i soverni della Penis a furono allora 
3 ; | i tori te fissat ’ Potevano i Governi italiani, se anche l'avessero voluto, | esso: tutti mandarono ‘il /loro contingente 
nella seduta de’ Comuni del giorno 7. dicono perentoriamente fissate, a quest'ora devono { __*° ESS ; ; ate a : DST) sa 
- ideali si SE j | disdire quel voto della italiana rivoluzione ?. Le conside: | tutti fecero così manifesi 
Lord Palmerston ha francamente affrontato la qui- | aver veduto cogli occhi proprii se vi sia un'ombra di razioni più spontanee e più gravi conducono alla persua. | d'Italia era voto di tutti i 
stione, ed ha messo in piena luce il diritto della Sici- | conciliazione possibile tra quel popolo e il re Borbone, Livite Ra ni da Si alia quatto — Quali sciagurate complicazioni abbiano è 
lia ed i torti antichi e recenti del re di Napoli. Grazie | il quale, tra i suoi tanti demeriti » ha quello di esser P hè i logi Governo sardo rimanessé solo nella lotta, no 
east ° . l 3 i = È altro tempo. Perocchè i popoli i quali avevano appena RRSERA * » no 
al suo deciso linguaggio, possiamo officialmente dire | nato appunto in quel paese di cui non ha avuto ribrez- da’ Governi ottenute quelle instituzioni liberali, di che era | dignità di specificarto. 
una volta che noi non siamo più quegli insorgenti che | zo a farsi il carnefice inesorabile. sì antico in Italia il desiderio e il bisogno, col forte | Che potesse suonare Amara ai principi testè 
lord Stanley ci suoi amici, e il Times e il .suo corri- lo sono ansioso di ricevere le corrispondenze di- | amore della nuova I bertà sentivano del pari forte la per- | nella causa comune, e forse non d'altro impu 
spondente, non si sono stancati di qualificarci. Grazie | rette che ci descrivano il grido di guerra con cui | suasione che libertà vera non è se non ha base nella in- | aver condisceso a sinjstri consigli ed a ciecl 
alla energica replica aggiunta da lord Russel; è ora- | i Palermitani han dovuto rispondere ; e son più an- | dipendenza. E però, se di questa non si fossero mostrati | Per la propria legittiha difesa non può rali 
mai dimostrato che la rivoluzione Siciliana è stata la | sioso di vedere, se le due potenze che han fatto tanto | i Governi saldi propugnatori, sarebbero i popoli entrati | chiarare, che a to tasto della Guenn 
più legittima rivendicazione del più esplicito ed anlico sfoggio di sentimenti d'umanità, potranno permettere | in dubbio della loro sincerità, e nelle stesse liberali in- ONES IRERIT cr Si 
REI ; Ta , 3: 90 an 3 LENIRE Gover, I issera 
fra i dritti che un popolo possa mai vantarsi di posse- | che il cannone sottentri primachè si sieno esse de- | stituzioni non avrebbero vedute che momentanee lar- voligità 1 dapiali o Vidipndota = 
ì x È PASTE sa 9 È li ì ieri a È . f 3 Bi i 
dere, come la condotta del Governo napolitano è stata | cise ad offrire condizioni più consentanee. al testo | Sezze, le quali potevano di leggieri essere tolte a un mu di ambizi psiti' della Sardegua . IÙ 
Dad ii : ; 3 pe tare di circostanze. O!trechè non avrebbero potuto sot- | (i &Mmb:ziosi propositi della Sardegna, 
la più impuden:e violazione di solenni e sacre pro- | della costituzione del 4842. UA pet : co a SAU tè ‘accogliere il'sogpetto ; vedendo che 
Noterò, come un nuovo titolo giustificante la fer- | !Y2"S! al timore che i nuovi foro ordini fossero del conti. | potè pre petto, vedendo cher 
IR: : i cs "Ri DR ‘00 I | nuo avversati dall'Austria, sempre nemica in Italia alla | ombardo-venete @ nei ducati, in gran part 
Or mentre ci perviene da Londra questa leale di- | mezza de’miei concittadini, che oggi la quistioné si è libertà, perchè sempre vi riconobbe il principio distrug- | Suo esercito vittorioso, s'astenne da qualsivi 
chiarazione del Gabinetto inglese, ci pervengono pure | imbastardita a causa di un tal quale spirito ostili che gitore. della sua. dominazione ed inflaenza. Laonde è | di potere finchè quelle popolazioni non ebl 
da Napoli, come basi di un ultimatum, le più strane | la stampa napolitana ha cominciato a svelare contro di | chiaro che non potevano:i Governi. italiani porsi alla im- | coll'unanime loro suffragio, che quanto eri 
condizioni che le due potenze mediatrici abbiano mai noi. Indipendentemenie dal Tempo e da ognialtrofoglio | presa di metter freno ai loro popoli, se non facendo di- | cordi-nel conquistare l'indipendenza, altret 
2 5 ag 4 E È 1 x È È È % 3 È pe 3 qE NRE é toa SEA ret) 
potuto sognare di proporre alla Sicilia. di quel genere, siè potuto, e certo con somma Sorpresa, | vorzio dai popoli stessi, e gettando‘ loro Statà in tuttigli‘|-nel volerla consolidare coll unirsi ai popoli 
È 3 ; ot spia ni pr } t.; è Ì int ini ‘ ; 
Come mai spiegare questo éontrasto ? osservare nel Secolo, che è fra i giornali più liberi, | Orrori di una guerra civile, alla quale, come di consueto, xa la ca Aa La Di 
i 4 3 , . . . . ì 5 ud i i INTO HA io]: ‘(la dis-.| stione, sovvertir tuttoj mail fatto Trova che fa. pi 
La diplomazia hai suoi misteri, e nella questione | una ristuechevole adulazione al Re, di cui si loda) co- avrebbero tenuto dietro i più grandi scompigl’, e la dis [bicontunzini più dr pra i ma Pi 
Siciliana ne ha avuto ben molti finora, qualcheduno | me un gran tratto di generosità; l’aver consentito |a | 80luzione d ogni ordine sociale. : * pe della iadi A A 
3 7 i x : 5; S ; si di Caai "ire Dovevano i Governi. italiani opporsi al voto de'popoli, 8 a detla Indipendenza: il fatto prova © Ga 
de’ quali sarà quello appunto in cui sta celata la chiave | torre via dal preteso ultimatum la eccezione alla pio- |. °° SE Alia i diritti | larghi concepimenti degli amatori più caldi. 
di un tanto enigma messa amnistia, che vi si €ra riserbata contro 30 o | *! chiaramente manifestato, in ossequio ai presunti diritti | l2Pg È 0a RESSE 
I dA TRL ‘dimolaGura indovina: 40 cani dell * par; LUG i n dell'Austria? Questi si fondano nel possesso e nei trattati. | Italia erano e sono tnspirati dal proposito di 
Io non Det su di au Po. Le ella i a quistione in verità è | x, quanto al possesso è pur sempre da cercare onde ri. tutte le forze della vazione a combattere ] g 
ma posso credere ancora che 11 Gabin Isles un'altra: non si tratta già di peta l'origine sua ; quanto ‘ai trattati;; come' siano 'stati | nale. | 3 
lascerà che la sorte del mio paese si vada miseramen- i 
te a smarrire in una questione di mera forza brutale. 
E fermo in questa credenza, io mi lusingo ancora che 
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perchè seppe secondare'il voto dei popoli e. 
le più sante ragioni dell'ordine sociale è d. 
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sapere se Ferdinando bia i 
disposto a perdonare titti i Siciliani indistintamente ; | 
ma piuttosto se nello’ stato attuale vi'sia fra noi chi | 
voglia accordare perdono al Borbone; e quando di- || 


mett è cone sean i li Governo sardo, entrato il primo in ques 
Innanzi tutto vuolsi riflettere che Origini assai diverse consulando che il dirilto e il voto della nazio 
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l’ultimatum di cui parlano tanto i fogli napoletani, 
non è nè termini che si dicono, o non è perentorio. 


se non nel caso che abbia offerto ai Siciliani; ed’ essi 
abbiano ciecamente rifiutato, un progetto di pace fon- 
dato sui termini precisi di que’diritti che esso ha in lo- 
ro riconosciuti. Ora è una palpabile contraddizione il 
riconoscere la costituzione del 1842, e poi pretendere 
che anche un solo soldato napoletano rimanga in Sici- 
lia; che la Sicilia, in luogo di un re proprio ed. esclu- 
sivo, appartenga come per titolo feudale al re di Na- 
poli; che sia governata da un vicerò; ‘che Je sue rela- 
zioni coll’estero dipendano da una diplomazia napoli- 
tana, essenzialmente rivale, anzi nemica de’ suoi inte- 
ressi ;. che le riforme alla costituzione del 4812 Si 
riducano a tutto ‘ciò che possa farla rassomigliare alla 
coslituzione di Napoli, ec. ec. Tulto ciò è direttamente 


contrario, è letteralmente vietato dalla costituzione 
del 4842, 


Dunque non può esser vero che, l'ammiraglio ingle- 
se. sia facoltato a consentirlo ‘0 proporlo, se non che 
per semplice ipotesi, per intraprendere quest’ultimo 
saggio, sulla disposizione degli animi Siciliani; ciò che 
sarebbe assai diverso” da quel carattere di ultimatum 
che la stampa napolitana suppone. In verità, bisogne- 
rebbe supporre nel Gabinetto inglese tanto desiderio di 
tramare alla Sicilia una vergognosa mistificazione, 
quanto ne ha mostrato la°Francia a proteggere la su- 
perbia e l'interesse del re di Napoli. In circostanze or- 
dinarie si potrebbe o supporlo 0 sospettarlo, come uno 
de’ tanti modi di cui la diplomazia si sa sciogliere da 
un grave imbarazzo quando abbia da fare con deboli 
Stati; ma in fatto della Sicilia, e dopo il: linguaggio 
tenuto da"lord Palmerston, son sempre fermo a cre- 
dere che non si tratti di un ultimatum, ma di una 
semplice insinuazione amichevole. 

È impossibile che ‘il Gabinetto inglese si sia lusin- 
gato di ottenere da'Siciliani il menomo segno di assen- 
limento ad un progetto, in'cui la sovranità di Ferdi- 
nando II sia messa come ‘base fondamentale. Indi- 
pendentemente dalla decadenza in cui quel re è incor- 


so, per letterale applicazione dello Statuto del 1812, 


ii ira 
fanciullezza nostra non ci è scusa. È d’uopo soggiungere 
con un tantino di rossore, che in tutta la rivoluzione ita- 
liana non s'ebbe a veder nulla che sovrastasse alla medio- 
crità: lo slinicio primitivo fu bello; ma poi a pòco a poco 
il dramma s'affievcli, e nessuna prosopopea s'alzò a domi- 
Nare glieventi, ed a richiamare sopra di noi la simpatia 
ed il rispetto delle nazioni: La scuola di Dio e del Popolo 
immolando alls fervente smania di distruggere i pochi 
numi fin qui stimati, ha oltrepassato il confine della ra- 
gione storica e morale: i popoli dubitano, e resistono al- 
l'impeto devastatore, e guardano le delusioni che li cir- 
condano, lo strano governo che si fa delle riputazioni fin 
ora intatte, e dolorosamente domandano, dove siano gli 
idoli dello teri, e quali idoli siano in pronto pel dimani. 
Ed;n questa pressa di ambizioni, di paure e di dubbi, co- 
loro che forse erano destinati a redimere la patria dalla 
taccia della mediocrità, se ne stanno in un canto sfidu- 
ciatì. Ecco la vera cagione, per la quale gli stranieri ci 
gualano a sghimbescio, e pensano che la risurrezione del 
genio italiano stia più nei giornali, che non nel fatto, Ecco 
perchè si fa benissimo a continuare a ballare intorno agli 
alberi, intanto che gli Austriaci trattano con tanta enor- 
mezza la repubblicana città di Ferrara! 
l’er ciò clie spetta all'imposizione così ladra, cui do- 
vette soggiacere Ferrara, non posso davvero capire per- 
chè l'io nono, che la fatto tante proteste contro gl'Italiani, 
non ne abbia fatta una ora anche contro gli Austriaci: un 
dottrmario della mia qualità ha diritto ad essere creduto 
in parola, se si mostra meravigliato di questo fatto. — Ei 


O { verrà inevitabile che si venga nuovamente alle mafi , 


la quistione sarà di trovare chi sia quel vile che pre- dere che seriamente voglia l’Austria riferirsi agli antichi | Sardi, voluta con tanta concordia delle po 
Il Gabinetto inglese, dopo le dichiarazioni fatte nel ferisca una amnistia ad una 


Parlamento, non può abbandonare la causa Siciliana 


palla. 
Fr. FerRARA, siciliano, 


ha il possesso dell'Austria sui varii territorii onde si com- Ariana e . ui i 
pose ii regno Lombardo-Veneto. Perocchè non é da cre- PS dee 
| diritti che sull'Italia millantavano gli ‘imperatori di Ger- aa e n° IN da 
Mania: diritti che, ove.pure si vogliano storicamente am- i. i in 
mettere, sono stati interamente distrutti da quei fatti | © S p Ti 


i | stessi, e da quelle stesse stipulazioni, a' cui l'Austria più | primi gloriosi successi fu lasciato N00 Or 
Stamane alle'otto del mattino la brigata di Sa- ) Ì . È 


{ woia partì alla volta del quartier generale; alla ‘cui: 


custodia è particolarmente, come a posto di onore 


i ° tesa: Ri, | Dattaglia, nel quale molte non generose 
saldamente si appoggia per sostenere le: sue pretese. Ri. ; roi 1A co d'itali i Ni 
produrre i titoli di possesso dell'Austria per quelle pro. | *P9FS® assai sementi d'italiana discordia. Ma. 


HE È i Son È » aggio © | giorni della svi : i la 
i. | YIncie, che in addietro costituivano i ducati dì Milano e | S'OTN della sventura : la Sardegna, tradita Ù 
destinata. Il colonnello del primo reggimento inditiz- 


zava ai soldati nobili ed animatrici parole, proponendo | sulla legittima reversibilità de'feudi 


. . è = d dovette lie a di i ji: o i i Fi 
di Mantova, sarebbe un rimettere in campo la disputa e: dl ode aa deo STA 
di AERE ‘chiuso l'armistizio. ti i 
dell'impero ; sarebbe. O ir 


il grido nazionale di viva al Re, che era ripetuto Un mportarsene ai principi di una giurisprudenza del “dio Cr conii OI 

È i i ) i i | tutto spenta per decidere di ‘una quistione viva e presente. LES eo E È VAT i 
da mille XO0k Assistevano a questa partenza tutti i p ta ra q uit pi guenze, dovettero convincere il Governo-sardo, chef 
lappresentanti della Savoia delle due Camere, che | Che se parlasi di quelle provincie, le Ti OTAVanO ni ni i 


Î 


una sola opinione; un solo sentimento confondeva, ; i o È 
La presenza di questi, la ‘solennità del fatto, l'una- | 5€85° dell'Austria: emerge non fondato in'altro che in'uno 
nimità dello scopo rendevano la scena, oltre ogni 
dire, commovente. Il cielo accompagnava col suo 
sorriso la gloriosa bandiera Sabauda, sulla quale ripo- 


sano otto secoli di fedeltà e di valore. 


TO 


NOTIZIE DIVERSE. 5 


: ITALIA. 


ALLE NAZIONI DELLA CIVILE EUROPA ©’ 

IL GOVERNO SARDA, e al 
Il Governo Sardo, costretto dal seguito degli. avvebi- 
menti a rientrare in quella via su cui l’anno scorso! lo 
chiamava il voto dei popoli italiani deliberati a ricon- 
quistare la loro nazionalità, si rivolge filatamente all’o- 
pinione europea, perchè siano giustamente apprezzate le 
sue intenzioni e la sua. condotta: ga A 
Non è mestieri di richiamare qui l'origine è ‘il “corso 
della rivoluzione italiana; la quale proruppe come effetto 
di molte cause. lentamente accumulate ‘e.’ maturate: dal 
tempo e dai progressi della:civiltà, Il primo grido ch'essa 
mandò, fu il voto pel reintegramento idell’indipendenza 


nazionale : l'intento, a cui si mostrò nelle varie sue fasi 


costantemente fedele, fu di. rimuovere gli ostacoli al can- 
seguimento di quel voto. Questi ostacoli si riassumono 
tutti nella dominazione dell’Austiia sulle provincie Lom- 
barda-Venete, e nell'inffuenza ch‘essa, più 0 meno ‘aper. 
tamente, aspirò sempre ad esercitare, ‘ed ‘in ‘effetto eser- 
citò ne'varii Stati della Penisola. Venne perciò naturale 


Dro re n 


sarebbe desiderabile che esempii di giustizia politica simili 
a questo ci dessero anche i nostri avversarii. E per quella 
giustizia dirò che non posso pure. capire, perchè Mazzini: 
invece di andare coi: quattro milioni d'anime, de’ quali 
ora può disporre, a chiedere ragione al.signor Haynau'di 
quell’assassinio, se ne stia a Roma a disputare sulla teoria 
dell'un:ficazione, e sul colore delle bandiere.--.;- mete 

Ella è così com'io gliela dico, 0 signore ; siamo bell’ è 
bene fanciulli: e sono pochissimo auree le mediocrità 
che ne circondano. Sa ella però che cosa si estolie sulle” 
mediocrità ? Sono i giornali scarlatti di Toscana. Quelli 
là poi, davvero, non badano alle mezze misure, e strap- 
pano il dente in un colla ganascia, siccome è costume del 
ciarlatano in piazza, salvo il rispetto dovuto al ciarlatano. 
E: sarebbe affare da desiderare Ja libertà solamente per 
poter divertirsi e leggere quel loro nuovo e genul genere. 
di polemica contro tutti quelli che. non sono repubbli- 
Cani: essì sono venuti a tale, che omai non sanno più ess) 
medesimi d scernere se più degno d’odio il trailitore Pie. 
montese, ovvero il fetente Croato. — Gioberti, secondo il 
Corriere Livornese, abbraccierà il suo caro amico. Ra- 
detsky. — ll Piemonte insidia i soldati toscani. — Se il 
Piemonte fa la guerra è segno che vuo! tradire. — Se non. 
la fa è prova che ha già tradito... e così via alla dilagata, 
in modi, s'intende, squisiti per logica, per sincerità, ed 
assai adaltati a promuovere la futura unificazione..... 
Questa non è certo mediocrità, le pare? 


Ciro D'ARCO. 
+27 0-ceeo 


| Ne'varii tempi avevano mirato i disegni di alcuni italiani 


| mimio : grido, che si mutò in una chiamata all'armi un:- 


gli stati di terraferma della repubblica veneta, il pos- poni oe 
IRR SUA ZERIRE co 4A chè non fossero tentate le ultime prove. Altri aveva fidud 
di que'grandi arbitri, riprovati sempre dalla POSPIENZA | chedalia 0 neivoliv) di quella militare convenzione p 
universale.siccome repugnanti a tutte le norme della giu- essere. agevolat Di; ‘Scioglimento’ onorevole: delli 
stizia e dell'equità, in forza del quale’ avvenne che ‘due stione italiana : ma presto il Governo sardo s'accors 
grandi potenze, facendone scomparire una piccola, ‘s'ac- | tale ‘speranza era vana a fronte delle pretensioni d 
conciassero in una questione di compensi, territoriali. stria; del suo modo d’interpretare e di eseguir 
Ben sa il Governo Sardo quali argomenti si. accampino ;pulazione, @ delle continue lentezze ed ambagi 
quando o si vuol pretendere che conservisi intatta Ja ere- tolse ad inviluppare i suoi disegni. ug 
dità del passato, o si vogliono rendere legittimi tutti gli fa ‘effetto: appena la Francia, @ ‘cui il Governo sa 
arbitrii della forza; tma egli si vergognerebbe di farsi a aveva domandato quei soccorsi che erano stati da le 
ribatterli di questi giorni nel cospetto dell'Europa, la messi ‘a ‘quanti popoli volessero riconquistare la ora 
quale ha già riconosciuto od è sulla ‘via di riconoscere la zionalità, gli ebbe proposta in luogo di essi la 8 
necessità di ricostruire su nuove basi il diritto pubblico | mediazione dell’ Inghilterra, ed appena egli l’e 
universale. Profondamente persuaso, che dall’obbédire ‘a tata .in ossequio a quelle grandi Potenze, e per 
questa necessità dipende la. conservazione dell'ordine ci | della pace generale d'Europa, l'Austria dava tosto. 
vile, esso non indietreggia, non indietreggierà mai in- di non avere alcun serio proposito di onorevole cop 
nanzi alle. cunseguenze dei principii che ha francamente mento, e di voler sofo trar profitto e dell’armist 
adottati ; e, pronto a difenderli ‘con tutte le sue forze, mediazione per rifornirsi di forze, e provvede 
non si rimane dal dichiararli con piena lealtà. stamento del suo scompaginato impero, Tale è il 
E però il Governo Sardo, come crede che i Governi | che ha predominato ‘in tutta la politica austi 
italiani non'dovessero punto riconoscere nell’Austria il | agosto a quest'oggi : tale il motivo di tutte fe cog 
diritto di possesso, così crede del pari che non dovessero .| aperte tergiversazioni, con cui da. ben sette 
ritenerla più fondata nelle sue pretensioni sul terreno | giuoco della buona fede della Sardegna e dei ber 
dei trattati. Non occorre i vecchi trattati ricordare, per- | ficii delle alte Potenze mediatrici. 
chè éssi perdettero: ogni valore ‘in virtù delle ‘stipulazioni |. L*Aastria ha violato in più modi le stipulazio 
successive che li alterarono ‘profandsmente : e quanto ai | dell'armistizio e la condizione internazionale di 
trattati del 1815, a'cui ‘l’Austria singolarmente si riferi- che essa non doveva occupare che militarmente e 
sce, è noto al mondo che l’Italia fa costretta a subirli, e gli articoli dell'armistizio e secondo il più ovvio cò 
che l’Austria, non meno in Îtalia che altrove, si scostò ine | (della mediazione. Le violò col trattenere la meta d 
teramente dallo spirito di. essi negli interessi della SUA | d'assedio di Peschiera, col ‘pretesto che le tri 
politica di assorbimento delle varie nazionalità sparse nei | non fossero sgombrate da Venezia, ma in realtà. 
suoi Stati. E come non viene spontaneo .l pensiero. che gno di rendere alla Sardegna impossibile di riprendì 
l’Austria non può essere ammessa a produrre jin ftalia i guerra. Le violò coll’osteggiare Venezia da lerra é 
trattati del 1815 dopo che gli ha lacerati con quella vio- | re, sebbene anche per quella maravigliosa città fos 
lenta occupazione di Cracovia, contro la quale risuonano. | Cita la cessazione delle ostilità. Le violò colla restaur 
ancora ls proteste di tutta Europa? Olirechè : se ponno politica del duca di Modena, con lutti-gli atti governa 
i trattati comporre le questioni pendenti fra popoli, di- ed aventi seguito d'ulteriori effetti, che bandi nelle 
sporre dell'essere stesso dei popoli non ponno, così come vincie lombardo-venete è nei ducati. Le violò colle < 
non possono cancellare la storia, abolire una lingua, de- | bocchevoli tasse di guerra imposte a categorie di emigr 
terminare che un fatto passaggiero creato dalla forza compilate dall'odio e dall'ira, e coll’intimazione agli ex 
prevalga in perpetuo sulle leggi poste dalla natura e dalla grati tutti di ricondursi entro un brevissimo termine. 
"Provvidenza. Anche l’Italia deve esistere da sè, non nella | Joro domicilii, sotto pena di tale un sequestro d'og 
‘ geografia solo e nella statistica, ma nel consorzio delle | sostanza; equivalente a confisca. Le violò coll'edit 
nazioni civili : quest'era da lunghi secoli il voto di tutte | gennaio di quest'anno, nel quale un commissario imp 
le genti della Penisola; questa la manifestazione più ingiungeva che fossero nominati ed inviati a Vienna ind 
costante del pensiero e del sentimento ‘italiano nelle | vidui a deputati delle provincie lombardo-yenete per att 
‘scienze, nelle lettere, nelle arti: questo l'intento, a cui | tendere al riordinamento politico delle provincie stess 


Le violò con tutte quelle leggi arbitrarie, con tutte quel 
mene fraudolente, mercé le quali intese a colorire l'igse 
che, sia spenta del tutto la rivoluzione nelle provincie 
essa occupate, e risorto il desiderio e l'amore degli ordi 
antichi. Singolarmente:le violò, ed :infranse nel temp 
stesso i prineipiù eterni di diritto che regolano qualunqi 
civile consorzio, e conculcò Je sante lagioni dell'unianità; 
consentendo: al suo maresciallo ‘ed 2° luogotenerti di lu 
7 che nelle terre da loro militarmente occupate trascorress A 
versale, irrefrenabile, allo scoppio della rivoluzione lom- | sero al più atroce esercizio’ della forza, alla piu violenta 
bardo-veneta. Dovevano, potevano opporsì i. Governi ita- | rapina, all’insolenza più provocante. L'Europa intera ha! 
liani a cotanta esplosione della volontà nazionale?. --‘;. | raccolto con'tibrezzo i particelari di tutti gli eccessi 0! 
Il Governo sardo non rigelta la risponsabilità*dell’aver | tollerati o commessi dalle avtorità militari austriache nelle” 
cominciata. Ja guerra dell’indipendenza italiana; anzi | provincie italiane : è l'Eurepa si domanda come possan 
crede, doversene onorare, non. già perché abbia avuto | commettetsi e tollerarsi in questa luce di tempi da 
l'ardire di gettarsi a una” itapresa, così .rischievole, ma | Governo civile, da un Governo che dice d’essersi sollevati 


Governi, le med:tazioni degli ingegni più elevati, le spe- 
ranze di una turba innumerevole di martiri della }.bertà, 
Questo voto, questa manifestazione, questo intento erano 
da un anno il grido unanime di tutte le popolazioni ita- 
liane : grido, che diventava ogni di più forte e minac- 
cioso all'annuneio di tutte le violenze, a che l’Austria tra- 
scorreva per comprimere le provincie soggette al suo de- 














all'altezza degli spiriti e dei sentimenti di questo secolo. 
‘HH Governo Sardo troppo rispetta sè medesimo, e il po- 
polo di cui tutela le sorti, per uscir di quella misura che 
‘altissime convenienze comandano quando si tien discorso 
d'un Governo anche nemico. Ma in verità non saprebbe 
come qualificare certi atti più recenti del Governo Au- 
‘striaco nei paesi da lui militarmente occupati.Sennonché, 
“qual {reno è da sperare che s'imponga un cotal Governo 
he'paesi che occupa militarmente, 
territorii posti fuori d'ogni presunt 


marzo e nell’a 
di entusiasmo. E ponderate tutte le 
esame le cause 

menti, si riduss 
dal pre 
che pe 









Parok È 
alleayf 
he ql 


l'ordine politico e sociale: © 
quando s’arroga , in 
a Sua giurisdizione , 


Sardo e 
d'adoperar come fece ultimamente a Ferrara ? 





ndere:. Ministero accetta il programma passato. 
i che non gli restava da prendere che il sole partito della... Manzoni, ‘ministro delle finanze. Salvare in nome di 
n i E intanto che si fa lecito cotante enormità, intanto che | guerra, e lo prese. i I, zh LUG i Dio e del popolo la Repubblica, ecco il nostro dovere. 
È ; a omungendo per modo le provincie occupate da pre- Dopo le tante e così flagranti violazioni dell'armistizio La vecchia amministrazione deve finire; voi distrug- 
è 16 ararne la più assoluta rovina economica, intanto. che vi | commesse dall'Austria, la Sardegna, i cui poteri costituiti! Beste cose e 
Cipuo ;etta pur le sementi della depravazione morale, conse. 


né lo riconobbero, 





uenza della miseria 6 della cessazione d'ogni civile con- 
“suetudine, intanto l’Austria mette in campo ogni giorno 
uovi pretesti per differire l'aprimento delle conferenze 

di Brusselles, ove non ha per anco mandato un suo rap- 
presentante ad unirsi coi plenipotenziarii di Francia »[.e1 
d'Inghilterra e di Sardegna, che già da tanto. tempo ve 
°l’aspettano. Cotesto è atto sì poco dicevole alla dignità 
stesza dello potenze mediatrici, ed alla sincerità dei 

buoni officii da esse posti nell'interesse della:pace euro- 

Pea, di che l'Austria ‘certo mal potrebbe scuarsi addu- 

cendo ìil'suo gran rispetto pei trattati del 1815, sui quali 

però nel giugno dello scorso anno si mostrava disposta a 
transigere quando. ‘offriva ‘al Governo provvisorio della, 

Lombard:a l'indipendenza assoluta di quella contrada e la; 

separazione dall'impero. Dopo ciò non sì può in verità 
| —’’prevedere fin dove l’Austria voglia spingere il suo dispre- 
gio di tutte le convenienze che legano i Governi civili, 

| edi necessità bisogna riuscire.a questa conclusione : che 
“l’Austria nella benevola interposizione delle potenze me- 
diatrici altro non ha veduto se non un espediente per ag- 
(gravare la Sardegna di pesi incomportabili, per ridurre 
Îla rovina estrema le provincie occupate, per trascinarne 
enerose popolazioni a disperati consigli, e per get- 
ed alimentare germi di discordia in tutta la Penisola. 
In tale stato di cose il Governo Sardo ha dovuto ‘en- 
Fare in una seria considerazione della propria condizione 


Parlo 
Se ne fi 
incie 
lì dal 
cizio 
lito 

con. | 































sulto: 


gioni dell'umanità. 


che, 













(AL RIS 


prile del passato anno corse con tanto vigor. 
eventualità, poste ad! 
Temote e prossime degli ultimi avveni=. 
@ a questa. persuasione , che 1° uscire” 
sente stato non è men necessario per l'Alta Italia, 

per l’intiera Penisola, in cui altrimenti sarebbero” 
poste a gravissimo cimento le più essenziali ragioni ‘del- 


. To capo a tutte queste considerazioni vidé il Governo 
he gli rimaneva un solo partito da prendere: vide. 


nè lo'ratificarono, era certamente in: 
diritto ‘di tenersi esonerata ‘dal denunciarlo: ma pur di'] 
questo diritto si volle dimenticare, per ‘mostrar’ sino. al. 
l’ultimo in che rispetto abbia una convenzione, anche im-!} 
Posta, e quelle norme e consuetudini che la convenienza; 
a generosità hanno rese inviolabili: fra le genti civili. ;.<| 

Il giorno dodici del corrente marzo il Governo Sardo, 
ha denunciato all'Austria la cessazione dell'armistizio... 
L'Europa giudicherà fra il Governo Sardo e l’Austriacoy | 
‘essa dirà.se da ‘un canto si poteva spingere più oltre i] 
rispetto d’una convenzioue subita, la longanimità, la pa-. 
zienza, dall’altro la infrazione dei patti, ila violenza, fl'in- 
e nella lotta che sta per ricominciare, non vorrà 

certo negar le sue simpatie a quella parto che combatterà 
: per gli imprescrittibili diritti dei popoli, per le sante ra- 


Il Governo Sardo le invoca da tutte le ..nazioni civili ;. 
le invoca da quelle Alte Potenze che gli furono già libera- 
li de' loro benevoli ‘officii: le invoca da lutte:quelle genti | 
in antico o di recente combatterono 0 ‘combattono 
per la loro indipendenza, e sanno quento ‘amaro sia non 
possederla, quanto arduo conquistarla: le ‘invoca ‘dalla 
Germania stessa, a cui le relazioni di lingua, di vicinan- 
2a, di consuetudini coll’Austriaco, non devono far dimen- 
licare quanto sia stalo ‘e possa essere ostile al ricomponi» 
mento, della sua forte nazionalità: le invoca con più calore 









e fiducia dai popoli di questa Penisola, che lutti, in di- 
di i diritto € di fatto, de' suoi rapporti colle potenze me- | Spetto delle colpe e degli SI di tanti secoli, SOREROr 
co iatrici , della condizione generale d'Italia, per delibe- | Sempre congiunti dellejreminiscenze, degli intendimenti, 
DI Parsi ad un partito. degno dell'onor suo , e conforme | delle speranze, e del CUOFO, ) ST 
a, ‘| A’suoi titoli più legittimi. Così la guerra dell’indipendenza nazionale sì riapre. 
n- it canto egli ha posto il diritto e il dovere che | S® Gli auspicii non ne possono essere tanto lieti quanto 
ii povvedere a° tulti quei popoli che si sono con. | PEll0 scorso anno, la causa ne è pur sempre la stessa, 
he Dali coi popoli degli antichi Stati Sardi, e l’unanime | 522!a come il diritto che hanno i popoli tutti, arbitri del 
36» RT pra ; ; olo iu cui Dio gli ha posti: grande come il no ee le 
er MI loro voto per l'indipendenza nazionale, dall’altro canto | 5! dn o di i sali d'Italia ; ;. to HS 
; | havposti tutti i martirii durati dal 9 agosto a quest'epoca | MEM Too gi ) i i b ] O o : È 
© dalle popolazioni delle provincie Lombardo-Venete e dei | 1"°' Spe FOR cai ui sh; An 
le a A 1 So ; suo re, cogli {animosi: di lui figlî, ‘diede così splendide 
ja i Ducati, e gl'innumerevoli eno dallo Stato prove di valore, d’intrepidezza, di pazienza; dove i nostri 
se ff} Intero im questo atesso ‘perio o ene gravo il paese dei | ftb]li della Lombardia, della Venezia, ‘dei Ducati hanno 
e. | Maggiori pesi della guerra, senza dargliene le speranze o sofferto per sette mesi gli oltraggi più acerbi, le più cru- 
16 Ì vantaggi. Singorlamente si preoccupò delle tante ma- |, j.j; torture. Confidiamo adunque di vendicare i dolori 
le Agi AE della patria; di affrancare coll'armi ‘nostre quanta parte 
j- ! Ì € ì È | asta. .incer- a k para iran 7 
i tezza, 6 provvegga alla propria salvezza e dignitax conc 006 IN balia dello io, di liberare Ha RaCa pres 
cordi nel voler mantenuta l'unione coi popoli lombardo- | "2 DAPieaipleai e sentare LA IRFRSRAenaA dia: 
PEER aa ; ine 7 | Hana, À 
lo veneti e dei Ducati, Si preoccupò della maravigliosa fer- Agostino Chiodo, presidente del.Consiglio e ministro di 
ti mezza di quelle popolazioni; unanimi nelle loro proteste. guerra e marina. 
i. e in mezzo ai patimenti che durano nella balia del ne- | Domenico De Ferrari, ministro degli affari esteri. 
a mico, e in.mezzo: alle vicissitudini travagliose di un’emi- Urbano Rattazzi, ministro degli interni 
% 3 #3 = i 7 a l i , RES 
Mi LL . 
s a DI Me n Hr Ha É a UNA” | Riccardo Sineo, guardasigilli, min. di grazia e giustizia. 
? delle i. come delle licia CI RE bibi i Qui Adorno, mipietro della nubhbiga intuizione: 
REI inni 8 - di Shipseehe Sebastiano Tecchio, ministro de’ lavori pubblici. 
; l’indugiare più oltre una risoluzione decisa avrebbe esau- 


ritesenza pro le forze del paese, e forsein tanta concitaz 


si Nat 


tutta Italia, 


= su 


w 


RE 


interponessero i loro officii, nei quali ella most 


a Correre i rischi estremi ‘a petto d’uno dei più potenti 


uluba Seage o ee 


Finalmente gettato uno: sguardo sullo stato della  Peni- 
sola, raccolse di primo tratto che il voto nazionale della 
indipendenza dura Costante per tutto; che quante vi fer- 
vono generose passioni sono da esso inspirate; che quanti 
vi sì agitano malvagi ed ignobili istinti se ne giovano per 
vestirsi di speciose apparenze; è che dall'adempimento di 
(uesto voto, stecome Vi ponno essere sussidiate tutte le 
forze benefiche, così vi possono le malefiche essere ga- 
gl ardamente combattute, Si convinse inolire. che a rac- 
cogliere in uno! gli spipiti divisi della nazione, unico ri- 
mane questo spediente di stimolarla con | esempio a ri- 
consecrarsi a quella grande impresa nazionale, a cui nel 


i 


ione 
di sdegni nelle terre occupate dal nemico, in tanto bol 
lore di spiriti in tutto lo Stato; avrebbe potuto produrre 
qualche moto subitaneo ; fecondo di conseguenze fatali 
all'umanità ed alla pubblica quiete di questo Regno e di 


Si volse in appresso a considerare che i riguardi verso 
| le Alte Patenze mediatrici non potevano impegnare tanto 
coda Sardegna, da recarla al sacrifizio del proprio. onore e 
. della propria salute; e si persuase che la sapienza di quei 
— Governî, ela generosità di quelle nazioni avrebbero rico- 
| nosciuto che l'opera amica della foro interposizione la 
| risgnardava pur sempre siccome un beneficio, sebbene 
Uscita vuota di effetto, senza che punto siane scemato nè 
__Îl merito dalla parte loro, né ‘la gratitudine dalla sua. 
— Pensò che non avendo mai l’Austria accettata della me- 
| diazione veruna base, ed anzi avendo iteratamente dichia- 
rato iù atti pubblici. e solenni di non voler punto prescin- 
| dere dai trattati del 1815, né cedere alcuna parte de'ter. 
| ritorìi posseduti in forza di essi, il concetto stesso della 
| mediazione riusciva interamente illusorio. Pensò inoltre 
| che se, Francia ed Inghilterra avevano cOMportato..che 
— l’Austria tenesse sì poco riguardo della loro mediazione, 
| non potevano chiamarsi offese della Sardegna se pigliava 
| il partito di tornare nello stato în cui era prima che esse 
rò sempre 
una sì leale fiducia, Pensò da ultimo che Francia ed Inghil- 
terra e tutte le nazioni civili non avrebbero potuto. non 
ravVisare quanto ci sia di nobile e di generoso ‘nel pro- 
posito di an Governo e di un popolo, che per rivendicare 
l'indipendenza nazionale, per liberare dalla più crudele 
delle Oppressioni una parte de‘loro fratelli, si deliberano 


Stati del mondo, 





































tanto a rettificare quella erronea pubblicazione, 


la lettera, 
Signor Generale ; 
{AI signor generale D' Apice Fosdinovo). 


Sarzana, 1 marzo. 
aiutanti di campo mi recò non poca sorpresa. 


Massa stessa di condurinivi in soccorso , aveva 


me per un tale fatto, 


duto di mio dovere condurmi in persona sui 
riconoscere la vera condizione delle cose, 


caso. 


io traessi meco una scorta. 


Dal procedere di lei sembrami 
stere costì accordo fr 


verno, e ne terrò conto per mia norma nella 
venire. i 


Ho l’onore ecc. 

Il Maggior Generale. 
Firmato — La-Marmona. 

Finenze, 11 marzo. — Il Governo provvisorio toscano 
ha nominato ad uno dei posti di segretario. della Lega- 
zione toscana presso la repubblica francese; presso S. M. 
la regina della gran Bretagna, e presso S. M..il re dei 
Belgi il sig. Giovanni La Cecilia, coll’annuo appuntamento 
di fr. seimila. I 

= Fuori di quanto sopra, seppure ha qualche impor. 
tanzà , non c'è altro di nuovo, che un grande. agitarsi 
dell Alba e della Costituente per le elezioni alle Costi. 
luenti toscana e romana, 





Domenico Buffa, ministro d‘agricoltura e commercio. 


Genova, 13 marzo. — Alcuni giornali toscani stampa-. 
rono la lettera del generale D'Apice al generale La-Mar-|. 
mora e la risposta di quest’ultimo. La prima fu pubbli- 
cata nella sua forma genuina, non così la seconda; Per. 


La nota rimessami in questo momento da uno de’ suoi 


loformato da ogni parte dello spavento che aveva ca- 
gionato nella Lunigiana la voce sparsasi di una invasione. 
austro-estense, e richiesto dalle autorità di Fivizzano edi 
ieri mat. 
tina disposta la mia truppa per aderirvi, quantunque .co- 
noscessi quale grave responsabilità peserebbe sopra di 


Prima però d’ intraprendere simile intervento, ho cre» 


luoghi, onde 
e le posizio- 
ni militari che mi avrebbe giovato occupare in tal 


Eta, mi pare, assai naturale che in questa riconoscenza 


poter dedurre non esi- 
a le autorità civili e militari » della 
qual cosa renderò immediatamente avvisato il mio Go- 


condotta av- 


ORGIMENTO 















































Presidente Galletti. 


| Semblea. è in numero legale, 


del nuovo Ministero 
ii Rusconi affer 
provvisoriament 
«Mente al'comm 


ercio. — Sturbinetti all'istruzione. 
Il nuovo 


veva. Il Ministero 
i presenterà progetti, 
Volontà tutto si fa. 
‘Presidente. 
i Nazionale, 
Il Segretario ne dò lettura, dove dice che av 
‘fondo non minore di 10 milioni di scudi, 
(| RATa passato alla Commissione tecnica -del 
Il Segretario anpunzia che Camerata 
| ST-Scusa dell'accettare l’incarico d’inviato 
sione di recare in Toscana l'indirizzo dell 


° Bonapatte relatore 
Costituente, 


i 
di 


le finanze. 


dà il parere di varié sezioni. 
Ti progetto verrà Stampato e distribuito. 
Bagni. 
: quell'uomo 
| dimenticari 
| tefice. 
Nel decreto fondamentale 
‘Sato al mantenimento di lui. 
Gosi bisogna tener cura de 


ci pensi. 
L'Assemblea ha udito l'ora 

e ‘molta attenzione. 
Presidenie. 


sidente, essendo scorso Bià da 3 giorni tl mese. 


életto Presidente. 


sidenti. 


viene eletto vice-presidente. 
Nuova votazione. 

‘ risultano. 

Cernuschi 5. 


di ballottare i due che h 
“voli. : 
Fatta la ballottazione viene eletto. Masi con (3 voti. 
Masi è proclamato secondo vice-presidente. 

Si procede alla votazione pei 4 secretarii. 

Molte voci. Si eleggan 
ranza relativa. s 
;i L'Assemblea approva. 

Risultano eletti, 


con 69, Costi con 38. 
‘masti soli 85 deputati. 


(Positivo) 


ristam- Contemporaneo taciuta Ja singolarità di questo fatto di un 
piamo qui la vera lettera del. generale La-Marmora, non | solo voto pel povero Mazzini. ‘ 
senza maraviglia di vederci costretti a simil cosa. Ecco | ©‘ Sh 


| del 2, il cittadino ministro degli affari esteri, 


rimesse da farsi a quel Gov 
intenzioni il Castellani seppe; farsi 
preteidegno ed efficace. — Siccome 
cioli dee recarsi a Venezia 
Governo profitta del suo 
cialmente l'annunzio del vò 
mi 30imila scrdi; (Mon. Rom.). 
© — H Governo della Repubblica, lungi.dal menomare 
l'idustrazione religiosa, che ne viene alla città di Loreto 
dall'antico è venerato suo Santuario, vuole che la si con- 
servi intatta; desiderebbe anzi accrescerne lo splendore 
agli ocghi di tutta quanta la Cristianità, i 
Il Patrimonio quindi della santa Casa rimane escluso 
dal generale incameramento; la Repubblica lo pone sotto 
la salvaguardia dell’altamente italiana e religiosa popola 
zione di Loreto. (Cost. Ital.). 


— Leggiamonel Positivo del 9 la seguente sua cor- 
rispondenza datata dalla frontiera. del regno di Na- 
poli. 


Eccola Posizione di tutti i Comuni che sono lungo la 
linea di ‘confine. 

La truppa'napolitana minaccia da un giorno all’altro 
qualche provocazione, i 

. Ogni Cittadino che si accosti ai corfini romani senza 
espressa autorizzazione, viene subito arrestato e giudicato 
militarmente, onde ogni comunicazione rimane inter- 
rotta, | ? 

‘Se qualcuno de? nostri varca il confine è subito tra- 
| dotto a Pontecorvo, dove risiede l'ex-delegato di Frosino 
ne col general Zucchi. Ivi subiscé un'esame politico, e 
viene ammesso se vuole negli arruolamenti del generale 
Zucchi, se non vuole è obbligato a trattenersi colà. per- 
chè gli negano le carte di passo, 


Roma. — Costituente Romana. Seduta. dell'8 marzo. 
Lettura del processo verbale. Appello: nominale. L'As- 


°° Saff ministro dell'interno: Annunzia la composfzione | 


nel modo seguente. —- Safli interno. 
i esteri. — Manzoni finanze, — Calandrelli 
e alla guerra. — Montecchi interinal- 


3 persone, ma non si è fatto quanto sì do- 
penserà alle persone, e per le cose vi 
Il da farsi è colossale, ma con buona 


Si è depositato il programma per una banca 


1e avrebbe un 
Questo progetto 


essendo malato, 


per la commis- 
‘Assemblea. 
pei deputati da eleggersi per la 


Il mondo cattolico guarda le nostre cose, e 
che qui regnava sacerdote e principe, se può 
0 come sovrano, nol dimenticherà come Pon- 


si disse. che sarebbesi pen- 
Dunque bisognerà pensarci. 
I clero stabilendo il conveniente 
patrimonio per esso. Conchiude quindi che l'Assemblea 


tore con profondo silenzio 


La proposizione sarà mandata alle sezioni, 
Invita quindi l'Assemblea a far le schede pel nuovo Pre- 


;Fatte le schede, i votanti sono 141 ed eseguito lo scru-, 
tinio, le votazioni risultano — Galletti voti 70, Bonaparte 
56, Audinot 3, Mazzini 4 (1), Manzoni 1, Galletti viene 


Si raccolgono le schede per l'elezione di due vice-pre- 


IT ‘votanti sono in numero di 124, eseguito lo scrutinio 
risulta — Bonaparte voti 102, . Audinot 48, Bonaparte 


. Audinot n;n ebbe maggioranza assoluta. Si passa ‘a 
Fatte.le schede ed eseguito lo scrutinio, le votazioni 
Masi (43 voti. Audinot 41, Fantini 17, Gherardi 6, 


Non essendovi maggioranza assoluta, Galletti propone 
anno riportato maggioranza di. 


per far. più presto a maggio- 


! Renacchi con voti 99, Fabbretti con ‘83, Zambianchi 
| L'ordine del giorno non viene esaurito essendovi. ri- 
L'Assemblea, mancante dì numero legale, si scioglie... 


x (1); Desidereremmò sapere ‘il perchè abbiano l’Epoca':ed il 


In seguito della unanime votazione di 100 mila scudi 
| im'favore di Venezia. fatta dall'Assemblea nella tornata 
i che ne as- 
sunse l'iniziativa spontanea, ha prese le opoortune intel. 
ligenze col cittadino Castellani, inviato di Venezia, per le 
iu erno, delle cui patriottiche 
in. ogni tempo inter- 
poi il cittadino Guic- 
in. missione straordinaria, il 
mezzo per mandare colà offì- 
tato sussidio, e rimettere i pri- 


CEE 

La linea di confine da Ceprano sino alla punta degli 
Abbruzzi presso di Veroli, è guardata da circa 200 soldati 
con vari pezzi d'artiglieria stanziati a Collenoce, a Cam- 
postefano e a S. Eleuterio, dove risiede un rinforzo di 
circa 400 uomini di cavalleria. A Scala, a Scafareechia, 
a Castelluccio, a Scafla di Zucchero fanno il servizio mi- 
litare le guardie nazionali e qualche centinaia di gendar- 
mi a piedi e a cavallo. 

All’isola di Sora dove sta rifuggiato il vescovo di Veroli, 
e a Scafa S. Domenico, nella villa di Cicerone, stanno 
acquartierati pochi soldati di linea come sopra è cento 
gendarmi. 

Il grosso della truppa che guarda i confini di tutta la 
provincia fa centro in Arce, ed’ ascende al numero di 
poco più che 2000 uomini tra fanti e cavalli. Un pic 
chetto di cavalleria viene tutti i gioani all’ispezione di 
questi posti di confine. 





































la. linea. 


ll tenente che trovasi. con qualche : distaccamento in 
Colli ha scritto e riscritto più volte per ‘avere armi e rin- 
forzo di uomini, specialmente di cavalleria, per le ispe- 
zioni dei punti più importanti che qui'abbiamo a fronte 
del nemico, ma fin qui non ha ricevuto risposta. 

Lo spirito di questi abitanti è generalmente disposto 
a respinger la. forza colla forza. i 

Frattanto tutti i proprietarii hanno spedito in campa» 
gna tutto il buono e il meglio che possedevano, nascon: 
dendolo nelle selve e ne” luoghi inaccessibili per salvarlo 
da qualche scorreria nemica. 

AI 


Naror:, 6 marzo. — La Camera de’ Pari ha oggi: udite 
le interpellanze ' del principe Pignatelli Strongoli sulle 
cose di Calabria. Il ministro Longobardi ha risposto a 
lungo, ed ha creduto aver pienamente sconfitto’ l'onore» 
vole pari oppositore, sol perché la Camera è stata muta, 
indifferente e neutrale spettatrice; nè ha già formolato 
per alcun modo biasimo od encomio, in seguito di questa 
rilevante discussione, in che essa per: bocca del presi- 
dente, non ha ‘altro ravvisato se non un semplice inci- 
dente. 

La tornata d'oggi della Camera de” deputati è stata ‘in 
gran parte assorbita dall’eloquente e patriottico discorso 
del sig. Mancini, il quale sviluppava la sua proposta di 
legge intorno a° funzionarii destituiti nel 1821, Si è inol. 
tre proceduto per sorteggio alla nomina della deputaziene 
per presentar l'indirizzo. Son usciti dall’urna i seguenti 
nomi: Giuliani, Semeraro, De Pepe, Polsinelli, Dorotea, 
Dentice, De Vincenzi, Del Giudice, Leopardi, Spaventa, 
De Meis, Ferretti. 

E supplenti i signori Maza, Troya, Faccioli, Salerno, 
Sigismondi, Conforti, De Martino, Berardi Francesco, De 
Jorio, Pepe, Centola, Proto. — 

— Leggiamo nel Secolo del 6 marzo: La voce dello 
scioglimepto della Camera de’ deputati è corsa in questi 
giorni perle bocche di tutti, e quantunque, dopo l'ottimo 
‘successo della conferenza libera fra i parò e i deputati, 
ilo scioglimento della Camera dovesse sembrare ad ogni 
uomo ragionevole la più strana e capricciosa cosa del 
mondo; pure niente pareva impossibile ‘col Ministero del 
16. maggio. i 

Il Ministero del 46 maggio ha già mostrato tale di- 
Sprezzo e ostilità colla rappresentanza nazionale, che non 
ci è ormaj chi non creda che esso continuerà a trattarla 
da nemico, ed esaurirà tutti i mezzi per liberarsi da ‘così 
inccmoda censura. o 

Questo è un momento di Jotta, ma di lotta disuguale e 
sleale. La rappresentanza nazionale non ha ‘altro ad op- 
porre:al Ministero che il suo coraggio. civile, la sua voce 
schietta e franca, le sue solenni ed animose proteste. Il 
Ministero ha invece tutte le armi a combattere contro il 
Parlamento nazionale,:lo scioglimento, le proroghe, le 
‘calunnie, il terrore, ed infine il disprezzo ed il rifiuto di 
‘ogni cooperazione del potere esecutivo. 

Che può far la Camera in questo spaventevo'e abban- 
dono? Niente altro che protestare. e sempre protestare, Il 
Paese saprà almeno che i suoi rappresentanti non hanno 
mancato alloro dovere, poichè non hanno risparmiato 
l’anica arma che loro rimaneva, la parola. 

Il Ministero scioglierà di‘nuovo Ja Camera, e poi andrà 
nuovamente spacciando che i deputati erano i nemici del 
paese, eche esso ha salvato il paese dalle ‘loro mani, 

Ma nè oggi, nè allora ‘ii paese crederà alle loro parole 
‘di bassa ira 6 vendetta! Né oggi, nè allora il paese ‘crede 
o crederà che l’amico del paese sia piuttosto il M'nîstero 
del 16 maggio, che lo ha spogliato e lo spoglia giornal- 
mente. dei preziosi doni del principe, anzi. che i suoi 
rappresentanti, che non curando né i loro interessi, nè la 
loro vita, sono venuti a sostenere così animosamente in 
faccia: ad un ministero terrorista i dritti del povero ed i 
reclami degl’infelici. 


PALERMO, 5 marzo. — Il giorne 26 febbraio si è pre- 
sentato alla Camera il nuovo ministro della guerra, s'g. 
maggiore Poulet, il quale facendosi interprete dei voti 
del paese in un suo discorso. scritto, promise occuparsi 
inesorabilmente della più severa disciplina, anche a costo 
di oltrepassare le sue attribuzioni, riserbandosi in tal caso 
di darne stretto conto. Pari severità nella distribuzione 
dei gradi. Dr 

La Camera a sua proposta, dispensando alla triplice » 
lettura, decretò la temporanea ripartizione del regno Mi 
due grandi divisioni militari, l'una delle quali abbraccia 
le quattro valli di occidente, e l’altra Je tre valli orien- 
tali. H comando di esse è affidato a due uffiziali generali, 

— Da persona bene informata sappiamo aversi notizia 
da Londra che secondo ja commissione già data all'ex 
ministro della guerra, signor La Farina,"sono state com- 
prate a Londra altre cinque mila eoverte di lana per l’ar- 
mata, di bellissima qualità e a prezzo assai moderato, 

— Nella tornata d‘eggi la Camera dei Comuni ha vo» 
tata nella prima lettura fa seguente legge : E vietato ai 
circoli politici di deliberare, o assumere ra 
di popolo. 


La penalità imposta ai trasgressori fu il primo al secon- 


ppresentanza 


I nostri sono divisi in picchetti d'osservazione su tutta - 
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do grado di prigionia, è il terzo ai promotori di delibera- 
zioni, e la perdita dell'imp'ego, del grado, della pensio» 
ne, del sussidio agl'impiegati militari, civili, pensionisi e 


sussidiaril. 
rizzo 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14 Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peti- 
zioni. Comunicazione del ministro dell'interno intorno 
alla denunzia dell'armistizio. Proposta Bargnani. Pro- 
getto di legge risguardante modificazioni al codice pe. 
nale militare, e al decreto 10° ottobre 1848, del mi. 
nistro della guerra. Progetto di legge presentato dal 
ministro dell'Interno per testimonianza di patria gra- 
lîtudine ai soldati morti perla causa Italiana. Discus. 
sione sulla relazione deliprogetto di legge portante s0- 
spensione dei termini giuridici a favore dei militari m 
allività di servizio durante la guerra. Relazione sul 
progetto di legge per autorizzazione provvisoria ul 
Governo di riscuotere e pagare le imposte durante dl bi- 
mestre d'aprile e maggio. Relazione sul progetto di leg- 
ge per prestito all'estero, e per un prestito volontario. 


La seduta è aperta all'una e 414. 

Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per mancanza di numero di deputati, 

Michelini legge il consueto sunto delle petizioni. 

Rallazzi, ministro dell’ interno (alla ringhiera, pro- 
fongo silenzio). Î i 
“ Signori, il giorno della riscossa è giunto (applausi molto 
prolungati dalla Camera e dalle gallerie). lo vengo ad an- 
nunziarvelo a nome del Governo. 

La nostra longanimità, i buoni ufficii delle potenze media- 
trici a nulla valsero sinora! Il contegno dell'Austria dimo- 
strò che non si poteva operare una pace onorala, se ifuesta 
non veniva promossa, colle armi. Coll’attendere più oltre nol 
avremmo distrutte le nostre forze senza speranza veruna : le 
nostre finanze si sarebbero maggiormente impoverite, Il no- 
stro esercito, ora pronto e fiorente, si sarebbe indebolito. 
L’ardore che in oggi'lo anima a combattere e per il: Reve 
per la Patria si sarebbe, scemato se più a lungo fosse stato 
costretto a rimanersene inoperoso (Segni d'approvazione). 
Voi lo comprendeste,, 0, signori, ed or sono pochi giorni e- 
sprimeste qual era il voto della nazione. Innalzaste il grido 
di guerra. 

Il Governo l'accolse. Nell'accoglierlo non ci dissimulammo 
i pericoli della lotla che si stava per ripigliare, non dissimu- 
ammo i mali ché ne sonò uma trista ed inevitabile conse- 
guenza. Ma tra questi pericoli e l’onta di una paceignominioas 
che noft assicurasse l'indipendenza italiana, il Governo del Re 
nou poteva, non doveva esitato. ii: (po 

Il giorno 12 di questo, mese, al. mezzodì, fu denunziata la 
cessazione dell'armistizio (bravo! bravo! ‘applausi unani- 
mi). La denunzia si eseguì mercé la consegna a mani del 
maresciallo Radetscky di un disphecio del Ministero. La con- 
segna ehbe luogo per mezzo di un ufficiale superiore che il 
Govetho aveva espressimente inviato a Milano. Non eravamo 
a dir vero vincolati dalla legge dell'armistizio, contro il quale 
continuamente. protestammo. L’Austria cè ne aveva in ogni 
caso ‘affrancòti, ‘colle molte ed. aperte sue ‘infrazioni; Mala 
convenzione esisteva, Ripigliare le ostilità improvvisamefite 
poteva apparire nna sorpresa dal canto nostro; un riguardo 
d'onore e di delicatezza non cel permetteva. Dio e le nazioni 
incivilite ci sapranno tener conto di questo generoso proce- 
dere, ponendolo in bilancia con quello dell'Austria. 

Appena il Governo ebbe la notizia del siorno è dell’ora iu 
cui la dennnzia fu eseguita, ne diede comunicazione in via 
diplomatica alle potenze estere col mezzo dei ministri del 
Re, che risiedono ‘presso di esse, e ne diede pari avviso ai 
rappresentanti ‘in Torino delle-due potenze mediatrici. 

IWRe partiva questa notte per recarsi in Alessandria al 
quartiere generale dell'esercito {movimento e sensazione), è 
giungeva colà questa mattina alle ore. 8. 

Prima della sua. partenza nominava a Imogotenente gene- 
rale del Regno durante la sua lontananza dalla capitale S.A. 
il principe Eugenio «di Savoia Carignano, onde potessero.così 
spodirsi gli affari correnti, e di maggiore urgenza. 

Deterniimava con particolare decreto quali devono essere 
Je attribilizioni del generale maggiore dell'esercito. 

Ordiniiva un proclama alla guardia nazionale del Regno. 

Questi decreti verranno osgi pubblicati, e si pubblicherà 
piire un manifesto ‘ehe. il Governo stima opportuno di rivol- 
gere a tutte le mazioni. civili d'Europa nel momento-in cui 


sta per riaprirsi la. guerra (applausi generali, molteplici 


grida di viva il Re, viva Carlo Alberto). 


E posta, ai voti l'approvazione del processo verbale, che 


viene approvato. 
Il deputato Spano presta il giuramento. 
Viene accordato un congedo al deputato Scoffier. 


Bargnani. Il fremito degli applausi con cui la Camera ha 
accolto l’annunzio del denunciato armistizio, vale a mostrare 
quanto essa sia consentanea al voto espresso della guerra 
immediata, e quanto sia grata al ministero di-averlo sì-gene- 


rosumente, sì francamente compiuto. 


Quì mi sia permesso di erigermi rappresentante de’ mici 
fratelli di Lombardia, e della Venezia, ai quali questa terra 
del Piemonte fu larga di tanta ospitalità, non meno che di 
cinque milioni di concittadini, i quali da otto mesi gemono 
sotto il massacro e le depredazioni dello straniero, onde fatte 


al ministero un ringraziamento ed una preghiera. Ringrazia 


mento per la santa ed invocata parola di guerra, finalmente 
li esuli fratelli nostri sia con- 


pronunciata ; preghiera che ag 
cessa da fortuna (di essere fra i primi che pongono armati i 


piede sopra i c 


stata loro accordata (bravo, bene, applunsi). 


Chiodo, ministro della guerra, presidente del Consiglio, dà 


comunicazione di un progetto di legge per modificazioni a 
Codice penale militare, e al decreto 10 ottobre 1848; che ri 
produrremo il giorno ella discussione. 


Ratazzi, ministro dell'interno sale dinuovo la ringhiera e 


vi dà lettura del seguente progetto di legge: 


Testimonianza di patria gratiludine ai soldati morti per 


la causa italiana. 

Signori!La patria nostra in fatto di glorie civili e guerre 
sche non ebbe mai ad invidiare verun'altra nazione. Pure sic- 
come ad uno splendido passato non si accoppiavano le im- 
prese del presente, essa veniva dagli stranieri chiamata la 
terra dei sepolcri. 


ampi della Lombardia ; essi vogliono mostrare 
alla prova del valore.e ilel patriottismo che sono degni di far 
parte di questa famiglia; mostrare sui campi della battaglia 
come sentano la riconoscenza per l'ospitalità fraterna che è 


Oi RisoncimnTO 


Ma dappoiche.il generoso nostro Principe bandì nello'scorso 
anno la guerra della indipendenza italiana, le glotie avite 
parvéro ringiovanirsi; e se al nemico meglio che alle nostre 
schiere sorrise la fortuna, esso però non potè a meno di rico. 
noscere e dichiarare che i mostri soldati hanno saputo ‘imo- 
strarsi valorosi sul.campo, e morirvi da eroi. | Sa 

A rendere eterna la memoria-di queste glorie novelle, ac- 
concio ci parve il pensiero di ordinare, che i nomi dei prodi i 
quali caddero o fossero per cadere pugnando per l'indipen- 
denza, venissero scolpiti su tavole di marmo, da eustodirsi 
nelle chiese parrocchiali del luogo, ove ciascheduno sorti i 
natali. Questi semplicì momenti, ricordando Te Yalorose 
imprese degli estinti, ecciteratinò i superstiti ad imitarne 
l'esempio nel giorno della riscossa che. stà per spuntare, e 
saranno di duraturo conforto alle famiglie, cuila sorte desti- 
na l'onore di offrire dei martiri alla patria. Ea 

Il progetto di legge che vi.presentiamo mira ad attuare 
questo pensiero; voi l'approverete, ne siamo certi, con quella 
sollecitudine, con quell’entusiasmo, che rende. più\grande la 
ricompensa da voi tributata al valor nazionale. 

Art 4. 1 nomi dei combattenti che caddero o cadranno 
nella guerra dell'indipendenza italiana saranno scolpiti a ca- 
ratteri d’oro in tavole di marmò, da conservarsi nelle rispet 
tive chiese parrocchiali del loro luogo natale. bi 

Art. 2; Ciascun comine dello Stato dovrà nel bilameio del 
corrente ‘anno stanziare i fondi a ciò necessari: in difetto 
saranno assegnati d'uffizio dall’Intendente generale della di 
visione. 

Art. 3. Il ministro dell'interno è incaricato dell’esecuziorie 
della presente legge, ; : 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di 
legge per sospensione di termini giuridici, ed altre facilita- 
zioni a favore dei militari in attività di servizio durante la) 
guerra, quale fu riferto della Commissione. 

Dopo nor breve dibattimento, cui presero viva parte i de 
putati Degiorgi — Cabella — Merlo — Fraschini — Ceppit 
— Mollard — Broglio e Sineo, il medesinid venne emendatb 
nel modo seguente : } 


PROGETTO DI LEGGE. j 

Art; 4. Nessuna prescrizione decorrerà,î nessun termine 
perentorio, sia legale , sia convenzionale, spirerà durante da 
guerra, contro i militari in attività di servizio ed altre per- 
sone che vi siano addette. ' 

Art, 2/Continueranno però a decorrere ed a scadere i ter-| 
mini in materia di processura civile, se non che i magistrati, | 
tribunali ‘e giudici sohò autorizzati a concedere alle persone 
di cui nell Articolo precedente; ovè concorra colla loro 'as- 
senza usa giusta fcausa, sttàordinarie dilazioni e restituzioni 
in tempo, anche per l’interposizione e l'introduzione delle 
appellazioni. n 

Art. 3. Le persone di cui negli articoli precedenti possono 
fare in tempo di guerra per privata scrittura ed in carta fion 
bollata, tutte indistintàimente le procure, comprese quelle, 
per cui è prescritta la solennità dell'atto pubblico. 

Art. 4. Le procure fatte dai militari per privata scrittura, 
devono essere sottoscritte o sottosegnate dal mandante, é da 
due testimoni , alla presenza , per le truppe di terra, di'un 
maggiore, od.altro uffiziale di grado superiore, o di un udi- 
tore di guerra destinato al seguito dell'esercito, o di un 
commissatio di guerra;'e pet quelle di mare dell’ uffiziale 
comandante il bastimento , ovvero del commissario di-mari- 
na, dai quali si dovrà certificare la. verità delle firme d dei 
segni del mandante e dei testimoni. i) 

La firma dell’uffiziale, uditore, n commissario è quindi le- 
galizzata dal Ministero di guerra e marina. Bg 

Art. 5. Quelli di tali procure, che vanno sottoposte all’ in- 
sinuazione secondo gli art. 1420 e 1424 del Codice Civile, 
non sono producihili in giudizio, e non può farsene verun 
sltrà tiso, sè prima'non vengono bollate ed insitale a ter- 
mini dell'articolo 1425. i SI 

Art. 6. La presente legge comincièrà ad avete effetto dalla 
sua data, e cesserà di averlo tre mesi dopo fihità la'Riferta e 
pubblicata ta pace,.o, dopoil:‘conft@edo assoluto, oppure la 
cessazione dal servizio durante la guerra. S4-06, (IE 

Art. 7.1 nostri Ministri di grazia, di guerra e marina, e 
delle finanze, sono incaricati dell'esecuzione della presente. 

Prima di procedere allo scrutinio ‘segreto per l'’approva 
zione della legge intiera, il Félatore Ceppi sile alle ringhiera 
e rifetiste (come segue) intorno al progetto di legge per 
l'autorizzazione, provvisoria al Governo di riscuotere e'‘pagare 
durante;il bimestre ;aprile.e maggio. iii nina 

Signori! in occasione della discussione;e della votazione 
della legge del 27 febbraio ora scorso, che prorogò pel cor- 
rente mese l'autorizzazione al Governo di riscuotere Je tasse 
ed imposte, e di pagare Je spese dello Stato, voi avete bensi 
riconosciuto che questo termine sarebbe insufficiente; ma 
qualche politica considerazione, che diressimo di fidugia, anzi 
che di sfiducia nell'attuale Ministero, ci fece preferire da ri- 
serva di ulteriore concessione ad una più estesa immediata 
prorogazione. 3 

Ora il signor ministro delle finanze ritornò a chiederci 
un’altra prorogazione, e ci addusse la convenienza che questa 

si estenda sin d'ora all'intero bimestre di aprile e maggio 
prossimi. 

Che una prorogazione sia effettivamente necessariaz onde 
la cosa pubblica proceda senza discontinuazione, chele sa- 
rebbe fatale, da niuno si può rivocare in dubbio, mentre l’e- 
same dei bilanci e la successiva loro: discussione ed-approva- 
zione richiederà ben probabilmentè un tempo ancor mag- 
giore; ma dipende dalla vostra saviezza il riconoscere, se pre- 
ferite continuare a procedere per mensile prorogazione delle 
facoltà di cui si tratta, o concederla sin’ d'ora pel chiestovi 
bimestre. I ; 

La vostra Commisssione, pelle stesse considerazioni che 
- | già vi indussero a restringere ad un mese da prorogazione, 
di cui.si tratta; fu a maggioranza di voti di parere che la 
medesima si possa intanto concedere. pel prossimo mese di 
1 | aprile. i 

(Vedi: il progetto di legge fill numero 374 di questo 
giornale ). i 

AI relatore Ceppi tien dietro il relatore Cabella, che rife- 
risce sui due progetti di Jegge proposti dal ministro delle 
finanze per un prestito all’estero, e per un prestito volontario. 

Signori! I due progetti di legge presentati dal ministro 
1 | delle finanze nella tornata del9 marzo sono diretti, come 
- | egli dichiara, a procacciare all’erario sussidii straordinari per 
far fronte a bisogni straordinarii. 

]l primo di questi progetti consiste in una autorizzazione 
richiesta dal ministro delle finanze a nome del Consiglio de’ 
ministri per. conchiudere all’estero un imprestito fino (a ‘con- 
correnza di cinquanta milioni a quelle condizioni che saranno 
- | ravvisate più vantaggiose. 

Il secondo consiste nella proposta di un imprestito volon- 
tario da aprirsi a favore delle finanze presso le tesorerie pro- 
vinciali, e da pagarsi metà entro il corrente mese di marzo,. 
e metà a tutto il prossimo mese di aprile. 


La Commissioné nominata dai vostri ufficii pet esaminare 
questi due progetti di legge non ha'creduto ch'essi potessero 
provvedere efficacemente e colla necessaria prontezza ‘ai bi- 
sogni dello Stato, quando questi ‘bîsozni fossero gravi ed 
urgenti. es i 

Essa perciò ha dovuto;trarne la conseguenza che il mini. 


stro delle finanze voglia coi mezzi proposti preparare i fondi 


da lui richiesti dalle esigenze dell’ Erario in un fnturo più 0 
meno vicino; ma che egli abbia già provveduto o sia per prov- 
vedere con altri più efficaci aiuti agli impegni. che 1° Erario 
deve puntualmente soddisfare per la fine del corrente marzo, 
e nei giorni dell’entrante aprile. 
In questa persuasione, la Commissione ha creduto d'inter- 
pretare bene il voto della Camera, proponendovi l’ adozione 
pura e:semplice dei due progetti. di legge; pensando che la 
Camera non vorrà mai negare, e nemmeno anzi ritardare al 
Ministero con lunghe discussioni, i mezzi ch'egli richiede per 
sostenere le pubbliche spese... i ; 
Noi vi proponiamo una sola modificazione al primo pro. 
getto, la quale è richiesta dalle consuetudini parlamentarie , 
e dalle massime del sistema rappreséniativo : che cioè l’au- 
torizzàzione di conchiudere all’estero l'imprestito dei 50. mi- 
lioni debba ‘essere data non al Uonsiglio dei ministri, ma al 
solo ministro delle finanze. Con ciò:noi mon intendiamo punto 
di togliere ‘agli ‘altri ministri la risponsabilità dell'atto: del 
quale sono e saranno sempre solidarii: ma vogliamo unica- 
mente mantenere distinte ‘e separate le attribuzioni di cia- 
stun dicastero , all'oggetto appunto che non siano alterati e 
confusi i fondamenti della risponsabilità ministeriale. . 
Salva questa sola emenda, la Commissione vi propone l’ac- 
cettazione dei due progetti, tali e quali furono presentati. 
Si procede allo squittinio secreto con appello nominale,‘ 
per l'approvazione del progetto di legge per la sospensione 
dei termini: giuridici ecc. ERE 
N. dei votanti... 0. II6 
Maggiorità .\. > = (59 
Favorevoli... 000 416 
Contrariie pippo an 0 
La Camera adotta. 
. L'adunanza è sciolta alle 5 circa. pa LA 
________t1_ _."r«cuutTPtg@9tt 


} ESTERO. 


FRANCIA. Panigi 10 marzo. — CRONACA PARLAMEN- 
‘TARE, — La seduta è consacrata interamente, anche que- 
«st oggi, al seguito della deliberazione del progetto della 
legge elettorale. Or 
'. L'articolo relativo all’ inidoneità degli adulteri occupa. 
fortemente i nostri rappresentanti. È ; 

Il signor Ihomine Densazure propone un ‘emendamento 
il:quale avrebbe per risultato di non escludere dalla. de- 
putazione gli adulteri « se non allorquando il tribunale | 
avrà pronunciata una tale esclusione nel suo. giudi- | 
zio ». L'emendamento viene rigettato da 375. voti, con- | 
tro 291. si o 

Il signor Goudchaux ‘propone un'emendamento, col | 
quale ogni ‘cittadino incaricato di una provvisione del 
Governo. non potrà essere eletto rappresentante, e che 

ogni rappresentante, non potrà , durante il corso della 
legislatura e 6 mesi dopo, trattare di provvisione alcu- 
na. Questo emendamento viene adottato quasi all’ùnani: 
mifà!/L' Assemblea adotta tutti gli articoli del progétto 
fino al 82, con qualche leggiero cambiamento. 

— Teri fu distribuito il rapporto del signor Dufaure 
relativo alla percezione delle rendite ed imposte. dirette 
fino al mese di giugno, e che, pel servizio del mese di 
aprile è di maggio, apre un credito di 176 milioni. La 
Commissione propone |’ adottamento del progetto di 
legge. Essa però lia creduto ii dovere mbdificars:)' arti. 
colo secondo di tale maniera , che non.verrà permesso ai 
ministri di ordinare muove spese in agginntasa spese atr- 
teriori, prima che l'Assemblea le abbia approvate. 


: EV 
ALEMAGNA. — CosmPENDIO DELLA COSTITUZIONE AU. 
STR'ACA. 3 ti80 d 
Knexsitk, I marzo. — Ecco il compenilio della costì- 
tuzione, 6 Clib Fra breve sara pibblicatà perle stmpe. 
Le-provincies per cui avrà forza la costira ione, sono : 
1. Boemia; 2. Galizia ;-3. Arciducato d'Austria. sotto 
VEunsi 4. Arciducato d'Austria. sopra. VEnns, senza la 
frazione dell'Inn; 5. Salisburgo colla frazione dell'on; 
6. Stiria; 7. Cariizia; 8. Craguo; 9. Slesia ; 10. Moravia; 


IT. Tirolo è Vordlberg; 12. Litorale; 13, Dalmazia; | 


14: Butovina. é i 

I poteri dello Stato riguardo alla Jero estetisione sono 
il potere centrale,;il potere provinciale ed il potere cir: 
colare - 

Il potere legislativo viene esercitato dall’imperante uni- 
tamente al Parlamento; il potere appartenente a ciascuna 
provincia, dall'imperante come capò supremo: della. pro- 
vincia unitamente. alla Dieta provinciale. 

Il potere esecutivo spetta all’imperante, e viene eserci- 
tato mediante ministri responsibili. 

Il potere giudiziario dev'esser esercitato dietro leggi 
uniformi‘da' giudici inamovibili. 

Dopo accettata la Costituzione, l’imperante la giura al 
cospetto del Parlamento, 

Nessun atto dell’imperante ha fonza se non. contrasse- 
gnato da un ministro responsabile, CER DAI 

L'imperavte nomina e dimette i suol ministri, rim- 
piazza tutie le cariche dello Stato, ed esercita il supremo 
comando sull’armata di terra e di mare, per altrò dietro” 
l'osservanza e secondo le leggi e modalita fissate. dalla 
Costituzione. n 

Dichiara la guerra, e conclude. trattati di pace e. di 
commercio, che dee comunicare al Parlamento, Trattati 
di commercio e di aliro genere che aggravino lo Siato, 0 
che impongano obbligazioni a singoli cittadini, non con- 
seguiscono forza sè non che approvati dal Parlamento, 

L'imperatore apre, chiude, aggiorna e scioglie o tutte 
due od. una delle Camere. 

- La proregazione non può oltrepassare il periodo d'un- 
mese. Nel caso di scioglimento la nuova Camera dee riu- 
nirsi non più tardi di tre mesi. 5 

I) successore al trono è maggiorenne: dopo compiuto 
l'anno diciottesimo. 

Se l'imperatore è minorenne o incapace di governare , 
allora viene stabilita. una reggenza , che elegge il Parla- 
mento. 

L'imperante non può senza consenso -del Parlamento 
assentarsi dallo Stato per più di due mesi nel corso d'un 
annò, e devà sémpre essere accompagnato da un mini. 
stro. » 

I ministri sono responsabili nell'esercizio delle proprie 
funzioni. 

Non può divenire ministro alcun membro della famiglia 
imperiale, nè alcuno non cittadio austriaco per nascita. 

Il Parlamento consta di due Camere, cioè della Camera 
del popolo ( Volkskammer ) ,'è lella ‘Camera degli Stati 
{Lànderkammer). Es £ 

ìl Parlamento si raduna ogni anno alli 15 di sarto. 

Improntata di sanzione una del:berazione del Parlamen: 
to, ella acquista forze di legge. Se lo stesso progetto viene 


riproposto ‘è non ‘consegue la sanzione , il Parlai 
vien disciolto: Qualora il Parlamento niovamentel 
colta accetta il progetto, l'imperante noi può 

dal sanzionario. È 

. Nian membro del Parlamento può esser 
mente perseguitato, o chiamato a render ragione 
Stie opinioni durante l'esercizio del suo mandato.i 

La Camera del popole (Volkskammer) const 
deputati. ; 

I! diritto d'elezione attiva spetta ad ogni citta 
striaco, avente l'età di 24 anni compiti, goden 
diirtti civili, e pagante una steura, fissata al m 
fiorinì 5. i 

Lie ‘elezioni sono ‘dirette, e dietro maggioranz 

Il periodo di legislatura è d'anni tre. | 

Lia Camera degli Stati (Landerkammer).consis 
deputati di ogni singolo Stato, che sono scelti 
scun Parlamento provinciale nel suo seno, e in un 
tato di ognì circolo, che elegge la dieta circolar 

I deputati denno avere l'età di 35 anni compiu 

A capo di ciascuna provincia composta di due 
circoì:, hacvi un: luogotenente. Nelle provincie di 
circolo,;un governatore. É 

Il capo della provincia 6 responsab.le per | 
delle leggì dello Stato all'imperante, e per qu 
provineia alla Dieta provinciale. RI 

La Dieta provinciale ha il diritto di porre in 
accusa il capo della provincia. | LE 
-. Ogni.provincia ha il diritto;di tanere una 
noù avra maggior numero di 60 deputati. 

Spetta: alle Diete provinciali il diritto di delli 
oltre a varii oggetti-di finanza provinciale, d'indus 
mercio, istruzione, culto; anche intorno alle 0rdi 
agli Statuti dei Comuni. SH LE 

Le Diete circolari hanno a un dipresso le s 
buzioni delle Diete provinciali nella sfera del. 
‘territorio. 1 ST] 

In quelle provincie che constano di un circ 
Dieta provinciale concentra in sé anche fe. 
serbate alle Diete circolari. Quindi p. e. nel 


| vi avrà che: una Dieta. provinciale, e. niù 


colare, i i 

I fondamenti che determinano l’autonomi 

muni sono gli stessi che furono progettati. 

damentali:(625).. |. TRIO ui 

‘ L'organizzazione dell'armata dipende da’ 

ciale. 2% sd 

Il far ricorso a truppe straniere dipende 

mento, i ) Ì 
La guardia nazionale deve essere attivat 

luoghi di almeno 1000 abitanti. | 7 
(La forza armata non può reprimere intern 

o cooperare all'osservanza delle leggi, che dietro 

delle civili autorità > 
I colori del nuovo vessillo dell’ impero sono: 

rosso, ore. RP io 
Domani daremo la Costituzione 

peratore. \.}. Sha 


NOTIZIE DEU MA 


La Gazzetta di Milano reca oggi la denua 
stizio nel seguente modo : i RI 
Miano, 13 marzo. — Nella giornata 

giore del regio corpo del ‘Genio Sardo ar 

generale di sua eccellenza’ il feld-marestia! 

detzky, per dénunciare formalmente a nome < 

Alberto l'armistizio eonchiuso ;) (di 9 agosto 

truppe di S. M. imperiale reale apostolica e quel 

il Re di Sardegna. 


uesta noUzia, propagatasi fra la guarnigion ;.coll 


lèrità del falmine, vi produsse un immenso giul ‘ud 
ficialie soldati. Fu impruvvisata una brillante ser: 
otto-bande di musica sicrecarono: alla Villa Reale. 
tuonarono l’inno popolare; al quale fu corrisposti 
affollata moltitudins coi. più entusiastici evviva per 
peratore ed il venerabile Duce, Si m'sero poi 
rerb la città ia tutte le direzioni. Immensa fa | 
nòstril'bravi guerrieri, ‘Ché finalmente vedoni 
quello stàto d'indecisione, ch: per li sua lunga 
era teso quasi intollerabile. ela 

- Questo generale sentimento. di giovialità si 
nuovo nell!I. R. Teatro alla Scala, per, cui Fa 
utudine chiese clamorosamente il canto de 
nale, che accompagnato da incessanti. appla 
giastici evviva 10 si duvettà ripetere per ap 
trizzato numerosissimo concorso degli spetta 

. Parto, 11 marzo, — Teri sera. dopo la. ch 
per 0,0 cadde nella caulisse della Borsa da 88; 
75, essendo corsa la voce che i Russi fossero 
territorio piussiano. Oggi domenica sali fino 
corso che aveva alle 2. Nessuna nuova peli 

al Passage: de l'Opéra. i Hu 

! Vienna, 7marzo,—La Dieta di Kemsier è sciolta 
pubblicata una costuiuzione che I° Imperatore col 
suo: popoli. Leri sera a.tarda o1a arrivava Stadi 
msier portando la notizia di questo atto del ( 
membri della destra e del centro, si raccog 
privata ‘adunanza che producevano fino alla m 
Molti ordini d’arresti contro i membri del parla 
sciolto‘vennero già eseguiti. Violland, Fùster e Ku 
quest'ora sono già nelle torri delle carceri Imperi 
s1 dice che Eichaff, Prato, Lénner, Borrosch, Go 
e Schuscika siano pure arrestati. Questa ultim 
però non é.ancor ben certa. 


® 


Nella nutte dei 6.e dei 7 marzo molte troppe da oli 


arrivavano ‘a Rremsier, e s'impadronivano dell 
delle porte della città. Molti deputati si sono inve 
fuga alle perquisizioni dei commissarii, imperi 
finora è tranquilla, ma è tal tranquillità cel 
mente mantenuta colle baionette. Si ricevo! 
momento lettere ‘da Pesth che portano la‘ d 
marzo; 11 feld-maresciallo Windischgraetz era 
a Buda, ed ‘ilconte Schlk aveva preso il;.coman: 
truppe che stavano presso Theiss. Ma nel medesim 
gl'insorgenti assaltavano violentemente il ponte 
nok. Si udì pure lungo la giornata il cannone tu 
Pesth. i (G 


"S. NICGOLINI gerente. 
"TEATRI D'OGGI 15 FEBBRAIO. 


CARIGNANO (alle ore 8) Opera. Ernani.— A benefi 
Emigrati Italiani. . 


ras 


D’ANGENNES (alle 7112) La Compagnia Drammatica alseri 


di SM. recita: Bruto 11. Tragedia di V. Alfieri. 
NAZIONALE (a 7h.) Vaudevil}es. Représentation entté 


à bénéfice des pauvres de: la ville: de Turin. = Lesll 


E piciers. — UnCaprice.— M. et Mad; Galochard, 


SUTERA (A 7 h. 112) Vaudevilles. —. Une Parisienit 


Nouveau pas espagnol. La. Baronne de Blignae. 
nouveali Le Conseil de révision. 

GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini 
gnoli recita: La Matrina. = La Suora di carta Ti 
in Roma. 


Tipografia FerRERO E FRANCO. 
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) ce 
Ta i È 
(Gli Associati al nostro Giornale, il cui ab- 
ionamento scade con tutto il corrente mese, 
no pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 
er tempo per non soffrire ritardo nella spe- 
i zione. SR & 
Mi i 
TORINO 
; 15 Marzo. 
CAMERA DEI SENATORI. 
a 


Tornata del 45. 


discusse in questa tornata il progetto di legge 
mobilizzare la guardia nazionale. I discorsi fu- 


uon risultato, quello di far spiegare compiuta» 
e il ministro degli interni intorno all’uso che 


troppo inclinato ad andare ad occhi chiusi, 


taticarle : e il ministro dichiarò che l'oggetto 
i cipale era d’cmendare parecchie ingiustizie 
e nella prima, formazione delie categorie lo 
agosto. Tante furono le contraddizioni che si 


Uo in parte il mal fatto. 
© spiegazioni fornite dal ministro Rattazzi furono 


cro i più restii, c. le chieste facoltà dell’ articolo 
0, perdettero la loro nota di sospelto , per non 
ere più altro che ua potere riparatore di abusi. 
quarto articalo portava’ che si potesse far ap- 
ello al magistrato di Cassazione delle sentenze dei 
ribunili di revisione: pareva soverchia e dannosa 
- [fPpiù che utile ta clausula, a ‘cagione dei ritardi e di- 
{Spendii cle trarrebbe seco, e fu ricisa, restringen- 
È | Uosi la legge a soli lre articoli. Un'emendazione venne 
î pure introdotta nell’articolo secondo intorno alla for- 
® mazione delle categorie, e la legge così. modificata 
| ottenne 33 suffragi sopra 42 ‘votanti. 
Niun ‘incidente segnalò la seduta, se non fosse l'ab. 
bondanza delle repliche del ministro Rattazzi; ab- 
ondarza però giustifitata fino ad un certo segno 
| dalla persuasione ch'ei voleva generare negli animi 
‘senatori, che avrebbe usato delle straordinarie 
‘facoltà d’interpretare la legge a benefizio di quelli, 
(Ja. cui causa il Senato perorò caldamente. 


1 
| 
i: 




















SAMERA DEI DEPUTATI 


La questione finanziaria, quella cioè che tutte quasi 
Ire involge in questi momenti, occupò oggi l'in- 
ra seduta alla Camera dei deputali. Già prima noi 
e avremmo toccato, ma ci rattennero quelle ragioni 
e inutile è ormai ripetere. 
(Cominciò il deputato Mellana colla proposta’ di ‘ùn 
oclama alla nazione per ricordarle che l'ora dei sa- 






ji gnifizii estremi è giunta: ‘il progetto è semplico» e ge- 
i, [| Meroso, ma non è che un vero progetto ‘e nelle circo- 
ld lanze in cui siamo, ci vorrebbe qualcosa di più posi- 
Ù vo. Parve un momento che il ministro delle finanze 
0 \vesse sciolto le difficoltà con un prestito di 50 mi- 
‘a 1 ni all'estero, e.noi che tanle volte avevamo creduto 
n lalr'annunzio della sua; effettuazione, ci trovammo al- 
10 A puoa sopraffatti nell’udire che tutta la discussioneli- 
6 JI ilavasi all’autorizzazione da accordarsi al'ministro, 
Ùi quo al Governo per contrarre un tale! imprestito. Scio- 


STE 


| Elicvasi questa difficoltà coll’accordare al ministro 









il termine a due mesi. Ma questo non bastò alla ‘pe- 
nerale soddisfazione, cd il sig. deputato Chiarle, tro- 
fando alquanto ‘strano che un ministro delle finanze 
‘aspeltasse sino a questo giorno per provvedere alle pro- 
| viste ed inevitabili urgenze dello Stato, non esitò a 
“dire che la sua o negligenza, 0. imperizia meritava 
Len più severe giudizio, poichè poteva porre la patria 
‘e la causa nostra in grave imbarazzo. Nè valsero 


& ù DES ROGER , bi ITA 
al sig. Ricci le sue solite proteste sulla prosperità finan- 
‘ziaria del paese e sui 





‘mezzi che sono a disposizione 
a l'alienazione dei beni dema- 
di cinque milioni di vaglia sui 
i Prov: nti delle gabelle, ‘sia un imprestito obbligatorio di 
i 60 milioni, sono progelti che 


Ie del Governo ; poichè si 
(i hiali, sia l’emissione 








L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 


sione del Giornale 11 Risorcimento 


parce ui LEE 


) frequenti, un po’ intralciati, ma condussero ad 


RUS Hi portarono la questione su di un terreno alquanto scot- 
pere come intendesse il ministro degli in- 


‘| care le classi agiate, aggravando le medie e le povere, 


| delle finanze una tale autorizzazione ; e col limitarne: 


esigono lempo e consi- 





di posta alla Dire- 


orino, Ve 





glio, e non varrà maìi a francarlo da quell’ accusa 
‘che ogni dì più s’aggrava ‘sul suò capo, il dire che 
‘non gli reggeva l'animo di domandare nuovi sagrifizi. 
alla nazione prima che questi fossero divenuti inevi- 


| tabili,.it-che equivarrebbe a: quell'ingenua confessione i 


che prima si debba dichiarare la guerra e poi pen- 
sare ar mezzi di soslenerla.. 

Ma se poche scuse noi vogliamo. menar buone al 
sig. Ricci, non rigetteremo però mai quella ch'egli 
ricavò dal sentimento che ispira la causa italiana, la 

| causa dell’onore piemontese, e la coufidenza che noi 
ci sentiamo fallire nel‘ ministro ci ritorna ‘piena nella 
nazione. Nè dubitiamo un istante della sua sponta- 
neità al primo appello che le verrà fatto da uomini 
i quali sappiano con severo, ma positivo calcolo do- 
mandare al paese non come sagrifizio estremo, ma 
come contributo consentaneo ‘alle condizioni del pae- 
se, quel danaro che può largamente e prontamente ve- 
nire assicurato in quei modi, cui poche nazioni pos- 
sono offerire con maggior sicurezza e solidità di erc- 
dito. 

Finiremo coll’accennare ad alcuni oratori, i quali 


lante. Non sappiamo a quale scuola economica appar- 
tengano, ma certo si è che le loro teorie sono molto 
semplici e speditive. i 

Il sig. Rosa, cui nessuno vorrà negare franchezza 
e generosità di propositi, dichiarando di non potersi 
‘persuadere come un Ministero democratico possa fran- 


indicò chiaramente la sua opinione sull’imprestito pro- 
gressivo; ed alcune sue idee sull’incamerazione dei 
beni ecclesiastici rivestite di poetiche parole e di bril- 
‘lantt immagini, riscossero ì più vivi applausi. Ma gli 
‘onori della seduta. non dovevano perciò essere per lui; 
ie come avrebbe egli potuto contrastare al cupo distrut- 
tore della casa di Absburgo? Il sig. Turcotti non ha 
che due cmoli, e non ne avrà più alcuno, quando alle 
abberrazioni, alle eccentricità dei sigg. Proudhon e 
Pierre-Lerour, egli potrà aggiungere quello spirito e 
quel brio che manca per ora a rallegrare le sue. 





QUISTIONE SICILIANA. 


I giornali napoletani ci portano il testo dell’ ultima- 
tum proposto dal re di Napoliai Siciliani per mezzo 
degli ammiragli inglese e francese. 

Abbiamo le corrispondenze da Palermo sino al 
giorno 8. Esse confermano pienamente ciò che si è 
deito in questo giornale. Il pubblico palermitano non 
sapeva ancora i termini dell’u/timatum. Gli ammiragli. 
avevano avuto un abboccamento col ministro degli affari 
esteri e col presidente del Governo; ma il ministro non 
aveva ancora comunicato i termini dell’accordo ‘che 
gli ammiragli venivano ad offrire. Però, si era ricevuta 
qualche lettera da Napoli, dalla quale venivano an- 
nunciate condizioni di gran lunga meno impudenti di 
quelle che leggiamo ne’ fogli napolitani; eppure il po- 
polo già fremeva, e un primo attruppamento erasi 
formato davanti :! Caffè di Sicilia, e le prime grida 
di guerra si crano innalzate. La guardia nazionale ac- 
corsavi aveva procurato di convincere i cittadini che, 
fino. a che una comunicazione ufficiale non si fosse ri- 
cevuta, bisognava frenare l’impeto della comune. in- 
degnazione, se non altro, per dare ai rappresentanti 
delle grandi potenze un segno di rispetto in ‘contrac- 
cambio dell’ insulto che essi venivano a fare alla 
Sicilia. 

Tutte le nostre corrispondenze si accordano nell’as- 
sicurarci che l’unanimità de’ Siciliani è perfetta, nell’ 
intenzione di respingere ogni proposizione nella quale 
si metta per base la sovranità di Ferdinando II. L’en- 
tusiasmo è al colmo. Ogni idca di partito o differenza 
di opinioni politiche è cessata; un accordo spontaneo 
si è manifestato fra tutte le classi, e fra le due o tre 
frazioni in cui si divide la Camera. I membri dell’op- 
posizione sistematica sono stati de’ primi a far tacere 
ogni loro sentimento speciale e rannodarsi allato al 
Governo per sostenerlo ed aiutarlo con tutta la mag- 


giore efficacia. Il basso popolo, lungi dal temere Ja |: 


guerra, arde del desiderio di vendicare in Palermo la 
strage di Messina. Dappertutto insomma ci si assicura 
che le proposizioni di Ferdinando saranno respinte e 
che mai la Sicilia non è stata così risoluta ad opporre 
una energica resisienza per vincere o perire. 
D'altronde, l’impudenza del re di Napoli a proporre 
l'ultimatum ne’ termini in cui lo stampano i suoi gior= 
nali, e la ignominia di cui si sono coperte le due po- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nerdì f 









Per Toriso, all'ufficio del Giornale. 
» è presso i principali librai 
Per le ProvixeiE presso gli Uffizi postai. 
F. Pagella e Comp* 
di Lorino 
Per Genova presso A. Beuf. libraio 
Livorno ‘a L’Emporio librarie 


Firenze Viessena libraio 
Pansa » Grazioli, id. 
Monena + C. Vicenzi, id; 
Roma » P. Merle, id. 
£ , » Capobianchi, impiegato 
tr (i h rostale, 
‘Prezzo delle inserzioni, — Nasdili;). Do Marghieri, lib. 
intesimi 25 per riga, anticipati, Ginevra, ea Cherbuliez, idi 
I manoscritti e Je lettere non saranno Pari + Uffici di corrispond, 
‘restituiti Delaire e Lejalireg, 
“restituiti. Lonpna. >» P. Rotandi libraio, 






‘fenze nel presentarlo alla Sicilia, sorpassa ogni pre- 
Visighe. Basta il gettare uno sguardo su quel'docu- 
mento, per conoscere che esso è anche di gran lunga 
inferi 









zo dell'anno scorso. Si comincia dall'invocare 


Ila Gostituzione del 1842, c non altro che due’ 0 tre I 


articoli della Costituzione del 1842 si son conservati, 
e quelli) ippunto che la rendevano difettosa. Come una 
felice rillrma voluta da’ tempi è abolita la paria eredi- 
ditaria e Vi si sostituisce una paria elettiva dal re, c 
per un nymero indeterminato, quasichè i Siciliani, 
che han falto la loro rivoluzione coll’aiuto de? loro pari 
c che son lieti di possedere una aristocrazia che ha 
sempre sosllnuto la causa della libertà, non sappiano 
conoscere: che tra una paria eletta da un Ferdinando 
ed una pria ereditaria, convenga loro ritenere questa 
ullima eqme l'avevano al 1842. Singolare è poi Var- 
ticolo del\vicerè munito di quelle faceltà che al re 
piacesse fi conferirgli: singolarissimo il silenzio che 
si manticfie intorno alla truppa. Tutto ciò a nome 
sempre della Costituzione del 4812, per la quale il re 
non poteva allontanarsi dall’isola, e se riacquistava il 
regno di Napoli doveva abdicare in favore di un mem- 
bro dellu/sua famiglia; e per la quale né impiegati, 
nè truppa[era lecito ammettere nel paese che non fos- 
sero Sicilifni. - 


Da ciò dunque si vede che la quistione siciliana è 
ben lurigi dall'essere sciolta. Il cannone la deciderà. 
La lotta sarà tanto più accanita, quanto più sì è fatto 
per rita dalla. I ministri delle due grandi potenze o 
han preféso mistificare la Sicilia; cin tal caso non tar- 
deranino| ad avvedersi che avevan da fare con un po- 
polo al quale potrebbero imporre una violenza, ma 
non fessere un inganno così meschinamente condotto. 
O sono. stati essi medesimi mistificati dal re di Napoli; 
ein latcaso appartiene.a loro it sentire; se pur sono 
a tempo di farlo, tutta Ja vergogna che ne rinviene a’ 
Governi da loro rappresentati. Resterebbe ‘un terzo 
‘caso, cioè, che tutto questo non sia che una farsa, e 
che, dopo veduta co’ proprii occhi l'impossibilità di 
una transazione, decidano coll’autorità del diritto la 
quistione, e riducano il re di Napoli a contentarsi di 
subire ila conseguenza legittima della Costituzione del 
18412. La qual conseguenza si è che Z'erdinando 17 
è decaduto per sempre dal regno di Sicilia. 





























Indipendentemente dall’interesse puro de” Siciliani, 
che d'altronde agli occhi nostri ha un gran péso, noi 
Vediamo, nella quislione di cui si tratta, V'interesse 
generale d’Italia. Se la Sicilia soccombe sotto il Bor- 
‘bone, lo conseguenze politiche della sua caduta non re- 
steranno .confinate in quell’Isola. Se essa trionfa. 
delle truppe napolitane, il principio repubblicano di- 
Verrà in tal caso tanto giustificato ©. maturo, quanto 
sarebbe stato finora inopportuno è mal consigliato. La 
Francia dunque che si è mostrata così animata di 
spirito reazionario in questi ultimi tempi nelle quistioni 
italiane, non sa che spingendo ‘alla disperazione ‘un 
popolo, il quale avea dato tante prove di maderàzione 
e di senno politico, non ha falto che rendere eminen- 
temente probabile il trionfo di quel principio che si 
mostra interessata a combattere nelle altre parti d’I- 
talia. Noi che siamo sinceramente attaccati alla mo- 
narchia e che riteniamo come un elemento essenziale 
alla prosperità dell'Italia presente il conservarla in tutto 
il vigore che le libere istituzioni Je possono ‘conferire, 
non possiamo pur nondimeno spingere il nostro affito 
tant’oltre, da ‘ambire la conservazione del principio 
monarchico anche a costo del sacrificio di que” nostri 
generosi fratelli; e alla vista di tante defezioni che Ja 
causa dè’ Siciliani ha sofferto, siam costretti di dire: 
che perano pure le teorie, ma si salvi l'umanità! 


L'eggesi ‘nell'Indépendance Belge : 


Nel momento in cuì i rappresentanti delle grandi Po- 
tenze 5000 riuuiti a Bi usselle per trattar Ja quistione ila 
liana, é principalmente quella della Lombardia, non v'in- 
crescerà ricevere alcune notizie sugli ultimi event, e sa- 
pere quali stano fe.opinioni che, secondo ogni probabilità, 
appartengono alla gran maggioranza del paese. È un fetto 
incontestabile, che l'odio contro la dominazione ausiriace 
te al seblimento dell’imdipendenza guadagnano ogni gior- 
mò, e le violenze commesse dalle ruppe austriache, le 
quali si rinnovano frequentemente con tutia Ja durezza 
dell'antico dispotismo militere, ma colla manifesta impo- 
tenza ' dì poter persistere in questa via, resero questo gran 
seivizio all'Italia, 

Sveniuralamente gii alt:mi eventi dell'Italia centrale 
non coltribuirono Quasi ai aumentar i mezzi di sosichere | 


ue.a quanto lo stesso Ferdinando avea decretato. 


| una guerra vittoriosa contro l’Austria: gli Stati romani e 
la Toscana in ispecie non hanno danaro, nè soldati per 
aiutar validamente il Piemonte. Ma non ne consegue che 
le.truppe austriache si possano insignorire di questi. due 
\paesi.e mantenervisi, quand'anche non vi S'opponesse 


| all’Austuia di restar lungamenie, e mai non potrebbe spin- 
| gere lese truppe fino a Roma Il re: di Napoli nol po. 
trebbe maggiormente. 

È adunque ben difficile restitàîr.il Santo Padre alla 
| testa del Governo degli Stati romani col soccorso delle 
| truppe austriache e napolitane, e sì è veduto che ogni 
 Peazione é impossibile. Non bisogna tuttavia credere che, 
ia Repubblica proclamata a Roma sia il Governo voluto 
| dalla maggioranza del paese : ma è certo altresi che niuno 
| vorrebbe più il Governo de’ preti. Una Repubblica saggia, 
| moderata, avente a capo uomini onesti è capaci, potrebbe 
| satisfar il popolo non' meno di una manarchia costitrzio 

nale, e, per' dir il verò, i membri del Governo e il Mini. 
| stero romano, sen2'essere uom ni di Sato; è quantun- 

que appartenenti al partito radicale, sono generalmente 
riconosciuti come persone saggie, oneste e sicuramente, 
! straniere alle scene d’orrore che precederono Ja fuga di 

Pio IX. » S { i 
| In Toscana la gran maggioranza del paese avrebbe pre: 

ferito il.Gran Duca e il Governo costituzionale alla Rspub- 

blica che si vuol dar loro, ma non dobbiamo neppure 
aspettare efficaci reazioni: e capaci di atterrare il Governo 
provvisorio, per quanto sia debole. Questo paese è sven. 
turatamente senz'elcuna forza militare, e incapace di re- 
ent a qualuzque mutazione cui voglia imporre un 
centinato. di persone ardite. In questo momento i Circoli 
dominano il paese, e senz'aspettare l'Assemblea de' 15 mar- 
| 20, noi avremo bentosto la Repubblica e la riunione con 
| Roma. In tale stato di cose, non si può far un giudizio 
i possible sull’avvenire di questo paese, tanto pù che gli 
uomini che costituiscono ti Governo provvisorio, sono 
| langi dall'esset d'accordo fra loro, e potrebbera venir 
travohti dagli strati inferiori del loro partito. 

Nel Piemonte solo sta la forza d'Italia, e se il Gioberti, 
per esser certo di confermarsi 21 potere, non avesse usata 
tutta la sua influenza per l'elezione di una Camera demo. 
cratica, il Governo piemontese avrebbe dato alla politica 
italiana una direzione saggia e moderata, che non avrebbe 
mancato di conciliarsi ia confidenza dell'Europa. Noi non 
crediamo che la caduta di Gioberti sia il principio della 
china, su cui sdrueciolarono Pio IX e Leopoldo IL Un 
buon esercito, il carattere del popolo piemontese, e in 
generale l'organizzazione del regno di Sardegna, sono si 
forti, chie non si possono facilmente distuggere. Non- 
ostantela caduta del Gioberti, non crediamo che la politica 
rlel Gabinetto di Torino possa subire gravi modificazioni. 
‘L'intervento piemontese in Toscana, che Gioberti non 
doveva prendersi sovra di sé, avrebbe dovuto avere 
principalmente per iscopo di guardar le frontiere della 
Toscana e d’impedire l'occupazione di Massa e Carrara. 

HI grido universale dei Circoli, della stampa, della Ca- 
mera a ‘Porino, è quello di «guerra all'Austria». È un 
fatto stabilito da testimonii ocalari molto competenti, che 
l’esercito è perfettamente organizzato &l anim 
gliore spirito, e se scoppiasse la suerra, l’esercito ausiriaco 
potrebbe probabilissimamente esser «bbligato a rinchiu- 
dersi nuovamente nelle fortezze di Verona e di Mantava, 

In'tutto ciò Vha ben materia pel vostro congresso, e se 
la guerra non iscoppia, le questioni italiane saranno. cer- 
iamente decise a Byusselle. Permettetemi dunque di ter- 
micar questa lettera dicendovi qualche parola sulle due 
opnioni ben decise che dividono gl'Italiani sull’assesta 
mento definitivo della lor patria. i 

La pù sparsa è queili che ‘accetta fa monarchia casti. 
tuzionale e la confederazione degli Stati con un potere 
centrale. Gli uomini di quest'opinione desiderano che gli 
Stati d’halia sì riducano al minor numero possibile, e 
vorrebbero veder aggrandito il Piemonte. 

Da alcuni gorni si parla dr un assestamento che pare 
assai ipotetico, quantunque la prima combinazione sembri 
off r alla volta una porta d'uscita è un addentellato alla 
monarchia austriaca; il regno lombardo-veneto d chiarato 
indipendente e ceduto a Leopoldo II; Toscana, legaz:oni, 
ducati al re di Sardegna; gli Stati romani fino ad Anca- 
na, al re di Napoli; 1 Papa a Roma. 

L'altra opinione è quella de’ repubblicani unitarii, 
che finora furono ben lungi dal veder attuate Je loro 
ide»: Venezia, Sic.Ha (!) e l'Italia centrale sono nelle loro 
m3Gi. 

Non v'ha transazione possibile fra queste due idee: l'u- 
na deve cedere all'altra, e dobbiama desiderare che la 
lotta termini tosto, e il congresso di Bsusselle metta il 
suo peso nella bilancia, giacchè i veri interessi dell'Eu- 
topa esigono la pace e l’erdine in Italia. 


ato del mie 


Se 
. Illmo signor Direttore. 
+ 
Venni incaricato di trasmettere alla S. V. Bl.ma la qui 
estro acclusa protesta, acciò avesse la bontà d’ inserirla 
nel di lei riputato giornale. La medesima fu firmata da 


ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


l'Enropa. Nella Romagna soprattutto sarebbe imposs:hile, 
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PI II 
43 professori, cioè quanti ora ne sono in Pisa. Finora 

ron (ebbe alcun risultato, e siccome sarà difficile che 
cità vedersi riprodotta nei giornali toscani, amerebbero 
che inqualche modo fosse conosciuta. 

I motivi che indussero i professori di Pisa a diriggere 
tal documento al Ministero toscano , li potrà di leggieri 
rilevare dalla stessa protesta. Due valenti professori, lo 
Sbrogia ed il Giorgini, furono destituiti senza aver avuto 
la consolazione dî conoscerne il motivo, ed in un modo 
affa:to muovo-nelia storia della Università di Pisa. 

Dovendomi portare in Genova, nè volendosi affidare un 
tal docamento alla Posta in Toscana per motivi a loro 
noti, ‘nîî pregatono a volerlo diriggere alla S. V. Ill.ma, 
onde venisse per di lei mezzo conosciuto. 

Gradisca i sensi di stima con che ho l'onore proffe- 
rirmi. 
S. V. Ill.ma 
Genova 6 marzo 4849. 
D.mo Obb.mo servitore 
G. Gavorti. 


Due professori toscani, il canonico R. Sbragia, e l'avv. G. 
B. Giorgini, il primo dopo diciassette, il secondo dopo sette 
anhi di ministero cattedratico, sono stati deslituiti senza che 
il pubblico ne abbia sapute le cause, semza che ad essi sìa 
stata rilusciata pure una parte dello stipendio che avevano, 
quasi ‘a daré un esempio di severità muovo nella storia’ di 
questa Università di Pisa. 

La novità .e gravità «el fatto. ha profondamente conturbato 
i nostri animi: e quanto menu siamo m grado di..poteflo 
comprendere, tanto più vivamente sentiamo il vincolo ehe 
congiunge la sorte dei due nostri colleghi ‘con l'onore e con 
la sicurezza del corpo al quale tutti insieme apparteniamo. 

In tempi di rinnovamentò sociale. quando da una parte 
si vegaono le ruine di un sistema che si dissolve, dall’ altra 
si muovono î primi passi verso un ordine di cose che dovrà 
essere) ma che ancora non è costituito, la discrepanza delle 
opinioni politiche è una convenienza delle condizioni ‘della 
vita, e la generosità «della tolleranza reciproca la virtù più 
bella, o per meglio dire, il più sacro dovere del cittadino. 

Noi,rispettiamo, sig. Ministro, gli atti.del Governo provvi- 
sorin. Sappiamoche necessità insolite richiedono talvolta prov: 
velimenti e rimedi straordinari. Ma eravamo ora in questo 

caso? e la pubblicità dei giudizi non è dovuta alla civiltà, ai 
diritti allà dignità, alla ‘coscienza dei Governi e dei popoli? 

L* inisesnaniento universitario! fu sempre avuto per una 
delle più indipendenti, delle più sacre e inviolabili magistra- 
ture. Nuij sig. Ministro, per l'obbligo che abbiamo di conser- 

vare questo comune patrimonio non potevamo starci muti alla 
inaspettata destituzione dei professori Ranieri Sbragia e Giov. 
Battista Giorgini: e nell'oscurità di un fatto che strettamente 
ci interessa, bisognosi,di un lume che ci rischiari e ci serva 
di norma in tempi così difficili, damandiamo aJla giustizia del 
Governo provvisorio che ce ne faccia conoscere le ragioni. 

I Pisa 3 marzo 4049. 

(Seguono le firme). 
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NOTIZIE DIVERSE. 


orli imminente sare cn pei ii 


ITALIA. 


Torio. — Oggi, in seguito all'arrivo delle corrispon- 
déuze di Sicilia, son partiti da ‘questa città, per'.recarsi 
in Palermo, i sig. cav. Emerico Amari, e bar. Pisani, 
commissarii del Governo Siciliano presso Ja nostra/corte. 
È rimasto in loro ‘vece il sig. Francesco P, ; Perez. Ci sì 
assiChra che tanto egli, quanto gli altri Siciliani qui di- 
morant, che formano parte della ‘deputazione spedita al 
dica di Genova, sono pure in procinto dì partire tosto- 
chè avran potuto conciliare it loro desiderio di rimpatria- 
ré in questi momenti difficili per il loro paese, colla 
necessità di provvedere alla rappresentanza che hanno 
presso il nostro Governo. La partenza dunque‘degli uni, 
gîà vbrificatà, e quella cire a momenti faranno gli altri, 
no his, per quanto ci si dice, alcun significato politico 
ini rigusrdo alla nostra Corte, ma esprime il desiderio 
comtine ad ogni Siciliano dj contribuire ciascuno per la 
propria parte all'estremo cimento che deciderà le sorti 

della loro patria. 

Genova, 14 marzo. — Stamane fu afiieni il seguente 
proclama: 

Genovesi! 

lo'mi studiaî finora di tenere tranquilla tra il cozzo 
delle varie opinioni la vostra città. acciochéè il Governo 
avesse agio di preparare nella quiete e nel silenzio Ja più 
ghande opera nazionale. In quel doloroso uffizio era uni. 
co mio scopo condurvi in pace fino al giorno in cui tutte 
le opinioni oneste sarebbero unificate in una sola, quella 
di cacciare lo straniero. 

Ju benedico Jidio, e ringrazio voi, o:cittadini, che i 
miei sforzi non riascirono vani. 

Genovesi/ I} gran giorno si avvicina: la guerra è inti- 
mata: lunedì passato il Governo denunciava a. Radetzky 
Varmistizio, Eccovi.il documento: Der 

IL Governo di S. M. Cano Arpento re di Sardegna ecc. 
a S. E. il Maresciallo conte Radetzky Comandante su 
premo delle truppe austriache in Italia 

Quantunque la convenzione di armistizio stipulata in 
Milano fra gli eserciti Sardo ed Austriaco il 9 agosto 
1848 non sia stata ratificata dai poteri costituiti negli Stati 
di S. M. Carlo Alberto, e non abbia mai avuto aliro ca- 
rattere che -quello di Atto meramente militare e transi- 
torio, tutte le condizioni da essa imposte all’ esercito 
Sardo furono fedelmente ed esuberantemente adem- 
piute. 

Ali’ incontro le autorità Austriache hanno. viclato e 
tnitavia nersistono a violare i palti che, a. seconda di 
quella convenzione, dovevano, mantenere: fra le/quali 
violazioni accenniamo, siccome le più flagranti, fa nega- 
ta restituzione della metà del parco di assedio di-Peschie- 
ra, — la occupazione militare e politica dei Ducati, — 
il blocco da.terra e da mare, e gli altri osteggiamenti a 
Venezia, — e le immanità di ogni falto poste in cambio 
della protezione cha il Governo imperiale coll’ articolo 
quinio dell'armistizio assicurava a tutte le persone e le 
proprietà nei luoghi dall’esereito regio sgombrati. 

Le ioite istanze e querele del Governo Regio contro le 
dette violazioni rimasero inefficaci. La quale pertinacia 
riesce tanto maggiormente imputabile al Governo impe- 


Se et 


dh RISORGIMENTO, 


riale, rai il Gicitona id val di ‘Hoss 


riel suo rescritto 4 ottobre 1848 manifestava «che la 
« franchezza e la lealtà militare non difficilmente con- 
« sentirebbero!ad ammettere le reclamazioni del ministro 

« ds guerra Sardo, ma che il maresciallo conte Radetzki, 
« non essendo in codesto affare se non l'organo rispon- 
« sabile del suo Governo, trovasi suo malgrado costretto 
« sd adottare il sistema del gabinetto di Vienna ». 

Anche nello scopo dichiarato. nell'armistizio, qual'era 

di aprir l’adito ad un negozio di pace, il Governo impe- 

riale evidentemente trasgredì e contravvenne; e quando 
ha frustrate le sollecitazioni delle alte potenze mediatrici 
a determinare il luogo delle conferenze; e quando annun- 
ciò di voler insistere nei trattati del 4815, loechè troppo 
direttamente ripugna alla idea ed alle «basi della ‘media- 
zione proposta; e quando .0mise di inviare il suo pleni- 
potenziario nella città ‘di Brusselle, alla quale indarno 
convennero da lunga pezza i plenipotenziarii della Fran- 
cia, dell'Inghilterra, e della Sardegna. 

Ciò premesso, il Governo di S. M. Carlo Alberto sì 
reputa e si dichiara on mai obbligato, è in ogm ipotesi 
prosciolto dalla succitata convenzione 9 agosto 4848, sot- 
tòsctitta dal bar. di Hess, luogotenente generali ‘quartier 
mastro generale dell'esercito austriaco, e dal conte Sala. 


‘scò luogotenente generale, capo dello ‘stato maggiore ge- 


nerale dell'esercito Sardo, E per sola ‘sovrabbondanza di 
onore il Governo stesso denuncia in nome e di ordine di 
S. M. la cessazione dell'armistizio, ife 

La presente sarà. intimata entro ‘questo Bor) dodici 
marzo, mediante consegna al maresciallo conte Radetzky 
comandante le truppe austriache in Italia, od altrimenti 
al suo quartier generale in Milano. 

Torino, 1: 12 marzo 1849. 
(seguono ‘le firme dei ministri) 

Genovesi/ I nostri {fratelli che! da sette mesi gemono 
sotto l'Austriaco, ci aspettano: VItalia da.tanii ‘secoli ser, 
va dello straniero, ci chiamal: bando alle parole. mano: ai. 
sactifici. Forse la patria ne chiederà di grandi e terpibili, 
da noi; prepariamoti. Secondiamo il prode nostio eserci» 
to che sta per rinnovare i miracoli del suo valore : ricar-, 
diamoci che questa è la seconda prova e che dsve esser. 
l'ultima. O vincere, 0 morire. 

Ed ora, o Genovesi, l'opera mia é finita ; Jo mi lt 
a partire tra breve: presentandomi al re ed al Parlamento 
io però die loro con sicurezza di non esser é Smerttito : 
Genova è tranquilla. Ì 

Genova, 14 marzo 1849. 
Domenico Burra 
‘Ministro d'agricoltura e commercio, | | 
e commissario investito di lutti i poteri osoculidi 
per la città di Genova: 

Finenze, 10 marzo. — La Banca di sconto di Firénze è 
autorizzata a sostituire agli attuali biglietti di lire mille 
l'uno, che ion. 2175 importano la somma di }. 2, 175, 000, 
altri biglietti nella massima parte di minor valote homi- 
nale, ma ascendenti in tutto allo stesso complessivo am- 
‘montare della somma avvertita. 

Questi biglietti ‘rimangono garantiti dallo Stato, (come 
lo.sono quelli a cui essi; vengono sostituiti in ‘ordine al- 
l'articolo V.della notificazione dei 27 giugno 1846} 

— 11 detto. — La mattina del 12. corrente an 
mezzo. verrà celebrata nella. metropolitana una; ‘messa 
piana seguita dal canto dell'inno Veni Creator Shititus, 
con l'intervento della Magistratura/civiea, della Guardia 
nazionale e dei seggi delle sei Assemblee elettorali, iquali 
dopo la sacra fahdione, SCortati dai drappelti di Guardia 
nizionale, si reclierànmo‘ai diversi locali destiiati + ‘a- 
pertura delle operazioni elettorali. VIE 

Presso ogni seggio saranno collocate due, urne, sovra 
una delle quali.sarà scritto: — Deputati per la Costituente 
Italiana — e sull’altra — Deputati per. È ‘Assemblea Legi- 
slativa Toscana.; ed a misura che si presenterà, ogni elet- 
tore depositerà in ciascuna di dette urne la relativa 
scheda. A custodia di ognuna di dette urne “starà uno dei 
membri del seggio, il quale farà un segno sulla lista elet- 
torale al nome dell'elettore per constatare aver esso de- 
positata:la sua scheda. ‘ {Monit. Fisc.) 

— 12 marzo.‘ Stamane alle ore sette ‘nella métropo- 
litana:si celebrava:lassaera funzione colla quale s'ibaugu- 
ravano:le elezioni generali, a norma della notificazibne. del 
gonfaloniere: da noi pubblicata ieri. Vicassistevano Monta- 
nelli e Mazzoni, oltre Ja Magistratura. civica, la Magistra. 
tura giudiciaria e un forte distaGcamento di guardia ns- 
zionale. Quindi i seggi delle varie sezioni si sono trésferiti 
alle respettive sale, e le elezioni sono incominciata. 

Fino a quest'ora (2 pomeridiane) tutto Siffpassd colla 
massima tranquillità. Gli elettori affluiscono ai loto col- 
legi. La votazione sarà numerosa. i 

Abbiamo il piacere di ‘amnunziare l'arrivo dei cittadini 
Guiccioli e Gabussi, deputati alla Costituente romana, giunti 
in+Firesze; comè commissari. di quella Assemblea, con 
missione di promuovere la sollecita unificazione dll’ Ita- 
lis centrale e d'invitare il popolo Toscano ad inviare di- 
rettamente i suoi rappresentanti in Roma per. trattare, 

delle sorti comani. (Alba). 

Lucca, 12 marzo. — Verzo Je ore 4 p. m. di ieri era 
qui di ritorno da Massa il cittadino Montanelli, che dopo 
breve fermata partì alla volta di Firenze con un treno 
straordinario della via ferrata (G. di Genova). 

Roma, Circolare del Comitato esecutivo ai ministri. 

Cittadino Ministro, 

I ministri dovranno partecipare agl’ impiegati 
non hanno dato la RIE che | Sun, un 
nale ha ordinato, dover essì considerarsi quali dimissio- 
narii. Che però il Governo della Repubblica, generoso 
quanto giusto esecutore della Legge, rimette al prudente 
giudizio dei ministri di poter accordar foro il soldo del 
corrente mese di marzo. 

© Roma 7 marzo 1849. 
Pel Comitato esecutivo L. Spini, Segr. 

BoLocna, 14 marzo.—ll Preside C. Berti Pichat, tenente 
colonello che avea data la sua dimissione, commosso dal- 
l'indirizzo dei Bolognesi, ha rinunziato al suo proposto, 


NapoLi 7 marzo. — La Libertà ci reca l'alimiai del 
re di Napoli sulla quistione siciliana. 
FERDINANDO HI 
Per la grazia di Dio re del regno delle na Sicilie, ecc. 
SiciLtANI,  —- 

Se gii errori di pochi han potuto per un momento far 
traviare qualcuno fra voi dall’ avito vostro attaccamento 
alla dinastia, che con tanto affetto presiede ai vostri de- 
stini da più di un secolo, noi che avemmo culla fra voi, 
enon abbiam mai cessato d’amarvi con tenerezza di pa- 
dre, vogliamo non iedugiar più oltre a dirvi che sod- 
disfiamo ad un bisogno del nostro cuore, adempiamo al 
più caro dei doveri che impone a noi Yaugusta, la santa 
nostra religione, assicurandovi che dimentichiamo, e ri- 
sguardiamo come non avvenuti e non mai commessi i falli 
edi reafi politici, che tanto male vi hanno recato dallo 
incominciar dello scorso anno 4848 in poi. 

Ritornate quindi alle private vostre bisogné; coltivate 
in pace i vostri ubertosi campi; restituite alle terre di 
Cerere, mercè il-vostro assiduo davoro, l'aùtica;loro sfenti: 
lità, il che sempre la Disina Provvidenza concede all'uomo 
come ricomvensa di prescritto: travaglio; ridonate alla yo- 
stra industria, al vostro traffico, ai vostri commercii, alla 
vostra navigazione mercantile la pristina attività; chiudete 


dervi per ‘menarvi alla sedizione, alla ribellione, e di là 
all’anarchia, che di quelle è la inevitabile conseguenza. 

Dopo mature riflessioni ed accurata ‘analisi de' vostri 
bisogni, e de'voti ‘che possono con equità utilmente è 
praticamente soddisfarsi, intenendo'come non'avvenuti 0 
nulli di diritto e di fato tutti gli atti, 1 quali /banno avuto 
loogo in Sicilia dal 12gennaio 1848 in poi, concediamo 

alla ‘stessa uno Statuto di cui è base ila Costituzione del 
1812, salvo le modificazioni richieste dalle. mutate condi- 
zioni, e dalla vigente legislazione. 

Cotesto Statuto  che.ci riserbiamo di. fonmulara ampia- 
mente prima della fine di giugno del corrente anno, con 
terrà nella parte sostanziale le seguenti disposizioni: 

1. La religione sarà unicamente e ad esclusione. di 
qualunque altra la cattolica, apostolica, 1 romana. 

2. La ibertà individuale è guarentita, nessuno potendo. 
essere arrestato ‘0 processato che nei casi. dano DÒ 
léggi, e nelle forme da esse pfescrilte. 

5. Nessuno può esser costretto ‘a ‘cedere la sta pro- 


dennità. î 1 
Una legge speciale sarà Faila da Puliamo Fr ‘a0) 
cordo col.re, per determinare la competenza è la forma 


4.1 Siciliani hanno il diritto di pubblicare e fare stam- 
pare le loro opinioni, copformandosi alle disposizioni che 
debbono reprimere gli abusi di questa liberta. 

Il re riserba a sé nella pienezza de’suoi poteri di ema- 
nare siffatte disposizioni con una legge speciale. 


costituzionale con la ‘divisione de Pec, di modo che 
segue. 
Del potere èseculivo. 

6. Il potere esecutivo si appartiene! ‘esclusivamente al 
re. La Sua persona è sacra ed inviolabile... 

7. Il: re ‘rappresenta Ja nazione. presso Je potenze 
estere. Egli ha..il diritto di far Ja guerra so la'pade;e.di 
proporre 0 conchiuere qualsivoglia trattato di pace, di 
alleanza e di commercio con le Potenze estere. 

8. Esercita collettivamente ‘608 Parlamento la potestà 
legislativa, sanziona (e promulga: le (leggi, e fa i regola 
menti. e Je. ordinanze; necessario per l'esecuzione fa: 
leggi, e per ia sicurezza.fello. Stato... 

9. Convoca, proroga. 8 scioglie il Parlamento, 

10. Comanda € pnone di tutte Je fi orze di mare e di | 
terra. 


Rei ed a tutte le opere &d istituzioni pubbliche. 
9, Nomina 'ed'eleggé i funzionari pubblici, egli impie- 
si ‘delle amministrazioni dello Stato, 0 
15. Conferisdé.i titoli di nobiltà; e le decorazioni, ‘ed 
esercita (il pieno dritto della'grazia. 1.5 


stiche. i 

15. Esercita segondo i ì concordati la LIA apostolica 
ereditaria. 

16. L'atto solenne per È brdine di successione alla co. 
roma dell'augusto re Carlo fIT, del' di 6 ottobre 1759, 
confermato dall’angusto re Ferdinando I, nell aflicolo 5 
della legge degli‘ 8 dicembre 1816, gli ‘atti sovrani del 7 
di sprile 1829, del 12 marzo 185 de tatti ghi atti Pelativi 
allarealifamiglia rimangono In pieno vigore. 

17. (Ho il re nop vorrà risiedere. in $iailiay sarà 


con quei poteri che verranno da lui determinati, 7 
18. Vi saranno in Sicilia dei ministri nel numero: suf- 

ficiente, fra’quali saranno divisi i rpartimenti: 

di grazia e giustizia, 

dell'interno, 

delle finanze, 

delavori pubblici, 

dell'agricoltura e commercio, 

degli affari ecclesiastici, 

delta istruzione pubblica ‘e della: polizia. 


forze di terra..e di mare, e la direzione:suprema delle ne 
lazioni estere, non, saravvi. per tutta Ja. monarchia ché. 
un sol ministro. di.guerra € marina, ed;un sol ministro di 
affari esteri, entrambi residenti presso del re. Le quistioni. 
militari o internazionali .che potessero presentarsi sareb:. 
bero trattate per delegazione del re, sia dal viceré, ‘sia 
da uno dei ministri. 

19. Risiedera inoltre presso il're un ministro per. gi 
affari di Sicilia. 14) 

20.1 mipistriseomporranno il consiglio privato, al quale. 
è in arbitrio del redi aggiungere uno o più consiglieri di 
Stato, 


le oréechie/ alle seduzioni di caloro che cstcano di. ilu- dk. 


prietà, se non! per causa di Vigit POREA a'‘previd ini 


5. La Sicilia continuando a far parte integrante del. | 
l'unità del Regno delle Due Sicilie sarà retta a monarchia: 


17. Sovrintende al commercio interno ed esterno della 


14. Conferisce tutti, i bonefizi; ecclesiastici di regio; par 
tronato, è fa le solite altre IPIANKNA e nomine ecclesia. 


rappresentato ivi.da un viceré, con quelle attribuzioni e, 


La costituzione serbando al. Re Ja disposizione: delle 


mente, o ciascuno per “gl affari del proprio m 
gli atti del potere esecutivo. 

_ 22.1 ministri saranno responsabili. 

25. Hl re non potrà far grazia aì ministri 
se non sulla esplicita domanda «di una delle | 
legislative, - 

24. L'amministrazione della giustizia e 
amministrazioni pubbliche saranno regolat 
organiche in vigore, salvo al ‘Parlamento, | 
re, di portarvi quelle modificazioni che sara 
cessarig per coordinarle col o SURA 
gliorarle. 

25. Fino a che queste modificazioni non sa 
le leggi, i decreti è gli ati sovrani di prese i 
saranno pienamente osservati tanto igiorno a 
zioni territoriali e competenze giurisdizione | 
gerarchiche e guarentie, quanto in L 
delle loro disposizioni. È 

26. L'ordine giudiziario sarà indien 
collegiati sàranno inamovibili ; dopo; tre anni 
esercizio a contare s dalla, data della doro 
nitiva. ; 


i tribunali sono essenzialmente amovibili. 
2801 giudici: anche». eletti. a vita potra 
‘slocati. 
Fl imtto in conformità della leggo ‘org 
gno 1819. î 
29. Cassata, ogni: promiscuità d’ Mu 
Sicilia, i ministri, 1 funzionari 
gati delle RA E sar 


dic ora innanzi a prora saranno confer 
ciliani., i A 


abitanti, oppure verranno RAsAia” a tr 
ducati. i 
91. luoltre. gli esiti straordinari a 
ria di Napoli cui hanno dato luogo 
‘anni 1848. e:1849, valatandosi moli al 
importo fissansi a cinquecentomila, 01 
somma a quella di cui va creditrice la 
Reni formeranno ) eno somme ui d 


rendita iscritta con Di corrisponden 


| zazione, ‘darebbe 3 CRE necessa 
delle espropriazioni forzate per causa di utilità: pubblica. | 


cilia’ anteriormente al di 112 seni 
quelli posteriori restano a' carico: del: tes 
stessa. 

92.1 Siciliani concorreranno nol pro] 
sima della popolazione agl'impieghi dip 
impiegh! pagati sulle. spese comuni s 
mente conferiti. ai Siciliani ed ai Napoletai 


‘Del Parlamento. 


35. n Parlamento di Sicilia sarà ‘composto di’. 
mere, una detta dei Pari, e l'altra dei Comuni. A 

34. La sua durata sarà di quattro anni dal giorni 
sua convocazione. AI compir de' qualtro anni eg 
dritto. 


mento sarà convocato” entro un anno, 

‘56. Le due Camere saranno convocate né 
desimo, e comincieranno e finiranno nel le 
loro sessioni... 
potestà md. Esso avrà il dirivio di À 
tasse di ogni specie, e di alterare quelle gi 
imposizioni dirette si votano annualmente 
legislative. Le imposizioni i indirette ] possono 
di più anni. 

58. Qualsia proposta del Pol “com 
delle tasse e'dei sussidii, non avrà forza di] 
‘dopo la sanzione del re. He: 

39. La formola del Placet ‘esprimerà)la sanzi 
‘del Veto esprimerà )l rigetto. 

40. Le proposte non saranno sottomesse all 
del re, se non dopo di essere consentite dalle du 

41. Una proposta rigettata in una delle du 
non potrà essere PERSA che nella sessione:l 
SU 4 a 

. Ciascuna: delle due Cano dulightri i 
i delle condizieni di eligibilitàde' suoi mi 

43. Le discussioni delle .Gamere saranno, 
‘tranne che si costituissero in comitato segret 

44. Nessun miembro delle due Camere potrà e 
lestato;. processato, 0 punito per qualunque cosa 
detta, fatta, discussa, o deliberata nella rispettivad 
analogamente alla ‘Costituzione e senza. violazi 
Statuto, salvo: alla Camera medesima “dip 
scenza degli eccessi che i membri potesse 

mettere, e. di punirne g gli ‘autori. con voto! 
nei. casi più gravi col divieto d' intervenirvi 


: Della Camera dei Pari. AA 


45.1 pari saranno nominati” ‘a. vita dal né, 
mero sarà illimitato. i 

46. Nessuno può essere eleue man se non | avi 
gli anni quaranta... 

47. La Camera dei. pari, in ie d'un ‘ord 
si costituirà in alta Corte di giustizia per c0 
reati di alto {radimento, e di attentato alla sicur 
Statato, di cui possano essere imputati i compon 
‘amendue le: Camere legislative. Il re destiner 
‘strato ché dovrà funzionare da pubblico Ministero. 
Ti 048. ‘Assembramento qualunque della Camera 
fuori il tempo della ‘sessione idella Camera dei « 
illecito, e nullo di pieno diritto : tranne il caso 
plato nell'articolo precedente, 

Della Camera:dei Comun. 


49 La Camera dei comuni si comporta d 


dei ventiquattro distretti, dei deputati eletti dall 














tie 
Uva, 


ersità di (Sicilia, Palermo, Messina e Citania, e de' depu- 










































» tuti; 8° comuni secondo il numero stabilito nella Costita: 
ne del 1812 
JT comuni, i quali per la lor cresciuta popolazione 
Onatj, | sero acquistato tl diritto di eleggere un rappresentante 
‘mery | r di eleggerne più d'uno , e quelle popolazioni che 
po il 1812 essendo state erette in comune hanno! nu- 
altre 0 di ‘abitanti stabilito dalla predetta Costìtuzifine, po- 
lego; È nio. indirizzare la. loro dimanda alla Camera dei co- 
O col. ix la quale.riconuscerà nei.modi legali la verità dell’e- 
te ne î ì ? 
l mi oncorrendo le due Camere nel voto favorevole, ed 
huta la sanzione reale, il ministro dell’interno darà gli 
latta i per le operazioni di risulta. 
igor Ii,modo di effettuarsi le elezioni de’ rappresentanti 
Oscrj: ‘quello stesso che fu.stabilito. dalla Costituzione del 


lenza 2, se non che essendo già aboliti e sonpressi ‘eli uffizi! 
rr DC press! g o 

parti SE per organo de quali si procedeva ‘alle ‘elezioni, 

re si riserba di designare ! funzionari-pubblici, ‘che ne. 









Straij | anno le Yeci. 

lerola DEGLI ELETTORI. val 

delli. 53. I rappresentanti di un distrétio nella Camera dei 
comuni saranno eletti da tutti coleroi quali possederanno 

"Li ed nello stesso distretto una rendita netta, vitalizia, almeno 


di once diciotto all'anno, sia che la. stessa. provenga. da 
.. dicetto odsatile dominio, 0 per.qualurique censo,-rendita 
i iscritta immobilizzata., tande, o simili soria di proprietà. 
pi I rappresentanti della città di Palermo. saranno: eletti 
da tuttì coloro i quali possederanno nella stessa città, 0 
suo ferritorio una rendita, netta vitalizia almeno di once 
cinquanta all'anno, sia che provenga da diretto (od utile 
“dominia, 0 per qualunque censa, oper rendita ‘iscritta. 
immobilizzata, tande, a simili sorte di proprietà. 

I rappresentanti di ogni altra città o terra parlamen, 

tania saranno celetti ‘da tutti coloro i quali possederanno 
(nella stessa ciltà 0 fetre, e suv territorio una rendita netta 
vitalizia almeno di once diciotto annuali, sia, che per- 
venga da diretto 0 utile dominio, o per qualunque censo 
endita iscritta immobilizzata, tande, e simile sorta di 
proprietà. 
54. Dal possesso dell'anzidetta renilita, e dall'obbligo 
giustific inla sono solamente dispensati i professori delle 
e università di Palermo, Messina e Catania, per la ele- 
er dei rappresenianti delle stesse. 


Bra È 























Doll a 
Mpie 
‘nche 
Panno 
ali Bi 


“e le 


Di DEGLI EL) GIBILI, 
155. Potranno rappresentare\an distretto ‘quelli soltanto 


una i quali avranno in Sicilia una rendita neita'e vitalizia, che 
Irliz: provenga da diratto od utile dominio, da censo, da ren- 
ffatti ta iscritta immobilizzata, da tande, e simili sorta di pro- 
a Sk 


| priela di once trecento all'anno. 

Potranno rappresentare Ja città di Palermo quelli 
‘soli i quali avranno in Sicilia una (rendita come: sopra di 
once cinguecento. all'anno. 

Potranno rappresentore una città od una terra par- 
lamentaria quelli soltanto i quali avranno in Sicilia una 
rendita come sopra di onoe cencinquanta all'anno. 

Se per rappresentare una delle università venissero 


tti o 
icilia 


nede- 
altri 
tinta: 


eletti de' cdttedratici, costoro soltanto saranno esenti 
o fa dall'obbligo di giustificare La rendits per tutti. gli altri 
prescritta. 
della 56.1 fanzionari sbblia non potranno essere eletti 
rà di rappresentanti ne'distretti è ne'comuni» compresi nell” 


| ambito della foro giurisdizione, 

Tulî concessioni s'intendono come mai avvenute, ‘nè 
promesse, nè falte, qualora «la, Sicilia non rientri imme 
diatamente sotto l'autorità del legittimo SOUTANO, poichè 
se dovesse il real ‘esercito militarmente agire pet rioc- 
cupar quella parte de' reali dominii, la stessa si espor- 
rebbe atutti i danni della guerra, ed a perdere i vantaggi 


Re la i che le assicurano le presenti concessioni. 

Luove i Gaeta, 28 febbraio 1849. 

». Lel Firmato 
mere Ì FERBINANDO: 


A O IA ARA AL IRE EN I ONIOO 


I ESTERO. 

FRANCIA. — Parigi, 11 marzo. — Incompatibilità se- 
condo Bastiat, delle funzioni di RIO inte con 
quelle di ministro” 

Uno dei migliori ingegni dell'Assemblea, ila: geFedecico 
Bastiat, ha sviloppata ieri nna proposizione che parve sor- 
prendere singolarmente i suoi colleghi, fece un'abbastane 
za viva ìmpressione sopra un cerlo numero d'infra di lo- 
ro, e.che sarebbe stata forse l'oggetto durante la seduta 
di un votoirreflessivo, e questa volte diffinitivo, se la 

- (Commissione non avesse avuto il savio pensiero di.chie- 
dere che l'emendamento fosse rimandato al suo esame. 
{lsig. Bastiat proponeva seniplicissimamente di dichia. 
rare. incompatibili e funzioni di'tappresentante con quelle 
di ministro. i 
Noi diremo sincerissimamente la nostra opinione : 
Hu regola repubblicana il sig, Bastiat aveva pienamente 
ragione. Mn tutte. le costituzioni che hanno governato e 
che governano aucora Ie repubbliche, it principio della 
incompatibilità tra le funzioni onYe e tutte je alive 
i funzioni è stabilito. 
| La nostra Cosltuzione dell’ atinio ò, era intorno 2, que- 
sto punto così esplicita, che. con uno speciale articolo, 
essa consacrava un'unica ed ingenua ecvezione in favore 
dell'archivista della re pubblica. 

'Da)l'4789 fino.alla Ristorazione; ;i ministri..non psn 
avulo diritto di sedere nelle Assemblee legislative: 


ione | 
nere. 
mere 
inn0 


abil- 
che, 


mo: 
stata 
pero, 
dello 
gno: 
com* È 
ci 


"da 





sd sultati, 

;| È Dal 89 all'anno 8, il potere esecutivo è stato assorbito 
dalle Assemblee. 1} Direttorio ha potuto fare dei colpi di 
Stato, ma non ha mai governato, 


gti 


Mad È 

se Dall'anno 8 al 1814, non'eravi più repubblica, le As- 
pal RE legislative erano ‘assorbite dal potere esecutivo. 
suoii È ‘'tantunzi del Governo erano ordini : Ja presenza dei 
pier | ministri in seno de; corpi deliberanti soppresse quel poco 


i di hbertà d' agire che rimaneva loro. 
Ecco dunque. la conseguenza, della regola : secondo che 


il potere esecutivo fu forte o «debole, le "Kogemabi ee hanno 


pula! Îì ceduto tutto 0, Filenuto tutto, 


e ul! 


Ò 


argomento in favore alla proposizione del sig 


Essa ha posto a profitto le lezioni dell esperienza : essa sì 
è data una Cosutuzione saggia, wtoderata, liberale. Per- 
ché non proverebbe ora l'applicazione di questa gran 
legge delle repubbliche, la quale vuole la separazione as- 
sola dei poteri? 


(litica, e sono i costumi, le aBiladio, le tradizioni: di Un 
popolo. 
Sella regola è stata buona per la Francia come par n i 
Stati-Uniti, non toccava alla legge elettorale, toccava alla | 
Costituzione stessa di proclamarla. 
| La Costituzione se ne stette muta, eppure quelli che : 
l'hanno preparata, quelli che l'hanno votata non ignora- 
vano nulla di tal quistione e. delle sue: difficoltà. Magli 
‘inconvenienti della soluzione ata partero loro | 

molto maggiori dei vantaggi. 


Eoto la regola, ecco i precedenti, ma ècco poi i ri-. 





AL 'RISORGIMENTO 


ema ara RIE III ZII IRLO SO TT IAT DT DLE IA TAZZA STI a TINI II ENTI SE TI o n 





n passato non)può.essere, pertanto, invocato come tin f messein faccia al'sole: ci volevano 15 giorni per. deter- 


. Bastiat) 
Ma ‘la Francia si è di nuovo costituita in repubblica. 


Perchè? i 
Perchè v'ha qualche cosa dis superiore alla tegola po- 


Come potere legislativo, l'attuale Asselifilta è padrona 


di dare una:tale soluzione: ma‘ diritto. dell'Assemblea 
che la surrogherà rimane intatto: la decisione potrà e 
dayra essere riformata. i 

Lo stesso spirito della Costituzione si oppone alla re | 
gola.radigalo delle incompatibilità assolute; La Costitu-- 
zione (convien.rendere ai suoi autori la.giustizia che loro | 
è dovuta) è una transizione, spesso. felice..tra il principio 
repubblicano. ed..i: costumi ancora, monarchici . della 
Francia. Di 


‘ L'ammissione dei ministri giali seno dalai 


uno di questi fatti di transizione: l'istituzione di ‘giudici 
inamovibili fatta da un potere presidenziale amovibile, 
n'è un altro. Sono anomalie rese necessatie dallo stato 
dei nostri costumi, e.che la pubblica opinione ammette 
come cose molto naturali, L'opinione non, si stupirebbe 
che della applicazione di quei principii.stessi. che la Co- 
stiiuzione tralascia. 


Un'ultima e decisiva. en Si ini in Fran- 


cia un potere forte: ora più che mai n'é l'indispensabile 
condizione di ogni Governo. La forza sta nelle Assemblee 
elette dal suffragio universale: onde )l potere esecutivo sia 
a livello della sua missione, conviene che si trovi in una 
continua comunanza di vedute coll'Assemblea, e quando 
una nuova elezione avrà surrogato ciascuno nella -parte 
sua, vi vorrà pel presidente della Repubblica un Ministe- 
ro che sia l'energica espressione della meggiorità. E co- 
me; 
possa essere preso-fuori della rappresentanza nazionale? 


in.-quesl’ordine d'idee, ammettere che .il..Ministero 


(Cortisp.) 
Il Comitato di via Poitiers ha terminato il‘'suo mani- 


festo, il quale però non verrà pubblicato che la vigilia del 
giorno in cui sarà votata la legge elettorale. In questo im- 
‘portante documento, l'adunanza mostrasi. profondamente 
convinta che il paese sfuggì al pericolo dilvedere:sorgere 
dinuovo le lette funeste che insanguinarono le-mostre vie, 
che scosternarono la. Francia ‘intera e che colpirono di 
stupore:l'Europa. 


I membri del Consiglio generale di Seine-ef-Oise. ani 
, 


mati dal vivo desiderio d'intendersi cogli elettori onde 
inviare all'Assemblea legislativa degli illuminati e con- 
scienziosi difensori della soc'età, attaccata con tanto ac- 
canimento nelle sue basi fondamentali, 
una raunanza elettorale, avente per iscopo essenziale di 
dare, in tempo opportuno, la Joro. cooperazione: alle 
scelte da farsi per la futura Assemblea, 


hanno formata 


Bounces, 8 inarzo. — Affare dei15maggio — Aletligli 
accusatisono introdotti. Non vedonsi/fra loro Albert e Bar- 
bès: Un usciere'va a redigere il processo verbale del lor 
rifiuto di comparire. | difensori sono sul loro scanno, La: 
tavol acollocata innanzi la Corte è ingombrata di’ oggetti 
relativi al processo, sciabole, spade, fucili, casse, malle, 
bandiere ed altri. 

Alle 11 1;2i giurati prendono il loro posto. 

La Corte entra quindi nella sala. 

Presidente. Debbo far un'intimazione per uaeiofo agli 

assenti, Albert e Barbés. 

Alcuni momenti dupo quattro gendarmi conducono 
questi accusati. i 

Presidente. Nelta tornata di ieri alcuni accusati dechi= 
navano ja competenza di questa Corte: aleuni si permisero 


anche delle ingiurie. Lascierò alla difesa tutta Ja libertà. i 


Ma sono risoluto. a valermi di tutti. i- dritti che la legge 
mì dà per far. rispeltare questa giurisdizione. 

Barbès, Noi fummo condotti qui colla forza, nè abbiam 
nulla.a dire. Considerate noi come se fossimo nella nostra 
prigione. Agla 

Il Gammissario di polizia fa collocare un gendarme a 
destra di Blanquì. Questo accusato protesta. Il Presidente 
fa rilirar il gendarme e annuncia che si diedéro ordini 
onde gli accusati potessero scrivere e prender. note. 
Quindi domanda se gli aecusati si siano intesi per pre- 
seotar le loro eccezioni pregiudiziali. 

Raspail. Non abbiamo avuto tempo. Ciascuno‘ di noi 
presenterà la sua dfesa. 

. Blanqui continua a protestare contro la competenza 
della Corte. 

Courtais accetta il giudizio, e desidera che si cessi il 
sto stato di cattività. 

Borme è Dégré accettano il giudizio 

Piesidente. Gli accusati che non reclamano accellano 
la gintisdizione.? 

. Gli accusati. No! no! la subiamo, non l’accettiamo. 

Presidente. V'ha un: avvocato per sostener |’ incom- 
petenza? 

Raspail chiede di parlare in suo: nome personale. 

L' avv. Bethmontprega‘la Corte di‘lasciar a ciastuno 
degli accusati il dritto di difendersi ‘nel modo dhe crede 
più conveniente. 

Il Presidente accorda a Raspail fscoltà di parlare, 

Raspail. La vostra gi urisdizione non è determinata e la 
Corte ha interesse a fissarla. Essa non. fu fissata dalla 
Costituzione e la dovete regolare: ve ne,darò } mezzi. 

Da lungo tempo soggiaciamo ad un':incarcerazione pre- 
ventiva. ll delitto dei 15 maggio (se vi fu delitto) fu com: 
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minarlo e da 11 mesi sidmo rinchiusi. A capo di15.giorni 
il giudice d'istruzione: aveva terminato il suo lavoro: la 
Camera del Consigl o non pronunziò che a' 17 novembre, 
invece di prontnziar incontafiente. Il procurator gene- 
rale doveva cominciar il processo ne' 5 giorni e i docu- 
menti noa furono invece rimessi alla Camera. d'accusa 
Che un meseemezzo dopo: la, decisione della Camera del: 
(Consiglio. 

Donde queste lentezze ? Non. volevasi, cercare una giu- 
(Tisdizioue speciale onde colpire più sicuramente gli accu- 
‘sati? 

Si fece una legge per costituir un ribolle eccezionale 
per questa legge l'Assemblea violò ‘i principi di equità 
‘naturale, perturbò le idee ricevute. 

Veniamo: alla questione di retro-attività. L'Assemblea 


ticonobbe che questa nella sostanza non potevali appli- 


[care, ma chè. l'alta Corte non era che una quistione di 
‘forina. i 


La retro-attività. non uni mai ls sostanza di un 
delitto. Uccider un uomo, senza uopo della propria difesa, 


è sempre un delitto, anche anteriormente alla legge. 


Se invasi l'Assemblea per dissiparla commisi un delitto: 
«ma io v'entrai perimpedir una violazione che poteva aver 
Uristi risultati. 

‘ll Raspail adduce ‘altri motivi per provar la sua tese 
\ dell'incompetenza, che l'Assemblea nazionale si sostituì 
alla giustizia, è ch'essi debbono esser inviati al giuri della 
a; parla del modo barbaro con' cui furono traspor- 
gabbie ‘alte ua metro e larghe mezzo, ove non si 
puo respirare ; afferma che le sue dottrine non mirano ad 
altro che al progresso e al bene del; popolo, e finalmente 
porgelal\presidente le sue conclusioni onde l'alta Corte di 
giustizia sj dichiari incompetente; 

li difenshre deli'accusato Mlotte sostiene ‘che V'art:2 
del codice givile porta che la legge mon può aver effetto 
retrosattivo : \che non si possono far giudicare accusati dai 
membri dei consigli geuerali, i quali furono nominati dal 
paese per far alli amministrativi e non giudiciali, Ogni 
potefe emana dal popolo, bisognerebbe dunque che i giu- 
dici fossero stati nominati dal popolo. Conch:udo per l’in- 
competenza, 

Quentin , Sobrier , Larger , Thomas, aderiscono alle 
conclusioni di Raspail.; Riviére, avvocato di Villain, pro- 
testa pi eontro la giurisdizione dell'alta Corte. 

| Blanqui. Voi mon siete che una giustizia eccezionale, è 
per pfovar ciò non ho bisogno che di far la storia della 
vostra istituzione, 

E Assemblea riconobbe bentosto che gli uomini i quali 
l'avevano combattuta erano usciti del popolo e ne gode- 
‘vano la simpatia, e vide che la giustizia ordinaria non le 
dava guarentigie sufficienti di condanna. V'ha uomini che 
incomodano : sì cacciano in prigione. e si crea un tri- 
bupale a bella posta per loro, 

‘ V°ha un sacro principio, quello detla;non retro-attività 
ché in ogni tempo fa il palladio della libertà : questo 
principio è ora posto in -obblio; Si crea perciò un trbu- 
‘nale eccezionale. 

Il Presidente. Non posso ammetiere queste espressioni. 

Uno de vaccusati diede lese ‘miprio della moderazione, 
che vr conforto ad imitare. 

Blanqui, Non posso trattenermi dal dire che si creò 
espressamente un tribunale pel deliito: è dunque esce» 
zionale. 

Sì disse che il. giuri nominato par. suffragio universale 
doveva essere rispettato. Ma ileginià attuale non fu: nomi- 







nato per suffragio universale per esser giudice. Per altra: 


parte. lalegge vuole:che gli. aveusati stano giudicati dai 
foro pari. Ora vha casi i cui i giurati non possono esser 
pari degli accusati. 

L'Assemblea non ammise il suffragio a doppio grado, 
i giurati attuali furono nominati per rappresentare i loro 

cantoni. Devono vegliare agl’'interessi che furono loro 
affidati; non possono giadicar uomini del popolo posti in 
condizione inferiore. di cui non'isono pari. + veri pari 
degli accusati sono i giurati ordìnarii. 

I giurati:che siedono qua: furono nominati per funzion; 
pacifiche ,s amministrative, e non per un caso previsto. 
Perchè emanano dal suffragio TATA RTAOrPasalA impie- 
garli in tutto? 

Signori, voi qui non siete giudi ict; aspettate che gli 
elettori v'abbiano dato questo ‘mandato ‘speciale. 

Inoltre i delitto fu commesso a Parigi, e ci tolgono vai 
giurati. della | Senna, Siivuole consegharci i nomini che 
iletestanio: Parigi. Questa città e 18° 25.ma parte della 
Francia: avrebbe duague dovuto dar tre giurati, e non 
ve n’ ha uno. L'alta Corte ha dunque una grande irrega- 
larità, quand’anche fosse legale. 

Si dirà eheul consiglio genierale:non era. eletto. Per- 
chè non si procedè a quesl'atto? Perchè avrebbe dato uo- 
mini affezionati al partito popolare? alla repubblica Ja 
Moe imon'è amata, 

‘Mi lanito qui a pregar la Corte di dichiarsr la sua 
ificompetenza. E 

‘Baroche chiéde che Ja Corte si dichiari competente. 
Spiega perché vi sieno state lentezze : per esservi stai 


13000: documenti, da esam nare, più di 800 persone da 


lidire. 

L'alta Corte di giustizia non. sollevò nell’ Assemblea 
nazionale alcuna grave quistione:!a sta necessità non fu 
contestata:da alcuno. 


lì procuratore generale trova. nella composizione 


i dell alta Corte tutte iO guarentigie d' imparzialità. 


Il presidente risponde diffusamente alle obbiezioni 
fatte dagli accusati. intorno alla’ competenza dell’ alta 
Gorte di-giustizia, dichiarando che è pe: fettamente con- 
corde:colla legge e collo spirito e lalletiera della costitu- 
zione. Citasvari articoli del codice e della costituzione 
relativi; ‘ei dichiara la competenza della Corte. 


(EA ILLE e 


ALEMAGNA. — Francororte, 9 marzo. — Gli ultimi 
paragrafi dei diritti fondamentali veanero dopo uns se 
‘conda lettura approvati con poche modificazioni. La pro- 
posizione di Essenstuck.che voleva la seconda lettura della 
legge elettorale, venne nigettata «con 260 contro 482 vot: 
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La seconda lettura della Costituzione incomincierà lunedì. 
BerLiNo, 7 marzo. — La Riforma tedesca pubblica, un 
programma di Vincke segnato da 167 membri della se- 
conda Camera. «I sottoseritti membri della seconda Camera 
considerano i seguenti principii, come indispensab li a 
ben compire la ricevuta missione di rappresentante del 
popolo: 
1. Essi riconoscono la Costituzione del 5 dicembre 
come legge fondamentale dello Stato prussiano, e ne in- 
traprenderanno ja revisione solamente in quei modi che 
vengono indicati d«I paragrafo 112, una revisione cioè, 
che pienamente s'accordi coi principii del‘Governo. 

2. Nella revisione della Costituzione i sottoscrittì sì 
terranno immutabilmente fermi ai principir della monar- 
chia costituzionale e del Governo ereditario della casa 
Hohenzollern. Con questi convincimenti: essi si consa- 
erano a tutelare i veri interessi del popolo. » (GU) 
Asburco, 5 marzo. — Nel Mecklenburg la nobiltà è in 
opposizione col ministero Lùtzon, Essa vuole che la 
prima Camera sia unicamente formata di nobili. Il Mini- 
stero non vuole aderire agli immoderati desiderii di 
questa superba aristocrazia. Essa però non è molto lon- 
tana da una vittoria sì per il gran potere che ha nelle 
mani, come per.il continuo tentennare del granduca su 
questa quistione. Non è improbabile, cha il. presente Mi- 
nistero cada, e che gli si sostituisca il Ministero Hochtory. 

ui (Berliner Zeitung). 

Vienna, 6 marzo. — Dalla Transilvania nessuna notizia 
favorevole. Lettere, che hanno la data del 20 febbraio ci 
dicono, che tutto il paese dei Sassoni, fuori di Kronstadt 
ed Hermannstadt è occupato dagli insorti. Tutta la nostra 
forza che si trova in Hermannstadt, compresi imperiali e 
Russi, non sale oltre al numero di 11,000 uomini. Bem 
sta con 6000 uomini in .Mediasch,.e i Szekli ora si tro- 
vano in Schassburg, ove si sono fatte ricche. provvigioni. 
In Hermannstadt invece non abbiamo più viveri che per 
14 giorni. Per questa ragione non osiamo più cliiamare 
maggiori sussidii dai Russi. — Questa sera in Vienna si 
farà un'illuminazione ‘ordinata dal Municipio per la data 
costituzione. Ma gli animi dei cittadini non hanno voglia 
di feste, sono più che mai indegnati, e se a tutte le ore 
non giungessero rinforzi alla nostra guarnigione, sarchbe 
inevitable un conflitto. Ora noi sappiamo spiegare l’an- 
data del ministro Bruck a Pesth. Egli era. per intendersi 
con Windischgraetz a Jellachich intorno alla costituzione. 
Ora il Ministero potrà prendere una posizione definitiva 
verso Francoforte. Si aspettano con impazienza gli avve» 





nimenti dei giorni venturi. e U). 
TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. DEI. DEPUTATI 
i Tornata del 15 Marzo! 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto. di peti- 
zioni. Proposta d’un proclama alla nazione da ordinarsi 
dalla Camera. Discussione sul'progetto di legge per l'au- 
torizzazione ‘al ministro di finanze di conchiudere un 
prestito all'estero di 50 ‘milioni. Discorso del deputato 
Chiarle. Risposta del. ministro: Approvazione del pro» 
getlo. Altra discussione sul progetto di legge per un pre- 
stilo volontario a favore delle finanze. Discorsi dei de- 
putati Norberto ‘Rusa e Turcottii Risposta di Michelini. 
Chiusura della discussione generale. : 


La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale non'è approvato, per’ mancanza 
di numero dei deputati. i 

Leggesi il consueto sunto delle petizioni , alcune delle 
quali sono dichiarate d'urgenza dai deputati Baralis e Bian- 
cheri. 

Mellana. Domando la parola. 

Presidente. 1) deputato Mellana ha facoltà di parlare. 

Mellana. Teri dalla tribuna il ministro dell'interno pronun- 
ciava queste solenni parole: il giorno della riscossa d giunto. 
Niuno di noi potrà mai dimenticare l'emozione di gioia pro- 
val in quel momento. Il ministro diceva pure che noi l’ave. 
vamo domandata. Si, ben diceva: noi abbiamo domandata la 
guerra e pronta; e l'abbiamo domandata quasi unanimi. Se al- 
cuno di noi per convinzione in quel giorno si oppose, oggi che 
è bandita, tutti la vogliono fare e grande ed estrema- Mi go- 
dle l'animo di ricordare un fatto che altamente onora i nostri 
colleghi della Savoia che siedono nei banchi della «Igstra. 
Essi per sentita convinzione si ‘opposero ad ogni possa pet 
impedire ‘che per ora la guerra fosse intrapresa; ma ieri sj 
sono congiunti con tutti ‘gli ‘altri deputati della Savoia per 
accompagnare fino fuori della città la brigata dei loro conna- 
zionali che partiva alla volta di Lombardia: e ricordando ai 


Toro soldati che trailizionale e proverbiale è Ja faina ‘di lealtà 


e valore dei Savoiardi li accomiatavano. Quei prodi, sebbene 
nali sottò diverso cielo, sentono quanto noi l'onore italiano, 
e rinnoveranno sni ‘campi Lombardi i prodigi di valore, per 
cui andarono gloriosi nella prima campagna. (dene!). 

A noi non rimarrà che di attendere i giorni di una pace 
gloriosa per addimostrare ai nostri fratelli della Sayoia che 
noi sentiamo altamecte i sacrifici da essi fatti, noi vra da essi 
non ddimandiamo che nobile sacrificio d'uomini; noi non lo di. 
mentichercino. Sappiano i Savoiardi, che preme più a noi l'a- 
dempiere a questo debito, che ad essi lo esigerlo. (bene!) 

Mai, o signori, quando noi abbiamo domandato al' governo 
di bandire la guerra, aggiongemmo che la nazione era pa- 
rata agli estremi sacrificii. Questo ‘era nostro dovere, que- 
st'era nostra convinzione. Ora il gran dado è gittato, bisogna 
chiaramente dire alla nazione che più nom resta a bilanciare, 
L’Ungheria ci insegna come si combattano le guerre d'indi 
pendenza. Noi ‘pure sapremo farla e quale si debbe da un po- 
polo che vuole essere. 

Quind'io dipartendomi forse dagl’usi parlameniari, ma al 
certo non violandoli, stante la gravità del caso inviterei la 
Camera a fave ‘un proclama alla nazione. Valendami poi del- 
l’uso invalso presso altri parlamenti, se la Camera assente, da- 
rei lettura divun proclama da me redatto che la Camera po- 
trebbe, ove lo accolga, mandare agli fulfici perchè da una 
commissione venisse riveduto. 

(Alcune voci) legga. 

Mellana legge un proclama che sarà mandato agli uffizii 
perché sia esaminato, e se ne riferisca poi alla Camera. 

Dopo alcune osservazioni del‘sig. Costa di Beauregard sulle 
parole del deputato Mellana per confermar Ja protesta già 
fatta contro la’ guerra come \contraria'agli interessi del'pae- 
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se. e giustificare gli applavisi coi quali si accomiatavano i 
deputati dai loro confratelli militanti, è posta all'ordine 
del giorno la discussione sul progetto di legge per autorizza- 
zione al Consiglio de’ ministri di. contrarre un prestito all’e- 
stero fino alla concorrenza di 50 milioni. 

È aperta la discussione generale. 

Despine sale ta ringhiera e legge un discorso del quale si 
capisce poco c nulla. Pare però che il ministro di finanze ca- 
pisca qualche cosa perchè tratto tratto fa segni negativi col 
capo e colle mani. 

Tien dietro al preopinante il deputato Mongellaz che legge 
un altro discorso interrotto ad intervalli da rumori e segni 
d'impazienza. 

Cagnardi. Sembra fuori della quistione. 

Presidente. A me pare che non sia fuerii della questione, 
perché vuol provare che il Ministero si è allontanato da al- 
cune misure di prudenza; è un po'lontano dal vero punto, 
ma non è fuori della quistione. 

Lione. Non si tratta qui se si voglia guerreggiare o no; si 
tratta «di vedere se si voglia provvedere all’erario. 

Presidente. Invito l'oratore a voler restringere un po' più 
il cerchio delle sue osservazioni, portandosi sul vero punto di 
quislione. 

Mongellaz tronca il suo discerso, discende dalla ringhiera, 
e se ne va al suo luogo gesticolando. 

Chiarle. Signori, allorquando nella tornata del-9 il signor 
ministro delle finanze saliva ‘alla ‘tribuna, e sentii proferire 
je prime, parole che avevano tratto ad un prestito all’estero, 
io mi lusingai. che ci si venisse a chiedere non un'autoriz- 
zazione per trallare, ma uma autorizzazione per conchiudere 
un prestito di cui già fossero dal ministro pienamente con- 
cordate Je basi e le. condizioni tutte. A° tale mia induzione 
mi traeva non senza buon fondamento e il rassicurante e 
sereno contegno del sig. ministro e lé promettenti risposte 
per esso date alle interpellazioni in ordine alle cose di fi- 
panze fattegli, e in' questa e nell'altra Camera, e nelle pri- 
vate conferenze degli uffizi. Neila mia pochezza io ragionavo 
così: o le mostre casse sono bene provvistedi denari, e fiorenti, 
ein tali condizioni da poter sopperire alle straordinarie esi- 
genze dello Stato, almeno per un certo tempo, ovvero ha cer- 
tezza di conchiudere un prestito all'estero, 0 nel silenzio, e 
fra Je profonde meditazioni del suo ministeriale gabinetto ha 
trovato in questi tre mesi qualche sicura combinazione finan. 
ziera atta a suppeditarei i mezzi pecuniarii che ci possono 
occorrere in queste nostre straordinarie contingenze. Che se 
altrimente fosse la cosa, io mi sarei trovato costretto a fare 
supposizioni contrarie alla fiducia ‘che mi era parso avere il 
Parlamento e la nazione meritamente in lui riposta Mi sarei 
trovato cosli'etto per debito strettissimo del grave ufficio af- 
fidatomi dal popolo, di dicl'arare apertamente che colpevole 
stato;saria il Jungo silenzio delministro, ‘colpevole l'inazione 
di treimesi, colpevole il rassicurante; ingannevole contegno, 
colpevoli le fallaci lusinghe, le infide date risposte. 

Signori, un ministro che nel, momento in cui la nazione 
con magnanimo ardimento; ‘con intrepidezza e coraggio che 
formerà dammirazione de’ posteri; gelta una:seconda volta il 
guanto della sfida all’ austriaco colosso”, nel momento in cui 
le valorose nostre/schiere stanno per rivalicare il Ticino, ed 
anelano alla liberazione degli oppressi nostri fratelli , delle 
viltime del feroce proconsole di cui già odono i non lontani 
gemiti, un ministro; dico, che 'per sua colpevole negligenza, 
por'inetlituiline; o peggio» avesse» reso ivano) tanto! eroismo 
colinon'avvisare al modo di provvedere. il deriaro,,nerbo.ne- 
cossario della guerra; un.tale:ministro io.lo riterrei reo. di 
alto tradimento + © Tor segnerei alla riprovazione della na- 
zibnèved ove d'uopo chiamerei .sulsua capo la spada vindice 
della giustizia. My togliendomi dal:campo.delle supposizioni, 
eDio voglia che, monstabbiano mai a.trasmutare.in' tristi re- 
altà) fobritorno dune vera partito. Jo diceva. adunque, che il 
serenocontegno del signor ministro, ve Je rassicuranti \rispo- 
ste replicatamente date mi sono;;arra sicura (che. non wha 
imminente cd urgente bisogno nelle casse, ovvero è già affi- 
dato «el. prestito all'estero con che, riceva da no: la preven- 
tiva chiesta autorizzazione; imperocchè.il mezzo proposto di 
un prestito volontario, sarebbe a,gran pezza insufficiente a 
sopperire ai gravi attuali e prossimi bisogni della finanza. e 
sarebbe come un granello omeopatiro dispensato al malato 
divorato. da arlentissima febbre infiammatoria. Ora. fa un 
ann» se ne fece esperimento, e;non ostante l'entusiasmo che 
in quell'epoca era grandissimo , non portò .che la somma. di 
otto 0 nove milioni: ora che il Piemonte quantunque ricchis- 
simo di prodotti agricoli, non sa dove collocarli, nemmeno 4 
vilissimo prezzo, che | esportazione ilelle sue merci. e spe- 
cialmente delle sete, quantunque non minore in quantità da- 
gli altri anni, ha però fruttato, molto, minor somma: per 
V'esiguità dei prezzi, che perciò scarsissimo è il numerario, 
io ritengo per fermo, che ben poca così si possa fondata 
mente sperare dal nuovo prestito volontario. 

lo voglio sperare che ove fallisca il prestito all’estero, ove, 
come è previdibile, poco si ritragga da quello volontario ‘a- 
perto mell'interno, avrà certamente il sig. ministro in pronto 
qualche progetto ‘atto a provvedere le.casse dello Stato. Io 
penso che esso non vorrà credere, come fu da taluno improv- 
vidamente detto, che la nazione sia al colmo de’ suoi sacri- 
ficii, quando appena ne è al principio, € che saprà trovare 
nelle vistosissime proprietà dello Stato, e delle mani morte, 
una sorgente feconda, di nazionale ricchezza, con la quale far 
fronte alle pubbliche esigenze. Tutto ciò io spero dalla non 
comune perizia, dall'ingegno, e dall'amore per la cosa puh- 
blica del sig. ministro; ehe se le mie speranze per nostra 
sventura fallissero per fatto o negligenza a lui imputabile , 
sappia-elitio sono: risoluto di fur sì che la risponsabilità mi- 
nisteriale, mon, sia una lettera morta, una papola vuota di 
senso;, e che sarebbe chiamato a, rendere: un:rigoroso conto 
del suo operato, e dell'improvvida, sua gestione. 

Hi è appunto perchè tutta resti per intiero.e senza appiglio 
di difesa per fatte mutazioni alla legge, la responsabilità al 
ministro, che;jo, quantunque non, abbia. grande fiducia nei 
mezzi proposti; m'accosto a1 parere della, Commissione, e di: 
chiaro ali votare Je due leggi. tali quali furono proposte. Ed è 
appignto perla stessa ragione che basterà l'accennare, senza 
svolgerla; che io accetto pure l'unica variazione fatta, dalla 
Commissione alla legge, ristringendo. cioè l'autorizzazzione 
chiesta a mome del consiglio dei ministri, e riducendola in 
capo nominativamente al ministro delle finanze. Ognun sa che 
la responsabilità ministeriale è collettiva e solidaria nelle cose 
di politica generale, ma egli è altresì vero che ciascun capo 
di dicastero è più specialmente risponsabile di quanto eselu- 
sivamente si riferisce al suo dicastero, e Lrovo quindi giusto 
che come la lode, così il biasimo e Ja censura! sia più special. 
mente riserbata in questi casi a cadun capo speciale di dica- 
stero. Î 

Premesse queste dichiarazioni che io credeva indispensa- 
bili affichè il.mio voto favorevole per la legge, come venne 
presentata, non si traesse ad una intiera approvazione del si- 
stema del ministro, e perchè sappia la nazione che i suoi rap. 
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presentanti, ora più che mai sono decisi di compiere, quan- 
tunque gravi, i loro duveri, e che abbenchè ancora bambini, 
e digiuni d'esperienza e di sapere (rumori), come piacque ad 
un altissimo ingegno inun momento d'intemperante linguaggio 
di chiamarli, hanno però coi fatti dimostrato che tanto intenso 
è in loro l'amor di patria, che benchè digiuni di sperienza e 
di sapere, seppero perdurare inflessibili in quei principii che 
furono da luise non rinegati, almeno per un momento piena- 
mente disconosciuti. To voto quindi per l'approvazione “della 
legge quale venne presentata. SEEBRT 

Ricci ministro delle finanze. Varie ‘di diverso. genere 
sono state le obbiezioni presentate da diversi oratori che si 
sono occupati della presente legge. \& 

Le une sono politiche, le altre economiche, chè concernono 
veramente la questione di cui si tratta. si 

Intorno alle obbiezioni politiche fatte da principio, io mi 
asterrò dal. farvi osservazione, o risposta. In primo luogo, 
perchè le discussioni politiche già ebbero un largo campo 
nella Camera, in secondo luogo perchè omai la questione po- 
litica è esaurita; la guerra è aperta, il dovere di ogni buon 
cittadino è sostenerla con Lulti i suoi mezzi (bravo). 

Verrò dunque alle obbiezioni che riguardano specialmente 
le due leggi proposte. : 

E primieramente risponderò al signor Pespine; che forse 
nòn ha ben inteso il mio concetto; quando nell'esposizione 
della legge io accennava Ja massa dei beni che possiede. il 
Demanio, e su cui potrebbe contare e valersene cume gnd- 
renligia di obbligazioni o di titoli da emettersi. lo non gli 
ho dichiarato come assolutamente tutti alienabili, sebbené. 
in questa parte occorrano molte distinzioni. Quei fondi che 
non sono a mero reddito, come i canali del Vercellese, jon. 
sono certamente proprietà. che convenga alienare, perchè 
molto meglio e con maggior pubblico vantaggio sono ammi- 
nistrati dal governo di quello che lo sarebbero dai partico- 
lari. Vi.sono poi altri beni, come le case, le cascine/posse» 
dute dal Demanio. In quanto è questi non ne'credo fitile in 
questo momento l'alienazione. Se sia teoricamente meglio 
metterli in libero commercio, cheinon lasciarli in-fmano del 
fisco, ‘è questa una questione grave, nè ora è l'epoca di trat- 
tarla, nè certamente sarebbe l'occasione propizia per l’alie- 
nazione, mentre naturalmente farebbèro scapitare il valore 
proprio e quello di tutti i capitali. Porto opinione che in 
tempi riposati e tranquilli sia più vantaggioso di porli in, li- 
hero commercio, che di lasciarli sotto J'amministrazione del 
fisco. In una parola quella massa di beni io Yho accennata 
non come oggetto da alienarsi, ma come un cumulo di valori 
che debbono rassicurare il nostro:credito pubblico tanto nel- 
l'interno quantovall’estero, e sui quali il governo potrà aver! 
sempre delle risorse. i 

Egli è certamente un: domandare gran prova di confidenza | 
il richiedere da voi un voto illimitato. per poter. contrarre | 
un imprestito senza accennarne aleuna specie di condizioni. | 

Senza dubbio avrei desiderato poter presentare con tulte 
le più minute sue condizioni un contratto alla Camera, la] 
quale, ben ponderatolo, avrebbe potuto decidersi per l’ap-| 
provazione o pel rifiuto; ma e dai carteggi avuti e dallè co-! 
municazioni e pareri ricevuti dini banchieri e dalla natura 
stessa di questi affari, di tutti gli altri paesi, iv ho dovuto 
convincermi che è assolutamente impossibile contrarre un 
imprestito con condizioni le quali sieno obbligatorie per via) 
banca che contrae, ed il cui rifiuto od accettazione riman-{ 
gono libere e nell’arbitrio del Parlamento per venti giorni, £ 
per un mese, ed anche talvolta di più, se è necessario. ì 

Le case stesse che sono le più accreditate, non fanno mail 
contratti: di questo genere, sè non hanno prima intesa ta! 
vendita di metà o di due terzi dell’imprestito che si vuof/ 
contrarre. Ora è impossibile che una casa riesca a: cond 
certare questa vendita quando deve aspettare la ratifica, 
quando non è certa delle condizioni per uno spazio indeter- 
minato di tempo. eva 

A queste circostanze poi si aggiunge che il valore dei 
fondi su tutte le borse d'Europa è in continua oscillazione; 
quindi qualunque casa di Londra o di Parigi dice: stabilite je 
condizioni d’imprestilo, o queste peggioreranno a mio danno, 
ed è supponibile che saranno confermate; o miglioreranno a 
mio vantaggio, ed allora è molto probabile che nona saran- 
no. Una tale ipoiesi non si fa già per sospetto di mala fede, 
ma perchè nel frattempo può il Guverno avere delle offerte 
migliori. Duuqne le condizioni del contratto rimangono sem- 
pre a danno della casa che contrae, ed in vantaggio del (o- 
verno, il quale non dà il suo assenso che dopo uno spazio 
assai lungo di tempo. lo ho la convinzione che non può con- 
trarsi alcun imprestito nelle attuali circostanze, e per molto 
spazio di tempo senza poterlo chiudere nello stesso tempo, 
cioè senza che nello stesso giorno possa obbligarsi la casa ed 
il Governo o i delegati di questo. 1 1 

Quanto a stabilire delle-condizioni, cioè un minimum in- 
feriormerte al quale non si potesse contrarre un’ imprestito, 
questo. io l'avrei desiderato; era certamente pet me una; 
grande risponsabilità di meno. Mao questa quota si fissava” 
ad. un limite assolutamente minimo, ‘allora queste conosciuto 
non potrà oltrepassarsi, oppure si metteva un limite alto, ei 
allora andavamo incontro alla probabilità di non trovare 
sovventori. di 

La condizione dunque della quota non può esser pubblica, 
ma bisogna che resti in arbitrio del Ministero: questo é il; 
motivo della facoltà veramente grande richiesta, mb :che io. 
non saprei in qual modo limitare con speranza di successo, 
ed in modo che non togliesse la possibilità della rièscità. 

È Dovrei aggiungere più cose intorno all’imprevidedza che | 
ci viene imputeta; io posso assieurare (nè io solo, ma ttti.i. 
miei colleghi) che ce ne siamo spesso e lungamente occupati; 
ll motive percui prima d'ora non siamo venuti-a trattenervi 
delle esigenze finanziarie, l’accenno un po” ’più estesamente 
nell'esposizione che dovrò, finita questa discussione, presen- 
tare alla Camera. Per ora mi lsmiterò a dire che il Gabinetto 
ha creduto di ‘non dover presentare leggi di contribuzione, 
cioè domandare cariche o larghi sussidii, i quali non ave- 
vano altro motivo che le circostanze politiche della guerra, 
finchè non si fosse presa una determinazione comvsciuta dal 
pubblico; prego la Camera di valutare la posizione nostra e 
le nostre circostanze. Se noi fossimo venuti a domandare 
delle leggi finanziarie , le quali certamente per Je circostanze 
devono riescire assai gravi, molti avrebbero detto: non vo- 
gliamo soltometterci a questo peso, senza sapere se vera- 
mente la guerra si farà , senza sapere se sono assolutamente 
necessarie per far cessare questo stato che ci logora ed af- 
fanua. Allora cosa serebbe succeduto? Si sarehbe creduto che 
la guerra invece di essere una ponmderatn risoluzione, fosse 
un calcolo precipitoso, fusse una necessità a cui il Governo 
rimanesse trascinato, e non indotto dà una seria e profonda 
riflessione. 

Da quanto esporrò, spero, vedrete che il paese ha larghe 
risorse interne, e che con qualche sacrificio. sì può farfronte 
a tutti i bisogni; la Camera l'apprezzerà, ed io non dubito 
che dia il suo concorso a trovare tutti i mezzi che sono ne- 
cessari per sostenere la causa italiana. 


S'apre la discussione sui singoli articoli del progetto. 

Ricci accetta l'emendamento della Commissione, la quale 
propose di sostituire alle parole # consiglio de'ministri que- 
ste altre « il ministro di finanze ». 

Riccardi propone di fissare un termine di due mesi a con- 
chiudere l’imprestito. È 

Caminale ‘e Muzzi propongono ‘altri emendamenti che 
sono respinti. SR ; 

Posti ai voti gli articoli quali furono proposti dalla Com- 
missione coll’aggiunta Riccardi. sono approvati. è % 


Si procede all’ appello nominale per. lo ‘serutinio segreto 


sull’assieme della legge nei termini seguenti. 

Art..4. Il ministro delle finanze è autorizzato a conchiu- 
dere entro il termine di due mesi un prestito all’ estero fino 
alla concorrenza di cinquanta milioni a quelle condizioni che 
saranno ravvisate più vantaggiose. 

Art. 2. Appena stipulato il contratto , ne sarà reso imme- 
diatamente conto al Parlamento. 

N.-dei votanti “.\.0. 190 
Maggicrità . . TRAD: 
Favorevoli... 405 
Contrari. Lin a 

La Camera adotta. i 


Il ministro dî finanze sale la ringhiera e dà comunica» 
zione di un progetto di legge, per autorizzazione al Governò 
di alienare beni demaniali, e per emettere vaglia producenti 
interessi. Riserbandoci a dare il progetto al giorno della 
discussionè, premettiamo intanto i motivi del medesimo quali 
Vennero esposti. È i PMR 

Ricci, ministro di finanze. Signori, i carichi che soppor- 
tano le nazioni, ed a cui anzi vanno incontro con costanza ed 
alacrità, sono pari e proporzionati alla forza ‘morale ed ‘all’ 
energia di carattere di cui sono dotate. Anche tenui sacri- 
fizi, purchè unanimi e ben ripartiti. producono immensi ri. 
sultati. Ad ottenere questi, conviene calcolarne ponderata: 
mente Lutta l'estensione, e quindi misurarne i provvedimenti 


A 


atti.a raggiungerli, giacchè la certezza della sufficienza dei | 


mezzi addoppia Ja forza a conseguire lo scopo. 
Vengo, o signori, adesporvi i bisogni dell’erario e proporvi 


i modi di farvi fronte. Le esigenze sano gravi, ma spero ri- 
conoscerete che le forze anche sole del paese bastano a sup-' 


plirvi mercè un'equa distribuzione. 

Le spese della caimpagna che si sta ‘per intraprendere si 
possono calcolare a 6V milioni. Le sole proprietà demaniali 
superano tal somma: ma per. quanto le. proprietà del fisco 
siano oggetto di grave eensura, giusta aleuni economisti, e 
fra noi ne esista un largo cumulo, non sarebbe opportuno di 
appligliarsi. add una grande alienazione in questi momenti. 
Forte riuscirebbe lo scapito, mentre a’ tempi più riposati 
potrà divenire provvedimento ottimo, nom ‘solo per. gl’inte- 
ressi finanzieri, ma anche economici. 

Le spese già fatte nella via ferrata, lo stato in cui trovasi 


possono presentare le basi di :combinazioni diverse dalle 


quali l'erario ritragga sussidii, ed il compimento di lavori, e 
quindi il pubblico vantaggio ne venga promosso. Ma nella 
presente condizione di cose è da evitarsi qualunque disposi- 
zione abbia l'apparenza d'uno spediente temporario. Le dilfi- 
coltà è d'uopo affrontarle intere ed in tutta la loro.esten- 
sione. i 

Il domandare invece al paese l'accennata somma dei nostri 
bisogni per inezzo di un prestitò, è certo richieidler molto; 
ma non è un peso insopportabile. Ritenute ‘le basi del de- 
creto del 7 settembre, ma ampliate d'alcune categorie; curato 
un più regolare ed esatto riparto delle quote come riuscirà 
assi facile, trovandosi già formati i ruoli del primo impre- 
stito, havvi sicurezza di giungere ai 60 milioni. Resterà quindi 
questo gravame a provvedere alle nostre stragrdinarie emer» 
genze, e questa certezza riuscirà a farlo incontrare con minor 
Tipugnanza. ) | 

Dopo lunghe considerazioni tale a noi parve il provvedi. 
mento più conveniente, ma onde esporvi un lavoro meno im- 
perfetto io debbo differire a domani la presentazione del pro- 
getto di prestito obbligatorio. ] 

Ma intanto io. vi, propongo due‘ altri provvedimenti atti a 
sostenere il nostro credito. 

Lo scapito dei biglietti della banca di Genova richiede 
qualche. riparo, giacchè la continuazione della perdita dei 
medesimi eccita riclamazioni e perturba i commercianti nelle 
loro contrattazioni. Non è veramente spiegabile colle nostre 
teoriche la diminuzione del loro valore nel corso ordinario 
degli affari, mentre quanto alle garanzie di cui vanno muniti, 
esse, come vi è noto sono esuberanti: quanto al loro ammon- 
tare complessivo non eccede in complesso i 28 milioni; nè 
questa è somma soverchia, tenuto conto del numerario esi- 
stente in circolazione, dell'entità delle transazioni commer- 


| ciali e civili della ricchezza dello Stato. 


Ciò malgrado siccome i fatti materiali sono più conclu- 
denti dei ragionamenti, occorre avvisare ai ‘modi di far ces- 
sare tale stato di cose. Parve a tal fine conveniente il porre 
in vendita una qualehe parte dei beni demaniali ripartita- 
mente in varie provincie, e convertirne il prodotto in estin- 
zione dei biglietti medesimi. Per qualche fondo vi sono di- 
mande, per gli altri la concorrenza assicura un vantaggioso 
risultato. 

A questo prodotto di cinque milioni aggiungendosi poi 
l'assegnazione di annue L. 440), 786, 80 somma risultante dai 
canali demaniali e vercellesi, l'estinzione de’ biglietti andrà 
procedendo così rapidamente, che cesserà in breve il loro 
scapito. Ovvio poi è il riflettere che essi saranno ricercati 
per i versamenti nel prestito aperto dal Governo, nuovo mo- 
tivo di ritornarli al-corso nominale. 

Un'altra grave misura io vi rassegno. cioè la “creazione di 


‘| Alcuni vaglia da emettersi dall’Erario. Presso tatti gli Stati- 


fu riconosciuta Ja necessità di-autorizzare l'emissione di ob: 
blighi a breve intervallo onde fornire i mezzi ll'Amministra- 


zione finanziera di compiere ai proprii impegni non preve. 


duti in bilancio, scadenti ad epoche irregolari. La quantità 
ne sarà affatto modica, cioè cinque milioni. 

Essi produrranno l'interesse del sei per cento. 

Onde gli animi più timorati debbano riposare tranquilli, si 
assegna pel loro pronto rimborso il prodotto delle gabelle 
accensate che ascendono a 4,654 cosicchè in 34 mesi saranno 
estinti. Questa operazioue sarà eseguita dalla cassa del de- 
bito. pubblico e sopravvegliata da una Commissione. Dall’insie» 
me di tutte Je disposizioni io non dubito che sorgerà in voi 
il convincimento che tale disposizione non possa originare 
inconvenienti di verun genere. 

Signori, coni mezzi sin qui accennati noi possiamo assi- 
curarvi che avrete provveduto a tutti i possibili bisogni no- 
stri, a tutte le esigenze della causa nazionale, di cui e Re e 
popolo hanno generosamente intrapreso la difesa. Assicurati 
colle nostre sole forze tutti i servizii, più facile sarà il rin- 
venire ragionevoli offerte dall'estero. Solo i bisognosi, soltanto 
le forti nazioni trovano amici e simpatie nel mondo. 

Noi invochiamo dal paese carichi gravi, ma non espedienti 
pericolosi e che possano turbare il credito pubblico, gli in- 


teressi commerciali e ‘privati. Voi «potrete gloriarvi d'aver i 


somministrati grandi e quasi incredibili risorse al 
senza quelle misure che tante volte, e presso tante 
resero i disastri economici più fatali dei flagelli s 
armi. ti 
Signori, noi siamo accusati d'essere stati imprevi( 
aver forse troppo Lardato a farvi conoscere Îe condiz 
l'erario. Ma queste condizioni non sono nuove od impr 
mente sopraggiunte: ‘era:nostro dovere il preocen 
lo femmo e pensieri non lievi spesso occuparono4a 
mente. Ma egli era impassibile venir ad intratteneryiò 
Danze senza annunziarvi novelli carichi. Ora noi tu 
moi pericoli di domandare ai contribuenti un visti 
‘corso prima che ‘tutti ne conoscessero appieno i motivi 
genti, le cagioni politiche. La guerra, la guerra d'in 
‘deriza sola poteva giustificare le nostre esigenze. | 
rebbe stata richiesta ‘qual condizione pressoch 
strappata al Governo. Parve‘a noi che troppo n 
scapitato la fama, la forza morale dello Stato. Essa 
stata giudicata dal mondo uno spediente , non u 
zione politica meditata e profonda, Branilite invece 
mezzi ton mancheranno; 11 vostro patriolismo . 
l’intera nazione cene dà piena fiducia. VR 
S'apre quindi la discussione generale sul nuovo 
di legge risguardante il nuovo prestito volontari 
delle finanze dello Stato. |!’ HAAS 
# presidente dà lettura dei singoli articoli ( vedi 
372 di questo giornale, pag, 4, colonna 3). °° 
Norberto Rosa legge un disebrsò col quale p 
che ha di respingere la legge. come quella e 
ricchi e.gravita sulle classi medie e povere a ù 
come la precedente. Fa molti confronti, fra i quali. 
hifoleo che vende i ‘buoi e l'aratro per l'inilipende 
lia, e il nobile che continua a tenere servitori in 4 


le non vende mai nè carozza»né cavalli. Tocca alqu 


l'incamerazione de’benì ecclesiastici, e fa osserva 
mitre di certi vescovi, stanno ancora certe gioie 
di tal peso che a venderle, si potrebbe asciugar 
‘20 famiglie povere. i vaga 
Infine propone di mettere fe mani dove ce m'è, è è 
vivere senz’altri sacrifieti coloro che non ne hinni 
Turcolli salta su egli pure a svolgere an hel fogli 
e.a leggere un discorsetto, che non mancheremo di 
domani, tanto per non delraudare coloro fra i nos 
che amano. di commuoversi fino alle lagrime a ce 
piacevole e peregrina eloquenza parlamenta 
Continua da discussionevin proposito ira | 
lini G. B., Pansoya, Bargnani, N. Rosa, Rie 
glio. Comincierà domani quella sui singoli artie 
L'adumanza è sciolta alle 5. RARI 


ALessanpria, 15 marzo. — Il re Carlo Alb 
alle ore 6 40 ininuti (mattina). Le salve di 
‘nivane in parte eseguite dagli artiglieri civì 
Micano.-—Ordine del giorno del'marescialli 

Quartiere generale di Milano, 42 mar 

Soldati ! i vostri più caldi voti son com 
ci ha denunciato l'armistizio, Un'altra volta 
la mano sulla corona d’Italia, ma sappia che sei 
nulla hanno alterato la vostra. fedeltà, il vostro val 
vostro amore pel vostro Imperatore e Ie. Allorel 
usciste dalle porte di Verona e correndo di vittoria in Wî 
toria rincacciaste il-nemico entro i suoi confini, gli è 
cordaste generosi un: armistizio; imperocché ei volessi 
proper pratiche di pace, così diss'egli, ma si armava. in 
vece a nuova guerra. Ebben, dunque, anche wai sial 
armati, e fa pace che da generosi gli offrimmo, la 
guwrem di forza nella sua Capitale. Soldati! Breve 
lotta; (egli è quello ‘stesso nemico che vo: vince 
Lucia, a Somma Campagna, a Custoza, a Vol 
nanzi alle porte di Miano. Dio é con roi, giacché gi 
è Ja causa nostra. Su dunque, soldati, ancor una valta si 
guite il vostro canuto duce alla pugna ed alla vittoria, 

Io sarò testimonio delle. valorose ‘vostre gesta; e 
l’altimo lieto atto della mia lunga vita di soldato, quand 
nella Capitale di uno sleale nemico potrò ornare. ii pelt 
demiei prodi commilitoni del segno del loro valore atgi 
statosì col sangue e colla gloria, S sa 

Avanti dunque, soldati, A Torino sia ‘la nostra p 
d'ordine, colà rinverremo la pace ‘per la quale : com 
tiamo. Viva l'Imperatore! Viva la Patria! 

Di Toscana e di Roma, nulla d'importamte!’ 

Panic: 12 marzo.—Il sig. Lagrénés, rappresentati 
Repubblica al Congresso di Brusselle, venuto a 
ire giorni sono per ricevere nuove istruzioni dal. Gové 
ritornò al suo posto. Il sig. di Colloredo, ministra 
stria, deve raggiungere. fra breve gli altri membr 
conferenza. i ERE 

— Si sparge la voca ; all'Assemblea, che il teleg 
portò ieri l'ordine d'imbarcar là brigata Molière a Ti 
per l'Italia. Un dispaccio g-uoto! stamane al Minist 
gli affari «esteri, inviato da lord. Palmerston, anni 
che l'Inghilterra nega d'intervenire colla. Francia i 
vore del Papa , perché Pio IX non reclamo il soc 
del Gabinetto di Londra, come; chiese Ta ‘protezioni 
Gabinetti di Parigi, Vienna, Madrid e Napoli. Queste 
meritano conferma. i 


Bonsa. — La notizia che a Tolone s: fossero mani 
ordini di; tener. presti i vascelli, contribni all’ abbass 
mento dei fondi. 15 -per 0,0 si chinde a 87,10, in di 
nuzione di 1, 40; il 3 st clnude a 55, 20, in diminuzi 
di 1, 20. H 

. Notizie importanti. 
- Vienna, 9 marzo. — Nella Borsa mon corrono 
molto favorevoli. La campagna d'Ungheria non avrà 
pronto esito, come si sperava, La nostra armata contindi 


ad essere in difficile posizione. Szo/nock è ili nuovo fi 
mano degli insorti, ariche Jutak piazza importante po 


(più in-nostro potere, Dalla Bosnia ci sono perven 


portanti notizie. Pare imminente una letta contro 
40,000: Turchi sono completamento armati, è 
l-jas muniti d'ogni sorta drarmi, sono pronti al ce 
Vengono di nuovo richiamate sotto‘ le armì tai 
truppe sussidiarie seibe, e non ci farebbe maravigli 
che la nustra attenzione ci:dovesse rivolgere al teatt: 
questa nuova guerra, Pose (G.U) 


Viensa, 9 marzo.-—V tre deputati di Francoforie [lè 
scher, Sommaruga ed Hermann ieri sono partiti dh Vi 
na. Vennero ordinati muovi arresti contro gli. ex deputati 
di Kremster. Ora Tsechi e Tedeschi si danno }a paroli 
ritrovarsì in Francoforte. Da una currispondenza stendi 
grafica sappiamo ehe Wind:schgraetz.è ferito, cd ha lascia» 
to il comando dell'esercito. Kossulh con tutto il suo 8 
guito ha fatto una corsa a Szigeth, e si dice, che abbia 


‘nominato Bano di Croazia e palatino di Serbia il generale 


Stratomirovich.. S: teme che Praga venga dichiarata in 
istato. d'assedio. Il Ministero. viennese ha mandato una 
nota importante a Schmesling. (UO 


Lettere che ci pervengono stamane di Trieste confer: 
mano piensmente le sovraesposte notizie. 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FerrERo È FrAnco. 
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"Gli Associati al nostro Giornale, il cui ab- 
buonamento scade con lulto i corrente mese, 
sono pregati, ‘se ‘lo continuano, a rimnovarlo 
“per tempo per 
dizione. 


» 


re ne 


TGRINO. 
10 Marzo, 


L'ordine del giorno del maresciallo Radetzky a’suoi 
lati ci è prova che la denunzia dell’armistizio gli 
riunse altrettanto inaspettata quanto importuna, Egli 
ltendevasi a condizioni di pace, e si vide in vece get- 
o il guanio della sfida! A questa ei risponde da 
uell'uomo profondo ed astuto che egli è, con una mi- 
Ceia che lradisce il suo segreto dispetto; — Torino, 
li grida, sia la nostra parola d'ordine, colà rinver- 
la pace perla quale combattiamo, 0 
a sorte delle battaglie sta in mano di Dio; egli grida 
#imo e noi rispondiamo a Milano, all'Adige, all’ 
Sanzo; un popolo che sfidaa guerra l’Austria, non s’ar- 
sta a qualsiasi ancor più grave minaccia. 


©? Una tale invocazione in sua bocca è una bestemmia 
e noi possiamo aver ferma fiducia in quel Dio che pesa 
prepotenza degli oppressori e i diritti degli oppressi 
de abbia presto a ricadergli sul capo. 
Egli noi chiama sleali? e l'Europa intera può ri- 
spondere. per noi che questa. è un’altra bestemmia 
non meno empia della prima. 
‘Fra un popolo che con incredibile ardimento e colla 
più generosa costanza sorge a vendicare un incontra- 
Stabile diritto e Je leggi più sacre dell'umanità inde- 
snamente coneulcate; fra un-popolo che sorge, dicia- 
mo, a rivendicare altrui tali diritti, tali leggi senz'altro 
Scopo che il trionfo di que'principii che non son negati 
pur dagli stessi nemici, non è dubbio quale dei due 
possa a buon dritto invocare la giustizia degli uomini 
cdi Dio. 1 

Con noi stanno tutti i popoli invocanti la loro na- 
zionalità; con voi stanno tutti quellì cui lusinga od 
accieca Passolutismo e Pidea di una stolta ed innatu- 
rale tirannide. L’Ungheria che questa volta ha ormai 
conosciuto quali siano i veri suoi nemici ci tende la 
mano, e voi siete forzato a stenderla supplichevole a 
quel maggior campione del dispotismo il quale vi Ti 
sponderà da ultimo come ora voi tentate di' fare cogli 
Italiani, cioè trascinandovi ad estrema rovina. 

Il dado dunque è gettato : le minaecie non s'addico- 
no che ‘ai vanlalori, ai prepotenti; a queste saprà 
rispondere Sardegna* come risponder deve un popolo, 
che sa di combattere per l'umanità, la giustizia e l'o- 
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VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA ! 
Viva L’ESERCITO SUBALPINO! i 
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Potremmo dispensarei dal dare alcun ragguaglio 
È della seduta, perchè nessuna definitiva deliberazione 
vi è stata presa. Uno: de’ pochi incidenti deoni di 
menzione è il discorso del deputato sig. Chiò intorno 
alla legge finanziaria, e la replica del signor de- 
i putato Balbo. Diciamo di menzione , senza quali- 
ficarla,, perchè ci troviamo imbarazzati a definire 
le ‘teoriche del signor Chiò in. materia di finanza e 
udiquistioni sociali. Si direbbe che alcuni deputati, 
disperando oramai di formarsi una riputazione di ta- 
lento oratorio o di sapienza da pubblicista, sono ad 
ogni costo decisi di far rumore a-forza di aberrazioni 
comuwistiche. È teoppo tardi! anzi è troppo ridicolo! 
. Ascoltino un poco il nostro consiglio: non possiamo 
| ingannarli. H comunismo ha fatto le sue prove nel 
mondo, è caduto nel fango, e non risorge per ora; e 
| Se Mai potesse sollevare di nuovo Îa testa non sarebbe 
in Torino, molto meno nella Camera del 4849, molto 
meno per bocca del sig. Chiò. 
Il comunismo, nella sua primitiva purità, avea de’ 
PRE che, considerati isolatamente, potevano con- 
cnere il'germe di qualche teoria che la Scienza co- 
ininciava ad assaporare, che era o-poteva essere inno- 
cente, che Una matura discussione avrebbe forse 
potuto far trionfare ani volta. ‘Venne il 1848. N 
comunismo, associatosi al socialismo, si è costituito 
memico di tutto èiò. che vi ha dî più caro nel mondo, 
ii più giusto nel dritto, di più vivo nell'interesse. La 
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proprietà e l’ordine pubblico divennero bersaglio ai 
suoi colpi. La repubblica, incauta, sc ne lasciò sedur- 
te un momento. La repubblica e il comunismo «si! 


diedero a vicenda.la mano, 6 proscrisseto la scivaza: 
Che poteva avvenirne? La scienza si trasse indietro, 
e lasciò che comunismo e repubblica si logorassero 
insieme dibattendosi ne’ loro deliri. 

I nostri onorevoli deputati vorranno orà supporre 
che l'esempio sarà così presto dimenticato? Oh! ci 
‘pensino bene : è passato il tempo in cui gli adepti della 
libertà erano quasi tenuti a dar prova di comunismo; 
oggi sappiamo tutti qual’è il giudizio da fare; chi ci 
parla di imposta progressiva, chi viene a riprodurre 
ogni altra delle tante maschere di cui si copre l’odio 
alla proprietà, quand’anche avesse. tutte le .illusioni 
della parola eloquente che, col debito permesso, ci 
crediamo facoltati di non concedere al sig. Chio, sarà 
sempre in sè stesso, sarà riconosciuto dal pubblico, 
uno spirito limitato, o un nemico della libertà. Altro 
non è necessario dire su ciò; ogni discussione seria- 
mente intrapresa ci parrebbe una freddura insopporta- 
bile; se nc accertino i nostri onorevoli deputati, non 
è più questa la via da riuscire alla fortuna parla- 
mentaria, f 
; Un altro incidente degno di menzione è il lungo 
dialogo impegnatosi tra il deputato sig. Riccardi e il 
ministro delle Finanze. Il sig. Riccardi proponeva 
all'art. 4 della legge di prestito volontario un emen- 
damento, col quale avrebbe voluto piantare per. base 
della legge una emissione di obbligazioni da 4,000 fr. 
(valor nominale), fino alla somma di 27 milioni. Nel 
fare una tale proposta, intendeva (così almeno si potè 
raccogliere da’ suoi cinque o sei brevi discorsi) con- 
servare nella legge tuîto ciò che riguarda Ja facilita 
zione serbata ai piccoli capitalisti, per porli in grado 
di contribuire all’imprestito con offerta di somme mi- 
nori. Ì 

Ora fu impossibile che il ministro delle finanze 
concepisse neitamente l’idea del dep. Riccardi. Dis- 
sero èntrambi le rispettive ragioni, ‘ma tenendosi 
sempre sopra un terreno neutro, per così dire, e 
mostrando che niuno de’ due intendesse l'obbiezione 
dell'avversario, La maggioranza religiosamente ascol- 
lavali, e pareva che si. diverlisse di quel. curioso 
spettacolo, nel quale avrebbe cominciato a divenire 
anch'essa un'attrice, perchè spingendolo ‘troppo a 
lungo, sì potea sospettare che, come i due avver- 
sarii non s’intendevano fra di loro, così entrambi‘ 
non erano intesi dalla maggioranza. Fortunatamente 
il dep. Cabella prese Ja parola per mettere chiara- 
mente in rilievo il vero punto della divergenza , e 
cogliere il pretesto più ragionevole per differirla a 
domani, 

In principio della seduta il dep. Siolto-Pintor. ri- 
ferì il parere della Commissione intorno alla -lesge 
eccezionale di pubblica sicurezza. Avremo l’opportu- 
nità di parlarne al momento della discussione ; per ora 
ci limitamo al seguente articolo. 


eee SII APR 
Una risposta al Corriere mercantile. 


Un articolo pieno di spirito, nel Corriere mer- 
cantile, sotto il titolo Alleanza degli estremi, scaglia 
colpi mortali contro dî noi e del Pensiero ttaliano, a 
proposito della legge sulla sicurezza pubblica doman- 
data dal Ministero. : 


Il Corriere comincia dal notare con ari 


a di grande 
Sorpresa. la. concordanza stupenda degli estremi nel 


Combattere quella legge : gli estremi siamo noi da una 
parte, in-qualità di ultra-retrogradi, e.il Pensiero ita- 
liano dall'altra, in qualità di repubblicano o dema- 
g0g0, 0 qualche altra cosa di simile. 

* Noi non ci eravamo punto 
coincidenza, perchè mai non ci accorgiamo delle altrui 
opinioni quando ‘sosteniamo Je nostre. Possiamo assi- 
curare al Corriere che Ja menoma intelligenza non è 
mai passata tra il Risorgimento e il Pensiero, è sian 
certi che esso ci crederà sulla parola. 

Osservato il fenomeno, passa il Corriere a darne la 
spiegazione ; e qui dobbiam dire che, in quanto a noi, 
non ha colpito nel segno, quantunque noi ci eravamo 
spiegati ben chiaro nel dire ciò che temiamo dalla, 
legge che chiamammo stataria. 


accorti di questa fatale 


«H Risorgimento ha paura della repubblica pro- 
« clamata all'ombra della da lui nominata legge sta- 
« taria ». Così il Corriere; e s'inganna. Noi temiamo 
precisamente l'opposto. Temiamo il dispotismo del Mi- 
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arzo 1849, 
nistero ; ese è necessario dire anche più chiaramente 
il'nostro pensiero, temiamo i soprusi che , in virtù di 
“ila legge potrebbero usarsi; non contro questo 0 quel- 
9 principio politico, ma contro gli avversarii dei 
ministri, a qualunque colore apparlengano, sieno re- 
pubblicani 0 codini. Lo lemiamo specialmente per 
certi, iotnali che dicono francamente le loro opi- 
nioni \che le dicono sempre, che non sogliono la- 
‘sciarsi |imporre dalla proverbiale. democrazia, nè 
\anco quand'essa s’ingannava a nome di un Gioberti, 
ie serviva di maschera alle ambizioni: di ‘certe stelle 
‘minori the ora, liberate dal loro pianeta primario, ri- 
fulgond,placidamente d’una luce propria, sebbene un 
po’ palildetta. 

Se noi abbiam citato l'esempio del « regnicolo che 
porti la. parola di Montanelli » il Corriere poteva, dal 
contesto/ del nostro articolo , rilevare che l'abbiam 
fatto .solianto per un modo di esempio, e non intende- 
vamo affatto insinuare. che il Ministero abbia’ ten- 
denze repubblicane. Sarebbe stato un imperdonabile 
sbaglio, led una specie di contraddizione, Un rvepubbli- 
cano sircero e leale, per noi è stato sempre qualche 
cosa dirispettabile ; possiamo non sottoscriverci ‘alle 
sue tedgrie, ma non sappiamo attaccarlo. Nella qui- 
slione della repubblica non abbiamo mai veduto che 
lione di opportunità. Il sistema al quale non 
lintendidmo accordar quartiere è quello dell’ipocrisia, 
! qualun ue sia il nome di cui si mantelli, sia monar-, 
i repubblicano , conservatore 0 progressista, 
tico o democratico ; al momento che ci aCcOr- 
giamo esset finto, ci crediamo naiuralmente condotti 
ja combalterlo ; perciò una conciliazione con certi 
giornali di Torino ci è sempre riuscita impossibile , 
onde viene che ci troviamo nell’opposizione sotto gli af- 
tuali ministri, . 








































Dice il Corriere che noi, come il Pensiero italiano, 
troviamo nella proposta Rattazzi « un colpo di Stato, 
il quale non favorisce, anzi allontana la guerra ». 

VE s'inganna anche qui; troviamo un colpo di Stato, 
‘è ben vero, ma abbiamo delto ben chiaramente che 
esso non ha colla guerra la imenoma relazione se non 
in quanto la guerra è il prelesto di cui.i ministri si 
Servono per dominare in Piemonte, ripetiamolo, come | 
‘dominava una volta il più pretto dispotismo, È se non 
(Gi siamo spiegati abbastanza , il Corriere ci ascolti 
adesso, e comprenderà senz’altri equivoci il nostro 
pensiero. 

Nor diciamo: 

4. Una legge eccezionale, propriamente par- 
‘lando, non sarebbe per la buona riuscita della guerra, 
così necessaria ed urgente, come vorrebbero darci 
‘ad intendere i sigg. ministri. Siamo d’avviso che un 
(Ministero , il quale per far la guerra che oggi in 
‘Piemonte, in tutta Italia è bramata da dutti ‘i par- 
titi, è proclamata dalla nostra Came ‘a, è voluta dal 
Re, è indispensabile al nostro particolare “riposo ed 
alla salute generale d’Italia; un Ministero che, per 
farla in un complesso di circostanze così favorevoli, 
erede aver bisogno di leggi statarie » rivela la sua 
debolezza, mostra che il partito su eui si sostiene 
è tutt'altro che maggioranza. 

2. Ma ciò sia detto come semplice osservazione. Î 
Noi non pretendiamo inferire ché non si facciano legoi Î 
eccezionali, All'incontro, se il Ministero crede, Do 
Corriere Ji ercantile, che «Je gravi circostanze vo- ! 
gliono Governi forti »; se la fortezza consiste nella | 
sospensione, delle. guarentigie, sia pure così! si so- 
spendano tuite, ma si facciano leggi, non si usurpi 
la dittatura. ]mpedite, se occorre, la libera stampa, 
minacciate. pene severe, ubolite il diritto di associarsi, 
ordinate che duraute la guerra ci stiamo iutti in 
rigoroso silenzio, chiusi, se vuolsi, nelle nostre case, 
c senza più dar segno di vita; ma tulti ugual- 
mente, e. ‘per effetto di leggi esplicite, univoche 
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caso? Una volta, più che coincidenza, passavano tra il 


cordo nel fare un'ovazione a Gioberti e rovesciare con 
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dotta a smentire quanto meno si possa la cieca fiducia 
che ha riposta in quell'uomo; la quistione non è più 
| di procurare un Governo forte per. una grave circo». 
"stanzò, nia è quella di brevettare il dispotismo, sotto 
il pretesto della gravità del momento. 

Sì, noi temiamo il dispolismo; € vogliamo che sin 
d'ora si sappia, perchè siam certi che sarà esercitato 
e sappiamo sopra di chi, c promettiamo di ricordare 
un bel giorno al Corriere queste nostre parole. 

: « Così la pensano dappertutto : a Venezia, a Roma; 
ed. oggi vediamo in Sicilia provvedersi a che non 
trasmodi la licenza de’ circoli, ‘ecc. » Di Roma, non 
sappiamo rispondere: è un esempio che prova, poco, 
| 0-prova troppo, perchè prova appunto che i Governi 
foggiati su quel modello son quelli che sentono vivo 
il bisogno di farsi despotî': di Sicilia, abbiamo sott’oe- 
chio l’ultima legge, alla quale allude il Corriere. Si 
tratta di aver tolto ai Circoli il dritto di deliberare a 
nome del popolo, e sotto pene da infliggersi  regolar- 
mente per mezzo de’ magistrati. Sarebbe identico il 
caso? Di Venezia, di qualunque paese costituzionale 
del mondo, se non è Vienna e Kremsier, sfidiamo il 
Corriere ad indicarci qual sia Quel ministro che maî 
abbia osato domandare per sè il diritto di arrestare 

chiunque, quando gli piaccia ! 

Noi vorremmo seguire di passo in passo l’articolo 
del Corriere; ma ci vorrebbe un volume. Con quello 
stile alla Girardi ogni periodo diviene un'assurdità 
€ provoca una discussione, Andiamo alla conclusio- 
ne: noi, secondo il Corriere, non vogliamo la guerra; 
| e perchè ? perchè siamo gli uomini del 29 Luglio, del- 
i armistizio, è del Ministero Pinelli. ( 

Oh, signor Papa ! dimenticate ancora una circostan- 
(28. Noi siam pure coloro a cui niuno potrà negare di 
i aver alzato. primi il grido di Costituzione: se nol sa» 
pete, qualche altra volta vel proveremo. 

Se abbiamo deposto l'arma dell'opportunità, nulla 
i più consentaneo a’ nostri principii, giacché l’op- 
portunità, di sua natura, doveva non essere eterna, 
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E noi col dire guerra! quando il momento non èra 
venuto di farla, che altro provate se non che siete no- 
vizio in politica ed in governo?e i ministri che trovava- 
no opportuna la guerra in dicembre, perchè aspeltaro- 
no fino al marzo? Questa politica dell'opportunità che 
noi abbiamo difesa con tulta la riserbatezza che l’ar- 
gomento esigeva, chi l'avrebbe mai detlo? voi, e i 
ministri che voi appoggiate, l'avete giustificata col 
falto, e non sentite ancora: rossore a calunniarla colle 
parole? [ 

Del resto, l'argomento: cavato dal. sospetto che 
destano nella vostra delicata coscienza le opinioni del 
Risorgimento, è già vecchio. È una speculazione del 
vostro partito. Vi servite del Risorgimento per quella 
tallica stessa per cui la Concordia si serviva del nome 
di Gioberti quando voléa trionfare nelle elezioni. Ogni 
volta che noi vediamo condannare un'opinione, perchè 
sostenuta dal Risorgimento, ne godiamo: sentiamo 
così la nostra potenza, e l'imbecillità. de” nostri av- 
versarii. Nulla di più soddisfacente per'il nostro 
proprio, che il vedervi ridotti a non trovare migliori 
ragioni contro le nostre. È la logica di un barbiere che 
qualche volta vi racconteremo. È la logica di cui poco 
fa servivasi un deputato, per dimostrare evidentemente 
ad un suo collega che la legge Raltazzi dev'essere 
qualehe cosa di democralico; e se vi dicessimo il nome 
del deputato!..... 

Del resto ancora, perchè meravigliarvi poi tanto a 
vedere. questa coincidenza di opinione tra il Risorgi- 
mento eil Pensiero Italiano? È forse nuovo: un tal 



















amor 


Pensiero e la Concordia relazioni preltamente amo- 
rose. Entrambi que’ giornali si trovarono allora di ac- 


tal mezzo Pinelli; non è ben nalurale che oggi il di- 


® 


chiare, che gravitassero indistintamente su iuiti, 


riere : Ha esso letto la proposta Rattazzi ? Si tratta 
forse di ciò ? O si tratta di un enigma, elastico quanto 
la politica del Ministero, subdolo quanto le profes- 


sioni di fede deila Concordia, c suggellato da una fa- 


coltà davanti. alla quale non ci ha legge che possa con- 
servare da sua giuridica qualità. Quando un ministro 


ci può arrestare anche fuori il caso della flagranza, | 


senz'essere tenuto di dar conto a nessun'altra autorità 


chevad ‘una Camera, Ja quale avendogli accordato | 


quell’enotrmissimo dritto, sarà necessariamente con- 


I 


che 
non ereassero altra risponsabilità fuorchè quella ehe è 
attaccata alla trasgressione. Ora, dimandiamo al Cor 


spotismo dispiaccia ugualmente al Risorgimento e al 
Pensiero? A. chi può dunque non dispiacere? A voi, 
voi solo, cue giurate sulla parola dei vostri maestri, 
e vi contenlereste di perdere ogni ombra di libertà, 
purchè si salvi il Gabinetto ehe difendete. 

Dobbiamo finalmente rispondere sulla denominazione 
di estremi che ci venite a regalare anche ‘voi? Vi da- 
remo l'eterna risposta che si è data al vecchio assioma, 
che in medio consistit virtus. Se alcuno vi dicesse che 
4 e fa 8, ed altri invece vi sostenesse che faccia 40; ‘ 
col principio di evitare gli estremi, si dovrebbe dedurre 
| che faccia 9? Tutto il mondo si riderebbe di questa 
logica! Ed appunto così il ltisorgimento si ride di voi, 
! edi tuito il partito che, noù avendo altro modo dì giu- 
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stificare il cieco appoggio che dà agli attuali ministri, 
assumono dottoralmente il eontegno di chi pigli a di- 
fendere un giusto mezzo. 

Ci duole il discendere a queste polemiche nel mo- 
mento attuale, in cui vorremmo dal canto nostro evi- 
tare ogni sembianza di opposizione. Ma l’insolenza con 
cui il più miserabile scrittoruzzo crede aver fatto alito 
di patriottismo gettandosi sul Risorgimento, è spinta 
oramai adun segno che vince tutti gli istinti della più 
calcolata prudenza. Sospendiamo, se a voi ed ai vostri 
compagni non sarà grave, sospendiamo una volta 
questo perpetuo scambio di sarcasmi durante la guerra! | 
difendiamo i nostri principii con dignità e con calma! 
Voi mettete pure in serbo le vostre calunnie; un giorno 
ve le troverete accumulate sotto la mano, potrete 
farne una pompa meravigliosa, è siate sicuro: che il 
Risorgimento sarà sempre pronto a rispondervi in modo 
da farvi tacere. si 
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La Concordia che non trovò mai parola di bia- 
simo od vna semplice osservazione alle infami sacri- 
leghe calunnie che a piene mani versava il Corriere 
Livornese sul-capo di Carlo Alberto, ed alle perfide 
insinuazioni che altri giornali toscani tentavano le 
tante volte di spargere contro. il Piemonte, mentre 
da noi con ogni possa cerano combattute: la Concor- 
dia si ‘fa ora con singolare compiacenza @ riferire 
la minaccia di un processo da intentarsi dall’emi- 
grazione lombarda in Firenze contro un articolo che 
richiesti noi inserivamo nel nostro giornale. Quale sia 
lo spirito che anima la Concordia in questo fatto, 
sarà facile conoscerlo; noi intanto cui nessuno potrà 
mai imputarci l’infame. proposito di aver voluto in- 
volgere in un biasimo generale l'emigrazione lom- 
barda di Firenze, ci congratuliamo che în ogni caso 
non avremo nè a giudici, nè ad avversarii gli uomini 
imparziali della Concordia. 


Lettere di Roma, di persone bene informate, ci parla- 
no della mutazione del Ministero colà seguita, e indicano 
come avente n carattere meno esaltato, perchè ne uscì: 
rono lo Sterbini e Muzzarelli. 

Tuttavia dubìtasi grandemente che il nuovo Ministero 
possa reggersi a lungo. Perocché il partito esagerato ado- 
perasi a Lutl'uomo, onde si venga a spedienti estremi e 
rovinosi. 

Sebbene nella votazioneseguita per la presidenza e vice 
presidenza della Costituente il Mazzini abbia avuto un sol 
voto, circostanza questa, che: accuratamente lacquero il 
Contemporaneo e l’Epoca, giornali ad .@8s0 devoti; i} pare 
tito operoso lavora alacremente perchè il patriarca del 
l'idea venga eletto Dittatore de' novelli Quiriti. Questo 
affermasi essere apertamente il fine de veri repubblicani. 
Persona, non ha guari giunta da Roma, assicura avere, 
senza riserva alcuna, udito i più hotevoli trà essi ciò di- 
chiarare ed ‘aggiungere, — che doveasi suscitare un mo- 
vimento repubblicano ‘nel Piemonte e cacciarne la Dina: 
stia, per quindi far pace a qualunque costo coll’Austria, 


rit 


IL RISORGIMENTO 


Art. 2 Nulla ‘è innovato quanto ai diritti ed ai_derveri 
degli studenti universitarii, che non vorranno 0 non po- 
tranno prender parte alla guerraed a tal fige rimarranno 
aperte tulle le università del Regno. 

È derogato ai vigenti regolamenti nella parte in cui 
sono contrarii al presente decreto. 

il-nostio ministro segretario di Stato per. la pubblica 
istruzione è incaricato dell’esecuzione del medesimo, 

Dato a Torino, il 15 marzo 1844. 

EUGENIO DI SAVOIA. G 
CarLo CADORNA. 


I 


Circolare del ministro di grazia e giustizia Riccardo 
Sineo ai signori Arcivescovi e Vescovi del Regno in 
data 14 inarzo corrente: 

Ill. mo e Reverend.mo Signore. 

Nell’atto di ripigliare le armi per liberare call'oppres- 
stone dello straniero molte fertili e popolose pravincie 
dello Stato, il Re, seguitando non meno l'impulso del suo 
cuore, che l'esempio dei suòì maggiori, iptende che. la 
nobile sua impresa sia auspicata dalla religione. Invito | 
pertanto, in nome di S. M., V: S. Hl.ma e Reverend.ma 
a prescrivere in tuita la sua Diocesi pubbliche preghiere 
per il felice successo delle nostre armi, e nello stesso 
tempo quelle popolari istruzioni che saranno più allea; 
far conoscere lo scopo e la santità della guerra che stiamp. 
per rinnovare. Egli è invero nella fede e nella carità eri- 
stiana che gli uomini attingono quei generosi sentimenti | 
che li rendono pronti ‘a superare i disagi edi pericoli per 
la salute dei loro fratelli e l'incolumità delle loro famiglie. 

Sè l'impero austriaco, perpetuamente ostile a tutte le 
nazionalità che lo avvicinano, riuscìsse a rialzare il vec- 
chio edifizio della sua dominazione, ben tosto si vedreb- 
bero le barbare sue orde innondare i nostri campi, sace 
cheggiare le nostre città, incendiare i nostri villaggi, e 
porre tutte in balia di uns sfrenata soldatesca, vendicando 
sopra le famiglie de’ nostre prodi la onta deile sofferte 
sconfiiite, Egli è con questo intendimento che da otto 
mesi quel Governo-c1 andava lusingando col manto di un 
fallace armistizio, e nello stesso tempo. egli andava suc- 
chiando nella Lombardia e nella Venezia tutte quelle ri- 
sorse che avrebbero dovuto. volgersi alla comune prospe- 

rità del Regno unito. i 
Adunque col rinnovare la guerra mentre l'Austria è 0C- 
cupata a lottare essa stessa contro altri popoli che ricla- 
mano egualmente la loro libertà, e mentre la Lombariia 
e la Venezia conservano intatto quel vigore che le dispone 

a somministrare potenti soccorsi al nostro esercito, il Re 

adenspie alla legge di carita non solo verso i fratelli di 

quelle provincie che sono poste sotto il giogo dell’inimico, 

ma anche verso i concittadini degli antichi suoi Stati, i 

quali, benedicendo il cielo le nostre armi, vedranno presto 

il termine dei loro sacrifizii ed ‘allontanate per sempre le 

minaccie di una terribile invasione. 

Scorgerà V. S. Ill.ma e Reverend.ma quanto sia oppor- 
tuno che queste considerazioni siano avvalorate dallo spi- 
rito della Religione, e facciano in questi tempi frequente 
argomento dei discorsi e delle ammonizioni dei. mipistri 
della Chiesa. Bramo inoltre che entro il più breve tenmine 
possibile ella fissi 11 giorno in cui abbiano da. farsi;icon- 
temporaneamente per tutte le Chiese parrocchiali! della 
sua diocesi con speciale solennità le preghiere e letistru- 


soscrivendo allo sperpero del nostro esercito e d'ogni suo |. VE NR 
° zioni convenienti alla gravità delle circostanze, e preso 


materiale :.cedere anche qualche nostra provincia subal- 
pina e sacrificare i Lombardo-Veneti per ora, ond’essere 
più liberi di svolgere ogni sforzo’ contro Napoli, che sa 
rebbe in breve repubblicanizzato ed unificato, come di- 
cono ora, colla repubblica Tosco-Romana 0 dell'Italia 


centrale, 


V. S. IlLma e Reverend.ma di dare a questo fine de op-. 


portune disposizioni. s 
Ho :l pregio di essere con alta considerazione ecc. 


— Corrono per la città i due seguenti proclami: il pri- 
mo del generale Chrzanowski all'esercito, l’altro del 
Oitenuta quest'unità, aggiungono i progresisti ( che | tenente maresciallo conte di Thurn ai Piacentini, in 


possono anche chiamarsi visionarii) fra due o tre anni, | seguito alla denunzia dell’armistizio. 


nion essendo calcolabile ‘per: minuto il tempo della vita 
delle nazioni, la Repubblica potrebbe poi assalire l'Au- 
siria e toglierle il: Lombardo-Veneto, come le province 
subalpine : cedutele per avere pace. Allora la guerra del- 
l'indipendenza sì intraprenderebbe con certo successe, e 


l'intera unità italiana sarebbe un fatto compiuto. 


Cotesto piano, come scorgesi, è, non che assurdo, ri- 
dicolo; perocchè suppone Austria così malaccorta da ri- 


solversi a patti di tal conio per la sola soddisfazione d 
t 


vendicarsi di noi Subalpini, che osammo aggredirla.  » 

Ma ciò che pur troppo Vha di vero è nelle- operose 
ne che essi fanno per repubblicanizzare il Premonte; e 
queste mene i Mazziniani aperti, e quelli nascosti. e po- 
tenti, possono pur troppo far riuscire, se non vi si oppo- 
ne il buon spirito della nostra armata, il buon criterio 
del popolo, ed un raggio di luce che venga ad illaminare 


me 


chi mon vede, come sia da. certi consigli condotto 
precipizio, 


Dio faccia-che qui ognora prevalga quello spirito di 
saviezza e d'ordine che sempre contrassegnò i popoli su- 


balpini! 


EF non temano essi di vieppiù consociarsi in tale inten- 
to, ced usando la facoltà attribuita dallo Statuto, conso- 
Giarsi sodamente per chiamare al governo ordine legale, 
non arbitrario, sicurezza pubblica e privata, pronta re- 
lunque tentativo di poliîico, rivolgimento. 


pressinne a qua 


———_—_—_———tr1i..--=-=-«-«—-*{[|._—Ee—&— 


e a, 
NOTIZIE DIVERSE. 


amar mme ei 


ITALIA. 
NOI EUGENIO DI SAVOIA rece. Ecc. 


In virtù dell'autorità a noi delegata: 

Sulla proposizione: del nostro ministro segretario 
Stato per l'istruzione pubblica; i 

Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


cileni dinero reni care 


Art. 4. È fatta facoltà agli studenti delle università del 


Regno di assentarsi dalle medesime per prender parte alla | litare. 
5. Alle‘ore nove di sera tutte le botteghe di qualunque 


sorta, caffè, osterie, spezierie, pizzicagnoli devono esser 


guerra della indipendenza italiana. 


Quegli studenti che prima del fine del corrente o sul 


principio del prossimo anno scolastico faranno fede 


PROCLAMA DEL GENERALE CHRZANOWSKI. 
Soldati! aasre 


giorni di gloria per le armi italiane. 


l’ottenuto trionfo. 


a 


Soldati! quanto maggiore sarà il vostro slancio, più 


TRO i di È sisi — re CEN eco o i i 
o n iutecmai 


iii na rio Rea 


5. Nessuno può uscire dalla città senza passaporto 
visitato dal comando di piazza, con eccezione dei* 
contadini che sarebbero venuti con veltovaglie, deì 
quali l'entrata per le porte sarà in nessun modo im- 
pedita. 

G. Tutte le famiglie devono mantenere in casa almeno 
per cinque giorni di vettovaglie, sotto rischio di essere 
espulse dalla città. 

7. Il suonare delle campane, poichè potrebbe servire 
ad intenzione ostile, è interdetto sotto grave pens; i sl 
guori paroci ne restano risponsabili. 

8. Al primo colpo di cannone, od in caso di qualun- 
que allarme, dopo le ore sette di sera si hanno da met: 
tere lumi alle finestre; nel primo case in tutta la ciità, 
nel secondo nella strada ove un disturbo avrebbe luogo: 
di giorno, ed ancor più di notte tuiti hannò da ritirarsi in 
casa in questa circostanza. 

9. Chi avesse ancor armi o munizioni le ha da trasmet- 
tere nel corso della giornata nella caserma Farnese. — 
Qualunque che si troverà in poi aver armi sara messo 
sotto giudizio statario. 

10. Ognuno che facesse un’ aggressione contro la 
truppa, ovvero contro. un individuo militare. sarà fu- 
cilaio. x ; 

11. Le case dalle quali verrebbe un golpo di fucile, se 
il colpevole non fosse rimesso subito, 0 che l'impossibilità, 
di farlo:non fosse manifesta, saranno saccheggiate, ed in 
caso di resistenza bruciate, ed i padri di famiglia degli 
abitanti messi sotto giudizio. Per non venire a lali esiremi 
—gli abitanti hanno da continuare la loro vita tranquilla, 
ed i padri di famiglia hanno da sorvegliare con tutta sol- 
lecitudine ; loro appartenenti, non lasciandoli correre la 
strada inutilmente, e ciascheduno ha da osservare rigoro- 


‘samente gli ordini predetti. i 


Piacenza, il 13 marzo 1849. 
il governatore militare I. R. tenente inaresciallo 
Conte di Taurn. 
Monena. — In data del 9 corrente si pubblicava in Mo- 
‘‘dena un decreto di prestito forzoso per parte dell’ex-i}uca 
Francesco. Ne rileviamo i seguenti articoli: 
1. È imposto un prestito forzoso di due milioni di lire 


‘italiane, pagabile in rate entro il corrente anno, e frute 


‘tifero il 5 per 100. 


4. Gli israeliti dovranno concorrere al prestito stesso 


per lire 650,000, e gli altri sudditi per lire 1,350,000. 
5. Non potranno fra questi ultimi essere obbligati al 
prestito che le famiglie più facoltose sia fra i possidenti, 


sia fra i capitalisti, che fra i commercianti sulle norme 


che saranno appositamente stabilite, 


7.Le somme determinate come sopra saranno versate 
‘nella cassa generale di finanza secondo l'ordine seguente: 
Entro il 20 marzo lire 325,000 dalle Comunità israe- 


litiche, ed altrettante a tutto il 20 maggio. 


Entro il mese aprile, delle famiglie di cui all’arti- 
celo 5 lire 150,000, è così successivamente di mese in 
mese; delle quali lire 78,000 saranno ripartite sulle pro- 
vincie di Modena, e del. Frignano dalla commissione in 
Modena,.e lire 72,000 sulle provincie di Reggio e di Gua- 


stalla da quella in Reggio. 


Il debito che lo Stato‘incontra in forza di questa nostra 
disposizione sarà estinto il più presto possibile, non mai 


però oltre gli anni venti. 


Venezia, 7. marzo, ore 6 pom. — Nell'Assemblea dei 
rappresentanti fu data lettura dal rappresentante Baldisse- 
rotto Francesco del rapporto della commissione sulla pro- 


e Dai 


imperocchè dimostrano che la dissoluzione degli: 
politici minaccia di avvolgere anco l'ordine giudi 
che è la suprema e la più vitale delle istituzioni, 
zione e palladio di civiltà. CA 

La Magistratura toscana, che aveva sofferto ini 
altre minori violenze, ne è rimasta addolorata pi 
damente. : “SO 

Sente essa troppo la propria dignità, rispetta 
sautità del suo mandato per non conservarlo nem 
un istante senza-la sicurezza della propria ind 

Giustamente gelosa di sua prerogativa, per ] 


partiti, giudicabile dalla svla Divinità, rifiuta come 
gua d: sè ogni maniera di tirannide, SE 
| sottoseritti perciò alzano la voce a difesa non: 
ma della più necessaria tra le istituzioni, e racco 
al potere esecutivo il diritto ad una protezione 
esemplare. is 
Se non la ottenessero, l'anarchia invade 


derle il‘campo, € ad essi non rimarrebbe che 

segreto l'estrema sveniura della patria infeli 

| Firenze, li 8 marzo 1849. ? 

| (Seguono tai 

©. Risposta del ministro di giustizia e gr z 

i alla Magistratura fiorentina. 
Cittadini magistrati, S 

Pel Governo provvisorio furono di ‘profoni 
rico, nè alcuno di voi fo igapra, 0 ne dubita, le. 
che mi.sono state da voi pure accusate, e che ogni. 
considera come un male gravissimo, 

ll Governo per altro, pel rispetto che vuols 
ragioni dei cittadini, come agli attributi e alle mi 
dei varii poteri dello Stato, inteode di non violari 
diriiti della difesa, aggravando con pren al tro î 
sorti degl’imputati, e si astiene dal pronunzi ‘sì su 
idi quel deplorabile evento. a 

Vero è che qualunque fossero queste catise 
‘basterebbero mai a giustificare un fotto int 
criminoso. E perquesto il Governo raccomandavi 
instaurazione del processo, rassicurava l'animo 
di alcuno di voi; ed oggi è lieto di avere udito 
gistratura. fiorentina in. esso pienamente confidi 
lieto ancora di potervi amnunziare che, fatto epi 
e pel concorso certissimo della Milizia citta 
senso di tutta Toscana, il Governo stesso potrà” 

vigore tutelare i/diritti dei cittadini, e render 
rata e temuta la maestà della legge, è inviolat 
cerdoti. Della dignità dei quali è così geloso il @ 
che per quanto abbia certezza che, ové foste chia 
reprimere oltraggi e delitti commessi contro alcuno < 
per causa dell’officio suò, vostro primo studio sarebb 
spogliarvi di ogni sinistro preconcetto, e di portare 
santuario della giustizia quella serenità ddi:ragione che 
il popolo reverente ai più severi giudìzii, e per ci 
stinse e si onorò sempre la Magistratura: 
volta ha creduto d’ interpretare l'animo vostro, € 
‘nire un vostro desiderio, deferendo ai tribunali 
la cognizione della lamentata violenza, perchè non 
detto mai che foste accusatori e giudici in causa pri 

Firenze, li 12 marzo 1849. 

; Il ministro L. Roman 

— 12 marzo. — È ritornato fra noi ‘verso 
di sera, mediante un treno straordinario il cittadin 
nelli membro del Governo provvisorio, reduce dalla 


posta del rappresentante Oper, Questo rapporto propo. | missione in Lunigiana, 


néva il seguente progetto di legge, che fu alla quas 


| © _ 15 marzo, — Corre voce che il generale d 


unanimità approvato e nei singoli articoli e nel SUO | seguito delle ‘violenze patite in Livorno da 


complesso: 


1. L'Assemblea aomina un capo del potere esecu: 


Reghivi, abbia data la sua dimissione, i 
—. È giunto in Firenze il deputato Lorenzo V 


tivo. col titolo di presidente, nella persona di Danse È Seta; i ROSETTA SETA 
5 p 5 PE i Daniele caricato di una missione esploratrice riegli Sta 


Manin. 


2. L'Assemblea conserva in sè il potere costituente 


centrale. deg (OE 
= Sono giunti ‘sbato in Firenze due olficial 


e legislativo. compreso quello di deliberare sulle sorti po- i ; È 
So 3 p q N0IRTR ‘| Guardia nazionale di Bologna per domandare 


1 giorni della tregua sono trascorsi, i mostri voti esau- | Jitiche del paese. 
ditì. Carlo Alberto ritorna a capo delle vostre file valorose. 


provvisorio il Lransito e scorta ‘da Livorno al 


5. AI presidente Manin sono delegati pieni oter; |P. PARERE È 
P GANE P alcunt pezzi d'artiglieria che, da Civita-Vecchi: 


‘armistizio è i s icominciare i 5 
L'armistizio è denunciato, e stanno per ricomine per la difesa interna ed esterna del paese, non escluso il 
Soldatilil S lat | diritto di aggiornare l'Assemblea, ma con l'obbligo di ri- 
RCSHTR Omen SCERCRILRÀ CORRI da PRBRS che | convocaria entro 15 giorni al più tardi, e di esporre nella 
3 v sar ir P S "9 n È i) 59% È E È 
per voi sarà certa vittoria, All'esempio dei vostri prin prima adunanza i motivi dell'aggiornamento. f 
cipi che combattono con voi, alla voce del vostro Reche 
vi conduce, accorrete e provate all'Europa che siete ‘non 
solo il baluardo d'Itali ì rivendicatori dei suoi diritti. ; . 
e, das aa rivendicatori dei oe pu: nare dall'Assemblea nella prossima adunanza. 
All’aveicinarsi delle armi vostre le oppresse popolazioni 
cangieranno il pianto in grida di gioia, e i redenti fratelli 5 
Li Di a SR » all’Assemblea: 
voleratno nelle vostre braccia a dividere l’ebbrezza del- 


commissione di guerra e di marina. 


4. Nei casi ‘d'urgenza, il presidente potrà fare di- 
sposizioni legislative, cOn obblige di farle poscia sanzio- 


essere trasportati a Bologna, 

— Tre sono idocumenti officiali, che Leopoldo Ill 
durante la su» permanenza in Perto S. Stefano 
biamo già pubblicati due dieiro la Gazzetta di @ 
ecco il terzo che togliamo dal Giornale Costituz 
Napoli del 6 corrente. 


5. Il presidente è responsabile dei suoi alti dinanzi | Nota diretta da S.A.I. e Ra csi dei 


il corpo diplomatico accreditato in To 


sl ante Baldisserotto lesse unra sorto della £ aa el 
Hi tappe apo ISO PETS . « Non prima della decorsa notte ml è giunto ili 


Toscano del di 8 febbraio 1849, num. 372, dalq 


si nassò poi alla discussione del rapporto della, com-. I IA 
Fece ; BAIE M- | venuto in cognizione essere stato stabilito in detto 


sara la vi i P Ì iù È 03h: E STE ; 
RIDI GAIA lA FISOTIA I ARE breve la lotta, più presto c0- | missione relativamente alle oscillazioni del cambio sulla | 5 n 
in Firenze un Governo provvisorio, toscano nelle pi 


Ì 


superbi d'una patria libera, indipendente, felice. +; 

Dal quartier generale principale, / 
Alessandria, il 14 marzo 1849. 

I) L. tenente generale, gen. mag. dell'esercito, 

CHRZANOWSKI. 3 


Proclama ai Piacentini. 


ranzia. 


Nelle circostanze presenti le misure che vi tendono, 


saranno mantenute .con tutto rigore, perciò: 


1, Ogni radunanza di persone in istrada ha da sepa- 
rarsi al primo avviso, se no, si userà la forza delle armi 


di | contro di loro. 


2. Tutte le canzoni o grida che manifestassero una 


opinione politica sono severamente proibite, ed i co 


di | chiuse, ed ognuno ha da ritirarsi in casa sua. 
4. Le porte della città resteranno chiuse con eccezio 


La sicurezza delle persone e delle proprietà rimane a8- 
sicurata come fu fino adesso, ma anche i cittadini hanno guente : 
da star perfettamente tranquilli per godere di questa:ga- 3 


travenienti saranno arrestati e tradotti al giudizio mi- sostegno della loro dignità. 


ronati d'alloro ritornerete alla pace delle vos joli 

‘ 4 pace delle vostre famiglie, | carta monetata. 
Frattanto, il rappresentante triumviro Manin ritornò, 

salutato da fragorosi applausi, nella sala, donde si era per 


i di Guerrazzi, Montanelli e Mazzoni, proclamato pi } 
| popolo nel recinto della Camera dei deputati, e pi 
quindi-ed approvato alla unanimità dalle si 


alcun tempo allontanato, e dichiarò di accettare il grave RE ; i 
i tas i legislative. Nella parte officiale del detto fogli 


incarico, che l'Assemblea volle aftidargli.. (G. di Ven. 


Iuli ————@tttttt 


4 cose che io dichiaro o non vere, o non ess 
io riconosco per vero è la Jetterace Ja dichia 


Firenze, 12 marzo. — La Magistratura di Firenze ha | fatte consegnare al Montanelli la sera di 


Signor ministro di giustizia € grazia, 


n- | contro gli atti violenti, a tutela della indipendenza, 


Ma 


Firenze, 10 marzo 1849. 


(Seguono le firme). 


Signor ministro di giustizia e grazia, 


Le violenze che subì ieri il procuratore del Governo 


rie | Firenze nelle. stanze d'uffizio de 


1 sottoscritti nel presentare a nome della Magistratura 
di Firenze l'annesso indirizzo al ministro di giustizia @ 
grazia, non altro ebbero in animo che di far sentire 
quanto, anche nei momenti di più grave difficoltà, essi fi- 
dano nella protezione che invocano dal Governo. del Mi- 


nistero, e dì dare e ricevere a vicenda aumento di forza BIO 
ed a | rezza del mio lungo e non agevole viaggio. Ma 


} procuratore generale 


presentato al ministro di grazia e giustizia l'indirizzo se- | rente per mezzo del\'uffizio della posta di Sieha. 


Dopociò che in quei due documenti si légg 

io ripeta che le ragioni che mi hanno costi gtio 
Firenze e Siena, mossero dalla necessità di fe 
libertà del mio voto in un affare della massima. 
tanza, e dal desiderio di non dar campo a reazioni 
È troppo chiaro a conoscersi che io non poley 
mente indicare nel momento della mia parten a 
ove intendeva di trasferirmi, senza pregiudicare 


fosse mia intenzione di allontanarmi dalla Toscan 
temente risulta dalla lettera da me indirizzata. at 
nelliz'ed io non ho infatti abbandonato il mio;paes 
tre lo fermato il mio soggiorno in Porto:S: Stefan! 
di | località ini si presentava. da. Siena, come quella. 
offcisse maggior libertà e sicurezza , garanuta dalli 
senza di un legno armato:di 8. M. Brittanica sil qua 


aver preso parte alla guerra, saranno alle epoche sud- 
dette ammessi a prendere ì loro esami, non ostante la in- 
terruzione del corso attuale. 


delle porte Borghetto e S. Lazzaro, che si ehiuderanno | presso la Corte di appello, e per cause relative all'esere 


È è è ai i E . SETA . tal Tia Te o È PÒ. 
alle sette di sera, e sì apriranno alle sei.di mattina, cizio delle sue funzioni, sono. una pubblica calamità , michevolmente offertomi dimora in questo porto. 


































itto questo ho creduto di dover@sollecitamenterdar. | dei dodicesimi, la. qual.cosa è sempre una cattiva misura, 
zione al corpo diplomatico accreditato in Toscana, li:signon Goudchaux.insiste/perchè si -decidarche il. vato 

{lella fa parte, affinche ne sia da lei data, siccome la dello istato discusso venga portato all'ordine del giorno 

; comunicazione al suo Governo, essendo io certo | immediatamente ‘dopo la legge eleitorale. i 

lo che ella non vorrà entrare in rapporti oflicieli | Il ministro di finanze combatte la proposizione del sig. 
erno provvisorio stabilito in Firenze, ma che vorrà | Luigi Perrée, il quale chiede che non sia dato che un do- 

ontinuare meco le relazioni da lei finora con ianta 


dicesimo. 
dddisfazione collivate.con me e col mio legittimo 
















L'Assemblea decide che l'ordine del giorno verrà adot-. 
tato come lo doraanda il signor Goudehaux. io 

.I due dodicesimi.sono accordati, con un articolo addi-. 
zionale largamente sviluppato dal ministro delle finanze, 
ilquale ha per iscope «lì permettere che Te spese fatte: 
dal potere esecutivo siano continuate egualmente che la 
spesa necessaria ai trattamenti dei nuovi! impiegati, dei 
quali abbisogna ti ministro delle finanze, a cagione dei nu: 
merosi trasporti che operansi in questo momento. 

Il signor Dezermeris domarida delle spiegazioni ed in- 
| siste per sapere se questa disposizione debba, mulare, la 
cifra approvata dei franchi 600,000, accordati al presi. 
dente della Repubblica. 

Il minisiro delle finanze spiega che indipendentemente, 
dai franchi 600,000, accordati dalla Costituzione, vi sono 
50,000 franchi al mese! per ispese del potere esecutivo. 

| Bources, 9 marzo. — Affare dei 15 maggio. — Non 
essendosi presentato |’ accusato Flotto, 1! presidente lo fa 
condurre edlia fofze. - 

‘Flotte. Ne ho abbastanza del vostro tribunale ecce- 
zionale, SR) 

‘Presidente. Non avete fucolià di parlare. 

Plotie. Ne ho abbastanza de' realisti. © © 

I gendarmi costringono Fiotte a sedere, e a tFanquil. 
larsì. 

Si fa l'appello de testimoni, 

Villainisi jagna. di-non'canoscere quali siano i testi. 
timonii che devono deporre coniro lui. si 

L'avvocato generale dà ragione dell'assenza di ‘alcuni 

testimoni. Discussioni relative. o 





i propongo ci pubblicare fra breve, del quale avrò 
Idi farle subito pervenire una copia. i 
ito S. Stefano, li 11 febbraio 1949. © - 
LropoLpo, 
854; 10 marzo, ore 8 di sera, — Sono lieio di poter 
ottime notizie dì questa provincie. Lo spirito delle 
azioni si, riaccende: ogni. di maggiormente deila sa 
fiimma di libertà e indipendenza. Montaneil è pare 
Ila vostfa volta, « sembra che sia rimasto .soddisfat= 
mo delle misure che Si sn prese per la difesa delle 
e frontiere. Si assicura inoltre, che le spiegazioni ‘ 
egli dal Governo piemontese, in risposta alla sua nota, 
sieno riescite di sua piena soddisfazione. I pochi nostri 
Misertori che sì erano rifugiati in Piemonte, sono stati. 
disarmati da quelle autorità, ed hanno ricevuta | intima: 
gione o di ggdarsene in.Alessatdria, 0 di ritornare in 


(Alba). 
































































































| l'oscana, 
een nr 
Rosa, 10 marzo. — Leggiamo neli' Alba. -- Si verifi. 
0ano continne diserzioni di soldati napoletani che pass. 
sino nel nostro Stato. Anche ieri l'altro. 27 soldati e 
assi. uffizial: abbandonarono le. file del Borbone, € s: 
no già arruolati nelle nostre, Di più veniamo assicurati 
queste’ diserzioni continneranno ed.in, numero 4382! 
onente. (Questa mattina Mazzini tenne un lungo di- 
so ‘all’ Assembica costituente, nel quale tracciò la via 
obbiamo seguire, se vogliamo mantenere: repubbli- 
Queste discorso fu accolto con vivissimi ap 
si 


Lime ona 















confrontandoli coi testimoni. L’interrogatorio mon è mai 





cgil niente rimise sore deci cere ee 


ESTERO. 
ATI UNITI. — Nuova OrLEANs, Si gennai9 — È 


Lil sig. Cabet, capo del comunisti, maledetto da co- 
fo che in Francia te chiamavano toro’ padre. Conside- 
Ifevole è-1a deserzione dal campo dei comunisti. Nel quar- 

ler generale a Ferdinand ne rimase appena una cinquan- 
a. Essi vivono assieme in certe case che quantunque 
bbricate otto anni addietro non poterono mai trovare un 
i jossessore. 






con prevenzione. Dà le sue conelusioni. 
Baroche prega la Corte di non .amméiterle. La Corte 
rigetta Je conclusioni. Egli : 
Il presidente interroga successivamente gle altri ac- 
cusali. 
Albert, Barbés, Sobrier rifiutano di rispondere. 
Raspail. La mia condizione è difficile. I miei coaccu- 
sati non mì biasimeranno. Ho accettato il giudizio, e sa- 
rei in contraddizione se negassi di rispondere, 
Presidente. Eravate presidente di un circolo detto de- 
gli Amici del popolo? 
 lRaspaîl. Si. Pisi 
Presidente. Che vi si fece prima dei 15 maggio? 
Raspaili Non era uncircolo, me un:corso ch'io faceva; 
una lezione che dava tutti i sabati. Non chiesi per questo 
consigli ad alcuno, non ‘appartengo a veruna- società. 
Credei mio dovere spiegar la repubblica come l'intende- 
va: invece di far a mia lezione alla scuola di medicina, 


































re rt nta 


. SPAGNA. Il Clamor pubblico de' 6 dice. Si è defini. 
tivamente ordinato un'intervento armato a Roma, per 
quanto ‘ineredibile , assurdo e ridicolo paia. Cinque mila 
Uomini, con 24 pezzi d' artiglierja, sotto ii comando del 
arone di Meer, si preparano ad attaccar la libertà del po- 
poto romano: — L'Espana alinesì fa menzione di un in- 
tervento , e dice che:il general Jose de la Goncha deve 
























































A ess@r.a capo dell'impresa. Secondo una lettera di Madrid stabili i) mio corso nella via Monissquieu, Assistevano 
à segreti ordini di preparativi per Jimpresa furono gia dati? 5000 operai, 1000 signore nelle tribune; non sveglia: mai 
. dal Governo. L'Heraldo afferma, che il generale Narvaez | il sospetto delia polizia. 

€ il ministro degli\affari esteri avevano ricevuto la gran Difesi sempre ne' miei scritti Ja Polonia, Quindici 

croce dell'ordine. di Pio TX dal Papa. giorni prima della manifestazione dei 15 maggio alcani 
f — Dalla Catalogna, uno dei nostri corrispondenti.| Polacchi mi pregarono di far una perizione in favore del. 
- ci indirizza il seguente proclama di Cabrera : | loro paese, la, quale. doveva preseniarsi all’ Assemblea.. 
a Armata reale. — Ordine generale dell'armata del | Così feci. Nell'intervallo mi si annunciò che si doveva! 

giorno AI febbraio 11949, al quartier, generale di Moyo. far'una manifestazione in favore ‘della Poloiia, € che era 
n Volontari Catalani, io voglio dirigere di nuovo personsl. | necessario ‘che la mia società vi prendesse garte: Ne av- 


vertii jmiei uditori che dovevano assistere alla ‘manife- 
st«zione, ma emersi all’ estremità, e non uscir dugli or. 
dini; che del resto ella era pacifica. Ma Ja polizia trovo ìl 


o | mente je operazioni ; io voglio, dire, che. i vostri combat. 
timenti, le vostre vittorie hanno affrettata la guarigione 
delle mie: ferite. Le mie prime parole saranno parole di 








IL: RISORGIMENTO 


ciro 


ii L'accusato. Dico Ja verità, Leggendo la petizione 


Blanqui vuole che non s'nterroghino gli accusati che ricevuto l'ordine d'avvicinarsi a Tolone ed a Marsiglia, e 


favorevole agli accusati perchè le interrogazioni si fanno | gnone. E don vha né anche nulla d’ufficiale in fuito ciò, 


















Governo provvisorio. Presi sun legno per liberarmi dalle 
sollecitazioni, Un uomo sale sulla cassenta. Altri seguono 
la (carrozza gridandb: Viva Raspail! Presero i cavalli. 


Descrive quindi con particolari non imporiantò la sua 


passeggiata, che gli arrestarono uu figlia e il suo amico 
Painez e ch'egli fu arrestato in seno della sua famigha. 


Proc, gen, Avete letta una petizione sulla bigoncia. 1l 


sig. Buche2 non vi aveva «utorizzato. 
‘ L'accusato dice non ricordarsi qual sia il reppresea- 


tante che ve l'invitò; forse un questore. 

Proc. gen. Si vdirà il s g. Buchez. 
voli 
proteggere l'Assemblea. 
‘Proc. gen. Negote d'essere entretò nell'Assemb'es col 
signor Blanqui? 


Y 


|) eL'accusato. Entrai pelicancello. che m'aperso 4) gene 


rale Conria:s. 
Courtais. A quil momento erano gia vntrati dus Ras. 
piùl. i 
Un giurato. Vertei sapere se l'accusato Raspail enirò 
nell'Assemblea invitato dal Courtais. 
 Raspail. Questi nov.m'invito. Mi disse che. itAssensblea 
avea deciso chesavr: bbe luogo la lettura della pefizione. 
Blanqui. 1 rappresentante Durrien diè ordine d’entrar 
riella sala. 
Procsgen: A etirar dietro il cancello, o nella sala delle 
sedute?” 
Raspail: Questo rappresentante ci disse che Raspail, 
Huber, Blanqui, Sobvier stavano per essere ammessi. 
"Fioite Bega di rispondere alle questioni del presidente, 
| (Continua). 
Lione 114 marzo. — il Censeur annunziava ieri che la 
prima divisione dell’armata delle Alpiaveva ricevuto l'oc- 
dine di'mattersi in movimento, e che l'intervento era im 
minente. : i 
Quello the wha di vero in questa citazione, si è ehe la 
primé idivis'one, comandata ‘dal generale Guesviller, ha 


che il suo uartier generale dev'essere inssporiato ad Av: 


La divisione d'Arbouville won muovesi da; Lione. 
i (Courrier de Lyon). 


i i 

'ALEMAGNA. — Dispaccio del Gabinetto austriaco 
a' suoi ambasciatori presso li corte di Berlino e di 
Pietroborgo. 

Depe l'accettazione che fece il gabinetto di Torino 
della mediazione offerta dalla Francia e dall'Inghilterra, 3 
rappresentanti delle due nazioni hanno falte comunica. 
izionital gabinetto di Vienna che aveano per base princi. 
pale Wella pacificazione il progetto presentato da Hum: 
imeiaueria lord Palmersten. Noi facciamo osservarà che 
questo progetto che tendeva a staccare ds Lombardia 
dall'Alistrra, non partiva dal gabinetto imperiale. A con- 
irarig ci lera proposto dal segretario di stato d'Inghilterra, 
es Hummelauer lo acceltava solamente colla condizione 
di mandarlo prima all'approvazione del «na governo che 
non vélle giammai aderire a tal progetto. Tuttavia al ba- 
rone,di Wessemberg considerando la nostra posizione in- 
terna, consentiva ad accettare la mediazione, eccedeva 
‘alle sollicitazioni della. Francia, 

I! gabinetto, che. iò ho. l'onore di presiedere, appena 
Isi mise alla direzione degli. affari, comprendeva subita! 
‘mente, che la mediazione anglo-francese, invece di pro. 
‘eurare lo pace creava nuove difficoltà. Tuttavia noi non 
potevamo ignorare gli impegni de'nostri predecessori, e 
‘dichiaravamo prontamenie alle dus potenze mediatrici di 
nonaccettare giammai le basi praposte. 

' Noi dichiaravamo ai gabinetti di Parigi e di Londra 
‘che non avremmo mai permessa un'alterazione dei trat- 
tati del 1814 e 1815, e chè la riorganizzazione delle nostre 
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i; di 3 ai capi ed agli vfficiali per la loro attivita e | mezzo di renderla ostile. O;dinariamente nelle petizioni fi AU ' : 
a perire a, RLACRO Si ; ; dRA vat Gia pae Tri provincie italisne dipemieva esclusivamente dalla nostia 
Ja loro: risoluzione; ai bravi volontari per le ‘loro soffe- | non si Lien conto che dei numero delle segnature ; ora litica interna, ‘dhe ifissuna ‘potenza! stranie ; 
di RA VAS È fi ere : DU itica Interno, e ehe Hissuna poelza Sttaniera Vi Do- 
‘renze e la lorò disciplina; ai miei cari compatrioti per Je | come non si può far segnar tuit', credemmo Seba STO . î po 
a Di FI i E Sri ; ; } va aver parte. 
pubbliche prove di stima che mi banno: procurato .ineffa. | scrittori dovessero almeno esser presenti, ma farsi tutto: ta ì Sa ni CI ORE TICO VOLI 
Ù ) ; ; ; ; A dre 9) i » È 3 SAS 01. a iNngevar diicora enB 31 {fo gel 
bili consolazioni, hanno anticipata la mia guarigione ,.e | con ordine, Nel giorno Indicato raggiunsi. il corteo alla RS RODE 88 
up cons 9 5 DO } ) Mi RI ‘ancese dov x fl E 
1 ; : ; ì IO, CITA RIST ‘‘l'mediazione aniglo-francese dovea essere quello di fissare 
| timarranno scolpite per sempre nel-mio cuore. Bastiglia. In quello mi sì disse, che gli nomini ch'etano a | SIATE ORI 00 
Ù ; : DTS PO È ‘ i ROS 3 le condizioni della pace, che si dovea conchiudere fra la 
Popol, volontari ed ufficiali, in nome’ del Re'nostro | capo del corteggio, mon avevano ‘peuzione, Ho-la! mia, Sardeona e l'Austria, e che sele potenze mediatrici aves 
è . è . RR un È , Ì Sarde ae AUSi—iTT2, © Li sete DI : A Pr Ve Se 
i i i rinerazio € t effusione dell’ani- | diss? io. Come fui arrivato a capo del corteo, m'aceorsi d È i i Gel ; 
ù capo (R. D. G.), vi ia ” È. di I dal visi che volevasi far lic chieti dina O voluto porre in altri termini la quistione, nei non 
! IAA dn a fotia al parra ve )ro- SEG \Oievasitrà he o ‘ ì f È Ù i 5 
ma delta vostra nobile condotta. ra la avarra ele i r si L è eine ne ‘ne avremmo mai accettata lacdiscussione. 
vineie Basche ci secondano, l'Aragona ed il reame di Va- | pachiza, ma non E a Queste nostre dichiarazioni producevano un'impressione 
1 lenza non tarderanno ad imitarte. Io Galizia e nelle A- Presidente. Ov'era allora Ja vostra societa. BR An 
I sturie;le : combattono ]'odios overno ili Rasnail. Sempre alla coda. Fo soîo audai alla testa. REID: È i | Î 
sturie, le stesse truppe combattono l’odioso Govern li DI Da È I TA i RLAGA IPA blca? cazioni faltesi da Delaconr ici portano »° credere chel 
Madrid: nuove importanti forze verranno ad ‘affrettare i) residente. Come vi siete introdotto nell'Assemblea? MMS 
; tonfo. Costanza, volontari! Speranza, eroici. Ca- Raspail. Non’ giunsi ;f primo, ché do lungo tempo Ja (RPRIGOLA PRA e e ti 
ti nostro frionfo. Costanza, V O at i SARRI SIRIO SO TENDE A | Gioberti, che tende ascacciare i tedeschi dall'Italia, si sia 
talami! E gli uni e gli altri conquisterete la felicità è l'in- | sala era invasa; non giunsi che un'ora dopo. Giunto al convinto che 020i mediszione è impossibile. Dì gsbinetto 
4 5 5 ; 5 ; SRI E O È 3 ;nVvi e 020) t; È r0ss!tbife. ki ga H 
dipendenza della; Spagna. Indipendenza! magica parola cancello, chiesi di parlar aì rappresentanti. Non volen- ISCRTI IERI CANEOS | SE P 
re ds . : ) i, > - ni er. ao sand i: AGE: francese sarebbe quigdi disposto di sostituire alla media- 
; per tutti gli Spagnuoli, divisa sublime, «he alcuni tradi- | dosi ricevere la mia petizione, voleva andarmene, Allora sione un progetto di congresso. delle principa! n 
fi i n 3 3 LD ; LI GINE sÌ ma Si LE on n i RSA i e St 0. SS ti PR: past p # 
na tori teniano invano di togliervi. Sotto a questa sacra ban- | mi si disse, clie Courta:s domandava di me, arrivato MR Visa ; 
diera sono atamessi tutti “i nobili spagnuoli; riuniamoci | presso lui mi disse: chi siete? — Un delegato. — Il vostro | S*6Notarto Ser ra enti IR 





iutti per giurere codesta nuova guerra di successione che 
ci sovrasta. i 


Il Iinguaggio del re è franco; egli offre delle istituzioni 


“nome? — Raspail./— E entrato. testè. — Era un tale che 
aveva preso il mio nome per introdursi nell' Assemblea.’ 
In questo giunsero altri rappresentanti che mi fecero en- 


\ Noi presentiamo. quindi al gabinetto di Berlino. 6 di 


siterazione, Quando da Francia cavrà spiegate ancor più 


cre ice 


Bietroborgo questo progetto, elie ci sembra degno di con- | 


in ormoma colla necessità dell’epoca: Il monarca sosietrà 


trara Non conosceva la sala, ma non voleva cacciarne i 


‘iguesie promesse. colla sua spada... rappresenianti , io rappresentante in erba (si. ride). En- 
q 


| chiaramente le sue intenzioni; noi faremo ancorz altre 


somunigazioni su questo imporiante oggetto, 
SCHWARZENBERG. 


s Cabrera, conte di Morella = Per copia conforme; | traio nelle sale vicine, vidi uomini che rompevano tutto ; 
or Ermenegildo Cevalla, primo aiutante di campo genera. | entrato. quindi. a\-forza d' urti nella sala delle sedute, la 
Je, ecc, ecc. (Fomento del 6). vidi e«ffrito invasa, ma non dai club, bensi da ben altri. 
mr FTT sine H presidente m'invitò a salir la bigoncia per leggervi la | 
” LUPRANCIA —' Paricì, 12 marzo. — Cronaca parla | mia peuzione. Potei Gnalmente leggerla. Mi si disse. di 
"i mentare, — Si ripiglia la discussione della legge eletto- parlar per tranquillare La folla, al cho risposi noa averne 
Cr «rale. La Commissione deveva-esaminare un'emendamento | il diritio. 
» sull'articolo 76, relativo ai falliti all’estero. Quesio emen- Oppresso dal calore quando uscii mi trovai male. Men- 




















‘damento viene adottato. . 
2 SI falliti non riabilitàti all’estero non saranno eleggibili. 
© La discussione viene interrotta per esaminare e volare 
il progetto di jegge relativo ai due «lodicesimi chiestì per 
l'aprile ed il maggio. ) 
Ml signor ée domanda che non ne sia accordato 
) erta di far comprendere all'Assemblea che 
i più ragionevole, entre due dodigesimi nov 
persari sure al momenio iu cui potrà 





nulla 
baster 















| | TORINO 
| PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA: DEI DEPUTATI 


Discorso del deputato canonico Tureoili sul prestito vo- 
lor:lario proposto dat ministro di finanze, pronunciato 





tre ero fuori della sala, accaddero que’ faîti che io non! 
conobbi che più tardi. 

Pres. Ov'era.in quel tempo la vostra società? 

Raspail. N:uno di quella entrò nella sala, due: soli e- 
missarii vennero a vedere ciò che faceva, e ne ripartirono 
tosto. Dopo lo scioglimento dell'Assemblea non rividi più 
la mia società. 1 

Pres: Nell'uscire dall'Assemblea ‘foste veduto in une: 
gno con qualche persona sul quai Malaquais: ove anda. 


di vario genere nella tornata del 15 marzo. 
Turcotti. Jo convengo in massima ‘coll’onorevole preopi- 


dei piccoli proprietari e della. classe povera. Rovinoso poi io 
giudico per la nazione un imprestito all’estero, perchè in tal 
caso in pochi anni bisogna restituire il doppio agli usurai 
capitalisti da cui riceviamo il contante. lo spero che il mi- 
nistro delle finanze non troverà modo di fare all’estero il 
DE 4 prestito di 50 milioni, ora autorizzato, epperciò non mi sono 
Raspait: Uscii del peristilio del palazzo. La incontrai | eurato della legge in proposito presentata ed ho. votato 


3 Seti n < p 
e embléea legislativa, e che prima del | vate? 

Po) prà se l'Assemblea potrà votare lo 
ed iventare.inutile di accordare | molti, i quali mi dissero ch‘ero incluso in una lista del | contro. 






con qualche interruzione di plausì, di risa e rumori | 


naniedeputato Rosa. Questi prestiti in tempo di guerra, for- | 
zali.o non forzati, ricadono sempre in ultima analisi a danno | 


Lr ric ticino 





Quilinque capitale: imprestato al governo in. tempo di ; 
guerra è sempre una luerosa speculazione degli avari capita: 
listi, e dei giuocatori delle cartelle. e dei biglietti di banco. 
E se ciò è vero quando l'imprestito è forzate, altrettanto. e 
peggio accade quando l imprestito è volontario, 

] più generosi non sono mai i più ricchi; e stecome questi 
ultimi sono sempre in timore di vedersi diminuire, se non 
perdere affatto le foro ricchezze, così sono sempre conserva= 
tori di qualunque pessimo governo o slato politico di cose, 
quand’ anche antinazionale. Si è per ciò che avversarono ed 
avversano tuttora apertamente a quella guerra, che sebbene 
evidentemente a profitto e gloria della nazione, dà però una 
nuova direzione ai capitali ed alle ricchezze, spostandole dal 
loro juogo. Se i riechi conoscessero i loro giusti interessi in- 
separabili da quelli della nazione, oh, certo, invece di essere |, 
restii ad un semplice prestito, farebbero generosi doni. di i 
capitali. Ma pur troppo sono, generalmente più avidi di ac- 
crescere i loro capitali e redditi i ricchi, che i piecoli pro» 
prietari e negozianti: e tanti ve ne sono di così avidi e ma- 
ligni che tengono l'oro nascosto pel momento in cui il Go- 
verno sarà necessitato a fare prestiti disastrosi, ed a vendere 
i beni demaniali, dei conventi e simili. dt ; 

Egli è perciò che io vorrei, che il nostro Governo facesse 
invito a LutH i ricchi, sieno essi proprietarii, capitalisti , ne- 
gozianli, vescovi , preti, ingegneri, avvocati, medici, notai, 
segretari c impiegati d'ogni genere, tutti insomma coloro 
che hanno un reddito annuo al dissopra di tre, quattro o 
cinque mila lire, a fare non già un semplice prestito, ma un 
vero donò per Ja guerra di una somma in proporzione delle 
loro ricchezze. Aderiscono essi all’ invito? bene , sieno i be- 
nedetti dalla nazione e dal popolo. Negano essi apertamente, 
od esitanti fanno riuscire infruttuoso l’ invito? sieno obbli- 
gali per legge, e se.la legge non basta, intervenga Ja forza. 
(Rumori). ; 

1 figli del popolo che non hanno danaro per pagare un 
cambio, un supplente, vestono forzati la divisa militare, e se 
disertano la bandiera nazionale, sono vituperati , maledetti, 

fucilati, Perchè non sarà più giustamente vituperato, male- 
detto, fucilato il ricco (nuovi rumori), a cui per liberar l'I- 
talia dal giogo straniero non si domanda già sangue come 
al povero, ma soltanto danaro, e non già il danaro neces- 
sario per vivere, ma solo il superfluo? 

Con cinque mila lire annue può vivere bene qualunque fa- 
miglia anche numerosa; ed ia conosco un maestro di scuola 
(Bisbiglio), che vive egli, Ja moglie e nove figli con soli 75 
franchi al. mese, e senz'altro sussidio. 3 

Signori, un reddito sopra le 5 mila Il. io lo credo eviden- 
temente superfluo. Questo superfluo quando la patria si trova, 
in pericolo, ha diritto di domandarlo, e di esigerlo, pel bene 
comune di tutti. lo non domando neppure che i riechi fac- 
ciano il sacrificio di tutto ik superfluo, ma almeno di una, 
parte ragguardevole di esso. Vorrei che i ricchi sì ricordis- 
sero che di tutti .i beni che godono sono gli autori i popela» 
ni. I palazzi che abitano, se a loro costarono danari, al po- 
polo costarono studi, fatiche e sudori, e chi sa quante lacri- 
me; i mobili e gli oggetti tutti di lusso . . . (Rumori e inler- 
ruszione). 

00. Domando la libertà lella parola. 1 mobili e gli og- 
geili tutti di lusso di cui abbondano i loro appartamenti, gli 
abiti di cui si vestono , le gioie di cui adornano sè e le loro 
donne; sono opera; sc volete pagata, ma vilmente pagata ; 
ma sono frutto dell'industria e dei sudori del popolano ; per- 
fino i cibi che loro vengono apprestati, i cocchi, i diverti 
menti, i teatri (Bisbiglio che va continuando), i caffè sono 
opera e studio del popolano. E se il popolo fa tanto in tempo 
di pace pei riechi, e se sparge per loro il proprio sangue in 
tempo di guerra , perchè non farà proporzionati sacrifici il 
ricco, quando ka patria si trova in pericolo? 

Questa mattina, o signori, ho veduto partire per il campo 
un reggimento intero. Mi vennero le lacrime agli occhi al 
pessare che tanti generosi popolani sieno pronti a versate il 
Joro sangue per la patria, come tutti dicono, ma in realtà 
per qual fine principalmente? Per far che i nostri ricchi 
dormano beati i lora sonni, senza esser turbati da sogni che 
rammentino i ladroni croati, ed onde possano, tranquilla- 
mente difesi dalle baionette, aumentare i proprii comodi e 
le giù mblte ricchezze. Questa è un'assai trista verità, ed è 
per buona ventura ‘che il popolo povero non la possa ancora 
conoscere in tutta la sua luce. Ma, signori, se la conoscesse? 
Non fa d'uopo che io mi spieghi di più. Ricordiamoci che se 
in Francia, in Inghilterra, in Buropa e dovunque va pur 
troppo crescendo la febbre delle ricchezze e degli onori, la 
febbre degli impieghi e delle cariche Iucrose, eresce però 
nella stessa proporzione e va divulgandosi eziandio la peri- 
colosa dottrina; e la volontà del comunismo ( bisbiglio come 
sopra). i 

Vogliamo noi che tanto mate non metta piede in Italia? 
Non vha che un mezzo: togliamogli i pretesti, soffochiamo 
l'egoismo, finchè siamo in tempo, è giacchè la Febbre degli 
onori, delle ricchezze e degli impieghi è già vecchia, e già 
molto si è avanzata anche presso di noi, e più non si potrehbe 
‘guarirla e troncarla con sole medicine blande e dolci, ado- 
priamo con vigore e senza paura medicinali più. potenti. 
quand’ariche riuscissero amari, usiamo frequenti cavate di 
sangue, ossia di oro (rumori), che è il sangue dei ricchi, e 
se qualche membro è fracido, incancrenito, tagliamolo. lo ri- 
pudio l'imprestito volontario, e qualunque prestito forzato, 
che ricada a carico dei piccoli proprietarit, dei piccoli com- 
mercianti e delli classe in genere più Dbisognusa ‘o povera 
(bravo ! dall'estrema destra). 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata ‘del 16 Marzo. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


i 
| Processo verbale della ‘seduta precedente. Distribuzio- 
| ne, di un processo promosso da Bianchi Ciovini, ai de- 
pulati. Continuazione sul progetto di legge del prestito 
| volontario. Discorso di Sunta Rosa. Incidente sul pro: 
| posito di alcuno parole del Chiò. Relazione della legge 
| di pubblica sicurezza, con un discorso in appoggio dello 
| Siotto Pintor. Rinvio alla Commissione del progetto sul 
prestito volontario e prestito obbligatorio proposto dal 
ministro di finanze. Legge sulla mobilizzazione della 
guardia nazionale emendata dul Senato. Relazione del 
deputato Mellana sui sussidi alle famiglie dei conlin- 
| genti. Autorizzazione al ministro di finanze di percepire 
| le imposte per un mese. Votazione. I-depulati non sono 
più in NUMERO. 
La seduta è aperta all’una e 5j4. 
È letto ed approvato il processo verbale della seduta pre- 
ceilente. 
L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
sulla legge per un prestito volontario. 
Santa Rosa. Nell'entrare a: discorrere ‘di ‘questa ‘seconda 
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legge, proposta dal ministro circa un imprestito volontario, 
ed obbligatorio, non è mio intentlimento entrare in alcuna 
questione personale; sarebbe sconveniente nella bocca di un 
membro dell'anteriore Gabinetto ; ‘oltre all'essere ‘seonve- 
niente, sarebbe contrario ‘ai miei proprii principii ‘(ed ‘alla 
mia coscienza. Si ‘tratta dell'interesse più. grave, più impo- 
nente della nostra patria; si tratta della gaerra or ora aperta, 
e per cui hanno a decidersi i nostri destinimon che i destini 
comuni di tutta l'Italia. 

È dunque mio solo pensiero addentrarmi nella quistione 
precisa del merito della legge, onde jpirovvedere acciò il Mi- 
nistero possa operare con Lutta l'energia possibile. 

Il ministro delle finanze ha dichiarato le ragioni per cui 
eredette duver aspettare fino ad ora a proporre mezzi finan. 
ziarii alla Camera. La Camera giudicherà ella sola se queste 
ragioni siano valtde o no. i 

Qualuuque sieno gli uomini. che siedono ora al potere, è 
mia intenzione di non provocare loro verun inbarazzo, e di 
sostenerli, onde possano operare energicamente, e franca- 
mente nella impresa incominciata (0ravo! bene!). Ma venendo 
al inerito della quistione io trovo ‘che le conclusioni della 
Commissione relative a questa. legge sono mal fondate nel 
merito, pericolose e gravi nelle loro conseguenze. 

Mal fondate in merito, perchè Ja Commissione dichiarò, 
che credeva questa legge inefficace a dar pronti sussidii al- 
l'erario. lo eredo anzi che in questa legge, sebbene a mio 
avviso mal formolata, male espressa, vi sia un germe che 
possa essere molto fecondo e produttivo, quando vengano a 
questa Jegge. applicati alcuni emendamenti indispensabili. 
Credo pericolose le conclusioni della Commissione, in quanto 
chie nel proporre alla Camera che queste leggi vengano quasi 
senza discussione adottate, invece di lasciare al solo ‘ministro, 
o al Ministero intero la responsabilità delle conseguenze di 
esse, la Camera se ne farebbe ella stessa partecipe. 

Venendo ora all'esame di questa legge conviene prima os- 
servare che il Ministero ha ‘due bisogni cui provvedere; il 
primo, di rifornire subito l’esausto \erario; il secondo, di ri- 
fornirlo altresi in tempi più lontani. IL ministro di finanze 
ha due classi di persone.a cui si può rivolgere, i grandi ca, 
pitalisti ed i piecioli. Non è possibile applicare a queste due 
classi di persone le stesse leggi, gli stessi provvedimenti, ep. 
perciò io ravviso ragionevolissimo nella legge il proporre un 
imprestito volontario, ed un'altro obbligatorio. All'impre- 
stito volontario debbono fornirei grandi capitalisti, all'obbli- 
gatorio i piccoli; imperocchè i piccoli capitalisti, male si 
chiamerebbero o si inviterebbero a fornire all'imprestito vo- 
lontario. Jo approvo perciò l'emissione di nuove obbligazioni 
dello Stato secondo l'indole è il carattere «elle obbligazioni 
già emesse nell'imprestito del 1854, per cui potendo queste 
obbligazioni trovare uno scolo anche negli altri paesi, farà sì 
che i capitalisti esteri potranno concorrere a questo im prestito, 
e mettendolo al capitale di 720 col valore nominale di lire 
1000 vengono queste nuove obbligazioni a ricevere corso 
eguale a quelle del 1854 sulla borsa di Parigi, dove può es- 
sere che ne vengano ad affluire molti capitali. 

Sarebbe quindi grave e pericoloso il rigettare questa lesge 
per questa parte. Il solo vizio che jo trovo a questo riguardo 
nella legge si è di non fissare la somma per cui si vogliono 
emettere queste obbligazioni. Se. vuolsi che gli speculatori 
vengano ad acquistare queste obbligazioni, è indispensabile 
che essi conoscano sino a qual punto e sino a qual concor- 
renza verranno emesse, perchè se una speculazione può esser 
buona coll’emissione di 50 milioni di obbligazioni, non lo 
sarà forse più all'aspetto degli speculatori, quando queste 
obbligazioni potrebbero ascendere alla somma di 90 Milionis 
tanto meno poi quando si lascia questa somma innominata é 
indefinita. Un altro bisogno del ministro di finanze si è di 
poter fur fronte al suo. debito, già contratto coll'imprestito 
volontario dell'anno scorso; e perciò è stato henissimo, a mio 
parere, prescritto nella legge di ammettere i possessori dei 
titoli del imprestito volontario dell’anno scorso ad una con- 
correnza per questo imprestito volontario, che si. vuole di 
nuovo proporre, e perciò io credo che quando nella lesse 
fosse stabilita la somma precisa delle obbligazioni che il. mi- 
nistro intende di emettere, questa lesge sarà efficacissima a 
produrre subito dei capitali all’erario perchè sarebbe inutile 
il eredere di poter rifornire l’erario con un imprestito reso 
subito obbligatorio, perchè a quelli che si vogliono obbligare 
a porgere le loro sostanze per il pubblico servizio, è indi- 
spensabile conceder more molto più lunghe, perchè ciascuno 
ha indispensabile necessità di aver tempo onde procurarsi i 
denari che gli vengono artatamente domandati. 

E perciò io ripeto che quando sia ferma ln somma delle 
obbligazioni da emettersi, e quando venga stabilito altresi il 
iermine irrevoCalbilmente perentorio di chiusura di questa 
emissione, forse la legge diventerà efficace e provvida. 

Laonde nella mia conclusione io direi che il ministero do- 
vesse per ora ritirare questa legge e formolarla meglio, onde 
appariscano più distinte Je condizioni che si vogliono fare a 
quelli che concorreranno all'imprestito volontario, dalle con- 
dizioni che si faranno per l’imprestito obblis: 


Satorio; di fis. 
sare la somma che egli crederà meglio di stabilire perl'emis- 
sione delle ohblizazioni, come 


ne dl pure. fissare il termine peren- 
torio di queste emissioni. Quando poi il ministro non credesse 


di acconsentire @ ritirare la legge e formolarla in questo 
senso, 10 mi riservo a proporre gli emendamenti opportuni 
nella«tiscussione degli articoli. 

Ministro di finanze. Le obiezioni proposte dall'onorevole 
deputato si conformano in molte partiva quelle stesse osser- 
vazioni che furono fatte ieri, cioè sulla necessità di fissare 
un limite all'emissione delle obbligazioni di mille franchi 
conformi a quelle del 1854. To aveva dichiarato ieri che 
conveniva perfettamente che con tal limite si cceilerannho 
appunto i capi'slistia profittarne, mentre se fosse indefinito; 
nessuno vorrehhe comperare titoli che potessero. moltipli* 
carsi, Parmi però che si possa inserire questo emendamento 
nella legge senza che fosse necessario ritirarla interamente, 
Quantocai termini. fissati al prestito, tosto che verrà la di- 
scussione dell'articolo, i0 proporrò una piccola variazione 
nel. primo stadio ,. cioè che invece di dire: «ta prinfa rata 
dovrà esser pagata in lulto miirzo, » si sostituisca che «potrà 
esserlo sino alli 10 di aprile, e la seconda per Latto aprile,» 
e questo sarà un termine discreto assai per quanti vorranno 
concorrere; e quindi in maggio od in quell'epoca che verrà 
stabilita, si potrà aprire l’imprestito obbligatorio che mi 
propongo di comunicare appena finita questa discussione. 

Santa Rosato accetto Je osservazioni fatte dal signor mi- 
nistro, La mia intenzione nel proporre di ritirare la legge, e 
di formularla meglio era appunto per dare maggiore agevo- 
lezza al ministro di combinare un termine preciso sia per la 
prima rata, che per la seconda. Ma quando dice di aver già 
concepite fueste modificazioni cd essere disposto a proporle, 
10 Miu rimetto inlerimentere mi: atterrò alle ‘modificazioni 
che potranno essere approvate, 

Chiò crede suo debito il respingere il progetto di legge, e 


IL RISORGIMENTO 
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rende per mezzo d'uno scritto, di pubblica ragione i motivi 
che ve lo trascinano. 

Ne dice di così grosse, che'si desta. nella Camera un for- 
tissimo bisbiglio, siechè più volte è interrotto da rumori. 

Lo interrompe specialmente il deputato Balbo, che dicendo 
d'aver pazientato ieri e di essersi trattenuto a stento dal ri- 
spondere a cerle improntitudini di qualche oratore, protesta 
ora contro le frasi del preopinante, che tendono a dividere 
le classi; quindi allegando come manchino al loro dovere co- 
loro che intendono a siffatte divisioni, domanda al presidente 
che l’oratore sia chiamato all'ordine. S 

Alcuni deputati si agitano in senso diverso e non poco scan- 
daloso. 

Intanto il Chiò continua a modo suo, scagliandosi contro 
lutti-quelli che hanno proprietà e danari, e finisce per di- 
chiarare insano, immorale ed effimero il mezzo di un pre- 
slito volontario, di cui si vale un Governo per. ristaurare le 
sue finanze, dopo averlo paragonato al giuoco del lotto. 

Il ministro Ricci trova un po strana la qualificazione di 
immorale data dal Chiò al prestito volontario proposto, e 
prova quanto lungi abbia divagato dal vero. 

Chiò soggiunge di non aver:già chiamato immerale il pree 
stilo in questivne, ma soltanto contrario ai principii demo- 
cratici; ‘e conchiude con fulminare il 28 per cento di guada- 
gno che risulterebbe dal prestito stesso, ce. ec. cc. 

Michelini G. B. Mi pare che ognuno di noi debba inge- 
gnarsi a conciliare le varie classi, di cui si compone la so- 
cietà (bravo, bene), nona disunirle. In faccia al nemico 
scompaiono fe classi, non vi sono più nè poveri, nè ricchi, 
nè nobili, o non nobili. Queste distinzioni, chie tendono a di- 
sunire, debbonsi dimenticare per sempre ! 

Broglio domanda la chiusura «della discussione. Posta ai 
voli, è approvata; ; 

Siotto Pintor domanda di leggere la relazione sul progetto 
di legge presentato dal ministro dell'interno per. provvedi. 
menti di pubblica sicurezza, prima che si passi alla diseussione 
degli articoli della legge sul prestito. — Sale alla ringhiera 
dove, premesse alcune considerazioni in proposito, legge co- 
me segue; 

Signori! Duro e grave a prima giunta sembrò alla Commis- 
sione il progetto della legge di pubblica sicurezza presentato 
dal ministro dell'interno. Una legge che concedendo al Go- 
verno la facoltà di ordinare visite domiciliari Jo mette nella 
possibilità di violare la santità del domicilio dei cittadini; 


ura-legge che coll’altra facoltà di far procedere!ad arresti 


personali gli reca in mano un diritto che fu considerato come 
il punto centrale, in cui-si vanno ad-unire di fatto Lutti i 
raggi della Lirannia o della Jibertà; -una Jegge infine che dà 
potere di sciogliere le associazioni e di reprimere la libertà 
della stampa, non potea ravvisarsi a primo aspetto che con- 
traria alle franchigie costituzionali, epperciò inammessibile. 
Senoncliè Ja Commissione considerava che le leggi prendono 
diversa natura dalle persone, da' luoghi e da' tempi, cosicchè 
farebbe misera prova di senno legislativo chiunque togliesse 
a giudicare di una Jegge senza metter conlo su motivi spe- 
ciali che possono renderla necessaria e perciò accettevole. 


Tanta invero è nelle umane‘cose la forza della necessità 
da rendereincolpate anche le azioni che sarebbero altrimenti 
colpevoli e delittuose. Il supremo dritto di essa, non che nelle 
umane legislazioni è consecrato anche nelcodice della eterna 
sapienza. Le leggi stesse non sono che risultamento dellé ne- 
cessità sociali, e sarebbe violenza ogni legge che non fosse 
necessaria alla conservazione od al miglioramento delli so- 
cietà. Risalendo più alto, anche i poteri derivarono dalla ne- 
cessità ehe li determina, li divide, li modifica, li estende; li 
restringe eli distrugge. Ma tutto, o signori, sta nel criterio 
della necessità, fuori dal quale, secondochè scrisse qu ro- 
busto ingegno di Giandomenico Romagnosi, è impossibile di 
trovare altro puoto regolatore di un'autorità derivante dal 
popolo. fatta per il popolo e. guarentita dal popola. Pirve 
perciò alla Commissione che tutto il suo criterio dovesse ri- 
volgersi ad esaminare la necessità dei poteri straordinarii, pe- 
rocchè ove ne fosse riconosciuta Ja necessità ne sarebbe pro- 
vata anche la giustizia. Intorno a ciò fu affermativo il giudi- 
zio, chè anzila riconobbe cotale da non potervi in altro modo 
provvedere. Pur troppo noi abbiamo vedato abusata Jalibertà 
da moltissimi, e degenerata per essi in ‘licenza, nemica ina- 
turale della stessa libertà. Combattuta da opposti venti la mi- 
sera nave delle Stato, noi non sappiamo se venga agilata più 
dagli esterni che dagli interni nemici. Poichè dunque giunse 
il sospirato momento della riscossa, e poichè ogni nostro pen- 
siero e ogni nostra aziune dee rivolgersi alla cacciata dello 
straniero, è forza premunirci straordinariamente anche con- 
tro i nemica interni, che sì numerosi e sì possenti non sarch- 
bero se ci stesse a [route un nemico esterno, che di solo va- 
lore e non anche di frodi pugnasse. ; 

Non ometieva la Commissione di discutere se bastassero i 
mezzi ordinarii, ma nelle difficili e pericolose circostanze in 
che versiamo li giudicava insufficienti. Opportunamente av- 
visava il succitato serittore, che siccome i corpi animali in 
tempo di malattia non possono essere trattati collo stesso 
metodo che in tempo di sanità, così i corpi politici non. pos- 
sono essere governati in tempo di calamità, di guerra e di 
conflitto come in tempo di pace interna «e di esterna, Ed 
appunto in questi casi calamitosi chie bisogna concedere al 
governo larghi mezzi coattivi o repressivi, senza di che un 
soverchio rispetto per la libertà privata si 
offesa della libertà e della salute pubblica. 

Ritenuta così la necessità dei poteri dimandati dal Ministero 
e la impossibilità di provvedere altrimenti, non si arreslava! 
la Commissione alle pure quistioni di diritto che. presentano! 
poca e quasi niuna difficoltà. Lu formola romana videal ne 
quid detrimenti respubblica capiat, colla quale.si compari 
tiva il diritto di ereare- il dittatore, se mòn è di sua natura 
inchiusa nella Costituzione, la è tale quanto meno che in sì 
duri frangenti potrebbe decretarsi dal Parlamento, il quile 
d'altra parte non concede con questa legge veri poteri ditta-| 
toriali. Tenghiamo che non è vero sacrificio, ma deposito 
che ritorna accresciuto. 

Nondimeno appunto perchè sì tratta di legge così grav 
la Commissione, che fere pure molte altre modificazioni, 
quali non giova per ora soffermarsi, stimò di restr 
quarantacinque giorni il termine de' poteri straordinarii, e 
di determinare che cessassero qualora anche prima venisse a 
Sclogliersi o prorogarsi il Parlamento; Ioechè concilia Je 
franchigie popolari colle inviolabili prerogative della Corona, 

Con siffatte Fimitazioni saranno forse tranquillati anche j 
limori di coloro che non confidtassero pienamente nell'attuale 
Ministero democratico, il quale per altro si ohbe già non 
dubbie prove della nostra fiducia, "6 con amnunziarei iefi 
l’altro. già troncato il mostruoso armistizio, ci diede novella 
testimonianza della sna schiettezza e acquistò nuovo titolo 
alla riconoscenza nazionale. Ri conosce quella instancabile 
forza, che dopo di ‘avere lentamente corrose le catene dei 
popoli li ha posti in grado di spezzarle, ‘siccome ie hanno 
spezzate per sempre ; quella forza irresistibile della eterna 


convertirebbe in. 


e, 
sulle 
Ingere a 


] verità che condotta dal tempo e di vittoria in vittoria cam- 
| minando piantò il vessillo della eterna giustizia in terreno 
non- più soggetto ad usurpazioni. Non abuserà perciò il po- 
i tere, chè farebbe cosa-direttamente contraria al suo onore. 
| alla sua sicurezza ed agli interessi del Governo. 
i Imperocchè. opinione e libertà progrediseono con gli stessi 
| mezzi coi quali si tenta di corromperle e dì soffocarle, e atto 
qualunque di abusato potere sarebbe un'arma fornita alla 
mano minacciosa del reazionarie. Pur nondimeno veglieremo 
tutti con religiosa sollecitudine sopra l'esercizio dei poteri 
conceduli, e come non risponda alle nostre speranze mostre» 
remo che non invano sediamo rappresentanti della nazione, 
Nè a rivendicare energicamente i dirilti di essa sorgeranno 
ultimi i membri della Commissione, che nel proporvi di ac- 
cettare la legge colle progettate modificazioni non ebbero 
proposito d'inchinare il Governo, ma di salvare fa patria co- 
mune. 


PROGETTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 


(Veggasi quello proposto dal ministro dell'interno nel 
numero 572, pag. 4. col. A-di questo giornale). 


i 
| 


Art. 1. Dal giorno della pubblicazione della presente leg- 
ge, e durante il termine in essa stabilito è concessa al Go- 
vernò la facoltà di ordinare visite domiciliari coll’intervento 
del giusdicente o sindaco , quaud'atche ron si tratti di fla- 
grante delitto, ogni volta che sia necessario alla sicurezza 
dello Stato. i - 

L'individuo arrestato dovrà fra lo spazio di ore 24 essere 
rmesso ai tribunali competenti giusta le leggi generali per- 
chè-procedano nelle forme ordinarie colla massima selleci- 
udine. 

È parimenti accordata durante il detto termine Ja facoltà. 
al Governo di allontanare o respingere da questi Stati qua- 
lunque persona non regnicola, la quale dia fondato motivo 
di sospetto alle sutorità, quantunque fornita di sufficienti 
mezzi di sussistenza. 

È infine concessa ;al Governo, sempre durante il detto ter- 
mine, l'autorità di rinviare ai rispettivi loro paesi nativi tutti 
i mendicanti e vagabondi dello Stato , sottoponendoli colà 
alla sorveglianza della pubblica sicurezza, oppure di farli ri- 
coverare quando lo stimi negli appositi stabilimenti pub- | 
blici. <> i 

Art,2. Entro tre giorni dalla pubblicazione della presente 
legge tutti i possessori di case dovranno trasmettere alle ri- 
spettive autorità di pubblica sicurezza , ed in loro'difetto al 
sindaco ilmome e Cognome, professione ‘e patria delle per- 

(sone che vi abitano, indicando pure il tempo in cut vi fu- 
rono ammesse a qualunque titolo. Kt 

Durante il tempo in cui sarà in vigore questa legge, l'ob» 
Dligo delle:consegne per gli esercenti allierghi e locande si 
intende esieso a tutti gli altri possessori di case o inquilini, 
i quali vi ricevano nuove persone, qualunque sia la causa od 
il titolo per cui esse vengano ad allaggiarvi. 

Saranno dispensati da quest'obbligo quando le persone 
alloggiate siano ascendenti ‘0 discendenti, fratelli ‘0 so- 
pelle. 3 

Art. 5. È pure data facoltà al Governo d'impedire e di scio- 
gliere le riunioni j ‘adunanze, associazioni pericolose alla si- 
«curezza dello Stato, quand'anche. fossero tenute in luoghi non 
aperti al pubblico. i 

Art. 4. Durante lo stesso termine è vietato di pubblicare 
per via della stampa, odi qualsivoglia artificio meccanico 
atto a riprodurre il pensiero, qualunque notizia riguardante 
l’esercito, 0 l'andamento della guerra, salvo quando si tratti 
di notizie, Ja di cui autenticità sia previamente rieoposciuta 
dall'Autorità, cui il Governo affiderà siffatto incarico, o desse 
trovinsi già inserite nel giornale ufficiale. 

Lo stesso divieto avrà luogo per gli scritti e discorsi pub- 
blici tendenti a diffondere sulle cose militari e politiche dello 
Stato, notizie che, gettando lo spavento nelle famiglie, o pro- 
vocando ingannevoli speranze, possano compromettere la pub 
Dlica tranquillità. 

Art. 5. È parimenti vietato a chicchessia il geldare le stampe 
di qualsivoglia genere per de vie, per le piazze e per qualuu- 
que luogo pubblico; come anche è proibita qualunque affis- 
sione ai muri di scritti o stampati d'ogni genere, salvo si-tratti 
di affissione, la quale venga direttamente ordinata dalla pube 
blica Autorità. 

Art. 6. I contravventori alle disposizioni dell'art. 2 saranno 
puniti col carcere da sei giorni a tre mesi, o con una multa 
da lire 25 a lire 500. 

I contravventori alle disposizioni dell'art. 4 saranno puniti 
col carcere da {5 giorni a un anno, o con una malta da lire 
1010.a 1000, oltre al sequestro ‘egli scritti 0 stampati. 

Quelli infine che contravverranno alla proibizione, di cui 
all’art..5, saranno puniti colla pena del carcere non minore 
di un mese e non maggiore di sei, o con una multa di 11.100 
estensibile a H. 600. 

La pena del carcere ela multa potranno essere applicate 
cumulativamente, secondo la gravità dei casi, 

La cognizione di questi reati si esercita dai tribunali se- 
conio le forme ordinarie, i È 

L'azione penale contro i contravventori per mezzo della 
stampa, o simili, potrà esercitarsi cumulativamente contro 
l'autore, l'editore, Jo stampatore e il gerente. 

Riguardo alle pubblicazioni periodiche si potrà aggiungere 
alle pene suindiccate, secondo la gravità dei casi, Ja loro so- 
spensione per un termine non ininore di un mese e non mag- 
giore di sei, da pronunciarsi dal tribunale nella sentenza di 
condanna. 

Art. 7. Se la contravvenzionealle disposizioni dell'articolo 4 
avvenga per mezzo dipubblicazioni fatte all’estero, il governo 
“potrà impedirne la introduzione e lo smercio mediante se- 

questro degli scritti o stampati. 

Chiunque diffonda o smerci, ‘0 fuccia diffondere 0 smer- 

ciare questi seritti o. stampati provenienti dall'estero; sarà 
punito colla stessa pena di cui all'alinea 2 dell'articolo pre 
‘cedente. s 

Art. 8. Gli effetti della presente legge cesseranno col ter- 
anine di quarantacinque giorni, che decorreranno dal giorno 
della sua promulgazione, a méno che prima della scadenza 
di essi il governo non ne abbia ottenuto dal Parlamento la 
prorogazione. 

Cesseranno pure, anche prima di detto termine, quando il 
Parlamento venisse prorogato 0 sciolto, 0 quando per qua- 
lunque causa venissero a cessare 0 fossero per convenzione 
‘sospese le ostilità ». 

S'apre la discussione sull'articolo primo della scgge. sul 


l'emendamento alla Commissione acciò ne rifè i 
mente. i | ì 
Posta ai voti la sospensione del dibattimento 
Il ministro Ricci sale alla ringhiera e dà eo 
del progetto di legge per un imprestito obbligato 
produrrema quanto prima. i di 
Il ministro degli interni dà lettura della leg 
dante la mobilizzazione della guardia nazionale, a' 
dal Senato il quarto articolo, e prega la Camera. 
dersi a tale modificazione in quanto che preme che | 
sia presto falla eseguire. i 
Dopo alcune osservazioni dell'avvocato Broffe: 
alle cattive conseguenze che possono derivare dalla 
del suo emendamento portato via dal Senato, si 
dopo l'altro gli articoli che rimasero. LIS 
Prima di passare allo serutinio segreto? Mel 
di riferire sul progetto di legge dell'avvocato Di 
alle famiglie povere dei contingenti, dal comin 
ostilità. i i 
Si procede quindi all'appello nominale per serdtin 
sulla Jegge:per la mobilizzazione di una parle de 
nazionale.” ; i i 
N. dei votanti 118 
Miggiorità i 
Favorevoli 

È . Contrari... 

La Camera adotta. 

È all'ordine del giortto Ta discussione intornaÈ 
autorizzazione al Governo di riscuotere le impo 
stre richiesto. SU LI 

Il presidente domanda al ministro di tina 
l'emendamento proposto dalla Commissione, val 
limitar la chiesta facoltà ad un solo mese. > 

Il ministro di finanze fa sentire che questa fa 
cessa troppo ristretta, e che meglio giovereh 
di tempo estenderla al‘himestre. ta 

Mellana osserva che le condizioni d'un n 
a un dipresso eguali; quindi eguali le ragio 
durrebbero in appoggio dell'emendamento della (x 
a quelle addotte allora: trovarsi costretto quindi a. 
nel suo proposto. uri 

Il ministro delle finanze si stringe alquanto 
segno di molta vassegnazione. e 
| Posto ai voti l'emendamento è adottato. © 
| Posto ai vot l'articolo emendalo dalla Comm 
tato quindi a grandissima maggioranza. 

Si procede poscia. all'appello nominale ‘he 
segreto. ci 
"Nel numerare i voti l'ufficio della presidenza 
i deputati non erano in numero, per conse 
la votazione un altro giorno. Ri 

L'adunanza èsciolta alle 5. 


NOTIZIE DEU MATTI 
Ferrara, 12 marzo, + 
quanto segue: E da qualchi 
lavori nella Fortezza. Ieri, s 
muratori hanno lavorato 0 
ma per unimmivente op 
une 
proposizione di conceder al'ministro facolta 
introiti dei mesi d; aprile e maggio, fino a oni, Li 
discussione, che in principio ron pareva -che materygli 
forma, divenne poscia tempestosa, avendo il sig. PI 
proposto un paragrafo addizionale per pagare al pr 
(dente della repubbilca una somma di 50,000 fr. a} dn 
per ispese di ricevimento, oltre i 600,000 annui già è 
datlglt dalla Costituzione. La ‘proposizione eccitò 
procella di d:sapprovazione. fra i rappresentani 
Montagna : ma, venuto il signor Dofaure in s0cco 
‘sig. Passy, la somma addizionale fu.vinta per uni 
ranza di 77 voti, 418 contro 341, In conseguenza 
dente ‘riceverà 30,000 al mese di stipendio e 50,( 
mese per ispese di ricevimento. LESIE 
Bonsa pi Parici, 13 marzo. — Il movimento di 
samento continuò oggi, senza gravi motivi, 
nuova politica importante. La tornata. di je 
impressione penosa nel pubblico. Si vide la” 
tà in un certo numero di rappresentanti d’incag 
damento del governo, co” motivi più fuuli. Quest 
bui pure alla debolezza della rend.ta’ all'ap 
per.00 rimane a 86 in dimin. di 1,10; il 
dimin. di 60. cent. 
Vienna, 10 murzo. — Lo scioglimento della G 
(di Kremsier non venne accolio favorevolmente” 
polezione. Tutti i partiti sono indignati di questo ; 
(roverno, e quegli stessi, che consideravano il Parla 
di Kremsier come pericoloso alla pace ed'all'ordinei 


[tuttavia irmiati del \1modo'con' eur venne sciolto, 


del partito fsecho dava la parola d'ordine afsuoi € 
gni per Francoforie. i 

Noi non sappiamo ancora quali potranno essere 
seguenze dì questo passo, esse possono essere fat 
Austria. Per questo il barone Sturmer interrog, 
Porta, quale sarebbe stata la sua condotta in cas 
rivoluzione degl Slavi contro l'Austria. Vuol dire di 
che il Ministero crede possibile una rivoluzione. 
Slavi. Si confermano le notizie della disfatta dell 
cito imperiale presso. Szolnock. Dall'ultima nota ché 


| stata mandata a Schmeri:ng, noi sapremo finalmente 


l'Austria sigetta nelle mani della Germania o della Rus 


(G.U.)., 
S. NICCOLINI gerente, 


AVVISO SI 
Lunedì 19 corrente avrà luogo in casa V 


monte, del quale s'è 
numeri. 


‘ TEATRI D'OGGI 17 MARZO 


CARIGNANO (alle ore 8) Opera. Ernani.— A beneficio de 
Einigrati Italiani. i 

D'ANGENNES falle 7 1j2) La Compagnia Drammatica alsert 
diS.M. recita: Bruto IL. Tragedia di V. Alfieri, Replica, 

RAGIOALE (a 7h.) Vaudovilles. Le Capituine: — Carlolt 
Comédie. : È 


prestito volontario. Riccardi propone un emendamento, che SUTERA (i 7h. 112) Vaudevilles. — Le Potit-fils. — M.f 


Varierebbe quasi per intero il progetto. Dopo lo sviluppo del 


putati Santa Rosa, Ceppi, Cabella, Fraschini che propone un 
altro' emendamento, cd il deputato Demarchi, che toccando 
della relazione che può sussistere Lra il pregelto in questione 


et M.me Pinchon.— Ballet nouveau. Le Conseil de revisioni 


| medesimo discorrono in proposito il ministro. Rieci, i de- | GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini eRum 


gnoli recita: { Realisti e Repubblicani ossia i Marti 
oi Libertà. Serata a beneficio della prima attrice Etis 
ayler. ; 3 


n i È a OI ATL uefa e DIE re, nn 
e quello obbligatorio che il ministro di finanze aveva annun- 


ziato, propone la sospensione della discussione e l’imvio del- 


Tipografia FerRERO E Franco, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


. Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
1‘ e’presso è principali librai 
Vere: Provingie.presso gli Uffizi postati. 
P. Pagella e Comp. 
di Torino! 
Per Soxova- presso A, Beufi libraio 


Uar. piastt ti IE LivORNO > L'Emporio librario 
olto lai > po a di — E: oi ; Fica 
Ma mesi [ESRI SOM AA: ta ida “RI Megna a 
SI ‘adr 1 ci i L'utficro. del .giornale, starà aperto tia dell fe; i Situgio i BRACE: 
Live ‘ai ST i dalle; 0 ig Liprnanti via A: € 4 1 i cà ) .; i Ù NAPO | Padoa. Marghieri. lib. 
z ee, Dirigersi fran ti posta alla Divi: (il DAN ALE ( ui 0: DA A È ig: ie de ; Orfei se, Nelo 
Uza A n ROTA i Migerti frega di posta a 5 i 1 manoscritti e letettere non saranno j DN SOT ARA, 
un ) } zione del Giornale lr Risorgimento restituiti, ee 0 a E 
na 
iù ne TRI 
ell 
elo 
dia i | pf 
Papato af principio monarchico, poichè noi gli rispon capo un codice di procedura, il. venimfuori con; pioziali l’Austria: e la Prussia godono” di uguale autorità: e 
. deremo FE pAGcneninr GUeRtAA son oe, O her emend amenti è un far male, od un fare inutile. Ilese- d'importanza nel nuovo patto federale: che non poco 
| Siemmie. A i i ffnatore Stara ben lo disse in principio, ma nol man. | si'è fatto: per ‘assicurare ‘il terzo posto distintissimo 
Î sono pd: se lo continuano, a | (T suo ‘proelama din Anacponismo: è Un ala Ri@ine, 1 perché-fu appunto-quello che propose maggiori } alla Baviera, in benemerenza «della fedelissima ‘sua 
‘paper tempa” per non soffri ire ritardo nella APSa “Panni i'bopolfi fibenle digiti è niînacela insensata della |trszioni cal-progelto di’ legge; ‘e. pal diffusamente |adèsiongallAustma: che anche i RegolidiMannovver, 
si ione. some che il nuovo Gabinetlo austriaco prepara a quei | parlò. Tuttavia; il Senato fece segno di tutta la sùa | di Sassonia e di Wurtemberg, e l’eletiore d'Assia pos- 
PARIDE enne n popoli ehiei chiamava pur ora alla idignità e ai dritti | pazienza, discutendo; per ben. due sedute. ed arric- |, sono pur essi trovarsi contenti. Il ‘tutto si è fatto alle 
ta iu ct ALOSINO 4 cittadini colla costituzione imperiale, chendd la discussione, di tutta quella dottrina legale } spese dei principi minori, che sono ridotti per così 
di a eran, A questo proclama già rispondono gli Ungheresi, î di qui puo dsser capace;UD,, corpo che..conta ‘nel suo | dire ad uno stato di mediatizzazione alle spese delle 
di questo noi vogliamo intanto lasciare interprete .il | seno,i più alti membri, della magistratura, e i giure- | città libere, ché. pure sono annesse ad ùno 0 ad 
È Leggesi nella Gazzetta di Milano d'oggi un lunghis: | duca di Modena; egli saprà dire nella. sua: fuga im- | consulti più insigni dello Stato. | un altro dei sette Stati principali, ed' alla nazione Te- 
io mamifesto” diretto da Radetzky alla sua ‘armata. provvisa quanta sia la potenza immediata della Dante Comunque, il. progetto usciva. dalla votazione del desca; la quale defraudata della nazionalità a cui aspi- 
ra crediamo che.egli volle con questo rispondere.alla |.di Radetzky. | Senato, je. facevagli, seguito l’altro, sull’ufficio. degli | rava, ‘dovrà accettare u nuovo patto federativo, non 
d > indirizzata! ‘dal nostro Governo . pochi giorni Lasciamo che ad esso siano augurio i vanti superbi, | uscieri in Sardegna. i i molto meno barocco dell'antica Dieta del 4815 d 
de o alle potenze europee», nè altra, risposta ;pos- | le\boriose: minaccie, le dstentate speranze ricordia Ma se noi lodiamo il Senato della sua paziente sol- | La-Prussia, che con un poco più d' ardire e d'energia 
È o fargli che di mettere questi due documenti a | moci noi del passato, ed il silenzio; la temperanza, la | leeitudine, non possiamo egualmente lodare il ministro } e d’unanimità avrebbe potuto ottenere il primo posto 
i onfronto., La dignità, Ta semplicità dell'uno, Lacri- | modestia siano arra della solerzia, della ‘fermezza, “della sua perizia, soprattutto quando iraitasi di riforme | assoluto, (dovrà rassegnarsi ad un duumvirato, nel 
Dia, la mala fede ela SOR dall DEAR dell’itremovihile energia del nostro proposito. giudiziarie. Vedesi ch'egli ha piuttosto, in capo l'idea | quale si troverà troppo facilmente soverchiata dall’ai- 
| 









Miclana” di Ride styky, si è pei sprezzo ;'hambibricà È 





































































































































° sficciato con cui’ egli, invocando i dirittà del’ suo Î 
È puore e. re, fa dei popoli tal conto qualè farsi po- | 
Ù ia ai tempi funesti di quei trattati in cui lelagrime, | 
sangue, i più sacri diritti delle-mazioni, eran .tra- | 
ullo alk-ambizione di principi, ed i popoli divisi , D 
5 pcanteggi iti, venduti quai vili armenti.Se;l’eser- il 
ito di Radetzky è un esercito. di automi... di gente: | 
Senduta all’ alto suossi;nore sta. ‘bene; tal Jlin- 
3 guaggio; ma se T' esercito austriaco ‘è un esercito 
i nazionale, © non dal capriccio di un uomo, ma da 
- BA am Governo costituzionale dipende, noi non dubitiamo 
che l’insulto di quelle parole sarà egualmente da loro! 
3 ‘come da noi sentito, se ogni sentimento di dignità,’ 
: ‘d'onore; di diritto non è spento in.essi; se la vantata 
i Costituzione imperiale non.. è. inganno egualmente | 
) ‘vile per chi lo adopra.e chi lo soffre. 
i —— Ma Radeizky non riconosce, Costituzioni: egli se 
; ne ride, egli is'affida alla santa’ DELLA SUA CAUSA ; 
egli dice che Ja spada sarà. 1" arbitro ‘supremo',. ed 
ì un’altra volta ancora ripete: A Torino LA PACE. 
‘ Taceremo ‘def ‘sospetti che con maligne arti egli 
. ‘Tenta d'insinuare ‘alternatamente nel principe e. nei 
| popoli, accennando a modo suo ai fatti cd agli uomini 
che presero parte alle passate vicende: arli conosciute’ 


e perciò. innocue, arti. che rivelano .a. qual miseri 
mezzi ci sia forzato a ricorrere. Ei si. pente dell'usata 
longanimità, ei si vanta di .aver:risparmiato a Garlo | 
‘Alberto ed al Piemonte V’estrema rovina; ma chi non 
sa che a Francia ed Inghilterra, cui fa ‘politica quanto 
'Ponore imponevano, noi dobbiamo che il Ficino fosse 
‘limite insorpassabile alla generosità. e longanimità 
- austriaca ? 
Fuccia Radetzky appello pu forza, alla. sorte delle 
armi, questo è suo diritto: ma non parli di lealtà, 
di digitti 0 divini. o umani, di magnanimità , di 
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lle ric teP9 rim ttrri(ommrizioti 


Ra ARERENDIGIA 


fai GENERALE CESARE DE LAUGIER. 


Udiste voi i 
UOMO, dato. n 
sua tra ì Tosca 
n visile eta de 
ore d'indipendenz 
iruppe È 
‘e drama tr 





dei generale Laugier? E un valente 
iPisola da. Elba, ufficiale in. giovinezza 
ithe militarono per Napoleone, seni 
desti Etdiani io Russia, .fomenia. 
i tempi serviti ed, avversi, 
ansa Montanara, ove inge 
lisciplinate; «urtato, dalla 
, rotto 8 malconcio della 
più ‘Giorni non del dolore 
n, Non però abbandonò il esmpo; si 
linàroli sunt, porta Vallalfanca ove 
lei fanti Toscani «bbandomava 
e dell'esercito no- 
sposi p ) î Piemontesi fatt 
ni terribili combattiosenti, dei qi o 
entre una fazione loguace tro- 
di patroni mieglio giovava vi. 


aci ché non’ ginibzina 















le vesta 













CRHIMi: 


dante le goandogi 











proprio, in: 
sporto ra Bresei 
adr 27 lugl« 
allafarii dell'incuiz:n 
strojcifenti edi 
avevano in ji tagli 
_iimodesti stitacquero, 
imava Ghisa bon Sersife 
Inperarci ed 
inoì, Goitdue Dattagtioni di Pinerolo, 
Vufd sttissem da tanto rischio, rimase un ie di 
staceamento di carebinitri Tosca, i quah pi irchi di 8) 
Ramiti parolbpeono:tevano perativo al'dover loro e lo com. 















îibutar lode agii aust 





cho colla solita bra 














provoandiò a 
Voi stevri dis Spirit di parte, vor am fori della virtu 
vers, &frosli onorato i valenti (e bissimato gli. altri. Gosì 






perineo piaeque alla.settà ; carabinieri. provocati, fe- 
siti, ammazzati pelle vie di Livorno), forono stiolii e brat- 


tab-d' irifamiia da (chi in'essì iscorgeva il più saldo osta- 


«noi potremo leggere sin d'ora, che Sardegna e 


«tutte lenazioni libere; civili e cristiane! 






Non più | pabole,.ma fatti: ]a Sardegna presenta ora informe e-generica di esse, ma che 


at mondo il più bello speltacolo che da molto tempo 
siagli stato offerto. Un popolo libero, sicuro, felice per 
opera di principe e di leggi, un popolo di cinque mi- 


e 


fornito un buon legislatore. 









intrepido una nazione di 35 mili ioni per assicurare | alla dignità del Parlamento. 
altrui, quella.Jibertà. e indipendenza, al cui consegui- | vedere il. primo ‘corpo politico. dello 
mento egli impegnò la ‘sua parola d'onore, Precor= | d’ una gran guerra, condannato a 
riamo.i; tempi; anticipiamo di‘ aleuni lustri il giudizio 
della storia, ed in quelle pagine severe ed imparziali 








| jd cilazioni , intimazioni , 


bardia stanno per 


che ilCielo ci prepara, il più nobile:c glorioso titolo chel 





ere ca 


ieri o 


CAMERA DEI SENATORI. 


Î |. «H.sig. Schmerling, 
ornata del 16 e 17. 
Tor id'accordo coi ministri di Bavierà, 


La pubblica attenzione è troppo rivolta ad un altro jisonia e Wurtemberga, ha terminato 
teatro per fermarsi su quello «el. Parlamento : e let Costituzione federale ; 
‘due’ tornate del Senato erano oltreciò così. poco al-| Si . Il Governo imperiale è retto 
traenti, così lunghe, così intralciate, da non.permet-.| 
tere nè ‘anche al più paziente osservatore di: farne Nor 
oggetto di qualche studio. 

t-due primi sasoi del' nuovo ministeò di grazia | Prussia. 


rappresentanti, 


CA È oe 


. DI quello di Baviera. /. 


DO 


giustizit non erano troppo felici. Avea egli presentato | temberg, con. Baden sed altri Stati minori di Svevia. 


Di quel di Sassonia con tutte le 
di Hannover; 


due progetti di legge, l'uno concernente alcuni punti | 5. 
di procedura civile, l’altro regolante aleuni atti degli! Sassoni. 6. 
uscieri dell'isola di S Sardegna. Il primo di tali pro- | dici. 7. 


| 
getti gli sì rimutò quasi da capo a fondo dalla Com-' | Alla testa del Governo siede un 
bel 


è privo di (utti quegli accessori di cui debb' esser 
È meglio che sì consulli 
prima ‘molto e più volte co’ più esperti di lui: abbre- 


lioni, che dopo immensa sciagura. affronta. di nuovo | vierà.iempo € falica a sè, e provvederà anche un poco. 
Perchè, 


puntini procedura civile, per annullar 1 
affissioni, è. poco 
o Lom:f| commovente spettacolo, tranne che non fosse per mo- 
suggellare, qualunque: sia la soriel| strare altrui la grande imperturbabilità colla quale il 
nostro Parlamento assiste. all'alto sagrifizio ‘che un 


mai popolo abbia avuto alla riconoscenza, alla gloria nd popolo fa per la propria, indipendenza; il che non può 
| sicuramente esser venuto in mente al ministro Sineo. 


. Cirscrivono da EmeLserca, 411 marzo 1849. 
come plenipotenziari o d'Austria, 
ed eccone i punti principali : 
2. Questo consiste di sette principi regnanti e dei 


Do dei 4 dell’imperatore d'Austria. 2. Del re di 


nell’estrinsecarla 


a dir vero, il 
Staio, ‘alla vigilia 
discutere alcuni 
requisitorie, 


Hannover, Sas- 
il suo progetto di 


da un direttorio. 


Di quello di Wur- 


case principesche 


Brunswick ed altri Stali nor- 
Degli Stati dell'Assia, con Francoforte ece. 


presidente impe- 


missione e dai parziali emendamenti de senatori, Gli è |'riale (Reischstatthalter). Questa dignità vien conferita 
perciò che essendo stato mai concetto dal suo ‘autore | con andua alternativa all’ imperator d'Austria ed al 


dovette porgere al Senato:sì lunga ed intricata materia | re di Prussia. 
alla discussione. Nulla' tanto imbroglia quanto: le pie-| 
giole cose malamente in Tor picciolezza ordinate. Pote=. 


vasi troncar ogni dibattime ento rimandando la' leg ge hi 





ierillcltrur-@@@i-c@@é@6@m@<11p1t@@-@sm@ò 





ere ciù fatto, una. 
enne Gecretosal 


solo (alliad empi imerito di suo» fasie 
medaglia d'onore veniva a per 


petio ili coloro clievcì avevano: lasciati val in Villafranca. | derne fe sospirate dolcezze, gridarono 





Il Laugier non \abbandenava l'esercito, si.ritteeta va 
Piacenza, 6 ‘di la in Toscano, 0ye giunto sapeva pche | valente e virtuoso vecchio; il quale da Massa pensava co- 


iso dai Buo] 





Vamicd Suo colorinellò Grovanetti era siato u 
una Seli: TSE nell spalle; procaceiava fpssé 
micida, malvéra clii aveva interesse 

serso, chi voleva trionfinte l'iidiscislina {e mullà fu 
‘ non so se l'assassino: Sia rimasto.ignoto, so bene 
che andorimpunito.! Giunto in Luoca il generale, 
avventano addosso i pochi zioni dì quella guardi 
‘e'fra consemelit edi insulti tio cacciano in prigione. Ne 
tig fuori; perdona agli offensori perdamor ‘di passio da 
Ren? a ribreinarde truppe; socondatò, ira‘ due milioni di 
sonentadini, da pochissimi soldati veri, avversato da una 
Setta chie cerca il:suo bene nel malcdictutti, invano grida 
la ‘neeessità dell'ordine, delta isiruzione.e disciplina. Egli 
aveva giurato fedeltà al: principe ed allo: Statuto; ritrat- 
tosi Leopoldo a S. Stefano; mon crede il Laugier che seco 
ne sia fuggito \il:giurimento suo; onorato tomo non romp? 
la date fedesisi adopra, eseguendoli comandi dell'autorità 





soldati tà 






scoperio e punito |P quanti chiedano ospitalità n nome d 





lui vittima di 
questa terra di prot 
sarebbe ass so tra fratelli d'arme; 
vero è quelle consolazioni che il 
Tazita generosità a mille sconosciuit, 














più onora l’uomo, onore, bravura, 


onori, m 





Ai governanti della nuova, Repubblica parve pericolo è 
smo scandalo; Laugier quasi solo aveva dsato man- 
forse. un rimorso sarebbe 
‘faceva d'uopo chela! 
esse per L'onere di 


mi dei soldati nostri, ad 











sacramento Suo; 





tegere: il 
sceso nella coscienza di qualet 
errgogna dic tant vieppiù noo ri isplend 
n uomo Goloro che d ‘inganna in inganno avevalli tratto 





spada che'sola quasi onora Toscana, 


Ea 
i 


®, 
n 
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Leopoldo sull orlo dell’abisso, coloro che ministri suoi 
lo avevano precipitato dal trono per subito adagiarvisi e go» 


fu sozzura di cui non imbrattassero l'onoranda canizie del 


me Îi presso vi fossè un paese che accoglie come, figli e 
fratelli quanti Italiani abbiano bene operato per la patria, 


quel paese costituzionalmente governato avrebbe aspitato 
fedeltà ella Costituzione; 
lì, egli reduce da comuni. batlaglie si 
pensava che quel rico- 
Piemonte largisce con 


pugoarono contro di noi e che forse ci uccisero in campo 
i cari nostri, non sarebbero stati negati ad un commili. 
tene, all'antico soldato e storico delle guerre napoleoni 
clié, al eapitano di Curtatone portante in fronte quanto 


e sventurato vecchio; la terfa 


legiùiimazia compigre i voti di tulto‘an-pepolo, riunisce | sno Ralian) e si dicono liberi cioè generosi e giusti. 
| pochi soldati, @ quesit cerrottito vili lo (abbandonano, | Vo: Vingannaste, o prode e 
| cosicché è forzato ricoverarsi.con una trentina di compa- | ove venist® è terra nemite; sloggiate di 

gui incPremonte. Francia, forse Napoli vi ospiterà; P.emonte no. 


qi li sicuri i procaci messi di una fazione a tentare g 
ind urli a diserzione 
bandita la guerra sacra; di questi tali 
tacque per'essi la legge che ne colp sce i 
stri fratelli Vol ‘cì'avresie porialo il braccio vostro, la 
una famPantica, una; 


HO voluto citarvi questi punti rilevanl di questo sì 
lungamente meditato. progetto , perchè, 
nuova convulsione generale, converrà, che. venga. ac- 
miglior tempo. Infatti, quando trattasi di compila da cettato dalla Assemblea. Voi vedrete in esso: che 


senza una 





al tradimento enon 


Italia ; pausava che 


pensava che in 


a quegii stessi che 


amor di patria, in- 


corrotta lealtà. Egli non chiedeva danaro, né gradi, né. 
a soltanto che tl suo capo, sfuggito al. colpi dei 
nemicicd Italia, potesse posare in pace tra uomini che 


qua. 





ana é 
miolii ne avemmo, 
i reato, son no- 
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roganza dell’ Austria e dalla invidia degli altri Stati. 
Se ella fosse: malcontenta, potrebbe ancora fare un 
appello alla Piccola Germania (così chiamano gli Stati 
minori non aventi rappresentanza propria al - nuovo 
direttorio), vallo spirito nazionale dei MERO troppo 
duramente oltraggiato. 


S'ella:vuole arrischiarsi a an sa almeno a que- 
st'ora che cosa debba aspettarsi. La Russia, come, voi 
‘saprete, ha mandato una nota diplomatica a Berlino, 
nella quale ella dichiara, ch’essa concede inolto , per 
ciò che riguarda il' passato, alle circostanze difficili in 
cui trovavansi nel'1440 1 Governi Germanici: ch'essa 
però dal canto suo non vuole ammettere cangiamento 
alcuno nè nella Costituzione federale Germanica, nè 
nella Costituzione dei singoli Stati, senza il consenso 
di tutti gli Stati ch’ ebbero parte ai trattati del 1815. 

‘Così pala la Russia sicura dell'assenso dell’ Austria e 
degli Stati maggiori di Germania, sicura dell’inazione, 
della inconcepibile fiacchezza della Francia, sicura 
anche (finchè si tratta della ee pubblica) dell’ap- 
poggio dell'Inghilterra. 


‘Ho parlato con un uomo di senno politico non poco, 
recentemente di ritorno da Berlino, il quale descrive 
quella città e que regno, e tutto il Nord della Ger- 
mania, ‘come un vasto caos di timori e di sospetti. 
“Non si sa find a qual punto contare sul Re e sul Go- 
verno: non sì sa fino a qual punto fidarsi dei vari 
‘partiti in cui si dividono le masse. Si è annunciato il 
rinnovellamento delle ostilità per parte della Dani- 
marca. L'Inghilterra ha preso il partito di quest'ulti- 
ma. Ne va dell'onore della Prussia, dell'onore di tutta 
Germania: ma pure che fare? La Russia e l’Austria 
premono; il partito nazionale ha ‘pochi amici all’inter- 
no, nessuno alleato all’estero. 

L’abniversario del gran movimento di marzo venne 
celebrato colla massima tranquillità; com'io ben m "a- 


spettava. 1 Tedeschi han fatto festa, ma col cuore an- 
gosciato. Le speranze del 1848 sone tuttavia articoli 
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coscienza intemérata; andate, andate, 0 vecchio, la vostra 
Vista ci dà noia, ìl vostro passato non fa per noi. Che ci 
venite a dire di antichi servigi, di fede giurata, di causa 
comune, de! sacri dirilli della sventura, dei doveri .de'po- 
poli libeci? La troppa età vi ha affievolito la ragione; per 
ddl, uomo d'altri tempi, ‘per la vostra antiquata morale 
non vogliamo incorrer l’irà delle gazzette di Campidoglio 
e di Palazzo Vecchio; sgombrate, sgombrate. Fd il canuto 
e leale soldato dovè cercate. altre regioni: dalle quali 
guardare con ensia l'ultima guerra della patria sua com- 
battuta senza il suo braccio. 
fo non vi conosco, o Cesare Laugier, ma il nome vostro 
l'ho sempre udito pronunciare in Toscana con amore e 
rispetto; so che i molti anni non v SREZOON dal ionae 
perla ‘comune patria, e so che la facile au: dacia di pochi, 
congiurata colla debolezza di molti nulla potè sull’anima 
vostra. Lo non vi conosco, ma fo professione di riverire 1 
virtuosi uomini quando Ja turba li adula; di laudarii con. 
tro chicchessia quand’essa li calpesta ed'insozza. La fa- 
zione che ora imperversa nella vostra provincia ha tro- 
vato nuove vie per.salire in fsma, le vie di Erostrato e dei 
tiranni; espellere di Toscana quanti splendessero per dot- 
rita, gentilezza, amor. patrio € valore, fu l’opera sua pri- 
ma: essa inalberò bandiera d'eguaglianza, ma non poiendo 
sollevarsi ai fiori della viriù e del sapere, li recise e poi 
disse: ora ben siamo eguali. Nè perc:0 vogliate smarrirvi; 
da venti secoli e più Italia è partita in percussori e per- 
cessi, 'e da Camillo a no! non è a quelli ma ai secondi che 
vanno, avvegnachéè tarile, le lodi e la venerazione degli 


uomini. n 
GC. Proms. 
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di fede nel 1849. Quella buona gente si persuade che | dice della condotta del re e de’ suoi ministri, ma 
la tenacità teutonica verrà, all’ultimo, a capo di iutto, | perchè sappiate di qual tenore sieno i pensamenti di 
per quanto avverse sì mostrino adesso le circostanze, questi popoli, e ‘contro quali pregiudizi avrebbe a 
Donde abbia a venir salute non sì sa: pure non può | combattere chi venisse a proporre alla Prussia e 
mancare. Dicono anche essi come noi: 7ddio lo vuole, | alla Germania l’amicizia Sardo-Italica. Jo che fui tra 
e sanno che ciò che Iddio decreta in cielo, tocca al- i primi a properre cogli scritti quell’ intervenzione 
l’uomo a condurlo a termine sulla terra. toscana, di cui Gioberti si fece l'esecutore, e di cui 

Per parte mia sono convinto, che senza qualche | cadde vittima, non sono adesso , visto Come vanno 
impreveduto miracolo, la Germania ha omai troppo | le cose, troppo certo che essa avrebbe condotto al 
ceduto per. potere far punto, e mettersi alla re- | bene. Dico bensì che una volta risoluta 0 dal mini- 
sistenza. Ciò che vogliono la Russia ‘e l’Austria sarà | stro degli esteri solo o in pieno Consiglio, consape- 
cred’io condotto ad effetto. Si farà per lo meno il | vole 0 RO il re, l'onore del paese si trovava impe- 
saggio della Costituzione federale, di cui vi ho di Sopra | gnalo e bisognava tirare innanzi. Quella subita vira- 
citati i punti più essenziali. ta di bordo ha deciso della rovina dei nostri nemici, 

Nondimeno la Germania ne rimarrà scontenta ed | e ci ha fatto perdere il credito presso degli stranieri. 
a quesl’ora ne è non poco indispettita. La dichiara- | Anche i Governi costituzionali sono tenuti ad una 
zione della Russia, la sua intervenzione in Transilva- cerla conseguenza e ad un sistema costante e definito, 
nia, il suo progetto di condurre le sue flotte dal mar | È sventura l'aver a cangia ministri ogni quindici 
Nero al Mediterraneo hanno qui sbalordito ogni uomo. | giorni; male anche più serio l’aver ministri Che. ope- 
La sensazione >non è stata meno. profonda in Francia | rando sconsideratamente pongano a repentaglio il 


e in Inghilterra; ed ove la Prussia osasse; il momento paese; ma gli atti loro sono nondimeno obbligatorii; 10 | 


sarebbe forse meno sfavorevole per ciò che riguarda | sconfessarli basterà bene a soddisfare le Gamere. e 
la diplomazia, di quello ‘che 10 ‘fosse quindici giorni fa. | anche il popolo nostro; ‘ma non torranno agli ‘Stranieri 
È un fatto singolare che i partigiani dell’assolutismo, | le buone ragioni di dolersi dei fatti nostri. i \ Ik 
la Russia. e la Prussia soprattutto fanno ogni lor potere Il primo gran motivo che mi faceva sin dal gen- 
per ispingere le, cose ;agli ‘estremi. La loro nudacia naio disposto ‘ad ‘una ‘intervenzione piemontese în 
cresce.a, misura che accecata nelle sue idee reazionarie, | favor del papa e del gran duca; era il timor serio 
la Francia si affretta volontariamente a dichiararsi | della intervenzione austriaca o francese, spagnuola ‘o 
aliena da ogni causa ;che abbia pur l’ ombra d'innova- napoletana. Quel timore parrebbe al ‘di d’oggi mal 
zione,. È chiaro che chi vuol dare ‘addietro in casa fondato. To non so certo vedere senza rammarico! le 
propria non può esser. meno di conservatore in casa | opere dei Guerrazzi ‘e dei Mazzini ; ‘ma se o per im- 
altrui. Quanto amaramente la Francia abbia.un giorno | potenza 0 per gelosie reciproche gli stranieri si astén 
a scontare questa sua snaturata politica, è inutile ch'io gono dal mettervi mano, io non dubito che ‘dal male 
Vi dica. Basti per ora il saper di certo, che ove la non debba nascere il bene, è che le cose non deb-| 
Prussia gittasse il guanto all’ Austria e alla Russia. in bano assestarsi per legge ‘inevitabile di gravitazione. 
nome della nazionalità Germanica, potrebbe di leggieri | Le bufere rivoluzionarie possono bene metter sosso- 
contar la Francia nel novero dei suoi avversari. pra l'oceano. ‘ma le acque ritorhan pur sempre al 
La Francia si conduce verso la Prussia sotto gli | loro livello. : 
stessi principii, colla stessa politica ch’ella segue ri- Qui ‘però si crede da tutti che l'intervento stranie- 


» Di 6 - î i 
guardo al Piemonte. ro non' sia che differito, ì 
« Qual ella sia, parole nonci appulcro. 


Essa promette loro appoggio a patto che si lascino Annunciamo con vera soddisfazione la nomina fatta 
legar le mani, e temporeggino:; intanto lascia che si | dal nostro Governo del generale Ettore Perrone a co- | 
rovinino, che periscano di morte lenta: una volta | mandante la terza divisione dell'esercito. 11 sig. Per- 
ridotti dallo sfinimento e dal crepacuore, essa. polrà | rone, già generale di division: in Francia, esule del 
dispor di essi a suo grado, 1821, poscia ministro della guerra del Governo proy- 

La convenienza di una alleanza offensiva e difen- visorio di Milano, e presidente del Consiglio nell’ul- | 
siva tra il Piemonte e Ja Prussia, come Fappresentanti | timo cessato nostro. Ministero ; è tal uomo alla cuil 
delle due nazionalità Tedesca cd Italiana, mi si ; pre- fama e ripulazione sia militare che civile inutile rie- 
senta per ciò ogni dì più come cosa fattibile e desidera- scirebbe ogni nostro elogio. Noi accogliamo la suano:! 
bile. Nuoce è vero, il malconcetto incui noi siàmo ca- mina come felice augurio di quell’unione che devel 
duti nell’opinione di questa gente, soprattutto dopo gli raccogliere gli animi e l’opera di tutti i buoni in un, 
avvenimenti di Roma e di Toscana, Main somma poi il | solo supremo scopo, e che sarà pegno infallibile del 
Piemonte; Venezia, Sicilia ed altri Stati d’Italia non han nostro avvenire. 
fatto peggior prova di sè di quel che abbia falto }a Ger- 
mania, e la diplomazia d’altronde non guarda a morale 
pubblica, e non l’ha. i 

Nei frequenti cangiamenti di Ministero non è im- 
possibile che s'ignori a Torino che specie di rap- 
presentanti la Sardegna abbia in Germania. A Berlino 


il conte Rossi, in quel posto da più di 20 anni; co- | voluto 6 chè Toscana doveva e poteva offerire all'Italia ! 


Dosciuto ed amato in quel Paese per le sue belle!| ; Tale rimarco non a1 Toscani volgiamo, ma bene a chi 
qualità sociali; ma avvezzo ad una rappresentanza | Né tutela’ i diritti. e ne organizza: le: forze, Possano, 0 
tutta di cerimonie, d’ inchini, di balli e di festini; Provvisorii d'Italia, possano Kddio (e i posteri perdonarv; 
poco a giorno della nuova situazione rispettiva del | le colpevoli ineszie, e paurose. irresolutezze di che pu- 
Governo che rappresenta e di quello presso cui ri= gnolaste la patria e avvelenaste la coppa dell'entusiasmo, 
siede: a Francoforte un giovine astacké, la cui car- | del? fd» dei popoli! di 
riera diplomatica data dal settembre scorso, è rima- VIOLA Vidi baie» pia 
sto sotto Gioberti alla testa della Legazione per mo- Le due note del principe di Schwartzenberg pubblicate 
tivi straordinarii. — dal Times sono, a nostro parere, una novella prova come 
Insomma, io non sono gran partigiano del sistema Lone arie tolo Rota % PRCERt Sonia di 
; Leto at) to Toscana, dov'erano le nostre armi aspellate con ansietà , 
degli uomini nuovi; dico però, che senza far torto a è dove non sarebbe stato per certò consunto un granello 
di polvere; ne: versata una stila di sangne , tanto erano 


rr 


Ecco come l'Alba comincia a volgersi contro iSuoj 
idoli. È 
«E duramente ci pesa nell'animo il gettare l'occhio sulla 
Toscana all'appello di questa suprema riscossa, e il nori 
rinvenire in essa quel nerbo d'armati che noi avremmo 


nessuno dei due sopra mentovaii, senza rimuoverli di 
carica, il Ministero di Torino che tanto s’affaccenda | ben disposte le cose per noi. Na 
per le Legazioni di Parigi e pei Congressi di Bru- Dalla Toscana la reazione si sarebbe presto propagata 
xelles, non dovrebbe troppo dimenticar la Germania, | a Roma”, dure i compromessi più pensano a far fagotto 
che dovrebbe e potrebbe mandar qui un ministro | che ac altro. 
straordinario che ‘tentasse d’intendersela bene con ha COEE Gaeta, ItToLno Si serbi il broncio, en 
Gagern a Francoforte, e col Ministero a Berlino. Il age vi n UE di E Ji ari Ù 
o ì Sa ,9E 8 { a Uhiesa, sì sarebbe umanizzata malg 
A On no a ri | le e nre o VE 
E POSI IRAA > : Lungi adungque dal porte a repentaglio la. causa ita- 
Della Manlera in cui, sì giudicano qui le cose d'I- liana, Gioberti avea ideato quel solo spediente, che, al 
talia, io potrei scrivervi volumi. Non v'è quasi gior- 


punto cui sono le cose, potea, se non salvarla affatto, mi- 
nale in tutta la Germania che riceva corrispondenze gliorarla almeno di nuovo d'assai. 


d’Italia, e tutti perciò dipendono dalla gazzetta univer- L'altra nota poi è nuava luminosa prova della politica 
sale d'Augusta, che copiano’ profusamente. Vi lascio | moralità è buona fede del ga 
immaginare a quali conelusioni possa giungersi soîto | molti documenti noti = dai quali appare come l’Avstria 
una guida di simil fatta. Carlo Alberto e il e a scendesse io altri tempi ad umili pese venire a tutto 
verno sono l’oggetio di un’antipatia radicata. Questi DIR il passato, e tulto pretendere per ] ere , con 
indiscreti tedeschi, che non hanno ancora appreso a son Ea E “IGpno - gone, Pisogne E 
dar RE cavvero un principe di Schwarizenberg, allievo del Met. 
separare (per ciò che concerne le cose nostre) Ja cau- ierfioii i 5 
sa dell’ Austria da quella della Germania, dan tutta- FR 


3 i | La storia serberà, speriamolo, memoria di questi fatti, 
Via carico al re nostro della malafede e villania con | è saprà giudicarli. 


cui egli dichiarò la guerra all'Austria, anzi attaccò Il memoraudum del Governo sardo é documento degno 
l'Austria senz’alira dichiarazione, in tempo di profon- | della casa di Savoia, eh’essa pure raccoglierà come atto a 
da pace, e nell’atto in cui questa stava alle prese | provarne Ta costanza, il coraggio ed il disinteresse. Peroc. 


t 


egli non disconfessa questo nome nel suo retto senso, che | stesso tribunale; 
coi proprii sudditi. Adesso lo rimproverano amara- | chè quando fosse stata mossa dall avidità ed ambizione gli fu sempre caro, lo confortò nelle fatiche degli studi e 


nei dolori dell'esiglio, ed è Ja guida delle proprie azioni: tribunale Cinile.e Rriiaale di Piacanza, a giudise. Goe 
pèrifiuta persue alcune pagine di quella lettera, ove sono | Stesso tribunale. ., 

espressi principii che pienamente concordano ‘colla sua "69 rr i. 69 
Vita e co’ suo! sentimenti: ma dichiara solennemente non | e criminale, a regio vice-procuratore presso al medesta 
essere egli l'autore dello seritto che ‘uscì da una. società | tribunale. Se 
geniale di amici, di cui egli faceva parte, nel tempo stesso 
che.era lontanissimo dal professarne tutte Je opinioni. 


mente dell’ aver egli abbandonato il gran duca di | apposiele, perebbe accolte le fattele proposte. 
Toscana, dopo avergli solennemente promessi sussidij | | M* tutto cò è farto compro Dro bisogna pensare alla 
d'nolmitii e di MS compromesso È sacri. °° oa E € n più, e questa, se stiamo uniti, nelle 
* SR 20 ; | presenti condizioni d'Europa, coi travagli interni del. 
ficato il Suo ministro, non meno che gli interessi l'Austria, più serii di ciò che pensano alcuni, può ancora 
della vera libertà costituzionale , accagionandolo di condurci, malgrado la lotta disuguale, a salvamento, In 
fc in seno divisamenti di reazione verso l’asso- ogni caso, se l'egoismo d'plomatico ci vuole a qualunque 
ulismo. 


3 costo sacrificati, sarà almeno sempre salvo il nostro onore, 
Tutto ciò vi dico non perchè io voglia farmi giu- | e ciò bastagperché resti la speranza di futuro ulteriore ri. 
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sente deliberazione, e sia Ja medesima pubblicata per Je | oggetto di regolamenti e di istruzioni speciali che sardi 
stampe. i 


binetto austriaco. — Dopo il 


buisce al gran filosofo è sottoscritta col’ nome di Demo- 


nifesta la sua dichiarazione, 


I 
sorgimento, quando in Italia saran più fatti che ciarle di Eta facile il pensare che la sua pretesa 
cìrcolisti, so! buoni a fuggire. rebbe di argomento a certuni, che fingono 
Bell'esempio di unione ci ha dato il Gioberti nel suo | tegrità delle opinioni di quel vero Italiano, 
primo numere del giornale, che va a pubblicare, /2 Sag- | tarlo con se stesso, è dipingerlo quale"antico 
giatore ? È SHta Giovine Italia. Per la°stessa sua parola pub 
Ail'udire proclamata la querra, posta a parte ogni rer- stampa (V. la Nazione dal 16 di marzo corre 
tenza, d'essa soltanto colla solita sua eloquenza d:scorre, | fatti Certi, ch'egli non. appartenne mai a qu 
e ridotti al giusto loro valore ì vanti del nemico , ne in- quale vorrebbe usurparsi.una gloria per fare. 
segna come abbiansi a disprezzare, > Il Gioberti neppure impiegò il suo mirabile in 
E saran disprezzati e rinluzzati, per Dio da quanti promuoveria ed incoraggiarla: anzi fin da pria 
sono buoni cittadini, devoti alla patria, e mossi soltanto ogni suo potere per impedire gli amici di Il 
dal suo interesse, loro che nel 34 o 35 lo richiesero d'un cat i 
Quanto ai visionari, per non dir altro, che perdonsi | tico per infiammare l'Italia, rispose che l’Italia 
in vane querele, ora che è tempo di operare, è che ciar- generarsi colle riforme, e non colle rivoluzi 
lano senza ritegno quando sol debbesi: con prudenza e ar- prudenza e senno anche alle opere avvent 
dire fare etacere, giova sperare; che il pubblico buon giacchè quando fu risoluta la spedizione d 
criterio li terrà nel dovuto conto; e lì lascierà fuggir | gi frastornare gli animi dalla malaugurai 
quietamente, come pur sempre fanno di là dove è perì- | ga notare, che ciò avvenne appunto in quel 
colo. riferisce Ja lettera stipposta, e l'elogio fatto 
Terminando questi brevi riflessi sull'attuale condizione Nan siamo però maravigliati, che si dica. 
delle cose , notiamo ancora ehe negli seorsi giorni vedea comtrario, nulla importando alle passioni 
la luce un inverecondo anonimo hbello intitolato: la po- | verità. © SATA Ù 
litica di Vincenzo Gioberti, cui abbiamo inteso. con molto ta 
piacere ch'esso s'astiene dal rispondere. — Bastia chia. | m———=—ttà 


nirne la moralità ;l dire! che l'anonimo autore, ‘narrando I NOTIZIE DIVERS | 


l'esordio del pontificato di Pro IX, vanta comfesso venisse, |: Lili i 
ITALIA, 


pet apposita congiura, condotto, a furia d'ovazioni 0a 
uelle concessioni, che poi andarono a terminare nell'as: | |. 3 Le 
sani del Rossi e di monsig. Palma, come nell'aggres. | | — Proclama del Re Carlo! Alberto ai valor 
sione del Quirinale, onde la necessità della mal diretta | t@"dé. : ; 
fuga, e de’ lamentevoli casi che le tenner dietro, dei quali v ‘.., Braves Savoyards! a 
casi, in vario senso purtroppo, abusarono le parti estreme, L'Armistice est denoncé, et dans peu 
Questo tratto di squisito macchiavelismo basta a far | prendrons la Jutte contre notre implae 
iudicare di tutta la scrittura, e ben s'appose l'autore di Dans cet instant solemnel, votre Ro 
ssa di tenersi nascosto. Ma ciò ché non debbe tacersi è, | atec. confiance, car votre antique valeur, < 
‘he le ivi ‘citate lettere del Gioberti sono da questo dichia. | inébranlable; furent dans tous les périle, | 
Fate apocrife con queste parole dirette all'autore di que- | soutiens de notre maisop. RE ROROR 
È articolo. 
« La ringrazio dell’opuscolo. La lettera attribuitami è 
assolutamente apocrifa, esprimendo sensi che mon ho mai 
avuti in mia vita. La prego ad attestarlo nel modo più LT 
solenne. Sottoscritto Gioberti ». ia Braves anfants dela Savoìel la Intta ‘ser 
Ci crediamo lecito prestar maggior fede a queste pa- | bientòt chacun de vous s'écriera avee orgue 
role, che non a quelle dell'anonimo, cui resta tutta l'onta sa famille:. A 
d'una falsa asserzione. 
Sri E III i 
Riceviamo senza lettera d'accompagnamento il'do- 
cumento seguente: RSI 


Vous :saurez conserver; dans nòs 
réputation glorieuse qui fait'de vous 
l'armée; vos. vaillants hataillons Aous “con 
cloire,. ; REF n 


« J'étais un des libérateura de l'Ita 
Du quartier général principali “0° 
Alexandrie le 16 mars 1849. RO 
I ron €. ALB 
— Eugenio, Principé di Savoia-Carignano 
nente generale di SM. IVES 


Addi 24 febbraio 1849. 
Il Municipio di Firenze; ali ec a 
di ave 7 In virtù dell'autorità ‘che ci è delegata: 
Visto il decreto del Governo Provvisorio toscano dei 22 Li n osizione del ministro Ln i 
icerrente, col quale viene promulgata la legge militare, e IRE a ERO DART TA 
< i; sa qui cn | EM affari dell'interno; 7 î 
sottoposta a un tribunale di guerra la generalità dei cit- |/É i 


a Sentita la Consulta Lombarda, e presi con essa gli 0j 
itadini;) NI L dii SIRENA 


2 SIANO, i . | -portunì concerti; |, 
Considerando che ‘in tempo: di agitazioni politiche è tt) ' 


ti BALAIERE Lote n PRISM, 

E: ET 5 Abbiamo ordinato ed ordiniamo: SEO Cio 
troppo ficile ritenere delittuose le azioni le più innocenti, Arti ‘È proclamata la leva in massa di tuti i città 
per il che qualunque procedura sommaria riesce una mi- dente Drafiate: Linda ae ia 
naccia alla sicurezza PS Da e cea dagli anni diciotto ai quaranila; <“ £ 1 i 
da tatti i popoli Irberi lesiva ag Imprescrittibili diritti del- Art. 2. Tutti coloro: che! sitrotatid Mei ah 
Magumo 1, 9 BARI occupate: dal nemico, dovrannò immediatamente pr 

Considerando che anche in mezzo a politiche convul- 


(ERO ‘3 | tarsi al comandante militare, od in.suo difetto al Sind: 
| ‘sioni l'indole del nostro popolo si mantenne sempre sì 


: ’ ; ci dai ; del luogo. in.cui dimorano, per esservi registrati; .(/ 
mite, che neppure l’assolutismo' ricorse 'a mezzi eccezio. Le rispettive. autorità indicheranno a ciascuno 
nali di natura estrema, come quello testé pubblicato ; il luogò dove deggiono avviarsi per. prestare ‘i 
Considerando in ispecie che la condotta del Popolo e militire a aeconde della jstrazioni che Sarsnol 
della Guardia nazionale di Firenze, nella Sera del 21 cor- posito die dal regio Governo 
rente, dà al Governo garanzia sufficiente ‘ che i cittadini Att3 Chiunque bed si presentate fra ill) 
bastano senza eccezionali misure a tutelare l'ordine ela | giorni cinque dalla promulgazione di questo! 
libertà ti i Y 4 LRIROnISA] essere registrato, ‘0 non si recasse al luogo 
Considerando che Ja pena di morte, in fatto e in diritto giustaliliprecedente articolo; sarà considerai 
. x È S La vi A 9, È 1 e 
abolita da gran tempo in Tescana, sarebbe infausto PED i Parodi servizio militare, ‘e come tale punii 
cipio d'un Governo repubblicano ; e rammentando il no- pd pene che de inflitte contro i refrattari 
bile esempio del Governo provvisorio francese, che inau- vigenti nelle provincie soggette allo Statuto, 
SP EVLE S 5 A {is d' 7 29% bad È È 
gurava quella giovine repubblica coll abolizione della pena Art. 4. Nonsi ammetterà altra causa di disp 
A FNTA j iffgi 3913 4 7 , ° Î . RI 
capitale PE delitti politici; 3 ohissin cr. | quella derivante da qualche difetto fisico, che fi 
Considerando infine che la ruina dell arbitrio, e |'ac- bile” il chiamato el servizio Mori Cava 
quisto di solide garanzie di libertà ‘fulmai sempre, al pari Coldio ché dioterinnodi essere in questa COR 
della nazionale indipendenza; lo Scopo dei' conati di tanti dovranno proporre” la causa di dispensa, entro 
martiri della patria; FERIE PLOIt _. | t@rmine di giorni cinque, alle Commissioni ch verrai 
Deliberò e delibera che, fermo nella volontà di mante- A 


it SE ONU VIE ES DILLO per. quell'oggetto appositamente instituite; in difé 
nersi vigile custode dei diritti dei citiadini, mancherebbe | fl 68 PI 7 


È do a . | considereranno essi pure come refrattari, e sarann 
a se stesso ove non si facesse organo dell’universale, det aid si applicabili le pene portate dall'articolo pi 
mostrando al Governo contro un’ atto non consentito 

dalle sociali esigenze, td al' quale maf si affida un libero 
reggimento; 


dente. 
Art. 5. Le Commissioni anzidette decideranno 


Ara rG uan labilmente sui ricorsi che loro verranno presenta 
Che Het6il sia Maier Geri eonia de BOT Art. 6. L'ordinamento militare di questi Corpi fot 


UsaLpINO Peruzzi, gonfaloniere, emanate dal capi SUSA e 5 , CB 
Tommaso Gorti, cancelliere. Il ministro segretario di Stato per gli‘affari dell intef 
Per copia conforme è incaricato dell esecuzione del pressnte decreto. n ell 
p G parte chie lo concerne, e lo farà registrare. all'uffici 
x oo ua controllo generale, pubblicare ed inserire negli 
SR OI 
Richiesti .inseriamo di buon grado la Seguente rettifi- CONO 


: . Torino il 17 marzo 1849, 
cazione. ; 


È Gircola un libretto intitolato : Dellu Repubblica e del 
Cristianesimo — Lettera di Vincenzo Gioberti ai redat- 
tori della Giovine Italia, pubblicata nel 4834, e ora ri- ) 
stampata con corredo. nato: 


EUGENIO DI SAVOIA. —_ (Ti 
Rattazzi 


— Sua Maestà con decreti del 10 corrente ha n 


Quale sia questo corredo si comprende dallo stopo di Galuzzi avv. Sigismondo, giudice nel tribunale ci vilerA 


‘chi fece quella ristampa, con cui volle eccitare certi poli- | criminale di Piacenza, a sesto consigliere nel tribuné 


ici beo noti contro il Gioberti. La lettera che si atri. { d'appello della stessa città; A 
Zambrelli avv.. Pietro, giudice anziano nell’anz 


filo, che suona nella nostra lingua Amico del popolo : ed | tribunale civile e criminale, a primo vice-presidente di 


Pizzetti avv. Pietro, regio vice-procnratore presso 


Regalia avv. Priamo, assessore in deito tribunale civile 


Sua Maestà in udienza del 12 corrente ha 
cav. Giuseppe Antonio Secchi professore 
Noi siamo incaricati dallo stesso Gioberti a render. ma- regia università di Cagliari, all'uf 
il dottore Effisio Massa a quello d 


wo 


è 





ca 


au 
ru 
di: 


sì 
for 


8931 


lei 











Ì dottore Efisio Firino, professore straordinario, 
atomico, a quello di preside di chirurgia nella 
RE SERE 

M. in udienza del 
anto segue: ; 
Il consigliere nel magistrato d'appello di 
faliere D. Giovanni Siotto-Pintor, 
Ispensato dall’ulteriore esercizio della sua carica, 


questo giorno una lettera. del 




































d'titti gli altri verso le undici. 


dove al far del giorno vennero disposte numerose e forti 
attuglie, le quali condotte da” rispettivi ufficiali  percor- 
Magro le principali vie della città, onde mantenere buon or» 
dine nella’ popolazione; perché si era sparsa voce che gli 

Ustriaci dovevano partire entro la giornata 6 precisa. 
mente verso le 1l'‘antimeridiane, 
La guardia corrispose, come sempre, cor la più franca 


Verso le:9 cominciarono di fatti a partire gli ulani, indi 
ì tirolesi“e poi i croati con 6 pezzi dì cannone, e miccia 
accesa: da ulumo il battaglione Nugent acquartierato in 
castello, con due pezzi di cannone, guidato dal generale 
stesso. 
I posti tutti furono nel corso della. mattina occupati 
lalla guardia nazionale; quello della piazza ‘alle$ 10 e 3,4 
880 pure occupavasi con Ja 2 compagnia del 2 battaglione; 
mella stessa che un mese fa‘al 14 febbraio passato, ‘e pre- 
amente in giorno di mercoledi duvette cedere quel 
osto. CA 
I castello venne ugualmente occupato dalla nostra 
egia guardia nazionale: si trovarono colà tutte le no- 
armi che si fecero deporre, dal generale nei. primi 
nti della sua venuta. i i 
i Pinvennero purè quelle che vi furono portate da ‘co- 
che non facevano. parte della guardia mazionale; ed 
ibbenchè fusse trascorso iltermine prefisso, e che aveva- 
mo oltre la legge stataria lo stato d'assedio, pure il nu- 
iero di esse ammontava solo a sedici. . 
tso le ore 10 antimeridiane usciva »l segnente. pro- 
clama del municipio, 
_« Conciltadini, le trappe austriache partono da Parma. 
Se fu mai d’uopo di conservare quella: tranquillità, 
quell'ordine che tanto sin qui vi hanno distinti, è in 
jUest'occasione. 
Il municipio è in seduta permanente: veglia alla sicu- 
ezza vostia ed al bene del paese. 
‘Abbiate confidenza in lui, com'egli confida nel vostro 
amore di patria, 
‘Parma, 14 marzo 1849, - 
È voce comune che il generale partendo abbia nomi- 
liata una Commissione di Governo composta de’ tre dele- 
(gati all'imierno, finanze èd esteri; ma che questi abbiano 
i Si rinunciato il potere nelle mani del municipio, il quale; 
‘è in seduta permanente. Speriamo che nominerà persone 
| capaci e di pubblico aggradimento. 
‘© La gioia è la contentezza della città è indescrivibile. 
Il caffè degli Svizzeri è stato pradentemente fatto 
chiudere, , i 
Appena gli austriaci ssombrarono la città e territorio 
di Parma, fu:pubblicata la seguente disposizione; 
Il Municipio di Parma, 
Veduta la legge del 16 giugrio 1848'xilla ‘anione del dù- 
cato di Parma allo Stato Sardo; 
Considerando che col cessare l'occupazione militare 
| AUStriaca in questo ducato, è tolto l'ostacolo che inter- 
si ruppe l'esercizio del Governo civile, amministrativo e giu. 
| diziario di SM. il Re di Sardegna; 
a ‘ Dispone; 
Tutti gli atti pubblici, tanto giudiziali che stragiudiziali, 
‘faranno di nuovo in nome del Re Garlo Alberto, colla 
formola prescritta dal decreto. del regio Commissario 
sardo del 30 giugno 1848, 1 
La-sezione incaricata del dipartimento dell'interno cu- 
| rerà l'eseguimento di quasta disposizione. 
| Parma, 15 marzo 1849. i 
G. B. NigcoLosi."— Giuserpe Cartam; | G. Musini. 
Il Sindaco, M. Cosra-Mezzana. 
BnrescELLo, 14 iarzo:— Gli austriaci incassano le mu- 
zioni, esi dispongono a passare il Po. 
{°° CasaLmaggione, 14 marzo, — Il battaglione italiano ba- 
rone Geppent qui stanziato ia Lampo è partito questa mat- 
dina peralla volta di Creaiona, | 
i Conorno, 14 marzo. — Da persona degna di fede giunta 
în questo punto (ore 7 12 pom.) si assicura che i Croati 
‘ed i Tirotesi hanno già passato il Po, e che quelli di Nu- 
‘gent stavano sull’argine pronti a passarlo pur essi. 
| — Sappiamo in questo punto (ore 41 antim.) che anche 
(gli austriaci che trovansiin guarnigione a Reggio ed a Mo- 
Mi partono alla volta della Lombardia. Quei di Reggio 
\ passano il Po questa mattina. A Brescello stanno per ar- 
| rivarvi que’ di Modena, ed entro oggi il passaggio sarà ef- 
fettuato. i 
















. Mopena, 14 marzo, — Il duca è partito improvvisa- 

{ mente questa mattina. 

= Pritaa di fuggire aveva fatto pubblicare 
proclama ; 

Fra non molto vanno a riprendersi le ostilità fra le I. 
(R tFuppe e le.truppe sarde. Per tal motivo venendo 


| concentrate le forze austriache, ne diminuisce il numero 
| nel nostri stati, > 


il seguente 


In così grave circostanza ove rinascono timori e spe- 
FAnze, a seconda delle Opinioni politiche, troviamo op- 
\bortuno il far conoscere chiaramente ai nostri sudditi, che 
(abbiamo confidenza mel pieno trioufo della giusta causa 
è che i mali, onde da molto tempo. è afflitta l'Italia, toc- 
chino al loro termine, 
i Siamo determinati perciò di non allontanarci dal no 
fro Stato, e di rimanervi finchè adiesso possa giovare la 








settore 
stessa 


15 stesso mese ha approvato 


Sardegna, 
sulla sua domanda 


PaRMA, 14 marzo. — Verso le due, antimeridiane di 
generale governatore parte 
iva al nostro tenente colonnello Dalla Rosa, che esso 
fale dovendosi allontanare da questo Stato, verso le 
l'mattino avrebbe consegnati alcuni posti della città, 


D'ordinè poi del tenente colonnello stesso venne  pres- 
temente chiamata la guarilia nazionale alla Caserma, 


alacrita; le contrade.e la.caserma erano gremite di essa; 


‘benemeriti cittadini, ha voluto ‘che’ nel luogo’ di 


nostra presenza. Vogliamo quindi 
amanti dell'ordine, € chiunque è attaccato ‘al nostro Go 


Verno saprà rimanere tranquillo, e che confiderà, “com 
confidiamo noi pure che dalla 


Questi tati preservati da gravi disastri, 


sentimenti ‘avversi al ‘nostro Governo, si ‘astertà dal ten 
tare cosa’ per 
blico, 


verso non resterebbe ‘a ‘suo tempo impunito. 


Dichiariamo infine alle ottime nostre truppe; che il mo- 
mento di prova per esse potrebbe esser giunto, .e che non 


dubitiamo che saranno al Caso per corrispondere piena 
«Mente alla fiducia che abbiamo di loro, mostrandosi fe 


del, costanti, intrepide, ove occorra, facendo ‘così onore gi: 


alla loro bandiera, ed all'Italia di cui son figli. 
- Dato in Modena )1 di 14 marzo 1849 
FRANCESCO, 


VENEZIA, 10 marzo. Il cittadino Agostino Milonopulo. 
è nominato provvisoriamente comandante superiore della 


marina. 


stribuita in sei dipartimenti, cui vennero 
nominati i cittadini seguenti ; d 


Il Finanze, commercio; arti, è manifatture, Isacco Re. 


saro-Maurogonato, i 
HI Giustizia e interno, Giuseppe Calucci. 
IV. Culto, istruzione e beneficenza, Giuseppe' da Camin. 
V. Marina, Leone Graziani. 
VI. Guerra, Gio. Battista Cavedalis. | 
Gli affari del 1. dipartimento affari esteri & presidenza 
sono trattati direttamente dal presidente. Gli altri, dai ri. 
spettivi capi di dipattimento sotto la dipendenza e respon 
sabilità del presidente stesso, - (Gazz. di Venezia) 
room Ì 
Firenze, 16 marzo. — Stamine una lunga conferenza 






















e Lorenzo Valerio inviato del Piemonte. Si tiene per certo 
abbiano combinato il modo di riunire le forze per battere 
il comune nemico: oal dd (Alba) 

— Dal Corriere Mercantile ricaviamo quanto segue; 

Leggiamo nel Corriere Livornese il seguente dispaccio 
governativo. È tale un sintomo di precipitazione, d'impo- 
tenza, edi confusione, che ne restiamo mortificati, e non 
sappiamo che augurare. 

CITTADINI DI LIVORNO! : 

Mi è grato comunicarvi il seguente dispaccio che ricevo 
in quesio momento, ore quattro e mezza. 

‘« Il'duca di Modena ‘è fuggito. — Ha ‘lasciato un pro- 
e clama col quale dichiara allontanarsi per le incomin. 
* ciate osllità fra Piemontesi ed Austriaci, — Da Bologna 
| « si sente un forte cannoneggiamento. — Dio ci aiuti/— 
« Siamo in conferenza con gl'inviati piemontese, romano 
« e veneziano. 

‘« Tempi supremi son questi — si Stringa il popolo in 
«‘un’solo volere, — Il popolo prepari le armi. — Pregate 
« Dio che aiuti la patria, e poi andiamo .a vincere, non 
« dico a morire, perchè il popolo che vuole non ‘muore 
«mai. » ; GUERRAZZI, 

Livorno, 45 marza 1849. 
per il Governatore assente 
Bosì primo Consigliere. 

Livorno, 16 marzo. — Troviamo nel Corr. Livornese. 
«© L'egregio popolano Angelo Brunetti, detto Ciceruacchio, 
e Pietro Guerrini rappresentanti del popolo all’Assemblea 
costituente romana, sono giunti Questa inattina in Li- 
“vorno provenienti da Roma, accompagnati da'altri popo- 
lani è da un ufficiale della guardia nazionale. 

Questi figli del popolo dalle rive del Tevera si sono re- 
‘cati su quelle dell'Arno onde invitarci ad affrettare la 
tanto desiderata unificazione losco-romana, 

Il comando dellaguardia nazionaleyonde onorare questi 
loro re- 
sidenza moutasse un distaccamento della stessa guardia, 
che però fu da essi gentilmente ricusato. 

In seguito una dimostrazione popolare è avvenuta, di cui 
domani daremo i narticolari. i 

— Riceviamo da Lucca la seguente lettera. 

Lucca, 14 marzo. — Sebbene giunto da pochi 


giorni; 
in questa piccola città, ho avuto luoge di convincermi | 
come a dispetto dei suoi 45 ‘alberi (non intendo di quei | 


sulle mura, ma di quelli per le piazze, per le vie ev pei 
vicoli fregiatì del berretto rosso); a dispetto del. suo Cir- 
colo che la grida per ispirito democratico non seconda 
‘che all'eroica Livoreo; a dispetto, dico; di questi 
tab:li argomenti, Lucca mi par codina quanto e più 
forse di ogni altra città toscana : il partito degli sbracati 
vanche qui non esce dai limiti omeopatici, e non ‘è’ fatto 
i forte che dalla solità apatia dei mallissimi buoni 5 
concorso di coloro che adulano il potere (ov 
trovato ,. fino nelle mani di :un ‘Mordini 
Montazio! 

Ne vuol ella una prova? Lunedì, martedì 
avuto. luogo la votazione 


rispet- 


e ‘di 


led.. oggi ha 
per: eleggere 15 deputati all’ As- 
semblea toscana, e 37 per la Costituente ‘italiàna. ‘Gli 
elettori del comune di Lucca, sebbene ne siano stati 
omessi 35 o 4 mila, non però. dei rosseggianti, oltrepas- 
sano i 17 mila; Ebbene: ì votanti sono stati'appena 900 
il primo. giorno., 180 il secondo ».6 20 oggi; e'di tutti 
questi, una metà almeno ha.dato la scheda! bianca j ivo- 
lendo conciliare ‘così l' ispirazione ‘della’ ‘coscienza con 
quella più potente della paura. E sì, che nulla era stato 
omesso per accrescere il concorso! Il Circolo avea. distri- 
buito innumerevoli. copie'di varie sthede. = Dico ‘varie, 
perchè sebbene il Circolo nòî he abbia Pubblicata che 
una, molti circolanti, irritati della omissione dei rispet. 
tabili loro ‘nomi, ne hanno pubblicate altre, ineni ‘essi 
non sono dimenticati. — Chi conosce que” candidati qi 
assicura che sono superlativamente ridicoli. — Il povero 
ministro Romanelli poi, in una circolare ai Vescovi, di- 
chiara responsabili i parrochi del non intervento dei 
loro parrocchiani alla votazione! Sarà questo. un!gra- 
zioso espediente per! decidere la libera ‘azione déi  città- 


se 


sperare che tutti gli 


divina Provvidenza saranno 


e che daessa sarà 
ricondolta in breve la pace fra noi, i -} 


Vogliamo non, meno sperare che, chiunqne ‘ nutrisca 


la quale venisse: perturbato l'ordine pub 
e fossero. violate le leggi da noi. stabilite a tutela 
della comune tranquillità e sicurezza, mentre in ‘caso di 


— La trattazione ‘degli affari presso il Governo è di: f* 
provvisoriamente 


€ dal | rono divaderire, ma esposero ipocritamente ii SANTISSI- 
unque Jo | MO, come se si trattasse d’evitare un flagello, e come se 
un | la Religione di Cristo dipendesse dalla Maggiore o minore 


‘fr ‘RISONcHIENTO 


Ter ll ii 


dini; 








































04 sano gran che, mi si ass' cura, 
elezioni, alle quali, 
Sostenere i loro lTaccomandati, interveniva 
centinaio di elettori; 
didati cedere ad 
| voli / 


. 


Nè questi sono stati 


Proscrizione ; si è fatto dire dai 
l'balterni ‘che 
Mancanza alla votazione , 
voto non fa torto a tutte le 
tualmente i Toscani, 


s 
A 
di 


durare anche pochi giorni : 
stro tempo — e ridendo mi 
{ranno i Piemontesi... . 
” Dopo la decisione del Sinodo sil vicario 
(a sede vescovile è vacante) 


(una cinquantina di uomini) 
cantare un Te Deum, trovarono deserta la sacristia, 


iosa; i poveri demecratici non sapean che farsi; alla fi 


dove si caccia il coraggio civile! 


altri han votato 50 individui su 6 mila elettori; 


+ 


e. di questi una, buona metà con scheda bianca; 


mente tutto ciò che gli piace. — Ma di 
in seguito. 


| nanziero del Governo che fa chiamarsi provvisorio 
I l’esaudisca presto!). Le casse pubbliche pagano in carta 
monelata , 0 in monete di cinque franchi alla ragione di 
)paol:9,-4j2, mentre poi non le ricevono che al valore 
corrente; (è-.legale!di paoli:8 ie soldi 44#1!!_. Nonostante 
questa onesta risorsa, il Governo: non ha assai ‘dà pagare 
il soldo arretrato ‘gli impiegati, nè, quel che più monta, 
la truppa; le reliquie della quale (la maggior parte torna 
alle proprie case 0 passa in Piemonte) la intendono 
molto male, come intendono pur male la riattivazione di 
una legge del 1815, che prescrive la pena del bastone per 
i fratelli soldati : è curiosa che sia una repubblica presie- 
duta dall’ angelico Montanelli quella che ristabilisce que- 
sta barbarie austriaca. Speriamo .che presto cessi tanta 
tirannia. Il ministro inglese disse tre giorni fa ad: un mio 
amico, di attendere da un momento all’altro l'ordine di 
partirsi. E il Pigli)che sai beve quel’ che si fa/ si é ritirato 
‘‘nel terzo lazzaretto per motivi di ‘salute’: la comodità del- 
l'imbarco fa nascere dei sospetti/ 
L’altra sera, fui al Circolo... ma di questo e di al- 
tre coserelle simili le scriverò in avvenire, poichè propo- 
‘i nendomi di trattenermi qualche altro tempo in questa 
bella e disgraziata Toscana, non mancherò di darle spesso 
notizie delle cose che vedo. 








minati 


“Roma, 12 marzo: — Teri ebbe luogò uno sciocco tenta- 
tivo di ‘reazione. I nemici del Governo valendosi dell’in- 
Banno in cui erano caduli alcuni del popolo, che il de- 


;{ creto del Governo sulle campane fosse un altentato alla 


leligione, spinsero poca plebe altumultuare. Il vero po- 
‘polo e la guardia nazionale compressero facilmente 
vimento, Un proclama del Governo tran 
mente gli animi ; ora Roma è' tranquilla. 
— Direzione di sicurezza pubblica. — Proclama. — 
Teri Ja legge della Repubblica non fu rispettata. 
_Allorchè nella mattina fu da tré incaricati della Repub- 
blica urbanamente richiesta ai PP, della Congregazione 
di S. Filippo l’offeria delle campane superflue,. meno 
quella di;S. Filippo, alla Repubblica. romana, a forma del 
lecreto dell'Assemblea, i suddetti PP. non pure si ricusa- 


ilimo» 
quillò compiuta. 


quantità delle campane: Spargero voci sovversive in quella 
parte di popolo che meno vede e distingue, e giunsero 
così a ragunare attorno al loro stabilimento una quantità 
di plebaglia. 

Gl’ingaricati, non credendosi in diritto d’adoperare la 
forza, sospesero per allora la loro operazione, dando così 
una prova della prudenza ed umanità, con che il Governo 
repubblicano procede. 


Ma 11 generoso popolo romano, sdegnato di questo nero 


aito d’ipoerisia e d'impostura, e geloso delle sovrane leggi 
della Repubblica, volle si rispeltassero nella loro piena 
autorità. Il perchè verso sera gran numero di bravi citta- 
dinì si fecero alle porte del rideito stabilimento, recla- 
mando l'adempimento della legge. Niuno ad essi rispose : 
le porte.eran di dentro hen serrate. Una tale sistematica 
ostinazione portò al colmo la popolare indegnazione. 
+ Quindi fu risoluto far ricorso alla forza : ed in un attinto 
la porta grande: della Casa fu preda delle fiamme. 

In questo punto sorvenne l'autorità governativa, ferma 
anch'ella di far eseguire 1a legge, ma di provvedere nello 
stesso tempo chè tutio 3 adeinpiesse senza scandalo e senza 
atti ‘dil'barbarie; E perciò invocò l'opera de’ Vigili, il 


ma a me pare una prepotenza bell'e buona, e un 
tantino tanto imbecille, Infatti, che i parrochi non pos- 
lo provassero le prime 
non ostante l'interesse che aveano di 
appena ‘un 
per cui talvolta si videro i loro can- 
aVversari che avedho venticinque o trenta 


i soli mezzì persuasivi messì in 
‘Opera dalla fazione governativa. — Si è parlato di liste di 
capi di uffizio ai loro su 
i Governo: terrà severo conto della loro 
‘+++ Insomma Ja libertà del 
altre libertà di cui godano at- 


Nonostante tutto ciò, le ripeto, la Costituente; festeg- 
ita dal Governo con luminarie è Te Deum e balli, ha 
Lp fatto in tutta Toscana un gran fiasco. Ho interrogato al- 
“t.cuni popolani, perchè si astenessero dal votare, hanno ri- 
Sposto: Eh, le pavel Gli è una pagliaceiata, che ha da 
noi spendiamo meglio il. no- 
hanno chiesto. quando. ver- 


apitolare 
se n'è fuggito a Sarzana; e 
lunedi, allorchè le autorità aivili ella guardia nazionale 
andarono alla cattedrale per 
e 
fuggiti canonici, cappellani e serventi. La scena fu cu- 
né 
ricorsero a un domenicano. Decisero poi che la cattedrale 
fosse quind' innanzi tolia aì canonici e uffiziata dai cap- 
puccin:; ma. j canonici iermattina tornarono arditamente 
ai loro.posti, nè alcuno ha osato respingerli. Guardi ella 


La Costituente non ha avuto una sconfitta minore nelle 
campagne. Gli apostoli che vi son iti a predicarla,; l'han. 
no dovuta rimettere nelle gambe. In alcuni ‘comuni di 
ha avuto luogo tra gli iriviati di Roma, il nostro Governo questo compartimento (per esempio Capannori che ha 40 
mila abitanti) la votazione non ha avuto luogo affatto ; in 
e così più 
0 meno per tutto. Insomma dei 150 mila abitanti del 
compartimento lucchese vi saranno al più 2000 votanti, 
a meno 
che il Governo ‘democratico non si approfitti delle molte 
cautele! prese per potere aggiungere e variare impune: 
questo le scriverò 


i 
Non voglio chiudere questa già lunghissima e disordi! 
natissima lettera, senza notarle un onesto e spediente fi. 


(Dio 
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fuoco venne spento, atterrata fa porta fra gli applausi, e 
la Casa salvata. 

Allora vennero 




































introdotti in quello stabilimento una 
Deputazione che avea diretto in principio la popolare di- 
mostrazione, un numero d'’uffiziali e di militi.nazionali, ed 
un distaccamento di linea. I carabinieri vennero impiegati 
in differenti punti. i 

Tutto fu rispettato religiosamente. Gli stessi Padri eb- 
bero a lodarsi dell’onorata condotta della milizia e dei 
suoi capi. 

Fu osservato che in quella Congregazione esistono due 
partiti, i vecchi Padri e j giovani: quelli al comando, 
questi alla catena: gli uni despoti ed ipocriti, gli altri pa- 
triotti e generosi. Fu per questo che moli di questi ul- 
timi abbracciavano e baciavane i cittadini e i soldati. 

Intanto la legge fu eseguita. Le campane, meno quella 
di S. Filippo, sono in potere del Governo della Repubbli- 
ca, e i figli della menzogna e della maligaità, che aveano 
tentato di sedurre e sovvertire la buona fede del popolo 
romano, saranno severamente puniti: essi sono già nelle 
mani della giustizia, 

Viva la Repubblica! 
Roma, 141 marzo. ; 
Il direttore F. Mevca:. 

— La Repubblica Romana con decreto in data del 12 
toglie ogni ingerenza al potere ecclesiastico circa l’ammi- 
nistrazione de’ beni, degli ospedali, orfanotrofi,. ed: ogni 
altro luogo pio o stabilimento di beneficenza. 

——]aue}.ÒWÒU@=UÀEÀ».ZPI: 

NapoLi, 10 marzo, — Giovedì, 8, giunsero due corrieri 
russi, uno provenienteda Pietroburgo, l’altro da Ollmitz, 
i quali sono subito partiti per Gaeta. Vuolsi che. portino 


lo stabilimento dell’intervento perle cose di Roma è To- 
scana. 


_—T—eodeteteteauetue_ _—_— -— ———— 
ESTERO, 

INGHILTERRA. — Lonpra, 13 marzo. — La Camera 
dei comuni ha votato sull’emendamento del signor Her- 
viés la proposta di rimandare a 6 mesi la seconda lettura 
del bill delle leggi di navigazione. 210 membri hannò vo- 
tato per codesto emendamento, 266, contra. Maggiorità 
ministeriale, 56. Il bill fu letto per la seconda volta. 

— li Daily News attribuisce al conte Stadion la compi- 
lazione della costituzione austriaca 

— Sir 
Indie. 

— Il barone N. Rothschild si dispone a far ritornare in 


Francia Lutti gli oggetti preziosi da lui mandati in Inghil- 
terra all’occasione della rivoluzione. (Corrisp.). 


G. Napier visiterà l’Italia prima di recarsi alle 








FRANCIA. — Parici, 14 marzo. — L'Assemblea nazio- 
nale ha votato ieri un articolo della legge elettorale. Una 
intera seduta per un articolo! A codesto modo Ja legge 
non terminerà più. Questo articolo costa al paese 22,500 
franchi. È molto caro ed anche non troppo buono. 

L'emendamento del signor Bastiat fu rigettato, dopo 
un lunghissimo discorso, che non ha apportato nulla di 
nuovo nella quistione, ma che ha occupato due o tre ore, 
Noi siamo convinti che il risultato sarebbe stato precisa- 
mente lo stesso, se l'Assemblea, dall'apertura della torna- 
ta, fosse stata chiamata a votare. 

Conveniamo tuttavia che il signor Billault, 
rade volte nel vero, fu: questa fiata bene ispirato per la. 
buona causa che aveva a difendere. Egli ha difesi i mini- 
| stri, forse come chi aspira a divenire un di loro; ma da 
esperto avvocato, egli ha saputo annodare e far valere le 
ragioni decisive che avevano fatto risolvere la Commis- 
sione. 

L'Assemblea ebbe dunque il buon senso di non arri. 
schiare l’esperienza che le richiedeva il signor Bastiat. Noi 
glie ne facciamo le nostre sincere felicitazioni. Vi sono 
nella nostra costituzione, che ci fece passare a un tratto 
dalla monarchia alla repubblica, delle cose bastantemente 
rischiose, perché non vi si aggiunga nulla, a bella posta, 
alla difficoltà dei problemi che un vicinissimo avvenire 
dovrà risolvere. (Corrisp.). 


il quale è 


_—__ —_ Lui 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA; _ Lucano, 13 marzo. 
— li blocco è incominciato colla Lombardia. Non si am- 
‘mettono più viaggiatori provenienti dal Ticino, e si re- 
Spingono indistintamente i gruppi e le mercanzie”cha 
vanuo e vengono dall’uno nell'altro Stato. Il rigore è por- 
tato al segno, che gli stessi Ticinesi, i quali dalla Lombar. 
dia si restituiscono nel Ticino, sono rimandati indietro. 
leri parecchie persone che venivano da Milano alle loro 
case, furono da Chiasso respinte a Como, e non fu che 
dopo ripetute istanze a quel Comandante militare, che ta- 
luno di loro potè raggiungere il confine della terra nativa. 

— Il lodevole Consiglio di Stato, con sno decreto 14 
corrente, oltre all’aver chiamato in servizio il battaglione 
federale num. 25, in vista delle ostilità che vanno ad 
aprirsi tra il Piemonte e le truppe austriache, che si tro- 
vano mementaneamente nelle province lombardo-venete, 
ha pure ordinato di piechetto il battaglione num. 8, le 
compagnie de’ carabinieri, il treno e l'artiglieria, e c'ò a 
difesa del territorio e della neutralità della Svizzera. 

+ Leggiamo nella Suisse : Il Novellista Vodese annun- 
cia l’arrivo a Losanna del signor De-Boni, inviato della 
Repubblica romana presso la Confederazione Svizzera. 

Il signor De-Boni è giunto or ora nella città federale, 

OR EN TARRA NOVE SIE 

ALEMAGNA. — Bertino, 10 marzo, — Quest'oggi l’at- 
tenzione era rivolta. alla prima Camera, dove cominciò a 
disputarsi sul progetto d‘indirizzo. La discussione fu molto 
viva ed anche agitata. H tema della Opposizione di ritor-. 
nare al concertamento, e di porre in quistione la legalità 
della carta, trovò eco fino nella Camera alta. Un membro 
disse, che la prima Camera non era nominata dal popolo, 
ch'ella era stata indebitamente posta tra Ia Corona e la 
rappresentanza popolare. Ma non si è in diritto di chie- 
dere a questo membro, che cosa egli vi è venuto a fare ? 
Forse per dire ai suoi colleghi le 


graziosità che vi faccio 
notare? Ma questa 8Cappata che ricorda i Giorni più tristi 





, IL, RISORGIMENTO 


Vastissimi ed intricalissimi delle finanze: Lo avrei vol 
le discussioni della Camera? nella seduti secreta sid 

gessere: intorno ad.un. rapporto della commissione li 

perehè in questo rapporto noi iroveremmo | detLeri 

delle conclusioni precise, delle interpellanze ben ) i 5 
le quali impedivelibendvche Ja ‘discassione vagusse di Ù 

luri e senza scopo e Senza frutto; perciò persis 

primitiva proposta, e eredo, di nov duyvere altro aggi 

la Camera intenderà benissimo ché quei medesimi mali | 

i fando richiedere im (eomitato ‘segreto mi vietano 


potrà dirsi aperta. Noì accompagniamo con caldi voti i fra- nerali del paese, le quali non possono ispirare alcuna in- 
\elli nostri nella terribile lotti che decider dee della nostra quiete ma e SIE cui SI e tona ridortoì il 
i == È RR; Mi co erario,£ pochi giorni, noi udimmo up rapporta 

; jj i i ? ò a dell'Italia. Dio proteggerà Ta + pubblice.erario.99n9, 4 DERE ESPE Db Rappi 
Intendo parlare del discorso applauditissumo del signor | SOrle, Che e TE i ] > a : la' Giustizia | Sopra due leggi presentate dal-ministro delle finanze , | una 
Bergmans, che raccomando alla vostra attenzione. della seta Pi PUCLLAMA PFIZER ervide le. no- | concernente l imprestito da contrarsi all estero, 1 altra ris 
a 3 È 5 43.0). | stre preci. A questojoggetto 10.propongo che nel prossimo | sovardante  V'imprestito volontario: e parole-di quel'rap: 
Dei resto, la prima Camera non ha volato quest'oggi so 5 x SR CÈ q Ba 
Tia ; mIo i 35 | Junedì, giorno che precede quello nel quale ‘potranno forse perto, quantunque. assai Lemperate, non furono tali che va- 
che il paragrafo primo. del progetto d'indirizzo. sentirsi i primi colpi del cannone, noi tutti, riuniti in quella | lessero a dissipare quell'ansietà, quelle duhitazioni ;. dico 


La Commissione dell'indirizzo è nominata dalla seconda | .,1,; ORI È EEN IR Rita MSG.) anzi che le confermarono; nondimeno noi già volamno la 

3 3 chiesa della capitale che il nostro presidente sarà ‘per indi. | prima‘di quelle ue leggi: è probabile chie voteremo: anche 
} } 
Ì 


carci, invochiamo supplici sul Re, sui prodi suoi figli.e sulle | } altra , uniformandoci iu cià alle saggie e prudenti: conelu- 
sioni di quel rapporto; ma non è men vero, che molli di noi, 
| nell’indursi a votare quelle leggi, hanno dovato 0 avranno 


dell'Assemblea nazionale, ha dato occasione ad un nuovo, 
talento oratorio di collocarsi.a dirittura in prima linea. 


| 
| 
| 


giungere altre ragioni, >» Hi 3 
Ceppi. Nun mì fece sensa il sentire che il signora 
delle ‘finanze ‘abbia assecondato la proposizione del 


Camera. 
Questa Commissione è composta di sei membri della 


» 


nostre falangi la protezione e l'aiuto del Dio della vittoria 


f Opposizione e di quattordici della destra, fra i quali sei | (vivi applaust). ; Sa : | DeTidaS A vole deputato Posellimivperolid.io credo i Ì 
È 3 x Sp GR i si det ì ji das are ; a, i STILO , Le a Ss DI De Pet ue Ù 
A della destra pura. lo non. so presentomento deve colgcare SEI ci de in pia uni bi centi combattuti siccome SR VARIO ua due sentimenti con: | posizione si to ‘o meno, en 
L il signor Dane, il quale sedeva all'antico centro destre, ma Pn Da, e ne st te si ie i 5 h; Ro | trarii. Ora, il ministro di finanze ci propone un'altra leggo | - Conie deputato, come membro della Commiss da 
4 che dopo ha mutato un poco. PRASSI SUEso E cate ca OA o chè alcuno | d'assai maggior peso che non le prime; mi'pare che la Ca: | Manze, 10 *none passo a meno ili osservare alla G 
( RrAGARE ( Ri l'doi deputati non hanno possa dissentire, propongo dunque alla Camera di riunirsi | mera, prima di passare a discutere , a deliberare su questa DORSSI deve. imporre alla Commissione ques ; 
1 dibattimenti della Camera dei del lunedì alla cattedrale (per far voti, pel buon esito delle nostre | legge, debba sentire il bisogno di conoscereum pol-da vicino responsabilità che verrebbe tolta dal ministro; i 3 
, presentato un grande interesse. armi, per la liberazione d’Italia (bravo! bravo! applausi). | le condizioni vere dell'erario. s i i deputati sarebbero. informati dello stato dell o 
è PIE Ì ali 


relazione della “Commissione di finanze, èd io non vo 
queste informazioni de relal: venissero cdl {en 
sovra me, e sovra. gli altri colleghi della st 

ll signor ministro delle finanze ehbe glà 1 
bontà di richiederci d'intervenite, per avere 
per essere messi a parte di alcuni suoi proget 
regolamento della ‘Camera alla mano, ment 


Signori, fra due 0 Lre giorm, ricomincierà Ja guerra ; iò 
credo superfito: l'aflermare dinanzi a questo Quorando con 
i sesso che i nestrildoveri si sono ora subitamente e grande. 


La Camera è in numero. | 
| 
| mente accresciuli ; quando, Lante migliaia «delmostri fratelli 
| 


Posto ai voti il verbale è approvato. 3 
11 presidente. leri, quando pregai ‘la Camera di passare 


A Berlino non'si dividono le apprensioni che la denun- 
cia dell'armistizio sembra inspirare al signor di Gagern. 
Credesi che le irsitalive di pace non siuno state interrotte. 
Noi eravamo un poco rassicurati, eonvien dirlo, intorno 
alla Russia, che (credo di potervelo garantire) ha positi- 


Ba Sa 


AS 





alla votazione della Jegge che autorizza il Ministero a riscno- | avranno oltrepassata da frontiera, e spargeranno il loro san- 
| gue in pro della patria nor, rippresentanti del popolo, di 


tere le imposte, ed a pagare le spese pel mese d'aprile, la | © Sa IPPLERSARE ) 

i BE : , 1 ; CSI ss | quel popolo del quale diremo ora essere il nostro esercito Ja ; 
vamente e formalmente messo è AROSTO NO della Dani j Camera era in IR gente A SONAR fuaiche | parle più eletta; noi, che ce ne :rimaniamo qui al sicuro en: | ziammo della sua Corese esibizione, non'abbi 

marca uomini, danaro e navi. L'Alemagna saprà (certa. membro essendosi dileguato; quindo si trattava di esaminarne | tro le mura della capitale, che cosa. potremmo fare di meno, | menò di osservare che la Commissione di fina 

; : il risultato si conobbe non essere più in numero; e lo squit- che. ratdoppiare di vigilanza e di operbsilà néll’èsertizio | essere convertita in consiglio di Stato, e che nono f hi 

7 


; { are |° 8 ro tutti, come lo CCR i i 

mente mantenere T onor, suo vel Weil ì È i È inio fi india Il i delle nostre funzioni? mot per certo faremo sempre eran | Lemma, altro mandato se non quello che fusse pe 

; io ;G Nondimé bisoona felicitarsi | Vinto tu/quindi aunullato. ; | ne (TRE SSR SR i Gran po att) N J ;e p I 

disse il signor di Gagern. Nondim PS ag Ora.si sad alla votazione di detta legge | caso della risponsabilità ministeriale , e dove occorresse, noi | Camera. s( 

di potér contare presso a poco sul mantenimento, 0 sul PERSDI PASPRARI SA SRO DESATO SO ‘ci troveremo tutti d'accordì nel volere , nel volere risoluta+ Ora se Si‘erede conveniente che venga fissato] ; N 

ristabilimento di una pace che è Nell'intéresse di' tutto il Il risultato della votazione è al seguente : nente che questa risponsabilità hfinisteriale non si tana Li persentine dal ministro delle finanze (sN |" 
i 


Votantdzy ito Add i: xd un vano suono di parole: ma non basta. Supponete per ùn formazioni sullo stato delle nostre finanze, iowi ass j 

Maggioranza. . 59 inomento, 0 signori, (io, parlo vin esi generale,se non'intendo | come membro della Commissione; nun mancl | eli 

VT dai è |\|li fare alcuna speciale applicazione alle persone), supponete, | INIe interrogazioni, ma la misposta la ‘sentitete void 

Voti I 349 signori, che per colpa, o per ineuria di qualche ministro, vesrà,mai il caso ;che vi siate fitati «sovra suna re 

; ott contrari. | nostro esercito tin giorno d d'ualtro»venisse latdifettare del relatu, Ja quale potrebbe lasciar luogo a molte 
(La Camera approva). isognevole., onde Je operazioni della \guenga:si, trovassero u molte quistioni. 


mondo, 
Francororte, 12 marzo. — La marcia di truppe imper 
riali germaniche, soprattutto dall’Hannover, dalla Sasso- 


a 


SISI e ERA 


nia e dalla Prussia sullo Schlesuig-Holstein, continuano. 
Sono partite anche di qui alcune compagnie di cavalleria 
ed'artiglieria assiana. Pare che le cose si facciana serie al 
nord.. 

Finalmente la ‘proposizione. diretta, fatta dal signor 
Welcher, perchè la corona imperiale ereditaria venga 
conferita alla Prussia, fa diehiarata d'urgenza, e verrà 
posta in discussione domattina. Può darsi che i movi: 
menti della Prussiat'inducano questi irresoluti Tede: 
schi ad una decisione, come;pare che possan melter: giu. 
dizio anche alla Francia. Si dice che la Russia abbia man: 
data ‘una nota minacciosa alla Prussia. (Corrisp.) 

Knexsier, 9 marzo. — Kremsier è completamente di 
serta. In questa notte precedente non si sentì altro che un 
correre di pattuglie lungo tutte le vie della città. Tutie le 
porte sonno ancora occupate da forti divisioni di truppe. 


Presidente. La parola è al signor ministro dell’intérno. 

Ratazzi ministro delv'interno. Signori, l'antica fama di 
fedeltà e di valore che non fu mai smentita dal nostro po- 
polo, c'inspira la più ferma fiducia ‘che i cittadini chiamati 
al servizio militare risponderanno con entusiasmo all'appello 
della patria, e sino alla morte.si conserveranno fedeli; alla 
bandiera innalzata dal-nostro generoso principe. a 
dell’indipendenza nazionale. 


della fede giurata, potrebbe accadere che a vece di essere 
respinto con orrore e consegnato alle autorità dei comuniimi 
cui si rifugiasse, vi trovasse più presto un pietoso asilo ed 
un sicuro ricovero. 

Questo Soverchio è malinteso sentimento di compassione 
verso i grandi colpevoli, se pernicioso sempre, è di estremo 
danno in queste condizioni di tempi, in cuiil prese albiso- 
gna di tutte le sue forze per combattere lo straniero. 


riscatto tif Mhreparabi ! nei U i Dn 
(la farci rimproveri amarissimi, ove si potesse dire con qual: 


Pure, se taluno di essi mancasse alla. voce dell'onore 


È 
itardate. od impedite, ondè la salute stessa del mostro eser+ Stamo nel sistema, che ciascomo ha-ta sha ressibtisati 
ito sì trovasse posta a grave repentagli0i ove Giò \vveriisse, | Voi avete il diritto ; voi avete. Ja facoltà Vi 
re Dio nol voglia, senza dubbio Macchsa (è darcondannà soli quando lo crediate opportnno, il ministro delle) finan 
uiterebbero per opera nostra immediatamente, inesorabil- | Mon date alla Commissione di finanze un intaniti 
nente al male operato di quel ministro ; ma io domando , 0 | dal più al meno la responsabilità ministeri 
isnori ; se da condanna di un'uoino mon sarebibie ‘na troppo | voswi collechi. una responsabilità diversa da quella 
ragro ‘compenso va fronte di una pubblica calamità di una esser comune a noi tutti. i 

irreparabile sciagura (bene! bene 1). ese noi nom, avremmo, Broglia distiugue le diverse funzioni del potere est 

del potere legislativo e della Commissione” di! finanze 
proposta del-deputato Rosellini,.che nel suo senso 

porluna e necessari. i 
‘Rosellini. lo veramente mon'mi sono-bone spi 
fatto ‘credere colle mie parole ad valeuni tdei'miei co 

‘che da mia proposta tendesse a. seemare, in qualche mi 


che giustizia, che noi avsemmo potuto ùntivenire quel male; 
vegliando più attenti cogli occhi. nostrit propri senza ‘ada. 
giarci tranquillamente in Lutto e per titto sull'altrui respon. 
sabilità. RnS SCESE 

lo ‘non intendo nemmeno con questa mia proposta Qi 
scemare in alcun. modo. la risponsabilità ministeriale, he; 
ora noi dobbiamo più che mai conservare. inlera;. mal Restringerò adunque ta mia proposta, Chiedendo che 
dico che se la Camera adotterà la, nia preposta, se tal Camera: si costituisca in Comitato segreto in vun'dato giù 
Uainmissione delle fininze' Si ‘assumerà Tancarico he ib ho [LC che la Commissione di, finanzo si, limita furmolare 
detto po'anzi; s8 ci farà provtamente un'suo libero rapporto) medesima le' interpellanze ehe dovranno esser dirette 
in seduta secreta, se noi sapremo trarre il debito partito dal | MStero, intorno allo Stato presente del }mbblico cr 

} Camera sarà giudice della qualità ‘delle risposte, ve 


responsabilità del Ministero. Pun questo un equivoco, 9 


ri) 
m 
de 


ta 


; Tischof e Pr f i ji : : Îo ioni MORO i quella maggiore libertà di discussione che in questa materia) 
8 rato erano appena rientrati in (casa, quando ; ; en dna vid 188 Ì l sione che in questa materia) | I 
4 ’ ; ja di seld ti der hi Il t 2) Li i I È pertanto TMESHIon di na gani entane di cittadini piste l'ob è consentita quando sieno rimossi 1 pericoli della pubblicità, | MOSCCTe lo stato vero, e preciso delle nos I he 
I | uno COMPAGNIA 1 so d 1 pio ava alla porta, e mostrava iligo che hanno di non mancare in questi, supremi moment se noi, dico, faremo queste cose, e soprattutto se le faremo quindi can maggior cognizione. di causa, procedem po 
bi ] agli ex-deputati un ordine d'arresto segnato dal coman- al proprio dovere verso la patria, rendendo risponsale il coj| prontamente, alloraspiouemo +dire veramente di ‘aver adem-| | SCUSSInNE delle nudveteggi Si ne era 
7 | Un dante di Vienna. Essi non fecero alcunàlresisteriza, even- | mune dei delinquenti che dagli abitanti non, si consegnas- pito ad un Rose obbligo MEN allora avremo la co- | Mollana: si MR I DN po 
| i . ; pini qualioo 2%. | sero e trattenessero ove lo possano. 1 \|'scienza‘di aver falle tutte Te parti ehe ci aspettano ; ‘allora! | Mivassocio alle Osservazioni dotte dall'onorevole. n \ 
(7, f Pero subitamente confioltiinel ib icivicori M-Afepgai 2500 Peroiesto madonie Sato ana oaltehi idrpli potremo sperare che si ponga mano ai più efficaci rimedi, e lega Ceppi, e efedo che la Commissione nou deb 
dh hi selka è ancora libero. (G.U.) 3 AUESTO AdoI SIRIO ulle dl LEpgzno ;e cadere.) che si stabilisca lasfiducia; dopo di che; pitremo.con'dnimo! fa responsabilità ministeriale, senza i necnssarti, A 
4 4 Vienna, 10 marzo. — L'ex-deputato Tischof è già stato ga pi TRI AA E ira mano forte | tranquillo e con più iegiotla CORDIMORE di causa passare alla Man MI suo sistema. vi rò che in parte si ‘til di 
4 i ; e poor di 5°. | ed,ove d’'uopo, Supplire all'operosità delle siutorità lodali | discussione di quelle leggi gravissime che ci Vennero ultima. | 2doltare la proposizione del mio onorevole amieo Ti } 
$ udilo da) Resgpeto Ù TRARRE RESI Balpredort SIOTESO. Stelle scoprire ed arrestare i colpevoli. mente proposte. IRE l Ì sità con dichiarare che abbiaduogo uv) ‘seduta segreti ut 
xe vederlo in prigione, e (si dice che faccia ogni passo per A ciò provvede il progetto ili legge che vi ‘presentiamo; fe ‘Prego dunque la Camera a voler prendere. in. considera- il ministro spieglii inliero il sito sistema ed'i. ta 
H ‘haran = drm 3 3 DOT * TE Mi zi la mia proposta, é voler deliberare sulla medesimi intende di appigliarsi; dopo sua 
Tac poter liberare il suo oppasitore. i ; i, Rev. pi zione Ja Mia proposta, Se NOlei, ave sulla medesima | 19 appiglia rs dop Ì j 
DI So titi e can che voi approveretè, lo speriamo, con Ja ‘massima solleeitu ‘prima che si proceda alla distussione Ghe si ‘trova all'ordine | dietro queste comunitazioni, lf Camera wed n 
| na DI iti dalla Boemia e dalla Moravia rinforzi di | dine che dalle circostanze è richiesta, del giorno di questa seduta, ù d’invitare la Commissione di finanze a pre 
i) truppe per l'Italia. Si aspettavano nuove compagnie di PROGETTO DI LEGGE Presidente. La proposta del; deputato Rosellini ‘Leide ad.| © proporre altri rimetti; To ccento quindi. 
i Seressani, e finora non sono venute; anzi i 700 era Art. 4. Le autorità e gli abitanti di ciaseun.comung in cui SHITO, DI STRETTI a farsi. al. Ministero delle finanze Re: quando però 1 no che I si Di 
È e lneae a cir ° ’ RE a SR sa sullo stato dell'erario. alla Commissione sia, riservato a Gando:sta Camera (hh 
sOVAV i n ittà artiti È g se i >SC re Pelratt Ù EPVIZIO . x : pre È Y ug | 9 ' Î 
che si trovavano già nella nostra città, sono partiti. Eb. si rifugiassero i disertori dell'esercito o refrattarii al servizio | Chiedo sequesta proposta è appoggiata. soddisfatta, nella seduta segreta, del sistema e delle li 
bero luogo numerosi arresti (in casa e sulle pubbliche vie. militare, sono tenuti a procurarne con. ogni mezzo l'imme: } appoggiata.) i alle quali intende appigliarsi il ministro delle finanze = 
3 * $ ni 3 jo ap ; A - i ‘ i A ice i “Por ‘ c N i aria 3 Ain à "0 
Basta dire un motto contro la. costituzione] del rj - diato arresto. 3 i Riccardi. Le cose che vennero dette dal deputato Rossel- Riccardi. ‘Per quanto, mi riguarda particolar 10 ( 
, Sr agi re x : 39 i Eni Art. 2. Il comune in cui i delinquenti succennati avessero linî possono essere più 0 meno esatte, ma con Lutto ciò non anche per parte degli altri membri della Lommissione m 
tore, perchè gli sbirri vi caccino le mani addosso, Corre dercalo ricovero. o per dolo è per GOA ‘IO stabi credo chè si possa con molto! Spiecialvantaggio secoglicre Ja | nanze, dichiaro di aderire ai termini a. cui l'onorevole { 
iù i ì, 43 e )pic- DIVISI Igo z LARE io 7. SRO nroposizi a esso fatta, inquanto riflette ad incaricare Ja. | tato Bosellini ha fidotto la sua proposta. dl 
il rumore che martedì, 13 marzo, debbano essere appic- |. appostati, potrà essere dal governo obbligato a somministrate pianevzione, Aa ASA, no la n o Rosell | ua proposta, li 
scali guettro membri del Parlamento disciolto. Intanto i. | fra'suoi abitanti un numero di uomini pel Servizio militare spiegarmi prontamente, basterà probabilmente il dire che i NOTIZ i 1) Ri M \ li 
Municipio. di Vienna ordina nuove illuminazioni (e. nuove | pari a; quello dei disertori 0 refrattarii non'trattenuti enon |.dativche.la Commissione medesima “ponete riettiedere al A Sv Ud IERI I 
feste. leri.vi fu gran parata delle truppe, in duomo grande | consegnati. é ) riva di ministro di finanze circa la proposizione precisa del nostro, Aa La:0 ili di Dil ia 17 m 
3 . . dele È d a pta a . È î . PAT sti dat IPO Aci as inpnd : ) Affi " " a pg hi “a AI 
solennità. Il cannone tuonava dai bastioni insegno Ùi E ciò, salve le pone dalle leggi portate coptro ile autorità | Erario quesli dati, dico, molto facilmonte, e più presto; in MiLana ia Gazzetta di Milano & pon fo: 
ia 9 ; RITRAE ° ME RR ; È " ; Comitato secreto la Camera “intera potrebbe sentirti. dalla ‘due proclama ed una fuciiazione per.tina quanta i 
vi gioia. I cittadini sì ricordavano il cannoneggiamento del-1|ed, i, privati chelavopissero, omph impedissero.la fuga 0 l’oc+ | Jocca:del ministro delle finanze, il quale potrebbe darli alla | e munizioni di diversa qualità, rinvenute pre sé Md 05 
g l’ultimo ottobre!... GO. cultamento de’colpevoli.; RARE SEE "1 Camera totta nelimodo stesso che gli darebbe alla Comutis- | fiere SO PRgI di SACE call Ra VE 
tiere.a ta Tosa, IH pumo proclama Ì 
Li È ho v CT ; y ; i SEE > a porta 1089, pumo proclama. è di Rag de 
NOI Vienna. 11 marzo. — Riceviamo da Pesth la notizia Art: 5. Il ministro dell'interno è incaricato dell'esecuzione | sione medesima. È i Sg Milanesi, dove fra le altre cose.min i 
N Rol È 308 Ae dipeso ee o dudella presente Jegge, ; Del resto poi circa ai lavori da farsi, è certo che la né ‘ce Saranitio rivoltosi a lui, forse La 
vr che le casse pubbliche, erariali non rieevono' più Ja carta ERA 1 ferie n _ | Commissione “di Minanze non ommettereblie i fare” tutto QEIRE, SO SA TARVO I o OE > i 
toi dr, Il signor Guillot ha la parola per riferire sopra alcune pe- i HS snerità. L'altro è di Wimpfen, col quale aaa | ST 
A monetata di Kossutk., 1. principe Windischraetz era con- | tizioni sel quello:che potrebbe se, che Fanelhesii suo potere per dare i i i ziale, La si i e a 'mag Mi; 
î SERE ) SE N, poli schiari ee ntontiri alla Cameri ‘nia Bacoli di fici GRIGI SI RA ORTA 7 ALA De U 
trario.a questa proibizione; e av ade i 3 ui SR e DE ei degli schiarimenti più. partico. uri alla La soma faccio ni , DER ta par ta 
questa proibizione, e non aveva mai, eseguiti gli Guillot relatore riferisce ‘su ‘varie petizioni relative “alle | fettere che per ùn verso è già votata una legge, che sta per Firenze. -- Saputasi.la denanzia tela GNON cs 


verno provvisorio pubblicava il di 15 un proelafe i 
scani, Notiamo le seguenti parole: + | Ri i gli 
; È Ia St i dono alla vendetta d'Itolia, essi ‘no, nno dettate cu 
part cl que si ge BUS GI ito i | Compagni, o Sovwre segue Nine AMB 
Anz POpos IP restito forzoso), “questa . A Tua LE EGO Mi 
deve Judge sur uffici, e dani uffici oltre a tanti.e tant gia cu Lala : Ro EriT NOn 
altri membri che possono somministrare lumi,yi sono eziandio | 19°? ebbe SUR AI RS SA i) Moses:mo, arti 
le stesse persone che compongono la Commissione di finanze, |cs Alla Toscana POLLS TIPOIgR/1 questi termina i SI 
jo non vedo veramente mella CHET “del SO ‘Rusellini/| stro Le è costringerti per forza a diveniare: i ap 
imandarle=sima SEE ; 1 «| quel vantaggio, positivo re reule che.si vorrebbe supporre, granile ». ARR i - 
de La co: Ri to ia Co n . lo lo dichiaro candidamente, perchè vorrei che È aspetta: PariGI, 14 marzo. — tì signor Marrast fu nell St 
(sia, stata sopraccarica , ‘oppressa alla molliplicità dei | ya della Camera mon fosse maggiore della realtà: dico di | gigente dell'Assembldn Si continuò a discutered 
lavori, mi pare anzi che la Camera | abbia dasciata: assai | più; che da commissione di finanze sino ‘ad’un' Certo. segno iii ioralro tuali qndi ialaigrti dali Been D di 
tranquillamente riposare: eppure sarebbe questo: ilumomen- dovrà avere, qualche ripugnanza,, perchè queskinearico nun | ti 45 des _e Nella Ronsa i LIMES i movi L ch 
to, o nessun altro mai, che «di operosità e di energia s' inve- sarebbe portato dalle sue attribuzioni costiluzionali î la com- (1! amento. Giòedipende, però Red della ti; È 
slissero tutti coloro cni spetta il partecipare, in qualche missione. potrebbe AIIE E PIpugnanza A a I I RR. Lia O 
modo al huon indirizzo della cosa pubblica. Da più giorni SE cia o CR DIL Sala Di L'ARI ter : (ee ti Unip ri Da i pe 
; sn i i IE vi, questo ‘che, a quel sistema. generale di finanze; sistema che'| fanno che ripetere |) prossimo ritom'merave 
non'si parla che d’imprestiti da contrarsi all'estero, d'impre: | sempre naturalmente deve essere consegnato, dal ministro | tra Piemonte edi Ausiria A! contanti 5 ;en0) tal 
stiti volontari nel paese , d'imprestiti forzati, non si pensa |'‘imedesimo delle finanze, salvo quegli esami che Ja Camera;| in diminuzione di 9, 65, a 82, 60, il Sin dim ric 
che cal‘'imodo di far concorrere nelle casse dello Stato/le | Stessa crederà opportuni. | P E CI o di 2,65, 2 52, 25. Aa ; VA 
‘somme ingenti necessarie ad alimentare la guerra ; .io non (Ricci, ministro Blerenir pere OO ARE e 2 Più giornali parlano stamane di dissenso 
veggo qual altra occasione possa meritare più di questa che SA n A ARRE patio stri riguardo alla condotta CERI ip alia. su 
la Commissione disfinanze spenda la suacalacrità ; il suo pa- | mivera a lei diretto, e fra le altre cose Taveva pregata di autorizzati a smentire \assérnzinsa. H Gabinet 
triottismo, i suoi lumi in pro dello Stato. To dunque io:J 0-! esaminare molti.dei progetti che erano staticcombunicati; Sia | pe! ristabilimento: della potenza temporale 
nore di sottoporre alla Camera la presente proposizioneg io | per mezzo della Camera, sia anche privatamente; dal mini- 
proporrei che la Camera desse speciale e. positivo incarico 


ordini de! ministero, Noi sapevamo’ da lungo tempo que- 
sta notizia, ma non ne abbiamo, mai fatto cenno ai mostri 
lettori, aspettando, che venisse officialmente confermata. 
Ora non v'ha più alcun dubbio, che regni ‘un’aperta  di- 
scordia fra Windisehgraetz, e il ministero; Ma quello che 
è ancor pù degno d'osservazione, si è che Windischgraetz 
lasciava il comando dell'esercito appunto in. quel, giorno 
in chi riceveva la notizia, della della Costituzione. Ora il 
Bano torna sul teatro della guerra, (G. U.). 
Pestn, 8 marzo. — Avviene come io avea preveduto. Gli 
insorti fauno una guerra di partito, Non accettano batta- 
glia; che quando son certi della vittoria. Dembinki è un 
gran strategico. Nell'ultimo conflitto presso Szotnock se 
non era l’imeredìbile valore; e dlisciplina de nostri soldati, 
l'esercito imperiale sarebbe stato completamente disfatto. 
Se il Bano quest'oggi prenderà veramente il comando, 
la Theiss sarà la linea, che dividerà i due campi. To non 
credo d'errare, sé dico). che il Bano. metterà ‘subito in 
movimento? la gran linea delle truppe serbo-austriache, 
ché si stende da Baia a Temeswar. (G. U.). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI: DEPUTATI 
Tornata del A7'Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. | 


votarsene una seconda le quali due'leggi hanno già sostan- 
zialmente: intaccato, direi quasiy il {sistema generale che si 
possa seguilare nelle nostre finanze; e ritenuto per. altra. 


finanze. 

Rosellini. Signori, esiste nel seno della nostra Camera 
una commissione, di finanze, la quale ci ha dato in, questo 
istante medesimo , un segno. di vita; secondo il nostro rego- 
lamento, ovvero secondo le consuetudini invalse , questa 
commissione non esercitò alcuna iniziativa sua propria; essa 
rimatie ‘a disposizione della Camera , esamina e disente le 
proposte, i progetti che la Camera stessa crede opportuni di 
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Francoforte, 15 marzo. — Hecksckek i 
stero; i quali tulli proponevano, parzialmente, od in com-/ sono ritornati reti .da Ollmiltz, Hermann note A Sul 
s 1 ta i È DON INCATICA | plesso, qualche sistema di finanze atto a rifornire 1 bisogni 
alla detta Commissione di procurarsi dal ministro di finanze eo pae TRA ari 1 
i i dati TOO pitis iS. SI x VEREISAO ; 1 nota, ustria non. vuol sapere. du cà 
tutti quei dali, tutte quelle notizie che stimerà più ‘oppor: | mandato, che è quello cioè di esaminare quei progetti di lA CENASeni HWittivdati Carni di or 
+ si . 1 È GU PGOSCAI, dl { % 
leggi che Îe vengono trasmessi dalla Gamera, la commissione Ì î 
erario e della più probabi isura dei suoi Di i presenti SI IRE si: i à 
> : IO Sao) PSoRta Presa antasciosissimo che Ja & iarcdleliberassesee ia urea la Costituente dI Francoforte, econcedere tr 
e futuri ; e che facendo suo pro delle notizie così raceolte vantaggiosissimo che Ja Camera eliberassesecondo ‘che venne | PUTÉ i ‘ Le VER ; 
‘0sì PaGgotte #1 proposto dall'onorevole depntato Rosellini: e la eretlerei cosa i QOCOTRG:UDA, CASPLIZIONe e pero: 0] SI 
5 i IRE (Aa | pronti, più efficaci per provvedere ai detti bisogni: conyer- | dato Riccardi, che cioè prima si facesse in'esposizione alla (it Bano a) G di marzo passava il Theiss, Ma sa 
Lettura del verbale. Appello nominale. Proposta det @epu- | rebbe inoltre, che di queste.sue indagini la Commissione ne |-Camera, aetiò quindi «deltberasse, mentre, mi pare, ‘cheda è 'arrivato ancora ‘ifegn balletto ufficiale, Ino ca 
che autorizza il Ministero a pagare e riscuotere durante | ziato, del quale darebbe Jetturà alla Camera in Comitato se- | sio A RODO ICONE BL opportuni. In questo modo si gua-.| gotizied Pesth. Sappiamosche molti ex-de patatt 
S x È 7 te siii 4h Ten 1 dagneri NS SCer: ou a diali a PAST GRU AR Aa re i : È 
il mese d'aprile. Lettura d'un progetto di legge deli mi- | greto ; vorrei finalmente , che tutto ciò si facesse conspron- | turi erù tempio; e si conosceranno i bisogni immediati e Tu- gno arrivati a Breslavia. Ma sicoome non si ten 
. î | 
; Si ELLIS (te LOI ; vedere esper esaminare, od in. tutto, od in parte. Mi pare e SE 
deputato Roselloni Wsservazioni dei depulali Ceppi, Bro- {tere sopra la muova Tegge di finanze ‘proposta dal ministro | adunque che sarà questo un mezzo piò.celero, Sia per prov-/ ce ; 
glio, Mellana. Emendamento.del deputato Moju. Rela- |: sull’imprestito coatto : Ja Camera potrebbe fin d'oggi fissare Ù ; e 
razione in proposito. } PRATRI D'OGGI 19 MARZO ci 
; ; s O SIIIL TEN i A ZA, Role ara 4 dai Ì i #5: 008 ? 
provazione. Relazione del deputato Cabella della nuova | Comitato segreto. rosellini. Voleva aggiongere sole due parole a quanto@tà (| GARiGNANO (alle ore 8) Opera buffa. Don Bucefalo si 
redazione del progetto di legge pel prestito volontario. | .. orse non dovrei addurre altre ragioni per sviluppare que- 
2 
| 
| 


della mia proposta, consiste noll'oltenere che ta Camera VO- 
glia cosìituirsi quanto prima im comitato Segreto. Ma ‘lFespe-1 D'ANGENNES alle 771j2)LaLompagnia Drammatica a 
dizio de miei onorevoli colleghi, soggiungerò ‘aleune brevi | rienza ha dimosinato chie in queste sedute i n suol di io vd: Mirecità: La Passa di Waterloo. — La figlia 

ORA È ; ae OR Vr | vasd 50 ler poco 0 niente, specialmente quando: | i ; 
SSSIO un fatto innegabile, che. molti di | yagar molto e conchiuder poco Qiien a i Pi )i 
iPessioni } OA a | 3 tdi nol mon. pos iipon'ci Si va Con ai piano, Con UD sistema ben definito, edè | VAPO. it. ven 3 
sono difendere l'animo loro da certa ansictà ,, quando.si | molto probabile che-gli stessi inconvenienti Si Omiprodurreh.[i 


funno a considerare , non dirò le condizioni economiche. ge- | bero adesso, se nuvi entrassimo cusì lla ‘ventura nei campi/i»)) vivi 


| cn ( ( loro perchè aspetta dal Ministero. di Vi na in 
dell’erario;.ima da commissione, limitandosicappunto ‘alisuo 
tune per mettersi Den al fatto dello stato vero del pubblico . Rica 
3 - È ; : SI Ma canti Alemagna, Opert persusderte 
credette mon dover ‘entrare in tali esami. Perciò 10 crederei ilicanii piii e ento: e 
avvisasse ai zzi che . «e et ci VA 7 È fi È i IRR a #3 4 
avvisasse. ai mezzi che , mel suo: giudizio, stimerebbe più | iuolto più vantaggiosa di quanto wenne proposto dal depu- Vienna, 12 marzo. — Lettere di Pesth_ci dic 
tato Fraschini. Votazione ed approvazione della legge | facesse il soggetto di una rapporto, rapporto, ben citcostan- commissione di finanze, farà essa stessa, e semuirà:que’ mezzili siamo i nostn feftori di dubitare sempre della 8U 
; È 5 i Bg alt . È È i P turi; e la Camera formerà un'iconcetto, un sistema per prov-| ; Ri io IO 5 0 
nistro dell'interno. Relazione di petizioni. Mozione del |-{ezza, che si facesse prima che la Camera passasse a diseu- È - ; : Agi H curi osulla Lerra prussiana, pafliranno pure da que I 
i ori VICCOLINI gerente. 
vedere, sia perchè Ja Camera prenderà all'uopo una delibe- S. NICCOLINI gere e. 
zione del proclama proposto dal deputato Mellana. Ap- | ;}- giorno -in cni dovrà «ver luogo questo rapporto, questo sii 
I da me venne esposto; dirò dungne che to scopo principale (4. È AA a Sr) 
HA 19 a neficio degli Emigrati Tlaliani 
Nuovo appello nominale. i sta mia preposta; nondimeno persmeglio avvaloraria nel giu- 


La seduta è aperta all'una e. mezzo, 

Si legge il processo verbale. La Camera non è in numero; L 
sì procederà pertanto all'appello nominale. | 

Fraschini. La guerra è bandita. Martedì è il giorno in cui | 


| (plo=titotliviniti sem intricate i 
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buonamonto scade con tulto il dor rente mese, 
sono pregati, se lo ‘continuano, a rinnovarlo 
per tempo per non sul ire rila lo nella spe- 
dlizione; w 
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19 Marzò, 


 CAMER A DEI DEPUTATI 
Tornaia del 49, ore © pomerid. 


i sospende in questo momento la sedula , per 
ripigliarsi alle 8. La Camera si è dichiarata in per- 
‘imanenza finchè non avrà terminata la discussione. 
del progetto di legge che, piaccia o non piaccia ai 
Mistri ed ai suoi partigiani, sarem sempre  cosiretti 
‘chiamare stataria. La discussione generale è stata 
npita ,. 0 per dir meglio troncata. Degli’ oratori 
eritti per combattere la. legge una buona metà, 
lurono, per le vive e replicate insistenze del depu- 
‘tato Cagnardi, privati della parola. La maggioranza 
ha sentito il etna di affrettar la chiusura ; e chi 
potrebbe non approvarla?, la quistione era di ben 
— poco momento, i voti eran contati, il partito era 
preso di non rispondere agli oppositori, ma vincerli 
col voto silenzioso ; fu dunque. sano consiglio quello 
di risparmiare a se stessi la morale tortura delle 
buone e ragioni, e torre al pubblico astante uno spet- 
tacolo dhe non era capace di lasciargli felicissime 
impressioni. i 
‘Dopo ottenuta la chiusura, si ‘speràva probabil» 
| mente che la votazione degli articoli si sarebbe ese- 
guita a passo di carica. Lungi ida ciò, il primo diè 
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compagni, l’altro del deputato Brofferio. Entrambi 
miravano al ragionevolissimo scopo di conciliare le 
facoltà extra-coslituzionali che in quanto agli arresti 
il Ministero reclama, con quella natural garanzia che 
l'innocenza richiede contro l’arbitrio possibile di un 
ministro, di un ‘agente ministeriale, che per quanto 
fossero deniocratili som uomini sempre di carne ed 
ossa, soggetti perciò alle debolezze ed alle passioni 
dell'uomo che abbia un illimitato potere sugli uomini. 
La giustizia di questo intento colpiva visibilmente è 
| stringeva la maggioranza, il Ministero, la Commissione. 
Tutti mostravano di percepire che una grande lacuna 
| esiste nel progetto del Ministero, una grande ne- 
‘| gligenza la Commissione. ha commesso nel non 
i Curarsi di riempierla, un gran rimorso potrà rima- 
| nere sul cuore de’depulati che Irigettassero cieca- 
mente il pensiero del Buoncompagni è del Brofferio. 
Si potea disputare sulle parole, e delle parole inesatte 
approfittarsi, come fece il ministro Rattazzi, per so- 
stenere il bisogno di conservare nella legge la possi- 
bilità dell'acbitrio ; ma Ja:coscienza è sempre qualche 
cosa di più che il partito : e la coscienza diceva a tutti 
« che era quello al passo nel quale la Camera avrebbe 
potuto salvare l'interesse del paese, senza esporsi al 
pericolo di avere legalizzato la violenza. E più per 
tal desidero che per. l'ora avanzata la Commissione 
richiese il differimento della seduta, impegnandosi: di 
porre a profitto l'intervallo, per formolare un parere 
sugli emendamenti proposti. © 
Nulla dunque di definito fino a quest’ ora, ma tutto 
annunzia che la legge sarà votata. Aevetliamola quindi, 
sin d'ora, come .inevilabile calamità. Essa costerà 
molte lagrime; ma quante più saranno:le tristi. conse- 
“guenze, tanto meno i suoì aulori e sostenitori ne cor- 
ranno vantaggi. È il destino comune alle leggi arbi 
trarie ed inopportune. il momentaneo impero delie 
‘ Gireostanze le fa tollerare e tante volte, com'oggi ve: 
diamo, difendere. Poco a poco le immaginazioni sì 
calmano, L'illusione sparisce, l’arbitrio rimane nella 
sua nudità mostruosa, e sugli uomini dell’arbitrio 
piomba con tutto il suo peso il giudizio della pubblica 
opinione. 
Rendiamo. giustizia a’ deputati d'ogni colore, che 
non hanno esitalo davanti agli impulsi della Joro 
coscienza. Possono taluni di loro aver compromesso le 
simpatie sinistre e Ministeriali; ma Favvenire è per 
essi! Altrì hanno alacreme pie affrontato i sarcasmi € 
i sospeltirserbati alla destra; ma il coraggio delle pro- 
pric opinioni è qualche cosa di prezioso che. non si 
lascia godere se non in mezzo ad un cumulo di ama- 
rezze. Brofferio e i suoi amici fan frenato dentro se 
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laccato la legge, © si son contentati di negarle i 


silenzio il proprio voto? rendiamo giustizia anco alla 


frazione Brofferio, nella quale il moderarsi è eroismo.) 


Il solo a-cui ci è impossibile indirizzare .un ugual 
linguaggio è il partito puramente ministeriale. Esso; 
nen ha avuto nè anco l’onore della lotta, non ha par- 
lato; non ha risposto. La legge è stata attaccata da 
tutti gli aspetti. Si è cominciato dal sollevare la com& 
plicata e delicatissima quistione de’ limiti a cui si 
estenda il mandato de’ deputati; si è sostenuto che Ja 
nazione, chiamata dallo Statuto a farsi rappresentare, 
non può aver inteso affidare ai suoi mandatarii 
il tristo incarico di distruggere, di sospendere lo Statuto. 
Gli uomini che guidano la sinistra, hanno de’freschis- 
simi precedenti in questa materia, ed era ben naturale 
ricordarli , rilevando, la contraddizione ‘in cui sond 
caduti, essi che, quando fervea la guerra e la sorte 
delle nostre armi volgeva in male, inorridirono , si 
astennero, e protestarono poco dopo contro una mag- 
gioranza chie: spinta dal popolo ad abdicare i poteri: 
legislativi in mano del Re, non aveva osato di farlo se 
non sotto l'esplicita clausola di voler salve le guaren: 
tigie costituzionali. Si è dimandato quali fossero i pe- 
ricoli che ci minacciano, quali sono, ove stanno oc- 
cultati questi tremendi nemici che i ministri han bi- 
sogno di cogliere all'improvviso, di sorprendere nel 
santuario del domicilio, di gettare in prigione, di cac- 
ciare dal territorio dello Stato. Si è. giunto ad avvertire 
che, anche accordando la più larga fiducia a'ministri 
attuali, nulla ci garentisce la loro esistenza, perchè, si 
è detto, la fortuna pohtica e, si poteva aggiungere, la 
simpatia delle maggioranze, è molto volubile e in- 
fida. Dal Jalo del dritto, da quello del decoro par- 
lamentario, da quello della necessità, da quello della 
Fide cia; da quello, degli abusi possibili, da ogni aspelto. 
si è messa Ja quistione, si son sollevate difficoltà di 
gran peso ; e in che modo lia risposto la maggioranza? 
tacendo, sorridendo, gesticolando, come }'uomo che 
dica: voi m’importunate colle ragioni, io. voglio e 
posso opporvi la forza! 

Noi diciamo che il partito. ministeriale non ha ri- 
sposto, perchè non ci sembra che si possano chia» 
mare risposte, nè la scappata oratoria del deputato 
Siotto, né la tremante replica ‘del ministro Rattazzi. 

I} punto cardinale della quistione era la necessità 
della legge La necessità, fondata sulla salvezza pub- 
blica, può tutto permettere, e senz'essa il ministero 
non poteva giustificare il progetto, nè sottrarsi alla 
imputazione che pesa sopra di lui, di essere smanioso 
di poteri arbitrarii. Questa necessità fu negata, e si 
doveva negarla nel paese il più tranquillo che si 
abbia in tutta l’Italia, nel momento in cui | idea 
della guerra assorbe tutte le preoccupazioni del po- 
polo, davanti una stampa le cui avventataggini-si ri- 
ducono 0 alle inezie del Pensiero “italiano ò alla 
importuna polemica del Risorgimento, per un ministero 
che ha seco il voto della. Camera, l’ opinione degli 
elettori, la disciplina della guardia nazionale, la bra= 
vura dell'esercito. Toccava dunque al partito ministe- 
riale il provare, | accennare almeno, qualche cosa. 
capace di stare a fronte a questo complesso di cir- 
costanze propizie, per dimostrare la necessità de’ po- 
teri eccezionali che con tanta urgenza si chiedono; 
ced eravamo tuiti desiderosi di conoscere in che modo 
si supesse molivare il supposto pericolo. Indarno! 
Il ministro Rattazzi partì dall'idea della necessità” 
come da cosa provata; il deputato Siotto disse  ma- 
gnifiche frasi contro la sfrenatezza con cui abusiamo 
delle libertà Costituzionali in "Torino, e credette di 
avercene pienamente convinto quando accennò che 
Si è arrivato allo scandalo di strisciargli sul muso le 
stimpe che alla giornata si vendono sotto i portici ! 

Rattazzi non ha mai così abilmente ‘com’ oggi usato 
il sofisma. ed è ben difficile trovare l'esempio di un 
illuminato consesso che dal sofisma si sia lasciato do- 
minare cusì ciecamente. 

Diamone soli due esempi. 

Qualche oratore avea rilevata la contraddizione del 
ministro Sineo, che, da semplice deputato, si oppose 
gagliardamente contro la legge del 29 luglio, nella 
quale, lo ripetiamo , i poteri. eccezionali non furono 
diti che solto la clausola di intendersi salve le guaren- 
tigie dello Statuto, ed ora domanda poteri, co’quali 
non una, nen due, ma lulle rimangono soffucale } 
guarentigie dello Statuto. Rattazzi risponde: wo 
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niuno avea parlato di lui che in luglio era ministro 
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0; ma allora-avevamo la pace di fatto; ed ora siamo 
n tevipo di guerra. Questo scambio «di epoca è di per- 
ne, accennato alla sfuggita, parve ‘un ‘argomento 
Nena e decisivo; la maggioranza. mormorò .Ì suoi 
bravo; e che cos*era ? ognun lo vede, un sofisma! 
Altri avevan parlato: dell'abuso possibile. Rattazzi: 
risponde : se capaci siam noi di abusare, non ci fa bi- 
sogno di leggi, abbiamo la forza, e possiamo -abusare, 
sin :d’ora. La ‘maggioranza; gestitolando e mormo- 
rando di nuovo,. mostrò di comprendere ila forza! di 


‘quest'altro argomento, senza vedervi il sofisma. 


Come fosse tut’ uno. operare 1’ abuso ‘quando 


esso è Vietato e quando è una esplicita legge che lo. 
consente! Come. se con un tale argomento non si 
riesca a provare che qualunque’ guarentigia legale, 
qualunque costituzionale statuto , 


la forza! Come se l'abuso della forza non legittimi l’in- ‘ 
surrezione, laddove essa è sempre illegale contro 
quello che nasca da una legge regolarmente sancita! 

Ma qualche cosa che superò di gran lunga 'i sofi- 

smi del ministro Rattazzi, fu nell’esordio della seduta, 
e in un discorso letto dal ‘deputato Reta. Là è il 
pensiero animatore della legge, là tutto il fiele che | 
divora le viscere della democrazia ministeriale. Dac- | 
chè il Mondo illustrato cessò, Rela aveva dovuto ‘ 
dimettere l’abitudine settimanile de’ suòi patriottiei 
sfoghi. 
) Oggi non avendo da illustrare alcun mondo, illlustrò 
la tribuna. Oggi abbiamo-avuto l'onore di allusioni ‘ 
troppo trivialmente svelate, per conoscere (ciò che già 
avevamo mostrato sapere) che la legge stataria è 
stinata al Risorgimento.È destinata a colpire le fazioni, 
e la fazione siam noi! È destinata a: comprimere la 
slampa:compra e bugiarda; e compra. e bugiarda è 
la nvstra! È destinata a colpire i nemici interni dello 
Stato; e questi siam noi perchè lo Stato sono essi, 
perchè noi sappiamo chi son essi, chi è Reta, di che 
genere è ta stampa, con cui è arrivato, a farsi nome 
d'autore, di che genere i mezzi con cui è riuscito a 
farsi strada fra i rappresentanti della nazione. 

Per provare che la legge è buona, a Reta ‘basta 
il:dire che essa è stata ‘attaccata dalla stampa « com- 
pra e bugiarda » del Risorgimento. Siam lieti in pen- 
sare che non ebbe migliore argomento da far valere. 
L'useremo, noi pure, è diremo che la legge dev’esser 
pessima perchè è difesa da un Reta. Non diremo di 

| più, non avviliremo la stampa com’egli ha oggi avvi- 

lito il carattere del Deputato. Il silenzio con cui la 
i Camer a ricevette lo sguajato discorso al quale il novi- 
zio oratore attendeva uno scoppio di applausi, ci ba- 
sta. La pubblica opinione giudicherà fra noi ed esso, 
fra il nostro ed il suo passato, fra noi retrogradi per- 
chè combattiamo una legge stataria, e lui democrata 
‘che la sostiene! 





Quest oggi il Parlamento raccoglievasi nella catte- 
'drale per offrire al Dio delle battaglie e della giustizia ! 
le sue preghiere in un momento in cui la più santa 
‘delle cause sta per disputarsi nuovamente tra un po- 
polo oppresso ed un feroce oppressore. La solennità 
‘della cerimonia, la grandezza della circostanza, quella ; 
‘profonda e viva fede che si dipinge sul viso agli uomini 
i che hanno l'animo schietto e le convinzioni, tutto ciò 
| infondeva negli affollati riguardanti grande speranza 
di successo. La guardia nazionale colle bandiere spie- 
gate stava schierata sulla piazza, ed accompagnava | 
co' suoi voti e col suo contegno la preghiera fatta di- 
nanzi agli altari. 

. Alle dodici e mezzo uscivano i. membri del Parla- i 
mento, e. un raggio di più viva speranza pareva 
risplendere. su molte fronti. 

Domani egual cerimonia alla -Gran Madre di Dio ; 
e saranno le emigrate lombarde che a propiziare 
l’aiuto divino sulle deserte case, sul sacro lerreno : 
degli avi loro, sulle speranze d’ un vicino ritorno, 
innalzeranno fervide preci all’ Altissimo. 











Proclama del generale Alfonso La-Marmora ai suoi 
suoi soldati. 


Soldati! 
dint it eseguimento degli ordini del Re io venni a 
prendere il comando di questa divisione, a ‘seconda del- 
Uso, avrei dovuto rivolgervi la parola. Non lo feci,-per> 
che non vi conosceva abbasianza, e probabilmente non 
era da yoi conosciuto. Ora però che da quelche tempo 


| 
Î 
pi 
I 
I° 


gi iii 


è vana formalità, ‘ 
e tutto. dipenda dal buon volere di chi abbia in mano ‘ 
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‘ del 1849 un credito di tre milioni di lire onde sop 
! alie spese di immediata mobilizzazione d'una parta della 
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vivo tramezzo a voi, mi gode l'animo: di leggervi in volto, 
che appartenete dvvero.a quella forte (guerriera schiatta 
piemontese che in ogni tempo e luogo s'acquisiò tanta 
fama di valore. 

Molti di voi giàlpresero nobil. parte. alle: glorié della 

* storsa campagna. Questi diranno agli altri come faces. 
sere 'a' vincere due volte:a: Goito, a l’astrengo £ a Peschie- 
ra, alla Corona, a Colmasino, ‘a Governolo ed a Somma: 

i Campagna. 

Di più quante volte in famiglia non vi commoveste vai 
udendo i vostri padri narrare fatti delle gigantesche 
napoleoniche guerre, in cui i piemontesi ebbero sì bella 
parte! 

Fate dunque:in modo che i vostri fight abbiano ad an- 
dare ugualmente orgogliosi facendosi raccontare le vo» 
stre prodezze: E più degli avi vostri, voi potete vantarvi 
d'aver combattuto la causa fa più giusta, la più generosa, 
la più santa che mai abbia provocato guerra, quella cioè 
di liberare.i vostri fratelli dai giogo, e l'Italia dalla pre- 
potenza straniera. 

La Provvidenza, la quale riservò sì sublime impresa a 


' noi piemontesi, vi ci preparò cell’agguerrirci da sècoli, 


sicché i nostri vecchi contribuirono pure essi alla grande 


i causa; coll'aiuto di Dio dobbiamo vincere. 


Ve lo confesso, ho piena fiducia in voi, abbiatene al- 


| lreltanla in.me, e stretti insieme marciamo avanti al priao 
i di viva il Re! viva l'Italia! 


Il maggiore generale comandante 
La Marmora. 


ee 





L'avvocato Gioia scriveva al presidente del ‘col- 


' legio elettorale di Bardi la seguente lettera: 


Ill.mo Signor Sindaco, vi 
Il collegio. elettorale di Bardi, Varsi e Bedonia, no- 


da minandomi con voto unanime: a suo deputato, mi hato 
hei 


tale prova dì fiducia e di benevolenza, che. per qualunque 


i correr di tempo nen potrò mai obbliare. 


Ragioni fortuite, inutili.a ripetersi, ii hanno impedito 
di-esercitare.ell'attivamente l'onorevole mandate, ma nog 
mi hanno punto scemato né il piacere dell” elezione, nè il 
debito della riconoscenza, 1 

Dei quali sentimenti io prego la S. V. I. a volersi fare 
interprete presso a codesti elettori, il eui giudizio mi è sì 
caro , e l’apprezzo siccome d’ uomini giustamente lodati 
per bontà d'animo e valore d'ingegno. 

Ora i loro voti si hanno a volgere a nuovo candidato : 
e siccome mi pare ragionevole e quasi necessario a pen- 
sare che essi mireranno a una scelta, la quale per signifi- 
cazione politica non differisca dalla precedente, così vor- 
rei che la fiducia.onde venni onorato mi valesse a tanto 
da proporre efficacemente in vece mia |’ italiano poeta e 
letterato Giovanni Berchet, il quale se assai mi vince per 
studii e per ingegno, mi va del parì nell'amore della cos 
mune patria, e nel proposito. antico e saldo di servirla 
nobilmente e ragionevolmente. 

L'eccellenza del nome che io addito, mi assolverà fa- 
cilmente della taceia di presuntuoso consigliatore : impe- 
rocché quasi non dubito, che anche senza mia proposta 
+1 pensiero comune degli elettori non fosse per volgersi 
naturalmente a quel nome onorando. 

Voglia, signor Sindaco, non  disaggradire le parole di 
lima. e ringraziamento che a lei in-ispecial modo indie 
izzo, e mi creda quale con tutto l'animo mi rassegno 

Alla S. V. Hl.ma 

Colonnese, 27 febbraio 1849. 


ma 


Dev.mo Servitore 
Pietro Giora. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Con decreti 17 marzo: 1.° E aperto al mi- 
nistro dell'interno sul bilancio del 1849 un eredito di 
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| due milioni di lire per sopperire alle spese di provvista 
i 
‘ di armi per la guardia nazionale. 


—2.° E aperto al ministro dell’iaterno sul bilancio 

perire 

guardia nazionale, ordinata dalla legge 1 agosto 1848. 
Detta mobilizzazione verrà eseguita colle norme se- 


i guenti: 


a) Ciascun battaglione di guardia mobile sulla totale 


$ AZ ° + è 3 
' sua forza di 600 militi, inscritti giusta le categorie indi- 


cate negli articoli 128,150, 155 della legge dei 4 marzo 
1848, fornirà per ora, mediante estrazione a sorte, 240 
uomini. 

b) I suldeiti uom'ni saranno divisi in due compagnie di 
egual forza, ciascuna delle quali procederà tosto alla vo- 
mina dei rispettivi uffiziali sUbaiorni e bass'uffiziali colle 
norme stabilite dalla legge 4 marzo 1848. 

c) Quattro compagnie formeranno un battaglione sutto 
il comando di un maggiore. 

E data facoltà al Governo di provvedere Ccu semplice 
decreto reale all'esecuzione della presente legge, iuter- 
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‘pretando, ove d'uopo, per questo oggetio in moda sbbli- 


gatorio le disposizioni’ delle leggi del 4 marzo e del 1 
agosto 1848, ed ordinando anche le classificazioni di lista 
nei battaglioni in modo principalmente che gli ultimi mi- 
liti a partire siano quelli che sona gli ultimi dalla legge 
chiamati a fsr parte della immediata mobilizzazione della 
guardia nazionale. 

— Un altro decreto del 13 porta che «D'ora innanzi e 
sino a:nuovo ordine, gli eletti alle cariche di consiglieri 
nei magistrati d'appello, di presidenti, vice-presidenti e 
giudici di prima cognizione, di giudici e Inogotenenti giu- 
dici di mandamento, di sostituiti degli uffizii generali, di 
avvocati dei poveri e loro sostituiti, di avvocati fiscali, 
loro sostituiti e giudici aggiunti, s'intenderanno dispen- 


| 


sati dell'esame, e saranno (senz'altro ammessi all'esercizio. 


delle loro «cariche, adempiendo però alle altre condizioni 
prescritte dalle vigenti leggi. 

— Ai popoli di Parma, Piacenza, Modena e Reggio, 
il Comituto. 

Goncittadini! 

Quel giorno, che noi tutti precorremmo col desiderio 
e colla speranza è finalmente giunto; l'Italia dopo avere 
ristorati i danni d'un inaspettato infortunio, sta per cele- 
brare dolla riscossa l'anniversario del suo risorgimento. 
E voi, o'concittadini; che alle immanità dello siraniero, 
alle lusinghe dell'usurpatore e poscia alla sua smascherata 
perfidia sepeste rispondere con fermare concorde volontà 
come si conviene ai generosi, si, voi; 0 concittadini, bene 
meritaste della patria e preparaste questi nuovi giorni di 
gloria non meno degnamente di coloro, che fra voi 
contarsero ad accrescere le schiere dell'esercito, € a s0- 
stonetlo. Quindi in faccia all'Italia colla vostra costanza 
desté «un'arra' dell'avvenire; i sacrifizii più duri è difficili 
già li‘ compiste, restano quelli che hanno con sè un im- 
mediato compensu. Non pago il nemico ‘d'avere insultato 
al libero vostro voto ristaurando un'abborrita domina- 
zione, vi taglieggiava e si accingeva a nuove spogliazioni 
e a strapparvi dal seno i figli: ma ora voi vorrete usara gli 
averi e)le braccia per liberarvi da una oppressione che 
fra popoli civili era senza esempio. 

Concittadini! Il Comitato che fu lieto di far noto al Go- 
verno del Re la vostra dignitosa perseveranza e la vostra 
fede nella santa causa della nazionalità, altamente vi pro; 
clama degni fratelli di questo magnanimo popolo subal- 
pino, che tanto sagrilicò per compiere la grande impresa. 
Voi sarete dunque come pel passato sordi alle ansidie di 
chi avvisasse rivolgere ad altro i vostri intenti, e più del 
passato disposti ‘ai sacrifizii che ci conducano alla vittoria 
e a.conservarne il frutto, 

Il Comitato spera che queste parole siano le ultime che 
dirige da una provincia libera ad una provincia occupata 
dallo straniero..Viva lindipendenza italiana! 

Torino, 17 marzo 1849, 
sip: (Seguono le firme). 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese. — Como, 16 marzo, 
ore 1 pomerid.: 

Notizie rieevute oggi per lettera ci fanno sapere: 

«Gli austrizci hanno testè. abbandonato Como, anzi 

Fultimo battaglione è schierato alicora sulla piazza fuori 
di porta Torre, Volgonsi a Varese e traggono seco (cosa 
ridicola) le caldaie delle macchine a vapore dei battelli, 
che sguarnironà per renderli inservibili, come se barche 
e strade , quantunque montuose, non possano trarie qui 
quella maggiore quantità d'insorgenti armati che'aves- 
sero voglia 'di discendere in città. 
* Il municipio è imbarazzato, non sapendo con quali armi 
munire una guardia cittadina e di sicurezza, e questa 
notie o domani mi aspetto l’arrivo di un corpo de' nostri 
con -caccarde e bandiere tricolori. 

Dio voglia che°non si faccia come 8 Ferrara: 

Pare che” gli austriaci vogliano radunarsi ip un sol 
punto onde dare una decisiva battaglia. Che Dio protegga 
Te armi italiane! Tale è il desiderio di tutti, è 

Srnesa (sul Lago maggiore), 15 marzo. — Ci scrivano 
di costì che la nutte del 14 una mano di facinorosi ap. 
piccò il fuoco a Quattro 0 cinque tra case rustiche e stalle 
disposte in diversi punti sopra una linea di quasi un 
quarto di miglio, le quali cingevano a mezzodì e assai di 
presso il delizioso villaggio di Stresa. Si corse un grave 
pericolo. Ma la. campana a stormo trasse tutto il paese, 
è l'aiuto dei carabinieri di Bavenn,"i regiì preposti e 
une compagnia di Lombardi fecero cotali sforzi, che 
trassero quasi tutto a salvamento. E dovuta la meritata 
lode anche a questa congregazione di carità, che aggi si è 
espressamente radunata onde consultare 11 modo di prov- 
vedere alle famiglie più danneggiate. 

ER iirnnro 

Finenze, 16 marzo. — Questa mattina è statoîqui pub- 

blicato il seguente proclama: 
(0 Toscani! 2 

L'arnristizio Salasco è rotto ; il duca di Modena fuggito; 
la valle di Po rimbomba del tuono del esnnone italiano. 
Sangue dì fratelli sì versa forse a quest'ora per la salute 
della patria. 

I Piemontesi scendono alla vendetta d'Italia ; ‘essi non 
cìi banno detto accompagnaleci, ma invece: seguileci. 
Wiva Piemonte! — Quando non ci facesse appello l'onore, 
interesse chiamerebbe ogni figlio d'Italia sopra il mede- 
simo arringo. 

Invano uomini che eguaglierebbero ogni infamia se non 
superassero qualunque stupidezza, banno inteso dividerci. 
Pienionte, Roma, Venezia e Toscana stretti adesso ©oì 
vincoli di leale e non sospettosa fratellanza attendono 
concordi alla comune difesa. 

I tempì corrono gravi. Abbiamo di contro un nemico 
gagliardo: fu mal vezzo una volta torre a dileggio il ne- 
mico. I nemici non ‘voglionsi beffare, ma abborrire e di- 
sperdere. « 

Mente pacata, proponimento fermo possono dare salute 
a noi popoli italiani. Ogni tranquilla cura vuolsi adope- 
rare adesso per ordinare le nostre forze e sospingerle a 
questa sacra guerra. Però tregua una volta ai vanifoguii; 
via i susurroni irrequietì; via gli. scandalosi speculatori 
di libertà; a cui ricusa soccorrere in questo estremo la 


patria punizione ed infamia. — Noi non osiame supporre 
che la patria centenga traditori. 


Qui bisogna sevvenire la ‘patria. con ogni maniera dì | 


soecorsi. Dicchè la persuasione non giova a raccogliere 
pecunia, velga la forza, poichè gli uomini iniquamente se- 
pugnano a combattere la guerra dell'indipendenza, si co- 
striogano. Austria potè strappare 200,000 scudi a Ferrara 
in brevi ore; er adoperarli contro a Ferrara, e giovani 
lombardi alle famiglie per sospingerli al frairicidio, e noi 
nen varremo a raccogliere gente e danaro? Dunque in 
Italia sono possibili i sacrifici centre la patria, e per la 
patria no? 


Lo esperimento della persuasione è esauritd ; adesso ne- 


chiede la libertà uno diverso ; lo tenteremo. 0 Toscana, 
tu ci dicesti: — voglio essere libera e grande — ebbene 
mantieni Je tue promesse davanti alla posterità. Nostro 
dovere è costringerti per forza a diventare libera e grande. 

Non indugio, non iscusa, nen querela hanno a proporsi, 


nè da sopportarsi. Quello che la patria vuole, Dio vuole. 


Tutti i cuori toscani battano un palpito solo e questo 
palpito sia guerra. 

Nel decorso dnno vi chiamava la voce di un principe, 
fioca, peritosa, ed incerta, e voi accorrevate ;. ora che vi 
chiama la potente, la magnifica voce della libertà vi na- 
sconderete nelle pareti domestiche? Su per Dio, su; la 
vostra madre che vi chiama non è in.casa — la vostra 
madre vi tende le manì dalle pianure lombarde — la cara, 
la veneranda madre nostra è Ja Italia. 

‘— Viva l’Italia! Viva la libertà! 
Firenze,15 marzo 1849. 
G. Mazzoni. -- G. MonraneLLa. ++ F. D. Guerrazzi. 

Lucca, 14 marzo. — Ci scrivono ++ Eccoti le nuove 
del primo giorno delle nostre elezioni per la Costituente 
Italiana, e per quella Toscana. a 

Sull’esemnio: delle violenze usate. verso il vescovo di 
Pisa, questo vicario capitolare era già fuggito, e -vana- 
mente =nseguito dal Governo, chs voleva farne un suo 
strumento. i 

A solennizzate questo primo giorno era sanfamente or- 
dinata non so che funzione nella metropolitana.—V'erano 
accorsi invitati i professori del liceo, tuiti i giudici. col 
Cappi e col nostro Fornacciari, tutto fo Stato Maggiore 
della Civica. La più parte di questa gente bestemmia Co- 
slituente e costitutori : il popolo, che non bestemmia nulla, 
non era in chiesa; se non che vi erano per ]ui quei pveli 
che intendono di essere tutto lui: della Civica ve n’era n 
drappellette che non si vedeva. — Le bande suonavano A 
gloria, ed a gloria suonavano le campane, cui facevand 
accordo i cannoni tuonanti. V'era persino.il prefetto. — 
Vi eran dunque le bande ; vi eran le campane coi cannoni{ 
vi era il prefetto; Vera il decreto, che dichiarava dotel 
essere questo giorno festa solenne così religiosa come ci: 
vile; e: non ostante, lo crederesti? non vera un prete; 
canonici ed i benefiziati tutti avevano bellamente e pre; 
meditatamente abbandonato di buon mattino Ja. chiesa 
esponendo così alla derisione la dignità degli accorsi. 
L'ira fu pari all'affronto: si fanno. correre ‘minaccie di 
gran vendetta, ma io credo che faranno nuila, perché alla 
fin fine questa gente è timorata di coscienza, e pensa al 
giudizio finale. et 

- Ora andiamo per pochi istanti fuor della città, Il giorno 
è lo stesso, il luogo della scena è a poche miglia dalla 
città in un largo e vivo paese di campagna. Siamo a Ca- 
‘pannori, ove è corso maltiniero in una buona vettura il 
gonfaloniere col suo segretario per dar mano all'elezione. 
— Non ostante che prima di lui fossero corsi gli avvisi, 
gli stampati, le minaccie, le raccomandazioni; non ostante 
che si sentisse fin là ilrimbombo dei nostri cannoni, nes- 
suno in quel paese era all'erta, e pareva un campo de- 
‘serto, Il pievano era colla chiesa, ma chiesa e. pievano 
non. si erano ammanili a ricesera l'autorità del gonfslo- 
niere, e quella maggiore del segretario. — Si requisì la 
chiesa ed'il'pievano: quella stette ferma al suo posto, 


‘questi se ne lavò le mani, e se ne rimise al fabriciero. 


Persuasi che la chiesa non sì muoverebb+, e che il fabri. 
ciere si fermerebbe in chiesa, il gonfaloniere ed il segre- 
tario presero. un'oretta di tempo per provvedere che fosse 
preparato un buon desimare. — Assicurato ‘il desinare, si 
dirigon nuovamente alla chiesa, e la chiesa, a farla a 
posta, pareva che non ci fosse più, poiché non si vede. 
vano che contadini armati d'ogni sorta d'arme, i quali con 
mali garbi e peggiori parole cacciavan via quelle autorità, 
protestando che non volevano saper nulla di questa fan- 
donia, o sacrilegio che sì volesse chiamare. Le ‘autorità 
non intesero a sordo; voltarono prestamente, dettero una 
cupida ‘vechiata al desinare bell'e cotto, rientrarono in 
legno, e si raccomandarono al vetturino acciò camminasse 
più che non la gente, che li inseguiva, i 
Tornati in città così spaventati, trovarono che le fine. 
stre di tutte le case erano in festa per esser riuscite a sal- 
vare i vetri collo splendore dei jumi. — A:ogni magia una 
candela c'è sempre voluta! e se io t'avessi a mostrare tutte 


le operazioni di questa magia dellé elezioni, bisognerebbe | 


che ti ricopiassi il libro della fata Morgana. Vedresti cha 


gli spirili.ci son sempre; se non che adesso sono demo=| 
cratici, e per la democrazia non hanno ritegno a far qua-| 
lamque cosa, e fino a procurare che col suffragio univer- | 


sale ‘restino elette inevitabilmente un aumero di persone 
conceftate tra il Circolo ed il Governo, e fuor del: Cir- 


colo e del Governo non conosciute da alcuno, e se cono- | 


sciute, peggio per loro. 


Ti farà forse maraviglia che io possa scherzare così.. 


Pensa però che v'è un riso più amaro del pianto !! 
P. S. Il vostro Valerio, che è passato da Pisa, pare ab- 


bia avuto la missione di venir ad‘assieurare Toscana e Ro-. 


magna, che tutti in fine dobbiamo andar alla pari. Nun 
ti dirò della comparsa di quel diplomatico al Circolo di 
Pisa, e dei dissorsoni a quello fatti: p'uttosto potrei dirti 
del mal effetto che tali discorsi hanno prodotto in quelli 
stessi, a cui si rivolgevano. Ma neppure questo importa. 
L'importante si è che corre voce essere stato segnata» 
mente inviato a fine di accaparrare un buon soccorso di 
uommi e di danari dalla Romagna e della Toscana !!! Oh 
beatas gentes etc. ! 
-_039G0-cece 


hi 


Îsì commettono impunemente ed in -pien meriggio. Ter sera 
‘un legionario trovandosi con alcunt.amici in. una bettola 
imos!rò di opinare che la repubblica romana e la toscana 
è iisaranno la-:rovina della. causa ‘nostra. Nell'uscire gli fu 
‘dato un colpo di pugnale nel ventre. Negli scorsi giorni 


‘delle popolazioni mussulmane. 


IL RISORGIMENTO 


Roma. — Assemblea costituente, tornata del 135 marza. 

Guerrini. Perchè il ministro degli affari esteri è presente 
insisto sulle mie domande per sapere le trattative aperte 
con Toscana, Piemonte e Sicilia intorao alla guerra. 

Rusconi ministro degli affariesteri. Assicura l’interpel- 
lante'e la Camera che sono intavolate le pratiche, ma im- 
plora gli si permetta quel riserbo solito wsarsi in tatti i 
Parlamenti finchè pendono le decisioni degli affari in 
corsa Propone intanto che I'fssemblea ordini al potere 
esecutivo di nominare ira commissaril per concordare 
con la Toscana gl’ interessi dog nali. 

Arduini. Chieggo al ministro degli affari esteri se la 
Repubblica francese ha ricoriosciuto 1 nostri inviati è 
Parigi. , STA 

Rusconi ministro degli affari esteri. Seno stati officio» 
samente ricevuti dal presidente e dai ministri della Re- 
pubblica francese. 

— Sopra questa seduta ecco come la discorre il Con. 
temporaneo: < 

e Nella tornata d'oggi della Costituente s°è pur notata 
la mancanza del deputato Mazzini. Poco importante é 
stata la discussrene, e al solito confusa “e disordinata. Hl 
presidente oggi era forse di poco buona voglia ed è con- 
corso ad accrescere la confusione, non ostante che più 
volte ha suonato il campanello per imporre silenzio. 

Il disordine nella discussione è.così grave, che i deputati 
stessi individoalmente presi, ne. son dolenti. Fa d'uopo 
convenire.che in faccia al pubblico si dà non degno spet- 
tacolo. Ma tutto dipende perchè i progetti non sì studrano 
antecedentemente e ciascuno monta alla tribuna per l'im- 


' pressione del momento; E quel che è-peggio, i molti han 


preso usanza di parlare dai proprii posti, ene nascono così 
é'euriosi e spesso non intelligibili corì. S'aggiunga a ciò 
De la Costituente ‘invece di far leggi per costituire Jo 
ato, sì d-vaga in leggi:puramente regolamentarie che da 
h'Assemblea legislatrice dovranno poi. cavarsi. da prin- 
pii diggià stabiliti: non essendo questi discussi è basati 
sf cade nel vuoto e in discussioni. mterminabili. Final- | 
ente fa d’uopo convenire che. giureconsulti sono: in 
Hoco numero: nell’Assemblea; e mancandosi. dinozioni. 
ifeniche primordiali, spesso si deve quistionare su cose 
ementari, Noi desideriamo che i nostri rappresentanti, 
Leni buon volere è noto, suppliscano con'fo studio a co- | 
loscenze ché non tutti prssono avere. Così se non altro 
notrà aversi una discussione ordinata. 

Il buon audamento della Repubblica è affidato ‘al.senno | 
dell'Assemblea. Guai ss ‘essa venisse a perdere dignità in 
faccia al popolo che ‘l’acclama! Siam certi che ciò non 
avverrà, ma inianto che i deputati ci pensino! 

Ancona, 14 marzo. — (Corrispondenza). — Qui regna 
la massima intelleranza di opinioni, Ciascuno dee fingersi 
repubblicano, altrimenti un cattivo colpo è immanca- 
Ilie, Ogni giorno è segnato da «due o tre assassimit che 


È 


fu in Sinigaglia ucciso con un colpo di trombone 11 di- 
rettore delle poste che stava scrivendo nel suo ufficio e. 
sabbato scarso morì il direttore delle ‘dogane che pochi 
giorni prima era stato ferito da un'colpo di stilo. Mentre 
il chirurgo usciva dalla casa di codesto direttor delle do. 
gane gli fa domandato. Come va la salute di costui? — 
Meglio — Ebbene allora vi:saranno altri due colpi da di- 
spensare / V va la Repubblica romana! 

leri fu arrestato l’eminentissimo De Angelis, cardinale 
di Fermo e tradotto nella fortezza: si erede che la passerà 
male. I preti ed i frati sono tutti sospetti o trad:tori... 

Venendo poi al militare, divisioni militari a ufo, uffi: 
zialità a ufo, soldati poi diversa la faccenda. Ordini del 
giorno, a questi esercili,: proprio ogni giorno. Qui in 
Ancona ne fu pubblicato uno poco fa del colonnello Pian- 
ciani, che se non fosse dell’immensa sua mole ve lo man- 
derei per le poste onde conosceste Un, poco il giudizio di 
questi eroi, — Vi trascriverò i seguenti bram : 

«Onorato del comando di questa divisione militare, 
mia prima cura è stata di condurmi all'estremo confine. 
Oltre quello stanzia un'armata di re, e re Borbone, e re 
Ferdinando. Un soldate italiano non poteva posare. tran- 
quillo finchè non avesse visitato que! luoghi. 

« Guardie nazionali mobilizzate / io ho ammirato il vo. 
stro slancio, «e nella prov neia Ascolana' in ispecie; né 
ciò mi ha sorpreso, chè ivi maggiormente la generosità 
si- manifesta, ove maggiore è il pericolo. fo ho ricevuto i 
vostri giuramenti : voi giuraste per l'Italia, e l'Italia conto 
su vo!. 

«Cittadinilin'ogni luogo vi ho trovato a mighaia prepa- 
rati alla difesa. Se un nemico della Iberta, qualunque ne 
sia il nome o il linguaggio, osasse calpestare Ja nostra 
terra vi troverebbe la tomba, giacchè il vostro animo è 
risoluto, le vostre braccia son forti, e le armate si con- 
tano a migliaia, i popoli a.milioni. TR: a 

« Non ignoro trovarsi nella nostra provincia alcuni che 
curvati sotto il giogo del d'spotismo non sanno volgere 
gli occhi alle luce; so di quelli. che usi alle pastore 
della tirannide temono ‘cadere. nel camminare 1 bera- 
mente, e li compiango. Vi sono pure talune arp'e privi. 
legiate, che dei patimenti, dell’oro, del sangue fraterno 
saziavansi; e che invidiosi sperano forse potere un giorno 
insozzaré la nostra mensa comune; ma è il popolo che 
sorveglia costoro; i mille occhid’Argo son volti su di essi, 


D . ». x n è 
e le cento braccia di Briaréo saprebbero punirl!. » 


0 
ESTERO. 
‘TURCHIA, — Scrivono al Débals da Costantinopoli in 
data 25 febbraio: ; 
“Da alcune settimane è avvenuto un gran commovimento 
fielta opinione, ta probabilità di una prossima guerra colla 


Russia forma il soggetto di tutte fe conversazioni. La 
‘Turchia armasi ed apertamente discute nei consigli del 
governo e-cogli uomini competenti, sulle risorse in trup- 
pe edin danaro e sw medi di anmentarle, 0 di crearsene 
delle nuove. }l sultano stesso si è recato ai Ministero 
della guerra per farsi render conto dei mezzi militari dei 
quali puossi disporre. 

© Nel fondo siamo convinti che il sultano invece di de- 
siderare la guerra la teme; il Ministero pure non chie- 
(lerebbe di meglio che di evitarla; ma in questo momento 
ei ministri e il sovrano cedono alla necessità, prepa- 
rando i mezzi d: difesa. In quanto al paese, esso è pronto 
ad accettare la lotta senza né anche calcolarne i successi, 


‘abituato siccome egli è a contare specialmente sull'as- 


sistenza divina, e nulla è più popolare che la voce di una 
prossima campagna contro la Russia. Ecco quanto fu de- 
ciso finura per gii armamenti; si equipaggiano allarse- 
nale quaranta vascelli, de'quali otto 0 nove di linea; co- 
desta flotta è superbia, ma sfortunatamente sr manca di 
marina: esercitati. Trattasi in questo momento di com- 
pletare gli equipaggi, arruolandovi dei cristiani, dei greci. 
e degli armeni; ma, comunque faccia, la Turchia opererà 
prudentemente non contando toppe sulla sua flotta. La 
sua forza è nella sua armata di terra, nelio spirito militare 
In questo momento la Tur- 


chia arma 300,000, uomini dei quali 150,000 sono truppe 


irregolari, chesono immediatamente chiamate a 
nopoli. Codeste truppe irregolari sono composte 
dati che passarono cinque anni sotto le bandien 
furono francate da sei a sette-anni. Malgrado 
rovesci, la riputazione militare della Turchia 
bene stabilita perchè sia d’uopo di farne l'elogio, 
glieria è debole e se lo sa, poichè quest'arma esigi 
cognizioni speciàli. La cavalleria’ non è così buo 
per avventura si potrebbe credere. Usati dall 
stare a cavallo con corts'stalfe, i turchi manca 
‘curezza sopra le selle francesi; ma l'uomo è buoi 
vallo è tutto fuoco e durevole alla fatica; e se la 
rià turca non si eleva alla sua antica riputazione 
sempre da non ispregiarsi. In quanto alla fanter 
cellente sotto tutti è rapporti. Il danaro manca è 
la Turchia non ha debìti, ele entrate sonosi q 
doppiate dopo lo stabilimento della riforma am 
tiva e la sottoscrizione del trattato. di comme 
1858, che stipulò l'abolizione dei monopoli. | 
Il suo credito pertanto è intatto e la Ta 
senza compromettere per nulla il suo avvenire, 
un prestito dall'Europa, 0 fare ‘una emissio 
tesoro per una somma di 100 0 150 milto 
Assicurasi per altra parte, che si è parlato 
Pacha, prima della sua partenza da qui, delle 
di una guerra colla Russia, e ch'egli ha pro 
starsì a tutti ‘gli accomodamenti finanziazii 
aumentare le risorse della Porta. “Ra 
. Egli è un fatto notevole, e che prova p'ù d 
namento, la solidarietà che esiste tra la Ture 
tenze oecideritali in faccia alla Russia; quello di 
la Turchia forzata a mettere la sua armata su 
guerra, tosto che la Russia, col suo intervento 
‘vania, melte innanzi all'Europa un caso di gue 
fatto quest'ultimo atto della Russia che ha indi 
vano l'imminente pericolo. L'Austria, bene 
mente indebolita, si mostrava benevola; poteva 
che, accadendo il caso, avesse trovato «un po’ 
per difendere la Porta contro gli ambiziosi pr 
Russia, ma tutt'a un/tratto ecco che passa nè 
mico. Ciò che ora sta a sapersi; sì è se :l-M.n 
di avere armato unicamente per respingere 
ne, potrà padroneggiare il. movimento im 
nione, e se non sara trascinato alfare quello ch 
oggetto di stornare. NERE 
‘Malgrado la risposta tanto categorica del mîì 
gli affari esteri, il quale ha ricusato ogn 
trattato colla Russia , il signor Titow.non.sì 
battuto : egli. ba diretta una ‘nuova nota all: 
abbattere gli argomenti del ministra, e fu 
Codesta insistenza della Russia verrebbe a prot 
' delle due; o ch' essa vuo! lasciare la quistion 
e riservarsi un caso di più di rottura colla Porta 
nella previsione di una lotta. in Europa, essa vi 
legata la Porta per riguardo a se stessa è ris 


| bera disposizione di tutte le sue forze, In tut 


desta insistenza dellaiRussia a rinnovare colla. 
trattato particolare , “il quale sarebbe la nega 
convenzione degli Stretti del 15 luglio 1841, 
fissare la seria attenzione dell'Europa... 

“Le cagioni di rottura fra la Russiafe laIPorta, si) 
accumulando di giorno in giorno, Così la Porta face 
forte di mantenere la tranquillità nei principati del 
nubio, aveva chiesta la ritirata dells truppe russe; e 
solamente non sì è tenuto conto d'una tale. domand 
a Pietroborgo, ma il corpo del generale Luders è sta 
aumentato. 7 Sea 

La Russia, senza consultare la Porta, ha arma 
stessi sudditi. di questa potenza, dando ai Serbi dl 
fucili. ; mar ; È} REC OLTRTARE) 

I Russi, malgrado Je. riserve diî Fyad-Effrndi, api 
giate dalla Porta, hanno violata la mentralità della Tu 
facendo passare dallatValacchia 10,000 nomini sul: 
torio sustriaco. ; 

La Porta ba sequestrato in Bulgaria degli opusc 
lingua slava, sparsi dagli agent della Russia per chi 
i Bulgari alla rivolta. bui i 

Partasi pure d'un duello fra un officiale turco 
ficiale russo a Bucharest. Quesv'ulumozsarebbe 
ciso, ed Eumer-Pacha avrebbe ricusato di co 
l'uecisore, {dietro tina domanda’ fotti inftermini, 
cianti del generale Duhamel, commissario tuss 
cipati. | pn 
Finalmente le uliime notizie di Bacharest 
che Fuad-Effendi ha dovuto protestare con 
veramente strana della Russia. Per facil ) 
suoi rapporti .coi) principati, la Russia vuo 
quarantena fra essa è la Moldavia, ma a con 
principati manterranno più severamente si 
quarantena colla Purchia, e che un officiale? 
locato in sorveglianza in ognuno degli. uf 
della Moldavia e della Valacchia sul Danubio 

In mezzo a tutti questi conflitt, il contegno di 
sentanti di Francia e d'Inghilterra tanto qui che a 
rest è eccellente, e la Porta ne cava una graode 


SPAGNA, — Maprip, 9 inarzo. — Abbenché ai 
alcuni circoli della prossima prorogazione “ell 
rimangono ad esaminarsi tre progetti di legge 
quali conviene che le Camere abbiano prima sta 
l’adottamento di tale inisura. {(Corrisp 


x 


dell’Indépendence Belge). Vi debbo intrattenere 
venimenio più importante della settimana, cioè d 
terpellanze sulle cose d'Italia. lo assistevo alla torti 
Che pena non mi cagionò/ Qualvolta ‘sì discutono 
ringhiera quistioni estere sentite UD Vano, un'indifi 
che fa pena. Non dovrebbe un popolo abbandonare 
sempre quell’usanza ridicola « tronfia non: 
rile e pericolosa di tratta» la politica 
esclamazioni, paragrafi di discorsi, 
re i nostri grand’ uomini dell'op 
sempre in tal modo i mezzi d'influenza - 
barone Louis diceva: seguite una Duo? 
avremo buone finanze. Ti sig. Drouya de Lbhuys avrebi 
dovuto rispondere agli mi pellanti ; « Lasciate che 
mio collega Passy riformi le finanze, che il mio coll 
Faucher amministri b e il mio collega Barrot 
buona giustizia, € Vi prometto che avremo una: 
na politica estera. » Tovecs lo sc;agurato non apri b 
che per dire chejnon direbbe nulla, ciò che tutti sap 
E che poteva dire? Dal 24 febbraio potevamo noi arene” 
sistema di politica all’estero ? Abbiamo incendiato. 
rivoluzione l'Europa, ma prime vitime dell'Europe fu 
noi, Prima di attizzar il fuoco in casa d'altri vuolsi 8 
gneilo nella propria. Circolo vizios, delle rivoluzio 
La questione papale è la parte più attuale della qui 
ne italiana. Finchè la ragione non trovera | 1ezZ 
assicurare al papa la sua indipendenza spirituale, in 
a un governo che non sarebbe ;l suo, Ja quistione roma 
rimarrà ciò ch'essa è, vale a dire nou una quistione, 
tica, ma Cattolica, @ pensare che un mimstro fran 
non osa dire nettamente una cosa sì semplice ed evi 
tel... Dei mezzi di assicurare l'indipendenza, spattt 
























































@pa, senza dargli un potere temporale, non una pa- 
in tutta la discussione. | È 

| questione certamente non è nuova; essa. è manife. | 
ente nel novero di quelle che il signor Lamartine, 
econdo ci disse, stud:0 venticinque anni, soggiuugendo 
non l'avava ancora risolta. Voi vedete, signore, che 
joco che l'Europa voglia decidere con cogiuzione di 
A, il papa può aspetiar un pezzo, In questa quistione, 
i in molte altre, la politica del ministero si riduce a 
le lemporeggiamo; non ‘ficciamo c:ò che forse do- 
‘Gi polvemo esimere da fare. E un sistema. 
possiamo, direi, senza. sacrilegio parlar del signor 
brune senza una parola d'elogio sulla sua eloquenza. 
0 dunque notare che dire al general Cavaignact « la 


lpi. » è un'espressione magnifica, degna di un 
pittore polìtico.. 

— Pamici, 15 marzo. — La. tornata di ieri fu no-: 
ifole per un singolanssimo incidente: il sig. Mar- 
th: arrischiato di non essere rieletto presidente. Al 
mo giro dello serutinio:, gli.sono mancati 51 voti per 
tenere la maggioranza. H signor Dufaure gli andava bea 
presso: gli altri voti erano ripartiti.tra i signori Grevy: 


1 Le Billault. 



































siii. 


è per essi, che dalla testa in fuori è socialista. Edrappena 


Al secondo giro il sig. Marrast ha riconquistata a pena 
la maggioranza, che sorpassò solamente di 28 voti. 

Furono 1 montagnardi che gli fecero il mal tiro di ri. 
cusargli i toro suffragi, e li diedero specialmente al sig. 


. Grevy. La Montagna non-ha molto a lagnarsi del. signer 


ARR 


Maerast, mavella è tanto esigente / L'onorevole presidente 


non avea richramato all'ordine il signor Deville, il signor 


 Brives e due o tre altri, nella famosa seduta in cui erano 
ll state approvate le spese pel fasto del presidente? Non avea 


’ 


| egli votato, come la destra, pei 50,000 fr. al mese? ll pu- 


lanismo dei Montagnardi non gli tien conto di nulla, né 
hehe di codesta necessità che nen permetteva ai relatori 
ella costituzione di dare;a se stessi.una vergognosa men- 
tita. Fu dunque una lezione che. gli: hanno voluto. dare i 
noi incomodi amici, Ei ne profitterà; non foss'altro; per 
&corgersi che sarebbe in pagare a troppo caro prezzo 
‘certi voti, quando convenga ottenerli a prezzo del suo 
ore d'uomo politico. 
Tutto è strano ed inesplicabile nella situazione che at- 
versa in calremis l'Assemblea. Ella. commette molti 
igli, ma in generale, quando Ja quistione è grave e de- 
Vo, essa vota. con-risolutezza € buon senso. E. comelva 
le codesta magg oranza, la quale manca di rado quando 
Itasi di cose, non appare mai quando trattasi di per- 
ine ? L'Ufficio intero appartiene alla Opposizione: esso 
turchno quandola maggioranza vota branco. E queste 
Mi fatto che tutti sannò, ma il cui senso sfugge a tuit:. E 
na sciarada dello scrutinio segreto, della quale no} cer- 
seremo d'indovinare la parola. (Corrisp.) 
— iIrepubblicani russi, i quali appoggiano ‘con tutta la 
forza dei loro polmoni il nuovo articolo della commis: 
one, non mascherano molto la loro intenzione e il loro 
copo. Essi vonno disorganizzare l'armata, ‘abolire Ja 
Sciabla, vendicare in un punto -la disfatta di giugno è 
reparare le vie a nuovi tentativ', i quali, questa volta 
‘avrebbero ad avere miglior sorle. 
© La situazione dei demagaghi riguardo all’armata è ve- 
Ffamente incredibile. Essi dicono, a chi vuol {oro credere, 
‘e'stampano sfrovtatamente nei loro giornali, che l'armata 





si presenta un occasione di guocareun mal tiro all’ar- 
mata, essi vi si adoperano con tutto quello zelo. accanito 
el’ è loro proprio. DIA * 
Quest odio sempre pronto a scoppiare è per. l’armata 
n_utoio di enore, po'ch'essa confonde le odiose: calun- 
mie dei demagoghi. No, l'armata non ha coi predicatori 
di anarchia aleuna aderenza, no, in tutte le fila, dal sol. 
dato al generale, essa non ha addetti alle dottrime del di- 
sorcine e della sorversione. Stanno ) suoi alti a provare 
le sue simpatie e le sue invincibili ripugnanze. Se man- 
cassero i di lei atti, basterebbero le testimonianze delle 
fazioni, le quali non lasciano isfuggire nessuna occasione 
per darle prova della loro difiidenza, del loro rancore, 
della loro collera, (Corrisp.). 





ALEMAGNA. — Frascoronte, 11 marzo, — Nella se- 
duta di quest'oggi dell'Assemblea nazionale, il presidente 
S.mson dava lettura della seguente proposizione di Welker. 

a L'Assemblea costituente tedesca considerando la grave 
situazione, in cui si trova presentemente la patria, 
decide: 

1. Che in presenza di rumori, che corrono d'una 
protesta sìraniera contro la costituzione, chie sia per'adot- 
lare l'Assemblea, il Parlamento esprima altamente Ja sua 
indegnazione contro un tentativo che tende a violare 1] 
diritto piu sacro dei popoli liberi ed inviti l'Alemagna a 

| levarsi come un sol uomo, quando le si volesse rapire la 
nazionalità ( app/ausì generali). 

2. L'Assemblea decida, che si adotti prontamente la 
costituzione, come venne redatta dalla Commissione e 
che ogni riforma di essa sia riservata alla prossima dieta 
regolare. È i 

9. La dignità d'imperatore ereditario sia conferita al 
Re di Prussia. vis 

4. Tutti i principi tedeschi sono invitati ad associarsi 
a questa deliberazione, ea concorrere con tutti i mezzi 
possibili all'esecuzione di essa. 5 

Weller sale alla tribuaa per isviuppare la sua propo- 
sizione ( agitazione generale). 

Signori, ta non voglio domandare, che voi accettiate 
subitam»nte la mia proposizione, che anzi io bramo che 
voi non prend:ate alcuna decssione prima di otto giorni. 
Jo risponderò prima di tutto a coloro, che. vorrebbero 
accusarmi di inconseguenza. i 

Quando io ho parlato contru la dignità imperiale ere- 
ditaria non sono stato guidato da alcun odio contro la 
Prussia, né da alcuua preferenza versa l'Austria. lo ‘ebbi 
solamente avanti agli occhi l'unità della nostra patria. 

fo non voleva, che cou una imprudente misura siréecasse 


la polit:ca è separata dalla, mia per tutta la spessezza 
| 
i 
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FrancoFrortTE, 12 marzo — L’agitazione, che nella s6- 
duta di quest'oggi regnava in tutti gli animi è indescrivi- 
bile. Ognuno comprende, che l'ora della risoluzione è 
venuta, e che fra pochi giorni dovrà essere deciso il de- 
stino dell'Alemagna, La notizia dello scioglimento della 
Costituente di. Kremsier è g.uata inaspettata in Franco- 
forte. Gli stessi deputati austriaci se ne sono mostrati ma- 
ravigliati, e 81 dice anzi, che Schmerling abbia per questo 
m:ndato le sue dimissioni di plenipotenziario, al gabinetto 
d'Ollmùtz. L'Austria colla sua Costituzione antifederativa 
ha perduta per sempre la sua influenza in Germania. 
Forse conterà ancora di conservarla per mezzo della di- 
plomazia, ma noi non crediamo, che l' imbeciliità politica 
della Prussia giunga a tal punto da farsi stromento del- 
l'ambizione dell’Austria. Conterà forse l' Austria sulle 
armi della Russia, ed ‘allora l’Alemagna sarà costretta a 
fare una guerra d' indipendenza’ e nazionalità. — Sono 
arrivati in Francoforte Lòhner, e molti altri deputati fug- 
giaschi da Kremsier. 

Hannover, 9 marzo — Ul rostro ambascistor Ru:so in 
conspagnia d'un’altro legato straordinario Russo partiva 
ieri per Francoforte. Si dice, che essi ;debbano portare 
al vicario. un, dispaccio del gabinetto di Pietroborgo sul- 
l'intervento Russo in Transilvania. Se questo non fosse 
lo scopo del viaggio, è tutiavia una cosa molto impor. 
tante, che la Russia entri in commercio diplomatico con 
Francoforte. (G..U.}. 

ScuLeswio HoLstein, 6 marzo — lo non sono ancora 
in caso di darvi definitive notizie sulla nostra quistione, 
ma essa ora è entrata in una diffic:le crisi. Voi vi ricor: 


‘-derete, che la Prussia, dopo la denunzia dell’ armistizio, 


d':mostrava officialmente speranza, di  conchiudere una; 
pace colla Dinimarca. La Prussia -fu cullata in questa 
Speranza; e credeva veramente di poter finire questa qui. 
stione, ma in vece ora s'accorge d'esser stala. ingannata 
dalla diplomazia, e di trovarsi in una termbile posizione: 
La Danimarca guidata dal gabinetto Russo, ed{Austriaco, 
operava. molto fortemente: ‘contro la Prussia: La Dam: 
marca ora è protetta apertamente dall'Austria, che di- 
chiarava al gabinetto di Berlino,.che nella quistione lede. 
sca conterebbe d'avere per mezzo della Dammarca, suoi 


i alleati i dus ducati. La Prussia se non amministrativa- 


alcun danno all'unità. Io non ho mai sperato sulla poli. 


tica del gabinetio sustriaco, perchè non eredo in alcun 
gabinetto ( applausi alla sinistra). Ma ho pensato, che 
fosse mio dovere d'impedire, che la nostra patria venisse 
divisa. fo ho pensato di non dovere ammeltere uta mi- 
sura così importante, prima che tutti 3 mezzi non. fos- 
sero esauriti; io ho. voluto ‘aspettare simo a quesito mo 
mento, senza credere. alle continue note diplomatiche. 
Ora invece, credo, che tutti ì mezzi, siano esauriti, e che 
l'ultimo momento .s‘a venuto. Egli è manifesto, che l'Au 
stria nen vuol riunirsi al nostro Stato federativo. Gli av- 
Venimenti sono conosciuti, il tempo c'incalza, fa. d'nopo 
Tiunire îl resto dell’Alemagna in una federaz one tanto 
più forte e stretta ( applausi ul centro ). 

| Volgendo gli oceli verso 3 miei am:01, io vedrò proba- 
bilmente sulle loto labbra un sorriso, un sorriso di trionfo, 
perchè primi indovinavano quello.che era giusto. Siatene 
pure fieri, egli è così, ma pe. mettete pure a me, d'essere 
pur lieto d'aver propugnato con tutte le me forze que 
sto ritardo. Perebè otra: siamo definitivamente .conviati 
d'aver procurata.con {uiti i mezzi, possib:li l'unificazione 
dell'Alemagna, i es (6. U.). 





mente, almeno politicamente avea sempre dominato nel 
nostro paese, e nelle quistioni di maripa avea avuta più 
volte la preponderanza. L'Austria per paralizzare questa 
influenza” della Prussia, conchiudeva secretamente. un’'al- 
leanza colla Dinimarca; e questo ‘è uno dei tanti tradi. 
menti, che ha commesso ìn questi ‘ultimi tempi il gabi- 
netto di Viexna. i (G: U., 
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CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
Contin. della tornata del Vî. Tornata del 18 e del 19. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Ceppi. Io non m'oppongo ella proposizione nel modo in 
cui venne moiificata, ma fo osservare ai miei colleghi che la 
nostra posizione non è eguale a quella degli altri deputati, in 
quanto che noi saremmo incaricati in certo qual modo di un 
ufficio, per così dire, odioso, perchè noi dovremmo portar 
la cosa sul punto della maggior difficoltà. Però se tale è l’in- 
tenzione della Camera, io non mi rifiuterò mai a quello che 
lamnedesima sarà per decidere. 

Presidente. Prego il signor. deputato Rosellini a formo- 
lare laisua proposta, perch'io possa metterla ai voti. 

Michelini G. B. La proposizione «dell'onorevole. deputato 
Rosellini, come sta formolata presentemente, darebbe a cre- 


dere che la sola Commissiane delle finanze ablia questo di-° 


ritto di fare interpellanze, mentre la Camera non'ignora che 
questo diritto appartiene a intti i membri che la compon- 
gono. Mi-pare pertanto che si potrebbero sopprimere le pa- 
role dalla Commissione di finanze, perocchè ritengo che 
ogni depatato ha diritto di fare interpellanze. 

Quanto poi alla Commissione di finanze la .si potrebbe in- 
caricare, udita la risposta del signor ministro; di quel man- 
dato che la Camera crederà opportuno: 3 

Lione propone che la Commissione sia unicamente incari- 
cata di fare una relazione sul vero stato in cui trovansi Je fis 
nanze (rumori), in seguito alla quale sarebbe lecito a chinn- 
que il dirigere quelle interpellanze che crederebbe oppor- 
tune. : i 3 

Mellana. {o proporrei di aggiungere questa parola: + la 
Commissione specialmente si incaricherà ece.» 

Broglio crede che la Camera dovrebbe respingere qualun- 
que emendamento, il quale avesse lo scopo di salvare ai de- 
putati un diritto che nessuno pretende mettere menomamente 
in dubbio, e che per conseguenza rimane fuori di qualunque 


| contéslLazione. 


Mora. Jo prendo la proposizione Rosellini intesi generale, 
ed aderisco a quanto ha detto il deputato Ceppi. Mi pare che 
l'intenzione del deputato Rosellini nel fare la sua proposizione 
fosse questa : che la Camera prima di passare alla discussione 
dell’imprestito coatto, avesse un'idea esatta e precisa dello 
stato delle nostre finanze. Ora appare chiaramente che niuno 
può dar meglio del:ministro stesso delle finanze questo conto: 
esatto della nostra situazione finanziaria ; per conseguenza se 
la Camera vuol udire questa relazione generale, può fissare 
un'adunanza in cui il ministro delle finanze sarà invitato a 
dire questi schiarimenti generali. Il voler incaricare una 
Commissione di studiare unicamente col ministro Ja situazione 
delle nostre finanze, parrebbe che inchiudesse l’idea di fare 
un'inchiesta. Ora questo caso non può. presentarsi, se noi 
quando la Camera non essendo soddisfatta delle dichiarazioni 
fatte dal ministro, ed avendo il dubbio che le finanze non 
siano state bene amministrate, o che potrebbero esserlo 
meglio, incaricasse una Commissione di addentrarsi meglio 
nella questione speciale per poi riferirne. lo credo che non 
vi sarebbe nessun inconveniente (nemmeno in seduta pub 
blica), a che il ministro ci dasse una situazione delle finahze 
(Vo! Nol). Del resto io credo che il miglior giudice della con- 
venienza d'una seduta pubblica o secreta sia il ministro stesso 
delle finanze; egli che ha questa relazione: da fare, deve 
sapere. se sia convenevole il farla in pubblica, o in privata 
adunanza; del resto io ripeterò quanto ha detto il. depù- 
tato Ceppi, che la Camera vuol avere un'idea esatta e pre- 
cisa dello stato delle nostre finanze , e invito il sig. ministro 
a farne una relazione. 

ll presidente legge l'emendamento Maja seguente : 

e La Camera nel giorno da fissarsi fsi unirà ‘in Comitato 
secreto per udire dal ministro delle finanze una relazione 
compiuta dello stato delle finanze, e prima della discussione 
del progetto di legge sopra l’imprestito conalto. » 

Dopo breve discussione tra i signori Mellana e Leone. che 
propongono emendamenti non accettati ed i signori Rosellini, 
Ricci, Bianchi, e Moja, posto ai vati l'emendamento Moja è 
adottato. 

Rimane quindi fissato che la Camera determinerà il giorno 
di queste comunicazioni, che sarà terminata la discussione 
del, progetto d'imprestito volontario. RI 

E all'ordine del giorno la discussione sul medesimo. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Siotto-Pintor sui un 
errore di stampa incorso nella legge di sicurezza pubblica, 
il sig. Reta sale alla bigoncia e legge la seguente proposta 
di un indirizzo alla nazione del deputato Mellana. . 

Concittadini! 

I vostri rappresentanti conforlarono il Governo a rompere 
gli indugi e a bandire la guerra. 

L'onore e la necessità lo richiedevano. 3 

Al voto della nazione rispose degnamente il Governo: l’ar- 
iistizio che cicurvava la fronte è disdetto, La speranza e la 
gioia rinascono in tutti i cuori. 


IL RISORGIMENTO 
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ll magnauimo Re, sempre primo ai sacrifizi, sto in mezzo 
alle nostre falangi, che forti per numero, per disciplina e per 
pria, stapprestano a combattere l'eterno nemico d’I- 
(talia. 

Molti secoli d'oppressione ci hanno legata un'eredità di 
| Vendetta. noi l'abbiamo raccolta, è la nazione non deporrà 
de armi finchè tutta non sia libera la terra che Tddio le con- 
cesse, E l’Italia sarà, perchè nulla è impossibile ad un popolo 
che combatte per esistere. L'Ungheria, che vincente ci tende 
(Ja mano, lo dimostra. 

In nome vostro abbiamo promesso per sostenere la guerra 
gli estremi sacrifizi. Noi sapremo compiere la swera promessa, 
perche vor, o cittadini, intendete al pari dei vostri rappresen- 
(tanti che agli Italiani non è più datò trovar riposo fuorchè 
mella vittoria. Questi sacifizi fucciamoli subito e grandi perché 
‘Tiescano più lievi e più pronta la vittoria. Certo ad ottenerli 
Mon troveremo ostacoli, ma ove alcuni ne incontrassimo, noi 
sapremo infrangerli. 

vba guerra è omai la nostra vita ,.il pensiero, il grido di 
Mutti. Questo grido non lascia sentire i privati dolori, ma la 
“patria ne tien conto, e sarà larga di compensi a coloro che 
l'ayravno sofferto. - 

Concittadini sui nostri prodi, che devoti alla patria incon. 
trano animosi i pericoli della battaglia, veglieremo con sol 
Mlecitudine e con affetto di fratelli e di padri: i nostri prov: 
Vedimenti precorreranno i loro. bisogni e i loro desiderii; 
‘alle forti opere loro risponderà degnamente la perenne gra- 
‘titudine della patria. 

« Concittadinil tntti gli Italiani entreranno nella lotta comu- 
“Ne: a noi spetta l'onore dell'avanguardo; compiamo il debito 
(nostro, compiamolo al cospetto della civile Europa, che atto- 
Dita comtempla lo spettacolo di un piccolo Stato che sorge 
‘ge nonconta i nemie!, 

‘Facciamo che essa ci debba ammirare ! 

“Posto ai voli, è approvato. 

La parola è ora al deputato Cabella per riferire sugli emen- 
damenti stati proposti alla legge del prestito volontario. 

Cabella, relatore. Signori, la Commissione incaricata di 
riferire sul progetto dell’impgestito volontario aveva proposto 
all'accettazione della Camera il progetto di legge tale quale 
era stato presentato dal Ministero; ed essa porterebbe forse 
ancora opinione che quello fosse il miglior partito per uscire 
più presto da una posizione difficile. Ma piacque alla Camera 
di affidarle l'incarico di esaminare tutti gli emendamenti che 
erano stati proposti, e principalmente quelli’ dell'onorevole 
signor Riccardi, i quali parevano recare al progetto delle mo- 
dificazioni radicali. La Commissione per eseguire questo in- 
carico chiamò nel suo seno l’autore degli emendamenti, e 
questi non solo comunicò tutte le modificazioni ed aggiunto 
che aveva intenzione di proporre, ma ancora ne diede ampie 
e lucide spiegazioni : e veramente allora la Commissione ebbe 
a persuadersi, che.i suoi emendamenti tendevano a cangiare 
in molte parti il sistema proposto dal ministro :: essi erano 
diretti a far dell'imprestito volontario, piuttosto un’emissione 
di rendite, tendente ad attirare i fondi dei capitalisti e Ja spe- 
culazione, piuttosto che a fondare un vero sistema d’impre- 
slito volontario, il quale invitasse i capitali nazionali a ver- 
sarsi più presto, che non si possa fare coll’ imprestito coat- 
livo, nelle casse «dello Stato. 

La Commissione si penetrò facilmente della giustezza di 
quest'idea, di dover fare invito ai grossi capitali ed alla spe- 
culazione;' ma però credette di dover mantenere al progetto 
il carattere d'imprestito volontario, e ciò :per due. ragioni 
principalmente: la prima, che nelle condizioni politiche, non 
solamente del nostro Stato, ma di tutta Europa, non credeva 
che sì potesse sperare un pronto e facile concorso di capitali 
stranieri; la seconda, che non si potevano in nessun modo 
attraversare le. viste del Ministero, d'invitare coloro che ‘sa- 
ranno un giorno costretti all’imprestito obbligatorio, a versare 
pin presto e con qualche vantaggio i loro capitali nelle casse 
dello Stato. È 

Ma per conciliare queste due viste, da un lato l'invito agli 
speculatori, dall'altro Finvito a coloro. che saranno tassati 
coattivamente, bisognava adottare entrambi i sistemi cconci- 
liarli insieme; quindi ne nasceva la necessità di rifondere il 
progetto del. Ministero e di proporne un altro, il quale, se 
conserva molte parti del progetto ministeriale, è per altra 
parte affatto nuovo. $ 

Il progetto di legge che vi presenta per conseguenza la 
Commissione, racchinde due parti distinte ; la prima consiste 
in un imprestito volontario per mezzo di emissione di obbli- 
gazioni «i lire mille, pari a quelle create col regio editto del 
maggio 1854; e questa è Ja parte della legge che si dirige 
principalmente ai grossi capitalisti; la seconda poi consiste 
in un imprestito volontario per emissione di cedole, e questa 
è più propriamente diretta ‘a coloro che devono poi un giorno 
essere costretti a verssre.ì loro capitali nell'imprestito. 

Ecco dunque in qual modo la Commissione ha creduto di 
conciliare questi due sistemi. 

(Segue il progetto dilegge,ché riprodurremo domani emen= 
dito dalla Camera). Ù 

yLa discussione del medesimo è posta all'ordine :del-giorno 
seguente. 

Rocca relatore sale alla ringhiera e riferisce su di una pe- 
tizione con cui un certo signor Zamponi si duole d'esser stato 
pubblicamente aggredito sulla piazza del Tempio in Sarde- 
gna e chiede giustizia. [DE ite . ) 

“La Commissione ne propone l’invio al ministro di grazia e 
giustizia. È Ù 3 

i Siotto-Pintor ‘coglie da ciò occasione per discorrere di 
certe condizioni della Sardegna, della poca giustizia che vi 
si esercita, e della somma necessità di andare al ‘riparo di 
abusi di poteri incomportabili oramai colla civiltà presente; 
le conchiude con raccomandare caldamente al ministro la pe- 
lizione. ; i 

La Camera nou essendo più in numero si procede nuova- 
mente all'appello nominale ‘per conoscere coloro elie hanne 
avuto troppa fretta d'andarsene pe’fatti loro. 

L'adunanza è quindi sciolta alle 4 e 1[4. 


Tornata del' 48. 


| Lettura del verbale. Sunto di petizioni. Lettera del signor 

Alceo Feliciani. Discussione sul progetto di legge della 
Commissione relativo ad un imprestito volontario. Ap- 
provazione. 


La seduta è aperta all'una e 3/4. ù 

Letto il processo verbale :non é immediatamente approvato 
per mancanza di numero dei deputati. È 

Si dà lettura del sunto delle petizioni. Il presidente dà 
quindi commicazione della lettera seguente. 

Il sottoscritto ha l'onore dì partecipare alla S. V. Nl.ma 
qual presidente degnissimo di questa illustre Camera, come 
FAssemblea degli Stati romani, pronta sempre ad esprimere 
la sua riconoscenza perle azioni patriotiche e generose, nella 
tornata del 40 corrente sulla proposta del cittadino Rusconi, 
ministro degli affari esteri, decretò all'unanimità, e fra. sin- 
ceri è fragorosi applausi un alto di ringraziamento a codesta 
Camera ‘per la inserzione e successiva votazione del sesto 
paragrafo dell'indirizzo dei deputati in risposta al discorso 
della corona... + 

I sentimenti di amicizia e fratellanza in quello espressi 
sono ai popoli degli Stati Romani un pegno sincero di nodi 
di amicizia ‘e di fratellanza che in breve li uniranno più stret- 
tamente ai popoli di questo regno, e che i loro sforzi pel 
conseguimento dell’indipendenza italiana saranno per riuscire 
accetti a coloro che la iniziarono sì. alacremente, e la so- 
stennero ora con tanta potenza di mezzi. 

I sotioscritto nel momento clie fa alla S. V. IHl.ma siffatta 
artecipazione la prega volersi degnare di rendere nota al- 
‘onorevolissima Camera il voto dei confratelli di Roma, ed 
aggradire le assicurazioni di ‘alta stima ‘colla quale il setto- 
scritto ha il vantaggio «di protestarsi. 








ALceo FeLiciani. 


Alcune petizioni vengono dichiarate d'urgenza, E all’or- 
dine del giorno la discussione sul nuovo progetto di legge 
della Commissione relativo alla proposta presentata dal mi- 
nistro di finanze per un imprestito volontario. 3 

Il presidente propone che non si sciolga l'adunanza prima 
che la legge sia votata. Dopo lunga discussione agitatasi su 
varii emendamenti proposti, specialmente tra i-.deputali Santa 
Rosa; Paleocapa, Cabella, Ratazzi, Demarchi, Broglio, Ber- 


trand, Rosellini e Ricci, il progetto fu emendato ed appro» 


vato nel.modo seguente: 


; PROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1. È aperto un prestito volontario a favore delle fi- 
nanze dello Stato. 

Questo imprestito potrà farsi in due modi, cioè: per acqui: 
sto di obbligazioni dello Stato del valor nominate di lire 
mille ciascuna, e per acquisto di cedole del debito pubblici 
redimibile del minimum di lire cento. 

Tiroro I. — Delle obbligazioni dello Stato. 

Art. 2, Il ministro delle finanze è autorizzato ad emettere 
nella forma voluta dalle vigenti leggi, tante obbligazioni dello 
Stato al portatore, di lire mille ciascuna di valure nominale, 
quante ne saranno richieste a tutto il giorno quindici del 
prossimo aprile, non però oltre la somma totale di trenta 
milioni. 

Queste obbligazioni saranno emesse sulle stesse basi e nella 
stessa forma di quelle create col regio editto 27 maggio 1834. 

Art. 3. Ciascuna di dette obbligazioni porterà l’annuo in: 
teresse di lire quaranta, pagabile per semestre, oltre il diritto 
ai premii stabiliti nell'articolo seguente. 

Art.:4, Per questo debito, e fino alla sua totale estinzione, 
sarà fatta un’assegnazione sul prodotto dei tabacchi di una 
somma eguale al sei per cento del capitale nominale, da im- 
piegarsi per la concorrente del quattro per cento nel paga- 
mento degli interessi, e.per la concorrente del due per cento 
nella estinzione delle stesse obbligazioni ed in premii, da re- 
golarsi per mezzo dell'estrazione a sorte, in tatto a norma 
del suddetto regio editto 27 maggio 1854. 

Art. 5. Ik.prezzo delle obbligazioni come sopra create è 
stabilito nella somma di lire settecento venti per ciascuna 
ubbligazione. 

Questo prezzo dovrà essere versato nelle tesorerie provin- 
ciali in due rate eguali, cioè: metà a tutto it 15 del prossima 
aprile, e metà a tutto il 15 maggio prossimo venturo. 

Art. 6. Coloro che vorranno concorrere in questo modo al 
prestito volontario, dovranno dichiarare a tutto il gierno 15 
del prossimo aprile il numero delle obbligazioni che.voglione 
acquistare, pagando contemporsneamente la metà del prezzo 
sopra stabilito, ed assumendo l'obbligo di pagare l'altra metà 
nel termine sovrascritto. 

Questa dichiarazione dev'essere fatta alle Tesorerie pro- 
vinciali, secondo.il modulo che verrà annesso alla pubblica» 
zione della presente legge. 

Art. 7. Coloro che nuu pagheranno la seconda rata alla 
precisa scadenza sopra stabilita, perderanno il diritto alle ob» 
bligazioni dello Stato, e conseguiranno soltanto una rendita 
eguale al 5 per cento della somma effettivamente sborsata. 

Art. 8. La decorrenza della rendita delle obbligazioni da- 
terà dal primo del prossimo aprile. 

Coloro per altro che verseranno l'intiero prezzo delle ob- 
bligazioni all'atto della loro dichiarazione, e coloro che anehe 
versando: all'atto della dichiarazione la sola prima rata avran- 
no però concorso a versare mell'Erario i primi dieci milioni 
effettivi, avranno. diritto alla decorrenza della rendita dal 
primo gennaio del corrente anno. 

1 versamenti fatti nel giorno in cui si compierà l'incasso 
dei primi dieci milioni effettivi, godranno tutti del benefizio 
della rendita dal 4 gennaio, scorso, quando anche la detta 
somma ne fosse eccedula. 

Art. 9. Per il pagamento delia rendita del trimestre pen. 
naio, febbraio e marzo saranno spediti appositi vaglia paga? 
bili alla scadenza del primo semestre, 

Art. 10.1 vaglia del prestito volontario aperto col Regio 
Editto 23 marzo 1848 saranno ammessi coi relativi interessi 
in pagamento della seconda rata del prestito fino a concor- 
renza del quarto della intera somma dovuta. 

Art. 11. 1 titoli delle obbligazioni saranno rimessi ‘agli 
acquirenti all'atto del pagamento della seconda rata, 

Riguardo a coloro che pagheranno l’intero prezzo all'atto 
della dichiarazione, i titoli delle obbligazioni verranno. loro 
rimessi entro Ja seconda, quindicina del prossimo aprile. 

Art. 12. Le obbligazioni acquistate in forza della presente 
legge saranno imputabili per il loro valore nominale nelle 
quote delle quali l'acquirente potrà essere gravato nel pre 
stito obbligatorio, di cui fu presentato il progetto alla Camera 
de'deputati nella tornata del 16 marzo, o ip qualsivoglia altro 
prestito obbligatorio. i . ; 3 

A'questo effetto, e.perchè i contribuehii possano giustifi» 
care il loro concorso nel prestito volontario, riceveranno dal 
tesoriere provinciale un doppio della dichiarazione da loro 
fatta secondo il disposto dell'art. 6. 

E ciò senza pregiudiciv degli altri documenti che fossero 
a suo tempo giudicati necessarii per la prova del pagu- 
mento. 

TiroLo Il. — Delle cedole del debito redimibile. 

Art. 15. Il ministro di finanze è autorizzato ad emettere 
nella forma voluta dalle vigenti leggi tante cedole del debito 
pubblico: reilimibile, al portatore, 0 nominative, quante ne 
saranno richieste a tutto il 15 aprile prossimo venturo. 

Art. 14. Queste cedole produrranno una rendita di lire cin- 
que per ogni lire cento di valore nominale. 

Il valore nominale d'ogni cedola nun potrà essere minore 
di lire cento. 

Le cedole di somma maggiore dovranno sempre’ essere 
multiple di lire venti, 

Art. 15. Per il debito che risulterà dalle cedole emesse, e 
fino alla sua totale estinzione, sarà fatta un’assegnazione sul 
prodotto dei tabacchi di una somma eguale al sei per cento 
del capitale nominale, da impiegarsi per'}a concorrente del 
cinque per cento nel pagamento degl’interessi, e per la con- 
corrente dell’un per cento nell’estinzione delle stesse cedole 
per estrazione a sorte, mediante il rimborso del loro valore 
neminale, se il loro corso è eguale o superiore al pari, o .in 
via di compra a favore delle finanze, se il corso è inferiore 
al pari. 

Art. 16. Il prezzo di queste cedole viene stabilito a liré 
settantadue per.ogni lire cento di.valore nominale. 

Questo prezzo dovrà essere versato nelle tesorerie provin- 
ciali nelle rate e nei termini dell'art. 5 della presente legge. 

Art. 17. La emissione di queste cedole, in quanto al modo 
e tempo delle dichiarazioni, al pagamento del loro prezzo, 
alla decorrenza della. rendita, alla remissione dei titoli, ed 
alla loro imputazione nell’imprestito obbligatorio è rezolata 
in tutto nel modo prescritto dagli art. 6, 7, 8,9, 10, 11, 12 
e 13 della presente legge. 

La decgrrenza della rendita dal primo gennaio scorso a 
mente dell'art. 8 sarà goduta dagti acquisitori delle cedole 
che ne avranno versato l’intero. prezzo: all'atto. della dichia 
zione, o che avendo, versato all’atte della dichiarazione la sola 
prima rata, avranno però contribuito a versare nell’erario ; 
primi due milioni effettivi. 

TrroLo 111. Disposizioni generali. 

Art. 18. Nel giorno 15 del prossiino aprile Ja quantità 
tanto delle obbligazioni dello Stato, quanto delle cedole dei 
debito redimibile, emessa in virtù della presente legge, re- 
sterà irrevocabilmente determinata. 

Art. 19. I termini prescritti dalla presente legge sono peren- 
torii, e non potranno essere in verun modo prorogati. 

Art. 20. Le assegnazioni sul tributo prediale preseritte ne- 
gli art. 4 e 15 saranno fatte appena sia determinata la quan- 
tità delle obbligazioni e delle cedole, e si conosca perciò il 
montare del loro rispettivo capitale nominale. 3 

Si procede allo squiltinio segreto per appello nominale 
sulla intera legge. 


N. de’ votanti... - 421 
Maggioranza. |. + 61 
Favorevoli .. .. 415 
Contrarii E 8 


La Camera adotta. è 
Ordine del giorno per domani. — Discussione sulla legge di 
pubblica sicurezza proposta dal ministro «dell'interno. 





Tornata del 49. 


Lettura del verbale. Lettera del presidente della Costituente 
di Roma. Sunto di petizioni. Il deputato Tuveri che vor- 
rebbe parlare del Saggiatore e di Gioberti, e non può. 
Ordine del giorno. Discussione generale sul progetto di 
legge di pubblica sicurezza Discorso del deputatoMollard. 
Chiusuru della discussione generale. Discussione sul 4 
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articolo. Emendamento del deputato Buoncompagni. Di- 
scorso in proposito. Sotto emendamento Brofferio.Sviluppo. 
Rigetto di questo. Approvazione del primo. Proroga dell’ 
adunanza. 

La seduta è aperta all’una e 374. 

Si legge il processo verbale della. seduta precedente che 
viene approvato. 

Si dà quindi comunicazione della seguente lettera del presi- 
dente della Costituente di Roma cui va unita la votazione di 
ringraziamento dell'Assemblea stessa al Parlamento subal- 
pino. 

«Quantunque non sia a dubitare che a voi per le pubbliche 
stampe sia pervenuto l'indirizzo che a tutti i popoli ha fatto 
l'Assemblea costituente romana, pur io mi chiamo fortunato 
nel mandarvene alquante copie, sietiro che diffuse per vostra 
cura troverà dovunque quella lieta accoglienza che un popolo 
novellamente tornato alle civili libertà, spera da un altro 
che è pure italiano, e che come fu primo.a provare alle stra- 
niero colla forza delle armi ta volontà d’Italia, non sarà se- 
como nel di della riscossa (e non sia questo lontano) a spe- 
rimentare la gloria dei perigli del finale trionfo. 

“—— Con ogni slima ece. 
Il Presidente GaLtetmi. 

È quiudi letto il consueto sunto delle petizioni. 

Tuveri. Comincia un discorso, dalle di cui prime. parole 
tosto si arguisce ‘che vuol pigliarsela col deputato Vincenzo 
Gioberti assente dalla Camera, e mesta di trarne prefesto 
ed argomento dal suo nnovo giornale il Saggiatore. Lin. 
terpellante è interrotto da rumori di riprovazione. 

Voci gencrali, L'ordine del giorno, l'ordine del giorno. 

Presidente. L'ordine del giorno essendo domandato, do- 
manderò se sia appoggiato. 

Presilente. Essendo appoggiato fo debbo porre ai voti. 

Tuveri. lo invoco: il rispetto della libertà della parola; 
non si sa ancora che cosa io voglia dire, e si vuole: impe- 
dire ehe io parlizio invoeo Ja libertà della parola. 

Presidente. La Camera ha ‘adottato l'ordine del giorno 
che è stato chiesto su questo proposito; si aveva diritto di 
proporlo, e la Camera aveva diritto di adottarlo. 

Bargnani. È onorevole il sentimento: della Camera, che 
ha domandato l'ordine del giorno, per aver udito da un no- 
stro collega alcune parole contrarie ad altro membro della 
Camera , il quale è distintissimo per cuore ed ingegno, ed 
uvo- degli uomini più rispettabili d’Italia. Ma io domando 
alla Camera se non si debba accordare la parola a un de- 
putato almeno fino a che non'siasi veramente conosciuto lo 
scopo del suo discorso? 

Qualche deputato. Sì, sì. 

Presidente. Non si può più rinvenire su questa quistione 
dacchè la Camera ha (votato l'ordine del giorno; però se 
questa nuova proposta fosse appoggiata, io. dovrei metterla 
ai voli. 

Moja. La Camera ha.udito che il preopinante voleva par- 
lare di Gioberti, e del suo giornale il Saggiatore; la Ca- 
mera decise di non voler udire a parlare nè di Gioberti nè 
del suo giornale. 

Tuveri. lo intendo metterlo in stato ili accusa. 

Presidente. Se vuol fare una proposizione deve farla for- 
malmente e non in questo modo. 

‘ Rossetti. Domando la parola. 

. Mi pare, che Ja prova non sia stata abbastanza. evidente; 
chiederei perciò la controprova. 

- Presidente, La controprova sarebbesi dovuta chiedere su- 
bito; ora non è più tempo. 

‘ Moja. La Camera quest'oggi doveva trattare un oggetto 
importantissimo, una legge che richiede una seria discus- 
sione; io la invito adunque a non divertire la propria al- 
tenziorie a cose ehe non interessano il ben pubblico .. .. 
(Segni dî adesione). 

‘ Presidente. 11 deputato Fraschini ha la parola. 

Praschini. Il proponente ci ha già fatto sentire l’eggetto 
della sua proposizione, i 
slo mi appello al regolamento. So che qualunque deputato 
può manifestare la sua opinione liberamente, e può fare 
quelle proposizioni che meglio gli aggradano. Ma quando si 
tratta di proposizione, deve farla per iscritto, e presentarla 
alla presideaza per essere esaminata negli uffizi e, se vi con. 
sentono, «discussa. Conseguentemente io invoco il regola- 
mento; sostengo che senza togliere al deputato la facoltà che 
la di fare la. proposizione che ha accennata, non sia’ il 
caso di udirla presentemente, massime essendovi cose ben più 
importanti a trattare. 4 o 

Tuveri. Credo che questo non serva pel caso in eni un de- 
putato vuol mettere in istato di accusa uno che ha'ingiuriata 
la Camera (oh! oh! 0h!). 

* Presidente. L'ordine del giorno porta la diseussione della 
legge di pubblica sicurezza. E 
- Dà lettura del progetto di Jegge del Miuistero. 

Rocca troverebbe meglio che il presidente leggesse quello 
stella Commissione, e ne fa la proposta. 

Il presidente demanda al Mivistero se consenta alla nuova 
redazione della Commissione. 

Tecchio, ministro dei pubblici lavori, i) quale si trova 
solo sul banco dei ministri, risponde per (tuttii affermativa- 
mente. ; 

Dopo ciò il presidente comincia da capo la lettura del pro- 
getto, è va fizo all'ultimo articolo. 

Chiede se la Camera desidera di dichiararsi in seduta per- 
manente fino a che Ja discussione sia terminata. 

Molti, no, no, e molti, sì, sì. 

Alcuni deputati savoiardi osservano non essere la cosa 
troppo costitazionale ; si tratta di una legge di troppa impor- 
tanza, perchè «abbia. al essere votata con tanto precipizio. 

il presidente risponde che il regolamento non parla di ciò; 
essere quindi in facoltà alla Camera di attenersi a quel par- 
tito che meglio desidera. 

Uontinruano de proteste e contro-proteste. 

Alcune voci. Si faccia presto! presto! subito! 

Il presidente pone ai voti il si, od il no. 

La Camera ha deliberato di rimanersi in seduta permanen- 
{e © finchè sieno votati gli articoli dal primo all'ultimo (ma- 
nifesti segni di gioia dalla parte sinistra, e un po di ru- 
more dulle altre). 

È aperta la discussione generale. 

Il sig. Reta sale la-bigoncia, «e vi legge in tono cattedra- 
tico un lungo discorso, in cui prova fra le altre case, che la 
legge va votata, perchè il bisogno c'è , mentre vi sono molti 
relriviyi quali hanno in volto da masehera della costituzio- 

re, e sotto questo urbergo.. . non si sa bene di quali orri- 
bili attentati saranno capaci. Del resto conchiude con osser 
vare, che il biasimo, col quale fu la legge in quistione colpita 
da qualche organo del partito conservatore, avvalora le ra: 
gioni... . (Qualche deputato sbadiglia). 

Appena il signor Reta ebbe finito, cominciò il deputato 
Decastro che combattendo con plauso alcune parti della 
legge, ne approvò certe altre con osservazioni che destarono 


: 


IL KISORGIMENTO 


qualche segno di riprevazione. Vi rispose il. relatore della 
Commissione signor Siotto. Dopo aleune parole del deputato 
Pansoya, sali la tribuna il deputato Matthieu, che con ap- 
plaudito discorso provò gl'ineonvenienti più notevoli della 
legge proposta, e più l' inconseguenza di ‘certi deputati che 
combatteroro disperatamento un progetto consimile quando 
erano deputati, ed orlo promuovono sui loro seggi ministe- 
riali di gran lunga più pernicioso (alla libertà delle “nostre 
istituzioni. sala 


Spalla svolge più ampiamente ancoca alcuni argomenti | 
toccati dai preopinanti. Caminale, dopo aver fatto sapere alla ‘ 


Camera che il signor Costantino Reta è suo amico, se la pi- 
glia anche esso coi retrogradi, ed'invoca come salutare De- 
neficio la sanzione del progetto in questione. Me 

Chenal lo combatte, destando tratio tratto manifesti segni 
di approvazione. 


Mollard. Messieurs. Dans la grave question qui wous est | 


soumise, il est au moins un ‘point certain et ‘incontestable 
méme pour le cabinet qui en fait un aveu sineère, c'est que 
la loi qu'on propose à votre sanelion, porte atteinte au Sta- 
tut fondamental, qu'elle en est au moîns une restrietion pa- 
tente; il s'agit maintenant d’en vérifier toute l'étendue. 
Pour celà je demanderai d’abord quel est le but du Statut. 


Il consiste principalement à définir.avec précision les droits | 


fondamentaux de tous les citoyens, à les garantir contre toute 
entreprise individuelle et surtout dà les mettre è Fabris du 
pouvoir absolu. i Ù. 

Quels sont ces droits?... Les principaux consistent: 4. dans 


la liberté individuellegarantie partl’art,26 du Statut; 2. daps i 


l'inviolabilité du domicile garantie par d'art. 27; 5. dans hi 
liberté absolue de la presse garentie par l'art, 28; 4. dans Ie 
droit de réuniow garanti par l'art. .32, le-toùt“’une maniere 
expresse et absolue. » Ì 

Je ne im'arréterai pas à vous démontrer la justice de ces 
dispositions, car elle ne sont que l’expression de la loi de na- 
ture, contre laquelle aucune: institution humaine ne peut pré- 
valoir; je vous demanderai seulement comment il a puar: 
river que des hommes de eceur ayent pu se laisser arracher 
ces précieuses facultés pendant de nomlireuses années, et s'il 
est possible qu'une fois connues, ils puissent consentirà se 
les laisser soustraire pendant un seul instant. 

Eh bien, messieurs, ce que l'on. peut'à. peine croire, Te 
projet de loi qui vous. est soumis, le réalise. L'art. premier 
donne au Gouvernement le pouvoir absolu illimité, cui: 
messieurs, je le répet pour que vous le remarquiez bien, Ze 
pouvoir absolu illimità de proeéder và des visites. doraiciliai. 
res quelconque, à l'arrestation personnelle de qui que ce soîti 
Car personne n'est excepté, notez le bien. Par Jà il est de 
tinte évidence qu'il andantit, temporairement, se vous Je 
voulez, les art. 26, 27 du Statut, qu@ainsi la liberté indivi- 
duelle, l'inviolabilité du domicile, p'existent plus. 

Les articles 5, 4, 5, 6, angantissent également: les articles 
28 et 52 du Statui, et conséquemment la liberté de ta presse, 
le droit sacré de réumion. i 

Ces articles vont encore plus loin que vous-le pensez. Dès 
lorsqu'ils ne. font aucune distinclion, aucune: limitation: au- 
cune exceplion, ils affectent tous les'citoyens du royaume sous 
aucune exception; il n’en est pas un seul qui ne puisse subir 
une visite domiciliaire ‘è toute heure, une arrestation perso: 


frappe d'une manière absolue Ja presse, ce palladium de laM: 
berté qui ne peut pas exister sans elle, et méme-la proprietée 
de l'imprimerie qui peut subir une suspension qui équivaut 
presque toujours è un anéantissement complet. Ils atteignent 
enfin une réunion quelconque, quelqu'eu soit le titre etle 
but public ou privé, conséquemment jusqu'aux réunians'de 
famille, sans méme en excepter celles qui auraient pouf hit 
le commerce, la prière, vu toute espece d'exercice civile où 
réligieux; il y a plus encore, ils atteignent jusqu'à vos pro- 
pres réunions, jusqu'à vos personnes, que l'art: 45 du Statut 
déclare inviolables, Ce qui andantit encore cet artiele et peut 
porter une atteinte grave à l’intégrité méme du Parlement, 
et ce qu'il y aurait de pire encore, ils peuvent paraliser les 
operations méme de l'’armée, car:aucun de ses membres pur 
méème le généralen chef n'est exempt d’unevisite ilomiciliai- 
re, d'une arrestalion personnelle. vii CLASE 

Età qui, m.rs, vous proposez-t-on de confier ce pouvoir exor- 
bitant? Au gouvernement, dit le projet, c’est-à-dire a tous 
les agens du gouvernement, ce qui comprend toutes les per- 
sonnes de l’ordre giudiciare et administratif qui appartiennent 
à une branche quelconque du pouvoir executif, consequem- 
ment'aux cours d'appel, aux tribunaux, aux juges de mande- 
meut, aux simples substituts avocats fistaux, à tous:les agens 
de la police, aux intendans, aux. questeurs, aux assesseurs, 
syndlies, et'autres agens subalternes. 

Douteriez:vous qu'un tel pouvoir dut ètre confié ‘è de tels 
agents? Eh bien! ouvrezle code d'instruetion eriminelle, vous 
y verrez que tous ceux que je viens de mentionner ont le 
pouvoir de faire procéder à des visites domiciliaires età des | 
arrestalions en cas de flagrantidelit.:Que vousdiv maintenant 
le projet de loi? Que:le'gouvernement, soit' tous les agents; 
qui le composent, a le pouvoir: de faire procéder à des visites | 
domiciliares et è des arrestations hors le cas de flagrant delit, 
conséquemment dans tous les cas possibles, ou plutòt toujours 
et quand ils Je  voudront: car Ja loi ne pose aucune limite 
réelle à leur volonté absolue à leur libre arbitre; elle pe leur Ì 
demande que ta croyance de l'opportunità ou de ‘la nécessità | 
pour a sureté de l'Etat. i 

Pesez bien ces expréssions, messieurs,' pour exercer ces i 
pouvoirs extraordinaires ‘0n ne demande A ces agents que 
leur croyance ou plutòtteur seule pensée; mais qui peut élre 
juge de cette croyance, de cette pensée?-personne.au monde 
saufl’agent lui-méme: c'est done en résumé comme; si l'on 
dlisail à-cet agent; faites arrèter qui bon vons sembÎera, chas-! 
sez des Etàts, réléguez dans leurs pays toutes les personnes 
que vous voudrez bien choisir. 

Songez y bien, messieurs, jamais le despotisme n'a ergé de 
tels pouvoirs, jamais l'absolatisme n'a imaginé un moyen anssi 
dangereux, je ne-dirai pas seulement pour les. citoyens, mais 
pour le, pouvoir lui-mème; en effet sous l’ancien Tégime tous 
les agents prénommés n'avaient pas la faculté de faire pracé- 
der par leur scule volonté à des arrestations, à des bannise 
semens, à des rélégations, et ceux qui avaient une telle Îa- 
culté, devaient au. miaître absolu un compte exacLt de son 
exercice, el pour solde de ce compte; | ils pouvaient trouver 
une punition qui s'étendait jusqu'à la mort. Le Statut régula- 
risant ces garanties incertaines, comme l’arbitraire d’où elles 
dérivaient, a délini les droits des citoyens et leur inviolabi= 
lité; des:loix Lrès:sévéres portant l’infamie ei la mort ont | 
éié créés contre les agents quelconques qui attentent à ces 
droits. Eh bien icì, messieurs pleine faculte est donné à tous 
ces agents dè priver tout citoyen de tous ces droits sans la 
moinndre résponsabilitàè et quelqu'énormité qu'il commette 
dans l'exercice de cette faculté, je.vous défie de Ja soumettre 
à une peive quelconque: sans tomber dans l'arbitraire, car 
tons vos éllorts echoneront toujours devant cette defense pe- 
remptoire; la loi m'accordait la faculté d'agir ainsi dans tous 


nelle aumoment mème où il vaqueraità un service public. 


les cas, et en agissant ainsi j'ai cru qu'il y avait opportunité 
ou aécessité ponr la sureté de l'Etat. ) 

El. messieurs, quand on songe aux temps dans Jesquels 
nons vivons, aux iissensions el aux divisions qui régnent 
dans la société, a la diversité età l'injustice des partis, on 
est forcé d'avouer qu'une telle loi ne peut étre fqu'un objet 
de terreur pour les honnètes gens, et mème pour le gouver- 

è nement. e 
i C'est ainsi que j'ai souvent vu répéter dans cette enceinte, 
que toule la magistrature était entaclée de l'esprit . rétro- 
: grade, qu'elle voulait le renversement de nos institutions, 
‘ qu'il existait un parti républicain tendant au méme but, que 
{ se servil mème plutòteontre ce parti que contre le premier, 
i que la loi aurait été proposée ; sans partager toute l'exagéra- 
| lion de ces opinions, supposuns qu'il y ait quelque réalité, 
{ supposons que devant ou derrière nous, dans. l’ordre judi- 
‘ ciaire, comme dans l'ordre administratif. il y aitdes bommes 
! qui veullent le renversement de nos institutions, et qui méme 
* de bonne cu de mauvaise foi s'immaginent que Je gouverne- 
i ment absolu ou républicain, valent mieux que le gouverae- 
| ment eonstitutionnel, la croyance de ces hommes lorsquiil 
{ s'agira de la sureté de l’état, prendra facilement la couleur 
i de leur désirs, que formuleront leurs actions. et comment 
alors le gonvernement ‘actuel, lui-mème pourrait-il sans 
: trembler jetter sans distinciitons en réstrielion dins cette 
i foule d'agens, de pouvoirs aussi absolus que ceux quiitdemande 
soit Ja faculté illimitée. de faire des visites domiciliaite, des 
arréstations des bannissemens, des:rélégations de surpendre la 
liberté, la. propriéié de la presse, et surtout lè’ droit de 
réunion ? EA S i 
Supposons que dans ces temps difficiles le parti absolu ou 
: epublicain veuille organiser un coup de main, chacun ne 


Î 
i 
cut comprendre que dans cette foule d'agens révètus du sou- 


i, un homme facile à cederà l’illasion; on è da corruption 
qui lui prétera l’appui immense de ses facultés illimitées 
ur faire arréter ou moment de l'action, les chefs dela garde 
ationale, ou ceux d'une force  publique. quelconque qui lui 
sprait opposée; car les pouvoirs qu'on nous demande vont 
sque là, et vont meme plus loin, car avec tes pouvoirs en 
ain qui empécheraitun syndie de village, la veille d’une ba- 
aille, d’entrer dans’la chaumière, ou réposerait votre géné- 
ral en chef, et de l'expédier en Pologne, au nonf de ia loi 
ique lui vous anriez donnée, sans autre responsabilité que 
fd’affir- mer sa erédulité sur l'opportunité, ou la nécessité? 


0 


i 
| 
! 
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Tel est, messieurs. 

Tel.est, messieurs, le point extréme de la loi qu'on vous 
propose; figurez-vous maintenant tous les points intermédiai- 
res, toutes les ressources d'un intérét, d'une eupidité lostile, 
et vous reconnaîtrez hientòt que cette iméme Joi, loin de ser- 
vir dla sùreté de nos institutions, profitérait d'une manière 
étonnante à leurs ennemis les plus aeharnés. 

Non seulement elle profiterait à ceux-ci, mais elle jetterait 
la terreur, la division parmi les citoyens les plus honnétes et 
les plus paisibles; car, permettez-moi-de le dire, elle est pire 
que la loi francaise de 95 contre les suspectes, loi d’horrible 
mémoire qui a été la cause de tant de crimes. En effet, mos- 
sieurs, le decret du 7 mars avait établi des cathégories sui: 
vant les présomptions de calpabilités ‘des’ individas, ainsi il 
ne pesait que sur Jes pètres ensermentés sur les seigneurs 
et. les fonctionnaires destitués, et il ne permettait que pen- 
dant Je jour les visites domiciliaires contre: ces personnes. 
Celte dui conservait au moins une apparence de justice en ne 
frappant que des: personnes présumées coupables; mais icila 
loi qu'on vous’ propose n'épargne personne; elle jette péle- 
méle Jes plus suspects et.les plus purs citoyens à la merci 
d'un simple agent de police. i 

Mais où est done la necessité d’une telle loi? un 93:serait 
H arrivé puur? — Non, messieurs, il suffit de comparer les 
époques' pour ddémontrer la monstruosité des mesures quion 
vous propose: en £795 le. peuple en France était en guerre 
ouverte avec les truis classes désignées; celles-ci.conspirèrent 
ouvertement contre la république; elles firent la fante énorme 
de courir à Coblantz défendre leur roi qu'on attaquait à Pa- 
ris, elles ameutèrent toutes les puissinces de l'Europe contre 
la comune patrie, elles se constiluerent ainsi en état de 
flagrant délit de trahison, et mirent entre les mains de leurs 
adversaires l’arme terrible de: la legalité qui servit d’excùse 
ou tout au moins de prétexle au regime de la Lerreur eréé 
par la loi des suspects et par suite è la confiscalion et à la 
mort. — Quatorze armées ennemies correspondant avec les 
ennemis intérieurs.firent de ce regime une.espèce de néces- 
sité qui ne laissa en quelque sorte d’autre voie de salutet 
d'honneur que sur le champ de bataille. 

L'immensité du danger commun réunit Je peuple en un 
seul faisseau qui forma un grand levier appliqué a cette ré- 
sistance immense: Mirabeau, Danton, Robespierre lui-méme, 
trouverent le point d'Archimède, et la résistance dut voler 
en éclat au risque de faire éerouler junivers. 

Ici, messieurs, rien de semblable n’existe; au contraire, au 
lieu d’un roi conspirant'avec l'étranger, nous avons un roi 
qui en est le plus implacable ennemi: au lieu d'une no- 
blesse ameutant les. despotes contre. leur pays, nous avons 
une noblesse qui combat généreusement aux eòlés de son roi 
et qui sait'mourir pour la commune patrie; au lieu d’un clergé 
excitant les populations contre nos institutions, nous avons - 
un'clergé qui vient s'asseoir au banquet commun où il apporte 
sen code immortel de liberté et d’égalité. Mais. par-dessus 
tout, messieurs, un .peuple modèle emminemment ami de 
l'otdre; dirigé par une garde nationale exemplaire, au-dessus 
‘de’toute reproche, de Loute suspicion, prét à mourir: pour 
nòs institulions confiées è son honneur et qui comprend ce 


principe sacré: liberlé pour Lous, me pour ceux qui nous | 


‘en ont refusé. Oh, de grace! ne touchons pas à cette-harmo 
‘mie qui fait notre force, et.surtout ne Jui jettonspas è la face 
Lune loi de” suspicion qui fut toujours une lvi de division et 
«de malheur; nous ne pouvons le faire, car nous n'avons pas 
meme, comme les Frangais, un prétexte de justice ou de léga- 
‘lité, et en soulevant ce grand levier populaire nous avons: è 
eraindre que le bras immense de sa force, faute de résistance, 
ine retombe avec fracas sur nos Létes inconsidérées. 

Mais, me dira-l-on, vous exagerez: on ne demande une telle 
doi que pour la conservation de la constitulion, que pour agir 
‘contre ses ennemis el non contre ses amis. lei je répondrai 
que je-ne comprend pas la conservation d'une constitulion 
par l'ancantissement de ses dispositions principales. Puis si 
l'on ne veut pas se servir de.la loi proposée contre tout et 
surtout contre les masses paisibles, à quoi bon donnher contre 
elles des pouvoirs illimités? Il fallait'au moins, comme la 
France, avoir la justice de faire des cathiégories, et si vous 
n'en trouvez pas‘la possibilité, c'est une preuve évidente que 
votre lui est sans necessité et sans utilité, et quielle a l'im- 
mense inconvénient ide violer le Statut. 

: Mais ajouta-t-on, elle n'est point contraire au Statut, les 
articles 26, 27 suburdonnent Ja liberté individuetle, l’inviola- 
bilitédu domicile aux lois qui peuvent étre créés sous ce rap: 
port. À une telle objection se prèsente cette:réponse perem- 


vérain pouvoir, il Lrouvera avec une facilité étonnante ou un | 


RA 


loire-et evidente; si.une simple lui peut anéan 
acultés si clairement dèfinies par le Statut, al 


lui-méme n’existe plus, il est inutile. Comment alors 


la deuxième partie de ces articles? La solution ès 


la première partie consacre d'une manière absolie 


individuelle, l’inviolabilité du domicite; pour da fi 
il faut un motif grave derivant du fait de Ja fante. 
qu'on veut atteindre. Tels sont les cas de flagrat 
documents ou preuves convaincantes d'un délit et 


replace sous. l'arbitraire absolu du pouvoir; 
qu'elle viole ouvertement le. Statut. 3 n 

Ce n'est pas tout, messieurs, il est deux autres 
le projet de loi renverse complétement sans 
élever le moindre doute a cet egard, ce sont les 
32 que consaerent la liberté itlimitce de la presse 
de rèunion. "n 
. Vainement vous dirait:on, que ce n'est qu'un 


ovini 


gere, temporaire, une simple suspension; contré, è 


jours une atteinte au Statut, une violation de sa pet 


puis ici se présente celte grave question. 

Avez vous le droit, la jurisdictron de voter un 
Ouvyrez le Statut, vous y verrez qu'il est publi 
mes: cn force de Statut et loi fondamentale perp 
révocable, c'est-à-dire, qu'il ne peut cesser un s 
d'exister. — Pour qui cette publication a-t-elle gu 
Pour tous les citoyens sans excéption, e' . 

est pas un seul qui ne puisse invoquer les drotl 
nit, c'est tout bonnementla nature qui a repris s 
crés et inviolables. — Maintenant je vous Je 
vous a envoyé ici ? Quel mandit vous a-t-on dé 
sommes envoyés par une partie-seulement des 
respecter, pour faire. respecter ile Statut arrévot 
faire des Vois conformes el jamais contraires à nos 
qui ve sont per tous les cituyens, ne pouvaient 
nous .donner de plus amples pouvoirs; eu entran 
enceinte nous avons jure d'observer joyalement { 
nous tenir dans les Timites de ce mandat; ma a 
le demande, pouvons novus voter cette loi éy 
traire au Statut? — Pour moi j'y Lrouve une 
absolue qui sera une régle unique. LESS 
Ce n'est pas Lous, messieurs; il-s'agit ici d'une 
juridiction. Si vous votez cette loi, elle se trouve 
tradiction manifeste avec le Statut perpétuel et è 
alors elle éprouvera nécessairement. de: la résis 
tribunauy seront appellés à juger; dans ce e 
que la Cour conservatrice des principes hésite ur 
pour prononcer en faveur du Statut, el alors je 
matude, quelle sera notre position ici? réfléehissez 
Il y a plus encore: le Statut est essentiellemen 
‘l'honneur de la garde nationale s'il est attaqu 
C'est un devoir pour elle de: le. défendre, et a 
mettez dans une pénible perplexité; c'est encore 
qui mérite une réflexion profonde” avant dle vote 
croyez pas que.ce soil là des suppositions imma 
irréalisables, il existe sous ce rapport une jurisprù 
morable en Europe. Jettez les yeux sur €harles 
de sièége de Paris, ses ordonnances et sa chute et 
;rez convaincu que le Palladium de l’ordre et ld 
est dans.le respect inviolable du Statut, et que le 
fléau des sociétés humaines :c'est l'usurpation d 
| par les corps légalement constitués. 


PRA Ami a Sir prim tiri 


NOTIZIE DEL MATTI 


Torino. La Camera dei leputati, che stante il suo decretà 
di permanenza per continuare la discussione sulla legge! 
di pubbl'ea sicurezza cerasi adunata alle 8 ili sura, fu p 
rogata dalle 12 di notte alle 8 di questa mattina: | 


Genova, 19-marzo. — Stanotte partà alla volta 
rino il ministro Buffa. ; 


Finenze.— Il Governo provvisorio toscano ha ori 
un imprestito coatto sugli individui di più elevata fo 

















Mancano la Gazzetta di Milano e i Fogli d'Alemag 
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sui maggiori capitalisti e comniercianti’ e sulle 800] L 


commerciali e industriali di qualunque specie. 


 NaroLi. — Lo scioglimento deile Camere è av 
nella seduta del 13 corrente, coll’imprigionamento 


cuni deputati, e colla fuga di varii altri, 


Parici, lo marzo. — Si terminò la discussione. 
legge elettorale, quasi tutta l'Assemblea avendola 


vata. LI signor Murrast dissez che avendo confer 
nistro dell'interno, poteva annunciare, che le 
dell'Assemblea legislativa avrebbero luogo ai | 
e che l'Assemblea si riunirebbe ai 28 dé 
mese. i 
‘ Pariei, 15 marzo. — I garerale Renau 
capi dell'armata delle Alpi, 1 qual: erano vet 
per interessi personali, avrebbero ricevata 
raggiungere le loro divis'oni. © 

— Si accerta che il generzie d'Arbon 


. » z N E 
manda la quarta divisione dell’ esercito delle A 


quartiere generale è a Lione, riervè l'ordine, 
il comando delle due brigate, Guebswiller e Mo 


dekbono essere inviate a Civitavecchia, e interveni 
fivore del Papa, di concerto colla Spagna, l'Anstri 

i (National 
Borsa DI Paric1, 16 marzo. — Il valore dei fond 


regno di Napoli, 


bite alcune fluttuazioni, è a ub dipresso came jet 


ha alcuna notizia certa di Piemonte. 11.5 per 0A 


20. cent. a 82, 80; il 3 per 0,0 a 52,25. 

Risulta da ciò, che non-conoscevasi ancora | 
cia dell armistizio, quanturque il Governo ioy 
noscerla sin dalla sera dei 15. î Ùa 


S. NICCOLINI gerente, 


tritone itrtitio nn 


AVVISO 


Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire gli abi 


ina 


di Torino , che dietro le forti vendite esegini 
giorni del Nuovo Testamento italtano e frame 

le premuroso rielijeste a lui fatte per lu Bib 
egli se ne parte all'oggetto di appagare quanto” 
loro brame. Frattanto il sig. Giuseppe N 

via S. Filippo n. 14, avrà la cortesa | 
smercio de' suddetti Nuovi Testamenti, 8 


prossimo 21 andante, riserbandomi di sped'rle fra b 
una collezione completa delle Sacre Scritture, in 
lingue, e così il pubblico rimarrà ognorservito al pù 


prezzo, sempre fisso. ‘—;_. 
Torino, li 17 marzo 1849. 
S. N, Graypon R. N. 
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È ‘agente della Secietà biblica di Londil I 


. TEATRI D'OGGI 20 MARZO 
D'ANGENNES ‘alle 7 1j2) La Compagnia Drammatica alservi 


di S.M. reci 7 
prima attrice Robotti Antonietta. 


NAZIONALE (à7h.) Vaudevilles. Le Mari qui se déra 


«— L'ometette fantastique. 


SUTERA: (à 7 h. 112) Vaudevilles. Le portrait vivan 


Ballet nouveau. Le Conseil de revision. 


GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e 


guoli recita: L'imporluno ed il distratto. 


Tipografia Ferrero E Fiavco, 


Maria Tudor. Commedia. A beneliz 
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namento da » lutto il dortenti mese, 
dono pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 
jer tempo per non Ki I Lc nella spe- 
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20 Marzo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 Marzo. 


n leggo di ‘pubblica sicurezza è stata finalmente 
. Tralasciamo di intrattenerci sulle  particola- 
a discussione. Ecco il risultato dello scrutinio: 


Numero de’ deputati. 424 
È Maggioranza ; di 
Renrkidegoei a rsa z 
HODTOE e a RO 
Sì astennero dal votare: . . 6 
È 421 


Diamo qui sotto il testo della legge, tale qual'è stata 
adottata dietro gli emendamenti proposti ed acceltati 
la maggioranza: 


PROGETTO DI LEGGE. 


| Art. 4. Dal giorno della pubblicazione della pre- 
nte lesse, e durante il termine in essa stabilito, è 
‘concessa al Governo Ja facoltà di ordinare visite do- 
‘miciliar coll’intervento del giusdicente o sindaco, e 
far procedere ad arresti personali, quand'anche non 
si tratti di flagrante delitto, ogni volta che sia neces- 
| a prevenire l'esecuzione di reati contro la sicu- 
220 interna ed esterna dello Stato. 

ta L'individuo arrestato dovrà fra lo spazio di ore 24 
[essere rimesso ai tribunali competenti.giusta le leggi 
generali, perchè procedano nelle forme ordinarie Si 
Imassima soltecitudine. 

È parimenti accordata durante il detto termine la 
facoltà al Governo di al'ontanare o respingere da 
questi Stati qualunque persona non regnicola, la 
‘quale dia fondato motivo di sospetto alle autorità, 
quantunque fornita di sufficienti mezzi di sussi- 
sten za. 
| È infine concessa al Governo, sempre ol il 
Do termine, l'autorità di rinviare ai rispettivi loro 
presi nativi tutti i mendicanti e vagabondi dello 
Stato, sottoponendoli colà alla sorveglianza della pub- 
blica sicurezza, oppure di - farli ricoverare, quando ‘lo 
| Slimi, negli appositi stabilimenti pubblici. 

— Art. 2. Tre giorni dopo la pubblicazione della pre- 
Senie legge, tutti gli abitanti d'oghi comune saranno 
tenuti di dare entro 24 ore alle autorità di pubblica 































le, POS e patria di tutte le persone estranee 
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a È Ù è 


ANPENDICE, 


IL GENERALE LAUGIER E IL MINISTERO. 
- È bene che al popolo piemontese sappia che Governo 
egl: ha. Se poi è contento, non-parlo più. Per questo mi 
par bene raccontare un'fattarello, che mostrerà, appunto 
al Piemonte che Governo da abbia veramente. 
i TI fatto è questo. i 
Tatti sanno che il popolo tescano, stanco della tirannia 
di Leopoldo IH, si fevò coine n3 sol uomo, ed entrato tullo 
| nell’emiciclo della Camera de' deputati, ag che era ora 
 d: finirlo. 
Di fatti finì; cadde il tiranno, salì chi doveva salire, il 





| essersi levato come un sol tomo, che pure non è poca fa- 
tica? Ebbe quaranta francesconi! Povero popolo! e poi 
dicono che non'è mai contento. 

Finita quest’operazione, il nuovo Governo venne fuori 
subito colla solita seccatara del giuramento. Non che ghe 
ne faccia n carico, son tutti così i Governi giovani, e 
tanto più quelli che son figliuoli della Giovine ; nè più, nè 
meno come i collegiali Ja prima volta che fanno all'amore 

e non trovan pace finchè non si sono assicurata la fedelià 


ino alta’ tomba; ;e e questo — ricetta infallibile. c'èil 
giuramento, Ì 





| 


Ma per ottenerlo, il Ubieina tnseano aveva due opera- 
zioni da fare. La prima,sciogliere gl'impiegati, le truppe 


dal giuramento vecchio ; la mc SL gol giura- 
mento muovo, 1 mio 





L'ufficio del giornale starà aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Giornale li Risorermento 


creme | 


pPurczza, o in loro difetto al sindaco, il nome, cogno=- 


| popolo:se n'ando pe fatti suoi, e sepetè quant ‘ebbe per 
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alla famiglia che allog ggiano, 0 che verranno ad allog- i, 


giare, a qualunque iitolo, nel Joro domicilio od abita» 
zione, o nelle case che hanno a-loro disposizione. 


Art. 3. È pure data facoltà al Governo d’impedire + 
adunanze, associazioni pe-" 


e;di sciogliere le riunioni, 
ricolose alla sicurezza dello Stato, quand’anche fos- 
sero tenute in luoghi non aperti al pubblico. 

Art. 4. Durante lo stesso termine è vietato’ di 





pubblicare per via della stampa, o di qualsivoglia ar- 


tifizio meccanico atto a riprodurre il pensiero, qua- 
lunque notizia riguardante Vesercito o l’andamento 


‘della guerra, salvo quando sì tratti di notizie la di 


cui autenticità sia previamenle riconosciuta dall’auto- 
rità, cui il Governo affiderà siffatto incarico, 0 desse 
trovinsi già inserite nel giornale. officiale, o nei bul- 
‘lettini officiali del campo. 

Lo stesso divieto avrà luogo per gli scritti c di- 
i scorsi pubblici tendenti a diffondere sulle cose mili- 
tari e politiche dello Stato notizie, che gettando lo 
spavento nelle famiglie o provocando ingannevoli spe- 
ranze possano compromettere la pubblica tranquillità. 

Art. 3, È parimenti vietato a chicchessia: il gri- 
‘dare le stampe di qualsivoglia genere per le vie, 
perle. piazze .e per qualunque luogo pubblico, come 
anche é proibita qualunque affissione ai muri di 
scritti o stampati d’ogni genere, salvo si ‘tratti di 
affissione la quale venga pormessa dalla pubblica 
Autorità. 

Art. 6. I contravventori alle disposizioni dell’art. 2 
saranno punili col carcere da sei giorni a tre mesi, 
con un'ammenda, o con una multa da lire 23 a li- 
re 500. 

I contravventori alle disposizioni dell’art. (4. sa- 
ranno puniti col carcere da 45 giorni a un anno, 
o con una multa da lire 100 a 4,000, oltre al ses 
questro degli scritti o stampati. 

Quelli infine che contravverranno alla proibizione 
di cui all’ art. 5 saranno puniti colla pena del car- 
cere non minore di un mese, e non maggiore di sei, 
o con una multa di L. 400, estensibile a L. 600. 

La pena del carcere e I’ ammenda, o multa po- 
tranno essere applicate cumulativamente secondo la 
gravità dei casi. x 

La cognizione di questi reati si esercita dai tri- 
bunali secondo le forme. ordinarie. 

+L'azione penale contro i contravventori per mezzo 
della stampa o simili potrà esercitarsi cumulativamen- 
te contro l’autore, 
gerente. 

Riguardo alle pubblicazioni periodiche si potrà ag- 
giungere alle pene suindicate, secondo la gravità dei 
casi, la loro sospensione per un termine non minore 
di un mese, e non maggiore di sei, da pronunciarsi 
dal tribunale nella sentenza di condanna. 

Art. 7. Se la contravvenzione alle disposizioni del- 
l'art. 4 avvenga per mezzo di pubblicazioni fatte al- 
l'estero, il Governo potrà impedirne la introduzione:e 
lo smercio mediante sequestro degli scritti o stampati, 














Quanto alla prima, ci penava poca, e ci aveva la mano, 
chè già s'era sciolto da sè dal giuramento dato alla Ca- 
mera di fedeltà allo statuto, al principe e tutta la litania, 
Dunque sciolse ed assolse tutt, come fscevano i Papi nei 
bassi tempi ; e dopo sciolti, trovò più o meno gente che si 
volle rilegare o lasciar legare, senza confondersi con tante 
fedeltà e tante TEGO, che son cose da morire all’o- 
spedale. 

‘Tutto pareva combinato, se non che il gen. Laugier, 
comandante le truppe toscane a Massa, non credendo 
nelle facoltà d'assolvere dal guramento del Governo 
provvisorio, non volie nè violare il vecchio, nè. prestare 
il nuovo, e cercò di mantenere fedeli alla costituzione i 
soldati che aveva sotto i suoi ordini. 

La relazione di questi casi è stata pubblicata dal gen. 
Laugier nel Risorgimento num. 568. Ognuno la può ve- 
dere, per ciò non la ripeto. 

Ilfatto sta, ch‘egli trovatosi solo, 0 quasi solo della sua 
opinione, si ritirò in Piemonte, ove fu cortesemente rice- 
| vuto — sul primo — e dove ii Governo toscano gli lanciò 








come è d’uso ora, per tutti coloro che non tradiscono. 
L'accoglienza sul primo, come dico, fu cortese; poi 
vennero ordini meno, anzi niente cortesi; poi di nuovo 


l'editore, lo stampatore, e il' 





IOTIDIANO 


restituiti. 


Minà 


are questi scritti 0 stampati provenienti dall’e- 
arà punito colla stessa pena di cui all’alinea. 2 


&. Gi “effetti della presente legge cesseranno 
col tia di quaranticinque giorni che decorreranno 


;dal giorno Wella sua promulgazione, a meno che pri- 


ma della scpdenza di essi il Governo non ne abbia 
ottenuto dal Parlamento la prorogazione. 

Cesseranno\pure, anche prima di detto termine, 
quando il Parlamento venisse prorogato © sciolto, 0 
quando per qualunque causa venissero a cessare 0 
fossero per convenzione sospese le ostilità. 


rc 


QUISTIONE SICILIANA 


Le più liele notizie, che potevamo desiderare, 
ci recano i fogli siciliani, arrivati quest'oggi, ben- 
chè ci. sieno mancate le: corrispondenze che. atten- 
ddevamo (ad un tempo: Come già avevamo predetto; 
l'ultimatum del re di Napoli, è stato unanimemente 
respinto | dalla pubblica opinione, quantunque non 
appaia dai fogli che fino al 45 marzo fosse stato an- 
cora offitialmente comunicato alle Camere. La Luce, 
giornale, di Palermo, che per la superiorità della sua 
compilazione $ i distingue sensibilmente ‘ nel. giorna- 
lisino italiano; ‘ha avuto la felice idea di stampare 
quell’ ultimattm, mettendogli a fianco. gli ‘analoghi 
articoli. della| Costituzione del 4812, e mostrando 
evidentemente che |’ accordo negoziato dal ministro 
francese, lupgi di essere fondato sulla Costituzione 
del 4842, n' è la più flagrante violazione, Tutta la 
risposta che/i Siciliani son pronti a dare è la guerra. 
Quel popo! 
cii e di sforzi, sorge di nuovo animoso e non che 
aspelti, intoca,-si direbbe, la guerra. La parte più 
giovine ‘della guardia nazionale è chiamata e corre 
ad attuolarsi ne registri della mobilizzazione. Ad una 
requisizione di muli e cavalli rispondono i riechi con 
mettere le loro scuderie alla piena disposizione del 
governo. Turti i giovani da 20 a 30 anni sono stati 
dichiarati soldati, e fanno a gara per offrire le brac- 
cia e i petti alla difesa dell’indipendenza. Le donne 
si offrono a cucire gli abiti della truppa. La trup- 
pa, disciplinata e piena di entusiasmo; il popolo 
inebbri ato all'idea di misurarsi ancora una volta co- 
gli assassini de” Messinesi; le Camere perfettamente 
in '‘aceordo e decise; i circoli volontariamente 0 chiusi 
o sospesi; ì partiti ritiralisi da qualunque menoma 
idea ‘di politica lotta; uomini de’ più opposti colori 
chiamati insieme al potere , e si son dati amichevol- 
mente la mano ed hanno immolato alla patria ogni 
residuo di privato rancore. À tutto ciò si aggiunga, 
atmi; munizioni, è viveri, al di là d'ogni escogita- 











| bile bisogno; la finanza, provveduta da un’imprestito 


un decreto, che lo dichiarava Traditore della Patria, 


più cortesi, tantochè ìl generale stava aspettando che le 


oscillazioni di questo pendolo s'arrestassero, per sapere 
| di che morie'e's'avesse a morire. Il M nistero, che intanto 
stava in due, tirato per un verso dalla sua tenerezza verso 
la Giovine, per l'altro dalle sue dichiarazioni fresche fre- 
sche, si può credere che per decidersi abbia avuto ricor- 


forzosamente decretato, ma volontariamente eseguito; 
e il nome di Ruecero SertIMO, la cui persona è ado- 
rata, la cui parola è una legge da un capo all’al- 
tro dell’ Isola, Contro tali elementi, il re di Napoli 
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so, come s'usa ad un fiore, sfrondandolo via, via, e di- 
censo — Je vous zime — un peu — beaucoup — rien du 
tout, — si sarà trovato a questa frase call’ultima foglia tra 
le dita. 

Così fu fallo:sapere al gen. Langier che si vorrebbe... 
si bramerebbe..... si pregherebbe che andasse via, ion 
selo dalla Spezia, ma dallo Stato.. 

Questo è il fatto. Oca ricamiamoci su quaitro rifles- 
: @ siccome a cantar sempre su un medesimo tuono 
s'anmota gli uditori, così lasciamo ii bernesco e parliamo 
sul serio. © 

Discorso corto. Se al ministero non piace più il procla- 
ma e la politica di Gioberti, che diceva essere interamente 
di suo gusto, giorni addietro, padroni. Sarebbe bella che 
non si ‘potesse cambiare / Cambiano i saggi, dice il pro. 
verbio, figuratevi gli altri! Se dunque invece della costi- 
ruzione è del granduca ora vuol riconoscere la repubblica 
ed il governo provvisorio, si serva pure, ina lo dica. 

Riconoscere #2 petto, s'usa solamente pe' cardinali, 

Quando l'abbia detto, dia pure lo sfratto al generale 
Laugier ; è in regola. 5 

Anche in questo caso però vi sara un'altra cosa da rì- 
conoscere eda dire, cioè: 

Se il giuramento sia una formalità aila quale non bada 
più nessuno ? ovvero sia un aito grave, religioso, Serio € 
iche‘lega sul sèrio ? 

Nel priino caso presenti una legge che abolisca tutti 
questi giuramenii, e secondo me, per quel chie servono 
generalmente, sarebbe la p:ù corta. 

Nel. secondo caso consideri che il generale Laugier, 


SIONI 
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estenuato da un anno e più di sacrifi- 
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pretenderebbe lottare, e la diplomazia sperava ado- 
prarsi per ristabilire la pace nel mezzogiorno d’Italia! 

Noi l’abbiam detto; la causa siciliana non può 
perire. Poichè non si è voluto troncare la quistione 
sotto l'aspetto del dritto 
ciò. che resta ad usare. Il caso più tristo in Sicilia 
parrebbe esser. quello in cui riesca sopraffatta da una 
forza maggiore; eppure non è per essa il più tristo, 
e tutto la mostra prontissima a soffrire ogni estrema 
sciagura, purchè non soffra l’onta e gli orrori della 
ristaurazione borbonica. 

Si farà la guerra? Noi la crediamo impossibile. 
L'ammiraglio francese avrà. dovuto conoscere, che 
il ripigliare le ostilità, in vece di essere una mi- 
naccia ai Siciliani, è tutto quello che sappiamo: de- 
siderare di meglio. Nell’ interesse del re prediletto 
dalla Repubblica francese, la Francia non permetterà 
che la corona di Napoli si esponga a questo altro 
cimento, che come tanti altri, e più di tutti forse, 

minaccia di. annichilarla, 

La posizione di Ferdinando è altamente difficile, 

è quale la sua condotta l’ha fatta. Il colpo di Stato a 
cui. si è or ora deciso contro la Camera de’ deputati, 

copiando. servilmente la lezione datagli dall’impera- 
tore verso la Costituente. di iui. ha posto tra 
lui e il popolo napoletano un abisso di odio i irrepara- 
bile. Si è collocato in una di quelle posizioni, nelle 
quali un popolo è costretto a sentire e volere ‘davvero, 
e contro le quali. non ci è armata che regga. La ri- 
voluzione in Napoli non può farsi lungo tempo aspet= 
tare. AI primo avvenimento, alla prima. battaglia che 
sarà vinta sul Mincio, tutto induce a credere che 
Napoli risponderà finalmente con un atto che la sa- 
lute d'Italia, che l'onore di quella parte dell’Italiana 
famiglia, reclama ed atiende da un. pezzo. Ferdinando 
è proprio in istato d'assedio. La posizione dell’Italia 
centrale, la:zuerca.-deli'Aita Italia;.-la fermezza cla. 
bravura de’ Siciliani, tutto cospira a punirlo d'una 
serie d'atti che si direbbero eminentemente iniqui, 
se non fossero pazzi. Chi può dunque salvarlo? L’Au- 
stria sta per ridursi ad una espressione geografica. La 
Russia ha atteso in inverno la primavera, attenderà 
ora l'estate, e finirà con rassegnarsi.a’ fatti compiuti. 
La sola speranza del re di Napoli era ridotta. al man- 
tenimento dello statu guo; ma il suo fatale ultimatum 
ha troncato la possibilità dell’indugio. Una soluzione 
è divenuta indispensabile in Sicilia: 0 la diplomazia 
si rassegna alla necessità di far buone le domande de’ 

Siciliani, e bisognerà consentire all’interruzione dello 
statu quo, Ta quale in'altre parole vuol dire la caduta 
finale del Borbone di Napoli. ; 

In tutti i casi adunque , possiamo ripeterlo, Ja 

causa Siciliana non perirà. 

Quando noi pensiamo che la Sicilia è pervenuta a 

un tal complesso di circostanze propizie, non tanto 

per effetto della primitiva insurrezione, quanto per la 
prudenza e la fermezza gon cui si è strettamente te- 
nuta al suo programma, ed ha respinto le utopie e le 
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«dopo un lunga vila onorata, dopo essersi haituto, da quel 


bravo soldato ch'egli è, in Lombardia — come si battono 
i codini — dopo aver falto il suo dovere d'uomo d'onore 
in questi ultimi suoi casi, si trova ora cacciato dal suo: 
paese, ove—a Pisa ha una madre di 90. anni ch'egii so- 
sieniava celle sue paghe: si trova privo di queste e senza 
mezzi, cosa che non accade sempre a chi s'è trovato 
negl'alti impieghi — e n'avremo forse qualche esempio in 
breve: si trova ospite, anzi profugo in uno Stato iialiano, 
che riconosce non il Governo che lo perseguita, ma quello 
pel quale è perseguitato. Consideri queste cose, e si ri- 
cord: che l'ospitalità, anche senza tutte le circostanze che 
militano in favore del generale, è considerata cosa sacra 

— lo fu sempre in Italia — non so nella giovine, ma certo 

nella vecchia Italia, terra de' profughi per eccellenza, ove 

fu sempre tenuta un dovere di religione e d'onore; e ri- 

cordando e considerando tulto ciò, sarebbe sperabile, e 

certo desiderabile che di questa sua brutta risoluzione si 

vergegnassa. 

Il De Boni era italiano come il generale Laugier, non 

era dello Stato come :] generale Laugier, e non credo cha 

avesse precisamente gli antecedenti del generale Laugier, 

It De Boni ebbe lo sfratto da Genova, è tutti ci ricor- 


‘diamo che po' di chiasso fece i! partito che è gra al 


potere. 

Signori ministri! Aver due pesi e due misure pur 
è difelto più o meno dell'umanità, e tanio più dei 
partit: è delle sette. Ma, corbelli/ ci suol un po'di discre- 
zione, e un po'di pudore: se no il popplo savvedrà che 
siamo loritati all'assoluto dispotico governo, colla sola 
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discordie; non sappiamo .astenerci dal riportare un 
passo, pieno di verità, che troviamo in mezzo ad un 
rimarchevole articolo della Luce: 
« Oh, lasciate che francamente-e con dolore dicia- 
mo, che se l'Italia avesse seguito il nostro esempio, 
se l’Italia fosse camminata sulle nostre orme, l’au- 
striaco non sarebbe a Milano, come l'austriaco di 
Napoli non è, e non sarà in Sicilia. » 


Ci scrivono da Eidelberga, 44 marzo 1849: 


«Non sarebbe facile il descrivervi la sensazione pro- | 


dotta ‘all'Assemblea di Francoforte ed a tutta la po- 
polazione di Germania dalla proposizione di Welker 
dell’altro giorno , o dell’ansiosa aspeltaliva con cui 
si sta per vederve l'effetto stamane. La proposizione 
non è cosa nuova. Al contrario. Essa è l'antica 
idea dei patrioltici professori di Heidelberg, di Ger- 
vinus, di Mittermayer, e. d'ogni ragionevole Te- 
desco. È la proposizione, con cui Gagern montò al 
Ministero or son quasi tre mesi; e si riduce a que- 
sto: dar la sovranità imp<riale ere ‘itaria della Ger- 
mania al re di Prussia, senza riguardo a quegli 
Stati chè credessero opporiuno in seguito di simile. 
dedizione di ritirarsi dalla Confederazione, e. stac- 
carsi dal corpo germanico. Ciò si riferisce soprattutto 
all'Austria. 

Come io vi dico e come vi ho detto più volte, 
l’idea non è punto nuova: nacque col gran pen- 
siero della nazionalità nel marzo dell’ anno scorso ; 
e fu sempre respinta come fatale all’ unità germa- 
nica, come atta ‘a condurre a, guerre fratricide. Vi 


n 


IL RISORGIMENTO 


sione debba aver fatto. all’ e il Foierio 
montare alla tribuna , confessare. che tutte le sue 
speranze erano deluse; che gli uomini a Cui si era 
sino ad ora opposto avcan ragione: ch' era impossi- 
bile il fare intender ragione all'Austria ; che la mi 
tria è in pericolo: e che la sola. via di salute stava 
nella Prussia. Che ad essa dunque sì decretasse , e 


| tosto, la Corona ereditaria imperiale. 


sione. 


si opponevano sopraltutto la forza prepotente del-- 


l’Austria, la debolezza e irresolutezza della Prussia, 
la vana ambizione e gelosia della Baviera, la mala 
fede dei repubblicani, e l'odio cieco dei cattolici pel 
nome prussiano. 

Quale dunque di questi ostacoli si è cggi rimosso? 
O in qual maniera si è fatta la cosa più agevole di 
quello che fosse nello scorso marzo, o almeno di 
quello che fosse nel ‘dicembre scorso, quando Ga- 
gern la portò seco come programma del suo Mini- 
stero? In primo luogo l’Austria ha spinto agli estremi 
la pazienza. pur tanto instancabile, del popolo. tc- 
desco. La Costituzione promulgata il 4 di questo 
mese preclude ogni speranza di accomodamento. 
L'Austria sembra dire: « dei due imperi austriaco © 
germanico uopo è che uno pera. lo prevvedo alla 
mia sicurezza. iViva l'Austria e caschi il mondo. » I 
Tedeschi si vedono dunque irreparabilmente sacri- 
ficati, ove no. trovino in una pronta ed energica 
risoluzione un modo di’ salute. Ecco dunque, che cosa 
sia che lia dato tanto peso alla proposizione Welker: 
è l'Austria stessa che ha dato l'arma più possente 
nella mano dei suòi avversari. Fino a che clla non 
si era così chiaramente pronunciata, rimaneva ‘in 
molti la speranza ch'ella potesse intender ragione, e 
che l'integrità della nazione germanica potesse pur 
salvarsi. Ma ora l’Austria insiste sull'integrità della 
nazione austriaca (quella bella nazionalità!) e i Tede- 
schi capiscono che, o bisogha abbandonare le province 
austriaco-tedesche, o bisognerà toglierle ‘all’Austria 
colla forza. A ciò dunque convien sottomettersi. 


Importa anche molto di sapere che questo Welker, 


è stato finora partitante acerrimo dell'unione col- 
l'Austria. Non è uomo di molta fermezza, e fece 
una figura assai ridicola nella sua missione d’'Ollmutz 
dell'ottobre scorso. È però uomb d'ing ‘gno, di ca- 
raltere integerrinto, patriota appassionato e‘ sincero, 


universalmente rispettato anche nelle. sue debolezze. 


Fermo nella sua idea dell'integrità nazionale, egli si | 


era staccato dal pariito dei Ai a cui apparie- 
neva; si era falto oppositore di Gagern in dicembre, 
e s'era messo con quei ladri di repubblicani, i 
quali son qui come altrove la vera peste delle na- 
zioni. Tutti si dolevano della sua condotta’ e lo tac- 
ciavano d'apostasia. Figuratevi dunque che ‘impres- 

I 
differenza che invece de'gesuiti abbiamo la giovine ; e se 
non. se ne avredess?, glielo farei avvertire io, come.8p- 
punto ho fatto principiandò colle parole « è bene che .l 
Piemonte sappia che governo egli ha. » 

E se quando abbia saputo, il Piemonte fosse  con- 
îento quanto all’erbitrio, rimariebbe a sapere se sarebbe 
ugualmente contento quanto alla. vergogna che gli ver. 
rebbs fatta col cacciare un profugo perchè è stato uomo 
e d'enore: e qui temo che ‘la faccenda s'uimbro- 
gliereblie per il Ministero. li Piemonte, paese militare ab 
antiquo, dn ischerza su certi punti, 
tive figuro, le umiliszioni gli scottano. I! Piemonte, paese 


un po’ all'antica, capisce” poco per ora quella virtù, civi-_ 


ca, che consiste, verbigrazia, a gurar la Costituzione per 
aver il comodo di rotigarla e stabilir invece la. Repub. 
blica. li Pimonte è i fipo della pazienza, s'adiatta a 
tulio, sopporta, sollre, accetta tutto — già sì vede ora 
come s'é veduto in addietro —ma quando si tratta d'uno» 
re, d’onor militare, la scena camb a. i 

lì Piemonte si sente mediocramente onorato dalle umili 
Pol d'un suo ministro, che alla Uamera, per placare 
la Giovine, s'affanna a dimostrare di non esserne stato 
cortese co) Gen. Lauzier, ed avergli anzi dato fo sfratto 
dallo Sta'0. 

Il Piemonte — si vede che il sig. minisiro lo conosce 
poco, e non'è Piemontese — è diviso în partiti, chi la 
vuol in un modo chi in un'altro; ma sulle dassezze siamo 
tutt dello stesso partito: ed un uomo a qualunque partito 
apparienga, se s'é baltuto bene, se ha sostenuta la sua 


ela vergogna, le cat-. 


Su questo gran punto va ad. aprirsi oggi la discus- 
putti tana "e sino.a sera, e voi riceyeresie 
24 ore più tardi “il risultamento della seduti: ma 
siccome in primo luogo nan è certo che si venga per 
oggi, o chi sa fin quando ad una decisione: e in secondo 
luogo non mi par difficile |’ indovinare, @ eredo ad 
ogni modo che ci giovi il conoscere sin da principio 
lo stato delle cose ; vi dirò sin d'ora che qui si ri- 
tiene possibile, anzi probabile che la proposizione 
Welker venga accettata. I depuiati austriaci di qui 
sono sbalorditi : una deputazion. che sì era recata ad 
Oilmutz per vedere di piegare ii Ministero austriaco a 
misure conciliative, se n'è rilornata con iscorno e 
con disfatta. Schmerling stesso, il brutto Schmérling, 
ha avulo. tanto pudore da .dar la.sua dimissibne di 
ministro plenipotenziario austriaco presso il potere 
centrale. Non è dunque impossibile che alcuni 0 molti 
dei deputati austriaci, o per coscienza, o per timore, 0 
per vergogna sì astengano dal votart. Tra i deputati 
bavaresi, Sassoni ccc., i Governi dfi ‘quali sono anli- 
prussiani, moltissimi però sono nazionali anzi tutto, 
voterannò in senso favorevole all’inione dell'impero. 
I repubblicani, che si veggono ogni giorno più ab- 
bandonati dalla Francia reaziondria, avranno ‘meno 
baldanza, e ad'ogni modo la così detta apostasia di 
Welker porterà seco tutti quelli [del suo partito che 
amavano più la patria. che non | democrazia) Così 
dunque io non mi ‘maravigliereì se domani: dovessi 
scrivervi clie il re di Prussia è imperator di Germania, 
per quinto l'Assemblea di Francoforte possa. aver 
forza di dargli Ja Corona. 

Un voto deil'Assemblea al giorno d'oggi sarebbe 
un fatto morale molto importante e io lo desidero | 
con tutta la forza dell'animo, come’ desidero di ve- 
dere il ré di Sardegna entrare in campo contro gli 
Austriaci. Il fatto ‘morale però ‘si troverebbe alle 
prese ‘eo’ fatti ‘matcriali. In primo luogo che ne 
penserebbe, ‘che farebbe il ‘re di Prussia? Si diceva 
ieri sera che egli aveva già mandato avviso al mi- 
nistro suo di qui esser egli avverso ‘all’ accettare 
simile-digwità nelle attuali circostanze: ma io non lo 
credo. To ritengo che prima-di accettare o di rifiù- 
tare egli aspettérà che la corona gli verga offerta. 
S'egli accetta, se Dio desse a lui la metà della viso- 
luzione che mostrò Carlo ‘Alberto, nel margo del 49, 


allora viene ‘veramente 0 il millenio 0 il dro: 


‘Perchè o P Austria e la Russia stanno a vedere i 
risorgimento di questo edifizio nazionale germanico, 
e allora vi è speranza per tutte Je nazionalità: della 
terra, e quest» sarebbe il millenio. O sì ‘dichiarano 
per la guerra immediata, ed allora avremo. mezza 
Europa allagata di sangue e sarà quel che sarà. La 
si dice, sarma e s'avanza, cd è ben. ‘neces- 
sario, perchè l’Austria non può più farsenza di lei; 
ma l’avanzarsi stesso della Russia non fa che dar 
nuovi DIE: al sentimento nazionale germanico, che 
dopo qualche sopore si risveglia or finalmente con 
tutto quel vigore e quella tenacità di vita; di cuì diè 
cenno l’anno scorso; se la forza fisica non trionfa 
tosto, io credo clie dovrà trionfare quanto prima la 
forza morale. L'assolutismo, il legittimismo che esita 
e temporeggia è perduto. Se. la Russia non. attacca la 
Mio Germania entro quindici giorni, nol potrà 
più dopo. Se la Russia non si muove, l’Austria non 
ci può. Se l'Austria non ci può, quei miserabili. Re- 
goli di Baviera, di Sassonia, di Hannover, ece., che 
fanno ora gii arroganti, diverranno umili*e mansueti, 
ve lo prometio. 


Russia, 


0 
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opinione coll'armi alla mano, mantenuta la sua parola e 
ta fede data, si potra amarlo 0. non amarlo, ampiegarlo 0 
non impiegario, ma si rispetta ; ed il farsi an titolo di 
non averlo. rispettato, non.è 1 metodo più sicuro di far 
furore. 

Finirò con un esempio storico, chie mostra. come sentis 
vano l'onore, e professavano !a religione del giuramento! 
i Rostri.padrh, quando erano repubblicani s Sul serio, LU 

Circa il 1150.i Milanesi, molio più potenti de “Lodigia- 
giani, tuttavia l: temevano, sospettando che ad una nuota 
calata di Federigo,glì si accostassero a danno di Milano. 
Posero ad essi due parùti o giurare che sarebbero stati. 
per Milano contro-Barbarossa, 0 esser distrutti. Piattosto: 
che giurere ciò che non vele ano tenere, e sapendo pure. 
che l'imperatore lontano non.poteva allora d.fenderlì dai 
milanesi vicinissimi, scelsero d'essere distrutti, e lo fur: 
no; ed in Lodi non rimase pietra sopra pietra. Ma glia: 
diani d'allora, appunto perchè aveav fede, virtù, edonoré, 
Ivipcevana poi a Legnano. 

Si suol dire che »'ama il tradimento — massima cW- | 
Lara ma lasciamo correre — non però il travtore, 

To dirò ad un altro modo; — se sì ama la slealtà, si ri 
spetti almeno chi è leale. 

Nessun Piemsontese, son cerio, sia repubblicano, costi- 
razionale, 0 realista puro, smeniirà queste mie parole. 


lai M. D'AzEomo. 


Voi vedete che la dipibiinia Europea ba sempre 
fatto di questa famosa bilancia politica uno di quei 
castelli. da gioco con cuî si baloccano ì fanciulli. 
Smovete una carta e luîto l’edifizio è a monte. 

Io vi dico: sinora il popolo tedesco ha sonnecchia- 
to: sarà egli il discorso di Welcker l’ha svegliata ? Lo 
credo, e se non manca un uomo, se il re di Prussia 
non è il prineipe degli imbecilli, la Germania sarà 
e per quella legge di mors (uu vita mea, che l'Austria 
stessa ha fissata, condizione necessaria della sua esi- 


i stenza si è lo smembramento, se. non la distruzione. 


più o meno immediata dell’impero Austriaco. 

Voi vedete a che ne siamo in Germania. La situa- 
zione è favorevolissima all’italia se vuol cooperare 
con essa. Insisto perchè il Governo Sardo mandi di- 
plomatici di vaglia a Francoforte, edi a Berlino. Il 
tempo non fu mai più opportuno. 

Appena l Assemblea venga ad una decisione, rice- 
verrete nuove da me. 


Il Chronicle tha un articolo sulla. nuova. costituzione 
austriaca ; 


Nel parlare della nuova carta.caustriaca dobbiamo av- 
vertire i nostri lettori di-non.cercarvi altro che un gene: 


rale, quantunque ben definito schizzo della; base su Cui ill 


conte Statl'on e suoi colleghi intendono ricosirurre la ro- 


vinàticeia fabbrica dell'impero. Le fatiezze caratteristiche |. 


tuttavia nesono sensibili alla superficie, e tale è la foro im- 


della monarchia, e sì in quanto ne determinano la rela. 
zione coll'Europa, che cì si perdonerà ‘se ricliamiamo 
latte 
biamo\già toccato. E cominciamo ‘dall'Ungheria. Il go- 
verno Austriaco poteva scegliere due vie. L'Ungheria fu 


sinora nominalmente indipendente, ma virtualmente sog: 


getta alisindacato imperiale. O;la, sua nominale ind pen- 
denza. si debbe convertire in un assoggettamento formale, 
o il suo assoggettamento in una vera indipendenza, Nel 
primo caso deve ritenere i minori reami e principati an- 
nessi alla sua corona in assoluta sovranità; nel secondo 
assolutamente cederlì. I° consiglieri” dell' imperatore, sì 
sono abbandonati ‘all’ alternativa, L' Ungheria è parte e 
particella dell'impero. Ritiene la sia nresente costituzione 


solo.in quanto noné inconseguente con questa ‘modificata’ 
incorporazione.e, le, provvisioni della carta. imperiale. 1° 


regni.di Schiavonia e di Croazia sono disgiunti dalla’ co- 


rona:di Santo Stefino e. ottengono l'indipendenza cui, 


aspiravano e vuolsi unire a quel governo, Fiume, il. Lit- 
torale e.la Dalmazia. Similmente: si vuole. emancipare: la 


Transilvania e. que'distretti del basso Danubio.che furono: 


teatro dell'insurrezione Serviana questa state. Non, sono 


definiti i limiti di questo voivodato Serviano,  ma..ere-. 


diamo, vuolsi inchiudervi una parte almeno del ricco. e 
fertile Banato, colle provincie di Bacs, Szerem è Baranga. 
I villaggi'abitati da contadini soldati che si domi ciliarofo 


sulla frontiera turca e formanti. la sorgente migliore di 


iruppe austriache debbono. rimanere, com linea di avam- 
i posti militari, sotto il. sindacato. immeiliato. del governo 


imperiale. Ora egli è .innegabile.che, ciascuna. dio queste 
mutazioni lacera una, pagina, di quelle venerabili carte.su 
cui posa la costituzione ungarica. Storicamente parlando 
questa è ùnita all'impero puramente per una connessione 
personale e sul piede di eguaglianza. L'unione fra le. co: 
rone di Ungheria e di Croazia è mezzo ascosa nella. pol- 
vere di quelle remote età in cui la schiatta slava aveva 
unalstoria propria: e Îe diete èroate, crediamo, fino a un 
tempo molto tardo, eccetto su materie commerciali, non 
ricorsero ai potérilegislativi indipendentemente dai pan 


lamenti che/sederono successivamente a A si a 


Pesth. 


$ 


L'accessione della Transilvania è più recente. Noi ri» 


cordiamo, questi fatti, perchè. non desideriamo di dissi- 
mulare la gravità di mutazioni, che noi tuttavia, conside: 


riamo imperiosamente necessarie ad assicurare l'esistenza. 
di uno stato potente nel bacino del Danubio. In, verun; 
altro termine, che questi crediamo fermamente sì potrà; 


preservar intera l'onione fra % Ungheria e i dominii ere- 


d'tari della ‘casa di Lorena; unicne consecrata dal tempo, |; 
ed utile ad ambella parti, La decentralità | cui ‘introduce, 


ilnuovo sistema si'dee misurare dal grado di potere che 


toglie, alla burocrazia)! dal sindacato che. concede al po- 
polo sulla condotta dei suoi ufficiali. La frase « proprio 


Governo locale » non s'giifica nè più, nè meno di que. 
sto, tanto se si applica ad una pieve con un'area di mille 
acri, quanto se riguarda una colonia di un quarto di 
continente, Raccomandiamo ai legislatori austriaci di 
non dare un simulacro quando non possono dar.la so. 
stanza , ina di dispensar la sostanza sì largamente che 


possono, L''osservatore oculato discernerà nello. schema 
presentatoci un tentativo di ridestare una specie di poli- 
tica una volta famigliare agli Europei, ma disusata da. 


lumga pezza e sovercliata dalla centralità amministrativa, 
una politica verso cui.la schiatta slava aveva ne' suoi be: 
giorni una parlicolare tendenza. Tuttavia in tutte.le con- 
ae civili la corrente prese Jango tempo una direzione 
opposta : ina dovunque co:se con troppa rapidità, il po- 


| polo cominciò a desiderare il vecchio principio dell’ am- 


ministrazione locale , e de’ sintemi. visibili ad ognuno, 
mostrano che | eccessiva centralità, . mentre cresce. Ja 
simmetiia del corpo politico e la sua forza muscolare, al- 
meno apparente, non manca mai di diminuire |’ energia 


del popolo. Tuttavia senza entrare in Una quistione ge-. 
nerale, possiarso dire, che la condizione sociale dell’ Au-- 
stria è tale, che richiede.J” applicazione dell’ antidoto, e 
ciò in tina forma, se non precisamente federale, non, 


molto lontana da essa. Austr,a debb'essere scentralizzata, 


perchè non può esser governatà col principio. centraliz-.. 


zante. Un monarca austriaco ed, una metropoli austriaca» 


inne dei ‘nostri lettori ‘ad argomenti di che ab-' 


I l regio commissario siro dii per la 
agli abitanti dell'isola. 


i uomo che da sei lustri dedicossi spontan 


simo e ‘solo intento che peril passato, quelle cì 
di Liga PRaHana gemma della Sabauda Di 


vmala che sieno dati.colla massima celerità 
vedimenti che possono essere richiesti; nelle 
dizioni della Sardegna, degnossi rivolger 
mia persona coll'investiemi di tutti i poteri es 
cessàrii per compiere a questo scopo; nomina 
effe to con dee reto del 3 corr. a suo o Commiss $ 


‘e per la patria” Somind Pavezza delle 
genza di ani non mi Cat 


ala ® : 


a 


da colle numerose e dA mie. du 


il tugurio del PA campo di conos 
sa veri bisogni, £ di agere ie pia 


io più rasa 'tintiere lugona sog îÌ altr 
| continente : ma la libertà sapientemente e gene 


| concessaci:dal' magnanimo Principe non fu, 
portànza, si in quanto mod.ficano la condizione interna; 


da tutti intesa nel vero suo senso. Li 
bensi tirannia, o strada al più duro d potisi 
dell'anarchia: dl villa che vuole 


alla o e questa leg dan riesce poi tanto migl 
popolo è meglio rappresentato nella Camen 
vi dirò pure che il primo, ìl vero bisogno d 
che tende al progressivo suo incivilimento; 
l'ordine e del susa di ar ed alle 


di meno Gale deboli mie. lonza (ul 
lontà, che nell’eflicace concorso delle perso 


udional che ho pursa: di sostenere 
pria vita. 

A voi specialmente mi ‘rivolgo, mimisià 
Has che predicava la carità coll’esempi | 
Cesare ciò che apparteneva a Cesare ; alvor 8 
‘muovere dal petgamo la concordia 
‘leggi; insegnate non solamente al 
‘gie; maissuoi obblighi sociali è reli 
collegati fra di loro; proclamate 
nanne n il cone 


siano sempre. libere, 1 ma si evili Ù pg alp 
(gote non conosciuta ; i nostri ‘alari saranno semi 
glio affidati ai nostri. Fate finslmente bene inten 
vostri parrocchiani, che il popolo, il vero popol 
quella mano di gente che oziosa tumultua in pia? 
senza avvedetsene sì fa. stromento di pochi peri 
che la conducono tosto o tardi alla malorazi 
polo siamo. .tutti; il nobile come il pleheo, 
come.it. secolare, il ricco come il povero, qui 
ritenete quando trovasi adunato nella case 


il Sulla benemerita, e, zelante guardia na ion 


specialmente. oppoggiaruti A ìl smanten m 


una nazione atmigera non ‘può essere 
voce del'dovere e dell'onore, Militi cittadi 
Re, al Gorerno, la patria fanno capital 
Nevi ? sarà forse mes la memaria d 


vali e si si stringeva gita al fosche 
FIGRANRENIA dalla | vergogna è dai danni dì 


"Ricorda e fidpelto alla legge | 6 Ì 
Sassari, 11 135 marzo 1849. 
Il Luogotenente generale S 
| Detta Manat 


NOTIZIE DI ER 


CA 


‘TA 


Torino. — Quest'oggi si è prbtaitoto? all “htosi 
deputati ‘ ne'collegi vacanti della città. Finora 
tenne ancoralrisultato. alcuno. Notamo la € 
Sclopis e Pescatore nel 4 collegio, e nel.qui 
Pinelli e Pallavicino-Triulzio, Si pia 
gio domanì. o. 


è 


Gesova, 19.marzo, È passato per:questa. ‘città ill 


Plezza, senatore del regno, il quale si reca qual 
sario investito di tuttii Don pei due ducati di 
Modena. 

Parma, 18 nana - deri (17) verso: sera. pub 
quanto segue. 0 

La Commissione governativa dello Stato di 

Fa noto che cad un'ora antimeridiana d'oggi $ 
ricevuto per mezzo dell’Intendenza. generale . 
San Giosagni il-seguente dispaccio in data 


Il ministro. delli interno all’ intendente cengrala 
San Giovanni. 
18 neliè giunga in Pane un daga, di s. 


sono essenziali alla coesione dell impero; ma un Parla-.|. 


mento austriaco , amenochè il suo potere ela facoltà di 
far male, non vengano scemati da locali corpi rappresen- 
tativi, non produrrà che una pronta e. inevitabile di- 
struzione, : 


È * 


di S. M. Carlo Alberto, alla sicurezza pubblica un 
al deputato Taghiasacchi.. ..- i 4 
Il ministro dell'interno, firmato RA 


+ (G. di Genova i 
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— Essendo cessata l’azione governativa del Municipio 
e per conseguenza cessate le funzioni delle quattro Com- 
missioni da esso istitu:te con atta del 14 marze corrente, 
la Commissione governativa dello Stato di Parma dispone: 
Sano delegati provvisoriamente alla direzione 

DI diparumento dell'interno, grazia, giustizia, istru- 
ione pubblica, il s:g. Mor: Giambattista è 

Del dipartimento delle finanze, il signet Conforti 
Anton:o; 

Del dipartimento, de' lavorì pubblici, agricoltura, 
ommercio e statistica, il sig. Belleni Francesco ; 

Del dipartimento militare, i signori maggiore Bertioli 
ponte Francesco; maggiore De-Castagnola conte Francesco; 
Il ‘dipartimento degli ‘affari esteri è riservato alta 
Commissione governativa. : 

I signori barone Antonio Soldati e conte Girolamo. 

asalli ripiglieranno le primitive loro funzioni nel Consi: 
glio di Stato. 
Il sig. conte Alessandro Rugarli, consigliere: di Stato; 
ripiglierà le sue funzioni: di governatore. del. territorio 
di Parma. RARI 
Parma, 17 marzo 1849. 


lo, S 
sUOì meriti nom:inandolo suo presidente. Oxgi 
torno agli affari fortifica al Governo 
atto a raddoppiare la fiducia del popolo. 

Il ministero delle finanze è ancora da provvedersi. Si 
ansunzia con dolore che il 


mentis ricusato, ed. abbia ri 
presidente alia Camera. Ina 

— Il generale Mierolawski, il giorno 11, passò in rivi. 
sta la colonna da lui comandata ehe andava è partire. 
Fermatosi avanti la legione frane»se, che marciava su- 
perba della sua bandiera siciliana «la più hbera forse 
che sventoli in quest'ora al di qua delle Aipi, » disse: 


preso l'antico suo seggio di 


vance! — Personnel! esclamarono ad una voce i giovani 
| francesi. E allora 11 generale soggiunse: Prétez serment 
| de mourir pour la Sicile. — Tous fu la risposta di tutti) 


mente le'teste. t 
Com 
(Seguono le firme). Toledo 








Firenze 17 marzo. >Il Governo: provvisorio: toscano 
Considerando clie le urgenze del tesoro esigono pronti ed 
efficaci soccorsi, sempre più reclamati dalla necessità di 
provredere alla santa causa della nazionale indipendenza 
italiana, di ; ) 

+ Su) esacorde parere del Consiglio di Stato: ha decretato 
che sarà levato un'imprestito. coatto sugli individui di più 
elevata fortun:, su: maggiori capitalisti é commercianti; 
e-sulle società commerciali ‘e industriali di qualunque 
specie. 7 AES! 

Le persone ecorpi morali di 
Fepniat altrettanti individui, o (es 

Più persone che abbiano il patrimonio indiviso verranno 
considerate come un individuo solo, 

Per ogni remilita netta che ascenda a qualsiasi delle 
somme qui sotto-indicate sarà dovuto da: chiamati nel 
precedente atvicolo primo, l'amprestito nella proporzione 
Matata qui sotto. 

Segne fa quota d'imprestito. progressivo: dalla rendita. 
eta di oltre 1000 scudi dal 14 0,0 sino al 50 per Je ren- 
dite da 10000 seudi in su. 

Il pagamento di detto imprestito sarà fatto della cassa 
della comunità. rispettiva in quattro rate ugual; le sca- 
lenze. delle medesime:saranno le seguenti; 
La prima a tatto.il 45. aprile. +- La seconda a tutto il 
maggio: — La terza a tatto il 43 giugno. — La quarta 
a iuito il 15 luglio del presente anno. * 

- L'altro ieri fur,no dal Governo provvisorio e. dai 
Ministri solennemente ricevuti i deputati della Costituente 
Romana, alla presenza del gonfaloniere, del generale e 
“dei colonnelli della guardia nazionale. 

— Il Governo toscano, riferendosi alla. dichiarazione 
inserita nella Cazzelta di Firenze li 29 maggio del per- 


coro la Marsigliese edl canto del Girondini com la #4: 
riante ì " 


C'est le sort le plus benu, le plus digne d'envie: ©. 


vani. da 48.a 50 anni: 

Art.1. Durante la gnerra totti i ci 
età da 18 a 50 anni sono soldati. si ; 

Art. 2. Sono esentati, se lo vogliono, gli unigeniti e gli 
ammogliati, 0 vedovi con figli. tt de 

Ar. 3. Saranno per ora tali d:fensori della patria incor- 
porati all'armata, e per lo tempo della guerra seî individui 
sopra mille di popolazione. © E 4 

Art. 4. Da questa incorporazione sono esentati tutti 
coloro che fanno parte delle compagnie della Guardia Na- 
zionale mobilizzata. rr abita 

Art.5. I difensori della patria saranno provveduti dalla 
nazione, se lo vogliono, di alloggio e vitto, ‘ovvero di un 
assegno corrispondente, SR j 

Art. 6. I gorterosi che faranno parte della Guardia na. 
zionale mobilizzata,.o che ai.termini del presente decreto 
saranno chiamati alle armi, avranno un'assoluta prefe- 
renza. nel conferimento degl'impieghi di qualunque Na. 
tura senz'altro esperimento che quello della idoneità. 

lIncri e gli onori -mon saranno che premi che la pa- 
tria dividerà ai suoi valorosi difensori. 

Art. 7. H potere esecutivo farà un regolamento per la 
incorporazione. 3 

Art.8. È abilitato inoltre il potere esecutivo, di ricevere 
nell'armata tutti coloro .che. vorranno arruolarsisi per lo 
tempo della enerra solamente, 

— IT proclama del generale Mierolawski alla truppa da 
lui comandata finisce con questa bella parole: 

è Soldati! preservatevi dall’indisciplina.. ed j0 vi pre- 
serverò dalla schiavitù. — Viva l'indipendenza della Si- 
cilia ».. ; foga 

— Silegge nella Luce: 

Na' quartieri della Guardia: nazionale di Palermo è un: 
affallarsi ner mettere le firme nel registro dei velontari 
‘cha vanno a mohilizzarai, è una sublime gara ner accor- 
correre ove"il pericolo®della patria richiami il braccio è 


ttadini siciliani dalla 


qualsivoglia «pacie vengono 


| d'ogni interpretazione in contrario, che tutti quegli agenti 
ausiriaci, 1 quali erano stati fino a quell'epoca investiti 
anche. della rappresentanza toscana, debbano assoluta: 
mente rignardarsi come inabilitati a tutti ghi effetti di ra- 
gione ad immischiars: in qualsivoglia modo nelle faccende 
consolari toscane, l'esercizio delle quali, ne porti- dove 
non esiste un ‘ero. e: proprio. consule toscano, # stato 
esclusivamente deferito agli agenti sardi ivi residenti. 
i (Muonitore Toscano); 

Lucca, 16 marzo. — leri verso le 4 giunse nna staf- 
fetta da Massarcon due dispaccò vendi dil P.emonte, 
e che sull'istinte dovranno essere spediti a Firenze; Una 
macchina della strada ferrata ; fu appositamente ataccata 
per Pisa, onde il Governo provvisorio possa con tutta sol- 
lecitud ne ricevere questi dispage;. (G. di Pisa). 


ivanne tal fatto, che:morita di ‘essere ricordato comemnota» 
hile prova dell'entusiasma che mnave.oggi il papato Sici: 
liano. Aperta appena il registra; si presentarono insieme 
tro animacifginvani,’e ciacrimoszi diepuntava l'onore di ap: 
porre “I primo la sua firma: riuscendo difficile il'conei: 


chiaravasi che:quantunque le tre firme andassero per ne- 
cessità a scriversi in ordine successivo, pure doveano ri- 
guardarsi come. rontemporanee:!,.. ito 

| Questa risposta muta, solenne, imponente, che la Sicilia 
da alle vili ad infami proposizioni dell Governo di Napoli, 
è, 0 dovrebbe essere almeno, un dacumento irrecusabile 
per fermare il giudizio di tutta la dplomazia europea. | 

— Sappiamo, dice lo stesso ‘giornale, che molte gentili è 
ragguardevoli signore di questa città hanno: assunto L'in- 
carico di adoperarsi a cucire gli abiti e i vestimenti, mili- 
tari necessarii alla nostra truppa. — Vivano.le donne Si- 
c.liane! Anch’ esse pagano il, loro tributo alla patria; e 
sanno mostrarsi degne madrì, spose e sorelle di uomini 
l‘beri, RUI Sa 

— Sano'stati arrestati due individui perinome Cassola 
e Fortezza, imputati di tradimento in senso” borbonico. 
Per'quel che sappiamo, (Così la Luce) Cassola ordivatil 
tradimento col Filangieri, e conferiva direttamente qualche 
volta col re di Napoli. Fortezza era 11 suo agente primario: 
in, Siracusa. Era scopo della cospirazione ia ristorazione 
horbonica; eran mezzi. diminu:re la forza: morale. deli 
Parlamento. e. del Governo, suscitando» ne Circoli: una 
esaltazione di Libertà intemperante, e al bisogno ‘inchio» 
dando cannoni, 0 levando la plebe a tumulti con la so 
lita voce'di tradimenti contro le autorità e i capi militari: 
nel. momento dell'aggressione per parte. delle truppe 
regie. 1 

Pare” che. Cassola e.Fortezza per tardo pentimento o 
tema d'essere scoperti dalla! vigilanza del Governo, ab- 
h'ano fatto delle rivelazioni, l'uno in Palermo ali monistro 
dell'interno, altro in Siracusa al commissario del potere 
esecutivo, & chie per qualchie settimana vi fu tra essi una 
| corrispondenza diretta a tradisi reciprocamente. Chec» 
ché ne sia l'autorità è venuta in possesso di numerosi do- 
cumenti, e della corrispondenza tra essi tenuta per seite 
mesi. Si assicura che vi siano altri pochi cospiratori, dei 
quali a quest'ora sarà stato eseguito l'arresto, e che sa- 
ranno post immediatamente in 
pena' capitale. 

— I'Steiliani che trovansi imprigionati a Napoli, ‘han 
pregato il Governo di-Sicilia a ritenere una mesata dei 
loro alimenti, e mandarla. in soccorso a Vendzia. Oggi 
stesso ,, dice il medesimo giornale,la domanda è stata 
è presentata al presidente del Governo., eil ministro della 
guerra ha. dato gli. ordini corrispondenti. 

Sono questi prigionieri che ripetono ‘incessantemente 
con. lettere, e indirizzi la preghiera clie giammai nelle 
negoziazioni della pace che dovrà por fine quande che 
sia alla guerra attuale, non entri in calcolo la foro ‘vita, il 
loro riscatto, se hcn si vuole vederlì morire di dolore, 

Così vediamo rinnovarsi ‘i più maravigliosi esempi del. 
l’amor patrio degli antichi Italiani, accanto alla più nera 
fucina d’ipocrista e di servitù che abbia ancora l’Italia, 


ESTERO. 


FRANCIA. — Parror, 16 marzo: — La'Présse dice che: 
il principio dell'intervento in favore del'Papa è formal.‘ 
mente adottato dalle potenze cattoliche, cioè dalla Fran- 
cia, dall'Austria, dalla Spagna e dal re di Napoli. Non 
trattasi più, secondo codesto giornale, che di determinare 


PRoT=ENenIIII TI IA A 


‘ Roma, 44 marzo. — Per decreto del Comitato esecu- 
tivo sara abbreviata e sominaria fino a nuova dispos zione 
la procedura pri delitti coniro la repubblica contemplati 
dagli articoli 84, 86, 87, 80, 92 e 95 del regulamento pe- 
nale vigente per guetli contemplati dagli articoli 126, 127, 
per quelli di-violenza pubblica pei furti con violenza per- 
sonale per gli omicidii proditorii, e le ferite proditorie. 

(Aonitore Romano). 
—: Ieri (15) morì in Roma il cardinale Mezzofanti. 
— Il 9 corrente é morto in Napoli. il Cardinale Ostini, 
che dopo la esduta fatta m Gaeta nen era mai guarito. 
(Speranza). 





Napot:, 12 marzo. — li ministro delle finanze, invitato 
“a teca: nel seno della Camera dei deputati per rispon- 
dere alle interpellanze annunciate da N. De Luca sul pro- 
posito della legge. finanziera, non è interventito. La Ca: 
mera con tin sito Ordine del giorno puro e semplice tia 
mal grad te è sue scuse. d ferendo le interpellanze alla 
prossima tornata di martedì. È 
La Gomera, sulla mozione del depniato Tari e ‘sul 
l'avviso de commissari Tupputi e Bellelli, ha inoltre di- 
chiarato che giovedì venturo sfimizierebbe la discussione 
sulla proposta di legge:per la Guardia nazionale. 
4 Dr (Secolo). 
— 15 marzo. — Il Governo ha finalmente c'‘nsumato 
l'ultimo atto di despotsmo. Le Camere napoletane sono 
sciolte, ; 
Questa mattina alla Camera dei deputati concorreva 
una folla numerosa perchè trattavasi delle interpellazioni 
dda farsi al ministro delle finanze Francesco Ruggeri. Le 
tribune ceranò zeppe, affollate di gente. Dopo di avere 
aspettato più di un'ora l'arrivo del ministro, si sono pre: 
sentati due uscieri, dichiarando che nella giornata non si 
teneva seduta pubbi:ca. Il principe di Torella, ministro di, 
‘agricoltura, arrivò poscia col decreto di scioglimento. La 
Camera dovette soffitte questa nuova onta, unica forse 
“nella storia costituzionale, cioé di essere disciona della 
Inbuna, senza una proroga precedente. i 
fo stesso che bo ass suto alla scena di stamattiua, vi 
assicuro non aver mai veduto il nostro popolo così sde- 
guato per tafito insulto alla rappresentanza nazionale. 
Teri però la Camera, quasi prevedendo il colpo di stato 
d'oggi, sì era riunita in seduta straordinaria e votò la 
legge elettorale: quale esiste; senzionando in tal guisa Pat. 
tuale, toglie al Governo la facoltà di emetierne un'altra di 
sua fattura, (Costit.), 





en 





Patento, 14 marzo: — I} ministero è stato ricomposto 

; con una combinazione che è una splendida’ prova dello 
spirito di unanimità che: si è sviluppato all'’annunzio diuna 
Prossima guerra. Il signor Calvi, è il:signor Mariano Sta- 
bile, han preso l'uno il portafoglio. della giustizia, : l'altro 
quello della guerra. Questi uomini erano stali ministrì nei 
primi tempi della rivoluzione, Entrambi avevano reso im- 
portanti servigi al paese. Un fatale malinteso li avea più 
tardi divisi. Calvi, uscito dal ministero, s'era messo illa 
testa di una opposizione che avea costretto qualche tempo 


IL RISORGIMENTO 





rsi. La Camera aveva fatto giustizia: ai. 
l’ultima- 
tum di Ferdinando È: ha riconeiliati. IH loro simultaneotri= 
s ed è sommamente 


marchese di-Torrearsa, che 
fra poco tempo fa ministro. degli esteri, si sia decisa= 




























S'ily a quelqu'un qui ne veut pas marcher, quil sa» 


|.giovani francesi, levando il braccio e scuotendo animosa- 
pita la rassegna la colonna di spedizione sali per 
fra gli applausi, gli evviva, lo sventolar dei fazzo» 
letti d'un popolo immenso ; il battaglione francese viva». 
mente commosso rispondea agli. applausi intuorando' in | 





1 


Mourir pour la Sicile Ufiverrebbe Ja seduta; 


— Ecco il decreto che chiama sotto le armi tutti i gio- 


* legge possa essere respi 


opera de’ suoi. figli. A quartiere del 4 battaglione. av-., 


liari, hisagnò stendersi nn anpos:to verbale, in cui di-. 








(Si aggirano. 


questo potere, perchè, come mai potrà supporsi, che taluno 


| Stess una’ limitazione a questo potere, poiche nom è data 
| ma soltanto vien concessa questa facoltà nel caso in cui fosse 
{necessaria per la ‘salvezza dello Stato; 


fosse. una causa grave eil urgente, la quale nell'interesse 
{ dello Stato, ‘richiedesse’ "arresto 


‘negate una facoltà al G 


giuilizio: per subire la {91 


‘dare al di 
i erano dati per fare quella visita domiciliare, sarebbe un ar- 





in quali prop 
Potenze dovr 
pale. È 
°° Pec faciîtisre Ja loro trattative le 
che si sono convenute di mu 
‘Sidenti a Gaeta di 
“Vento non si effettui che 4 norma dei disegni e dei « 
derii del sommo pontefice, 

Ed aggiunge che l'Inghilterra, 
tenza protestante, sebbene non si ereda ehiamata ad unirsi 
direttamente all’intervento in favore di Pio IX, ne ap. 





prova inttavia lo scopo, dichiarandosi pronta ad afferire 


îl'suo concorso morale, 


inviando una flotta dinanzi Ancona 
e Civitavecchia. 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 marzo. 
Presidenza di Lorenzo Pareto, 


Ratazzi, ministro dell'interno. lo sarò brevissimo, perché 
iparmi che la Camera abbia manifestato questo desiderio dal 
Momento che stabilì, che dentr’oggi dovesse essere votata la 
C5ge, e se maggior tempo sì perdesse, certo assai protratta 
sarò brevissimo, anche perchè mi pare 
‘he questi siano tempi più di agire che di discutere (bravo, 
bene), y 

. lo nen risponderò a quelli, che prima: dr tutto accusavano 
1 minis\ri di essere in contraddizione coi sentimenti e colle 
Opinioni che hanno manifestato quando non erano al potere, 
quasi che oggidi vengano proponendo una legge, che essi 
come semplici deputati aveano altra volta combattuta. Ri- 
spetto a questa accusa io non ho che a citare le date ed a no- 
tare il cambiamento delle circostanze. Quando noi combatte» 
vamo leggi rigorose di polizia erano tempi in cui esisteva an- 
cora l'armistizio, erano lempi di 
almeno in fatto; ora siamo in lempo di guerra, e noi pro- 
ponemmo la legge soltanto per iì tempo in cui fosse per 
durare la guerra. 

Dunque non vi è contraddizione alcuna tra quello che so- 
stenemmo un tempo, e quello che sosteniamo in ora. 

Non risponderemo del pari a coloro che ci accusarono «di 
venir proponendo leggi che possono esser inutili : a ciò crede 
che rispondessero a sufficienza gli altri oratori, i quali dis- 
sero che queste leggi erano un'infrazione allo Statulo; certo 
se le leggi esistenti già provvedessero per quanto ora si pro- 
pone, non potrebbe mai dirsi che la proposizione nostra fosse 
in contraddizione collo Statuto. Io ammetterò bensì che le 
disposizioni contenute nel progetto del Ministero, e che ot- 
tennero il voto della Commissione, in alcune parli sj scostino 
alquanto dallo Statuto, cioè che contengano una sospensione 


Lemmerazia delle franchigie che ci vengono assicurate dallo 
latuto. 


Ma non per questo ic credo, 0 signori, che la proposta di 


nta; non per questo io credo che si 
possa cadere in quegli inconvenienti che furono accennati da 
alenni degli oratori che mi precedettero. 

vero che lo Statuto è irrevocabile, è vero che noi tutti 
dobbiamo]rispettarlo, ma è vero altresì che a fronte dello 
Statuto stà un’altra legge superiore ad: ogni Statuto, sta la 
legge della necessità. 

Se a non fosse, converrebbe dire che la società istessa 
nanchi dei mezzi che le sono necessari per difendersi: con- 
verrebbé dire che lo Statuto, che concede ed assicura le fran- 
‘chigie, don racchiuda in se tutti i mezzi che sono indispen- 
sabili pér mantenerle illese. Or dunque io non vedo qui che 
una soli questione ; vedo la questione della necessità: posta 
la qual necessità, altro non si debbe osservare se non che 
non si/possa andare al di là di quanto sia strettamente ‘no 
cessario, e che nel faure una sospensione di quelle franchigie 
non si: debbano ecceder i limiti.che sono dalla necessità siret- 
Lamente designati ; che la necessità esiste; che noi ci trovia- 
mo in istraordinarie contingenze, le quali richiedono misure 
straordinarie; che alquanto si scostino dalle Statuto non è 
cosa che pussa per nn istante mettersi in dubbio. Noi siamo 
in istato di guerra: siamo a fronte di un nemico che non tras- 
cura ogni mezzo ed ogni astuzia per combatterci, e che copre 
le sue arti col. più profondo mistero. Ora come potremo noi 
combatterlo. come potremo opporci a queste arti, se dol 
biamo solo valerci di quei mezzi chela legge concede per casi 
ordinarii? 

Quanto poi alle limitazioni che possono essere strettamente 
corrispondenti a questa necessità, e che mirano ad allonta- 
bare per quanto è fattibile qualsiasi inconveniente, provveg- 
gono le disposizioni contenute nel progetto di legge, poichè 
Queste disposizioni sono accompagnate da tante cautele, le 
quali impediscono che i poteri straordinarii, i quali si do- 
mandano, possano mai volgersi in grave abuso. 
| Un suecinto esame di queste disposizioni le porrà agevol. 
mente in chiaro, 

Tre sono particolarmente gli oggetti, su cui le medesime 


è La prima riguardi la sospensione della libertà indi- 
viduale e della libertà del domicilio: l’altra concerne la fa- 
coltà che il Goveruo vorrebbe avere di sospendere le assa- 
tiazioni che sono pericolose alla sicurezza dello Stato: la 
terza infine riflette la libertà della stampa. 

Ora quanto al primo, quello cioè che concerne la sospen- 
sione momentanea della libertà individuate limitata qual è 
ad un semplice spazio di ore 24, trascorso il quale, coloro 
che venissero arrestati, debbano essere consegnati alle au- 
torità giudiziarie, non vedo, qual grave abuso possa farsi di 


voglia senza una legittima causa ordinare l'arresto di alcuno 
quando si sa, che trascorso il termine di ore 24, questi. do- 
vrebhe essere restituito alla libertà? Di più, ci è nella legge 


luna facoltà'assoluta, come taluni supposero nei loro «discorsi, 
sempre quando non vi 


, certamente non sarebbe 
concesso al Governo simile dritto. Nè dicasi, che sia facile 
P.ahuso: 

Se temiamo, signori, l'abuso; se per questo timore vuolsi 
overno , allora non sarebbe mai il 
casu di concedere al. medesimo aleun potere ; perchè po- 
treblie ognora farne abuso: Anzi se si dovesse Lenere incerta 
uesta considerazione gh si dovrebbe togliere ogni facoità; 
perchè non ve: n° hacaleuna di cui non possa fare abuso. An- 
zi dal fatto: stesso, che ci si domanda a qual potere havvi a 
credere che non si voglia farne abuso: poichè quando. voles- 
se athitraviamente procedere a qualche arresto, od a qualche 
visita domiciliare egli ha la forza materiale, e non avrebbe 
d'uopo di quella concessione. 

Or dunque non è dall'abuso che deesi argomentare, ma 
hensì dalla natura stessa del dritto che si concede, e sieco- 
me il diritto che si concederebbe al Governo sarebbe limitato 
ai soli casi, in cui la sicurezza delto Stato lo richiedesse, non 
può, né deve supporsi che si oltrepassino questi confini. ; 

15 stessa dicasi della libertà domiciliare , anche questa è 
limitata ‘al'caso ‘in eui vi sia pericolo. Ora dunque prima di 
procedere ad una visita domiciliare, fa d’uopo che il Gover- 
no abbia argomenti gravi per sapere ‘che da questa visita 
domiciliare siansi per avere dati, i quali possano condurre 
allo scoprimento di qualche trama a danno dello Stato, pui- 
ché se non esistessero questi argomenti la facoltà non ver- 
rebbe concessa nè vi è pericolo; che il Governo possa au- 


di là, perchè il fatto del riconoseimenio che non vi 


gomento contro. il Governo il quale avrebbe in certo modo 
abusato del'potere a lui concesso; i 

Quindi io eredo che, in questi termini intesa, la facoltà 
che verrebbe concessa 31 Governe, non potrebbe dar luogo 
agliabusi che furono allegati dagli oratori che parlarono in 
questa tornata, 


orzioni e con quali mezzi ciascuna di queste 
è assasiarsi al ristabilimento del trono pa- 


quaît n poienze, dice 
aire i lore rappresentanti; re- 
piwni poteri intorno a c è, ande l'inter 


adi 


nella sua qualità di pe- 


lr— —— 


pace, se non di diritto,, 
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Lo stesso dicasi delle riunioni. Non vi è alcuno il Quale 
[Mon conosca quanto possano rendersi pericolose le adunanze, 

èn vi è nazione per quanto libera ella sia che in Momenti 
difficili e pericolosi non abbia; non dirò soltanto, ‘concesso 
al Governo la facoltà di procedere allo scioglimento delle 
adunanze pubbliche, ma non abbia ordinato l'assoluta chius 
sura di Lutte queste riunioni. Ne abbiamo recenti esempi 
non solo in governi monarchici, ma anche in governi re- 
pubblicani. 

Dunque quello clie fu praticato in altri paesi in momenti 
forse meno difficili, e meno gravi di quelli in'cuici troviamo 
può certo essere ammesso anche presso di noi. 

Der quanto poi-riguarda la libertà della stampa questa 
non è sospesa in modo assoluto, è sospesa soltanto per 
quanto concerne Je cose militari. Ora io domando a tutti se 
non sia sommamente pericoloso allorquando è apertala guerra, 
che si possa liferamente discutere sopra. Je cose miilari, se 
non è sommamente pericoloso lasciar libero a chiunque il 
mezzo di recar danno all'andamento della medesima. i 

Ci si disse che non vi fu abuso nella scersa campagna per 
parte de'giornalisti. To lo ammetto, ed ammetto che imme. 
ritate sieno le censure che si fecero contro ai giornalisti di 
questi Stati. 

Ma se è vera intenzione di essi di non palesare le cose 
che riguardano la guerra, qual motivo hanno essi di dolersi 
se viene ad essi imposto silenzio sopra questo punto? Bssi 
Stessi per escludere la necessità di far questa proposizione 
vengono a dirci che suno disposti a non valersi della facoltà 
che il Governo vorrebbe ad essi togliere colla proposizione 
di questa legge. 

Dunque se essi stessi sono dis 
ad astenersi dal parlare di cose di guerra, tanto vale ehe Ja. 
scino luugo alla legge: Ad ogni modo por se‘sarà loro vie- 
tato di parlare «li cose militari; eviteranno quegli immerita- 
ti rimproveri che .in altre circostanze furono conlro essi ri- 
volti, poichè quando esiste una disposizione in proposito; 
non cì sarà più alcuno che possa ad essi “fare.il rimprovero. 
di aver palesato cose che potessero essere giovevoli al ne- 
mico e tornare a danno della patria. 

Or dunque, conchiudo che sempre quando vi esista una 
necessità la quale persuada ili concedere al Governo poteri 
che si scostino alquanto dallo Statuto, noi non solo possiamo 
ma abbiamo il dovere di concederli, perchè il diritto con- 
siste nella natura stessa della costituzione fa quale deve avere 
in sè tutti i mezzi di porre in salvo la Costituzione medesima: 
se dunque sono questi poteri indispensabili, forza è che ven- 
gano al Governo concessi (bravo). lo nel properre, 0 signori, 
certamente non parlo per interesse del Ministero, poichè se 
dovessi parlare per questo fine, anzichè proporli od accet- 
tarli, dovrei respiagerli, perché più grave è la responsabi- 
lità che pesa sul Governo, allorquando maggiori sono 
teriche gli vengono concessi. Quando ques 
teristraordinarii, quando mancasse del diritto di provvedere, 
in cerle e determinate circostanze, egii non provvedendo 
quando ve ne. sia il bisogno potrebbe rispondere, si sa- 
rebbe provveduto, se si fossero ‘avuti i poteri; la colpa non 
è del Governo! Ma per contro questa risposta non potrebbe 
essere fatta, quando questi poteri straordinarii gli venissero 
concessi; dunque più grave la responsabilità, e naggiore da 
convenienza di non riceverli, anziché d'essere poi in ne- 
cessità di doverne far uso. Ma al di Sopra della. convenienza 
dei Ministero sta la necessità della salvezza della patria. Noi 
reputiamo necessari: questi poteri; era quindi obbligo‘no- 
stro di chiederli, ed a voi li chiediamo, a’ voi Spetta (il de- 
cidere (applausi). ; 

Alcune voci. La chiusura! la chiusura! 

Molti oratori vorrebbere parlare, mala parola è concessa 
al deputato N. Rosa, il quale fra lealtre cose fa osservare che se 
oggi la Camera si crede autorizzata ad infrangere lo Statuto 
per un motivo, domani lo sarà per un'altro e finirà per dichia. 
rarsi sciolta dalla fedeltà giurata al Re. 

Posta ai voti la chiusura sulia discussione generale, è #f- 
provata. 

Si passa alla diseussione dei singoli. articoli, 

Presidente. Leggerò l'articolo primo. del progetto, onde!* 
aprire sovra di esso la discussinne. 

« Art. 1. Dal giorno della pubblicazione della presente Jegae 
e durante.il termine in'essa ‘stabilito è concessa al Gererno la 
facoltà di ordinare visite domiciliari coll'inlervento del gius- 
dicente 0 Sindaco,;e di far procedere all'arresto: personale 
quand'anche non si tratti di ffayrante delitto, ogni volta clie 
sia necéssario alla sicurezza dello Stato. > 

L'individuo arrestato dovrà fra lo spaziodi ore 24 essere 
rimesso ai tribunali competenti giusta le leggi generali per- 
chè procedano nelle forme ordinarie colla massima solleci- 
ludine, 

È parimenti accordata durante il detto-termine la facoltà a) 
Governo di allontanare 0 respingere da questi Stati qualune 
que persona non regnicola, la quale dia fondato motivo di se- 
spetto alle autorità, quantunque fornita di sufficienti mezzi 
di sussistenza. 

infine concessa al Governo, sempre durante il detto ter: 
mine, l'autorità di rinviare ai rispettivi loro paesi nativi tutti 
i mendicanti e vagabondi dello Stato, sottoponendoli colà alla 
sorveglianza della pubblica sicurezza; oppure di farli ricove- 
rare quando to stimi negli appositi stabilimenti pubblici. 

A quesvarticolo il deputato Boncompagni propone il se- 
guente emendamento: «Dal giorno della pubblicazione. della 
presente legge e durante il termine in essa stabilito, è con- 
cessa al Governo, sollo la responsabilità de' suoi agenti, la 
facoltà di ordinare visite domiciliari, ‘e di far procedere all’ar- 
resto personale, coll’intervento del giusdicente, 0 sindaco, 
quand'anche non si tratti di flagrante delitto, ogni volta che 
sta necessario @ prevenire l'esecuzione de’ reali contro la 
sicurezza esterna 0 interna dello Stato. 

L'individuo arrestato dovrà fra lo Spazio di ore 24 succes. 
sive al suo arresto, essere rimesso ai tribunali competenti, 
giusta le leggi ‘generali, per esserne: giudicato secondo le 
ordinarie regole di procedura e collo massima sollecitu- 
dine. î 

Allorquando il tribunale medesimo riconasca che l'ar 
resto siu slalo eseguito senza giusle cause, si fara luogo 
“all'applicazione della pena stabilita nell'art. 511 delceodi e 
penale, Pel giudizio cui l'arresto durà luogo, sarà sem- 
pre compelente il tribunnle, avanli il quale surà stato: ri- 
messo l'individuo arrestato. 

Allorquando l'ordine di arresto sia firmato da uno dei 
ministri, l'accusa ed il giudizio dovranno islituirsi nella 
conformità prescritta dagli articoti 56 e 41 dello Statuto». 

La parola è al deputato Boncompagni per isvolgere il suo 
emendamento. 

Buoncompagni. Signori. Nel proporvi 
della legge di cui si é aperta la discussione, il iministro ha 
eredulo, che nelle straordinarie condizioni în cui si trova 
la mostra patria; fosse ‘necessario sospendere lefletto della 
libertà individuale; i0 non: dissento dalla Sentenza del imi- 
nistro, io credo, che nel momento in cui la nazione sfa per 
combattere i nemici esterni, il. Governo: debba essere ar- 
mato anche contro coloro, che. vorrebbero 0 farci indie- 
treggiare, o farci traviare nella via del progresso civile. 

Credo tuttavia, che nel concedergli queste straordmarie 
facoltà noi dobbiamo porre. ogni cura a conservare quelle 
cautele che sono richieste dai. principii. del diritto: comune 
scritti nei codici delle nostre ieggi, dalle  guarentigie con- 
sacrale dal nostro Stattito. A questo appunto mira l’emenda- 
mento, che ho l'onore di proporre alla Camera. La primi- 
tiva redazione del progetto dava facoltà di procedere. all’ar- 
resto personale sempre-quanilo il Governo lo riputasse op- 
portuno; secondo la naturale significazione delle parole po- 
levasi intendere l'articolo così concepito, in modo che fusse 
assolutamente lasciato alla discrezione degli \agerti. del Go- 
verno il vedere i casi, ne‘quali potesse, o non potesse aver 
luogo la suspensione della libertà individuale; perciò bene 
avvisò la Commissione, allor quando a quelle parole, sostitai- 
ogni volta, che sia necessario alla sicurezza dello Stato, 
parmi tuttavia, che più precisamente sia esprimibile il pen-; 
siero della Commissione, che meglio si provvederebhe ni di- 
ritti dei ‘cittadini, allorquando si aggiungesse, siccome io vi 
propongo col mio emendamento, allorquando sia necessario 
a prevenire l'esecuzione de'reati contro la sicurezza in- 
terna ed ‘esterna dello Stato. Infatti quella di sicurezza 
dello Stato, è parola di cui pur troppo si è abusato da tutte 
le fazioni, e da molti governi contro la libertà dei cittadini, 





posti a fare un sacrifizio e 


i po- 
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è parola di troppo larga e di troppo indeterminata significa- 
zione. Allorquando noi diciamo prevenire delitti, contro la 
sicurezza interna ed esterna dello Stato, ci. richiamiamo adi 
un ordine d’iglee precisamente determinate dalla, legge, ad 
un ordme d'idee, a cui il Magistrato è eli agenti del Go- 
verno, quali vogliono cosciesziosamente: applicare le leggi, | 
trovano un significato ben definito, onde assicurare le gua- 
rentigie dovute ai ciitadini. 
Allorquando si tratta non di prevenire, ma! di reprimere 


reati, credo, che le forme-consuete del procedimento erimi- | 
nale bastano; non credo, che sia necessario in questo caso di i 
conferire alcuno straordinario potere, nè aî Governo, nè alle | 


podestà giuridiche stabilita una regola. Secondo.la quale gli 
agenti del Governo devono procedere, ne viene di sug natura 
che essi debbono rispondere del modo in cui l'esercitana nei 
governi i più assoluti, nei governi i più dispotici. a quel 
principio di eterna ragione, secondo il quale tutti gli uomini 
devono rispondere dei danni che recano altrui: sifa un'eccezio- 
ne per chi tiene l'autorità, per ammettere quest'eccezione con- 
viene supporre, come suppongono quei governi, che i sudditi 
siano retaggio dei regnunti, che non debbano considerarsi 
come persone, de quali abbiano diritto di difesa e di tutela. 
Questi principi di risponsabilità degli agenti del fioverno, 
ogni volta, che si tratta di. libertà individuale, li trovo, già 
inscritti nelle Jeggi che hanno preceduto lo Statuto. L'art. 
511 del codice penale dispone in questi termini; + Ogni uf- 
fiziale pubblico, agenie od incaricalo dal Governo, che eser- 
citi o comaudi qualche atto arbitrario cquiro la bbertà per; 


sonale di un privato, od (il libero. esercizio de' suoi diritti‘: 


sarà punito colla pena del carcere; se l'atto arbitrario sarà 
commesso per animosità, 0 particolare interesse, il colpevole 
sarà punito colla relegazione, salvo l'applicazione delle altre 
pene nei casi specialmente indicati dalla legge». 

Quel principio di risponsabilità degli agenti del Governo, 
quell'assoluto precetto, ehe sottopone alla penà l'agente che 
ordina un’arresto arbitrariamente, mi pare così chiaro, che 
sono rimasto un monrento in forse, se non fosse per avven-i 
tura superfluo il dichiararlo nella legge; se nonche hovavvi- 
sato, che nel momento rin eni la nazione vede promulzarsi 
una legge che sospende ie sue più preziose libertà, convien 
pure, che ella conosca come i suoi legislatori siano solleciti 
di mantenere quelle guarentigie, le quali. possono in qualche 
parte scemarsi, nen possono cancellarsi giammai presso Te 
nazioni lihere. 

Ho creduto dover dichiarare, che nei casi consueti il giu: 
dizio sulla legalità, 6 sulla illegalità dell'arresto potesse isti- 
tuirsi avanti al tribunsie a cui sarà rimesso l'individuo arte» 
stato; questo tribunale infatti, mentre conosce delle cose che 
hanno dato Inogo-all’arresto |, in quello stesso atto riconosce 
se questo arresio sia stato fatto. giustamente , 0.no; se in 
questo arresto si debba vedere un fatto richiesto dalla ne- 
cessità di tutelare la patria contro li-suoi nemici, ovvero un 
atto a cui altri siasi, portato per soddisfare ad animosità pri- 
vate, od alle animosità qualche volta più crudeli delle fazioni 
politiche. 

Ho creduto dover prevedere. il caso in cui l'ordine d'arresto 
venisse spiccato direttamente dai ministri. (Non vorrei che 
altri, male interpretando Je mie intenzioni, credesse che con 
questa proposizione io volessi gettare una sfilucia sull'ammini. 
strazione che di presente governa il paese). Ho creduto riehie- 
sto dalle legalità che le pene pronanciate contro gli atti.arbi 
trarii si estendano, come'diceva un oratore francese, dai mivi. 
stri del.re fino agli ultimi agenti del potere; ma è necessario 
il dichiararlo per prevenire la questione spesso agilata dagli 
serittori di diritto costituzionale; se cioè il fatto dei ministri 
allorquando è contrario gi diritti di un individuo debba dar 
luogo alla responsabilità politica, ovvero al giudizio privato. 
Su questa parte il diritto costituzionale degl’Inglesi è diverso 
da quello delle altre monarchie costituzionali di Europa. Non 
etedo che presso di noi, senza inconveniente, senza metterci 
in opposizione coi nostri costumi, senza impedire col corso 
ordinario della giustizia, senza compromettere l'autorità del 
Governo si fosse potuto rendere competenti i tribunali ordi- 
nari, i tribunali di inferiore giurisdizione nei casi in cui il 
Governo stesso è parte. Thig i i 

Non ho fatto parola delle ‘perquisizioni domiciliari, nella 
qual parte io non credo poter adottare la proposizione del 
Ministero. 

Parmi che questa ecceziune al diritto comuae non sia me- 
cessaria, e parmi che questa eccezione per altra parte sia 
assai più pericolosa per la libertà dei cittadini Trovo infatti 
nel Codice di procedura penale, che te perquisizioni domici- 
liari. oltee ad essere permesse nei casì di flagrante delitto, 
trovo, dico, all'art, 127, che il giudice incarieato dell’ istru- 
zione, sull'istanza del pubblico Ministera, od anche d'uffizio, 
potrà procedere.a perquisizione sia nell’ abitazione, od a (lo- 
micilio dell'imputato, sia in qualunque altro luogo 0 domiei- 
liv, quandy esistano motivi per credere che ivi si; possanò 
trovare Oggetti utili allo stcoprimento «della verità : non si 
potrà procedere a perquisizioni di notte tempo, se non vi sia 
pericolo inrminente nel ritardo, e si farà ciò risultare dagli 


atti del processo. . + cà 


Qani volta adunque, che un reato, che un tentativo; «che 
un progetto criminoso contro la sicurezza. dello. Stat+, sarà: 
denunziato ad uo’ autorità giudiziaria, e quest’autorità vedrà 
la denunzia fatta con fondamento, allora potrà procedere alla 
perquisizione domiciliare; negli altri casi, questa sarehbe 
un'angheria-che inquieterebbe i cittàdmi, e forse potrebbe 
sconvolgere l'ordine pubblico. 

Ho detto che le perquisizioni domiciliari. mi paiono assai 
più pericolose che non gli arresti; infatti veggiamo nella 
lesse, che nel'easo d'arresto, l'arrestato dovrà.essere tradotto 
davanti til gilice, che il giudice dovrà premere. cognizione 
del'Tatto nelle 24 ore, invece che le visite: domiciliari. te 
perquisizioni possono aver Inogo senza che sueceda alcuna 
cognizione del giulice. Tali perquisizioni possono prestare 
un'occasione indefinita agli arbitrii, alle vessazioni della po- 
lizia, degli agenti del Governo; e se temo, a questo riguardo, 
le fazioni politiche che fervono nei grandi centri d'attività, 
temo ancor più le rivolte, 1 risentimenti, le invidie, che nelle 
parti più lontane deilgrandi centri delle popolazioni fervono 
doprchè la mostra nazione è sorta alla vita politica. Per que- 
sto è necessario che il Gaverno sia forte ed eserciti un'azione 
forte e potente a beneficio della patria, ma è ‘altresì neces- 
sario, affinchè queste condizioni della forza del Governo si 
mantengato, ehe da nazione: stia unita e concorde, che'i sin. 
goli cittadini si mantengano in questa unione. 

Il presidente domanda alla Camera, se l'emendamento del 
deputato Boncompagni sia appoggiato. 

(E approvato). 7 7 

Broglio Presherei a nome della Commissione il sig. presi. 
deute.a voler rileggere l'ultima parte dell'emendamento. 

AL presidente: Nut è propriamente un emeidamento, ma 
piuttosto una specie di -aggiunta in mezza ai paragrafi. 

Boncompagni ‘vitegze l'emendamento). 


Il presidente. Chiedo alla Commissione, se ella aderisca 
a queslemendamento ? 


Siotlo-Pintor. La Commissione desidera di conoscere prima 
quale sia opinione del Ministero. ; be 

1 minisiro dell'interno. Lo distinguerò le varie parti del- 
l'emendamento; quanto alla prima, cioè, che si dichiari cliè 
la facoltà concessa al Governo rimane solito da risponsabilità 
dei suvi agenti, per conseguenza anche dei ministri, in que- 
sta parte il Ministero non ha alcuna difficoltà che Ja cosa 
venga dichiarata, perchè era intenzione del Ministero nel 
proporre li legge, che ta fiscoltà si esercitasse come qualsiasi 


i atto del Ministero stesso, sotto la risponsabilità dei ministri. 


La dichiarazione contenuta nell'emendamento, sarebbe  so- 
vrabbondante, ma non cambia la cosa: quindi non vi paò 
essere difficoltà. Lo stesso è pure a dirsi rispetto ralla attre 
parti dell'emendamento, con cui si verrebbe ‘a meglio spie- 
gare che sintenda colla necessità della sicurezza dello Sta- 
to, cioè a frenare l'esecuzione dei resti che possono essere 
commessi contro la sicurezza interna ed ‘esterna di esso; 
anche questa era l'idea-dominanie nell'articolo, edile Minis 
stero non aveva, nel proporlo, altra intenzione, salvo quella 
di. poter opporsi ai nemici interni ed esterni dello Stato. 
Perciò, anche su guesto non vi può essere difficoltà alcuna. 

Quanto poi all'alira parte “dell'emendamento stesso, io 


credo ehe in massima non vi sirebbe gran dissenso,.ma forse | 


surehbe necessaria una spiegazione più chiara; la parie del- 
l'emendamento dice che allorquando il tribunale riconoscesse 


ehe siasi fatto senza giusta causa l'arresto, ecc. (V. emenda- 


menta). L 

lo credo, che se si tratta di dichiarare che possa essere 
assoggettato è l'agente od il-ministro a procedimento, quando 
sarà giusiiticato che ha proceduto per una causa nieno giu- 


‘sta all'arresto, allora io non disseuto che così venga spiegata 
la ‘cosu; ma se sì dovesse ud'agni esso addurre una giastifio 


cazione della causa per cui si;é dovuto procedere all'arresto; 
hen vede la  Uamera, ‘comesciò incaglievebbe grandemente 
l'azione del Governo PS 
Boncompagni (interrompendo). Io non l'intendo in questo 
senso. 
Il ministro dell'interno. Pvichè l'inorevole autore del. 


l'emendamento si èispiegalo, e che solo intende di mandare 


soggetti a procedimento ed'all’ applicazione della pena gli 


agenti del'Goverio quando venga giustificato/che Farresto 
fu operato per una causa nom giusta, e ché pgreiò non'gl’in- 
si è potuto 
procedere a queslarresto, ‘io non ho difficoltà che l'emeu- 


comba Vobbligo di svelare la causa per cu 


damento venga adottato, 


Buoncompagni. io dichiaro, che intendo l'emendamento: 
nel senso che, ogni qual volta, in cui dalle informazioni che 
‘il tribunale deve prendere secendo Talinea' dg ‘progetto pri- 
l'individuo arrestato, fl il termine) 


mitivo, il quale dice : 


di 24 ore sarà rimesso ai tribunali ‘compettnti, giusta la. 
legge ecc. (N. progetto primo): io ho initeso di proporre, chel 
allorquando (secondo le disposizioni di quesfarticolo, in se-! 
guito alla rimessione dell'individuo arrestato) i tribunali ri-! 
conoscano che non vi fu giusta Causa, che allora si faccia luogo) 
$ 


a procedere contro l'agente che avrà ordinato /l'arresto. 


Ministro dell'interno. È necessario però, che l’emenda-} 
in termini che valga a manifestare 
questa idea, e che si tolga ogni dubbio. La cosa è troppo! 


menlo venga CSpl'esso 


grave, pereltè ci possa lasciar luogo ad'incertezza. 


IL RISORGIMENTO 


berià; le nostre armi non hanno da esser altre che il valore 
dei brando e l'amor di patria‘che ci ferve nell'anima. 5 

Chi si rega l'esempio delle romane dittature? 

Esse mon si:concedeveno ‘ehe negli estremi cimenti della 
Satria; è noi son abbiamo nè i Galla in Campidoglio, né Ca- 
tilina alle porte, né Roma soito le forche candine; i 

Oh/ tacciasi per carità di patria, tacciasi di oratori. Essi 
mi ricordano i-Marii, i Silla, î Cesari e eon essi i più funesti 
giorni di Roma; ani ricordano che dalla dittatura venne la 
morte della romana Repubblica; mi ricordino ehe il'ramano 
impero non fu altro chie una perpetta dittatura, (segni d’im- 
pazienza del deputate Cagnurdi.) 

Cagnardi, È fuori della quisfione. 

Brofferio. Non s'ì i ì 


impazieati il deputato Cagnardi; e gli 
piaccia.di lasciarmi dichiarare altamente che sebbene io nti 
sia iaciuto nelia discussione universale. non intendo tacermi 
nella discussione dei singoli articoli; che anzi mi adopretò 
in ogni miglior, modo per attenuarne il rigore, per modifi. 
carne l’arbitrio e per disputirne lembo/a lembo al-Ministero 
quel santo paliadio di libertà che-ci si vorrebbe involare. 

Discendo illa speciale diseussione del primo articolo 

Nel primo articolo, paragrafo primo, si dice chei 

«+ Durante il termine stabilito con.la presente legge, è sc- 
cordata al Governo la facoltà di ordinar visite donficiliari, € 
far procedere ad arresti personali, anche fuori del ‘casa di 
flagrante delitto, sempre quando lo reputi epporiuno alla si. 
curezza dello Stato. + 3 

La Commissione faceva un lieve emendamento e diceva : 
ogni volta che sia necessario alla sicurezza dello Stato. 

Poco èdiversa la modificazione | dal testo del Ministero; 
perocchè della opportunità o della necessità della pubblica 
i sicurezza sarebbero sempre soli giudici i ministri. 
|. Per questo .io vorrei si dicesse: sempre ehe lo richieda La, 
necessità altamente manifesta della pubblica sicurezza, 
vorrei che almeno questa necessità fosse talmente per. pub- 
blico voto manifesta che il Ministero: più che nella propria 
convinzione avesse argomento di fiducia nella dichiarata.ve- 
lontà popolare. Cai 

Sopra il secondo paragrafo io invoco tutta l’attenzione della 
Camera, perchè si tratta in esso diuna questione di criminale 
giurisprudenza di tale e di tanta importanza che coghi mag- 
gior attenzione non sarebbe mai soverchia, 

Dice il Ministero. L'individuo arrestato dovra fra lo spa- 
zio di ventiquattro ore essere rimesso ai tribunali per es- 
sere giudiculo, giusta le regole ordinarie di procedura. 

La Uuinmissione si esprime così : giusta le leggi generali 
purchè procedano i tribunali colla massima sollecitudine. 

Di qui si sebrge che Ja Commissione aveva il'désiderio di 
raccomandare)ai magistrati di procedere colla massima sul. 
lecitudine. Maitutti quelli che. sono esperti di materie forensi 
sanno che la legge nun raccomanda. ma impogie, e.sanno che 
ai tribunali non basta un vago desiderio del Legislatore, ma 
vuolsi una precisa vorma, ida cui il giudice non possa allon- 
tanarsî. s 

Il deputato «Buoncompagni entrando aneh' egli in questo 
santissimo>desiderio proponeva “un emendamento col quale 
«sì prescrive ai tnibunali. di procedere solleciti a giudicare 
dell'opportunità e della giustizia dell'arresto, Ma questa! sol- 
lecitudine, è per. sempre lasciata alla discretezza del giudice. 


Se si ‘procede all'arresto è ‘evidente che si‘parte soltanto da 
HA ; poiché si SEPE ppossitule i:proc poni È TO E over/ come lente passino le ore contate dal dolore e non posso a 
assolute; anzi.se- pur fossero queste prove, sel eutto L0sse*t meno di accelerarne il corso. i 


già commesso, certamente non sarebbero utcessarie le fa-"|Spreserive dal codice di processura criminale che Vil giu- 
coltà straordinarie. 1 ) 4 i AS 


k di ‘istruzione To ani I abbi: interrogare 

Ora talvolta non conviene che l'autorità governativa palesi! pra Nr, i) cai 
questi ‘indizi, perchè la semplice loro manifestazione po-! rapporto ani dla sede ag ’ i 
trebbie dar luogo ail altri inconvenienti. E però chiaro, che. ndo di arresti ul con tutte le forme legali che 
se si volesse dare al tribunale la facoltà di conoscere della | ètelano la libertà individuale questi termini sono sufficienti; 
cosa, dovrebbe. continuamente l'agente che procede all’arre:) ma‘trattandosi di tin afrestato in via di polizia, che lascia 

Sto indicare .il motivo. pet cui quest'arresto fu ordinato, è l ù 5 I Si RUN 


lo è signori che conosco tutti gli orrori della prigione so 


| 


| 


e sopra di essi la Camera di Consiglio sarà in gr: 
nunziare il giudizio suo. . © 

Nè.mi'si opponga la brevità del tempo, e la soverehia 
rosità che si pretende dal giudice istruttore. Quando sit 
della libertà dei. cittadini si ha diritto di pretendere | 
gindice sacrifichi ove d'umpo i suvi riposi e le sue nottì 
è che a questo prezzo che si salva la patria, e si custo 


‘la libertà (applawsi). 


Raltazzi ministro dell'interno. Sicuramente nou 
troppo poco il tempo, pendente il quale si costringe 
que a rimanere in carcere; io credo, che vi debba ‘ essì 
tempo, che è mecessario per lo scoprimento della ver 
che quando la cosa si riduca a questi termini, il Lempo 
possa dirsi eccessivo. è Ie È pt 

Ora il signor deputato Brofferio parlando, ha 
posto il-caso, che-11-Consiglio faccia luogo all'ace 


è 


‘ vece faccio il caso inverso, cioè, che il Consiglio 


così si;apritebbe la via all'inconveniento testè notato, e che 


si deve. ad ogni patto evitare. 
La cosa è diversa, quando si lascia da facoltà a quello che 
fu arrestato di agire! contro l'agente che abbia futto proce- 


dere all'arresto; ‘se l'arrestato iustifichérà che siasi proce* 
dute: all'arresto senza giusti causa, Senza che vi fosse uu mo: 
tivo legittimo per da sicurezza dello Stato 0 allora P agente 
venga pure sottoposto alle pene che sono dalla legge stabilitez 
è in ciò che consiste la responsabilità degli agenti e dei nu» 
nistri, (ed ‘è in questo senso, che io non n'opporrei all'emen 


damento proposto, si 
Presidente. W deputato Brofferio avrebbe presentato una 


proposizione, li cui redazione può andar u’ accordo coli 


quanto diceva ot ora il inimistro dell'interno, aa 
Rattazzi, mimistro dell'interno. Quanto poi alle visite do- 
miciliari è indispensabile. questa facoltà ; nè mi sembra che 
l'articolo 129 del codice. penale vi provveda a sullicienza, 
perchè in questi nivmenti bene spesso occorre chie debbano 
essere sommamente secrete le visite ilomiciliati cui st pro- 
cede; debbano farsirepentinamente, appunto perché le visite 
possano raggiungere lu scopo a cui seno dirette... 0 
Ora, se dovessero aver lungo dopo che sia data l'istanza 
all'autorità giudiziaria ; dopo che siansi esauriti tutti gl'in- 
combenti ehe il codice penale prescrive, il più delle volte 
avverrebbe che riuscirebbero inutili: il massimo segreto è la 


condizione più ‘essenziale; quindi quello che. di questa 


secretezza Si seosta, mon può di cerlu seguilsi, senza Fen- 
dere pressochè senza effetto la facolta, che verrebbe ad altri» 
buirsi al Governo, ; 

Presidente. L'avvocsio Brofferio propone un sotto-emen- 
dameuto al primo paragrafo dell'articolo primo, ed una.red» 
dazione ditersa ‘al secondo paragrafo. È i 

Presidente: Wi deputato Brofferio la presentato un emen- 
daniento il quale consiste , néell’aggiungere al primo para 
grafo dopo la parola ogni volta che, le seguenti: lo richieg- 
ga la necessità altamente manifesta della pubblica si- 
curesza. 


AI paragrafo secondo, dopo le parvie, essere rimesso, age 
giungerebbesi all'autorifu giudiziale, e quindi continuereb- 
besi in questo modo: « seguita la rimessione , il giudice dH- 
struzioue doyrà interrogare immediatamente il detenuto sui 
motivi.del suo arresto , 6 sulle altre. generalità accennate 


dall'art. 210 dei codice di procedura criminale. 


« Dovrà inoltre l'assessore istruttore nello spazio di 24 ore 
fare il rapporto dell'arresto, dei fatti che lo cagionarono, € 
del seguito interrogatorio alla Camera di consiglio, fa Male 
a termine «degli art. 227,228, 229, 250. e 2314 del citato co» 
dice pronunzierà Immediaiamente sul rilascio dell'imputato, 


o sul.rimvio del medesimo al tribunale competente. 


Brofferio. Siguori, uun sono ancora molti giorni che st 
quella ringhiera io fuceva sacramento alla patria, di kepri- 
mere nel cuor mio al primo squillo di tromba: ogni più a 


dente affetto, ogni più sollecita speranza per farne sacrificio 


all'alussima, necessità di unione, di eoncordia, di fraternità 
(segui d'approvazione.) è appena mi parve che si accostas. 


sero i tempi, di indire la guerra, sala Camera, come. impo 


nessi silenzio ad ogui mio più acceso desiderio; ed oggi, 0 
signori, ho voluto darvi una nuova testimonianza della mia 
personale rassegnazione. alle: pubbliche esigenze dei casi e 
dei tempi. Non posso tuttavolta rassegnarmi a nou-dichiarare 
in cospetto Lal pacse, come. io protesti contro. questa fiera 


legge che apertamente respingo. 


Protesto, perchè. non so seorgere come sia flagrante l’im- 
pero della necessità. per abilicare le. più sante franchigie co- 
stituzionali; dov'è gnesta necessità? Forse nella guerra? Ma 
questa guerra non è alle nostre porte; noi l'intraprendiamo 


splto 1 più lieti auspicH. 


L'esercito è impaziente di combattere; il popolo è anelante 
di secondare l’esertito; l'entusiasmo della patria ferve nelle 


nostre vene; tutto ci è auspicio di vittoria. 


Se in vece guardiamo ar campi avversarii vediamo agila- 
zione, scorazgiamentoy disordine ; e de, parole stesse di Leme- 
raria provocazione che. ci, vengono dell'altra parte del Ti 
cino non provano altre se non che al nestro. proprio av- 


versario ha d’uopo di occultare a propria debolezza (bene 
bene). 
Presidente; Non è più aperta la discussione generale. 
Brofferio. È un proemiv lla discussione speciale. 


Oltre di ciò, 0 signori, perchè combattiamo noi? Combat- 
tiamo perda libertà; essarà vero che pugnando per esser Ji 
Lasciamo 
ricorrere al despolismo i tiranni che pugnano: contro la li. 


beri si.debba esordire da costituirei.in schiavità? 


troppo sospettare l’arbitrio, ogni dilazione è sempre troppa. 
Quindi ho voluto che il giudice intetrogasse immediata- 
mente il.ditenuto, e'che in 240re nè riferisse alla Camera 
di consiglio, la quale. avesse. obbligo di statuire immediata: 
mente sopra la legalità dell'arresto, ovvero ‘ordinasse il ri- 
lascio dell'arrestato. ; 
Der questo modo, o signori, se si offende la libertà indivi- 
duale ‘con poteri straordinari, 81 tempera almeno l'arbitrio 
della polizia colta protezione della magistratura. ; 
Quanto all'ultimo paragrafo del mio emendamento non'era 
forse di assoluta necessità, imperocchè già nel codicepenale 
siano.stabilite-congrue punizioni.contro gli agenti della forza 
pubblica che abusano del potere consarbitrarii atti, Ho vo- 
luto tuttavia ne facesse special menzione, perchè esistesse 
nella-legge uma specie di giustificazione per chi la promosse 
ed una Spocie di severo avvertimento ‘per chi deve eseguirla. 
Queste considerazioni, spero che la Camera vorrà acco- 
glierle con maturo consiglio; e se fia vero che abliasi a met 
ter mano. nelsacro deposito delia dibertà ‘cittadina, deli! 


non si dimentichi almeno «di difenderne “le (estreme re-' 


liquie.con saggie riserve e con prudenti circospezioni (p- 
plaust). i * o 

Presidente. Domanderò se questa proposta è appoggiata. 
(è appoggiata). sa S o 

Boncompagni. Mi pare che trattandosi di questione piuttosto 
complicata, furse/si agevolerebbe la discussione, se questi 
emendamenti fossero rimandati alla Commissione. 

Voci. No, No. 

Altre; Sì, :sì. asta i 

Rattazzi, ministrodegli interni. Mi pare, che la quesitone 
non sia molto intricata. E se mi si permette dò qualche 
parola in: risposta alle osservazioni del deputato Broflenio,. 

Egli vorrebbe agggiungere ‘ancora. cautele, maggiori per 
far sì, che sia l'arrestato prontamente giudicato. lo credo, 
si possa acconsentire ad-una di queste cautele, cd è quella 
che tendé a stabilire come appena sia l’arrestato consegnato 
all'autorità giudiziaria, debba l'assessore istruttore ‘procedere 
all’osame del'medesimo, ina per quanto riguarda la sueces- 
s:va preserizione, cioè; che debba entro 24 ore 4 assessure 
fare lu relazione al Consiglio, e che debba quinti il Consiglio 


4 


entro 24 ore pronunciare definitivamente, 0 sul rinvio, 0 sul- | 


l'accusa , io penso, che non si possa ‘consentire , poichè en» 
tro 24 ore non sempre è fattibile al Consiglio, di ‘radunarsi, 
Lanto meno poi può essere fattibile avere | dali necessarti 
sopra cui fondare il giudizio; si supponga come potrebbe ay- 
venire;che sulla colpa di una persona arrestata occorra farsi 
trasmettere carte lontane dal luogo dove l'arresto è seguito. 
Ora come potrebbe il Consiglio pronunetare se dovesse en- 
tro le.24 ore pronunciare il giudizio? -soventi dovrebbe. as: 
È solvere colui , che potrebbe poi risultare colpevole: vi. pos 
sono essere testimoni, i quali depovgano, sulla colpalilità 
‘atellindividuo . ed i testimoni non si possono coslmgere a 
fare Je loro deposizioni, entro 24 ore: tante volte, ancorche 
volessero, non, potrebbero essere prouli a deporre evlro 
questo spazio: E dunque indispensabile che: si lasci il tempo 
fiecessario alfinché.e il processo sì possa istruire, ed i gius 
digi possano decidere sopra dali certi e positivi. SAREI SION 
"Con ciò non deve essere lasciata la facoltà ‘ai giudiei di 
protrarre indefinitamente il termine del processo, ma a questo 


| primieriamente provvede la legge, la quale stabilisce in ge-* 


mere, che Lupti i procedimenti debbano essere al più presto 
possibile ultimati; vi provvederebbe in secondo ‘luogo mag- 
igiormente 11 progetto emendato dalla Commissione, giusta 
cui dai giudici si debbe procedere colla massima sollecitu- 
dine. La quale dichiarazione dimostra come in questo proce» 
dimento maggiore debba essere -la celerità 15 confronto an- 
che degli altri ordinarii. 
'Ma non conviene poi spingere la cosa al segno di limitare 
il termine di 24-ore dal giorao dell'interrogatorio al giorno 
:della relazione del Consiglio, ed alle 24 ore dal giorao, di 
questa relazione alla sentenza; il che renderebbe nulla F'effi. 
cacia delle disposizioni della legge. SEA 
| Broffcrio. Nun parmi che il sighor ministro siasi bene ap- 
} posto nelle suc considerazioni. La Camera di Consiglio non 
pronuncia una sentenza definitiva sui fatti che vengono de- 
nunciati; ella non fa che pronunziare sulla jegalità dell ar- 
testo; non fa che investigare, se Vifossero indizii sufficienti 
perchè si privasse un cittadino della libertà; in caso affer- 
mativo mandala causa ai tribunali competenti, iu Caso cone 
trario ordina .il.wilascio del ditenuto. ai: é 
A questuopo non si richieggono né molti incumbenti, né 
vuolsigran corredo di prove; basta che il ministro trasmetta 
al tribunale i documenti che giustificano l'ordine di arresto; 


| 


non dover far luogo all’accusa, il che dovrebbe sé 
ficarsi quando non vi fossero i mezzi ‘sufficienti pe 
prove degli-indizii sopra i quali si è creduto di f 
l'arresto. Ora in questo caso egli è evidente, che las 
del Consiglio è-definîtiva, perchè una volta ‘che siasi 
pronunciato mon essere luogo all'accusa, quello che è i 
sato non può.andare soggetto ad alcun procedimento | 
fatto, di cui venne imputato. E CESSI î 
Il deputato Broflerio disse, che trattandosi spe ialme 
delle prove da addursi, sarebbe. sicuramente ba | 
termine di 24 ore, mentre quando la polizia prote 
resto, deve avere in pronto: le\prove;.per le quali st 
ceduto al medesimo. Ma rispondo, che qui non sì tratta 
le prove 0 semi-prove, «bensì di farne constare alla 
giudiziaria, e che molte volte sarà difficilissimo che 
di ciò far risultare, se i termini vengono così ri 
supponga, che vi sia qualcuno nello Stato, di cui now 
nosca l'abitazione, e sia sospetto di essere ‘uno dei co 
tori, uno:che sia venduto ‘all'inimico, il Governo può: 
dati e le carte giustificanti il sospetto e la necessi 
cedere all'immediato arresto di quell’individuo, di sotti 
a procedimento. , MR 
1 Governo non.sapendo ove costui si trovi, altro | 
fare che dare ordine a iutte le autorità locali, a 
ticolarmente delle frontiere, di procedere al di 
ovunque si presenti, Ma non può trasmettere 
che in quel luogo le carte comprovanti, Ora è m 
in'questo caso, che 6 quello precisamente, il qu 
si verifica, se si lasciasse quel ristretto termine per ca 
il giudizio d'accusa, il Consiglio si troverebbe nella 
sità di assolvere, senza che sì lasci al Governo il 
fornire le sue. giustificazioni; perocchè. é impossil 
fèntro:due volte 24 ore si possa dar notizia al Ministei 
‘l'arresto, e questo ‘abhia 1 mezzi:di trasmettere Je e 
somministrino le prove 0 semi-prove della reità« i 
Quindi se si ammettesse l'emendamento si. Logherehhe 
‘mezzi per raggiungere l'intento a chi la legge è diretta; 
‘cià, ripeto, sono astretto rd'insistere si questo punto, 
‘se sì facesse l’emendaniento, si distruggerelibe la leggi 
Brofferîo. lo (credo, che il signor ministro non fi 
iprocedere all'arresto di alcuno, sopra un semplice sospe 
‘senza avere almeno qualehe indizio, |. 0/0 
‘Rattazzi ministro dell'interno. È precisamente per ques 
iche io credo vi dehbano essere le prove a i*pro 
‘vengano ordinati gli ‘arresti, e che sia nec 
entro cui si possa legalmente far constare di queste 
semi-prove. A È 0A n ; RAS Ep 
Sulla proposta del-deputato Broglio, il presidente 
voti se la Camera abbia ad essere prorogata alle 8 di 
La Camera dipprova). no 
‘La seduta è sospesa alle ore 5 172. 
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Il corriere di Milano non reca più la Gazzetta di Mic 
lino eg giornali tedeschi. > O a 
— 1.giornali @' Italia non recano nulla d'importan 
SO ELezioni. SA $ 
Toriuo. — Selmo Collegio. — Antonellr: 


Pani, 16 marzo. — Oggi è cominciata nell'Assemblea 


la discussione generale sul bilancio del 1849. 

— Borsa DI Parigi, 17 Marzo. — Non si conoscono, 
cora gli affari d'Italia. Il 5 p.0,0 risali di 50 cent, a 83, 
e il 3‘di 25 centi a 52, 50. ia 

-Benuno, — La pria Camera di Prussia nella ana 
dota dei 14 discusse. quel paragrafo. dell'indirizzo, 
tocca: dell'unità della Gorosanea. Il maistro de 
esteri ha proposto un aggiornamento della discussio 
questo. paragrafo; in conseguenza della p 
Welker, chie tende a dar ia corena imperiale 
Prussia. La Camera invece decideva di comin 
discussione. Varii emendame.ti erano sul badca 
sidente; venne accettato quello di Winke. - 

— Una lettera d» Berlino dei 14 ci dice, 
posizione Welker ha fatto una gran impressione. 
semblea di Francoforte. Egli: è fuor di dubbio chi 
verrà accettata. dalla moiggioranza. Tuttavia. no 
ancora quale sarà la precisa condotta del Governi 
siano; le dl fficoltà, che nosceraino sd) dalerifinto, 
dall'accettazione della Prussia, sono immense. 

Hisxorer, 15 marzo. — Molti deputati hanno vii 
verato nella seduta di quest'oggi il Mnistero , per 
mandate decorazioni a Windisgneetz e a Jellachich 
Vienna. — Una lettera degli 14, che legg amp nel, 
tore prussiano, ci dice che il generale Welden 1 


«tanti si mostreranno ben disposti a combattere 1 tent 
degli anarchisti. ) 

I corrisponilente fi Norimberga ci dice, che il Giove 
anstriaco ha fatto arrestare vari deputati, perchè di.ex 
compl cati nell'assaasinio del conte Latour, di pair 
W niisgraetz si è ritirato dal comando dell'ari 
conseguenza d'alcune rimostranze del Ministero! 

H principe Wind.sgraciz voleva essere indipendeti 
ogni M nisiero. e 


e ein birraio PTT 


S. NICCOLINI gerente. 


| TEATRI D'OGGI 21 MARZO 


CARIGNANO (alle.ore 8) Opera seria. Ermani. A bene cid 


degli Emigrati Italiani. — > + 
D'ANGENNES ‘alle 7112) La Compagnia Drammatica alservid 
diS. M. recita: Maria Tudor. i ; 

NAZIONALE (a 7h.) Vaudevilles. Chut. — Deux loups 

| mer. — Monsieur Monftet. ga SA 

SUTERA (è 7 h. 112) Vaudevilles. Amonier du Regimen 
= Une femme qui se jette par ‘la fenétre. — Sans” 

GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e Rom 


gnoli recita: Zlisabetta figlia di Pietro il grande, 04 


fortuna in prigione. 


Tipografia FesRERO E Fuanco. 
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buonamento ssade con ‘tutto il corrente mese, 
sono pregati,’ se le: “ continuano, a rinnovarlo 
per tempo per no Yrire ritardo nella spe 


‘diziones; ii. li REI SR 











TORINO ci a RR 
24 Marzo. 
‘i Da due giorni noi aspettiamo di sentire quale sia 
impr essione prodotta ini Francia, a Parigi, dalla no- 
tizia della denunzia dell'armistizio. i 
Questa notizia, che sappiamo dover essere giunta al 
roverno francese il giorno 15, non debbé però ancora 
Ssere stata comunicata officialmente al ‘pubblico , 
oiché i giornali d'oggi non accennano che a suppo- 
izi ni, fra.le quali troviamo quella di una vittoria 
iportata. dall’ esercito Sardo in. un primo. scontro 
gli Austriaci. . Notizia che ebbe per effetto un ri- 
asso del 5 0]0 sui fondi pubblici. Queste sono le 
‘simpatie che nell’ opinione pubblica e nella borsa 
tano sin le nostre supposte vittorie ! 
Dovremo dunque dire che la Francia abbia irre- 
Missibilmente abbandonata e condannata la. causa 
‘Nostra? Tutto ‘pùr troppo ci sforza sinora a ‘crederlo; 
na sia quest’avversione opera dell’egoismo, del sospet- 
to, dell'inganno, o di un’arcana politica, noi non ci 
‘abbandoneremo’a recriminazioni; ma forti della coscien» 
za del nostro diritto, della giustizia della nostra causa, 
| esonerati. dal peso di ogni responsabilità verso, la 
mediazione da quelle necessità che non .ci lasciavano 
| più campo ad esitanza veruna, noi faremo appello 
ai fatti, e ricorderemo alla Francia ch’essa. può di- 
| sapprovarcì, abbandonarci a sua posta, ma sarà sfor- 
3 zala um giorno a riconoscere chie una' nazione la 
a quale si sagrifica all’ idea. dell’onore , dell’ indipen- 
denza, della nazionalità sua. aveva fisiche. aveva 
diritto ‘di confidare nella NAZIONE FRANCESE. 

Ma noi vogliamo la pace; noi non vogliamo essere 
Irascinati a una guerra europea dalla rivoluzione 
italiana. Ecco la prima risposta che noi abbiamo 

dalla Francia. Ma questa pace non. sarà ella egual- 
mente compromessa , sia dalla nostra vittoria, che: 
dalla nostra rovina? Pericoli, cada la causa ‘del- 
l’Austriaco in Italia, non soccorrerà forse la Russia? 
Invada Radetzky il Piemonte, pianti esso le bandiere 
del dispotismo sulla cittadella di Torino, non do- 
vranno forse per vergogna abbassarsi quelle ‘che con 
sì nobil vanto alzava Francia sulla cresta di quelle 
Alpi da cui prendeva nome e consiglio ‘il glorioso e 
liberatore suo esercito ? 

._‘.‘Or chi non sa che.in Lombardia non si combattono 
solo le.sorti italiane? Chi non sa che su quei campi 
si combatte ben altra guerra che non appare ? Là 
stanno a. fronte i due principii che si dividono il 
mondo, dibertà e dispotismo. La guerra lombarda 
involge la ‘causa di tutti i popoli liberi, involge quel 
| principio delle nazionalità, che soffocato nel sangue 
| della Polonia, risortò ed arrestato a stento nell’in- 
| tiera Germania, vorrebbesi ora per sempre estinto in 
Italia a terrore e spettacolo «dell'Europa, che. or fa 
un anno sorgeva a questo grido.. Geltiamo uno 
sguardo sull’ Europa, e vedremo: quali sono le al- 
leanze che già si stringono: non'sarà forse ‘contro 
noi la Russia arbitra suprema di quella politica che 
aspira a soffocare ogni moto di libertà ? ‘E se contro 

noi è la Russia, chi non vede che l’Italia non è che 
piccol segno alle sue ‘mire? Chi non vede a quale più 
alta e terribile impresa sia vòlto ‘ogni suo pensiero? 
Ogni supposizione può farsi in politica, ma non sa- 
ravvi, speriamo, chi non sappia sin d'ora in qual 
} campo debba trovarsi la Francia: pongansi ‘a con: 
fronto i due ultimi proclami di Radetzky e del Go- 
verno piemonlese, e noi lasciamo che ogni Francese 
decida sull’onor suo della causa nostra e della politica 
del suo Governo? 

Ma l'allontanamento, per non dire l’ avversione 
che esiste in Francia per la guerra di Lombardia di- 
pende ancora da altre or ben note ragioni. Per soffo- 
o care (noi sentiamo dire ogni giorno), per soffocare 
l'anarchia; la | Repubblica ala noi 
abbiamo sparso il più puro sangue della nazione; or 
come porgeremomoi il braccio all'Italia per ravviva- 
re quel nemico che trionfa a Roma, a Firenze, e mi- 
naccia d'invadere la stessa Sardegna? Non sappiamo 
" i qual'è il. partito che voi vorreste arbitro della 
P rancia? Quali sono le segrete intelligenze vostre? 
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L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione delGiornale li Risonermento 


Gli Associati al nostro’ Giornale; il eu db- 


‘diferidere lo ‘spirito ed'i' fatti ‘ché governano Roma e 


Foscana, ima diremo che per conforidere Lombardia 
‘e Sardegna con quella parte centrale d'Italia bisogna, | 
‘0 chiudere gli occhi all'evidenza, o essere animato da 


uno spirito che non sia meno avverso.alla causa nostra, 
che a quella dell’ordine di cose che or regnà in Francia; 
bisogna aver'spento'in seno ogni sentimento'di libertà, 
di giustizia, e d'onore nazionale. E noi che in questo 
giornale, mantenemmo. ognor. viva quella; fiducia nella 
Francia, che or cadeva, or rinasceva nell'animo no- 
Stro, noi protestiamo altamente contro quest’accusa di 
repubblicanismo; ‘d’anarchia, di socialismo ‘ché vor- 


| rebbesi indegnamente far pesare su di noi; e qual 


prova vogliamo addurne? Una sola: quell’esercito di 


. 440 mila uomini che ordinato, disciplinato, sostenuto 


per sette mesi in mezzo' all'urto di quelle vicende chè 
scomipigliarono e rovinarono il resto dell’Italia, ani- 
mato dallo spirito più generoso, sì. presenta ora sotto 
la bandiera di. Savoia ad ‘affrontare la più terribile 
lotta :per salvare l’onore delle armi italiane, per sal- 
vare il.trono costituzionale, ‘per guadagnarsi una PACE 
ONORATA. Noi domandiamo a chiunque, se una nazione 
che versa sino all’ultimo suo soldato sui campi. di 
Lombardia non presenti. la. più, sicura guarentigia 
dell'interna, sua, tranquillità : noi domandiauio sé un 
popolo che offre l'esempio di sì sublime impresa, ché 
assorbe ogni suo pensiero, ogni sua forza, sia un po- 
polo di anarchisti, di socialisti, alle cui sorti abbia a 
mettersi in sospetto la ‘Francia? 

No, noi non vogliamo trascinarvi, come dicono i vo» 
stri giornali, in'una lotta ‘contraria ai vostri interessi, ai 
‘vostri’ sentimenti ;, noi non ‘vogliamo suscitare quelle 
passioni che minacciarono sì fieramente le vostre isti- 
tuzioni ed ogni ordine sociale ; noi siamo altrettanto 
avversi e nemici alla demagogia quanto possiate es- 
serlo voi stessi: e non. abbiamo ancora ‘dimenticato il 
linguaggio del National e l’aiuto ch’'ebbe l’Italia dal 
sig. Ledru-Rollin | 

Noi vi domandiamo solo di nen confondere i Go- 
verni (chè non diremo i popoli) di Roma e Toscana 
col:Governo nostre, di non confondere un partito colla 
immensa maggioranza della nazione. Noi vi doman: 
diamo di pensare al 24 Febbraio, a quel giorno che 
frabalzò la Francia in un attimo dalla monarchia alla 
Repubblica; le conseguenze di esso voi pur sapete che 
non s’arrestarono ai. vostri confini, e per ispiegarvi le 
funeste vicende di cui fate delitto all’Italia voi non 
avreste che a risalire a quel giorno fatale. 

La Francia non aspira che alla pace, onde rifarsi 
delle sofferte sventure, ma non sono forse cangiate le 
sue serti dall'anno scorso? non hanno: elle migliorato 
in modo insperato? or perchè nell’anno scorso offerivà 
essa volontaria il suo aiuto? forse perchè la fortuna ci 
arrideva? Ah no, noi nol potremmo mai credere, la 
Francia riuniva un esercito alle Alpi perchè lo voleva 
la sua politica, e questa non può dirsi cangiata ora; 


la. creazione di quell’esercito si dovette all’impeto ge- | 


neroso della nazione, a soddisfazione ‘dell’ opinione | 
| e Luigi Filippo solamente sollecito di ‘acereditarsi colla 


pubblica, all’istinto che insegna ‘a un popolo dove sta 


il pericolo, dove la ‘salvezza, dove la gloria, dove il. 


disonore. Ma voi rifiutaste l’offerto aiuto. Se ciò sia, 
noi: non sappiamo; ma quando anche ciò fosse, chi |; 
sarà che accagionarci voglia se nella speranza di ba- 
stare ‘a noi stessi, noi soprassedemmo dall’accettare || 
quell’offerta, che quanto più mostravasi nobile e spon- 
tanea, tanto maggiore esser doveva in noi l'obbligo di 
non abusarne, tanto più sicura la speranza che non 
cì sarebbe fallita nella triste, quando offrivasi nella 
lieta ventura. 

Noi abbiamo. scrupolosamente seguitata 1’ indole 
della politica francese in. tutte le sue fasi, noi l’abbia- 
mo giudicata non a misura delle cose nostre, ma da 
un punto di vista molto più elevato, da quello cioè 
che solo si conviene alla nazione francese; e siamo 
convinti che il Governo.francese a fronte. degli avve- 
nimenti che sì succedono in Italia, sconoscendone il 


vero carattere, trovasi ridotto alla più pericolosa di 


tutte le politiche, a quella cioè di non averne nessu- 
na. 


Noi speriamo di aver già dimostrato, come Ja 


guerra sia altamente giustificata da quella stessa me-. 


diazione che allontanarne doveva il ritorno. 

La politica dell'Austria non voleva appagarsi che 
di fatti compiuti, la rottura delle ostilità; il passaggio 
del Ticino sono ora fatti dai quali non sì può più re- 
cedere. 


ae. 


Queste parole, questi sospetti noi conosciamo pur 
Aroppo d’' onde: traggano origine; non entreremo a | 








enze mediatrici volevano innalzarci all’ « onore. di 
Lime della pace Europea; e non saravvi speriamo 
‘chi possa accusarei se nell'estremo cimento ‘abbiamo 
preferito di essere piuttosto. vittime dell'onore, della 
libertà, dell’indipendenza italiana che di quella. antica 
‘politica ‘che credemmo distrutta nel 4848, e che Dio 
don Worrà risorta a rovina di libertà e di popoli nel 
1849. 














I Globe ha il segueute articolo in difesa della poli- 
tica. di lord Palmerston : 











Si è finalmente scoperto ché non tutte le colpe n, 
denti da ambizione debbonsi imputare ai governi liberi, 
che lord Palmerston non è il grande incendiario d° Fa. 
ropa. H Times ha confessato finalmente che la Russia è 
scesa sul Danubio e che gli Stati interessati alla conser- 
vazione dell'impero ottomano debbono concepire gravi 
apprensioni, Noi non consideriamo menomamente questo 
movimento come prodotto solo da una irresistibile fata- 
lità. Né dopo i precedenti della Polonia e della Circassia 
speriamo molto che lo czar rifagga dall’idea di sorpassare 
la più matta delle nuove repubbliche nella. carriera del- 
l'ingrandimento ‘militare. Naturalmente lord ‘Palmersion 
conosce tutto questo affare. La presente connivenza  del- 
l’Austria colle aggressioni russe è soltanto ( così almeno 
assicura il Times) la conseguenza naturale è la spiega- 
zione del nostro stolto astenersi dal corteggiare la corte 
di Ollmutz. D'altra banda siamo disposti a pensare che la 
nostra naturale alleanza coì governi costituzionali non ha 
d'uypo di miglior giustificazione che l'esempio, del .con- 
certo fra le potenze assolutiste. Da sessant'anni l'Europa 
è ‘divisa: fra il principio dell’assolutismio e quello della ri- 
voluzione francese. L'Inghilterra non sì è mai identificata 
del titio con alcuno di essi. Noi tenemmo sempre la di- 
landîa fra essì, e tendemmo sempre a produ” re negli Stati 
soggetti all'influenza di uno de'due un avvicinamento al 
sistema sotto cui noi abbiamo così grandeggiato. 

| nostri ministri più fory furono stimati poco migliori 
a Vienna e a Pietroburgo che i giacobini. J nostri più 
grandi liberali furono in voce. di reazionisti nelle! Costi 
tuenti e Convenzioni d'ftalia e di Francia, Ma glista- 
tisti oscillarono fra due estremi. Essi videro, come di- 
ceva lord Chatham delle nostre guerre civili, che po- 
teva esservi torto da ‘ambe ls parti, ima che dall'una 
Vera la libertà, dall’alttaÈil dispotismo. Perciò i ministri 
tory, come lord Castlereagh, hanno mostrata talora so- 
verchia sollecitudine per la causa dell'ordine. I ministri 
liberali, coma Canning e Palmerston, hanno mostrata la 
loro simpatia pei diritti popolari e mostrata ben poca pena 
di spiacere ai monarchi assolutisti. I due ministri, che fra 
loro personiticano la politica estera da vent'anni, si sono 
proposti lo scopo di frenare il giacobinismo e temperare 
il dispotismo. Ma lord Aberdeen vide il suo naturale ne- 
| mico nella rivoluzione, e' nelle corti assolutiste; vide alleati 
sucui poteva far capitale. Lord Palmerston si oppose alla 
volta alle potenze settentrionali e confidò nel ritorno del 
buon senso della Francia. E impossibile di concepire 
due vie più assolutamente opposte. Che cosa ha condotto 
più al solo fine che ambo i ministrì hanno cercato? Lord 
Aberdeen trovò le corti del settentrione sgomentate dal 
contegno marziale della Francia dopo il trattato di Luglio 





























proscrizione del signor Thiers, 
$ Lord Palmerstoni non lasciò ‘mai ‘di avvocare la ciusa 


[delle istituzioni liberali in Grecia, Spagna ed Italia. Il'suo 


[Sukcessore dovea frenare le Potenze dispotiche, coope- 
{rando con esse. Ma il regno ufficiale di lord Aberdeen, fu 
isegnalato dalla caduta d’ Espartero in Ispagua, dai raggiri 
che. terminarono colla morte de’ Bandiera in Italia, V'e- 
stensione del protettorato francese in Grecia, i malaugu- 
rati impegni che portarono il loro inevitabile frutto ne'ma- 
trimonii spagnuoli e l'annessione di Cracovia. Quali che 
fossero gli oggetti e le risorse delle Corti assolutiste, non 
era certamente con una connivenza colle loro pretese e col 
cercare dì riconciliarle con Luigi Filippo, che si poteva 
promuovere l'emancipazione delle schiatte sul continente. 
Lord Palmerton tentò colle Potenze libere il gioco che 
lord Aberdeen aveva tentato colle dispotiche. È facile ora 
sorridere al pronto riconoscimento della rivoluzione di 
Febbraio. Questa condotta trae il suo maggior elogio dalla 
sollecitudine con cui fu tenuta, Se non c' negano: il 
Chronicle temeva che lord Palmerston seguisse l'esempio 
di Pitt, ‘anzichè quello di Fox, ed avveriivà lord John 
Russell di’non tentare di distruggere le nascenti Repub- 

bliche con esperimenti monarchici. 
Il piano di lord Palmerston riuscì meglio che quello di 










tenere l'Austria e Luigi Filippo. Riusci il primo nel con- 


manda Sla nella storia francese del suo primo anno. In 
tuite 1e sue aubbiezze ed ansieià, una fu Sempre ia con- 
dotta del ministro degli affari esteri della Francia. I sigg. 






iord Aberdeen? Abbiamo veduto che questi non poté con- | 


tenera la Repubblica francese? La risposta a questa do- | 
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de Lamartine, Bastide, Drouyin del’Huys, hanno tutti te- 
nuto lo stesso linguaggio conciliativo e mantenuta la stessa 
leale attitudine. Lord Normanby, proprio il ministro che 
conveniva al sig. Guizot come antagonista delle idée fran- 
cesi, ha repressa anche ‘Ja più cara volonta dei liberali 
francesi, di ridestare una sovranità imperiale 6 repubbli. 


cana nell'Îtalia. Non vha questione qui di nor intervento. 
Per rendere giustizia a! Times, è sempre vile il lusingare 
Manchester col dire che la‘ desiderata politica di lord 
Aberdeen sarebbe stata meno intromettente che quella di 


lord Palmerston. Sappiamo perfettamente, che l’effetto 
dell'intervento sarebbe siato lo stesso sotto ambi i mini- 
stri; cioè leggero, per quanto il potesse comportare la 
conservazione della pace e Ja sicurezza del commercio. La 
sola differenza ‘consiste negli amici con cui avremmo 
avuto relazione. Lord Aberdeen vedeva i ‘nostri naturali 
alleati nella retrograda Austria e nel principe francese, 
che avea tradite tutte fe sue promesse. Lord Pa!merston 
preferì di trattare colla Repubblica francese, coi liberali 
moderati di tutta l'Europa, coi patrocinatori moderati della 
monarchia in Germania, con quel Governo sardo, che 
i più discreti testimonii ammettono esser alla testa di ciò 
che v° ha di più progressivo in Italia. Noi confidiamo: nel- 
l'onorevole fiducia che lord Palmerston ha ispirata agli 
statisti delle altre libere contrade. Se mui viene il giorno 
della prova, noi crediamo che l'alleanza francese si pale- 
serà così efficace, com'è senza dubbio popolare pressola 
meno eccitabile classe dei nostri statistì. 
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ITALIA. 


NOTIZIE DELLA GUERRA, 
N.1. 
“Non essendo ancora giunto il bollettino del Campo 


pubblichiamo le seguenti nouale, che si hanno.da fonte 
sicura. 


Da Novara, 20 marzo, a notte : Il Re da Trecate passò 
il Ticino alla testa dell’esercito dopo una breve esplora» 
zione di alcuni bersaglieri: il passaggio non fu contra- 
stato. 

Il quartier generale è ancora a Trecate. 

Dicesi che truppe e. carriaggi austriaci per la strada 
di Busto Arsizio sorressero precipitosamente verso Mi. 
lano. 

Le nostre truppe sono &ccitatissime, ed al bivacco can- 
tano in coro, gridando ad ogni poco: Viva il Re! 

Da Voghera, 20 marzo, a notte: Il nemico ci assali al 
ponte Mezzanacortit i nostri lo difesero con fermezza. 
Sull'imbrunire per maggior sicurezza lo disfecero, riti- 
rando le barche sulla nostra sponda, nella quale si iman- 
tengono protette da due batterie dell’artiglieria lombarda. 
Si dice vagamente che ci rimanessero morti due bersa- 
glieri, e fossero feriti circa venti altri soldati. AI di là del 
Po vedevansi suldati austriaci d’ogni specie, i quali sinora 
non ritentarono il passo. 

Queste notizie sono confermate anche-da un dispaceio 
telegrafico giunto questa mattina da Alessandria. 


N. 2. 


Torino; 21 marzo 1849, ore 14 antimerid. 


Giunse in questo punto al ministro di guerra e marina 
il seguente dispaccio in data di ieri del general maggiore 
dell'esercito cav. Chrzanowschi : 

« Volendo il Re assicurarsi delle forze nemiche sulla 
strada di Milano, ordinò di spingere una forte ricogni- 
zione al di là del Tieino, e diede l’incarico alla quarta di- 
visione, comandata da S. A. R. il duca di Genova, di ese- 
guirla, passando il ponie di Buffalora, e dirigersi a Ma- 
genta. 

e Al momento in cui le truppe si misero in marcio, ad 
un'ora pomeridiana, al punto in cui una compagnia ber- 
saglieri, incaricata di passare pella prima, si avvicinò al 
ponie, il Re a piedi si mise alla testa, e fu così il primo 
ad attraversare il Ticino. 

« Appena le vedette nemiche poterono scorgere i mo- 
vimenti della nostra avanguardia, esse si ripiegarono ra- 
pidamente in Ponte nuovo di Magenta, d'onde si. alza- 
rono tosto delle forti colonne di fumuv provenienti dall'in- 
cendio dagli Austriaci appiccato alla dogana. Dopo una 
tale resistenza il nemico si ritirò rapidamente a Magenta, 
e di jà a Corbetta e Cigliano, ‘non lasciando nelle nostre 
mani che un sol prigioniero. 

« 1] Re si avanzò coll’avanguardia fino a Magenta; dap- 
pertutto lungo la strada fu salutato dagli evviva clamorosi 
| delle popolazioni. gui na 
| - * Essendo la quarta divisione così stabilita sulla sinistra 
| del Ticino, ed essendosi convinta S. M. che non eranvi 
| forze nemiche sulla strada di Milano, se ne ritornò a Tre- 
Î cate, dove venne fissato il quartier generale, in aspetta- 
| zione di ulteriori rapporti dei corpi fiancheggianti l’ar. 
| mata. 

i. «Le valorose brigaie Piemonte e Pinerolo, incaricate 
| di questa ricognizione, mostrarono molto ardore, e mani- 
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festavano il loro entusiasme con grida di Viva il Re, iutte 
le volte che era lore dato di vederlo. 
N35. 
È giunto da Castel S. Giovanni dopo le ore 3 pomerid. 
il seguente dispaccio in due parti. 


Prima parte. 
Le nostre truppe occuparono Paris. 
Seconda parte. 
Si dice che il generale La Marmora ed. il senatore 
Plezza siano entrati in Parma. 
Da Piacenza non si hanno notizie ufficiali 
La. notizia di Pavia non ufficiale. 


Firenze, 18 marzo. — Il citisdino Carlo Pigli gover- 
natore di Livorao domandò al Gorerna provvisorie la.sua 
dimessione; Dolefte il Governo di vedere allontanarsi da 
quell'ullicio imporiantissimo ua Domo di alti sensi edi 
snimo veramente italtano non avrebbe ceduto alle sue i- 
stanze se non fossero state accompagnate dalle più gravi 
ragioni di salute. (Mon. T'osc.). 
Te ire 

Roma, 10 marzo. — Jeri dopo una tempestosa discus- 
sione l'Assemblea costituente deciso, che per designare ; 


sessanta deputati da scegliersi tra 1 deputati della Costi. | 


tuente Romana per .taliana sì debba ricorrere al popole 

— Fu approvate, sulla proposta di Mazzini, l’isfiluzione 
d'una Commissione composta di ciugue insividu: presi 
fuori. del seno dell'Assemblea per coadiuvare.il ministro 


della guerra. La Commissione dovrà fare ogni dieci giorni 


il suo rapporto. 
— La legge del 21 febbraio, che dichiara proprietà 


della repubblica beni ecclesiastici, non.si applica ci beni 
erclasiastici delle chiese e eorporazio: ni, 0 siraniere 0. ap: 

artenenti ad altri Stati d'Italia esistenti. nel territorio 
delia repubblica. 

_ [e chiese, le corporazioni religiose. gli stabilimenti 
seclesiastici , ed in generale le mani morse, suno diehi» 
rate incapaci di acqisstare per qualsi voglia titolo sta iu 
crativo, sia oneroso, tanto per atto.tra vivi, che di ultima 


volontà. 
Sono eccettuati gli stabilimenti di pubblica benefirenza, 


di quali sara permesso, di acquistare dietro un ‘autorizza;. 


zione speciale del Governo. 

— 1} Mistero della guerra emetteva il Jo il seguente 
Ordine del giorno. —- e È usanza riprovevole che le sce- 
niche comparse dei teatri siano tolte in prestito dagl' in- 
dividui della milizia. Oltre al sopracca arito della fatica che 
pe viene al soldato già stanco del giornali ero servizio , 
oltre alla mala infltenza che può ridondarne alla sua mo- 
rale pure tà, non può non risentirna anche il decoro 
della milizia. Un soldato de'la, repubblica deve guardarsi 
da corali dilformita del servagzio ; un soldato della repub- 
blica deve costantemente mantenersitin quegli usi che pos- 


sibiimente livellino il suo carattere morale con la dignità: 


del suo ufficio. ; 

Dil giorno 20 corrente in polè vietato ai nostri soldati 
di acc@dete più ai teatri a prestarvi l'umile servigia di 
compirse. Così è vietato alle bade musicali della mi- 
lizia l'intervenire aiteatri, se nOn vi.siano abilitate da spe- 
ciale concessione del comando della divisione, 


_————————_É—1nÎ_uuciueltotu<@@- 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A9 marzo a sera. 

Presidenza di Lorenzo Pareto. 

Emendamenti Buoncompagni è Brofferio 

al $ A della legge di pubblica sicurezza. 


Presidente, La Camera ricorderà, che questa mane si era 
udita la spiegazione dell'emendamento proposto dal deputato 
Boncompagni, indi quella di un altro del deputato Brofferio. 
Debbo aggiungere, che si è supraggiunto un altro emenda- 
mento, o almeno fu dato come tale dal deputato Ravina, 
Quanto a me pare la soppressione del paragrafo 1 del primo 
articolo. 

La parola era sfata domandata «dal deputato Braglio edal 
deputato Sictto-Pintor sopra l'emendamento Brofferio, quando 
la Camera decise di sospendere.ta seduta. Ripigliandola ora, 
manterremo lo stesso ordine: la parola adunque è prima di 
tutto al deputato . Broglio ; indi Vavrà il deputato Siotto- 
Pintor. 

Ravina vorrebbe portato, sorge un .alterco. fra esso ed il 
presidente, - 

È chiamato all'ordine. È 

(Molti deputali circondano il deputato Ravina, elo indu- 
cono a tacersi). 

Broglio parla sull'ordine della discussione. Discorrono in 
proposito i deputati Bargnani, Cabella, Genina e Ravina. 

Presidente. La parola ora è #1 deputato Broglio, 

Broglio. Due emendamenti sono proposti a questo articolo: 


RISORGIMENTO 


perfettamente tranquillo, che lé fazioni non si agilano punto; 
avrebbe ‘detto, quanto all'esterno, che il nemico è pauroso, 
che la stessa tracotanza de’suoi bollellini ci tlimostra < come 
nel fondo del cuore tremi per Ja sua causa. 

Non posso esimermi dal. fare qualche osservazione sopra 
questo procmio presentate dall'avvocato Brofferio, ‘in giinto 
che credo possa influire. grandemente sulle determinazioni 
che ognuno di noi deve God nell'esame Taglia Votazione 
del presente progetto di Tegge. ®© i 

Quanto allo stato interno, io ricorderò all’enorevole avv. | 
Brofferie, che con quell’ cagata che tutti noi ammiriàmo | 
inui, pochi giornisfaveglivci Ha fatto ama pittura tale delie 
cose. dello Stato, della nostra condizione interna, da quale | 
non corrisponde sicuramente a quinto oggi ebbe ad accen- n 
nare. Disse allora che le fazioni retrograde e reazionane si | 
agitavano, esili luceva ese; api g gravissimi che lo toccavano da 
vicino, non-nella persona; freretià io debbo dichiarare che 
l'avvocato Brolferio ha sempre. dato prova di van sommo co- | 
raggio civile per quello che concerne davsua persona ®ma ad- | 
dusse esempi che lo. toccavano nei membri della Sua fami. 
glia; e tutti noi fummo profondamente scossi dalle ‘eloquenti 
said dell'avvocato (Brofferio, che moveva giuste faglianze 
sul modotcon euijerafispettata da dibertà del deputito, non 
soltanto nella persona del deputato medesimo, ma; nei mem- 
bri della sua famiglia, Allora egli aveva proposto misure di 
rigore straordinarie; queste misure fu da alcuni Wembri 
della Camera avvisdto che non'si potevano premiere con Do: 
teri avhitrarit: mag siceente si ammetteva da tatti chie-vi fos- 
sera dei pericoli, #@ questi pericoli lisognava impedire, me 
diante la presentazione: di una legge, e.fu appunto in\cohsfj 
guenza del rievmoscimento di questi peritoli che ehbe ovigin 
l’attuale progetto di legge. 

Quanto th: nostra cumndizione attuale; io erédo ‘che sé ) 
Camera csì dosciasse inflnenzare: dalle; patole dell’ onarerol 
signor Broflerio, noi ricadremmo inungrave errore, in quell 
errore che fu causa in gran parte delle passate sventure, È 
clie consisteva nel credere troppo debole il nemico. L'odort- 
vole oratore ci ha domandito se Galli erano in Campigo- 
glio, se Catilina era alle porte di'Roma; non dieo già hp‘ 
Galli siano iu Campidoglio, non alle porte, ma sono a 504pi- 
glia, E il nemico nostro è un nemicv vigoroso, grosso, dispi 
plinato, pronto a ricorrere ad ogni mezzo; A 50 iniglia di 
capitale sta per iscoppiare una lotta, di vita o di morte” 
noi; dico perciò che il prese è in gravissime contingenzd. 
mi pare impossibile come queste gravi contingenze si 'pès- 
sano mettere in dubbio. 

Ho dovuto parlare dello spirito da cui era dettato il sol 
emendamento del deputato Brofferio, in quantochè egli ci ia 
detto apertamente, cil'io gli sono grato di questa sua frahe | 
chezza, che come egli aveva parlato contro Ta fegge in mas i 
sinìa, così avrebbe volato contro la medesima; ese poi ‘nn 
riusciva com futlo questo ad impedire l'approvazione della | 
jegze, si proponeva di circondarfa di cantele e discipline tali, 
che fosse il meno possibile pericolosa, Or dunque-egli è ben 
naturale che, mossa da questi principti,. egli proponessé un 
emendamento nel quale si contenessero tutte quelle cautele, 
tutto quelle garanzie che modifichino, temperino le facoltà 
del potere osetutivo: ma egli è ‘ugualmente naturale al con- 
trario, chie coloro fra i deputati i quali ritengono che i peri- 
coli ‘esistono, ‘e che per conseguenza i ‘poteri del Governo 
debbono venire rinforzatifnon siano: poi tato. preoecupati 
di legare da una parte le mani al Governo; depo di avercer 
cato di scioglierle, dall'altra. Egli è perquesio che la Commis: 
sione dopo di aver esaminato l'emendamento proposto dall'o- 
norevole deputato Brofferio, non dubito di. respingerlo, in 


quanto che Se-si tratta delle cautele; delle misure comgui 


quello tell’onorevole. deputato Boncompagni, @d un sotto | 


emendamento dell'avv. Brofierio. 

Parlando prima dell'emendamento Brofferio, came quello 
che appunto fupresentato nella qualità di sotto-emendamento, 
jo corsidero in questo emendamento due cose separate: lo 
spirito con cui è presentato, ed il fondo dell'emendamento 
medesimo: 

Quanto allo spirito, lonerevole deputato. Brofferio ci ha 
detto che egli aveti fatta promessa solenne alla Camera ed al 
puese, che al momento in cui la guerra fosse dichiarata; egli 
avrebbe cessato «da ogni preoccupazione ardente di Iibertà 
per occuparsi esclusivamente della concordia generale, e di 
dare al Governo; al potere costituito atte quelle facaltà che 
fossero necessarie per condurre con maggior sollecitadine e 
col miglior effetto possibile la, guerra Rella indipendenza. 
Poli ha soggiunie che in questa vista si era imposto silenzio 
durante la d'scussivne generale ; e dopo aver detto che egli 
si era imposto silenzio, ha Inttevia in via di proemio indi 
Cato quali erano i suoi timori, i suoi giudizi, e parlò dei pe- 
ricolì di questa legge che ora si propobe. Ia detto che la 
lege suppone esistenza di grandi. pericoli ebntro Ja sicu- 
rézza dello Stato, così nell'interno come-mel'esterno, e con- 
sideranido la condizione. dello stato nostro, egliuavrebbe so- 
stenulo cue iquesti pericoli non ei siano nè all'interno, né 


I 


devo procedere l'autorità giudiziaria nel giudicare degli atcu- 
sali che le saranno trasmessi, queste procedure sono già i sta- 
bilite dalla legge e dal diritto comune. È; 

Se poi si volessero ‘aggiungere caùie!e maggiori, infinito 
come diceva l'onorevole avvocato Brofferio, perchè maggiori 
sono. i poteri, congessì, questo non credo ehe possa essere 
l’iniendimento della Camera. La Camera vorrà accordare; pos 
teri straordinarii ed eccezionali; perchè più efficace. riesca 
l’azione del:potere esecutivo; se da una parte, mestre aveorda 
i poteri, dall'altra poi limiiasse in. modo l'esercizio di questi 
poteri da rendere diflicile l'andamento di «queste misuretre- 
pressive, egli è ben naturale che le cose rimarrebbero presso 
a poco nello stalu quo; ora noi vogliamo appuoto uscire dallo 
stalu quo, perchè ne riconosciamo la necessità. Ma l'onore. 
vole sig. Brofferio ci diceva, che quantunque. il diritto co- 
mune provveda rigbrosamente pel quanto concerne itermini 
in cui debbono procedere i tribunali, avviene tuttavia che di 
leggieri s'iutroducano gli abusi e Di legge ‘non venga rego» 
lanmnente osservata, Re 

Siguori, di ogni.cosa si abusa, nta le-più, sante institu- 
zioni sociali furono spesso: abusate; ed i codici e le leggi 
sono appunto massime di dottrina, principi di.ragione, ten- 
denti, a che mentre da una, parte si accordano poteri per la 
repressione dei delitti e perla conservazione dell ordine nella 
società, tlall’altra parte si accordano a’ cittadini le uarenti 
gie, le misure e Je cautele con cui il Governo deve procedere; 
ma per questo che di una cosa si possa talvolta abusare, non 
ne deriva che noi dobbiami talmente preoccuparti ilell’abiuso 
possibile, da. rendere impossibile ; 0 almeno difficile troppo 
l'esercizio del potere che si vuole accordare. L'onorevole mi. 
nistro degli interni ha fatto osservare questa matlina.come | 
termini rigorosi. che Vonorevole Broflerio, voleva-.proporre 
riuscissero veramenteca rendere impossibile andamento, dell’ 
autorità politica e giudiziaria, e soprattutto in questa specie 
di reati, e iù esposto il caso in chi il ministro avendo in mano 
indizi, prove e semi-prove, come richiedeva lavv. Broflvtio, 
dalle quali potesse emergere grave sospetto di um cospirà 
zione, cdi una macchinazione contro la sicurezza dello Stato, 
mariderebbe orditign tutte Je parti dellterritorio per Parrésto 
di quelle persone.suicui cadessero i. sospeiti, mentre poitgli 
sarehbe impossibile di mandore dappertutto: Je. copie delle 
prove; laonde è pure necessario accordare un certo tempo 
affinchè Je autorità possano riferire allautorità centrale, e si 
possa in questo modo incoare il processo, Bel resto io ton. 
vengo, che dal momento che si accordano poteri eccezionali, 
è anche a desiderare che se ne abusi il meno possibile: ma 
noi abbiamo, è signori (e Ta vostra Commissione è partita da 
questi dati), noi abbiamo tre grandi guarentigie chie sciolgono 
la questiabe: abbiamo prima di tutto la fiducia nelle persone, 
e questa l'onorevole Brofferto la divide con nei; sicuramente, 
poteri struordinarii di questa ttatura mon si accorderelbero. a 
tutti; siucenrdano soltanto alle persone i cui principii J:lre- 
rali ce-denocralici sono per sé seli una garanzia. che i poteri 
straotilinarit non saranno usati che nell'interesse vero dello 
Stato. Abbiamo una seconda ed efficace guarentigia, ed'è Ja 
Stampa perfettamente Bhera, Lequile nella legge. proposta 
non si toeCa menomamente per tutto quarto concerne Te di- 
seussioni politiche, gi il diritto ili pietizi ne alla Camera; 
quando Ta' stampa può riclamare ogm giorno, quando ogni 
cittadino, 0 dal { fantto del suo carcere, 0 qualunque parente, 


all’esterno ; avrebhe detto, quanto all’interno, che il pacse è Î v'qualunque Gannico per lui, 0 ‘quulangue partigiano ; qualun- 


+ 


que persona la quale partecipi a' ‘suoi principi politici, può 
presentare petizioni alla Camera sull'abuso che.il Governo 
facesse dèi poteri straordinarii, io non so, è signori, pe 
guarentigia maggiore si-possa desiderare. È 

Finalmente ubbiumo una terza guarentigia ‘è, che ap- 
punto per assicurarci che la fiducia delle persone non debbe 
mai mancare al Parlamento, abbiamo. detto che la legge cessa 
ipso facto se ìl Pailamento venisse a protogarsij a questo 
i modo, 0 le persone godono della perfetta fiducia del Parla- 
mento, cil esso manterrà fino alla scadenza Tuso dei poteri 


eccezionali; 0 le persone, che fossero sostituite @al Ministero, 


non godono di questa fiducia, e alloracil Parlamento ha céuto 
noti per impedire che questo Ministero rimanga ‘al potere. 
Ora, dacchè a giudizio della Commissione non si possono te- 
mere gti abusi dei poteri eccezionali che si danno al Governo, 

è poi ‘inatile, io credo, il discutere punto per punto le sin- 
St proposizioni che costituiscono l'emendamento Brofferio, 
in quanto che tutte queste proposizioni sono sempre dettate 
da un desiderio di cautele, da tn desiderio di garanzie, alle 
quali noi erediamo di avere abbondantemente provveduto al. 
trimenti. Aggiungerò poi, che in caso diverso hisognerebbe 
andare mollo guardinghi nell'adottare quesia specie di emen- 
damento; perchè pisello entriamo nell'ordibè giudiziario, nel. 
l'ordine della procedura criminale, egli è hen difficile. il'vo- 
ler.pottare una mutaziohe avquestò; oa quel paragrafo, del 
codice di procedura senza incorrere. il pericolo di, trovare 
delle riluitanze, delle ripugnanze e delle difficoltà in rutto 
l'andamento della procedura e del giudizio. 

Passando ora all'emendamento originario dell'onorevole 


Boncompagni, ‘questa ‘emendamento, là dove il’iprogetto di | 
legge dice: d concessaval Gaverno, aggiungerehbe: sotto la | 


responsabilità de'suoi agenti; noi crediamo pericolosa questa 
introduzione, in. quanto che il dire, sotto la responssDilità 


de' suoi agenti, produce due effetti perniciosi; primo: sposta | 
la responsabilità; secondo : può introdurre ii disordine e l'a- |. 


narchia nell'esecuzione degli ordini ministeri oli 


ra nel tempo delle troppo mote inter pellanzais. 
tenda di confermare. 
È i fa allora , che appena si fosse manifestata. 


per anto. ® alilicata la fucolta della parola, 
mi sono. spogliato del divitto di vegliave sopra. 
di difendere-le nostre minacciate istituzioni. 
Mal mi appone il deputato Broglio di avere altra 
pa il desiderio oi provvedimenti Rae 
gi SII RT à 


ca Sai in Dl "di has agitazione È 

sesso doveva provvedere alla publ arca 1 ui | 

fini dello Statuto, e a termini delle veglianti 

stano. queste: ove siano applicate com 

genza, e sopra tutlo con operosità e COM, ferme 
Signori! se iò dichiaraî fisona Nea qu 


Puglia È 


(Che. dirò del: primo cognilamanti che 
abbia ? È 


portmiti di severi pda It, (U 

ne sia fatto invito dalla pubblica vpinine chi 
} mifestata, $ / 
. Nèciò per diffidenza che io abbia dei animi 
“dichiaro, che se potessi dispormi a confidare ad ale 
vestiti del pata a SHRagta Ha dee pinta 


ii prineipii, in mon Chat ad uomini: glia Luvi 
restano le umane istituzioni. 
RR all (i CEOdAm nia il LIA 


Sposta la responsabilità, avvegnachè sia goneralmente ii-. 
conosciuto che, secondo ]a natura de Governi costituzionali, | 


ogni ministro copre, in quanto l'assume, la responsabilità dei d 


stivi agenti. O un agente agisce secomle gli ordini di un mi- 
nistro; e il ministro solo assume Ta FESnan stia del fatto in 


ficcia/al Parlamento; 0 un agente agisce (contro Le istruzioni | 
del ministro, ed il ministro ‘manda questo agente infedele. | 


avanti ai tribunali. Dunque quando diciamo ehe è concessa 
una facoltà al Governo, con questa parala Governo s'intende 
tutto il potere esecutivo ; e quando si dice il potere ester: 


pani, noti n ‘sub. i 

Broffer “0. È lo stesso : il mio.non è se uti 
spiegazione. dell'idea contenuta nell cmendament 

tato Borcompagni, 

Ponga mente il deputato Broglio; ché il codice 
‘che da camera di consiglio debba profferirlo que 
sòprazil rapporto dell'assessore iSRpWlap,; e i 
Tma Aerlitmana î pista 


tivo, Sintende sempre chè Ja vera responsabilità in faccia al | 


paese: appresentato dal Parlamento risieda nei ministri: tocca 
ai ministri o ad assumersi questa responsabilità, eoprendone 
i loro agenti, oppure a scaricarsene, mandando innanzi ai tri: 
bunali l'agente che non si fusse mantenuto nei limiti ‘delle ‘sue 
istruzioni, 7 

E hasti per quanto riguarda il primo pericolo che presen: 
terebbe l'emendamento Boncompagui; cioè lo ‘spostamento 
della responsebilità. 

Ma ve n'ha un altro più grave, 0;signori, 

Col far pesare la responsabilità sui singoli agenti, ne verrà 
che ogni agente potrà ricusare di eseguire gli ordini del Co- 
verno, adducendo fa responsabilità a lui ininacciata dalla 
legge ; sogni agente avrebbe il diritto di dire: dal momento 
che da respousì bilità pesa nominativamente sopra di metin 
forza della legge, io sono giuilice della necessità disagire in 
questa circostanza. In Lal modo noi recheremmo il disordine 


‘in-tutte le operazioni del potere esecutivo, perchè l'agente 


subalterno verrebbe fatto sindacatore e giudice degli. ordini 
clie avrebbe ricevuti dalle autorità Superiori. 

Perciò noi crediamo di respingere questa: PEG dell'emen- 
damento. 

Passando ora a all'aggiunta proposta nello: spazio di ore, 24 
successive al suo arresto, queste parole, erano già nol pro- 
geito privntivamente presentato dal Ministero. | 
slo Uvimiissione ha creduto che dicendo i si ‘consegnerà 
l’arrestato mellosspazio di ore 24, ecc: intendesse che questo 
spazio di tempudovesse decorrere dal.momento dell'arresto; 
Del resto, nessuna difficoltà avrebbe la Commissione ad am- 
mettere l'aggiunta. |. 2 

Ma venenio alla parle più importihie fotone ae 
ed è quella relativa al giuilizio che i tribunali dovrebbero 
portare sulle operazioni del’ potere esecutivo, noi ereiliamo 
di doverla combattere; imperciocchè v si tratta id massima, 
che il potere esecutivo, debba agire sempre con giusta:causa, 
perchè uipeito nun agisca per giusta casa noi possiamo chia- 
niare sopra di dui la responsalilità, questo è sempre conte- 
nuto intatte Ie leggi, ce quauil'anche’ non fosse tonteuuto 
nella legge, è contenuto nello ‘spirito: della Costituzione 'è 
contenuto nell'ordinamento generale della; società, che sogpi 
uomo è risponsabile delle suecazioni,;e così ogni ministro co- 
stituzionale è responsabile dell'esercizio del suo potere. 

Ma se si vuole precisamente “determinare che. ogni. tribu» 
nale sia competente a giudicare di volta in volta, die vaso in 

caso, sé il'ministero abllia o non abbia eseguito il suo dove- 
rey aliora alle altr@ diflicvità aeconnile: questa ‘mattina dal 
signor minisito degli ivterni, che, cioè il ministero dovrebbe 
di volta in,volta mostrar quali sono de ragioni ‘onde fu; indot- 
to ad agire, ne verrebbe anche quest’ altro inconveniente, 
«he si perturborebhe l'ordine delle giurisdizioni, e che men- 
tre lil giullicate dei miivistri e “lella lorò responsabilità, è 
dallo Statàto; e dalla dii aecordato a ‘corti Corpi po- 


litici;scon certe forme,,si verrebbe a spostaresla giurisdizio». 


ne, e consegnarla ai tribunali ordibarii, «i guali: non presen- 
tano Gue ajiczza, quella gravità, quella solennità, direi, di 
forma e-ti ordinamenti, percui sia lecito accordare a doro 
questi supremo giudizio sugli atti del'potere escentivo! Dun. 
que la Commissione ,. conclodenito ,. ritiene. che il giudizio 
dlegli atti. del.ministero deve appartenere a quei, poteri che 


iva di ciò investiti dalla costituzione; che altro è il gine! 


dicare degli atti politici d'un ministero, altro è la sentenza 
‘ineratnente giudiziaria, che potrolibe! portire ‘un iribunale. 
‘Paò darsi che. un tribunale mon riconosca che in dati casicei 
fossero prove sufficienti, e Luttavia può il ministero dimo» 
strare alla Camera che quantunque.le, prove non fossero 
sufficienti giudiziariamente parlaudo, tuttavia il pericolo po- 
litico ‘era tale che a Ini era lecito, anzi era debito di agire 

perehè nessuno pretende che ‘ogni qualvolta T'ontorità peli 
lica suttopone dei presunti rei alla ‘giurisdizione di uncinbu: 
nale, debba sempre trovarsi la colpa, o debba anehe. uroyarsi 
Una data quantità di prove o semi-prove; può darsi che 

ministero abbia meno prove di quello che si avreb be in un 
caso ordinario, e che tettavia per l'estensione del pericolo 
politico avesse mella ‘sua coscienza gimdrcato” ‘necessario di 


agire rigorosatrente Egli renderà conto ada nazione delsuo 


operato, e ne renderà conto in fuecia alla Camera, 0 innan- 
zi ai poteri che hanno.il diritto ali giudicarlo. 

Per queste ragioni la Commissione persiste nel suo primi» 
tivo pirogetto. 

Lrofferio.: Nun! vi è parola da nie promupziata alla ringhie 


nale” alia si tratta Acito di Lt ev 
mini dela criminale RIA N “actiucelie dI 


mudgii. 
lo interrago da ‘storia ilei cali ligoni) e scorgorchì 
dinamenti; ‘anche transitori contra la Vibertà lasciaron 
£ ite è Re, che, da ieri Siamo Sh 


(Bravo l'Bene 133 Ro 
Sinea, ‘ministro di prata © giurata: ‘Mi pare che sia 
stato qualehe) oquivevo pel modo ‘di interpretare, la | legge 
sia;mel’suo spitito,) sia. nell’applicazione d delle disposizioni 
ssi propongono. Havvi equivoco nello spirito della leg 
quando si è creduto che si fosse ‘propostò di sospende 
libertà guafentite dallo Statuto. Tutte Te libertà sure 
fallo Statuto; eta libertà individuale, e l'inviolabilità de 
micilio, e la Jibertà: della stampa, e il-diritto di assemb 
somo, diritti int tangihili, ma che certo debbono esser 
lati nel-loro esercizio dalla legge. Ora si ‘tratta, secon 
circostanze; di ammettere degne più .0 meno fargho À 
meno streute; certo anche Ta libertà individimafe” delie 
vare i suni limiti, là dove Ta sichrezza pubblica 
Nelle circostanze straordinarie che corrono, eri 
deg limiti debbaho-essere «quanto più ristrebi 
Babbastanza dimostrato quanta distanza:ci sia tra 
che ora si propone, e quella dello scinso Juglio,. 
tamente conteneva l'assoluta {hdicazione P . 
lamento delsuo potere. legislutivo. Certo allora 
l'azione dello Statito,e certo, altueno permia pa 
Opiposto persquanto etano le mieforze; mòn 
quella legge fu adottata. Qui..lo ripeto, non, 
spender la libertà, bensi. di regolarne l'eseré 
che le circostanze lo richieggono. © 
“Ciò dimostra aticora quanta distanza ci sis fra] 
si /proponevie la; legge ‘dei, sospetti; i 
legge del 1795, chesi,citava da uno dei depututiani 
Nui vogliamo che si, giulio hi cadun cittadino, nond 
condizione, nè dasuoi precententi, ma da” fanti, Non 
mai cailerci in pensiero di oritimare ‘che si ‘proceda ‘Q 
pn cittadino in ragione delle ‘opere prevedenti:della suit 
o delle SIRO ch'egli abbia professato, molto, mengi 
gione della, classe cui apparticne; ma solo, pei fatti 
cui possa nascere un pericolo per. la astra! cusi 
massime per la causa che ni e ‘omibattivmo* dell'i 
italiana. 2 
Noi chia fanta che ssi dia forza/sufficiente al Gover 
questi. pericoli siano allontanati. i 
Si è detto che il nemico non è alle porte, della 
spondeva l'’enor revole deput: ito Broglio che il nemico è 
a 50 miglia dalla città. Dito di più, dirò chie il iemico 
solo alle porte della città, ma prec isamoente In Casa, 
E.l'in vero; mon ci troviamo in'casa bostra call 
inLombardia e nella Venezia, che put sono Luuag 
dal nemico? Poco fa erano ancora in passosso, del 
Ducati, e eontinua esso a ritenere. Piacenza, qu 
città che fu ta prima sid uniesta noi; è il 'marestiali 
zky minaccia ancora i passi del Pratentino che attori 
quella generosa citt. 
Il uemica è dunyne in cass; corto. che sapremo ; 
narlo, ed.io mi aflido al coraggio, dui nostri concili 
miaffido anche speci ig]monte, per difemderci (controde 
palesi dei nemici, uti “affido ICE al nostro 4 
esercito. i 
Mi/abbiamo da eombiaitere tin nemico, il quale hi 
non colla forza, ma bensi seoll'astuzia, collo spipnag 
tradimento; cbegli, è precisamente confra questa 
è necessita di avere, armi diverse da quelle chè i nos i 
lorasi soldati tengono. nelle Toro. mam: egli è 0 
sUastazia che abbisognano anche nell'interno dellé Sta 
tri niezzil di difesa. ‘ is 


chie una contiitta vigilanza, da «quale, può rendersi 
con quei mezzi che si dimavd: mo, 

E qui, a miv avviso, consiste un altro faoe in € 
È 


dettero culuro che lmppguatono il prugetto i vgge 
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indistintamente gli ufliciali pubblici d'ogni grado, .1 poterti 
[datanuo si ministri setto; ki responsabilità, edsessi V'affi- 
Fanno solo a quegli agenti sui iprali potranno far conto. 

Derto non Si è mai proposto di autorizzare qualungiie sim 
“ aco, qualitmque agente della forza pubblica di usareldi ue: 


poteri, e aneliela scclta‘delle persunò, dela: 
a résponsabi 





Miti cadkà 
tù ministeriale, e noî questa visponsabilità 
faniotintiera; precisimente “quale venne spiegata dal 
lepufato Broglio: 1 

Mollard: Sc)demande-la ‘parole: pomr faîte quelques ehser: 
Atlons eh réponse a ce que vieuti de dir M.rlevotinistro de 
idee et jostice, Jusquia présent luusiles'otatetits qui ou 
varté soit M.vs les ministres, soit M.rs les deputés; ont: de 
ice que Ja loi quon nous propose esteontrairesau Statut, 
imntenant M.e le niiuistre de justice vient de soutenir qu'elle 
Me Vest pas. JE partit que sous ce Tapport il n'y a pas unité 
fins le Cabihet, Quoto” én seit, Je ferai observer à Mir e 



































ministre de justice que le Statut accorde une liberté indivi. 
Uluelle opleine,entière; allanitéo! Ilestvrai quia da suite dé 
icle qui accorde la vliberté indivituetle, pleine el'entiére 
fil est ditque Son potirrproeédersà des arrostationsiconfofi 
Mément an inude qui sera déterminé par da ilo; Mais je duîs 
faire remargquer que les lois dlont.veut parler le Statut, sous 
ee rapport svut des dois qui ne tendent nullement à attaquer 
Ta Hiberté individuelle, mais uniquement d la. garsntin,i a ta 
 fuire respoeter. Toote autre interprétation serait contraire è 
> T'esprit véritable de la toi. elle renversersit le principe meme 
adimigg comui serait absurdo. i 

Je conviens que.t'onj pent fuiredes ois restricliveside cette 
1 liberté absoluo, amdis c'est. sculementidans un'eas exeeprione 
| neleontre les:seuls citoyens qui pavlegripiopretuit veulent 
atlentericux-mèmes ala liberté deltadis otiÒde quelpes indi. 
idus en particulietio Pel est, jede répèto, te clis dde'Magrant 
Telivcon de présomptica viento d'un délit: mais tei la diflé- 
i ronve cstenotnie © Ta Ti quion propose à notre saneliop ae- 
Mieorde. je he siurais trop le répéter,.à ume foule. d'agens le 
penveir de plus ahsoli pour priver les plus plaisibles des ci- 
ens des fattllés precieuses qui ont dié sigunilées, safis 
quit vc Sotent rendus. ipdignes par aveun fait personnel; 

Pla ce qui renverse Te principe de tontes les libertés et 

fois fait reutrer sous Farbitraire du pouvoir le plus absolu. 
Mais, Mrs) jo vous Je rappellerai chcore une fois, il'est 
( Mrticles dela Constizution qui sorit'attcinis parle pro- 
et, sans qu'eu puisse faire Fehjection proposéespar M.r le 
ministro, ce sint les'art. 28,52 sur la liberté de la presse el 
Me droit de réunion. — Amisi&nivant Part. 28 1a lilrerté de la 
presse est dans son priucipe sbsolue, 1limitée, elle ne peut 
C assufettie quia ddes'luis répressives de ses éearts; mais 
Mi loi qhfonivous propose est une Tai préventive qui senverse 
è principe énancé, sanetionné par le Statàt véità en quoi 
nous d fférons evee MP Je ministre de la'justice. 
Dun autre còré4 M.r le ministre, Dous oppose Je vote de 
onfiince accordé au Minjstere Casati; je repondrai quiil Ya 
ume difference immense entre ce vote et le projet de lui qu'on 
Vous. propose. Que. firentalurs les:députes ile le nation 
Mandataires de leurs commettins, revétus du ponvoir législa- 
LIE ils subsutuèrent Je Ministére à Ieur pouvoir pour agir 
Ticomme ils avaioni le didit delle faire eux-mames en confore 
Mité du Statutret jamais eomine le Statuti (co ful méme-la l'ex- 
ession de da substitation, Consequemment ils rendirent leurs 
Substitués iesponsables commesils l'étrient eux-mèmes en 
Vers leurs Jnandants,.et.de cetle-manière l'integritè de la 
onstitution ful sauvée , il'ne resta quiane question de sub- 
Cstitution. — Mais.ioi, inn.rs; que nous propose-t-on ? — d'a- 
Dolir temporsirementiau de suspondre less principanx articles 
‘du Statut; Von'mous propose de falre ce que nous he pouvons 
pas faire, el encore en nous propose {le faire ce que notre 
sermentinous défendido fuine, (5 FUEL ONLA ! 

Muis, mm.rs, quelgue diffirenee:qui'existe entre ces deux 
cas, je suis fort'afse quien invoque ici 1 antécédent du vote 
Casati carcilimautorise dà nieltre SQUS:VOS Veux un cas pos- 
silile ; car -tnnstest possiblearjourdihui; \stipposons done que 
vous.votiez la Tol'quiob vous demantle et que demain ou plus 
tard,aulien d'un Ministero démoenatique iLanrive un Ministère 
‘rétrogiralo: avete. und majorità analogue, croyez-vous qu'il 
tarde unseul instant: d’invoqueri lex antécédens que voustui 
qurez prépares vous-memes; eroyez-vous quil manque de 
Motifs péremptoires pont sa majoritée? Non, mms, ily 
aura toujours assez de répuhlicars blanes ‘ou rouges, des 
Svtialistes et des commiunistes pour motiver Ja suspension de 
toul vu partie, du Statut, pemiant un, temps plus:ou'mioins 
long, pendant un temps peut-étre qui finita par fe rendre 
illusvire on à le réduire à la caydition d'uue simple disposi 
‘tion Tegislative) qui se fatt'aujonrd'hti'et se détruit demain, 
et'alors vous regretterez peut-èire le vote que vous allez 
donner, mais ce”sera trop tard: f 
i Sine manistro di grazia e di giustizia: Non escirò dalla 
— discussione. di quesio articolo. sul quale; soltanto si deve 
discorrére. dietro \Vleliberazione: data dalla Camera, Qui non 
si tratta per anco della libertà, della stampa, bensì della h- 
bertà indivi nale, e della inviolabilità del domicilio. L'invio- 
dabilità del'AUMomicilio è cosa sera i ma il'domicilio non è 
Violuto quando. si penetrazin esso mei casi e secondo le forme 
| prescritte datle legai. Il domicilio qualche volta dere andar 
| soggetto allespertuisizioni siudiziali, ciqui appunto si tratta di 
allargare in;eiò le facoltà del sgorerno;ssi tratta appunto di 
Sale secondo la logge, e coll intervento dell'autorità muni- 
cipale, che è kisomma suarentidia del cittadian mel domicilio 
del quale sì entra dalliragentò della forza pubblica. Appunto 
perle circostanze spociali in cui ei trovianio si propone che 
le facoltà del’zovertoò ‘siano allargate ma la santità del 
domielio continui tuttavia ud essere rispettata. ù 

Por ciò che concerne la libertà individuale, essa nov im- 
pedisce che talvolta Sia 


















pento Uri ciustà causi, Qui si tratta di rendere più frequenti 
i vasiin cui il govenio può regolarmente Suspetulere la di 
bertàtdel cittadino; sospenterta. To ripeto, non per Suspelti 
dipendenti ta)lopivivne, 0 dalla condizione. della; peftsona, 
il'ele sarebbe orribile a rammeniarsi. ima unicamente dai 
Suor tatti, Tu questo punto tuttavia lavvi una dilevenza tra 
licoudizione dei cittadini e quelli degli esteri. Certo gh stra- 
nieri non Possono pretendere di godere di tutte le premo 
&ilive dei cirtadinià non pussono pretendere alla stessa as 
Solutazinviolabilità, Non. vi ha paese in questo mondo, in eui 
Sia eguale la condizione degli stranieri è quella dei cittadini. 
Se uto:straniero viene vel nostro paese: sotto i sospetto di 
Spionaggio, di essere Vazente del ‘bèmito , allora si può 
Jarchogetare afquinità nella facoltà di espellerlo, e pel.solo 
SOSPeLto puo esserne allontavato; Ma in:quanto;ai cittadivi 
not sfttatta; di Susptti sictràtta: di falli, ved è dietro: i soli 
fatti choo cittadintsaranno ciudicatio i 
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Mesi la fatali per'combiaftere eli emen- 
dailtenti dlegti onorevoli fleputati Boncompagni e Brofferia, 
cd anehe pen tun Fakto personale, Upendeghò, lo: stesso signor 
Broflerio mi lit-posto in bocca paragoni -che nono fatto 
mai Ora perdi me Pgiùva toriarea quelli tcemendamenti che 


telta%.la,litrertàcai cittadini, decor: 












I 





| governo, si i 





silent Pri 


furono:giàlegregiamente combattuti dall'onorevole depritato 





Broglio, nè (mi; piace.di trattenervi in cosa che riseuarda la. 


mia.sola persona, mentre veggio mancare. il tempo alle’cose più 
importanti. Senonchè. considerando che al predetto deputato 
Broglio sfuegiva che emendamento Boncompagni conteneva 
anche la soppressione della facoltà di ordinare visite domi- 
ciliari, chiederò a quest'ultimo 10 motivo per cui creda non 
deiba concedersi questo potere, quando consente agli altri 
in forza della necessità da Iui pure ammessa. H 

Dapo di ciò mi permetteraterdinivolgermi brevemente al- 
l'onorevole deputato Motlari, il; quale: affermava ché tutti 


galionaiteriteonsentireno nel riconescere assolutamente con-. 


Ual 





allo Stululy;i poteri che vaglicusi concedere all miui- 
stero. Quanto alte parole dello Statuto io. vi acconsento; ma 
quanto allo spirito non vi ho acconsentito e nOî, posso ail» 
consentirvi. Lo Statuto è la leege fondamentale che deter 
mina tt modo col quale dee sovernarsi Io stato per ta sua 
sicurezza e per lafsua felicità. Se non concede il diritto di far 
visite domiciliari e di procedere all'arrosti personali in altri 
casì e forme ‘che in quelle préseritto dalla legge, gli è per- 


chè quedritti non reputa, siccome non ‘senò necessarii ‘al 


buoi:goverin. Nel caso dunqueiche si abbia necessità ‘inevi- 
tabile di essi il concederli è ecerente allo spirito:dello Sta- 
tuto.; Un mandato qualunque generale anche privato, cha 


sempre inchiusa Ja cluusula disfare tutto, che-convenga, e di 


omettere Lutto ele Si opponga all'interesse del maudante: 
Interpretato se potete in altro modo il' nostro mandato, e 
ditemi poi se noù cadete nell’assurdo di una nazione deli- 
rante che vi tesse mabdato anche della sua ‘morte. 

Presidente. Ricordetò alla Camera che la discussione in 
(puesto imomerito Si trova su due emendamenti, ruello del de- 
putato Brofferio, e quello del deputato Boncompagni, Se nes 
suncehiede la -parola,tio proporrei di votare per il momento 
Sopra Faggionta del deputato Brofferio: Bisognerebbe! poi mo: 
dificare il paragrafo corrispondente con quello.del deputato 
Boncompagni. e ci passerebbe quindi all'emendamento, del 
deputato Ravina. Da 

Dargnani. Domando Ta parola per proporre una modifica. 
zione.afla secunda parte dell'emendamento. 

Presidente. Weterminiamo !tinzi Mito hi ‘primo paragrafo: 
inquanto alla seconda parte, siccome “è tna conseguenza 
della prima, perehè tratta di ciò Che si debbbe fare dell'indi- 
viduo arrestato, prima concediamo o non eoncediasmo questo 
diritto di arrestare, poscia vedremoicosa si dovrà fare dell’at- 
restato (ilurita). (Sf j 

Barquani. In tal caso.io mi risérva di prendere la parola 
quando si tratterà dell'atrestato, ai 

l’residente. Allora io metto ai voti l'emendamento del de- 
putatòo Brofferio. i i 

Boncompagni. Domanderei la parola per una mozione d'or- 
dine. : i ; 

Siceome-si sono discussi’ promiscuamente! questi emenda- 
menti, desilererei di.rispondere alle obbiezioni che si sono 
fatte, prima ehe si passi alla votazione. 

Presidente: Pregherei il deputato Boncompagni a re- 
stringersi sul primo paragrafo, perchè l’altro è ‘una conse: 
guenza di questo, i 

(Boncompagni. Le variazioni sul primo paragrafo che io 
proponeva nél progetto del Ministero e della Commissione; 
sorro tre; la prima consiste in. queste parole, delle quali io 
propongo aggiunta; sodo la risponsabilità de suoi agenti; 
aggiunta Ja quale ni era stata consentita dal signor ministro 
dell'interno, e che fu combattuta ‘dalla Commissione. Mi si 
fece l'obbiezione dall'Imorevole deputato ‘Broglio che il Mi- 
vistero concentrando fin sè tutta la. risponsabilità degli atti 
,. (Governo, sopra di. lui. esclusivamente debba cadere 1°; 
zione della Jegge, del Parlamento, e di tutte Te autorità che 
possono.guarentire i diritti e la libertà dei cittadini; io ereilo 
che tutta l'azione del Governo debba partire dal ministero; 
debba far capo a lui; non credò che si nossa propriamente 
dire che tutta lazione del Governo in Iii si concentri, se gli 
altri agenti del Governo tengono da lui ÎT loro mandato: ma 
però essi non sonotin tal cnmdizione che delibano riguardarsi 
come agenti passivi del Governo; del modo in cui adempi- 
Seono al loro mandato, iu cui compiono. il loro ufficiv, sono 
risponsabili ai tribunali, quando commettano: reati contro i 
diritti dei cittadini, 

L'opinione esposta» dall'onorevole deputato "Broglio, po- 
crebbe certamente reggere nel sistema della legislazione fran- 
cese, in cui non si fa luogo all’azione ‘contro all'agente. del 
Governo senza l'autorizzazione del Uonsiglio.di Stato. Questa 


| disposizione del diritto francese fu ‘combattuta dai più libe- 


rali, dai. più, generosi pubblicisti di quella ‘hazione; ima 


{non è questione di ;eui dobbiamo oceuparei; trattandosi 
della risponsabilità degli 


agenti del. Governo, noi dob- 
biamo consultare la nostra legge; ora Varticolo SIL del co- 


| dice penale, drcui già dieditettura alla Camera, parla di ogni 


uificiale pubblico, di'ogni agente del Gavèrno, senza ‘alcuna 
distinzione: l'articolo seguente «dice, ehè qualora de persone 
indicate nei due precedenti articoli giustifichino di' avere agito 
per ordine dei-loro superiori, ai qualiera dovuto obbedienza, 
saranvo esenti dalla pena, laquale sarà in questo;caso inflitta 
aisuperioriche hanno dato l'ordine. Il nostro codice ammette 
adunque che anche gli agenti inferiori. abbiano vuna libertà 
d'azione, la quale può Lisciar luogo a risponsabilità. 

L'unoreyole ministro della giustizia diceva ‘testé, che non 
tutti! gli aconti saranno autorizzati. ad usare di quelle 
Straordinarie facoltà che sono portate dalla legge, ma solo 
quelli elle neravranno ottenuto ‘un espresso nabdato dal mi 
nistero; i 

lo confesso che questa:interpretazione della legge non'mi 
farà scostare. dal modo in cui ho concepito Ja significazione 
nelle: parolè in eni sta espressa: parmi, che Ja legge sia 


{espressa in senso che tutti quelli i quali dalle leggi ordinarie 


di'procedtra e di polizia erano autorizzati a procedere «agli 
avresti ed alla perquisizione «in caso di flagrante delitto; lu 
saranno ogni. volia che sia necessario alli sicurezza ‘dello 
Stato. 

Mi si faceva l'obbiezione dal deputato Broglio cha, ammet- 
tendo it nio sistema della risponsabitità di tatti gli agenti del 
caglierebbe l'amiministrazione,si autorizzerebbe 
a resistenza agli ordini del ministero ; io assolutamente ri- 








tego ‘questa conseguenza, giacchè dichitro espressamente, e 
lo porta Femendamiento ‘che ho proposto) che alfotiquando un 
ordine emani direttamente dal ininistero, sul ministero deve 
cadere da responsabitità, pasti Ù 

Di un altro degli emendamenti sulla. prima parte dell’arti- 
calo non mi.pare che accada ragionare, come quello aicuiinè 
il ministero dell'interno, nè la Commissiune, fece alcuna ob- 
biezione, di quello cioè in cui invece di dire ogni voltu che 
sta necessario alla sicurezza dello Stato,si direbbé neces- 
sario «a prevenire l'esccuzione dei reuti ‘contro la sicurezza 
interna ed esterna dello Stato. 

fo rinnovo la mia dichiarazione, che non ho avuto nell 
auimo di infirmare l'autorità del Governo, che non intendo 
per alla infirmare quel potere straordinario di eui egli 
debbe essere rivestito, in ‘cospetto ella ‘gravissima eimto» 





Slitnza in cui si trova Ja ‘hostra patria, in cospetto delle; fa- 
Zidti che possono minagciarla, allora, mi domanda l’onore- 
vole. deputato Sioita. derchè ammettendo ta facoltà di proce- 
dere all'arresto, non ammettete voi quella di procedere alla 
perquisizione ? 

Non la ammetto, perchè ia credo meno necessaria, perchè 
trovo elie bastano in questa parte le «disposizioni del dritto 
Comune; non ja ammetto, perché non vi trovo fa stessa ra. 
gione di necessità politiva; credo che bastino le disposizioni 
del'diritto comune, è svprattutto l'articolo .127 del codice di 
procedura; di cui ho già dato lettura alla Camera. 

Noi accordiame che questa legge intenda a prevenire l'esé- 
ehzione di delitti contro lasicurezza esterna ed interna dello 


Stato. Prima che questi delitti siano commessi e prima che 


sia luogo ad alcuna azione, 0 del governo 0 della giustizia, 0 
di qualunque agente, è necessario che essi siano progettati: 
che da questo progetto in qualche modo possa risultare che 
Ci sia già un concorso di volontà, che ci sia una ‘volontà 
Gstermata in qualche modo o segretamente, o pubblisamente, 
li quale tenda ad avvicinarsi all'esetuzione. 

Ben di buon graduio prendo. atto! delle generase parole 








“del.minisiro Sineo, il quale dichiarava, che mai jì nostro go- 


pio non acconsentirebbe a portare molestia, a fare vessa- 
ni per le epinioni passate, o per il nome,.o per la classe a 
GUE Uia persona appartenga; ehbene, se noi non vogliamo 
farlo. realmente che' quando abbiamo argomento ili qualche 
pericolo contro la sicurezza pubblica, allora è il caso in cu; 
si lip agitalche notizia di'un atto che si prepari contro la sicu. 






Pezza pubblica, allora él caso che l'agente del governo può 


‘denuuziare it fatto all'autorità giudiziaria, il che non sarà 


mai pedlungo, nè difficile, ginechè basta riferirlo a quelun- | 


que giudice di mandamento, a qualunque avvocato fiscale, 


Dicevo, che era meno necessaria Ja perquisizione che non | 


Sia, necessario l'arresto personale. Quando sovrasta. l’esecu- 
zione «di un delitto, può essere necessaria, può dipendere da 
ciò la sicurezza dello Stato, che tosto rimette in arresto la 
persona che ha concepito l'iniquo disegno nell'impossibilità 
di eseguirlo. Non credo che ci sia la stessa necessità che una 
visita domiciliare si faccia osgi o domani; non credo che ci 
sti necessità! di fare una visita «domiciliare, quando il so 
spetto mon sia tale da poter essere denunciato all'umorità 
giudiziaria aggiunge, che! la visita domiciliare ja ceredo più 
periculosa, perché la credo piùatia a togliere li fidacia nel 
governo, Appunto perchè non portaudo una privazione alla 
libertà, paiono misure meno violenti; avverrà forse che gli 
agenti inferiori «del governo. più facilmente si risolvano a 
questi atti, e quando si ripetessero, noi avremmo us cumulo 
di rancori. di odii contro .il governo, che l’affievolirebbe 
assai più che la mancanza dell'articolo di legge che ci è pro: 
posto, 

Rattazzi, ministro dell’ interno. Debbo fare una osserva- 
zione sull'omessione che ‘ho fatto quest'oggi, quando ho di- 
chiarato ‘che non mi opponeva all'emendainento del depu- 
fato Boncompagni. Nel protestare di non dissentire che la 
facoltà che si concedeva al Governo, dovesse intendersi sotto 
la.responsabilità de'suoi agenti, he detto che questa dichia. 
razione altro non faceva che sanzionare un, principio. già 
dalla natura stessa di quell'articolo derivante, perchè qua- 
lunque facoltà che si concede al Governo, ancorchè nn ven- 
ga espressa nell'atto in cui la facoltà si concede,. tuttavia 
s'intende concessa sotto la responsabilità del Governo; nè 
può disgiungersi Ja responsabilità dall'esercizio della facoltà 
che al Governo vien data. 7 

Ma con ciò non fu, e non è mia intenzione di sovvertire 
la natura e gli effetti di questa-responsabilità; non fu e non 
è'miv ‘pensiero che da responsabilità debba ricadere sopra 
coloro che mon fossero: gli autori dell'atto, anzi ho sempre 
creduto che il deputato Boncompagni intendesse  precisa- 
mente mirare contro l'autore dell'atto, cioè contro colui il 
quale avesse fatto esercizio di queste facoltà, non contro gli 





| agenti subalterni, i. quali altro non avessero fatto che atte- 
i nersi agli ordini ricevuti dal ministro. AI quale riguardo 
lnon basta la distinzione tra il'caso in cui l'ordine sia partito 
| direttamente dal Ministero per Jarresto di un individuo, ed 
il'caso in cui l'ordine dell'arresto sia stato spiccato da un 
agente subalterno” Ognuno sa che il Governo esercita le fa- 


coltà/ che gli sono ‘concesse, non sempre imdlividualmerte e 


| direttamente. Il più delle volte egli le esercita colle ‘istru- 
‘zioni che dirama agli agenti subalterni: quindi se il Governo 
idlà un'istrazione ‘affinchè si proceda all'arresto od'a visite 
‘domiciliariin certi determinati casi che gli agenti subalterni 
| debbano eseguire, quando gli agenti si allengano a queste 


istruzioni, certamente non vi possono essere intaceati nel 
loro alto, menire nen fanno altro che attenersi agli ordini 
chericevettero; perchè altrimenti sarebbe impossibile V'eser- 
cizio ‘della macchina govrenaliva, sarebbe in facoltà del- 


| Vagente subalterno l’investigare se l'ordine ricevuto sia 0 no 


conforme ‘alle facoltà che il Governo può avere. ‘Certamente 
sel'ordine in questo caso parle da un agente subalterno, non 
potrebbe essere sottoposto a procedimento; ‘sarebbe soltanto 


(il ministro, il quale ha. date le istruzioni, che deve rispon- 
‘dene dell'esercizio dell'autorità che gli viene concessa. Ora se 
‘il sig. deputato Boncompagni mirasse anche in questo caso 


a contemplare l'agente subalterno, dichiaro che non potrei 
per nulla acconsentire a questo emendamento, ma dovrei 
anizi assolutamente oppomni. 

Nélcasò pui che if'ministro stesso dia ordine di un arresto, | 
allora è certo che egli stessolovrelibe personalmente rispon- 
ilbre, come dovrebbe rispondere se.le istruzioni date non fos- 
séro conformi a giustizia, non fossero consentanee alla neces 
sità dello Stato. 

Lo eccito adunque a dare una spiegazione, se egli intenda 
con questtemendamento di colpire la responsabilità ne’ Ler- 
mini generali, ed allora non ho alcuna difficoltà ad accettarla; | 
mia sé iveco mirasse d spostare questa responsabilità, allora | 
mi vi bppongo. 

Quanto alle visite. domiciliari, if'leputato Boncompagni | 
dissez (@he hene spesso. era impossibile il procetere celere» 
monte alle visite domiciliari; soggiunse che se una visifa non 
non può aver luogo quest'oggi, potrà egualmente aver luogo 
l'indomani, e che per conseguenza non vi è aleun hisogno di 
concedere la fucoltà che vi si proceda senza avere l’autoriz= 
zazione del potere giudiziario. . 

A ciò rispondo. che if più delle volte è il case ia cui si 
debba procedere colla massima celerità, massime ne’ niomenti 
in cui siamoz se oggi non si procede ad una visita domici- 
liarey here spesso avverrà, che il giorno successivo. qualun- 
que visitarehe:si faccia rimarrà senza frutto. 

Seidunque la necessità dell'antorizzazione giudiziaria può 
richiedere una perdita di tempo, forza è che si debba in certi 
casi dtmeltere. È 

Boncompagni. lo dieliiaro che la mia opinione sulla respon- 
sabilità degli agenti del Governo è assolutamente la stessa che 
quella espressa dal signor ministro dell'interno; io non vedo 
responsabilità quando non vedo libertà d'azione; io'non vedo 
mai Hibertà dizione inun agente del Governo, il quale agisce 
in seguito ad ordini dei superiori, o quest'ordine sia dato per 


n e nn" 


(non ri nz 





unvcaso specifico, 0 sid compreso intantisie 
l'agente non deve cs eg tino ite; Se bore 
dine;dà Inogo a responsabilità la ferjufasibilità/ doversaliné a 
j chi mecha dato Purdine. Se.érdine spicco alibivistero, catla 


resgencrale.! 









meet 
‘ 








1 


di 


U0s303 se spiecò, da un agente superiores wma inferiore! al 
ministra; catla su questo; i 

ln quanto all'altra: quistioine delle visite Womiciliavi, Jomon 
entrerò più delle! consirierazioni clie nassonio rendere oppar 
tuno:l0) no rugare questa facoltà al Governog:rassenverd sola 
tanto che se io ho detto che non premeva che queste/visità 
fossero fatte Poggi od-illdomanijnon l'ho dettocinius modo 
assoluti hetdelto:nelcasi lin eni (o.alméno lo:inteso dita in 
questo senso. furse mi sarò Ispiegato: diverssmente nella 
{ pidità dell'eloquio) nonivi/è qualche probabile indizio-di suna 
trama,contro da sicurezza dello Stato, alora mon è prema- 
ra che si faccia più o meno: sollecitamente la perquisizione 5 
intendo; dire sollecitamente di gionniy divore Nun è la 
stessa urgenza, che, può esservi nell’'arresto di.una; persona 
pericolosa, ta; quale può sovvertire tutto Jo Stato:quindo ella 
rimanga libera della sua azione; difficilmente pereiò vedo 
questa urgenza di precedere. alle visite: domiciliari) nei casi 
in cui non si abbiano indizii che possano dar luogo ad un 
pnosedimento giuridico, T 

Varie. voci. (Ai voti! 

Presidente. Se ia Camera desidera di passare ai voti; co- 
Mincierò savmettere ni, voti, l'emendamento; dé]. 4leputato 
Brofferio, } 

Broglio. È necessario che ta Commissione formoli la sua 
proposizione, i 

Varie voci. No! No! ; 

Rattazzi, ministro degl'interni. Vorrei fare alcune cossere 
i vazioni sulle parole: altamente manifesta ege. 

Osservo che’ si, tralla. appunto di procedere all'arresto 

quando; non sirfancora conosciuto il'enso, perchè.se arresto 
è ento + difficilmente può esseretil. caso di potervi pro» 
| cedere. 


| 
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Dunque se si ammeltessero; queste parole: allamente dia» 
nifesta la necessità. dî procedere. all'urresto, si renderebbe 
assolniamente,inutile, Jo scopo.cui mira 1a logge. 

Presidente: Pougo ai voti vilisotto-emendamento Brofferio 
alla prima parte dell'emendamento Boncompagni. 

(Non è approvato). 

Itesta.a vedere che cosa si fa dell'emendamento 
pagni, 

Boncompagni. Domando la parola sull'ordine della vota: 
zione. Quest’ emendamento consta di tre parti ; ne chiedo la 
divisione, È î { 
. Presidente, Cominciamo adunque dal mettere ai voti le pas 
role: soito la responsabilità de’ suoi agenti. £ 

Sineo, ministro di grazia e giustizia. Demando facoltà di 
parlare (rumori). (a ; 

Se Je. espressioni proposte dall'onorevole Boncompagni 
contenessero yeramente,un senso consentanea alla spiegazione 
da Jui data, esse. non soffrirebbero . difficoltà di sorta: ma 
quando si dice in modo generale che s'impone la responsa 
bilità agli agenti, certo ne può nascere il pericolo di un.in: 
lerpretazione contraria. all'opinione stessa del. proponente. 
Conseguentemente sarebbe pericoloso: l’adottare questa reda» 
zione. 

Voci. Aì votil'ai voli! ; 

(Le parole solfo la responsabilità de sudt agenti non sono 
adottate). i 

(Nou è adottata la seconda parte dell'emendamento). 

(E adottata Ja terza parte). 

Presidente. Adesso }a parola è al deputato Ravina, 

Ravina prova come Ja legge che si vuol proporre sia sove 
versiva dei pirineipiî fondamentali della nostra libertà, cone 
bravia affatto allo'Statuto, e combatte soprattutto la necessità 
tanto invocata per farla sancire. 

Pasto ai voti il primo paragrafo dell'articolo (vedi il nu 
mero 56 di questo giornale) è approvato. 

Presidente. Poichè sento che. da alcuni si desidera chiu- 
dere la discussione su questo paragrafo, dimandasi se ja chiu- 
Sura ‘è appoggiata. 

(La discussione è chiusa). 

Si passa alla discussione del secondo paragrafo, che parla 
del modo con cuisi deve trattare la persona che fa arrestata. 

Il presidente ricorda, che su questo punto vi sono due 
emendamenti, l'uno. del deputato Brofferio, l'altro del depu- 
tato Boncompagni. 

‘ Rilegge entrambi gli emendamenti. 

Quello dell’avyocato Brofferio è il segnenio: 

: L'individuo arrestato dovrà fra.lo spazio di ore 24 essere 
rimesso all'autorità giudiziale, È 

» Seguita la rimessione, il giudice d'istruzione dovrà inter 
rogare immediatamente il detenuto sui motivi del suo arresto, 
e sulle altre generalità accennate nell'art. 210 del codice di 
procedura criminale. 

» Dovrà inoltre l'assessore istruttore nello spazio di venli- 
quattr'ore fare il rapporto dell'arresto; dei fatti che lo cagio- 
narono, e del seguito interrogatorio, alla Camera di consigtio 
la quale, a termine degli articoli 227,228, 229,230 .e 9251 del 
codice pronunzierà immediatamente sul rilascio dell'imputato 
o sul rinvio del medesimo al tribunale competente». 


Bancom: 


* Nel caso: che. l'arresto risultasse. ordinato od eseguito 
senza sufficiente motivo, si farà luogo all'applicazione delle 
leggi penali, sull’abuso di potere; e sopra igli atti arbitrarii.;» 

Questa è Ja-proposta «el deputato Brofferio. Il deputato 
Boncompagni propone quest'altro emendamento: ì 

« L'individuo ‘arrestate dovrà fra io spazio d'ore 24 sue- 
cessive al suo arresto essero rimesso.ai tribunali competenti 
giusta le leggi generali per esserne giudicato sceondo le or- 
dinarie regole di procedura, e colla massima sollecitadino. 

* Ailorquando il tribunale medesimo riconosce iche Ian 
resto sia stato eseguito senza giuste cause, si farà juogo 
contro colui ehe Favrà ordinato all’ applicazione. delle: pene 
stabilite nell'art: SH del codice penale. Pel giudizio a ‘cui 
darà luogo, sarà sempre competente il tribunale avanti il 
quale sarà stato rimesso l'individuo arrestato.» 

Parmi di vedere in questo, che il deputato Boncompagni 
non orlina niente. diversamente della. commissione: circa 
quello che debba farsi. dell'arrestate. Parrebbe a me che si 
dovesse mettere in confronto il primo paragrafo dell’emen- 
damento Brofterio, col paragrafo secondo della ‘eommissione, 
perchè quarito alla disposizione di quello che si delba fare 
dell'arrestato è ‘un terzo caso, ‘e allora metterò a confronto it 
secondo paragrafo del deputato Brefferio col paragrafo terzo 
ilella commissione. Credo che>la Comera non dissentirà da 
questa. distribuzione. della materia, che cioè prima si parli 
di quello che si deve fare della persona. arrestata, e pui di 
quanto si riferisce a quelli che. avranno. ‘arrestato illegal 
mente. Non credo cho ci.sia difficoltà su questa distribue 
zione della materia da trattarsi. 

Bargnani. Nou pereliè iv difenda ,, con una modificazione 
che diro in appresso, questa seconda parte dell'emendamento 
dell'onorevole deputato Brofferio, non perchè io mi disponga 
a fare, od appoggiare alcun altro emendamento nel decorso 
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IL RRISOBGIRERO 


della discussione, non per questo, dico, sono contrario a) 
principio della leg gge nella sua generalità. 

lo trovo che noi, legislatori e rappresentanti del popolo; 

abbiamo due missioni; la missione giuridica, e la mission 
politica. La missione giuridica, la quale ci impone di soste 
nere e promuovere Jo sviluppo progresssivo delle nostre li- 
bere istituzioni; Ja missione politica, la quale in qualche spe- 
ciale condizione di cose, di tempi e di luoghi ci fa debito d 
rinunziare momentaneamente ad una parte di quelle liberal 
franchigie. 

Ora è la scelta tra il principio giuridico, ed il principio 
politico, che noi dobbiamo fare nell'attuale deliberazione. . 

Qual’è lo scopo di questa scelta ? 

La maggior utilità della‘ cosa pubblica, la vita della patria, 
odin altri termini il felice riuscimento della nostra seconda 
guerra. Quale il diritto ? L'inevitabile necessità. Io non darò 
ragioni a dimostrare tale politica necessità, imperocchè già 
molte e troppe ne furono ‘esposte dalle due parti contrarie ; 
soltanto mi permetterete che io dica due cose, che forse non 
furono ancora accennate da nessuno degli oratori che parla- 
rono in favore della legge. La prima è quella, che non vi fu 


“mai guerra d'indipendenza, la quale sia riescita a buon ter- 


mine senza che sieno stati od in tutto od in in parte confe- 
riti poteri straordinari a coloro che aveano il difficile compito 
di reggere la cosa pubblica. lo riporto la vostra attenzione 
alla storia la quale farà prova della mia ‘asserzione. 

La mia seconda osservazione, o signori, vi mostrerà quanto 
possa essere è quanto funesta l'influenza delle macchinazioni 
straniere. Ora sono 48 ore un proclama di Radetzky chiamava 
fedeli e probi ministri que'nostri concittadini già ‘membri dj 
un ministero caduto, i quali non dividono le nostre Guidoni 
politiche ; tate fatto basterà a provare tome le antiche frodi 
dell’inimico siano parate a versarsi nel cuore de’nostri Stati, 
a dillondervi la discordia, ed a preparare il cozzo delle fa- 
zioni, e come noi dobbiamo conferir al potere la facoltà di 
porre un argine all’intromissione di quelle arti funeste. 

Del resto, venendo alla seconda parte dell’ emendamento 
Brofferio, io dico che la Camera ela Commissione, cioè i rap- 
presentati legittimi della libertà cittadina, non mi pare che 
possano/essere meno zelanti delle nostre franchigie di quello 
che ne sia stato il signor ministro dell'interno; imperocchè 
tanto l'onorevole deputato Brofferio, quanto l'onorevole sig. 
ministro dell'interno, hanno consentito nell’intendimento di 
rendere breve più che sia possibile l'ingiunta detenzione dell’ 
arrestato, È 

Il deputato. Brofferio disse che il detenuto safà rimesso 
immediatamente ‘al giudice d'istruzione, il quale entro le 24 
ore dovrà far rapporto alla Camera di Consiglio perchè pro- 
nunci il rilascio immediato, ovvero il regolare procedimento. 
Ragioni sono state addotte da una parte e dall'altra. L’ono- 
revole signor ministro disse, che solo ostacolo all'ammissione 
dell'emendamento era la difficoltà in ogni caso, e l'impossi- 
bilità in aleuno che il giudizio della Cansers di Consiglio fosse 
pronunciata nel breve tempo di 24 ore; l'onorevole deputato 
Brofferio ha risposto a queste altre ragioni, che la, Camera 
avrà potuto apprezzare; ma a me pare, o signori, che vi sia 
un temperamento tra le due opinioni; ora questo tempera- 
mento, che concilierebbe i due consigli soltanto in parte 
dissenzienti, io lo proporrei nel seguente sotto emendamento: 
cioè che il giudice d’istruzione dovrà entro tre giorni dal se- 
guito arresto far rapporto alla Camera di consiglio, Ja quale 
decreterà.la remissione del detenuto, ovvero l’imprendimento 
della regolare procedura. A me pare adunque che adottando 
questa modificazione, tutto quello che potrebbe esserci. di 
più funesto per l’arrestato innocente sarebbe una detenzione 
di 3 giorni, e con questo scarso martirio egli avrebbe pagato 
ùn tributo imperituro alla salvezza della patria (risa, bravo!) 

Buoncompagni. Domando la parola per un fatto personale. 

1] preopinante ha ricordato le parole di Radetzky, che chia- 
maya probi ed onesti cittadini i ministri scaduti dal. potere; 
egli ha creduto, da queste parole poter argomentare .il peri- 
colo di trame..... (segni di diniego). 

Se il nemico dell’Italia. getta fra noi delle infami insinua- 
zioni, noi abbiamo sempre sperato che.in nessun, petto ita- 
liano, che nel pensiero di nessuno di quelli che siedono od 
han sieduto in questo Parlamento, trovassero corrispodenza 
(bravo! bene!) Vi può essere bensi dissenso di opinioni; in 
qualche partè tra noi ed i ministri attuali, ma nelle condi- 
zioni in cui si trova la patria, noi non più di loro vorremmo 
patteggiare col nemico. 

Sfido chiunque conosca gli atti che si trovano al Ministero, 
di trovare un documento in contrario; noi dichiariamo che 
nessun'altra intenzione abbiamo avuto mai, che nessun'altra 
politica avremo, finchè dura la guerra, fuorchè quella di 
concorrere con tutte le forze a respingere il nostro nemico, 
ed a rivendicare l'indipendenza della patria (applausi pro- 
lungati). î 

Bargnani. lo primo d’ugni altro sento il debito di fare 
plauso alle eloquenti e generose parole dell’ onorevole preo- 
pinante ; io sento il debito di dichiarare che io non intesi di 
ferire, nemmeno lontanamente, nessuno degli scaduti mini- 
stri; soltanto ho voluto far vedere alla Camera, come era 
intenzione del nostro nemico, di adoperare nell’interno ogni 
più nera macchinazione, di non arretrarsi inninzi a' nessuna 
calunnia, ed è appunto contro queste macchinazioni, che noi 
dobbiamo prendere le armi della legge, come sopra i campi 
della battaglia quelle del soldato (Vene! bravo! ). 

Non è, o signori, che noi ci dobbiamo mettere in guardia 
contro le persone troppo anorevoli, troppo. patriottiche, 
troppo generose di quegli antichi ministri, ai quali non ho 
mai voluto alludere, allorchè parlai delle frodi del nostro 
instancabile nemico (Applausi). 

Boncompagni. Mi dichiaro soddisfatto delle spiegazioni del 
deputato Bargnani. 

La Camera non essendo più in numero, è proregata dopo 
l'appello nominale alle 8 del mattino. i 

(Continua). 
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ESTERO. 


FRANCIA. Par':61, 17 marzo. — Dichiarazione del Co- 
mitato elettorale di vèa Poitiers agli elettori. 

In faccia a'gravi pericoli cui fu esposta la Franciain questi 
viltimi tempi, uomini di ogni opinione, d’ogniorigine sonosi 
riuniti per difende:e in comunanza la società minacciata. 
Abbenchè e gli uni e gli altri, schierati altra volta in dif. 


feranti partiti, sì fossero per lungo tempo e vivamente. 


combattuti, dimenticarono i loro antichi dissidii per 
unirsi contro l'anarchia, e se non sempre giunsero a far 
del beve, contribuirono però spesso ad impedire il male. 
Codesta unione affatto spontanea si è manifestata dovun- 
que ad un punto, nelle deliberazioni dell'Assemblea. co- 
stituente, nelle elezioni, nella premura delle guardie na- 
zionali a concorrere colla nostra valorosa armata alla di- 
fesa dell'ordine pubblico. Lungi dal vedere in un tale 


De 


ravvicinamento un abbandono di principii, la Francia vi 
ravvisò un nobile disinteresse di parti, che colloca al dis- 
sopra di ogni predilezione vare l'interesse della 
società pericolante. . 

Ben presto diede ella stessa ‘un esempio simile ;° Unen- 
dosi quasi tutta nell’ elezione del 10 dicembre, per isce- 
gliere fra i candidati offerti dal partito moderato, quegli 
il cui nome faceva sperare lo stabilimento dell’ordine e 
dell'autorità. la questa occasione, come nelle precedenti, 
il risultato ha giustificato del tutto 31. sentimento p° la 
faceva agire. 

Il pericolo che ci.minaccia ; se al presti non” bpar 

molto, non è però meno ‘grave. L' insensata fazione la 
quale pretende di cangiare tutte le condizioni della. so- 
cietà umana, famiglia, proprietà, religione, e che, se po- 
tesse per un sol dì trionfare, getterebbe nella ‘miseria 
codesto popolo ch'essa ha la pretesa di.chiamare al ben 
essere, pare meno disposta in questo momento ad ‘impie- 
gare apertamente la forza. Ma si da a minare l'ed.licio 
sociale che dispera di abbattere colla violenza, e in.ciò vi 
si adopera senza posa colla più alscre e la più perfida 
propagazione delle dottrine anarchiche e sovversive. Ella 
sì lusinga, che lasciando al paese una calma momentanea, 
e addormentando la sua vigilanza, riescirà a sorprenderlo 
0 disatento, o divise. Convien dunque opporle quei mezzi 
che ci aiutarono ad attraversare senza perire la più spa- 
ventosa burrasca, cioè la concorilia e la perseveranza. 
Stringiamoci intorno sl Governo che/sìi è. innalzato dal 
semo della repubblica per sostenerlo, secondario , mabt 
nerlo nelfe vie per le quali si è messo ‘coraggiosament 
dal suo nascere, E poichè l'Assemblea costituente , assé 
gnando un termine al suo mandato, ha ordinate prossi 
elezioni, procuriamo di eleggere un’Assemblea nuova/, 
prudente, ferma , illaminata, la.quale usi delle infinife 
prerogative che le dà la Costituzione per aiutare il potefe, 
non per iscuoterlo, ta quale supplisca. colla propria saga- 
Gità a .quelio che manca nelle nostre instituzioni, la qukle 
si applichi .a migliorarle per le wie legal:, e riesca infint a 
salvare. la Francia dalla spaventosa crisi in cui trovasi 
involta. É 

Ma per far uscire dal suffragio degli elettori una ‘tale 
Assemblea, conviene che l'unions che ci ha resi per in 
anno così grandi servigi, continui a sussistere. La wa. 
nanza di via Poitiers, che ha dato |’ esempio di codesto 
ravvicinamento di tutti gii antichi partiti per la dif isa 
dell'ordine sociale, ba creduto che a. lei. spettasse, jdi 
prendere l'iniziativa. Essa haîscelto nel proprio seno;una 
parte di noi per comporre un. comitato elettorale a. Pari- 
gi. Nè si arrestò a tanto, ma ha/vo'uto aggiungere ad 
essi degli womini appartenenti o no all'Assemblea nazio- 
nale, il concerso dei quali parevale necessario per rap 
presentare più compiutameate tutti i colori della opinione 
moderata. 

Il comitato centrale da lei formato per ta! modo, diri. 
gendosi alia Francia intera, non, pretende di dettare, e 
nè anco.li suggerire le scelte ai dipartimenti, gelosi giu 
stamente. della loro indipendenza. La. quale indipen- 
denza è più che suai da rispettarsi e da desiderarsi, poi. 
che deve insegnare allo spirito del disordine che, stanco 
giungesse a trionfare su di un qualche punto del tegrito- 
rio, non avrebbe perciò conquistata la Francia. |. + 

Ma noi abbiamo dovunque inteso esprimere lil deside- 
rio di vedersi formare un centro comune dove si'possano 
trovare nel bisegno' delle informazioni, dei consigli, de- 
gli incoraggiamenti all'unione, e noi ci siamo adoperati 
per stabilirlo) Se in qualche parte gli nomini saggi, 
moderati, amici dell'ordine, non sapessero immolare le 
loro divergenze all’urgente interesse della società, e che 
il nostro amichevole, intervento potesse aiutarli ad in- 
tendersi, noi saremmo ben lieti di offrirglielo, senzialtra 
pretesa che di essere utili col nostro esempio e eoi nostri 
consigli a che volesse giovarsene. Non dimentichiamo 
che sotto. l’attuale legge elettorale le. minorità possono 
prevalere per ta divisione delle maggiorità. Recenti ed 
infelici esempi lo provano abbastariza da un anno, senza 
ché occorra citarli. In una società grande, morale, illu- 
minata come la Francia, gli animi perversi sono sempre 
in p'icciol numero, nè ponno trionfare che quando i.buoni 
sono fra Joro divisi. E fu sppunto per antivenire Jr infor: 
tunio di una tale divisione che noi ci siamo riuniti e che 
vi annunciano. la definitiva. costituzione del. comitato 
elettorale i cui £ membri hanno firmata la presente dichia- 
razione. 

Seguono le firme in numero «di 75, fra le quali veg- 
gonsi dei più illustri nomi dell’antico parlamento. 

P. S. Per le informazioni si dovrà dirigersi al segre- 
tario del comitato, in via Saini-Honorè 352, 

— Quest’oggi, alle sei e mezzo del mattino, furono giu- 
stiziati Daix e Lahr, due degli assassini del generale Brea: 
La pena di morte pronunciata contro gli altri tre fuicom- 
uiutata in queila dei lavori forzati a vita. L'esecuzione 
di Daix e di Lhar ebbe luogo sul posto del a al 
barriera di Funtaineblau. 

I due condannati furono estraiti a sei ore dal to “i 
Vanves, dove eranvi detenuti da.che furono giudicati. 


Una brigata dell’armata di Parigì era stata schierata di. 


buon mattino all’interno della barriera di Fontainebleau. 
Nessun disordine disturbò codesta punizione di un gran 
delitto. 

— A Parigi dà qualche pensiero l'apparizione del cho- 
lera; ma dietro informazioni autentiche raccolte fin ora, 
non pare che sì debbano temere i progressi di un tale 
flagello. Non si danno che.due .0 tre casì -per giorno, e 
durante la settimana scorsa non si contarono che tre de- 
cessi sopra dodici malati ammessi negli ospitali civili. 
Codesta proporzione è ben inferiore a quella della mor- 
‘talità ordinaria del cholera. Se si considera quanto sia 
lento l'andamento attuale di questa malattia, quarto il 


numero degli individui colpiti nei primi otto gicrni sia. 


al dissotto della quantità che presentano Londra, Edim- 
borgo e Berline; se si pon mente soprattutio alla dimi- 
nuita gravezza dei sintomi, si rimane convinti che non 
si avranno che alcuni casì isolati, e che il cholera non 
avrà questa volta a Parigi l'intensità di. una vera epi- 
demia. 


Del restò, sentiamo cheli medici sonosi radunati: pet 
deliberare sui mezzi più efficaci per combattere questa 
spaventosa ragiatte DIRE la Seo ‘adottata general. 
mente: 

Acqua distillatà di menta, 100 gratme.. . 
Acetato d'ammoniaco, 4 gramme.. pur 
iaudano di Sydhenam, 1 gramma, S 
Etere zolforato, 4 gramme, 
Trattamento esterno. 
Bagni a vapore srnapite fino ‘a riprodurre il calore. 
i (Corrîsp:.) 

— Due giornali del luogo; dice il Courrier' de ‘Lyon, 
parlano dell'ordine di partenza dato #d una parte dell’ar: 
mata delle Alpi, uno per ismentirlo, l'altro per attenuarlo, 
Noi possiamo affermare che la prima. divisione dell’ar- 
mata delle Alpi ha ricevuto l'ordine di partire, ma che 
poco dopog iunse un contr'ordine, e ehe per conseguenza, 
o il Ministero non sa.che si vuole, o non arkince di \ese- 
guire ciò.che vuole. IROPISI 

— Leggesi nel Corriere di Marsiglia dell 13 marzo: 

Fra.i personaggi che trovavansi a bordo del battello a 
vapore l'Egyptus, che diede fondo a VFrioul giovedì ul- 
timò, citasi il principe di Hohenlohe, il' quale rimase a 
Malta per farvi la quarantena è passare quindi in lulia, 
dove lo chiama una missione diplomatica. 

Rivista deî giornali francesi. — Troviamo nell’ fa 
nion publique le riflessioni seguenti. 

Ci colpisce una cosa nel processo di Bourges: È sin- 
golari idee espresse da più testimonii, questa specie ‘di 


affinità, che sembra mettere questi testimonii in comu- | 
nione, fino a un certo punto‘cogli accusati ed attenuare. 
sensibimenie presso loro la precisa nozione del limite | 


ove comincia il fatto colpevole. In fin de’conti voi vedre- 
te che i soli veri colpevoli sono te guardie ‘naziogali, che 
invece di ringuainare pacificamente le bafonette, l’incro- 
ciarono contro, l’inoffensiva manifestazione e impedirono 
‘il sig. Barbés di impartir alla Francia il beneficio. del- 
l'imposta del bilione. È da notarsi. che Ja fazione, la 
quale ai 15 maggio cacciò l'Assemblea: nazionale, la 80- 


stenne in questi ultimi tempi con un ardore, una tenacità 


disperata. Non crediamo già che questa fazione siasi 


convertita ‘alla’ causa dell'ordine sociale; avea dunque 
l'Assemblea, sotto l'influenza di qualche caporione, ces- 
sato di personificare in sè stessa ‘questo principio ? Noi } 
non accusiamo punto il convincimento e la sincerità del | 
sig. Buchez e di alcuni altri rappresentanti, citati quali. 


testimoni, nè quella del sig. Lamartine; ma, senza loro 


saputa, non si sentirono (forse predisposti in favore degli | 


eroi d: quel partito, ‘che nella quistione ‘capitale dello 
scioglimento li difese così vigorosamente? Finalmente, 
supposto ‘ché le prossime elezioni rendano ‘alla’ vita pri- | 


vata questi stessi rappresentanti, non vogliamo già dire | 


che sì getterebbero alla parte de'cospiratori, ma sareb- 
bero forse disposti a combatterli molto vigorosamente? 

‘ Ji Constitutionnel osserva, che ciò. che colla bocca del sig. 
Matthieu ( dela. Dròme) intese fare la, repubblica rossa 
non è soltanto un manifesto, finanziere, 
principalmente un. manifesto elettorale. Per. cercare di 
conciliarsi gli elettori non si retrocede innanzi a progetti 
che cagionerebbero la ruina generale del paese; ma for- 
tunatamente, soggiunge ‘con ragione il Constitutionnel, 
questa popolazione francese è più intelligente che non 


suppongano i suoi adulatori; essa sa bene che quell'impo- | 


sta dei45 centesimi, cui condanna, ora la repubblica rossa, 
e la Réforme chiama abbominevole, era divenuto. neces 
sario per la condotta di coloro stessi che, avevano .il po 
tere. i 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Centinadho la ‘imaticare col corriere di Milano. la 
Gazzetta di Milano e i fogli d'Alemagna. i 


ELEZIONI. 


Torino IV circondario — professore Pescatore. 
V: circondario — Pier Dionigi Pinelli. 
VI circondario — Borella. 
VII circondario — Antonelli. 


Parici, 17 marzo. — La discussione generale sul'bi- 
lancio fu chiusa quest'oggi, dopo una lotta molto viva tra 
il sig. Goudchaux ed il sig. Fould, ed un discorso del sig. 
Passy ; che ha dato dettagli rassicuranti ‘sulla situazione, 
ed annunciò che. si colmerà in ‘parle ‘lo scoperto. del | 
1849. 

L'Assemblea passò in seguito all'esame ‘del bilancio dei 
lavori pubblici. Codesta discussione fu interrotta dal sig. 
Leon Faucher che, tenne a sollecitare di nuovo la discus. 
sione del progetto di legge sui club. Questa proposizione 


fu adottata.da 403. voti. contro 345. La discussione avrà - i 


luogo lunedì. (Democratie). 


Borsa ‘I Pariei, 18 marzo. — leri dopo la chiusura il 
5 per 00 si alzò nella coulisse da 83, 60 a 85, 90, cono- 


sc'utasi Ta prima parte del ‘disco;so pronunciato dal mi- | 


‘nistro dì finanze nella tornata di ieri. Alla sera al Passage 
‘del’ opéra si fece 84. Stamane, alla notizia chele esti- 
lità in Piemonte fossero imminenti, ricadde a 83, 75, poi 
a 85,50. 


eni 


S. NICCOLINI gerente. 


Per unica risposta al: virulento articolo inserto nel 


‘Risorgimento, N. 375, sottoscritto; Ravelli Carillo, contre 
‘uno dei più benemeriti magistrati. italiani,  \l egregio 
intendente generale Boschi, gli elettori del collegio di 


Borgosesia dichiarano energicamente: 
4. Il loro voto ‘al sullodato 
stato conscienzioso, spontaneo e non sollicitato. 
2. Il popolo di Borgosesia essere signore di se stesso e 
non vittima d'intriganti malricolati. 


5. 1 Valsesiani durar tuttora fermi nella stiima e nell’af- 


fetto verso l’egregio intendente. } 

A. Essere pretto gesuitismo il far risponsali gli elettori 
di Borgosesia d'un articolo fabbricato da persona che.in 
Valsesia: non esiste, € ue con fronte di bronzo vorrebbe 


ma piuttosto é 


Boschi conferto, ‘essere 


\L 


apicolare i codinuti suoi desideri quali fossero le 0 
de' soltoseritti. 

‘Carlo Emanuele Zenone, elett. Bevilacqua! 
20. Ajmone Giovanni, elettore. Zanonì Gervasio, 
Calzone Giovanni. Mo Carlo. Cattinetti Giuseppe 
Medico. Lanfranchi Pietro. Calzone Angelo 
Ferro dott. fisico, Zeccone Gaudenzo. Lanft n 


| Batt. Frascatti Maurizio. Bellosta Biagio. 


Giambati. Cerpone Pietro. Fasanino dottore, Gi 
zetti. Pedracca Pietro, geometra elettore. Castel 
Debiaggi Paolo. Rosario G, notaio. Levincial 
Mazzola Gio. Batt, Raffagnotti can. Giaseppe: M 
Mazzola Giuseppe. Maioni Giuseppe. Sesone 
pellaro. Bonaccio Paolo. Majolo Pietro. Ra 
Lanfranchi Gio. Antonio. Olginaiti Lui 
Bonatta Giuseppe. Demartini Gius. Zenon N 
Giacomo. Bellosta Giulio,.-Del Vanni Gio, Zeco 
Gaetano, negoziante. Paloja Francesco. Burla: 
Grosso Gio. Battista. Meme ertaiora ( 


| Fincioli sac. Siro, Colloneto Ant. Guglie 
Bucilone Siusehpi i 


ne 


Il silenzio cui si sono ebbligati tutti i giornal 
della guerra ; ‘e l'impegno da noi preso di no ì 
che quelle notizie le quali trovinsi nei fogli 0 
dono ognor più importante la qui sotto annunz 
mella dell'Esercito. I suoi. leitori troveranno Ì 
colte tutte quelle notizie, che per autenticità 
nienza , 0-pel loro carattere officiale potrann 
alla curiosità ed ansietà, che occuperann 
in queste gravi contingenze; noi non poss 
che raccomandarla , nella convinzione in 
èssa riunisce Lutti ititoli a quel concorso c 
la sua redazione e quelle nouzie e comunica: 
la sua 3 essa può sovra ogni altro "RA 


DIRETTO 


‘da MATTEO DHO. 


Ltatibuor amento: è obbliga rio per no anno 
è di lire 24, Ai militari è fa tivo di pa 
ogni bimestre anticipato, cioé lire;4. Prezzo dellè 
zioni, cent. 10 per riga anticipati. Diriger 
pacchi affrancati alla Direzione del giornale Lai 
contrada di S. | Francesco da Paola, porta n. 


Le” associazioni si ricevono dalla stamperia del 
simo, IENA 


DISCORSO RELIGIOSA D 


“SUGLI: 


AVVENINENTI POLITICI ITALIA. 
NEL 1848,’ 


delto dal P. ANGELO BRUNA, evesti 


e 


VIE 
della città di Venezia. 


(NRE Dna SA 


del Canonico 


RUTGI BONIFOR' I 


A pendio delle famiglie povere dei 


"LA PRESERVATION PERSONNE 
"TRAITE MEDICAL © 


SUR LES 
- NALADIES DES ORGANES DE LA GENDR: 
RESULTANT 
des habitudes cachées, et des ex 
de jeunesse ou-de la contagion 
aven 
des observations pratiques 
sur l'impuissance prématurée. 
i Ulusiréede quarante gravures.en 60 
ar 
le Docteur SAMUEL LAMBERT, Médecii 
i 97 Bedford square Londre, 
IA.me édition. 


dal Gianini e Fiore 1 
libraires sous les portiques della Fiera. 


TEATRI D'OGGI 22 MARZO 
‘CARIGNANO (alle ore 8) Opera seria. Ernani. A 
degli Emigrati Italiani 
D’ANGENNES alle 7.412) La Compagnia Drammatica als 
diS. M. recita: Maria Tudor. Replica. 
NAZIONALE (& 7 h.) Vaudevilles. i Capitaine Carlot 
La mansarde des Artistes. 


'SUTERA (a 7 h. 1/2) Au benéfice de Mad.Ile Lamani 


Première réprésentation de Parlie a trois. Vaudevill 
‘Le Conseil de révision: Ballet en 3. tableaux. — 
et Charlemagne. Vaud. = Les tribulations d'u 
Ballet en 3 tableaux. 

GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e 
gnoli recita: La pretendente al trono Rage 


—————————————_t—__o dn) 


Tipografia FrarERo E Franco. 
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Ò. RESERO IIGA 

È Hi 

î i Associati al nostro. Giornale, il cui ab-. 

Gli Associati al nostro. Giornale, d- 

a | buonamento scade con tutto il corrente mese, | 
‘sono pregati, se lo. continuano, @ rinnovario 

|P (per tempo per non soffrire ‘ritardo nella ‘spe 

i | celizione: 

re È > 

ne A AI oo Medie Li, rale 

i. obi 

0 TORINO: 

sì ‘932 Marzo: 

l'è 3-3 $ Tee 

ti CAMERA DEI DEPUTATI. 

È È «Tornata del 22. 

È La legge pe’ sussidii' alle famiglie povere de’ con. 

dr BESI oa 


genti, che ieri si discuteva, oggi è stata votata. 

La seduta fu poscia, occupata dalla discussione del 
ogetto ‘di finanze proposto dal deputato Ceppi per 
licipazioni sul'nuovo prestito (V. iL reso-canto della 
luta in questo numero). Varie interpellazioni si 
essero al ministro Rieci, intorno a’ mezzi ‘che si 
Ivasse apparecchiati . per il caso che i bisogni della 
iuerra richiedessero pronto soccorso, e per provve- 
te a tutte le altre urgenze che possano venire dallo 
lo in cui trovasi il pubblico erario. 

{l ministro rispose che egli conta pur sempre che 
patriottismo del paese :non verrà meno, appena 
e sarà invocato mercè la legge sull’imprestito vo- 
oniario che sta per essere deliberata in Senato. Frat- 


ia 





I 
to diede; comunicazione di un progetto di legge per 
agamento anticipato del primo semestre 1849 della. 
ontribuzione regia provinciale e locale imposta sui 
‘fondi stabili. Aggiunse quindi essere altresì disposto 
‘a dar corso alla emissione di vaglia ipotecati sulle 
gabelle: Fra le speranze: da lui concepite sul patriot- 
smo del ‘pubblico, accennò l’imprestito delle argen- 
erie, e disse aver fiducia di ottenerle mediante im- 
«pegno di pagarne il valore nel 1852 coll’interesse 
del 5 0/0. i i 

La Camera deliberò di soprassedere alla presa in 
considerazione del progetto Ceppi. Ha 

Ad istanza poi de’ deputati Lanza e Broglio, si de- 
cise di convenire. stassera in comitato. segreto per 
avere migliori rischiarimenti, e prendere delle ener- 
giche risoluzioni in materia di finanza, onde ovviare 
all’immensa responsabilità che potrebbe pesare sul 
Governo e sulla Camera ancora nelle attuali gravis- 
sime circostanze. È al medesimo Comitato segreto 
che si convenne di rimandare qualche interpellanza 
| che il deputato Josti si proponeva di. fare intorno ad 
affari di guerra. 


TIZIE DELLA GUERRA. 


ToriNo, 22' marzo. — Non è giunto alcun bullettino 
dal.campo; pubblichiamo le ultime notizie che ci perven- 
nero da lettere degne di fede, e che sono le sole e più re- 
| (centi ricevute dal: Mipistera. 

. Da-Vigevano , 21 marzo ad un'ora pomeridiana, | 
| \quattier generale trovasi in questa città. Il Re è partito 
or ora alla volta délla Sforzesca, 

deri sera 3,000 austr aci all'nc'rca si portaruno a Gar- 
-Jasco. Stamane pare che una parte della cavalleria nemica 
abbia valicato il Ticino per accostarsi allo stesso puato. 
| Probabilmente oggi. o domani avrà luogo un importante 
fatto d'arme ju quelle vicinanze. La posizione. di Magenta 
al dita del Tieino non fu da noi «bbandonata. 

Il comando della divisione lombarda è stato affidato al 
generale Fanti in surrogazione del generale Ramorino, il 
quale venne chiamato al quartier generale a dar conto di 
I, (\ ‘alcune sue mosse. "i a 

Da Vercelli, 22 marzo, ore bre dopo mezzanotte. Per- 
sone che:giungono dalla Lomellina ci annuneiano ; che 
ieri ebbero luogo contemporaneamente due combatti- 








N0 








menti, l'uno nelle vicinanze di Vigevano, l’altro in quelle |> 


8) di Mortara. a 

Dicesi che nel primo i nosiri siano rimasti vincitori, ed 
abbiano fatto 1500 prigionieri, e che nell'altro invece, 
dopo una continuata lotta, che durò sino. a notte inol- 


di irata, i nostri dovettero ritirarsi. 


zio Non si conoscono i particolari di questi due fatti. 
| LL abrtt Il ministro degl'interni 
ì sui Rattazzi. 
RO VUIA RER N. d. 
sm Torino, 22 marzo, ore 6 pomeridiane. — Riceviamo 
te | per dispaccio telegrafico da Alessandria le seguenti no- 
tizia; Bass È j 
na” 


 Orele3)4. 
Radetzky era ancora ieri alle 5 pomeridiane a Pavia col 
suo quartier generale, e con cinque mila Ausiziaci, 





L'ufficio del giornale, starà. aperto 


zione del Giornale lr RisoncimeNnTO 






























































8 Questa notte, i 


. alle 2 pomerid, 
ili posta alla Dire- 


Torino, Ve 








‘entrato‘in Lumelliva, SI 


‘quelli rimasti ju Pavia, erano cinquantaquattro. 
Ii I IlUministro dell'interno ‘ 
— RATTAZZI 


starai 


Le sovra riferite notizie destarono nel ‘pubblico ja» 
massima ansietà, sia; per la loro: importanza, come pei 


gravissimi avvenimenti dui accennano. Varie ‘sono 
le voci che corrono ‘stassera, 6 noi no possiamo 
che raccomandare a tutti dì stare in massima, avver- 
lenza contro ogni sorta di esagerazioni. Mtz9) 

Vuolsi il Ministero inpegnato‘ a pubblicare tutte 
quelle notizie che presentino caratiere di verità. Noi 
abbiamo, già avuto cinque bhollettini, e lasciamo il 
pubblico giudice della loro redazione, sperando che 
quelli che seguiranno ci conforteranno meglio nel pro- 
posito di'.serbare il (più. assoluto silenzio: sulle. cose 
della guerra. Une dot 


To TéT=* @ === eee ie 


NOTIZIE DIVERSE. 


Ter et otra svi Liroititpi Ao 


ITALIA. 


Tonno — Sì Mi ton decreto in ‘data dél.15 corrente, 








ha fatto le seguenti nomine :° TRO i 
* Giovanetti avv. Giulio, applicate al Ministero dell’inter- 
no, a sostituito procurato? regio di terzi olisse presso 
l’Intendenza generale con destinazione a Novara ; 
Lo Vaglienti avv. Cesare, sostituito -procurator. regio di 
terza classe presso l'Intendenza generale di Novaras.ad 
applicato presso 1 Ministero dell'interno. i 
1. con derreto del giorno stesso ka av'orizzato la Milizia 
mazionale di Nizza a formare una compagnia di bèrsaglieri 
ed'una d'artiglieria... pi i 
L= S.A: R. con decreto ‘in data del 17 cortente; ha 
ammesso al godimeniò dei-diritti civiti ‘e‘politici ne'regii 
Stati il maggior generale Raffaele Poerio di Catanzaro in 
Calabria. Mapa] 
S.A. .R. con, decreto in data del 20 corrente, ha 
fatto le seguenti nomine: 9 
Locatelli. Ferdinando, già soil'intendente di polizia, a 


«direttore del castello di Saluzzo, in surrogazione del mag.!| 


gior generale Ponza Giuseppe, già comantante del ca- 
‘stello medesimo, che venne. dispensato a seguito delle 
istanze da lui fatte; : 

Melchioni cav. avv, Gaudenzio, intendente di prima; 
classe, viene straordinariamente, destinato presso l'Iuten- 
denza generale di Genova, coll'incarico di supplire in 
caso di bisoguo alle veci dell’intendente generale; 

Rattazzi Giacomo, ispettore d'insinuazione: e demanio, 
a direttore del carcere penitenziario d'Alessandria ; 

Gastaldi notaio Biagio, già commissario di polizia, bra 
segretario ‘capo di prima classe presso. la' Questura di 
pubblica sicurezza in Torino, a direttore del carcere cen. 
trale di Fossano; i 7 it 

Giordano Francesco, scrivano, a segretari 
zione del carcere suddetto; 

Verga:avy. Carlo, commissario straordinario pera. Lu-| 
nig:ana, ad intendente di seconda ‘classe con destinazione 
a Mortara; i 

Cisa Asinari di: Gresy march. avv. Luigi, consigliere di 
prima classe, ad intendente di seconda classe cop desti- 
‘mazione ad Isili: i 

Decandia cav. avv. Antonio, intendenie di seconda 
classe con titolo e grado di prima, già applicato all'inten- 
denza d'Isili, destinato a quella dell'Ossola ; 

Cavalli avv. Giulio, Cesare; procuratori regio\presso il 
(Consiglio d’intendenza generale di Genova, a commissario 
straordinario «della Lunigiana, colla concessione del titolo, 
grado ed anzianità d'intendente di seconda classe; 

Cagnone cav; Gio. Garlo, consigliere di Stato, a vice» 
presidente della Società reale di patronato dei giovani di- 
scoli ‘liberati ; 


Pettiti di Roreto conte Harione, consigliere di Stato e 


io della: dire-! 


‘senatore del regno, id.; 


Franch: di Pont tonte Luigi, a segretario generale, ic. 

— S. A. R., con decreto in data del 19 corrente, ha 
fatto le seguenti nomine : 

Corte sacerdote professore Pietro, a preside della classe 
‘di filosofia: nell'università di Torino ; Ro 

Muratori dottore coll. Francesco, a vice pres:de della 
classe di lettere nella stessa università | 

Astengo avv. Giacomo, a provveditore agli studi per ia 
provincia di Savena, 


ELEZIONI. 
Rapallo, Arigelo Piazza. 
Racconigi, avv. Michelangelo Castelli. 
Asti, avv, Lu:gifBaino, 
Ciriè, prof. Pescatore. 
Mopena 18 marzo. — Sono le 4 e mezzo antimeridia- 
ne che. ri scrivo, onde informarti di quanto éjaccadute ieri 


i 


GIORNALE QUOTIDI 





In'‘quell’ara un ragguardevole corpo di heémici era gia 


l'cannòni del hemico, fra'gli' entrati in Lomellina @ 













‘I manoscritti e 













. leri dopo pranzo ad un'ora fu improvisamente levata 
(da guardia del battaglione alla piazza, chiudendo4il corpo 
Mi guardia a chiave, concentrando questa .in cittadella; 
dopo un'ora circa furono di nuovo rimessi al posto 18 
Ungharesi. : 5 Valve di 

‘ Ad'un'ora e mezzo 30 gendarmi, condotti dal tenente 
Zanichelli, andarono in.ghetto. a rubare 50,000 franchi 
agl'israelti pel prestito. forzoso di Reggio che si erano 
rifiutati pagare, prendendo argenteria, e‘gioie a quelli 
che non avevano il contante entro mezz'ora. 

._ Sull'imbrunire della sera il Duca sì è ritirato ‘in citta- 
della, ove colà ha pernottato; questa notte ad un'ora è 
mezzo sono stati levati i 2 pezzi d'artiglieria che guarda- 
vano le porte del palazzo e tradotti in cittadella ove, alle 
© banno battuto la raccolta. 

Alle 5 e mezzo il Duca ha passato in rassegna le. sue 
fedeli'ed ottime truppe, alle quali ha detto parole di 
‘conforto; ; persuadendole che fra .mon molto gli ‘affari del 
‘Piemonte sarebbero terminati con felice esito, alle quali pa- 
rolehanno unanimemente risposto con evviva Francesco V. 
Alle4 sortiva da porta S. Agostino il battaglione col Duca 
ed un numeroso seguito di codini, lasciando però N. 623 
‘Utgheresi. 

Venezia, 13 marzo. — Ieri arrivo. il Vapore Sardo il 
Goito, proveniente da Ancona, con dispacci pel nostre 
gaverno, e riparti dopo pochissime ‘ore. Questa mattina 
all’Assemblea il. vice presidente: Minotio ha letto un mes- 
saggio del presidente Manin, con cui lo invitava a; comu» 
nicare il seguente Decreto, sul quale credeva inutile dare 
Spiegazioni al momento, riservandosi di darle, nve occor- 
ressero, dopo ì quindici giorni della proroga. 


IL. GOVERNO PROYV. DI VENEZIA 
Decreta: 

1. L'Assemblea dei rappresentanti dello Stato di Yene- 
zia è prorogata per 15 giorni. 

2. Tutti gli ufficiali di.terra e di mare si porteranno 
immediatamente ai loro posti; per essere parati a. tosto 
;eseguire gli ordini che loro venissero: irasmessi;; 

3. La guardia civica, mobilizzata co! decreto 17 ago- 







delle altre milizie, 
Venezia, 15 marzo 1849. 
Il Presidente 
Manin. 


‘la guerra in mezzo a fvagorosi applausi. 


vultinfamente armati, e tutto mostra che in breve |’ intera 


nei giorni scorsi molte truppe nemiche; ma oggi sì dice 
dai meglio informati che gran parte di esse. sieno 
partite per Lombardia. Restarono però 3a 4000 soldati 
a Mestre, ed un corpo di pionieri che lavora in un campo 
trincerato, quasi finito, alla Gasera, luogo collecato fra 
Mestre e Mirano. Del resto nulla di nuovo. Viva la guerra! 


7 (Costituente). 





e n 


Firenze, 18 marzo. — È istituito un posto di ispettore 
‘generale incaricato d'invigilare alla conservazione dello 
‘armamento, ed equipaggiamento della guardia nazionale 
dello Stato. | 

— In tutte le preture e potesterie dello Stato verranno 
costituite delle Commissioni speciali aventi lo incarico di 
Organizzare una’ guardia di sicurezza interna in servizio | 
straordinario di polizia, tratta dai militi addetti alla guar- 
dia nazionale. 

Il numero delle teste.di cui dovrà comporsi la forza 
militare della guardia suddetta sarà stabilito sulla pro- 
porzione di una testa ogni mille anime. (Monit. Tose.). 

Lucca, 19 marzo. — leri fu qui di passaggio il celebre 
popolano: di Roma Ciceruacchio, al quale fu fatta festosa 
accoglienza; col treno delle 5 pom. ripartiva alla volta di 
Pescia, | 

— Da persona giunta ‘in questo momento da Firenze 
ci viene assicurato, che per ordine del Governo provviso- 
rio è stato arrestato il Montazio ed esiliato il Niccolini 








Per Torino, all’ufficio del Giornale. 
» e presso ì principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
PF. Pagella e Coms. 
di Torino > 
Per Genova presso 4, Beuf. libraio 


Livorno L’Emporio librario 
Viaenze  » Viesseua libraio 
ParNA * Grazioli, id, 
HOngNA a C. Vicenzi, id. 
Rexa , P. Merle, id. 
» . Copatia Di impiegato 
= Da postale. 
i Prezzo delle AMNSCREROnI: Naro: + —Padoa-Marghieri. lib, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. Ginevra» Cherbuliez. id. 
le lettere non saranno Parici . Uffici di corrispond, 
e Delcire e. Lejoliver, 
restituiti. Lonpra ..» B. Rolandi libraio, 
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Ra eni rin 


sì appella, come all’usato ripiego di chi è già stato con- 


‘dannato dai contemporanei, possa con maggior giustizia 
sentenziario, perchè avrà ‘così intese le due parti, l'ac- 
cusa. della mazione, e questa difesa del Ministero. 

| posteri avranno su di noi .il vantaggio»di giudicare 
sugl: effetti-che questa politica avià produtti. » 
—  — Quì comincia la relazioneal re. Dopo un preambolo, 
ové notevole il dilemma se debba meglio cadere il Mini- 
stero o la Camera (e la scelta fu come ognun sa) è stesa 
una lunga istoria del Regno dal dì della Costituzione sino 
al giorno di questo scioglimento, e la narrazione é ancora 
quale ognuno facilmente s'immagina. Di tale vergognoso 

racconio togliamo il brano seguente. i 

E siccome in talune di esse (provincie) offria perenne 

incitamento alle turbolenze lo stato di anarchia deplo- 
rabile in cni la contigua città di Messina si ritrovava; noi” 
non fummo: irresoluti a spinger fin là i mezzi di disper- 
dere a comun vantaggio i perturbatori dell'ordine, e ri- 
| congiunger di nuovo la intera isola &l rimanente del 
reame : al che bastarono pochi bravi di un esercito emie 
nentemente intrepido e devoto, che in breve spazio, af- 
frontanda con valore ogni specie di pericolo, restituirono 
alla desiderata calma quella derelitta contrada. Indispen- 
sabile quanto salutare impresa, che unita sempre alla 
franca lealtà ed alla costante buona fede della politica del 
Governo ci meritò al punto la stima dell'Europa, che due 
grandi potenze vollero esse, ad'attestato di antiche bene- 
vole relazioni, delegar due: rinomati ammiragli a portar 
parole di pace, di libertà e di perdono ‘a tutti gli altri abì- 
tanti della già insorta e desolata Sicilia. » 

. — Qui incomincia una serie così turpe d’ingiurie alla 
Camera disciolta che vergogniamo di riprodurre. intiera. 
Valga per tutto quanto segue : 

Né mancarono dei collegi che o. non si riunirono: af- 
‘fatto, 0 che facendosi giudici essi delle più alte preroga- 
tive della ‘corona, dichiararono illegalmente sciolta la pre- 
cedente Camera, e ne confermarono senza forma di cele 
zione. i deputati, ; 1 

Frutto di tante inique pratiche e di una si scandalosa 


9101848, n. 186, si terrà pronta a sussidiare le operazioni | MiNoranza di elettori fu l'attual Camera dei deputati, la 


quale, con poche onorevoli eccezioni tra coloro che ne 
fan parte, rappresentate da personaggi che intimamente 
convinti non potersi la vera libertà ‘ disgiugner mai dal- 
l'ordine, si fecero dell'una come dell'altro ardenti e leali 


L'Assemblea accolse questa lettura colle grida di Viva propugnatori, spregiando i biasimi che lor ne veniano da 


una turba facinorosa ed insolente di spettatori, non parve 


Stanno sortendo in questo punto dall’ arsenale i legni: riunirsi nella capitale del reame se non permettere in 


piena mostra la impurità della sua origine. Poichè nelia 


A 3 go 1S$08 verifica de'poteri si lasciò trarre ad intrudere nel suo sen 

.squadra prenderà il ‘mare. Le induzioni sono, che il Pie- Sr 1 A 4 SE DOHA 
n / S Sa 2 taluni individui, ai quali mancavano i requisiti richiesti 
monte abbià denunziato l'armistizio, perchè dal lato no- 

i I ai VERSO TE che, 'inimico Ri vasi DIA sdegnò fieramente di emendarlo; dando così] esempio di 

lf possa altaccarcì per ora. A Mestre e contorni vi furono 


per sostenere un sì alto mandato; ed avvertita dell'errore, 


un consesso che delegato a concorrere alla formazione 
delle leggi, cominciava esso medesimo dal concuicarne i 
più aperti dettati. E indi si organizzava in assemblea le- 
gislativa, fingendo di obbliar nettamente, che innanzi di 
prender seggio ne'suoi. recinti, ‘primo ed indispensabil 
dovere di ciascun deputato era quello di prestare alla Co- 
stiluzione in vigore quel giuramento temuto che rappre- 
senta un atto, non sol di religione, ma di probità civile; 
e fingea di obbliarlo come obbietto di pochissima impor- 
tanza, e come se Dio e la virtù non dovessero esercitar 
la menoma influenza sulle sue future ispirazioni; mentre 
la Maestà Sua e tutta la sua regal famiglia sin dai primi 
giorni la giuravano con lealtà di benevoli affetti a piè de- 
gli altari; e la giuravano i pubblici funzionarii negli sva- 
riatissimi rami dell’amministraz'one dello Stato, e la giu» 
ravano l’esercito e l’armata nelle loro più infime classi. 
AI certo nell'indirizzo con cui rispose al discorso della 
corona, la Camera non trascurò d’:nserire per la Maestà 
Sua talune vaghe proteste di devozione, le quali prive di 
quelia ingenuità espansiva che le indicasse surte dal pro» 
fondo del cuore, vennero smentite immediatamente dai 
fatti; essendosi visti aleuni fra coloro che la compongono 
andar senza maschera suscitando brighe e dentro e fuori 
del reame, sia per mettere in brani Ja monarchia, sia per 
sovvertirla o venderla bruttamente ad altri. E per impa- 
dronirsi del poter supremo, di ché avea fatto innanzi sì 
tristo esperimento, rifulsero fin da allora i lampi di quella 


SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


di Roma. (Bullettino). 
ARES 

Napoli, 14 marzo. — Il giornale la Libertà reca la re- 
lazione del Ministero al re per lo scioglimento della Ca- 
mera, evi premette queste parole: 

« Coerenti a’ principii che ei hanno consigliata quella 
onesta e dignitosa opposizione, con cui da dieci mesi 
combattiamo la politica dr un Ministero, che protestando 
sempre di mantenere intatto lo Statuto, tutte manomise 
e distrusse le franchigie concesse dal. Sovrano, facciamo 
{esoro di quiesto documento sottoscritto dal potere re- 
sponsabile, senza confutarlo. Gli atti di questo stesso Mi- 
nistero dal 16 maggio sin oggi, lo hanno già fatto incon- 
‘testabilmente, 

r Lo accettiamo adunque con amara soddisfazione, af- 
finche imparziale posterità, al cui giudizio jl Ministero 


irrequieta sua impazienza di allontanarne sotto qualsiasi 
pretesto l’attual Ministero; cui a'suoi occhi eran gravissi- 
me colpe di esser pervenuto con la sola perseveranza dei 
mezzi temperati a ricondurre la calma nel paese, a repri» 
mere sempre rinascenti tumulti, a soffocar le perverse 
tendenze che han posto due vicini Stati sull'orlo di un 
abisso, a serbar la Costituzione intatta e ne'soli precisi 
termini onde ci fu largita, a sostener finalmente con saldo 
animo, senza temerità e senza bassezza, la dignità e la in- 
dipendenza dello Stato in faccia allo straniero. 

E la Maestà Sua nonignora quante volte per solo amore 
di pace noi l’abbiam sollecitata umilmente a degnarsi di 
accogliere la. nostra demissione. Ma quando la Ca- 
mera tradita nella sua fremente ambizione, si lascia 
trascorrere in maligne accuse, che uomini d'intemerata 
vita non si abbasseranno mai a combattere; quando con 
novello stranissimo indirizzo, trascendendo essa i mezzi 
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che ia Costituzione le offra, ass fare alla ind per: 


de'poteri del principe apertissima cd irriverente violenza, 
per così dischindersi le vie a riaccesidere le collisioni on- | 
de ri:reame fu per lo innanzi coniristato; quando ai a0- 
crescere le perturbazioni e i pericoli, osa 1mplicitamente, 
ma con arroganza intimargli, che terrebbe in poter suo 
le chiavi del tesoro pubblico, fino a che le ste superbe 
insistenze non restino soddisfatte; quando alfine la M. S 
francamente sia risoluta di continvarei quella fiducia che 
noi abbiamo la coscienza di non aver demeritata, mentre 
ogni ulterior conistto con Ja Camera dei depuiali è per 
noi divenuto impossibile; allora è di necessità imperiosa 
ed urgente che quest'ultima venga sciolta, e che altra ne 
sia convocata, richiamando ai loro veri principii le leggi 
dell'elezione, affinchè i turbolenti fautori dell'anarchia 
non fiescanio più oltre a falsario coi lore perversi raggiri 
ed improbi attentati. 

È questo il voto che noi presentiamo unanimi a pè del 
suo trono con quegli inveriabili sentimenti di rispetto, di 
riconoscenza -e di -pienìssima devozione, onde. abbisino 
l'onore di raffermarei 

Suoi umilissimi, obbedientissimi, fedelissimi 
sudditi e ministri 

Principe di Cariati - Principe di Torella - Ischitella - 

R. Carrascosa - Gigli - Franeesco Paclo Ruggiero - 
Bozzelli - Raffaele Longobardi. 
— Ecco il decreto di scioglimento delle Camere. na- 
poletane: ° 
Art; 4. La Gamers dei deputati è sceistta. 
Art.:2; Ci riserbiamo con altro decreto di stabiire 
V'occorrenie per Ta convecazione dei colleg: elettorali, 
Art.3, 1 nostri ministri segretari di Stato, ciascuno 
in ciò che lo riguarda, sono inearicsti della esecuzione 
del presente decreto. 

Gaeta, 12 marzo 1849. 

Firmato — FERDINANDO. 
(Seguono le firme dei ministri). 


TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 marzo ore 8 del mattino 
in continuazione alla tornata del 19. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


(Seguono gli emendamenti all'art. 1}. 


S. 1. La discussione è aperta sull'emendamento del depu- 
tato Bargnani. 

Questo riguarda il paragrafo 2 dell'articolo i, cioè quello 
Che si dovrà fare dell'individuo che è stato arrestato, ed è 
concepito come segue: 1 

«L'individuo arrestato dovrà fra Jo spazio di 'ore 24 essére ri- 
messo ai tribunali competenti giusta le leggi generali perchè 
pracedano nelle forme ordinarie colla massima  sollecitu- 
dine. « 

Bargnani. Ho avuto l'onore d’esporre alla Gamera nella 
seconda parte dell'emendamento: proposto dall’onorevele de-, 
pniato Brofferio, che l'autore dell'emend.° e l'unorevele mi- 
nistro erano perfettamente d'accordo sulla ‘massima di resti- 
inire a libertà colla maggiore sollecitadine possibile Varre- 
stato innocente; Soltanto sul modo-onde attuare tale princi- 
pio cadeva il dissenso; entrambi gli oratori espasero ragioni 
e risposte. 

L'onorevole ministro ha detto che era difficile in ogni caso, 
e in taluno impossibile che il giudice di istrnzionee la Ca- 
mera di consiglio potessero compiere l’opera loro nel breve 
spazio ‘di ventiquattr'ore ; l'avvocato Brofferio sostenne che 
il giudice € la Camera avrebbero avuto di leggeri e sempre 
il tempo di'pronunziare il loro giudizio. 

In'tale divario di opinioni io proposi come: sùbemendamento 
il modo di comporle, e dissi doversi accordare tre giorni in 
luogo delle ventiquattr'ore proposte dal deputato Brofferio. 

lo sostengo il mio subemendamento con un dilemma ;; 0 
queste persone saranno arrestate per ordine diretto del mi- 
nistero, ovvero da qualche agente ministeriale Se da qualche 


agevte ministeriale, egli Je consegnerà immediatamente al- 


giudice d'istruzione onde venga fatto giuilizio nell’indicato 
tempo. Se per ordine ministeriale non vi sarà perdita di 
tempò, quando il ministro abbia l'avvertenza di spedire alle 
autorità insieme coll’ordine d'arresto. i titoli che lo indussero 
astale misura. 

Per tal modo il giudizio, anche in questo secondo caso, 
potrebbe essere pronunziato facilmente nel termine da me 
indicato. 

Mi pare con questo dilemma di aver distrutte de. difficoltà 
che si potrebbero elevare contro la mia proposizione, 

Rattazzi, ministro dell'interno. A queste osservazioni del 
deputato Bargnani io risponderei che si possono trasmettere 

«gli ordini del ministero di arrestare una tale persona, senza 
che si conosca ove dìmori l'individuo. Si sa che è nello Stato, 
e per questo sì Lrasmette l'ordine d'arresto. Ma in qual modo 
potrà il Governo regolarsi:? Deve dare ordire a tutte le auto- 
rità dei diversi luoghi dello Stato, affinchè possano scoprire 
dove si trova l'individuo e si proceda al di luivarresto. 

Ora è impossibile che si mandino in tutte le città, dello 
Stato, dove può presentarsi questo individuo, le carte giustifi. 
canti il sospetto. 

Cornero G. B. La Commissione, cui ebbi l’onore di presie- 
dere, dichiara di opporsi a questo emendamento, perchè su- 
scettibile di-portare inconvenienti. Tostochè l'individuo è ar- 
restato, deve, giusta il progetto di legge, essere rimesso fra 
ventiquattr'ore al tribunale competente. Da questo momento 
l'arrestato rientra sotto l'impero delle leggi ordinarie, delle 
forme prescritte dal codice di.procedura criminale: ora, cosa 
dice il codice di procedura? « L'arrestato (art:210) dev'essere, 
dopo detta rimessione, interrogato imniediatamente, 0 al più 
tardi fra le ore ventiquattro: » A,termini dell'articolo 227 l’as- 
sessore istruttore, deve fare il rapporto, una volta almeno 
alla settimana, d'ogni causa per cui.si è proceduto all'istru- 
zione, e così tutto al più vi sarà un intervallo di circa quat- 
tro 0 cinque giorni, che potrà essere ridotto, se c'è urgenza, 
e questo è îl motivo per cui nel progetto di legge si è detto: 
colla massima sollecitudine; è una massima raccomanda- 
zione che può influire come autorevole impulso. 

L'assessore istruttore dunque metterà il ritardo di 4 0 9 
giorpi, ma lo può abbreviare, secondo le circostanze. I pre- 
scrivere poi di una maniera assoluta, che il rapporto si deve 
fare fra tre giorni, può portare. grave inconveniente. 11 rap- 
porto si farà (articolo 227) nella Camera del consigliovcoll’in- 
tervento dell'avvocato fiscale, al quale dovranno prima comu» 


nicarsi gli atti del processo per le sue conclusioni : se stpre- 


tende di togliere al giudîce procedente la piccola latitudine 
adottata dalla Jegge ordinaria, non ne avverranno che dei sev- 
vertimenti. Lasciamo pertanto li termini tali e quali come 
vengono dal codice regolati, e la giustizia marcierà meglio, 
e l’arrestato non ci perderà niente: per ulteriore conseguenza 
rimanga fermo il progetto della Commissione, come if più 
idoneo ed adeguito a provvedere alla contingenza. 

La Camera continuando a non essere int numero, dopo breve 
discussione sul modo più aceuncio a far sì chei deputati Sieno 
più solleciti all'adempimento de’ loro doveri, senza nulla èon- 
chiudere, è prorogata alle 2 pomerid. dPR 


Se A E 
Seduta del 20, a un'ora pomerid. 

{in continuazione della tornata del 19). è 

Presidenza di Lorenzo Pareto. SI 


Emendamenti Bargnani, Brofferio, Chiarle, al'4 para- 
grafo:dellbart.A. Approvazione del paragrafo quale fu 
proposto dalia Commissione. Discussione sul 5 paragrafo 
e sua approvazione. Emendamento Biancheri al 4 para- 
grafo. Votazione del 4 paragrafo: Discussione sugli arti- 
eoli 2,504. : 3% 


Il presidente \egge'il seguente emendamento Bargnani, 
e lo pone ai voti. È 

+ Dovrà L'assessore istruttore nello spazio di 3 giorni fare 
til rapporto, ecc.» i ì IERI 

Broglio. L'emendamento del‘ deputato | Brofferio portiva.| 
una serie di cautele, di suarentigie, di termini, cdi dovrebbe f 
attenersi il tribunale nel fare le procedure. H deputato | 
onani soîto-emendando l'emendamento Brofferio allarga 
primo termine, che era di 24 ore, e lo portava a 5 giorn. 

La commissione, per le ragioni già addotte, che cioè) ser 
condo lei le grandi guarentigie sono dedotte dalle visgere 
stesse della libertà, e consistono nella stampa, nel dirittà di 
petizione e d’interpellanze al Parlamento sempre apefto, 
come respinse l'emendamento Brofferio, così naturalménte 
respinge questo solto-emendamento Bargnani. 

Brofferio. Osserva il deputato Broglio, essere sufficiente a 
difendere la libertà individuite, la permaneriza della Campra: 


di potere arrestato, stia 10, 15, 20-giorni ed anche più ipesi 

in carcere. Che cosa -potrà fare l’accusato dal fondo del \suo 
TA SA IS14 

carcere? Potrà con molte diffico)tà ricorrere alla Cameri. 


giorno, la Camera potrà ordinarme la Lrasmessione al *Mini- 
stero; e così dopo molti e molti indugi il ricorso del pri jo- 
niero si troverà nmano di chine ordinava l'arresto. E 

la sentenza dell'arrestato dovrà pronunciarsi da colui chepi 
pronunciava in senso contrario. 

Quindi Ja Camera non puònè impedire, nè riparare’ laldi- 
tenzione, e molto meno l'arresto di.un innocente. 

Più di un deputato parve credere che le precauzioni 
diziali, da.mo. suggerite ‘per proteggere i uitenuti, fos 
una innovazione legislativa. 

Leggerò gli articoli del codice, perchè. vegga la-Canfera 
che il mio emendamento è fondato nelle patrie leggi. 

Art. 210. Qualunque imputato che sarà stato arrestato 
in forza di un mandato di cattura, ece. AE 

Da quest'articolo st vede, come il legislatore accordi il ter- 
mine di 24 ore al'giudice per interrogare l’inquisito. Quindi, 
io non fo che alibreviarè questo termine col prescrivere un 
interrogatorio immediato. * DÀ 

Art. 224. « L'assessore istruttore deve fare rapportò col. 
l'intervento dell'avvocato fiscale, al‘quale dovranno prima 
comunicarsi gli atti del probesso, acciò faccia nel piùf breve 
termine Te 6pportune istanze; quest'ultimo però non assisterà 
alla votazione. | >) 

Art. 227. € Se il fatto non costituisce un realo, 0 non ri- 
sultano indizi sufficienti di reità contro l’imputatò, 0 l'azione 
penale è prescritta, od altrimenti estinta, la Camera di con- 
siglio lo enuncierà espressamente nell'ordinanza, colla:quale 
dichiarerà che mon®vi è luogo a procedimento; ve se i 
Lato fosse stato arrestato, verrà postu in libertà, 7. 

È prescritto in questo ‘articolo. al'assessore istruttore. di 
fare rapporto-una volta almeno ogni settimana delle cause 
di cui gli è devoluta Visiruzione,, la qual cosa ynol dire che 
Gin sua facolià di riferire piuttosto una, che un'altra causa, 
con quella diseretà distribuzione di cose, di cui saranno giu- 
dici il suo sennove/la carità sua. lo invece vorrei chesgiando 
si tratti di un.arrestato in via politica, l'istruttore provveda 
nel termine di 24. ore al rapporto dal codice presceritio per 
abbreviare le torture di un innocente. E 

Questo è il senso del mio emendamento. i 

Cornero &. B. lo riprodurrò le osservazioni fatte questa 
mattina. A 

Il sotto-emendiniento del deputato Bargnani, come tutto 
il resto dell'emendamento del deputato Brofferio non tende- 
rebbero (mi -seusino l’espressione ) se mon che a confondere 
le cose; mentre essendo dopo il primo interrogatorio l'arre- 
stato sottoposto alle regole ordinarie, noi troviamo nelle re- 
gole ordinarie l’adequato andamento per le materie e perla 
maggiore speditezza a favore dell’acensato; quando che co- 
minciando a variare la regola in una parte, si scompiglie- 
rebbero tutte le altre disposizioni ; e diffatti andiamo all'art. 
210. i 

« Qualunque imputato che sarà arrestato, sarà interrogato 
immediatamente è nelle 24 ore al più tardi 0 0 

Questo è prescritto nel progetto del Ministero e della Com- 
missione; quindi poi è interrogato nell'istessa manierà che 


desidera avvocato Brofferio : è inutile perciò di ripeteriò in 


un emendamento, ‘ 

Quando poi è interrogato, andiamo, all'articolo 224, 

« L'assessore istruttore dovrà fare il rapporto una -veltà 
almeno ogni settimana». a 


La Commissione, per far più presto, adottò di agire colla 


massima sollecitudine, la qual cosa può valere di raccoman- 


dazione ; d'alironde non può farsi altrimenti ; teniamoci pure | 


all’ari. 224: chi debba fare il rapporto; è rapporto si farà 
| inOamera di consiglio; si vuole fissare a tre giorni; è troppo 
poco, perchè lasciamo un po' di latitudine, si può regolare 


secondo le circostinze ;-si può fare più presto se sarà il caso; | 


ma questa è necessaria, bisagna fare la comunicazione al 
fisco, bisogna che dia le sue conclusioni; sessi preserive un 
rapporto più sollecito, si farà cosa che non presenterà aleun 
risultato. . 

Più il deputato Brofferio vorrebbe che, al momento che si 


fa il rapporto alla Camera di consiglio del tribunale, essa” 


decidesse di due cose: Tuna, o rimandare l'arrestato se non 
si trova elemento d'accusa, oppure inviario avanti ai tribunali 
competenti per essere giudicato; ma può essere che non sia 
il caso di adottare nè l'una, nè l’altra di queste due disposi 
zionis per esempio può arrivare il caso che l'accusa manchi 
ancora di elementi, li quali però si vegguno in corso da esi- 


IL RISORGIMENTO 


nigi TT Sii ite iii ir e 


gere una ulteriore istruttoria ; sicchè, ripeto, lasciando le 
disposizioni tali e quali, si farà sempre quanto occorra di 
meglio sì nell'interesse dell’arrestato, che in quello della giu- 
sstizia. sa uc Sta 

Presidente. Se nessuno più domanda la. parola, metto ai 
voti l'emendamento Bargnani. — E >» 

(Non è approvato). 2 iù 

Rimane orà da porsi ai voti l'emendamento Brofferio. 

(Nonè approvato). 

Presidente. Il deputato Chiarle avendo presentato un 
emendamento; ne dò lettura. « Seguita la rimessione, il giu- 
dice di istruzione, e la Camera di consiglio dovranno a pre- 
ferenza d'ogni altro processo in corso, ed in via d'urgenza, 
tosto iniziare, e portare a compimento nel più breve termine 
possibile i giudizi risguardanti le contravvenzioni al disposto 
della presente legge.» i Aa + 

Chiarle sviluppa il suo emendamento. 

Presidente. lo domanderò se l'emendamento del deputato 
Chiarle sia appoggiato. I , 

(È appoggiato). : IRR ; 

Siotto-Pintor. La Commissione accetterà volontieri l'emen- 
damento del deputato Chiarle, se egli sarà cortese diallegare 
un motivo, il quale dimostri che nel suo emendamento si con- 
tenga più di ciò che racchiudono le parole della Commissio-. 
ne, colla massima sollecitudine; masiccome la Commissione 
non è di ciò persuasa, perciò persiste nella sua redazione. 

Chiarle.L'aggiunta fatta nel mio emendamento consiste in 
questo, che io vorrei che i tribunali dovessero occuparsi a‘ 
preferenza ‘il’agni sltio processo iu corso e in via d'urgenza. 
di quelli che sono relativi alle contravvenzioni al disposto | 
della legge di cui si tratta: quando che la Commissione 
avrebbe nel precedente paragrafo solo aggiunta Ja frase 
colla massima sollecitudine. 0 Ta 

Siotto-Pintor. Colla massima sollecitudine’ vuol' dire lo 
slesso. LEI i 
Presidente. Dimanderò se la Camera vuole adottare quest' 
emendamento. 

(Non è adottato). DIN 

Ci rimane dunque a votare il paragrafo della legge come. 
è stato presentato dalla Commissione, 

(La Camera approva). IRAREALIE $ 

Il presidente. Adesso viene in discussione quella porzione 
di paragrafo sì del deputato Brofferio, che del deputato Bon- | 
compagni, che riguarda le punizioni di quegli agenti che 
‘avessero male arrestato. REA 

Siotto-Pintor: Tutte queste aggiunte sono abbastanza com. | 
prese relle disposizioni del diritto comune. La responsabilità ‘ 
del Ministero non è mai esclusa, e la legge stessa che discu-- 
tiamo, ne segna abbastanza i termini. Dunque l’esprimerlo | 
non farebbe che apporre una certa taccia di-sfiducia nel Mi-. 
nistero, il quale non la merita certamente. LIPSIA 

Cornero (G. B.). lo aggiungerò all'osservazione fatta dal. 


mio collega, che la distinzione ieri dimostrata tra l'arresto |. 


eseguito dagli agenti subalterni senza alcun ordine del Mini- 
stero, & l'arresto seguito d'ordine del Ministero, risolverebbe 
tutte le difficoltà. Difatti se l'arresto è eseguito da un agente 
subalterno senza ‘ordine del Ministero, provvede immediata- 
mente l'art. 214 del codice penale; se l’arresto è eseguito 
d'ordine del Ministero, ‘allora cade a discutersi la responsabi- 
lità dei ministri. Nel primo caso, ‘gli agenti subalterni che 
così agiscono senza far constare di un ordine del Ministero, 
provvede senz'altro il diritto. comune, a cui l’articolo del 
progetto si riferisce ;, sicchè non yi è hisogno di provvidenza. 
Se poi si tratta della responsabilità dei ministri per loro. 
stessi, è inutile di venirè oggidi a chiedere l'applicazione‘ 
degli articoli 36 e 47 dello Statuto ; l'art. 56 dice : Il Senato 
è costituito in alta corte di giustizia con decreto del Re 
per giudicare dei crimini di alto tradimento , e per giudi- 
care i ministri accusati dalla Camera dei deputati: V'arti- 
colo 47 dice: La Camera dei deputati ha il diritto di ac- 
cusare i ministri del Re e. di lradurli dinanzi all'alta 
Corte in giudicio. A che serve pertanto discutere quest'oggi, 
e far delle aggiunte al progetto di legge? Quando verrà il 
caso degli agenti subalterni, abbiamo già detto che la legge 
provvede ; quando verrà il caso di discutere la responsabilità 
dei ministri, lasciamo alla Camera dei deputati che faccia ella 
stessa  occorrendo ; l'accusa. Ad ogni modo è affatto inutile 
prendere una disposizione in' quesl’oggi. 

Boncompagni. Siccome la Commissione ha dichiarato, ‘che. 
il mio emendamento si contiene implicitamente nel progetto 
dilegge, e,siccome io aderisco interamente ai principii espressi 
dai commissarii, così ritiro il mio emendamento. (Bravo, 
bravo). di d Musco #7 

Presidente. ll deputato Boncompagni avendo ritirato il suo 
emendamento, non resta che a votare sopra quello del depu- 
tato Broflerio. Ro di Ù 


Brofferio. Quando proponeva l'emendamento di cui si tratta, 


io ‘rappresentava alla Camera come ben sapessi che già nel. 
codice fosse provveduto contro i reati di abuso di poteri e di 
atti arbitrarii, e solo aggiungeva quelle poche linee alla Jegge, 
acciocchè suonasse come un ricordo salutare all’ofecchio di 


cessa al Governo, sempre durante îl “detto termin 
rità di rinviare ai rispettivi loro paesi nativi tul Ì | spi 
dicanti e vagabondi dello Stato queste altre par 
la sorveglianza delle rìspettive autorità di pubblica si | dal 
prescrivendo loro che i medesimi vengano impiegati | 
bile lavoro qualora siano abili, oppure vengano. rici 
in appositi stabilimenti pubblici , ove siano în 
inabili ». i 
Aggiungerei poi un altro a linea allo stesso artico] 
concepito: i RE 
« Colero fra detti mendicanti e vagabondi che sono ati. Ba 
servizio militare , potranno sottrarsi alle misure di Ò | 
cui nell’alinea precedente con arruolarsi sotto 1 
diere. - Ea tra sti 
Biancheri sviluppa il suo emendamento parendi et 
con questo si provvederebhero mezzi di sussistenza’ i 
quelli che ne abbisognano. INR 
Presidente. Domanderò dunque se l'emen 
sto dal deputato Biancheri sia appoggiato. 
(È appoggiate ). ela 
Broglio. Le osservazioni fatte dall'onorevole sign 
cheri sarebbero utilissime se si trattasse di fare unadli 5 tal 
stabile ed organica sulla mentdicità e sul vw si 
sarebbero pure opportunissime se colla legge attui 
masse al Governo di trattare i mendicanti e i wag 
un un dato modo. Ma attualmente si tratta s 
unu legge momentanea di: pubblica sicurezza; 
Governo,;bensì gli viene accordata una facoltà p 
per le contingenze politiche, trovasse opportuno 
nare da questo o quel luogo dove si fossero a 
dove si mostrassero pericolosi questi mend 
vagabondi , gli si accorda, dieo , la facoltà ed | 
mandare queste persone al'paese nativo ; se sì pi 
le difficoltà poco anzi acccennate saggiamente 
signor Biancheri ; senza dubbio il Governo ne 
e le sue disposizioni saranno subordinate a qu 
circostanze. Ma dal momento che si tratta di proyved 


int 


Pi 


derei inopportuno per: ora che la. Camera voless p 
norme generali sulla mendicità e sul vagabondaggiò. 
Siotto-Pintor. L'emendamento ché vi è stato te 
suppone nel Governo la facoltà di costringere all 
non ammetto quel «liritto, epperciò respinigo l'emendi i 

Biancheri. Osservo alla Camera, che se da li ono i Ì 
‘preopinanti si è combattuta la prima parte del mi e 
‘mento concernente l'obbligo del Governo, che pren 


sizioni eoercitive contro i mendicanti e vagabondi, d % 
‘rar loro del lavoro, acciò non trascorrano è cati 4 
mon si, é però risposto alla seconda, parte, a quell 
lasciava in facoltà degl’individui abili al servizio.» i 
| esimersi dalle punizioni comminate dal “progetto, 1 
| dosi Solto lè regie bandiere. ALI ( 
li samnò, che dopo le ultime disposizioni ‘ 
ii costoro chie  èrano ditenuti nell È 
rezione, furono rimessi in libertà, : 
‘e nelle città più popolate moltissimi | : 
di, che pur sono abili a prestare il Joro brac 
isa ‘della patria; ora se si prendessero, come propo : 
ge'stessa; delle misure per confinarli in certi e deter i 
nati luoghi, costoro preferirebbero certamente di prestare i 


servizio militare, Io: non vedo adunque come si possa ri 
tare questa seconda parte del mio emendamento, ila _ 
otterrebbe un duplice vantaggio, quello cioè di toglier 
sti individui daî' paesi e' dalle città in cui stanno vag 
commettendo delitti, e si aumenterebbero per altra p 
forze che. devono ‘combattere il nostro nemico. | 

Non vedo adunque, che aléuna delle ragioni che 
addotte in contrario valga ad escludere la giustiziade 
damento da me? proposto, motivo per cùi non posso 88 
di insistervi. dire I y Ro 

‘Quaglia: Dal momento che ciascuno ammette ì 
che la milizia è dovere di ogni buon cittadino, i 
innegabile che ‘essa è professione di onore la qu 
ogii assegnazione nel suo seno quasi come | per. put 
come:sarebbe; nel'‘caso mostro rispetto (ai mend 
vagabondi. Per consegnenza iv credo non sol 
bano essere costretti ad arruolarsi nei corpi, 
debbano essere respinti gl'individui mal notati 
riputazione, come non meritevoli i una | 
‘dalla società pella difesa ‘della patria, e al 
rono le:condizioni Lutte de'cittadini poveri, 
pre onorati. | ° 

Moia. Credo, che non sia necessario di a ng 
a quello che ha detto îl deputato Broglio. Vorrei 
mera rammentasse, che si tratta ili una legge di sie 
non di una legge, che precisamente riguardi, 
classe dei mendicanti e dei vagabondi, ma solo di 
saranno personalmente sospetti al Governo. Si s 
cune spie di basso ceto si introducono, per quest 
che cadono în questo ceto, più ficilmente , sotto le 3 
di mendicanti. Del resto, quanto a quello ‘che rig 
servizio militare, vi è una legge, che obbliga tutti 


coloro che dovevano eseguirla, ed acciocchè servisse di | vi sono tenuti; esistendovi dunque questa legge, 


qualche giustificazione al rigoroso provvedimento della Ca- 


mera. pi 
Un ricordo per gli altri ‘e una giustificazione per noi, cre- 


detelo, 0 signori, non saranno opera nè inutile, nè svantag-. 


giosa. 
paragrafo aggiunto dal deputato Brofferio, il quale dice: Nel 
caso che; ecc. {Vedi:sopra)=»» A 

(Non è adottato). 


Passeremo alla discussione del terzo: paragrafo del-pro- : 


getto. 


mità di redazione. È detto nel primo paragrafo: 

« Durante il termine stabilito colla presente legge, è con-. 
cessa al Governo la facoltà, ecc. 13 e quindi al terzo para- 
grafo: + È parimenti accordata durante il detto termine ». 
Poi al paragrafo quarto si dice: « infine concessa al Governo 
la-facoltà, ecc. ». lo proporrei che si mettesse concessa anche 
al paragrafo Lerzo invece di accordata, per la uniformità. 

Presidente. Chiederò se. sia appoggiata la proposta del de- 
putato dottore Bertini. LE SN î 

(Non è appoggiata). 

Metto dunque ai voti il paragrafo quale fu proposte “dalla 
Cummissione. 

(È approvato). 

Leggo il paragrafo quarto. 

« È infine concessa al Governo, sempre durante il detto 
termine, l'autorità di rinviare ai rispettivi loro paesi nativi 
tutti i mendicanti e vagabondi dello Stato, sottoponendoli 
colà alla sorveglianza della sicurezza pubblica, oppure di 
farli ricoverare; quando lo stimi, negli appositi, stabilimenti 
pubblici. + SEG A ; 

Biancheri propone per ‘emenilamento a quest ultimo a li- 


= 


nea, che si aggiungessero laddove è detto: înfino é comi 





Bertini B. Ho chiesta la parola per. proporre un’ unifor- 


in altro modo, quantunque indiretto, obbligare q 
viduo, mentre la legge diretta non lo obbliga. 
Balbo. L'emendamento proposto non porta un 
‘una facoltà di arruolarsi. | 
Ora, o questa facoltà è data ai cittadini onorat 


Presidente. Interrogherò la Camera se intenta adottare il | l'hanno, ovvero si vuol dare ad uomini inquisiti, o Ti 


‘che modo disonorati , e allora l'armata non può yolei 
‘Mi pare adunque che questo emendamento s1a co 
mente inutile, perchè ‘mon dà se non una fi 
stente. : ‘A 

Presidente. Invito il sig. Biancheri a form 
tu il suo emendamento, perchè così a memori 
proporlo alla votazione della Camera. -. . e 
| Biancheri. Veramente proponendo questo emend 

mi parve, che non potesse racontiate difficoltà, di 

to che si trattava di raggiungere più efficacemen 
| della legge medesima: ma dal momento, che la Con 

non ha creduto di aderirvi, e che d'altronde non 
| questi individui di potersi arruolare sotto le regi 
| per prestarvi il loro serviZio, io non ho difficoltà» 
la mia proposta. 

Il presidente rilegge il quarto ed ultimo parag 
l'articolo 4.il quale posto ai voti, è approvato. 

Si passa alla discussione dell'articolo secondo, è 
lunga discussione a cagione dei molti emendamenti più 
è approvato quale fu proposto dal sig. Mollard co 
| modificazioni (vedi numero 581 di questo giornale). 
| Sull'articolo 3:° s'agita Porteniente la questione dei 

per causa di un emendamento proposto dal ministro 

quale vorrebbe soppresso ogni circolo. Brolferio pro 
l circoli hanno fatto sempre più. bene che male, € 
l.esempio quello di Torino. 

S'intromette il sig. Mellana che fa osservare, che min 
aperto il Parlamento, tutta volta che diventassero pei 
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ti si starebbe guari a chindérli. L’emendametìto Buffa è re- 
‘ spinto. i 

eggesi l'articolo quarto, a cui sono proposti alcuni emen- 
menti pure rigettali; 

La seduta è nuovamente protratta alle 8 di sera. 








N) Tornata 3 del 20, ‘ore'8 di sera. 
(Continuazione di quella del 19). 


Il presidente dà lettura di un emendamento del deputato 
nani, col quale vorrebbe fosse lasciato alla legge il ca- 
lere di repressiva e non vestisse mai quello di preventiva. 
‘Bargnani a sostegno del suo emendamento dice che la 
lampa non recò mui danno alla guerra anzi non ebbe mai 
ie lodi per l’esercito, 

Dabormida pronuncia un discorso in: confutazione dell'e- 


| Posto il medesimo ai voti non è approvato. 

Continua il dibattimento sui rimanenti articoli che sucees- 
sivamente senza considerevoli incidenti vengono approvati a 
‘in dipresso quali li ha proposti la Commissione. Pel risul- 
tato della votazione veggasi il numero 384 di questo giornale. 


Tornata del 2 Marzo. 
Presidenza di Lorenzo Parelo. 


di legge per iscrizione in tapidi di marmo de’ soldati 
morti per la guerra dell’indipendenza. Relazione sul 
progetto i legge risguardante i sussiditalle famiglie dei 
soldati ammogliati. Rinwio della legge alla Commissione. 
Progetti di legge. Interpellanza del deputato Broglio al 
ministro dei lavori pubblici. 
La seduta è aperta alle. 2... ) 
Cavallini legge il verbale della seduta del 19. 
Letto il consueto suntò delle petizioni, 
Oldoini legge il rapporto della Commissione intorno al 
ogetto di legge di far collocare in ‘tutte le Chiese parroc- 
inli delle lapidi in cui sieno iscritti in carattere d'oro i 
mi dei valorosi, morti ‘per la guerra della indipendenza 


Ul Presidente dà quindi lettura del progetto di legge pro- 
posto dal Daziani, emendato dalla Commissione per sussidii 
Ile famiglie dei soldati ammogliati. 

Daziani svolge il sno progetto. S'apre sul medesimo la 
cùssione. Sono proposti varii emendamenti sui quali la 
amera non va Lroppo d'accordo. 

‘Il'ministro Rattazzi ewtra nella Camera e dice, come per 
ilispaecio telegrafico abbia ricevuta la notizia « che le nostre 
ruppe occuparono Pavia, » (Vivissimi applausi, e igrida 
di viva l'esercilo, 

Si domanda la chiusura della discussione, e si propone di 
rimandare alla Commissione il progetto, acciò lo riformi in 
‘mudo da soddisfare tutte le. esigenze dei proposti emenda- 
meuli. 

Postò ai voli il rinvio è. adottato. 

 Caveri dà comunicazione di un progetto di legge relativo 
ai comuni di Mentone e Roceabruna aggregati al Piemonte. 
(Letti alcuni altri progetti, il deputato Broglio «domanda 
a parola per un'interpellanza dei al ministro lavori pubbliei. 

Broglio. Or son puehi giorni la Nazione pubblicava nelle 
sue colonne, come il ministro «lei lavori, pubblici siasi fatto 
Spiccare in suo capo un mandato di lire 904, esigibile sul- 
d Ferario pubblico senza che sul mandato stesso fosse indicata. 
la causale di tale pagamento, in frode alle disposizioni legi- 
‘slative che regolano la nostra amministrazione. © ©‘ 

lo teneva per fermo che il signor ministro si sarebbe scol- 
pato per mezzo della stampa officiale di sì nera imputazione; 
ma. vedendo per parte. di lui osservato il silenzio, sebbene già 
più giorni sieno trascorsi; io. mi repute:in dovere, e'per l'a- 
more che io porto alla cosa pubblica, e per Ja estimazione 
ed amicizia ehe do nutro pelsignor ministro, mi reputo in 
debito, dico, di ottenere una pubblica spiegazione su questo 
fatto. 1 

Tecchio, ministro dei lavori pubblici. Rendo sincere gra- 
zie all’onorevole deputato Broglio, non solo delle cortesi pa- 
role che la sua amitizia gli ha suggerito, ma della occasione 
ch'egli mi porge a dare al citato articolo del giornale la Na- 
sione una rispostà, che altrimenti (lo dichiaro formalmente) 
non mi sarei mai degnato di dare. 

Quel giornale, secondo me, non rappresenta Ja nazione, 
della quale ei s'arroga il titolo. La nazione è rappresentata 
‘dal Parlamento, ed al Parlamento io son prontissimo in qua- 
lunque momento di dar conto degli atti miei (bravo, bene). 

Premetto, esser falso che la somma, a cui allude l'articolo 
sia dilire novecentoquattro. Premetto altresì che io, ché ho 
pochissima simpatia pei danari miei, ebbi sempre un'assoluta 
antipatia a maneggiare i denari altrui; e che perciò durante 
il mio ministero non ho toccata: nè veduta alcuna somma di- 
pendente da qualsiasi mandato. 

La somma a cui allude l'articolo, anzichè di lire 904, fu di 
lire 404 (quattrocentoquattro): ed ecco il come e il perchè 
la spesa sia stata incontrata. 

L'egregio mio amico e collega Buffa mi scriveva da Genova 
l'undici gennaio (me ne sovviene precisamente il giorno), che 
egli era stato avvertito che gl’'impresari, i quali provveggono 
le traversine di quercia per la strada ferrata, ne consegnano 
molte di una specie men'buona e men durevole : ‘che quindi 
corriam pericolo di dover dopò pochi anni ‘rinnovare molti 

tratti di strada: e che sarebbe necessario che. io spedissi 
d'improvviso qualche abile persona ad esaminare tutti i de- 
positi di tali traversine. i 

Nel giorno siesso in cui ricevetti quella lettera, cioè nel; 
© dodici gennaio, delegai secretamente alla incumbenza di vi-| 
sitare i depositi delle traversine per tutta la linea della strada. 
ferrata nel Piemonte e nel Genovesato l'ingegnere capo della 
divisione amministrativa di Torino signor Bella, il quale.mi. 
era indicato da Lutti, siccome un uomo di distinte cognizioni 
e dii specchiata lealtà (Bene! vero!) ! 

In'effetto il Bella parti il giorno 13 gennaio ; scelse egli 
stesso a’ suoi compagni due periti ; ed ‘eseguita diligente- 
mente la sua missione, me ne fece riferta sul finir di quel 
mese. 

Quella dettagliata riferta, alla quale isono uniti i verbali 
ilelle visite dei depositi, termina con alcune molto savie ed 
utili proposte perchè le traversine sieno meglio esaminate all” 
atto dell'accettazione e meglio custodite. 

Intanto il signor Bella, come è ben naturale, presentò la 
nota 0 Specifica delle spese.da lui incontrate per sè e pei due 
periti. La nota, fatta' rivedére, dà prova della più lodevole 
“étonomia)'e' si cincosérive @ lire 404. 

Ho rassegnata a S. M. quella nota ‘onde ottenerela necessaria 
facoltà per rimborsare la somma al signor Bella. E nella mia 
relazione a S. M. è scritto che siecome lo scopo della spesa 
era dipendente dà un'operazione di controllo sul servigio af- 
fidato all'amministrazione delle ‘strade ferrate, eseguita da 
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Processo verbale della seduta del 19. Relazioni sul progetto | 
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un ufficiale del'Genio civile estraneo all'azienda délle dette 
strade; così mi pareva ragionevole che talè scopo non fosse 
espressamente: dichiarato nel mandato da chiedersi alla am. 
ministrazione, e quindi ho proposto che S. M. ordinasse che 
le lire 404 venissero poste a disposizione del Ministero per 
essere impiegate nell'uso da S. M. determinato, ch'era pre: 
cisamente, seconilo la relazione, quello del rimborso all'in- 
gegnere Bella, 

La proposta fu appieno nell'udienza approvata da S. M. 
Diedi avviso:della sovrana deliberazione all'Azienda generale 
delle strade ferrate, la quale in fatto spedi il mandato delle 
lire 404. Giunte queste al mio ministero, furono: (lo ripeto, 
senza ch'io le vedessi e le tuccassi) pagate colle mani del se- 
gretario signor Pautrier all'ingegnere Bella che ne rilasciò 
la ricevuta, Ed io volli che la ricevuta del Bella venisse spe- 
dita alla regia tesoreria come titolo giustificativo della spesa 
e dell'impiego del fondo. Per verità mi era stato detto non 
esservi bisogno di tale trasmissiope: ma trattandosi di dana- 
ro, mi parve che la giustificazione dovesse risultare pienissi; 
ma. (Bravo! Bene!). 

Sono certo che la parcella colla quietanza del detto inge- 


gnere esiste appunto presso la tesoreria dell'azienda generale | 


delle strade ferrate, ed esiste inserita nel mandato. 


Questa è da verità, questa la /egalità del fatto ‘per cui il’ 


giornale la Nazione ha stimato di insinuare sospetti sul mio 
carattere ; del quale nessuno al mondo'‘osò' mai sospettare. 
(Benisssimo !). 

Mi duole solo una cosa. Mi duole che l'articolo della /Na- 
sione. sia scritto in modo da lasciarmi credere che il fatto! 
Sia stato esposto al giornalista da tiluno a cui per avventura) 
rincresce che iò abbia assoggettate ad inchiesta o controllo 
le sue operazioni. Ma né per questo, nè pel timore di attirare 
Sulla mia persona odii e dispetti, io lascierò mai di spinger 
l'occhio fin dove mi è possibile, perchè il danaro pubblico 
non sia abusato, e le pubbliche opere sieno rettamente e 
cou pubblico vantaggio eseguite. (Vivi applausi). 

Dopo alcune brevi osservazioni in proposito del: deputato 
Stotto, l'adunanza è sciolta alle 5. 


n 





Tornata del 29. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


A 


La seduta è aperta alle 2. 
Letto il processo verbale è approvato. 
Alcuni deputati domandano congedo. o 
È all'ordine del giorno la discussione sulla presa in. consi- 
derazione del progetto seguerte di legge Ceppi per. anticipa- 
zione al prestito, 
PROGETTO DI LEGGE. 


Considerando che le finanze dello Stato potrebbero; tro- 
varsi quanto, prima in un grande imbarazzo, se non si prov- 
vede energicamente onde rifornirle di qualche fondo così 
necessario în'queste gravi straordinarie emergenze. ©’ 

Considerando che il mezzo più ‘ovvio e meno aspro onde 
provvedere alle maggiori urgenze, sarebbe quello di' esigere 
Una prenta anticipazione sul nuovo prestito volontario ed 
obbligatorio che sta per ordinarsi, adottando intanto perciò 
la stessa; base delle. dichiarazioni già fatte ai quotati’ nel 
prestito precedente, senza pregiudizio ben inteso delle varia- 


zioni che siano per introdursi nel di lui sistema. 


Il sottoscritto propone alla Camera il seguente progetto di 
legge: * 

Art. 1. Tutti coloro che sono già concorsi per una somma 
eccedente le duecento lire al prestito imposto con decreto 
reale del 7 settembre 1848, dovranno nuovamente fare entro 
tutto il giorno 5 del prossimo mese di aprile, eda titolo di an- 
ticipazione sul nuovo prestito che venga ad ordinafdi îfpaga- 


‘mento nelle tesorerie provinciali del quarto della somma che 


abbiano già pagata o riconosciuta dovuta. colle rispettive di- 
chiarazioni. 

Art. 2. Queste anticipazioni, per cui verrà dai Lesorieri pro- 
viuciali spedita una ricevuta provvisoria, saranno imputabili 
per intero nel nuovo prestito, sia volontario, sia obbligatorio 
che'‘venga ‘ordinato, e godranno del massimo favore ‘che 
venga iper essi concesso. : 

Art. 3. Coloro che non eseguissero l’anticipazione ordinata 
colla presente legge, potranno essere ‘compelliti nélle ‘forme 
prescritte per la riscossione dei ‘tributi, e non saranno am- 
messi al vantaggio dell’ imputazione. del nuovo prestito; vo- 
lontario in cui slimassero di concorrere nel prestito obbliga- 
torio che venga ulteriormente ordinato. 

Ceppî ha la parola per lo sviluppo del medesimo. 

La proposta essendo appoggiata, il ministro Ricci ‘sorge a 
combatterne l'efficacia, e annunzia la lettura di un: suò ‘nuovo 
progetto risguardante esazione d’imposizione territoriale per 
um semestre. i 

Protasi parla contro il progetto Ceppi, dichiarandolo .in- 
giusto e vessatorio. sù 

Ceppi prova che questo ben lungi dallo ineagliare gli altri 
progetti del ministro di finanze frutterebbe maggiori risultati. 
Del resto non avrebbe, egli dice, difficoltà a ritirarlo quando 
il' ministro ‘volesse apertamente dichiarare se trovisi in grado 
di fargfronte ‘a tutti gli impegni contratti collo Stato; e se 
potrebbe per ogni evento rispondere prontamente alla do- 
manda di danari che potrebbe far l’esercito da un istante. 
all’altro. i 

Ricci risponde che tosto che l'imprestito volontario sia 
autorizzato è a credere che il patriottismo de’ popoli non verrà 
meno a questa prova, e che il danaro non mancherà. Aver 
già pensato ad una emissione di viglietti, coi quali si potrà 
immediatamente far fronte alle spese. 

Viora. ‘Suppone che i viglietti non siano cosa così 
presto falta; e domanda poi se non si pensa a fare in modo 
che i proprietarii di argenteria abbiano a portarla alla‘zecca. 

Ricci risponde che i viglietti saranno presto fatti: quanto 
poi alle condizioni con cui si;recherebbero oggetti d'argento, 
o%d'oro suggiunge che il.capitale equivalente sarebbe rimbor- 
sato nel. 1852, che frattanto, si sarebbe pagato l'interesse 
del 5 070. ; 

Continua la discussione fra i sig, Ricci, Guilliot, Ceppi, 
Broglio, Lanza e Balbo, finchè sulla proposta Broglio ne vien 
sospesa la ‘presa in considerazione. 

La Camera sta perdeliberare di adunarsi'in comitato segreto 
per udire gli schiarimenti intorno. allo stato delle finanze, 
onde trarre sicuro argomento a giudicar con cognizione di 
causa, 

Balbo. Io domando la parola contro la sospensione. 

Farò una semplice osservazione in pochissime parole; mi 
pare che l'urgenza è grave ; mi pare che in qualunque caso, 
un'inchiesta dura al solito settimane, giorni, od almeno 
qualche ora. L'urgenza essendo grande, essendo universal. 
mente conosciuta, crederei, che dobbiamo prendere non il 
più pronto mezzo di fare un piano di finanze, ma il più pronto 
‘mezzo di aver danaro. Perciò, mi sembra, che' adesso ‘eranvi 
tre cose in discussione; tre piani non di finanze, ma tre piani 
per'avere immediatamente danaro, quello del deputato Ceppi, 



























Il RISORGIMENTO 


in 


quello del ministro di finanze, e poi quello de’ buoni o dei 
vaglia del tesoro. 


Quello dei vaglia del tesoro, sui quali il signor depiitato 
Ceppi ci ha date spiegazioni, allegando la ragione per cui non 


Si dovette diflerire, mi pare che anche questo debba essere 


pronto per essere riferito: poichè la Commissione si è già in- 


| tesa questa mattina col ministro di finanze, il quale ha fatto” 
una semplice modificazione al suo piano. 


Dunque sono tre piafi ; quello dell’imprestito forzato, quello 
del primo semestre delle contribuzioni, e quello dell'emissione 
dei vaglia. 

Se noi.altri interrogassimo il ininistro delle finanze, qual 
Sia di qpesti tre piani quello che egli crede migliore, il più 
prouto a provvedere danari immediatamente, quando il mi- 
nistro ci abbia detlo quale di questi tre offra il mezzo il più 
pronto, il più efficace a provvedere danari, allora sarà d'in- 
teresse comune di mettere immediatamente in discussione 
questo provvedimento, il quale avrà dato in qualunque modo 
i danaro, allora subito dopo avremo tempo di fare il Comi- 
fato -segreto, avremo tempo di fare ogni ‘altra cosa ; ma ora 
dobbiamo far quello di provvedere al modo ‘che sia’ dichia- 
rato dal ministro (il quale è la persona più informata ela più 


interessata), dico, di provvedere al modo più probabile di ot- 


tenere un pronto pagamento. * 
Il presidenle pone ai voti la sospensione della discussione 


‘per la presa in considerazione del progetto Ceppi. 


La Camera approva la sospensione. 

Interpellato il ministro Ricci se sia in grado per la sera 
di dare lé chieste spiegazioni sulle condizioni dell’erario , ri- 
sponde di.poterlo fare per la massima parte. 

Posta ‘ai voti la seduta per le 8 della sera, la Camera 
adotta, 

Il ministro Ricci salle alla ringhiera e dà comunicazione 
del seguente progetto di legge pel pagamento anticipato del 
primo semestre del 1849 della contribuzione regia provinciale 
e locale imposta sui fondi stabili, 

Signori! La contribuzione diretta, la più certa e regolare 
fra tutte le contribuzioni, riesce nell’effettiva riscossione la 
più ritardata. 

Il regio editto 14 dicembre 4818 determinò all'articolo 
ottavo del titolo primo , che le contribuzioni dirette debba- 
nu essere pagate per. duodecimo , il primo dei quali scade 
al primo giorno di febbraio e così successivamente, 

Un’ antica consuetudine però lasciò supporre non essere di 
stretto rigore i termini come sopra prefissi. e questo uso 
prese una sempre maggior consistenza, in quanto che le 
pubbliche casse essendosi per una lunga serie d’anni trovate 
abbondantemente fornite di danaro; il Governo ristette dalla 
puntuale osservanza del citato R. Editto. 

Ben diversa è ‘oggigiorno Ja condizione dell’ erario, e ciò 
malgrado la riscossione del tributo prediale del corrente an- 
no, di cui è prossima la scadenza dei primi tre diodecimi, e 
pressochè nulla. 

In momenti sì gravi non sarà troppo duro, nè sconveniente 
il'chiedere ai contribuenti in un breve termine il primo se- 
mestre della presente annata ; che si ridurrà in sostanza al- 
l’anticipazione di tre mesi. 

Era le altre considerazioni che a ciò debbono determi. 
narci, vi è pur quella, che la contribuzione territoriale è la 
sola’ forse che possa esigersi nelle provincie finora occupate 
dal nemico, e così l’unica risorsa ch’esse possano presentare 
sollecitamente all’erario, 

Vi propongo quindi o signori, che la contribuzione fon- 
diaria del 1849 e così i centesimi addizionali dell’imposta 


‘provinciale e locale debbano, sulle basi stesse del 1848 venir 


riscossi per la totalità dei primi 6 mesi entro il termine di 
giorni quindici. dalla data della legge di cui unisco il’ pro- 
getto. Dissi sulle basi del 1848, perchè non determinate fi- 
nora le imposte provinciali e locali del 1849, questo è .l’u- 
nico mezzo da adottare, siccome altre volte avvenne, a causa 
della ritardata compilazione dei ruoli. 


PROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1. La contribuzione regia provinciale.e locale del 4849 
imposta sui fondi stabili, è determinata-nella medesima quota 
che pel 1848. 

Art. 2. Su questa base ogni contribuente è tenuto.a pagare 
l'importare dei primi. sei mesi del corrente anno entro il 
termine «i giorni quindici dalla pubblicazione della presente. 

Il ministro segretario di Stato per le finanze è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge. 

È all'ordine del giorno la disenssione sul progetto di legge 
dell'avvocato Daziani sui sussidi alle famiglie bisognose dei 
soldati ammogliati quale fu emendato dalla nuova Commis- 
sione della quale è relatore il deputato Broglio. 

Fra i molti emendamenti proposti, un solo fu adottato al 
paragrafo 4 dell’art, 4. 

Il progetto emendato è il seguente. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 4. Dal primo aprile 4849 fino al termine della guerra 
verrà somministrato alle famiglie bisognose dei militari.am- 
mogliati che si trovano sotto le armi un sussidio stabilito nel 
modo seguente: 

Ad una famiglia. composta della moglie 

e di 1 figlio L. 6 al mese 
edi 2figli » 8.» 
e disfigli » 10. >» 
e di4opiù» 12» 

A ciascun figlio privo della madre L.3 al mese, pagabili a 
chi provvede al suo mantenimento. ; 

Avranno diritto al medesimo sussidio le famiglie bisognose 
degli uomini ammogliatie vedovi imbarcati sulla regia flotta. 

Art. 2. Spetterà al Consiglio delegato di ciascun comune 
l'emettere le'necessarie dichiarazioni constatanti la povertà 
e ilnumero delle persoue che compongono le singole fami- 
glie. 

Art. 3. È aperto sul bilancio passivo del Ministero dell’in- 
terno del corrente anno 1849 un primo credito di un milione 
per la concessione dei sussidiisopraenunciati, i 

Art. 4.11 ministro delli'interno provvederà con opportuni 
regolamenti all'esecuzione della presente legge. 

Si procede quindi all’ apello nominale per lo scrutinio se- 
grelo. 


N. de’ votanti 113 
Maggioranza {. . . 57 
Favorevoli 110 
Contrai Steen 3 


La Camera adotta. 
L'adunanza è sciolta alle 4 e 34. 


CES SIZE TRE TINI ZII TEIL 


ESTERO. 

FRANCIA. — Parici, 18 marzo. — La calma che si e- 
Stende sulla Francia.è ancora turbata in alcuni punti da; 
partigiani del disordine. A Beauvais un manifesto affisso 
alla porta del nord anuunciava, che i repubblicani rosst 








| questi faziosi, costui abbassò la baionetta contro il magi- 


(_Tr_rrrrrrrrrrr 


Viva il presidente! Viva Napoleone! 





avevano armi e munizioni, & che darebbero il fuoco ar 
quattro canti della città. 

A Rozoy (Senna e Marna) parecchi individui hanao per. 
corsa la città, proferendo grida sediziose, come sarebbero 
queste: Abbasso Luigi Napoleone! Abbasso gli aristo- 
cratici! Alla morte, alla lanterna gli aristocratici! Netlo 
stesso dipartimento, a Charmes, alcuni giovani turbarono 
la tranquillità delle vie durante la notte, gridando: Viva 
la ghigliottina! Laveremo le nostre mani nel sangue dei 
riechi! 

A Moniauban la polizia levò via una bandiera bianca, 
ch'era stata inalberata nella notte. 

Presso Thiers (Puy-de-DOme) essa atterrò una bandiera 
rossa ch'era rimasta innalzata per due giorni in un luogo 
elevato. 

Nelle case di Joul la Guardia Nazionale sequesirò una 
quantità rilevante di polvere da guerra introduft: per con- 
trabbando, 

A Saint-Maxient (Deux-Séyvre) ia rappresentazione di un 
dramma intitolato: Un viaggio in [caria, 0 il Comunismo, 
diede pretesto ai socialisti del dintorno di fare una som. 
mossa. Essi torbarono lo spettacolo, gridando: Viva Bar- 
bés! Viva Blanqui! Viva Raspail! Viva Cabet! Viva la 
Repubblica rossa! Viva la Repubblica democratica e so- 
ciale! Abbasso la Repubblica moderata! Abbasso i gen- 
darmi! Abbasso i ricchi! La proprietà è un ladroneggio! 
Abbasso Luigi Napoleone! Abbasso la presidenza! Tre 
individui designati coms gl’istigatori di questo disordna 
furono arristali e consegnati nella casa d'arresto di 
Niort. 

All'Havre mille lavoratori ai terra, malcontenti del sa- 
lario ch'era foro stato esibito, eransi posti in ozio, ma la 
Autorità prese disposizioni tali che bastarono per mante- 
nere l'ordine. Nel «distretto de La Reole fa presenza di 
duecento uomini della linea ha fatto cessare ia resisienza 
ch'era voluta opporre al pagamento dell'imposta. 

A Tolosa il disordine prese proporzioni più estese. Il 
dit marzolacompagnia della Guardia Nazionale, che venne 
a rilevare il posto del Capitole; vi si installò alle grida di 
Piva la Repubblica sociale! Abbasso 1 reazionarii! Gli 
uomini che la componevano avevano attaccati alle loro 
berretta o ai loro bottoni dei segni rossi in guisa di coc- 
carda. Essi disegnarono una ghigliottina sui muri del 
corpo di guardia. Quando furono rilevati essi pure ridop- 
piarono violentemente le dette grida. Il commissario di 
polizia avendo voluto stendere processo contro l’uno di 


strato, e l'avrebbe ammazzato se un buon cittadino non 
gli avesse rialzata l'arma. Gli; uomini di guardia avreb. 
bero dovuto arrestare lo sciagurato che aveva così posto 
in not cale le regole della disciplina e le leggi della mo- 
rale, ed invece lo hanno protetto contro la forza pubblica. 
Un simile scandalo non poteva rimanere impunito. Ilpre- 
fetto ha sospeso il servizio della Guardia Nazionale, ed ha 
ordinato il disarmo della compagnia ch'erasi rivoltata sbtto 
le armi. 

Il Governo prenderà le misure necessarie per.metiere 
termine a codeste ridicole e pericolose sedute -d: piazza , 
le quali vanno agitando Tolosa dal 24 febbraio in quà. 

Si può conirapporre con orgoglio a questa deplorabila 
condotta il bel contegno delle. Guardie Nazionali che so- 
nosi riunite a Dijon it 12 marzo, în n. di 10{m. uomini, 
per ricevere la bandiera che il signor prefetto della Cote 
d'Or era incaricato di distribuir loro. In tutte le file sì no- 
tava un ordine ammirabile ed ua entusiasmo patriottico, 
Alcuni socialisti avendo fatto sentire grida sediziose, re- 
presse fosto da qualche arresto, i battaglioni cantonali vi 
hanno risposto con unarimi grida di Viva la Repubblica! 


Le Guardie Nazionali riunite a Dijon rappresentano la 
opinione pubblica. CAI (Moniteur). 





CONFEDERAZIONE. SVIZZERA. — Berna. — ll sig. 
De-Boni, inviato della repubblica romana presso la Con- 
federazione, ha rimesse martedì scorso le sue creden- 
ziali al presidente Furrer. 

— Il Consiglio federale nella sua seduta del 10,no- 
minò provvisoriamente il sig. M.J. B. Bavier di Coira 
a ispettore generale delle poste, e Sigismondo Amann 
di Zurigo a segretario del dipartimento poste e lavori 
pubblici. © * 

-— La Commissione di legisiazion federale ha da qual- 
che giorno ripreso il corso de’ suoi lavori. Pare, si oc- 
cupi dell'organizzamento giudiziario, e che il suo pre- 
sidente Druey abbia preparato un progetto di legge in 
proposito. 

Frisorco. — in una delle ultime sedute. del Consi. 
glio di Stato, il vice-presidente Schaller ha. proposto: 

1. Di chiudere il bureau d’ingaggio. per. Napoli, at- 
tesochè diversi articoli della capitolazione furono elusi 
o violati. 

2. Di richiamare fe. truppe, essendo venuto il 
prevvisto dall’art. 7 del trattato. 

ò. Di chiedere alla direzion militare un rapporto da 
presentarsi sl Consiglio federale, che sarebbe pregato 
d’intervenire appo il Governo napoletano per l'esecuzione 
delle clausole del $ 7. 

Dopo ciò il Consiglio di Stato proporrebbe al gran 
Consiglio l’abolimento della capitolazione. 

Tali proposte furono prese in esame. 

— L'autorità è giunta a scoprire un deposito a Cha- 
tel S. Dénis presso unozio dell’ex-vescovo Mariliy. Dopo 
siffatta scoperta il Governo si tiene in guardia, e rad- 
doppia di vigilanza. Frequenti e numerose pattuglie hanno 
luogo nel distretto della Veveyse, e spinzono le loro ri- 
cognizioni fino nei contorni di Promassens. 


caso 


Ticino. — Il battaglione Rasca (25 federale) fu pienio 
alla chiamata e già si trova in iscaglioni sfilato Iungo la 
frontiera. Sulla frontiera lombarda poi non si vede più 
vestigio della dominazione austriaca. I posti militari son 
levati, e la finanza ‘ha pure disertato. Da Camo è da 
Varese si va e sì vien liberamente. 





iS 


AUSTRIA. _ Cogicilea alma austriaco. 


Sezione I. Dell'Impero. 

$ 1. La monarchia dell'impero d'Austria ‘è composta 
dei seguenti paesi della Corona: 

Arciducato d'Austria sopra e sotte l’Enns, ducato di 
Salisburgo, dueato di Stiria, regno d'Ifliria, consistente 
del ducato di Carinzia, del ducato di Carniola, della con- 
tea principesca di Gorizia e di Gradisca, del Margra- 
viato d' Istria e della città di Trieste con suo territorio 
contea principesca del Tiroto e Voralberg:, regno di 


Boemia, Margraviato di Moravia, ducato dell'alta e bassa; 


IL RISORGIMENTO 


tivi di ip vantaggio, verso, indennizzo palla misura 
stabilita dalla legge. 

8-50. Ogni cittadino dell'impero austriaco. può acqui- 
stare immobili d'ogni specie in tutte le parti delli impero, 
come può esercitare agni ramo d' industria petafiato dalla 
legge. 

S Si. I iibero trasferimento della proprietà entro i 
confini da :ll'impero non, soggiace, a limitazione. Tasse 
d'albinaggio sulle sostanze che passano all’estero non 
possono essere prelevate che coll” applicazione del-princi- 
pio di reciprocità. 


dalle. Diete provinciali se non: fra quei cittadini dell'im- 
pere i quali, possedendo tutte le suddette qualità perso». 
nali, pagano almeno Qagascnte $ baz Mdi €. dI RAPE 
sta diretta. ci n 

Nelle provincie della came dani il numero di tali. 
cittadini che paghino 500 fiorini M. di Cd imposta dè 


retta non ragguagliasi ad uno sopra sei mila : anime, sarà. 


desso compiuto fino a questa proporzione dei cittadini 
di quella provincia che nell'ordine dell'imposta. seguono 
immediatamente. 

$_ 45. La Camera bassa sarà foruania per mezzo o dell’ 





al ni. presto possibile la desiderabile concor 
legislazione-in tutte le parti dell'impero. 

Sino a che ciò sia seguito, i deputati di quella 
cia, nella quale esiste una legislazione nei suddett 
differente da. ‘quella, delle altre provincie, si as 
dal Dale” parte alle relative discussioni nella. 

._$ 69. L'imperatore proroga e chiude la Dieta 
anche in ogni tempo ordinare lo. scioglimento di 













PRI 






pero; essà non può esser limitata o tolta se non per mo- 


Gli altri membri della-Camera alta non saranno eletti 


vincialiji//puxitie 










































Tipografia Fraakho E Franco. 
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che quello di granduca di Cracovia e di duca della. Bu- e pffe Do CPSI ; i | | $52. Ogni membro della Dieta dell'impero alla sua en- morto'il i7 a a tre ore del matti io a Tilbourg. Il ‘prine.pi coll 
kovina. RCF MOMenti JALOTnO 3 -duerli, oggelli, che ip. trata in essa presta giuramento all'imperatore ed alla co- | ereditario è in questo momento in Vaghilterra. Il pi db 
$ 12. L'imperatore viene incoronato imperator d'Au- forza delle leggi dell'impero vengono a inno nel domi- Shion»: ; cipe Enrico, secondo figlio del re defunto, partito dal via 
stria, Uno statuto particolare stabilirà le relative norme. nio del potere provinciale. ia: $ 53.1 deputati non possono ricevere istruzioni, e non | Per Tilbourg il mattino del 15 ha ricevuto I" ultimo so ca 
613. L'imperatore alla sua incoronazione giura la Co- Sezione VI. — Degli affari dell'impero. esercitano «se non porsauaigenie) il loro; diritto di vota- | dell'augusto suo padre. DI 
stituzione, il qual giuramento vien prestato da'suoi. suc- |-- $-56. Siccome affari dell'impero vengono dichiarati* | zione, Bonsa pi Parigi. — Le nuove, d' Italia influironi Pil 
cessoriì nella stessa occasione, come anche dai reggenti a)'lutti gli affari concernenti |’ augusta casa fegfinio $.54.:Ogni di della Dieta dell’ impero ha il di valore dei fondi. I piccoli capitalisti rivendono i to rist 
nell’assumere la reggenza. edi diritti della Corona di esaminare i mandati elettorali de’ suoi membri e deci. | toli, per tema: di una conflagrazione generale in E i ( 
$ 14. L'imperatore è sacro, inviolabile e non rispon- | È 0) la rappresentaniza internazionale dell’ impero e. dì | dere all'ammissione di essi, Il 5:per 0/0 si chiude a 82, in diminuzione di 1,50, rum 
sabile. tutti è suoi interessi, ed în. particolare Ja CONGIURA di $ 55. Ogni Camera nomina per assoluta maggioranza di | a 51, 50, în diminuzione di un fr. i pre 
$ 15. L'imperatore ha il comando supremo di tutta Ja | trattati con straniere potenze foti il suo presidente ed i suoi vice-presidenti per la du- — 1 giornali tedeschi ricevuti stamattina, del 
forza armata o in persona 0 per mazzo dei suoi generali. c) i rapporti dello Statò verso la Chiesa rata della sessione. accomodamenti fatti tra la Sassonia, la Baviera è non 
6 16. L'impecatore decide della guerra e della pace. d) l'istruzione superiore Lo |$.56. Nessuna Camera. può Dopo una risoluzione | forte, per mandare delle truppe uello Schlesw dell 
$ 17. L'imperatore riceve e manda ambasciatori e con- | €) tutta l'armata di terra e le forze marittime | quando non siavi presente il numero di membri stabilito | — Lettere di Berlino dei 16, indirizzate al libe 
chiude trattati colle potenze straniere. f) la lista civile dell'impero, compresi i beni. della co- dalla costituzione: : Brussel, confermano. che il re di Prussia ha di sal 
Le determinazioni che in tali trattati imponessero nuovi | Fona ed i beni demimial; dell'impero, pei quali s° intende 6.57. In nessuna Camera ha luogo. votazione segreta |-MOn voler accettare la corona imperiale, senza sali 
pesi all'impero saranno sottoposte all'approvazione delia | I! patrimonio fi finora distinto sotto. le denominazioni di | fuorché nelle elezioni da farsi. timento di tutti; i principi tedeschi. La Russ of 
Dieta. beni dello, Stato, camerali o fiscali; le, miniere (dell imn- $ 58. Una risoluzione non può essere adottata che per | Protestato contro l'incorporazione ‘del ‘con 3 sà 
7 $ 18. L'imperatore promulga le leggi ed emana le re- | pero, indi i monopoli: dell'impero,.il credito dell'impero, assoluta maggioranza di voti. À parita di voti la. mo- picodl Pi nell'armata prassiana. di 1 DEE 
z lative ordinanze. I e tutte le tasse.ed imposte per fini dell'impero 1 zione presentata alla. discussione dee riguardarsi come re- | Nella prima Camera di Prussia si è n i i 
Ha Ogni disposizione dovrà essere contrusegnata da ua mi- g) tutti-gli affari relativi ‘all’ industria ed al commercio, spinta. i una deputazione per portare l'indirizzo ini tei 
2 nistro responsabile. compresa la navigazione, i diritti daziarii e le banche, le $ 59. Le tornate della Dieta delli imperosono Dablaioher! scorso i Corona. sia 
1 $19. L'imperatore nomina è dimette i ministri, ha la pt e miniere, pi a dei pesi'e misure però ogni Camera ha il diritto di tenere ‘sedute confiden- pr IO ca Sf richieda dalla 7 d’o 
i nomina degli impieghi in tutti i rami del servizio ‘dello :}le comunicazioni. dell'impero per acquale per derra, | ,;}; sopra proposta fatta dal presidente o almeno” da 10 ò per indennità della guerra, e prom stai 
n Stato e conferisce la nobiltà, ordini e decorazioni. strade ferrate, posta e telegrafi, ed in generale tutte e riembbodiii | dare 1 in compenso l'Holstein alla Germania. ia Lav 
je 620, In'tutto l'impero la giustizia viene esercitata a | Costruzioni dell'impero $ 60. Soltanto i membri della Dieta possono presentar | 77 Il Governo d'Hannover ha pronagme le Camere 
N none dell'imperatore. i î) tutte le istituzioni e misure dirette a tutelare 1’ interna petizioni alla Camera, cui appartengono. to ai 12 d'aprile in conseguenza delle ultime discussi frà 
£ $-21. All'imperatore spetta il diritto di-grazia, di com- | sicurezza dell'impero, e finalmente $ 61. La Dieta non può ricevere deputazioni. si sono tenute in Francoforte. 
1 mutazione della pena adi amnistia, colla riserva di spe- k) tutti gli affariche dalla Costituzione o dalle ‘leggi $ 62. Nessun membro della Dieta, può fuori di essa es- di TRE Ion: di Pesth, che porta la data dei 4 — 
Bi ciali disposizioni riguardo ai ministri, dell'impero vengono dichiarati quali affari provinciali. sere chiamato a render conto di ‘espressioni. dette nelle A Debrccrin si Sa RO che teneva la Dieta 
f - 6. 22. Il diritto, di coniar. monete. viene. esercitato ‘a Sezione VII. — Del potere legislativo. sessioni, né essere assoggettato a procedura giudiziaria. ; legittimo re “dell Gaghetta iaparslole Pont 
A nome dell'imperatore. $97. Il potere legislativo, per quanto risguarda gli al-| 663. Un membro della Dieta, mentre essa è ‘raccolta, | seppe. [Nyary sostenne questa proposizione, ‘e 
5 Sezione HI. — De diritto civile dell’ impero: fari dell'impero, viene eserc:lato dall'imperatore in unione | non può essere arrestato, o sottoposto a procedura se non fece un caldo discorso in favore di essa. La p oposì 
9 6 25. Per tutti i popoli dell'impero havei ‘un solo di. | alla Dieta dell'impero; per quanto propre gli affari | in seguito' all'adesione della Camera cui appartiene, a A np rete î 
Ù ritto civile universale austriaco. Una legge stabilirà a quali | PIOV: inciali, dall'imperatore in unione alle Diete proyin- | meno'che ‘non fosse colto in flagrante delitto. tivo dell'adozione di essa fu di provare ola mo peri 
condizioni il diritto civile austriaco venga acquistato, ciali. S 64. Ogni Camera dee stabilire il suo ‘regolamento. europee che non: era intenzione degli Ungaresi di fori dA 
| esercitato o perduto. 7 Sezione VII. — Della Dieta dell'impero. AE entro i principii determinati da questa. Costituzione, Le: una gran Repubblica Saimato- -Magiara. i 
1 -$ 24, la nesun paese della coroîa può esistere alcuna $ 58. La Dieta generale. dell'impero austriaco consi-! relazioni d'affari della Camera alta e della Camera bassa "Vienna, 14 marzo. — Il dottore. Tischof, un x 
P differenza nel diritto civile o penale, nella procedura le- |:sterà in: due Camere, la Camera alta'e ta Camera bassag Saranno regolate di concerto fra di-esse. . SEPA che. venivano arrestati, ora si tro % 
o gale o nel riparto de' pubblici aggravii fra i suoi abitanti | e sarà Ja primavera d'ogni anno convocala dall’impe: $ 65. All Imperatore ed a ciascuna  delle..due Camere Prato venne rimesso liberi dizion da 
ti e quelli di un altro paese della corona. ratore. | spetta il diritte di propor leggi. sciasse subitàmente. ini ea gran de 
lei Le sentenze legali dei tribunali di tuîti i paesi della (39. La Da dell'impero adunasi a Vienna; può però ‘9:66. Per ogni legga richiedesi Ja concordanza dell'im- | sati di alto tradimento. La te che ieri. ì 
p corona austriaca, sono in tutti quelli. del pari efficaci ed | essere dall imperatore convocata in aliro luogo. | peratore e. delle due Camere: Progetti di legge stati re- | ceva dall’ ex legione accademica non ebbe molta È 
eseguibili. $ 40. La Camera alta. vien formata di deputati che | SPÎNti da una delle due Camere 0 dall'imperatore ron | tanza. Alcune persone vennero arrestate, e gli assenib) L; 
25. Il libero trasferimento della persona entro i con- | ogni provincia. della corona elegge dalla sua Dieta Pag pssono riprodursi nella medesima sessione. menti 6) disciolsero al solo apparire delle pattuglie D 
fin dell'impero non soggiace a restrizione alcuna. La li- | vinciale. 67. Alla Dieta dell'impero, spettasi prender parte alla | 7 Len NICCOLINI qerent x 
bertà dell'emigrazione non è per parte delle Stato limi- $ 41.11 numero dei deputati per la Camera alta ascende | legistazione intorno agli affari indicati in questa: Costitu- | ER 9 A i 
tata se nondali’obbligo del servizio militare. alla metà del numero che secondo la Costituzione dee | zione siccome affari dell'impero. 3 
S 26. Ogni sorta di schiavitù personale, ogni vincolo dì | avere la Camera bassa, 8.68. Aila legislazione ‘intorno «aglivaffari ‘dell’ impero | i 
sudditanza 0 di pertine: iza è per sempre abolita. Il riparto di questo numero sarà dalla legge elettorale | prendono partei deputati di tutte le provincie della Co-. ao Di b 
Ogni schiavo è libero dall’ istante che pone il piede | stabilito in modo che ugni provincia abbia due membri | rona. Questa comune partecipazione ha luogo pure ri M A THIERS a 
sul territorio austriaco ‘0 sopra nave austriaca. della sua Dieta da inviare siccome deputati, il rimanente guardo alla legislaziune sul diritto civile; sut diritto penale, SI L è ; . 
S 27. Tutti i cìttadini dell'impero austriaco; sono | verrà ripartito fra tutte la provincie ‘in ragguaglio alla Sulla Costituzione giudiziaria e sulla procedura giudiziaria. 0, DE ui o ; 
eguali dinanzi alla legge, e dipendono da un egual giudi- | papolazione. Siccome però in Ungheria, Transilvania, Croazia e. Edition populaire ta frane, publide sou s 
zio personale. $ 42. I due membri delia Dieta provinciale di ogni pro- } Schiavonia in un col litorale Croato fe. Fiume esistono pei auspices du Comité central de l’association po I 
$ 28. I pubblici impieghi e servizi, dello Stato sono | vincia della corona deputati alla Dieta dell'impero, ché | sopracitati rami della. legislazione orme e disposizioni la dé fense du travail national. t 
egualmente accessibili a tutti che posseggono la voluta | debbono essere nel pieno godimento dei diritti civili e po- | legali proprie. che differiscono da quelle delle altre pro- Lr i 
capacità. litici, saranno cittadini dell'impero austriaco almeno da | vincie della. Corona, nei mominati paesi viene attribuita Chez Gianini e Fiore. I 
S 29. La proprictà è posta sotto la protezione dell’im- | cinque anni ed avranno l'età almeno di quarant'anni. questa parta della ica alle SNO, noi pr î 3 t 
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guaggio , e gli organi i più moderati dell’ opinione 






uonamento scade con tutto tr Vodo! mese, 


e son forzati a fare omaggio alla generosità, alla 
0 pri se lo porfnnzna a rimnovarlo 


grandezza della nostra impresa. Al grido di guerra 
Tia nazione francese sente ribollire in seno i mal 
frenati impeti; al grido di patria, d’onore, essa non: 
può rimanersi muta ; le sue simpatie si ridestano., 
‘{ enon saravvi forza che soffocar possa in ogni cuore 
generoso quella. voce che non parlò mai invanò.a chi 
sa ‘che cos'è libertà, patria e indipendenza. 

Noi scriviamo queste parole animati dalla più ferma 
fiducia nell'avvenire. La storia di tulti i popoli: che 
sorsero a rivendicare libertà e indipendenza c’inse- 
gnò, ci preparò ad incontrare e contemplare con 
animo tranquillo e fermo tutte le vicende che accom- 
pagnano queste. grandi e magnanime imprese. Ricor- 
diamoci i Greci, gli Spagnuoli dei giorni’ nostri : 
- ricordiamoci che il Piemonte trovossi a più duri ci- 
menti, e dalle più dure vicende risorse ognora più 
forte, estese ed ampliò i suoi confini; Ricordiamoci 
che un esercito che può mostrarsi in qualsiasi campo 
con forze eguali a quelle del nemico può affrontare 
qualsiasi battaglia , sostenere qualsiasi prolungata 
lotta. Noi dunque nell’intima persuasione che tutti 
siamo stretti in una sola idea, pronti tutti ad afforzare 
con.ogni nostra: possa il Governo in questi supremi 
momenti, conchiuderemo che non potrà mai venir 
meno o la fiducia o il coraggio se non in chi non 
conobbe mai la grandezza dell'impresa che s’affron- 
tava, o in chi era indegno di apprezzata, o fallita 
più che vincitrice la sperava. 

Oxone E RICONOSCENZA ETERNA AI PRODI 
CHE PER NOI COMBATTONO. 
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2 23 Marzo. 








































ch sospesi. Ciascuno TA a. misura A] 
| erilerio ; nulla quindi di straordinario che le più 
Sparate opinioni si manifestino. 

: Noi ci aspettavamo ‘ad una. guerra dna? e 
‘invece trovarci a. fronte di un nemico 
e, e dobbiamo combattere. sulle proprie 
stre terre. Apparecchiati ad aggredire, come mai 
lovvi essere chi creda peggiorate le ‘nostre sorti 
difesa? In Lombardia Radetzky poteva, gio- 
i di tutte quelle immense opere, che fatte. in 
‘sel mesì avevano, trasformato quel :suolo in 
ero campo trincierato,. in Lombardia egli po- 






























campo è per tutti eguale, e deciderà la scienza dei 
se il. valore. dei nostri soldati. 








ff enierale | in “capo aveva ai e desiderata. Noi 
non ardiremo porlare un giudicio su' tali ipotesi : sco-' 


x 














aver ‘pad ti le du ‘nostre, ua immensi 
“i reparativi e sagrificii fatti chi si aspettasse a vederla 
| Tistretta in alti limiti. — 

Qualunque siano le supposizioni che. vogliano farsi, 
‘rimarrà sempre il fatto, che due eserciti agguerriti, . 
preparati, incitati da quanto. può accendere l'animo 
del soldato si stanno a fronte: dubitare dell’esito', 
non è egli confessare che ìl soldato nostro sia da meno' 
. dell’austriaco ; che chi combatte per la- patria, per la 
| libertà, possa sottostare a chi combatte come inva- 
è “sore, come oppressore ; che l’ardore della preda, del 
accheggio possa vincere la coscienza di chi combatte 
«pel bi della patria, per l'onore, . per la famiglia, 
‘per quanto havvi di. più caro e di sacro al mondo? 
‘Ah no! tal pensiero, tale. apprensione non en- 
E trerà mai nell’ animo dei Piemontesi ; e qualunque 
sia la sorte delle battaglie, Sarde.na può dire sin 
‘ora, che si è mostrata pari all'altezza delle circo- 
tanze, pari a quella riputazione militare.che non sa- 
‘Tavvi malchi possa contrastarle. Ì 

AU solo annunzio della guerra intimata, i giornali 


tre squadroni di Piemonte Reale di caricare un reg- 
gimento di Ulani, trasmetteva l’ordine , e trascinato 
dall’ardore di combattere, caricava col primo squa- 
drone; affacciatisi ad un fosso larghissimo e profondo 
s'arrestavano; ma il Galli che montava un ottimo 
cavallo sorpassava animosamente il fosso, e trovavasi 



















vasi coraggiosamente, ma sopraffatto dal numero era 


stando egli ostinato sulle difese, veniva colpito di 
pistola nella spalla. In quel punto una mano dei 


Mathieu accorrendo il primo;. gridava: Coraggio, 








ufficiale, mettendo in fuga gli Ulani. IH sig. Galli 


gnato nel suo passaggio per le vie della città dagli 
applausi della popolazione. 








APPENDICE. 


î BULLETTINO SCIENTIFICO 


III. 


Le genre ltumain est en marche, et rien ne peut l’ar- 
réter ! Questa verità pubblicata in Francia, è ‘ormai più 
d'un mezzo secolo, la ricordiamo specialmente a coloro 
che non cessano di rimproverarci la nostra fede viva nel 
© progresso a malgrado dei presenti disordini. Alcuni pen-. 
sano che la vecchia società europea sia giunta al tropico 
dell’incivilimento, mentre la giovane Unione Americana 
sta entrando nella via dei più splendidi progressi. Per me 
però persuaso che il progresso ragionevole è la legge ca- 
pitale del mondo antico e del nuovo, vedo sempre i veri 
rivoluzionarii negli oppositori ad ogni miglioramento so- 
ciale. La Réforme est le paratonnerre des révolutions: l'ho 
gridato anch'io per dieci anni continui. Finalmente si 
aprì, è vero, anche nella nostra patria la via alle riforme, 
| ma aduntratto, ed un po’ tardi, quando la piena tra- 
‘1 boccava, e quando il contatto prolungato e continuo colle 
altre nazioni aveva già resi gli spiriti troppo esigenti, sic-. 
chè questi sono oggi i veri retrogradi. La morte sociale. 
o le rivoluzioni sono le conseguenze necessarie dell'oppo- 
sizione al progresso come delie esigenze estreme. Voglia 
Iddio che sappiamo finalmente profittare della presente 
terribile lezione! L'individuo che non obbedisce alle leggi 
naturali viene punito colla febbre o con altro simile ma- 
lanno, come le rivoluzioni, vera febbre del corpo sociale, 
tormentano le nazioni per rimetterle nello stato normale... 

\ Li 


accennarvi di volo alcuni dei fatti principali, e le notizie 


mente quello dell'ultima quindicina di giorni. 


dei corpi, le quali destarono un vivo generale entusiasmo. 


liquido, quando il metallo è ben rovente. Udite ora il pro- 


‘ bruciante come il mercurio congelato! 


caldato al rosso sotto la pressione atmosferica ordinaria. 


pubblica riconoscono la necessità che vi ci ha spinti, 


Il cavaliere Galli, aiutante di campo del: generale 
li | Bas, mandato dal suo generale a portar l'ordine ‘#° 


in un istante solo e circondato dagli Ulani. Difende-. 


gettato a terra, e intimavaglisi di arrendersi ; ma 


nostri cavalieri scavalcarono il fosso, ed il brigadiere 
signor tenente, siam qui noî, e così salvavano il prode 


giungeva questa mattina in Torino, ed era accompa- 


Varii altri fatti brillantissimi si narrano, che mo- 
strano ognor più quanto si possa contare sul valore 
ed intrepidità delle nostre truppe. E qui non possiamo 


Ma lasciato in disparte ogni esordio, eccomi di nuovo ad! 


che attestano il' progresso intellettuale continivo, e special i 


lì celebre Boutigny ha ripetuto in parecchie società di 
Parigi le sue maravigliose sperienze-sullo stato sferoidale 


Eccovi per saggio uno di questi sorprendenti esperimenti: 
si fa scaldare fino al rosso-bianco lamuffola (mouffle) d'un 
forno da copella, sulla quale si colloca una capsula di 
| platino in cuì si versano alcune goccie d’‘acido solforoso 


digio/ Quest’acido, che bolle ad undici gradi al dissolto 
dì zero, che convien tenere chiuso ermeticamente in un 
tubo suggellato col fuoco, per impedirne l'evaporazione, 
non solamente non entra in ebullizione a questa tempe- 
ratura infernale, che illiguiderebbe quasi tutti i metalli, 
ma se il tempo è umido sì troverà nella capsula ancora 
rosso-bianca un frammento di ghiaccio di un freddo ab- 


Questo è sicuramente uno de’ più maravigliosi fenomeni 
della fisica moderna, ‘e la previsione del dotto fisico fran- 
cese, che gli'altri gaz liquefatti presenterebbero fenomeni 
analoghi, venne annunziata or ora all'Accademia delle 
scienze di Parigi dal signor Despretz, e verificata sul pro- 
tossido d'azoto liquido, il quale s'illiquidisce alla pressione. 
di 40‘atmosfere, e si conserva liquido su d'un corpo ris- 


Eccovi come uti fisico francese spiega questi fenomeni, 
parteado'dal noto principio, che l’azione è uguale alla rea-. 


l (ua è innalzato dal racconto di qualche coraggioso. 
‘fatto, le-perdite.che necessariamente l’accompagnano 
‘sono sentite come una inevitabile necessità. Ma. in- 
‘tanto il valoroso si conferma, il timoroso s'incita, 
gl’ibtieri corpi acquistano’ quella confidenza che gli 
spinge animosi incontro a nuovi rischi. 





























































Noi siamo in condizione di conoscere l'ultimo moto 
politico di Venezia, e d’informarne i nostri fettori. Esiste 
colà un Gircolo, che al pari di quasi into i Circoli italiani. 
che: fecero tanto male alla causa della nostra indipenden- 
za, è l'espressione dell'idea più esagerata di libertà, è re- 
pubblicano marcia, per' non dir peggio. Altra volta tentò 
questo Circolo di sbalzare Manin, che ‘agli occhi suoi pas- 
sava per troppo moderato; ma Manin, più furbo di loro, 
preoccupò ad essi*il passo, e al'entanando i caporioni di 
quella combriccola, quali furono un Mordin', un Revere, 
un Dall'Ofigaro, salvò se stesso da una caduta e il paese 
dall'anarchia. 

Ma il Crcolo mazziniano non S'acquetaiva per questo ; 
esso approffittò della nuova convocazione dell'Assemblea, 
per tornare all'antico progetto, repubblicanizzare Venezia, 
sbalzar di seggio Manin, e porsi modestamente in suo luo- 
go. (Capo di questo complotto erano:un certo Sirtori, un 
prete spretato, sul gusto del reverendo ab. Dall'Ongaro, 
che:trasformatosi in ufficiale, volea farsi capo della nuova 
rephbblica di Venezia, e compier con: questo. terzo lato 
qual famoso triangolo di Repubblichette italiane, chie fa 
tanto onore e tanto bene alla;causa della nostra indipen- 
denza. Ma perchè il Sirtori essendo lombardo non bastava, 
solo per'operare questa rivoluzione veneta, stassociò nella 
-tihile impresa unavvocato veneziano, 1 dott. Benvenuti, 
che mantiato l'estate scorsa. al campo di Carlo Alberto, 
sfoggio in quella sua legazione tale una pompa, non già 
repubblicana, ma aulica, che ben se ne accorse la povera 
causa della repubblica che gliene dovè pagare le spese. 

Ma anche questa volta il partito mazziniano fece un so- 
les ne fiasco; Manin, che poté per un momento sognar la 
Repubblica, ora non sogna più, ma veglia; e ancor più 
veglia il popolo di Venezia, che onesto e tranquillo, ama 
il.suo Manin, nè vuole saperne di pazzi. Così quella illu- 
‘stre città sta in una digmtosa aspettazione de' suoi futuri 
destini, i quali non possono esser che lieti, se si riguardi 
alle molte antiche e recenti virtù ‘con cui gli ha meritati. 





















© NOTIZIE DELLA | DELLA GUERRA. 


Torino 25 marzo, ore 8 del mattino. 

N. 6. 

‘ Da una lettera del general maggiore in data di ieri, 
e.da altre lettere delle autorità locali si hanno le se- 
guenti notizie: 

SEI Austriaci entrarono nel nostro suolo da due punti, 
dal Gravellone e da Zerbolò. Nel giorno 21, prima d'un’ 
‘ora dopo inezzogiorno, incominciarono ‘ad assalire la se- 
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‘zione: l'enorme quantità di calore che esce dal crogiuolo 
ardente non riduce la piccola gocciola liquida in vapore, 
perchè la corrente calorifica troppo forte trovandosi a 
fropte d'una resistenza quasi nulla, non può produrre al- 
cun effetto sensibile. Ma se diminuite poco a poco la tem- 
peratura del'erogiuolo, è lo raffr eddate lentamente, la cor- 
rente ‘calorifera, fatta meno intensa, si troverà meglio in 
rapporto colla resistenza dovnta alla debole coesione delle 
particelle della goccia liquid, e queste si disgregheranno 
prontamente, seguirà una viva esplosione, e la goccia verrà 
sul: campo trasformata in vapore. Oppure senza diminuire 
la-temperatura del crogiuolo, se aumentate la quantità del 
liquido che vi si contiene, e che il calorico conserva allo 
stato sferoidale, ia questo caso senza diminuire la potenza 
voi avete aumentata la resistenza; la potenza rimasta inerte 
dapprincipio pel suo stesso eccesso, riprende la sua atti- 
vita, @ l'evaporazione e l'esplosione si seguiranno ad un 
tratto nel medesimo istante. L'esperienza si potrebbe an- 
cora variare in altra maniera, ed ottenere sempre lo stesso 
- effetto. Si annunzia, che il signor Testud de Beauregard 
sia per pubblicare una grande applicazione di questo prin- 
cipio alla macchina a vapore. Ad ogni modo le curiose 
‘sperienze del signor de Boutigny condurranno al perfezio- 
namento della macchina a vapore, la regina di tulte le 
macchine, e serviranno a modificare le idee popolari sul 
caldo e sul freddo. 

‘Etcovi una nuova importantissima applicazione del va- 
è pore acqueo. ll solfato di calce esposto all’azione del va- 
pore viene subito Lrasfo. mato in eccellente gesso con un 
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di cuore umano, per non capire che pr 


RITRARRE III 


conda divisione del nostro eséreito, la quale aveva preso 
posizione sopra la strada di Garlasco, dinanzi la Sforze- 
sca. dove sì trovava il quartier generale, e Sopra la strada 
di Gambotò, spingendo un'avangiardia sino a borgo San 
Siro. } primo attacco ebbe luogo nella posizione della 


| Sforzesca: questo fu riunovaio a più riprese durante 


quattro orti le nostre truppe, secondate dal setoado 


“reggimento della brigata di Savoia, sosiennaro valorosa- 


mente tuttiquesti attacchi. 

Verso le ore 4 pomerid. i nemici assalirono la divisione 
stessa sulla strada di Gambolò: ivi il solo primo reggi- 
merito di Savoia, con 8 pezzi d'artglieria, resistette ca. 
ogni assalto senza perdere un palino di terreno durante 
più d'un’ora » sopraggiunse intanto la brigata di Savona 
e la quarta divisione, è l'assalto nemico venne respinto : 
in tutti questi fatti le nostre truppe, che vi presgro parte, 
mostrarono il più Jodevole contegno. 

Verso:le ore sei dello stesso giorno gl: Austriaci assali- 
vano due alire nostre Divisioni, cioè, ‘Ja prima, e quella 
di riserva, le quali avevano presa la posiziona da Vespula- 
te è Novara a ‘Mortara. Quantunque il nemico non abbia 
incominciato con un grande apparato di forze, tuttavia | 
nostri sì ritirarono dopo ‘un brevissimo combattimento, 
il'quale fu soltanto sostenuto dalla Divisione di riserva, 
non prendendovi la prima Divisione la dovuta parte. I 


‘ nemici entrarono quindi in Mortara, senza che questa 


città abbia sofferto danni considerevoli. 

Ieri non ebbe luogo alcun. fatio d'armi. 

Hl quartier genetale principale fu trasportato a Trecate, 
e quindi a Novara dave trovasi il Re. I Principi sono alla 
testa delle loro Divisioni, Il general'maggiore ha concen- 
trate tutte le forze verso il quartier generale sui fianco 
destro «dell'esercito nemico, Alcuni soldati vergogoosa- 
mente si sbandarono, e sono quelli particolarmente che 
portarono. l'allarme nelle cità di Vercelli, di Casale, e 
luoghi vicini. Il Governo ha date tutte le disposizioni ne- 
cessarie , : affinchè si proceda col, massimo, rigore cantro 
essi, e siano tosto rinviati al loro corpo. Le autorità locali 
fecero tutte il loro dovere, e mostrarono la più grande 
energia ed attivita. 

Il ministro dell'interno 
RATTAZZI. 


Tenne dietro a questo bulleitino la seguente proclama- 
zione, che fu pubblicata a un'ora è mezzo pomeridiane. 

eCittadini! Dal bullettino di quest'oggi potate conoscere 
quali sono le vere notizie dell'esercito. 

It Re edi Principi sono a Novara; ivi è concentrato 
l'esercito , animoso aspettando dal suo generale I° ordine 
di assalire il nemico; a chi altro cercasse d'insinuare non 
prestate fede. 

Quando arriveranno altre notizie saranno immediata- 
mente pubblicate. 

Serbate quella serenità d'animo che sola può farwi pari 
alla grandezza della causa che abbiamo preso a difen- 
dere. 

Il Governo ha già rapidamente provveduto ai bisogoi 
presenti, e preparato i mezzi di provvedere alle conun- 
genze future. 

Torino, 23 marzo 1849. 
Il ministro dell’ interno 
NATTAZII. 





questa scoperta, così preziosa per l'industria, venne tosto 
insignito dal Governo di Francia della decorazione della 
legion d'onore. 1 giornali francesi descrivono minuta- 
mente tutti i particolari di questo nuovo facilissimo me- 
tode di oltenere il gesso a bassissimo prezzo. Eda farvi 
un'idea del pregio di questa nuova applicazione del va- 
pore, basta riflettere che l'industria del gesso è tra le più 
importanti della Francia, giacché nel solo dipartimento 
della Senna sì preparano annualmente otto. milioni di 
ettolitri di gesso! Perfino gli Americani vengono a prov- 


. vedersi di gesso in Francia, dacchè hanno imparato da 


Franklin la grande utilità di ingessare i prati seminati a 
trifoglio. I miei lettori conoscono la lezione sperimentale 
che l'illustre fisico diede a’suoi compaesani collo scrivere 
con polvere di gesso in un prato le seguenti parole; Que- 
sto trifoglio è stato ingessato! Parole che comparvero tra 
poco scritte in altissimo rilievo colle stesse piante del tri- 
fogho. 

Un'altra bella scoperta importantissima per la chimica, 
e che promette utili appi:cazioni, è quella fatta testè dal 
signor Dewille, dell'acido nitrico anidro (acqua forte pu- 
rissima priva d'acqua). Il chimico francese trattando i] 
nitrato d’argento ( la così detta pielra infernale) co) cloro 
affatto secco ottenne l'acido nitrico anidro, la cui esistenza 
era dimostrata da molte analisi, ma che nessun chimito 
aveva ancora potuto isolare. Alcuni. giornali scientifici 
nell’annunziare questo nuovo prodotto, che si presenta 
sotto l'aspetto di cristalli incolori d'uno splendore e d'una 
limpidezza perfetta, descrivono minutamente. il metoda 


enorme risparmio di spesa. H signor Violette, autore di ! seguito dal signor Deville, a cui fanno molti elogii, che 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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proclami : 
Regia Intendenza generale di Vercelli. 

Cittadini! Un corpo nemico sortito da Pavia ha pene- 
trato in Lomeilina spingendosi fino a Mortara. Il nume- 
roso nostro esercito che marciava versa Milano, ritornato 
tosto addietro si dispone a circondare il nemico onde im- 
pedirgli ogni ritirata. 2 

Fidiamo nel valore dei nostri che sapranno rivendicare 
I onore dell'esercito piemontese , e serbiamo intanto 
quella dignitosa calma, quella tranquillità che tanto è 
necessaria nelle supreme contingenze della patria. 

Le autorità sono al loro posto, e tutte faranno il loro 
dovere, né per esse verrà ommesso alcun provvedimento 
che sì giudichi utile pel servizio delre e della patria. 

Militi cittadini! Ora più che mai fa d’uopo della vostra 
cooperazione pel mantenimento del buon ordine e la tu- 
tela delle vostre famiglie. Mostratevi quai foste sempre 
fin qui vigili e concordi, e date così prova di quello zelo 
di quell’amor patrio per cui già meritaste dal Re onore- 
voli elogi. 

Vercelli, 22 marzo 4849. 
L'Intendente yenerale 
De-Marini. 


Regio comando militare della VR di Vercelli. — 

Ordine del giorno. 

Perchè tutti i militari di a arma che giungono 
isolatamente ed a drappelli in questa città trovino ove. ri- 
coverarsi, ed. essere ad un tempo/dagli uffiziali per tale 
effetto destinati, riuniti, per. quindi indilatamente farli 
raggiungere i loro rispettivi corpi, il sottoscritto a tale 
scopo ordina; 

Che i predetti militariî debbano al loro arrivo in Ver- 
celli o suoi dintorni recarsi subitamente al quartiere. a 
Porta Milano, ove appositamente preparato avvi ogni 
cosa disposta per provvedere ai loro bisogni, pei quali i 
predetti signori uffiziali debbono usare la maggior sorve- 
glianza. 

Siffatto modo. di provvedere, il sottoscritto lo crede 
non solo tornare di somma efficacia. pel bene del soldato; 
ma eziandio col medesimo contenere quel falso. allarme 
che il loro sbandarsi per questa città potrebbe inspirare 
negli animi della popolazione, in onta delle favorevoli 
notizie che recenti si ebbero stamane sui fatti delle nostre 
armi. 

Vercelli, addi 22 marzo 4849. 
Il Maggior generale comandante militare 
Bar TAILLARD, 


Ai miei elettori. 


Compio ad un debito di riconoscenza ringraziandovi del 
voto che mi avete dato. L'uomo che dalla spontanea vo- 
lontà del popolo fu tolto alla vita privata per essere collo- 
cato sulla scena politica, non può abbandonare la vita 
pubblica senza rincrescimento, quando ciò avvenga per 
la sfiducia de' suoi concittadini: voi mi avet salvato da 
codesta angoscia. 

La politica che io ho seguito durante il mio ministero 
fu calunniata, e la calunnia ripetuta fu quasi creduta. I 
fatti posteriori mi hanno pienamente giustificato , ‘ed il 
vostro voto venne a confermare il testimonio fdella mia 
coscienza. 

La guerra che ora è bandita non era opportuna sei , 
cinque, tre mesi or sono; se ora la si può ripigliare con 
speranza di buon successo , il Ministero di cui feci parte 
ne preparò i mezzi, il tempo li compì. 

L'armistizio , di cui i nostri perpetui calunniatori ci 
diedero carico non fu opera nostra; noi lo rispettammo 
come fede militare data da chi aveva diritto di.darla : noi 
studiammo a rendercelo utile, 

La mediazione l'abbiamo accettata perchè onorevole, 
nia in modo che non ci impegnasse, ove inutile la ren- 
desse l’astuzia del nemico. Lo sanno i nostrì successori , 


‘ i quali non trovarono in quella un impaccio quando 


ora della riscossa si presentò. 

«Lo Statuto fu da noi gelosamente custodito ed osser- 
vato: posto alla direzione dell'interno incontrai più d'ogni 
altro! de’miei colleghi la risponsabilità degli atti di Governo: 
ho la coscienza pura : e chi si vanta più ardente e più 
costante amatore della | bertà cittadina produca le sue 
preve; io produrrò le mie: non temo il confronto, fatta 
ragione delle mie forze. . 


i cme con rit ii 


noi dobbiame limitarci ad accennare semplicemente per 
la natura del nostro bullettino. 

In questi giorni venne presentata all’Accademia delle 
scienze in Parigi l'imgegnosa macchina aritmetica. ideata 
da due poveri giovani francesi, i signori Maurel et Jayet. 
L'Accademia approvò Ja relazione del dotto geometra il 
signor Binet, ordinando la stampa. della descriz:one di 
questa macchina coi relativi disegni. negli atti dei dotti 
stranieri. Tutte le operazioni aritmetiche, la .trasforma- 
zione delle frazioni ordinarie in decimali con una grande 
approssimazione, l'estrazione delle radici e simili vengono 
eseguite con mirabile facilità e con molta celerità; 1 due 
numeri ad esempio 2,749 e 3,957 moltiplicati tra di loro 
diedero in meno di 20 secondi il prodotto, 10, 877, 795. 
Psre che questi due francesi abbiano ottenuto ia com. 
piuta risoluzione del gran problema, che il celebre Bab- 

ege non ha ancora potuto raggiungere a malgrado: delle 
generose largizioni del tesoro della Gran Bretagna. 

Colgo volentieri quest'occasione per rendere uo omag- 
gio a sig. Mellano, il quale ha aperto persaggio in questi 
giorni una scuola gratuita, in cui promette insegnare ai 
ragazzi in disci, el anche in tre lezioni l'aritmetica ele- 
mentare col sistema metrico decimale. Questo nostro ani. 
moso compaesano riduce tutte le operazioni aritmetiche 
all’addizione, rovesciando, ‘per così dire, l'ordine antico, 
e ci promette vicina lo pubblicazione del suo trattato'd’a- 
rilmetica, Avendo assistito ad alcune lezioni, ho veduto 
con qualche sorpresa la celerità e la facilità con cui il si. 
gnor Mellano eseguisce ad esempio coll'aiuto. dell'add:- 
zione la sottrazione di due numeri comunque composti di 


Furono pubblicati il di 22 in Vercelli i due seguenti 


IL RISORGIMENTO 


Mi ritirai coi -miei colleghi dal reggimenio della cosa fettuose parole degne ver: mente di. quel pastore, che per. 


pubblica quantunque avessimo l'appoggio della maggio- 
ranza delia Camera elettiva; mi ritirai quan lo l'@pposi- 
zione costiluendosi in pertinace resistenza. rendeva quasi 
impossibile il governare; quando parve che l'opinione 
pubblica più generale dubitasse del sistema da noi seguito: 
ritirandomi pregai concordia, pregai Mione a chi 
succedeva. * 

Una sola querela ho mandato a quelli to potevano 
sincerare la mia condotta dall'accusa troppo. facile di 
doppiezza ; questa querela fu sentita ; ed io ho stretto con 
giubilo Ja mano dell'avversario politico che non dubito di 
ribarare nobilmente e solennemente all’ offesa del mio 
onore. Ora egli è caduto, e di questa rinzovata amicizia ci 
è fatta accusa ad entrambi: sia pure: amo meglio che mì 
sì accusi di amicizia coi caduti ,, che non di Piaggiare ai 
potenti; è questo un genio inveterato in. me. 

Ora rientro per vostra volontà a prender seggio nel 
Parlamento; vi rientro non per avversare ad alcuna per- 
sona: non fu mio coslume mai: tanto meno quando la 
patria versa in grayissime contingenze: vi rientro per riu- 
forzare il Governo, onde trovi lena al difficile compito : 
vi rientro per appoggiare colle mie deboli: forze la santa e 
gloriosa nostra impresa del conquisto dell’ indipendenza 
italiana :. vi rientro per vegliare, quanto sia în mme, alla 
conservazione della monarchia cost:tuzionale contro. Pre- 
trivi, contro i repubblicani qualunque essi siano; ‘id {qua- 
lunque condizione essi sì trovino, qualunque’ siano i pda 
aperti od occulti che essi usino all'opera parricida: | 

Se giungerò a prestare qualche servizio alla patria e 
renderò grazie.a voi, miei eléttori./ pic 

Torino, il 22-marzo 4849. Ì È 
Pier Dionisi Pivfbba. 


NOTIZIE DIVERSE. 2 


ITALIA. È 


Per ordine del Ministero viene organizzato uni lata. | 
glione sotto gli ordini del cav. maggiore Poli. di 

Tuiti i Lombardi:senza eccezione atti alle armi, seb- 
bene inseritti all'ufficio della Leva. al Palazzo. Madama, 


sono invitati ad inscriversi immediatamente nella gionnata | 


nel ruolo. iti 


L'uffizio d'inscrizione è all'albergo della Ville, contrada 


Carlo Alberto, n. 15. È 
Torino, 23 marzo 1849, Vai 
G. M. Port, 

ELEZIONI. 


Geva. — Avv. Cesare Dalmazzo. 

Cortemiglia. — Dottore Borella. 

Pinerolo. — Avv. Fer. 

Bricherasio. — Prof. Melegari. 

Pont. — Avv. Sorisio 

Cavour, — Avv. Bessone, 

Felizzano. — Giovanni Carbonazzi. 

Borgomanero. — Durando Gio,, generale, 

Acqui. — Avv. Mantelli, 

Recco — Edoardo Reta. 

Genova IV'collegio. — Domenico Vetertari ‘Ministro 
degli affari esteri. 


Cuneo. — San Dalmazzo. — D. Cerruti. 


— Dicesi che quest’oggi sia stato arrestato un cotale 
Pesce sedicente segretario del generale Ramorino. 

Mopena, 18 marzo. Il duca con tutti i suoi famigliari e 
molti partigiani borghesi, col corpo dei pionieri e dei 
carabinieri, è partito alle tre e mezzo antimeridiane alla. 
volta di Brescello. dove pur si diresse il battaglione già 
fermato'a Rubiera. Il duca portò secofle sue robe e quelle. 
degli altri ancora, come i più. preziosi quadri, i mano- 
scritti di Biblioteca ecc. Fu persino insaccata la lana dei. 
materazzi, le tende di seta, e quanto di tace imballaggio 
era in’palazzo. 

Appena giorno fu pubblicato un suo editto, dà pochi 
letto, perchè subito lacerato, in cui diceva di partire, in- 
sieme ai ministri, alla volta di Brescello, da dove intendeva 
seguitar a governareTi sudi felicisimi dominii 11 Che la 
pubblica tranquillità ‘rimaneva affidata al’ comando au- 
striaco, e l'imministrazione ai diversi consultori éd asses- 
sori. 

Più tardi il comandante austriaco pubblicava. il qui 
sotto avviso; e quindi il Vescovo brevi, ma efficaci ed af- 


moltissime cifre. La formola della sottrazione è la.seguente: 
R=-M+ €40, il resto cioè è uguale al numero minuendo, 
aumentato del complemento di dieci del sottraendo, dal 
cui risultato finele si toglie il numero dieci. Conviene ve- 
dere :n pratica la differenza che passa tra il metodo ordi- 
nario, e quello del nostro giovane piemontese. 

Leggiamo nei giornali americani, the da qualche tenipo 
si ézfelicemente applicato, il telegrafo elettro- «magnetico 
alle osservazioni astronomiche, sicchè:con questo mezzo; 
si determina la differenza dif longitudine con una pieci- 
sione prodigiosa. 

Il signor Faye ha annunziato un'iride bianca formatasi. 
nella notte sulla nebbia per l'azione d'una lampada a igaz.| 
— Il Governo francese ha inviato il sig. Bacle ad esplo- 
rare l'alta California. sotto. l'aspetto commerciale ed in- 
dustriale. Sappiamo che il dotto francese si reca alle nuove. 
terre dell'oro per la via dell'istmo di Panama. Le notizie 
auree che giungono continuamente dalla California ; an- 
nunziane sempre nuove ricchezze in quelle miniere, e. 
nuove ed estreme miserie negli esploratori. Al quale ri- 
guardo raccomandiamo ai nostri lettori le interessanti 
lettere sulla California che il celebre economista, il signor 
Chevalier pubblica nel giornale francese dei Débais. L'oro; 
che dopo il ferro è il più sparso nella Balura, ci' si |pre- 
senta nativo in- piccolissime masse, mentre il ferro, che è 
la conditio sine qua non d' ogni civiltà, non vedesi allo 
stato nativo che nei mefeoroliti, in quelle. pietre cioé che 
ci piovono forse dalia luna. E questo è il motivo per cui, 
essendo necessaria l'industria dell’uomo per rendere/utile 


questo: preziosissimo metallo, il ferro è raro nelle prime 


buona ventura nostra, lddio si «piacque gopegderci in, sì 
difficili e dolorosi momenti. 

La città sino ad ora è tranquilla, ed è a sperare che i 
Modenesi faran vedere col nobile e dignitoso contegno di 
conoscere che intempestivi rumori sarebbero per produr- 
re troppo dannosi effetti; giacchè è vero che il presidio 
in cittadella è di non molte centinaia; ma.i nostri nemici 
sono armati, ed hanno cannoni e bombe ! 

La nostra condizione dipende tutta dagli eventi della 
guerra. 

Il comandante della guarnigione austriaca nella cit- 
tadella di Modena. 

Ai cittadini modenesi. 
S, A. R. Francesco V vostro Sovrano ha affidato ale 


truppe austriache e ad un presidio dì estensi raccolti in 


cittadella; ii mantenimento dell'ordine e la. pubblica tran- 
quillità nella sua capitale. 

lo mi trovo adunque nella necessità di | prescrivere, 
quanto è atto a garantire i buoni cittadini ed a punire ì 
malevoli, ed è perciò che disporigo :. 

4. Che le porte di San Francesco. e del castello stiano 

chiuse fino a nuov'ordine, e solo restino aperte le due di 
porta Bologna e S. Agostino. 

2. RR passeggiero è obbligato, entrando in ciascu- 
| ha di queste due ultime porte, di rendere ostensibili Je 
sue carte.di passo ai carabinieri e commessi di polizia. | 

3. Sono severamente proibiti i gridi e i canti nell’:n- 
terno della ‘città che possano offrire sospetti di sedizioni, 


4. Le sentinelle faranno fuoco contre gli attruppa- 


menti che si facessero contro la; fronte della cittadella. 

5, Così pure quelli che si assembrassero nelle 
Dubbio Vie e non si sciogliessero, dietro intimazione 
di una) pattuglia, non avranno che ad incolpare se stessi! 
se si passasse a misure coercitive contro di loro. 

6. Ognuno è in dovere, se vienedi notte tempo fermato 
da una pattuglia o sentinella, dî dare Gil proprio nome e 
‘ cognomé, è di giust ficarsi alle inchieste della forza, la 
: quale Diet con rigore contro coloro ‘che anche di 
giorno fe sì opponessero 0 la insultassero. 

7. Le pattuglie saranno accompagnate è da un'cara. 
biniere o da un agente di polizia per evitare Salina 0 
male intelligenze, tar 

8. Devonsi rispettare generalmente. tutti al; stemmi, 
perchè agni dimostrazione potrebbe PEOSUELO WIE 
seguenze per |” intera città. x 


alla dia guardia l'asiti piazza alcuni ii i 
‘evitare’ conflitti fra cittadini e contadini, è e per rimo 
‘vere i disordini che potessero nascere dr equivoci 
altro. 


To raccomanda la quiete în generale ; ognuno continui 
a godere della propria individuale libertà, e dell'esercizio 


del suo impiego e commercio, e si accertino i cittadini 
modenesi che sono per loro animato, dai, più umani senti. 


moveva, come pei modi adoperati nell'ad 
revole incarico loro affidato. 

fi Le elezioni dei deputati alla Costituente 
| Cano quasi al loro termine. 


= i TORINO 
PARLAMENTO NAZIO 
CAMERA DEI DEPUTAT 


Discorso delgenerale Dabormida pronunciato. 
del 20marzo (a sera), in risposta al depu 
relativamente alla slampa, in fatto di « 
Dabormida. lo sergo a combattere l’eme 

signor Bargnani, e lo combatto perchè creda 

repressivo in questo caso non possa avere l° 

stema preventivo. Si è detto che la stampa n 

non ha recato verun nocumento alles rei si 

vuol dire che la stampa non isvelò > 

non gli palesò l'andamento della gue | 

nessun modo cercò di vilipendere, 0 per egli 

rettamente abbassare lo' ‘spirito dell'eserci 
generale gli fu Jargadi lodi; si ha ragione 

‘serverò che il giornalismo nel non svelar chi 

‘avuto un gran merito, perchè quand’anche a a 
fare, difficilmente he avrebbe avuto il mezz 
in pari tempo a dichiarare che nessun giog 
voluto fare potendolo, e l'infamia a cui lo cont 
tal daso il daese, sarebbe anche un sufficient 

Ma, signori, ci son varii modi di nuocer 
muoce all'esercito quando si fa conoscere alli 
forza numerica, i difetti della sua organizzaziò 

vimenti, le concentrazioni: un altro mezzo vi. 

molto più dannoso all'esercito, perchè eflettiva 

minuisce la forza, e si è quello di distru; ge i 

È Teciproca che i i capi devono avere negli i infe 

nei capi; sotto Questo rapporto io ‘debbo Re 

zione dire, che la stampa nen volontariame.nt 

ma incontestabilmente ha recato danni all’eset 
ha accolto tutte le voci, tutte le lettere. ci 

‘campo; con intenzioni (ammetto anche buone) 

‘’vore sui capi, ed ha così distrutto la confide 
riori debbono avere nei capi lorò. 

Signori, parliamo un. linguaggio vero e. pi 

diamo l’uomo qual è; il sacrifizio della prop ia y 

“turale nell'uomo; egli lo fa quando una passione 

‘quando il sentimento dell'onore, la voce del alc 


posi; ed'è inoltre per ciò necessario che ei 


nel ati dal loro dovere, ma che essi aio 
conduce al nemico non è alto al Se o peggià, 


menti per rimovere i pericoli e le disgrazie; ma sappiano | 


ancora che sono altrettanto risoluto di appropriarmi l'as. 
soluto governo sulla città e di dichiararla in istato d’as- 
sedio. pubblicando la legge marziale, ove il contegno della 
popolazione'mi vi ‘astringesse. 

‘Vivo però; come dissi, nella ferma speranza! che i 
buoni Modenesi sapranno meritare della loro. patria che 
li, vide nascere, e allontaneranno ‘da essi quelle calamità 
cui pur troppo nel breve periodo di un. anno, naggiagguaro 
tante citta d' Italia. 

‘Modena, 18 marzo 1849. 
Lenpvay, I. R. Maggiore. 


FIRENZE, 20 marzo. — Il Governo. provvisorio decretò 
.l'organizzazione di una legione, polacca; forte;di. due mila 
uomini, I legionari legati per un anno, avnanno la ban- 
diera. tion coll'aquila bianca, ed acquisteranno.la cit- 
tadinanza toscana. i 

Ieri i ‘deputati Guiccioli e Gabussi, inviati della 
repubblica romana ad esprimere il voto «di quell'As- 


semblea costituente per la unificazione degli Stati romani. 
colla Toscana, presero il loro congedo dal Governo prov: 


visorio, accingendosi il. primo a compiene la sua missione 
per Venezia, il secondo a far. ritorno. ‘all'Assemblea, che 
colle più onorevoli espressioni ‘lo invita nel suo seno. 


Il Governo ‘li ‘ha accolti con quelle dimostrazioni di. 


stima e di fraterna affezione, ‘che palesano quanto gli 
fosse gradita: la loro venuta , 


epoche dell’incivilimento dei popoli. — Chi ama conoscere. 


il clima, il suolo e le miniere della Cal.fornia leggerà con 


piacere il Viaggio nella California, Volanmelle testè tra-. 


dotto dal sig. Marmier. 

Viva Dio! finalmente si # pensato di abolire definiti- 
‘vamente i passaporti tra Francia ed Inghilterra, giacchè 
‘le strade-ferrate ed i passaporti fanno tra di loro a 


pugni. È da lungo tempo che noi gridiamo fortemente. 
contro la fiscalità moderna dei passaporti; perchè simili. 
ostacoli ‘alla hbera circolazione sono in. generale vessa- 


torii pei galantuomini e favoriscono i bricconi. Spe- 
riamo che questo progresso trarrà seco l’altro di veder 
finalmente affrancati i viaggiatori dalla autopsia alle loro 
valigie nelle visite doganali. 

Gli Stati Uniti d'America hanno decretata la costru- 
‘zione d'una strada prodigiosa tra le rive del Mississipi e 
le sponde del Mar Pacifico. La costruzione delle grandi 


‘strade ferrate che devono riunire Parigi con Strssborgo 
‘e con Lione volge fal fine. Nell’rmminente primavera le 


truppe verranno impiegate (se avrà luogo la pace) a con- 
giungere il Baltico col mare del nord, mercè un canale | è 
che unirebbe il magnifico porto di Kiel con Cuxhaven | 
all'imboccatura dell'Elba. Grazie a quest'impresa gigan- ji 
tesca l'Alemagna potrebbe sviluppare la sua forza, marit=. 
tima, e verrebbe affrancata dal passo del Sund, e dei due 
Belt. Registriamo ‘sempre ‘con ‘piacere tutti, + fatti che 
agevolano le pubbliche comunicazioni, perchè noi riguar- 
diamo questi fra ji più preziosi progressi, Alcuni anni 
sono avevamo anzi ideato un }bro sulla pubbliche. co- 
municazioni , che forse stamperemo ancora un giorno 


così per l'oggetto che li. 


n chi non po 
in tal ‘caso senza Sio ve uno alla mare cotes 
indegni dall'esercito; ma non può essere ufficio d 
' particolare il pronunciare. ‘indirettamente ‘le con 
{solo diritto; che si può riconoscere in ciascun'cittad 
di svelare apertamente. ciò. ch’ei crede «dannoso dl 
ma non con denuncie anonime nei giornali, ma Db 
accuse esplicite, con accuse franche; da taluno 
ripugna l’accusare ; i0 non capisco come possa: 
dar un'accusa franca più che ‘il dare accesso in ù 
ad ‘un articolo anonimo; che : fa. un'accusa vaga, dir 
non giunge mai a scolparsi pienamente, che produe 
reale senza: probabilità che ne derivi un bene qi h 
chè nissun ministro mai andrà dietro alle denunci 
‘che troppo sovente e con paco. discernimenti sini 
giornali.» 

Signori, l'egendito di tutte le mie simpatie, ha 
mie affezioni, ed è perciò che con tutta la since 
mo mio affermo, che se nell'esercito  conos 
non avrei difficoltà ad accusarlo, perché 
zione che le franche accuse salvano la naz 
«mentre; le calunnie sempre la perdono: Le 
«gli Stati, perdono.la libertà (bravo!), pere 
su uomini ordinarii, li annichilano, li rend 
dono incapaci di prestare quei servigi che senza p 
zioni presterebbero : che se poi cadono su tempi A 
lora dispongono questi uomini forti ad ‘odii, contri 
li dispongono ad agire contro di essa. Le. prove nom 
melle storie. Jo dunque non ammetto, mai in gen le 
cusa vaga; che se devo discendere ai particolari, pos 
mare sul mio onore, che mi risulta che ho-dei dat 


quando le cose d'Europa saranno. un po’ più 
Sta per Spur in PARo SR 


non francesi siano respinti i da quest gr 
dustria, contro dd idea felice, del Gover 0 


‘sarebbe sila ‘di un olona stimolo al 
quella. della Francia. 


cuni SII politici di Parigi apnunzi 

casi seguiti nella stessa metropoli. Noi ci | 
comandare di nuovo, con calore la, ten 

tezza delle persone, delle cass e delle © 

glior Preservativo. Ricordiamoci una y li 
pura é il primo alimento. della vita, ed; il pr 
nelle malattie. Volesse il Cielo che la paura d 
servisse di utile pretesto a rendere subito 
netta la nostra città, in cui duole RrORridag conf 


nettezza, e ‘non si multerà. d'un ii chiunque i 
o. di noite insudicia il pavimento della città, OP 
subito il nellamento quotidiano di tutti i pubblic 
lorii, come si pratica în altre città più nette € - pod 
come sì riconosce dalla minor mortalità? Le 
dei cittadini sono forti, giuste e generali: a che 
sì tarda in cosa di tanta urgenza ? 
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delle lettere d’uomini.la di cui fede e il di cui onore ‘sono 
«per me incontestabili, ehe se non molti, alcuni degli indivi- 
dui che scrissero nell'anno scorso lettere infamanti nei gior- 
nali di vario colore contro i loro superiori, erano uomini 
poco stimabili, erano uomini che sovente cercavano di na- 
condere la propria codardia sotto un pretesto di tradimento 
‘o d’incapacità nei capi, inventato il primo, ‘esagerato ‘il se- 
condo. Dico esagerato, perchè non intendo di sostenere che 
i generali i quali presero-parte all'ultima campagna fossero 
tutti uomini esperti, Lutli uomini consumati nella guerra ; 


“non lo posso sostenere, ed anzi debbo dire che in generale 


essi non lo erano; ma ciò che posso affermare si è, che essi 
erano uomini d’onore, e che a nissuno di essi si può impu- 
tare l'infame taccia di traditore. 
| Signori, già dissi altre volte che trovandomi al Ministero 
dopo i disastri, ricercai con quanto è in me d'energia e d’a- 
mor patrio di riconoscere se realmente si fossero commessi 
atti vergognosi nell’esercito, e non vi seppi’ ritrovare alcuno 
colpevole di tradimento. Si succedettero dopo di me tre ‘mi- 
nistri al dicastero della guerra; più fortunati. di me essi fe- 
cero lutti e tre Ja campagna, e si comportarono in essa va- 
lorosamente; ritornarono ine Piemonte generalmente acela- 
ati, essi videro.i loro compagni all’azione e nessuno di 
essi trovò che alcuno dei loro compagni non solo avesse me- 
ritato la Laccia di traditore, ma pur anche una solenne ri- 
provazione. 5 

Dunque allontaniamo questa orrenda taecia, e venendo al- 
l'accusa d’incapacità o d'inesperienza, siamo indulgenti; noi 
‘ly dobbiamo essere, non solo perchè sarebbe una pretesa 
assurda il volere che uomini che non fecero la guerra da 
Giovani, avessero nell'età avanzata lutte le cognizioni prati- 
che della guerra che possono solo essere i] frutto di un lun- 
g0 esercizio. Saremmo poi in ciò impolitici, perchè, lo ripeto, 


‘ciò non farebbe che togliere quel prestigio senza il quale! 
‘ nessuno può comandare. 3 


La guerra sta per cominciare di lel nuovo, forse è già co- 
minciata, forse il'cannone a quest'ora ha già dato l’annunzio 


che l'Italia non transige col suo onore, e coi suoi diritti ; 


vogliamo noi che il nostro esercito. progredisca valorosamen- 
le? che il nostro esercito non abbia preoccupazioni:? che \l 
nostro esercito vinca e trionfi? Rispettiamo i suoi capi. 


Già dissi altre volte, ed ora lo ripeto; se il Ministero ha 


dei motivi. per rimovere aleuno dei capi dall’esercito, lo fac- 
‘cia senza vani riguardi; ma nel farlo si ricordi che ciascuno ha 
‘dei diritti, che il militare il quale è allontanato dall'esercito, îha 
diritto di chiederconto del perchè sia allontanato, perchè il 
militare può sacrificare ‘alla patria il suo avvenire, la sua esi- 
stenza, ma non può sacrificare l’onore; ed è leso nell’ onore, 


il militare che viene rimosso dall’ esercito al momento d'’ in- 


traprendere la guerra, seppure a ciò non sia astretto da mo- 
tivi di salute. Si proceda contro di essi con giustizia e 
lealtà. 

. Ritorniamo al giornalismo: per provare che le aceuse dei 
‘giornali non possono essere nocive, si dice che- l'individuo 
‘ehe potrebbe essere leso, può rispondere; ma io domando se 


‘abbia il tempo di farlo, domando se nel difficile mestiere 
"delle‘armi, Soprattutto per uomini che non ne hanno troppo 


l'abitudine, convenga che l'animo di chi esercita un comando 
Sia preoccupato delle discolpe piuttosto. che del pensiero di 


condur hene le armi. Se un generale od un ufficiale qualunque, 


debba leggere tutti i siornali? Dimando se una discolpa 
tarda valga sempre a cancellare un'impressione fatta ? 1o do- 
Mando se un'accusa vaga possa dar luogo a una discolpa intiera? 


lo domandoivfinese le fazioni militari, se le battaglie in ispecie 
siano di tale semplicità che si possano in esse sceverare le 


circostanze fortuile in modo, a poter pronunciare franca- 
mente ed improvvisamente un giudizio equo ed inappellabile 
sulla capacità di chi vi comanda, o di ciascuno che vi prende 
parte? 

Si disse che un generale incolpato risponderebbe con una 
vittoria. È questa una sonora, ma vana parola. Un generale 
risponderebbe volentieri ;colle vittorie, ma le vittorie le: ri- 
porta chi può e non chi vuole, ed anche con oltime inten- 
zioni, ed anche con Vera capacità, con veri talenti militari 


si può non ottenere la vittoria. Se noi avessimo generali che 


potessero riporlare vittorie. a. lorò piacimento, a quest'ora 


certamente la guerra sarebbe finita; ma forse in pari tempo 


noi non avremmo tanta libertà di parlare. Puichè in questa 
Camera tante volte si parlò di un Napoleone, debbo affermare 
che: io pure ardentemente lo desidero ‘per conquistare questa 
nostra indipendenza, dalla quale sola può derivare ‘solida- 
mente la nostra libertà. 

To dico che sono il primo a desiderarlo, c lo desidero ben- 
chè sia persuaso che ad un nor:o di tal tempra dovrei sacri- 
ficare molte delle nostré libertà ; e lo farei tanto più volon- 
tieri che ho la convinzione che le nostre libertà non sareb- 
bero ‘perdute, :ma. solo. sospese. Sicuramente con un tal 
uomo, ripeto, non sarebbe la critica permessa; benchè con 
esso meno sarebbe dannosa che con ur uomo mediocre. 

Convinto dei cattivi effetti.che può produrre: la libera cri- 


Ed a proposito del cholera, avendo annunziato nel 
precedente bullettino l'Annuaire météorologigue de la 
France pour 1849, vi trascrivo le seguenti parole che 
Faccomandaho l'applicazione della meteorologia all'igiene 
ed alla medicina. — Si è alla. meteorologia ed alla fisica 
che il medico filosofo deve chiedere la causa di quelle 


grandi epidemie che in determinate epoche percorrono il ; 


globo, lasciando dietro di loro‘il lutto e }a desolazione. 
Le sole grandi influenze atmosferiche e telluriche possono 


renderci ragione del cammino d'un flagello che dal fondo 


dell'India giunge ‘all'estremità dell'Europa, vince ogni 
ostacolo, sfida tutti i metodì di guarigione, incrudelisce o 


rallenta, cessa o ricompare senza che possiamo renderci 
conto di simili oscillazioni. Quali sono le cause ignote | 


che gli fissano l’itmerario, determinano la durata delle 
Sue stazioni, aumentano ia sua violenza o ne arrestano i 
disastri ? Questo problema è insolubile coll'aiuto di una 
sola scienza. Esso vuole il corredo di molte cognizioni 
umane; ma è cosa evidente che l’aria e la terra sono i 
Veicoli attraverso i quali si trasmette il' morbo. Si è dun- 
{$ue la fisica del giobo e Ja meteorologia che devono: es- 
sere interrogate in primo: luogo, e queste: scienze ci sve- 
‘leranno probabilmente un di il segreto delle: grandi ‘epi- 
demie che flagellano l'umanità. 

La consociazione delle idee ni porta. a toccarvi di volo 
dei morti. Mancò di vitain Branswich il celebre compositore 
l'esca nell'età di anni 29. Questo. giovane: tedesco lasciò 
la partizione quasi intierameute terminata d'una grande 
Opera in cinque atti ridondante di bellezze di prim’ or- 
dine (Ulrich von Hutten) destinata pel maggior teatro di 
Berlino. I nostri poverelli piangono in questi giorni la 


IL ‘RISORGIMENTO 


Lica delle cose di guerra, finchè la guerra dura, io non posso 
ammettere che il diritto del giornalismo sia a tal OI 


intangibile, perché cessa ogni diritto laddove l’esercizio»dek 


medesimo può riuscire funesto alla patria. 

Parlai degli inconvenienti, delle accuse e della critica 
giornali, ma nel tempo stesso rispettai 11 giornalismo; conce- 
detti che il giornalismo poteva essere sempre animato da buoi: 
ne intenzioni, io rispettai dunque il sacerdozio, come suole 
chiamarsi, ma per essere sincero dirò, che in questo sacerdo+, 
zio, come negli altri, vi sono:i-buoni e i cattivi sacerdoti; 
che il giornalismo non ha il privilegio d'avere nelle sue; file. 
uomini esclusivamente di buone intenzioni; che non sarebbe 
da maravigliarsi se fra le arti dell’inimico vi fosse anche quel! 
la d’introdurre in uno 0 più giornali uomini incaricati‘ di; 
portare Ja disunione nell esercito; ed anche senza questa 
supposizione, io dirò che è pur possibile che vi siano nell'e- 


sercito giovani imprudenti o sfrenati, o animati da ignobili. 


passioni, i quali gettino lo sfavore sui capi o per naturale 
malignità, 0 per avversione personale, 0 per particolari ven. 
dette, od anche col naturalissimo desiderio ‘di ‘un rapido. 
avanzamento. Cose tutte non solo possibili, ma inseparabili, 
dalla natura umana. Signori, i capi nostri sono anziani e 
sono, generalmente avanzati in età; se la guerra dura, ld 
maggior parte di essi farà luogo ai giovani, e non v'ha dub* 
Dio che tal sostituzione sarà vantaggiosa, perchè i giovani 


va . . . . . » } 
sono più atti alla guerra dei vecchi, dei vecchi Md 


che non ebberb la sorte di guerreggiare da giovani. ! 

Ma gli.uomini si devono sempre adattare alle condizioni: 
presenti; se la guerra continua, se dura lungamente, i vecchi 
saranno rimpiazzati dai giovani; ma se è vero cheli giovani; 
siano più dei vecchi atti alla guerra, non'è egualmente vero 
che qualunque giovane sia migliore di qualuugue vecchio, e) 
che una sostituzione inconsiderata degli uni agli altri debba! 
riuscire sempre vantaggiosa. Ì 

Se noi ci ostinassimo in questo momento a mettere i gio-! 
vani,in vece dei vecchi, siamo noi sicuri di fare buone scelte?” 
Abbiamo noi perciò un sufficiente criterio, e già si rivela- 
rono tali giovani ingegni, che la scelta sia facile? No, signori, 
finora nelle scelte avrebbero gran parte iledpriccio e le pas- 
sioni. La cosa non può essere diversamente, e oi cadremmo, 
nell'inconveniente di promuovere le gelosie, e di far gridare 
all’ingiustizia, di rovinare ‘affatto. il prestigio del comando, 
che si.deve appoggiare sull’abitudine, quando: nol si può sul 
merito incontestabile ed incontestato. Dunque conserviamo 
per ora i generali come sono, facciamo loro conoscere, ‘che 
teniamo conto della loro buona volontà; diciamo ai giovani 
nostri soldati che confidino in essi; solunella prossima guerra 
si adatti un sistema diverso da quello dell’anno scorso, vale 
a dire, ogni qual volta un-individuo fa un'azione, in'cui mo- 
stri puramente un coraggio personale, si continui a ricom- 
pensare con una decorazione; ma ogniqualvolta un giovine 
fa conoscere ìn' un'azione de’talenti militari, dell’attitudine 
al comando, si conferiscano dei-gradi; sono i gradi eonferiti 
sul campo di battaglia che hanno un vero credito, e non 
quelli dati al favore, e non quelli accordati ad una scelta 
più o meno arbitraria, perchè quasi sempre sono male collo: 
cati, sia nel sistema dell'assolutismo, perchè dati al favore 
delle famiglie, sia anche nel nascente sistema attuale. perchè 
possono esser dati a chi più ostenta valore e patriottismo; 
che a chi realmente li possiede. 

Se negli anni passati fummo condannati all’ipocrisia. della 

"religione, può in questi tempi sottentrare ad essa l'ipocrisia 
della politica, e quando dico ciò parlo con convinzione : da 
molti anni vivo nell'esercito, e ben devo dichiarare che vidi 
gli uffiziali animati da un yero liberalismo; quetliche hanno 
fatto professione di liberalismo per tutta la loro vita li vidi, 
dico, e li vedo tranquilli, amanti della vera disciplina; rispet 
tosi dei diritti altrui, mentre ne vidi altri il'cui liberalismo 
solo scoppiò improvvisamente da pochi mesi, che sono intol- 
leranti d’ogni opinione che non sia eccessiva (applausi). 

Jo dunque, o signori, ripeto, rinforziamo l'esercito, col pre- 
dicare l'unione e-la confidenza reciproca tra chi comanda e 
chi deve obbedire, rendiamo più solide le discipline, conser- 
vando ai capi, per ciò che da noi dipende, il prestigio del 
grado, senza cui non v' ha obbedienza possibile. Non stan- 
chiamoci di ripetere ai capi: « Occupatevi dei ‘vostri infe- 
riori, dei vostri doveri, siate pari ‘alle circostanze, abbiate 
il coraggio di ritirarvi se non vi sentite l'animo, ener: 
gia, l'attitudine per la presente guerra.» Non stanchiamogi 


i 


di ripetere agli inferiori: « Abbiate confidenza. nei vostri 


capi. » 


‘CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Tornata del 235. 
Presidenza di Eorenzo Pareto. 


La seduta è aperta alle 2. 9908 
Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per mancanza di numero dei deputati. 


morte della vedova regina Maria Cristina e della mar- 
chesa Alfieri di Sostegno, due dame pietose la cui carità; 
era veramente regale. Sappiate inoltre che oggi (15 marzo). 
Torino conta già oltre 1500 morti, numero straordinario, 
l'anno non contando ancora che 74 giorni. Per varietà . 
di notizie vi accenno che un giornale inglese, il Medical 
Times cita un esempio dei più sorprendenti dei dolori 
umani. Anna Comes (di Fanington. nel Devonshire) giace 
in letto priva di cognizione da oltre quindici anni, E. come 
il popolo piemontese diceva santa la povera Anna Gar- 
bero di Racconigi, il popolo inglese crede questa donna 
in un’ estasi continua. La madre afferma che questa sua 
figlia da più di undici anni non ha inghiottito la minima 
particella di nutrimento. Un placido sorriso spunta sulle 
sue labbra e benchè viva la fanciulla nè vede, nè ode. 

Non conosco la pubblicazione d'aleun’opera scientifica 
nuova seguita in questi ultimi giorni, benché la stampa 
spieghi sempre un'attività incredibile. Vuolsi però anvun- 
ziarel'Annuaiîre d’économie polilique per l’anno corrente, 
volumetto ricco secondo il consueto «di notizie statistiche 
d'ogni maniera pellegrine e curiose davvero. È anche de- 
gna di essere citata Ja seconda edizione dell’Ampélogra- 
plue universelle, ossia trattato delle specie e delle varietà 
delle viti coltivate su tutta la superficìe del globo. Questa 
nuova edizione-iestè pubblicata in Parigi, riveduta ed 
ampliata, si raccomanda per sè stessa ai botanici ed ai 
cultori di quesl'importantissimo ramo dell'industria agri. 
cola, e ricorda l’Ampelografia subalpina promessaci dal 
sig. cav. dottore Bonafous, e che i nostri agronomi aspet- 
fano con giusta impazienza. 

Ma se scarso è il numero dei libri scientifici, abbondano 
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Quaglia sale alla ringhiera e riferisce pel generale Dabor- 
mida, chiamato improvvisamente al campo, sul seguente pro- 
getto di legge presentato dal ministro della guerra per assegno, 
deconto, ed indennità di vestiario alle truppe durante la 
guerra. 

Signori! Nell'ultimo periodo della passata Jegislatura, _il 
Ministero della guerra ha presentato alla Camera dei depu- 
tali un progetto di legge con cui venite in aiuto delle masse 
individuali di deconto dei bussi ufliziali © soldati dell'eser- 
cito, le quali ebbero a sopportare considerevoli spese per lo 
straordinario consumo di efletti da esso fatto, per seguito 

‘ delle circostanze di guerra. 
i La Camera d'allora non ebbe tempo a discutere il progetto 
n discorso, perchè presentato nell'ultimo periodo di quella 
sessione; io mi faccio pertanto un dovere di rinnovate la 
presentazione dell’istesso progetto di legge. 
. 1 regolamenti in vigore stabiliscono un assegno deconto ed 
indennità » vestiario ai bass'uffiziali e soldati, mediante il 
quale devono i. medesimi far fronte alle spese dell'intiero 
| Joro vestiario compresi gli oggetti di piccolo arredo {escluso 
però il cappotto pel quale è fatto uno speciale assegno). 

Dimostrò pienamente l'esperienza. della sospesa campagna 
come un siffatto assegno, bastante nei tempi ordinarii di 
pace, sia insufficiente nei tempi di guerra. 

Il maggior assegnamento pertanto che colla presente legge 
verrebbe straordinariamente accordato alla truppa è piena- 
mente conforme all’equità, e la Commissione non dubita che 
la Camera sia per accoglierlo favorevolmente colle lievi mo- 

“dlificazioni introdottevi dalla medesima. 
PROGETTO PROPOSTO DALLA: COMMISSIONE. 


Art. 1. Ciascun bass'ulfiziale e soldato del R. esercito che 
lia fatto la campagna del 1848} e che trovasi tuttora sotto le 
armi, riceverà una gratificazione a titolo d’indennità di ve- 
stiario. Essa sarà di lire 12 per coloro che passarono le an- 
tiche frontiere dello Stato nel primo semestre di detto anno, 
e di lire 6 per coloro che le oltrepassarono nel secondo. 

‘Art. 2. La detta gratificazione verrà accreditata alle masse 
individuali. 

Art. 5. A partire dai 20 corrente mese di marzo cesserà la 
ritenzione di cent. 20 che si fa ai bass'uffiziali e soldati ai 
quali si distribuiscono i viveri di campagna. 

Art. 4. Ferma restando la paga totale di detti individui, 
essa si scompartirà in modo che il deconto venga accresciuto 
di 15 cent. al giorno. e di altrettanto ne sia diminuita la paga 
di prestito giornaliero. 

Posto ai voti il processo verbale è approvato. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
relativo alla.« Testimonianza di patria. gratitudine ai com- 
battenti morti per la causa italiana. » 

Apertasi la discussione vi prendono singolarmente parte a 
sostegno degli emendamenti che propongono al primo arti- 
colo della legge i signori Paleocapa, Valvassori, Michelini 
Alessandro, Cesare Balbo, Bottone, Monti, Broglio e il Pan- 
soya, il quale osservò che fra i combattenti devono essere 
soitointesi il cappellano e il chirurgo, in quanto che si trove- 
rebbero esposti quanto'gli altri. i 

L'emendamento Paleocapa, riordinato dal Valvassori, ebbe 
la preferenza ed è l’ultimo alinea del primò articolo, come 
pure, quello del Monti che è l’ultimo alinea del secondo 
arlicolo. 

Il progetto di legge modificato ed approvato dalla Camera 
è il seguente : 

Precede Ja relazione del deputato Oldoini. 

L'accoglienza fatta dalla Camera al progetto di legge pre- 
sentato dal Ministero nella tornata del 14 corrente, sulla 
Testimonianza di patria gratitudine ai soldati morti per 
la causa italiana, mi dispensa dal commentarlo, avendo gli 
applausi sorti da ogni parte anticipatamente mostrato come 
ognuno di noi apprezzi altamente il concetto. che informa 
questa legge. — L'aggiungere parola ai generosi sentimenti 
espressi dal signor ministro dell'interno nell'esposizione dei 
motivi, e da noi Lutti egualmente sentiti, sarebbe quindi sui 
perfluo. È 

La vostra commissione, o Signori, ha approvato unanime- 
mentele disposizioni dell'articolo primo, e alla maggiorità quel- 

| le dell'articolo secondo; mi faecio però carico come Relatore 
di esporre il voto discorde della minorità, che ‘avrebbe voluto 
esimere i comuni dalla spesa, ad. alcuui dei quali potrebbe 
esser grave, e porla a carico del Governo, e conseguente- 
‘mente lo stanziamento dei fondi necessarii nel bilancio dello 
Stato, sembrando più onorifico e più giusto che la nazione 
tutta concorra indistintamente a questa misura di patria ri- 
conoseenza. — Ma la maggiorità della. Commissione non ha 
consentito a tale emenda, onde non far prevalere considera- 
zioni eccezionali a quelle generali che hanno dettato le di- 
sposizioni di questo articolo, ed in vista ancora delle gravis- 
sime spese a cui deve far [route l’erario pubblico. 

La vostra Commissione credette soltanto di sostituire alla 
parola soldati posta nella intestazione della legge, quella di 
combattenti già usata nell'articolo primo, onde comprendere 
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però sempre le opere e le memorie letierarie, e special- 
mente le politiche. Alcuni ‘giornali di Parigi lodano a 
cielo il. terzo volume dell'istoria della rivoluzione di 
Francia pubblicato or ora dal signor Michelet. Le molte 
storie della rivoluzione francese pubblicate contempora- 
neamente da varii celebri scrittori attestano il gran mo- 
vimento delle epinioni nell'età presente. lo mi limito a ri 
| petere: sappia e voglia la nostra povera ftalia trar profitto 
dalle lezioni di una sì grande istoria! Si parla anche con 
qualche elogio della scrittura pubblicata dal sig. Dunoyer 
membra dell'Istituto, che ha per titolo: la Révolution du 
24 février. Ricevo in questo istante la quarta edizione 
riveduta dell'operetta pubblicata dal celebre Ramon de 
la: Sagra, col titolo Aphorismes sociaue, di cui faremo 
qualche cenno un'altra volta. E noto che il signor Lamar- 
tine si fa editore delle sue opere scelte. La stampa Tori- 
nese è anch'essa interamente consacrata alle scritture po- 
litiche di circostanza. Nell’impossibilità. di accennarle 
tutte, mi limito a ricordare come degne di speciale men- 
zione l'opuscolo intitolato: l'Ungheria ai popoli civili, 
manifesto del conte Teleki, ed il Saggiatore discorso 
proemiale dì Vincenzo Gioberti. 
Genti] lettore, starami sano e prega pel felice successo 
| delle nostre armi! 


Torino 1849, il dì 16 marzo, 
x RE G. F. Barurri. 


i PS. Ho appena il tempo di dare una breve occhiatina 
al risultato dell'ultima tornata dell’ accademia delle 
Scienze di Parigi, che vi accenno in brevi parole ed a 
| tnemoria, li signor Regnault coll'aiuto dell'intensissimo 


chiaramente sotto tale denominazione tutti gli individui del- 
l’esercito di terra e dell’armata di mare, e quelli ancora che 
sotto qualunque titolo hanno propugnalo 0 propugneranno 
colle armi la causa italiana. 

Con questa sola variazione ho l'onore a nome ‘della vostra 
Commissione di sottoporvi, o Signori, l'approvazione. della 
legge comè ci fu presentata, ed il Parlamento nell’adottarla 
renderà omaggio al valore militare, ed il tempo conserverà 
dei semplici, ma ben meritati monumenti che ricorderanno 
ai posteri il nome di tutti. i. prodi morti sul campo della 
gloria nella guerra la più giusta e la più sacra, quella del- 
indipendenza nazionale. 

PROGETTO DI LEGGE, 

Art. I.T nomi dei combattenti, che cadilero 0 tadranno 
nella guerra dell’indipendenza italiana saranno seolpiti a ca- 
ratteri d’oro in tavole di marmo, da conseryarsi nelle rispet- 
tive chiese parrocchiali del loro luogo natale. - 

Per i combattenti non regnicoli la lapide portante i nomi 
sarà posta è conservala nella chiesa metropolitana della 
Capitale. 3 

Art: 2. Ciascun comune dello Stato dovrà nel proprio hi- 
ladeio del corrente anno stanziare î fondi a ciò necessarii; 
in difetto saranno assegnati d’uffizio dall'Intendente generale 
della Divisione. 

E pei non regnicoli le spese saranno a carico del pub- 
blico erurio. ; 

Art. 5. Il ministro dell'interno è incaricato dell'esecuzione 
della presente legge. 

Si procede all'appello nominale per lo squittinio segreto. 

N. de’ votanti, 115 
Maggioranza... 57 
Favorevoli 0. 412 
Cuntranit o pa 1 

La Camera adotta. : 

Il presidente propone alla Camera di adunarsi negli uffizii. 

L'ordine del giorno di domani, è Ja discussione sul pro- 
getto di legge riguardante i comuni di Mentone e Rocca- 
bruna. i 


L'adunanza è sciolta alle 3 e 34. 


ESTERO. 

FRANCIA. AsseMBLEA NazioNaLR. — Tornata dei 19 
marzo. — L'ordine del giorno è la discussione sul pro- 
getto di legge relativo ai circoli. 

Payer. La Commissione incaricata dell'esame di que- 
sto progetto, riconobbe ) disordini cagionati. da queste 
riunioni. Tuttavia essa non riconobbe il bisogno di se- 
condare la donsanda del Governo per l'interdizione dei 
circoli. Jo mi sono iscritto contro questa risoluzione 
della vostra Commissione. In ogni tempo i circoli fecero 
tentativi per sottrarsi alla vigilanza delle leggi, e degli 
agenti dell’ autorità. In ogni tempo furono strumenti 
di disordini e di turbolenze. La nostra storia. presente, 
come la passata , attestano ciò che dico. La vostra Com- 
missione, per rimediare a questo male, vi propone di ag- 
gravare le leggi penali sui circoli. 

Sono convinto che il rimedio sarebbe inefficace. Nel- 
l'interesse dell'avvenire, della repubblica e deila tranquil- 
lità pubblica, appoggio la proposta del Governo. 

Mauquin depone Ja relazione sul progetto di legge re- 
lativo alle bevande. 

Favre riconosce che la causa dei circoli è poco popo- 
lare in Francia, e che sovente essi me:itarono quest'av- 
versione. Ma è troppo tardi per accorgersi degl’ inconve- 
nienti di queste rinnioni. La Costituzione pronunciò sul 
dritto di associazione. E egli prudente di priva ;l paese 
di un dritto che possiede? Altro ostacolo imposs:bile a 
superare, è la rivoluzione di febbraio. Essa fu fatta come 
una protesta del dritto di riunione, L’ opposiziene intera 
era alla testa di questo movimento. 

Confesso che alcuni membri si ritirarono rell'ultimo 
momento : ma i popolo di Parigi rimase fedele alla po- 
sta. L'avevano invitato alla rivolta : esso fece trionfare il 
suo diritto. Il dritto di riunione è indispensabile al suf- 
fragio universale, che è base del nostro nuovo stato re- 
pubblicano. Gli è pef questo esercizio. che i cittadini 
possono intendersi, concertarsi per far trionfare i loro 
candidati. Come dunque coloro che chiamarono i citta- 
dini per la difesa di questo diritto, dopo tanto sangue 
versato per la sua conquista , vengono cessi a contender- 
celo? Come mai quelli che lo disputarono al signor Gui- 
zot si servono dello stesso linguaggio per contenderci la 
nosira conquista ?-Queste dottrine non erano dunque che 
una macchina di guerra? Come mai questi uomini non 


freddo che si ottiene da alcuni gaz, ha determinato il ca- 
lore specifico del potassio. L'accademia ba finalmente ri- 
conosciuto l’alto valore della macchina motrice del signor 
Girard, di cui si è già parlato altre volte. Il signor Qua- 
trefages ha proposto di ripopolare di ostriche i banchi 
marini che ora ne sono deserti. Essendosi riconosciuta 
l'esistenza dei due sessi distinti in questo mollusco, si pos- 
sono fecondare aruficialmente le ova, e quindi seminarle 
in modo analogo a quanto si è detto dei pesci in uno dei 
precedenti bullettin. Venne esaminato un muovo sfero- 
metro riconosciuto atto a determinare Ja curvatura delle 
più piccole lenti. La teoria del magnetismo si è arric- 
chita di un nuovo fatto: sulle attrazioni e ripulsioni. Il 
signor Maurey comunicò le sue osservazioni sul coton 
fulminante, da cuirisulta che a malgrado alcune sue pro- 
prietà preziose, col tempo il cotone e qualunque pirozilo 
sì scompongono; sprigionandosi alcuni gaz che slanciano 
i turaccioli dei recipienti in cui si conservano, e che si 
scaldano a segno di dar luogo a pericolose combustioni 
spontanee. La mineralogia ha fatto acquisto di una nuova 
sostanza carbonosa nerognola, provegnente dal Brasile, la 
quale riga + diamante, col quale ba molta affinità. Si è 
reso un conto molto favorevole dell'Annuazre de la mé- 
téorologie de la France, libru che racchiude preziose. 
notizie sull'uso degli stromenti principali della meteorolo- 
gia, su alcune meteore, € molte ta vole di osservazioni. La 

meteorologia francese promette molti vantaggi alla so- 

cietà, giacchè tra gli altri è giunta a prevedere Je escre- 

scenze di alcuni fiumi, come sono quelli del Rodano, fis- 
sando il giorno ed il limite dell’escrescenza, a cui si può 
quindi, provvedere utilmente. 
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fanno che imitare il signor Guizot? Îo voto cantro il pro- 
getto di legge, perchè è una violazione dell'art. 8 della 
Costituzione, una negazione della rivoluzione di febbraio. 
A nome del vostro onore rispettatela l’opera della vostra 
intelligenza. Rispettate a nome della pace. Non ignorate 
l’esistenza delle società segrete. Finora non ebbero che 
pretesti pei loro detestabili progetti. Scmministrerete 
loro una ragione? Voi non iscatenerete sul paese la tem- 
pesta. Per altra parte Ja sicurezza del paese si è ristabi- 
lita: sparvero i motivi della presentazione della legge ; il 
dritto solo rimane. 

L'oratore cerca di confutare l'assioma popolare, che 
non abbiavi Governo possibile coi circoli. Gli esempi 
tratti dalla Costituente e dalla legislativa, dice, non sono 
opporiuni: nè più concludenti i tratti dalla storia d'A- 
merica. 

La libertà è conciliabile coi circoli: i circoli ne sorio 
l'essenza. È il legame dei cittadini per realizzare il suffra- 
gio universale. Non ricominciamo gli errori e le colpe 
commesse ‘in passato. In che consistono questi errori? in 
dimenticare i principii di cui ci servimmo per giungere 
al potere. Allora le rancune fermentano nel cuore dei po- 
poli: non escono più da quel circolo di rivoluzioni che 
lacerano il seno della patria. Noi abbiamo veduto. circoli 
in ufficio, gli abbiamo visti in tutta la Joro effervescenza 
sotto il Governo provvisorio. Cerio non gli erano più fa. 
vorevoli che siano al Governo attuale. Se nol rovesciarono 
gli è che non poterono. Non è adunque vero che nessun 
Governo possa durare. coi circoli. 

I circoli politici sono uno sfogo necessario per le inca- 
pacità vanitose ; sono perciò più utili, che pericolosi al 
potere, il quale per essi viene informato dell'agitazione 
degli spiriti. Queglino che hanno dato sfogo al Joro.cat- 
tivo umore, non cospirano più (risa). 

Una'voce a destra. E Ja cospirazione de’ 16 aprile? 

Altra voce. E i 45 maggio? ; 

Favre. Questi esempi provano ciò che assevero : non è 
tin paradosso, nè un sofisma... 

Léroua. A°16 aprile il Governo non fu minacciato. 

Favre. Chieggo scusa al sig. Léroux. Parecchi di co- 
loro che penetrarono allora al palazzo sivico, portavano 
pistole. Ciò è più pericoloso, che essere esposto ad una 
predica socialista / 

Ma rammento, che basta al Governo provvisorio non 
mostrarsi debole, non fu... ma concilianie e patriottico 
per cangiare una dimostrazione inquietante in una festa 
popolare, in un atto di riconciliazione, tantochè il«Governo 
imprima minacciato, dopo la dimostrazione non fu che 
raffermato (benissimo). 

Credo aver dimostrato che la libertà illimitata dei cir- 
coli fino al mese di luglio 1848 non fu inciampo pel Go- 
verno ; credo aver provato, che la libertà ristreita dopo 
il mese di luglio 1848 non produsse gravi disordini. | cir- 
colì. diminuirono, i delitti commessi furono severamente 
repressi. Non veggo alcun bisogno di proibirli. Ma ci si 
vuo! incutere terrore colle dottrine socialiste. Siami per- 
messo di dirvi la mia opinione sui socialisti. Non veggo 
fra loro che pensatori, sognatori, filosofi vestiti‘ di vec- 
chiumi; che. si divorerebbero fra: loto se-li lasciassero 
fare. 

La proprietà! Ja famiglia! Credete voi che queste basi 
della società possano essere scosse? Non vi dovete. sgo- 


mentare di queste declamazioni. Basta guardar i socialisti. 


in faccio per non temerlì. Il ministro vuol chiudere la 
bocca ai socialisti, imprigionarli: nel medio evo si arde- 
vano : noi siamo in'progresso, lo veggo i ma io non voglio 
né ardere, nè imprigionare; non voglio che convincere... 
non i settarii, non i filosofi, cosa difticile... ma la galleria 
giudice de’ socialisti, e de’ loro CORTA dORbar — Voto 
contro il progetto di legge. . 


Il ministro dell'interno sale la‘bigoncia; ma l'Assem- 
blea, stanca di un discorso che durò due ore, sospende | 


la tornata. 

— Rivista de'giornali francesi — —: Guerra Italiana. — 

Il giornale dei Débals, annunciando la denunzia. del: 
l'armistizio data dal. Piemonte al maresciallo Radetzky 
segue dicendo : 

Ecco dunque che la sotte è gettata, il Piemonte ed il 
suo Re cacciano un’altra volta la spada per la causa’ del- 
l'indipendenza italiana, ed un regno di poca estensione, 
ma energico e bellicoso, affronta. per la seconda volta 
una gran potenza che tenne per alcun tempo in iscacco 
e della quale non dispera ditrionfare a forza di risolu- 
zione, d’ercismo e di ostinazione. Nel manifesto dal Pie- 
monte diretto all'Europa, i richiami di codesto regno è 
dell’Italia tutta vi sono esposti con. un linguaggio pieno 
dimobiltà e di fermezza. 

Oltre il manifesto alle ‘nazioni di Europa, il ministro 
degli ‘affari esteri ha fatto rimettere agli. ambasciatori 
d'Inghilterra. e di Francia una Nota particolare, dove 
‘sono esposti i motivi pei i quali 1 gabinetto di Torino si 
è creduto forzato a prendere |’ estrema determinazione 
della guerra: In codesta-Nota si ringraziano le due. po- 
tenze. mediatrici dei loro sforzi inifavore del Piemonte e 
dell’Italia; «si stabiliscono le -prove ‘della cattiva volontà 
dell'Austria riguardo.alla mediazione, e si termina dicendo 
che l'appoggio benefico delle: due potenze. potrà essere 
impiegato inseguito e sarà ben più efficace quando. delle 
ostilità sostenute energicamente, ‘e forse coronate da 
alcuni successi, avranno fatto sentire. all'Austria [a ne- 
cessità di trattare sopra basi che il Piemonte e l'Italia 
possano accettare onorevolmente. Dicesi che la consegna 
di. codesta Nota ha anticipato l’arrivo dei dispacci diplo- 
matici spediti al gabinetto piemontese per prevenire la 
denuncia dell'armistizio. 

— Un'altro giornale francese, Le Pays, nel partecipare 
la partenza dal Re per il campo aggiunge : 

Non si può a meno di ammirare Carlo Alberto. foitiati 
nell'anima, religioso fino all'asceticiamo, coraggioso fino 
alla temerità, riunisce in sè del S..-Luigi e dell’ Emunuele 
Filiberto; egli detesta abbastanza gli Austriaci per non 
dubitare di vincerli. Fra lui e Radetzky si tratta di termi- 
nare un affare d'onore: Ei parte per questa nuova:campa- 
gua con una specie di entusiasmo cavalleresco, misto di 
‘nna svogliatezza malinconica per l'attuale ‘governi del 


IL RISORGIMENTO 


suo regno. S'egli venisse battuto, cercherebbe la ‘morte 
sul campo di battaglia. Se sarà vincitore (ciò che è piutto- 
sto il segreto della fortuna che la previdenza della poli- 
tica) egli vedrà compiersi il suo sogno colla liberazione 
d'Italia, specialmente si vedrà guri sul capo. la co- 
rona di ferro. È 

— L'Opinion publique. — Nel momento in coi, per la 
ripresa dell’ostilità in. Italia, va fad aprirsi una ‘serie di 
avvenimenti nei quali :l nostro paese può avervi a rap- 
presentare una parte attiva, noi vogliamo dire un'ultima 
parola intorno a codesta quistione italiana, e ricordare i 
motivi i quali definiscono la linea politica che abbiamo 
adottata. i 

Noi deploriamo che, per errore dei governi di Francia 
e d'Inghitterra, la quistione italiana, quistione. ‘dì nazio- 
nalità da prima, siasi complicata in una quistione rivolu- 
zionaria. Ma ciò non cangia punto la sua essenza: ciò 
vuo! solamente dire ch'è divenuta più difficile. D'altronde, 
qual’ è al presente in Europa la quistione ‘semplice che, 
nella pratica, possa riguardarsi tutta di un pezzo? Noi 
non ne vediamo nessuna. Sonovi distinzioni a fare da 
per iutto se sì rimane nella parte di osservatore a di giu- 
dice, e riserve se si è chiamato ad operare. 

In Italia noi stiamo per la causa nazionale e contro la 
rivoluzione. 


Lè nostre simpatie sono si re di Sardegna; campione | Principato di ‘Transilvania sarà stabilita da un muovo:|. 


necessario dell'indipendenza ‘italiana. Noi crediamo che. 
Garlo Alberto sia un principe sinceramente italiano, con- 
sacrato a lutto costo all'acquisto di. questa indipendenza. 
Le riforme politiche introdotte in ottobre 1847 con una” 
spontaneità, cui le circostanze dell'epoca non tolsero ilì 
proprio carattere, in faccia agli uomini di buona fede e. 


di riflessione, ci mostrano che gli obblighi del potere! 


sono sentiti da questa parte. i 

Noi ci siamo di già spiegati parecchie volte sulla qui) 
stione della nazionalità. Noi non re faccìamo un’affare 
di teoria, le teorie assolute ed il radicalismo non sono di, 
nostro gusto, noi guardiamo questa quistione nella pra-/|' 
tica. La parola nazionalità italiana, (è tutt'altro che una’ 
parola di fantasia, e quando il signore di Metternich di-. 
ceva: « L'Italia è una espressione geografica » non pen- 
sava che un tale sarcasmo. gli sarebbe stato ‘ rimandato. 
La nazionalità italiana è tanto reale quanto la nazionalità. 
francese, ‘sebbene costituita in cordizioni affatto diverse. 

Il negarla, il trattatla come una invenzione del tempo” 


nostro, come un'impotente sospiro, si è non tener conto }, 
nè della natura delle cose, nè della storia, nè della forza |} 


di cui ta politica è la combinazione. 

Per la loro nazionalità gli Italiani sono sul punto di. 
fare quello che si giudica. una: pazzia. Noi temiamo che 
questo giudizio sia fondato, ma ci guardiamo: dal trattare 
leggermente il Sentimento che spinge un ‘popolo a porre 
dat parte ogni calcolo ‘per difendere la propria nazionalità. 
Non chiamiamo il suo entusiasmo una pazzia; per la Fran- 
cia noi faremmo. altrettanto. Nella nostra società dove | 
ogni fede e indebolita, dove il sacrifizio è sì raro, che vi 
troviamo di vivo ancora ? Il sentimento. della nazionalità. 
Non ispegniamolo combattendolo negli altri, specialmente 
col. ridicolo. Nei giorni. dei grandi pericoli, quando. Ja 
Francia avrà d'uopo. di, idr a que’ magnifici slangì 
che l'hanno più volte di già salvata ‘nel corso dei ‘secoli, 
ci ricorderemo «ii aver detto che questa parola nazion di 
tà non significa nulla e non obbliga'a nulla. 

Ma, Ja guerra, ci si obbietterà, Ja guerra della Sari 
contro l’Austria per la liberazione della Lombardia e dell; 
Venezia, si fa in onta al diritto deitrattati. La dominazione 
austriaca in hombarbia perito inenie serbi ssere 


Wigo mu come ne fa fede Ja ina istoria. Die ol 


lasi A, Di decidersi, nella nostra ‘Opinione, e 


nostra sosia non. é dubbie, La damn tali 
Lombardia, pernoi si'attiené a due:ricordanze le quali non | 
inspirzno per essa alcuna predilezione! Essa ‘ci rammenta 
due date, il1525 è il 41815; due nomi, Pavia e. “Waterloo; 
due trattati, quello di Madrid, per cui il re prigione 

citava i. rifiuti degli Stati generali; quello di Vienna, che 


I duca di Richelieu portava piangendo alla Camera dei 


deputati, che Chateaubriand ne' suoi sogni cercava di 
cancellare e che il-sig, Polignac, alla vigilia della sua Ga- 
duta, apparecchita vasi a modificare. E si vorrebbe che la 
Francia si desse, premura di. codesta dominazione! Oh ! 
non abbiamo: poi dimentitato fino a questo punto la Berra: 
storia. 


Un'altra di é pet noi potentissima. A 


{ Francia è impegnata in questa quistione, malamente im- 


pegnata, ma v'è. Un decreto dell'Assemblea nazionale eki: 
ste. Un'armata:stà di piedi delle Alpi da un anno; questa 
è.una di quelle cose che hanno delle conseguenze forzate; | 
Noi non’ ispingeremo mai ad un'intervento in Italia, il: 
quale sarebbe il segno della‘guerra universale: noi te-i 
miamo-ura tal guerra. Non solleciteremo maii fatti e Je 
parole; noi non diremo, nè un giorno, nè nell'altro: In: 
tervenite/ Questa responsabilità spetta agli uomini chestan-‘ 
no a capo degli affari nostei; ma noi dobbiamo prevedere | 
quello che avverrà. Crediamo (potremmo sbagliare ) che! 
se.it.re di Sardegna venisse battuto, la bandiera francese, | 
malgrado nostro, malgrado chi vorrebbe impedirlo, passe./ 
rebbe l'Alpi ed anderebbe -a porsi‘a fianco della bandiera) 
italiana... 
PED ELE CAI IONE 
AUSTRIA. — Costituzione dell'impero austriaco. 
(Continuazione): 
Sezione IX. — Delle Costituzioni delle provincie 
e Diete Provinciali. 

670. Le provincie citate nel $-1 vergono Fappresentat 
dalle diete provinciali negli affari che Ja Costituzione 0 le! 
leggi dell'impero dichiarano affari provinciali. d 

$74. La Costituzione del regno d'Ungheria vien con-! 


servata in quanto solo le disposizioni che non si accor- 
dano ‘colla presente Costituzione dell’ impero. cessano 
d'essere in vigore, e che la parità di diritti di tutte le 
nazionalità e di tutte le lingue parlate dalle differenti 
razze è guarentita.da proprie istituzioni in tutti i raj- 
porti della vita pubblica -e civile. Uno ‘statuto speciale 
regolerà questi rapporti. 

$ 72. Alla Voivodia della Serbia vengono assicurati 
tali istituzioni che si appoggiano a tutela della toro co- 
munità religiosa e nazionalità: sopra antiche lettere di li- 
bertà e sopra recenti dichiarazioni imperiali. 

L'unione. della  Voivodia ad’ un'altra provincia della 
Corona, sarà, previo concerto di deputati di quella, de- 
terminata mediante una disposizione particolare. 

$ 73. I regni di Croazia e Schiavonia, nonché l'annesso 
Litorale e la città di Fiume e suo territorio, conserve- 
ranno le loro proprie istituzioni entro il vincolo di quelle 
provincie coll' impero. stabilito da questa Costituzione, 
all’intutto indipendenti dal. regno d'Ungheria. Deputati 
della. Dalmazia, verso la mediazione del potere esecutivo 
dell'impero. conferiranno colla Congregazione provinciale 
di que’regni intorno all'unione ed alle sue condizioni, e 
sotioporranno. il risultato delle loro conferenze alla san- 
zione dell'imperatore, 

«$ 74. L’interna organizzazione e costituzione del gran 


‘Sta uto provinciale, d'accordo colla presente Costituzione. 
\dell'impero, sulla base della piena ‘indipendenza del re- 
del d'Ungheria e della parità di diritti di tutte le nazioni 
che abitano .il paese. 


I diritti della nazione Sassone saranno ‘mantenuti entro 


‘i limiti della | presente Costituzione dell” impero. 


‘grità dell” impero vien mantenuta nella militare sua orga- 


‘nizzazione, e chme parte integrante dell'esercito dell’im- 


\pero è subordinata al potere esecutivo dell’impero.UnoSta- 
tuto particolareguarentirà agli abitanti dei confini militari, 
relativamente ai loro rapporti di possesso, quelle stesse 
facilitazioni acéordate agli abitanti delle ia ARPRARIO 
della Corona. 


$ 76. Uno Statuto- particolare stabilirà la agito 


$.75 L' istituzione dei confini militari a difesa dell’inte- 


nio al 


$ 91. Un'apposita legge stabilirà intorno alla 
sabilità dei ministri, alla procedura giudiziaria @ 
essì, ed alla loro punizione in caso di condanmi 

$.92. Per le singole provincie della Corona | 
tore nomina litegiilanani missione ed obbligo. di i 
come organi del polere esecutivo, è di sopravve; 
amministrazione delle leggi dell'impero e provi 
di corare entro la periferia: della. loro giurisdi 
ufficio la direzione degli affari interni. 

$ 953. I luogotenenti hanno diritto d'intervenii 
legar loro commissarii alle Diete provinciali, è pi 
in ogni tempo la parola. Essi non prendono pi 
votazioni delle. Diete provinciali se non Li 
membri di esse. SE 

$ 94. I luogotenenti sono tesponiihil 
stione alato che le leggi dell'impero; 


piute ci osservale. i 

$ 95. Il potere esecutivo dell'impero in 
luogotenenti e tutte le autorità dei singoli pae 
rona di soddisfare anche agli affari de iper | 
far amministrar questi mediante altri SURE ini 
‘parti dell'impero, 


TT... 


o Nuovo stile di Porseimionitoni episi lare.sì 
Signor Govean , i 
Sbugiardato nelle vostre imputazioni toa] 
mente passarvi sopra, i 
Ripiegaste con nuova calunnia. 
. Vi sbugiardino per me i fogli piemontesi ) 
Rispetto all'aftestato del vostro disprezzo, 
se avesle ch' usa la a vostra. con 4 


ingiuria. 


(1) Vedi Li Daioivsia taliana, 30 0 ottabre 4 
Torino. 


ì 


del regno Lombardo-Veneto ed ii rapporto di quella ; 


fc della‘ Corona in faccia all'impero. | — 
6 77. Tutte le ‘altre provincie della Corona riceve. 


ranno proprie Costituzioni provinciali. 


I deputati alle medesime; saranno : eletti pe elezione 
diretta. 
‘6.79. I diritti spettanti alle attrbuzioni della rappre- 
sentanza proviriciale vengono esercitati! dalle! Diete pro- 
sinciali médesime, o da Comitati provinciali da quelle 
nominati. 

$.80. Ad ogni Dieta provinciale viene assicurato il 
diritto di prender parte ‘alla legislazione in affari. prox 


vinciali. ed alla proposta. delle leggi, come anche il 


diritto di sopravvegliare all’ ll-adempimento delle leggi pro-. 


vineiali, 

Per ogni legge provinciale richiedesi l'accordo dell’im- 
peratore;;e della Dieta! provinciale. < 

$81:1 cambiamenti delle Costituzioni provinciali, ‘nelle | 
Diete che per primo'verranno convocate, potranno esser | 
proposte nella via ordinaria della legislazione. Nelle suc- 
cessive Diete provinciali, per decidere intorno a tali cam- | 
biamenti sarà necessaria la presenza di:tre quarti .al- | 


meno di tutti i deputati, e l'approvazione: di (nano f 
due terzi dei deputati presenti... ; id” 


$ 82. Più precise disposizioni intorno alla isso 
ed'alle attribuzioni «delle Diete provinciali e comitati di 
esse saranno stabilite dalle Costituzioni PrOvINEIBR è 
dalle leggi elettorali di:queste provincie. | © 


685. Tutte le Costituzioni delfe singole provincie della 3 
Corona formanti l'impero, entreranno in attività nel corso | 
dell’anno 1849, e dovranno ‘essere presentate ‘alla prima 


Dieta generale dell'impero austriaco, che sarà convocata 
immediatamente dopo la loro attivazione... - 


Sezione X. — Del polere esecutivo. 
$ 84. Il potere esecutivo in.tutto l'impero ed: in tutte 


le provincie della Corona è uno ed indivisibile. Esso ap- | 


partiene esclusivamente ‘all'imperatore, che. lo. esercita 


| per mezzo di ministri responsali e di vinco ed inca: 


ricati loro sottoposti. 

$ 85. Qualora venga demandata ad una corporazione 0 
a chicchessia una parte del potere GSBCULIVO, ciò non 
potrà essere che in modo revocabile, ed è sempre facol- 
tativo alla Corona di cangiar disposizione intorno all’eser- 
cizio di quella parte di potere esecutivo demandata. 

$ 86. L'adempimento e la manutenzione delle leggi . 
provinciali, come l'esecuzione delle decisioni emanate dai | 


î 


Comitati provinciali entro la sfera delle loro attribuzioni 


‘costituzionali, & devoluta al potere esecutivo. 
(‘$ 87. Qualora la Dieta dell'impero 0. Ja. Dieta. provin- 
‘ciale non fosse adunata, e si richiedessero misure non 
prevedute dalle leggi, il cui indugio implicasse pericolo 
per l'impero o per una provincia della Corona; l'impera- 


| tore ha facoltà di adottare le necessarie disposizioni, 
‘|.sotto la responsabilità del'ministero, e con forza di legge 


rovvisoria con obbligo però di esporne i motivi e l'esito 


‘alla Dieta dell'impero o relativamente alla Dieta pro- 
“vinciale. 


$ 88. Ai ministri incombe dirigere .l’ amministrazione 
nell'impero e nelle singole provincie della Corora, emet- 


“tere le relative ordinanze, e sopravvegliare all’ osservanza 


delle leggi dell'impero è provinciali. 

$ 89. In quegli affari che vengono lasciati a propria 
decisione dei comuni o delle Diete provinciali e loro ar- 
gani, spettasi ai ministri, sotto loro responsabilità, s0- 
spendere od interdire l'esecuzione di misure amministra- 
tive contrarie alle/leggi ed al bene universale, i 

$:90.I ministri hanno diritto di in venire alla Dieta 
dell'impero e di prender in ogm a parola: if de- 
terminate discussioni possono sì rappresentare 
da commissarii delegati. Alle’ votaz della Dieta essi 
«non. prendono' er se non quando sieno ren ‘di essa. 


Le costituzioni degli Stati son poste fuori di iii. ; 
- $ 78, La composizione delle Diete. provinciali do- 
{wrà.-farsi, con riguardo a tutti. gli interessi del paese. 





La mosse è militari del nemico portarono” la 
quà del Ticino entro gli antichi confini dello 
Confidiamo in Dio e ‘nella santità della nos 
nella virtù del nostro esercito, del magnanim R 
lorosi suoi Figli;'ma poichè il. campo della 
mezzo a no', e una prima sconfitta ci potrebbe ri 
doppiamente; pericolosa, ci’ corre obbligo maggio 
provredere incontanente alle: ‘contingenze future, 
Guardie nazionali! L' esercito sta a fronte de 
con esso è già venuto una volta alle ma 
giorno vicino di una grande battaglia decisi 
Tocca a voi ‘apparecchiarvi a sostenerli 
soverchiato dalla forza nemica. 
Animo adunque ! è chi è vero Italidno Lie si. 
‘Tutti coloro fra voi. che intendono rispondere 
chiamata del Governo. si presentino entro 24 or di 
pubblicazione di questo manifesto alle autorità loca 
gli invieranno uniti în drappello nei luoghi dal Go 


| indicati, provvedendo-loro i viveri pel viaggiò. i 


I luoghi destinati sono i seguenti: 
| Per le Divisioni di Torino e Ivrea, Chivasso. 

“Per quelle di Cuneo e Nizza, Carmagnola. 

Per le due di Savoia, Lans-le-Bourg... 

Per quelle di Vercelli e Novara, Vercelli 

Per quella di Alessandria, Alessandria. sui 
. Per quella di Genova, Novi; i 
‘Per quella di Savona, Acqui, 

dvi ‘saranno prontamente ordinati, addestrati 
inviati a quei luoghi ove l'andamento della gu 
più necessaria e più utile l’opera loro. 

. Mihti/ Il vostro giorno è venuto; abbiate d 
‘occhi i magnanimi esempi dell'Ungheria, e mos 
qui pure la patria è amata, che anche nei cuoti 
alberga la virtù del sacrificio, 


Mibti/ L'esercito che espone il. suo pei ai 
austriaci, vi guarda e vi aspelta. 
Torino, 23 marzo 1849. 
I Ministro dell ‘interno Rarraza. 


S. -NICCOLINI gerente, i 


DE LA PROPRIÉTI 


PAR 


M A TRTERS. 


ros 


Edison pi se d un frane, pun 
auspices du Comité central de l’associati: 
la défense du travail national. 


Chez Gianini e Fiore, ' 


TEATRI D'OGGI 24 MARZO 

CARIGNANO (alle ore 8) Opera semiseria. Preziosa A 
neficio degli Emigrati Italiani. 

D'ANGENNES (alle 7/1]2)La Compagnia Drammatica alse 
diS. M. recita: Don Giovanni d'Austria ossia il bas 
di Carlo V. 

NAZIONALE (a 7h.) Vaudevilles. La meunibre de M 
— Chaterine d’Austerliz ou la Croix d'or. N 

SUTERA Relache par indisposition des plusieurs artistes. 


GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e Ron 


‘gnoli recita: ! Galantuomini dell giorno ochi mai l’avre 
creduto. 


3 
n 


‘Tipografia Errnero e Fianco. 
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La sorte delle battaglie, ha deciso contro, di noi; 
a lx giornata di Novara 
© italiana un'epoca funesta ; 
cito sardo provò, che se il valore potesse contrastare 
all'arte, al numero ed alla; disciplina, tale nori sarebbe 
stato questa volta ancora il suo destino. BO 
‘In queste dolorosissime circostanze; noi: crediainò 
‘di doverci astenere da ogni riflessione, nè possiamo 
l° far altro voto se non quello: che i. nostri concittadini 
si rammentino, che non havvi sventura che non possa 
essere nobilitata e riparata dalla dignità e fermezza 
On cui S'incontrà, | IRE 
n ui iti 
CAMERA ‘DEI SENATORI. 


: Tornata stravrdinaria del 35. 


ia 


Straordinariamente convocati radunavansi i senatori 
‘alle ore dieci del mattino per ricevere una comut;ica- 
zione del Governo.: ‘era questa per la legge sulla 
iguardia nazionale già votata dail'altra Camera. Le 

Uove avute per via particolare ‘la Stessa mattina 

amò portato una profonda. alterazione negli ani- 
ni: l'abbattimento’ e l’ansieta erano dipinti in ogni 

colto. i 

Entravano. i ministri visibilmente costernati. Ve- 
evasi a chiari ‘segni che Îa speranza non era più 

b ogni cuore: il primo che sorse a rompere quel 

rale silenzio, dopo le comunicazioni, del Ministero , 

U il senatore Roberto d'Azeglio, il quale con mal 

oma concitazione d' animo. e di parole si fece gra-| 

emente ad interpellare; it Ministero sulle. sorti del 
ostro esercito e sulla Vociferata abdicazione del Re.i 

La profonda commozione ‘ dalla quale era agitato si! 
N 1lusse visibilmente ; nelle sue interpellanze , che 
i ‘ono Vivacissime, . Il ministro; Sineo ‘rispose cho; 

alla sapevasi di preciso intorno a questi fatti, che! 
Miuna. notizia erane pervenuta al Ministero. Insistendo 
il senatore d’Azeglie 
cora raltemprando la. naturale foga dell'animo, pro- 
nunziava Veonienti parole, 0 0 0 
‘Meno ancora padrone di ‘sè fu-il 

nierni, che in luogo di-rispondere 
) l'ordine. 1l-niimistro-della giustizia a 


ministro degli 


“ministri, Il senatore. Alfieri, 

one e sdegno mal frenato, 
lo, facendo notare al mi 
ma. al presidente del Senato s'aspettava 
nare all'ordine uno de’ suoi membri che se 
e Beoslato.. S'interpose il senatore Gallina a 
grande irrilazione, e vi riuscì con quegli 
di patria carità che sono sempre decisivi 

‘nie invocati. © Ù si 
jesto vivacissimo dibattimento durava, e 
enalo . ne era commosso , alcuno an- 
la «mano di perturbatori tenta invadere 
la sala. E qui, un'altra ‘scena ‘indeseri- 
enato levasi ad. Una, e con unassola voce 
‘erace. ntusiasmo grida: Viva Lo Sraruro. 
imedialamente perchè quello scan- 
sordine si rista 


h 


gli 
de): 


i delle armaie russe g 


srandi caratteri. I corpi politici sareb- 
‘vana e fittizia lappresentazione , se non 
) (arditamente” assumere la parle. che loto 
farla trionfare a dosto di qualunque sacri- 


‘ono’ le nostre sventure: l'occhio ed il 
attentano; ancora di lmisurarle: ma la 


a diritto di esigere da’ suoi rappresentanti 


€ profe estreme ‘di 


fermezza e di sacrifizio. 


\ Anche la Camera. dei deputati si. raccolse in co- 
pato segreto, che. brotrasse -fin-verso ‘notte. 
{ Dia la patria a chi Veramente vuol rappresentarla 


Li 


del giornale. starà aperto 
dalle 40.antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi: franco di. posta alla Dire: 
gione deltziornale LL Risorcimento 


ara .che ricorderà nella storia» 
‘ricorderà pure‘clie Peser=. 


glio‘, mal ‘soddisfatto, @ meno an-: 


lidi Wurtemberg ed 


cca ‘richiamò al- 
ffettàya una tran- | 
quillità chè sforzavasi tradurre. in un'sorriso. Una | 
cena violenta ne seguì: Il senatore Delaunay “con | 

avissime parole accennava ad un atto d’accusa eon- 
Î con pari commo- | 
sorse ad appoggiare il 
nistro degli interni che | 


i sale della risvegliata nazione — lutto ciò si 1 


too 
»rino, EL 
ispirazioni’ degne dei. supremi momenti ; 


dia sopra | 


8a trovare nella &randezza 
forze insperate. La patria attende, 


‘de’ pericoli ar 


FTT n eee i Ù o 

Gi scrivono da Kidelberga, 48 marzo 1849. 

À chiunque pone’ sua fiducia nel senso comune di 
un popolo qualunque, debbono di necessità toccar di- 
singanni e dolori, 0/0 Cc î 

Quella proposizione’ tanto vitale di 
urgente sulla‘ necessità di conferire la corona impe- 
riale ereditaria dell'impero germanico al re di Prussia 
è slata proposta da lunedì scorso, fino a sabba- 
to; si è perduta una intera settimana fon si sa come, 
leri (sabbato) si è finalmente aperta la discussione, 


Welker, lanto 


ima sallo Tddio quando si chiuderà. Io mi aspettava di 


trovar verso sera la città conv 
dante di gioia e di entusiasmo. 
re è rimesso a lunedì, e siccome vi sono da 72 a 74 
oratori che tutti hanno a dir la loro, si conchiuderà, 
Dio ‘sa quando. Notate che la questione non è punto 
‘nuova. È stata discussa a questa e ad ogni altra As- 
semblea, in commissioni, circoli ed accademie. le mille 
| volle. È fatta soggetto ‘di centomila articoli di gior- 
‘male, di libercoli; d’interi volumi. ‘Tant'è: bisogna 
 ponderare! L'impressione fatta qui e per tutta Ger- 
‘mania dalla costituzione austriaca , la quale rende 
impossibile ogni unione ad equi termini tra l’impero 
austriaco e il resto della Getmania, la qualé rende im- 
possibile perfino la' continuazione dell’antico legame 
federativo, e che 0 ‘rende inevitabile «Ja dissoluzione 
‘della confederazione, o ne forma al più una appendice 
feudale, per così dire, dell'impero austriaco = l'im- 
pressione operata dalla subita conversione di Welker, 
e del parlito democratico moderalo in‘ favore di una 
‘misura contro la quale avean sempre votato finora — 
impressione a cuì avevano con unanimità, poco ordina- 
tia aì.nostri iempi, corrisposto ‘le Camere di Prussia, 
‘altre, ‘e’ più il grido quasi univer- 
ascia 
Îniseramente svaporare, si dà tempo agli elementi 
del male. di svilupparsi di nuovo, si. dà tempo all’en- 
ilusiasmo di. raffreddarsi, alla fede di im pallidire; siamo 
Sempre da capo e il popol tedesco si trova-più balor- 
do che mai. | us ) STPEORSR 
Nulladimeno domani questa maladetta: discussione 
continua; e dopo domani;‘0 un altro giorno 0 un altro 


ulsa, illuminata, trepi- 
Niente affatto. L’affa- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


- {contro la proposizione Welker, più di 
‘ |.tulto quella. nobile e sincera prudenza, che anche 
Mezzo alle più dure circostanze non si-smarrisce, elf voli 
gomenti. 83 


tientesimi 


restituiti, 


seen ESTE IE 


unedì 26 M 


due terzi ap- 
‘Dartengono a quello scellerato partito. Si diceva una 
t a che dl tiranno non guarda. a patria-e non l'ha. 
Ma più snaturaàto-e parricida contro il proprio paese, 

è in Germania non meno che in Italia il repubblicano. 


(NOTIZIE DELLA GUERRA. 


} 


|'onori militari; e assicuran 


Si verrà ai voti. Tutti qui credono che ‘lamisurà pro-. 


posta da Wellker avrà tuttavia una maggiorità in suo 
favore. La sola differenza è tra un voto quasi d’accla- 
mazione che poteva ottenersi sul momento ed. una 
maggiorità di pochi, stentata, titubante, smarrita, che 
Sembra volere:e disvolere al lempo stesso. i 


e 
© 


che faranno il 


Pure diamo che si ottenga, questa mag 
quanto magra, che io ne dubito ancora: 
re e il Governo di Prussia, che ire ed i Governi degli 
altri. regni minori della Germania ? Nelle Camere di 
Berlino, di Stuttgard, a Lipsia ed a Francoforte, parla 
il popolo tedesco; ma da lungo tempo se il popolo pro- 
Pone, in questo paese il Governo dispone. I Governi 

| di Germania si lasciarono cadere le redini di.mano 
| per-brevè tratto l’anno scorso. Ma ora poi le hanno 
riprese e lè tengono abbastanza ferme, e'insomma vo- 
gliono quel che vogliono. SALE ii 
Ha “Ché dunque, vogliono? Che vuole la Prussia? ll cla- 
delle Camere si ammuta : restano Je delibera- 
} Pedde fredde!del Gabinetto. Accettar la corona 
imperiale! Yo credo bene che possa volerlo. Ma i fo- 
gli di ieri ci danno tagguagli spavenlevoli dei progressi 
ùlle frontiere del Posen. 

Se oggi Federico: Guglielmo si dichiara, domani si 
ifa innanzi Niccolò. E allora? Allora, sè il popolo te- 
| desco sl alza in Piedi come un sol uomo (alla mazzi- 
iniana), gitta a basso ‘tutti gli altri Principi, 0 gli sforza 
ta fare omaggio, ed a prestar soccorso al nuovo eletto 

imperatore, la Russia dovrà certamente ritratsi scor- 
inata. Se continua nella sua naturale 


icondurre in campo, 
‘ciala. > i 
i lo non credo nell’unanimità possibile di questo po- 
{polo tedesco. Ostano le anliche consuetudini di lealtà 
‘verso i' meschini Governi locali: .ostano aneor più. le 
{codarde” mene degli impudenti repubblicani. Di cin- 


rimane inevitabilmente schiac- 


| tempo stesso il gener 


i 


| dEattative; 


iorità, per | di‘aver tentato prendere 


e indecisione e | quello del nemico. 
ibalordaggine, la .Prussia'coi 3500:000 uomini che può. | 


‘l'ito.ederi e stanotte 


| mito. Questi propose che 


Torino, 24 marzo. 
Ni 7. 


Dal quartier generale non è giunta alcuna notizia, Ogni 
Yoce chè corre, è priva di fondamento. 

Solo è certo, per lettera scrittaci dall’intendente di Ver- 
celli, che ieri un corpo nemico si avvicinò verso quella 
città, e dopo una fucilata di circa un'ora, ha dovuto allon. 
tanarsi ripiegandosi sopra Palestro. La resistenza fu fatta 
dalla poca truppa ch'era in Vercelli, la quale, formatasi 
in battaglioni Drovvisorii, slava: appostala intorno alla 
Città per prevenire qualunque sorpresa, 

| Il ministro dell'interno Rattazzi. 


Torino 24 marzo, ore 2 pomeridiane. 
N. 8. 


| La staffetta giunta testè non viene dal campo, ma da 
Chivasso, ed annunzia soltanto che oggi arrivarono in 
deita città colla loro scorta i carri che l’altro ieri si dice- 
vano piredati dal nemico. 

| Un dispaccio telegrafico c 
quattro sentivasi il cannone a 
ache dalla parte di Lù verso 
(Queste s 


i reca che stamattina alle 

Casteggio, e poco più tardi 

il Po. 

ono le uniche notizie pervenute al Ministero. 
Il ministro dell’ interno RatTAZZI, 


Torino 25 marzo, ore 3 del mattin 
N. 9. 

i Nessumo-dvi- messi spediti dal Gov 
nerale riuscì a pervenirvi. i 
'All’una e Inezza dopo mezzafiolle fu 
sia città uno degli uffiziali spediti pari 
verso il luogo del combattimento, P 
‘tentasse dalla parte di Vercelli, 
Quartier generale 
Siro esercito. ; Si 
-— tAhbiamo soltanto da alcune ant 
Notizie: 3 È VERE 
“Scrive il:sindaco-dì Casale che un corpo di austriaci si. 
Presentò a quella città, e'che due membri del municipio 
Unitamente ad an capitano rappresentante il governatore 
del. castello sirecarono a parlamentare col generale ne- 
si dovesse cedere 1] castello. pro- 
bera l'uscita al presidio con. tutti gli 
do can ciò la vita e le sostanze 
de'eittadini e i pubblici stabilimenti. H governatore:de) 
Gastello negò consegnare questo ai nemici, pregando nel 
ale. austriaco a rispettare la città e 
gliabitanti. La lettera. non dice qual seguito avessero le 


0. 


erno al quartier ge 


di ritorno in que- 
menti dal' Governo 
er quante strade egli: 
“non potè ‘giungere al 
, NÈ raccogliere notizie positive del no- 


orità locali le seguenti 


mettendo lasciar lì 


It sindaco di Trino se 
di circa 3,000 tra cavalle 


A 


ria, fanteria ed artiglieri 
d'assalto il castello 
Casale con un fuoco che cominciò alle 
mattino, e terminò alle 3 pomeridiane 
lare se riuscissero nell’inten 
dosi al comune di Morano, con intenzione di proseguire 
Verso il detto comune di Trino; 
‘ Confidiamo che. in Questi. gravi inomenti i cittadini 
coutibueranno a mostrarsi osservaniti dell'ordine è degni 
della libertà, il sacro deposito della quale è specialmente 
affidato alla nostra brava guardia nazionale. 

Appena sbbia qualche notizia, il Governo si affeetterà 
a pubblicarla. 


x dopo 
e la‘città di 
undici è mezza del 
(e tralascia di no- 
lo) passarono oltre, recan- 


Il ministro dell'interno, Rattazzi. 
Torino:25 marzo, ore Il antimeridiane. 
IRE CCNSTEO, 

Non da lettere, tina da messi fidati riceviamo notizia che 

il giorno 25 alle ore HI del mattino ebbe luogo sotto No: 
vara @ Re' suoi dintorni una grande battaglia. Il combat: 
tmento durò accanitissimo fino alla. notte .H're,- i. suoi 
figli, l'esercito diedero piove di straordinario valore, ma 
il numero degli-uomini è delle artiglierie nemiche! verso 
! la noîte prevalse; i nostri Sclaguratamente dové!tero ri- 
! tirarsi, è De) mattino lasciare Novara, dirigendosi. alla volta 
| di Borgomanero. Molte le perdite, e dal Jato nostro.e da 


| Quartier generale di S. M., 
Ustriaco. I messi che abbiamo spe- 
i s Mon sono per anco tornati. 
Nupvi messi. partirono di quà anche in questo mattino. 
| Confidiamo di Picevere presto notizie precise, e. voglia 
| Dio meno acerbe, 
|> Ciladmi2 I ‘momenti sono supremi. Voi proseguite a 
jdar saggio di riverenza # di alfeto alla patria ed alle li- 


i Cité ignoto ove sia fissalo.i 
‘ e quali le mossa dell'A 


iquantotto 0 sessanta oratori che sorsero a parlare |-berali “Mostre instituzioni, 


, 


Prozzo delle Inserzioni, 
20 per riga, anticipati, 
mazoseritli e le jeltere non saranno 


-mento dell'ordine; e che gl'iagegni e 'l'oper 


rive che gli austriaci in numero 


ST RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio dél Giornale; 

e presso 1 principali librai 

INGIE presso gli Uffizi postali. 

F. Pagella e Comp. 
di Torino 

. Beuf. libraio * 

"Empovio librario 


Per le Prov 


Per Genova presso 4 
LIVORNO 
Finexza è» 

Pagda 
BODENA È: 
Rexa >. Merlo, id. 

È Capobianchi, impiegato 

NABOLI larghieri. lib, 

GineyBa ; si id. 

Pantoi lei: di corrispond, 

Belaite e Lojoliver, 


Lompaa P. Rolandi Libraio, 


Il Governo sente i‘gravi dov 
aiutato dalia generosa 
poterli adempire, 


eri che -glincombono, ed 
guardia ‘nazionale non dubita di 


CEinistro dell'interno Ravtazii. 


Tre civicinine FLIÌ 


ITALIA. 


ELEZIONI: ! 
Genova 3 collegio — Trivulzio Pellavicino. 

6 id. — Ministro degli esteri Deferrari. 
Rivarolo di Genova — Adolfo Parodi. 
Pontestura — Avv, Bronzini-Zapelloni. 
Borgosesia — Generale Antonini. 

Cuorgnè — Pier Dionigi Pinelli. 
Pont-Beauvoisin — Palliel. 

St. Jean de Maurienne — Federico Menabrea. 
St. Pierre d'Albigny — Racet Enrico. 

Susa — Avv. Genin. 

Bonneville — MM, Jacquier, Cliàtrisp. 

Thonon — Ramel avocat, 
Ugine — Délachenal Ambroise. 
Asti — Barino, 

— Dicesi che siano partiti gli ambase 
e d'Inghilterra pel quartier generale, 

— Questa sera tutta la Guardia Nazionale era raunsta 
sulle varie piazze della città, ma nessun disordine venne 
ad aggravare lo stato d'ansietà che pesa su tutti. gli animi. 

— Dicesi che Carlo Alberto abbia abdicato in favore del 
Duca di Savoia, e siasi diretto verso la Svizzera. 


NOTIZIE DIVERSE, 


iadori di Francia 


Parma. — Il commissario del Governo ai popoli dei du- 
cati di Parma, Piacenza, ta Reggio e Guastalla. 
L'esercito nostro col Re e i Principi Re 

ricominciato la gran lotta, e vendica a quest'ora’ nelsan- 

gue dell’austriaco gli Oltragzi Gi palimenti delle provincie 

“da-tai calpestate. Quell'esercito, nelle eni fila risplendono 

i vostri proili, conta su di voi. Grandi sono i sacnflcii che 

io vi chiederò perda Patria, ma maggiori dei sacrifici sa. 

‘ranno i prém i che coglierete : Indipendenza della patria, 

libertà di cittadini, sicurezza per sempre dalle invasioni 

straniere. i 
Nei pochi gioroi che rimarrò fra di voi Com 

provvisorio del Governo mi aspetto d 


ali alla testa ha 


mnissario 
a ognuno ;l mantieni. 
adi tutt siano 
soldato a vita 
e2215 tonni 
al nemiéo più ter 


impiegati jo aiutarmi a render men dura al 
del campo, ed a procurare al Govervovi m 
facendo grossa e corta la guerra; riesca 
ribile, al paese meno dannosa. 
Chiunque di voi 0 col braccio, 0 col senno, ‘0° col dl 
baro può venire in ainto della pattia 
scrivendo colle spade nei campi lombardi/la più bella pa. 
gina della storia d'Italia; e che verrà un giorno in ci, 
come sarà la più grande delle glorie di poter dire: anche 
io ho fatto sacrifizii, anch'io ho lavorato, anch'io ho di 
; nia mano ucciso un nemico nella guerra santa, così sirà 
la più grande delle infamie, l'esser mostrato a dito, come 
cittadino, che fu trovato nullo nei di di prova della 
patria. } 
Parma, 22 marzo 1849. 


d= 
ainnienti, che ai sta 


” PLezza. 
Militi della Guardia Nazionale 
Il nobile contegno, che. vo; serbaste duranti 
zione. straniera, e che vi guadagno |° 
eil rispetto del nemico; fu sprone potente all'eseretto e 
conforto al Governo nei riprendere la grande lotta, che 
deve decidere se questa. patria è nostra, o dello straniero; 
Se il nemico osasse ticalcare il vostro suolo, voi gli 
<Mostrerete che mon si è ingannato quando nou osì 
marvi, perchè vi riconobbe uomini forti:ep 
| fratelli di quei prodi che l'anno scorso ne 
bardi emularono il valore ‘delle 
montesi. i 
! Gittadmi/ lo sento il bisogno ‘di esprime 
| dine della patria per la vostra cond 
| in tempi tanto difficili; come pure 
missione Governativa, che col vostro appoggio conservò 
l'ordine e.la buona armonia nel paese; e conto:sopra di 
voi che questo ordine non sarà mai turbato. 
Abbiate sempre presente all'animo, ehe qualnaque di- 
mostrazione clamoresa inciampiil Governo nella sua azione 
‘e lodistolga datio scopo supremo della guerra, qualunque 
! diseussione pubblica, spargendo dubbi sulle nostre sdrti 
future, rende: men fermo il braccio del soldato nella lotta 
collo straniero, quantunque per sé stesse innocenti,:sono 
in queste circostanze supremo delitto di less Patria, 
‘lo non chiederò a nessuno che rinneghi ie sue canvin. 
| zioni, ma esigerò con rigore, che d:fferisca a tempi:pacis- 
fici la discussione di quelle che ponno indebolire i 
al nemico. i ; 
lo prego-voi di farvi interpreti di Queste mie intenzioni 
presso i vosiri concittadini, Le parole degi; uomi 
trovano presto la-via negli animi generosi, 
Parma,.il 22 marzo 1849 


® l'oceupa» 
ammirazione d'Italia 


disurs 
isoluti; degni 
i campi lom- 
migliori schiere pida 


Fvila gralitu» 


Dita nebile e dignitosa 
«alla benemerita Com- 


ufaccia 
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Mopena, 19 marzo. — Leggiamo nell'Alba: 

Francesco V. per la grazia di Dio Duca di Modena. 

Ritenendo opportuno di trasportare la sede del nostro 
Governo in Brescello determiniamo che i ministri deb- 
bano colà trasferirsi, restando interinalmente a rappre. 
sentarii in Modena i consultori dei medesimi, ciascuno 
nelle rispettive sezioni. 

Nella cittadella di Modena si mantiene il presidio di un 
IR. bat 


stre truppe, pronte il primo e le seconde ad 


i: 
il 
sburgo. Questa notizia non può non rattristare la città 


taglione austriaco e di un distaccamento di no- 
| 


maggiore possibile protezione agli onesti: | 
Andiamo persuasi -che questa citià non avrà a soggia- 
cere a disordine e perturbazione della pubblica quiete, 
qualora continui nel lodevole contegno recentemente 05- 
servato, e lasci libere nel loro esercizio le autorità legit- 
time e le truppe qui di guarnigione. i 
Dato in Modena il 17 marzo 1849. 
FrancESCO. 


LI 


guente proclama: 
AI POPOLI DELLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA ; 
Tacemmo 3 mesi, dal 27 ottobre tacemmo. | 
Già tuona il cannone sul Ticino, l'ora delle vendette é | 


Venezia, 16 marzo. — Il Governo ha pubblicato. il se- | putato Spaventa, 
Ì 
| 


suònata; sia l’opera di tutti dar morte gi barbari. 

Italia si commove e si slanciaa rinovare i prodigi del 
marzo decorso. 

E voi che ancora piangete tanti figli e fratelli diletti, 
vittime dell'assassinio più atroce, non prenderete un ferro 
per trucidare l'austriaco? 

Su tutti allarmi! contro forza di popolo volente e con- 
corde non vi ha potenza che resista sora omai, 0 schiavi 
sempre o per sempre liberi. 

Unione, concordia e fiduc:a in chi vi guida, | 

Venezia è con voi, le sue schiere fremono battaglia. 

Popoli sorgete all’armi/ all'armi/ 

Venezia 15 marzo. (Gaz. di Ferr.) 

Trieste, 17 marzo. — Una notificazione del governa- 
tore Giulay, in data del 16, ci apprende che la città ed il 
territorio di Trieste, il margravinto dell'Istria e Ja contea 
principesca di Gorizia e Gradisca con attinenze son. di- 
chiarale in istato d'assedio in seguito alle riprese delle 
ostilità. E 

RIDOTTA PIA E TT ZIA ; Ì 

Firenze, 22 marzo. = Leggiamo nel Monitore Toscano: | 
— Il generale La Marmora alla .testa d: un numero con- 
siderevole di Piemontesi è entrato in Lunigiana; e in forza 
di alcune disposizioni che il Governo sardo aveva preven- 
tivamente concordate col Governo toscano per eausa della 
guerra, è da sperarsi che nulla conturberà il momentaneo 
ricovero richiesto e ottenuto dalle truppe piemontesi nel 
suo passaggio. | 

Il generale La Marmora pubblicava entrando il seguen- 
te proclama : 

Abitanti della Lunigiana! 

« Ul Piemonte ha tenute le sue promesse. Spese l'inter 
vallo della tregua a rinforzare. e migliorare l'armata, 
sanza perdonare a sacrifizio di sorta, aceresciutene le file 
di ben 40,000 uomini, ecco che dichiara la guerra, ed 
il re si pone alla testa della magnanima impresa. Per coo- 
perarvi ho ordine di passare fra voi; ma la mig momen- 
tanea occupazione di codeste valli nen è che militere, ed 
affatto estranca alla vostra interna politica. Qualche in- 
comodo vi recherà forse il nostro passaggio. Ogni cosa 
sarà però pagata esàflamente, né d'alcuna molestia vi 
avrete a Jagnare. Noi non vi chiediamo che un momen- 
taneo ricovero : e ben lo speriamo nella nostra qualità di 
fratelli vostri e per la missione nostra di liberare altri co- 
muuì infelici fratelli. — E siccome la santa causa che 
siamo chiamati a sostenere vi desta nell'animo quegli stessi 
generosi sentimenti che. noi nutriamo, il comune entu- 
siasmo si confonda nel solo grido di 

Viva la indipendenza italiana / 
. Il generale 
ALronso La MarMORA. 


Roma, 19 marzo. — Nel principio della seduta di ieri, 
poiche il deputato Mazzini ebbe necennato gi saerifici di 
ogni sotta ehe Îa guerta imminente demanda, e certo ot- 
terrà dal patriottismo del popolo, dalla tribuna riserbata 
alle donne, cominciò una pioggia d'oro di pendenti, for- 
magli ed anelli. Non si sa quale delie cittadine che as- 
sistono alle sedute dell'assemblea abbia dato questo nuovo 
esempio della potenza della parola, e della prontezza del 
popolo a secondarta. 

Del resto questo primo tratto non ci sorprende nella 
patria delle Cornelie. Ì 

— Abbiamo più d'un indizio che il prestito imposto si 
va eseguendo a Roma e nelle provincie con esito tale che 
conforta la Repubblica , e onora l patriottismo dei cit- 
tadini. n n 

Merita particolare menzione il marchese Pietro Reve- 
din di Ferrara, il quale si affrettò di mandare un raggus- 
glio esattissimo del suo stato e della rendita annua am- 
montante a scudi 21,000. Egli ha messo l'intera somma è 
disposizione del governo. (Mon. Rom.) 

‘90 detto. — L'Asserablea Nazionale Romana si è da 
investendo di tutti i necessari poteri l' 
(Nazionale.) 


sèi prorogata , 
tuale Triamvinalo.: 

— L'Assemblea Costituente decreta: 

Au. f. Tutti i cittadini sella Repubblica dai 18 ai 55 
anni inelusivi fanno parie della Guardia Nazionale. 

Art. ®. Ne sono esclusi i soli individui colpiti da sen. 
tenze criminali infamanti. i 

A. 3 La Guardia Nazionale è distinta in mobile è 
stanziale. toi (E È 

Avt. 4. È dichiarata mobile e sarà immediatamente er- 
ganizzata tutta la Guardia Nazionale dagli anuì 18 ai 50 
inelusivi, a seconda delle classificazioni e colle eccezion: 
da stabilizsi. 1. 

Art. 5. La Guardia stanziale è divisa in attiva e d:spo- 
nibile. La disponibile, chismata al servizio, percepirà un 
sola, di 

Art. 6. La Commissione di guerra rimane incaricata di 


scovo di Ravenna è improvvisamente giunto fra noi, 


vano gli affusti per i nuovi cannoni: molti erano già în 
pronto. Quei che furono salvati erano unti di acqua di 
ragia, lo che mostra l'incendio essere opera di nemici 


Questo fatto ha destato gran rammarico, e null'altro. Il | 
popolo freme, ma tace! 


IL RISORG 


entare entro giorni 5 un progelto di legge per- l’ap-, 
azione del presente decreto. 


Roma, 18 marzo 1849. | 
(Seguono le firme.) v 


IMENTO 


Moja. È per convenienza... 
-Reta:lo interrompe... 
Il presidente, prega deputati a domandare la parola pre- 


entivamente. i ; : 
Moja insiste perchè si discuta la legge di finanze, tanto 


Der; DI TE — ea ì (E ì i Ì $ >” a 7 dna 
Fernana, 20. marso. Il cardinale Falconieri arcive più che non. ve un solo ministro al banco, salvo poi a tratte- 


_ Veniamo sssicurati che in seguito delle riprese osti- 


nersi della legge Reta» © 7 


Presidente. Ho mandato a chiamare i ministri, e spero che 


tà i nostri ostaggi saranno tradotti da Verona a Sali- | verranno. 


utta. 
Cimraveccnis, 22 marzo. — Da Roma poche nuove. 
Avanti ieri a notte sincendiò il nasgazzino ove si lavora- 


Moja domanda che sia posto ai voti l'ordine del giorno , 


cioè la discussione della legge di finanze. 


Botta appoggia la proposta Reta, e se la piglia col progetto 


dell’unione dei comuni di Mentone e Roccabruna, il quale a 
suo avviso pare non calzi troppo bene all'ordine del giorno. 
Anch'esso vuol finirla colle pastoie della legalità, e vuole che 
ad ogni modo si provveda ai bisogni della patria. 


Siotto. Non mostra difficoltà a concedere che il deputato 


r0stri. : FSE? <SSE Ss x Ri , ; 
Moja si addormenti in braccio al Ministero, e si dorma sonni 


profondi e tranquilli, ma non vorrebbe che tanti altri faces- 


Napori, 2 marzo. — Oggi fu arrestato a Napoli il de- | sero come lui. Non vuol che sia detto che una miserabile forza 


di 


tel 





Il re, stante il rifiuto dei Siciliani, non vuole che 


guerra. Le due flotte sono a Palermo ; partivano per colà 


anche i Ministri Inglese e Francese (Corr. Liv.) 


ties 


ESTERO. 


FRANCIA. — Parici, 21 marzo. — L'Assemblea nazio 
nale dopo lunga ed animata discussione adottò il princi- 
pio che stabilisce la chiusura dei club alla maggioranza di 
19 voti — 359 contro 378. 

I mezzi con cui si dovrà procedere a' quest'effetto fa- 


| rono mandati alla decisione dell’Assemblea.— Il Governo 


proponeva l'assoluta chiusura dei club; ma la maggio- 
ranza della Cominissione giudicando tal cosa troppo asso- 
luta, propose di permettere che sussistessero, ma che per 
stabilire un club fosse necessaria una preventiva dichia 
razione fatta da cinque cittadini in età di 25 anni, nel 
pieno possesso dei loro diritti civili e politici, volendo ‘im: 
holtre che il presidente ed i segretarii di ogni club in nu- 
mero di cinque per lo meno. abbiano a prestare guaren- 
tigia:valida e personale. come capi di queste radunanze.— 
Finalmente la minoranza della Commissione propose l'as: 
soluta interdizione dei club, dichiarando per altro a modo. 
di definizione, che le adunanze politiche pubbliche fatte 
ad uno scopo determinato, e senza esserne permanenti non 
abbiano ad essere considerate come club. i 
Il Governo aderi a questo emendamento, ed essendosi 
chiesta la votazione dai membri della simistra, il risultato 


Î 


fu quale accennammo, 


—_—__—u 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24. 

Presidenza di Lorenzo Pareto. 


La seduta e-aperta alle 2 e 444. 

Letto.il processo verbale, non è immediatamente approvato 
per mancanza di deputati. lari 

Il segretario Michelini legge .il consueto sunto delle pe- 
tizioni. È si 

Rocca domanda che sia dichiarata d'urgenza quella di un 
militare che domanda di potersi recare a combattere in que- 
sti supremi momenti il nemico. 

Posto ai voti il verbale è approvato. 

È quindi dichiarata d'urgenza Ja suddetta petizione. 

Merlo chiede un congedo per 3 giorni. IA 

Reta domanda la parola e propone la. formazione imme- 
diata d'una legge per la mobilizzazione della guardia nazionale. 

Legge il suo progetto. GIO 

Aleune voci. Sia mandato agli uffizii. i 

Presidente. Questa proposta deve avere il suo corso come 
tutte le altre. 

Reta risponde che ha proposto una misura della massima 
urgenza, e di quelle energiche che si debbono prendere 
quando si hanno i memici alle porte. i 

Cagnardi sozgiunge che il potere esecutivo ha sufficiente 
latitudine nella legge che riguarda la guardia nazionale, che 
quindi non. crede poter accettare il mezzo proposto 

Brofferio. Diceva il.signor presidente che si'ode il cannone 
sulla Sesia è sul Po, e che arde in questo momento la batta- 
glia fra i due eserciti. 

E come mai in aspettativa di supremi avvenimenti pos- 
siam noi star discutendo del modo di portar soccorso all’e- 
sercito con tutte le forme regolamentari che richiedono tanto 
ozio e tanto tempo? Col barbaro alle porte noi ci perderemo 
in vani scrupoli di statuti, e di regolamenti? (applausi). 
Quando si discuteva negli scorsi giorni'una legge di sicurezza 
che sospendeva la libertà dei cittadini, allora si diceva. che 
versando la patria in, pericolo non dovevasi. aver riguardo a 
statuti, e a regolamenti; ed ora.che si tratta di correr contro 
allo straniero, ora si vorrebbe  solisticare con infelici soit 
gliezze che impedirebbero lo slancio nazionale e ci aprireb- 
bero la via della battaglia quando i nostri destini già fossero 
decisi? (applausi). 


Concittadini! In nome della patria; in nome dell'onore, in | 


nome della libertà, io vi scongiuro a dichiararvi in perma- 

nenza, sinchè questa proposta del nostro collega sia distussa 

ed'approvata. Bando alle forme , alte regole, alle legalità. 

Si manchi allo statuto, ma si salvi l’Italia. ( applausi gene- 
rali e prolungati.) 

Moja. Prega la Camera a riflettere che appunto. nei gravi 

I momenti si ha bisogno di calma, e di sangue freddo, e che 
non è con fisure rettoriche che si salva.la patria. 

Brofferio. Questa è un' ingiuria personale. 

Moja. Prega l'avv. Brofferio.a credere che la sua proposta 
era generale e che non rifletteva alcuno personalmente. Sog- 
giunge che va lasciata in questi momenti al ministro Si'ini- 
ziativa di tutte le misure che riguardano la guerra, sapendo 
esso con quali forze, con quali mezzi: che per far la guerra ci 
vogliono uomini e danari, e che importerebbe discutere prima 
di ognivaltra cosula legge che è all'ordine del:giorno intesa a 
procaeciarne. Del resto non si dichiara avverso alla proposta del 
Reta. Conchiude che bisogna procedere con calma, e con or- 
dine, propone che s'interpelli il Ministero in ‘proposito. 

Siotto Pintor, dice che non fa bisogno; che la Camera ha di- 
ritto d'iniziativa quanto il ministero, 


e iradotto non si sa perchè a S. Elmo. | di regolamento abbia ad impedire ìl corso di una provvida 
legge in questi momenti, in cui poco manca non si oda il 
cannone dal recinto della stessa Assemblea ; e quando ciò 
accadesse dichiara la Camera, bambina, materiale, incoerente. 
Conchiude con dire che ci vogliono armi, essendoci pericolo, 


a troppo indugiare , di trovarsi riabilitati alla difesa. Insiste 
affinchè non sia sciolta l'adunanza prima che la legge Reta 


sia votata. 
Moja protesta che non ha mai voluto addormentar nes- 


suno, che ha aderito alla proposta Reta premettendo la di- 
senssione sulla legge di finanze. i i 
Balbo. lo mi alzo per appoggiare l'ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Moja sulla legge di finanze, ed a questo 
riguardo osserverò, che uno dei più grandi capitani che mai 
sieno esistiti diceva: » per la guerra è essenziale una ‘cosa 
principalmente; danaro, e poi danaro. e poi danaro ». 

Abbiamo due leggi di finanze. Abbiamo la proposizione del 
deputato Ceppi, abbiamo in conseguenza ‘re proposizioni di 
finanze da esaminare. Mi sembra, come già dissi, che la que- | 
stione di danaro sia la più importante per la guerra, e la que- 
stione del danaro è appunto quella nella quale ta. Camera 
può di più influire. La proposizione del deputato Reta. 
avrebbe forse un inconveniente (e si vedrà ‘dall'esame della 
proposizione medesima) di disorganizzare forse la guardia na- | 
‘zionale. lo non insisto sopra questa osservazione, ma insisto | 
acciò facciasi prima di tutto, quello a cui }a Camera è prin-, 
cipalmente chiamata, di trovar modo cioè di procurar da- 
naro al potere esecutivo. i ca 

Rossetti protesta di voler dire pochissime: parole, Lanto per | 
dichiarare che in questi tempi dobbiamo soprattutto occuparci 
d'armi, e non di danaro. Concede però che le misure finan- 
ziarie non sonò fuori di luogo.. Desidererebbe che a ciò si 
fosse pensato qualche tempo fa. Conchiude per la necessità 
di non doversi troppo attenere alla legalità, osservano come 
gli ordini del giorno .debbano desumersi dagli avvenimenti 
che si vanno precipitando di giorno in giorno. ; 

Il ministro degli interni Ratazzi. Quantunque non siasi 
trovato al principio della discussione, da quanto intese, gli 
pare che la proposizione del sig. Reta sia diretta ad attribuire 
al governo la facoltà di mobilizzare la guardia nazionale in- 
tera, e così di rendere obbligatoria la chiamata , che il'mi- 
nistero aveva proclamata volontaria; conviene che quando si 
dovessero chiamare con obbligo tutti i militi ed. inviarli ad 


| del prossimo aprile. 


Art. 3, I militi contemplati dalla presente 
risponderanno entro il termine di 24 ore alla chi 
Autorità, per essere compresi nella mobilizzazion 
puniti colle pene portate dalla legge 4 marzo 1848 

Art. 4.I militi d'ogni grado avendo a loro ci 
ed il vestiario, percepiranno lire n. i 50 al gio 
tempo in cui presteranno il servizio straordinari: 
dalla presente legge. ci a 

Art. 5. Si determineranno con decreto reale | 
gittima esenzione, e l'ordine della mobilizzazione 
classi. > RO: A 
Art: 6. È aperto un primo credito di 4 milioni si 
passivo del ministero dell'interno del corrente 48 
pronta esecuzione di queste misure. | da 

Art. 7. Il Governo avra facoltà di prov 
reali a tutto ciò che crederà necessari 
presente legge. x 

Si procede allo squittinio segreto, 
che manca un voto per la legalità @ 
la ‘votazione alla seduta della sera 
bilita. e 
L’adunanza è sciolta alle ore 5 e 314. 


- NOTIZIE DEL MATI 


Mancano sempre è Giornali di Al 
Torino. — Le Camere sono prorogate 8 


— leri sera il signor barone Demargherita 
della città di Torino partì per il campo 
dai ministri di Francia e d'Inghilterra. 

— Persone giunte ieri dalle vicinanze di 
curano, che in tutto il giorno sentivasi - 
camnbne, Ci 

Sono le dieci e messo, e non è ancor. 
bullettino ministeriale. - ci 

| Partci, 22 marzo. — La legge sulla chi 
presentata dal ministro dell'interno di Frane 
tata da 101 voci, Molti membri dell'Assem 
‘ protesta contro codesta legge. pt 
Pantci, 22 marso. — Oggi la bor 


| l'Opéra si aperse con disposi 


dita cominciò a piegare al 
«della parte del progetto di le 
cora a discutere, era riportata al 
per 00 si ch'ude a 82,80, i 3 


un certo determinato luogo alla difesa della patria, vi sarebbe | 


d'uopo di‘una legge, non avendone facoltà il ministero; per 
conseguenza dice d'aver fatto quanto poteva. per via di ‘un 


appello volontario. i 
Quanto all'opportunità della legge non crede vi sia un'as- 


Paris, 1849. 


vol. in 8° — 


soluta necessità; tanto più che molti volontarii si inserissero. { 


D'altronde non vuo! solo considerare la questione dal lato 


del numero, ma bensi da quello dei mezzi che Governo | 


potrà avere per armare tutti imiliti che fossero chiam 


le armi. Con tutto ciò non si oppone alla legge, cciò sia | 


presa in considerazione, e la Camera, faccia quello che meglio 
crede in proposito, e conchiude che a far questa legge si po- 
trebbe attendere l'esito della chiamata volontaria : annunzia 


che molti sono andati ad iscriversi secondo la relazione del i 


Sindaco di Torino... 


Reta risponde, che verso le 11 è andato al palazzo di città. 


a verificare, e non trovò che 19 iscritti. si 

Rattazzi. Le relazioni avute da me sono posteriori. 

Siotto soggiunge, che l'appello volontario potrebbe darsi 
benissimo la mano coll’imprestito volontario, proposto molto 
opportunamente dal aministro di finanze contemporanea- 
mente al troncato armistizio, così che mentre un ministro ci 
anvunziava ricominciata la guerra, l'altro ci dichiarava im- 
plicitamente, che mancavano i mezzi di farla. 5 , 

Segue a dire che la storia non potrà giudicarne senza bia- 
simo, e che frattanto nei mali estremi ci vogliono ‘estremi 
rimedii. CA su 

Quanto poi al fidarsi del Governo, ricorda che se una cauta 
fiducia è principio di sicurezza, una smodata ecieca confi- 
denza può condurre a precipizio e rovina. 

Mentre il presidente sta per porre ai voti l'ordine del giorno, 
il deputato Viora domanda la parola, e prova l'opportunità 
di una chiamata obbligatoria. | || /{.° 

Dopo alcune osservazioni del ministro degl’interni, e del 
deputato Josti , il presidente domanda se l'ordine del giorno 
del deputato Moja è appoggiato. 

(La Camera appoggia). 4 
-- Brofferio domanda-la-parola-contro quest'ordine... 


Rosellini dice di non opporsi alla presa in considerazione 


-M. A. THIERS, 
Edition populaire d'un frano, publié 
auspices du Comité central de l'associ 
la défense du travail national.‘ 


LA SENTIN 
GIORNALE DELL'ESERCITO 
$ DIRETTO d 


L'abbuonamento è obbligatorio per 4 
è di lire 24. Ai militari è Itativ 
ogni 5 iantai cip o 
zioni, - ri 


del progetto Reta; ma vorrebbe che dall'ordine del giorno 


stabilito non venissero escluse le due leggi di finanze. 
Mojà appoggia-questa proposta. 

' finanze, non è approvato. 
- Rimane dunque a discutersi la Jegge Reta. 


Posto ai voti l'ordine del giorno sul semplice progetto di 


Una voce. La Camera si dichiari in permanenza finche non 


| sia volata. 
Altra voce. Auclie la legge di finanze. 
Molte voci. Sì, sì, st. 


La Camera si dichiara in permanenza finchè sia votata da 


legge proposta dal Reta, e quella di finanze, 
S'apre la discussione sul'1. progetto. 


Riproduciamo il progetto di legge quale venne emeridato 
ed approvato dalla Camera, dopo molti emendamenti e sotto» $: 


emendamenti. 
PROGETTO DI LEGGE. (0 


Art. A. È fatta facoltà al Governo di mobilizzare tuti i 
militi inscritti ai ruoli della Guardia Nazionale dai 18 ai 35 
anni. SE ‘ È 
Art. 2. Sono applicalè ai militi mobitizzati ed ag 
tadini che prenderatino parte @ fazioni militari, © rispettiva- 
mente alle loro famiglie, de ricompense, î sussidii e gli onori 
dalla legge sa@citi a riguardo dell'esercito. 


ilizzati ed agli altri cit- 


3 di 
MER PRET A 


pa” 


i ai 
 Deuribmé édition. 
"Tonm. — Chez Gianini et Frone. 


Prix 2 francs. 



















GI ORNALE QU YTIDIANO 
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restituiti. 





Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
«e pressoi principali librai 
Per le Provingie presso gli U/fizi posta". î 
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di Forino 
Per Genova presso A. Beuf: libraio 
Livorno L'Empurio librario 
Fisenze >» Viesseve 
Î'ARMA ‘ Grazioli, id, 
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ER SA NaroLi + Padoa- Murghieri. lib, 
23 per riga, anticipati. Gixzvna | >» Cherbultez, id, 
I manoscritti è le lettere non saranno Panicr | » Uffici di corrispond 
; Belaire e Lejoliter, 
Lonpra >» P. Rolandi libraio, 
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f: ag: My Serao si starà aperto 
la talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, er sone 5 lei puerta, 
n Ti Dirigersi franco di posta alla Dire- 
i mestre mese, 7 franco si confini. zione del Giornale IL Risoncimento 
la } ‘sol numero, cent. 40, » s ; 7 
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= foi TORINO 1 meriti; non diamo al; SA questo nuovo spettacolo || 
; ù 26,Marzo: di provocazioni impudentemente dirette a chi può, dal 
2 n i sangue ancora fumante sul'campo di Novara, risalire | 
Mi, EUGENIO a cause -hon antiche gran fatto, e. gettarei sul «Viso. tel 
i | PRINCIPE DI SAVOTA-CARIGNANO tristi LoGini dell'ultima catastrofe. 
° LUOGOTENENTE GENERALE DI SM Si a di 
Proclamazione. HE E Ra) ti 
CO s i Li M RIS PDITI da j 
to Doloroso annunzio debbo comupicarvi. “n Re AMERA DEI DEPUTATI UA 
(GARLO ALBERTO, dopo aver intrepido incontrato | li decreto della proroga delle Camere, sottoscritto 
si le palle nemiche, visto il rovescio delle nostre armi ieri dal luogotenente generale, doveva essere letto que- 
lel non volle piegare all’avversa fortuna, è preferì co- st De gi wi Parlamento ; ed a questo fine, veniva fis- 
ronare la sua vita con un nuovo sacrificio. Nel dc a seduta alle-4 Sura ; 
a già sapevi ; proroga 
orno 25 marzo ha abdicato la sua Corona a favore a già sapevasi poche. ore PIA: questa prorog 
un non sarebbe stala annunziata per l’arrivo; di un cor- 
el Duca pi Savora. Perpetua. starà RR dee i Ni Va 5 
de Pegli dial paslro rivelehie sitio. riere portatore di importafitissimi dispacci al Governo. 
ib, conoscenza SA i R a I Saliva ‘infatti alla tribuna il ministro dell'interno, e 
10» tringiamoci intorno al nuovo Re, degno emula- | notificava-alla Camera l'atto d’abdicazione di Carlo 


















lode delle franchigie costituzionali CHA dh 
;USTO GENITORE. 
" il se VITTORIO EMANUELE ! - 


Do 


‘EUGENIO DI SAVOIA. 





ALLA GUARDIA NAZIONALE, 


Lol dbdichia la sua Corona a. favore del Duri DI 
Savorà. Iv vi do annunzio della sua abdicazione. col- 
l'animo dolorosamente commosso. Egli nella vita 
privata serberà grata rimembranza verso di Voi 
zelo e per l'opera che prestaste. nella cu. 
dell’ Augusta sua Famiglia, nel manteni- 
«dell'ordine e della pubblica quiete. 

i bon cesserete , confido, di prestare al de- 
n0 suo Erede il vostro amore, e di nutrire verso 
di Lui quei sentimenti di fedeltà e di affetto, che 
| mostraste all’ Augusto suo Padre. 

Viva VITTORIO EMANUELE ! 
Torino, fi 26 marzo 1849. 





1A ‘ EUGENIO DI SAVOIA 

ti LUOGOTENENTE GENERALE DI S. .M.. 
les NB —_____ 
ou © Dalla scena politica Canco ALBERTO dipre Non è 


solo din re ‘chè lisciil trono ad-un altro; è un pensiero, 
i maturato da secoli, incarnato in ‘un popolo, sposato 
i da'un uomo che poleva col solo sprezzarlo consolidare 
la sua personale forluna , e che invece l'ha vagheg- 
giato e difeso col braccio suo e col sangue de’ proprii 
sE figli , lia trovato, insopportabile ui una Corona italiana 
‘linunaltalia soggetta: è questo il pensiero che Carla Al- 
berto trascina con sè, e che la storia sarà costretta di 
1ssociate al suo nome. Nel modesto ritiro nel: quale 
i è andato a seppellire l'angoscia che lo divora, forse 
% non MIgRerA à di EFSRIare, la voce fell i calannia, 
Ù ; della 
stre- 
dae Ti- 
sì con 


"e4/0 
nenle 





de’ popoli italiani, seltempo!è ancora di partire diana 
te, Speriamo che il bisogno di ricorrere a quel eo 
fork non debba venire a quell'uomo ; speriamo Che iù 
vote della sua coscienza non debba. difenderlo da] 
veleno della maldicenza. La causa nostra è: forse per- 
dula; s errori e colpe non lievi concorsero a perderla ; 
| contentiamioci di, deplorarli in segreto; opponiamoci 
: lutti, se ancora un residuo dì pudore ci resta alle mi- 
serabili e sfacciate însinuazioni con cui già comincia 


a mostrarsi la:smània di recriminare, su chi meno lo 
è 


Alberto; soggiungendo che per la convenzione di un 
armistizio estensibile ad otto giorni, non credevasi do- 
vesse più farsi luogo alla; già soscritta prorogazione 
della Camera. Seguivano varie interpellanze dettate 
qual con più, qual con meno giudizio di opportunità sulie 
gravissime circostanze in cui versa il paese, ed a tuite 
rispondeva il ministro Rattazzi che questa mattina solo 
erasì il Governo trovato in possesso, di documenti offi- 
ciali, opponendo alle varie osservazioni che venivan- 


gli fatte, la posizione anormale in cui’ erasi trovato 
‘per le interrotte comunicazioni , 


e quella precaria in 
cui trovavasi ;al momento, per cui incerto della pro- 
pria sorte, non.poteva più provvedere che ai.casi di 
urgenza. Ma benchè queste sue risposte. fossero avva- 
lorate da plausibilissime -scuse., ed appoggiate a ra- 


. gioni pùr troppo evidenti, manifesto appariva ;il mal 


senso che producevano nei suoi oppositori, i sigg. Josti 
e Bargnani, i quali protestando contro un armistizio 


«di cui'soneignote-le-condizioni; ben mostrarono qual 


va} augurio di più felice avvenire, 


confidenza riponessero nei mezzi e nell’ energia del 


‘Ministero. 


Ma questa seduta che sarà memoranda nella storia 
nostra, doveva improntarsi della sensazione profonda 
che destava nell'animo di tutti il fatto dell’abdicazione 
di Carlo Alberto e dell’ascensione al trono del duca di 
Savoia, col nome di Vittorio Emanuele II. 

Desideroso ‘ il. Ministero . di soddisfare. maggior- 
mente all’ansietà con. cui ciascuno ricercava quali 


‘erano ‘state le circostanze che avevano! ispirato e 

‘accompag les [rettavasi di comunicare |! Ì ge 3 

de Se ra PI dea dal' campo gina formava l'ala destra, e stendevasi sull’altipiano die- 
c cd id q c a < È 


dal ministro Cadorna: facevasi profondo silenzio, ‘e 
salito alla tribuna il sig. Buffa, leggeva la lettera 
che qui sotto abbiamo’ inserla. Fin dalle prime 
linee manifestavasi da qual sentimento fossero com- 
presi gli uditori, e continuando la dolorosa lettura, la. 
commozione che soffocava a stento il ministro propa- 
gavasi negli animi di tutti, finchè scoppiando da ogni 
parte mal repressi singulti, la Camera presentava 
il più triste e commovente spettacolo. Possa questo 
solenne e sincero omaggio reso ad una grande sven 
tura, consolare un Principe magnanimo nei suoi con- 
cetti, magnanimo nelle risoluzioni, come infelice nella 
fortuna. Queste lacrime onorano non meno il Re che 
il popolo, la cui causa è immortale; e proveranno, | 
a tutte le nazioni civili qual sentimento tutti inspira | 
in questa impresa. 

Chiudevasi la seduta fra le acclamazioni al nome 
di Vittorio EmanurLe H, coronato da quella glo- 
ria:ch’ei seppe guadagnarsi col. proprio sangue e 
col più eroico valore, nome che veniva accolto come 
come guarentigia no- 
vella a quelle istituzioni che renderanno ognor cara e 
venerata Ja memoria del Papre. 





CAMERA DEI SENATORI: 

Alla Camera dei senatori, dove il ministro delle. fi- 
nanze veniva a portare la nuova legge per un seme- 
stre di riscossione d’imposte, e dove con mal fermo ac- 
cento ed interrotto discorso dava notizia degli stessi 
fatti della guerra e dell’abdicazione del Re, aveva 
luogo una consimile scena. Se ‘non che ivi ignoran- 
desi i particolari della lettera ‘cle leg ggevasi alla Ca- 
mera dei deputati, la manifestazione riusciva. meno 
commovente. Però il grido di viva Emanuete II 
proposto dal presidente e ripetuto da voci unanimi, 
cra seguito da quello non, meno forte e solenne di 
Viva Lo Statuto, che chiudeva. la brevissima seduta. 


nirrui_t.È_____r—_—mt——_—Ém—_——T—É———__—_—_—_É_m——mem_m_r"m@uu@—_ruuup__@ 


“ 


Î | ns 


| pale: 
‘ eontromarcie dei ‘due giorni: precedenti. ma la battaglia 


| brigate Casale, Acqui, e Parmense. 


«zia San Nazzaro-cimitero. 
L'Trecate. 


‘Cuneo e Guardie. Era'a poca distanza dalla città nei bassi 
‘piani che stendonsi immediatatnente sotto le sue mura 


“stro centro. L'azione si impegnò vivissima sulla nostra 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Lettera scritta dal campo dal ministro Cadorna. 








La battaglia cominciata alle undici e mezzo del giorno 


125, binfgera in bene per noi sin verso le quattro e mezzo. 
[Da-quest'ora piegò in basso la nostra fortuna: perdemmo 
ì nostri reggimenti dovettero lasciare il 


ile. posizioni : 


campo l'un dopo l’altro : l'austriaco venne quasi alle porte 


di Novara. 


S. M. Carlo Alberto stette sempre esposto al fuoco, ove 


era maggiore il pericolo: le palle fischiavano del continuo 
sul di lui capo : molti caddero morti vicino a lui : 
a notte egli continuava a stare sugli spalti della città 
ov'era ridotta la nostra difesa: il generale Giacomo Du- 
rando dovette trascinarlo pel braccio perchè cessasse di 
corpere, ormai inutilmente, rischi terribili. a Generale 
(rispose il, Re) è questo il mio ultimo giorno: lasciatemi 
morire. » 

Quando il Re vide lo stato infelice dell'esercito, e gli 
parve ‘impossibile il resistere ulteriormente, ‘è quindi ne- 
cessario di chiedere una sospensione d'armi , e forse di 
accettare condizioni cui repugnava l'animo suo, disse « che 
il ‘suo‘lavoro era compito; ch'ei non poteva più rendere 
servigio al paese, cuì da diciotto anni avea consacrato: la 
sua vita; che aveva invano sperato di trovare la morte 


nella battagiia; che in seguito a maturo riflesso aveva de- | 


ciso di abdicare. » 


Erano presenti i duchi di Savoia e di Genova, il mini- | 


stro Cadorna, il generale maggiore e gli aiutanti di S. M. 
Alle\vive istanze fattegli, perchè revocasse la detta deci- 
sione, Carlo Alberto fermamente soggiunse : « La mia ri- 
soluzione è presa: io non sono più il Re; it Re è Viîtorio 
mio figlio: » 

Abbracciò e baciò tutti ghi astanti, ringraziando ciascuno 
dei servigi resi a lui ed allo Stato. Dopo Ta mezzanotte 
partì accompagnato da due soli domestici, 


___ 


Dal quartier generale, donde da più giorni non! ci éra 
LP rervenuta alcuna: notizia; riceviamo quest'oggi.ilse 
quente bullettino : 


« Il gierno ventitre marzo ebbe luogo la battaglia cam- 
le ‘truppe. erano, stanche dalle lunghe marcie è 


non poleva essere differita, - ae venuti. i nemici al- 
l'assalto. 

La linea di battaglia distendevasi dalla Bicocca, casolare 
Che sta ‘a cavaliere della strada' di‘Mortara, sino al cana: 


le situato un po” all'indietro della cascina detta dì Certe | 


Nuova verso la strada di Vercelli. 
La prima divisione composta delle brigate Aosta' e Re 


tro .Corie. Nuova sulla sinistra della strada di Vercelli. 
N'era al comando il generale Giovanni Durando. 

La seconda. divisione appostavasi davanti alla cascina 
detta la Cittadella:: questa divisione .componevasi. delle 


La terza ‘composta di Savona è Savoia. appoggiavasi 
alle poche case con una chiesa denominate la Bicocca, 
La comandava Perrone. Il duca di Genova appostavasi 
dietro in riserva colle brigate Pirerolo 6 Piemonte dinan- 


Solaroli. coi battaglioni composti stava sulla strada. di 


Il duca:di Savoia appoggiava l'ala destra colle brigate 


verso la strada di Vercelli. 

Alle 1I del mattino gli austriaci cominciavano ‘ad as. 
salirci alla Bicocca sulla nostra sinistra. Dopo alcuni vi- 
vissimi colpi; non tardava il fuoco.a distendersi, su tutta 
la linea di battaglia. 

di reggimento di Savona appostato in prima linea piegò, 
e si fece entrare in combattimento la brigata Savoia. In 
brève Savoia e Savona ripigliavano le posizioni perdute, e 
si spingevano fino alla cascina Lavinchi sulla sinistra della 
cittadella. In: questo frattempo rallentava il fuoco degli 
austriaci sulla nostra sinistra, e pareva che i loro sforzi si 
portassero sul nosiro centro alla cittadella, che fu presa e 
ripresa ;più volte dalle brigate Casale, Acqui e Parmense 
comandate da Bes. 

Qui l'assaîto degli austriaci si fece più forte sulla sini. 
stra. Le brigate Savoia e Savona comincisvano a ripie- 
garsi verso Ja Bicocca. In breve fu perduta questa posi- 
zione:che decideva delle sorti della giornata, Si mandò al 
sOCcOnsÒ la riserva del Duca di Genova. Il Duca combatté 
egregiamente: gli furono uccisi o feriti sotto parecchi ca- 
valli, sicchè dovette. dirigere l'azione a piedi. Ma furono 
inabili i suoi sforzi. 
ivAllora gli. austriaci portarono tutte le loro forze al no: 


destra e sul centro, ma ripiegandosi i nostri battaglioni 
gli uni sugli altri, ‘al cadere del giorno dovettero battere 
in ‘ritirata. 

“La giornata era'perdota per noi. Il centro e l'ala de- 


Pierini etnici nni diari ESATA A IN SIZE I i e LET Non Sei ii A 


anche 








stra, rannodandosi sulle mura della pa, oppasero ancora 
a notte qualche resistenza. » 

Insieme alle notizie qui sopra.riferite, scritte il 24 a 
Borgomanero, pervenne questa mattina altra: lettera del 
26, fa quale annuncia in modo officiale, che nei giorni 24 

e 25 trattavasi tra i due eserciti un armistizio, del quale 
non sì conoscono ancora le condizioni. Intanto furono 
sospese le ostilità. li quartier generale principale del regio 
esercito trovavasi in Momo. 

Il ministro degl talenti 
RATTAZZI. 
delle ae 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Il risultato dello squittinio segreto, al quale si procedè 
mella seduta del 24 marzo (alle 9 di sera) sulla legge perla 
mobilizzazione della guardia nazionale è il seguente: 


Nubi dei votanti 412 
Maggioranza . ... 57 
Voti favorevoli .. 84 
Contrai soo= ce 198 
Asbuimenbit scenda 


Risultato dell’altro scrutinio segreto in quella stessa sera 
sulla legge per l’esazione dei tributi per un semestre antici- 
pato, votata senza discussione. 


Num..;dei votanti 114 
Maggioranza . . 58 
Voti favorevoli. . 113 
CONT 


La Camera adotta. 








Tornata del 26. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Lettura del verbale delle due sedute precedenti. Comuni- 
cazione del ministro degl'interni intorno agli ultimi casi 
di guerra. Abdicazione di Carlo A:iberlo. Assunzione al 
trono di Vittorio Emanuele II. Armistizio. Discussione 
in proposito. Interpellanze al Ministero. Lettera del mi- 
nistro Cadorna sulla battaglia di Novara, letta dul mi- 
nistro Buffa, Proposta del deputato Chenal d'una statua 
a Carlo Alberto. Proposta d'un indirizzo al medesimo, 
fatta da Amedeo Ravina. Assentimento della Camera. 


La seduta è aperta alle 4 e 1}2. 

È letto ed approvato il processo verhale della seduta pre- 
cedente. 

Rattazzi, ministro dell'interno s'alza per parlare, 

Alcune'vocî. Alla tribuna, alla tribuna. 

Raltazzi. Ho due parole a dire. 

Altre voci. Alla tribuna. 

Rattazzi, ministro dell'interno sale la ringhiera: Soltanto 
questa mattina, malgrado Lutti i nostri tentativi per avere 
prima apposite e regolari notizie, soltanto, dico, quèsta mat- 
tina dopo il mezzogiorno ci venne fatto di conoscere ‘alcuni 
degli avvenimenti che ebbero luogo negli scorsi giorni. Ci 
venne civé ufficialmente comunicato che il Re nel giorno 23 
di questo mese rinunziò la corona in! favore di suo/figlio pri 
mogenito il Duca di Savoia, È 

Ci fu'del pari comunicato, che eri, se non’ sottesctitto, 
quanto meno. prossimo a sottoscriversi un armistizio, di cui 
non conosciamo particolarmente tutte le'condiziyni; e ‘che in. 

tanto frirono sospese le ostilità.; Essendosi quindi sospese le 
ostilità, cessa la causa per cui il Governo eredeva opportuno 
di aggiornare per otto giorni il Parlamento. 

In conseguenza non è più il caso di dar lettura del decreto 
di pÉortga gii preparato dal Governo nella supposizione che 
fosse vicino l'ingresso delle truppe austriache in questa! ca- 
pitale. . i 

Michelini ((. B.). Nel principio della sua comunicazione 
il signor ministwo «lell'interno ci disse, che solamente questa 
mattina pervenne il.Ministero ad avere cognizione di quanto 

egli esponeva lla Camera. Ora io domando, e interpelio il 
ministro a dichiarare, se materiali, 0 di qual natura erano 
gli ostacoli che lo impedivano a conoscere tali cose: 

Rattazzi ministro dell'interno. lo credo che sono stati 
ostacoli materiali, perchè la lettera che ci pervenne questa. 
mattina era scritta già da 3 giorni. 

Josti. lo aveva già determinato di non più prender la pa- 
rola in questi momenti, non per me, ma perchè iemeva che 
le parole che avrei profferte in. questo. Parlamento mi si sa- 
rebbero fatte scontare cogli unici oggetti che mi rimangono 
in questo mondo, e che sono in mano degli inimici. Ma ora > 
credo di dover sacrificare i miei cari, e me stesso. Domando 
al Ministero se fu consultato intorno a questo armistizio. 

1l ministro dell'interno fa un cenno negativo. 

Josti.-Allora io per.il primo protesto contro questo armi- 
stizio ed invito la Camera, a mostrarsi degna di se stessa, . e 
protestare contro l'armistizio. ; i 

Tecchio ministro dei lavori pubblici. Non solo il Mini- 
stero non fu consultato circa l'armistizio, ma come disse i] 
mio collega ministro dell'interno, il Ministero fu tenuto fino 
a questa mance all'oscuro di. tutto ciò che era avvenuto; e 
delle trattative che per avventura sono state fatte. 

Jostî. Signori! Radetzky fu salvato a Milano dall'armistizio 
Salasco, Radetzky -é salvato a Novara dall'armistizio che ora 
si sta combinando. Radetzky è perduto a Novara se il Governo 
fa il suo dovere. Il fatto di Casale basta a provarlo. Non è 
vero che il popolo piemontese, il popolo italiano non sia ca- 
pace di grandi sacrifici. Dal primo giorno che cominciarono 
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«sufficientemente. armata, ‘se lutti gl'iscritti abbiamo ‘le armi 


sli IERI LIZA nei 
le'ostilità, io:non vedo che animi generosi, che uomini.dispa- 
sti a sacrificarsi. Che cosa ci manca per essere viltariosi? Ci 
manca la parola d'urdme, un es nsiglio: questo non fu mai 
dato; accusiamo di I ine ostro popolo perchè-è rispet- 
toso, obbediente-ai.suo i, ma se i superiori vi man- 


cano ciascl 


SAR coll o izio, Radetzky approfitterà dell: occa- 
sione per soffocare Pinsurrezione della Lombardia che sta 
svilup aiar saerificherà Brescia che già insorse, paralizzerà 


rze del generale Lamarmora che lo minacciàvano:di die- 

tro e che formavano l'appoggio dell'insurrezione Romana: 
Toscana. 

Sarà sacrificato il povero paese nell'estremo dei suoi giorni, 
è così il sacrificio sarà compiuto. Non bastava, 0 signori, che. 

l'Italia fosse tradita, doveva anche essere avvilita;, come il 
libertino scellerato e crudele, che dopo aver fattota vittima, 
labbandona, e gli rimprovera la viltà, di che fu autore e 


causa. 


Mostriamoci degni della nostra missione. Lo per me in tanta; 


roeschinità di uomini una fizura veneranda veggo elevarsi, ed 


è quella di Cano Aiprito (Si levano unanimi e fortissime 
grida di Viva Carlo Alberto, detompugnate da fragorosi e 


prolungati applausi dalla Camerale dalle calato in un. 


la veramente straordinario). Mirate il martire d Italià 
(adidlitando il ritratto del: Re): Ai vostri applausi fa Jeco 
Vvalia La storia do ricompenserà, gli renderà giustizia, e fi- 
nalmente se l'Italia sarà destinata a sorgere, ricompenserà la 
Virle rivendicherà Ja memoria «dis Cargo. ALrento (Niovi 
evvivaa Carlo Albero, commistia, frugorosissimi appluusi 
di molto prolungati). 


Viora. Vezgo con grande, inesprimibile soddisfazione dome 
la Camera intera siasi associata al deputato Jostiper porgere | 
uni solenhe testimonianza di ammirazione verso il ma; gna-! 


pimo Re Carlo Alberto; ‘sentimento questo che il sig. Josti 
ebbe ad esternare con tanta espansione di cuore, e SE vorrei 
essere abbastanza felice per dichiarare io pure con eloquenti 
parole. 

Non.potendo ciò fare, passe ad. altro soggetto. cioè alle 
circostanze: della guerra. 

lo vorrei invitare il ai apo Josti a voler maturare 
se possa essere il 4aso di riassumere, anche presentemente la 
causa dell'indipendenza d'italia, e rigettare decisamente l'ar- 
Imistizio; perché Uguuno chè si metta una ‘mano sul cuore 
deve consentire che molte illusioni ci facemmo (mormorio), Te 
quali fallirono è che la gravità dei tempi esige che noi cam- 
miniamo colla: scorta dei fatti precisi, anziché lasciare! tra- 
scinatte dall'ovtfuisiasmo, Si aggiorni adinque il giudizio sul- 
l'avmistizio sino a ‘che sieno conosciute pienamente le cause. 

Lanza. Signori! Da sei giorni grandi e disgraziati avveni- 
menti si sono succeduti. Da.sei giorni instantemente mter- 
roghiamo il Ministero altin di conoscere lo stato della nostra 
armata, affine di sapere qual fede prestar si dovesse alle voci 
che correvano perla nostra città, sie il Ministero sempre cirispo- 
se di non aver notizie sufficienti in proposito; però ora che si 
connscono in parte questi fatti, noi dobbiamo ‘convenire che 
le voci che corrono erano in gran parte vere. Da ciò io deda. 
co che era possibile che questi avvenimenti fossero conosciuti 
in tempo dal Ministero, giacché per altra.via a noi giingevano, 
benchè non ufficiali; Noi dobbiamo: escludere assolutamente 
il sospetto che il Ministero abbia, voluto mistificarci circa i 
fatti, iquali sono di lanto momento per la nazione. Ora quale 
altrà supposizione ci resti, 0 signori, afarese non che un gran 
mistero qui.ci cova? i 

Noi siamo autorizzati a credere che il Ministero non sia stato 
ragguagliato in tempo degli avvenimenti che si sono sùece- 
duti per arti malefiche ; e per conseguenza nel mentre che 


‘sopra di lui pesa una grave responsabilità, non può avvisare 


ali mezzi opportuni onde porre rimedio ni danni ed agli incon- 


*-venienti che da questi fatti possono conseguire per non. esser 


quegliin tempo avvertito degli avvenimenti. To‘chiamo quindi; 
l'attenzione della Camera sopra queste considerazioni. La na. 


«zione non: deve! in qualsiasi caso, e particolarmente in queste 


momento solenne essere in alcun modo aggirata. 

Il Ministero stia in guardia; indaghi e provveda; quanto a noi 
deputati cuni debbe stare piùa cuore la salute della patria, la 
libertà e inviolabilità dellenostre istituzioni, raddoppiano di 
zelo, e di attenzione per dare al-governo pronti, ed efficaci 
mezzi onde colpire i malevoli che minacciassero ta rovina 


delle medesime. (segni d'approvazione.) 


Rattazzi, ministro dell'interno, ripete quanto già aveva 
annunziato; che fino al giorno d’oggi è rimasto privo di no- 
tizie ufficiali, che probabilmente: il generale in capo non 
ebbe ancora il:tempo a dare un-bullettino ufficiale, e avvolto 
nelle sue occupazioni militari, abbia lasciato. trascorrere ij 


. primo giorno. 


Bargnani: interpella il Ministero. sullo stato dell'esercito. 

Rattazzi, ministro dell'interno. 1-Ministero:mon ha suffi- 
cienti ‘cognizioni intorno allo stato dell'esercito, per poter 
dare un’ appagante risposta ‘all'interpellanza dell'onorevole 
deputato Bargnani. Quanto a ciò che occorre di fare in futu- 
ro, jo tengo per fermo.c la Camera, sono persuaso, sarà del 
miocavviso, che il re Vittorio Emanuele sarà degno successore 
del magnanimo Carlo Alberto. ‘Quanto poi in particolare a noi 
ministri, fa posizione nostra, in uno stato direi quasi: anor- 
mile, non ci permette certo di prendere alcuna determina- 
zione a questo riguardo. Se moi fossimo i ministri, Certo 
prenderemmo quelle determinazioni ‘che potrebbero: corri- 
spondere all'esigenza dei tempi; ma, lo ripeto, nella condi- 
zione nostra mon possiamo al. momedto attendere a deli- 
berazioni. 

Josti Mi pare che i ministri finehè seggono su questi ban- 
chi, sono sempre mibistri legali ed obbligati a-provyedere 
all’urgenza del momento. 3 

Domanda l'oratore al ministro, se erede che Ja milizia sia 


Ruttazzi: La Camera sa meglio di me quale è il numero 
delle anmi distribuite. «Sono pochi giorni in Cui diedi conto 
alla Camera del numero dei fucili che si acquistarono, ‘è di 
quelli che vennero distribuiti. 

Tosti domanda che sieno distribuite! tutte le armi che sono 
in magazzero 5 © diseorre a lungo dell'armamento della mili- 
zia, e si ditole, che mentre tutta Europa è srmata la sola 
i debba bssere consegnata ai sudi nemici avvilita e disar- 

mata Conchiude con dire, che se il Governo! teme il popolo 
Sri saprà il perchè. 

Convinua in proposito ta diséissione ‘tra i depillato Josti 
ed il mitistro Rattazzi, che contraddice alle asserzioni del 
primo; svolsondo Je ragioni perde qualita milizia nazionale 
non Trovisì presentemente nelle condizioni che si chiedono! 

Josti cobchinie con insistere presso lu Camera acciò ol: 
tenpa dal Ministero delle guerra è da qualunque altro di non 
lasciar cadere nelle .mini del vemico i fucili che stanno nei 
magazzini, ma consegnarli nelle mani del popolo onde com- 
batteretil nemico REST i 

Lanza not dubita ehe se la guardia wazionale del Piemonte 
sì fosse -trovalà brgamzzata ed armata, Raderzky non avrebbe 


| 
| 
| 
| 


E 


padre, e riparerà alle sue sventure ( Bravo pa; 
Fraschini. Viva Vittorio o Viva lo Sito (o p- 

plausi). RO 
Ravina chiede la parola, € iu essersi riserbo a Î arlare 


IL NISORGIVENI 


tentato il suo arditi e forse temerario aa o gli sarebbe 
costato caro. Esserse prova il fatto lodevole di Ga Di- 
scorre delli legge perla mobilizzazione della guardia nazio: 
nale, non approvata ancora dal Senato, e prova ci sommi 
vantaggi che deriverebbero: dall'ordinamento di tale milizia 
in questi supremi moménti. Accennamlo all'ultimo fatto di 
Casale, rimprovera la condotta di quell'intendente. 

rattazzi ne assume la difesa, dichiarando come: ben: altra» 


| mente siasi condotto da quello che ha supposto il per: 


nante. 

Mellana aggiunge, come testimonio oculare, groltî pattico- 
lari sul fatto (cui prese non poca parte) della coraggiosa difesa 
fatta-dalla milizia nazionale in capo al ponte di Casale contro 
l'invasione minacciata ve tentata dall' austriaco, e riscuote dp- 
plausi. 

Buffa ministro d'agricoltura e commercio: Poiche, sono 
pronunciate tante parole e ben mieritevolmente.si n lode «el 
Re Carlo Alberto, io credo che la Camerà sentirà con grande 
soddisfazione la lettura di un brano di lettera, de ministro 
Cadorna che ci venne stamune, e che non è ‘stata ‘antora 
stampata in numero sufficiente per farla distribuire (ovi- 
mento di massima dltenzione; legge). 

+ Ea battaglia cominciata bile undici è mezzo del'giòr 

volgeva in bene per noi sin verso le quattro è mezzo. Da 

quest'ora piegòzin basso, la nostra fortuna: perdemmo. le 
posizioni ; i nostri negg menti dovettero lasciare 

l'an. dopo l'altro: l'austriaco venne quasi alle porte di,No- 

Vara. È 


<8.M; Carlo Alberto stette sempre esposto al firoto -oy ‘eta 


maggiore. il pericolo: le' palle fischiavano del continuò sul 
di dui capo: molti:caddero ‘morti vicino ui; anche a notte 


, egli continuava a stare sugli spalti della città oy'era.ridotta | 


»lanostra ‘difesa (viva: tarlo Alberto!) 


e Il generale Giacomo: Darando, dovette: trascinarlo pel 
«’braceio perché cessasse di correre, ormai inutilmente, ri-: 
« schi terribili (fortissime e TRAE grida di viva il Re! viva : 
Carlo Alberto!) È 25) 

«Generale (rispose il Re) è. ‘questo il mio ultimo giorno; 


lasciatemi morire ». (profondissima sensazione generale) 
‘ Quando il Re vide ly stato infelice dell'esercito, € gli 


(Qui le parole dell'oratore rimangono sifbgaia dalle sue 
lacrime è non gli è più possibile divoltre proseguire). 


Ravina propone, che intanto che si sta-deliberandg n 


una statua si pensi ad ordinare. un indirizz 

da quali sensi di gratitadine e’ di 

la Camera verso il suo magnadiimo Re, © 

testato ritrovi un lieve conforto: nel Si 

immeritamente la colpì e gli sia mandato 

una deputazione specialmente eletta nella stessa Uamera. 
La Camera plaudente adotta la proposta. 
L'adunanga: è; sciolta alle 6 e sl 


AI sig. 6 Promis 
Il Generale Cesare De-Laugier. 


* 
a parole che a mio favore si degnò eli a inserire nel 
579 del giornale il Risorgimento, scesero siccome s02- 
vissimo balsamo sulle ‘acerbe ed immeritate piaghe del 


vecchio soldato. Dio lo rimeriti. Nun le dispiaccia però. 
ch'io mi permelta la rellificazione d'un fatto che fu a | 
lei mal narrato, e che se fosse vero io certo ora non sa- | 


rei che un ‘cadavere, mentre!'non ‘avrei saputo :soprav- 
vivervi. Quanti carri, feriti e prigionieri vennero ame con- 
segnati a alta: za dota, Nel A al 27 a 1848. 


deggio. a ue ì 
‘anno corrente fui astretto. a: 

popolo e truppa onoratamente, ospitalmen 
IlGoverno.stesso con sua lettera del 4: 
bravissimo gen. Lamarmora, per cui n 
bastanti di gratitudine, si mostrò dispostis 
ONERE: Dop variò, e tutto stò ‘chi ella dic 
troppo!., 
ispecie per questa terra adorata, quasi 
‘mente'desidera chi si protesta? 

Suo 


* parve impossibile il resistere ulteriormente, e quindi neces. | 


: sario di chiedere una sos jensione d'armi, e forse di accet- 3 
f 


« tate” ‘condizioni cui repugnava l'animo suo, disse che il'su 


i avoro era compito; ch’ei non poteva più rendere so0tibii i i 


+ al'paese, cui ‘da diciotto anni avea consacrata la sua; vita | 
(Qui laroce del'ministro è interrotta da singhiozzi: Si vede ‘| 
scolpita in volto ai deputati, a tutti gli spettatori. la:mas-- 
| sima: costernazione. Molti piungono); che aveva'invano/spe- |< 
« rato di trovare Ja morte nella batiag glia; che in seguito |: 


« maturo riflesso aveva deciso di i 


« Erano presenti i Duchi di Savoia e di Genova, il mini: 


<« stro Cadorna , il generale maggiore evgli aiutanti di S, M. 
« Alle vive istanze fariegli , “percliò ‘hevocasse Ta detta deci- 
:« sione, Carlo Alberto fermamente soggiunse: 
« soluzione è presa: io mon sono più il Re (#2 pianto inten- 
rompe nuovamente le -parole al:ministro); il Re è Mago 
cmiofiglia. = i 

« Abbracciò e haciò tutti gli astanti, ringraziando ciastuno 


«dei servigi resi a lui ed allo Stato. Dopo la mezzanotte parti: 


‘ accompagnato dla due. soli domestici » (segni di una gpne- 
rale commozione indescrivibile). 

Presidente. Tl deputato Josti ha fatto proposta, e sperd'c he 
ognuno di noi piaudendo la accoglierà, che la Camera di- 
chiari che 

- «CARLO ALBERTO ha bene meritato della patria », Qui 

simi e prolungati applausi). i 

La Camera adotta. 

Tosti. La Camera spera che il figlio si mostrerà degno del 


dell'armistizio tosto che.ne-conosca le condizioni, combatte 
alcune; idee del. deputato: Viora, emesse nel suo primo 
discorso, 

Risponde il deputato Viora, Lu poso 

Lanza. L'esposizione della condotta del Re Carlo 
fatta dal sig. ministro Bufla, ha commosso noi tu 
lagrime; ma, signori, dopo questo sfogo procuriamo d di dimo- 
strare energia e risoluzione. Noi ammiravamo la condotta del 
magnanimo Principe; ebbene, seguiamone ile ‘traccie, è giu- 
riamo qui di difendere il'trono di suo figlio, e di difendere 
la patria fino all'estremo sangue (applazsi prolurgali); 

E giuriamo quì, che noi, dopo di avere dichiarato di vo- 
lere a qualunque casto l'indipendenza. della patria, 0 l'otter- 
remo, 0 moriremo (nuovi applausi, sensazione profonda). 

Giuriamo quì di continuare l'opera gloriosa da lui iniziata, 
non solo colle parole o cogli scritti, ma col ferro e. col, san- 
gue nostro ! 3 

Giuriamo dunque di continuare sulle ‘sue {raceie, ) morire 
(applausi generali; voci confuse: giuriamo! giuriamo!). 

Discorre dell'armistizio in questione e delle presenti. condi- 
zioni dell'esercito il deputato Bargnani; dopo alcune.osserva- 
zioni dei deputati Viora.e Molina, Reta muove.altre inter pel. 
lanze al. Ministero, alle quali adeguatamente risponde: ilimi- 
nistro Rattazzi. Dopo alcune parole del deputato Lanza sulle 
elezioni che ancora restano a verificarsi, Chenali domanda la 
parola. 

Chenal (con vivissima commozione). ? 

Ennobili par le malhent,sanetifié par l'infortune, par son 
dévonementià la cause de la liberté, Charles Albert'rempliza 


une des nobles pagos de l'histoire contemporaine. La vertu 


qui suecambe est plus digne encore d'une aurgole; que de 
plus beau les triomphes. + 

En rendant hommage'à la grandeur des. sentiments de ‘ce 
Prince, la Chambre des représentants. sera jalouse d'en lé- 
guer des sonvenirs aux temps à venir, d’en consacrer la mé: 
moire par un monument durable qui parle ;au eceur de tout 
ce qui est sensible à l'indépendance de la patrie. Je propose 
en conséquence aux mandataires du peuple reum dans celle 
enceinte de voterà cet infortuné Souverain d'érectione d'une 
Statue Gquestre 6u pédestre ‘qui: perpéue. l'admiration DO 
nous Lous'ressentons: pour tut. 

Dans.cet hommage (jue..je lui adresse; il m'est impossolli 
de pouvoir vous rendre toute l'émotion de mon dame, de pou- 
vojr vous dire toul l'attendrissement qu'elle éprouve; ouì l'é 


motion que je ressent est trop vive! Puissiez vous, messieuts,. 


suppiéer à mon insulfisance, à l'expression qui me fait dé 
faut, A tout ce que.je voudrais pouvoir vous dire pour ceque 
mérite de réeonnaissance le Restaurateur des libertés italien 
nes, l'immortel Auteur de notre charie “nationale: Gloire 
soit a gamais rendue/à cette able figure, désormais. sainte 
parmi les saintes, que ta liberté Îltastrera comme. une-ie tes 
plus .chéres adoplions. N° vublions. jamais «ce généreu défen- 
senrde Phalie; rappellons nous que-sa dernière pensée <Tò= 
Yale: ina cu. pour: but. ‘que, miplre “dignité elinotre indéppp: 
dence.. da i 


«Ta mia ri-o 


ITALIA. 
ELEZIONI, 
Bardi — Berchet Giovanni. 
Taggia i Spinola. Giambattista, capitano. 


Cossato — Sola Carlo, professore. — di) 
Spigno — DO avv. ci Giuseppe: 


Castello dalle luo di. guarnigione in Poting,” in pre» 
senza del principe Eugenio: di Catigano, il giuramento | 
di fedeltà al muovo-re Vittorio Emanuele Il ed'allo Statuto. 

— Sarà per domani convotata la - oder usidatte 
allo stesso effetto. AI: n 


Pia 


dir —. Assemblea Costituente, tornata det 18 marzo: 


Rusconi; ministro degli affari esteri propone che V'As- 
semblea indivizzi un proclama: .a. tutti i popoli della Pe- 
nisola. 

Molte voct. Ài popoli della Repubblica sii : 

II presidente. Chi intende d’indirizzare il proclama 


solo ai popoli della Repubblica s'alzi, chi. no, resti a. 


sedere. 

L'Assemblea approva a nisggioranza di voti. 

Il prestdente propone di sceglierart tre Maro per ‘for. 
‘mare il proclama. ; o 

Molte voci. La Scelta al'ipr edite + GONO 

‘H presidente: La Commissione verrà formata dai “tene: 
tati Agostini, Aud'not e Zambeccari. i 

Cernuschi sale alla tribuna e dice: ora: che. leva 
è sciolto; bisogna pensarerche la guerra non è contro l’Au- 
stria.solo; ma bensi contro Napoli ancora. Quindi legge un 
discorso d'un deputato di Napol: 5 dice nel 1815 a eravi 
altra guerra contro Napali e contro” l’Austria, e che vi 


i era pure un altro Pio fuggito, e un altro Ferdinando che 


voleva rimettere il Papa in Roma, quindi legge de vu libro 
un brano di quella storia.” ME , i 
Molle voci. Silenzio. RARA Ie 
Colina, La storta lai sappiamo arche n noi; non ° dungue 
necessario... i ira 
Il'presidente. Quando uno la cita per cinpriee un suo 
discorso, l'Assembleà è pregata ad: ascoltarla, 
Cernuschi seguitanifo il suo discorso mostra che i fatt 


della guerra Napoletana . concorrono pressoché tutti al. 


questa del di d'eggi, quindi, conchiude « che il cuore del- 
Uttalia è in Roma, che, caduta. Roma, è perduta l I Ialia, © 
che Assemblea. è responsabile. Ac ; 

Saffi, ministro dell’ inlerno chiama l’attenzione della 
Assemblea sopra cose di gave urgenza, Chiede che la 
vica stia pronta sd accorrere a Ciasoun bisogno: per ‘di-| 
‘fendere la città e i confini, stante che siano im peri icolosi. 
momenti; chiede oll'Assembica la soma di cinquanta. 
ente ‘scudi per l'attivazione. della Guardia: Civica mobi 
lizzata, 

L'Assemblea concede la di omanda fatta dal ministro del- 


«l'interno, 


L. Merita di essere riprodotto il seguente Mia del 
giorno del ministro della guerra in data 19 [marzo. 

Sono staté molto gravoss all'an:mo mo le pretese che 
da qualche corpo delle nostre milizie sì vanno accompa- 
gnando, a fine ili conseguire uno seunto nei Boni del. 


‘Tesoro. 


espi a oli, affinché nei cò n 
le, un senso: di Fossors e di emenil 





ti, doh alti ni i 
| galiszazione. che sì ‘rilasciano. da taluni nunzîì 


Lotta, tuttì hanno gli e 
ese: che. non dubita 


inberdia nisi pui rirà n guetra 


la Ùl 6 lo che un ‘armata lanciata co 


agitata. Ciò che produsse. una leg: 
alcune vie della città, si fu.che i co 
di dover arrestare le persone che avevano ircapp 
pati di coccarde dove. il color. rosso era troppo 
Un arresto fu fatto per questo ‘motivo nella Behre 
:Si sono formati dei gruppi; ma pasto: a SSAAI 
bole rinforzo di constabili. è 5 

Nella Friedrichstrasse, all'angolo della Mob 
un popolano si pose ad affiggere un avviso ; u 
trae la spada e straccia |’ affisso. Ne s segue una ri: 
cana shi do Teglio, ‘cadde nei vcd Si. 


una; vignetta; rappresentante ì 

delle famiglie piangenti, sà; dina “steli 
‘data istorica del 18. marzo. i 

i In. un supp ì rif 
Voss,ì principa 

OA nel tempo ‘Stesso. 
all’ndomani Dore 


‘în Gud capite il nuovo Re Vittorio col 


‘accompagnato da due soli suoi aiutanti. - 


Milizia nazionale di Torino, 
Ordine! del giorno 26 mafzo. ‘1849 
8. M. il Re Cardo alberto abdicò derit 
«del ‘suo primagenito S. A. il Duca di Savoia. 
La milizia della ‘capitale presterà oggi al d 
mento. di, fedelta al novello Sovrano confe 
ond'è eu vincolata allo Statuto. 
“Perciò. sy si batterà lag 


di riunione ‘stabilità ‘per tt 
essere pod diretti a quello 
‘rale rivista. i 


Parier,.25 marzo. — A Parigi 
rare lalprotesta della, 
legge lella chiusura 
fenté non pra raccolti 


Nei tempi che fi salvezza della patiià e della libertà è | 


suprema legge d'ogni cittadino, è 
di Slan e con dei sacr.fici per la 0 publica fi 


dica e ari onore. Ri sa; 
dalla mostra ua gli aumen 


pù tardi la voce, 4 
gna ed Austria, quanti 
ce de” rialzare. Ml 5 Dei, ui 
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Per Tonino, all'ufficio: del'Giornale. 
» ve presso i pricipali librai - 
Perle III presso gli Uffizi posta” ic 
P, Pagella e Vomp. 















benno .< . Lire 40 — 
gsi a 29 dose 
















































Ul. i «di Forino 
3 ae jar Per Genova presso A. Beuf. libraio 
ì LE i RE Livorno» L'Emputio Hbratio 
di Di Dn Vigenze <<». >; Viesseurlibraio 
i ele Sn Pawa sis Grasioli; AG 
le. ue i ; Dieta MOBENA a È. Vicenzi, id. 
cÎi IRU5: vi : ° i Roma » P. Merle, id. 
(LR rene 3 e. DEA, impiegate 
/ : U a i i R h ; 5 . } i 
za iu L'ufficio del giornale ‘starà aperto Prezzo delle inserzioni, SS pe arghieri, 1. 
nino lire 50, semestre 27, dalle 10 antim, alle 2 pomerid, Centesimi 25 per riga, anticipati, “Giyevaa  « . Cherbuliez, "ibi 
E se, 7 Iranco si confini Nirigerai fi deg di posta alla Dire I mamoscritti e le lettere non saranno PARIGI aa SE doo, % 
sione delGiornale li Risoncmento restituiti. Sen Lonpra (10 P. Rolandi libraio.t. 








































Intanto not, ‘che altre volte nell 
| nale combattemmo lo spirito di sschi 


i da molti oratori, e ripetutamente acco 
1] data: Calda ed energica‘ in tutti, ‘interrotta da furio- | - 
‘sissimi applausi, non' dava’ il ‘inéhomo indizio del- 





TORINO 


NOTIZIE PROT 


27. Marzo. 

























































































































VA TE ati ini irta 


ii... Sì RICEVE. L'ASSOCIAZIONE | 


i S I RIA [deva prevalesse in ‘alcuna delle. 
i ; {x 
. ciali al nostro Giornale. il cui ab- eloquenza artificiale. DE ITALIA. igcni 
Di Col generale ‘tatbamento,, “coll impressione delle i ell f 
nento, scade con luito il corrente mese, Supreme. ciecos Ì el troviamo. ridotti"%ol- 
i i Ì Fardente desiderio di opporvi un ripar i Sd DA RARE £ i 
se se To-c0 itinano, a rinnovarlo farà ragione di/lutto RE Si SA Le pica Megna ti generale.i dn una a Pepe, per tras- schiettissiora fede nei principi dili hertà non "patera De 
Se È À à, 
; di precipitato nelle risoluzioni ché la Camera ha pis. peigio a A cggia il.suo quartier generale. Mentre egli bitarsì., Se.per Lal modo siasi creata una Forza vera non 
; : L’'armistizio fu dichiarato ;incostituzionale;: una del | E a piazza di S: Marco per recarsi al piroscafo sta a noi il giudicarlo. ì 
| I ipiazione fu, montifata per condursi ad esprimere al a ciò preparato, la molta gente che'vi.si trovava festeggiò | | | Firpwze, 24 marzo: — Ordine del du di mi sini ee 
el Re i sentimenti della Camera ed ascoltare le sug ri | affettuosamedte, edaccompagnò con applausi cordialifino; | |, guardia nazionale. 
er CITTADINI! sposte; furono minacciate a’ ministri le pene; Jovute | ill'imbarco “illustre veterano delle patrie artidte & delle | Nel giorno di domenica 25 Lala eletti con suffra- 
Ù alali avvenimenti e la volontà del veneratissimo | all'alto tradimento, se mai permettano o, efficacement ADI nazionali, l'uomo! che sa congiungere così bene le | gio generale diretto si'adunano in Fitelze per dare esi- 
, o Grvitone mi chiamarono ‘assai prima del tempo | 20" impediscano l'entrata degli austriaci in Alessan. | Virtù del soldato a quelle del cittadino. La dimostrazione | «tenza all'Assemblea costituente Toscana: 
È ino de' miei Avi. LA ee oe: 2 PIREO del deputato Mellana, Ion preparata al'‘capitànò patriota, che si disponeva: ‘ad Militi, è giunto il giorno nel quale i rappresentanti 
à ; 1 invitato il potere esecutivo a concentrare sopra | iscire în campagna, servi a manifestare sempre più come | a 
la circostanze fra le quali i0 prendo. Te redini del Alessandria e & Liguria ogni; mezzo possibile di: Ù in Venezia Lao È classi del popolo a do vita, eo Dr do 
to no sono tali, che senza il più efficace concorso | fesa che ancora rimanga. i cavalleresca, ‘e ‘salutinò fiduciose nella guerra ricomin- i 
3 difticilmente 1 {rei € iere all’uni > A noi, guardia nazionale, a noi forza armata del popélo 
î liicilmente io potrei compiere all'umeo Le conseguenze di tali risoluzioni si possono re- | Ciantela salvezza della patria.- ah 
; ; bic della Patti 3 difficil ) p P appartiene cingere delle nostre armi ‘patriottiche i i depu-» 
re Yoto, ‘la salute della Patria comune. sentire, ma ‘è ben di ice calcolarle, ‘e più difficile | Sotto gli ordini del commi ragiio Guai Da; CO: | tati chiamati a ‘tanto grado dalla volontà de I T 
.. destini delle Nazioni si maturano nei disegni | ancora lo esprimerle nettamente. ‘ diodi i de rai ri saio e cieli dro iamati a tanto grado dalla volontà det popoli To: 
: l'uomo vi debbe tutta la sua opera ; a que- | Forse l’intento, a cui sinceramente miravano taluni |. 5 
È i dm ibardia, Veloce e Indipendenza; vi brick Crociato:: e. 
? È omo O N ‘invito tu dint 
b lebito Noi non abbiamo fallito. de' deputati, si ‘sarehbe potuto ottenére con l'isoluzioni | S. Marco, e il piroscafo Pio [IX I che i MA 
i l i lebb? di .o | diverse. Ma il tempo -stringé, i mali son gravi, la te militi nazionali pel giorno di Domenica a ore:9 precise 
zi Ya la nostra impresa debb’essere di mantenere ° iportiamo l'ordine del giorno del contrammiraglio ino n si ì Testi 
; - uistione è vile remo momen rispet: 3 eda 
S Set quisti vitale,:e il sup to nel quale si onde riunirvi nei rispettivi locali; per poi da‘ questi es 
À vo ‘ed illeso l’onore, di rimarginare Je ferite della Bua} alla cui distinta capacità) il Governo affidava.il co-.} , lab ei luoshi Ro bAsLa 
lia fortana, ‘di consolidare le nostre Institu- ‘deliberava. potrà scusare quelle partî della seduta, | raro della squadra naval di di O i 
o } : °°° | nelle quali il carattere di .una; Camera, legislativa si |: |, Li dai sn c. ispose sui diversi le | E gappoichè promeiteste di esser voi in quel giorno e 
Be costituzionali. i mi Posi: ‘T trovò ceclissato: dall’ impeto; del cuore italiano, colpito del iii poi in appresso, sorvegliando la Camera, l'egida di sicu- 
0 questa impresa scongiuro tuttii miei Popoli ; | galla piu grande. sventura che mai, ci’ sia potuto Ordine del giorno alla Divisione navale-veneta. rezza, la potenza al mantenimento dell'ordine, alla l:bera 
























urea a darne ‘solenne giuramento, ed al- | toccare. 


In: mezzo alla dii il liesliagio, a nome 
della Camera, domandò ai ministri che deponessero | 
| l'atto formale dell’ abdicazione di Carlo Alberto. H Mi- | 

nistero assicurò di non averlo fin'allora ricevuto ; e 
{ non saperne al di là di quanto il passato ‘Mmistero 
neravea annunziato alle Camere. Il deputato Tecchio, : 
cx-ministro, soggiunse che il passato Ministero non 
avea saputo Pihdicizione se non che dalla relazione 
di due persone addette al servizio di Carlo Alberto. Il 


norato per la seconda volta dal Governo provvisorio 


esposizione della volontà; e dappoichè in momenti solen- 
del omando deila Periiane navale, | mi è ci riu: 


‘nì, solenne devè essere il concorso di voi, ne consegue 
che lo intervento: dei militi nazionali tutti al servizio di 
domenica è ordinato obbligatorio. - 

E non potendo considerare quali militi nazionali intesi 
e convinti dello scopo tatto patrio:della istituzione ' della 
guardia nazionale, e dovendo 12) tiguardare i i mancanti 
senza una cluara e legittima ragione, “quali incuranti del- 
l'ordine e del decoro del paese nostro, è a sapersi che 




























































































Mito. addi 27 marzo 4849. 
VITTORIO. EMANUELE. 








de dlina e santa nostra causa, 4 
ome nel maggio dell’anno scorso, così presentemente 
sarémo uniti ad una sorella’ marina italiana, colla quale 
emuleremo, per renderci degni e meritevoli della patria, 
a medesima raccomandazione, che vi feci allora, devo 
























































* prime parole che il nuovo. Re volge alla na- 
me sono ripiene di quella nobile e maschia sem- 
ta; che è carattere principale d'una difficilissima 























È lluazione fortemente assunta. suo collega Rattazzi dovette correggere l' Leni rip ii prose, essendo questa una delle verità | saranno ritirate le armi:di proprietà del Governo a Jotti 

i li Resi volge fidente alla nazione chiedendo, ano: Tecchio, e dichiarò che una (comunicazione dell’ex- imiauta i cd i in tuttii tempi ed'in tatte le for. | quelli cheincorreranno nel difetto di loro: presenza: E con 

9 cia ed affetto. È tanto si richiede, perchè egli ponga | ministro Cadorna, dal quar ‘tier generale, erasì ms politiche di Governo, cioè: fiducia. reciproca verso-| queste armi fallesi inutile istrumento di. difesa pel prese, 
Fi ‘a mano feto. a ri ui dasie tivamenté see e i n'era: dali novizio: sr if proprii superiori, spitito di ordine, subordinazione ; | si armeranno militi nazionali desiderosi di mostrarsi : tali 

n lella patria che sanguineranno per lunghi giorni. Questo | presentanza nazionale. con questi ‘indispensabili. elementi, necessatii ‘ad ogni | pello zelo, pel coraggio, e pell’ amore verace del hene dei 

e. [Manco appello troverà un pronto.cco in ogni cuore, per- ‘Questo fatto,;‘a tutti notorio; non poteva ‘rimanere almato, potremo felicemente riuscire nelle nostre imprese, | concittadini nostri. |. di 

B* hè è parola di giustizia pronunziata. da chi fortemente nascosto; è su di esso che tutti ci fondiamo a cre- | clie mireranno all’ alto o ‘di stabilire per sempre la «Dal Comando generale della guardi i ia 





li:23 marzo 1849. 
Il Generale ZanneeTti. 
— Lettera ‘del generale d’Apice al cittadino presidente 
del Governo provvisorio. i 9 
0 Mm trovo elelto deputato per l'Assemblea Costituente 


nostra indipendenza.‘ 
Venezia, 18 marzo 1849, diana n A 


Bua generale contr'ammireglio: 
3; fi 8 


(° propugnavala col proprio sangue sui campi di batta- 
o, |? glia. E parola d’ordine pronunziata in mezzo all’irà. 

f de parliti, pronta a rinascere dallo stesso seno dei. 
petti disastri; o un d'avvenire, 13 perchè fonda” 


dere compiuta l’abdicazione di Carlo Alberto, e a'rico- 
noscere il-potere reale trasmesso nella persona del suo 
successore, Su questo fatto dunque riposavano pure i 
nuovi ministri nell'avere ieri accettato il portafoglio. 

Ammettiamo che i deputati che ora han posto in dub- 
bio la formale autenticità dell’atto d’abdicazione possano 








































Firenze, 25 murzo: Intorno alle ‘elezioni perla Costi: 
tutente il Conciliatore Toscano ha quanto segue: 








n la farà RA t hè CS ali Toscana. Questo voto m'onora, e lo ritengo per ritompen» 

6 È To a rà mn are net è non v'è sventura è SI elevato una quistione giuridica ; ma è inconce- | Si conoscono già nella p'ù parte i nomi dei rappresen: sa grandissima del poco che ho potuto fare; pel paese; però 
rande che la virtù. degli uomini non ripari col | pibilé‘l’accanimento con cui gli ex-ministri o » CRAIZIE AI A 

la 3 p Ì SER ed i loro |-tanti:che sono. usciti dalle urne elettorali. Quello che | jo non devo accettare, e dico che non devo perché la mia. 


amici, cioè coloro Sotto cui L'abdicazione avvenne, € 
da cui fu officiàalmente comunicata alle Camere, 
chiamano sul capo de’ nuovi: ministri, nati da poche 
ore, le più terribili responsabilità, e. sostengono di 
non sentirne il menomo peso sopra se stessi. 

In breve, l'attitudine che la Camera -ha preso ieri 
sera, rendè sempre più complicata la nostra posizione 
politica. Poche soluzioni essa ammette, l’una più grave 
che l’altra, e tutte superiori alle possibilità che sarch- 
bero alla portata del nuovo Ministero, la cui esistenza 
ognun si accorge come dopo tali risoluzioni della Ca- 
mera sia divenuta problematica. 

Non resta dunque a contare che sulla sopravvenienza 
di una mente superiore, che abbia la forza di calmare 
le impressioni del passato, raccogliere i mezzi pre- 
senti, scoprire il meno sciaurato ‘partito che sia ora- 
mai possibile escogitare, e salvare il paese. 

5 Questa mente sarà immortale nella nostra storia sé 
mai si giunga a trovarla. 


Mio. e noi abbiamo bisogno di molta ‘virtù, di 
| molta moderazione, di molta fatica per esser degni 
‘ veramente della ‘libertà. 
pre en ei eni 
. NUOVO. MINISTERO. 
Esteri e presidenza. del Consiglio, — Deal 3 
senatore. 
Interni, — Pinelli, deputato. 
Finanze. — Nigra, senatore. 
Guerra = Dabormida, deputato. 
Grazia e giustizia, —- Cristiani, presidente del ma- 
gistrato d'appello di Casale. 
Istruzione pubblica.-— Mameli, presidente dell’uni- 
versità di Cagliari. 
Non si conoscono ancora i due ministri dei lavori 
pubblici e d’agricoltuta e commercio. 


La Camera de deputati si è adunata iersera in se- 
duta straordinaria che durò dalle 9 alle 42 4j2. Sog- 
getto. primario della. ‘discussione era l’argomento vi- 


x pie. che.p ng cenni iniguésto MOmeEntTo-tutmosii pupolo 
di Uefa È talia, e da qui a poco preoccuperà lutti gli 


‘abitanti, della Penisola, La' Camera voleva finalmente 
‘gonoscere dove. siamo, in seguito alle sventure tocca- 
deci nella guerra; se un avmistizio o una pace si sia 
‘‘tonchiusa, in quali termini si' sia convenuto, fin dove 
(È “onore del paese ne resti «alterato, fin dove le conse- 
i guenze sian capaci di estendersi. 

È: l'Muovo ministro degl’interni si presentò alla tri- 
Gol tristo incarico “di leggere il testo di un armi- 
izio, firmato al Quartier g generaledal gen. Crzanowski 
e dal duca di Savoia per parte nostra, ; dal maresciallo 
Radetzky. per parte. dell’armata austriaca. 

‘È impossibile il dare un'idea esatta della commo- 
zione destatasi nella Camera e comunicatasi sull’istante 
nella ringhiera del pubblico, netl’ascoltare i primi patti 
del generale Radetzky per la sospensione delle osti- 
lità. Grida i \pr Wyise sursero da ogni parle, grida 
che messù ) led potere arrestare se, anche i in 
te Tr imo senso del proprio dovere, € 

t° in cui ‘siamo caduti, 


pensammo circa la legge:che ‘inzugurava ‘in Toscana il 
i suffragio universale, lo ‘esponemmo. altra volta, né sen- 
tiamo il bisogno d'insistervi ulteriormente. Fatto sta. che 
‘lé;elezioni sono avvenute sotto la operosità dei Circoli, e 
in mezzo all’apatia deila parte moderata, e questa doppia 
‘circostanza ha data. ai primi; il; guadagno totale della 
partita. 

Intendiamo l'operosità dei primi, non ‘intendiamo; l'a- 
‘\patia della seconda. 

* Quindi tutti coloro.che ebbero a.torto o-ragione fama 
di aristocratici sono rimasti esclusi; sono rimasti esclusi | 
) coloro. che furon notati del nome di conservatori: esclusi 
finalmente presso che nella totalità anche quelli che più 
a.meno hanno fatta professione di dottrine costituzionali. 
La storia deve tener conto di questo fatto, unico forse nel 
genere suo negli annali dei parlamenti. 

“Questa esclusione ha recata la conseguenza, ehe nella 
‘muova Assemblea non. figuri che un solo trai membri 
dell'antico, Senato, che pure accoglieva le migliori illu- 


strazioni del nostro paese: che .le università toscane non 
Wabmslo-tnetmmag o cala e al LI 


magistratura non ve ne abbia alcuno: che niuno ve ne sia 
tra gii uomini pratici appartenenti all'antica amministra- 
zione: e che gli uomini più eminenti della Barra Toscana; 
o che hanno àcquistata qualche fama nelle scienze econo: 
miche e morsli seno siati colpiti dall’ostracismo. 

Mai più di questa volta fu applicata con maggior rigore 
la.massima che a cose nuore vi, vogliono uomini nuovi. 

Si é creduto forse in tal modo di avere uomini sulla. di 
cui sincerità liberale non cadesse dubbio? Si ebbe in mira 
li avere un'Assemblea perfettamente devota cal Governo 
pravvisoriu? Si è creduto di averla così composia di uo- 
mini il .di cui italianismo non soffrisse eccezione? Si volle 
eliminare ogni possibile discassione sopra misure ormai 
deliberate in precedenza? 

{Noi.non ce: cheremo di rispondere a questi quesiti che 
facilmente si presentano alla mente d'ognuno. 

Molto meno vorremmo fin d'ora precipitar giudizii sulla 
sapienza delle risoluzioni che saranno prese idall’Assem- 
«hlea. 

; Lasfera più larga 0 9 più stretta degli uffici cui essa, è 
i shiamanai ad esercitare e che perora sono ignorati da noi 
‘potra no determinare nel fatto, se gli elementi che a:bene 


‘coscienza non mi permette di decidere su cose che appar- 

tengono alla famiglia Toscana, delle quali non conpsco 
gli interessi, nè le convenienze. 

Io, per me, mi dichiaro amico alla unione di he 
con Roma, talchè possano d'ora in poi formare uno Stato 
solo; ma, secondo la mia logica e la mia coscienza, credo 
che la deliberazione su qRCAto proposito deva spettare ai 
soli Toscani. 

Considero dunque dover mio ‘pinunziare; come riiun- 
zio con la presente, all’onorevole incarico di tango alla 
Assemblea Costiluente Toscana. 

Ringrazio ben sinceramente gli elettori che mi scelsero 
a Lal posto, e vi prego di sottomettere questa mia rinun- 
zia a chi di diritto. 

Vi saluto distintamente. 

Vostro affezionatissimo D'Apice generale. 















































‘ Roma, 22 marzo. — Si dice che il Governo piemontese 
per la guerra dell’ indipendenza abbia di già chiesto al 




























stgmnesisggi; come‘erasrieri aniunziato, Tauunayansi 
le quattro legioni della guardia nazionale in gran pa- 
rata. onde prestare solenne giuramento. di fedeltà al 
Re Vittorio Emanuele Il. 

Alle 5 trovavasi tutta schierata la guardia sulla 
piazza. Castello, ed occupavane i quattro intieri 
lati. i i 
©. Usciva il Re a cavailo, ed al suo apparire alzavansi 
da ogni lato dall’immensa popolazione accorsa unanimi 
applausi. Percorreva tutte le file, ed al suo passaggio 
le grida di viva il Re, viva lo Statuto, ripetute col 
più sincero entusiasmo, salutavano il generoso Prin- 
cipe. Poco stante vedevasi ùscire dal palazzo la giovane 
Regina con'‘tutta la reale famiglia in: coechio,: ed essa 
pure percorreva tutta la fronte delle schiere nazionali: 
comnmoventissimo spettacolo, che destòin tutti glianimi 
la più g grata sorpresa e richiamò sulle labbra di tutti i 
più affeltuosi e prolungati evviva, Fermatosi quindi 
il Re di contro alla loggia reale, stando al'suo fianco 
la carrozza in cui erano la Regina circondata dai 
suoi bambini, difilarono le quattro legioni, ripetendo 
le grida di Viva iL Re, Viva La Reuna, Viva Lo. 
STATUTO. 33: 






{danari per Zom. uomini. (Posilivo) 









__—_. Ad eccezione dei rappresentanti svizzero e inglese 
tutti han calato le armi nazionali e pontificie dalle loro 
residenze... 

— @uesta notte partirà della truppa per Terracina, se- 
condo altri per Frosinone. A questo fine è stato chiuso il 
quartiere della reale al Quirinale. Pare che tutta la linea 
debba. tra breve partire, i cui posti saranno coperti dalla 
guardia nazionale. “;. (Mazionale) 

Proclama ai militi della guardia nazionale di Roma. 

Mentre il Governo procedeva energicamente contro i 
pochi traviati, che cogli impeti incivili delle loro passioni 
:turbando l'ordine e mettendosi innanzi alle leggi della 
repubblica, ne offendono la dignità: una protesta gene- 
rosa, uscita dai vostri battaglivai, veniva a confortarci 
nella nostra amarezza; perocchè amarissima cosa è per 
noi il vedere da alcuni mal compresa la santa idea. di 
libertà, l'essere costretti a biasimare e punire la colpa lad- 
dove non: vorremmo che applaudire e premiare la viriù 
cittadina. 

Voi avete protestato. sdegnosamente contro |’ insulto 
fato alla nazionale milizia dal piccolo numero di coloro, 
chie insigniti dell’uniforme: della medesima, sogliono me- 
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| Governo di Roma le somministrazioni di suerra in.armi.e. 
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IL RISORGIMENTO — 


scolarsi ai tumulti di piazza, e convertire io insegna di 
inquietezze e di scandali la divisa dell'ordine civile e della 
pubblica sicurtà, come è avvenuto in alcune arbittarie 
inquisizioni e violazioni della libertà individuale, e come 
l’altra notie avvenne sotto il palazzo Farnese, 

Militi cittadini! questo magnanimo sdegno sta bene in 
petti romani. La devozione alle patrie leggi € la severa 
osservanza della disciplina fecero onnipotente l'antica 
Roma nelle sue conquiste guerriere. Questè medesime 
virtù, poste a guardia del nuovo concetto di libertà e di 
giustizia universale; che voi siete tenuti a compiere sovra 
la terra, vi renderanno onnipolenti nelle moral: conqu'- 
ste, a cui la Provvidenza vi chiama. 

i moti violenti, i tumulti popolari, le romorase manife- 
stazioni politiche possone avere, o cittadini, motivo e si- 
gnificato in quelle forme di Governo, le quali rilevano 
dal fatto arbitrario della storia e della volontà di pochi, 
e°non dalla coscienza libera e spontanea del popòlo. Essi 
moti sono in allora altrettante generose e necessarie 
espansioni di una più larga idea di civiltà. Ma quando il 
Governo si compenetra perfettamente col sentimento e 
col diritto della nazione, quando il Governo non è che 
Yattuazione ordinata e ben guarentita della volontà gene- 
rale, come in una repubblica democratica, i tumulti e 
l'invasione dell leggi, non possono essere che effetto di 
stoltezza o di ostilità individuali mascherate sotto bugiardi 
e profanati- nomi: 

H Governo della Repubblica non dee, nè può. lasciar 
compromettere la sua maestà, la sua forza morale, le sue 
convenienze a simili intemperanze; egli ha puniti e punirà 
i perturbatori!, essendo risoluto a reprimere efficace. 
mente le improntitudini da qualunque parte esse deri. 
vino. Sia ‘detto una volta per sempre e per lutti. 

Per grande ventura, in' questa luce di civiltà che illu- 
mina l'eterna Roma, fra questo popolo che tanto mantiene 


‘ dell'antica virtù, s:ffatti inconvenienti sono assai lievi, e 


voi, militi nazionali, a cui sta profondamente scolpito 


. negli animi. l'onore del nome italiano, potete prevenirli 


assai di leggieri. Voi avete date in molte gravi occasioni 
solennî prove di attività, di unanime cooperazione, dì di- 
sciplina in servigio della Patria. Il Governo confida alle 
vostre braccia la pubblica salute. S:ate subordinati e con- 
cordi, pronti ed energici sempre nell'esercizio dei vostri 
doveri, e a dissipare e impedire } disordini basterà solo 
l'autorità dell'esempio e la virtù morale della vostra pre- 
senza. 
Roma, ilî21 marzo 1849. 
Viva la. Repubblica romana! Viva l' Italia! 
Il ministro dell’ interno, A. SAFFI. 


Napoti, 17 marzo. — ll re ritornò ierif da Gaeta, €, 


questa mattina si è tenuto consiglio. (Libertà). 

Riceviamo dalla nostra corrispondenza di Palermo, 
giunta quest'oggi alle ore 5. col. piroscafo da guerra il 
Pingoin, le seguenti notizie, che per brevità di tempo non 
facciamo che accennare sommariamente. 

i Palermo, 14:marzo. 

I Siciliani non entreranno in alcuno accomodamento 
col re di Napoli, essi non accetteranno punto la media- 
zione offerta dagli ammiragli inglese e francese, 

L'armata regolare siciliana si compone di 15,000 uo- 
mini (oltreda guardia nazionale), in mezzo ai quali si tro- 
vano Miocento®rancesi. Si aspettano due fregate a 
vapore, è tremila tra francesi e svizzeri. 

Le Camere hanno votata una leva in massa/ 

Oltre l'imprestito forzato, che è stato con facilità pa- 
gato, un nuovo imprestito va ad esigersi; si decreteranno 
delle imposte straordinarie e tutti si danno premura di 


‘far entrare il.danaro al tesoro. — Il generale Tobriant 


concentra in sè il comando superiore dell'armata ; è egli 
un vecchio soldato provato. 

Si suppone che le ostilità comincino a Catania, e verso 
quel punto s1 concentrino le truppe.— Quivi non si fanno 


più gridi, ei Palermitani sembrano immersi in una pro- 


fonda € decisiva risoluzione! — S'.ignora quanto temps le 
squadre resteranno a Pa'ermo, — La voce della d'ssolu- 
ziono della Camera dei deputati è senza fondamento. 
(Corrisp. della Libertà). 
— Leggesi nel Monitore Toscano numero 79 sotto ia 
rubrica Regno di Napoli « Solo per servire ad una storica 
necessità riportiamo il seguente documento. » 
Nota diretta in nome di Sua Santità dal ‘ordinale pro- 
segretario di Stato a tulte le Potenze. 
i Gaeta, 18 febbraio 1849. 
Dalla sua assunzione al pontificato S.S. non ebbe altra 
mira che di prodigare beneficii a tatti i suoi sudditi, prov- 
vedendo in rapporto. ai tempi al pieno loro benessere. 
In fatti dopo aver emesse parole di perdono per quelli, 
che in seguito di delitti politici erano esigliati 0 geme 
vano nelle carceri, dopo aver eretta la consulta di Stato, 


ed instituito il consiglio dei ministri; dopo aver accordato 
"per Timpettosa IRA MILLI miranti 
la nuova legge per un'onesta libertà della stampa, ed in- 


fine uno statuto fondamentale per gli Stati della Chiesa, 
aveva tutto il diritto a quella riconoscenza’ ‘che dei sudditi 
debbono ad un principe che non li riguardava che come 
suoi figli, e non prometteva ‘loro che un regno d'amore. 

Ma ben diversa fu la ricompensa di tant: benefizii e con- 
cessioni che loro aveva prodigato. Dopo brevi dimostra- 
zioni di contento, eccitate allora da quelli ‘che nutrivano 
già nel cuore le più colpevoli mire (dimostr azioni che il 
S. Padîe si sforzò di Far cessare con lutti i mezzi ché gli 
suggeriva il proprio cuore paterno) bentosto raccolse gli 
amari frutti dell’ingratitudine. 

Violentato da una fazione senza freno ad impegnarsi in 
una guerra contro:l’Austria, fu obbligzio a pronunciare, 
rel Concistoro del 26 aprile dello scorso anno, un "allocu- 
zione, nella quale dichiarò al mondo intero, che il suo 
dovere e la su: coscienza non gli permettevano di con- 
sentirvi. Ciò bastò a far scoppiare le preparate 4rame iù 
aperte violenze contro! l'esercizio del suo pieno e hbero 
potere, forzandolo alla divisione del ministero di Stato-in 
ministero ecclesiastico e. ministero. laico, divisione che 
non ha mai riecnosciuto. 

Tuttavia il S. Padre sperava, che, ponendo alla testa 


dei diversi ministeri uomini capaci ed amici dell'ordine, 
le cose avrebbero presa una piega migliore, e che i mali 
che già facevan presagire di tante disgrazie si sofferme- 
rebbero in parte. Ma un ferro omicida, sospinto da una 
mano assassina, distrusse colla morte del ministro Rossi 
le speranze che aveva concepito. Questo delitto, esaltato 
come una gloriosa azione, inaugurò imprudentemebte il 
regno della violenza, ed il Quirinale fu circondato da uo- 
mini armati, si tentò d’incendiarlo, furono tirati colpi di 
fucili contro gli appartamenti dove era il sovrano ponte- 
fice, e si ebbe il dolore di vedere uno dei suoi segretarii 
rimastone vittima. Volevasi in fine battere il suo palazzo a 
colpi di cannone, e penetrarvi a’ viva forza, se nonicon- 
sentiva ad ammettere il Ministero che gli era imposto. 
Dietro una serie di così atroci fatti, avendo dovuto, co- 
me tutto il mondo sa, soccombere sotto l'impero della 
forza, il sovrano pontefice si trovò nella dura necessità di 
doversi ‘allontanare da Roma e dagli Stati ‘Pontifici, per 
ricuperare quella libertà che gli era stata tolta, e che go- 
der dee nel pieno esercizio della ‘sua suprema potestà. 
Grazie alla Provvidenza si ritirò in Gaeta e ricevette l’o- 
spitalità d'un principe eminentemente cattolico, Là cir- 
condato da una parte del sacro collegio e daì rappresen- 
tanti di tutte le potenze, colle quali conserva amichevoli 


relazioni, non tardò un instante a far intendere Ìa sua, 


"voce, e ad annunziare con l'atto pontificale del 27 nowera- 


‘bre passato, i motivi della temporaria sua Gi cn 


suoi sudditi, la nullità e l'illegalità di tutti gli atti emahati 
dal Ministera innalzato dalla violenza, e nominò una co 
missione di Governo, onde pigliasse la direzione delgi 
affari pubblici durante la sua assenza dai proprii Stati.} 
Senza tener conto delle di luw'volontà, e cercando di 
attenuarne la forza fra le classi inesperte, col soccorso di 
menzogneri pretesti, gli autori di queste sacrileghe violen- 
ze non temettero di procedere a più graridi Re ar- 
rogandosi i diritti che non appartengono che al sovrano, 


istituirono una commissione di Governo illegale col fitolo 
di Giunta di Stato provvisoria e suprema. Con un &ltro; 


atto del 17 dicembre ultimo, il S. Padre protestò edntro 
questo nuovo e grave sacrilegio, annunciando che questa 
Giunta di Stato non era che una:;usurpazione della sdvita- 
na potenza, e non poteva per conseguenza avere alcuna 
autorità. 

Egli sperava ehe tali proteste avrebbero richiamito i i 
funrviati suoi sudditi al dover loro di fedeltà; ma un novo 
alto, e più mostruoso ancora per patente fellonia e vera 
ribellione sopravvenne a mettere il colmo alle sue ama- 
rezze. Tale fu la convocazione d’un’Assemblea generale 
nazionale dello Stato romano per stabilire le nuove forme 
politiche a darsi agli Stati della S. Sede. Fu allora che 
con un altro Motu-proprio del gennaio ultimo , protestò 
contro questo atto, e condannollo come un odioso e sacri» 
lego attentato commesso in pregiudizio della sua indipen- 
denza e della sua sovranità, degno delle pene comminate 
dalle leggi tanto divine che umane, e proibì a tuttii suoi 
sudditi di prendervi parte, prevenendoli che chiunque 
osa attentare alla sovranità temporale del sovrano ponte- 
fice romano s'espone alle censure ed alla scomunica mag- 
giore; pena, in che esso dichiarava incorsì coloro i quali 
in qualunque ‘modo sì fosse, e con menzogneri pretesti 
avessero violata ed usurpata la sua autorità. 


Come fu accolta dal partito anarchico una tale ‘protesta. 


‘ed una così imperiosa condanna! Basterà rammentare 
che si fecero tutti gli sforzi possibili per impedir che si 
divulgasse. Si minacciò di severe pene chiunque. ‘oserebbe 
istruirne il popolo e non seconderebbe le viste deli amar: 
chistì ! 

Nullameno, malgrado una ‘così inaudita ui, la 
maggiorità dei sudditi rimase fedele al Sovrano, s'espose 

a tutti i sacrifici, eziandio a quello della vita, piuttosto 
dic mancare al debito di suddito e di cattolico, Esaspe- 
rato. più sempre dal veder contrariati i suoi ‘disegni , l 
partito anarchico raddoppiò in mille modi la violenza: ed 
il terrore sénza riguardo al rango ed alla condizione ; ‘ma 
volendo ad ogni costo consumare questo eccesso di fello- 
nia, ebbe ricorso ai più vili mezzi mercenari. Prapassando 
d'eccesso in eccesso abusò dei beneficii stessi accordati 
dal sovrano pontefice, convertendo specialmente la: libertà 
della stampa nella più rivoltante licenza. 

Dietro le più inique concussioni all’ oggetto di ricom- 
pensare i loro complici e di non tollerar più la presenza 
delle oneste e timorate persone, dopo tanti assassinii com- 
messi sotto l'egida loro, dopo avere sparso per ogni dove 
la ribellione, l'immoralità, l’irreligione ; dopo aver sedotta 
la impudente gioventù, senza rispettare gli stessi luoghi 
consacrati al pubblico insegnamento ‘per convertirli 
caserme di milizia la più indisciplinata, formata di tran- 
sfugi e di scellerati degli esteri paesi, gli anarchisti vogliono 
ridurre la capitale del mondo cattolico, la sede der ponte- 
fici in un seggio di empietà , struggendo, se il potessero } 
ogni idea di sovranità per colui che è destinato dalla Prov-. 


ii IA tici rlacsore: CHO precisamente 


-per esercitar liberamente:la sua autorità sopra tutto l'uni- 
verso cattolico, gode di uno stato come po delia 
chiesa. : 

S. Santità, come si sa, poco tempo dopo il suo arrivo 
in Gaeta, con data del 4 dicembre ultimo, diresse la/sua 
voce a tutti i sovrani coi quali sta in rapporto, partéci- 
pando loro la sua partenza dalla sua capitale, e dagli Sfati 
pontificii , del pari che le cause che I° avean provocata, 
invocava il loro soccorso per la difesa dei domimi della 
Santa Sede. È per esso d'una ben viva soddisfazioné il 
dichiarare che tutti hanno risposto con amore alla sua 
domanda, han preso la più viva parte ai sui dolori, Alla 
penosa sua situazione, si sono offerti per intervenire in 
suo favore, nel tempo stesso che hanno testimoniato in 
suo riguardo i più caldi sentimenti di devozione e di at- 
taccomento. 

-Nell’aspettativa di così felici e generose disposizioni 
mentre S. M. la regina di Spagna aveva con tanta solle- 
citudine provocato un congresso delle potenze cattoliche 
onde avvisare ai mezzi di ristabilire prontamente il‘santo 
padre nei suoi Stati e nella piena sua libertà ed indi- 
pendenza, proposta alla quale avevano ‘aderito: diverse 
potenze e per la quale aspettavasi l'adesione dell’altre, è 


tralastio Steno sforzo per arrivare. 
delitti. 


{l decreto detto aims emanato il 9 ‘corrente. 


febbraio dall Assemblea costiluente romana, cost Ui 
p straripamento della più nera fellonia e 
ominevole empietà. Vi è principalmente di- 
pa. decaduto di fatto e di diritto dal governo 
ello Stato romano, vi si proclama la repub- 
blica, e con un altro atto si decreta l'abolizione degli 
stemmi del S. Padre. Sua Santità vedendo così avvilire la 
sua suprema dignità di Pontefice e di Sovrano, protesta 
innanzi a tutti i.sovrani, a tutte le nazioni, a tutti i catto- 
lici del mondo intiero contro questo eccesso di irreli- 
gione, contro un attentato così violento chelo spoglia dei 
suoi sacri ed imprescrittibili diritti. Se non si portasse un 
pronto rimedio ad un tale stato di cose, i soccorsi non 
arriverebbero che quando gli Stati della chiesa, oggi in 
preda ai loro più crudeli nemici, Soa ridotti in 

cenere. 

ll S. Padre avendo ora esaurito tutti i mezzi in suo po- 
tere, obbligato dal suo dovere in faccia al mondo ‘catto-; 
lico, di conservare nella:sua integrità il patrimonio. della 


«chiesa e la.sovranità che vi è annessa; tanto indixpensa- 


bile per mantenere la sua libertà e la sua indipendenza 


«come capo supremo «della chiesa medesima; commosso dai 


gemiti dei suoi fedeli sudditi che implorano ad alta voce. 
soccorso, onde sottrarli al giogo di ferro ed ‘alla tiraunia 
che più nompossono tollerare, di nuovo si rivolge alle 
potenze estere, e specialmente verso.Je potenze cattoliche 
che con lanta generosità d'anima ed in modo così deci- 
so hanno manifestata la loro ferma volontà di difendere 
Li sua causa. 

\ Egli ha la certezza che esse vorranno con sollecitudine 
concorrere, col loro intervento morale, a ristabilirlo sul 
sno seggio nella capitale dei suoi dominii, che furuno pia- 
mente costituiti al fine di mantenere la sua piena libertà. 
e la sua indipendenza, e.che sono stati garantiti dai trat. 
tati che formano la base del diritto pubblico. europeo. 

E poiché l’Austria, la Francia, la Spagna” e il regno 
delie:due Sicilie si trovano per la geografica loro posi. |. 


| zione in situazione di potere efficacemente concorrere. 


colle loro armi a ristabilire nei dominii della S.-Sede 
l'ordine distrutto da un’orda di settarii, il S. Padre ripo- 
sandosi nell'interesse religioso di questè potenze figl 

della chiesa, reclama con piena fiducia il loro intervento! | « 


armato per liberare principalmente gli Stati della S. Sede | ld 
da questa fazione di miserabili, che con ogni sorta di mi- oi 


sfatti vi esercita il più atroce dispotismo. 

Tale è il solo mezzo di potere ristabilire l'ordine neh 
Stati della chiesa e di rendere al sovrano-pontefice il li. 
bero esercizio della sua suprema autorità, come ‘imperio- 
samente esigono il suo carattere sacro ed augusto, gl’in- 
teressi della chiesa universale e la pace dei popoli. Così 
è che potrà conservare il patrimonio che ha ricevuto as- 
sumendo il pontificato per trasmetterlo ‘nella sua integrità 
ai suoi successori. 

E la causa dell'ordine e. del sii E però il S. 
Padre nutre speranza che mentre tutte le. potenze, colle 
quali egli è in amichevoli rapporti, e che nella situazione 
in che l’ha ridotto un partito di faziosi, gli banno in tanti 
modi dimostrato ‘il più. vivo interesse, daranno un’assi- 
stenza morale all’intervento armato, che la gravità dalle |: 
circostanze lo forza ad invocare, le quattro potenze desi | 
gnate qui sopra non perderanno ‘un momento a: compir 
l’opera ch'esso reclama da loro. e vorranno così ben me: 
ritare dell'ordine pubblico e della religione. 

i Card. ANTONELLI. 


ESTERO. 


STATI UNITI D° AMERICA, Instaurazione del nuovo 
presidente. — Ai 25 febbraio il generale Taylor giunse a 
Washington e il suo viaggio a traverso i diversi stati del- 
l’Unione.fu una marcia trionfale. A. Vicksburg, a Loui- 
sville, a Cincinnati, a Uniontowa, a Cumberland, do 
vunque le popolazioni, si abbandonavano ad un entu- 
siasmo che non avevano dimostrato prima per alcun pre- 
sidente. A Washington crebbe quest'entusiasmo: il can: 
none ed i fuochi artificiali indicarono l'arrivo dell’ eroe 
di Buenavista. Un'immensa folla e de'musici l'aspettavano 
al palazzo ove discese. Il vecchio soldato che sentiva an- 
cor vivamente il dolore di una caduta fatta a Madisson fu 
obbligato a.comparire al terrazzo del palazzo. 

«:Non vengo a fare un discorso, disse alla: folla, nol 
farei pur se polessi, mi sono: ferito gravemente, sono 
inoltre faticato ed abbisogno di riposo. Avete tutta la 
mia sratitudine per la vostra cOFIesia- Permettetemi di 


“@Sprimervia miei Vou:sinceri. per Ta Fehorta di criscuno 
“di voi ». s : 


Ciò detto il generale potè rientrare in famiglia e ripo- 
sarsi delle sue fatiche e del peso della sua popolarità. 

Due giorni dopo il comitato nominato dalle due camere 
si rese in corpo presso il general Taylor per informarlo 
ufficialmente della nomina di lui alla presidenza. Il capo 
del comitato, sig. Jefferson Davis diresse al presidente 
un discorso donde estraiamo i seguenti passi: 

« Numerose cause, come la diversità delle professioni, 
‘circostanze di educazione o di disposizioni moral:,, divi- 
dono ora come sempre il popolo degli Stati Uniti in parti 
politiche: ma è.un glorioso spoftocalo veder le lotte delle 


opinioni, dopo essere state spinte fino al furore durante la 7 


campagna elettorale, pacificarsi appena pronunciata lele: 
zione; e il risultato non aveva: altro bisogno” per farsì 
accettare, d'altro potere che quello del rispetto che pro: 


vano i cittadini americani per da leggi e e ABI: sotto. 


l'impero di cui vivone. 

La maggioranza del senato degli Stati Uniti dari 
al partito politico che combattè per (i mancare la vostra 
elezione. 

ll mio simbolo politico è. quello di questa maggioranza. 
Scegliendomi per annunciare la vostra elezione alla ma- 


Ai ivo dle de iiioni del popolo. Sento 
vi posso assicurare che per sua parte la vos 
Strazionè mon avrà a temere un'opposizione 
per quanto almeno permetteranno le diversità 
essa le accorderà quell'appoggio sincero 
comune interesse e le nostre obbligazioni 
vi danno dritto di attendere. » i 

I giornali americani nor pubblicano 1 
generale Taylor a questo discorso sì noteval 
‘convenienza A pel sentimento’ di dignità, d 
e di vero liberalismo che vi si trovano ad 

Le stesso giorno il generale ‘recavasi a 
al sig. Polk, e il domani use dava al suo s 
a cui assistevano i suoi ministri. JI 
magnifico e vedeavisi fra le ice cose una s 
lo che il signor Polk avea fatta) eapres 
l'ovest. LS 

A° 5 marzo il signor Polk sbbad il pali 
presidenza e la solennità del domani, domenì al 
mettendo agli Stati Uniti alcuna cerimon i n 
paese rimase un giorno senza presiderite,. 

A' 5 ebbe luogo solennemente l’insta@razi 
Taylor come presidente e del sig. Milliard Fi 
vice-presidente degli Stati Uniti. 
INGHILTERRA. — CameRA DEI Lorp — 

MATTO. S 
— Il conte d'Aberdeen chiama l'attenzione 
sopra la deposizione degli affari. del no 
Egli domanda che siano prodotte le' corri i 
sono corse fra il governo della Regina dl 
altre potenze nell'interesse del mantenit ento 
Egli disapprova la politica del gabinetto ì, ing se 
Îel sud dell'Italia. Alla partenza del corrier 
cominciava la storia degli avvenimenti dei 
il'teatro da alcuni mesi. 


Camera DeI Comuni, — Seduta Ùù 22 
Lord D. Stuart chiede che venga pres en 


AE rizzo al governo per ottenere delle copie 


della corrispondenza tra il governo inglese. 
della Turchia, e tra il governo inglese e quelì 
| proposito della occupazione delle truppe russe 


| vincie di Moldavia e di Vallachia.,. 


pia comincio «al a rpleniare che non desi 


ti sima LO ebbe ui in 

desta questione, 6 la Camera e il paese hanno in 
sapere quello che vi si trattò. lo mì compiaccio 
scere che. t mperatore di Russia ha un gran poteregì 
dietro la sua condotta si sarebbe tentati di credere 
siasi. dato, gli attributi dell’ onnipotente (risa). La violenta! 
cupazione deb-territorio di una vicina. potenza con fo 
dabili forze ,° è un primo. passo allo e 
Turchia. 
Ciò che la Russia ha fatto a Pesth e sul Uru 

farà ancora sul Danubio. La Turchia -era il pae 


‘‘berale del mondo nelle sue relazioni commer 


evidente che l'Inghilterra ‘perderebbe ‘assai se | 
sasse in altre mani. L'Alemagna è di ogni all 
quello che fa maggiore consumo delle nostre. 


Hopo viene l'Olanda; de la Turchia e le isol 


che pertanto, non. meno che le commerc'ali, 
vore della integrità dell'impero Ottomano. 
L'oratore parlava ancora alla partenza. 


FRANCIA.— Parict, 23 marzo. È un co. 
quello dell'Associaz. degli amici della costita 
circostanza, associazione presieduta dal si 
composta specialmente di quelle picciole 
pubblicani della vigilia/che si raggruppano into 
tional. Essa protesta Questa mane, ‘in pareceh 
contro la pretesa violazione della costituzione 
la speranza che i rappresentanti rigetteranni 
* Parrebbe che dopo una simile dana 
troppo esclusivi della costituzione avrebbero di 
var grazia presso i giornali della Repubblica ross 
affatto. La Reform garrisce e si sdegne della pu 
delle reclute che s'offrono ‘ad essa. « È che pa 
ella dice, di rigettare la/legge? Non vha nemm 
a votare; conviene astenersene,.. 


Vedremo analcaso faranno aaladetfon i 
red i suvi digiti, c sé SCE 


giunzioni della Reforme. Nella via ta- sui 
quasi gesto di non 1h iS nar 


non temerà d passare anche la sugli 
dalla Repubblica rossa ? 

Quando uno si rivolge indietro, quando 
quel passato, che non hanno dimenticato tutti, 
dendo come'mai il partito e gli nomini che hanno 
tempo conser vato il potere e che pagnarono, | 4 
zelo e senza’ gloria, le' ‘colpevoli imprese ‘del 
possano ‘ora risolversi a darle mano forte, a ri 
‘essa la parola d'ordine ed a segui irta, sebben 
‘Jungi, ne” suoi Lentativi di distrazione e Lf s0 
‘sociale. o 

Sarebbe mai, per avventura, Wa cori i 
marono i repubblicani borghesi, s “immaginasse 

'rancia fosse così pazza per l’sdea e pe 


‘pubblicano, da poterle impunemente far adi 


nome di repubblica, le più stravaganti iuver 
Sarebbe davvero una strana aberrazione edu 


“ben forte ch’ essi darebbero. alla loro condotta 
‘mini di. governo, mentre Dio sa gli sforzi d 
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sprezze della forma repubblicana e cancellare odiose mé- 
(morie. Allora i club non trovavano in essi dei difensori. 
Fissi ne proclamavano altamente i pericoli nello stesso 
interesse della Repubblica onesta, che dopo il febbraio 
bn fu minacciata che da loro. Noi non vogliamo incari- 
carci di spiegare le cagioni del mutamento ch' é avvenuto 
lle loro idee. Noi lo proviamo. (Corrispondenza). 
— A Lione si è formato un Coinitato costituzionale na- 
1 | poleonico, che ha presentemente per iscopo di preparare, 
‘secondo la sua misura d'influenza e di azione, gli ele- 
‘menti della elezione della prossima Assemblea legislativa, 
@ di gettare, per l'avvenire, le basi di una organizzazione, 
‘la quale sopravvivrebbe a questa prima prova, che:secondo 
le esigenze del tempo sarebbe sempre pronta ad agire. 
= Abtiamo: sott'occhio una lettera. diretta dal signor 





















rente mferieure, e crediamo doverne riprodurre ‘i passi 
seguenti : fari 

« Non mai ia picciola banda dei faziosi si addimostrò 
così risoluta, così compatta e meglio disciplinata d'adesso. 
Osservate come da un punto all’altro della Francia essa 
L . fedelmente obbedisce alla sua parola. d'ordine! ‘E che? 
—._ Non rimarreste sorpreso di un simile scordo fra tattigli 
‘amarchici delle nostre cita! Come? Codeste scene rivol- 
tanti, dove il genio del male sembra ispirarsi dall’orgia e 
dall'irreligione, codeste orribili mascherate, codeste in- 
cendiarie declamazioni; codeste \minaécie di morte, co- 
deste profetiche ‘evocazioni di un aliro ‘ordine’ sociale, 
tuttu ciò non vi colpisce, non vi. commove, non vi dice 
nulla ? 

«E come mai in faccia a simili nemici potete. abban- 
donare | animo vostro. a. secondarie preoccupazioni ? 
Trattasi bene, in questo momento, di: forme politiche, di 
repubblica, d'impero oi monarchia ! Trattasi bene di ri- 
Valità principesche di Bonaparte, di Borboni © di Orlea- 
mesi! Trattasi, o signore, d'essere o non essere / Trattasi 
‘Udi noi medesimi, delle fam'glie nostre, dlei nostri biso- 
gni, della nostra patria, e noi noìi sapremo d fenderl:? 
(Ahi! che, purtroppo, in fatti nol sappiamo! Siamo” ve- 
“ramente degni d'ispirare cotanta ‘audacia al pugno di av- 
Versari che sfidano la nostra maggioranza /To jo dico con 
1 dolore: s'essi mai trionfisser, noi avremmo meritata la 
oite nostra. E voi ben sapete la sorte che ci preparano. 
(Corrispondenza). 
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 ALEMAGNA, — FrancorortE. — Continua la discus- 
rn te 


sione sulla proposizione Welcker. Ella è viva, animata, 6 
degna d»l soggetto. È note-ole un discorso di Darmstadt, 
che non vuole, che il re di Prussia sia nominato impera: 
lore d'Alemagna, se non cella condizione di dichiarar la 
guerra alla Russia, e di ristabilire l'indipendenza della 
‘Turchia, deil'Ungheri:, della Polonia, e dell’Italia. Il de- 
| Putato Ravezux, le cui parole erano. accolte con applausi, 
non vuole, che il re di Prussia sia nominato imperatore, 
2 bensì luogotenente generale del regno per séi anni. 
Se dopo quesio tempo l'interesse della patria lo esigasse, 
e il re di Prussia avesso date prove di vero patriottismo, - 
gli si potrebbe conferire la dignità imperiale. Dus depu- 
lati austriaci, dopo aver tentato inutilmente di trar.con 
loro i compagni, hanno date le loro dimissioni. Il ‘signor 
. Welcker ba mandata alla luce una lettera diretta a’ suoi 


i che 
a cu 
se di 
CONO: 

ma 
ch'e 





rm 
delli 


iù li 
ed 


nas 





aes colleghi, in cui egli espone le ragioni, che. Jo hanno. de! 
ULI terminato a presentare la sua mozione oramai famosa: 
“le| Egli dice, che si decideva a questo passo dopo aver veduto 
O che non solamente l’Austria non vuole accedere alla co- 
Le stituzione germanica, ma. tenta d'impedire ogni forte 
stan unione, per poter di nuovo tenere in sua dipendenza Ja 
elle maggior partie degli Siati federati. (National). 
oli BerLina, 19 marzo. — Le ultime discussioni della se- 
eg conda Camera ci fanno vedere imminente una lotta. La 
È discussione generale dell'indirizzo ha dato occasione gl 
e conte Arnim di pronunziare un rimarchevole d scorso. 
o.) RR Egli ha detto, chela nbbiltà, a cui esso appartiene, avrt bbé 
ta interesse di prolungare la situazione provvisoria, Ma tut- 


tavia essa accetta la carta, che le toglie i diritti secolari, 
L'apparizione repubblicana d'Ester ha fatto uno strano 
contrasto col linguaggio d'Arnim. li deputato Vinke, come 
sempre, ha risposto a tnito i) mondo. Ha detto, che il mi. 
nistero si ritirerebbe appena s'accorgesse di non aver più 
la maggioranza. 

La prima Camera ha rifiutato la praposizione di Anse; 
mann tendente a nominare una commissione che facesse 
un rapporto sui dritti fondamentali, e sulle leggi organi» 
che di Francoforte. Questo rapporto doveva avanti tutto 
mettere in evidenza quali sarebberova conseguenze: dell’ 
adozione dellè leggi di Francoforte. Hausemann per ap: 
poggiare la sua proposizione, pronunziava un discorso se- 
paratistà, le cui ragioni, cebbene giuste, mancavano 
troppo d'opportunità;-La: Camera. ascoltava ‘con pazienza 
Habsemann, manga astoltavacla SUI MOZIONE dUtiunitoria. 


lo questi ultimi giorni gli sbirri perseguitavano lutti ‘co: 
loro, che portavano la cocgarda germanica. Nella via di 
Laudsburg si veniva ad un confl tto, s'avanzavano alcuni 
battaglioni di soldati, e la folla era dispersa. 
tr i (Ind. Belge;. 
“Vienna, 16 marzo. — Quest'oggi avrà luogo al supplizio 
"egli assassini di Latour. Cinque di essi hanno confessato 
“il delitto. I loro nomi sono. i seguenti, Wangler, Fissher 
;seh, Surkowitsch e Kohl. Wilhelm, Nemetz e 
layer sono pure gravemente compromessi. Nemetz è 
0 d'essersi vantato nel comitato centrale democra- 


sente È 
mula 
may 






























"| i U aver trapassato con ua ferro il coito del conte. La 
i di — madre di Brambosch ha servito da soldato nelle campa: 
04] . Bne di Napeleone, che la decorava della Legione d'onore. 
ent (Bla ebbe dodici figli. Undici sono morti gloriosamente 

Rel campo di battaglia. Il dodicesimo fu riservato a su- 

chi hire l'ignominia del supplizio. (Journal de Débats). 
dl È 7 Si legge Mella Gazzetta di Breslavia che i Raizi sono 
La Stati Dattuti dagli Ungaresi presso Theriocopol. Il gene- 
soil0 rale Rukovvi è comanda la fortezza di Temeswar ha 
î | dimandato na tinforzo al rincipe Windischgraetz.. 
nti — Noi possiamo. omunicare ai nostri lettori una noti- 
È Ù gi tizia impartante ‘sulla Croazi . Nella state scorsa si;riu- 
faiti IR De Vetta si 





Di 


quando il ‘potere era in loro mano, per raddolcire le a. 


‘maresciallo Bugerut.al compilatore del giornale La Cha- | 


niva:in Agram ona Dieta autonoma. Essa 


che offende l'autonomia della Croazia. 
Costituzione dell'impero austriaco. 
(Continuazione e fine). 
Sezione XI. — Del Consiglio dell'impero. 


si 


$ 96. A lato della Corona, e del potere esecutivo. 
dell'impero, viene institu:to. un Consiglio dell'impero, il 
quale dev'essere destinato avesercitare un'influenza con 
sultiva in tutti gli argomenti intorno ai quali sarà chiesto 


il suo parere da parte. del potere esecutivo dell'impero; 


$ 97. I membri del Consiglio dell'impero vengono 
nominati dali’ imperatore; nella loro nomina sarà da. 
parti dell| 
v Sd 
x x 

$ 98. Una legge speciale regolera l’organizzazione e la: 


prendere possibilmente riflesso alle differenti 
l'impero. . 


sfera d'azione del Consiglio dell'impero. 
Sezione XII. — Del potere giudiziario. 


S 99. Il potere g.udiziario viene esercitato indipenden 
temente dai giudizii. ) 


$100. Ogni giurisdizione emana dall'impero. In ay 


venire non derono più sussistere giudizi patrimoniali. 
$A0I. Nessun giudice nominato dallo Stato può. dopò 


a' sua notrina definitiva essere tempo;ariamente allon= 


lanato o dimesso dal suo ufficio, senza una sentenza giù 


diziale, nè può essere senza sua richiesta trasferito ad 


altro luogo di servizio, 0 messo in istato di qiuesgénza, 

Quest ultima determinazione non è però app icabile a 
quelle quiescenze che avvengano a causa di occorsa impo- 
tenza al servizio secondo le nurme 'di legge, nè a quei 
cambiamenti, che si rendono necessarii in seguito a mu: 
lamenti nell’ organizzazione dei giudizii. 

$ 102. L'esercizio della’ giurisdizione e l'amministra- 
zione debbono essere disgiunti, e l'una dall'altro indi» 
pendenti. Nei casi di conflitto dì competenza fra le auto- 
rità amm nistralive e giudiziarie, ‘decide l'autorità da de- 
lerminarsi dalla legge. ESTA 

$103. La procedara/giudiziaria dev'essere di regola pub 
blica ed'orale, Hi cu 

Le eccezioni dalla pubblicità sorio determinate dalla 
legge per l'interesse dell'ordine e della’ moralità. 

In affari penali deve valere il processo d'accusa. I 
giurati devono:riconoscere in tulti‘i gravi delitti che sono 
più da vicino indicati dalla légge, come ‘pure nelle tra- 
sgressioni politiche e ‘di stampa: 

$ 104. L'attivazione dei premessi prineipii fondamen- 


‘tali. generali, secondo i quali per l'avvenire ‘dev essere 


organizzata Ja giurisdizione ed esercitato |’ uffizio di giu. 
dice, come pure:l’ introduzione di.essì nei singoli paesi 
della Corona , avuto riflesso alle speciali loro circostanze, 
resta riservato a leggi particolari dell'impero , e rispetti- 
vamente delle provincie. 

$.105.-Le determinazioni delle leggi dinastiche initornio 
il tribunale de’ membri della famigha imperiale rimango - 
no nella loro integrità. 


Sezione. XIII. — Del tribunale dell'impero. fica 
$ 106. Dev' essere. istituito un supremo tribunale del-? 


‘l'imperoyil quale avrà da'‘intervenire , in via. ufficiosa 0° 


verso accusa presentata, nei casi seguenti : i 
I. Qual giudizio arbitrale i nelle questioni cantenziose 


fra impero e i singoli paesi della Corona, 0 tra.i singoli * 


paesi della Corona fra loro, in quanto | oggetto non Ap 


partiene ‘al. dominio del ‘potere legislativo dell’ itm-!. 


pero. UG 
Il. Qual suprema ‘istanza: ‘nelle lesioni dei diritti po: 
litici. È 37% 

Ill. Qual autorità inquirente e giudicatrice suprema: 


indi ; (7 

b) riguardo le congiure e gli attentati contro il monar- 
ca o reggente, e nei casi di alto.tradimento, è di tradi. 
mento della patria, 

$ 107. La residenza del tribunale dell’ impero è ‘in 
Vienna, e viene determinato da una legge speciale come 
abbia a seguire la nomina dei giudici, avbto riguardo si. 
Siugoli paesi della Corona, a quanto debba ammontare il 
numero di quelli, e quale esser. debba. la procedura del 
tribunale. 

Sezione XIV. — Della lista civile dell'impero. 

$ 108. Tutte le tasse e.l imposte per iscopi dell'impero 
e provinciali vengono determinate da leggi. i 

$ 109. Tutti gl'introiti e le spese dell'impero devono 
essere presentati annualmente in'un preventivo, che viené 
stabilito da una legge. Qualora si oltrepassi il preventivo, 
converrà sottoporre ciò al posteriore riconoscimento per 
parte della Dieta: dell'impero: 

$ HO. Il debito dello Stato è garantito dall'impero. 

$ 141. Hi rendiconto generale sulla lista civile dell'im: 








“peri a Ogni dino, VIENE presentato dalla SUDrEtIIa Luini 


i 

di comabilità alla Dieta dell'impero, insieme ad un pio. 
spetto dei debiti dello Stato. 

$ 412. Una legge speciale stabilirà le disposizioni e | 
poteri deila suprema corte di contabilità. 

SEZIONE XV. — Della. forza armata. i 

$ 145, La forza armata è destinata a difendere l'impero 
contro i nemici esterni, e adassicurare all’interno il man: 
tenimento dell'ordine e l'esecuzione delle leggi. 

$ 114, A questi scopi, nell'interno, la forza armata non 
può intervenire che verso appello delle autorità civili, e 
Geicasi e nelle forme stabiliti dalla legge. 

$ 115. La forza:armata è essenzialmente obbediente, 

Nessuna parte di essa può, entra 
muni. 

$ 116. La legge determina l'estensione e il modo del- 
l'obbligo generale di. cuserizione. nell’armata di 
del servizio di mare. ì 

$ 117. L'armata è soggetta alla giurisdizione e alle 
leggi militari. a 

Le prescrizioni disciplinari per l'armata di .terra è 

di mare rimangono in-pieno vigore. . 1 

$. 118: Il giuramento dell'armata alla Costituzione dell 


l'impero viene assunto nel giuramento alla bandiera, 


re ju discussioni co- 


terra. e 


IL RISORGIMENTO 





aggiornava le 
sue sedute.proclamando Jellachich dittatore. Ora S'avvieo 
cina l'epoca della seconda riunione. La maggioranza dell} 
deputati vuol protestare contro la costituzione austriacay | 


a) riguardo le accuse contro i ministri è luogetenenti x} 


CI 


diri cani isa ù 


























































[da una degge speciata: 


SEMIONE xvi, — Determinazioni generali. 


PSCrate In via d'ordinanza. 


| Danze, le esistenti rimangono in attività. 


fin vigore. 


Edelle nuove leggi 


(rsguardano, 


llerzi alineno dei presenti, 


JRE 


rantanove, primo del nostro regno. ; 
ee i {L. S.) Francesco Giuseppe. 
Schwarzenberg — Stadion — 

i +, Bruek — Thinnfeld — Kulmer. 


TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
T5: Tornata del 27, 
. Presidenza del Vice-Presidente: Bunico. 


al Re. Comunicazione delinuovo presidente del Consiglio. 


guerra. Monumento a Carlo Alberto votato per acclama- 

zione. Verificazione dei poteri. 

La seduta è aperta all’1 e 1{4. 

Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per mancanza di numero dei deputati. 

Il'vice-presidente Bunico invita il relatore della Commis: 
sione dell'indirizzo a S. M. il Re Carlo Alberto, alla tribuna. 

Mauri legge : 

Fra questo lutto della patria, fra quest’'ira misteriosa di 
‘casi, i deputati del popolo subalpino vengono a riverire in 
voi la maestà della sventura, vengono a sciogliere un sacro 
ilebito in nome d’Italia tutta. 

! Noi comprendiamo, o Sire, l’:ilto vostro dolore. noi sen- 
tiamo tutte lè ambascie del vostro cuore di Re, di soldato, 
dli cittadino , e rispettiamo Ja risoluzione a che vi siete con- 
itotto. 
! Ma se gli errori della fortuna e degli uomini hanno in- 
otto in. voi lo sconforto delle anime nobili: e grandi, non 
tvi hanno, certo scemata ‘la fede nella :causa di cui vi feste 
il soldato, e di che vra siete il martire più venerando (ap- 
plausi prolungatî). Essa del vostro martirio si fa più gran- 
de, più sacra; essa ne trae nuovi documenti da opporre ai 
ciechi sospetti dellé parti, nuovi argomenti per insegnare 
Fai presenti, ed ai futuri che il suo trionfo esige i più grandi 
sacrifizii (Bene! bravo !). ; 

E a questa causa; 0 Sire, il vostro nome consacrato dalla 
gloria e dalla sventura, sarà ‘pur sempre un vessillo; ha 
forza. No: il vostro arringo non è compiuto, perchè ‘su tutte 
sle labbra, in. tutti i. cuori risnona: ancora quella magnanima 
{vostra parola che tanto ci riconfortò dopo.i primi disastri : 
‘« LA GAUSA DELL'ÌTALIANA INDIPENDENZA NON È ANCONA PERDUTA » 
‘(commozione vivissima, e applausi prolungati). 

Voi siete consociato, 0 Sire, a tutte le vicissitudini di que- 
sta gran causa; ed anche scomparendo dalla scena in cui si 
Vagitano-i suoi destini. rimarrete del continuo nel pensiero, 
snell'animo, nella‘ speranza dei suoi propugnatori. 

No, o sire: togliendovi allo sguardo del vastro popolo, voi 
' non potete venir meno mella sua ammirazione, nella sua gra- 

titudine, nell'amor suo. Voi vivrete con hoi in quello Statuto 
' nel quale avete affrattellati i vostri coi nostri diritti, in quelle 
liberali istituzioni di che secondaste l’inereniento, in quegli 


l'ordini militari che provvidamente lentaste di ampliare: vi- 


vrete in perpetuo nella memoria nostra, e dei futuri, esempio 


'Y unico, ed inimitabile del Re cittadino e soldato educato alla 


‘“seuola dei nuovi tempi, ed'investito dell'aura loro. 
Singolarmente, ‘0 sire, voi vivrete nel vostro augusto figlio 


e successore a :cui.saranno luce i vostri esempi, ed ia cui de- 


ponendo la corona voi insegnate a che sole condizioni si 
possa di questi giorni nobilmente portarla (bene, benissimo). 

Sire, voi avete volulo precorrere il giudizio ella storia, è 
dei posteri, e lo potevate. Dio vi conceda le consolazioni 
della calma solinga, del silenzio pensoso in chv avete voluto 
rifuggirvi. Vi seguiranno nel. vostro ritiro assai erucciose, 


assai gloriose memorie. Possano ‘le ‘une passar leggiere sul 
WOSLFO JE were 


fondu commozione): Di questo noi vi stiamo in: fede che vi 
accompagneranno sempre i voti della gratitudine, della rive- 
renza, dell’affetto del popolo subalpino, di quegli altri popoli 
infelici che voi anelavate di rifare italiani, di tutta Italia, a 
cui il nome di Ciro ALsento sarà il glorioso simbolo delle 
sue non perilure speranze (applausi vivissimi c prolungati). 

Il nuovo presidente dei ministri De-Launay anvanzia che 
ha a fare una comunicazione. | © Ì 

“Alcune voci: alla tribuna. 

Il'signor Bunico lo-prega ad ‘spettare un momento, orde 
sottomettere il verbale e l’indirizzodi Carlo Alberto all'ap- 
provazione della Camera. 

Il verbale è approvato. 

Posto ai voti l'indirizzo è approvato per acclamazione fra 
gli applausi.e gli evviva.a Cario Alberto! 

Michelini G. B. accenna alla Commissione che dovrà por- 
tar l'indirizzo, e domanda che sia nominata. 

Bottone propone che vada ‘la intera Camera a presentarlo, 
onde dare un segno: più significante della gratitudine profonda 
che la Camera nutre pei generosi e magnanimi atti di Carlo 

| Alberto. 

\: Michelinù G. R. Questa proposta sarebbe adottata all'una- 
‘nimità se egli si trovasse alla capitale, ma siccome è assente, 
e vhanno impedimenti, perciò sarebbe quasi impossibile che 
la. Camera tutta. potesse adunarsi, Onde che insisto sulla pri- 





ULTI PUOI ian cuneo 


eine ii orti È 


$ 119. L'istituzione della milizia civica viene regolata 


$ 120. Fr a tanto che non s eno attivate im via cost fu 

zionale ta lesgi org.niche, richiesto da questa Costituzone 
i vgi O7g 3 q 

dell'Impero, le disposizioni coriispondenti vengono ri" 


$ 121. Finch'entrino 1 vigore le nuove leggi vd 0 di- 


Letasse ele imposte esistenti cantinnano sd essere esatte 
fivchè nuove leggi dispongano alirimenti, e vengano poste 


$ 122. Le autorita restano in attività fino all’artivazione 
organiche e: delle vrdinanze che le 


$ 125. Le mol ficazioni di questa Costituzione dell'Im. 
pero, possovo essere proposte nella prima Assemblea, 
nella via ordinaria legislativa, Nelle Assemblee successive, 
per una deliberazione intorno a queste modificazioni, in 
‘ambo le Camere, sì. richiede Ta presenza di almeno tre 
(quarti della totalità dei membri, e l'approvazione di due 


Dato (così nella nostra, regia capitale di Ollminz, il 


At ‘quattro marzo, nell'anno di grazia mille sttocento qua- 


Bach — Krauss — Cordon 


Lettura del processo verbale. Progetto d'indirizzo al Re 
Carlo Alberto. Votazione del medesimo per acclamazione. 
Estrazione ‘a sorte ella Commissione che' lo presenterà 


Proposta d'inchiesta del deputato Lanza sulle ‘cose della 


TALIA immmniindr EL Ì fiorai Re i Rie nei pi a nie i 


mania proposta, per da nomipi di una Commissione. eletta» 
dal Signor presidente, o estrattiva sorte. PAU RI 

Bottone, dietro le asservazioni del preopinante, ritira Ta sua 
proposta, , 























Lanza insiste perchè il presidente sia incaricato di eleg- 
gere la Commissione, 

Bunico; vuol sottoporre ‘al voto della Camera le due pio- 
poste. 

Demarchi. L'articolo 68 del fegolamento dice che le De- 
putazioai sono estratte. sorte. 

Lanzaritira la sua proposta, ed accolta queila di Demarchi. 

I dep. Berico interroga la Gamera sul nuirero dei mem- 
bri che devono formar la Commissione; chi ta vuol di site, 
chi di 5. chi di 5, Si stabilisce che sia di 7. 

l.nomi dei deputati estratti a sorte, sono i seguenti: Ro- 
sellini, Rattazzi, Mautino; Chiarles, Cornoro Giuseppe, 
Pernigoltti; Mathicu, Ravina; . : Y 

Vi si uniscono due supplementi, Benza e Bollini. 

Lanza vorrebbe fare alcune interpellanze al Ministero. per 
chiedere se il ministro della guerta (interruzione). 

Il presidente del Consiglio. Domando la: parola. 

Bunico. Il signore... vuol favorire di annunziare alla 
Camera in che qualità domanda la parola 2... 

Il presidente del Consiglio. lo la domando come presidente 
del Consiglio dei ministri, testè nominato da S. M. il Re Vit- 
tori Emanuele IT. ; i 

Ho l'onore d’indirizzare all'onòrevole Camera dei depttati 
| una comunicazione. — S. M. il Re Vittorio Emanuele avendo 
mi incaricato, con decreto del 27 mirzo, della presidenza del 
Consiglio dei ministri, con invito a formare un Ministero, mi 
feci premura di obbedire agli ordini del Re. 

Comunico alla, Camera la formazione del Ministero che è 
quasi, completo, non mancando che qualehe membro, che 
non tarderà ad essere nominato. ) 

lo assunsi il carico della presidenza e del Ministero ilegli 
allari esteri, benchè io mi vi creda poco atto, ma 
poterinene disimpegnare col concorso delle Camere. 

Una voce. Il vostro nome. 

_Il presidente del Consiglio. lo sono De-Lannay, luogote 
nente generale. P 

© AI Ministero della guerra fu chiamato il ministro Dabormida, 
All'interno, Pinelli. A quello di ‘grazia e giustizia, Cristiani, 
Alle finanze, Niara. i ; 

Signori! lo non aggiungerò a questa notificazione che ho 
l'onore di fare alla Camera, che una cosa; ed è che.il nostro 
Vangelo politico, la nustra fede politica sS'appoggierà inlera- 
mente alla Costituzione, che noi manterremo in tutta ta sta 
integrità ; e così adoperandoci, nvi nun faremo che secondare 
i sentimenti del Re, che a questo riguardo si espresse nel 
modo ‘più esplicito e forufale. 

Lanza espone alcune interpellanze onde sollecitare il Gu- 
verno affinchè cerchi di prendere tutti quei ragguagli ueces- 
sarti affine di soddisfare la Camera in cose di tanto mu- 
mento. A 

(saranno riprodotte per intiero nel prossimo numero.) 

Presidente del consiglio. Se voi volete concedermi nn mo- 
mento l’attenzione, io non'sarò lungo. Vi chiedo di conce- 


io spero 


| derla, perchè'se sono interrotto Sarò obbligato a tacermi. Vi 


dirò tutto quello che so, e‘nulla più. (varie vici, alla rin- 
ghiera). 

Presidente del consiglio ( alla ringhiera.) Come savoiardo, 
come appartenente al Piemonte, e a tulti i suoi Stati, come 
militare, io divido interamente il dolore della Camera in pre- 
senza dei disastri du cui è sventuratamente colpito l'esercito. 
To trovo naturalissimo che ta Camera desideri avere informa. 
zioni precise sul come sieno avvenuti così sinistri fitti. Il 
Ministero non.li conosce ancora. Ciò che egli sa, è chie leser. 


| cito si è battuto don coraggio straordinario, 1 nostri piiacipi 


hanno affrontato Ja morte in venti circostanze tt pe Carlo 


| Alberto, non solo l'affrontò, ma la cercò. TI Gielo solo ha vo- 


luto risparmiarlo. Signori! Per obbedire ‘al desiderio della 
Camera di avere informazioni precise, ‘0 elie Je procyreremo 


| francamente e realmente, io domando) 'tarito in io noine:che 


in quello «de miei colleghi, che siavi una seduta pubblicato 
privata scciò possano darsi tutti gli sehiarimenti che avremo. 
Solo mi sembra clie ‘sarebbe meglio aspettare qualché giorno 
onde ci sia fatto di averli hoi stessi. i (9335 

Pinelli. Signori! egli è colla più profenda commazione. 
che noi ‘intti rispondiamo alle cioquenti interpellanze» del i 
deputato Lanza: eloquenti perchè dettate dal'profondo:senti- 
mento, ‘che ‘credo non sia muto in niuno di questa Uanieta, 
È giusto come disse il presidente del consiglio) cche la /Ca- 
mera, la vazione intera conosca la causa di questi. seraziali 
avvenimenti, ma jo però eredo che da Camera apprezzerà a 
necessità che questi schiarimenti siano dati ‘(prima in se- 
duta segreta, o almeno allora soltanto che il Ministero vabbia 
conoseiuto quali siano le cause “che potranno ‘indurlo a de- 
terminare se piuttosto in segreta adunanza che in pubblica 
abbiano a darsi questi schiarimenti. Comprenderà ta/Cimera 


1 che se mai si avrà ailarrossire di qualehorcoka sata nestio 


che questa sia sepolta nell'ombre che fatta (di pubblica. ra- 
gione. Li 

Josti vorrebhe sapere dal ministro qualche cosa elteleon- 
dizioni dell'armistizio. i 

Pinelli ministro dell'interno risponde ‘che nin è che da 
un'ora che if Ministero -è costituito, e non ebbe Heppare an- 
cora il tempo a prendere tutti gli schiarimesti dagli antece- 
denti ministri i quali forse;avranno vavuro a questo riguardo 
maggiori dichiarazioni. D'altronde dice di ignerarle. testnal- 
mente e di comunicarle alla'Camera tosto che le sa} Pd 


7 è Rica is Za 21 ELIO, 
Josti osperva sche il prolmzioai TAI AE 
zioni puo essere decisivo, e Talale per la nvstra causa; che 


un'inchiesta; qualunque sugli uvvenimenti necaduti può be- 
nissimo vendicare la. nazione .e il tradito Re, e riparare ai 
danni. Che;se l'armistizio non'è conchiuso la nostra vittoria 
è certa, e 24, 48 ore decidono. delle nostre sorti. Prega la 
Camera a riflettere che qualunque sieno le circostanze della 
posizione morale e materiale dell'esercito, qualunque quella 
del nostro paese, nella situazione in cui si trovano le truppe, 
Radetzky non può rimanere 8 giorni in Italia. Si riflettà su 
questo e si decida 

Presidente del Consiglio. Tutto quello.che posso rispon- 
dere all'onorevole preopinante, è che Parmistizio ‘è fatto; le 
condizioni, non abbiamo avuto tempo come dice il mio col- 
lega, di conoscerle. È » 

Josti ripete che come cittadino e deputato, riconoscerà 
come suo dvvere il protestare sempre contro qualunque Sorta 
d’armistizio. 1 

Broglio osserva essere cosa fuor d'ogni abitudine de’ Go- 
verni costituzionali, che un Ministero il quale si ricompone 
oggi in mezzo a tanta gravità di cose non debba essere in- 
formato almeno in via sommaria del fatto capitale ché dee 
presiedere ai destini del paese, al governo dello stesso Mini 
stero. i : 

Pinelliministro dell'interno ripete di non aver cognizione 
testuale delle condizioni dell’armistizio. 

Non erede quindi poterne dare comurieazione alle &a- 
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mere se non quando avrà il documento a comunicarle, e con- 
fida che la Camera vorrà attendere. 

Tecchio dice di dividere la propria opinione con quella 
del preopinante Broglio suo amico, e collega; e invita il 
sig. Presidente a convocare la Camera per la sera, onde in- 
tendere la lettura del tenore preciso delle condizioni del- 
l'armistizio. Domanda in secondo luogo se il Ministero siasi 
assicurato prima di accettare il portafoglio , che quest’ armi 
stizio non violava la Costituzione. 

Pinelli, ministro dell'Interno, risponde che questa sera 
darà i voluti schiarimenti, se ne avrà però il documento. 
Aggiunge che quando il Ministero ha accettato il portafoglio 
ha considerato la necessità del paese . . . (Interruzione). 

(11 presidente minaccia di far evacuare le tribune). 

Osserva quindi che prima che siansi avute le comunica- 
zioni intorno all'armistizio, che sono ancora ignote, nessuno 
potrebbe accusarlo d'aver in alcun modo violata la Costi- 
tuzione. 

Tecchio ripete la sua domanda se i) ministero siasi assi- 
curato che questo armistizio non abbia violato la Costituzione. 

Nigra ministrò delle finanze. Signori, nuovo nelle cose 
politiche a cui dovetti dedicarmi solo da un ora, chiamato 
per ordine del Re a far parte del Ministero. io ben sento il 
mio debito di mettermi nel caso di dire con quella fran- 
chezza di cui mi vanto e che spero potrete giudicare le cose 
nel vero stato che sono. 

Nel momento che io fui chiamato, non ebbi in mira, obbe- 
dendo al ‘Principe, se non che di adempiere ad un dovere di 
cittadino, Io fui chiamato perchè fui creduto capace di com- 
binare in qualche modo le nostre finanze. In questi momenti 
essenzialissimi, procurerò di avere il concorso delle persone 
meglio illuminate in simili materie: vi adoprerò tutte le mie 
forze e spero riuscirvi. Ma per questo ho bisogno che la Ga- 
mera mi dia tutto il suo concorso, e per chiamarglielo Dbiso- 
gna che io le dica che la mia religione è il rispetto di tutte 
le cpinioni, è il rispetto dello Statuto, di tutte le nostre fran- 
chigie costituzionali (bravo, @ destra). 

Signori! dal momento che queste istituzioni pericoleranno 
di un ette, voi mi vedrete a ritornare modesto là dove me ne 
stava. L'obbedienza al Principe. alla patria, al dovere cui 
tutti voi attendete, mi hanno imposto di non.aspettare a co- 
noscere quale fosse lo stato della nazione e del paese, ma di 
correre tosto dove era chiamato. Il giorno che non meriterò 
Ja vostra confidenza, mi ritirerò (applausi alla destra). 

Josti. Mi sembra che sia irritare il dolore del nostro po- 
polo, a parlare di libertà, e dî costituzione, quando abbiamo 
;l territorio violato. Sono illusioni tutte queste. Fuori il bar- 
baro! È il primo dovere. Nessuno può sedere in questa Ca- 
mera se non suoran le campane a stormo. (app. strepitosi). 

Viene deliberata una seduta per la sera alle ore 8. 

1 ministri si ritirano per recarsi al senato. 

Pareto. Ieri la Camera avea iniziata una proposta che ten- 
deva a dare un tributo diomaggio che già in altro modo ave- 
vamo accennato a Re Carlo Alberto. Si ricorderà la Camera 
ehe uno de'suoi onorevoli membri aveva proposto che si iu- 
nalzasse una statua a quell’istitutore non della nostra libertà 
(perchè noi eravamo liberi), ma a quegli che le ha ricono- 
sciute e si è fatto il promotore dell’italiana indipendenza. La 
Camera non era più in numero e perciò non sì potè votare : 
prego dunque il presidente a voler proporre all'approvazione 
della Camera la proposizione di erigere una statua a Carlo 
Alberto affinchè questo sia un monumento che ricordi che 
egli diede non solo agio alle nostre libertà di svilupparsi ma 
si prefisse la magnanima idea di voler libera ed indipendente 
l'Italia, affinchè questo segni come i popoli seno generosi, e 
sanno votar gratitudine a quelli che vogliono il-vero bene, 
quello della patria indipendente, unico scopo a cui Lutti vo- 
gliamo mirare. Epperciò nelle circostanze disastrose in cui 
versiamo dobbiamo guardare alla stella a cui unicamente 
debbono essere rivolti i nostri occhi affinchè ai desideri cor- 
rispondano le opere: non ci opprime:scoraggiamento, ma 
rinfrancandoci sempre più, possiamo, se non oggi almeno fra 
qualche tempo ottenere quello per cui tanti hanno perduto 
anni ed anni. 

Prego dunque il signor presidente ad invitare Ja Camera a 
votare questa proposta (applausi). 

Vice-Presidente osserva che la proposta Quaglia ha lo stesso 
scopo. Domanda quindi alla Camera se erede che all'occa- 
sione in cui gli uffici dovranno esaminarla abbiano pure a_ 
determinare quale sia il monumento da innalzarsi al Re Carlo 
Alberto, onde la cosa sià fatta regolarmente. 

Broglio prega la Camera a votare-subito sulla delibera- 
zione. Quanto alla spesa si provvederà ; se non sarà per legge 
sarà per sottoscrizioni. 

Voci. Sì, sì, SÌ. 

Bunico interroga la Camera se intende votare tosto per 
principio che il monumento venga eretto. 

La Camera approva (accompagnando la votazione con lun- 
ghissimi applausi e grida di viva Carlo Alberto). 

L'ordine del giorno reca la verificazione de’ poteri. 

1 relatori Broglio e Reta riferiscono su varie elezioni.. 

L'adunanza è sciolta alle 3. 

Ordine del giorno per la sera; verificazione de' poteri: e 
comunicazione del ministro dell'interno, delle condizioni*dello 
armistizio. . 
SE e iii e ii a 


NOMINAZINI DI SINDACI. 


Provincia di Torino. 
Ala. Bricco chirurgo Domenico. Andezzeno, Oddenino 


medico Giuseppe. ATiguano x vzzama > urusuppu: sv 


glione e Vernone, Gavesio Luigi. Balangero, Rolando me- 
dico Domenico. Baldissero , Vergnano ‘ medico Luigi. 
Balme, Castagneri Bernardo. Barbania, Seita medico 
Luigi. Bardassano, Boccardo Giovanni Secondo, Beina- 
sco, Monticelli avvocato Silvestro. Bosconegro, Micono 
notaio Domenico: Brandizzo, Barbero Giuseppe. Brusa- 
sco, Razetti Luigi. Bussolino, Altina Giuseppe. Busano, 
Zucchi Carlo. Camagna, Bianco Bernardo. Cambiano, 
Lisa Simone. Candiolo , Giustetti Bartolomeo. Cantoira, 
Rollero Ludovico. Carmagnola, Lyonne Desiderio. Casal- 
borgone, Casanova Francesco: Casellette, Savarino Paolo. 
Caselle, Goma Giovanni. Castiglione, Bottone cavaliere 
Alessandro. Cavagnolo , Crova Francesco fu Cesare. Ca- 
voretto, Rovej Morizio. Chialamberto , Degiorgis Giorgio 
Antonio. Cinzano, Olivero Francesco. Ciriè, Calandra 
Giacinto. Coassolo, Berta Domenico. Collegno, Negro 
Giuseppe. Col S. Giovanni, Soffietti Vittorio. Corio, Vigo 
avwacato. Giovanni. Druent. Vogliotti., medico chirurgo 
Paolo. Feletto, Fascio Luigi.-Fiano, Benedetto misuratore 
Giuseppe. Forno Rivara, Bertoldo medico Giovanni. Fo 
glizzo, Querio Giovarmi Battista, fu ‘Antonio. Forno Gros: 
Csvallo, Girardi-Ris Giovanni Antonio. Gassino , Palazzi 
Giovanni Andrea. Germagnano, Fiori Giovanni, Givoletto, 


Mousset dottore Carlo. Groscavallo, Berardo Antonio fu 
Giovanni Matteo. Grosso , Roechietti. Carlo fu Pietro. 
Grugliasco, Surra Giuseppe. Isolabella, Sanfranco Miche- 
le. La-Loggia, Lupo Federico. Lanzo, Bozino Domenico. 
Lavriano, Anselmino Giuseppe fu Giovanni. Leynì, Ronco. 
notaio Gaetano. Lemie, Cargnino-Bionda Giovanni. Le- 
vone, Demartini Martino. Lombardore, Bertolotti Dome- 
nico fu Andrea, Marcorengo, Ferrero Bernardo. Maren- 
tino, Zuccala Luigi. Mathi. Matteo Giovanni. Mezzenile, 
Bioletti Domenico. Mombello, Corno medico Antonio. 
Monastero, Mecca Pietro. Mondrone, Colombo Antonio 
Francesco. Montaldo, Truffo Giovanni. Monteu da Po, 
Momo Felice. Moriondo, Matheis Battista. Nichelino , Pa- 
teri avvocato Filiberto. Nole, Girardi-Corio Romano. 
Oglianico, Debernardi Michele. Pavarolo, Fasano Fran. 
cesso. Pecetto, Canonico Antonio. Pessinetto , Cresto 
Giacomo. Pianezza, Bertolero Lorenzo. Piazzo, Cha Gio- 
vanni Gerolamo. Pino di Chieri, Gariglio Giovanni Bat- 
tista. Piobesi, Magala Francesco., Piossasco , Ferrero 
Giovanni fu Giovanni Battista. Poirino, Stuardi Giusep- 
pe. Pralormo , Fogliato Pietro. Revigliasco , Fornaseri 
Giuseppe. Rivalba , Bottini professore. Rivalta, Bionda 
Giuseppe. Rivara, Obert speziale Giuseppe. Rivarolo , 
Preverino Carlo. Rivarossa , Daziani avvocato Lodovico. 
Rivoli, Furno architetto Carlo. Robassomero , Oliveri av 
vocato Marcellino. Rocca di Corio , Anglesio Francesco 


fu Martino. Rondizzone , Borsetti Paolo. Rosta, Urocgìà] 


Giovanni Luigi. S. Benigno, Rossi avvocato Angelo. 
Sangano, Micheletti Agostino. 3. Carlo. Valle Giovanni 
Battista. S. Gillio, Balma Domenico ‘Francesco. S. Mau- 
rizio, Catone Paolo. S.. Mauro; Barberis Giacomo. S. Rai 
faele, Bianco Raffaele. S. Sebastiano, Caminale Stefano. 
Traves, Olivetto Giuseppe. Truffarello, Franco Gaspai 
re. Usseglio, Perrino-Chenisia Antonio. Valdella-Torrej 


‘Mussino Michele. Vallo, Bussone Battista. Vauda di 


Front; Bonino Domenico. Vauda di S. Morizio s Vigna 


Giacomo. Verolengo, Tricerri Giovanni. Villanova-Mathiy | 


Banche Domenico, Verrua, Graziano Antonio fu Gio 
vanni. Villarbasse, Sterpone Giovanni. Vinovo, Scana+ 
gatti medico Carlo. Villastellone, Alloatti Giuseppe È 


Provincia di Pinerolo. A 


è 


Abbadia, Avaro Michele fu Giacomo. Angrogna, Buffa, 


Daniele fu Giambattista. Bibiana, Galvan notaio Andrea. | 


Bobbio di Luserna, Pontet Paolo fu Sebastiano. Bovile{ 
Raynaud Giacomo fu altro. Bricherasio, Castagna medicd 
Stefano. Buriasco, Fontana Agostino. Campiglione, Mars 


tina Giovanni Battista, Cantalupa, Pignatelli Biagio Anto=" 


nio. Castagnole, Cervini Gerolamo. Cavour, Pelissone 
Nicolao. Cercenasco , Sora Bernardino fu ‘Francesco, 


| Faetto, Ghigo Bartolomeo. Fenestrelle, Voyron Giuseppe, 


Fenile, Galvano Francesco. Frossasco, Riva Alessandro, 
Garzigliana, Possetto Giuseppe. Inverso-Pinasca , Bertet 
G'ovanni. Iaverso-Porte, Lorenzino Antonio. Lombria- 
sco, Pautasso Domenico. Luserna, Fianco Giovanni Bat- 
Lista. Lusernetta, Gottero Michele: fu. altro. Macello, 
Santi medico Candido. Massello, Cron («iovanni Giacomo. 
Meano, Galetto Giovanni Battista. Mentoules, Martin, Gio- 
vanni. None, Aubert Carlo Giovanni, Oliva ;! Bergia Giu- 
seppe fu Francesco. Osasco, Bruera Giovenni. Osasio , 
‘Peiretti Giuseppe fu Remigio. Pancalieri, Ruscazio Vas- 
sallo Giambattista. Perosa, Godino Vincenzo. Pefrero , 
Poetti Giovanni Matteo. Pinasca, Richaud Stefano fu 
Pietro. Piscina, Alfano Giuseppe. Poinaretto, Coccorda 
medico Tomaso. Porte, Beretta Giuseppe. Praly, Perron 
Giovanni Giacomo. Pramollo, Long Michele fu Giacomo. 
Prarostino, Martinel Giovanni fu altro. Roccapiatta, Gar- 
diol Giovanni Paolo fu Giovanni. Rodoretto, Rostagno 
Filippo fu Giacomo. Roletto, Galletto Francesco fu Giu- 
seppe. Rorà, Selvagiotto Giovanni Marco. Roure, Roux 
Pietro. Salza, Pascal Enrico fu altro. Scalenghe, Cravini 
architetio Angelo. S. Germano Perosa , Balmasso Birto- 
lomeo. S. Giovanni di Luserna, Pellegrin Davide fu Mi- 
chele. S. Martin Perosa, Gellato Giacomo fu altro. San 
Pietro, Camusso Lorenzo Valentino. S. Secondo, Noli 
Carlo. Torre di Luserna, Long Giovanni fu Paolo. Tra- 
verse, Poetti Giovanni Pietro fu Tomaso. Usseaux, Ron- 
chail G'useppe. Vigone, Oggero notaio. Giuseppe. Villa- 
franca, Garneri avvocato Agostino. Vallarbobbio, ‘Pellen- 
co Giovanni. Villarperosa, Franza Antonio. Virle, Lar- 
done Antonio fu Gerolamo. Volvera , Ponsati Giovanni 
Battista. Rivlaretto; Beri Davide fu altro. AC 
Provincia di Lomellina. 

Carbonara; Marangoni Andrea, Cergnago, Plezza avvo- 
cato Giacomo. Galliavola , Grattognini Giuseppe. ‘Isola 
S. Antonio, Poggi Carlo. Mede, Massarotti avvocato Carlo. 
Mezzanabigli, Doglia ingegnere Giuseppe. Pieve del 
Gairo, Magnani avvocato Giovanni Battista. Semiana, In- 
glese Pietro. Torreberretti , Pirzio Luigi. Torre de Torti, 
Rossi ingegnere Antonio. 

Provincia di Biella. 


Giuseppe fu Pietro. Benna, Crosa-Galand Bartolommeo 
fu Antonio. Bioglio, Florio Giovanni. Boriana, Gariazzo 
Giovanni Battista. Brusnengo,, Ubertalli avvocato Gio- 
vanni. Callabiana,  Nerva-Gilardin Giovanni Battista. 


Cambursano, Lampo Gioachino. Campiglia, Mosca-Bel: 


rosa Giovanni, Candelo, Falla-Civi dottore Carlo. Casa 
pinta, Faptone Giulio Carlo. Castellengo, Detomati Giu? 
seppe. Castelletto del Cervo, Leone Tomaso. Castelletto 


Villa, Donna Antonio. Cavaglià, Pramaggiore geometra. 


Giovanni, Cerretto, Rosazza avvocato Federico. Coggiola, 
Aimone Carlo. Cossato, Guelpa notaio Grusepp». Cossilla, 
Coda-Canati Giuseppe. Croce-Mosso, Robioglio Pietro, 
Cresa, Vignazia Bernardo. Donato, Anselmo Giovanni 
Bittista. Graglia, Selva dottore Francesco. Lessona, Fae- 
cio Goachino. Magnano, Cullati Giuseppe. Massazza, Ca} 


stellazzi Luigi. Masserano, Ristis notaio Giovanni Batti: 


sta. Mezzana, Garlanda avrucato Giovanni. Miagliano$ 
Bruna Pietro: Mongraudo, Boggetti Giacomo. Muzzano, 


Gastaldetti Giuseppe. Netro, S.mone Faccarello Domeni- 


co: Occhieppo inferiore, Corona dottore Bartolommeo. 
Orchieppo superiore, Tua Orazio. Pettinengo , Serratrice 
Giuseppè: Piatto, Ubert, avvocato Bernardino. Pie di 
Gavallo, Priario' Antonio. Pistolese, Crolla Giuseppe. 


i 


le ici ranarory =vuppior È 


IL RISORGIMENTO 


Pollone, Piscenza Giovanni. Ponderano, Villa dottore 
Secondino. Portula, Balma Giuseppe. Pralungo, Aiazzone 
Germano. Pray, Selvaggio Giovanni. Quittengo , Guidetti 
Pietro. Ronco, Debernardi Giovanni. Roppolo, Lebole! 
Pietro. Sagliano d' Andorno, Bagnasaceo Lorenzo. Sala , 
Massone Giovanni. Salussola, Scaravelli Marcello. Sandi 
ghano, Gracis dettore Giuseppe. S. Giuseppe, Curtotti” 
Giovanni Battista. S. Paolo , Magnani Giovanni Pietro. 
Selve, Rossi Tomaso. Soprana, Broglia. Giacomo. Sorde- 
volo, Ambrosetti Giovanni Stefano. Strona, Cesa Agosti- 
no. Tavigliano, Capusso Giovanni. ‘fernengo, Buscaglia 
dottore Ignazio. Tollegno, Barile Giuseppe. Torazzo, Fi- | 


notti Ignazio.  Trivero. Gileiti Giovanni. Valdengo, | 


Ugliengo Carlo. Vallenzengo , Crosa Giovanni Battista. 

Valle inferiore Mosso, Picco Secondo. Valle superiore 

Mosso, Boggio Giovanni Battista. Valle S. Nicolao, Pizzò- | 

glio doticre Guglielmo. Veglio, Cavagna Francesco. Ver-. 

rone , Zumaglini dottore. Villanova, Marcone Ignazio. 

Zubiena, Debernardi geometra Eugenio, rana 
Provincia di Alba. 


Benevello com. Rapallino Gio. Pietro fu Giuseppe. 
Bergolo, Bergamasco Benedetto. Borgomale, Canonica 
cav. Felice. Bosia, Saffirio Francesco. Camo, Gozellino 
Stefano. Castelletto-Monforte,, Mantello Giuseppe. Castel 
linaldo, Ferrero Gio, fu Secondo, Castiglionfaletto, Vignolo 
avv. Luigi. Diano, Chiarena Giuseppe medito. Gorzegnò, 


Gaiero Onorato. Magliano, Castello Giuseppe. Monforie, 
Ghisolfi misuratore Giovanni. Montelupo , Porta Seba- 
stiano. Niellabelbo , Frachia Serafino. Novello, Rossi 
Francesco. Perletto, Chiola Antonmaria. Perno, Bolmida 
Paolo. Priocea, Cordero Gio. fu Bartolomeo. Roddino, Mo- 
‘linero Paolo. Rodello, Ravina Bartolomeo. Sanfrè, Martino 
Gio. Battista. Torrebormida, Ranuschio Luigi. Trezzo, Ca- 
rosso Giovanni. TERI 
Provincia di Saluzzo. — » È 
Barge com.,, Fea Carlo, Bellino, Perin Giovanni An- 
 tonio. Brondello, Corrado Domenico, Brossasco, Viscardi 
Giacinto. Cardè, Bollati Guglielmo fu Chiaffredo. Casal- 
‘grasso, Bonacossa Francesco. Castel-Delfino, Bernard Gri- 
stoforo. Castellar, Craveri Ignazio. Cavallerloue, Stobbia 
| Stefano. Grissolo, Perotto Giorgio. Fau!e, Viotti Grambat:. 
itista. Fossano, T'esauro di Meana cav. Vincenzo. Frassino, 
| Matteoda Chiafredo. Genola, Bonavia Luigi, Isasca, Gior- 
‘dana Alessio. Lagnasco., Vassallo geometra Bartolomeo: 
Marene, Sinaglia avv. Giovanni. Melle, Marchetti Paolo. 
Monasterolo, Marengo avv. Pietro. Moretta, Maglione;An- 
tonio fu Giovanni, Oncino, Mattio Giovanni. Ostana, Dhò 
Domenico fu Antonio. Pagano, Morello Giovanni fu Gio- 
vanni. Pontechianale, Tholosan Giacomo. Racconigi, An- 


fue Marengo Lorenzo. Lequio, Boffa Sebastiano. Levice, 


dreis Pietro. Riffcedo, Martina Bernardo. Ruffia, Genta | 
Carlo. Savighano, Bocchi Carlo Amelio. Torre S. Giorgio, | 


Bollati Agostino geometra. Valmala, Michelis Bartolomeo 

fa Giovanni. Venasca, Caire Giacomo. Villanovetta, Mat 

teis Andrea... i 
Provincia di Cuneo. 

Acceglio comune, Rivero Costanzo fu Lodovico. Aisone, 
Meyranesio Ugone. Alberetto, Giraudo Bernardo: Alma, 
Garino Marcellino. Andonno, Rosso Giacomo fu Antonio. 
Argentera, Cressio Giovanni. Beinette, Pellegrini Giovanni 
Bonaventura; Bernezzo, Delfino Giovanni-fu F.lippo. Ber, 
zesio, Giavelli Sebastiano. Boves, Serra Francesco Felice 
Canosio, Garnero Bartolomeo fu Spirito. Castelletto Stura. 
Bono Giorgio fu Giovanni Battista. Castelmagno, Martini 
Costanzo fu Tomaso. Celle, Salomone Giovanni fu Gio- 
vanni Battista. Cervasca, Armando Bartolomeo. Demonte, 
Belmondo Luigi. Elva, Garneri Guseppe. Entraque, De- 
michelis Luigi. Gajola, Fiore Giovanni Batt:sta. Limone, 
Marro Andrea. Lottolo, Abello Giuseppe. Marmora, Bressy 
Pietro. Mojola, Giordana Bartolomeo. Montemale, Lerda 
Giovanni fu Pettineo: Monterosso, Urbano Giacomo. Va- 
glieres, Demartini Gruseppe. Peveragno; Abbate dottor 


Marco. Pietraporzio, Eyzautier Matteo fu Stefano. Prazzo, 


Bonelli G:ovenale fu Bernardo. Rittana, Bruna Giovanni 
Battista fu Paolo Antonio. Roaschia, Giraudo Giovanni, 
Robillante , Giordano Giuseppe. Roccabrunat, Olagnero 
Giovanni. Roccasparvera, Occello Sebastiano. Roccavione, 
Avena: Giovanni Battista. S. Damiano, Savi Giovanni fu 
Giacomo. S. Michele, Castelli Bernardo fu Michele. Bi 
Pietro Monterosso, Durbano Gio. Battista. Sambuco, Pon 
zio Spirito. Stroppa, Riberi medico Giacomo, Tarantasca 
Rocca Faustino. Ussolo, Ponte C'audio. Valdieri, Barale, 
Stefano. Valloria, Monaco Ignazio. Vernante, Dalmassi no 
vaio Antonio. Vignolo, Quaranta Mart:no. Villafalletto, De- 
marchi Giovanni. Villar S. Costanzo, Rinaudo Pietro. Vot- 
tignasco, Botteri Pietro, i 
Provincia di Mondovi. 


Mondovì città, Danna dott. medico Michele. Alto co- 


mune; Deandreis Antonio fu Antonio. Bagnasco, Isnardi 
Un gore DIsta;, Quagiia Giovanni B Ù 


follo; Beltramo Bartolomeo. Belvedere, Donadei Giovanni 
fu Gio. Battista. Bene, Magistrati cav. Giuseppe. Bonvi- 
cine, Appiano Francesco. Briaglia, Borsarelli avv. Gior 

gio. Caprauna, Rolando Stefano fa Bartolomeo. Carrù, 
Vigliada Giuseppe geometra. Castellino, Romano Gio. 
Battista Castelmiovo, Bianchino. Giovanni fu Lorenzo. 
Cilié, Giaccone Guglielmo. Clavesana, Filippi ave. V n; 
cenzo: Dogliani, Gabutti' Gerolamo. Frabosa Soprana, 
Regis Antonio. Frabosa Sottana, Roatta Carlo. Garessio, 
Allamandola avv. Domenico. Igliano, Gioannini Pietro. 
Lequio, Carreno Giuseppe. Lesegno, Piovano Stefano 
Lisio, Mazza Costantino. Magliano, Danna Giovanni. Mal. 
potremo, Veglia Antonio, fu Silvestro. Margarita, Musso 
Angelo. Marsaglia, Biglio Luigi fu Giuseppe. Mombarcaro,; 
Aguzzi Valeriano. Mombasigl'o, Cora Andrea: Monastero, 
Turco medicò Gio. Antonio. Montaldo, Botto Carlo fu Giu: 
seppe. Montanera, Allasia Giovanni Battista. Montezze. 
molo, Cordero marchese Massimo. Motozzo, Peyrone Vin 

cenzo. Murazzano, Cerrina Stefano maggiore in ritiro. 
Narzole; Balocco Sebastiano. Niella, Derossi Andrea. Nu- 
cetto, Gazzano Stefano, Ormea, Gillino Giacomo. Pampa- 
vato; Giaccone Giuseppe. Paroldo, Adami Giovanni fu 
Giuseppe. Perlo, Ferrero Lorenzo, ‘Pianfei, Bongiovanni 


medico Antonio. Prieco, Cassina Giacomo Antonia 
Giusto geometra Vincenzo. Roassio, Boffanò F | 
nardo.. Roburent, Demarehi Giovanni . Battist 
de Baldi, Barberis Stef:n0. Rocca Mliè, Labardo G 
Roccaforte, Garavagno Raimondo. Sile , Feri 
Batt. fu Gio. Salmour,, Levrone Francesco. $. 
Viglione avv. Giuseppe. S. Michele, Rebaudengo avi 
renzo. Scagnello, Bacchiarello. Gio. Andrea. Torri 
-Bellone Ferdinando. Trinità, Braida avv.!Gio. Vito, 
Guglielmo. Villanova, Eula Raimondo. Viola, Bow 
dico Gio. Batt. i 
Provincia di 7oghera. 

Albaredo comune, Bezzi Serafino. Argine, 
dottor Carlo. Barbianello, Zambianchi Francesco. 
de'Dossi, Catianeo Pietro. Bastida Pancarana, Gr; 
Pietro. Borgoratto, Scaviott: ingegnere Giusepp 
sco, Parmiggiani Pietro. Brandizzo, Sarelli Ale 
Calcababbio, Lanzi Francesco. Calvignano, 
Giuseppe. Campospinoso, Bellinzona Antomo. : 
Belcredi Gerolamo. Casanova  Lunati, Setti Gi 
Casatisma, Dadda marchese Vitaliano. Cas 
medico Carlo. Cassino, Gambarana conte Giuseppei 
stana; Albericci Giuseppe: Casteggio, Maro: i dotta 
lie) Castelletto, Pizzocaro Camillo, Cecima, Such 
chele. Cervesina; Radice. Severino. Cigognola, 
Angelo. Codevilla, Mazza Gaspare, Corana, Catagi 


Novelli Luigi. Govone, Caponotto Paolo fu Amedeo. Grin- | tro. Gornale, Piccinini Francesco. Corvino, B 


Pio. Donelasco, Valle Giuseppe. Gerola, Ansal 
sor'Antonio. Godiasco, Malaspina marchese V. 
ferengo, Guastone B-lcredi Aumbale. Lirio, Gio 
seppe di Pietro. Mezzana Bottarone, Arnabold: 


‘Francesco. Montalto, Cristina notaio Ale 


belto, Belisomi marchese Lu:gi. Montese 


seppe. Mornico, Calatrone Giuseppe. Oliva, Po 
gnere Luig:. Pancarana, Martinotti Francesco. Pi 


| Giorgi, Vistarini conte Antonio.. Pinarolo, Nas 


‘Luigi. Pizzale, Scaglia Carlo Giovanni. Pizzoconi 
gla Antonio. Po:t'Albera, Omboni Leop bi; 
‘dolfi Vincenzo. Redavalle, Delpoggio Clemente. 


P) 


| Meardi ave. Francesco, Rivanazzano, Corolli Ale 


Robecco, Folperti Pio. Rocca de Giorgi, Vistarin 
geri conte Carlo. Roccasusella, Ghislanzone avv. 
Ss. Cipriano, Stradiotti Luigi. S. Damiano, Maras 
seppe Sant Giuletta, Castagnola Gioachino. (S. 
tonio, Silvano Pietra, Ramati ‘Ercole. | 
‘Paolo. Staghiglione, Beleredì 1). Paol 
Coste, Valcurone Giulio. Torre del Monte, B 
o. Torricella, Somoschi Luigi. Trebbiano, 
Verretto, Sforzini Gospare: Verrua, ] 
ra, Guastone Belcredi, Zonevredo, Massa 


OTizIE DI 


Borsa DI Parici, 24 marzo. — Non si fecero mò 
fari sino alle 21/2, ma nell'ultima mezz'ora questi 


nimarono alquanto, e i corsi migliorarono. Si spa i 


voce, ch'erasi scoperta una trama per impadronir 
persona del presidente, è che eransi fatti molta 
Ii 5 p.040 risali a 82, 80, e il 3 a 52, 75. 
Francororte. — L'Assemblea nazionale di Frane 
ebbe il 21 del corrente una tornata solenne e di 
burrascose. La proposizione Welcker, la qual ve 
iscopo; come si sa, di costituire un imperò al 
ereditario, col re di Prussia per capr, fu rigettàte 
| voti contro 252. puo 
Codesto risultato inaspettato provocò una coi 
tale, che convenne aggiornare all'indomani il voto 
altre proposizioni. Esso portò l'immediata dimi 
Ministero dell'impero. presieduto dal signor Ga, 
Ogni pericolo di conflitto tra la Prussia e 
| vasi ‘ora allontanato. (I i 


Torino 27 mar 
NECROLOGIA. 

Stamane, al Campo Santo, accompagnav 
destamente all’ultima sua dimora la spoglia. 
del marchese Giuseppe di Passalacqua, 

Questo prode generale cadde trafitto da un 
di fuoco, mentr’egli, sotto le mura di Nova 
liva con impareggiabile valore il nemico, al 
della brava brigata di Piemonte. 


Battista. Bam: pi 


‘| Compianto da chi ebbe campo a con 

sua memoria sarà eternamente scolpita nel 
chi gli combattè a fianco, il nome glorio 
ripetuto da tutti i bravi. Paci 


S. NICCOLINI gerente. 


TEATRI: D'OGGI 28 MARZO 
D’ANGENNES ‘alle 712) La Compagnia Drammatica al 
di SM. recita: Maria Giovanna, ossia la Fami 
Beone. : i ; È Al 
NAZIONALE (4 7 h.) Vaudevilles. Au bénéfice de 
|’ La Nicce de Saint-Fleur —Oscar, ou le Mari qui 
sa femme. — Prisette. 

SUTERA. Ripuso. A 
GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini e; 
gnoli. Oggi riposo; domani recita: La Notte de 

Santo. È 
i Tipografia Franero e Franco. 
Via dell’Arcivese., accanto alla Madonna degli A 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficiò del Giornale. 


i e presso i principali librai 
o: un anno bare 40 — i Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
È 6. mesi |. x a 90 — Pagella è Comp. 
o È di Torino 
, 3 mesi i i ri — lar Genova. presso A. Beuf.- libraio 
È c Livorno è» L’Emporio librario 
1° mese i s 6 a Enenze: è Viesseux libraio 
; amine ©. i id a o 4 i Parma » Grazioli, id, 
) soi - Sa ec Ea È +. MODENA» C. Vicenzi, id. 
O 0 mesi. E e dna G : - ce ì ioni Roma . Merle, jd. 
; e e cs LE, SRI LR DE o Gn bs } : CANI Impiegato 
1 mesa, . ; 6-50 Lo TRO eo dei di Sera avi AAA DI degl MR: dii Pre sso elle inserzioni, NAPOLI . agina s arghieri. Du 
£ ; de 10 antim. alle omeridt. î Î L \@ È ? : i 
la ed estero: anzio lire 50, semestre 277 RE LE i o sa È } 6 IOR N A vi ; O Î LD Ì AN 0) Uentesimi 2 9 o SE riga, anto pata serra Uffici di. corris, Ù 
) iii du igersi franco: di posta alla Aire. ANSA PR , ME ML {imanoseritti e le lettere non saranno Si delia Lola 
; peo te O zione del Giornile li Risonaimento x / restituiti. Lonpra |» . P. Rolandi}ibraio.£.. 
ì fi sol numero, cent. 40, i { 
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Gli Associati di nostro Giornale, il cui ab- 
buonamento scade con tuito il corrente mese, 
“sono pregati, 


ì 


TORINO 


RISE Dl I E 


28 Marzo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 Marzo. 
È | Sospesa la seduta che era. fissata per le 4 di questa 
era, si è differita alle 8..Hl presidente. l'ha aperta con 
d rle un suecinto ragguaglio del modo in cui è stata 
ricevuta da S. M. la'deputazione destinata ad. espri- 
3 mierle i sentimenti della Camera intorno ai fatti. ed 
alle conseguenze della guerra. Risulta da- quanto ha, 
“detto il presidente ‘che S. M. avrebbe manifestato ‘di 
| dividere l'affetto che l'augusto suo genitore ‘nutriva 
ierso la causa dell'indipendenza italiana ; avrebbe di- 
jarato il suo vivissimo desiderio di di lempe-. 
ate le condizioni dell'armistizio in modo meno con-. 
ifario all'interesse ed.alla digniià: dello Stato; ed a-. 
Vrebbe finalmente promesso. di adoperatsi in Lutti i 
‘modì possibili per riuscire all'intento. 
Il ministro degli interni è venuto. alla ui per 
nnuriciare che il Ministero. è convinto di-non potersi 
(ecettare, nel modo in cui sono state proposte, le con- 
lizioni: dell'armistizio Ha aggiuntodi avere già spe - 






















roposizioni meno irragionevoli: ed essersi a tal uopo 


ancese ed inglese. Ha poi soggiunto che; dove que- 
lultimo lentalivo riuscisse. infruituoso,, sil Ministero 
saprebbe quali sono gli obblighi che gli nascono dai 
“voti che la Camera ha emessi su tal proposito. 

Noi siamo dungne nell ansie tà di conoscere la ri- 
pesa del generale austriaco; e dopo una tale di- 
chiarazione del ministero, la Camera aveva ben poco 
a discutere sul momento. Poco infatti è l'interesse che 





se lo continuano, a :rinnovarto | 


Mempo per non pe ritardo: pe CRE Si ‘che ci divîga, bisogna troncare le frasi è porsi all'opera, | A AE ‘fatto è però che .a formare una Germania i otte 






ito un apposito messo al. nemico, a fin di condurlo. 


compagnati coll’inviato. del Gcverno i due ministri ‘ 


Ki O rino, Giova 





Un'altro, domandando più volte’ il ‘comitato segreto | 


per potere liberamente discutere sulla situazione reale 
del paese, mostrò di ‘sentire che se vogliamo trovare, 
in mezzo a tante e.lanto difficili complicazioni un fito | 








PELAIVE STORTA RITRATTI 


; 20 Marz rzo 1849. 


li ostili che si bilanciano e si.neutralizzano. Ju 
4 i omando che forza e che, energia potrà avere uno 
“organizzato sotto questi, principii? 


differire la quistione ‘de’ nomi ve darsi a quelta delle niuno la interesse, salvo il popolo-tedesco. I principi 


azioni. Fu questa; senza alcun'dubbio, la soka parte | @.i loro Governi‘non cercano ‘che a distruggere o ad 


della seduta che avesse un'importanza non dubbia 3 


in debolire.almeno il Governo centrale. da cui credono 


eppure fu l'unica in cui l'autorità del presidente, nou | esi.i loro:diritti ele loro prerogative particolati; e i 


ebbe 


rono affatto! e 


Ci, scrivono cf Eidelbergarin data 22 marzo: 

: La proposizione Welker fu finalmente decisa negati- 
vamente, 

leri alle 3 pomerid. si eliuse la famosa discussione 
che aveva durato quattro giorni 1 voti contrarii eh- 
bero una maggiorità di 534. 

È ‘inutile ch'iò vi dica che ciò ebbe luogo contro 
l'aspettativa di tutta Germania e di tutta Europa , 
perchè voi vedrete in tutti i fogli inglesi e francesi 
una sola. opinione riguardo al risultato; probabile :di 
questa quistione vitale. fo però, dacchè vidi chela 


discussione dovea tirarsi in lungo, dacchè vidi che 


più. di. 60 oratori sorgevano ‘a ‘combattere su di un‘ 
terreno tante volte: combattuto non dubitai che gli 
elementi del male non avessero tempo a svilupparsi, . 
che i repubblicani non cercassero a guadagnar teni- 
pù, e. che prima che’ si venisse ai voti i loro in- 
lrighi e quelli dei cattolici non mancassero di frù- 
strare le intenzioni degli onesti liberali che avevano 
sacrificato le proprie inclinazioni e-i proprii pribcipii 
per porre innanzi quell’ullima sacrosanta misura che 
sola poteva forse tuttavia salvare la: Germania. 

Tutti vedevano questi mali, iutti quindi sì aspet= 
tavano che la proposizione Welker. non ‘sarebbe pas- 
sata che. ‘ad una. tenue maggioranza; nessuno però 
poteva credere che essa dovesse caderò : eppure è ver- 
gognosamente ‘caduta. >. 

La Commissione incaricata del progetto di costi- | 
tùzione, a cui cra stata riferita questa proposizione, 


a frapporsi per frenare gli applausi, che manca-: ‘demoerati si rallegrano di questa specie d’anarchia 


‘nella Dieta, di uti sperano profittare per condurre a 
termini i 1orò diségni, 

Da tutto questo vergognoso . Guazzauglio intanto 
l’Austria guadagna, se non altro, tempo. Se l’Assem- 
blea. votava pel ré di Prussia in. questo momento è 


chiaro che parte della sua attenzione sarebbe stata di-. 
vertita dalla. cose d’Italia ‘e «’Ungheria. Ma vista la 


stolidità di questa Assemblea, l’Austria non penserà 
che. a tenerla a bada con promesse e raggiri fino ‘a 
che si veda che piega prendano le cose della guerra : 


ed alzerà poi od abbasserà le sue pretensioni a seconda. 


del sudcesso delle sue armi.‘ 
È nè più nè meno di quel che fece l’anno scorso. 
Questo intanto ritenete per fermo: che l’Austria 
per tre|mesi-a venire non sarà punto Ri dal 
lato della Germania, 


e cose. d'Ungheria da più d'una settimana non son 


«di matara a rallegrarsi. I Magiari evi ‘loro alleati han- 
‘no indjetreggiato su tuttii punti, e ‘son ridotti alle 
\loro posizioni sulla Theiss. Il malcontento nei paesi 
\Slavi,|sopra tutto in quelli - del mezzogiorno cresce 
‘ogni giorno, nè v'è costituzione al mondo, salvo il di- 
siria armato che possa tenere insieme le diverse 
popolazioni dell'impero austriaco. La costituzione anzi 


è certissima di maturare e sviluppare tutti i germi di 


‘ distruzione che la forza ha fino ad ora soffocati. Di | 


costituzione» però non; si parla per ora: nè se ne par- 
lerà mai sul serio. Per ora prevale il dispotismo ar 
mato nè è facile di prevedere sin dove possa esten- 
dersi la - sua virtù. 


Lode intanto e gloria al Re Carlo: Alberto che si 


Silta cheil nuovo direttorio si comportà di due ele- 


L'avv. Ignazio Lubonis! sostituito avvocato dei poveri 
presso il magistrato d’eppello di Nizza, a sostituito ayvo- 
cato fiscale generale presse :1 medesimo magistrato, ed il 
cavaliere Saverio Martini di Castelnuoro, sostituito sovran- 
numerato dell avvocato dei, peveri presso lo stesso magie 
strato a sostituito del procuratore g generale presso il con- 
solato di commercio e di mare, e sostituito effettivo del- 
l'avvocato dei poverì. 

:- Leggiamo nel Pensiero italiano : 

Spezia, 25 marzo.-- Abbiamo sempre fra noi il generale 
De Laugier, l’ex-mivistro Rido!fi, il comandante di piazza 
di Viareggio, D'Azeglio , ed altri codini, che stanno spe- 
rando che la nostra causa vada perduta. Corsini parti. sul 
vascello inglese. Le Camere ed il ministero ordinarono la 
partenza def De-Laugier, ma è tuttora fra noi. 


rt 


Firenze, 24 marzo. — Programma della festa che avrà 
luogo la mattina del 25 marzo. — Alle ore 10. antimeri- 
diane avrà luogo la riunione dei deputati nella-sala del 
Buon umore, per quindi recarsi alla. metropolitana, ove 
alle ore undici sarà celebrata la Messa piana, e cantato il 
Veni Creator în musica, con intervento delle autorità ci- 
vili e militari. 

A questa sacra funzione interverranno ‘anche i membri 
del Governo provvisorio e il Ministero, movendosi i me- 
desimi a quest'oggetto alle ore.10xe 3;4 di Palazzo Vecchio. 

Il distintivo dei membri del Governo provvisorio sarà 
di una sciarpa tricolore ai fianchi; i deputati non'avranno 
distintivo, attesochè non si sono.potute ancora coniare le 
medaglie, né le coccarde si sono credute sufficienti a di- 
stinguerli, come quelle. :che ogni privato cittadino suol 
portare nelle pubbliche feste. 

Terminata la sacra funzione, il Governo; il Ministero e 
i deputatisi recheranno in corpo, scortati dalla guardia 
nazionale, alla sala dell'Assemblea sotto gli uffizi, ove cia- 
scun di loro, prenderà il posto che verrà rispettivamente 
assegnato: quindi uno dei membri del Governo provviso- 
rio leggerà il discorso.inaugurale, e si dichiarerà aperta 
la-sessione della Gameràa. 

La guardia nazionale sarà tutta in pirati sotto le armi, 
e si.stenderà ‘in ala dalla piazza del duomo; fino sotto gli 
uffizi. 

Nella sala vi saranno ‘posti distinti per il corpo diplo- 
matico, capi di dipartimento e gonfalonieri, stato maggiore 
della guardia nazionale, membri delle camere di commer- 


iù la seduta ha destato, se' si vuol prescindere da' un di- | aveva deciso in favore di essa, e raccomandatala | Prova un’altra volta a dargli una scossa. Del risul- | cio, corpo insegnante e: giornalisti. Biglietti di diverso 
i scorso di mera pompa pronunziato dal deputato Siotto | caldamente alla Camera, si trattava niente meno che | tato della. guerra d’Italia qui si congettura in molti e RE PEA ranza otra cena] 
10 ELE og x hi E RUE 3 x a » a Iingol! corpi su V 

I Pintor che, ciò malgrado, riscosse vivissimi applausi. | di accettare il progetto. di costituzione -tal quale si diversi modi. Tutti però, amici e nemici si accordano | $'ngoli corp ) 





Del resto la Camera.si è mostrata seriamente preac- 
cupata del.bisogno di eliminare ogni quistione di mera 
i personalità, ed ha vivacemente respinto taluné parole 
| dal deputato Moja dirette al ministro Pimelli, su cui 
| volentieri trascuriamo anche noi di fermarci, perchè 
| siamo ‘noi pure convinti che la ‘quistione attuale. è 
È troppo superiore alle antipatie individuali ‘ed'ai cal 

coli de'.partiti. Noi siamo decisi di evitare‘ogni genere 
di polemica, in un ‘momento nel quale ciò che si agila 
è Ja vita 0 la morte dell’italiana famiglia. Crediamo es- 
sere stati finora più che fedeli a questo nostro program- 
na; c'impegniamo ad' esserlo. finchè Je mostre sorti 
non saranno definitivamente decise. Se dovessimo ab 
bandonare un tal sistema, non avremmo parole che 
per deplorare ‘e sperare. Deplorare la sciaurata fata- 
lità, che conduce un uomo, i cui principii abbiamo al- 
tra volta diviso, a costituirsi vittima volontaria de’ suoi 
avversari, ‘ed'‘avversarii coi quali non la forza delle 
riflessioni, non la logica' degli avvenimenti, non la 
gravità dellà circostanza, basta a lemperare l’asprezza 





‘pol che i subi vavWersarii non; tardino: molto a sentiré 
la propria energia, raccolgano subito tutto il proprio 
patriottismo, ed offrano l'opera loro'a salvare il paese,, 
l'opera e non le frasi. Ci sembra'impossibile che esista 
fra i deputati qualcuno a cui, ne':momenti altuali ‘ap 


| 
| 


sa eccezionale, in cui la Camera si trova. costituita in | sità quella del Gabinetto austriaco. Invece di un im- ciò che si dice di mediazione austriaca, di negozia- FOEAUIO sg: Valare di-rappresentaiiza Jegale.o i-Senato, 
ni rapporto al Governo, un ministro non'è che un nomé, | pero unito di Germania, avremo la Confederazione col zioni inglesi, non credete niente. Il re di Danimarea sa Sigla iS SO 
| fio stramento, una forma. Se si crede disadatto , si | direttorio dei Sette, e senza Assemblea dei rappresen- Siena SERA ala oi TA CO coerenti al principio della Cogtisuente 
abbia*francamente il coraggio, come se n’ha pur troppo ‘tanti. del popolo. Cosa più mostruosa: non è facile il | Io Sa siongioni. italiana, secondo il quale finchè Italia rappresentata nell’ 
DI îl potere, di respingerlo e sostituirsi in sua vece. Se si | concepire. Immaginate un direttorio sof di SCile | ——_m—t———tmtm@——tt@—tt—t1r1r@rr@—l——@u—@—@—1@—@—1@—@—@—@@ nico consesso della nazione non possa esercitare la sua 
de | erededi poterne utilmente far uso, si abbia la tolle- | membri, eppure avente di fatto nove voti; perchè il _NOTIZIE. DIVERSE. sovranità e dar forma al reggimento politico che meglio 
cos. tanza, la calma, la sobrietà necessaria per PORTI rappresentante d’ Austria e quel di Prussia avranno | --— le convenga, ogni Corea parziole o natia 0 nuovo, Ù 
pe € servirsene. Ma volere ad un tempo lo strumento, e | entrambi due voti. Nell’antica confederazione eravi | +. |’° ITALIA. monarchico, 0 UE i x di come 
sprezzarlo, ecco ciò che a noi sembra peccare ‘di SR almeno un capo, perchè l’Austria aveva la presidenza, È i . istituzione LranActp se dae v di © ontà wi 

dal lato. logico, di sconvenevole dal lato politico: Un | e non di meno la gelosia della Prussia. produceva un pa in ud.enza del 5 corrente, + SR a Fi si , n 

di deputato che, per manifestare ‘a'un'di presso questi | taic squilibrio nelle deliberazioni della Dieta, chele AG la o ir oleriara Mbsblas (ogcano foraggio mifagio. ba 
np) | Me, sentimenti, Uowò necessario ib protestare, { nisure di essa ecuno sempre deal * inefficaci. Ma | esercizio della carica di presidente di classe nel magistrato | mammo legislativa anzichè costituente, senza aver punto 
n | che non poteva ess ile sospetto di simpatie versola po-, ‘adesso i due grandi rivali sono di dritto e di fatto” appello di Savoia, è gli ha conferito il titolo ed il grado | la stolta intenzione di negare ai rappresentanti eletti d-! 





litica del ministro, Pinelli, rispondendo ‘al sig. Moja, 


i tante ‘altre faccende, 


de’ loro sarcasmi e l’impeto de’ loro attacchi. Sperare | 





lrova (Poichè esso è già bene innoltrato) e di offeriré 
al re di Prussia la corona imperiale ereditaria della 
Germania. Rimaneva a sciogliersi la quistione dello 
Schleswig, e si lasciava alle province austriaco-te- 
desche lr facoltà di ritornare in seno all'unione ger= 
manica (da chi si erano esse volontariamente staccate) 
ogni qual volta volessero. i 

Era, non vi ha dubbio, un partito molto arrischiato. 
Eppure il movimento che la semplice proposizione 
aveva creato in tutta la Germania, non lasciava dub- 
‘bio che, ove fosse stato adottato a sufficiente mag- 
gioranza, esso avrebbe avuto forza; per'ora, di Ura- 
scinar seco il sempre titubante re di Prussia, di ri- 
durre al silenzio e alla ubbidienza tutti i principi 
tedeschi, eccetto forse il re di Baviera, e di fare che 
l’Austria e la Russia imbarazzata come l'una è da 
e l’altra tenuta in riguardo 
dall’unanimità della nazione tedesca e dalla gelosia 
delle due grandi ‘potenze occidentali , si vedessero 
senza frutto, 

A tutti questi segnalati vantaggi convien. rinui- 
ciare, Cadono le braccia ai più costanti e valenti. Il 


| genio del male trionfa in Germania, nè v'è chi possa 
| porvi riparo. Tutti ì più onesti unitarii sentivano e 
| protestavano esser questa l'ultima prova: l’ultima loro 
i ‘i àncora, nè altro più resla. 

| paia invidiabile l'esercizio del potere; Nel modo tutto | 


Perduta la proposizione di Welker; trionfa di neces- 


uguali in potere, e siccome i rappresentanti degli Stati 


‘ad esaltare ai sette cieli l’energica risoluzione del Re, 
la sua divozione ad una‘causa bella per quanto infeli- 
‘ee, e soprattutto la sua abnegazione d’ogni ambizione 
personale, cedendo altrui‘ il potere soprano, e rasse- 
gnandosi al posto di soldato quando non vi è chi vo- 
leva conteridergli quello di comandante, 

A parer mio le sorti della guerra e quelle d’Italia 
tutte dipendono da un primo scontro generale. Con 
tutte le spampanate degli Austriaci di Milano, non 
V'è il minimo dubbio che al primo rovescio, per quan: 
to leggero; essi si ritirino ai ‘loro forti, e una volta 
che il Re giunga al Mincio; la Francia e l'Inghilterra 
otterranno per lui tutto ciò ch’ei vuole. Un giorno 
solo, un sol giorno di coraggio, o Piemontesi! La 
Francia e l'Inghilterra hanno ogni interesse nella vo- 
slra vittoria. Voi siete l'avanguardia dell’ esercito 
della civiltà. Guai se voi indietreggiate: il. benessere 


i di tutta Europa dà addietro con voi. Rianimate da 


questo primo scacco, la Francia e l’Inghilterra"s'affret- 
teranno a sacrificarvi, a porsi, in' sicuro, a venire ‘a 
patti coi loro avversari. È san bene che in casa loro 
nessun le tocca. Esse si ristringono in se medesime, 
ed’ Europa ritorna agli usati confini. Quale in simile 
stato di cose possa essere il vostro destino, è inutile 
che altri lo dica. 
, Aiutatevi, in somma, e sarete aiutati. 
“La guerra di Schleswig par tuttavia inevitabile. Di 








Altri biglietti saranno dispensati dai deputati per aece- 
dere in una tribuna destinata alle signore ed altri invitati. 
Il pubblico avrà accesso neila terrazza per mezzo di bi- 
glietti che si distribuiranno al palazzo del Municipio. 

Terminato il discorso inauguraie, sarà sciolta VYadunan: 
za, il Governo rientrerà in Palazzo vecchio, ei deputati sì 
ritireranno nella sala delle conferenze, 

La sera saranno illuminati i principali pubblici editizi, 
ed i privati cittadini potranno concorrere a rendere più 
brillante la festa. illuminando spontaneamente le private 
abitazioni. 

Firenze, 25 marzo. — Oggi è seguita la solenne aper: 
tura della Costituente toscana. i 

Montanelli ha tenuto il seguente discorso inaugurale : 

Discorso d'apertura all'Assemblea costituente toscana. 
Gittadini Deputati, 

In questo giorno solenne per cominciamento di nuovi 
destini alle genti toscane da voi rappresentate, il Governo 
provvisorio comparisce al vostro cospetto, non per profe- 
ferire vane parole, .ma per rendere conto della sua cone 
doita politica, e manifestare i suoi desiderii, 

Eletti per eonsentimento di popolò e di parlamenti a 
reggere la Toscana nelle difficili condizioni in cui Len: 
poldo d'Austria l'aveva posta coll’abbandono del potere 
esecutivo, interpretammo il nostro mandato, come quello 
che a tre cose precipuamente richiamava le nostre cure : 

1. A preparare la manifestazione legale del paese. 
2. Ai militari apparechi. 
5. Alla tutela dell'ordine pubblico. 


Collo sfasciarsi della macchina costituzionale, aveano 


suffragio universale, :l dir.tto di stabilire la forma trave 































































































ili presidente capo. 
— Con decreto del'17 di ‘questo mese S. A. S. il luogo- 
*“ienente generale del regno ha nominato ; Ì 







minori sono per motivi religiosi è politici associali 0 


all'uno o all’altro a proporzioni presso che uguali, ne 


* 


mustrò «di. sentire da forza: di ‘questa falsa posizione, 


i seunte dei Governo di questa parte d'Italia, 
nella quale alcunò de’ suòi colleghi metteva la Camera. 


Ma la proclamazione delia Repubblica a Roma, e il 
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desiderio manifestato da ogni parte della Toscana di se- 
guire lo stesso destino, non consentivano restare ai ter- 
mini generali del primo decreto. 

Affrettammo l’elezione dei deputati all'Assemblea co- 
stituente italiana, ordinandola contemporanea a quella 
dei deputati all'Assemblea legislativa, e parve a noi aprire 
per siffatto modo spedita la via.al compimento della desi- 
derata unificazione. Imperocché, se avesse Roma eletti 
egualmente i suoi deputati alla Costituents italiana, pote. 
vano essi convenire insieme, discutere per mandato spe- 
ciale dei due Stati il principio della unificazione, il modo 
della di lei attuazione, e una volta concordi sulle ‘basi 
fondamentali, ordinare all'Assemblea legislativa toscana, 
e «lla Costituente romana di comporre ‘insieme l’unico 
Parlamento dell’Italia centrale. 

Ma la mancanza finora di deputati eletti da Roma alla 
Costituente italiana, ma il precipitarsi degli eventi, ma 
l’impazienza dei desiderii popolari, impedivano la pronta 
esecuzione di queste disegno, e fu necessario esplicita- 
mente dichiarare che al voto della unificazione potesse 
soddisfare l'Assemblea toscana coll’uso dei suoi naturali 
poteri. 

Tali erano i provvedimenti coi quali il Governo prov- 
visorio ordinario ordinava la legale manifestazione alla 
volontà del paese. E se taluno addebitava di contraddi- 
zione, badò all'apparenza e non alla intrinseca ragione di 
cui 8° informavano. 


_IL RISORGIMENTO 


Come avviene in ogni periodo di transazione, l'autorità 
fu costretta a mantenere il suo equilibrio contro ‘due forze 
opposte; quella delle ambizioni, degli interessì, dei pre- 
giudizii attaccati all'ordine caduto, e quella delle ‘esigenze 
ideali, chiedemti ai rappresentanti dell’ordine nuova: ciò 
che l'ineluttabile necessità delle cose, e l’insufficieriza de- 
gli uomini non permettono alla volontà meglio disposta 
immediatamente attuare. 

La fazione retrograda, capitanata. «da uomini. i ‘quali 
dopo aver partecipato alla fondazione del Governo ‘prov- 
visorio, aprivano pratiche col principe - fuggitivo, non 
sentivano ribrezzo dell'accendere la guerra civile, ‘ento 
ogni modo di perturbazione dello Stato. Le sommogse. di 
Empoli e del Val-d'Arno, l’aftentato del generale De-Lau- 
gier, la notte del 21 febbraio furono impotenti. conati di 
questa fazione, i di cui capi andavano frattanto fuori di 
Toscana spargendo le. più impudenti menzogne per t0- 
glierci l'estimazione dei fratelli italiani, e ‘delle nazioni 
straniere (mormorio.) ECRE 

Repugnanti nei tempi ordinarii a ogni Mitagino 
dell'andamento naturale della giustizia, non ci facetnmo 
scrupolo dal ii la legge pate: essendoch chi 


pmidabifi e rei. tar, dio, È ; 
“ In.tutti gli scontri con questa fazione; Din di | coriziese 


non solo il dono della vittoria, ma quello pur, ‘anco meg: 1 


Circondammo Je elezioni di festivo apparato : e fu spet- | 


tacolo degno di fermare l’attenzione degli stranieri,.i quali 
con soverchia leggerezza ci accusarono d'irrompere, sotto 
pretesto di libertà democratiche, ai ladroneggi ed. alle 
stragi, la tranquillità mirabile con che procedevano. Non 
vi era confronto fra le elezioni burrascose d'Inghilterra e 
di Francia, e la serena maestà del nostro popolo chia- 
mato per la prima volta allo esercizio della sua .so- 
vranità. 

Sarebbero le elezioni riescite numerose nelle campagne 
come nelle città, se imitando il nobile esempio dell’arci- 


vescovo di Pisa e di altri prelati, il clero toscano si fosse 


fatto un sacro dovere d’allontanare dalle classi meno culte 
il timore della scomunica insinuato in loro dai nOStri 
nemici. 


In verità il Governo provvisorio dovrebbe indirizzare 


severe parole ai ministri del santuario, i quali servendo a 
perfide macchinazioni, tentarono gettare la perturbazione 
nelle coscienze, e dividere dai fratelli i fratelli (vivissimi 
applausi). Ma noi portiamo fede che il clero toscano non 
sia caduto sì basso da accettare la solidarietà «ella igno- 
minia. E i buoni preti, nei quali lo spirito del Vangelo si 


accoppia a quello della civiltà, si separeranno dai tristi, 


e ad esempio del Divino Maestro caccieranno con santa 
indegnazione i profanatori del tempio (applausi). 

Nostra sollecitudine vivissima fu la guerra. Imperocchéè 
portammo.al Governo la convinzione avuta sempre da pri- 
vati cittadini, che non da scritte o parlate declamazioni, 
non da rumori di piazza e da festivo sventolare di ban- 
diere, ma da battesimo di sangue e di lacrime possa, come 
dal santo lavacro, escire l'Italia rigenerata a robusta e vi- 
vace gioventù di nazione (bene, bene). Inaspettati eventi 
ci rendevano oltremode difficile l’opera nei militari appa- 
recchi. La dimissione del ministro D’Ayala nel momento 
che più avremmo avuto bisogno d'un ministro della guerra 
operoso, capace e caldo d'affetti italiani; la defezione del 
generale De Laugier; l’avversione a prestare ik nuovo 
giuramento, divenuta pretesto d'insubordinazione e di co- 
dardia, furono cause non lievi di dissoluzioné, contro 
le quali avemmo bisogno di molto coraggio a lottare con- 
fidenti. 

Eppure appena il nemico s'avvicina alla nostra fron- 
liera, sperando trovare il varco degli Appennini aperte 
dalla discordia fraterna , noi accorrevamo alla riscossa, e 
l'anima repubblicana del generale D'Apice, a cui avevamo 
affidato il comando delle truppe, improvvisava in poche 
ore valida resistenza. E suonerà in questo recinto parola 
meritata di lode ai militi del Battaglione Italiano, i quali 
nulla curando l’inclemenza della stagione, e i disagi della 
alpestre postura, si disputarono l'onore dell'avamposto, e 
sulla cima nevosa del Cerreto, con accento di fuoco giu- 
rarono che fino all'ultima stilla del loro sangue avrebbero 
versata per difendere quei propugnacoli da Dio stesso edi- 
ficati alla nostra tutela (vivi applausi). 

L'imprestito coatto, e la leva coatta, erano fino da prin- 
c:pio da noi risguardati come mezzi indispensabili a sc- 
stenere onoratamente la guerra. Ma è dovere di ogni Go- 
verno emettere i suoi provvedimenti, quando vegga sicura 
la Icro effettuazione, onde o non rimangano vuoti d’ef- 
fetto, onon contraddicano talvolta al fine medesimo che si 
volle ottenere. E 11 Governo prevvisorio ebbe fondate ra- 
gioni per non inaugurare con quei due atti Ja prima am- 
ministrazione. 

Cominciammodall’eccitarearruolamenti di volontari, dei 
quali già due battaglioni sono composti in Firenze, che 
si distinguono per disciplina e attitudine militare. Un bat. 
taglione di bersaglieri Apuani fu istituito a difendere 
quelle foci colla virtù disperata di chi combatte per le 
proprie case, pei proprii figli e per le sepolture degli 
avi. 

La mobilizzazione della La nazionale, primo passo 
alla leva coatta, si va con celerità effettuando per tutta 
Toscana. 

Appena la guerra santa era bandita profittammo del 
momento opportuno a pubblicare la legge dell'imprestito 
coatto, poichè le :repugnanze che risvegliava, rimpetto 
alla necessità di soccorrere gli oppressi fratelli, almeno 
per pudore sarebbero state ridotte al silenzio (bene, bene). 

Altre provvidenze sostanziali furono date per la guerra. 
Ma il segreto è necessario alla loro stessa riéscita, e noi 
non dobbiamo affidarle alla pubblicità. Il nemico aspetta 
ìl suo più sincero spionaggio dalle tribune e dai giornali 
italiani, e la leggerezza infantile con fa quale gli svelammo 
ogni nostro elemento di forza e di debolezza, non fu 
l’ultima causa dell'esito infelice della guerra passata (bene, 
bene). 


Gravi preoccupazioni portò ‘al Governo provvisorio la 
tutela dell'ordine pubblico. 


col sangue, e-lasciato sulle barricate dai combatténti vi 


citori del partito repubblicano. Ma tale non era la coh- 


dizione dei governi provvisori dell’Italia centrale, nati 
putrido sfasciamento di poteri decrepiti , non da impef 
d’ insurrezione, non da scoppio subitaneo. d' accumula 


(benissimo). 

Il nostro desiderio ora si è che sia dacia I° anificà. 
zione con Roma. La desideriamo nell'interesse ‘dei due 
popoli, i quali componendo uno Stato solo” raddoppie- 
ranno di forza materiale e morale. La desideriamo per 
l'Italia, la quale farà un passo di più nelle vie dell’ unità. 
La desideriamo per 1° onore dell’ idea repubblicana, alla 
quale fu troppo spesso presagito, che appena piantata in 
Italia avrebbe risuscitato le borie municipali del ‘medio 
evo. Risponda ai falsi profeti con un amplesso di amore.) 
(applausi prolungati). Se il nostro desiderio sarà accolto, 
altro gran giorno di solennità nazionale e religiosa:, sarà 
quello nel quale i rappresentanti della Toscana ‘entre: 

‘ranno, nella città eterna, per rinnovare colà ‘1° antico | 


cambio del genio etrusco col.genio: latino, e dar mano ‘al 


l'esecuzione d'un’idea custodita: perennemente nelle ‘tra- 
dizioni della nostra.letteratura politica, l’idea del ‘Pontifi- 
cato cattolico puro dall'ingombro dei ‘temporali interessi, 
l’idea etrusca di Dante, di Macchiavelli, di Mini 
(applausi lunghissimi). SUL pio. | 
Ma questo avvenire si dileguerà come splendi mel 0- 
ra, se non gli daremo vitale sostanza colla virtù cre: 
delle nazionali battaglie. Però, parchi di parole, 
canti d’entusiasmi' guerrieri, guardiamo a Roma sì, 
per vedere spalancato il tempio di Giano. Un gran libro 
di conti è aperto sui campi lombardi, E verrà un giorno. 
in cui al nuovo ‘principio che abbiamo inaugurato ,: si 
chiederà dall'Italia redenta quante vite, quanti danati, 
quante lacrime, quanto sangue abbia dato al comune fi- 
scatto, E nella risposta è l'avvenire della repubblica che 
vogliamo fordare (applausi). 1 
Il Governo provvisorio deponendo nelle vostre mani, i 
suoi poteri, sa non avere mancato a ae stesso. Può averlo 
addebitato d'inerzia, chi misurando dal desiderio .il «Pos- 
sibile, non tenne conto delle difficoltà d’ ogni,specie che 
Dio e noi soli sappiamo (bene). Distratti fra le agitazioni 
interne, e le necessità dell’esterna difesa, insidiati da \0c- 
culti nemici, inquietati dalle improntiindini di molti pre- 
tesi amici (segni d'approvazione), pressochè affatto spròv- 
veduti di persone atte a governare lo Stato con gravità e 
discernimento, eredi d’un'amministrazione anarchica, ri- 
lassata, dissolvente, che aveva tolto alle anime fino la fa- 
coltà del volere , (vero, bene), oh come volete. che. ad un 
tratto potessimo far nascere eroi? Percuotere del. (piededa 
terra e farne balzare armate falangi, è immaginazione.dì 
mitologia, non ‘facoltà d’ uomo preposto al reggimento 
dello Stato; ma voi coll’aiuto degli intelletti, e dei volefi 
-consociati,. più agevolmente -proseguirete 1" opera ine: 
minciata da noi. E avrete presente, che mentre qui dix 
scutiamo, il prode ‘esercito piemontese è in.faceia al ne 
mico, e già sostiene le dure fatiche del campo, e affronti 
i pericoli della battaglia. :3 
Oh non lo lasciamo per Dio lungamente si Oh di 
abbondi nel cuare l’affetto.a questa Italia divina; la quale. 
come fu ministra ‘a se stessa di (secolari sventure, può. 
sempre, dove fortemerite voglia. colle sue forze risorgere, 
all'amore e alla reverenza delle nazioni sorelle. n: 
— Vivissimi applausi sono succeduti a questa lettura; 


dopo di che il ministro di grazia e giustizia ha dichiarata | 

alle interdizioni. Dopo discusso il pericolo della legge a 
far dipendere l'interdizione d'un uomo dalla domanda 
4 d'un parente, l'Assemblea ‘passa all'ordine del giorno. . 


aperta l'Assemblea costituente: toscana ed ha propostoila 
seduta permanente per la verificazione dei poteri. 
(Corr. Liv.). 

re mi-st= ci 


Roma. — Costituente Romana. Tornata del 22 indrio; 


‘Presidente BonaPARTE: 


Lettura: del processo verbale della tornata ARE 
Fatto l'appello, i deputati si trovano in numero legale: 

Frattanto standosi fra suono di bande ad inosiari lò 
stemma della repubblica sul portone del palazzo, ‘ove 
siede la Costituente, si sospende la seduta. 


Dopo una mezz'ora si ripiglia. i 

Il segretario legge un indirizzo de' circoli anconitani, 
nel quale si parla della necessità di dar opera per aiutare 
la guerra contro l'austriaco. Si legge di poi una petizione 
con la quale si vorrebbe si Pa un sona militare dei 
finanzieri. dia 

Manzoni. Il ministero delle filato ha già posto sotto 
la disposizione del ministro della guerra il corpo de'finan-' 
zieri, perchè se ne faccia un battaglione (applausi). 


Audinot. Legge l'indirizzo a'popoli della repubblica ro- 


mana, breve, ma energico. 
. L'Assemblea lo approva per acclamazione. 
S°apre la discussione su la petizione di Francesco Masi 


per i feriti e le famiglie degli estinti in battaglia. Non | 


essendosi perfettamente studiata dalta commissione di 
guerra, si aggiorna. 

S'apre la discussione sul credito di #8m. seudi chiesti 
dal ministro. de’lavori Rebora per nane gli acco- 
nodi ins. Paolo. 

Con poco o nessuno discutufe: pre apre per 
l'esercizio del 1849 un credito di 18m. scudi al ministro 
del commercio. 

Allé. Relatore su di un progetto riguardante la moneta 
erosa, quello proposto cioè dal ministro delle finanze, 
«col quale si ordinerebbe ‘che con la suddetta moneta si 
“possono solamente fare pagamenti sino a. scudi. cinque, 

ferisce il. parere. delle .sezionì. ll progetto viene am- 

:8s0, aggiungendovisi che per i pagamenti oltre i 5 
scùdi si potessero ammettere le monete ‘erose nel 5 per 
cento. ì 
Questo rapporto verrà stampato. 8 “diairibito: 

Politi. Dà lettura del rapporto e del progetto di rego- 
lamento: sulla guardia nazionale. 

Il progetto sarà stampate e distribuito alla sezioni, 

. Audinot. Interpella il Ministero sulle dispesizioni e le 
misure che ha se per aiutare: da vira se: mai: 
pendenza. 

Il ministro Saffi in 1 risposta atte ifeapettazioni di Ani 
dinot sottopone vll’Assemblea: 1. Un progetto di legge coi 
quali i finanzieri e gl’impiegati del ‘soppresso macinato 
sono formati in battaglione; 2. Un progetto col quale il| 
‘corpo dei carabinieri cessando dalle funzioni di pubblica. 


sicurezza, che saranno provvisoriamente, esercitate dalla | 
vendette, figlie d'una rivoluzione sì, ma. fatta dalla: fuga. 
dei principi, più che dalla piena soverchiante dei papali 


‘guardia nazionale, saranno adoperati alla guerra dell'in 
dipendenza; 3. Un altro progetto col quale il battaglione. 
universitario è posto a. disposizione del ministro della. 
guerra per adoperarlo nella ‘guerra dell’indipendenza; . 


4. Finalmente il progetto: per mandarsi ‘nelle provincie | 


degli organizzatori onde attivare la mobilizzazione di do- 
dici battaglioni di‘guardia nazionale; 5. Hl Ministero ‘darà | 
conto ogni quindici giorni delle spese fatte. 


Montecchi. Legge un rapporto per l’escavazione nel Fo- 
ro Romano. 


‘ È rimesso alle sezioni. 


—_ IL comitato esecutivo, dietro propss 
degli affari esteri, ha nominato rappresen 
pubblica romana presso S. M. Britannica, 
Ubaldo Marioni, membro dell'Assemblea co 
—S amane, alle ore 11, venne innalzat 
| del palazzo dell'Assemblea costituente lo 
| repubblica romana. 

— Leggiamo in una corrispondenza 
| in data di Roma 22 marzo quanto segue 

Qui si vanno facendo molti progelti Fai mi 

| nora nom s' è messo mano a nessuno, . 
grande e non tarderà a mostrarsi 4' ‘operosii 
s'avviano al teatro della guerra tutte le truppe. 
stite, e tra breve s'avranno circa 10) mila uom 
ai confini. S'aspetta di di in di l'inviato pie 
renzo Valerio per mettersi in accordo 
liberare sulla direzione da darsì aì ‘nu 
andranno componendo. Si d' fetta però. 
e di buoni uffiziali. i 

D'intervento negli Stati rom ani per. 
run timore. Si dà anzi per certo che a 
affatto abbandonato il pensiero, e < s 
non. ad un congresso delle potenze Gattobaia > pe 
lare il papa in via diplomatica. Ciò andrebbe 
glia, giacché così si potrebbe disporre di b 
Meta Soepe ‘che sono al confine nre si 


tuona di nuovo s ieliaiiuetei lombardi Al 
Tempo è di fatti, non di parole! Le.schi 
ne, insieme alle alal ed A ‘altre 


Maledetto chi nel signo ‘arring 
fratelli! — 9 
Dall Alpi al mare non è indipende 


I segrelarit: G. Pennac 
A. Zambianchi. | 


Il presidente dice che. vi sono stati dei reclami perché | 
si fosse tralasciata fa discussione sui progetti presentati | 


dal ministro dell'interno, e concede al deputato Canno- | 
nieri la domandata parola. 

. Cannonieri. Parla. sopraxquanto è-stato: proposto» ia 
ministro dell'interno - -per. utilizzare tutte le forze dello 
Stato nella guerra dell’indipendenza, e dice che se. édo- 
vere della repubblica romana di concorrere con tutti gl | 
sforzi a cacciar l'austriaco di Lombardia, non bisogna 
dimenticare però che sulla nostra frontiera ch'è minac- 
‘ciata dal Borbone fa mestieri di apprestare energiche 
difese, Conchiude domandando che mentre si spediscono | 


| le truppe in Lombardia, se ne lasciun numero per difen-. 


derci dagli assalti del Borbone. 

Saffi ministro. R.sponde a Cannonieri: dicé che-il Go- 
verno. saprà misurare-le sué forze, e che lascierà sempre 
a sua disposizione: un:modo di Rappe sufficiente per tu- 
telare il nostro territorio,: 

Audinot. Dice che-il supremo bisogno delta repubblica 
romana è l'indipendenza d'Italia, che la causa. della re- 
pubblica è così strettamente collegata con quella d'Italia, 
e che bisogna vincere insieme, o insieme perire. Una lega 


| militare è necessaria, e spera che il Ministero con buoni. 


accordi comincierà la guerra. Finalmente fa osservare 
che in caso di un rovescio lo Stato romano non ha più 
la incolumità del trono pontilicale, e però è bisogno che 
si pensi seriamente alle più energiche difese (applausi 
fragorosi e prolungati). 

Mazzini. Relatore su l'indirizzo de' circoli romani. — 
Le sezioni convengono nella seguente deliberazione: 1°Às- 
semblea pronta a prendere le opportune provvidenze per 
sussidiare il potere esecutivo. e per la guerra, ritenendo 
che la quistione per lo scioglimento dovrà trattarsi coi 
deputati toscani nel caso dell’ unificazione, passa per ora 
all'ordine del giorno. 

L'Assemblea passa all'ordine del giorno. 

Mazzini. Accenna. prevedere verrà un. tempo, e non’ 
lontano, in cui sarà.mestieri che il Governo sia ‘agile nel 


‘provvedere ai -bisogat della patria:-evallora’ un ‘Assemblea | 


forse riuscirebbe impacciante. Però non vi sarebbe uno 
scioglimento, ma i deputati si sperderebbero per le. di- | 


| verse provincie a sempre più ravvivare il concetto. pro- 
clamato dall'Assemblea. E prima di ciò si dovrebbero 
stabilire le guarentigie, perché il principio repubblicano ; 


non fosse violato. Rimarrebbe qui un numero di rappre- $ 


‘sentanti, perché confortasse di suoi consigli il potere 
| esecutivo e avesse il diritto di convocar l'Assemblea; Con- 


chiude questo essere stato il suo concetto e lo ha esposto È 
prematuramente, perchè potesse malurarsi (applausi). 
S'apre la discussione su la proposta -Galletti riguardo 


Lazzarini. Parla del processo del generale Zamboni e 
complici e dice-non potersi far la causa perchè stando 
al codice penale ci vorrebbero degli uffiziali superiori o 


| anziani se eguali in grado, e questi mancano. Propone | 
‘cere questa guerra. Questa voce o sarebbe confermal: 
iche i‘ministri rimasero più e più giorni senza po 


quindi che l' Assemblea decida si rimetta il LEA altri»; 
bunale ordinario. 
Voci. Appoggio! ; 
Questo progetto vien passato alle sezioni. 
La seduta è sciolta. 


Ì 


iii 


| guerra. în ultimi Ca 
Kate n si marzo. 


vr il cambiamento zituistaviale abbia. in ‘bui mai 
pedito che io possa dirigere al ministero cessato queste 
pellanze; tuttavia esse sono di tale gravità, che la Came 
permetterà che io le esponga onde sollecitare îl G 
finchè cerchi di prendere Lutti quei ragguagli necé 
di soddisfare la Camera di cose di tanto momento 

Jo voleva chiedere al'sig. ministro della gue 
ora aveva già ricevuto una. relazione’ esatta, a 
avvenimenti. della guerra, onde pater ‘portare. 


così disastrosi, che soggiace oppresso il ‘pensi 
di noi tutti, per non dire dell'intera nazione (, 
Questa Camera non ha solamente il dirît 
dovere di chiedere al Governo del Re in 
cito di 120 mila combattenti in tre gior 
scompigliato, distrutto o ridotto a poche raili 
dico, che è suo dovere, suo obbligo, perchè qu 
ha votato la guerra, questa Camera ha dich 
Piemonte doveva sostenere l’indipendenaa .i 
regno dell'Alta Italia, ha creduto di far eosa n: 
i solo colle armi e con questa determinazione , 
cosa anche ragionevole, cosa possibile, cosa prob: 
più che probabile. E se mai ciò non fosse vero, 
commesso un atto altamente imprudente nel votari 
guerra, qualora cioè avesse affrontato con forze de 
potenza straordinariamente maggiore: se. mai non 
preveduto abbastanza gli avvenimenti certi o 
che potevano distruggere coll’esercita ‘anche le 
idella nazione, il suo’ presente e forse il suo avvei 
* dico che sarebbe rea di delitto nazionale, ed 
‘come potremmo ancora presentarci con fronté. 


{ cura innanzi alla nazione. Quindi dico che bisogi 


‘scere i fatti che causaruno i nostri irreparabi! 

‘chiediamo un'inchiesta sui fatti, e vogliamo 

iramente giudicati dai fatti (bravo/). © Sat 
“n papiri dia della ce pare che‘di ia ragione i 


loro rà ti Do ndo risalta a 

‘una gran quantità di fatti che dovevano essere coi 
lo prego che questi fatti siano esaminati, 

conoscere: se Do non concorsero a quer 


‘nerali, e ie testimonianze di molti stima i 
‘tari, saremo ‘costretti a riconoscere ché il nostro ; n 
‘esercito non sia stato vinto dalla forza. e dall 
nemico, ma bensi da arti ‘infami, satanichi 


E Pet” esempio, si assicura che un corpo il. ua] 


i nato a portare i dispacci dalla capitale al campo, € vii 
‘si trattenesse; chie questo corpo invece di sostenere il 
“gio delle popolazioni, cercasse di gettare lo spaventi i 


nere nuove dell'esercito e conoscere gli ‘avvenimenti. 
o signori, che i viveri abbiano ancora mancato ai 


| giano andati alla battaglia collo stomaco digiuno; ch 
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un | dilata prosecuzione della lettura; il'presidente minaccia’ 
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e È Piacenza e TPoseana, ci 
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ue (Lomellina non' ne abbia somministrato ‘ai. soldati; 
efancora, emi rineresce il dirlo, ma pure:la. verità: i 
zi Lutto, ancorchè per questa verità si dovesse fare 


6, a cinquantamila? No, a TRENTAGINQUEMILA, che questi tre 
quemila austriaci si sieno gettati in mezzo ad tn eserci 
o di centoventimila uomini accampato nelle nost 


me) -- (L'oratore è fortemente: commosso): 


meltere un premeditato tradimento condotto con arte,.i 
rnale? l'esercito non è traditore, no! il soldato fu tradito 
li infami Jo presero:dal lato del sentimento:il più onòrev 
er lui. (Cresce la' commozione dell'oratore). 





Ito ed educato, non sente, il sentimento profondo del 






ole £ 
sospetti di ad 
l’esercito al Re, 







quanto dico il. deputato Josti, uno dei men 





‘Boldati, attraversò le' schiere e conobbe che il soldato avrebb 


pk 


1 ge il'potete. È 


della. causa nazionale, e dell'onore. stesso dell'esercito 


adito, e li-diffusero fra tutte Je schiere, in ogni compa 


i yi stanno scrilte-le seguenti parole : 


ed'universali g 


ore rimane soffocata). 


questo? Al trionfo di una causa, di un'partito che ‘non 

io qualificare. : ; i 

Voci. Si deve qualificare ! cis ; 

Intanto io prego la Camera d'invitare il Mipistero affinchè 

cunceda una seduta 0 pubblica. o segreta, come egli giu- 

‘herà, onde informare sopra questi gravissimi fatti. lo credo 

Mò che la cosa debba essere rivelata al pubblieo. Noi non 

Fifuggiamo” la Iuce del. sole, ‘e la pubblicità. Col, cerear di 
ottrarvisi offrirebbe già un indizio di colpa (applausi fra- 

Orosissimi). |; I ST) 2/41 
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"CAMERA DEI DEPUTATI. 
_! Tornata del 27, ore 8 di sera. 
Presidenza del Vice-Presidente Bunieo, 


Relazione di elezioni. Comunicazione dell'armistizio: ln- 
cidente sull'abdicazione di Carlo Alberto. Deliberazioni 
della Camera: ES - SO oa 
Sono. presenti i ministri De-Launay, presidente «lel Consi- 

Si glio dei ministri; Pinelli ministro dell'interno! è “banchiere 

Nigra ministro delle finanze. TE RETRO 

Si riferisce su varie elezioni di deputati. 


rale Ramorino, colla quale fa presente alla Camera, che egli 


| essendosi portato. al quartiere generale per.essere giudicato 


sulla sua condotta militare,-da cui si dovette allontanare per 


— disastri avvenuti alle nostre armi, trovaridosi ‘in Arona, 
| venne d quella: guardia nazionale arrestato. incostituzionale 


— Mente, essendo la sua persona inviolabile, nella sua qualità 

di deputato, eppercidichiede una riparazione. i 

Il presidente prega i signori ministri a dar comunicazione 
_ alla Camera dei documen@î che loro possono essere stati tra- 
smessi dal generale Chiodo. FER 
| Pinelli ministro sale alla tribuna (movimento di altenzione) 
e legge: ix by 3 
Armistizio tra S..M. il re di Sardegna V, Emanuele ed. il 
| feld maresciallo cont» Radetzky, comandante generale delle 
| truppe di S. M. l’imperatore d'Austria, conchiuso il 26 marzo 
| 184% in seguito all'abdicazione di S. M. il re Carlo Alberto. 
|M re di Sardegna dà un'assicuranza positiva ‘e’ solenne di 
mandare ad effetto, per quanto dipende dal. suo onore, un 
| trattato di pace sopra le basi dei seguenti capitoli. 
e Il re di Sardegna discioglierà i corpi militari ungaresi, 
- polacchi elombardi, riservandosi di conservare « alcuni uffi. 
ziali degli altri-corpi che crederà. N a 

2. Il contè Radetzky si int'ometterà per parle‘sua presso 

_ S. M. l'imperatore onde.intera amnistia sia accordata ai mi 
| litati ungaresi, policchi e lombari ‘ehe sono sudditi «della 

predetta S. M. SE e 

3.1 re di Sardegna permette che 18 mila austriaci di fane 
Leria. è. 2 mila di cavalleria occupino, il. territorio! compreso 
tra il Po, il 'Nicino e la Sesia, elia’ metà della guernigione 
mella cittalella di Alessandria (rumorose disapprovazioni 
dalle gullerie.e da lutta la Camera, per cui viene impe: 








di far evacuare le tribune). 

Pinelli ministro; che era ‘già disceso dalla tribuna, risale 
e prosegue la lettura dell'armistizio). Quesl’eccupazione non 
avrà alenna influenza sulla amministrazione civile e giudi- 
ziarii della divisione. di Novara. Tre: mila austriaci potranno 
fare la metà della guarigione della città e cittadella di Ales- 
sandra, ‘e Fallra essere composta di truppe di SM. Sarda. 
Strivei. 10 libera comunicazione tra Alessandria 
BE vii 
È Seuai Una commissione. militare, mista. per rego 
lare il'mantenimento del lé truppe austriache. 

Sala nno evacnatà dalle fruppe:sarde i ducati di: Modena, 
è (ulti i territori. che prima della 
; al Piemonte, 
W della. guarnigione austriaca nella 





















| guerra non apperleno 
(4 L'entrata della m 


lchiarazione vergognosa pel Piemonte, si dice che dei bat- 
ni, che, dei reggimenti della nostra armata mon abbiano 
battersi; infine si dice che le forze del n®mico ascen- 
‘sapete, o signofi, a che cifra enorme? a centomila 


cie e combattenti sotto gli.eechi dei loro fratelli, delle 
‘mogli, dei figli: (Tuono: d’applausi e grida‘di maledi- 


Come spiegare lutto questo inconcepibile (disastro senza 


sapevano che il soldato, siccome in generale poco 


°° nazionalità e dell'indipenilenza; ma che era guidato anzi tutto 

|'campo di battaglia dall'amore che ‘portava’ al suo capo, 
suo Re. H soldato piemontese riconbséeva in Carlo Alberto 
padre amorosoche da 14'anni si occupava incessantemente 
tlel suo ‘benessere; il'Re insomma era l'idolo del nostro sol- 
ulato. Lo amava per gratitudine; lo amava perchè» casa ‘di 
«Mantenne sempre: invidlato l'onere del suo: esercito. 


ulazione,, dell'affettaosa prestigio che legava 


Il deputato Josti reduce dal campo ha veduto, ed ha par- 
to col Re, vide e si trattenne a colloquio con molti e molti 


combattuto bene se: non altro per,amore e riverenza al suo 
Re. H-Re stesso disse di esserne sicuro; Ma i nemici del Re, 
ce della patria, dell'onore nazionale cosà fecero ®Udité'e fre- 


 Procurarono con artè scellerata di convertire a danno del 


accamento stesso che ilsoldato sentiva pel suo Re: fecero 
pare dei piccoli bullettini in cui stava scritto che il Re 


Ecco, o signori, uno di questi biglietti preso ad un 


oldati, per chi credete di combattere ?‘Il- Re è stato tra» 
lu Repubblica è stata proclamata ‘in Torino (altissi-’ 
ida di riprovazione; la voce dell'ora» 


Ceo che cosa si fa: con una calunnia, con un'infame men- 
@na si ricorreai sentimenti. più nobili del soldato, alla gra. 
tudine ed all’affetto per'il: suo Re, onde cercare di munte- | 
“merlo l'arma al braccio, od eccitarlo a fuggiretinnanzi al ne- 
ico. Ecco come si sacrifica non solamente il paese, non so- 
mente l’Italia, ma l'onore che il nostro esercito ha mante- 
) ibtemerato per otto secoli: Ed-a' che ‘cosa si sacrifica 


Il presidente dà lettura di una lettera del deputato gene- 


; ; È 
«| d'indipendenza, nè pussiamo tradire tale promessa senza tra: 


È sopi 
1 le mie idee. 


rire 









(IL RISORGIMENTO 


(7 Se segreli motivi l'hanno fatta în Ofa‘scenilerè è ‘bruttarsi 





























































































































si. cittadella di Alessandria; ‘non‘potendo sver' luogo che-fra tre” 
n- [0 quattro giorni, sarà guarentita dal Governo sardo. | dim questo armistizio... io non'so cosa dirne. 
nad 5. La flotta sarda laselerà l'Adriatico con titi i vapori fra | Radetzky era perduto a Milano, se non era dell'armistizio: 

Lil termine di 15 giorui. rientrando nei suoi porti, ed. i. Pie- T'bfa ‘sarelio perduto: a Novdra, se un armistizio non lo sal: 
‘Montesi che fossera in Venezia avranno ordine di.rientrare | w AIUTA AT TA Li 





dria, cosa ci resterebbe qui a deliberare? (bravo, bene). 
Dico pure che non abbiamo bisogno di attendere quelle co- 
municazioni , giacchè io voglio supporre quanto più si pos- 
sono gravi le condizioni nostre, e metterei nella ipotesi più 


























































VaSse: 


POSE " cattiva, che'cicè tutta la valle del Po sia occupata dal ne- 

negli (antichi Stati hello stesso termine, (50 i AEON “Sari gli nstriaci 7 traditori; sono altri i mico, e che l’intiera parte dell'esercito nostro , Che tenne il 

6 Ire Vittorio. Emanuele promette: di-conchiadere una | (commosso). sen NIELS) RA VT campo in questa indifendibile posizione, sia intieramente 

ti I REC 6 durevole, e di ridurre l’armata sul piedé/an- fl To compiango il ministro ilegl’inteftti che suimò pel sio ca- | sciolta; e che perciò? Dovremmo'noi ritrarci anche a prezzo 
tieo di pacè, > 4 


ù prattere e‘per l’amicizia'ili cui mi ‘onora; Egli ha espiato una 


4.Il re di Sardegna, riguarda come. ;inviolabili tutte: le.f-wolta gli errori del‘Ministero che lo tia ‘preceduto, cd egli 
precedenti. pattuite condizioni, gi 1a || €spierà ancora una volta gli errori della:politica ‘ehie fa adot- 
8. <Si Spediranno plenipotenziarii reciproci ib td GIU { tata. Col sistema che ei fu scorta nelle nostre operazioni, iv 
qualunque, che Sarà determinata per conchiudere la pace alé-f sfido tutti i politici a condurre a buon partito le cose + biso- 
finitiva; gip Sd CEE (596! | g#8 innalzare jl palco !'Così dovevamo fare (ed io l'ho detto) 
9: La pace sarà fatta vindiperideritemente dalla stipulazione Quando avevamo la forza ‘nelle mani: lo'l’ho dello; ida non 
\'diquest'armistizio: fsi X Rissa “0 qPsarei capace d'innalzarlo, ma'sibbene salirlo. i 
10. Quando non si venisse a conchiudere “la pace, di dei Venga Radetzky, venga pure, che ne abbianio bisogno per 
nunciazione., dell'armistizio sarà sempre fatta. 10 giorni dEsenoterci dal letargo in cui siamo sommersi: per cinquanta 
prima della ripresa delle ostilità. ata 48 anni abbiamo desiderato di niorire sopra ùn territorio libera, 
i 414. Saranno restiiniti reciprocamente. e prontamente tutt! di@ se tali non potremo morire, avremo almeno il conforto di 
_i prigionieri di guerra. È i °° $emorire combattendo per ‘esso, ed'ì ‘nostii ‘figli, memori del 
do 12. ‘Tutti gli austriaci che giù avessero passata la Sesia sa ostro martirio, non lascieranno al certo inulte le nostre 0s- 
‘l'anno tenuti a restituirsi entro i limiti soprafissati. Signati ;€ verranno sui mostri sepolèri a ‘cantare l'inno della 
Chrzanowsky e Radetzky (Voci fragorose alle tribune, infa> | Nibertà; IIS dI DR 
mia a questo armistizio, abbasso dl Ministero). (E dh Dio nio! perché ei hai tolto un'principe che’ formava 
Pinelli:-prosegue: Per quanto ‘gravi ed ‘umilianii sieno le Ma stella polare che ci doveva guidare a salfamento; perché 
‘comilizioni» proposte, | noi noli possismò giudicate se prima { quel-principe, che fu immaginato dal genio politico di Ma- 
‘non ci sono comunicate e ‘non aibiamo conoscenza delle cir chiavelli, dovette così presto restar vittima dei tranelli di un 
costanze che le dettarono,.e elterinilussero S/ M..ibRe ad de Finfame partito! E:le nostre schiere di 120 mila combaltenti 
('eettarle, di i pei fi i | {-deve'sono? Cosa ‘hanno fatto? A ‘nie ‘non regge il cuore di 
Piazza dichiara l'atto letto dal ininistro incostituzionale e | rammentarlo! Fecero degli assassinii sì degli assassinii e dei 
detestabile, specialmente pet essere in forza di questo ‘stac- | Stupri ed orrori tali che sélò ‘in Gullizia si commiseròy ma in 
cati dal Piemonte i ducati.;Conchiude con.dire che-la: storia |.ttalia non mai. E di chi è' la ‘causa? DiCun partito venuto 
ricorderà con orrore l’orribile attentato (che: sì} vorrebbe | da Roma 0 da dove soltanto Iddio lo sa. Ah! se uo Italiano 
commettere contro la' costituzione che tutti abbiamo giurato lia tessuto questa ‘orrenda trama;:se un fratello ha dséto Lra- 
di inattehere. il gr I GI "] ; | ilire in modo così nefando.i suoi fratelli). Se ‘non vi ‘è l'in. 
Lanza. Signori, trattenere alla%lettara dell'armistizio un ferno, ‘créîtelo per Tui! ( applausi da'tutta la Camera). 
«grido d'indegnazione, e non, sentirsi montare il rossore al |} -Signofi deputati, amici, fratelli, stringiamoci con ‘indisso- 
viso, è lo:stesso!came rinunciare: alla dignità di'iomini è di-.j lilfiletunione, pesiamo ‘le nostre circostanze, procuriamo di 
chiararsi schiavi da moi stessi edindegni della libiertà (si) si | disperdere ed annichilare i vili, i it ‘ 
é vero). lo credo che l’Italia: in tanti anni di catene ‘e di [scheda parte buona ci :salverd, 
schiavitù non ebbe mai a subire condizioni così gravi e diso- | ;. Chi è al trono, ei: stia:0 discenda, d oi non riflette; ma 
noranti. Ed al Piemonte, che finora da più:sécoli avea /man-' con tutta la forza dell'animo mio disprezzerò sempre chi sie- 
tenuto intatto l'onore delle armi italiane, al Piemonte, dito, derà ministro su-questi scanni coll’infamia della nazione per 
toccò quest'infamia, questa insopportabile infamia ‘grida di | insegna del suo portafoglio. 
indegnazione). ld vi giuro che mi lascierei tagliare la testa | | Pinelli alla tribuna. Dopo quanto dissero i deputati Josti 
sul patibolo, ma non vorrei mai che ùn armistizio di questa € Lanza, non entro ‘per ora riella questione ' di nazionalità, 
fatta venisse a. macchiare il: nostro nome. Imperocchè non è | ‘Perbhè l'armistizio si volle Tiguardare come capitolazione è 
un armistizio, non è una sospensione d'armi, mé è Uia ver- | Come preliminare di pace, e non come pace conchiusa. 
Bognosa capitolazione che ci carica di ditene, i te]. Quello però che posso dire riguardo‘al giudizio del'Lanza, 
; Riprendete, le armi, quando le armi austriache saranno | Si ehe è prematuro, perchè è impossibile, per quinto 'pa- 
ferme in Lomellina, saranno difese dalla cittadella d'Alessan- | L'ioHismo si abbia in cuore, a giudicare rettamente se prima 
dria/ Riprendete le ‘armi quando «avremo evacuati i datati Di IE 


uon,si canosce lo stato delle cose; 
avremo abbandonato Venezia e la Lombardia! Riprendete Te If Ministero (lo possiamo accertare Sul: mostro ‘onore)’ non 
armi quando i nostri arsenali saranno in preda al..tedescaz SEA 


è per:nulla più informato della Camera. +! 
quando ci saremo suicidati, riponendo la spada. .nel fodera! Sull'instanza Lanza,;il Ministero accerti di investigare’ per 
(bravo, bene) 


quanto starà in lui, ésifarà obbligo di investigare minutamente 
Questa vergognosa capitolazione, che non'è hecessaria , | 12/CAUse dei disastri, ed avutele notizie precise dello stato delle. 
non è costituzionale, non è politica, dice in diversi articoli; 


cose, allora la Camera ed'il Ministero saranno in grado di 
che le truppe ‘austriache saranno mantenute a spese del no- 


formarsi un'opinione per poter giudicare. 
stro. erario , e che saranno regolate: da una commissione | © Riagrazio infine:il deputato Josti' perla buona opinione che 
mista,: pra Vel 


dell'onore?.mai no. La vera posizione militare: @ forte del 
Piemonte sta in Genova, coperta dalla ‘cittadella : d’Alessan- 
dria, in essa sta }' estrema fortuna d’Italia; (questa posizione 
è ancora sgombra di nemici; ivi concentriamo le forze che 
ancora ci Timangono, ivi accorra ogni uomo che sente l’o- 
nore, e che sa trattare un'arma, ed edotti dai molti nostri 
errori, si facciano le estreme prove; io per me invece di se- 
gnare questo ontoso armistizio vedrei meno dolente l’intiero 
| nostro Stato caduto in mano all’ austriaco. La:civile Europa 
che freddamente osserva e forse aiuta la rovina del popolo 
che fu primo in civiltà, vegga l’Austria padrona d'Italia minac- 
i ciare la libertà dei vicini egoisti: e valga:ciò:almeno a scuo- 
terli dal turpe letargo (Gravo, bene. Vivi e prolungati. ap- 
 plausi). i ; Y 
Pinelli ministro. — Sebbene non militare, rispondo al de- 
putato Mellana, che quando egli crede di fare la più cattiva 
delle ipotesi, non la fa ancora; si supponga in vece che quel 
resto di armata che vi possa essere sull'Appennino, oppure 
;sopra le pianure d'Alessandria non sia in.caso di poter far.re- 
sistenza, ed allora si dovrà ancora ricorrere agli schiarimenti 
del generale in capo. ) RR: 

Bunico, vice-presidente, melte ai voti la chiusura della 
discussione, che però viene rifiutata. i 

Bargnani rammenta ciò che disse il ministro, che questo 
armistizio non potrebbe essere giustificato che dalla necessità 
che noi non possiamo giudicare se questa necessità ha esistito 
senza conoscere le condizioni reali dell’ esercito; ma quand, 
anche quesl’esercito fosse stato interamente distrutto, ciò 
che non può ammettersi, e non potesse più rientrare in bat- 
taglia, avremmo ancora la divisione di Lamarmora e la Lom- 
barda intatte e desiderose di battersi coll’Austriaco; avremmo 
ancor libera Venezia, Roma e Toscana; ognun yede come si 
potrebbe trarre un gran partito di tutti questi elementi, solo - 
che fossero posti in azione. * 
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traditori: e poi vedrete, 


. 


Stneo crede che la Camera approverà i motivi del suo si- 
lenzio, ma nelle attuali circostanze mancherebbe al suo :;do- 
vere di deputato se non portasse l’obolo delle sue meditazioni 
in questa Camera; non potersi esimere però dalla profonda 
commozione che gli riempie il cuore. ) 
"Aggiunge che non intendeva di toccare la questione di co- 
stituzionalità; questa essere necessariamente la prima da di- 
scutere, in'cui la Camera è sola coinpetente; ora, se l'armi- 
stizio viola la costituzione, non poter noi star silenziosi senza 
violare i doveri di deputati e cittadini; si son detti molti ar- 
gomenti in favore, ma nessuno se n'è arrecato per combat: 
tere questa questione; egli ricorda e vuole che Ja Camera 
faccia attenzione a questo fattò che nessuna ragione venne 
contrapposta; il ministro ha ‘ragionato sulla necessità di cui 
egli stesso non poteva decidere, e vuole che sì aspetti quando 
sia assolutamente inutile. Se si trattasse, egli continua, di un 
Semplice armistizio, intenderei come si possa jaspettare, ma 
questa è pace definitiva. Quando avremo abbandonato Vene- 
i zia, evacuatii ‘ducati, licenziato l'esercito e i bravi fratelli 
ha manifestato sul mio ‘cento; solo mi permetta ‘che gli os- | Lombardi; quando Genova fosse minacciata da Alessandria, 
serwi:che.per-ora‘non»sì deve portare così sevéro giudizio potremmo noi fare condizioni di pace ? Se il nemico volesse 
‘Senza conoscere la precisa logica .dei fatti, e-mon bisogna'farsi' | estendere ‘è fissare è suoi confini alla Sesia, alla Dora, alle 
‘illusioni quando tanti anni dimostrano il contrario. | porte stesse di Torino, noi, disprezzati da tutta Europa, do- 

vJosti: Egli:è precisamente all'appoggio della logica dei fatti | vremmo accettare tali condizioni. Cerchiamo dunque far ta- 
| che oso consigliare il;Ministerov.H-giudizio di questa logica | cere per un momento le passioni che debbono essere vive in 

egli.Jo ha già subito una: volta; 'ed'entranido al Ministero ‘in | tali gravissime circostanze, argomentiamo ; colla fredda ra- 
questo così supremo. momento! egli subità il giudizio del PO: {i gione; immaginiamoci di aver, qui il ministro del nemico, che 
‘polo. H:Ministero fra' pochi giorni si' troverà sut falso e fuori | venisse a dettarei le condizioni di pace.:1l ministro ha prote- 
della cerchia delle sue previsioni. Per governare ‘in’ questi | stato che vuol salva la costituzione; :ma senza esercito come 
sn: bisogna secondare i movimenti e! non contratiatli, ed.| potremo farla rispettare? e rifiutare vergognose condizioni 


io che credo di conoscere gli elementi; del: nostro “popolo, | che ci imporrà colle bocche dei cannoni sul:nostro stesso 
credo di poter asserire, che il Ministero non' potrà mai otte- | territorio ? 
here lo scopo che si crede di poter conseguire, ‘cioè di' far' || È precisamente la favola dei lupi 
intatta e superba di potersi battere? Non-esistonò forse n-'] Sì che i Piemontesi montino la guardia siente Sgh Austriaci: | alle pecore. 
cora molti corpi disseminati nelle varie ‘citta: del Piemonte? : Ma:se ciò sarà, ii Riemoitesì combatteratinò contro Piemon-' Tosti loda le idee pratiche del deputato Mellana., ma de- 
Non la Guardia mobile a disposizione del Governo? non' las lesi e Tedeschi. — È E plora la condizione fatale del paese, che gli uomini sono cor 
Guardia Nazionale, che, diede tante: prove di amor patrio e di | | Mddio,sperda la mia: profezia: mala nazione, che tante volte stretti a parlare per non saper agire ; il tempo vola, le con- 
libertà ? Non vi era forse e nonesiste tuttavia l'elemento po la giurato di vincere o morire, non> vorrà mai sopportate il'| dizioni dell’ armistizio si eseguiscono , forse questa: notte 
polare, sorgente inesaùribile: ogni qualvolta: si.tratta: di di peso. dell infamia. di 135) a VETO ER DR * Alessandria cadrà in mano degli Austriaci ila nostra attitu- 
fendere i'proprii liti? Non vi era forse l'insurrezione Lomx È Quindici milioni di uomini, che in ipechi giorni: potevaho dine è dignitosa, ma noi dobbiamo dichiararci in. permanenza, 
barda, che compromette il nemico alle spalle,,che gli chipde.| essere educati da uatbiinisiena all'altezza dei tempi, avreb- mandare staffette per procurarci nel tempo più stretto: possi- 
la ritirata a Brescia, a Bergamo, al Mincio... ° | bero fatto sì:che l Italia sarebbe risorta senza passare più la bile le notizie necessarie ; che la Camera invii una deputa- 
: Ma l'armistizio ha compromesso tutto, tutto; perfino. la ri- | trafila selle alto SERBI. i la ‘sua intelligenza: ma Id- | zione al nuovo Ke per esprimergli la nostra Opinione e:sen: 
tirata sugli Apennini, la difesa ‘di Genova e la ‘congiunzione | “Vn0n volle e fece INERO IEPS Ugo de- { tire la sua, siccome non possiamo avere sufficienti spiegazioni 
collafToscana: ©’ LARE AR ‘9 gli, tri popoli. Ha l'onore 9 Il infamia stabno otte mani, | dai ministri che dovrebbero essere i suoi organi. ; 

| Dopo queste osservazioni chi oserà ancora affermare: che | &d d Ministero: non ci condurrà mai a quest'ultima (bene). Solto Lanza presenta una proposizione concepita in questi ter- 
FL ot, ; ne lo ho veduto che dal primo tradimento sortivi immune il mini; 2a SI i 
Che non.sia politico,.non è d'nopo cheio ve td dimostri. i (railitore, e per questo seconilo:la? ROStR TENUE non potrà La Camera dichiara che l'armistizio, di cui il presente Mi- 
Mettetevi una mano-sul cuore, e vedete se vi ha: nell'armie | ©Oglierlo. - RA “_—‘’‘—.,—. | mistero diede lettura, è incostituzionale, e che il potere ese: 
| stizio una parola che sia parola di cittadino italiano 1! au risorgimento italiano ‘ridadnà nella polvere; noi saremo cutivo non potrebbe , senza violare lo Statuto » mandarlo ad 
Io spero che la Camera non accetterà quest'infame armisti: | vappe dei ASIA se sortiranno ‘educati alla sventira’ j | esecuzione. Ed insiste perché sia DIGO ai voti + atteso che 
| zio senzaiporre in accusa il Ministero che. ardisca accettarlo Si a ci vendie ignara dei tradimenti (applausi verte solo sulla Inconstituzionalità dell'armistizio, ed: è Ja 
(rumorosi applausi). lniperocchè', oltre i sentimenti italiani Len pt, terpello il Mini RÙ lisi SI i pira i UDO) - 
I-da cui tutti dobbiamo essere animati, abbiamo la parola. do: Li i gi ED o.il. 3 nia vega Nin impedire - Pinelli, ministro, risponde a Sineo, e domanda se egli 
| nore: i qualtro quinti dei deputati abbiamo votato la guerra | ©A@irasotto o) dieci giorni Piemontesi, e iLedeachi non (Com. Ticonosce che realmente alla legge della necessità si sarebbe 
i dovuto, ‘piegare, ed allora si dovrebbe aspettare a decidere 

quando questa necessità sia conosciuta ; quindi egli crede che 


| battano contro Piemontesi. { 
Mori. L'armistizio di cui ci diede lettura il ministro, ‘in- 
| frange la nostra libertà e.ci copre di vergogna',:ed è ‘tale un questa necessità non abbia esistito, ma'se per; caso: avesse 
Esistito, perchè mai rigetteremo noi quell'armislizio che si è 
proposto per la sola ragione che esso poteva violare la costi- 


atto che va-respinta con tutta la forza éd energia del nostro. 

| poteté; e come membri dî un Parlamento italiano , «Imeno 

| &lmetio non dobbiamo parteciparvi e protestare. energica- | tuzionalità? Il deputato Lanza vede l’incostituzionalità dell’ar- 

| mente coritio ili esso ,.ed il solo silenzio ci darebbe" l’infa- mistizio in quella parte che impone al paese il mantenimento 

‘ mia; do nome adunque della nazione, ‘in.nome di quel Cristo delle truppe nemiche; a questo riguardo la costituzione dice 
che qualunque trattato che imponga un peso alle finanze dello 
Stato , deve essere sancito dalla Camera; questo. proverebbe 

solo che l'armistizio dovrebbe. essere sanzionato dal:Parli- 


| che ci ha redenti.,,:protestiamo ‘contro la schiavità a cui ci 
vogliono trarre, e, forti delle nostre convinzioni, sfidixmo le 
mento : sta ancora che dobbiamo conoscere più precisamente 
ì fatti per non esporre il paese forse;per sempre alia roviné, 


orde che ci minacciano; e da tutti noi si faccia sacramento 
i di segnare col ferro, col fuoco e col sangue dei nostri mar- 

che d'altronde le condizioni non sono tali ancora -da far di- 
sperare del risorgimento italiano. (Rumori). 


| tiri i limiti che. deggiono dividere: la, terra scivile e libera 
Montezemolo chiede. la chiusura. 


dalla ‘tetra dei barbari (applavsi). i 
FATA sid ; (oto, il Mellana. lo mi valgo della parola non'per ripetere ‘in di- 
Se ie condizioni della guerra lo hanno richiesto; noi ab- 
Lanza risponde al ministro Pinelli, che non crede solo Ja 
incostituzionalità. esistere in una:sola. condizione, ‘ma: tutto 


i : Ta: nesti | verse frasi i generosi sentimenti espressi dagli ‘oratori che 
| biamo. un mezzo per:meltervi riparo; è Carlo ‘(Alfierto cia | mi hanno preceduto , e che tuttidividiamo , ma per richia-.. 
eg Paglia Rpg pere Mn I conii. | marafin questi suprenii momenti-la ‘Camera è seria ed ener- 
zioni turpi (a tSt e tivo a Carta Alberto) | gica Pisolazione. :— 1h sienoò ministro dell'in ‘di dI di = “3; 
a ni e e non ho la pretesa di esserti LESS Pisoluzione: IP signor ministro dell'interno diceva quanto l'armistizio essere incostituzionale, accennando anche : 
d È Di ai eg . | = di | testé, Che “prima: dii pren:ilere una deliberazione, dobbiamo allo sgombramento delle provincie unite pel patto di fusione 
{i un:cuore di cittadino italiano, ed ora faccio di.po i o i RI I . ‘a cl 
MAO I POE LIRe a aa ‘ P | attendere che abbia luogo la seduta segreta , nella quale, Pinelli ministro ripete che ciò. porterebbe solo la neces- 
chè mi sento il i sputato. “5 | dopo le spiegazioni che ci verranno: date ;; potremo: ‘con co- { _..; i della Cz h iudicarè. € 
"Italia da lurigo tempo”nomn nutriva attra speranza Ch Serg RR A 1 C : sità della sanzione della Camera, che per giudicarè. con 
L'Italia da lurigo temj a altra speranza; 0  Bnizione idi causa deliberare. lo invece osservo che'noi non cognizione di. causa deve ben conoscere tutte le circo- 
stanze. 
La proposta Lanza è appoggiata. 
Il Vice-presidente dà lettura delle due proposte present 


[ANria Veritanle da Cata Sato, PRATO RARA Amato ed | possiamo, nè abbiamo bisogno di attendere quelle spiòga- 
amo tuttora con venerazione : e non mai lanto onore riscos- È 
all'ufficio della presidenza. 
Proposta Josti. 


| 4iomisper. provvedere all’ònore ed alla dignità. della nazione. 
‘se che in ona che si è data' generosamente a proteggere la 
1. Che; la Camera si. dichiari in permanenza. 


Signori, qui sì tratta di un tributo a ‘cui non si può aderire 
‘che dat-Parlamentoed i Governo non puòpromettérto serza 
‘violare la costituzionalità: i poi i 

Mi direte:che. fu: necessaria? 

E dunde risulta questa necessità? > °° Ha 

Non rimanevano forse. più mezzi alla nazione per soppe! 
rire aîle perdite dell'esercito ? sauna di nr 

Non rimaneva. forse la. ritirata su. punti strategici ed inat- 
taccabili? Non rimane forse intatta e piena di buoni senti» 
menti! Ja divisione condotta dal generale La Marmora Î e Ja, 
divisione Lombarda, che vide cadere quel' vessillo ‘che, per 
Tanto tempo fece lu scopo de’ suoi desiderij, senza poter ve- i 
nire alle mani col suo odiato nemico, non è forse ancoriessa che dettarono la pace 






| dire noi:stessi; senza tradire Ja nazione. Respingiamo adangde 

|-questa-vituperevole: armistizio, e come fatto'militare eccome 

fatto politico, ed il Governo anche esso ‘accetti V'invità “di re- 
| spingerlo (bravo! bravo! applausi in tutte le. gallerie). 

Josti. In mezzo a tanti dolori che. ci affliggono; in mezzo 

| a tanti conflitti che mi turbano l'animo, io non so:se mi tre: 

| verò un sufficientè lucidò intervallo da esprimere! con' ordine 


(lo prego perciò la Camera ad aggradire le mie parole.con 
(quella benignità che mi ha sempre dimostrato. 


; o domando primo di tutto al Ministero, se questo armisti- 
{ zio sia frutto delle condizioni della guerra, o di un impegno 


i d'onore, 






Maho 





| Dico ehe non possiamo , perchè abbiamo sentito dalla Jettu- 
i causa d'Italia; e questo onore non gli sarebbe tolto, ma anzi {i ra fatta dal ministro di quel fatale: documento ; ‘che le-turpi 
| accresciuto; se anche profuga, anche raminga dovesse rico- | condizioni in quello contenute, devono avere, sotto la:parola 
| verarsi in Sardegna, qualora fosse sopraffatta dalla forza bru: 


del Re, la loro esecuzione fra quattro giorni. Quando fosse: 
‘tale: colà anche non cesserebbe di essere il luminare d'Italia. consumata l' obbrobriosa vendita della, cittadella d' Alessan- 
| ; 


ate 
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2. Che il Ministero si procuri tutte le spiegazioni e noti- 
zie relative alla nostra posizione nel pretto termine necessa- 
rio all’uopo. 

3. Che la Camera invii una deputazione al re per notificar- 
gli il pensiero della Camera e senta dalla sua. bocca Je sue 
intenzioni regali. 5 

Proposta. Mellana. 

La Camera non potendo sagrificare l'onore della nazione, 
invita il Governo'a portare tutte le nostre forte dinanzi alle 
mura di Alessandria, e, dichiarata la patria in perieolo, 
chiamare intorno a Genova tutti gli womini validi a por- 
tare le armi. 3 

Queste due proposte sono appoggiate. 

Il presidente Pareto sostiene non esser: d'uopò aspettare 
spiegazioni, non esser permesso alla nazione di disono- 
rarsi; le condizioni dell'armistizio sono disonorevoli, e non 
vi è giustificazione che possa giustificarle; ricorda come il 
nostro paese si trovò 100 anni sono in peggiori circostanze 
che non le attuali, eppure insorse; cacciò lo straniero; do- 
versi quindi lasciar all'austriaco che si prenda colla forza la 
cittadella d'Afessandria, se la vuole. 

Montezemolo esprime i suoi timori che forse vi fosse im- 
pegnato l'onore del Re, invita la Camera a non precipitare i 
giudizi. | 

Il ministro Pinelli porge gli schiarimenti desiderati dal 
deputato Montezemolo. 


Martinet chiede al presidente sieno evacuate le tribune, 


perchè si sono uditi dei fischi. 

Sineo dichiara che le sue parole vennero interpretate dal 
ministro dell'interno un po’diversamente dal senso che egli 
vi attribuiva; ma che ‘però anche nel nuovo campo a cui la 
questione fu ridotta, ed ammessa qualunque necessità, sa- 
rebbe stato meglio conchiudere una pace definitiva svantag- 
giosa, che noti tale armistizio, poichè esso ci ridurrà a tale 
situazione da cedere in tutto alla discrezione del nemico che 
ci imporrà la pace. 

Pinelli ministro dice che la -riduzione dell’ esercito. non 
avrà luogo che nel caso.si faccia. la pace. 

Josti sviluppa Ja sua proposta, e cerca di dimostrare che 
anzi tutto devesi far conoscere al Re le intenzioni della Ca- 
mera, perchè i broglioni che hanno ingannato;il magnanimo 
Carlo Alberto avranno circondato anche il nuovo Re appena 
venuto dal campo, e chi sa che quadro gli avranno formato 
della nazione. 

Dice che” questi nostri nemici interni sì servono: dello 
spauracchio della repubblica per spaventare il Re. Doversi 
sospendere ogni deliberazione finchè si abbia udito dalla 
bocca stessa del Principe la sua opinione, dopo che gli sa- 
ranno partecipati i sentimenti della Camera. Termina. escla- 
mando: noi veneriamo il Re anehe quando cì punisce, ma il 
Re mandandaei sul palco ci potrà apprezzare. 

Broglio prende la parola per rispondere a Pinelli, appog- 
giando: le osservazioni di. Lanza. Aggiunge, che nel caso il 
Parlamento non voglia coneedere i fondi necessarii pel man. 
tenimento di queste truppe, il Principe avrebbe promesso 
Una cosa che non potrebbe mantenere, cosa contraria. alla 
dignità della corona. 

Osserva poi come. ll’ argomento di Sineo sta integro. in 
sé, perchè lo scioglimento e. la riduzione -dell'armata deve 
incominciare fin d'ora, come si legge nella convenzione. È 
Biustissime le riffessioni del deputato Mellana che l’interesse 
del paese era intimamente congiunto colla dinastia di Savo- 
ia, e che il suo onore sarebbe più sicuro, quand'anche esu- 
lante sulle montagne della Savoia, o nelle valli della, Sarde- 
gna, la dinastia sarebbe molto più cautelata che piegando, 
sotto una convenzione che disonora il paese. 

E domandata èd adottata la-chiusura. a 

Lanza'vorrebbe si desse nella votazione la preferenza alla 
proposta Josti perchè sospensiva.‘ 

La Camera adotta la preferenza. LES 

Tecchio, a schiarire il proprio voto dichiara che egli am- 
metterà la proposta Josti, ma no come sospensiva; mentre 
egli intende che l'ammissione di ‘quella non impedisce che 
siano poste ai voti e possano essere adottate anche le altre 
due proposte. RR 

Lanza appoggia l'opinione di Teechio. — 

- Mellana sostiene che ‘adottando fa proposta Josti si fa- 
rebbe atto incostituzionale, ‘attesa’ la possibilità di proro- 
gare la Camera, e che quindi egli non voterà in favore della 
proposta ‘Tosti. 

- Ravina' fa la seguente proposta: 

Se il Ministero pèrmetterà l'introduzione di forze austria- 
che nella cittadella di Alessandria prima che il così detto 
armistizio sia approvato dal Parlamento, ciò sarà riputato 
delitto d'alto tradimento. i 2 

Michellini Alessandro domanda lo seruttinio, che viene ri. 
gettato. 

“La prima parte della proposta è approvata (applausi alla 
tribuna). È 

«'Pinelli fa osservare che quanto alla seconda parte ha detto 
che avrebbe fatto questo; gli sembra quindi inutile di met- 
terla ai voti. 

‘Tecchio dice che dopo le dichiarazioni. del Pinelli non 
deesi:più: procedere.alla votazione della seconda parte della 
proposta Josti, bastare che la Camera prenda.atto di quella 
dichiarazione nel processo verbale. 

La Camera approva di non metterla ai voti. 

Quanto alla terza parte Josti, Montezemolo non vede ri- 
sultar-chiaramente dalla discussione avuta sin qui. il senti- 
mento-della Camera. TRES catia 

Josti'‘soggiunge che è quello di non accettare l'armistizio, 

La terza parte della proposta Josti è adottata. .//... °° 

«Il presidente prega alcuni deputati che partivano ‘a voler 
fermarsi, onde la Camera possa essere in numero. per deli. 
berare. do. 

Pinelli si‘ maraviglia che possa accusarsi un Ministero di 
alto tradimento prima che i fatti siano avvenuti. Se 

Ravina dice che la Camera fa ‘una legge di responsabilità 
ma non giudica preventivamente. 

Pinelli osserva, che la Camera volendo fare una legge deve 
osservare le formalità presctitte dal regolamento. 

Ravina dice che vil delitto esiste ab eterno, e che in ora 
sarebbe tradire Ja patria, sarebbe il primo dei delitti, se si 
dovesse passare per le formalità ‘dei regolamenti in questo 
momento che possono farsi entrare i Tedeschi in Alessandria. 


Una legge si deve fare, quando vi è il bisogno, anche in un | 


momento, e questo bisogno non essere mai stato tanto su- 
premo come in ‘questa circostanza. 


Tecchio respinge l'éccèzione dilatoria opposta da Pinelli 


alla proposta Ravina, è dice che questa non è una legge, ma 

che essa non è che un avvertimento; un salutare monitorio 

ai ministri; non esservi adunque bisogno di quegli indugi e di 

quegli andirivieni che ad altri piacerebbe intromettere. 
Ravina — La mia proposta intende al bene dei signori mi- 

nistri. i 

Bianchi propone che si aggiunga alla proposta Raviua — 


e e 


$-prova che si possa avere (risa dalle tribune e rumort)... è 


IL. RISORGIMENTO 


che sia delitto di altotradimento ritirare Ja flotta dall’Adria- 
tico ed il consegnare la cittadella. d'Alessandria nelle mani 
dell’inimico. i ui 
Ceppi concorre con Ravina, ma soggiunge che dovendosi 
fare una legge debbono osservarsi le volute formalità (rumori.) 
_ Ravina dice che se è necessario propone iu jyia, prelimi- 
nare che la patria sia dichiarata in,pericolo. «°° 
Il Presidente invita il Ministero a deporre sul banco della 
presidenza l'atto di abdicazione del re Carlo Alberto. ; 
Pinelli dice che il fatto è già abbastanza conosciuto, e non 
ha bisogno di maggiore autenticità. RSA 
Ceppi suggerisce iche un tale atto debba essere ‘promul- 
gato con tutte quelle formalità che sono prescritte per la 
promulgazione degli altri atti del Governo. Rit 
Tecchio dice che i ministri cessati non ebbero notizia uffi- 
ciale di tale atto, che molto meno poi l'ebbero della sua 
forma e della sua validità. Mat E 
Rattazzi soggiunge che il Ministero cessato ebbe una let- 
tera dal ministro Cadorna, il quale si trovava presso il Re, 
con cui gli venne partecipata l'abdicazioue, ma che tale an- 
nunzio non gli venne mai fatto officialmente, e che non sa 
neppure se esista. fi 
Nigra osserva che ha ritenuto come fatto compìuto l’abdi- 
cazione quando venne annunziata al Senato da um-ministro, 
che si è fidato sopra tale partecipazione, poichè se la cosa 
fosse in diversi termini; lui non intenderebbe adossarsene la 
risponsabilità, essendo- troppo grave laveosa per lui che in- 
tende sempre di agire costituzionalmente. PERI 
Il Presidente dice che, sebbene non dubiti punto della ve- 
rità di tale atto, ciò non ostante. il diritto costituzionale ri- 
chiedere che la Camera ne abbia conoscenza. .../ (FRI 
Nigra ripete di essersi fidato sull'asserzione del cessato 
Ministero, il quale era anche tenuto a conoscerne l'autet- 
ticità. $ 
° Rattazzi dice che, comunicando l'atto di abdicazione, ha 
anche detto il modo con cui gli fu partecipato. stag 
Pinelli dice che, come il Re Carlo Alberto abbia “ee 
e come il potere sia passato a mani di Vittorio. Emanuele, 
essi lo sappiano anche per semplici cognizioni non ufficiali. 
Lanza propone l'ordine del giorno; |. || . ni 
Cornero G. B. persiste che la-Camera è autorizzata & che 
deve farsi presentare l'atto d’abdicazione. si i 
Menabrea dice che il giuramento prestato dalle truppe Je 
dalla guardia nazionale a Vittorio Emanuele è la più. bella 
Moja dice che questo fatto dell’ abdicazione ‘non essendo 
conosciuto. dal Ministero scaduto, enon essendolo: dal pre- 
sente, siccome nullo e di miun effetto si deve riguardaré il 
Ministero attuale. : SE 
Pinelli dice che quando essi furono chiamati ‘al Ministero, 
trattandosi di cosa ‘pubblica e notoria, credevano di commet- 
tere un’indiserezione chiamando al nuovo Re l'atto dell'abdi- 
cazione, ‘ 
Voci: all'ordine del giorno! n 
Tecchio. L'attuale Ministero aveva stretto ‘obbligo di esa- 
minare l'atto; perchè colla scorta di questo essi dovevano, 
giusta l'articolo 22 dello Statuto, provvedere che il Re, sa- 
lendo al trono, prestasse. immediatamente innanzi alle  Ca- 
mere riunite, il giuramento di fedeltà alla costituzione. 
Nigra. La risponsabilità peserebbe anche sul cessato mi- 
nistero, che annunziò il fatto come avvenuto. H 
Voci. Ai voti! voti ! ci 
Sineo. Si tratta di sapere se la Camera possa passar. oltre, 
prima che. quest’atto «sia presentato «al- banco «della presi- 
denza. da 
Rossetti sostiene che sino ‘a: che non'si sia visto d'atto di 
abdicazione, non si deve riconoseere valido il Ministero. 
Ceppi propone un ordine del giorno, con cui Ja Camera 
instando per la effettiva presentazione dell'atto di abdicazione 
del Re Carlo Alberto, passa all'ordine del giorno. (messo at 
voli viene adottato). ira 
Il presidente dà lettura della proposta Mellana, e 8 messa 
ai voti viene approvata. i DA GAoeeNi 
Dà quindi lettura d'una proposta Ravina coll'emendamento 
Piazza. che viene parimente approvata. SIGUE 
Josti fa.instanze, perchè, giusta la sua proposta che venne 
dalla Camera adottata, si nomini dall’uffizio della presidenza 
la deputazione da mandare al Re. (i. (E 
(Continuando alle tribune i rumori , il presidente dà 
ordine di farle evacuare)... s | 
1 ministri si alzano per partire. ic go: 
Tecchio. Prima che.i ministri partano, intendo di muovere. 
una breve interpellanza (î ministri tornano al loro posto). 
Tecchio continua: Stamattina îl presidente del consiglio ci 
disse che il Ministero avrebbe mantenuto la Costituzione. 
Ma io so.che deputati e senatori e ministri han giurato e 
giurano di lealmente osservare e- la. costituzione e le leggi 
«dello Stato. Domando dunque.se il Ministero intenda di man- 
tenere tutte le leggi dello Stato. ; vor 
De-Launay. M Ministero farà il suo dovere (rumori) e os- 
serverà tutte le leggi. G Pizia 
Tecchio con grande calore: Ebbene! io ricordo ‘al Mini. 
stero che, tra le leggi dello. Stato, precipue e solembissime 
sono le leggi di unione! (Applausi). Pigi 
I ministri partono. AE 
1l presidente. Ora passo a nomitiare, mediante estrazione 
a sorte, la deputazione che si presenterà, secondo la prbposta 
Josti, a Re Vittorio Emanuele. Bari È 
Varie voci. La deputazione sia di sette membri: 


PRI RA 1 


x 


Fatta la estrazione ia sorte, la seduta; è levata alle ofe 12, 
--12,e. prorogata a domani alle ore-8-di mattine. 


(La tornata che, dovevaiaver luogo alle 8 del mattin 
fu prorogata alle 4 pomeridiane. I deputati stavano per 


prendere il loro luogo, quando il presidente Pareto ‘an- 


nunziò che dovevasi nuovamente prorogare alle 8 di gera 


per alcune comunicazioni del ministro dell'interno : ‘così. o uno de’ mie 
: © {fece parte dél Ministero che tenne l'amministrazione: dello 


fu sciolta VAdunanza). 


CAMERA DEI DEPUTATI. n 
Tornata del 28 marzo (a sera). 
Presidenza di ‘Lorenzo Pareto. 1 
Processo verbale della sediuta precedente. Relazione di 
petizioni. Risposta del Ré: alla Deputazione. Comunica 


zione. del ministro dell’ interno. Discussione in'’pro- 
posito. 1 


La seduta è.aperta. alle 8 (e 4j2 di sera. : 
(La Camera ribocea in ogiai parte di spettatori. Affollatis- 


' sime le gallerie superiori le tribune di mezzo, ‘il palco dei 


senatori e diplomatici. Agitazione generale. I deputati trat- 
tenutisi qua e Jà in eracchie» prendono luogo sui loro banchi). 
| Hl:presidente dà un avvisio agli spettatori delle gallerie su- 
periori ti non approvare, o] di disapprovare, onde sia lasciato 
libero il'corso alla discussif ne, e vi si proceda con calma. 
Riferisce quindì ‘alla Cagliera il risultato dell’incarico che 


Co RE 2a 


Lf 


erasi assunto la Commissione presso-il Re relativamente al- 
l'armistizio. Disse aver questa significato al:medesimo, come 
non intendesse. dividere i più sacri interessi del: paese da 
quelli della dinastia, che teneva le condizioni dell'armistizio 
per disonorevoli, e tali da non potersi in. verun modo ac- 
celtare. — Si * SS È 3 

11 Re rispose essere suo fermo intendimento di nulla intra- 
vrendere che non fosse consentaneo al bene della nazione. 

arrò molti particolari sugli ultimi casi di guerra; accennò 
al valore con cui una partè considerevole dell'esercito ha 
combattuto, e al difetto ili quell'altra parte di questo, che 
mancò ne’ supremi momenti del pericolo. 3 

Parlò delle funeste conseguenze che ne derivarono, dell’ 
abdicazione del suo genitore a favor suo; e della sua accet- 
tazione; ‘delle triste. condizioni in cui è posto lo Stato in 
forza dell'armistizio: ‘però soggiunse di sentirne gli enormi 
aggravii, e di adoperarsia tutta possa onde il generale nemico 
receda alquanto e ne. mitighi l’enormezza:: non'aver di. ciò 
perduta la speranza, e-confidare ‘che alcune condizioni di- 
verranno meno-ripugnanti alla dignità del paese. 

In questa suprema fiducia essersene dipartita la Commis- 
sione che presso il Re erasi così sdebitata dell'onorevole ca- 
rico avuto dalla Camera. io ino ge 

Non essendo ancora giunti i ministri, il:presidente invita 
il-relatore Rocca a riferire su alcune petizioni. ì 

Poco dopo giungono due ministri (cresce l'agitazione). È im- 
posto silenzio alle gallerie superiori ove maggiore è il movi- 
mento. pi 

Pinelli ministro dell'interno ha la parola. (Sale alla rin- 
ghiera: movimento d'attenzione). (.\:\\. - Regia 

«Signori! Il Ministero ha preso in scria/ considerazione le 
condizioni che portavano i fatti dell'armistizio. Egli credette, 
i che alcune di esse--non potessero essere accettabili senza: 
&n’approvazione espressa del Parlamento . . . RR 
Una voce. Tutte debbono esserlo. ARI 

inistro. Scusi quelle che sono puramente militari: non 
sargbbero.sottoponibili al Parlamento; possono essere. con- 
chiuse dal generalissimo dell’jarmata. Quelle che contengono 
alcuh che di politica, sono le soggette al Parlamento. Egli 
vide ancora che ve. n'erano di quelle che erano troppo 
gravi all’onore della nazione per poterle sottoscrivere. Prese 
la determinazione di spedire al campo del nemico un nuovo 
messo onde ottenere modificazioni di condizioni; sì unireb- 
bero a questo i delegati delle due potenze che già avevano 
offerta la mediazione, Ja Francia e l'Inghilterra , onde inter- 
porre i loro buoni uffici; anzi domani si recheranno al cam- 
po. Speriamo che si possano ottenere modificazioni, le quali 
sieno compatibili coll’ onore del paese, e ci.avviino intanto 
ad-una trattativa di pace. Se poi questo nostro voto, questo | 
nostro desiderio non venisse ad essere adempiuto, sente fin 
d’ora il Ministero , e conosce quali sieno i suoi doveri , se- 
condo i voti che ha già espressi ‘ nelle comunicazioni. fatte 
alla Gamera ed al paese nelle proclamazioni, anche stampate. 
a nome di S. M. Noi lo diciamo francamente, non abbiamo 


fiducia nelle insurrezioni delle masse “contro eserciti disci» 


plivati ed agguerriti; ma però crediamo, che piuttosto soscri- 
‘vere patti d'armistizio che.sieno tanto gravosi ,, da costrin- 
gere il paese ad accettare una pace non decorosa, meglio. 


convenga di sperimentare quegli ultimi resti della nostra | 
fortuna (bravo, bene). Signori, noi dobbiamo, (e di questo ve 
ne scongiuro per quell’amor di patria che in tutti ferve) noi - 
dobbiamo approfittare di questi giorni per contenerci in | 


calma, perchè Ja calma sola può inspirare-coraggio. d: 
(Rumori dalla galleria contro i quali protestano varti 
deputati). si sola 
Il presidente minaccia di farle evacuare. | i SOI 
Pinelli annunzia che il generale Dabormida, ‘è Cristiani, 


non hanno accettato di far parte del ministero, e che domani | 


sarà definitivamente formato, [ANS 
Lanza domanda se intanto che’ la diplomazia si adopera 
al: miglioramento delle nostre condizioni, si facciano - con 
tutta la possibile alacrità tutti i preparativi a rifare, e risto- 
rare l’esercito, e tenersi pronti ad ogni evento. Domanda 
ineltre perchè siensi fatte venire due brigate in Torino. © 
Pinelli ministro degli interni. Aggiungerò alle comunicazioni 
fatte, questa che m'era dimenticato: che cioè erano trasmessi 
intanto gli ordini al quartier generale. onde non fosse posto.in 
esecuzione quell'articolo dell'armistizio che riguarda 1’ occu 
pazione della eigtadella di Alessandria (bravo! bene). Quanto 
agli altri ordini -di cui fere cenno l'onorevole preopinante io 
dichiaro francaniente, che siccome questi erano dati.dal'ge- 
ueralissimo non si poteva in verun modo fermare le mosse 
dei corpi d'afttiata, sefiza far partir l'ordine dal generalissimo 
stesso, così richiedendo l'ordine di guerra. Non è possibile il 
dare altri ordini che contravvengano a quelli di chi è ri- 
sponsabile: della guerra, nelle cui mani stanno le operazioni, 
fe azioni ele mosse dei.corpi. Per conseguenza il ministero 
" mon può immischiatsene direttamente. J se 
‘Abbiamo inteso dìre che fossero avviate a questa capitale 
‘ta brigata Guardie, ed un corpo di cavalleria, credo Savoia, 
a di ciò non ho notizia esatta. de SERA 
Non eredo che sieno ancora: per' entrare; si è però fatto 
sentire al generalissimo di dare i suoi ordini perché le mosse 
Mon si estendessero al di là di quanto potessero essere neces- 
‘sarie onde all'uopo.riunire le truppe. | | = o. 
— Bargnani. Dubità che fra le modificazioni richieste siavi 
‘gtella di non ritirate: la nostra flotta dalle acque. dell'Adria- 
Lico giusta i desiderio della Camera. Crede che il Ministero 
‘farà un appello alla guardia. nazionale di tutto lo Stato, e 
mobilizzerà i trentasei battaglioni, dei quali per legge. già 
‘sancita potrebbe disporre. Accenna. quindi ad un fatto nel- 
l'ultima insurrezione di Brescia, Ja città che avendo. avuta 
l'iniziativa della fusione e della fratellanza con noi volle pure 
aver quella della rivolta. L'offesa; d'un uffiziale austriaco ad 
‘uno del popolo coneitò la razza tutta dei macellai contro il 
castello che dovette cedere alla-minaccia di questi che avreb- 
bero, in caso contrario, scannati tutti 1 80 dati. che trova: 
vansi all'ospedale. Dice questo fatto foriero d’altri movimenti, 


e parla dell'insurrezione generale come di potentissimo tnezzo 


a raggiungere lo-scopo della cacciata del nemico, x ; 
Laliga. ditre la ca dell'armistizio: proponejche nonsi 
perda un istante e si ponga tutto in opera onde. prepararsi 


ad una difesa generale del territorio, e domanda un Comitato | 


segreto. E d'uopo conoseère in che stato si trova l'esercito, 

l'opinione dei generali che lo comandano, vedere. quanto si 

possa contare sulle forze che ancor rimangono... . 
Siotto-Pintor dice che gli gode l'animo che il Ministero 


colle determinazioni annunziate abbia provveduto ‘in parte | i 
| | mo ne' prezzi da 83, 10, a 85, 15. lv 


alla sua fama; parla dell'armistizio Salasco e della politica del 
Ministero chevi tenne dietro, fa un quadro commovente della 
presente situazione, e del bivio in cui ci ha posti la sconfitta, 
deser.subire le leggi. .della. fo i 

molta effusione di cuore dé propug 


Accenna alle difficoltà estreme del Ministero attuale, è coh- 
siglia all'abbandono d'un portafoglio, quando.con questo non 


si possa provvedere onorevolmente agli interessi dello Stato i 
|. Manuale del diritto ecclesiastico di { 


che si amministra. 7 Sa 
‘Pinelli ministro dell'interrio. Nessuno de’ mei colleghi 


Stato, dopo l'armistizio Salasco: il rimprovero non può essere 


“l'diretto che a me; ed'io rispondo al deputato Siotto che l'ar- 


“| mistizio Salasco non fu opera mia, come non lo è questo: che 


io accettai l'armistizio Salasco come fatto militare unicamente 
giacchè il fatto militare non si poteva ricusare, e lo accellai 
‘perchè credetti che si dovesse, comunque, il paese governare, 
dacchè essendosi il: preeedente-Ministero ritirato era pur ne- 
cessario che uno vi succedesse (rumori dalle gallerie). | — 

Il presidente ripete che non è permesso approvare 0 di- 
sapprovare. 7 


Pinelli. Era d’uopo, ‘ripeto che uno vi succedesse (nuovi 


rumori). 5 ; 
Presidente minaccia di far evacuat le tribune. “© > 1 
Pinelli, lo prego il deputato Siotto-Pintor ASI, che 
se non ho dato prima cognizione delle condizioni. dell'armi- 
stizio, egli è che veramente io tion ne aveva “una cognizione 
testuale, e; come ho dichiarato alla Camera, non era perve- 


vuta in Torino la copia vera, autentica, che dopo il mezzo- | 


giorno. Conseguentemente non poteva farne la PERA NA ZOO: 
Salvo nell'adunanza che si fece più tardi; che quindi LO 
duto, the prima di tutto conveniva che il e 
Governo, e:che così lio accettato di far parte tel Mi 


, 


cà 


co’ miei colleghi, ma che ci siamoiriservata | 
le ‘condizionivere e posilive di questi atti, di 
»noi potessimo 0 no, coprirli colla. nostra r 
noi dovessimo 0 no, rimanerci al Ministero. 
‘Prego dunque il’ signor Siotto Pintor (e 0g 
senta lo éréderà) a persuadersi, che per' chia 
sere invogliato di: un portafoglio  (certani 
tale), in questo momelito ‘un portafogliorè ul 
(bene! wvero!);.... ima I ha 
Mellana non. vorrebbe che l'Assemblea fosse 
di-fatti personali. || |. SR 
Siotto-Pintor dice che il ministro lia giudie 
intenzioni, e che non avrebbe dovuto. Lò prega ; 
solo delle parole. come suonano, quanto al 
essere avvezzo a.renderne.conte nè a lui, nè ; 
Pinelli. Le parole suonano come sono scritte 
notate nella lingua, e giacchè il signor Siotto di 
intenzione io non insisterò maggiormente iù, 
‘mera ha' potuto conascere:se fossè giusta | 
Mellana vorrebbe che il ministro sì spiegass 
torno alla sua asserzione di non aver. toppa led ] 
rezione popolare. Egli è d'avviso che la Camera ii 
vada d'accordo col. ministro: Accenna alla spe 
due volte nell'esercito, due volte fallita :' 
battaglie nelle valli, sùi piani decisa; d 
‘ surrezione in massa del popolo dei monti, 
inevitabilmente dovrà cacciarsì l’austria( 
Ministro dell'interno. Sulla questione 
delle masse popolari, io lo dichiaro che. siccome 
militare, così non potrei venirle a spiegare fino a ch 
possa esser utile, Credo: dunque che la Camera 
sciarne il giudizio agli uomini di guerra per qu 
Dirò soltanto, giacchè il signor. deputato. co 
guerra per massa sarebbe sicuramente infelice 
che io tengo per fermo che certamente il nemico n 
cuperà guari della montagna ma bensì dei nostri, 
Tecchio domanda egli purese la flotta nostra d 
donare l'Adriatico. RR 
Pinelli risponde che non dà veruna rispos 
‘sto entra nelle condizioni politiche. 
Bargnani insiste nuovamente presso il’ 
risposta intorno alla mohilizzazione della gue 
Poi. si. volge ar senatori. nel loro palco 
sta legge è bellissima, e che c'è gran 
aiutare in ogni. modo possibile quanti: prepa 
per la difesa. SES > 
Moja fa osservare-alla Camera che i 
verebbe composto che di 3 persone, du 
nosciute. Quanto alla terza accenna a'suoì pre 
e in uno slancio. di eloquenza parlamentar 
queste parole: «. Pinelli ministro? » Oh :h 
tura sovrasta al paese! (Interruzione — 
vazione molto sonore, e tali che l'orato 
fatto). Segue a dire qualche altra cosa 
tenzione. Domanda in ultimo che. cosa 
Ministero se Radetzky non volesse per 
cune condizioni. /interruzione). 
Alcune voci. ì 
Pinelli, ministro dell'interno. Co 
ia, la Camera gli ha fatto intende 
rato quello che il Ministero avrebbe int 
da lui presupposto. Quanto poi alle allus 
cque al sig. deputato Moia di onorare special 
persona; io non le piglierò per pers perchi 
mon lo sono.: .‘ Vic SIA 
lo non conteste il diritto alla Ca 
se abbia fiducia nel Ministero ;-@ 
interpellare ora la Camera per. ù 
la Camera il voto che crede (pi 
darsene). È s 
Josti dice di conoscere abbasi 
ministro Pinelli, e quello che 
politica, ma di non avere eg 
sua. Il Ministero Pinelli (sog 
fiutava ‘la guerra, e l'ammetteva 
‘usammo nella guerra i materiali de 
Non è ota il caso di trattare 
d'altri; ma-dipe o i 4 
prendere una determinazione e seguirla, ; 
Qualunque deputato che parli senza avere ups 
capo e un programma fisso, e ‘mon sia deciso di di 
testa in garanzia del sùò programma, parla a cast 
zione; quasi tutti guardano tl deputato Moia.) 
tendo accusare nessuno: ma prego ognuno 
prima. di essere veramente preparato a gius 
parole. î | 
-. Propone senza perdere ulterior tàmpo un Comi 
onde giudicare dei fatti con cognizione di ca 
‘Alcuni vorrebbero che fosse fissato il giorno... 
Pinelli osserva che è indispensabile attendere | 
sibili‘schiarimenti.. PIO O l 
Lanza ne domanda uno preliminare.. 
Postò ai voli è approvato. dalia 
La Camera si adunerà domani alle 9 del matti 
lato segrelo. © 7 i IBOCELÌ 
- L'adunanza è sciolta alle 10 12 di notte.! 


n 


"NomIZIE DEL N 


Mancano sempre è Giornali di 
Torino. -- Partiva stanotte pel 
striaco un nostro inviato in compagnia dei 
sciatori di Francia e d° Inghilterra. 
Scopo della missione è d’ottenere mi 
mistizio. i 
Dicesi che S. M. Carlo Alberto sia passato: 
per Savona diretto alla volta di Nizza. ci 
— Quest’oggi a un'ora il Re si reca a prestar 
| alla Costituzione dinanzi alle Camere, raccolti 
sala del Senato. ai sn 
Borsa pi Parigi, 25 marzo. — I 5 per Qi 


ificazi 


Tosi 


a Indi. 
‘$ pendenza, il re' Carlo Alberto, e conchiude che l'esempio di | 
{lui non può non essere che allo ammaestramento ai seguenti. 


sioni cristiane, ‘tradotto dal tedesco dall 
corretto e pubblicato coll'aggiunta te per 
studiosi, dal professore Pietro Contitini, @ 
un'appendice contenente i concorda Ì 
alcuni Stati d’Italia; 2 volumi in ottayo, | 
Presso i fratelli Nistri dli Pisa. 
(30106 Paoli 24. i 
; TEATRI D'OGGI 29 MARZO 
‘D’ANGENNES (alle 71{2) La Compagni Drammatica; 
di S. M. recita: 70 Dominò nerof = Il Cuo 
‘Serata ‘a beneficio dell'attore Cesafe Dondini. 
NAZIONALE (è 7 h.) Vaudevilles. La famille de lapo 
— Louise ou la Réparation. FAI 
‘GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini 
gnoli. recita: La Notte del Vengrdi Santo, 


Tipografia Frnrtro]E Franco. 
‘Via dell'Arcivesc., qecanto alla Madonna degli An 





| PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
. Lire 40 — 
SA 
12 
6 
di 
24 


L orino: un anno 
n mesì sa 
(-3 mesì , a 
‘mese, » 
abno IN a 
mesi ; E 

mesi » 5 «43 
mese ... O I) 
Italia ed estero :-anno lire 50; seméstre dI; 
trimestre 14/50, mese, 7 franco ai confini. 

Un sol numero, cent. 40, 


“Gli Associati al nostro Giornale, il cui ab- 


"buonamento scade con tutto il corrente ‘mese, | 


sono pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 
per tempo per non soffrire ritardo nella spe- 


pesi SR 


TORINO: 
DO 29 Marzo. 


Quest'oggi nella gran sala del Senato ebbe luogo il 


giuramento del nuovo re Vittorio Emanuele II. La 


guardia nazionale schierata in due file dal reale pa-. 


. lazzo, faceva ala al passaggio del Re che recavasi al 
palazzo del Senato. Entrava esso preceduto dalle due 
“ deputazioni del Senato e della Camera dei depu- 
‘tati, cui seguivano i nuuvi ministri. Il suo apparire 
‘era salutato da immensi evviva, Salito il seggio reale, 
leggeva con ferma voce la formola del giuramento, e 
‘poscia con accento impresso di profonda commozione, 
volgeva al Parlamento un breve ed energico discorso, 
‘che trovasi qui appresso. 

.  Suceedeva poscia il giuramento simultaneo delle due 
Camere; ed il Re partiva collo stesso accompagna- 
mento in mezzo agli applausi universali;-che altro non 
significavano se non una grande speranza nell’avve= 
“nire. Ch HS i 

‘ ‘Poco stante il Senato rimasto ‘alle sue ‘vccupazioni, 
udiva la lettura d’un indirizzo a Carlo Alberto, di cui 
‘aveva dato carico al senatore Giaciato \di- Gollegrio : 


l'indirizzo era approvato per acclamazione, e fatta | 


facoltà al presidente di nominare la Commissione. 


per farlo pervenire al magnanimo Principe, in qua- | 


lunque terra sì ‘trovi. Una scena commoventissima 

teneva dietro a quest’atto di profonda e dovuta gra- 

— titudine. } i 

‘Il senatore Alfieri con parola tremante accennando 

| gli eroici sacrifizi con inusitata larghezza incontrati 

. dal re Carlo Alberto, lasciava intendere che s'ei fu 
“magnanimo nelle guerriere e civili prove. fu .l’uomo 
altresì più disinteressato del mondo, e come perciò la 
sua privata-fortuna dovesse esser presa în considera- 
zione dal Parlamento. Aggiungeva con voce anche 
più commossa, chea quella pia mano della ‘reale sua 
consorte, che non si stancò mai di spandere ogni ma- 
niera di beneficenza sul popolo, non dovesse mancare 
l'usato alimento. 

Non appena questi due santi oggetti vennero dal- 
l'Alfieri toccati, che il Senato levavasi acclamando alle 
degna proposta, «ed acclamando accoglievala icome 
un.sacro debito il Ministero, promettendo che fatto 
ne avrebbe uno'de”suoi più cari è più pronti studi. 

Votava da ultimo il Senato la legge per Ja riscos- 

‘sione delle imposte prediali per un semestre, e udiva 
finalmente la proroga del Parlamenio che venne ‘a 
leggere il Ministro degl’interni. È 


APPENDICE. 


. E CIRCOLI POLITICI GIUDICATI DA TUCIDIDE. | 


Mentrela Francia sta discutendo la legge sui. club, il 


Constitutionnel pubblicò parecchie lettere di Washington, 
nelle quali questo personaggio statuale, severamente giu- 
dicava codeste fucine di demagogia, e dì anarchià. I cir- 
coli, diceva egli, sempre diretti da caporipni, che covano 
sinistre intenzioni, tendono ‘a spargere‘ nel popolo la 
diffidenza, la gelosia, ed il malconiento contro al Governo, 
a fine di rovesciarlo in un colle sue leggi, Tali convegni 


sono una congiura permanente, per cui una minorità ‘au- | 
dacissima si costituisce censore del Governo, ne sentenzia. 


le leggistate maturamente discusse dai deputati, proclama 
come legge per tutti la propria volon'à, e tratta gli av- 
Yersarii come persone guidate dall’:nteresse, sottoposte 
ad una réala inflvenza, e traditrici della patria. Nulla v'ha 
di più assurdo e di più pernicioso per la pace della so» 


cietà, che un governo illegale ed occulto stabilito a costa: 


dei pubblici e legali reggitori. Epperò niun amico dell'or- 
dine e della stabilità d'un Governo potrà mai approvare 
tali riunioni. Così Washington. 

— Tal era pure l'opinione di Tucidide, gravissimo storico 
greco, di cui arrecherò le sulenni parole, dopochè avrò 
premesse alcune necessarie notizie di fatto. 

Quando la Grecia composta di molti minuti Stati era 
ancora tutta retta con ordini aristocratici, il primato mi- 
litare e politico, detto dai Greci Egemonia, era un solo, 
Perchè Stato il p;ù potente dì tutti. 


e risiedeva in Sparta, 
Varii accidenti elevate tirannidi in 


Essendosi quindi per 


L'ufficio del giornale natia 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco: di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risoncmento. 


i all'archivio di Corte 


| prerogative ed il trattamento di altezza reale. 


ino, Ven 


Tor 


PARLAMENTO NAZIONALE © 
SENATO DEL REGNO. | 
Tornata del 29 marzo ([41- 0 

All'una si trovano radunate le due Camete nell’aula 


{delle pubbliche sessioni S: M/il Re Vittorio-Ema= 


nuele Il entrò ‘col solito cerimoniale; ed.è salita sul: 
‘trono accompagnata da S, A. S. il principe di Savoia. 
Carignano, da’ suoi ajutanti di campo.e dai ministri. 


Il ministro dell'interno cav. Pinelli. avendo preso gli 
ha ‘invitato .i senatori e deputati a. 


ordini dal .Re, 
sedere. 


Il guardasigilli si leva ad annunziare che‘S.'M. i 
Vittorio Emanuele Il ha convocato le due Camere af-, 
fine di prestare in loro ‘presenza i giuramento. pre- 


scritto dall'art. 22 dello' Statuto! 


S. M. si alza, e col capo scoperto presta ìl  giurà- 


mento nel seguente tenore. 

« In presenza di Dio io giuro di osservare lealmen- 
le lo Statuto, di non esercitare. l'autorità. reale che 
« in virtù delle leggi, cd in conformità di esse 7 di 
« far rendere ad ognuno, secondo le sue ragioni, pie- 
na ed esatta giustizia, e di condurmi in ogni ‘cosa 
« colla sola vista dell'interesse, della prosperità e del. 
« l'onore della nazione; > 3 ia] 


@ 


«€ 


li guardasigilli barone Demargherita presenta quin- | 


di a S. M. la penna, e'S. M. segna il tenore del pre- 
stato giuramento ‘in triplice originale; l'uno destinato 
gli altri agli archivii delle due 
Camere. eu 

S. M. il Re essendosi riposta sul suo seggio, pronun- 
zia il seguente discorso : | 

« Nello assumere il reggimento dello Stato in que-. 
ste circostanze, delle quali più d'ogni altro sento l’im- 


mensa gravità e l'amarezza, ho già espresso alla na- | 


zione quale fosse il proposito dell'animo mio. to 

« 1 consolidamento delle nostre istituzioni costitu- 
zionali, la salute e l'onore’ della patria comune saran* 
no il costante soggetio del mio pensiero, cui m’affido 
di poter compiere coll’ajuto della divina Provvidenza, 
ed il concorso vostro. Profondamente compreso della 
‘(gravità dei miei doveri, hò compito davanti a voi. il 
solenne .atto del giuramento che dovrà compendiare 
la mia vita. n... 

Dopo ciò il guardasigilli invita i senatori ‘a’ prestare 
il giuramento, annunziando in pari tempo:che S. M. 
si è degnata di concedere con'decreto in data d'oggi 
a S.A. S. il principe Eugenio di Savoia Carignano le 

Letta la fofmola del giuramento ‘chiamò per nome i; 
senatori a prestare il detto giuramento e prima di tutti. 
la detta S. A. S. Quindi il ministro dell'interno .indi- 


rizzò il medesimo invito ai deputati. 


massa. 
Dopo del che S. M-si ritirò collo stesso cerimoniale | 


alcune città, furono dall'Egemonica Sparta abbattute; ma 
codeste città, appena liberate dai loro tiranni, sì &bban- 
donarono (come ora Tescana e Roma) ad una democrazia È 


{ !mitata. Allora il primato si divise. Sparta cànsertò la 


sua egemonia degli Stati ‘aristocratici, e la esercitò colla 
lemperanza, col senno e col disinteresse proprio di ott:- 
mati conservatori. Atene creò la sua egemonia sugli Stati 
democratici; e perchè l'illimitato governo popolare è es- 
senzialmente novatore, capriccioso, e fondato sulle pas» 
sioni d'una plebe ligia all’utile; l'egemonia democratici 
riuscì malefica alla Grecia, ed esercitata nel solo utile di 
Atene, che in capo a cinquant'anni aveva ridotti tutti i 
suoi federati alla condizione di sudditi e di tributarii. 
Quindi dobb'amo intendere, che ammessa l’esistenza. in 
Italia di repubbliche, l'egemonia sarebbe aivisa: quinci sta- 
rebbero gli Stati retti a monarchia costituzionale ton 'uno 
Stato primate, quindi le repubbliche, di cui una avrebbe . 
la primazia. Cioé mentre si predica l'unità, saremmo di- 
visi. Posti nella Grecia i due principii aristocratico e de- 
mocratico, sorsero in tutti gli Stati due partiti, i quali vo 
lendo. procacciarsi, forza cell'un'one, istitu:reno circoli 
pol.tici; denominati Eterie, vocabolo equivalente a società. 


Questi vigorosamente influirono nella guerra, che scopp:ò 


| tra l'avistocratica Sparta, ela democratica Atene, l dann 


della loro pest'fera influenza sulla condizione e gui distini 
della Grecia furono da Tucidide. deser:tti colle ‘seguenti 
parole, le qual scritte 2260 anni 
oggidì. O 

« Tutta la Grecia si riempì di sommosse per le dissen- 
sioni ovunque vigenti tra i caporioni del popolo ed i fau 
torì dell’oligarchia; quelli invitavano gli Ateniesi, questi i 
Lacedemoni. Niun pretesto, niuna opportunità all’invi- 


fè, sono ancor vere 


Il giuramento degli uni.e degli altri. fu prestato in 


restituiti. 


‘con cui era venùta; salutata da quegli stessi vivissimi 
€ prolungati applausi che' né avevano festeggiato l’ar- 
fivo, che l’avevanò à più riprese festeggiato dopo il 

| giuramento e. dopo il discorso e dopo l’annunzio meri-, 
tamente compartito a S. A. il principe Carignano in 

Timunerazione del modo egregio con cui aveva disim- 
pegnato le alte e difficili incombenze di luogotenente. 

Ygenerale:del Regno. i) i 


‘CAMERA DEI DEBUTATI. 


Tornata del 29 marzo, 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


La seduta fu aperta alle due circa. 


| va il-presidente, che giunse pocodopo..“ 
. Il ministro dell'interno sale la-ringhiera e. legge il 


decreto di proroga del Parlamento a tutto il giorno 5 | 


Aprile, i 
«Nel punto che i. deputati si alzano;/il deputato Lanza 
Brida:.— Viva Italia! — Altre voei' rispondono: — 
Viva Italia! Dalle gallerie superiori fanno eco con que- 
st'altro grido: — Viva'la Camera! — © ; 
Rispondono altri a questo con urli e grida cotifuse, 
el’adunanza si scioglie. infra rumori di vario genere. 


'. Questa mattina alle undici una :deputazione del 
Senato composta del presidente:.barone Manno e dei 
i senatori, Desa TORRE, Cotta, Cotti, BaLsr Provera, 
'GaLtina e Cinnanio, alla quale si è ‘spontaneamente 
‘aggiunto un gran numero di Senatori, ha avuto l'o- 
nore. di essere ammessa al cospetto di S. M., a cui 
i il presidente ha dato lettura del seguente indirizzo : 
Sire, i 
«Nel grave dolore da .cui è compreso pei funesti 


‘«wvenimenti che ‘si sono testé compiuti, il Senato è 


ansioso di esprimere a V. M. il conforto e la speranza 
che ritragge dal vedere salito. al trono de’ suoi avi un 
principe caro alia, nazione, che ne ammira le. rare 
qualità, caro all'esercito, tra le. cui file si è tante volte 
e così nobilmente segnalato. L’eccelso vostro genitore 
‘ha con un ultimo e 
gello a quei. meriti che renderanno perpetuamente 
glorioso in Italia îl nome dell’Instauratore delle nostre 
libertà. V. M. incaricata dell’alta missione di mante» 
nerle e di promuoverne il ‘legale sviluppo, troverà 
‘sempre il leale concorso: del Senato; il quale si pregia 


| di recarle ‘in questi primi ‘mometiti il tributo de’ suoi 


omaggi e della sua fedel divozione. »_ 


S. M., visibilmente commossa, si è degiiatà di 
rispondere quanto segue : 

x Ringrazio il Senato dei sentimenti che mi espri- 
me, e dei quali faccio ‘il massimo cotto. La nostra 
patria ha subìto e subisce prove altamente dolorose e 
crudeli. La mia speranza, il voto più ardente era di 


tarl'avrebbero avuto ‘in tempo ‘di pace; ma, roltasi la | 
guerra, chiunque macchinasse novità poteva facilmente 
attirarli come ausiliarii per opprimere la fazione contra. 
ria, e quindi sollevarsi al potere. Per tali sedizioni piom- 
barono sulle città molte e gravi calamità, che allora fu- 
rono; e sempre saranno, finché Ja natura umana duri la 
stessa soltanto nella maggiore o minore.loro intensità di- 
versificheranno secondo le varietà delle ‘circostanze. Im- 
perotchè nella pace e nella prosperità le città ed i privati 
hannò mente mighore, perchè non debbono cozzare contro 


necessità imperiose; ma la guerra sottraendo il quotidiano | 


en éssere, sì fa maestra di violenze, ed a seconda delle 
tàse presenti conforma l'indole dei ‘più Pèr tal suc- 
cessione di sommosse e di Quai il consueto valore delle 
parole, nel significare le cose venite arbitrariamente can- 
giata. Imperocchè la forsennata audacia venne riputata 
ùna coraggiosa carità di Eterìa, il lemporeggiare circo- 
spetto una pusillanimità decorosa, la moderazione un 
manto dell'ignavia, 1a prudenza in oghi cosa un'incapa- 
e:tà a tutto........ Chi procacciava di non ricorrere alle in- 
sidie, costui disuniva l'Eteria, e-paventava gli avversari 
Ai parenti si preferivano i colleghi deli‘Eteria, siccome 
prontissimi a tutto osare senza scrupolo, giacchè le Eterie 
non miravano a daîsi uno scambievole aiuto conforme 
alle leggi, ma' aLLe ‘LEGGI CONTRASTAVANO PER CUPIDIGIA. 
Ed alimautenersi ‘scambievol fede i colleghi si inducevano 
bon per un motivo religioso, ma per la complicità dei de- 
litti......... causa di tanti mali era la sete del comando ec- 
citata dalla ©upidigia e dall'ambizione Giacchè i 
capi nelle città pronunziando gli speciosi nomi di civiLe 
EGUAGLIANZA POPOLARE E ‘dI ARISTOCRAZIA TEMPERATA, ‘2ela- 
vano a parole pubblici interessi, ritraendone un lucro; 


Presso delle inserzioni, 
| Centesimi 25 per riga, anticipati; 


B QUOTIDIANO 


Ì manoscritti e ile lettere non saranno 


1 ‘ministri erano al banco da qualche lempo; manca- | 


lamentato sacrifizio posto il sug». 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
i »..e presso iprincipali. librai 
Per lè Proviwcie presso. gli Uffizi postali. 
P. Pagella e Comp. 
di Torino. , 
Per Genova, presso A. Beuf. libraio 
Fivorno a» L’Emporio librarie 
FIRENZE» Viesseuz libraio 
Parma . Grazioli, id. 
Mobena.. » G, Vicenzi, ‘id. 
Roma » P. Merle, id. 
»  ‘Capobianchi.'impiegato 
postale. 
Padoa- Marghieri. lib. 
Cherbulez, . |. .id 
Uffici di corrispon. 
Delaire è Lejolivet.a 
:P.. Rolandi libraio, 


NaPoLi 
Ginevra 
Paniei 


Lonpra 


poter versare; tutto il mio sangue per essa. Anche que- 
sto conforto mi è mancato. Ora; il-mio conforto; il mio 
impegno:sono di rimarginare il più presto e meglio 
.che si potrà le nostre piaghe, di far godere'alla nazio- 


| ne giorni più fortunati all'ombra di quelle libere isti- 


tuzioni che il Re, mio desideralissimo padre, ha ‘cori 
‘tanta sapienza proclamate..A questo fine ho bisogno - 

del concorso di ‘tutti i buoni. Mi è grato l’assieurarvi 
che io mi appoggio sul leale concorso del Parlamento, 


| sul concorso di ogni classe di cittadini. La quantità dei 


mali. a cui si, debbe. apprestar rimedio è. immensa. 
Immenso ha da essere l'impegno di tutti nel cooperare 
al rimedio. Dal canto mio son disposto ad ogni perso- 
nal sagrificio. Contate sulla mia costanza, sulla mia 
fermezza, come io conto sui vostri lunfi. e sul vostro 
patriottismo. » 


= 
ina 


GUERRA SICILIANA. 
© Stando ai fogli di Napoli che oggi ci arrivano, sa- 
rebbe questo il ‘giorno . nel. quale. all’altro ‘capo. della 
Penisola ricominciano le ostilità tra il popolo siciliano 
é le truppe napolitane. Il punto ‘in eui nacque il'mo- 
vimento della rigenerazione italiana’ è ‘quello dunque 
nel:quale lo spirito di indipendenza è destinato a su- 
bire estrema prova. Tutto ‘c’inducé. ‘a vaticinare' che 
la Jotta'sarà accanita. Il popolo in Sicilia non ha po- 
tuto per ‘alcun:verso .conciliarsi all’idea di piegare an- 
| cora una volta ‘la frotite ‘alla dominazione di ‘un uò+ 
| mo che; dopo: averlo oppresso con tutte lè invenzioni 
del dispotismo, ‘ha’ consentito e comandato l’ester- 
minio in inassa. | n i 
:(A questo sentimento ‘di odio implacabile verso il 
Borbone si è ora aggiunta l'amara ironia di un vlw-. 


‘| matum, che' a tulto il ridicolo proprio congiunge V'in- 


sulto delle formalità diplomatiche di cui l'hanno vestito. 
‘È guerra dunque di disperazione e di strage quella che 
‘è dovuta cominciare a questora sulle Campagne di 
Taormina o davanti alle porte di Palermo‘; ‘è guerra 
chè. non dipende dalla manovra; ma dalla ‘ferma riso- 
luzione di ‘un popolo; deciso a vincere 'o perire sotto 
le macerie delle sue città. Gran’ mezzo di vittoria è 
certamente:la disciplina di un esercito ‘regolare, e noi 
ne abbiamo. or ora veduto «le deplorabili prove! Ma 
mezzo. ‘ancora: grandissimo: è’ l'unanimità di volere, 
quando sia penetrata davvero nella massa ‘del popolo, 
e non abbia duopo di un decreto che lo appelli é lo 
svegli. Qui:dobbiam ‘palpitare per l’avvenire de’ Sici- 
liani, perchè il tempo che corre è tempo di fatali scial 
gure all'Italia; ma siamo hen lungi dal disperare ! Se 
vi ha contrada italiana da cui Ta Provvidenza * non 
debbe avere ritirato la mano, se vi ha un Itogo nel 
quale la libertà sia costata qualche cosa di serio, e si 
sia saputo ‘apprezzarla | ‘e non sì sid menomamente 
abusata, e non meriti di perire davanti al diritto 
della forza bruta, quel luogo è Sicilia. Un principe 
Safdo potea salvarla! Un generoso sentimento di onore 


fmi @—————t cm pui 


ad ogni modo poi gareggiando per soppiantarsi a vicenda,. 
atroci cose osavano ed eseguivano. Quanto ai cittadini, 
che stavano neutrali, costoro cadevano sotto i colpi dei 
due partiti, ossia perché non combattevano con essi, ossia 
perchè invidiosamente insidiati in grazia della loro pro- 
sperità. Così per le sedizioni entrò nella Grecia ogni 
genere di nequizia. La semplicità, solita dote d’ua animo 
generoso, scomparve derisa; e gli uomini amarono megliò 
di stare con animo' diffidente arringati gli uni contro gli 
altri ». 

Queste gravi parole dettava Tucidide con fronte rincre- 


‘ spata dal lungo meditare sulle ‘sciagure della Grecia; ed 


io le pubblico per istruzione di coloro ‘che vogliono dalla 
storica esperienza augurare quei maggiori danni, che oltre 
ai presenti, ' circoli politici saranno per arrecare alla 


povera Italia. 
ALe 


DISINGANNI SULLA CALIFORNIA. 


Le ultime nuove della California somigliano alquanto 
all'accesso freddo di una febbre intermittente, Sono pas- 
sate le gaie visioni della febbre e cominciano a dominare 
serii timori. Il Boston traveller de'26 febbraio dice: 

« Il capitano William Phelps giunse qui dalla Califor- 
nia. Egli reca una quantità d‘oro, di grani, scaglie, pezzi, 
il più grosso de'quali non pesa un’oncia ‘e mezzo. La 
quantità d'oro portata da lui fu molto esagerata nelle ré- 
lazioni pubbliche, quantunque egli ne rechi una quantità 
considerabile, molto. meno tuttavia che non portasse la 
più bassa relazione (38,000 dollari). 

« Come il capitano Phelps lavorava personalm 


La | ente nelle 
miniere, la sua sperienza è considerabile. Egli 


dice che 
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forse ne lo rattenne; questo igiornale di buen'ora mo- 
strò che non mancavano ossservazioni da potersi con- 
trapporre all’esitanza del duca di Genova ; il fatto ora 
ci mosira che la causa dell’indipendenza si poteva 
ugualmente difendere all’altro estremo d’Halia;. che il 
vincere l’armata borbonica imporiava alle sorti co- 
muni della Penisola quanto il pugnare nelle campa- 
gne di Novara. Schiacciata oggi la Lombardia; minac- 
eiata ed offesa la croce di Savoia, non è di lieve inte- 
resse il saperese il fido alleatoche la corte di Vienna è 
fiera di possedere nella corte di Napoli, si troverà for- 
tunato abbastanza per troncare quest’ultimo filo, a cui 
sono ancora altaccate le speranze d’Italia ! 

Tre principi inaugurarono le riforme, un solo osti- 
natamente le ricusò, finchè la paura nol vinse. Quei 
principi, per cagioni diverse, emigrarono; Ferdinando 
si regge sul suo trono di sangue, e sfida l’onnipotenza 
del popolo. 

Per i principi, generosi ed umani, colpiti o dalla 
ingratitudine, o dalle fazioni, o dai casi di guerra, la 
diplomazia è fredda, è piena di scrupoli. Per l’uomo 
che ha oppresso 7 milioni di uomini, che ha firmato 
un migliaio di capitali sentenze sopra delitti politici, 
che ha incendiato le case del popolo , fatto assassi- 
nare gl’inermi, l'Inghilterra e la' Francia son piene 
invece di simpatie, son prodighe di consigli, son ri- 
speltose, fino . , fino a strappare di mano al 
popolo suo nemico ogni mezzo legittimo di difesa. 
Armi comprate con danaro siciliano sono state sor- 
prese in un porto inglese; contratti stipulati legal 
mente co’ fabbricanti sono stati dispoticamente  an- 
nullati da’ ministri della repubblica; uomini libera- 
mente arruolatisi alla bandiera siciliana sono stati 
impediti di uscire da un porto francese; navi acqui- 
siate a carissimo prezzo, e col danaro generosamente 
offerto dalla plebe siciliana sono state, ad un cenno 
del Borbone di Napoli, sequestrate nel porto di Malta. 

Questa è la diplomazia che governa i destini di 
e. nel:4849icegrio. i i 

iinpleea Li nAganome dell’ iran Faleraiti 
nein i Sii Ain ione diritto pubblico, della dignità 
inglese si respinge la parola insorti che l'’Opposizione 
applicava ai Siciliani e si proclama il loro diritto alla 
costituzione del 4842. Ciò si fa in Londra il giorno 
7 di Marzo, e per bocca di un Ministero che ‘dicesi, e 
che noi abbiamo sempre creduto, attaccato alla causa 
della libertà ragionevole. E il medesimo giorno, un 
ammiraglio di quello stesso Governo si presenta ai Si- 
ciliani, ed offre loro de’ patti, ne' quali la costituzione 
del 1842 non è neanco adombrata ! I Siciliani ricu- 
sano di aderire a quell’onta ; e qual è la risposta 
che si dà loro? Battetevi liberamente, cioè battetevi 
colle armi che noi vi abbiamo rubate, colle navi che 
riteniamo presso. di moi ,. dopo avervene lasciato 
pagare il prezzo alle nostre fabbriche, coll'aiuto ; de- 
gli uomini, di cui vi abbiam tolto l’aiuto. 

Il Siciliano non-ha mai contato sopra la Francia: 
Questa terra della libertà, non avea mai fruttato che 
inganni e delusioni ai popoli che ebbero la sventura 
di riposare sulla sua parola. Gli uomini che immolaro- 
no la Polonia, non poteano salvar la Sicilia; e la Sici- 
lia che non ha dimenticato il suo Vespro, non si atten= 
deva di riceverne in ricompensa. la libertà. Ma da’ 
principii che formano Ja. professione di fede del mini- 
stero inglese, la Sicilia esigeva una riparazione de’ 
torti co’ quali la: politica inglese. del 4842 s'era .infa- 
mata. Un nuovo tradimento pareva impossibile, e noi . 
abbiamo fino all’altr’ievi respinto questa mostruosa ‘in- 
sinuazione che credevamo superiore a tutte le nostre 
previsioni. I .fogli di Napoli ci hanno disingannato, 
annunciandoci decisa e consentita Ja guerra.: 

La Sicilia è dunque tradita una.seconda volta... . 


de’ pezzi stati scavati il più grosso non pesa che sei once. 
Egli udi numerosi racconti di pezzi scavati, ma sempre- 
chè s'investigò la verità sì trovò ch'essì erano esagerati 0 
falsi. Quanto alle storie di scavatori che. abbiano, ottenuto 
150 dollari al giorno, egli crede che.coloro i quali hanno 
otienuto più non abbiano ritratto più di 3000 dollari in 
tutta la stagione. Le ore del lavoro erano da.5 a.10. ore 
per giorno, Da prima gl’ Indiani lavoravano per un non 
a, ma poscia conobbero meglia il valsente delle loro 
fatiche. Essi consistono principalmente in reliquie di tribù 
e gon sono formidabili. » 

Una conferma del fatto che si esagerò la quantità dell’ 
oro la vediamo nel poco o nulla che ne giunse in Europa. 
Abbiamo udito che casse d'oro. si fossero importate in 
Inghilterra e mandate in Francia : vba luoghi nella città 
e ne sobborghi ove considerevoli pezzi di minerale giallo 
si sono posti nelle finestre collo scritto. .« Oro della Cali 
fornia; » ma gli esempii ben accertati dell’importazione 
di veali ricchezze in gran quantità sono estremamente 
rari, per non dir inauditi.. Golà l'oro non ha gran valore 
in commercio, poichè ognuno se ne può procacciare, se- 
condo ciò che dicevano, @ si ‘trascura ‘perciò ogni altra 
OCRIRgziane Noi possiamo perciò credere.che se ne.man- 
derà fuori al più presto possibi le. Ora, non essendovene 
quasi gìunto in Europa, sarà stato trasportato negli Stati 
Uniti? Non troviamo ‘iracce di questa importazione. I 
prezzi non crebbero. Il cambio cala. Una delle più grandi 
case mercantli d ‘Inghi! terra sta per rimetter oro.agli 
Stati-Uniti. Non v'è dunque prova d'importazione d'oro 
in quella-contrada. Nella zecca degli Stati Uniti non se ne 
ricevè una soverchia quantità, a meno che sia tale la 
somma di 42,000 st. Ecco quanto dice un giornale ame- 
ricano. 


IL RISORGIMENTO 


«+. come lo fu una primo volta da un Castle- 
rengh; SG 3 De . Ma Dio veglia 
sui poll deboli che si affido a di e il sangue che 
sarà sparso in Palermo non pe tutto paio, 3 


F. FerRARA siciliano. | 
% x 
Scrivono dalle coste NOA TAAcoa in data le da Vai 
al giornale dei Débats. ì RI 
La divisione francese, ancorata innanzi Tri ieste, è com: 
pesta delle fregate a vapore l’Asmodeo, portante la ban- 
diera ammiraglia ed il Panama; della fregata la Psychè 
e del battello a vapore Le Brasier. Codeste forz sono 
sotto gli ordini del signor Ricandy, officiale distinto; cui 
la rara energia in queste difficili circostanze, valse re- 
centemente il-grado di contr AUITAG0O. Trieste è tran i 
quilla e prosperante, il porto è pieno di navi mercantili, 
il commercio vi è attivo, ‘In questi ultimi giorni la. sgittà 


era in festa per la nuova Costituzione; eravi rivista, di ! 


truppe e di guardia nazionale, ed affratellamento ctfiao 
tra soldati e cittadini. 

Ma un fatto che preoccupa gli animi più che le noigie 
di Ungheria e.più ancora che la ripresa delle ostilità: tin 
Lombardia, è lo stato di debolezza in cui trovasi ‘la squa- 
dra austriaca, se puossi così chiamare la divisione navale 
trincerata nel porto di Pola, sulla costa dell'IIliria, a da 
leghe al sud di Trieste e composta di due fregate, dup 
corvette, quattro brick ed otto golette, il.tutto in cattiv 
stato e specialmente male armate; v'è bene ancora 
Trieste ‘una fregata, una corvetta ‘ed ‘un brick, ma dei 
quali occorre ancora meno di fare menzione:ed ecco tutto 


quello che l’Austria può opporre alla divisione Sarda | 


dell'ammiraglio ‘Ibini. Corre voce che siavi in quésto 
momento trattativa a Vienna di comperare la flotta egi- 
ziana ; negoziati sono in corso, dicesi, per tale effetto a 
Costantinopoli e ad Alessandria; la Russia vi dà il suo ap- 
poggio, tuttavia è dubbio che il negozio possa concludersi: 
la Francia e l'Inghilterra sono troppo interessate perchè 
non ‘abbia luogo. Ma quando la Porta e Egitto ‘ricusino, 
dove prenderà l’Austria delle navi? Certi giornali francesi 
annuneiano che si arma a Trieste e che ‘una divisione na- 
vale andra a bloccare Livorno, L'errore è intero: non v'è 
armamento nè in esecuzione nè in proget 0; e /poichè as 
solutamente v'è. bisogno di alcune navi da guerra, con- 
verrà dirigersi alla Russia e la Russia si affretterà di ac- 
cedere ai voti dell’Austria. I Russi hanno ‘una fortissima 
squadra nel mar nero, con 15 mila vomini di truppa di 
sbarco. I trattati chiudono loro il passaggio! dei. Darda- 
nelli;. ma un trattato è ben‘presto rotto, una squadra passa 
facilmente, tanto ‘più quando. non v'è, per opporsi alla 


subita vielazione di codesti trattati, nè. una nave francese, | 
nè una nave inglese, Camminino in un. certo. senso gli | 


avvenimenti, abbiano le armi imperiali qualche rovescio 


tanto in Ungheria come in Lombardia, e la squadra dello’ 


Czar verrà nell'Adriatico tanto presto e vi rimarrà forse 
per. tanto tempo, quanto i reggimenti. giunsero e riman- 
gono in Transilvania e nei principati: Soa 
A Trieste parlasi pubblicamente, e come di un fatto 
compiuto del soccorso marittimo prestato dalla corte Mi 
Pietroborgo alla corte di Vienna per tenere in. iscaccoda 
bella e forte squadra dell'ammiraglio Albini: Che sì pensa 
a Parigi ‘ed a Londra di questa eventualità? ; 
(Dal Débats). 


NOTIZIE DIVERSE. | 


II tot in i 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreti firmati questa mattina; dia” 


definitivamente provveduto alla Fa agoRineRe del nuovo. 
Ministero nel modo seguente: sn 
Cav. Gabriele De Launay, ministro segretario di ‘Stato 
per gli affari esteri, presidente del Consiglio: ; SA 
Can Pier. Dionigi Pinelli, ministro PELA di di 
per gli affari dell'interno; ù 


Barone Luigi Demargherita, senatore del regno, guar: 
te. NM 





« Oro alla zecca. La quantità d'oro della California re- 
cato alla zecca «di Filadelfia per esser coniato fino a'21 
fehbraio ‘ammentava a 58,522. dollari. » Non, possiamo 


supporre, in mancanza di somministranze, che la (Cali-. 


fornia sovrabbondi tanto d’oro, come si affermò ne’; pr 
nali d'America. 
Un corrispondente scrive dalla Nuova York a'7 manzo. 
« Quantunque più vicino alla California che voi io trovo 
impossibile di prestar molta fede alle voci che.ci arrivano 
da quella regione. Soltanto poco di quel. mmerale fu fi- 
nora ricevuto qua e-noi dobbiamo trarre. de nostre: con- 


clusioni dalle relazioni altrui, provenienti -da luoghi l9u- 


tani. Credo che. nella California. si, siano scoperti tratti 
produttivi d’oro e di altri minerali : ma-che siasi ritrovato 


un Eldorado, e che la produzione annua. dell’oro-sia ‘così’ 


grande come sì dice, non credo. Ammesso.chele miniere 
della California siano più ricche di minerali-ché tutte le 
altre, il che pur non è stato ancora provato, il-lavoro ne- 
cessario per trarli è progorzionalmente grande :..0, duve 
è minore l'operaio non diviene sì abile al lavoro, poichè 
sendo snervato ed affievolito dalla stessa facilità ‘e dalla 
tentazione di vivere con. altri mezzi che. non quelli cui 
detta la natura e la rivelazione — col sudor della frorite. 
Siccome una copia maggiore di oro farà sì che se ne ado- 
prerà maggiormente nelle arti, soltanto il residuo. alte- 
rerà le proporzioni. dell'oro coniato coll'argento. Vi è 
stato e vha tuttavia un. grande eccitamento ad. emigrare 
nella California, principalmente presso un’ardita classe 


di persone aventi sangue anglo sassone. nelle vene, le 
quali, Jucrino oro o no, fonderanao una tale colonia sul 
Pacifico, che crescerà il commercio di questa e di altre 
contrade. Vinchiudo la lista di 162 legni portanti 7911 
passeggieri, che partirono dagli Stati Uniti per. la  Gali- 


dasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia ; 

Cav.Enrico. Morozzo della Rocca, ‘maggior ‘generale, 
ministro segrefario di Stato” per gli affari di ‘guerra e 
mara; È 

Commendatore Landi Nigra, ‘minist ‘0 segretario di 
Stato per gli affari delle finanze; © 

Cav. Gian Filippo. Galvagno, ‘ministro spicia di, 
Stato per gli affari dei lavori pubblici, agricoltura e com- 
mercio; 

Cav. Cristoforo Mameli, ministro sé gretario di Stato per 
l'istruzione pabblica; © |< C 

Abate Vincenzo Gioberti, dun segretario di Stato 
senza portafoglio, incaricato interinalmente del portafo- 
glio dell'istruzione pubblica. | 

— Il re Carlo Alberto, che abbiamo detto slamane es- | 
sere giunto a Nizza, «dopo essersi fermato incognito al 
saniuario del Laghetto, e conferito coll'intendente della 




































provincia ed'il'‘generale comandante, provvistosi di un |" 


passaporto, s'avviò per la Francia Socomi Pae da un 
5 riere e.da un servo. 

— Il ministro Gioberti è di questa sera a per Parigi, 
incaricato di una missione straordinaria. 

— Dicesi che il generale Ramoritio sia detenuto nella 
cittadella di Torino. 

Leggiamo nella Gazz.idel Popolo la seguente protesta: 

« Gli operai della R. Fabbrica d’armi.nell'Arsenale vi. 
dero (num. 70) che molti di essi sì lagnano di molte cose, 
i sottoscritti, addetti al laboratorio degli acciarinai, 
«banno il dovere di dichiarare non avere essi nulla di che 
\égnarsi, da quando lavorano per conto del Governo ». 

(Seguono de eo: 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 


"Genova; 28 marzo. — Le gravi notizie giunte ieri por-. 


o, com'erà da prevedersi, il turbamento nella nostra |‘ | 
tarono, p il dalia della dia quiete, e degli peli ritint 


| stituzionali del Regno. 


città. L'annunzio di un armistizio, le cwi basi erano ignote, 
commosse inttì gli animi. Era un affaccendarsi, un accors | 


ere. al quartier generale della Guardia Nazionale, ove: po- | +‘ 
olo e milizia si agitavano nell’incertezza di oa pro- | 


psiti e di pranio novelle. 


copgresato per affari AIA messo da, rr ip i signi- | 


ficnte ordine del giorno, decideva sulla proposta del con- 

sigliere avv. G. A. Papa di spedire due deputati a Torino. 

ed al campo, onde conoscere il vero stato delle cose, ‘ed | 

avvisare ‘al da farsi. Risultavano eletti i ol avvo= 
ito Orsini ed Orso Serra., 

Fu ono affissi varii proclami che riferiamo. All'ora ite: 
scriviamo (sono le 11 antim:) la Guardia Nazionale chia- 
mata. dal comandante si raduna, senz armi, al. palazzo 
Tursi, La città continua in uno stato di naturale, agita- 
zione. 

CirtADINI! 

Da ieri ho assunto la carica di Sindaco di questa città. 
Col solo desiderio «di cooperare al vostro bene non ho re- 
troceduto innanzi alle gravi difficoltà che si presentano 
in questi momenti difficilissimi. 

Le commozioni e la civile diffidenza, ‘anzichè. miglio» 
rare la nostra sorte, non possono che renderla più triste. 
La patria ha bisogno del nostro entusiasmo, dell'unanime 


spirito, di valore e di concordia. Genova per lo Stato e per |. 


la causa italiana è un militare .e politico baluardo. Il Mu- 
nicipio intende l'onor nazionale, e fara a suo potere di 
conservarlo intemeraio ed illeso. Anche nell’infortunio 
potremo esser grandi. 
“Genova, i 28 marzo 1849. i 
Il Sindaco 
ANTONIO ProFumo. 
GENOVESI? I, 
Nei due mesi dacchè l’attuale Ministero mi affidò ìl co- 
mande generale di questa. divisione. militare, le. truppe: 
non sono sortite armate dai loro quartieri; nissun mili- 
tare prese parte a politiche dimostrazioni: : fu rispettoso, 
urbano, fratello dei Genovesi; fu obbediente, disciplinato. 
Io ho fatto quanto m' imponevano i doverì di cittadino. e 
di generale. Aveva diritto di aspettarmi, che nei momenti 
supremi in'cui versa la patria, ogni cittadino avrebbe fatto | 
annegazione delle proprie opinioni, onde dare all'Europa 
l'esempio di una nazione forte, che ha la conoscenza. dei 


fornia sino ai 10 febbraio , e dopo quel giorno il numero 
crebbe considerabilmente, » 

Ma questa non include iutti i passeggeri e si suppone 
che la quantità totale non sia molto minore di 9 mila; 
escluse le ciurme dei legni e le persone che:si recarono. 
nella Califdraia periterra. Sappiamo pure che dopo i 10, 


molti legni partirono dalla Nuova-Yorkpar San Francisco t 


Intanto gli avventurieri debbono cominciar a dubitare 
del loro successo e coloro ehe cominciavano a ‘calcolare 
sulla riduzione del debito nazionale per l'abbassamento 
del.valore dell'oro, in cui si debbs fare il pagamento dei 
dividendi e prevedevano “il ‘periodo di quest’estifizione, | 
che cominciavano a speculare sul sollievo dalle tasse che 
ne doveva seguire, che sembravano anzi riconciliarsi colla 
prospettiva del commercio ‘bero, debbono ora, come i 
viaggiatori «ella California, sospettare la possibilità di un: 
disinganno ; ‘Il-debito nazionale non verrà pagato coll'oro 
della California: Se' no non sentiremo alleggerite le tasse, 
finchè gli scavi della California ‘non abbiano cagionata 
una grande importazione d'oro, ho gran timore che mor- 
remo con questo peso. Speriamo tuttavia: che niuno di 


coloro che sì nutrirono di queste fantasie sarà tanto di-- 


singannato è dovrà soffrire tanto come quelli che abban- 
donarono le loro occupazioni 0 sagriticarono ‘il loro av-. 
venire per seguire la meteora sorta nella California. Già 
il loro numero e il lore disinganno produce disastrose | 


| conseguenze. Scene di sangue e di violenze sono ivi più. 


‘reali che non i grandi mucchi d’oro dr si Uro rin 
venire. i 
Per aumentare gl focali degli avventurieri, ma al 
tresì per la conservazione dell'ordine in quella ‘contrada, 
il governo degli Stati-Uniti pubblicò, pel generale Smith, 
un' proclama, in cui si avvertono i Mec n la terra 


‘ora vorrebbero con menzogne e calunnie mettere if 


zione, e colla più sfrontata menzogna attribuire: 


‘ore 10. ‘antimeridiane senz'armi ed ìn bassa ten 


© poor concorso, 


ud che tentarono di iéarofiliziare ì ll 


dine, e condurci all'anarchia. 
Quei tristi commisero ieri seta un atto Wile ed nd A 

i ogni onesto cittadino. Essi arresterono una stalfe ì 

me inviata al generale La Marmora, e violarenoi disi 

ch'io gli spediva, specialmente per sollecitare it 

corso onds difendere Genova dal nemico esteri i ini 

interne turbolenze. Essi. lessero i dispacci alla popi A 


bil:taàr 
‘pancé 


\e me 


potter 


significato contrario. ig verità, ed SE brebrtene ò simò 


militare, ù ; prò 
fuama a Nor -per ‘tar tornò una aio i mu i ci rel 
A 
(fidal 
rocuì 
pente 
A 
tezza nisi agli sodi del nemico, Cove a 500 nent 


| delle armi lo trasse sotto queste mura, ti \ era 


lo nia e ‘alla’ Hina tà, alla I dI o, po 


del paese, sai se geo e cincosta ze nobili 
vertono le sorli i ove l'ordine Lea ve il upari 


Genova, addi 28, nana) 1849. i vin . È 
I luogotenente generale . I seo zio? 


DE AzARTA. “e È ds 


“ Mictri cirtapini ! i 7 
‘d vostro generale desidera vedervi tutti. ri ri 
eli 
Hula 8 ‘nerale. 4 
nche 
mjali 


{ di 


Genova, 28 marzo 1849, 


rn i 


isolati, ‘pure pere ap pus into { ormao do bre [ i n La 


‘esser subito ed sini sdprbiaa, onde .it. male n m 


aa non si SOEGRESN sulla i del midistanti cot 


cretsto e deere quatto Supra 5 
Art. A. Viene spedito nel compartimento di 

una colonna mobile. per. prestar.:man .forie alla iung 
contro i moti reazionari.che turbano l° ordine. in ome 
Meo della campagna. atali 
Pan 
eri. 
icol 
Hi 
a di 
dal Lon Comete e Coniune che sid militano pote 
occupati: Dai i 

HI Governo, peraltro. esigenà tenipira: dal. polo; Coe; n 
munello e Comune le dette spese, salvo: in. 3 iil: nol 


‘di rivalersi contro gli autori del disordine. | ile | 


Aut. 4. Lasciati al corso ordinario di. IFG 


l'occupazione a condizioni afialoglie a iuita con su vel 
mette che si occupino altre terre e conforme. alla | ] ni 
tig! Je 
farà Lonati indietro‘ alcuna delle orde che. mi 
quella regione dorata, accelererà pure ia crisi. | ant 
stro. I molti emigrati colà giuoti non troveranno 9Ce pie 
zione; gli strumenti e le merti colà spedite in gran qh afi 
tità non groveranno mercato, i molli legni non carico, api 
giandi rovine conseguiranno, Non è inverosimile, fertili Ve 
com'è la terrà, che la fanre aguzzi Ì pugnali dell'uno 001 $ 
tro l’altro. Uomini d'ogni generazione, ma speciali ent 

più ardenti e meno disciplinati trassero in gran folla. pon 
scavi: altri negozii si trascurarono, le bigde st lase no tà 
marcire sui campi € ela fame, ove l’oro non sia &i el 
bondante da pagare i peer PRoFAUanA che occorron ili 


venturieri. i Ù, 

È troppo presto il far riflessioni su nh, | B, 
certo che molti dei giornali. americani hanno pubbli 3 he 
false relazioni sulla quantità d'oro che si pot ci) 
Essì non esitaròno a servirsi del nome di person )m 
sciute e de'loro conosciuti amici e pubbli ni 
lettere di esse false descrifitoni di splendidi successi. del 
| fece la stampa degli Stati-Uniti nell’avviare molti P > 
struzione.. Grandi perdite, gran miseria, nume ) ! VE 
saranno la conseguenza di questi disinganni. ptt 
To California fornirà un altro penoso papital ss 


dranno pre babilmente ni numerose che quelle de po 
ranza e della superstizione. (Economist). ce 












pampagne del compertimiento di Arezzo, a comin- 
dalla:pubblicazione del presente decreto, ogni moto 
ionario (che di nuovo vi si verifichi, è che per le 
e onde procede, o per il fine cui è diretto, o per il 
ateriale carattere possa definirsi per un aftentato 
il Governo, 0 contro l'ordine stabilito, o contro 
Ilità pubblica, cadrà sotto Ja censura delle 
ri, € gli autori e complici di esso verranno 
ti cole pene in dette leggi stabilite. 

‘Atale ‘oggetto viene istituita una Commissione 
imposta di Ferdinando Gatteschi — Dottore 
cesco Guerri. — Tenente Frosali — Capitano De 
Roemer — Brunelli “Gruseppe — Atvocato Giuseppe 


proclama: 


La. Magistratura: d'Imola, 
Cittadini! 




























Art 6: “Alla Commissjone:stessa restano aggiunti il 
tore Carlo Caramelli evil'dottore REffaello Baridi ini; il 
primo per disimpegnare presso la medesima le funzioni 
Î procuratore. del Governo , il secondo per l'istruzione 
dei relativi processi... 

Art. 7. La direzione dei processi sarà. volta per volta 
(fidata ad uno dei più vicini pretori che destinerà ;l 
procuratore del Haxernax e-che dovrà agire sotto la sua 
dipendenza. 

Art. 8. L'istruzione de gli.atti dovrà essere PO 
ile ultimata dentro giorni.tre ; nél concorso soltanto 
Sup cause sula PIA - procuratere del Gover- 
AE dal presidente 





no espressa la loro profonda riprovazione, e ts volontà 









sot a fsr dichiarare questo sen:ipre 



























posto al continuo misfare. Voi avete la più salda garanzia 
ed 11 pù valido mezzo per coadiuvare al mantenimento 


dia nazionale. Che ogni vero italiano, che ogni uomo che 
disapprova i consumati delitti. sì renda mantenitore del- 
“T'ordine colla sua presenza armata; che forti pattughe di 
giorno e di notte veglino per impeslire la rinnovazione 
dei commessi eccessi; che tutti tendano a questo santo 
Scopo, e vedrete presto e tosto rian'imarsi lo spirito pub- 
blico, attivarsi l'interrotto commercia.e sovvenuta la classe 
degli artigiani, che geme avvilita senza lavoro sotto queste 
pubbliche sventure. Noi ve ne preghiamo, e caldamente 
pel bene 6 per l'onore della vostra patria, per la sicurezza 
comune, e per impedire quelle terribili misure, che un 
Governo repubblicano prenderà sempre in questa de- 
pravazione sociale. i 

Imola, dalla residenza municipale il 22 marzo o 1849. 

(Seguono le firme). 


Art, 9. L. Aaa seguirà inn la colonna 
tbile-nei Me che. amano amano sia nagestizia oc. 


Art. 10. La sé inlenza della Commissione è Lim 
po 24 ore, 


1. La mobilizzazione di 12 battaglioni di Guardia 
ale ‘nelle provincie dello Stato ; 

2 La formazione di nn battaglione di finanzieri sotto 
sposizioni di! Ministero della guerra ;. 

di Ti battaglione universitario è posto a disposizione 
n'stero, formanmlone un SE separato dalla Guar: 
nazionale 'inobilizzat», per esser destinato a favore 
dipendenza italisna ; - 

LI carabinieri dello Stato per la stessa causa sono 
posti agli ordini dell’enunciato Ministero , e le 
(i Dazionali in distictcamento suppliranno il servi. 
o di pubblica sicurezza; 

L 5. i Tpsiero vote finanze finalmente pubblicherà 











NapoLi, 20 marza, — La capitale e gle provincie sono 
funestate da continui imprigionamenti che: di dì in dì 
succedono. Smesso ogni freno di legge, sospesa ogni ga- 
rentia, l'arbitrio onnipotente, Processi occulti su denun- 
zie occnlte si efaborano negli antri della polizia, che pre- 
valendo a tutto occupa la giurisdizione. de' magistrati, 
la santità de’ diritti e crea rei coi sospetti, e. secondo 
quelli processa, ed incarcera. Non condotta legale ed 






bia sorpresa una parola, un birro che abbia insidiste le. 
tue peste ti toglie il sentimento che francheggia .il cit- 
tadino onesto, che muove dal non aver contraffatto alla 
legge. Quindi gli animi son travagliati dal sospetto e 
dalla incertezza, e la vita è un’ansia angosciosa, un dub- 
bio del dimane, una trepidazione convulsa. A notte tarda 
sì picchia alla porta del popolano e del ricco, ti son 
rotte le ore del ripsso e della pace domestica, ed eccoti 
il ceffo d’un cagnotto di polizia co'suoi:scherani che in- 
: vadono i regessi della tua stanza, dove soventi il cittadino 
‘ ha de'segreti fin pei suoi più cari, effrangonsi gli armadii, 
si rifruga, s'indaga per tutto, indi si fa fagotto delle tue 
‘carte, delle tue Tettere, e via in fondo di una carcere. 
Il domani viene la moglie, il parente, l'amico, nessuno 
‘ è ammesso, il prigioniero deve essere in preda al suo 
dolore senza conforto, nè consiglio, nè difesa, deve in- 
i guorare lin perchè è stato imprigionato, quale è l'accusa, 
quale l'accusatore, quale il giudice. Spesso, pria. di. co- 
i Guest, vedi gente maligna e compra asolare intorno alla 
tua casa, meîtersi sulla tua via, attaccartisi ai panni, e 
farti temere, ;l peggo quando non, è ;ancora venuto il 


Mistero ti querra e marina, — Ordine del giorno 
marzo. : i 

sciaxpa, d'abborrità foggia tedesca, usata come or- 
o istintivo dalla tlficialna maggiore e minore, è 
misero adobbo, che «di nessuna wriita può tornare, € 
onverte tw facile ingombro nel tempo di guerra. 
‘Dora in'poi tutta la ufficialità deve sostituire alla detta 
arpa il seraplice distintivo dell'antica gorgiera, con in 
zz0 l'insegna gloriosa della repubblica romana. Si ag- 
giunge di più, che nei giorni di grandi solennità popolari, 
(come il capo d'anno”, l'anniversario della repubblica, il 
‘hatale di Roma, Ja Pasqua di risurrezione , ed altri, do 
ranno i nostri ufficiali, a‘somiglianza degli antichi guer- 
î ieri d'Italia, indossare un drappo a tracolla ed a liste 
| tricolori traverse, ; 
Il modello della ‘gorgiera è presso l’argentiere Belli in 
la della Valle, ed il modelto del drappo è presso il mer. 
| cante Bianehi atta Minerva. 

È Il ministro ailetinto A. CALANDRELLI.- 
; Il. capitano-Vincenzo Cattabene, rappresentante del 
{ popolo , edsadiletto allo Stato maggiore del tenente gene- 
rale Guglielmo Pepe , Si è recato al suo posto per ordine 
l Comitsto esecusivo., latere di un dispaccio colle ana. 
Joghe istruzioni al'presidente del Governò ‘di Venezia. 

- Borogna.. Leggesi nel Positivo del 24 corrente: 

Ho tardato a scriverti fin oggi per informarti: meglio 
d'una quistione successa degli Svizzeri fra loro. Parec- 
chi giorni solo fu fatta dal nostro preside una rivista, è 
fa forò domandate se intendevano di seryire la. Repub- 
blics omo. Essi ‘chi ‘sero d'essere prima pagati.e che poi 
\amebbero deciso ») Furcn tosto pagati metàa carta e metà 
a moneta, ma la prima fu da loro male accettata, motivo 
che l'artiglieria tentò-nella scorsa notte di foggire a tra- 
ri coi cannoni e portarli alla fortezza d: Ferrara in. 
(mano del Bemico; perciò fasciarono le ruote de’ carri e 
i pie.li de' cavalli. per impedire ‘helle ‘strade il rumore; 
‘ma fortunatamente paregchi.di re sì mostrarono: 60h. 
vi a simil fuga, per cui successe, un'accanita zuffa, do- 
nè venne mortalmente ferito. un: sergente due ‘militi: 
que ‘810 srelò al Governo il concepito tradimento, che su- 
bito spedì il. battaglione Bignami per impossessarsi. dei 
cantoni e di loro. Furono tosto: ricondotti: prigionieri in 
Città è consegnati parte al quartiere dei dragoni, e parte 
inel comunale palazzo, dove yeugono rigorosamente guar- 
Uali ilalle guardie cittadine che trovansi di continuo soito 
le armi, ehe non lasciano nè entrare né sottira cal pa- 
lizzo anima Vivente. 

Borocna, 24 marzo. — Campiuto ieri fo spoglio delle 
(se :hede presentate per l'elezione .del nastro Cousiglio mu- 
Dicipele, oggi in sul mezzodi furono a stampa pubblicati i 
nomi dei puovi consiglieri, che daremo; |m.tandoci in- 


tanto a dire conìe le nomine sisno rigggite di generale 
| | soddisfazion 



















n, 





‘mon.ti sia preparate; e questo per nen mostrarsi inutile 
stromento crea reati dove non . sono, finge congiure, 
sogna. repubbliche, e vilissimi rettili, vomitano il loro. ve- 
leno alla coppa. che poi si riversa mortifera ‘sulla intera 
società. Questa è la vita lieta che la provvida polizia ha 
fatto a ciascuno, questa è la libertà che ci garantisce, 
‘questo l'ordine che mantiene! — Sicché a. riportare in- 
dietro lo sguardo e trevare un tempo somigliante a questo 
in ventinove anni di dispotismo, appena il si rinviene pei 
‘periodi della luituosa storia del nostro servaggio, da cui 
più la memoria rifugge. 

— Ieri fu sospeso con In prgitedimento straordinatio il 
giornale la Libere. (Indipendente). 

— Leggiamo nel Tempo, che. la fine dell'armistizio; è 
stata denunziata il giorno 49, e chele due flotte inglese 
‘e francese, spirato che sarà: il termine di. 10 g:‘orni, la- 
sceranno le acque di Palermo. 

Lo stesso giornale del ministero pubblica tre note, una 
del sig. F.langerì al sig. Raynevalyl’altra, di questo all'am- 







nistro degli affari esteri di Sicilia. Lo spirito; di esse note 
consuotia in mostrar quanto siano ragionevoli ed onore- 
voli le coudizioni profferite a'Siciliani, e quanto per essi 
disastroso il rifiuto, È 

—.In seguito alia.denunzia:dell’ armistizio, l'Eco della 
libertà, giornale di Napoli, ha il seguente articolo: 

Quali sentimenti si producono nell'animo: di chivsi fs a 
leggere il rendiconto pubblicato dall'ex-ministto siciliano 
della guerra e marineria pare a noi inutili cosa il dirlo. 
Quando si sa che 19,000.uomini son prouti in arme. per 
difendere la loro patria; che un forte esercito lore Mmuuve 
contro;.che d'ambo le parti si vuole ottenere una vittoria 
ad ogni costo, nou si. può fere; a meno di-piangere, ed 
amaramente, sulla sorte di questa Ìtalia nostra così divisa 
e lacerala in un momento in cui tutte le sue. forze do- 
vrebbero esser rivolte con mirabile concordia d'intenti. ad 
uno scopo supremo. La diplomazia, -persuasa sempre 














— deri, alle 5 tiglio, col corriere d. Roma, par- 
tiva di quì per restituirsi alla Capitale l'avv. Giuseppe Gel. 
\ Jetti, generale dei cafab nieri e presidente della romana 
\ Assemblea. Scottalo {da carabipieri e da dragoni, egli era 
ipur festeggiato da molto. popolo.con bandiere, che; corri- 
Ispondendo all'invito Pubblicato dal Circolo popolare, lo 
dc compagno per buon tratto con festosi Viva. 


tempo prezioso in ridevoli mediazioni,: si trae fuori e 
guarda con ipocrita gioia; i /r:sullamenti dell'opera sna 
inigua, mentre che i popoli o ingannati od illusi cercano 
riconquistare da loro quell’ indipendenza, senza di cui le 
liberta saranno un nome vano, una derisione, un insulto. 












IL' RISORGIMENTO 


Imoca, 23 marzo. — leri fu qui pubblicato il seguente 






















Solto 1} Governo ‘della Repubblica, che ha per base ‘la 
fratellanza, l'unione è le “rarità comandata da una reli- 
gione divina, la vostra rappresentanza Monicipale deplora 
n qualche tempo orribili attentati. alla vita di pacifici 
cittadini. Questi reati che oltraggiano tutto un paese, e 
che Jo piombano nel terrore e nell'avvilimento, hanco 
fatta giungere fino a noi una voce unanin: a vigorosa, 
‘perchè si ponga un termine una volta a questo stato do- 
loroso di cose. Hanno questi turpi fatti eccitato lo sdegno 
delle generose ed italiane città di Ravenna, Faenza e Bo- 
logna, e quelle popolazioni col mezzo dei Circoli ci han 


ferma ché cessi un tanto vitupero. E pochi tristi varranno 


pacifico paese il più 
anarchico del territorio della Nepubblico? Qittadini! E 
ormai tempo che un riparo sollecito ed energico venga 


dell'ordine pubblico, quello della instituzione della guar- 


| cose sig. SEO 


irreprensibile, non sicurezza di sentirsi puro vale a de- | 
star confilenza negli animi, Chè un delatore che ti ab-| 


gliori alleate d'Inghilterra. Quanto al-Re di Sardegna es- 


male, e cruciarti, dell'ansia di aspettarlo, quand’ anche. 


della pace del czar. Lord Dudley Stuart, 


«Camera dei comuni a proposito del. bill di navigazione, 


miragto Band:n, e.ja terza dell'ammiraglio stesso. al mi-. 


nelle .sue arti immorali, dopo aver fatto. consumare un. 











La Cini che prima destò la scintilla di quell’ incendio, 
il quale divampò in ogni italiana contrada e fece meravi- 
gliosamen ‘e muta: t» condizioni della Penisola, € appa 
recchiata a difendere quelle tradizioni che la fecero in- 
sorgere, che Governarone la sua rivoluzione, e che i de | gati dello Stato e gli ulti ali dell'esercito, dell’armata di 
creti dì marzo aveario riugagliardito e sanzionato colla | mare, della guardia comunale, quzlunque grado che essi 


[ rare secondo la legge fondamentale e colle istesse intéd- 

ì 

| 
forza diun diritto novellamente riconosciuto , esistente | vocupino. Popolo olandese! rimani fedele al motto de'tuoi 


zioni. Fo sssegnamento sulla fedele cooperazione di tutti 





poteri costituz onali onde esser aiutato nel compiere 
quesia m'ssioné. Mantengo nei loro uffici tuiti gli impie- 


“Sempre, quantunque manomesso. Dal rap porto, dell'ex- | antenati « nell'unione la forza » e cerca con me la vera 
ministro della guerra e marineria apprendiamo di fatti, | libertà nélla sommessione alle leggi. Comandiamo: cha il 
che da settembre a febbraio, dopo i fatti dolorosi di Mes- presente proclama venga promulgato in pubblica e so- 
sina, la Sicilia ha potuto creare un esercito, di 19,000 uo- | Jenne udienza dall’Alta Corte d'Olanda, dalle corti pro- 
mini, provvedeisi di 103 cannoni, di più che 19,000 fu- | vinciali e tribunali. dei distretti, come altrésì nelle aule 
gili, di meglio che 500 pistole per la cavalleria, di tutto dei palazzi civici, de'capo-luoghi e che venga alicesi affissa 
che é infine necessario ad un esercito il quale sta in | secondo l’uso in tutte le piazze pubbliche e pubblicata 


CIDO, nel giornale ufficiale, Segnati GueLIELMO e tutti i suoi mi- 
22 È arrivato l'altro ieri in Napoli il Barone Martini | nistri. 


ministro atistriaco, ed è attualmente all'albergo de L'Uni- 
vers, ove era aspettato — Non vuolsi confondere il si 
goor barone Martini, col conte Martini, inviato piemon- 
tese, benemerito e'caldo italiano. * 

— Abbiamo dalla nostra corrispondenza in Palermo, 
come gran parte della truppa siciliana sia già partita da 
Palermo per unirsi ‘alla concentrata sulla linea neutrale 
nei contorni di Messina, {Eco della Libertà). 

— Questa mattina alle 12 son partiti su d'un piroscafo 
francese per Palermo il ministro della Repubblica. fran 
e d'Inghitterra Lord Temple. 
(Indipendente). 





FRANCIA. — Parigi, 25 marzo. — La legge sui Circoli 
fuvotata ieri dopo una discussione lunga, penosa e confu- 
sa, donde serabrava che eli'avrocati non volessero uscire. 
La violenza che perdè Ja discussione, dopochè i desmoera- 
tici socialisti si*ritirarono sul monte Aventino, si direbbe 
che la Montagna turchina la: volle riguadagnare con so- 
fismi ed interminabili questioni di parole: 

Ebbe ieri un assalto di procuratori gementi, tonanti, 
tentanti il grave e il patetico, è cadenti sempre nel ridico- 

Se lo spirito di parte nom coprisse queste evoluzioni 
colla sua trista scusa, bisognerebbe confessare che il senso 
politico mancasse onninamente all’Opposizione. Come ave- 
vamo previsto, Ja legge uscì da questi attacchi affievolita e 
snervata ; ma l'art..d. rimane in vigore, e il paese confes- 
serà che all’energica persistenza del ministro degl’interni 
dees: la soppressione dei Circoli, Rimane a traversare la 
ultima prova, la terza lettura. Non ostante gl: sforzi che 
tenterà ancora l’Opposizione, non è menomamente proba- 
bile che.il principio salutare che contiene la legge venga 
La Libertà continua le sue pubblicazioni sotto nome di | teso in questa suprema discussione. L'Assemblea non. si 
Eco della, Libertà. (Nazionale). vorrà. contraddire. La legge non sarà migliore, né 

— 24 marzo. — La nuova della ripresa delle ostilità peggiore. 
contro l’Austria non ha prodotto aleuna commozione, 
almeno apparente. Napoli è. tranquilla! La Sicilia ha ri- | e de suoi giornali, Parigi è tranquillissima, enon si te- 
fiuteto ogni mezzo d'accomodamento; sicchè :l Governo è | mono menomamente turbolenze nelle vie, che del resto 
risoluto a bloccare Palermo e le adiacenze onde impedire | verrebbero energicamente represse. La stampa rossa 


che l'Isola venga soccorsa di munizioni e di armi. La | stessa suona a raccolta. Sembra che, tastato il polso: alla 
guerra ricomineierà presto e si prevede assai sanguinosa | popolazione operaia, abbia ‘riconosciuto che Ja febbre 
essendo disposti j Siciliani a valorosamente difendersi. furiosa di che fu assalita la Montagna, non faccia verun 
(Corr. Merc.). progresso fra” suoi antichi aderenti. Buon sintomo. 
==="==-—=-=--_—--=---e== 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — I giornali di Londra del 25 sono 
pieni pripcipalmente di. discussioni. parlamentari, Vi si 
legge che nella Camera dei lord il conte di Aberdeen toccò 
della quistione Sarda e chiese documenti relativi soggiun» 
geodo però che se questi non si potevano aldurre senza 
inconveniente, non incalzerebbe. Il marchese di Lans; 
dovne rigpose che sarebbe certamente sconveniente ad. 
durli e si accinse a giustificar la condotta ilel governo il 
quale bramava di conservare l'amicizia d'Austria e di 
Francia.. Lord: Broughiam dimostrò la sua seddisfazione 
nell’udir la dichiara che queste due potenze fossero le mi- 


Legsgesi nell'Eco della Libertà: 

Il giornale la Libertà da due giorni è cessato di pub- 
blicarsi per essere stato sospeso con ordinanza del pro- 
curator'generale del Re del 19 marzo, sulla cons'dera- 
zione che nel numero 58 dello stesso si contenessero ar- 
licoli, che attaccavano direttamente la: forma dell’attuale 
governo, e che gravemente offendevano ‘la religione nel 
l’onta e'disprezzo del suo capo visibile: 


Non ostante le grida e le provocazioni della Montagna 


—Il banchetto alemanno di Parigi che ebbe luogo il 19 
in memoria della rivoluzione di Berlino, riuniva ifdemo- 
eratici socialisti alemanni ‘che soggiornano nella capitale. 
-Frà:mezzo ai democratici francesi presenti al banchetto, 
si notavano i signori Carlo Paya direttore della corrispon- 
denza democratica, Alberto Maurin ed Edoardo Hervé; 
compilatore della Repubblica etc. 

Molti brindisi furono propnsti in francese 'ed'in tedesco, 
Eravi un gran numero di persone d’ambò i sessi apparte- 
nente in generale al'a cfasse operaîa. Si presentò il Com- 
missario di polizia: ed esibendo il suo mandato, dichiarò 
alla commissione del banchetto ch’ei veniva per assistere 
alla raunanza. a 

La Commissione alemanna protestò tre volte, ma, die- 
tro l’instanza del funzionarin e riconoscendo che î demo» 
cratici socialisti alemanni erano sotto il colpo della legge 
del vendemmiale dell’anno 6, la Comissione ha dovuto 
sottomettersì ed accettare la presenza del commissario di 
polizia, esprimendo ad un punto Ja speranza che una tale 
sommissione . non verrebbe interpretata dai democratici 
francesi siccome un atto di pus:llanimità. 


sere degno di compassione anzichè di.biasimo. Fu quindi 
ritirata L mozione, Nella Camera dei comuni lord Stuart 
fece interpellanze sulla corrispondenza fra il governo in- 

glese e i governi turco e russo relativamente all'occupa: 

zione della Valacchia e Moldavia dalle truppe russe. Lord 
Palmerston si oppose alla pubblicazione della corrispon- 
denza relativa alle pratiche in:corso e colse l'occasione di 
esprimere il suo convincimento che il governo russo oc- 
cupando i due principati non intendeva far una perma 

nente usurpazione sul governo turco» Parl:rono su questo 
tema più membri fra cui il sig. Disraeli, il-quale. fece.ìl 
panegirico della magnanimità, moderazione ed amore 
ritirò quindi la 


— IU dispaccio telegrafico annunciante la interdizione 
dei club produsse a Lione una sensazione generalmente 
favorevole. La classe operaia si accorge di non avere ot- 
tenuto da codeste ralunanze anti-sociali che miseria ed 
inganni. Essa comprende che l’amore del lavoro e della 
pace vale meglio che le continua cospirazioni. E questo 
èil sentimento dal quale sono animate tutte le popolazioni 
în Francia. Convien dunque sperare che l’ordine morale 
tornerà presto finalmente a fortificare l'ordine materiale 
del quale godevamo da prima, 


Sua proposizione. 
— Diceyasi questa mane, 24 marzo, nella City, che Ja 
modificazione, che annunciavasi proposta ieri sera alla 


produrrebbe. sicuramente un cangiamento parziale. nel — Il Corriere di Lione tratta senza riguardo la n 


‘Ministero durante le vacanze di Pasqua. Si assicurava blica democratica e sociale. 


ancora, che lord John Russel era nuovamente ammalato. Ecco come la viene apostrofando ; 
(Standard). « O Repubblica democratica e sociale, ricettaccolo di 
ali Morning Post del 24 si lusinga che, malgrado Ja. {tatti i sofismi, di tutti i fuori, e spesso pur troppo! di 
avversione dimostrata all'Austria ed alla Russia dagli. ipoe-.i tutti i vizi; ecco la tua logica, ecco le conseguenze de’ 
criti politici dell'Inghilterra: \e del continenie, le grandi:! tuoi detestabili principii. Tu sei veramente da per tutto 
polenze. sieno d'accordo a tenere una linea di. condotta. la stessa; a Romaa Vienna, a Firenze, a. Parigi, assol- 
ronservairice per esperimentare le istituzioni liberali so- | vendo gli assassinii: condannando le leggi, trascinando la 
stenute.da un imponente forza mil tare, per cui l'Europa.| giustizia alla sbarra e deturpandola de’ tuoi decreti. Sono 
non larderà a gedere della calma atta. ad assicurare it.| bene usciti dalle tue file e da esse dovevano uscire i Fie- 
progresso materiale ed intellettuale di tutte le classi della | schi, i Morey, i Pepin, gli Alibeau, gli assassini di Rossi, 
società. {(Corrisp.) di Latour-Maobour, quelli del general Brea e del capita- 
| mo Mangin. Tu sei veramente il vecchio della Montagna 
SPAGNA. Maprip, 19 marzo, — Si stanno sempre. fa dei tempi nfoderni, somministrando assassini a tutti i 
ceado grandi preparativi perl’impresa d’Italia esi diedero, | paesi e regnando da lungi col puznale ed il terrore, 
perciò dEi. alla guardia nazionale delle circostanze della 
città e delle provincie per .iscambiare la guarnigione della 
Capitale. Tattavia molti credono che l'impresa non avrà 
luogo. n a (Galignani.) 








ALEMAGNA. — Bentino, 20 marzo. — In seguito a un 
tumulto ch'ebbe luogo iersera nella Landbergstrasse, 24 
persone. furono arrestate. A Francoforte sull’Oder si  Gol- 
locarono cannoni sulle piazze pubbliche in occasione di 
una riunione popolare ch’ebbe luogo demenica. 

(Cazz. di Colonia). 

Monico, 18 marzo. — In una riunione di studenti si 
è redatto un discorso. in cui pregasi il ministro dell'istru- 
zione pubblica di non ammetter il decreto con cui si re- 
stituisce il signor Lassaulx nella sua carica di profes. 








PAESI BASSI. Proclama del-Re, de'21 marzo.— Gu- 
glielmo per grazia di Dio re dei Paesi bassi, Gran duea di 
Lucemburgo: ecc. “Amati concittadini e'sudditi di ogni 
grado e coudizione. Chiamato al trono per la morte del 
inio augusto, padre, la memoria di cui non perirà mai, sento 
tutta l'importanza del mio assunto. Volgendo gli occhi a 
Dio e pieno di confidenza in. una nazione sì affezionata alia 
mia casa prehdo in mano le redini dello Stato. Bramai | $0F°- cf } 

vivamente ché il mio primo atto. fosse di fare questa so- | Fnancoronte, 21 marzo. — Ii ministero dell'impero 
lenne dichiara nella mia residenza quantunque un sacro e | diè oggi la sua dismessione poco dopo la tornata dell'Ag- 
penoso, dovere mi chiamasse altrove senz'indugio. Gu: | semblea nazionale. Quest'atto produrrà lo sgomento in 
alielmo ‘I accettò il ‘sovrano patere che. si dovea esercere | Alemagna e in Europa perchè annunciauna nuova scossa. 
secondo una costiluziorie, Guglielmo II, d'accordo colla | I ministri dell'impero adoperarono saviamente. Essi vi- 
‘appresentanza nazionale, modificò la legge fondamentale } dero che gli anarchisti cogli oltramontani e gli austriaci 


| giusta le esigenze dei tempi. La mia missione è di adope- | avevano il potere d'impedire il compimento della costi- 
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tazione; e facevano uso di questo potere per rendere per 
manente l'incertezza presente. Circola già una nuova lista 
di ministri, con alla testa Heckscher, verranno poi le 
barricate. (Gazz. tedesca). 

— 22 marzo, — Una nuova dichiara del Governo 
austriaco giunse qua: in essa si ripete l'assicurazione 
che l’Austria non intende separarsi dall Stato federale 
alemanno. 

— Si accerta che il vicario dell'impero intende prender 
il nuovo ministero fuori dell'Assemblea, perchè se si di- 
vide la coalisione. nelle ‘sue diverse parti, ognuna di esse 
si troverà in minoranza. 

Vienna, 20 marzo. — Si è pubblicato quest'oggi il ven 
tesimo nono bullettino dell'armata, che contiene nuovi 
dettagli intorno alla battaglia data agii Ungheresi presso 
di Medias. Bem li comandava in persona ; egli aveva se 
dici pezzi di cannone. Il nemico perdette cento uomini e 
gli si presero cento prigionieri. Nello spedaie di Medias 
si sono trovati censessanta feriti. L'armata austriaca per- 
dette ventisette uomini, dugentosette furono feriti. Non 
erano impegnati nel combattimento che cinquemila im- 
periali. I Maggiari si sforzarono di penetrare in Wisnitz 
e Putti.per aprirsi una strada in Galizia, ma il paese è 
ben guarnito, la Landsturm perfettamente organizzata ed 
il popolo animato del migliore spirito. 

La Gazzetta Universale d'Austria venne sospesa d'er- 
dine del maresciallo Welden, si 

Il Lloyd annuncia che fu nominata una commissione 
per sottoporre la tariffa austriaca ad un esame ponderato. 

S'innalzano delle fortificazioni nel Prater.. (Corrisp.). 


Costituzione parziale ‘concessa dall'imperatore ad al- 
cuni paesi dell'impero (Vedi Custituzione generale del- 
l'impero, già pubblicata in questo Giernale). 

Dietro proposta del nostro Consiglio dei ministri, pei 
sottonominati paesi della Corona dell'impero austriaco, 
cioè.per l'arciducato d'Austria al dissopra e al dissotto del- 
l'Enns, pel ducato di Salisburgo, pel ducato di Stiria, pel 
regno d’Illiria, consistente dei ducati di Carinzia e Car- 
niola, della contea principesca di Gorizia e Gradisca, del 
Margraviato d'Istria e della. città di Trieste col suo terri- 
torio; per la contea principesca del Tirolo e Vorarlberg, 
pel regno di Boemia, pel Margraviato di Moravia, pel du- 
cato dell'Alta e Bassa Slesia, pei regni di Gallizia e Lodo- 
miria coi ducati di Auschwitz e Zator, ed il granducato di 
Cracovia, pel ducato della Buccovina, e finalmente pel 
regno di Dalmazia, — in ricognizione ed a tutela dei di- 
ritti politici guarentiti agli abitanti di quei paesi dalla for- 
ma costituzionale di Stato da Noi adottata, ordiniamo 
quanto segue: 

$ 1. Sono assicurati a ciascuno la piena liberta di cre- 
denza ed il diritto dell'esercizio privato della sua confes- 
sione religiosa. Il godimento dei diritti civili politici è in- 
dipendente ‘dalla confessione religiosa; però dalla con fes- 


‘ sione religiosa non può venirne ‘pregiudizio ai doveri del 


cittadino dello Stato. i 

$ 2. Ogni chiesa e società religi.sa legalmente ricono- 
sciuta ha diritto al comune pubblico esercizio della sua 
religione, ordina ed amministra indipendentemente i suoi 
affari, rimane al possesso ed al godimento degli stabili 
menti, istituti e fondi destinati al culto; all'istruzione ed 
alla beneficenza; è però comevogni ‘società soggetta alle 
leggi comuni dello Stato. 

$ 3. La scienza e l'insegnamento di essa suno liberi. 
Ogni cittadino dello Stato può fondare istituti di istru- 
zione e di educazione, ed in' essi impartire l'insegna- 
mente, purchè abbia nelle vie legali comprovata la sua 
capacità. L'insegnamento privato non va soggetto a tale 
restrizione, 3 

$ 4. Per l'educazione generale del popolo, nei (paesi 
abitati da una popolazione mista, deesi per mezzo di pub- 
fblici istituti provvedere al modo che anche quelle stirp 
ormanti la minoranza, ricevano i mezzi necessarii peri 
l'uso della propria lingua e loro coltura in essa. L'istru- 
zione religiosa nelie scuole pel popolo rimane a cura della 
rispettiva chiesa o società religiosa. Lo Stato ha Ja sorve- 
glianza in capo dell’insegnamento e dell'educazione. 

$ 5. Giascuno ha il diritto di manifestare liberamente la 
sua opinione con la parola, lo scritto, la stampa, o per 
mezzo di rappresentazione figurata. Contro l'abuso.della 
siampa viene emanata una legge repressiva. 

$ 6. A ciascuno appartiene il diritto di petizione. Le 
peuzioni sotto un nome collettivo non possono procedere 
chie da autorità o da corporazioni legalmente ricono- 
sciute. 

$.7. 1 ciitadini dello Stato hanno il diritto di riunirsi e 
di formare associazioni, in quantochè lo scopo, i mezzi 
od il contegno dell'adunanza dell’associazione non sieno 
nè contrarii alle legg', né pericolosi per lo Stato , La legge 
stabilisce l'esercizio di questo diritto, come pure le con- 
dizioni alle quali si acquistano, si esercitano 0 sì perdono 
i diritti di associazione. 

$ 8. È guarentita la sicurezza della persona. L'arresto 
di una persona, ad eccezione del caso che fosse colta in 
flagrante, non può avvenire se non in forza di ordine 
esponente i motivi, emesso, dal giudice o dall'autorità che 
legalmente esercita le funzioni di quello. Siffatto ordine 
dee presentarsi all'arrestato immediatamente'all'attò della 
sua cattura, od .al più tardi dopo ventiquattr'ore. 

$ 9. L'autorità di sicurezza dee entro 24 ore rilasciare 
l’arrestato, o trasmetterlo al competente tribunale, 

$ 10. Ii domicilianè inviolabile. Una perquisizione del 
domicilio e delle carte, od un sequestro di queste ultime 
non è ammissibile che nei casi .e nelle forme prevenute 
dalla legge. 

$ 41, N secreto delle lettere non può essere violato, ed 
ìl sequestro di lettere non può effettuarsi che în casi di 
guerra od in base ad un ordine giudiziario. 

$ 12. Nel caso dì una guerra o di disordini nell’interno, 
le disposizioni contenute nei succitati paragrafi 5 fino al. 
l’If inclusivo, possono essere poste temporariamente e 
localmente fuori di vigore. 

Una legge tratterà più diffusamente intorno a ciò. 

Il nostro Consiglio de’ ministri è incaricato di comp!- 
are 6 presentare alla nostra sanzione i progetti di Ordi- 


è 


(JL RISORGIMENTO 


nanze da emettersi provvisoriamente per l'esecuzione 
delle presenti disposizioni fino all'emanazione di leggi 
organiche. 5 

Dato nella nostra regia capitale di Olimutz, 4 marzo 
1849. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 
(L. S.) 

Schwarzenberg. Stadion. Krauss.Bach. Non. Bruck. 

Thinnfeld. a 


i 


UNGHERIA. -- Secondo lettere scritte dalla frontiera 
della Moldavia a' 6 marzo non solamente i Russi della 
Transilvania riceverono un rinforzo di 8000 uomini, ma 
un corpo russo posto alla frontiera della Buccovina aspetta 
l'ordine di entrarvi. Il generale Bem riuni dei rinforzi 
considerabili e minaccia Hermanstadt per la terza volta. Il 
corpo di Malkouski comandato da Urban dovè far un mo- 
vimento retrogrado sino alla frontiera della Buccovina e 
abbandonare agli Ungheri la città di Bistrita . (G.U.). 
DANIMARCA. — ScHnLEswic, 20 marzo; Oggi nel- 
l'Assemblea nazionale prendendo in considerazione la 
lettera mandata ai 14 all'amministrazione comunale dei 
ducati dal presidente del consiglio dei ministri dell'impero 


si vinse il partito seguente: in caso che l'amministrazione. 


comunale dei ducati credesse dover dare la 8ua disines- 
. . x dia . n . 
sione, si formerà una nuova amministrazione fomposta dei 


signori Beselere, Revenilon di Prectz, che sceglieranno un: 


terzo membro con assenso dell'Assemblea. Qestà partito 
verrà comunicato .al dott. Souchay commissario sthaordi- 
nario dell'impero nei ducati. Si spera sempre che vi sarà 
un prolungamento di armistizio e.una pace ulterlormente 
conclusa. Si crede che il blocco annunciato dal 

danese pe' 27. non.avrà luogo, e che le truppe p 
mobilizzate pe' ducati non partiranno prima di unimuovo 
ordine. >. {Boersenhalle). 


‘. NOMINAZINI DI SINDACI. 
Provincia d'Ivrea. 
Aliè, Silva Giovanni, maggiore d’armata. Albiano, 


sone Angelo fu Luigi. Alice superiore, Gianola medico | g. Laurent, Forestier Laurent. 


| Frangois. S. Maurice, Fontaine Ja Ss. Pierre, Dus 


Tomaso. Alpette, Seren Bernardon Antonio. Andrate, 
Bertolino Bernardo fu Giacomo. Azeglio, Coppo Giusep- 
pe. Bajo, Fontana Dellariva notaio Stefano. Bajro, Fetta 
Antonio. Baldissero, Grosso Pietro. Banchette, Rolla 
Domenico. Barone, Gamerre Pietro Antonio. Bollengo, 
Gaida Guglielmo fu Antonio. Borgiallo, Cigliano Carlo fu 
Domenico. Borgofranco, Germanetti med. Germano An- 
tonio. Borgomasino, Fescia Andrea fu Antonio. Brosso, 
Presbitero Antonio fu Michele. Barolo, Spagna Antonio 
fu Pietro. Caluso, Scapini Carlo Felice. Campiglia, Ribala 
Piètro fu Pietro. Candia, Pacchié medico Francesco. Ca- 
nischio, {Bianco Agostino fu Giuseppe. Caravino, Perini 
Giacomo Antonio. Carema, Mongenet Baldassarre di al- 
tro. Castellamonte, Gallo avvocato Domenico. Ceresole, 


! Rolando Coendo Andrea fu Nicola. Campo, Bozzelli Gio- 


vanni fu Pietro. Cesnola, Cagnine Giacomo fu Pietro. 
Chiaverano, {Eusebio Bergò Fedele fu Giuseppe, ‘Chiesa- 


| nuova, Ronchietto ‘Giacomo Bartolomeo. Ciconio, Reano 


Tomaso. Cintano, Benone chirurgo. Collereto Castelnovo, 
Decaroli geometra Giovanni. Collereto Parella i 


Rava notaio Domenico. Cossano, Vogliano fano fu | i È Lenna 
8 Ste ‘gnat Onciu, Tartavel Francois pere. Avressieux, Giererd 


Germano. Cuceglio, Poggionetto Giuseppe fu- Domenico. 
Courgné, Rovetti avv. Ludovico. Drusacco, Bertolino Ste- 
fano fu Bernardo. Fiorano. Corino Giacomo, ‘uffiziale ‘in 
ritiro. Frassineto, Giolito ‘Gio. Battista. Gauna, Minellono 
Battista. Ingria, Bianco Michele. Isiglio, Alazotto Giacomo 
di Stefano. Lessolo, Sonza professore Giuseppe. Lorenzè, 
Donada Timoteo. Lugnacco, Aprato Francesco, Lusiglié, 
Cerutti Domenico. Maglione, Genta notaio Angelo. Ma- 
sino, Ottino Gio. Battista, misuratore. Mercenasco, Gau- 
dino Gio. fu Domenico. Meugliano, Saudin Eléin Gio. fu 
Martino. Montalenghe, Meinsidi Francesco fu Antonio. 
Montalto, Burbatti Vincenzo. Montestrutto, Pecco Tomaso. 
Muriaglio, Vignassa Baldassare. Noasca, Ferrando Anto- 
nio. Neraglio. Guglielmetto Gio. fu Battista. Novareglia, 
Bertarione Pietro. Orio, Tappero Domenico: Ozzegna, 
Vezzetti Giuseppe. Palazzo, Monti Giacomo. Parella, Gallo 
Giambattista. Pavone, Quillico Apollinare. Pecco, Levetto 
Gio. fu Giuseppe. Perosa, Centanino Federico. Pertusio, 
Pomatto Simone. Piverone, Leone cav. ed. avv. Enrico. 
Pont, Beltrami dottor Giuseppe. Prascorsano, Fenoglio 
Pietro. Pratiglione, Buffo Carlo. Priacco, Pecchenino dott. 
Domenico. Quagliuzzo, Scala Giambattista. Quazzolo, Gera 
Giovanni. Quincinetto, Buat-Albiana Giovanni . Ribordone, 
Cresto Ferino Pietro. Romano, Zuccotti Giovanni, spe- 
ziale. Ronco, Ferraris-Battigli Gio. Domenico. ‘Rueglio, 
Bianchetti Bartolommeo. Salussa, Valero Gio. Domenico, 
geometra. Sale Canischio, Raimondo Battista. Sale Ca- 
stelnovo, Revelli medico Gio. Battista, Salerano, Sabalo 
Giuseppe fu Giuseppe. Salto, Deiro Giacomo. fu Gioanni. 
Samone, Garda Pietro Alessandro. S. Colombano, Braida 
Bernardino fu Domenico. San Giorgio, Meinardi notaio 
Pietro Bernardo. San Giusto, Ubertalli chiruîgo Pietro. 
San Martino, Roppolo Pietro di Antonio. San Ponzo, Mo- 
retto Gio. fu Giuseppe. Scarmagno, Bianco Francesco fu 
Ermenegildo. Settimo Rottaro, Giachetti med. Francesco. 
Settimo Vittone, Piazza avv. Alessandro. Sparone, Riva 
Giuseppe Antonio. Strambinello, Gallo Stefano. Stram- 
bino, Carand:, notaio. Tavagnasco, Cerej Gio. fu France- 
sco Pietro. Tina, Bonetto Guglielmo. Torre, Vigo Giuseppe 
fu Carlo. Trausella, Gossio Grato fu Bartolommeo. Tra- 
versella, Streito Domenico. Valchiusella, Obertò Battista. 

Valperga, Bellono medico Naborre. Valprato, Faccio Gia- 
comino fu Alessio. Vestignè, Julio Germano, geometra. 
Vialfrè, Marco Michele fu Gio. Battista. Vico, Gillio no- 
taio Giovanni. Vidracco, Bertoldo Domenico. Villa Castel- 
nuovo, Deiossi maggiore Carlo Alessandro. Villareggia, 
Valle chirurgo Amedeo. Vische, Peretto Pietrò fu Barto- 

lommeo. Vistrorio, Formento Cavajer Giovanni. 


Provincia d'Aosta. 
Aosta, Martaut avv. Lorenzo. Allein, Cerise Stefano 


Francesco fu Stefano. Fenis, Voyat Vittorio Salomene fa 
Grato. Ponte S. Martino, Allera Pietro Luigi. 


Provincia di Alba. 


Alba, Boeri avv. Giovanni. Morra, Pessuti Giovanni fu: 


Michele. Roddi, Davico Sebastiano Giuseppe. 
Provincia del Faucigny. 

Boaneville, Dufour avv. Amaney, Delavenay Ciaude 
Francois. Ambilly, Babutty Achille. Annemasse, Borget 
Aubert. Arbusigny, Vachoux Andrè, cordier. Archamp, 
Melleri Antoine. Arenthon, Thabuis Charles. Arraches, 


Passy Francois, fils dit Capet. Arthaz Pont N. D., Boudry. 


Louis Victor. Ayse, Vuagnon Andre. Boége, Foex Michel. 
Bogève, Chardon Bresson Joseph. Bonne, Cupraz Jean, 
notaire, . Brison, Condurier Dominique. Burdignin, Pe- 


rillat Pierre-Marie, Chapelle Rambaud, Lamouille  Fran- 
cois Marie. Cluses. Guy Firmin, Combloux, Botollier 


Lasquin Joseph Marie. Contamines sur Arves, Burlaz 


notaire Charles. Cordon, Botollier-Cnrtet Joseph. Cor-: 


nier, Orsier Pierre. Còte d’Arbroz, Duerettet Jean. Càte 


d'Hyot, Metral Pallud Jean Marie. Demi quartier de Me-. 


geve, Apertier. Jean Claude. Domancy Mariaz Marie 


Etienne. Entremoni, Maître Francois Philibert. Etrem-. 


bieres, Magnin Francois. Faussigny, Jolivet. Passet, Fil- 


linges, Beaud naly Joseph. Gaillard, Lavanchy Pierre Ma-. 
rie. Juvigny, Guigonnat Jean. La Muraz Hivert Jean. La: 


Roche, Million Jean neg. La ‘Tour, : Dufresne -Isidore, 


Les Contamines, Callamard Joseph Marie, Les Esserts. 
Esseriey, Fauraz Jean Pierre. Les Gets, Baud Joseph, ‘ 
Les Houches, Simond Jean Baptiste. Loex, Rognet Fran: | 
gois. Lucinges, Genoud Jean Claude. Machilly, Biolley | 
Jacques. Magland, Desbois Joseph Marie. Marcellaz, 
Rosset Joseph. Marignier Rubin Marie. Mégève, Socquet ‘ 


Clerc Sean Marie. Mieussy, Merlinge Jean Joseph. Mon- 


netier Mornex, Chevalier. Frangois. Mont. Saxonnex, 
Carloz Marin. Morillon, Delacoste César. Nancy sur Glu-. 
ses, Gaillard Frangois. Onnion, Tournier Michel feu 
Marie. Pascirier, Bouvard Claude. Pessy, Mioton Jean. | 


Peillonnex, Janin Joseph feu Claude. Persiussy, Messy 
Claude. Petit Bornand, Montesuit Joseph. Pontchy, Poul- 
maz Jean. Reignier, Brunier Fontanel Paul. Riwère en- 
verse, Gay Joseph. S. André, Douche Joseph. S. Jean de 
Tholome, Douche Antoine. S. Jeoire, Ruphy Scipion. 
S. Martin, Ponchaud 


saugey Louis. S. Roch, Mabboux Marie Joseph. S. Sigi- 
smond, Maniglier Francois feu Jean. S. Sixt, Audnotant 
Claude Marie. Sallanche, Gavard Anselme, fnotaire. Sa 


moens, Orsat Francois. Scionzier, Briffaz Joseph Marie 


Joseph. Servoz, Blondaz Prospère Marie. Sixt, Rannaud- 


Favre André, notaire, Taninges, Guebey Jean, "Thiez, | 
Baud Jules. Vallorcines Claret Francois Clement. Vetraz-. 
Monthoux, Ducimetière Pierre Melchior. Veigy-Foncen-. 


nex, Duret Aimé feu Jacques. Villard, Pinget Pierre Jo- 
seph. Ville en Sallaz, Cheminal comte Frangois; Ville la 


Grand, Delaval Joseph feu Pierre. Viuz en Sallaz, Gaverd | 


Joseph feu Pierre. Vougy, Dunand Claude Joseph. 


Provincia di Savoîa propria. 


Albens, Saint Martin Auguste. Aussigny, Bouchez Jean. 
Apremont, Perret Jean. Arbin, Poncet Jean Pierre. Arith, 
Blanchin Glaude Laurent. Arvillard, Dans Antoine. Atti- 


Pierre. Ayn, Bourbon Joseph. Barberaz, Amphoux Joseph. 

Barby, Besson Pierre Louis. Bassens, Carron Alexis; Bel-- 
lecombe, Davat Gaspard. Belmont Tramonet, Rive An- 
toine. Bissy, Puthod Constant. Bourdeau, Richard Ber- 


.«nard. Brisson S. Innocent, Michaud Charles. Cessens, 


Joris Marie feu Jacques. Chambery le Vieux. + Vinceniy 
Joseph. Champagneux, Lacroix Joseph Balthazard. Cha- 
naz, Courtilliet Jean Antoine feu Joseph. Chiguin, Que- 
nard Pierre: Chindrieux, Marion Jean feu Antoine. Ca- 
gnin, Desarnod Joseph Avocat. Corbel, Chantemps Fran- 
cois fils de Claude. Cruet, Lacoste Jean Flewy. Curienne, 
Capitaine Claude feu Philibert. Detrier, Chenal Jacques. 
Domessin, Quairon Joseph. Doncy, Dubois Nicolas feu 
Francois. Dramettaz, Clarafond, Gonnet Pierre. Dullin, 
Bellemen Noéì Antoine. Ecole, Plattet Louis. Entremont 
le vieux, Gandy Andre. Espersy, Bocquin Joseph. Etable, 
Charpin Louis. Fraize, Gairond Jean. Gresin, Berthier 
Thomas. Gresy sur Aix, Collombe Jean Marie; Jacob, 


belle Combette, Martin Joseph. Jarsy, Durand Clavude, | 


feu Joseph. 

Le Balbe, Genix Antoine, La Bridoire , Guicherd An- 
thelme. La Chapelle du Mont du-Chat, Pallatin Antoine, 
La Chapelle blanche, Charvet Louis, feu Francois nolaire. 
La Chavanne, Armand Balthazar. La Compòte, Fressoz 
Chienne, feu Robert, La Croix cela Rochette, Dijoux 
Gaspard. Laissaud, Gayet Joseplì. La Motte-en-Bauges, 
Carrier Eugène. La Ravoire, Gotteland Jean. La Rochette, 
Rey Maurice-Philibert. La Taable. Bois Jacques. La Thuil- 


Te; Martin Pierre fu Ugun. La Trinité, Roux Claude. Le 


Bourget, Sevez Laurent. Le Chatellard , Tissot Grégoire. 
Le Pin, Cottard Francois. Les Cheraines, Guerraz Claude. 
notaire. Les Deserts, Vian Pascal. Les Echelles, Baud 
Etienne feù Joseph, Les Mollettes, Granger Jean Pierre. 
Loisieux, Reveyron Nizier. Lucey, Pierard Claude. Mery, 
Léger Joseph. Meyrieux-Trevouet, Vaisselet Joseph, Mon- 
tagnole , Vissol Jean. Monteel, M:ssonat Franco's. Mont- 
meilian, Voisin Joseph. Motte Servolex, Bollon Jean Aimé. 
Mouxy, BugnardJean. Planaise,G and-ThorauneEdouard. 
Pont-Beauvoisin, Pichat Bruno, médecin. Presles, Durand 
Antoine. Pugny, Mailland-Rossel Jean. Puis Gros, Doppet 
Michel Antoine. 

Rochefort, Velat Joseph. Rottherens, a, lisophi 
Ruffieux, Ducruet Germain Antoine. S. Alban, Mornex 
Alexis. S. Alban de Montel; Martin Froitol” S. Béron, 
Combe Claude. S. Cristophe, Loridon Louis. S. Félix, | 
Jonty Joseph. S. Franc, Charvet Joseph. S. Frangois de 
Sales, Porrat-Gonnin Marie. S. Genis, Terrasson Pierre- 
Marie. S. Germain, Monard Clément. S. Jean de Chevelu, 
Rousseau Anthelme. S. Jean dela Porte, Courtois Fran- 
cois. S. Jeoire, Condouriez Claude. S. Marie d'Alvey, Da- 


niès Jacques. S. Maurice de Rother 
S. Offenge dessous, Pétriel Jacques. < 
Pallatin Claude. S. Ours, Sclaverand 
‘ritier Claude Francois. S. Pierre d’ Albig 
Francois. S. Pierre d' Alvey, Cottarel Cha 
des Curtille, Roux Antoine. $. Pierre 
Antoine feu Frangois. S, Reine, Bertin Alex 
baud de Coux, Peysson Bénoit. S. Sulpi 
| seph. Serrieres, Cottin Pierre. Sonnaz, 
Treserve, Ganiere Claude Thérese. Trey 
Josephe. Triviers, Duisit Hugues feu G 
grondran, Madelon Louis, fils de Robe 
net Eusébe. Villaroux, Curiet Charles 
mex, Labey Jean Claude. Villard Sallet 
Aotoine feu Francois. Vimines, Mathieu 
Duvernais Jacque®. Voglans, Vincent J 
Claude. Yenne, Goybet Antoine. || 
Cha:naz, Mattrod Jacques feu Claude, € 
Pierre. Cusy, Dufour Marie. Fra 
Hery sur Alby, Lansard Antoine. La 
Francois. La Biolle, Michoir Etenne fils, 
Dagand Claude. Les Marches, Falcoz Joseph 
Jean Marie. Ontex, Mollard Vincent dit le 
sin, Bonziére Jean Jacques. S. Girod, Bonte 
S. Hélène du Lac, Berthet Jacques feu Ant 
d'Arvevy, Aur'ère Loseph. S. Jean du Cou 
pice. S. Pierre d'Entremont, TurdyJacqi 
Pierre de Genebroz;-Loridon Etenne. Th 
Aimé. Verel dè Monthel, Debernard E 
Villard hery, Bernard Jean feu Jacque 
Jean. Alby comane, Ducret Luigi. Bil 
Alessio. Gerba'ix, Fleuret Pietro. Jon 
dio fu Anton'o. La Chapelle S. Marti, P 
cieux, Condurier Giuseppe. Mognard 
Motz, Aimet Giacomo. Nancy, Dufeu 3 
Baldoph, Gotteland Gaspare. 
< Provincia d'Alta Sandi 
Doussard comune, Laperrière Giacom 
Brachet Francesco fu Giovanni. Tournor 
vanni Battista. La Bathie, Tartarat Comt 
non, Bouchet Antoine Ferdinand, avoc 
; Provincia di Moriana, 
Aussois, Detienne Jean Baptiste feu B 
Perte Denis feu Ambroise. Le Potet, Rend 
S. André, Giraud Jean Franoois. S. Golom 


Martin cordier Benoit, 


Provincia di Tarantasia. 
Petit coeur, ‘Martinet Charles Antoine. 
|. Provincia di Novara 
| Anzate, Marietti Pietro. Cameri, Zanetti. Eà 
vaglietto, Maggiotti Vittore. Gargallo, Toesio G 
Ghevio, Riboni Giambattista. Invorio, Piceni 


| seppe. Maggiora, Gautieri Giovanni. Nibbiol 
| avv. Giuseppe. Orta, Gippini. Gaetano. 


seppe. Pettenasco, Fara-Forni Gi 


‘gnito Vincenzo fu Michel 


pini Leva Giulio. Trecate, i 


È do ingegnere Alessandro. 
Aiguebellette, Dupraz-Grallier Pier Joseph. Aillon, Ni- { 
coud Jean Joseph. Aix-les. Bains, Davat Adolfe médecin. | 


HRR Provincia di Pallanza, CR 

Bicho, Gardis Gio. fu Giuseppe. Brisino, i 
lomeo. Bruello, Antonietti Carlo. Calogna, A 
colao. Cavaglio, Bigotta Giacomo Antonio. 
vina Bianchi Francesco. Corciago, Aghina 
Gursolo, Minoggio Francesco. Fosseno. 
tino. Graglia, Diana Teodoro. Gurro, Pat 
tonio, Massino. Mirani Carlo. Nocco, Del 
Orasso, Minoggio Carlo. Pisano, Buscagli 
Agata, Riineri Luigi fu Giuseppe. S. Bar 
Gaetano. Spoccia, Dellamorra Pasqual 


‘ciola Dionigi. Tapigliano, Pozzi Gia 
| gini Gioanni. Trarego, Cattaneo Piet 
Gioanni Battista. TR 


Dual mattina é arrivato il da 
lano, ma mancano. enato, i Gi 
magna. HIS, 

Borsa Dì Pamox, 26 marzo. — Il 5, per. 


85,25, a 85, e il 3 da 52,75, a 54, 40, in sé 
notizia, che gli Austriaci avessero riportata 


‘Questa notizia dicesi giunta per telegrafo. L 


lunque prezzo fa aumentar il prezzo n fondi, 
8; NICCOLINI gerente. 


WALTER DOTTORE. Fi 


Manuale del diritto ecclesiastico 
sioni cristiane, tradotto dal tedesco d l'avv. 
corretto-e pubblicato..coll'aggiunta di note 
studiosi, dal professore Pietro ‘Conticini, ‘e 
un'appendice contenente i corcordati fra li 


alcuni Stati d'Italia; 2 volumi ‘in ottavo; 


Presso i fratelli Nistri di Pisa. 
Paoli 24, 


DE LA PROPRI 
PAR 
M A. THIERS. È 
Edition populairg à un franc, publiée 
auspices du Comité central de l'asso 
la défense du travail national. 


Presso GIANINI e FIORE 


Tipografia FERRERO E Fit | 
Via dell’Arcivose., accanito alla Madonna degli 
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ia ed estero: anno lire 5 07 CERO 
Italia ed 50, semestre 47, ehi 


buonamento scade con lutto il corrente mese, 
sono pregiti, ‘se lo ‘continuano, @ rinnovarlo 

er fempo ‘per non soffrire ritardo nella spe- 
dizione. © i Oa 











TORINO 


50 Harzo, 
Il nuovo Ministero com'è composto, anche senza 
î probabili cangiamenti che potrà fare, è tale da dare 
d paese quella morale guarentia di che ha tanto 
bisogno. per ricomporsi e rassodarsi. ‘Immenso è 
quindi ‘il’ carico che incumbe ai nuovi ministri, e 
non ci vuol meno di un gran coraggio per affron- 
tarlg ‘nelle gravissime circostanze in cuì ci troviamo. 
Tuttavia se l'hanno osato, se non si spaventarono 
Nle grandi difficoltà che i partiti più che mai in- 
felloniti gli cresceranno intorno, bisogna pur dire 
il loro patriottismo è superiore a qualunque al- 
lano riguardo ; ch’'ei sono. pronti ‘a divenire 
ltra volta segno: dell’ira forsennata, delle calun- 
e instancabili; ‘delle bestemmie impudenti, per pro- 
dacciare alla nazione quel riposo, alla cui ombra secure 
(dai biechi attentati di qualunque partito, solo possono 
Hificare davvero le nostre libere istituzioni, 
èrò il carattere ‘primo degli uomini chiamati a 
ere il Governo in questi sventuratissimi giorni, 
are a noi debba esser quello di pacificatori e di 
itori. Creati ad inaugurare un nuovo Regno sorto 
































iliargli subito la riverenza e la fiducia de’ popoli, 
con quella ferma e prudente ‘condotta che. sa_risto= 
rare senza abbattere, sa curare senza inasprire. Però 
incolore: di parle: s'appoggino i ministri ‘sul H- 
‘bero consenso della nazione > cui sia ‘primo e prin- 
| cipale ufficio il ricercare con que’ mezzi che soli. 
possono darlo, opportunità ed energia di provvedi- 
menti, larghezza. di vedute, giustizia ferma ed aita.;. 
senza sprezzo, senza prelese, senza rancori. 
Dicemmo: che i muovi ministti non nacquero da 
partiti, ma vennero in quella vece a confonderli tutti 
nella nazione. Però il diritto di rappresaglia, Parma 
ambita delle picciole ambizioni non istarà bene nelle 











| doro mani. Noi ‘comprendiamo che molto amaro ab- 
tot) + biano in cuore, ch’'ei veggano molte riparazioni da 
ont farsi con picciolo 0 nessuno sforzo. Riparazioni di giu- 
| stizia, sempre; ma non asprezze di personalità. Ecco 





| <iò che darà buon nome al tuovo Governo, che con- 
| eilierà il paese al nuovo Regno. E quest'opera di con- 
ciliazione sarà un gran benefizio per tutti, per quanto 
lunga e. difficile. 





APPENDICE. 
LIBRO III. DELLA PROPRIETA”. 


DI, A. (THIERS. 
(V. Risorgimento, num. 341). 


DAPITOLO IX. 


sang 
Lap <DEL DIRITTO AL LAVORO. 
i a Che l'obbligo imposto alla società di fornire: del lavoro 
o È agli operai è quali ne mancano; non potrebbe costituire 
pelli, ee ) 


la 


un dirilto. 


Mi rimane ad esaminare un'ultima invenzione: questa è 
meno singolare, più pratica, ne convengo, majnè.anele que- 
sta dissimula. puntola pretesa divatlingere dal tesoro, per 
certi esseri favorili, sempre gli stessi di cui si. usa 
quando si vuele esercitare sul Governo un movimento qua- 
lunque; questa invenzione è il diritto al lavoro, diritto. pel 
«quale ogni individuo che pretende di essere senza lavoro, 
è autorizzato a chiederne alio Stato. 7 

“Come! si grida, ricusereste del lavoro all'uomo che ve lo 
chiede per vivere, all'uomo il quale, invece di SSR sulla. 
società, onde strapparle il pane ch'essa ha, e ch egli non ha. 
sì limita a volerla servire pel prezzo della sussistenza ch egli 
implora? Ma volete dunque o che rubi, o che muoia di fame? 
Viha una risposta, una sola da opporsi ad una pretesa tanto 
giusta e tanto onestamente espressa? Nessuna certamente, se 
a codesl'uomo si rifiutassero dei soccorsi: parecchie pel con- 
| trario, e parecchie egualmente perentorie, se gli si danno 
tuttii socgorsi dei quali Ja società può disporre. Ma, si re- 
plicherà , Surà dunque l'elemosina, sempre l'elemosina che 
voi ollriretea eli hon vuole riceverla? a chi è troppo no- 
bile ‘pet tendere la mano? a chi chiede di poter gua- 
dagnare quante devrà ricevere? A questo io risponderò pure 
che la carità non fu mai ni offesa per coloro dei quali essa 
li { prendesi cura, che del resto un tale sentimento di dignità è 

| aladevole, che la società deve accoglierlo , e fornire a. coloro 
| che la vorranno l'occasione di guadagnare i soccorsi ch’ essa 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 


stone dei Giornale li Risorgimento 












‘mezzo ai pubblici disastri, a loro tocca di con-° 





di posta alla Dire- 


Ma quando diciamo che il Ministero non dee aver | 


nulla dello spirito di.parte, non intendiamo- che.gi ri 
nunzi a-quella suprema e. necessaria qualità d'ogni 
saggio e forte Governo, 


la maschia: deliberazione né 


Ri st 


sar RETE NARO RUI SOTA 
propositi, ela pronta e visoluta esecuzione di essi! 
Pur troppo gran parte delle presenti sciagure si rove+ 
sciò sulla misera nostra contrada , perchè quegli uo- 


mini che parevano più dal cielo disposti a salvarla, 
nei giorni del pericolo non. seppero reggere: all’urto 
feroce delle parti: ebbero poca fiducia nei principii, 
molta nelle persone: temettero i pochi, perchè gridanti 
e tumultuosi, disconobbero.i molti, perchè tranquilli 
ed inoperosi ;.i.riguardi dell’ore e dei giorni prevalserò 
alle considerazioni gravissime degli anni e dell’avve- 
Dire; e gli uomini mostrandosi teneri d'una popolarità 
che stava loro per isfuggire , poco si curarono del 
lento, ma sicuro trionfo d'una giustizia inevitabile. In- 
somma vide Italia molti che Ja sacrificarono a se 
stessi ; uno che se stesso abbia saputo saci:ficare a lei 
a tempo, compiutamente, con risolutezza, niuno, odtn 
Solo; e questo non dovè trarre dall'alto sacrifizio che 
la dura certezza che usciva indarno! 
‘E fu la più grande delle sue sventure che dopotanto 
promettere di sè, gli Italiani nonavessero trovato carat- 
i teri degni del:gran principio che volevano propugnare. 
Perciò se i nostri ministri, cui debb'essere severis- 
sima scuola di gravi passati errori, non sono apparee- 
chiati a questi. sacrifizii, se non se li pongono scopo 
Previsto ,., non temuto; inevitabile’ dell’ardua opera 
loro, non vi s'accingano per amore del paese. Peroc- 
chè i partiti fanno gran fondamento sulla loro debo- 
lezza; e di questa ve n°ha per tutti: ma il forte sa 
ricomprarla con altrettanta energia : e oramai i popoli 
mon hanno più fede’ che nei veri forti. Hlusi, battuti 
da orribili chimere e da sogni splendidissimi, ane- 
lano alla verità, ad una verità che le passioni più non 
possano oscurare..1 popoli hanno troppo veduto e 
cominciano ad apprendere. Ed è questa grande le- 
zione che dee fruttare loro l’esperienza, che renderalli 
un giorno intelligenti, liberi, felici; peroechè final- 


mente le nazioni, come gl’individui non sono tenute 


a fare l'impossibile! E quando, dopo immensi sacri- 


| fizi, dopo reiterate ‘prove non giunsero a conseguire 


Un intento, per quanto santo e venerabile, è debito di 
verità confessare la propria impotenza, legando intero 
il diritto all’avvenire, pati 
Noi vediamo quindile grandi difficoltà alle quali vanno 
incontro i nuovi ministri, e non ce ne dissimuliamo-il 
peso. Saranno essi tali da sopportarlo senza debolezza, 
senza deviazioni, recando il paese a tranquillità vera, 


gli altri, il buon volere di tutti ; -interrogando sopra 


urea 


loro darà; ma el'essa non può considerare come un diritto 


la pretesa che s'innalza contro dî lei, poichè , prima non'è 


un diritto, poi s'ella il riconoscesse come diritto, s'impegne- | 


rebbe. a- provvedere in un modo che sorpasserebbe Je sue 


forze. Vengo a mostrare brevemente queste diverse proposi- 


zioni. Mi si dia retta un momento, e si riconoscerà che sotto 
questo grido di umanità, altra cosa non havvi che il grido 
delle fazioni, imitante la voce della sventura, onde intro- 
dursi nel seno della società disarmata e capovolgerla, che in 
una parola non havvi nulla, nulla, ovvero i laboratoi na- 
zionali. 

‘ Per intendersi eonviene rimontare addirittura ai principii, 
Quale si è lo scopo cui tendono gli uomini riunendosi in so- 
cietà? Sifè di lavorare gli uni presso gli altri, sotto la loro 
reciproca protezione, diffendendosi se vengono attaccati, 
prestandosi soccorso se-ssono oppressi dalla fatica, dalle ma- Î 
lattie 0 dalla vecchiaia, in mezzo al comune lavoro; inse- | 
guandosi.a far meglio per via dell'esempio; ma non so ch'essi | 
abbiano la missione ii trovarsi del lavoro l'un Valtro. 

La protezione, il mutuo soccorso, il perfezionamento, ecco | 
il motivo , il vantaggio della vita in secietà ; ecco ciò che 
l'uomo non potrebbe trovare nell’isolamento: ecco ciò ch'egli | 
trae dall’avvicinamento dei suoi. simili. Solo s egli verrebbe | 
d'‘vorato da un più forte animale, 0 soccomberehbe per man- | 
canza «li soccorso nei casi di malattie, o di deerepitezza. Solo, 
non imparerebbe mai nulla, e 1a scienza dell'uno’ sarebbe 
perduta per Valtro. Ma ogni uomo sano ha missione di occu- 
parsi di sé stesso, di cercarsi:mna occupazione, e non so che | 
tocchi alla società. di ritrovargliene una, Essa il protesge | 
nell'esercizio dell'occupazione Lrovata ; essa. può insegnargli 
ad esercitarla meglio; ma cercargliene una, ereargliela arti: | 
ficialmente, parmi che sia al di là dei suoi obblighi, e soprit- 
tutto delle sue possibilità. Mi si dirà :. però sarebbe meglio, 
sarebbe più umano, che ella andasse fino a ciò, assicurando 
così in ogni tempo, ad ogni uomo, i.mezzi di Javorare. Volete 
dire clie ia società dovrebbe agire come quelle associazioni 
che cercano dei posti pei domestici, o per gli operai disim- I 
piegati? Capisco. Ma quelle associazioni promettono soltanto 
la loro buona volontà, E perchè non promettono di più? 



















ad unione? 
Interrogando le dottrine degli uni, l’esperienza de- 















I manoscritti e 
restituiti. 





Marzo UA 






fgni cosa i bisogni alti e stringenti della patria af- 
flitta è dilacerata da molti inettissitmi e dal alcati per- 
non dubitiamo farci una ‘consolante risposta. 
Ù6 o opere ne-debbon fare. un’altra ben più con- 
Chadente alti pazione, IT eo 


















eco il nostro volo: noi ‘augariamo ed aspettiamo; 
e il nostro concorso sarà per chi mostri di compren- 








eleggere ed usare con ferma mano.i rimedii atti a ri- 
storarne le molte e: diverse piaghe. 
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\Algrande pubblico lutto s'aggiungono altri lutti pri- 
vati. Alle varie gravissime perdite che la patria fece 
in questi giorni, due se ne aggiungono'di recente. 

Moriva in conseguenza della ferita nel capo, ripor- 
tatà nella infelicissima battaglia di Novara, il gene- 
rale della terza divisione Ettore Perrone di san Mar- 
tino; La moglie: aocorsa al primo annunzio del grave 
caso, ne raccoglieva l’estremo spirito, dopo aver pro- 
digato al valoroso ed intrepido marito le più affettuose 
cu è. i i 

La vita di un taluomo, le sue varie vicende, il soste- 
nuto glorioso esiglio, la bella parte ch'ebbe nel governo 
del suo paese in questi ultimi giorni, il suo carattere 
altamente buono e franco, l’ultima prova da lui avi- 
damente ricercata, meritano di venire più particolar- 
mente narrati alla nazione; della quale si può, senza 
errore, asserire ch'ci fosse uno de' più forti e generosi 
cittadini. 

L'altra non meno grave perdita è quella del profes- 
sore Felice Merlo, una delle più studiose ed esemplari 
vite dello Stato. Compagno-al Perrone in quel faticosissi- 
mo e mal rimeritato, Ministero del 49 agosto, Ja già non 
iroppo ferma salute ebbe ‘alterata da tanto &umulo! 
di pubblici disastri. Una non luriga malattia 10 spense ‘ 
togliendo all'università uno ‘de’ suoi principali ‘orna- 
menti, al paese uno de’ suoi più dotti giureconsulli , 
uno de' suoi più intemerati e benemerili cittadini. 

' Anche di questa nobilissima e virtuosa vita daremo 
in questo foglio una più estesa notizia, affinchè si 
Yegga che in questa terra dove menano tanto strepito 
i mediocrissimi d’intelletto e i poveri di cuore; vive- 
vano pure e travagliavansi a comune decora. alcune 
anime egregie, alcune menti privilegiate, che serba- 
vano in tato guasto purissimo il lume delle scienze 
e il concetto della libertà. i 

Il dolore non ci permette per ora altre parole. Ma 
non possiamo non rivolgere ‘al paese questa dolorosa 
domanda. 

Qual premio, qual conforto ebbero questi egregi 
uomini delle molte fatiche, dei molti sacrifizi durati? 

Tatti bersaglio alle ire più disoneste, ai paragoni 
più odiosi, mentre prestavano alla patria l’opera più 
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Perchè di più non possono. La società si trova allo stesso 
grado di potenza. 
Per convincersene non bisogna fare che poche riflessioni. 
‘Quando manca il lavoro? In certi casi fortunatamente acci- 
dentali, nel caso di sciopro. Ordinariamente, quando l’uomo 
vuole lavorare davvero, giunge ad impiegarsi. Nei campi, le 
alternative. di estrema attività 0 di completa inazione non 
nascono mai. Voi non vedrete nell’agricoliura cento, duecento 
operai, alle braccia dei quali la terra si ricusi improvvisa- 
mente. Tuttavia alle porte delle città i lavoratori che colti- 
vano dei frutti o dei legumi, che lavorano a procurare «dei 
raffigati Bodimenti al ricco, potranno soffrire anch'essi di un 
turbamento commerciale. Ma nell’asricoltura non si danno di 
queste crisi, risultanti dalla esagerazione della produzione, 
ed èben rado che un uomo 1 quale ha delle braccia. non 
trovitun podere per impiegarvele. Ma altrimenti avviene, 
comelngià il dissi, nelle fabbriche. Là, per un dato tempo, 
capiterà di mancare di braccia, di doversele disputare, di 
dovetle pagare a cavi prezzi; ma poichè l’esagerazione della 
produzione farà nascere l'impossibilità della vendita, ta pro- 
duzione si arresterà ad un trattò, cesserà il Javoro; e se Po- 
peralo nom sarà slalo economo, rimarrà privo del necessario 
e si troverà ridotto alle più dure estremità. Ecco i casi , nei 
quali il lavoro manca veramente, ed i soli dei quali dobbiamo 
occuparci. 

Bisogna bene che la cosa si4 così, mentre se lo sciopro fosse 
lo stato ordinario della società, ella soccomberebbe ben pre- 
sto. Se abitualmente vi fosse un numero di braccia alle quali 


der meglio le condizioni presenti del paese , e sappia | 
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laboriosa e meritoria, Vuno spira sul ‘campo di balta- 
glia a servizio d'una causa malmenata e guasta da po- 
chi vili ed astuti; l’altro dopo infinito: dolore d'una 
riputazione indegnamente lacerata, manda l'estremo 
anelito.al suono delle sconfilte nostre armi. 


Sopravvivono i tristi ed i calunniatori: i buoni ed î 


valenti se ne vanno spenti dal ferro e dall’angoscia. 
Oh Italiani! e quando imparerete giustizia, 





Non possiamo trattenerci dall’esternare la nostra me- 
‘aviglia pel silenzio serbato dal foglio ufficiale sullà bat- 
taglia di Novara. Se questa giornata tornò funesta alle 
nostre armi, in essa nullameno i Piemontesi diedero 
molte e luminose prove di valore militare, è di verò 
eroismo. — È stretto debito del Governo il rendere 
pubblica e solenne giustizia ai molti generosi che si di- 
stinsero in questo gran fatto d’armi, ed il purgare coloro 
che esposero a mille pericoli la loro vita, versarono 
il loro sangue per l’infelice nostra patria, dalle insane 
calunnie che coniro tanta parte dell’esercito vanno 
spargendo i partiti estremi, i quali cercando nel no- 
stro infortunio un nuoro elemento di discordia, -di ire 
civili, tentano strascinare il paese nell’abisso delle ri- 
voluzioni., 
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Per quanto fossimo poco disposti a vedere ‘certi 
giornali scendere a > termini ragionevoli , anche 
quando la ragione doveva averli prostrati , tuttavia 
in vista del gran lutto della nazione avremmo sperato 
almeno che una reliquia di pudore, se non per gl’in- 
dividui, pei malî della comune patria li avrebbe sal- 
vati dal ricadere nelle passate brutture. — Ma 1° 0- 
pinione viene subito a ‘sgannarci con l’articolo del 
quale leviamo i seguenti brani a documento del pae- 
se. Si legga questa miserabile filza di bassi sarcasmi 
e d’ingiurie plateali , e sì dica quale altezza d’ intel- 
letto, qual verace amore di patria e di libertà alberghi 
in certi animi, che si dànno per campioni d’ indipen- 
denza e per ispecchi di giustizia e d’ onestà. 


Stamattina un dispaccio annunciava alla Caméra la com- 
posizione del Ministero ; e i nomi de’ ministri ci presentano 
una distillazione perfettissima di quanto avvi di più ipocrita 
o più retrogrado. Già i lettori conoscono il cavaliere De- 
Launay col suo sole erocifisso e Ta sua luna stillante sangue, 
ch’ei porta impiastricciati sul petto‘; simbolo della guerra , 
ch'egli, campione delle tenebre, fa alla luce ; non pure alla 
luce del isole e della luna. ma eziandio a quella degli spec- 
chi. E noto come a Ciamberi egli sguainasse Ja spada ,; €.co» 
me don Chisciotte contro i mulini a vento , così egli si; av- 
ventasse contro uno specchio e lo tagliasse a pezzi, onde 
punirlo di avergli presentata Ja propria immagine. I mer- 
canti di specchi sono perciò avvertiti di tenersi i guardia 
contro il nuovo ministro. 

Gli altri ministri Pinelli e Nigra liabbiamo già, nominati; 
Dabormida che la sa lunga, non ha voluto accettare; e così 
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storo io non vi penso, sebbene sîeno gran partitanti del di- 
ritto al lavoro. Ma in fine io stabilisco siccome una cosa certa, 
che iblavoro. non -manca se non che accidentalmente, sol- 
tanto mei casi di sciopro, e che. codesto seiopro ha luogo 
non già nei campi, ma nelle città, non nell’agricoltura, ma 
nelle fahbriche. 

Che cosa significa codesto fatto accidentale che nasce nelle 
fabbriche, e ch'io chiamo sciopro ? Egli significa che nel mo- 
mento in cui nasce, la società non ‘ha bisogno di ferro, di 
macchine, di tessuti di cotone, di panni, di stoffe di seta, di 
scialli di cachemire, ece.,, poiché ne ha fabbricati di troppo. 
Or bene volete voi che lo Stato si faccia, appunto in'tal mo- 
mento, fabbricatore di ferro, di tessuti di cotone, di panni, 
di stoffe di seta, o di scialli di cachemire ? Lo volete, sì 0 no? 

Tutta }a quistione sta in nient'altro, che in questo. 

Io comprendo nel comunismo Jo stato esercente tutte le 
professioni ad un tratto, Ma fuori del comunismo, vi potete 
figurare [ostato fabbricatore di scarpe, di cappelli, di chin- 
caglie, di oggetti di moda? Ne fabbricherà esso abitualmente? 
Ne fabbricherà accidentalmente? Abitualmente sarebbe con- 
tro natura, poichè, oltre il fare quello che non gli spetta, 
verrebbe a creare la più temibile concorrenza. all'industria 
privata e la ruinerebbe, sarebbe da essa rovinato. Acci- 
dentalmeote sarebbe anche peggio. Vi figurereste lo Stato che 
erige all’infretta fabbriche .di ogni genere, e che prova 
pel corso di un anno o due di esercitare tutti i mestieri in 


una volta, per abbandonarli in seguito? Oltre che se ne di- 
simpegnerebbe assai; male, prima per sua natura, che non vi 
si presterebbe punto, poi per l'insufficienza della sua cono- 


SI RICEVE. L'ASSOCIAZIONE 


Mangassero campi per arare, i telai d'ogni genere per Les- 
sere re fabbricare, essa perirebbe. Sarebbe il caso di quella 
invasione della terra e dei capitali di cui fu parlato altrove, 
e che non è che una favola, poiciè ordinariamente vi è della 
terra non aeconciata: per chi ne vuole, e della terra acconcia 
1 miglior mercato che per l’addietro, e dei capitali strumenti 
îti lavoro a più basso prezzo che giammai. Havvi in una pa- 
vola/salve certe eccezioni, havvi del lavoro preparato perle 
braccia che si presentano; non però voglio dire che tutti i 
solletitatori desiderosi d’impieghi possano oltenerne; a co- 

4 

7 





scenza che sarebbe: nuova affutto, esso susciterebbe all’indu- 
stria una concorrenza ancor più pericolosa di quella che le 
opporrebbe fabbricando costantemente, Egli impedirebbe in 
fatti il solo bene derivante da quel funesto sciopro, quello, 
cioè di sbarazzare i mercati dalle troppe mercanzie colla so- 
spensione della produzione. Lo sciopro indica che Ja produ- 
zione deve fermarsi, poichè fu eccessiva, ed essa continue 
rebbe perle mani dello Stato disadattàmente, a caro prezzo, 
imopportunamente. ll «rimedio pertanto, mon solo sarebbe 
cattivo, ma sommamente inopportuno. (Continua). 
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anche Cristiani; ma fu sostituito a quello il generale Mo- 
rozzo della Rocea , e a questo il De-Margherita sindaco di 
Torino, 3 
1} cavaliere della Rocca è la figura più simpatica fra quella 
nevosa pleiade ministeriale; giovane ed amico del giovane 
Re, ha fama di onesto e buon soldato e di mon intrigante. ]l 
Margherita ha goduto finora di riputazione lodevole; ma 
colla taccia di ambizioso che gli viene generalmente. affib- 
biata, temiamo che non vada di conserva cogli altri. Le opi- 
nioni retrograde del Galvagno sono registrate a dilungo ne- 
gli atti della Camera dei deputati; inoltre ha occhi tali che 
patisce di strabismo, e la luce e la verità non le vede che a 
sinistra. Non conosciamo Mameli : infine a chiudere la mini- 
steriale coorte, indovinate, o lettori, chi viene? Se non cre- 
dete a noi, leggetelo nella gazzetta officiale: l'abate Vincen- 
20 RO Come? Gioberti, l'anti-gesuita , il nemico del. 
l'eccellenza, V autore del Ministero democratico , il perse- 
guitato dal dui Viale, membro di un Ministero gesuitico- 
eccellenza-arisrocratico-Viale? Così è: Voluntas hominis est 
ambulatoria usque ad eatremum vitae spiritum, dice Giu- 
stiniano nel principio delle sue Istituzioni. Questa è l' ultima 
sua caduta, perchè, anche volendo, non può cadere più 
basso. L'Italia ha cagion di dolersene, perchè ha fatto una 
nuova perdita : e la perdita di un illustre intelletto è grave 
quanto quella di una battaglia. 
ll'Ministero Pinelli-Radetzky fa di tutto per rovinare la 


casa di Savoia! 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
ORDINE GENERALE DELL'ARMATA 


Dalquartier generale principale, Borgomanero 26 mar- 
20 41849. 

Un trattato d’armistizio è stato conchiuso colle, truppe 
austriache. 

Le truppe di :S. M. il Re dovranno evacuare il terreno 
sito sulla sponda sinistra della Sesia, gli Austriaci il ter- 
reno sito sulla sponda destra. 

Questa evacuazione dovrà farsi col maggior ordine, non 
essendone limitato il tempo. 

La brigata Savoia passa alla divisione di riserva, e la 
brigata Cuneo passa alla 3 divisione. 

Si crede utile di designare sin d'ora le stanze, alle 
quali dovranno avviarsi i diversi corpi, per ivi riordinarsi, 
ed aspettarvi ulteriori disposizioni, 
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1. Divisione 
Brigata d’Aosta, nella città e cittadella d'Alessandria 
Brigata Regina, Casale, Occimiano e Trino. 
Qttava:batteria di battaglia, Alessandria. 
Sesta batteria di battaglia, Casale. 
Nizza cavalleria, Voghera. 


2. Divisione 
Brigata Casale, a Biella, Candelo, Mongrando, e Cossato. 
Brigata Acqui, e 23 reggimento, S. Germano, Cigliano, 
Livorno e Santhià. 
Quarta batteria di battaglia, Biella. 
Seconda batteria di posizione, S. Germano. 
Piemonte Reale cavalleria, Vercelli. 
3. Divisione. 
Brigata Cuneo, Ivrea, Settimo Vittone, Borgomasino, 
Azeglio e Cavaglià. 
Brigata Savona, Caluso, Strambino, S. Giorgio, Agliè, 
Castellamonte e Rivarolo. 
Prima batteria di battaglia, Ivrea. 
Settima batteria di battaglia, Caluso. 
Genova cavalleria, Casale. 
4. Divisione. 
Brigata Piemonte, Pinerolo, None, Buriasco, Vigone e 
Pancalieri, 
Brigata Pinerolo, Ghivasso, -Yolpiano, Lombardore, 
Leynì e Settimo Torinese, 
Quarta batteria di posizione, Chivasso. 
Nona batteria di battaglia, Pinerolo. 
Aosta cavalleria, Saluzzo. 
Riserva. 
Brigata Guardie, Torino, 
Brigata Savoia, Torino. 
Prima batteria di posizione, Torino. 
Terza batteria di battaglia, Torino. 
Savoia cavalleria, Torino. 
Novara cavalleria, Stapiniggi. 
La sesta divisione (di levante), Voghera Tortona e Novi. 
La'quinta divisione (Lombarda), Felizzano, Asti, Villa- 
nova e Poirino. 
La brigata di vanguardia, Stradella e Casteggio. 
La brigata Solaroli, Carignano e Carmagnola. 
I Bersaglieri, Torino. 
I Zappatori del genio. in Alessandria e Castellazzo. 
1 Cavalleggieri lombardi a Pinerolo. 
L'artiglieria-che-non è destinata alle divisioni;-siruni- 
sce alla Veneria Reale. 
Il Maggiore Generale 
Capo dello Stato Maggiore generale 
La Marmora. 


Ciamgerì, 28 marzo, — Quest'oggi a 11 ore ebbe luogo 
un'imponente cerimonia al Campo di Marte. Tutta Ja ri. 
serva d’infanteria e delle guardie, l'artiglieria ed il corpo 
dei carabinieri, nella più bella tenuta si recavano ai piedi 
d’un altare improvvisato presso la passeggiata lungo l'Ais: 
se. Quivi il signor Dubois, elemosimiere del Convitto del 
Sacro-Cuore, celebrava la santa messa ed immediatamente 
dopo, il signor colonnello. dello Stato-Maggiore, Gabet, 
leggeva alle truppe radunate la formola del giuramento al 
nuovo re Vittorio Emanuele H'ed allo Statuto. Un grido 
unanime s'innalzò dalle file : Zo Zo giuro! e fu tosto se- 
guito dall’aliro, pure unanime, di Viva il Re! Viva la Co- 
stituzione! 

Tuite le truppe sfilarono poscia nel più bell’ordine dis 
nanzi allo Stato-Maggiore, èd ogni compagnia ripeteva 
con entusiasmo, passando innanzi l’altare: Viva il Re! 
Una folla immensa attirata da sì commovente cerimonia, 
fivorita anche dal più bel sole, formicolava sulla piazza di 
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Verney, ed aceresceva lo splendore di un tale spettacolo, 
religioso e guerriero. 

leri, verso le dieci del mattino una condotta dellè più 
stolte gettò per tin momento l'allarme nella ‘nostra città. 
Un giovine st presentò solo alla porta del palazzo di città, 
portando una bandiera francese, che voleva inalberare sul 
balcone. Non avendo trovato alcuna simpatia nella nostra 
milizia nazionale, cui era affidata la guardia del palazzo di 
città, ei dovette fuggirsene onde sottrarsi ad un mandato 
d'arresto ordinato contro di lui. 

Temendo con ragiene che un tale incidente non avesse 
relazione con alcuna colpevoli mene, il signor sindaco 
giudicò opportuno di far battere la generale e dì convo- 
care immediatamente Ja guardia nazionale. In meno d'un’ 
ora essa fu tutta sotto l’armi, e fu ben presio dissipato 
ogni timore. e ricondotia la calma nella popolazione. Fu 
pubblicato un proclama dalla municipalità, in seguito al 


quale ia città godette della più perfetia tranquillità. fino 
a notte. 


I posti di guardia erano e raddoppiati. Tutte le 
Iruppe erano sotto le armi, e l'autorità era in PEORIO per 
reprimere ognì nuovo ia vo, 

Fra le 7.e le 11 ore della sera un certo numero di gio- 
vani, spinti sicuramente da per fidi consigli, venne ‘o ad 
insultare la guardia razionale con dimostrazioni; il cui 
carattere non lasciava dubbio sulle loro intenzioniaCiu- 
que dei perturbatori, dei quali il numero non'era grande, | 
siamo fortunati di asserirlo, furono uno dopo l’altro arre- 
stati, incarcerati e tradotti questa mane alle g dono prigio- 
nî. In questa circostanza la nostra guardia/nazionale ha 
mostrato ancora com'ella sia degna dell'alta missione che 
l'è affidata. (Courrier des) Alpes). 


Genova, — Proclama del Sindaco ai Genovesi : 
Cittadini! 


La brava guardia civica ha desiderato di avere la cu- 
stodia di due forti della città, promettendo di tutelare con 
essi questa generosa ed inclita popolazione néi difficili 
momenti in cui si trova la patria. Il ‘municipio si'rese 
interpretè di tali voti presso la civile e Ja militare Auto 
rità, ed ottenne.che la milizia cittadina avesse la guardia 
dello Sperone e del Begato. 

Genoyves:/ Voi prometteste al vostro sindaco che la pub- 
blica tranquillità, Ja pace, la concordia sarebbero daivoi 
assicurate : io ho mantenuta la mia promessa, voi, ne gono 
certo, mauvterrete la vostra. 

Genova, addi 28 marzo 1849. 


Ti Sindaco ANTONIO Proruso, 
Leggiamo nell Opinione. 


Casate, — Il 24 ed .il 25 del ‘corrente mese di marzo 
1849 sono stati per questa antica capitale del Monfer- 
rato giorni solenni che ricordano il suo antico splen- 
dore ed eroismo, di cui la. storia del Piemonte saprà 
fare il debito conto. Situata essa alla destra del Po, fian- 
cheggiata da nn piccolo castello provvisto solamente di 
10 ad 11 cannoni e di altrettanti cannonieri ifvalidi, e e 
circondata da vaste mura, si trovò in questo generale scom- 
piglio quasi all'improvviso senza alcun:soldato ed uffiziale, | 
a fronte del nemico. austriaco, che forte di due ‘mila 
uomini voleva varcare il Po. ed entrare nella città e nel 
castello. i; 

Il municipio, considerati i propri mezzi dì difesa e la 
poca speranza di soccorso della nostra truppa, propose di 
capitolare: ma il nemico insolente confondendo l'uno 
coll'altra non volie nemmeno trattare se non si ‘arrende- 
vano ad un tempo ambidue. Quindi concesse salo due ore 
per deliberare, e la sua insolenza giunse a tale, che na- 
scendo questione su alcuni punti, egli rispose generosa- 
mente che ce ne faceva grazia. Avendo ciò non ostante 
il governatore del castello persisiito, siccome era suo ldo- 
vere, nel pensiero di difendersi, il municipio dovette pen 
sare anch'esso a resistere, considerando più al suo onore, 
ed alla causa per cui si combatteva, che non alle enormità 
del nemico, alle quali colla resistenza si andava tutta la 
popolazione esponendo. Erano i suoi difensori la guardia 
nazionale, i volontarii della città e della provincia, mon 
che alcuni soldati che qui si trovavano, dietro ai quali 
stavano a riserva tutti coloro che al primo tocco delle 
campane sarebbero accorsi dalle #icine-terre, e quegli al- 
tri della città. i quali non vilissimi e non nemici della co- 
mune patria, scossi alfine al grido supremo, avrebbero | 
amato meglio di schiacciare il ba rbaro fra le nostre mura 
piuttosto che essere passati a fil di spada. 

Si ordinarono pertanto barricate, si distribuirono armi 
e munizioni da guerra a chi ne faceva domanda; si mandò 
in Alessandria e vi accorse pure il R. commissario depu- 
tato Mellana per soccorso di munizioni da guerra che si 
ottennero, per soccorso di un generale è di soldati che 
vennero niegati, e della guardia cittadina, la quale gane- 
rosa volò al primo grido dei loro fratelli, con militi, ca- 
valieri, ed artiglieria, ma non più a tempo. 

Intanto al' pomeriggio del 24 cominciò e continuò fino 
a sera il fuoco dell'artiglieria nemica contro la città edil 
castello, alla quale questo viriimente rispose. A mattino 
avanzato del giorno successivo comingiò un vivo fuoco di 
moschetto du durò fino ad un'ora circa pomeridiana , .ai 
quale poscia si.unì, 0 dopo qualche sospensione ; quello 
dell'artiglieria con maggìer vivacità del giorno precedeste, 
tentando anche con razzi di incendisre la città. Era uno 
Spettacolo da trar lagrime dai sassi, se intali supremi mo- 
menti pianger si potesse, il vedere il coraggio e l’ardore 
del mostri nuovi combattenti, i quali non contenti di stare 
in difesa delle mura ed alle porte della città. si avanzavano 
al di là del ponte e con valore incred:bile respinsero per 
tre volte il nemico che. tentò d° impadeonirsi delle case 
che gli sono vicine. Tale era l’ardore, e diremo il furore 
con cui combattevano, che alcuni, con modi che certa: 
mente riprovan era perfino. essi medesimi, non vollero 
a niun conto intendere nè i delegati del municipio, nè il 
vescovo, i quali faiti certi ‘dell'imminente arrivo di una 
ben più grossa celenna di nemici proponevano di damas- | 
dare nuovamente una capitolazione, affine di non sacrifi. 
cargli ad una morte sicura. Finchè lo siesso nemico vennto 
a parlamento; e fatto ‘conoscere il nuovo armistizio con- 
chiuso tra i due capi supremi dell'esercito sardo e dell'au- 


striaco, si ohbli gò ad allontanarsi senza ritardo, e rivar- 
care la Ses'a nél giorno successivo. 

Due soli sono finora i morti che abbiamo.a deplorare 
per nostra parte, ed otto i feriti, olire il capitano dei ca- 
rabinieri conte Morozzo, la di cui vita è iv pericolo. Nessun 
incendio e pochi i guasti. H nemico invece ebbe tra feriti 
e morti ben oltre sessanta individui, e fra questi ult mi un 
maggiore. 

Così terminò la gloriosa nostra impresa, dalla quale se 
il paese condannando al disprezzo quelli che dimentichi 
di ogni loro dovere spinsero la loro viltà, @ l'avarizia, od 


il maltalento al segno, da o disapprovare la santa difesa, 


o rifiutarsi dal concorrervi, 0 prendervi persino. vergo- 
gnosamente la fuga tuttochè validi, ebbe argomento di 
consolazione nel valore de'suoi cittadini, e nel coraggio, 
operosità e senno di non pochi suoi amministratori, (e fra 
questi dell'ottimo caus. Carlo Lanza), i quali cel bravo loro 


sindaco avv. Degievanni concorsero a provvedere alla | 


semma delle cose di concerto col nuovo intendente Pa- 
nizzardi. I prudenti apprenderanno ciò che tutto il corso 
di questa guerra insegnò cioè volervi ai casi.straordinari 
risotuzioni straordinarie, ed essere sempre vero il detto 
antico specialmente in guerra audaces fortuna juval; ed 
il nemico pei prima di dettare al Piemonte le condizioni 
della pace, seppure non le -ha già dettate, ricorderà; che 


se egli. non è ragionevole, tardi o.tosto il Piemonte mezlio 


edotto, e più compatto, sorgerà collegato cogli aliri Stati 
italiani a domandargli. severo conto delle ingiustizie ed 

ormità commesse, pronto a rinnovare, quando occorra, 
llesempio di Sarragossa, piuttosto che a sopportare più a 
Ihngo la sua presenza in Italia. 


Parma. — Sotto la data del 26 torrente e leggiamo nel 
iverbero quanto segue : 


Siamo dolenti delle dimostrazioni di ieri sera, giacchè | 


i tumulti uon sono mai desiderabili ; è non possiamo esi- 
merci dal dire che il Governo daveva prevenirle pren- 
dendo esso l'iniziativa nellemisure contro alcune persone, 
le quali per la loro austriaca condotta ‘sonosi giustamente 
attirate la pubblica indignazione. Che si pongano in posi- 
zione di non nuocere e il paese sarà soddisfatto piena- 
mente. ui 

In seguito delle predette dimostrazioni sono stati con- 
dotti in Castello i signori marchese Diofebo Soragna, il 
barone general Ferrari, il barone Soldati, il consigliere 
M. A. Onesti, 1l controllore G. B. Facini: 


-— Ieri verso le 3 pomeridiane venne pubblicato quanto 


segue: 
Ilcommissario del Governo agli abitanti dei ducati di 
‘Parma, Piacenza, Modena, Reggio e Guastalla 
Dichiara: 


Tutti i versamenti di danaro per contribuzioni dirette 
di qualunque specie, o per rendite demaniali che si faces- 
sero in altre casse che quelle del Governo Sardo si riter- 
ranno nulli, e non valevoli ‘perciò a sgravio dei contri. 
buenti e dei debitori. 


Parma, 24 marzo 1849. PLezza. 


— Essendovi stata interruzione in questi passati giorni 


del corriere di Milano, non ci pervennero che quest oggi 


alcuni numeri di quella gazzetta in ritardo. Epperò non |. 


potendolo prima, crediamo non essere inopportuno affatto 
di far conoscere ora le cose seguenti. 

Miano. — /l municipio della regia città di Milano. 

Neile imperiose circostanze, in cui versa attualmente 
il paese, il Municipio sente il bisogno di indirizzarsi ai 
proprii concittadini. 

Se l'ordine e la. tranquillità sono in ‘ogni tempo una 
necessità pubblica, tanto più lo diventano nei momenti 
attuali; ed è quindi indeclinabile dovere dei cittadini «il 
concorrervi con ogni possa, REgIaRche non derivino alla 
patria gravi sciagure. 

Vigilino dunque i buoni a contenere i malvolenti, se 
mai ve ne fossero; la prudenza sia guida alle azioni ed al 
contegno di tutti. } 

Proseguite insomma, o Milanesi, a mostrarvi dolei e 
tranquilli come siete per indole, cominendevoli per ina- 
turità di consiglio. 

ll Municipio. adempirà dal canto suo, meglio che possa 
ed in tutta coscienza, ai proprii doveri. 

Inîanto, e previa superiore autorizzazione, il medesimo 
deduce a pubblica notizia le determinazioni seguenti: 

1. È istituita una guardia municipale, volontaria gra- 
iuita, colla quale e colla forza pubblica ordinaria. si prov. 
vedera ‘alla sicurezza interna di questa città. 

2. A far parte della. medesima sono chiamate le se. 
guenti categorie di cittadini, cioè; 

I possidenti e benestanti; 
-_ I commercianti, mercanti e bottegai padroni di ne- 
gozio, 0 loro istitutori ; 

Gli esercenti professioni od artì liberali ; 

Gli impiegati. \ 

5. La deita guardia, in attualità di servizio, porterà per 
uniforme una iunica verde col colletto e perazsani rossi; 
senza spallini, ed avrà un berretto di tela cerata nera; 
sarà poi, durante il servizio, munita. di arma biapca, di 
‘cui le sì farà apposita consegna. 

4. Hl Municipio, d'accordo colle autorità superiormente 
designate, procede alla forniazionie di detta guardia, ed al 
conferimento delle cariche di capo, ispettori, e sotto-ispet- 
tori della medesima. 

o. Le istruzioni e discipline del'servizio saranno rese 
note nel tempo e nei modi che si troverà del caso. 

I cittadin: qualificati per formare parte della guardia, i 
quali non si fossero prima d’ora già iscritti presso. la ri- 
spettiva parrocchia, vorranno compiacersi dî ciò fare nel 
giorno stesso di questa pubblicazione, indicando. ‘all'atto 
della iscrizione il proprio nome e cognome, la patria, 
l'età, ta condizione ed \l domicilio per conveniente norma 
nella direzione dei successivi analoghi inviti. 

IMM. RR. signori parrochi poi trasmetteranno subito 
al Municipio gli elenchi degli iscritti, onde possa proce- 
dersi alle opportune pratiche, doverido Ja guardia muni 
cipale essere attivata domani 18 corrente a Wéezzogiorne, 

Milano, 17 marzo 1849. 

A. PestALOZZA, podestà - OnonpELLI, assessore « SILVA; 

segretario. 


Il Municipio della regia 

— Tu relazione, e giusta le riserve conte 
viso di ieri sotto il n. 6318, sez. III, sì por 
notizia quanto segue: 

H'servizio della guardia municipale viene 
turno dai cittadini che si sono iscritti e che s 
riormente per iscriversi; in via di regola dura 

Nessuno è ammesso a prendervi parte se n 
formale invito del comandante superiore 0 di 

Il chiamato che ha un legittimo inspedimenta 

| cipa subito affinché si possa Te alirimenti; 
mancanza. À 

Siccome l'uniforme SI non si pos 
che in occasione del. servizio, così ciascuno s 
di conservare il viglhietto d' invito per giustifica 
correnza. 

Il comando superiore di questo. COmmp. è dem ì 
sig. conte Raffaele Rusca. i 
3 1 quartieri fin d'ora destinati per. detta guai 
seguenti: 

1. Caserma di S. Eustorgio, — sa 
‘corso di porta Vercellina.— 3. ‘Seminario della 
— 4. Conservatorio di musica. — 5. Arcivesci 
avrà residenza il comando superiore della guardi 

E poichè il Municipio è venuto in cagnizion 
cuni cittadini mostrano, difficoltà @ ‘prestàisi a 
cui si tratta.jn quanto che non venne accord 
facili, si fa esso un dovere di pervenirli 
comando Segre Sal guardie munici 


ingliò du della ordinare toria pu 
gendole così il carattere della forza.mor. 

Ii Municipio non dubita dunque di cons 
lante e numeroso concorso, FiRECha la tutela 


‘agli abitanti della medesima. i 

Milano, il 18 marzo 1849. A Perri 
OnoMBELLI, assessore. — Silva, segretario. 
LR Direzione del regio lotto nelle p 
Lombardia. 

“. Avviso. — Non prevedute circostanze consi 
Direzione del regio lutto a sospendere l’estrazio 
‘giusta la pratica'in corso; dovesa aver luogo °6gÌ 
capitale. . ca 

Siccome per: tale dispaiaione non potrebbero 
fetto legale le promesse fatte ai giuocatori, ce 
condizionate ad. ‘una operazione che; viene (308 
a garanzia dell’ interesse dèi giuocatori sì : dic 

Tutti ì possessori gi biglietti rilasciati per l'e 
che oggi dovevasi eseguire, riceveranno la rest 
delle somme giuocate da quegli Stessi ricevitori dai 
venne. giuoco emesso, dietro la consegna ai medestti 
del biglietto legale ra; presentante il giuoco: 


Con. ulteriore avviso. sarà ‘avvertito il pubblico de, 


giorno ‘n:Gui saranno riprese le estrazioni. 3 
Milano, 49 marzo 1849. — 


ERO co e zen 


LR scrivono da ‘Firenze in data 27 marzo : ; 

Il Piemonte, staccandosi dalla politica Giob 
ha uccisa | Ttalia centrale, e questo putrefatt 
vere infetterà coi suoi pestiferi missmi tutto il nosi 
cielo. Se noi pure vivessimo per cooperare alla 
dipendenza, anche il Piemonte avrebbe potuto! € 
sicuro dell'esito della guerra, più certo di un 
contro i demsgaghi. Ma moi. che facciamo? E 
parlarne. Si è promulgata di nuovo ladegge sta 
il compartimento Aretino, ove ilpopolo dice 
mantenere PORZIONI Una ommniadani 


all'oscuro di dn accade nella detta si 
ed ‘in quella Casentinese egualmente in rivolta 
sono stati spediti i municipali) per l'interce 
ropporios e per il silenzio del giornale ofici 


nate dal Coniù sì sono mi dia hei 
‘da 14 cannoni di legno, e chie sono disposti a d 
Una banda di circa 800, sotto gli ordini di un 
non si conosce, e che per iscreditarlo dicesì es 
birro Paolini, marcia in ordine militare, ed ha 
un paese; siamo nella più grande ansietà per qu 
lici. Si continuano arresti di parrochi, 
relegazioni dai propri paesi a tutti coloro che 
influenza, e che non sono del partito del Gove 
corrispondente è in questo momento occupa 


‘scrive, non avendo cose a parteciparti soprà 
Teri ebbe luogo l'apertura della Camera. Ci 

50 deputati; forse la mancanza della giubba ci 
vista degli altri. Avrai letto sui A ca il 
basta però così. 


zionale assisteva alla cerimonia di ri vi Li 
per la minaccia di una notificazione del 8 
peo del Sellia di disarmare ogni. milite che 
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ontari della provincia venuti: per 20 crazie il giorno 
10 sopra a mille, nella maggior parte ragazzi, sì condu- 
sono male, e non fanno che cantare per le vie. 
Mm battaglione fac simile di croati, meno il coraggio, 
nviato da Lucca, Pescia, Pistoia e Prato per gli vrrori 
commessi. Non era salva dalle violenze nemmeno la 
chia età; a Prato tentarono invadere il cotr-ervztorio 
delle educande,.ma:furono in. tempo a sottrars: all'auda- 
egli invasori. Ora. sono ‘stati spaditi.)nel ‘comparti. 
ento Aretino a spese di coloro che potessero aver preso 
arte nel movimento, differentemente a spese di quei Co- 
iuni ove si fermeranno. 
giornata di ieri si passò nella maggior freddezza. 
ella sera era comandata l'illuminazione dal prefetto, ma 
ppena un: quatto della, città, era illuminata con due can- 
gline di sevo per finesira. ; 
Nonsifa che vestire municipali,iche si portano a 4jm. 
ti senza scarto. é 




















casso non è sufficiente ai bisogni, se ne attende altro 
he comprenta tutti coloro che hanno! più di 300 scudi di 
endita qualunque, come pure si progettano ‘imposizioni 
sulle porte, finestre, cavalli e cani. Non'si parla però di 
neio; 
‘boni si spemttono difficilmente; alcuni li cambiavano 
otto per cento di ribasso, ma il Governo ha impedito. 

In questo momento vedo una lettera di ‘Arezzo; è un de- 
putato che scrive, che non possono venire in seguito della 
forte reazione per la quale nòn sono lasciati partire; chie- 
deno forze imponenti, avendo avuto ieri luogo il primo 
attacco, nei quali sono siati cinque gravemente feritì,: a 
due dei quali conviene farli l'amputazione d'una ‘coseta. 

A Gastel-Franco pùre vi è un gran movimento ; 1 cam- 
gnuoli-hanno occupato il psese, dal quale han dovuto 
fuggire i capi repubblicani: H Restone, adesso repubbli- 
no, d'afrivato in Firenze in pantoffole e veste da camera 
compagnia dello speziale del paese; hanno fatto cdlà 
re dei cannoni di querce cerchiati di ferro, ed hanno, 
‘come conoscete, una posizione felicissima. Da nna chia 
Meta del prefetto di l'irenze ai proprietari di polveriere 
Te che si sono diretti gl'insorti a quelle polveriere per 
ronirsi della polsere; i detti proprietari: sono già 
Ut Î 

lla festa di ieri prendevano» parte circa 500 Livornesi 
pagati, dicesi, a paoli cinque l'uno, oltre il viaggio, che 
avano agli alberi, cantando le più laide improperie 
0 Leopeklo e Maria Antonietta. Una partita di questi 
































esero a parole, quindi a bastonate, ed i Livornesi ne 
toccarono assai. Ù 








Sso i destini della Toscana, tengono il potere; sono 
que inesi che 6 sotto :l nome di ministri democratici È 
o di membri del Governo provvisorio esercitano una 
‘specie di dittatura, che con) fatti almeno nessuno ha mai 
serismente avversato. Cosa hanno eglino fatto per la 
guerra dell’indipendenza nazionale? Dove sono gli nomisi, 
le armi, i danari? La guerra è rotta, il generoso Piemonte 
ha già vessato per la seconda volta il suo sangue per 
la causa d'Halia, e neppure un soldato. toscano ha varcato 
il confine! Possiamo anzi assicurare che quelle poche 
truppe che trovavansi alla frontiera hanno ricevuto Por. 
dine di rientrare nell'interno ! A quesvora nel marzo del 
1848 la Toscana aveva sul Po ottomila combattenti. E si 
diceva che eran pochi, che la iuettezza, e 'a mala volontà 
dei Governo era causa che il loro numero non fosse tre è 
quattro voliè maggiore; e più tardi sono stati rovesciati 
due Ministeri, è fatta una rivoluzione, e tuito col pretesto 
che non si provvedeva: con sufficiente energia alle cose 
della guerra. GI: votaimi ehe l'hanno fatta, 0 a profitto dei 
| quali é stata fatta, son cinque mesi che comandano; non 
| Wa misura gravosi, specialmente in materia di finanza, 
| che essî non abbiano imposto al paese; lo hanno esposto: 
a tutti i rischi, ed a tutte lé sciagure inseparabili da o- 
gii crise politica , e con tutto questo ,, e malgrado Lotto 
questo quando Piemonte ci domanda: Toscani dove sono i 
vostri soccorsi ? noi non possiamo rispondere che con un 
| vergognoso silenzio. 









— L'Alba canta a quel Governo la stessa canzone nel 
seguente tono; 

Sul Ticino si combatte è sf muore per l’Italia ! 

Or dove sono i soldati Toscani ? 

Noi vediaino bandiere splendidissime, fiorì, luminarie . 
| processioni , parate citiadine. Ma soldati col sacco in i- 
| spalla e prontita partire, non ved'atno, per Dio! 

Noi udiamo canti allegri di bambini e di donne, corì di 
adulti, proclami decrepiti*, progetti, protesto, discussioni 
elucubrat:ssime; — ma un urlo di guerra, un addio di 
congèdo pel campo, hon udiamo puranco! 

Eppure dappertutto ci si chiama, dappertutto si grida: 
Repubblicani, sorgete! O voi, temete ;l pericolo? 

O voi, amate più gli ozii servili che non la ibertà pa- 
tria? Amate più le pareti domestiche che non l'halia 
vostra ? 

è 
mo fra poco disquisizioni parlamentari, come avemmo 
inefficaci decreti rivoluzionarii. Ma abbiamo udi truppe? 

Ma avremo noi ‘un proclama di fede repubblicana da 
spiegar alto sulle punte delle baionette slanciandoci con- 
tro ai Croati? 

Or vist dn nome di Dio, è tempo iv finirla una volta. 
Alla frontiera, alla frontiera! E alla frontiera non basta. 
Avanti! avanti l oltre Modena, oltre Po, la è ii nostro 
posto. Questo tutta ftalia ci tuona all'orecchio ,, mentre 
noi heatamente discutiamo Te formule. 
| Tutti gli altri giornali d'agni colore toscani sono pie: 
namente d'accordi ‘su quanto sopra è riferito, 

— Leggesi nel Monitore Toscano : 

Torina, 24 marzo — one 113;4. 

I nostri, vincitori su tutta la linea; il nemico ricacciato 
verso il T:cino : presi al nemico in Mortara ventimila fu- 












Hi prestito forzato credo che verrà pagato, ma come lo 


“« Seno cinque mesì che gli uomini , i quali reggono 


Abbiamo un Qrovvisorio, sbbiamo un'Assemblea ; avre. 


coincidere con altre notizie. Dio è ‘con noi, 


iNL'R 
° —__.————1- sli i proibire RI mn 


cili £La Marmora é l'altra parte che li aspetta. Tutto bare ['Istro*degli affari esteri, 


è 


Costantino Rera. 

— Dal Piemonte non abbiamo quest'oggi, ote 2 pom. 
de1.27 marzo 1849, alcuna positiva notizia. I giornali di 
Torino del 24. non ‘accenmano’alcun fatto che pot'sse 


esser successo il giorno 23, come alcune lettere è ‘giornali 


dSsserivano. 


TSORGIN 


Non sappiamo perciò in àlcutt modo spiegarci il dispac- 


cio che legsemmonel.Monitore di ieri sera in data Torino, | 


24 marzo, ore 41 e 3} ant. e firmato Costantino Reta. 


Noi speriamo però che quelle notizie.verranrno presto :601-- 
fermate, scimbrandoci impossibile che.esse siano false.del | 
tiuito, troppe e diverse essendo le fonti da cuì provenivano. | 


—- Così l'Alba comenta il dispaccio Reta. 





Roma. — Assemblea Costituente, tornata del 24, pres. 


Bonaparte. 


Dopo una lunga discussione sopra. impiegati di vecchio 


e nuovo conio, è loro gran numero, si legge il rapporto 
de' pareri delle sezioni sula domanda del mimistro del 
commercio di aprirglisi un credito di scudi 416 aria per 
la scavazione del Foro romano. Le sezioni v'annuiscono. 
L'Assemblea decide che si discuta d'urgenza e con nes. 
suna discussione s'apre l'enunciato credito per la scava- 


zione del Foro suddetto. 


Andreini. Dice che se sì deve pensare a dar Javorosai 
iniseri, bisogna pune pensare alla guerra, fare provvisioni, 
aprire magazzini ecc. Lungamente discorre sui bisogni 


dello Stato nelle attuali circostanze (applausi), 


Sterbini. Ottime le riflessioni del preopinante, Noi sia: 
ino in tempo di guerra e son necessari sacmifiz i, Novuzie 
giunte questa mattina da confini del regno di Napoli di- 
cono che Zucchi con piecola armata muova contro Ja Re- 
pubblico. Notizia forse non vera, ma però bisogna pen- 


sarci seriamente. Dobbiamo sapere a che sta il prestito 
forzoso, e sarebbe negessatto; vlie ‘senza norme delle 
Commissioni sieno destinate a fissare la rata.delle Varie 
famiglis. Finalmente: gl'impiegati debbono colla toro ge- 
nerosa condotta fecorrere ai. bisogni della Repubblica, 
come sempre si è fatto e come s: dee (fare ‘ne’ momenti 
supremi. Propone che! ogn’impiegato oltre gli scudi venti 
debba lasciare la thetà (applausi dalle tribune). 

Rusconi ministro degli esteri. Dice non esservi ‘aleufa 
notizia riguatdo a Zucchi; essersi ricevute notizie! da Fi- 
renize che dalla parte di Grivellone si sentiva il cannone 
che il generale Chrzanowski con 40 mila womini procé- 
deva avanti, e che Carlo Alberto ‘colnandi tina riserva di 
50 mila womini; e finalmente che‘il Governo francese Ha 
contrammandato Pordine in Marsigl'a della spedizione per 


lhalia. 


Montecchi. Aggiunge chè il Comitato sta prendendo le 


misure necessarie, 


Ercolani. Domanda se conta venuta di Valerio si abbia 


combinato qualche cosa per la guerra. 


Rusconi. Sarebbe uocessatio! un ‘Comitato segreto , 


perchè le;tratlative non son. finite. 
L'Assemblea passa all'ordine del giorno. 


Rusconi. Presenta un'indirizzo ia francese dell'Asseme 


blea in Ginevra. Si legge (applausi). 


Viene incaricato il deputato Mazzini va redigere la ri 


sposta. 


Antinori; Legge il pregetio per i soctorsi ai feriti ‘e 
alle famiglie. degli estinti. uelle batraglie dell’Indiper 


denza. 
Questo progetto sarà stampato. 


S'apre la discussione’ sul progetto Manzani per vietare 
il pagamento in:conto sospeso delle casse erariali. Niuno 


domanda la parola e la legge vien approvata. 


S'epre quindi Ja “discussione intorno alia. legge per fe 
deliberazioni. del Gonsiglio di liquidazione del: debito 
pubblico, riguardo al numero de' consultori per farle 
e per l'appello. Senza discussione importante, la legga è 


approva ta. 


Si passa al progetto Bagni sulla: necessità delia duplice 


votazione per 1 decreti dell'Assemblea, posto che dieci 


membri ne facciano domanda. E approvata. 


S! passaralla proposta Bagni intorfio alla. incempatibi. 
lità degli impieghi de' membri del Comitato ne? mini. 
steri e.dei deputati a esser occupali negli stessi ministeri. 
— L'Assemblea ja rinvia alla Commissione. della Costi- 


îuzione, 


Dopo.la lettura di alcuni rapporti, ia seduta si scioglie. 


NapoLi, 22 marzo.— Qui il moto più energico del soli: 
to in questa vivace popolizione, tuttochè fra :malinconie, 
limori, speranze deluse, si è quello — dello arrivo e per- 
correnza per ogni lato di reclute — dello addestrarsi as- 
siduo di queste in ogn' arma —del vedersi portar ai magazi 
zivi militari ogni maniera di equipaggio, al lempo stesso 


che s'allestiscono mella superba fonderia ed 


armeria 


ogni genere di bocche da fuoco, di cui è strarieca. 


(Secolo). 
NapoL:, 24 marzo. — Qua gl arresti continuano a se 


gao tale, che si lasciano in bbertà i malfaitori per aver 
posto nelle prig oni già piene per gh arresti politici 


Una 





ladignazione ed un fiero malconiento compresso regna 
in Napoli. Non prima del 23 al tardi purlirono per Pa. 
lerino i ministri inglese e francese; a nulla riesciranno 
perchè l'animo dei Siciliani è esacerbato a sèégno da non 
cedere a trattative. Un vapore qua giunto jeri da-Siciha 
porta l'annunzio. di grandi preparativi da guerra neli 
isela, e più la fausta nuova, che sembra: certa, che 700 
Siciliani ingaggisl nelle regie ruppe hanno disertato da 


‘Messina con armi e bagaglio. —Si assicura che il 1, aprile 


saranno riprese le ostilità, Il Borbone ha dichiarato 


blocco alla Sicilia a datare dal 1. aprile, 


ij 
(Corr. Liv.). 


(———ÈRR‘f‘‘‘e‘ [INNI E: 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Rivista dei giornali inglesi. — 
L'Eraminer ha un generoso e giusto articolo. su!la poli 


tica italiana e su Garlo Alberto. 
Lord Aberdeen sì arrabatta a dimostrare ‘che 
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Tr è di 3 3 i , 

Toitavia aterviene che è Uomini e cose e motivi anno 
ora totalmente mutati in I ila, che la politica di una soltà 
e appena cornctepibile l'alti>, amenochè non si voglia qu .r- 


‘dar addietro È distinguere, 


Un discorso di partito, non per disutiguere. Qual era 





AI i ® è n 4 , 
d'ltalia. Trattenere le baionette francesi da quest 


TPAUsiri 






‘star lo spirito nazionale dei Francesi, 


Îl lupo, 


I} Piemonte scampò grazie all’armistizio, ed ora lo.in- 
frange indegnamente. Vediamo ora come stanno vera 


mente le cose. 


La ritirata illesa.di Carlo Alberto; l'abbandono di Mi- 
lano & il consenso ad un armistizio furono fatti coll’idea 
espressa che vi dovesse essere un congresso ed una prati- 
ca: che le potenze medìatrici s'interporrebbero per }'in- 
dipendenza e la libertà d’Italia e che l’Austria. non rico- 
mincierebbe la sua vecchia oppressione verso l'Italta set- 
tebtrionale. Come furono attese queste promesse? L'Au. 
‘stria divenne ogni dì più orgogliosa e arrogante. Il su0 
trionfo a Vienna la mise in grade di. risuscitar l’antica 
‘arroganza di Metternich. Il principe. Schwartzenberg 
mandò note di rimprovero alle potenze costituzionali, pre- 
c.samente come avrebbe scritto il principe Meiternich da 


Verona. 


Il linguaggio dell'Austria verso Ja Prussia fu quello d'un 


nemico, verso Francoforte sprezzante. 


Il.congresso di-Brusselle, cui da prima consenti l'Au- 


stria, fu disiruito perfidamente dalla medesima Austria. 
Tn questa condizione di cose Carlo Alberto senti che la 


lanime o sleale, coll'Austria dominante, coll’Italia minac: 


hbero ed indipendente sovrano era divenuta impossibile. 
Le potenze dispotiche lo volevano inevitabilmente immo- 
lire; perciò egli concepì l'eroica risoluzione che s'egli e 


colle armi in mano. 

Niuno al certo negherà che a Carlo Alberto non manca 
i che la fortuna. per diventar un eroe. Quanto ai pretesti 
| per la guerra l’Austria gli somministrò abbondanti col 
| l'infrangere la stipulazione di Peschiera, ritenere le art 
glierie piemontesi, confiscare i beni dei nobili Jombardi 
dopo aver promesso di astenersi da ogni persecuzione, e 
finalmente coll’ostinato rifiuto di mandar.un inviato a 
quel congresso che doveva convertire l'armistizio in. solida 
le sintera pace. 


— Tagliamo dal Post. queste tristi osservazioni sul- 
l'andamento della: politica ‘éuropea. 

Siamo lieti di vedere che le spiegazioni ‘date recente. 
mente in ambe le Camere, relativamente agli affari esteri, 
ici fanno sperare Ja pace più che non facesse credere la 
presente condizione d'Europa. Alludiamo specialmente 
alle assicarazioni date nella Camera dei lord ‘da lord Lans- 
downe, ed in quella. de'comuni da lerd Palmerston, che 
il nostro Governo è presentemente in termini inolio ami- 
chevoli coi governi di Russia, Francia ed Austria, ed alte 
Spiegazioni francamente offerte da lord Lansdowna sulle 
mutazioni che aveanu.avutoluogo nell'amministrazione 
britannica rispeito all'Europa in genere, ed al regno dI: 
talia in specie. i 

Insomma, nonostante le minacciose apparenze diguerra, 
che nascevano da’recenti fatti d'Europa, nonostante Ja 
inidecofosa.e quasi insana animosità verso le monarchie 
russa ei.austriaca cui covano molti politici fanatici, tanto 
in queato regno che Sul coutinénte, tutte le granili po- 
tenze sono ora d'accordo nel seguire una politica’ con- 
servathva, mentre sta per tentarsi la sperienza d’instita- 
zioni liberali con: provvedimenti militari atti a preservar 
la pace pubblica. Noi possiamo quindi sperare che le cose 
d'Europa fra. poco si sederanno esi proverà alquanta 
tranguiliità. Dio conceda che il fine di questi disordini 
sia tale che il popolo europeo in genere, non sélo le alie 
e medie.classi, ma tutto il popolo,possa godere. di quei 
comodi fisici e di queila intellettuale ‘cultura che debbono 
emergere dal vero e reale progresso. : 








PAESI:BASSI. — Lettere particolari ricevute dai porti 
dlegli Stati Romani dicono che, in seguito alla rarità della 
moneta, tutte le transazioni commerciali si fanno con 
biglietti della banca romana, aventi corso forzato, a meno 
che condizioni speciali non istipulino chiaramente la ino- 
neta con cui'devesi effettuare il pagamento. Ciò ebbe luogo 





asiderare le spe 
la du stato dicose in Iaha pel 1849 conse 


Lord Aberdeen in verità guarda indietro, ma per far 


;ì 
Îi 


Grande, 1 sollecito scopo del ministro degli affari este; 
riguardo all'Italia ‘nel 1848, o%almeno nella prima parte 
di quell'anno? Impedir la Francia d'intervenire nelle cose 
a parte 
delle Alpi, ed evitare una guerra generale, éra 10 scopo 
(primario, e perciò l'Ingh.lferra avvertì reiteratamente 
a di non invadere il territorio piemontese è non 
Mat ciare sullo-Stato romanò. La risposta del ministro au- 
I Btriaco, ch'egli eviterebbe ogni aggressione di questo ge- 
‘iffere era concepita nel medesimo senso, di evitare di de- 


hg 


i Ora lord Aberdeen ignora èd' omette affitto questo 
Carattere principale della poltice dell'anno scorso in Tta- 
lia. Elgli invece suppone ché'gli avvisi di JOHU Palmerston 
*HAusiria fossero dettati da odio èd inimicizià ‘a quel 
Governo. Non si ha che a guardare spassionatamente : 
(uei fatti e alla storia di quell’anno per iscorgere che ie 
accuse edi raziocin:i di ford Aberdeen sono le più grandi 
suppressiones veri, intralascianilo egli | fatti principali ? 
î motivi. Rispondemmo già all'accusa’ che l'Inghilterra 
avesse neglettà l'opportunità della mediazione, quando 
l'Austria offeiva l’abbaridono del Milanese, ritenendo Ve- 
nezia. Il fatto è che la proposta fu fatta da un ministro 
debole (a Vienna e:che :1 maresciallo Radetzky sull'Adige 
non wmtavrobbe abbedito.. Incltre i Lomb®rdi è i Piemon- 
tesì Stessi non avrebbero secondato quelle proposte. Ma il 
più granibersaglio dei: colpi dei to1y è il re ‘di Sardegna. 
Secondo i lore argomenti l’Austria èl’agnetio, il Piemonte 


sua corona non aveva più pregio: che con una Francia pusil- 


Ciata o soggetta, la Conservazione del suo territorio con sè 


| ta sua monarchia dovevano perire; ciò accadesse almeno, 


% 


cate, N a eri —— ce‘ A RARI RARI 
non volendo sostenere le intenzioni 
dell'Austria sull'Italia, è stato molto imprudente e sleale. | va 


a riguarda di dus capitani di bastimenti olandesi che tro- 
ia Civitavecchia con carichi di zuccaro e che do- 
Î Velle:o seggiacere a una perdita di 5 per 00 pel cambio 


want ed srmatori perdite ancor più considerabili sono 
questi avvertiti che la prudenza impone loro di stipulare 
il tutte le transazioni commerciali coi negozianti degli 
Stati Romani, che i pagamenti si debbono fare in ispecie 
sonanti, s'a in quedrupli di Spagna che in scudi di 5 fe. 
calcolati giusta la tariffa romana, è di aggiungervi la clau- 
sula espressa che i pagamenti non possono + ver luogo in 
carla monetata, benchè avente corso forzato. 
( Dalla gazzetta officiale di Olanda). 





FRANCIA. — Parici, 26 marzo. — Fu oggi distribuita 
la relazione fatta a nome del Comitato di giustizia, sulla 
proposta del signor Germano Sarrut, tendenie 24. abolire 
tutte le condanne politiche pronunciate sotto il regno di 
Luigi Filippo. La proposta è così formulata: 

s L'Assemblea nazionale dichiara che le sentenze, o 
condanne che diedero fuogo al decreto di liberazione del 
25 febbraio 1848, sono e rimangono annullate, ed i con- 
dannati restituiti al primitivo stato in cui si trovavano in- 
nanzi la loro condanna. » Il Comitato di giustizia dopo 
aver inteso il signo» Sarrut, come dissi, e dopo aver deli- 


\.| berato, fu d’avviso. all'unanimità de'membri presenti di 


sottoporyi le seguenti conclusioni. Atteso che lo stato dei 
cittadini che dopo il 1850 furono condannati per cause 
politiche, è legislativamente fissato col decreto del 25 e 
29 febbraio 1848; che la proposta del signor. Sarrut:non 
potrebbe d‘altronde aver altro scopo che di interpretare 
questi decreti negli interessi privati, e che tale interpre- 
tazione non entrerebbe nelle attribuzioni dell'Assemblea 
nazionale; È d’avviso non abbiasi a far luogo alla: presa.in 
considerazione della proposia del signor Sarrut. 

Topo i elamori dei partiti rossi nella legge dei circoli 
viene il giudizio dei partiti onesti. Questo giudizio si ri- 
duce a poche parole. La legge è indecisa: essa non ardi- 
sce esser vera; è un gran difetto. Si disse ch’essa riassu- 
mevasi in due articoli. I circoli sona. interdetti. I circoli 
non sono interdetti. Quest’episramma non manca di giu- 
stizia. La tema di uscire dalla costituzione fu. causa del- 
l'ambiguità. Non si vide che se qualcosa ha di buono nella 
Costituzione, siano i circoli. i 

La Costituzione > olle apparentemente far una società 
politica: non due, nè cento, nè mille. La legge doveva esser 
semplice, e per quanto ci dolga il contraddire in ciò.il 
signor Odilon-Barrot, essa doveva portar una definizione 
dei circoli. — Quand’essa avesse delto: sarà considerata 
come circolo ogni riunione periodica o ne, che abbia. un 
carattere di permanenza proveniente sia. dalia composi- 
zione dei loro uflizii, sia dall’affiliazione e dalla convoca» 
zione dei loro membri, sia dalla natura delle loro delibe- 
razioni. Noi non vediamo in che questa definizione 0 qual- 
sivoglia altra avrebbe falsata la coscienza del giudice o del 
giurato, Sarebbe rimasta una stima ulteriore dei fatti, e 
niuno si sarebbe ingannato sulla violazione, di qual arti- 
ficio che la si fosse velata. Allora non sarebbe stato d’uo- 
po di queste astuzie di formalità, che non impediscono al- 
cun disordine e non disarmano la collera. 
























— Tfariosi assalti della repubblica rossa non distolgono 
i Governo dalla gloriosa e difficile impresa alla quale si 
è messo. ll sentimento de’ suoi doveri gli fa scudo contro 
l'ingiuria e sdegnare le imprecazioni, e le minaccie degli 
eterni nemici della pubblica tranquillità. 

Più gli anarchisti gridan forte e si lagnano, e più il 
Ministero senti di essere entrato nella buona via, in cui 
dee perseverare. Gli è così che non lo vediamo conti. 
nuare oggi quelle certe pubblicazioni del Monifewr che 
rendon frenetici i Montenari e i giornali rossi. Aspettia- 
mo dunque nuove ingiurie, nuove vociferazioni, perchè 
l'articolo pubblicato stamane dal Moniteur non è meno 
esplicito, meno ricco di rivelazioni di quelli che lo pre- 
cedettero. Tutti gli oscuri disegni, tutte le sanguinose 
aspirazioni della democrazia socialista,vi sono apertamente 
svelate negli alii dei figliuoli prodighi. della provincia; gli 
atti dei figliunl; prodighi della provincia dicono chiara- 
mente il pensiero degli agitatori di Parigi e sono energico 
commento alla patetica filantropia degli accusati di 
Bourges. 

Ne' scorsi giorni vedemmo Barbés e Raspail ostentare, 
per c'ò che concernevali una superba indifferenza, e 
darsi affanno unicamente di una frase messa dall'accusa 
in bocca ad uno degli invaditori: ci vogliono due ore di 
saccheggio. 

Barbés, il quale non vede in questa orda di clubisti che 
ei chiama il popolo, che dei santi, montava sulle furie 
perché si ardisse apporre al popolo tali sentimenti. Tut- 
Staviala frase era autentica; testimonii degni di fede l'hanno 

uditae rapperista all'udienza, Ma s'ha egli bisogno d’altre 
testimonianze del bell’avvenire che ci preparano i nostri 
terroristi del 1848? leggasi il Moniteur d’oggi. In una 
delle città di Francia più amiche dell'ordine, a Amiens, 
si vide affisso un cartello portante queste parole: Sangue! 
Il'popolo re, eguaglianza, vendetta! Sterminio dei ricchi 
e'degli impiegati del Governo! Oro o sangue! Casa da 
bruciare e ricchi da ghiglioltinare o da impiccare! 

Son queste chiare parole, e non vaglion forse le due 
famose ore di saccheggio? i 

Ma credete voi che questi arrabbiati si contentino di 
minaccie? Sì, a Parigi, a Amiens, nelle grandi città, dove 
il poco numero sente fa sua debolezza, non si saccheggia, 
non si uccide secondo quelle orribili fantasie: bisogna 
aver riguardo al nemico, cioé all’immenso partito dell’or- 
dine. È 
Ma altrove, nelle picciole città, nelle picciole terre dove 


{ i colpi di mano sono possibili, dalle minaccie si viene 


agli atti. Vedete ciò che accadde a Vouziers. Un antico 
militare venne orribilmente assassinato, è lasciato per 
morto sulla pubblica piazza, ed era suo delitto. aver re- 
spinto con disprezzo alcuni scellerati che gi valgono del 
pugnale per far proseliti alla repubblica sociale! 

È uno strano spettacolo quello che ci vien oggi offerto 
dalla Francia. Tornata la confidenza, il lavoro » perpetua 


di questi L.glietti con moneta. A fine di evitare a’nego- 









































































































































è 


TRPONAIO LAN SO OIIRA 


CRE STO e ei a ERI 


ad 


sas anette 


Se II 


è» 


ea 


SS 


"NL tn 


e 


E 


2 gd Mt TE 


A 


Das 


os 


"a 


ù 


ect cala 


ri 


ea 


LE A a pr 
pra 


rai 


i ni 


Pas Geniale cn 


Te 


por 


IT BARE 


re 
Do 


CA 


IL RISORGIMENTO 


pren SLI RA ET AGM IO TTT e IA e nr aa 


sorgenie d'ogni bea essere e d’ogni prosperità, non chiede 
che ripigliare il suo luogo. In breve le nostre piaghe sa- 
rebbero richiuse, asciugate le nostre lacrime, riparati i 
nostri mali, se lo spirito di parte consentisse a dar iuogo 
all'azione benefica di un Governo regolare che restituì la 
Francia all'ordine. 

Cacciata da tutti i suoi covi l'anarchia va in volta, ma 
lascia dappertutto lugubri traccie della sua disperata re- 
sistenza; è vinta, lo sa, ma non si rassegna; dappertutto 
ella cerca di cogliere in fallo l’autorità, e i suoi ultimi 
colpi mirano al cuore delle solitarie scolte dei grand'e- 
sercito dell'ordine. 

E un ultimo sforzo, e il Governo. non manca al suo 
dovere: diengh aiuto i buoni cittadini, e la Francia sarà 
in breve compiutamente pacificata e padrona di se 
stessa. 

— La risposta di ford: Palmerston al discorso di lord 
Dudley Stuard relativamente alla Russia, produsse grande 
sensazione nella stampa parigina. In parecchi giornali si 
manifesta gran soddisfazione per la politica annunciata 
dalisegretario di Stato per gli affari esteri. E par naturale 
in coloro che amano la prosperità della Francia e ta sua 
alleanza coll’ Inghilterra. Le sole persone che qui deside- 
rino di veder gli Inglesi abbracciare una politica opposta 
a quella del Governo francese sono quelle che vogliono 
la ruina commerciale finanziaria e il regno dell'anarchia, 
come mezzo di stabiiir una forma di Governo, cui la na- 
zione sotto l'influenza della pace e della tranquillità non 
accetterebbe. In questo momento le speranze di costoro 
sono vane, ma non’ lo sarebbero forse se potessero pro- 
vocar una guerra generalein cui | Inghilterra stesse pei 
nemici della Francia. Checché possa accadere in Europa, 
quali che siano le complicazioni che possono nascere, non 
vi sarà dauno per la società se l'Inghilterra e la Francia 
continueranno ad essere amiche, e gli ultimi evenimenti 
non hanno che consolidata quest'amicizia. 

(Galignani). 

-— ‘Molti giornali ‘annunciarono che il sig. Guizot fosse 
giunto a Parigi. Ciò è falso. Egli è tuttavia a Brompton 
Coescent, e non pensa punto a tornar in Francia prima 
di due mesi. (Débats). 


ALEMAGNA. —La Gazzetta di Vienna dei 21 pubblica 
ufficialmente la legge sulla libertà di stampa e il dritto 
di associazione, « Questa legge » dice ia Gazzetta di Co- 
lonia, distrugge la libertà di stampa e il dritto di associa- 
zione. Non si permetteranno quind'innanzi comenti 0 ri- 
flessioni. Ogni editore risponsabile dee aver il suo domi- 
cilio-legale nel luogo ove si pubblica il giornale, aver 24 
anni d'età ed esser cittadino austriaco, 


Ogni giornale politico dee dar una esuzione in danaro, | 


Ta cui somma dipende dal numero di volte ch'esce il 
‘giornale. È proibito di far sottoscrizioni pel pagamento 
delle multe che possono venir inflitte. 

— Tre degli uomini implicati nell’uccisicne del conte 
Latour, ministro di guerra a Vienna, furono impiccati ai 
20. Due inviati si javori forzati per 20 anni. L'infelice 
ministro! ricevè non meno di Sl colpo e si commisero 
abbominevoli oltraggi sul suo cadavere. (G.U) 

— La seguente nota dell'Austria mandata a Franeo- 
forte ha la data dei 17 marzo. Notificata la domanda del 
signor Schmerling ministro plenipotenziario d'essere ri- 
Chiamato, il ministro austriaco degli affari esteri dice: 

«Voi partite dalla supposizione che in conseguenza 
della costituzione data all'impero d'Austria le province 
germaniche di quell'impero non possano partecipare ad 
uno Stato federale germanico. Nego assolutamente questa 
cosa. L'Austria, è vero, nou sarebbe entrata in uno Stato 
federale che avesse annichilato il libere movimento in- 
terno e l'indipendenza degli Stati particolari; ma questa 
estremità, a mio parere, non dipende necessariamente da 
uno Stato federale. Nui possiamo facilmente immaginarci 
uno Stato federale con un governo centrale che posseda 
estesi poteri e sia forlemente organizzato con, una. rap- 
presentanza dei diversi. Stati e cocperanti coi popoli: 
brevemente con un'organizzazione che presenti alle con- 
trade strantereuna Germania grande, forte, una ed unita, 
e nell'interno guarentigie ai diversi Stati e popoli germa. 
nici con una ragionevole comunanza di materiali Interessi 
e d‘instituzioni nazionali. L'Austria sarebbe sempre di- 
sposta a far parte di un simile Stato federale. Il nuovo e 
ardito colpo di mano di Francoforte pone nuovamente 
tutto in quistione: ma attendiamo. » 

La nota finisce con dichiarare .che l’Austria non ine 
tende'di astenersi dal prender parte alie fature diseus- 
sioni sulla costituzione. 

‘FrancoFORTE, 23 marzo. — S'apre la seduta all’Assem- 
blea nazionale colla seconda lettura del progetto di costi- 
tuzione. 

«$ 41. Primo: L'impero alemanno è formaio dal terri- 
torio dell'antica Confederazione germanica ».— Adottato. 

I.signori Esterle, Marsilli e Gazzoletti, deputati del T:- 
rolo italiano, presentano la seguente protesta: « Quanto 
al. prime alinea del $ 1, i sottoscritti ripetono la dichiara- 
zione che hanno già presentata alla prima lettura ; e pro- 
testando ancora formalmente contra una decisione che 
dichiara parte dell'impero alemanno il Tirolo italiano, 
il quale non vuol esserlo punto, essi serbansi una volta 
pér sempre i diritti di nazionalità appartenenti al loro 
paese, diritti disconosciuti da codesta decisione, e che 
non psssono essere annullati giammai ». 

« $ 4. Secondo: Rimane riservato dì regolare la posi- 
zione politica del ducato dello Schleswig ». i 

Adottato; all’ appello nominale, da 268 voti contro 259 
(I partito prussiano ha trionfato in questa quistione). 

« $ 2. Nessuna parte dell'impero può essere unita a 
paesì noù alemanni, per formare un solo Stato con essi». 

Rispondono 553 membri all'appello nominale. Rispon- 
dono pel no 266, e pel si 265; se ne astengono 2 membri. 
Questo paragrafo, vero perno dello Stato federat:vo, è ri 
gettato alla maggioranza di un voto, formato dalla sini- 
stra è dagli austriaci. 

Siccome trovausi fra i membri della maggioranza ì tre 
deputati del Tirolo italiano che hanno protestato, come 


abbiamo detto, il signor Reb (di Darmstadt) dice che que 
sti voti non possono conitarsi, non avendo più quei tre 
deputati il diritto di sedere all'Assemblea, - 


innalza dai banchi della sinistra. Si potrebbe 
vederli venire alle mani. si 


sarà esaurito nella tornaia del dopo pranzo. 
Intanto vi farò osservare che la risposta del signor 
Schmerling non prova niente del tutto; egli dice soltanto 


che non è vero che ha parlato a quel modo. Ma il senso | 


delle parole postegli in bocca non ha potuto negarlo. 
L'espulsione progettata dei Tirolesi del -mezzogiorno, 
è conseguenza di una proposta falta ieri;sera all'adunanza 
del partito prussiano. Vi si consuitò se si domanderebbe 
l'espulsione di tutti gli ‘ ustriaci che non avessero prote- 
stato contro la Carta concessa. Si risolse di operare in ciò 
secondo l'occorrenza. È 
Seduta della sera. — 1 deputati del Tirolo italiano di- 
chiarano che la Joro protesta di questa mane non signi. 
fica altro, se non che un paese non alemanno w 
essere, contro sua vaglia; dichiarato parte dell'impero 
alemanno; essi riconoscono il $ 1 siccome avente forza 
di legge, ma non ammettono che i diritti del loro paese 
sieno per ciò estinti giammai, {{Indép. Belge). 
Beruino, 25 marzo. — Oggi la seconda camera, con: 
tinuò la discussione dell’indirizzo. Essa. giunse all'art. 4 
che concerne le leggi organiche e la presentazione del bi- 
lancio. Vi.si dice che la camera esaminerà) queste leggi 
colla pù grande attenzione, ll $ è vinto! coll’ emenda- 
mento che aggiunge, che la camera darà opera a sollevar 
le classi operaie. Fu pur vinto il $ 5 che contiene elogi 
all'esercito. Il ministro della guerra fa notare che il non 
aver l’esercito ceduto a; seduzioni d'ogni regione dovevasi 
non solo -alla disciplina dei soldati, ma altresi alla devo- 
zione degli uffiziali, (Riforma Tedesca.) 


UNGHERIA. — La gazzetta di Breslavia del 22 dice che 
il ponte presso Coinorn fu occupato dagli Austriaci e che 
si cominciò il bombardamento della città € fortezza. 


NOMINAZIONI DI SINDACI. 
Provincia di Nizza. 


Ascros, Dalmas Pietro fu Gio. Batt. Aspromonte, Milon 
Paolo. Bairols, Bons Celestino. Belvedere, Franco Andrea. 
Berra, Cristini Francesco. Boglio, Bailon Andrea. Bollena, 
Roggieri Giuseppe, medico. Bonsone, Andreis Giovanni. 
Castellaro, Dellerba Carlo. Castelnuovo, Camous, chirurgo. 
Castelnuovo d’Entraunes, Ginesy, medico. Castiglione, 
Barel Luigi. Clanzo, Scoffier Maurizio. Goarazza, Millo 
Pietro. Contes, Penchienati medico Giovanni. Cuebris, 
André Giovanni Luigi. Daluis, Brun Giuseppe Nicodemo. 
Drappo, Barberis Antonio. Duranus, Carlon Antonio. En- 
traunes, Budoin Giuseppe Antonio. Eza, Bermondi Giu- 
seppe. Falicone, Novello Giovanni Battista. Giletta, Ray- 
naud Francesco. Gorbio, Imbert Andrea. Guillavmes, 
Guerin Giovanni Filippo. Honza, Gampossin Giuseppe. 
isola, Mallet Antonio fu Giuseppe. La Croix, Gilloux Pietro. 
Lavtosca, Ciarlet Battista. La Penna, Durandi maféhese 
Giuseppe. La Torre, Olivari Giovanni. Lieucia, Daniele 
Antonio. Lucerame, Baralis Giuseppe. Malaussena, Pignone 
Alessandro. Maria, Depaulis Felice. Masseins, Malbecch 
Giovanni fu Luigi. Molinetto, Trucchi Francesco, Peglia, 
Levamis Vittorio. Peglione, Chisbaud Giambattista. Peona, 
Baudoin Eulagio.-Pierlas, Ciauda Carlo Felice, Pietrafuoco 
Miguelis Giovanni fu Giovanni I'ietro. Pogetto Rostang, 
Geny Paolino. Pogetto Theniers, Conil Augusto. Rigaud, 
Dalron Gioachino. Rimplas, Michelis Giuseppe, Rabione, 
Ramin Antonio. Roccabigligre. Laurenti cav. Carlo, Roe- 
casterone, Alziari Giuseppe di Francesco. Rocchetta San 
Mart. Mandina Casimiro. Rorà, Blanc Battista, S. Agnes, 
Faraut Giovanni Battista. S. Andrea, Blanchi Onorato as- 
s*ssore, S. Antonino, Chier Giuseppe. San Biagio, Giletta 
Pietro di Gaetano. San Dalmazzo il Selvatico, Issantier 
Lorenzo fu Melchior. S. Léger, Costa Martino, S.Mar- 
tino d'Entraumes, Antheman Gio. Battista Gibò. S. Mar- 
tino Lantosca, Raiberti Carlo medico, S, Salvatore, Boetti 
Michele. S. Stefano, Caffarelli Sebastiano. Sauze, Pons 
Lorenzo. Scarena, Fulconis Giuseppe. Thiery, Ramin An- 
tonio, Todone, Chandol. Giuseppe Antonio, Toetto di 
Boglio, Giastret Giovanni. Toetto Scarena, Gauvin Giùsep- 
pe di Giovanni, Tornaforte, Audol Battista. Torretta) Ga- 
siglia Andrea fu Pietro. Torretta. Revest, Richelmi Ago- 
stino. Trinità Vittorio, Desprotis Francesco. Turbia, Ros: 
setto Michele. Utelle, Millo Guseppe. Valdiblora, Giuge 
Batt. fa Giuseppe. Venanzone, Steve Giuseppe. Villafranca, 
Medecin avvocato Pietro. Villanova d’Entraunes, Athaud 
Giovanni. Villars Leotardi Bartolomeo. 


* 


Provincia di Casale. 

Alfiano, Viale Giuseppe fu Federico. Altavilla; Basteri 
Luigi. Balzo!a, Callori cav. Carlo. Bozzole, Binelli Carlo 
Giuseppe Brusaschetto , Palazzolo Giuseppe. Callia- 
no, Mellana Carlo. Camino, Biginelli Albino. Casor- 
20, Varvello- Francesco. Castagnole, Biglione Filip- 
po. GUastelletto Merli, Vellano Domenico fu Alberto. 
Castel S. Pietro, Lunati Giovanni. Gerrina, Fiore France- 
seo avv. Colcavsgno, Molino Pietro. Coniolo, Martinotti 
Giovanni fu Luigi. Conzano, Scarrone Antonio. Cucéaro, 


Deconti Evasio. Cumeo, Monti Federico. Frassinello, Cos- | 


etta. Ernesto avv. Frassinetto, Ubertis Giuseppe Maggiore. 
Fubine, Sala Alessandro notaio. Gabiano, Calvo Giuseppe. 
Giarole, Foro Giacinto. Grana, Garrone Stefano. Grijzza: 
no, Cotti Giuseppe. Mirabello, Pasino Costantino chir. 
Mombello, Bieglio Gio. Batt. Montalero, Mussano Pietro, 
Montemagno, Pollara Pio. Montiglio, Masdero Luigi ingeg. 
Murisengo, Odazzo Francesco. Occiniano, Sillano Felice 
fu Giuseppe. Odalengo Grande, Sereno Alberto fu Carto 
Giuseppe, Oddalengo Piecolo, Barberis Giuseppe fu altro. 
Olivola, Marsanaseo Giorannì Francesco, Ottiglio, Barbe- 
ris Francesco misuratore. Ozzino, Rosssri Vincenzo. Po- 
maro, Signorini Carlo. Quart, Piccinini Gaspare Vincen. ] 
zo. Rinee, Le20 Filiberto. Rosignano, Castagnone Luigi i 
medico, Rossingo, Olivetta Giuseppe: Sala, Bottaceo D; 


| 
| N : i 
3 Ranzo, Bruno Andrea. Rezzo, Diana Giovanni 
ì 


Candido. S. Giorgio, Campanino Giuseppe: Scandaluzza, 
»Novellone Pergamo cav. iavv. Foderico. Seiralunga, Go- 


> | dio, Alessandro. Terruggia, Lombardi avv. Giuseppe. Ti- 
Un tumulto, del quale non abbiamo ancora esempio, si i 
temere di } 
SL ERA ! Varengo, Borgatello Giuseppe fu Felice, Viariggi, Vissiano 
Il signor presidente dice che questo nuovo incidente | 


cinetto, Mesturini Cesare. medico. Tonco, Germanino 
Francesco fu Gio. Batt. Valmacca, Rossi Giuseppe medico. 


Pietro. Vignale, Della Valle Giovanni avv. Villa S. Secon- 
do, Bosco Filippo. 
Pontestnra, Palazzi avv. Luigi. 


Provincia d'Oneglia. 


Armo, Rolando Giovanni fu Bartolomeo. Aurigo, Del 


l’Erba Secondo. Bestagno, Piana Bernardo. Borgomaro, 
Amei avvocato Giacomo. Borgo S. Agata, Bellone Dome- 
nico. Candéasco, Rubini Giacomo. Caravoniea , Ferrari 
Domenico Antonio. Castelvecchio, Calvi Bartolomeo. Ce- 


i nova, Ramella Pietro Antonio. Cervo, Deferrari avvocato 


Francesco. Cesio, Gazelli Domenico. ‘Chiusanico, Amo. 


{ retti Gerolamo. Corio, Clerici Domenico. Cosio, Gastaldi 


Anselmo. Costa, Berio Nicola. Diano Arentino , Carenzo 
Giacomo. Diano Borello, Rosso Pietro fu Giacomo, Diano 
Castello. Rodini caval:ere Giovanni Battista. Lavina, Ra- 
mella Domenico Antonio. Lutivaseo , Acquarine Pietro 
Paoln. Maro Castello, Emerigo Nicolò. Moano, Rolando 
Giovanni Pietro. Moltedo inferiore, Airenti Giovanni fu 
Tommaso, idem superiore, Gazzano Giuseppe fu Angelo. 
Montegrosso, Cordeglio Giovanni Giuseppe. Olivastrì , 
\ Gandolfo Giovanni Battista. Pieve, Borelit Giovanni, 
Pontedassio, Agnesi Paolo Battista. Prelà, Lavagna Giu. 
Battista. Sarola, Acquarone Domenico, S. Bartolomeo del 
Cervo , Des'moni Agostino. idem d'Arzegno, Detomatis 
Clemente. S. Lazzaro, Guasco Domenico chirurgo. Tor- 
ria, Tallone Angelo Filippo. Ubaga, Breglia Francesco. 
Villefaraldi, Ardoino Giovanni. Villa S. Sebast. Pellegrino 
Gio. Battista. ; i 
Provincia di San Remo. te 
Airole, Viale Bartolomeo. Apricale, Ribaudi Vittorio. 
Badalucco, Olive Gio. Antonio. Baiardo, Varaglio Giuseppe. 
Luca. Borghetto, Rossi Gio. Antonio. Boscomare, Fossati 


Gio. Battista fu Domenico. Bussana, Donetti Vincenzo fu.f 
Pasquale, Castelfranco, Caviglia Giacomo. Ceriama, Gas: |. 


sini avv. Luigi. Cipressa, Martini Gio. Battista. Colla, Zir 
Gio. Battista, Costarainera, Gandolfi Antonio fu Bi | 
meo; Isola Buona, Cavassa Gio. Antonia. Lingueglietta , 


Dolmetta Giacomo fu altro. Montaldo, Donzello Gio. Batt, | 


Perinaldo, Amalberti, Gio. Domenico. ‘Penna, Gastaldi. 
Francesco. Pigna, Isnardi Giuseppe. Pempeiana, Natta 


Stefano fu Vincenzo. Riva, Terro Vincenzo. S. Biagio. | 


Biamonti Gaetano. S.Lorenzo, Mareri Matteo fu Paolo, | 
Sasso, Rossi Paolo. Seborga, Rossi Anton:o fn Filippo. | 
Soldano, Soldano Gregorio. Taggia, Reghezza Ambrogio 

fu Giovanni. Terzorio, Filippi Stefano fu Gio. Battista. 

Triora, Capponi avv. Pietro. Vallebuona, Guglielmo Gio. 

di Giacomo, Vallecrosia, Aprosso Bernardino. 


Provincia di Susa. i 
Susa, Chiapusso medico Simone: Almese, Griffa medico 

Ferdinando, Avigliana, Granier Valetti medico Giovanni 
Battista. Bardonecchia, Ambrois Matteo. Beanlard, Mon- 
nier Francesco. Borgnone,:Gugno Maurizio. Bousson, Be- 
raud Michele fu Claudio. Bruzolo, Groce. Giacinto. Bus- 
soleno, Micheletta Luigi. Buttigliera, Franchino Giuseppe. 
Cesana, Bouvier Giuseppe. Champlas du Col. Gorlier Gian 
Claudio: Chianoe, Vair Francesro. Chiavières, Bonaudo 
Anî. Piomonte, Ganin medico Onorato Chiusa, Sestero 
Giuseppe. Chlavières, Brun Giambuttista. Coazze, Gio: 
vale-Carabin Guseppe. Condove, Nurisso Carlo. ; 

Desertes, Charcon Luigi Lorenzo. Exilles, Tourbil 
Giovanni Battista. Fenils., Aucel Giambattista. Ferre 
ra, Chiavanna Lorenzo.' Foresto, Genin avvocato  Lu- 
ciano. Frassinère, Alpe Giuseppe. Giaglione, Maberto 
Vincenzo. Giaveno, Calcagno not. Giacinto. Gravere, Mo. 
rello Gio. Claudio. Mattie, Grandis Giacomo fu Giovanni. 
Meana, Pesando Luigi fu Domenico. Meleset, Lantelme 
Lorenzo. Millaures, Guiffre: Giovanni Michele. Mocchie, 
Vinassa Gio. fu Valeriano. Molliéres, Cler Giambattista. 
Mompantero, Vottero Giovanni fu Tommaso. Novalesa, 
Chiapusso Michele. Oulx, Perron Francesco. Reano, Mo- | 
linatto Giuseppe veterinario. Rivera, Carmino Domenico 
fu Stefano. Rolliers, Prin Giorgio Gian Claudio. Rubiana, 
Bertolo Antonio fu Chiaffredo. Silbertrand, Coste Gia- 
como, S. Ambrogio, Chiapparotti Giambaitista. S. Didiero, 
Flandin Giuseppe. S. Giorio, Bellone Luigi di Giorgio. 
Sauze di Cesanna, Prin Giacomo Stefano. Sauze d'Oulx, 
Chalpe Augusio. Savoulx, Perron Giambattista: Salomiac 
Collomb Luigi. Thures, Gorlier Pietro. Trana, Rossi Vito. 
Valgioie, Amprino asidoro. Vayes, Gattero Lu gi. Venzus, 
Caffo Biagio fu Giuseppa. Villar Almese, Parino Antonio. 
Vallarfocchiardo, Baritello Gio. Battista. 

Provincia di Genova. 

Apparizione, Persiani Aleramo notaio, Avegno, Pozzo 
Michelangelo fu Francesco, Bargagli, Cevasco Tomaso fu 
Giuseppe. Bavari, Morando Nicolò fu Pietro. Bogliasco, 
Cella Angelo fu Gio. Batt. Borzoli, Monticelli Gio. fu Gio, 
Andrea. Busalla, Chiappara Michele. Csmegli , Ansaldo 
Gio, Batt: Grimaldo. Campofreddo. Ferrari not. Antenio 
Matia. Canepa, Castagnola Pietro fu Pietro. Capraia, 
Cuneo Gio. Maiteo fu Domenico. Casella, Petri Gio. Bait. 
di Gio. Ceranesi, Parodi dott. Giuseppe di Giovanni. Cor- 
n'gliano, Rapallino avv. Francesco fu Domenico. Croce- 
fieschi, Lombardo Matteo. Foce, Sconnio Paolo, Isola. 
Folla Tomaso. Larvego , Isola Lorenzo fu Gio. Battista. 
Marassi, Rueza Francesco. Masone, Carlini Stefano fu 
Matteo, Molassana, Durazzo Gerolam» fu Marcello, Mon- | 
tobbio, Alberii Leopoldo fu Gio. Battista. Multedo, Sacco 
Autonio fu Pasquale. Nervi, Gnecco Giacomo fu Giovanni 
Battista. Pieve di Sori, Crovetto Bartolomeo fu Antonio, 
Propata, Muzio Domenico fu Tomaso. Quarto, Spinola 
Tumaso fu Giuliano. Quinto , Revello Havio fu Gregorio, 
Recco, Ghiraldi D. Luigi. Rivarolo, Monticelli Pietro. 
Ronco, Traverso Franeesco fu Guseppe. Rosso, Marini 
Fraucesto fu Gio. Battista. S, Francesco d'Albaro, Cavalli 
Giui è. S. Frutiuoso, Seiallero. Govanni fu Augrlo. S, 
Giambattista, Carievaro Giacomo fu Luca. S. Ilario, Cai- 


bone Hlario fu Pietro: S. Mai tino d'Albar 
colò fu Gio.. Batt. S. Pier.d'Arena, Rom 
Savignone. Gallo Giuseppe fu Lorenzo, Sw 
‘Schiaffino Carlo. Sor:, Bozzo Antonio di Em 
gheno, Pescia Francesco fu Filippo. St 
Matteo fu Angelo. Torriglia, Crosiglia nota 
Stefano . Tribogna, Garbérino Giacomo fi 
Uscio, Massone: Carlo fu Antonio, i 
Provincia di Saluzzo. 
Saluzzo, Giraud Gioachino. Murello, Cra 
Francesco, ) 
ia Provincia di Novara. 
Carpignano, Vanotti Pietro farmacista. Bian 
dott. Luigi, Prato, Fasola Alessandro. 
— Provincia di Alta Savoia. 
Allondaz, Fontanei Jacques. Beaufori, Bi: 
Bonvillard, Berthier Francois. Cesarches. 
stophe. Cevins, Hybord Joseph Frarigoì 
valine, Chambaz Joseph feu Antoin 
Combaz Joseph feu Francois. Cohennoz, 
Joseph. Cons, S. Colombe, comte Heetar, 
chevalier Michel. Esserts Blay, Rey Marti 
Neyret Charles. Gyez, Mitral Joseph: Giliy,. 
Baptiste. Gresy, Berser César. Grignon 
Giettaz, Ribolltet Pierre Nicolas. Hante: 
baz Aimé. Hery sur Hagitie. Cusin Berché 
Thiuille, Millet. Francois feu. Claude. -Mar eni 
Humbert. Marthod) Dunana Hear; Frangois fe 
tiste. Mercury Gemiliy, Mathias Jean Bapust 
Hugonnier Claude Antoine fils de Joseph 
Piccolet Iean Marie. N. D. de Bellecombe, M 
Marie feu Jules. N. D. de Millières, Buzon 
Outre Chaise, Montenenz Jean. Pallud, 
Seu Georges. Plancherine, Perrouzas Cléme 
Joseph. Que:ge, Gonthiet Joseph feu Atitoini 
Guwilot Joseph Martin. S. Ferréol. Bernard! 
Fiumet, Gouairey Jean Marie. S. Hélène 
Portier Maurice. S. Paul, Tettaz Marie An 
smond, Grisard, Pierre feu Joseph. S. 
net Pierre feu Antoine, Seyitenex, Chalfarò 
Thénézo, Mermier Marie Stanisias. Tours, F 
seph Marie. Ugine, Petel Jean Baptiste, 
Joseph. Verrens Arvey, Frais Nicolas. Vil 


| Vicior Michel. 


NOTIZIE 


DEL MAT 
yu | 
‘Parici, 26 marzo. — La tornata dell'Asse 
nale nen presentò oggi molto interesse, mon 
lè presi in. considerazione due capitoli del bilat 
lavori pubblici. Furono vinte le riduzioni pro 
‘omitato intorno ai fiumi e canali, |» 3 
Borsa Di Paric1, 27 marzo. -- 115.0;0.si chiudi 
da ieri di 50 cent. ; il 3 a 55,75. 
i i 


S. NICCOLINI gerente. 


“La direction du bal qui a é:6 donné le 19 ma 
par les Francais résidani à Turin, au profit des ‘pai 
conformément è l'engagement. qu'elle a 


s'empresse, 
lors di ‘son. emier: avis le 27 fevrier dernier, d'en 


blier e compte rendu, afib que chaque -souscrip! 
tat de la bonne quyre, a 1 


puisse apprécier le résul 
ila contribué. SIA 
800 hillets payants ont été imprimes, 
948 placés par les soinsdes damespatro- 
nesses: ont produit une somme de 
Don fait pour les ‘tapissiers Valabrega et 
Robotti . i Ù È ; i 


4’ 


Total de la recette Fr, 
de laquelle il faut deduire les dépenses sy 
Facture des tapissiers Valabrega et Robotti 

De la’ musique durigée par M. Si 
lombra e 
De M. Doyen hthographe 
De M. Young . , i ; 
De M. Cusalis pour les bouquets 
DU mennisten son a ‘ 
Maitre de danse. i OT 
Au portier de M. Je comte Viale, ; 
Bois a biùler SUA A Si - sr 
Transport des vases fournis par M. Burdin | 
Femmes de chambre | |. ; so 
Menues dépenses O e 
Indemnité accordée è M. Rocca cunfiseui 
si au lieu de perdre, avait gagné aurait fai 
don de 100 fr, . : 
Gardes è pied et à cheval 
ci 
Total des dépenses Fr. (2% 
Il reste donc fr. 1,200 de béneéfice, qui sont par 
moitié entre les pauvres francais et piémon 
franes qui sont remis à monsieur Da-Bois-} 
stre pléoipotentiaite de la république frane 
franes à monsieur le Syndie de la ville de Tur 
| Les recus des messieurs, ainsi que les factu 
sus détaillées et acquitiées se trouvent ent 
monsieur le trésorier. fi 
En faisant connzftre ses-regrets: que les € 
n'aient pas permis.un plus grand concours de 
qui l'a justement peiné, la direction n'e 
moins, au nom des malheureux, sa vive. 
anx dames patronesses qui ont bien vo 
l'accomplissement de cer acte de bienfaisance, alt 
monsieur le comte Viale, età messieurs lei 
la banque de Turin qui ont eu da bonté dem 
cal à sa disposition. 5 ua 
i Directeurs, messieurs Deckerd 


TEATRI D'OGGI 51 MARZO | 


D’ANGENNES (alle 7 12) La Compagnia Drammati 
di S.-M. recita: Luisa Strozzi. (Ultima reci 
gione). 7 Lod 
NAZIONALE (à 7h.) Dernière Representation de Ja Comi 
Francaise. Le pot Qut roses: = La famille de Rique 
Monsieur et Madame Galochard. 


GERBINO (alle6) La Drammatica Compagnia Dondini. 


gnoli. Ultima recita della stagione. La Notte del 
Santo ovvero Palma. Replica. E 


Tipografia Franero e Franco. 
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‘SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale. 






ì »- e presso i principali librai '.! 
tun anno d Loe 40 — ò " Per le ProviNciE ; presso gii Uffizi postali. 
6 ‘mesì 29 Di | LE, di Comp: 
k : . str i Porino: 
dimessi» 12 ; Per Grkova ‘presso 4. Beuf.: libraio. 
i Livorwo > (L’Emporio librario; 
A mese s rit È eng » ao de 

rotoli 3 n ; 5 PARATA » gioli, 1 
rovincie:1 De 4 ; 4 j a ve di A an Ga Veneti 

6 mesi 5 sc 2 al 5 SAC i Roma a s dt id. i 
E. o pri sr ; TARRA ni . ‘apobianchi, impiegato 
ac pd fr del i Td: ) & postale, 

LT sr L’ ufficio de giornale starà aperto: RICA R I “N Ma Ty Lie 1 Prezzo delle imserzioni, Nardi! +‘ Padoa-Marghieri lib. 
talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, dalle 10 antim. alle 2 pomerid, GIORNAT da ; È Ì 0 I DIANO Centesimi 25 per riga, anticipati. GINEVRA...» Ghettuhe: solai 
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pa n 50, mese,.7 franco ai confini. sione del Giornale Ti Risorgimento! AE GRIO IEPTEOEE Î so restituiti. Lonpra.. ». » P. Rolandi libraio, 





Si parla di un fatto e della sua cagione, di uno scan= 
| dalo e di una occulta congiura che } abbia provocato , 
di un disonore e di un tradimento. Si dubitò da prin 
Gipio, si mormorò timidamente che' l'armata non'abbia | 
‘fatto il suo dovere nella sciaurata campagna della Lo- | 
|a tutto ciò. che di lacrimevole avvenga inhalîa, ci0òe 4 

s'incolpò l’esistenza; l’intrigo, le mene segrete di un 







TORINO ; 
A Aprile, 


Tutte le quistioni, di Voi è attualmente preoccupata | fatto e la causa non son più un segreto e un ‘ipotesi ; 


“se ne parla pubblicamente, se ne scrive e se ne he- 
.Stemmia sui fogli, se ne appella'alla guillottina (4), si 
Sparge e s'insegha al popolo. 2 
Se si trattasse dimere insinuazioni vaghe è generiche, 

basterebbe il lasciare che facciano il corso loro nell’opi- 
nione del mondo: basterebbe il: contentarsi, ‘i come 
alcuni vorrebbero, ehe un'asserzione contrasti col- 
l’altra; ‘e. dall’urto de’ fatti ne riesca eliminata ‘la 
‘menzogna, ne risorga la' verità. Basterebbe, noi. dicia- 
mo, perchè abbiamo oramai veduto come ogni giorno 
che sopravvenga potti qualche fatto con sè, .e distrugga 
| qualche calunnia. Noi! abbiam visto ‘sparire i 120 
mila. combattenti, che si ‘asseriva ‘esistere sotto, le 
nostre bandiere a fronte di un piccio! corpo nemico. 

|-In vece, è oggi provato che per lo meno 60: mila’ 
austriaci sì presentarono in massa sotto. Novara;' che 
l'esercito sardo. in. quel punto, lontano dalla divi- 
sione. Lamarmora, non'appoggiato dalla divisione 
lombarda, ‘tagliato in gran parte dalla divisione Du- | 
‘'ando, non era composto che di quattro: divisioni in- 
tere, -e sì trovava. perciò. in: numero ‘inferiore. al 

nemico. Mentre un giornale di Torino grida ‘che 
.« il nostro esercito preferì la vergogna all’onore, la 
» fuga alla vittoria . ... che volle esser vinto, per- 
» chè non volle combattere », testimonii oculari as-. 
sseriscono. di aver, veduto, e adrivialinenito. si dice. es- 
sersi riferito: dal ministro | Cadorna alla‘ Camera in 
comitato segreto; che, se si prescinda ‘dalla ‘insubor- | 
| dinazione dei giovani‘e freschi soldati, 6. dalla’ svo- 
gliatezza de’ vecchi ammogliati, la parte disciplinata 
del nostro esercito adempì, come da bravi ed onorati 
soldati si deve, a tutti i doveri della sua divisa. Gli 
uni ritengono come un fatto evidente ‘è inconcusso 
che la defezione della soldatesca sia stata un effetto 



















‘uno sli alli Avvenire, “Valtro reerimina sul passato; 
l'uno discute le risoluzioni da prendere; l’altro le cause 
che ci han condotto al Jacrimevole stato, di cui. tutti 
sentiamo l'enorme pesò ; l’uno.è là quistione dell'armi- 
io da subire o respingere, l’altro è quella delle scia- 
‘toccate alle nostre armi. 
‘Sul primo‘, noi dobbiam dirlo sinceramente, non 
‘siamo pronunziarci, perchè non potremmo appog- 
giaro puo sopra elementi, i quali pren al cuore, 






idre del suo risorgimento, allo scopo primario. di 
Di scritti, di tanti sforzi, di tante aboegzipui, Se 



















Alla ‘sì ‘progunzii pure chi vuole, e chi sa: noi 
appiamo soltanto che, quando una enorme massa di 
rgomenti venissero ad opprimere la nostra logica, e di 
iò che per ora è un semplice fatto facessero un destino 
ndeclinabile ; noi, anche allora, potremmo bensì rodere 
‘il nostro freno in silenzio, spremmo riconoscere la va- 
lità delle parole concitate e sonore, opposte alla legge 
del più forte; ma fa nazionalità Italiana è finita, 
mai non sarebbe sentenza che le nostre labbra possano 
apprendere a, profferire. Sele condizioni dell’armisti- 
zio sono inevitabili, la nazione le subirà come un fla- 
gello, e tutto l'omaggio che sarà mai possibile rendere 
alla logica degli avvenimenti, sarà il silenzio dell’an- 
goscia repressa e l'inquietudine della speranza ‘non 
morta. Noi dunque non parliamo | n... non 
vogliamo parlarne, ‘ 

Ma delle cause che l’han prodotto, vogliamo e dob- 
biamo, e domandiamo ai ministri che la luce sia faita 
in mezzo al tremendo mistero, da cui ci sentiamo ora- 
mai circondati ed oppressi. 

Mistero, insinuazioni indirette, accuse dirette, lin- | 
| guaggio esasperato, fatli accennati ed aggravati. dalla { 

reticenza, ingiurie e minaccie tanto più aspre;quanto 
meno colpiscono gl’individui, e sembrano alludere a 
classi intere di cittadini; questo è ciò che presenta la 
stampa del giorno, ciò di cui reclamiamo spiegazione, 
nell'interesse d'ognuno in particolare, ‘in quello dei 
partiti onesti 0. disonesti che sieno, in quello ‘dell'art | 
mata, de’cittadini, de onore > medesiino di tutto quanto 
il paese, va 





alle più cospicue famiglie della capitale ; «gli ‘altri ‘vi 


han sofferte sul campo , ‘gli splendidi fatti di‘ cui re- 
| medesime del ministro Cadorna i due corpi, nei 
quali l’aristocrazia torinese può dirsi i 
! Vartiglieria e la cavalleria, e ne’quali piuttosto' che di 
| bravura e-buon ordine; prove di ‘audacia e di entusia- 
smo abbondarono. Un deputato, le cui energiche pa- 


verso la patria, ci lasciava giorni fa compresi di or= 
rore, depositando: sul: tavolo del presidente! ia ‘co- 
pia dei. bullettini ‘che. dicevansi profusi in Mezzo ai 


(DV .il Messaggiere Torinese, 31 marzo 1849 — = Avviso 
aî Codini. 





























PRA 


mellina ; si trovò-la spiegazione che è sempre inerente-jNe 


‘anonimo partito, deciso ‘nemico della’ libertà. Oggi il | 


6odiandosi a noi, 
‘di dichiararli inn 


















È i) Iraditori e i traditi; perchè , finalmente > più non si 
appositamente voluto da’ suoi ufficiali. appartenenti | 


i normissime trame, nelle quali ‘è. compromesso l'onore 
Derreniiono. Ja lista delle ;perdite: chesquelle /\ famighe ‘per ora, e da cui più tardi potrà scaturire l’esaspera= 
i zione e l’orrore degli urti e degli odii civili. 

stano: i loro nomi ‘onorati, e ‘vi citano colle parole | 
I dall la piena conoscenza dell'infortunio ‘passato, che il 
| paese deve trarre un giudizio sicuro, una: regola diret- 
‘trice del nostroavvenire: Quando:îl dolore da cui siamo 
i tulti. compresi, sarà calmato; quando, come noi. spe- 


role rivelavano certamente l’ energia del suo affetto | 


‘del giorno; una quistione che siamo tentati di credere 


ti per distornarli dal .loro-dovere ; (ed oggi v’:ha | il tristo modo in cui è finita. non sono "dro: un pro- 
‘chi asserisce non essersi veduto un solo: di que' bullet- | blema di, ordine militare... Così dobbiamo considerarli 
‘ed.esaminarli attualmente; ma più tardi andranno a 
ritrovare il lor posto nell'ordine ‘politico e governativo; 
e là vedremo quali uomini son tenuti a ‘rispondere 
dell’averla meschinamente perduta, o immaturamente 
disegni 










stinì all’ armata ;.v-ha chi pretende sapere;che :furono 
icati sa stesso. per abusare la buona fede del- 








‘altro, partito è è dia ma l’0- 
vdine et08s0 | Gelli gesti società. ‘© [inîraprosa; e perchè l'abbia ln 
assi che la compongono. Il silenzio mon è più | muovessero. 

ile\e se lo è, domandiamo, a che giova? Ci è tempo e giustizia per tutti. 

i fatti della campagna il Governo è oramai tenuto —__ 


a spiegarsi. Il paese lo esige, ed ha un alto interesse 


Le notizie di Genova sono gravissime. Il partito 
ad sigerlo. Se una macchia sta. sutt'esercito, essa sta repubblicano si è finalmente tolta la maschera ap- 
sul'paese, finchè il mistero la copre, 'e col solo coprirla 


profittando dello sgomento e dell’irritazione prodotta 
a lagigantisce e la tramanda alla storia. Una. fedele nella massa del popolo ‘ dalle sventure della patria; 
relazione può sola ridurla alle sue vere dimensioni, 


‘esso mira & costituire in Genova un governo provvi- - 
può rendere manifesto. all’universale.. che, in mezzo | sorio, che non tarderebbe a proclamare la repubblica 
allé parziali defezioni di un'esercito male, forse, ac- | mazziniana. Per un mal punto, per debolezza o per 
cozzato; l'onore dell’armi piemontesi rifulse e ‘resta |errore, il generale comandante le truppe e l’intendente 
intatto e. splendido ancora; E se si tratta idi ‘cose che |-cedettero due forti alla guardia nazionale, o per dir 
non possano macchiare l’onore-dell’esercito in. massa, meglio al circolo italiano. Padroni dello “Sperone e 
chi ha mai diritto a. coprirlo d’infamia? chi non sente 


del Begato, i seguaci di Pellegrini e Lazotti si repu- 
il dbvere di. protestare contro una sì, paestradsa maniera | tano signori della città, e credono potere dettare ° leggi 
di insozzare il pagse? 


al governo ed'al paese. 

Sulle cause.poi di,un' tanto duicilive; la quistione è Ma :non'esitiamo a dire, ch’essi s’ ingannano d’ as 
an jora più viva. Tutti, individui. e. classi; ‘ cittadini e | sai. Genova -hon si costituirà in repubblica, non sì 
soldati, privati, e Governo; . abbiamo ‘tutti. il diritto, | separerà dal Piemonte, perchè alle idee di separazione 
l'interesse , il dovere di domandare. che ssi finisca una | e di repubblica è contraria l'immensa maggiorità dei 
volta colle imputazioni generiche, che sì venga a pro- cittadini genovesi ; perchè se una minorità audace 
nurziare. dei nomi, che si;apra un solenne processo. giungesse a mandare ad effetto questo sciagurato di- 
Qu ndo l'uno o l’altro partito si accusa, e si qualifica | visamento, il Governo può disporré di forze bastevoli 
conlde’ nomila cui elasticità ammette ogni spiegazione | per assicurare il trionfo della legalità e ‘dell’ordine. 
possibile, chi può, domandiamo, non sospettare di re- | Tra breve il generale Lamarmora giungerà a Genova 
statne colpito, chi può tollerare il silenzio? S'inquira, | © la sua presenza basterà DEE far FICRLLAEE in SAGA 1 
dluique, si producano fatti e nomi, si proceda, si giu- | molti traviati e ridurre i pochi perversi al silenzio. 
clic i, si punisca: ecco il nostro volo. Avendo sedato l’impeto di un giusto dolore, i Geno- 

{Lo dirigiamo ai partiti, perchè accettandolo ci asc | vesi rifletteranuo alle cause delle nostre sciagure; egli 
mostrino che nessuno abbia il diritto è impossibile ch’essi durino nel credere migliori cu- 
bugiardi e sediziosi. 


stodi dell’omore nazionale i Pellegrini ed i-Lazotti, che» 
Lo dirigiamo al diri perchè è run atto di grande | !! principe quale è Vittorio Emanuele, che combattè 
ed universale giustizia che ad esso incombe eseguire; 


eroicamente come capitano, e come soldato, che fu 
perchè nell’ansietà in cui, geme il paese, è quistione 


l’ultimo a rimettere la spada nella guaina, e a cui 
d'ordine pubblico quella di. sapere una volta a che più che ad ogni altro guerriero debbesi se in tanta 
dobbiamo atienerci, fra quali uomini viviamo; chi sono 
















































catastrofe |’ onore delle armi piemontesi è rimasto 
illeso. 


nni 





tratta oramai di vane declamazioni, ma; di nere ‘ed e- 
Ci scrivono da Eidelberga i in dala 25 marzo: 
«Impedito da una crudele necessità dal prender 

parte attiva alla gran lotta che dee decidere dei de- 

stini d’Italia, altro non mi resta che di esplorar da; 
lontano il corso di quegli ‘avvenimenti che. possono: 
piegare le sorti in: nostro favore. Se. voi trovate Je 
mie comunicazioni troppo frequenti e prolisse, vo- 
gliate ascriverlo ad eccesso di ‘zelo, ad impazienza, 
ed irrequietudine d'animo. Ad ogni modo vi giovi 
l'aver qui un Htaliano che veglia, che raccoglie 
fatti d'ogni parte, e che non lascia illudersi dai. 

proprii desiderii, ben sapendo esser sopra ogni cosa di 

somma importanza per noi il saper le cose come 

sono, e saperle in tempo. 
Or dunque : le popolazioni austriache cominciano 


{Lo dirigiamo soprattutto .all’inteto paese; perchè è 


riamo, la vergogna che si sparge sopra l'esercito, il 
tradimento che si vocifera, si saranna ridotti. al. loro 
giusto valore, una quistione ritornerà alla gran luce 


artificiosamente soffocata per ora, e che tende di sua 
natura a tanto più grandeggiare, quanto più è Jo studio 
con cui pare che si voglia comprimerla. La guerra, e 
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APPENDICE. 


SOCIETA” DEGLI AMICI DELLA PACE UNIVERSALE. 
È RILri 


Questa società veramente cristiana e filantropica, «ha per 
organo particolare il giornale di Elibu Burrit, intitolato Bond 
of brotherhood'(il-vincolo della fraternità) che ‘si pubblica 
contemporaneamente in America ed in Inghilterra. Essa ha 
già prodotto varii scritti diretti a provare la possibilità dello 


scopo nobilissimo a cui tende, e. ‘mercè alcuni premii riuscì 
ad eccitare parecchi illustri scrittori dei due mondi. Tra le. 
scritture di questo. genere, è degna di essere specialmente 
notata quella che contiene la raccolta dei premii già concessi. 
Questo gran volume in 8.° pubblicato a Boston in lingua in- 
glesè nell’anno 1842, porta per titolo; Saggi premiati sopra 
un ‘congresso di nazioni per l’assestamento delle differenze 
e per promuovere la pace universale senza 
ricorrere alle armi, coll’aggiunta di un cenno sui: saggi ri- 
gettati. È] pure da Faccomandarsi la scrittura di William Jay 
pubblicata în lingua inglese in Londra, nello stesso anno, con 
questo litolo: Guerra e pace: i mali della prima ed un 


internazionali, 


“piano per; mantenere la seconda. 


Ma: ‘gli'seritti edi premii non sono i soli mezzi coi quali: 
la società della ‘pace insinua e divulga le sue idee. Conoscendo 
essa la polenza ‘lei congressi solenni, ne bandì uno straor- 
illes pel di 20 dello. scorso settembre. Circa 
areechi illustri membri del Parlamento 
iblea nazionale di Francia, e forse: 450 









dinario in Bru 
500 sociì, tra! cui ] 
inglese, dell'Ass 


































americani, accorsero dalle varie parti del globo per inaugu- 
rare sul Continente il primo congresso degli amici della pace. 
universale. Non posso descrivervi la solennità di questa eletta 
di veri-progressisti adunatisi nella metropoli del Belgio, nella 
vasta sala della grand’armonia per discutere i mezzi più alti 
a realizzare col tempo, ciò che ora pare e chiamasi. ancora 
un'utopia, quella pace universale cioè, chiamata dalla voce 
dei popoli civili, e comandata da quella di Dio. L'idea di si- 
mili congressi pare suggeérila dai concili ecumenici della 
Chiesa, coi quali si pose fine a tante lagrimevoli lotte. Il con- 
gresso durò tre soli giorni, nei quali i socii si adunarono as- 
siduamente due volte in ciaschedun giorno. La città di Bru- 
xelles, riboccante in quei giorni di'‘forestieri d'ogui nazione, 
volle «assistere a quelle lunghe, ma interessanti sedute, e 
molti che prima erano increduli uscirono dalla sala persussi 
che la grande utopia dell'apostolo della pace universale, del 
celebre filantropo ‘americano, il signor Elihu Burrit, che 
onorava il congresso come vice-presidente, verrà realizzata 
nel secolo presente E qui alcuni de’ miei lettori 
forse m'interromperanno per rimproverarmi di osar ricordare 
simili cose in Torino, in questi giorni luttuosi. dopo la -san- 
guinosa battaglia di Novara. 

Per me, amico fedele d’ogni progresso ragionevole, son 
tuttora convinto che la guerra era per noi il pessimo dei 
mezzi atti ad ottenere la nazionalità italiana. Se i Lombardi 
avevano ancora un po’ di sofferenza, e noi ce ne stavamo 





tranquilli a sviluppare il nostro Statuto, educandoci un po’ 
alle cose politiche, riuniti in una stretta e franca confedera- 
zione; in due o.tre anni al più, gli austriaci avrebbero ab- 
bandonato la Lombardia-senza farci versare una sola goccia 


di sangue, contenti di qualche leggiero compenso pecuniario 
e commerciale, Ma quando si osava tenere un simile linguag- 
giò, gli impazienti, per non dire i repubblicani, ci lroncavano 
violentemente‘la parola, gridandoci sul viso per ogni ragione 
codino! e peggio. Ebbene i codini, cotanto vituperati, hanno 
oggi la tristissima \consolazione di vedersi dar ragione dagli. 
eventi! Se non che la pazzia degli avversarii va propagando 
che. codini, compresi i molti spenti sul'campo'd’onore, siano 
gligantori della. disfatta !! E si è anche detto per altra parte 
chéilo scopo infernale dei repubblicani, autori di questa 
ug» il cui, risultato infelice era ila ipidsa evidente, 
Ahi 
serva ‘Italia d'ogni vizio ostello! Per tornare ora al con- 
gresso degli amici della; pace, vi dirò ‘che l’attenzione reli- 
giosa degli uditori, e specialmente dei molti quaccheri, ve- 
nultva bella, posta dall'America; e parecchi di quei discorsi 
fecero sul:‘mio animo una viva sensazione. Tutti gli oratori 
parlarono nel senso. favorevole allo scopo filantropico della 
pace; il solo Ramon de Ja Sagra ‘considerò la guerra neces- 
sariaa guarentire e:conservare l'ordine ere e conchiuse 
che l'abolizione della forza ‘armata condurrebbe infallibi]- 
mente alla più spaventevole anarchia. Mi duole *che questo 
miò rispettabile amico' ‘abbiasi sollevata ‘contro una sì forte 
procella, per cui il celebre spagnolo parve quasi per poco 
il pauchemar del congresso. 

Le idee del'sig. Ramon vennero più o meno confutate, ed 
oggi mì sarebbe impossibile compendiarvi i discorsì princi- 
pali pronunciati în quella solenne adunanza. Il-discorso del 
sig. Enrico Vincent, il quale si scagliò il primo contro l’ora- 
tara spagnuolo venne accolto con un'esplosione del più vi- 





vo entusiasmo. Mi risuonano tuttora all’orecchio. le parole 
dell’eloquente inglese, il quale gridò che si trattava appunto 
di inaugurare una politica, nuova, -e di cambiare la; pubblica 
opinione. S 

Il regno della forza brutale tramonta, e quello delcristia- 
nesimo, della giustizia e dell'intelligenza spunta sull’orizzonte. 
Le seguenti parole non sono forse inutili a ricordarsi in que- 
sti giorni. — 

Noi dobbiamo agire sulla pubiblica opinione, su quella dei 
principi, dei ministri, dei commercianti, degli artigiani, dei 
contadini, col mezzo dell'istruzione, e dell'educazione. Noi 
dobbiamo dimostrare che la forza brutale è mon solo opposta 
al cristianesimo ed alla ragione, ma che è impotente a con- 
servare l’ordine sociale. Le lotte tra i popoli non devono la 
loro origine che agli intrighi ed all’ egoismo di alcuni indivi- 
dui; e ciò che è ben leplorabile; si è che sono gli uomini i 
più eminenti per la loro intelligenza, ‘come nella gerarchia 
sociale, i quali si sforzano di stimolare i pregiudizii barbari 

e le passioni nemiche. Scoppia la guerra: Je armate si scon- 
trano sui campi di. battaglia, e dopo essersi squarciato il 
seno, Je nazioni sfinite gridano nella loro disperazione: Si 
ricorra alle negoziazioni per finire Ja lotta clie le armi non 
han potuto ultimare! Noi vogliamo che si ricorra prima all’ar- 
bitraggio, invece di pensarvi dopo avere versati torrenti di 
sangue. 

La legge d’amore, il vero cristianesimo è l'arma sola che 
possa riuscire vittoriosa. Ammirate la condotta di Guglielmo 
Penn, di quell'illustre. fondatore d’uno dei principali Stati 
dell'unione americana, Quando questi giunse co’ suoi compagni 
în presenza degli Indiani, i quali abitavano quelle regioni, si 
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a dar segno di quello scontento, a cui il.solo svegliarsi 


Io non so se il popolo germanico vorrà bere sino 


delle nazioni slave non poteva mancar di dare, o-tosto | all’uitimo questo calice di disinganno e di Vergogna. 


o. tardi, motivo. In Boemia e nei paesi slavi meridio- 
nali si mormora apertamente. La nuova Costituzione, 
in cuì il Ministero austriaco sì lusingava aver trovato 
la panacea universale di tutti i mali della monarchia, 
ha somministrato nuovo fomite alle mal represse: ge- 
losie delle razze rivali. Gli Slavi, dopo aver versato 
tanto sangue per sottomettere Vienna e l'Ungheria, si 


So che molti: sono fieramente sdegnosi e impazienti : 
ma come vi ho detto molte volte non son questi popoli 
da rivoluzioni. Dopo gl’Inglesi non vi ‘è nazion i che 
più sacrifichi il senso morale al ben essere materiale 
della tedesca. 3 

E d'altronde essi non veggon via di mezzo. Non po- 
trebbero soitrarsi dalle mani dei loro principi. ‘senza 


dolgono o-a di non'aver fatto altro che assicurare la | cadere in quelle della canaglia. E dî questa hanno, a 


supremazia degli Stati ereditari. E osservate bene che 
quelle razze semi-barbare sono subite nei loro movi- 
menti, e intolleranti. Credon d'avere scoperto alla 


ragione, una solenne paura. IS 
Per ovviare per quanto è possibile alla ‘charte 
octroyée, l'Assemblea nazionale si affacenda con una 


fine d’essere state finora tenute in servaggio. Si è | fretta precipitosa a mettere ai voti il progetto di Co- 


fatto credere ad esse che 1’ oppressione veniva dai 
Magiari. Ma adesso, vinti i Magiari, non si trovano 
in miglior condizione, ed è a sperarsi che non tarde- 
ranno ad ascrivere i loro mali alla vera causa. La 


slituzione, senza discussione, ad una: sola secon là let- 
tura. L'Assemblea tien seduta mattina e sera. | 

AI proporsi del primo articolo della prima sezione, 
in cui vien detto che « l'impero germanico si com one 


guerra d'Ungheria non sarà finita prima che scoppino | di tutti gli Stati dell’antica Dieta, » tre degl’in ici, 


tumulti gravi in tutte le province che tanta parte vi 


ma pur devoti deputati del Tirolo italiano, che tuttora 


presero. Insomma; per me non so vedere. nell'impero qui si trattengono, non: mancarono ; poven 


d'Austria altro che una lenta combustione che tutto 
dee consumarlo. L'impero non esisté più che nel suo 
esercito. 0 stato d’assedio eterno, o’ sfacelo im- 


mediato. 


metter innanzi per la terza volta quella loro dh 
zione, esser essi Italiani e non Tedeschi, e che poi 
più non si poteva mettere in dubbio il fatto ch'essi do- 
‘Vessero_esser parte ‘integrante dell'impero ; ‘afmetio 


In Germania tutti gli Spiriti sono più che mediocre- | domandavano'‘che Assemblea garantissg loro un Go- 


mento inaspriti contro ‘il’mome austriaco, Lo strano 


verno locale, separato da quello di cun’altra \pro- 


colpo di mano, che contro ogni possibile aspettativa |vincia tedesca (voi sapete che il Govérno austriaco ha 
fece andare a. vuoto la proposizione di Welker, viene | decretato che non si permetta difisione alcuna del 


spiegato da alcune persone bene informate in un modo | Tirolo del' sud da quello del nord) 
che non fa molto onore al nome tedesco. Si vuole che |-dolto questa dichiarazione con 


più di 50 mewbri dell'Assemblea sieno stati prezzolati 


: dall’oro russo a dar voto contrario agl’impegni con- 


tratti coi loro colleghi e contro la propria coscienza, È 
certo che la Russia ha per questo mezzo ottenuto una 
gran vittoria : giacchè per mezzo di questa votazione 
ogni combinazione degli Stati germanici in un solo im- 
‘pero si è resa assolutamente impossibile. 

Gagern e tutto.il; suo ministero, con tutti i segretari 
ed altri impiegati subordinati han dato Ja loro dimis- 
sione, che è stata subito accettata dal vicario. Questi 
è ora occupato della formazione di .un nuovo mini- 
steru: ma. è impresa: ardua non poco. Schmerling 
e il.ministero austriaco avean fatto quanto mai si 
poteva. per l’ Austria ., e dovettero cedere al partito 
prussiano. Dal dicembre in poi. Gagern e il partito 
prussiano sì sono adoperati con. ogni sforzo, e inù- 
tilmente, Ora il vicario cerca un ministero che non sia 
nè austriaco, nè prussiano, ma tedesco: ciò vuol dire 
ch'egli.lo sceglierà tra i deputati di Baviera, di Sas- 
sonia, d’Annover, ‘ecc. Ma, 0 questo preteso ministero 
neutro si metterà. d’ accordo coi duc, gran. Governi 
di Prussia e d'Austria ,. e allora questi - l’avranno 
tutta.a modo loro: 0 il ministero si metterà in Oppo- 
sizione, e i due Governi, che già troppo s'intendon 
tra loro, verranno al grande atto di licenziare’ il Go- 
verno centrale .e l'Assemblea, che. da gran tempo 
yan meditando. i 

Non vi è dubbio alcuno, pur. troppo, che la Prussia 

oper terrore della Russia, o. per sospetto dei repub- 
blieani, già da gran tempo sì è ritratta da ogni gara 
coll’Austria, nè cerca che di unirsi ad essa per garan: 
tirsi da ogni pericolo che possa insorgere per parte 
dello spirito rivoluzionario, e per disfare quel gran 
colosso ‘della nazionalità’ germanica che pareva mi- 
nacciar col capo le nubi, ma ‘che pure stava sul 
piè di creta, nè avea altra base che il cieco ed 
instabile impeto del suffragio popolare. Già Schmer- 
ling, coll’impudenza che ne forma il carattere prin- 
cipale , ha detto’ apertamente esser egli inteso con 
Camphausen, il ministro prussiano, sui termini della 
Costituzione che debb’essere octroyée all'impero ger- 
manico, come lo fu rispeltivamente alla Prussia c 
all'Austria. Questa espressione ha creato una sensa- 
zione poco piacevole in molti membri dell'Assemblea; 
ma quei che védon chiaro si ‘accorgono pure essere 
questa l’unica seluzione della omai troppo usitata e 
troppo intricata quistione, 


innoltrò disarmalo verso loro, e disse: nei vogliamo dimorare 
con voi, ed' esservi amici!'e fratelli. Le armi caddero di'mano 
a quei selvaggi, i quali colpiti d’ammirazione, gridarono: non 
sono uomini, ma*%onne che-vengono a portarci Ja pace! Am- 
mirabile omaggio reso da quei rozzi abitanti al carattere no- 
bilissimo della donna! Il metodo di Penn è oggi praticato con 
successo ‘negli ospizii, dei poveri pazzarelli. Non è ancora 
molto che, fedeli al sistema della forza brutale, si earicavano 
di catene e si opprimevano.con percosse i pazzi infelici per 
forzarli all'obbedienza. Oggi lo sventurato che ha perduto il 
bere dell'intelletto vien governato colla dolcezza; il sorriso 
doma colui che la frusta spingeva! alla più orribile demenza. 
Noi chiediamo:che ‘oggi’ si applichi agli uomini giunti ad un 
sì eminente grado di civiltà questa legge di'amore e'di fra- 
ternità che diresse Penn nelle sue relazioni coi selvaggi, e 
che inspirò il metodo che si pratica nei tristi asili dellà uma- 
nità sofferente. To appoggio di cuore la proposizione «l'un 
congresso. di nazioni; sarà questo un gran passo il chiamare 
l’attenzione dei.governi e delle nazioni sulla necessità d’un 
simile. congresso. — 

E per verità mentre oggi le nostre sorti sono rimesse alla 
mediazinne, vediamo anche nei giornali, che l’Austria invitò 
or ora ad un congresso in Londra od in Parigi tutte Je po- 
tenze che ‘hanno segnato i trattati politici del 1815, per mo- 
dificarli a norma dei tempi e dei fatti progressi. 

Lo Standard, giornale inglese, avendo riprodotto pocò fa 
nelle sue immense colonne l’applaudito discorso recitato dal 
sig. Buckingham: nel congresso: di Bruxelles: ed'avendone 
sot'occhio la versione italiana fatta da un nostro spirito colto 
e:gentile, ve ne darò un sunto in qualche altro ‘articolo per 


L'Assemblea ha ac- 


Messo la cosa ai termini dell’9ft. 2, nel quale viene 
stabilito « che uno Stato tegésco non possa avere un 
Governo comune con uno/ Stato tedesco » : risposta 


evasiva, come vedete, poj hè, siccome i Tirolesi îta-' 
liani, sono in virtà dell’frt. 4 dichiarati Tedeschi, è 


chiaro che l’art: 2 non fuò riguardarli per nulla. 
Del resto, leggo nei ffogli che quegli spaccamonti di 


Tirolesi da Invsprack' hanno decretato che vengano 
mobilizzati 7000 dei loro cacciatori (schùtzen) perla. 


guerra d’Italia. Sitratta dicono essi della causa tedesca. 
Osservate che essi sono in realtà e si dichiaran sempre 
più tedeschi che austriaci, e cercano per ogni modo 


cheila Germania si vegga interessata nelle loro pre- | 


tensioni sul Tirolo ‘italiano. 
NE AMARLO ONE 


L'ANACREONTE DELLA GUILLOTTINA. 

Noi richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sul 
seguente articolo, di cui è ingemmato l’ultimo numero 
del Messaggiere Torinese. È un saggio di repubblica 
rossa, che si‘tenta di far tollerare dal pubblico pie 
montese, L’autore non ha avuto né pur la prudenza ‘di 
nascondersi sotto l'anonimo; le lettere iniziali coù cui 
è segnato lo svelano. 3 IE, 

Il sig. N. R. sembra un po’ troppo novizio alla storia 
dei partiti politici. Due cose gli si possono replicare, se 
è uomo da farne buon senno : s7 

La prima è cheil mondo conosce oramai quella 1 
china, ‘e. sa per lunga e dolorosissima esperienza che 
essa, mentre fa le viste di tagliare ‘ codini, realmente 
non serve che a moltiplicarli ed eternarne la radice; 
in fatti una volta, dopo averne tagliati un mumer( 
menso a Parigi, lavorava a' pettinare quello di Buoni- 
parte, all'ombra del quale crebbero e prosperarono tutti 
quelli che popolarono l'Europa d’allora ih'qua. 99° 


oco garbo, e ha! ri-. 


pore lascierà l'Adriatico nello spazio di 15 giorni. per. con- 
dursi megli Stati Sardi. dote 


truppe, ed inviterà gli altri! suoi sudditi ‘che’ potessero tro- 


IL RISORGIMENTO 


Il macchinista ha non pertanto fondato motivo di cre- 
dere che il pubblico gli sarà grato di questo ritardo ; 
perchè coi precetti dell'arte e i lumi dell'esperienza egli 
spera di portare alla prefata sua macchina tali perfezio- 
namenti, da renderla atta a tagliare non pur l'accessorio, 
ma sl principale. i sii 

NB. Il prodotto di questa macchina è intieramente de- 
dicato al sollievo della soffrente umanità. N. R. 


Pare certo che le.condizioni le più gravose ‘dell’at-' 


mistizio saranno modificate, e che la cittadella di Ales- | 
sandria non verrà occupata da veruna soldatesca stra- | 


niera. 


C: facciamo debito di ripertare di nuovo l'atto di ar- 
mistizio tra S, M. il Re di Sardegna Vittorio Emanuele, 
e S. E. il maresciallo conte Radetzky, oade i nostri let- 
tori lo abbiano nella sua testuale integrità. La Gazzetta 
di Milano ne dà la seguente-traduzione, meltendovi a 
fronte il testo corrispondente in tutto a quello che si trova 
pubblicato dalla Gazzetta Piemontese nel rendiconto della 
Camera dei deputati. 


Vittorio, Emanuele, Re di Sardegna, al quale:S.:Mil'Re 
Carlo Alberto, al momento della sua abdicazione affidò il 
comando iu capo dell'esercito, viste le circostanze della guerra, 
conchiuse con S. E. il Maresciallo Conte Radetzky una sospen-| 


‘ 


sione -d'ostilità,le»cui ‘condizioni; che le. parti contraenti:si i 


obbligano a mantener fedelmente; sano Je Segùenti;<}i 
Ari. A. Il Re di Sardegna ‘assicura positivamente ‘e solen- 
nemente che s’affretterà a conchiudere con S. M. l'Imperatore 
d'Austria un trattato di pace, del quale sarebbe preludio 
quest'armistizio. FRINRA CI NI 
Art. JI. H Re di Sardegna scioglierà il più presto ‘possibile 
i corpi militari formati di Lombardi ; Ungheresi e Polaechî, 
sudditi di S. M. l’Imperatore d'Austria, riservandosi: tuttavia 
di conservare nel proprio esercito, alcuni ufficiali dei sud: 
detti corpi giusta le sue convenienze. SE OT o 
SoE..il Maresciallo Conte Radetzky ‘s'impegna, a nome di 
S. M. l'Imperatore d'Austria, perchè sia accordata ‘piena ed 
intera amnistia a tutti i sopraddetti militari Lombardi, Un- 
gheresi e Polacchi, xche. ritornasséro negli Stati di S..M. 


TIR 


Art. IIF. Il Re di Sardegna permette, finchè dura V'armi- 
stizio, l'occupazione militare, per opera di 18.000 uomini di 
(infanteriaj e: 2000 di cavalleria delle truppe ‘di 8. M. l'Impe- 
ratore, del territorio compreso: fra'il Po,:la Sesia ed il Ticino, 

è Peli 


| e della metà della piazza di Alessandria. . 


«Questa occupazione non avrà influenza: alcuna sull'ammini: 
strazione civile e giudiziaria delle provincie comprese nel 
‘territorio ‘suddetto. 3 DIRO, 

i Le truppe sunnominate, in numero totale di'3000, potranno. 


| fornire la metà della guarnigione della. città e fortezza ‘d'A-. 


lessandria, mentre l’altra metà sarà fornita dalle truppe Sarde. 
La parola di S. M. il Re è garante della sicurez 
truppe di S.-M/l"Imperatore. 


- Non é stanchezza o difetto di fede e corà 
stila mostra impresa, ma ostacoli che Ì 
combattuti, e che non abbiamo più mezzì da 
— Se non potremo aiutare la causa del popoli 
del giornale, procureremo di farlo in qualui 
Il popolo fu il nostro. primo pensiero, il 
l’ultimo nostro affetto. gt 
Con altro periodico si provvederà agli abb 
ibolò. CERTA] si sa 
erre Si i 
| La redazione dell’Alba rende avvertit 
che, durante l'epoca della dittatura in Toscan 
condizioni di guerra in Italia, non pubblicherà 
serie quotidiana di notizie italiane ed ‘estere 
portati 0 tradotti da altri giornali’stranieri 
Confidiamo, che. questa, misura: 
buon senno dei nostri lettori nel su iguificat, 
Dare commenti ora alle nostre inf essibili opin 
“ deremmo inopportuno perì nostri Je 
noi. . RESA Da i° 


ITALIA, 
Tonino, — Decreto di scioglimento 
deputati.» \\- > SS 
See RS) ARE IO, 

Li gravi avvenimenti ‘che successero 
Stato in tale nuova condizione, che il] 
di dirigerne il Governo, sente imperîo 
giare le sue. convinzioni ‘sur ‘un’espressì 
del voto nazionale. Fu:quindi d'unanime 
proporre a V.,M. lo scioglimento del 
deputati del regno, al fine di poter chiam 
Spiegare con nuove elezioni la sua opinio 
contingenze. FE CUT RESSO 

| Riservandosi di rassegna e.alla M 
cui verrà determinata l'epoca della 
elettorali: del regno, e 
‘il’ riferente si onora d 
‘decreto :seguente : 1! 

LES: RITTORI 
Pegi SACRE 


















za di queste |. 


Le. truppe Austriache avrauno libera la 'via' da Valenza ad || 


Alessandria per;laloro;comunicazione colla guarnigione della 
suddetta città e fortezza. ; \ 
Il mantenimento di questi 20,000 uomini e 2000'cavalli per 
parte del Governo Sardo sarà stabilito da una Commissione 
militare. i i 
Il Re di Sardegna farà evacuare, sulla riva destra del Po, 
tutto il.territorio dei Ducati (di Piacenza, di Modena è del 
Granducato di Toscana, vale a dire: ‘tutti i territorii;. ‘che. 
non appartenevano innanzi Ja guerra agli Stati Sardi, visti 
Art. IV. L'ingresso della metà della guarnigione nella: for- 
tezza d'Alessandria, da fornirsi dalle truppe Austriache, non 
potendo aver luogo che ‘in 3:0 4'giorni, il Re di Sardegna 


guarentisce l’entrata regolare \della suddetta ‘parte ‘di guarni- 
gione nella fortezza d’Alessandria,, i: GAEEttO: tt 


Art. V. La flotta Sarda con tutte le, vele e.i. battelli a ‘va- 


Il Re di Sardegna darà Pordine. più perentorio alle sue È 


°. VITTORIO EMANURLE ti, 


— 


EUGENIO DI SAVOTA roc, rec, | 
Il Senato ela Camera ‘deî deputatichanno adott 
Tn virtù dell'autorità ‘a Noi ‘delegata; Oi 
Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto segue? 
Art, A. E aperto.un prestito. volontario 4 


finanze dello Stato, : Rift: pt 


Questo imprestito potrà farsi in due nio 
acquisto di obbligazioni dello Stato del valor nomi 


| sento che il giorno verrà, e questo di non è lontano, 


Laseconda, (è questo è ciò che specialmente concemrie 
il filantropo autore N. R.), cheil gran vantaggio de) a 
macchina è quello precisamente di non arrestare la sua 
azione se prima non si sia debitamente provata su di 
loro medesimi che l’adoprano. ET 


Dopo ciò, ecco l’articolo del M essaggiere : 


MACCHINA PER TAGLIARE I CODINI. il 
SPIRITO DemvcRATICO , italiano d'origine, già stabilito in 
Francia ed ora negli Stati-Uniti d'America, avvisa il pub- 
blica, che quella ‘sua macchina per tagliare? codini , 
intorno alla quale egli sta lavorando da tanto tempo; e 
che già avrebbe dovuto esser posta .in ‘esercizio da oltre 
un anno, nol potrà essere che quindi ad alcuni mesi. RG 


Di, | 
non allungare di Lroppo:il presente. Intanto eccovi come! il 
sig. Vincent sopra encomiato  conchiuse il’ suo discofso. 
*Per modificare l'opinione pubblica; conviene incomindiare 
clalla prima educazione della gioventù ; e far penetrare: nello 
spirito dei nostri fanciulli che.mon.vi ha. virtàa far la guerre, 
e nessun coraggio a distruggere un essere umano, IH vero cd- 
raggio è quello che si spiega-nella dotta giornaliera-della 
vita, nella dura fatica dell’ industria e della perseveranza.!Il 
coraggio vero è quello.che è necessario per.non tener conte 
dei sarcasmi e del disprezzo con cui si perseguita chi si coni 
sacra alla causa. di Dio e della’ verità. Questo ‘è il vero co- 
l'aggio: per me non curo il coraggio che ci attrae gli api 
vlausi degli uomini e che:si celebra negliannali delle na- 
zioni. lo rigetto; le memorie di Vaterloo, di Trafalgar, di 
Poitiers, di Crecy, per: trasportare i aniei sguardi sui trionfi 
del genio dei Watt, dei Milton,dei Shakespeare ; ecco le me- 
morie di ‘cui mi glorio ; e scongiuro-i ministri dell’Evangelo, 
gli oratori, i poeti, i pensatori del mondo intiero a bandire 
da questo globo come una cosa esecrabile ed infame, la pas: 
sione che generala guerra (applausi). La verità è più potente 
di. tutte-le armate del mondo; essa varcherà il Reno, la Ma- 
nica e l'Oceano sulle grandi ali del. tempo. Noi ci aduneremio 
in congressi, come oggidiin Francia, in Germania, in America, 
To ho fede in quel Dio che. ha creato'l' immenso universo; jo 
in cui 
la sola verità regnerà , ed in cui gli uomini intuoneranio 
queste sole parole: Dio ha fatto con uno. stesso sangue. tutte 
le nazioni ; Dio, signor del Cielo, regna! ‘Alleluia!..... 
Torino, <il 31 marzo 1849. 


G. F. Barurri, 


varsi a Venezia, a ritornare:immediatamente negli Stati Sardi, 
sotto pena di non esser più compresi in una capitolazione che; 
le Autorità militari imperiali potessero conchiudere con quella, 
città. i AA 
Art. VI. IH Re di Sardegna promette, onde mostrare il suo 
verace desiderio di conchiudere ‘una ‘pace pronta e durevole. 
con S. M. l'Imperatore d'Austria, di ridurre. il suo ‘esercito 


sul piede ordinario della pace nel più breve spazio di tempo; 


Art. VH. Avendo il Re di Sardegna il diritto di dichiarare, 


la guerra: e fare la pace, per questa stessa ragione ritiene 
inviolabile questa:convenzione d'armistizio. ARIA 
Art. VII. Reidi Sardegna manderà immediatamente un 
plenipotenziario, munito: di pieni poteri dd hobe, in una città! 
qualunque da scegliersi di comune accordo per.intavolarvi le 
prime pratiche ‘della pace; 0/0 UR 
Art. IX. La pace stessa e le sue singole condizioni saranno 
fatte indipendentemente da quest’armistizio e giusta le reci- 
proche convenienze dei due Goverii. S. E. il maresciallo 
Conte Radetzky si fa nn dovere di prevenire senza indugiola 
corte Imperiale del reale desiderio di S..M. Sarda di con- 
chiudere una pace durevole ;cou S. M.l.e.R, Sn 
° Art. X. La: presente convenzione d'armistizio è obbligatoria 
per tutto il tempo della durata, delle negoziazioni: della 
pace, e ii caso, di loro rottura, l'armistizio dovrà essere de- 
nunciato dieci giorni prima della rinnovazione delle ‘osti- 
MaI i 
Art. XI. I prigionieri di guerra saranno. immediatamente 
restituiti dalle due parti contraenti.:; 
Art. XII. Le truppe, imperiali si fermeranno -nei loro mo: 
vimenti, e quelle che già passarono la Sesia rientreranno nel 
territorio accennato di sopra per Foccupazione militare; 
Novara, 26 marzo 1849. 
RADETZKY m. p. 


VITTORIO, EMANUELE: m. p. 
CARZANOVSHI mM. p. Î 
Maggiore Generale dell'esercito Sardo. 


H.Pensiero italiano'del 31 marzo pubblica il seguente 
avviso. — Con profondo rinerescimento annunzianìo. ai. 
benevoli nostri lettori, a coloro tutti che pertorsero ‘in 
nostra compagnia un lungo cammino seminato di spine € 
di persecuzioni , perché cammino della verità, e giunsero i 
con noi sino al punto in cui questa verità apparve in Latta i 
la sua luce, per cui speriamo che un giorno;sarà resa 
giustizia alla purezza delle nostre intenzioni, ai sacrifizii, 
ai dolori d’ogni sorta sopportati in questa opera di abre- 
gazione, annunziamo loro che per motivi indipendenti da 
0) i Pensiero italiano cessa con questo’ numero. 


| lire mille ciascuna, e per. acquisto. di; cedole 
| pubblico redimibile del minimum di lire cine 
| lornominale. SE a 
Tuttavia non potranno essere rilascia 
{ sotto delle lire‘cento, salvo quando l’am 
‘chiatazione fatta in conformità dell'articolo 6. 
CU H0O OA ET ERI O 

Le cedole minori di’ lire 100 saranno'al p 
tanto queste quanto le'alire dì maggior somm 
‘sero richieste al portatore saranno assimila 
‘alle nominative, cioè senza serie di vaglia,e la: 
‘gabile sulla semplice presentazione del titole 
‘zione del bollo: di pagamento a tetiga., (i ibpi 
Tiroro I. — Delle obbligazioni dello Stato. 
. Art. 2. Il ministro delle finanze è autori 
‘tere, nella forma voluta dalle vigenti leggi, 
zioni dello Stato al portatore di lire.mille ciascun 
lore nominale, quante’ ne saranno richieste 


| giorno 15 del prossimo aprile, non però olt 
j di trenta piloni; sO xd CLN PURA 


‘Queste obbligazioni saranno emesse sulle sti 
‘nella stessa forma di quelle create col regio edi 


maggio 1834, fe 


Art. 3. Ciascuna di dette obbligazioni ; porterà 
interesse di lire quaranta pagabile per semestre; 
diritto ai premii stabiliti nell'articolo: seguente: 

Art. 4. Per questo debito,--e fino ‘alla totale: 


| zione, sarà fatta un’assegnazione sul prodotto de'taliati 


di una.somma eguale al 6:per cento de 

da impiegarsi per la concorre 

gamento degli interessi, ‘# per 

cento nella estinzione delle’ stesse” 

mii da regolarsi per mezzo dell'estrazione a' sorte, 

a norma del suddetto regio editto 27 maggio 1854, 
| Art.5. Il prezzo delle obbligazioni come sopra. 
è stabilito nella somma di lire 720 per ciascuna ‘ob 
zione.- Age Ì j 


provinciali in due;rate eguali; cioè, metà'a tutto il: 
prossimo, aprile e. metà. a tutto il 15 maggio pro 
venturo. fi 


Art. 6. Coloro che vorranno concorrere în questo mod 


al prestito volontario dovranno dichiarare a tutto il g 
15 del prossimo ‘aprile il numero delle obbligazioni € 


Questo prezzo dovrà essere versato nelle tesoreii 
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gliono acquistare, pagando contemporaneamente . la 

di pagare l’altra metà al termine sovrascritto. 

nie legge. 

tt. 7. Coloro che non pagheranno la seconda rata alla 
ligazioni dello Stato, ‘e conseguitanno soltanto una 

borsata. 

Art. 8, La decorrenza della rendita delle obbligazioni 

al primo del prossimo aprile. 


Coloro che acquistando le prime obbligazioni 


mpiendo il pagamento della prima rata a tutto il 45 
ile, ie quello della seconda ‘a tutto il 30 dello ‘stesso 


orte addi 25 del prossimo mese di maggio. 
Tali: i 


L. 50,000 

È e a I 
‘Uno di. <. ; - .. 0.» 45,000 
Une ao 
Uno di ©. TR È » 53,000 
Uno di |. , ; S o» 2,000 
Dieci di , L. 4,500 ? ». 15,000 
Quindici di  » 1,000 " ». 15,000 

| Quindicidi » 500.» 7,500 
L.. 137.500 


L'estrazione. sì farà nelle forme 

gio 1834, ma le cedole estratte al solo fine; di go- 
premio, continueranno a rimanere accese, 

versamenti fatti ne] giorno ‘in cui si:compirà l’in- 


Mmeorso a) premii suddivisati, quand'anche la detta som- 

sse ecceduta, e si farà perciò luogo all'aumento pro- 
ale del fondo applicato ai premii suddetti, e vice- 
di 


“acquirenti all'atto del pagamento della seconda 


atto della dichiarazione, i titoli delle obbligazioni ver- 
) loro rimessi entro la seconda quindicina del. pros: 


At. Le ‘obbligazioni acquistate in-forza della pre- 
te legge saranno imputabili per il loro valore nomi- 
lle quote, delle quali l'acquirente potrà essere 


‘nel prestito obbligatorio, ‘di ‘cui fu presentato il. 


progetto alla Camera dei deputati nella tornata del 16 
| Marzo, o in qualsivoglia altro prestito obbligatorio. 
| quest'effetto, e ‘perché i contribuenti possano giu- 
ificare il loro concorso nel prestito volontario, riceve- 
anno dal tesoriere provinciale un doppio della dichiara: 
zione da loro fatta secondo il disposto: dell'articolo 6, e 
Giò-senza pregiudizio degli altri documenti che. fossero 
‘suo tempo giudicati necessarii per la prova del pa- 
mento, 
“Timoo ]l. — Delle cedole del debito redimibile. 
Art. 12, Di ministro di, finanze è autorizzato ad emet: 


snap 


tere nella forma voluta dalle vigenti: leggi ‘tante ‘cedole | 


del debito pubblico redimibile al portatore, o nominative 
‘quante ne saranno richieste fra tatto il 15 aprile p. v. 
—. Art. 43. Queste cedole produrranno ‘una rendita di lire 
| cinque per ogni lire cento di valore nominale. ai 
È Le cedole di somma maggiore di Jire 100 dovranno 
| sempre essere multiple: di lire venti. 

Art. 44. Per il debito che. risulterà dalle cedole emesse, 
‘e fino alla sua tolale estinzione, sarà fatta un'assegnazione 
' sul prodotto dei tabacchi d'una somma. eguale al 6 per 
| cento del capitale nominale, da impiegarsi per la concor- 
| rente del 5 per cento nel pagamento degl’interessi, e per 
| Ja concorrente dell’1 per cento nell'estinzione delle stesse 
cedole per, estrazione a sorte, mediante il rimborso del 
| loro valore nominale, se il [oro corso è eguale .0 superiore 
Di pari, o in via di compra a favore delle finanze, se ‘il 
sorso è inferiore al pari. — || S bite 
| Art. 15. Il prezzo di queste cedole viene stabilito a lire 
12 per ogui-lire 100 di valore nominale. 
Questo prezzò dovrà essere versato nelle tesorerie 
ovinciali nelle rate e nei termini dell'art. 5 della pre- 
te legge. ana 
Art.:16ì Iwaglia\ del prestito volontario aperto col regio 
ditto 25 marzo 1848. saranho ammessi ‘coi relativi. inte- 














| Fessi in pagamento della seconda ‘rata’ al ‘prezzo di dette'| 


cedole per cui l'acquirente avrà! fatta la dichiarazione. 


Art. 17. La emissione di* queste eedole, in quanto al 


modo e tempo. delle dichiarazioni al‘ pagamento del'lòro 
prezzo, alla decorrenza della renditaed alla imputazione 
nell'imprestito obbligatorio; è. regolata in tutto nel modo 
“prescritto degli articoli 6,7, 8 e I della presente legge. 

Gli acquisitori delle. cedole che ne.avranno versato 
l’intiero prezzo all'atto della dichiarazione, o che‘avendo 
versato all'atto della dichiarazione la sola prima rata, 
avranno però contribuito a versare nell’erario i primi due 
milioni. effi ttivi, godranno del ‘benefizio della rendita dal 





metà del prezzo sopra stabilito, ed assumendo l'obbligo 


Questa. dichiarazione deve essere fatta alle tesorerie 
ovinciali secondo. il modulo che verrà annesso alla pre» 


precisa scadenza sovra stabilita perderanno il dritto alle 


‘‘‘fendita eguale al 5 per cento della somma effettivamente 


ranno all'introito dei primi dieci milioni effettivi | 


Si “ioni | Festerà irrevocabilmente determinata, 
mese, concorreranno a 46 premii in danaro da estrarsi a AR 


temi consteranno ‘dell'uno e 3,8 per cento 


prescritte dall’editto' 
jei dieci milioni, attribuiranno tutti il «diritto di 
ja gi forà luogo a diminuzione ove la somma versata | 


riguardo a coloro che pagheranno l’intiero prezzo | 


| subitaneo rovescio. d'una impresa illuminata da-tante spe: 
| ranze, la vostra voce pervenne a noi come salutare con: 
-forto, 


| popolo che rappresentate, contro | iniquità delle condi: 
zioni proposte in un armistizio funesto all’ onore ed al- 


‘popolo sia con voi, coll’ onore eìcoll’interesse nazionale: 


serabile armistizio. 


‘nino, dal centro di'Genova può sostenersi Ja causa del 


7 n n TE E Isin 
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quali la parte interessata farà l'opportuna dichiarazione 


di aver ricevuto le cedole corrispondenti. 

L'epoca della remissione delle cedole sarà fatta nota 
con apposito manifesto dall’amministrazione del debito 
pubblico ; essa però non sarà mai ritardata oltre la sca- 
denza del primo semestre. 3 


TiroLo III, — Disposizioni generali. 

Art. 19. Le ricevute delle zecche di Torino e di Genova 
per oggetti. d’oro e d'argento stati: alle medesime conse» 
gnati saranno accettate nelle ‘casse provinciali, tanto per 
l'acquisto delle obbligazioni dello Stato, che per l'acquisto. 
delle cedole. In tali ricevute sarà segnato il valore.intrin* 
seco di detti oggetti, $ 

Art. 20. Nel giorno 45 del prossimo aprile; la quantità, 


tanto delle obbligazioni dello Stato, quanto delle cedole | 


del debito redimibile emesse in virtù della.presente legge 


Art. 21. I termini dalla presente legge prescritti s0n0 


| perentorii, e non potranno essere in verua modo pro-, 
rogati. : 


Art. 22. Questo debito godrà di tutte Je guarentigie e 
privilegi di cui gode il. debito pubblico dello Stato, e sarà 
sottoposto alla stessa amministrazione, ed alle medesime 
regole stabilite dall’editto costitutivo del debito pubblico 
del 24 dicembre. 1819, dal regolamento approvato colle 
R. Patenti 22 aprile 1820, dal R.editto 27 maggio 4854; è 
dalle altre. disposizioni sovranerelative allo stesso oggetto, 
salve le differenze risultanti dalla presente legge, e la (for- 


ma delle cedole. 


Le disposizioni dell’editto suddetto e provvedimenti 
successivi riguardanti le ipoteche, le opposizioni ed ese- 
cuzioni non avranno luogo quanto aile ‘cedole al ‘por- 
tatore. È ; 

Il ministro segretario di Stato per gli affari delle fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presentelegge, che 
verrà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti del Governo. 

‘Torino, addì 26 marzo 184). ; 

EUGENIO DI SAVOIA. sa 
Vincenzo Ricer. 
— Leggesi nel Corriere Mercantile. 
Genova, 30 marzo. —Jeri sera una folla sterminata di 
popolo si radunò sotto .il palazzo civico chiedendo istani- 
temente d'esser armata. Una deputazione di guardia na- 


zionale si recò sul momento al municipio esprimendo ed 


appoggiando le domande popolari. Le venne risposto che 
il generale della guardia avrebbe d'accordo col municipio 
indilatamente formato dei ruoli per l’ampliazione della 
guardia nazionale, distribuendo quel numero di fucili ché 
sarebbe stato giudicato conveniente; i 
La decisione riferita alla folla parve dilatoria è ‘non. 
aAppagò. gran fatto ; ma il comandante Avezzana essendosi 
mostrato, il popolo tranquillamente:si sciolse. i 
Intanto nel dopo pranzo era stata convocata straordi- 
nariamente la guardia nazionale, che numerosissima ri- 
Spose alla chiamata. Le piazze, furono.sino ad ora tarda 


occupate da intieri battaghoni onde impedire i disordini | 


che i nemici del-pubblico bene avrebbero potuto «susci- 
tare. Il sindaco ed il generale s'intrattennero .con tuttii 
drappelli, 
accettando un così vergognoso armistizio e raccomandan- 
do'l’unione e la disciplina. 

Genova tiene e conserverà quel mirabile contegno che 
la costituisce palladio della libertà, 

— Dalla Gazzeita di Genova del 50 marzo togliamo il 
seguente indirizzo di quel municipio ai deputati. 

« Deputati! Una sventura inaudita ci colse; ma non ci 
opprime. i 

Pra l’orrendo suono delle notizie che annunziarono il 


Avete colla dignità d’uomini liberi deplorata. la ‘sorte 
che in:un solo giorno, per le trame d'interni‘nemici;, col- 
piva esercito e Re. a i 

Avete protestato con fremito non ibferiore a quello:del. 


l'interesse nazionale. 
Deputati! Il municipio di Genova, d'accordo con que. 
sta brava guardia nazionale, può assicurarvi che questo‘ 


applaudisce a' vostri atti, è pronto a sostenerli ‘colle so- 
stanze e col.sangue. 
Il municipio di Genova, a nome di questo popolo vi fa 
sapere, che la ‘città, d'infausta memoria per l'austriaco 
tracotante, andrebbe orgogliosa di offrire sicura sede ad 
un Parlamento che sostiene la dignità della patria. 
Venite! da questo fermo propugnacolo si trattino le 
condizioni, non dalle pianure aperte al nemico, dove una 
pace vergognosa diviene conseguenza ‘necessaria del mi- 


Venite! circondatevi delle forze che ancora esistono ; 
il decoro delle antiche bandiere perla nel cuore del sol- 
dato subalpino, è l'entusiasmo del Popolo deve ravvi- 
varsi intorno alla munita residenza dei suoi ‘lappresen- 
tanti. È 

Venite! voi lo avete detto; da Alessandria, dall'Appen- 


Paese, e della minacciata libertà. La vostra risoluzione 
















ripetendo di quanto disonore saremmo coperti, | 


| palazzo Tursi. 


Dia volesse che fosse qui domani. 


‘Polti concittadini, reprimendo con pubblico prociama Je 


‘perchè avendo visto co’ miei occhi quelle dimostrazioni, 


‘questa popolazione, e di convincermi che dopo un mo- 


zioni sarebbero di per sé cessate, ed ognuno sarebbe rien- 
| trato spontaneo nell'ordine e nella legalità non solo, ma 
‘avrebbe contribuito a conservarlo se mai qualche impru- 


alla S. V. M.to.R.da che vanno a darsi gli occorrenti 
ordini al quartiere generale della guardia. nazionale. per 
l'opportuno indiv: duale armamento. 

{Nella ferma fiducia di una viva cooperazione. da 
parte di tutto il clero, ho l'onore di protesiermi colla più 
alta stima e considerazione. 

Firmato il sindaco Proruwo. 

—Milili della civica! lori io feci appello alla generosa 
guardia cittadina perchè volesse con | usato zelo. accor- 
rere in questi difficili giorni a tutelare l° ordine pubblico, 
eda tranquillità della patria. Venni da sera io. medesimo 
coll'egregio generale Avezzana a percorrere i diversi po- 
(Sti occupati dagli ottimi militi, e rimasi ammirato e del 
“numere degli accorsi; e della disciplina loro e dell'animo 
‘molenteroso con cui adempivano al più sacro dei doveri 
| d'ogni buon c ttadino, quello di propugnare. l'onore na- 
‘zionale e di mantenere la tranquillità e Ia concordia indi- 
Spensabile in una città commerciale che vive d’industria, 
"e più: che. .d’ altro abbisogna , dì quiete ‘e di’ ‘mutua 
fiducia. i 
“To vi ringrazio, generosi militi, vi ringrazio ‘in nome 
dé: municipio e della intiera città, 

Genova, 30 marzo 1849. 

Il sindaco Antonio Prorumo. 











Miano, 30 marzo. — Ieri a mezzogiorno S.; E..il feld- 
maresciallo conte ‘Radetzky, dopo un'assenza di undici 
giorni, ritornava in questa città col suo quartier generale. 

(G. di Milano). 

— I. R. Governo militare di Milano. — Informato il 
Governo militare che recentemente si sono introdotte‘in 
questa città persone estranee alla stessa, col solo scopo 
di suscitare disordini, e volendo, com'è dover suo, ga- 
rantire il mantenimento della tranquillità pubblica è de- 
gli onesti abitanti, trovasi costretto d’ ingiungere l’im- 
mediata uscita da questa città stessa a tutti coloro i quali 
sono qui mancanti di regolari ricapiti, e non trattenuti 
da motivo legittimo; con avvertenza che chiunque di essi 
fosse ancor trovato in Milano, cominciando: da domani 
alle ore 8 mattina, sarà arrestato, e si procederà al suc- 
cessivo di lui trasferimento in quel luogo che ‘verrà. de- 
stinato da S. E. il.signor feld-maresciallo comandante in 
capo dell’E R. armata. i 

Milano, il 29 marzo 1849. 

LI. R. tenente-maresciallo, governatore militare, 

Conte F. WIMPFFEN, 


— Leggiamo nella lrazz. di Milano: S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky si è degnato di accordare l’itn- 
mediato ripristinamento delle corse postali fra la Lom- 
bardia ed il Piemonte, ed impertanto a datare da que- 
sl'oggi ‘stesso, 29 marzo, si previene il pubblico che le 
corse di malle-poste per Arona e per Novara, e di staffette 
per Genova vengono riattivate come per lo passato, e che 
le ore d'impostazione delle lettere e dei gruppi e della 
pernotazione' dei viaggiatori rimangono quelle stesse ‘che 
erano anteriormente fissate. 
































































— Avviso. — T.tumulti che si manifestano in Genova ) 
è le.apparenze che visîeno progetti di rovesciarvi l'ordine 
delle, cose \e .dello Stato di S. M. il Re di Sardegna, e 
compromettere .eziaridio le sostanze e la sicurezza dei 
«gittadibi inglesi, mi obbligano a pretestare solennemente 
contrd ogni atto che possa produrre quelle sinistre con- 
seguetize, e dichiarare che le forze inglesi stanziate in 
Porto) renderanno, occorrendo, le misure necessarie per 
proteggere gl’interessì dei sudditi britannici. 
‘Genova, 29 marzo 1849. 








FiRENzE,, 28 marzo. — L'Assemblea costituente To- 
scana si radunava in comitato segreto ieri sera alle ore 40 
pomeridiane. Si dice che si discutesse vivamente con 
quali mezzi si poteva provvedere alla patria in. pericolo. 
Dopo lunga e agitata discussione si decise che per. prov- 
vedere energicamente bisognava concentrare tutti i poteri 
in un uomo che fortemente provvedesse ai pericoli della 
patria. — Alle 3 e mezzo di mattina le attribuzioni del 
potere esecntivo venivano concentrate nelle mani di Fran- 
cesco Domenico Guerrazzi, con facoltà straordinarie in 
quanto concernesse alla difesa e.alla guerra. 


L'ASSEMBLEA COSTITUENTE TOSCANA. 


Nella notte dal 27 al 28 marzo 1849 ha deliberato 
quanto appresso: i 

Art. 1. Che sia immediatamente ricostituito un. potere 
esecutivo provvisorio, 

Art. 2. Che questo. potere esecutivo sia conferito ad 
una sola persona. PA 

Art, 3, Che il cittadino deputato Francesco Domenico 
Guerrazzi sia rivestito del Potere esecutivo anzidetto. 

Art. 4. Che questo potere abbia facoltà straordinarie © 
per provvedere ai bisogni della guerra, e alla. salvezza 
della patria; e che queste facoltà continueranno finchè ne 
durerà la necessità. ; i 

Dall'Assemblea costituente Toscana, li 28 marzo 1849, 

IV presidente G. Tappri. 


29 marzo, — È stato pubblicato il seguente 
p 8g 


T. Yrgars Brown 
k Console di S. M. Britannica. 

Gispra 54 marzo, — Ieri. sera nuovi assembramenti. 
Si chiedevano armi e, schiarimienti intorno all’occupa- 
zione er parte delle truppe. di varii punti culminanti 
della gittà, La folla non si sciolse che assai tardi. 

Questa mattina venne da molti cittadini arrestato il 
generale Ferretti comandante della città. In questo mo: 
mento/(11 e mezzo antim.) il Municipio avvisa i cittadini 
che la'senerale è battuta per suo ordine. 

7 (Corriere Mercantile). 


2 (i scrivono da Genova in data 34 marzo quanto 
seguet! 

Il municipio urò ‘molta fatica ieri sera per impedire 
la proclamazione di un: Governo provvisorio. Gli esal- 
tati td febbero che il generale De Asarta cedesse la metà 
dell'arsenale al popolo. In'caso di rifiuto si minaccia di 
bombardarlo dai forti che sono nelle mani dei repubbli- 
cant. Si sono distribuite armi ai preti, ai marinai; ed ai 
camali;) 

Quest mattina gli agitatori essendosi portati avanti al 
palazzo. ducale per. impadronirsene, il comandante di 
piazza; volle ordinare il fuoco ‘ai pochi soldati che erano 
colà.di guardia; ma questi sopraffatti dal numero degli 
assalitori non obbedirono : ed alcuni Lombardi s'impadro- 


ir RI FIRENZE, 
nirono della sua persona, e lo condussero prigioniero al 


proclama : 
Toscani! 


L'Assemblea Costituente toscana, nella notte del 27 al 
28 marzo, mi volle onorato: dello arduo incarico di go- 
vernare esecutivamente lo Stato. 

Quello che da-uomo può farsi onestamente per essere 
liberato da tanto peso, io feci; non essendomi riuscito ad 
affrancarmene, opererò quanto devo. i 

In ogni prova ‘alla quale piace alla Provvidenza chia- 
mare talora i popoli, due cose possono salvarsi sempre, la 
sicurezza e l'onore, = i ; 

I pieni poteri dei quali io sono rivestito saranno da 
me adoperati, non per offesa della libertà, ma per tutela 
del paese. Di questo vadano persuasi i miei concittadini. 

Dato, il 28 marzo 1849; 


‘ Si parla di dar l'assalto allo Spirito Santo, di rovesciare 
il mudicipio se indugia più oltre a proclamare il Governo 
provvisorio. i 

Si aspettano ancora duè bastimenti da guerra inglesi, 
ciò che indispettisce assai i rivoluzionarii. 

“L'arrivo di La Marmora è sospirato da tutti i buoni : 


‘Parma, 28 marzo. — Proclama del Commissario sena- 
tore Plezza. È 

Parmigiani! 

‘To non ho valuto sinora accondiscendere ‘alle istanze di 


dimostrazioni clamorose che furono fatte alle case di.pa- 
lecchi individui notati come contrari alla causa italiana, Corna: 

—In nome del rappresentante del Governo provvi- 
SOrio. 

Essendogli stato conferito il potere ‘esecutivo dall’As- 
semblea costituente toscana, ha trovato Opportuno decre- 
tare, siccome decreta quanto appresso : 

Art. 1. Gli attuali ministri segretari di Stato 

Antonio Mordini 

Francesco Costantino Marmocchi 

Leonardo Romanelli 

Francesco Franchini 

Domenico D'Apice è 

Pietro Augusto Adami, sono confermati nella’ loro ca- 
rica e formeranno il Consiglio del potere esecutivo, con 
le medesime attribuzioni ed emolumenti che hanno fin 
qui goduto. (Monit. Tosc.). 


non potei a meno di tosto capire la bontà dell’indole di 


mente di riflessione e dopo l'invito verbale da me fatto di 
portare ‘a’ mia cognizione i fatti, di cui s‘incolpavano 
quegli individui, colle debite prove per potere regolar- 
Mento punirli con tutto il rigore delle leggi, le dimostra- 


dente o malevolo tentato ‘avesse di romperlo, 

To non mi sono ingannato nella mia aspettazione : sono 
contento di non avere’ adottato questa misura, la quale, 
presa in un momento'ìn cui il Governo può disporre di 
tanta forza ‘militare; avrebbe fatto mal giudicare nelle 
provincie lontane il buono spirito che anima questa città 
veramente? italiana, e godo di avere lasciato a lei intatta 
la gloria di/essere rientrata ‘nell'ordine e nella legalità, 
senza cheîvi-fosse d’uopo nè di invito, nè di minaccie, 

Ora però che ogni sintomo di ‘disordine è di per sé 
svanito, èlmio dovere di avvertire tutti quelli che fossero 
tentati di finnovare dimostrazioni inconvenienti, che dopo 
aver loro Mostrato la. via legale e sicura di purgare il 
paese dai fedescanti, quand’anche venisse il caso in cui 
non si avesse forza militare nella città, le autorità, forti di 





Roma. — Assemblea' Costituente, tornata del 25 Marzo. 

Audinot parla calorosamente sul riscatto della nostra 
libertà. Volgono per l’Italia tempi gravi e solenni. Gravi 
e solenni siano i nostri patti, gravi e solenni i nostri do- 
veri. Il Governo è basato su di noi, e s'egli manca, a. noi 
tocca provvedere; e seguendo a parlare della guerra pie- 
montese, interpella il Ministero per sapere qual numero 


primo gennaio del corrente anno. i 
I versamenti fatti nel giorno in cui si compirà l’in- 
casso dei due primi, milioni effettivi, godranno tutti del 
detto favore, quand’ anche la detta somma ne ‘fosse ec- 
ceduta, Sè 
Per il pagamento della rendita del trimestre genna!0, 
| febbraio e marzo saranno spediti appositi vaglia pagabili 
alla scadenza: el primo semestre. i 
Art. 18. Le cedole ominative e quelle‘al portatore sa- 
\ anno formate giusi modelli sulla carta filigranata, € 
Verranno stabiliti con ispecial de- 


metterà nella bilancia un peso decisivo. 

E voi dite al nuovo Re che l'umiliazione del paese lo 
umilia; che il nemico da lui tante volte ‘affrontato in 
campo, sarà il suo lifanno ed il ‘suo carnefice se riesce 
ad imporglì patti ignuminiosi, ed a staccarlo dalla causa 
del popolo ». Se” 

— Il sindaco della città di Genova indirizzò la se- 
guente circolare ai parroci della diocesi di Genova: 

a Nelle gravi circostanze della patria, e mentre il mu. 










tol bollo a secco che 
creto reale e fatti noti al pubblico ; ‘le medesime saranno 
‘consegnate agli aventi diritto contro il ritiramento delle 
quitanze di: versamento: Spedite.dai tesorieri, a' tergo delle 


blica sicurezza, non tralascierà mezzo per ottenere l'in 
tento, è necessario che i parroci, preti e chiericì della 
città prendano le armi per meglio ottenere lo scopo uni. 
tamente alla brava guardia nazionale ; per ciò notifica 





nicipio, dicbiaratosi in permanenza per vegliare alla pub: | 





una guardia nazionale che ha Saputo mantener fermezza 
anche in pfesenza alle baionette croate, e dell'appoggio 
di tuttii buoni che sapranno sostenere la 
di reprimerle. | 
I promotori di dimostrazioni illegali, qualunque siano 
le loro parole, ponno: essere con tutta facilità emissarii 
dell’Austriàco; e per ciò quando si facciano conoscere al 
Governo, procederà a depurare la loro condotta, e loro 
applicherà ‘ove sia d’uopo tutto il rigor delle leggi, oltre 
le pene portate contro i turbatori dell’ordine pubblico. 
Parma, 27 marzo 1849. 
“ £l Commissario straordinario del Governo 
PLEZZA. 


d'gnità del Go- 
verno da 688} sponlaneamente votato, non mancheranno 


di fucili, quanti magazzeni siansi provveduti, e quanto - si 
prenderà cura delle saggie risoluzioni esposte dal deputato 
Andreini nell’aniecedente tornata. E 

Biasima gli uomini del presente Governo che dal 16 no- 
vembre in poi, non seppero organizzare un esercito, — È 
cosa vergognosa e che produce gran danno alle finanze il 
vedere un grandissimo namero d’uffiziali comandare po- 
chi soldati (applaust). 

Il momento è supremo, bando alle ciance; appoggio 
ogni estrema misura allorchè si tratti di guerra. La re- 
pubblica abbisogna d'uomini saggi ed italiani. Quindi 
chiedo che si decida il giorno per trattare su questi affari. 

Molte voci. Questa sera. 

Altre voci. Alla prossima seduta. 

Audinot chiede al Ministero di decidere, 





Nù 


COLA Sen 


CANI 
dle 


- 


end 


ERESIA ETNENE 
pia ae 


a Sa 


+ 


= SeOL nn aL 


aan 


es 


Do ann 


ea 


et 


Ù 


a 


sarta 


ms 


Pos 


E 


ae 


N 


rifai n a de 
i I Ra) 


DI 


ICT 


1 agio ce re ue e 
O N È n 


IS 


en 


gere 
x 


i 
A 


iii 

‘La decisione viene decretata per martedì. 

Agostini chiede al ministro dell'interno come sia la 
nostra repubblica ordinata per Ja guerra piemontese. 

Rusconi, niinistro degli affari esteri. Non posso ancora 
dare. una decisiva risposta. 

Sterbini. Per decidere qual è.la fede politica nostra, 
eredo non sia necessario di citare i fatti italiani: H Pie- 
monte dovrebbe a quest'ora aver riconosciuto la nostra 
repubblica (applausi). 

Rusconi. Tutte le trattative per far riconoscere la no- 
stra repubblica dal Piemonte, sono avviate. 

Sterbini. Parla sull’alleanza citarido le ragioni addotte 
dagli inviati Piemontesi nei mesi passati. Dice di prender 
quel trattato per-vedere se il Piemonte possa, 0 no rico- 
noscerci; e che la vita e la morta della nostra repubblica 
dipende dalla guerra piemontese. 


Agostini insiste con colore ‘a stringere le trattative col. 


Piemonte; ad allestire per la guerra uomini da mandare 
alla riva del Po. 

Alleati, o no, bisogna far la\guerra; il diritto della guerra 
è nostro. 

Invita l'Assemblea: a ‘restringersi n comitato secreto, 
affinchè prima il ministro degli affari esteri c‘informi in 
qual punto siamo nelle trattative, # come trovansi le cose 
della guerra. 

Rusconi, ministro degli affari esteri. Si scusa. col, 
preopinafte per non. potergli ora dare notizie positive,.e 
assicura che dal canto nostro la guerra, in tutti i modi 
sarà principiata. 

Monti. to m'associo al deputato Agostini. 

Andreini. Dai discorsi fin ora tenuti, siam persuasi che 
tutti vogliam la guerra. Espone varii suoi pensieri per 
vincere la santa causa, mostrando che la repubblica è ve- 
nuta dalla Provvidenza nelle nostre mani, e che perciò 


dobbiamo per dover sacrosanto mantenerla. Esorta a non | 
(matedire il nostro nemico, ma bensi ad obbliarlo perdo- 


nando. Spiega i danni prodotti dalla troppa libertà del 
giornalismo, che spésse volle semma calunnie, e tiene in 
inganno i popoli. 

Mazzini legge in italiano la risposta scritta da lui in 
francese all'indirizzo degli Svizzeri di Ginevra, ed altro 
indirizzo del popolo ‘corsico della città di Bastia, alla Re-. 
pubblica Romana. 

Presidente. Ioterpella :1 Ministero se si deve dare alla 
stampa la risposta suaccennata, e ue. un'altra all’indi- 
rizzo dei popoli di Bastia. 

L'Assemblea consente venga fatta da Mazzini... 

Mazzini chiede di rispondere in italiano. L'Assemblea 
acconsente. ) 

Si leggono alcuni rapporti, dopo i quali la seduta pub- 
blica è sciolta e ì deputati si ritirano in comitato segreto. 

(Positivo). 

— L'abbassamento, delle campane continua ,, non che 
gl’inventarii nelle case religiose di ambedue i sessi. 

— I! generale de' carabinieri Giuseppe Galletti. è tor- 
nato in Roma questa mattina col corriere di Bologna, 

— Non mancano di giungere qui da più parti continue 
staffette. Una ne veniva .da Bologna la notte del 24, ed 
un’altra nella scorsa notte da Camerino. Non possiamo 
neppure all'incirca accennare di che sieno state esse ap- 
portatrici, poichè il popolo è quello che ne sa meno di 
chicchessia. 

— Gli Svizzeri delle Romagne, dopo essere stati sciolti 
ricusavano la carta con cui si volevano pagati ‘invece del 
danaro. Per cui s'impossessarono dell'artiglieria, rifiutan- 
dosi di non abbandonarla prima che avessero ricevuto il 
dovuto danaro di soldo. 

— Il giorno 23, alle ore due pomeridrane, un deputato 
dell'Assemblea si presentava all’ufficio della posta, recla- 


mando immediatamente. una carrozza a nome del Mini-- 
stero, Crediamo poter asserire che il suddetto deputato è 


diretto per Bologna, dove porta 12,000. scudi in moneta 
sonante, i quali serviranno per pagare le sciolte truppe 
svizzere. Alla Storta, stazione postale lungi sette miglia 
da Roma, due carabinieri si posero a seguirlo di scorta. 

— Alla chiesa di Nostra Donna del Divino Amore presso 
piazza Borghese, appena calata l'unica campana che c'era, 
ve ne fu sostituita un'altra a spese della Confraternita 
detta dei Malerassai. 

— Si legge nel Bullettino di Lucca: 

« Roma, 26 marzo. — Abbiamo da fonte sicura che, 
giorni addietro, fu mortalmente ferito da una schioppet- 
tata tirata dagli avvamposti napoletani, unindiv;duo che 
tentava passare di notte tempo i.confini per introdursi di 
nascosto nel regno. Visitato che fu, si ritrovò nella. sola 
delle sue scarpe carte importantissime relative ad una 
congiura ordita ‘contro la vita del re di Napoli, al.quale 
si preparava la morte del ministro Rossi. Si; crede, che 
questo fatto abbia qualche correlazione collo scioglimento 
delle Camere e l'arresto di diversi deputati napolitani..» 

Questa notizia è evidentemente fabbricata dal Ministero 
napolitano, a cui importa coonestare le sue violazioni 


dello Statuto. Non si è mai udito ‘che una congiura del} 
Bemvad entrare ilt-battaglia, questi:com un’operazione-al- 


genere, dicui si tratta, si faccia per mezzo di corrispon- 
denze in iscritto. 


ESTERO. 


FRANCIA. — Panici, 28 marzo. — Nell'Assemblea. na- 
zionale ‘it presidente del Consiglio chiese facoltà di par- 
lare per una comunicazione del governo (profondo si: 


lenzio). i 
È Covere del Governo dar comunicazione all'Assemblea 


di un ‘dispaccio dei 97 marzo, ore 9 del mattino, datalo 
da Torino. Il ministro di Francia scrive al ministro degli 
affari ‘esteri. 5 

« L'esercito fu rigettato a Borgomanero. Gli Austriaci 
occupano Novara è Vercelli. Sembra certo che il re abbia 
abdicato ‘e riparato in Isvizzera. Il duca di Savoia non 


iscrisse ancora a Torino. Ml governo fe' pregare il signor 


Abereromby e me di niet un armistizio. Per coprire. 
Torino ci siamo messi a sua disposizione e attendiamo | 
suoi ordini; Torino è tranquilla. Tutto è disposto per 
mantener l'ordine. » 

Altro dispaccio dei 28 marzo, 5 ore del mattino, datato 


IL RISORGIMENTO 


da Nizza, annuncia che Carlo Alberto, dopo aver abdicato 
in favore del duca di Savoia, traversò Nite: recandosi in 
Francia. 

L'esercito fu battuto a Novara, ma l'onore ne è salvo. 

« Signori, continua il ministro, per quanto | ‘tosto sia 
stato questo scioglimento, non era imprevisto, 8 quantun- 
que in questo caso il Governo piemontese non abbia dato 
ascolto ai consigli della Francia, noi non siamo meno ri- 
soluti perciò a tutelare l'integrità del Piemonte, l'onore € 
gl'interessi della Francia. » 

— Il Comitato elettorale della ‘via di Poitiers, ricono- 
scendo che i pericoli indicati nel suo ‘manifesto erano 
luugi dall'essere esagerati, e colpito dall'attività con cui 
associazioni fortemente organizzate si adoprano'a spab- 
dersi in tutta la Francia onde sollevar tutte le passioni 
contro l'ordine sociale, credé rigoroso dovere dì‘ tutte le 
persone oneste accettar Ja lotta, e opporre. a propa- 
ganda del disordine “e della distruzione la propaganda 
della conservazione è dell'ordine. ? 

Tl Comitato credè dunque ‘urgente l’organizzare È un si- 
stema di pubblicazioni a buon mercate, per illuminare le 
popolazioni sui ‘pericoli delle dottrine immorali dette 
socialiste. Esso è deciso ad incoraggiare, a faforeggiare 
tutte le combinazioni che nascerebberò dallo stèszo pen- 
siero ‘e ‘tenderebbero’ allo stesso scopo. Perciò si aperse 
una soscrizione alla segreteria del Comitato. 

— Correva la voce a Tolone ai 24, che il naviglio russo 
fosse sul punto di'forzar il passo dei Dardanelli--per ve- 
nire nel Mediterraneo. Nel porto di Tolone tutto è presto 
per.un prossimo imbarco di.truppe, senza che si possano 


conoscere le intenzioni del governo; s'imbarcaronò sulle. 
fregate a vapore. componenti .ìl piccol naviglio dell'im- 


presa alcune artiglierie d'assedfo e approvvigionamenti 
considerabili. L'amministraziorie della guerra dovè chie- 
dere alla marineria una. ceryà quantità di biscotto, 


— Togliamo‘dal ‘Débals i dettagli e le considera- 


zioni seguenti intorno alla nostra infelice guerra, i. 
quali. sebbene retrospettivi , getlano però qualche. 


lampo di luce sopra alcuni fatti, e debbono ad pa 
modo interessare i mostri lettori. 


Non puossi dissimulare che la capitale del Piemonte 
non sia fortemente compromessa. I vecchio maresciallo 
prendendo la determinazione di penetrare nel cuore del 
paese, conduce sicuramente seco. tutte le forze; stimate 
di 70,000 uomini e 120 pezzi di cannone. Comprendendo 
assai bene il maresciallo che ‘s'egli si teneva sulla difesa, 
Carlo ‘Alberto' sarebbe venuto a occupare una buona 
porzione della Lombardia, dove avrebbe trovato in buon 
dato viveri, danaro e reclute, pénsò a toglierli colgli.i im- 
portanti risorse, ed a impedire soppratutto |’ immenso ef- 
fetto morale, l° insurrezione generale che armata Pie- 
montese avrebbe prodotto in tutto il regno Lombardo-Ve- 
neto. Egli volle prendere invece per. sè medesimo tutto 


| il vantaggio dell'effetto morale che produce una bu 


invasione. 


Ma si domanda ora, come mai questa. invasione beni i 


‘sì facilmente eseguirsi quando. .si. sa che in Piemonte vi 
erano da 120. mila uomini in' arme, 70 0d 80:mila dei 


‘quali sono buoni e bravi soldati? Pur iroppo l’esercito 


Piemontese si lasciò tagliare per ‘mezzo sul Tigino hel 
1849, come sul Mincio nel 1848, perchè oggi come allora 
occupava una linea troppo estesa. ASS 

L'esercito-era unicamente disposto ad una: A in 
avanti su parecchie strade ad un tempo, e-per la punta 
del Lago maggiore onde acquistare il paese al 
Milano, e per Maggenta onde andare diritto ‘a codesta città, 
nion che perla via di Piacenza, di Parma: Modena 
onde innoltrarsi nella regione meridionale: del: Po. Da Vo- 
ghera, Stradella, Castel S, Giovanni, dove. trovavasi Vala 
dritta sulla straia di Piacenza, a Novara centr "dell’ala 
sinistra, non v'è meno di 20 leghe, | e di più queste due ale 
erano separate dalla parte del'Po che attraversa:il Pie- 
monte. Finalmente, l'estrema sinistra, sotto. gl io 
generale Solaroli, essendo accampata ad Aron sul Lago 
maggiore, e l'estrema diritta comandata dal: genetale Al- 
fonso della Marmora, occupando: Sarzana sulla fiontiera 
toscana, ‘ne’ risultava ‘che l'esercito di Sardegna estende- 
vasi su una linea di 50 leghe. ; 

Queste disposizioni non avevano nessun iud0bifniento, 
se il maresciallo Radetzky, come assicuravasi, abcora a 
Torino il giorno prima di riprendere le ostilità, avesse 
concentrate le sue forze sull'Adda, Ma “può, parere assai 
strano, che da parte dei Piemontesi siasi ignorato che il 
nemico, ‘invece di. ritirarsi sull'Adda, sì ammassa va in 
gran forza sull'altra sponda del Ticino, donde, a quel che 
pare, sboccò improvviso con.estremo vigore. | 

n° 

ALEMAGNA. — Vienna, 24 marzo. — In questò istante 
riceviamo la novella che Bem si ‘è Ai Her- 
mannstadt ove sconfisse la guarnigione russa;!ma dopo 
aver saccheggiato la città, si rilirò nuovamente: Mentre 
che Puckner s'avanzava contro Mediasch onde costringere 


l'ala destra dell'armata di Puckner si trovò, alceuni-giorni 
dopo la battaglia, davanti Hermannstadt.. Bem trovatosi 
rinforzato dalla guarnigione di Strasburg di circa 12, 000, 
i Russi non poterono, malgrado una resistenza d’un "in 


tera giornata, tenere la città, e furono costretti a'‘ritirafsi | 
alla frontiera. Dopo aver abbandonato l’infelice città alle 


brutalità dei Maggiari Czechi durante 5.ore, Bem'si ritirò 
di bel nuovo. Se noi potessimo avere un. generale come 
Bem per le nostre iruppe, sarebbe da lungo tempo tutto 
finito in Transilvania, Del'resto è certo che Puckner non 


' può fare assegnamento su verun ‘soccorso finchè Comorn 


non sia preso. (GUI: 


— 24 marzo (dopo mezzogiorno). — È corsa Ja voce 


alla nostra Borsa della presa di Comorn, tuttoché i bul- 


\ lettini non ne parlino. È però fuor di dubbio che la for- 


tezza non potrà resistere a lungo, essendo già stati presi 
dalle nostre truppe alcuni fortini. La città è per causa del 
bonibardamento ridotta in cenere. (G U.). 

x N ——___———___———_—_———_————l % 
: UNGHERIA. — Presta, 21 marzo. — Pesth, e principal. 
mente Buda, sono poste nel più completo stato di‘difesa, e 


i 


Gola 


è 


quando l’armata nostra avesse a soffrire qualche sconfitta 
sarebbe difficile - inimico IO pela città: 


NOMINAZIONI DI SINDACI. pi 
Provincia di Moriana. 


al ugume, Spada Giuseppe. sin 
ù urgiu, MIA o sa 


Aiguebelle, Coutàt Maurice. Aytoî, ‘Belleville. Pierre. | & 


Albanne, Moutard Jean Antoine. Albiez le' jeune ,. Molla» 
ret Francois. Albiez le vieux, Constantin Jean Louis. Ar- 
gentine, Bertier Michel. Beaune, Perret Agath Ange feu 
Panl. Bessans, Chartier Francois. Betton Bettonex, Tardy 
Joseph. Bonneval, Jacomin Jean Joseph. Bonvillaret, C 


del Philippe feu Sébastien. Bourget en’ hwle, Mermox | 


Francois. Bourgneuf, Pepin Michel. Bramans, Richard 


Cyprien feù Pierre) Chamousset, Savey Christophe. Cha- |. 


moux, Plaisance Jean Baptiste. (Champ Laurent, Girod 
Michel. Chateauneuf, Fresier Jean. Cose S. Jean Pied 
Gautier, Gellon Mathieu. Chatel, Grange icquè 


re, Balmain Jean Baptiste. Fonteouvert e Vincent Jean |. 
Michel. Fourneaux, Soudier Jean Joseph feu. Alexis. Fre- i 


ney, Stenny Philibert feu' Pierre. Hauteville, 
cois. Hermillon, Buttard Bruno. Jarrier,. Viallet Laurent 
Hilaire. La Chambre, Duernez Thomas. La Chapelle, 


Ottobiano, Angeleri Giovanni ingegnere, 
0, dare lag S 


governatore ‘militare 
«diffida gli abitanti di Mila 


Couchon Jean Pierre. Lanstebourg, Porcin Laurent fen.|. 


Jean Baptiste. Lans le Villard, Filliol Valentini Les Cha. 
vannes, Berger Jacques:- ‘Modane; -Ratel. Jean 
Montaymont, Millieret Pierre feu Michel. 


Borjon Maurice. Montendry, Plaisance Et 


lafrey, Prefet Francois. Monigilbert, - 

paschal, Dupraz Jean-Baptiste fi ien. 
Pasquier Claude fen Jean-Baptist Moni 
Benoît. Nottoado Germanaz. Melch 


Cruet, Millicret Cyprien. Orelle I 
Pontamafrey, Gavend Francois feu P 
Joseph de Joseph. S. Alban d'Urti 
Antoine, S. Alban du Villard , F 

S Avre, Gaspard Crono Ma 


Ratel Alexis. S. Michel, i Nicolas 
crace, Raymond” Jean Michel. S. Pierre 
Boissonet Laurent. S. Remy, Melland -Jea | Ba 


s Sorlin d Arves, Digier Malin feu 1 


gnon, Creuin Jean. feu a, Thyly Hrsae Linde 
Valmeinier, Salomon Felix feu Joseph. Valloires, Michée» 


lant Vincent Marie. Villarambert, Duverney Guichart Do- 
| nat. Villargoudran, Grange Etienne. Villar: «Léger, Agnel: | 
| lard, Gaspard, Vilaragia: Bourget, Lozat i 


feu Etienne... dA 
Piosindia di L'anpntanta 
Aigueblanche, Ancenay Charles Henry. Aime, Brunet 


Joseph Victorin. Bellecombe, Roux Vollon Jean Frangois. 
Bellentre, Jourdan Joseph Marie. Bonneval, Berond. ‘Ale: 


xandre. Bourg S. Maurice, Martin Joseph. Bozel, Duraz . 
Germain, géométre. Brides:les-Bains, Marcoz Joseph. Cel. 


liers, Léger Jean Marie Champagny, Merendon Francois, 


feu Aimé. Doucy, Jacquemard Michel. Feisson sur B.ian- | 


con. Pasqual Jacques. Feisson sur 'Salii es, Jacqu' er Jean 
Francois. Fontaines les puita, Chavoutiers Jean Joseph 
Grand Cour, Truchet Joseph. Grassier, Collomb Ba 


lemy Amédée. Haute Cour, GollombJean Marie. Haùteville i 


Gondon, Romaned Perroud Jean Baptiste. La Cote d'Ai 
me, Mongenex Francois, fils. Landry, Richesnoz Jean | 


Antoine; La Perrière, Chedal Anglay Julien, Les Allues, 


Martic Isidore. Lés Aranchères, Muraz Henty. Les. Bois, 
Jacquemoud Joseph Anteine. Les Chapelles, Billiez Jac: 
ques Marie; fils. Longefoy, Bonnet Jacques Antoine, avo- 


‘cat. Macòt, Briancon Pierre Antoine. ‘Monigirod,’ ‘Richel 


Jean André. Montagny, Blane Mathieu. Mont Valezan sur 
Bellestre, Battod -Gonin Jean Bapt. Mont Volezan sur 
Séez, Arpin Jean Louis. Naves, Sage Guerin. 
Naves, Sage Guerin. N. D. de Briwdiedns Cani 6 Barthé. | 
lemy. N.D. du Pré, Dechamp Esprit Joseph. Peisey, 
Collin Glaude Maurice. Pralognan, Plandy Vion Joseph. 
Pussy; Guillot Michel. S. Bon, Jardon Jean Marie. Salins, 
Deglise Marie Joseph, S. Jeande Belleville, Durand Pierre 
Antoine. S. Laurent dela Còte, Grey. Mariè. S. Marcel, 
Vivet Jean Francois. S. Martin de Belleville, Yvoz Hyppo-. 
Iyihe; S. Oyen, Felix Jean Pierre. Siez, Gaide Jean Jac- 


ques. Tessens,: Cheme. Jean Pierre: Tignes, Revial Laurent, 


fils de Pierre: Valde; Tignes, Moris Joseph Marie: Villar- 
gere), Digard Honoré: Villarlurio, Danis Jean Marie, Vil 
laroger, Servonnet, Clément, feu ade: Vallone, Giroid 


| roux Jacques Marie. 


| Provincia di Aosta. 


‘Anhey. S'Audré; Grange Giuseppa: e: Lage: 
Glaret Ambrogio. Avise, Vallet Costantino. Bard, Jacque: 
met Pietro fu Pietro. Etroubles, Lavanche Filiberto, 
Gressoney S. Jean, Lisio Gio. Evangelista.. Gressoney la 
Trinité, Velf Francesco Leone, Issogne, Cout Antonio. 
La Thuile, Martinet Pietro Gaspare. N. D. de. Rbénes, 
Fusinaz Giovanni Antonio, Oyace, Petey Alessio fu Luigi. 


Pontey, Bich Giacomo. Pont S. Martin, Allera Pietro 


Luigi. Quatr, Verey Giovanni Lorenzo. S. Chrystop 


Rosset Baldassarre. S. Denis, Besensal Pietro. Luigr. 
| S. Georges de Rhémes, Courtod Louis. S. Nicolas, Gadin | 
Giovanni Battista. S. Pierre, Lale Lu: igi Pantalone. ‘dette. 2 
Gerard. Sarre, Betral Giocondo. Valpelline,. Glasie Pietro |. 


Pantaleone, Valsavaranche,  Garlin Gio, Eranoss 
tournanche, Gorret Antonio, 


Provincia di Cuglieri (Sardegna 


Bosa, Domuru Antonio Ignazio. B-rorîi, Sechi France ; 


sco. Bonarcado , Fara Liberat. Angelo. Borore, Cadeddu- 
Casula Antonio. Bortigal?, Massidda D. Pietro Paolo. Cu- 
glieri, Pandini ‘dott. medico. Dua!chi, Caddeo Demetrio. 
P lussio, ed Tomiso. to Serra Francesco. Magumadas, 


i mu Ain 


‘Il sottoscritto ha telo di offrire a V. 
| sioni della somma: a @ del reni e 
su Delo , ge % 


Di we IS. ma a 


Sig. brado 0 
della Camera di” Commercio. 
di Livorno 
‘a’ 28 marzo 1849. 
Per copia conforme’ 
io; B. BarroLerti Segretario. 
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a Griginai inadatta dal. codoni co‘ 
‘corretto. e pubblicato «coll'aggiunta 


| studiosi, dal ct Po da 


Presso in Nastri 
vi led Do 


orné id T 1 grano 


PERROTIN rasati 
en vente ches Giannini e Fiore è 1 
pra? Prix 5 francs. 
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1do, SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
"Pe, 5 a Per Torino, ‘all'ufficio del Hiorgble. 
de Ao: ian Da » e‘presso i principali libirai 
O lu Tino vi pro tre 40 Per le Provincie presepi Uffizi postali. 
Irjo & mesi ‘1224 A Jella e Comp. 
n mi 7 Li i Forino. 
; ; 5° mesi 12 Per Genova presso A. Beuf. libraio # 
db mese 3 gian oi » L'Emporio po 
ARS : IRENZE, >» Viessena libraio 
Moie: 1 aRne LIRE i so Parma . Grazioli, © id. sw 
toi ne e 1 Mopena è C. Vicenzi, id. 
i rca È sie p Roma : P. Merle, id. 
e, sE ‘mesi PARASTE LA sai ; po 5 È È 1 is » . Meina. impiegato 
e 6 KO i 1a 0 e benda aperto e i 3. P- Prezzo delle inserzioni, Nusgixi lo; Padod= Margheri lib. 
ie re its GIORNALE QUOTIDIANO elet, Bn: feet 
ni imestre 44 50, mese, 7 franco ai confini. di (ae i i ce DE 5 i I manoseritti e le lettere non saranno PARISE > Dida e. TOT 
VORREI APRENERSTO, fi i restituiti. »  P. Rolandi libraio, 



























































































































































































TORINO 


60 mila lo tragittarono.il-giorno 24, ed altri 20 mila quasi | 

di riserva piombarono due giorni dopo sui nostri nel calore 
della pugna, e preponderando con forse 200 bocche a fuoco, 
ef strapparono a «quell'istante Ta vittoria! Matto id che |. 
monta? A voi piace cimentare 35 mila Austriaci con 120 mila 
Piemontesi, onde maggiore si faccia la vergogna di questi; a 
voi piace tralasciare ogni indagine, piace dar sostanza ai so- 
spetti di tradimento. Ebbene, leggete i rapporti ed'i procla- 


mi del maresciallo nemico, ed .all’esercito nostro troverete guerra ; ora preposto alla brigata Piemonte, sceso da cavall 


te. Ettore di Perrone, tenente generale negli eserei 


Hat 


2 Aprele. 


10 ‘ giornali di Palermo ‘sino -al E dai 
li è pienamente confermata la nuova che la notte 


-Spirava il, termine per la ripresa. delle | quelle milizie, chiedeva istantemente l’onore del servizio a 


algrado tutte le perplessità che una guerra d’in-| 




























if{n È EROE , KID) È si o n è , : 
Ùù ‘surrezione è capaee di lasciar concepite, quando è dell n dagli Antoine) la giustizia isdbeli dai demagoghi che e Fai innanzi ai suoi, alzata la spada, gridava: Viva l’o- | no tana abbia tuonato sul capo de’ rei ? ade 
a ‘ w o . | lo spinsero a guerra troppo diseguale; il generale imperialé | nore piemontese! Viva la nostra bandiera! Avanti, e una 
po. a d ad opporsi ad un ammala regolare, pure i nostri parla di monti di cadaveri tedeschi, della energia. delle ag- | palla ‘nemica troncavagli la vita e la parola. Parlasi di due A L’i Lo a x fi tta invincibile : es 
etiori vedranno, dagli estratti che soggiungiamo qui | gressioni e difese nostre, del lungo e perlinace combattere, | altri generali uccisi , con parecchi colonnelli, maggiori e dj ì SRO SRO Lala: SAI E 
iù ppresso, come la lotta che a quest'ora è impegnata della morte di molti nostri ufficiali superiori. A voi invece | altri gradi. Il fiore degli uffiziali mostri fu mietuto in quel ha scelto a capo Costantino Reta, l’intrepido deputato 
hi cilia cì dà fondate speranze di veder trionfare la giova osare l'esererto e farlo odioso al povero popolo, giorno; e tra le famiglie che vestiranno a'futto e serberanno | di Santhià. 
no, sa de'bravi Siciliani. che è causà fondata su tutto et l’esercito non è, e non vuo, esser settario: dolorosa memoria del giorno 23, Marzo, staranno prime. e più Noi che conosciamo. alle. prove questo gran perso- 
Fi he IRR gia sq i | quindi ne tacete le lodi, ne esagerate i torti, lo coprite tutto | numerose le patrizie. naggio , che sappiamo quanto, nobile disinteresse , 
d che sl possa cercare di più ‘legittimo ne’ diriiti di | d’infami sospetti. lo che ho sempre portata alta la fronte, che non mi sono D ; ; Ue 
ue: du TIERRA CA i I MIO ii cn SRO I quanta maschile audacia, quanto, forte sentire. al 
o opolo. Voi, vinti da soverchia ignoranza, predicaste fortissima la | ihchinato mai ai dominatori alti o bassi e sorti dall’oro o dal i , ) ao 
tp Noi crediamo che son rari gli esempi in cui la li- | Pessima posizione di Novara, non comprendeste, o non vole- | fango, io :che solamente dopo lo Statuto gittai via il famoso berghi nel suo petto, disperiamo della FRUDS cosutu- 
mi. Piid in popolo / debole. cosquistità -doli ste comprendere le terrihili conseguenze dell'abbandono della | motto di Beaumarchais, quest'io ho ora il diritto di lodarvi, | zionale in Genova, e temiamo  ch’essa abbia a sog- 
Uto .. to ava, non sapete che un nostro esercito non può in simili | 0 valenti guerrieri, ne’quali l'onore e l’amor di patria fur si | giacere peranco a Torino. Come mai in fatti resi- 
na: ine tanta costanza, e con tanto senno. condizioni riportare probabilmente vittorie altrove che sotto | gagliardi da farvi irrompore contro le spade nemiche, te- stere ad un Reta? Che vale a confronto di un. tanto 
rediamo indovinare le intenzioni de’ nostri lettori | le mura di Alessandria) e ciò per mille ragioni materiali e | nendovi saldi ad un tempo contro: le calunnie dei cittadini WL CO TUIO L'art PA il lo ; 
dis erendo un. po” largamente ciò che offron di meglio | morali che voi non capireste ed i nemici nostri capirebbero | vostri ; i ; COLA ; gi o I ] di a O 
tato giornali arrivatici, e i brani di alcune corrispondenze | © ©aPiscono anche troppo. Ma io non sono dei vostri, epper- | Raccomando eziandio alla tarda pietà ed agl’inutili desideri) Itarre :PNPoOno Senza. Fallo, SOGglacere (9. FORUA ES 
sal Hiiisi sono comitibicate ciò non voglio lasciar germogliar dei sospetti a carico di | degli elettori tortonesi e canavesani la memoria dei generali | vanti alle frasi sonore, alle declamazioni . furibonde, 
Mr; a TE ; i i . | nessuno; mì affrelto a soggiungere soltanto chela ritirata del | Passalacqua e Perrone; ambedue ambirono tre mesi fa i vo- | alle ingiurie d’ogni conio del retore rivoluzionario. 
ua quistione siciliana ci fu sempre cara; ma oggi | corpo locato alla foce del Ticino, non lasciò alle truppe si- | stri voti, ed a voi si presentarono ricchi-di volontà egregia e | o ripetiamo: ‘sotto’ 1° egida di un tanto capo LA 
em. la un doppio interesse. Là si combatte qualche cosa | tuate sulla destra di questo modo alcuno di portarsi su. quella | d’illustri fatti. Ma essi anteponevano l’antica e vera alla gio- P sE G «guidi di 
ltre | diù che la ‘scissione del regno delle Due Sicilie. Il | nostra naturale base difensiva. vine Italia, e tosto si frapposero i faziosi giornali ed i mez- NRRURAEI bt IRVENQIDIAR,a 3 A aa ] Mica 
Uta: ipio battuto, o curvato a Novara, potrà risorgere Voi non punto dissimili dall'eterno gregge de’ rivoluziona- pu ie) e dissero cortigiano il primo, vecchio rimbam- | Nostra PRtaPZE per ora è di ve “i ricostituirsi 
icilia: È lo causa d’Italia quella che là si combatte | "! voi cresciuti colle mene e cogl'intrighi, non conoscendo Hi l'altro, e voi li escludeste, ed alla nazionale rappresen colle: antiche sue forme conservatrici; i solo nostro 
Ve i i altre cagioni per qualsivoglia effetto, trovaste o vi beveste la | tanza toglieste due invitte spade e la gloria di un doppio | desiderio si è che il Reta ristabilisca le antiche ma- 
3 È i * bigliettini distribuiti ai soldati per in- | martirio. i e oil ; sia 
calo poi (o de voiché Carlo Alberto non era biù Ke; Voi ‘che v'affaticaste per trovare alla nostra sventura mo- o 3 Li. age x i. fa o 
ner: poli dovrà necessariamente avvenire. La. nuova |'ed in Torino era stata acclamata la repubblica. Ebbene, que- | tivi imaginari e pieni di mali semi, voi che nell'agosto ultimo | "1 colta toga fatta illustre dai Durazzo e dai Doria. 
SÈ fermezza con cui i Siciliani ricusàrono l’ultima ||5!9 frutto della inventiva d’aleuno tra voi e della maligna | getlavate (con tanta procaciala diffamazione sopra mille ono- Questo grande ANOPARIGHIO, PEAS dl colmo alla 
ilità ERA Ha Napali ad crande eccitazione di lui (credulità di molti, è un frutto spurio e bugiarilo. Un po’ di | rati capi, avreste pure adesso un bel tema per le vostre in-.| gloria degli elettori della provincia di Vercelli, co- 
8 il Sd 7 ; p ; sra ; LIA 8! ) buon senso doveva bastare per dimostrarvi che i distributori { vettive. Ramorino messo alla Cava colla divisione tombarda, |-tarito benemeriti della patria. Certo che ora. possono 
lessi Ida di evviva alla Sicilia si udirono in diversi (delle scritte non avrebbero potuto fare.la lor bisogna tra le | onde tutelare quel punto importantissimo dal.probabile sbocco dda le sunt Abe fer Ode tana 
ora | Attruppamenti, «e il Ministero Bozzelli, per quanto si "file, restando invisibili a tutti, e scampando impuniti chè ta | tentifovi da Pavia, l'abbandona e ritrae quasi tutti i suoi 1 i oi 7 3 fai 
ano | disse in qualche salone bene informato, pensava ricor- metà de’ nostri soldati non sa leggere, e l’altra metà in quei | sulla destra del Po; chiamato al quartier generale presso No- dla Lt SEO i fr i AE ci 
all re già all’estrema misura, e parlava di stato d’as- vara, viene poco dopo arrestato ad Arona a pochi passi dal | @SS1 potrebbero vantare quattro celebrità democratiche 


migliaia di reduci dal campo: interrogateli, come molti li 
interrogarono per amor del vero, e ne udirete che i più igno- 
Irano affatto ‘la cosa, ed i restanti la impararono in Chivas- 
iso, ove la voce n’era giunta da Torino. Jo ho veduto taluno 
‘de’ vostri trarsi di tasca la scritta a stampa od a penna, e 
dirmi con piglio superbo: eccola qua, negate ora — e cre- 
tlersi con ciò di dar buona prova che la scritta venisse da 
ovara, e non dalla loro scarsella. 
| Voi leggendo il giorno 25 marzo affissi alle vie della città 
. quei bullettini ministeriali così contraddittorii, oscuri, falla- 
ti, incompiuti, incomprensibili, e non trovandovi menzione 
alcuna della battaglia di due giorni prima, invece di andare 
direttamente col vostro senso comune alla causa del silenzio, 
gettaste dubbiosi sospetti sulla fedeltà ed alacrità, colle quali 
ùn corpo militare incaricato di simili servigi avesse eseguito 
la corrispondenza. Eppure alcuni feriti già erano giunti in 
Torino, e veran giunti i messi dalla'Sesia ed oltre, sapevansi 
contr’ordini per acquisti o spedizioni dati a certi provvedi- 
tori ed amministratori militari, toccavasi con mano che i 
Finis sapevano d'un gran disastro pubblico, e si tacevano, 
Voi, che durante la campagna del 48, con parole superlative 
ceusavate i bullettini del campo (che a petto a questi ultimi 
ossono parer modelli d'ordine, minutezza e perspicuità), ora 
taceste, come se un Ministero democratico si avesse il diritto 
aturale d’ ingannarci dapprima cogli errori, e poscia ango- 
spiarci in tanta gravita di casi col silenzio. 
{ Voi nelle gazzette vostre, ne’ crocchi e nei sospettosi orec- 
chi del povero ed ingannato popolo spargeste largamente che 
l’esercito non era stato democratizzato abbastanza, e che. gli 


edio. Se i Siciliani vinceranno definitivamente, lo 
stato d’assedio in Napoli giungerà troppo tardi. 
‘E allora? l’Italia prenderà un altro aspetto. 


riga aveva ben da pensare ad altro. Abbiamo ora tra noi 


ancora. 









































































La Nazione contiene nel suo numero di quest'oggi 
ris! ®un'articolo del sig. Carlo Promis intorno alle cause ed 
| effetti dell’ultima nostra rotta, troppo importante per- 
chè ne defraudiamo i lettori del nostro foglio. Era pure 
nostro intento l’entrare distesamente nell’acerbissimo 
argomento: ma poichè altri il fece con miglior senno 
e con maggior efficacia di nome e d’argomenti, ci ser- 
Viamo dell’opera preparata e facciam plaùso al corag- 
gioso suo autore. 

IL 25 MARZO DEL 1849. 


La guerra si fa cogli eserciti. Affinché un esercito possa 
guerreggiare dev'essere proporzionato ai mezzi del paese ed 
alle forze nemiche, ben formato, ben comandato, provvisto, 
disciplinato, istrutto. Uu Governo antico, saggio, forte, può 
fornire l’esercito suo di tutte queste doti; basta però l’opera 
impunita d'una mano d’uomini ignari ed illusi, oppure tristi 
e faziosi, onde gran parte di siffatti pregi acquisiti con fa- 
tica di*molti e molti lustri sia in breve giro ridotta al nulla. 
‘sua sarà poi tanto più veloce, quanto men buone 
; L er quantità le necessarie condizioni 
osi, attivi, impudenti gli elementi di 


di questa: imperciocchè, se egli avesse (come gli correva 
debito assoluto) contrastato quel passo, o gli Austriaci non 
avrebbero varcato il Ticino, od almeno sarebbe rimasto tempo 
ad aiutare quella divisione o ad, eseguire altri movimenti in 
vantaggio nostro, e finalmente non saremmo stati costretti a 
restringerci sopra Novara. Ebbene; una disubbidienza rea in 
se stessa e feconda di tante sciagure, voi non l’avete manco 
accennata, imperciocchè il suo autore è una vostra creatura, 
un uomo violentemente imposto al governo dai clamori dei 
Vostri circoli e giornali. Di luî voi non potevate certo divi- 
hare le opere future, ma' ne conoscevate le preterite, e se 
non feste corrotti o ciechi dovreste pur confessare che prima 
dote del buon soldato si è la incontaminata onestà. 

I soldati nostri avevano pur dato nella prima campagna di 
Lombardia, fra tanta rilassatezza di disciplina, esempi stu- 
pendi «i moralità, e per figura, furono visti in fin di luglio 
alcuni di essi morire di fame, anzichè cibarsi di un pane che 
non trovavano e non volevano rapire. Soli otto mesi corsero 
d'allora in poi, ma per opera della vostra setta otto lunghi 
anti di corruzione non avrebbero portato frutti peggiori : 
niuna cosa fu sacra agli emissari vostri parlanti o scriventi; 
voi predicaste altamente l’irreligione, Jo spergiuro, la diser- 
zione, l’indisciplina, l'odio e lo sprezzo contro quanti preva- 




















nfes* 0, s ufficiali. nobili avevano consigliato e sollecitato i soldati a |\lessero per ricchezze, per bontà e per ingegno. Le scellerate 
pelli; sii sventura toccataci nei campi di Novara addì 23 | sbandarsi e fuggire. Uomini senza cuore e senza pudore, che Wottrine del comunismo furono da voi insegnate con una 
fogli DI marzo, eò'Spinge a tristi e giuste riflessioni. Uomini che stu- viaffannate a calunniare persino i cadaveri, erubando l'ufficio 0 ribile Pepcara: Tutto ‘faceste onde corrompere l’esercito 
puoi diarono l’arte militare nei drammi ve nei romanzi, uomini le suo all'inferno martoriate le anime di quelli che morirono che è la più antica e pura gloria nostra, sicché moltì anni 

cui tronfie ed inani parole traspirano ad ogni sillaba la più { perla patria, dove eravate allora ? Nei circoli, nelle vie, ad | di virtù e d’ordine varranno appena a rimediare alla esecra- 
o; È l profonda ignoranza di guerra, spinsero all’ultîmo sbaraglio | allegri banchetti, mentre le vittime di espiazione cadevano 


bile opera vostra di pochi mesi. Interrogate quanti onorati 
uomini siano tornati dal campo , e vi diranno che agli uffi- 
ciali attoprantisi con preghiere e minaccie a far cessare gli 
scandali, rispondevano i tristi: Siam tutti eguali; sono i 
signori.che ce l’han detto; abbiam la testa anche noi come 
essi l'hanno, e braccia ancor migliori; ieri obbedivamo , 
‘oggi tocca a noi a comandare. lofelici, che non sanno che 
gli uomini ignoranti, sedotti e tratti per cupidigia al male, 
non sono punto eguali innanzi al mondo e a Dio, agli ono- 
rati e puri. Ebbene ; di questa pubblica vergogna, di una così 
visibile opera vostra, voi gridate autori gli abbienti ed il 
clero, che per natura e per istituto loro sono pure i più saldi 
custodi dell'ordine e della virtù, mentre gioite in cuor vostro 
pensando che la dissoluzione d’ogni spirito e forza militare, 
che quest’ultimo disonore ed ultima debolezza del paese 
possa accelerare il trionfo della vostra immane ambizione, e 
pareggiare il Piemonte alle vili, schernite e miserande con- 
dizioni di Roma e di Toscana. 

Nobil. terra di Piemonte, gloriosa per tanta virtù, per 
lanta e sì tranquilla pertinacia, per tanto impeto cavallere- 
sco, per una inaudita piena d’amore e d’affetto, per tanto 
oro e tanto sangue sparso, per tanta e sì mal retribuita de- 
vozione.all’Italia, in qual basso stato sei tu mai caduta! Co- 


la sola armata che fosse in Italia, ed a chi per lume di buon 
senso o per lunghi studii della scienza consigliava almeno 
a differire, gittarono în viso Ja taccia di vile, dì traditore, di; 
nemico della patria. La battaglia di Novara dimostrò dove 
stessero il senno e la ragione, e dove la stoltezza ed il torto. 
Credete voi che una tanta sciagura (vaticinata dai savi con 
quel timore e tremore dai quali è tocco un buon cittadino 
quando pensa; all'ultimo fato della patria) abbia loro aperto 
gli occhi? Voi vingannate. Ciechi volontarii, ciechi per igno- 
ranza, per impotenza, per rabbia di setta s'incocciano viep- 
più, un solo pensiero s'aggira nelle menti loro, una sola pa- 
rola metton fuori, ed è parola di sospetto e disonore. Infa- 
mare l'esercito per tutelare l'onore del paese, od a meglio 
dire della fazione, non è cosa nuova; voi lo trovate in tutte 
le rivoluzioni Sempre in bocca agli ignari, ed ai demagoghi, 
Sempre a danno dei devoti e valenti. Leggete il Colletta nar- 
ratore di casi simili e non lontani, e vedrete quanto in tutti 
! tempi gli ignoranti, gli illusi i settarii si rassomiglino. 

Voi digiuni a 0 d'ogni nozione militare, per aver letto 
dei 120 mila uo nini e più che l’esercito nostro novera nei 
quadri, credeste che tanti fossero in battaglia, e non sapete 
che le cinque divisioni accozzate sotto Novara non eccedevano 


sotto le artiglierie tedesche. Quali sono i corpi che in quella 
tremenda giornata abbiauo tenuto vivo l’antico onore pie- 
montese? Sono singolarmente l’artiglieria e la cavalleria, 
nélle quali, per speciali condizioni di quelle armi, sovrab- 
bonda nell’ufficialità il patriziato, perchè più ricco delle altre 
classi sociali ; sono quelle brigate di fanteria, che per fortu- 
nata formazione, o per aver vissuto lungi dai vostri circoli e 
giornali non s'erano guaste col vostro veleno, e meglio ave- 
van serbato la disciplina e gli spiriti militari. 

Quei giovani ufficiali devoti al re , alla patria. alla libertà 

ra, all'onvre, al dovere, come sempre aveano badato a sal- 
vare i.loro soldati dalla contaminazione della indisciplina , 
così allora li inanimarono coll’esempio e perireno tra gli 
squadroni e le artiglierie loro, ma non cedettero un palmo 
di terreno. Con essi, tutti coloro d’ogni classe sociale , che 
sanno come in campo prima religione sia quella dell'onore 3 
e che gittandosi innanzi alle file diedero maravigliosi esempi 
di bravura e pertinacia: duecento se ne computano fra morti 
e feriti, onde a buon diritto havvi chi appella la giornata di 
Novara col nome di battaglia degli ufficiali. — A noi non 
giunse ancora il triste ragguaglio delle nostre perdite, ma 
bene sappiam tutti come per eroico valore e per ansia di 








sro i sicuramente 55 mila soldati. Voi dando fede per ignoranza | cercar MONA nei pericoli rifulgessero lunanziza a Carlo |.me bastò un anno di anarchia e di sette imperanti a travo]- 
| Vostra a bugiarde gazzette, che per incitare a guerra meno- | Alberto ed i principi suoi figli, spade e cuori del medio evo gerti dall'alta sede in cui posavi di virtù, di onore , d'ordine, 
cli. | Navano le forze nemiche, asseveraste che soli 35 mila Au- | combattenti in questa crociata d’independeuza, nella quale | di amor. del bene! Sì, lo ripeto, un anno di anarchia ha sfio- 


fu ora il Piemonte, per grandezza e mestizia dì casi, ciò che 


| striy\gi avevano varcato il Ticino; ed ora sappiamo che girca rato l'opera amorosa di otto secoli, ha corrotto la virtù anti- 









Ne vole in Palestina ed in Egitto la Francia ed il santo 


i, vecchio soldato «i libertà, sceso in Italia alla fama 
3 usira d'indipendenza’, ferito nel'capo soccomibeva ‘în 
Novara. Ja notte del 29 marzo. Giuseppe Passalacqua di Vil- 
lilvernia, mandato 10 scorso anno a Milano onde formarvi 


/fivo; comandando la brigata Casale compiè valorosamente la 


confine svizzero. Ora sostenuto in Torino, il suo processo 
svelerà se in lui, oltre la disubbidienza, vi sia stato altro 


Tocca ai giudici a pronunciare la parola estrema, e, qua- 
lunque abbia ad essere, rispettiamola, attendiamola; ma è pur 
palese intanto la disobbedienza sua, palese l’esito tristissimo 
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ca e salda del popol nostro, ha reso riticoli è contemmendi i 

buoni, ha sollevato gli ‘ipocriti e’ la' ‘innumerevole schiera 

degli egoisti, degli ambiziosi da trivio, e di coloro ‘chie cer- 3a 
tando ‘oro melezzo.si fimgone-patromi: di-iun.popolo.che .. |. .. L. 
concalcavano, e predicandone ipocritamente i diritti, sem: "© i 

pre'si taciono dei santi e molteplici suoi doveri, lo aizzano 

all'odio, al disprezzo di tutto e di tutti, mentre fanno irrite 

e spregevoli le leggi stesse. Imperciocchè, qual è ‘in Piemon- 

te la legge (seppur non sia meramente civile) che da un an- 
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di primo calibro. Un Bianchi-Giovini, che se le con- 
tumelie, le ingiurie, le calunnie fossero armi micidiali, 
avrebbe da sè solo sgombra da gran tempo l' Italia 
dai barbari; un Ghiò, apostolo del socialismo, e che, 
meno l’ingegno e la verva, potrebbe nel nostro Parla- 
mento rappresentare la parte di Considérant e Pru- 
dhon; un Ramorino; che se tradisce sul campo di 
battaglia, è invincibile nei Circoli e nelle Assemblee 
patriotiche ; e finalmente un Reta, il gran rivoluzio- 
nario genovese. 

In verità, it Vercellese sarà d’indi in poi la’ più 
celebre delle nostre provincie. Non sarà più rinomata, 
‘come per lo passato, per la feracità del suo suolo, 
l'industria sua agricola, l'indole gentile de’ suoi abi- 
tanti; ma bensì per la singolare accortezza de’ suoi 
elettori, pel senno politico che li mosse ad anteporre 
ai più benemeriti, ai più distinti loro concittadini, 
uomini ad essi estranei, ma illustri nei fatti della de 
mocrazia rivoluzionaria, come i Giovini, i Chiò, i Ra- 
morino ed i Reta. 
























































































Ci scrivono da Genova 4 aprile 1849 la seguente 
lettera, che riferiamo per disteso,. quantunque alcuni 
fatti in essa descritti ci paiano esagerati, i 

« L'affare qui si fa serio assai. Il movimento po- 
polare ha fatto passi da gigante. Ieri fu arrestata la 
famiglia del generale De Asarta, e trasportata in due 
portantine al palazzo Tursi. Stanotte fu trasferita, col 
generale Ferretti, al palazzo ducale, divenuto di fatto 
quartier generale della guardia nazionale. Si continua 
ad armare il popolo, ed oggi si fanno consegnare +. 
quindicimila fucili venuti di Francia sopra un va- 
scello che dovea portarli a Savona per il Governo, 
ma che stante il tempo ha qui approdato. Ieri è stato 
nominato un Comitato di pubblica difesa con poteri. 
illimitati nelle persone del generale Avezzana, depu- 
tato Costantino Reta, ed avv. David Morchio. 

Oggi s’intima al generale De Azarta di scombrare 
dall’arsenale, in difetto si passerà a delle vie di faito. 

Tuiti i posti furono abbandonati dalla truppa e guar- 
dati da forti picchetti di civica, che occupa pure tutte 
le po te della città. 

La civica ha portato 4 pezzi di cannone al palazzo 
ducale. In questo punto i marinai trasportano dei can- 
noni per la ciità, credo coll’intenzione di postarli in 
qualche eminenza per battere lo Spirito Santo. 

Le guardie nazionali delle riviere da Avenzana (po- 
nente) a Sestri (levante), hanno avuto ordine di con- 
centrarsi su Genova. ; 

Venendo La Marmora colla sua divisione, non sarà 
lasciato entrare in città. 
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La guardia nazionale fa tutta il suo dovere; ieri al- 
cune compagnie arrivavano a, 450 uomini. Gli studenti 
tutti in armi, e decisi di andare primi coi cannonieri 
all’attacco. Hanno prese le armi anche delle donne, e 
100 circa preti. 

La bandiera del 1746 è staia trasporiata al quaîtier 
generale della guardia, ed in caso.di lotta, marcierà 
in testa. 

Del resto, oggi la città è discreta mente quieta. 

Si aspettano molti deputati, ed alcuni sono già 
arrivati. 

Siotto-Pintor parte oggi per Sardegna. 


Varie altre lettere assicurano che il Municipio si 
rifiuta a riconoscere il comitato di sicurezza, e che 
l'immensa maggioranza della guardia civica parteggia 
con esso. Ciò ci dà argomento di sperare che il moto 
rivoluzionario tentato dai Reta e dai Pellegrini abortirà 

. senza addurre alcuna calamità sulla città di Genova, 
che non ha altra colpa se non quella di sopportare la 
dominazione di un branco di faziosi. 

— Diconsi arrivati pure in' Genova dué altri basti- 
menti da guerra inglesi. 


Sappiamo da certa fonte che il Re Carlo Alberto 
ha lasciato Antibo, dirigendosi per Barcellona ad 
Oporto, ove intende fermare la sua dimora. Esso ha 
negato a tutti i suoi antichi scudieri ed aiutanti di 
campo il chiestogli favore d’essergli compagni nella 
sventura. 


Forzati dall’assoluto silenzio tenuto finora sui par- 
ticolari della sventuratissima giornata di Novara diamo 
il seguente bullettino ricavato dalla Nazione. Si ve- 
drà per esso che sorta di combattimento sia stato 
quello che occasionò dall’ una e dall’altra parte tante 
e gravissime perdite; si vedrà per esso che sorta di sti- 
ma facesse delle nostre truppe il maresciallo austriaco, 

dappoichè non ardì cimentarsi con forze eguali, e ci 
oppresse col molto magg ior numero. d’artiglierie e 
dei freschi soldati. 


Dettagli del secondo bullettino dell'armata. 


Quartier gen. dì Novara 24 marzo 1849: 

I combattimenti di Gambolò e di Mortara così brillanti 
per le nostre armi, nei quali‘ il nemico sviluppò una 
considerevole forza, hanno dimostrato che avevamo da 
fare colla forza principale del ‘nostro avversario. Trat- 
tavasi dunque solamente di sapere se il nemico, già cir- 
condato e preso nei fianchi, concentrerebbe le sue forze 
presso Novara per ivi arrischiare una battaglia generale, 
o procurerebbe di raggiungere Vercelli e mettersi in co- 
municazione colle forze radunate dietro Ja Sesia, e con 
quellé al di là del Po: Conformemente/a ciò tutti i 
corpi erano talmente disposti da poter essere diretti se- 
condo gli ‘eventi, o alla diritta verso Novara, od alla si- 
nistra verso Vercelli. 

Il secondo corpo d'armata sotto gli ordini del genérale 
d'artiglieria barone d'Aspre, si era avanzato da Mortara 
sulla strada maestra. verso Novara; lo seguiva il terzo 
corpo ed il corpo di riserva, i! quarto ed il primo corpo si 
muovevano ir direzione parallela verso la linea di ritirata 
del nemico. 

Il giorno 25 corrente, alle ore 11 anlim., il secondo 
corpo d'armata s' incontrò presso Olengo col nemico, il 
quale da principio sviluppava poca forza, e quindi voleva 
far supporre di aver lasciato qui soltanto una. retroguar- 
dia per: coprire la sua ritirata. 

In questa: supposizione S. ‘A l'arciduca Alberto si 
avanzò rapidamente, colla sua divisione. — Lo seguì in 
qualche distanza la divisione del tenente maresciallo 
conte Schaffgotsche. Ma. questa supposizione mostrossi 
erronea, e sì riconobbe di aver da far col nerbo princi- 
pale del nemico forte di 50,000 uomini. S'impegnò un 
combattimento accanito, il quale da parte nostra fu so- 
stenuto con coraggio senza esempio, mentre il nemico 
attaccava con non minor energia, e sviluppava ognora 
nuove forze. Le truppe dell'arciduca, il. quale trovavasi 
in persona su tutti i punti minacciati, fecero prodigi di 
valore, e siccome l'arciduca non voleva retrocedere di un 
palmo di terreno, così la nostra perdita da questo lato 
fu considerabile. 

Frattanto anche la divisione Schaffsetsche entrò nella 
linea di battaglia; però la forza del nemico era angora 
troppo rilevante perché questa truppa così debole avesse 
potuto resistervi per lungo tempo. Istruito dello stato 
delle-cose.il.feld maresciallo fece tosto avanzare in mar- 
cia forzata il terzo corpo d’armata, che il generale di 
artiglieria d'Aspre aveva già domandato per suo sostegno. 
Inoltre il corpo di riserva, mentre contemporaneamente 
fu dato l'ordine al primo ed al quarto corpo d’armata di 
dirigersi verso i fianchi del nemico. 

Circa le ore 4 pomeridiane arrivò sul campo di batta- 
glia il terzo corpo d’armata forte di 14 battaglioni : 7 bat- 
taglioni entrarono nella linea di battaglia, mentre gli 
altri 7 seguivano, quale riserva, il centro dietro il quale 
trovavasi il corpo di riserva in sostegno, 

Alle ore 6 circa giunse pure il quarto corpo d'armata 
e si postò a cavallo della strada di Vercelli. Ora da .tuit: 
questi punti cominciò un attacco concentrico sul nemico, 
il quale non poteva resistervi, e quindi incominciò a ri- 
lirarsi ovunque; respinto dalla sua linea naturale di riti- 
rata dovette gettarsi verso i monti: durante la ritirata, 
Novara fu dalle proprie truppe saccheggiata ed*incen- 
diata in moiti luoghi. 

Il re Cario Alberto abdicò nella stessa notte in favore 
del suo figlio il duca di Savoia. 

Diggià erano prese le disposizioni per inseguire il ne- 
mico, quando arrivarono i parlamentari e chiesero ar- 
mMistizio, 


IL RISORGIMENTO 


Il giorno è. sube Tnoge: un abboccamento fra il 
nuavo Re ed il maresciallo, in conseguenza del quale \'ar- 
m siizio N realmente TR Le condizioni di esso 
siranno pubblicate a suo tempo. 

La perdita di ambe fe parti è grande, però quella del 
| Bemico molto più s'gnificante della nostra. il campo di 
battaglia è coperto di morti, e mi:glia‘a di fori iti riempi. 
senno glispeda ali di Novara. Fra i morti ed i feriti trovansi 
d'ambe Je armate parecchi Esnoni e molti ufficiali di 
rango superiore 

ci astenizoio di citare i nomi di quelli.che Sì Gopri- 
rono.d! gle oria in questa giornata, e compiremo questo 
davera appena ci saranno noti i dettagli. 

Più dai iaia «li prigionieri, molti cannoai ed altro ma- 
teriale di guerra trovansi nelle nostre mani. 

Dall I. R. comando militare ‘della città di Milano, il 
26 marzo 1849. 


Duono, I. R. colonnello. 


NOTIZIE DIVERSE, 


= 
È 
È 
È 


ITALIA. + 


Torino. — Con reale decreto Bel 31 marzo, la ‘eontri- 
buzione regia, provinciale e focale del 1849 imposla pui 
fondi stabili è determinata nella medesima quota che pel 
1848. 

Su qussia base ogni contribuente è tenuto a pagare 
l'importare dei primi sei mesi del corrente anno ‘entrò il 
ermine di giorni 15 dalla pubbircazione della presente. 

Con reale decreto del 2 aprile il principe Eugenid di 
Savoia Carignano è nominato ‘a colonnelio comanda te 
generale di tuita la guardia nazionale del regno. 

— Circolare del ministro Pinelli agli Intendenti 
nerali per la convocazione dei consigli comunali. 

Torino, SÌ marzo 1849, 
Illmo Sig. 

Diverse cause, e specialmente le formalità delle nominb 
dei consiglieri comunali e dei sindaci, hanno ritardato | 
varie operazioni ché 'e nuose leggi affidano alle ammini 
strazioni municipali, e che dovevano essere compiut 
prima delle fornate di primavera, le quali hanno luogo in 
aprile o maggio. Egli è quindi urgente per riparare l’oc- 
corso ritardo che le tornate medesime vengano aperte il 
più sollecitamente possibile, fissandole nei primi. giorni 
di aprite prossimo, salvo a protrarle qualora nel periodo 
stabilito dalla legge non potesse essere presentato jn' al- 
cuai comuni il conto dello scadente esercizio 1848. } 

Principale poi ed importantissimo motivo di una propta 
convocazione dei consigli comunali si è ii bisogno dì pro- 
cedere alla revisione delle liste elettorali, e specialmente 
.di quelle politiche in questo momento in cui, per loscio- 
glimento della Camera dei deputati, pronupziatosi i 
reale decreto del 50 cadente mese, la nazione sarà chia: 

| mata quanto prima ad eleggere nuovi rappresentanti \al 

Parlamento. VA 

Non ignora certamente la S. V. Hl.ma con quanta) pfe: 
mura ‘siano state formate, nell’anno scorso, le prime) liste 
elettorali, e quante reclamazioni abbiano sollevalg per 
parte di persone aventi diritto di esservi comprese, è che 
o inavvertentemente o per erronea interpretazione Mella 
legge ne furono esciuse. Somma cura deve dunquerado- 
perare il Governo, onde non sia precluso ai cittadini 
sercizio dei diritti elettorali che lo Statuto e le leggi loro 
conferiscono, ed a tale effetto converrà aver ben presenti, 
in occasione della revisione delle liste, le disposizioni: del 
titolo 1 e quelle del cap. 2, tit. H della legge 17 Marzo 
1848. Converrà poi particolarmente avvertire a che «quei 
militari'ehe sono dalla legge ammessi all'esercizio dei di- 
ritti elettorali vengano poriati sulle liste, inscrivendo ove 
d'uopo d'ufficio coloro che nòn si presentassero, ed' evi- 
tando così le omissioni precedentemente occorse in ordine 

ai militari assenti per ragione di servizio, 

lo porto fiducia che la S. V. Ill.ma si adoprerà dolla 
consueta sua sollecitudine perchè abbia il suo effetto gue- 
sto mio eccitamento, dando in’ proposito le opportune 
istruzioni ai sindaci, facendo loro avvertire ‘che Ja Vili- 
genza ch'essi porranno in questo lavoro sarà dal Governo 
tenuta come una prova della fiducia che in essi ei debbe 
riporre. 

Ho l'onore ecc. 

Miano. Notificazione. — È pervenuto a cognizione-de] 
Goveriio militare che negli ulimi; passati dieci giorni: fu 
introdotta in questa città una considerevole quantitàd'ar- 
mi da fuoco e da taglio, non che delle munizioni da 
guerra. 

Dichiarando pienamente vai:de tutte. le anteriori noti- 
ficazioni governative che furono emanate in proposito, 
l'ultima delle quali porta la data del 27 settembre 1848, 
n. 885, il Governo trova di reiteratamente diffidare gli 
abitanti di Milano e dei Corpi Santi-di far-Ja consegna 
immancabilmente sino a tutio }l primo prossimo. venturo 
aprile di tutte le armi e munizioni di sopra accennate, 
delle quali fossero in possesso. 

Tale consegna verrà fatta o in:imediatsmente’ all’ R. 
comando militare della città, 0 alle commissioni speciali 
precisate nella succitata notificazione ed esistenti nomi» 
natamente : 

I. Nel locale della direzione dell'ordine pubblico in 

Santa Margheriîa. 

Il. Nel locale dell'ufficio del Circondario 1 in piazza 

dei Mercanti. 

III. Nel focale dell’ufficio del Cire ondario II in con- 

trada degli Andegari. 

IV. Nel locale dell’afficio del Circondario HI 

trada di S. Autonio. 

V. Nel locale dell'ufficio del. Circondario IV in con- 

trada di:S. Simone. 

Trascorso il’ suddetto ‘termine perentorio, qualunque 
individuo senza distinzione, 0 d’anteriore illibatezza, ‘il 
quale risuliasse imputabile di detenzione, occultamento o 
spedizione d'armi o munizioni, verrà, in forza del protcla- 
ma di S. E. ii feld-maresciallo conte Radetzky del 10/an- 
dante (art. 7), irremissibilmente tradotto davanti ad una 


in con- 


_—rt—_——orr_—-r— —__ic Qi min 
Commissione militare stataria, condannato a morte e fu- 
cilato entro 24 ore. 

Dall'I. R. Governo militare della città di Milano, il 30 
marzo 1849. È 

LI. R. Tenente-Maresciallo, Governatore militare. 
Conte F. WimPFrEn. 

Parma — Il seguante decreto, accolto da applausi e da 
replicate evviva, venne pubblicato verso lè 6 pom. del 
giorno di ieri 28 marzo. 

Il Commissario straordinario del Governo nei ducati | 
di Parma ele. 

Considerate le 


2. Essersi conferito ad una sola perso 
3. Esserne stato investito :l cittadino Fx 
menico Guerrazzi. — 

4. Questo potere durerà sino a che to 
cessità. di 
Menichelli. Vorrelibo fosse aggiunto essere. 

il dittatore non a maggiorìtà assoluta, ma 
di voti. ù 
Dà lettura delle lertarti di rinuncia ded 
Emanuele, Cotsi, Ranalli, Thouar, Manteri, 
Viene fatta parimenti lettura dell'elenco delle ì 
dirette al banco della presidenza : o 
f. Che siano dati i fucili della sua 
stanziaria alla mobile, e cha a quella vanga 
da caccia. ae i 


2. Che non vengano emessi MIRI 
guerra, 


circostanze stracrdinarie in cui si trova 
il puese, è il bisogno in cui può trovarsi di truppe rego- 
lari mobili tanto Do la difesa di esso, come per al man- 
tenimento dell'ordine all’interno 

Decreta: Saranno immediatamente formati tre baita- 
glioni di guardia nazinale mobilizzata, dei quali uno nello 
città di Parina, uno negli aliri comuni del ducato, ed uno 
nel ducato di Piacenza. 

È inearicato dell’organizzazione, mobilizzazione e co- 
mando «di detti battaglioni, al sig.icav. Eugenio Leonarili, 
il quale avrà facoltà di associarsi nell’ opera quelle per- 
sone, che crederà del caso. 

* Parm#; 28 Mmafzo 1849) 


5. Per fa unione della Toscana con ima 
Si propone di rimettere la prima pei 
sentante del potere esecutivo per è 
pellar l'Assemblea. 


Insorta la questione se si debba pr 
| rispettive sezioni, viene ultimata, la distuss 
dosi che non sì deve in questi momenti star 
galità, e messa ai voti dal presidente la pro 
sta approvato che la petizione debba rimet 
del patere esecutivo, 

Cipriani. Cittadini rappresentanti; un fa 
ho da marrarvi, Appena Genova seppe 
campagna piemontese, domandò schiarime 
sulle cagioni che aveanlo condottola quelle 
Tardava il Governo ad appagare i deside 
intanio veniva Scoperto che una staffetta) 
verno al generale La Marmora era stata fer 
tole un plico entro del quale stavano soritt 
parole: « Generale, il'voto nostro è compi 
immediatamente coi vostri sopra a Genova a 
la rivolta (sie). 1 generosi genovesi istituì 
| Comitato di difesa, è sbigottito il Gorerno di 
scente del.popolo tradito corse a v.fuggire ne! 

nova é risoluta di vincere 0 morire, e dichiara 

sità che Toscana e Roma debban ag re concoi 
Che altrimenti la causa nostra, la causa dell 
er ora e per molt: anni perduta. » Quindi 
| Che l'Assemblea si dichiari in perm: 
, Che, dichiari la paLci, in Melani. 


PLEZZA. 
— Verso le ore 7 po 
iuose parole: 


m. vennero affisse le seguenti lut- 


Generosi Parmigiani! Le triste ‘nuove che circolavano 
da più giorni hanno ricevoto questa matie una ielorosa | 
ufficiale. couferma. — Dopo tre giorni di accanito com- 
datiimento, l'armata, sofferte perdite immense, dovè ce. 
ere ali'avversa fortuna. — Il Re ha abdicato. — Un ar 
mistizio ci fu imposto, e le condizioni ne sono dure, quali 
erano da aspettarsi nell’ infelice situazione: ove eravamo 
ridotti. 


Quella che più ferisce il cuor mio si è To sgombra- 
mento dei dugati, per cui sono costretto #d abbandonar- 
vi, ed a dirigervi un doloroso #ddiò con quel labbro me- 
desimo che non ha guari ringraziava con accenti com- | 
mossi la vostra fraterna accoglienza. 

Piughiamo per il momento il capo all’ infuriare della 

sorte; non ci compromeitiamo inut:imente con incompo- 
Sti tentativi che riuscirebbero ormai senza scopo. — Ai 
bravi militi dello guardia nazionale mi rivolgo in partico 
late; isepplicamioli ad usare di ‘tutta l’influenza guada- 
gnata con il loro fermo e nobile contegno per mantenere | 
l'ordine ed impedire quelle arrischiate risoluzioni che la |' 
dolerosa impressione di questi infausti' eventi potrebbe | 
suggerire. 

Confortiamoci reciprocamente, e. viserbiamoci a quei 
giorni più fortunati che la Provvidenza farà sorgere in- 
fine per l'infelice patria /nòstra. 

Purina, 28 marzo 1849. 
Il Generale ALronso La Marmora 

—— il Commissario straordinario del Governo. 

Cittadini! Ordini ricevuti dal quartier generale nostro 
hanno allontanato dalle vostre mura le truppe italiane; ed | 


a me sélo rimane affidato il mantenimento dell'ordine‘ e 
della legge. 


vst notizie alla Medion 


di 


sl’Assemblea si costituisca in Comitato s 
5. Che sia stabilita l’ora in cui s'adunerà l'Asse 
per render noto al pubblico le deliberazioni prese. | 
Giotti. Domanda che a tranquillizzare il paese,.il m 


commissiane a Gaeta per richiamare Leopoldo d’Aust 
e domanda quindi che sia provveduto all'ordine inte 
che non meno dell'esterno gli pare minacciato; | 
: Presidente agcenna L’ordinedel giorno: 1. prop 
Trinci sulla leva forzata; 2. unificazione con Ro: 
lo rimarrò in mezzo a voi sino all'ultimo momento in Di Apalto ella. pria, dielitara.aloverse pag 
cui il mio dovere fo richiede pronto ‘a correre lè vostre tanto Min AUAiro Sezione cvasgo Siabilia <a 
Hortk posizione fosse rimessa al capo del potere e 
Quanto alla seconda si potrebbe procedere alla d 
Viene domandato da parecchi deputati, ch 
minci a trattare quella questione per quindì d 
lasciare, epperò propongono che la. seduta: 
sino all’arrivo del ministro degli esteri. 
Cipriani aggiunge che, lasciato }° ordine. el 8 ) 


Voi presentate in questo istante lo spettacolo sublime 
di un popoio governato solo dalla maestà. della legge, 
senza il più piccolo apparato di forza fisica, della quale 
non ponno far senza neppure le. nazioni, (più ‘civilizzate 
d'Europa. 

bio la Calva dignitose: AI IE n dia luogo iii alle discussioni su 
sventura, je pronti ‘al loro dovere in ogni circostanza, 

il rispetto alla legge ‘e alle persone, sia Ja vostra di- PPRIONE ; I "O 
Age Busi. Fa riflettere che essendo stato; inve 

La vostra condotta in questi giorni sarà la. più bella potere il cittadino Domenico Guerrazzi, prima 
delle proteste, il medo piu nobile di sancire il voto d’a- dere alle discussioni E debba interpellarlo. 
nione col Governo Sardo. Essa confermerà le speranze Gene SCR ERrAoNO ne PTODRIAERE 
de’ fratelli, e v'acquisterà l'ammirazione anche de’ nostri Presidente ar na a CIMAGIZ AA 
LOG chè si conduca a famparte dell'Assemblea. Hi 

Palio) 00 Mari ao Wa. Essendo in questo momento comparsi il min, 


7 5 Ji ; : l'interno e il capo del potere esecutivo, veng 
— leri verso l'ora pomeridiana ritornò quella truppa proposizioni del deputato Cipriani. i 
piemontese da Sorbolo che nel giorno 23 corrente parti- Manganaro. Fa osservare che prima di ae 
va per quel paese, all'oggetto di prepararsi ad attaccare il terpellanze del Cipriani gli pare debbasi co 
forte di Brescelio. Questa mattina verso le 5 e mezzo il ssinibiicni i 
generale La Marmora abbandonava addolerato più che Presidente. Consultà l'Assemblea in proposit 
Mal la tgslea Pai i È È approvata l'accettazione. 
Uniti. alle truppe piemontesi , partivano il generale Guerrazzi. Chiede sé queste interpellaz 
Ferrari, il console Onesti ed il marchese Diofebo Sora fare in pubblica adunanza, o in Comitato seeret 
gna, nonché quegli. ex-dragoni tradotti or sun pochi opinione sarebbe di trattarne in. secreto. 
giorni dal castello alla casa di Forza. ((Riverberoò). n nio Interpella lAasomibilai perelié 
Venezia, 25 marzo. — Comando in capo delle truppe ammeite o no la proposizione del p: PL 
nello Stato Veneto. — Ordine del giorno, viene ammesso. Di 
Gode l'animo al Generale in capo poter far noto alle Si sospende quindi la seduta alle ‘ore 2 42 
milizie venete che un d.staccamento di 150 lombardi d- ; 
e cinquanta zappatori, ed una compagnia del ‘battaglio- 
ne l'Unione pet cinque ore continue sostenne il po- 
sto Concehe, non avendo artiglieria contro }° assalto 
improvviso di 1800 Austriaci con tre bocche da' fuo- 
co. Lia perdita che soffrirono i nostri fu molto leg- 
giera, ma non così quella del nemico che fu gravis- 
sima. 
Spera il Generale in capo che avrà sovente oceasì 
di lodare simili atti di valore. 
Chioggia, 21 marzo 1849, 
Il ten. gen. com. in capo GueLieLMo Beski 


di Genova, come fu esposta dal deputato Gipria 
Fa inoltre sapere che nella seduta segreta si è 


caricata di compilare il proclama, € sertono | 
maggioranza assoluta dei voti, i go Atto Van 
SIE Monet e pi 


per urgenza. di proposta è rimessa alle sezioni 
L'Assemblea si radunerà questa sera alle are 

mitato segreto. (Alb 
— Atti del Governo provvisorio Toscano. = 

27 marzo è FOpAIarA il decreto col quale è pa 


Firenze. — Seduta della Costituente toscana del 29 
marzo, presidente Taddei. 

Fatto l'appello nominale, sì legge il processo verte 
delia precedente seduta, che viene approvato dopo breve 
osservazione del deputato Turchetti, tendente a dimo- duoluniae: PIRRO e irasgressione alla dis È 
strare che in esso vi mancava la ‘sua dichiarazione, che { he infrazione alle regole del servizio dei medi 
prima di unirsi a Roma faceva d’uopo di maturo esame. | Messa sino al presente giorno. 

Presidente, Fa leggere dal segretario Biondi le delibe- — Atti del potere esecutivo. — lu data 28 
razioni prese nella seduta segreta delia notte 27-28 dal l nero riconfermati i ministri che sedevano sotto il 
Comitato, cioè visorio (vedi foglio di ieri). In data 29 il general 

1. Essersi costituito un potere esecutivo. | nico d' si è dispensato dall’ufticio | interinalmen 





stro dall'interno dichiari se sia vero che fu mandata ui I 


Qual: (finf i0 pin R PR 
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finì de e 0 
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guerra per formare un arruolamento di tutti i vagabondi, 
| sia della città che delia campagna, 
















0 di ministro della guerra, e gli viene surrogato: il te- 
nente colonnello Giovanni Manganaro, 

— Lezgiamo nel Monitore Toscano. — « Siano auto- 
Vizzati a smentire la voce che si. va spargendo dell'irivio 
per la parte del Governo di una deputazione a Gaeta. » 


per Venezia ad un’ora pomeridiana, con a bordo il citta- 
dino Ignazio Guiccioli qual deputato della Repubblica ro- 
mana presso il Governo provvisorio veneto, che conduce 
seco la famiglia. Vari altri passeggieri egualmente parti. 
rono, fra cu: 11 colonnello Lopez. Il piroscafo La città di 
Ravenna era partito per Venezia un'ora prima dell'arrivo 
fiel suddetto vapore, con altri passeggieri. 
(G. di Bol.) 


Interessantissime di Sicilia. 

PaLermo 19 marzo, Il Ministero non avea finora rispo. 
sto alle comunicazioni de' due ammirsagli. Jeri finalmente 
stretto a pronunziarsi, fè loro sapere che l'ultimatum; 
concepito com'era, in forma di un decreto emanato da 
un re decaduto, non poteva presentarsi alle Camere, e 
né anco pubblicarsi in forma ufficiale, senza correre il 
rischio di essere meritamenta imputati d’alto tradimento. 














Roma. — Assemblea Costituente, tornata del 27 marzo, 
presidenza Bonaparte. 
Il presidente fa leggere un indirizzo del Circolo di 
Montalbodio che vien rimesso al Monitore. Si dà lettura 
d'un indirizzo della repubblica di S. Marino al presidente 
generale Galletti, d'una lettera d’indirizzo della Camera 
‘di Torino sottoscritta dal presidente Lorenzo Pareto, é 
(d'altra lettera con due rapporti della nostra giunta di 
“guerra. . 

L'Assemblea decreta di sentire i rapporti nella prossi- 
ma seduta. Si legge ‘altro progetto della Commissione di 


mente riferito ai loro ministri per mezzo di un vapore 


i ; COTIICARO | appositamente spedito: ma quasi indispettiti a giungevano 
Verrà passato alle sezioni di domani. Î que w 881UNg 


che, potendo una tale 


Gi ammiragli han risposto che avrebbero immediata» 


—* Mazzini da lettura della risposta fatta all'indirizzo dei 


cittadini di Bastia (applausi). 


risposta sembrare un rifiuto al re 
Ferdinando, vera ben da temere che dal 19 in poi, gior- 


| dalla necessità di concorrere alla guerra cogli altri popoli 
Italiani. La rotiura dell'armisuzio raccoglie qualunque J:- 














sirio sarebbe un guidarli al macello (applausi). 

SR Chiede di provvedere i necessarii fucili, ad instituir 
— fubkriche dappertutto per fornire l’esercito. 

| Proponedì fare un appello patriottico all’armata (ap- 
 plausi prolungati). 





| Dientemiente risposto alle sue domande, ma ve ne. sone 


no nel quale il vapore sarebbe arrivato a Napoli, il re po- 
trebbe denunziare l'armistizio, e cominciassero # correre 
1 10 giorni che devono precedere la ripresa delle ostilità. 
Il Governo, sentendo tutto ciò che di indegno e di capzioso 
s! conteneva in questa minaccia, per la quale arbitrio pieno 
di cenunziare l'armistizio veniva canceduto al Borboné 
senza tenersi alcun conto dell'ugual dritto esistente in fa- 
vor nostro, con dignità e franchezza replicò che, attesa 
una tale comunicazione, la Sicilia prevde atto delle pa- 
role degli ammiragir, ritiene per fatta Ja denunzia dell’ 
armistizio, e si dichiara pronta a riprendere le ostilità a 
mezzanotte del 29, (Da lettera). 

— Altra del 21. Oggi il ministro di affari esteri ha co- 
municato alle Camere la denunzia dell'armistizio, e i do- 
cumenti della corrispondenza da lui tenuta cogli ammi. 
ragli. Inmensi applausi, e piena approvazione da parte 
dell'Assemblea e del pubblico. 


Il ministro della guerra ha pubblicato il seguente pro: 
clama: 








Rusconi, ministro degli affari esteri, legge un'decretò 
(dove vien rimesso :l palazzo ‘di Venezia barbaramente 
‘posseduto dall'amibasciata d'Austria, alla città di Venezia 
(applausi prolungati). 

Mazzini. Propone di spedire un indirizzo dell'Assem- 
blea ai popoli di Venezia per avvisarli della restituzione. 

L'Assemblea incarica Mazzini a fare l'indirizzo. 

Il presidente. L'urdine del giorno chiama la risposta 
“del ministro della guerra alle interpiellazioni Avdinot. 
Audinot. La repubblica romana è sorta dal duvere:e 











erale bandiera ssito la repubblica. L'intervento chiamato 
“dal pontefice è opera delusa. 

° L'esistenza della Repubblica è legata alla causa italia- 
», ela sua vitioria è posta nella guerra lombarda. Quindi 
esorta con calde parole di concorrere al riscatto nazio- 
(Nale con armi e coraggio, a provvedere per i bisogni 


 tiella gnerra, poichè suidar uomini mancanti del neces: ISTE a Db 
della gnerra, ; O giudar, uomini mancanti del rece « Siciliam! La guerra è imminente, il momento su 


premo in cui i nostri trionfi finiranno di consolidare la 


rilti è arrivato: — il popolo è compatto, ardente, invinci. 
bile; — il Signore è con noi, è benedice le nostre armi. 
— Siciliani alla guerra!!!...,. 

ln questa danza di glorie e di trofei, chi di voi non 
isceglierà una morte onorata, anzichè una vita peggiore 
che morte, sotto il tristissimo giogo del più stupido e del 
più esecrabile despota della terra! 

Palermo in questi giorni è stata teatro alla Europa del 
più immenso e commovente spettacolo; tutto il popolo 
come ad una festa correndo al Javoro delle fortificazioni, 
ha bagnato dei suoi sudori quei solchi che vedremo ab- 
beverati dal sangue dei nostri nemici, 

Ma alla vastità delle opere intraprese, ed alla generosa 
affluenza delle popolazioni non può bastare lo scarso nu- 
mero degli uffiziali del Genio perchè il travaglio proce- 


Calandrelli, ministro della guerra, legge la risposta 
fatta alle interpellazioni Audinot, facendo conoscere d’es- 
sersi preso ogni solerte cura per provvedere armi, vestia- 
Pi, instituir febbriche, ecc. ecc., per allestire degnamente 
l'esercito; come pure ha pensato a nominare un capo nel 
colonnello Mezzacappa finché giungeranno fra noi i ge. 
nerali francesi; propone di formare un arsenale di guer- 
Ta tella casa dei sordismuti, e che tuttii cittadini dai 18 
@ 50 anni dovranno arruolarsi; chi volesse escluders: 
dovrà pagare per una sola volta una tassa, 
 Audinol dice che .il ministro -della guerra -ba conve- 


delle altre a cui dee rispondere. Chiede notizie del quadro 


completario dell'esercito. Si mostra contrario alla tassa 
proposta dal ministro, facendo conoscere che molti po- 
trebbero soddisfarla e molti no. Insiste per chieder: di 
nuovo i generali francesi, e per saper qual numero abb:- 


da con ordine, e precisione. — È quindi che la patria 
rende un appello solenne a tutti g/ ingegneri, ed ar- 
chitelti che senton in peito palpiti d'un'anima siciliana, 
onde volers: mettere di accordo col direttore del Genio 
signor Lissona, con cui uniranno tutti i loro sforzi pella 





sogni di fucili per fare un progetto all'Assemblea, onde 
vedere se si possa o no subirne la spesa. 

Carpi. La domanda iei fucili bisogna farla con più e- 
ner gia. Il Piemonte gli ha assolutamente volali, e perciò 
gli ha avuti (applausi) . 

Il presidente fa leggere una proposizione sottoscritta 
dia dieci deputati, al ministro dell'interno, acciò chieda 
5000 fueili alla guardia nazionale. 

(I gravi rumori di disapprovazione impediscono il fine 
della lettura). : 

Cernuschi io sono sincero come l’icqua; non voglio si 
mandino via i fucili della guardia nazionale (applausi). 

Hl papa è peggio dei Tedeschi, poiché questi li scacce- 
remo, ma se ìl papa ritorna non lo scacceremo più (ap: 
plausi prolungati). 

Molti ordini del giorne su questo progeito vengono pre- 
sentati all'Assemblea, e nessuno approvato, quindi si pas- 
sa alla discussione dell’erdine del giorno. 

Dopo letti -aleuni rapporti e suppliche, l'Assemblea si 
scioglie. (Positivo). 

—Il ministero di guerra e marina apre con notificazione 
del 22 marzo, il concorso ll’appalto della fornitura dei 
viveri e dei foraggi in servizio del corpo d’armata che sarà 
diretto verso il. nord dello Stato. 

Un ordine del giorno dello stesso Ministero in data del 
26 corrente nomina in qualità di commissari per la for- 
mazione d'un battaglione universitario i. cittadini Rossi 
Alessandro, Rasponi Lucio, Barlocci Aristide, Liverani 


ordinata condotta del lavoro. 

Come è bello poter dire alla propria patria; l'ingegno 
che io coltivai nel tuo seno, le arti dì che mì istruisti 
eccole, te le ridono, son consacrate a te sola!.... 

Siciliani! nel momento di abbatiere ciò che la ragion 
suprema della nostra salvezza ci impone, non è mestieri 
raccomandare la conservazione delle pietre, travi, alberi, 
ed altro che sono indispensabil: ad acerescere il valore 
delle opere di difesa. 

Siciliani! avete potuto conoscere quanta penuria tra 
l'immenso stuolo dei lavoranti di ugni genere, vi sta di 
cairetelle e cerrette. Supplite questo bisogno, e sostituite 
alla immensa moltitudine delle pale e delle z4ppe gli ar- 
gomenti da trasporto della terra, che i più robusti'tra voi 
thanno scavato; 

Siciliani/ l'altre linee di fortificazioni al nord di Paler- 
\mo omai sono interamente tracciate; su .via correte,..... 
che più sì tarda? fate provare l’opera delle vostre braccia 
a quel terreno che deve apprestar la tomba ai vostri ne. 
mici. Voi siete troppi, interminabili, dividete la vostra at- 
tenzione, e fate che questa altra linea di difesa si vegga 





che da alcuni giorni incominciaste. 

Siciliani! ogni classe, ogni. condizione, ogni eià, ogni 
villaggio dia il suo nome ai fossi, alle barricate, ai for- 
tini che sorgeranno dalle vostre braccia, e si che si possa 
dire dai valorosi che dovranno difenderli: — è la barris 


istantaneamente compita anche prima di quella del sud-est 


Marco. i : 
Altr'ordine del giorno ingiunge che tutte le istanze e 
petizioni militari dovranno essere trasmesse al ministero 


cata delle donne; — &la fossata della legione universitaria; 
— è il fortino dei vecchi; — è la trincea del sacerdoti; — 
è il baluardo dei giardinieri, dei forensi, dei marinari, 
dei mercanti, degli industriosi della guardia nazionale, 





per Ja debita trafila d'afficio. i 

Altrordine del giorno intima agli aspiranti a gradi mili- 
larì di rivo]gersi alla commissione appositamente nomi- 
nala. ‘ 

Altt‘ordine del giorno in data del 26 notifica che le hat- 
ter:e delio Stato sostituiranno alla denominazione nume- 
tica, quella delle città principali della repubblica. Dopo 
la prima di Rome, verrà quella di Ferrara, per cospicua 
sventura, per longanimità di sagrifizio, per magnanima 
fede, singolare da tutte. 

-_ Lettere Venute ieri (27 marzo) da Napoli raccontano 
che il S. Padre ha fatto una processione di penitenza a 
Gaeta colla fune al collo e coi sandali ai piedi seguito dai 
cardinali (Che alloggiano in città, dall'arcivescovo, dal 
clero e dal popolo. Vi assisteva anche la reale famiglia, a 
cui il pontefice non pernvse di seguirlo a piedi ignudi. 

> (Positivo). 

Ravenna, 27 marzo. — Questa mattina approdò per la 
Quarta volta it vapore Achille proveniente da Venezia. 
Recava molti passeggieri e due corrieri ordinari. Riparti 


della truppa; — è l’antemurale dei Messinesi, dei. Mon- 
realesi, dei Parchitani, o di tutti coloro che dai più lon- 
lami paesi generosamente concorrono al compimento di 
questa grand'opera. 3 

Siciliani! alla guerra: —- le nostre vatighe, e le. nostre 
zappe torneranno fucili, e tromboni: allora i nostri voti 
saranno compiuti, e i nostri dritti diffinitivamente :ssi- 
curati in faccia alla Europa. 

Il ministro di guerra e marina Martano STABILE. 

Un altro proclama a noms di tutto il Governo è stato 
pubblicato e ricevuto con entusiasmo dal popolo. Eccone 
i termini: È 

Siciliani ! Il grido di guerra per voi è voce di esultanze. 
ll giorno 29 marzo, in cui ricomincieranno le ostilità cal 
despota di Napoli, spunterà desiato come l'alba del 42 
gerinaio : e ben a ragione, poichè la libertà non sì acqui- 
sta che a prezzo di sangue! La pace che ri sì offriva non 
era che viva ignominia: si voleva distrutta non solo tutta 
intera la rivoluzione, che da popolo obbliato vi avea sospinti 
all’ammirazione del mondo incivilito, ma sin la memoria 





IL RISORGIMENTO 


salvezza della nostra patria, e la integrità dei nostri di | 





dei vostri diritti; a sette secoli & più di libere istituzioni, 
si sostituiva l'assoluta e mendace voloazà di un tiranno! 

Sicilian Quard'anche la vittoria non fosse una evi- 
denza, ove si tratta di onore i popoli, come l'individuo, 
hanno ii supremo diritto 


}i 
i 
O 






del suicidio: val meglio seppel- 
lirci tutti sotto le ardenti rovine della pairia nostra, che 
Mostrarci all'Europa s;eitacolo di codarda vilta; da 
morte è da preferirsi all'inferno delle schiavitù !.. Ma no... 
no! vinceremo: ce ne affida la santità delle causa nostra, 
(il fremito dell'anima nostra / 

' Le grandi mazioni si umiliano, ove nen si ispirino nella 
virtù; le piccole ingigantiscono nella via della libertà, e 
Splenderanno nella mente dei secoli / 

Mirate là... distrutia ancor fuma Messina; la guerra è 
per noi simbolo di vendetta e di amore : una città Sici- 
liana geme ancora fra le orde del comune nemico d'Lta- 
Allarmi all'armi..... laglan 
Morire | 


Soi bisogna vincere 0 
RueGrero SETTIMO. 

Principe di Butera — Vincenzo di Marco. — Vincenzo 

Errante — Pasquale Calvi — Gaetano Catalano — Ma- 








esercito, cominciando dal vecchio Trobiant; si è sforzato 
a mostrar loro perduta la causa della Sicilia, e li ha scon- 
giurati a d sertare. Un solo non si é trovato che ascol- 
tasse questo indegno consiglio. Potrai anzi vedere la ma- 
niera digoitosa e ferma con cui han protestato. (V. qui 
appresso). Gli Inglesi in tutwo ciò hanno rappresentato 
una parte secondaria. Sisono associati agli atti ufficiali, ma 
sempre un giorno dopo. Non son giunti fino a farsi pro- 
pagandisti del dispotismo : il che, se non wnol dire; che 
sono più onesti, significa certamente che hanno più senno 
e più dignità. Noi vorremmo un po’ conoscere come gi 
spiegliino qui ie parole sacramentali della. divisa repub- 
blicana di Francia : libertà, uguaglianza, fraternità. Esse 
non possono avere che un senso: libertà da cosacchi, 
uguaglianza co’despoti, fraternità col Borbone bombar- 
datore. Noi non pretendevamo che ci difendescoro. Il san: 
gue francese è assai puro, non. può versassi che sulle 
strade di Parigi! Ma farsi agenti. del re di Napoli, ma 
obbligare i bravi ufficiali della maria framcese a far 
quello a cai avrebbero ribrezzo gli agent; di Delcarreito è 


di Filangieri, è tale enormità che i posteri crederanno a 
gran pena. 





Ihiano Stabile. 





Bi studenti della Università di Palermo sono atati fa- 
coltati a costituirsi in legione universitaria, ed hanno no: 
minato una Commissione, la quale ha cominciato dall’e- 
Meltere un programma pieno di spirito patriottico e bel- 
licoso, di cui citeremo l'ultimo tratto : 

« Arrolati sotto la bandiera della nazionale ind:pen- 
denza disperatamente ci batteremo. Il nostro vessillo 0 si 
vedra sventolare per sempre sui baluardi della tirannide, 
0 circondato dei nostri cadaveri mostrerà all'Europa at- 
tonita come i Siciliani sanno vincere 0 morire. E quando 
lo siraniero passeggiando sulle rovine della nostra patria, 
chiederà qual cosa sotto a quelle macerie avremo noi sal- 
vata, le macerie nella maestosa eloquenza del loro silen- 
zio risponderanno — il nome siciliano. 

Sono giunti da Napoli, forse chiamati dagli ammiragii, 
i ministri francese ed inglese, Il popolo li ha ricevuti con 
accorrere in ramensa folla, riempire tutto Toledo e Ja 
marina. Credo non esagerare per nulla, calcolandola al 
meno per 100 mila persone, che gridavano a tutto fiato: 
Guerra! Guerra! ed ora! 





Altra del 26. La scena che non si può descrivere da 
chi la vede, nè imaginare da chi è lontano, è quella del 
modo in cui fuita Ja popolazione lavora a fortificare Pa- 
lermo. 

Cominciò da un avviso anonimo pubblicatosi il giorno 
15, che invi'ava i cittadini a portarsi con una zappa, una 
pila, 0 una sporta ai luoghi designati, provveduti di pana 
s)formaggio per ristorarsi dalla fatica. L'indomani il con- 
curso fu tale, che non si trovò pronto il lavoro per tutti. 

In brevissimo tempo, e senza spesa a carico del tesoro, 
Palermo sarà cinta da un largo fosso ed un terrapieno, 
difesi da forti staccati. L'arc:ivescovo alla ‘testa, e poi il 
Capitolo e il Clero, e tutie le dame primarie, armati tutti 
di vanghe, di pale, di sporte ecc., cominciarono il trava- 
gliosche, per quanto sia gigantesco, tra pochissimi giorni 
sara finito, 

Ogni giorno una classe composta di Guardie Nazionali, 






I duo, ministri non ebbero altro scopo. per venire fin 
qui, se non quello di riportare l’ultimatum, non più come 
un decreto, ma come proposizioni di pace, quasicché la 
quistione di forma fosse l'unica e Ja vera. Ieri pareva che 
finalmente ci levasser l’incomodo. Fecero una visita di 
congedo al presidente ed ai ministri. Cercarono con tutte 
le seduzioni possibili persuaderli ad accettare, e facevano 
lravedere speranze di qualche leggiera modificazione. 
Buiera e Stabile li confusero di rimproveri. Lo-li ho ve- 
duii uscire con aria così confusa ed umiliata da far pietà; 
ein quel momento la popolazione di Monreale, preceduta 
dall'arcivescovo, tornava dal lavoro delle trincee, ed era 
fermata sotto le finestre del ministero innalzando il solito 
grido di guerra. 

Altra del 27. -. T'due ministri, si dice, partiranno do- 
mani. Le nostre cordiali maledizioni li accompagneranno. 
Il'blocco di Palermo è dichiarato. Poco o nulla ci preme, 
siam provvisti di tutto. Il ministero agisce con ammirevole 
energia. Mierolawski è amato ed è proprio fatto per ispi- 
rare l'entusiasmo della circostanza. A Catania fremono 
per cominciare la lotta. Si aspetta il giorno 29 come un 
giorno di festa nazionale. Vinceremo perciò? Iddio solo 
lo sa, il Dio delle battaglie! Io son ben lontano dal dubi- 
tarne; tutto ciò che è possibile umanamente di fare, ab- 
biam fatto ; una sventura ci può toccare, ma di nulla po- 
tremo essere incolpati. E in tutti i casi, se periremo, pe- 
riremo onoratamente : lascieremo ai nostri figli l'eredità 
delle nostre vendette e del nostro esempio. 

Tranquillati pure, e deponi qualunque resto di dubbio. 
L'entusiasmo e l'accordo sorpassano ogni previdenza. Se 
anche i soldati napoletani costituissero ciò che propria- 
mente sì chiama un esercito, io vorrei sapere qual è quel- 
l'esercito che non si senta tremar le: gambe quando è 
spinto a porter la guerra in un psese la cui popolazione 
tutta, d'ogni età, d'ogni condizione, ha giurato di perire e 
non cedere, ed ha mostrato di sapere adempire ai suoi 
giuramenti. Se al mondo ce n°ha, non è certamente quello 
che serve al Borbone! 


di alire professioni e mestieri, nessuno eccettuato, si reca 
al lavoro: la Camera, viribunali, eli offisii pubblici, i di- 
‘versi mestieri ece., tutti vi isandano il loro contingente. 
Vedrai dalia Luce, che i compilatori vi contribuirono, su: 







la mezzo a tanto rumore di guerra la città è tranquilla, 
anzi allegra. Teri si è solesnizzato il primo anniversario 
dell'apertura del Parlamento, con un Tedeum a S. Dome- 
nico. La sera, teatro in gran gala con intervento di Set- 


gli introti di quel giornale, 1200 razioni in ùn giorno. 
Vedrai da altri fogli, che un giorno la città è rimasta senza 
vetture, perchè tutti i cocchieri andareno a lavorare nelle 
trincee, un altro senza Irattori, ece. Vedrai, che giovani 
done, le più genbii e delicata siente educate (come la 
principessa di S. Cataldo, la giovine Depace, ecc.) sono 
là a sudare, trasportando le loro cesie per intiere giornate 
confuse, e rivaleggiando colle donne robuste. del popolo. 
Vedtai, che ì ricchi vi appoitano viveri in larga copia. 
Quasi sempre è un vescovo quello che apre ogni giorno 
la processione. Po: sopravvengona gli abitanti de'Comuni 
interni. Ve n'ha di quelli che si sono letteralmente vuo 
tati. Tutti i loro valid: ab tanti, lasciate donne e famiglie, 
discendono alle trincee di Palermo. Precede il parroco, 
poi il Consiglio civco, indi la Guardia Nazionale, e final- 
mente la massa del popolo, e l’intera truppa è seguita’ da 
carri e carrette, muli, cavalli, provviste, fino alla paglia 
per gli animali. Ognuna di queste popolazioni porta Ja 
bandiera Siciliana col nome del suo paesè. Si reca alla 
trincea, e segue la sua giornata. di lavoro,e ritorna a casa. 
AI venire e all'andare va gridando festosamente: Guerra, 
guerra, ed ora! è poi applausi, evviva alla Sicilia, a Pa- 
lermo, all'indipendenza, ecc. Ieri ne ho vedute cinque ‘o 
sei diffilare; oggi sei le.ho contate sinora. Teri l’arcive- 
covo di Monreale guidava, colla sua cesta sulie spalle, la 
pibciesione Monrealese. Oggi cominciano ad arrivare da 
Comuni meno vicini, da Baucina, Mezzozieso, Alia, ecc. 
cioè-si traita già di un 50 o 40 miglia di distanza! lo non 


timo, che vollero ostinatamente circondato’ di tutta la 
pompa della sovranità del popolo. Quell'uomo ci cava le 
lacrime! E sempre più idolatrato, direbbesi fino al fana- 
tismo / Un giorno recavasi alle trincee, quando, giunto 
alla marina, il popolo credette che si avviava per recarsi 
a bordo. Gli circondano allora la vettura, si scoprono, 
gridano, ed ecco ciò che gridavano: « No, no, il nostro 
padre, ?1 nostro vecchiarello, non si, allontani da noi, ce 
lo potranno rapire!» — Settimo è quel tale che il corri- 
spondente del Times proponeva che, insieme ai membri 
del Governo fosse recato a bordo di una nave inglese e 
allontanato dalla Sicilia, come fecero in Portogallo : che 
vengano dunque a strapparlo di mano al popolo di Pa- 
lermo / 

Quella scena finì con istaccare i cavalli della sua vettu- 
va e condurlo in trionfo a riposarsi in sua casa. 

— Ecco la protesta degli ufficiali francesi : 

«Au peuple Sicilien.» 

C'est avec un profond sentiment de tristesse, que les 
Francais au service ‘de Sicile ont Ju dans le n. 22 de ce 
mois du journal La Costanza, l'article qui accuse haute- 
ment les mandata:tres de la France d’avoir méconnù leurs 
devoirs, la mission qui: leur avait été confige, et de s'étre 
faits les agents du despotisme et de l’oppression. 

S'il est vrai, qu'an mépris de tous les usages consacrés 
par les droits des nations un honorable officier génèral aît 
pu compromettre le nom du peuple Franca:s, nous, fran- 


credovagli occhi miei; mi pare un sogno. 
{a . 7 È z i 
Dovrei ora parlarti della diplomazia ; ma che posso mai 
dirîì ,, se non che ci siamo ingannati allorchè credevamo 


gais accourus an cri de liberté poussé par l'héroique Si- 
cile pour expelser l’incendiatre de Messine, nous venons 
protester au nom de la France, notre noble patrie, qui 


impossibile ciò che ora è un faito ? Baudin è francese, re 
pubblicano, nomo d'onore; mala sua condotta in Sici- 
lia, 0 per dir meglio la condotta che il suo Governo. lo 
costrilge a tenere è vergognosa. Come il Goverto denun- 
ziò l'armistizio, egh spedì il vapore della repubblica 
l’Ariel'in giro della Sicilia, carico di stampe dell’ultima- 
tum, e di note e consigli, per persuadere le popolazioni a 
staccarsi dalla causa della pairia e p egare il collo al giogo 
Borbonico. Ma iddio fe'tornare a vergogna della bsndiera 
francese ed a trionfo della Sicilia questa missione, di cui 
fu conoscerai l’ignominia. Dovunque l'Arielapprodò, l’ul- 
timalum fu lacerato in faccia al comandante che lo re- 
cava. Guerra, fuori i Borboni, viva la Sicilia libera e 
indipendente, questa fu l’unica risposta che in ogni parte 
fu data; talchè il comandante francese ne rimase umiliato 
tanto e confusu che, &ppena qui ritornato, protestò pieno 
d'indegnazione all'ammiraglio, e giunse a dirgli che la 
sola forza della disciplina poteva ritenerlo dallo spezzare 
la sua spada, 

C ò non è tutto. Baudin ha dimenticato sè stesso fino 
a chiamare tulli i bravi francesi che servono nel nostro 





depuis soixante ans lutte pour ja consécration des princi. 
pes que nous defendons aujourd°hui sur ce sol, contre la 
politique suivie dans les affaires de Sicile. 

Pour qui a vu l’enthousiasme qui vous anime, Siciliens, 
pour qui a entendu vos cris de guerre et de haîne contre 
le tyean de Naples, il ne reste plus un doute que la cause 
sacrée, que nous défendons, ne doive triompher, ei ne 
triomphe, Dieu aidant, des sicaires de Ferdinand. 

Nous voulons combaltre, vainere ou mourir avec vous; 
car votre sainie cause est celle de tous les peuples oppri- 
més, ei le Dieu des armées et de la justice, auque!, cha- 
que jour vos prétres demandent appui, ne nous manquera 
pas au jour du combat. 3 

Votre héroique Sicile sortira de la lutte libre et glorien- 
se, afin de monirer au monde entier tout ce que peut une 
nation fortement unie dans un méme sentiment de haîne 
contre l’étranger et d'amour de la liberté 

Vive la Sicile et la liberté universelle / 

Au nom du Comité — Les délégués 
A. D'ALLONVILLE J. MaricHAL 


Cap. de chevalerie Cap. d'’artillerie. 
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° enthousiaste à vaincre 0u mourir pour ces grands prin- 


IL RISORGIMENTO 


— La Costanza pubblica ancora la seguente lettera di { ex-ambasciatore della repubblica rossa, ha sostenuta la 
una donna francese all'’ammiraglio Baudin: proposta del.signor Bixio: secondo lui, l’inimico”è alle 
Monsieur — Je n'ai pas la folle prétention de vous | porte. 
demander quelfes sont les raisons qui vous portent è la Bisognerà che il Ministero renda conto della sua im- 
‘conduite que vous tenez envers les Siciliens; mais je pro- | mobilità, e del disastro dell'armata piemontese che era 
teste de toute mon énérgie contre de pareils excès de | in suo potere d'impedìire. Hl signor Guichard, giusta l’uso 
pouvoir, centre une telle déloyauté. Et il est impossible | delle sue ruslomontate d'opposizione, esige che sì parli 
que la France entière ne se souléve pas d'indignation! lì | presto ed alto. Noi non datiamo, egli grida, da Austerlitz 
est impossible qu'elle ne proteste pas comme moi, quan. | € Marengo, bensi da Waterloo. i aa. 
d’elle apprendra que l'homme que la represente ici ne re- Mostri:moci infine col risentimento dei nosiri disastri. Il 
cule devant rien, devant aucun scandale, devant aucun | signor Bérard fece osservare che il Gomitato non'essendo 
excés, devant aucune intimidation, pour favoriser en son | stato convocato che per via d'uscieri, cioè nel modo. più 
nom un herrible tyran! inusitato ed irregolare, non era convenevole rimanersì più 
Oh/ oui, elle vous demandera un compte sévère de vo- | oltre in seduta. Il signor Mauguin richiese la proroga pel 
tre conduite; cette nation'si rioble, si généreuse; et Jai giorno oso, 20 membri contra 16 deliberarono, che il 
peur que vous n'ayez è en rendre un bien plus sévére en- | MImistro Ì stessa sera sl recasse al Comitato : ma pare 
core à Dieu! che il Consiglio dei ministri essendosi trovato. in confe- 
Oh! monsieur, conjurez l'orage, il en' est encore temps; | "éNza per tuita la sera, il signor Drouin de Lbuis dovette 
que le tableau qui est sous vos yeux touche votre coeur. | trovarsi nell'impossibilità di rispondere all’inzito tras- 
Cette nation, spontanément ralliée, acceptant-si courageu- | Messo dalla Montagna Ss dal partito repubblicano assolu- 
sement la guerre et ses douloureux sagrifices des mains d formante la maggiorità di questa TRITIDHA, i 
des deux prersières nations, de qui elle avait le droit d’at- |. ParIcI, 29 marzo. — Un grave fatto ci preoccupa al- 
tendre protection et liberté; le riche s'unissant au pauvre, ere A é la condanna del SIignaF Prudhon. Nulla ab- 
ces femmes, ces enfants s'unissant aux hommes: ces reli. | DIAMO a dire contro uns sentenza giudiziaria che le Dart; 
gieux.sortant de leur paisible retraite pour) offrir Irurs han 24 ore per maledire, ma il pubblico deve accogliere 
bras à la patrie! tont exprime d'une manière sublime cet | ©ON I!Spetto. 4 
accord, ‘entre Je faible et le fort, entre la religion et le Faremo solo un'osservazione sulla sostanza della que 
peuple ! 3 stione che questo affare ha sollevato. Giò che il giuri ha 
Vous le voyez bien, monsieur, ce peuple qui a déjà la | colpito non è già il fatto sonalista » bensi il fatto rivoly- 
sympathie de la France, cette foi aura son admiration, et | zionario. Il signor Prudhon può quanto gli pare e piate 
son amour; ce peuple sera protége de Dieu, car sa guerre sviluppare le sue dottrine bellicose; il buon senso pub- 
est ‘salnte. |‘ = blico basterà per farne giustizia, finchè tratterrà la sùa 
Monsieur l’amiral, monsieur l'amira]! quittez cette po- | polemica in fra limiti ragionevoli. Che egli cerchi di soj- 
litique batarde, cette politique honteuse, où cessez de por- | primere il danaro come segno dei valori (ecco tutto ci 
ter le nom:de Francais. che ha trovato fin qui) è padrone. Vedremo poi sei sudi 
Palerme, ce 21 mars 1849. biglietti di cambio varranno de’ buoni seudi, 0 dei buon 
Lovise DELIZIE. luigi. Si, lo vedremo: forse all'epoca predetta dallo stessd 
— Troviamo inoltre nella Luce un'altra lettera. che | PFudhon, in cui il sole, mutando d'abitudini, farà il:suo 
conferma sempre più il sentimento d’indegnazione col | ©0180 dall'occidente all’oriente. de i 
quale è stata accolta la condotta diplomatica dell’ammi- Ma perché questo Bran cambiamento SRODeri, Don pe 
raglio. cessario sollevar le passioni della moltitudine, d'invitare, 
< Siciliens! Tous les Frangais patriotes et républicains | P®" esempio, come fa oggi, gl'Italiani (e chi sa forse anche 
s'intéressent chaudement au sort de la Sicile et gémissent : Francesi) a dar di mano al coltello: non è necessario di 
de la politique anti-libérale que suit notre gouvernement { !Nsultare quotidianamente il presidente della repubblica, 
actuel. Ne vous méprénez pas sur les sympathies qu'é- | € diffondere lo spirito di rivolta sulle classi operaie, che 
prouve pour les peuples qui, defendent leur liberté, le | non domandano che lavoro. 
parti du progrés, le parti républicain; quoique en grande Ecco la lezione che dovrebbero l'icavare da questa sen- 
majoritè et composant l’àms de la nation, ce parti ne tenza i pretesi socialisti. Che s'adoperino a mutare le con- 
gouverne pas la France en ce moment, c’est la réaction dizioni della società, dacché tale è la loro smania ;.ma 
qui par intrigue et roueries est arrivée a escamoter la | poichè pretendono aver lo scettro, che rinuncino dul- 
révolution et faire mentir en ce. moment toutes les gran- | que una volta per tutte agli spedienti brutali e violenti, | 
des promesses faites au nom de la républigue francaise | —_— Rivista pi cIORNALI FRANCESI. — Loro opinioni sulli 
l'année dernière par d'autres hommes que ceux qui sont | guerra d’Italia. 
aù pouvoir maintenant. Ces promesses la France veut les 
tenir è tout prix, les principes retrogrades et contre-ré- 
volutionnaires ne triompheront pas; sachez que l’esprit de 
la France sera toujours avec les peuples contre les rois , 
l’avenir est pour la liberté des peuples, et un jour vien- 
dra, qui n'est pas loin, ou les-institutions. républicaines 
bien réalisées feront de la France l'alliée  naturelle de 
toutes les nations qui travaillent è conquérir leur indé- 
pendance. 
Nous voudrions combattre avec vous, frères, mais vous 
saurez bien defendre setils vos dreits sacré3; nous savons, 


nous, républicains francais, cé que donne de-force et de 
puissance Je noble enthousiasme qui vous ‘anime tous, 


nous voyons de nos propres yeux la noble ardeur avec la- 
quelle vous unissez vos-efforts: vos femmes mèmes jeunes 
et belles ne craignent pas de cooperer de leurs charman- 
tes mains uux rudes travaux des fortifications; continuez 
votre .tàche glorieuse, Siciliens, avec l'amour de ]a pa- 
trie et.de la liberté un peuple est invincible. . 
Je dirai en France à mes compatriotes ce que J'ai vu 
ici: un peuple courageux et fort, sur le point de commen- 
cer une lutte acharnée, décide d'un accord unanime et 


IL Nationar. — Il Piemonte è invaso; forse la bandierà 
imperiale sventola sull’Alpi; la Francia subisce l’affronto 
della presenza dell’armata austriaca alle sue porte e tutto 
e-quello che rimane a farsi si è di operare diplomatica- 
mente. » — Per evitare dei più gravi disastri, aggiunge 4a 
Patrie. E quali cose vimmaginate chie sorpassino il fatto 
compiuto? L'invasione del nostro territorio, probabil- 
mente. Allora, implorate ben presto, per mezzo del vo- 
stro ambasciatore presso di Radetzky, ch'ei si degni ri- 
sparmiare la Francia. Ma prima di tuito vi domandiamo 
in nome dell'onore nazionale di congedare la vostra ‘ar: 
mata, perch'ella non esista. per l’onta nostra. al 

Che se il Ministero pretende che si tratti soltanto della 
integrità del Piemonte, di cui sembra pigliare la difesa, 
nei gli risponderemo che fa ostentazione di coraggio-a 
bhon mercato. Radetzky non ha mai sognato la conquista 
degli Stati Sardi; ei lo proclamava alla vigilia di passare 

‘il Ticino, ed il Governo lo sa meglio di noi. Punire it Re 

Carl’Alberto dell’aiuto dato alla Lombardia, ed Imporgli 
nella propria capitale una pace che dovrà, certamente, 
costargli cara, ecco lo seopo che voleva ottenere il gene- 
rale austriaco. Egli l'ha ottenuto, ed il signor Barrot si 
affretta di annunciare solennemente che il Governo fran- 
cese custodirà l'integrità del Piemonte, che nessuno mi- 
naccia. Ecco le vittorie che tornano al temperamento dei 
nostri ministri. Come ne andranno superbi! Esse sono 
guadagnate anticipatamente e ci costano tanto poco; l’o- 
nore della Francia ! î 

Ma l’Assenablea permetterà un tal ‘sacrificio? Lascierà 
che la nostra politica, già di troppo scaduta in Europa, 
tocchi questo nuovo affronto, subisca questa nuova scon- 
fitta? Non conviene illudersi: dalla risoluzione ch‘essa 
prenderà dipenderà la sorte. della Repubblica. Nulla è 
perduto, e la Francia può ancora riconquistare l’alta in- 
fluenza che le spetta nell’assestamento degli affari del 
mondo, quand'ella sappia prendere una iniziativa enér- 

———r_——rT—ro—-—_—r——r_—__———————e—eee—= gica lo) pronta. 


cipes pour lesquels Ja France a versé souvent le plus 
pur de son sang; la France et l'Europe démocratique ont 
en ce moment les yeux tournés vers vous; vous allez ac- 
complir de grandes choses, et si notregouvernement vous 
retite en ce moment suprèéme mème son appui moral, 
songez que vos frères de France en versent des larmes de 
rage ; mais bientòt, j'en ai l’espérance, ils applaudiront à 
votre victoire, le joug du tyran sera sécoué,et la Sicile se 
gouvernant elle-mème pourra marcher dans des voies 
d’'ameélicration sociale, dont les conquétes politiques ne 
sont que les précurseurs. 
Casak J. J. 
Medecin de la Marine Francaise. 


ESTERO Aics Bisogna, senza il ritardo d'un’ora, che la nostra avtaata | 
POE A dell'Alpi occupi la Savoia e la contea di Nizza, mentre ila 

FRANCIA. -— Pan161, 29 marzo (a sera). -- Dopo la | nostra flotta farà vela per Genova e per Venezia. Allora 
comunicazione dei dispacci telegrafici del ministro di | soltanto si potrà pensare a trattare. Ma che in faccia di 
Francia a Torino, fatta all'Assemblea dal Pres:dente del { una invasione austriaca in Piemoùte, egualmente minac- 
Consiglio, gli assolutisti repubblicani volendo vessare il | ciante perla Francia che per l'Italia, il Governo ardisca. 
Governo, requisirono alcuni membri perchè fosse convo- | entrare in negoziati, è quanto noi non sapremmo ammet- 
cato il Comitato degli affari esteri. Si riunirono nel set- | tere, quanto l'Assemblea ron saprebbe tollerare. Per 
timo uffizio, e là fecero trasmettere dagli uscieri a quelli | quanto lassa la si supponga, ell'ha, lo speriamo ancora, 
dei membri del Comitato che si trovavano all'Assemblea | abbastanza patriottismo per ricusare di associarsi a co- 
l’invito di rendersi in quella sala. Da 72 membri, di cui | desta politica vigliacca. Alla vigilia di comparire innanzi 
è composto il Comitato; furono presenti. 26. La seduta si | agli elettori, essa non vorrà rappresentarvisi compiuta» 
aprì con una proposta del sig. Bixio, tendente a nominar | mente ‘disonorata. Lar 
subitamente una Commissione che avrebbe incarico di Ancora una parola: allorchè noi oppugnavamo, prima 
far sentire al ministro il voto che la Francia abbia ad oc: | del 10 dicembre, la candidatura di Luigi Bonaparte, s'in- 
cupare la Savoia all'istante in cui l’Austria va (ad occu- vocava contro di noi la ricordanza delie grandi gesta di 
pare il Piemonte. Uno dei segretarii del Comitato, ìl sig. | suo zio, del quale ei doveva, dicevasi, ponHnnara l’opera. | 
Heckeren combattè una tal proposta, osservando, a ra- | Ma che? nol sapete? Nel feretro dove giace l'imperatore 
gione, che un inviato austriaco essendo artivalo a Parigi Napoleone, sotto la cupola degli Invalidi, sono sepolti la 
munito di poterì straordinarii, e incaricato di aprire trat- |.Sua gloria e il suo genio; il grand'uomo è morto senza la- 
tative, sarebbe stato prudente partito attendere. Il signor | Sciare erede. vg: e 
Ayl:es, vice-presidente del Got.itato, appoggiò vivamente — Lo stesso giornale così si esprime in un altro suo 
il sig. Heckeren, sostenendo che non bisognava togliere | articolo. 
al Gabinetto la sua libertà. d'azione. Il sig.Emm. Arago, La nuova della sconfitta dell’armata Piemontese era ape 


ia 


pena conesciuta, che già molte persone di diverse api- 
nioni politiche, l'attribuivano ad un tradimento organiz» 
zato da lunga mano. Ci pare che ciò sia ‘andare ben lesti 
per la via delle congetture e dei giudizi. 

Nei giornì di buona riuscita, dopo le grandi vittorie, i 
movimenti i meno ragionati, le manovre le più impru- 
denti spariscono fra le givie del:trionfo; queglistessi che 
hanno errato vengono facilmente assolti’ dal più pronto 
e più compiuto obblio. Non è che il critico, lo storico im- 
parziale, illuminato dal raffronto dei documenti officiali 
delle diverse narrazioni, giunge a dare ‘a'ciascheduno la 
sua parte di elogio e di biasimo; 

Ma la bisogna è ben diversa, mentre i popoli, e special: 
mente. i popoli agitati dalle passioni politiche, subiscono 
dei rovesci e dei disastri. Il loro dolore non ragiona, il 
lro amor proprio profondamente ferito, li rende spesse 
volte ciechi. Essi sono presti ad imputare al tradimento 
ciò che qualche volta non fu che il risultato dell" inespe- 
rienza e della incapacità. E codesti sentimenti che s’ im- 
possessano così dello spirito delle nazioni vinte, invase, 
sono vivamente condivisi dalle loro armate, quand’esse 
hanno fatto, o credono almeno di aver fatto bene: il 
dover loro. Inebbriato dall'azione, circondato dal fumo 
e dalla polvere dei combattimenti, il soldato che'si è 

‘condotto valorosamente, non'intende come: ciò non'abbià 


è 


Generale Annibale Saluzzo, generale 
colonnello Pastore. 
Josti, Lanza, Ravina, ex-depulati. 
Brescia. — Togliamo ‘dalla Gazz. di Mil 
lagguagli sull'ultima insurrezione di Brescia 
In Brescia e.vicinanze sono scoppiati. mov 
luzionari. AI primo annuncio dei medesimi, sì 
come da Mantova farona inviate truppe a quelli 
scopo di sottomettere que’temerarii ‘agitato; 
compagnie del reggimento italiano Ceccopieri si 
vano ìl 27 p. p. nei ribelli, che avevano oe p 
| Mia. Con distinto valore presero quel luog d 
sero in fuga i ribelli, ferirono ed uccisero bu 
di essi, e fecero 40 prigionieri, RS 
‘Il 28, il general-maggiore conte Nu t, s0 
mando stavano le suddette truppe, da san 
mandò una compagnia del Ceccopieri in ricogni 
Brescia, nella mira di attirare fuori di qui Ila € 
sorgenti armati che in essa trovavansi. E così w 
Quel distaccamento, giusta gli ordini ri 
a mille passi dalla città, lentamente 
fino a Santa Eufemia, dove l’altura è la 
strada erano occupate da un distaccamento 
Romani mentre una divisione degli ‘stessi sp 
lonne.d’attacéo, e la cavalleria \erano pronte 


potuto bastare ad assicurare la vittoria‘alla sua bandiera. | de! villaggio. Una massa di ribelli forte di ci 
# È 


Egli pure grida al tradimento. dx) 

Queste considerazioni ci portano a pensare. che biso- 
gna aspettare delle informazioni più estese, che non sono 
A\dispacci telegrafici. di quest'oggi, per. poter indicare la 
vgra sconfitta dell’armata Piemontese. i 

— La République dice: Non siete francesi voi, Barrot, 
Faucher, Falloux, che soffrite di veder Ja Francia disono- 
rata, purchè non abbia ad arrossire del vostro Governo. 
Voi non siete repubblicani; lasciate quel nome: lasciate 
almeno che la Francia non si lordi .leimanì col prezzo 
per cui vendete le repubbliche italiane. I pocrti,: Giuda, 
Tartufi / aspsttaste che il Piemonte fosse conquistato per 
intervenirvi, onde aver sembianza di salvar l’Italia col 
salvare una monarchia. Voi volete abbandonare le repub- 
bliche dell’Italia centrale ; si debbono far concessioni al 
conquistatore / Quanto a Roma yoi troverete un mezzo di 
salvarla: restituendo il Papa, accogliendo!la ‘tiara nel 

augue di Mazzini e dei devoti repubblicani che sogna- 
ono la grandezza dell’Italia. vivente, e non povere ruine. 
oi riporrete la corona pontificale sulla fronte di quel 
vecchio; ilcui temporale potere sparse su Romaio scherno 
| el'impotenza. Avete isolata la Francia da tutte le nazioni 
su cui essa poteva contare per difendere la libertà del 
mondo, il progresso del pensiero, le. conquiste della ci- 
viltà. Voi preparaste ogui.cosa per rendérè facile la vit- 
toria ai Cosacchi/ No, ciò non sarà; voi sarete rovesciati, 
marchiati di sprezzo. Al vostro infame jmotto, « ognuno 
per sé » Ja Francia rispose «nulla di ciò che interessa 
l'umanità è straniero per me! Orsù, speculate coi fre- 
quentatori della borsa sulla ruina delle nazioni libere; ] 
fondi crebbero uno per cento alla notizia della disfatta 
dell'esercito piemontese — sapevate bene che non siete 
il Governo della Francia, ma un branco di usurai, » 

— La Réforme dice: « Voi dite, voi ministri, che pro; 
leggerete l'integrità del territorio piemontese ed’ assicu- 
rerete gl’interessi e dignità della Francia. La dignità della 
Francia è morta, poiché l’Austria si attenderà ‘alle nostre 
frontiere sul cadavere di un popolo assassinato, e col vo- 
stro esercito di 500,000 uomini, voi non ne.poteste arre- 
stare la marcia, e nascondete il vostro vessillo, il vessillo” 
della vostra Repubblica nelle vosire ‘caserme, “in fondo 
alle vostre valli, } DIRI . 

Quanto agli interessi del paese come li potete voi difen- 
dere quando avete lasciati cadere tutti i nostri ‘alleati, e 
quando le vostre promesse furono tauti déereti di morte? 
Radetzki sarà forse generoso; egli consentirà a non ispin- 
gere la sua cavalleria nelle vostre città, e quando egli 
avrà esausti i tesori del Piemonte, sueciatone ‘il sangue, 
smantellatene le fortezze, egli si ritirerà onusto di spoglie, 
lasciando in tutta la sua integrità il cimitero del Piemonte. 
Ma il vincitore accorderà questo favore solamente in nome 
dei trattati del 1815, i soli.che voi possiate invocare con- 
tro di lui: voi siete perciò assoggettati alla legge selvaggia 
della Santa Alleanza, e condannati per Ja vostra ‘viltà a 
farvi forti del. patto di Waterloo. Voi siete caduti più 
basso dell’Impero, poichè almeno esso cadde onorata- 
mente,» 


— L'Union considera le cose da un altro punto di 
vistac: 1 i 

« Quelle belle truppe sarde che’ si erano acquistata 
tanta gloria nelle vecchie guerre, combattendo a fianco 
dei Francesi, furono battute, disperse in un giorno da 
forze non superiori alle loro. L'inettezza dei capi compiè 
quella disfatta che la demorslizzazione aveva cominciata. 
Ecco l’opera della rivoluzione! Ecco una nazione, non é 


guari felice, forte e Borente, ora vinta, taglieggiata, umi..k. 


liata nel suo vecchio onore. Perchè ? perche le menzogne 
della rivoluzione la sorpresero, perchè i riformatori de- 
magogici s'impadronirono un momento del potere. In 
questi estremi casì rimane a sciogliere un problema. Quale 
sarà la condoita della. Francia? Non ci attenteremo a 
sciogliere/per ora questo problema: esso involvé troppe 
gravi quistioni, e ci conduce a investigare quali siano le 
nostre forze. Speriamo soltante chela bandiera francese 
si farà vedere sulle coste d’Italia: speriamo che alla vista 
di essa Roma scuoterà il'giogo degli anarchisti. Speriamo 
finalmente che da tante catastrofi emergera la vera libertà 
per l'Europa. Questa speranza è la nostra fede consola- 
trice, di noi che crediamo nei decreti di Dio, nell’infinita. 
sapienza di Colui la cui mano innalza ‘ed abbassa i troni 
e le nazioni ». i 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino. H-Ministero'ha nominato una Commissione in. 
caricata di procedere ‘ad un'inchiesta sugli’ evenimenti 


x 


“mini, la quale era sortita dì Brescia con 
compagnia che, come già dicemmo, aveva 
| dì lentamente ritirarsi, giunse fra grida farib 
tinui spari fino a santa Eufemia, dove.seguì 
‘parte delle truppe ivi predisposte. | N 
Esso riuscì perfettamente ; i ribelli furoh 
lasciarono sul campo 18 morti, ed una quat 
sciabole e giberne, che per esser più veloci al 
van gettati, e venti di essi furono fatti. pri 
parte nostra furon feriti tre uomini del ba 
confinali, e due del Ceccopieri. FX 
S. E. il feld-maresciallo ha. destinato Vin 
corpo d'armata a ristabilir.la tranquillità in quei 
‘dove è stata turbata da colpevoli tentativi. 
Pani, 29 marzo. — Nell'Assemblea nazioni 
| prima delle 5, il signor Favressali in bigoncia p 
\ tire ch'egli: al giorno vegnente avrebbe  chiam 
| zione dell’Assmblea sulle cose d'I'alia, e che. }l 
degli affa:i esteri aveva consentito che l’argom 
| Lrattasse in detto giorno. Perciò si stabili di far 
\pellanze al domani. Nélla'tornata fu vinto il to 
‘lancio dell'agricoltura e commercio. — Si tén: 
‘strrun consiglio sulle case! d’Italia. Esso rimas 
‘chie ore in deliberazione. L'Estaffette, dice, i 
‘verno decise di adoprare d'accordo coll’Inghilterra 
non intervenire, purché il Piemonte non venisse tr; 
‘come provincia conquistata. 
— 50 marzo. — Nell'Assemblea nazionale 11 s g 
parlò a nome del Comitato degli affari esteri sull 
d'Ital'a. La proposizione di questo Comitato sar 
il potere esecutivo. occùpasse ‘temporariam 
punto dell’Italia settentrionale, onde guarentir 
del territorio Piemontese. Thomas dice che sarebba 
disgrazia, che la sgraziata maniera con cui fu p 
la quistione potesse nuocere alla bella causa del Pic 
‘Chiede che il sig. Drouin del’Luys dia delle spie, 


Il sig. Drouin dà lettura delle ultime nuove di 1 ring 


parla dell'armistizio conchiuso. Conchiude col 
nuovamente che avrà a cuore ‘gl’interessi della E 
l'integrità del territorio piemontese. ° 4 
Bonsa dei 30. — Nella tema che ie interp 
affari d'Italia producessero qualche nuova ce 
politica, i fondi erano alquanto ‘calati icrsera. 
dell'armistizio li fece rialzare. Il 5 p;0j0 montò fn 
90, e in aumento; da ieri di 1, 60, e.il 3 a 56, 20 
— Siccome avevamo annunciato ieri, il Re Gai 
è giunto ad Antibo sotto il nome di conte 
Ora una Jettera' del 28 ci “dite che esséendos 
sparsa fra il popolo Ja notizia, l'albergo dov'era di 
lustre vinto di Novara, fu circondato da immensa ‘ot 
il Resi compiacque di ricevere le autorità del luog 
qualrespresse con parole piene di commozione il 
di aver dovuto allontanarsi in una maniera tante 
dai suoi Stati, e la soddisfazione di aver trovato 
nella disgrazia, un primo asilo sulla terra ospital 
cia. «lo feci di tutto, soggiunse, perchè a Novara 
mi colpissero, Sventuratamente mi risparmiarono» 
In seguito egli cedette al desiderio ‘della folla 
parve un momento al balcone dell'albergo dove fu 
salutato dalle grida: Viva Carlo Alberto! Vivaìl 
Ci si assicura che l'illustre: fuggitivo abbia dom 
al Governo francese una nave da dispaccio 
trasportato a Lisbona. Non si sa ben comprenderi 


5 


ché di una tale destinazione. Sarebbe sembrato più nati 


rale che il Re di Piemonte si ritirasse in Sardeg 
1 giornali, di Mars glia annunziano che fa 
è aspettato in questa città ove già gli stanno 
chiati appartamenti all'albergo d'Oriente. 
Notizia importantissima + 
Francoronre 27 marzo alle ore 8 di 
In questo punto ebbe luogo la votazione del 
per la creazione dell'imperatore ereditario, de 
zione d’Alemagna. eo SE 
Quest'articolo venne:accettato%alla maggioi 
267 stavano pro; :265 contro .d'imperatore ereditario, 
Nella. seduta dei. 28 (poi fecesi l’altra ‘importar 
votazione sulla scelta dell’ imperatore d'Alemagna 
Il presidente Simson, dopo d’aver dichiarata la 
tuzione dell'impero come tcrminata,: fece l'appel 


minale. per da-votazione:sulla scelta. dell’ impe ‘atore 
398 membri presenti, 290. votarono pel re di 

| 248 s‘astennero? Dopo ciò il presidente procla 
Federico. Guglielmo IV imperatore d'Alemagne: 
‘pùtazione di 24 membri col presidente a capo f 
destinata per annunziare 21 re questa elezione. 


“.S. NICCOLINI gerente... (7 


, , a ® st © È ® — 
dell’eltima. campagna: ‘Essa è composta!der seguenti j ————_ ___——__—_—_——_____<T<xT7TTTp75 


membri: 


ii 


‘Tipografia Fenrero E Frane” 
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Per le Provixcia presso gli Uffizi postali. > 
‘nti 6 mesi CA CO 
si 3 mesi Per Genova. presso (A. Beuf : libraio 
Iva. lismese £ ; RARO Livorno +. L’Emporio librario 
ona fi... sp A > Firenze È Viessenzilibraio | 
allo CO ° : Poirot si: de vasi ia o 
IR ue. U_ Romolo) Pere 
tra. ; î e $ 0° 9 di L'ufficio del giornale starà ‘apert d- ì 4 o 4 sg Di È ii ‘ 
ia. ui ci de di n dalle 10 lui alle iii N VA | Ti ( VIT i e 0 fon suina NAPOLI 151 \Badoa- Marghie 1 
fem onnollite 50, semestre/?7, Dirigersi franco di datialla Dire- GIORN ALE Ù D } O 1 ID IAN 0) diiinehi dali anna Pintor" > Offei di corr on. 
RE imestre 14 50, mese, 7 franco ni confini, » di ; D ° D i i SCA = - ' I manoscritti e le lettere:non saranno ‘RIG i Co Do 
ma ol numero, cent. 40, y RI ‘o boo. to È ì ge , ; restituiti. Lompra | « ‘ P. Rolandi libraio,: 
co. ne carne III TAI scaRIRIE TESTE IRA dii 2) 0: SEGRE SE 
di ara nti == n ere perenne piera signi 
Ù «. ‘Torino, Mercol 4 Aprile 1849, Ne 595, 
Im lanterne È i è sa 
È “AGG ==: AAT nn 
osi È i (og pri 
vo TORINO veva ; ma dalla guerra dell’indipendenza ‘volevan far ad uno dei principi regnanti tedeschi». Accettato | non poca mala intelligenza e mal sangue già vada 
Ila 3 Aprile. germogliare la repubblica :' dall’abbattimento delle 279 vati contro 25%. . (|insorgendo tra il re di Prussia e il suo prepo- 
di Le dottrine sovversive che da più mesi travagliano por armi Lgeidea a sorgere il Mio loro 69. « Nega: dIgniteè serelilavia; peo casa del tente vicino. = e ER 
n eramente l’Italia per opera di pochi forsennati abu--| P'2v© ambizioni : e i vai si ipe a cul. verrà conferita, per linea roy | La.guerra d Ungheria:da .qualche-tempo.non pre 
Ù santi i moltiillusi;- portano anghe tra noi 1 loro fune-#f Y0ee di fratelli;-ma anima ed sere di parricidi . % ndo il ie di primogenitura ». Adottato, 267 | senta risultati favorevoli. Le armate imperiali hanno 
È bissimi frutti : un grandissimo pubblico infortunio che. Il tempo. e Ja fortuna dell’austriaco li. tradì ; Dio pre, 265 contro. Operaio una riunione di osso cha Hi ue oi 
Ù dovea spargere un alto lutto in ogni anima onesta, è | *Yeva segnalo un termine alla loro orribile Wraco- 70, «Il Capo dell’Impero porta il Litolo d'Impera- {| mezzo di, attaccare il nemico oltre la Theiss. Il mal- 
n» atto stromento di nuovi inganni pel popolo tante volte | ‘2272 ; ultimo segno della quale ora si rivela in | tor dei Tedeschi ». Adottato per alzata e seduta. contento non dorme in alcuna parte dell'impero d'Au- 
er | ingannato. Genova già tanto tempo agitata da pochi Genova, Cad Voi vedete che in questa guisa l'Assemblea è ritor- | stria, ma stanno tutti'a vedere. 
sensati demagoghi, Genova che testè applaudiva al| Ora il popolo, quel popolo da questa miserabilgenia !| nata alle sue antiche chimere, dopo ripetute prove |. Qui-corrono ad ogni momento notizie contraddittorie 
è, iudersi di quella perpetua officina di tumulti, che | per tante guise sedotto e traviato, può vedere alle opere | della loro futilità. Osservate che questa è l'ultima let- | delle cose della guerra di Lombardia : ‘notizie vaghe, 
i pito nome di Circolo Italiano sì bruttamente trasci- | chi sien costoro che usurpavano il'suo nome e si chia- turà, e che ogni paragrafo ora'accettato diventa parte | sinistre, crudeli, che mi tolgono il sonno ed il senno. 
i ava nel fango la popolare maestà, vede anch'essa le | Mavano a rappresentanti | Ed avevan coraggio an- | integrante della vera Costituzione, ed acquista forza di na 
i scene di violenza : i. cittadini s’armano contro a cora tale, dopo il nostro sommo infortunio, di parlare legge per tutta la Germania e i tutta A famigna eu- SPIRITO DE’ GIORNALI DELLA CAPITALE. 
Medni; RINASCE abbastanza sangue non sia corso | © piangere di Carlo Alberto! i Mu de Sa. Vea fee Lo. spirito de’ giornali nostri si va via facendo più 
0 ll campi di Novara, un nuovo per mano di fratelli se Se il riso potesse mescolarsi alle brutture che si | blea di Francoforte. chiaro: oramai non si danno più curà di’ dissimulare 
hi fa:spargere per le sue vie. I buoni si chiudono in vogliono gittare in faccia. a questa misera nostra pa- Resta dunque a cercare un imperatore, e questo im- le loro LA tendenze. È tempo per Dio ! hg il 
stessi e fremono, e incapaci per arrestare ‘il male, | tria, dopo averla carica di flagelli, di discordie e di | peratore debb'essere uno dei principi regnanti tede- paese apra una volta gli idohi ed impari chi sono 
0 D coraggio che altri adopera per ‘commetterlo, | ignominie, certo il nuovo Provvisorio sofferto, da Ge- | schi. Ora il're di Prussia è stato solennemente scartato: que’ che si arrogano Meatca di dargti consigli. L’Opi- 
: MUamno luogo a questo nuovo turbine, che cresce ed | nova ce ne muoverebbe uno inestinguibile. Ma lo | l’imperator d’Austria non è tedesco chie per un quarto, La i la Gazzetta del Popolo tirano 
> spettacolo d’una grande e còlta città che si lascia i dar né 604 CI a lasciar SÌ squartare. o dignità per diverse vie ad un punto, quello di sconvolgere ed 
; leggi, anche per un momento, da un branco di tristi ; | imperiale non può conferirsi. ad uno dei PIINCIPI PIÙ | ingannare. Vedete se esce loro di bocca una parola di 
una grande città che sotto il grido tuttavia rimbom- | forti. Gioverà dunque lo scegliere uno dei più deboli? rammarico ai fatti che avvengono in Genova; Al con- 
i Piemonte , che solo seppe essere ed operare ita- | bante d’una nazionale sconfitta, mentre le Diù corag- | Vorremo credere che l’Austria e la Prussia ubbidiscano trario l'Opinione e la Consirdià A alla intosnie 
‘lianamente. Ed è forse un nuovo modo di beneficio | giose ed altere fronti sono costrette di curvarsi dinanzi | ad uno dei principi di Lippe-Detmold , o di Sassonia sione, rappresentano le ‘ragioni de' tumultuosi co’ più 
‘questo , affinchè i popoli veggano qual. era questa | ad una vergogna comunque fieramente ripulsata | Hildburgausen, e lo riconoscano per capo, perchè l'As- RO Sintedde, toria Ministeni 
: llanto vantala democrazia, che si voleva salvatrice | sui campi di battaglia, è troppo dolorosa umiliazione, | semblea di Francoforte ha così decretato? irta spolosia alla deputazione 
ì ed ordinatrice d’ Italia. Ora è chiaro a tutto il | per non isvegliare in quella vece uno sdegno profondo Voi vedete che l'Assemblea si è messa, come si di- genovese con queste parole : Noî deploriamo sempre 
) do: quello che cento volte ‘abbiam delto, ora | ed irresistibile. | rebbe in volgar francese, in un cul de sac. Da questo più dal profondo! del cuore questo funesta armistizio, 
i i demagoghi di Genova non sono di- Noi speriamo, noi non dubitiamo che una voce una- | Non si esce assolutamente, :se non, o rinnegando tutti DAL QUALE POSSONO NASCERE COMPLICAZIONI E DIFFICOLTA? 
: dai Toscani: “la. loro parola d'ordine è nime di pronta riprovazione non sorga per ogni parte | i voti antecedenti e dando alfine la corona imperiale al COSÌ PATALI AL NOSTRO INFELICE: PAESE. Ma, 
3 abbattimento ‘dell’ edifizio costituzionale, \ è 1° in- al vergognosissimo fatto di che è testimonio Genova : | re di Prussia, il che mette fuoco a mezza Germania ; L'Opinione non adopera dissimil tattica, e mette in 
i ne contro dl Governi e i patti da essi giu- noi confidiamo che prima ancora di qualunque altro od olfrendola all’imperator d'Austria, e allora si mette bocca ai deputati genovesi le sue ire e le sue calun- 
| , è la guerra civile con tutte le sue conseguenze | spediente, la grande maggioranza del popolo Genovese | in fiamme tutta Europa: oppure finalmente, ed è US | nie : neppur essa una parola di rimprovero agli iniqui 
litiche e sociali : è insomma intronare le più| non faccia rientrare nel fango quei pochissimi. ché | sto il più probabile, confessando la propria inettitadi- agitatori di-Genova. Insorgère contro il’ proprio Gb 
| sse ed oscure ambizioni, cacciando di seggio ogni | presumono lavar l’onta d’un armistizio trascinando ne, Isciogliendosi fra i fischi di amici e di nemici, e verno è un atto eroico; pet lavare la vergogna di una 
ore ed ogni onestà. A Torino parve duro troppo il | alla violenza ed' al sangue la fiorente capitale della | lasciando che la diplomazia austro - russo- prussiana | sconfitta toccata, bisogna secondo le ‘costoro dottrine 
entativo : si fece in quella troppo longanime città, Liguria. accomodi le cose a suo senno. 'Gli avvenimenti sono immergere il paese nella guerra civile : ben arrivato 
} (ella cui pazienza uno stolto branco' di protervi aveva I doveri del Governo a fronte di. questi fatti noi | imminenti, nè io mancherò di tenervi ‘a giorno di lut- ognuno che rechi la sua face all’orribil incendio. ° 
i sì stranamente e sì lungamente ‘abusato. sentiamo quanto siano gravi e difficili ; sarebbe'egual- | to. Osservate intanto, che in tutte le quistioni più vitali 
} 






Ecco Je grate sorprese. che. preparava alla nazione: 
Subalpina la Costituente Eceoperchè salutavasi ‘con. 
i tanto entusiasmo. quel. titolo-di democratico che mal | 
s'affibbiava il passato Ministero : ‘ ecco spiegate le le- 
merezze, ‘le premure per le spurie repubbliche del- 
l'Italia centrale; perchè applaudito ed incoraggiato 
gni tumulto, qualunque ne fosse il motivo ed il capo, 
urchè accennasse a sovversione dei liberi ordini 
ibiliti. RR 

| Noi fummo certamente infelicissimi alla giornata di 
(Novara : il valore eroico di molti dei nostri non\ci 
alvò dai tristi effetti della. dappocaggine di altri 
tolti, i quali dopo aver con ogni maniera di turpis- 
I sime arti corrotto il soldato, non ebbero il ribrezzo di 
piugerlo in una guerra che aveangli imparato a de- 
lestare. Non era dunque la guerra dell’indipendenza 


mente delitto una debolezza ed una precipitosa risolu-. 
zione: custode inesorabile delle nostre: libere istitu- 
| zioni, saprà come provvedere a chi tenta schiantarle, 
| chiamando:sul popolo. guerra e violenze. I suoi nemici 
\sono scoperti oramai, . e ‘sono quelli della nazione e 
‘della libertà ; operi colla prudenza e vigoria che queste, 
minacciate da pochi insensati, fortemente domandano. 


Benchè abbiamo notizie posteriori alle seguenti, 
crediamo però bene di darle, a maggiore schiarimento 
degli avvenimenti. 





FipeLserGA, 28 marzo. — La Costituzione dell’ im- 
pero Germanico è stata letta per l’ultima volta, 
ed accettata. Ieri sera sì passò al voto del capitolo che 
riguarda il Gapo, dell’impero, ed eccovene il risultato, 

$.68. « La dignità di Capo dell’Impero verrà confe- 











\ 
buziopi, e di que'poteri che dal sovrano sarebbero deter- 
minati. AR 

2. L'amministrazione interna sarebbe affatto separata, 
il che Importa la cessazione di ogni promiscuità d’impie- 
gati negli ordini civili; cioè in Sicilia tatti gli uffizi ton 
sarebbero né-potrebbero essere occupati se non da soli 
sicilianiye questi dal re scelti e nominati ne'rispettivi im- 
pieghi. | 

9. Stato discusso: intieramente separato, e le spese co- 
muni alle Due Sicilie rimarrebbero ripartite fra ledue 
parti, del'reame nella proporzione numerica de'loro abi 
tanti, opplre verrebbero fissate a tre milioni annuali di 
ducati. Gli esiti straordinari a ‘carico della tesoreria di 
Napoli, cu\ han dato luogo gli avvenimenti degli anni 1848 


APPENDICE. 







ostra cura di pubblicare in questo giornale. Col nu- 
ero di ieri ne abbiamo dato le ultime notizie che da- 
ano al 27 marzo. Non ci rimane ora a compiere la 
serie che di produrre i documenti che seguono, seb- 
‘bene di data anteriore alle cose narrate. 

vS.E.l sig. De Ravwevar, inviato straordinario ecc. 
È ca Napoli, 28 febbraio 1849, 

I sottoscritto, sempre aniarato al pari de’rappresen- 
| tanti della repubblica francese 6 di S, M. la regina della 


| Cran Bretagna presso S. M. il re del regno delle Due Si- | | 1849, valutandosi molto al di sotto del loro ilipatto ‘a 
| cil:e, dal vivo desiderio di menare a buon fine la ver- 


i 
i! 
| i Seni et I ‘| tutto il corfente mese, fissansi ad un milione e mezzo di 
i tenza Siciliana, risguarda come di gia rischiarati tutti i | qucati, Unehdosi tale somma a quella di cui va creditrice 


| punti presi in esame durante le amichevoli conferenze, i | {a tesorerialtessa di Napoli contro quella della Sicilia 
‘ quali sono stati sì maturamente finora. trattati verbal- formerà: questo insieme un debito della Sicìlia; 1 qual 
mente ed in iscritto. Crede egli dunque che per venire | venendo consolidato, mercè la concessione di'una ren- 
alla esecuzione di quanto i rispettivi Governi banno esco- | dita iscritta con la corrispondente dote di ammortizza: 
| gitato a fin di veder restituite la pace e l'unione fra le.| zione, darebbà il capitale necessario per saldare. siffatti 
due parti del reame delle Duv Sic:lie che il Faro separa, | avanzi del tesoro napolitano col minore incomodo per la 
sarebbe opporiuno che col pieno assenso degl’inviati delle | Sicilia. ì Pri 
(} due grandi potenze, i signori ammiragli Baudin e Parker |. Quanto .è mentovato ne° tre precedenti paragrafi tro- | 
° recassero a Palermo le seguenti concessioni dal re ai Si- | vasi più ampiamente determinato nei ‘56 articoli, i quali 
| cilioni largite: . contengono le basi dello Statato che ‘il re del regno 
sd 4. Istituzioni politiche èèparate, e speciale Parlamento. | delle Due Sicilib ‘concede a’ suoi sudditi oltra Faro. Sìf-} 
n In sua assenza il re presceglierebbe per rappresen- | fatti 56 articoli sono. compresi nel proclama che-il sotto- 
| tarlo un vice-re, il quale verrebbe munito di quelie attri- | scritto si onora) qui annesso trasmettere all’ E, V. Di 


| 


ì 
























































| Yemute, nè: promesse, né fatte, qualora la Sicilia non si 


agile per ricccupar quella parte de'reali dominii, la 


Per Torino; all'ufficio del Giornale... 
» e presso i principali librai 











































































La Gazzetta del Popolo manda anch'essa per le 
ignare province la sciaguratissima insinuazione, che il 
nostro esercito non.fu vinto dal nemico,: ma da chi 
sa. E cità in appoggio Josti! e dice che i retro- 
gradi comprarono ,avvilirono, e fecero disertare i 
soldatù. Gran stima ha del popolo la Gazzetta che si 
dice sua: per lei i soldati sono gente vendereccia, 
comprabile, che si lasciano ‘avvilire. Può egli dirsi 
al popolo cosa più umiliante di questa! Puossi far 
meno caso della sua virtù ! 


nonè mai possibile di ottenere altro che una debole 
maggioranza, il che vi dà prova della implacabilità dei 
partiti e della divisione d’animi, in questo mal arrivato 
paese. 


L'armistizio dello Schleswig non è (per quanto 
sì sappia) stato prolungato, per cui le ostilità  avreb- 
‘bero dovuto. cominciar ieri. :Il. re. di Danimarca 
Sfavanza per terra e per mare: non così i Tedeschi, 
soprattutto gli Annoveresi, che van mendicando pre- 
testì.per restare. a casa loro; 

TIh-Prussia le difficoltà divengono ogni giorno più 
‘serie. Le famere vanno stimolando il Governo per- 
ché assuma un’ attitudine nazionale , e si dichiari 
protettore del gran principio germanico che ha sede 
in Francoforte : ma il Governo prussiano ha molto 
‘a fare a tenersi in guardia contre la Russia. Questa in- 
‘grossa sempre al confine, sul Posen, e dicono che 





Il Maggior Generale dell'esercito dee aver trasmesso 
al Ministero i particolari delle ultime giornate. Mentre 
sì fanno correre nel paese le più assurde e calunniose 
voci, è dovere del Ministero pubblicar tosto que” docu- 
menti. Saranno essi, lo speriamo, la più: vittoriosa 
risposta a que’ molti che tentano illudere il popolo , 
involgendo in uno stesso insensato biasimo codardi e 





e e e e e E tt 


questo si stanno tirando tremila copie, le quali verranno 
corisegnate ai signori ammiragli, affinchè nel recarsi in 
Palermo ne faccian l’us)' che reputeranino più utile e con- 
Venjente. 

4. Amnistia piena ed intiera sarebbe concessa. 1 si- 
gnori ammiragli saranno pregati di invitare gl’ individui 
compresi nella qui acchiusa nota, de’quali la presenza 
potrebb'essere. causa. di perturbazione, ‘ad allontanarsi 
momentaneamente, e ciò finchè la tranquillità non sarà 
ristabilita. 

5. S. M. siciliana vuole che le sue réali truppe, oltre i 
punti che sono ora dalle stesse occupati, tengan guarni» 
gione în Siracusa, Trapani e forti di. Catania, e spera il 
re che niuna turbolenza l'obbligherà. a fare agire altrove 
le sue truppe. - 

Per quanto poi concerne la sola Palermo, il ‘re con- 
sente ad ‘affidare provvisoriamente colà 11 mantenimento 
dell'ordine alla guardia nazionale della città, bene inteso 
che Ja M.S. ivi stabilirebbe militare guarigione qualora 
la suddetta guardia nazionale si. ravvisasse insufficiente 
per tutelare le persone è le proprietà, per fare rispettare 
leteggi e le autorità preposte alla loro esecuzione : tal 
caso verificandosi, la sudtletta guardia nazionale verrebbe 
disciolta. \ 

6. Tali concessioni s'intendono come non mai ‘av- 


dere tutti i vantaggi che le assicurino le presenti con- 
cessioni. 


. Il sottoscritto profitta ecc. ecc. 


Firmato — Principe Di SatRIANO. 
Per copia conforme. 
A. De RavnevaL. 


Napoli, 3 marzo 1849. 
Sig. Ammiraglio, 


Ho l’onore di trasmetterle qui annessa copia della nota 
che mi ha indirizzata, sotto Ja data del 28 febbraio, il 
principe di Satriano, per istabilire definitivamente i ter- 
mini delle concessioni che S. M. siciliana, nella speranza 
d'una soluzione pacifica della quistione di Sicilia, è di- 
sposta ad accordare ai Siciliani, sotto la condizione «d'un 
pronto ritorno ‘alla sua autorità. Unisco a questo invio un 
gran numero di copie del proclama che enumera tutte le 
condizioni del re. 

Non entrerò. a quel proposito in alcuna particolarità. 
Ella non è rimasta straniera a nessuna delle deliberazioni 
che hanno preceduto la comunicazione del principe di 
Satriano. Ho la speranza che i Siciliani comprerderanno 
tutti i vantaggi che possono ritrarre dalle condizioni che 
loro sono offerte, e che son di natura da soddisfare i loro 
legittimi e veri interessi. 

Niuno meglio di lei, sig. Ammiraglio, saprebbe con- 
durre a buon fine questo difficile affare. La di lei lunga 
esperienza, lo splendore della sua carriera, le danno 
grandi possibilità di essere ascoltato. S. M. siciliana ha 
espresso il voto che ella si compiaccia intraprendere, in 


sottometta immediatamente! all'autorità del legittimo so- 
\rano, poichè se. volesse il reale esercito militarmente 


stessa si esporrebbe a tuttii danni della guerra, ed a per- 


SI. RICEVE L'ASSOCIAZIONE — 
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valorosi, e dando a credere che l’ultima sconfitta sia 
piuttosto l’opera di up tradimento, che natural conse- 
guenza della forluna delle armi più o men valorose, 
più o meno ben condotte. 


Ra 

[eri abbiamo dato un bulleltino austriaco sulla bat- 
taglia di Novara, pubblicato prima in Milano ed in 
Mantova colla firma di quei gov ernaiori militari. Oggi 
la Gazzetta di Augusta ci reca sullo stesso faito un 
bullettino, firmato Radetzky, che crediamo bene. di 
riprodurre per molte particolarità affatto nuove, rela- 
tive all’uno ed all’altro esercito. 

Dal quartiere generale di Novara, 24 marzo, ore 12 di 
notte. 

Neoli vltimi ragguagli ch'io ebbi l'onore di comunicare 
a questo Ministero, a nnunziava la marcia delle nosir 
truppe a Mortara, € > splendido fatto d'armi quivi ayve- 
nuto, ; cui risaltamenti furono la presa di quella piazza. 
Quest'oggi poi sono in grado di partecipare l’annunzio di 
una vittoria assai più» importante e iiecisiva. 

L'armata nemica, a cui gia era stata tagliata la ritirata 
coll ocenpazione di Mort: ara, volle tentar la fortuna nelia 
posizione di Orfengo dinanzi a Novara, forte d: 90 mila 
uomini. 

Il secondo corpo dei nostri, capitanato dal valoroso ge- 
nerale d'artiglieria barone d'Aspre, e componente l’avan- 
guardia, si conduceva ‘eri da Vespolate ad Orfengo, e 
scontravasi coll’inimico ‘in marcia anch'esso per quelle 
alture. ll numero inaspettato d'nuomini onde questo sì 
componeva fece per alcune ‘ore dubbio l'esito del com- 
battimento, tanto più che il detto. corpo di avanguardia 
non potè di subito venir spalleggiato da quello che gli te- 
peva dietro. Sul fianco destro dell'inimico io aveva appo- 
stato il mio quarto corpo d'armata, ed alle spalle il primo, 
onde circuirlo interamente dall'altra riva dell’Agogna. 

8. A. I. R. arciduca Alberto, cheicomandava la divisio- 
ne di avanguardo, sosienne eroicamente per varie ore 
l'assalto della fronte dell’inimico, intanto che.il generale 
d'artiglieria d'Aspre, d ‘accordo col comandante (i terzo 
corpo, luogotenente maresciallo d'Appel, e. mostrandosi 
non men risoluto ch» prudente, venne ad ordinare que- 
st'ultimo corpo in modo che ambe le ale di quella divi- 
sione rimasero al coperto. To comandava in persona il 
corpo di riserva che stava schierato dietro al centro di 
questa divisione. Il coraggio insuperabile delle nostre 
truppe hà fatto si che la nostra fronte si sostenne sempre 
vittoriosa; finché poi il quarto corpo, cautamente diretto 
dal suo comandante, luogotenente feldmaresciallo conte 
Thurn, piombava con tanto impeto sul fianco destro  del- 
l’inimico al di là dell'Agogna, e sì fieramente lo percote- 

va, che in sulla sera fu costretto ‘a ritirarsi in sommo 
scompiglio e a guisa quasi di fug.iasco, verso ii nord, per 
cui fu costretto a trovar rifugio nelle montagne. 

E qui io non potrei che ricordare col cuore commosso 
la virtù eroica non solo dei degni miei general», deì va- 
lenti uffiziali, ma tutti ancora i soldati. Tutti furono ero); 
è volendoli nominare, io dovrei passarli a rassegna dal 
primo ‘all'ultimo. Hl generoso concorso universalmente 
prestato ben rispondeva alla bontà della causa per cui sì 
combatteva. lo mi sallegro con Voi, o Maestà, di un tal 
esercito, Viribus umnitis, era fra noi il motto di battaglia. 
I servigi del generale d'artiglieria B. d'Aspre, e de! luogo» 
tenente feldmaresciallo Thurn, i corpi dei quali pugnava- 
no in prima linea, avanzano ogni lode. Il B. d'Aspre sin- 
golarmente aggiunse nuovi allori agli antichi. A lui tien 
dietro immediatamente l'arciduca Alberto, quell’inelito 
personaggio, ch'e non es ito, in questa congiuntura, a chie- 
dere alla M. V., onde dar prove più belle di sè, il comando 
speciale di una divisione, tutiochè già prima comandante 
in. capo. In questa sanguinosa fazione egli diè segno di 
una fermezza meravigliosa, e benchè fortemente minac- 
ciato, egli non abbandonò di un palmo il terreno che 
occupava. 

{ nostri trofei furono 12 cannoni, una bandiera, 2 a 3 
mila prigionieri. La perdita dell’imimico fu, per quanto si 
conosce, di 2 generali (rimasi morti), 16 uffiziali dello 
Stato maggiore morti o feriti, e di 3 a 4 mila soldati. Noi 
pure abbiamo a deplorare gravi perdite. 10 a 12 ufficiali 
superiori per ciascuno dei reggimenti ‘e. battaglion) di 
prima linea, parte: morti, parte feriti; e 2.0 5 mila sol- 
dati tra morti o feriti. 





umione del signor ammiraglio Parker, l'opera di pacifica. 
zione che, ristabilendo l’unità del segno, assicurerebbe 
alla Sicilia tutti i vantaggi che essa può ritrarre da insti- 
tuzioni libere, d'una amministrazione indipendente, e le 
eviterebbe tuiti i mali “d'una guerra che compromette- 
rebbbe nel medesimo tempo la sua felicità, e la sua li- 
bertà. 

Vengo ad'invitarla, sig. Ammiraglio, a condiseendere al 
voto.def're, ed a recare ai'Siciliani, unitamente al signor 
ammiraglio Parker, le condizioni di accomodamento che 
| loro sono offerte. Queste condizioni sono tuito ciò che gli 
“sforzi umti ‘della Francia e dell'Inghilterra hanno potuto 
ottenere di più favorevole. Noi ci siamo sforzati di far 
prevalere, per quanio era possibile, gl interessi della S 
ciliàa: non risguardiamo come possibile di ottenere delle 
unove modificazioni. Consideriamo dunque queste condi- 
zioni come un ullimatum, la caso di rifiuto, l'azione delle 
due potenze essendo terminata, € la loro parte onurevo)- 
mente adempita, nor resterebbe che a denunziare ai Si 
ciliani armistizio, di modo che i dieci giorni di dilazione 
che hahno sollecitati prima della ripresa delle ostilità, 
loro siano assicurati. lo so che tali sono le diJdei inten- 
zioni sopra questo punto, e non ho nulla da aggiungere, 


se non che tutti coloro, che sono interessati nella qui- è 


stione, pongono, come 10 stesso, la fiducia più assoluta 
ne suoi lumi, nella sua esperienza, ed in'quelli dell’am- 
miraglio Parker. 

Ella giudicherà dei migliori mezzi da impiegare per 
darè al proclama del re la più grande pubblicità pos- 
sibile. 


IL RISORGIMENTO 


Ma nulla poteva frenar la foga dei nostri combattenti; 
tutti volevano essere primi, nessuno ultimo. Durò la bat- 
taglia dalle 10 di mattino insino a notte avanzata. Essa 

vinta, e quando i0 già mi ritraeva al quartier generale, e 
il generale Hess dava le disposizioni occorrenti perchè si 
insegui sse il nemico fuggenie e disperso, presentavasi a 
quest'ultimo il generale Cossato, piemontese, in qualità di 
parlamentario, richiedendolo di un abboccamento con 
me, per esprimermi il desiderio del suo re di sospendere 
le ostilità, finchè si fesse dato contezza alle Camere del- 
l’accaduio. ; ; ) 

1! generaie Hess, me assente, respinse la domanda, di- 
chiarendo chie le ostilità non avrebbero avuto tregua; al 
tempo stesso però non tacque le condizioni prime, e sole 
accettabili di un armistizio. Furono queste : L'occupa- 
zione militare di tutto il territorio che si estende tra il 
Ticino e la Sesia; l'occupazione della città d'Alessandria 
con truppe esclasivamente nostre, e della cittadella, con 

guarnigione mista; lo sgombro per ui: timo della flotta 
sarda dall'Adriatico, e pronto miziamento dei negoziati di 
pace tra inviati sardi ed austriaci. 

Mi giunge stamane la notizia dell’abdicazione del Re 
Cario Alberto, e della sua trasmissione per esso fatta della 
corona al suo primogenito duca di Savoia. Darò domani 
i particolari della convenzione fra noi corsa, alcuni dti 


ib 
quali saranno meglio speci ificati. Per ora lolvieta la Stif-: 


chezza di coloro che vi presero parte. 
Rapetzxy, Feld-marescialio. 


(G. UV.) 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal ministro segne- 
tario di Stato per gli affari di guerra e marina. 
Sire! 

Le cagioni dei tristi avvenimenti militari ond' è ora jaf- 
fi:tta l’intiera nazione sono dal pubblico variamente , idi- 
scorse. Voci vaghe, diverse e contrarie, secondo le variktà 
degli affetti, si vanno spargendo, atte a turbare quella 
mutua concordia fra i cittadini, di cuì la patria ha di 
cipalmente bisogno in questi difficili giorni. 

Egli importa, sia al Governo, sia alla nazione, che 
venga chiarito per accurate indagini ciò che in tali voci 
possa esser di vero, o di esagerato o di falso, e le cagioni 
che hanno comunque potuto esercitare alcuna influenza 
su quei tristi avvenimenti, affinchè da una porte cessino 
le accuse non mefitate; e dall'altra non rimangano esenti 
dal ‘bissimo, e quando occorra, dal ‘dovuto ‘castigo |c0- 
loro i quali 0 per imperizia 0 per. colpa vi avessero per 
avventura in qualche modo contribuito. 

In quest'intento i ministri avendo preso presso la (Ca- 
mera dei deputati l'impegno di far conoscere i fatti occorsi 
nell'ultima campagna e le cause dei sofferti disastrì, il rife- 
rente, a nome del Consiglio ba l'onore di rassegnare a 
V. M. la proposta di instituire una. Commissione incari. 
cata di detta inchiesta, e composta di persone che per a 
massima parte già appartennero al Parlamento nazionale, 
e tutte sono note al paese per indipendenza d'opimioni, e 
provata devozione alla patria. 


VITTORIO EMANUELE II., ecc., ECG. 

Sulla proposizione del: nostro. ministro segretario di 
Stato per gli affari di guerra e marina; 

Abbiama ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. È istituita una Commissione d'inchiesta incari- 
cata di perscrutare gli avvenimenti di quest'ultima cam- 
pagna, non che le cagioni che abbiano concorso all'in- 
fausto esito lella medesima, e di rassegnarcene l’oppor- 
tuno ragguaglio per organo del nostro ministro segreta 
rio di Stato per gli affari di guerra e marina. 

Art. 12. La detta Commissione è composta come segue, 
cioè.: 

Presidente. Il conte Annibale Saluzzo, generale, d'ar- 
mata e senatore del regno, 

Membri. I} maggiore generale d'artiglieria bolo, 
già deputato. Lanza, già deputato. Il colonnello conte 
Lisio. Mollard, già deputato. Pastore, colonnello d'arti- 
glieria. Ravina, consigliere di Stato, già deputato. Josti, 
giò deputato. Carlo Promis, ingegnere, segr. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e 


Il signor principe di Satriano parlava nella sua nota di 
alcune eccezioni all'ammnistia: Non ho bisogno di dirle, 
poichè ella stessa hacintesa la parola del re, che queste 
eccezioni. sono considerate attualmente: come “non ‘av- 
venute. 

E impossibile di fissare anticipatamente di quale! ma- 
niera, in casa di successo, dovrà stabilirsi il nvovo Go- 


i verno, Le di lei indicazioni, nell'occorrenza, sarafie 


preziose per dirigere l’azione del Governo di S.-M.gi- 
ciliana. 

Mi pare superfluo di farle osservare quanto importa che 
l'accordo perfetto, che ha sì costantemente e sì felige- 
mente regnato tra jei ed il sig. ammiraglio Parker in ri 
guardo degli affsri di Sicil:a, redavinari in Palermo ; hola 


convinzione che sarà così. 


Formo i voti più ardenti, sig. Ammiraglio, per il sue 
cesso dell'inirapresa che le è affidata, e colgo con pre- 
mura quest'occasione di rinnovarle le assicurazioni: della 
mia alta considerazione. 
A. De RavnEvaL. 
Al sig. V. A. Baudin, comandante in capo le forze 
navali della Repubblica francese nel Mediterra 
neo, a bordo del vascello francese il Friedland. 


Palermo, 7 marzo. 

Il vics-ammiraglio sottoscritto, comandante in capo le 
forze navali delia Repubblica francese nel Mediterraneo, 
ha l’enore di rimettere a S. E. il ministro degli affari 
esteri di Sicilia i seguenti documenti, cioè : 

1. Copia certificata d'una lettera indirizzata dal signor 


marina è incaricato dell'esecuzione del presente deereto. 
Torino, il 3 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
DeLca Rocca. 


— Ministero di guerra e marina. — Manifesto. 
S. M.encomia tutti i militari che megli ultimi fatti 
d'at armi adempirono al proprio dovere. 

Lamenta poi la condotta di quei bass'uffiziali e soldati 
che, immemori dell'onore , della disciplina e del prestato 
giuramento, abbiano disertato le bandiere. 

Desiderando però non sia invocato il rigore della legge 

a reprimere il reato delle occorse diserzioni, ha perciò 
giudicata sufficiente la determinazione del 30 p. p. otto: 
bre, per eni è statuito che i militari, i quali abbiano ab- 
bandonato il cerpo senza’ permesso vadano soggetti : 

Se bass'uffiziali, alla rimozione dal grado; 

Se soldati d'ordinanza, al transito ci cacciatori fr anchi; 

Se, finalmente, soldati provinciali; al passaggio alla 
categoria d'ordinanza. 

Mentre dunque si richiama alla piena osservanza la così 
fatta :determinazione, è concesso a tutti i bass'uffiziali e 
soldati predetti il termine:perentorio, di diect giorni da 
quello della pubblicazione del presente, a recarsi presso 
il rispettivo. corpo 0 battaglione di deposito, seco por: 
tando le armi e le munizioni di guerra che avessero espor- 
tale. 

Trascorso-questo periodo di tempo, senza che volonta- 
riamente abbiano raggiunto le insegne, saranno inquisiti 
del TNSA diserzione in faccia al nemico, giudicati e pu 
niti con\tutta la ‘severità del codice penale io 

Toro, addi 2 aprile 1849. 
Il ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra e marina 
\ DeLta Rocca: 

Genova, d aprile. — Ci scrivono: Teri alle;5 La Darsena 
fu assalita dal popolo e presa dopo lo scambio di qualche 
facilata. Alle % la popolazione con alcuni individui vestiti 
da guardia nazionale capitanati dal sig. Avezzana attacca. 
rono l'arsenalà dello Spirito Santo; questo venne difeso 
con vigore dall'artiglieria, le guardie e i carabinierì m 
esso ‘acquartierabi Si tirò il cannone da ambe le parti, 
la lotta durò sino\ alle 7 di sera, alla qual ora la folla si 
ritirò; xi furono (alcuni morti e molti feriti; fra i primi si 
annovera il colonnello: Morozzo, fratello primogenito del 
ministro della guérra, colpito di una palla al cuore — fra 

i feriti , il capitano. d° artiglieria. Serra, distintissimo 
[Piciale: i 

Nella notte si alzarono barricate in tutte le vie della 
città e si portò dei cannoni sulle alture che dominano 
l’arsenale, e si suonò ‘a stormo per molte ore. Alle 8 del 
mattino il generale comandante De-Azarta spedi il gene- 
rale Conti per venire a patti col Comitato.insurrezionale: 
coll’intervento; di Lord Hsrdwich, comandante Ja fregata 
inglese la Vengeance , si stabili che, le truppe sgombre- 
rebbero Ja città ed i forti, dando. questi in mano della 
guardia nazionale, e nel giorno stesso tutte le. truppe. si 
avviarono alla volta di Savona. 

Dicesi che il console francese abbia dichiarato sotto la 
sua protezione la famiglia del generale De Azarta. 

Regna in Genova il massimo sgomento, molta gente è 
uscita dalla città, molti arresti furono @rilivati. 1) signor 
Filippo Carrega, capo legione della guardia naziona'e sì 
sottrasse vestito da prete alle ricerche ‘dei Satelliti, del 
Comitato insurrezionale. 

Movena, 50-marzo, Come semplice documento storieo, 
riferiamo il:seguente proclama! 1 

Noi Francesco V, per la grazia di Dio, duca it Modena, 
ecc, ecc. | 

Si è avverata del tutto, e più presto ancora che sì po. 
tesse sperare, la lusinga che avevamo dichiarata col nostro 
proclama del 14 corrente, di riporre | ‘nella divina Provvi- 
denza : la giusta ‘causa trionfò ; l’armata sarda, benchè 
combattesse con valore, fu disfatta. Una pace onorevole e, 
per quanto è a ritenersi, duratura, va fra non, molto & 
conchiudersi, e quindi cesserà con essa. quello stato pe- 
noso di agitazione, in cui: da un anno incirca ebbero a 
trovarsi questi dominii. 

Fa .d'uopo ora che tutti gli amici dell’ ordine e del 90- 
stro legittimo Governo si scuotano, e che, deponendo ogni 
timore, coopérino, per quanto da loro rispettivamente die 
pende, al mantenimento della pubblica e privata iranquil- 
lità è sicurezza con quello Spirito di unità, d'attività fe di 





A. di Rayneval, mivistro plenipotenziario della Repub- 
blica francese presso di S: M. il ire delle Due Sicilie, al 
vice-ammiraglio Ch. Baud:n, in data di e 3 marzo 
corrente; : 

2. Copia certificata d'una nota in data del 28 febbraio 
ultimo,findirizzata del principe di Satriano al signor di 
Rayneval. 

3. Due copie stampate d'un proclama di S, M. il re 
Ferdinando II, in data di Gaeta 28 febbraio ultimo. 

Saranno già trascorsi sei mesi che i vice ammira 
gli comandanti in capo le forze navali di Francia e d'In- 
ghilterra nel Mediterraneo, commessi d'un sentimento di 
compassione cristiana per le calamità d’ogni genere che 
desolavano la città di Messina, è che minacciavano allora 
di stendersi rapidamente sopra tutta la Sicilia hanno 
preso sotto la loro responsabilità personale di opporsi/alla 
continuazione delle ostulità intraprese dall'armata napo- 
litana. Sin da quel tempo, : governi della Francia'e della 
Gran Bretagna, approvando la condotta dei loro; ammira- 
gli rispettivi, ed animati d'una benevolenza comune verso 
la Sicilia, si sono interposti per procurare tra quel paese 
ed il regno di Napoli una riconciliazione vantaggiosa alle 
due nazioni, e di assicurassealla Sicilia una costituzione 
libera, che essa aveva desiderata con ardore daltanti anni. 
Gli sforz: delle due potenze mediatrici sono stati coronati 
da successo; esse hanno ottenuto da S. M.il re Ferdi- 
nando I un atto che guarentisce alla Sicilia le basi della 
costituzione del 1812, con un parlamento separato, un’am- 
ministrazione separata, e di cui tut gl’impieghi saranno 
esclusivamente occupati dai Siciliani. Questi vantaggi sono 


vigore che finora fu proprio di coloro che si 

avversi alla causa della religione e del trono. | 
All’opposto, essendo a nostra cognizione che 

grato breve periodo di crisi commisero ed ei 


| altri a commettere alli di aperta rivolta contr 


legittima autorità, violarono le proprietà altrui 
mente offesero le persone, determiniamo che deb 
giudicarsi da una Commissione militare resi 
Modena. 

E siccome la Fopoleitte di campagna si è a ® 
strata devota in ogn'incontro, e l'abbiamo 
modo anche rilevato nella circostanza che ci sia 
riti dalla capitale a Brescello, così vogliamo loro 
la nostra riconoscenza, come pure manifestiami 
nostra soddisfazione a tutti coloro che in tempi 
cili non hanno punto mancato. a quei doveri, 
proprii d’ogni buon suddito, è che hanno dato n 
bie prove e per loro onorevoli, di sto e fedi 
camento alla nostra persona. l x 

Sia pur noto alle nostre truppe, che la SI 
medesime tenuta in questi giorni, ha in noi resa mi 
la confidenza che in esse avevamo, e che lo spirito 
si sono mostrate animate ci rende certi che po 
ogni evento contare sopra il loro coraggio. 

Dato in Brescello, questo giorno 29 marzo | 
t ù Frane 

* Vedezia 25 marzo. — Ordine del giorno 
‘ Pepe. 

Era grande l'impazienza de' Lombardi di cat 
posto di Conche, da dove il nemico sei volte. 
numero, e con artiglierie avevali respinti. 

Il generale in capo, per soddisfare sì gene 
nell' elbeggiar di ieri fece partir per Conche 
Sirtori ed Èl capitano Virgilio del suo stato m 
censessantà Lombardi, e cento militi roman 
ne, seguiti da una riserva di duecento” Eugani 
giore! Sirtori s° impadronì di Conche alla ba 
inseguendo il nemico, che rannodavasi alle b 
scacciò anche da quella posizione, \tnefyeiton] 
za di S! Margherita. O 

I nostri in questa vigorosa operazione non. 
un solo ferito, dacchè spingevansi con furia ta 
mentare gli Austriaci. La riserva comandata dal 
re Stucchi conseryossì in posizione con bel con egI 
piroghe spedite dalla marineria a quella volta s08t8h 
vivo fuoco contro il nemico. CE 

Teri anche il generale in capo diede ordine a 
Cosenz è Cartano del suo stato maggiore, di esègi 
ricognizione con cento cinquanta militi. Essa fi 
undici miglia oltre Brondolo, passando dalla Ca 
sull'{Adige.. La truppa conservò un ordine artt È 
avanzandosi, posvia, e nella ritirata. 

Chioggia, li, 23 marzò 1849. 
Il ten, gen. com. in|cap 
| GucuieLMo PEPR. 
Firenze. — Assemblea Costituente Toscana, tornai 

50 marzo, pre idensa Panattoni.. 

La seduta è apierta alle ore f 12. 

‘ Fatto l'appello nominale, sì legge il processo 
della seduta precedente, che viene approvato, 

Presidente. Invita il relatore della prima sei 
gere il rapporto di rinùnzia de’ rispettivi dep 
sendo assente il relatore, perchè indisposto, i 
Macciò fa le sue veci. Dietro le rinunere vengo 
gatì 5 deputati per il compartimento Fiorentino 
Lucchese, 3, pel Pisano, 3.per l’Aretino, 2 Pi 
ed 1 per la Lunigiana. 

Fa leggere un indi izzo del Circolo del Pop 
nente i -S0RRRRI articoli: 


nale per le spese della guerra. 

5. Mobilizzazione della Guardia Nazionale di 
anni. 

4.1 nenitenti si spediscano coattivamente’ ail 
colà, lontani dalle affezioni domestiche, siano iBtra 
sciplinati. 

5. Provvedimento perle famiglie dei mobili 
canti dei mezzi di sussistenza. 

6. La sicurezza interna venga allidata ai i Man 
ne siano responsabili. 


accompagnati d'una promessa formale d'obbliv 
faili e di tutti gli errori commessi nell'ultima ri 
siciliana. Pare dunque ai governi della Frani 
Gran Bretagna che alcun ostacolo serio non 
oggi a ciò che la Sicilia ed il ‘regno di Napo 
dei legami clie, durente un lungo periodo 
hanno riuniti sotto ‘una sola-e medesima mona 
paesi: in conseguenza’ il vice-aminiraglio s00t 
stato incarigato, congiuntamente al vicesamm 
William Parker, comandante in capo Je for 
britannica nel Mediterraneo, di trasmetter 
siciliano le condizioni del progetto di riconcilta 
nuova uninne tra i due paesi. Egli farina il vo! 
ste condizioni, che considera come perfettament 
nevoli ed onorevoli, siano accettate, e che invec 
ancora una' volta ricorso alle armi, impegnando e 
forze napolitàne una letta disuguale ed incerta, li 
si affietti di godere il benefic:o delle instituzioni 
sono offerte, senza che la luro conquista abbia a © 
ormit una sola goccia di sangue, né una s 
Il sottoscritto prega S. E. il ministro degl 
d: Sicilia di gradire ‘ghi attestati della sua 
razione. 
A S. E. il ministro degli affari ester 
i a Palermo, 
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seduta, se.cioé una Commissione si fosse veramente con- 


— dell'armata Piemontese, ma Dio non ha abbandonato 
1 ltalia, e noi dobbiamo: perseverare ne’ generosi propo- 
siti fidando in ini e nei nostri diritti, Ogni popolo se non 
vuole merire non muore: un pugno di uomini, 

intto sagr:ficare per la patria, basta a crearne migliaia! 
 Vorrete, 0 popolo Toscano, che le orde croate devastino 


| seno materno, vadano a guereggiare sotto il vessillo giallo 


grandezza degli avi nostri? 








pei 
: 7. Si iconfischino i cavalli di lusso, pei bisogni della 
guerra. 

- 8. Siano eletti de’ Commissarii da spedirsi nelle pro- 
vincie per ispirare sentimenti patriottici nelle popola-. 
zioni. 

Interpella l'Assemblea se }° sil del Circolo del Po. 
polo si debba rimettere per urgenza al capo del potere 
esecutivo. 

Carrara dice che, essendo molte i dimande del Cir- 
colo, debbansi pria discutere dall'Assemblea. 

Sesfini propone che per urgenza si mandino al capo 


del: potere esecutivo. 


Turchetti giudica opportuno un doppio invio al rap- 


| presentante del potere esecutivo per ciò che concerne/la 


guerra , ed ‘all'Assemhlea per ciò che 
nanze. > 

Carrara appoggia i del faina 

Presidente. Mette ai voti la proposizione Turchetti, e 
resta approvala. 

Resta all'ordine del giorno l'indirizzo ai anali Toscani 
della Commissione composta:dei deputati Montanelli, Van- 
nuoci e Cipriani. 

Invita il relatore a leggerne il rapporto. 

Guerrazzi. Nella mia assenza, il deputato Giotti inter- 
pellava il Ministero sulle sue dimande della precedente 


riguarda,le fi- 


dotta a Gaeta per chiamare Leopoldo Il. Risponderò a 
questa interpellazione con brevi parole, dichiarando cioè 
ehe una simile domanda è tanto triste per chi la fa, quanto 
siupida per chi .la crede. 

Montanelli sale alla tribuna;e legge il seguente in- 
dirizzo: 

Toscani! Ne' gravi momenti in cui versa la patria i vo- 
stri rappresentanti non devono tacere. Son noti i disastri 


risoluti a 


i vostri campi; vorrete che 1 vostri figli, strappati dal 


e nero per combattere in lontane-regioni? No... Dio vi 
diede la fortezza dell'Appennino! Sacerdoti, benedite le 
bandiere de’ combittenti; giovani, correte ai campi; 
madri, gloriatevi di aver dato alla patria degli eroi! L’af- 
fetlo di patria ci stringa in sacra falange. Toscani! fum- 
mo accusati di debolezza. E qui dove ogni sasso è un mo- 
numento, ogni pielra un ricordo, vorremmo smentire Ja 


Tuoni 31 cannone e l’Italia risponderà ad una secenda 
chiamata! Genova, la patria di Balilla, Roma, Venezia, la 
stessa Germania cì stendon la mano. 

Toscani! 0 il sommo del vitaperio, 0 il sommo della 
gloria ci attende. 

Ali'armi! Allarmi! (Applausi universali). 

Venturucci: Dice che ogni provvedimento omzi sarebbe 
inutile alla vigilia della nostra agonia, e tenterebbe in- 
dutre i deputati, come rappresentante del popolo, ad ac- 
celtare la carta costituzionale’ del 1848 (Disapprovazione 
generale). 

Il deputato De Nobili prende la parola, e dice dovere 
anzi l'Assemblea chiamarsi solidale della rivoluzione, 
pronta a subirne tutte le conseguenze. (approvazione). 

Bichi. L'Assemblea per voler far troppo bene, r: schia 
di far male. Il popolo che ci elesse a rappresentanti, non 
intende che abbiamo a perdere il tempo ta conferenze. 
Non è vero che il popolo sia indifferente all'attuale mo- 
vimento rivoluzionario. A Pisa, nel giorno in cui fu in- 
nalzato il vessillo della liberta, 11 popolo mosse al Campo: 
santo, e.giurò sulle ceneri degli. avi suoi, di difenderlo; e 
me creava a sacerdote della Repubblica.: Io accettai quel 
giuramento solenne sulla tomba di Vaccà Berlinghieri. Ora 
egli vuole che sia legalmente proclamata questa forma di 
governo. Noi andremo al campo, ma prima di tutto si 
sappia sotto quale bandiera andremo noi a combattere. 

Nespoli. Mostra la necessità che il voto di una guerra 
nazionale sia interpellato dal popolo; propone quindi che 
sia chiesto questo voto per acclamazione. 

Turchetti. Osserva che non per acclamazione devesi 
trattare dell'unione con Roma, ma che ella dev'essere la 
conseguenza di un maturo esanie. 

Sestini fa osservare che è tempo di terminar la que- 
stione, e propone che venga mossa la discussione sul- 
l'unione con Roma. 

Un deputato fa riflettere, che la questione sulla unifi- 
cazione fu decisa», perchè discussa nelle sezioni non 
venne accolta. 

‘Cipriani. La proposizione Busi era complessa, ma non 
per questo parmi ragionevole si debba sospendere la di- 
scussione sull’unificazione con Roma. Intanto il paese é 
in una somma incertezza, che è la peggiore delle umane 
condizioni. Come volete che.i giovani corrano alle fren- 
tiere, se non sanno per anco quale sarà il Joro destino? 
Quindi se il deputato Turchetti crede che in oggi non si 
possa discutere sull'argomento, perchè |’ alfa sia preso 
soito severa disamina, stabilisca ‘almeno + giorno in cui 
se ne debba trattare. 

Turchetti appoggia l'opinione del precedente. 

Sestini. In gravi circostanze debbono trovarsi, se non 
tutti, almeno la maggior parte de’ deputati. (Oggi non.se 
ne trovano che 65, il qual numero non forma Ja parte 
legale (disapprovazione). 

Polcri loda l'animo grande del deputato Cipriani, ma 
fa osservare che una leyge d'opportunità deve far sospen- 
dere la questione. Nel 6 marzo, egli dice, quando il po- 
polo ei conferiva il mandato, le circostanze d'Italia erano 
ben diverse dalle presenti, nè certo nelle condizioni at- 

tuali il popolo ci avrebbe dato tale mandato. Ora quando 
ci saremo fusi con Roma scatuvirà forse da quest'unione 
un esercito, avremo noi forze maggiori? e Roma stessa 
sarà disposta a tenderci la mane? Propone quindi che in 

simili circostanze sia sospesa la discussione sulla unifica- 
zione con Roma. 


Modena fa un eloquente discorso tendente a dimostrare 
























‘le forme, dipendendo da questo l° ordine, 
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i vantaggi che ne potrebbero ridondare dalla unificazione | 


con Roma, 

Esclama che questo è un dovere , e che i doveri'si de- 
vono compiere ad occhi chiusi; che quand’anche altro 
non si ricavasse, si avrebbe gettato la semente per le fu- 
ture generazioni, mostrando loro lo scopo nostra, facendo 
vedere che l'uomo deve tutto sacrificare per l'onore della 
patria, e non dopo aver consultato l’abaco del tornaconto; 
e termina co) dire che, ammessa l'unione come principio 
di dovere, ora devesi trattare non del se, ma del come si 


debba fare questa unificazione. 


Bichi risponde alle ‘parole dette dal deputato Poltri : 7 
Qual vuntaggio «vrà la Toscana dalla unificazione con 
Roîa ? L'unione forma la forza, e quindi propone come 
il preopinante, chell’Assemblea proclami almen come prin: 
cipio la Repubblica dell'Italia centrale. 

«Carrara loda i sentimenti de’ deputati che vogliono 
l'unione con Roma, ma prima vuole che si ponderi quale 
forza abbia la Toscana. Dice che il popolo con suo dolore 
mostrossi freddo, è dopo l'armistizio Salasco, e dopo la 
recente rolta dell'armata piemontese. Come dunque, egli 
dice, unificarsi con Roma, ove il popolo non imbracei 
ìl fucile? Dichiara quindi di non votare né per la repub- 
blica, né per la fusione finchè non yegga il popole dispo- 
sto a sostenerle. 


Socci dice esservi contraddizione, perchè tutte le se-; 


zioni, tranne le prime, si opposero alle proposte sulla 

unione con Roma, mentre nelle pubbliche adunanza/pa- 

recchi deputati delle sezioni stesse sostengono il princi. 
pio con tanto calore, ed insiste perchè siano rispettate 

la sicurezza e 

la libertà. 1 
Turchetti dichiara di essere d’accordo ol deputato 

Cipriani, intorno al trattare sulla unificazione con Roma : 

non poter per altro precisare il giorno, e perciò propone 

che i rappresentanti del papole rimettano «i loro progetti 
al banco della presideaza, per essere poirimandati alle 
rispettive sezioni e, fattane una giusta scelta, decidere. 

Il presidente mette ai voti la sospensione di tali que- 
stioni, ilche viene approvato con 42 voti contro 24. (Alba). 

— Leggesi nel Mon. Toscano. — La colot;na spedita a 
comprimere i moti reazionarii suscitalisi nel Val d'Arno 
superiore e nell'Aretino, compie efficacemente la. sua 
missiune, riconducendo ovunque la tranquillità ed il ri- 
spetto alle leggi. 

Incontrata e superata elcha resistenza a Laterina, ha 
occupato Puliciano alto e basso, luogo ove, per opera dei 
nemici della patria e della libertà, erasi più imponente 
manifestata la rivolta contro l'ordine pubblico. 

I Pulicianesi, all'appressarsi della colonna suddetta, in- 
viarono deputazioni al commissario straordinario del Go- 
verno, onde invitarlo ad entrare pacificamente in paese : 
col disarmo degli ‘abitanti, e coll’arresto “e l'esemplare 
punizione dei ‘colpevoli, tutto sarà terminato ; e sarà fatto 
chiaro aì malvagi, che non impunemente potrà tentersi di 
condurre il paese nell'anarchia e precipitarlo negli errori 
della guerra civile. I 

Livorno , 30. marzo. — leri sera il popolo esacerbato 
dalla contraddizione delle notizie, la prese contro gli edi- 
tori dei giornali; guasto ed incendiò le Îoro i insegne, trat. 
tando in egual modo anco quella del Lloyd toscano. 

, Questa mattina poi alle ore otto il popolo si portava al 

Consolato di Sardegna, ne abbassava lo stemma, lo tra- 

sportava in piazza d'arme e ne faceva un falò. | 

(Italia de' IRR: 

‘— Una corrispondenza dell’A/ba reca quanto/segue : 
Roma, 29 marzo, di sera. —: In seguito delle(disastrose 

notizie del Piemonte, l'Assemblea ha nominato ki trium- 

vVirato a norma del decreto che vi accludo. I membri di 

questo triumvirato sono Mazzini, Armellini ‘e Saffi. Si vo- 

leva farw entrare anche Guerrazzi e Montanelli i 

poi pensato che il primo, essendo costà capo 

esecutivo, non avrebbe potuto accettare fino 
compiuta. Ad ogni modo però il triumviratd attuale 
provvisorio, e non appena formeremo con voilune le 
solo provvederemo ad una nuova nomina, ela faremo in 
guisa da trar profitto degii uomini più illustri È più po. 
polari tanto di Toscana, come di Roma. 

Affrettaie dunque l'unione, affrettatela con 
stre forze, imperocehè da questa unione soltan 
gite la comune salvezza dell’Italia centrale. 

La nostra Assemblea si è mostrata degna|della sua 
missione e del livello dei tempi. Essa ha accolt le noti- 
zie di Piemonte con un fremito di dolore e dj sdegno ; 
lungi dallo scorarsi per gl’ infausti avvenimenk dell'alta 
lialia, essa ha sentito come oramai tutte le sperjnze della 
nazione si concentrarono in Roma, e come silva in lei 
di salvare l’ Itala. Molte energiche  provvidaze sono 
prese, molte si prenderanno ancora; molto attende 
anche!da voi; ma più di tutto si spera nella nétra uniòo- 
ne, la quale noi affrettiamo coi voti e coi desidfrii , rac- 
com:ndandola intanto al vostro senno ed al 
triotismo. 

Repubblica Romana, in nome di Dio e del popplo Vl As- 
semblea costituente. di 
Considerando che nella gravità delle attipli  circo- 

stanze è necessario di concenirare il potere , lenza che 

l' Assemblea stessa sospenda l’ esercizio del luo man- 

dato; 


tte le vo- 
può ve- 


Decreta 
È 1. Il Comitato esecutivo è sciolto. 


- 2 È istituito un triumvirato, cai si aftid :1 Gover- 
no Li tepubblica, i 
Art. 3. Al inedesimo sono conferiti poteg illimitati 
per la guerra dell’ SE + e la salvezg della re- 
pubblica. 
Roma, 29 marzo 1849. 
i Presidenie (LueTTI. 
— L'Assemblea costituente. — Consideraldo che lo 


scavamento del Foro romano, mentre acereseflustro alla 
città, richiamando alla luce molte splendide rfliquie dell’ 
antica Roma, somministra occasione di lavorde di neces- 
saria sussistenza a molti cittadini, che -non[potrebbero 
utilmente impiegarsi nella milizia ; 


stro pa-. 


IÈ 
i 18 
È 
X 
f 


‘none letia non 


DecRrETA : 
1. H Foro romano, ove nacque e prosperò Yantica re- 


ql romana, sra sgombrato dalle terre, che lo ri- 
;uoprono. 


12. È aperio un credito di scudi 16,800 a! winistro del 
fommercio sul pubblico test so perl'escavaz boe del Foro 
til detto. 


#5. È affidata l'esecuzione del presente deerero al mivi- 


dA del ©ommercio, curando che vengano impiegati Quei 
“foli Ciltadini che non potrebbono: ammettersi a servizio 


militare. 
o dalla residenza del Comitato esecutivo il ll marzo 


Bu le fitme). 


Roma, 29. — A rasserenare gli‘animi, e per non pro- 
durre sinistre interpretazioni ed allarmi, 
gliato racconto dell'avvenuto ai confini vapoletani il 
giorno di teri. It tenente culonnello Amsdei dei pontonieri, 
con vari altri ufficiali sì recavano disermati al nostro con- 
fine, quando un uffiziale napoletano gli ha invitati a bere 
mella casetta dei finanzieri, ove sono andati altre volte, 
(esendovi la passata guarnigione, che ora'è stata cambiata, 

emendo moltissimo il Borbone che il contatto dei nostri 
on la inducesse ad odiarlo. Meùtre così amichevolmente 

intrattenevano coll’ufficrale napoletano, una squadriglia 

i.20 carabinieri napoletani si è fatta loro avanti. inti- 
mando di seguirli. I nostri militi nel vedere gli uffizial: 
dt verso la spiaggia, sulle prime han creduto che 
andassero a diporto, ma vedendo poi che l'ufficiale na- 
poletano aveva in mano la squadrone snudato, il quar- 
tiermastio Bizzarri, uno dei nostri uffiziali che era coll’ 
Amadei ed il signor maggiore Berni riuscirono a fuggire 


db 
il primo dando uno schiaffo ad uno dei gendarmi, ed. il 
secondo svincolandosi da lero. Conosciùtosi appena dai 
nostri Ja realtà dell'accaduto, chiamarono all'armi e si 
diedero ad inseguire quai man'goldi fino alfa torre di 
S. Anastasio scambiandosi delle fucilate. Nel qual fatto 
restò ferito un legionario , ed un soldato con un carbo: 
naio napoletani furono morti. Dalla Torre del Canneto 
sono stati tirati vari colpi di cannone sui napoletani ; ma 
non avendo potuto ottenere esito di falta, i nostri si riti- 
rarono portando seco un prigioniere, una borsa del ne- 
fando Pasqual Tarducc:, ispettore di polizia napoletano. 
uno tei complici dell’infame tradimento, e vari altri 0g- 
getti gittati dai fuggenti. Co'ali atti non abbisognano di 
commenti, (Contemp.). 
_— @0@@@—‘’@——————@——@——@——@—————————@@—@1@»—@@[1r1uuì 

ESTERO. 

FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 30 
murzo: 

Bizio. \l Comitato degli affari esteri provò coll’Assem- 
blea viva emozione per la comunicazione fatta dal pre- 
silente del consiglio riguardo agli affari d’Italia. I Comi- 
tato prese a questo proposito una risoluzione che m'inca- 
rità dr comunicarvi. 

L'oratore legge qui un discorso, in cui vuole provare 
clfe l'interesse del Piemonte e interesse della Francia, la 
sua disfatto, disfatta della Francia. Arviva finalmente alle 
risoluzioni del Comitato. Î 1 

\(Bernard. Il Comitato non ha diritto di prendere riso- 
luzioni,. 

\(Bizio. Egli ha perfettamente diritto (20, no, sì, sì). 

Presidente. Sì presen'arono sovente risoluzioni simili. 

Ha questo caso il membro che ne da lettara, ne fa unaffare 
personale (oh/ 0h/) 

'Bizio. Eccola risoluzione, « L'Assemblea nazionale 
gelosa di assicurar la conservazione deì due più grandi 
interessi che le furono affidati: la dignità della Francia e 
il'mantenimento della pace fondato sul rispetto della na- 
Zionalità, associandosi al linguaggio tesuto nella tornata 
\déi1.28 dal presidente del. consiglio, dichiara, che se per 
guarentir meglio l'integrità del territorio piemontese, e 
difendere gl'interessi e l'onore. della Franeia, il potere 
esecutivo credesse dover appoggiare le pratiche con oc- 
cupsre un punto qualunque dell'Italia settentrionile, po- 
trebbe far assegnamento sull'intero concorso dell’Assem: 
bea nazionale. » i 
i Molè. Come membro del Comitato degli affari esteri 
debbo dichiarare che la: relazione che avete udita m'è in- 
teramenie sconosciuta. In conseguenza questa non può 
per nulla esser. considerata come opera del Comitato. 
Quanto alla proposizione essa fu deliberata în Comitato. 

I Beaumont. Chiedo di fare più nettamente la ‘distin- 
zione testè fatta dall'onorevole preopinante. La rela- 
è di fatto espressione del Coinitato. Non 
fi fuleita. Quanto alla risoluzione essa fu lungamente 
deliberata. 

Thomas. L'inettezza i alcuni membri-del Comitato non 
dee fare sventare una risoluzione che in conclusione voi 
apprevate. Jeri tratiavasi d'interpellanze al Ministero. 
Domando che abbiano luogo e la deliberazione aprasi a 
Questo soggetto, 

Itministro degli affari esteri legge le lettere scrittegli 
da Torino sulla conclusione di un armistizio e sulle as- 
sicurazioni dell'Austria di non volère ingrandite il terri- 
torio, a non chiedere che le spese della guerra, di volere 
aderire ai trattati... 

Una voce. Del 1815. 

Billault. Il miùistro vi disse che noi conoscevamo la 
politica del Governo. Quanto a me dichiaro di non cono- 
scerla (0 più tosto di conoscerla troppo. L'Assemblea 
aveva presa la risoluzione di assicurare l'affrancamento 
dell'Italia. Questa risoluzione ov'è ? So che in conseguenza 
di questa risoluzione erasi decisa una riunione diploma- 
tica è fissata a Brusselle. Poscia riconosco, gli affari del 
Governo austriaco migliorarono, e perciò negò più tardi 


. di aderire alle pratiche che aveva accettate. 


Ora.diche è quistione? di una mediazione della Francia 
per assicurare l'affrancamento dell'Italia? No, trattasi evi- 
dentemente, e ciò risulta dagli stessi dispacci che ci fu- 


‘rono letti, trattasi dei riacquisto per parte dell'Austria 


delle sue possessioni in ltalia, giusta i trattati del 1815. 
Ecco la base delle pratiche. i 
L'oraiore legge un dispaccio del sigoor Lacour mini- 





REESE 








‘diamo il detta-. 


siro austriaco allonfhasciatore! francese a Vienna, {cad 
risulterebbe che nel mese di gennaio il Governo fran-' 
cese, abbandonando il piano di mediazione fissato a Brus 
selle, consentiva a entrare in nuove trattative colle prin- 
cipal: potenze che avevano segnato il trattato di Vienna 
(clamori sulla Montagna). Egl: afferma che questa po- 
litica è affatto nuova: non più quella del settembre 1848. 
Quind: soggiunge: È tempo di discuterla nell'interesse 
dell'onore della Francia e dell’esistenza dells Repubbl ea. 

Domando dunque al Gabinetto che vuole. L'’integrità 
del territorio piemontese? Vi provvede il trattato del 1815! 
L'onore della Francia! è forse queste l'abbandono della 
politica proclamata ai 24 maggio 1848? Si spieghino; 
poichè infine nella nuova condizione del Ministero non 
vedo più che inganni ed umiliazioni. 

Il ministro degli affari esteri. Si è esposta testè su 
questa ringhiera una politica fantastica ‘clamori, voci a 
sinistra). Abbisogno per discutere di un po'di silenzio: 
se non vogliono ascoltarmi, scenderò..... Parmi tuttavia 
che non sia possibile non ascoltarmi, vo!endosi delle 
Spiegazioni. Sono costretto a r salire più alto. 

Anche sotto 11 Governo provvisorio, qaando il Governo 
era rivoluzionario, che il linguaggio ‘corrispondeva ai 
fatti, il signor Lamartine, nelle sue circolari, distingueva 
in ftalia gli Stati indipendenti da quelli che non erano, 
Quando si parlava dei trattati del 4815, se ne parlava 
bensì come di trattati morti in diritto, ma come di punti 
d: partenza nel fatto. Quando sì parlava di guerra ‘gli 
era come di un evento, d'una cosa che la Francia farebbe 
a suo tempo, quando ne fossero minacciate le frontiere. 

ra giungo al secondo periodo, quando l'Assemblea si 
trovò riunita. Vi si trattò della nazionalità d’Italia, della 
necessità di assicurarne l'indipendenza , ‘ma si racco- 
mandava alla volta il mantenimento della pace. Questo 
era lo stesso linguaggio del signor Lamartine. Certo non 
si vorrà ‘considerare come un principio di guerra |'im- 
presa di Ciamberi e della Foresta nera (clamori sulla 
Montagna). Il Governo provvisorio stesso lì rinegò. 

Questa politica circospetta, debbo dirlo ad onore del 
generale Cavaignac, fu egualmente seguita sotto il suo 
governo, Che ci si rimprovera. dunque? Di non far la 
guerra? (clamori a manca). Voi chiedete la guerra! Eb- 
bene io «lichiaro di seguire la politica de’ miei prede- 
cessori (sè! sì! n0! no!) Se voi volete Ja guerra, ditelo 


francamente. ...... Ho tanta confidenza mella sensatezza 
della Camera, clie sono convinto ch’ella non la vuole! 
(benissimo). 


Altra volta poteste chiedere molto per l’Italia. Ma sor- 
vennero nuovi fatti, la guerra decise, la guerra alterò 
le comtizioni. Se voi volevate Ja guerra per causa dell’T- 
talia bisognava egli aspettare adesso? perchè non averla 
fatta quando ‘i Piemontesi combattevano? Quando gl'im- 
pacci dell’Austria erano grandi? l'occasione èéra propizia; 
ed ora voi ci rimproverate di non lanviar ta Fraveta 
nella guerra! ciò è incredibile (benissimo!) Giammai l’in- 
tenzione delia Francia non fu di muover guerra a pro- 
posito della rivoluzione’ ‘italiana. Ne rinvengò da prova 
nelle circolari de’ nostri predecessori. Una di esse dice: 
« Noi prendiamo parte ad un'opera di pace: noi non ci 
laseieremo trascinar alla guerra. Se i Piemonte vi si 
vuole lauciare, lo faccia a suo rischio e pericolo.» Non 
voglio. biasimare il Re Carlo Alberto: il coraggio e la 
sventura hanno diritto al rispetto (clamori a manea). 

Ho diritto8di parlar in tal guisa, e aggiungerò anzi che 
\l momento in cui i) principe di Savota riceveva due fe- 
rite e quattordici palle nei soprabbito, il principale agi- 
tatore della rivoluzione piemontese rientrava sano € salvo 
a Torino. Rispetto la sventura di Re Carlo Alberto, ‘ma 
il Iimguaggio dei nostri predecessori che testè v'esposi 
noi l'abbiamo egualmente tenuto con lui. Noi l'abbiamo 
consigliato a non intraprendere nuovamente la lotta. 
Nulla in questo momento ci obbliga a chieder il con- 
corso dell’ Assemblea nazionale. Tuttavia, nol: celo, tre 
grandì interessi preoccupano il Governo negli affari ita- 
liani: 1. mantenimento dell'integrità dello. Stato di Pie: 
monte: 2. allontanamento degli Austriaci» 3. Soluzione 
della quistion pontificale. Tutte queste quistioni noi cer- 
cheremo di risolverle con mezzi pacifici, ma con attività, 
fermezza, d'accordo col maggior numero di potenze pos- 
sibili. 

Ledru-Rollin. Cittadini, per gli amici della libertà Ja 
disfatta dell’esercito piemontese è una sventura capitale. 
Tuttavia essa non è che un incidente della quistione ita- 
liana, e rion può bastare a far dimenticare alla Francia 
l'impegno preso da essa di affrancare l’Italia. Voi dite; 
noi faremo i nostri sforzi perche la nazionalità piemon- 
tese sia ‘nigpettata! Come-me, voi sarete afflitti dell’inu- 
lità di questa dichiara. Il Governo austriaco stesso. di- 
chiarò di non volere conquistare. In una quistione si 
grave non vorrei che si prendessero risoluzioni si futili. 
Tuitavia ci si dice che non si soffrirà che l'Austria resti 
in Piemonte. Avete riflettuto a ciò che esige; le spese 
della guerra!..... quando il Piemonte le potrà pagare? 
Malgrado voi gli austriaci rimarranno in Piemonte finchè 
abbiano pagato. Gli è come se si dicesse che vi rimar- 
ranno ancor lunga pezza. Per nosira parte noi avevamo 
provato ciò. che vha di più doloroso nell’esigenza dei 
vincitori, E tuttavia l'austriaco si troverà a 12 ore dalle 
vostre frontiere. In questa condizione dichiaro, non vuolsi 
patteggiare coll’Austria, ma colle nuovè repubbliche ita- 
liane che si formano (scoppi di risa). 

L'oratore legge alcuni brani del manifesto del signor 
Lamartine, e ne conclude che l'intenzione esplicita, for- 
mulata in termini evidenti, fu sempre d° intervenire in 
Italia, se i Governi venissero invasi dallo straniero, se un 
movimento di rigenerazione fosse inceppato dalla forza. 

iLa seduta continua). 


RIVISTA DEI GIORNALI FRANCESI. — Loro opinioni 
sulle cose d’Italia (vedi il numero di ieri). 

— La Presse. — E come dovremo ora parlare degli no- 
mini che sonosi impessessati degli affari a Roma ed a Fi- 
renze e la cui propaganda ha spinta l'Italia ad una guerra 
disastrosa! Ora che tutti i veli si squarciano, che tutte le 
ciurmerie sono smascherate e che 1 fatti giustificano dei 
sospetti che fino a ieri erano stati riguardati come orri- 
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bili calunnie, ora non può essere più scorvenienza il trat- 
tare col disprezzo che meritano gli atti di queste partito, 


che due volte in un'anno, ha fatto Pesdare in alcuni gior- 


| frutto dì parecchi anni di lavori e di riforme ehe as. 


sicuravano un avvenire di progresso e di prosperità. 

Allorquando i Mazziniani comparvero, l'anno. passato 
a Milano, Carlo Alberto vittorioso era sui Mincio, tre mesi 
dopo egli ripassava il Ticino. Quest'anno me 
con mezzi noli a Lulta Europa; me z 
granduca di Toscans, essi avevano organizzato intorno a 
Carlo Alberio una cospirazione, coll’evidente scopo di 
sottrarlo all'influenza della diplomazia, specialmente della 
Francia e dell'Inghilterra, di spingerlo ad una guerra im- 
mediale, ovvero di mandarlo a raggiungere Pio nono e 
Leopoldo Il. 

Carlo Alberto, cedendo ad un sentimento d'amor pro- 
prio iù prui dente, ed essendo preoccupato oltremodo delle 
difficoltà della sua situazione personale in faccia all'Euro- 
pa ed al partito rivoluzionario italiano, denunzia, inopina- 
tamente l'armistizio, malgrado, i. consigli di Francia ed 
Inghilterra. E che fa il partito la cui abile e fatale in- 
tuenza I'ha spinto a codesta estrema risoluzione? Secondo 
la sua abitudine, esso continua a gridare, ma non si 
muove. 

In Toscana la minaccia e la persuasione sone del pari 
impotenti. Il Governo spinto. all'estremo, prende in:testi. 
monio l'Europa di codesto eccesso di onta è ui codesto 
abbandono senza esempio, ma non fa nulla. Si pigliano a 
gabbo i suoi proclami, ed esso non trova nè un centesimo 
nè un soldato. Nelia disperazione di. ‘meglio, forma una 
legione polacca, prometiendo è diritti di cittadino toscano 
a chiunque verrà ad arruolarvisi; ma non pare che un 
tale onore seducesse molti. 

A Roma la derisione fu spinta più oltre. I giornali, cer- 
cando soldati dovunque e non trovandone in nessun luo- 
go, avevano annunziato ch'eranvi nell'Epiro 4,000 Greci 
che non volevano. di ‘meglio. che correre'a difendere la 
causa dell’Italia; ma conveniva di andarli a (cercare. Si 
curamente hanno pensato ch'erano troppo lontani. 

Ma ecco ancora di più. Nella seduta, della Costituente 
romana del 17, il ministro degli affari esteri, il s'g. Ru- 
sconi, fece conoscereda denunciadell'armistizio e da ri- 
presa delle ostilità. Quello ‘era il gran momento pel pon- 
tefice dell'idea, pel capo: del: partitò, di far uso! della sua 
onnipotente influenza pér eccitare l'entusiasmo dei Ro- 
maniad itiviare rinforzi a Carlo Alberto. 1l signor Mazzini 
parlò due volte in quella seduta. La prima lesse una ri- 
sposta:all’indirizzo inviato ai repubblicani di Roma dai 
montagnardi della nostra Assemblea nazionale: la seconda 
interpellò il Ministero per sapere se il sequestro era stato 
posto ‘sui heni: del clero; 

Della guerna nè anche una parola / E perchè? Ah/ pero 
ché è ropubblicani non debbono combattere sotto lo sten- 
dardo dei re. Questo argomento favorito dai Mazziniani, 
questo pretesto della codardia o del tradimento, ha finito 
per destare l'indignazione dei più esaltati rivoluzionarii, ed 
il Corriere Mercantile, il più repubblicano dei giornali 
d'Italia, e che finora difese Mazzini ed il suo partito, dice 
formalmente, in un articolo che noi abbiamo sott'occhio: 
Questo è un consiglio d'austriaci, e non di repubblicani. 

Sa il Corriere non fosse stato trattenuto dalla paura di 
trarre sopra i suoi, sarebbe giunto probabilmente a mo- 
strare a questi repubblicani intrattabili, eh’essi-sono più 
austriaci di quello che si crede e di quello che lo dica ‘ei 
stesso. Mazzini ha sempre accusato l'Austria di dividere i 
popoli per opprimerli. Noi vorremmo sapere chi, più di 
lui, da un anno in qua, ha diviso gl'Italiani; chi, per con- 
seguenza, ha. più di lui (e meglio di lui fatto il giuoco del- 
l'Austria. 

I fatti, parlano. Per non battersi assieme ad ‘un re,i 
Mazziniani avrebbero respinto [appoggo del Piemonte, 
che aveva una numerosa: armata, ed avrebbero lasciato 
schiacciare, da una parte.i. Lombardi che stendevano 
loro le mani, dall'altra 1 Piemontesi, che nell'interesse 
d’Italia, avevano dato uomini e danaro, Codesti, intrepidi 
guerrieri dei club furono irreperibili nel dì della pugna. H 
cannone dei Croati ha imposto loro silenzio, 

Essi hanno perduta l'indipendenza e ritardato, Dio sa 
per Pica anni, il progresso delle istituzioni liberali. Essi 
proclamarono la repubblica, e non sanno difenderla; essi 
fecero della propaganda in nome della libertà, e non hanuo 
saputo versare una goccia. di, sangue per conquistarla. 
E chi vorrà dolersi dei pericoli da cuni sono ora minacciati 
tali uomini ? Chi potrebbe concepire l’insensato progetto 
di accorrere. in loro,aiuto % Una simile idea non può ve- 
nire ad alcuo vero amico dell'Italia. (Dalla Presse). 

La sostanza delle opinioni‘ più ragionevoli intorno 
al-corso delle cose nostre, trovasi espressa nel tratto 
seguente, tolto dalla Corrispondenza francese. Tranne 
alcune parole che rivelano piutiosto l'egoismo naziona- 
le, che non la giusta cognizione della nostra causa, il 
resto è dettato da uno spirito di buona politica ; e serve 
di contrapposto alle furibonde invettive de’ giornali 
rossi, de’ quali è pur bene sapere l'andamento e le 
tendenze. 

Parici. 29 marzo. — L'esercito piemontese è disfatto : 
Carlo Alberto ha abdicato in favore di suo figlio: gli Au- 
striaci sono alle porte di Torino. Eecoilo scroghimiento di 
questa rcamprgna di quattro giorni, per cul dovevano ef. 
fettuarsi i sogni di Mazzini per la rivoluzione d' Italia. 

Questo ‘scioglimento non sorprese alcuno. La Borsa lo 
aveva sarche prima scontato. L° pica quando vide. il 
presidente del Consiglio sali ie la'tribuna, ‘aveva già indo- 


vinato quello che stava per comunicargli. 
La ripresa dell'arnri del Piemonte erà cosa insensata. 
Coloro che volevano l'intervento, domandavano al nostro 


Governo che stassociasse aduna follia. 

Per rispondare una volta per sempre. agli schiamazza» 

icnoranti, alle stupide declamazioni, ai calunmiatori, 

andiamo ora è Lopi gare .che cosa fosse questo preteso ma- 
vimenta Sorinipani she obbligò I Anatea Carly: Athena 
Îla:guerva, quali.sarebbero state le conseguenze disastn 
d'unisuecesso oggi le, i sono nello stato attuale 
delle cose 1 gravi e dolorosi risultati della sconfitta. 


IL RISORGIMENTO 


Lo follia di Mazzini, che invase successivamente Roma 
e Firenze, aveva pur fatti in questi ultimi tempi in Torino 
deplorabili rovesci. In qualunque parte d’Italia vi esistesse 
un Governo in piedi, liberale e popolare, doveva cadere 
sotto i colpi delia spirito rivoluzionarie. Così accadde. Gl: 
emissari di Mazzini, potentemente e sventuratamente a‘u- 
tati dagli emigrati Lombardi, soffiarono le loro folli pas- 
sioni sulla popolazione piementese. 

Gioberti ha vanamente combatiuto contro il flagello ri- 
voluzionario. Gioberti, il più grande, il più onesto uomo 
d'Italia, onorato di tutta la fiducia del suo Re, circendato 
fino allora di una immensa popolarità, Gioberti ha voluto 
ritirarsi davanti a que’ furiosi schiamazzi di guerra, che a 


quasi tuiti cagionarono il capo-giro. Allora la rivoluzione 


ebbe il sopravvento, e Carlo Alberto non divenne più che 
uno strumento nelle loro mani. Il suo trono era perduto 
se resisteva, e se cedeva era perduto ancora, ma colla 
possibilità che potesse essere trasmesso a suo figlio. Fra 
queste due alternative accettò la più gloriosa, terminò 
combattendo valorosamente alla testa de’ suoi soldati. 
Supponiamo ur miracolo; supponiamo che la potente ar- 
mata di Radetzky avesse dovuto cedere daranti alle forze 
dei Piemonte, che la guerra si fosse prolungata, che M:- 
lano avesse cacciati gli austriaci, e che la lotta avesse do- 
vulo concenirarsi, come la scorsa estate nei piani di Lom- 
bardia, che ne sarebbe accaduto? Non esitiamo ‘a. dirlo, 
Coll’elemento rivoluzionario che aveva presa la direzione 
del movimento, avremmo visto esattamente quello che 
già vedemmo un anno fa; a delta di tuiti gli uomivi di 
buon senso, Mazzini e i suoi, sono e saranno,sempre i più 
sicuri ausiliarii di Radetzky. Le pupolaziani si rifugieranno 
sempre nei dispotismo in odio dell'anarchia che traggon 
seco. 


Ecco dunque l'opera dei rivoluzionarii. Hanno tolto di 


seggio in Roma il Papa più liberale, a Firenze il principe 
più onesto e i! più buono che abbia giammai regnato in 


Italia. Crearuno in Piemonte, libero e felice, le più disa» 


strose complicazioni. Venezia, che sperava ancora, perdé 
per opera loro il suo ultimo sogno di nazionalità indipen- 
dente: quanto ai Lombardi, che giovano oggi 1 loro la- 


menti, a che i consigli e le rimostranze dalla conferenzà 


di Londra, quando Radetzky entrerà viltorioso nella città 
di Milano? Giusta il nostro modo di vedere, per ciò che 
concerne le simpatie e gli interessi della Francia, il folle 
tentativo del Piemonte ci crea immense difficoltà. Certà 
mente, occupati quali siamo a comprimere a casa nostra 
i furori dello spirito demagogico, non ci conveniva g guari 
recarci al di fuori propugnatori dei demagoghi. Non v "ha 
francese un po’ fornito di huon senso, che abbia potuto 
un istante pensare ad intervenire a profitto di Mazzini, 
cioè a portore al di fuori l'incendio che noi stavamo per 
spegnere in casa nostra. 

Però tutte le simpatie della Francia. stanno perla causa 
della vera libertà in Italia; e il nostro più chiaro interessa 
esige che la potenza. austriaca non prenda al di là dell 
Alpi maggiore sviluppo. i 

Questo doppio dovere è reso più difficile a compiersi 
coi fatti che sì vanno svolgendo con tanta rapidità. Per. 
tanto ibbiamo la ferma fiducia che gli sforzi del nostro 
Gorerno riesciranno a raggiungere il doppio scopo chesì 
propone. Le brevi parole del presidente del Consiglio ci 
danno Ja certezza che l'integrità del Piemonte sarà rispet» 
tata. Quanto alla Lombardia, è impossibile che oggi il(Go- 
verno ansiriaco le rifiuti ciò che già le aveva promesso 
solennemente, cioè a dire un assieme di istituzioni libe- 
rali, che Ja viva intelligenza delle popolazioni\italiane eda 
pratica del regime rappresentativo avranno fra non molto 
fecondate e SGEPRARE-a: 


AUSTRIA.— — Rapporto del Consiglio deì ministri a 8 Mi, 
con cui viene presentato alla suprema approvazione il 
progetto di una nuova legge contro l'abuso! della 
stampa. 

Uno dei più forti e potenti appoggi per la forma di uno 
Stato costituzionale è la libera stampa. L'eccelso anteces- 
sore di V. M.. valutando pienamente questa verità ebbe 
guarentita anche la libera st:mpa, quando colla patente 
del 15 marzo 1848 S. M. l’imperatore Ferdinando I con- 
cedette una Costituzione. ai paesi dell’impero austriaco. 

V.M. ha guarentito nuovamebte questo importantis: 
simo diritto politico. cella sovrana patente del 4 marzo 
1849, e promise di rilasciare una legge repressiva contro 

l'abuso della stanipa. 

Per quanto la libera stampa sia chiamata ad'essere be- 
nefica, quando non sì volesse che riguardatia pei suoi 
rapporti politici, e considerarla come un faro della verità, 
come l’ interprete dei desiderii e dei bisogni dei membri 
componenti la Stato, come il mediatore tra il principe èd 
il popolo, come salvaguardia contro sli abusi degli organi 

del Governo e come portatrice della. pubblicità della vita 
poltica, altrettanto può il suo abuso. malefico sconvolgere 
le basi foniamentali di ogni ordine politico e morale, può 
distruggere la fiducia e l’amore dei popoli verso il loro 


monarca, può richiamare invita il tradimento; l'empicia. 


ed il delitto d'ogni specie, che ccllo:strale venetiico della 


| calunnie, non che col soffio pestifero della corruzione dei 


sentimenti, producono.da depravazione su migliaia, e Ja 
distruzione d'ogni felicità della vita e della famiglia. V. M. 
permetterà al fedelissimo. Consiglio dei ministri di sol- 
levare 11 velo da quelle commovitrici catastrofi‘del re- 
cente passato, la quali offrono ‘documenti altrettanto nu- 
merosi che.tristi, di questa or mentovata verità, e appunto 
perciò impongono ai consiglieri di V. M. con seria voce 
ammonitoria |’ inevitabile dovere di pervenire con co- 
raggio imperterrito e con braccio vigoroso il rinnova- 
mento «i s:ffstte profanazioni del più importante palladio 
della liberta costituzionale. 

L'esperienza di quasi sei mesi pose fuor di dubbio 
V insufficienza, per molti rispetti, della provvisoria ‘ordi- 
nanza contro abuso della stampa, in data 18 maggio 
1848, 

| difetti di questa disposizione trovano la loro spiega- 
zione; mell’afflaenza preponderante delle circostanze in 


: moltiplice modo minacetuse, fra cui essa sorse e-fu noti. 
i ficata. 








Prima di tutto essa si diede troppo poca cura dei peri- 
coli che troppo facìimente vengono preparati tanto al- 
l’esistenza dell'ordine dello Stato e alla pubblica quiete, 
quanto ai dirìtii privati degli appartenenti allo Stato, spe- 
cialmente riguardo al loro onore. dalla stampa giornaliera 
e periodica, degenerante in isfrenata audacia. — Mal ferme 
e indeterminate furono le disposizioni riguardo alle di 
verse e per sino alle più gvavi trasgressioni della legge, le 
quali possono essere commesse dalla stampa nell’esten- 
sione più pericolosa. 
Questa lacuna della disposizione provvisoria. sulla 
stampa si trasse seco lanto più incerte conseguenze, 
| quantoché nelle generali leggi penali esistenti finora non 
| è preveduto il modo di commettere trasgressioni della 
legge medianie la libera stampa. — Oltracciò l' esposi- 
zione della libertà della stampa fu concepita iu-quel sen- 
so letterale, quasichè con ciò fosse già espressa anche la 
generale autorizzazione di ogni mezzo di comunicare 
colle produzioni della libera stampa, quand’anche questo 
modo di comunicazione, come, per esempio, il pubblico 
gridare, affiggere, ecc., di scritti stampati e disegni po- 
tesse produrre grande indignazione generale, offendere la 
dee o cagionare pericoli ancor maggiori, ‘secondo 
l'indole delle produzioni pubblicate. 
Allo siesso modo erano imperfetti i principii intorno la 
malleveria pel contenuto di scritti stampati punibili. Men- 
ire essi lasciavano impunito il vero colpevole principale 
e il maligno propagatore, o perfino il più pericoloso. coo- 
peratore, senza l'opera del quale non avrebbe forse. po- 
tuto seguire il delitto prodotto da uno scritto stampato 
eccitatorip, essi sopraccaricavano talvolta, d'altra parte, 
tutta la responsabilità su una persona che veniva ‘adope- 
rata quale inconsapevole siromento, e tosto spinto innan- 
i, quale fantoccio, dal principale autore. 
du voci più considerevili dell'opinione. pubblica, pa. 
trioti più perspicaci ed onesti, i quali tendono con sin- 
cera devozionè al bene della, patria, ed. al progredimento 
della vera, e pèr conseguenza ragionevole libertà, richieg- 
gono urgentemente, e da lungo tempo, appunto per pro- 
teggere realmente la libera stampa, una legge repressiva, 
la quale possa rimediare sufficientemente ai mali sopra 
accennati nelle loro parti più essenziali, ed a varii altri. 
Perciò il Consiglio de’ ministri si riconosce obbligato a 
raccomandare a V, M. di emanare per ora una siffatta 
legge repressiva,.in via d'ordinanza, secondo il $ 120 della 
costituzione dell’ impero, prima ancora che venga stan- 
ziata una definitiva legge di stampa, e una legge penale in 
generale, e a tal fine abbozzò la patente qui acclusa col 
più profondo rispetto. ° 
Nello stendere questo progetto di legge il Consiglio dei 
ministri si lasciò guidare anzitutto dall'esperienza ehe il 
più recente passato presentò, non solo nella nostra pa- 
tria, ma in quasi tutti i paesi d'Europa, riguardo le leggi 
repressive. ; 


Le seguenti considerazioni possono servire a motivare 


le più'importanti determinazioni particolari proposte. 

Le disposizioni generali dei $$ 1-4, con cui viene pro: 
nunciata la cessazione di tutte le prescrizioni della cen. 
sura, l'abolizione delle finora esistenti prescrizioni repres- 
sive provvisorie, la non retroazione della nuova legge sui 
casì anteriori, e l'applicazione della medesima a tutte le 
specie di produzioni letterarie ed artistiche, e vengono 


impartiti gli ordini generalmente usitati intorno l'esposi-? 


zione esteriore degli scritti stampati, sono sì profonda- 
mente fondate sulla natura delle cose, che il solo deviarne 
apparitebbe anomalia ingiustificabile. 

La stampa periodica e di scritti volanti. rich! ede mag- 
giori cauziohi di quelle che sono necessarie pei libri e per 
le opere lettkrario maggiori. 

In quella giova adottare la precauzione, che alle anto- 
rità dello Stato chiamate ad evitare }e infrazioni e le tras- 
gressioni della legge «i ogni specie venga aperta almeno. 
la possibilità di scoprirne l’esistenza al più presto possi- 
bile, e di obiiarne la continuazione o. la ulteriore. diffu- 
sione ($ 16). |Egualmente debbono essere pur noti i nomi 
delle persone, che fanno malleveria per 11 contenuto delle 
produzioni Ji questo genere di stampa ($$ 4. e.6). Final- 
mente per quei giornali, i quali in forza «della Joro ten- 
denza diretta ad esporre la storia del giorno e degli avve- | 
nimenti poltici e in pari tempo della:loro frequente com- 
parsa periolica possono divenire precipuamente perico- 
losi alla sicurezza e all'ordine. pubblico e all'onore e alla 
tranquillità dei privati ($9), e troppo-facilmente si sottrar- 
rebbero alli punizione della legge, nonchè al reintegra- 
mento del violato diritto privato, e specialmente a dare 
soddisfazione per l'onore offeso, se in ciò non avesse parte 
il proprio ilteresse matèriale nell'impresa giornalistica, 
deve esister una reale malleveria con cui venga garantita 
Veseguibilità della legge repressiva, cioè a dire questa 
: debba e possa divenire una verità. 

Questi punti di vista direttori indussero il Consiglio 
dei mitistri di V. M. alla umilissima proposta delle deter- 
mingZioni ©ntenute nei $$.5-18, riguerdo ai quali sono 
‘da -delucida’sitosto-dei punti più speciali. 

f. I $.8 esige per ogni redattore responsabile d'uno 
Useritto stanpato periodico delle qualità personali più 
tranquillani, che non fosse finora il caso nella nostra pa: 
tria, Dovrelb'esser cosa approvata da tutti gli assennati, 
‘che colui 1 quale colla redazione responsabile d'uno 
scritto stamato che comparisce periodicamente e costan- 
temente sì 4tribuisce la miss:ione di educatore o: istrut- 
tore del popilo, non debba almeno ‘essere stato | trovato 
reo d'alcun: trasgressione.della legge, che lo akbia‘diso- 
norato moramente, o gli abbia fatto perdere Ja fiducia 
de' suoi concitadini — ch’ esso ‘inoltre appartenga alla 
sua patria qual cittadino e mediante la sua residenza in 
essa, onde min abusare, come insegna pur troppo fre- 
quente esperenza, per qualche tempo qual forestiero ‘del 
diritto d’ospialità per divulgare scritti colpevoli, per se- 
ininare il gerne della diffidenza e. della sventura, e poi 
sottrarsi coll: fuga al braccio della giustizia gastigatrice; 
— ch’esso abia infine P'età richiesta dalla legge.in gene- 
rale per esseruomo. 
Dalla matun (considerazione di tutti i rapporti presen- 


| tati dall'esperenza manifestavasi al consiglio dei ministri 


l’irremissibile nec essità di adottare nell'attuali 
politico sviluppo il sistema delle cauzioni per 
di giornali politici o gazzette, fino all’ emanazio 
definitiva legge di stampa. Le disposizioni ii 
sono prese in modo nei $$ 9-15 del progetto di 
tutti gli altri scritti stampati periodici, e perf 
‘nali nascenti quotidiansmente, i quali none 
campo della politica, non che gli stampati peric 
si pubblicano a maggiori intervalli, per esempi 
nali mensili o trimestrali, anche di contenuto 
non debbono sottostare a questa malleveria. 
Quindi con queste prescrizioni di cauzion ' 
non son toccate in alcun modo tutte lè esposi 
tifiche, artistiche, industriali, ma ben anco: 
di contenuto più esteso. Oltracciò, col lascia 
$ 11) di depositar la cauzione in dararo contante 
RR. obbligazioni di Stato, è telto ogni, ‘aggravi 
dall’ eventualità del corso e da ‘ognì altra lungagi 
satoria, mercé la semplicità niolle: modalità. ‘del ‘def 
della realizzazione è del completamento (66 14-15). 
L'esperienza di tuttii tempì, di cui non è l ulti 
le prove il pre recentissimo della legis 
francese , la quale perfin meli'anno 1848, dopo 
rovesciamento di tutte le, forme politiche, pur mai 
il sistema della cauzione pei giornali politici, ins 
le imprese giornalistiche MAG iori e solide, | 
presentano veramente l'opinione di qualsiva 
politico, nello . Stato, si trovano. anzì ra 
consolidate. nel loro decoro e ‘credito sotto la 
questo. sistema , e che solo ne soffrono quei gi 
quali nell'impeto del momento fanno valere qui 
denza politica, che sorga improvvisamente press 
goli, ovvero che ancor p ù spesso ven vit 
scandalo. è i 
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Non è d° uopo dimostrare che un Govern 
| quale voglia. provvedere apertamente e'con ‘e 
veri e ragionevoli interessi degli attinenti allo 
ha infatti più alcuna scelta in tale riguardo, 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. — I Corr 
austriaco, giornale di Ollmutz parla dell'entra Ì 
tamila Turchi nella Moldavia, e dice esser ques 
mostrazione contro ogni ulterior occupazione 
della Russia. — Riceviamo lettere da Jassy dell 
Galatz del 15 marzo, dalle quali si raccoglie esse si $ 


la voce che entrarono colà 45 mila Turchi e che i 
fanno resistenza. ; 


NOTIZIE DEL MATT INO 


x 


° Torino. — Mia avuto l'ordine di ‘partire per Gel 


le brigate di Savoia e di Piemonte, il reg gimentodi Novali ; 


cavalleria e due batterie di artiglieria. 


Parici, 30 marzo. — ba risgluzione del Comitato degli 


affari esteri sulle cose d'Italia, fu propostà a Assemil 


giorno, puro, e semplice fu quindi proposto dal 
Biraguay d'Hilliers, ed avendo avuto Mii la d 


voti contro ) 527. Pagnerre firopase guidi And niodl i 
‘pCOn 

zione della risoluzione originale del Comitato, e‘ 

Flocon propose un ordine del giorno motivato dichi 


in favore dell’Italia. La Camera sembrava vinta da’ 
proposizioni, quando ‘il sig. Thiers si alzò e propo! 
dilazione al prossimo giorno. L'Assemblea adot 
proposizione. SA 

Borsa Di Parici:(3Ì marzo). — I fondi si mah 
alti, la quistione italiena potendosi dir terminata 
voce ‘alla borsa che ‘gli accusati di Bourges venissero 
dannati a 20'ann di deportazione, salvo Gourtais 
altro. 11 5 per 0,0 si chiude a 88, 85 dopo aver f: 
in aumento di 45 cent. Il 5 resta a 56, 30 ia 
di #0 cent. 

PesTA, 26 marzo. — Corrono voci inquietan 
stato dell'ormata austriaca. Ciò. che par certo sì é è e 
imperiali dovettero ritirarsi, ed un corpo conside 
dei medesimi fu costretto a far una marcia di fia 
Hatwan a Waizen tenendo pessime strade, Quest’ 
città è minacciata da un numeroso esercito neatico 
dotto per quanto dicesi da Gorgey, e tra oggi e dol 
potrebbe succedere qualche fatto decisivo, Waize 
éche cinque leghe distante da Pesth. 3 

—Ricavasi dai giornali di Vienna che Bem hai 
i Russi sino. al passo di Rothenthurm, dove 
questi di respingerlo. Portatosi allora Bem su 


silvania: - (000 


Vienna, 27 marzo. —- Le notizie che ci giungono! 
gheria sono per noi sfavorevolissime. Kaschau, Eper 
anche Gyongyos sono nuovamente in mano degli 
resi, i quali non sarebbero che a 4 leghe da Pesth 

Il barone Welden dev'essere stato destinato a get 
in capo dell'armata contro l'Ungheria. AA 

FraAncoFORTE, 29 marzo. — Nella seduta di quest' 
il presidente annunziò all'Assemblea nazionale che'il! 
cario dell'impero aveva dichiarato Ja sua intenzione 
deporre: codesto ‘incarico, e ehe rimase fermo i 


idea, malgrado le rimostranze in contrario” do 
Gagern. 


ranno possibilmente tutti gli/Stati. 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FerRERO E Franco. |. ‘a 
Via dell'Arcivesc., accanto alla Madonna degli Angi 
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‘un, L Per Tonino, all'ufficio del Giornale. 
uti } (‘a epresso i principali librai 
Osito [Re fare 10 — I S Perle Provincie presso gli Uffizi postali. 
0 | ile 5 De F. Pagetla e Comp. 
e (e di Torino 
‘8 — Co a E Pei Genova presso A. Beuf. libraio 
d } di cas) Livorno» L’Emporio librario 
. dar di FIRENZE.» Vieeseux libraio 
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i di MoneNa - » C. Vicenzi, id. 
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i 3 4 . . GT impiegato 
. $ . v « _ $ à ” i 0: t: t 
a L'ufficio del giornale starà aperto Prezzo delle inserzioni, Ni ai 
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(ne) i g è 
n] | personne UR 
“ile adi de & J 
Ri Anno Pi ‘A 504. 
Sito a comvecee fa caetàa È Pr FIS) 


One 
Lala 
nua 


{ he 












fare stromento della propria ambizione, per renderli 
‘poscia le prime vittime dei loro cupi disegni ° 

A che tendono queste voci di tradimento ? A che 
tante sciocche ‘0 perfide insinuazioni per far credere 


SKORENO oi 
a 4 Aprite. 
Gli avvenimenti ‘che colla rapidità del turbine ci 
travolsero allo stato inieuì ci troviamo, sono tali che 
.ilepensiero. rifugge:.dal. precorrere.l'avvenire che ci 
spetta. La. tentata; impresa' dell’ indipendénza era 
immensa, enon stelle in noi-che il vero confronto dei 
mezzi ‘col fine non’ fosse. or. accennato ; vr posto 








A che quei lamenti con cui non si «essa dal gettare a 
piene mani il disonore e l’infamia sulle nostre sventure? 
Or a chi grida tradimento noi rispondiamo : . giustizia 























































































‘minacciata la libertà? A che tanti spaventi di reazione? | 


d'onta irreparabile, e la rotta di quelle turbe 
fe o strappate a forza alle deserte famiglie, tra- 
ate dai due estremi, della democrazia e dell’asso- 
isp 10, che del soldato non avevano e non potevano 
‘averti che il’assisa, quella rotta, quell’onta fulavata.a 










‘eguali‘all'antitadisciplina ed al natio valore. — A qual 
‘prezzo abbia domprato Radetzky la vittoria, si vedrà 









‘più doppi nel\sangue di quei prodi che si mostrarono‘ 


fra poco, cd} bullettini austriaci, per quanto duro sia‘ 





mialzammoilgrido di libertà, così giriamo che sinchè. 
vita e forze ci rimangano, l’ultimo mostro grido sarà: 
viva la Costituzione! viva la causa nazionale ! 





Sottò ‘ficime di dichiarazione politica; la Concordia’ 
vien fuori quest'oggi colla seconda edizione della fa-' 
mosa protesta dei ‘cinquantasette dello scorso novemi-. 
bre. Lo stesso spirito, la stessa mano, -le stesse ten- 





| 1 | sott'occhio al paese : non stette: in noi che. la verità ‘pronta, inesorabile, e per tutti; a chi vuole minacciata cia ta > ; “ | denze. Non c'è di ‘mutato che l'opportunità. Allora 
en. | sugli uomini e sulle cose non fosse proclamata con la libertà noi. rispondiamo : che .il. dubitarne: è far - Lig ni TA gio ii e una cinquantina di deputati più.o meno belligeri, più 
St | alta e franca parola. : “ l'onta alla nazione, al principe, all’ esercito, poichè |!" ‘CCA alfiuropa, ale ASI armi intenei quera | meno ambiziosi potevano senza gravissimo danno 
Io | Ma l'onda degli avvenimenti, per non dire un de-| non può temere della libertà. se-non. colui che disco- giustizia chelloro viene tristamente negata da chi ne | nassarsi il capriccio di una disfatta ininisteriale. ‘ Ma 
| | stino fatale, lutti.ci trascinava; la generosità dell’im- | nosce. stupidamente I indole irresistibile, dei tempi era oe Pale. ed:ora. tenta du approfittare delta | gore asd giorni dalla battaglia di Novara : il 
i presa, l’altezza del sagrifizio; i pericoli stessi cui:cor- nostri, che non si sente il cuore di difenderla sino agli PRC “no cJ : . | nemico vincitore preme le nostre terre ; una ribellione 
i revamo incontro ‘ci furono stimolo irresistibile ila | estremi, che non è pronto a dirsi: o viver libero, 0 Non s'acfusi dunque la Nazione, REM di iniquissima mette a soqquadro la capitale della Ligu- 
«i | storia; l’esperienza dovettero tacere ; era viltà. la pru- perire. A chi teme la reazione noi rispondiamo: che lei li ur che non è sua; la rovina ci causa | ria. La gravità di quest'ultimo scritto è quindi ben 
“| denza,erano calcoli d’egoismo i dettati della più ovvia | "on conosce come privilegi, aristocrazia, assolutismo Italiana fu Ì Opa di pochi. Non da forza d'armi, Ma | altra. Epperò la. prima nostra, meraviglia è il tro- 
‘| politica, era delitto di lesa nazionalità, di lesa umanità siano a' di nostri un anacronismo, che i suoi spa- ‘i o) MR e i dall s varvi sotto cin pu ntatre nomi, e fra essi alcuni che 
à l'accennare a quelle leggi di politica 0 di semplice venti son figli di passate servilità, poichè solo chi vil- gi: Pa aa Ùi ; OTg da Sai non avrebbero dovuto esserci.ad ogni modo. 
"| Buon senso, le quali più facile è scherhire che evitare | Mente si sentì una Voll intenope (al nobile pae: tes (fi: Deer, o ene n. trista vicenda | Come! il nome di un Costantino Reta messo 
Si lo conseguenze della loro violazione. Un destino fa- merlo una volta ancora superiore a sè L’aristocrazia MP Ra, p PE, ii NÈ | ancora fra i degni d’ispirare fiducia alla nazione, e ciò 
ia | tale, noi siamo forzati a ripeterlo, tutti qual più | conosce che il suo onore, i suoi interessi sono irrevo- MITO Wir È TIRA RONNIE dopo i luttuosi fatti di Genova! - i 
sa |qual' meno, ci aveva affascinati, ed ùna indescrivi- cabilmente stretti alle libertà costituzionali, e le sue PIE PA TO PALA NOAA de Lala Un sì strano acciecamento d’audacia è. incredibile 
ssi bile, quanto ingrata e funesta serie di fatti, di er- opinioni essa mostrò sui campi Lombardi e a Novara. fo; rese [neon È questione Panta % o di alla più audace immaginazione! Che vogliono essi 
rori, di malizie., d’inganni, passo passo ci aveva: A chi finalmente non si stanca dal'ripetere ie ingrate | INCINOTE, (° IMUSIOIM, Si È SA ARMpalamenie 6h aa dunque nuovamente dalla nazione, alla quale si rivol- 
Aa od i: ; sidi di o ); j Didi | ai qnali | Chi alla nuda realtà. E così il destino di principi e di Hi 9g è a ag n 
- | condotti alla ‘ferrea. alternativa di dover ‘scegliere | VOci di disonore e d’infamia, noi diremo: che ai mali id ct e e + . | gono in compagnia di uno de'sovvertitori di Genova? 
e - 5. +.| Rosini nevésiripara che’ collo studiavtic’a fondo le vere" i POPO!L/dalubta la stampa straniera, da tutti gli uomini toa sel dis 7 ùù 
tra l'onore ela vergogna, tra una morte precipi- |. LI PS MHQFBE ato litici ir : 2. je) Leggasi quella lunghissima ed’ astuta insinuazione, è 
RA i : ; ai si ;..| politici d'Europa previsto ed annunziato, da noi soli { °°. i. puassd rieti i 1 
_ [tata ed una morte lenta preparata, ma inevitabile | USE, col misurarle con occhio impassibile, e col ri- Lee vederti si giudichi. A quella nazione i cui figli caddero a mi- 
quanto la prima. Fin arvi g9n nano, diderto; Mai al i { di ipa? ne sacura alla | 81918 sui campi di Mortara e di Novara vogliono dare 
va La generosità , |’ entusiasmo , la fede nei dritti i La battaglia di Novara ricorderà nella storia una |... Ir M i di 1 108 E ni ad intendere che fu tradita! Tradita da chi? da’ suoi 
“| più sacri furono la colpa dei più , se colpa dirsi grande sventura, ma proverà salvo l’onore italiano, Lu RI : OI sa vuo si PREPARA stessi figli ! E insisiòno lutigamente su questo foggiato 
potesse ! Qual‘sia stata la vera colpa dei pochi, che pur l'onore della Croce di Savoia, e le cause della nostra Lo Sparto da di Di ci . i i del PI CA pa tradimento ; e il valore mostrato dal nostro esercito in 
i bastàrono a precipitarci in. questo stato, noi lo di- | sconfitta appariranno tali da farne onta al buon setso, Loi Peo di Li dc i du i giorni d’accanitissima lotta non. ispira loro altra 
di | temo, nè sarà per noi che vadano franchi di;| &lla ragione, ben più che al valore del nostro î ie >; In o , I ini parola: €. i valorosi generali mietuti dalle palle ne- 
i | quel tefribil conto chie. dovranno rendere. alla na- esercito. i; | ; pei VaR ai ui pn miche, ‘e i moltissimi ufficiali stesi sul terreno fero- 
a OO JI questa giudizio nol lo invochiamo per tulti, | | Là coscienza di tnarcausa, To spirito di nazionitità, * en i E, e oO d x ! pelncnle pugnando, nulla. dicono, loro che tradimento! ; 
() | per moi-stessi dapprima, di patria, il punto d'onore, la disciplina, l’esperienza bollito soit alia iii tt TR VETRI E l’infelicissimo Re, cercante la morte fra i colpi a 
È “Ora una sol cosa domandiamo, ed è se abbastanza | Non si comandano ; il tempo solo li ispira, li afforza, cui ia i gigi Ato d09Sh0, Dod CILemo ale], e gli eroici suoi figli sempre primi al fuoco, allo 
o: | gravi ed ‘insoffribili non siano oramai i mali che ci li regola; la giornata di Novara si spiega moralmente toa oi "iatod i) Dari e i i sbaraglio, non SINO dunque che vittime di pochi ed 
fe opprimono, onde non si cessi dal provocarne di più da quéi tristissimi antecedenti, i cui effetti sono ora pur Na i disesha 9 to gli Rae seg svelati peut E che dirigevano i moschetli nemici e 
er | gravi, dipiù terribili ancora! Non basta forse la | '"oPpo svelati; si spiega militarmente (serbate le propor- ; dA tar il Wo ci De on ri a | le artiglierie ? sali i i 
io | catastrofe di Novara, non bastà il flagello dell’inva- | ZiOni) colle battaglie di Leipsik, di Waterloo, colle reddi- TRAE: n DE ui die »G fa RICO ; insuperabile; | |. E sempre innanzi quellainconcepibil favola de’bollet- 
e | sione straniera, di quei patti che svelano pur troppo | zioni di Ulma, colle rotte della Beresina e di Costanti- si. alzerà loro \LORTRARE O po indole, il buon | tini trovati in tasca a’ soldati, quasichè avessero pochi - 
n tutta la profondità dell’abisso in cui siamo caduti ? | D8; pochi giorni decisero la lotta, e la disciplina fu | $©190 piananes te IRIRSab e - I fatti, pezzetti di carta il magico effetto della testa diMedusa,. 
: Si vorrà dunque ancora la guerra civile, onde vegga rotta dalla sventura, Il trattato di Parigi imponeva nel da quell SES la cui palpitante terribile evidenza | c rompessero le forze dell'animo e delle braccia ! 
il mondo a qual segno, non diremo. di perfidia e: di 1845 alla Francia Vincitrice del mondo un‘ milliardo nonfpiotrebbe piu DE sconosciuta che da un popolo In verità noi siamo confusi ed' avviliti dinanzi alla 
} follia, ma di bassezza, d’infamia spinger possano le d’indennità, tre anni di occupazione straniera e i con- d imbecilli, da un BeroS. indegno di ge ragione: che potessero trovarsi. molti sciagurati ed 
È passioni? onde si vegga ‘a qual punto possa trascinare | fini del 1789; e questo: tratiato spiegar deve, che l’o- Noj intanto, nell'intimo è profondo convincimento, improvvidi che nulla contando le forze nemiche, smi- 
È lo spirito di parte sostenuto dall’ignoranza, dalla cieca daro è Se dovunque ì ineluttabile necessità comanda. To la ai SARA Agr Pan Dai Rene 607 suratamente crescendo le proprie, cacciassero il paese | 
), fiducia con cui si abbandonano pur tanti a chi li sa | | L’onore Wella bandiera Sarda non è dunque mac- | vrasterà al ogni più terribile vicenda; siccome fra È pri- | ad una guerra rovinosissima, ciò si può comprendere. | 
Ò Re © Duse CREO DIE RI 
ui a 
lo Maia commettere bna infedeltà? Facendosi cioè pagare un sa- padréni per, costringerli ad aumentare i salarii. Se il di- | che il diritto che esiste per una classe non ésista per un’ 
cli APPENDICE. lario per un’)pera che nonsi eseguisce? E:ciò non è tutto. ritto ‘è un vere diritio, non una lusinga scritta in una | altra (poiché se vi fossero diritti di classe, converrebbe ‘ 
le POE lo parlo di lapori di terreni a Parigi, ma offeriteli in Bre- { legge per non più peusarvene poi, ma un diritto seria» | riconoscere in ciò subitamente una strana aristocrazia) 
da | dine E Toti tagna' o nellf Lande e vedrete se saranno accettati. Da- | mente riconosciuto, ed efficacemente accordato, voi for- | io.yi dirò che il diritto al lavoro esiste pei medici senza 
to LIBRO Ul. DELLA PROPRIETA”. ranno di manp alle armi per non lasciare: Parigi, né io nitete a tutti gli operai un. mezzo di rovinare l'industria | ammalati, per gli avvocati senza cause, per gli scrittori 
a DI A. THIERS. faccio qui una vana supposizione. Lé tristi giornate | col ‘accrescimento  fattizio dei salarii. E sarà questa una | senza lettori; come. per. gli operai stessi: chè il diritto 
di CAPO IX. di gugno av\ennero appunto alla nuova. della forzata Vama supposizione? mai laboratoi nazionali darebbero infine esiste o mon esiste, e che. voi dovete impiego a tutti 
in ; partenza degli bperai dei lavoratoi nazionali. ancora una risposta, Molti fabbricatori di Parigi avevano | o non ne dovete a nessuno. Sì; se voi siete conseguenti, 
(V. Risorgimento, num. 388). -{ . O ci sono i dritti o non ci sor: se ci sono, essi trag- | delle commissioni che non potevano eseguire perchè gli | siete in debito d'impiegar tutti; in tal caso prevedete voi 
lò No, no, mì si dirà, questa è una ‘esagerazione dell'idea | gono seco loro delle conseguenze assolute. Se l'operaio operai non volevano lavorare per essi. Eravi una parte | tutte le conseguenze? Preparate dunque impieghi per 
‘ che voi oppugnate; non è già dessa l'idea in tutta ta sua | ha sl diritto di esere dallo Stato fornito di lavoro, code- di.afmamento di cui il Ministero della guerra aveva» ur: | tutti gli operai del pensiero, com egli si dicono; e sé il 
;- semplicità e la:sua giustezza. Nessuno pretende che lo | sto lavoro debb'&sere conforme alle di lui abitudini, al gente bisogno, e che non potè far terminare che molto | diritto al lavoro é un vero diritto, cedete loro i vostri 
i. | Stato si faccia chincagliere, orafo, tessitore, fabbricatore | suo genere di vità, ai suoi talenti; un lavoro che non lo tardi, a cagione dei laboratoi nazienali i.quali procuravano | impieghi 0 dividete con essì quelli che avete. Imperocchè 
la d: mobiglie. Ma quand'esso avrà delle colonie agricole in prostri, che non B renda disadatto al proprio mestiere,. | agli'operai aziosi 0 malconienti delle vacanze pagate. Ma, | lo ripeto, il diritto della libertà individuale, della libertà 
Bretagna\0 nell’Algeria, dei lavori di terteni, in fine, pre: | un lavoro soprajtatto che non l’obblighi ad espatriare, | direle voi, noi sapremo discernere se il diritto invocato | della stampa, è assoluto, è comune a tutti. L'operaio 
7 parati in diverse parti del territorio, avrà adempito ai pro- che non lo separi\dalla sua famiglia, che non facciadella | lo è a proposito o no. E come? Ed è questo il carat- | che vuole scrivere, lo può quanto colui che voi qualifi- 
prii obblighi. A queste parole io risponderò, che non si | moglie sua una edova, de’suoi figli degli orfani. Con. | tere di un vero diritto? Allorquando si tratta, di libertà | cate col titolo di borghese. Perchè dunque il diritto al 
n parla sul serio, o Sì parla senza avere. consultati i. lavo- | viene ch'ei trovi, {iriggendosi al Governo, un lavoratoio | individuale, di libertà della stampa, deve. dipendere dal | lavoro, per una eccezione, dovrà essere il privilegio di 
d ratoi nazionali. E come? Voi riconoscete îl diritto, e dopo | preparato a riceveflo, una filatura, una fucina, un telaio | potere di dire: Ve lo accordo oggi, ve lo ricuso domani? | una sola classe di lavoratori? è 
o di averlo ‘riconosciuto vi soddisfate così? Dei lavori di | da seta, una bottegì da cappellaio, ecc....- O non v'è di- | Così avviene nello stato di assedio, ma nello stato di as- Non v'ha qui che una risposta. ragionevole, e che io 
| terreni non ne ha mai ricusato in nessun'epoca lo Stato, | ritto, o trae seco qleste conseguenze, poichè, lo ripeto | sedio non ve più diritto. Nello stato ordinario si lascia | m'affretto di accettare come eccellente ; ‘ed è che voi non<. 
le | econ nn poco di previdenza esso non deve mai man- | mettere una zappa helle mani di un operaio in seta, non | dipendere dall’arbitrio del potere cui. sarebbe data fa- | potete dar quello che si esige da voi: che velenon potete. 
carne. Ma potete presentare una zappa a gente usa a te- | è adempiere ad un ritto, ma bensi commettere una eru- coltà di. dire: si può esercitare il diritto quest'oggi e non | dare impieghi a tutti coloro che ne vogliono : che voi 
sÌ nere fra mano la spola o il bulino? Vi si dirà che ciò è | dellà. Se codesto o\eraio la prende, la getta da canto, | domani, ovvero domani e non quest'oggi? non potete fare del Governo un chincagliere, un mercante 
i ben crudele, come lo è infatti. Le genti civili se vogliono | non l'adopera ed ingnna lo Stato. Ancora una volta, egli E. donde nasce questa infelice. contraddizione tra il | di mode, un fabbricante di mobili, un decoratore di ap 
li provarsi a maneggiare, la zappa e la vanga, si trovano | è porre se stesso nell necessità di essere crudele, o di | priacipio che volete ammetiere e l'applicazione di un tal. | partamenti, come se si trattasse di una collezione d por 
;a \ benprestolemani insanguinate, rotte le reni, divengono | fare dell'operàio un tbmo inonesto. Non posso intendere | principio? Egli è che voi avete abusato della parola per | pieghi in pronto per chi ne vuole: ché il solo TO 9 
r malate, estenuate; ‘(e sevil lavoro! viene dato a compito, | un diritto che avrebbl d: tali risultati. dare alle cose un carattere falso e violento; egli è che | sarebbe follia. In una parola, che all’impossibile niuno è 












V'è di più. Se il diritto esiste, esiste in ogni istante. 
Esso è compiuto, tant'\ggi, comeieri, come domani, come 
dopo domani, e d’invAno e d'estate, non già quando pia- 
cerà a voi di chiamarld in vigore, ma quando all’operaio 
piacerà d’invocarlo. Or\ene! e come farete se a ‘talunì 


com'erasi provato.a Parigi negli ultmi giorni dei lavora- 
tì nazionali, esse guadagnano appena da mangiare un 
tozzedì pane, mentre accanto a loro un giornaliere di 
professione può guadagnarsi otto 0 dieci franchi al giorno. 
Ed allora che nasce? Un sentimento di umanità  s'impos- 
sessa dei sorveglianti, sì pagano cotali operai senza far 
nulla, e quelsoccorso ricusato con tanto orgoglio in pro- 
prio none, se to procurano poi con una menzogna. In 
| vece di una elemosina è una frode. Ora non è egli meno 
disonorevole .il ricevere una elemosina dallo Siato che il 








operai salterà in capo fi abbandonare il loro padrone 
perchè non sono pagati < loro piacere, 0 perch'egli esige 
tal patto che non è di lo gusto, e di venire.a chiedere 
lavoro a voi? Voi diverret\ aliora i complici obbligati di 
tutti i torti, di tutte le vilenze poste in opera contro i 


voi avete. chiamato dritto ciò che non è, e che voi pre- 
tendete convertire in obbligo assoluto quello che è, e 
debbe rimanersi per parte del potere un semplice atto dì 
buona volovità. Se voi aveste diritto al lavoro, al vostro 
d.titto dovrebbe rispondere per parte dello Stato l’ob- 
bligo positivo, formale, inevitabile di fornirvi lavoro, un 
layoro, ripeto, conforme alle vostre abitudini, alle vostre 
foi ze, ai vostri talenti. To non voglio per niun conto scher- 
zare in così grave materia: ma poichè non v'hanno limiti 
segnati infra i lavoratori; poichè non si può pretendere 


mmeno lo Stato; che per conseguenza non vi 
ma soltanto convenienza, urgenza di 
fare il meglio che si può. E ciò dove ne cenduce ? A dire 
che v'ha luogo non già di proclamare un diritto, ma ad 
invocare fortemente la beneficenza dello Stato, d'impor- 
oli il dovere d'impiegare tutti i mezzi ch'egli ha per soc- 
comnere quegli operai che si trovano senza lavoro. Così 
parlando tulto diventa semplice e vero, tutti i pericoli 
cessano, tutti gli abusi a cui potrebbero ricorrere i par- 
liti con dichiarazioni inscusate, spariscono. Lo Stato non 


è tenuto, ne 
ha obbligo assoluto, 
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IL RISORGIMENTO 
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Ma che costoro dopo il fatto di parecchie sanguinosis- 
sime battaglie, dopo le relazioni de’ più esperti uffi- 
ciali che in queste battaglie cimentarono la vita, ven- 
gano a portare attorno, come una verità, la seiocchis- 
sima accusa di un tradimento lontano da ogni ombra 
d’umana verosimiglianza, ingiuriosissimo alla memo- 
ria de’ caduti, indegnissimo al nome de’ superstiti, 
ciò non si può per niuna guisa tollerare : è un’onta 
nuova negli annali piemontesi, che farà sorridere i 
posteri, come fa inorridire i presenti. E voi vi date 
aspetto di censori dello straniero? Voi predicate la 
barbarie dei Croati ? Qual sorte di civiltà, d’umanità 
è dunque la vostra, che slimiate meno obbrobrioso 
per la nazione attribuirle una sconfitta ed un tradi- 
mento, che una sconfitta sola prodotta dalle ordinarie 
cause che produssero tante altre al mondo ? 

È impossibile seguire col ragionamento questa tri- 
stissima aberrazione d'intelletto e d’intelletti : la sola 
passione può spiegarla. Ci basti notare che la nuova 
dichiarazione de’ 53 sedicentisi ancora rappresentanti 
della nazione è un oltraggio al buon senso, un oltrag- 
gio alla grande sventura di un popolo, che invece di 
trovare in coloro che una volta. onorò de' suoi suf- 
fragi, de’ difensori de' suoi dritti, de’ promotori di 
unioni, vincontra seminatori di sospetti e di divisioni. 


SPIRITO DE’ GIORNALI DELLA CAPITALE. 


Non una parola di riprovazione sulle stragi di Genova 
nè. nell’Opinione, nè nella Gazzetta del Popolo. 

La Concordia invece con quel suo garbo particolare 
con cui sa insinuare a tempo, a tempo accusare e 
maledire, lancia una meschinissima frecciata sovr'uno 
degli uomini più eminenti e coraggiosi del nostro 
paese, sull’intrepido rivelatore delle follie demagogiche, 
sul profondo scrittore delle cose e degli errori militari 
della presente guerra, su -Carlo Promis. L’ultimo suo 
scritto intorno alle cause:del pubblico disastro, nel 
quale non si sa più se abbondi la profondità dell’amor 
patrio o quella delle militari cognizioni, noiò fortemen- 
te la buona e. comoda inventrice, e patrocinatrice dei 
tradimenti, Essa non vorrebbe veder un tal uomo fra i 
iembri della Commissione deputata a conoscere degli 
ultimi fatti. della. guerra, La scienza e la coscienza 
inesorabile di un tal uomo non la rassicurano. Egli si 
è troppo energicamente pronunziato contro Je barbare 
immaginazioni di tradimenti; egli conosce troppo le 
cause vere e sole del nostro immenso disastro, ed è 
uomo da farle conoscere altrui, anche a costo di in 
contrare nuove ire dalla parte della Concordia. 

Del resto la Concordia che vede solo prevenzioni 
in uno de’ membri della Commissione, dovrebbe ricor- 
darsi che tre deputati della Commissione nonne sono 
scevri, quando è noto che il signor Lanza fu quello 
che portò alla Camera il bullettino accusatore, che 
fu il grande argomento di scandalo sul quale tutti gli 
accusatori si fondarono. 

Sicchè a tutt’altri che alla Concordia si aspetta di 
alzar la voce contro i prevenuti se prima non l’alza 
contro i suoi amici, 3 

Il signor Promis poi è tal uomo, che ove trattisi di 
delicatezza, non ha bisogno di consigli. 


Il capitano Carlo Morozzo della Rocca, accorso vo- 
lonteroso con cinquanta carabinieri per cooperare alla 
difesa di Casale, è soggiaciuto ieri alla mortale fe- 
rita riportata, quando passato il ponte.sospeso, mo- 
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si assume l'obbligo di tentare l'impossibile, di occupare 
ducento mila, braccia sugli ordmi delle fazioni, di /prov- 
vedere a tutti gli opéraì il. mezzo d'interromperè a loro 
talento.i lavori dell'industria e di elevare va -loro grado il 
prezzo delle retribuzioni. Perché non essendo tenuto che 
a sollevare la società dalle miserie, ha il diritto di distiù 
guere:fca la miseria vera e la miseria simulatà, fra la sven- 
tura interessante degna del soccorso del paese e la sven: 
tura faziosa. Non è più dunque in forza di undrritto, na 
di ‘ciò che vi la di prù rispettabile al'inondo, dell'umanità 
sofferente, cui-tutto si‘debbe eccetto l'impossibile, eccetto 
la violazione dei principii su cui posa la società. 
E se si viene ancora a ripetere che la è elemositia che si 
offre, io risponderò sempre che iron é elemosina, my be 
neficenza, la quale non fu giammai un'offesa quando fu 
accordata da taluno che è al dissopra di noi, quasi come 
la Provvidenza stessa, vale.a dire lo Stato;-ed-accoritata a 
uomini veramente infelici, infelici non già per luro colpa 
ma per quella degli eventi. lo risponderò che Sì Vinicenzo 
de Paoli non fu tenuto giammai per omo che avesse ol 


traggiato l'umanità : che infin du'conti ciò che non vuolsi 


adeetlare a titolo di soccorso, ma a titolo di salario dopo 
averlo:guadignato, non si guadagnerebbe colla zappa alla 
mano, non: si ‘tocclierebbe senza averlo guadagnato, il 
che sar:bbe un.atto molto meno onorevole che l'aver ri- 
cesuto ut: SOCCOrso. . À 1 

Ciò posto, lu Stato devrà ingegnarsi per trovar mezzi 
onde andare al riparo di ‘si crudeli intervalli di lavoro. 
Egli non potrà dare tutto ciò che gli verra chiesto, ma 
colla previdenza potrà sempre fare qualche cosa e forse 
molto, perchè: lo Stato ha sempre muraglie, macchine, 
navi, fun', fucili, cannon', vetture, scarpe, arnesi, abiti, 
cappell', drappi, tele, palazzi, chiese a far costrurre; e una 
amministrazione «bile la quale riservasse quest: lavori così 
vari # tempi d'intervallo, che per certe fabbriche come 
sarebbero macchine, armi, vetture, drappi, tele, vi avreb- 
bero st«bilimenti suscetubili di estendersi o ‘dì restrin- 
Befsì a talento ; che per le piazze forti 0 pei palazzia co- 


i tario di tal fatta nori sarebbe comportabile da + 


veva animato alla testa de? suoi soldati contro una 
batteria austriaca. 

Il forte giovane spirava il giorno stesso in cui il 

| fratello maggiore, il colonnèllo Morozzo, eadeva tra- 
fitto in Genova da palla fratricida. 

La morte di questi due distinti soldati basterà ella 
per distogliere dal capo del superstite fratello, ri- 
masto illeso dalle palle nemiche, il ministro attuale 
della guerra, dalla taccia di tradimento, di timidezza, 
che i fautori di disordine e d’ anarchia scagliano 
contro tutti coloro che al coraggio militare sanno: accop- 
piare coraggio civile bastevole per resistere alle fa- 
zioni che straziano il paese? Non lo speriamo: quei 
sciagurati che calunniavano Perrone avanti agli elet- 
tori d'Ivrea, Passalacqua avanti a quei di Tortona, 
non rifuggirono dal rappresentare anche ora i La 
Rocca come nemici della causa nazionale, come poco 
curanti dell'onore delle nostre armi. 


ceca 


Ancora sul mal governo delle Regie Poste. 

Noi ci querelammo più volte, e col diritto che ci com- 
pete di cittadino, di contribuente è di membro della rap- 
presentanza nazionale, del deciso | mal governo in i 
lascia V'ammimistrazione delle Regie Poste! (4 * ... 

Ogni nostra querela pur troppo fu vana. ritardò dei 
corrieri, padroni d'andare presto. 0 adagio come più lor. 
piace; quello dello spartimento delle: lettere, date iti ora 
in cui è impossibile rispondere col ritorno del. corviere, 
con enorme danno del commercio; lo smarrimento di 
molte lettere, le quali non possono aversi dai destinatari; 
l'eccedente illegale pagamento che pretendesi.delle lettere 
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Un tale stato di cose non può più oltre durare senza | valga a riconquistarli quando che sia, mò 
porgere dir.ito ai lesi di dar formale querela contro l'am- | meno avverso il destino. 
mipistrazione. «| Slgiorno dopo il generale La Marmo 

Lo Statuto vieta qualunque riscossione non sancita da | una brigata della sua divisione lungo. fe mu 
leggi. Se l'Amministrazione postale continua a riscuotere | za per la strada di circonvallazione, com'er. 
oltre il dritto portato dalla tariffa interna, come prima, | nuto. Chiuse le porte, occupati 1 bastioni di 
quello estero de' paesi, dove la tariffa venne considerevol. | ci, a nessun ab tante era dato di festeggiar 
mente ridotta, noi avvertiamo i contr.buenti che sono in cliè anzi numerose 6 minacciose pattugi 
diritto di ricusarsi a tale pagamento. Così per esempio | lontani dai nostrì, contristando ìn siffatta Uis: 
una lettera semplice di Parigi, tuttor tassata lire ;{;.e 50 |, di quei‘ buami concittadini, e quello de 
centesimi, non ne deve.che 70, cioè 50 dal confine a To- | soldatì. 
rino; tassa interna; 20, tassa uniforme adottata in tutta la La città, come s'è detto, interamente ch 
frana Dia pareva‘in istato d'assedio, e vuolsi che ‘è p 

Quando nessuno porgesse tale rifiuto, quando si conti- | dimostrazione fatta al S. Marzano, il gen ° P 
nuasse metl'indebita esazione, noi prendiamo l'assunto dt | imposto ai Piacentini l'enorme taglia di cen 
denunciarla alla prima riunione del Senato, cui interver- | italiane. * | Li 
remo, quantauque abbiamo speranza, che prima della sua C'o non peftanto rimane provata. a simp 
convocazione il degnissimo signor presidente del Consi- | mensi e de Piacentini per noi, e chi sa ch' è 
glio saprà, col dare un capo attivo, perito nella -materia | di lieto augurio per una futura miglior epoca di 
e giusto, ma severo verso i suoi ufficiali, porre rimedio al gimento tra i due paesi. 3 N 
male. 1 LE 

Nello scrivere queste parole vbbiamo creduto esereitare 
un diritto ed un dovere, e noi speriamo clifesse verranno 
accolte dal signor ministro co! senso d'equità che lo di- 


Sd 


Un uffiziale di Stato maggiore della | 
Ì La Marmora. 


«Avendo data sulla fedé dell’Opinione una 
‘dei fatti di Casgle, che abbiamo ragione dif 
X ‘lata da chi cooperò all'impresa più co 

Fra Mezze alla tristezza che aggrava l' animo de Pia- | ©Oll'opera, ci facciamo debito di riferirné. 
centini, udite la triste novelle del campo, ele dure con- i 
dizioni alle quali it nostro paese ha dovuto soggiacere, il 
giorno 29 marzo sorse grato per essi, é merita d’ essere | geremo a questo racconto :' solo osse 
notato ad onor loto. maggior onore della giornata torna ‘al 

Un uffiziale dello stato maggiore della prima divisione | Pietro Bosso, quello stesso di cui i@ 


1 } Petimti. | 


provenienti dalla Franc.a, dopo la tassa alinore uniforme | provvisoria, comandata dal bravo generale Aifonso Della | fece i maggiori sforzi per impedire 


cola stab lit; sl frequeute caso di veder trattenuta più 
giorni in posta una lettera inutilmente aspettata, 8010 
tsnte querele, che il pubblico ha dritto di porgere contro 
l'amministrazione postale, di 

S'assa, insens bile a queste lagnauze, ed ca pate di 
sentire, non fosse che per amor proprio, le medesime; vuol 
perdurare in siffatta condotta, questo non è motivo pet 
cui venga ulteriormente tollerata, e noi aperiamo, che il 
signor presidente del Consiglio, ministro degli affari esteri, 
sopra atendente generale delle R. Poste, malgradò le molte 
sue occupazioni , ben più gravi in verò, vorrà digngrai di 
dare un momento di attenzione a questo così pportante 
ramo dal Governo affidatogli, onde, convintosi degli abusi 
ed inconvenienti che ‘in esso regnano, coll'equità ed e- 
hergia che disunguono. ii noble di lu carattere, saprà 
Quanto prima porvi efficace rimedio. 

Chi può dire le ambascie, che la negligenza degli ‘uffizii 
postali causò in questi tristissimi giorni delle nostre peri- 
pezie? Noi sappiamo di molti genitori, di varie sposé, fra- 
telli, sorelle, i quali, ignari della sorte ‘de’ loro cari con- 
giunti, anziosi d'averne notizie trepidanti, di saperlì estinti 
o gravemente feriti, vennero tenuti al buio d'ogni notizia, 
per mero effetto di negligenza postale. Citeremo fra gli 
altri una vedova, madre d’unico figliolo, it quale benchè 
sollecito vgni giorno ser:vesse alla‘ madre le nuoye sue, 
assicurandola d'essere riuscitò salvo; questa non rigkvette 
che l'ultima di quelle lettere. Ma si dirà gli eventi mili- 
tari poterono esserne causa; ebbene, neppure questa scusa 
è valida: perocché le lettere venivano da Agliè, stanza mi- 
litare del giovine scrittore d'esse, e da quel luogo alla 
capitale certo non eravi ostacolo di militari fazioni; e 
quelle lettere furono scritte in numero di quattro, eltre a 
due «Ire dirette al: un amico, ed una sola ‘ne fà reca- 
pitata. rt 3200, 

M Ile di questi casi si potrebbero narrare, che si-tra- 
lasciano per amore, di brevità, segnatamente nelle con- 
lingenze attuali de' moti genovesi, che inlerèssano tanta 
parte della nostra popolazione, e per sentimento d'affetti, 
e per affari commerciali, onde sappiamo esser nati gra- 
vissmi preg udizii a più d'uno. DE Co. 
pini mi E I: _ 
strurre avrebbe le sue liste preparate e ie terrebbé pronte 
per il momento in cui l’ingustria privata avesse ad ifiter- 
rompere i lavori, che raccoglierebbe così sul mercato ge- 
nerale le braccia inoccupate, al modo ché certi specula- 
tori comprano gli oggetti noncurati dal pubblico ; che a 
quest previdenza amministrativa aggiungerebbe la pre- 
videnza finanziera” e serberebbe il suo debito in corso li- 
bero è disimpegnato in modo da trovar danaro quando 
più alcuno non ne avesse; un’amministrazione che si 
desse tutte queste cure difficili, non impossibili, giunge- 
rebbe a diminuire di molto 11 mal», senza però riuscire a_ 
toglierlo ‘per intiero, 

Per il che, se lo Stato deve porsi a fabbricare drappi 
per truppe 0 tele per vele, in pari tempo pensare a deco- 
rare il vèlto del museo del Louvre, oggi povero e nudo | 
come quello di una scuderia, non avrebbe forse caché- 


mire è giole a comandare : tion potrebbe dunque provvè: 


dere a tutto e non rimarrebbe in fin de’ conti per mezà 

definitivo e compiuto a riguardo di certe classi di operaî. 
che la beneficenza nobilmente fatta e degnamente accete | 
tata. Nun potrebbe per ultimo giammai adempiere a que 
sto duvere assotu'o.di. dare per intimazione di qualunque 
si presentasse un favoro conforme alta professione del rit | 
ch'edenie; da una serratura, da un orologio, da un'auna | 
di trina fino ad un impiego di magistratura 0 di finanza. | 
Questo preteso diritto cu non risponderebbe che 1° im 

possibile, non è ch» un pretesto inventato dalle fazioni 

per avere il mezzo ili muovere a loro vantaggio armate |. 
pagate dal tesoro. Non si abbia più dunque la pretesa ché | 


uoì vogliamo lasciar morire di fame l’uomo senza lavoro; 


‘perchè io rispundo, che noi. nutriremo l’uomo sprovvisto! 


di lavoro senza dargli tuttavolta nè un salario uguale al 
quello dei tempi prosperi, nè un salario che gli tocchi 
senz» lavorare , nè un salario che gli permetta di far salir. 
alto e con violenza la mano d'opera, né infine un salario 
che gli valga ad essere soldato «della guerra civile. Un sa: 


eruno 
Stato, né vi ha Stato che possa credersi a ciò sufficiente : 


Marmora, :l cavaliere di S. Marzano procedeute da Par» | sentandolo come un retrogrado, un 

ma, smontava al palazzo: governativo ‘di Piacenza, Pe” | Pinelli, di sensi non bistantemedte 

presentarsi a quel governatore austriaco, generale Rath, was. vba le*tgi dal ivine 

onde chiedergli a nume del suo comandante hbero .l sali Chodrdle seri 

passo sutto le mura della città di Piacenza per le truppe nello della Milizia da il gioni 

sarde, che dai ducati doyeano rientrare in Piemonte. | posto; inviò un officiale: (col. coloni 
Appena seppero i Piacentini l'arrivo dell’uffiziale sar- avvocato Cobianchi (dee rotare che da noi 

do, che tosto improvvisarono una spontanea dimostra: | di avvocati: di nove consiglieri, eltre al 

zione in oriore di lui e del nostro Governo, e fattogli bu- tario, sette sono ‘avvocati ansi fi 

meroso coiteggio l'accompagnarono festeggiandolo , git- Lanza!) si accompagnano l'avvocato ca 

tatidogli e porgendogli fiori, ad alte grida esclamando Lanza, imbo consiglieri delegati. — Di ritorno” 

viva il Re nostro Vittorio Emanuele Il; viva il Pie- | pate Wimpfen, dopo essere sari ‘al ‘Consigli 

monte: vivano î nostri fratelli piemontesi. Fra le altre, | L'avvocato Degioanni, sig. Lanza ed .l colmi 


una bella signorina se gli avvanzò incontro, e preegiitane bianchi sulla'spianata del Po, ové era shbiaraeli 
dogli un, mazzettino di, fiori gli disse: /o. accetti e lo della Milizia Civica e della Boporiai 3 
a n Lg atri di bivita Ra ella popo azione, — Cobiane 
Page prezioso, dacchè non me porsi: mai a essere d'avviso che da città non si difends, nè % 
t resistenza all'Austriaco; che se la Milizia voleva 
Gli uffiziali austriaci, tattochè non potessero essere | è difendersi, egli non si credeva capace di.comand 
contenti di quellà; dimostrazione , cercavano di nascon- | lasciava a chi volesse il comando, . 
dere il mal umore che in essi destava, ed uno fra di loro o servito anche come semplice mil ito. 6 
osservò al S. Marzano: « Vous voyes, monsieur, que quoi- falsità ia appresso); il'Saa 
« que nous s0yons vainqueurs, toutes les sympaties sont stessa opinione: dicono che il generale austria 
PEROBRvOnsi e formato chela nostra Milizia non era organizzat 
Acclamato dovunque, attraversò il nostro ufficiale l’ 1n- - d'una resistenza, è predicivano a pù non poss “2 
fera città, accompagnato (dai plausi popolari, attalthè f prudenza il resistere, e che essi diehiaravano al 
niuna ovazione mai fu. più compita ed energica. di | tale loro opinione per non essere.responsabili d 
questa. calamità che ne seguirebbero. — Allora prese | 
Il S. Marzano, oltre al non averla provocata, pruden- l'ingegnere Pietro Bosso : disse essere pure P 
temente comportavasi nel cercare anzi di scansarla ,, ma miglia carissima, aver casa e sostanze da con è 
naturalmente non volle essere incivile , e non mostratosi prima di tutto doversi salvar l'onore; che sar 
perciò avverso e freddo , corrispose con :effusione d'ani | arrenders: ad un nemico, di cui non se ne” 
mo ‘ai saluti ed'alle sirette di mano, ‘che gli. si spia nemmeno le forze; che poteva ia baldanza nemi 
dai buoni piacentini, serbando nobile e dignitoso conte- | un tentativo, un colpo di man» ; che mentre 
gno, qual si addice ai soldati. Non potè a meno però di | chiarava volersi difendere , noi pure ‘doversi 
essere da tale dimostrazione convinto, che: ne'cuofi 6e- | e che forse in tempo saremo istati soccorsi d 
nerosi di quegli abitanti tuttavia esiste vivo è ‘sincero | truppe, + Queste parole furono:come acintitk 
un sentimento. di gratitudine da ogni buon italiano dovuta | molti generosi ripetono : ‘difendiamoci, difendia 
all'ardimentoso ed infelice Piemente , il quale, tuttochè | Il Lanza dicè che, giacché il volevamo, il Muo 
oppresso dalla sventura, serba tuttavia la coscienza dei avrebbe secondati, somministrandoci quei mezz 
proprii diritti, e la disposizione a qualsiasi sacrificio che | ima intanto egli ed il Sindaco se ne varino in casi 


in quanto che commetterebbe un suicidio , um attentato 
contro la società, accordandolo. Questo grido di uma- ihoccupato un impiego immediato’ alle sue braccia 
nità che si finge innalzare, quando si tratta di diritto al lo ho provato che il primo-di questi sistemi, 
lavoro non è dunque che un grido. simulato, ;imitatore | zione procurava a qualche lavoratore privile 
della voce della sventura , e in realtà non altro che l'eco | qi speculare ‘alle spese di tutti gli altri, quando 
della voce delle fazioni. ‘fosse costretto a fornire il capitale; é li esporrebbe 
Ecco la solidità del terzo ed ultimo mezzo immaginato | vinarsi quan So il capitale fosse formato colle lor 
dai socialisti. Si vede ch'egli equivale all'associazione e mie, che avrebbe soppresso ‘nell'industria. il & 
alla reciprocità. Ma rimane una conclusione a dedursi da | principio d'azione,-cioè l'interesse privato, che v'unt 
tutto ciò: sarà l'argomento dell'ultimo cspo di questo | rebbe l'anarchia e che non sfuggirebbe. alla uit 
libro. DI che creando il monopolio a profitto di qualche i 
i CAP. X “| sopprimendo la concorrenza; che infine suppoî 
Dik CARATTERE GENERALE DEI POCIALISTI. divenisse praticabile non si occuperebbe che d 
È 1 classe operaiz, le classi aggiomerate nei grand 
Ag ho provaio.che il sseonito-i? questi siate 
procità in contradditorio col primo, fondandos 
‘mercato «di preferenza che sulla carezza, era al 
; merico, perchè riuscendo. noa se né farebbe nulli 
Riassumiamo quello che precede, . | tre il mondo avrebbe perduto tanto quanioiavrebb 
I socialisti, volendosi distinguere dai :omunisti, consi- | dagnato: che però non, avrebhe avuto riuscita, pe 
derando la stessa qualificazione dei comunisti come un | valori sonu per loro natura .impalpabili: che/si sare 
oltraggio, hanno.inventato queste tre vcse: toccati gli-uni e non gli altri, e che ss: sarebbe è 
‘L'associazione. mente colpito.di spogliazione il piécolo numero drq 
La reciprocità... sui qualisi sarebbe portata l’azione che sulla nuova dal 
Il diritto al lavoro. sostituta al numerario, per il che si sarebba largheg 
L'associazione che consiste a riunire fra loro certe | col primo venuto e a nulla varrebbe; osvero non <C 
classi d'operai, per speculare su di un capitale, fornito | dendo che con precauzioni rassicuranti inclimerebb 
dallo Stato o formato delle loro economie, affine di. .loro | tresì al rifiuto e al farsi pagar caru quanto lo stesso nu 
procurare i beneficii del padrone, e .ù sostenere il prezzo | rario: che questo mezzo infine quando fosse praticato 
che la concorrenza tende senza posa ad avvilire. paiuterebbe meglio che il precedente la massa deg io 
La Feciprocità, che seguendo uno scopo opposto de- quelli in ispecie abitatori delle campagne, mecess 
creta il buon mercato, lo comanda ver via -di una ridu- | mente poco consci delle banche che 
zione arbitraria di tutti i valori, sostfuisce al numerario { cartelle. 1 i 
una carta che sarebbe emessa da una banca di scambio, Quanto. al terzo sistema :o hu provato .che-lo Stai 
e il cui vantaggio sarebbe di non essere giammai rifiu- | non poteva riconoscere un diritto, cui si uroverebbe pelli 
tata, di non farsi giathmai pagare ad. una tassa usuraria | impossibilità di soddisfare, il cui esercizio riman 
come l'oro e l'argento. #4 aperto in qualche momento e non in tniti, invocabi 
Il diritto al lavoro finalmente che si appoggia alla pre- | per certe Classi, e non per certe allre; che proclam 


Che i socialisti in realtà attaccano altrettanto la proprietà 

the i comupististessi;-e mon sioccupani che d'una pic- 
cola parte el, popolo, di quella che si trova riunita 
nelle città. ; ; 
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°° pagina Sacra, — Lungo sarebbe il dare tatti i particolari 












publico, e per la raccolta, delle armi che 


oblio. 





loro malgrado e contro la loro esternata opinione che la 
popolazione e la Civica volevasi difendere. — Il neni co 


che aveva fissito per termine della resa sino a mezzodi, | 
fa Inonare il cannone: vi risponde gagliardamente il can. 


none del castello: valorosi cittadini, ma disordinati a senza 
comando alcuno, per l'alibandono del colonnelle, contrac- 
cambiano alcuni colpi col nemico. — L'impressione dei 
discorsi pubblici del Cobiancni, del Lanza è Degioanui 
aveva predotto il suv catlivo effetto, ed aveva scoraggiati 
e civici e cittadini ; gli uni si nascondevano, gli altri emi- 
gravano, massime atterriti dal cannone dustriaco. — Non 
v'era più ordine, né comando. — Sul principio della sera 
l'Intendente fece chiamare l'ingegnere Bosso ed offrì a lui 
la direzione di tutti i:mezzi di difesa, e pose sotto i suoi 
- ordini la Guardia Nazionale, secondando in ciò le istanze 


di molu cntad ni. — L'ingegnere non seppe rifiutarsi al 


santo dovere di salvare la patria. Diede le pù energiche? 


disposizioni; chiamò a raccolta le milizie ; fece costrurre 
le barrieate; destinò forze :per le rispettive loro difese, — 
Mille ordini ; ai paroci per la custodia delle campane a 
sUonarsi a stormo ad un suo cenno? si perquisisce la'pol- 
vere; si ordina la formazione delle Cartucce, ecè. ecc, — 
| Verso le tre giunge da Alessandria #1 capitatio de VA 
Y, nieri tone Carlo Murazzo edn 50 mita canino Figli 
‘si uffiea battersi; povero e generoso giovane / così presto 


alla vedova madre, alle speranze della patria da nemico. 
colpo es è rap.to; spirò l'anima forte ieri mattina alle sei - 


e mezzo !! ;T 

G:ungono in sul mattino altri fficiali della Compagnia 
Sacra; anch'essi offrono di Covperatvi in tanta impresa. 
Fra questi debbo nominare Pietro Ferreri, Raybaud 


| Buicardo, Valle Giuseppe, tuiti è tre capitani della Com. 


della giornata. Vedendo che il nemico si fortilicava, col. 
‘“Jocando una batteria, che più non era dominata ‘dal ca- 
stella. ver essere a valle del ponte, per tre volfe andammo. 
‘ad attaccarlo, affine di molestarlo in questa posizione, ed 
attraversando il. ponte sospeso selto i colpi, del nemico ; 
nell'ultima fazione rimase ferito il prode conte Morozzo, 
cche tuttavia venne trasportato dai nostri a grave pericolo 
di essere colti dal nemico. — Dopo la terza ritirata il Te- 
i desco sfogò tutta Ja sua rabbia scaglando è razzi è gra: 


È: nate e bombe contro la città; ma i cittadini lo aspettavano 
tuttavia sulla sponda destra, e sì apparecchiavano è nuova 
| difeso. — Allora.il coraggioso Lanza e ’l bravo Degioanni 
sUpulicano il vescovo, el avvolti in bianca bandiera si 
afviavano a chieder grazia e pietà al Tedesco; contro di 
loro si ‘opposero valorosi cittadini, ed impedirono sì diso- 
norevole azione; — Pochi istanti dopo il nemico spiega 
eghi'stesso quella‘biancs bandiera che la codardia dei mu- 
| niCipali spiegar voleva, e chiede sospènsione d'arme; ma 
con essa fa conoscere la sorte delle armi nostre presso 
* Nbvata, e” conchiuso armistizio, — La missione dell’in-; 
‘gnere Bosso era quasi-finita. Non Ja lratter:ò ad accen 
narle tutte Je altre disposizioni date per la quiete, ordine 
eransì distri. 
Nel giorno, susséguente egli rassegnò il: potere 
di cui era stato investito, come dal proclama che iu deri- 
volga. > ; e Da: 

II colonnello Cobianchi*quando il pericolo passò rivestì 
la insegna è fe spalline per assistere alla funzione funebre, 
delle vittime ; 1t Sindaco e tutti gli avvocati municipalisti 
si‘gloriano della difesa di Casale; é quell’alto da loro scori- 
sigliato, a cui si opponevanò con \utte lè loro forze, che 
gridavano esser ‘follia, impiuttenza, ora viene magnificato 
per prodezza, per la più bella pagina della storia di Ca. 
sale, e fanno tutta la colfezione delle più belle frasi poli- 
tiche. ra #0; 

Di colui che diresse, e si espose al fuoco nemico per 
animare colla voce e coll'esempio.la popolazione, nulla si 
dice; egli non è avvocato! St; 
un diritto ‘formale sarebbe: to stesso ‘che creare nelle : 
grandi città delle fabbriche nazionali indissolubili costitu- 
zionalmente autorizzate. ad insorgere quando si volesse 
discioglierle: che lo Siato dovreblie dare soccorsi abbon- 
danti, ma non potrebbe fare:-dr più; che questa terza in- 
venzione finalmente comele altre si” occupava di alcuni 
operai agglomerati e di questi’ soltanto. 

Il primo carattere di Questi diversi sistemi è di con- 
traddirsi gli uni cogli altri, perchè l'uno associa: gli ope- 
rai per lottare contro il buon mercato: l'altro all'incontro 
vuole produrre questo, buon. mercato con leggi; l'ultimo 
escludendo i due pritui e camminando diritto allo scopo 
vuole che lo Stato paghi a. tanto per giorno l'operaio 
che non. ha lavoro 0 nonne trova quale egli vorrebbe 
a suo talento. e e n i 

Il secondo carattere di) questi sistemi ‘è d'essere chi- 
maerico ;contro natura”: impraticabili: poiché è d'uGpo 
convenire, che associare fra di loro i filatori, i tessitori; 
i ferrai, i meccanici, i ininatori, che unire fra di loro 
queste associazioni, poi fe Stesse nazioni, che fissare 
per decreto 1 valore delle cose, e “creare un numerario 
di cartelle che non sarebbe giammai rifiutato: o final- 
Mente tenere costantemente. aperte per conto dello Stato 
delle fabbriche in cui sarebbe fabbricata la seta, i'scialli, 
le gioie, gli aghi, ecc.; che tutto ciò vale quanto la 
follia del comunismo. H terzo carattere di questi sisiemi 
è di violare la proprietà, ‘come lo stesso comunismo, lo 
stesso che violaria gravemente; poiché pigliare fucine, 












usine, miniere per-abbandonarle ‘all'associazione (cosa 
che non potrebbe farsi che paganilole-con rendite scre 
ditate per l’immensità delle emissioni) ridurre a volontà 
tutti i valori, sopprimere’ ‘dna parte delle locazioni, 
Una parte dei salari, fitti, interessi di capitali, tenere 
aperte a spese dei contribuenti) delle fabbriche nazionali 
in concorrenza, can fabbriche private, ‘elevare da una 
parte atbitrariamente.i salari ,. dall'altra avvilire.i propri 
é un colpire la proprietà în mille. modi egualmente cru- 


deli, è un yiolarla, un porla ella tortura, un distruggerla, | batore: 


invece di abolirla a faccia tosta come vorrebbe il comu- 
| smo, Îl quarto carattere: è di nulla fare per l’intiero po- 


‘espongono al governatore come fossero dolenti, e ch' era 


Tibalivesdulorose sue conseguenze, 


‘| della natura dei medesimi, e della Necessità dei. p ovredi- 


uf 
















afflisse nei 





| Le vittime che abbiamo a piangere sono qualiro, com 
preso il conte Morozzo spirato ieri mattina; 
né sono quindici v ventr, ma leggermente, 


commovenito gli ar 
Ecco il proclama dell'ingegnere Busso: 


accieditare quella, che in seguito aj 
Concittadini e miliit.. Cl 0 i 

AI primo rumore, che il nemico appressavasi' à nor, 
«Tappresentante del Governo offerivami il comando interi”. 
| nale delia guardia nazionale; e la direzione delle opere ché” “favano i nomi dei principali agitatori 
| potevano ‘servire alla difesa.della città; Era troppo gravert 
(Il pericolo” perchè un cittadmo ‘amante ‘della sua patrià*{ 
esitasse un !stante ad assumere il propostogli uftizio, ed 
a soddisfare a un così sacro dovere. IONE SO 
Sì diedero adunque pronte ed energiche disposizioni; 
mi cooperarono senza fisparmio ‘di fatiche, e di zelo moltì 
‘ardenti cittadini, e militi ; sì provvide a tutto quanto eri 
domandato dalle stringenti contingenze ib cur s: URI 
il comune, e mercè gliîsforzi di tutti, l'ordine fu per quaniò 
era possible conservato dovunque. i a Ù 
La patria è pur:troppo immersa ‘nel lutto per ‘le svent 
luve, che. sraggravano Supra di essa; ma nella generalef 
desolazione rimane è questa città là non lieve, e non inÈ 
:gloriosa consolazione d'aver respinta dalle sue mura loci 
Cupazione nemica; e salvati 1 suor abitanti dalle: inevità39f. 


di guardia uazionale, 


€ inantenmnero fermo l'ordine; 










































luogotenente generale comandante della divisione, 


riti dei buoni, 
ì quali 
‘d'armi, 















































dell'ordine dalla corporazione dei 
Dicipio a distribmir 


e alcune centinaia di fuerlì a 


‘buoni popolani, in 


Il generale Di Solaro, governatore del Castello), valida: 
mente coadiuivò a difenderci; ed ‘alibiasi il tributo della 
‘nostra ‘ricondscenza. Vati ufliziali è soldati di ‘ogni arma 
Concorsero coi cittadini, ‘coi’ militi e terrieri ‘alla santa 
‘impresa, ed' abbiansi ‘anclie bssi l'omaggio delle nostre 
lodi e della gratitudine nostra. Quelli poì che fra vo', 
concittadini e militi, non con Pompose è vane parole, ma 
con atti di valore e di gag'iardia 'hauno provato, 
loro petti. palpita un cuore veramente italiano, 
lrovaronsi 


bare l'oldine, essi cui il mantenimento ne era 
‘mente confidato. Risposero con oltraggi 
fermato in ostaggio 






che nei 
quelli che 
Mmeco ne' maggiori pericoli, e colle armi alla 
manto esposero la vita nel sanguinoso conflitto, siano certi 
che i loro nomi non saranno dimenticati, e che la patria 
li saprà degnamente apprezzare. + 

Le puche vittime che deploriamo in-questa terribile 
ciFtostanza, @.1 numerosi nemici caduti: ‘sotto il: tiro dei 
Casalesi sono incontrasiabile prova, che nelle vene dei 
Monferrini ‘Séorre ancora ‘il. sangue di: quei Forti loro 
padri, ché fiaccaromo“altre. volte la baldanza di stranieri 
AEBIESSON: I 0 E I ss Ù 
| Il pericolo delta patria è, almeno per ora, cessato. Ogni 
cittadino rientra ne'suoi ordinari uftizi, e la milizia na-' 
zionale dovendo ripigliare il suo orditario regolare ser- 
vizio,, io ne rassegno il comando, sempre disposto a dare 
in ogni ciscostanza la vita, quando possa giovare a questa 
adottiva mia patria. 
| ‘Casale, il 27 marzo 1849, ; 
L'ingegnere, Pierro Bosso, . 


\ NOTIZIE DIVERSE, 


la poca 


dell'afsenale detto di Santo Spirito. 
“Colvenivano però nella città molti 
sciuti 


guard 
siantiho Reta. Il Municipio, fedele al «uo 


passo [non esitarono i sediziosi di venire a 


artigliérie, sì spinsero a dare l'attacco all’arsenale; 
stanrando una guerra civile, 


gione! dalla città e dai forti. 
Ùl Governo di V. M. si riserva di portare 


ret iii n 


i ITALIA, 
«Torino.. Relazione fatta -a-S-Mtdt minisito ‘sè: 
gretario di Stato per ghi affari dell’intefno in udienza 
del 3 corrente. Si 
SiRE! AL 
L'abimo compreso da profondo dolore veniamo a rife- 
tire alla M. V. tristissimi avvenimenti, ed a proporre i 
| Mezzi per venice incontro alle più funeste conseguenze 
che ne possano delivape dl pg i 
La M. V. conosce | primi moti, che ebbero, luogo nella 
‘città di Genova in seguito ai disastri della nostra guerra; 
conviene tuttavia risalire al loro principio per giudicare 





| glio conoscere tulti i particolari di questi fatti dolorosi, 


| suscitando in presenza del nemico l’interna 


volé ed utile. 


con estremi rimedii provvedere, il Consiglio 
per mezzo inio vi propone il seguente decreto : 
o VITTORIO EMANUELE Il, sce. eco. 
‘menti che noi proponiamo. Mi Pit Sentito il Consiglio de ministri, 
Lage; Appena giunse in Genova l’annunzio dell’ infelice esito‘ lol affari dell'intetmà 
de battaglia di Naldi Ape eualio stesso partito che |" Bbbisto decretato e decreliamo quanto segue : 


ù 


; Ù Art. 1, 
Md 7 ds E La città di.Genova è dichiarata in istato d’assédio. 
polo, di ocquparsi esclusivamente di alcuni operat'aggio: |... . Apt DI 


merati. nell città. E-al fine il ‘quinto'é di dovere costine 
temente ricgrrere:a un essere comune, incaricato di ba: 
stare.a tuttelle.spese, a-tutte le invenzioniza tuttte le fan- 
tasie, il tesofo dellò Stato ; vale ‘a dire il tesaro di tutto il 
mondo, dei Roveri ancor più che dei ricchi, perché i ric- 
chi per grandi che siano le somme ‘loro imposte, pueo 
producono ; ferchè.aglino sono poco numerosi, al modo - 
stesso che la Jpro assoluta rovina non. arricchirebbeil bi. 
lancio.. prc 


Il bene dì tulli col mezzo di tutti non sì trova eviden- 
temente in alcudo dei sistemi proposti. Da quanto abbiam 
detto, risulta chi i socialisti con la pretesa di volersi se- 
parare dai comubpisti, non violano meno di essi il prin- 
cipio della ‘propifetà: sono soltanto più inconseguenti, | 
meno sinceri, ROf occupandosi in realtà che d'una parte 
del popolo, e-noà gia della: parte Ja più .sofferenie, ma 
della più agitata, della più ‘commovibile, e che fra essi fi. 
[ nalmente i Solì chi facciano qualche cosa in sul serio 
per la classe di cui li occupano seno quelli che semplice- 
mente propongono \li pagarlà un tanio per giorno, come 
l'aveva pensato il sidnor di Robespierre, tanto per averla 
a sua disposizione. l\comunisti sono puri utopisti: i s0- 
cialisti hanno la pretlsa di essere Spiriti più pratici ‘e non 
saprebbero giustiticari, a mio avviso, codesta pretesa ‘che 
dichiarandosi faziosi, perocchè io non saprei ‘definire 
altramente la volontà pagare un tanto pel giorno senza 
nulla dar loro ‘a fare, \00m, opera! a Parigi, 5 0 6m.a 
Rohan.e un numero pipporzionale a Lilla, Lione e Mar. 
siglia. ». SIRO 

O utopisti, 0 faziosi, e&co come io definisco i filosofi, ; 
quali per non volersi chiamare comunisti hanno pensato 
di farsi chiamare socialigi. lo loro chieggo séusa di ‘co. 
desta maniera di definirl\ e li supplico a' credere che' 
nel ‘mio giudiz:o sui loro\sistemi ion entra dramma di 
rancore contro le loro ‘peràne, ma ‘un'incurabile’ avver- 
sione per. lu ‘sragionament orgoglioso, sterile ‘e pertur- 


Tutte le autorità civili è militari sono poste sotto }a im- 

} mediata dipendenza del luogotenente generale cav. Alfonso 
della Marmora; nominato cen decreto del primo corrente 
april» nostro commissario straordinario coi. più ampii 
poteri. 1 
ù Il nostro m nistro segretario di Stato per gli affari del- 

‘l’miterno è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato all'ufficio del Controllo generale, 

© Torino, addi 3\aprile-1849, ti 

Lod VITTORIO EMANUELE H. 






° PinELLI. 
Il Consiglio dei Ministri 

nb. Cittadini ! > 

Nel momento in cui la nazione è colpita da una grave 
sveptura che deluse le più gloriose Speranze, nel momento 
inmt-gui tutti i partiti sono più concitati dai luttuosi avie- 
nimenti, «Noi, credemmo sacro dovere verso la patria di 
non declinare al peso di una carica, della quale in tempi 
felici può esserne.ambito l'onore. Quindi i soli pensieri 
delle gravi emergenze della nazione, la quale attende dal 
Governo i ristoro dei patiti danni, e il consolidamento 
delle civili libertà ‘e la salvezza dell'onore, saranno sem- 
pre nell'animo dei mimstri, che al cospetto di Dio e della 
nazione giurarono col Re di essere fedeli allo Statuto, e 
di reggere secondo giustizia la cosa pubblica. 

La sventura della patria ora si accresce per intestine 
discordie; alcuni arditi non hanno dubitato di accender 
in questi supremi momenti la face della guerra civile: 
non. però. verrà. meno il nostro coraggio all'acèrescersi 


delle difficoltà. 


Cittadini ! Quando voi pure. siate campresi da questi 
pensieri, e non vi lasciate mai strascinare dalle illusioni 
dei partiti nello svolgimento degli eventi , troverete d’ac- 
cordo unitamente al Ministero la vera linea della vostra 
condotta, e in breve Potrete mostrare all'Europa e ai ne- 
mici nostri. che, se fummo abbattuti dalla sventura, non 
ne.rimanemmo avviliti, e che nella grandezza dell'animo 
vostro sapeste conservare intatto l'onore della patria. 


Fine del 


ibro-IM. : 


TTT“ Annie 


me mesi addietro con continui tumulti quella no- 
dei feriti! ve fDile città, no apps fistò spargendo le più false voci, è, 

sE mb con iristissime memorie, cercò di 
patti dell'armistiz:o, 
| dovesse Ocenparsi ls piazza di Genova da {or26 austriache, 
Una mano di popolo, secondata da alcuse compagnia 
dimentiche del dover loro, tentò di 
cost:tuire un Comitato di pubblica sicurezza, iu cui figu. 


Il'senno del Municipio ed il contegno del rimanente 
“della guardia nazionale sventaruno quel primo tentanve, 
dichiarandosi il Mun cipio 
O permanenza d'accordo coll’ intendente generale, e del 


Se questa determinazione serviva a tranquillare gli spi 
"en appagava le mire.de' tristi agitatori, 
Spinsero il popolo a chiedere ‘una distribuzione 


Le prove date in altre occasioni. di prubità e di amore: 
facchini, mosse il Mu- 
questi 
ampliazione delle compagnie della 
iguardia nazionale sotto Ja direzione dei rispettivi, capitani. 
“Pérò al palazzo Tursi erasì raccolta. quella parte della 
Buardia nazionale che Appoggiava i voti. degli agriatori: 
Îl iitendente generale si recò cosà per esortarli a non tur- 
spectal- 
e minacce, ed 
. ottennero dal luogotenente 
‘generale(comandanie la divisione, in premio della libertà 
lesimo, la consegna alla guardia nazionale dei due 


Stessa violenza riusci a questi sediziosi di arre- 
condurre al palazzo Tarsiak generale Ferretti, co- 
mandgute della piazza; per cur onde non compromettere 
Iruppa che rimaneva stanziata al palazzo ducale, 
il luogotenente generale De Azarta ritirossi alla posizione 


forestieri scono- 
a cui dal sediziosi vennero fornite arm); e colla più 
riottoga plébaglia ingrossate Je loro file portavansi ad in- 
timaré al Municipio la ricognizione di un comitato.di Go- 
LI composto del generale Avezzana comandante della 

a nazionale, dell’avvocato Davide Morchio.e di Co- 
dovere, non 
volle Ticonoscere un'autorità così illegale: ma da questo 
; quello di una 
aperta ribellione, ed il com tato da essi ìnstituito prese, 
l'dutotità di Governo. Riunite numerose masse ed alcune 
glié 3 in- 
per cui il luogotenente: ge- 
| neralé De Azarta prese il partito di uscire colla guarni- 


giudizio. sulla 
1 condotta di questo ufficiale superiore, quando possa me- 


Thitanto nella gravità delle circostanze in cui versa il 
“paése; importa di-provvedere che sia circoscriîto e spento 
| questo primo tentativo. di sedizione: che'sia tolta quella 
I generosa città dalle mani de' traditori della patria, che, 
ribellione, 
svelarono apertameute i loro disegni, sin qui coperti con 
bugiarde declamazioni, e sperdendo così le nostre forze. 
‘ ci rendono più difficile la conclusione di una pace onore- 


‘. ‘Per le quali cose, pehsandò che ai mali estremi vuo!si 
de' ministri 


Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 


“con proprie instituzioni militari‘ è civili, 





.fidò che: 
































Perciò il Ministero v' invita a cooperare.con lui, per- 
ché.in questi giorni difficili il pallsdio delta nostra hbertà 
non ru:ni col. mancare allo scopo delle-sue più'sante isti. 
tuzioni, la libera Stampa, 1 diritto di adunarsi, le |.bere 
elezioni dei vostri Pappresentanii, ela nazionale milizia. 
Il Ministero dal canto suo vi promette,.che tuielato- sem-. 
pre della legalità, e sempre compreso della sua respon- 
sabilità in ficcia a Dio, e in faccia vostra, uon rispar- 
| Mikrà mezzo perché i partiti non attentizo alle nostre 
guarentig:e, e non àggravino la condizione a cui ci con- 
dluceva una dolorosa sconfitta. Si stringano adunque gli 
animi vostri, concordì al Re e al suo Governo, in un solo 

volere, e non sarà più.in pericolo Ja patria nostra! 
Gasr'ELE De Launar, ministro ‘segretario di Stato 

Der gli affari esteri, presidehte del Gonsigha; 

Pier Dionigi PineLIA s Ministro segretario di Stato 


per gli affari dell'interno. i 
Lu:c1 DemaRGHERITA , senatore del Regne, guardasi- 
gilli, ministro segretario di Stato per gli affari ec- 
clesiastici di grazia e giustizia, i 
Enrico Morozzo ‘DELLA Rocca, maggior generale, mi- 
Distro segretario di Stato per gli affari di guerra è 
Greta TAIL Hip pei e St 
; Giovanni Nicra, ministro segretario di Stato per gli 
affari delle finanze. 
Giax Filippo GaLvagno, ministro segrelario di Stato 
per gli affari dei lavori pubblici, agricoltura. e 
commercio, sini 
Ciamegri,;5 aprile. — Leggesi nel Courrier des Alpes: 
Noi abbiamo riso è fatto ridere alle spese diun manife- 
sto di alcuni cittadini d'Albertville. Oca, che codesto ma- 
nifesto occupa seriamente l’attenzione pubblica, noi dob- 
biamo spiegare che non vi abbiamo ravvisato mai.l'ombra 
idi un serio complotto. IZ Circolo centrale d'Albertville 
si è limitato a ristabilire un'idea già vecchia in Savoia, 
l’idea di un'Assemblea nazionale per decidere sull’avvenire 
della nostra patria! Le circostanze, nelle:quali ci trovava- 
mo al 28 marzo, le notizie allarmanti che giungevandi ad 
‘ogni, momento, parevano reclamare imperiesamente que- 
sta determinazione, come tutte quelle manifestazioni, vi- 
‘ziose forse nella loro forma, ma generose nel torò princi. 
pio in favore dell’indipendenza italiana. i 
Noi speriamo che la giustizia non avrà ancorà comin- 
ciato delle perquisizioni contro quelle dimostrazioni in- 
nocenti, 0 per lo meno molto scusab:li. Ma se. fossero 
incominciate, noi abbiamo la ferma fiducia che il: nuovo 
Re le spegnerà. con una generosa amnistia. Altro non 
manca che questo battesimo al regno di pace inaugurato 
da Vittorio Emanuele Il. 








.=— Il corriere di Genova non essendo partito ieri 
direttamente da quella. citta per. essere le porte 
chiuse a qualunque comunicazione. col Piemonte, 
non ha recato né le lettere di Genova né i.-Gior- 
nali d’ Ialia. i | ; i 

Le ‘nostre. corrispondenze non ci recano nulla 
d'importante. i Coro 


i riti zi rn 


ESTERO, 
INGHILTERRA. — Rivisrà DEI GIORNALI INGLESI. — 
Loro opinioni sulle cose d'Italia (vedi il numero di teri). 
(I Dai News) ‘= Carlo” Alberto ha giocata l’ultima 
sua posta, e sfortunatamente non solo per sé, ma per 
l'Italia egli ha perduta: Il dolore è grande non solo per 
ogni generoso amico della giustizia e dell’indipendenza 
nazionale, ma per tutte le persone colte, nel cui cuore 
l’Italia debb’essere considerata come un eletto ‘8 sacro 
tempio. Forse in nîssun'altra parte della terra furono così 
profusamente sparsi ‘i semi dell’intelligenza, ma in ‘nes- 
suna altresì furono così crudelmente soffocati dalla do- 
minazione dispotica, sacerdotale è straniera. Ridotti ‘ad 
uno stato di politica e morale impotenza: e fanciullezza 
dalla stupidità e fanatismo de‘loro dominatori, non è a 
maravigliarsi. che. gl'infelici Italiani, ‘tollr subitamente 
dalla lunga oscurità delle loro prigioni alla libertà ed alla 
luce né siano rimasti abberbagliati e si siano trovati in- 
capaci di instituir un Governo od ordinare ‘una r'esisten- 
za. Della. rabbia è debolezza de'Lombardi, Toscani è Ro- 
mani muno è da accagionare se non que'carcerieri dello 
spirito e-del corpo che regnarono col titolo ‘di duchi edi 
papi. ll Piemonte solo faceva eccezione. Quantunque retto, 
arbitrariamente; aveva almeno il senso della nazionalità, 
Per queste esso 
rivendicò la. ripatazione degl' Italiani e si mostrò non 
«isfornito di éroismo' militare. ‘Ma in questi giorni delle 
grandi potenze a «che giovano ‘i piccioli Stati ? Si poteva 
egli sperare. che l’esercito ‘di Piemonte; solo, senza soc 
corsi, bastasse ad atterrare il colosso militare che il trat- ;' 
tato di Vienna aveva posto a ‘cavaliere dell’Italia setien 
trionale ? In verità il Piemonte non avrebbe mai 


tentata 


| quest'impresa se i Francesi, 0 per dirimeglio, it loro par- 


tito liberale, non avessero detto e ridetto per ùna ventina 
d'auni che non volevano più tollerare la dominazione 
austriaca, che i trattati di Vienna erano pergamene da la- 
cerare. Carlo Alberto vide questi liberali al potere e con- 
le loro azioni -corrisponderebbero alle parole. 
Non tenne conto del loro indebolimento, prodotto dai 
mostruosi eccessi di linguaggio e d'azione che disonora- 
rono la democrazia francese nel. 1848. Il Piemonte fu per- 
ciò lasciato solo nella pugna. Nè ce ne duole ‘gran fatte ; 
perchè l’Italia liberata dalle armi francesi si sarebbe tro- 
vata in condizione poco migliore che oppressa dai te- 
deschi. 

Quanto a'suoi demagoghi, essi non possono che aggra- 
yarne i dolori è l'oppressione. ‘Osservando il probabile 
risultamento: della guerra piemontese, dicemmo che i de- 
stini dell’Italia non dipendevano dagli sforzi della Sarde- 
gna, o dai movimenti del ‘suo esercito, ma dalla gran 
lotta fra'principii contendenti che avea luogo nei grandi 
Stati d'Europa, e soprattutto in Germania, Dalla riuscita 
di questa lotta, in un campo degno di essa, dee dipen- 
dere il fato degli Stati minori: La Spagna si muove evi.‘ 


| dentemente nella sfera d'idee che la Francia e l’Inghil- 


terra gittano intorno a sè. L'Italia sarà modificata dal- 
l'influenza unita di Germania e Francia ; e la Grecia e la 


ST TEZZE 


— © 





fu:chia non si potranno sottrarre alla forza che prevarrà 
sul Danubio. Nei tempi antichi l'Europa boreale segui le 


IL RISORGIMENTO 


stria deliberò «di muovere guerra all'Ungheria, voi dice- 


commovimento). Nel manifesto dichiarasi che bisogna ris- 


vate pure che gli Ungherì i quali non erano che un 4 pettare i trattati, ma proteggere gli Stati indipendenti ; è 


tag 


in vigore durante lo stato d'assedio. Oltre a ciò 
luoghi medesimi : 
a) Si farà la consegna immedivta al comune 





fortane dell’australe. Il contrario accadde nei tempi mo- | quinto dell'esercito austriaco, non si batterebbero. Eb- |} voi volete ora rompere i trattati per attaccare l'Austria Lis pr 
derni. L’australe Europa deve inchinarsi al potere è al bene: adoprarono energicamente. a Venezia ed in Lombardia? Non è v MAGIA dit En? - e) , senza SR , e:comprese anche quell 
principio che prevale nella boreale. qua credete che i popoli stiano per voi/ illusione! Tutto ‘niente cosa. Il sE. aa fa ro e Pres a } con- pe nazionale. S 
La condotia dell'esercito Sirdo si segnalò per man- il mando È profondamente sgomentato deilo scompiglio dotta del generale Cavaignac. Ritorna parecchie vo le. su ni ne conservasse ancora 24 ore dopo la pubbli 
canza di unità e di previdenza. Radetzky si comportò | Cui assiste. Per voi starebbero....... chi? alcuni uomini | questo punto. V * N del presente Manifesto, sarà punito con 'utto Pra! 
come chi von curasse i generali e i soldati che gli si 0p- malcontent! le masse starebbero contro voi! Voi ci volete |. Egli attacca direttamente i Montagoa: Ù sig e delle leggi militari. pane i 
} ponevano. e trascinare in ona guerra universale per causa dell'Italia. +-ch'essì hanno aeuio, un occasione di agire, e € e non I sindaci € consiglieri d'ogni comuna sarauno 
A L'evento provò ch'egli aveva ragione. Carlo Alberto | Quai interesse avete voi in Italia? un inter esse d’influenzat...-| hanno ardito / Ed ora che tutto-è. distrutto, ed Vianna È sli della rimessione in discorso , e consegnerano 
FI luttavia un si-vantiva d'esser generale. Come principe | è per questo motivo voi volete lanciar il paese nell’az- |: forze dei paese, tel iejete che si faccia la guerra ; avanti PARATE ar BERE a chi sarà particolarmente i ital 
f egli fu degno di amm-razione e di rispetto. In due occa- rardo di una guerra forse disastrosa! sarebbe questa una dunque: di PERDO), So Li inte [FORIO s Rai. dal d peo MOGG'OTO del Corpogi i tr 
A sioni si-mostrò egriale alla sua gratde risolàzione. Sui insensatezza. Ho il sentimento nazionale come voi. So Ii signor hiers continua a combattere, e intenzioni ) 10 milizie civiche e nazionali, nen che ì di 
(a gloria è sua sventura fu ch'egli sentiva come italiano, e che la Francia si oppose in altro tempo all'Europa in- | bellicose deli ONposiziene estegra in fra gli applausi dell volontarii sono sospesi fino al termine del blocco, 
i con come principe Sardo, e che alla ch'amata dell'intera | Vera, ina rammentate in quali emergenze. Quando la Assemblea. Permettetemi, signori, di ripeterlo (egli Noth i ; sso 
& nazione egli pose in disparte gli scrupoli e i legami che | Francia fu invasa. I! movimento fu magnifico, compen- cor vincetevi che se | Austria non segue il corso delle sue vestirne le, d:vise, o portar armi sotto nessun prete 
È lò facevano mero custode delle Alpi, è mise a repentaglio | Sava miserab.li rovesci! Ma ora non vha nulla di simile. vitoris e s'astiene dall'entrare in Torino, nol fa per tema sicchè durante il blocco sopraccennato \ soft milit 
x corona e vita per amore della italiana indipendenza. Gl Ci si allega il manifesto del signor Lamartine. Permet- | della Francia, perchè la Francia, pesa di un gran peso | golari del Governo potranno indossare l'abito mil a 
falli l'impresa, ed egli nobilmente abdicò. Si disse ch'egli | LeLe0 di dirvelo.. L'indomani della riveluzione di feb- | nella bilancia. Ella è senza fallo una grande (sventura portare armi. w “a 
fosse tratto alla guerra dal partito democratico dominante | braio voi avete dichiarato che i trattati del 1815 non | quella che accadde in Italia, ma guardate all'Europa in- e) Il transito a traverso 1 luoghi in cui si trovano 
pe'suni Stati e nel Parlamento. Certamente egli secondò Provai questa dichiarazione ‘nel mani- | tiera, Son forse le altre nazioni prive di soggetto d'affli- truppe di blocco è proibito severamente in ogni sea 
quell’impulso. Ma avrebbe potuto resistervi, è, come altri | festo.... l'indomani di febbraio. Trema', perchè voi axe- | zioni ? L'Austria, l'Alemagua, l'Inghilterra sono grave- | salvo i casi in cui gl’individui è le mercanzie ne ou 
monarchi, tentare la reazione, e preferì di sfidare VAu- | vate il potere e potevale gettar il paese in molti disastri. meute preoccupate. Tiriamone questa. conseguenza, che | sero particolare permesso dallo Stato Maggiore citat 
stribco. 1 codardi che rifuggitono dal sostenerlo nell'ul- Tretosi quando vidi la dichiara riprodotta nel manifesto. fuuuizgti Stati son. fuori della.loro politica naturale, e chef. 4) Non si potranno più suonare le campane, nè Ra 
; tina ora soranno certamente i primi a calunniailo. Noi dia convengo, il maneggio degli {Han bisogno di rientrarvi. Approfittiamo di questa lezione. segnali dai campanilivo da altri luyghi sotto nessun che 
di possiamo solamente dire, che se ogni italiano avesse avuto | © ffari da spesso una CINTO che non si aveva. Vidi tosto {rumori a sinistra). S'intacca la Costituzione? Non é vero, wc sÙ trasgressore “di quesi ordiné sarà puui dri 
6 ub cuore sì leale, s: fosse mostrato cosi bravo come lui, | che quella pretesa dichiara non era che una spampanata dice Thiers; ma se ciò fosse, qual vantaggio ne otterreste? all'alinea a) di cui sopra. parroci poi, 1 eappellat sap 
bi Ja Penisola non dovrebbe nuovamente curvarsi sotto il | (Clamori a manca). Non vi voglio umiliare. Ben faceste a | {si ride). Voi avete mal interpretato il mio pensiero. Ho sindaci sono risponsabili dell'esecuzione. di questi cks 
o giogo straniero. Quanto riguarda al regno Sardo la Fran |! mitarvi alle parole... Osservo solo che bisogna essere voluto dire che nom vi ha forza, nè saviezza che negli Stati particolare. So i nar 
a cia diclrarò ‘che ne difenderebbe l'integrità. Ma non era più serio.... .Che cosa significa questa d:ch'arazione del Èidove si sa reprimere il disordine e organizzarsi. Vi ricon: e) Tutti i proprietarii di muli, cavalli, cartoz lin 
A pur intenzione di Radetzky di chiedere ingrandimento di | man festo: « | trattati del 1815 sono aboliti in fatto, essi * duro alla verità delle mie allegazioni: voi volete far Ja | ed altri veicoli e mezzi di trasporto faranno im ran 
Ì territorio. Noi possiatno perciò crelere che it duca di Sa- | non possono prù esistere che in dinitio!» Egli è questa | guerra per una influenza (bravo !). ù mente la consegna di tal: loro proprietà al. risp di 
1 yoia contnuerà il regno della sua dinastia. Questo gio- | vna cosa vuota di senso in diplomazia; egli è questo un Ledru-Rollin (alla ringhier a).dopo una lunga interru- mune, € le terranno tutte a piena disposizione de "i 
i vane principe ha mostrato molto voraggio, è le sventure | rembombo dei club (si ride). zione, dichiara che sarà eccessivamente breve. Scorrerà, | rità militari pel trasporto degli ammalati, dei w 
4 tvocategli primi della sua accessione al trono: debbono I trattati del 1815! To ve lo dissi già in altre crco- | dice egli, per una rivista retrospettiva. LU manifesto dichia- | qualunque altra cosa che loro si comandi. pa 
5 averlo fatto prudente stanze; potete detestarl, ma non potete romperlì !.. o se | rava che in caso di chiamata dell'Italia, si sarebbe rispo- La contravvenzione a quest'ordine sarà die 
7 i tr volete romperl, conviene farlo colla spada alla mano / | Sto; 6 con tutto ciò il concorso armato fu respinto. Si | multa, ed alla recidiva vi sr aggiungerà il c pi 
A FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 50 | Fuor di questo non vi sono che-spacconate, non v'è Hulla | venne a patti. L'oratore combatte gli argomenti addotti : f) Tutti i ritentori di commestibili e v pui 
Ai marzo. d: serio... Voi domandate la liberazione dell'Italia! Vi si | dal generale Cavaignac, che dichiara non aver dato esecu- | rendere. informato lo Stato Maggiore summ aln 
A Iligen. Cuvaignac. leri si trattò della politica seguita presentò un'occasione magnifica; voi l’asete lasciata sfug-" cuzione che a quanto fu proposto dall'Assemblea (sie via papato posseggono, dichiarandone | generi. Mr 
9 dul Governo del quale fui presidente. Ils'g. Ledru Rollin | gire. V: fu un giorno in eni l'Austria, prostrata, inquieta ‘| dunque, si grida). Quanto a Thiers_ nel 1840, parm: che lità, è TI FAranno spropriarsene o m col 
} si aduperò per far conoscere la differenza che esisteva fra | pe suoi disastri, mostravasi disposta ad abbandonare una/| egli pure nel 1840 volesse la guerra. Ricorda tutto ciò che | Senza particolare AUtorizza zione dello Stat Ta) 
si la politica attuale e quella ch'era stata seguita dal Governo | parte della Venezia e della Lombardia. |egh fece a quell'epoca per far la guerra per causa delle Ogni contravvenzione in proposito sarà pa 
to, provvisorio e dalle mi amniminisirazione, Se la politica del Il sig. Crémieua... A qual epoca.?... “(| questioni d'Oriente, è desso è che vien cggi a dirvi che | ed anche di confisca delle robe. VIII libi 
DI Gove:no provvisorio fosse stata realmente ciò che disse It sig. Thiers. WI sig. C:émieux mi domanda una dela.. *| non si piglian l’armi per un'influenza. Ma che era dunque |’ Dal Quartier generale di Ronco, addì 3 aprile Sa 
Ù | ierì il signor Ledru-Rollin, rinverrei versmente poca dif | Gli chieggo scusa... ad un'epoca per lui gravosa... al 24 Ml motivo di questa guerra, se non quello di un'influenza ?. Il regio commissario straordinario x 
% ferenza fra questa politica e la nostra. di maggio!... Il 24 maggio dunque a Londra l'Austria Voi siete vinto dal vostro proprio ragionamento. Qu: il Luogotenente generale ALronso La M più 
PA Quanto a ciò che disse il signor ministro degli affari | tece le sue profferte... Ma in Francia non erasi preoccu-!| sig. Ledru-Rollin dice che il generale Pepe, dopo una vi, Parici, 1 aprile. — In nome del popolo Frances > 
# esteri/della solidarietà che esiste fra la sna politica e | pati Che della pretesa ambizione di Carlo Alberto... E pof | gorosa sortita, spinse gli Austriaci sul, Po, e che gl'Ita- | semblea nazionale ha adottato, e il presidente de 
DV quella che l'ha precedut», riconosro ch'ei non ha detto Gran delitto! Si rifintò (movimento). E così | liani sono ben lungi dall'aver perduto coraggio. La nuova, |-blea promulga la legge seguente: |... Lot le 
} che il vero. Evidentemente v'ha solidarietà. fra, noi e i | s1luscò scappare la p ù magnifica occasione di distrug- | dice #gli, è giunta per mezzo di un banchiere di Bologna, L'Assemblea nazionale dichiara, che se, per meglio co 
nostri successori, come v'ebbe fra la mia polit ca € quella | gere i trattati del 1815 senza guerra, senza rischi, senzî | Egli sa pure che Torino è in fermento ecc. ecc. E con- | rantire 1° integrità del territorio | i i i tra 
de’ m' 6; predecesso:i. Nun voglio stabilir differenze fra que- prospettiva spaventevole /... La sì è lasciata scappare! tinua il suo discorso alla partenza del corriere. î È ) itana: ; ch 
ste due amministrazion i farò notar solamente ch'io subii (benissimo). — L'oratore rende omaggio alla politica pa- — 11 sig. Drouin De l'Huis ottenne on un grandissimo ì i ati ) qu 
la politica de' nostri predecessori, conformandomi per al- | cifica dei signori general: Cavaignac e Lamoricièrae. Essi successo. 1 ministri. degli aff:ri esteri non si spiegano ‘di una parziale e temporaria-Q zione in Ialla , €830, Mi 
tra parte al voto e al desiderio dell'Assemblea Maaronata avrebbero forse potuto tentare di far la guerra... Essi nofi guari volentier:. il riserbo è un dovere della loro situa- trovera” nell-asagmmiea: nationale. il. _pek_N9 0g: 
La nostra politica ion voleva la guerra: lo venni a diehia- | l'hanno fatta !... o lor rendo onore. | zione; iu faccia alle Assemblee è un diritte del quale. bi- SOUSO: da LR col 
rare su questa ringhiera. Il generale Cavaignac pronuncia un discorso abba: | sogna spesso usare, e del quale talvolta abusano. Ma di Dopo codesta dichiarazione l'Assentblea pai mi 
Tuttavia confesso che nel manifesto del signor Lamarti- | stanza lungo... «Noi nen abbiamo voluto tarela guerra, Ma | grinistro questa: volta non g*udicò necessario la riserva, è del giorno... CADA i 
ne, adottato dall'Assemblea, trovavasi il germedella guerra. | non eravamo in situazione da poterla fare; l'avremmo o Wal ca Del.berato in pubblica seduta a Parigi 1154 marz sta 
Ne feci osservazione gran tempo ha. E precisamente per- | babilmente fatta, quand'essa fosse stata necessaria » —Le Le spiegazioni che egli diede sull'andamento, sulle! va- i Il presidente ed i segretari pei 
chè in questo mamifesto lrovavasiun eventualità di guerra | gue dichiarazioni sviluppate largamente e un poco diffuse | vie fasi della quistione italiana furono chiare, categoriche Borsa pi Panic, 1 aprile. — Nella piccola boss ma 
noi siamo venuti a dirvi: assicuratevi, voi non affidaste | furono ascoltate con freddezza. “letali da mettere nella sua vera luce la presente que. | Passage de l'Opéra il 5 per 0,0. fu negoziato da 8 ne; 
le sorti del paese a mani imprudenti senza eludere la pos- | ‘JI sig. Thiers gli succede alla ringhiera. Et dichiara di | stione. SI ‘|.88, 85 ai 15 corrente. L'entrata di 20,000 R sci 
sibilità della guerra; se si presentasse, noi ci adopreremo | voler evitare qualunque equivoco ced essere più chiaro Risulta dal suo discorso, che le cose non erano più | Transilvania, per riparar la sconfitta fatta provar un: 
a tut'uomo perchè non iscoppi. |. /.// che sarà possibile. — Si dirige al sig, Ledru-Rollin per | intere quando il nuovo Ministero salì al potere; e gli con- | dal generale Bem passò inosservata. Si crede un 
Per ottener questo scopo ci siamo rivolti all'Inghilterra | dirgl che è ben strano di volere, come egli fa, paragonare | venne tenere una via cià tracciata da’ suoì predecessori. | Mente alla pace. - e 
è abbiamo cercata una mediazione, Con ciò, conforman- | Ja s.tuazione di 10 anni addietro a quella presente’ del- Tuttavia il ministro degli affari esterì di ‘Faingia nn — 1 gurnali di Francoforte recano la seguen fu 
doci ai voti dell'Assemblea, cercavamo una soluzione cor- | \' Italia, — Sarebbe come dire che, pereh'egli, era un | si rifugia dietro ai fatti compiuti. Quella politica che il contro la nomina del Re di Pruss:a ad imperato ( 
rispondente a°suoì des deri ed evitavamo, per quanto | tempo dalla parte della opposizione, dovesse ora essere de- | Governo provvisorio aveva inaugurata, e il de riflralé d° Ro sottoscritta da cento e più deputati a ca 
c'era possibile, la puerta. POR 1 i mocratico-socialista come lui. — No, no, dic'egli, abban- Vaignac aveva seguita, egli l'accetta, non come un impe- pi a pipi Hi | basi dI 
Nor non disapproviamo nulla di ciò che disse il signor | doniamo il passato per occuparci del presente che è grave gno che non si possa sciogliere, ma perchè segna la mi- poto Tedesco altro mandato se ripeta DE Pi 
Drouyn de Lbuis, no: non andremo più oltre di lui in | abbastanza. —L'Italia pel momento ha soccombuto, ma egli glior condotta per la Francia da tenersi in questo affare. | una Costituzione per 1° intiera. Germania e che iù 
queste spiegazioni. Voglio stabilire soltanto questo | spera che non sarà per sempre. — La Francia si è dessa | |a Francia vuole la pace, ma una pace degna ed onore. | fatta ieri di un imperatore, minaecia la palria 
punto: non facemmo nulla che potesse allontanare una | impegnata con lei? No. — La Fraricia non è mai rimasta | vole, e il rispetto che essa proclama per gli altef caldi {n o qa: che il mandato dell'Ass si 
soluzione pacifica, non abbiamo punfio nulla che p9- | dal dirle, che s'ella faceva la guerra, ne avrebbe sola s0p- | essa vuole ottenerlo da essi. Ciò che ella intese guaren- URUARO di ci RR OCA PS i 
\esse legare i nostri SPerRssgnici Ne 5a seguito alla di- poriate le conseguenze. — Ciò non vuol dire che la Fran tire in Italia, è l'indipendenza delle siazionaiial è dei po- sot SEO GRIa rato vel RS È lia 
scussione di adducesse su questa bigoncia alcuno dei no- | cia sarebbe rimasta indifferente, no. Ma;ccn quali’'mezzi | \entati. i semblea st«ssa di negoziare coll’ I. R. Governo A) 
stri dispacci, credo vi si riconoscerebbe il voto pacifico | operare ? Parliamo francamente. — Dietro l'avviso del | ——_____—————————————== ®=2|-intorn0 ai rapporti dell'Austria colla Germania 
che abbiamo man:festato, e l'intenzione formale di ‘con-.| l'oratore tre partiti si stanno a fronte; il primo per agire NOT DIE DEL MATTINO scritti dichiarano che non s1 son creduti anti 
forinarci alle intenzioni dell'Assemblea in favore dell’ in- | immediatamente colle armi: 1l secondo per. negoziati i du ui . prender. parte alla votazione di quest'oggi e alli 
dipendenza italiana: (ed egli con questo concorda); il terzo per non far nulla. MANIFESTO. gono (utte le conseguenze. ».,,. (3 agRana le: sigi i dal 
Thiers. Grave è la quistione posta innanzi voi. Essa | Il sig. Th:ers tratta separatamente queste tre quistioni. a 7 i ) ben ion ( 
vuol essere rischinrata: ognuno vi dee recare il suo tri- Egli chiama alla tribuna coloro che vogliono \che la Noi cav. Alfonso della Marmora luogotenente generale —H Loyd aualpraco parla di un movimento de fat 
D buto di lumi. Salgo dunque su questa ringhiera, non sola- | Francia intervenga e gl’intima di sviluppare lefloro idee e1r'egio COMmmissanto straord: per ‘la viltà) di Genova. Po Li Mi Quei ACE FEDI ha PUPA, g0 
n mente perchè provocato dal signor Ledru-Rollin, ma | sui mezzi... E che volete? Ditelo! La liberazione della Lom- la virtù dei due precedenti decreti (1); visto lo stato di Liosony é i faccia sl'condonie di GNU sca) no 
I perchè altresì vi debbo recar il tributo della mia espe | bardia è della Venezia? Con quali mezzi? + Colla forza? | piena rivolta in cui si trova la città di Genova; non rico. oi Hai 3 del 
° rienza: non già che sdegni un attacco del signor Ledru- | Col formare delle armate ed entrare in Italia] — Ditelo | noscendo la capitola zione convenuta dal comandante | .. o e gi? a a A I un: 
9 Rollin, ma solo perchè mi cale di far conoscere ch° egli | francamente, volete la guerra? E siete voi in cabo di farla | militare della divisione di Genova coi ribelli; e volendo Nessuna lettera da Genova, d’onde il co ri 
di confonde delle cose molto diverse (rumori n manca). | nelle attuati circostanze? \ ad ogni costò rimettere le cose nell'ordine e far rieatrare | giunto senza viaggiatori. Dicesi però che nai 
Come? Perchè dieci anni sono rimpisngemmo lo sgombro La guerra coll'Austria sola sarebbe g'à ‘una \facceuda la mentoveta città nell'obbedienza al Re, allo Stato ed. giunte dal campo intorno a Genova assicurino cher coi 
di Ancona; sì vuole elie sosteniamo la politica del-signor.| seria, ma la guerra sarebbe.col Continente. Nèssuto pù iL'atle feggi, ordiniamo quanto segue:. so genérale Lamatmora siasi impadronito, del le del 
Ledru-Rollin!: (sè, sì @ sinistra). dubitare che ta Russia non lascieràattaccare l’Austria in) 1. Le truppe che uscirono-di Genova s'arresteranao in | Belvedere. . i i cor 


Gli è come se diceste, che perchè ero oppositore sotto 
il passato Governo io fossi un repubblicario, come voi, 
democratico. (benissimo! a destra, clamori a manca). La 
vostra politica in ltalia ora è la guerra. L' Italia soccom- 
bè, si, soccembè, non per sempre, spero, ma. insomma 
per lungo tempo. Vuolsi veder. i fatti. Non si deggiono 
portar. alla ringhiera vane parole: E d’uopo sapere ciò 


Italia, essa lo ha dichiarato. L’assentimento e la simpatia% via enon s'altontaneranno maggiormente dalla mentovala sax? cai 
dei popol: non bastano. Se ne ha prova in quello ch'è atei città. 5 n | 
venuto; L'opinione delle nazioni non basta. Ma vci ora/j. ‘2. La detta città di Genova sarà bloccata strettamente i S. NICCOLINI gerente. cil 
non avreste l'opinione dei popoli (agitazione). Il dichia} e rigorosamente, e nessuna persona sotto nessun pretesto A dii 


rare adesso la guerra non sarebbe condursi con abilità. | potrà-enttare od uscire dalla città medesima senza un ri i i 
De I OEUVRES COMPLETES 0908 


Giudicate per un momento l'interesse che voi avete in.| permesso particolare dello, Stato maggiore del Corpo di 
Ialia a fare la guerra per essa. Per noi non havvi colà. | blocco. 


ehe volete (benissimo). Vi parlerò di affari, come parlerei 
in un consesso di ministri, cercando il miglior partito. 
Voi vi riferite al decreto dei 24 maggio” di quel. decreto 
che proclamava il patto fraterno coll’ Alemagna e l'af- 
francamento dell’Italia. Vi ripeto che;è la guerra (sì, sà): 
Se voi vi rendete conto di ciò che volete © giusta | questo 
decreto ... voi volete apparentemente strappare all'Au- 
stria la Lombardia e Ja Venezia. 

Potete voi dubitare che ciò non sia la guerra” Ma voj 
die: Ja guerra coll’Austria non è gran cosa. D:singanna 
tevi, la guerra coll’Austria è un affar serio, anche quando 
essa è sola: ma avvi fra voi un solo, il quale ereda che 
l'Austria. sarà sola? Voi che credete sempre a coalizioni, 
non vedete voi la Russia dietro l'Austria? Voi vi lusingate 
di aver l'alleanza dei popoli. Trista risorsa! quando l’Au- 


che una quistione d'influenza, e possiamo per una simile | 


quistione fare la guerra? Non ve n'ha altra. Noi non dob- 
biamo, certamente, essere indifferenti; ma fare Ja guerra, 
per una quistione d'influenza, no. , 

L'oratore.cita quanto avvenne allorch’egli era dell'Opi 
posizione... Iltche non vuol già dire che allora, come ani 
che ‘adesso, io abbia mai avuto alcun rapporto con voi 
( accennando alla Montagna,. — In quanto alla Lombar- 
dia ed alla Venezia, stanno i trattati; non v'è nulla a fare, 
la Francia non ha mei potàto reclamare la loro libera- 
zione. — Dopo la rivoluzione io tremai, lo confesso, per 
la guerra, ma fui subito rassicurato dal manifesto del si» 
gnor Lamartine. 

Egli combatte con grande energia codesto. manifesto, 
che per fortuna son fu mai pighato sul serio (grande 


I buoni. cittadini, i quali desiderassero liberarsi dalla 
‘tirannia de' pochi sovverlitori che trascinarono nell'anar- 
chia la città di Genova, e quegli altri i quali intendessero 
riunirsi al partito dell'ordine e del lezittimo Governo, ot 
i terranno non solo l’accennato permesso d’ uscita, quando 


si presentino ai nostri avamposti, na ben anche ottima; 


accoglienza e protezione, i 

Le mercanze ed i viveri non avranno. il passo, come 
neppure i corrieri. , o 

3. Tutti i luoghi in cui vi saranno le truppe del blocco, 
ei in generale tutta la zona del blocco medesima sarà in 
istato d’assed 0 ; in conseguenza del che i luoghi e la zona 
in discorso saranno soggetti alle leggi che sogliano esser 

(1) Coi quali gli si conferiscono i più ampli poteri {Vedi 
face. 3). 
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TORINO 
_ 5 Aprile. 
Alla prima lettura della dichiarazione politica, 


| dritto chiamate per lo meno impolitica , non.abbiamo 


| cerato il loro 
| coloro che credono all’ascelismo in politica. All’in- 


Î 
È 


Î 





| 
Î 


| 


| 


| 





‘saputo nascondere una parte di quel ribrezzo che 
ci desta il vedere taluno de’ nostri ex-deputali osti- 
narsi a dissimulare Je: colpe proprie, a coltivare 
l'insinuazione del. tradimento, a fomientare odii. e 
rancori, ad aecarezzare le tendenze insurrezionali 


‘menti in cui siamo, gli uomini che han fatto tanta 
‘pompa de’ loro patriottici sentimenti, e ‘sulla cui ban- 


diera «in caratteri incancellabili. sta scritto libertà 


« ed'indipendenza d'Italia » dovrebbero, almen per 
pudore, assumere n altro linguaggio, dovrebbero 
| tilmeno ‘aver l’ariè di coprire le piaghe che hanno 
amor proprio. Noi non siamo già di 


l'o riconosciamo:tutta la necessità: e l’utilità dei 
l leali, e crediamo che nelloroattrito consiste la 
libertà. (Ma pensiamo. ugualmente che un po’ di logica 
101 è mai fuor di luogo, e che il. partito perde tanto 
più d'importanza quanto più si sforzi a parlare ove 
meno gli sia possibile il ragionare. i i 

Allorchè il Ministero Rattazzi ci facea  mendicare 

le scjaurate notizie della giornata di Novara, e la 

convinzione di un esito infelice alle nostre armi en- 

trava in ciascheduno di noi; l'uno de’ più vivi pensieri 

che vennero a preoccupare le menti del pubblico fu' 

quello della enorme responsabilità che pesava su quel 

Ministero, nato appunto dal partito della, guerra: ad 
‘ogni costo , sostituito ad un Gabinetto. la cui gran 
Solpa era stata il credere che la guerra, riuscita così 





schinamente infelice sulla "fine di marzo | sarebbe 
stata inopportuna in novembre; quel Ministero. che, 
per due mesi e più, ebbe a sua disposizione quanto 
mai si potesse desiderare onde agire con tutta: la pie- 
hezza de’ mezzi, ebbe tempo, ‘danaro, una Camera 
sciolta, un’altra creata di nuovo e ligia ai suoi cenni, 
una congerie di gazzelte occupate a cantarne le lodi, 
uno sciame di sindaci da esso appositamente creali, 
e poi circoli . e agenti segreti e nel paese, e 
fuori, ecc., cce. Ognuno, noi diciamo, pensò in quel 
momento che gli uomini i quali, dopo essere stati così 
favorili da un singolare complesso di circostanze pro- 
Pizie, non avevano al trar de’ conti saputo far altro se 
Non che apparecchiare una guerra con cui s'erano in 


APPENDICE. 


IL GENERALE ETTORE PERKONE. 


alla vita del generale Perrone d’Ivrea, togliamo intanio 
dalla Nazione i segueoti cenni necrologici. 

_.Ogni giorno pare che spunti per esacerbare la piaga 
fattaci dal revescio avuto delle nostre armi, giacché ogni 
gorno abbiamo a piangere nuove perdite che scemano di 
molto il vigore delle nostre speranze. Ornamento e nerbo 
del nostro esercito era il generale Ettore Perrone, che ad 
Una gran mente accoppiava braccio valoroso. Non sì tosto 
fu proclamata la ripresa delle ostilità, ch'egli abbando- 
nando gli ozi di sua casa, le care delizie di una virtuosa 
consorte, e d'una amorevale famiglia, volò in soccorso 
della patria. E qual parte pigliasse nella guerra, e.di quale 
coraggio facesse prova, lo dimostrò lasciando la vita sul 
campo di battaglia nelle pianure di Novara, 

Per onorare fa memoria di quel generoso nostro com 
cittadino scriviamo noi queste parole. Di lui. potremmo 
dire come nato in Ivrea da illustre famiglia, spiegasse in 
tempi diftic:lissimi quei nobili sentimenti di Libertà e di 
virtù a cui era stato allevato, i quali se valsero a conci- 
liargli la stima degli Epoiediesi, gli cagionarono però 
grandissima sventura. Di Jui potremmo dire come dal. 
l'esilio prestando onorato. servizio alla Francia, nel cui 


seno erasi rifugiato, volgesse egnora i suo1 affetti e i suo; 


pensieri a quella patria a cui lo richiamavano in tempi. 


migliori al veto del Re e de’ suoi concittadini; e come ad 
essa giovasse, e qual uomo d'armi, € qual uomo di Stato, 
e riscuotesse perciò nel. Parlamento in cui sedeva e come 
deputato, e come ministro del Re, e presso -la nazione 
meritati applausi. Ma noi siamo d’avviso che ogni suo e- 
logio sia compendiato hel dirlo capitano che morì guer- 
reggiando per il bene della patria, elogio tale da non tro- 
varsene il maggiore; che gli varcà la riconoscenza dei 
popoli, nella cui memoria vivrà benedetto. 

Ora sarebbe nostro, intendimento che dalle disgrazie 
quegl'insegnamenti si ricavassero, per cui sembrano man- 


L'ufficio del giornale starà aperto 


dalle 10 antim. alle è ponterid, GIORNALE d 
Dirigersi franco di posta alla Dire- - YO PARARIOÈ 


 stonecdelGiornalé 11 Risoremento 












tre giorni decise le sorti d’Italia, avrebbero sollevato 
contro, di sè i furori della’ nazione, e si sarebber chia- 
mati a rendere strettissimo conto del modo in cui 
avessero usato 0 abusalo de? loro poteri. 





$ 5 Dit RL 
‘Sapevamo pur troppo-che la Camera aveva, col suo | 
fataleindirizzo, previsto il caso, e mettendo in certo. 
| modo al coperto la responsabilità ministeriale, aveva 


annientato di fatto l’una delle guarentigie fondamen- 


| tali che il paese ripete dallo Statuto. Ma ciò  nondis | « 


meno l’errore della Camera non salvava i ministri ; e 


| ci pareva impossibile che i deputati della nazione, 
| di colorosu éui si appoggia il loro partito. Nei'mé- | 


quelli stessi che sì erano poco prima ‘ribellati a Gio- 
berti quando nol: credettero più nella linea dell’inte- 
resse nazionale, avrebbero alla salvezza de’ loro amici 
ministri sacrificato il titolo. fittizio della loro popola- 
rità, e smentita la bandiera, in cui dicono che sia 
scrilto a caratteri incancellabili : Libertà ed indipen- 
denza d’Italia. Tutti eravamo convinti che la Camera 
democratica avrebbe messo ‘în ‘accusa il Ministero 
democratico, se non voleva ella medesima trovarsi 
sopraffatta dal grido d’indeguazione che la. giornata di 
Novara doveva inevitabilmente eccitare. ‘ 

In quel momento un’abdicazione sopravviene, un 
nuovo regno comincia, un’armistizio é conchiuso, l’ar- 
mata austriaca è arrestata a Novara ; eccoci in mezzo 
aduna crisi, in cui le buffonate democratiche sono evi- 
dentemente impotenti, e si cercano degli uomini. i 
quali, piuttosto che afferrare l’occasione della ven- 
delta,.sieno preparati a soffocare ogni ‘rancore pri- 
vato, e dedicarsi ai bisogni della patria. 

Si sarebbe creduto che Camera e ministri dovevano 
rimanere contenti del vedersi così rilevare dal peso 


‘da cui non avrebber. potuto sfuggire se non dupo che 
ine fossero rimasti schiacciati, Si sarebbe, tutt'al più, 


tollerato un ultimo sfogo, un piagnisteo concertato, 


un ultimo colpo discena, nella'quale le invettive di un 


Tecchio, le grossolanità di un Moja, le figure retto- 
riche di un Siotto-Pintor fossero lo scioglimento di ‘ùn 
dramma, la cui rappresentazione ci era costata qualche 
cosa di serio, poichè avevamo dovuto sacrificarvi le 


‘speranze di una pronta emancipazione d'Italia. 


No : il dramma non è finito, e non siamo anzi che 


al prologo. 


Dopo aver domandato la guerra, e pronta, dopo 
esser fallito’ il sistema della pronta guerra, bisogna 
confessare il proprio errore, 0 sostenere che una causa 
estrinseca ed imprevedibile ha ruinato la guerra. .0 
deputati e ministri non erano che bambocci, : secondo 
l'espressione di Thiers, o un occulto partito ha sgomi- 


“orme —me———— n IL 
date dalla Proividenza. Vorremmo che il sangue del ge- 


nerale Perrone fosse seme che fruttasse eroi simili a lui, 
che al suo coraggio, anziché alla pusillanimità di altri 


: Et I i È ‘| sciagurati, s'inspirassero i nostri, cercando sul campo o 
Riservandoci ad entrare in più estesi particolari intorno. 


la palma della vittoria, o la corona del martirio. Ma vor- 
remmo specialmente che s‘intendesse questa gran verità: 
gli uomini doversi giudicare dai fatti, non dalle parole. 
Pur troppo è in voga un criterio opposto; e chi schia- 
mazza quanto ne ha in gola, si tiene per uno Scevola; 
‘mentre chi attende ad avaniaggiare la patria. con una 


‘Vita tranquilla, ma operosissima, o si disprezza, od alla 


men trista non si considera. Persuadiamoci una volta che 
1 grandi uom ni nou sono mai stati ciarlieri, che le opere 
sono in ragione inversa delle parole. 

Concittadini elettori d'Ivrea / Io nol dirò per far rìm- 
provero ad'alcuni di voi, chè i tempi non consentono re- 
criminazioni, lo dirò per rivendicare l'onere del Perrone 
dimenticato neli’ultima elezione; lo dirò per eccitarvi ad 
evitare in appresso simili sbagli, comuni ad altri collegi 
elettorali; ad andar più a rilento nelle elezioni future. 
Quale demerito aveva egli il generale Perrone, perché la 
metà del nostro collegio gli negasse quella confidenza, 
che in lui aveva' già per due volte riposta? Alcuni di voi 
vi siete lasciati allucinare da una parola, è non posso 
supporne altra cagione. La democrazia vi suonò bene al- 
l'orecchio, quindi vi credeste fortunati nella scelta, avendo 
ritrovato un democratico. Ma persuadetevi, non c'è na- 
zione al mondo, e non ci sarà mai’ jo credo, che possa 
dire d’essere. risorta, d’aver acquistata l'indipendenza, 
perchè ebbe la democrazia, quile da: molti s'intendé ai 
nostri dì. C'ò sempre tanto più in tempi di guerra, ilì cui 
essa ha assai meno la forza di strappare di mano agli Au- 
striaci le baionette, o di turare la bocca ai loro cannoni. 
Elettori d'Ivrea! Alcuni inesperti, a voi ed a tanti altri, 
forse senza conoscerne fe conseguenze, hanno teso ‘un ag- 
guato, e voi troppo buoni vi lasciaste accalappiare. Vi dis 
sero, l'Italia addimanda democratici, e voi senza interro- 
gare chi era che vi portava l'oracolo, senza rìcercare che 
fosse la democrazia dei vostri candidati, obbediste cieca- 
mente all'invito. 
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la nostra armata ; 0 la loro incapacità, 0 un tra- 
]eato de' loro avversari : questa è ‘l' infallibile 
tiva ; ognuno intende che la scelta non può 
idubbia-dal canto loro : il loro sistema era irre- 


‘prensibile, la viltoria.non pofeva mancare. sano stati 


traditi ! 

Ebco il 
politica, 
Se‘gli uomini 


enso ‘e: lo scopo della dichiarazione 


che. l'hanno soscritta non ‘fossero 
i agitatori da’quali nacque e si compose 
la Camera democratica, la cui memoria segnerà nei 
nostri annali\parlamentari un'epoca a parté ; se l’uno 
di que' dichigranti non fosse già capo dell’insurre- 
zione di Genéva e non avesse, per quanto. è. fama, 
segnato capitali sentenze, si potrebbe lasciare che 
corra inosservata quest’ altra. fra le tante produ- 
zioni della dgmocrazia piemontese. Ma quando si tratta 
di uomini, ilfcui studio è sempre quello di falsare la 
pubblica opinione per dominarla secondo le proprie 
Vistesegreté, c quando li veggiamo ostinati a battere 
una via che/direttamente conduce alla guerra civile e 
a tutto ciò dhe ne viene come inevitabile conseguenza, 
il silenzio [dal canto nostro è un delitto , bisogna” 
spiegarsi. | 

Noi ci sfamo finora attenuti alle più strette regole 
della prudenza. politica. Noi abbiamo creduto che'le 
questioni di partiti dovessero tacere davanti all’enor- 
mità. delle circostanze. Quando si è perduta la guerra 
dell’'indipendenza , ci è parso che si potea differire 
ogni) dischssione di minore importanza , molto più 
ognuna di quelle, nelle quali tutto si riduce al ran- 
core di gsser discesi. da.una posizione lucrosa.0 emi- 
nent&: Ma gli autori della dichiarazione politica non 
la infentono così; vogliono. ad ogni costo convin- 











‘eerci,; che la ragione è con..loro ; bisogna ascoltarli 
‘e rispondere. ; 


Quattro cose si sen essi accinti a mostrare: 
‘A. Che il partito. della pronta guerra fu ispirato 


‘da calcoli, ai quali la logica più rigorosa nulla avrebbe 
«da opporre; 


2. Che il tradimento è palpabilmente provato ; 
‘5. Che bisogna ricominciare la guerra; co) 
+4. Che gli attuali ministri sarebbero disadatti . 
e biscgna richiamare gli ‘antichi, 0, ch'è tutt'uno, 
gli amici loro. i 
 Propriamente parlando, tutta la dichiarazione po- 
litica sta in quest’ ultimo assunto: il rimanente si 
può considerarlo come mera pompa di prefazione. 
Aceordate l'estrema conseguenza; perdonate all’inca- 
A LIIIEG{HR-MorÉe, «a E Ea 
Non fu dunque demerito aleuno nel Perrone che lo pri- 
vasse del suffragio. del collegio d'Ivrea, poichè fu sempre 
in essa venerato come grande cittadino è valoroso soldato, 
ma fu il d:fetto dell'odierna. democrazia. Oggidi però a 
nei.ne rimane il rammarico delia precipitazione. Il Per- 
roe provò il suo hberalismo non con parole nuove, ma 
colle opere, collo spargimento del sangue, cotia morte. 
Morte che cagiona a noi doppia ferita, giacchè. fece co- 
noscere 1 fatto, quando non v'era più tempo di ripararlo, 


‘e lo fece conoscere privandoci tutti d’un caro concitta- 


dino, di un ottimo italiano, Di 
facciamo il nostro pro. 
* Facciamolo in primo luogo giudicarido ì nostri consi- 
glieri, i quali pur troppo, senza volerlo, tradirono molti 
di voi, venendoci innanzi con melati discorsi, con inviti 
che affettavano patriottismo, ed erano in ultimo ciò che 
vedemmo. Facciamolo poi giudicando coloro che brigano 
per avere. il nostro suffragio. Non mi allontanerò dall’ 
esempio del Perrone. Se nell'ultima elezione egli avesse 
volutò trionfare con arti subdole, con raggiri, con mene, 
del sho Compelitore, vi sarehbe certo riuscito. Nissuno 
gli mancava dei mezzi per sedurre, né il danaro, né l’in- 
fluenza, nè la parola. Metà degli «elettori erano per lui; 
ad avere la maggioranza gli bastava guadagnare quei 
pochissimi che ovunque si lasciano guadagnare -facil- 
mente. Il mezzo era agevole, ma nen onesto; e il Per- 
rone che voleva innanzi tutto l'onestà, amò meglio allon- 
sanarsì (dal Parlamento ; sufferire il disdoro di vedersi 
posposto, anziehè abbracciarlo. Al che-fu ridotto ezian- 
dio da nigran rispetto che aveva per gli Eporediesi, 
dalla stima che faceva dei loro senno; per cui poteva a 
buon, diritto iutto confidarsi ne'suoi meriti, ed al nostro 
discernimento. La cosa come andasse. per l'altra parte 
vel. sapete meglio di me, e non è tempo da ridirlo, o rin- 
faceiarlo a \chicchessia. Ju voglio solo far risultare dal 
fatto quest'altro documento ; di star bene in guardia ri- 
spetto a colurò che cercano il nostro voto con mezzi poco 
degni d'un galantuomo. | 

E quando si veggono e si sentono certi subillatori an- 
dare, venire, tornare, denigrando ora questo, ora quello, 


questa duplice disgrazia 
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pacità del Ministero Rattazzi, assicurate la rielezione 
della Camera democratica , conservate tutti i posti 
così degnamente coperti dal favoritismo e dal nipo- 
tismo de’ ministri Sineo e Rattazzi; e la quistione è 
nità A a dat 

Ma è per ciò, che noi dicevamo in principio, che 
un po’ di lugica non è mai fuor di:luogo: Se l'in 
‘tera vittoria dello spirito democratico non ci si pre- 
senta, che come conseguenza spontanea di tre pre- 
messe di fatto, bisogna soffrire che noi rispondiamo 
nell'ordine stesso in cui' ci si è proposta la quistîone. 

Noi vorremmo provare: 

.Che il partito della pronta guerra fu gravissimo 
sbaglio ; 

Che il tradimento. o è un'invenzione, 0 non , 
iseusa lo sbaglio della pronta guerra; 

Che il volere ricominciare la guerra, sarebbe, 
per.ora, un sistema o ridicolo, o iniquo, o impossibile: 

E quando ciò sia provato, ‘la coriseguenza imme 
diata sarà, che al Ministero Pinelli; ov’ anche: non 
ispirasse al paese la fiducia di cui abbiamo bisogno, 
tutto si potrebbe sostituire, fuorchè un Ministero 
Rattazzi. 

Noi non abbiamo nè la magniloquenza, nè la' pas- 
sione ‘che anima e muove la parola eccitata degli 
onorevoli dichiaranti. Ma colla massima semplicità 
pensiamo dir cose che la dichiarazione politica ha 
studiosamente taciuto. Ci attendano un poco; lo ab- 
biamo promesso :. vi è tempo e giustizia per tutti, 





SPIRITO DE'GIORNALI DELLA CAPITALE. 

Non una parola di. riprovazione sugli ‘agitatori di 
Genova. La Concordia, al suò solito, imputa al Go- 
verno quella indegnissima ribellione, e con una serie 


! di puerili sofismi s’argomenta di scagionare. i. ribelli 
| del loro attentato. Gli è perciò che più esecrabili rie- 


seono le sue dottrine. Non facciamo che segnarle. 
L'Opinione alla sua volta. sente amaramente. le 


‘ verità che le abbiamo annunciato, e persiste a non 


trovar verbo per gli spargitori del sangue cittadino. ll 
solo suo iroso amor proprio la ispira. 

Così la Gazzetta del Popolo si perde in ciance per- 
sonali, ma per gli autori delle stragi genovesi è priva 
di quella loquela che sa adoprar troppo bene a sparlare 
e maledire di chi conosce e non conosge, seminando a 
piene mani l'odio e l’errore in quel popolo del quale 
imita troppo bene i vizi, impotente a trovarne e. di- 
pingerne le virtù, prima delle quali dovrebb'essere il 
rispetto alle leggi ed alla sventura. 











non perdonandola nè a fatiche, nè a spese, per riuscire 
nei loro disegni, allora è tempo di levare il capo, di stare 
in sulle vedette, "perchè il nemico è vicino. 0 il candi- 
dato si fa. proporre scientemente da questi signori, ed 
egli non fa per nv', non essendo buono chi fa lega coi 
cattivi ; ovvero lo propongono a sua insaputa, e noi ab- 
biamo forte motivo a cubitare tuttavia ii sua bontà, ‘per- 
chè i tristi non favoriscono mai i buoni; non operano 
che per loro interesse. 

In ultimo stiamo ancora sugli avvisi quando vengono 
fuori parole nuove. La storia delle rivoluzioni c’insegna 
che buona parte di quelle s'iniziarono, o si perfezionarono 
con parole equivoche; e noi proviamo quante se ne traes- 
sero fuori di nuovo conio ‘per continuare la* nostra, la 
quale se fu legittima da’suoi principii, fa mostra alcune 
volte d'essere fuorviata. 

Ricapitoliamo dunque, elettori d'Ivrea. Il Perrone no- 
stro conc.ttedino, e valoroso generale morto per la patria, 
si merita di essere posto nel novero di que’ grandi uo- 
mini che illustrarono la terra nostra canapizia, feconda di 
celebri ingegni; si merita una lagrima di riconoscenz:, e 
una parola di elogio. Questa lagrima io ho osato versarla 
a nonie vosiro sulla sua tomba, sebbene persuaso di es- 
sere già stato’ da tutti voi prevenuto nel doloroso uffizio. 
Possano questi nobili sentimenti diffondere un'aura di 
soave conforto alla religiosa pietà di una intemerata con- 
sorte, e:d'una amabile famiglia, vedovati d’un prezioso 
marito, e di un tenero padre; possano dimostrare alla 
nazione intiera come fosse presso i Canavesani in istima 
il barone Perrone, e come le sue virtù e il suo sacrificio 
rimarranno indelebilmente scolpiti nei nostri cuori, lo 
confido pure che voi piglierete in buona parte le franche 
e leali mie parole, i tre suggerimenti espostivi a questo 
proposito, i quali quando che sia potranno servirvi di 
norma nella scelta del nostro deputato : cioè 1, di andar 
cauti nell'accettare i consigli; 2. rigettare quei candi- 
dati che brigano il nostro suffragio; 3. e finalmente di 
non curare le parole per quanto sieno armoniose, ba- 
sando unicamente sui fatti i) nostro giudizio, e le nostre 
speranze. F.A. Bopoyra. 
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È bene la Costituzione quella che trovasi nel più 
iniquo modo violata dai ribelli di Genova. È bene la 
guerra civile quella che s'inaugura col sangue sparso: 
guardi ora il paese un istante in chi s’affidava, quando 
dietro le raccomandazioni di. cosiffatti giornali man- 
dava rappresentanti al Parlamento! 
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Leggiamo nella Democratie Pacifique 1N DATA DEL 
{ APRILE quanto segue: queste poche linee provano, 
come già altre volte, siccome gli avvenimenti fossero 
preparati. 

« Quest’ oggi all'Assemblea correva la voce che 
« Genova ,. la quale non erasi unita al Piemonte 
« che per fortificare la difesa della nazionalità italiana, 
« erasi dichiarata indipendente e costituita in re- 
« pubblica. » 

VARI 
AI Sig. Direttore del Risorgimento. 

Volendo rettificare alcune erronee asserzioni contenuie 
nel bullettino stato pubblicato su! fatto a’armi delli 23 
scorso marzo, ove la verità dei fatti venne travisata a danno 
della brigata di Savona, e segnatamente del 15 reggimento, 
il quale trovavasi appostizto in prima linea sin dalla noite 


precedente, io prego la gentilezza di V. Signoria Ilustris- | 


sima a voler inserire nel riputatissimo di lei giornale l'ar- 
ticolo seguente. 

Le splendide prove di coraggio e di costanza militare 
fatte dalla brigata di Savona nella memoranda e funesta 
giornata delli 23 scorso marzo, per cui seppe meritarsi li 
suffragi del Re, di tutti li generali che furono testimoni 
del auo valore, e l'ammirazione dell'armata intera, dove- 
vano lusingarci che questa volta almeno avremmo ridotto 
al silenzio la calunnia e la malevolenza. 

Grande fu però e dolorosa la nostra sorpresa allorchè 
legemmo nel bullettino pubblicato in tutti li giornali: 
che il reggimento di Savona appostato in prima linea 
piegò, che si fece entrare in combattimento la brigata 
Savoia, e che in breve Savoia e Savona, ripigliarono le 
posizioni perdute ecc. 

Noi non vogliamo certamente accagionare il redattore 
del bullettino in discorso di preoccupazione o spirito av- 
verso al nostro corpo, che probabilmente egli non cono- 
sce affatto; ma siccome allora egli lo ha scritto evidente- 
mente sotto l’ispirazione di erronee notizie di fatto, così 
l'onore e la riputazione del corpo, al quale io vado su- 
perbo d’appartenere, m'impongono di rettificare una ver- 
sione che travisando la verità arrecherebbe una macchia 
al reggimento, o scemerebbe in gren parte la gleria a 
giusto titolo acquistatasi in quella sanguinosissima fa- 
zione. 

Il 15, che è il reggimento a cui allude particolarmente 
il bullettino, il quale trovavasi appostato sin dalla notte 
precedente in prima linea all'estrema vanguardia, occu- 
pava innanzi la Bicocca, a destra eda sinistra una grande 
estensione di terreno, per cui li suoi tre battaglioni erano 
separati l'un dall'altro, avendo inoltre varie compagnie, 
e.tutti li pelottoni di proprii bersaglieri distaccati per di- 
fendere le caseggiate circostanti. 

Verso le undici appari il nemico, ed i primi colpi di 
fucile vennero sparati dai nostri, «he distesi in bersaglieri 
coprivano la fronte delterreno occupato dal reggimento, 
e non che il reggimento piegasse al primo scontro, come 
asserisce il bullettino, egii mantenne anzi vivacissimo e 
per lungo tempo il suo fuoco, facendo anche avanzare sul 
nemico la catena dei suoi bersaglieri, la quale poscia co- 
me venne richiamata, permise alla batteria, al cui soste- 
gno era destinato il nostro 2 battaglione, di tuonare e 
prendere parte all’azione, che si mantenne per più ore 
sullo stesso terreno, senza che fosse necessario il far en- 
trare in combattimento altre truppe per riprendere posi- 
zioni che nè si erano perdute, nè abbandonate. 

Più tardi, allorchè le perdite per noi sofferte, la stan- 
chezza del lungo combattere, il bisogno di rinforzo, e lo 
incalzare del nemico lo fecero giudicare necessario, entrò 
ìn linea il 16, reggimento il quale diè pur egh prove di 
stupendo valore, nè ripiegamme che a sera tarda ed al 
lorchè le sorti della guerra declinavano per noi in mani 
festa rovina. 

Cadde è vero in questa fatal giornata la fortuna delle 
armi nostre, ma per noi non stette certamente ch’essa 
non si volgesse a nostro vantaggio e ad ogni modo, 
checchè altri ne dica, dessa non cadde ingloriosa perchè 
femmo costar assai eara al nemico la vittoria, ed i nu- 
merosi morti da lui lasciati sul terreno, attestano quanto 

taglienti siano le spade sabaude. 

Nel 15, che è accagionato ingiustamente di aver piegato 
al primo apparire del nemico, tutti fecero egregiamente 
il debito loro, e negli ufficiali si era acceso tale un ar- 
dore ed una bramosia di misurarsi col nemico, in loro 
era sorta una sì nobile emulazione di sorpassarsi l'uno 
l'altre, che il forte e lodevole loro esempio non poteva 
non riagire sul soldato, il quale infaiti spiegò una fer- 
mezza ed un sengue freddo, combattè con una costanza 
ed un valore, che indarno si sarebbero potuti desiderare 
maggiori anche in truppe vecchie ed agguerrite. Egli 
sosteneva sì vivo e sì continuato il combattimento che fu 
astretto più volte di rifornirsi di munizioni da guerra, 
altaccò animosamente a più riprese il nemico alla ba- 
ionetta, lo minacc'ò disordinato dalle circostanti cascine 
d'onde appiattato faceva fuoco sulle nostre linee, facen- 
dogli buon numero di prigionieri, tra i quali varii uffi- 
ciali. 

Un ufficial superiore, tre capitani, di eci ufficiali su- 
balterni più o meno gravemente feriti, parecchie centi- 
naia di soldati e bass'ufficiali posti fuor di combattimento, 
la bandiera lacera e rotta in due dalle palle nemiche, e 
che dovette essere trasmessa successivamente a cinque 
ufficiali tutti stati feriti l'un dopo l’altro, ìl cavallo di un 
maggiore colto da una palla, quello del colonnello ucciso, 
uttestano altamente quanto l’azione sia stata accanita, 
con quanto coraggio e tenacità il 15 reggimento sia stato 
per più di sei ore a fronte d'un nemico egnor più incal 


IL RISORGIMENTO 


zante ed esposto ed uns fitta e morta! grandine di palle, 
di bombe, di racchette, e di proietti d'ogni maniera, eil 
è ad un tempo una solenne mentita a chi osò asserire 
ch'egli piegasse sul principio della fazione. 
Un abbucnato al Risorgimento 
Ufficiale nella brigata Savona A. D. 


Ragguagli tolti dalla Gazzetta d'Augusta 
sulla battaglia di Novara. : 

Novara, 26 marzo. — Eccovi alcuni ragguagir'sulia 
battaglia di Novara: i 

Dopo il nostro passaggio presso Pavia, e la marcia (con- 
Gentiata delle nostre ruppe, Je quali vennero per appunio 
ad imberciare è fendere le posizioni nemiche, la battaglia 
sirategicsmmente era vinta; e se, essa finita, il renon avesse 
ch esto pace, l’esercito intero sarebbe stato costretto a de- 
porre !e armi, perchè, respinto alle montagna, era guivi 
tenuto streito da quattro corpi della nostra armata. | L'e- 
sercito piemontese si trovò in una cond:zione nom guari 
dissimile da quella di Mack presso Ulm nel 1805. 

La splendida fazione di Mortara ci avea datora cre- 
dere che l'oste nemica fosse annientata, Se non che igno- 

ravamo ancore ove fosse il grosso di questo esercito. Di 
qui avvenne che nel giorno: decisivo i nostri corpi* d’ar- 
mata si irovarono in troppa distanza per-poterSì spalleg- 
giare a vicenda. Il primo corpo infatti non giunse che a 
mezzanotte sul campo di battaglia ; il quarto e Ja riserva 
non giunsero che in sulle 6 di sera. Quindi fu facile all'i- 
nimico, superiore di forze, il respingervi su tuiti i punti, 
il far dei nostri assai prigioni, e recarci grate danno colle 
sue artiglierie. Solo il valore straordinario dei nostri s0l- 
dati, l'esempio degli ufficiali, e la fermezza singolarmente 
dell'arciduca Alberto poterono tener dubbio il combatti 
mento sino all’arrivo del terzo corpo. Sopraggiunto questo, 
il nemico venne cacciato dalle sue posture; nell'istante 
medesimo giungeva - opportunamente il quarto corpo ad 
ccevpare la via che da Vercelli accenna a Torino. 

Compiuta quesia sanguinosa fazione, si conchiuse la 
pace. Fu questa l’unica àncora di salute cherimaneva al 
re, Ove infatti si fosse più oltre continuato l'attacco,| l'e- 
sercito nemico si sarebbe sciolio. Il sacco e gl'incendi dati 
a Novara bastano a chiarire qual fosse l’indisciplinatezza 
di quei soldati. Noi abbiemo ora infra la Sesia e il Tieino 
20 mila uomini. 

A domani è già fissata la paftenzi per Labardil di 
due corpi d’armata. Essi marciano sopra Comò, Bergamo 
e Brescia, ove occorsero tentativi rivoluzionari. /nere- 
dibile sembra la sconsideratezza con cui si cominciò 
codesta guerra; guerra impopolare, ed avversata dall'e- 
sercito intiero del Piemonte. Quesl’esercito non pugnò 
che per l'onore delle sue armi. Di presente esso grida al- 
tamente col popolo: Pace, pace. i ((G. U;)} 


Sentenza contro il giornale il Fischietto. 


\ f 

Nella causa d’'ingiuria promossa dall'avv. Gattano.De- 
marchi contro Giovanni Cagna gerente del giornale il{Fi- 
schiette, i) Magistrato d'appello di.Torino (2.a classe,cri- 
minale) pronunziava il di 31 marzo scorso la seguente 
sentenza. / 

« Dichiara l'imputato Giovanni Caena convinto dell’a- 

serittogli reato d’ingiuria, previsto degli articoli 648 del 
codice penale e 28 della legge sulla stampa 26.1marzo 
1848; d. 
« E, visti gli articoli 28 e 47 del regio editto 26 marzo 
1848, e 500 del codice di procedura criminale, condanna 
lo stesso Giovanni Cagna nella pana del carcere per giorni 
quindici, nella multa di lire dugento, nell'indennità da 
liquidarsi verso l'avvocato Gaetano Demarchi, e ‘nelle 
spese », 
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NOTIZIE DIVERSE. 
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ITALIA. 


Novara. -—— L'/Iride Novarese del 2 corrente reca le 
due seguenti notificazioni della civica amministrazione di 
Novara. 

A tenore degli ordini emanati da S. E. il A conte 
Radetzky feld-maresciallo, s'invitano gli abitanti a fare 
nel prefisso termine perentorio di 48 ore all’ I. R. dire- 
zione dell'artiglieria di campagna la consegna dei seguen- 
ti oggetti: 

1. Le armi di qualsiasi sorto, come fucili, sciabole , 
spade, stili, pistole. stocchi e simili. 

2. Le munizioni d'ogni genere, come polvere, piombo 
o palle. 

o. Ogni materiale di guerra in generale, nel quale 
sono comprese le monture militari, giberne, satchi o 
zaini ecc. 


Avvertendo : 

Che scaduto il termine su espresso, col massimo rigore 
delle leggi militari, si procederà contro li detentori ‘dì 
qualsiasi degli oggetti su menzionati, 

E che la consegaa avrà a farsi nella chiesa annessa al 
collegio dei gesuiti. 

Novara, dal palazzo civico li 26 marzo 1849. 

Il sindaco BoLati. 

JI. Ii pubblico è avvertito, che dietro preghiere sporte 
dal consiglio comunale, S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky ha concesso il prolungo di un giorno per la con- 
segna delle armi ed oggetti militari, di modo che il tempo 
utile è protratio fino alla sera del giorno 28 andante. 

D'ordine del medesimo sono concesse ie attuali armi : 

4. Alle guardie di finanza, 

2. Alle guardie forestali, ed ai pompieri di città.; 
5. Ai veterani, 

4, Ài carcerieri. 

Sono escluse dalla consegna le monture della milizia 
nazionale e le spade degli ufficiali di deîta milizia. 

| Novara, dal palazze civico il 26 marzo 1849. 

Il sindaco BoLLam. 
Avv. Sommaruga Segr. 


‘Paghagii dalla , Calltuta di Metano i seguenti do- 
cumenti. Il tempo proverà a chi debba imputarsi la 
diffusione dei proclami e dei bollettini di Crzanowsky. 
Noi non diremo altro se non che l’eroica Brescia non 
aveva bisogno di questi o pietosi o tristi inganni per 
mostrare quale spirito l’abimava, e qual sarebbe stato 
il suo contegno in faccia agli avvenimenti. 

In tanta sventura una sola cosa ciì resta, ed è che gli 
Austriaci stessi rendono omaggio al valore di Brescia; 
essi dicono ch'essa era degna di combattere per una. 
miglior causa. 

Noi rispondiamo, che se gli Austriaci dicono di 
combattere per lu Patria essi san pur bene, essi 
confessano indirettamente colle stesse lor parole che 
Brescia non combatteva per una causa ingiusta, ma 
sacra ad ogni soldato d'onore, 

È noto ai nostri lettori che la città di Brescia profiitò 
dell'assenza di una più forte guarnigione per nuovamente 
ribellarsi al suo imperatore e signore: venne formato un 
Governo provvisorio ed un Comitato di difesa, ogni le- 
gittima autorità fu disorezzata, ed ufficiali che, fidando 
nel leale contegno degli abitanti, da sua eccellenza il feld 
maresciallo con proclama 17 marzo seriamente esortati 
a tronivoler turbar l'ordine durante la campagna del Pie- 
monte, recaronsi dalla cittadella nella’ città per concer- 
tarsi colle autorità locali, furono vergognosamente mal- 
trattati e tenuti prigionieri; varie carrozze con donne 
furono trattenute da gente armata, ed in generale Farono 
commesse-ogni sorta di turpitudini contro singole per- 
sone inermi, turpitudini che non si avverarono mai fra 
gli stessi selvaggi. 

Da Verona e da Mantova furono spediti contro Brescia 
piccoli distaccamenti, a fine di prestare alle autorità lo- 
cali quell’aiuto, che forse sarebbe stato in grado di sal- 
vare Ja città dagli orrori di una sfrenata anarchia, se le 
autorità municipali non avessero proditoriamente favo- 
rito gl'insorgenii che innondarono il paese. Questi d.- 
staccamenti si scontrarono nel nemico a Sant'Eufemia, e 
con soddisfazione dobbismo menzionare che il 5 batta 
glione Ceccopieri, memore che aveva a cancellare una 
macchia, compiè il suo dovere con grandissimo valore: 
gl’insorgenti furono scacciati da SanEufemia, e coloro 
di essi che venner colti coll'armi alla mano subirono la 
pena del loro infame delitto. 

Ancora non bastavano le sciagure, che un Camozzi, un 
Raimondi versarono sulla loro patria ; essi sapevano che 
la loro causa era perduta, e nondimeno non arrossirono 
di propagare le più assurde notizie, di presentare. l’ar- 
mata del nostro imperatore e signore siccome rotta e 
disfatta, mentre appunto’ riportava la più luminosa delle 
vittorie. Indi avvenne che sempre più ingrossarono le 
bande de sollevati, che ogni legalità fu disprezzata e parve 
trionfasse l'anarchia, 

Il tenente-maresciallo barone, Haynau, che pur troppo 
s'accorse che dovea esser posto un termine a quel pro- 
cedere se non volevasi che altri paesi fossero pur essi col- 
piti da inevitabile sciagura, lasciò .tostamente il suo-quar- 
tier generale di Padova, nella. speranza di potere colla 
sua presenza ristabilire la tranquillità nelle vie della pace. 
A Verona raccolse ancora alcune truppe, ed il 350 marzo 
trovavasi (colla sua piccola schiera forte di 3200 uomini e 
6 cannoni, dinanzi alla città ribelle. 

Era ancor possib:le ristabilire la tranquillità; ancor. 
una volta il tenente maresciallo barone Haynau offrì. pa- 
cificamente la mano ad una deputazione mandatagli dalla 
municipalità, avendole accordato due ore di tempo a fare 
la sua sottomissione. — Trascorso il termine, il tenente 
maresciallo: Haynau aspettò due ore ancora. In luogo 
della sottomissione fu risposto collo stormo delle campane 
e colle ostilità ; si dovette quindi ricorrere alla spada, e 
la decisione fu a pro delia buona causa. 

Quella piccola truppa fu. ripartita in cinque colonne, 
ciascuna delle quali doveva operare contro una perta; le 
artiglierie del castello cominciarono a ‘giuocare, e vomi- 
tarono sulla città la morte e la distruzione. L'attacco fu 
terr:bile, la difesa degna di una ‘causa migliore, Ogni 
casa fu presa d'assalto; il 1. d'aprile la vittoria era decisa, 
le nostre truppe avevano combattuto "con eroismo, con 
ostinazione, ed ogni resistenza fu vana. 

Non possiamo ancor d:re precisamente a quanto som- 
mino le nostre perdite, ma più di un prode guerriero la. 
sciò qui la sua vita d’eroe pugnando per l’impèratore e la 
patria. Pace e riposo alla loro memoria ! 

P. S. Per dare ai nostri lettori un'idea a quali turpi 
mezzi ricorressero gli agitatori per illudere la credula 
moltitudine, riproduciamo qui in seguito uno dei pro- 
clamìi che il Comitato di difesa diffondeva fra il popolo 
nel momento appunto in cui nel nostro foglio pubbbli- 
cavasi l'armistizio concluso con S. M.il Re di Sar- 
degna : 
er. Comitato di pubblica difesa. 


In questo punto un corrispondente di tutta fede comu- | 
q P } 


nicò a questo Comitato copia autentica di un Dbullettino 
a stampa dal campo piemontese concepito nei seguenti 
termini: i 

Ordine del giorno. 

a Italiani, sì Piemontesi che Lombardi! Voi siete valo- 
rosi e degni figli d'Italia! .. . Voi vedeste il nemico ed 
egli fu vinto. Ora ritornerete colle vostre stesse mani a 
piantare il vessillo tricolore suli’Adige, lo vedrete, ve lo 
assicuro, a sventolare sulle rive dell'Isonzo ». 

25 marzo 1849. 
CRZANOVSKI. 
BULLETTINO 

e Ul giorno 25 Radetzzky proponeva un armistizio che 
fu rigettato dal valente Crzanovski. Il 25 due divisioni 
(24 mila uomini) avanzavansi baldanzose sul ponte del 
Sesia, inseguendo piccolo corpo di Piemontesi in finta ri- 
tirata. Appena una di queste divisioni fu passata, il ponte, 
già prima minato, balzò, dividendo così l’armata austriaca. 

La divisione ora trovasi al cospetto di 40 mila uomini 
comparsi quasi per incanto. S'impone la resa. La divisione 
rifiuta, e le nostre artiglierie fulmimano da ogni lato. l no- 


stri soldati assalgeno il nemico di fianco alla h 
Tedeschi si avvoltolano nella polvere, lasciandi 
file. Radetzky, vedendo irreparabile una sconfi 
bandiera bianca, intanto che la predetta divisi 
neva le armi. Dopo breve, ma franco parlamet 
chiuso l'armistizio in questi termini : 

I. Radetzky sgombrerà subito il Lombantil co 
dell’armata, ritirandosi in Veronetta oltre V'Ad 

H. Il Lombardo verrà immediatamente occu 
truppe Sarde. 

III. Restituzione di tutti i prigionieri Piemont 
bandì. \ 

IV. Detenzione dei prigionieri Tedeschi in 1 

V. Rispeito alle vite ed Di proprietà d' pi 
Lombarda. 7 

VI. Sull’Adige nuovi trattati riguardo al Vene 

Cittadini! 

A tali notizie non occorre far commenti per d 
tusiasmo. Rispettiamo i petti del grande Cr 
quindi tregua coi mostri nemici, Se però fossimo 
imitato i nostri fratelli che sì trovano iù Piemo 

CassoLa. — Cont 


Per le rotte comunicazioni tra Genova 
continuano.a mancarci le lettere di co 
nalî d'Italia. 


ESTERO. 


Marsiglia, giungno al 3 marzo, é quei di 

19 febbraio. Per mezzo di un suppleme 
del Bombay Times, pubblicato poco inna 
Steamer da Bombay, si sono ricevuti A 


dell’ arnrata Son comandata pi 
— «La hattaglia ebbe lusgo a Goojrat, 


glieria ed un numero considerevole di prig 
notizia tutte le batterie di Bombay fecero w 


INGHILTERRA. — Camera dei Lord. 
30. — Il marchese de Lansdowne. — La cor 
ed i documenti riguardanti ?1 nord dell’Italia, s 
posti dall'ufficio appena lo stato delle trattativ 
porterà. Il Governo ha saputo dopo 1l mezzogio 
il nuovo re di Sardegna aveva conchiuso un armi 
generale in capo austriaco, Le truppe austriache. 
ranno il ducato ; le fortezze di frontiera saranno 01 
contemporaneamente da truppe austriache e piemo 
durante l'armistizio, edi plenipotenziarii. incaricati 
trattare la pace sono nominati. 
Il conte Aberdeen. Desidero che i documenti siano 
mediatamente comunicati. Ho inteso .con piacere 
municazione del nobile marchese ; la RARE 
prova della moderazione dell'Ausiria. La È 
giorna. (Gal 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornal 
marzo, — Discorso di A. Thiers. 

ll generale Cavaignac, dopo un dicorso nel qui 
a dimostrare che la politica seguita dal Gabiné 
era capo, era in armonia cogli intendimenti e 
l'Assemblea nazionale, e che. la mediazione 
aveva per iscopo di condurre le cose ad. una | 
luzione, afferma da ultimo che la situazione 
mente modificata coi nuovi fatti, e che la 
seguita non è più solidale con quella che pu 
dal Gabinetto presente. 

Il sig. Thiers sorge e parla in questi È 

Bisogna spiegarsi nella presente quistione, @ 
bito ad esporre chiaramente la. via che si 
dalla Francia a fronte dei nuovi fatti. 

Tre politiche, a parer mio stanno a fronte: 
vorrebbe correre immediatamente. alle armi pé 
rere la causa italiana; quella che si limita a 
anchenello stato presente d'Italia, con le im 
furon commesse, si può utilmente negoziare p 
nalmente una terza che senza nulla fare vorre 
di far qualche cosa. Esaminiamo brevemente 
politiche. 

Quando trattavasi della quistione del soci 
dissi ai socialisti: portate fuori i vostri sistemi, N 
guisa dico ora ai d:fensori d’ltalia che hanno 
di amarla soli, ed affermano che noi non l'at 
siamo indifferenti, io fo l'istesso appello, è 
quali sono i vostri mezzi? Secondo la diehi 
24 maggio voi volete l'una di queste | tre c 
terno coll’ Alemagna, ricostituzione della Polo 
camento dell’Italia, } 

Che intendete voi con questa parola d'affrav 
d'Italia? Parliamocì chiaro: non trattasi qui nè d 
nè di Firenze, nè di Torino; voi valete che la Lo 
e la Venezia siano strappate all'Austria. Per | 
questo, io non veggo che un mezze: Ja forza. Non 
fo certo un delitto, se proponete questo mezzo; Mi 
stato presente d'Europa le qu:stioni di pace e di 
sono cose da diseutere seriamente, e con tutta fran 
perchè allora solo che francamente dicesi ciò che 
si è preparati seriamente agli eventi. 

La forza! Un esercito, due, tre eserciti in Tala, € 
sul Reno! Non è, lo ripeto, un delitto il così pens 
b sogna venire a dichiararlo francamente alla tribi 
non nascondersi dietro un’equivoca dichisrazione 

Entrare in Italia! Ebbene, o signori siami lee 
mina:e freddamente la quistione senza cercare di sì 
tarvi, siami lecito di porvi sott'occhio le Consg 
della politica che proponete, perchè non vogliamo. 
uni nè gli altri operare da ragazzi. Voi volete la gue 
Ebbene io non voglio ora aduperare per r spondery 
un modo, il più semplice di tutti, quello che ter 
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fossi al vostro. fianco, intorno ad una tavola dove si di- 
scutessero i destini del paese. 

La guerra? Quando non si è condotti come a Torino 
da ragazzi che gridan forte per dare ad intendere che 
sono uomini quando: non sono altro ragazzi; quando si 
è condotti Ja uomini serii che voglion solo il bene vel 
paese, allorché si pronuncia questa parola la guerra, si di- 
cono queste due cose: il motivo per cui la chiedete è egli 

* abbastanza grave? Siete voi in grado di farla nelle circo 
stanze che vi hanno dato luogo? 


Ebbene secondo ogni probabilità, coloro che ogni giorno. 


ci dicono, che ci ripetono anche assai prima del Governo 
presente, che v'è una coalizione sempre. pronta a piom- 
bare sulla Francia, non s'immagineranno che, nell'occa- 
sione di cui traitasi, Questa. coalizione sia discioltà; non 
stmmaginerenno secondo ogni apparenza che sarebbero 
posti soltanto a frente dell'Austria: niuno vi sarà, spero, 
che dica una tal cosa, - 

E qui l'oratore si mette a provare, che lasciata anche 
stare la coalizione certa delle potenze del Nord contro la 
Francia, ove rompesse guerra all'Austria per far indipen- 
denti la Venezia e la Lombardia, la guerra colla sola Au 
stria sarebbe cosa abbastanza grave per meritare la più 
seria ponderazione da tutti gli uomini savi. Quindi l’ora- 
tore ripiglia: 

‘Ho udito Wire ra molti uomini, a molti Italiani, che gli 
Uigheresi non si batterebbero. Gli Ungheresi eranò nel- 
l'esercito Aus!riaco, e coraggiosamente si batterono, Si, 
voi trovereste certo in Alemagna ed in Austria molti uo- 
mini a voi favorevoli se aveste messo la ragione dal vostro 
cante, se aveste rispettato quel che sempre si rispetta pri- 
fina di sguainare ia spada, il diritto delle genti; se. aveste 
l rispeltato ciò che devesi rispettare, perchè le nazioni 
sieno con voi, trovereste forse in Alemagna ed in Austria 
uomini.a voi propensi. Ne seguirebbe forse che gli eser- 
eil: austriaci non si battessero? No sicuramente. 

Voi credete che avreste le simpatie dei popoli; permet- 
lotemi la verità a questo riguardo. La gran parte. degli 
Uomini sensati in Europa é.0 gg: profondamente spaven- 
lata pei disordini ei quali gran parte dell'Europa andò 

- in preda da pirecchi mesi. Sapete voi chi avreste dalla 
vostra? Alcune minovità agitale, ma non certo l'opinione 


a lei popoli; ne sono convinto (sensazioni). Se vi condu- 


cete des'ramente, e' bisogna convenire che il cominciare 

| come voi fareste questa volta dal dichiarare ora la guerra, 
‘non sarebbe gran prova d'accorgimento? Ma infine se, 
dopo aver cominciato nel molo il più imprudente, vo! 
foste capaci di tenere un abile-conduita, avreste l'Inghil- 
terra neutrale nella migliore ipotesi. Ora io vi domando 
questo. Pesate maturamente nelle vostre, mani l'interesse 
che aveto in Italia. 

Quest'interesse contrappesa esso la guerra che abbiamo 
da lungo tempo definita, e possiamo definire ancora, da 
uno contro tutti, cioè la guerra generale della Francia con- 
tro tutte le potenze del Continente? Lo dico di no. 

Signori! La Francia lottò contro l'Europa intiera, ed 
‘è uscita gloriosamente dalla lotta. Ma sapete voi in qual 
caso? Quando gi venne a violare il suo territorio, Allora 

essa lu-trascinata da un impeto universale, e da un me- 
‘raviglioso consentimento. I 

Il Governo non aveva bisogno di stimoli per ottenerne 
aiuti d'ogni fatta; aveva essa il sentimento profondo  del- 
l'attentato che commettevasi contro la sua indipendenza 
e levavasi tutta in armi. E quand’anco si fosse chiesto 


di lottare eoniro 11 mondo intero, se ne aveva il dirito, 


perchè la sua esistenza era minacciata. Ma ciò che si fa per 
Ja propria esistenza, domando io, s'ha egli a fare per una 
questione di influenza? 

Non v'è in Italia, e lo ripeto, non-sono certo indiffe- 
rente per essa, e seato il valore dei sacrifizii che vi si 
chiedono nell'interesse d’Italia, ma io sfido chiunque a 
contraddirmi: non v'è in Italia, se volete parlare il lin 
guaggio della verità, in tutto il suo rigore, nen v'è che 
un interesse di alta influenza. Or bsane, 10 dico agli uo- 
mini ragionevoli di tutti i partiti: svestiamoci delle nostre 
passioni, confondiamoci un istante in un sincero patriot 
tismo. Quale è luomo il quale possa dire che per un 
questione d'influenza bisogni artischiare la sorte d ell 
nazione ed abbandonare la propria esistenza ai casi della 
guerra? 

lo mì rivolgo a ulti i miei avversarii politici, se vo 
gliono un momento rientrare in se stess', nel loro cuore 
di Francesi, nel vero buon senso, io li sfido a dirmi che 
per una quistione d'influenza debbasi fare una guerra 
universale. : 7 ; 1 

Signori! La questione è questa. E lo è da secoli, S'avrà 
un bell'avvilupparla di ricerche nel passato, sì avrà bel 
cercare in un soggetto simile, così grande, così alto, di 
mettere meschinamente in contraddizione degli nomini, 
dar ‘di piglio ad espressioni opposte fe une alle altre) e 
cercare in non so quale scritto parole che non esistono. 
Ma son questi i mezzi che convengono ad una tal questro- 
ne? Per una questione d'influenza in Italia, voi ci doman- 
date di mettere a repentaglio l’esistenza del paese. 

Con tutto ciò, lo riconosco ie primo, gravissima è la 
questione d'influenza. Noi non dobbiamo rimanere spetta» 
toriindifferenti a quanto avviene in Italia. E s'io fossi così 
stolto.da venirvi a dire: Non negoziate, siate freddi, siate 
iatliflerint, avreste ragione di biasimarmi. Ma io non 
dissi ciò, 

lo vi dico nuovamente: quello che vo} chiedete, è la 
guerra contro lutti, e per una questione d'influenza. 

Signori! La questione non è nuova, e vedrete or ora, 
quali sciagurate smentite, me ne duole pel mio paese, gl 
eventi hanno dato alla vostra politica: questa politica che 
io qui sostengo, che per l'Italia, per quant'alto sia l'inte 
resse che essa c'inspira, noi non dobbiam fare la guerra 
dal 24 febbraio in poi, voi non ne avete seguita una diver. 
sa; enon ve ne fo un rimprovero; vengo a provarvi solo 
in modo preciso, che voi non ne seguiste un’altra. Il 
generale Cavaignac fece come voi, e ne lo encomio, ne lo 
onoro : il fece con un aito sentimento, con un alto valore 
di buon senso, 

Ora ve ne darò la prova; quando or sono 12 0 15 mesi, 
la questione presentossi nella Camera dei deputati, soltò 





il Governo passato, che abbiamo noi detto, noi, dell’Op- 
posizione? i 


I! Governo, per un’ostinazione che deplorai e non.wor- 


rei ricordare oggi, perché quel Governo non è più, e che 
per parte mia non so combattere ì Governi, se non quando 
son ritti, e che cadut:, divengono tosto segno! del mio ri- 
spetto ; il Governo con una deplorabile ostinazione aveva 
rutto tutte le sue alleanze nella questione de’ mairimonii 
spagnuoli; e s'era trovato per ciò stesso dipendente del- 
l'Austria, e costretto di seguire in Italia, in Isvizzera le 
sue ispirazioni, 

Ebbene, che gli abbian:0 noi detto ? L'Italia cominciava 
a risorgere. Ecco la politica che abbiamo allora consi- 
gliata, e che gli eventi mostrano oggi col vostro esempio 
Stesso, la sola seria, la sola preticabile. Noi gli abbiamo 
detto; L'Italia si compone in gran parte di Stati indipen- 
denti: Napol:, Roma, Firenze, Torino. Lo spirito. del 
tempo Ji spinge alla libertà, e quesia vi si svolge senza 
che l’Austria po:sa venire a soffocarvela. Gli Italiani, che 
fino adoggi vissero sotto Governi assoluti, piglino a poco a 
poco le «bitudini de’ Governi liberi, e dopo essersi infor- 
mati delle nuove istituzioni, piglino l'abitudine di confe- 
derarsi difensivamente, e la Francia, invocando i trattati 
che legano tutti del pari, dica : la hiberià che nascerà na- 
turalmeste, spontaneamente a Napol:, a Rema, a Firenze, 
a Torino, questa libertà sia satra per gli Austriaci, 

Quanto alla Lombardia ed alla Venezia, la Francia 
non vi può nulla, perchè è distruggere i trattati; è la 
guerra, 

Ma quando l’Italia avrà a poco a poco contratto le abita- 
dini della libertà, quando io spirito di unione informerà i 
diversi suoi Stati, e quando così sia apparecchiata fa sua in- 
dipendenza, se l'Austria s'argomentasse d'impedie questo 
lavoro naturale che si fa fuor della cerchia dei trattati, la 


Francia dovrebbe opporvisi. 


Ecco ciò che sostenni nell'ultima diseussione che ebbe 
luogo sotto la monarchia. 

E qual era, o signori, la ragione ? Non è già perchè la 
Francia, perchè noi membri dell'opposizione fossimo in- 
sensibili alla sorte della Lombardia e della Venezia; gli è 
perchè noi eravamo sempre in questa verità, che per render 
la Lombardia e la Venezia indipendenti, era forza distrug- 
gere i trattati e fare la guerra. Quando io recai questa po- 
I:tica alla tribuna, non fu troppo gradita alla maggiorità 
d'allora, ma la minoranza dell'opposizione l’ha acerba- 
mente combattuta: si disse ch'ella era una politica inde- 
gna e debole, che io accettava i trattati del 1815. 

lo sorrisi, 0 signori, di questa grande energia che do- 
veva così facilmente stracciare i trattati del 1815, e lasciai 
che il tempo giustificasse la verità di questa politica, non 
spendo che troppo presto una erudele esperienza ne mo- 
strerebbe la verità, arguendo di falsa la politica con- 


| {raria, 


Or dunque questa politica, che consisteva a d re che gli 
Stati indipendenti si svolgano liberamente, ma che la 
Lomb.rdia e la Venezia attendano ciò che il destino più 
tardi deciderà di loro; questa politica così debole in quale 
l'avete voi cambiata ? 

Venne.il manifesto del signore Lamartine:Ho-eredetti, 
e ne tremai, ma voi mi rassicuraste ben tosto. lo credetti, 
e tremai pel mio paese, che per essere fedele a questa 
vana e puerile politica che erasi da alcuni sostenuta, voi 
andaste ad esporre la Francia ele sue legioni per fran: 


cheggiare l’Italia. @ 


Fui ben presto rassicurato: e non è questo un assalto 
che io muovo, nè una vendetta che esercito contro gli uo- 
mini che tennero il potere. lo so che gli uomini più arri- 
schiati e più insofferenti quando son posti a rincontro dei 
fatti, la coscienza si arresta, ed io vi ringrazio di avere 
ceduto a questo polere in un momento in cui potevate 
perdere il paese, I 

Ma che avete voi detto? Avete detto: Il popolo e la 
pace. 

Odo uno de' miei onorevoli avsersarii dire ch'io faccio 
l'apologia dei trattati del 1815. Permettetemi di citarvi qui 
quattro linee sui trattati del 1815, parole da me proferite 
sotto la monarchia. Questi trattati (ho detto c'ò nella tor- 
nata del { febbraio 1848) vuolsi osservarli, i miei amici 
mi permetteranno di dirglielo, mì dirigevo a’ miei amici 
dell'opposizione, che si queal:ficavano allora dipastici i 
« vuolsi osservarli fino al giorno in cui si fa la guerra, 
poiché fino allora vuolsi trovare in qualche parte la regola 
delle sue relazioni cogli aliri Stati: vuo!si osservarli e de- 
testarl:. » I 

Si, vuolsi osservarli e detestarli ; poiché dive che si ]a- 
cerano quando non si fa la guerra, è fare cosa indegna 
d'uomini gravi, e che vogliono il bene del loro paese. 

Quella politica che vi diceva: bisogna proteggere la li. 
bertà negli Stati indipendenti d'Italia, ma non cooperarvi 
colla mano, poichè ciò sarebbe un distruggere la. nostra 
politica: voi la prociamate nel vostro manifesto nel modo 
più formale, e se dopo ciò voi aveste voluto far la guerra, 
si sarebbe potuto dirvi molto giustamente che voi avevate 
voluto ingannare l'Europa. Dopo aver detto ‘che voi ri- 
spettavate i trattati, voi non potevate più dire che faceste 
la guerra per giungere alla distruzione di questi trattati. 
Ma voi non lasciaste il menomo equivoco a questo ri- 
guardo. 

leri, quando l'onorevole Ledru-Rollin citava il mani 
festo, il pensiero, l'anima del Governo provvisorio, mi per- 
misì, ciò che mai non faccio, d'interromperlo, perchè da 
pritua non m'aveva inteso: io dissi negli Stati indipen- 
denti. L'onorevole Ledru-Rollin disse: « Vi risponderò. » 
Attendo ancora la risposta. \ 

Fola citazione: « se gli Stati indipendenti dell'Italia 





più nulla. 


IL ‘RISORGIMENTO 
&TTTTTTmT————‘ |‘ ‘ite ia 


Stati indipendenti dell’Italia, ricordo sempre la parola, 
erano impacciati nelie | 
pubblica x: s: 


oro trasformazioni interne, ta re: 
bbe. Non possa crdere, al dom .ni 
di una rivafuzione, quandi non si sdegns di parlare alle 
passioni dei popolo 
parole che nesti « 


Opprsre 


sche s sia stato più tranquiflo sella 
de 





E soggiungo che gli att furono perfettamente cosfor- 
mial linguaggio, Al! signo;:, sapele voi qual fa :l mio puù 
vivo dolore sotto l’ultimo Governo? Gli è che nello stato 
di pace, in cui ci trovavamo dal 1815, non si erano fatti 
Veri sforzi per organizzare la forza pubblica. Non wha 
uno de miei amiei che non m'abbia udito gemere profot- 
damente per questo fatto; e quando vi vid: arrivar gl po- 
tere, con tutto c'ò che voi ‘rappresentavate, i0 vidi-con 
profondo dolore; non l'ho dissimulato a voi stessi, ma mi 
Suno detto, ehhene, almeno sono liberi, nen sono sotto 
l'azione di uns maggioranza che impone tore di dare più 
aUenzione sll'organizzazione interna, alle strade ferrate, 
Qi cansl:, che alla forza pubblica. Noi avremo una forza 
pubblica, un esercito considerabile. Mi diceva in questo 
Stato di cose: è un’imprudenza il non usar i proprii po 
lei, che permettono di gravar il paese d’imposte, che voi 
hen faceste a stabilire. Ma io sperava Che voi usereste 


‘questo potere per aver un esercito, 


Scorsero tre mesi, Mi trattenni di ciò con cnorevoli 


“geterati che, èssì altresì, mi confdarono ie loro patrict. 


\L inquietudini. Dissi lore: voi srete generali, vi, per- 
danerà a'ggnerali di aver servito sotto altri reggimenti, 
safeie ascoltati. Dite al Governo provvisorio, che può far 
tutto, di creare .un esere to, di organizzare l'artiglieria, 
che è :l pùlnngo, di rinnovar la cavalleria, che non é. 
Si era trovato l'esercito ( parlo de’'primi tre mesi, che 
sotto il genbrale Cavaignac e quindi sotto il Lameric:ière 
l’esercito fu amplificato, se non come si sarebbe deside- 
rato, almedo quanto permettevano le figanze ) ridotto a 
578 mila ugmini. In giugno era a 451, in Inglio a 463, in 
agosto a 498, in settembre e ottobre a 503. Perciò i tre 
mesi più ifportanti mi ricordano Je cure che mi rode. 
vane, quesf: tre più importanti mesi passati senzaché si 
fagessero ifpreparativi più necessari... è l'esercito delle 
Alpi, ma 18 cifre sono là, 

Garnie®Pagès. Voi offentete la verità. 

Thiersf Le cifre che dò suno autentiche. Questi signori 
solto sdeghati, lo comprendo, si rammentano le loro in- 
lenzioni, esse erano patriottiche, non lo contesto; ma essi 
s'immaginano che l'intenzione di armare sia l'armamento. 
No certo; d questa è la. prova che l'intenzione ‘non è il 
fatto; poiché infine solo in giugno si cominciò- ad avere, 


ui 






non già diò che cccorreva per avere Ja forza, poicliè sa- 


rebba stato necessario aver 800 mila uomini per far la 
guerra. 

{ll sighor Ledra-Rollin ci diè, come prova dell’inten- 
zione di operare in Italia, la cifra. elevata dell'esercito 
delle Alpi. Non dubito ch'egli che rappresentava la parte 
ardente del Governo provvisorio, non avesse ottime in 
tanzioni per | Italia, ma cerco i fatti. Sapete voi a ehe ci- 
frà animontava l'esercito delle Alp:? a 30 mila uomini, 
che sull’Adige si sarebbero ridotti a 230.24, poichè un 


esergito, che da lungo tempo non ha mardiato, dopo una 


certa distanza si trova notabilmente ridotto. Non vi credo 
tanto insensati da aver voluto rischiar una guerra con 
tali mezzi. 

' Voi avete voluto, diciamo il vero, in febbraio e maggio 
ciò che non s'è fatto che col tempo; nei primi giorni della 
vostra esistenza voi parlaste di pace, e bene faceste; voi 
faceste ancor meglio, adoperasie secondo la pace; non fa- 
ceste più che i vostri successori. Non cerco qui di met- 
térvi in contraddizione con voi stessi: ma voglio provarvi 
che questa politica, che voi Vadoprate a disonorare adesso, 


‘fu la vostra quando eravate al potere. Vi approvo di aver 


voluta la pace; non v'approvo egua!mente di non aver ar- 


l.mato più attivamente. 


‘ Avete parlato ds storia; vi chiamo:ad essa. Come! i Pie- 
montesi sono sull’Adige, l'Austria mezze rovinata vi offre 
un'occasione di attuare una politica, che in tempi ordi- 


‘narii non sarebbe stata in alcun modo ragionevole; l'Au- 


stria è battuta, vinta, voiavete lnnanzia voi l'affrancamento 
délla Lombardia, Vannessione della Lombardia al Pie- 
monte, e l'indipendenza della Venezia con un arciduca 
per capo, istituzioni liberali, esercito vensto, finanza ve- 
Nete, e voi chiudete l'orecchio, non ascoltate la fortuna 
la quale in questo momento vi tratta meglo che non me- 
ritiate, oflrendovi l'occasione di attuare la vostra politica. 
Qua vi voglio (approvazione a destra). 

Voi avete trovata l'Austria abbattuta per la prima volta 
non ostante la lodevole tenacità del suo Governo ; voi 
avete trovata l’Austria vinla da una rivoluzione, l'Au- 
stria che smette la sua tenacità, l'Austria che vi offre 
una parte notevole di quell'Italia, per cui lulta da se- 
coli e voî non l’occupate. Voi speravate forse l’Italia 
intera, 0 forse voi non volevate servir il re di Piemonte, 


perchè re. Ecco la vera ragione. 


Llocon. La Lombardia rifiutava. 

Thiers. So che aveva Italiani così forsennati che non 
volevanu accettare. Ma voi siete dunque agli ordini di 
coloro cui volete proteggere, di coloro per cui volete dis- 
sipare tutta la potenza della Francia? Dipendete voi dun- 
que tanto da loro che quando la fortuna gli fa un dono 


insperato voi permelliate loro di rifiutarlo? Se voi aveste 


avuto l'intenzione energica di profittare dell'occasione 
che vî si parava, potevate. E quando avete amici sì im- 


prudenti che voltano le spalle alla fortuna, voi volete 


adesso sagrificar loro la Franciu? Voi non dovete loro 


La poltica che consisteva a dire, che non si doveva 


proteggere che la liberià degl: Stati indipendenti, far voti 
pel resto è giovarsi dei trattati, voi l'avete seguita, e 
quando la fortuna vi diede l'occasione di far meglio non 
l'avete colta. 

Nor ho che lodi per la politica del generale Cavaignac. 
Egli valle la pace, la volle sinceramente colle condizioni 
ch'essa esige. Sotto il suo Governo gl’Italiani chiesero 
l’interventi: vi ci rispose colla mediazione, è vero. I due 
pensieri s'incontrartono. Mentre il ministro piemontese, 
mentre tutti gl’Italiani dicevano con una suscettività che 
comprendiamo: l'Zialia farà da sé, la diplomazia era as- 


fossero invasi (ciò non si può riferire alla Lombardia 
ed alla Venezia, che sono sotto il giogo dell'Austria) 
se gli Stati indipendenti dell’ Italia fossero invasi, se 
s' imponessero limiti od ostacoli alle loro disposizioni 
interne, se si contestasse loro a mano armata il dritto di 
collegarsi f«a loro per costituire una patria italiana, la 
repubblica francese a sua volta avrebbe diritto di. armare 
per protestare. » 

Ghe era dunque, il giorno che giungevate, la vostra po- 
litica? Rispettare come un fatto i limiti ammessi, e se gli 











salita da domande di soccorso agl'l alian , poichè si capiva 
che ai trionfi sull'Ad:ge potevano sticcesere sventure, 
dimodochè è vero che quando il generale Cavaignac ricevà 
la iomanda ufficiale, la demanda ufficiosa l'aveva prece- 
duta da lungo tempo. Ciò è conosciuto da tutti gli uomini 
the si sono occupati di afl'.ri. 

Allidea d'intervento si oppose. la mediazione. Vedeste 
qual principio fu postor era buono: quello del memo. 
randum del sig. Hummelaùer, 

L'Austria disse : Le proposizioni del sig. Hummelauor 
le feci quando ero vinta, non le rinnovo vincitrice. L'am- 
wministrazione del sig. Cavaignac ammise c:ò, ed a ragione, 
ché sarebbe stato puerile far altrimenti. Essa ammise che 
il memorandum non poteva più esser base delle pratiche, 
e, ripeto, a ragione, poichè il contrario sarebbe stato 
ciò, che non vogliam ora la guerra per una quistone din 
fluenza. 

Sotto l'amministrazione del generale Gavaignac l'eser- 
cito fu amplificato, non solo per fatto di lui, ma per or- 
dini anteriori altresi dati all'avvenimento al potere del 
sig. Lamorigière, ma non fu portato alla è fra di 503 mila 
uomini che in settembre. ; 

L'ovatore entra qui in nuovi particolari sull'andamento 
dell'esercito, quiz di conchiude : 

Al tempo in cui l'imperatore d'Austria era in fuga, 
l'Austria indebolita, gli Ungheri sotto Viénna, si poteva 
cedere alla tentazione, si sarebbe ottenuto un successo 
momentaneo : due. mesi dopo avevamo da far coll’Euro- 
pa; si fece bene a non metter la Francia in questo pe- 
ricolo, ) 

Ecco la politica del Governo provvisorio e della Com- 
missione esecutiva. Vera in questi uom ni che avvocavano 
energicamente la causa dell’ord:ne, li ringrazio de’ lero 
sforzi (interruzioni). Tutti infine i Governi tennero la 
stessa condotta, non vollero far la guerra in Italia, accet- 
tarono i tratiati, Ecco i fatti: sfido chiunque a conte. 
starli. Ed ora voi venitezd imporre a questo Governo, di 
cui nou fo parte, ma cui difendo, perchè ‘è l’espressione 
dell'ordine, ora venite a dimandare la causa. Quando VI- 
talia è vinta, almeno pel momento, quando l’esercito che 
faceva la sua principale, la sua unica forza, fu non mica 
distrutto, ma colpito in modo che ne fa disorganizzato e 
demoralizzato; quindo tutta Itala è in mano di deboli 
perturbatori, d: ridicoli perturbatori ché non la sanno di» 
feudere (interruzione a sinistra, applausi a destra). 

Una voce dell'estrema sinistra. È un infamia. 

Voci numerose. All’ordine, all'ordine. 

Buvignier. Voi siete, voi un ridicolo perturbatore d'in- 
fimo ordine. x i 

Presidente. Signor Buvignier, non interrompete. 

Thiers. Quando tutte le illusioni sono svanite.;... 

Deville. Non è vero / (Risa). 

Thiers. Quando l'esercito italiano è vinto, i suoi Go- 
verni disorganizzati, le illusioni spente, Ja popolazione 
sgomentata dal reggimento che le si vuole imporre, il di- 
singanno succeduto all’en'usiasmo dell’anno scorso, le 
occasioni passate, voi ci chiedete di gittar tutta la gene- 
razione della Francia sul campo di battagha dell'Europa 
per l'Italia Venite.a dir ciò esplicitamente sulla ringhio» 
ra, non usate ambigue redazioni. Voi venite, passata l’oc- 
casione, quando non v'ha più che sventure da raccogliere, 
a chiederci la più inszasata delle risoluzioni. Abbiate dun- 
que un po’ d'ifdulgenza per ja politica dei vostri snccss- 
sori, quando la vostra fu tale.... quando dico indulgenza 
potrei dire giustizia ; riconoscete ch’essi non fecero che 
ciò che feste voi stessi, ed hanno per iscusa le circostanze 
che voi non avevate (approvazione a destra). 

Sisnifica ciò che non debbasi far nulla per l'Ital:a? No; 
vuolsi impedir le circostanze estreme della guerra; e ve 
n°ha delle gravi che si possono prevenire. Bisogna impe- 
dire che a una libertà insensata non sueceda una rea- 
zione deplorabile; conservar |’ equilibrio dell'Europa. 
Ecco ciò che la Francia può e deve fare, ciò che farà; 
Ma per vitenere ciò vuolsi secretezza, giudizio, sperienza. 

Dirò ora qualche parolà della politica che consiste in 
non far nulla, ed è tanto pericolosa quanto la vostra. 

Parle:ò brevemente, se permettete, della politica che 
dice: vuolsi far qualche cosa, e che? Andar a Nizza è 
Ciamberì; si vuol rifar l'Italia con ciò? Se gli Austriaci 
marciassero su Genova, o il Moncenisio pur pure. Ma 
non è ora il caso. Venir a soccorso del Re di Tremonte? 
Ecco il servizio che gli rendereste. In alcune provincie la 
fedeltà vacilla, in quelle di Nizza e di Savoia, e mandarvi 
soldati francesi per «ffezionarle al Re di Piemonte? Sa- 
pete voi ciò che potrebbe accadere se de’reggimenti fran- 
cesi fossero a Ciamberì? 

Signori, in America fu permesso lungamente, per cin- 
quantanni, render omaggio alla monarchia francese che 
aveva fondata la libertà americana. E voi mi permetterete 
di render omaggio alla monarchia Italiana! (/nterruzioni): 
la sola parte della nazione Italiana che abbia difesa | in- 
dipendenza Italiana. 

E voi volete andar a soccorre il Governo Piemontese, è' 
perciò mandar reggimenti francesi a Ciamberì e Nizza 
per iscuotere la fedeltà delle proviùcie, che meglio com- 
batterono. Questo non è che un atto odioso al Piemonte. 

(Una vocej. Nessun lo vuole. 

Thiers. Se niuno lo vuole, tanto meglio. Ma alcuni 
vi pensarono. Rispondo a questo. Ancora un argomento. 
Voi voleie trattare. Su quali priacipii? L° integrità del 
Piemonte. E voi cominciate ad occuparne una parte per 
impedir gli Austriaci di occuparne un'altra? Log'ca diplo» 
matica! (risa). Che forza avrete cogli Austriaci dicendo 
loro: sgombrate il Piemonte, quando voi ne occupate una 


parte? Sarebbe questo il vato degli Austriaci. Perciò ab. 
bandono questa politica. i 


Che resta dunque? 
La politica della guerra. sol 
Credo che al ‘postutto questa abbia pochi difensori. 


Resta dunque a negoziare sulla base dell'integrità del 
territorio Piemontese. RE 


Si dice, secondo un’epressione volgare, che c'ò sia 


sforidare una perta aperta. Ma rifletto. Se gli Austriaci si 
arrestano dopo una seconda vittoria, quando in niuna 
parte d'Italia possano trovare una resistenza, grazie a chi 
la fanno se non alla Francia? 
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Rendete dunque giustizia al nosiro paese: esso pesa 
nelle bilancie dell'Europa, e pesa bastantemente perchè, 
lungi dal teatro della guerra, il sofo pensiero di cagio- 
nar in Francia delle reclamazioni, un'emozione pro- 
fonda, basti a trattenere. Ciò è incontestabile. 

Ancora due parole. È certo una grande sventura lo 
stato presenie d'Italia: sventura per essa, come per la 
Francia. Veggo con dolore gli Austriaci estendere la loro 
influenza in lialia; ma vuo’ fare una -riflessione ehe 
scemi il dolore. Guardate l'Europa intera: non hanno 
tutte le nazioni gravi motivi di afflizione? A quale condi- 
zione l’Austria è vittoriosa? D’aver la Russia sulle fron- 
vere. Gli Alemanni hanno il dolore di veder i Russi in 
uno Stato della Confederazione. L'Inghilterra è allo 
schermo dalle cominozioni del Continente, ma ha il do- 
lore di veder i Russi sul basso Danubio. Qual è la nazione 
che non abbia oggi un gran motivo di afflizione! Noi non 
siamo i soli. ([nterruzione). 

Perché? perchè nulla è nel suo stato normale. Tutti gli 
Stati, tranne uno, sono costretti a pensar all’interno, a di- 
fendersi contro nemici formidabili che ne minacciano il 
riposo. Non v'ha che una potenza la quale profitti, e sa- 
pete di che? della disorganizzazione sociale. Che vuolsi 
fare per ristabilire la bilancia in vostro favore? uscir del 
disordine, organizzare ie forze e prender lezione dal solo 
Stato che non sia stato scosso, che non abbia avuto una 
politica sciaurata, non perché sia in mano di un Poe 
assoluto, ma infine il solo che non abbia sofferto per la 
disorganizzazione delle sue forze. Traete dagli evenimenti 
di quest'anno questa lezione: che tutti gli Stati debbono 
rientrare nel loro stato naturals (agitazione prolungata). 

Un membro (ironicamente). Il ritorno alla monarchia 
francese. 

Altro. Scorgesi la punta dell'orecchio. 

Thiers. Sc:ndendo da questa bigoncia, non voglio la- 
sciare ad avversarii, che forse non potranno distruggere 
la forza de’ miei raziocinii..... (esclamazioni irdhiche): 

A sinistra. Che modestia! 

A destra. Benissimo. Parlate. 

Thiers. Che non potranno attaccare se volete..... Non 
intendo farmi delle lodi (rumori «e risa). Che non po- 
tranno attaccar le verità poste su questa bigoncia, non vo- 
glio lasciar loro il vantaggio di abusar d'una mia espres- 
sione per dire ch'io abbia voluto attaccar la costituziona 
dello Stato. No, non volli... Rispettai sempre.... (interru- 
zioni). Non suppongo mi si accusì di aver temuto di dire 
ciò ch'io penso; non traete vantaggio dall’imprudenza, 
che avrei potuto commettere, se una ne avessi commessa: 
non m'avete interpretato bene. Dico che non v'ha potere 
che quello che si sa organizzare e vincere il d'sordine; e 
potente fuori, chi non soffre in casa il disordine. 

Domani ne daremo la continuazione. 


— Il signor Odillon Barrot ebbe ragione di dire che la 
quistione della pace e della guerra non era seriamente 
agitata. Il sentimento pubblico risponde che l'onore della 
Francia non è punto impegnato a fare la guerra.per quei 
demagoghi insensati, per que' rei perturbatori i quali 
ruppero quella potente federazione italiana che sola po 
teva assicurare all'Italia fa propria indipendenza. Le ro- 
stre simpatie non debbono essere mer codesti colpevoli 
uomini, ma pei bravi soldati che morirone sul-campo di 
battaglia. Lasciamo dunque da parte questo grido puerile 
di una guerra impossibile; non havvi che una politica 
ragionevole da seguitare, negoziare ed armare ond' es- 
sere pronti per le eventualità che possono succedere. 

(Corrisp.). 

— Senza analizzare il discorso del signor Thiers, di. 
remo solo che in conclusione il signor Thiers non vuole 
la guerra con l'Austria, poichè la guerra coll’Austria sa- 
rebbe la guerra coll'Europa intera, e perché non deve la 
Francia giuocar tutto per una quistione d'influenza in 
Italia. 

E quando diciamo Italia, conviene intenderci. E chi è 
che ha compromesso ogni cosa nella Penisola ? Forse la 
maggioranza del popolo italiano ? Nessuno oserebbe as- 
serirlo. 

Una debole minoranza, una frazione, rammassata nei 
differenti Stati dell’Italia e recatasi su tutti i punti dove 
lo spirito del disordine aveva qualche speranza di suc- 
cesso, suscitò da per tutto degli spaventosi rovesci, soffucò 
dovunque lo sviluppo della vera libertà, sotto gli eccessi 
di una sfrenata licenza o del più ridicolo esclusivo d:spo- 
tismo. 

Ecco quelli che chiamansi i repubblicani di Firenze e 
di Roma e che decretano ai nostri grandi uomini della 
Montagna i brevetti di cittadini romani e toscani. 

Via, declamatori funesti ! Crò che voi proteggete si è la 
più abbominevole oppressione, si- è la più flagrante vio- 
lenza fatta aì veri sentimenti dell’Italia ; ciò che proteg- 
gete sono i mali istinti, le passioni ignoranti, cupide, 
basse che la Francia combatte energicamente in casa 
propria, e delle quali, grazie al Cielo, e malgrado i vostri 
sforzi, ella avrà ben presto compiutamente trionfato. 


Parigi, 1 aprile. — Tocchiamo alla fine del processo 
per l’insurrezione di giugno. Il primo Consiglio di guerra 
ha giudi icato ieri l’ultima procedura che trovavasi nella 
sua cancelleria. Ne rimangono ancora alcune altre allo 


Stato-maggiure della divisione concernenti accusati con- 


tumaci. Il signor Nicola Herbulet, d'anni 48, che chiuse 
codesta serie, è un ex-montagnardo, ch'eserciva nella via 
Montmoreney, num. 40, il mestiere d’ebanista e l’ufficio 
di portina'o. Ma nel 23 di giugno egli abbandonò utensili 
e custodia per pigliare uno schioppo e correre alla barri- 
cata della via Transnonain; dove i testimoni affermano di 
averlo veduto tirare. Del resto quest'uomo si diceva nel 
suo quartiere l'amico di Caussidiére, e manifestava abi- 
tualmente un grande esaltamento politico. Egli punto non 
nega i fatti. 

ll signor comandante Delattre, commissario del governo, 
sostenne l'accusa, che venne oppugnati dal signor Carte- 
lier, difensore d'Herbulet. 

Il Consiglio dichiara colpevole l'acelfito, e, moderando 
la pena, lo condanna ad un anno di prigione. 


IL RISORGIMENTO 


— Un ordine della Camera del Consiglio. ha testè ri- 
messo alla Corte d'assise della Senna il custode della casa 
di giustizia militare ed il soprastante Casanova, accusati 
di avere, per connivenza, aiutata 0 facilitata l’evasione-da 
codesta prigione del macchinista Barthe!émy, condan- 
nato ai lavori forzati in vita per avere partecipato alla in- 
surrezione, e del dottore Lacambre, vice-presidente del 
club Blanqui, perquisito per la stessa cagione, 

Per parte sua, il Consiglio di guerra persisie a _mante- 
nere la propria competenza per giudicare dei due accù- 
sati. (Corrispondenza). © 


ALEMAGNA. — Francororte, 29 marzo. — Assemblea 
nazionale alemanna. — li voto di ieri è troppo impor- 
tante per non consacrargli ancora qualche linea. i 

D: tutti i deputati austriaci, presenti al momento della 
elezione neanche uno votò per Federico Guglielmo ; 
tutti se ne sono astenuti. 1 deputati prussiani, non tutti 
furono animati da uno stesso spirito di specialità, Un 
certo numero d’ infra lore, appartenente all’ estrema 
sinistra, come i signori Simon (deTréves) e Nauwerk, 
od alla sinistra, come i signori Ravaux e Venedey, 0d ‘al 
partito oltramontano, come i signori Reichen-Sperger) de 
Linde, de Baliy, sonosi astenuti. Nel signor de Radowitz, 


il. patriottismo prussiano di alle simpatie i 


liche. 

Trenta Prussiani avevano votato contra SC di 
un princ:pe regnante; ventollo avevano votato contra 
l'eredità della dignità imperiale. Di codèsto namero dieci 
passarono ieri uel campo dei partigiani di Federico Gu- 
glieimo; quasi tutti appartengono all’ estrema sinistra. 
Altri dieci eransi già ieri separati dalla sinistra per vo- 
tare coi loro compatrioti. Il signor Zahler pure aveva di- 
serlato il campo degli oltramoniani per congiungersi ‘ai 
imperiali. 

La Baviera conta all'Assemblea 68 deputati. Quind cio 
sedici votarono per Federico Guglielmo. 

1 deputati di Hannover (in numero di 24) Votarono tuiti 
pel re di Prussia, ail eccezione di sette, dei quali,oltra- 
montani due, specialisti quatiro, ed il signor Ahrens, il 
quale aveva chiesto che prima della nomina si assicuras- 
sero dell'accettazione per parte del re. 

1 rappresentanti Vurtemberghesi sono ventisei. Otto 
volarono per Federico Guglielmo. 

Di ventuno deputati del regno di Sassonia, cinque o spi 
a votato in questo senso. 

Fra i diciannove Badesi, cinque soli furono del partito 
imperiale prussiano. I deputati dei ducati-dello Schleswig- 
Holstein e di Lavenbourg, è quelli del ducato di Bruns- 
wick votarono tutti in questo senso, coma pure la mag- 
gioranza degli Hessesi, dei deputati dei ducatì di Sassonia 
(Turinga) ed i rappresentanti di quasi tutti i piccoli Statj. 
La stessa bandiera seguirono ‘i deputati di Mecklem- 
burg. 

Coloro che si astennero dichiararono quasi tutti, che 
non votavano. ll. signor generale conte Deym (di Praga) 
ha risposto ch'egli non aveva mandato. Il signor Schmilt 
(della Baviera renana) ha risposto che non aveva mandato 
per eleggere un imperatore ereditario, l signori Edel (Bi- 
viera), Estevl (Tirolo), Heldmann e Kohr (granducato di 
Hesse): « Noi non nominiamo un imperatore ereditario.» 
I signori Hoenninger (Turinga), Gspan, Kaisersfeld, Ber- 
ger (Austria): « lo non norino un imperatora. » Il signor 
Hurtmann, il poeta: « Io non voto, non volendo prender 
parte ad uo anacronismo. » I signori Wurth (Sigmarin- 
gen), Werner (Bade), Reinhard (Mecklenbourg), Schloeffe! 
(Prussia): < Io non nomino un principe. » Il sig. Sepp, 
il bavarese oltramontano, fu il più originale, ed il signor 
de Frutzschter (Sassonia), il più ardito di tutti, quest'ul. 
timo rispose: « Io non voglio nessun capo del Governo. » 

Sarebbe dunque contrario anche ad un presidente, ed 
il signor Seppe disse: «Io non nomino un anti-cesare,» 
volendo far intendere che per lui il solo imperatore legit- 
timo è sempre l'imperatore cattolico che risiede a Vienna 
quando non si fa una rivoluzione. Finalmente il principe 
di Waldbourg, oltramontano e democratico ad un punto, 
ha risposto con una seappata che destò molta ilarità, 
quando lo chiamarono a nome: «Principe di Waldbourg.» 
disse: «Jo non sono un principe-elettore!» alludendo all’ 
antico impero germanico. 

Pretendesi che ieri sera l'arciduca Giovanni dichia- 
rasse di rassegnare immediatamente le sue funzioni di 
luogotenente dell'impero germanico. 

La deputazione non si porrà in viaggio che domani ed 
arriverà martedì a Berlinò. Si vuol lasciare al Me di 
Prussia il tempo di ponderar bene le sue risoluzioni. I de; 
putati austriaci non lascieranno. Sain-Paul'che quando.il 
Re avrà accettato. Il signor di Schmerling ha detto ad 
uno de’ miei amici: io ritornerò a Vienna per' ripigliatvi 
le mie antiche funzioni di consigliere alla Corte d'appello. 


Da quesie parole io inferisco che il signor di Schmerling, 
va a Vienna per accettarvi un personne? Gli si &olfeio) 


da un'pezzo. 
Voi forse cre:lerete che l'Austria siasi rassegnata alla 


nomina di Federico Guglielmo. Niente ‘affatto. Ella &° 


sentì offesa da due cose: prima del non esserle stato atî» 
nunciato officialmente l'atto di una tale ‘elezione; poi per- 
chè hanno deciso che la Costituzione dell'impero sarà 


promulgata dal presidente dell'Assemblea, e non dal lua-: 


gotenente generale dell'impero, che pure hanno creduto 
buono per promulgare i diritti fondamentali, i quali for- 
mano una parte integrante della Costituzione. Ecco per- 
ché egli disse nella sua lettera missiva: « Che si riteneva 
come esonerato dalle sue funzioni.» L'Assemblea però 
non vi ha posta malizia, essa non credette offendere al: 
cuno: essa non ha fatto che imitare l'Assemblea nazio» 
nale francese, la quale na parimenti promulgata essa stessà 
la sua legge fondamentale. 

FrancorortE , 50 marzo. — Nel mattino di questo 
giorno partì da Francoforte fa deputazione dell'Assemblea 
per Berlino. Si erede che il re di Prussia accetterà la co- 
rona imperiale. Il sig, Schmerling ha ottenuto Aa demis- 
sione che avea chiesto, della sua qualità di plenipoten- 
ziario dell'Austria ; è surrogato dal conte Rechberg, 


AUSTRIA. — Rapporto del Consiglio dei ministri a S.-M., 
con cui viene presentato alla suprema approvazione il 
progetto di una nuova legge contro l'abuso della 
stampa. (Continuazione). (V. Risorgimento num. 395). 
Mantenendo in modo conseguente il principio direttore, 

secondo il quale Ja cauzione d'un giornale politico è da 

considerarsi come un'assicurazione reale e una guarenti- 
gia materiale contro le contravvenzioni che qui potessero 

occorrere, si dovette stabilire nel $ 12, che l'impresa di 

ungiornale, come tale, quindi la cauzione di per sè, presti 

malleveria rispetto a tutte Je trasgressioni’ legali seguite 
mediante il giornale colla perdita totale o parziale, non 
che per le multe pecuniarie. 

Le prescrizioni contenute nei $$ 17, 18 e 20, con cui 
viene disposto l'obbligo degli scritti stampati periodici, di 
accogliere le rettificazioni degli attacchi partiti da essi, e 
l’inalterata inserzione di tutti i decreti giudiziarii a ciò 
relativi, si fonda sul pensiero « che le ferite. cagionate 
dalia stampa debbono essere sanate dalla medesima. » 

L'esperienza presentò in pari tempo la necessità (nei 
discorsi finali dei $$ 18 e 20) di una ulteriore determina- 
zione .di tale prescrizione, affinchè dalla stessa osser- 
vanza della legge, come infatti non di rado avviene, non 
si tragga indirettamente partito a ingiuriosi attacchi con 
tro di essa. 

La ‘totale proibizione, ordinata nel $19, di tutti quei- 
mezzi di comimercio con iscritti stampati, de'quali sì fece 
abuso'notoriamente per iscandali, comé, p. e.. gridandone 
la vendita in pubblico, vendendoli a buon mercato, re- 
candoli attorno, ece., con cui sì offendeva la decenza e la 
onesta si tagionava un’'indignazione universale, e simili, 
non che la limitazione, ivi pure espressa, riguardo ai pub- 
blici affissi son desiderate sì decisamente e quasi ad una- 


nimità dagli organi dell'opinione pubblica più distinti per, 


le loro tendenze, che con ciò il Governo di V. M. non fa 
che prevenire un vivo desiderio della parte preponderante, 
e al certo migliore, della popolazione. 

Era cosa che centrariava il sentimeuto della propria di- 
gnità di ogni più nobile impresa giornalistica s'essa, per 
nom essere soppiantata da siffatti tentativi di meschini e 
vituperevoli giornali di cui ogni giorno ne sorgevan di 
nuovi, era necessitata ad accaparrarsi proprii organi, dai 
quali la sua merce doveva essere venduta per le strade 
quasi mendicando e in modo da molestare gravemente 
tutti i viandanti, 

Sembra esser dovere del Governo di agire con braccio 
forte, in via governativa, appoggiando e interdicendo 
laddove l'impotenza della forza isolata non basta ad at- 
tuare il proprio desiderio. 

Importante è il. contenuto delle disposizioni espresse 
nei $$ 22:e 41, con cui vengono stabilite in modo intelli- 
gibile le gravi trasgressioni legali, che possono aver luogo 
mediante il contenuto di scritti stampati, e regolate le 
pene e le ulteriori conseguenze in proposito. 

Che secondo il $ 22, l'eccitamento a delitti comuni, all’ 
assassinio, alla rapina, all'incendio, alla sollevazione, alla 
sommossa, al furto, alla frode, ecc., avvenibile mediante 
la parola durevole di uno scritto stampato, venga punito 
almeno come là stessa istigazione seguita mediante la pa- 
rola orale, ratta a dileguarsi, e quindi incofrà nelle co- 
muri leggi comunali, 6 cosa irrecusabilmente richiesta 
dalla giustizia, «e Certo ammessa anche dal sentimento 
inalterato del diritto, ch'è in ciascuno. 
® Per una nuova legge repressiva richiede nuove dispo- 
sizioni penali anche riguardo a tant’altre gravi violazioni 
del diritto, perché le leggi penali generali tattora in vi- 
gore intorno alle istituzioni preventive, dapprima esisten- 
ti, non presupponevano punto il caso che si commettes- 
sero certe contravvenzioni, mediante la libera stampa, e 
d'altra parte appunto perché la forma di stato costituzio- 
nale, assicurata in generale dall’eccelso precursore al Go- 
verno ili V. M, ‘Ferdinando I, e stabilita p'ù particolar. 
mente da V. M. mediante la costituzione dell'Impero in 
data 4 marzo, pone a condizione la salvaguardia delle 
leggi punitive per certi oggetti, che non erano contem- 


plati nella legislazione Gdo vigente, ma che mediante la. 


stampa erano fatti segno di molteplici attacchi e violazio- 
zioni. La trasgressione legale di quest'ultima categoria, 
che sia comparativamente più grave di tutte, è indicata 
nel $23. Qui si volle limitarsi ad un eccitamento, che av- 
venga mercé scritti stampati, ed attacchi violenti contro 
le basi fondamentali del nesso dello Stato, cioè la sua co- 
st'tuzione, il capo supremo dello Stato, e contro i corpi 
cooperanti alla legislazione dello Stato, a seconda della 
costituzione dell’Impero. Se si consideri l'alta pernicio- 
sità obiettiva di’ s;ffatte istigazioni che avvengono per 
mezzo delia stampa, le durevoli scosse, che troppo facil- 
mente ne derivano per l'ulterior esistenza di ogni ordine 
dello Stato in generale, nonchè sovente Ja distrazione 
della‘vita e fortuna di migliaia d’individui e gli innumere- 
voli gravi delitti privati, che germogliano da siffatte pro- 
vocazioni, specialmente in. mezzo a° grandi fermenti par 
tici, qual conseguenza più lontana si, ma naturale; la 
pena di carcere duro, stabilita dai 2 ai 10 anni al più, 


‘non dovrebbe presentare il carattere di soverchia seye- 


rità, soprattutto paragonandola a tutte le altre legislazioni 
penal: europee. La santità, l'inviolabilità personale e-l'ir- 
responsabilità del capo supremo dello Stato per gli atti 
de'ministri (soli responsabili per 1 Governo) è il punto di 
partenza principale, e la cima della monarchia costituzio- 
nale: pericui nun solo bisognava tutelare la sacra per- 
sona del monarca ($ 25, lett. e) contro violenti attacchi, 
ma ben anco la sua intangibilità e maestà costituzionale 
(66 24 e 25). 

Le azioni descritte ne' $$ 26 e 27 hanno tutte in sè ‘il 
carattere comune, che con esse ha luogo una sovversione 
dell'ordine pubblico o della tranquillità nello Stato, un 
eccitamento a turbarla, più o meno. La legge ed un ener- 
gico Guverno memore del suo dovere deve prevenire fin 
nel lor germe siffatti sconvonvolgimenti dell'ordine legale 
nello Stato e l'anarchia, pria ch’essì degenerino iv aperta 


sullevazione, sommossa, ribellione o rovesciamento d'ogni | 
legge. Nella dettagliata determinazione il Consiglio dei Ì 
ministri pose accuratamente riflesso alle particelari rela- 
zioni della patria e dell'attualità, è în vista delle fatte espe- 


rienze, cercò dì accordare una protezione con 
citamenti a ostilità contro altre nazioni, contro 
zioni religiose, classì intere, éce., nonchè conti 
vecazioni comunistiche alla lesione della. p 

$ 28 è destinato a prevenire lo. spargiment 
stone di voci inventate e di così dette vaticinazion 
ghe, le quali non solo sturbano la pace dell’anim: 
cifici cittadini dello Stato, ma non di rado anche” 
mercio e la sicurezza della comunicazione in ge 
classe possidente‘e il luogo di dimora. 

Le esperienze fatte nelle diverse fasi dell'ann 
dimòsttarono ancor urgentemente la necessità di 
determinazione nell'interesse e nell’ardente desid 
tutti i buoni cittadini. | 

La disposizione penale del S 29 è necessaria 
trodotta pubblica procedura penale e nel giudizio 
ove non vogliasi che torni vano lu scopo di ogn 
dura giudiziaria, o che si tenti impunemente i 
fluenza illegale suì giudici e sui giurati, 0 sì 
comprarli anticipatamente e d’intimidirli 
dichi posteriormente. 

Dev'essere sacro dovere d'ogni legistazioi 
ferente al morale perfezionamento degli ai 
Stato, e specialmente delle generazioni venti 


‘mere severamente siffatti attacchi. alla pubbh 


mediante scritti, stampati, immagini | ecc., 
vono l'indignazione universale, o in sè col 
seduzione. Il $ 50 cercò di dare a questa dispe 
forma tale, con cuì sì lasci ancor sempre il 
sario alla consapevolezza della propria moi 
rati coscienziosi, onde sceverare le arguzie € 
leggieri dal cinismo morale, e affin di ass 
blico sentimento di moralità quell'autorit: 
necessaria, 

I $$ 31, 34 possono trovare la loro ‘sp ega 
stessi, più di qualunque altra legge penale. G 
tempo manifestavasi il bisogno, generalmente 
vivamente richiesto, di.una più efficace, tutel 
privato, quale essa era concessa finora in gene 
legislazione patria. Il qual bisogno si accrebbe 
tirare della lbbertà della stampa, rimpetto alla q 
era quasi indifeso. (Co 


DANIMARCA. — CopeNaGHEN, 26 marzo 
partito per Londra la scorsa settimana, porta 4 
britannico un ultimatum contenente i punti seg 
armistizio per quattro settimane: 2. tutte le ti 
l'impero e dello Schleswigh-Holstein abbandoni 
ducati e si recheranno dietro l’Elba; 3. I’ Holstein 
confederazione germanica 3600 uomini; lo Schl 
satà occupato da 3000 svedesi; 4. il re di Dan 
nomina un Governo per lo Sehleswigh, e tutte le li 
emanate dal 18 marzo in poi sono abrogate. a 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova. — Abb'amo varie leitere dalle vicinani 
Genova, le quali (cì. assicurano che:11 generale La 
mora siasi già impadronito, massimamente coll’o 
bersaglieri della sua divisione, di tre forti di G 
Belvedere, il S. Benigno e le Tenaglie. ln tal 
il generale La Marmora dominerebhe già una dell 
della città. 

Borsa pì Parici (2 aprile). — Le nuove di Torit 
vano cagionito qualche abbassamento nei fondi 
putosi che la Camera dei deputati sarebbe stata 
e le condizioni dell'armistizio modificate, in isp 
cupazione di Alessandria; ciò valse a rialzarli. 
si occupa pure dell'offerta fatta al ré di Drussi 
corona imperiale. dI 

E opinione comune che non l’accetterà. Agli 
cuno il consenso di S. M. potrebbe produrre u 
plicazione nelle: cose d’Alemagna. Il 5 per 0,0 si @ 
in aumento di 55 cent. da sabbato, a 88, 90. dop 
caduto a 87 e rialzatosi a 89. Il 3 resta a 56, i Ùl 
di 45 cent. 

Vienna, 29 marzo. — Un corriere giunto in qui 
mento, ci reca la notizia, che Bem, sconfitto d 
entrò nella Valacchia. Cinque dei suoi uffiziali su 
scontarono già sulla forca il loro delitto, 

Vienna, 30 marzo. — Il generale Welden è part 
per Comorn. Le truppe imperiali, attesa la cattiva sì 
cesseranno dal prender l'offensiva, limitandosi. a 
vare il possesso delle già fatte conquiste. È metti 
bile che l'Imperstore ritorni a Vieuna verso i 45 
Dicesi che accorderà una larga amnistia. ‘ (6 

Francororte, 51 marzo. — H signor Gagern é ri 


al Ministero, e con ciò riassume la risponsabilità 
fati dello Schleswig. 


ULTIME NOTIZIE DI GENOVA, 


Riceviamo in questo punto la notizia officiale 
generale La Marmora ha occupato militatm 
porta San Tommaso. Un parlamentario era sta 
dato innanzi, e i ribelli aveanlo trattenuto, L 
mora in persona s’avanzò e pervenne a strapparlo 
forza dalle loro mani. I particolari a domani. D 
inoltre che il. Cor riere Costantino Reta sia fuggita 
che il deposito del banco di Genova di 3 milio 
stato salvato dalla rapacità degli insorti spo uni 
inglese. 


S. NICCOLINI gerente. 


dp 


li sottoscritto. a cui come buon cittadino preme, q 
valtri mai, mantenere il buon accordo tra la Linea 
Milizia nazionale, crede suo dovere di attribuire a pre 
menzogna di partito la voce sparsasi da taluno, ch 


steto martedì scorso da alcuni ufficiali della Linea pers : 


nalmente insultato nell'ufficio dell’Opinione, e nella 


qualità in ispecie di maggiore di detta Mil.zia naziona 


Spera che la verità ed il sentimento che lo spii 

a questa dichiarazione saranno egualmente per detert 
nare le persone addette alla Linea, ed a cui si vuo! 
dere, a confermare quanto sopra in ogni circost.Ntz 
Luci Vicant. | 
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TORINO 

n 6 Aprile. 

Il corriere venuto quest'oggi | da Genova non recò 
Paltaeco « 
dell’arsenale, l'uscita. delle truppe, e l’inaugurazione 
del Governo provvisorio erano i fatti avvenuti , che 
già sapevamo. Nulla ci è giunto di nuovo a tron- 
care le perplessità in cui da due giorni siamo, € 
‘nulla perciò. che ci metta in. grado di formare un 
‘concelto preciso. sull’ ingoio ed estensione. di quel 


movimento. 


Nel dubbio, noi ci siamo astenuti dal formo- 


lare un giudizio. Ma non ci è riuscita senza inte- 


resse la contemplazione de’ modi in cui la. demo- 
crazia ha cercato di tenersi, a galla e profittere 
d’ogni notizia per trarne quelle deduzioni che meglio 
convengano alle sue mire, Na 

I} risultato delle nostre silenziose osservazioni è 
semplice ad, un tempo e bizzarro. Che cosa vuole 
Genova? Niuno lo sa; ma tutte le gradazioni . del 
partito democratico già sanno a priori che Genova 
ha pur troppo ragione, e il torto sta tutto dalla parte 
del Governo. La conseguenza spontanea ed obbligata 
sì è: muùtate i ministri, dateci il Gabinetto Rattazzi, 
e l'insurrezione è finita, come non sarebbe mai co- 
minciata se non si. fosse costituito il Ministero 
Pinelli. i 

: Saremmo in primo luogo tentati di trarre anche noi 
una conseguenza spontaneà: se il moto di Genova è 
fatto in odio dei nuovi ministri e per amore degli 


‘antecedenti, si potrebbe: ragionevolmente inferire che 
‘i partigiani del Gabinetto Rattazzi, i generosi depu- 


tati nella cui bandiera sta scritto :. Libertà . e indipen- 
denza d'Italia, entrino per qualche cosa nelte:deplo- 


1 rimabbili. scene.ehe hanno. probabilmente desolato la ca- 


pitale della Liguria. Sarebbe una. specie di società in 
comandita, nella quale l’italiana democrazia di ‘Torino 
abbia contribuito il capitale de’ suoi consigli, e l’ita- 
lianissima fazione di Genova ‘adoperato 1’ esercizio 
della propria industria. È questo , veramente , un 
giudizio precipitato, del quale non osiamo assumere la 
menoma responsabilità ; ma è grande: imprudenza 
quella che si commette, e a voce, e in iscritto, a dir 
cose falte senz'altro per accreditarlo. Gli uni (deputati 
della bandiera) dopo aver tessuto l' encomio della 
giornata dell’arsenale, in un pubblico caffè. si. son 
uditi a descrivere il modo in cui potrebbe la popola- 
zione di Torino imitare l'esempio. Gli. altri, con un 


———1__—_—___——m———___»—_—_———l—_—_———————ì{;{ ri 


APPENDICE. 


LETTERA IX 
DI UN PROVINCIALE A TORINO. 
La dichiarazione così detta politica dei 53. 


Riceverai per il canale ordinario copie n. 100 della Di 
cmarazione di ce'oro che godono la fiducia del paese... 
pù godibile di questo mondo. Manca la segnatura di Ra- 
forino...... ma che vuoi farci? non ci fu verso di poterla 
avere! Però non manca quella di un -Reta che val per 
dieci, Se non fa onore alla nostra DicHiarazione un Reta, 
se non gode la fiducia del Piemonte: chi è alla testa d'un 
Gov:rne provvisorio a Genova, ed è capace dopo csservi 


epirato corriere, di uscirne banchiere, allora io chino il 


capo e deploro la fiducia non più godibile dei nostri buoni 
Piemontesi. } 


Tarcio le segnature, di muli aurea. famiglia d'eligibili, 


tanto cara al Pensiero Italiano, dei Pellegrini e der Laz: 
zoiti, e perciò solo sì benemerita del Piemonte e dell’Itaha 


‘tutta. Taccio il nome di quell'}ustea, che per delitti di 
oplinione.sotirattosi alla urannide Neroniana del Cantone 
Pena e trovato in Piemonte una fiducia molto godibile, 
nen ha dovuto scriverè che un volume per provare. sic- 


coms esso è un galantuomo. Taccio ancora le segnature 
di moltì altri democratici, che prima deile.R forme. o s: 
sarebbero per lo meno ben guardati di praticare certi 
codini, per paura di comprometiersi col. Governo, 0 baz 
2ieavano hellamente per li chiostri di S. Ignazio.... forse 
ber imparare da quei maestri lo dello stile; e. con gua 
daguo del presente, assicurarsi anche il futuro, giacche 
il mondo, er sotto un nome or setto un'altro, assoluta- 
mente vuol essere uccellato, 

Insemma è una litania di CinquantaTRE eroi 0 tauma- 
turghi, tra martiri e confessor:; una protesta di GCincin 
noti che scambierebbero volontieri il loro saio colla rob: 
di Senatore, il loro pieciol fondo colla dittatura, per 
amore svisceralo verso, la \pairia, già questo s'intende: 
sono tanti Dentati che.... dopo i pasto han più fame che 


L'ufficio del giornale starà aperta 
dalle 10 antim. alle 2 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale. IL Risonermanto 
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Torino, Sabato. 
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Y 


patetico -da farvi rabbrividire di tenerezza, si affrete 


tano ad avvertire il Governo che:non ivi è caso nel | grave pr des ci è avvenuto di notare, è 
carattere che ‘alternativamente si dà all’intrapresa del 
Beta, seeo) 


quale si debba far uso della forza pubblica, 


altro scopo se non. quello di far rivivere l’onnipo- 


tenza della : democrazia decaduta, nulla può farsi di 
più generoso: e di meno punibile. Un quarto invita 


la truppa ad'astenersi dall’eseguire il proprio (dovere 


quando si tratti d’impedire il progresso d'un colpo di. 


mano, lendente a favorire le mire de’ 53 dichiaranti. 
In somma, son iutti di accordo ; e stringendo insieme 
nel loro intimo significato lutte le opinioni, che non 
senza una tal quale perplessità si sono avventurati ad 
emettere, una sola conclusione ne sorge costante- 
mente : dateci l’ importanza che abbiamo perduto, 
altrimenti la ragione è per Genova, il Governo sarà 
messo dal lato del torto. 


Quanto a noi, non ci è stato finora possibile indovi- 
nare come mai, qualunque fosse la causa del movi- 
mento, si arriverà a saperlo giustificare. E se i 
democratici di Torino non fossero decisamente negati 
a parlare in frasi semplici. e chiare, noi li preghe- 
remo a insegnarci in quale costituzione del mondo, 
in qual diritto naturale o civile, in quale razza di pa- 
triottismo sta scritto. che l’espressione di un voto, 
anco legittimo e irreprensibile, si. faccia per mezzo 
d'una effusione di sangue? Vorremmo conoscere 
qual'è l’idea generosa che predomina nell’assalire ‘ed 
espellere la forza pubblica, composta di propri concit- 
tadini, col pretesto di premunirsi contro un'armata 
straniera, della quale si finge il prossimo arrivo nel 
momento appunto in cui un armistizio ne ha in ter- 
mini espliciti‘allontanato ogni possibilità ?' Vorremmo 
finalmente apprendere se questo modo di petizionare 


sì debba assumere come principio regolatore e costante, - 


o come una teoria esclusivamente applicabile al. caso 
attuale ; giacchè c'importa il sapere se il tumulto ‘e 
l’effusione di sangue con cui si domanda per ora che 
torni il Ministero Rattazzi, sarà legil'imo sempre, e 
sì possa legittimamente adoprare nel caso in cui (Dio 
allontani l’augurio) si tratti di rovesciare un Ministero 
Rattazzi. La Concordia, l'Opinione, la Gazzetta del 
Popolo, il Messaggiere, la Democrazia italiana, ecc., 
son \utti pregati a dilucidarci, e stabilire il principio, 
per modo di regola. Il deputato, professore d’insurre- 
zione nel Caffè Nazionale, farebbe anche:bene. a. fa- 
vorirci il suo pregevole avviso ! 








pria: tanti Curzii che sarebbero capaci di gittarsi in una 
voragine.... di dobbloni. 

Premesso questo piccolo panegirico, mi ti raccomaddo 
per la pubblicità di questa nostra DicHniaRazione, dalla 
quale ci promettiamo un certo effetto, massime nella pro- 
vincia. Non è egli vero, che vorrà fare un certo effetto? 
2.d ogni modo il colpo, ce lo, abbiam tirato; figurati, se 
non ci avremmo tirato il colpo! L'occasione nono poteva 
essere più opportuna: immaginati se i pari nostri, ron 
sanno cogliere l'opportunità di far la guerra...... ai Por- 
TAFOGLI! giusto Ja Concorpia/..... Siecome quella che. ac- 
cendendo fuochi Di quà, di là va per diversi lochi: giusto 
costeì che nelle circostanze attuali dello Stato non sarebbe 
corsa a pigliar i mantici, Ed agli accesi fochi esca ag- 
giungendo, Ed altri anco accendendone, salire Non avria 
fatto‘ un alto incendio ‘d' ire! nè gia nel campo dei 
nemici: che ciò sarebbe imitare la crudel discordia; ma 
si nel campo dei nostri, nel preprio suolo. Gli è vero che 
ci vuol coraggio, corpo di Satanasso/ ma. se il coraggio 
non lo hanno i nostri pari, chi avrà da averlo?........ 
quel coraggio, ben. inteso, che solo è proprio dei parì 
nostri. 

Ricordati, che noi contiamo soprattutto sulla provincia: 
se mai venisse a mancarci la provincia, addio fave; la 
provincia è il nostro! elemento; ‘0 come chi dicesse il 
nostro mare di Galilea; gli è dove noi ‘calcoliamo di poter 
far delle buone pesche, massime se il tempo e torbido. 
Qui invece, dove la malizia è un po’ più melta, anche coi 
nugoli che van per aria, questi. pesti maledetti non ne 
vogliono sapere. Figurati, che si arriva a lavorare tuita 
una notte, totam noctem laborare e pigliar nulla, et nihil 
capere!.... se si eccettua qualche pesce sciocco e grosso- 
lano, come dir barbio o:roba simile.. 

Ci contestano persino il utolo di deputati: quale. au- 
dscis! giungono persino a dirci che noì adesso non'siamo 
pù che come sono tutti. gli altri! che in sostanza i 53 
campioni sottoscritti sono 55:individui e nulla più: vedi 
pervérsità/ vedi bestemmie/.... e tutto questo per che mo 
vo? Fremi, oppure stoppati le caste orecchie: per il mo- 
tivo che la' Camera non esiste più, che la Camera è sciolta 


GIORNALE ( 


QUOTIDIANO 


e che la ; 
Via della conciliazione è la sola. possibile e degna Un 
tefzò ci dice che se mai il moto di ‘Genova non ha 









restituiti, 


7 Aprile 1849. 
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Ma la più singolare tra le stranezze che su questo 
è il doppio 





@ $ io che torni miglior. one pa in un 
modo 0. i o a 


ARE RI a 


Si vuol provare che. il Ministero Pinelli è piano 


damente inviso alla maggioranza del popolo ? Allora è 
Genova de è la massa del popolo genovese che si 
è sollevata/ per esprimere la profonda indegnazione 
che quel ijome le desta. 

Si vuol provare che il Governo ha torto nel dare 
al generale La Marmora il tristo incarico di rimettere 
l'ordine if Genova ? Allora è un pugno di agita- 
commesso il disordine, la popolazione non 






che è cia colla democrazia. de’ nostri tempi 
in Italia $si argomenti da ciò fin dove è capace di 
giungerefil rimanente de’ deputati di quel: colore, ai 
quali i loro amigi medesimi non son disposti a conce- 
dere un'alta dig fità di carattere. 

E che diremofdi quel grande argomento con cui si 
compara Genova a Messina, la truppa sarda alla na- 
politana, Vittofio Emanuele al Borbone? 

“E che diremo di quell'altro, col quale, a dimo- 
strare l’ inopportunità dell’ incarico affidato al gene- 
rale La Marmora , ci si ricorda la maniera semplice 
e-naturale , {con cui l ex-ministro Buffa rimise la 
tranquillità i} popolo: genovese * L'esempio è cal- 
zante! A quell'epoca, tutta l’ agitazione di Genova 
stava in un'italianissimo Circolo, il quale non aveva 
altro pretesto ai suoi rumori, se non che la Costi 
tuente. Il Buffa giunse: in mezzo a que’ campioni della 
libertà italiana , finse gettarsi dal canto loro, € sì 
annunciò. con un clamorosissimo evviva alla Costi- 
tuente.. Fu creduto ‘(un :momento ; e l'agitazione si 





| racquietò. Ma più tardi? Più tardi divenne il nemico 


capitale del Circolo; fu costretto di chiuderlo, ema- 
rando un:decreto passabilmente arbitrario ed inco- 
stituziobale ;s del Gabinetto Rattazzi fu detto che quod 
non fecerunt barbari, fecerunt Barberini; ed il Ga- 
binetto.-Rattazzi si trovò in tali strette, che, all’av- 
vicinarsi della guerra, Buffa dovè battere in ritirata 
a Torino, e il Ministero fu costretto di chiedere, e 





e sirgili;obbrobrii: quasi che i nostri mot, massime quando 
sono la maggioranza, potessero essere sciolti mai) quasi 
che al mondo potesse darsi una costituzione col diritto di 
sciogliere i nostri moil.... anche dopo un risultato così 
felice della nostra missione: poche parole, come sei nestri 
noi non fossero semel abbas, semper abbasi..... oltrecchè 
in due mesi l’abilità da noi spiegata è tanta e tale, che 
quel felice, che dovrà ‘scrivere la nostra Eneida, dopo 
enarrati gli sforzi immensi da noi fatti per afferrare le 
rive dubsta gli errori e le infamie incredibili della no- 
stra doblo navigazione, conchiuderà solennemente: 
Tantae molis erat Italam subvertere causam! 

Noi, dell'Opposizione, ob/ allora siamo capaci, 0 per 


| dir meglio abbiamo tutto. il diritto di non contare la 


maggiorità per nulla, e se ci capita di sgreffignare i por- 
tafugli, corpo di mille bombe! non esitiamo un momento 
a mandare la Camera a spasso, onde formarci per fas et 
nefas ud’Assemblea di nostro genio, cul pretesto........ 
manca pretesu? Ma che 1 nostri avversarii si permettano 
la metà meno, sì attribuiscano tanto quanto la medesima 
prerogativa, anche nel casu di necessità la più evidente 
e più impesiosa, questo è ciò che assolutamente non si 
può soffrire; è un’assurdità, un orrore, un’infamia che 
non si può soffrire assolutamente, a costo qualunque: 
occidat dum imperet, perailmondo, ma noi vogliamo co- 
mandare, noi. 

E se quei buoni provinciali ti dicessero per avventura: 
oh andate al diavolo, voi e la vostra DicHiarazione/ ma 
insomma per chi ci prendete ?... grazie al Cielo, il creti- 
nismo... ecc. ecc.; allora abbassa tosto la voce, e mano al 
turibolo, fuori le batterie che noi abbiamo ereditato dai 
rugiadosi e che non mancano di far breccia ; di’ che hen 
lungi dal pigliarli per valdostani, per imbecilli, egli è alla 
loro sagacità politica e alla loro energia che noi siam s0- 
liti di fer appello; di' che prendano esempio dall’eroica 
Genova: è un pars pro toto che va benissimo: tutto il no- 
stro linguagg io non è mai altro che un pars pro toto: 
Dio sa, se v'è un quinto, un qu nto solo della nazione 
che la pensi a modo nostro; di'che essi sono le colonne 
dello Statuto, le colonne della libertà, le colonne quì, le 





Prezzo delle inserzioni, 
. Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoseritti e le lettere non saranno 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, 
» epressoi principali librai 
Per le Provincie presso gli Uffizz postali. 
È Pagella e Comp. 
iedi Torino 


Per UerNova fesso d. Beuf. libraio 


Livorno | » L'Emporio librario 

Firenze a Wiesseux libraio 

Pansa » Grazioli, id. 

MoneNa >» C. Vicenzi, id. 

Roma . P. Merle, id. 

, «  Capobianchi, impiegato 

postale. 

NaPoLI » Padoa- Marghieri lib, 

Ginevra» Cherbuliez. id 

Pari6ì » Uffici di corrispon. 
Delaire e Lejolivet, 

Lonpra  » P. Rolandi libraio. 


ed il famoso 
Una 


la Camera fu sollecita ad accordare, 
Reta sostenne dalla tribuna, che cosa? . ..-. . 
legge stataria ! 

Signori ministri! Ascolterete dunque i andai avver= 
subi? Vi demandano d’imilare i vostri “predecessori; 
e perciò. vi domandano di sedurre con simulate pro 
messe gli agitatori di Genova5 e se troverete che 
questo mezzo non basti, una legge stataria. . 

Quanto ‘a noi, vi. chiediamo tutt'altro. Vorremmo 
che conosciate quali sono le doglianze di Genova; 
che se vi ha qualche cosa di reale, di costituziona- 
le, di. giusto, siate solleciti a contentare quella città, 
nella quale vive una popolazione buona, industriosa, 
e naturalmente tranquilla; se si tratta di un movi- 
mento prodotto da inganni e seduzioni, dalle ciarle 
retoriche di un Reta, dalle gonfiaggini di un Ac- 
came, dalle trame di nn Pellegrini, togliate di mezzo 
ogni equivoco, accorriate con tute le forze dello 
Stato in soccorso di una popolazione intimidata da 
un pugno d’uomini senza coscienza, ma procuriate 
ad un tempo di colpire, ed esclusivamente, questi 
ultimi, e consegnarli alla legge i 

Operate, insomma, col Codice e collo Statuto alle 
mani, e ne sarete benedetti dal popolo. Perchè il po- 
polo non è quel tale che scrive gli articoli dell’Opi- 
nione, nè sono i deputati della Dichiarazione politica. 
Dietro di loro ci è il popolo vero, al quale dovete giu- 
stizia , ordine e libertà. 





Ci scrivono da Eidelberga in data 54 marzo : 

« L'elezione del re di Prussia ad imperator di Ger- 
mania è venuta troppo tardi, com'io m’aspettava. La 
Germania, per quanto si estendono i rapporti che ne 
son giunti finora, ne ha ricevuto la muova piuttosto 


con freddezza e'con isgomento, che con diletto e. con 


maraviglia. Quest'imbetilli-dell’Assemblea. han. tanto 
esitato, finchè tutta la loro nullità di animo e di potere 
si è fatta manifesta ad ogni uomo. Nulla di meno una 
deputazione di trentatre membri, col presidente. del- 
l'Assemblea alla testa, è partita ieri di Francoforte per 
annunziare al nuovo imperatore l'importante risultato 
dell’elezione dell'Assemblea. Per sommarvi in due 
parole ciò che uomini gravi ed avveduti pensano di 
questo passo dell'Assemblea, e della probabile con- 
dotta del re, vi dirò: se il re di Prussia accetta la co- 
rona incondizionalmente , egli dà il segno della 
guerra; se egli la rifiuta assolutamente, dà il se- 
gnale di una rivoluzione. A parer mio però l'affare non 





colonne là; ‘che tutto. quanto è minacciato dai tradi- 
menti e traditori... ti raccomando quei traditori e tradi- 
menti, falli suonare come si deve, sai ? mettiti anche a 
piangere, ove d’uopo: non dimentica i singhiozzi, veh! 
leccami quegli elettori, soiali, pregali, scongiurali, per 
l'amor del Cielo ; ricordati del proverbio: omnia servi. 
liter pro dominatione: quando è tempo, è tempo. 

Ma se per disgrazia ci venissero a dire: i traditori sono 
quelli che gridando: democrazia, energia, capacità, di- 
sinteresse, non regalarono al paese che arbitrario, mo- 
nopolio, imbecillità, stupidità e ingordigia ; i traditori 
sono quelli che rovesciarono un Gioberti per appog- 
giare i Governi di Mazzini, che anelavano all’annien» 
tamento del nostro esercito; i traditori sono quelli 
che imposero al Re un Ramorino; i traditori sono quelli 
che .isolarono il Piemonte da tutto il. mondo e lo 
lasciarono solo e pellegrino alle prese coll’Austria; i 
traditori sono quelli che assordandoci tutto giorno col 
loro esercito officiale di 120 mila uomini, meutre in fatti 
se ne trovarono in campo appena 60 mila, di cui forse la 
metà appena ben istruiti e disciplinati, contro 70 e più 
mila agguerritissimi e di una disciplina a tutta prova, af- 
frettarono col massimo ardore la sua disfatta; i traditori 
sono quelli che parlando tutto giorno agli idioti di demo- 
crazia, di eguaglianza e sovranità del popolo, loro in- 
spirando del continuo il disprezzo e l’avversione all'auto- 
rità, alla gerarchia, ai ministri della religione, ai nobili, 
ai ricchi, produssero nelle truppe i risultati che lutti 
sanno ; finalmente i traditori sono quelli che portando 
nella Camera e nel Governo lo spirito demagogico di 
certi circoli, resero inevitabili i disastri della patria per 
fanatismo o slealtà. 

Se mai venissero, torno a dire, per mala sorte a spiat- 
tellarci di queste dure verità sui baffi, allora, caro mio, 
siamo perduti; sarebbe indizio che in Piemonte il regno 
dei patrioti d'industria, o è già finito, o non è ancor 
giunto. Intal caso 10 me la svigno e vado in cerca di for- 
tuna altrove. 
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ammette dubbio. I! re è già troppo compromesso: si 
è già troppo dichiarato avverso ad. accettar la co- 
rona od a porsi in guisa alcuna alla testa del movi- 
mento germanico, ove non concorrano ad esso tutti i 
popoli e tutti i principi dell'antica Confederazione. 
Dunque non potrà e non vorrà accettare : almeno non 
senza la espressa condizione che l'Assemblea s’inca- 
richi essa di piegar l’Austria, la Baviera, e gli altri 
principi a riconoscerlo per loro capo supremo. Dun- 
que, ripeto, nè accetta se non condizionalmente, nè 
vorrà rifiutare troppo duramente, nè rimandare scor- 
nati quei trentalre disgraziati che han fatto. tanto 
viaggio per porgli sul capo una corona di spine. 

La cosa potrebbe forse accomodarsi così. Il re po- 
trebbe dire : accetto il titolo di capo supremo (staat- 
halter) del nuovo Stato germanico : esso sì comporrà 
per ora di quegli Stati che vorranno di buon grado 
sottomettersi ad esso: quanto agli altri si lascerà 
sempre aperta la porta perchè possano entrare nella 
nuova Federazione, o Stato federato, ogni volta che 
loro aggrada : ed intanlo si manterranno con essi le 
più amichevoli relazioni politiche e commerciali. 

Ciò unirebbe alla Prussia)uno; Stato ‘ammontante 
tutto insieme forse a ventidue milioni, che polrebbe 
un giorno divenire il nucleo dell'unità germanica : 
ma ciò solo quando l'Austria si sfasci, quando i re- 
pubblicani diventino ragionevoli, o quando si cessi 
d'aver paura della Russia. 

A quest’ accomodamento ch'io v'ho accennato di 
sopra, credo che tutte le parti si accomoderebbero. 
Solamente converrebbe che l'Assemblea ingoiasse le 
proprie parole, rivocasse i suoi voti, e rifacesse da 
capo la sua Costituzione. Nè è ben certo che il po- 
polo tedesco vi trovasse lutto il suo conto. Ma l’As- 
semblea è fracida, e il popolo è sfiduciato e stanco. 
Per me che ho ogni giorno meno fede nella repub- 
blica, credo che lo Staaltherato della Prussia a 
capo di tutti gli Stati a lei omogenei sia tutto quello 
che si può, e viste le circostanze, che si dee fare. Ve- 
drete sio m’inganno. 

Intanto per tirar, Je cose in lungo quanto è mai 
possibile , la deputazione dei trentatre è andata a 
fare una giravolta per l’Hannover, il Meklemburgo 
e il Brunswick , nella vana speranza di risvegliare 
l’entusiasmo di quelle popolazioni in favore del nuovo 
impero. Essa non arriverà in Berlino che lunedì 
venturo : e non sarà di ritorno colla risposta prima 
di giovedì. 

Intanto qui il vicario ha dato la sua dimissione, 
pressando per esser lasciato libero il più presto pos- 
sibile. Il Ministero Gagern, al contrario, è tornato 
al potere con rinnovato animo, omai che le misure: 
da lui, proposte hanno. finalmente trionfato -— pel 
momento. ; 

. Intanto i crudeli rovesci d’Italia hanno fatto im- 
pressione non poco sfavorevole sugli animi dei pa- 
triotti germanici. Un nuovo trionfo, dell'anarchia è 
un colpo mortale alla loro nazionalità. La notizia 
della battaglia di Novara e dell'armistizio che le 
tenne dietro, ha sparsa ieri una vera costernazione 
in Francoforte. 

“ Non è che nei rovesci, che -le nazioni sentono 
l'identità della loro causa e il comune interesse che 
le lega l'una all'altra. 

Le cose però vanno ben altrimenti in Ungheria. 
Bem alla testa degl’insorgenti ha disfatti i Russi so- 
lennemente ad Hermannstadt, presa, arsa e distrutta 
quella città per vendetta del soccorso russo da essa 
invocato. Un’ altra battaglia s'è data sotto Comorn, 
dove gli Ungheresi hanno mostrato un valore, a 
cui i fogli tutti austriaci han portata piena testimo- 
nianza. 


INTORNO ALL'INTERVENTO NELLA TRANSILVANIA. 


Nota del Ministero Russo a tutti i suoi rappresentanti 
all’estero, in data del 23 febbraio; 

L'entrata delle nostre truppe nella Transilvania potendo 
dar luogo a menzognere interpretazioni, crediamo oppor- 
tuno di darvi ‘in proposito alcuni schiarimenti. Sono uni- 
versalmente noti gli atti di barbarie commessi in Transil. 
vania digli insorti Ungaresi condotti dal generale Bem, i 
quali fureno non ha guari respinti dall'armata Austriaca 
in questo paese. Il terrore che tante inaudite atrocità spar- 


sta città a mezza Ja notte; 


nerali Puchner e Schurter, esso generata si credette in 
obbligo di ottemperarvi. Egli fece pertanto octupare ambe 
le città con distaccamenti, il numero e l’arme dei quali 
erano già stati prima fissati dai generali austriaci. L'ar- 
rivo di queste truppe fu festeggiato dalla popolazione, 
ma singolarmente daiTedeschi dimoranti in quelle città, 
i quali non a torto temevano l’efferatezza dei Szecli. 

I nostri soldati furono accolti a braccia aperte: chi dava 
loro del pane, chi del sale. Buon numero di-famiglie Te- 
desche e Valacche che stavano per passar la frontiera af- 
fvettaronsi a ritornare alla loro patria, dove avevano ora- 
mai sicure la vita e le sostanze. Ecco la pretta verità ! 
Potrete ora persuadervi che l’imperatore noù fu mosso 
che da motivi di umanità a permettere l’entrata di alcune 
truppe nella Transilvania: ed anzi che quest’entrata non 
fu che un provvedimento locale distantissimo da ogni di- 
segno di intervento armato negli affari interni dell’ impero 
austriaco. 

Quest'impero è troppo potente, perchè abbisogni di un 
soccorso maleriale per parte nostra; del che basta a far 
prova l'energia con cui non ha guari represse conseculi- 
vamente e con molta sua gloria, quattro insurrezioni, Egli 
ha ora riconquistata 1° Ungheria, e la giunta ribelle vedrà 
fra breve il suo ultimo giorno. Ma quand’anelle fosse riu- 
scito a Bem d’impadronirsi.di Hermannstadt è Kronstadt 
esso non vi si sarebbe a lungo mantenuto; né avrebbe 
potuto salvar l'insurrezione da una rovina certa. Ma quan- 
tanque breve l'occupazione di queste due floride città, 
ella bastava ‘a renderle vittime dell’assassinio. e del sac- 
cheggio; quindi è che d'accordo colle autorità austriache 
noi abbiam voluto ovviare a tanta sciaguta. Questo fu 
l'unico scopo dell'entrata delle nostre truppe. L\occupa- 
zione di queste città non sarà che temporaria, È già fu 
date ordine ai nostri generali di evacuarle, tosto cessato 
il pericolo da cui erano minacciate. 

E in questo senso voi duvrete rispondere, qualora ve- 
niste interpellato intorno a quest’accidente, che non ha 
per nalla l’importanza volutasi dare da uno spirito di ma- 
lignità. 


NOTIZIE DIVERSE... 
RMB iii i insite MA N 


ITALIA. 


Ciamperì, 4 aprile! — Guardia nazionale di Ciamberi: 
Ordine del giorno. 

Mi do premura di recare a conoscenza della guardia 
nazionale di questa città la lettera datata'ili questo giorno 


che ho testè ricevuta dal signor intentente generale, 
della quale ecco il tenore : Ì 
Signor Colonnello, 
Adempio ad un dovere che. mi è grato, esprimendovi 
tutta la soddisfazione che mi arrecò la nobile condotta 
cella guardia nazionale di Ciamberì durante i giorni ora 
scorsi. Fedele alla sua missione essa ha, colla sua pre- 
mura a rispondere alla chiamata e ‘col suo imponente con- 
tegno sotto le armi, «mantenuta la pubblica tranquillità e 
prevenuti dei disordini più gravi che potevamo temere. 
Mi sono affrettato di far conoscere al Governo il, nuovo 
servigio ch'essa ha renduto ‘al paese. 

Vogliate gradire ecc. - 
L’Intendente generale 
Firmato L. MeRCiER, 

Il colonnello ParHoN. | 
Giamberì, ai :30 di marzo 1849. i 

Il 54 marzo, ho ricevuto dal signor: Sindaco dî questa 
Città la lettera del tenore seguente. Mi affrettò pure di 
ri carla a conoscenza della guardia nazionale : i 


} 


Ciamberi, 30. marzo 1849. 
Signor Colonello, pres: 

La condotta della guardia nazionale negli ultimi passati 
giorni fu bella e degna : di elogio; il Consiglio ‘di. città 
sente il bisogno di esprimerle tutta la sua riconoscenza, 

lo sono felice e superbo, signor Colonnello, di doverle 
rendere questa testimonianza, Quanto la nostra milizia ha 
fotto pel mantenimento dell'ordine è un’arra sicura di ciò 
che farebbe se il suo concorso fosse nuovamente ri- 
chiesto, o 

Viglia, sig, Colonnello, far conoscere alla suà legione 
che il Consiglio di città ha pregiato il'suo zelo, il suo pa- 
triottisno, il suo attaccamento; e che ne la ringrazia a 
nome della popolazione di Ciamberi, di cui è l'ofgano. 

M'approfitto ecc. 
Ciamberì, 2 aprile 1849. 


Il colonnello Pyruon. 

Acqui. — L'anno del Signore mille ottocento quaran- 
tanove, ed alli trent'uno del mese di marzo in Acqui, 

il Consiglio comunale d'Acqui, il quale presé visione 


dell'articolo anonimo inscritto nel num. 75 del giornale 


L'Opinione, protesta formalmente 


Che S. M. il re Carlo Alberto passò incognito per que- 


IL RISORGIMENTO 


nova, il Corr. Merc. e la Gazzeita, datati del martedì 3 
aprile. Come era facile a prevedare, essi ci offrono una 
buona dose di decreti di quel Pravsisorio a triumvirato. 
Noi non ben sapendo ancora quale dei due ‘giornali la 
facesse da officiale o tutti due, riproduciamo e decreti e 
proclami quali ci vengono, con una prefazioncella del 
Corriere mercantile. Ecco seconda esso la storia : 


Genova, 5 aprile. — Appena il nostro foglio ricomparisce 
alla luce dopo non lunga e giustificata interruzione, ci af. 
frettiamo a brevemente narrare gli ultimi moti di Genova. 

JI fermento popolare per l’obbrobrioso armistizio era cre- 
sciuto a segno, che più nol rattempravano le misure del Mu- 
nicipio. Sino dal 30 marzo era chiaramente indicato da molti 
il bisogno d'un Comitato di difesa, il quale assumendo la 
somma del potere provvisoriamente provvedesse all’urgenza 
dei tempi. 

L'ultimo giorno del mese trascorso venne da numerosi as- 
sembramenti innalzato ;il grido di Viva il governo ‘provvi- 
sorio. La voce pubblica indicava al difficile ufficio il gene- 
rale Avezzana, il deputato Costantino Reta, e l'avvocato Da- 
vid Morchio, i quali si sottoponevano al grave incarico. 

L'autorità militare aveva da più giorni presa una attitudine 
apertamenie ostile. Sulle colline circostanti alla città bivac- 
cavano i soldati; munite di cannoni erano le rovine del forte 
S. Giorgio, l’Arsenale dello Spirito Santo, presidiato dal 
grosso delle milizie era convertito in fortezza con sentinelle 
avanzate e pronte artiglierie, La voce corsa dixporre Genova 
In stato d'assedio era più che mai verosimile e creduta. 

La guardia nazionale inquieta volea poter dominare gli 
eventi. Era necessario impossessarsi. dei punti strategici se 
erano in mano di nemici; conoscere le intenzioni dei soldati 
e fraternizzare con essi in più favorevole caso. 

La mattina deli aprile era pubblicato il seguente 

AVVISO. 

Essendo stato informato che qualche malevolo, o mandato 
dai nemici dell'ordine pubblico e della santa causa chejdi- 
fendiamo, si propone di fare oltraggio a qualche Consolato 
estero, facciamo conoscere che chiunque, sotto qualsiasi pre- 
testo, attentasse di promuovere od eseguire simili atti contro 
chicchessia e contro le proprietà e la vita: dei cittadini, sarà 
immedialamente arrestato e sottoposto ad una commissione 
militare che sarà inesorabile. 

Tutti i popoli civili hanno sempre dato in tutte le commo- 
zioni politiche esempi bellissimi.di ogni virtù; speriamo che 
non vi sarà un sol individuo che voglia macchiare l'onore di 
questa nòbilissima città. 

La milizia nazionale è specialmente incaricata di vegliare 
attentamente a quanto sopra. 

Genova, 1 aprile 1849. 
Il comandante generale la guardia nazionale. 
GiusEPPE AVEZZANA. 

Circa alle ore 3 pomeridiane il generale comandante della 
guardia nazionale presentavasi con imponente scorta ed un 
pezzo d'artiglieria all'arsenale marittimo, le ‘cui porte veni- 
vano aperte dal presidio —.i soldati ed i marinai accoglievano 
festosamente i cittadini e la scena’ d'affetto. era salutata con 
spari di gioia che cagionavano sventuratamente due ferite. 

Il popolo s'impadroniva delle armi; ad impedirne lo sciupìo 
scrivevasi sulla porta stabilimento nazionale. 

Di là la folla mosse all’arsenale dello Spirito Santo, inbal 
zando voci di evviva alle milizie rinchiusevi. Rispondevano 
al saluto molti ufficiali, talchè le guardie nazionali procede. 
vano coi. berretti sulle haionettè. Ad un tratto un vivo mo- 
schettìo partì dalle finestre dei palazzi vicini all’arsenale oc; 
cupate da carabinieri, soldati del reggimento Guardie comin: 
ciarono un fuoco micidiale ed i ‘colpi di cannoni carichi 4 
mitraglia diradavano le file dei cittadini; All'improvviso e 
sleale assalto rispondevano i ‘militi. nazionali; il colonnello 
delle Guardie Morozzo, cadeva trafitto da una palla nel cuore; 
l'aiutante maggiore della brigata Cuneo colpito nella nuca, 
evidentemente da’suoi, spirava al momento. Altri soldati ca- 
devano. 

1 cittadini Jamentavano dal canto loro 46 morti e 49 feriti. 

Intanto annottava — le guardie nazionali si ritiravano; nella 
notte si disselciavano le strade, s'illuminavano ie case e la 
città diveniva ad un tratto intersecata da barricate, alla 
cui custodia vegliavano popolani armati in mezzo al suono 
delle campane a storno. Tre cannoni erano portati sulla col- 
lina di Pietraminuta, posizione che domina l’arsenale. 

La notte passava in una terribile ansietà per l'incertezza 
dell’indomani. ; 

La mattina del 2 l’autorità militare innalzava bandiera 
bianca ed il generale Conti accompagnato da un'aiutante ve- | 
niva a parlamento col generale Avezzana, al quale era:con- 
dotto cogli occhi bendati. 

Mentre duravano le trattative, un cagnotto della vecchia 
polizia, uomo odiatissimo sospetto di spionaggio veniva fuci- | 
lato dal popolo irritato da parole minacciose. 

Veniva immediatamente pubblicato il seguente manifesto : | 

CITTADINI! 

Evacuata la città dalle truppe, le persone sospette che ve- 
nissero arrestate per le vie, dovranno consegnarsi al quartier 
generale per essere giudicate da una Commissione, e sotto 
pene rigorosissime ai contravventori. 

EVVIVA IL POPOLO! 

Genova, 2 aprile 1849. 

i Il.generale della guardia nazionale. 
-  GiuskPdE AVEZZANA, 
Scortato dalla guardia nazionale ritornava il generale Conti 


mine del 2 aprile dell’anno corrente, trasportando 
gli oggetti di loro proprietà. 

2. Le truppe si ritireranno oltre gli Appennini 
di Alessandria,-o-per quella di Savona, con che 
rettamente il loro cammino alla volta del Piemonte 

5. Il Governo di Genova, per evitare una collis 
truppe Sarde che si ritirano e i corpi Lombardì ehe 
zano alla volta di Genova, spedirà persone incari 
testa delle colonne a tale oggetto, e per reciprocità 
rale De Asarta impegnerà i suoi buoni ufficii a è 
corpo di armata: sia del generale La Marmora, e 
lunque altro comandante del Governo Sardo marci ; 
di Genova, ma abbia egualmente che il suo a riti 
gli Appennini. È 

4. Si garantisce dal generale della guardia nazio 
saranno usati alla truppa e suoi capi tutti i riguardi 
loro dovuti durante lo sgombramento della città da 
ranno. con tutti gli onorì della guerra. Si avverte | 
nessun pezzo d'artiglieria potrà essere trasporta 
mura di Genova. L- SN 

9. | carabinieri usciranno immediatamente ‘dalla ci 
sarmati. Sì garantisce loro la vita e gli averi, | 

6. Genova rimarrà inalterabilmente unita al Piem 

7. La famiglia del generale De Asarta, non e 
Ferretti saranno consegnati quando le truppe a 
passato la linea degli Appènnini. | i 

8. Le truppe che non potranno sgombrare dentro), 
vranno ritirarsi nelle caserme per patlire doman 
9.1 militari che formano le amministrazioni, ci 
ficiali direttori e vice-direttori degli stabilimenti; 
Commissariato d'artiglieria coi dipendenti e offici 
potranno fermarsi per tutto quel tempo necessar 
consegnare il tutto al governo di Genova, e sarà lord! 
tito il rispetto da parte della popolazione. L'intend 
nerale amministrativo con tutti gli impiegati add 
verse amministrazioni saranno garantiti nelle p 
proprietà. i Ì i i 

10. Il Governo di Genova si obbliga di provvede 
di trasporto per gli effetti tanto dei militari, qui 
amministrazioni, e provvederà pure i mezzi di tras 
gli equipaggi di tutti gli ufficiali indistintamente: © 

1. Tutti i capi d'amministrazione si porranno 
lazione col Governo della città per sistemare ogni 
ufficio. ' 

Genova, il 2 aprile 1849. 


Il tenente generale De 
Per il generale in'capo della guardia nazionale di 
NICOLO" ACCAME, 
‘ I Consoli residenti si erano radunati per intromet 
le parti belligeranti; ma la loro opera si limitò al 
lere, essendo prevenuti nel lodevole divisamento d 
intendersi dei contendenti. Tubi 
La Guardia Nazionale prendeva all'istante consegna 
forti. Sugli angoli delle vie e sulle barricate erano affi: 
telli di Morte ai ladri. 3 
Il Comitato di sicurezza pubblica prendeva una grave 
berazione che rendea nota col seguente proclama : 
Genovesi !. ME CCEizi 


































































menti ; I Fis 

Attesochè il popolo di Genova è dis 
anzichè veder manomesse le sue libert 

Il Comitato di sicurezza pubblica 

i Pronatagi o di il 
Articolo unico. .. 

ll Comitato di sicurezza pubblica si erige in Govern 
visorio della Liguria. i 

Genova, 2 aprile 1849. 1) 

Generale Giuseppe Avezzana — Costan 
— David Morchio, 
Era parimente affisso questo manifesto ai 
Fratelli Lombardi! } i 

Il popolo di Genova è insorto. i 

Il popolo di Genova non riconosce il turpé. armig 
fece per ben due volte mercato della misera Ital ; 

Fratelli Lombardi, atcorrete alle nostre barricate. 
le difenderemo con voi contro i traditori della patri 
le difenderemo contro, il Tedesco. CERI 

Genova, il/2 aprile 4849, 


ì 


In nome del popolo Ge 
Giuseppe Avezzana, generale Cos 

Reta, deputato — David Morchi 

Alcune disposizioni d’ordine e d'interesse pubblic 


notificate in questi termini : 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
Considerando essere di somma urgenza e di tutta gi 
di provvedere all'interesse dei portatori di cambiali; 
per le attuali circostanze non potrebbero far eseguiveti 
testi e relative denuncie e citazioni nei termini stabili! 


| codice di commercio, 


DecReETA : vi 
I termini concernenti ai protesti di cambiali e relativ 


| di denuncie e citazioni sono prorogati di cinque giorn 
| tare dal presente, salvo a provvedere ulteriormente s Te 
i le circostanze. n 


Genova, il 2 aprile 1849. 


Generale Giuseppe Avezzana — David M 
+ Costantino Reta. 


Attesochè l'urgenza dei tempi richiede energici provvedi-* 


sero in tutti i contorni di Hermannstadt e Kronstadt e 
la mancanza momentanea di forze, per cui sì rendeva 1m- 
possibile ai generali austriaci di proteggere dal sacco e 
dall'incendio quelle due città che si trovavano per così 
dire sotto gli occhi dei nostri avamposti, costrinsero 
loro abitanti a chiedere per mezzo delle loro autorità lo- 
cali l'aiuto del generale comandante le nostre truppe. 
Dal canto loro i generali austriaci chiesero al governo 
Russo, sein caso di bisogno potevano contare sopra il no- 
stro concorso. Si rispose loro a nome d:S. M, che qua- 
lora le città di Kronstadt e Hermannstadt venissero seria- 
mente minacciate da un assalto degli insorti Ungheresr, e 
il Governo austriaco non avesse in quel puvto forze ba: 
stanti a tutelare quelle città, il genérale Luders era auto 
rizzato a mandarvi un corpo sulficiente di truppe, però 
sotto condizione espressa che non avesse a far uso dei 
suoi noteri, che in casu estremo, e dietro domanda fat- 
lane dalle autorità militàri austriache. Allorchè dopo 
quella risposta, il pericolo che minacciava quella. città, 
fstiosi più stringente in seguito ad una vittoria riportata 
dagli insorgenti presso Mediasch, si reiterarono le do- 
mande di quelle città presso il nostro generale Luders, e 
furono olirecciò appoggiate da un invito formale dei ge- 


Che nissuna domanda venne fatta a chicchessia per 
foriite cavalli alla vettura di S.M., fuorchéa condincente, 
che rispose all'inchiesta nel tempo che si potesse più 
breve; 

Che per fine ogni cittadino acquese avrebbe aGcettato 
con gioia di fare cosa utile «alla prefata Maestà, anziché 
megarle villanamente così tenue servizio. 

Dichiarano pereiò li sottoscritti, meutitore al cospetto 
di tutta Italia, che ha salutato re Carlo Alberto sno 
primo cittadino, il redattore dell'articolo stesso. 

E riumii in congrega consolare, mandano al signor 
«indaco di ‘curare Pinserzione di questa protesta nel gior. 
nale L'Opinione, ed in quello ufficiale del regno. 

Sottoseritt all'originale: Blesi sindaco, Gionferri avv, 
Michele, Torchetti Francesco, Luigi Digna Sabin 
ferri avv, Domen:co, cavaliere Guido Cavalleri, 
av». Gio. Battista, medico Viotti, Saracco avv. 
Luigi, Bruni avv. Ferdinando, Gardini Nicolao, 
nente, Vivalda Luigi, Guido Seghini, Fulvio Porta, Ca- 
stagna Guido, Bersani Luigi, protomedico, c 
seo Braggio, segretario. 


_————____c 


a, Gion- 
Accusani 


aus. Fraace- 


Ci sono pur finalmente oggi arrivati ì giornali ‘di Ge. 


Giuseppe | 
luogote 


all'arsenale, e poco: dopo. veniva pubblicato il seguente ma- | 
i nifesto.: & . £ ; CH 


CONCITTADINI! 

Le truppe sarde sgombreranno la nostra città alle condi- 
zioni qui sotto descritte. 

Vostro è il merito, e la lode di un fatto che dimostrerà 
all'Europa come Genova non possa tollerare le vergognose 
condizioni che il Tedesco impose al Governo Sardo. 

Cittadini! L'imponente attitudine che avete preso in faccia 
alla truppa, il conflitto che avete valorosamente sostenuto 
dimostrano che queste mura sarebbero inespugnabili all’in- 
vasore austriaco. 


Il popolo ela valorosa guardia nazionale ed i 2 
por g 3 clero hanno. 


ben meritato della patria. 
Il Comitato di sicurezza pubblica 
Generale Giuseppe Avezzana — Costantino Reta — Da- 
vid Morchio. 3 
CAPITOLAZIONE 
Fra gli infrascritti generale De Asarta comandante delle 
truppe del Governo Sardo ‘in Genova ed il generale Avezzana 
comandante in capo della guardia nazionale di Genova, rap- 
presentato dalsignor Nicolò Accame si promette l'osservanza 
delle condizioni che seguono : 
1. Il generale De Asarta sgombrerà la città, mura e forti- 
ficazioni interne ed esterne di Genova colle truppe di tutte le 
armi che si irovano attualmente in questa città entro il Ler- 


IL TripunaLe Di ‘CommeRcIO DI GENOVA | ul 
Alteso le attuali circostanze che rendono difficile il @ 
| degli affari, specialmenté per ciò che riguarda la scad 
| delle cambiali e relativi protesti; 

Dichiara prorogati durante lo spazio di cinque giorni,a 

tare da oggi 2 aprile, i termini portati dalla legge circa 
‘ scadenza e protesti delle cambiali pagabili in Genova, salve 
a provvedere ulteriormente secondo le circostanze. 

Genova, 2 aprile 1849. ; 

Per detto Tribunale 
F. Giobergia segr. 
Cittadini! x 

È vietato lo sparo dei fucili nelle strade. 

La lotta col nostro nemico è appena cominciata; non con 
‘sumiamo le cartuccie in vane dimostrazioni di gioia: serbia» 
‘mole per la difesa della sacra causa che abbiamo preso a di 
| fendere. 

i Genova, 3 aprile 1849. 


j 


i Il generale della Guardia Nazionale 
À Giuseppe Avezzana. 


GOVERNO PROVVISORIO. 
Chiunque commettesse atti indegni del nome genovese, sia 
‘violando il diritto di proprietà, sia turbando la quiete pub- 


blica, suprema guarentigia di libertà, sarebbe immantivente. 
punito:con tutto il rigore, 5 
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La quiete e ildecoro di questa generosa città non saranno 


compromesse da pochi malevoli. 
Genova, 3 aprile 1849. 
Generale Giuseppe Avezzana — David 
3 — Costantino Reta. 
GOVERNO PROVVISORIO. 
Urgendo che il comandante della Guardia Nazionale 
condato da uomini degni delle 


Maggiore della Guardia Nazionale col grado di colonnello. 
Il cittadino Gio. Battista Cambiaso è nominato 
‘applicato allo Stato Maggiore. 
Genova, 3 aprile 4849. 


Generale Giuseppe Avezzana — David Morchio 


— Costantino Reta, 
Cittadini! 
Il generale De Azarta ha Capitolato, e sì ritira; ma non 
per questo noi dobbiamo menomare di vigilanza. Finchè dura 
il pericolo della patria è necessaria la più grande energia e 


prontezza da parte di voi tutti, hravi Genovesi. Sì, noi soster- 


Femo sempre in faccia a chiunque l’onore e la libertà della 
patria. 
Rinforziamo adunque le barricate, e vegliamo. 
Genova il 3 aprile 1849. 
Generale Giuseppe Avezzana — David Morchio 
— Costantino Reta. 


‘Corre Voce che il generale La Marmora marci su Genova 


alla testa d'un corpo d’armata; sulle mura e nelle strade irte 
di barricate vegliano i popolani e la Guardia Nazionale. Le 
botteghe, meno quelle di vettovaglie, sono chiuse. 


— Leggiamo per ultimo nel Corr. Merc. la seguenie 
dichiarazione relativa agli avvenimenti di Genova. 

Nel giorno 31 marzo verso le ore 40 del mattino il sotto- 
scritto Lrovavasi d’ordine superiore schierato colla sua com- 
pagnia nel cortile del palazzo ducale, allorchè entrava al 
passo di carica la compagnia degli studenti capitanata dal 
sig, Ugo; resi gli onori, stette ad ascoltare il discorso dal 
dletto sig. Ugo prominziato; indi battuto il tamburo, e pre- 
sentalesi le armi a vicenda, la compagnia degli studenti av- 
viavasi di nuovo fuori del cortile, ed incontrato al di là del. 
l'ultimo cancello di ferro che mette nella contrada 
abito. borghese il sig. generale {Ferretti, comandante della 
piazza, lo traduceva al quartier generale della civica, senza 
che pur uno fra i soldati se ne avvedesse. 1 soldati poi non 
ebbero nè dal sottoscritto, nè dal generale verun ordine di 
far fuoco. 

Basti questo breve cenno di risposta all’Imparziale Ligure, 
che, obbliando forse con soverchia leggerezza il suo litolare, 
narrava poco imperzialmente l'accadalo. 

Genova, il 4. aprile 1849, 
Giustiniani luogotenente nel 28, fanteria. 

ALESSANDRIA. — L'Avvenire del 5 corrente pubblica la 
relazione della deputazione spedita al re da quel municì- 
pro. Noi ne togliamo la parte relativa all'accoglienza 
Sposta che le venne fatta. 

« S.M. ci accogheva con singolare bontà, 
puma delle cinque è mezzo. 

Diceva Stargli sommamente a cuore dì scansare il 
danno, che noi volevamo rimuovere; — che, a scansarlo, 
a eva mandato ad oratori <i signori generale Dabormida, 
e cav. Revel perchè oprassero di concerto cogli ambascia- 
tori inglese e-franceseg — che ‘egli Sperava avrebbero 
riuscito, ma che non poteva assicurarcene, 

{ Soggiungeva, cho nistizio, per quanto possa parere 
| gravoso, pure tolevasi dal generale austriaco a patti assai 
più enormi, volevasi cioè la (emporaria cessione dei terri- 
torii di Casale e di questa nostra provincia, oltre alla cit- 
ù la soppressione dello Statuto per ritor- 


s Vestito in 


e ri- 


pochi minuti 


tadella ; e dì più] 
narci all'anno 1815. — Dovette egli, il Re. scendere per- 
sonalmente a particolari trattative, per temperare quelle 
durissime condizioni, e ridurle al segno che ora sono. 
Ottenere di più tornava impossibile, perchè noi non ave- 
| VYamo più di ermata; e il nemico lo sapeva. 
| (E qui fecesi a narrare dettagliatamente la condotta di 
| parte della nostra linea; e n’ebbimo più d'una volta ad 
| arrossire, a fremere, 
Pur iroppo, non abbiamo solo a lamentare la viltà, ma 
ben anco i più atroci delitti, e più d’una volta il Re istesso 
| correva pericolo di cader vittima di arma cittadina. 

Attribuisce il' Re tanta vergogna ai gravi difetti di orgu- 
nizzazione della linea, e intende ripararvi sollecitamente. 
- Intanto ci assicura, che sta per consacrarci sul trono, 
gi vivi affetti, e la preziosa vita, che già consacrava al 
bene della nazione sal campo di battaglia: egli sente di 
esser ciltadino (sono sue parole), quanto ogni altro ni 
bene e la gloria del suo paese saranno sempre il primo 
de’ suoi pensieri, la più sollecita delle sue cure, 

Allora ci fecimo noi a scongiurarlo di conchiudere la 
peer nel più breve termine, dacchè è ben certo » che fra 
le condizioni non vi sarebbe mai quella di cedere la cit- 
ladella, — e il‘Re':disse che lo fsrebbe, e avere speranza 
di riuscirvi, 

Erano battute le sei, che uscivamo dal reale palazzo. 

Venezia. — All'Assemblea’ dei rappresentanti, nella 
Seduta del 29, il presidente del Governo, Manin, annunciò 
dalla bigoncia che i motîvi, ‘per cui col decreto 15 cor- 
lente aggiorno l'Assemblea per quindici gierni, furono la 
notizia ficevuta della disdetta dell'armistizio tra l'Austria 
sd il Piemont», delli conseguente ripresa. delle ostilità e 
la necessità di provvedere per urgenza ai mezzi opportuni 
per la efficace cooperazio:e delle nostre armi nella guerra 
the slava per riaccendersi. 

Îl reppresentante Calucci, a nome del Governo, lesse il 
fe|porto con cui viene proposta per urgenza all'approva- 
tiove dell'Assemblea una Jegge per la procedura sui ‘de- 
litti dei militari tanto di terra che di mare; ed adottata 
la presa n considerazione dell'urgenza, fu il suddetto 





lapporto rimesso alla Commissione di legislazione civile | 


e penale, con incarco di riferime sulla urgenza entro 
hezz ofa. $ î 

Sulla presa in considerazione di una proposta del rap- 
rresentante Priuji, che l'Assembiea abbia ad occuparsi 
lì una legge repressiva Sulla stampa, fu proposto dal rap- 
Vresentante Vare l'ordine del giorno puro e semplice, che 
lì ammesso con vo 39 coniro 36, 
Nell'Assemblea del 30 fu Urattata la proposta, del rap- 
MWesentanie Tommaseo cite dursnite la guerra rimettansi a 
®tnmissioni speciali le cose militari e politiche delegando 


È 





Morchio 


sia cir- 
gravi emergenze della patria, 
il capitano Federico Campanella è nominato capo dello Stato 


maggiore 
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lavori alle commissioni permanenti, 
Fu presa in considerazione 


itsiiani che prestano il lora 
funzioni, posti ed uffizii, 


alle sezioni, 


TOSCANA. — Riceviamo col corriere di 


Toscana non 
posta ordinaria dovrebbero essere del 3, 


zato ai municipii la seguente circolare 
Ad onta delle cure che la Commissione 


direttò al deposito 

infamanti. 
Quindi il Ministero dell’interno, dispiacente che | 

Commissioni docali nella 


licata ed interessante materia, m'invita a farvi 
come faccio, la necessità di esser 
coloro che non hanno 1 requisiti 
onde l’erario dello Stato non resti 
di spese inutili; e non 


oramai degradati. 7 

Tenetevi 
pimento di queste disposizioni, 
te, mi confermo, ecc. 


——erumese 





RAP TINI N 


Roma. — Costituente Romana, 
presidenza Galietti. 


restituzione del palazzo di Venezia al Popolo veneto. 
L'indirizzo è applaudito, ed approvato all'unanimità. 
Ministro degli esteri 
dovere di comunicare all'Assemblea che le nouzie 
vute questa mattina non sono: consolanti, 
avvenuti sul teatro della guerra sono stati 


zionato di trasportare la sua 
tutelare meglio la causa d’Italia. 

A questa comunicazione tutti i deputati si 
sono unanimi i gridi di viva l'Italia, 


deputati, 


Slerbini alla tribuna. Alla comunicazione che veniamo 
di sentire, servano di conforto alire recentissime notizie, 


S: sa che il Piemonte è deciso di raddoppiare di 
per sostenere la santa causa d'Italia;si 


tissimo, che in Terra di Lavoro, 
proclemata la repubblica, 
zato col popolo. 


_—— ————————————————1s@ 


NapoLi. — Leggiamo nel Corr. Mere. — Il nostro cor- 
relative agli 

a tutte le 
e questi documenti portano la’ data 
del 22, ma furono almeno a qualche ambasciatore. distri 


rispondente ci trasmette le: due seguenti note 
affari siciliani, dirette dal governo napoletano 
legazioni e consolati, 


buite soltanto it 27. Eccoli : 


s.ll Governo del rein conformità delle benigne intenzioni 
| della M. S. ha costantemente preferito Ja 


liazione a quella della forza 
Sicilia e ristabilirvi l'ordine e la tranquillità, 


tegrità del reame, e la dignità della corona, 


faro. 


A tale magnanimità essendo stato dai rivoltosi corrispo. 
sto con continui, e sempre crescenti alti di ribellione, a 
disastroso per gl’interessi 


far cessare uno stato cotanto 
del regno tuito, ìil Governo del re dovette sottoporsi alla 
dura necessità di far occupare ‘colle armi la città di Mes- 


sina, per procedere quindi alla sottomissione del rima- 


nente dell'Isola. 


Eseguita tale operazione con pieno successo mercè il 
la speranza 
chè Siciliani potessero infine prestare ascolto a pacifiche 
proposizioni convincendos?, che la longanimità del re pro- 


valore e la fedeltà delle reali truppe, nasceva 


cedeva non da mancanza di mezzi per sottometterli, ma 


sibbene dal costante e vivo desiderio del suo cuore di evi- 


tare la effusione del sangue e le sempre luttuose conse. 
guenze delle fazioni di guerra. 

Fatalmente tale lusinga essendo ora 
rimasto senza risultamento ogni tentativo di pacifico ‘ac- 
comodamento, il differire ulteriormente le operazioni che 
sole nel momento attuale possono porre un termine a s;f- 
fatto disastrosissimo stato di cose, farebbe ricadere una 
immensa responsabilità sopra il real Governo. 

Per respingere con successo fali operazioni essendo in- 
dispensabile lo impedire, che nuovi approvvigionamenti 
giungano dall'estero di artiglieria, di armi, di altrezzi e 
munizioni da guerra in Sicilia, il Governo del re, usando 
gl’incontrastabili dritti inerenti ad ogni sovrano, quello 
c oè di opporsi a tutto potere a che .i propriì sudditi ri- 
mangano in permanente stato di rivolta e di resistenza 
alla sua autorità, ba disposto che dai primi giorni del pros- 
stimo aprie, il porto ed il golfo di Palermo e sue adia- 
cenze siano messi in istato di blocco, e che intanto delle 
crociere di legni da guerra della R. marina vigilino sulle 
coste della Sicilia a che munizioni, armi ‘ed altro oggetto 
inserviente alla’ guerra, non siano introdotti in alcun 
punto dell'Isola, 

Il sottoscritto si reca a premura di ciò manifestare al 
siguor N. N. perché voglia renderne informato il suo Go» 


scegliendo i più im- 
portanti e facendole adunanze meno frequenti, se occorre. 
una proposta dei rappresen. 
lente Olper, che l'Assemblea dichiari infami tutti quegli 
servigio all’Austria in certe 


Entrambe le proposte furono dall'Assemblea rim sse 


Genova anche 
î giornali della media ed inferiore italia. Quei della 


datano che dal primo aprile, mentre a 
Firenze, 31 marzo. — Il prefetto di Firenze ha indiriz- 


incaricata di 
organizzare i corpi de’ volontara si è data per ottenere 
che dai municipi fossero inviati i volontarii col corredo 
di tuiti i necessarii documenti, non ha potuto talvolta ot- 
tenere il suo intento, inquantochè ha trovato tra i militi 
perfino individui già condannati a pene 


sussistenza di questi fatti non si 
prestino con quella cura e diligenza che richiede così de- 
sentire, 
cauto nell’arruolare 
dalla legge prescritti, 
indebitamente onerato 
si corra il rischio di vedere nelie 
file dei voloniarii, uomini che in faccia alla Società sono 


con ogni possibile accuratezza all’esatto adem. 
8 salutandovi distintamen- 


tornata del 29 marzo, 


Mazzini. Legge il progetto d'indirizzo al Governo ve. 
nelo, accompagnanie la risoluzione dell'Assemblea per la 


salito alla tribuna. Credo mio 
rice- 
Tutti gli scontri 
poco favorevoli 
alle truppe italiane. Il Governo Piemontese pare. inten. 
sede a Genova, ande da colà 


alzano, 6 
viva l'indipendenza, 
viva la guerra. Le tribune accompagnano lo slaneio dei 


sforzi 
sa .che l’insurre: 
zioné ha cominciato in Lombardia, e _va Propagandosi, e 
questi avvisi prevengono da fonti degne di fede. È poi cer. 
e negli Abruzzi è stata: 
e che la truppa ha fraterniz- 


via della ‘conci. 
per sedare la rivoluzione in 
ed in :con- 
seguenza le più generose concessioni compatibili colla in- 


sono state a 
| più riprese offerte da parte del re a'suoi sudd:ti di oltre 


del tutto svanita e 


stinta stima. 


Pel principe di Cariati 


i Hesottoserti 
data, nella 
‘cavaliere N. Ni la necessità 
istato di blonco la città di 


di conciliazione tentate 
cese coi rivoltosi S'cila 


autentico 1 suoi 


ripresa colla Sicilia, 
re, dopo questi 
Vadore de’ danni ed 
conseguenza delle ricominciate ostilità. 
Coglie questa occasione per ripeterle i sensi ecc. 
4 Pel Principe di Cariati 
il Direttore N. Targioni. 


5 \ ESTERO. 
FRANCIA. = Assemblea nazionale. 


tornata del'31° mkrzo. 


in cui l'ha postà l'onorevole 
simo! a scegliere fra la guerra e 
amo credere che 


guerra, lo dido senza 
non ci divide 

L'onore dell 
profondi disastti che 


riamente in questa stessa Assemblea. 


poderosa federazione di Stati che 
indipendenza con forze ordinate, 
italiana voi vorreste, o signori, 


rave gli errori dei vostri clubisti, 
No, mille volte, no. 


lo non temo, dal mio canto, di fare un solenne appello 
: se vi.sono simpatie in que- 
sapete voi per chi sono 
queste simpatie? sorio pel soldato che mori coraggiosa» 
mente sotto la sua bandiera servendo il'suo Governo e la 
causa del suo paese, sui campi di battaglia; ma non per 
quei perturbatori che dissolverono tutte le forze che do- 


alla coscienza del mio paese 
sto momento, ‘in questo paese, 


vevano far fronte al nemico. 
Non parliamo dunque questo linguaggio esagerato, 
potrebbe in un altro recinto, 


sé, come le diceva nel suo manifesto il signor de 


sano mai assumere, 


Lasciamo durque questo linguaggio esagerato e parlia- 
moil vero. Si, Je simpatie della Francia, i suoi interessi (e 
non sono io di coloro che possano considerare una que- 
stione d'influenza come una quistione secon taria), la que 
stione della legittima influenza della Francia, è impegnata 
nella questione italiana. E questa, lo dico dolorosamente 
commosso, ricevette un profondo e formidabile smacco. 
Ma non è perduta: no, non è perduta: sta per essa 


il diritto e l'avvenire, 


Sì, le crudeli lezioni che si diedero all'Italia le servi- 
ranno per l'avvenire. Essa ne profitterà. Io non le dirò 
perciò come i vostri organi abituali e più accreditati 310 
non dirò all'Italia: E la guerra del coltello che bisogna 
ora cominciare: no. To dirò all'Italia: Sì, è nobile e le- 
gittimo proseguire il grande scopo dell'indipendenza ; bi- 
Sogna prepararvici colla pratica severa di tutti i doveri ci- 
bisogna francarvi 
da que’ costumi di schiavi che sono sempre pronti di ri- 
correre alla violenza; bisogna apparecchiarvi, bisogna 


vili; bisogna saper rispettare il diritto, 


che questo frutto dell’indipendenza, così prezioso, 


dell'indipendenza. 


Voi ricordavaté Bloriose memorie, e che sarebhero in- 
fatti capaci di esercitare una potentissima influenza su 
quella nazione, il'cui cuore vibra quando se le rammenta 
quest'epoca così splendida della storia nostra. Sì, il primo 
+ console entrò in Italia colla seria missione di assicarare 
questa indipendenza. Sapete voi quale è stata la prima 
sua cura, e quale la sua gloria ? Quella di avervi ristabi. 
lito l'ordine, ‘di avervi stabilito Governi regolari, d'avere 
fatto sparire l'elemento perturbatore e dissolvente, che 


prima ii lui esisteva. 


E ricordatevi, che se ja Francia fosse mai condotta a 


trarre la spada in circostanze legittime, in cui ilsuo onore, 
come voi dite, fosse veramente 
dovere e il suo primo interesse vi 
esempio che ho citato. 

L'onore della: Francia non le comanda le delibera- 
zioni che voi vorfeste far adottare a quest'Assemblea. Le 


saranno dettati da questo 


«comanda forse il suo iuteresse? Il suo interesse ! V'è qual- 


che cosa chè io porrei anche prima di questo interesse, 
e sarebbe il diritto; il rispetto delle stesse nazionalità. E 
invero, quando iò odu Proporre a quest'Assemblea qual 
soccorso da recare al Piemonte, anima, vita e forza della 
indipendenza italiana, di recargli (che soccorso!) quello 
dell'occupazione di una parte del territorio, quando non 


verno, e coglie la èpportunità per ripetergli la sua di. 


Il direttore N. Targioni. 
0 in continnazione della sua di questa stessa 
ule ha avuto il pregio di partecipare al sig. 
del real Governo di porre in 
Palermo e sue adiacenze, Jo 
previene ancora ch'essendo riuscite infruttuose le pratiche 
dai due ammiragli inglese e fran- 
ni le ostilità vanno a ricominciare. 
E pregato perciò di prevenire nel modo più solenne ed 
connazionali. commercianti, e aventi 
causa in Sicilia di porre in salvo i loro beni e le loro per- 
sone dagli imminenti pericoh della lotta, che sarà presto 
nella intelligenza che il Governo del 
prevenzione, non intenda entrare malle- 
interessi che potranno soffeiré in 


— Discorso del 
presidente del Consiglio Odilon-Barrot pronunciato nella 


Odilon:Barrot! Se la quistione fosse posta nei termini 
Ledru-Rollin; se noi aves. 
l'onore della Francia, 
in quest'Assemblea non vi sarebbe né 
discussione, nèldissenso (vero, benissimo). Egli è perché 
non è così pos, gli è perchè non è giusto il dire che 
l'onore della Ffancia sia impegnato, che ;i dibattimento 
si prosegue da fue giorni, che la questione di pace o di 
troppo presumere del risultato, 


Francia sarebbe impegnato a riparare | 
cerli uomini hanno fatto sciagura» 
tamente subirgta questa nobil causa dell’ indiperrdenza 
italiana! Percllè questi uomini avrebber distrutto quella 
era sorta al grido dell’ 
con un'azione unica 
che fuceva fronte ad un Governo regolare con. forze re- 
golari, che avea per sè le simpatie di tutta l'Europa, per- 
chè sì compromise con errori irreparabili, con impazienze 
colpevoli, quest'ammirabile situazione dell’indipendenza 
voi avele il coraggio di 
dire che l'onore della Francia fosse interessato a versare 
tl sangue de'suoi figli, a spargere i suoi tesori per ripa- 
dei vostri demagoghi. 


che 
dove niuna seria responsa- 
bilità vi s'‘aggiunge, essere tutt'al più accettato ; ma che 
nol può in quesio, dove ciascuno di noi assume sopra di 
Lamar. 
tine, la più terribile delle risponsabilità che uomini pos- 


sia ma- 
turato da una libertà seria, e seriamente praticata; a 
questo prezzo soltanto potrete intraprendere la gran lotta 


impegnato, il suo primo 


re 


ci chiama, quando sta lattando, io non posso frenare ta 
maraviglia, che un tale spediente sia ‘stato proposto al- 
l’Asseinhlea per una tale eventualità. 

Ma se il vincitore calpestasse il Piemonte, se abusando 
della vittoria si abbandonasse a quei disordini cui si la- 
Sciaron talora trascinare i generali vincitori, oh allora noi 
verremmo in soccorso dei debol!, in soccorso del territo- 
rio, von per ispogliarlo, ma per mantenerne l'integrità, 

L'onorevole sig. Thiers, e dopo lui il sig. Ledru-Rollin 
dicevano che tre politiche presentavansi al giudizio del- 
l'Assemblea. A parer mio non ve n'ha che due di serie, 
quella dell'onorevole Rollir, 1a quale checchè se ne dica è 
il ricorso al mezzo supremo, alla guerra, e quella della 
negoziazione armata, quella che noi vi proponiamo, 

Di puerili dimostrazioni che non possono, e non deb- 
bono essere seguite dalle loro logiche conseguenze, chi è 
che ne voglia in questa Assemblea? lo diehiaro in nome 
del Governo che noa siamo certo noi; e quando recai 
una parola è questa ringhiera, iv il feci moderatamente 
entro ì limiti della potenza di Francia; io la portai seria. 
mente perchè noi eravamo fermi di farla irapassare nei 
fatti, se fosse necessario. Non vé altra politica. La poli- 
iica dell'occupazione della Savoia prima di sapere se 
| Vabbia: abuso di Vitturie, sarebbe politica di dimostra- 
zioni bastarde e puerili: di queste noi non ne vogliamo, 
Gli è perciò noi accetiammo la risoluzione dél vostro Co- 
mitato, lasciando il Governo libero di Operare secondo i 
casi; nulla prescrivendogli di diretto e di immediato, il 
diretto e l'immediato possesso, perchè così interpretata, 
noi non la vorremmo, 

Fra queste due politiche l'Assemblea debbe oggi fare 
la sua scelta, Fra la politica che ponendo sotto la pretesa 
tutela dell'onore della Francia l'indipendenza e l'affran- 
Camento compiuto d' Italia, preparasse a tutti i casi di una 
sim:le dichiarazione, di un simile manifesto, e l’altra po- 
litica, la diversità è immensa. Quando il sig. Rollin invo- 
cando le parole che pronuncia', e che riferivansi in fatti 
ad una tesi, nella quale la quistione d’onore era posta di. 
rettamente, quando il sig. Rollin lasciava capire che la 
guerra non ne sarebbe la conseguenza, nc appello a lui 
stesso ed alla sua coscienza; egli non credeva molto se- 
riamente alla speranza che manifestava. Ei vi credeva così, 
poso, che riferendosi all’epoca della rivoluzione del 24 
febbraio esprimeva un rammarico, ed era che in quel mo- 
mento di perturbazione universale, e quando la scossa di 
| Questa rivoluzione aveva minacciato tutti i troni, tutti i 
popoli che aspiravano ad un avvenire di libertà, di gran- 
dezza e di indipendenza non avessero ricevuto l'appoggio 
della Francia, 

L'onorevole sig. Rollin diceva: Non bisogna tener 
conto che dei popoli : quanto ai Governi regolari isti. 
luili, sono nostri nemici, I popoli, le sollevazioni, ecco i 
no:tri amici, ecco la nostra diplomazia. Mi duole di non - 
aver indotto il nostro troverno în una simile politica. Ed. 
una tale politica, che, egli non avrebbe seguito in quel 
momento di rivoluzione e di sconvolgimenti, prima che 
niuna relazione regolare si fesse rannodata coi-Governi 
egistenti, egli vorrebbe che noi la seguissimo oggi in tempo 
regolare, sotto un regolare Governo nel punte in cui re» 
golari negoziati esistono , che legano dal punto di vista 
dell'onore i Governi come i particolari. Gli è ad un tal 
punto che rompendo tutti questi negoziati, tutti questi 
impegni, non tenendo più conto dei Governi , ma ‘solo 
delle insurrezioni fatte, o da fare, noi comincieremmo 
questa guerra universale a tutti i troni, a pro' di tutte Je 
insurrezioni che noi getteremmo all'Europa intera questo 
guanto di sfida. (Bravo, bene, applausi). 

E voi ci dite che non vi sarebbe coalizione/ E voi ci 
dite che quando avreste portato attorno la face, e il fuoco 
in mezzo a tutti questi Governi essi non si unirebbero in 
un sentimento di conservazione contro quest'incendio 
universale? Ah voi: non dite nulla di serio asserendo si- 
mili cose/ (bene! bene!). Quanto a noi, signori, io lo di- 
chiaro sinceramente, non accettammo uffizio di ministri 
per riparare i rammarichi dell'onorevole Ledru-Rollin, né 
all'interno, nè fuori (risa ironiche a destra). Noi accet- © 
tammo al contrario per cercare quanto era in noi nella 
misura delle nostre forze, col concorso di tutti i patrioti 
intelligenti di questo paese, di riparare le ruine di cui se- 
minò il suolo delia patria nostra (approvazione a destra). 

Un membro. E il suffragio universale, 

Odilon-Barrot. Odo parlare del suffragio universale. Sì 
gli é col soccorso del suffragio universale che comin- 
ciammo quest'opera di riparazione, ed è con essé che noi 
la termineremo (a dritta, benissimo). 

Ledru-Rollin. Non è opera vostra. 

Odilon-Barrot. Mi duole che il dibattimento non sia 
rimasto negli stessi sentimenti che avevano ispirato le 
risoluzioni del Comitato diplomatico. Evidentemente, e 
per tutti, lo scioglimento era comandato dalla ragione, 
dalla situazione stessa; esso era forzato, e da che esso era 
forzato, è uopo riconoscere che il dibattimento non po- 
teva non essere pericoloso; che tutte queste recrimina- 
zioni di Governi succedutisi gli uni contro gli altri, queste 
ingiurie, questi rimproveri non avevano nessun grave in- 
teresse per la questione, e non facevano che indebolire il 
risultato, ben altramente grave, che proponevasi il Comi- 
tato diplomatico. Riconosceva esso la gravità della situa- 
zione e i nuovi doveri che incombevano al Governo ; che 
ha egli fatto ? Io rendo qui giustizia agli uomini di tutte le 
opinioni, che compongono questo Comitato; Stchramerite, 
fra i membri di esso, ve ne ha molti che non sono soliti 
approvare la politica del Ministero. Ebbene, questi spo 
gliaronsi di ogni risentimento, misero da parte ogni divi» 
sione a fronte di una quistione straniera, di un'alta gravi- 
tà, perocché sentirono essere cosa degna di veri patriotti 
l’unire tutti gli sforzi verso uno scopo comune, perocché 
sentirono che bisognava almeno mostrare allo straniero 
allorquando negoziati difficili, forse delicati, stavano per 
cominciare un accordo profondo fra tuite le parti di que- 
sl'Assemblea‘ed il Governo. 

Forse sarebbe stato degno di quest'Assemblea il com- 
prendere questo sentimento, accostarvisi, dividerlo, accet- 
tare quest'ordine del giorno che concentrava, che confon- 
deva tutte le forze in questo momento solenne, Tuttavia il 
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sentimento che dettò questo emendemento rimane, ed io 
me ne impadronisco ; il sentimento è questo : il Piemonte 
soggiacque in una lotta che, lo confessiamo, aveva le sim- 
patie della Francia; il Piemonte soggiacque, ma non l’in- 
dipendenza d'Italia ; v'è ancora qualche cosa da tutelare, 
v'ha interessi d'influenza, di libertà, d'avvenire. In faccia 
a questa eventualità noi diamo al Governo i mezzi neces- 
sarii di pigliare tale determinazione che possa dar forza 
alla politica della Francia, questa risoluzione del Comitato 
presa in questo spirito, in questo sentimento, venne ac- 
ceitata. 


un'altra potenza la prepondenza in Oriente. Ma questa 
guerra si faceva in terre lontane, oltre mare, non a To- 
rino, non in Italia, non sulle frontiere della Francia. E 
voi dicevate testè con un aspetto dommalica: non si com- 
batte per una quistione d'influenza (risa di approvazione 
a sinistra). 

No, non ci saremmo battuti in Oriente per conquiste: 
ma solo per rientrare nel concerto europeo. Dunque voi 
siete oppresso dal vostro passato. i 

In italia invece trattasi solo di una questione d'in- 


fenderci? Permettetemi di tornar per questa transizione 
alla quistione posta dal sig. Thiers, che colla simpatia 
dei popoli nen si può far nulla, che sarebbero per la Fran- 


cia poveri ausiliari. 


Vediamo, sig. Thiers, invoco le vostre memorie, i vo- 
stri lavori ; avete mai veduto in alcun tempo della storia 
voi che l'avete scritta, avete voi mai veduta la Francia in 
una condizione sì favorevole? Scoppia la rivoluzione dei 
94 febbraio, e tutta l'Europa in otto giorni è scossa, l'Ita- 
lia, l'Alemagna, la Valacchia, l'Ungheria, la Prussia, 
Vienna: in una parola fuvvi una specie di scossa elettrica 


dico coi ‘sig, Barrot. Thiers, del 1840, D 
Hauranne con tutti gli uomini che pretesero 
un momento all'onore della Francia. Non w 
guerra per la guerra. Non accetto la quistione 
tal modo: ciò che vogliamo è l' onere e_ l'inter 
Francia. E se come conseguenza sì deve far 
si faccia. Val meglio una nazione che sì batte, 
nazione disonorata (nuovi applausi). Se |’ onote 
può conservare che a questo prezzo, ìl paese ; 
derà quando gli diremo: noi abbiamo voluto @ 
sare il nostro sangue, perchè una nazione 


rien rt 
i 


fluenza ? No, ma della coalizione dei re centro le repub- 
bliche, della democrazia, la quale trionfò da'noi, 
Nella quistione italiana, diceste ha tre politiche a se- 


una nazione decaduta ? Non siete voi più i fi 
de esercito ?:(A manca, benissimo!) 
La guerra non possibile per la Francia! 


soterraneamente e da tutte le crepature della terra uscì- 
rono formidabili grida. d'indipendenza e di libertà! 


Fuori di ciò che vha egli? Misure di guerra ; v'è una 
osul:tà diretta, od indiretta da cominciare; noi non ne Vo- 
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gliamo. La situazione presente non esige dal Governo fran- 
cese che egli enti in questa via di guerra ; io dico anzi 
di più, che Ja sua lealtà e la sua moderazione sono una 
forza mallevadrice nell’avvenire. 

L'onorevole Ledru-Rollin diceva poc'anzi, che noi non 
capivamo quest'epoca e l'avvenire: v'è una cosa che l’o- 
norevole signor Rollin non par capire, ed è la forza che 
“danno ad un Governo la lealtà e la moderazione. 

Questa forza noi la comprendiamo, e ce ne varremo a 
tempo (benissimo). 

_ Discorso del sig. Ledru Rollin sulle cose d'Italia , 
detto alla medesima tornata del 31 marzo. 

Quantusque abbia l'onore di rispondere a due oratori, 
sarò brevissimo poichè tre sole cose mi fecero impressione 
‘a a queste sole risponderò. 

Per transito dirò qualche motto sulle ragioni addotte a 
questa ringhiera dal sig. Cavaignac. Debbo dir nettamente 
qual fosse la politica del Governo provvisorio e della 
Commissione esecutiva. Il generale assevera di aver se- 
guita questa politica. Io dimostrai con cinque citazioni 
diverse e fra le altre col vostro ordine dei 24 maggio che 
nel caso di una chiamata dei popoli italiani la Francia 
sarebbe intervenuta. Considerato il manifesto del signor 
Lamartine non si può dir altra cosa. Ora , cittadini, la 
chiamata non fu fatta sotto il Governo provvisorio, snzi 
fu respinta da Carlo Alberto, come ho provato. 

Successe la cosa stessa sotto il gen. Cavaignac? No, 
certo. Ho fra ie mani un dispaccio in cui si attesta che 
non solo la Lombardia, ma la Venezia chiesero alla Fran- 
cia un concorso armato. Che rispose il Cavaignac ? 

« Ti concorso armato non. ve lo daremo. La sola cosa 
che possiamo fare è negoziare ». 

E sapete come si negoziò? I documenti ufficiali citati 
dal sig. Billault e di cui ho, in.un giornale tedesco, i do- 
cumenti autentici, stabiliscono che l’Austria non accette- 
rebbe la mediazione che sulla base dei trattati del 1815, 
e che non voleva trattare che la quistione. piemontese. 
Quanto all'indipendenza italiana non voleva pure che se 
ne parlasse: Perciò il.gen. Cavaignac non consenti che a 
una mediazione fondata sui trattati antinazionali del 1815. 
E riconoscere questi trattati e non voler trattare dell’indi- 
pendenza italisna era far cosa contraria aî voti del paese. 

Dunque o mentiscono i documenti da me addotti, o la 
politica del Gabinetto dei 24 giugno è una mentita for- 
male alla politica del Governo provvisorio. 

Il generale Cavaignac vi disse : la mia responsabilità al 
postutto non è impegnata, poichè non feci che seguire il 
voto dell'Assemblea; essa ordinava ed io, suo braccio de- 
stro, eseguiva. Capirei questo linguaggio, se avessimo di- 
menticato come le cose succedettero quà. Quando l’As- 
semblea per prendere una deliberazione prudente chie- 
deva notizie, comunicazioni, chi dunque le rispondeva : 
impossibile, sotto pena di porre a repentaglio le pratiche, 
di raccontarne i particolari, di indicarne il cammino, le 
fasi successive: fate capitale su me: difenderò l'onore e 
gl’interessi della Francia? E quando l'Assemblea scor- 
geva che il capo del potere resisteva alla guerra, lui sol- 
dito, che doveva essa fare? crederlo meglio informato di 
lei sullo stato della Francia e dell’ Europa, e confidare 
nelle sue parole. Ma non venite ora a dirci, per declinare 
in qualche modo la responsabilità: Ricevei una consegna, 
e l'eseguii. Perché ciò fosse vero bisognerebbe che il po- 
tere in Francia non avesse influenza, nen impero, che, 
anche uscito d'un’Assemblea, non conservasse bastante 
prestigio per imporre all'Assemblea stessa. 

In'sostanza la responsabilità è vostra, divisa, è vero, 
dall'Assemblea, ma dall'Assemblea nanti cui voi foste 
sempre silenzioso. Adunque questa politica in sostanza è 
la vostra. Essa deve esser pesante nella storia : voi avrete 
a sopportare la parte più grave della soma (approvazione 
a sinistra). 

Arrivo ora al discorso del sig. Thiers. Udendo questo 
perspicuo e dotto oratore, mi dolsi della mia insufficienza ; 
ma mi sostiene una rimembranza: chs nel 1840 lo udii 
sostener la dottrina della guerra colla stessa fermezza con 
cuì ha sostenuta oggi quella della pace, 

A sinistra. Bene, bene.. 

Thiers. No, no. 

Ledru-Rollin. 11 sig. Thiers nega. Tuttavia egli pensava 
che la guerra fosse ben imminente. Altrimenti, come spie- 
gare gli 800 milioni che la sua politica d'allora e ì prepa- 
rativi della guerra costarono alla Francia? (Bravo a si- 
nistra). 

Thiers. V'ingannate. 

Ledru-Rollin. Minganno, dite ? Ciò fu notato più volte 
da uomini più competenti di me, anche da certi vostri 
presenti amici, allora vostri avversarii. Vi si rimproverò 
sovente che per le vostre spese d'armamento il tesoro si 
trovava, se non esausto, almeno fortemente oberato. 

Thiers. Si rispose a tutto ciò. j 
— Ledru-Rollin. Altro è rispondere, altro convincere. E 
sempre facile il far delle frasi (risa): nien facile negare 
fatti avverati, contro cui la lotta non può. E evidente che 
nel 1840 doveste credere alla guerra : altrimenti, perchè 
tanti sagrifizii e sì lunga commedia? Non esaliavate le po- 
polazioni? non suonavate per mezzo dei vostri giornali 
delle marce guerriere? non facevate risonar l'aria delle 
parole gloria ed onore ? 

Ora permettetemi di ricordare il motivo della possibi- 
lità di quella guerra. Era un interesse lontano. 

Trattavasi semplicemente di non lasciar prendere ad 


guire; la politica della guerra, quella delle pratiche, la 
terza che consiste a non far nulla, pur fingendo di fare. 
Questa è la politica» del Ministero; rispofida esso (risa 4 
sinistra). 

lo non mi occuperò che in quella della guerra. 

Voi dite : « se volete la guerra, dichiaratelo coraggio» 
samente a questa ringhiera. » lo risponderò : « Se volete 
il contrario, la pace a qualsivoglia prezzo, bisogna pur 
aver il coraggio di dirlo qua. » i 

Dite pure: la guerra! vi avete pensato seriamente ? ia 
guerra coll’Austria è un affar serio anche per la Francia 
e, comprendendo che vi sì sarebbe potuto. rispondere, 
scivolaste gettando questo motto : avreste lorto a far ca- 
pitale sulla simpatia dei popoli. Che è questa simpatia? 
un solo combattimento a Torino non ne diè)la misura ? 

Imprima vi dirò che per la sconfitta di Nozara la causa 
d'Italia non è ancor perduta. Vi mostrerò ile é più 
vivace che mai: A Bologna il general Pepelbatte 6 mila 
eustriaci : le provincie venete sono insorte: Milano è in 
gran fermento e presto ad insorgere, e Radeizky ricevè 
l'ordine di bombardar la città. Bergamo soggiace al bom- 
bardamento da tre giorni per sostenere la causa italiana 
(sensazione). 


Si, sono felice nel poter rispondere, lo ;confesserò, ad 
un'asserzione che m'ha profondamente afflitto. Il signor 
Thiers non dubitò di dire che la causa di Torino fosse 
stata abbandonata dai popoli italiani, Queste parole sono 
molto leggere: po'chè, le ostilità comivfiarono 24 ore 
dopo Ja denuncia dell'armistizio, e i popoli della Toscana 
e della Romagna non ekbero tempo a recarsi sul teatro 
della guerra. Perciò ho ragione di dire ché la causa dell’ 
Italia non è morta. Ne sono convinto ; per sostenerla, 
ognuno sì farà soldato (benissimo). à 

Soggiugaeste che protegger l’Italia colle nostre armi 
era come muover guerra all'Europa intiera, una guerra in- 
definita Eh Dio! il signor Th'ers avrebbe pur potuto tro- 
vare nella sua memoria, in quella de’suoi odierni amici 
una risposta a questa volgare obbiezione. — 

Nel 1840, quando si accusava la vostra politica di ca- 
gionare una lutta interminabile, che scriveva uno dei vo- 
stri amici, il signor Duvergier d'Hauranne? « Non si può 
parlare dell'onore della Francia, gittarsi a questa a quella 
alleanz#, senzachè vi sì dica: l'Europa intera si solleverà, 
senzachè vi si dica conflagrazione generale. Ed egli: 
tutto ciò non è che rettorica, » 

Dicevo che nel 1840, quando amici della pace, a qua- 
lunque costo, cioè della onia, rimproveravano al signor 
Qidilon-Barrot di sostenere le proposizioni della guerra, 
sotto colore che portasse la perturbazione in Europa, la 
ruina della Francia, il signor Barrot rispondeva : « voi 
ponete male Ja qustione: non trattasi della ruina della 
Francia, ma del suo disonore. » 

Diceva: « Voi parlate continuamente di guerra europea, 
Ebbe guerra in Ancona quando la Francia fece un atto 
vigoroso? guerra europea quando la Francia fece bom- 
bardare Anversa ? No: mezzo d'evitar la guerra è appre- 
stasi a farla. » 


Cittadini, dovremmo una volta dar bande a questi 
eterni argomenti, ripagnanti all'indole ed ai cuore della 
Francia. Come! in questa nobile regione, quando si trat- 
terà di una quistione di dignità, sarà col sentimento della 
tema che si tenterà di fare impressione sopra noi ! (bravo 
a sinistra). 

No, ciò non è francese (benissimo), e siate convinti, se 
voi consultate fuori il sentimento generale, che vi dirà 
non con tali argomenti potersi difendere pur una buona 
causa (approvazione). Perc'è lasciamo questa fantasma- 
goria. Vediamo con tranquillità e fermezza se l'onore 
della Francia ésige l'intervento di essa in Piemonte. Ba- 
steranno poche parole a trattare questa-questione. 

Dico che la Francia è interessata per la sua parola e lo 
dimostre: checchè facciate, invano lutterete contro le pro- 
messe da voi fatte. Si disse : Italia, se tu vuoi riordinare 
le tue cose interne ne hai il diritto, semon sei abbastanza 
forie invoca le armi della Francia, queste verranno a Luo 
soccorso. Ecco i termini del manifesto. 

E quando il signor Lamartine, per non citar che que- 

F'sto;-esprimendosi a nome -del- Governo provvisorio, di» 
ceva agl'Italiani vicini a partire: « Vot the abbandonate 
la Francia andatea dire a’vostri fratelli d'Italia che hanno 
fratelli oltre l'Alpi, che se non sono bastanti facciano un 
segno e noi voleremo a loro soccorso. È preciso? » 

Ma, più ancora, voi non potete aver perduta la memo- 
ria del vostro ordine del giorno dei 24 maggie! Voi non 
potete, permettetemi di dirvelo, parlo con sincerità; voi 
non putete, senza disonore, mentire a ciò che avete. pro: 
clamato: « l’uffrancamento dell'Italia » (approvazione). 

Non v' ha parole eloquenti o verbose, che possano lut- 
tare contro questa frase si laconica, si sacramentale, che 
fu udita dall'altro lato dalle Alpi: affrancamento della 
Italia. Essa appartiene già alla storia; non la potete can. 
cellare: mancandovi non potete fare che una cosa, inscri- 
vervi sopra il vostro disonore. (Nuova approvazione a 
manca). 

La Francia è impegnata, prima quistione: se non fosse, 
vi avrebbe interesse ? Ecco la seconda. Dico che la Fran- 
cia ha interesse, e vì prego di ascoltarmi spassionata- 
mente. Da cinquant'anni che abbiamo noi fatto? Alleanza 
coi Re. Queste alleanze ci riuscirono? Noi fummo traditi 
da essi. Vuolsi dunque tentare un'altra pol.Lica, l'alleanza 
coi popoli, Voi sorridete € dite :-ma l’Iialia che è per di- 


- 


In tale condizione di cose voi diceste: le simpatie dei 
popoli, le loro alleanze non son nulla. Voi blasfemate.... 
Noverate il loro numero immenso e quello dei Re! (ap- 
plausi a manca). 

Voi sognate a tempi che non sono più. Voi dite: nella 
prima rivoluzione gli eserciti seguirono i loro Re. Ora 
lo stato di cose è egli lo stesso? Ora i popoli cacciano 
i loro Re per imitare la Francia! e voi credete che 
questa simpatia non sia nulla! Ah signor Thiers, lascia- 
revelo dire, voi avete compreso il passato, voi avete una 
grande è viva intelligenza, ma non leggete nulla nel pre- 
sente, nè nell’avvenire. Na, da qualche tempo non-gli avete 
visitati quei popoli : voi li troverete trasformati dall'aere 
fortificante deli. libertà. Non ha uomo, scriveamisi da 
Roma, non donna, non fanciullo, il cui cuore non balzi 
per la repubblica e l' indipendenza italiana. Ora quando 
volente Dio, le cose sono mutate in tal modo, dire: le sim- 
patie dei popoli non sono nulla, ragionare come nel 
1792 è restar petrificato a cinquant'anni di distanza, (be- 
nissimo). 

E tuttavia, se pensate che la causa dei popoli sia moria, 
ditelo sinceramente; non alludevate a questo, nel vostro 
discorso, quando lo finivate parlando dell'anarchia? 

Parliamo senz'ambagi, per anarchia non intendevate 
voi la libertà? 

Sì, senza dubbio, ed è ciò che mi cuoce:il Governo 
provvisorio, vuolsi confesserlo, avrebbe dovuto al mo- 
mento stesso spiegare i nostri soldati sulle frontiere vici- 
ne, non come conquistatori, ma come fratelli. Per mia 
parte lo confortai a quest'opera ; esso temè, per rettitudi- 
ne, gli antichi pregiudizi contro la Francia. Se li avesse 
superati, ne sono convinto, a quest'ora non vi sarebbe più 
un despota, non un re (applausi a manca). 

No, non è perduta la causa dei popoli. E forse sospesa 
per un momento; ma osservate i bravi Ungheri, che sì 
battono da ormai dieci mesi. Ora, come avrete letto ed 
appreso per documenti, essi si trovano sul Danubio a sole 
trentacinque leghe da Vienna. 5 

In Prussia, in quel paese ove tutto si passava nella sfera 
delle idee, ed ora l’idea si trasforma in atto, in Prussia 
non avete voi visto come le dottrine radicali si facevano 
strada pur in Berlino? E quando i troni vacillano, voi dite: 
colleghiamoci coi re. Ripeto, voi non comprendete il pre- 
sente, voi non vedete che la forza è nei pupoli (approva- 
zioni prolungate a manca). 

Ho ormai terminato (parlate). Voi avete lanciato qual. 
che acre motto contro il Governo provvisorio. Ruggine 
mal celatà, comprendo, cui non bado. Diceste: il Governo 
provvisorio vuole la guerra, e non vi provvede. Se fosse 
vero, esso avrebbe tradito il paese. Come? Voi sapevate la 
verità, e non ia dicevate/ Credeste dunque che fossi sme- 
morato, A' 24° febbraio aveva 16m. uomini in congedo : 
farono richiamati il 1 marzo. In fin di marzo il Governo 
provvisorio decretava il richiamo dei contingenti arretrati 
del 1842, 45, 44, 45 e 46; richiamava 90m. uomini sotto 
le armi, ordinava misure intermediarie per anticipar il 
tempo dell'arrivo ai corpi della classe del 1847. 

Richiamava 20 mila uomini d’Africa, ordinava la com- 
pra di 30 mila cavalli per la cavalleria, l'artiglieria ed il 
treno, e di 8 m la selle, la costruzione di 1500 affusti di 
cannone, di 200 cassoni ed equ:paggi di guerra: faceva 
triplicare la fabbrica dei proiettili di guerra, far milioni 
di cartucce. Per far ciò voglionsi più settimane. 

Sapete voi che siete ben imprudenti parlandomi 
in tal guisa? sapete ciò che avea fatto la monarchia? che 
di 370 mila uomini (non parlo dell'esercito d'Algeriz) a 
mala pena 70 potevano entrar in campagna? Quanti milioni 
sprecati! Voi che avete tanto tempo retto il paese sapevate 
meglio di me che la Francia non era presta a fare la 
guerra. Se il Governo provvisorio esitò alquanto Jo deve 
dunque alla monarchia che aveva essuste le finanze e non 
procacciato un materiale di guerra. Torno a dire, siete 
ben imprudente a. destare queste memorie (assenso a 
manca, benissimo). 

Tentaste di wincerci dicendo che non cogliemmo l'oc- 
casione di dar istituzioni alla Lombardia e alla Venezia 
quando l’Austria era abbattuta. Non ho che una cosa a 
rispondervi. Avremmo potuto negare per considerazioni 
politiche, ma questa proposizione, ne attesto.i membri .dél 
Governo provvisorio » della Commissione esecutiva, mai 
non ci fu fatta. 

Pagnerre, Garnier-Pagès, Barthélemy Saint-Hilaire. 
Giammai! giammai! 

Ledru-Rollin. Avremmo potuto diffidare delle promesse 
dei.re, dique’ prinicipiche davano costituzioni l'indomani 
della rivoluzione d: febbraio e le. ritiravano, quando la 
Francia s'indeboliva; ma ripeto, non avemmo pur a disa- 
minare queste quistioni. Fu fatta ‘una proposizione a Mi 
lano al signor Casati. Questi la declinò. Aveva consultata 
la Franca? No: l'Inghilterra aveva consultata la Francia? 
No. Ecco la verità. Delle accuse lanciateci non rimane 
dunque proprio nulla. La sola cosa importante pei veri 
patrioti è l’ind:pendenza d’Italia. Ecco la quistione cui 
bisogna tornare: ci obbligano ad essa l'onore e l’indipen- 
penza della Francia. Che abbiam dunque a fare? voi dite: 
sela guerra, bisogna aver il coraggio di dirlo; signori, non 
voghamo Ja guerra... 

A destra. Ah! Ah! (Risa). 

Ledru-Rollin: Attendete! 

Gredste voi che sia bene sclamare prima di aver udito 


i il fine di ‘una frase? lo credete? 


Dico, non vogliamo la guerra per la guerra. Ve lo 


la fece. meglio di essa? di 
Il sig. Luigi Bonaparte prima di diventar p 
della’ Repubblica diceva: dio 
« Giò che vuolsi conservar alla Francia è 
ciò che difese mio zio, e per conservarlo essi 
più ‘del possibile ». RS 
Io non domando senonchè la Francia atten 
promesse. Domando che la questione sia p 
sto modo: non la guerra per la guerra, n 
o la vergogna (bravo), e assevero pel mio p: 
parmi che in quésto istante «là sua'anima 
nelle: mie parole, assevero per lui, che e 
la guerra alla vergogna. (Lunghi applausi 


NOTIZIE DEL MAT' 


Borsa Di Par:6:, 3 marzo.—Gli affari far 
mamente animati. A contanti il 5 0,0 si chi 
dimmuzione di 20-cent., e il 3 a' 56 80 
5 cent. i 3 

— Dicesi che il signor Proudhon, condi 
di carcere dalla Corte d'Assise della Senna, 
all'esecuzione del giudizio reso contro:lu', re 
Belgio. Das “E 

Bounces, 2 aprile. — Gli accusati. del 16 
rono quest'oggi la loro sentenza. Barbes, A 
Floite, Sobrier) Raspail e Quintin furono dii 
circostanze attenuanti; un Verdiet di ino 
pronunziato pel generale Courtè=, Degré, Bo 
Vaillin è Larger. Barbès e Aibert furono cò 
trasportazione a vita; Blanqui a 10 anni, So 
spail a 6, Flotte e Quintin a 5 anni di prigio 

I prigionieri furono inoltre condannati 
e particolarmente ‘ nelle spese del proces 
Raspail, Flotte e Quintin in «difetto di pagam 
di prigionia. È Du ARR 

Leggesi nei fogli di Tolosa: di 

ll Re Carlo Alberto é giunta ieri l’altro noi 
città, in una berlina a quattro cavalli, con sole 
sone di seguito. Esso è sceso all'albergo d'Europ 

Esso viaggia nel più stretto incognito, ma fu riconi 
davarie persone, ed in particolare dal principe $, 
Eprico Borbone, che lo aveva visto in Spagna. 

li Re è partito ieri mattina; aveva indicat 
strada d: Baiona, ma: vuolsì clie lasciato 
dato \'ordine ai postiglioni di seguire la. via < 

CoLonia, 51 marzo. — Giunse ieri alle © p 
il vapore « Goethe » ad:lobbato a festa, ave 
la deputazione di Francoforle. 

BerLino, 50 marzo. — Alle Id antimeri( 
presenti 1 ministr:, ricevetle la deputaziana « 
Camera, che récavagli l'indirizzo. Il presid 
che ne diede lettura, pronunz:ò con partico 
il paragrafo relativo ‘alla. Germania. $ 
« Ringrazio la seconda Camera dell’ indiri 
Il contenuto del medesimo mi è guarei 
comprende l'altezza della missione che 
in questi tempi difficili. Voglia Tddio. 
vostra grand’opera; col suo a'uto essa 
bel avvenire sarà assicurato alla nostra” 

Il nostro consiglio municipale ha p 
indirizzo per invitarlo ad accettare 
Non si conosce la decisione del 
principessa di Prussia vorrebbero che 

Vienna, 28 marzo. — Trenta mila Russi 
Transilvania. Essi-saranno ancor a tempo ] 
nalmente Bem , ma potrebb'essere troppo. 
vare il valoroso Puchner da una fatale s 


Praca, 29 marzo, — La Slovanska E 
un indirizzo all'imperatore con cui doma 
sione del Ministero Schwarzemberg. e la 
leggi da lu: emanate. Di più domanda che. 
del 4 marzo cessi dall’esser in vigore, e che 
di legge al progetto di costituzione de 
Kremsier. 

CorrnnacuHen, 29 marzo. — Il ministro d 
tito ieri in fretta per Alsen, dove si trova È 
dirigere le operazioni. 

Non si dubita più della ripresa delle ostili 


Inseriamo la seguente lettera diretta da 
impiegato alle Poste, al Senatore del regno 
Petitti. 

Ill.mo Signor Senatore. 

Nel giornale il Risorgimento di ieri 5 apri 
-Hllima accusa.il Governo di-non-far:godereat 
moderazione di tassa che in seguito allo stab 
tassa uniformesin Francia, parrebbe doverne 
le lettere che di la provengono. 

L'Assemblea Nazionale di Francia col di 
agosto 1848 limita la tassa uniforme alle le 
circolanti in Francia, Corsita ed Algeria edi 
le lettere dell’estero non godono di tal beneliz 
farle vedere lettere di Torino ricevute m 
franchi 1 30, nè più nè meno di quello che è 
per le letieré di tal procedenza. Vegga im 
J.t-des Débats del 23 gennaio p. p. 

Stimo utile il rettificare la di Jer asserzione 
solo desiderio di far conoscere 11 vero in tal ma 

Gradisca i serisi di nva perfetta stima 
Di V. S. Hilma 
Dev.mo 
UcoLINo 
Imp:egato nel 


S. NICCOLINI gerente: | 


Domani 8 aprile sono aperti è Tea 
gnano, d’Angennes, e Gerbino. 
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TORINO RI 
«8 Aprile, 
LA DICHIARAZIONE POLITICA. 
Hdi 


il gran delitto di credere che la guerra doveva farsi 
bensì, ima non precipitarsi immaturamente ; coloro 
che domandavano la guerra opportuna quand’altri 
ron volea che la pronta; coloro ‘che a questo titolo 


furon detti codini, retrogradi, aristocratici, dottrinarii, . 
nemici dell'unione Jombard o-sarda, € costituirono “il: 


soggelto di tanti articoli, di tante. allusioni, di tanto 
ridicolo, avrebbero oggi il diritto di dileggiare.î loro 


—’v‘avversarii; e perchè nol fanno; e perchè non Son 
“ vomini che sappiano compiacersi del proprio trionfo, - 


‘quand’ esso non consiste che in una pubblica. cala- 


É nità, per questo appunto sono ora «li nuovo attaccati, 


ed-imputati di aver voluto la guerra, ed aver parte- 


‘ cipato allo sbaglio del ministero or caduto. 


- L'argomento è uno di quelli che, troppo provando, 


“provano nulla. Jl falto. è diverso dal come ce lo pre- 


sentano, Noi avremo la cura, per quanto ci riguarda, 
di dimostrare quando, e in.qual senso abbiamo, scritto 


‘noi pure sulla necessità della guerra; ma.se anche 


ci dessimo ora per vinti sul fatto. che importa? noi 
avremmo commesso , noi: pure, 


che buone € grandi ragioni esistevano per la, pronta 


| rottura dell'armistizio, che sapiente politica fu quella ; 
da cui siamo stati condotti alle condizioni presenti! De- 
- cisi, come noi eravamo, ad astenerci dal recriminare, 
“non ci saremmo aspettato di: doverci trovare condotti . 


a discutere questo punto. Lo sbaglio della democrazia 
sua difendersi «in una sola parola. Josti lo. fece 
dalla tribuna: dirci evirati dottrinarti bastava 
questo ‘il ''solo e il più gagliardo argomento da maneg- 
= valea quanto dire: voi ragionate enoi facciamo, 

i polele aver bene veduto la quistione, ma noi 
sbiioiso Pardire e l'impazienza; la quistione non è 


tra sconfitta 0 vittoria, , ma tra i nostri discorsi e le 
no tra l'indipendenza o la schia- 
vilù, ma tra un ministero. ‘cavato, dalle. vostre.-0 dalle | 
nostre file, non tra la patria e;.lo siraniero, ma tra una | 
politica che abbiam giurato combattere, e un'altra che. 





vostre riflessioni , 


ci assicura il predominio della nostra improvvisata de- 


mocrazia. In questo senso noi non avremmo che repli- | 


care; ma a questo senso ton si son voluti restringere 
i deputatì della dichiarazione polilica. 

Analizziamo .un poco le-loro ragioni. 

Due ordini di motivi ci.si presentano. Gli uni di 
convenienza, gli: altri di: possibilità. 1 ‘primi tendono 
a mostrare che la guerra si doveva intraprendere; gli 





APPENDICE. 


Gi viene.trasmessa, con preghiera d’inserzione, la 
seguente relazione sui fatti di Casale: noi abbiamo 
ragioni per credere all'autenticità -di ‘essi, - in. ‘ogni 
caso libero a tutti rettificarti. 

La. difesa di Casale rimarrà sempre un fatto che 
onorà altamente quella citià, e la giusta retribuzione 
del biasimo e della lode servirà ad'‘acerescere il ri- 
spetto e! l'ammirazione che destò in tutti gli animi 
la coraggiosa condotta de’ ‘suoi (benemeriti cittadini. 


LA VERITA' SUI FATTI DI CASALE. . 


Ul Municipio dr Casale riconoscente verso tutti coloro 


‘che cooperarono alla difesa della città, oltre a quanto già 
i decretava nella sua tornata delli 27 marzo, 


dicesì che 
‘abbia stabilito di far dipingere ùn quadio da votarsi al 
suo proteitore S: Evasio. I-personaggi che comporre deb- 
ono il'quagro in commemorazione delle gloriose gior. 
nate delli 24 e25 marzo, sono l'ex-deputato avv. Filippo 
Mellana in allora straordinario delegato del Governo, 
l’intendente «ella provincia, avv. Panizzardi, il. sindaco 
av. Pietro DeGiovanni, capo legione della guardia na- 
zionale avv; Cobianchi. Questi formeranno il gruppo prin- 
cipalez warialtri cittadini che presero parte alla x fesa 
di Casale, quali accessori del sggétto, compongono A 
fondo del quadro e saranno dipinti .a, mezze tinte. 

Ora perchè possa l'artista (bene immedesimarsi dei ca- 
ratteri ch'esso dee raffigurare,, speriamo che ci saprà 
buon grado di due parole sul concorso di ciascun indi. 


rep seeorro 





L'ufficio del ‘gloraate starà gi 








; uno sbaglio, ma il.| 
“nostro non toglierebbe che l’abbian commesso i -mi- 
‘ nistri ela Camera, non giustifica i in conseguenza l’as- | 
‘sunto da cui comincia la dichiarazione politica, 
nella quale si pretenderebbe oggi provare alla. nazione 







s era: 












































alle 2 pometid. 
di posta ‘alla Dire: 


stone delGiornale lr Risoncimento, 





legati Alle popolazioni delle provincie lombardo-venete, 





«portare una.grave: offesa all’onore della nazione. 
Verissima è la manifestazione, se non, solenne, pom- 
‘posa; che in ‘favor della. guerra. spiegarono i collegi 
elettorali. Verissimo ‘angora-— e in ciò i. deputati si 
mostrano. più sinceri di quello ‘che fosse l'un de'loro 
giornali + che noi, noi stessi non partigiani del loro 
sistema« non appugnavamo.in modo assoluto la guerra, 

«la volevamo. se onore. del paese la richiedeva, pen- 
« savamo soltanto che ancora vi fosse a sperare dalla 
«mediazione ».. Questo, e qualunque « altro motivo di 
‘simil. genere, non serve che; come sfoggio oratorio. 
Tutti. potrann certamente spiegare quella specie di 
‘acciecamento che gravitava ‘sopra il paese, ma son 
tutti. impotenti a; giustificare l'errore commesso; lo 
potranno: bensì nell’unico caso in cui l'accecamento 
non .sia mescolato al. disegno, ad una colpa volonta- 
riamente preparata, ed abilmente tessuta. Perchè vi ha 
un altro, caso. nel. quale proverebbero in vece chela 
democrazia: ha: errato: ne' mezzi e nel fine; ha falsato 
l'opinione; per deciderla in favore della pronta guerra, 
e. poi si serve dell’opinione falsata; per, giustificare Ja 
pronta..guerra; ha sciolto una prima Camera, ha la 
vorato le. elezioni, ha calunniato, ha proscritto  tulti 
«gli uomini che, da evirati dottrinarit, inclinassero al 
sistema, dell'opportunità; ha scatenato, sopra di loro 
sospetti e.gli odii civili, Ji ha ridotti al silenzio; e. poi 
sì. serve ‘del loro silenzio per. mostrare che anch'essi 
non erano avversi alla guerra. Ma, noi non insisteremo 
























un. partito contrariato dagli. avvenimeuti. Ciò che im- 
‘porta ‘alla quistione, è. il .reciderne questa classe. di 
motivi, superflui ,. perchè subordinati. alla - grande e 








| suprema ragione della possibilità. 


; Tutto! dipendeva da- ciò; tutto partiva da adi 
ipotesi; nessun: motivo dovea riuscire éfficace se ;non 
supponendo per dimostrato che noi ‘eravamo a, quel 
«grado eda quella. disposizione: di. forze, senza, di cui 
la: sorte delle nostre armi'non ‘avrebbe potuto; aspet- 
tatsi che una rapida e quasi certa. rovina. Se gli, uo- 
mini. della guerra; pronta trionfarono-ne' collegi ,. se 
il paese. gemeva:in una dolorosa agitazione di guerra, 
non ci. si. vorrà:ora dire che. elettori e cittadini miras- 
sero ‘ad una. guerra infelice; ma in. vece è. evidente 
che contavano tutti sopra Ja possibilità, l'opportunità 
d intraprenderla. Se le popolazioni lombarde non ave- 
vano altra aspirazione che .il riaprimento della cam- 
pagnà, non, ci si vorrà ora, dire che il loro voto era 
quello di vedere smantellato l’esercito ‘piemontese, è 
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viduo in quella: eroica azione, ; che Sc immamente onora i 
nostri ;amici;casalesi: 
L'avvocato Filippo Mellana ex-deputato giungeva da Pa: 


pagnia dell'avvocato Panizzardi intendente stato di fresco 
nominato ja sostituzione dell’intendente cavaliere  Gau. 
‘ denzio Melchioni, che dall’italianissimo ministero non sì 
credeva abbastanza democratico, L'ex-deputato s‘tulti' si 
snnunzia come investito di pieni poteri in-lui trasfusi 
dal ministro Rattazzi per ‘una: estraordinaria missione ; 
chiede tosto a sè: il: capo-legione;. a noi non era dato di 
‘alzare il velo, che copriva il misterioso conciliabolo di 


di salvar la patria. Nel mattino susseguente (23 marzo)la 
città tutta era conscia di possedere nelle sue mura il rap- 
presentante, lo sapeva pieno di poteri, senza conoscere 
precisamente di qual genere, ma attendeva dalla sua onni- 
‘potenza un ‘qualche potentissimo ‘provvedimento. Sen- 
tendo éssere giunto aVillanova due miglia da Casale di- 
stanité un ‘corpo austriaco;il-pubblico stava in ansia: sì cru- 
‘dele, che moltirmiliti e cittadini anche‘a-rischio della prò- 
| pria vita eransi recati a riconoscere qual fosse il numero 

dei nemici, che risultava non mag 
spirava il generoso ardire di-misurar le preprie forze col 
tedesco; solo mancava. chi dirigesse “questo cittadino 


slancio, che in allora non poteva essere di dubbio risultato. | 


Îl'nostro inviato straordinario vien richiesto dai cittadini 
se potevaro effettuare il loro intento, se'aveva consigli od 
istruzioni; egli risponde che non sa a qual partito ‘appi- 
gliarsi, che veramente sarebbe stato bene, che forse la 
strategia voleva che non si facesse -al.memico resistenza, 
ece. ‘ecc;;.; che loro avrebba parlato in città ; ma intanto 


egli per provvedere alle stringemi urgenze di Casale se 


Dir 
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altri che si poteva. 1 primi sono: evideilerpante i su- | 
perflui.'Niuno ha ‘mai dubitato che « uno stato ‘d'in- 
certezza funesta, di mortiferò esaurimento, d’ agitazione 
dolorosa »' era, quello in: cui .gemeva il paese,  Niuno: 


Gotoro-che-subirono l'ostracismo per aver commesso { la vsato mai:consigliare.che i] patto dal.quale eravamo 





e de’ ducati ;' si. potesse seppellire ‘nell’inerzia senza 


nel quale il concorso preliminare del potere legislativo 


peso con cui nel regime costituzionale s'intende equi- 


sopra una. piccola velleità, che può ben perdonarsi. a { sporidere su ciò che forma il. perno della quistione, 


‘per imporre sull’immaginazione del popolo. Non è la 


icorreggeranno le nostre cifre. 


‘alla colta di Torino, dicendo aver bisogno di chiedere al 


rino a Casale alle ore undici di sera del 22 marzo in com- | 
‘gna essere In luogo sicuro, giacché i buoni generali"mai 


più ritorno in Casale che nel ‘mattino di domenica, pas- 
p o sp 


‘ulla proposizione che gli viene rassegnata (giacché egli 
‘lo ignorava) usando de'suoi pieni poteri promuove la di 
| berazione di'sessanta soldati ditenuti nelle carceri; pub 


questi due: cittadini; essi si saranno concertati sui mezzi 


Casale si faceva il pericolo, quando imminente doveva es- 
giore di 150: in ognuno. 


“ta non ode ragione, niuno frenar può l'ardore ch'egli ha 


gono per ben due volie il nemico. Casale alfine è libere, 


«rientra. alla calma, all'ord.ne. 





EN 


restituiti. 


| suggellata la tirannia de’loro oppressori. Se ogni cosa 
‘ tonvergeva al partito della pronta guerra, egli era ap- 


pine perchè, a caso od arte, ogni cosa si era. fatta 
Moncorrere a generare l'opinione che la pronta guerra 


fsse possibile, e il sistema della guerra opportuna co- 


4 stituisse in vece un'iniquità, E quand'anche si voglia 


ora concedere che artificio democratico non, abbia 
avuto in quesl’erronea opinione la gran parte che ebbe, 
toccava a’ ministri il ponderare e giudicare gli elementi 
su cui stavan tutte appoggiate-le sorti d’Italia; toccava 
a loro sacrificare alla patria i moti dell'amor proprio, 
e confessare che la guerra, dichiarata da essi opportuna 
in novembre, era tuttavià immatura in marzo; toccava 
alla loro coscienza, se ne ‘avessero avula abbastanza, 
il mostrare che la Jolta parlamentaria da cui furono 
spinti al potere non era stata una mistificazione, una 
indegna trama di miserabili ambizioni, ma un errore 
innocente. Toccava soprattutto alla Camera, a questi 
uomini dichiaranti che ora. si producono al pubblico 
colla protesta di non volere « rifiutare 0 scemare la 
« propria responsabilità»; toccava a loro il non .ren- 
dersi compliei de’ministri, il lasciare: liberamente -re- 
sponsabile il potere esecutivo in un atto ‘supremo, in 
tun atto che lo Statuto riserbava a lui solo, in un atto 


sa di congiura, perchè è una distruzione del contrap- 


librare o correggere gli eccessi possibili de’due poteri. 
Ma ministri e,depulati si unirono insieme. Gli uni co- 
prono colle parole dell'indirizzo la responsabilità  del- 
l’alto; di.cui dovevano essi soli subire le conseguenze. 
Glì altri si appellano all’agitazione dolorosa, alla ma- 
nifestazione elettorale; al patto d’unione, al silenzio 
degli avversarii, ecc... Tutto questo evidentemente 
non giova; deputati e ministri son sempre tenuti a ri- 


sulla possibilità della guerra, su questo elemento che si 
supponeva provato 0 doveva preliminarmente provarsi. 

Vediamo adunque; in qual modo son essi apparec- 
chiati a risponderne. 

Contavamo, vi dicono, sopra un esercito di 120mila 
uomini. Cifra che, da sè sola, basterebbe a giustificare 
la loro imprudenza, se fosse meno bugiarda di quel 
che è, e se di essa appunto non si fosse tanto abusato 


prima volta che noi veggiamo produrla. Finchè si leg- 
geva negli articoli de'giornali, e finchè non eravamo 
entrati in campagna, bisognava soffrire esagerazione 
e tacere. Oggi possiamo smentirla; nonè più il caso di 
dirci che si vogliano svelare i nostri segreti al nemico. 

Noi abbiamo diligentemente raccolto-tutti i dati che 
ci eran possibili sulla composizione del nostro esercito 
avanti di entrare in campagna. Possiamo‘ errare di 
poco, e volentieri vedremo, fin dove i passati ministri 


—6& i PT VT RIT ARR | 
ne parte verso le cinque pomeridiane, e corre le poste 


ministro Rattazzi nuove istruzioni, e più ampi poteri, 
Per meglio avvisare alla sicurezza della patria, biso» 


not ‘debbono esporre ‘la propria vita; dal venerdì non fa 


sindo perla collina, e'con' tutte le volute cautele prima 
di avventurarsi a porre il piede entro il recinto. —L'angelo 
liberatore giurige un po” tardi, perchè già erasi passata la 
terr:bile giornata del 24 e la successiva notte, ma era 
ancora in tempo; ed ecco che fece per salvar la patria : 


lilica un proclama per tramandare (almeno-colla stampi) 
ai posteri una testimonianza de’suoi pieni poteri: ma po- 
che ore dopo il suo arrivo, cioé verso le dieci del mattino 
già vuol ripartire pet Alessandria quando più prossimo n 


sere l'attacco del nemico. Invano l'intendente to prega di 
non allontanarsi e Jo consiglia di spedire altri. per Ales- 
sandria per chiedere il soccorso della guardia nazionale, 


di battere il nemico.. 

‘Intanto senza essere ‘e amimati, incoraggiati dalla presenza 
del'prode deputato, Casale (si batte vigorosamente, eda 
valorosi ‘tiltadini, militi,e terrieri dei vicini borghi respin- 


l'armistizio fatale è conosciuto alle cinque ore, la città 


Quando la guerra è finita, cioè a notte avanzata, eccovi 
di nuovo giungere il vostro rappresentante, 0 Casalesi. 





Prezzo delle insermoni, 
{entesimi 25 per riga, anticipati. 
Ì manoscritti e le lettere non saranno 
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montava, in cifre rotonde, a 


L'esercito, ne’ quadri, 


poco più: 0 meno di {ioni la 440,000 
da cui sono farsi le seguenti deduzioni : 
Cavalleria. non ancor POrBREeSA nei 
Parplniicaania RR 
Presidi; (0000 4000 27000 
40000 


Seconda: riserva .. 
La cifra reale, dunque della nostra armata; 
noncera:chén:nsua- 4 401,1 183000 
e in essa sarebbe dattpneli la ‘divisione Basiano 
ra; da 122/44) mila, composta degli uomini della 
prima, riserva. Ritenendola, giacché ‘era ‘anclie. essa 
in linea di campagna, come parte dell’esercito; at- 
tivo, la dichiarazione politica esagera ‘di circa 40 
mila.in 80, cioè aggiunge non meno che una metà 
alla cifra. reale. Diremo! appresso come, ‘pe’ casi. della 
guerra, questo niedesimo. numero sì trovò: enorme» 
mente assottigliato; “per ora ci ‘basta l'aver rotato 
come. la democrazia alterando il fatto capitale giun- 
geva-a colpire e scaldare l'immaginazione dei popolo, 
e farci credere all'esistenza dì forze che realmente non 
avevamo. 
Dal.icanto del' nemico oggi; non è più necessario il 
fermarei a dibatiere Je: strane! asserzioni con cui:ci 
sorprendevano ne’ momenti della lotta i giornali! del 
Ministero, quando: ci si. parlava: di 20.0 25 mila Au- 
striaci appena. Uggi un semplicissimo calcolo sui 
corpi.che han passato il Ticino, basta ‘a farci cono- 
scere che il nostro ‘esercito si trovò a ‘lottare! con una 
massa’ di:60 a 70/mifa. Ma; in ‘ogni ’caso; nor è questo 
il fatto:che qui (ci ;-preme di depurare: La prudenza 
del Ministero, Voppottunità della pronta guerra ; ri- 
sulta dalle conoscenze che ‘aveva sullo stato: delle forze 
nemiche avauti di ‘entrare in campagna: Or noi do- 
mandiaino, ai‘ ministri che .iruppero' armistizio,  do- 
mandiamo alla Commissione: che formolò l'indirizzo, 
se: non è egli vero che ‘da rapporti avuti mv DICEMBRE, 
risultava: l'armata austriaca ‘in:400 0440 mila. uo- 
mini attivi, cioè qirasi unQuarto di più clie la: nostra, 
non quale fosse ‘ancora in dicembre, ma quale spera- 
vasi rimetterla, e fu realmente rimessa , dopo due 0 
tre mesi ? i 

Eeco il primo fatto. Noi. entravano in campagna 
con circa -80. mila combattenti; compresa ‘la riserva 
Lamarmora ; e sapevamo che! il maresciallo Radetzky 
poteva. metterci a fronte una massa: di 100 a 440 
mila. 

Liò non'è tutto. « Gran parte, soggiunge la diehia- 
razione politica, gran parte del nostro esercito aveva 
dato spiendide prove di valore ‘e di disciplina nella 
campagna antecedente ». Ma essa tralascia di dire che 
dopo quelle splendide prove, quella gran parte me- - 
desima aveva subito le sciagure che terminarono la 
campagna di luglio. Non si cura di riflettere quali de- 





Oh questa volta sì ch'egli viene a difendervi : egli è scor- 
tato. dall'antiguardo della generosa e ben disciplinata 
guardia:nazionale d'Alessandria che accorreva a: nostra 
difesa; questa nobile dimostrazione per. parte dei nostri 
vicini amici non sarà mai dai buoni Casalesi dimenticata. 
Ma che volete; non. sono ancora scorsi pochi istanti 
che l’impavido nostro straordinario é fra noi: egli già 
pensa (e quando pensa non pensa male), e fra se decide 
che ad altri non poteva affidarsi. l'importantissima mis- 
sione di partecipare alla Camera:Ja resistenza di Casale. 
Convien proprio dire che dall'amico, dal collega suo ex- 
deputato Costantino Reta gli sia stato innestato il bisogno 
di correre per le poste ! Per essere più sicuro prende ia 
via d'Asti, e giunge a Torino a tempo alla tornata della 
Camera delli 26 marzo.» Egli non cominciò già dicendo : 
veni, vidi, vici, perché sarebbe stata troppo breve la sua 
relazione, e si sarebbe fruito troppo corti i concomitanti 
applausi. Voi tutti V'avete inteso nella relazione sua. 
Per la sua influenza si era rinnovato uno di quei fatti 
eroici che iniziano e consacrano una guerra veramente 
nazionale; il Municipio era pronto al grande sacrifizio ec. 
Quanto fosse inesatto nel racconto suo, tutti lo sanno; ma 
nulla importa; egli si credeva già un generale consumato: 
un Jomini non poteva parlare di strategia più castedrati- 
camente, Ma intanto il nostro avvocato Filippo Mellana 
ottiene dalle Camere i bravo, bravo, bene, applausi; que- 
sto era l’oggetto-più importanie della missione sua. —Pit- 
tore, ora conosci ijtlanto abbia operato col senno e colla 
mano l'eroe del tuo quadro; in un altro numero ti par- 
lerò di quant’'oprarono gli altri personaggi. 
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plorabili conseguenze naturalmente produssero nel 


suo morale. Tace del tutto che il rimanente dell’ar- 
mala, che non è poi una frivola frazione, ed anzi può 
ancor esso meritare il titolo di gran parte, non solo 
non aveva avuto l'occasione di dare splendide. prove 
del suo valore, ma'si componeva di giovani e nuovi 
soldati, addestrati all’infretta, condotti per la prima 
volta sul campo, 
l’impeto naturale al soldato piemontese, € col. grande 
svantaggio di dovere resistere a nemici appositamente 
prescelti fra truppe attempate, agguerrite, avvezze al 
fuoco e alla disciplina, eminentemente adatte a nulli- 
ficare col sangue freddo gli effetti del primo slancio 
de' nuovi coscritti piemontesi. Tali erano le rispettive 
condizioni delle due armate. Tutto il mondo le cono- 
sceva; i ministri e la Camera non le ignoravano; gli 
evirali dotirinarii né traevano sinistri presentimenti, 
la democrazia in vece gridava: guerra, o sire, e 


N RE SORTI 


Red 


pronta ! 

Citeremo alla sfuggita qualche altro ‘elemento che 

la dichiarazione politica accenna. Il generale Chrza- 
nowski, la cui fama è indubitata come uomo di teoria, 
non aveva ancor dato alcuna prova di sè come coman- 
dante ‘in capo d’un ‘esercito di 80 mila uomini ‘circa. 
Potevasi aver fiducia in lui, ma non si può ora dirci 
che questa fiducia sia stata l'uno dei grandi motivi 
preponderanti per determinare il partito della guerra 
pronta..La presenza del.Re era, senza dubbio, un ele- 
mento di buon successo; ma il più volgare buonsenso 
bastava a mostrare che, priva di tanti altri elementi, 
sarebbe riuscita di pochissimo: effetto. L'accoglienza 
preparataci dalle popolazioni lombarde era tutta sub- 
ordinata ai primi successi delle nostre armi. E final- 
mente-« gl’incoraggiamenti che ci venivano dalla ri- 
manente Italia » costituirebbero un motivo: evidente- 
mente ridicolo, se non: si vogliono prendere come frase 
oratoria della dichiarazione politica. 
; Spogliandola dunque di tutti questi pleonasmi fitti- 
zii che oggi, parlandosi alla fredda ragione, non più 
potendo appoggiarsi sui rumorosi applausi delle tribu- 
ne, contano precisamente per quel che vagliono, che 
è quanto. a dire. per: nulla; tutta Ja ‘possibilità della 
guerra era ridoita al paragone delle reciproche forze. 
Abbiamo veduto come noi stessimo male di numero ; 
ci resta ancora a vedere come stessimo peggio in tut- 
t’altre condizioni; e con quale imperdonabile cecità si 
volle ‘tacerle, dissimularle, e fingerne delle altre inte- 
ramente diverse. 

Qui è il gran punto, su cui deputati e ministri. han 
fondato i titoli delloro merito; qui ora vedremo quanto 
debba l’Italia a questi valorosi avversarii della ‘oppor- 
tunità, a questi. energici cittadini, che sono tuttavia 
superbi di non partecipare ai timori. de’ dottrinarii 
evirati; a questi uomini, sulla:cui bandiera sta scritto : 
Libertà ed Indipendenza d'Italia; ma il cui profondo 


rete etna tare miri è Lumi e dat e at a A 


= SS 


ai a nr e 


dini su cui ancora riposa la libertà. 
(Continua). 


E prego 


urtare 


Garlo Boggio intorno alla nostra situazione presente. 
I consigli della prudenza venuti ‘da un giovine labbro, 
da un'anima ardente, hanno qualche cosa di più grave 
degli stessi ammonimenti dell'esperienza: sono il vero 
sentimento di una verità, il cui barlume è sparso in 
ogni cuore, 

Il tuono del cannone, «dalle rive. del tuo mare riper- 
cosso ai piedi dell’Alpi, ci ha recata, o Genova, un'or- 
renda novella. 

Mentre il tedesco occupa e diserta le opime fra le. pro- 
viticie del Piemonte; ‘in Genova i fratelli uccidono i fra- 
telli. 

Le armi che sì mala prova fecero contro l’invasore 
straniero, rosseggiano ora sitibonde di sangue in fra- 
tricida mischia. 

Ob Genova! Genova! quale tua colpa mai ti. meritò il 
duolo e l’onta; di rinnovare gli esempi di quelle. guerre 
civili, che altrevolte Italia dal sommo della grandezza nel 
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la parola di concordia e d'affetto evocata? 


RA n 


Ben odo vocì confuse che fra lo strep:to dell'armi, e il 
gemere dei feriti, e l'imprecar dei morenti, vanno gri- 


dando: indipendenza, libertà, patria... 


Silenzio a.quelle vocil Perocchè quelle parole sul Jab- 
bro di fratelli che si uccidono, sono un insulto, o una 


bestemmia... 


Affetti contrarii, l'ira e il-dolore, mi strazian l'animo. 
matta 


Il labbro vorrebbe maledire ‘è tanto eccesso; 
pietà mi cambia in singhiozzo quella maledizione. 
Poveri illusi! 


alla libertà, all'indipendenza... 
Poveri illusi! 


chi,.la lihertà e.l'indipendenza; della; vostra, patria. 


senz'altri elementi di vittoria che |' 


sapere ha rovinato la guerra dell’indipendenza, © la 
cui perenne agitazione minaccia di sconvolgere i car- 


Diamo alcuni brani di uno scritto del signor Pier 


ciatenio della miseria. precipitarono;.che cora; la -ricac- 
cieranno in quel sepolcro, dal.quale aveala, poco dianzi, 


Voi credete offerire sull’ara; della patria un’ecatombe 


Voi sacrificate alla stoltizia,«od alla:scelleraggine di po- 


IL 


targo, poi tormentosa agitazione, speranze rigogliose, ar- 
dite; e ad un tratto-recise- iN fiore. dall’ignoranza, dalla 
codardia, dal tradimento, € consunto in. poche ore..il 
frutto di lunghissiafi anni d'aspettazione..; E lo straniero 
trionfante in mezzo a noi! 

Pure in tanta miseria ci rimaneva ancora uh iontedol ; 

Speravamo lontana... ma sicura... la riscossa. 

Le nazioni sono immortali. 

Prostrate, risorgono. 

Tentammo uns nobile, una sania impresa; ma una ge- 
nerosa impazienza precipitò gli eventi, precorrendo Pi 
tempi. 

li desiderio di pochi eletti, credemmo volere dell'upi- 
versale; i principii avventurosi favorivano l'illusione; cre- 
demmo con noi.per.elezione, ..chi eralo solo. a.caso, ; per- 
ché propizia ci arridea fortuna. 

Sopraggiunsero i rovesci. Ci credevano la nazione; e ri- 
manemmo pochissimi, perché contro i rovesci darapo 
solo gli uomini di convinzioni profonde. i 

Persistemmo tuttavia. Pensavamo si potesse dietro a 
pochi rimorchiar tutto; un popolo. ù 


Lungo e forte ‘clamore: largamente: \alzavasi intorno a 
ci parve voce: universale di popolo; e .scendemmo 
nuovamente. in campo, contro l'avviso dei. prudenti n 


nol, e 


rocchè la prudenza allora era detta viltà. 
1 molti gridatori efano scomparsi; 
Il popolo non si mosse; 
E fummo vinti la seconda volta. 


La lezione era dura — lo scoraggiamento fu grande — 


il dolore è immenso. 
Pure ci siam riconfortati.tuitavia. 


Studiammo.le icagioni dei nostri d:sastri ; molte e varie 
le accidentali; Ma prima, e principalissima, e quella senza 
la quale poco nocumento avrebbero fatto le altre, questa: 
che tentammo opera immatura. — Ci accingemmo ad im- 
presa, gli elementi della quale non erano ancora in pronto, 

E questa persuasione ci racconsolò ; perchè vedemmo 
che la cagione dei nostri mali era passeggiera, relativa, è 
questione di tempo — 6 ei iri- 


il. nostro risorgimento, 
petemmo : 
Le nazioni seno immortali; prostrate, risorgono. 
E ci siam detio: 
La forza passa, il diritto 
Ed.abbiamo conchiuso;: 
Italia debb'essere, Italia;sarà. 
Quando ? 


è eterno, 


Quando,il popolo italiano sia — peroeché finora si er 


Popoto, Popolo, ma il popolo italiano non è. 
Chi dice che è, o inganna, o s'inganna. 
E in questo pensiero ci riconfortammo, 


Dove vien mena la forza, sottentri prudenza. 


Lo straniero ci ha-vinti ;' il nostro esercito è scompi- 
le nostre popolazioni inerti; nè queste, nè quello, 


liato ; 
parati.o1a a combattere. 


l!nome del Re, dalla stoltizia d'una fazione profanato, 


«ha perduto ogni. prestigio. 


Italia, indipendenza, libertà, vocaboli privi di senso, per 


le masse oituse dell'ignoranza. 
Lo straniero è il più forte. 
Qual uomo può lottare colla necessità ? 
Lo straniero ora ci detta la legge sua. 


Fermezza e unione; 8‘ questa legge isarà:meno-dura, 
perocchè la disperazione d’un spal fermo ;ed unito, 


uomo accorto. lievemente non la sfida. 


ravvedetevi, 


Voi, che ciechi pugnaste contro ì fratelli, lavate colle 
lagrime del pentimento il sangue fraterno dra vi gronda 


dalla destra. 


Voi, che male frenando gl'impeti del cuore esulcerato 
! da tante sventure; ite sfogando il.dolor.vostro:col':mante- 
nere e diffondere ‘una fatale agitazione, cessate; cessate 


una volta dall'opera infausta. 


Voi credete infondere novella vita nelle nai intòr- 
pidite della patria languente, e invece non fate che consu- 


marne in inutili convulsioni gli ultimi resti. 


Oh, per quella Italia, il di cui nome con. tanta espres- 
sione d'affetto vi suona sul labbro, tornate alla ragione 


l'impero de’ pensieri, degli atti vostri. 


I disperati propositi, quando il popolo non li sente, non 


li divide, giovano solo ai nemici della patria. 


Pieghiamo. momentaneamente il capo.al più forte, se 
pur non vogliamo che al colpo:che cistordì, succeda uao 


che ci finisca. 


Pieghiamo ora il.capo, per. poterlo rialzare vittorioso 


più tardi. 


Viviamo ora; dacchè il sacrificio della nostra vita var- 
rebbe solo a rendere più durevole il trionfo dello stranie- 
ro. Viviamo ora, per morire più tardi, quando. l’olocausto 


della vita nostra sia arra del riscatto d’ Italia. 


Fine adunque, fine una polta dn insurrezione ed alla / 


agitazione; r8 n 
Fiducia sincera, ma ini nel pasa 


de se 


E menire facciamo solenne sagramento di serbar vivo 
sempre nei. nostri, cuorì il culto alla santa causa della Jì- 
berazione d' Italia, uniamoci ora tutti in un pensiero, in 


un affetto, in un.grido: 
VIVA LO STATUTO! 
7 aprile 4849. 
Pier. CARLO Boggio. 


I PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


poichè in esso 
vedemmo la regola del presente,de speranze dell'avvenire, 


E voi, poveri illusi, voi che credete salvare la 
patria, mentre invece le piantate il coltello nel cugrE, 


tod Agi 


RISORGIMENTO 


filologo stanziato in ron opina che la lor lin- 
gua, figlia della latina , fu. man mano improntata 


delle desinenze e delle costruzioni slave. Gli Slavi. 


infatti furono. i soggiogatori di questo popolo , ed i 
Boiari, che sono il ceto predominante nel paese; ‘SONO | 
di puro sangue slavo. La ricchezza. e l'orgoglio di. 
questa schialta. di nobili si svilupparono proporzio- 
npatamente alla dolcezza d’indole, al difetto d'ener- 
gia ed al caraltere paziente del popolo ; nè ciò solo, 


ma fattisi costoro ‘turchi ‘nelle foggie ,. nei costumi 


e nei vizi, Irapiantarono in quel paese, come siste- 
ma politico, l'anarchia della licenza e della doppiezza 
aristocratica, che troviamo spinta all’ ultimo segno 
nella degenerata Polonia. 1 principi Fanarioti, quivi 
insiallati. dalla. Porta ,. eressero la lingua greca a lin- 
gua cortigiana; ma slava si mantenne la lingua fo- 
rense, e quando il principe Ghika ritornò ‘in onore 
la lingua nazionale, per farne strumento all' influenza 
russa, la;'Portasi mostrò triste cassai; di.questo;espe- 
diente. Compilatosi nel 4822. da Sturdza:un,.codice 
criminale, essa lingua èdi presente in: ambi i ducatj 
la lingua ‘officiale. Caduti i Fanarioti, la lingua fran- 













































































cese prevalse sulla greca, e lo studio della codesta 4 ì 


forma: parte essenziale dell’educazione dei nobili. 


Parè a taluni di scorgere nel popolo. tendenze ro- |, 


\nanesche, che ‘anzi parlano di una. specie: di panro- 
\ nismo. Certo & che se i Valachi della Bucovina 
e '\lella ‘Bessarabia’ s’intendessero «coi Moldo-Valachi 
per) far sorgere la loro nazionalità, potrebbero ricor- 
‘ere con modi assai ‘più efficaci, che non, allorquando 


ntercedevano presso l’imperatore d'Austria onde. as- | 


umesse titolo è dignità ‘di granduca:di tuttii Romani, 
a presentemente tornerebbe vano il'voler riunire 
utti questi ‘elementi ‘di un popolo, che ha bensì' co- 
mune la lingua e lo stipite, ma è smembrato e paraliz- 
ato dagli Slavi e dai Magiari, Scopo dell'Austria do- 
rrebbe essere di promuoverne la nazionalità sotto il suo 
‘influsso ‘e la tutela della civiltà ‘tedesca. L'Austria 


on può sconoscere questa sua missione nell’Oriente, - 


a sua inerzia ha fatto sì ‘che ‘le bocche del'Danubio 


sono ora ostrutte da lancie cosacche, e la Russia le Ùn 

| ba tolto ogni influenza in quei ducati; | (Ti 
Benchè crescente sempre; la popolazione di ‘questo fi 
[paese è tuttora scarsa. La Valachia ha incirca la me- 


desima superficie della’ Baviera ; laMoldavia' è più 
vasta dell’Annover, e nulla di meno'ambi'i paesi non 
contano che quattro: milioni‘ di abitanti. Anche non 
fatto conto dell'aumento di‘prosperità ‘che ne verrebbe 
al paese, ove lo spirito manifatturiero, meglio svilup- 
pato, sapesse avantaggiarsi delle materie prime che 
Jvisi hanno, il suolo già basterebbe'da solo a sostentare 
un numero doppio di ‘abitatori. Il popolo è sobrio è 
ozianie per natura. Ventiquattro giornì dell’anno ba- 


i stano alla“coltura delle terre ed ‘ai bisogni dei Joro 
Il popolo minuto non è solito a mangiar | 
carne, ed i centonovantaquattro giorni ‘di digiuno he f N 
loro intima Ja chiesa greca; concorrono a mantenerne - 


possessori, 


la temperanza ed a favorirne ‘l’inoperosità. Di qui si 
comprende .il-perchè-la ‘classe nobile mon'abbia finora 
stimato necessario di migliorare. i .modi-di coltura del 


{: terreno. l proprietario. nella/Moldo-Valachia.nonaf- 


fitta ordinariamente le sue: terre: che per iun.triennio; 


‘la qualcosa toglie all'affittavolo ed:al proprietario il 


mezzo' «li ‘avantaggiarne la: coltivazione. Il modesto 
contadino si contenta‘ di'ùna' capanna costrutta con vi- 
mini, cementata ‘con'terra ‘e ‘coperta di paglia: Nelle 
città stesse il basso popolo non ha altre ‘abitazioni ; in 
nessuna si veggono contrade regolari, assai poche sono 
le lastricate, Hpalazzo-del boiaro è immerso nel fango; 
ma nell’interno , grazie ai costumi turchi , si trova 
tutto il lussodi Parigi. Il boiaro trae dall'estero, quanto 
gli abbisogna per la sua abitazione, per il vestire e 
per il mobigliare; ed ecco perchè il commercio estero 
trovò qui un sì grande sfogo. Esso Lrovasi quasi intie- 
ramente nelle mani degli Armeni. 

La Russia ebbe molto più influenza. dell’ Austria 
sulla costituzione dei principati danubiani.Hannovi 
ancora signori e servi. T'Boiari ‘avevano’ il’ diritto 


di elezione, ma ne furono privati dalla Porta, la quale 
eleggeva a principe il miglior offerente in danaro. La | 


storia della Moldo-Valachia è una serie di tradimenti 


dei nobili contro.al principe per essi.elelto e chiamato 


Ospodaro. 


La Russia, non tanto per egoismo quanto per. natu- 
rale istinto, avea tentato di render questi paesi indipen- 
“denti dalla Turchia. Questo già era il disegno dell’im-. 
il quale volle altresì realizzarlo ; ma 
ne fu impedito dai Boiari che prescelsero star sotto il 
giogo della Turchia, e che furono in ciò spalleggiati 
dall’Austria. Non è egli strano, quasi incredibile che 
; la causa. della libertà' dovesse invocare il patrocinio 
“della Russia ? Eppure così è. Lo stesso Niccolò Mauro- 
il primo Fanariota assunto dalla Porta al 


peratore Pietro, 


icordato , 


È . Lnnati 
Abbiamo nel numero. di Sfved solt oll’acchiio da: ;re 
del signor Form, impiegato ossia. vifiziale pare 
Poste, la quale lettera ci dimostra legale \'esazii Ber 
tor: mantenuta del dritto estero sulle lettere pro; 2 
die Francia, in ragione dell'antica tariffa, perchè € citi 
nuavà,ed uniforme, la quale ha stabilito it-dritt Mor 
di centesimi 20 concerne soltanto le lettere . cir gr 
nell'interno della Francia, la Corsica e l'Algeri d D 
tandosi di fatto dimostrato legale, l’imparzialità ; 
facciamo professione cifa dovere di riconoscere fo 
la rettificazione e di ritrattare l'imputazione di dr 
legale fatta da noi nel. numero: «precedente 3 
foglio, a quella esazione. i Pi 
Poichè ci occorre ancora parlare, su questo ar ol È 
ritrattato un punto delle nostre querele, ci debb i SS 
lecito aggiungerne un altro, ommiesso nel detto 
dente nostro articolo. Vogliam ‘parlare deli'esorb 
druto di L. 3 0 4, se non erriamo (non avendo di 1 È 
‘quitanza. sott'occhio) che. si .ricuote ad ogni abbuog Wo 
mento di gazzetta estera, ricevuto dall’ amministraz i 
delle regie Boste: dritto, .che per molti giornali, bi lu 
come cattivi, supera il prezzo del giornale istesso; de nom 
che tutto cade a favore degli uffiziali prelodati, nè e D 
perciò nelle regie casse; dritto, di ou né si dà, i stabi 
Pai per Dino è almeno a ASUAE: TO con PD 
dette 
Li 
STARS qu tore 
fine, o non sappiamo, a i quole #rtico o di | i Gi 
‘poggiato. Sui legio 
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Miliz 
Ders 
7 : 3 È i e qu 
da un antico. soprantendente.generale.] dell'ami Pi 
zione, col ‘desiderio, che; allora Hari che; di 
euer 
non fanale ala caso. ò I 
Staremo, aspettando - Xe 0) i ‘sign i 
dell aoministcazione: ci | RIONERO, la. seta ; È 
aiuti 
se ci si dimostra qiel dritto nio: 24 
Ma quel che non ritratteremo maì per ‘ai HE 
nostre più vive querele sul tardo ed inesatto reca di 
desti 
N 
d'ini 
CArG 
50 N 
a di porgerci, esattamente A, ‘corriere. i col 
‘ digmo, il servo il giorno 5, all'una, pomeridiana, la 
finalmente distribuiyansi le lettere RaDerne pello iva 
torna ia servo all’ Mulan ‘alle 9 siderali her! 9° n 
le Tore Sai altri stradali, 6 se gli rimette una letter Gi 
Gi 
Ai 
8a 
del sesto; ==Nom Sui deri i Mi vai nUOvaD ki 
servo a uni ‘ora diani sa Se Sa n w C 
N 
Bart 
ca ed una, Do Li hei mercé, gi, viene, 1 
quale, dissipa. .le giuste nostre inquietudini, N 
Ora lascieremo, al pubblico criterio il giudi Ma 
sattezza dej s:gnori uffiziali delle Poste. n 
“Non ‘ignoriamo, che si allega numero ‘insu ficie ok 
‘uffiziali; soldi non ‘adequati al servizio: locale nt 
sig. 


inetto al servizio medesimu; difetto material | ld: 
Le casellarii. Di tutto: ciò. ci ‘duole; ‘ma tutto ciò 
+ d'mostra, ‘che d'Amministrazione, | senza. capo. di 

poichè quegli che n'è. titolare, più; non ci, mensa gra 

icrediamo, e d'altronde, trovasi. or.lontano, JA 
zione vieppiù, si. dimostra, în. compiut 
bisognevole perciò d’intero riordinamento 


gnati 
La M 
mini: 
che i 
gene 
muni 
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i 


Riferiamoeon:piacere il seguente ‘articoli 


nione, che dà ‘all'esercito quella AED 
a cui aveva detto, 


bers: 
padri 
nieri 
fecero patent tai a nome di ufficia Nova 


arma, ci Ieagianie un dovere di ripetere che 


ii Lots sui campi di Nigra È è pr Ro 
siano le migliaia di morti e di feriti che vi “rimase 
l’intiera nazione:che gli rende HZ ARO ‘come ‘glie i 
Raaonr resa ancor noi. 
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principato, dovette cercare in Russia ;un rifugio dalle 
barbarie dei Boiari. In seguito alla guerra ‘che quinci 
nacque , la Russia estese colla pace di Jassy (41792). 
le sue frontiere sino al Dniester. Nel 1806 la Porta 
prese le armi contro ia Russia, e la pace di Bucha- 


cogliere nel pregiato di lei periodico. questa breve: r 
sta, che voglio credere perentoria, giacchè un uomo di 
nore non mentirebbe sopra uu fatto proprio, che potre ph 
essere contraddetto da.molti.testimonii, 

‘La prego di. perdonarmi la libertà che nii prendur 


ques 
il pi 
Mit 
Mar 
citt: 


Jn.verità io dico. a voi.tutti che combattete in Genova... 

lo dico a.voi.che:cogli scritti. o colle parole.ite fomen- 
tando l'agitazione, cil eccitando «lla insurrezione: 

Pusilli di:spirito 6 malvagi di ‘cuore; voiy o. vignari 0 
volenti, voi 


Queste due contrade situate lungo il basso Danu- 
bio. e che furono anticamente le vic. più battute 
dalle migrazioni dei popoli, rimasero come. isolate 
‘per entro ad un movimento commerciale che avvol- 


CRE RTTMMARA 


TRADITE LA PATRIA! 


Molte sventure, onte moltissime (rapidamente si ‘ad- 
densarono sul capo di questa miserrima Italia. 

Alle vittorie: sottentraronò improvvise. le sconfitte; la 
via percorsa giubilavdo nel trionfo, ricalcata poco stante 
dolerando negli amari, passi della fuga; poi affannoso le- 










gevale per ogni, lato. Divenuti Romani sotto l'impero 
di Traiano, Ja lingua dei Moldo-Valachi è ancor di 
presente un dialetto romanesco. ‘Essi ritennero-la 
cognazione Dacica e prisco-Italica. Udendo favellare l’imperatore di; tutte. lei. Russie protettore dei . princi- 
italiano pare al contadino di quelle terre udire un idio-; pati del Danubio. 
ma non del tutto a lui ignoto. Lauriano, valentissimo 


scoppiò nel 4828, ,ma.nel. 1829, Diebitsch passò il 


(G. U). 


rest pose a frontiera il Pruth. L'ultima guerra turca 


Balkan, e dettò la pace di Adrianopoli, la quale fece 


aecagtiene la protesta. della mia, profonda stima; 
Dev.ima servo. 
Avv. G10.;SABBATIN i A 
«.Sotto-capo di divis. nel Minist. int al 6 


— Risposta ad'un articolo della Gazzetta dell’ Opinione Quos: 
; delli ‘2 aprile, I buo 


1. È mentitore colui che dice che io sono fuggiiado; ia dl 
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| pubblica le seguenti nomine. 


| il luogotenente generale di S. M. vennero fatte le seguenti 


| tore economo del carcere penitenziario di Alessandria; 





e quella di.Cagliari a formare una compagnia di artiglie: 


| - IL-RISORGIMENTO 
‘assai caramente : 
bipale delle cose in 
























tre io-col,mio battaglione era e sono attualmente di scorta al 
parco d'artiglieria di riserva dell’armata, comandato dal conte 
Bertone di Sambuy. 
2. La risposta .da me data agli avventori d’un caffè della 
città d'Asti, che sparlavano della nostra armata sul fatto di 
Mortara, fu questa: In vece di far tante ciarle nei caffé, 
dovrebbero venir tutti ad aiutarci; così l'indipendenza 
d'Italia sanehbe più sicura. 
Alessandria, li 4. aprile 1849. 
Fl maggiore comandante il quarto battaglione 
settimo reggimento fanteria 
Mancania. 


























giunto, in Valle. di Polcevera si S'impadronì.arditamente 
dei forti. detti Lunetta. è Crocetta. di. Belvedere, della 
Tanaglia e dell: cinta che da Lal punto gogre, fino a San 
Benigno, sostensndo il fuoco così «lei detti forti, come 
della cinta. 

IH mattino del 5, linnetrando per. le strade di 8. Beni», “dividuo, affilandene la cura alla Milizia nazionale, 

geo e.degli Avigeli, s'impalroni del sabborgo. di S. Teo- | Non fa d'uopo che io m. irattenga più oltre su questi 
duro. lin, presso. al pelazzo Doria. Alle ore 41 gli. ar- {punti con lei, sig. Colonnett.; onda la prego divassicurare 


«mati, che. presidiavano. je batterie, e, le. caserme della. da Guardia. nazionale di Cagliari, che sarà mia speciale 
Lanterna, si arresero, ed i Consoli sì presentarono. in 


3 {.6ura di renderle presso il. Governo, di S..M. la giustizia 
corpo al generale La, Marmora chiedendo, una. tregua PSt | chele è dovuta , 0, frattanto. geadisca e faccia gradire a 
Roda condizioni pnosesoli agli ro Il generale Pi glutii pae commilitoni i, sensi della massima, mia fiducia, 
:Spose che, per, risparmiar, nuovi anni e muovo sangue, uelli dell’altisgi i idlaxazione: 
DD e 0 e proponeva per CONE vm n, Pi erale 
;la co segna lei forti,, degli ostaggi ritenuti, e delle armi, gegio MdA ti 

e che i compromessi avessero ad, emigrare entro 24 ore) |. a i i 

Ma gli insorti anzichè accettare Je generose condizioni |" ;“ nerstladardegna 

SSA Bi SNSarii anziche accettare Je ge) I A DeLLa Marmora. 

| Proposte, valendosi del frattempo della tregua, occupa pà 
rono alcune posizioni per girare il fianco de' bersaglieri; 
6 senza aspettare che*fossero lrascorse le tre ore di tempo 
stabilite, ricominciarono con tradimento il fuoco. Si riac: 
cese allora il combattimento ;. ed alla partenza del cor: 
vriere, le regie truppe.avevano occupata la, forte posizione 
di S. Rocco, la quale domina quella. di S. Giorgio e la 
«porta di S, Tommaso. 

Si ha da lamentare la morte del, maggiore Celesia e le 
ferite riportate dall’aiutante di campo Pio Falco, dal capi- 
lano; Longoni, e, da. altri .ufficiali. dei, bersaglieri, dalla 
parte delle truppe; ed.assai morti da quella dei rivoltosi, 

+.dei quali rimase pur buon numero di prigionieri..An, gue- 
Ste:stesso frattempo il generale. Alessandro La Marmora 
«agiva dalla;parte deb Bisagno: 

— Col supplimento uscito fo'stesso 
pubblica le seguenti notizie. £ 
: Il tenente \generale Alfonso: La; Marmora,in seguito a 
richiesta. dei. rivoltosi di alare a patti, ha; concesso un 

armistizio di ore :48 per sentire le intenzioni del Governo 
in.proposito. 


igtioni di persone non interessano le,musse, e 
igliono anzitutto l'ocd:ne, è 
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VERSE. 
ITALIA. 


Tonno. — Un supplimento della. Gazz. Piem. del.7 





1EGi0ite meco: delle laudi:che vi comparte un giudice dei 
imepiti vostri, così sincero, così imparziale, così intelli; 
gente, e possiate sempre essere.contenti di me, o.diichiun- 
Que altro cui daréte.Jialtissimo. onore. di comandarvi i 
come.io ora.lo sono di.voi 1 Viva ta Guardia nazio: 
‘nale! — Viva. la legione di Cagliari ! 
f Cagliari sb 27. marzo del 4849. 
Il Colonnello capo di legione 

E. Rosenti. 

_o-TTrre--_-eee=e- 
ESTERO. 

INGHILTERRA, Cameradeî lord, tornata dei 2aprile.— 


Lord Brougham. Desidero sapere se sia-vero che ilgene= 
ale ineapo che comandò l'esercito sardo sia stato racco- 
mandato al Re Carlo Alberto del Governo inglese. 

Marchese di Lansdowne! Niuno' fu raccomandato al Re 
Carlo. Alberto dal Governo inglese. 

Lord'Aberdeen. Non mi stupisco che sia corsa questa 
voce:H Governo: britannico mostrò alquanta parzialità 


— Con decreti del 24 marzo 4849, firmati da S. A. R. 


nomine : i 
-Do'tore Giacomo San Giacomo a chirargo del carcere 
stabilito nel forte di Gavi; ; 
Dottore Luigi Castiglione, a medico del carcere sud» 
detto ; 1 7 
Luigi Marengo, già commissario di polizia, ad ‘spet. 


Giuseppe Muscas, a maggiore del primo battaglione della 
! Jegione della Milizia Nazionale di Cagliari, 

— Con decreti dello stesso giorno venne autorizzata la 
Milizia Nazionale di Sassari a formate una compagnia di 
bersaglieri non minore di 60 milità, né maggiore di 150, ERA 
ria ton minore di 100 militi, nè maggiore di 150. 

— Con altri decreti firmati da S. M. vennero fatt i se: 

guenti provvedimenti, cioè: 

53 Marzo. Riammessione di Giacomo Antonio’ Borrea 


così dobbiamo fare noi nello,stato al 
Europa ;. v'è nelle masse un buon senso 
[generale che difti: ‘mente si corrompa, perché le que- 
“queste Vos 
guarentigia di proprietà e din: 


al godimento dei diritti civili e politici ; 

- 3 Aprile. Nomina del vice-intendente Cesare Cucceglio 

i aiutante di segreteria, ad archivista presso il Consiglio 

di Stato; 

Nomina di Giovanni Deferrari, segretario del peniten- 

| giario di Quegliz, a segretario d'intendenza generale con 
destinazione a Genova: 1 

Nomina di Carlo Crocco, segretario di seconda classe 
 d'intendenza generale, a segretario della direzione del 
carcere penitenziario di Oneglia ; 

EVE ina del Canonico Camillo Pelletta ‘di Cortanzone a 
condirettore della Congregazione primaria generalissima 
di carità di Torino, in surrogazione del fu'abate Luigi Mo- 
rozzo di Bianzè: 3 

Nomina delli ‘cavaliere Federico Montiglio; 

«+ “Marchese Alessandro. Dellavalle: 

(> Giovanni Rarziza ; 
| Ganonico Evasio Cresia ; 

Avvocato Pietro De-Giovanni; 

i Sacerdste Pietro Giorcelli, ati 

| a condirettori della Congregazione provinciale di carità 

| di-Gasale. ad 

Nomina delli conte G>:briele Melano di Portula, t-ologo 

Bartolomeo Dell’Erba priore della cattedrale, conte Ga- 

‘spare Gondolo della Riva a condirettori della  Congrega- 

zione generale provinciale di carità di Cuneo. 

“© Nomina del notaio collegiato Luigi Berio ‘a condirettore 

di quella di'Oneglia.. © > i Lisa 
- — Sabbato alle 41 antimeridiane ‘giunse da‘ Genova 

una Deputazione ‘spedita dal Municipio, e composta del 

‘sig. Marchese Orso Serra, professore Caveri sil sig. Ca- 

|| faldr, presidente del’ tribunale di Commercio, accompa- 

“gnaiì dal cav. S. Marzano, aiutinte di campo del generale 

‘La Marmora. La Deputazione ebbe varie conferenze coi 

| ministri, e fu r cevuta ‘dal Re oggi alle 2 pomer. Dicesi , 

‘che il Re abbia assicurato esser pronto ad accordare una 

| generale amnistia, eccetto ad alcuni ‘capi ei delitu'co- 

| muni. La deputazione è tuttora inTorino, ed‘è ripartito 
solo per Genova il cav. S. ‘Marzano, 

| (« Il generale Alessandro La Marmora, comandante i 

| bersaglieri colla brigata del generale Callabiana, si è imm- 

! padronito della valle del. Bisagno. i i 

| += Dicesi che il maggiore Ceppi, del corpo dei carabi- 

| nieri, sia stato’ barbaramente. ucciso dagl' insorti di Ge- 

‘Îloya. 

| — Molte famiglie genovesi si.sono riparate a bordo.dei 

degni inglesi ancorati in que! golfo, e dicesi:che si:sia pur 

‘colà rifugiato il sig. Costantino Reta. 

( — Sappiamo da certa fonte essersi lavvoeato Brof- 

| ferro recato dal San Gottardo nelta sua villa del Ganton 

| Ticino. 

—Essendoci venerdì tornati col corriere di Genova i 
giornali e le lettere di quella città, speravamo allora 
che ci sarebbero venuti anche i giorni seguenti, ma 
ieri e quest'oggi mancarono. Onde -non avendo no- 

| lizie dirette, ricorriamo a quanto ‘ne ha pubblicato 

la Gazzetta Piemontese.: 

Notisi ehe con quei di Genova mancano anche gli 
altri giornali d’Italia, i 
Genova. + Toghanio (della Gazz. Piemontese la. rela- 
zione seguente. 

Adempiamo all'impegno preso di daré al pubblico un 

| ragguaglio delle cose nei passati giorni avvenute in Ge- 
nova, Per quanto, doloroso ci riesca intrattenerei sopra 
questa malaugurata discordia cittadina, ci consola però 
il pensare che l'astinata perlinacia degli insorti ha fo- 
mite non: nella papolazione genovese, ma, bensi in una 
mano di avventurieri di varii paesi che infesta quella 
città, e. che Colla violenza cerca di ‘inculer terrore nei 
buoni, Bino a costringerlì ‘di seguire i loro pravi di- 
segni, eGo > . 


















Noi speriamo che il dis nganno sopra le mite attribuite 


al Goyerna; e ia sicurezza. ta ch'essi trovano nelle 
nostre truppe, avranno a quest'ora dato, tanta, forza al 
buoni per toghersi dal giogo di quei forsennati, 


ll luogotenente, generale, AV. Alfonso La Marmora, 













Fu sparsa in questa città la voce che contro Genova 
avesse avuto luogo un bomhardamento;-durante ;36 ore. 


dovere, ed i riguardi che sono dovuti ad una città ge- 
herosa, caduta sgraziatamente în potere di pochi faziosi. 
.l cittadini sono invitati a non, credere alle voci esagee 
rate ed assurde sparse ad arte dai malevoli. Le sole no- 
tizie cui eglino devono prestar fede, sono quelle che ven- 
gono pubblicate dal Governo nel Giornale Ufficiale. 


CagLrari, 27 marzo. + Guardia nazionale di Cagliari. 

imWrdine del. giorno. 
Cittadini commilitoni ! 

Se il servizio che si presta alla patria nelle cariche mu- 
nicipali g° fra le quali hanno ad annoverarsi i gradi nella 
mlizia della nazione; si-mostra di-tratto in tratto cosperso 
di. triboli e di spiae, è. pure)quello senza fallo ove un’ani- 
ma sensibile trova il più dolce compenso delle sue solle- 
citudini, delle sue pene. l 

Perchè non m' è concesso, 0 militi concittadini , di e- 


sprimervi con adequate parole la. piena degli affetti onde 
| fu compreso il mio.cuure nel rimitarvi riuniti nella rasse- 


gna del giorno 25 in tanto numero, in sì bella tenuta, in 
sì marziale contegno, in così stretta fratellanza, e nel pen- 
sare che son debitore ai liberi vostri suffragi dell'invidia- 
bilissimo onore di essere il: vostro capo? Perchè hon posso 


|. manifestarvi qual: soddisfazione io provi nel vedermi alla 


testa di un corpo, al quale il benemerito luogotenente, ge- 
nerale Alberto Della Marmora,- regio commissario in Sar- 
degna, ha diretto colla lettera che vi comunico così me- 


Titati elogi? 


. Ma se io potessi dirlo, non sentirei quanto io sento, 0. 
lascierebbe di essere impossihile alla tenerezza di .un padre 
i manifestare quei sentimenti che lo agitano a riguardo 
della benamata famiglia. 
Cagliari, 11:25. marzo: 14849. 
Hl.mo sig: Colonvello 

Nou trovo espressioni bastanti e convenienti per espri- 
merle , signor Colonnello, la soddisfazione della quale fui 
compreso durante la rassegna che ebbe luogo quest'oggi 
lei tre battaglioni di guardia nazionale , e del drappello 
di cavalleria dalla S. V. Hl.ina così degnamente e così 
precisamente comandati. | 

Ad un militare invecchiato nel servizio, nel contatto e 
nello studio, degli uomini , bastano pochi indizi per giudi- 
care al primo colpo d'occhio di una milizia sotto le armi; 
la tenuta quasi generale e_perfetta, esoprattutto il contegno 


dignitoso e marziale di tutti, mi.dimosirarono che la Guar- 


lia nazionale di Cagliari.trovasi all'altezza del proprio man- 


| dato, e sente quello che deve essere, e perciò quello che 
| è realmente; l'esperienza mi ha insegnato che il desiderio 


di ben comparire non é un vano pregio;in una truppa che 
viene raccolia per una rassegna; guai ai militi che non 
sentono lo stimolo dell'amor proprio! In questi la mon- 
tura non ricopre che un corpo movente , sotto la divisa 
degli altri v'è senza dubbio un cuore che batte, e questo 


cuore batte raramente pel.solo-amor- proprio ind.viduale: 
LL la.Guardia nazionale di Cagliari hagià dimostrato col fatto 
| Ghe, il Governo e la patria non.confidano inutilmente in 


essa ; la tranquillità, di cui gode ora la città, è pringipal- 


mente doyuta al; suo, zelo ed'al buono \Spisito. che regna 
generalmente. in. essa ; più) tempi sono gravi, più è ne 


gessario l'ordine iuterno, principale bisogno.,.e desiderio 
di tuiti. a 

ll dovere; della Guardia nazionale in. une Stato costitu- 
zionale è quello di, tutelare non. solamente l'ordine pub- 
blico. ,. ma eziandio. le libere. istituzioni che, formano la 


-veraJibertà di un,popolo; ingivilito; queste islitazioni da 
L iaato tempodesiderate, ci. furono. concesse -.liberamente 


dal.Be:, sappiamo, conservarle. Se, non sono ancora per» 
fette, si perfezioneranno , ma respingiamo ugualmente la 
tendenze. retrograde. e le utopie ulira-progressive ; l'andar 
cauto non ven] dire d'altronde essere stazionaria.; il vero 
n ogsesso . il .progresso durevole va gradatamente i un 
popolo prudente lascia fare le prove da alirui,.adottando 
poi con calma il frutto dell'esperienza, pagato spesse volte 


Nulla d: più falso: il Governo del Re conosce il proprio 


zionale. si, discusse. il, bilancio dell'interno, Il: principale 


per la-Sardegna e ostilità verso l’Austria! Credò anzi, che 
1 Polacco di cui trattasi sia stato altra volta impiegato 
dal Governo. inglese. 

+ Fu concluso un armistizio senza nostro intervento, 
Spero.che noi non offriremo. la nostra mediazione per la 
Pace, perché.-sono convinto, ché con ciò non si farebbe 
che. prolungare la guerra. Il Re di Sardegna ruppe il 
Lraltato che aveva conchiuso con noie l'Austria: per con 
feguenza.non ha: ragione d'invocar la nostra mediazione. 
Al nome di Dio si lasci al‘Governo francese l'onore di 
Mantener-]’ integrità del Piemonte;'se ‘erede utile, ma 
nonsadottiamo gli strani sogni del Lamartine, 

“Marchese dì Lansdowne: Credo'che  il''Polacco di cui 
Si {tratta sia stato impiegata dal nostro ambasciatore a' Co- 
stantinopoli alcuni anni sono. Noi noti mostrammo alcuna 
parzialità per Ja Sardegiia. Bentosto verranno comunicati i 
idocumenti, e il nobile ford'avrebba fatto meglio ad atten- 
(derli,\ che accusare di ‘parzialità. Hi Governo non ha of. 
ferto, e non vuole-affrire la sua mediazione: ma se le due 
parti la.chiedessero, come l'anno SCOrSO ;, noi \esamine- 
«femmo Ja; guistione. 
| Lord Aberdeen. Il Governo mostrò parzialità ‘non pub- 
blicando i) dispaccio. dell’ Austria nel mese di\marzo, € 
noi adoperammo parzialmente. quando offrimmo la: po- 
stra mediazione in favore della Sardegna in agosto. 

«Marchese di Lansdowne. L'Austria. chiese 1a nostra 
i mediazione in marzo. Il nobile lord dovrebbe attendere 
I la comunicazione dei documenti. 

: Lord Brougham. Il Guverno fece, quanto: stava .in tui 
per impedire la rottura, immediata, dell'armistizio, da 
L.Garlo Alberto, il quale espia il suo ardire, ma difese, no- 
Ddilmente il suo trono. Ma nulla vince in,me il disprezzo e 

l’'antipatia. pe’ Lombardi che lo..abbandonarono. Avrei 
Voluto che nel 1847 il Governo si fosse mostrato così pru- 
dente come nel 1849: ma nel 1847 minacciò PAustria. 

Lord Ellemborough. Ul nostro onors non è meno inte- 
Tessato che quello della Francia a, mantenere | integrità 
del Piemonte, e se la Francia interwene a quello scopo, 
‘spero che l'Inghilterra altresì farà il suo dovere, 
Lord Aberdeen. L'integrità del |iemonte non corre 
Bericolo. 
















soERANCIA. — Panicisi 3 aprile. Neli! Assemblea Na- 


incidente. della tornata | fu,;un;wivo.attacco contro il sig. 
;Faucher, e, per, esso .contro il governo, per aver permesso 
che. il..general Changarnier, continuasse comandante in 
capo. della guardia, nazionale di “Parigi, mentre è .calla 
Lesta, della prima, divisione militare. I sigg. Ledru-Rollin e 
\Cremieux dichiararono tal cosa incostituzienale, e il primo 
«propgse, la soppressione, dei, 50 mila fr. concessi dal bi- 
slancio al comandante in, capo, della guardia. nazionale. 
Vehutosi alla divisione, la:,proposizione fu vinta per una! 
maggioranza di 59 voti, 361 contro 304.. Perciò viene 
i, Soppressa la provvisione del generale Changarnier. Altra 
{ discussione ebbe luogo sopra uneredito dr 25,000 fr. chiesti 
dal ministro per. l'ispezione morale e politica delle rap- 
presentazioni, teatrali. Nel corso, della discussione si fece 
allusione al drammi, rappresentati in un teatro in cui la 
repubblica e.i suoi rappresentanti venivano spietatamente 
posti in, ridicolo, L'Assemblea tuttavia rigetto la. propo- 
sizione per una maggioranza di33 voti, il numero essendo 
365 contro, 332. Parrebbe da questo che. gli onorevoli 
membri. fossero. inclinati a difendere le rappresentazioni! 
cui erasì fatta allusione. i 
— ll sig. Gioberti giunse oggi a Parigi, incaricato di 
Una, missione, speciale presso il Governo francese. Ac-' 
cerlasi he si tratti di una combinazione, intorno a cui 
il maresciallo Radetzky e il nuovo Re di Sardegna sareb- 
bero convenuti, e che avrebbe per iscopo. un assestamento 
defiailivo della quistione jtaliana per mezzo di una con- 
federazione di tutti gli Stati italiani. (Débats). 
= Leggiamo nel Courrier de Lyon del 6 corrente: 
La mon)festaziane annpnciata da quindici giorni, e che 
; doveva avvenire ieri a Loyasse per celebrare, l'anniversario 
della spedizione dei voraci nella Sayoia, andò in fumo; 
Appena ‘due 0 lwecento di colore che si posero o sì pon- 


.gono sempre innanzi in suite Je occasioni, ordinari come 
mensali dei, banchetti, 0. soldati nati dalla sommossa, si 
Fecarono sul posto occupato già da quattr’ore dalla polizia 
& dalla forza pubblica, 

Un certo numero d'’essi si diresse. verso il cimitero 
nuovo, dove trovasi la sepoltura di una delle vittime della 
spedizione della Savoia; ma giunti innanzi a quella sepol- 
è tura non seppero più qual contegno ‘prendere in faccia 
alla polizia, sostenuta da un mezzo battaglione del 19 leg: 
igiero.Gli oratori trattennero laloro lingue, edi loro discorsi 
rimasero nelle loro tasche. Potevano almeno pregare in- 
sieme pel defunto, ma Bon, vi, pensarono pure. Allora 
vedendo di, non poter trasformare in club il campo, del 
Fiposo, i pii socialisti se ne andarono ad uno ad uno, 
e la pover' animo del morto non cavò ip quella giornata 
nè anche un De profundis, 








































— Rivista dei giornali francesi — loro opinisni sulle 
cose d'Italià (vedi gli ultimi numeri ) 

La Presse. — Lo spirito di vertigine (che, dopo nove 
mesi delle più tristi aberrazioni, condusse YTralia al di- 
sastro di Nosara: soffia ancora al di là delle Alpi. Col- 
l'armata piemontese decimata in parie, ed in parte tra- 
Viata, cogli Austriaci trionfanti‘'e padroni del paese, colle 
popolazioni indignate pei risultamenti preveduti ‘di una 
guerra impolitica, intrapresa contro il paréré di tutti ghi 
uomini di Stato, di tatti gli ufficiali di qualche merito, di 
tutta a diplomazia europea, eoll'alta Italia-estenuata, col- 
l’Italia centrale che diserta una lotta, provocata ‘da essa 
e sostenuta per essa, coll’Italia meridionale che fa causa 
comune coll'Austriaco; quando in fine tutti, è ‘in Îtzlia è 
fuori fanno voti per la pace e si procura che il Premonte 
non la-paghi troppo cara; la Camera dei deputati. di To- 
rino nella sua hottarna seduta del 27 mafzo dichiarava 
l'armistizio incostituzionale; hominava una Commiss'one 
incaricata di riferire al nuovo Re i sentimenti dell'Assem.- 
bles; minacciava di perquisire: il' Ministero come colpa- 
vole di alto tradimento, se non si opponeva. all'ingresso 
+ degli Austriaci .in Alessandria, e per ultimo, sulla propo- 
sizione del deputato Mellana, invitava il potere esecutivo 
a concentrare sopra Alessandria e’ nella Liguria tditi i 
possibili mezzi di difesa, de'quali poteva ancora disporre. 
La Camera si dichiarava inoltrevin permanenza ed ‘ordì- 
nava un'inchiesta sullagiornata del 23, che ‘spiegava co- 
me un gran tradimento; 

Noi vorremmo poter ammirare in codesta dimostrà- 
zione lo slancio supremo. del patriottismo e della nazio- 
nalità, chs si «eleva più gloriosa sotto il peso deil’mfortu- 
nio; ma, incoscienza non'vi ravvisiamo che una follia, ‘a 
meno che non vi sia nel fondo, ciò che sarebbe peggio, 
null'altro che una quistione. di persone e di rivalità di 
partito, 

Quando il senato romano ; dopo la‘battaglia di Canne, 
vendeva il campo“ di battaglia occupato da Annibale , gli 
acquirenti avevano per arra delle brave legioni abituate a 
vincere, ed:un paese che avrebbe sacrificato l’ultimo suo 
uomo per vendicare l'affronto' della! sconfitta. Ma. che v'è 
ora a Roma ed a Firenze? Dei chiaccheroni e' dei millan- 
tatori che. sarebbero fugati da una squadra di Croati colle 
armi in spalla. Ed in Piemonte e in Lombardia, che v'è? 
Dio ci guardi dal confondere i soldati di Goito edi Rivoli 
e gli eroi delle cinque giornate di'Milano, con tutti code- 
sti mazziniani, dei quali non sentesi parlare che l’agtivi- 
giglia o il posdomani della battaglia, Ma ora se i Lombardi 
volessero battersi serebbero nella impossibilità di farlo, 
cid-in quanto'ai Piemontesi; che cominciarono a contro- 
genio pochi difa una, guerra, il cui carattere nazionale non 
era-Joro ben dimostrato, ‘si crederà che siéno meglio di- 
sposti adesso‘,. mentre l'armata dispersa più nonvesiste e 
sanno .come tutti i. disastri della guerra peserebbero esclu- 
sivamente su;di loro? 

I. fatti stanno ; i fatti sorvenuti, i quali più non permet- 
tono né illusioni, né minchionature. È poco. più di un 
mese che s'incominciò a sparger voce che il.re Carlo Al 
berto, stanco della lentezza. della diplomazia, infastidito 
dalle importunità del suo. Ministero, e indignato dei so- 
spetti e delle calunnie seminate nell'ombra da un partito 
che non gli perdonava d'essere. stato. da Jui condotto al 
fuoco; s'incominciò, diciamo, a Sparger voce ch'egli stava 
per denunciare l'armistizio; e tutti coloro ‘che conosce- 


vano la situazione dichiararono che la ripresa delle osti- 


lità era un errore, che il buon successo era impossibile, 
e ch'era un esporsi ai più gravi danni ; na tutt i consigli 
della prudenza vennero ad infrangersi dinanzi alle fanta- 
sliche prospettive accennate come coso reali dal partito 
rivoluzionario. Si esagerò la forza dell’armata piemontese, 
si parlò con orgoglioso disprezzo dei reggimenti austriaci, 
composti di Creati, che non erano che bruti, e d'Unghe- 
resi i quali non aspettavano che l'occasione di disertare. 
Si annunciò una formidabile insurrezione in Lombar- 
d:4 (1), ed un potente soccorso dalla Romagna e dalla To- 
scana. Or si vede quello che valevano tali promesse, e 
ciò che hanno prodetto... Nulla. 

Il Piemonte trovasi pertanto ‘adesso în una peggiore 
situazione che non era quella del. ultimo mose d'agosto, 
dopo :1 primo armistizio. Allora, almeno 1 88 l'armata 
Sarda .era, stata vinta, non l'era stata che dopo gloriose 


«vittorie; rimaneva il prestigio, e potevasi da un lato al- 


legare la fatalità, dall'altro Ja mala volontà del papa e 
del Granduca. Ma adesso, fu ai primi colpi di cannone 
che l’armata sisbandò! e in quanto a Roma ed alla To- 
scana, le quali, con. Pio IX e Leopoldo. H, (avevano 
mandati: sul campo di battaglia, la prima 14,000 uo- 
mini comandati; da, Durando, ‘e .che si coprirono. di 
gloria a Vicenza, la seconda 6,000 soldati che si batte- 
rono, bene a Curtatone, questa volta esse non produs- 
sero; che. dei gratchiatori di circoli, e non mandarono 
un soldato, 

E conche dunque la Camera dei deputati di Torino vo- 
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(L) N. B. Conviene qui avvertire:che l'autore di questo 
articolo, il.quale porta la data ilel'0 corrente aprile, 
non poteva ancora conoscere gli ultimi eroici sforzi della 
Lombardia e specialmente di Brescia che dicesi ‘mezzo 
distrutta. 
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levà prendere la sua rivincita della giornata di Novara! 
Poiche insomma non basta dichiarare incostituzionale 
l'armistizio, nè invitare il Ministero ad operare un movi- 
mento di concentrazione dalla parte di Genova, e minac- 
ciarlo di metterlo in istato d'accusa se non impedisce 
agli Austriaci di entrare in Alessandria: bisogna anche sa- 
pere dove sono i reggimenti che trattasi di concentrare 
e di opporre a Radetzky per impedirgli di passare. Del 
resto quello che deve rassicurare un poco il nuovo Mini- 
stero si è che anche l'armistizio di Milano fu dichiarato 
incostituzionale, ma non gl'impedì di durare otto mesi. 
— Constitutionnel (3 aprile). — Noi siamo di quelli 
che si sono costantemente dati premura, per quella in- 
fluenza che può esercitare la stampa estera, di distogliere 
il Re Carlo Alberto dalla temeraria impresa cui Jo spinse 
il partito della guerra. Noi non avremo il coraggio di 
chiamare in testimonianza il deplorabilerisultato della lotta 
per giustificare le antiveggenze che. c'inspiravano Var- 
dente desiderio di evitarla. La sciagura avvenuta come sl 
è potuto dire, non era impreveduta. Ma la sorte delle 
armi poteva nulladimeno dichiararsi pei più deboli. Quello 
che presentemente ci fa deplorare l'errore funesto del 
partito della guerra, si è il pensiero. che se fossero stati 
seguiti i consigli della saggezza, si sarebbe forse vinto 
senza ccmbattere. 
© Noi eravamo convinti che il tempo stava in favore della 
causa italiana. La lentezza del Governo austriaco  neli‘af- 
fare della mediazione non aveva forse per iscopo che di 
stancare la pazienza degli Italiani e di far loro commet- 
tere lo sbaglio di prendere l'offensiva. L'Austria sapeva 
che la politica della Francia era stata tracciata da lungo 
tempo, che la Francia aveva dichiarato l'intenzione d'in- 
tervenire se l'attacco fosse venuto dall'Austria, e di re- 


slarsene neutrale quando l’iniziativa delle ostilità venisse . 


dal Piemonte. L'Austria, pertanto, lasciando al suoi cave 
versarii. la responsabilità di rompere l'armistizio, aveva 
la certezza. della nostra. neutralità, mentre n'era stato 
preso impegno dal Gabinetto precedente e non poteva di. 
sconoscersi dal Gabinetto attuale. 

Il Piemonte doveva dunque aspettare;.doveva aspettare, 
mentre le complicazioni nelle qualierano avvolte l’Austria 
e l’Alemagna potevano produrre per esso dei;sugcessi fa- 
vorevoli. L'Ungheria, con una battaglia felice poteva gio- 
vare la causa italiana. La Dieta di Francoforte poteva, a 
un tratto, con una delle sue risoluzioni, creare un im- 
menso. imbarazzo alla monarchia austriaca. 

Questa seconda eventualità si effettuò, ma un po' troppo 
tardi. Troppo tardi! E per colpa. di chi? Per colpa di 
cbloro che precipitarono Carlo Alberto ‘alla guerra. Egli 
è certo che la Dieta di Francoforte votando pel Re di 
Prussia la corona imperiale di Alemagna, tende. a cangiare 
l'equilibrio delle forze in codesta importante parte del 
territorio europeo. Havvi in ciò un grangerme di con- 
flitto tra l’Austria è la potenza prussiana, trasformata ed 
ingrandita a segno, che l'accettazione del Re di Prussia 
del prezioso e pericoloso dono che glì vien fatto, è som- 
mamente dubbiosa, 

Si considerino la dependenza e la solidarietà di queste 
due situazioni. Accettando il Re: di Prussia, supponete 
che) Re Carlo Alberto non avesse precorso gli ‘eventi 
coì suo inopportuno tentativo, l'armata ch'esso aveva for- 
mata non. sarebbe adesso un'ammirabile sttumento di 
negoziati a petto dell'Austria, tanto inquietata nella sua 
influenza in senso di quegli Stati confederati de° quali 
era l'anima . altra volta? Chi oserebbe asserire che la-pro- 
posizione del signor di Vessemberg, fatta nei giorni. dei 
rovesci sull’Adige, mon sarebbe riprodotta, innanzi’ a 
quella grande minaccia al ‘di là del Reno? 

Gi si dirà che sentiremo probabilmente il rifiuto della 
Prussia? Può darsi, ma se i demagoghi d'Italia, bellicosi, 
non' sul campo di battaglia, ma ne’loro discorsi e ne' 
loro scritti, non avessero dato occasione a Radetzky di 
una vittoria, che sembra finir tutto per questa parte; se 
l'Austria invece di avere guadagnata una ‘battaglia tra Îa 
Sesia e il Ticino, fosse ancora minacciata’ di perderne 
una sul Mincio, eredesi che la tentazione non sarebbe più 
forte a Berlino di accettare l'impero? Non sappiamo quello 
che farà la Prussia, mala diversione dell'armata piemon- 
tese avrebbe forse incoraggiata la Prussia contro la sua 
rivale in Alemagna. Singolare combinazione! Se l’armata 
di Garlo Alberto fosse intatta, avrebbe forse adesso }'o- 
nore, senza trarre la spada, né muoversi dal suo posto, 
di miodificare la bilancia delle forze d'Europa, in pregia- 
dizio dell'Austria e in pro dell’Italia, 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— L'Assemblea Fede- 
rale è convocata per il 16 corrente. 

Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti: 

A.1. Formazione del bureau, cioè nomina del ‘presi- 
dente, ‘del vice-presidente e degli scrutatori; avviso con- 
cernente l'entrata e l'uscita dei membri. 

B. Progetti.di legge: 2. sull’organizzazione e la gestione 
del Gonsiglio Federale; 3. sui ‘dazi e pedaggi; 4. sulla 
regia delle poste; 5. sulla organizzazione dell’amministra- 
zione delle poste; 6. legge sulle tasse postali; 7. legge sul- 
l’organizzazione. dell'amministrazione della giustizia in 
materia federale; ‘8. legge sull’organizzazione della pro- 
cedura penale per i casì di contravvenzione alle leggi 
fiscali e di polizia; 9. legge sulla nomina dei funzionari 
federali e loro salari; 10. legge sull’organizzazione mìli- 
tare; 11. legge sulla regia delle polveri; 12 altri rapporti 
e proposizioni «che il Consiglio Federale potrebbe sotto. 
porre ali’ Assemblea Federale, che attualmente non si 
prevedono. 

C. li budget; 13. conto reso dei fondi di guerra federali, 
e della cassa centrale federale, dal i gennaio ai SI di- 
cembre 1848; 14. budget delle entrate e spese nel 1849. 

D. Oggetti. diversi; 45. proposizione del: Gonsiglio Fe- 
derale circa le domande di grazia che gli sono state dirette; 
16. petizioni. 

La serie delle tractanda, ognuno vede, è della massima 
importanza. Si tfatta nientemeno ‘che di applicare tutte 
quante le. disposizioni: del patto ‘che si riferiscono alla 
organizzazione.dei ‘poteri federali e delle finanze. La ‘s63- 
sione sarà dunque oltre ogni credere decisiva per i de- 


Il, RISORGIMENTO 


stini, massime economici, della Svizzera. Se IFAssemblea 
Federale dovrà esaurire il programma del Consiglio Fe- 
derale, pensiamo che tre mesi saranno pochi all'uopo. 

Molti giornali svizzeri hanno rilevato, che l'epoca della 
convocazione avrebbe potute differirsi dopo il maggio, 
per non togliere aì Consigli legislativi cantonali il éoncorso 
di molti uomini che appartengono anche ai Consigli fe- 
derali. Le circostanze della politica esterna infatti non 
sono tali che potessero imporne una più sollecita riunione 
dell'Assemblea, tanto più'se si pensa che per i neutrali 
tutto è indifferente o quasi indifferente. 

A noi sembra però che è pure della massima urgenza 
di uscire dallo stato provvisorio in cui siamo, il quale 
tiene in sospeso lanti interessi cantonali. Nessun cantone 
pensa più a perfezionare con provvedimenti legislativi la 
parte delle finanze che voglion esser concentrate nell’am- 
ministrazione federale. E da ciò ne viene quella ‘stagna- 
zione ‘e quella inerzia che ridondano sempre a danno, 
non solo dei proventi erariali, ma eziandio dei contri- 
buenti e. del commercio. 

— Lucerna. — Nella sua seduta del 27‘ marzo i] Con- 
siglio di Stato ‘sospese gli arruolamenti per Napoli. 

— Frisurco. — Il governo ha interdetto ogni ulteriore 
ingaggio per l'estero. Una tale misura era già.sfata presa 
avanti l’arrivo della circolare federale, che invita i can- 
toni capitolati a sospendere gli arruolamenti. 






















































ALEMAGNA. Berlino, 51 marzo. — Il presidente 
Ministero fece quest'oggi alla seconda Camera la seguen 
te comunicazione: — Signori! L'ultimo voto dell’Assem- 
blea di Francoforte è di grande importanza per l'avvenire 


della Germania, della Prussia e della dinastia degli. Ho-' 


henzollern. 

Non occorre dirvi, che il Governo seguirà la via sinora 
battuta, e che si affida di aver l'appoggio delta Camera, 
Appena avremo notizie officiali, faremo! alla Camera! le 
relative comunicazioni. — Unruh propose .d' urgenza|di 
porgere un indirizzo al re onde indurlo ad accettare) la 
corona offertagli dall'Assemblea di Francoforte e di ho- 
minare prontamente una Commissione di 21 membri | 


non è appoggiata che da 114 membri mentre, second 
regolamento, 120 sarebbero necessari. Sussegue la 
posta d'urgenza di Vinke, di nominare cioè una Com 


mera in seguito all'elezione di S. M. a capo dell'impero 
germanico. L’ urgenza di questa proposta è adottata a 
grande maggioranza. (6. DÌ). 
— Riceviamo comunicazione di'‘una Jettera di Berlino, 
la quale annunzia che il consiglio ‘dei ministri avea ri- 
solto che il re di Prussia;non accetterebbe la dignità di 
imperatore d' Alemagna , se'tutti.i principi di Alemagna 
non vi consentissero formalmerte , e che il re volle rifiu- 
tare senza prender l'avviso di quei principi. (Patrie). 


pane ee. 


AUSTRIA. Rapporto del Consiglio der ministri a S: M., 
con cui viene presentato alla suprema approvazione il 
progetto diuna nnova legge contro l'abuso della stampa 
(Continuazione). (V. Risorgimento, num. 395). 

Il Gonsiglio de'ministri è convinto. che le disposizioni 
qui proposte in tutti i loro rapporti non fanno che preve- 
nire-un'instante desiderio, egualmente sentito da tutte Je 
classi della società. L'onore è il primo fra'beni della vita 
per l'uomo generoso, e gli attentati contro esso debbono 
essere regolati tanto più perspicacemente dalla legisla- 
lazione e puniti con tanta maggior severità, quantochè 
secondo il troppo vero dettato: « Calumniari audacter 
semper aliquid haeret, » stante la delicatissima natura di 
questo tesoro inapprezzabile ad ogni uomo intemerato, la 
stampa libera è di per se stessa impotente a sanare nuo- 
vamente le ferite da essa arrecate in tale riguardo. 

La proibizione, pronunciata nel 635 e sanzionata col 
castigo, di esortare a far collette per sopperire alle multe 
pecuniarie, ecc., inflitte da un giudizio criminale, come 
pure la temporaria sospensione d'un giornale, stabilita 
come pena per frequenti recidive in gravi trasgressioni 
di stampa, e anche in tal caso, solo allora che esistano 
circostanze peculiarmente aggravanti, non che la distru- 
zione, preveduta nel $ 40, di tutti i depositi-di uno scritto 
stampato punibile e degli apparati che servono ‘alla sua 
moltiplicazione, sono inevitabili, qualora non si voglia 
che la dignità e l’operosità della legge e delle ricognizioni 
giudiziarie vengano d'ora innanzi ingiuriate ed eluse. 

Inoltre il Consiglio de’ministri provvide, d'altronde, 
mediante l'aggiunta finale del $/40, affinchè queste dispo- 
sizioni non possano venir abusate a ‘fare indagini inqui- 
sitorie nelle abitazioni private per il possesso, acquistato 
per proprio uso, di siffatti scritti stampati punibili. 1 66 
36, 58 e 41 sono altrettante mitigazioni della legge penale 
universale, le quali siraccomandano egualmente tanto dal 
punto di vista dell'umanità che da quello della’ prudenza 
legislativa. Sembra annunziato che in uno scritto stam- 
pato di contenuto punibile, sebben la colpevole intenzione 
sia comprovata mediante la stampa, giovi nondimeno fis- 
sare il principio della legale colpabilità dal momento in 
cuì essa diviene veramente pericolosa, cioè come ne in- 
cominci la propagazione ($36); inoltre di non accumulare 
le pene per varie trasgressioni della legge di stampa, ov- 
vero nel caso di una concorrenza di questa con altre tra- 
-sgressioni della legge ($ 58) — infine di non  rinfresear 
la memoria di scritti stampati punibili, i quali ad onta 
del ren loro contenuto rimangono inossesservati 0 per 
lungo tempo impuniti da parte delle autorità colla proce- 
dura giudiziaria, poiché meglio si promuove il’pubblico 
interesse se sotto tali circostanze li si lasciano nella me- 
ritata obblivione. 

Si ordinò di devolvere le penali a favore de‘poveri 
($ 57) non solo affia di togliere a queste qualunque appa- 
renza d'una misura fiscale, ma ben anco onde ‘assicurare 
alla procedura gudiziaria la più completa imparzialità. 

“ Per evitare molteplici conflittà e contese dì competenza, 
è necessario destinare a tale scopo i poveri di solo -un 
sito, e parve cosa opportuna di dichiarare questa multa 


SETTARE EEA or 


a pro de'poveri di quel luogo, in cui segue il processo in- { giunte stamane, che fanno credare a una pross 


torno la trasgressione della legge. di ostilità tra la Danimarca e l'Alemagna, ela 


I paragrafi finali 42-44 contengono le determinazioni | dell'accettazione della corena imperiale dal Re 
intorno la cauzione di diritto criminale è civile pel conte- «influirono sfavorevolmente sui fondi. HW 5 
88,70, in dimin. di 90 cent., eil 5 a 56, 20 


nuto punibile di scritti stampati. 
In ciò il fedele e ubbidientissimo Consiglio dei ministri |-di.70 cent, | i 
non si lasciò guidare dalla mite opinione predominante | Svizzera. — Leggiamo nella Gazzetta Tici 
nella maggior parte delle leggi di stampa ‘europee, se- | « Ii sig. De Boni, inviato. della Repubblica 
condo le quali’, per ragioni d'equità, vengono fatte ecce- | chiesto che il Consiglio federale. rimettesse ì 
zioni dai principii generali di diritto penale intorno alla | porti al nunzio pontificio od almeno si cessass 
condanna di complicità e partecipazione perle trasgres: |-zione diplomatica ‘con lui, non rappresentand 
sioni di stampa. In queste non sì fanno per solito entrare }-tere esistente di-fatto e di diritto. Il Consigl 
in pari tempo, e solidariamente nella responsabilità tutti risposto il 27 marzo, esistere la massima co _ DI 
coloro che sono colpevoli ‘secondo i principir ammessì | il riconoscimento formale di un Governo e Sl 
indubitatamente nel diritto penale riguardo la premedi- | un Governo che più non esiste, ed egli vole di - 
tazione e la trascuraggine. intatta la quistione all'Assemblea nazionale. a 
lo questo rapporto furon quinili fatti specialmente ga- ! richiesta interruzione delle relazioni, si affert 
ranti, trattandosi dì scritti periodici , soltanto l'autore e | tualmente non esiste alcuna relazione col nu 
il redattore responsabile, ma tutte le altre persone che | non vogliansi riguardar come tali alcune ‘com 
cooperarono per norma, meramente come sussidiarie nel | ultimamente fatte dal Papa a tutti i Governi, a 
caso cioè che non si possa condannare l’autore o il re- | Consiglio non ha risposto. « Giusta l'uso ricév 
dattore ($ 43); all’ incontro, trattandosi di tutte le altre | nua), il Consiglio federale non entrerà in rela: sì 
specie di scritti stampati, per lo stesso motivo , special- | Governo che non esiste di fatto, e che per ci 
mente soltento l'autore e l’estensore , e le altre persone | non può offrire alenna garanzia per l’adempime 
cooperatrici. appena dopo de’ primi, e anch'esse quali | promesse che potrebbe fare. » a] 
sussidiarie ($ 42). Becondo ii $ 44, anche le altre persone Viensa, 2 aprile. — È partita logi por Vera 
debbono ‘esser fatte solidariamente garanti per la loro minisito di commercio cav. Bruk, mandato per { I 
colpa reale solo allora chie si possa comprovare la loro pace con Îa Sardegna. SR Noa" 
couperazione a bello studio nella stampa 0 diffusione di L'arciduca Giovanni, vicario dell'impero, sce 
tino scritto stampato, ch'esse dovevan riconoscere come per luogo di suo soggiorno. toa 
punibile a cagione del suo palese contenuto ‘colpevole. Il governatore Welden è ritornato ieri da Comafiid ©. 
Or su quesie considerazioni il fedele e ubbidientissimo bombardamento di questa fortezza non ha P nf cip: 
Consiglio dei ministri-di V. M. fonda da rispettosa pro» | risultato, e si nedka. pda cosine Mi 
posta : ; __| rendersi Medi eler 
Che la Maestà Vostra si degni, in conformità del $.120 Il generale Puchner si è, per quanto die MI pro 
della ‘costituzione dell'impero, d'impartire la suprema | coi Russi, ed ha occupato Klausenburg. 10 _ 
sanzione all'annesso progetto di pafenta e Ù incaricare Ì —An seguito all'elezione dun Pi . 9 
ministri dell'interno e della giustizia dell'esecuzione d l'impero Germanico, il Govehnò al Vo ui; 
I (an o spendere le elezioni per l'Assemblea di Fra ME (tal 
Vienna, 12 marzo 41849, I FIST fu 
Schwarzenberg m. p., Stadion m. p., Krauss m.p,, Bentino, 1 aprile. — Il progetto d'indirizzo al d life 
Bach m. p., Cordon m. p., Buuck m. p., Thinnfeld m. p., cretato nella seduta d° ier:, è più nel senso d pi a 
Kulmer in. p. i di Unrub, cha non di quella di Vinke. Yi è dett 
In tale proposito ebbe luogo la seguente sovrana riso- | comandiamo caldamente a ‘V. M. di voler sodi to 
luz'one : voto dell'Assemblea e del popolo tedesco ». NA 
« Io impartisco la Mia imperiale approvazione alla pa- | gella sinistra, è il relatore. — Il presidente dipl 
tente proposta del mio Consiglio dei ministri intorno le nell'ultima sha ‘comunicazione. dissetsil Go ad. qua 
disposizioni contro‘ l'abuse: della ‘stampa, ed ìncarico ì prerà per conseguire intieramente ciò che g Mi qua 
ministri dell'interno e della giustizia dell'eseeuzione di tali: 


ugu 
stro 
lar 


l'est 
ad: 


in parte; ma è- fermo sempre nella sua risol 
essa: i lasciar libero.ciascun Govetno tedesco di accei Qui 
Olmutz 15 marzo 1849. timo voto dell'Assemblea di Franceforte. Sarà i ber 
Tanggeaza Palanere spe stra cura di giungere alla meta desiderata (Bre in ] 
FrancoFONTE, 3 aprile, 9 di sera (Dispaccio teleî ridu 
co. — Hi Re ha ricevuto quest'oggi alle 11 la BeputaZibid vive 
dell'Assemblea, ed ha risposto nel senso dell’ultimiftifstati 
municazione ministeriale qui sojira riferita. 
(Supplem. al Foglio offic. di Fran 


SEITE RI LOC ZIAIRA: NESSO ARE CARENE ge GE IO CIR IA RI id 


NECROLOGIA. 


Fra le vittime illustri cadute nelle ultime battaglie noi 
lamentiamo il marchese Giuseppe Passalacqua, generale 
della brigata Piemonte, ond'era amatissimo. Così egli 
chiuse il suo fhobile ed antico casato con una gloria pre- { ‘ Ti 
feribile a! più lontano succedere di figli e di nipoti. Così STATO MAGGIORE DELLA SESTA DIVI 
egli visse i suoi cinquant'anni utile a chiunque seppé ap- ; 4. Bullettino. SE 
prezzarlo, caro'a tutti, benefico ai poveri, e memoranda 
alla patria, a cui volonteroso ha sacrificato ciò che aveva 
di più prezioso nel mondo. Sacra è sempre la memoria 
del sangue che si versa in pro della patija, ma quello di 
un uomo che abbandona l’'amplesso di una diletta con- 
sorte, che rinuncia alle prù radicate opinioni e a tulti gli 
agi della vita, per esporla al'fulniinare dei battaglioni e 
delle artiglierie, parmi degno di singolare ricordazione. 
Tale era quel Tortonese patrizio; che presso a.conventarsi 
nello studio delle leggi, si volto interamente 3) mestiere 
delle armi. In questa carriera mostrossi degno de’ suoi 
maggiori, degno dei gradi che non tardò a conseguire, 
degno della decorazione dei martiri guerrieri, onde venne 
insignito. Quindi. non. è,maravigl.a se le soldatesche, delle 
quali variamente fu capo, gli mostrassero segni manifesti 
di amore e di gratitudine. 

Il Re, che da pezza lo conosceva e l'amava, lo fece 
primo ufficiale nel dicastero della guerva; quindi lo ac- 
creditò per suo rappresentante presso il Governo provvi- Li ani SPE 
sorio di Milano, dove rimase sino alla guerra Lombarda. | —. 8 PERO SIARO date per prend 
Egli vi corse animoso alla testa della brigata Casale, e si tagnenie della Se quando furono sped 
meritò la medaglia d’argento che lo fregiava. Una ferita, | !*Mevtori onde implorare una mile capiti 
che per modestia non volle mai pubblicata, fu piesaga di | *!0NIStia generale. Io imposi l'obbligo d MI Co 
quella che nella luttuosa giornata di Novara doveva invo- | ® la città senza condizione’, e;FIspelia ra Mrostr 
larlo dinanzi alle file che incorraggiava alla pigna, invo- | 6 aprile feci facoltà ad una deputazione: di Pr 
lirlo pef sempre all’affezione de’ suoi Tortonesi, e della | PRO onde ricorrere direttamente alla ele 
sua inconsolabile Giuseppina Solaro del Borgo. Però le al qual fine si sospesero le ostilità per 
sia’di non lieve compenso a tanta perdita il poter dire: Dal Quartier generale della Porta Lan 
fio marito combatteva per fa causa dei popoli; è lasciò |; ‘9 29dì 6 aprile 1849. gr nacci 
la vita dova il' più grande dei re lasciava if più bel ‘trono di Luog te COSTA T 11 
d'Italia. ‘(Popol. della Scrivia). Roveri. Regio Conn Rn: 
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a n rav | tail La 
NOTIZIE DEU MATTINO. n _ DI 
di i Avis aux Suisses domiciliés è T' micio 
La notizia dala da ‘molti giornali che Carlo Alberto Messieurs, OA 6 il 
fosse arrivato il 3 corrente a Parigi viene officialmente Vous ètes-invitésà vous.réumit mard asi 
Mental, È heures du soir, dans le bureau de mes i sà U 
— L'Opinion du Gers annunzia che il're Carlo Atberto | nicvud, rué de l'Arsénal, maison Viale, è ene 
traversò la città d’Auch- il primo: del mese, avviato alla | GOTter à voter un adresse an Conseil F Pie 
froutiera di Spagna. E 109 Rane de Coux ge pos conellogaa no 
Da ani i Sa RE < es plus capables de remplir la place . por 
a Rea : sig. Gioberti inviato straordinario | Turin, devenue vacante par le décés de 
el Governo Sardo .a Parigi, ebbe ieri un abboccamento Defernex i RCA 
col Presidente del Consiglio ed il ministro degli affari | {0° 
esteri. Un giornale della sera afferma pure che il sig. Gio- 
berti visitò l'ambasciatore d’ Inghilterra, e che Francia | TA Oss x STR 
e Inghilterra sono pienamente. d'accordo’ nelle quistioni CAGNANO falle 7 112) Li Compagnia Drammar 


che si riferiscono alle’ cose di Piemonte e dell’ Italia in | l' SM: rappresenta Carlotta Corday. = 
genere. .una Signora. 


EEE O D'ANGENNES, Le Capitaine Carlotte. — La 
— IF Ministro delle finanze hs detto a più rappresen- Riquebourg. vedevo. dA La. fi 0 


tanti che il sig. Rotschild gli aveva annunciato aver rice- | GERBINO. Il Mago e la dama spagnuola ed il Pellegrini or. 

vuto stamane la notizia dell’ accettazione della corona | Campi lisi. " 

imperiale dal Re di Prussia. Sen 
— Borsa Di Parigi, 5 aprile. — Le nuove d'Allemagna. 


ran 
nera 
guei 
fog: 
Hi Meava 
li 3 corrente mese, colle mie. prime truppe, giumefaf fatto 
Pontedecimo. È MIO ff 
In quello stesse giorno feci una riconoscenza 0 tardi 
S. Pier. d’Arena, e vedendo le posizioni 
l'indomani, 4, con sole due compagni 
pi pien giorno, sorpresi i forti del Belvede 
cetta. e della Tanaglia, non che la cinta: 
comprese fra S3 Benigno e la Tanagli ; 
Il domani, 5, con 3 colonne altaccai. QU pe 
grado la resistenza oppostami alle barrica! o 
m'impadronii in poche ore di tutta la part îjÎ de 
della porta .S. Tommaso, ed ‘espugnai la.dbatteMafBt ‘ord: 
porte della, Lanterna, nel. mentre che. un ag sem] 
conquistò tutta.la cinta fin sotto al. Beg: 
I soldati combatterono valorosamente, è ud — 
scacciarono a viva forza i ribelli. 1 bersagli | 
ria meritano pariicolare inenzione. | 
sì distinse pure non poce, 
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Ostra] CRANE icona ES i 3 
sea Eni inferiori di numero; ‘eravamo a numero 
Î pre, se vuolsi; che giova?..Se paahe l'eserao no- 
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l'armistizio non: cessava perciò "di essere un atto prè-, 
cipitato e imprudente.‘ 
‘ Mai non fu cominciata una guerra in mezzo a lanti 
lementi contrari}. E nulla può dare una tanto splendida 
“prova dell'alto grado d’incapacità a cui giunse il mi- 
| nistero Rattazzi, quanto il considerare che dopo quattro 
esi di un’accanita Jotia parlamentaria, dopo tre mesi; 
.| diun potere che può dirsi un’ovazione all’assolutismo 
tale è il concorso popolare e costituzionale, ‘con cui 
totti cl quel ministero furono sofferti,. encomiati e 


















è vero, ‘tutto il tempo di collocare i loro aderenti 
in | posizioni lucrose, ma non seppero o non: vollero 
durre al ‘grado di mettersi in esercizio il servizio dei 


alo di guerra. È un fa che siam sicuri si guarde* 
ranno dallo smentire, ‘è un fatto che in gennaio il ge- 
erale Chrzanowsky, interrogato sulla possibilità della 
nera; fra le tante condizioni di cui mostrava il bi- 
È. | sogno, diede a’ministriuna nota di tutto ciò chemari- 
a in quella parte della militare azienda. È un 
atto che i ministri promisero di occuparsene. e non 
lo fecero nè punto, nè poco. È un fatto che, più 
slo Mardi, e poco prima di denunziarsi la guerra, il ge-. 
rate, ferate Chrzanowsky, nuovamente chiamato, lamentò 
l'ancora il difetto che avea. notato la prima volta. È un 
ilto' che i ministri, senza PA badargli , ne 


APPENDICE. 


BATTAGLIA DI NOVARA. 
1 Novara, 24 marzo, 5 ‘ore del mattino, 


ome vi diceva nell'ultima ‘mia in. data 22 marzo, le 
ire truppe dopo la sconfitta di Mortara, si sono con- 
entrate su Novara; l’esercito forte di 45,000 uomini se- 
renò nei campi poco discosti dalla città. Novara era im- 
mersa | inuna profonda mestizia, pareva che cotesta scia- 


| Gen gurata città prevedesse la. catastrofe della quale era mi- 
nacciata. i 

n i ll 25, sull'alba, i nostri vari corpi presero posizione 

ue: innanzi della città, ‘dalla strada di. Vercelli sino alla Bi- 

_| Cocca, sulla strada di Mortara. 


i La prima divisione (Aosta è Regina) sotto gli ordini del 
A generale Giovanni Durando ‘era collocata? sull’ala. destra 
| vicino alla strada di Vercelli. La ‘seconda {Casale , Acqui 
e il 25 reggimento) comandata dal genierale Bes, stava 
et i! quasi nel centro innanzi alla cascina nomata la Cittadella. 
È Ln terza (Savoia e Savona) che aveva ‘a duce il vecchio 
ds generale Perrone, era alla Bicocca. La quarta (Pinerolo 
“| è Piemonte, stava in riserva accosto al cimitero di S. Naz- 
i zaro. Il duca dì Savoia sussidiava l'ala destra: colle. bri- 

gate Guardie e Cuneo. 1 generate Solaroli colla sua bri- 





Chet 3 0 ‘ 
niut | Rata avea l’incarico di difendere le strade di Trecate e di 
__\Galliate: 


Alle undici del mattido, l'esercito austriaco, forte di 
170,000 momin'ysi avanzò a darci battaglia. L'assalto inco- 
sel" imingiò dalla parte. della Bicocca ed era diretto dal gene- 
i rale d'Aspre. fuoco venne incominciato da una compa- 
mille ‘gnia di cacciatori del  Prinio. reggimento, sotto gli ordini 
del capitano Richard, he si comportò egregiamente; e ri. 

rino 'Mortò anche parecchi vantagg ut sui Tirolesi. 
I Bersaglieri 3 che nella: scorsa campagna sì èrano co- 
- erti di gloria; questa volta nun furono eguali alla loro 
fama, e batterono in ritirata ; locchè è ‘da attribuirsi all’ 
essere gran parte deì medesimi ‘di nuova forinazione. 


notre”! 





L'ufficio: del ‘giornale starà aperto ‘ 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid; 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale lx RisorcimentO 


























presa non.sono un segreto confidato. a 
altri potranno attestarle: i ministri le seppero. allora; 
e risposero, secondo la loro abitudine, con attribuire 
a spirito di rancore ciò-che quegli asseriva colla co- 
scienza affetta dalle impressioni che i rapporti de'capi 
gli avevano lasciate sul cuore. È sotto queste mede- 
sime. impressioni che un altro ministro si ritirava, 
piuttosto che consentire a una guerra, da cui non po- 
tevamoragionevolmenie aspettarci che la finale rovina; 
è ad onta di queste medesime impressioni che il mi- 
nistero ha voluto imporci la guerra! 


i talenti governativi di un Gabinetto, in cui le finanze 
non poterono affidarsi che a un Ricci. Star tre mesi al 


‘| pidamente i mezzi della pronta guerra ; lasciarsi bef- 
















“ 


tre giorni prima della battaglia, lo misero alla testa 
di ‘un corpo, al quale riusciva nuovo del tutto, ed ebbe | 

appena il tempo di ricevere una palla sul ‘cranio; e | 
‘protestare .col sangue contro 1’ imbecille demborazia 
che ce Fha miseramente rapito; basti il ricordare che.l'g 
‘ab-comando-di ‘un’altra divisione non si: seppe in mi-. 
‘ glior modo provvedere, se non togliendo, nel momento 
medesimo dell’attacco, il capo dello stato ‘maggiore 
al Duca di Savoia; bastiin fine sapere che nel momento 
incuì si marciava ad incontrare il nemico, un’iutera di- 
visione, comandata dal. generale Solaroli, mancava, 
sì crederebbe di che? delle pentole da rancio | 


Il ministero: Rattazzi, i deputati, della sinistra, ci 


niegheranno forse queste. prove flagranti della loro 
incapacità? Ebbene; abbiamo qualche altro fatto che 
non oseranno impugnare, e che resterà, 
come preziosissimo documento de’ danni che questa 
misera. Italia ripete dagli uomini, nella:cui bandiera, 
quasi come un. diritto esclusivo, sta seritto:, indipen- 
denza e libertà italiana. Noi conosciamo che sessanta e 
più relazioni furono spedite ai ministri da colonnelli e 
| comandanti di corpi, nelle quali lo stato. della fan- 
teria era costantemente dichiarato ancora non. atto a 
sostenere la campagna. L'uomo che fu ministro con 
loro, 10 a dir meglio, l’uomo per cui furon essi. mi- 
nistri, e che fu da: loro ripudiato, era tanto convinto 
della impossibilità di entrare così presto in campagna, 
quanto all’annunzio che l'armistizio era rotto, ne ri- 
mase colpito come da una tremenda ed inattesa scia- 
gura; nè volle prestarvi fede, primachè nol vedesse | 
confermato in via ufficiale. 


speriamo, 


Quest'uomo è Gioberti; le sue parole e la sua sor- 
noi ;. tanti 


Il tesoro era vuoto. Questo fatto, da se solo, rivela 


otere ; esservi entrato appunto per apparecchiare ra- 
PP i 


fare da qualche imbroglione di borsa; credere alla 
possibilità di un imprestito all’estero ; ignorare che i 


——r——————__€+____——_——__=_____m=ulu us 


Tuttavia un tale accidente produsse: un deplorabile a ffetto 
sugli animi dei nostri giovani soldati, i quali avevano sem- 
pre avuto vna gran fidanza in quell’arma. 

A poco a poco il combattimento si estese su tutta la li- 
nea di battaglia. La brigata di Savona collocata sulla no- 
stra sinistra’ combattè con valore ; parecchi soldati però 


essendosi sbandati ad onta degli ordini e delle preghiere 
degli uffiziali, questi raccolti i fucili dei fuggiaschi, si re- 
carono.in prima fila; ed ho: ammirato: fra questi un vec. 
chio capitano, il signor Mangiapane, fregiato di due me- 
daglie. Quest'uomo coraggioso, sebbene padre di nume- 
rosa famiglia, sfidava il pericolo con incredibile audacia. 

La brigata di Savoia, sotto gli ordini del maggior ge- 
nerale Mollard , si ‘spinse innanzi arditamente sino alle 
cascine Lavinchi, e s'impadroni di alcune posizioni til 1. 
reggimento saliva le colline sotto una grandine di palle, 
cantando la marsigliese, e frammischiandovi il grido di 
viva 1 Re!!{l secondo reggimento si comportò anch'esso 
valorosamente. Il 3. battaglione fu un ‘po sgominato a 
cagione dei “cavalli del Re, che datisi a fuggire, s'eranò 
gettati nelle file dei soldati. I colonnelli Iaillet e Mudry, 
i tre maggiori del 1, reggimento Di Bosses e i due Perrier, 
il maggiore Roland del 2. reggimento, e molti ufficiali di 
ogni grado. fecero prova di coraggio, di capacità e di 
sangue freddo. 

l nostri feriti, mentre venivano portati all'ambulanza , 
gridavano viva il Re! Parecchi uffiziali che avevano rice- 
vute gravi contusioni rifiutarono di andare a farsi ‘medi. 
care, non volendo assolutamente ‘abbandonare il campo 
di battaglia. Un giovine luogotenente del 1. reggimento , 
il signor Di Cocatrix , il quale già’ si era distinto nella 
campagna scorsa nella fazione di Pastrengo, si getta! pri- 
mo innanzi per scacciare il, nemico da una cascina, e 
cade mortalmente ferito d'una palla nel peito, e ai. sol- 
dati che volevano trasportarlo all'ambulanza : no, no dis 
s'egli, lasciatemi spirar sul campo di battagl a, desso è il 
più bel letto di morte per un militare. 

Il Capitano Orsier maggiore, ferito gravemente in una 
gamba , dimentica i propri. dolori per ‘occuparsi esclusi 


‘GIORNALE È vo IDIANO 



































dadi 


restituiti. 












fra noi; ignorare du ognuno de’ mezzi i 
di fl: bastato, purchè adoprato a proposito, purchè 
niato nelle forme opportune, purchè non-imma- 
gigfto e somandato da un uomo a cui mancavano fino 
i tefmini tecnici elementari ; questa gran prova-di nul- 
lità non ci fa punto sorpresa, a noi che siamo ben lungi 
dall'aver celato il concetto che nutrivamo sul Mini- 
stero Rattazzi. Ma si potrebbe mai credere, crederanno 
i posteri, che la guerra si sia dichiarata giusto nei giorni, 
incuifu balpabilmionie riconosciuto che le speranze di un 
imprestito all’estero erano tutte fallite? Si potrebbe mai 
credere che, mentre il Cadorna denunziava l’armistizio 
in Milano, Rieci a Torino domandava. |’ aiuto e il 
consiglio dei da loro chiamati eodini sul modo di 
concepire una legge, sulle parole in cui si dovesse 
proporla, per raggranellare un po’ di danaro, ed evi- 
tare che l’esercito morisse di fame? Eppure è così: in 
quell’estremo momento, dopo un sì lungo è pieno e 
pacifico possesso del portafoglio, ai creditori dello Stato 


si sospendevano i pagamenti, ai contribuenti dell’im- 


prestito si negavano gl’interessi, all’impresario de’tra 


sporti si dovevano 600 mila e più franchi; e nol si po- 


teva soccorrere di quel tanto che abbisognava ogni 


giorno, perchè il gran parco d'artiglieria, fermato in 
Asli, continuasse a procedere verso l’armata! La cam- 
pagna fu breve. Per sostenerla bastò tollerare il mi- 
sero spettacolo di un ministro che pitoccava alle porte 
degli ospedali e delle Opere pie, onde ottenerne quel 
tanto ‘che si trovava nelle loro casse, è per tal modo 
| far fronte ‘alle spese della giornata. Ma se la guerra 
si fosse prolungata di più, 
dunque aiutarci i ministri? ‘0h! 
raggio di dirlo, se essi medesimi, se i loro amici non 
lo avessero rivelato dalla‘ tribuna, allorchè accenna- 
vano alla napoleonica idea, che il paese su cui vive 
‘il f'edesco, sarebbe sempre capace di sostenere l’ar- 
inata di Carlo Alberto. Traduciamole dunque queste 
parole: impotenti a rifare la nostra finanza ; incapaci 
a calcolare come quest'unico ostacolo era l’uno de’ più 
gravi motivi che avrebbero dovuto ritardare la guerra, 
i ministri furono impudenti' abbastanza per decidersi 
a :dichiararla, col fermo proposito di tollerare che l’ar- 


in ché modo pensavano 
non avremmo il co- 


mala manomettesse la Lombardia, quel paese meda- 


simo che andavamo a liberare dalla dominazione stra- 


niera ! 

Noi non saremo ‘coloro che possano dichiararsi sod- 
disfatti del modo in cui Ja diplomazia ci ha trattati. 
Quando abbiamo creduto alla mediazione ‘credevamo 
che:nel bilancio de’ nostri destini le due solenni ma- 





| vamente del suo furiere, ferito mortalmente da una scheg- 
| gia di mitraglia. 


Il tenente Genie, attorniato dal'nemico, si difende co- 
me un leone e riceve parecchi colpi di sciabola sulla te- 
sta, e di baionetta nelle braccia. I cacciatore Levrot, 
fregiato della medaglia d’argento per essersi disfintoi 
Volta, riceve due fucilate nelle braccia, continua a bat- 
tersi e fa un prigioniero. 

Il capitano Tarditi del 2. reggimento viene ferito , co- 
me pure il sottotenente Coslerge, e -ciò non ostante non 
vogliono sbbandonare la loro. compagnia. It. caporale 
della quarta cacciatori, Roche Augusto, la guancia trafo- 
rata da una palla, continua intrepidamente a far fuoco. 
La brigata di Savoia ha fatto più di dugento prigionieri, 
quasi tutti Ungheresi o Italiani. 

Gli Austriaci, avendo inutilmente tentato la presa della 
Bicocca, si portarono sul centro, alla cascina Ja ‘Citta 
della, che fu presa e ripresa parecchie volte dalle brigate 
di Casale, di Acqui e dal 23. reggimento; il generale Di 
Boyl, comandante la brigata d'Acqui, venne leggermente 
ferito. 

La Bicocca essendo da capo assalita da fresche truppe, 
il duca di Genova accorse colla sua divisione a darci il 
cambio. In questa circostanza noi ebbimo;la sventura di 
veder caderei innanzi, mortalmente ferito, il generale 
Perrone, vecchio soldato, devotissimo alla causa italiana, 
e che aveva servito lungo tempo in Francia. 

La 4.4 divisione (Piemonte.e Pinerolo) ricacciò per tre 
volte il nemico dalle collinette di Lavinchi. 

il marchese di Passalacqua, maggior generale, venne 
ucciso nel mentre che, alla testa della brigata di Pie- 
monte, s'avanzava contro il nemico gridando: Viva l'o 
nore piemontese! i 

«Carlo Alberto, vestito d'un soprabito turchino, guernito 
di pelliccia nera, sur un csvallo morello, percorreva ine 
cessaniemente tutta la linea dei cacciatori, ove più immi- 
nente era il pericolo. L'alta sua statura, il color fosco 
del vestito, la maestà del suo pallido volto, immagrito 


dalle afflizioni, e dai patimenti; il coraggio poi e l’indif- 
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nifestazioni dell'Assemblea nazionale francese doves- 
sero, pesare per qualche cosa. Forse ci siamo ingan- 
nati. a supporre che l'emancipazione d'italia e le idee 
generose sulle quali si fonderebbe, entrassero nella 
politica: degli uomini di Stato francesi, come. noi fe 
i abbiamo sempre vedute, come mezzo-sicuto»di rea- 
gire efficacemente sulle intemperanze della repubblica 
rossa. Il fatta, almeno, non ci permette di credere che 
l’attuale Gabinetto, di Parigi abbia mai veduto nella 
| quistione italiana altro che idee di disordine, dj agita- 
zione, di ribasso nei fondi. È probabile che li 
fosse stata: la nostra condotta, non avremmo potuto 
ottenere di più, e il Congresso di Bruxelles non 
sarebbe mai riuscito che ad una mistificazione da 
parte dei Gabinetti, ad un disinganno da parte no- 
stra. Ma egli è certo altresì, che uniformandoci ai 
consigli dell’alta diplomazia, ascoltando le loro pro- 
teste, noi non ci saremmo mai messi dal’ lato del 
torto apparente, nel quale si è essa affrettata a ri- 
porci ‘appena che ‘la sventura ebbe ‘colpito le nostre 
armi. Noi potevamo trovarci immolati ‘da bassi ma- 
neggi di corti, ma per lo meno avremmo conservato 
il diritto di rinfacciare a’ nostri alleati la ignominia 
di un ‘abbandono e di un tradimento. Invece: oggi 
son. tutti.’ solleciti a \caricarci del loro! sprezzo ; e 
quasi che l'esser vinti non basti, son lieti a’ po- 
tersi lavare le mani del nostro infortunio, affatican- 
dosi a dimostrare che l'abbiamo meritato e voluto. 
Questo deplorabile risultato doveva vaticinarsi. Qua- 
lunque: mediocrissima intelligenza potea calcolarlo: 
qualunque più caldo partigiano della guerra d’indi- 
pendenza dovea temerlo. Per non tenerne alcun conto, 
per: geltare un guanto di sfida a’ Gabinetti europei , 
per respingere con audace disprezzo le loro esplicite 
rimostranze, ci voleva Ja ‘imbecillità e la puerile 
baldanza di un ‘Ministero Rattazzi, ci voleva <il 
voto di' una Camera, da cui lo spirito democratico 
si fe’ tutto consistere in una vana loquacità, 

Ma tulto ciò è nulla davanti al supremo, all’in- 
vincibile ostacolo che ‘veniva ‘dallo. spirito dell’ ar- 
mata. Che giova adesso dissimularlo? La guerra era 
divenuta eminentemente antipatica al nostro soldato. 
Si ha ora un bel fingere la sorpresa, si ha un ‘bel 
gridare al tradimento del partito retrogrado; mai non 
riusciranno ‘a far credere che essi soli ignoravano 
ciò che a tutti era noto, ciò che ognuno credea suo 
dovere di seppellire nel fondo del proprio cuore, ciò che 
malgrado i'rigori della disciplina si era cento volte ma- 
nifestato, é con segni non dubbii. Noi non veniamo 
già dalla Cina, siamo stati in Piemonte, ed abbiamo 


. 


ferenza icon cui sfida i pericoli, ci richiamavano alla 
mente i paladini dell'antica cavalleria ed i fantastici eroi 
delle leggende settentrionali. 

Il focoso duca di Savoia, sebbene comandante della 
riserva, venne parecchie: volte. sul luogo del combatti- 
mento, mostrandosi come al solito audacemente intrepido. 

In questa giornata, all’ardimentoso e valorosissimo duca 
di Genova vennero: morti due cavalli, e feritogli il terzo, 
combattè lunga pezza a piedi fra:i soldati. 

ll generale in cape dell'esercito Alberto Chrzanowski, 
e il capo dello stato maggiore generale. Alessandro Della 
Marmora, si fecero innanzi con incredibile ardire, e molte 
persone del loro seguito furono. ferite, fra le quali.i mag- 
giori del Genio, Goffi e Staglieno. 

Erano le tre pomeridiane, e il nemico scorato, seb- 
bene di numero superiore, già cominciava a ritirarsi. 
Montidi cadaveri austriaci coprivano il campo di battaglia; 
i nostri soldati esaltati dall'eroismo del Re e dei Principi, 
tutto ad un tratto, senza ricevere alcun comando si spin- 
gono avanti al passo di carica e col grido di Viva il Re! 
Viva l'Italia! e inseguono il nemico. Il terreno è mon- 
tuoso, e interrotto da vigneti e da fossi, ma niente può 
frenare l'ardore dei nostri; gli Austriaci abbandonano pa- 
recchie posizioni; nostra pareva la vittoria, raggianti i 
volti d'un nobile orgoglio, e pieni gli animi di speranza 
nel prospero-successo della battaglia noi proseguivamo ad. 
inseguirli. 

Ma vedendo Radetzky andare per tal modo le cose in 
rovina, fece avanzare il quarto.corpo d’armata, forte di 14 
battaglioni, e la riserva, e tutte ie forze nemiche sono 
spinte sul nostro centro. L'artiglieria allora fece prodigi 
di valore per respingere i nostri avversarii; il giovine ca- 
pitano Mattei, il braccio mutilato da una palla di cannone, 
pur si sta vigilante alla sua batteria. 

Il tenente d'artiglieria Balbo venne ucciso dalla palla 
stessa di cannone che troncò la testa al suo cavallo. Il te- 
nente di Robilant, la mano sfracelata da una scheggia di 
mitraglia, alza il suo braccio insanguinato, gridando Viva 
il Re! Il tenente Hugo fregiato di due medaglie nella cam- 
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abbastanza memoria per ricordarci de’ palpiti che 
destò nel paese l’annunzio di una vicina campagna, 
nella’ quale le sorti d’Italia sarebbero dipese da un' 
armata a cui il programma di Carlo Alberto comin- 
ciava a sapere di generosa follia, a cui ’emancipa- 
zione della Lombardia non destava il menomo en- 
tusiasmo , a cui il pensiero della vittoria non pre-" 
sentava che l’idea del bottino. Noi tacevamo tutti, 
animati da un accordo spontaneo che ci menava a 
nascondere questo fatalissimo tarlo al nostro nemico; 
ma dal silenzio che allora si tenne, non viene oggi 
il diritto di fingere l’inesistenza del fatto; e dalle belle 
parole con cui ci studiammò di rialzare lo spirito 
del soldato, non viene che si possa ora supporlo quale 
mai non apparve, nè fu creduto, nè si sperava, nè 
da noi, nè da’ nostri avversarii. Se sia questo l’ef- 
fetto di un tradimento, come ci si è venuto a dire 
e ripetere sino alla nausea, lo diseuteremo domani. 
Per ora vogliamo non ricordare che il fatto. Il sol- 
dato non amava la guerra dell’indipendenza. Il sol- 
dato marciava per ubbidire ai suoi capi. Il soldato 
non diede il'menomo segno di quell’ardore che, solo, 
avrebbe potuto contrappesare la disciplina dell'armata 
austriaca. Tutti conoscevamo questa specie di atonia 
che gravitava sulle nostre schiere: eppure si ordinò 
di marciare. Fu questa un’ignoranza esclusivamente 
serbata a’ ministri e ai deputati della sinistra ? Iddio 
solo lo sa! 0 una deplorabile ed inconcepibile cecità, 
o l’orrendo disegno di un tradimento: scelgano dun- 
que in questa forzata posizione: l'uno e l’altro onore 
ugualmente siam disposti a concedere quando si tratta 
di uomini che han saputo così strananìente abusare 
della parola democrazia. 


E per colmar la misura, il Ministero Raitazzi , 
con un esercito non abbastanza. apparecchiato ,. con 
una finanza ‘a soqquadro, davanti una diplomazia 
indispettita, rompe la guerra, mentre l’Italia cen- 
trale, da cui potevamo o. dovevamo aspettare un 
qualunque soccorso, trovavasi in preda alle fazioni 
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talia, ripeteva il suo antico programma. Nell’ardore 
della sua fede era degno della nostra ‘ammirazione. 
Chi resta miserabile sempre, sono i ministri che lo 
accerchiavano. Spingevano in fretta una guerra 


nella quale l’Italia avrebbe fatto da sé : ma dov'era 
l’Italia? neppur essi il sapevano ; e l’indomani si 
e spedirono. un 
. (Continua). 


accorsero della loro ignoranza ; 
messo a cercarla, un Valerio! 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


La Concordia spende tre colonne per deplorare 
un bombardamento, che sì ostina a spacciare per av- 
venuto, mentre viene pubblicamente smentito dalla 
Gazzetta officiale e dalle più autentiche relazioni di 
Genova. 

La sua fantasia commossa scambiò aleuni colpi 
necessitati dalla difesa con un bombardamentodi 56 ore! 

Tali volontarie ed indegnissime esagerazioni a che 
mirano? Quando è noto che ai primi successi degli in- 
sorgenti serbava il più profondo silenzio: quando anche 
ora tutto il torto di questo sciaguratissimo fatto s'affa- 
tica di gittare sul Ministero, e non una. parola ai;suoi 
iniquissimi autori, che dottrine vuol essa‘inseg®are 
alla nazione? 

Sa essa bene comporre lungo e studiato compianto 
sui guasti della sollevazione, ma pe’ suoi promotori 
non trova che giustificazioni. 

È una protesta un po più esplicita contro l'ar-. 
mistizio: ecco in qual modo caratterizzava ier l’altro. 
l'insurrezione di Genova: far uecidere i proprii con- 
cittadini in deplorabilissima lotta, gittare lo spavento 
in una grande città , accendere odii, guerre civili Jin 
seno al paese guasto, dilacerato, avvilito, è protestare 
in un modo un po’ più esplicito contro l'armistizio}. | 

Le teorie della Concordia sono molto seducenti pel | 
popolo! 

E che dire di quell’altra scellerata supposizione 
dello stesso giornale, in cui insinuerebbe che per 
dritto di rappresaglia, se i moti fossero municipali, i 


Giudichi la nazione delle dottrine d’entrambi, par- 
lano i fatti di Genova. 

L'Opinione seguendo ‘ad attribuire al presente Mi- 
pistero l'armistizio segnato. sotto Cadorna e Rattazzi, 
prosegue pure a giustificare il tumulto di Genova colle 
stesse ragioni della Concordia, velate da minori sofi- 
smi. Second’essa l'insurrezione di Genova-è tuila do- 
vula all’armistizio. È dottrina orribile però che, per 
protestare contr’esso , sia necessario ingannare il po- 
polo, dandogli a credere le più assurde cose; mettere 
le armi in pugno ai più arrischiali per protestare, cac- 
ciare le autorità stabilite per protestare , instituire un 
Governo provvisorio, mandar fuori decreti, aprire le 
prigioni per protestare | 

E l'Opinione taceva anch'essa quando l'insurre- 
zione faceva i primi passi fortunati !! 


Ci scrivono da Eidelberga in data 4 aprile. 

Tutto non è per anco deciso in Germania; ma 
abbiamo: indizi sufficienti per credere: che l’Austria 
otterrà sulla nazionalità germanica un trionfo tanto 
compiuto, quanto ebbe testè sull’italica. Vi ho già 
detto ..che il voto dell'Assemblea Nazionale che decre- 


fava la corona éreditaria' imperiale al Re di .Prussia,.} 


fu ricevuta ‘abbastanza freddamente in Francoforte 
stessa. Se voi leggete il contrario nei fogli inglesi o 
francesi; vogliate credere a me. Il: solo Hotel d'An- 
gleterre fece un tentativo. d'illuminazione, ma riuscì 
un solenne fiasco. Il fatto è ‘chie ‘si temeva d’irritare 
con una inopportuna dimostrazione di gioia i cattolici 
ei democratici, che sono tuttavia abbastanza forti 
anche nella futura capitale dell'impero. Di tanti amici 
miei che tutti parteggiano per la supremazia prus- 
siana; non-ho parlato con unoche ‘osì aprire il cuore 
alla speranza. 

Or bene! la deputazione dei 35, di cui già vi ho 
scritto, è andata al suo pellegrinaggio giù pel Reno, 
dove si è fatto un po’ di chiasso, soprattutto a Coblenz 
ea Colonia. In quest ultima ‘città però, mentre i 
partigiani della nazionalità festeggiavano e serenavano 


non siamo troppo facili a crederle; tanto più 
notizie d'Ungheria sino a ieri erano favorevy 
sorgenti. 8 

Se, come rileverete dai fogli. di quelle n 
{ripudia in Francia e in Inghilterra (s 
alle Borse di cambio) sulla subita’ e dolori 
strofe di Novara, e sul destino del Piemonte 
posso almeno assicurarvi che qui, vale a di 
mania tutta, e in Austria stessa, per quan 
vanto, non se ne ride. Quei che avean sognal 
nazionali e libertà, temono, e con ragion 
zione russo-austriaca più non conosca lim i 
stessi che sarebbero in favore di una reazio 
assolutista, tremano che appunto il facile trionfi 
accecare ed inebbriare il vincitore, e sping 
oltre, che l'indegnazione di tutti i popoli 
un’altra volta a prorompere. 

In somma, non è per me il dirvi qual ro 
quale smacco sia stata alla causa della liber 
progresso quella mal arrivata campagna di 
lina. 

La guerra dello Schleswig pare sospesa 
ma non aggiusiata. ì 

Il supplimento al foglio officiale di sabbato seg 
rente, nello smentire, in modo assoluto; il bom 
che dicevasi durato a Genova 56 ore, osserva, ch 
è troppo conscio de'suoi doveri per risolversi ia 
eonfortail pubblico a non-credere a novelle avven 
da malevolicon cattive intenzioni, promettendo ch 
premura di porgere tutte le notizie vere. || 

Se questa promessa, che ‘speriamo fedelme 
nel seguito, fosse stata attuata prima d'ora, cei 
rebbero propagate ed accreditate ‘nell’universale 
gerate di pessimo effetto politico. e. morale. Ma, 
sinceri, fu questa la condotta del Ministero ? No pur 
Urede questo pure delle massime di segretume, che (a 
nisteri d'ogni pante sempre professarono tra no 
pure la sua premura di tenerci d'ogni notizia dig 
tale giornata di Novara del 23 p. (p. ebbe forse fi 
relazione officiale? Non.fummo noi ed i nostri e 


dotti a pubblicar quelle del nemico ? S'ebbe 
mane.scorse «di poi cura di darci un elenco not 
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cittadini genovesi avrebbero potuto trucidare le fami- 
glie piemontesi stanziate in Genova !! 
‘Ghe dire di un giornale che per un ufficiale trasci- 
nato pesto, vilipeso e scannato alfine da una turbà di 
cannibali, non trova una sola parola di biasimo? 


ufficiali ‘almeno morti, feriti, prigioni, traendo 


e impotente a darci Ja mano. Che l’emancipazione talo.ambaseia in/cui ancora vivono molte f; 
Ù q d d i 1 d 


d’Italia fosse, nel concetto: di Carlo Alberto, un 
problema di guerra’, ciò un ‘anno fa s' intendeva; 
ed era il generoso pensiero , coll’ ainto del quale 
quell’uomo è riuscito ‘ad ‘ottener dalla: storia lo 
splendido e solenne giudizio, che dovrà forse innal- 


i deputati all'Hotel Disch, la marmaglia cattolico-re- 
pubblicana ha interrotti i loro evviva con fischi e con 
oltraggi, non risparmiando i vetri stessi dell’albergo. 
In Hannover, è vero, la popolazione ha mostrato un 
poco: più di unanimità; ‘e tutli i nereîn, ossia circoli, 
si son portati in folla a far plauso alla deputazione, 


_ 


fu mezzo, dicono, a motivo del disordine gen erat 
fitta. In 15 giorni rispondiam noi, a così brevi di 
rando con energica severità, s'arresta qualunqu 

si riordigano.ì corpi sciolti, massime in paese, di 
concorso dei carabinieri. e dei sindaci. 1 gravissimi dis 
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zarlo sopra la. massa de’ suoi contemporanei, pei 
quali offrì la spada, e ‘perdette .il trono, senza che 
riuscisse a trasmettere in loro una scintilla del fuoco 
che l’animava verso la guerra dell’indipendenza. Sì, 
l’Italia avea troppi elementi di vita e di forze, per- 
chè fosse ben. altro che ardito il gran motto: talia 
farà da sè. Ma tra il programma. di Carlo Alberto 
nel.marzo del 4848, e. il sistema. del Ministero 
Rattazzi nel marzo del. 1849, corre. precisamente 
la differenza che passa tra il sublime e il ridicolo. 
L'Italia potea fare da sè , Piemonte non potea per 
l’Italia. Venticinque milioni d’ uomini , che sentano 
e vogliano indipendenza, sarebbero capaci, di tutto, 
e se avesser voluto, potevano senza. fallo. ricacciare 
al di là delle Alpi il loro nemico. comune. Invece 
han cacciato un. Papa e un Granduca , l’iniziatore 
delle riforme, e il più mansueto fra i principi; in- 
vece si sono dilaniati a vicenda, invece han creato 
repubblichette; invece hanno sparso .il livore della 
calunnia sul Re che si era immolato ‘per loro. Carlo 
Alberto partendo una seconda: volta per liberare 1'I- 


pagna' dell’anno scorso, ha una gamba frantumata da una 
palla di cannone. Il capitano di Pralormo, alla testa d’uno 
squadrone di Aosta cavalleria, respinge il nemico ch'egli 
cavica per ben quattro volte ‘e salva la batteria del capi- 
tano di Revel. 

Gli uffiziali dei bersaglieri danno anch'essi grandissime 
prove di valore e si lasciano quasi tutti ferire o uccidere 
anzichè cedere un solo palmo di terreno. I maggiori Lions, 
Di Saint-Pierre, Morandi e il capitano Riccardi di Netro 
sono feriti gravemente. Quest'ultimo, ottimo ufficiale, era 
così profondamenie corruciato per la sciagurata fazione 
dì Mortara, ch'ei mi diceva la vigilia della battaglia di No- 
vara: amico mio, mi sarebbe stato assai più caro morire, 
che essere spettatore del trionfo di Radetzky. Il capitano 
Simon, e il tenente Radicati rimasero vittima. del loro 
valore. Il marchese Clermont:de Vars, capitano in Aosta 


cavalleria, è ferito gravemente in una coscia nel mentre. 


ch'egli caricava volontario-alla testa d'uno squadrone. 

I bersaglieri valtellinesi della brigata Solaroli recente- 
mente formati, si coprireno di gloria; essi erano 300 ed 
ebbero più di 50 uomini tra morti e feriti, 

Infine la sarehbe troppo lunga s'io volessi narrare tutti 
gli atti di valore che illustrarono cotesta infelice giornata. 

A un di presso avemmo da 3,500 tra morti e feriti; nel 
cui novero si contano due generali morti, e più di 200 uf- 
fiziali d'ogni grado, resi inabili al conubattere. Noi abbia- 
mo fatto più di 1,800 prigionieri. 

Ma oramai non potevamo resistere a forze troppo supe- 
riori. Un timor panico invade finalmente i nostri giovani 
soldati , che ‘invece di dar retta alla voce dei Joro capi, si 
ritirano disordinatamente; crescea mano a mano la con- 
fusione , e finalmente tutti i corpi si sbandano. H Re, i 
principi, gli uffizisli d'ogni grado tentano di arrestare i 
fuggiaschi , ma indarno, che il cattivo genio dell’Italia 
sembra infondere lo spavento e suscitare il disordine. 

Malgrado dello scompiglio che regnava nel campo , il 
più dei soldati della brigata di Savoia ‘accorsero a ranno- 
darsi sotto Je Jero bandiere, intorno alle quali già s'erano 
raccolti gli uffiziali. 


morte per i'delitti politici, non ‘considerò mai come 
rei di delitto politico gli assassini del generale Brea 
e del capitano Mangin, e la giustizia pubblica li col- 
piva di condegne pene. 

Noi non confondemmo mai, e non siamo tratti a 

confondere la gran maggioranza del popolo genovese con 
una turba raccogliticcia d’insani e feroci demagoghi. 
Ma la Concordia parlando nel modo che fa dei Ge- 
novesi, fa grande onta a quella infelice città. 
. In una sola cosa può, benchè per diversissimi fini 
dobbiamo convenire con essa, ed è nel deplorare alta- 
mente la debolezza con cui tutti i. ministri precedenti 
lasciarono che man mano si accrescesse quel fomite di 
tumulti, che repressi a tempo avrebber fatto cadere il 
rigore delle Jeggi su pochi colpevoli, e risparmiate ad 
un'intera città le terribili vicende che ora la stra- 
ziano. i 

E allora non fallì la nostra voce; come dall’al- 
tro canto.la Concordia non fallì alla sua perversa 
missione, che ora audacemente prosegue a fronte dei 
miserrimi risultati. 


Il combattimento si prolungò sino alle sei della sera; 
ma gli Austriaci aveano ricevuto nuovi rinforzi; fa quarta 
divisione se ne stava sulla strada di Vercelli, ove s'era re- 
cato un reggimento della brigata Guardie per impedire 
che fossimo altorniati; e l'assalto si rinnovò con tale fu- 
rore, che oppressi dsl numero (noi eravamo allora appena 
30,000 contro 70,000) i varii corpi cominciarono a ripie- 
garsi gli uni sugli altri, e ad entrare in Novara. 

Erano le sette della sera. Una diroitissima. pioggia 
venne a porre il colmo al disotdine, Ultimo a ritirarsi fu 
il Re: fischiavano le palle su! suo capo; i proiettili gli ca- 
devano, intorno senza commoverlo : egli restava pur'sem- 
pre sugli spaldi della porta di Genova, esposto così all’ar- 
tiglieria nemica. To me gli accostai, affine di contemplarlo: 
egli era-circondato:dai suoi aiutanti di campo e dal .ca- 
pitano delle Guardie del Corpo il marchese Carlo Della- 
Marmora, i quali tatti in cotesta. memorabile giornata 
avevano dato prova di alto coraggio e di sublime abne: 
gazione. 

Carlo Alberto sembrava assorto in profondi pensieri, di 
suoi sguardi rivolti‘al cielo il quale era coperto di nugoli 
e tetro come ì destini d’Italia; la mano sinistra teneva ap- 
poggiata all’elsa della spada, sulla quale sta scolpito in 
aurei caratteri l'antico motto : J'altends mon astre. 

E non fu che colla più viva insisienza, che si potè in- 
durlo a rientrare nella città ; eda que’ primi che ve lo 
sollecitavano, rispondeva concitato: Signori, lasciatemi 
morire; questo è il-.mio siltimo giorno. 

De osso Lita è immensa, e se vha cosa che possa 
alleviarne il dolore, è il dolce pensiero che oli nffiziali 
tutti hanno fatto il Joro Arre e in i Rit 
moltissimi si sono mostrati degni degli eroi di Pasto 
e di Goito, ed hanno risarcito i falli dei loro fratelli d’ar- 
mi, ingannati pur troppo da perfide suggestioni del nartito 
mazziniano ; perocchè i Piemontesi non furono hei vili! 


GABRIELE FeRRERO 


n Capitano nella brigata di Savoia. 
az.) 
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ed a udirne i discorsi. ]l governo però si è lenutoin 
un dignitoso silenzio. 

Non abbiamo ulteriori ragguagli di questa marcia 
trionfale della deputazione, da cui tanto effetto si 
aspettava sulla popolazione. Fin da lunedì a mezzo- 
giorno però essa dee esser pervenuta in Berlino. Qual 
destino l’attendesse colà è facile l’argomentare. Non 
pare che le notizie telegrafiche ed officiali che ]’ han 
preceduta abbian fatto grande effetto. Il Consiglio dei 
ministri ha dato al Re avvisi ed ammonizioni prudenti 
assai, ed equivalenti ad un aperto consiglio ch'egli 
non abbia a compromettersi. Nulla però è più spre- 
gevole della condotta delle Camere a questo riguardo. 
La Camera dei deputati ha rigettato una proposizione 
per la quale voleva immediatamente pregarsi il Re ad 
accettare la corona offertagli; si è inveee redatto per 
mezzo di una commissione, ed adottato da una assai 
tenue minorità ‘un indirizzo, nel quale abbastanza 
chiaramente si invita il Re a consultare il proprio 
senno, e ad adoperarsi per quanto è possibile per l’a- 
nità nazionale germanica. Il tutto però concepito in 
termini così ambigui, così ritenuti, da togliere a quel 
atto ogni dignità ed influenza. La Camera dei Pari è 
venuta ad una simile conclusione, e ad un indirizzo 
ancor più freddo e circospetto. Voi potete vedere che 
con tanta esitanza e peritanza per parte dei rappresen- 
tanti della nazione, di quei rappresentanti di cui tanto 
si temeva l’impeto e l'arroganza, che già si contem- 
plava il rinvio delle Camere, il Re prenderà coi mi- 
nistri quella deliberazione che vuole. e. il risultato 
sarà quale l’Austria e la Russia lo desiderano (4). 

Intanto in Wurtemberg l'annuncio del voto dell’As- 
semblea di Francoforte fu ricevuto dalle Camere con 
solenne disprezzo, in Baviera con amara derisione; ma 
questo era da aspettarsi. Si credeva a Dresda che il 
Re di Baviera fosse venuto in persona incognito ad 
intrigare presso il Governo Sassone, perchè la grande 
idea prusso-germanica debba andare a vuoto: ma io 


non-lo credo, perchè non mi pare che quel Re potesse. 


giudicar necessario un simil passo. 

Ad un tale stato di cose fu condotta la Germania 
dal parteggiare e dal temporeggiare. Oggi forse ver- 
ranno notizie più decisive da Berlino, ed io non mar- 
cherò di farvene parte. 

Le ultime notizie di Ungheria sarebbero formida- 
bili , se fossero vere. Pare indubitato che da 350 a 40 
mila Russi abbiano invasa la Transilvania in nome 
dell'Austria, disfatto Bem in una sanguinosa battaglia, 
e appiccati parecchi ufficiali maggiori che caddero 
prigionieri nelle loro mani per vendetta degli oltraggi 
commessi dagl’insorgenti Ungheresi ad Hermannstadt, 
Questa città e tutta la provincia sono di nuovo nelle 
mani dei Russi. Quanto abbia patito quel povero paese 
e per mano degli amici e dei nemici è appena cre- 
dibile. 

Si dà nei'fogli la resa di Komorn, e persino di Pe- 
tervaradino; ima siccome notizie simili sono corse nei 
giornali più di quaranta volte, e sempre invano, così 

(1) V. Za risposta delre di Prussia alla 4 face, 


commessi dai fuggiaschi, e diciamolo pur con verga 
corpi interi, anche nell'ultima marcia su Genova, fu 
esemplarmente, solennemente puniti? meno in qualch 
no.! Onde ne avvenne, che ‘continuarono è continuano! 
troppo, come scrivono dalla divisione. sesta,. ‘che. sta col 
Genova, con danno immenso della compostezza degli 
colà agitatissimi. | Falsi 
Gli scandali della divisione lombarda nel hobbiese, 
nel vogherese, furono essi fatti noti coll'annunciòo d 
pressione loro? lu preso forse qualche provvedimen 


lici, che oppressi dall'infortunio. è naturale sia 
irritati ed ingiuriali ? I 
No pur troppo; st tacque e sempre si lacque ; 
e divisioni furon Jasciati Ino a 5 giorni senza < 
zioni nella ritirata (ciliamo posilivamente Za e; 
occorso, come ;sappiam di certo). ; 
Ancora ; le notizie date dal Governo, per ‘essere 
sono elle vere ? Ciliamo il supplimento sopraddetto 
Non è egli notorio, che se nonvifucerto un bon 
di 36 ore, si lanciarono però dai nostri alcune 
altri proiettili? Ripetute lettere; venute dal'eam 
di colà giunti, concordi «l'affermano, «A quali! 
Peggio ancora, perchè ammettere nell'articolo 
certo modo che fosse dovere non farlo, e ciò. « 
niente di lasciar credere che ‘il R. Commiss: rio ave 
passato i suoi poteri, con danno della sua ‘autorili 
Come, i ribelli dal forte dello Sperone, e dalle | 
porto potran tempestare su. noi, come dal Beg 
dlovremo far tacere i nostri fuochi ?' Alcuni fra è 
gliam credere non genovesi, ma estranei e perv 
barbaramente assassinato, con raffinati tormeni 
veri cannibali, il cav. Ceppi, con alcuni infelici s 
mi, o colti isolati; hanno trionfato e vantato. 
infelice colonnello Morozzo ; hanno attentato agli 
quali se non era de’ Consoli, che li presero:sott 
tezione, avrebbero pur fatto udì mal partito; e 
lutto soffrire e tacere? aspetta forse il (Mi 
Concordia, l'Opinione, ed altri. fogli di q 
mino i loro lettori di quegli orrendi casi 
anzi il moto di Genova un molo costituzio? 
non repubblicano, dal Governo provacato ? 
Questa; lo diciam con tristezza, è la cont uazio 
stema, che tollerò De Boni, soffrì tacendo semp To 
lamento de’forti del Castelletto e di S. Gio 
processo perciò fatto; l’usurpazione del comando 
dia nazionale; le ingiurie. al comm.® Durando; 
provocazioni di quella stampa e del Circolo 
cuazione della città per parte della truppa, poi di 
ece. ecc., scandali tutti passati, de'quali i presenti 
che la ben naturale conseguenza. VA E RI 
Questo è il motivo, che generò nell’ anim 


innegabile, importanza (la quale non esclude per 
veri e diritti), sempre prevalere in volontà su que 
maggiorità'dello'Stato e del Governo. 1 
Oride è nato pure :che ‘ogni qualvolta le autorità. 
appagavano le pretese.del Municipio, de'corpi e aneh 
ladini, tosto una Deputazione, venuta a Torino, tori 
esaudito voto,.e di tanto era scemata Ja considerazi 
autorità, che bisognava incessantemente cambiare, ca 
immenso del servizio, e della stessa città, Ja quale 1 
seguiva, per difetto di seguito nell'opera de’ suoi go 
quel bene che pur se le dovrebbe incontrastabilm 
— Noi non approviamo le reazioni; molto meno le 
ma non esitiamo però a dire, che le esitazioni, le 
dole, gli andirivieni, le parole velate 0 a doppio se 
riputtamo /anle prove di debolezza, o se vuolsi d'im 
che perdano Genova, anzichè salvarla. i 
‘Legalità adunque e fermezza invochiamo, impieg 
se occorre della forza, non brutale però mai, ma ragi 
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è Gare, numerose, pregevoli relazioni, ciò affermiamo. 


di 


IL RISORGIMENTO 






ioè.a minor Hina e dui prima venne esaurita la via 


dell’esortazione. Osservanza scrupolosa dello Siatuto; favori 


| giusti al suo commercio; lavoro al popolo, ecco il mezzo di 


aver quieta, salva e bene affetta anche Genova. Noi ‘che la 
conosciamo intimamente da quarant'anni, e dove abbiamo 


il Governo una tal via e riuscirà. Il ligure è accoito è post 


i tivo, le ambagi accrescono la già naturale sua diffidenza; a 
quelle si rinunci e sarda contento. Si faccia ora poi severa- 


mente rispettare il cittadino quieto. dalla truppa, e conchiu- 
dendo, si parli delle cose di Genova senza mistero, parteci- 
pando i provvedimenti dati e da darsi, e si vedran presto 
composte Je cose di quella interessante e generosa città. 
Pi, 


NOTIZIE DIVERSE. 


Sirion min oiran 





ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d'oggi pubblica il decreto 
seguente: 


i. VITTORIO EMANUELE II, ecc., Ecc. 
Sulla: proposizione del nostro ministro reo di 
Stato per l'istruzione pubblica, 
Abbiamo determinato e determinismo quanto segue: 
Art. 4. E dato, ancora per quest'anno; l'incarico al 


Tenga 


‘tante di campo del maresciallo Gérard. 
Reduce in patria nel 1821, fu uno dei più caldi promo 
tori del moti.di libertà di quell'epoca, e recossi a Milano; 
per concertarsi col generale Lecchi sul modo di redimere 
l'Italra dal:dominio austriaco. Mal riusciti quegli audagive 
coraggiosi tentativi, e condannato a morte, riparò ID 
Francia che gli apri di nuovo le file delle sue milizie. 
Ricusò di prender parte alla guerra liberticida di Spagna) 
nel 
Belgio negli anni 1851 e 1852; © fu elevato nel 4859 al 
grado di maresciallo di campo. 





maggio alla memoria del: venerato patrizio, del genéroso” 
soldato. 


Spargerà altri i meritati fiori su questa lacrimata ni 
tima della guerra dell’indipéndenza italtana, e ne additerà 
noi oppressi l’anima da do: 
‘istririgiamo ‘a brevissimi. centi. 


le virtù civili e domestiche: 
lori d'ogni maniera ci 
biografici. 

Ettore Perrone ha militato sotto le insegne napoleoni- 
che dal 1806.311814: alla caduta dell’impero. era capo 
di baitaglioue, cavaliere della legion u'ono:8 e primo aiu- 


1825; ma pugno valorosomente per la libertà del 


Rinate , or fa un anno, le speranze dell’italianò risor». 


gimento, rivalicò le ‘Alpi e venne a consacrare volonte» 
roso al paese il senno, il braccio, la vita. Sostenne con! 


SEI 


imperitura lode le cariche di luogotenente generale, di 







mì nistro dell'istruzione pubblica di.determinare il giorno 


in cui, colla cessazione del corso delle lezioni, avrà luogo | al Parlamento , ‘di ministro degli affori esteri, di presi- 


inspettore della truppa lombarda; di deputato duwe-volte 


\\eondo l'ordine degli anni di corso, e giusta le 


l'apertura degli esami nelle varie facoltà della regia. Uni- | q 
versità di Torino. 

Art, 2, Gli esami della facoltà di legge continueranno 
a darsi, per l’anno corrente, secondo le norme state in 
vigore fino all'attivazione del regolamento annesso al R. 
brevetto 24 luglio 1846, e che g:à furono osservate l'anno 
scorso, in dipendenza del decreto 30 marzo stesso anno. 

Art. 5. Continueranno pure a darsi, pel corrente anno 
scolastico, secondo Je norme che. erano in vigore, prima 
dell'attivazione dei regolamenti 28 luglio, (e 4. ottobre 
1847, gli esami dell'ultimo anno di corso rispettiva- 
mente per gli studenti di matematica, di architettura 


‘civile, di lelle lettere, e di filosofia superiore. 


Il ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione 
è incaricato della esecuzione del presente decreto, che 
Sarà registrato al Controllo generale. 

Torino, 7 aprile 1849. 

* VITTORIO EMANUELE II. 
PineLLi. 
lb Consiglio universitario di Torino. 
In dipendenza del R. decreto del 7 corrente mese, è 


| degli ordini del Ministero d'istruzione pubblica, notifica 


quanto segue : 

1 Ii corso delle diverse facoltà s'intende chiuso per 
quest'anno scolastico con into il 9 del corrente aprile. 
2. Gli esami si apriranno il giorno 10 successivo, se: 
norme 
stabilite nel suaccennato R. decreto. 

Torino, dal palazzo della R. Università degli stadi, sddi 


(8 del mese. di aprile 1849. + 


Per detto Consiglio 
Sonneno segr. 


— Il signor Pinchia, consigliere d'appello e vice-sin- 
daco della città di Torino è stato, nominato, sindaco in 
surrogazione del barone Demargherita, ministro. 

— L'Opinione nel numero del 7 corrente contiene una 


“ protesta di alcunì Bresciani contro la colletta bandita dal 


giornale il Saggiatore a sollievo dell’infelice città di Bre: 
scia per l’ultima patita sventura. In quella protesta. sene 
vorrebbe far convivente l’attuale Ministero, e si osa dire, 
che anzi esso abbia venduto quella città ali'austriaco. 

Ad escludere Fatroce calunnia, basta avvsitire che ‘at. 
iuale Ministero, venne definitivamente costituito.il giorno 
29 dello scorso marzo; ehe durante la guerra e il concluso 
armistizio, era al campo chi rappresentava allora il go- 
verno del Re, dal quale solo poteva a']ora partire in tem- 
po l'avviso; e che se furono dal Piemonte per mezzo d'un 
comitato somministrati i ‘mezzi perchè venissero dalle 
provincie e dalle città ‘Jorabarde. secondati i movimenti 
dell'armata, l'attuale Governo può ancora accertare, che 
egli somministrò i mezzi onde dallo stesso comitato si spe- 
dissero messaggi, i quali riferissero l'esito disastroso della 
battaglia: di Novara: 

Certamente fu tardo l'avviso, ma di ciò non si può far 
carico al Ministero, che venne al Governo dopo i disastri 
avvenuti; d'altro canto egli non mancò d'incaricare‘espres- 
samente i suoi invisii al campo nemico d’impetrare per 
gl'insorti que'riguardi che sono ispirati dall'umanità. 

i {G. Piem.). 

Ivrea, 5 aprile. — Si chiudeva ieri sera nelle tombe 
de’ suoi avi fra l'universale tompianto la‘ salma di un ot- 
limo nostro concittadino, il conte Eitore Perrone, gene- 
rale comandante la terza divisione dell'esercito. Caduto 
sul campo di battaglia nella fatale giornata di Novara, fe- 

«Tito gravemente nel capo e tratto prigioniero in quella 
città, speravasi cheul cielo lo avrebbe conservato alla pa- 
tria, alla famiglia, agli amici: fu vana dusinga ! 

Pari al grado e rispondenti ‘ai meriti furono gli ono- 
ri funebri. Precedeva il convoglio un picchetto di ca- 
Pabinieri a di cui tenevano dietro un battaglione 
del 7. reggimento! di i fanteria, le confraternite, l’ospizio 
delle povere figlie, séi coppie di fanciulli dell'asilo infan- 
tile, vestiti ‘a bruno accompagnati dalle suore, dalle dame 
visitatrici e dai signori direitori; seguiva il capitolo della 
cattedrale e numeroso elero, Sei cavalli iraevano il carro 
su cui posava il feretro ornato delle decorazioni , della 

Spada e del cappello dell’llustre trapassato: tenevano 
quattro colonnelli i cordoni della coltre funerea. Venivano 
appresso il'generale comandante la divisione col suo Stato 

maggiore ed una coorte d'ufficiali d'ogni grado, l'inten- 
denie, il sindaco accompagnati dal consi iglio civico dele- 
gato; poi la banda militare. Un battaglione dell'$. reggi- 
mento ei'adeva îl corteo, La milizia nazionale ed il resto 
della iruppa schierate prendevano anche parte alla reli- 
giosa funzione, la quale veniva salutata da ventun colpo 
di cannone, non che da triplice sparo:di moschetteria : vi 

. assistevano pure in gran numero le popolazioni della città 













scacciarono a viva forza i ribelli. I bersaglieri e l'artiglie- 
ria meritano particolare menzione. Il 18.mo di fanteria 
si distinse pure non poco. 


rimanente della città, quando furono spediti da essa par- 
lamentati onde implerare una mile capitolazione, ed 
ananistia generale. Io imposi l'obbligo di rendere i forti 
e la città senza condizione, e rispetto ali’ amnistia oggi 
6 aprile feci facoltà ad una deputazione di recarsi in To- 
rino onde rieorrere direttamente alla clemenza sovrana , 
al qual fine si sospesero le ostilità per 48 ore. 





va, addi 6 aprile 1849; 


operazioni. (Vedi sopra). 


dente del Consiglio dei ministri; 
La storia; giusta dispensatrice.-di lode e di fiabinio, re- 


gistrerà il suo nome tra quelli dei.più benemeriti italiani. 


(Eco della Baltea Dora). 
STATO MAGGIORE DELLA SESTA DIVISIONE. 
4. Bullettino. i 
li 5 corrente mese, colle mie prime truppe, giunsi a 


Pontedecimo. 


In quello stesso giorno feci una riconoscenza fin sotto 


S. Pier d'Arena, e vedendo.le posizioni mal guardate, 
l'indomani, 4, con sole due compagnie di bersaglieri, 
pi pien giorno, sorpresi 1 forti del Belvedere, della Cro: 
cetta e della ‘Tanaglia, non che ta cinta e le batterie 
comprese fra S, Benigno e la Tanagha. 


Hi domani, 5, con 3 colonne attaccai la città, e mal 


grado la resistenza oppostami alle barricate e nelle case, 
m'impadronii in poche ore di tutta Ja parte che è prima 
della porta S. Tommaso, ed espugnai la batteria e le 
porte. della Lanterna, nel mentre che un'altra colonna 
conquistò tutta la cinta fin sotto al Begatto. 


I soldati combatterono valorosamente, e per ogni:dove 


Le disposizioni erano date per prendere. d’assalto il 


Dal Quartier generale della Porta Lanterna di Geno- 


Il Luogo-tenente Generale 
Regio Commissario straordinario 
. LA MARMORA, 
— Lettera d'un uffiziale della sesta divisione. 
S. Pier d’Arena, 8 aprile 1849. 
Ti mando alcune copie del primo bollettino delle nostre 


Ora evvi armistizio. Però la città è in istato di pieno 
terrore: Avezzana fece uscire i DRAGHI e minaccia di 
aprire le galere! 

S'oppone all'uscita: di tutti gli uomini; ha diviso la po- 
polazione in cinque parti: l’una di validi combatte; l'al 
tra paga; l'altra uccide coloro che non vogliono combat- 
tere; una medica .e porta i feriti; la quinta non so 6osa 
faccia (forse gl’invalidi). 

I! copitano del vascello inglese, che è qui angorafo, îa 
invitato dal Municipio d'intromettersi, onde salvare la 
città. da siffaiti cannibali, ed egli vi si dispose, portandosi 
sotto alla darsena, pronto a far fuoco se occorre. 

Tutti ci desiderano qui ora, onde ritorni l'ordine, ma 
multi temono l’esasperazione de’ nostri soldati, nei quali 
l’indisciplina mon è ancora abbastanza frenata, irritati 
sempre contro i promotori della guerra ; dall’altro. canto 
temono:il saccheggio dei galeotti e di quell’orda di stra- 
nieri, cheè unita a Lombardi, a Toscanì e Polacchi, che 
sono in città per sostenere le lar mazziniane. DOvcE 
Genova ! Quanto è punita della sua debolezza. 

Un corpo nostro. cinge ed investe la città dalla parte 
del Bisagno. Addio, ecc. 

N..B. Ecco il moto generoso, costituzionale, e non re- 


pubblicano, che l’onestissima Concordia, coll'Opinione, 


la Democrazia Italiana, la Gazzeita ‘del Popolo, ed altri 
giornali celebrano, e vorrebbero imitato nelle altre pro- 
vincie! 

Elettori onesti e dubberte; che in nome di Gioberti, egli 
stesso ingannato, mandaste alla Camera ed al potere que’ 
uomini che ora vanamente si scusano d'avere spinto il 
paese a tanta rovina, aprite gli occhi e vedete a quale 
stato vi condussero: coloro, cui tolse Iddio co} politico fa- 
natismo, al quale li ha abbandonati, ogni lume dell’ intel: 
letto:! 

Vedete ove fu spinta la patria, un ottimo principe, ge- 
neroso quello davvero, ma sedotto ed: illuso! 

Vedete dove, sono i veri ‘traditori; se tra coloro che 
spesero largamente la propria vita per la patria, mentrei 
vostri educatori tennersi lungìdal éampo, pensando a co- 
mandare, a far danari e a screditare i buoni, ricorrendo 
ad infami calunnie, a fatti generici e vaghi, d'ogni prova 
destituiti, anzi molti falsi provati, come quello per esem- 
pio de’ bollettini sparsi nel campo da nessuno veduti} 
oppure se sono i veri traditori fra coloro che, o simu- 
lando sentimenti liberali e generosi, ma solo avidi di ven- 


rutti i igiene III LE SAI LIE 
e dei villaggi circostanti, accorse a prestare un ultimo 0° 


detta, di potere e dì oro, mirando a tutto distruggere, 
senza pensare ad ed ficare (veri démolisseurs, come chiama 
il sig. Dup:n senio ei loro maestri di Francia), giltarono 
il paese in un ‘baràtro di mal, dal quale molto n’andrà 
prima che si posa rimed'arvi; rovinarono la santa e bella 
causa italiana, che pur purea salvarsi, trattata. con mode- 
razione, chi sa per quanio tempo, mentre ci hanno ripo- 
sto colle imprudent loro esagerazioni sutto l’abbortita 
straniera dominazione chi sa per quanto tempo ancora! 

E voi, ministri è magistrati, che da un'anno & più da- 
Sciaste per debolezza la licenza della stampa tuito corrom- 
pere coll’insulto e colle contumelie più basse e vili alla 
religione ed al'suo capo, ai principi'sì alleati che no, ad 
intere classi,-che furono in certo modo proseritte, e se- 
gnate all'ira popolare ;'al clero , ai ricchi, sol perché tali, 
incitando i non abbientia spoglierli; alla fomiglia infine 
ed al buon curtume; voi, ministri e magistrati ch'or se- 
dete, pensate ull'immenso carico assunto: con tanta debo- 
lezza, pensate alle tristi conseguenze già raccolte, a quelle 
LI ancora che forse ci aspettano; pensate che in 

no sfasciamento sociale, onde siamo minacciati, forse 
sarete voi stessi le prime vittime, è tanto fa dunqué com- 
battere finche vha tempo ancora / 

























Le leggi son, ma chi pon mano ad esse? diceva il no- 
siro gran vate astigiano; nè mai quel motto fu di più 
prete applicazione, che aì di nostri tra noi. Fate, ininisiri 
e magistrati, per Dio, cui d'ora in poi più non s'abbia ad 
sich e salvategi colla fermezza, colla legalità, collo 
Statuto da tanto naufragio ! 


— La seguente lettera è tratta dalla Gazz. Piem., chela 
riceve da un uffiziale presso il quartier SR di S. Pier 
| d'Arena'in data degli 8 corrente: 

L'armistizio è prolungato per alire 48 ore. Da quantosi 
è potuto sapere per mezzo del corpo consolare e del Com- 
modoro comandante il vascello inglese Ja Vengeance, an- 
corato in questo porto, la città si è assolutamente divisa 
in due partiti, l'uno ‘degli onesti e dei possidenti, i quali 
temono gli orrori della ‘guerra e il''saccheggio, edes'de- 
rano il ritorno delle autorità Piemontesi onde rimettano 
l'ordine; l'altro dei fanatici e 
continuare le ostilità, e ainerebbero veder Genova un mue- 
chio di revine anziché icedere. 

A capo del’ primo sta il municipio; a capo del secondo 
Avezzana. Questi si fece conoscere pienamente, 6 lasciò 
indietro gli altri i quali non ebbero il coraggio di seguirlo. 
Morchio non si sa dove sia; Reta si ricoverò a bordo di 
un vapore francese. Il partito conservatore, spaventato 
delle conseguenze della continuazione delle ostilità pare 
che abbia voluto mostrarsi un momento; Avezzana per 
comprimerlo dichiarò il terrore, e determinò provvedi- 
menti peggiori di quelli del 93, giacchè compose una 
‘Commissione di scellerati coll’ incarico di uccidere tutti 
coloro che non sì batteranno. Pose in libertà i detenuti 
per delitti minori, e minacciò di aprire le galere. 

Queste disposizioni acerebbero la paura dei buoni, | 
quali ricorsero allora al comandante inglese onde volesse 
proteggerli dalla rabbia dei tristi. Il comandante accettò 
volontieri l’incarico, e si portò sotto alla darsena pronto 
a far fuoco se: voleasi dar la Libertà ai galeotti, Pare che 
Mazzini sia statoa Genova, e cheabbia date le sue istruzioni 
all’Avezzana, dichiarando ai suoi partigiani che quest’uo- 
mo avea l’intera sua fiducia. Tutti quelli che possono 
fuggire fuggono; ma i repubblicani lasciano solo il passo 
alle donne e ai fanciulli, e gli uomini sono tutti trattenuti 
onde combattere. 

L’armistizio fu da noi rigorosamente osservato, ma non 
dai ribelli; il funco seguitò sempre ad intervalli, anzi ap- 
pena uscimmo dai ripari nella fiducia che i patti fossero 
osservati da ambe le parti, dal Begatto ci si fece un fuoco 
di mitraglia che ci feri ed uccise molti nomini. Non con- 
tenti di questo, uscirono poi dal forte colla speranza di 
riacquistare le perdute posizioni, ma furono in breve 
respinti. Naturalmentefa questo fine si dovette far fuoco; 
allora i ribelli misero sottosopra tutta la. popolazione, 
narrandole che noi non osservavamo le condizioni dell’ 
armistizio, e che facevamo fuoco sulla città, che prepa- 
ravamo fortificazioni novellefe che !facevamoî movimenti 
di truppe, insomma che volevamo approfittare dell’armi- 
stizio onde tradirli e prendere la città di sorpresa. 

Si avverte che mentre si conveniva dell'armistizio una 
brigata ‘marciava ende portarsi a bloccare la città da le- 
vante. Hl generale La Marmora dich'arò che non avrebbe 
sospeso il movimento di quellé truppe, le quelinon ostante 
la sospensione delle ‘ostilità avrebbero dovuto continuare 
il cammino ed occupare le prescritte posizioni. Malgrado 
acunque che fossero avvertiti, i ribelli cercarono  d’im- 
pedirne il passo sparando dai forti che trovavansi a buona 
portata. 

Il fratello del generale (il quale (comanda la linea di 
blocco a levante della città) vedendosi così‘attaccato, si 
impadroni per sorpresa dei forti del Monte Ratti, i quali 
erano inal guardati. Ora l’Avezzana protestò di. questa 
infrazione, a suo dire, dell’armistizio. Quanto abbiam detto 
sopra mostra in qual conto si debba tenere una tale pro: 
testa; però il generale fa chiamare a sè il sindaco, che è 
a capo dei buoni, ed a lui dà le soddisfazioni che desi- 
dera, spiegandogli come l’infrazione non sia dal nostro 
canto, bensì dal loro. 

Ieri giunsero qui tre compagnie di zappatori. ed una 
di artiglieria di piazza. Si dice che oggi o domani 
veranno i-bersaglieri; ed allora, se î-ribelli volessero ri- 
prendere je ostilità, il generale è-certo d'impadronirsi in 
leve della città: ma si spera ‘che ibuonì prevarranno, 
è «che così si risparmieranno le ruinè ‘e lo spargimento | è 
del sangue. 


rri= 


‘— La fiazzelta Piemontese aggiunge: Corrono diverse 
voci allarmanti circa lo stato delle nostre provincie, di- 
cendosi in particolare chela Polcevera sia in sommossa. 
Noi possiamo nondimeno accertare che tutte le provincie 
sono pienamente tranquille, che le iruppe del genera] 
La Marmora sono bene accolte, e che neppure è vero 
quanto da taluno si va spargendo, cicè che commettono 
eccessi ed alli di indiscipì. na. Solamente le truppe del 


dei tristi, i quali vogliono. 





generale De Azarta, uscite da Genova, recarono alcuni 
danni, e per questo varil di queì soldati furone condan- 
nati dal geuveral La Marmora alla fucilazione. 

Brescia, 2 aprile. — La Gazzetta di Milano reca il se- 
guente proclama: 

Partite le I. R. truppe alla voltà del Ticizio, la città di 
Brescia. con baldanza insolente, si mise in mbellione, usò 
violenze agli imperiali RR. militari qui rimasti, imprigio» 
nandoli e maltrattandoli, s'armò e ammise entro le sue 
mura mosnade armate della Provincia, e fece tutti ) pre- 
paralivi ad una difesa ostinata conto l’imperiale B. mi- 
litare. ; 

Invece che il terrore d'un bombardamento l'avesse in- 
dotta a desistere dal.suo procedere insensato e ritornare 
al suo dovere, s'organizzò nella cilta fa resistenza sotto 
la direzione d’un apposito Comitato : pubblica d fesa, e 
colla diffusione delle notizie più assurde di sventure sof- 
ferie dall'aimata imperiale, s'eccitò 11 popolo ad una per- 
severanza generale pertinace. 

Sono accorso per domare la ‘città r:belle e punirla 
della ripetuta sua ribellione verso 11. R. Governo. 

Nonostante la prolungazione di due ore chiesta e da 
me accordata, il termine prefisso alla città per la sua resa 
a discrezione, non servi ad allto che a vieppiù fortificare 
la difesa’ della città coll’erigervi nuove barricate, — el 
termine scorso fu ansunziato da un generale suonar a 
siorino. 

Nulla di meno ritenni ancora per alcune ore gli ordini 
di assaltare la città, nell’aspettativa che/questa desistesse 
dal suo insensato procedere. 

Poichè depo un breve bombardamento, fatto come av- 
vertenza, non s'eseguì ancora Ja sommissione, — la città 
‘dopo ina resistenza disperata, fu presa d'assalto dalle va- 
lorose mie Liuppe. 

Eccitate dal micidiale combattimento nelle. contrade 
alla maggiore esacerbazione, esse nulla di meno non fe- 
cero sentire alla città tutti gli orrori d'una presa d’as- 
salto. 

Sr porta a generale cognizione: 


4. Quattro ore dopo la pubblicazione di questo  procla- 
ma, tutte le armi e munizioni d’egni sorta devono essere 
portate al. Municipio, e; consegnate all’imperiale R. mi- 
litare. 

2. Dove, scorso il termine accordato perl’impunita con- 
segua delle armi, sì trovassero, praticando visite domici- 
liari, armi o munizioni di qualunque sorta, il: loro! pro: 
prietario, o se questo non. venisse trovato,.il proprietario 
della casa 0 il suo agente sarà fucilato. 

5. Tutte le barricate.sono tosto da levare; e il selciato 
deve essere rimesso come.era prima: dove questo non 
succeda sino oggi alle cinque.ore di sera, e talmente cha 
le tracce non siano riconoscibili, le case private che vi 
confinano, pagheranno una multa determinata. 

4. Gli imperiali reali stemmi sono da ricollocare entro 
48 ore in tutti quei luoghi, ove furono prima: dove ciò 
non sia effettuato, subentrerà una multa corrispondente. 

9. La città e provincia'di Brescia pagherà una multa 
espiatoria di sei milioni di lire austriache, ile quali, le- 
vate secondo lo scudato d’estimo, si verseranno in rate 
mensili di cinquecento mila lire austriache, cioè la prima 
rata col priaio maggio di quest'anno, la seconda col 
primo giùgno e così avanti ‘sino all'ultima, scadente col 
primo aprile 1850. 

6. Per quegli imperiali R. militari, che in questa lotta 
contro gl’insorgenti traditori furono: feriti, come anche 
per gli orfani! dei rimasti sul campo, la città di Brescia 
pagherà trecentomila lire austriache, versabili in tre rate 
eguali, una coll’ultimo aprile, l’altra coll’ultimo: maggio, 
e lafterza coll’ultimo giugno di questo anno. 

7. Inoltre tutti i detrimenti sofferti dalle casse locali, 
militari e pubbliche durante la ribellione e in causa della 
medesima, sono da restituirsi e soddisfarsi dietro la pre- 
cisa valutazione. i 

8. Le mie truppe riceveranno entro irentasei ore un 
soprasseldo di sussistenza d'una lira austriaca al giorno 
per uomo, e j signori ufficiali, eccettuato me, le diete 
competenti secondo.il carattere, e questo dal 26 del mese 
passato 3 tutto )1 6 aprile di questo anno. 

La forza delle truppe sarà notificata alla congregazione 
municipale, Pei morti nella lotta ricevono le loro famiglie 
le quote rispettive. 

9. Sopra quelle persone: poi, che hanno eccitato e nu- 
trito questo muovo infame tradimento, deciderà più tardi 
S. E. il signor feld maresciallo conte Radetzky. 

Il comandante dell'I. R. secondo corpo d'armata di 
riserva lenente-maresctallo. 

Havnau, 





Auche quest'oggi mancano i giornali di Genova 
e dell’inferiore Italia, che arrivano con questo Cor- 
riere. Onde siamo obbligati a dare le notizie che 
portano 1 giornali di Bologna. 


Firenze, 3 aprile — Il Monitore Toscano d'oggi con- 
tiené nella parte officiale: 

Il dittedino professore Giuseppe Montanelli, membro 
dell'Assemblea costituente Toscana, è nominato inviato 
straordinario presso il Governo delia Repubblica francese 
e presso quello di S.:M. Britannica. 


— 4 aprile. Il Monitore pubblicato stamani pabitiza 
il seguente proclama: . 


Livornesi! 4 

Adesso vi parla una voce. assai più potente sn quella 
del vostro concittadino, — la voce della patria in pericolo 

e vi domanda; 

Che quanta gioventù contiene cotesta mia terra diletta 
e il suo Rao accorra alla frontiera e la difenda. 

Wimpfen si è vantato con dieci mila Austriaci calpe- 
starvi come bachi striscianti nel fango/.... Io non dico 
di più.... Gli occhi mi si empiono di lacrime e di sangue 
per la vergogna. 

E vi scongiura ancora che le rendiate [leî armi altra 
volta prese da voi per difendere il paese. Bene le pren- 
deste, e bene le adoperaste: ma chi di voi non può an- 
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dare alla frontiera, per quanto amore ports a Dio, e ai 
suoi morti, impresti queste armi alla gioventù che ri- 
sponde alla chiamata. 

O Livornesi miei, vorrete mandare i vostri figli disar- 
mati contro gli Austriaci, come i tiranni di Roma gitta- 
vano gli schiavi nel circo alle fiere? 

Coraggio, costanza, e modestia, e nulla io reputo è 
perduto. Ma ai confini vi spinga amore di patria san- 
tissimo, e non voglia di gradi o cupidità di avere. Colui 
che si muove per ambizione o per interesse si parte col 
conto falto nella sua anima di piegare laddove. trova 
maggiore premio di vanità, o. di danaro. Chi si parte 
da casa con l'ambizione, o l'interesse di rado avviene, 
Livornesi, badate alle mie parole, di rado avviene che 
per la via non si accompagni col tradimento. 

Voi sapete che io ho un nepote solo del mio nome, 
consolazione unica a questa travagliata mia vita, andate 
al campo e {o troverete semplice soldato di ‘artiglieria. 

Egli ha da guadagnare i suoi gradi col sapere, con 
l'obbedienza, e col valore. 

O uomini Livornesi, datemi le armi e i figli, ed io vi 
salverò vostra madre — la Patria. 

Se gli Austriaci prevalgono, la condizione dei vivi è 
peggiore dei morti — perchè morirono senza vergogna 
e non li turba nel sepolcro lo scherno dei (figli. 

GUERRAZZI. 


Roma, 34 marzo. — Proclama del triumvirato romano, 

Mazzini, Armellini e Saffi. 
Cittadini! Fratelli! 

I casi della guerra d’indipendenza e le nuove. sfavore- 
voli dell'esercito piemontese hanno fatto sentire all’As- 
semblea l'urgenza d'un concentramento di poteri e d'una 
energia raddoppiata per provvedere alla salute e all’onore 
della repubblica. 

Un triumvirato è stato scelto. La missione onorevole è 
caduta su noi, nel nome di Dio e del popolo, col concorso 
dell'Assemblea e colla fiducia operosa dei. buoni noi sa- 
premo compirla. : 

Eletti dall'Assemblea costituente repubblicana, e par- 
lando a un popolo repubblicana, noi non abbiamo neces- 
sità di programma. Il nostro programma sta nel nostro 
mandato. Mantenere Ja repubblica; preservarla a egni 
patto da qualunque pericolo s’affacciasse dall'interno o 
dall'estero : rappresentarla degnamente nella guerra dell’ 
indipendenza : questo è il debito nostro, e questo faremo. 
Noi abbiamo fede nel popolo : il popolo abbia fiducia in 
noi, e ci giudichi dall’opre nostre. 

Cittadini, i casi della ‘guerra iniziata possono esserci 
argomento di dolore. I vantaggi d'un nemico che disten- 
dendo il suo campo d’operazione indebolisca le proprie 
forze, possono da un. giorno all’altro preparargli rovina. 
La causa italiana non è fidata ad uno o ad unaltro nu- 
cleo di forze regolari, ma all'energia de'popoli, all’odio 
irreconeiliabile tra la razza straniera ghe invade-e gli in- 
vasi, ai giuramenti della Camera ‘e dei cittadini, al fre- 
mito dei tormentati lombardi, a Dio che ha decretato il 
trionfo del diritto. La causa italiana e la causa della re- 
pubblica domandano oggi a noi concordia di ‘voti; efficà- 
cia d'attività, decisione irrevocabile’ di. non tradire la 
santa bandiera, esempio di solenne costanza pari a quella 
della eroica Venezia. Voi siete della terra che insegnò al- 
l'Europa forza, energia tranquilla e costanza. I vostri pa- 
dri vincevano sempre perchè decretavanò' traditore chi 
s‘arretrava davanti al pericolo. E voi non sarete indegui 
dei vostri padri, indegni della bandiera che dalle sepol- 
ture dei padri evocammo alle speranze d’Italia e all'’ammi- 
razione d'Europa. 

Fede in Dio, nel dritto, ed in noi! Viva la repubblica 
romana! Viva l’Italia / 

Roma, 30. marzo 1849. 
(Seguono le firme). 


der niI iONI 


SICILIA. — Mancandoci ogni sorta di diretta comuni» 
cazione con quest'Isola, ansii sulla sua sorte, essendo già 
corsi 11 giorni dalla denunzia di quell’armistizio, ci vol- 
giamo ovunque per averne notizie. Il Débats del 4 cor- 


«rente, nel rendiconto della borsa di Parigi dice « essere 


« corsa voce che la spedizione napolitana avesse avato 
e mal fine ‘in Sicilia, ed avvenute delle diserzioni nell’ar- 
e mata del re. » Di più finora non ci fu dato di trovare in 
ogni altro giornale. 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Panic, 5 aprile 1849. — QUISTIGNE ITA- 
LIANA. 
Missione dell'abate Gioberti. — Missione del signor De 
Hubner. — Disposizioni dell’ Austria. riguardo al 
nuovo Re di Sardegna. 


I fatti, che poco tempo prima della ripresa delle osti- i 


lità fra Carlo Alberto e Radetzky, avevano cagionata la 
dimissionè dell’ abate Gioberti, sono generalmente noti. 
Trattavasi dell’ occupazione militare della Toscana , allo 
scopo di ristabilire il trono del granduca Leopoldo. Dopo 
di esserne stato antorizzato. da Carlo Alberto, l'abate 
Gioberti offerse al granduca il soccorso armato del Pie- 
monte. I granduca Leopoldo aveva di già accettata que- 
sta offerta, allorquando i colleghi dell'abate Gioberti si 
opposero formalmente all’ effettuazione del progetto con- 
cepito dal presidente del Consiglio , e. ne venne di conse- 
guenza la sua dimissione. 

Noi possiamo assicurare che la venuta dell’ abate Gio- 
berti a Parigi ha precisamente relazione col progetto del- 
l'intervento in Toscana. 

ll ministero Pinelli pareva persuaso, che il manifesto 


pubblicato dal Gabinetto radicale di Torino, quando fu | 


denunciato |’ armistizio , fosse un’ insidia tesa al Re per 
giungere allo smembramento politico della monarchia 
sarda. Dichiarando in faccia all'Europa, che gli antichi 
trattati non avevano più alcun vigore agli occhi di 
Carlo Alberto, e che i trattati del 1815 èrano stati 
all'Italia imposti, il Ministero Rattazzi terideva a fer 


rivivere le proteste che i delegati della repubblica di Ge- 


nova avevano iteratamente. emesse davanti; al congresso 
di Vienna contro l'incorporazione della loro patria co) 
Piemonte. 

Quanio accade ora a Genova dà qualche validità a que- 
sli sospétti. La febbre di rivoluzione, dopo di averiscosso 
la Toscana ela Romana, minaccia d’invadere glì Stati 
del Re di Sardegna; Genova è in procinto di .staccarsi 
dal rimanente della monarchia, e di proclamare ‘il rista- 
bilimento della repubblica ligure. È 

In questo stato di cose, il nuovo Ministero Pinelli ha 
giudicato opportuno, per meglio garantire l'integrità 
della monarchia.sarda, di adottare il progetto d’inter- 
vento. concepito in origine dall'abate Gioberti. Frattanto 
l'abate Gioberti fu incaricato di appianare, coll’aîuto del- 
l'influenza francese, le difficoltà che potrebbe. incontrare 
nell'esecuzione il progetto di cui si tratta. 

Codeste difficoltà sono di natura assai dilicata, 

Quando Ja Corte di Vienna fu informata delle inten- 
zioni di Carlo Alberto, sotto il Ministero Gioberti, sì af- 
frettò di far valere i diritti di riversione e di successione 
che i trattati esistenti assicuravanle sulla Toscana, dichia- 
rando che riservandosi p:enamente di agire a norma; delle 
circostanze per custodire i suoi propri interessi in code- 
sto paese, essa non poteva riconoscere nel Re Carlo A}- 
berto il diritto d’intervenirvi né direttamente, nè indiret- 
tamente. 

La deplorevole situazione in ‘cui trovasi ora l’armata 
piemontese non ammette la possibilità del suo intervento 
in Toscana a malgrado dell'Austria. D' altronde, pare sia 
urgente per l'attuale Governo ‘sardo, che la rivoluzione 
sia repressa ‘nell’ Italia centrale, onde il partito esaltatto 
del Piemonte non abbia un punto d'appoggio, e non 
giunga a soqquadrare da cima a fondo gli Stati Sardi, 
sofferenti abbastanza pei disastri della guerra. Onde con- 
ciliare adunque i diritti e le pretensioni dell'Austria, co- 
gli interessi pressanti della monarchia sarda, l'abate Gio- 
berti venne pel suo progetto d'intervento, a chiedere l'a- 
desione e il concorso morale del Gabinetto francese. 

Per quello che riguarda le attuali disposizioni dell’ Au- 
stria, rispetto. al nuovo Re di Sardegna, noi sappiamo da 


‘buona fonte, che il maresciallo Radetzky, nel colloquio 


avuto a Novara il 24 marzo: col giovine Vittorio Ema- 
nuele, dichiarò spontaneamente ; aver ricevute dal Gabi- 
nelto di Vienna le più positive istruzioni di evitare, 
fuori delie necessità di guerra, tuttociò che avrebbe po- 
tuto umiliare la dignità reale del Piemonte e di pre- 
starsi, anzi, a tutto quanto vi potesse consolidare le idee 
monarchiche. Dicesi inoltre, che il vecchio maresciallo 
avrebbe un’ affezione tutta paterna per la giovine regina, 
che ha veduta naseere alla Corte di Milano. 

E Il desiderio di parlare con conoscenza di causa ci ha fatto 
fin ora serbar silenzio sopra di un fatto, che pare abbia 
posta in azione l'immaginativa di alcuni giornali. 

Trattasi della venuta a Parigi del signor de Hubner, 
segretario del ministro degli affari esteri d' Austria; Il si. 
gnor de Hubner essendo stato presentato al presidente 
della repubblica francese dal signor Drouin de l'Huys, 
l'indomani appunto del giorno in cui il Geverno francese 
aveva saputo la disfatta dell'armata piemontese, subito si 
dedussero da codesta fortuita coincidenza conclusioni af. 
fatto gratuite. 

Se siamo bene informati, la missione straordinaria di 
cui è incaricato il signor de Hubner dal suo sovrano, 
presso del Goserno francese, estendesi a tutte le grandi 
quistioni Je quali fissano in questo momento |’ attenzione 
dei Gabinetti d'Europa. o 

Pare che la Corte di Vienna abbia voluto , per l'organo 
del signor de Hubner, esporre e sviluppare francamente 
i principii che dopo la formazione del Gabinetto Schwar- 
tzemberg — Stadion servirono di costante base ella po- 
litica esterna del Governo imperiale, nel doppio scopo di 
provare, che se l’Austria è decisa a mantenere intatti i 


diritti che le garantiscono i pubblici trattati, essa non in- | 


tende di attentare ad alcuna libertà legalmente acquisita, 
e molto meno ad inceppare il regolare e pacifico sviluppo 
delle idea liberali, sotto l'ispirazione delle quali fu pro- 
mulgata fa Costituzione concessa dall'imperatore. France- 
sco Giuseppe. 

(Comunicazione particolare della Presse). 

—Il Constitutionnel, dopo aver riferiti in iscorcio gli 
eventi malaugurati delle giornate 22, 23 e 24 marzo, 
volgendosi agli uomini di un certo partito che tutti co- 
nosciamo, e che. per una singolare aberrazione di spi- 
rito, esagerando le cagioni e gli effetti della sconfitla, 
trovano modo di protestare contro tutto ciò che più li 
colpisce, così conchiude: 

Essi hanno sempre, e per tutti i disastri una spiega; 
zione in pronto. E questa Spiegazione non è nuova per- 
chè fu messa in campo le tante volte a giustificare gli or- 
rori della ghigliottina del 93. 

Ii tradimento! 

Un re,.che sulla fede dei demagogi giuoca e perde Ja 
sua ‘corona è un traditore, 

Quei generali che pongono a rischio la loro Vita, e il 
loro onore sostenendo una lotta con trappe senza con- 
sistenza, traditori! 

li duca di Savoia che si trova alla sua volta fra le palle 
dell'Austriaco, e quelle de'propri! soldati insorti, tradi- 
tore! 

Ma all'incontro, sono patrioti ammirabili quei deputati 
repubblicani che sono fuggiti dalla capitale alle prime 
voci d'una disfaita; patrioti que’rivoltosi che hanno pre- 
dicata la guerra, che-la predicano ancora, e rigettano 


“con indignazione l'arinistizio, ma che non intesero giam- 


mai il fischio di una palla; patrioti.que’dittatori di Fj- 
renze e di Roma che non diedero neppure un soldato, e 
che si tennero abbastanza forti dell'alleanza del signor 
Ledru-Rellia per gittare ìl guanto al resto d'Europa. 

No, non sarà mai che la storia abbia ad essere scritta 
a questo modo. Importa che si sappia bene su chi pesa 
la doppia responsabilità del gran disastro onde fu colpita 
la causa Italiana. . 

Prima di tutto è ora ben certo che l’esercito Piemon- 


tese attivo non ascendeva, compresa la divisione del ge- 
nerale La Marmora, a 60,000. nomini. Ecco ciò clie \noi 
non abbiamo mai cessato di-affermare, e ciò che i fogli 
radicali non hanno mai cessato di negare. I nostri lettori 
non hanno dimenticato la polemica intavolatasi da noi 
su questo punto contro il Nazionale e ‘contro il Moni. 
tore officiale, che traeva allora le sue ispirazioni dalla 
stessa fonte del Nazionale. 3 1 

Anche allora noi avevamo detto altamente, che l’ar- 
mata sarda non era moralmente preparata ad entrare in 
campagna, che essa non voleva la guerra, e che le prove 
antecedenti avevano fra essa lasciato un ‘profondo sco- 
ramento. 

Si tratta di giudicare se i fatti attuali ci dieno ragione 
ose sia il caso di contentarsi ‘alle spiegazioni che un gior- 
nale rivoluzionario:s'attenterebbe di dare; vale a dire, una 
propaganda del maresciallo Radetzky. Codesta ‘tesi ‘è 
troppo ridicola, perché noi vogliamo far ingiuria al pub- 
blico buon senso discutendola. 

Altrì pretendono che codeste. caltive disposizioni dei 
soldati non. potevano essere‘ignarate, e che per conse- 
guenza era insensato proposito quello del. voler rompere 
una guerra con tali elementi. Ma di altri elementi ve n’e- 
rano forse? E questa lotta chi la voleva? Chi la predicava 
ultimamente con tanto entusiasmo? 


Chi chiudeva le orecchie ad ogni savio consiglio e gli | 


\ occhi all'evidenza? Non sono eglino que'ectali demagogi 

di Parigi, di Torino, di Genova, di Firenze, di Roma? 
Hanno trascinato “Carlo Alberto nell'abisso, ed ora gli 
fanno rimprovero di esservi caduto! 

I nostri avversarii non si trovano meno alla scoperta, 
sia quando rovesciano ogni colpa sui generali dell'esercito 
Sardo, sia quando segnalano gli errori militari di que- 
st'uno, sia quando accusano quell'altro di tradimento. In 
fatti noi chiediamo lore chi sia. che abbia confidato a 
questi uomini il.comando. 

Hanno essi forse già dimenticato che la caduta del Mi- 
Mistero. Revel trasse seco quella del generale in capo 
Bava, che era salito in fama di valente nella precedente 
campagna guadagnando la battaglia di Goito? 

Hanno essi dimenticato che è appunto il partito della 
guerra, che giunto al potere lo ha violentemente assalito 
per aver dettola verità sull'armata in un suo ‘opuscoletto? 
Hanno poi essi in fine dimenticato che sono essi, proprio 
@ssi che hanno posto innanzi il general Ramorino cou altri 
uffizialistranieri, senza far caso della falsa posizione in cui 
si sarebbero trovati in faccia ad un esercito nazionale? 

Ma lo sappia una volta e bene il partito demagogico, 
che non è pei generali, tuttochè scelti da Ini, chè ricade 
la responsabilità della demoralizzazione dell'esercito Sar- 
do. È lui assolutamente lui che colle sue esecrabili dot- 
tiine ha pervertito lo spirito, e rilassata la disciplina di 
un esercito degno finora di tutto il rispetto ‘d'Europa. 

Non esageriamo in nulla. Chiediamo solo che si ponga 
mente al linguaggio tenuto da 8 0 10 mesi da tuttii gior- 
nili rossi, da tutti gli oratori radicali, sì in Francia che 
in Italia. Si crede egli che si possa impunemente  predi- 
care at soldati la diffidenza e lo sprezzo verso i loro uf: 
ficiali, designandoli come aristocratici e nemigi dell’ind:- 
pendenza Italiana. Verso i loro generali criticandò giorno 
per giorno, e sovente a dispetto del. senso comune; tutte 
le loro operazioni militari; verso Carlo Alberto ed'i suoi 
figli, designandoli senza posa, come un ostacolo al sue- 
cesso della operazioni militari? Ecco l’opera di questo 
partito che si proclama italiano e patriota per eccellenza! 

Si è tanito bene adoperato, che la Sna patria è quasi 
posta, senza combattimento, nelle mani dell'Austria, per- 
ché fu somma sua cura di disorganizzare prima l'esercito 
italiano, ed ora prosegue sul-medes:mo terreno della Sua 
politica, la sua opera di dissoluzione. Egli cerca. di fran- 
tumare in pezzi il regno Sardo, ultimo asilo dell'indipen- 
denza italiana, Egli fomenta lo spirito di scissione in Sa- 
voia ed ìn Genova:, vì fa sorgere dei governi. provvisorii, 
in una parola si mostra fedele alla sua famosa massima: 

PERISCA LA PATRIA PIUTTOSTO CHE UN PRINCIPIO. 


ALEMAGNA — Risposta del Re di Prussia all'allocu- 
zione faltagli dalla: deputazione dell’ Assemblea di 
Francoforte. 

Signori! 


L'oggetto della: vostra ambasciata mi ha commosso pro- 
fondamente. La mente mia innalzandosi al Rs déi Re, e 
aì doveri sacri ed inviolabili che ni'incombono come Re 
della Prussia e come Principe fra-i più potenti dell’Ale- 
magna, si sente ingagliardita, è dolce conforto scende 
pur anco al.imio cuore. 

Nella deliberazione presa dall'Assemblea, di che voi 
siete nunzi, io \riconosco il votodei lappresentanti ‘del 


popolo tedesco. Io non disconosco ame stesso la gran: | 


dezza del titolo ch‘ella volle conferirmi; immensi sono ij 
sacrificii che, a rendermene degno, esso ricerca; gravis- 
simi sono’ altresì i doveri a cui mi stringe, perchè, s':0 
fui prescelto suvra ogni altro dall'Assemblea nazionale, 
cio fu 'ond’io avessi a rassodare ia unità germanica ela 
potenza della Prussia: ‘ond’è chie aliamente io mi pregio 
della fede in.me riposta;-e prego voi, o signori, di farvi 
interpreti presso di quella della mia gratitudine. 

T fatti, io spero, faranno alla Germania la miglior fede 
che l'Assemblea ‘non s'ingannò ponendo ‘a. calcolo ade. 
vozione, la fedeltà, l’amore che in ogni tempo io mostrai 
a questa comune patria. 

Senonchè la sua fiducia, o signori, mal sarebbe ricam- 
biata, nè appagate sarebbono le brame del popolo ‘tedesco 
e fondata l’unità germanica, dov'i0, violando diritti san- 
tisslini, sacri, e promesse un lempo solennemente fatte, 
abbracciass: fin d’ora, senza il libero assenso de’ Re e de' 
Pribeipi, e delle città libere dell'Alemagna, una delibe- 
razione che per essi e per i popoli tutti. soggetti. al loro 
imperio sarebbe influentissima e decisiva, Ad essi spetta 
presentemente il vedere se la costituzione da voi creatasi 
attagli così alla nazione intiera, come ai singoli suoi Stati, 
@ sei diritti a me conferiti bastino a darmi facoltà di reg- 
gere i destini ed avverar le speranze della gran patria 
nostra: 


o signori, vogliatelo, ven prego, bandire | 
mote sue contrade), che se mai ad abbatter "hi 
suoi, così interni come esterni, le occorresse lo sg 
la spada della Prussia, io accorrerò, anche non e 
all'impresa, né. mai mi scosterò dalla via ba 
miei padri e dal.popole Prussiano, nè dalla Jeakt 
manica. i È 
‘Di Berlino, 3. aprile 1849. 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Parma. INotificazione. — In esecuzione degli i 
S. E. il signor comandante in capo, feld-mare; 
conte Radetzky; toto 
Visto il proclama di :S. A. R. il duca regnante 
in data di Weisstropp, 21 agosto 1848, si fa noto qu 
segue: 
1. Il sottoscritto assume fino ad ‘altra disposizio 
Governo supremo civile e militare degli Stati dî P'ar 
2. Tutti gli ordini ed atti pubblici ‘si ritengona 
questo giorno, emanati in nome dell’altefata altezza ri 
5. È nominato comandante della città di Parma 
signor generale maggiore, conte di Wimpffen.... 
Parma, il 5 aprile 1849, i i 
L'I. R. generale d'artiglieria, comand 
|. il'secondo corpo d'armata barone D'A 
Firenze. — Il dì 1 aprile part di Firenze il de 
G. Montanelli incaricato dsl potere eseculivo di u 
sione straordinaria a Parigi ed a Londra. 
Roma. — Modificazione di. Ministero. Il preside 
logna C. Berti, Pichat tenente colonnello, con pr 
in data di Bologna 2 aprile, annunzia a quei cil 
che il triumvirato della Repubblica, con di pae 
marzo, lo chiama a ministro «dell'interno, ingiunge 
di portarsi affrettatamente in Roma: ; 
Parior, 5 aprile. — Per un dispaccio telegr 
questa mattina sentamo come Carlo Alberto, 1l q 
ieri passato da Auch in’ sedia di posta, sia ora gi 
Bajona: Lap 
Borsa bi Par'0), 6 marzo. — Le nuove giunto sta) 
da Berlino, danno fermezza alla Borsa. Queste nuov 
fermano, è vero, l’accettazione della Cerona i 
dal Re di Prussia, ma colla restrizione del conse 
altri Principi Tedeschi: ilche secondo ‘molti equ 
un rifiuto. In definitiva i fondi subirono qualch 
nuzione da ieri. Il 5 0/0 si chiude a 88-65, in < 
zione di 5 cent., e il: 0)0 senza cambiamento a Bi 
Vienna, 2 aprile. — Si confermano le notizie de 
sastri sofferti dall'armata imperiale nell'Ungheria, I 
nerali Puchner, Ge.eon, Isersmann e Schurter dovette 
ritirarsi. nella Valachia. Kronstadt, l'ultima” città dell 
Transilvania occupata dagli imperiali è ora in mano di 
Bem, il quale minaccia d’invadere la stessa Valachia-e 
portarsi su Bucharest per cacciarne î Russi, suoi nemici 
‘mortali. Queste notizie sono confermate dai giornali stessi 


di Vienna. si (G. UD). 
Aram, 21 marzo. — In Agram ed in ogni borgata 
della Croazia, si festeggiò ieri con illuminazioni l’annite 


sario del giorno in cui l’imperatore confermò Jellachich. 


nella sua dignità di Bano. 
BerLiNo, 5 aprile. — La ssconda Camera, niente s 


‘disfaita della risposta del Re, nominò una Commissi 


per formolare un nuovo indirizzo al Re, in cui sia es 

l'opinione della Camera sulle presenti congiunture, 
FrancoFORTE, 4 aprile. — Nella sedula di quest’ 

il presidente dei ministri comunicò all’Assemblea, che 

dato ‘ordine al comandante in capo tedesco nello. 

swig di tenersi soltanto sulla difensiva sintanto 

sia assalito ‘dai Danesi. I 


S. NICCOLINI gerente, 
_—————<4‘ - 2 
Avis aux Suisses domiciliés a Turin. 

Vous étes invités è vous réunir aujourdhui, 10/avril, 
8 heures du soir, dans le bureau de messieurs fiéres 
uicoud, rue de l'Arsénal, maison Viale, afin de vous'e 
cerier à voter.un adresse au Conseil Fédéral pour 
ter Jes roms de ceux de nos conciloyens que vou 
les plus capables de rempl:r la place de cons 


Turin, devenue vacante pur la décés de monsieur € iù 
Defernex, 


P, DI DE BRRANGEA 
NOUVELLE ÉDITION i 


Format Elzévirien 


orné de 7 gravures, 


— 


PARIS 
PERROTIN LIBRAIRE 
en vente chez Gianini et Fiore à Turin. 
> Prix 5 francs. 


TEATRI D'OGGI 10 APRILE. 


CARIGNANO (alle 7 1j2)La Compagnia Drammatica al deri 
di S. M. rappresenta 1! Bastardo di Carlo V. 


D'ANGENNES. Vaudeville. M'-en-p'-tit Pierre, chansonette s 


nouvelle chantée par M. Louvel.—La belle et la béte.:—La 
«Fiòle de Cagliostro. x 


GERBINO. L’avvilimento dell’ Aristocrazia ovvero il Ma 
chese Ciabaltino, con farsa La. contrada della Luna. 


Tipografia FraRERO x Franco. | 
Via dell'Arcivese., accanto alla M adonna degli Angeli. 
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- DICHIARAZIONE, POLITICA - 
(Vedi Risorgimento N. 397, 398). 

HI 


‘Ciò ‘che sempre ha formato il carattere distinti- 
vo degli uomini che aspirino agli onori democratici, 
è la tendenza che affettano a dividere col popolo le 
apprensioni. del tradimento. Perchè sotto questa pa- 
rola si nasconde una leva che. ne’ tempi di crise è 
potentissima ad innalzare i partiti politici; Il popolo 
non ha tempo nè troppa capacità. di discutere ; parla- 
tegli de’ suoi più grandi: interessi , spiegategli le più 
sensibili e le più utili verità, non v'intende o non vi 
bada. Ditegli' all'incontro che sia tradito , ‘ed avrete 
un’ovazione, quand’anche voi non siate che il più per- 
Verso degli uomini, o la più meschina delle intelli- 
genze. La storia è piena di esempi; il segreto fu noto 
già da gran tempo , fu sempre adoprato dai vecchi e 
dai nuovi agitatori di piazza ; dai primi agli ultimi, è sem- 
pre con quel metodo stesso che gli uomini nulli 0 mal- 
Vagi son riusciti ad eccitare e dominare secondo i loro 
disegni le passioni del popolo. 

Sarebbe ingiusto il dire che la democrazia piemon- 
tese abbia mai ignorato questo segreto o abbia trascu- 
rato di volgerlo a proprio profitto. I suoi discorsi, i 
suoi maneggi elettorali, i suoi parlamentari. concilia- 
boli,. gli articoli. de’ suoi ‘giornali, tutta ‘insomma la 
macchina su cui riposò il suo trionfo, fu congegnala 
attorno a quell’unico perno, sull'ipotesi tacita o mani- 
festa d'un'Itatia tradita, d'un partito di nemici interni, 
il cui.unico disegno sia quello di congiurare a danno 





. Era impossibile che l’Italia subisseuna grande sven- 
tura, come quella della battaglia di Novara, senza che 
î rappresentanti del popolo, per la salute del popolo, 
per l'intiera vittoria dello spirito democratico, fa- 
cessero un gran sacrificio alla patria, dicessero in- 
tera la verità, svelando un gran tradimento preparato 
di lunga mano, 

A quest’obbligo sacro, a quest'opera di cuore citta- 
dino ed italiano, hanno fedelmente adempiuto.gli ex- 
deputati autori della dichiarazione politica. ‘è 

À questa imprudente, per non dire scellerata insi- 
nuazione, noi dobbiamo ora rispondere. 

E quantunque siam pronti ad accettare la quistione 
sul terreno medesimo in cui ce l'han messa, pure non 
sappiam trascurare di far precedere una dilucidazione 


| preliminare, nella quale in gran parte l'industria dei 


loro ‘argomenti consiste. Allorchè i disastri d’una 


. guerra.si vogliano spiegare coll’ipotesi del tradimento, 


il più volgare buon senso richiede che si parli di fatti 
speciali e decisivi, da cui sia potuta dipendere la pro- 
pria sconfitta e Ja vittoria dell'armata nemica. Tra 
due esereiti che vengano insieme alle mani, imman- 
cabilmente bisogna che l'uno soccomba e l’altro trionfi. 
Un fatto speciale, una manovra svelata, un ordine 
trasgredito, un segreto concerto, un segnale, una de- 
fezione qualunque che abbia assicurato il vantaggio 
al nemico, è ciò che può ragionevolmente ricevere il 
titolo di tradimento. Ma il fatto complessivo della cam- 
pagna, ma l’esercito soverchiato dal numero, ma un 
subito timorè che l'abbia invaso, ma il piegare, il ri- 
tirarsi, il fuggire in massa, nellinguaggio degli uomini 
che non vogliano ‘imporre sulle fantasie popolari, si 
chiama puramente e semplicemente battaglia per- 
duta. Se non si ammette questa fondamentale distin- 
‘zione, non ci sarà una guerra in cui non si debba sup- 
porre il concorso di un tradimento ; e allora il tradi- 
mento, divenuto condizione necessaria e generale di 
ogni battaglia, finirà di avere un'importanza qualun- 
que, sarà sinonimo di sventura. 

Ciò diciamo, mon perchè ci sembri gran fatto dif- 
ficile il rispondere ai nostri avversarii da quel lato 
precisamente in cui si son essi aggirati;:ma per mo- 
strare quanto restino indebolite le loro declamazioni 
al momento che, in vece di rivelarci questo 0 quel 
fatto particolare, di accusare questo o quel traditore, 
si estendono in vane generalità, nelle quali si fa sempre 
ragione chi alzi più forte la voce. 

AI tradimento abbiamo noi pure creduto per un 
istante, ne dubitiamo ancora fin oggi, attendiamo che 
la giustizia sì pronuncii sul caso speciale del Ramorino. 
Quest'uomo, il cui passato non erà poi limpidissimo, 
questo democratico. insigne, canonizzato ne? circoli, 


L'ufficio del giornale starà aperto, 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
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stero Rattazzi, ha certamente disobbedito al com inde 
7 i vo 
Potè la sua non'egsere che una mera trasgressioni 


‘|-potè essero una viltà; potè èssere un' accordo segrete 


colnemico; ma in tutti i casi, è un fatto speciale, a cui 
in massima parte sì devono i susseguenti rovesci del- 


l'esercito sardo; e noi comprendiamo che, alludéndosi | 


al Ramorino, si volesse elevare il ‘dubbio di un tradi- 
mento, ; 

Ma gli autori della Dichiarazione politica non vi si 
fermano punto « non volendo precorrere al giudizio 
«che dovrà profferirne il tribunale competente ». Am- 
miviamo quest unico esempio della loro prudenza; e 
soltanto deploriamo che in tutto il corso della cam- 
pagna non abbiano saputo rinvenire qualche altro fatto 
particolare, su cui la proclamazione dél tradimento si 
fosse potuta solidamente basare. 

Ben altra è la sfera dalla quale attingono essi ma- 
nifeste prove, da cui risulta che «opera di tradinzento 
fu lo scompiglio di tanta parte del nostro esercito ». 
Soldati intrepidi, paziénti, disciplinati nella precedente 
campagna, ora si lasciarono sopraffare, si stancarono, 
si ribellarono ai loro capi, si mostrarono indifferenti 
all'esempio dell’eroico valore di aleuni fra i loro com- 
pagni. A Mortara i molti si sbandarono al primo urto 
de'pochi. In alcuni luoghi mancarono i viveri. In tutto 
il corso della campagna i ministri non ebbero ché 
poche e stentate notizie. Ecco tutti i fatti che gli 
autori della Dichiarazione politica han potuto a gran 
pena raccogliere. Da. essi, con una logica di cui resta 
ai lettori l’incarico di rinvenire i legami, s'aprono la 
via ad una lunga lamentazione sull’evidenza del ‘tra- 
dimento; e poco mancò che non ci svelassero i nomi 
de'traditori, credendo sufficiente Vaverlì indicati fra 


quanti sono i naturali avversari del loro partito Po- 


tevano tutti que’ pochissimi fatti compendiarsi vie 
meglio. Bastava infatti di dire: noi abbiamo perduto, 
dunque siamo stati traditi da coloro che osano di ne- 
gare un omaggio alla nostra democrazia. 
Riduciamo prima di tutto al suo vero valore l’in- 
fortunio toccato alle nostre armi. Dal momento che la 
divisione lombarda, « la quale voleva ‘e doveva pre- 
« senlarsi ai primi scontri col nemico, non si trovò al 
« posto che le era stato assegnato», l’esercito ‘au- 
striaco, raccolto in unica massa, potè liberamente 
mettere il piede sul nostro territorio. Allora successero 


a brevi intervalli due fatti capitali e decisivi: lo scon-- 


tro di Mortara e la giornata di Novara. 


Nel primo, la divisione Durando sitrovò improvvisa-. 
mente sorpresa dal nemico, quando meno il pensava. 


Domandiamo, non già a qualche profondo strategico, ma 


a chiunque non abbia affatto perduto l’uso della ragione. 


più ovvia, se vi sia qualche cosa di straordinario, d’in- 
concepibile, in un corpo di truppe che, trovandosi 
a stanziare in un luogo creduto lontano e sicuro 
dall'armata nemica, e collocato dietro ad un altro 
corpo che, stando a difendere il passo, avrebbe dovuto 
e potuto impedirle per buona pezza l’entrata, la vegga 
tutt’insieme apparire, la supponga perciò vincitrice e 
numerosa abbastanza per aver polulo sorpassare gli 
ostacoli del primo scontro, e quindi si lasci penetrare 
da un sentimento d’imbarazzo, e di paura se tuolsi, 
e divenga incapace di opporre una valida resistenza? 
Noi crediamo, è molti divideranno sicuramente la 
medesima opinione, che tra le vicende della guerba 
non sarebbe possibile rinvenire un caso più ovvio di 
questo; e se qualche cosa vi ha di cui dobbiamo ma- 
‘avigliarci, sarebbe la. beata semplicità de’dichiaranti 
politici che sì trovarono confusi a spiegarlo, e ne de- 
dussero l'evidenza del tradimento. 

AI primo annunzio della finale sconfitta, il easo di 
Novara parve in verità inesplicabile. Oggi si cono- 
scono i fatti. L'esercito che predicavasi ascendere a 
120 mila uomini, che noi abbbiam detto non sor- 
passare gli 80 mila, era appena di 35 quando, da- 
vanti a quella città, la massa del nemico si presentò 
ad attaccarlo. Cinque sole divisioni vi si trovavano 
riunite, e fra queste la quinta non potè prender 
parte alla lotta. L'insieme di esse farebbe Non più 
che 58 mila uomini. Si calcola che 40 mila almeno 
mancavano; se da 48 mila residuali sottrarremo i 
42 mila della quinta divisione, è chiaro, -come noi 
diciamo, che la battaglia di Novara fu sostenuta da 
non più che 55 mila dei nostri. 

I calcoli meno sospetti fanno ascendere a 60 o 70 
mila la forza nemica, Eravamo dunque a metà; e per 
sopraggiunta, è noto che Radetzky disponeva dì circa 


raccomandato dalla. Concordia, prediletto dal midi- 













restituiti. 
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200 bocche da fuoco, cioè a un di presso 50 più che 
{le nostre. - 

Aggiungete la differenza di organizzazione e di di- 
sciplina,. Aggiungete la naturale differenza di spirito 
tra l'esercito che si «difende e l’altro che assale: tra 
quello che, partito per liberare la Lombardia, ‘si vede 
improvvisamente affrontato al di qua del Ticino, e 
quello che ha già potuto in due sole giornate di mar- 
gia trovarsi vicino a compire il sogno dorato. dell’en- 
trata trionfale in Torino; e dopo ciò si dica se sià ‘ne- 
cessario ricorrere al tradimento per ispiegare in che 
imodo l’esercito.nostro, sostenuto un vivissimo fuoco 
di ben setl’ore, privato di due generali, e di. più che 
200 fra i suoi ufficiali, fatti prigionieri 2000 circa 
de'suoi nemici, abbia poi meritato gl’insulti di cui la 
Stampa democratica ha osato aggravarlo, perchè dopo 
tanto sacrificio del proprio sangue, sorpreso da fre- 
sche falangi, nel momento in cui è per tempestare 
la ritirata del nemico disfatto, risente la propria stan- 
Chezza, si smarrisce e ripiega. Voi avréte un bel con- 
fondere i pochi 0 indolenti, o vigliacchi, co molti bravi 
e.onorali; voi avrete un bel cercare l'origine del tra- 
dimento; l'onore dell’esercito è salvo, i bullettini del 
Nemico gli han reso l'omaggio che l’ingratitudine  vo- 
Stra gli niega: se qualcuno è rimastò disonorato nella 
battaglia di Novara, siete voi solamente, è la vostra 
democrazia che ci ha condotti a subirne i deplorabili 
effetti. 


© Ad onla di ciò, siamo pur generosi nel concedere 
| le premesse de’nostri avversarii., Noi ammetteremo 

l'ipotesi che si tratti di una sì strana e sì generale 

defezione, da lasciare un fondato sospetto di tradi- 
| mento. Ci si dovrà, dal «canto nostro, concedere che 
per corrompere un esercito intero, o anche la sua 
massima parte, non ci sen'che due mezzi: 0°una ira: 
Ina coneertata, o una tacita e lenta influenza. 

I dichiaranti escludono l’idea della trama , cioè di 
un formale disegno, di una esplicita congiura che ab- 
bia preventivamente fissato il modo di lasciarsi bat- 
tere dal nemico. Se anche non 1’ avessero esclusa, 
riuscirebbe ben facile il dimostrarne impossibile lese 
cuzione materiale, Sarebbe affatto nuovo l’esempio di 
un tanto segreto, propaàgato e conservato gelosamente 
in un numero sì largo di uomini , senza che sia mai 
riuscito di averne il menomo indizio. Sarebbe mera- 
Viglioso il non trovarsi fra tanti traditori della patria, 
un solo che fosse stato capace di tradire i suoi com- 
plici! 

Han dunque ragione a parlarci, non già di esplicite 
‘trame, ma di lente e indirette influenze. E allora non 
‘hanno che un torto, ed è quello di confondere lo spi- 
rito dell’armata col tradimento; e gettar sopra i loro 
avversarii ciò che è unicamente dovuto a se stessi. 

Sì, l'abbiam detto, e lo ripeteremo colla certezza di 
dire un’evidentissima verità. L’ armata non sentiva 
che il suo dovere, l’entusiasmo per la guerra s'era da 
molto tempo smorzato. I dichiaranti dicono di cono- 
scere fino i momi di coloro che operarono colle loro 
influenze questo deplorabile cangiamento di Spirito ; 
ma ! li conosciamo noi pure, e son essi. 

Son essi gli autori e i difensori dello sciaurato pro- 
clama che dichiarava l’esercito non atto che a compri- 
mere uomini imbelli. 

Son essi che si costituirono in aperti nemici, in ca- 
lunniatori sfacciati, contro il fiore de’ cittadini, contro 
tutto ciò che si conosceva di più illuminato nell'intelli- 
genza, di più elevato ne’ costumi, di più puro ne’ sen- 
limenti. 

Son essi che col pretesto di distruggere i privilegi 
da gran tempo già estinti, si formarono in una casta, 
ed usurparono tutto per sè, ed invasero onori ed im- 
pieghi, ed ambirono dittature, ‘e proposero leggi sta- 
tarie, e lasciarono che i loro aderenti minacciassero la 
spogliazione e il terrore. 

Son essi che, posti in istrette e patenti relazioni coi 

faziosi dell’Italia centrale, lasciarono aperlamente co- 
‘noscere come la monarchia non fosse ‘per loro che 
momentaneo strumento de’ loro disegni; come que- 
st'unico trono e questunica armata, che si reggevano 
in piedi, quale ostacolo vero alla demagogia di Maz- 
zinì, sarebbero. stati più tardi il bersaglio de’ loro 
vtranelli, preparati di lunga mano. 
‘. Son essi che, infiltrando nel popolo l’avversione 
de' ricchi, insospeltendolo verso il clero, abituandolo 
alla calunnia, incoraggiandolo ai tumulti, hanno sor- 
damente minato le abitudini d’ordine e disciplina. 

L'esercito offeso da un Buffa; l’esercito che avea 
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veduto proscrivere, ingiuriare, perseguitare i suoi 
amici, i suoi fratelli, i suoi padri in prezzo di una vita, 
o intemerata @ bersagliata dall’assolutismo, o immo- 
lata.alla cnusa della libertà : l'esereito che vedea.do- 
minare da padroni assoluti uomini usciti dal più oscuro 
passato ; l’esercito che vedea ‘nella demagogia trion- 
fante barcollare la dinastia a cui s’ era giurato fedele ; 
l’esercito che vedea tutto ciò raccolto e compendiato 
in una guerra voluta, affrettata da’ nuovi dominatori; 
l’esercito, in fine, che aveva al focolare domestico letto 
la Gazzetta del Popoto ed appresovi la licenzacivile, 
non doveva, chiamato dalla legge della coserizione, 
portare nel suo quartiere un'insieme di risentimenti, 
d’invidie, di sospetti, d’insubordinazione, di vedute 
private? Non dovea sentirsi infelice, a vedersi ordi- 
nata la guerra da chi comodamente ed indegnamente 
giaceva sdraiato a scaldarsi le mani davanti il braciere 
del Ministero? Iddio ci guardi dal volere colle nostre 
parole menomamente giustificare qualunque de’ tra- 
scorsi, in cui si dice esser caduto il soldato dopo la 
dolorosa giornata di Novara. Ma quando veggiamo i 
nostri avversarii occupati a cercare le traccie di un 
tradimento e gettarle sugli uomini che, se hanno una 
colpa, è l'inerzia in cui si son lasciati sorprendere, noi 
dobbiamo rispondere colle parole medesime di chi ci 
attacca, dobbiamo ricordare anche noi «le conside- 
«razioni più semplici sull’umana natura, l'indole del 
«soldato, la ‘particolare indole del nostro ecc. ». E 
quando li veggiamo occupati a fabbricare de’ polizzini, 
e cantarei la storia della loro propagazione nel campo, 
tocca a noi di mostrare che un sol numero di certi 
giornali, una sola delle seduzioni che si spargevano 
nella guarnigione di Genova, basterebbe a demoratiz= 
zare un'armata dieci volte più numerosa ehe la nostra 
non fosse. Ammettano dunque, se così meglio lor piace: 
gia, l'ipotesi d’una lenta influenza preparata di lunga . 
mano; noi laccetteremo assai volentieri, la chiame- 
remo un tradimento se occorre, ma abbiamo ancor 
fiato per gridare con tutta la forza di un’intima con- 
vinzione, che i traditori son essi. 

Sì, o traditori o imbecilli. Suppongono con tanta 
franchezza, proclamano con tanto calore una trama 
concepita, preparata, continuata costantemente sino al 


giorno della battaglia finale; e non sentono la vergo- 


gna di non aver saputo scoprirla se non quando fu 
consumata ? 

O il tradimento non fu, o se fu, non iscusa, anz 
aggrava l'errore di aver voluto riprendere frettolosa- 
mente la guerra. (Continua). 





SPIRITO DE’ GIORNALI DELLA CAPITALE. 

Oramai la Concordia e l'Opinione legano insieme 
vita, idee, frasi e destini. Vien fuori la prima con una 
protesta, con un indirizzo? Ed ecco l’altra comparire 
con un indirizzo ed una protesta. Oggi, per esempio, 
i due suddelti periodici portano entrambi\l'indirizzo,, 
capo degli altri indirizzi, quello del Consiglio munici- 
pale d'Alba, cui fa seguito quello d'Aosta: sono pro- 
teste contro il Ministero, inspirate da fatali errori e 
da traviata carità di patria. Può anche ‘darsi che 
l'ispirazione non sia straniera ai due. periodici sud- 
detti, i quali vorrebbero trarre nell’improvvidaira loro 
l'universo. 

Ad ogni modo non si comprende come tanta inde- 
gnazionesorga contro l'esercizio dei diritti costituzionali 
fatto dal potere esecutivo. Sciogliere le Camere è uno 
de' suoi principali diritti, dell'opportunità di usarne 
egli solo è giudice; altrimenti a che varrebbe la 
risponsabilità de’ ministri? Qual Governo sarebbe pos- 
sibile senza la facoltà d’interrogare l’opinione pubblica 
ad ogni grave mutamento di cose? Non usò dell’istessa 
facoltà il Ministero Rattazzi-Sineo? 

E quale mutamento di cose più grave di questo? 
Perchè il municipio d’Alba invita gli altri comuni 
dello Stato ad insorgere? 

Che dritto è quello d’insorgere? in qual costituzione 
proclamato? Da qual Governo sofferto? Non mandano 
i municipii i loro deputati al Parlamento? Non sono 
perciò legalmente rappresentati ? 

Che cosa credono essi di fare, protestando contro 
il presente Ministero ? 

Protestano contro uno de’ principii più santi della 
costituzione. : 

ll Ministero è mal scelto? Quelle persone non vi 
piacciono ? 

Le Camere de’ vostri lappresentanti faranno ra- 
gione: lo abbatteranno, 
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Se ben ci ricordiamo, quando cadeva Gioberti per | 
opera del Ministero Raltazzi-Sineo , e una petizione 
di più migliaia di cittadini domandava al Re il ri- 
chiamo di quel ministro, gli stessi giornali che ora 
con tanta premura portano le proteste de’ Municipii 
contro un atto costituzionale del Ministero, chiama- 
vano il procedere di que’ cittadini ILLEGALE € fazioso : 
chiamavanlo razioso i ministri in altro linguaggio. 

Ma allora gli amici dell’Opinione e della Concordia 
tenevano il potere! 

I faziosi erano tutti quelli che in qualunque modo 
ne lurbassero loro il possesso! Ora le cose han mu- 
tato nome! 

Ora si può insorgere per ogni dove e in qualunque 
modo ; ora si può a man salva fare appello all’insur- 
rezione. Tutto si legittima e si giustifica : la Costitu- 
zione che stava pei passati, non istà più pei nuovi mi- 
nistri. Tale è la logica di questi giornali, che. dopo 
aver travagliato il paese con ogni sorta di grossolani 
sofismi, dopo averne suscitate ed esacerbate tutte le 
più insane passioni, ora che gli amici loro, guasta e 
rovinata l’opera dell’italiana redenzione con una se- 
rie d’imprudenze, che rassomigliano molto ai delitti, 
furono dalla pubblica opinione messi al luogo loro, 
non trovano miglior mezzo di riabilitarli, che ricac- 
ciandoli al potere fra mezzo alle dissensioni cd alle 
stragi civili! 

Ecco l’opera pietosa che prestano alla nazione que- 
sti due periodici! 

I fatti più manifesti, le verità più triviali sono da 
essi manomesse o negate con una facilità che fa ri- 
brezzo. Vedete a proposito di Genova: la Concordia 
non ha vergogna d’asserire il Ministero Pinelli- De- 
launay iniziatore della guerra fraterna, e dice e re- 
plica che il giornale ufficiale pubblicava ‘colla gioia 
del trionfo le sciagurate nuove di quella città! 

Si può egli asseverare il falso con più impudenza * 

Non è l’interesse di questo, di qualunque Ministero, 
quello che ci riempie l’animo e la parola di sdegno 
nel veder così brutalmente falsati i pubblici fatti, i fatti 
dolorosi ad ogni anima onesta; ma quella cura della 
pubblica moralità, che, come la politica, e più di essa 
dee stare a cuore ai civili consorzii, se non vogliono 
diventare covili di fiere rapaci e ringhiose. 

In questo immenso sovvertimento europeo, non il 
cozzo orrendo delle armi, non il crollo d’imperi for- 
tissimi, non mutazioni di civili reggimenti rapide ed 
incessanti; furono le cose che più percossero gli onesti; 
ma quel feroce abbandono de’principii morali più co- 
nosciuti è riveriti, ma quella sommersione brutale 
delle forze più dilicate della coscienza e del cuore 
umano, per cui i meno onesti e più audaci giun- 
sero quasi in ogni paese, facendo ogni maniera di 
violenze alla pubblica opinione, a cattivarsi, e domi- 
nare le illuse moltitudini ! 

Leggasi, se si può, senz’ira, il seguente avviso della 
Concordia. 

Giudicando dal cupo dolore dei giornali aristocra- 
tict, possiamo con qualche fondumento credere certa 
la notizia che è bersaglieri di Manara, con il loro 
comandante a capo, avrebbero penetrato in Genova, 
non per soccorrere at pochi faziosi, ma ad una intera 
città che non vuole piegare il capo sotto a dura legge 
che il partito austriaco vuol imporre ad una gene- 
rosa nazione sotto il titolo d’armistizio. 

L'arrivo di altri fratelli che vengono a trucidar fra- 
telli in lotta inonorata rallegra la Concordia! 

Quando il tumulto cede, la Concordia è sollecita di 
gridare che i moli non erano municipali; viene aiuto 
a’ tumultuanti, edecco che subito è moti non municipali 
diventan l’intiera città, che non vuol piegare il capo 
sotto la dura legge che il partito austriaco ecc. ecc. 

Eeco dunque da essa giustificata, encomiata, incorag- 
giata l'insurrezione dei pochi o dei molti, appena che un 
raggio di speranza le balena che possa trionfare, spar- 
gendo nuovo sangue e menando nuove stragi ! 

L’armistizio imposto dal partito austriaco! dice la 
Concordia; ma farebbe meglio a dire dall’austriaco 
stesso, da Radetzky, e firmato dal generale posto a capo 
dell’esercito dal Ministero Rattazzi-Sineo. 

Un profondo ribrezzo ci sorprende nel vedere ogni 
giorno quest'opera di sovvertimento morale e politico 
continuata dai giornali che sonosi dati V'orribil- mis- 
sione di trarre da una grande sventura pubblica nuove 
armi per tutto sconvolgere: e pervertire, financo il 
senso comuné! È ingratissima fatica il seguire 
l’orribil lavoro: tuttavia ove una voce incessante non 
sorgesse per gridare almeno al popolo: guardati, il 
male sarebbe maggiore; e noi seguiremo a premu- 
nirlo, ad avvisarlo, a confortarlo, mostrandogli il male 
delta licenza per accostarlo di veri principii di libertà, 


DICHIARAZIONE POLITICA 
DEI $3 DEPUTATI. 


(Pubblicazione della Concordia e dell'Opinione, 
del 4 aprile). 

I terribili avvenimenti che in questi giorni si succedettero 
con sì inopinata e misteriosa rapidità, fanno legge ai depu- 
tati della sinistra di rivolgersi alla nazione, non già per rifiu- 
tare o scemare la responsabilità loro, ma per dichiarare so 
lennemente quali furono i motivi della Toro condotta, e quali 
siano, a lor credere, le cagioni della grande sventura che 
piombò sul paese. 

Nel nostro indirizzo noi abbiamo confortato il Governo a 
ripigliare prontamente le armi contro l'Austriaco : € sebbene 
le sorti siansi voltate in modo sì miserando contro di noi, 


IL RISORGIMENTO 


sebbene una guerra incominciata colle più splendide aspet- 
talive terminasse in capo a tre giorni col più vergognoso de- 
gli armistizi e coll’abdicazione di un Re ch'era l'amore. del 
suo popolo, pur dichiariamo sulla nostra coscienza, che du- 
riamo tuttavia immobili in questo convincimento, essere la 
guerra l’unico partito al quale il paese polesse appigliarsi per 
uscire una volta di quello stato d'incertezza funesta, di mor- 
tifero esaurimento, di agitazione dolorosa in cui l'avevano 
gettato i patti dell'armistizio Salasco e le ambagi della me- 
diazione. 

E veramente questa convinzione aveva così prevaluto nel- 
l’universale, che il partito della guerra aveva ben pochi av- 
versarii i quali apertamente lo contrastassero : € questi nep- 
pure l’oppugnavano in modo assoluto, volendo anch'essi la 
guerra, se l'onore del paese lo richiedeva, e sulo pensando 
che ancora vi fosse a sperare dalla mediazione. 

Di questa generale opinione ne fecero solenne testimonianza 
le ultime elezioni; poichè il paese fu allora appunto interro- 
gato se volesse la guerra, se la volesse immediata, sui quali 
due punti cadevano, per questo capo, le differenze più sa- 
glienti fra le ultime dichiarazioni del Ministero 15 agosto, ed 
il programma del Ministero 16 dicembre. Ed il paese rispose 
col mandare alla Camera elettiva una maggioranza sì rag- 
guardevole di rappresentanti della nostra opinione, facendo 
chiaro così che il voto della guerra immediata era voto ha- 
zionale. Obbligatt ad essere fedeli interpreti di questo voto, 
che era pur quello della;nostra coscienza, avremmo noi po>, 
tuto esitare ? i 

L’avremmo noi potuto senza portare grave offesa all’onor 
nazionale, al patto che ci strinse colle infelici popolazioni 
delle provincie Lombardo-Venete e dei ducati, allo stesso po- 
polare principio onde unicamente crediamo attingere la no- 
stra forza? L’avremmo dovuto, mentre gli avvenimenti del- 
V'Italia centrale, la resistenza dell'Ungheria, le voci corse di 
una imminente alleanza austriaca e russa, accreditate dall'in- 
gresso delle truppe russe in Transilvania, le violenze nuove 
commesse dall'Austria in tanta parte dei suoi Stati, la sempre 
crescente mole dei patimenti dei nostri fratelli delle provin- 
cie Lombardo-Venete e dei ducati, e lo stesso prossimo anni- 
versario dell’ercica rivoluzione delle barricate, insinuavano 
più che in qualunque altro tempo la convenienza di rompere 
la guerra? 3 

Nè già l'impresa ci si offriva tale da indurei altro sgomento 
se non quello che nel deliberarsi alla guerra è ingerito dalle 
mutevoli sorti di essa anche nei popoli più sicuri della giu- 
stizia della causa Joro e più baldi della coscienza delle Joro 
forze. Ci doveva essere argomento di larga fiducia un esercito | 
di 120 mila uomini, gran parte del quale aveva dato splen- 
dide prove di valore e di disciplina nella campagna antece- 
dente, alla cui testa era stato posto un generale di chiaro 
nome, nelle cui file con atto sublime di patriotica abnega- 
zione combatteva co’ suoi figli il Re stesso, che volle così dar 
più aperta testimonianza della sua devozione alla causa na, 
zionale ; esercito rifornito abbondevolmente di tutto il biso- 
gnevole, confortato dagli stimoli più efficaci e da solenni 
promesse d’ogni maniera di ricompense ed onori, accarez- 
zato dall’affetto di. tutto il paese; esercito il quale, come avesse 
tocco il suolo di Lombardia, sarebbe stato per ogni dové fe- 
steggiato , arutato , sostenuto da quelle generose popolazioni 
impazienti di sorgere alla riscossa ‘contro lo straniero. Non 
ci dovevano recare ad accogliere molte probabilità di riu 
scita l'attitudine del paese intiero, gl’incoraggiamenti che ci 
venivano dalla rimanente Italia, le forze notabilmente inferiori 
dell’Austriaco , la stessa di lui arroganza nella quale poteya= 
mo ravvisare a buon diritto un artificio con cui studiasse ha- 
scondere la propria fiacchezza? I rischi dell'impresa anche 
noi gli avevamo preveduti e pesati : anche noi avevamo te- 
mulo d'essere costretti a combattere la guerra su questo ter- 
ritorio, d'essere vinti in campale giornata, d'essere forzati a 
ritirarci; ma quando ci agitavano questi timori noi diceva. 
mo: È guerra d'indipendenza, guerra nazionale quella che 
noi ci apprestiamo a combattere. Vinti sul Ticino o sul Po, 
noi potremo pur sempre ripararci lungo gli scaglioni degli 
Appennini, e protetti da quei due baluardi non facilmente 
espugnabili, d'Alessandria e di Genova, ci rifaremo di forza 
e prolungheremo la difesa, tanto che la fortuna si stanchi 
di avversare il diritto, e lo straniero impari come ricresca e 
si moltiplichi l'energia di un popolo che combatte sulla terra 
de’ suoi padri per tutto quello che ha di più caro e di più 
santo. 

Ma, se avevamo preveduto il caso di una sconfitta, non. 
avevamo. però preveduto, nè potevamo prevedere, dopo un 
primo scontro l’indisciplina e lo scompiglio di tanta parte 
dell'esercito , il quale non avrebbe per certo mancato a se 
medesimo ed alle speranze della nazione, se il disordine non 
fosse. stato di lunga mano preparato dal tradimento. 

Ci attrista il buttar in mezzo al paese questa parola dissol- 
vente, il cui tetro suono, che s'appropria i più confusi ru- 
mori e se d'ingressa, propagasi lontano nell’avvenire; ci san- 
guina a prouunciarla il nostro cuore di cittadini e d’Italiani. 
Ma rappresentanti del popolo , abbiamo obbligo di fare sa- 
grificio alla salute del popolo d’ogni nostro sentimento , in 
un tempo che la salute del popolo esige che gli sia detta in- 
liera la verità. 1 

Sì, opera di tradimento fu lo scompiglio di ianta parte del 
nostro esercito. J disordini sì gravi ché gli tennero dietro ne 
danno le prove più manifeste. Come infatti si potrebbe altri- 
menti spiegare il tramutarsi improvviso di un esercito, che 
nella precedente campagna aveva colte tante lodi di intrepi- 
dezzi e di pazienza, e che alle popolazioni fra cui avea avute 


le stanze sì belle memorie avea lasciato della sua costante dis 


sciplina, della bontà sua ne’ famigliari consorzi ? Come si po- 
trebbe spiegare un così subitaneo e fatale perverlimento,'a 
petto delle eroiche prove di alcuni corpi che non vennero 
punto meno all'aspettazione ? Come del pari spiegar si po- 
trebbe, che soldati avvezzi ad una riverente deferenza verso i 
proprii capi, al rispetto delle proprietà, educati a tutti i prin- 
cipii della religione militare, si rizzassero ribelli sul campo di 
battaglia agli ordini de’ loro ufficiali, indocili alla loro voce 
e ai loro esempi, e sul suolo della patria si convertissero in 
turbe di predatori è saccomanni! Tramutamenti siffatti non 
succedono in un alltimo, nè ponno attribuirsi a veruna di 
quelle cagioni che per consueto si dicono esercitare maggior 
influenza sulle suldatesche. Le considerazioni più semplici sul- 
l’umana natura, sull’indole del soldato, sulla particolare in- 
dole del nostro, conducono a cercar l'origine di tali doloresi 
fatti assai lontano dal teatro in cui avvennero. 

Ma per trovarla conviene tener conto di molti altri fatti 
che si presentano anch'essi ravvolti nelle tenebre del mistero. 
Noi non parleremo qui del come sia accaduto che la divisione 
Lombarda, la quale voleva e dovea presentarsi a’ primi scon- 
tri col nemico, non siasi trovata al posto che le era stato as- 
segnato: il generale che la comandava è sotto il peso di una 
formidabile accusa, e nvi non vogliamo precorrere al giudi- 
zio che dovrà, non mai troppo presto per l’impazienza pub- 
blica, profferirne il tribunale competente. Ma domandiamo: 


come si spiega che a Mortara i nostri abbiano piegato e siansi 
sbandati innanzi a un corpo di nemici notabilmente inferiore 


di numero e di forze ? Come si spiega che in alcuni luoghi 


Lalle nostre truppe, sul nostro suolo, siano venuti meno i-vi- 


veri ? Come si spiega che il Governo, il quale doveva e cer- 
tamente voleva provvedere, non abbia avuto positivi riscontri, 
se non quando non era più luogo a provvedimenti , se non 
quando uno stesso messaggio annunciava che Carlo Alberto 
aveva abdicato, che l’esercito era disciolto, che era conchiuso 
un armistizio, che tutto era perduto ! 

Ah ! no, non ci occorre aspettare l'esito della inchiesta che, 
ci fu promessa da quel Ministero, il quale non dubitò d’assu- 
mere la responsabilità dell’ignominioso armistizio di Novara: 
no, non ci occorrono particolareggiati ragguagli per ricono- 
scere in iutto ciò l'opera del tradimento. L'inchiesta, i parti- 
colareggiati ragguagli ci dovrebbero far conoscere inomi dei 
traditori, le arti varie a cui ebbero ricorso, i loro inganni. 
Se non che neppur di questo abbiam bisogno: noi già li co- 
nosciamo i traditori, e li conosce il paese : noi conosciamo e 
il paese conosce le arti lora, i loro inganni. Sono quei dessi 
che hanno raccolta la trista eredità di tutti gli odii onde fu- 
rono in questa nobile ed infelice contrada gravati e contri- 
stati dagli ultimi anni del secolo caduto a questi giorni gli 
amatori della indipendenza e della libertà. Sono ‘quei dessi 
che alle lor grette superbie, agl’iguobili loro interessi, ame- 
schine soddisfazioni di vanità hanno sempre, posposto l'onore 
la salute della patria. Sono quei dessi chè, miserabili d'in- 
gegno come di cuore, schiavi d’indecorosi pregiudizi e di vzi 
più \ndecorosi, e perciò abituati a farsi maschera d’ipocrisia 
delle \ose più sante, hanno del continuo contrariato ogni in- 
cremeWo di liberali instituzioni' nel nostro paese, cercato di 
gettare \l vitupero e il sospetto sugli uomini che le promuo- 
vono, sostenuto il dispotismo nostrale e forestiero per far- 
sene puntAllo alle loro aperte o coperte dominazioni ed in- 

potente congrega formino costoro e come si al- 
larghi per Wri rami nel paese e fuori, non è bisogno di dirlo, 
Il prodigiosAitalico moto dell’anno scorso, Ji sbalordì per 
modo, che ndn ebbero tempo ed agio di tessere in sull’atto 
la tela de'lor \tradimenti: ben ne prepararono l'ordito; nè 
già è mestieri Wi accennare come qui ed altrove una’ siffatta 
generazione d'uàdmini si adoperasse a suscitar dissidii muni- 
cipali, ad attizzate discordie, a fomentare rancori, pur nei 
giorni che all'italica risorgimento sorridevano le speranze più 
liete. 

Se non che è il proprio carattere di siffatta fazione devota 
al male, che del male im ispecie cerchi far suo guadagno, 
e allora si mostri più arlificiosa, più pertinace, più gagliarda 
quando le sia dato gettarsi‘sur un paese desolato da qualche 
grande sventura. I lutti della‘\patria sono le sue gioie, e però 
fu veduta rizzarsi dal suo sbalordimento allorchè cominciò a 
volgere in basso la nostra fortuna sui campi di Lombardia. 
Quanta parte essa abbia avuto nei misteriosi casi del luglio e 
dell'agosto, lo provano i casi presenti. E ben lo sapeva quel 
magnanimo Re, che allora fatto segno a sì crudeli sospetti ed 
‘oltraggi non eraaltro che il di lei capro espiatore, e che do- 
veva essere condannato a sottrarsi agli implacabili di lei ri- 
sentimenti con inchiodata mel cuore la ‘disperazione delle 
sorti d’Italia. Però se potè Jo scorse anno tenersi ravvilup- 
pata nel manto delle sue frodi, ora più nol potrà, imperoc- 
chè i fatti presenti, con cui i passati offrono tanti riscontri, 
sono di tale evidenza da convincerne la pervicacia più sfac- 
ciala ela più raffinata ipocrisia. 

Bisogna dirlo apertamente: questa fazione tanto nemica 
alla libertà quanto alla indipendenza d’Italia, persuasa che 
vinta la guerra dell’ indipendenza ne avrebbero avuto conso- 
lidamento durevole le istituzioni della libertà, e che quella 
perduta, queste, mancando della naturale loro base, sarebbero 
state esposte alla balia dei mutevoli Governi ed alle esigenze 
dei forestieri, ‘ed' iù ispecie dell’austriaco: persuasa ancora 
che l'ingrandimento dello Stato avrebbe menomate: le sue 
influenze e nociuto ai suoi interessi municipali, si deliberò di 
raccogliere tutti i suoi sforzi per avversare la guerra dell’in- 
dipendenza. Ma fattasi accorta che mal Ie sarebbe incontrato 
resistendo al voto: della nazione in tanti modi manifestato, 
cessò ogni diretta. opposizione, e si diede ad operare nel se: 
greto. Disfire quell’esercito che solo poteva in Italia combat- 
tere la guerra dell’indipendenza, rendergli. odiosa questa 
guerra, le parve l'espediente più sicuro per recarla  pronta- 
mente a disgraziuto fine, e all'opera infame si volse traendo 
dalla sua tetra officina gli inganni più perfidi è più sottili. Di 
tutto si valse, della credulità del soldato, dei suoi men degni 
istinti, persino di quegli istinti più degni che gli facevano care 
le consuetudini domestiche, caro il mome di quel Re che tante 
volte egli aveva veduto accorrere il primo sul campo, ove 
più stringesse il pericolo. Gli esagerò le forze del nemico, 
gli ispirò la sfiducia ‘nei suoi nuovi capi, gli insinuò essere 
questa guerra empia macchinazione di alcuni pochi, o prov- 
vidi solo de'loro interessi; 0 determinati di farsi della guerra 
strumento per abbattere trono ed altare, menar cattivo il Re, 
proclamar la repubblica: gli ripetè le accuse della prezzolata 
sua stampa contro la Camera, contro il Ministero, contro il 
partito nazionale; apponendo ‘loro che si fossero prefissa la 
ruina della monarchia e d’'installamento degli ordini repub- 
blicani; gli dipinse coi più bruni colori le conseguenze della 
guerra; singolarmente intese a gettargli nell'animo un seme 
di rancore contro la milizia cittadina e contro la intiera cit- 
tadinanza, quasi che per soddisfarsi di un suo capriccio o di 
un colpevole disegno deliberatamente volesse mandarlo al ma- 
cello. 

Di quali agenti, di quali mezzi si servisse è agevole immaginar- 
Llo.a chi sa fin dove trascorrano le fazioni, a chi questa fazione 
conosce; ben ci è doloroso a dire ch’essa di tali agenti e di tali 
mezzi deve pur essersi servita, che ricordano quei tempi in cui 
si faceva il piùsacrilego abuso di ogni cosa più santa. Troppo 
lungosarebbel’addurre qui prove molteplici di sì infernale mac- 
chinazione: ci basti recar questa fra tutte più notabiledi quei 
polizzini in che si narrava del Re tradito e della repubblica 
proclamata in Torino, sparsi studiosamente fra molti corpi e 
messi persino nella pagnotta del soldato/ 

Non riesce pertanto incredibile che soldati così preparati 
siansi disciolti dopo breve pugna, e che, disdicendo la loro 
assisa, abbiano poste le mani nelle persone e negli averi dei 
loro concittadini. Ma chi non dirà che quegli sciagurati fu- 
rono vittime del più infame dei ‘tradimenti 2 

I tradimento pur. troppo è:consumato : solo rimane che 
alla fazione, la quale sì iniguamente l’ordiva, non se ne la- 
scino cogliere i frutti. Questo esige l’onor del paese posto da 
SONIA grave cimento : questo esige la sollecitudine che 
fra sì terribili distrette' deve in tutti farsi più viva della sa- 
lute nostra e d’Italia. 

Popoli Subalpini! Popoli tatti d’Italia! La nostra giornata 
non è finita: molto dobbiamo ancora operare e palire per 
serbarci fedeli a quel voto dell’indipendenza nazionale, che 
sarà sempre in cima dì ogni nostro pensiero, per assicurarci 
quelle libertà, di che ora viemmaggiormente sentiamo il pre- 
gio, giacchè riconosciamo in ‘esse l’unica ‘nostra guarentigia 
contro la forestiera Lirannide e contro; i, macchinamenti delle 


interne fazioni. E voi da forti opererete, da. forti 

nella fede che l’aiuto di Dio, le simpatie dei gen eros 
venire non falliranno alla nostra causa così infelice, 
così santa. Gli errori del passato ci saranno provvida sé 
noi ci faremo persuasi che il proseguimento della guerr 
l'indipendenza esige l'impiego di tutte le forze vive dell 
zione, esige i maggiori sacrificii di sangue e d’oro. Noi 
remo persuasi ancora, che ove non è concordia di spi 
d'intenti, non può essere concordia di opere; che i ti 
amici son da (emersi quanto i nemici; che in quest'ar 
del civile progresso è mestieri cospirar tutti uniti con 
nime accordo, se si vuole toccare la meta. Da ultimo né 
faremo persuasi, che senza una intiera vittoria dello spiì 
democratico, bisogno e vita della nuova società, non © 
mai concesso di far divorzio dal passato, e d’impedire e 
sparse sue reliquie ci siano ostacolo su quel sentiero, i 
noi pure dobbiamo incamminarci per esser degni d'aver 
nella famiglia dei popoli nuovi. ; 

No, il sole dell’indipendenza e della libertà non è tram 
tato pei popoli d’ Italia, e ancora dardeggierà la sua luce 
questa contrada non indarno risorta da tre secoli d'ab 
zione e di servitù. Ne stanno in fede quel grido di riprova 
zione con che venne dappertutto accolto l’obbrobrioso arm 
stizio di Novara, l’eroica difesa di Casale, i generosi moti 
Asti, di Alessandria e di Genova, i pietosi spiriti di Pinerol 
così larga. d' ospizio a quegli infelici che hanno un'altra voli 
periluta la patria, la fermezza magnanima di' quelle provin 

+ condannate dalla fortuna ad albergare il'-nemico. Sorgeranna 
nuovi giorni di prova e di gloria, e l'antico voto d' Itali 
tutta sarà adempiuto. i ) 

Milizie nazionali , a. voi in ispecie s'aspetta di affre 
quei giorni. Se ora vi è commessa la gelosa custodi 
istituzioni della libertà, in un tempo certo non lo 
toccherà gran parte-nel conseguimento dell’indipend 
via dunque, attendete di grand’ animo ad ordinarvi 
citarvi nelle ‘armi,’ a.comporvi a freno di salde 
tanto che possiate esser sempre pronti a sorgere d 
della libertà, campioni dell'indipendenza. 

Quanto a noi deputati della sinistra, dopo il'dec 
lia prorogato le Camere, e sotto la minaccia. del 1 
glimento, dobbiamo: pensare essere questa l’ultima 
possiamo levare la voce come rappresentanti della. i 
Non è certo bisogno che noi ripetiamo qui la pro 
unanimi ci alzammo a fare sui nostri banchi contr 
gognoso armistizio di Novara ; non è bisogno che ricori 
quali sieno state in' quella sera memoranda le nostre 
ste unanimi sul proseguimento della guerra del i 
denza. Bensì rammenteremo al. Ministero. che ove i 
il Parlamento fallirebbe di quattro promesse da lui 
lennemente alla Camera dei deputati, alla quale a 
nel termine più breve Je avrebbe falto conoscere’ 
dell'inchiesta sui fatti della guerra & sulla condizio 
sercito, recato l’atto d'abdicazione del Re Carlo Alb 
conto delle pratiche avviate per ottenere qualch 
mento a quei patti, che secondo il Ministero stesso 
dell’armistizio un obbrobrio incomportabile , present: 
nuovo l’armistizio medesimo ‘alla Camera; per ottenere’ la 
tifica di quegli articoli, che non potrebbero essere ‘ese, 
se non in forza di un voto del Parlament è 

Gli ricorderemo ancora che lo Statuto 
ove non si raccogliesse al più presto il Par 
averne facoltà di riscuotere i tributi. i 

Per ultimo agli uomini che ora tengono il Minist 
francamente diremo: invano voi vi argomentate che 
zione possa mettere in voi fiducia. 10, Ago 

La nazione sa da che parte voi state ; la. nazione ve 
dere fra voi uomini che la disdissero nei suoi voti più 
festi, che si opposero all'unione coi popoli lombardo: e 
che vantaggiandosi dei primi nostri disastri opéra 
il Parlamento concedesse al Governo colla legge del 
glio quei poteri straordinari di che ben sapevano | 
suli avrebbero profittato, che apertamente respinti. 

polare suffragio ricevettero da una pubblica sventui 
di-riporsi nuovamente alla testa dello Stato, Dalla” 
di questi uomini piglià la mazione indirizzo per g 
che possa attenderne, dacchéè già le son noti 0 per 
di dispotici islinti, o. per singolare versatilità di o 
per l'intrepida confidenza in cui sono di se mede 
levi una mano sul cuore, o ministri; pensate e 
possa avere prosperì auspicii il nuovo regno che 
cotanta tempesla-di casì; pensate, se disciolto il | 
potrà il paese stare a fidanza di voi e delle vostr 
o se la vostra presenza al potere non siagli presag 
naccia d'altri guai, di altre turbazioni; tot 
Del rimanente noi riposiamo nella sicura’ te 
della coscienza, nel giudizio del paese'e dell’avyeni 
cadrà che ci sia fatta legge di rientrare nella vi 
porteremo nan lo scoramento delle «lurate sventi 
sdegno contro quelli che Je hanno procucciate , e 
operoso di concorrere con quanto è in moi di | 
rarle. Se ci accadrà di.rimanere o di ritornare n 
litica; ci serberemo costantemente: fedeli ‘alla ‘1 
diera; sulla quale in caratteri incancellabili sta ser 
tà ed indipendenza d'Italia. 


Torino, 30 marzo 1849. 
Baino Luigi 
Berutti Ignazio 
Bianchi Alessandro 
Bianchi Giovini Aurelio 
Botta Luigi 
Botta Vincenzo Michellini G..B.. 
Bottone Alessandro Mantelli "o 
Broglio Emilio Nino Gavino 
Bunico Benedetto Piazza Angelo 
Battini Bonaventura Piazza Francesco 
Cabella Cesare Pera Giacomo. | 
Capellina Domenico Pallavicino-Triulzio Gio 
Caminale Parola Luigi. i 
Cagnardi Antonio Reta Costantino 
Uornero Giuseppe Reta Edoardo” 
Correnti Cesare Riccardi Carlo | 
Chiò Rosellini Ferdinando 
Chiarles Giovanni Rossi Leopoldo. 
De Castro Salvatore A. Salvi Giacinto 
Della Noce Luigi Sanguinetti 00 
Depretis Agostino i 
Ferraceiu Nicolò 
Guglianetti Franceseo 
Jacquemoud Antonio 
Josti Giovanni 
Lanza Giovanni 
Mautino Massimo. 


Le seguenti firme sono di quegli ex-depulati che du 
rono alla surriferita dichiarazione politica dopo da 
blicazione di essa. i 


Moia Cristoforo. 
Marco Domen 
Mauri Achille 


Sussarello Gio. Maria 
Simonetta Francesco 
Tuveri Gio. Battista 
Turcotti Aurelio 
Valerio Gioachino 
Zumaglini Maurizio 
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. dovremmo fare, avendo maggiori mezzi per riuscire; per- 












IL RISORGIMENTO 









nente aumento di truppe. Del resto-la città è tranquilla, 
ed'il commercio va riacquistando fiducia e vita: Il nostro 
Governo vi mandò un Comm ssario straordinario, il quale 
appena giunse, pubblicò 11 seguente proclama : 


ABITANTI DELLA DIVISIONE DI NOVARA! 


Bargnani Gaetano 
Rulfi Michelangelo 
Ceruti Giusto 
Scoffier Modesto. 


‘anco Lorenzo 
Scano Gavino 
‘pertolini Vincenzo 
Raggi Pietro 


sultato parecchi di coloro cui riusciva porsi in salvo, 
quando videro violata cogli atti invece più inumani la 
capitolazione convenuta tra il'generale: Da Azarta, e il 
rappresentante del comandante la Guardia nazionale. 
Noi non ripeteremo la'spos zione di quegli atti, perchè, 
‘oltre all'essere uffizio penoso, sarebbe tacciata forse an- 









e ciò tanto più che la mutazione di civile governo è cosa 

di tale natura, che neppure poteva veni? pattuita iN UR 

armistizio, eccedendo i poteri delle autorità mibtari che 

lo contrassero. n 
o Parma, 5 aprile 1849. 

Riportando testualmente: nelle nostre colonne il so- PLezza. 


vraseritto documento, noi abbiamo voluto che i nostri 


cora di calunnia. 


| cale, sconoscendo o rigettando ogni spiegazione natu- 


yagione?—Noi fummo, voi foste traditi, ecco la gran 
“parola, quella che pel mistero che la circonda colpisce 


“fiducia siano tali, che crederemmo far onta al buon 


lettori giudicassero da loro stessì di questa 2ichia- 
razione. Essi avranno veduto. con qual malizia pro- 
‘fonda sia redatta, come ogni sua parola sì rivolga a 
quelle passioni che o ignare, o insoddisfatte, o accie- 
































che versano il proprio sangue per ricondur L'ord'ne a 
Genova (desiderati come È sappismo dall'immensa. mag; 
rale, non cercano che quelle, le quali tronchino ogni 
dubbio, e sian scusa, discolpa e giustificazione di ogni 
fallita speranza. Negate francamente l'evidenza, get- 
tate altrui sul viso quell’onta che coprir dovrebbe il 
vostro, calunniate, infamate, invocate il giudizio del 
popolo, della storia, di Dio, e chi non, sarà cui senso 
d'onore, di giustizia, di verità rimanga in cuore, che 
non cominci dal dubitare, e tratto insensibilmente da 
quelle arti, non si trovi inclinato a credere che chi or 
nega, or giura con tanta audacia, condanna e giusti- 
fica con tanta franchezza, e tutto vi spiega con una 
parola, non sia quello che ebbe, ha, ed avrà ognor 


zini per atto di patria carità alla sua Genova mandati) 
tacciati, dicesi, di crudeli e barbari diportamenti. 

Se il Governo possa perdurare ancora nel sistema as- 
sunto di lasciar libera la licenza più sfrenata di stampa, 


vare dai mag strati Ja logge sulla stampa, è senza narrare 
invece egli stesso gli orrendi casi succeduti in Genova, 
che nonignora, e può del resto verificare anche prima se 
vuole — Se crede, così operando, contribuire alla pace 
tra i cittadini; fivorir meglio le prossime elezioni, per le 
quali già lavorano i nostri avversari, mentr'egli sta colle 


creati dei suoi predecessori; ne lascieremo il giudizio al 
pubblico criterio. Intanto noi ammiriamo il suo quietismo, 
ina non possiamo dividerlo, ma preghiamo Iddro, che il. 
lumini governanti e governati, onde sia fatta la luce èd 
emerga il vero, a comune convincimento, la qualcosa fi. 
nora ci par difficile conseguire coi soli articoli asciutti € 
sibillini della gazzetta officiale. 


ognora le immaginazioni delle masse, serve di scusa, 
di giustificazione a tutto e a tutti, quella che nelle 
grandi sciagure, negli improvvisi avvenimenti vien 
sempre sostituita ai calcoli della ragione, all'esperienza 
della storia, alle spiegazioni dettate dal più semplice 
buon senso. 

Noi speriamo di avere dimostrato nei quattro articoli 
inserti in questo giornale quale sia il carattere di 
questa famosa dichiarazione, ed i fattiaddotti abbiamo 





sn 


Jeri la brigata Granatieri-Guardie invitava a fratel- 
levole convito lo Stato Maggiore della. Guardia. nazio- 
nale all'albergo Feder. In sul finire del medesimo le- 
vavasi il maggior generale Biscaretti, e vi pronunziava 
il seguente discorso. 


senso dei nostri lettori continuando il raffronto di 
quelli colle parole dei dichiaranti, e conchiuderemo 


Intanto noteremo, che gli articoli della Concordia, es-' 
sendo tenuti in'provincia articoli di fede, non ismentiti 
dal Governo, saranno ereduti, ed in vece tacciati coloro 


giorità di quegli ottimi c.ttadin', oppressi da que’ faziosi, 
Genovesi in scarso numero, forestieri gli altri, dal Maz- 


calunniare coloro che lo servon fedeli, insuttati da quelli; 
che lo avversano, senza ismentir le calunnie, far osser- | 


‘come facile riesca il bene là dove, come qui, il bene è da 


mani alla cintola, lasciando le provincie al governo de” 7 ; y AU 
5 nt 6 ilutto e la desolazione fra voi. Per essi, gravi danni voi 


Investito per decreto del giorno 2 del corrente, mese 
‘de'poterì di R. Commissar.o. straordinario nelle provincie 
di questa divisione, io reco fra voi con un sentimento 
profondo dell'importanza de'doveri che mi sono imposti, 
la ferma risoluzione di tutto fare perchè l’opera mia, gio- 


ivato a voi, corrisponda alle benefiche intenzioni del Go- 
verno del Re. 


Venezia. — L'Assemblea dei nappresentanti dello Stato 
di Venezia decretava il 2 corrente: « Venezia resisterà 
« all’austriaco ad ogni costo. A tale scopo il pres:dente 
« Manin è investito di poteri illimitati. 

(Seguono le firme). 






















—iete iso ce 


Anche quest'oggi mancano î giornali. dù Genova 
e dell’inferiore Italia, che arrivano: coni questo Cor- 
riere. Onde siamo obbligati a dare le notizie che 
ci portano t giornali di Bologna. 


I 


Ristabilire, dove occorra, e mantenere, nelle varie 
parti della pubblica amministrazione, quella regolarità, 
tolta la quale non v'ha disordine od sbuso che non ir- 
‘rompa, vegliare clie le leggi sieno religiosamente osser- 
vale, @ (che 1 cittadmi sieno protetti nell'esercizio di tutti 
i diritti loro guarentiti, dallo Statuto, difendere in una 
parola gl'interessi pubblici e privati da qualunque offesa, 
tale sarà lo scopo costante delle mie cure ; ed ho fiducia 
di,taggiungerlo, perchè, so quale illuminato e zelante 
concorso io possa ripromettermi da tutte le autorità, e 


Firenze, 5 marzo, — Questa sera è stato qui. pubbli. 
cato il seguente proclama: . 

Toscani! Alla sicurezza interna fu provveduto con ne- 
cessarii ordinamenti ieri e stamane. I fatti corrisponde. 
ranno alle parole: adesso della sicurezza esterna. 

Bisogna difendere la nostra terra. Questo è dovere di 
tutti, qualunque opinione i cittadini professino. Quore, 
religione, interesse. e ogni altro affetto, che governa il 
cuore degli ugmini virtuosi ed'anche poco virtuosi, per- 
suade alia difesa del paese nativo. 

Il Governo primo mandò alla gioventù toscana fervidi 
eccitamenti; gliene inandava pari in caldanza la generosa 
Assemblea. Ai confini, ai confini! Deh! gioventù Toscana, 
difendi la tua patria. La-difesa è agevole. I luoghi aspri, 
i cellidirotu, i tronchi e i, massi offrono. riparo; a noi, 
impedimento al nemico dove mai s'attentasse. vatcare i 
nostri monti. Pensa che anche i bruti difendono i pro- 
prii covili; vorrai essere, 0. gioventù. Toscana, da, meno 
dei bruti? i 


tutti alnato, da tutti compreso. 
Abitanti della Divisione di Novara/ Gli event fatali, di 
cui il vostro territorio è stato il teatro, hanno sparso il 


soffriste, e molti sacrifizi dovete tottavia durare. Vi con- 
forti però la speranza che questi danni non rimarranno 
senza compenso, 

Jo. vado a provvedere perchè essi sieno accuratamente 
e prontamente accertati. Vo: intanto riposate tranquilli 
nelle intenzioni del Governo, nella giustizia della Nazione, 
nei sentimenti d'amore clie nutre per voi'il giovane So- 
vrano, al'eui brillante valore noi dobbiamo la gloria ché 
coprì le nostre sventure. 

Abitanti della Divisione di Novara / To so che debbo fi- 
dare in voi. 

Così voi in me fidate, ché fatto io. sono vostro da que- 
sto giorno, in cui alzo qui con voi l’eterno grido delia 
patria: 


Ai confin', ai confini/ Ii Governo verràcon:voi: reggerà 
se occorre sotto la tenda: ‘chiunque adesso non: diventa 
soldato si guardi dal mentirsi.amico del popolo: amici 
del popolo; sono quelli ehe muoiono con lui e per lui. 


che la causa italiana fu pur troppo tradita, 4. pALL'1- 
GNORANZA POLITICA DEI POPOLI, E DEI NOSTRI GOVERNI; 2. DA 


Signori! 
Interprete doi sentimenti de' miei compagni d'armi qui 


VIVA IL RE! VIVA LO STATUTO! 


Intanto la gioventù sappia che presso ogni municipio 
sta aperto il registro nel quale hanno da seriversi coloro 


presenti, e di quelli di tutti gli ufficiali dei Granatieri 
Guardie, io vi prego di aggredire li nvetri sinceri rin- 
graziamenti per l'onore che ci avete fatto. 

Signori della Guardia nazionale di. Torino, mi sia in 
pari tempo concesso di esternarvi l'immensa gratitudine 
di cui vanno debitori l’armata intiera e.la nazione per 
li segnalati servigi che avete reso alla nostra patria. in 
tempi difficilissinni. Siatene pure superb! Voi destaste 
l'ammirazione universale, e più d'ogni altro io seppi ap- 
prezzare l’alta missione che compieste, come già lo espressi 
in Valenza. 

Li prodi guerrieri che pugnarono non ha guari per la 
santa guerra dell'italiana indipendenza, vi stendono ora 
lea!mente la destra, con quella nebiltà di sentimenti, e 
patrio amore che è degno degli onesti; dal canto. mio di- 
chiaro che nulla fascierò d’intentato per stringere sempre 
più i vincoli di simpatia, e di sincera affezione che devono 
tenerci uniti. 

Un solo sia dunque il nostro pensiero, la concordia 
per mantenere l'ordine, principio divera felicità, pei popoli 
‘retti sotto il paterno dominio del nostro augusto ed'ama- 
tissimo Sovrano; e gridiamo unanimi: evviva il Re Vittorio 
Emanuele Il! evviva lo Statuto costituzionale! evviva l'e- 
gregia Guardia nazionale di Torino! 


UNA INSENSATA E PERFIDA DEMAGOGIA; 3. DALL'INESCUSA- 


BILE INERZIA DEL PARTITO MODERATO. 



























Un personaggio per senno, per esperienza politica e 
[ofe) P 

per amor di patria ragguardevolissimo, così scrive da 

Parigi: i 


Gli uomini sssennati della Penisola equei del Piemonte 
in ispecie, debbono seriamente, pensare. a combattere. le 
dottrine avitisociali, che furono una delle principali cause 
del digast o di Novara. 

Per tal fine dovrebbesi formare una Società sul fare di 
quella francese, la cui bandiera è l'ordine, senza riguardo 
alcuno alle altre opinioni dell'individuo. Thiers, Broglie, 
Rirryer, Monia!embert éd:i Bonapartisti, non repubblica- 
ni, tutti vi sono riuniti in un fascio per far la guerra con 
ogni mezzo legale al socialismo ed ai rossi. Così pure noi 


ché da noi le opinioni sono ridotte, o possono: ridursi a 
due, valeva dire, aì repubblicani velati od' aperti, ed ai 
costituzionali. Questi ultimi si riuniscono tutti sotto la di- 
nastia regnante, non essendovi da noi che una sola fami- 
glia possibile. La difficoltà che si ‘offre a chi conosce il 
paese, non è insuperabile, ma. vuol essere.trattata. con. 


sia che fossero d'altri. 


Novara, addi 4 di aprile 1849. 
Il R. Commissario straordinario del Governo nella 
Divisione di Novara. MATTHIEU. 


che intendono accorrere alla difesa, della frontiera: ma 
meglio del registro varrebbe prendere un' arme) baciare 
la madre e recarsi a Firenze. Qui si fa l’adunata delle 
genti per;andare.ai confini. 















Parma, 5 aprile. — Nel corso di questa, giornata en- 
trava i Parma il secondo corpo d'armata. delle truppe 
imperiali, comandato dal generale barone d’Aspre, il quale 
verso le due pomeridiane faceva affiggere la seguente no» 
uficazione : 

« Tulte le persone abitanti qui e nel territorio dipen- 
dente, facessero parte o no della. guardia nazionale, do- 
vranno entro dodici ore dalla pubblicazione della presente 
consegnare ogni sorta d'armi:da fuoco, da punta o da taglio 
che temessero presso di sé, sia che ad esse appartengano, 


GUERRAZZI: 





cia 


Roma, 2 aprile. — leri sera molti popolani di Traste- 
vere, inaspriti al massimo grado  dall’orribile spettacolo 
chie presentavano le prigioni del S. Uffizio, si. recarono 
al convento della Minerva dove sono i padri Domenicani 
per mettervi fuoco. Dovete accorrere un'imponente forza 
di carabinieri per sedare il tumulto e. far [dispo 
tumultuanti. < I 

Bonocna, 3 aprile. — Lettere particolari (i Hous re. 
cano che fu tolta ogni comunicazione di passo tra il n 
stro Stato ed il vicino regno di Napoli. (Unità). 





me. ì 


Pei comunelli e le case, discoste sei miglia. dal capo. 
luogo:gli abitanti in essi avranno. altre. dodici. ore. per 
fare;la. detta consegna. 

Le dette armi saranno depositate nel palazzo di questo 
comune, ove si troverà un ufficiale 1. R. durante le do- 
dici ore onde riceverle. 

Ai contadini agriceltori saranno in seguito restituite le 
loro armi, purchè non siano della specie delle insidiose, 
dietro certificato di moralità rilasciato: dall’autorità. lo- 
cale del rispettivo comune. 

Perciò ognuno che farà deposito d'arme, dovrà munirie 





Sicizia. — Un vapore francese: partito da Nipoli il 4 
corrente reca di Sicilia, che il generale Filangieri si è 
mosso coll’esercito in due colonne: una diretta sopra 
Catania, l’altra contro Palermo. 
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ESTERO. 


somma delicatezza. Oltre i repubblicani, esistono in. P:e 
monte molti, i quali temono ancora che l'arrstotrazia pro- 
cacci di 1iavere non i privilegi legali aboliti dalle leggi, ma- 
quelli di abitudine, di tradizione, cioè i primi posti nell'e- 


- sericito, nei ministeri, nella diplomazia e simili, Questa 


idrefobia contro ai patrizii ingrossa ' nelle elezioni. la fa- 
zone sovvertitrice. A sradicare questa opinione, che 
opera come una-passione, converrebbe trovare nelle varie 
classi persone che offrissero guarenzie e godessero di una 
meritata considerazione. Gli scritti che si pubblichereb- 
bero, alieni da ogni quisiione di politica esterna, non che 
da ogni polemica con gli altri giornali, dovrebbero trattare 
soltanto le quistioni sociali applicabili el nostro paese. 
Gli è importantissimo cancellare al più presto dal pensiero 
dei titubanti, che uma reazione qualsiasi possa, effettuarsi. 


_Fa d’uopo rassicurarli, che il passato non avrà più avve- 


nire, che il merito, la viriù, il talento seno le sole condi- 
zioni per aprirsi Ja via ad ogni carriera, che l'eguaglianza 
civile ba da essere per tutti, e che un titolo non è un mo- 
tivo di ‘esclusione, come il difetto d’un titolo non dee es- 
sere un titelo dì favore. Bisogna infine predicare i princi- 
pii cosìituzionali, che furono affatto sviati dall’inetto Mi- 
nistero defunto e da una povera Camera. Il momento non 
è soltanto ‘opporiuno per tale Società, ma urgente, dac- 
ché nòn si dee dar tempo ai pazzi di raccogliersije di re- 
clutar gente. La Francia è attivissima per combattere i 
faziosi, siamolo egualmente noi per ridunre i nostri for- 
sennati all’impotenza. 
A. P. 


—_——— _+_+É| 


La Concordia in un articolo inserito al numero di ieri, 
9 corrente, prende lungamente a dimostrare, e l'oppres- 
sione di Genova, @ la strag?, e le rovine che vi menano 
i rostri, e la provocazione che dice lulta nostra di que 
moti, chiamati generosi e dovuti all'intera città, non a 
pochi faziosi soltanto,;come allegò il Ministero; e final- 
mente francamente afferma: «Avrebbero potuto i Geno- 
» vesi esere tare una tremenda rappresaglia sulle famiglie 
» piemontesi, che trovansi della loro città: ma quelli che 
» altro niai non handy veluto-che l'unione d'Italia, non 
| » potevano astemdere a sensi ed atti di disunione dal 
» Piemorite, e quind; nè un'sol capello fu torto ad alcuno 
» nè verun allo siè avuto a lamentare contrario alle 
» persone ed alle proprietà!!!» 
Abbiamo espressamente voluto trascrivere tutto il pe- 
riodo contenente l'allegazione decisa della temperanza 
usata ai Piemontesi rimasti in Genova, dopo aver con- 


sierica cen 


officiale Ja seguente: 
Relazione fatta a S. M. dal ministro degli interni nell’u- 


sunti ai posti di primi ufficiali in questa segreteria \di 


governativo, l’altro pel dipartimento di sicurezza pubblica) | 
mi hanno significato il loro desiderio di essere dispensati 


Il Maggiore generale 
Comandante la brigata truardie 
BiscARETTI. 


A queste generose parole rispondeva con altre non 
meno calde di patrio affetto il maggiore Borsarelli, e 


fra nuovi evviva all’Esercito ebbe termine il convegno, 


NOTIZIE DIVERSE. 
‘ ITALIA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese pubblica nella parte 











diensa del 10 aprile 1849. 
Sire, 


Il signor avvocato Guglianetti ed il signor avracato 
Mantelli, i quali dal precedente Ministero erano stativase 


Stato per gli affari interni, l'uno pel dipartimento pol:tito 


da quelle funzioni per cui io propongo alla M. V. di ade- 


'’rire a tale loro richiesta. 


Non credo però di dovere per ora proporre: alla M. V. 


| altri soggetti in rimpiazzamento ci questi impiegati; parmi 
che il personale di questo Ministero possa essere ridotto 
senza danno della spedizione degli affari, e certamente 
coll'utile dell'economia: e sto occupandomi di questo pro- 


getto. 
Intanto, siccome trovansi applicati al Ministero in di- 


| sponibilità tre alti funzionarii, il barone Sappa intendente 


generale d'Azienda, il conte Ponza San Martino inten- 
dente generale, ed il consigliere. d'appello Castelli, io 
posso affidare ad essi il disimpegno. delle funzioni di 
primo ufficiale pei due dipartimenti che rimangono va- 
canti, ove V. M. creda di autorizzarli a firmare nella spe- 
dizione degli affari correnti. i 

Con questo mezzo, mentre attenderò ad introdurre 
altre maggiori economie, si ottiene un risparmio sul bi- 
lancio di questo Ministero di L. 15,000, non disprezza- 
bile nelle atiuali circostanze dello Stato. 

S. M. ha approvato. 

PiNELL'. 

Novara. — Vi si aspetta un nuovo corpo di 8 mila sol- 

dati austriaci, e non si sa come spiegare questio impo- 





d'una fascia, col nome, cognome e luogo d’abitazione. 


Trascorse le dodici ore-saranno fatte delle visite nelle 


case, per assicurarsi che la presente legge sia stata stret- 
tamente eseguita. i 

Ogni contravventore al presente ordine sarà sottoposto 
ad una Commissione militare e fucilaio entro. ventiquai- 
tro\ re. x 


| Parma, hl 5 aprile 1849. 


Il generale d'artiglieria comandante del secondo 
corpo d'armata in Italia, barone v'Aspne. 


: — In seguito all'occupazione de'ducati per parte delle 
truppe austriache; il commissario. Plezza pubblicò la se- 
‘(guente proiesta : 


IL R. COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO 
Net ducati di Parma ece. 
Visti e considerati. i singoli articoli dell'armistizio di 
Novara del 26 prossimo scorso marzo; i 
Considerata la natura stessa dell'armistizio, che è atto 


‘puramente e semplicemente militare, che non deve, né 


può essere tratto a conseguenze civili; 

ll sottoscritto protesta a nome del Governo di S. M. il 
re di Sardegna control’occupazione, per parte delle truppe 
di S. M. l'imperatore d'Austria, dei ducati da lui ammini- 
strali, perchè detta occupazione è contraria alle disposi- 
zioni dell'armistizio del 26 passato marzo fatto in Novara, 
:1 quale pattuì espressamente e nominativamente le pro- 
vincie ed i luoghi che si dovessero evacuare da ciascuna 
delle due parti belligerantrnon solo, ma anche le provin- 
cie ed ì luoghi che si dovessero da ciascuna di esse 
occupare, ed in questi ulumi non sono. compresi questi 
ducati. 

Protesta contro il disarmamento delle guardie nazio» 
nali sì per trattarsi di forza puramente civile, e sì anche 
perchè durante un armistizio pattuito, come preliminare 
di pace, non è lecito. ad alcuna delle.parti contraenti di- 
minuire arbitrariamente le forze militari , e molto meno 
poi le civili dell'altra, oltre ciò che fu espressamente 
pattuito e previsto nell'armistizio stesso; ed ogni atto di 
questa natura è, e deve censiderarsi come contrario alla 
buona fede e dimostrante intenzioni osuli e volontà di ri- 
prendere la guerra. 

Protesta inoltre contro gli atti usati per parte delle 
truppe austriache all'autorità civile sarda, in forza dei 
quali il Governo civile di S. M. il re di Sardegna si vede 
costretto a sospendere di fatto le sue funzioni in questi 
ducati contro la lettera e lo spirito dell'armistizio stesso; 











INGHILTERRA. — Lonpra, 5 aprile. — Sembra ché 
i lentativi di una riconciliazione tra Je corti di Londra e 
di Madrid non siano stati coronati da successo, e che al 
negoziatore spagnuolo lasciò l'Inghilterra al presente 
non potendo proporre, nè accettare termini di assesta- 
mento egualmente compatibili coll'alterezza delle due 
parti. (Duily Nevvs). 

— Leggesi nel Pimes: — La condotta del signor Gu- 
glielmo Parker e della legazione inglese a Napoli dopo il 
bombardamento di Messina fu il risultato della determi- 
nazione dell'ammiraglio Baudin di operare. Gli ufficiali 
della marineria inglese e gli agenti inglesi adoperarono 
in modo contrario alle abitudini dell'Inghilterra, non ta- 
lendo restar addietro ai rappresentanti più attivi ‘della 
Repuhblica francese. Sembra che la guerra stia per ri- 
cominciar in Sicilia con nuovo furore, e mentre Napoli 
ci b\asima di aver impedito il termine naturale della lotta 
in settembre, noi siamo maledetti dai Siciliani perché non 
abbiamo atteso ciò the prometteva l'antica condotta della 
nostra potenza e della nostra squadra. 

— Estratto di una corrispondenza del Chronicle colla 
data di Torino, 30 marzo. 

È certo che la giornata dei 23 marzo fu contestata di- 
speratamente. Oo che gli ufficiali austriaci fanno i più 
grandi elogii del valore personale ed intrepidità dimo- 
strata dai Piemontesi. Il numero dei morti e feriti d’ambe 
le parti non è ben accertato da coloro che si trovarono 
alla battaglia e visitarono il campo; si crede che sia tra i 
4ei 6 mila, e v'è ragione di credere che la perdita degli 
Austriaci ecceda quella dei Piemontesi, giudicando al. 
meno dall’apparenza del campo di battaglia. La mancanza 
di disciplina e di confidenza nella causa, fu la causa 
principale della rotta dell'esercito Sardo. V'erano divi- 
sioni negli ordini degli ufficiali e dei soldati, quanto alla 
bontà ed opportunità della causa. In ogni caso la perdita 
di quella battaglia non reca loro disonore. Né ho potuto 
scorgere nell'esercito € nella popolazione quell'odio del- 
l'Austriaco e quell'amore per l’unità italiana che si di- 
ceva. A Torino vera la più grande brama di aver notizie 
dell'esercito, e queste per difetto nella trasmessione delle 
nuove, erano da prima molto scarse. Grande ambascia 
durò dal sabato al lunedì dopo la battaglia, e credevasi 
da un'ora all'altra di vedere il nemico in città. Torino è 
piena di militari che tornano dal campo. Le armi e i ve- 
stiti sono in perfetto ordine, e non pare che abbiano sof- 


I ferto molto per la campagna. Le truppe piemontesi sono 
| appariscenti quanto le francesi, e quantunque l’ultima 


lotta le abbia sicuramente scoraggiate, non dantto sensi» 
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IL RISORGIMENTO 


RITIENE ATTO ne lE MI AIN SCIE LI PIE SILE DINT Rm See => rosa 


bili segni di abbattimento. H popolo di quasta contrada 
ha tutta la vivacità e il sentimento che si nota nei fran- 
cesi, senza averne la millanteria e la vanità, che rendono 
questi meno amabili che non gli avrebbe fatti la natura. 
La sola cosa che mi spiace nei Piemontesi è 11 loro lin- 
guaggio, una specie di rinegato dialetto, né italiano, né 
francese, ma una strana mistura di entrambi con. parole 
che sembrano avere origine germanica. 

PORTOGALLO. — Lissena, 28 marzo. — Il Ministero 
incalzato a spiegare le pratiche colla corte di Roma chiese 
il comitato segreto. Secondo ciò che trapelò pare che la 
bulta da Cruzada verrebbe ristabilita nel Portogallo e 
Colonie, Avrebbe qui un commissario generale nominato 
dal Papa od approvato da lui. ll danaro riscosso verrebbe 
inviato a Roma. Verrebbe pure cresto ua tribunale eccle-. 
siastico, i cui membri sarebbero interamente devoti al 
Papa. Quando D. Pedro, coll’aiuto di lord Palmerston, 
s'impossessò di questo paese fu abolita ogni giurisdizione 
portificia, come contraria all’indipendenza nazionale. Si 
incamerarono allora tutti i beni della Chiesa, che furono 
detti nazionali e venduti in gran parte all’incanto. Sem- 
bra ora che i beni della chiesa saranno d’ora in poi ven- 
duti in particolare e non s'impediranno. più le*donne di 
prender il velo. Dimodochè tutte le riforme stabilite in 
quel tempo verranno soppresse. Checchè ne sia il C. 
Thouar, negoziatore di questo concordato, ricevè come 
il nuncio del Papa, la gran croce dell’ordine di Cristo. 

L'esercito fu portato a 24 mila uomini. Un terzo di 
queste forze resterà in congedo. (Morning Post). 








FRANCIA. — Parigi, 5 aprile. — Un non so che di 
tristo libravasi quest'oggi sull'Assemblea, e i raggi del 
sole che venivano dal di fuori, non illuminavano che 
facce meste ed inquiete. Il choleraè fra i rappresentanti. 
Il signor presidente ricevette quest'oggi, quasi ad un 
punto, la notificazione della morte di tre d’essi: i signori 
abate Fayet, vescovo d'Orleans; colonnello Culman, del 
Basso Reno e Ballot, de }'Orne. Fu nel tempo stesso an- 
nùnciata la malattia d'altri. parecchi. Si giudichi dell’ 
impressione prodotta da perdite sì dolorose ed impreve- 
dute. I rappresentanti colpiti. prendevano ancera parte, 
non sono tre giorni fa, ai lavori dei loro colleghi. 

Queste tristi notizie non permettevano all'Assemblea di 
trattare seriamente fo stato discusso della pubblica istra- 
zione. Non ostante la discussione s‘impegnò abbastanza 
vivamente, tra il signor Falloux, che energicamente di- 
fese il suo campo e la Commissione sempre ingorda di 
economie. 

Nel corso della seduta, il signor ministro deli’agricol. 
tura e del: commercio venne a chiedere un credito di 
500,000 franchi per prendere delle misure sanitarie contro 
il cholera. La precauzione non parve molto rassicurante. 
ll signor Trousseau la combattè come inopportuna e diede 
alcuni dettagli, dai queli risulta che l'intensità della ma- 
lattia è molto meno grave che non era lecito di'temerla 
misurandola dalle dolorose perdite che diradarono.ile file 
della rappresentanza nazionale. 

Malgrado l'ottimismo. del signor Trousseau, l'urgenza 
richiesta dal signor Buffet. venne accordata. Si trattò 
tutto il giorno del bilancio dell'istruzione pubblica : si 
votò su initi i cap', eccetto uno che fu rimandato al Co- 
mitàio, con un emendamento per esservi esaminato. La 
nomina dei membri del consiglio di stato fu rimandata 
al mariedì prossimo. Le terza Jetiura della proposizione 
sull'organizzazione giudiziaria fu fissata per ssbbato e la 
discussione sull'organizzazione delia. forza. pubblica (ar- 
mata, gendarmeria, guardia nazionale, ece.) per lunedì. 
Nel corso della tornata il ministro dell'interno presentò 
una proposiz'one per prolungar al 1 agosto 1849 la pre- 
sente legislazione relativa alla cauzione pecuniaria dei 
giornali. Il signor Baroche era nella Camera di ritorno 
da Bourges. 

— 0 Aprile. — li Comitato degli affari esteri si raunò 
ieri e si Gecupò in molte importanti materie, nell'offerta 
fatta al re di Prussia, nella condizione di Genova, nell'ar- 
mistizio del Piemonte e nel rifiuto del governo provviso. 
rio di Palermo di accettar Îe proposizioni trasmesse dagli 
ammiragli inglese e francese. 

Bources, 4 aprile. — I prigionieri assolti furono posti 
stamane in libertà. Uno di essi, le cui opinioni politiche 
erano più problematiche, apparve poco dopo ubbriaco 
nelle vie, frammezzo alle osservazioni e alle risa degli 
operai sulla temperanza e dignità dei democratici. Nella 
sera partirono tutti per Parigi. Quanto ai condannati essi 
sono tuttavia nella torre di Giacomo Coeur, e non è 
ancora stabilito il giorno della Joro traduzione. Barbés è 
Albert saranno, dicesi, trasferiti a Donllens. IH primo af 
fetta molta ilarità e fa incessanti sforzi per animare i 
suoi compagni, che, dopo la condanna, caddero in totale 
prostrazione. Sobrier da mattina a ‘sera ingiuria i suoi 
giudici ed esprime il rammarico d'essersi difeso. Raspail 
è perfettamente tranquillo, e la sua condanna von sem- 
bra averlo molto affettato. Riceve molte visite da persone 
che lo vennero a consultare, o per loro malattie 0 per 
ischermirsi dal cholera. Egli afferma che, seguendo il suo 
metodo, il cholera non è a temersi più che una scarmana 
comune. Huber si dee tradurre a Parigi, ove si dee inve- 


stigar i suoi affari. 
— Opinione del Natioral sulla quistione della corona 


‘imperiale alemanna. 


L'annunzio che il re di Prussia accettava la corona 
imperiale di Germania, non essendo ufficiale, molti dei 
giornal: francesi si astengono dal parlarne. Troviamo tut- 
tavia nel National un articolo relativo. Questo giornale 
crede debito ed interesse del Governo francese sostenere 
la Prussia come mezzo di comprimere l'Austria e fa Rus 
sia. Questa quistione tiene gli animi in Francia molto di 
visi. Se alcuni pensano che sia interesse della Francia so- 
stenere le decisioni della dieta di Francoforte e stringere 
un'alleanza esclusiva colla Prussia, altri pensano che sia 
meglio lasciare che gli Alemanni assestino di per sé le 
loro faccende, e che quanto più saranno divisi, tanto ini- 
nore sarà la possibilità ch’essi fra qualche tempo vengano 


ad imporne alla repubblica francese. Col favorire la deci- 
sione dell'Assemblea nazionale di Francoforte e tentare di 
dare alla Prussia nuovi mezzi di costringere l’Austria a 
riconoscere il.re di Prussia come imperator di Germania, 
la Francia contribuirebbe forse ad organizzar un poiere 
che potrebbe divenir esiziale a'suoi interessi, mentrechè 
coll'astenersi da qualsivoglia intervento essa lascierebbe 
la Germania abbastanza disgiunta per tener in equilibrio 
la bilancia del potere. Il National tuttavia avvoca l'al- 
leanza esclusiva colla Prussia, come capo della democrazia 
germanica. Che l'offerta della corona imperiale alla Prus- 
sia sia stata fatta da' democratici, non ha dubbio, e poco 
dubbio altresi ha che non sia stata fatta che come un 
mezzo di protrarre l’esistenza dell'Assemblea stessa. Ma 
non è ragionevole il supporre che se l'imperatore di Ger- 
mania fosse iu grado di stabilir il suo trono, cesserebbe 
di essere :! rappresentante della democrazia. Un impero 
germanico rappresentante una democrazia germanica sa- 
rebbe un'anomalia e non durerebbe più lungo tempo che 
le circostanze che lo crearono. Gradatamente i democra- 


tici di Franecforte diverrebbero forse cortigiani se non 


potessero deporre l'imperatore da loro creato e i repub- 
blicani imperialisti. Napoleone Bonaparte era un impera- 
tore popolare, ma niuno a questi tempi asserirebbe che 
egli continuasse lunga pezza a rappresentare la democra- 


zia a cu! doveva il suo innalzamento. 
x 





ALEMAGNA. — Vienna, 2 aprile. — Welden, di ri- 
tornostanoite dia Comorn, non recò altra notizia, senonchè 
il bombardamento dì quella piazza non aveva prodotto fi- 
nora alcun risultamento, ed anzi, che se la guernigione 
non scenderà volontariamente ‘alla resa, non ci ‘sarà via 


d'insignorirsene, 


Riferendovi queste parole, quali si udifono da persona 
sì esperta delle cose di guerra, voi potete far giusta mi- 
sura del valore delle voci che sinora corsero; cioè che 
esso Welden si avvisasse di costringere Comorn ad ar- 
rendersi con un bombardamento'incessante e di dar be- 


nanco un assalto a quelle mura. 


Difatti chi conosce la postura inespugnabile veramente 


di Comora, sa in qual conto abbiano a tenersi simili di- 
cerie, ripetute dagli stessi vostri giornali di Vienna. 

Sappiamo da buona foste, che il bano Jellachich, ab- 
bandonate il disegno di passare il Tibisco, non opererà 
più contro Szegedin, e si approssimerà invece a Pesth 
per restar unito al grosso dell'esercito, finchè giunga il 
momento opportuno per ripigliar le offese. 

Di domani incumincierà costà ad esercitarsi, rispetto ai 
libri stranieri, la stessa censura che dominava regnante 
Metternich; un impiegato di polizia avrà l’incarico di aprir 
tutte le balle di libri, e di confiscare senza più ciò e quanto 
gli parrà e piacerà. 

#nancororte, 4 aprile. — Nella tornata d'oggi Hoffba- 
ue: propose d'urgenza, che l'Assemblea sottoponesse a 
pronto esame la risposta del Re di Prussia intorno ‘alla 
alloruzione faltagli dalla Commissione (V..il n, 398 del 
Risorgimento), e comunicasse quindi la deliberazione 
presa in tal proposito ad essa Commissione, onde fosse 
prontamente mandata ad effetto. Questa proposta. d'ur- 
genza non fu adottata. Ravesux d i suoi partigiani fecero 
allora la proposta che segue: « Considerato che la depu- 
» tazione imperiale avrebbe di presente compiuto it suo 
» ufficio, e l'Assemblea si riserva di passare all'esame, e 
» tleliberare sovra la risposta del Re, il presidente è 
» incaricato di richiamare prontamente la \sopraddetta 
» deputazione.» Questa nuova proposizione «d°’ urgenza 
venne ugualmente reietta da f91 voti contro 163. 





CITTA' DI TORINO. 


Ii Sindaco della città, in seguito all'eccitamento avuto 
dal sig. intendente generale di questa Divisione ammini- 
strativa, partecipa che, con autorizzazione del Ministero 
della pubblica istruzione, e per cura di alcuni professori 
e di altre persone, le quali generosamente offersero il'gra- 
tuito loro concorso, verrà aperta una scuola preparatoria 
per le maestre che già si sieno, o che vogliano destinarsi 
all'insegnamento femminile. 3 

L'istruzione e l'educazione delle classi meno favorite 
dalla fortuna debbe essare una delle cure. principali di 
ogni beu ordinato Governo, e la conseguenza di quelle li- 
berali instituz:oni che tutti dobbiamo aver care, ed al cui 
svolgimento dobbiamo ad ogni possa contribuire: l’edu- 
cazione femminile debbe poi essere l'essenziale elemento 
Gal quale l'istruzione potrà prender radice, dovendo la 
madre esser il primo degl’institutori: meritamente quindi 


.la legge dava carico alle Amministrazioni comunali di 


provvedere eziandio all'istruzione elementare femminile; 
ma perchè una siffatta istruzione possa produrre quei pro- 
ficui effetti che la società debbe da essa riprometlersi, e 
prendere la necessaria estensione, @ d'uopo che molte 
sieno le persone atte a diffonderla coi migliori metodi, il 
che non potrà ottenersi sé non col mezzo di studiî prepa- 
paratorii. 

Mentre pertanto s'invitano tutte le persone che inten- 
dano consacrarsi a così nobile ufficio, a voler frequentare 
la detta scuola, si parteripa che il corso avrà prine 
giorno 40 del corrente, e chele accettazioni avr 
sino al giorno 20. 

L'insegnamento sarà gratuito; e mediante i) p 
di lire 7 si provve:!eranno alle alunne la cart 
e saranno loro rimessi alcuni libri di testo. 

Le richieste per l’ammessione dovranno essere dirette 
al sig. conte Luigi Franchi, consigliere di questa città 
via di San Filippo, porta num. 16, piano primo, delli 
ore 11 del maitino alle ore 2 pomeridiane. 

Torino, dal palazzo civico, addi 7 di aprile 1849. 

Pincnia Vice Sindaco. 


ipio il 
anno luogo 


agamento 
a ele penne, 


SCUOLA PER LE MAESTRE. 


La educazione morale e intellettuale delle fanciulle, 
chiamate dalla Provvidenza ad inficrare nei loro ann: pù 
maturi :i sentiero della vita del consorte, 6 ad esercitare 
l'ufficio sublime di madre di famiglia, è uno fra gli ele- 


































menti principali della felicità domestica e della civiltà 
degl'intieri popoli. 

Per supplire ai genitori impotenti a dare alle figlie loro 
educazione conveniente è debite dei Governi di, provve- 
dere maestre ed istitutrici dotate delle qualità che si .ri- 
chiedono all'adempimento di sì importante missione. 

Mirano al duplice scopo di promuovere l'educazione 
femminile e di conoscere la capacità della maestre e delle 
istitutrici le R. patenti del 135 gennaio 1846, e ancor più 
davvicino mira all'educazione femminile Ja nuova legge 
municipale, che pone quella spesa fra le necessarie di 
tuti; i comuni. 

Ma le patenti del 1846 avevano già fatta chiara e la 
nuova legge ha dimostrato ancor più manifestamente la 
necessità di una scuola per le. maestre: necessità questa 
che non'può più essere consentito al Governo di lasciare 
negletta. 

E certo il Governo non fallirà all'aspettazione del po- 
polo; e se ancora non godiamo di istituzione stabile e ade- 
guata all'importanza dell'oggetto, egli è certamente per- 
chè a nessuno è dato di provvedere ad un tratto a tutte 
indistintamente le parti di un oggetto tanto vario e com- 
plesso qual è la pubblica istruzione. 

Ma nel mentre che il Ministero sta maturando i modi 
convenienti per riempire l'ampia lacuna, approvò intanto 
di buon grado, insieme al Consiglio superiore per le scuolé 
elementari, la proposizione che venne fatia generosamente 
da alcuni professori di aprire. sin d’ora una scuola prepa- 
atoria per le maestre, affinchè le persone che già si de- 
inarono, o intendono destinarsi a quelnobile e generoso 
uRicio, non siano del tutto  destituite di mezzi per giun- 
gere al lodevole loro scopo. Il sottoscritto fu onorato della 
ione economica della scuola, mentre Ja condotta de- 
di venne affidata al professore Rayneri. 


i da poter comporre il corso di un numero mag- 
giore dilezioni, nulladinseno con véra soddisfazione an- 
nunziamo,che il primo di aprile si aprirà in una sala del- 
l'attuale coMagio delle provincie un corso dì lezioni per 
le maestre difanciulle, che terminerà con tutto: ìl mese 
di giugno. 


Per essere ammesse a dette scuole le alunne dovranno 


i. Presentare al sottoscritto apposita richiesta ‘cor- 
redata della fede di nascita e di un attestato di buona 
condotta rilasciato dal Sindaco e dal Parroco del paese 
della loro residenza. 

2. Saper leggere correntemente, possedere i primi 
elementi dello scrivere, essere in grado di rispondere alle 
interrogazioni sul catechismo della rispeitiva Diocesi, e 
sui fatti principali della Storia santa. 

3. Sottomettersi alle discipline che verranno pre: 
scritte da chi dirige la scuòla. 

4. Pagare all'epoca: dell’ammessione la somma di 
lire 7. 

Mediante questo pagamento si provvederanno alle alunne 
la carta e Îe penne, e saranno loro rimessi alcuni libri di 
testo, 

Le richieste per l'ammessicne devono essere dirette al 
sottoseritto, via di S: Filippo, casa dei Padri di S. Filippo, 
porta num. 16, piano 1, dalle ore [1 alle 2 pomeridiane, 
in tutti i giorni della settimana. 

Le allieve che non trovassero facile e conveniente di- 
mora in Torino, rivolgendosi al sottoscritto, avranno 
probabrliss mamente opportune ed utili direzioni. 

Le ammessioni non sì faranno più dopo il 10 aprile. 

L. Francm. 





PELLEGRINI MICHELE 


Domenica, 8 corrente, gli uffiziali e bass'uffiziali del 
Corpo R, del Genio stanziati a Torino, insieme a moiti 
uffiziali delle varie armi e ad un drappello di Granatieri 
Guardie, rendevano gli estremi onori a Michele Pellegrini, 
teneute in quel corpo. Nato in Harlem di Olanda da pa- 
renti piemontesi) studiò a Parigi le discipline industriali 
e meccaniche, perfezionandosi alla scuola centrale delle 
arti, d'onde ebba il diploma d'ingegnere. Allorché al 
nome di Pio IX, di Leopoldo e di Carlo Alberto, le pro- 
vincie libere d'Italia volarono al riacquisto della indipen- 
denza nazionale, Pellegrini accorse a consacrare alla pa. 
tria il proprio sangue. Ingaggiatosi nella legione Griffini, 
vi sì diportò bravamenie. Addi 5 dicembre era aimmesso 
tenente nel Genio. Nel gennaio, come aiutante di campo, 
accompagnava a Venezia il generale Olivero, Accompa- 
gnavalo puranco nella funesta giornata di Novara, Quivi 
di cinque uffiziali del Genio che seguivano Carlo Alberto, 
tre cadevano, un colonnello, un Maggiore eun tenente, 
Era questi Michele Pellegrini, a cui una palla traversava 
una spalla con offendere altresi la spina dorsale, Sopray- 
visse il misero giovane parecchi dì a tal colpo, non con 
speranza di salute, ma quasi per sentire a più lunohi 
sorsi l'acerbità della morte: Dopo ind cib:li tormenti uo 
deva l’anima a Dio, scorso appena +) quinto lustro di sua 
età nel fiore delle più fondate sperinze, 


I parenti inconsolabili ne trasportarono la spoglia a 
OE Cr 
Torino, i colleghi ed amici ta seguitarono con lagrime 


all'ultima dimora. Quivi furonò Fecitati commoventi di- 
scorsi dal pas'ore protestante e dal conte San. Martino 
capitano del Genio. 

Addio, ottimo Pellegrini! 1 compagni che lasci dolenti 
Su questa terra, non si scorderanno mai le profonde doti 
del tuo ingegno e del tuo cuore. Tu 
bella delle ‘cause: la Patria r.conoscente scriverà il tuo 
nome sul marmo p'ù duraturo: esso sarà a' tuoi colleghi 
stimolo per emularti e vendicarti sui camp n 


moristi per da più 


i dell'onore! 


E. R. 
_—=-===-:::i:::.btl 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
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Parigi, 6 aprile. -- Il Comitsto degli affari esteri del- 
l'Assemblea sì! raunò per trattare dell'offerta della corona 
Imperiale al re di Prussia e delle cose d'Italia. L'opinione 
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prevalente nel Comitato è che l'accettaz 
imperiale produrrebbe gravi complicazioni 
Borsa pi Par:ci; 7 aprife — Il valore d 
a un dipresso come ierì. Corsero voci di gi 
j scoppiati in Prussia, della dissoluzione de 
Francoforte, udite le condizioni poste dal R 
tazione. Non avevano alcun fondamento, ma 
initavia a far calaralquanto i fondi. Senonch 
assai vive che successero li fecero risalire, 
chiude a 88 50, in diminuzione di 15 cent. 
! 56-05 in diminuzione di 15 cent. 
Sa Re Carlo Alberto entrò in Ispagna è 
San Sebastiano, dove aspetterà un bastim 
che dovrà portarlo a Lisbona. Non si sa an 
| progetto sia di ritirarsi nel bel monastero di Ci 
[presso la capitale del Portogallo, oppure. di 
| vivere all'isola di Madera, a cagione del (o) 
sua salute. gita (Dal. 
| Vienna, 1 aprile. — Ieri «mattina è passat 
il luogotenente maresciallo Wobigemuth, chi 
Olmitz i preliminari di pace colla Sardegna, 
nistri sono iersera partiti. per. Olmitz, ave. 
quanto si dice, discussi.e risoluti non solo gli affa 
talia, ma ben anche quelli dell'Ungheria. Ieri assi 
che era stato chiamato in Olmitz eziandiv il. maft 
principe di Windischgt atz. ELS i 
Vienma, 3 aprile. — Dicesi che Dembiricki a 


sato il Danubio e minacci Pesth. 
Berlino, 4 aprile. — Corre voce, che it 
Prussia abbia fatto sperare, che fra alcun 
darà una risposta più favorevole all’Assemble 
ScaLESWIG, 1 aprile. — Da lettere di 
che ai tre d'aprile avranno principio Je 0 
il porto di Kiel è già bloccato dai Danesi, 
sciano entrare alenn vascello tedesco, né i 


S. NIGCOLINI gerente, 


N SG 
POLITICO-QUOTIDI 


‘ POSTO 
SOTTO LA PRIMARIA DIREZI! 


. DI VINCENZO GIOBERTI 


Oltre agli scritti politici ed 
degli avvenimenti contemporan 
fonti più autentiche, pubblich 
mente : è 

UN BULLETTINO SCIENTIFI 
terrà informato il lettore del progi 
delle scienze, delle invenzioni di u 
blica e delle scoperte. 

UN BULLETTINO BIBLIOGRAFTI 
cui si passeranno in rassegna le. opì 
politica, di religione, di scienza 
ratura. 

Nell’ APPENDICE del SAGGIAI 
pubblicherà ogni sabbato, sotto il 
CHIACCHIERE EBDOMADARIE 
critica umoristica degli avven 
settimana. a FAR 

Negli altri giorni si avrà cura 
pare nell’Appendice stessa varie 
istruttive, scritti d’amena letterata 
segne teatrali ed. articoli di belle 
mincerà a pubblicarsi fra pochi 
Operetta, divisa in otto o dieci 
la quale ha per titolo: | 


SAGGIO SOORIOD 


SULLA 
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polo rimasta spettatrice dì quell’indegno tumulto, che 
costò la vita a molti che dovean spenderla per una 
più degna causa , capì a quali estremità sì voleva 
condurla, e protestò. 
Nessun mezzo era stato risparmiato dai rivoltosi 
per atterrirla e trascinarla a far causa comune col 
tumulto. La guardia nazionale si fece ogni dì più 
tada agli appelli. I soccorsi aspettati non giunsero : 
giunse in quella vece il decreto d’amnistia, dinanzi 
al quale il senno di quella popolazione più non du- 
bitò. Il municipio, un momento sopraffatto, ripigliò 
Vigore ed autorità, dissipò gl’inganni ai quali gl’in- 
cauti erano stati colti, e le truppe poterono entrare 
in città tranquillamente. Così questo moto intempe- 
stivo pel principio, pravo pel fine, indegno pei mezzi, 
che dai demagoghi d’ogni specie era. tanto magnifi- 
cato , cadde, come doveva, dinanzi alla ferma atti- 
tudine del Governo, secondato da tutti i buoni e pru- 
denti cittadini, i quali han potuto vedere alla prova 
quanto sieno bugiarde le promesse di coloro'che sotto 
pretesto di un falso onore, e di una più falsa libertà, 
s'argomentano di adoperare i sovvertimenti, come 
mezzi di opposizione: quanta sia l'ignoranza e la 
mala fede di quel partito, che rinnegando le più 
chiare verità, tenta pascere di chimere popoli e città, 


e per queste chimere li trascina al sangue, allo sprez- | 


zo, alla rovina. 1 buoni hanno potulo similmente ac- 
corgersi che la loro pazienza con questa gente è una 
grand'arma data loro in mano per valersene presto 
contro di essi. S'è veduto. che ‘quel. partito, com'è 
"digiuno d’ogni buona dottrina politica e morale, così 
è sovranamente ‘avido di dominare e possedere, e 
minaccia non tanto le pubbliche libertà , quanto i 
più sacri diritti del privato. Hanno potuto accorgersi 
dagli stessi capi dell'impresa di che natura ell’era; 
perocchè gente di più leggera coltura, di più misero 
carattere, furono rado visti in qualsiasi rivoluzione. 
Noi non scenderemo sì basso da ritrarne i costumi 
e la vita. Genova e Torino li conosce; e basta: la 
storia , se li degnerà d’una parola di sprezzo , farà 
molto: per l’onore delle nazioni, queste brutture non 
dovrebbero venir mai alla luce del giorno. 

Molto si esagerarono dai soliti giornali i guasti della 
resistenza: quando tre o quattro. forti sono presi senza 
soccorso d’artiglierie, vedesi di che forza disponeva 
la sollevazione. 





‘APPENDICE. 


Considerazioni sopra gli avvenimenti. militari del 
marzo 4849, scritte da un ufficiale Piemontese. 


I, 


I sospetti non mancano mai ira le sventure. — L’im- 
presa degli Italiani fu eccessiva. — Illusi ed esage- 
rati. — Fu intimata la guerra quando non v'era più 
danaro. 


‘I disastri che ultimamente afflissero l’esercito nostro e 
le tristissime conseguenze che ne vennero dopo, geltarono 
dolore e cordoglio profondissimi in tutti gli animi onesti 
pei quali prima cosa al mondo sì é la conservazione 
dell’onor nazionale. i 

In guerra, come in politica ed in ogni altra umana cosa 
le imprese si perdoio per errori commessi. Gli errori 
sono dell’ intelletto o del cuore ; in altri termini, l’uomo 
s' inganna perché ha ragionato male, oppure si è lasciato 
trasportare dall’ impeto degli affetti. Le pubbliche sven- 
ture quando colpiscono un popolo forte, ragionevole, e 
lealmente voglioso del bene, hanno in sé fra tante brutte 
parti il triste, ma reale vantaggio, che i buoni cittadini 
posta ogni -altra cura, indagano attentamente le cause 
“del pubblico infortunio, le studiano col lume della 
za e dell'esperienza, senza passione alcuna, e pon- 
gono ogni opera onde dai duri insegnamenti della. sven- 
tura scaturiscano per la patria precetti di saviezza e nuovi 
elementi di forza e di prosperità. Non poche istituzioni 
potevano parere utilissime e sapienti; cimentate alla ter- 
ribil prova dell'esperienza, le più tra esse appariscono 
quasi sempre mal concepite, inefficaci; in una parola, 
cattive ed anche pessime. Allora avutasi la sanzione pra- 
tica, quanto v'era di buono si conserva e si migliora, e le 
parti provate dannose si riformano impiegandovi il tempo 
ed i mezzi dovuti, cosicchè la restaurazione di quel dato 
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Dicesi che alcuni uomini di maggior conto; tratti | 
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da vana speranza, non abbiano dubitato di mescolarsi| 


al tumulto. Ad onta delle: più formati assicurazioni 
della Concordia e della Gazzetta del Popolo, noi non 
vogliamo ancora credere che l’ex-presidente della Ca- 
mera dei Deputati, l’ex-ministro Lorenzo Pareto fosse 
tra quelli. Certe esorbitanize si niegano perfino all’e- 
videnza. 

Intanto noi deploriamo altamente | aecaduto: il 
Sangue poco ‘o molto sparso per mano di cittadini 
Gitta un profondo seme d’odi e di dolori; la libertà 
stessa dee arrossire di chi la trae per indegni sofismi 
a così tristi conclusioni. Ma dall’altro canto noi ve- 
diamo il bisogno sovrano che. ha il governo di ritem- 
prarsi, e ricomporre la propria autorità per tante cause 
scossa e diminuita. Quest’autorità ‘è salute di tutto il 
popolo, è guarentigia la più ferma della libertà; perchè 
cominciata in qualunque modo l’opera della violenza, 
e venuti al tristissimo ‘paragone della forza, i risultati 
non istanno più nel senno degli uomini: testimonio 
Francia ed Alemagna. E i popoli , i quali, facilmente 
credono a chi meglio sa illuderli, sono poi sempre 
quelli che pagano col sangue e coll’avere le buone o 
le cattive rivoluzioni. Ci sarebbe un vangelo di verità 
da comporre su questo inesauribile soggetto, e Genova 
non v'avrebbe che una minima parte. 


nil 


I REAZIONARI VERI, SONO GLI AGITATORI. 


. REAZIONE, REAZIONE; tale, dopo i nostri disastri, è la 
parola d’ordine di tutti gli agitatori. 

Questa parola suonava altamente nell'agosto 1848 
in quei circoli politici che ci davano a generali i Ra- 
morino che tradiscono; a deputati i Brofferio che spa- 
riscono all’appressar-del tedesco. 

Questa parola trovate ora in fronte a quei giornali 
che si arrogano il monopolio del liberalismo, senz'altro 
titolo fuori la loro impudenza nell’ usurparlo. 

E il volgo che non vede più in là, il volgo che si 
ode a tutte l’ore, su tutti i toni ripetere questa parola, 
intronato, anzichè convinto; finisce per crederci. 

E in Genova s'inaugura la guerra civile; e in altre 
provincie si iumultua; e in tutte fermenta il disciogli- 
tore spirito dell’agitazione..... 

Doloroso officio scendere a recriminazioni in questi 
momenti supremi; ma quando la tracotanza per una 
parte, la dabbenaggine per l’altra, sono spinte all’estre- 
mo, è cattivo cittadino chi s'arretra innanzi a consi» 
derazioni di individui o di partiti. 

La verìtà, nulla più della verità, ma genuina, ma 
intiera la verità. 
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ramo della cosa pubblica procedendo guidato dalla ra- 
gione, offra i migliori argomenti di durata e di bontà. 
Così pensano gli uomini ragionevoli, così operano i. 
popoli forti e. virtuosi. Ma pur troppo, la maggioranza 
degli uomini, non avendo potuto istruirsi, giace in balia 
delle passioni; ignara, ardente, è governata da altri uo- 
mini illusi 0 mal pratici, e non di rado ancora da uomini 
che per ambizione.o per fini più tristi assai, sempre insor- 
gono ne' pericoli e nelle calamità pubbliche a fomentare 
le passioni, concitare disordini, spingere vieppiù la patria 
all’ ultima rovina. Di questi, taluni per malvagità, molti 
per ignoranza, non sapendo che i. grandi effetti son tutti 
prodoiti da cause grandissime, si affaticano a trovare fat- 
tarelli parziali quasi sempre falsi, a scoprire od inventare 
ragioni da nulla, dalle quali fanno dipendere la mole dei 
pubblici eventi. Come la superstizione trionfa dove non 
vé religione, così nelle grandi sventure le menti poco 
ragionatrici amano ravvolgersi nell'incomprensibile,imma- 
ginano trame occulte e vastissime, e gettan là l° infame 
voce di tradimento, la quale non spiega nulla perchè non 
può appoggiarsi a fatti provati, ma lusinga l'amor proprio 
dei vili e degli ardenti, allarga il campo ad ogni diffama- 
zione, porge comodità di soddisfare gli odi privati, dà la 
chiave di tutti i segreti, spiega tuito, non esige il menomo 
sforzo di ragione per credervi, «pas i più luridi istinti 
dell'uomo, e finalmente lanciata “lina volta non cade mai 


più per.intiero. E 
Queste insanie ebbero ed hanno sempre principio nelle 
bocche degli agitatori pubblici , ‘soliti a gridar guerra ed 
a tenersene lontani assai , quindi a retribuire colla calun- 
nia il sangue di un esercito sventurato. I Francesi , nei 
primordii della loro rivoluzione , cimentatisi con soldati 
indisciplinati e generali settari contro un nemico disposto 
a buona guerra, furono sconfitti ; allora i circoli ed i fug- 
giaschi gridarono al tradimento, ima per fortuna v'erano 
uomini robusti e capaci che rimediarono al male e forma- 
rono eserciti veri; questi vinsero, iltradimento scomparve. 
Nel 98 e nel 99il disordine e l’indisciplinas’introducono di 
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azione è finora uno spauracchio. 
a reazione pur troppo è in futuro possibile; 
Bur lroppo si può temere un regresso; pur troppo le 
istituzioni nostre, le nostre franchigie ponno essere 
tl aj perdizione. 

unque gli agitatori hanno ragione? 

ki.) . come il lupo della favola. 
lupy della favola poneasi alla sorgente del ru- 
scelo, e intorbidavane l’acqua, e accusava poi chi 
stava al dissotto d’averne turbata la limpidezza. 

osì gli agitatori. 

ridando reazione, reazione; tumultuando, disor- 
garizzando, preparano la rovina della libertà. 

quando la nefanda opera di distruzione sarà com- 
piuta, riverseranno sugli innocenti l'accusa. . 
i Ma intendiamoci bene. 





dico che i veri reazionari sono gli agitatori. 
Ma non perciò accuso in tutti, indistintamente. coloro 
che suscitano, promuovono, mantengono la agitazione, 
di bramare e volere la reazione. | 
ogni, partito sono confusi coi’ pochi! malvagi i 
Bi, illusi. 
Così fra gli agitatori. 
Bramano pur troppo alcuni il regresso agli ‘ordini 
antichi, sospirando ai tempi comodissimi, ai. quali 


| l'estratto di nascita era il titolo unico agli onori, ‘alla 


potenza. E questi suscitano e mantengono l’agitazione, 


perchè vedono ch’ella conduce.alla reazione; 


Sono poi altri che \anelano l'anarchia, nella quale 
audacia ed impudenza tengono luogo di sapere e di 
virtù. E questi pure a tutta possa l'agitazione intrat- 
tengono e spingono, perchè, o: immediatamente per 
essa, o indirettamente per la reazione, sperano il con- 
seguimento del turpissimo fine. 


A costoro s'aggiungono i moltissimi di buona fede, 
che corron dietro alla speciosità di sonore ciancie, o 
son traviati dal dolore e dall’ ira; eglino subiscono; e 
reagendo, diffondono l’agitazione, perchè in essa cre- 
dono il rimedio ai mali nostri presenti. 


Cotestoro scambiano i moti convulsivi di un corpo 
ammalato, coll’azione organica di ente vitale, 

Cotestoro si illudono grandemente... 

Ma d’uopo è che le illusioni cessino, perocchè le 
illusioni costano già all'Italia lagrime e sangue; e se 
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muovo negli eserciti d'Italia e del Reno, e per necessaria 
conseguenza si perde la guerra ; i vili, ì settari e gl’ingan- 
nati gridan di nuovo al tradimento. Ritorna Buonaparte, 
riordina tutto, e va di vittoria in vittoria sino al 1842, e 
nessun parla di traditori; ma appena gli errori suoi e la 
forza ed il sapere degli alleati lo ridussero perdente, ecco 
rinasce la scellerata calunnia, e i traditori sì vedono 0- 
vunque sin dopo Waterloo. 

Come se una sconfitta non bastasse ad addolorare un 
esercito che ha dato mille prove di valore, fa d'uopo che 
le fazioni, ingannando il popolo; accusino la truppa. Bel 
modo, per Dio! di curare l'onor nazionale bruttandolo 
ciecamente e ribaldamente di una: sì orribil taccia ! Na- 
poteozie, che ben conosceva la solita origine di simili voci, 
le notò d’infamia, e narrando di un battaglione marsi- 
gliese gtan gridatore di repubblica , il quale nellé guerre 
di Vandea si sbandò ad un tratto, scrisse che : ils firent 
comme les liches ; au lieu de «e battre, ils criérent à la 
trahison. 

Grandissimo errore di noi Italiani si fu quello di aver 
voluto guidare ad un tempo due imprese gigantesche , 
delle quali anche una sola è di per sè terribilissima. La 
storia moderna c'insegna che le nazioni europee prima si 
riunirono. condensando le sparse provincie, più tardi si 
avviarono a libertà. L'opera di unità ossia d'indipendenza 
fu opera dei principi per matrimoni, per dedizioni e per 
viitorie; quella di libertà fu dei popoli, ma non potè riu- 
sc te a buon fine se non che fra nazioni già fatte une ed 
indipendenti pei loro monarchi. La Spagna, la Francia, 
l'Inghilterra ne danno ampia testimonianza : la Polonia si 
accinse nel 1850 a conquistare indipendenza e libertà, e 
soggiacque subito. Un tanto errore era stato notato prima 
da un illustre serittore nostro ; ma chi avesse ora osato 
ripetere quella dura e verissima sentenza non avrebbe 
sfuggito le solite accuse di servilità, di viltà, di tradimento 
alla patria. E poiché la trista parola tornò sotto la mia 
penna, non voglio tralascia» di notare che i sospetti ed i 
gridi di tradimenti pubblici non insorgono se non che tra 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettére non saranno 


La reazione è finora un vano spauracchio:. con 
Mollo sottile avvedutezza messo immanzi da chi sente 
bisogno di ingannare il popolo, affinchè voglia, o tenti 
ciò, da che il suo buon seriso 0 fa onestà sua rifuggi- 
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più durano, costeranno a tutti dolori 
‘morso eterno. Sedas e Sa: 
-Rimarginare le ferile anco) sunguinantio > 
Riorganiziàre l'edificio politico sconquassato; | 
Riempiere l’erario esausto; RE 
Riordinare l’esercito scompigliato; 
e, sovrattutto 
Informare il popolo alla cognizione ed. allo 
esercizio de'suoi doveri e dei suoi diritti; 
Infondergli la coscienza e il sentimento di se 
medesimo e della patria 
Ecco le necessità presenti, urgentissime della patria. 
Ecco gli officii ai quali devono attendere governo e 
cittadini. 
In breve: noi ora dobbiamo 
Organizzare lo Stato; 
Creare il popolo, 
perchè esiste una aggregazione d’uomini, sovra un dato 
territorio, retti da certe leggi; ma Stato, ma popolo 
| non sarà, finchè le istituzioni nostre e le nostre libertà 
non siano transfuse, immedesimate nelle convinzioni, 
nel sentimento, nelle abitudini. nei costumi delle 
masse. 


ineffabili, ri- 






Ed a quest'opera organizzatrice ora, innanzi tutto, 
importa il metter mano. 

Volemmo conquistare l’autonomia d'Italia, prima di 
avere consolidati gli ordini interni; ed abbiamo questi 
e quella compromessi. 

Generosi sentimenti, ineluttabili necessità partorirono 
quel primo errore. E nelle cagioni la veuia. 

Ma chi al secondo ci strascini, va incontro a rimorso 
implacabile, ca i 
....Volete.nazione.autonoma l’Italia?--- 

Ordine e legalità ora, affinchè sapientemente e for- 
temente sia organizzata la interna libertà. 

Insorgendo, agitando, recidele i nervi all’azion del 
governo; soffiate la discordia civile, sfasciate lo Stato, 
e ad un tempo avventurate le franchigie vostre pro- 
prie, assecurate la dominazione straniera. 

Questa è la ragion dei. fatti, queste le deduzioni 
della logica. 

Agevole immaginar sofismi che illudano i semplici; 
ma impossibile alterare i fatti o la logica. 

Voi mi dite: 

«Questi uomini che hanno ora in mano le redini 
dello Stato non meritano la fiducia nostra ». 

E pronunciate altri nomi. 

Ma questi nomi destano in altri animi quel mede- 
simo sentimento di repulsione che dal vostro, contro 
ì primi, esalate. 
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popoli in rivoluzione : gli Spagnuoli sempre sconfitti in 
campo dal 1808 al 1813 mai non ebbero un così vil pen- 
siero ; nelle ultime guerre di Luigi XIV i Francesi sempre 
perdenti, pagavano, soffrivano, tacevano , e nulla più : in 
fin del secolo invalsero le scellerate grida, e Ja mannaia 
fu sostituita al raziocinio. Di questa verità abbiamo noi 
Piemontesi nel paese nostro un lucidissimo esempio ; da 
tre secoli combattiamo, le nostre terre furono più volte in- 
vase, e nel 1706 lo Stato si trovò ridotto quasi alle sole 
piazze di Torino e Cuneo ; ebbene, i nostri padri combat- 
levano , pagavano , insorgevano; amavano un principe 
guerriero rappresentante le virtù ed i desiderii del suo 
popolo, lodavano e piangevano i prodi caduti in battaglia; 
la scellerata parola di tradimento nor bruitò giammai 
nemmeno il lor fugace pensiero ! Ed ora ? Sin dal marzo 
del 48 i seminatori d'odio e di discordia cominciarono 
l'opera loro, e con sempre maggior furore la prosegui- 
rono con sì infinito danno della patria. O libertà (bisogna 
‘esclamare con una illustre vittima), o libertà, quanti de- 


| litti si commettono nel tuo nome! 


Ma allora'il Piemonte era veramente uno: uno di pen- 
siero, di desiderii, di volontà. Ed anche ora dovrebbe es- 
sere uno, e tanto più che la necessità della concordia 
giammai non-fu così evidente come a questi giorni. Ed 
uno sarebbbe, qualora le immoderate brame degli uto- 
pisti e degl'illusi, l'egoismo delle fazioni, e tante ambizioni 
nuove e sfrenate non avessero ripetuto in Italia tutte le 
vergogne dell'antica rivoluzione francese, spogliata del 
lustro della sua grandezza. Quattro principi nostri diedero 
ai loro popoli la libertà: ora uno di essi si sostiene colla 
forza, due sono in fuga, il maggiore di tutti e più illustre 
per opere e per potenza cesse magnanimamente in volon- 
tario esilio. Le costituzioni ch’essi largirono, furono usu- 
fruttate a lor danno da’ loro beneficati che agognavano.li- 
bertà per ridurla a licenza, e macchinavano di atterrare i 
principi colle armi date da essi stessi ai popoli. Pio e Leo- 
poldo, disarmati e traditi, ripararono altrove; vivi esempisy 5» 
della ingratitudine degli uomini. in rivoluzione; Ferdi& 1° 
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Senonchè, quando']a estrema rovina pende su; capo 
alla patria, le quistioni d’ individui digradano a sì 
meschine proporzioni, che è spreco di tempo preoc- 
cuparsene. a 

lo non mi porto accusatore d’alcuno degli antichi 
ministri. 

Io non mi fo difensore d’alcuno dei presenti. 

Nella indipendenza del mio pensiero, io dico: Erra- 
rono molto gravemente gli uomini, che prima. 0 pol 
la cosa pubblica amministrarono. 

Non però lancierò loro la pietra ; chè .bene spes- 
so, anche le santissime intenzioni colgono in fallo. 

Ma dico; poniamo fondata la diffidenza vosira ; 
tutti, o alcuni de’ ministri, vogliono la reazione. 

Sono adunque siffaltamente monchi ed imperfetti 
questi ordini costituzionali, ai quali tanto affetto mo- 
strate , che niun’altra via alla salvezza dello Stato 
aprano, fuori le segrete macchinazioni o la aperia vio- 
lenza? 

Per salvare lo Statuto, avremo a violarlo? 

Perocchè lo Statuto, coi diritti del popolo, procla- 
ma eziandio ed assecura quelli del Principe. 

E nello Statuto trovo che la scelta de’ ministri è 
abbandonata al suo beneplacito. 

E negli usi costituzionali di tutte le nazioni rette a 
civile ed ordinata libertà, trovo che l’espressione della 
popolare volontà, il voto dell'opinione universale è, 
non negli articoli d'un giornale, o nelle declamazioni 
di un circolo, o nei clamori di un assembramento — E 
molto meno nella insurrezione armata, e nella agita- 
zione latente; bensì, e unicamente, nelle deliberazioni 
dei legittimi rappresentanti della nazione. 

Ma la legalità, per le fazioni, è un incomodo 
freno che tanto si soffre, quanto possa nuocere lo scuo- 
terlo. 

Parliamo adunque il linguaggio della convenienza 
e dell’utile. 

Giudichiamo i mezzi in ragione dell’efficacia loro 
al conseguimento del fine. 

Ebbene, uomini tementi la reazione , i quali per 
cansarla vi fate agitatori, io vi dico che od ingannate, 
o v'ingannate. 

lo vi dico che scienti, od ignari, di buona o di 
mala fede, colle insurrezioni ‘e colla agitazione, voi 
ci conducete inevitabilmente alla reazione. 

Sia il paese ordinato e tranquillo. 

Osi il Governo stendere la destra alle franchigie 
nostre; 

E la voce della universale indignazione leverassi 
come tuono precursore della procella ; 

E la vendetta popolare, rapida e terribile come il 
fulmine, punirà il sacrilego tentativo prima ancora 
che sia consumato. 

Continuate invece l’agitazione, e con essa il disor- 
dine, ì tumulti. 

Il Governo se abbia le malvagie intenzioni che voi gli 
altribuite, dirà necessità, e doverela usurpazione dei di- 
ritti nostri; benefizio il sacrificio delle nostre libertà. 

E a vece dell’indegnazione universale e della popo- 
lare vendetta, incontrerà torpida sofferenza, e forse 
anche plausi ed encomil. 

Perocchè a varie classi di cittadini, prima necessità, 
l'ordine e Ja quiete interna. 

Il commercio, la industria, le scienze, in paese tra- 
vagliato dalle fazioni, rovinano e spegnonsi. Sono poi 
molti, che volontieri a riposato vivere larga libertà 
sagrificano. 





nando si regge colle armi; il solo esercito salvò il Pie- 
monte da’ guai terribili cui lo traeva una setta mon 
Vista mai sui campi di guerra, ma audacissima, perti- 
nace, e non abborrente da nessun mezzo per giungere ai 
suoi finì. 

Di questo esercito appunto io intendo parlare, e dirò 
della sua formazione, dei suoi mezzi intrinseci, de’ suoi 
spiriti, e di quanto ha fatto in questi ultimi luttuosissimi 
giorni. 

E già sia d'ora comincierò a dire qualche cosa di quel 
nerbo della guerra che è il danaro. Il Piemonie per 
mezzo di un'amministrezione, che non dirò governata a 
grandi fini da grandi uomini, ma senza dubbio ledevo- 
lissima per economia, attenzione e probità, aveva portato 
a così buon segno il pubblico erario ed il eredito, ‘che le 
nostre cedole vincevano le altre, e nel marzo del 48 quasi 
60 milioni impinguavano le pubbliche casse. Quella som- 
ma fu spesa e con essa le entrate annuali ed il prodotto 
di un prestito volontario e d'uno sforzato, ed altre som- 
me ancora. Le guerre sono necessariamente dispendiose, 
onde non è maraviglia che moltissimi milioni siano stati 
spesi nella campagna del 48: ma conchiusa la tregua, .l 
piccolo ed estenuato Piemonte che già aveva sussidiato 
due Governi amici, mandò a Venezia un'aivto mensile e 
per essa tenne nel mare Adriatico una flotta; di più con 
esempio inaudito nella storia raccolse le migliaia dei pro- 
fughi lombardi, venetì, modenesi e parmensi che pel voto 
d'unione venivano a cercare da noi una seconda patria ; 
li raccolse, ne armò una parte, ne collocò altra negli im- 
pieghi civili, ne sossidiò moltissimi. Oltreciò la guerra che 
si voleva non lontana astringeodo a rifornire ed aumen- 
tare un esercito numerosissimo, la finanza fu ben tosto 
esausta. H buon volere fu massimo, ma i mezzi nostri non 
bastando alle spese presenti ed a quelle che si prevede- 
vano pel dimani, si tentò di far danaro; ma o fosse im- 
previdenza, o poca alacrità, o sfortuna nostra, o l’univer- 
sale avversione d'Europa contro‘la guerra, il danaro pon 
fu trovato. Per tal modo allorchè le casse furono affatto 
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E iutti costoro stancherebbe in breve un’agitazione 
nociva agli interessi, contraria alle abiludim. 

Nè malagevole impresa ingannare il volgo. 

Nuove alla vita politica le masse, delle istituzioni 
nostre conoscono il nome. 

Tempo e occasione loro fallirono. finquì per sentirne 
i comodi o comprenderne l’importanza. 

Anzi gl’infelicissimi auspicii di primordii di esse, si- 
nistramente impressionarono gli animi di uomini rozzi 
e di corto intendimento. 

Le sventure nosire a libertà susseguirono; figlie di 
libertà, quelle menti ineducate, le eredono. 

E senz'ira e senza dolore le vedrebbero sagrifi- 
cate. 

Verità acerba e dolorosa .... ma ineluttabile. 

Le illusioni ci han tratto a rovina; il disinganno 
profitti, e l’esperienza maturi alla patria giorni più 
lieti. 

Riepilogando : 

L’agitazione fornisce a uomini di mala fede e di mi- 
que intenzioni, opportuna occasione e plausibile prre- 
testo di consumare il sacrificio delle libertà nostre; 

L’agitazione compromettendo gli interessi materiali 
e le pacifiche abitudini di numerose ed influenti classi 
di cittadini, Je educa al dispotismo, che promette or- 
dine e calma; 

Prepara e rende tollerabile ed accetta la reazione. 

Agitare adunque è condurci alla reazione. 

Gli agitatori, consci, od ignari, in buona on mala 
fede, sono in realtà i veri reazionarii. 

La conclusione? 
Questa: 

Chi più teme ed astia la reazione, attengasi alla le- 
galità, la quale sola può salvarci dalle esorbitanze del 
potere o delle fazioni. 

Deviato una volta il carro dal retto sentiero; nes- 
sun uomo ha più autorità o forza di fermarne 0 mode- 
rarne il corso. 

Fiducia e affetto! 

Dissenso d’opinioni, non esclude la stima o la confi- 
denza. 

Fa ingiuria al suo simile, insulta la natura umana 
chi pone in dubbio la lealtà altrui senza prove, senza 
cagioni. 

Carlo Alberto legò al figliuol suo troppo splendido 
retaggio di generose virtù ed i magnanimi esempli, 
perchè questi possa mai contristare il volontario esi- 
glio  dell’augusto genitore, col violare quelle libertà 
che formano il suo più bel titolo alla gloria e alla rico- 
noscenzafdella nazione. 

Fiducia e ‘affetto! 
E agli illusi ripeto: 


Volete salva la libertà , possibile il riscatto d'Ita- 
lia dal tedesco? 
ORDINE E LEGALITÀ”. 
Volete sacrificate le nostre franchigie, perpetuo il 
dominio straniero in Italia? 
AGITATE. 
Pier Carro Boggio. 





Leggesi nel Daily news: 

Il discorso recitato l’altro giorno dal signor Thiers nel- 
Assemblea francese è un notevole evenimento. Non è 
niente meno che l’adesione del più eminente capo del 
partito della guerra e dello spirito nazionale esagerato! al 
più freddo e temperato sistema di politica estera abbrac- 
ciato dal signor Guizot. La Francia, asserì il grande ‘ex- 


vuote, e vuote pure le speranze e morto il credito dello 
Stato, allora fu ricominciata la guerra, la quale, “nè 
avrebbe guari potuto essere alimentata dal dissanguato 
Piemonte, né da prestiti stranieri o rovinosi od impossi- 
bili, nè guari pure dalle provincie lombarde sfinite ancor 
esse dagli sforzi dell’anno scorso, dalla cessazione dei 
traffichi e dalla dominazione militare di un grosso eser- 
cito per otto mesi accampato sovr'essa. 

Così quand'anche Je prinae nostre mosse fossero riuscite 
a buon termine, nn elemento potentissimo di rovina 
avrebbe covato sotto quei nostri allori, e non avrebbe 
tardato molto ad incagliare le mille necessità della guerra 
ed a renderci impotenti quand’anche fossimo’ stati vitto- 
riosi. Imperciocchè, posto che la Lombardia avesse «tati 


! viveri, come già nella scorsa campagna; pure chi avtebbe” 


pagato, vestito, ‘provvisto i nostri centomila uomini, e 
sopperito alle loro perdite straordinarie e continue? Senza 
credito all’estero, appunto grazie ad una guerra. uggiosa 
a tutta Europa, i mezzi legali ed onesti per far darai 
non avrebbero fruitato gran cosa nel paese già quasi 
esausto, mentre i mezzi straordinarii e violenti sono im- 
morali e producono assai più malcontento che oro. 


Il. 
Successiva formazione dello Stato nostro. — Spiriti deî 
nostri principi. — Voci sinistre. — L'esercito. — Smi 


surali mezzi dei nostri avversarii. — Giudizii erronei e 
malevoli, 


La storia dello Stato nostro, quale ora si trova, presenta 
un raro fenomeno nella gran quantità di dedizioni spon- 
tanee di diverse provincie: naturalmente queste si diedero 
sinchè poieron darsi, cioè nel medio evo, cioè in una pa- 
rola, quando le singole regioni e città, grazie alle autono- 
mie municipali, vivevano libere ed indipendenti. Cessata 
nel XV secolo questa sfrantumata indipendenza, crebbe 
lo Stato per conquiste e per trattati sino al 1748; l’ultima 
aggiunta, quella del ducato di Genova, devesi alle potenze 
straniere (e soprattutto all'Inghilterra ) fisse nel pensiero 
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{ ministro, non può muover guerra senza quasi un milione 
di uomini sotto le armi. Quale guadagno si potrà fare con 
una sì ingente spesa ? Quanto a conquiste, chi vi pensa? 
Quanto all'influenza politica o preponderanza che si po- 
trebbe acquistare, si potrà ben raggirare e impiegare la 
diplomazia a questo scopo, mà correre | rischi e le spese 
di una guerra sarebbe pazzia. Se mai vi fosse in Francia 
una società per la pace, e certo ve ne sarebbe | opportu- 
nità, essa dovrebbe pubblicare il discorso del sig. Thiers, 
come il manifesto di un pacifico statista. La politica del 
signor Thiers, come quella del ministero del sig. Barro!, 
difeso dal signor Thiers, è indubitatamente quella di resi- 
stere ad ogni usurpazione o tendenza assolutista deli” 
Austria, senza offendere quella potenza. Si conosce è Pa- 
rigi, come a Londra e Berlino, che debbesi fare ogni 
sforzo per contenere l'Austria in una limea di nazionale 
ed indipendente politica, ed impedirla di gittarsi del tutto 
nelle braccia della Russia. L'ossequiosità e piacenteria 
verso l'Austria era nei ministri di Luigi Filippo mera- 
mente un’arle per ottener protezione ai matrimonii spa- 
gnuoli : in colore che reggono al presente la Francia ha 
un più degno, se non più generoso motivo. Mentre la Fran. 
cia rifagge dall’offendere o sgomentare l'Austria, il mo- 
nafta e i ininistri di Berlino sono mossi da non dissimili 
motivi di circospezione e prudenza. ]l re di Prussia ve- 
dendo l’Inghilterra e la Francia più che cortesi verso 
l'Austria, non può a meno di esitare nell'esporie sè ed il 
suo regno all'inimicizia dell'Austria e della Russia unite. 
Questa mala parata, unitamente alla sventura di Carlo 
Alberto, indurrà forse Federico Guglielmo a temporeg- 
giare anzichè ad accettare l'offerta della Germania, che 


ora, colla sua corona giace a’ suoi piedi. E ciò che | sentimenti, e rendono perciò l'Inghilterra ela st 


fende più difficile la posizione del re di Prussia e. quella 
della Francia meno franca si è che i Francesi non amano 
niente ‘affatto di vedere la Germania unita sotto la Prus- 
sia. La Francia preferisce di veder disunita Ta Germania 
el’'Austria e la Prussia indebolirsi ‘a vicenda. In questo 
punto. la Francia ‘coincide perfettamente colla Russia, 
tantoché ‘tutte le potenze europee, tranne l'Inghilterra e 
la Prussia, sono collegate contro gl'interessigermanici. E 
la Prussia non sostenuta. dalla. Francia non può opporsi 
alla combinata inimicizia dell'Europa orientale. E conse. 
guenza di ciò sarà che gli Alemanni, come gl’Italiani fal- 
liranno nell'impresa di assicurare l’unità, la forza, l'indi- 
pendenza nazionale, Non debbesi disperarne perciò. Quan- 
tunque ricevessero per ora uno scacco, sono idee. popo- 
lari che non mancheranno di attuarsi. II voto dell'Assem- 
blea:di Francoforte con cui si conferisce la corona impe- 
riale al re di Prussia, sia ono susseguito' dal successo, è 
un passo importante, immenso, Esso dimostra la deter- 
minazione, degli Alemanni di. unirsi, di consolidare un 
impero, coloro principi se fia possibile, e senz’essi se si 
oppongono. E quest'idea legata dall'Assemblea rimarrà e 
grandeggerà, ancorchè venisse sciolta l'Assemblea. Ab- 
bjamo toccato de'motivi che inducono gli statisti ed i 
governi, anche. nelle libere è costituzionali contrade, a 
mostrare maggior deferenza verso l'Austria.che/non me- 
riti quella potenza meramente militare, e. mostrarsi così 
inclinati a secondare le esigenze del dispotismo orientale. 
Questa cosa può riescire fatale a Luigi Napoleone ed al 
Governo francese. Non è certo una condotta prudente 
quella che fa ‘i signori Thiers e Barrot campioni dell’al. 
leanza coll’Austria , mentre Ja bella parte di patrocinare 
la libertà è d'indipendenza. dell’Italia viene abbandonata 
al signor Ledru-Rollin. Sfortunata coincidenza che fa di: 
mandare ad ogni francese qual differenza corra tra il sig. 
Barrot.ed il signor Guizot, tra Luigi Napoleone e. Luigi 
Filippo. Ne nascerà il convincimento generale che prin- 
cipi e statisti non siano che sfrontati ciurmatori. L'asso- 
luta mancanza di amor della patria e della libertà nella 
politica degli Stati costituzionali è veramente .un gravis- 
simo fenomeno. | 

Lo comprendiamo e abbiamo cercato di spiegarlo nella 
condotta dei ministri. Ma il male. si è che'i ministri fu- 
rono costretti a comunicare questo falso tono, non sola- 
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benevolo e ragionevolissimo che il Piemonte dovesse aver 
forza propria capace di resistere per se solo per qualche 
tempo alle preponderanti forze dei due giganteschi vicini. 
Allora la ragion politica trasse gli stranieri ad un atto be- 
vefico verso l'Italia. Ad ‘ogni. modo il Piemonte è il solo 
paese italiano che da otto secoli abbia avuto armi proprie, 
e da trecento anni mantenga l'onore della milizia nazio- 
nale; il.solo che s1a costantemente cresciuto, ‘mentre gli 
altri (eccetto Napoli, sotto qualche aspetto) o scomparirono 
affatto, 0 sostenuti ‘e. rimessi dagli ‘siranieri decaddero 
continuamente, finchè si ridussero all’ultima debolezza . 
La Casa di Savoia tutta militare, fu;sempre a’ suoi sudditi 
vivo esempio di bravura, e riscosse naturalmente l'affetto 
e la devozione loro ; come militare fu sempre operosa , e 
non-ebbe campo,-nè voglia di tuffarsi in quel pelago-di 
vizi e di delitti che disonorarono e spensero le altre fami- 
glie principesche della Penisola; essa, al dire d’uno scrit- 
tore non piemontese e liberalissime, éè la sola in-Italia che 
sia rimasta sempre pura. 

Ricomposto lo Stato e fortemente spinto sulla via mi- 
litare dal vincitore di S. Quintino; cominciarono! a ger- 
mogliarvi i primi spiriti d'una patria più vasta che non 
fosse la provincia nativa. Nella mente vivacissima e guer» 
Para di Carlo Emenuele I (1580, 1630) balenò di repente 
nn ERE, propria, congiunto coll’ amore 

ell indipendenza d'Italia, e abbi issi 
stimonianze niitnge ri o SI 
e nei canti dei poeti di allora Il . . i i dI 
ol 65, 1750) li pronipote Htorio Ame- 
; quell'idea, la coltivò , la in- 
grandì, la trasmise, solo forse a pensare così nell'Italia 
pe non compreso dai contemporanei, nè equamente 
Pprezzato dai posteri. 

Rivisse questa idea in. Carlo Alberto, il quale in 18 
anni di regno più: fece per la libertà d’Italia, che .non 
avessero fatto nei diciotto secoli’ anteriori i. principi e le 
repubbliche tutte di questa patria. 

ll 23 marzo dell’anno 1848 egli bandiva guerra all’ Au- 
stria, ed accorreva in Lombardia con parole ‘e con fatti 










































































































mente ai loro discorsi, ma alla stampa. In questi. 
noi vediamo i giornali, gli slimati giornali di dui 

e libere nazioni, l'Inghilterra e la Francia, avvocati 
solutismo, andar a versi all'Austria, piaggiarne gli. 
tori, leccar le zampe de’suoi marescialli e far l'ap 
di Metternich! Ciò si fa per ordine, per pacificare. 
blico e riconciliarlo colla vigiliacca e retrograda 
degli statisti. Ma essi produceno il contrario effetti 
invece di convincere il pubblico lo stomacano. Le col 


ri 
del Débats, del Constitutionnel, del Times, del Ch ogni 
sono piene zeppe di torismo e di assolutismo, I piia 
sclama che i despoti e gli scrittori si sono collega avo 


tro la libertà, e che sta per rifarsi Ja santa allean 
1815. Ciò è molto pericoloso, non diciamo in lugh 
ove la stravaganza e l'assurdità cadono di per sé 
ma in Francia ove minaccia di screditare quel. Ja u 
moderato liberale, che, per la sicurezza e forza del'pa Love 
dovrebbe conservare tutta la sua influenza. In Inghi 
il ridestamento della vecchia scuola politica di 
reagh è quasi confinato alla camera dei lord « 
stampa. (90 } 0 

È un fatto veramente che le dottrine e gli scritti 


di essa, ma per un senso di convenienza. Ma in 
prendono un'enorme granchio. 0 per darsi l'aria i ces 
società, o per qualsivoglia altro motivo, essi. vanno 
tendo i falsi.sentimenti: della diplomazia, invece di hat 
festare i genuini sentimenti dei popolo e appell 
essi. Essi vanno scimmiottando il linguaggio di que | ta 
sorteria senza pur conoscerne e rappresentarne. i 


glese abborrità e sprezzata su tutto il Continente 
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l'emancipazione Israelitica: medaglia a Robe 
seglio. (ok 

Vincenzo Monti, in una sua orazione tutta. s 
quella grazia e quella maestà che distingue. il ge 
liano, discorre dell'obbligo di onorare i primi s 
del vero in fatto di scienza. E bene apponeva 
gnachè i primi passi son sempre i più ardui, perchè 
rivelazione del vero s'incontra sovente od il' pres 
e falso sapere di antica‘‘0 moderna ‘fama, 6 la 
delle menti nudrite ed accresciuta nella lunga ign mo 
il primo ‘apertamente osteggia, la ‘seconda non eni 
non comprende gli sforzi di chì innanzi a. t 
di alzare i lembi che il vero nasconde... {i 

Ma non è meno universale il debite d’offrire 
buto di riverenza e di laude a chi primo o fra il | I 
fece propugnatore del bene, campione e duce | i 
principio: ché ad avyersarlo quasi sempre insorgi 
cieche passioni, gli antiquati pregiudicii, l’ipo 
da sconfortsre ed invilire l'animo il più energico St 
severante. Chi tien fermo, e non si sgomenta per | 
occulta 0 palese, tardi o tosto vince, perchè inva 
siste ad un giusto principio compenetrato nell’u 
convincimento, Tale è l’éguaglianza di diritti civil 
litici' di tuttii cittadini, qualunque religione essi 
sino; quest'è un debito di tutte le. nazioni civili, n 
conosciuto, ma consentito. Perocchè la respon 
delle credenze innanzi a Dio non può essere: me 
eccezione politica davanti agli uomini. Questo. no! 
tanto un principio politico, ma ‘ùna religione. È 
ligione, è come principio politico, l'illustre no 
cittadino Roberto d’Azeglio, che la sua vita ded 
sollievo dell'umanità sofferente, si fece iniziator 
gioso, e propugnatore perseverante, ondè toglie 
desi e agli; Israeliti subalpini un obbrobrio che 
ancora dei funesti errori dei secoli di mezzo. 

A tutti è noto quanto il degno patrizio pugn 
santa causa colla voce, cogli seritti, coll’esempio 
vero, maturi i tempi, amica la parte eletta delle 
zioni, coadiutrice indefessa la libera. stampa 
‘Alberto, Re grande di cuore nella prospera fo 
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che l’Italia non aveva udito né visto mai per sè 
no in cui Dio l'aveva fatta emergere dalle acqu 


mesi di tregua, nei quali le passioni, il caso. 
tà elaborarono l’ultima nostra rovina. 
Fu di bel nuovo bandita la guerra, in breve 0 
l’esercito nostro suprema sventura. ll 23 marzo del 
Re Carlo Alberto rinunciava alla sua corona ‘effi 
va il figlio Vittorio Emanuele IH, cai da un'aGno TI 
il'Piemoote e l'esercito acclamano prima ‘tra le 
spade. ) 
Dopo i disastri del luglio ed agosto, il pubbli 
formolavasi, al solito, in accuse e vaghe voci di 
to; si fecero minute‘indagini, si ‘ebbero ni 1 i 
costanziati rapporti, fu nominata una commissioni 
ricercasse le cause delle nostre sciagure, null 
rato, e finalmente nulla fu trovato che potess 
a così tristi sospetti. Militare io stesso e per lur 
rienza conoscitore degli uomini e delle cose n 
che nell'esercito piemontese, come in totti qua 
bravura, la capacità, la devozione non 1) 
ponno essere egualmente eminenti in tutti gli in 
ma so pure, ed altamente lo proclama, che l’ ono 
doveri suno egualmente potenti in tutti gii uffici 
montesi, e ehe tra le file nostre un traditore” piemi n 
non ha esistito mai. Le nostre militari sciagure. 
anzitutto prodotte dai nostri militari errori. Di 
imprendo ora a parlare con quella franca e rispetto 
bertà che conviene ad ogni buon cittadino. 
Dice pertanto che dal 1814 fino all'anno corr 
difesa materiale dello Stato per mezzo delle fo 
difesa sua e la possibilità di un'aggressione oltre g 
tichi confini per mezzo di un esercito ben costituite 
furono debitamente studiate, o se studiate priv tan 
non furono prese nella dovuta: considerazione. Si 
alla frontiera francese; poco o nullà fu badato alla 
era austriaca di tanto naturalmente più debole. 
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| dissimo nella sinistra, ed ‘interprete fedele della vera ci- 
| viltà italiana; ma non è men vero che incontrò nel cam- 
mino tali avversari, che dovevasi ragionevolmente atten- 
dere di vederli piuttosto: a’ suoi (fianchi per combattere 
di conserva. 
GrIsraelti emancipati compresero i doveri ed i ‘diritti 
o ha creati la nuova posizione sociale, e s.pranno 
| vieppiù degnamente rispondervi, Ma il vivo seutimento 
| di riconoscenza per l'intrepido difensore si manifestò da 
| ogni cuore, 8 Yenivagli tosto votato il conio d'una meda- 
| glia in oro per volontaria associazione. Commettevasi 1 
| Javoro all’egregio e valente incisore Giuseppe Ferraris. 
| due aprile una deputazione israelilica. presentava. il 
tributo della riconoscenza israelitica, ed a perenne me- 
moria dei loro:posteri, la coniata medaglia rappresentante 
da un lato l'effigie ed il.nome di Roberto d’Azeglio e nel 
rovescio l'iscrizione ‘seguente: 
Propugnatore dell'emancipazione israelitica, 1848, 
gl'Israeliti subalpini ammiratori. i 
| Possa. l'esempio del. generoso. italiano venire imitato 
là ove, o per tenace assolutismo, o per velusti pregiudizi 
di casta 0 di setta sussistono tutt'ora più o meno/gravi le 
politiche interdizioni a motive di culto. Sarebbe ormai 
tempo che quei Governi che aspirano ad essere veramente 
civili, lasciata ogni. sofistica ambage, più non discono- 
scessero è niegassero i diritti nativi ed inalienabili dell’ 
uomo, i quali si compendiano in una formola sola, l'ugua: 
ghianza di tutti i cittadini innanzi alla legge. 
E. Cantoni. 


NOTIZIE DIVERSE. 


eci Ii ei ir 


ITALIA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese di quéesroggi ha 
quanto segue sulla abdicazione del re Carlo Alberto: 

Il corriere d: quest'oggi reca la notizia uffiziale che 
S. M. il re Carlo Alberto ha firmato l'atto di abdicazione 
formale alla corona in favore del suo figlio primogenito il 
duca di Savoia, ora re Vittorio Emanuele II. L'atto fu ro- 
gato in Tolosa (Spagna, provincia di Guipuzcoa) da un re- 
gio notaio, assistito dal capo politico e dal deputato am- 
ministratore della provincia, e coll’intervento, quali testi- 
monii, de signori marchese della Marmora, principe di 
Masserano, e del conte Ponza di S. Martino. 

S. M. il re Carlo Alberto, fermo nel suo. magnanimo 
proponimento, confermò con quell'atto l'abdicazione che 
già egli aveva dichiarata verbalmente in Novara in pre- 
senza di numerosi testimoni, come risulta dall'atto di no- 
torietà redatto in seguito a tale: dichiarazione, e conse- 
gnato negli archivii del Governo. 

— Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario di 
Stato per gli affari interni nell'udienza d'oggi 11 aprile. 
Sire 
‘. Quando Municipii o. Provincie. mandarono indirizzi, 0 
Deputazioni le quali versassero sepra interessi municipali 
o provinciali, e fossero perciò nella sfera che dalla legge 
&loro attmbuita, il Governo di V. M. accolse le Deputa- 
zioni e le domande, e cercò di provvedere nel modo che 
meglio alla ragione ed all'interesse pubblico si conve- 
nisse. 

Ma ora alcuni e pochi consigli delegati di Municip: 
pretesero senza alcuna autoyizzazione speciale uscire dai 
termini legali e costituzionali, entrando a deliberare :sopra 
politici soggetti. 

Si fece promotore di queste illegali deliberazioni il Con - 
siglio delegato del Municipio d'Alba: respinto da parecchi 
altri, trovò eco nella maggiorità di quelli delle città di 
Pinerolo, Aosta e Tortona. 

L'illegalità di questo passo è manifesta, perciò solo che 
viola le disposizioni della legge 7 ottobre 1848, sia in or- 
dine alle attnbuzioni date ai Consigli delegati, sia in or- 
dine alta forma, perchè mancante di qualunque approva- 
zione dell'autorità amministrativa superiore. 

L’incostituzionalità dell'atto è pure ‘palese, non solo 
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Finalmente |’ adottata formazione dell’ esercito, così 
pomposa ne'quadri, riuscì veramente pessima. 

Aggiungo che ogni ufficiale esperto e capace che si po- 
nesse sotto gli occhi il problema di una guerra difensiva 
ed offensiva del Piemonte contro l'Austria (guerra, ben 
inteso, combattuta senza l'intervento di Francia), vista la 
mala organizzazione del nostro esercito, la situazione e 
poca estensione della nostra naturale base di difesa da 
Alessandria a Genova, non poteva a meno di dedurne 
conclusioni tristissime. i 

Inoltre, qualunque sia, o potesse essere la formazione 
dell'esercito nostro, noi finalmente non ne abbiamo che 
un solo; | avversario nostro, otto. volte più grosso e 
potente di noi, anche perdente in sulle prime, può ad un. 
esercito sostituirne un altro, poi un terzo e via dicendo. 
A chì ne dubitasse, io oppongo fatti storicì ; nei dieiotto 
anni delle guerre napoleoniche , vide l’Italia | esercito 
austriaco di Beaulieu, due di Alvinzi, uno o meglio due 
di Wurmser. uno dell'arciduca Carlo, uno di Kray, capi- 
tanato poscia da Melas, alto dell'arciduca Carlo (1805) 
altro nel 1809 ed altro ancora nell’anno 1815 e nel se- 
guente. Mi sì opporrà che allora l'impero non era trava. 
gliato da moti interni e dalla guerra ungherese ; è vero, 
ma è vero altresì che nessuna di quelle armate anzidette 
operò mai sola e che sempre un’ altra ne troverete con- 
temporaneamente sul Reno od in alire regioni germani 

che, e sempre'allresì più numerosa che non quella ope- 
rante in Italia. 

Abbondano ancora altre gagliardissime ragioni. 1 
mezzi d’ ogni specie furono in Austria moltiplicati e mi- 
gliorati infinitamente da cinquant'anni in qua, e son 
tutti in di lei favore, e per conseguenza in nostro danno. 
Sul fine dello scorso secolo essa possedeva la Lombardia 
col ducato di Mantova: la repubblica veneta protendevasi 
sino all'Adda : la-*dizione ‘pontificia occupava porzione 

| della sinistra del Po; ì due ducati erano di diritto e di 
| fatto indipendenti dall' impero. Ora invece |’ Austria 


dè 


ultins 


la risponsabilità de'suoi atti 
ceverne dalla nazione legittimamente congregata in Par- 
lamento un severo giudizio; ma non potrebbe governare, 
ove sotto questa risponsabilità non fosse libera l’azione 
nei limiti che lo Statuto assegna al potere esecutivo. Que- 
sti limiti egli non li oltrepasserà'; ma:non può permettere 
che siano in qualunquè modo da chicchessia, corpo mo- 
rale o persona, trasmodati: 


IL RISORGIMENTO 


perchè è incostituzionale ogni atto che esce dall’orbita se- 
@nata ia ciascuna delle sociali istituzieni ; ma ‘ancora per- 
ché quelle:-delberazioni portano una protesta contro l’e- 
sercizio della prerogativa della Corona, ed intaccano ‘così 
ne' suoi fondamenti lo stesso Statuto. 


I Governo di Vi M. dichiarò solennemente di assumere 
: dichiarò esser pronto a ri> 


Le fazioni hanno disordinato il nostro ‘esercito: il Go- 


verno debbe vegliare a chemnon vengano a disordinare la 
società nelsuo più essenziale elemento, vale a dire nel 
l'ordine stabilito dalle nostre instituzioni, 

nrL'art. 255 della legge 7 ottobre 1848 dichiara nulle di 
pien diritto le deliberazioni prese in adunanze illegali, 0 
sovra oggetti estranei alle attribuzioni del Consiglio, o se 
si sono violate le disposizioni della iegge : l'art. 274 attri- 
buisce;alla Corona il diritto di sciogliere in caso di neces- 
sìtà i. Consigli: lFart, 80 riserva al Re la.facolta-della ri- 
mozione dei Sindaci. 


Il Consiglio dei ministri opina'‘essere necessario che )l 


Governo si valga di queste facoltà, ed io ho l'onore di 
proporre alla M. V. il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il), rec. Eco. 
Visti gh art. 94, 95, 97,98, 116, 117, 118, 255, 274 ed 


80 della legge 7 ottobre 1848; 


Visto l’art. 74 dello Statuto ; 
‘Sentito il Consiglio de’ ministri, sulla proposta del ho- 


stro ministro segretario di Stato per gli affari interni; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
Att. 1.1 Consigli delegati dei Municipii d'Alba, Aosta, 


Pinerolo è Tortona sono sciolti, 


Ari. 2. I Consigli comunali di codesti Municipii sono 


convocati pel giorno 18 del corrente mese, onde proce. 
dano all'elezione dei rinovi Consigli delegati. 


Art. 3. ‘L'avvocato Giovanni Boeri, Sindaco d'Alba, l'av- 


vocato Lorenzo Martinez, Sindaco d'Aosta, l'ingegnere 
Ambrogio Vicari, Sindaco di Tortona, e l'avvocato Ste- 
fano Fer, Sindaco di Pinerolo, sono rimossi. 


Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato per gli af- 


fari interni è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto, che sarà registrato al Controllo generale. ©» 


VITTORIO EMANUELE Il.‘ 
PINELLI. 


: © — S. M. con decreto del ‘30 inbreo 1849 ha nomi- 


nato : 

Il colonnello di fanteria cav. Leopoldo Valfrè di Bonzo, 
ora membro del Congresso consultivo permanente della 
guerra, a primo uffizisle del Ministero di guerra e ma- 
rina, ed 

Il maggiore del Genio Raffaele Cadorna, ora primo uf- 


fiziale del Ministero di guerra e marina, a membro del 
Congresso consultivo permanente della guerra. 


— S. M. con decreto dell’8 aprile volgente ha nominato 
il senatore del regno, generale conte Giuseppe Carlo Maf- 
fei di Boglio, gran mastro d'artiglieria, comandante gene- 
rale della Guardia Nazionale di Torino, a presidente della 
Commissione d'inchiesta, incaricata di perscrutare gli av- 
venimenti di quest'ultima campagna, a vece del generale 
d’armata cav. Annibale Di Saluzzo, il quale per ragioni 
particolari non può occuparsi di tale incarico. 

La Commissione ora detta darà principio alle sue adu- 
nanze giovedì 12 corrente. 

— Uffiziali, bass'uffiziali e militi della Guardia na- 
zionale di tutto lo Stato. 


Chiamato dal Re al comando generale della Guardia 


nazionale del regno, a voi tutti m'indirizzo per espri- 
mervi il giubilo che il mio cuore sente per questa testi. 
monianza di affetto e di confidenza che piacque al Re di 
darmi: per parte mia, non ommetterò cura e: sforzo. per 





possiede sulla destra del Po una nuova striscia di pro- 
vincia mantovana : il ducato di Modena è intimamente 
connesso coll’impero: quello di Parma vi è strettamente 
vincolato ; finalmente sono tutte austriache Je provincie 
venete. 

Questa mutazione ha ringagliardito |’ Austria ‘in Italia 
assaissimo di più di quanto l'unione del Genovesato ab- 
bia rinforzato il Piemonte. Quelle provincie gli fruttano 
molti milioni ed almeno 40m soldati. Le sue discese che 
una volta erano! solo pel Tirolo (ed accidentalmente pella 
Valtellina, ora sono aumentate per quante valli si aprono 
dall’Adige all’Isonzo, cosicchè l'Ungheria e tutte le \pro- 
vincie slave sono ora in diretta, pronta e facile comuni- 
cazione .coll’Italia; ed appunto da quelle :strade sboccaro- 
nolo scorso anno i corpi di Welden, di Nugent ed altri 
minori, i quali con veloci marcie scesero sul Brenta e sul- 
l'Adige. 

Sola fortezza: dell'Austria era una volta Mantova, robu- 
sta in se stessa, ma. di molta debolezza: relativa, come 
quella che. era isolata. el staccata’ affatto da ogni linea e 
base naturale. e topografica. L'acquiste della Venezia 
diede all'Austria le\due fortissime linee fluviali del Mincio 
e dell'Adige , ottime basi difensive (quand’anche*fossero 
sole.e pure).contro eserciti calati da Francia e dal Pie- 
monte. 

Allora l'importanza di Mantova (collegata ad un tratto 
coi naturali depositi austriaci d’ ogni specie) crebbe indi- 
cibilmente, e tanto più che ne furono le opere migliorate 
ed aumentate. Le stesse aggiunte e migliorie crebbero Pe- 
schiera, spalla superiore del Mincio. Legnago già oziosa- 
mente perduta nello spazio, e della quale mai si era par- 
lato in guerra, congiunta con Mantova austriaca e con 
Verona fortificata, diventò importantissima. Finalmente 
Verona, già sempre abbandonata od occupata senza ferir 
colpo, mutossi in fortezza principale ed in campo: trince- 
rato di primo ordine, presidiato da: un intiero esercito, 


ottimamente spalleggiato, ed avente alle spalle tutte le 








remlermene degno. Ma perciò abbisogno di tutto il vostro 
concorso, ron che di tutta la vostra confidenza. La Guar- 
dia hazional:, comè sapete, deve tutelare Ja Monarchia 
costituzionale colla siringersi intorno alirono, e, sotto 
la bandiera «dello Siatuto, ‘guarentigia delle nostre istitu 
zioni, della nostra libertà e felicità dei popol:, mantenere 
L'ordine e la tranquillità. 

Continuate a mostrare al nostro amatissini. Re Vittorio 
Emanuele Il ed alla nazione, che tali sono i vostri sen- 
limenti: sarà questa la più sicura e la più ambita prova 
d'affetto e di fiducia che possiate dare a chi fu destinato 
all'onore di comandarvi; egli ne andra glorioso in faccia 
al Principe ed alla patria, e voi avrete ricompensato! quei 
sentimenti che egli sente per voi. 

(Viva Vittorio Emanuele H/ — Vivarlo Statuto / 

Torino, il 10 aprile 4849. 
IGN EUGENIO DI SAVOIA 
Comandante generale della Guardia nazionale 

dello Stato. 

Genovesi! 


SM. il Re Vittorio Emanuele Il, considerando che i 
moti di Genova furono suscitali da falss Notizie sparse 
ad'agte da pochi faziosi, che perciò il massimo numero 
di/quelli che vi presero parte deve considerarsi come 
U'avi ato e ngn animato da spirito di ribellione; 

Che la popolszione della ‘città di Genova non deve ul- 
teriormente soffrire della sventura che versò su ‘di essa 
una mano di sponsigliati; 

Che sarebbe/alla prelodata M. S. troppo grave iniziare 





| il suo regno cdn alti di rigore; 


Con suo decreto.in data di ieri otto corrente ha con- 
ceduto piena ed intiera amnistia a tutti quelli che pre- 


sero parle all'insurrezione di Genova dal 27 marzo sca- 


duto fino alla pubblicazioue di esso. decreto, salvo le'ec- 
cezioni di/cui infra, che entro le 24 ore successive siano 
consegnate le armi e Je munizioni da tutti coloro che non 
fanno parte della Guardia nazionale, secondo gli stretti 
termini della legge, e Ja città e le fortezze siano-rimesse 
alle truppe regie. 

Sono però eccettuate dall’amnistia dodici sole persone 
in esso decreto nominate, contro di cui saranno istituiti 
regolari procedimenti per constatare la loro reità e pro- 
nunciare sù di essi a termini della legge. 

L'amnistia però non s’estende ai reati comuni o mili- 
tari, commessi durante l'insurrezione o prima di essa. 

Io non so, o Genovesi, qual maggior clemenza si po- 
tesse dal Sovrano adoperare per por termile alla guerra 
civile che da alcuni giorni ci contrista. 

Le voci sparse da persone faziose per trascinarvi nella 
insurrezione, sono false affatto; in nome del Governo e 
dav'sollato d'onore, posso assicurarvi che le mura di 
Genovanon riceveranno truppe straniere, nè si declinerà 
menomamente dallo Statuto. 

Lasciate dunque pieno sfoge alla buona indole vostra, 
recate fin d’ora le armi, di cui molti di voi sono indebita- 
mente muniti, al vostro Municipio che io incarico sotto la 
sua risponsabilità di raccoglierle, e datemi la' fiducia di 


«poter venire fra voi come fratello ed amico, mentre vi 


assicuro che un tale scioglimento delle nostre domestiche 
vertenze mi'è assai più gradito di qualunque brillante 
vittorio, quando avesse ancora a costare una sola goccia 
di sangue cittadino. 

Dal mio quartier generale di Porta Lanterna di Genava, 
il 9 aprile 1849. 

Ilregio commissario straordinario per la città di Genova 
luogotenente generale 
ALronso LAMARMORA. 

Per via telegrafica sappiamo esser giunto l'annun- 
zio ‘della nomina fatta. dal generale Lamarmora del 
marchese Giorgio Doria, senatore del regno, a coman- 
dante della Guardia nazionale di Genova. 

Ter notte partiva a quella volta. 

Le regie truppe sono entrate in Genova. 


CONCITTADINI! 
L'amnistia è accordata! Se poche eccezioni impediscono 








riserve ed i depositi dello State. Due linee di tanta forza, 
dalla natura, dall'arte e dalla geografia militare e politica 
così validamente corroborate non esistono altrove; vi si 
aggiunga un esercitu numeroso, ben formato, bene istrut- 
Lo, disciplinato, cui non possono mancare i viveri, le mu- 
nizioni ed i rinforzi; quest’esercito, liberissimamente 
manovrando nel quadrilatero, ha la facoltà di portarsi 
dove vuole quando vuole. 

Gl° imperiali che per qualunque accidente debbano 
sgombrare dalla Lombardia, hanno sempre agio d’avviare 
ilirettamente e sicuramente l’armata o Je guarnigioni die- 
tro al Mincio; un avversario che li abbia sconfitti nelle 
pianure da Alessandria a Montechiari, li troverà sempre 
di bel nuove accampati alla difesa del Mincio, colla destra 
appoggiata a Peschiera e difesa dalle Alpì germaniche, la 
sinistra addossata a Mantova ed al Po. Perduta quella 
linea, perduta anche Peschiera, rimane Mantova blocca 
bile solo in inverno, e pel cui assedio vi si vogliono due 
eserciti; rimane la linea dell'Adige colle due fortezze ed 
un fiume rapido, grossissimo, assai più terribile del Min- 
cio. Intanto il tempo necessario alla prima impresa giovò 
eziandio a far pervenire all’esercito imperiale i desiderati 
sussidii. 

Ma il buon senso militare (non parlo di scienza strategi- 
ce, che sarebbe eccessiva a così raro in Italia, i 
suoi avvertimenti furono per tal modo'soffocati in Pie. 
monte, prima dall'entusiasmo, e quindi dalle passioni, che 
quei tremendi assiomi di guerra furono trattati per givo- 
co, e chi voleva far capite ragione, se ne andò colla tac- 
cia d'uomo fiacco, di retrogrado e peggio ancora. 

L'esercito piemontese varcò il Mincio a mezz'aprile, 
fugò gli Austriaci a Goito, a Barghetto, a Monzambano, in 
fatti d'armi che noì chiamammo modestamente combatti 
menti, ma che mezzo secolo prima i Francesi avevan detto 
battaglie, e sotto questo nome scritta quella del Borghetto 
(28 maggio 1796), nella bandiera data a Buonaparte, e 
poscia sull’arco della Stella; ciò fatto, c' inoltrammo sin 





| prietarii degli oggetti adoperati nelle stesse sono invitati 





che sieno intieramente coronate le nostre speranze e le 
cure che il Municipio adoperava: per averla. completa; 
avranno pur sempre a qualificarsi onorevoli le condizioni, 
mediante le quali Je regie truppe occuperanno pacifica» 
menie la città edi suoi forti. 

Cittadini, abbiamo certezza che le mura di Genova 
non riceveranno armi straniere. Abbiamo guarentita la 
conservazione dello Statuto e della sua migliore tutela, 
l'istituzione della milizia nazionale. 

Genovesi, l'onore è. salvo; ora ì nostri pensieri tutti 
s'indirizzino alla concordia, e ci apra questa la via ad un 
lieto avvenire. 

Genova, il 10 aprile 1849. - 

1 Il sindaco, Axronio Prorumo. 
CITTADINI ! 


Genova, città eminentemente commerciale, non può 
stare colle vie (elriuse al commercio. 
Le barricate vanno a togliersì immediatamente. È pro- 


a ritirarli. 

Genova, 10 aprile 1849. 

Il sindaco, Antonio Prorumo. 

Genova, 10. aprile. — Tutti i forti e porte sono occu. 
pati dalle truppe di S. M. Le barricate sono quasi tutte 
distrutte; il capo dello Stato maggiore, nell’attraversare 
la città, ha trovato l'aspetto della popolazione gaio e sod- 
disfatto del termine della disgraziata vertenza. Domani 
(cioè oggi 10) le truppe entreranno in città. Avezzana 
è da questa mane a bordo d’an battello a vapore ameri- 
ricano. Si sentono in città molti spari di fucile: ma pro- 
vengono soltanto dalla scarica delle armi, che si  conse- 
gnano in massa. (G. Piem.). 

Nizza, 7 aprile. — Nei momento di mettere sotto tor- 
chio ci vien riferito di un formale rifiuto stato emesso 
dal nostro Consiglio delegato municipale di aderire ad - 
una protesta trasmessagli da varii municipii contro l'ar- 
mistizio, il Ministero e lo scioglimento delle Camere: 

(Popolare Nizzardo). 

Parma. Presentiamo ai nostri lettori il seguito dei do- 
cumenti:che riguardano la rioccupazione dei ducati per 
parte delle truppe austriache. 

La mattina del 7 sono state pubblicate le seguenti 

Notificazioni : 

Vista la mia notificazione del 5 corrente, in base al 
proclama di S. A. KR. il duca regnante Carlo IT, del 21 
agosto 1848, ho determinato di ordinare quanto segue; 

1. Sono annollate tutte le leggi, tutti gli atti, tutte le 
nomine-di qualunque sorta, emanate dai Governi rivolu- 
zionarii dal 20 marzo 1848 inclusivamente. 

2. In luogo dei presidenti e direttori generali allora 
esistenti, viene instituita provvisoriamente, sotto la mia 
dipendenza, una giunta centrale residente a Parma, com- 
posta d’un governatore generale e di tre consiglieri. 

3. Viene contemporaneamente stabilita un’altra giunta 
a Piacenza, composta d'un governatore e di due con- 
siglieri. 

4. Alla giunta centrale è devoluta 1a direzione generale 
degli affari amministrativi, politici, d'ordine pubblico, 
finanzieri e giudiziari dei due ducati. 

5. La giunta di Piacenza governa quel ducato, dipen- 
dendo dalla giunta centrale di Parma, per l'uniformità 
dell’amministrazione. 

6. Tutti gli affari militari sono esclusivamente a me 
riservati. 

7. Sono confermati in massima tutti gl'impiegati dello 
Stato, in attività prima del 20 marzo 1848, tranne quelli 
che vengono eselusi dalla presente notificazione, e salvo 
quelle ulteriori eccézioni che io sarò per ordinare in 
seguito. 

8. Tutti gl'impiegati di qualunque dicastero ammi- 
nistrativo e giudiziario presteranno giuramento di fedeltà 
a S. AR. il duca Carlo Il,.a norma della legge vigente, 
in mano. al capo del rispettivo dicastera. 

Per parte dei capi sarà prestato davanti le due giunte 
governative. I membri delle due giunte presteranno il 





sotto Verona. Ebbene: quella nostra temerità fu detta 
timida prudenza, 

In fin di maggio prendemmo Peschiera e vincemmo a 
Goito una battaglia campale; non avendo quindi truppa 
sufficiente per assediare. una qualunque delle tre altre 
fortezze, combattemmo sempre senza avvantaggiare mai 
sino allo sciagurato blocco di Mantova. E questo periodo 
che ci costò tante perdite, e per ineluttabile fato non po- 
teva fruttarci conquista alcuna, dai più moderati fu detto 
una volontaria inazione, dagli altri una colpevole esitanza 
affinchè ne venissero disfatte le truppe. Poichè in Ttalia 
non si osa 0 non si vuole rendere giustizia alle opere de- 
gli Italiani, ne invoco il parere dei sapienti ufficiali stra- 
nieri, i quali ad una voce acclamarono l'impossibilità. di 
una qualunque importante operazione nostra, oltre .il 
Mincio, dopo la presa di Peschiera colla. piccola. armata 
che potevamo tenere in campo, guarnendo ad un tempo 
le tante nostre posizioni e scaglionando le nostre comuni. 
cazioni. 

Ma Buonaparte (esclamarono i nostri gridatori) con forze 
bon superiori cacciò pure da quelle campagne gli Austria- 
ci. Queste cose dobbiamo udire in Italia da uomini che si 
dicono colti, si credono saggi, si predicano versatissimi 
nelle pubbliche faccende: e queste cose chi le combatte, 
deve andar cauto assai, e rallegrarsi ogniqualvolta non ne 
vada lacerato nella fama. A chi così parlava e parla, io 
chiederei volentieri che mi desse anzi tutto un Napwleone, 
poi un’Austria di sessant’anni fa, poi finalmente un ter- 
reno campale pur di quell'epoca; pareggiate. le partite, 
allora la critica sarebbe possibile. Se no, chiederò Joro 
per qual motivo gli oratori dei nostri Circoli non siano 
altrettanti Pill, o Th'ers, o Sheridan, e perché tra i loro 
concittadini non colgano frutti eguali. RARA 

({iazz. Piem.). (Continua). 
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giuramento nelle mie mani. I processi verbal: dei giura- 
menti prestati dagl’ impiegati dei diversi dicasteri mi 
“saranno trasmessi per mezzo della giunta centrale entro 
sei giorni, 

Tutti gl'impiegati che non si conformeranno alla pre- 
sente disposizione, si riterranno dimessi. 

Parma, 6 aprile 1849. 
D'Aspre. 

— Di conformità alla notificazione di quest'oggi, con la 
quale viene regolato provvisoriamente l'andamento del- 
l'’amministrazione dei ducati, ho nominato provvisoria- 
mente per la giunta centrale del ducato di Parma: 

I} sig. cav. Vincenzo Cornacchia, governator generale ; 

I signori cav. Antonio Lombardini, cav. Giuseppe Gua- 
dagnini e dott. Marc'Aurelio Onesti, consiglieri. 

Per la giunta del ducato di Piacenza: 

ll sig. conte Giulio Barattieri, governatore; 

I sigg. cente Luigi Guarnaschelli e conte Gaetano 
Petrucci, consiglieri. 

Essi entreranno immediatamente in esercizio di loro 
funzioni. 

Parma, 6 aprile 1849. 
D'ASPRE. 


— La guardia nazionale, istituita nei ducati dal Go- 
verno rivoluzionario, è sciolta. 

È pure sciolto il così detto battaglione della Speranza 
in Parma. i 

É proibito a chiunque di portare uniformi. o parte di 
essi, come cappotti, berrette, od altro distintivo proprii 
alla detta guardia od a\detto battaglione. 

1 contravventori saranno arrestati immediatamente e 
puniti a norma delle leggi militari. 

Parma, 6 aprile 1849. 
D'AsPRE. 

— Fino ad ulteriore disposizione !e scuole superiori 
nelle città di Parma e Piacenza sono state sospese. 

Ogni scolaro delle medesime, non domiciliato in dette 


città, dovrà recarsi, entre tre giorni, al rispettivo suo. 


domicilio. 

Le autorità, cui spetta, sono rese risponsabili dell’ese- 

cuzione del presente ordine. 
Parma, 6 aprile 1849. 
D'AsprE. 

— È stato pubblicato in Piacenza il seguente proclama: 

Visto l'atto in data del 9 settembre 1848 di S. E. il 
tenente maresciallo conte Thurn, pel quale veniva affi- 
data all'autorità podestariale l'amministrazione civile e 
giudiziaria di questa città; 

Visto l'ultimo paragrafo dell’ armistizio concluso il 
26 marzo 1849, dispone: 

Vengono estese-le attribuzioni suddette civili e giudi- 
ziarie all'autorità podestariale di Piacenza sopra tutti 
i comuni del ducato piacentino. 

Si confermano perciò nelle loro rispettive cariche tutti 
i magistrati comunitativi del ducato e gl'impiegati che 
vi dipendono, i quali corrisponderanno direttamente col 
podestà di Piacenza; ciò pure sarà degli esattori delle 
contribuzioni dirette ed indirette, e di qualunque rendita 
del Governo e dei rispettivi loro agenti. 

Sono pure confermati nei rispettivi uffici tutti i pretori 
tanto della città, quanto del territorio, non che i loro 
cancellieri ed uscieri rispettivi. 

Piacenza, il 5 aprile 1849, 
D'AspRrE. 

Mopena, 1 aprile. — Riceviamo da una nostra corri- 
spondenza particolare che dei contadini che entrarono in 
Modena a festeggiare il ritorno di Francesco V, e che fu- 
rono poi cacciati a bastonate e a sassate dal popolo di 
que!la città, due sono morti, 7 od 8 gravemente feriti. 

(29 Febbraio.) 


Anche quest'oggi mancano ‘i giornali di Genova 
e dell’inferiore Italia, che arrivano con questo Cor- 


- riere. Onde siamo obbligati a dare le notizie che 


ci portano i giornali di Bologna. 


Livorno, 3 aprile. — Due versi soli, perchè parte il 
corriere. Ti dirò d'essermi trovato presente all'arrivo del 
vapore i Lombardo proveniente da Genova. La scena è 
stata commoventissima, Lo sbarco dei passeggieri è stato 
preceduto da spari e da gridi di gioia: tutte le persone a 
bordo annunziavano il Governo provvisoria già installato 
a Genova, ed ottenuta vittoria dopo 7 ore di fuoco. La 
truppa è stata obbligata a ritirarsi fuori di città. Il popolo 
genovese si è rammentato del sasso di Balilla: Quà per 
tale notizia suonano le campane a festa, Dio salvi l’Italia. 
e morte a tutti gli oppressori. (Alba). 

P_i 

Roma. — La Repubblica Romana considerando il bi- 
sogno urgente di compiere l'armamento dei cittadini che 
difendono le frentiere; 

Il Triumvirato decreta: 

1. Ogni cittadino che possegga fucili da munizione é 
chiamato a presentarli entro il termine di quattro giorni 
al comando civico della propria località. 

2. Sono eccettuate dalla presente disposizione le armi 
spettanti al servigio della guardia nazionale. 

3. Il Governo darà ai cittadini che s'uniformeranno un 
compenso proporzionato al valore reale dell’arme, 

4. I contravventori avranno oltre la perdita delle armi, 
pena pecuniara del doppio del valore o d’un mese di pri- 
gione. 

Roma, 1 aprile 1849. 

I Triumviri Giuseppe Mazzini. — AurELIO SAFFI. — 
CARLO ARMELLINI. 

FeRRaRa, 6 aprile. — Leggiamo nella Gazz. di Ferrara 
del 6 il seguente interessantissimo articolo: 

« La popolazione di Ferrara, coll’aderire al mutamento 
di Governo, avendo suscitato una nuova causa d' inimici- 
zia fra gli abitanti ‘ed il nemico presidio della fortezza, 
ne venne di conseguenza quelle risse è quei tumulti par- 
ziali dai quali traendo pretesto il militare austriaco impu- 
nemente impose una contribuzione a questa città, che per 


IL RISORGIMENTO 


inesplicabile improvvidenza, si lasciava totalmente sprov- 
vista di difesa. 

Appena l'Assemblea romana conobbe i tristi effetti del- 
l’insaputo e fatale abbandono, s’affrettò a confortare i 
derelitti cittadini, col promettere numerosissime schiere 
munite di formidabile materiale di guerra, e col dichia- 
rare debito dello Stato la somma estorta: a provare come 
gli ordini dell'Assemblea pubblicamente, solennemente 
e imperiosamente abbassati sono stati eseguiti, basterà il 
dire che fino a questo giorno 6 aprile 1849, ore dieci pom. 
in Ferrara, 

1. Della numerosa schiera di difensori e del formida- 
bile materiale di guerra promesso, non apparvero, che 
cinque forgoni sconnessi, lentamente trascinati da certi 
animalucci promiscui della infima specie dei muli, cavalli 
e somari, che dall'iscrizione (la ‘sola cosà intatta che si 
conservasse) si rilevò essere dotata l'ambulanza pontificia 
mercé la carità dei Trevisani. (*). 

2. Per pagare la contribuzione, il ministro delle finanze 
altro non fece che far vedere, subodorare & promettere 
ai nostri inviati e deputati un pacco che disse contenere 
circa scudi 14 mila in tanti boni del tesoro. 

Se l'ambulanza basterà a difendere il confine, se il 
far vedere, subodorare e promettere i boni del 4esoro, ba- 
steranno a soddisfare i debiti, tanto il ministro della 
guerra, che quello delle finanze ‘avranno introdotte 
delle-inusitate od utili riforme d’economia nei rispettivi 
loro importantissimi ministeri: a salvezza della Repub- 
blica. 

Deputati della straziata e derelitta città di Ferrara: la 
vostra voce instancabile tuoni nel tempio: che dev'essere 
quello della verità e dell'onore, 0 restar muto per sempre. 

P. ORTOLANI. 

(*) L'ambulansa in oggi per le cure del comandante 

é resa quasi servibile. 
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SPAGNA. — Maprip, 1 aprile. — Le feste religiose 
avranno luogo con grande solennità. Se il tempo è favo- 
revole il re e Ja regina percorreranno a piedi le diverse 
stazioni. Il Governo fornì anticipatamente i fondi neces: 
sarii per la celebrazione delle feste della settimana santa 
a Siviglia e a Toledo. -- Le tornate delle Camere non 
hanno offerto alcun interesse. -- Il sig. Napoleone Bona- 
parte è atteso qui posdomani, È stato segnato il trattato 
postale tra la Francia e la Spagna dai sigg. Pidale di 
Lesseps. 


FRANCIA. .- Paric1, 7 aprile 1849. -. Comitato elet- 
torale della via Poitiers. 

Il Comitato della via Poitiers sente il bisogno d'indiriz- 
zare agli uomini moderati di tutti i colori i suoi sinceri 
ringraziamenti pel concorso che vollero accordarle, E 
non furono solamente proprietari, capitalisti, ricchi com- 
mercianti che sonosi dati premura di rispondere alla 


sua chiamata; ma anche artigiani, Operai, coltivatori, iv 


quali, ognuno secondo le sue facoltà, vollero contribuire 
all'opera intrapresa dal Comitato. Il movimento intomin- 
ciato a Parigi non tardò d'altronde ad estendersi ai dipar- 
timenti. In parecchie città furono aperte sottoscrizioni 
spontaneamente per venire in aiuto del Comitato; In altre 
si formarono Comitati locali nello stesso scopo , ‘e colla 
stessa idea. Dovunque, in una parola , si senti che in fac- 
cia dei violenti ‘attacchi diretti contr'essa, la società sa- 
rebbe perduta s'ella medesima non si aiutava. Fu com- 
preso dovunque che alla propaganda del male bisognava 
opporre la propaganda del bene, e che una tale propaganda 
non era possibile che alla condizione, di alcuni sforzi , di 
alcuni sacrifici personali. 

E uno spettacolo rassicurante quello di vedere in mezzo 
ai pubblici pericoli la società intera vegliare alla sua pro- 
pria conservazione. Per tal modo si effettua la vera soli- 
darietà tra tutti i cittadini di una medesima patria, quella 
solidarietà, che li unisce non solo'coi legami di una reci- 
proca benevolenza, ma coll’accordo di un unanime sforzo 
ad allontanare il pericolo comune. I disordini ed i rovesci, 
in fatti, minacciano tutte le esistenze ad un punto. La 
pubblica prosperità giova ai poveri come ai ricchi, anzi 
più ai poveri che ai ricchi, e la più viva sollecitudine per 
la sorte di tutti, la simpatia la più profonda per le soffe- 
renze attaccate alla condizione dei meno felici di questo 
mondo, ron possono che ricondurre ognispirito sensato a 
Quegli eterni principii, fondamento unico d’ogni società 
incivilita. Coloro che usano un altro linguaggio sono i 
nemici del popolo, di quel popolo del quale essì preten- 
dono accrescere il ben ‘essere e che dannerebbero alla 
miseria, se, sventuratamente per la Francia , fosse possi- 
bile il loro trionfo. 

Il Comitato di via Poitiers, dando il segnale della pro- 
paganda anti-sciinlista, crede dunque di aver compresi i 


| veri sentimenti , i veri bisogni del paese; ma il successo 


ch'egli ottiene aumenta la sua risponsabilità, e deve fin 
d'ora indicare l’impiego che pensa di fare delle somme 
che gli vengono affidate. A tale riguardo la sua condotta 
è segnata precisamente da quella che tengono gl’ inimici 
dell'ordine sociale. La propaganda detta democratica e 
sociale fa vendere ad un soldo, o getta gratuitamente nei 
laboratoi, nelle campagne , nelle caserme , dei giornali e 
degli scritti, che, ogni mattina, con una perversa abilità 
lavorano a corrompere gli Spiriti. La propaganda anti- 
socialista deve accettare la lotta su codesto terreno, e per 
quanto sta in essa , porre dovunque il rimedio vicino al 
male, il contraveleno presso il veleno. Senza rigettare al- 
cuno dei mezzi che potranno essere ulteriormente pro- 
posti, il Comitato ha dunque risoluto 5 

1. Di favorire sia la vendita a basso prezzo, sia la di- 
stribuzione gratuita di alcuni giornali devoti alla causa 
dell'ordine e che s'impegnano a combattere in un modo 
speciale le dottrine socialiste. Presentemente il Comitato 
ba conchiuso dei contratti con parecchi di tali giornali. 

2. Di calare notevolmente il prezzo d'ogni fascicoletto, 
il quale con una forma semplice, viva, popolare, 


5 riget- 
terà i detestabili sofismi della stampa. socialista, 


e farà 


penetrare negli animi le grandi verità sulle quali si fonda 
la società. Così un fascicoletto che «ora vendesi 10 cen- 
tesimi potrà essere dato al pubblico per 5, e dato sola- 
mente per 3 a coloro che. volessero  distribuirlo ‘gratui- 
tamente. 

3. Di aiutare la pubblicazione di giornali settimanali, 
compilati da scrittori distinti, e destinati a portare a buon 
mercato in mezzo alle campagne dei veri principii, delle 
idee giuste, delle nozioni esatte. Diversi progetti, a tale ri. 
guardo, furono sottomessi al Comitato, il quale gli esa- 
mina ora,gli paragona e sceglierà quelli che parrangli più 
proprii a portare ad effetto Ja sua idea. n 

Tale si è il primitivo piano del Comitato, ma conviene 
sapere che non sarà fatto tutto quando taluni degli edi- 
tori saranno posti in grado di dare a buon mercato dei 
giornali e dei fascicoletti. A ‘fianco della quistione della 
pubblicazione, - havvi quella. della distribuzione, impor- 
tante del pari e più difficile. Ora, per ciò che riguarda 
le campagne, la quistione della distribuzione non può 
essere risolta che da comitati locali, ìî quali cerchino e 
trovino il mezzo di far giungere nelle minori comuni le 
pubblicazioni fatte a Parigi. Il Comitato di via Poitiers 
non saprebbe dunque che impegnare quelli che dividono 
le sue opinioni ed i suoi timori ad organizzare in ogni 
capo-luogo di circondario un comitato di propaganda 
anti-socialista, che si ponga in rapporto per una parte, 
col Comitato centrale e, per l’altra, con tutte: le comuni. 
Quando cotesti Comitati locali avranno dei fondi proprii 
evorranno distribuire gratuitamente o, giornali, 0 fascicoli 
anti-socialisti, essi profitteranno dei sacrificii fatti dal Co- 
mitato centrale ed'otterranno i fascicoli ed ì giornali come 
trattasisopra pel prezzo di rivendita. Essi dovranno, inol- 
tre, prendere le necessarie misure per opporre alla riven- 
dita vergognosa che va spargendo la corruzione fino in 
fondo alle campagne, una rivendita onesta la quale di- 
venga per la propaganda anti-socialista un ausiliare pre- 
zioso. Certamente, onde tutto questo avvenga, occorre 
per parte degli amici dell'ordine, molto zelo ed un poco 
di danaro. Ma gli amici dell'ordine sarebbero ben ciechi 
se non vedessero che vi va della }oro esistenza, e che il 
tempo che impiegheranno ed il danaro che collocheranno 
perciò sarà tempo bene impiegato e danaro ben collocato. 


Il Comitato di via Poitiers vede nella organizzazione» 


della quale si tratta un altro vantaggio, quello di notare 
e definire nettamente il terreno sul quale i resti: dei vec- 
chi partiti possono e debbono riunirsi. Si dice tutti i 
giorni, e non bisogna lasciarselo ripetere. nello stato in 
cui trovasi la Francia, che la quistione ‘sociale s'innalza 
molto al di sopra delle quistioni politiche, e che non vi 
sono più veramente che due bandiere, quella degli uo* 
mini che vogliono rovesciare la società e quella degli uo- 
mini che vonno conservarla. E chi dunque, in vista di un 
sì grande scopo, ricuserebbe di deporre le vecchie pre- 
venzioni ed i vecchi rancori? 

A mano chei progetti del Comitato di via Poitiers si 
effettueranno, esso si darà premura di avvisarne il pub: 
blico. Ma egli deve, terminando, fare un nuovo appello 
a coloro che non hanno ancor giudicato opportuno. di 
contribuire all'opera. sua, Si. è proposto al Comitato di 
creare delle succursali in diversi punti di Parigi onde 
rendere più facile il riscuotimento. Per ora esso ha; non 
di: meno, rigettate queste proposte ed ha mantenuto alla 
segreteria del comitato la sola sede della soscrizione. Esso 
spera che i suoi motivi saranno compresi, e che fra. co- 
loro che credono buona l'opera sua, nessuno si rimarrà 
dal far giungere prontamente la sua offerta. Quanto più 
presto il Comitato conoscerà le somme delle quali potrà 
disporre, tanto più potrà stabilire definitivamente le sue 
misure. Si rifletta che qui non trattasi di un'opera d: 
partito, ma di un'opera di salute pubblica, di un’opera 
cui debbono associarsi tutti quelli, qualunque siasi la loro 
opinione, che paventano l'invasione delle dottrine so- 
cialiste. 

Pel Comitato: 
I membri della Commissione centrale: 

Signori Molé, Thiers, Berryer, De-Broglie, Remusat, 

G. Piat, Duvergier d’Hauranne, Chambolle, Ferdi- 

nando Barrot, De-Montalembert, De Noailles, De 

Persigny, Leone di Malevilie, Achille Fould, De Larcy. 
(Dal Débats). 


AUSTRIA. — Vienna, 2 aprile. — Ecco il proclama, 
che il general Welden indirizzò alla guarnigione di Co- 
morn al suo arrivo ‘in questa fortezza. « Al suo avveni- 
mento. al trono Francesco Giuseppe I accordò al regno di 
Ungheria gli stessi diritti che ‘agli altri Stati imperiali, e 
promise amnistia a coloro, che: si pentirebbero. Il prin- 
cipe Windischgraetz segui questo principio quando si 
avanzò fino al Tibisco col suo esercito vittorioso, e non 
perseguì alcuno dopo la presa di Kaschau e di Tokai, pur- 
chè si sommettessero alla legge, La morte non è serbata 
che ai traditori, .che per ambizione devastano la patria, e, 
mantengono quell’empia guerra civile con tutti i mezzi 
che sono in loro potere. In conseguenza concedo dodici 
ore, onde ognuno possa tornare al vessille imperiale. Ma 
spirato questo termine, continuerò il‘ bombardamento di 
Comorn finchè avrò un bravo soldato e munizioni: » Co- 
morn, 350 marzo 1849. Il generale in capo WELDEN. 

(Riforma Tedesca). 

Presa DI Brescia. — Sunto di un bullettino del mare: 
sciallo Haynau : 

11 51 marzo Brescia era stretiamente bloccata da cinque 
colonne, ognuna delle quali chiudeva una delle. cinque 
grandi strade che conducono in città, e ne minacciava la 
porta. Regnava nella città una compiuta anarchia. 

Intorno alie 11 antimeridiane presentavasi al campo una 
Deputazione del Municipio, chiedendo una tregua. Affer- 
mava, l'autorità de’ buoni cittadini non poter frenare gli 
insorti, non tacendo però, ch’essi, col difendere Ja città 
contro le truppe imperiali, esercitavano un or diritto. 

Fu concessa una tregua sino alle 2 pomeridiane; la 
Deputazione diceva volerne usare onde indurre gl insorti 
alla resa; e prometteva di dare una risposta. 

All’ora designata tutte le campane della città suonavano 
a stormo. Dalle case circonvicine, dalle torri, dai tetti 


aprivasi contro al castello un fuoco continuai 
lungò la tregua sino alle 4 pomeridiane, 
sempre l'insurrezione, si ordinò dal castello 
città, e si diè l'assalto su tutti i punti. 

La colonna del generale Nugent entrò in 
uscì al tempo stesso dal castello un battagli 
ria, ed ebbe «allora principio una lotta migid 


i sorti si difesero accanitamente di barricata | 


di casa in casa. 

Il combattimento durò fino a notte tarda. 
All'alba del f aprile le campane suonavan 
con più fragore; gl’insorti ricominciarono il 
mento con maggior impeto, nè davano seg 
cedere. Do 
Si ricorse allora, stanti le gravi perdite dell’; 
periale, a misure più energiche. S'incominciò 
un bombardamento terribile, e l'assalto sirinni 
stesso sovr'ogni punto. Si\diè ordìne di facilare 
fosse colto colle armi in mano; e d'incendiari 
donde tiravasi sulle truppe. Molte abitazioni ri 

preda dell'incendio. RS 

Alle 4 pomeridiane giungeva da Verona un 
di confinarii con uno squadrone di cavalleria è 
teria di mortai inviati da Mantova. Mandossi incoî 
al fuoco il battaglione dei confinarii, e con ciò il ci 
timento fu condotto prontamente a termine. € 
rono ì ribelli a cedere. Alle sei di sera il Tedesco 
gnore della città, e l'ordine ristabilito. 

Il generale Nugent fu in quest'ostinato comb 
ferito sì gravemente in un piede, che si dovel 
derne all'amputazione. Il colonnello Favancou 
assunto il comando in vece sua, colpito da una 
petto, morì quasi subitamente. Il tenente co 
letz, caduto ferito, fu dagl’insorti trucidato. SR 

— Tutte le lettere di Berlino s’accordano nel: 
la risposta data dal Re' all'indirizzo dell'Assel 
Francoforte ha profondamente affitto la d p 
viatagli a tale oggetto. Non ignoravasi universi 
il Re avrebbe parlata dell’assenso degli altri SI 
schi; masi sperava che il governo prussiano avri 


bocca di lui manifestato francamente la sua ‘0 
proposito dell'Assemblea e di questa sua deli 

Ad accrescere la mala contentezza si ‘agg 
vieto di far la serenata che si divisava, posto d 
sotto pretesto dello ‘stato d'assedio della e 
continua, senza che se ne conoscano i motivi, 
vieto non fu i] solo; si proibì benanco di fa 
bandiere nazionali, mentre la deputazione enti 

Affermasi da persone bene informate, che i 
siasi adoperato in tutti i modi, onde impedir 
al Re della deputazione. In Berlino regnava la s 
tazione, l'ansia medesima che in Francoforte. — 
Camere avevano disegnato di invitare i deputati 
banchetto: mà questo ed ogni altro disegno 
smesso, tostoché si seppe il discorso del Re. La 
Camera ha già lasciato ogm: speranza di poter m 
la risoluzione del Re, e si è prorogata per ott 
‘Quanto alla seconda, vi sì rivela pur troppo ‘una s 
fatale, e prova ne sia che nissun progetto ‘nella coi 


_ NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 4 aprile. — L'Assemblea costituente. 
decreta : 

1. Doversi.nel momento attuale sospendere og 
berazione intorno alla «forma del Governo ed all 
zione della Toscana con Roma. i 

2. Doversi prorogare, siccume ‘proroga, ;la 
futura di lei tornata al di 15 aprile corrente. 

3. I deputati non pertanto dovranno restare in 

4. Il capo del potere esecutivo non potrà risol 
torno alle sorti.-della Toscana senza. il concorso; 
nuenza dell'Assemblea, non solo a pena di nullità 
essere punito come. traditore della . patria, P. 
provvedere alle necessità dello Stato, con la emi 
tanti buoni del tesoro, fino alla concorrenza di due 
di lire, ipotecando i medesimi unitamente all’ 
volontario decretato con la legge del 5 aprile 
sostenere la guerra, sopra i beni dello Scrittoîo 
dite. 

Dall'Assemblea costituente, li 3 aprile. 
Il presidente Gioacsino Ta 

Roma. — Assumendo il Triumvirato la so 
delle facoltà govervative. i 

Sono nominati ministri da lui dipendenti: 

Per l'estero, il cittadino Rusconi. — Per l' 
cittadino Berti-Pichat.— Per l'istruzione pabblie 
ladino Sturbinetti, — Per le finanze, il cittadino | 
— Per grazia e giustizia, il cittadino Lazz I 
commercio e lavori pubblici, ecc., il cittadino 

Vienna. — Il ininistro dell'interno h 
i vescovi cattolici di quei paesi della Corona 
hanno vigore legale i diritti fondamentali pol 
titi colla Sovrana Patente del 4 narzo, ad i 
una Assemblea che si terrà a Vienna la e 
dopo Pasqua, onde consultarsi con essi, 
sentanti legittimi degl'interessi cattolici, e sulla 
$ 2 e 4 di quella Patente, sulla futura costituzione | 
Chiesa cattolica, e prendere in considerazione le 
rimostranze delle provincie ecclesiastiche rispetti 
sviluppo e movimento libero del cattolicismo. | © 

Bupa, 50 marzo. — Il Parlamento ungarese in Di 
zin è stato prorogato ai 24 aprile, ed è per questo 
convocato a Pesth. Il coraggio degli Ungaresi va .86 
crescendo. > 

Berlino, 4 aprile. — ll Ministero ha diramato | 
colare a tutti i Governi tedeschi in cui annunzia, chi 
s'incarica. provvisoriamente del potere centrale ( 
magna. (G. U 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FrarERo E Franco. 
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AGNO ai sigg. Abbuonati al giornale 


pato intieramente in caratteri nuovi. 
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Gli ex-deputati della sinistra, e i giornali affiliati ‘al 
loro partito, commettono il grave sbaglio di troppa 
svelare Punica doglia che ha eccitato ed alimenta i 
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ne È - loro clamori. In Piemonte, come in ogni parte d’Ita- 
i ; i molte illusioni ;si, son già dileguate. La pubblica 
qu Opinione. ha già a proprie spese imparato ; e prima di 
to di. È credere alle parole che legge od ascolta; si è già as- 
ra di Suefatta 1a ‘squadrar bene il patriotta da cui proven- 
‘gono. Grande: e bella è la causa dell’indipendenza ; 
stero universale. e vivissimo è il bisogno della libertà ; son 
cesso ‘ parole che possono ‘ancorà operare luminosissimi -ef- 
i agi. fetti; ma non son più ciò che erano un anno fa, 
3 due quando eran di quelle che sollevano le montagne; e 
dun) se han molto. perduto della loro originale efficacia, 
E Di egli è appunto perchè, passando troppo spesso per certe 
care È “labbra, divennero ipocrite. : Come se questo scapito 
st | che naturalmente han sofferto non fosse ancora baste* 
ita vole a intiepidire l’opinione, i democratici piemontesi 
sui si. affalicano tutti a raffreddarla viemmeglio, meseo: 
Hi ndo alla gran quistione i piccoli loro interessi , par: 
DI lando dell’indipendenza per venire  all’eterna colata 
* sione del Ministero Pinelli e della Camera sciolta. Cre- 
<a dono di avere 0 mascherato, 0 nobilitato il loro di- 
ni spello, € mon sanno avvedersi che rimpiccoliscono 
invece ne” limiti delle loro ambizioni private la. qui- 
deli stione che appartiene all’Italia, e pella quale essi e i 
a . loro Rattazzi non sono che atomi impercettibili. 
Se.i nuovi ministri sieno quali si:sforzano di dipin- 
sima gerli, se il Gabinetto della guerra pronta e la Camera 
damoerativa vogliano ciò che seriamente si chiama 
ne. un Governo, sarebbe un esame un po’ lungo per essere 
tg ‘qui collocato. Avremo senza fallo tante altre opportu- 
LI nità d’intraprenderlo. Ma che l'indipendenza e la li- 
ari - bertà non abbiano colla caduta del Ministero Pinelli 
ri lo stretto legame in cui costoro le han messe: ecco 
lioni I ciò che il pubblico potrà sin d’ora agevolmente co- 
gtilo noscere, 
per Giorni fa‘diceva un giornale, e pareva dirigersi a 
ren- noi : « Se voi trovate iniquo il sistema di ricominciare 
« Ja guerra, voi dovete trovar giusto e santo e su- 
« blime | l'armistizio De Launay (4). Di qui non. si 
» « fugge. Ma ditelo dunque, ditelo se l’osate? » 
Lulla Ci pare che sia molto agevole il fuggire da: questo 
più che sdrucito dilemma. Diremo, prima di tutto, che 
pi l'armistizio può essere 1ngiusto, ‘ diabolico, ridicolo, 
Lol quanto ‘è ‘ingiusto ehe l’Ilalia non sia una nazione, 
O quanto è insoffribile ‘che l'austriaco la comandi e 1’ op- 
Pal prima, quanto fu ridicolo il. modo in cui il Ministero 
‘chi. Rattazzi intraprese la guerra. L’armistizio è ina ‘delle 
rutti tante formole in cùi si poteva riepilogare la sventura 
quali toccata alle nostrè armi; invece di abdicare da No- 
ren: Fara, Carlo Alberto potea rifugiarsi in Alessandria , 
se ad Mentre Radetzky veniva a riposarsi in Torino; ‘invece 
nica egli infami patti convenutisi quella. sera, si ‘poteva 
pre: attendere una occupazione, un saccheggio , una ta- 
n Ù (glia, ecc., la.forma insomma potea variarsi all'infinito; 
sue | Ya rimanea la sostanza ,, cioè una battaglia perduta, 
allo | {Un esercito sgominato, una fisica impossibilità di resi- 
Stere, una indeclinabile necessità ‘di transigere. L’ar- 
va ‘ mistizio ha dunque tutte Te qualità che sì possa desi- 
porno derate di’ dargli, colla sola avvertenza che non appat- 
Npre lengono a lui, ma alla battaglia perduta; e poichè 


essa ebbe già i sue cause, sarà ben evidente che l’ar- 
mistizio infame infama la battaglia da cui provenne, e 
infama perciò il. Ministero che ci mise in grado di 
perderla, cioè. gli uomini stessi che ora si affaticano a 
dircelo infame. Ma da ciò non può torsi argomento 

(1) Vi dev'essere un errore di stampa. De Launay ha 
subito l'armistizio, che deve essere stato conchiuso sotto 


sì Ministero Rattazzi, è sita presenza del ministro Ca- 
dorna. : 





L'ufficro del giornale starà ‘aperto 
dalle 10-antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco. di posta alla Dire- 
zione del Giornale lr Risorcimento 


‘Il Risorgimento , che u. cominciare dal. 2A 
del corrente aprile il detto giornale verrà stam- 
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sulla possibilità 0 equità del sistema di ricominciare; l 


giudicate con criterio proprio ; e noi non sappiamo sco- 
prire questa specie di antagonismo, per la quale si è 
voluto formarne un dilemma. 

Sappiamo bensì valutare la. vera condizione delle 
forze che :ci rimangono; e troviamo perduto il tempo 
che s'impiegasse a dimostrare come senza una com- 
pleta riorganizzazione della nostra armata, senza un 
intervallo di tempo che muti da ‘capo a fondo l’indole 


del nostro soldato, ‘che rigeneri la sua e la pubblica | U 


opinione, che rianimi il tesoro, che raccolga e stringa 
in unico fascio le forze tutte della Penisola, noi ci tro- 
veremo. impotenti ‘ad offendere, come a difenderci, e 

il- proporre la guerra sarà un’ ridicolo cicaleceio, ‘con 
cui non devono gli ex-deputàti sperare che facciano 
dimenticare la trista posizione a cui. ci hanno condotti. 
Il paese lo sa, e sarebbé assai malagevole il tornare 
a sedurlo. Enumerate quanto vi piaccia le compagnie, 
i battaglioni, i regg imenti che ci restano intatti; pro. 
ducete piani strategici alla Mellana o alla Fosti ape 
pellate alle guardie nazionali del regno che ci ascol- 


i teranno con religioso. silenzio; dini le. leve in 


massa che saranno seguite da 10 0 20-individui; pro 
clamate di voler marciare alla testa del popolo; voi 
stessi che due o tre giorni prima di udire il tamburo 


| austriaco sarete a Ginevra; ‘accalcate cifre su cifre, 


contate i 50 mila Romani, i 20 mila Toscani, ecc. ece. 
lutte queste non sono che farsa, cento volte le avete 
rappresentate, siete già conosciuti, non dovele nè anco 
sperare che ricada sopra il paese il ridicolo a voi Su 
dovuto. 


Ma se mai il disegno di questi uomini avesse alcun 
che di possibile, non è egli vero che aggiungerebbero 
al ridicolo l'iniquità? 

Eh! che vorrebbero infine costoro? Agitare, agi- 
tare, agitare! E perchè? per vincere l’austriaco? no; 
ognun lo sa, gli eserciti, quando sono”in campagna, 
si vincono copi eserciti. Ma vorrebbero che col pretesto 


degli austriaci, il popolo cominci dall’odiare le nostre | 


truppe; vorrebbero che ogni città dello Stato si lasci 
sedurre da ‘altrettanti Reta; si svegli, si scarichi ad- 
dosso all’armata, perchè da tanto scompiglio sorga un 
disordine nuovo, nel quale possano o rinvenire una 
rapida fortuna pecuniaria, come a Genova è riuscito, 
o ripetere a Torino le scene di Roma e Firenze. 
Indarno protestano delle loro avversioni alla repub- 
blica: e del loro. affetto alla. monarchia. Così facea 
Montanelli, ed era fornito di piùadequati talenti per. 
rappresentare quella medesima scena. Non si combatte 
la repubblica, rispettandola ‘ed accarezzandola; non si 
sostiene il principio monarchico con ispingere la di- 
nastia di Savoia a delle imprese, nelle quali ‘corra il 


rischio di vedersi smantellato un esercito intero, e 


rimanere alla disposizione de’Pellegrini e Lazzotti. Se 
di dietro alle loro parole, della tribuna ed agli arlicoli 
de’loro giornali non ‘trasparisse ben limpida la loro 
tendenza, non avrebbero tanto bisogno di protestare 
ogni giorno la loro devozione alla monarchia: noi non 
cì siamo trovati giammai nella necessità di avvertire 
che hon siamo per la repubblica; niuno ha mai sognato 


di farci una tale imputazione, perchè mai la nostra } 


condotta non ne ha svegliato il sospetto. Ma quando 
anche si potesse seriamente dubitare della sincerità di 


ciò che protesiano, tanto peggio per loro e per la ri- 


pulazione che agognano! Il massimo indizio d’inca- 
pacità che un uomo politico possa. mai dare è appunto 
il mirare ad un fine, e adoprare de’mezzi che tendano 
al fine opposto. La Francia del 41848 ne ha dato un 
esempio che val per tutti. Uomini che avrebbero pre- 
ferito la schiavitù alla repubblica, dieder la mano ai 
repubblicani, e -domandarono' il loto aiuto per ro- 
vesciare un gabinetto odiato da tutti. Non S'inganna- 
rono che nella scelta del mezzo. Il gabinetto fu rove- 
sciato, ma portò seco la dinastia; e malgrado un anno 
di erculei sforzi, e malgrado una serie di facilitazioni 
che la demagogia ha loro apprestato, la repubblica 


esiste, e si beffa de'Barrot e de'Thiers, che la guardano | 


attoniti ancora e si mordon le labbra. Noi. non sap- 
piamo se ai democratici piemontesi tocchi l'onore di 
crederli eccelsi repubblicani. Se: il sono; è una mera 
viltà ‘quel continuo protestare che .fanno in favore 
della monarchia. Se nol sono, è un’imbecille eondotta 
il predicare, il favorire, il difendere l'agitazione, il 
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el 


guerra, Giusto od ingiusto, sublime o ridicolo che sia 
l'armistizio, la ripristinazione delle ostilità non dipende 
che da.cause: proprie e «diverse. L'uno e-Valtra vani 


{ste bugiarde democrazie; a cui siam debitori di avere 


‘| pendenza, è l’idea incarnata nel popolo.italiano, è la 


i cesi c'insultino. per isfuggire al dovere di sposare la 


‘non già da una guerra: precipitata, ma dalla nostra 





15 Aprile 1849. 
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chiamarla legittima quand’ essa arriva a versare il 
sfengue de'citiadini, ed iniziare la guerra civile. Scuo- 
‘fra chi può l'ultimo scopo della loro condotta; ciò 


che noi palpabilmerte veggiamo ne’loro-atti presenti 
\@il\ dramma medesimo che tanto bene giocarono in 
oitobfe e novembre. Rovesciare il Ministero Pinelli, 
per s stituirvi gli uomini loro, Calunniare'it suo pro- 
gramna, per poi copiarlo. Gridare contrò la tregua 
per ppi rispettarla, o per ricominciare la guerra. senza 





seguita. o esprime la sibile del Pia la furia 
con cui tanti altri de’ suoi colleghi si sono versati sulle 
provincie ad ingannare, a sedurre i rappresentanti del 
municipio. Questa l'impudenza che di giorno.in giorno 
spiegano ne’ loro giornali e l'insurrezione che innal- 
zano coraggiosamente a sistema. La. sola idea ‘che si 
asconde e fugge ‘da’ loro ‘atti \e ‘dalle loro parole, è 
l'indipendenza è la libertà, che pur dicono ‘scritte 
sùlla loro bandiera. 

La libertà! È forse per troppo volerla; ‘che attira 
que sopra Genova lo stato d'assedio? 

L'indipendenza! Non è mancato per loro che si 
fosse tutta perduta a Novara. 

Fortunatamente non. è da loro che la Sato d’ Italia 
dipende. L'Italia sarà: oggi più che mai possiam dirlo. 
La'sventura che abbiamo sofferta, non è tutta per noi. - 
Lasciate che i popoli della Penisola respirino ‘un poco; 
che fuggano i Mazzini. ed i Guerrazzi, come fuggirono 
i Reta; che la Sicilia si liberi da’ suoi oppressori; e 
vedrete che l’Italia è; vedrete che in Italia esiste un’o- 
pinione già matura, e fortificata dalla. dolorosa espe: 

‘rienza per la quale siamo passati, un'opinione che farà 
pronta giustizia di questo liberalismo posticcio, di que- 


in pochi mesi smarrito il frutto del travaglio di molti 
‘anni, del sacrificio di molte vite, e sostituito 4 partiti, 
le discordie, le basse invidie, le sucide ambizioni, a 
quella mirabile unità di pensiero, a quegli abbracci 
fraterni, a quelle abnegazioni reciproche, con cui 
s'iniziava all’entrare del 4848 la nostra rigenerazione 
comune. Diciamo smarrito, perchè perduto non è. l 
Ministeri Rattazzi, le. Dichiarazioni politiche, le ri- 
volte degli Avezzana, .gl’indirizzi d’Aosta passano e 
saranno obbliati ; ciò che resta, è il bisogno dell’indi- 


nazionalità che aspetta una forma, e l’avrà, perchè la 
natura lo vuole, la Provvidenza lo ha decretato; e 
contro le ispirazioni della natura ed'i decreti della 
Provvidenza non basta, nè che il cannone tedesco 
miri sopra di noi, nè che i Gabineîti europei ci abban- 
donino al nostro inforiunio ; nè. che gli oratori fran- 


nostra causa..Italia sarà; 0 presto o tardi, ciò dipende 


unanimità di volere, dalla nostra sincerità di tenden- 
ze, dalla prontezza con cui abbandoneremo le quistioni 
di privato e speciale interesse per perdonarci ed aiu- 
tarci a vicenda. 





AI 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


La Concordia, l'Opinione, la Gazzetta del Po- 
polo, la Democrazia, hanno esaurito tutte fe formole, 
tutte le espressioni dell’ indegnazione per esprimere 
quello che sentono per Ja destituzione dei sindaci pro- 
testanti. Combatterli con quelle osservazioni. che .cor- 
rono alla mente di tutti, osservar loro che lo Statuto 
proibisce espressamente ai corpi municipali deliberare 
in materia politica sarebbe cosà inutile: quando parla 
ia-passione, che può fare la ragione? Essi però non 
ayfebbero che a ricordarsi di quanto dissero, quando 
i Torinesi nei limiti dello Statuto presentavano a Carlo 
Alberto quella rispettosa petizione onde venisse richia- 
mato al potere Vincenzo Gioberti; era una rivolta, 
era un'illegalità mostruosa, ed i fatti hanno provato 
se il-buon senso del popolo torinese errava nelle sue 
previsioni! Ma i sindaci democratici dei sigg. Sineo e 
Rattazzi, hanno altri diritti, ed a loro debbe esser le- 
cito violare ogni legge ed ogni riguardo. 

Ma lasciamo la legalità, e veniamo alle ragioni di 


















Prolhit delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati, 
I manoscritti e Je lettere non saranno 
restituiti. 


nta 
RILRLLEIIILLSSIERRRREIO=EII iii 





SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale. 
» 6 presso i principali librai 
Per le Proviveie presso gli U/fize postali. 
0 E. Pagella e Comp. 
di Torino 


Per Genova presso! 4. Beuf. libraio. 


Livorno» L’Emporio librario. 
Firenze. » Viesseux libraio. 
‘ARMA » Grazioli, id. 
MODENA a C. Vicenzi, id. 
Roma » P.Merle,. id. 
» # Capobianchi, impiegalo 
postale, 
NapoLi à Padoa- Marghieri lib, 
Ginevra. è Cherbuliez. 
PariGi » Uffici di corrispord, 
Delaire ie Lejolivet, 
Lonpra > » P. Rolandi libraio, 


e ITER OR ENO EZIO 


Re 401. 


i 


5 


semplice buon senso, di mera convenienza, Come può, 
‘come deve unRericevere chi con belle circonlocuzioni si 
presenta in cerimoniasagdirgli.che un armistizio da lui 
* sottoscritto è un'atto ‘înfume, come rispellosamente ac- 
cennavano gli inviati del municipio d'Aosta? e quando 
un, principe che lasciò ultimo .il campo di. batta- 
glia ,..a cui crudeli più che a tutti erano quei patti 
: che.un destino. avverso, ineluttabile imponeva, e che 
debbesi a lui solo, se vennero nella più odiosa lor 
parte modificati; quando un principe si sente lanciare 
alla faccia quella terribil parola, si contenta di dire ai 
deputati, basta, e li congeda, chi sarà che voglia dire 
ch’egli violò il diritto di rappresentanza e i diritti del 
popolo? E: quando ad un ministro viene sempre rispet- 
tosamente gittato in faccia il titolo di traditore, di per- 
fido consigliere della Corona, che altro gli rimane a 
fare,..se, nonche o ritirarsi vilmente dal Governo, 
o valersi di quelle leggi che è suo primo dovere il 
far rispettare? Non è dunque valido lo Statuto , se 
non quando tutela -i ministri radicali? Ah! cessate 
una:volta dal gridare, voi che or dovreste ringraziare 
il Cielo se altri vi lascia in quell’obblio che è troppo 
lieve pena ai vostri erroti, voi che non cessavale 
dall’acelamare quando si scioglieva la prima Camera; 
voi di cui ‘abbiamo ‘ancora negli orecchi le triste e 
sguajate voci di encomio , quando i vostri democratici 
ministri minacciavano la stampa, la libertà individuale 
e tutte le guarentigie costituzionali con quella legge che 
noi soli osammo chiamare stataria! Contemplate i casi 
di Genova , ‘e vedrete qual è l’opera, quale il frutto 
delle vostre parole; volgete l’occhio:a quelle provincie, 
in cui vorreste riprodotto il miserabile esempio e v'ac- 


‘corgerete ben tosto ‘che il paese è stanco, rifinito delle 


vostre vane parole, dei vostri tristi furori e dei fatti 
più tristi ancora. 


& 
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Ci scrivono da ‘Eidelberga 6. aprile. 

Si attende questa sera la-deputazione dei 33, di 
ritorno da Berlino. Qual risposta essi abbiano ottenuto 
dal Re di Prussia alla offerta da loro fattagli della 
corona ereditaria dell'impero germanico, già vi è noto. 
Ha detto: nulla più stargli a cuore dell'unione na- 
zionale ‘germanica, esser egli pronto a qualunque 
sforzo e sacrificio per ottenerla; ma una: tala unione 
di necessità dipender dal buon volere e dall’assenso 
di tutti i principi e governi tedeschi, e dover perciò 
usarsi verso di loro tutti i possibili riguardi. 

Questa risposta ha dato poca soddisfazione alla de- 
putazione, ai loro committenti ed ai partigiani più 
caldi della unità nazionale. Le due Camere prussiane 
hanno lungamente deliberato sulla proprietà di ten- 
tare, per mezzo di appositi indirizzi, d’indurre il Re 
a dichiararsi un po’ più apertamente e un po’ più fer- 
mamente;;ma non han mai saputo decidersi essi, stessi, 
nè ha alcuno proposto alcun progetto d’indirizzo, a 
cui la maggiorità volesse acquetarsi. Intanto la Ca- 
mera alta è aggiornata per una settimana, nè ‘per 
ora può perciò andarsi più oltre. Tutto ciò nella gior- 
nata del 5 aprile. 

Intanto nel giorno seguente, 4 aprile, il Ministéro 
prussiano ha messo fuori un manifesto, nel quale cerca 
di spiegare la risposta del Re, e di provarne la sag- 


gezza e la rettitudine. Esso fa proporre a tutti i go- 
verni germanici di mandare i loro ministri plenipo- 
tenziari a Francoforte, per vedere di. venir finalmente 
ad una conclusione qualunque. 


Siccome i governi tedeschi hanno già tutti i loro 


rappresentanti diplomatici (non meno che parlamen- 
tari) a Francoforte, è chiaro che qui si tratta di mi- 
nistri straordinarii: onde non è maraviglia che siasi 
sparso oggi in Francoforte Il rumore, 
pone niente meno di un congresso di tuiti i principi 
slessi e dei loro ministri, e i buoni cittadini della città 
libera Imperiale già si fanno anticipatamente festa di 
una tale riunione. 


che qui si pro- 


Ad ‘ogni modo, 0 si tratti di un ritrovo di principi, 


o di ambasciatori, una cosa è evidente, che quanto 
si è decretato dall’Assemblea Costituente Nazionale, e 
per riguardo alla Costituzione, e per riguardo all’e- 
lezione del capo dell'impero, st ritiene per non fatto 
dal nuovo. imperatore stesso, fino a che non abbia 
passato revisione del congresso ; che perciò i destini 
della Germania sono di nuovo nelle mari dei principi 
e dei governi, non più in quelle della nazione o dei 
loro rappresentanti. 


Quale accordo possa nascere da.un accozzo di tanti 


interessi, di tanti intrighi, di tante pretensioni, quante 





Mugro Ralionii . 
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ne metterà innanzi .il- particolarismo (o per usare Austria. I cattivi termini in cui erasi questa condotta, non 
una espressione meglio intesa in Italia), il Municipa- | sermivano che afliglionaria ogaii PI da quell'Assemblea. 

; , i te 3 Essa reclamò una politica franca e savia da un Governo di 
Visto AGKGONSEDI parsali, nox.& cosa che ita det fresco costituito e che avea raccolto le due eredità dell’as- 
nivsi altrimenti che colle parole di Milton: ‘Confuesor | sotutismo di Metternich e dell'anarchia di Wessenberg ; 
vvorse confounded. questa non men di quella infame. 

Intanto il governo prussiano propone a nome del Allorchè Schwarzenberg sali al potere, tutte le nazio- 
Re, che, siccome il vicario, arciduca Giovanni d’Au- | nalità della monarchia austriaca erano infra‘ di loro a 
Stria, si è dimesso dala sua dignità, s'affidi al Re di guerra aperta, la quale dura tuttora. Noi veggiamo ancora 
governo | di presente il bue ungarese correre sfrenato, il lupo po- 
licco pronto sempre all'assalto, la lince boema costante 
all’agguato e il serpente italiano, che, schiacciato sotto 
missione di esercitare le funzioni di vicario, fino a sana na Doiie: dd 
che le cose possano ASSERARI RE lo meglio, Seo non si vuol soltanto che il principe di Schwarzenberg 
a questo i, governi del Sud + AUS la PO ponga immantinente un freno a tutte queste belve che, 
non vorranno, cred'io, sottomettersi. Se IAMIORO N impinguatesi testè cogli assassinii commessi nelle pianure 
tutti i governi tedeschi riesce cosa impossibile (dice il ungariche e lombarde, vorrebhono far ritorno. al selvag- 
Ministero prussiano) converrà venire a patti con quelli gio loro stato di natura; ma vuolsi ancora che, imitando 
che son disposti ad intendersi, e formare così intanto | ;l galante cavaliere nella ballata di Schiller, egli vada 
una unione parziale. raccogliere il guanto che a Monna Assemblea di Franco- 

Le cose d'Ungheria continuano a rimaner sepolte | forte piacque dall’alto ‘e sicuro suo scanno gittare per 


nelle tenebre. Tanto è però evidente che gl’Imperiali | mezzo a quelle! CASO a 
hanno finora sempre la peggio È questa sapienza d’uomini di Stato ? Questa la carità 
d DD 


‘ sa ; i È i fra ? È ria, accennando a 
Quisi parla già d'una sconfitta che i tedeschi avreb- |" l'affetto di fratelli? Ognora che.l'Austria, accennan 
queste difficoltà, pregava le.si desse tempo, gli insani po- 


bero toccato nello Schleswig. I Danesi sarebbero sbar- litici li Francoforte -gridavano sompra: niesun indugio, 
cati improvvisamente sulla costa, avrebbero SOFpreso | Jecidetevi, — con quella medesima impazienza di che 
un corpo di truppe germaniche, messolo in rotta, € | vevano già fatto prova quando, a forza di vapore, vollero 
tratti seco cannoni e prigionieri. riguadagnare il tempo sprecato in una discussione sopra 

Ma oggi è venerdì santo, festa solenne: non sì pub- {i diritti fondamentali, la quale pareva voler durare in 
blicano i fogli della sera; così supplisce il volgo con | eterno. 


vaghe e sciocche congetture. Certo che le ostilità do- Natural cosa ella è che, dopo un tal’ passo, l’Austria si 
appoggi alla Russia. Forte della sua vittoria a Francoforte, 


la Prussia porrà condizioni.che l'Austria, vincitrice. a No- 
vara, non accetterà ora a nissun patto. L'Austria non può, 
; iti Di OLE nello-stato attuale di cose, trovar nella Francia e nell’Ita- 
d pa d SERE È i nto nio ie lia alleati omogenei ai suoi interessi, Respinta dalla sua 

io ea i PRE pI È i linea ‘occidentale di operazione per effetto della poli: 
stero, dando ai deputati di Francoforte una risposta tica estera, ella verrà costretta a tentarne un’altra dal lato 
diversa affatto da quella che era stata concertata nel d'Oriente, e di tal guisa si alienerà ogni dì più dall’\Ale- 
consiglio dei ministri. I deputati avanti di partire gli | magna. 
hanno mandato una solenne protesta contro i principii In cosiffatte congiunture non può ameno che avverarsi 
contenuti in quella malaugurata risposta. quanto scriveva la Gazzetta Tedesca, al n. 57 — « E ine». 
vitabile ira Prussia ed Austria ‘una rottura; a. questo 
fatto vuolsì ora pensare, e pensarvi piucchè mati. Solo 
importa osservare, che quella. Gazzetta s'ingannava nel 
darsi a credere, che quella potenza senza fede e senza 
onore (l'Austria) poteva ancor essere ‘tenuta stretta fra 
l'Ungheria e l'Italia. Questa speranza almeno andò in 
parte frustrata. 

Se poi la Gazzetta ha fede in un'alleanza inglese, noi 
non neghiamo che questa speranza sarà forse la prima ad 
avverarsi, perocchè a tutti è noto con quanto calore PIn- 
ghilterrà vagheggiasse l’opera dei deputati di Francoforte. 
Se non «che resta a vedere a qual prezzo verrà scontata 
una simile alleanza. ; 

Per fine, se la Gazzetta spera in un'alleanza franeese, 
noi speriamo alla volta nostra, ch'ella non.avra dimenti- 
cato, che per. mezzo a Francia ed Alemagna scorfrerun 
fiume, il Reno, e ehe, tra la g.ovine repubblica -a manca, 
é l'adolescente impero a diritta non corsero finora troppo 
amichevoli rapporti. Anzi, Luigi Napoleone mostra di vo- 
ler procedere ad imitazione di Gavaignac, nè ciò solo, 
ma dinon volere altresì aderire ad uno Stato unitario 
germanico. : 

E qui conchiuderemo, richiamando alla mente degli 
estensori della Gazzetta. un antico adagio tedesco, che 
dice « l’alleato non doversi mai cercare nel più vicino, 
ma sibbene nel vicino del vicino, » (Gazz. d'Aug.). 


ini iii 


Prussia il maneggio provvisorio delle cose del 
centrale germanico, Egli che è di diritto imperatore, 
dimanda in grazia ai principi e governi tedeschi, per- 


veano proromper il 3 aprile. 
P.S. Il nostro Console di Vienna ci ‘assicura positi- 


vamente che Puchner fu respinto da Bem, € costretto 


POLITICA E DIPLOMAZIA TEDESCA. 


Quand’anche l'elezione fatta a Francoforte non dovesse 
aver un influsso sulla Germania e sopra i suoi ordini in- 
terni, tuttavia avrebbe ella mai sempre il merito inconte; 
stabile digettare intieramente l’Austria nelle braccia della 
Russia, avverando così le ‘intime relazioni finora supposte 
fra queste due potenze, é ben anco esagerate. Sappiamo 
infatti, da persone degne di fedé, che quest'intelligenza 
fu, non ha guari, gravemente compromessa, ed. un. per: 
spicace osservatore poteva già considerare come una sem 
rottura l'intervento Russo nella Transilvania. I) gabinetto 
di Pietroburgo mal celava il suo rancore nel vedere | 
l’Austria procedere con sì poca energia contro gli Unga- 
resi; Jo czar ‘avrebbe voluto che Windischgraetz: trat 
tasse i) Magiaro come egli stesso aveva già traitato UR po 
polo gemello;sil Sarmato. Egli attendeva cheogni corriere 
gli recasse un bullettino scritto, nel famoso stile: l'ordine 
regna a Buda. Ma Schwarzenberg, allorchè mandava suo 
cognato contro Pesth, davagli istruzioni che mal. rispon- 
devanoai desiderii della Russia. I portamenti dell'Austria 
nell'Ungheria dovevano essere al. tutto diversi da quelli 
tenuti in Italia ; l’Austria. doveva prestar l'orecchio alle 
offerte vere o mentite del' partito conservatore, ossia impe- 
riale; doveva, come si disse aver fatto, aequistarsi alleati 
in Debreezin, nel campo nemico, nel parlamento stesso, e | r———r—r———r——————_-="*#+ = 3> " 
quivi introdurre persino i suoi emissari. Egli è assai pro- NOTIZIE DIVERSE 
babile che nella formazione. di questi. patti avesse parte dA e. 
non picciola il ceto patrizio dei due Stati, legato da vicen- ui 
devoli simpatie; ma, checchè sia di ciò, la transazione ITALIA. 
operata coll’Ungheria, e necessitata dalle condizioni in cui 
trovavasi la monarchia, era agli occhi della corte di Pie- 
troburgo, e secondo i principii di quella, una vera profa- 
nazione. E fu questo il primo dissenso notabile ‘tra Pie- 
troburgo e Olmutz. 

Un corpo: di truppe russe entrò. allora nella Transil- La direzione dei pubblici teatri e degli spettacoli è 
vania. cosa che chiama sopra di sé l’attenzione del Governo, 

La mala impressione fatta da quest'evento, non solo sull’ | siccome un mezzo col quale si da l'indirizzo alla pub- 
Alemagna, ma sull’Austria stessa, aggiunta alle fredde ac- | blica opinione, si diffonde la morale, si eccitano senti- 
coglienze che il sedicente protettore ebbe da’suoi protetti, | menti generosi, si infonde quella delicatezza di sentire, 
commossero assai tristamente la. corte russa, e furono di ‘gusto letterario, di-criterio ‘nelle arti che costituiscono 
forse la vera causa dei mali che funestarono l’infelice | gran parte delle doti di un popolo civile. 
Hermaunstadt. Questi mali ingenerarono alla lor volta Questa cura si rende più necessaria nella capitale; dove 
nuove é più sentite freddure tra le due corti, alle quali } alla più numerosa ed alla più agiata, e dirò anche alla 
però contribuirono anche in non lieve ‘parte i sentimenti | meno occupata popolazione corrisponde il maggior nu- 
che agitano l’Austria tutta inverso la Russia; sentimenti | mero di teatri, di spettacoli, di società ricreative, 
ben altro che beneveli, e che, a chi conosca Vienna, Nel regime passato varie autorità prendevano ingerenza 
non è ignoto qual facile eco trovino quivi nell'alta società, | in questa bisogna, alcune per antichi privilegi, altre: per 
Arrogi che Sehwarzenberg, colonna come tutti sanno necessità di Governo, altre per uso. Questo sistema non 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, nell'udienza det 10 
aprile. 

Sire, 


dell’attual Governo Austriaco; sarebbe, peri suoi antece- | poteva procedere sotto. il regime costituzionale che av- 
denti, assai più vago di affronta Pietroburgo, che non di |-versa ì privilegi, protegge una onesta libertà, determina 
far con esso causa Comune, E per fermo, qual uomo sen- | leggi precise ed eguali per tutti. 
sato potrebbe mai credere che l'Austria abbia sì scarsa La legge del 50 settembre 1848 pone sotto la imme- 
contezza della propria condizione a fronte della Russia da | diata dipendenza del ‘ministro ‘dell’interno, ed affida'in 
bramatsi alleata questa potenza ? ‘ | ogni divisione ‘ail’ intendente generale ed al questore il 
I fatti ora narrati sono positivi, ‘come’ palpabili egual- | mantenimento dell'ordine pubblico, e la pubblica sieu- 
mente sono le verità per noi accennate. Ma l'Assemblea | rezza; è la legge: 7 ottobre 1848; organizzatrice del mu- 
di Francoforte, fors'anco la. corte di Berlino, in cambio | nicipio, affida più specialmente al.sindaco la sorveglianza 
di pigl'arle a base della rispettiva loro politica, mossero | dei pubblici spettacoli, e delle società ricreative. 
entrambe da tradizioni e da ipotesi che fanno a'.pugni Un decreto del vostro reale predecessore del 3: marzo 
collazrealià ultimo passato, provvedendo al vuoto che lasciava l'abo- 
Se non si può negare che il gabinetto di Olmiutz non | lizione della carica del gran ciamberlano circa la .dire- 
sìasi sempre inieso col suo plenipotenziario in Franco- | zione e sorveglianza del regio teatro, ne diede l’attribu- 
forte, non sì può peraltra parte mettere in. dubbio che i zione diretta al Ministero dell'interno. 
la così detta politica tedesca operò meno di quanto po- lo non vedo ragione per introdurre rispetto al regio 
teva, e di quanto glie ne correva debito nell'interesse di teatro ‘un modo diverso di direzione da quello che si 
amendue le parti. Non è qui Juogo da riandare le vec- | usi per-gli altri teatri o'spettacoli;. e conseguentemente 
chie accuse; certa cosa è però che dopo le proposizioni {.i0 proporrei la:revoca: di quel decreto, e di accomunare 
ele condizioni stabilite dall'Assemblea francofortiana, il | la direzione 6 sorveglianza del regio teatro nelle mani 
seguire una poht:ca tedesca non era più cosa fattibile all’ | di. quelle, autorità, che a termini della. legge debbano 


IL RISORGIMENTO 


sorvegliare è dirigere gli. altri teatri minori; vale a dire | ventiquattro ore dalla pubblicazione del “prese 
nell'autorità politica della città e municipale. : quelli residenti nella città e provincia di Genova, 

Tuttavia mi parve altresi conveniente di circondare giorni sei per quelli residenti nelle altre. provincie 
queste autorità di un consiglio di persone, che pei loro facciano formale dichiarazione in contrario, o non < 
studi e per le loro attribuzioni potesse aiutarle nello | Uno il loro RSS ts i». 
scopo di fornire. alla capitale un sistema di pubblici È 4. I non aderenti saranno considerati siccome nemie 
spettacoli che adempissero a quei fini che ho sopra ac-. della pathia. > i 3 
connati, e che corrisponda alla dignità della metropoli. Genova, 4 aprile 1849. ace 

A quest’oggetto ho l'onore di sottoporre alla firma dì _ frenerale Giuseppe Avezzana, David Morch'o, 
V. M. il seguente decreto: stantino Reta. LS 

VITTORIO EMANUELE II, soc. cc. Fratelli delle due Riviere! 

Visto l'articolo 2 della» legge 30 settembre 1848, e |. Genova è del po polo. SI = 
l'articolo 75 di quella 7 ottobre stesso anno; Tacque lungo tempo la regina del mare Ligusti 

Sulla proposizione del: ministro segretario di Stato per | dando nelle promesse che le veniario tuttodì ri 
gli affari interni, i per l'indipendenza d'Italia, e tale.fu la sua fiduc 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto. segue: niun sacrificio temette onde concorrere all*a 

Art.-4; La sorveglianza ‘è la direzione dei teatri della-| del voto nazionale. A °° br 
capitale, degli spettacoli e delle pubbliche società rierea- Ma troppo orribile fu il disinganno! 
tive, è confidata, sotto la d:pendenza del Ministero del. Un esercito valoroso reso inutile in tre giò ni; 
l’interno, all’intendente generale, e per esso al questore | mistizio che alla più atroce ignominia unirebbe la rovi 
ed al sindaco’ della città; nei termini e nelle atteibu- | q'Italia; un Ministero: eséerato; aprirono gli occhi 
zioni a ciascuno di essi fissate dalle leggi 30. settembre | qutti. 3 Ri 
e 7 ottobre 4848. Genova, si lavò come un uomo, — tutti i cittadini si 

Art. 2. È creato un Consiglio di direzione: presso. le.| marono; i pochi sgherri, che sotto l'assisà di carabit 
dette autorità, il.quale ha voce consultiva negli affari che | vollero imporre silenzio ‘al popolo, ‘pagarono il fio 
gli verranno dalla medesima comunicati. {| loro scelleratezza. RATA 

Art. 3. I membri di questo Consiglio saranno designati | | 1 soldati nostri fratelli riconobbero il volere del | 
dal ministro dell'interno. — essi si sono ritirati. 3 

Art ‘4. Le funzioni di questi consiglieri nonsono'cor- Ora Genava adempia ‘il'so voto non armisti 
risposte di stipendio. Essi godranno dell'entrata gratuita. | mercati, non ignominia, ma guerra a morte collo stre 
atutti gli spettacoli. ve veri Paghi, chi piega il collo, il prezzo della tirannid 

Art..5. Il già segretario del gran ciamberlano, Giuseppe | Genova non dimenticherà mai il 1746. ] 

Ghé, é destinato a far le funzioni di segretario della: di- Liguri! Accorrete alla gran madre. Genova s 
rezione colle stipendio che già godeva in quella sua Mediterraneo l’eroica sorella dell'Adriatico 
qualità. aa Genova, il 4 aprile 14849. ì 

Art. 6. Sono rivocate ed ‘abrogate le disposizioni del Generale Giuseppe Avezzana. — Da 
decreto 5 marzo ultimo passato ed ogni altra relativa. i Costantino Reta. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari del "FI Gondrnio Provincia HA 
l'interno è incaricato dell'esecuzione del presente:decreto, hai E di dis FASCE GARA 
che sarà registrato all'ufficio de) Controllo generale. | dall'alleato & abeti i IPURipnO Rho 

Torino, addì 10. aprile 1849. po Sing ai 
VITTORIO EMANUELE II. 


KS 


si avvicinano per soccorrere questa generosa ciltà 
non deve cadere nelle mani di uno ‘sleale nemico 
Relazione a S.-M. in udienza del 10 aprile. AS - iO 
sd Pt Decreta: 1. Tutti i cittadini ascritti alla Guardia 
3 i nale i quali non accorsero sotto le armi alla difes 
In seguito a i "oegi bis: OT, PL È 
n seguito al decreto di, V. M. del giorno d'oggi, col | patria, dovranno riunirsi nel cortile di Palazz 


PiNELLI. 


« n 


quale sulla mia proposizione ella ebbe a creare un Con- pena il baitere della generale caga 
siglio di direzione pei teatri, ed altri spettacoli della ca- 2 Sarà concesso un idaho a tulti cilaba che 
pitale, attribuendo al ministro dell'interno la facoltà di [ranno a quest'ordine, 
designare le persone che ne debbono far parte, i0 hol'o- {I renitenti saranno sottoposti a tutto il.rigore delle 
nore di proporre le seguenti, in cuila pubblica opinione | militari applicate ai disertori in tempo di guerra; ino 
riconosce operosa sollecitudine per l'utile. e pel decoro | Joro nomi saranno scritti sopra una colonna infame 
della patria, e speciali cognizioni nei varii rami di:scienze | Genova; 5 aprile 1849, do Ad 3 
ed arti che a cotesti spettacoli si appartengono. 

Il cavaliere Massimo D'Azeglio. 

Cav. Gio. Battista Cossato. 

Avv. Luigi Vigna. 

Cav. prof. Pier Alessandro Paravia. 

Gav. Pietro De Rossi di Santa Rosa. 

Cav. Domenico Promis. 

Maestro Pietro Giovanni Massino-Turina, 


Conte Cesare della Chiesa di Benevello: 3: Commissione per l'immediata vigilanza dl 
Ney, Pelagio Palagi. punti di difesa della città, e per la Casuali dio 
Maestro Giuseppe Riccardi. forti: ; ra 
Cav. Felice Romani. 
Cav. Davide Bertolotti. 
Dottor Angelo Maffoni. 
Avv. Giovanni Minghelli. 

Rassegnando.queste proposizioni il riferente esplora in 

proposito le determinazioni della M. V. 

S. M. ha approvato. 


Giuseppe Avezzana. — Costantino Reta — David Morchio) 
Genovesi! É 

Il Governo sentendo la necessità, e il: dovere di p 
vedere alla salvezza, e all’omore del paese, passa ‘adi 
tuire le seguenti Commissioni: 

1. Commissione d’'armamento e d'amministrazione 

2. Commissione per la difesa delle barricate nell’; 
della cittào 5 


4. Commissione che provveda agli incendi che 
scoppiassero-in città ‘protedenti dal nemico bow 
mento: ed alla formazione di telegrafi sopra ciascu 
in relazione col comando generale. EMO 

o. Commissione centrale residente nell’ospedal i 
ricata di stabilire un'ambulanza in ogni. qua 
città. a 

6. Commissione incaricata della custodia/@ s 
strazione dei necessarii materiali da guerra; ai 
terna per fornire i mezzi di trasporto, 

7. Commissioneper i giornalieri onorari ai comba 

8. Commissione. centrale sopraintendenté, 6 i 
di un membro levato da ciascheduna delle pî 
Commissioni, presieduta dal generale Avezzan 

9. Comirissione incaricata di giudicare in a soma 
riissima i traditori della patria. PESA, 


PinELLi. 


AUVIMmo signor generale De Asarta, comandante 
della divisione di Genova. 
Torino, addì 25 marzo 1849; 
Il Consigho dei ministri ba deliberato in una delle sue 
sedute di autorizzare la S. V, Hl:ma a porre da: città di 
Genova in istato d'assedio, nel solo. caso però ch'ella non 
avesse più che.un tale mezzo per mantenere la pubblica 
tranquillità, che spera per altro il Consiglio che-:non verrà 
mai turbata. 
Ho l'onore di rinnovarle gli atti della mia considera- 
zione e del mio ossequio. 
Il Presidente del Consiglio de'Ministri 


un ruolo per ricevere i nomi di quei citta 

deranno capaci di far parte delle summenzionate‘ 

sioni; e principalmente sono invitati gl'ingegner 

Cn, tetti, medici,.farmacisti, armaiuoli, ed altri art 
: Genova, 7. aprile 1849. So 

Il generale Gios 


Proclami del Governo provvisorio di Genova. 
Genovesi ! 


| Genova, 4 aprile. — Cittadini! Il Municipio. vostro , did i dea 
Interprete dei sentimenti-de'suoi mandanti, protestò ener- La IA VAISONIAgnaRa all'antico Governo 
gicamente contro.le condizioni dell'armistizio appena fu- | ghe a BON, inose degna, î 
rono palesi. Genova, insorse un momento, e que È 
Il popolo genovese mostrò col fatto che volea prendere peeomao di:ci0.chg possa il popola quando vi 
un'attitudine imponente a tutela delle sorti italiane. vero; l' insurrezione ridusse un numeroso pres 
ll Municipio continua ad esortarvi alla concordia, all’ di organizzazione e di posizioni, a capitoli 
ordine, alla fratellanza nei proponimenti ‘generosi, e ve: | © (enpe ana. ale cati n 
gliera-dal’suo lato agli urgenti bisogni dell’imterna ammi. | 988" AUERIa* Non eniea che (Borca 
‘l nistrazione, mentre il governo provvisorio attende con | PIO. i: 
a . - È Ape > x 
tanto zelo di amore cittadino agli interessi a patri Forse Genova poteva più , forse Ja sua 
| ag si della patria. bere o 
Genova, il 3 aprile 1849, avrebbe potuto pesare. decisivamente sulla 
Il Sindaco Antonio PRoFuMo. destiniai Malna St, Me 
GOVERNO PROVVISORIO | Ad ogni modo da nazio vi è riconoscente de 
Attesochè la salute della patria minacciata dall’inimico lenne protesta contro le vergogne governative d 
; FAEREOE È *.| sta guerra; d’un'ora d'eroi la viltà di 
del pari che la consolidazione delle libertà ‘nostre addi- LEPRI ipa PA lele fl cui 
mandano energici provvedimenti : SE Gg Re ea 
i î all'Europa. A 
Attesochè ragion vuole che ogni autorità giudiziaria, |. I Li sigria Hicordeii Rd ga 
amministrativa e militare sia dipendente da un solo .e le- ae i > E 1 i 
gittimo: potere: des 
p a Sa Dio renda efficace è fecondo l'esempio / 
Lu ; sia provvisorio decreta; To quanto a me ringrazio quelli che.si. sono‘ bali 
+ 1: Tutte le autorità ed impiegati del cessato Go- | mio fianco, e spero verrà tempo'in cui Autti possano 
so restano sciolti d’ogri loro giuramento. i strarsi tali. Sp 
; dra provvisoriamente conservati nelle loro fun- Intanto mi è sufficiente ricompensa la memoria € 
ca ed uffizii, sempree quando aderiscano al nuovo: Go- | porto meco delle ore di gloria, la coscienza pur, 
pnt, i o - | st0, e la speranza che molti fra voi mi ricorderanno. 
» S'intenderanno avervi aderito qualora nel termine di | amore, certi di trovar sempre in me un uomo pari | 


Ù 








































































































































































1 sotto.alla: bandiera: della Jibertà, dell’Italia. 
uova, 10 aprile 4849. 
Sl generale \GiusEPPE AVEZZANA. 
“Mitici cittadini ! 
hunicipio ha fidato: provvisoriamente la. d:rezione 
mubblica cosa ad ‘alcune Commissioni create nel.suo 





Sì di queste è incaricata di sopraintendere al ser- 
idella: guardia mazionale, ed’ ‘è: composta» dei \Gon- 

i Domenico Doria Pamphili, e Tito Orsini. 

adini, se amate Ja patria vostra, e Je libertà ‘che vi 

arantite, accorrete sotto le armi con quella alacrità 

} animava allorchè le imbrandiste. 

snova, dl aprile 1849. 

Il Sindaco Anroo Proruno. 





Cittadini! 
1 Manquillare Ja città e molte persone che’ Gino es: 
Wscluse dall'amnistia, si notifica che gli ‘esclusi sono 





M:10 — Avvocato Ottavio Lazzolti— Avvocato Didaco 
Prini — Costantino: Reta —: Nicolò Accame — 
Mio Gianuè —.... Bortini — Giovanni Battista 
Niaso — Avsocato Lederico ARI — Giovan 
fista Albertipi — . .. Weber, edi rei di delitti 
Fun e militari commessi durante l'imsur ITezione è > pri- 
a essa, i 

Genova, 10 su 1849. 


A Sindaco ANTONIO Pnorvxo. 









Prbotonli. del Municipio 

dopo l’entrata delle Regie Truppe, 
Cittadini: 

Ii municipio assume la direzione della pubblica ‘(cosa | 

no a che il tutto.non riéniri nello stato normale. 

La g dia nazionale, palladio delle hbertà, da questo 

tiorno dipeude esclusiyamente-dal sindaco. 

Ta questi ‘momenti solenni, cittadini, accorreta ea ti 

b numerosi souo le armi a tutela dell’ ordine, delle perso: 



























va, l40: aprile 1849. 
& DE Il:Sindaco Antonio Prorùno. 
" Giltadini!: 
rertono tutti coloro che non son ascritti alle com- 
( Ha o sprienale , e vennero. armati nei 


va, 40 aggtita 1849; 
P Il Sindaco ANTONIO Pronto. 


stà dei‘ maggiori o i faiidhi oi stessa, in-. 
li i militi cittadini a rispondere con zelo alle chìa- 


ti i nell” interito della città, e veglino all’ ordine 
ranquillità del paese. 


Membri della Commissione 
tBalduino — Benedetto Barone — G.-Raggio, — 


i 


Bene: 


enova, 10 ‘aprile 1849. ù 
Il Sindaco ANTONIO Proruxo. 

Cittadini! 

8 instituzioni ‘che il Re ci ha date contengono la vera 
à, quella. che è fondata sui principii d'eguaglianza, 
stizia e d'ordine. Una settà anti-sociale volle persua- 
dervi che potesse esistere una libertà migliore; y oi.la pro: 
aste, ed ogni illusione deve essersi dissipata. 

omini ammaestrati alla dura scuola dell'esperienza sa- 
tele oramai i più zelanti sostenitori della monarchia co- 
Istituzionale. 1 Re ed il Governo hanno,in voi piena fidu- 
cio, e sanno pure di meritare la vostra ; io mi compiaccio 
di protestarvi in nome loro, che ogni ritorno verso una 
o na di Governo meno libera è cosa impossibile. 

eil Governo idovette ‘contro la vostra città usare Je 
armi, non fu per combattere il generoso popolo Geno- 


ma per liberarlo dalla tirannia dei faziosi, ‘che dopo | 
îù P P Sh  unadito al generale: La>Marmora. 


di averlo percosso col flagello dell'anarchia, sciolto ogni 
vincolo sociale, disperso ogni elemento di ordine, e quindi 
di forza, lo avrebbero al postutto lasciato facile preda a 
qualunque straniero. 

e ultime viceade sono luttuose e deplorab:li, sì perle 
[Vite spente, come. per le violenze cui diéde luogo l'in- 
gresso dei soldati amano armata in alcuna casa dove vi 
fu resistenza. i 

Questi avvenimenti però, - sue recano al mio cuore un 
doglio non minore al certo del vostro danno, lungi dal 












d voi ed il Governo costituzionale del Re... 
‘ Voi sapete di quanto buon animo io abbia s6speso la 


ostilità appena si pronunciò una parola di pace; sono. 


lieto di poter ora rivelgere ogni mia cura a rimuovere 
lalla città vostra il pericolo, dirò anzi il sospetto di qua- 
lunque danno ulteriore. 

| Quindi disposizioni severissime si sono date per il man- 
lenimento della più rigorosa disciplina militare, ai soldati 
lè imposto il dovere non solo di rispettare, ma di proteg- 
gere. de vostre persone e le vostre sostanze. Accoglieteli 
come fratelli ecome liberatori, badate alla catena di nuove 
sciagure che potrebbe produrre qualunque.atto di risen- 
timento. 

La patria nostra ha ‘sofferlo scosse tremende, alle di- 
[grazie comuni se ne Aggitusero per voi altre. particolari, 
‘Quindi il Governo sente maggiore verso di voi il debito di 
listorarvene; la vostra: Pos'zione marittima e commerciale 
Ne porge il mezzo; nulla sarà. trascurato per portare la 
Mostra città ad uno stato di prosperità è di floridezza su- 
èriore ad ogni reminiscenza, si 








se ne faranno conoscere le speciali disposizioni intese, 


mente'a reprimere i perturbatori. 1 
Fate atto di coraggio. col piegarvi a' queste momenta- 
née leggi della necessità, e.vi parrà poscia più dolce l’uso . 
intero delle libertà costituzionali, a cui io spero ‘e desi | 

dero di potervi riammettere fra. brevissimo tempo. 


9 aprile 1849. 
01 signori: generale Aveszana — Avvocato David | 


stri ordini portando ‘bandiera di una nazione onorevole 
ed amica; siete stato ricevuto come amico, l'ospitalità del 
‘porto e della città hon vi fu negata. 


‘il popolo; voi avete. preso parte attiva senza che. foste ; 
chiesto; voi avete gettato in mare la munizione della bat- | 
teria che era in mano: del popolo; voi avete minacciato | 
«di fare fuoco sopra la suddetta batteria; voi facevate pren- 
dere alla vostra nave una posizione nemica contro il Molo, | 
ed infatti la nave, sotto il vostro comando, è pronta per | 
‘agire colle bande sopra il ponte, e avendo. tutta: l’apipa- | 
renza nemica contraria al desiderio della nazione inglese. 


vostro bastimento a fatali conseguenze, 
permetterebbero di fare fuoco sopra esso senza indugio; 
ma siccome mi piace di non prendere. un vantaggio non 
onorato della vostra imprudenza, io vi do ancora tempo 
fino alle 6 p. m. di prendere le vostre misure, e se il vo- 
stro bastimento non si trova) in posizione pacifica le bat 
terie del popolo saranno volte contro voi per mettere è | 
fondo il vostro bastimento; una circostanza che insegnerà 
al vostro governo che quando si dà il comando delle navi | 
nazionali a degli uomini di rango essi dovrebbero anche 
essere.momini di senso, 


Comandante la:nave di S..M. B. Vengeance. 


levants di una farraggine di decreti e proclami, crediamo 
non fuor di proposito di chiuderli con. una. descrizione 
sommaria der ‘moti di Gsnova, che troviamo. in una cor- | 
rispondenza dell’ Alba: dell'8 corrente; Basta il titolo del 
giornale, onde la ricaviamo, iperché i. nostri Jettori. ne 


letto Costa — Domenico: Serra — Autonio Verdura. — 


stemare, devono aver cresciuta la scambievole fiducia tra 





JL/BISORGIMENTO 


Questi doveri il Governo del Re, secondato, come non 


dubita, dal Parlamento, adempirà colla massima gioia e | 
lealtà, perchè quelle sole sono le vie che rendono i popoli 
capaci diacquistare la loro indipendenza ; ma prima altro 
uffieio non ineno doveroso deve compiere, quello cioè di | 
ricostituire fermamente l’amministrazione della cosa pub- diedero immediatamente li: ordini opportuni per far 
blica, per liberarvi da quelle funeste influenze che vi fu- | 


tono cagione di tante disgrazie. 


Quindi dovrà ancora mantenersi lo stato d'assedio, 6 


non.a molestare per nulla i tranquilli cittadini, ma sola- 


Dal: quartier generale della Lanterna presso Genova, il | 


Il regio commissario straordinario 


— Dai comandanti dei bastimenti di guerra stranieri | 
stazionati in questo Porto ci viene comunicata la seguente | 
lett era del generale Avezzana a lord Hardwick, coman- | 
dante della nave di guerra inglese Vengeance parimenti 
ancorata nel porto di Genova. 


eruzioni ci 


Genova, 9 aprile 1849, ore 10. antim. 
Signore, 
Voi siete entrato in nostro porto colla 1 nave sotto i vo- 


Nella.lotta per la libertà voi avete presa parte contro | 


Ora,s'gnore, con tale condotta voi avete esposto voi e il 
e le circostanze 


“Sono, ecc. 


GIUSEPPE. AvVEZZANA, 
Lorp HarpwicK 


— Ora che abbiamo dato, a quanto ci pare, il più ri- 


facciano quel conto che merita. 


AVVENIMENTI DI GENOVA. 
ll giorno 4 corrente cominciò sopra Genova l’attacco 
del corpo comandato dal, generale La-Marmota. Dalla 
parte. dì S. Pier d'Arena-ebbe principio il fuoco. In breve | 
ora la fucilata s'impegnò vivissima da tutte le parti. I 


forti. risposero cor assiduo tannoneggiamento sugli as- - 


salitori. 

La divisione di J;a- Malbiora! dicesi composta di 15 mila 
uomini, ai quali alcuno asserisce essersi aggiunta gran 
porzione delle truppe capitolate in. Genova, tre. giorni 


prima. Vil:! hanno ingoiato l'onta e-l'insulto davanti al. | 


l’Austriaco vincitore nel loro paese, per correre a sfogare 
la collera della disfatta nel sangue dei proprii. fratelli..... 
Vili... — Torniamo ai fatti. In un baleno Genova sorse | 
e si coprì d'un nuvolo d'armati. 

\ Da quattro giorni e tre notti durava la disperata difesa | 
quando noi ricevemmo le notizie che ‘ora qui trasmet- 
tiamo. 

Il'tradimento di un ufficiale piemontese aveva aperto 
Egli s’impossessò del 
forte della Lanterna e di là calò al basso, e d'improvviso 
si vide il palazzo Doria occupato dai Bersaglieri. assali- 
tori che da-quel punto si appoggiavano per avanzarsi sulla 
città, Si eressero tosto barricate che sventarono 31 pro- 
getto del nemico. Il prode generale della guardia nazio: 
nale Avezzana, primo fra tutti, non si tolse mai dal can- 
none dove. stava a comandare il fuoco, Intanto crescendo 
| il furore degli assalenti e facendosi sempre più ostinata 
@ micidiale per il nemico la resistenza degli assaliti, i 
consoli francese ed inglese, sempre in nome dell'uma- 
nità, loro Dea quando hanno paura, proposero un'accor- 
do. Le condizoni offerte dal La-Marmora furono tali 
the un-urlo d'indignazione e di disprezzo fu Ja sola ri- 
| sposta de'Genovesi. 

Essi rifiutarono’ persino | una tregua di 48 ore, e rispo- 
sero col cannone all’ultime ambasciate del proconsolo dei 
Carignano. Alla partenza dell’ultimo vapore. da Genova, 
ieri sera 6 aprile, le campane suonavano ancora a stormo. 
Il cannone tuonava più assiduo, nuovi arsiali accorre- 
vano ‘a rimpiazzare quelli: gia stanchi per quattro notli 
di fatiche continue. 

Si attendeva di. momento in momento la divisione dei 


è da sperare. che La-Marmora si avrà una seria lezione. 

La minaccia di sacco alla città, tuonata dal valoroso 
soldato italiano La-Marmora, aveva riscosso i più inerti. 
Genova, con un sol grido aveva giurato di cadere in ce- 
nere piuttosto che arrender le armi, piuttosto che subire 
l’infamia che sta sul collo al Piemonte. 








3 ; mater C. Marmocchi — 
G. “ naro — P. A: Adami. 






‘Lombardi, forte di 15 mila uomini, in soccorso de’Geno | 
visi, Se il generale Fanti, che la comanda, non tradisce, | 





Dio aiuti que'generosi che ricomprano l’Italia dalleme- 
ritate ram:;0gne. 


- —__ 


Faapze, 4 aprile. — lerì, sulla voce che i confini tò- 
scani dalla parte della Lunigiana fossero minacciati, si 





‘mardijfo a quella volta un corpo di 8000 uomini circa fra 


| truppa di linea, guardie municipali e volontari!. 
Firenze, 6 aprile. — Troviamo nel Monitore Toscano 


da sseguien te 
di Dichiarazione solenne. 
‘Iicapo del Potere esecutivo e il Ministero d:chiarano 


sopra l'anima ed ‘onore loro, essere calunnioso,-che per 


essi’ siasi operato ‘o si operi direttamente od indiretta. 
megle pratica, traltato, insinuazione ed anche principio 
alcuno 0 preliminare di proposta, parlato o scritto, ten- 
dente alla restaurazione.in Toscana della dinastia della 
Casa di Lorena. Il Potere esecutivo: sente è ricorda l’or- 


Luogotenente:generale ALronso La Marmona. | dine imposto dall'Assemblea, \e l'obbligo da se medesimo 


l'assunto, che non si possa in verun modo mutareda forma 


poltità della patria nostra, senza consultare l'Assemblea 
Costi Jente. 
hrenze, 5 aprile 1849. 


:GUERRAZZI. 






P. Franchini — 


Firewze,\6 aprile. — Leggiamo nel Monitore Toscano: 
‘8iamo autorizzati a dichiarare che il cittadino Giuseppe 
Montanelli éoncordò pienamente prima della sua partenza 


per Parigi nelle vedute politiche del Governo. Se così non 


| fosse stato, fil suo carattere indipendente gli avrebbe fatto 
una legge di ricusare la delicata missione confidatagli dal 
capo del Potere esecutivo. 


i o O 


Roma, 
| alla. volta di Bologna il ministro degli affari‘esteri Rusco- 
ni, ed; deputati Andreini e Savelli. 

— leri sera si sono riprodotti. mali. umori e risse fra 
alcuni soldati del battaglione Melari, ed i. popolani del 
rione.Monti. 

— È in Roma da vyarii giorni .il sig. Mercier, inviato 
della Repubblica francese. ;, 

— li m pistro della guerra, Calandrelli, ha dato la. sua 
dimissione. Egli. aveva «messo agli arresti. il colonnello 


Grandoni per inobbedienza e per insulti personali ad 
| esso ministro. l triumviri, di moto proprio;lo liberarono 


e lo restiluirono immediatamente al comando. Dopo ciò, 
se.il ministro fosse rimasto al suo posto, avrebbe. fatto 
Sfregio a .se stesso. lerì stesso al Ministero della guerra 
gli atti erano firmati da cinque facienti funzioni di mini- 
sîri, € che erano i membri della Commissione di guerra. 


--- Si scrive da Napoli, che da, parte dell'Inghilterra e 


| della Francia sono stati, offerti al Papa in Gaeta 22 arti- 


colì: per l'intervento, Fra questi vi è l’amnistia senza ecce- 
zione, la secolarizzazione compiuta del Governo, ‘la. con- 
servazione inviolabile di tutte le libertà politiche, l'abuli- 
zione del S. Uffizio , e dei. tribunali ecclesiastici in ma- 
terie criminali e civili, restando solo in vigore per le 
cause disciplinari in cui possono ‘mancare i soli ecclesia» 
stici; la soppressione immediata degli ordinireligiosi pos- 
sidenti. Non debbono tollerarsi che i soli mendicanti di 
S. Francesco di lana grossa. 

Tin qui il Santo Padre non li ha approvati... (Positivo). 

Borogna, 7 aprile, -- Teri giunsero in Bologna il citta- 
dino Carlo Rusconi, ministro degli affari esteri della re- 
pubblica, ed il cittadino Andreini, membro Dal Assemblea 
costiluente romana. 
<a Por ieri, sulle 3 ore. pom.:, arrivarono i 4 cannoni 
dati dal Governo della. repubblica alla. nostra artiglieria 
mazionale sedentaria , in sostituzione. di quelli già spet- 
tanti alla città di Bologna ;, di cui si era richiesta la 
resùtuzione. 


SICILIA. — Leggiamo nell’Eco della Libertà. — La 





| lettera che qui appresso inseriamo ci riempie l'animo di 


dolore, perciocchè la lotta è oramai inevitabile in Sicilia, 


| Itala /la santa guerra dell’indipendenza. Noi non abbiamo 
speranze da alimentare e con pena compiamo l’ufficio di 


avvenimenti, di cui saremo spettatori. E sangue cittadino 


| quel'che va a versarsi d'ambe le parti, e moi che altra 


volta abbiam toccato-la grave quistione che va a risolversi 
così duramente, mon possiamo: che ripetere quanto ab- 
hiam detto allora, cioè che le complicazioni, nate dopo, 
furono la conseguenza del modo con che il Mmistero del 
29 gennaio trattò una tal quistiohe, che doveva ‘essere ri- 
soluta sulle prime nell’imteressa di tutti. 


PaLenmo 027 marzo. -<  L'Oberon ché ci lascia fra 
qualche minuto. yi porterà queste linee. che io tracgio in 
fretta. Tuttele operazioni degli ambasciatori sono rimaste 
infruttuose. La garanzia delle. potenze è stata rigettata ad 
unanimità e ad acclamazione dalle Camere, le quali han 


denza e che sì sente-assai forte per conquistarla. Pare che 
i Siciliani attaccheranno il 29 stesso gli avamposti napo- 
litani. Due fatti dominano la situazione : il popolo A 
campagne, il quale condotto dai preti e ben armato , .si 
presenta in masse considerabili pel babo. e 
l'azione del'elub popolare è condotta con grande abilità 
dla Stabile, che è l’uomo della situazione. Si assicura che 
i contadini Mon vogliono attaccare che”alla baionetta: se 
così, il toro numero é tanto :considerevole, che pùr troppo 
dovrassi piangere una guerra di sterminio. Il mistero più 
completo è osservato sopra tutte Je misure prese da que- 
sto Governo per Ja difesa. 
lermo.è organizzata. Le batterie. di artiglieria a cavallo 
fotmano una buona truppa ed hanno 40 cannoni. I forti 
sono passabilmente armati. Quello di Castellamare ha cento 
pezzi ; dl.fosso:di:cinta è presso a-poco terminato; ha 4 
miglia di estensione dall’est-al sud-ovest, circa 10 piedi 
di larghezza ed. altrettanti di profandità, € con una contro- 
scarpa di 5: piedi. Questo lavoro.è completato da forti di- 


Det — Sono partiti ieri a sera.con.le poste. 


è questa lotta g'impegna nel momento ‘in cui già ferve in 


‘giornalisti, quello cioè di seguire storicamente i dolorosi 


dichiarate , che la Sicilia non vuole che la sua indipen-- 


La Guardia nazionale di Pa-° 


staccati. Si assicura che lefregate comprate in Inghilterra, 
comandate da un Commodoro e da due luogotenenti, sieno 
interdmente armate e montate di marinai, uffiziali e can- 
nonieri inglesi; ma per il desio della buona preda (price 
money) non sì presenteranno che per intero armate su 
queste coste, e dopo qualche fatto d'armi ». 

e Con questo stesso vapore, che vi recherà la presente, 
partono i sig. Temple e Di Rayneval, i quali appena qui 
giunti banno comunicata una lor nota collettiva agli am- 
miragli inglese e francese collo. scopo di far conoscere al 
Parlamento la loro missione officiosa. Di fatti‘ il Parla- 
mento si unì straordinariamente, e già vi ho de'to sopra 
qual ne fu Ja risposta. Prima di partire i due ministri 
sonosi recati a far visita al presidente del Governo, che a 
tal-uopo avea riunito presso di sé tutto il Ministero ; nulla 
si conosce di questa conferenza , la quale durò par due 
Ore n, 

Programma del generale Filangieri. 
Siciliani, 

I rivoluzionari usurpatori del potere in Palermo hanno 
respinte le liberali concessioni che il re nostre augusto 
sovrano aveva incaricato gli ammiragli francese ed in- 
glese di recare alla Sicilia. 

I ministri, plenipotenziari delle stesse potenze sonosi 
poco dopo recati parimenti in Palermo per unire i loro 
sforzi a quelli dei predetti ammiragli. Tutto è stato inu- 
tile. La Francia e l'Inghilterra, mercè cotesti loro rap- 
presentanti, convinte che non potevano esse ulterior- 
mente ingerirsi in questa vertenza, n'è ‘avvenuto che le 
loro flotte sonosi ritirate dalle acque della Sicilia, 

1 tiranni di questa- bell'isola non reputando sufficiente 
tale rifiuto,-hanno:voluto accoppiarvi gli insulti, ed usano 
il terrore, le minaccie, l'assassinio, affin d'impedire non 
solo che gli onesti cittadini accettino, ma pure che co- 
noscano la generale amplissima amnistia, e le altre con- 
cessioni':che il re n.8. 
cenza: avevaai suoi sudditi Siciliani Jargite. 

E dunque la guerra civile quel che da questi odiosi 
anarchisti vuolsi! La guerra civile e non'altro? 

Pel vostro. bene vi esorto, cittadini onesti e pacifici, 
a preservarvi . da. cotanto flagello, il maggior di tutti 
quelli. che colpir puote le umane: società. Rimanetevi 
tranquilli nei vostri domicilii, non è voi che imprendia- 
mo a combattere, ma sibbene quei devastatori della-vo- 
stra patria, quegli insaziabili ambiziosi che la manomet- 
tono; se pure avranno. essi l’ardire di affrontarci a petto 
scoverto. 

I pacifici abitanti: delle. città e. delle campagne che 
noi incontreremo con l'ulivo della pace alle mani, trove- 
rannolin ciascun soldato un amico, un protettore delle 
loro famiglie, delle toro sostanze; ma coloro che a noi 
mostrerannosi nemici, non avranno a dolersi. se ca- 
dranno vittime di quella guerra civile di cui saranno 
essi stessi provocatori. 

Il tenente gen. comandante in capo 
CarLo FiLanGiERI, principe di Satriano, 


Messrma, 4 aprile. — Parte a momenti il vapore per 
Napoli. Sin da ier mattina si è attaccata la battaglia tra i 
Regi e i Siciliani nelle vicinanze di Catania. Del risultato 
della pugna ancora non si sa nulla. Una mina esplosa 
sulla via che da qui conduce a Catania, ha prodotto gravi 
danni ad un corpo di cavalleria napoletana partito da qui 
per Catania. N:iuna notizia ancora delle incominciate 
ostilità contro Palermo. (Nostra Corr.). 


» 
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ESTERO. 


FRANCIA.— Paric1, 7 aprile. — Il signor I. Ruffini, ta 
cui missione come inviato estraordinario e ministro pleni- 
potenziario di Sardegna è terminata coll'abdicazione el 
suo Sovrano, fu ricevuto dal presidente della Repubblica 
in udienza di congedo. 

Lo stesso giorno il signor Vincenzo Gioberti ha rimesso 
al presidente Je lettere di S. M. il Re Vittorio Emanuele, 
the lo accreditano in qualità di suo inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso la. Repubblica, come 
pure quelle che annunziano l'abdicazione del Re Carlo 
Alberto e la nuova assunzione. 

— Provvidenza contro:il Cholera. — Il signor ministro 
dell'agricoltura e. del commercio ha: domandato di ur- 
genza (come abbiamo di già annunciato nel Risorgimento) 
all'Assemblea un credito straordinario di 500,000 franchi 
destinato a sovvenire le prime spese che possono. occor- 
rere in alcuni. luoghi per l'invasione del cholera; Trattasi 


nella inesaurabile sua muniti. 


» 


di organizzare in. parecchi punti un servizio medico e di, 


fornire a popolazioni indigenti il mezzo di migliorare il 
loro regime alimentare. Il ministro ricorda, che nel 1831 
e nel 1832 le Camere votarono per tale effetto un credito 
di:3 milioni. Ma siccome la malattia è per buona sorte 
quest'anno molto.meno intensa, e molto meno. estesa, 
giacchè essa colpì in. paragone pochissimi indiv-dui, ol 
ministro è persuaso che il credito di 500,000 franchi ba- 
sterà ai bisogni speciali prodotti dall’epidemia. 

Ogni giorno si.danno numeri più o. meno esatti sulla 
quantità dei casi di cholera seguiti da morte; taluni di co- 
desti sunti si potrebbe credere che, dopo l'invasione del 
cholera, la mortalità si è accresciuta in Parigiin un modo 
sensibilissimo. Per rassicurare ia popolazione noi ab- 
biamo prese informazioni, delle quali. possiamo garantire 
l'esattezza. Essi riguardano jl numero dei decessi autenti- 
cati durante il primo trimestre dei tre ultimi anni, e pro- 
vano che dopo la comparsa del cholera la mortalità non 
ha fatto grandi. progressi. 

Così, nel 1847, i decessi nei mesi di gennaio, febbraio 
e marzo, sono giunti al numero di 6,086. 

Nel 1848, durante lo stesso periodo, a 5,833. 

E finalmente nel 1849, a 5,472. 

Hayvi dungue quest'anno, malgrado il cholera, dimi- 
nuzione di numero di morti. (Constitutionnel). 

— Rivista dei giornali Francesi. — La rivoluzione de- 
mocratica e sociale pubblica questa mane un curiosissimo 
manifesto intitolato: All’erta! Allerta! lavoratori! Esso 
è fattura del cittadino Malardier, maestro ad Hucs-les- 
Places (Niévre). Codesto tribuno da villaggio, fa in istile 
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IL RISORGIMENTO 


demagogico, appello al gran popolo che faceva altra volta 
baciarla suola delle sue scarpe a tutti i Re d'Maropa. 
Egli non vuole né impiegati, né. procuratori, nè avvocati, 
né gendarmi, nè guardie, nè giudic', ecc., e sostiene che 
non si ha né repubblica, né suffragio universale. Secondo 
lui, tutto. ciò non è che una parola, una forma. La Re- 
pubblica tal qual esiste, nou.è che una vescica, una ma- 
schera, una vecchia macchina senza vita e senza bel- 
lezza. 

— Il giornale /l Popolo è costernato, Esso si lagna e si 
espande .in invettive contro il giudizio che ieri alle nove 
di sera condannò Duchéne e Menard, ;l primo a tre anni 
di prigione che si cornfonderanno eolla pena di un anno, 
pronunciato recentemente contro d: lui; il secondo a 15 
mesi di prigione, ed ognuno d: loro solidariamenite a cin- 
quemila franchi di amenda, in tutto 10,000 franchi. 

E si è alla vigilia delle elezioni, grida dolorosamente 
Ii Popolo, che si schiaccia così sotto il. peso di amende, 
uno degli organi più antichi e più devoti del partito de- 
mocralico socialista!!! Quello che fa ancora disperare lor- 
gano Prudhoniano, si è che a sua saputa neppure. un 
opersio faceva parte del giurì. Il: popolo è. molto ingrato, 
o manca di memoria! Poiché, l'altro giorno, Prudhon, non 
ha forse ricusato otto o: nove operai che facevano parte 
del giuri? E che pretende esso adunque? Comporre.a 
modo suo una lista di giurì e farsi per.tal modo giudice 
e parte nella sua propria causa? Sono veramente. genti 
singolari! Vonno che tutto, fino la giustizia, sia un inso- 
lente monopolio, oppressivo e derisorio, esercitato a pro 
di loro. 


DANIMARCA. — Nelmomento:in cui l'attenzione: dell’ 
Eurepa sta per portarsi su. questo piccol paese, questi 
pochi ragguagli non saranno senza interesse. 

Il regno di Danimarca è composto - della penisola ‘del 


Jutland,.con una, popolazione di 548;698 abitanti; e-di-un | 


gruppo d’isole, Ja maggiore delle. quali è quella. di See- 
land; insieme esse. contengono:451,180 abitanti, Queste 
isole sono considerate. come la vera Danimarca, « 1’ isole 
verdi, » è l’espressione in uso presso i poeti danesi nei 
loro canti nazionali. È noto che ogni isolano è ; per na- 
tura, disposto all’egoisme politico; egli è solito contrap- 
porre Ja sua isola al mondo intiero. E qui devesi cercare 
origine di quello sterminato orgoglio nazionale dei Da: 
nesi; i quali su questo punto nonela cedono:ai Chinesi. 

Copenhaghen, capitale della Danimarca, -ha una popo- 
lazione di 120,000 abitanti. Ciò proviene dal. sistema di 
centralizzazione spinto più oltre in:questo:paese che nella 
Francia stessa; giacchè, seguendo questa proporzione, 
dovrebbe Parigi contenere oltre.tre milioni. di abìtanti, 

(GU). 

Bupa, 50 marzo. — La cattiva stagione, ed ‘il numero 
insufficiente di truppe avevano. costretto ‘generali vau- 
striaci a tenersi soltanto sulle difese. Ora però Kossuth 
ha convocato il suo Parlamento in Pesth per il 24 aprile. 
È probabile infatti che, prima di quest’ epoca , l° armata 
austriaca dovrà retrocedere sino a Buda-Pesth, e queste 
città sarebbero allora il:teatro di uno spaventevole com. 
battimento, giacchè Windischgraetz non vorrà abbandona- 
re senza difesa la capitale dell’ Ungheria, imitando così 
ciò che fecero i Magiari il 5 gennaio. 

Vienna, 4 aprile. — I librai di questa ‘città protestadiy 
passivamente contro Ja. censura di fresco ‘introdotta; con- 
tro i.libri pro+énienti dall'estero , lasciando Je. balle in 
dogana senz'aprirle. Indirizzano find’ oggi al M nistero 
un'energica protesta contro questa violazione delle fran 
chigie costituzionali. ma avrà probabilmente la sorte me- 
desima di tutte le altre. 


SERI RETI RETE PIATTI PIOVANA RETI INUOLO: REIRRETA 


A M.r le Rédacteur en chef du Risorgimento. 
Monsieur, 

Veuillez donner place dans une colonne de votre esti- 
mable journal au souvenir d'une triste et touchante céré. 
monie, célébiee au Campo Santo de Turin le dimanche 8 
du courrent. ; 

Le jeune Michel Pellegrin, d'une modeste et honorable 
famille protestante de la Vallée de Lusérne, officier du 
Genie, mort de suite d'une blessure recue à la bataille de 
Novare, était tristement actompagné dà sa dernière de- 
meure par sesfréres d'armes du Génie, de l’Artillerie et 
d'autres corps de l’armée, qui s'empressaient de rendre 
les derniers honneurs à un jeune officier plein d’espéran- 
cès, mort aussi pour la patrie..... pour Italie! 

Arrivé au ‘champ de répos, le triste et glorieux cor- 
tège s'arréta pour écouter le réligienx discours, que mon- 
sieur Bert, ministre de l’Eglise protestante, prononca 
avant que la: terre recouvrit la dépouille mortelle du 
jeune patriote. 

Le comte de S.1 Martin de Valperga, capitàine du Ge- 
nie, que les boulets ennemis ne surent'atteindre, prit en- 
suite la parole d'une voix vivement émue ; et par ses 
expressions aussi noblement simples que profopdément 
sentres, fit passer dans tous ces cours d’amis-et de fréres 
silencieusement ‘receuillis, ce frisson de douleur qui ac- 
compagne le dernier adieù. 

Je regrette, monsieur, de ne pouvoir, sans l’assentiment 
de monsieur de S.t Martin, publiér’ses paroles pleines du 
regret le plus senti, du patriotisme le plus fraternel. 

Je mé permettrai une seule reflexion. 

Le jeune Pellegrin n'était pas patricien, le jeune Pelle- 
grin n°était pas catbulique. Son idiome n'était pas l’ita- 

et 
la voix d'une ancienne et glorieuse famille italienne, par 
l'organe d’un de ses enfants, prononca sur ‘cette ‘tombe 
l’'hbymne de gloire, d'amour et de fraternité italienne! 

Si la vraie fraternité n'est “point là où donc 
est-elle ? 

Quo!qu'il'en soit, que m.r le compte de S.t Martin re- 
coive ici publiquement les remercimens de coeur de tous 
les membres de la Communion protestante. 

Agrééz, m.r le Redacteur, l’assurance de mon'profond 
respect et de la plus haute considération: 

furin, le 10%avril 1849. 
Ss. B. 


Leggiamo nell'Avenir républicain, giornale di Saint- 
Etienne (Loire). 

Il generale di Perrone, di cui Je lettere pervenuteci di 
Piemonte concordavansi a farci sperare la guarigione, ha 
devuio soccombere alla riportata ferita: Egli mori dopo 
aver ricevuto le pietose cure dell’addolorata sua moglie, 
la quale per raggiungerlo non aveva esilato ‘a \raversare 
le linee dell'esercito austriaco. 

Il tenente generale Carlo Giuseppe Maurizio Ettore 
barone Perrone di S.Martino, di cui noi tutti conosciamo 
la nobile condotta, e la cui morte gloriosa ci riempie di 
amarezza, era natoa Torino il 12 gennaio 1789. Il padre 
e l’avo suo furono ufficiali generali nell’ esercito piemon- 
tese.. La madre fu.dama di palazzo dell'imperatrice, e 
fece parte della casa-imperiale durante tulto ìl regno di 
Napoleone. 

Nel 1806, tosto ebbe l’età è la forza di portar le armi, 
il barone di Perrone -si arruolò. nell'esercito francese 
qual:semplice volontario; si distinse in’ numerosi campi 
di battaglia, ove riportò molte ferite, e divenne, giovine 
ancora, aiutante maggiore nei granatieri della guardia 
imperiale. In quell'eletta schiera, mon ché nello) stato 
maggiore del maresciallo Gérard, ei fe'prove di-fertmezza 
ed ardire nelle più pericolose. circostanze ‘delle memora- 
bili.campagne di Russia e Francia; Ivi fu creato cavaliere 
della legion.d’onore a Wagram, ed ufficiale dell'ordine 
nel 1814. Alla caduta dell'impero, di cui avea fatto le 


| campagne, si ridusse, pell’amicizia del sig. di Poncius, 


nel dipartimento della Loire, ove fattosi coltivatore, 
prese in tanto amore il'nostro paese, chè desiderò, es- 
serne rappresentante per fissarvi la sua dimora fino alla 
morte. Quivi, come nella vita sua anteriore, uomo spec- 
chiatissimo, cristiano sineero, quanto buon soldato, nella 
calma della solitudine, ed in quell'età in cui. l’uomo per 
lo più inclina a’suoìi piaceri, egli divenne il consiglio 
del compagnuolo, il protettore degli oppressì, la: provvi- 
denza degli” infelici; ed'insegnò, che quando una te- 
nera e pietosa» carità ‘anima veramente ‘il cuoré del- 
l'uomo, questi ‘diventa ingegnoso a trovar mezzo di 


operare con poco. grandi case. Nel 1830 vedendo la | 


Francia minacciata dallo straniero, e credendo ‘alla 
guerra, egli riprese il militare servizio ed il suo antico 
posto presso 11 maresciallo Gérard; fu promosso a‘colon- 
nello nel 1832, commendatore della legion d’ onore 
nel 1854, e maresciallo di campo nel 1839. Si fu in tale 


qualità, che comandò durante sei anni il dipartimento. 


della Loire. Mantenervi l'ordine pubblico, farvi rispettare 
i diritti e Je libertà di.iutti, e di ciascuno, combattere è 
distruggere le frodi e le ingiustizie in materia dì leva, 
addolcire per quanto era in lui il rigore ‘delle’ militari 
discipline, impiégarsì a sollievo delle classi più sofferenti 
della popolazione Stefanese ; tale fu, noi tutti lo sappia> 
mo, lo scopo assiduo‘e costante de’ suoi generosi sforzi, 
e giammai ebbimo ‘a vedere una ‘madre desolata; un 


‘vecchio e povero servitore dello Stato uscire ‘dall’ abita- 


zione dell'ottimo generale senza riportarne consolazioni, 
speranze e soccorsi. 

Una solenne ricompensa era ‘dovuta‘a così lunghi ed 
onorati servizi, ricompensa del bravo soldato e del buon 
cittadino. La Francia lo adottò come uno dei migliori 
suoi figli concedendogli lettere di grande naturalizazione. 
I generale di Perrone era d° altronde ‘tomo vigilante e 
laborioso. Tutto ciò che poteva contribuire al progresso 
dell'industria e dell'agricoltura, aveva per'lui un vivissi- 
mo. interesse. Presidente’ della' società industriale , ed 
agricola della nostra ciità, ne presiedette ‘è partecipò per 
molti.anni ai lavori, i 

Ma a più alti destini egli era chiamato; trovandosi nel 
1848 comandante Ja. divisione di Lione, ‘e per seguito 
degli -evenimenti di febbraio in'non attività ‘di servizio, 
l'appello del Re Carlo Alberto, di cui egli da oltre venti 
anni godeva meritamente la stima e l’affezione s l'amore 
del suo paese natio, il desiderio di contribuire alla sua 
gloria ed indipendenza Io chiamarono in Piemonte , ove 
dopo essere stato alcuni mesi ministro degli affari esteri, 
e presidente del consiglio, rotta di nuovo la- guerra’ col- 
l'Austria, ebbe il.comando di una divisione, ed'incontrò 
sul campo di battaglia di Novara una morte gloriosa, de- 
gno fine d’una- vita tutta di sacrifizi e di patria divozione. 
Il generale di Perrone lascia alla inconsolabile: sua fami- 
glia un:nome illustre, una memoria benedetta, (ed il più 
nobile esempio d’ogni privata e pubblica virtù. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
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Torino. — Il generale Dabormida ed il cav. Carlo 
Boncompagni sono partiti stanotte alla volta di Milano 
per aprirvi i negoziati: della pace. Li accompagna il 
maggiore d’Artiglieria, Ponza di S. Martino. dh 

Dicesi pure essere già ivi giunto l'inviato austriaco, 
De Bruk, ministro di commercio. LI 


Borsa pì ParicIi, 9 aprile. — Il 5 0/0aumentò di 70 ce. 
a 89-20, e il 3.0;0 di 45 a 56-50. 

Panic: — Pare che il sig. Lagrange, uno dei più fan 
mosi membri della Montagna, fosse moribondo, ed ‘uno 
degli uscieri mori del cholera; i i 


Vienna , 6 aprile. — Ieri conoscevamo già la. risposta 
del re di Prussia, la quale era universalmente considerata 
come un rifiuto. Questa notizia produsse alla borsa. un 
buon effetto; i fogli ministeriali giubilano. H-Lloyd con- 
fessa che.i. Serbi hanno riportato una vittoria: presso 
Szenza. Gli Ungaresi vogliono venire ad un fatto decisivo. 

(G.U.). 

«Si conferma che-futta la Transilvania, ad eccezione di 
Karlshurgo, è nelle mani degli insorti. Puchner. dovelte 
gettarsi nella Valachia-per mancanza di munizioni: I Ma- 
giari sono padroni del passo di Rothenthurmj che: ‘è la 
chiave della Transilvania. Le ultime truppe Russe parti. 
rono da Kronstadt: ‘colla piccola guarnigione ‘di questa 
città, “e così l'infelice Transilvania ‘è totalmente abbando- 
nata. Malkowski dovettemandar buon nerbo di sue truppe 


ai confini della Gallizia, minacciata da un'invasione ùnga- |. 


' STABILIMENTO DI ÉVIAN: 


rese. È i (RETTE s Lo stabilimento delle Acque minerali-alcal 


Faancororte, 7 aprile. — Alcuni membri della depu- | S 
tazione sono ritornati ieri da Berlino, gli altri giungeranno + > Questo “stabilimento. situato sotto ul 


‘ Savoîa, sulle rive del Jago Lemano, è ape to 0g 
principio del mese di maggio. D d 


& 


ancora di quest'oggi. L'Assemblea dunque potrà, nella: condato di siti per quanto ricchi di vegelazi 


tornata di mercoledì, sentire il rapporto. della commis: 
sione, e deliberare‘in proposito. Tutti i partiti vogliono 
mantenere.intatte le conclusioni della costituzione. 


BerLino.,-5. aprile. — La -deputazione dell'Assemblea È 
Nazionale è partita da Berlino, dichiarando, che, dopo il | 


(6. U.) 


rifiuto del Re,.la sua missione era terminata. 
Ultime notizie d'Alemagna. 

FrancorortE, 8 aprile. — Dembinski ha passato il 

Danubio sotto Pesth, portandosi-sopra StuhIwessenburg, 


croce di strada importante. i 
La Sassonia si è distaccata dalla lega austriaco-bavara. 


In Baviera comincia a mostrarsi del malcontento ‘contro. 


la polizia governativa. a. 


I deputati austriaci a Francoforte hanno già ricevuti i ! 


sussidi per il ritorno a casa. ; 1 toi: 

Si confermano tuttii successi di Bem, la piena ritira 
dei Russi in Valachia, e l’arrivo di nuovi rinforzi Turchi. 
È partito da Vienna l'ambasciatore turco. i 


S. NICCOLINI gerente. 


| belli-di punti di vista, riunisce alle sue: passeggi; 
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fontane, a’suoi bagni ed alle sue docciature, del 

per quanto comode,. altrettanto nette e 3 

quali cose tutte si uniscono i soccorsi dé 

infine vi è-pure. una trattoria «che no 

derare. a ta dots ani 
Si-amministrano con gran frutto | 

malattie.della vescica e delle vie u 

delle membrane :muccose. e. ne’dolori della 

della quale pare oggi aver.molta. anal 


i concrezioni vescicali): pe ultime 
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! provenienti da affezioni ri 


Depositi sono stabiliti in'‘tuttele 
. di Svizzera, di Francia, d'l 
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! studiosi, dal professore Pietro Conticini, e 
un'appendice contenente i concordafi.fra 


È alcuni Stati d'Italia; 2 volumi in ottavo: 


Presso i fratelli Nistri di Pisa. 
Paoli 24. Ares 
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A partire dal ‘giorno 8 di aprile l'orario delle partenze de’ Convogli 
fra TORINO e VALDICHIESA è stabilito come segue: 


ORARIO DELLE PARTENZE DE' CONVOGLI. 


DA TORINO. 
periti Sn 
Moncalieri, Cambiano, Pessione e Valdichiesa. 
Maino aL 
» » 40...» 


Sera »iii.2 30 
» Dida 


DA MONCALIERI 
e ione o 


Per Cambiano 


Pessione 


e Valdichiesa ei Valdichiesa 


Torino 





Mait. ore:7 410 | Matt: ore 8 45 || Matt. ore 7 25 
» 40 40% ©» TA 45 » 40 25 
Sera.» 2-40 {Sera » ‘440 | Sera» 255 
» 545 » «6.45 » 5.90 


(Per Pessione & Per Moncalieri 


DA VALDICHIESA. | 
per i 
Pessione, Cambiano, Moncalier 


Mattino, ore 8. 40‘ 
ds » 44 40 
rea “Sera 1) 
| IR » 6040 


DA CAMBIANO —“ | ©—’—’‘’DA PESSIONE 1 


i TT - 


adi: Per 
Valdichiesa | Mo 


e ‘Torino 
Matt. ore 8 30 || Matt. ore.7 40 
» 44.30 n 1040 


Sera», 3.55 | Sera »-3 40 
» 630 N 5 ABI 


Nei giorni festivi, oltre le corse predette, vi saranno convogli ‘speciali fra. TORINO E: MOI 


nelle ‘ore ‘seguenti : 


Da Torino per Moncalieri. 
“Sera ore 4.45 

» 5, » 

vo 4745 
i) 


Da Moncalieri ‘per Torind 
°° Sera ore 2, 
di 3, 
» 3. 
62: 


.D 


| (PREZZI DELLE CORSE. 


Da Torino:a Moncalieri, e viceversa 
Da Torino a Cambiano, e viceversa 


Da: Torino a‘ Pessione; e viceversa 


Da Torino a Valdichiesa, e viceversa‘. 
Da Moncalieri a Cambiano, e viceversa 
Da Moncalieri‘a ‘Pessione, e viceversa .. 
Da Moncalieri a. Valdichiesa,; e ‘viceversa 
Da Cambiano a Pessione, e viceversa. 

Da Cambiano a Valdiehiesa, e viceversa 


Da Pessione “a Valdichiesa; ‘è viceversa . 


t.a 
Glasse 


80 
70 
20 
70 
90 | ( 
40 
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OSSERVAZIONI: ‘i 
I militari muniti di foglio di via godranno della riduzione della metà. sul prezzo pei posti di 9 
Il prezzo. pel trasporto. dei bagagli-è fissato a cent. 6 per chilometro e per 100 chilogrammi. Il 


della tassa è fissato-a centesimi’ 50; 


I cani che per la loro grossezza potessero incomodare i Viaggiatori, non debbono essere 
nel vagone dei bagagli, ed il.padrone dovrà per tale trasporto pagare 4 centesimi per chilom 


Torino, il 30 marzo 4849. 


.. PER DETTA GENERALE AZIENDA 


NB. 1 concessionarii di vetture pubbliche d'Asti, signori (Guglielminetti e Verrina, si offrirono di 
dei viaggiatori fra detta città e la stazione di Valdichiesa e viceversa in coincidenza coî co 


ferrata. 


Tipografia. Frnnzno e Franco. 
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lia di Novara del 2X marzo descritta da un 
vffiziale Francese, che vi prese parte come | 
pliestoradlostatomaggioredel generdterin capo + 
dell'esercito Sardo (1). ga i 
Signore, A 
Debbo ringraziarvi della lettera che mi avete scritto. 
Avrete compreso com'io, benchè straniero, abbia do- 
| yuto rimanermi profondamente addolorato per la scon- 
fitta toccata ad un esercito del quale andrò sempre 
_ superbo d'aver fatto parle, e come il disastro di No- 
| vara ferendo al cuore il Piemonte senza punto colpirne 
| l'onore, abbia pur dovuto ispirarmi quella malinconia 
he mi distolse dallo scrivervi. 
| Voi mi chiedete alcuni particolari su quella sangui- 
osa giornata? Ohimè! i bullettini ve ne avrebbero in- 
nato, se per un impenetrabile mistero non ne fosse 
oppressa dall'ultimo Ministero una parte diquelli 
he gli furono indirizzati. Ma a quest'ora innumerevoli 
elazioni vi avranno posto al chiaro delle disposizioni 
della battaglia, delle sue peripezie, e de’ gloriosi acci- 
ti, dei quali durerà lunga la memoria in coloro che 
i furono testimonii. 


“Con tutto ciò per darvi prova di tutto il mio buon 


olere, vi darò dal mio canto alcune spiegazioni su ciò 
he ho veduto, e se i miei giudizii sulla parte tattica 
‘Sàranno erronei, mi perdonerete gli errori per quel 
‘abbandono con cui ve li sommetto. 

Credo che per bene apprezzare le operazioni, ed i 
isultati di questa campagna di qualtro giorni, è bene 
ordare : di. 
I. Che fu dato ordine al generale in capo di fare una 
Tra viva, ponendo a risico il tutto per tutto. 
..Che, l'armistizio fu denunziato malgrado unalunga. 
zione del generale in capo, opposizione basata 
oluta mancanza di molte cose indispensabili ad 
endere Ja guerra. 
Che per cause diverse l’opinione dell'esercito era 
oco favorevole a codesta guerra. 

Il Ministero nel dare ordine di rischiare tutto per il 
tto in una gran battaglia fu evidentemente preoccu- 
to da parecchi disegni. 
i Sorto da un partito di cui era lo schiavo, doveva, o 
‘abbandonare il portafoglio, o confessare al paese, riti- 
“Tandosi, la sua impotenza, la sua incapacità, o precipi- 
lare gli eventi, ottenere con una vittoria un giudizio 
assoluzione, il danaro di cui assolutamente ma nceava, 
‘@ assicurare il dominio della setta di cui era l’espres- 
sione innanzi ad un popolo del quale aveva posta in 
| pericolo l’esistenza su di una sol carta. 
È positivo, che il. generale Polonese incaricato di 
‘questa scabrosa impresa, più piemontese dello stesso 
Ministero, si credètte in debito di far comprendere al 
| medesimo le conseguenze di quanto Venivagli ordinato, 
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(1) Veggasene il»piano alla pagina 4. di questo numero. 





APPENDICE, 


— — 


°° TERRIBILE RISPOSTA ALLA LETTERA NONA 
È D' UN PROVINCIALE A TORINO. 


\ L'autore di quest’ appendice, mentre divide il dolore co- 
| mune dei danni sofferti dalla città. di Genova, causati 
dalla fellonia di pochi ribaldi, non l'ha che col modo in- 
| vegnoe abbominevole, onde la verità venne da certi or- 
| \ gani della stampa sovraccaricata, vituperala a manife- 
| sto fine di accrescere lo scandalo e il malcontento. 


|| La famigerata Dicuianazione dei 53 atleti, 
| Ticevuta sino alla concorrenza di num. copie 100., ha fatto 
\un vero fanatismo. L'avevomo già libata nella Concordia s in 
cis quella Concordia, che dappoi madamigella Pantasilea io non 
conosco altra virago favolosa che la eguagli, se togli Marfisa, 
di cui l'usbergo era sì duro, E per incanto al foco dell'in- 

| pn Cotto e temprato all'acque fu d'Averno. 
3 chi] Or bene, il giorno che Ja nostra Marfisa arrivò qui armata 
rinifRi quella Dichiarazione, neanche in piazza a Damasco, per 
‘a giostra di Norandino, non vi ebbe più calca. Dov'è la no- 
‘Stra eroina ? sentivi a dire da questo e da quello: hai tu ve- 
‘duto la Mostra eroina? corriamo a vedere la nostra eroina 
che viene armata d'una protesta da fur stordire, da abbatte- 
le, non che questo, tutti i governi dell'universo che non ci 
| padano a genio: 53 e più sono gli eroi iscritti, i Guidoni che 
|l'accompagnano, cerlì anch'essi di coprirsi di gloria e di far 
| mordere la polvere a Quegli audaci ministri. Ma sai, che quei 
ministri sono di una lemerità ineredibile? vedremo un poco 
RIne faranno a durarla mezz'ora in sella contro tal lancia 


Mella SSR eroina e quel drappello di Guidoni che l’accomè 
nano! è 


Superfluo il dir 
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L'ufficio del giornale starà aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 


iii el enna E pre ET EIN 


‘di prepararsi a cercare una battaglia decisiva pel Pie- 


‘fidato i suoi destini. 


Peio coni e 


alle 2 pomerid, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


le lr Risoncimento restituiti, 


Torino, Sabato: 14 


eno LEE 


osservando che perduta una battaglia, tutto era perduto 
pel Piemonte, mentrechè una vittoria riportata contro 
nna potenza quale è l'Austria, doveva essere accompa- 
gnata da due o tre altre vittorie, prima di poter cons. 


chiudere una pace vantaggiosa all’Italia. Che ad ogni 
Nuova lotta sarebbe stato indispensabile mettere a ri- 
schio il tutto per il tutto. Codeste dichiarazioni non 
valsero a smuovere il Ministero dal suo proposito. Fu 


decretata una guerra viva, ed immediata, con ordine 


erla,.. 


to 






































do, e 
falto. 
monte in sull’esordire della campagna. 

Jo credo inutile di addentrarmi in lunghi particolari 
su tutto ciò che mancava all’armata, perchè ciasche- 
duno ha potuto vedere e convincersi con quale egoismo 
senza cura e presunzione siasi spinta fra le eventualità 
di una guerra, un'armata di quasi 80 mila uomini, 
senza che fosse ben determinato il servizio dei viveri, 
quello delle ambulanze, quello dei ponti, quello dei 
parchi. Chi sapeva dire ove si lrovassero i magazzini 
del vestiario? chi avrebbe indovinato dove trovavasi il 
danaro per Je paghe? ecc., ecc. 

Un paese minacciato nella sua esistenza, invaso 
dallo straniero, non dee nè punto, nè poco badare 
a tali cose per correre alle armi e presentare ai 
colpi dell’inimico il petto de’ suoi figli. Ma quando 
un partito esige da una nazione che ella versi in 
una guerra di conquista il suo più prezioso sangue, 
questo partito si renderà colpevole di un vero delitto 
quando non abbia tutto preveduto, e non abbia a tutto 
provvisto abbondantemente: delitto il non antivenire 
ad ogni mancanza di soccorsi al soldato ferito, illasciar 


zione: Sociale. 






che un soldato soffra‘la fame, e per mancanza di paga | digrosso, di citare alcuni particolari curiosi a pro- 
regolare, qualche banda di soldati si lasci adescare dai | varvi ‘inconseguenza degli uomini che governano il 


lucri del saccheggio, sono delitti, dei quali codesto 
partito dee conto a tutto intiero.il paese che gli ha con- 


paese;| 


Per diverse cause l’esercito aveva poca simpatia per 
questa. guerra. Ma su ciò importa spiegarci. 

L'esercito aveva nobilmente combattuto nel 1848. 
Crudeli rovesci l'avevano ricondotto sulle sponde del 
Ticino. Lunghe privazioni avevano lasciati: profondi 
ricordi nella memoria dei soldati, e le deplorabili scene 
di Milano avevano rivoltati i cuori più leali ed onesti 
di questi figli del popolo che furono larghi del loro 
sangue per la Lombardia. 

Anche gli ufficiali si ricordavano come la stampa, 
essendosi prevalsa della mancanza di ogni forza pub- 
blica per agitare il paese, seminava germi di odio nella 
nazione, e preparava infine lo scoppio di un moto rivo- 
luzionario. D'altronde molto più illuminati che i soldati 
sulle forze relative delle due parti belligeranti, erano 
convinti che la lotia era troppo ineguale, e che tosto 
o tardi tutto il loro valore, la loro abnegazione, avrebbe 
dovuto riescire ad un nuovo disastro. 

Vedendo distendersi oltre misura i quadri dell’ar- 
mata, comprendevano, che lungi dall’acquistar forza, 
sì sparpigliava quella di cui si poteva disporre. Ave- 


minif 


sizione della Cava, lo avrebbe arrestato nella sua 


i i liane se 





per non essere degli ultimi a quello spettacolo e deliziarmi 
in quel capo d’opera dei tempi d'Orlando e di Ganellone. 

Al primo suono d'una sfida tanto terribilissima, strasceco- 
lato io dissi meco medesimo : Sacripante ! sogno, 0 son sve- 
glio? questo è certo qualche gran corno . .. questo è il 
corno d’ Astolfo sicuramente. . . 0 poveretti! mi pareva di 
veder i ministri giltarsi a fiaccacollo giù per le:scale del Mi- 
uistero . . . e giurerei che esterrefatti fuggono ancor ades- 
so... Nonè egli vero che esterrefatti fuggono tuttavia ? ‘A 
quest'ora dovrebbero già essere nel Cattaio: che te ne pare? 
Ma, ne fuggir potran tanto lontano, Che lor non sta l’orec- 
chia anco intronata. Tale si è almeno la mia intima convin- 
zione, non men che quella di molti altri, 

Uno scoppio di viva e morte, che sorpassa ogni immagi. 
nazione, interrompeva ad ogni istante il paventoso suono di 
quella tanto gran sfida e per effetto di un’ebbrezza molto scu- 
Sabile, sovente urlavasi evviva a chi era condannato a mo- 
rire, e morte a quelli che dovevano vivere. Molti fremevano 
a far paura, altri guatavano a stracciasacco, da provocare 
certe misure di precauzione in chi trovavasi più dappresso; 
chi si faceva livido, chi verde o giallo , e chi rodevasi le go- 
mita per la migliore. 

Ma il bello si fu quando si venne ai nomi di questi tre- 
mendi, che valgono, per lo meno un esercito ciascheduno, e 
capi e braccia e spalle e gambe e pance, Facean volare al 
ciel colle loro : . . ciance; anzi arrivano ad infilzarne sino a 
sette, e reggerli tutti quanti in sulla punta della loro . CSR 
ciarla; e alle volte lasciano l'ottavo fuore ferito, sì che di 
quel colpo muore. i 

Pandragone, tuono d’applausi, viva Pandragone ! 
Grandonio, tuono d’applausi, viva Grandonio! n 
Malfusto, bravvò, viva Mallusto! 

Turlone, bravvò; viva Turlone! 

Sardono, uf supra, viva Sardono! 


Salamone, ul supra, viva Salamone! 
Ushetto, urrah, viva Ughetto! 
Sérpentino., viva Serpentino! 

et side caeteris. 


vano ih piazza avevano subìto un blocco ermetico : una mo- 


contrato Qualche intoppo. 


gelo, parole dell’ Apocalisse non avrebbero trovato la metà 
fede, nè scosso il pubblico per tal modo... ben inteso , 
quel pubblico che tu sai, e che a noi basta pei nostri fini, 
Mi figuravo di essere nel Marocco a certe prediche di San- 
toni, o nella China a un sermone di Bonzi. 

Era il rombo dell’ uragano , Il ruggito della procella, il 
fremito ditun popolo allo spettacolo del fradimento eretto 
in sistema, ogniqualvolta nou siamo noi al potere; di un 
popolo), il quale non vede che traditori e tradimenti da un 
lato, che traditi, che vittime, che oppressi dall’altro ; là lupi 
rapaci, e qua agnelli immacolati ; là tutti i vizi, qua tutte le 
virtù sbciali; di un popolo, insomma che non vede salute, 
fuorché: nei*grandi patrioti della Concordia e simili lucu- 
lente margarite, e non va Mai a letto senza dire: Af/o di fe- 
de : credo nella Conconpia, xell'Opinione e nella GAZZETTA 
DEL PONOLO; fengo e confesso per sacramentale lutto quello 
che ci gracchiano costoro, perché ce lo han detto essi me- 
desimil, ché non ponno ingannarsi ; né ingannar noi, e di 
x ha\da venire la salute, non che d’Italia, del mondo. 

men. 


Nè cento prove in contrario varrebbero a provare meno- 


La 








Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25-per riga, anticipati. 
| manoscritti e. le lettere non saranno 


Mo letto la storia, e ricordavano chel’armata di Serse 
unto per essere stata innumerevole fu più facile il 


A Lruppa..eon tando-mellé-sue»file una: massa. di 
coscrittà inabili alle armi, senza esperienza,  e.senza 
quell’amor proprio di reggimento, che non si acquista 
che can una lunga vita passata‘ all'ombra di una 
stessa bandiera, presentava più difficoltà pel coman- 
leno probabilità di compiere qualche glorioso 


Lo sato. morale d’Italia, dilatandosi di giorno in 
giorno sempre più in Piemonte, aveva finito di co- 
prirlo della sua lebbra rivoluzionaria, ed i Mazziniani 
vedend) nell'armata Piemontese una spada di Damocle, 
lavorarpno senza posa a struggere i nobili sentimenti 
di dovere cui era informato il soldato. Mentre ‘ognuno 
discuteva a diritto, e a rovescio in paese, l’esercito dal 
canto Suo vedea rilassarsi la disciplina, svolgersi e 
ingigahtire nel suo seno fatali dottrine, e gli ufficiali 
tenuli(per retrogradi, guardavano con dolore che ogni 
giorno] pareva avvicinarsi ognor più ad una dissolu- 


Pere/ò l’onore soltanto riteneva sotto le bandiere una 
massaldi ufficiali, e quando l’ora suonò di partire per 
la Lombardia, inquieti sulle sorti del Piemonte, se- 
guirotto il loro Re, non senza compiangere la fatale 
ità di un Principe, che per un sentimento il 
ile e il più cavalleresco, poneva in obblio i pe- 
i fel trono per correre innanzi a quelli delle hat- 


Sapete che il 12. marzo.a: mezzogiorno fu denun- 
ziato l'armistizio al maresciallo Radetzky a Milano. 
Ebbene, o signore, +/ generale in capo dell’armata 
piemontese non ebbe avviso di quest’atto capitale, che 
il 45 marzo a mezzanotte! Dodici ore dopo l'inimico!! 

Era ‘troppo tardi per richiamare la divisione can- 
tonata a Sarzana, cui erano necessarii undici giorni 
per giungere al punto di riunione. Si dovette darle 
un'altra destinazione: ma furono riuniti sul Ticino da- 
vanti a Novara 60,000 uomini e 134 pezzi di arti- 
glieria. Le posizioni dell’armata, il 20 marzo, vi sono 
notei e avrete potuto scorgere che il nemico sboccando 
dal ponte di Buffalora trovava per riceverlo 30,000 
rinfokzati in 3 ore di tempo da 25,090 altri combat- 
tentit al contrario quando l’armata avesse voluto da 
questo punto spingersi in Lombardia, avrebbe potuto 
in 5 ore.di tempo passare il Ticino con 50,000 uo- 


Fialmente se il nemico entrava dalla parte di Pavia, 
la divisione Ramorino, che trovavasi nella forte po- 


marela, e col suo cannone avverlivane l’esercito. Que- 
sta divisione aveva ordine di ritirarsi sopra S. Nazzaro 





Nel'caffè, per uscire dal figurato , un dito di più che tu 
avessi'avuto', non avresti saputo dove cacciarlo. lo , che fui 
uno dei padri lettori (la lettura in tai casi è di rigore) se 
non rifnasi soffocato fu per miracolo. Le inferrìiate che da- 


sca che avesse voluto uscire, per prender aria ; avrebbe in- 


Poche parole , si dovette finire con una sellima 0 ottava 
lettura da n balcone della piazza. Se erano parole di van- 
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o Mortara, quando essa fosse assalita da forze superiori; 
di maniera che tutto l’esercito piemontese ‘avvertito 
dal cannone del generale Ramorino; si sarebbe trovato È 
il 2Falle 9 «del ‘maitinò tra Trumello e Mortara sul-, 
fiarico dell'esercito nemico, che addossato al Po si sa- 
rebbe trovato nella condizione forzata di vincere, o di 
essere intieramente distrutto. 

Il generale Ramorino è ora sotto processo; voi tro- 
verete dunque naturale che io mi astenga di pronun- 
ziare un giudizio sulla sua colpabilità; ma la sua as- 
senza nel giorno 20 marzo dal posto che eragli stato 
assegnato, ritardò il cangiamento di fronte di otto ore 
preziosissime, e fu causa della nostra rovina. Quest’ 
uomo, la cui moralità era già molto dubbia, avrà a 
rendere un conto severo della sua condotta. 

Il 24 noi eravamo di nuovo pieni di fiducia, l'errore 
del generale Ramorino era quasi riparato, le truppe 
giunte alla Sforzesca facevano indietreggiare gli Au- 
striaci, e poteva aversi speranza che il giorno 22 sa- 
rebbe stato un giorno di gloria per il Piemonte. Sgra- 
ziatamente un errore di tattica nella disposizione delle 
truppe che trovavansi sotto Mortara, era causa di una 
muova e crudele disgrazia, che non ostante i generosi 
sforzi di un giovine principe, il cui valore ben provava 
qual sangue gli corresse nelle vene, non poteva venir 
riparata, non essendo stato possibile il rimediare al 
disordine introdottosi fin dal principio dell'attacco nella 
prima divisione. 

Il combattimento notturno nelle vie di Mortara, fu 
un vero macello. In questa confusione orribile, operare . 
con sangue freddo, énergia e costanza, era doppia- 
mente meritorio. Più ufficiali si segnalarono. È inutile 
citare il generale Alessandro La-Marmora; dovunque 
ha pericolo imminente, si è certi di trovar un membro 
di questa robusta famiglia di guerrieri; che sembra 
nata per dar tutto il sangue al Piemorite e salvarlo con 
invitto patriottismo. Ma vi sono uomini più giovani 
e meno conosciuti, di cui debbonsi registrare i nomi, 
perocchè una grata patria deve onorare coloro che 
sono degni di essa. ; 

Il signor de Latour, capitano dello Stato Maggiore, 
pieno di coraggio e di devozione, penetra a più fiate 
in Mortara, sforzandosi di rannodar i soldati e ristabi- 
lir l'ordine fra Je truppe e di dirigere la difesa; ma in 
questa mischia, fra le tenebre, spesso parlavasi a ne- 
mici, credendo di parlar ad amici. Il sig. Latour per 
poco non pagò colla vita la sua coraggiosa attività. 
Circondato da Austriaci, si fa strada e, dopo energici 
sforzi, gli vien fatto di recarsi presso il Duca di Savoia, 
mentre il suo cavallo cadeva rifinito per le numerose 
ferite ricevute dalle baionelte austriache. 1 signori 
Achille Battaglia e il giovane principe Alberto Pio, 
gareggiando di zelo, seppero pure distinguersi in que- 
sta trista notte. 7 

Quanti altri non si saranno pure valorosamente 
comportati! Ma come veder tutto in una simile notte! 
Scusinmi dunque, se non posso citare i loro nomi, è 





























RE EE OVARO 


Mamente contro di loro: vogliamo Barabba, e tanto basta. 
. Ma e Ramorino?... — Che Ramorino?... E i Mazziniani 
dei Circoli, della stampa, della Camera e del Ministero ? e i 
comprati dall'Austria fra il partito meno sospetto al volgo, 
tdest più patriottico in apparenza, e il Paganino ed altri no- 
torit ?... — Che' Mazziniani e che comprati ?... I Mazziniani 
desideravano il trionfo dell'esercito dinastico, onde potere 
più facilmente far trionfare e stabilire le loro repubbliche : 
i compri dall’Austria potevano tutto al più desiderare la vit- 
toria degli Austriaci, non la disfatta dei nostri: quei che vo- 
levano la disfatta dei nostri erano quelli che si facevano am- 
mazzare dagli Austriaci, bella ragione !.. Di quinonsi scappa: 
poi così è, perchè vogliamo che così sia, altrimenti, che bella 
sovranità ! 

Breve, quella protesta ci mise l’inferno in corpo, e i 53 fu- 
rono portati in cielo, che si trovò per conseguenza arricchito 
di altrettante costellazioni. 

Non era ancor d'ogni ruina e strepito il mar disgombro, 
quando ci giunse da Torino un altro grosso otre..... miseri- 
cordia, se era grosso: e favoloso! Era la relazione della Con- 
cordia sui fatti di Genova. Leggevasi, come dire: quis cla- 
dem, ete. ete. Non ci mancava che il quaeque ipse... e il pars 
magna, che in giornata non è più di moda, così volendo, il 
patriottismo odierno : serva te patriae... : 

Insomma, al dire della nostra Pizia, Genova non doveva 
esser più che un mucchio di ruderi, che Troia in cenere e 
in caverne; e a noi smarriti, raccapricciali (sic Pitia) pa. 
reva proprio di sentire il pio figlivol di Venere, ex-depulato 
di Casteggio, volgersi al cielo con le man giunte, e sospirando. 


esclamare in suo latino: oh 5 e 4 volte beati quei che in 
campo ebbero la sorte di morire combattendo ! Perchè, o 
Croato, mi si negò di esalare l’anima mia per le tue ugne, e 
lasciar ivi quesla vita grama, se la era destinata a vedere si- 
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un.vero rammarico; per me; ma i loro compagni sa- 
pranno senza dubbio indicarveli. 

Il combattimento della Sforzesca fa certamenie 
molto onore all'esercito piemontese. Più corpi si com- 
portarono nel modo più degno di elogio ; fra gli altri il 
reggimento 25, il quale, quantunque novellamente 
formato, sosicnne vigorosamente il fuoco; i due reg- 
menti di Savoia sostennero la loro vecchia riputazione, 
e Piemonte reale si fece il più grande onore, respin- 
gendo con vigoroso sforzo una brillante carica degli 
ussari Radetzky, che vennero a sciabolare i nostri 
cacciatori quasi sotto il fronte della nostra linea di 
battaglia. in questa mischia un soldato di Piemonie 
reale mostro il più grande valore. Il sig. Galli, aiutante 
di campo del gen. Bes, avea caricato con Piemonte 
reale. Trasportato ad inseguire i cavalieri nemici, si 
vide ad un tratto attorniato da quattro ussari, e cadde 
ferito al braccio da un colpo di fuoco. Gli ussari già si 
appressavano a farlo prigione, quando un soldato di 
Piemonte si slanciò su essi colla lancia in resta, stese 
morto uno degli assalitori, quindi servendosi destra- 
mente della sua arma per colpir a destra ed a manca 
i suoì avversarii, fuga gli altri tre ussari. 1 

Le speranze concepite dopo il combattimento della 
Sforzesca, dovevano dissiparsi bentosto, e la nuova 
della disfatta-di Mortara venne a spargere nell’esercilo 
un presentimento funesto. Si poteva tentare un colpo 
che cangiasse l'aspetto delle cose, tentare di lanciarsi 
impetuosamente coi 33 mila uomini che si avevano 
disponibili, contro gli Austriaci, riprendere Mortara e 
richiamarvi le duc divisioni battute. La mossa era 
certo ardita, ma non senza possibilità di successo; e 
riuscendo, l’effetto che avrebbe prodotto sul nemico, 
avrebbe equivalso ad una grande vittoria. Si sarebbe 
con ciò altresì potuto rannodare la divisione lombarda 
che non tirò un colpo di cannone, e sembrava essersi 
collocata all'altra sponda del Po, come per assistere 
alla lotta che due popoli davano a suo benefizio. Duol- 
mi veramente che il general Chrzanowsky non abbia 
tentato questo colpo dopo i 22. La miglior ragione che 
potesse giustificar la sua marcia su Novara, era che 
questa ritirata ci metteva in grado di rannodare le due 
divisioni separate ai 24, e che allora 50,000 combat- 
tenti dovevano altaccar il nemico con maggior confi- 
denza; ma credo altresì che le grandi risoluzioni, per 
la Joro grandezza ed 1 pericoli stessi ch’esse generano, 
possono negli uomini destare sublimi propositi, e jl 
nostro esercito mi sembrava più atto a vincere con un 
attacco subitaneo, improvviso, che con una metodica 
e dotta resistenza. 

Ai 25 marzo l’esercito sì trovava alle 9 del mattino 
ordinato in battaglia sotto Novara. L'assenza della di- 
visione lombarda, le. perdite di Mortara riducevano 
l'effettivo della battaglia a 50 mila uomini e 444 arti- 
glierie. L'ordine di battaglia adoltato. dal general in 
capo e la sua posizione, fanno onore: alle sue cognizioni. 
Infatti tre divisioni in due linee, collocate l'una presso 
l’altra, formavano il fronte di battaglia e sì stendevano 
per circa tre chilometri da un canale quasi parallelo 
all’Agogna alla sua estrema destra, fino alla Bicocca, 
e cinquantadue pezzi d’artiglieria per gruppi di 8, 10 
e 145 pezzi, guernivano questa fronte di battaglia. La 
divisione di riserva, ordinata in colonne, trovavasi 
dietro all’ala destra presso la città. Quattro quarti bat- 
taglioni difendevano la destra. 

La seconda divisione, ordinata egualmente in co- 
lonne serrate in faccia al cimitero, trovavasi dietro 
all’ala sinistra, rinforzata di 4 quarti battaglioni e di 2 
battaglioni di bersaglieri incaricati di difendere la val- 
lata che circonda la Bicocca sulla sinistra. La brigata 
Solaroli. dietro Terdoppio guardava la strada di Tre- 
cate. Il generale in capo prendendo questa posizione, 
non ispostando che la metà dell'esercito, conservando 


mili orrori, a vedere la città di marmo, la reina del Mediter- 
raneo arsa e distrutta per le mani dei Vandali (sic iterum) 
del Piemonte, di Alfonso Attila e Pier-Luigi Barbarossa! 

Sì, ci pareva proprio di vederlui (che, tra parentesi, niuno 
sa dove sia, ma. di cui l'ombra cuccullinea è qui che spazia 
eva ronzando per tutto) domandar Ja niorte dei valorosi. 
Ognuno sa come i fulmini di guerra della sua specie, quanto 
amano di risparmiare il nemico a chiacchere, altrettanto essi 
ardono di combatterlo a schioppettate. Giuro per le sacre 
bende.e per il sale della Concordia, che i nostri. atleti non 
hanno mai schivato pericolo alcuao d'arma e di fuoco, e se 
il fato era che dovessero cadere, caduti fòrano, ma Bis aliter 
visum! Ma agli Dei piacque altrimenti! 

Permesso ai Catilina antichi il salis loquentiue, sapientiae 
purum, il menare lo spadone delle calcagna, quanto quello 
della linguaccia, e, se occorre, comandare d'in sul sicuro, 
v..g da bordo d'un bastimento francese, la resistenza ad ogni 
costo, come faceva un tal Reta a Genova, i moderni invece 
amano meglio farsi fare in minuzzoli, che dare addietro un 
dito. Divario grande, e Lulto a vantaggio dei nostri. 0 fortu- 
nato quell'altro Salustio che dovrà scrivere la storia dei Ca- 
tilina odierni ! 

Tornando agli orrori della Concordia, osservo un altro 
progresso mirahile, ed è il modo con cui i nostri Loriquets 
fanno la storia in servigio della compagnia... Dice il prover- 
bio : interesse di 4u//7, interesse di 27420. A un Loiolese Po- 
nore d'aver veduto il primo che bisoguava raccontare i fatti 
non quali avvengono, ma quali convergono, altrimenti ognuno 
saprebbe; nè mica a tutti, atteso il proverbio. ma quali con- 
vengono alla compagnia, alla setta, alla fazione che pretende 
în giusta regola d'esser tutto. Ma se il p. Loriquet incomin- 
ciò, madre Concordia perfezionò: Loriguetus ine., Valerius 
perf., così diranno i posteri riconoscenti. 

Si dirà che vi è troppo dell'immaginato, dell’inventato.. 
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II, RISORGIMENTO 


in riserva Paltra metà, sembra aver awnio il pensiero 
di prendere l'offensiva dal momento che il nemico 
avrebbe manifestata qualche lassitudine per gli sforzi 
tentati per romperci. In ogni caso quest’ ordine 
profondo supera molto tutto ciò che le guerre dell’im- 
pero ci offrono di analogo, poichè qui si disponeva di 
47 uomini per metro, ed in tutte le battaglie anteriori 
date in ordine profondo, giammai non si arrivò a que- 
sta cifra. Perciò l’ordine adottato era eminentemente 
favorevole alla difesa, mentre si lasciava anche luogo 
all'offensiva. 

Alle 41 e4j2il cannone diede il segno dell’attacco. Il 
Re partì tosto. La sua alta statura, il pallore del su0 
viso, il suo contegno nobile e risoluto sul suo ma- 
gnifico cavallo nero, gli davano un aspetto imponente 
in quel solenne momento. La battaglia fu tosto im- 
pegnata su tutta la linea. 

Gli Austriaci, conoscendo che la Bicocca era la 
chiave della posizione, vi dirigevano tutti gli sforzi, 
e le nostre linee fulminatè da numerose arliglierie e da 
un fuoco incessante di bersaglieri, si vedevano re- 
spinte tutte le volte che quelli rinnovati arrivavano 
fino alla’ posizione nemica. ’ iti 

I reggimenti, innondati da reclute sbalofdite da que- 
sta nuova musica, non si mantenevano lungo fempo 
sotto questa pioggia di proiettili, Invano il Re dava 
lorol’esempio della più nobile impassibilità. Dovevansi 
condurre nuove truppe sul terreno, e la quarla di- 
visione guidata dal suo giovane ed intrepido gene- 
rale, si vedeva costretta ad entrai in linea al tocco 
dopo mezzodì. 

Verso le due o le tre le nostre cose parevano rrista- 
bilirsi, e forse era giunto il momento di fir marciar 
avanti l’esercito intero; ma alle 3.e {j4.il nemico sma- 
scherò nuave batterie, lanciò nuove masse; e noi per- 
demmo la posizione un’altra volta. Pinerolo, Cuneo e 
due battaglioni di cacciatori della guardia arrivati in 
quest'istante, ripresero la posizione, ma nn si,pote- 
rono più fare progressi. Il sito ove trovavasi il e era 
solcato in ogni senso da proiettili, e il suo seguito, di- 
mentico dei pericoli, si moltiplicava. per ricondurre i 
soldati al fuoco, dar loro l’esempio della fermezza , 
prevenire tutti gli accidenti sfortunati. Degni esempii 
della nobiltà piemontese: questi signori davano la più 
energica smentita alle vili e calunniose accuse dei par- 
titi svergognati, che secondando la scla vera loro pas- 
sione, l’accusano delle sventure del loro' paese. 

A questi scombiccheratori di carte essa rispondeva 
col suo sangue a Novara, arrossando la terra ;che di- 
fende da secoli. Voi dovete conoscere, signore, il mar+ 
chese Scati. Non yi potreste immaginare la calma 
c il vigore che mostrò in quella memorabile giornata. 
Una palla gli perfora il cappello. Egli vuole raffermarlo 
sul capo, ma una scheggia d’obice glie lo toglie. Al- 
lora, copertosi il capo con una pezzuola, si slancia 
nella mischia, Il Robilant faceva dal suo lato mobili ed 
incessanti sforzi. Il colonnello dello Stato. maggiore 
Calderino, caricava brillantemente alla testà di uno 
squadrone di Genova cavalleria. Il colonnello Brianski 
trovavasi dappertutto. Quest’ ufficiale mostîò nella 
giornata un'attività, un'intelligenza e un coraggio su- 
periori ad ogni elogio, corrispondendo così nobilmente 
all’ospitalità offertagli dal Piemonte. 

Un altro soldato, che esule volontario, per lungo 
tempo aveva sostenuta la riputazione del valore pie- 
montese nelle file dell'esercito francese, meno felice 
ora soccombeva nella lotta. Il bravo generalé Perrone, 
antico presidente d’un Ministero che non s'intitolava 
democratico , prodiga il suo coraggio nelle prime 
file della divisione; veniva colpito da una palla’ nella 
testa, e lasciava il campo di battaglia circondato dal 
rispetto e dalla simpatia de’ suoi commilitoni. Cadeva 
a sua volta il general Passalacqua. Egli non approvava 


Ma qui sta appunto il merito stragrande della Concordia 

di saper dare all'invenzione e all'immaginazione quella parte 
che loro compete, altrimenti tutti saprebbero: 1 ramanzo 
nella politica, il romanzo nella guerra, il romanzo nella sto- 
ria, il romanzo nello stile, ecco i passi. giganteschi «la moi 
fatti, grazie al genio tutto giapetico della Concofdia è com- 
pagnia bella. Ah, se l’Italia avesse avuto prima (l'ora questo 
bel genio, non è vero che truverebbesi al punto in cui si 
trova ! 

Si dirà ancora »-ma e-chi potrebbe. prestar-féde a-marra- 
zioni di questo conio ?... Chi vi potrebbe prestar fede!... so 
ben che burlate! Qual differenza si faceva quando si era bam- 
boli, fra v. g. i Commentarii di Cesare e il Caloandro Fedele, 
fra la Bella Maghelona e Cornelio Nipote ? Taccio del piacere 
molto maggiore che si provava a leggere due righe delle No- 
velle Arabe, di quello che una facciata delle 


i e cune Storie Rioren- 
tine...— Ma adesso non si è più hbamboli, 


o almeno nonsi do- 
vrebbe esser più tali... — Cielo, che aberrazione! come se la 
Concordia e compagnia bella avessero potuto altrimenti vi- 
vere un giorno solo... Questa gente che Lrovava intollerabile 
e faziose una legale sottoscrizione di 20 mila cittadini, im- 
provvisata in favore di Gioberti, ed ora, non che una/sillaba 
di rimprovero, non ha che elogi e simpatie verso i Catilina 
ci Genova... come farebbero a vivere un giorno solo! 

Ma, oh vedi smemorato! mi scordavo di accusarli ricevuta 
i anche pel numero delle copie inviatemi dell orribile relazione 
Î Siamo tutti così sossopra, così inerespati, così lividi; per la 
! rabbia... che non faceva punto di bisogno del tuo invito per 

aio le proteste e pere le Deputazioni che avrai feduto 
| Corpo di Satanasso, vedremo un poco a chi toeea wndarnan, 

i) paese !... se a chi sorge dalle Lo, sante en 
so 1, ha fatte... per rinnovarle la terza volta... vedremo un 
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la guerra, ma pur disprezzando le declamazioni di co- 
loro che precipitavano la patria alla rovina, non sì 
smentì il suo coraggio e la sua energia, trattandosi 
dell'onore del paese, della gloria della bandiera nazio- 
nale, e dell’ubbidienza al Re. 

Tutte le riserve erano esauste alle 5 della sera, 
quando la Bicocca fu ripresa dagli Austriaci, nel mo- 
mento in cui il centro e la destra marciavano sul 
nemico scomponendosi. Non si poteva più disporre che 
di un reggimento della guardia, poichè l’altro era in 
marcia per recar assistenza al gen. Durando, minac- 
ciato sulla destra, e la brigata Solaroli, in tutto 4000 
uomini, poichè si dovevano lasciare alcune truppe 
sulla strada di Trecate. Si sarebbe potuto tentare di 
riprendere la Bicocca, ma si può supporre che facendo 
così, non rimaneva più che un debole nucleo intatto, 
ed il generale in capo credè dover conservarlo per 
proteggere la ritirata. 

Il Duca di Genova, dopo aver veduti feriti sotto di 
sè tre cavalli, intrepido nel pericolo, si mise inutil- 
mente a piedi ed alla testa degli avanzi dei battaglioni, 
non li potè più spingere avanti. I soldati erano este- 
nuati per la' fatica, e scoraggiati. il 

Presso la città un luogotenente d’Artiglieria, palli- 
do, ma cogli occhi ardenti, passa dinnanzi al Re, e 
colla destra alzando il cappello, grida ad alta voce: 
Viva il Re! Fa ancora qualche passo, poi incontra s_ 0 
padre. Si avanza verso di lui col sorriso sulle labbra, 
dicendogli: — Padre, sei tu ferito? — No, e tu? — Mi 
fu portata via una mano, e così dicendo, mostra il suo 
braccio sinistro orribilmente mutilato. Il povero padre 
vacilla sul suo cavallo: ma, trovata, dopo un istante, 
la sua calma, dice al figlio: — Consolati, , mio fi- 
glio, perchè hai compiuto al tuo dovere. Il nome di 
questo giovine valoroso è Carlo Robilant. Già erasi 
segnalato nell’ultima campagna. Ji 25 marzo gli fu 
fatale, ma la gloriosa ferita gli ‘assicura la ‘stima e 
l’affezione de’ suoi concittadini. 

Il Re testimonio dell’esito. della battaglia, ritornava 
al passo verso la città, indifferente agli incessanti pe- 
ricoli che lo minacciavano. Lo vidi passare presso di 
me, e fui vivamente commosso nel vedere quell’infe- 
lice monarca girando uno sguardo immensamente ma- 
linconico sul campo di battaglia omai occupato dal ne- 
mico. Sul suo pallido viso, ordinariamente impassibile, 
si potevano leggere le strazianti emozioni di un'im- 
mensa sventura nobilmente sopportata. 

In queste ultime ore del suo regno Carlo Alberto 
grandeggia pel suo incomparabile valore, perla dignità 
dell'infortunio, il nobile.sagrifizio che non esitò a com- 
piere deponendo la corona, per risparmiare al paese 
più dure condizioni per parte del vincitore. Coloro che 
ebbero la ventura di approssimarglisi in simil momento, 
si raccolgano in se stessi, interroghino la loro memoria 
e si sentiranno alteri di aver servito ‘sino ‘all’ullimo 
istante un soldato sì bravo, un uomo dotato di sì emi- 
nenti qualità, un Principe di cui la sventura rendè il 
nome per sempre illustre nella storia. 

D. di D. 


RITIRATI PIATTI A RT 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


La Concordia che voleva ad ogni costo registrare 
tra i faziosi Lorenzo Pareto, sente una tenerezza pa- 
terna pei dodici capi della sollevazione genovese, e 
non vorrebbe che niuna parola amara venisse a con- 
tristare quella degna fuga: a’ suoi occhi sono accu- 
sati, il cui delitto non è ancora provato: sono in- 
felici, sono vinti, la cui sventura bisogna rispettare. 
E il Governo che osò consegnare i loro nomi nella 
lista di quei che non meritavano clemenza, ha com- 
messo un nuovo atto incostituzionale, ha usurpato i 
diritti del potere giudiziario. 

C'è veramente di che ridere al sentire questi bi- 
sticci della ‘Concordia. Ma in nome del senso co- 
mune, se pure dramma ve ne resta; che atto ha 
commesso il Ministero facendo eccettuare dagli amni- 
sliati gli Avezzana, i'‘Reta, i Morchio, ecc. ? Gli ha 
forse giudicati? Gli ha forse proscritti? Perchè sono 
essi fuggiti, se avevano nella loro innocenza quella 
fede che sembra avere il giornale demagogico? L'atto 
dell'amnistia è fuori d’ogni via di legge, è la più 
preziosa prerogativa del Re. Che altro volle fare il 
Ministero con quell’eccezione, se non affidare la causa 
dei capi del tumulto ai suoi giudici ordinarii? Si 
comprende che la Concordia. volesse a questi pure 
estesa la clemenza sovrana. 

Infatti gli autori delle stragi civili, i falsatori del- 
l'opinione pubblica, i sommotori del popolo, i concul- 
catori delle autorità stabilite; i profanatori delle sven- 
ture nazionali, sono gente da con‘ondersi con quella 
turba infelice d’ingannati che si lasciarono porre le 
armi in pugno per combattere contro gli Austriaci 
che non vennero e non dovevano venire! Tra il buon 
popolano che avvezzo a guadagnarsi il pane giorna- 
liero col sudore della sua fronte, nulla intende e 
non si cura d'intendere di politica, e l’uomo che dee 
almeno aver studiato l’arte di aggirarlo, non c’è di- 
versità nessuna: l’uno era deputato al Parlamento, 
l’altro bracciante per le vie di Genova: il peccato 

|è uguale: si mandi di nuovo il primo al suo posto 
| di legislatore, come torna l’altro liberamente al carico 
| ed alla mancia! Portentosa economia politica de’ dema- 
| goghi! Essi non possono per. niun, verso. dir male 


della propria arte: almeno sono conseguen 
le insurrezioni e le fanno! 

E l’ingenua Concordia non sa ancora 
lificare la condotta tenuta in Genova da 
cittadini: però questa sua ignoranza non la 
mai, dic'essa, a giustificare gli atti che seg 
prima origine di quel moto, e i veri aula 
moto ne saranno contabili alla patria. La 
è un po’ farisaica, giunge un po’ tardi, giu 
la causa della sollevazione perduta; ma 
nerne conto alla Concordia, e non indaga 
tutto i-motivi che glie l’hanno dettata. 
ternandosi in questo scabro avvolgimento 
di raggiri, di audacie, converrebbe. domai 
gione a questo giornale, p. es., del perchè 


nova. Converrebbe domandare perchè con ti 
mura accogliesse e patrocihasse la legge stat 


dove tumulti non furono mai, tranne qui 
suscitarono e fecero i circoli democratici. 
rebbe domandarle/... ma sarebbe opera perdî 
chè delle contraddizioni essa non serba | 
motivo per cui è sempre da capo ogni giorno 

La Concordia chiama lusinghiera distin 

che fu data ai sindaci e consiglieri deleg: 
e sciolti dal Ministero. Sarebbe lo stesso 
dicesse : le lodi della Concordia ‘mi sonotai 
i biasimi, e ir suoi biasimi mi sono accetti 
lode: tutto sta a capirsi. ah 

Alla sua volta l’Opinione viene alla ris 
zando i colpi; e il nostro esercito tocca i sui 
il profondo politico Cremonese assicura € 
ha cominciato a sentire che la querra civ 
ficua che non l'esterna .... dopo Genovi 
cheggiare altre città, e dopo ‘ signori di 
vranno pugnare al loro scotto anche que 
No, signo» Giovini, questo non fu mai È 
l’esercito subalpino finchè serbossi pùro @ 
tele ultra-democratiche, finchè pessime im 
ed empi sovvertitori non gli andarono a logliè 
renza pe' suoi capi, per l'ordine, per |’ obbet 
nessura delle pagine della storia piemont 
mai degli antichi nostri, un obbrobrio simile 
che alcuni, troppi sempre, fosse ‘pur uno' 
commesso. Ma la storia svelerà questi ed 
pevoli; svelerà altre colpe, cui non gioverà Pi 
fisma «li giornale, o cieco assenso di sedotte 
tudini. “i 

E allora non si dirà più come fa il Giovini, gi 
Staluto è nome vano, che è tolta ogni libertà alle 
‘legali, che e perseguitata la' stampa, ‘é che 
ramenti de’ ministri che promettono di vole 
lato, non sono che sacrilegi inutili! 

La storia risponderà per l'appunto a queste; 
ghe bestemmie del Giovini con dire:'in un 
in un paese in cui un giornalista scriveva 
pava tranquillamente tali enormità, doveva: 
darvi la libertà, e più la pazienza. 

Gi serivono;da Ridelberga, 8 aprile 104 

Le notizie di Vienna, ‘che giungono ‘qui 
corrente, concorrono tutte a descrivere ‘la 
della Transilvania come la più disperata per 
citi imperiali. Bem e i suoi son padroni di quel 
vincia tutta, all’eccezione della sola città di 

Puchner alla testa degl’Imperiali) ‘e ‘i 
alleati sono stati obbligati a ritirarsi” nella ‘ 
Pare che i Turchi dietro incoraggiamento I 
della Francia e dell’Inghilterra si armino a 
e prendano attitudine vigorosa in quelle loro 


| in guisa da tenere in soggezione i Russi, ed! 


forse di aduperarsi con molto sforzo in favor 
striaco loro alleato. Se così è, avrebbero Je 
tenze mediattici di tutti gli affari d’ Ruro 
(ma troppo tardi per noi) il lato debole di. 
colosso austro-russo, che tanto le sgomenta 

Dembinsky ha passato il Danubio: conii 
d’armata, e S'avvicina minaccioso ‘a We 
che sì trova in linea retta e non a molta. dis 
Buda (sulla carta giudicherai la distanza da 
miglia). vi 

Dall’altra parte ingrossano i Russi , 
ma non è impossibile che vengano 
dall'’avanzarsi dei Turchi. (Th 

Ad ogni modo è possibile che questo proluné 
dei disordini dell'Oriente diano alle potenz@ n 
mezzo d'indurre l’Austria a condizioni più ni 
i vinti Italiani, e che l’eroico valore degl 
e quella dimostrazione. turca a favor Joro, 
negoziazioni che a' Parigi e a Milano vanno 
dendo dei nostri destini: V@ victis! i 

La deputazione ‘dei 53 membri dell'Asse; 
zionale di Francoforte a Berlino, prima di pat 
quella città, ha stimato bene di dirigere abRe diPi 
una replica, la quale insomma si riduce ad 
siccome sua Maestà ha messe in campo tanti 
coltà, eccezioni e condizioni ad accettare le 
d’argento dell’impero germanico, la dep a 
nome. dell'Assemblea, prende la risposta di 
come una negativa e (possiamo aggiungere) 00 
la elezione come non avvenuta. 
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i A |. La nazione tedesca ha riunito un’Assemblea Costituente. 
1° Assemblea ha fatta una costituzione e nominato 
un capo del potere esecutivo. Questo capo stesso sconosce 
în chiari termini l'autorità dell’Assemblea, sconosce, 
in fatto, ogni autorità emanata dalla nazione, e si offre 








| plomaticamente, in conferenze segrete e in congressi 
«non popoli ed assemblee. 
mulla per indurre il Re a prestarsi più benignamente 


‘alla volontà nazionale, e la popolazione della capitale 
e delle provincie ha ricevuto la deputazione con suoni 


ve l'ho già pronosticato in più duna letiera. L’As- 
‘‘semblea sarà disciolta, e l'antica Dieta, con qualche 


- Eccoci: dunque precisamente alla posizione di prima. 










a porre innanzi i suoi buoni ufficii, a maveggiarsi di- 


pubblici cor governi. Egli riconosce principi e ministri, 


Le Camere prussiane non han saputo o volutò' far 


e canti d’inni nazionali (che i Tedeschi gli hanno ad 
ogni modo, e noi no), ha dato loro famosissimi pranzi, 
ma ha fatto null'altro. 
È cosa poco credibile; ma vi assicuro che di quanti 
io interrogo su ciò che debba ora aspettarsi sul risul- 
lato possibile di tutti questi moti nazionali germanici, 
non trovo un solo che sappia rispondermi. 
L'avvenire è però chiaro assai agli occhi miei, è 


modificazione per la meglio o per la peggio, sarà rista- 
bilita. Già l’Austria ha dato ordine che si ponga un 
termine alle elezioni che tuttawa si andavan facendo 
nelle sue provincie di deputati all'Assemblea di Fran- 
coforte, ed ha persino vietato ai deputati già eletti, e 
non ancora partili, di recarvisi. 

©. Sento ben dire che lo scioglimento dell’ Assemblea 
Nazionale sarebbe il segno di una rivoluzione per tutta 


. Germania, ma io non posso crederne niente. Il po- 
polo, e qui ed in Italia, ha mostrato chiaramente, 











Ù 


troppo chiaramente, che non sa governarsi; che la- 
ciato totalmente in balìa di se stesso, come a Roma e 
Firenze, non sa che indebolirsi, lacerandosi a brani, 
cader vittima di basse fazioni, e porre in trono e sugli 


‘altari gl’idoli più impuri. I Tedeschi hanno veduto ed 


imparato questo alle. spese altrui, a spese nostre. 
Buoni o cattivi perciò, essì rispettano e sopportano i 
loro governi, e credono primo d’ogni bene la forza 
che tenga a freno l’anarchia. Lasciano poi alla onni- 
possente influenza dell’ opinione l’indurre i governi 
‘stessi per proprio interesse e per propria sicurezza ad 
adottare quelle misure, le quali in qualche modo esau- 


‘ discono il voto pubblico per l’unità nazionale. 


. Insomma il popolo tedesco, od almeno la parte più 
sana, ha cessato d'’mporre ai governi, si contenta di 
proporre. Credo anch'io che così debba essere. 

La deputazione partita da Berlino all'una p. m. del 
giorno 3, è giunta solamente ier sera, alla spicciolata, 
scornata, svergognala, quasi non osando mostrarsi, 


‘come quella che. sa di tornare colle pive nel sacco. 


La Gazzetta tedesca ed il giornale di Francoforte 
sono sulle furie, e cercano di sollevare il popolo a 
nuove rivoluzioni. Domani si tiene un’ adunanza in 


- Eidelberga, per vedere di ravvivare lo spirito del 1848, 


Sapete che fu in questa città che si tenne quel primo 
consesso, foriero dell'Assemblea di Francoforte. 

Quì si parla di un cangiamento di ministero in 
Prussia. Il sig. Vinke è, si dice, incaricato dalla for- 
mazione di un nuovo gabinetto. 

Le ostilità nello Schleswig-Holstein hanno senza 
dubbio cominciato; sinora però non si tratta che di 
scaramucce d’avamposti. 

]l sig. De Bruck (di Trieste), ministro di commercio, 
è parlito da Vienna per Milano, per ivi trattare della 
pacificazione tra l’Austria e la Sardegna. 


SOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE I, ecc. Ecc. 


Volendo noi ehe sieno dati colla massima celerità quei 
provretlimenti ‘che possono essere richiesti dalle attuali 
condizioni della cità ui Genova ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli aff:ri dell'interno, sentito il consiglio dei 
ministri, \ 

Abbiamo nominato e nominiame a nostro commissario 
straordinavio pet da detta città di Genova il luogotenente 
generale cavaliere Alfonso Ferrero della, Marmora, inve. 
stenilolo di tutte le facaltà attribuite al' potere esecutivo 
dallo Statuto e dalle altre leggi dello Stato, mandando a 
tetta le autorità militari, giudiziarie ed amministrativé di 
riconoscerlo per tale ;\e ciò fino ache piaecia a Noi di 
altrimenti disporre. 

Il nostro. ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto. 

Torino, 4 1 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE Il. 














PineLia. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Sentito il consiglio dei ministri; 


‘Vista la relazione fattaci de' tumulti testè succeduti 


nella città di\Genova; 


‘Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 


per. gli affari interni; 
Abbiamo decretato è decretiamo; 


Art. 1. La città di Genova è dichiarata in istato d’as- 


sedio. 


Art. 2. Tutte le autorità civili e militari sono poste 
sotto l'immediata dipendenza del luogotenente generale 


terni è incaricato dell'esecuzione del presente nostro de-{ 
creto, che sarà registrato all'ufficio del Controllo gene] 
rale; i 


Umformassero agli ordini avuti, saranno accompagnati 


(oppure ai confinì dei segii Stati. 
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Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari «0-4 


Torino, addi 2 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE II. 
PINELLI: 





MANIFESTO. si 

Visti è sovra ustesi reali decreti, in forza dell'autorità. 

che mi è attribuita, finchè resta mantenuto lo stato 4 
d'assedio della città di Genova SOI 


Prescrivo quanto segue : } 
1. Tutte ie persone non native di Genova, 0 che non vi} 


Quelli che omettessero. di presentarsi, o che. non sì | 
dalla forza pubblica fuori della città, od anche in patria, 


2. Sono proibiti.i circeli e tutte le riunioni aventi uno 
scopo politico. 

9. In caso di qualunque assembramenio, anche poco 
numeroso, qualsiasi comandante di posto 0 pattuglia mi- 
litare inviterà le persone riunite a sciogliersi; ove esse 
non aderiscano alla prima intimazione, saranno arrestate, 
ed in caso di resistenza si adoprerà la forza. 

Saranno però date le occorrenti istruzioni onde 
queste misure non rechino il menomo impedimento alie 
negoziazioni in piazza Banchi é sue vicinanze. 

4. Tutti gli spettacoli, caffè, locande ed altri pubblici 
stabilrmenti dovranno essere chiusi sile ore undici pre- 
cise. di sera, salvo si oltenga uno speciale permesso del 
questore di pubblica s curezza, che dovrà rendersi osten- 
sivo a qualunque agente della forza pubblica, o di, pub- 
blica sicurezza. 

I contravventori saranno puniti con arresti od am: 
menda, e potrà inoltre farsi Juogo alla chiusura dello sta- 
bilimento per tre giorni. In caso di recidiva la chiusura 
potrà estendersi ad un mese. i 

5. Dopo le ore undici di sera è proibito in qualsiasi 
luogo della città ogni cauto, schiamazzo od altro rumore. 
I contravventori che al primo invito non si ritirassero im- 
mediatamente, saranno arrestati e soggetti agli arresti od 
all'ammenda. 

6. f giornali ed altri stampati tendenti a spargere men: 
z0ogne, malcontente, diffidenza, od altrimenti intesi a tur- 
bare la iratiquillità, i! buon ordine ed il rispetto al Go- 
verno, saranno sequestrati 0 sospesi a seconda delle cir- 
costanze, e per quelli stampati in Genova, potrà inoltre 
nei casì di maggior gravità. farsi chiadere la stamperia. 
editrice; e ciò tutto eltre le pene sisbilite dal cod:ce pe- 
nale, e dalla legge speciale sulla stampa. 

7.È proibita, sotto penà dell'arresto estensibile a tre 
giorn:, la vendita o smercio di qualunque stampato per 
mezzo di venditori ambulanti. 

Sotto la stessa pena è pure vietata la pubblicazione 
di qualunque avviso, scritto 0 stampato, non emanante 
dalle autorità riconosciute. 

8. Sono richiamate in esatta osservanza le disposizioni 
degli articoli 496 e seguenti del codice penale relativa= 
mente al porto e ritenzione d'armi. 

9. Gontinueranno i giudici, tribunali e magistrati ad 
esercitare la loro' giurisdizione a seconda delle vigenti 
leggi, salvo nei reati contro la sicurezza dello. Stato ed in 


quelli per il porto e ritenzione d'armi, li.quali potranno |. 
essere giudicati da un cons glio di-guerra, che applicherà | 


le. peneportate dal codice penale militare, e nei casì 
ila esso non previsti quelle stabilite dalle leggi penali 
comuni. 

10. È prigionieri che durante l'insurrezione furono il- 
legalmente liberati dalle carceri, consegnandosi di nuovo 
alle medesime o presentandosi ai reali carabinieri nel 
termine di tre giorni depo la pubblicazione del presente, | 
saranno raccomandati alla clemenza sovrana per un note- 
vale alleviamento di pena. : I 

Genova, il.12 aprile 1849. 
ALronso La Marmona. 

Il Governo del Re essendo pienamente ristabilito nella 
città di Genova, il regio commissario straordinario invità 
tutti gli impiegati sì civili, che militari a rendersi imme- 
diatamente al loro posto, diffidandoli che in difetto si | 
provvederà per il rimpiazzamento. 





IL R. COMMISSARIO STRAORDINARIO 
LUOGOTENENTE GENERALE. 
Manifesto. 


Tutti quelli che ritenessero effetti spettanti al regio 
Governo od alle regie aziende prima degli ultimi Juttuosi 
avven'menti, e specialmente oggetti di casermaggio, come 
letti, coperle, materassi, traversine, e simili, dovranno 
farne la dichiarazione all'uffizio del regio commissario 
di guerr: della divisione entro il termine di 24 ore dalla 
pubblicazione del presente; in difetto saranno conside- 
rali come ritentori dolosi, a mente degli articoli 688 e 
689 del codice penale, e soggeiti alle pene corrispon- 
denti. : 

| Genova il.12 aprile 1849. 

La Marmora, 


ORDINE DEL GIORNO. 

Col vostro valore e colla vosira fermezza avete reso 
un vero servizio alla patria; voi iberaste i Genovesi da 
un partito tirannico, cagione di tante nostre sciagure. | 

Mentre i Genovesi affrontarono i pericoli, alcuni co- | 


IL RISORGIMENTO 


dardi commettevano deplorabili eccessi; quelli saranno 
ricompensati, questi severamente puniti; grazie alla vo- 
Stra energi:, quest: orrenda guerra civile fu terminaia 
in due gior». 

Deponiamo ogni odio pri fatti passati; riconoscete i 
Genovesi come frateili e come amici, 

i Contando sulla vostra cisciplina ho guarentito a tutti 
Pispetto alle persone ed alle proprietà. 

Tenete per sacra questa ima data parola. 

Il luogotenente generale 
ALFONSO LAMARMORA. 


MINISTERO Di GUERRA E MARINA. 
Manifesto. 
encomia tutti i militari che negli altimi fatti 


S. M. 


‘d'armi adempirono al proprio dovere. 


Lamenta pei la condotta di quei-bass' uffiziali e soldati 


: PEPE i ; i | che, immemoii dell’onore, della disciplina e del prestato 
abbiano domicilio da sei mesi, dovranno nel termine di giuramento, abbiano disertato le bandiere. 

48 ore presentarsi all'ufficio. del questore di pubblica sidpo 
curezza, che munirà di apposito permesso tutti quelli chesha 
faranno constare di giusti motivi per trattenersi in cittàzi|: gii 
gli aliri saranno invitati a partire entro brevissimo tera, 
mine, che verrà stabilito a seconda delle circostanze. È 


Desiderando però non sia invocato il rigore della legge 
reprimere il reato delle oscorse diserzioni, ha perciò 
llicata sufficiente la determinazione del 30 p. p. ot- 


;!Ghre, per cui è statuito che i militari, i quali abbiano 
abbandonato il corpo senza permesso vadano soggetti: 


Se bass'ulfiziali, alla rimozione dal'grado; 
Se soldati d'ordinanza, al transito ‘ai cacciatori fran- 


' chi; 






» finalmente, soldati provinciali, al passaggio alla ca: 
legoria d'ordinanza. 

Nentre dunque si richiama alla piena osservanza la 
così fatta determinazione, è concesso a tutti i bass'uffi- 
ziel e soldati predetti il termine perentorio di dieci 
giorni da quello della pubblicazione del presente, a re- 
Garsì presso il rispettivo corpo o battaglione di deposito, 
secp portando le armi e le munizioni di guerra che aves- 
sero esportate. 

Trascorso questo periodo di tempo senza che volon- 
tariamente abbiano raggiunto le insegne, saranno inqui: 
siti del reato di diserzione in ‘faccia al nemico, giudi. 
Cali e puniti con tutta la severità del codice penale mi- 
litare. 

Torino, addì 2 aprile 1849. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
di guerra e marina. 
DeLLa Rocca. 


î 
; 


‘|S. M., con decreti del 31 marzo p. p., ha fatto le se 
guenti nomine e premozioni : 

De Maugny cav. Clemente, luogotenente generale in ri- 
tifo, nominato alla carica di comandante generale dell» 
dfvisione militare di Ciamberi; 

Broglia di Casalborgone conte Mario Ruffinelio, luogo- 
tinente generale comandante generale della divisione mi. 


‘tare di Ciamberì, collocato a disposizione del ministero 


di guerra e di marina; 
Salvy Gustavo, capitano nell'8 reggimento di fanteria, 
ominato alla carica di alutante maggiore in primo nello 
sjesso reggimento ; 


st: Ferrero Luigi, luogotenente nel. 10. reggimento di.fan- 


feria, nominato alla carica di aiutante maggiore in sc. 
condo nello stesso reggimento; 

Colombo di. Cuccaro vass. Filiberto, maggiore nel 15 
reggimento di fanteria, trasferto collo stesso grado nel 
battaglione Invalidi; 

Bobba Giuseppe, maggiore nel 9 reggimento di fanterie, 
trasferto collo stesso grado nel baitaglione Invalidi ; 


Giulisno Giacomo Antonio, Guardia reale del corpo, 


| col grado di sottotenente, confertogli il grado di luogote- 


nente col titolo di Guardia anziana ; 

Capello Giuseppe, id. }d.; 

Fantini Domenico, id. 14.; 

Costa Rafaele, ida id.; 

Sini Lorenzo, id. id.; 

Fiori Giuseppe, id. id.; 

Litierant Antonio, id. id.; 

Torchio Vincenzo, id. id.; 

Naretti Francesco Antonio, luogotenente nel corpo dei 


f Carabinieri reali, collocato a riposo. 


Con decreto del 1. aprile. 
Della Marmora cav. Alfonso, maggior generale coman- 


idanie Ja sesta divisione all’armata, nominato luogoten. 


generale comandante la stessa divisione. 
Con decreti del 3 aprile: 
De Genova di Pettinengo cav. Ignazio, colonnello co- 


| mandante il corpo dell'Artiglieria lombarda, nominato 


segretario generale del ministero di guerra e di marina; 

Alliaud cav. Emilio, colonnello nel real corpo di Stato 
maggior generale, nominato alla carica di membro del 
congresso consultivo permanente della guerra ; 

Solaro di Villanova cav. Alessandro, maggior generale 
comandante della città e castello di Casale, confertogli il 
grado di luogotenente generale nel regio esercito; 

-Ghiodo-bar. Agostino, luogotenente generale, testè di- 


"| spensato dalla carica di ministro segretario di Stato per 


gli affari di guerra e di marina, destinato al comando gs- 
nerale del corpo reale del Genio, che precedentemente 
gli era affidato; 

Spinola march. Giuliano, sottotenente nel reggimento 
Genova cavalleria, dispensato da ogni ulterior servizio, in 
seguito a sua domanda per motivi di salute; 

Grillo D. Luigi, cappellano nella regia Marina, nomi- 
nato cappeliano del 3 reggimento d; fanteria; 

Roggeri D. Luigi, nominato cappellano del 14 reggi- 
mento di fanteria; 

Tonelli D. Cesare, cappellano del 3 reggimento di fan 
ieria, collocato a riposo; 

Trenca D. Domenico, cappellano nel 14 reggimento di 
fanteria, id. S 5 





Da parecchie persone si sono fatti reclami e fu pubb!i- 
cato nel giornale la Concordia del 9 corrente, che si sono 
ricevute lettere ]e quali portano segno manifesto che fu 
violato il segreto, e rotto il suggello. 

Siccome ciò non può essere avvenuto per parte dell’ 
amministrazione delie R. Poste, la quale, quantunque ri- 


A e e a i ——_—___nncrnc=nnc———mm________m—@<@>=mmkm4krm_14_—122ZTm__É_— 
Alfonso Della Marmora, nominato con decreto del primo 
corrente aprile nostro commissario straordinario Coi più 
ampli poteri. 


conosca molti e grandi disordini esistere în questo ramo, 
imputabili principalmente alla mancanza di sufficiente nu- 
mere d'impiegati, ed alla assolata insufficienza del locale, 
ai quali difetti ha già, per quanto da lei dipende, cercato 
di rimediare, pure sa che non si sono, durante l’ammini- 


strazione attuale, aperte lettere, nè essa ha mai mancato” 


volontariamente ai .suoi doveri, massime poi a quelli più 
sacri della tutela della fede pubblica; perciò respinge detta 
taccia come affatto priva di fondamento. 

Invita chiunque avesse ragionevoli reclami 0 sospetti, 
invece di spargerl incautamente nel pubblico, a raggua- 
gliarne l'amministrazione nell'atto di ritirare le lettere 
dalla posta, e prima di aprirle, affinchè messa sulle trac- 
cie del delitto, possa, ove ne sta il caso, procedere contro 
i delinquenti ; il che farà col massimo rigore. F 

Ed a prova della Jealtà del suo procedere pubblica una 
circolare del 14 scorso marzo, la quale è l’ultima norma 
su questa delicata materia, norma che fu sempre serupo- 
losamente prescritta, e dalla quale niuno de'suoì impie- 
gati si émai, per quanto a lei consta; dipartito. 








Circolare , 44 marzo 1849. 

L'inviolabilità delle lettere essendo Ja parte più delicata 
el importante del servizio che è affidato agl’impiegati 
delle regie poste, essi devono bene penetrarsi della mis- 
sione che hanno l'onpre-di adempiere in faccia al paese. 
Essi devono ritenere come loro sacro dovere non solo di 
non violare il segreto delle lettere, e di non deviarle vo- 
lontariamente dal Joro c,rsò, ma anche di opporsi alla 
violazione del medesimo per parte d'altri, a termimi degli 
art. 49 e 65 del regio editto 30 marzo 1836, e degli art. 
551 e 3532 dell'istruzione generale sul servizio. delle regie 
poste, 

L'unica eccezione che potrebbe forse avere la regola 
sopra scritta, sarebbe quando. l'apertura di una leîtera-si 
facesse dal Governo per gravissimi fundati, sospetti di 
corrispondenza col nemico durante la guerra; ma anche 
in questo caso la consegna non deve farsì dall’ammini- 
strazione delle poste, che dietro speciale ordine in iscritto 
firmato da ministro risponsale, il quale possa a suo 
tempo venir chiamato a rendere ragione dei motivi che lo 
indussero a prendere su di sè una misura tanto straordi- 
narnia. 

Il sottoseritto ispettore generale delle regie posie, ge- 
loso del mantenimento della fede pubblica, e della con- 
servazione dell'onore di quest'amministrazione, d'accordo 
col Regio Governo, non ravvisando conveniente nè all'una 
nè all'altro che si lasci in arbitrio di molti impiégati su- 
balterni il giudicare i casi in cui possa aver luogo la 
sopraddeita eccezione e. |’ adempimento delle cautela 
necessarie, sì perchè potrebbero succedere abusi, sì 
perché anche senza di essi non mancherebbe il pubblico 
di averne sospetti, troppo poi difficili a rischiarare: ri- 
chiama alla mente di tutti gli. impiegati delle regie poste 
il succitato regio editto ed istruzione generale, dei quali 
esigerà la più rigorosa osservanza, revocando, nve d'uopo, 
qualunque circolare od ordine dì questa ispezione gene- 
rale possa esistere in proposito contrario alla. presente. 

Qualora venisse il caso che. dall'autorità di polizia 0 
da «Itr» competenti venisse richiesto un impiegato delle 
regie poste in iscritto di trattenere o consegnare all’au- 
torità medesima o ad altre una lettera 0 piego consegnato 
all'ufficio posiale, sarà preciso, dovere deil’impiegato di 
dirigere immediatamente le lettere o pieghi indicati, uni- 
tamente alla richiesta in. iscritto, all’ispettore generale 
delle regie poste sotto coperta, ed in modo a lui riservato 
ed assicurato d'ufficio, il quale, ne fara la consegna nel 
caso e colle cautele volute dalla fede pubblica e dall’onore 
dell'amministrazione. 

Qualunque trasgressione in materia tanto. delicata, 
quando anche proveniente non da cattiva intenzione, ma 
da negligenza o da debolezza, sarà dal sottoscritto con- 
Siderata come mancanza ad uno dei più gravi doveri di 
un impiegato che ha, l'onore di appartenere a quest'am- 
ministrazione, e punita col massimo rigore. 

PLEZZA 





Alcuni giornali, non bene informati, si fecero a criti- 
care una misura d'inlerna amministrazione delle regie 
gabelle, che stabili, cominciando dal 4 aprile corrente, 
nuove basi pel correspettivo assegnato alla mano d’opera 
presso le manifatture di tabacchi. 

Il fatto è che questa misura, adottata dopo maturo esame 
fin da! finire del mese di novembre ultimo, ebbe per 
iscopo di assicurare alle numerose persone che vi sono 
addette, non solo una discreta mercede in proporzione 
al lavoro, ma ben anche un mezzo di sussistenza in caso 
di malattia e nella vecchiaia, coll’assegnare ai fatturieri, 
ed in ispeciale modo alle donne occupate intorno alla 
conf-zione de'sigari, una paga giornaliera fissa, indipen- 
dente dalla mercede a cottimo, come spediente che le 
norme di contabilità rendevano necessario al divisato mi- 
glioramento della sorte avvenire. 

Ad ogni mode l'amministrazione, senza dipartirsi dalle 
provvide intenzioni che consigliarono da molto tempo il 
suaccennato riordinamento, si dispose di buon grado a 
provvedere, onde fosse tolto ogni pretesto di lagnanza 
della classe degli operai che trova un utile jinpiego in 
quegli stabilimenti, e che fu costantemente, ed è uno dei 
principali oggetti delle cure e della sollecitudine dell’am- 
ministrazione medesima. (Gazz. Pier). 





ALEssaNDRIAa. -- Martedì mattina vennero inviati a To- 
rino, per essere poi tradotti a Fenestrelle, il signor Lodo- 
vico Chiappara, guardia nazionale a cavallo di Genova, e 
il sigoor Leoni Luizzi di Modena, stati condotti da Ge- 
nova in questa cittadella, il primo il di 4, e l’altro il 5 
corrente. 

-- Ieri mattina parti per Voghera un battaglione della 
brigata Aosta. 

Vence. -- Gli ufficiali del 17, di passaggio per questa 
città, avendo inteso che era in corso una sottoscrizione 
per erigere una lapide a Carlo Alberto, si affrettarono 
tutti a soitoscrivers:, provando così quanto amore li riu- 
nisse al martire della nostra indipendenza, ed alla causa 
ch'esso rappresentava. L'esempio di quei generosi non 
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dubitiamo che sarà s!imolo aî nostri concittadini, perchè | quanto a Roma poi la non vi si vede neppure, in tal modu 


concorrano tutti ad affrettare l'attuazione di questo nobile 
pensiero. (Vess. Vere.) 


NizzA MARITTIMA, 9 aprile. -- Questa città è ingombra 
di fuggitivi che hanno abbandonato Genova, Firenze e 
Roma. -- Gli alberghi e le case, i luoghi circostanti non 
possono più contenere tanta emigrazione. -- Quei di To- 
scana temono imminente l'occupazione degli Austriaci, 
che già sono alla loro frontiera. (Carteggio). 

Venezia, 1 aprile, ore 3 112 pomerid. — Giunse un 
vapore da Ancona. Il popolo ansioso si portò sotto le fi- 
nestre del palazzo Nazionele. Manin si affacciò al pog- 
giuolo, disse che manca il corriere, che null’altra notizia 
é giunta, se non se la conferma ufficiale dell’abdica- 
zione di Carlo Alberto. Le notizie di terraferma, egli ag- 
giunse, sono contraddittorie. In ogni caso noi ci manter- 
remo degni del nome Veneziano. Viva S. Marco! 

— Ore 8 pom. — Il popolo affollato nella piazza chiamò 
nuovamente alla finestra del Palazzo il presidente Manin. 

Nulla vi ha, egli disse, di ufficiale; i giornali or ora 
giunti confermano le notizie di ieri, ed accennano ad 
un armistizio; Pare però che a Genova siasi proclamato 
un Governo provvisorio, che la Savoia sia in insurrezione 
e che un corpo di Francesi vi sia entrato, 

Dal $ agosto in poi abbiamo dimostrato che Venezia 
sa resistere anche sola ;-se le circostanze ci ricondur- 
ranno a questo stato di isolamento, resisteremo ancora, 
perchè abbiamo giurato di morire, ma non cedere; 
quindi il nostro grido sia quello che io ripeteva altra 
volta: Viva la perseveranza! Il popolo applaudiva viva- 
mente a queste parole con soleune acclamazione, e si 
scioglieva tranquillo. 

L'Assemblea si è oggi radunata alle ore 4 ia Comitato 
segreto, 

— A conto del sussidio mensile di fr. 600,000, decre- 
tato dal Governo P;emontese a favore di Venezia, a da- 
tare dal 1 gennano 1849, il Governo di Venezia ha ri- 
cevuto fr. 100,000, portatigli dal cittadino Cesare Cor- 
renti, ed altri fr. 100,000, non ha molto giunti col va- 
pore Sardo il Monzambano, e irasmessigli. col mezzo di 
questo consolato Sardo. (L'Italia Nuova.) 

— Il maresc'allo Hiynau int mò Ja resa al Governo 
di Venezia. Per tutta risposta gli venne rinviato il de- 
creto dell'Assemblea, che decise Venezia resisterà ad 
ogni costo. 

Dietro a quella risposta fu un accorrere di patrioti al 
Governo, un offerire, un recare doni e danaro, e giura- 
menti di abnegazione, di risoluzione, di ardire. 

I più ricchi cittadini furono 1 primi ad offrire; non of- 
frirono parte del proprio - offrirono tutto - vita e sostanze, 
famiglia e avvenire. 

Diciotto dei più agiati, raccolti ds] capo del potere ese- 
cutivo, si tassarono in un subito per otto: milioni alla 
patria ! 

Il Governo intanto adottava energiche misure, degne 
dei tempi. Gli uomini sospetti per motivi nor infondati, 
gli avversi alla causa italiana erano allontanati d'un sol 
colpo da Venezia. La Guardia nazionale» era sull’armi, 
pronta ad unirsi alle truppe di presidio nella difesa dei 
forti. 

Le campane suonarono a festa. 

Si vuole che l'ammiraglio Albini, interpellato dal Go- 
verno veneto, abbia risposto ch'egli non abbandonerebbe 
mai la generosa città dell'Adriatico, perchè ne andrebbe 
del suo onore e di quello di tutta Ja flotta. 


Roma, 4 aprile. — Si fanno dimostrazioni di vario ge- 
nere. Una fu fatta al triumviro Mazzini, chiedendogli armi. 
Mazzini promise che sarebbersi prese tosto le opportune 
misure. Infatti il triumvirato decretò: che ogni cittadino 
che ha un fucile da munizione (!) lo porti nel termine 
di quattro giorni al governo; là ne riceverà il rispettivo 
pagamento. Chi mancasse a portare il suo fucile, sarà 
condannato alla perdita di esso; più a pagarne il doppio 
del valore, o: ad un mese ili prigionia. 

Intanto per Roma circolano le voci più strane; si fa 
credere che la Repubblica rossa è rimasta vincitrice. a 
Parigi; in seguito di che nella dimostrazione fatta al Maz- 
zini si gridò: viva la Repubblica rossa/—Da un’altra parte 
sì dice che in Bologna siasi manifestata una grave agita- 
zione, e che da quella città sia partita una deputazione a 
Pio IX. Questa voce sembra che abbia dato noia al go- 
verno, ìl quale vi ha spedito subito il ministro degli esteri, 
Rusconi. 

Il triumvirato manda sempre fuori decreti. Per uno di 
questi fa guardia nazionale viene assoggettata al Mini- 
stero della guerra. Se non che la guardia nazionale ha 
falto conoscere al triumviraio non voler sottostare a que- 
sta misura; ha dimandato inoltre l'allontanamento da 
Roma della legione Melara, la quale si diverte al Rione- 
Monti a far dimostrazioni di genere femminino; tanto 
che son corsi poi vari coipi di coltello e v'è stato qual. 
che morto e.tre o quattro feriti: finalmente, la guardia 
nazionale vuole la facoltà di eleggere co*proprii voti il 
suc generale. 

Il 5 ci fu seduta dell'Assemblea costituente. Nulla vi fu 
di notevole, se non voglia appellarsi così una tirata del 
deputato Agostini. 5 

In questo discorso dell’Agostini si vede che il trium- 
virato è segno allo scontento ed alle censure. 

L'onorevole principe-cittadino sorse a difenderlo, ri- 
spondendo all'Agostini. 

« Credo sia fare ingiuria ai triumviri l’'accennar loro 
la via che denne tenere. Noi li abbiamo creati, noi li 
conosciamo uomini integerrimi e capaci: in loro fidiamo.» 

Ma sembra che molti non siano d'un eguale parere con 
l'onorevole Bonaparte. Il Positivo, fra gli altri, quel me- 
desimo Positivo che ruppe tante lancie pel suo Mazzini, 
e che tanto scrisse e sudò per vederlo al potere, oggi che 
il suo Mazzini è al poiere,. sent.te mo come. parla: 

Dopo essersi amaramente lagnato che /a forza del 
sentimento ( quella ‘che, secondo lui, dovrebbe agitare e 
spingere il popolo ad impugnare disperatamente le armi ) 
non prorampe în T'escana, è repressa in Romagna, e in 


prosiegue: 

« Cause però molte e dolorose possono scemar forza, 
e trattenere lo slancio a così puro, a così nobile, a così 
general sentimento. Noi tutte le ripetiamo dai governi dì 
qualunque furma, 0 provvisori o monarchici 0 repub- 
blicani. 

Mentre dunque aspettiamo che i proclami di Guer- 
razzi 0 Ja mozione dell'Agostini operino il gran miracolo 
di far marciare i battaglioni del popolo, non vogliamo 
passar sotto s lenzio che alla stessa seduta del 5 sì fece 
anche udire la potente voce del Cernuschi, il quale, già 
lo sapete, è sincero come l'acqua. Ed in prova di questa 

| sua sincerità, il Cernuschi si levò a propugnare ( chi il 
crederebbe?) la diplomazia, contro cui è così stizzito |'A- 
gostini. Il sincero Cernuschi difese anche.... Radetzky! 
Ora comincio davvero a credere che Cernuschi è sincero/ 
Ecco le sue parole: 3 

« lo vengo a difendere la diplomazia, perchè impediva 
una guerra impossibile a vincersi, perchè era guerra di 
un re. Sorgiamo a nazione e le altre nazioni ci ammire- 
ranno (applausi). Radetzky istesso non ha mai oltrag- 
giato la nazione ital ana, ma ha sempre rivolto èsuvi 
detti contro quel coronato ambizioso che ci voleva con 
quistare. » <* R | 

Qui però la stessa Assemblea romana nofì potò farà 
meno di ridere! {#2 
—68Tm_T—= = ——-————rrrree=* 

ESTERO. 


FRANCIA. — I giornali francesi che giungono 
oggi, corrispondendo al giorno di Pasqua (non abbia- 
mo ricevuto che i giornali ultra-democratici o socia@ 
listi, ed i giornali moderati o reazionari, come ven 


gono chiamati dagli ultra-democratici) non contengonò 
verun articolo originale degno d’ inserzione. f 


Parici, 9 aprile. — Leggiamo nell’ Union. — Il comi 
tato dell'Assemblea nazionale per gli affari esteri hà rices 
vuto la seguente importante comunicazione dal Governo 
« L'Austria ha rinunziato all’ occupazione mista. collè 
truppe piemontesi della cittadella di Alessandria. s' È 


PaRIGI, 9 aprile. — Cronaca Parlamentare. L’ord'né 
del giorno domanda il seguito della disamina dello stato 
d:scusso per l'istruzione pubblica. Dopo l'adottamento dî 
franchi 200,000 sui fondi destinati alle case delle seuolel 
e quello di 100,000 sopra il credito di franchi 300,000 del 
stinato alle sale d'asilo, come pure di un aumento di un 
milone pel trattamento degli istitutori primari, lo stato 
discusso viene approvato da 656 membri dell'Assemblea 
all'unanimità. 

Il signor Bastide prende la parola per purgare l’ ammi- 
nistrazione della taccia di aver sostenuti i trattati del 
1815. — Egli protesta in nome proprio e de° suoi colle. 
ghi contro codesta insinuazione, e dichiara » Che tutti i 
dispacci e gli atii diplomatici hanno proclamata la sovra 
nità dei popoli, e: protestato sempre contro i principii 
dei trattati del 1815. 

Egl: cita in appoggio di quarto asserisce le. protesté 
del Governo contro l'invasione della Sicilia fatta dal sè 
di Napoli e della Venezia fatta dall'Austria. L/ Assemblea 
sembra soddisfatta di codesta spiegazione. 3 

La disamina dello stato discusso del Ministero degli af- 
fari esteri comincia immediatamente gli articoli 1 a 15, 
votati senza discussione importante , con alcune diminù= 
zioni proposte dalla Commissione che ascendono in tutto 
a fr. 545,000. x 

Lo stato discusso di questo Ministero è votato da 619 
voti contro uno, a 

— I fondi pubblici ottennero quest’ oggi un poco di 
stabilità. La voce corsa che la città di (renova sì fosse ar 
resa alle truppe del generale Lamarmora contribuirono 
a tale miglioramento. (Corrispondenza). 

SA e SII PRON . sé di 

SPAGNA. -. MapriD, 4 aprile. - Credesi che sarà ter: 
minata quest'oggi la discussione della legge per la manu=' 
tenzione del culto e del clero. Le Camere in seguito tes. 
seranno le tornate fino a mercoledì della prossima seîti- 
Mana, a cagione delle feste di Pasqua. 

La Camera dei deputati discute in questo momento il 
progetto di legge per regolare le attribuzioni del Senato 
allorquando dovrà costituirsi in alta Corte di giustizia 
onde giudicare dei senatori o dei ministri. ) 

Il Governo ha ricevuto per dispaccio telegrafico la 
nuova dell'arrivo dell’ex-re Carlo Alberto a S. Sebastiano. 
La sua intenzione sembra quella di volersi imbarcare in 
codesto porto per recarsi a Lisbona. Il Governo s'è ‘affret- 
tato di trasmettere gli ordini necéssari alle autorità lokali 
onde il principe ottenga tutti gli onori convenienti al 800 
grado. L'ex-Re viene invitato in premuroso modo alre- 
Garsi a Madrid. Credesi che, stante la maniera sua di 
Viaggiare, cioè del più stretto incognito, non accetterà 
l'invito della Corte. 


Le ultime notizie d’Italia e l'aumento dei fondi francesi 


produssero sopra it 3 0;0 interno di Spagna un sensibile 
miglioramento. H 30,0 s'innalzò a 25 e 5;8, ma ri- 


mase a 25. Il 4 non si fece in Borsa, a al caffè dove si E 
adunano gli speculatori ; il 3 010 fu negoziato a 23 a 314. | 


I giorni.5 e 6 del corrente la Borsa di Madrid sarà p 


RD ari. 
menti chiusa. 


(Corrispondenza particolare) 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


n ii 

Panic. — Leggesi nel giornale du Pirénée Oriental : 
Gl'impiegati della dogana di S. Laurent arrestarono ieri 
4 individui che siavano per varcare il confine, Candotti.a 
Perpignano, uno di questi fu riconasciuto essere il conte 
di Montemol:no. Furono tatti rinchiusi nella cittadella. 

Il conte fu riconosciuto dal segretario della Prefettura 
il quale avevi dato lezioni al principe, mentre stava dl 
finato in Bourges. (Dal Galignanis). 

Borsa pi Parici, 10 aprile. — Le nuove di Danimarca 
e di Alemagna in generale che ieri avevano fatto al- 
quanto salire i fondi non parvero far molta impressione 


sugli speculatori. Il 5 0j0 si chiude a 89 25 in aumento 
di 5 cent. da ieri, e il 3 0,0 senza cangiamento a 
56 50. 

Vienna, 7 aprile. — Riceviamo in questo punto la se- 
guente notizia officiale : 

BerLino, 7 aprile. — Una parte della flotta danese en- 
trò il 5 di questo mese nel golfo di Eckernfòrde. Dopo un 
cannoneggiare di più ore, la nave di linea, Cristiano VHE, 
fu calata a fondo; la fregata‘ Gession ebbe il timone fra- 
cassato, e vi sventola ora in cima la bandiera tedesca. Il 
duca di Sassonia-Coburgo comandava ì Tedeschi in questa 
fazione. (G. U.) 

Bupa, 5 aprile, ore 2 pomeridiane. — Una brigata del 
cerpo di S. E. il Bano scontrossi ieri sulla ‘strada di Jas- 
sbereny con un corpo d'armata nemico. Quantunque supe- 
riore a noi di forze, il nemico fu dalle nostre truppe assa- 
lito e messo in fuga con ‘una perdita di 17 cannoni. 
Questo è il principio delle operazioni che compiranno la 
-rovina dei ribelli. 

Conte WrBNA 
luogotenente feld-maresciallo. 

Pest, 5 aprile. — Mentre vi scrivo si combatte in una 
lontananza di poche leghe da Pest. Gl’insorti piombarono 


PIANO DELLA BATTAGLIA DI NOVARA (4) 


Per Trecate 


P. Galliate. 
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ratti come il fulmine su queste pianure per tenta 
dubbio un colpo decisivo, e venire in soccorso a 
strettamente assediato dagl’imperiali. H feld- 
era già partito fin da ier l’altro alla volta di God 
trovasi il suo corpo d’armata disposto sulla str 
twan. JI primo corpo, capitanato da Jellachich, 
verso Pest, e pare destinato a servire di riserva 
aspettava una battaglia. Sul fare della sera si most 
città un’affannosa agitazione quando entrarono 
munizione vuoti e cassette di riserva, e fram 
questi convogli vedevansi alcuni soldati. marciar | 
losi ; gli spettatori esaltati credevano già vedere 
giaschi. co 
Durante la notte vi fa per alcune ore uno sterming 
trasporto di bagagli; di buon mattino poi si vide 
una lunga fila di carri pieni di feriti, seguiti da 
dati, alcuni dei quali avevano tre fucili e parecchie 
ture. Certo si è che vi fu una sanguinosa battaglia; 
trasporto dei bagagli puossi dedurre che si vuol 
libero il passaggio ad un'armata che si avanza, } 
tudine della popolazione è sempre crescente; il ca 
militare tace ostinatamente. Fu dato ordine ai propri 
delle casesituate in vicinanza del ponte di ferro di 
pronti a partire al primo segnale d’allarmi. 
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Per Vercelli 


TRUPPE AUSTRIACHE, 


I, Corpo Wratislaw, 
II. »  D'Aspre. 
II. » Appel. 
IV.» Thurn. 
Avanguardia. — Arciduca Alberto. 
Riserva. — Maresciallo. 
Scala 1j50,000 


TRUPPE ITALIANE 


4.a Divisione. — G, Durando. 

2a » — 6. Bes. 

dA « — G. Perrone. 

4a » — Duca di Genova. 
Riserva — Duca di Savoia, 

S, — Brigata Solaroli, 
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(1) Pubblicato dalla Nazione, num. 86. 


AVVISO. 


Annunziamo ai sigg. Abbuonati al giornale 
Il Risorgimento , che a cominciare dal 24 
del corrente aprile il detto giornale verrà staîm- 
pato intieramente in caratteri nuovi. 


IL SAPERE 
| FATTO DEMOCRATICO 


LIBRERIA 
POPOLO ITALIANO 


RACCOLTA DI OPERETTE ISTRUTTIVE 
A modico prezzo. 


In vendita 


IL POPOLO 


(INIZIATO ALLA VITA POLITICA 


Due volumetti. 


Torino. G. Pomba e C. 
1849. ta j 
i 


S. NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO DI ÉVIAN. 


Lo stabilimento delle Acque minerali-alcaline di Évia 
Savoia, sulle rive del lago Lemano, è aperto ogni anno 
dal principio del mese di maggio. 

Questo stabilimento situato sotto un cielo ridente ec 
condato di siti. per quanto ricchi di vegetazione, altrettan 
belli di punti di vista, riunisce alle sue passeggiate, alle 
fontane, a'suoi bagni ed alle sue docciature, delle abitaz 
per quanto comode, altrettanto nette e ‘bene adorne, 
quali cose tutte si uniscono i soccorsi dell’arte medica 
infine vi è .pure una trattoria che non lascia nulla a de 
derare. î ; me 

Si amministrano con gran frutto le Acque di Évian per 
malattie della vescica e delle vie urinarie; nelle irritazi 
delle membrane muecose e nedolori della gotta (l'o 


della quale pare oggi aver molta analogia con quelle 
i elle 


et 


Depositi sono stabiliti in tuttele principali città di Savoia 
di Svizzera, di Francia, d'Italia e di Germania. 


TEATRI D'OGGI 44 APRILE. |’ 


CARIGNANO (alle 7 1/2) La Compagnia Drammatica al servi 
di S. M. rappresenta 17 Generale ed il Gesuita. ì 
D'ANGENNES. Vaudeville Sans-nom. — Le diner de Madi 

lon. — La permission de 10 heures. Lo) 


GERBINO. Il marchese di Villiers, ovvero il terribile 185: 
per la Vandea. A 


Tipografia FenneRo E Franco, | << / 
Via dell'Arcivesc., aceanto alla Madonna degli Angeli. 
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AVVISO. 


i Annunziamo ai sigg. Abbuonati al giornale 
I Risorgimento , che « cominciare dal:24 
det-correnie'aprile il detto giornale verrà stam- 
pato intieramente in caratteri nuovi. 


“ 


Li: “roniNO 


45 Aprile, 


CONVOCAZIONE DEI COLLEGI ELETTORALI. 


‘A termini dello Statuto, sciolte le Camere, ha il 
Governo quaitro mesi di tempo i la. riconvocazione 


sive 






8 di tivece ad affretta Mapei delle nuove elezioni? 
Non ‘è nostro proposito penetrar le intenzioni del 
‘a o pregiudicarne le deliberazioni. Ma cre- 
1Ò che Te e eno ragioni chiariscano utile lo 


) ccenneremo anzitutto di volo alcune difficoltà ma- 
dteriali, che. alla immediata convocazione dei Collegi 


ha la legge che in ciascun ‘anno si proceda .a 
cienziosa revisione delle liste elettorali, all'uopo di 
constatare le variazioni nell'intervallo avvenute, se di 
farvi quelle modificazioni che în seguito alla medesima 
ino necessarie. 
i questa operazione preliminare non si è ancora in 
verun Collegio proceduto ; e le indagini ch’ella seco 
porta son di natura a richiedere un da, spazio di 
pero per venir compiute.. 
| Lostato d'assedio di Genova, la occupazione austriaca 
























\@ più severa, ci paiono pure doversi prendere in serio 
‘esame, pei gravi incagli che frappongono alle opera- 
zioni elettorali. 

‘ Queste però non sono che e accesso- 
ie, difficoltà. accidentali e secondarie. Si è nella mo- 
rale condizione del paese che noi vediamola precipua, 
la vera cagione per la quale opportuno e conveniente 
fppare l’indugiar le nuove elezioni. 

Il Piemonte trovasi ora in uno stato anormale, In 
cune patti esaltazione vivissima; in altre seoramento 
tofondo ; in tulte agitazione permanente. 

Il voto degli elettori, interrogato in questi frangenti, 
sarebbe la espression vera della opinione , degli. inte- 
ressì, dei bisogni del popolo? 

ti sia lecito dubitarne. 

Siamo noi ora in condizioni tali, che consiglino, 
ppur s solo permettano uno sforzo disperato ? 

‘Gli è evidente che no. Mancano tutti gli elementi 












APPENDICE. 


Considerazioni sopra gli avvenimenti militari del 49 
| marzo 4849, scritte da un ufficiale Piemontese. 


(Continuazione). = (V. Risorgimento, num. 400). 


IL. 
Diversità tra la frontiera militare del Piemonte e la sua 
base di operazione, — Questa non può essere che da 


Alessandriaa Genova. — Grande autorità di Napoleo- 
ne. — Una viltoria rostra non avrebbe potuto avere le 
conseguenze di quella di Harengo. 


Ogni paese ha ricevuto dalla natura e dalla geografia 
politica le sue naturali basi di difesa. Siccome poi le basì 
d'operazion: aggressiva debbono dipartirsi da queste, ne 
segue che vie fikimente le une e le altre vengono a ‘costi. 
tuire una cosa sola. 

Ogni guertà non può essere che offensiva o difens:va: 
per altra parte l’offensore può essere-asiretto a ritirarsi e 
porsi sulle difese; così pure 1 difensore favorito dalla sorte 
può mutar condizione ed assumere l'offensiva. In guerra, 
queste complicazioni o combinazioni, nonchè il repentino 
trapasso dall'una condizione all'altra, accadono frequen- 
tissime: bisogna adunque che il generale supremo o quelli 
cui spetta ordinare il piuno della guerra, abbiano pensato 
a tutto onde non essere colti alla sprovvista, soprattutto 
allorchè l'esercito si trovasse depresso dalle sveniure. 

La frontiera mil itare del Piemonte contro }'Austria, è 
diversa assai dalla posizione ed estensione della nostra 
base d'operazioni. Quella si protende dal Lago Maggiore 

alla foce del Ticino, poi discenderdo il Po sin presso 
 Roitofreddo (Rosta cha la campagna Piacentina fosse 


prrarnana 
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L’ulticio. del: ‘giornale starà aperto 
dalle 10:antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risoneimento 


ale provincie oltre Sesia, in questi priviordi? più dura” 

















dell'esito. Tentarlo ci condurrebbe solo. ad aggiungere | 





a nuovi danni l’onta d’una fn e patente  con- | 


fession d’impotenza, 


Maturità e saviezza di ‘oonsiglio” ponno omai sole | lrdi 
‘riparare i mali che avventatezza d’opere generava. 


‘Ordine e calma sono ora il primo nostro bisogno. 


LE 


E le menti c gli animi sono tuttavia accesi ed agi= | 


fati dai funesti avvenimenti, per i quali in sì pochi dì 
alle più dolci illusioni ‘tenean dietro così amari dia 
singanni. 


Fumano tuttavia sangue: il pro di Novara e le vie 
di Genova. 


Le elezioni ora si farebbero sotto la impressione, 
dove della esaltazion la più cieca, dove dello scora- 
mento il più profondo. 

E la nazione sarebbe rappresentata da uomini ap- 
partenenti in massima parte alle ‘opinioni estreme : 
dagli uomini della reazione e da quelli dell'anarchia. 

Quale giovamento potrebbe sperare la patria dai 
consigli di costoro, o quale appoggio il Governo ? 

Conflitto acerbo e permanente fra il Ministero e la 
Camera; ecco quale sarebbe il frutto di elezioni nate 


‘dagli elementi nei quali ora si scompone il Piemonte. 


I ministri che sono ora al potere raccolsero una 
triste eredità. di sventure e di errori. i 
..I popoli, oppressi dall’infortunio, sentono il ‘bisogno 
di riversare su qualcuno. l'affanno oil dispetto onde 
son rosì, quasichè le recriminazioni o le invettive giu» 
stifichino i falli, 0 tolgano le funesle conseguenze dei 
disastri, Api 

D'altronde le accuse contro un Ministero, al quale 
le difficoltà della: posizione, sebbene da ‘altri create, 
suscitan contro mali umori e prevenzioni ; sono troppo 


«comoda occasione di popolarità; perchè i nostri mono- 


polisti di liberalismo lascino che vada per loro 


perduta. 


È certo adunque che le elezioni, in questi momenti, 
manderebbero alla Camera una maggioranza ostile al 
Ministero ; perchè il Ministero è ora in quel giusto 
mezzo che la ragion gli segna, che le circostanze gli 
impongono; il paese invece trovandosi in uno stato 
di orgasmo, sceglierebbe nelle due opinioni estreme i 
suoi rappresentanti. 

Così mentre l’Austriaco si gode lietamente in casa 
nostra ‘i frutti della ‘nuova fortuna sua, daremmo 
all’Europa lo spettacolo, per verità ridicolo, se non 
si trattasse della salute di un popolo, ‘lo spettacolo 
di una lotta disorganizzatrice fra i poteri dello 
Stato. 

L'attenzione del Governo, distratta dalla gestion 
della cosa pubblica, assorbirebbonla meschine con- 
lese; e in conflitto inonorevole consumerebbersi le 





nelle nostre mani), e risalendo il val di Trebbia, ados- 
sandosi al Sermollo scenderebbe nelle vicinanze di Ra- 
pallo. Ad ogni modo la maggior parte della riviera di Le- 
vante non è difeadibile lungo i monti, ed il suo possesso 
è militarmente di colui che è padrone della. strada di 
Pontremoli: per altra parte noi potremmo colla nostra 
flotta impedire la strada marittima senza timore della ma 
rineria austriaca più debole della nostra, e che da sè sola 
non si avventurerebbe certo nel Mediterraneo. 

Questa linea di frontiera non é però difendibile: e 
quand'anche noi la volessimo restringere da Arona a Broni 
non avremmo mai truppe sufficienti a custodirla: dunque 
bisogna abbandonarla e rinunciare affstto alla difesa di 
tutto lo Stato, imperciocchè per voler badare a tutto. si 
perderebbe eziandio tutto. L'aggressore ha in guerra que- 


| sto vantaggio, che egli attacca poderosamente laddove 


crede, mentre il d:fensore che ciò non può sapere, do- 
vendo guardare tutti i punti, si suddivide, si affievolisce 
ed è quasi sempre sfondato. Terribili ne sono poi le con- 
seguenze allorchè la guerra ha luogo in pianura e non 
furono prestabiliti ricoveri fortificati, 

La natura, cioè il Po, l' Appennino e le Alpi, quindi la 
topografia, cioè il necessario crocicchio delle grandi strade 
militari, hanno posto il centro delle grandi operazioni 
strategiche per l’alta dtalia nelle vicinanze di Alessandria. 
Unite al Piemonte quelle regioni nel 4713, ne fo l'estrema 
importanza militare sentita da Carlo Emanuele Ill) che 
v'innalzò la cittadelia. E tosto colse il frutto di quella sua 
sapiente intuizione strategica; imperciucchéè Ja cittadella 
rassicurò le truppe dopo la sconfitta toccata loro nel 1745 
a Bassignana, e resistendo al blocco di molti mesi, con- 
corse a salvar lo Stato, e ricacciar la guerra oltre i con- 
fini. Ogniqualvolta la guerra fu governata con sapienza 


vera, le sorti dell’Italia superiore furono decise appunto I fatto aperta; e siccome la sua pianta rende impossibile 





t'interezza; 





1 manoseritti 
restituiti. 


ala 





g necessarie a moderare le prelensioni del vincitore 
iero, ed a frenare l’audacia delle passioni. 

-d isole vie ad uscire dal passo fatale nel quale ci 
BOT condotti : o-un MuOoiRe di Stato, ed una 












ta | lio. inevitabile conseguenza di precipi- 
immature elezioni. 
evento riaccenderehbe forse 
montella guerra civile; l’altro ci serediterebbe 
faccia all'Europa, e nuove e gravissime complicazioni 
aggiungerebbe alle moltissime che sì diuturne difficoltà 
già sugcitano ad ogni definitivo assestamento delle cose 
nostre 
Nonè con ciò che noi in guisa alcuna intendiamo 
sottrarre il Ministero al sindacato della nazione. So- 
lamente desideriamo che questo sindacato si eserciti, 
non difò quando convenientemente, utilmente lo sì 
possa ffare; ma almeno almeno quando esistano gli 
elementi del giudizio al quale per esso si vuole ad- 


Qudsti elementi ora mancano tuttavia. Esisteranno 

quando le trattative per la pace siano giunte a segno 
che sipossano già in modo certo conoscere le condi- 
zioni della medesima; esisteranno quando le commis- 
sioni, $tate nominate per indagar le cagioni dei nostri 
disastt}, avranno tant’oltre spinto i loro studi , le loro 
operazioni, che possano già presentarne'i risultamenti 
allo eskme della Camera, onde illuminarla sulle con- 
dizionf vere e reali del paese. 
E iftantochè queste operazioni preliminari si com- 
‘ l’effervescenza si calma ; la passione dà luogo 
al ragionamento ; a misura che si procede nella cogni- 
zionele nella analisi dei fatti gli errori si manifestano, 
le esagerazioni si correggono ; la verità travisata 0 
copertà dai mille clamori diversi. si rivela nella:sua 
e l’opinion pubblica illuminata, chiamata 
allora a pronunciarsi nelle elezioni, è in grado di con- 
cretizzare\realmente in esse le vere intenzioni della 
nazione, e di provvedere con piena cognizion di causa 
ai reali interessì, ai reali bisogni della medesima. 

Se la maggioranza dei rappresentanti del popolo 
in tali condizioni eletti sia per essere favorevole 0 con- 
traria al Ministero attuale, non saprebbesi fin'd’ora 
prevedere. Ma qualunque sia, si potrà realmente avere 
come l’ espression fedele della: opinion nazionale; 
perchè frutto dello esame dei fatti e di convinzioni che 
avrebbero sopravvissuto alla agitazione ed al turba- 
mento degli animi. 

Ora invece mansano alla nazione gli elem enti del 
giudizio, siccome mancherebbero poi, fatte ora le ele- 
zioni, alla Camera stessa dei deputati. 

La convocazione immediata dei Collegi elettorali 
sarebbe adunque grandemente inopportuna e nociva 
perchè, mentre pure abbiam d’uopo della maggiore 





in quelle regioni, come Ju dimostrarouo, le battaglie di 
Novi e di Marengo, per la qual'ultima Buonaparte, stando 
inParigi, stabili con mirabile divinazione quali sarebbero 


state le mosse dei Francesi e quali quelle degli Austriaci; 


fissò il luogo dello sconiro e prev:de le, stupende conse- 
guenze di un piano che quasi non poteva fullire. La riu- 
scita confermollo vieppiù in quell’assioma che: vero cen- 
tro strategico per le operazioni di guerra nell'alta Italia, 
fosse Alessandria, e non potè dubitare che vers base per 
le operazioni difensive fosse la linea terminata dalle due 
gratili piazze di Alessandria e Genova; a questo fine di 
molte'opere egli crebbe queste due foriezze, e soprattutto 
la prima. 

| Piemontesi concentrati ad Alessandria, oppure tra 
essa @ Novi, e lì venuti a campale battaglia cogli Austriaci, 
se vinti si, rinserrano nella cittadella y/ed occupando il 
vasto campo, trincerato ull'imamente, eretto attorno alla 
città hanno agio a riformare le truppe, ed inanimarle di 
bel:nuovo ad uscire una seconda volta in campagna, se 
il piano di guerra od altre necessità lo esigano, ovvero ad 
opporre una difesa, che con tanti vantaggi naturali ed ar- 
tificialì sì può dire sicura. 

E vero: che quella posizione lascia scoperta la mighor 
parte del.regno (quella cioè che giace tra le Alpi ed il Po), 
e scoperta la capitale stessa. Quanto a quest'ultima, biso- 
gna convenire, che l'esser dessa atiualmente affatto aperta 
al nemico, è uno dei taati nostri gravissimi errori. Il met- 
tere Torino in istato di opporre rina temporaria difesa di 
qualche giorno è cosa di assoluta necessità, sì contro gli 
Austriaci, che contro ì Francesi. La perdita della capitale 
‘è sempre cosa di Suprema importanza per ogni Stato, e 
ciò per molte ragioni, e specialmente pel terribile effetto 
morale che pe consegue: Intanto la nostra capitale è af- 
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fermezza ed oculatezza di consiglio per riordinare lo 
Stato, e mentre questa fermezza ed oculatezza di con- 
siglio sono effetto della calma e della tranquillità di 


‘animo, noi faremmo invece appello al paese mentre 


esso è tuttavia «sotto. l'influenza dell’agitazione e dello 
scoramento. 

Un Governo forte è in questi momenti il primo 
nostro bisogno; e noi ‘invece gli susciteremmo un fo- 
mite di continua e vivissima opposizione sistematica, 
la quale ‘in questi frangenti non ‘potrebbe. partorire 


altro effetto fuor quello di crescere la debolezza nostra 


in faccia agli esterni e agli interni nemici., ed agevo- 
lare o il trionfo dell'anarchia o della reazione. 

Quando nello Statuto, contemporanea alla facoltà 
di sciogliere le Camere, davasi al. Potere. esecutivo 
quella eziandio di attendere quattro mesi a riconvo- 
carle, voleasi appunto provvedere al caso.in cui gravi 
e straordinarie , circostanze rendessero necessario al 
Potere esecutivo di riserbarsi per alcun tempo libera 
l’azion governativa. 3 

Il Ministero imper tanto se valgasi ora della facoltà 
che gli compete, e indugi la convocazion dei collegi 
fra i termini legali, e sino a che, calmato alquanto 
siasi l'orgasmo che agita ora e sconvolge la nazione — 
esiano in pronto gli elementi del giudizio che essa colla 
scelta de’ suoi rappresentanti, e questi poi col loro 
voto denno pronunciare sulle condizioni della patria e 
sulla gestione del Governo — avrà molto saviamente 
provveduto alla sincera e indipendente manifestazione 
dell'opinion nazionale, e risparmierà fors'anche al 
Piemonte nuovi dolori, 0 nuove onte. 

Pier CARLO Boggio. 


RISPOSTA AD UNA PROPOSTA 
DEL CORRIERE MERCANTILE. DI GENOVA. 


Questo giornale, mal celando il dispetto clie prova 
pel cattivo esito degli sforzi de’ Mazziniani in Genova, 
quantunque avesse prima sempre dissimulato le sue 
tendenze pel trionfo dei medesimi, che anzi talvolta 
sembrava voler combaltere, propone che il Municipio 
genovese, per mezzo di apposita Commissione sta- 
bilisca una severa e pronta inchiesta circa ‘gli 
eccessi sulle cose e le persone che accompagnarono 
l’arrivo delle regie truppe in Polcevera , e soprattutto 
la loro entrata nella parte occidentale della città. 

Nel fare questa proposta, quel periodico, che prima 
d'ora fingevasi promotore della concordia, raccoman- 
data dal R. Commissario, come dal degnissimo capo del 
Municipio; ora, malgrado le prescrizioni dell'art. 6 
del bando promulgato dal detto Commissario in ordine 
ai giornali durante lo stato ‘d’assedio, cerca ogni pre- 
testo per risvegliare, o meglio ancora inviperire anti- 
che prevenzioni ed odii municipali; nota essere il Mu- 





persino la d:fesa tumultuaria colle barricate, ne segue che 
essa, con grandissima vergogna dello Stato intiero, po- 
trebbe essere sorpresa da una grossa partita di cavalleria 
ed artiglieria leggera nemica, alle quali non sarebbe pos 
sibile nelle atinali condizioni opporre resistenza alcuna. 
Fortunatamente, checchè se ne dice, il mettere Torino in 
istato di difesa non è cosa difficile molto. B:sogna badare 
che aliro è un formale assedio, ed altro è un attacco; che 
un assediv regolare non A possibile sinchè un'armata pie- 
montese si trovi in Alessandria, pronta a piombare- su! 
nemico accampato presso la capitale, a meno clie (cosa 
alfatio improbabile e quasi impossibile) quel nemico non 
abbia contemporaneamente in l'iemonte due grossi eser- 
citi, de' quali uno sia sotto Torino, e l’altro sopra gli as- 
sedianti, o trattenga l'esercito nostro di Alessandria, ta- 
gliandogli la strada tra Asti e Casale: operazione rischio- 
sissima e che per le sue evidenti conseguenze nel caso di 
una sconfitta, non è quasi da essere ammessa. È vero che 
Buonaparte nella battaglia di Marengo voltò le spalle ai 
dominii austriaci; ma a quella posizione egli fu necessa. 
riamente guidato dalla strada che prese di Val d'Aosta, 
Milano e Voghera; per altra parte, se fosse stato sconfitto, 
egli era altresì irremissibjilmente perduto. 


Queste guerre combattute in Piemonte, in non remota 
età, da due grandi eserciti, dei quali uno era guidato dal 
maggior capitano che sia stato mai, mi spingono ad ulte- 
riori considerazioni sulla bontà e necessità della linea mi- 
litare da Alessandria a Genova. Dico adunque che, gene- 
ralmente parlando, le speculazioni strategiche di Buona- 
parte, per venire alla battaglia di Marengo, non furono 
abbastanza comprese. Quasi tutti gli scrittori militari ed 
anche i più acuti, e tra essi Adolfo Thiers, il quale non 
militare può tuttavia insegnare queste materie a molti, 
esaltano concordemente l’importanza estrema della posi- 
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nicipio la sola tutela ‘ora esistente a Genova contro la 
forza preponderante, e vuole che la proposta inchiesta 
abbia a servire di storico documento per far constare 
dei casi di Genova. 

Noi, che sempre, anzi, perchè animati da opinioni 
conservatrici, abbiamo disapprovato il Governo d’av- 


‘ volgere nel silenzio i casi predetti, facciamo eco alla 


proposta, e la desideriamo esaudita, quantunque sia 
notorio che il R. Commissario già puniva coll’ultimo 
supplizio de’ rei taluno di quegli eccessi, e sia disposto 
a punire gli aliri con esemplare severità, com'è giusto: 
le quali circostanze di fatto, uno scrittore, meno ac- 
ciecato da spirito di parte, non avrebbe dovuto tacere. 

Ma .se la storica imparzialità, come la giustizia ri- 
chiedono, si faccia constare degli eccessi in discorso, i 
quali niuno più di noi lamenta ed altamente condanna, 
instando perchè si continui a severamente punirli, sen- 
zachè valgano a scusarli le provocazioni seguite e le 
già antiche seduzioni che, specialmente a Genova, alle- 
rarono la prima severa militar disciplina onde scemar 
appunto la fedeltà della milizia, perchè meglio riuscis- 
sero i conati mazziniani; noi pensiamo doversi d'ogni 
reciproco eccesso far constare imparzialmente, col 
severamente custi punirli. Infatti l'atto di sovrana cle- 
menza, nel concedere pel reato politico piena amnistia, 
che sarebbe stato forse equo ed opportuno non accor- 
dare a certi maggiori rei non compresi nelle eccezioni, 
volle esclusi i reati comuni e militari. 

Ura, quantunque la stampa periodica radicale, e 
specialmente il foglio cui rispondiamo, accuratamente 
abbiano taciuto gli eccessi gravissimi pure seguiti 
sulle cose e sulle persone in Genova a danno degl’in- 
felici colà rimasti; que’ pochi cui riusciva salvarsi 
dall’assassinio truculento su molti altri consumato pur 
troppo, abbandonando ai sicari i loro effetti e mas- 
serizie, e i molti generosi abitanti della città, che con- 
tribuirono a salvarli, possono deporre nell’inchiesta e 
provare che furono reciproci gli eccessi, e che lutti, 
ripetesi, hanno a purirsi. 

Solo noteremo aver bensì il Municipio mandato e 
facoltà d’ invocare |’ inchiesta, non mai l'attribuzione 
d’eseguirla, spettando al Magistrato supremo che in 
Genova siede, di soddisfare a tale incumbenza, colle 
forme legali e tutelari stabilite, sicchè niun interessato 
v'abbia ingerenza. 

Quanto all'indennità da corrispondersi ai lesi, tutta- 
volta che i danni non risultino provocati dall’aggres- 
sione alla legittima autorità, aggressione che la milizia 
avea ordine di combattere e di respingere, noi opinia- 
mo, col periodico cui rispondiamo, essere giusto di 
risarcirli, purchè siano ugualmente risarciti li danni 
patiti dalle vittime della sedizione, ponendoli a carico 
dei rei, e sussidiariamente; essendo questi ignoti od 
insolvendi, a carico del Municipio, il quale col non 
opporsi, come potea, al disordine ed agli eccessi che 
ne furono la conseguenza, ne ha assunto tutta la ri- 
sponsabilità. 

Queste sono le norme di vera giustizia distributiva, 
che'‘a parer nostro debbe il Governo centrale osservare. 
Se reciprocamente scusando il caso di guerra è ristretta 
la punizione ai reati comuni e roilitari ; nel resto vuolsi 
molti danni rispettivamente patiti attribuire quali effetti 
e conseguenze della lamentevolissima catastrofe, dal 
Governo certo non provocata, sta bene; ma se preten- 
desi una giusta ed esatta indennità de’ danni sofferti 
nelle cose e nelle persone di Genova, vuole, ripetesi, 
la giustizia distributiva, che anche le vittime del popo- 
lare trambusto siano risarcite colla corrispettiva inden- 
nità che risulterà, dovuta. 

Del resto è gratuita affatto l’asserzione del Corriere, 


che sulle rive del Po siasi trionfato degli acerbi casi di 


zione militare di Alessandria, ed hanno ragione. Tuttavia 
da pochissimi, e forse da nessuno, fu avvertito che la 
bontà strategica di Alessandria è di due specie, vale a 
dire: 

4. A motivo del suo sito, delle sue strade e delle sue 
correlazioni topografiche è centro delle grandi operazioni 
strategiche per l'Italia superiore. 

2. Essa costituisce l'estremità nord della linea, o base 
di operazioni che ha altro capo a Genova. 

Ne segue che la bontà della posizione di Alessandria 
non è compiuta se essa non vien collegata con Genova. I 
vantaggi militari di Genova sono moltiplici, diretti ed in- 
diretti; di essi io credo: prudenza. tacerne molti; accen- 
nando solo alla comodità che ne ha lo Statu nostro di ri- 
cevere aiuti e comunicazioni dal mare in una situazione 
relativamente eccellente, non che alla facilità di traman- 
darli. Intanto, per migliorare quella linea e vieppiù con- 
catenarla farebbe d’uopo rinforzarla con. buone opere di 
difesa a Novi e con qualche fortino 0 ridotto lungo Val ‘di 
Scrivia. 

Dico adunque che quando Bonaparte previde una bat- 
taglia presso Alessandria ed imaginò il suo piano, non lo 
concepì già per le sole pianure alessandrine, ma lo coor- 
dinò coll’intiera linea da Alessandria a Genova e col con- 
corso di questa piazza; imperciocchè egli pensava, che la 
resistenza di quest'ultima sì sarebbe protratta ancora per 
qualche giorno, o a dir meglio per qualche ora, e tanto 
più confidava in ciò, che ben sapeva come la sua mossa 
avrebbe attirato Melas da Genova alla foce della Borm de, 
sicche Massena avrebbe potuto respirare e rifocillarsì; 
l'estrema fame patita da questo, lo astrinse a capitolare 
addi 4 giugno, mentre Napoleone stava in Milano. Questi 
ne dovette essere costernato. Se ad Alessandria ei fosse 


stato sconfitto, Ja temerità della sua posizione in terreno 


IL RISORGIMENTO 


Gensva, lamentati anzi altamente da tutti gli uomini 
onesti, che deplorano con vera carità «di patria l’or- 
renda guerra civile, da noî certo non provocala ed 
aggiunta a quella infelicissimamente voluta da alcuni 
esagerali, contro lo straniero, in momento inoppor!u- 
no, e debolmente sostenuta per effetto delle divisioni 
suscilate. 

Basta leggere gli elenchi de' contribuenti alle spese 
di guerra, e delle persone che per essa versarono il 
proprio sangue in gran copia, per convincersi che qui 
la causa italiana, infelicissimamente rovinata dai maz- 
ziniani, ebbe veri e leali, come efficaci propugnatori ; 
che per essi non istette, che la medesima non fosse 
vinta, e che altrove parole, e non fatti seguirono, 
tranne per isfugo d’ire municipali. ” 

Ma e chi ignora, dalle riforme in poi, ch’cra par- 
tito preso di fingere concordia per vieppiù ordinare le 
divisioni, ed ipocritamente venirne ai lamentevoli casi 
seguiti? 

Le istruzioni mazziniane furono pur troppo osservate! 

AR! si cessi una volta dalle fratricide gare) e si av- 
verta, ch’esse invece di condurci all’indipendenza ed 
alla libertà, ci ricondurranno al predominio déllo stra- 
niero ed all'antico assolutismo, che tutti così giusta- 
mente abborriamo. Siamo una volta veri fratelli! 


Pai.; 


DEGLI ULTIMI FATTI DI GUERRA IN PIEMONTE. 
Quanto si scrisse sopra quest’ultima campagna sui 
periodici esteri e nazionali fu da noi letto e riscontrato 
con scrupolosa attenzione. Ma chiaro più d'oggi (altro 
e sensato a noi parve il giudizio emesso in proposito 
dalJournal des Débats.Lo scrittore dell’articolo in esso 
inserto, prima ancor di saper l'esito della battaglia di 
Novara, e solamente tenendo dietro alle manovre di 
entrambe le parti guerreggianti, aveva presagito la 
vittoria degli Austriaci, non tacendo però che a grande 
sbaraglio metteva Radetzky la somma delle cose loro. 
Il piano di questo generale fu semplicissimo. La bat- 
taglia nonfu da lui scansata, ma voluta. Egli concentrò 
a tal fine tutte le sue truppe disponibili sovra una linea 
non guari estesa, guardandosi bene di disperderle a 
guisa dei Piemontesi, sovra una vasta superficie. Hl suo 
primo urto. fu contro «il. centro nemico, il quale ne 
andò rotto sì bene, che Radetzky si trovò prontamente 
in grado di minacciare a fianco ed alle spalle dal làto di 
Vercelli il grosso dell’esercito nemico accampato presso 


Novara. La-minaccia da lui fatta di marciare sopra, 


Torino non era agli occhi dei Piemoniesi che uno stra- 
tagemma evidente; ond’è, che quando furono visti gli 
Austriaci marciare a sinistra. verso Pavia, in cambio 


di varcare dirittamente il Ticino, si opinò generalmetite, 


che un tal.suo movimento annunciasse il suo ritirarsi 
di là dell'Adda. Il perché, a vece di rinserrare tutte le 
forze loro nelle vicinanze di Pavia, e con esse far testa 
in un punto di tanta importanza, dove Radetzky aveva 
già raccolta tutta la sua gente d’arme; i capi dell’eser- 
cito piemontese disponevano tutte le loro divisiorii al 
Ticino, a quella stessa distanza le une’ dalle altre 
in cuì già s'erano tenute nella scorsa campagna e che 
dovea riuscir loro tanto fatale. L'estremità della -loro 
ala destra che terminava ‘col corpo di Lamarmora, 
stendevasi sino ai confini del ducato di Parma, mentre 
l'estremo dell’ala sinistra, dove si trovava la divisione 
del principe Solaroli, toccava alle rive del Lago Mag- 
giore. Di tal guisa essi tenevano una linea della lun- 
ghezza di oltre sessanta miglia. 

È noto che il Po passa in gran parte a mezzo di 
quelle contrade. Tutti i corpi piemontesi rimasti sulla 
sponda destra di questo fiume non presero, a. quanto 
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e tra fortezze austriache, non gli lasciava altra via‘ di sa. 
lute fuorchè per la Bocchetta a Genova ‘e ‘nella Fiviera di 
Ponente. Perduta Genova, il suo piano era quasi tutto di- 
sfatto; ma Dessaix e la fortuna lo salvarono. 

Da cìò si deduce evidentemente : 

Che Buonaparte non considerò già Alessandria in se 
sola, ma come estremità della linea desiniente a (Genova; 

Che'appunto in Genova ‘egli deve aver riposto ogni 
ranza nel caso di una sconfitta toccata -a Marengo) 

Che autorità delle :combinazioni ed evoluzio i di un 


tanto generale dimostra l’importanza suprema di'quella. 


linea. ; 

Finalmente si deduce per raziocinio, autorità ed espe- 
rienza che vero campo delle nostre operazioni aggressive, 
difensive e campali contro un nemico venuto di Lombar- 
dia sono le vicinanze di Alessandria: ed altresì, che quelle 
operazioni non sàranno mai ben predisposte con tutta fa 
sapienza militare, se non-quando saranro coordinate:colla 
posizione di Genova e colla reale potenza del nostro wser- 
cito. 

Al tempo stesso, e per contrario, il raziocinio, l'espe- 
rienza e la qualità della nostra armata cimostrano ad evi- 
denza ed a priori che una base nostra d'operazioni scelta 
altrove, e segnatamente sulla sinistra del Po e presso al 
Ticino, è erronea e deve, giusta ogni probabilità, portare 
a pessime conseguenze. 

Aggiungerò ancora una cosa. La battaglia di Marengo 
indusse il costernato Melas ad una capitolazione, in virtù 
della quale ei potè ritirare l'esercito, lasciando aiFrancesi 
quant'è dall'Alpi al Mincio; poco dopo, per la pace di 
Luneville, essi andavano sino all'Adige. Nel marzo del 
1849, se noi fossimo stati appoggial: ad Alessandria, avres- 
simo probabilmente battuto gli Austriaci, i quali per altro 
non sarebbero probabilmente colà venuti ad altaccarci : 


sembra, parte alcuna al combattimento di Novara. 
Stando alle relazioni fatte da uomini degni di fede, il 
loro esercito di operazioni constava di ottanta mila uo- 
mini, di che soli cinquanta mila trovaronsi, secondo i 
bullettini austriaci, sul campo nell’ora della battaglia. 
L’ardito muovere di Radetzky contro al centro d’un 
inimico superiore di forze, pareva dapprima un ‘passo 
arrischiato e stravagante, giacchè egli lasciavasi ai 
fianchi sessanta mila Piemontesi. I Torinesi, a cotal 
vista, non dubitando che l'austriaco sarebbe rimasto 
circuito da entrambe le ‘ali dell’esercito ‘Piemontese, 
gridavano gioiosi e trionfanti ch'egli veniva a gettarsi 
nelle lor braccia. Ma ì corpi Piemontesi dispersi, o non 
giunsero, 0 giunsero troppo tardi per avverare il pre- 
sagio. 

Certo è che i Lombardi capitanati da Ramorino, ai 
quali spettava dare il primo. attacco al nemico a Gam- 
bolò, fallivano all’avuto incarico. Essi cedettero, onde 
venne a mancare a Durando il tempo di congiungere 
le sue alle forze del generale 'Ramorino. 

Di tal guisa l'attacco dell'arciduca Alberto a Mortara 
ebbe un prospero successo. Questa bella fazione preluse 
a-quella decisiva di Novara, . e contribuì d’assat alla 
pronta disfatta del centro dell’armata piemontese. ‘Vero 
è, che quest’ultiwro fatto avrebbe potuto, come anche 
osserva ilvalente autore del precitato articolo, farsi per 
gli Austriaci assai grave; avvegnachè dove, com'egli 
scrive, Carlo Alberto avesse più lungamente resistito 
a Novara, i corpi d’armati stanzianti sulla riva destra 
del Po avrebbero avuto agio di passare quel fiume 
presso Valenza, ed occupata Mortara, assalir quindi gli 
Austriaci .a’ fianchi. ed'alle spalle. Ma il.eritico francese 
non avvertì, così parlando, quanto diverso fosse lo spi- 
rito dei due eserciti. Regnava, come sempre, nell’ar- 


«mata austriaca la disciplina, il. coraggio e la fiducia 


della vittoria; laddove, come scriveva già prima un 
corrispondente del giornale medesimo des Débats, il 
soldato piemontese traeva alla guerra di mala voglia, 
sconfortato e dissuaso a vicenda, benchè in senso di- 
verso, dai codini e dai repubblicani. | Piemontesi te- 
nevano presso Novara, sulla riva destra dell’Agogna, 
una postura favorevolissima; nè la cavalleria austriaca 
poteva così di leggieri offenderli, come fatto avria, qua- 
lora il combattimento fosse avvenuto sulla riva sinistra 
di quel fiumicello intra Novara e Trecate. Se non che 
vero si rimarrà pur sempre il molto del general'Zucchi 
quando, nel 1834, i Romagnuoli da lui condotti non 
potettero far testa agli Austriaci: « A truppe scorag- 
giate, non mai si trova una posizione buona.» 

Il rapido scioglimento di questa seconda impresa 
guerresca del Piemonte, era già stato con raro acume 
preveduto dal signor Daverio, redattore della nuova 
gazzetta di Zurigo. Italiano dinascita, e intendentissimo 
delle cose e degli uomini d’Italia; ff signor Daverio 
aveva, argomentando dalle vicende del varcato anno, 


e col sussidio delle esatte sue. corrispondenze, cono- 


sciuto intimamente lo spirito regnante nella sua :con- 
trada natia, e singolarmente nell'esercito di Carlo AI- 
berto, 

Un periodico di Berna, radicale, aveva leggiadra- 
mente scritto, che gli Austriaci non avrebbono mai 
combattuto in Italia valorosamente, perchè non propu- 
gnavano un'idea. — «Volesse Iddio, che così fosse!», 
aveva risposto la Gazzella di Zurigo: « ma pur troppo 
noi veggiamo spesso i campioni di un'idea voltar le 
spalle al nemico, quando i soldati che niuna idea in- 
fiamma, resistono gagliardamente. Lo spirito militare 
fa pel soldato le veci di un’ idea; alla disfatta egli pre- 
ferisce la vittoria.» i 

(Estratto dalla Gazzetta d’Augusta). 


——__—_____————————__ 


non era altresi impossibile ( quantunque troppo più diffi- 
cile) il batterli sotto Novara. Ad ogni modo chi volesse 
immaginarsi che una vittoria nostra ad Alessandria od a 
Novara avrebbe portato i frutti di quelia di Marengo, s'in- 
ganuerebbe a gran partito. In quella giornata, per neces- 
sità delle posizioni e delle strade battute, i Francesi vol: 
gevano le spalle all'Austria, gli Austriaci alla Francia; 
l'esercito sconfitto non poteva sfuggire o ad una capito- 
lazione imposta dal vincitore od alla sua compiuta rovina. 
Vinsero i Francesi ed ebber quasi tutta l'Italia; se aves- 


‘sero perduto ,- la recente” perdita di Genova li avrebbe 


forzati a rendersi prigionieri. Nelle ultime condizioni no- 
stre la vittoria non ci avrebbe tutt'al più fruttato altro che 
una libera marcia sino al Mincio s dove ci saremmo di bel 
nuovo e tosto trovati nelle ferree ed insuperabili condi- 
zioni dell’anno scorso. : 

ll Piemonte non può, come la Francia, guerreggiare 
contemporaneamente sul Po e sul Reno: l'Austria del 
giorno d'oggi non è più quella di cinquantenni fa. 

Pi 


IV. 


Le marcie aggressive debbono esser fatte per le strade che 
più direttamente si dipartono dalla base naturale d'o- 
perazione. — Se aggressori, noi dobbiamo entrare in 
Lombardia costeggiando il. Po; se in ritirata, dob- 
biamo per la stessa via portarci subito in Alessandria. 
— In tal caso gli Austriaci sarebbero stati sconfitti, 
o non avrebbero operato nulla, e quindi si sarebbero 
ritirati. 

Dimostrato con la storia, il raziocinio e la teoria della 
guerra che sola base di operazioni militari si è per noi 
quella da Alessandria a Genova, dirò che solo perno di 
movimenti, solo principio di operazioni aggressive; solo 


Non rispondiamo al‘ Corriere Merc 
(num. 185), come ben meriterebbe, ondé 
che vogliamo giovarci delle condizioni ee 
cui trovasi la stampa genovese. I lettori 
gimento:sanno qual è lo spirito che dir 
giornale nel giudizio che portò ognora | 
Genova; ma il Corriere Mercantile non 
che a chi non legge e non leggerà mai le 
gine, ragione per cui egli può darsi libero 

| sue sléali supposizioni. 


Pubblichiamo il seguente indirizzo ch 
nazionale di Casale presentava al Minister 
quella città, e la risposta che ne riceve 
nente avv. Cordera incaricato della reda: 

Signor Ministro, " 

La guardia nazionale della città di Casa 
a voi, signor Ministro, come al vecchio sold 
litz, al prode governatore del suo; castello, il. 
rone Solzro di Villanova, sia dovuta la ma 
dell’eroica difesa di questa città ‘e castello, | 
e 25 marzo, compiutasi dalla guardia) naz 
lorosi popolani aggiuptisi ad essa. 

Dal suo esempio apprese la milizia a nd 
mero del nemico; dal suo esempio venn 


le vite, anzi che piegare ad una vergog 

E fatto, forse unico nella storia, che il < 
un forte, creduto di qualche importanza str 
parve dagli ordini trasmessi, il credesse 
stero, siasi lasciato solo con otto cani 
bella sorte l'essersi potuto, il secondo giort 
altri due cavati dalle carceri! 1 sessanti 


| nuove prove della loro insubordinazione 
città, tutta la provincia ha udito il vivofi 
nuto in quei due giorni memorabili, ca 
nuato che sarebbesi deito di una cor 

Un altro valoroso ha pur bene meritato 
animato col proprio esempio i cop batt 
alla pugna; e questi fu il conte Morozzo 
luogotenente dei Carabinieri, che vi rit 
ferito ed ora dovette soccombere. 

A rimeritare il segnalato valore di.ei 
ranza di questa milizia ha deliberato di, 
sollecitatrice della giustizia di voi, signo 

Epperò se ne ricorre, | | 
Supplicando, che vi degniate; 
il decreto della medaglia d’oro ii 
vernatore di questo castello, (il 
Solaro di Villsnovea, e del conte 
luogotenente del corpo dei Carabini 
con provvedervi, 
vi a DERE PARA Aia 
Ministero di guerra e marin 
Torino, addì 6 
Assai grato mi giunge ilfoglic con cui V 
cendosi interprete dei voti di cotesta guerilia 
mi espone i meriti singolari acquistatisi nell 
codesta nobil città dal comandante della: m 
rone Solaro di Villanova e dal conte Morozzo luo 
dei Carabinieri, non che dai pochi Carabinie 
nieri veterani che vi presero parte. di 

Né solamente grati mi riescono tali voti, 
mo segno di affeito fra la guardia naz onale 
regolare, ma ancora perché quel paese dà pr 
ma di generosi sentimenti ed ottimo auguri: 
venire, il quale.sa amare ed ororare il valori 

E tati sensi perfettamente si addicono apput 
sta guardia nazionalela quale, mercè la ‘vinti 
stava testé un titolo segnalato alla. grai 
zione. Le PANI 

Intavto io sono pur lieto di significare 
che S. M. ha appunto già ricompensato il. 
barone Solaro di Villanova, elevandolo alla 


x 


termine di ritirata e cominciamento di difi 
sandria. 

Capitali operazioni di un esercito guerreggia 
la sua entrata in campagna, e la ritirata nella. 
dopo un disastro. È impossibile che queste @j 
abbiano buon esito ogniqualvolta non sian 
dinste colla qualità dell’esercito, dipendente 
mente dalla sua formazione e bontè, e colla 
tegica locale. ° 

Al Po bipartisce la pianura dell'alta Italia. 
cito guerreggiante in terreno attraversato U 
fiume deve tenerne ambedue le rive; a questo 
ha sottomano un’ottima via di comunicazion 
stesso,.che nel fatto dell'essere ì grandi fiumi 
l'andamento delle grandi, strade, e della collo 
molte principali città; attaccato di fronte 0. 
non potendo resistere, si ripiega oltre il fiume, 
subito appoggiato ad una saldissima difesa natur, 
retrocedere, o voltar faccia, avendo una sua e$ 
fatto al sicuro. ; si 

Venendo alle cose nostre, dirò che l'entrata il 
gna dell'anno scorso fu la migliore eperazione 
guerra. Avvi chi Ja volle dettata dalla saviezza; 
la ascrive al caso; tuttavia pensando che-le tr 
nute dalla Savoia, da Torino e dal Piemonte 
lasciando il più vicino ponte di Buffalora, si port 
Gravelione, allungando la strada, si può conchi 
quella mossa sia stata ragionata e voluta, e qui 
più lodevole. Ad ogni modo (tralasciando la bri 
avviata direttamente su Milano a richiesta di d 
no, e poi oltre Brescia, perché i repubblican 
già gridavano che s'eran cacciati de! barbari pe 
collo altri barbari) il corpo principale dell'eser 
in Lombardia varcando a Pavia il Ticino, e sce 
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‘(Botenente generale; ‘che quanto al conte Morozzo ed'agli 
altri che più sì distinsero in quel fatto, si riserva di nrov- 
. vedere.tosto che abbia maturamente esaminato.i raggua- 
gli che si è per tale effetto procurato. 
‘Mi valgo frattanto di questo propizio incontrò per pro- 
‘ferirle i sensi della mia distinta considerazione. 
Mi) Il Ministro Segretario di Stato 
Detta Rocea. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
——‘’’—’VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; 

Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di 

Alessandria 11 10 corrente circa ai ‘casi della città di 
Genova.; © 

Visti gli articoli 72,80) 116, 117,418, 255, 274, della 

‘Tegge del 7 ottobre 1848; 

Visto l'articolo 74 dello Statuto; 
Alibiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
0 Art. Ad. Il. Consiglio comunale di Alessandria è sciolto. 

Att. 2. Gir elettori della città stessa sono convocati pel 
gionuo 20-d: questo mese per l'elezione de’ nuovi consi- 
glieri. Ù 

Art. 3. L'avvocato Carlo Parvopassu, sindaco di detta 
città, è rimosso; 

Art. 4. Ii cav. avvocato. Carlo Alliora è nominato de- 
legato straordinario per ‘l’ amministrazione della città 
‘Blessa,. 

Il nostro ministro segretario ‘di Stato per gli affari 








| «dell'interno è incaricato dell'esecuzione del presente de- 


creto. 
Torino, 11 44 aprile 1849, 
VITTORIO EMANUELE il. 
‘Pivebta. 





-S. M..con decreti del 5 aprile ha fatto le seguenti no- 
mine e promozioni. 

‘| Delfino cav. Vittorio, colonnello comandante il ‘9 reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di maggior ge- 
nerale comandante la seconda brigata di fanteria della 
sesta divisione all'armata; 

Basso cav. Serafinò, maggiore nel'real corpo di ‘Stato 
maggior generale, promosso al grado di colonnello nello 
stesso corpo; 

Ferrero di: Ponziglione cav. Vincenzo Luigi ‘Maria, 
onnello comandante in'secondo del corpo Veterani ed 
Invalidi, collocato 4 riposo; 

Ferreri cavi Carlo, colonnello membro del Congresso 
“consultivo permanente della guerra, nom.nato coman- 
dante in secondo del corpo Veterani ed Invalidi; 

* Radicati di Marmarito cav. Vittorio, maggiore nei Gra- 
nabieri Guardie, promesso. sl grado di colonnello, e no- 
minzto alla carica di membro del Congresso: permanente 
| consultivo della guerra. 

Scozia di Galliano cav. Luigi, colonnello in secondo 





‘nei Granatieri Guardie, neminato colonnello in primo dei 


medesimi; I 

Morozzo della Rocca cav. Roberio, maggiore nei Gra- 
 Rateri Guardie, promosso al grado di colonnello in se- 
«condo dei medesimi; C 

Martini di Castelnuovo vass. Alessarfdro, maggiore nel 
10 reggimento di fanteria, promosso al grado di colon- 


(nello comandante il 18 reggimento di fanteria ; 


Parrav.cini Giuseppe, già maggiore nel reggimento Ca- 
valleggieri Lombardi, ora in:ritiro, confertogli il grado di 
colonnello di cavalleria nel regio esercito; 


x teria, nominato secondo maestro di calligrafia nel collegio 
pei figli di militari; 


È Orsat, Augusto, sottotenente nel primo reggimento di 


fanteria, nominato alla carica di aiutante maggiore in se- 
| condo nello stesso reggimento ; 
i | Sircana Raffaele, capitano nel 6 reggimento di fanteria, 
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Po sino a Bozzolo, mentre l’altro corpo entrato per Pia- 
“Cenza marciava lungo la sponda destra del fiume. Quella 
marcia ragionata e regolare rese impossibile agli avversari 
la difesa dei succes3:vi fiumi, ed impossibile il poterci iso- 
lare e tagliare dalla nostra base primitiva d'operazione 
i alla quale eravamo congiunti pel Po, e gli Austriaci, 
che si concentravano a Montechiari per darci battaglia, 
allora si ritrassero oltre il Mincio. ‘La fortuna era stata 
‘ coi ragionevoli é prudenti, siccome devè normalmente ac- 
cadere. 
i ‘Quattroi.mesì. dopo, una disastrosa ritirata ci ricondu- 
ceva in Piemonte. La scienza della guerra imperiosamente 
‘(chiedeva‘che fosse ricalcata la ‘strada ‘stessa, è che ripas- 
sassimo il Ticino a Pavia, oppure con marcia più diretta 
varcassimo il Po a Piacenza : chiedeva insomma, che per 
la via più pronla e sicura ci portassimo incontanente sulla 
nostra base di Alessandria. Allora la stupenda generosità 
dli Carlo Alberto antepose alla salute del*Piemonte quella 
di Milano ; era impossibile che l’esercito vi potesse vin- 
cere gli Austriaci, e nemmeno opporre ai loro sforzi una 
valida resistenza; esso combattè, ma dovéè cedere e ri- 
‘trarsi per Vigevano, mentre l’inoperosità dei cittadini nel 
giorno 4 agosto, e gli orribili scandali\del giorno seguente 
‘ gettarono negli animi dei soldati nostri quei semi di odio 
6 di ripugnanza, che con altri molti portarono poscia così 
amari frutti. Insomma l’entrata in campagna partendo 
dalla nostra base naturale fu consigliata dalla scienza ; la 
ritirata su Milano fu guidata, dagli affetti del cuore, e 
‘colui che per Mmegnanimità l'aveva voluta, non ne colse 
per malvagità degli uomini, fuorchè ingratitudine e ca- 
lunnie. isa 
Il buon esitò della prima marcia a cavallo al Po; la 
mala riuscita della ritirata per Milano; i non remoti fatti 
di Moreau, di Joubert, di Napoleone; la topografia mili- 






Manina Giuseppe, sottotenente nell’8 reggimento di fan- | 





nominato alla carica d’aiutante maggiore in primo nello 
Stesso reggimento; 


: Dapassano cav. Giulio Cesare, colonnello comandante 





si 


grado di maggior generale ; 

Veggi di Castelletto cav. Giuseppe, capitano aggregato 
al 9 reggimento di fanteria, collocato in riforma iu se- 
Quito a sua domanda per motivi di salute; 


Serpi cav. Giovanni, capitano ‘nel ‘reggimento Cavallegs 


gieri di Sardegna, dispensato da ulteriore servizio ; 
Gil di Borgia cav. Giuseppe, sottotenente nel terzo'reg- 
gimento di fanteria, dispensato da ulteriore servizio. 





Min'sTERO DELL'INTERNO. 
Circolare agl'intendenti generali ed intendenti. 


Torino, addì 13 apr le 1849. 
.Ill.mo Signore, i 


Quanto più 1 tempi sono difficili, tanto maggiormente 


le persone che tengono la direzione della cosa pubblica | 


deggiono spiegare fermezza, perseveranza e coraggio. 


lo spero che tutti i signori intendenti siano persuasi. 
della gravità dell’ufficio loro, e per viepp:ù animarli, sa4 
pendo come per spiegare le suddette. toro qualità giovi, 
‘loro. moltissimo di conoscete in nivdo preciso le inten- | 


zioni del Governo, mi reco a pregio di additar loro , 

Che il Governo di S. M. intende primieramente, che 
tutte le leggi d'ordine pubblico siano fatte osservare e ri- 
spettare. Esso terrà risponsabili i signori intendenti, non 
tanto delle aperte e manifeste trascuranze, ma anche della 
fiacchezza che tollerassero nei loro dipendenti. Essi de- 
vono persuadersi che senza di ciò non è possibile alle na- 
zioni di vivere, e che l'anarchia in breve distruggerebbe 
gli ordini sociali. 

Essi deggiono, come ‘incaricati della superior direzione 
dell'ordine pubblicoyadoverarsi per far cessare gl'intrighi 
ed i raggiri dei partiti, nsessi in opera col fine criminoso 
di spargere l'odio fra i cittadini, e le antiche caste; di 
suscitarle popolazioni contro il'libero esercizio dei vari 
poieri consacrati dalla costituzione; di promuovere as- 
sembramenti atti ad intorbidare l'ordine. Essi daranno le 
direzioni necessarie perchè le persone colte in flagrante 
siano arrestate; procureranno di radunare Îe prove dei 
reati, e faranno tutte le necessarie istanze ‘al fisco pel scl- 
lecito corso dei procedimenti. 

‘Essi dovranno nella stessa qualità portare la loro vigi- 
lanza su tuttii rami di ‘servizio pubblico, anche su quelli 
suì qualî non tengono una diretta ingerenza, ‘periseguare 
al Governo gli.abusi e le debolezze che venisse loro dato 
di scoprire. i 

Avvertiranno che la società ha, come gl'individui, di- 
ritto alla sua conservazione, e quando per l'ambiguità di 
espressioni adoperate in qualche legge stessero in forse 
se siano dessi competenti a dare un qualche provvedi 
mento, non dovranno esitare, in caso d'urgenza, a risol. 
versi per un'azione pronta ed immediata, onde così non 
avvenga che i continui dubbii volgano contro la società 


le leggi che-furono- fatte ‘per la sua conservazione -@-4- 


difesa. 
. Dovranno adoperarsi con tutti i possibili modi per ot: 
tenere il concorso di quei liberali, che quanto vogliono 
onestamente e sinceramente la libertà, altrettanto sono 
opposti alle idee di reazioni, d'anarchia e di demagogia. 
Nuovi nella vita della libertà, abbiamo pur troppo veduto 
che i buoni sovente si lasciarono impaurire dall’audacia 
dei tristi e dei faziosi: la debolezza del Governo che li 
blandiva servì ad accrescere il male. Questo stato di cose 
non può e non deve assolutamente essere più a lungo’ 
tollerato. 

Ora lo Stato è manifestamente diviso in partiti che lo 
tormentano. 


li Governo attuale ed i funzionari tutti deggiono ardi- | 


tamente abbracciare il partito dell'ordine, deggiono farlo 
palesemente, ed è tempo ormai che cessino le vane paure 
per le quali. fingevasi di non vedere.gli attacchi aperti, 
onde aver mezzo così di trattar come aderenti tutti coloro 
che si portavano nemici dichiarati delle istituzioni che il 
Governo è chiamato a difendere. l funzionari pubblici , 





tare dello Stato nostro rapporto a se stesso ed alla Lom- 
bardia; quella tal quale conoscenza che avevamo de‘mezzi 
del nemico, e finalmente la cognizione pienissima che do- 
vevamo avere delle qualità intrinseche e degli spiriti del- 
l'esercito nostro, tutto ci avvertiva a ricominciare Ja 
guerra muovendo un grosso corpo: lungo la sinistra del 
Po, ed uno minore marciante pressa poco ad eguale al- 
tezza lungo la destra. 

Era nostra intenzione di far guerra aggressiva, e pare 
pur troppo che, o male istrutti, od ingannati per sover- 
verchia brama di guerra da chi doveva informarci esatta- 
mente di tutto, noi abbiamo nel marzo ultimo ignorato la 
forza vera, e le posizioni del nemico, che credevamo de- 
bole ed accampato oltre l’ Alda tra, Lodi e Crema. Pare 
che. poco o nulla si sia pensato, che una qualunque 
guerra aggressiva, può ad un tratto per imprevisti acci- 
denti mutarsi in d:fensiva; allora, se le mosse e le posi- 
zioni delie truppe non furono ordinate relativamente 
alla base naturale d’operaziori, scientificamente parlando 
il problema è sciolto, e la guerra è perduta. Il passare il 
Ticino a Pavia era assoluta necessità per noi: od erava- 
mo aggressori, e quello è il nostro miglior punto di par- 
tenza per l'offensiva, ed il.solo che ci pessa incamminare 
a buone operazioni, dando la mano al corpo procedente 
pei ducati: o la sorte (come pur troppo accadde, e sem- 
pre dev'essere previsto in guerra) ci avrebbe costretto a 
tenerci sulie difese , ed allora dalla Cava varcando rapi- 
damente il Po, e messici sulla via di Casteggio 6 di Vo- 
ghera, saremmo giunti subito soîto Alessandria, con li- 
bertà di occupare il nuovo campo trincerato , di addos- 
sarci alla cittadella, estenderci forse anche a sinistra 
verso Valenza e Casale, e a destra verso Novi, seppure ciò 
fosse parso prudente, e voluto dalla ragion di guerra. Ad 
ogni modo le posizioni di Valenza e di Casale già tanto 


IL RISORGIMENTO 


[nel prendere così una posizione franca e ben dichiarata, 






























il reggimento Granatieri Guardie, collocato a riposo col. 


‘notte fu bene provveduto facendo partire di cheto i li 


ghi principali innalzati gli stemmi granducali. Più tardi, 


‘opere di difesa temporaria per allargare al bisogno il 
Fcampo delle nostre operazioni, e tutelare ad un tempo la 


“entrati in Piemonte, sapendoci sotto Alessandria. 


| struggere.il nostro esercito. Conviene riflettere, che. essi 
sper:ingrossar l’armata avevano sguarnita la Lombardia, 


sdebolirsi spiccanilo dei corpi per combattere gl’insort. 


vee 4: Le tante conseguenze dei inolti difetti organici della 
‘nostra armata saranno sempre men trist:, od anche scom- 
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verso le undici antimeridiane, manifestavasi una certa 
agitazione nei quartieri più centrali della città ; :Ìma per 
un falso allarme cagionato dall'arrivo di parecchie centi- 
naia di guardie municipali, alcune delle quali nello sfila- 
re per la piazza della Signoria, dicesi, assumessero un at- 
teggiamento ostile. 

Il municipio radunatosi sul mezzogiorno ha nominato 
una Commissione di Governo composta. degli individui 
sottoscritti in calce del seguente proclama. 


La giornata, per quanto ne sembra, passerà tran- 
quilla. 


compiranzo non so!0 ad nn loro stretto ed impreteribile 
dovere, ma renderanno alle masse delle popolazioni il ser- 
vizio segnalato di far loro comprendere che la causa della 
i libertà è una causa d'ordine e di sicurezza a cui tutti pos- 

Sono accostarsi, e nella quale possono esser certi di tro- 

var la difesa dei loro più cari interessi. 

Quindi gl'intendenti non dovranno esitare mai, ogni- 
‘qualvolta tocca loro di scegliere e di proporre a funzioni 
pubbliche, di dare pubblica e palese preferenza alle per- 
sone che constano animate da eguali sentimenti. 

Quindi, se qualche funzionario da essi dipendente te- 
Nesse una via’ opposta o cercasse di incagliare l’assesta- 
mento regolare delle nostre istituzioni, sia in senso reazio- 
nario, che in senso repubblicanozod anarchico, gl’ inten. 
denti dovranno propor subito le disposizioni necessarie, 
e porvi un pronto ed energico riparo. Del resto il primo 
ed essenzial fondamento per esser fortì sta nella  co- 
scienza. 

(«li intendenti devono persuadersi, e far capaci i loro 
dipendenti, che il sentimento che anima 11 Governo at- 
tuale ad esser forte, che lo rende inflessibile nel preten- 
dere da’ suoi dipendenti un’energica azione, poggia intie- 
;Famente nella convinzione che questo è il solo mezzo di 
@ssicurare 31 paese quello stato di vera libertà nel quale 
tutte le ragioni, tutti i diritti sono rispettati, nella convin. 
zione che ogm ulterior debolezza produrrebbe nua mise: 
“rkbile anarchia, e muoverebbe alla lunga i popoli a ricer- 
cqre il dispotismo come un rifugio. 

Il Ministero si crede tanto più in dovere di star fermo 
questa linea di condotta, in quanto che egli è manifesto 
ce mentre sotto speciosi pretesti i perturbatori vorreb- 
bfro manomettere gli stessi principii fondamentali della 
costituzione, che sempre mettono in discussione , le loro 
mene non hanno prodotto che gravissimi mali, dei quali 
ilipaese paga certamente il fio. 
. JQuindi, nell'intimo convincimento che quanto il Go- 
vérno esige da tutti i funzionari pubblici sia quello che vi 
ò essere di più liberale, onesto ed appropriato ai biso- 
i del paese, e sia cosa tale che tutti possono abbracciare, 
pp dichiaro ed-insisto perchè si sorvegli la 
pndotta dei funzionari medesimi, col fermo proponi- 
den di non tollerarne alcuno che non s'accosti in tutto 
alle viste del Governo, e non procuri di secondarle col 
massimo impegno. 

Intanto uno dei prineipali elementi d'ordine, stando in 
ciò che gli uffizi superiori rispettino le atir buzioni degli 
uffiziloru subordinati, io dichiaro che, per gli atti attribuiti 
afquesti ultim?, i primi dovranno rigorosamente limitarsi 
af esaminarli în via di revisione nei soli casì che formino 
oggetto di rich'amo, e che del resto dovranno lasciare a 
p@iascuno una piena libertà d'azione, salva soltanto quell'i- 

ezione superiore e generica che può essere necessaria 
er accertare che lo spirito generale che dom'na nell'uf- 
z'o corrisponda ai principii professati dal Governo. 

Ho l'onore di proff:rirmi con distiata considerazione 
\ Di V.S, I.ma 


CITTADINI! 

Nella gravità della. circostanza, il vostro municipio 
sente tutta la importanza della sua missione. Egli, a 
nome del principe, assume la direzione degli affari , e 
si ripromeite di liberarvi dal dolore di una invasione. 

Il municipio , in questo solenne momento si aggre- 
ga cinque cittadini che godono la vostra fiducia, e 
sono: i 

Gino Capponi — Bettino Ricasoli — Luigi Serristori — 
Carlo Torrigiani — Cesare Capoquadri. 

Dal municipio di Firenze, il 12 aprile 1849. 
Per il gonfaloniere impedito 
Orazio Cesare RicasoLi primo priore. 
Uffisiali , sott’uffiziali e militi 
della. guardia nazionale. 

Sotto l'impressione del grave dolore che ci cagionano 
i fatti di ieri, il municipio vi dirige una parola più che 
di lode, esprimendovi i sensi di gratitudine del paese , il 
quale confida a voi la sua sicurezza, e la sua tranquil- 
lità. 

Possiate sempre mostrarvi uniti, pronti, animosi, cha 
la causa dell’ erdine e delle hbere instituzioni  trionferà 
d’ ogni ostacolo. 3 È 

Firenze, dal palazzo del municipio li 12 aprile 1849. 

o Per il gonfaloniere impedito 

Orazio Cesare Ricasoli primo priore — Guglielmo 
Digny — Luigi Cantagalli — Giuseppe Ulivi — Carlo Bi- 
na'uti — Avvocato Gustavo Galletti — Filippo Brocochi 
— Giuseppe Martelli — Filippo Rossi — Giuseppe Bo- 
nini — Luigi Pavolini Aiuto, cancelliere (Nazion.). 

Ore 2 pomerid. — AI momento viene pubblicato il se- 
guente proclama : 

l'Assemblea costituente toscana 

Si dichiara in permanenza. Essa prenderà d' ac- 

cordo col generale della guardia nazionale e col mu- 


nicipio i provvedimenti necessarii alla salvezza del 
paese. 








12 aprile. Firmato Tappi Presidente. 


— Alla porta dell'Assemblea s1 manifesta qualche agi- 
tazione. Del rìmanente la città è tranquilla. .(Nazion.). 

— 15 detto — Conoscerete dai giornali i fatti di avanti 
ieri e la fine del Governo. Ecco in poche parole come 
andò la cosa. Vari livornesi del corpo volontario desti- 
nato alle frontiere, dopo aver pranzato in un’ osteria a 
porta Prato, ricusarono di pagare lo scotto. Il locandiere 
che cercò di far valere i suoi diritti, fu morto di coltello. 
Si formarono assembramenti minacciosi contro i Livor- 
nesi, ai quali si erano congiunti i compagni circa in nt- 
mero di 500. Sulla piazza di santa Maria Novella, i li- 
vornesi scaricarono le loro armi contro il. popolo 
inerme. i 

T.a guardia nazionale accorse tosto numerosa , e re- 
spinse i malaugurati. La maggior parte dei morti «e dei 
feriti è dalla parte dei Livornesi. Ieri mattina poi si vi- 
dero gli stessi individui che p'antarono gli alberi della li- 
bertà abbatterli, e rialzare le armi granducali. Guerrazzi 
è mascosto non si sa dove. Tutta la civica è in armi, e le 
botteghe sono chiuse. Una ristorazione è imminente. 

(Cart. del Cor. Merec.). 

Riceviamo da privata corrispondenza le seguenti ulte- 
riori notizie : 

Firenzs, 12 aprile. 1849 — Dovendo credere ch' ella 
sia ansioso d'avere nuove di noi, come lo siamo d’averle di 
lei, vengo a dirle, che finorai tumulti di Firenze seguono 
nella via soltanto, e che le abitazioni non vennero aggre- 
dite. Non so però se avremo sempre tal sicurezza. 

Ma quanti orrori sono seguiti in poche ore! li fatale 


Dev.mo obb.mo servitore 
PiINELLI, 





Notizie importantissime di Firenze. 


Firenze, 12 aprile. — leri verso le 4 pomeridiané, sul 
partire dei ‘ olontari livornesi, prima alcuna provocazione 
tra questi e alcunì del popolo, poi una più grave collisio- 
‘ne tra gran parte di questi volontari e il popolo concitato 
che accorreva da tutte le contrade, sconvolsero e pertur- 
‘barono la città. Dobbiamo deplorare circa dieci morti, e 
sopra trentacinque feriti, alcuni dei quali gravissima- 
mente. Nella sera la quiete cominciò a ritornare, nella 
“vornesi. (Monit. Tosc.). 

Nella sera molte persone percorsero varie contrade 
della città, e gridando viva Leopoldo Il, morte a Guer: 
razzi, atterrarono qualche albero della libertà. 

Questa mattina lo stesso numero di persone della pre- 
‘cedente sera, percorrendo la città colie grida di viva a 
Leopoldo If, hanno atterrato i rimanenti alberi, e nei luo- 
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n E OI SE ARE NE SIRIO OI I 
afforzate dal Po, avrebber dovuto essere premunite con Ad ogni modo a me pare di non dir troppo , asseve- 
rando che giammai gli Austriaci non ci avrebbero altac- 
cati sotto Alessandria, poichè. certa sarebbe stata la loro 
sconfitta. Restando militarmente inoperosi, il loro sog- 
giorno in Piemonte non avrebbe potuto esser lungo. Un 
loro corpo leggero si sarebbe probabilissimamente spinto 
a Torino, e l'avrebbe occupata, ma per breve tempo. 
Questa considerazione dovrebbe far vieppiù sentire la ne- 
cessità che corre di metter la capitale al coperto da un 
colpo di mano, od almeno almeno metterne la cittadella 
in istato di difesa, come non si è fatto (il che parrà incre- 
dibile), e come si dovrebbe fare. 

Bisogna finalmente conchiudere che in guerra chi rap. 
presenta la.nazione, è l’esercito. Santa cosa è l° umanità, 
sante le grida degli spogliati e degli offesi , ma in guerra 
pur troppo il diritto è Ja forza: chi salverà l’esercito, sal- 
verà la patria: tutto adunque dev'essere sacrificato alla 
sua incolumità ed alla buona, benché tarda, riuscita delle 
sue operazioni. Si pensi che i buoni eserciti fanno risor- 
gere le nazioni, avvegnaché momentaneamente concul. 
cate e depresse; ma le nazioni non possono in guerra 
equivalere agli eserciti, nè farli rinascere quando siano 
sperperati o disfatti. 

In ultimo luogo l'immenso vantaggio che avremmo 
ottenuto appoggiandoci alla nostra base naturale e predi- 
sposta di Alessandria , si è quelio. che ‘a modo nissuno 
avrebbe mai potuto il nemico staccarci da essa : avrebbe 
potuto assalirci, volteggiarci attorno, correre il paese, 
ma tagliarci fuori evidentemente giammai : avrebbe fatto 
belle evoluzioni per trarcene lungi, minacciando e gua 
stando le campagne, ma sarebbe stato dover nostro 
quello di non cedere alla tentazione e rimanerci saldi. 


(Gaz. Piem.) (Contittua). 


maggior parte poss:bile del paese situato alle nostre spalle, 
Queste preinesse mi guidano alle seguenti deduzioni ; 
1. Gli Austriaci non sarebbero giusta ogni probabilità 


2. Quand'anche vi fossero entrati, il loro bisogno era 
di venir subito a battaglia con noi, procurando di di- 


e che qualora il nostro esercito li avesse semplicemente 
tenuti a bada, essi avrebbero potuto bensì correre gran 
parte del Piemonte sulla sinistra del Po, ma la loro di- 
mora protratta altri quindici o venti giorni senza risultati 
militari, avrebbe inanimato probsbilmente tutti i Lom- 
bardi ad insorgere: la qual cosa avrebbe astretto gli Au- 
striaci a ritornare in massa oltre il Ticino, oppure ad in- 


Neliprimo caso lì avremmo inseguiti; nel secondo avrem- 
mo raggiunte e battute e probab:!mente asirette a posar 
l'armi fe truppe qui rimaste, 

9. Qualora la necessità dì affrettarsi avesse indotto il 
f'mico ad attaccarci sotto Alessandria, allora l'eccellenza 
lella posizione , dando al nostro esercito un infinito au- 
mento di forza materiale e morale, noi li avremmo senza 
dubbio sconfitti, poichè ci saremmo trovati nella mighor 
posizione possibile, ed immensamente migliore che non 
quetla occupata da Melas nel 1800. 


pariranno temporariamente in gran parte, ogni qual volta 
essa si ‘appoggi ad un campo trincerato e ad una fortezza 


quale si è Alessandria. E 
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momento, che ci facea star trepidani:, pur troppo è 
giunto; posciachè l'ira della popolazione era giunta al 
colmo, per la baldanza. de’Livornesi fatti venire dal 
Guerrazzi in questa capitale per metterla a soqquadro. 
Costoro infatti stancarono ogni sofferenza,'e da tee. sere 
già seguirono frequenti avvisaglie fra essi ei il popolo. 
leri poi varii di cotesti  birbanti portaronsi nel quartiere 
di S. Lorenzo, ripetendo. Je solite loro bravate, ed. en- 
trando nelle botteghe senza voler pagare ciò che vi pren- 


devano, 


Un uffiziale livornese poi insulto sconciamente una | 
femmina popolana, la quale si difese con tal violenza che | 
gli ruppe 1 sciabola fra le mani. Allora altre donne, | 
col subbie da tessitrici, e con bastoni insorsero per ven- Î 


dicare la loro compagna. Ad esse unironsi molti uomini 
e cominciò una lotta accanita, nella quale parecchie 
furono le morti ‘e le ferite. Accorse la guardia civica, 


ed altrì Livornesi vennero:in sostegno de'compagni. Bat. | 


tuta la generale, radunaronsi i civici in gran numero, ; 
esaltati e furenti per tanto eccesso, Ma sia caso od altro, | 
in quello stesso punto una forte colonna di Livornesi | 
si mosse da S. Sp rit» per andare alla stazione della via ; 


ferrata, dalla quale dovevano partire pei confia: a quanto 
dissero. Giunti ‘alla piazza dove ‘si raccoglieva la civica, 
dapprima passarono oltre, poi rivoltisi ad un tratto fe. 
cero fuoco su. di essa. Quesio bastò perchè la popolazione 


sentimento, che fino allora l'aveva trattenuta dallo spar- 
gere il sangue fraterno. Non si conosce ancora il numero 
de'morti in quello scontro, ma si fanuo ascendere a 12 
e più. I feriti trasportati allo spedale montano 4 32, e 
molti fra essi gravemente. 

Siccome questa lotta, divenuta pur troppo oramai ne- 
cessarta, ripugnava a molti cuori, cosi ognuno risaliva 
alla sorgente di tanti mali, ed un solo era ;] grido con- 
tro l’iniquo governo promotore. di tanti odii e di tanti 
disordini. 

Il Guerrazzi, comparso in mezzo alla mischia, corse 
grave pericolo, e dicesi ferito da una sassata nel petto e 
da un colpo di pistola in una gamba. 

La serata ‘e la notte passarono in continuo fermento, 
nel quale l'ira facevasi sempre maggiore. Questa, mat- 
tina la popelazione è tutta in moto. Sonosi atterrati tutti 
gli alberì così detti della libertà, ed ognuno è armato, 
gridando: viva Leopoldo, abbasso questo governo. 

La guardia municipale, che è in città, voleva far fuoco 
sul popolo, ed aveva già formato il quadrato sulla piazza 
per trarre sur esso; ma venne respinta al proprio quar- 
tiere, nell'atto stesso che si ruppe la via, ferrata, perchè 
altri Livornesi non vengano in soccorso di quelli che 
qui sono chiusi neils fortezza, ove si dice che trovasi 
pure il Guerrazzi. 

l Municipio ha prese le redini del governo, sggiun- 
gendosi una Commissione composta di Gino C:pponi, 
Bettino Ricasoli, Luigi Serristori, Carla Torr:giani è Ce- 
sare Capoquadri. Sperasi che accetteranno, ma non sip 
piamo qual via potranno battere in wo paese sfasciato 
come questo. Vero è che da ieri in poi Vinerzia sembra 
alquanto scossa, Solo temesi il pericolo che possano tor- 
nare dal confine 3000 municipali, vera feccia della  po- 
polazione. 

Se la ristaurazione non' ha tosto il sopravvento, siamo 
rovinati, perocchè costoro sono capaci di commettere 
qualunque eccesso. 

Dirle in quale angoscia viviamo, e come l'animo nostre 
sia contristato per tante sciagure e per tanla vergogna, è 
pur troppo impossibile e potrà immaginario pensando alla 
sventura comune a gran parte d'Italia, Gran Die, a ché 
siamo ridotti! Potessimo almeno riacquistare qualche 
tranquillità e un po’ di calma. 

S: dice ora, che la città è quieta, per quanto sia fre- 
mente: che la popolazione mostrò una grande energia, e 
che il velo sembra caduto affatto dagli occhi ai più. | fe- 
riti pur troppo sono molti, essendosene portati a tutti 
gli spedali. 

Il governo rivoluzionario, che rovinò questo povero 
paese, sembra davvero caduto, e la popolazione mostra 
somma fiducia nella giunta eletta dal Municipio. Il primo 
provvedrmento cui essa intenderà sarà quello di unirsi 
strettamente al Piemonte per procedere d'accordo. Con- 
temporaneamente venne spedito avviso al gran duca, pre- 
gandolo di ritornare. 


Roma, 8 aprile. — Questa notte il Governo ha inter- 
celtato una corrispondenza venuta da Gaeta a Civitavec- 
‘chia, e da Civitavecchia a Roma, nella quale erano sve- 
lati i complotti «di reazione già combinati. 

Sì è proceduto a diversi arresti, e fra gli altri a quello 
d'un prete che abita al monte della Farina, che aveva 
scritto di proprio pugno il numero e la qualità delle arm», 
che teneva già. preparate in casa sua par somiinistrarle 
al momento della reazione; erano pistole, fucili e pu- 
guali. 

Altre persone d'ogni grado si vanno arrestando sugli 
ind:zì che si sono avuti dai dispacci interessanti. 

— leri sera la città era in una grande agitazione. Verso 
le ore 8 una mezza compagnia di cavalleria in completo 
armamento occupava il cortile del palazzo della Con 
sulta, sede dei triumviri, e là da tutte le parti conveni- 
vano gruppi di persone chi per riferire, chi per esplorare. 
Le via principali erano percorse da uomini armati di fu- 
cili; alcuni dei quali non portavano altra divisa militare 
che il berretto civico. Dopo le ore 9 di sera forti pattu- 
glie di cavalleria e di carabinieri perlustravano le strade; 
alla mezzanoite tutto era calma. Non possiamo per cera 
precisare Ja cagione di siffatto ed inaspettato movimento 
ed apparato di forze ; però le veci che corron quest'oggi 
ne accennano due : gli uni voglieno che i quartieri dei 
Monti, Trastevere e Borgo avessero manifestato disposi. 
zioni avverse al presente ‘ordine di cose; altri asseriscono 
che si trattava di una dimostrazione contro i tnumviri. 
In seguito d: ciò sono stati fatti varii arresti. 

(Cost. Rom). 


— 9 Aprile.. — Nella decorsa notts i condannati ai 


? gravi perdite, ma il fuoco dei vapori ha protetto Ja 
marcia. 


IL RISORGINENTO 


favori forzati.che sono: alle Terme hanno. tent.to di eva- 
dere, La guardia nazionale aecorsa prontamente ha reso 
vani gli sforzi di quei colpevoli, aleuni de'quali sono ri- 
masti. feriti. 


(Carteggio del Concratore) 


lasciato da pochi giorni Gaeta, ha raccontato che nel mo- 
mento della sua partenza si d:ceva nella città che il Papa 
sarebbe partito per Roma ii giorno 15. Più di 25,000 
uomini di iruppa napoletana erano riuniti sulle frontiere. 
Nel porto di Gaeta vi erano 4 fregate spagnuole, un va- 
scello, è due vapori da guerra francesi, 2 fregate inglesi, 
un vascello, e due vapori da guerra napoleian:. 

— Un decreto dei (riumviri condanna a una multa per- 
sonale di scudi 120 ciascuno dei canonici del capitolo di 
S. Pietro pel criminoso rifiuto alle sacre funzioni ordi- 
maie dalla Repubblica celebrate domenica nella Basilica 
Vaticana. Questa multa è pagabile ‘entro il termine pe- 
reniorio di cinque giorni ai presidi dei Rioni di Roma. 
Evviva la 1 berta di coscienza ! Evviva la liberta e l'indi- 
pendenza del culto! 

— Le risse fra diversi soldati del battaglione Melara, e 
i popelani del Rione dei Mont: si rinnovarono maftedì 


Livorno, ii aprile—Persona giunta in questo porto che ha | 


{ sera, Si contano undici feriti fra so'dati e borghest. "Si 


sono faite istanze al triunvicato, perché destin: a-guarbii 


SAREI : I gione di alira piazza questo battaglione, onde rimuovere 
perdesse ogni freno e la guardia civica vincesse «quel | 


il pericolo di nuovi conflitti. Intanto il battagiione è tras- 
locato al quartiere di Sora nel Rione Parione. 
{(Indicature) 

Roma, 10 aprile. — Il Contemporaneo cosi conclude 
unlungo articolo sulle cose e sulle sventure del Piemonte: 
Da questo passo si giudichi del testo! 

Impara, o misera Italia, impara a fidarti nei tuo! print 
c pi: eceo com'essi spandono il tuo sangue e il tuo oro; 
i Napolitani bombardano Palermo, i Piemontesi distrug? 
gono Genova, mentre a Radetzky è concesso di penetrare 
come un trionfatore nel cuore di uno Stato che ha sotto 
le armi un esercito tre volte più numeroso del suo, e di 
percorrere tranquillo le città, di entrare a. Torino se il 
volesse. 1 

Oh dalle nostre sventure si ritragga almeno un completò 
disitiganno/ E a questo disingannò succeda ;i furore di 
un'anima f{roppo generosa, che indegnamente tradita, 
non trova vendetla capace a punire bastantemente ) tirar 
ditori, 7 

— Ecco quali sono le riflessioni che ispirano alla gazz, 
di Ferrara le promesse e gli atti della Repubblica romanà 
che con suo decreto dei 21 febbraio — Dichiarava l'in: 
tiera Repubblica solidalmente tenuta di tutti i danni che 
potesse soffrire la generosa Ferrara per l'invasione dell 
austriaco. 

Così più che lire 19000 dovevano essere in Ferrara da 
più giorn:. Noi vedemmo come fossero manienute queste 
promesse, burlati vl Mon cip o, i deputati, ll cittadin:, che 
a nome del paese si presentavano reclimanio un soc- 
corso che pù essre non doveva soggelto di discussione, 
Quanto affanno abbia arrecato alla città is commessa man 
Ganz, quali dolorose misure siansi dovute abbracciare; 
come siasi da questo pericolo ancora Ferrara salvata 
nella certezza di non aver conservato. mezzo alcuno per 
nuovi sagrifici, noi tutti lo vedemmo. 

Lo scandaloso abbandono in cui fummo lasciati non 
ha bisogno di commenti: bensì è terribile 1 pensiero, che 
alla sorte delle provincie dello Stato si pensi si poeo, e 
che a questo modo si compansi l'adesione al Governo, o 
zelo nel rispettarne ed eseguirne i decreti, Sè i rappre- 
sentanti, il Governo nou pensano &d ‘alleviare Je conse- 
guenze delle grandi sventure, queste finiranna col -per- 
derci, e questa perdita «sarà funesta allo Stato che vive 
dell'amore, e del concorso di tutte le parti che lo compon- 
gono,e che non può senza gravissima imperdonabile colpa 
trascurarne la benchè minima frazione. ] 

I pericoli che da ogni lato.ne circondano sono gravis. 
simi, perchè è nulla affatto, 0 poco si è fia qui operato 
pel pubblico bene: il mantenersi nell'allusione sarebbe un 
delitto. Quando il Governo non ha rappresentanti che ne 
salvino il decoro, e ne procurino]a consol:dazione; quando 
ì gosernanti nun si affaticano a far mantenere le daie pro- 
Messe; quardo un'Assemblea che regna e governa a nome 
del popolo, mal tutelando gl'interessi di‘questo popolo che 
gli donò la sua fiducia, continua ad abbandonarsi a fun- 
zionari! 0 inetti, o peggio: quando dimentica ancora, che 
la sorte di uno Stato dipende massimamente dalle sue fi- 
nanze, e che se questa macchina continua ad esser posta in 
moto da ruote così male composte, deve essere atteftata 
necessar amente tutta l'ammiîlistrazione; quando insomma 
i moderatori della cosa pubblica, l'errore commesso prov- 
vidamente non correggano, cosa ne avverrà della causa 
dello Stato? Noi periremo accompagnati dal disprezzo, 
perché la nostra morte noi stessi avreinmo voluto. 

E questo brutto caso non mancherà, se in Governo \re- 
pubblicano può farsi rimprovero a noi, che credemio 
alle parole d’un ministro della Repubblica! 

FERRARINI avv. GiuLio CESARE. 
GuLinELLI Giovanni iuniore. 


. Notizie della Sicilia. 
AVVISO, 

Dal telegr.fo di Taormina si avvisa quanto segue: 

« La truppa napolitana si è accampata in Letojanni 
Segnato alle .ore 19, 

I vapori napolitani hanno. principiato il fuoco, e cer- 
cano attaccare la marina per mezzogiorno, miglia 2 da 
‘quel posto telegiafico; più un vapore napolitano rimor- 
chia num. 4 cannoniere, e si avvicina alla marin 
ore 20. 

Catania, 2 aprile 1849. 


a, alle 


Il commissario generale 
Vincenzo Tepeschi. 
AVVISO, 
Per notizia avuta in data di ieri sera: 
Il nemico è arrivato sino a S. Alessio, provando delle 


I 


Nipoti 


pr 
Taormina. 


Sei vapori carichi di truppa si, sono presentati questa | 
mattina al Riposto, ma un nuovo altacco dei nostri s0- , 


a S. Alessio li ha fatto retrocedere dietro, il Capo di 


a ia, 2 aprile 1849. 
Catania, RR IL comandante la colonna 


Francesco LuccHES!. 


Commissariato generale del potere esecutivo 
del valle di Catania; 

Avviso telegrafico di Taormina, ore 17. 

I nemici di S. Alessio si avanzano per qui; sonò ar- 
rivati 45 prigionieri, e sì sono messi Im-carcere giusta l'or- 
dine del generale Mieroslawk:. 

Dal telegrafo di Taormina si, avvisa quanto segue: 


Num. 8 vapori napolitani con truppe a bordo per mezzo. ; 
giorno miglia 4 si sono messi in linea di battaglia; altri ; 


® 


amontana miglia 2, dirisendosi a raggiungere : / i È (SNSE 
stano per tramoniana miglia 2, dirigendosi a raggiung ‘ nomina de 40 membri che devono costitui 


: siglio di Stato. Nel corso di essa ‘il sig. A 
‘ una lettera del vice-presidente della Repubbli 


i primi, alle ore 48. Catania 2 aprile 1849. 
Il commissario generale del potere esec. 
Vincenzo TEDESCRI. 


PaLermo, 7 aprile. — ll ministro della guerra in punto 


che sono le 10 a matt. riceve dal commissario del potere . 


esecutivo di Catania, per via di staffetta steaordinaria, | 
séguente rapportoslato da Catania il 5 aprile alle ore 18 
d'Italia. 

« Questa maitina alle ore 14 si.attaccò il fuoco dai no: 
stri forti con i vapori regi. I nostri trarono pochi colpi. 
Un vapore fu fracassato, ed un'altro danneggiato pos:tiva- 
mente. Il fuoco durò circa tre.ore, i.vaporisi allontanarono. 
La soldaiesca napoltana ieri arrivata in Giarre si 4 avan. 


zata rad Aci. Il generale ha d:sposto le sue forze in linea, 


di battaglia in diversi punti fuori Ja città. L'entusiasmo 


del popolo è inesplicabile. La forza del generale Miero. ; 


slawski comincia ad arrivare. La cavalleria, 1l treno ed 
il settimo di linea saranno qui a momenti, Stassera/arri- 
veranno i Francesi, e dimani. verranno le squadre di Pra- 
canica ed Interdonato, e secondo mi avvisa il commis- 
sario Cannizzaro, sono animatissime, e. vengono con la 
gioia nel cuore per difendere la patria. ln questo punto 
arriva la guardia giovine di Caltagirone, Se prosegue l'en- 
tusiasmo del popolo ho ragione di augurarmi, che Cata- 
nia sarà la tomba dei vili sgherr: del tiranno napol.tano. 

Tutte le munizioni, fucili. ed. altri oggett da guerra 
sì son ricevuli. » 

[l minisiro-dell'int. e della sicur. pubb. 
GaETANO CaTaLano. 

(Genova , 14 aprile). — Dal signor capi Daveri, prove. 
niente da Livorno e Palermo, coi Bosphore, mi si re- 
cono le seguenti netizie della nostra Sicilia. 

Il blocco è effimero, cioè più sulla carta che effettivo, Ai 
29 p. p. si assalirono dai nosiri gli avamposti n4poletani, 
e con quaiche successo. — Ma si seppe una spedizione 
su Taormina. Due grossi corpi imboscati attendevano allo 
s$b«rco, se non che, stante ls mala condotta de'congedati 
non poterono quei corpi fare il loro dovere, e dovettero 
lasciare eseguire la spedizione. —Si posero in marcia, de- 
viando dai nspoletani per cuoprir Caianta che quell; mi 
nacciavano. Si dubita che quella città avesse. desto 
scendere a patti col nemico, malgrado |’ indomito valore 
e le gesta di tre battaglioni Siculi (2, 3 e 6), che si fecero 
tagliare a pezzi innanzi a Catania, ed il cui comandante 
Campofrance, ferito, si ucciso per non cadere tra le un- 
ghie nemiche. 

Sn non che giungeva 31 soccorsa, prima Pracanica, poi 
Mieroslawki, che accerchiarono la città, nella Quale i cil- 
tadini eransi ridottati contro gli entrati, i quali abu. 
sando de’ patt', facevano le solite loro gesta. D Napoletani 
da tutti i lati assaliti furono vinti, e Catania liberato: sette 
in otto mila era quel corpovdî croati. Napoletani, e tuiti 
vi restarono mor L | 

P. S. E da notare che l’avanzarsi de'croati da Tuormina 
su Catania veniva protetto dal fuoco di 42 vapori da 
guerra napoletani, e di due fregate! 

(Diamo queste notizie colla massima. riserva.) 


Trieste. — Questa mattina ritornò qui a Trieste il va- 
pore ila guerra che aveva leasportato in Ancona il co- 
lonnelio dello Stato maggiore piemontese, barone Stralla, 
e recò il dispaccio del vice-ammiraglio Albini al nostro 
governatore civile e militare, conte Gyulai. H vice ammi- 
raglio Albini, vi dà l'assicurazione che compiuto adem- 
pimento riceverà per parte della (lotta l'articolo che la 
concerne nell'armistizio conchiuso tra il feld maresciallo 
Radetzky e il re «di Sardegna (l'articolo che «stabilisce 
la partenza della flotta dalle ‘acque «ell'Adriatico). Al 
momento che i nostri parlamentari partivano da Ancona, 
tutti i vapori sardi avevano fatto fuoco alle loro:caldaie, 
e tre delle navi più grosse da guerra erano già state cor- 
dotte a rimorchio dal porto nella rada. In Malamoeco 
iroyansi due bastimenti da guerra sardi. 

10 aprile. — Da Pirano riceviamo, riguardo agli avve- 
nimenti di ieri, i seguenti dettagli : 

La flotta Sarda ha gettato ieri dopo pranzo l'ancora 
alla distanza di tre miglia dalla batteria della Salute. Si 
compone di 4 fregate, di una corvetta; di un brik è di 7 
vapori. Nel porto Rose trovàsi la nostra flotta compo- 
nentesi di 2 fregate, d'una corvetta, 3° br:ik, una goletta 
e 2 vapori. Le due flotte parlamentarono, e ne risultò 
che la flotta Sarda non abbia assolutamente alcuna in- 


tenzione ostile, ina siasi ritirata alla costa soltanto per 
causa del cattivo tempo, 


Tutte le navi sarde avevano innalzato ja bandiera 


bianca. La popolaz one di Pirano s'era contenuta piena- 
mente tranquilla, 


Questa mattina il vice-ammiraglio Albini inviò da Pi- 
rano, come parlamentario, il colonnello sardo Insisa al . 
governatore civile e militare tenente-marsesciallo conte ‘ 


Gyulai. L'Albini fa ripetere di nuovo Ja solenne assicu- 
fazione, che da parte della flotta Sarda saranno adem- 
piute con tutta esattezza le condizioni dell'armistizio che 
le si riferiscono, e si scusa della tardanza finora occorsa 


in tale adempimento attribuendola soltanto all'imperver. : 


sare del tempo. ; 


È militare T, M. conte Gyulai. d: 
i H colennello Incisa è invitato quest'oggi alla 
‘ governatore conte Gyulai, e lascierà questa sera 
| rada. (Osservo. T. 


due vapori rimorchiano due fregate ed altri due che re- | 


La flotta Sarda si recherà, tostoché il 
senta, a Venezia, onde esortare, a tenore del $ 
misuzio, i Piemontesi che si trovana cola a | 
patria e onde riceverli a bordo, come pure | 


‘ mare i due navigli di guerra sardi che sì trova, 
i zione.a Malamocco. Contemporaneamente il parl 


rio fa l'inchiesta che al vapore da guerra sardo, 


‘ or ora entrato nel nostro porto, sia consentito d 
‘ dersi di carbone e di approvvigionare la flotta 
‘ ciocchè. per la partenza precipitosa da Ancona 


| potè eseguire colà. 


A tali richieste fu esaudito dal governator 


ESTERO. LU 
FRANCIA. — Parici, 10 aprile. — Nella prim 
‘ della tornata . dell'Assemblea nazionale. si vo 


: dichiara, che avendo! l'Assemblea negato di 

‘ fondi per mantener la residenza assegnatagli. 

* egli aveva determinato di non accettare tale coi 

e vivere in privata dimora; ma che la provvision 

fr. che il paese gli dava come a vice-presidente 

‘ sendogli più: necessaria: per vivere modesta le 

| chiedeva facoltà di rinunziarvi. Questo doppio 

! d'sinteresse produsse molt’agitazione nell’Asse 

i resto della giornata fu occupato nell’aggiornat 

‘ sione sulla. proposizione relativa all'organizza 

“corti di giustizia. Finalmente la seconda lettur: 

© tata per una maggioranza di 545 voti contro 

; di questo voto è, che da una banda il princip 

movibilità è conservato, e dall'altra rigetta 

‘ soppressioni messe avanti nella proposizione 

della discussione il sig. Cremieux diede alc 

| riguardanti. l' insinuazione così spesso addot 

: di aver a' 24 febbraio 1848 sostenuta la p 

; una reggenza. Il sig. Ledru-Rollin notificò 

| spiegazioni al Governo relativamente all’it 

‘ ragunate elettorali...) Ve 
— Nell’Assemblea asserivasi che la F 

terra, d'accordo col Piemonte e l’Austria, 

si dovesse tener un congresso a Verona p 

mento finale delle cose d’Italia. î 


Manni, 6 aprile. — L'ex-re di Sardegn 
i passando per Valladolid, continua jl suo. 
togallo, Egli va, dicesi, a stabilirsi a P' 


LR crm Pon 


Monaco, 4 aprile. — Il partito de 
i apertamente che il re ha dichiarato e 

; terà giammai al re di Prussia quale im 
i gna, e che piuttosto si metterà alla tes 
e del suo popolo. Parlasi di un proel: 

{ senso. e che sarebbe stato pubblicato 
stero non si fosse ricusato di prender 
— La Gazzetta di Colonia osserva 

| dell'esagerazione in codeste notizie, 


NOTIZIE DEL 


Peobee nni denimmirieni PI 


i ii 


reina 


Parici, 12 aprile. — L'Assemblea nazio 
ierì lo serutinio per la nomina dei consi 
Venti uscirono già colla maggiorità voluta. 

Una scena scandalosa di pugilato  avve 
i stessa dell'Assemblea tra il signor Eugenio 
‘ del condannato, ed il signor Point. 

i (Una immediata domanda del procuratore 
autorizzare un processo fujapprovata dall'Asse 

i Fu scartato all'immensa  maggiorità u 

! giorno, motivato dal signor Ledru-Rolli 

ì 

3 


never a ei air init 


escludere dalle riunioni elettorali gl'impieg: 


Borsa DI Panici, 12 aprile. — In mancanza 
che possano aver, influenza il mercato dei fi 

i mostra fermezza. Il 5 per 0/0 si alzò fino 

‘ che ora questo corso si potrà mantenere, 

i Scere, per causa della prossima definizione 

; stione Italiana, e del desiderio vivo dei sem 

, opa di mantenere la pace. Le. prossime e 

i crede, tenderanno pure a questo ‘risultato 

i comparativamente ai corsi di chiusura di” 

: per 0/0 si chiude in aumento di 55 centesim 

"e 113 per 0,0 dì 50 cent. a 57, 10... 

: Amuro (8 aprile). — Hadersleben è stato:e 
Danesì ed é ora in mano dei Tedeschi. Letteri 
lano di due combattimenti nel Sundewit, Pm 
Ulderup e l'altro presso Satrup. 1 Tedeschi era 
mero di 5000; i Danesi avevano forze maggiori d 
Il risultato di queste due fazioni sembra esse 
poca importanza. 2 

Vienna, 9 aprile. — 11.34 bullettino del fe 
Windisch-Graétz non ha caimato per niente 
in cui ci troviamo sull'esito della battaglia ch 
g:orni sì combatte nei contorni di Pesth. Îl 00 
questo buliettino non è né chiare, né precisi 
da poter far sperare un felice risultato. ( 

Pestu, 7 aprile. — Veri non usci il bulle 
che noi aspettavamo, e la cosa sembra essersi 
per gli Austriaci. Gli Ungaresi sono più forti 
credeva, ed'il.testro-della:guerra-s: approssima 
città. Nuliadimeno i combattenti devono ancor 

, una certa distanza, giacchè finora non udim 
cannone, 

Continuano sempre ad arrivare convogli d 
ammalati, e ciò contribuisce a render sempré 
l'inquietudine della popolazione. Molte pe 
gono ad abbandonare Ja città non tanto pe 
l'entrata degli Ungheresi, quanto per paura dan 
damento dalla cittadella di Buda. A quanto pare 
battimento continwa, e l'esito n'è tuttora inceri 
potevamo vedere dal Bloksberg nuvole di fumo 
noi arguimmo che qualche borgata dev'esser 

li generale Schlik 6 Jellachich spiegano molt 

Poscritta. Giunge in questo momento un cor 
quale deve aver recato nouzie prù consolanti, | 


: S. NICCOLINI gerente, 


TEATRI D'OGGI 16 APRILE. 


CARIGNANO (alle 712) La Compagnia Drammatica al 
yeli S. M. rappresenta: Don Cesare di Bazan. © 
D'ANGENNES. Vaudeville Oscar ou le Mari qui Indi 
i femme Kettily, ou le retour en Suisse. 1 
- GERBINO. Il Tribunale della Camera ardente, 
i »morte della strega Monvicin. Replica. o 


eiai dc ; 
Tipografia FraRERO » Franco. - 
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Torino: un anno 


i. I° mese È Lane 
) dalle 10 antim. 


AVVISO. 
Annunziamo ai sigg. Abbuonati al giornale 


Il Risorgimento, che a cominciare dal 21 | care moderazione e concordia, ci lascerebbero soli 


“del corrente aprile il dello qiormale verrà stàm- 
pato intieramente in caratteri nuovi. 


x 








TORINO. 
10 Aprile. 
Giò: che avviene in Toscana mostra (se mai a .tanti 


‘secoli di storia ed ‘a tutte le deduzioni del più volgare 
‘buon senso quest'altra prova era necessaria) come si 


7 fabbrichi sull’arena quando si vuol fondare il trionfo; 







rito, di un sistema, di un'idea sociale, sopra 
fee tumulti, senza. tenere do conto della 
ca opinione, 

i L'Italia non può sostenere il regime repubblicano. 
Per noi, evirati dottrinari, questa convinzione è già 





hu antica, ed è stata sempre così profondamente sen- 


tifa, che non abbiam dubitato di sostenerla a fronte 
‘ scoverta, e di attirarci la tempesta delle calunnie di 
Gui siamo stati onorati sino alla nausea, Dapprima 
si diceva, e con ìsembianza di buone ragioni, che 
l’avversione ‘al sistema repubblicano nasceva unica- 
mente in Italia dall’amore‘e dalla gratitudine da cui 
vamo ispirati verso i principi iniziatori delle  ri- 
I Mazziniani almeno lo credettero, e si die- 
dero a logorare la buona armonia che: correva tra 
principi e popoli. Ora le nostre previsioni si com- 
 piono; la quistione non è tra principe e popolo, ma 
trail popolo e gl’impostori, tra il popolo. che vuol 














i ssere libero.e governato, e. gl’impostori che vogliono 





L'ufficio del giornale starà aperto 


‘ Dirigersi franco di. posta alla Dire- 
zione del Giornale lu Risoremento. 


alle 2 pomerid, 


(Hoglio non Î vedremmo, giacché ‘eorrerebbero tutti 
ad cecultarsi sotto îl patrocinio ‘dél ‘potere assoluto di 
cui già sono sbucati. Essi‘che ci lasciarono soli a predi= 
“ugualmente a “domandare giustizia e libertà, se mai 
il destino fosse così memico ‘all'Italia, ‘che la così 
detta democrazia debba provocare il ritorno di un 


tempo in cui la giustizia e la libertà tornino a TNrairae 


un desiderio de’ buoni. 


Un mezzo ci è per isfuggire a questo estremo in-| 
fortunio. Che i buoni si uniscano, e riprendano il’ 


campo con deplorabile debolezza abbandonato. Che li 
lascino soli dal canto loro, @ si avvedranno ben presto 
come sono ben pochi i democratici nemici delle libere 
istituzioni, e come l’opinione de’ buoni sia troppo forte 
e possa divenire troppo compatta perchè ci sia luogo a 
temere che la dissolvente ‘azione de’ tristi giunga a 
compromettere. mai l'avvenire d'Italia ,. e risospin- 
gerci ancora una volta al punto da cui siamo partiti. 





SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


Ma se nostro è il vanto della' guerra , 
Vostro sia il rimprovero della disfatta!! 


(Vedi Concorpia, num. 92). 


La Concordia sì mostra dolente della poca energia 
dell'indirizzo di Cuneo: egli è chiaro ; quel mudicipio 
non volle protestare contro il Ministero! 

La Concordia, con un fare tra lo sguaiato e lo spa- 
valdo, crede aver risposto ai nostri articoli sulla. fami- 
gerata dichiarazione dei 53, ‘asserendo che i suoi eb- 
bero il vanto della guerra, noi dobbiamoaver il rimpro- 
vero della disfatta. Logicamente parlando, chi volle ad 
ogni costo la causa, debb’esser solo imputato degli ef- 


rimerto e speeutare-sulle sue sventurei.-Se fattat).fetti...Sicchè s'ha da dire: la guerra fuintrapresa e vo-. 


astrazione dall’egoismo e dall’ipocrisia de’ partiti, si 
presentasse ai popoli Italiani il sistema repubblicano, 
con tutto il degno apparato d’uomini e cose che pos- 
“sano conciliargli la stima e la simpatia, sarebbe forse 
possibile il dubitare che, a forza di spargere la ca- 
luania e to spirito di diffidenza sopra il nome de’ prin- 
‘cipì, si giungesse a spezzare i vincoli che ci legano al 
principio monarchico, Ma quando a delle masse che 
“escono appena dal regime assoluto, sotto del quale 
‘han contratto idee, ‘abitudini, tendenze per corso di 
secoli, voi presentate il nome di repubblica, e non 
avete altro mezzo di renderla cara che il farla porgere 
loro da’ Guerrazzi, da’ Montanelli, da’ Mazzini, colle 
loro violenze, colla Joro legione di scherani, colle 
loro vuole generalità, colle persecuzioni, colle spolia- 
zioni, cogli arresti, con tutta la macchina su cui si 
‘possono esclusivamente innalzare e mantenere al ‘po- 
‘tere, .voi non fate che fortificare viemmeglio la. mo- 
‘narchia; ed'‘associare all'idea di’ repubblica quella di 
tutto ciò che si possa comprendere in una suprema 
‘calamità. Le ‘mass, sorprese improvvisamente , vi 
lasciano fare, tacciono, attendono, sperano ; vien poi 
‘il giorno della reazione, e allora lo stemma del prin- 
‘dipe sorge splendido e duraturo dove avevate appena 
‘potuto per uno o due mesi conficcare | i vostri alberi di 
libertà, 
| Così la pensarono sempre. gli evirati dottrinari. 
‘Magli uomini del progresso e dell'avvenire, i demo- 
cratici puri ed ardenti credevano offendere la libertà 
se non avessero rispettato con religiosa deferenza le goffe 
scenate di un radicalismo iutto fittizio. Potevano aver 
la gloria di liberare con la pacifica ed umana presenza 
delle nostre armi la parte più gentile d’Italia, e rimet- 
terla nel sistema al quale un pugno di audaci utopisti 
l'avevano violentemente strappata ; ma preferirono 
immolare Gioberti piuttosto che dare ai loro carì re- 
pubblicani, avamposti della demagogia piemontese, il 
menomo segno di disamore. 

Oggi, come in tanti altri momenti. pria. d’ora, -han 
raccolto una prova di più della profonda sapienza su cui 
sì basano. i calcoli della loro: politica. Parrebbe che 
dovessero loro bastare queste solenni lezioni di una 
esperienza che, per altro, è costata ben caro a tutto 
il paese! Eppure ‘non basta! A misura che l’opera 
loro sì sfascia, il loro linguaggio diviene più aspro, le 


ramificazioni de” loro maneggi si estendono. Che dun- | 


que la camarilla democratica non sarà soddisfatta se 


non avrà provocato e ridotto alla condizione di salute ; 


suprema il bisogno di una aperta reazione in Italia ? 


A giudicarne dalla-loro deplorabile ed;insana con- | 


«dotta, non, può spiegarsi altrimenti lo scopo loro. E 
allora li vedremmo questi uomini nwovi, 


o per dir 


luta colla massima imprudenza e leggerezza dal par- 
tito della Concordia e da’ suoi aderenti; la disfatta 
venne in conseguenza di quell’imprudenza e di quella 
leggerezza, come già venne abbondantemente dimo- 
strato; dunque il partito della Concordia è il solo e vero 
autore della nostra disfatta. 

Tuttala sua feroce argomentazione sì riduce a questo: 
ella volle e propugnò la causa della guerra immediata, 
la guerra fu infelice; altri ne ha la colpa, si capisce: 
quando i ragazzacci hanno fatto le maccatelle, le git- 
tano sui compagni, e gridano, e strillano che non le 
hanno fatte essi, 

L'Opinione poi vuol provare un’altra cosa, ed è 
questa: ch’essa fu. sempre conseguente a se stessa, fu 
un tipo di liberalità, di patriottismo, d’ogni buona ed 
alta idea insomma che da due anni abbia rampollato 
in questo povero Piemonte: e che il Risorgimento la 
calunnia, quando asserisce il contrario; che anzi, se il 
Risorgimento avesse battuta la sua strada, potrebbe 
ora, colla stessa sua modestia, farsi le stesse lodi. Il 


| Risorgimento crederebbe allora soltanto di calunniare, 


se assentisse la metà meno delle cose attribuite a sè 
dall’Opinione: e la calunnia sarebbe tanto più grave 
ed imperdonabile, quanto si scaglierebbe al buon senso, 


anzi al senso comune. Perchè non ci vuol meno del- | 


l’imperterrito petto dell’Opinione per affermare quanto 
oggi afferma: @ sentir lei, si crederebbe che abbia 
erudita e salva due: volte Italia dai barbari: che il Pie- 
monte fosse povero' d'ogni scienza; se non gliela por- 
‘tava il sig. Bianchi-Givvini. 

Non avremmo creduto prima d’ora che fra le pre- 
cipue doti onde va fornita a dovizia |’ Opinione, c’en- 
trasse anche l’ingenuità; ma oggi dobbiamo proprio 
confessarlo;. è sig. Giovini. è veramente diventato 

un'anima ingenua. Egli dice il Risorgimento organo 
della:riazione: dice che si è assunto l’istesso incarico 
de'Mazziniani; che fa la parte di pùbblico delatore, 
ed altre simili belle cose ed oneste. Chi può rispondere 
a tali argomenti ed a tale argomentante? Quando pei 
trivii vedete il monello che vomita strillando maledi- 
| zioni e improperi sulla mano severa e robusta che l’ha 
casligato, che effetto vi fa? Si ride e sì risponde: la 
botte da del suo vino. 





Egli è bello il vedere gli stranieri rendere al nostro eser- 
cito quella giustizia che, nel concilamento. delle - passioni e 
fra l’accecamento, de'partiti, mal sanno rendere ì propri con- 
i cittadini. E perciò niuno saravyi che abbia mente e cuore; 
e non apprezzi e renda debite grazie al sig. 
| francese applicato allo Stato Maggiore IRE in capo del 
l'esercito piemontese, per la bella descrizione che fa della 
battaglia di Novara, inserita in questo foglio al num. 402, e 
per l’onore che tributa all’ufficialità piemontese, che fece di 





Ì sè così ‘generoso sagrifizio, e riceve ora sì indegno tralta- 









D. di D. uffiziale. 





d° OT TINIANO: cut 


restituiti. 


pento nelle provincie, ingannate da calunniose. dicerie, ‘Sie- 
e ‘però: non è possibile che un ufficiale per ‘sè solo possa 


‘vorrebbero essere rettificate, ‘0 piuttosto aggiunte 
tostanze, che.al: bisogno’ possono. essere. provate 
con testimonianze .oculari; ed eccole: 


Nel fatto della Sforzesca si fu il reggimento 17° che quasi 


soto le Valorosamente sostenne per più ore l'attacco nemico , 


e con parecchie cariche alla baionetta Jo fece ‘retrocedere 
precipitosamente al borgo S. Siro, e restò padrone del campo. 
È la giornata sarebbe stata vinta, se le cose non fossero an- 
date AdiersaRicnto alla sua diritta; ove il ‘nemico essendo 
stato!lvincitore, trovavasi ‘perciò il 17° in posizione! troppo 
inoltrata; e il colonnellò dovè ordinare la ritiratasulla Sfor- 
zesca che fulfatta ordinatamente. Il Re si ‘congratulò con 
tutta VUFizialità del'reggimento pel nodo eroico con cui si 
era battuto, e volle dormire in mezzo! ad esso; e il'generale 
Bès disse : « Se savais déjà que le17* était un très:bon régi- 
ment; indis je ne m'altendais pas à voir'ce quiila fait. «An- 
che a Novara:il 17° si portò egregiamente ; sosteritie per otto 
ore il fuoco vivissimo delle artiglierie nemiche, e fece quindi 
una rifirata ordinata, sempre facendo fudco. Nè dessi poi ta- 
cere uh trattò del bravo colonnello Mollard, che dimostra 
esserefegli egualmente umano cittadino che ottimo! soldato. 
Nella Titirata da Novara, la ‘sera del 23/ il 47° trovossi senza 
ordinifsuperiori, ed aveva seco i ‘dragoni Lombardi. 11 colon 
nello giudicò dover prender la via di. Oleggio; e colà chiamò 
a consiglio i suoi afficiali, di cui è padre amorevole, e volle 
ascolare i suggerimenti di Chi'avesse'a proporne: Poi disse 
loro Ghe avrebbero pernottato ‘in Oleggio, ‘quindi 's:rebbero 
andatiin Arona, aspeltando'ordini ; ma che sarebbonsi messi 
in difesa per il caso che venissero quivi attaccati , e. che, a 
qualurigue evento, ‘era lorò' dovere resistere ' tantò tempo, 


quanto bastasse a He Bacci dragoni DIRI EAnD ritirarsi 


A. Mi DIP. 





Intorto alle operazioni, dell’Armata piemontese, ..co- 
mandata. da Chrzanovosky.: contro..gli: Austriaci 


OSSERVAZIONI CRITICHE di un ufficiale. 


bavarese. 


Allorchè il Piemonte bandiva la ripresa delle ostilità 
contro l’Austria, tal 'era‘la ‘condizione’ di questa in 


Italia, che necessarissimo le si rendeva il procacciare 


un pronto esito a quelle seconde offese. Siffaita consi- 


derazione, che naturalmente :dovea porgere al.piano di 


guerra del generale austriaco un carattere offensivò, 


‘doveva pure per altra natural conseguenza indurre il 


Piemonte a stare, unicamente in sulle difese. 

‘Altre considerazioni politiche facevano debito ai Pie- 
montesi di cansare.'ùn fatto campale e decisivo; :tem- 
poreggiando è tenendo'a bada Radetzky, essi davado 


tempo ai Lombardi di fare sollevazioni. importanti ; e 


su di ciò gran conto facevano i Piemontesi. Dov'essi 
avessero per. soli quindici giorni mantenuta la linea 
del Po e della Sesia (la qual cosa non doveva al certo 
riuscir loro troppo difficile per la buona artiglieria di 
che erano muniti), Radetzky sarebbe stato necessitato 
a finviare un buon numero delle sue truppe, onds re- 
primere quelle insurrezioni; ele ardite sue disposizioni 


.d’attacco sarian state non lievemente attraversate. 


Allora solo avrebbono i Piemontesi potuto, mutando 
patte, passare con isperanza di successo dalla difesa al- 
l'offesa. \ 

La guerra che da più settimane gli Ungheresi so- 
stengono sulla linea del Tibisco . basta a provare quanto 
vantaggiosa torni la difensiva con truppe anco medio- 
cremente organizzate e non mancanti di coraggio. E 
noi abbiamo per fermo che lo stesso sistema di guerra, 
praticato sul Po e sulla Sesia, avrebbe ridestato nel 
generale in capo e negli altri ufficiali suoi compaesani 
l'elemento e la vigoria polacca. 

Ancora il Piemonte poteva e dovea trar frutto dagli 
sperimenti fatti nel varcato anno. Aveva egli forse 
posto in totale dimenticanza le operazioni intervenute 
nel 4848 dal 25 luglio al giorno 6 di agosto? I suoi 
soldati allora vincitori: ristettero e rintanaronsi come 
talpe al Mingio, e sprecando ùn tempo prezioso, por- 
sero agio a Radetzky, che in quel mezzo erasi raffor- 
zato dì gente, di cacciarli d’un sol colpo fino a Milano, 
in onta dei ripari e delle artiglierie loro. Or come, 
dopo siffatte prove, dieronsi eglino a crèdere ultima- 
mente di poter riassumere le parti di assalitori, quando 
più che mai era lor forza cercar ripari ben guernili 
onde valersene a guisa di punto d’appoggio ? 

Noi dimostrammo in un precedente articolo (V. 
Risorgimento di rert) quali fossero le posture guardate 
da'Piemontesi, e quali i vizii delle medesime. Resta ora 
ché si Vegga come operasse Chrzanowsky da siflaite 
posizioni, e.come avrebbe dovuto operare onde ovviare 
in parte: ai fatti scapucci. Errore inconcepibile e ine- 
scusabile fu: anzitutto. quello del mon aver ‘badato a 





sere:tatti i particolari de’diversi luoghi ove'si combat-' 


| disfatti 

















SI RICEVE. L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torixo, all'ufficio del Giornale, 
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Pavia, valendosi in ciò della vantaggiosa posizione al 


Gravellone. Se stretto debito corre a ogni ufficiale co- 
mandante gli avamposti di prevenir gli accidenti tutti 
in cui potrebbe trovarsi i) suo corpo nel caso di assalto 
nemico, pigliando le.sue misure in proposito, quanto 
non: dee fir maraviglia il vedere una campagna offen- 
siva iniziata;con un errore sì grossolano? 

Stando. ai ;bullettini,; a'20: di marzo Chrzanowsky 


‘varcava il Ticino presso) a: Buffalyra con 20,000: uo- 


mini, ed avanzavasi sino a Magenta. Una ricognizione 
spinta fino: a Sedriano dava: pev risultato che quelle 
vie ‘erano sgombre d’inimici. Da questo fatto si. poté 
arguire che ‘Radetzky non teneva ‘in que momenti in 
gran conto Milano; e che altra era la linea: di ‘opera- 
zione da lui adottata. 

: Allora‘ solo si conobbe di quanto momento fosse - 
Pavia. Si pensò di marciare a quella volta. Ma il di- 
segno. non si mandava ad effetto; perchè il momento 
opportuno già era trascorso: oltrechè una simile dimo- 
strazione alle spalle degli Austriaci non prometteva 
guari un buon successo. Presupponevasi infatti, e non. 
a torto, che Radetzky, avendo lasciato indifesa Milano, 
intendeva operare con tutte le sue forze; locchè gli 
avrebbe reso più agevole. il battere .e disfare, le forze 
piemontesi cotanto divise. Chrzanowsky ritornò allora 
col suo corpo a Novarà. Nuovo errore. Che faceva egli 
colà, mentre non doveva ignorare che Radetzky avea 
varcato il Ticino ‘a ‘Pavia? Egli doveva, tenendo Ja 
linea retta, dirigersi da Magenta a Vigevano, passando 
per Abbiategrasso; riunir. quivi amendue i corpi, 
coi 30,000, uomini ‘almeno che' su quel punto trova- 
vansì a sua disposizione, marciare per la ‘via di Gam- 
bolò ‘sovra Tromello, che era il punto di comunica- 
zione degli Austriaci. Quand'anco questi ultimi non si 


fossero quivi trovati, una.tal.marcia, non avrebbe re- 


cato all'esercito piemontese danno. veruno; ‘anzi pure ei 
né sarebbe stalo avvantaggiato; perciocchè stava in fatto 
che le manovre di Radetzky non miravano a Novara, 
ma al mezzodì; onde Chyzanowsky sarebbesi appunto 
trovato colle sue truppe concentrate contro l’inimico. 

Ben si recò egli a: Vigevano, col che idiè ‘segno di 
aver compresa l’importanza di questo punlo strategico; 
ma Ja mossa di fianco non fu da lui operata con quel 
ardimento. e con quell’energia chie sommamente ren- 
devasi; necessaria in.cosa di tanto rilievo qual era 1l 
taglio del ‘calcagno, a: così dire; d’ Achille dell’opera- 
zione austriaca che inevitabilmente ‘ne’ sarebbe deri- 
vato. Qui si doveva tentare un colpo ardito che occul- 
tasse non solamente commessi sbagli, ma desse inoltre 
facoltà e.modo da ripigliare le offese. Tutto in contrario, 
un corpo di;soli 12,000 uomini si mostra‘a Gambolò, 
il quale natural cosa è che venisse respinto. 

Se a Gambolò il corpo del luogotenente Wohlge- 
muth fosse stato battuto, Radetzky sarebbe stato ri- 
dotto a tristissimi termini. Non che i Piemontesi aves- 
sero a sgombrar Vigevano, toccava allora agli Austriaci 
sgombrar Mortara, invasa’ da poche ore; e la fortuna 
avrebbe a un tratto mutato viso al tedesco, 

A Gambolò dovevano i Piemontesi vincere o cader 
intieramente., Il felice esito di questo fatto 
d'arme, giunto allo sgombro di :Vigevano, schiuse.a 
Radetzky una seconda e'assai’ più breve ‘comunica- 
zioni col Ticino, che lo fe’ sicuro da tutte le vicende 
della guerra. 

Avuta questa sconfitta, Chrzapowsky concentra le 
sue forze presso Olengo e ne’ dintorni .di. Novara, pur 
nulla curandosi (per quanto a noi consta) di guada- 
gnare l’ultima sua comunicazione: verso Vercelli. E fu 
questo ‘un: lerzo. ‘errore! Forsechè i vantaggi tattici 
delle vicinanze di Novara dovevano farlo dimentico dei 
primi elementi di strategia? Noi non conosciamo que’ 
luoghi, ma ben sappiamo che lo sgraziato giuocatore che 
arrischia sopra una carta quanto gli resta; è irrevoca- 
bilmente perduto se.non l’azzecca. Il concentramento 
delle forze piemontesi. dinanzi. Novara fu un. giuoco 
non diverso. Allorchè vuolsi pigliar. una postura, si- 
mile a quella, non lasciando però di essere prudente, 
conviene che la vittoria sia già quasi. nostra ;. or noi 
non crediamo che il generale ‘in capo de’ Piemontesi 
fosse abbastanza di sè sicuro da invogliarsi di una tal 
posizione. 

Nè questa nostra asserzione può, rimaner smentita 
dai primi.fatti della. battaglia. di Olengo ; mercecché 
solo dall’errore commesso dal secondo corpo austriaco 
nelle prime ore del combaltimento potettero i Piemon- 
tesi arguire una;qualche probabilità di successo lor 
javorevole. 
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IL RISORGIMENTO 


I gravi errori strategici ne' quali incorse Chrza- 
nowsky furono, in sullo scorcio di questo grandioso 
dramma, vieppiù aggravati da un altro errore pari- 
menii da lui commesso di tattica. 

Trascinato dal desiderio di combattere ,  D'Aspre 
attaccava ad Olengo l’ inimico senza aver contezza 
delle sue forze, e incerto se sarebbe stato prontamente 
spalleggiato. Per alcune ore 20,000 Austriaci com- 
batterono contro 30,000 Piemontesi. Alfine il corpo 
austriaco veniva respinto ad onta dei ripetuti sforzi, e 
del tanto sangue versato per cancellare l'errore com- 
messo dal suo capo. E allora appunto dovea Chrza- 
nowsky tentar di conoscere lo stato vero delle cose, €, 
mutando sistema, passare a un’aggressione ardilissima. 
Per fermo, se natural cosa ell’era che D'Aspre e l’arci- 
duca Alberto, attaccando di fronte un inimico tre 
volte superiore di numero non dovessero sbaragliarlo, 
fa meraviglia che questo appunto non abbiano i Pie- 
montesi saputo fare. 

Noi lo diremo francamente : la capacità di Chrza- 
nowsky aveva destato in noi aspeltazione di cose 
maggiori e ben diverse. 


P. S. Quest’articolo era già mandato alle stampe, 
quando per lettere di Torino seppimo che la divisione 
di Ramorino era destinata ad occupare Pavia. Se questo 
generale non ‘rispose al suo mandato — e le ragioni 
stanno tultora avvolte nel mistero — Chrzanowsky 
non può certo esserne accagionato. Ma da quelle me- 
desime lettere risulta ancora che Je mosse di Radetzky 
riuscirono impensate al generale in capo dell'esercito 
piemontese, e che sol dopo iniziate le operazioni fu 
riconosciuta l’importanza di Pavia. 

(Estratto dalla Gazz. d’'Augusta). 


Come soggetto di scherzo, inseriamo la seguente 
lettera del signor Brofferio : 
Signori Compilatori del Risorgimento, 
Dal Cantone Ticino, 14 aprile 1849. 


Nel num. 400 del vostro italianissimo foglio, mi trovo 
onorato di ‘una particolare menzione alla vostra foggia. Voi 
dite, o Signori, che è deputati Brofferio spariscono: all'ap- 
pressar del Tedesco: edite benissimo: Sono i deputati del 
Risorgimento, che all’appressar del Tedesco, non solo non 
si allontanano, ma gli vanco incontro festeggianti,, perchè 
lo hanno atteso e invitato : ma i deputati del Messaggiere 
hanno la malinconia di non volersi trovar dov'è il Tedesco, 
e di non voler rimanere dove il Tedesco sta per giungere, 
senza che ‘si pensi a riceverlo convenientemente. 

È vero, o signori illustrissimi del Risorgimento. To sono 
partito. nel pomeriggio del 25 da Torino, per la mia villa 
di Locarno: sono partito dopo avere invano nella notte 
invitata Ja Camera colle più accese parole a. costituirsi in 
Comitato di difesa pubblica ed a chiamare il popolo alle 
armi contro lo straniero, in nome della patria € della libertà: 
sono partito: dopo avere scongiurato il più influente dei 
ministri a far egli ciò che la Camera non faceva, ed a 
mandarmi in prima schiera dove maggiore ardesse il pericolo: 
sono partito dopo aver tentato, invano, pubblicamente di 
persuadere i cittadini a difendersi, ed aver avuto per rispo- 
sta, che iot voleva proclamare la repubblica: sono partito 
dopo: aver letto un bullettino ‘ministeriale, ‘che diceva che 
gli Austriaci erano a Trino, ed.esortava il popolo alla /raz- 
quillità: sono partito dopo aver udito-che,nello stesso giorno si 
prorogava la Camera, ed aver veduto che con gli Austriaci 
a Trino, i tranquilli cittadini passeggiavano alle ore solite 
sotta i portici, e molti di essi si' ‘fermavano a leggere i 
manifesti teatrali, mentre stavano molti altri in piazza Ca- 
stello assistendo al giuoco dei bussolotti, che faceva ridere 


gli spettatori secondo i voti nazionali del Risorgimento. 


Se nella capitale del Piemonte si fosse fatta la più leggiera 
dimostrazione di resistenza e di difesa, e il deputato di Ca- 
raglio non si fosse trovato ‘al suo posto, voi, o signori del 
Risorgimento; avreste avuto ragione di censurare: ma dove 
in cospetto, agli Austriaci si fuma, si passeggia e si sta in 
piazza. a vedere gli spacciatori di polvere bianca, il deputato 
di Caraglio crederà sempre opportuno di cedere il loco ai 
Jompilatori del Risorgimento. 

So, o signori, che per vostra ‘cura si andò divulgando che 
io partiva per proclamare la repubblica a Ciamberi, per co- 
spirare in favore dei'moti di Genova, per sottrarmi a non so 
quale mia complicità col generale Ramorino, intanto che i 
vostri ministri, non potendo farmi arrestare, mi intentarono 
due processi di stampa per articoli pubblicati in mia assenza. 
Ebbene, quantunque avessi fatto ‘divisamento di rimanere qui 
ancora alcuni giorni; vi partecipo che per rispondere alle 
vostre calunnie ed ai processi vostri, parto immediatamente 
e mi restituisco a Torino, dove a voi ed ai vostri padroni sa- 
prò rendere buon conto delle opere mie in ogni tempo, in 
ogni modo ed in ogni contingenza. 

V'invito intanto, ed all’occasione vi richiedo ‘in nome 
della legge, a pubblicare senza ritardo nelle vostre colonne 
questa mia dichiarazione. Ed ho l’onore d'essere 

Delle Ill.me Signorie vostre 
Dev.:mo ed Ubb.mo servo 
AnGELO BROFFERIO, 


Abbiam detto inserirla come soggetto di scherzo: 

i. Perchè essa non corregge per nulla quanto fu 
detto nel Risorgimento. Fu detto che il sig. Brofferio 
sparì all’appressar del Tedesco; e l’ex-deputato di 
Caraglio non fa che ripetere per ben sei volte sono 
Partito. Il che in altre parole vuol dire: avete asse- 
rito la verità. 

2: Perchè la persona nominata 0 indicata in un 
nostro articolo, ha diritto a rispondere e dichiarare, 
non a permettersi insulti a’ quali, se potessimo pren- 
derli sul serio quando ci si mandano gratuitamente 
dall’ ex-deputato di Caraglio, dovremmo rispondere 
bensì nel modo che merita, ma non ci sentiremmo 
mai tenuti a bruttare delle sue parole le pagine del 
nostro giornale. 

5. Perchè ‘una frase inserita’ in un articolo sutto- 
scritto, non dà diritto a rivolgere un ammasso di 


sinistre, benchè spregevoli , insinuazioni contro il 
giornale in cui l'articolo è stato inserito. À 

Se poi fossimo così leggieri da voler appositamente 
rispondere al sig. Brofferio, noi non diremmo che due 
parole, traendo l’unica conseguenza spontanea a cui 
conduce la sua discolpa da niuno richiesta. E un fatto 
che nessun uomo politico sia fuggito da Torino all’ap- 
pressarsi del nemico, tranne il sig. Brofferio. Se tutti 
coloro che non si mossero son uomini che hanno al- 
teso ed invitato gii Austriaci, bisogna pur dire che i 
compilatori del Risorgimento si trovano in ottima € 
numerosa compagnia. Brofferio è l’unica eccezione 
onorevole che esista in Piemonte; tutto il resto della 
popolazione sarebbe lieta e festeggiante a ricevere la 
visita del maresciallo Radetzky; Domandiamo ora al 
pubblico Piemontese : site voi più contenti di essere 
ciò che siete, o vi credereste migliori, se foste fuggiti 
per gli onorevoli motivi per cui è partito Brofferio ° Il 
pubblico risponderà: dal canto nostro diciamo chè ci 
farebbe vergogna l’esser, costretti a mendicare le giu- 
stificazioni di cui.si vale l’ex-deputato.di Caraglio, e 
tanto più siamo franchi nel dirlo, quanto più. c'inepone. 
la sua franchezza nel dichiararsi atto a rendere buon 
conto. delle opere sue «in ogni tempo, in ogni modo 
ed in ogni contingenza ». 


A nuova accusa nuova spiegazione. 


ll signor senatore Petitti, nel giornale il Risorgimento 
del 9 corrente asserisce , che 3.0 4lire per, associazione di 
gazzetta estera cadono a favore degli ufficiali delle poste. 

Le lire 3-e non 4 riscosse dall’ Amministrazione delle. po- 
ste qual diriito di commissione ai periodici specialmente di 
Parigi, furono stabilite nell’ anno 1818, e confermate poi in 
consiglio d’ Amministrazione del 14 novembre 1844 + rap: 
presentano la spesa d’affrancamento di due lettere, cioè lire 
9 e 60 cent. con un'eccedenza allo scopo di procacciare i 
fondi necessarii in Parigi. Essa affranca due lettere in con- 
tanti al pari d'un privato, giacchè niuno ignora, che i gior- 
nalisti non ricevono che lettere franche, l'una per commet- 
tere Passociazione, l’altra per un richiamo eventuale di iqual- 
che numero di gazzetta che potesse mancare durante i tre 
mesi della decorrenza. 

Questò dritto, o per dir meglio: queste residue frazioni di 
dritto sono a totale benefizio dell'erario, e. formano-unita- 
mente allo scorto concedùto' dai giornalisti I’ unico prodotto 
che si ritragga dal sistema (delle obbligatorie associazioni. 
Un werificatore veglia sul luogo l'esatto caricamento al con- 
tabile di tutte-queste ed altre riscossioni , delle quali fanno 
fede i registri dell’Amministrazione ed il bilancio attivo del- 
l'Azienda ‘generale dell’ estero sotto «il titolo prodotto dei 
giornali, esteri. 

È facile all’onorevole senatore più che a niun altro mai il 
consultarlo presso il consiglio di stato, sezione delle finanze, 
ove viene ogni.anno trasmesso. 

Rettificato quest'altro errore di fatto in cui è caduto un 
illustre pubblicista, un lodatissimo amministratore, si lascia 
al pubblico il giudicare qual peso si possa quindi dare alle 
voci vaghe, alle incerte accuse che la stampa , liberissimia , 
sparge intorno sull'Amministrazione delle poste. 

La quale niuno ignora abbisognare di importanti miglio- 
ramenti che la pongano in armonia ; coll’ esigenza dei tempi. 
Gli uffiziali delle poste fanno voti ardentissimi che essi ab- 
biano luogo tra breve; ma essi ben veggono, che eglinon è 
coll’erario esausto, col territorio occupato dal nemico e 
culla guerra civile ‘che. si possono ‘intraprendere ed ef- 
fetluare, S 

Il prodotto. dell’Amministrazione delle poste nell’anno 1848 
ebbe un aumento su quello dell’anno precedente di oltre 
400.m. liré. Per poco che si riffetta che queste dovettero 
ragranellarsi in piccolissime somme, ‘è facile ill farsi un’ idea 
dell'incremento del lavoro, sia ‘in leflere, giornali, che man- 
dati, senza che perciò abbiasi avuto un adeguato aceresci- 
mento il personale ed il locale degli uffizi, che si. spera tra 
poco di cambiare col trasferirli nel collegio delle pro- 
vineie. 

UcoLino Forni. | 
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ITALIA. 


Torino. — Revisione delle liste elettorali. 

1} Sindaco della città di Torino « Visto l'art. 32 b seg. 
della legge del 17 marzo 1848, non che gli artigoli 18, 
19, 21 e 114 della legge 7 ottobre dello stesso anno, 

NomiriCcA : ; 

Che a tenore dei sovra citati articoli di legge, doven- 
dosì dal Consiglio comunale procedere nella tornata di 
primavera ‘alla revisione délle liste elettorali formatesi 
nello sturso anno tanto per le elezioni politiche) come 
per quelle municipali; nel giorno di lunedì, 16 delcor-. 
rente, in. una delie sale del palazzo della città, dalle:bre 9 
alle 5 di ciascun giorno saranno aperti appositi registri, 
nei quali tuiti coloro cui possa competere il diritto elet- 
torale, e che non sieno ancora iscritti nelle liste preee- 
denti, potranno fare la loro diehiarazione nello scope di 
essere portati nelle liste da rivedersi. 

| Il Sindaco si crede in dovere di rammevtare le diffi- 

i coltà che s'incontrano in una ciltà capitale a procedere 
alle iscrizioni d'ufficio previste dall'art: 23 della legge 17 
marzo 1848, ed'invita perciò tutta le persone che potes- 
sero credersi contemplate in quell'articolo, a voler fare 
ciò non ostante la loro dichiarazione, 

Cittadini! il diritto all'elettorato è,non solamente una 
delle più preziose prerogative che ci furono:concesse dallo 

| Siatuto, ma eziandio uno. dei più imperiosi. doveri che ci 
incombono. verso la. patria. 

Spera quindi il Sindaco che ciascuno di voi, il quale 
avendone }l diritto per qualunque siasi causa, non fosse 
ancora compreso fra gli elettori, vorrà sollecitamente cu- 
rare la sua iscrizione, onde dare così un novello pegno di 
affezione alla patria ed alle nostre politicho instituzioni. 

Torino, dal pala:zo della città, addi 15 di aprile 1849. 

PincHia. 

“Ministero di guerra‘e marina. — Con ordinanza 


del 12 volgente il vice-uditore , generale di guerra presso 
i quartier generale principale dichiarò non farsi luogo 
ad ulteriore procedimento in odio delli signori Bortolo 
Galanti, maggiore nelle truppe lombarde, e conte Filippo 
Mazzuchelli aiutante di campo del sig. luogotenente gene- 
rale Ramorino, implicati nell'accusa a quest'ultimo inten- 
tata; in dipendenza pertanto di quell'ordinanza furono li 
prefati maggiori ed aiutante di campo rilasciati dalla citta- 
della di Torino, in cui stavano ditenutt. è 
Torino, 14 aprile 1849. (G. Piem.). 

— Con decreto 14 corrente è prorogata sino a tutto il 
25 dell'andante mese l'accettazione nella tesoreria pro- 
vinciale di Genova delle dichiarazioni per l'acquisto di 
obbligazioni ‘dello Stato e di cedole del debito pubblico 
redimibile, atenor della legge dei 26 marzo ultimo scorso, 
ferme le disposizioni r:spetto aì termini della seconda rata 
dei relativi versamenti, come tutte le altre portate dalla 
legge medesima, 


REGIA INTENDENZA DI SALUZZO. 
Consiglio provinciale. 
MEMBRI ELETTI. 


Bertini avvocato Alessandro. 

Cattaneo avvocato Vincenzo. 

Borda architetto Michele. 

Isasca barone Carlo. 

Demorra Alessandro (reso defunto). 

Alberti avvocato Angelo. 

Gerbino avvocato Felice, 

Buttini avvocato Bonaventura. 

Gallina conte Stefano. 

Berardi Bartolomeo. 

Papa conte Gioanni Baitista, (Costigliole. 

Gensana medico Amedeo. 

Andreis Pietro. 

Demonte medico Giuseppe. 

Gallo Giuseppe sindaco, Revello. 

Motta avvocato Giuseppe. 

Borelli causidico Luigi. 

Fontana Antonio. 

Maffoni avvecato Luigi. 

Corta Giorgio medico. 

Cayre Giacomo. 

Capello maggiore. del Genio. 

Depetas maggiore Domenico. 

Tapparelli marchese Roberto d'Azeglio. 

Castelli avvocato Michelangelo. 

Amaretti geometra. Gaetano. 

Consiglio divisionale. 

MemBRI ELETTI. 

Buttini avvocato Bonaventura. 

Cattaneo avvocato Vincénzo. 

Gerbino avvocato Felice. 

Isesca barone Carlo. 

Borda' architetto Michele. 

Demorra Alessandro (morto). 

Gallina conte Stefano, 

Bertini avvocato Alessandro. 

Alberti avvocato Angelo. 


TOSCANA. — Sugli avvenimenti di Firenze, leg- 
giamo nel Mon. Toscano d‘143 quanto segue : 


Firenze, 13 «prile. — Dopo.iluttuosi avvenimenti che 
coniristerono Firenze mercoledì scorso, e che trovarono 
fine.in un solenne grido popolare, che volea tornato il 
Governo della Toscana alla monarchia costituzionale , i 
fatti di ieri non ne erano ché naturali conseguenze. Il 
popolo cominciò ad agitarsi i sul mattino per rialzare 
gli stemmi granducali ovunque erano soliti a vedersi, ed 
ingrossando la moltitudine, si adunò sulla piazza chie- 
dendo a grandi grida ‘che i’ Assemblea costituente fosse 
disciolta, e la Costituzione restaurata, Nessuna ‘autorità 
aveva più alcuna forza, da guardia nazionale ‘accorsa nu- 
mereosa alla pubblica tutela, non avrebbe potuto a lungo 
mantenerla senza.che i voti del popolo fussero stati sod. 
disfatti. Il municipio, naturale rappresentante degl’ inte- 
ressi di tutti, era l'unica autorità che potesse bastara al 
bisogno. 

Furono cominciate trattative di accordi tra alcuni 
membri del municipio e quelli dell'Assemblea. 1) -popole 
intanto non consentiva più lunghi indugi. H municipio 
comprese tutta Ja gravità delle circostanze ;.e, composta 
una Commissione di cittadini, assunse il. Governo della 
città. 

Allora.un distaccamento di guardia nazionale riceveva 
dal municipio la bandiera tricolorata, con le armi graù- 
ducali da una parte, e Finsegna di Firenze dall'altra, per- 
ché fosse presentata alla grande:guandia di Palazzo Vee- 
chio, e quindi inalberata sul balcone di quello antico mo- 
numento. — Bello e commovente fu il grido unanime 
di gioia mandato dallo immenso. popolo alla vista di 
quel vessillo, che per tuti era simbolo riverito di ‘ordine 
non meno che di hbertà ; e ‘bello è commovente udire 
quegli applausi spesso interrotti da un nobile grido, che 
dalle. bocche di mille e mille popolani usciva: E noi non 
siamo comprati! In noì è il cuore che paria! 

Al municipio coi cittadini che si era aggiunti, i cui nomi 
gia sono, Gunosciuti, accompagnato da numeroso stuolo di 
guardia nazionale, e da un distaccamento di Veliti che 
chiudeva il corteggio, partiva dalla sua residenza, e si 
recava in Palazzo Vecchio. Le acclamazioni di un intero 
popolo lo seguivano. Dovette subitamente mostrarsi al 
balcone. Era il popolo che ve lo chiamava; il popolo ‘che 
sì mostrava lieto, ma pronto insieme a tutelare e difen- 
dere ciò che in.suo nome si faceva: E popolo, é milizia 
stanziale, e guardia nazionale mostravano un animo solo. 
Noi vorremmo poter'lodare quanto merita la guardia na- 
zionsle, se pure degna e vera € Solo desiderabile lode 
non le viene dalla coscienza di avere adempiuto a un 
grande debito verso la patria. i 

Questa mattina batteva la generale, e chiamava sotto 
le armi i cittadini. L'ordine della città è nelle mani loro, 
da loro dipende in gran parte che lo Stato si ricostituisca 


senza passare per quella via di. sciagure | 
ogni buon cittadino abborrisce. Noi facciamo 
questo avvenga, e preghiamo tutti a fraterna p 
cerdia. 

— Il Conciliatore racconta come segue ; 

AI seguito dei due proclami del Municipio ch 
blicammo' nel nostro giornale, il movimento 
malgrado la pioggia dirotta, si fece sempre più i 
e sempre più minaccioso. La guardia haziona 
non potremo abbastanza lodare l'energia, e | 
tutta sotto le armi: era schierata in piazza la t 
popolo si affollava alle porte del palazzo della S 
a quelle del Municipio. 

Le deputazioni popolari si avvicendevano 
primo gli ordini di cessare, dal governo, rec: 
condo la preghiera di provvedere al bene dell 

Il dittatore Guerrazzi ostinavasi nel ritenere n 
un potere rimasto senza.valore; alcuni fra i de 
navansi nel rivaleggiare di forza col Munici 
mancò tra loro chi chiedesse foss posto in stato di 
il Municipio e la Commissione aggiunta. 

La maggiorità dell'Assemblea, che se non 
rare il bene, ha risparmiati molti mali al paé 
diritto alla gratitudine, respinse la stolta propo 

Vana minaccia! l'ora del disinganno, era s 
il fremito popolare l'annunziava come foriera, 
che avrebbe spezzati gli ostacoli dell’incauta 

Compariva invece un decreto col quale l'A 
chiarava di porsi d'accordo col Municipio pe 
alla salute del paese. L'Assemblea volontari; 
sciolse. i 

Allora il popolo volle una bandiera, e la 
colore colle armi‘del granducato e col Gig 
tornò a sventolare in piazza del grandue 
descriversi è l'entusiasmo che si eccitava 
comparire di quella bandiera, divenuta si 
migliori, 

Verso le ore. sei. pomeridiane il Muniei 
missione aggiunta. recavasi a pren:ler posses 
lazzo della Signoria. Gli precedeva il gonf 
mune, gli scortava un battaglione di guardi 


rosa del popolo. Lo spettacolo che offriva 
mento la piazza è impossibile a-descrivergi, | 


di tanta solennità che ti scuoteva profondame 
Ma a questa prima emozione altre ne ‘sucse 


sulla terrazza. 
Uno dei priori fece popolare lettura del proclama 
riportiamo più setto, ed al'ora il popalo si abband 
allo sfogo di quegli affetti di cui aveva -ricuperata 
scienza intera. FA co 
AI suono della banda dei reliti percorse la 


benedetto. Dimostrazione più imponente di que 
vedemmo giammai: diceva più volte il popolo ni 
questa non è pagata. ti 
Così per volontà e per solo merito ael popolo 
in Firenze un governo imposto dalla violenza, si. 
nava il governo costituzionale. i 


CITTADINI ! 

Il Municipio di Firenze, e i sottoscritti compe 
Commissione che egli, si è aggiunta, secondare 
sto solenne momento il voto espresso dalla in 
‘polazione della città, ha fino da questa mattina 
le redini dello governo. > i 

Attende il Municipio da voila conservazione 
e conta sul concorso’ della brava guardia ‘na 
sulla coopefaz'one del suò generoso capo. | 

Iotanto egli dichiara che nel proclamare ail 
mento liella Monarchia costituzionale, la vuole e 
da istituzioni popolari, e nulla trascurerà per r 
questo scopo. 

Sarà sua prima cura rivolgersi ai Municipii 
vincie per muzirsi anche della loro formale adi 

Orazio Cesare Ricasoli, primo priore. Guglieli 

bray-Digny. Filippo. Brocchi. Giuseppe 
‘seppe Martelli. Luigi Cantagalli. Carlo 
Giuseppe Bonini. Gustavo Galletti. F 
Gino “Capponi. Bettino Ricasoli. Luigi 
Carlo Torrigiani. Cesare Capoquadri. E 
Zanvetti, generale della guardia nazioni 
Pavolini aiuto cancelliere. 
Dal Municipio di Firenze, li 12 aprile 4 
— La Commissione governativa ‘toscana! 
Decreta : 


Le sentenze e li atti notarili torneranno a 
col nome di Leopoldo H granduca di Toscan 
Dato in Firenze dal Palazzo Veechio li13 ap 


(Seguono le firme). 

— La Commissione governativa toscana | 

Ha decretato e decreta quanto appresso: | 

Art. 1. La guardia municipale toscana è disc 
essere immediatamente ricostruita ‘sotto ] 
nazione di guardia di sicurezza pubblicay ri 
norme generali tracciate nel regolamento del: 
1849. i; i i 

Art. 2. Fino al momento della effettiva. sua 
zione gli uffiziali, graduati e comuni di detto © 
tinueranno a percepire Ja paga rispettivame 
gnatagli. 

Art. 5. Alla ricomposizione medesima presiedì 
Commissione composta del 

Prefetto di Firenze, capitinò avvocato 

Ferdinando: Fortini, Bourbon Del Monte, Pietro 

Art. 4, Nessun ‘individuo del corpo suddetto, 
con.una specchiata moralità giustifichi il pieno 
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silei neguisità voluti;dali citato, regolamento; potrà "assere 


escluso dal corpo medesimo. 
| Dato in Firenze dal Palazzo Vecchio li 13 aprile 

1849. 
civile; (Seguono le firme). 

— La Commissione governativa toscana 

Decreta : 

Gli atti della Commissione suddetta saranno firmati dal 
primo [priore del Manicipio di Firenze, Orazio. Cesare 
Ricasoli come ff. di gonfaloniere, 

Dato li 13 aprile 1849. 





(Seguono le firme). 

— La Commissione governativa: toscana ha decretato 
e decreta quanto appresso; 

Art, 1. La legge stataria del 23 mirzo pop. (e 7 aprile 
corrente:sono revocate insieme con la Commissione mili- 
tare con esse insinuna. 

Art. 2. Sono del pari abolte tuttele procedure in corso 
che erano state ordinate dalla Commissione predetta 0 
dal commissario del Governo ad essa aggiunte, non meno 
che quelle già ultimate insieme. colle sentenze, che ne 
sono conseguite, 

Art. 9; Dovranno perciò restituirsi immediatamente alla 
loro libertà tutti gl’individui arrestati, 0. condannati in 
ordine alle procedure predette ovunque si trovino dete- 
nuii, meno, che non lo siano per titoli di delitto contem- 
plati dalle leggi comuni. 

Dato in Firenze dal Palazzo Vecchi li 13 aprile 
1849. 
Orazio Cesare Ricasori ff. di gonfaloniere. 


— La Commissione gnvernativa ‘toscana 
Deeretà.: 

UH genera!» Giuseppe Chiesi è destinato ad assumere il 
comando generale di tutte fe truppe stanziali, che sì tro- 
vano riunite in Firenze. 

{0 Dato ta Firenze dal Palazzo Vecchio li 13 aprile 







se 
— La Commissione governativa toscana deerata: 
A tutti colaro che componevano l'Assembleacostiiuente 





U fostana, è proibito ifi tale qualità di adunarsi, e di pub- 
Si Èi ’ I 


blicare qualsivoglia. atto. 

1 Dato in Firenze dal Palezzo Vecchio li 13 aprile 

1849. 

Ro Orazio :C. Ricasoli. 
— La Commissione governativa toscana decreta: 

HM Arto 1. 

 projbiti, 
(\Art:2. Unalegge regolerà<il diritto di riunione e di 
associazione. { 

-. Dato.in Hirenze dal Palazzo Vecchio 1 13 aprile 

1849; 


I Circoli è qualunque riunione politica sono 


Orazio Cesane Ricasoni ff. di goutiloniere. 
{Con decreto de 12 ‘aprile corrente il generale d'Apice 
‘è stato d'spensato dal comando del ‘1. corpo di osserva. 
gione; Che verrà assunto-provvisoriamente ‘dal tenente co- 


‘dvfonnelto Furtini, finché non giunga al quartier generale 


- Vuffiziale più elevato del corpo, il colonnello Baldini. 

"Con altro decreto del 12 l'avv, Lorenzo Guid: Ropntzani 
‘è dispensato dall'officio di prefetto del compartimento di 
Firenze, e gli viene provvisuriamente  sostiluito' il vice- 
‘presidente della corte di cassazione Luigi Pezzella. 


cÈ 


Militi della Guardia nazionale! 

L'amore della patria del quale avete dato così nobile 
prova in questi supremi momenti, il vostro zelo, i vostri 
servigi vì hanno meritata la gratitudine della intiera pe- 
polazione di Firenze, e vi meriteranno quella! di tutta la 
Toscana. No: siamo lieti di rendervene. solenne testimo- 
nianza: Adesso .spella ® voi. cempiere l'opera che avete 
‘così magnanimamente incominciata, 

Noi «i esortiamo a perseverare indefessi nella. vostra 
generosa condotta. Pensate che solo questa perseveranza 
può salvare la patria ;. che senza. di essa mal potrebbe 
‘mantenersi quell’ordine pubblico e quella intima tran 
quillità di cuila Toscana ha bisogno, onde possa Leopoldo 
Secondo fidare al paese stesso la sicurezza del suo Go- 
verno, e la difesa delle franchigie costituzionali. 

Firenze, 15 aprile 1849, 
Orazio Ricasoni, CamBrav:Dieny; Brocca. 

— La Commissione governativa toscana. ; 

Il colonnello Giacomo Belluo:mini, è incaricato del por- 
tafoglio della guerra. 

Tommaso Fornetti è incaricato del. portafoglio degli 
affari esteri, 

Antonio. Allegretti è incaricato del portafoglio dell’ in- 
terno, 

Vincenzo Martini è incaricato del portafoglio delle fi- 
nanze. > 

Augusto Duchoquè è incaricato del portafoglio della 
giusuzia e grazia e degli affari ecclesiastici. 

Marco Tabarrini è incaricato. del portafoglio dell’ istru- 
zione pubblica e beneficenza. 

Dato li 13(aprile 1849. 
Orazio Ricasoni fidi gonfaloniere. 

Ai signori componenti il Municipio di Firenze. 

La Camera di commercio di Firenze sente il bisogno 
di manifestare la sua viva soddisfazione, e, completa ade- 
sione alle misure prese dal Municipio ‘della capitale 
nella giornata di ieri, per il vistabilimento dell'ordine, e 


del reg:me costituzionale sotto il paterno Governo del no- 


stro amato gran duca Leopoldo Secondo. 
Dalla Caméra.di commercio di Firenze, li 15 aprile 
1849, 
In nome della Camera 
Francesco Borri presidente 
F. Berm segretario. 
deri e Stamane il pepolo inasprito daì fatti antece. 
denti, levava minacciose grida contro il già dittatore 
Guerrazzi,\e l'ondrando Gino Capponi si 4 ogni volta fatto 
a parlare dal balcone di Palazzo Vecchio per tornare il 
popolo a più quieti sentimenti. Ora possiamo assicurare 
che il Guerrazzi.è. ingduogo di sicura; custodia. 


IL RISORGIMENTO 





— Numerose, compagnie, di guardia nazionale del con- 
tado sono venute in città. Tutto promette ordine, sicu» 
rezza, Quiete, 


— E Municipio di Pisa ha fatto gatto di piena adesione 


alla attuale Commissione governativa toscana. 


— Intorno a questa repentina e pacifica rivoluzione 
ecco come ragiona il Conciliatore. 


L'incantesimo è rotto, ed.il prestigio che dava ai po- | 


chissimi la balia di tutto tentare e. di tutto osare è ces- 
sato alla voce del popolo, finora invocato come complice 
inconsapevole d'una ormai troppo lunga commedia. 

Il popolo vero finalmente è comparso, ed è comparso 


questa vulta colla splendida dignità di un ‘affetto nom si-!| 


mulato, e d'un’idea che l'esperienza gli ha resa più cara. 


La sua parole, non. suggerita per cabala di partito, non! 


imposta da violenza, non compra coli'oro della corruzione, 


sara ripetuta da un punto all’altro della Toscana come 
protesta di verità e di giustizia. 


Così nel giro di poche ore, una restaurazione spontanea 


e nuova negli annali della storia si è compiuta:fra noi, 
la: quale non manometta alcuno dei principii che ci furon 
sì cari, non lascia tracee di disgustose memorie, non 
le speranze dell’avvenire. 

Lo siemma granducale è comparso fregiato: dei. colori 
italiani sul palazzo della Signoria: il popolo ha intuonato 


il canto di libertà che suonava sì lieto nei primi giorni 


del nazionale riscatto. } cittadini che il Municipio.si #4g- 
giungeva per sopperire al peso del governare, sono quelli 
Stessi che inauguravano sotto migliori auspici il movi- 
mento italiano. 

Fu questa restsurazione popolare di libertà, nor. fu rea- 
zione; il Principe la intenderà come il popolo la intese. 
Questa coinune intelligenza farà scordare ad entrambi i 
passati dolori, sarà caparra di giorni più lietì, sarà garan. 
zia di reciproca sicurezza. | 

E già fin d'ora ci piace di segnalare le conseguenze di 
questo fatto, le quali per noi si ritengono come inevita- 
bili, e che in ogni ipotesi cosktuirebbero pur sempre il 
simbolo politico che difenderemo comunque volgano i 
tempi, e comunque si succedano i casi ché ne adduce 
fortuna. 3 

Il primo effetto immediato di questa restaurazione sarà 
il hberarci dai pericoli, dai danni e'dalle vergogne di una 
invasione austriaca, dalla quale tion avremmo sperato 
che potesseso liberarci ì proclami guerreschî 0 le difese 
appareechiate (non sappiamo! se sul serio) alle frontiere. 
Questo primo effetto altri né produce non meno preziosi, 
il non renderci cioè mane:pii della politica austriaca, il 
non isolarci dirimpetto agli altri Stati italiani non colpiti 


dall'invasione, l’assumere il principio popolare come base ‘ 


e come forza del Principato, 

Una restaurazione ghe non rineghi l’Itali»,.e che non 
leda la libertà, sarà cominciamento di nuova ‘educazione 
politica, riparazione dei danni che recammo alia patria 
comune, ammenda onorevole degli errori che commet- 
temmo finora, conciliazione di tutti gli. uomini onesti, 
qualunque siano i principi che professarono finora. 

Sono quesie le condizioni colle quali noì salutiamo Ja 
mutata forma di Governo, ed il ripristinamento del-Prin- 
cipato costitnzionale. In altro modo 0 dovremmo con-' 
danmarci al silenzio, o dovremmo combattere. 

Combatteremo contro, coloro che volessero ridurre la 
Costituzione ad una finzione giuridic:, peggiore del dispo- 
tismo; combatteremo contro coloro che volessero isolare 
la Toscana, e ricondurla. al gretto e meschino Municipa- 
lismo; combatteremmo contro coloro che volessero segui- 
tare una politica separatista, ed anti-italiana; combatte- 
remmo l'influenza austriaca sotto qualunque forma, e con 


qualunque colore essa si manifesti: combatteremmo ogni 


tendenza alla reazione. 


Giò non vuol dire che debba da noi consigliarsi a chi. 
provvisoriamente per ora, o in definitivo di poi assuma 


le redini del Governo, il far ritorno a quel beato fare 
patriarcale dal quale abbiamo raccolto frutti sì amari, e 
delusioni si poco immaginate. I tempi sono troppo cam- 
biatì. Chiunque assuma il Governo dello Stato ha bisogno 
di‘un programma ben definito, ha bisogno di grande 
energia, ha bisogno di fermo volere, ha b sogno di forti 


e sicuri mezzi d'azione. Senza questi requisiti, senza que-. 


sti soccoisì niuno sara in grado di riparare alte tre grandi 
piaghe che fece tra no: i'amministrazione rivoluzionaria, 
l'immoralità pubblica, il'dissesto della finanza, ela infranta 
autorità della legge. . 


— Il R. delegato di Pontremoli.dirigeva al Governo 
provvisorio caduto, il seguente dispaccio colla nota ac- 
clusa del generale austriaco Kolowrat, che noi qui 
pubblichiamo perchè rimanga dei faiti la responsabilità 
a chi di diritto. (Mon. Tosc.) 


Illustre cittadino. 

In quest'oggi sono arrivati a Berceto, sedici miglia 
di qui distante. sette Ulani austriaci, ed hanno ordinato 
che siano preparati alloggi e razioni per duemila uomini, 
che poi sono effettivamente arrivati; ed hanno spinto una 
vanguardia alla Cisa, occupando quella stazione in cui vi 
era un Nostro capo-posto che si è ritirato. Verso il tocco 
poi dopo la mezzanotte è stata trasmessa a questo Comando 
militare lettera del generale Kolowrat, di cui vedrà il te- 
nore dall'unità copia. Il Comando stesso risponde, per 
quanto sento, col mezzo di parlamentario d’avere ‘inviato 
al proprio generale l'invito fattogli per riceverne i suoi 
ordini, e si farà poscia un dovere di comunicarglieli. 

Io non posso darmi pace della cendotta del generale 
D'Apice. Egli è oggi partito da questa città abbandonando 
la difesa di quesie posizioni per concentrarsi, secondo 
che si è detto, a Ueserano: Ma se colà vuol difendersi, per- 
chè non sostenere 1 due fianchi alla, Cisa e al Cerreto, 
che anche con poche forze erano suscettibili di una valida 
resistenza? Abbandonando il primo non conviene di ne- 
cessità ritirarsi, dal secondo, se. non vuole esporre quel 
corpo a rendersi prigioniero? Ii fatto sta che egli dopo 
essersi trattenuto qui da cinque giorni senza far nulla, 
egli se ne è. partito, nè mi ha fatto alcuna comunicazione 
delle sue vedute strategiche per norma mia, e di altri an- 














È 


guasta; 





pieno di amarezza e depressione di spirito partirò piima 
di giorno, e mi tratterrò o all’Aulla 0 a Fosdinovo secondo 
le circostanze in aspettazione dei di lei ordini. 
Mi riconfermo col maggiore ossequio 
Pontremoli, 12 aprile 1849, ore 3 antim. 
T. BEVERINOTTI. 


i NB. Il soggetto della lettera è relativo alla giornata del 
giorno dl. 


Imperiale regio generale maggiore comandante briga- 
‘diere coute KoLowRaT. 


Al comando delle truppe del Pontremolese. 
Trovandosi il sottescritto comandante di una brigata 
delle imperiali regie truppe austriache in Berceto desti- 
{nato di oîtcupare entro dimattina »l territorio del Pon- 
tremolese a nome di Sua Altezza reale il duca di Parma, 
| vendo cra potuto sapere che il detto territorio sia oc- 
{(GUpato da truppe forestiere, viene invitato il comandante 
fpelle truppe suddette a volere immediatamente sgombrare 
‘dal ripetuto territorio secondo i trattati in vigore, ed ‘in 
liguardo che non esiste guerra dichiarata fra l’impero 
‘abstriaco e altre Potenze italiane, altrimenti verranno 
rese-te pù vigorose ostilità di guerra verso le nominate 
truppe. 

Alla\frontiera in Cisa si aspetta la risposta per un par- 
lamentario. 
Berceto, li 11 ‘aprile 1849. 

L'Imperiale Regio Generale Maggiore 
Comandante Brigadiere 
} Conte KoLowRat. 

Livorno, 12 aprile. — leri entrarono nel nostro porto 
la fregata ‘a vapore Princeton da guerra americana, co- 
mandata dal. capitano Engie con 9 cannoni e 478 per- 
sone di equipaggio: viene da Genova; manca da ieri sera 
f0 corrente. 

ll vascello inglese da guerra Principe reggente, co- 
mandato dal signor W. Martin, con 90 cannoni e 820 per- 
sone di equipaggio, viene da Napoli in tre giorni. 


È 


Livorno, 13 aprile. — Il generale Avezzana, insieme a 
duè suoi compagni è partito ieri sera di qui, dirigendosi 
per Civitavecchia sul vapore americano Allegany. 

— Ore 2 pom. — Le notizie che pervengono dalla ca- 
pitale non essendo officiali, ci asteniamo dal‘ riprodurle. 
—'La nostra città è dignitosamente tranquilla. 

{ Corr. Liv.). 








} 


Roma. — Assemblea costituente, tornata del 10 aprile. 
Bonaparte. Osservo che l'Assemblea ogni giorno ‘de- 
cresce di numero in un momento in cui più che mai è 
nedessario che sia il più possibile completa. Interpello il 
ministro dell'interno per quale motivo tion vengono con- 


‘ vogati i Collegi elettorali per procedere alla nomina dei 


posti vacanti. Domando che siano senza indugio radunati 
a' tale effetto. i 

Si legge lettera diretta al preside di Ancona dal vice- 
ainmiraglio Albini: 

Dal S. M:icneLE, 7 aprile 1849. — Copia del dispaccio 
del vice-ammiraglio Albini al cittadino preside di An- 
cona. 

Imperiose circostanze, e l'annunzio che Venezia va ad 
essere bloccata, mi costringono ad abbandonare al più 
presto questo porto. To mi reco immediatamente in quelle 
inarine, sicuro che questa città nulla ha a temere. 

Prego vostra eccellenza a voler persuadere la popola. 
zione che altro sentimento non nutro che quello che possa 
giovare al bene patrio. 
Il vicezammiraglio ALzimi. 

La lettura di quella lettera è accolta con vivi applausi. 

L'ordine del giorno porta la rinnovazione dell'ufficio 
dell'Assemblea. 1 deputati procedono alla formazione delle 
schede per la nomina del presidente. Gli scrutatori per 


farne lo spoglio sono i deputati Politi Corrado, Sterbini 
“Pietro, Vinciguerra Sisto, Consacchi Antonio. 


Fattosi lo spoglio delle schede viene eletto il deputato 
Gallett: con voti 95. 


| Si procede alla formazione delle schede per Ja nomina 


‘dei due vice-presidenti. 

|’ Fattosi lo spoglio delle schede risultano eletti a vice- 
‘presidenti il deputato Bonaparte con voti 111, e il depu- 
tato Saliceti con voti 103. 








si 

Sicilia. — Troviamo nel. Corriere. Livornese i 
seguenti articoli sulla dolorosa lotta che si agita at- 
tualmente in Sicilia. Essi non confermano ancora con 
sufficiente chiarezza le nuove che ieri abbiamo date, 
ma le rendono grandemente probabili. Risulterebbe 
infatti da essi che Catania fu occupata da’ Napoletani 
“il giorno 6, ma che il 9 sì combatteva accanitamente 
davanti quella città. Ci è stato dunque un secondo 


conflitto, ed è molto probabile che l'esito sia riuscito | 


pienamente favorevole ai Siciliani , ai quali noi au- 
guriamo con tutta la forza d'una viva ansietà il 
trionfo pur troppo dovuto alla loro bravura ed al mi- 
rabile esempio che han dato d’un senno politico pro- 
vato a ‘tutte le seduzioni della demagogica febbre 
che ha compromesso le sorti del rimanente d’Italia. 


PaLermo, 10 aprile. — Rapporto del commissario gene- 
rale del potere esecutivo del Valle di Catania. 
RecaLBuTO, 7 aprile, — «Il presente foglio le darà av- 
viso del funestissimo risultato dell'attacco di ieri fatto 
‘dai regi sopra Catania. Fino alle ore 19, come io le av 
Visai col telegrafo, mi giungevano notizie favorevoli dal 
punto dell'attacco; ma alle ore 21, entrava la nemica sol- 
datesca bruciando da per tutto. Jo stiedi al mio posto 
fino a che i regi s'innoltirarono presso al locale del com- 
missariato, e indi facendo a piedi gran parte del cam- 
mino mi trovo in questa. » ; 
. Rapporto del comandante della piazza di Catania da 
Aggira il dì 8 aprile: «ll generale Mieroslawski arrivò 
ieri sera in Regalbuto, e di là richiamò tutta la forza che 


x 
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Sora; ed ha lasciato questo popolo in.un abbattimento :che | si trovava in disordinata ritirata per cotesta volta. Jo in 
stringe il cuore, Io ho tutto disposto per la partenza, e 


punto ho scritto. al comandante delle forze militari esi- 
stenti in Castrogiovanni per ritornare sopra Regalbuto 
ove il generale lo attende con tutta la sua artiglieria. 
Io mi trattengo forse col commissario generale in, Leon- 
forte, 0, se mi riunirò, con dei paesani armati, siano di 
guardia nazionale, o. semplici cittadini privati, correrò 
con loro; a.riunirmi col generale suddetto in Regalbuto o 
altro Juogo che egli saprà destinare. » 

Rapporto del commissario del potere esecutivo del 
Valle di Catania: « Leonforte, 8 aprile 1849, Avvenuta 
la perdita di Catania, era mia intenzione di stabilire la 
sede del Valle in una delle comuni più vicine della città 
caduta; ma per varie circostanze mi son determinato di 


fissarla. provvisoriamente in questa di Leonforte, dn 
conseguenza ho scritto a tutte le autorità de'comuni del 


distretto di Catania non occupati, di diriggere i loro rap- 
porti in Leonforte. Ho scritto parimente ai comandanti 
militari dei distretti Nicosia e Caltagirone, informandoti 
che la sede del Valle è Leonforte, inculcando loro di co- 
municarlo a tutte le autorità di quelle dipendenze. Ho 
scritto finalmente ai ricevitori distrettuali, perchè senza 
perdita ‘di tempo eseguissero i versamenti direttamente 
costà. » 7 

Altro rapporto del commissario del potere esecutivo del 
Valle di Catania. 

Leonforte, 8. aprile 1849. 

Con precedente mio foglio d'oggi stuszo mi trovo di 


| averle scritto che io aveva stabilito provvisoriamente la 


sede del Valle in questa di Leonforte; dopo intesi che il 
generale Mieroslawski si era fermato ‘in Regalbuto, da 
dove mandò ordine di riunirsi colà tutta la forza possi- 
bile. Frattanto la truppa è poco inclinata a fermarsi in 
Regalbuto. Io, come le dissi, partiva da Catania circa le 
ore 22 a piedi col funzionante ‘da comandante militare 
del distretto nel momento ‘che le truppe regie si erano 
introdotte in città per la via del Borgo. Questa mane 
giungono da Catania alcuni valorosi giovani Catanesi che 
mi han fatto conoscere che gli stessi, insieme al quinto 
battaglione de'Catanesi attaccarono in città nuovamente 
i regi, e per ben due volte con loro grave danno li rin- 
cularono per la via di dove erano entrati; ma persenute 
altre troppe la sera pella via di mare restò loro abbando- 
nato il paese. 
Rapporto telegrafico del 9 aprile 1849. 


li commissario del potere esecutivo di Castroreale al 
ministro, della guerra e marina. 

« Molte persone venute dalle vicinanze di quà, e quelli 
da me appositamente spediti. confermano la voce di 
essere caduta Catania, in potere, dei regi al cadere del 
giorno,b. » 

Da Castroreale oggi alle ore 14. 

Siccome il Governo è fermamente persuaso che nulla 
dee tacersi al popolo, così a tutti i rapporti finora tra- 
scritti aggiunge il rapporto semaforico che gli è giunto 
er ora; e ciò non perché egli creda doversi prestar cieca 
fede al rapporto medesimo, sibbene perché il popolo co- 
nosca tutto ciò, di cui il Governo ha conoscenza. — Il 
commissario generale di Castroreale al ministro di guerra 
e marina ed a tutte le autorità. — « Le grida sparse sono 
state distrutte per notizie a gran difficoltà ottenute dalle 
vicinanze di Catania. Jeri alle ore 14 e 1]2, in quel 
luogo si combatteva. Fuori Catania è impegnata un'azione 
generale, e la nostra truppa combatte con vantaggio. 
Dato dal telegrafo di Castroreale ‘oggi alle ‘ore 12. 

Palermo, il 10 aprile 1849. td i 

Il ministro dell’ interno e della sicur. pubb. 
GaETANO CATALANO. 


Trieste, 9 aprile. — I due ufficiali piemontesi, che 
per ordine del regio Governo Sardo si erano recati in 
Ancona, e che sono qui ritornati ieri mattina, cioè il 
colonnello barone Stralla:e.il tenente: colonnello marchese 
Spinola, furono ierì invitati a tavola dal signor governa- 
tore civile e militare tenente-maresciallo conte Gyulai. 

— Una parte della flotta austriaca s'è di già avviata a 
effettuare il blocco di Venezia. La divisione leggieta com- 
ponentesi della corvetta Adria, dei brik Oreste, Monte- 
cuccoli e Pola, della goletta Sfinge e dei vapori Vulcano 
e Maria Dorotea fece vela ieri mattina alle ore sei per 
Venezia. Questa circostanza vale tanto più a tranquiltiz- 
zare i molti pescatori della costa d'Istria, quantoché ap- 
punio in adesso comincia la pesca delle sardelle, che 
tragge in alto mare i pescatori, i quali l'anno decorso 
erano esposti a disturbì d’ogni genere. 

— In questo punto (un'ora dopo il mezzogiorno) il 
nostro fanale segna una squadra da guerra di ‘bandiera 
tuttora ignota, la quale si compone di quattro navi mag- 
giori a tre alberi, di una a due alberi, e di sei vapori. È 
probabile che sia la squadra Sarda (ore 4 pomeridiane). 
Questa supposizione si conferma. Sembra che la squadra 
Sarda, la quale facendo probabilmente vela d'Ancona per 
Venezia, onde andervi a prendere i due suoi navigli da 
guerra, che sono tuttora di stazione nel porto» di Mala- 
mocco, e per ottenerne in caso di negativa Ja consegna 
anche con uso di mezzi energici, sia stata spinta da forte 
vento del sud sulle alture di Pirano. Essa è di già scom- 
parsa dalla vista. 

Molto da lungi si udi il tuono del cannone; la flotta 
Sarda salutò sulle alture di Pirano la fregata francese 
Psiche. Anche la divisione navale austriaca, di ‘cui fa- 
cemmo qui sopra menzione, venne spinta questa mane 
verso Pirano dallo scilocco, ed essa è entrata nel‘ porto 
Rose. - SÌ 

Contemporaneamente comparve alla distanza di dieci 
miglia la squadra Sarda. All'atto di questa coincidenza, 
ch'è manifesto come sia accidentale, la fregata francese 
Psiclie si allontanò da! porto di Pirano. (02 E 
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ESTERO. 
INGHILTERRA — Lonpra, 1 aprile. — Lo stato degli 


affari sul Continente, non solo impedisce la moneta di 
uscir d'Inghilterra, ma ve ia fa affluire da tutti i porti 
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italiani. Si ricevé da Amburgo l'ordine di non fare che i 
pagamenti indispensabili reclamati dall'altro fato dello 
stretto, perciò i fondi montano. (Standard). 

— Leggesi nel Times: Un asserzione del Journal des 
Débats, riguardente un assestamento, che dicesi proposto 
dal signor Abercromby a Torino per facilitare l'indennità 
della guerra da pagarsi dal Piemonte all'Austria é eviden- 
tementein gran parte, se non del tuito erronea. «L'Austria, 
notasi, deve grandi somme all'Inghiiterra: i mlboni im, 
posti da Radetzky per le spese della guerra non saranno 
pagati dal Piemonte, ma dedotti dal debito austriaco, 
l'Inghilterra diverrà creditrice del Piemonte, e asssetera 
quell’affare come le piacerà. Essa non vi perde nulla per- 
chè il Piemonte è molto miglior debitore che non l'Austria.» 
Il solo debito dell'Austria verso l'Inghilterra che cono- 
sciamo è quello del pubblico imprestito del 1825, e con 
questo il signor Abereromby non può aver nulla che fare. 
Qualunque proposizione ai titolari di accettar la sicurtà 
del Piemonte invece di quella dell'Austria dovrebbe farsi 
loro direttamente e non v°ba nulla per ora nei relativi 
prezzi del Piemonte e dell'Austria che cinduca a cre- 
dere che senza l'aggiunta di qualche altro motivo, la tran- 
sazione si potrebbe fare. Prima del principio della guerra 
nel 1848, il debito del Piemonte ammontava, crediamo a 
100,000,000 fr. e i5 per 00 vendevansi alla borsa di 
Parigi 108, mentre i 5 0,0 d'Austria vendevansi 105. 
Tanto gli uni che gli altri vendonsi ora ello stesso prezzo, 
le ultime vendite sendo state a 86. 


SPAGNA, — Maprip, 7 aprile, — Nonostanle i tristi 
pronostici che fanno per l'avvenire i giornali  progres- 
sisti, noi non vediamo nella condizione presente un solo 
fatto, il quale non dimostri la confidenza che regna nel 
paese, 0 piuttosto la sicurezza con cui tutti riposano sull’ 
ordine attuale di cose, sul mantenimento della pace e 
sullo sviluppo dei nostri grandi elementi di prosperità. 
Una delle prove più recenti di questa verità ci vien data 
da ciò che succede sulle azioni della banca di San Ferdi- 
nando, che otto giorni sono si vendevano a 50 fr. e ora si 
sono alzate a 80. La nuova organizzazione della banca e 
la rapida soluzione della quistione italica contribuirono 
molto senza dubbio e questo risultamento; ma qual che 
ne sia la cagione, non é meno certo che il fatto esiste, 
che la confidenza non,è punto un'illusione, e che i capi- 
talisti non scoprono nulla nell'orizzonte politico che li 
possa sgomentare. I fondi pubblici crebbero eziandio. 

(Heraldo). 

— Carlo Alberto passò ai 5 a Burgos al tocco e mezzo 
dopo mezzodi, senza smontar di carrozza. Continuò la sua 
strada per Valladolid. Le autorità fecero al Principe of- 
ferte di ogni genere, ma non volle accettare che una 
scorta. Le nuove di provincia non offrono interesse. 

tHeraldo). 


FRANCIA.— Parigi, 11 aprile. — Cronaca parlamen- 
tare. — AI principio della seduta dell'Assemblea nazio- 
nale il presidente lesse i nomi di coloro ch'erano stati 
creati consiglieri di Stato; solo 20 persone avevano avuto 
tal numero di voti che la loro elezione fosse valida. Furono 
dati voti a 78 persone. La ballottazione per l'elezione 
degli altri.20 dee aver luogo domani. Vennero poscia le 
interpellanze del signor Ledru-Rollin sulla presenza della 
polizia nelle ragunate elettorali, ma furono interrotte da 
un grave incidente che agitò molto l'Assemblea. Il signor 
Eugenio Raspai!, abbordato ilsignor Pointin uno degli 
anditi dell'Assemblea, gli diede una. forte ceffata, sotto 
pretesto che questi lo.avesse.insultato ficcandogli gli occhi 
in volto con un occhialino durante la tornata. I signor 
Baroche, procuratore generale, chiese all'Assemblea fa- 
coltà di procedere in. giudizio contro il signor Raspail 
per tale atto. Si vinse questa domanda con immensa 
maggioranza. Fu quindi r:presa la discussione sulle in- 
terpellanze del signor Ledru-Rollin, e un ordine del gior- 
no presentato da questo, implicante biasimo sulla con- 
dotta del Governo, fu rigettato da 409 voti contro 261. 

— Si sono radunati gli ufficiì per nominare i commis- 
sarii:;incaricati di esaminare il progetto di legze, che pro- 
pone di prolungare per tre mesi il duplice comando ac- 
cordato al generale Changarnier. La Montagna e Ja sini 
stra sonosi mostrate violentemente ostili; tuttavolta non 
poterono avere la maggioranza.; nove. de’commissarii 
eletti sopra 15 approvarono il progetto, e sono 1 signor: 
Laboulie, Porion, Laratit, Rodot, Gougeard, Jurck, Can- 
chard, Buchez, Waldeck-Rousseau. 1 ser commissari op- 
ponenti sono i signori: Alem-Rossean, Marun ( de  Stras- 
borgo), Chanffour, Péan, Sarru!, Grévy. 

Dodici rappresentanti chieggono licenze per affari ur. 
genti, l'Assemblea le accorda mormorando. 

L'Assemblea si occupa del capitolo 5 dello stato di- 
seusso del Ministero dei culti che fu rimandato alla Com- 
missione. Questa propone e l'Assemblea adotta un au- 
mento a favore degli assistenti chehanno passati i 30 anni 
di servizio. 

— La discussione della legge sulla cauzione di 24,000 
franchi richiesta per la pubblicazione dei giornali, legge 
la cui conservazione era stata votata dall'Assemblea fino 
al maggio, ora dev'essere nuovamente disputata innanzi 
alla rappresentanza nazionale. Conviene cancellare la 
legge o conservarla per un lasso di tempo limitato , per 
esempio, fino al mese di agosto? Tale si è la quistione che 
debb'essere risolta fra pochi giorni. (Presse). 

Par161, 12 aprile. — Nella sua solita corsa al bosco di 
Boulogne, il presidente della repubblica ebbe una piccole 
disgrazia. Il suo cavallo che andava a gran carriera su! 
molle terreno, gli cadde sotto. Per buona sorte il presi- 
dente non ebbe nella caduta alcuna parte offesa; si è su 
bito rialzato e rimontò.a cavallo per tornare all’Elysée. 

(Moniteur). 

— l condannati di Bourges, giunti a Doullens venerdì 
ultimo, ripartirono nel aiodo seguente : | 

| signori Barbés e Albert ,-insieme in una colletta. 

1 signori Blanqui e Flotte,'in un’altra celletta. 

{ signori Raspail, Sobrier e Quentin, in'una terza cel 
letta. * (La Patrie). 


ÙL' RISORGIMENTO 


Leggesi nella Gazette des Hopitawx : 

Non abbiamo sfortunatameute a provare, nell'anda- 
mento generale del cholera, alcun miglioramento. Havvi 
anzi un evidente progresso in senso opposto , «ebale per 
altro. Cosiechè , mentre si mantiene negli ospitali in un 
vero statu quo, si:è poi visibilmente estesa sopra una parte 
molto maggiore delia capitale, ed. invade alcuni stabili. 
menti che finora ‘&rano rimasti illesi, Questi scno l’ospizio 
degl’ invalidi , l'ospizio «lei risparmi e l'ospitale Cochin. 
Per ultimo si è manifestato in due prigioni. 

Nei cinque ospitali principali di Parigi, la casa di Dio, 
la Pietà, la Carità, San Luigi, e Beaujon, l'accrescimento 
è stato di 62 nelle ultime quarantott'ore. Alla Salpètriére, 
l'epidemia continua ad imperversare press'a poco colla 
stessa intensità. Il numero dei casì canstatali nei diversi 
stabilimenti è presentemente di 1470, dei quali 877 fini 
rono colla morte. 


— Scrivesi da Lione; che lo Stato Maggiore dell'ar- 
mata delle Alpi ha ricevuto l'ordine di d sporre di una 
nuova brigata destinata a rinforzare il corpo di spedizione 
distaccato a Marsiglia, il quale, dicesi, debbasi recare a 
Civita-Vecchia. Pare che il soggiorno del maresciallo Bu- 
geaud nel dipartimento del Rodano sarà più lungo di 
quello che si.credeva da prima. Ei prese in affitto perila 
bella stagione la casa di campagna del signor Jouve,sulle 
rive della Saone presso l'isola Barbe, e sì dice cne.il ma- 
resciallo siavi atteso fra breve. 

— Scrivesi da Bordeaux, che. l'arresto del conte di 
Montemolin non ha cagionato in codesta città aleuna sor- 
presa. Un tale evento era previsto da un mese, avendo 
Cabrera annunciato. al pretendente ch'esso lascierebbe la 
Spagna, se pel 51 marzo non si portava egli medesimova 
mettersi a capo della insurrezione Catalana. Questa cir: 
costanza era nota al Governo di, Madrid ed alla polizia 
francese. Parlasi di una nuova sconfitta di Cabrera : anzi 
giungesì ad asserire che vi foss'egli gravemente ferito tal- 
chè ne morisse. 


ALEMAGNA. — Berlino, 6 aprile. — Sin da ierì evvi 
in città una grave agitazione, una confusione indescrivi: 
bile. Le imprudenti parole di. Bodelschwingb che disse; 
le barricate di Berlino nell’anno scorso aver. disonorato 
la città ed ìl paese, produssero un tristissimo: effetto. 

Il Corrispondente di Norimberga reca alcuni fram- 
menti del colloquio tenuto dal Re con alcuni fra i depu- 
tati di Francoforte, che noi pure vogliamo qui riportare, 
onde si possa viemmeglio far giudizio del carattere di 
quell’augusto personaggio. 

Voltosi dapprima al deputato Beseler: 

« Dove, chiese il Re, si trova attualmente il vostro: fra- 
tello? 

« Nello Schleswig, Sire. 

« Ab! egli governa ora in quei paesi, replicò il Re. — 
Oh non avessi io mai impresa quest'infausta guerra colla 
Danimarca! — Conoscete voi il Re di Danimarca? 

« Sì, maestà, io l'ho visto spesse fiate, 

e Quegli è un monarca eccellente.... è mio vero amico! 

AI deputato Pannier di Dessan da lui creduto.dell’estre- 
ma sinistra, disse il Re: L 

« Le truppe del Dessan saranno incorporate colle mie, 
Anzifpur ciò avverrà necessariamente, poichè  convien 
bene, che le faccende dell’Alemegna piglino un qualche 
giorno una piega diversa. L'esperienza dello scorso anno 
mi ha insegnato questo, che cioè contro i democratiti 
non fanno buona prova che i soldati, » Li 

Al deputato Naumer, che presso lui instava singolar- 
mente onde accettasse, mostrandoglii mali che da un suo 
rifiuto potevano derivare all'intera Alemagna, rispondeva: 

«‘A' tempi che viviamo si usa dare ed offrire più di 
quanto si possiede, e si può disporre.» 


— La Gazzetta di Weser dice che il principe di Galit- 
zin giunse e Berlino con una lettera dello czar al re, inicui 
egli afferma che porrà a disposizione dell'imperator d'Au- 
stria tutto ciò ch' egli potrà domandare per difendere i 
diritti stabiliti dai trattati del 1815. 


DANIMARCA. — Corennacnen, 4 aprile. — L’annan- 
zio della ripresa delle ostilità , quantunque accolto dal 
Parlamento con applausi vivissimi, non destò tuttavia in 
generale molta soddisfazione: la guerra non è considerata 
‘he come il mezzo estreme di far valere i ‘diritti della 
Danimarca. Hannovi nel nostro porto undici vascelli 
sotto sequestro, otto di maggior importanza trovansi pure 
staggiti nella baia di Hornbek. 

E forza dirlo: la guerra per lo Schlesvig non;desta più 
il medesimo entusiasmo dell’ anno scorso ; pure: non 
manca alla nazione danese la forza ed il volere per difen- 
dere. i suoi diritti sino all'estremo. Al fanatismo nazionale 
è sottentrata ora una calma prudente , forse esagerata; 
contuttociò il coraggio non manca, il carattere danese!si. 
è mantenuto qual era. L’antipatia contro l’Alemagna, che, 
dopo le guerre napoleoniche, fa in ogni tempo il tratto! 
più spiccato del carattere danese, ebbe un notevole in- 
cremento inseguito agli eventi dell’anno scorso ; ond'è , 
che qualor pure una tal quistuone si potesse sciogliere. 
pacificamente, ciò. nullameno forse. ancora. trascorrerà 
un lungo tiatto di tempo, innanzi che possa operarsi un 
riavvicinamento fra i due popoli. Ad onta di ciò, i danesi 
sono assai più giusti inverso ai tedeschi, che non signo 
questi rispetto ai danesi. 

ScALESWIG-Horstrin, 5 aprile. — Stamané alle 8 una 
squadra danese composta del vascello dì ‘linea s Cristiano 
VIH di 84 cannoni, della fregata Gefion di 48 cannoni € 
di due battelli a vapore, ha attaccato le batterie del porto 
di Eckernforder. Di queste batterie, due sole ripostava- 
no. Cominciato l'attacco, accorse al galoppo da Gotter 
utia mezza balteria, comandata dal valoroso duca di ‘Ko: 
burg, il quale la diresse si bene, che alla prima scarica 5 
un battello a vapore fu messo fuori di combattimento PC 
l’altro fu costretto ad abbandonare il porto. 

Si trovarono allora a fronte 18 dei nostri pezzi di arti- 
glieria contro due vascelli di prim'ordine, ‘armati di 135 
cannoni. Grande era l'ansia degli spettatori di questo ine- 


quale combattimento. Ma la perizia del comandante rin- 
francò i nostri cannonieri; e verso mezzogiorno la fre. 
gata aveva già il timone fracassato, e spinta dal vento 
ruppe alla spiaggia. Allora i vascelli alzarono bandiera 
per parlamentare e proposero di partire senza essere mo: 
lestati. Arrendetevi, fu la risposta dei nostri combattenti. 
Il fuoco ricominciò e. continuò vivo sino alla sera. Com- 
parve nuovamente un parlamentario, e nuovamente venne 
intimata la resa. Fino a sera i Danesi si difesero con forze 
dieci volte superiori alle nostre, ed all'ultimo (cosa inau- 
dita finora negli annali di guerra), entrambi i vascelli sì 
costituirono prigionieri con tutto l’equipaggic. Il numero 
dei prigioni fu di 1000. 

Ma alloro sbarco'i danesi ci avvertirono , che il va- 
scello di linea avea preso fuoco ; vedevasi infatti uscire 


del fumo dalle sue fessure. li duca Ernesto voleva man- 


darvi a bordo un ufficiale, ma il capitano danese lo scon- 
giurò di non commettere una tale imprudenza. Poco do- 
po; alle ore 7 3j4 il vascello saltò in aria, rimanendo 
morti 200 uomini che ancora stavano a bordo. Indescri- 
vibile fu l'impressione prodotta da questo tremendo 
scoppio, in mezzo alle grida vivissime di giubilo dei Te- 
deschì. 


CHOLERA. 
» Saint-Germain-en-Laye, 26 marzo. 


» lo tengo dalla mia coscienza, come medico e come 
sacerdote, l'obbligo di dire quello che ho. veduto pra- 
licare in America con prodigioso successo contro il cho- 
lerz. ll mio duplice carattere acquisterà fede alle mie pa- 
role, imperciocchéè io non cerco nè gloria, nè onore, ma 
la prez.osa gioia di fare qualche bene agli uomini; e n'è 
uno veramente quello d: diminuire il numero delle. vit- 
time nella proporzione di 6 sopra 100 malati, e di to- 
gliere così all'epidemia quanto ha di più spaventoso. 

e Io era al Messico ed il governo pubblicò il. metodo 
che v'indirizzo, e lo fece distribuire. 

« Inciascun quartiere egli stabili dei depositi dove si da- 
va aì poveri quanto occorreva per curarsi, ed uomini 
di ‘cuore andavano per le case applicando il, metodo su 
tutti i malati. Così si procedette dal. principio della: ma- 
lattia ( il che trona importantissimo ) e. si giunse al risul- 
tato che vi narrai, il quale è forse di un numero minore 
che per le malattie ordinarie; e frattanto non vi fu quasi fa- 
miglia che non abbia avuto qualche colleroso. 


Trattamento. 


» Conviene studiare di calmare gli spasimi e fermare 
le evacuazioni. Per ciò, debbesi operarè direttamente e 
promuovere un sudore derivativo, pronto e copioso, ec- 
cone i mezzi : 

1. « Ponete sopra un letto una coperta di lana, ada- 
giatevi l’ammalato senza camicia, e copritelo d'una'o di più 
altre coperte di lana, secondo lo stato deli’atmosfera, e 
sopra il tutto stendete un paio di lenzuoli. 

2. « Applicate delle bottiglie di acqua calda ai piedi, 
dietro a ginocchi, ai vuoti delle anche ed alle ascelle. 

5. » Date a bere la seguente’ pozione a cucchiai da 
tavola fredda, prima una cucchiaiata ad ogni minuto, é 
quando i sintomi cominciano a svanire, si lasci correre 
un tempo maggiore tra una cucchiaiata e l’altra; ma. non 
bisogna sospenderle che quando il male è' interamente 
scomparso. Allora si tralascia affatto la pozione, ma si ha 
cura di lasciar durare il sudore fin che finisca da sè,  Bi- 
sogna guardarsi bene di cambiarela biancheria al malato 
o di ritirare le bottiglie (a meno che non siansi raffreddate) 
mentre se si venisse a sopprimere il sudore la malatta 
ricomincierebbe. Si spinga la precauzione fino a sottrarre 
le bottiglie una dopo l'altra, è mon tutte in una volta. 

« Pozione : Acqua pura fredda 20 cucchiai 

Laudano di Sidenbam . . 20 gocce 
Etere mimo... 2l-g06ce 
Tintura di zafferano . . .. 10 gocce 

« Pei ragazzi si useranno cucchiarini da caffè. 

e 4. Se sotto l'influenza della pozione e del sudore, le 
egestioni continuassero (ciò che avviene di rado) si darà 
qualche piccolo serviziale. 

« Acqua di riso leggierissima tiepida (un bicchiere). 

e Laudano di Sidenham, da 15 a 24 gocce. 

« Adoperate il clisopompa ed un. catino piatto ende 
non produrre aria sul malato, o scoprirlo. 

« Le dosi del laudano potrebbero aumentarsi nei casi 


di ‘somma! violenza dél male, ma non vi‘sarebbe che an || 


medico che potesse farlo sapientemente. 

5. Se i granchi, quando sianvi, continuano malgrado 
del sudore, si faranno'delle dolci: fregagioni con acqua. 
vite. canforata tiepida. Si guarderà bene .di non scoprire 
il malato o di produrre.correnti d'aria nel suo letto. Ecco 
perchè importa che 1 movimenti sieno lenti e dolci, 

«6. Quando l’egestioni sono cessate, sopravviene un'ar- 
dente sete ; allora sì amministrerà dell’acqua di riso som- 
mamente leggiera, quasi acqua pura, tiepida, senza zuc- 
caro, 0 pochissimo inzuccherata, a picciole tazze; più 
tardi potrassi aggiungere a codest’acqua di riso, un poco 
più forte, alcune gocee di sugo d'arancio o di Ì:mone. 

s 7. Si lascieranno correre almeno dodici ore prima di 
prendere alcun alimento, e non sì prenderà né brodo di 


carne, nè alcun che di grasso, almeno per trentasei ore.| 


L'aiimento sarà da p ima d'acqua di riso, più carica, più 

inzuccherata che una pappa di riso 0 di altre cose gi- 

mili; e infine un nuovo affogato con un poco di pane. 

Dopo alcuni giorni si ripiglia il proprio genere di vita, 

avendo la precauzione di evitare quanto segue: 
Preservativi. 


« Si porterà sul ventre, ma non sulla pelle; una flanella 
imbottita, che si terrà durante ‘tutto il tempo dell’epide- 
mia. Si prenderà cura di non bagnarsi, né raffreddarsi; 
si eviterà, per quanto sarà possibile, di respirare il sudore 
dei collerosi; non si mangierà nulla di crudo; non si he- 
terà infra i pasti, specialmente acqua fredda ; si evite- 
ranno tutti‘gli eccessi e non si lascierà andarsi all’ap- 
prensione dell'epidemia. 


« Finalmente sì terrà “in pronto tutto ciò che 
d'adoperare al sentirsi attaccati dalla malattia. 

« To domando ad ogni ammalato che guarirà coi 
cura la sua benedizione, essa mi varrà appo Dio. 


È (Dalla P: 


SOUZA, REL ATTO 


E arrivato il Corriere di Genova senza r 
alcun giornale. 

La Gazzetta di Milano ‘annunzia che dopo il nt 
del maresciallo Radetzky dalla.campagna di Nova 
veduto rientrare nella rassicurata Milano, e restituii 
luoghi di prima quei danari, effetti e depositi per 
oltre cinquanta milioni, affidati alla pubblica ammini 
zione o custodia, che una saggia cautela ‘aveva frat 
messo ;in salvo nella città e fortezza di Verona, ©; 

Parici, 12 aprile. — Si nominarono nell’Assen 
nazionale 6 consiglieri di Stato de’20 che si dove 
nominare, Domani si voterà per gli altri 14, Si di 
nel resto della tornata un emendamento del sig. 
pei rimborso dei 45 centesimi. La discussione fu 
agitata quando si trattò della condotta del Governo 
visorio. hel proporre la tassa, affermandosi dal signo 
ciere ch'erasi fatta in quel corpo fa proposta, pos 
gettata, di dichiarare :l fallimento nazionale. I 
Dupont (dell'Eure), Ledru-Rollin e Flocon negaro 
sitivamente. L'emendamento fu posto in disparte cog 
maggioranza di 514 voti contro: #19, FO 

Borsa pi Parigi, 15 aprile. — Si sparse da x 
l'esercito imperiale era stato rotto in Transilvan 
per 0,0 si chiude a. 89,50 in diminuzione di 10° 
da ieri, dopo aver fatto 89,90. Il 3 ner 0,0 a 5 
cangiamento, 

Pesra, 8 aprile. — La battaglia ferve da set 
i combattenti sono ora vicini a Pesth. Molto 
gue sparso in questo combattimento un.co negl 
della storia per la liîuga sua durata. Considefazio 
tegiche indussero gli imperiali a fare questo mo 
retrogrado, giacché si voleva poter disporre pron 
della riserva e servirsi della guarnigione di Buda 
per rimpiazzare i battaglioni stanchi o sbaragliati. S 
tano pure da Vienna circa seì battaglioni di rin 
principe Windischgraetz è ancora sul campo di ba 
lellachich combatte come un leone. cen 

Gli insorti sono. a noi superiori di forze, tutt 
spero ancora nel successo delle nostre armi, e nor 
credere che l'aquila austriaca sia per cedere; Seco 
mio modo di vedere vessun pericolo sovrasta a 
giacchè, a quanto pare, luntento degli insorti non è alti 
per ora che di liberare Comorn, e non sembra proba 
ch'essì vogliano esporre ad un bumbardamento la loro cad 
pitale, anzi Damhinski ha detto, che: se la. Polonia era! 
caduta ciò non.si doveva che.a coloro che avevano voluta 
fare Varsavia il noli me tangere di tuti i piani strategi 
Tutto però è possibile. : 

l'agitazione che reguava ieri in Pesth è indescrivi 
metà della popolazione tumultuò per le vie sino a 
oscura. À ora tarda fu affisso il seguente manifesto: 
Pesth continua ad essere in istato d'assedio; sono 
vietati gli assembramenti sulle. piazze e nelle. 
siccome quest'ordine è da qualche giorno trasei 
debbo avvertire gli ‘abitanti di starsene ‘nelle case lo 
non andare vinutilmente vagando. Le pattuglie fi rà 
uso delle loro' armi per isciogliere ogni altruppa 
ed: il primo movimento d’inserrezione che si mostras 
citià sarebbe seguita da nn pronto ‘bombardamento 
necessarie disposizioni sono prese a tal effetto. 

Lapisaw contè Wi 

CarLowiTz, 27 marzo. — Zenta è perduta. Un 
Magiaro di 3000 uomini con sei cannoni ha 
oggi gli abitanti di questa città, e prima che giun 
soccorsi da Kanisa i Maggiari ebbero tempo di fa 
terribile vendetta. Chi potè fuggire fuggi, e buon 
d'abitanti, conoscendo qual destino loro sovrasi 
precipitarono nel Tibisco. Quattrocento soldati co 
furono scannati. La Baska è ora sguernita di tr 
i Magiari hanne libera la strada di Neusatz: 

Vienna, 10 aprile.— Posso smentire la notizia d 
varii giornali, che il luogotenente f. m. Hayna 
passare dall'Italia in Ungheria con 30,000 uomini! 
bensi che sono già in marc'a a quella volta tre reg 
di cavalleria. Ventidue squadroni d: cavalleria di 
anche giungere dalla Galizia. (G 

Francoronte, 11 aprile. — L'Assemblea nazio 


dec'so di mantenere intatta Ja Costituzione e] 
elettorale, 


S. NICCOLINI gerente. 
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Il Risorgimento , che a cominciare dal 21 
del corrente aprile il detto giornale verrà stam- 
pato intieramente in caratteri nuovi. 








: TORINO i 
A dì Sa 47 Aprile. 


Le condizioni. e. l'avvenire del. nostro paese sì 
‘presentano sotto ognor più tristi colori. La battaglia 
«di Novara non ha ancora poriato tutti ‘gli amari 
i frutti. La Sardegna; dopo essersi sagrificata 
endo sola. l'estremo: di sua possa per’ l’indipen- 
za d’Italia, non raccoglie ‘dello sparso sangue, 
sl egli incontrati sagrifizi. che vituperi, ed. onte, e 
uasì ciò non bastasse; vien minacciata di portare 
ollerabile, iniqua pena dei generosi fatti. 

.. Noi abbiamo combattuto per l'onore ; se la sorte 
a cifu avversa:sui campi, noi portiamo ferma fiducia 
; Sardegna non sia per transiger mai con questo 

‘stesso principio d'onore, pel quale le. nazioni che 

“hanno un.vero concetto della libertà e del'dovere 

“non rifuggoriò mai dagli estremi sagrifizi.° Se v’ha 

npa. legg: della necessità la quale ecceda ogni sua) 

possibi) (vrza; essa potrà subirla, ma -non. legitti- 
marla mai con niuno de’ suoi atti. 

«E noi non crediamo che possa mai esservi Co- 

| ‘verno che voglia scostarsi da quel vero e nobile 

sentimento che. ispira l’intiera nazione, dinanzi al 















Ni SONO indegni di libertà e del nome d’Italiani. Niun! 
Governo può volerlo, niuno'lo vorrebbe senza com-; 
Mettere il proprio suicidio. 

L'impresa nostra falli nei mezzi e nel tempo; è 
prova di forza confessare la verità, anche quando! 
Sta contro di noi; îna niuno al mondo può accu-, 
sarne il caraltere, od abusarne. il fine, che sarà 
.sempre sacro e venerando, finchè ombra di virtù 
civile. e di. nazional sentimento alberghi tra gli 
uomini. i 

L'abuso della vittoria tornò talora fatale al vinci- 
«tore. L'occupazione. straniera è dura cosa; ma molto 
più il sarebbe la guerra civile. Il Piemonte subirà 
invaso il suo suolo, occupale le città aperte: ma noi 
.erediamo che nè paese, nè Governo vorranno mai 
subire una pace oppressiva, una pace che dopo 
‘averci tolta ogni speranza, ci tolga ancora l’onore. 





SPIRITO DE’GIORNALI DELLA CAPITALE. 


| Il testo favorito delle lucubrazioni. dell’Opinione e 
della Concordia è la circolare agl’intendenti del mi- 
nistro degli interni. Il loro spirito s'arrovella e s' ingé- 
suita, per trovarvi l’orribile della riazione e del tradi. 
mento. E non venendone a capo per una diritta inter-| 


prelazione, finiscono per cacciarvi entro il loro fiele e\ 
la loro rabbia, i loro odii, che i ingrossano ed allargano|| 


con mirabil facilità è poi si metton a gridare vittoria: 
hanno seoperto il gran colpevole che osa scrivere agli 
intendenti di vegliare e segnare al Governo gli abusi 
e le debolezze che venisse lor: fatto di, scoprire nell’an- 
damento del pubblico servigio. 

Gerto alla circolare del ministro degli interni manca 
l'energia voluta dalla Concordia e dall’Opinione: essa 
non rassomiglia in nulla a quella famosa di Rattazzi ai 
vescovi, nella quale oltre al comando assoluto in cose 


estranee, aggiungeva il pregio delle minaccie. No,\ 
quest'energia dei ‘Rattazzi e della Concordia, non si 


trova nella circolare di Pinelli: ei parla come dee 
Parlare un duon ministro, ecco perchè dispiace ai due 
organi suddetti, che non comprendono l’amministra- 
Zione, la stampa; la guerra che per mezzo di sussulti. 

L'ingenwità dell’ Opinione crebbe quest'oggi ad un 
bel segno: quando si dice che l'infinito nell’ esagerato 
non si dà! Si dà per l’appunio nell'esagerato, vedetene 
le prove. 

L'ingenua Opinione parlando dell’insurrezione di Ge- 
nova, dice: perfino in Genova dove s'è fatto un po’ di 
RS che un altro Ministero, onon vi avrebbe dato 
cagrone, 0 l'avrebbe acquetato con modi meno violenti, 
di repubblica non si fece motto. Sicuro che cacciare a 


RE 


sani 


aL 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 
ÎDirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale 1 Risoncrmento 


colpi di fucile il Governo proprio, per creare, uni 
visorio, non è propriamente proclamare la repubblicxj; 


(quale “tutti 1 partiti. Spuriscono, Tranie quelli chie” 
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infalti, seta: repubblica non fu proclamata; bisogna; 
perne grado all'Opinione ed alla Concordia, ch 
tero chete finchè gli insorti mostravano di t 
quando aperser le labbra, fu per biasimare il Governo 


che s'era contr’ essi difeso, che avea difeso la Gostitu- 


zione; 


Adora i ftt compiuti questi signori, si compri hdè:: 


se la repubblica fosse nata, avrebber: gridato: rispet- 
tiamo ne popoli il. diritto di costituirsi, come fecero 
per Toscana e per Roma. 

Dopo ciò poichè ne’ due mentovati periodici, segna- 
tamente nella Concordia, ai ragionamenti si sostitui- 
scono le asserzioni e queste si spingono per ogni verso 
ad ogni eccesso per adescare î semplici, come se il 
Piemonte fosse popolato d’irrochesi ‘è d’ottentotti, noi 
senza darci più cura di opporre argomenti a chi 
non ne usa, inviteremo semplicemente la. Concordia 
a fornir prove sufficienti di quanto segue, ‘senza che 
essa sarà chiarita in faccia al paese di manifesta 
calunnia. 

Come può asserire la Concordia che la pace non può 
riuscire altro che ignominiosa? Che il Ministero segue 


-a metter in opera tutti i mezzi possibili legali 0 11LEGALI 


pacifici 0 violenti, perchè l'opera fatale sia recata 
senza interruzione al suo termine? 

Come può asserire la Concordia, che sia a irrepugna- 
bilmente proposito del Governo farla pace coll’A ustria 
a qualunque costo? Che per conseguirlo. non v'ha dif 
ficoltà che lo arresti, non enormezza che lo spaventi? 

Come può asserire la Concordia, che il Ministero 
non dubitò d’iniziare un regno asi querreggiando 


€ OLTRANZA ] cittadini, sù -soulaminandasi largamente. | .; 


dî sangue fraterno? — 

‘Come può asserire la Concordia, che il regime dell’ 
arbitrio è quello che ci governa, che lo Statuto non è 
che una lettera morta? 

In faccia d’una oltracotanza così ferma, così conti- 
nua, che di nulla dubita, che tutto asserisce, il falso 
come il vero, l'enorme come il naturale. noi re- 
stiamo sbalorditi, e siam tratti a domandarci a che 
giovi in taluni ildivin privilegio della ragione.—La si- 
tuazione del paese è profondamente misera per ogni 
lato, i bimbi lo vedono e lo dicono; e questa situazione, 
non ispira in certuni che nuova e più profonda miseria 
di calunnie atroci, di divisioni funeste, d’odii inestin- 
Quibili, ; 

E quale è dunque la vostra missione, ‘0 veri conta- 
minatori delle fraterne sventure? 

Qual frutto sperate cogliere dall’orribil seme che git- 
tate nel popolo? 

Non v'ha egli già dato abbastanza € fede. e sangue | 
eaveri?. 

Dove volete trascinarlo? Lo sperate forse sempre do- 
cile ai vostri inganni, che dobbiate senza posa chia- 
marlo a parte de’ vostri odii, delle vostre contumelie, 

de’ vostri furori? 

È questa la slima che fate dei suoi diritti, della 
sua coscienza, della sua ragione? 

Se le recenti sventure non l’hanno erudito, voi 
stessi gli andate aprendo gli occhi. 

È uno de’ benefici effetti della esagerazione, quando 
tocca gli estremi suoi: mostrerete voi stessi al popolo 
chi siete e e quali. 





La Concordia di ieri scrive così : 

« I nuovi Governi (repubblicani) di Firenze e di 
« Roma fecero essi veramente quanto si poteva per 
« concorrere ultimamente alla guerra nazionale?..... 
<< No. alla ripresa della guerra nessun contin- 
« gente ci venne nè da Roma, nè da Firenze..... non 
« avemmo nè materiale aiuto, nè morale influenza.» 

La Concordia degli 8 marzo 4849 scriveva così: 

« Avremo per alleati..... due Governi che han già 
« dato valida opera agli apparecchi della guerra in 
« armi, uomini, e danari » @ dai quali asÒiam 
« TUTTO IL FONDAMENTO d’aspettarci Un POTENTISSIMO 
« AIUTO. 

La Gonoeda del 20 marzo, vigilia della ripresa 
delle ostilità, scriveva così: 

« Romagna e Toscana..... daranno opera, NE SIAM 
« CERTI, immediata, esclusiva, a organizzare, a con- 
« giungere le loro forze ‘in una sola, e al centro 
« della battaglia. » 

Lo stesso linguaggio tenevano alla tribuna i depu- 


tati della sinistra, oggi dichiaranti politici. Poteva parle. 








restituiti. 


ere di buona fede ? Esisteva un’anima vivente in 
lia che sperasse il menomo aiuto alla guerra: del- 


Mmochazia-piemontese aveva tutto il fondamento, era 
fa ‘di ciò che il più semplice uomo del popolo 
rebbe ritenuto per impossibile; e con questo genere 
Î certezza, fabbricata nel Gabinetto Rattazzi , e ri- 
a nell'ufficio della. Concordia , si intraprende 
> Sì precipita una guerra da cui tulto, per il momento, 
ipend va il destino d'Îtalia! i 


nente in campagna? Potremmo riportare tanti passi 
a fare un volume, a cui quadrerebbe mirabilmente 
il Pjiur d'un milion de sottises; ma ecco uno squarcio 






de’ iù regenti. 

i Abbiamo l’esercito rifatto, ecc. » (Con 60 rapporti 
de [capi che protestavano di non essere ancora atto 
all: guerra). 

Abbiamo Hi Lombardo-Veneto mille volte più pre- 
‘Ato di prima a rinfrancare validamente le nostre 
ieliere, ecc.» (E tutto il mondo sapeva che la Lom- 
Dafdia non avrebbe potuto insorgere se non dopo una 
tra completa vittoria). 

Îl« Abbiamo la parte ungherese del campo nemico 
he tutta 0 gran parte fraternizzerà probabilmente 
noi. » (E ci si dice che gli Ungheresi, nel campo 
ico, se si distinsero, fu per l’animosità con cui 
si battevano contro i nostri). 

“|c..... L'esercito austriaco è non poco inferiore, 
an he di numero, al nostro. » (Della disciplina non 









oa iliamo ; ; de mezzi di guerra si sa che gli Austriaci 


ano cirea 50 bocche d'artiglieria più che noi ; 
MORI SIERO NE sono Su si “tramente | 


{ maggiori, se non fosse stata una piccola e certo in- 


Wocente menzogna il dire che potevamo già mettere 
in campo 420 mila combattenti). 
Tali sono gli uomini che si arrogarono il monopolio 


‘del Governo, e che intendono ora salvarsi dalla re- 


sponsabilità che pesa sopra di loro, agitando, agi- 
tando, agitando, onde giungere al loro intento, cioè 
sino a tanto che le redini del potere siano rimesse ad 


\uomini a TUTTA PROVA. Sta or solo a vedere se di 


Uomini a tulta prova, compresa quella dell’impu- 
denza, il paese vorrà sentirne più oltre ! 





A smentire la molte inesattezze che si leggono in 


|un articolo del giornale francese (des  Débats) sulle 


operazioni militari della scorsa campagna, e riprodotto 


| dal num, 86 del giornale subalpino La Nazione, spe- 
| Gialmente per quanto riguarda la 4.a Divisione, nello 


sgraziato scontro che ebbe luogola sera delli 21 marzo 
| innanzi a Mortara (4), noi ci limiteremo a riferire succin- 
tamente i i fatti, essendo questo, a senso nostro, il mi- 


‘gliore e più degno mezzo di ristabilire la verità. 


Il giorno 20a mezzogiorno la 4.a Divisione trovossi 


‘concentrata fra Vespolate, Garbagna, e Terdobbiate, 


mentre la seconda erasi riunita in 4.a linea fra Perano 
e Cassolnovo. In quello stesso giorno la 4.a Divisione 
valicò il Ticino, e s’innoltrò senza ferir colpo sino a 
Magenta. Il Quartier principale era a Trecate, quello 
della prima divisione a Vespolate; alla divisione Lom- 
barda era confidata la'guardia degli sbocchi del Ticino 
tra Vigevano e la Cava: quest’ultimo posto era della 
più alta importanza, ed il generale.in capo nell’affi- 
darlo alle truppe lombarde, ha dato non dubbia prova 
della fiducia che riponeva in esse e nel loro generale. 
Ma, un avviso pervenuto dopo la mezzanotte al ge- 
nerale Durando, comandante la prima divisione, lo 
informò che gli Austriaci, superato il passo del Ticino 
prèsso la Cava (perchè il-generale delle truppe lom- 
barde, essendosi trattenuto col nerbo delle sue forze 
sulla riva destra del:Po, non lo aveva che debolmente 
occupato, in onta alle istruzioni ricevute), si avanza- 
vano in direzione di Zerbolò. Mentre pertanto egli dava 
gli ordini opportuni per far verificare il fatto per 
mezzo di ricognizioni, giunsegli l'ordine del generale 
in capo di trasferire il suo quartier generale a Mortara, 
e di starsi sulla difensiva innanzi a quella città. 
Radunata allora la Divisione forte delle brigate di 
Aosta e Ja Regina (412 battaglioni), di due batterie da 
8 (16 pezzi), di 6 squadroni di cavalleria (reggimento 
Nizza), di una compagnia Bersaglieri, e di una com- 
pagnia di Zappatori, le quali forze sommavano al to- 
tale generale di 43,446, dalia qual somma diffaleando 
() Duremo di questa battaglia il piano in un foglio a 


x 


lgdipendenza dalla gloriosa repubblica? Lassola. de- 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
l'manoseritti e le lettere non saranno 


agio la el di entrare ‘immediata- | 


aa 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso i principali librai, 

Per le Provincie presso | gli Uffizi postai. 

. Pagella e Comp. di Torino. 

Par Geyova presso A. Beuf. libraio. 


Livorno 5 L’Emporio libraria, 

FIRENZE >» Viesseus libraio. 

Parma » Grazioli, id. 

MODENA . » Cl. Vicenzi, id. 

Roma . P. Merle, id. 

. È Capobianchi, i impiegato 

postale. 

Napoli . Padoa- -Marghieri libr. 

GINEVRA > Cherbulez, 

Parti . Uffici di corrispond. 
Detaire e Lejolivet. 

Lonpra » PP. Rolandi libraio, 
















gli ammalati, gli assenti, ecc. rimaneva l'effettivo pre- 
sente disponibile di10,748, la Divisione così composta, 

per una marcia di notte, fece diligenza, e collo spuntar 
del giorno giunse a “Mortara, da ove furono immedia- 
mente spedite pattuglie di scoperta nelle direzioni di 
Garlasco e di San Giorgio. 

La brigata Regina, che per la dislocazione acciden- 
tale di quel giorno trovavasi in testa di colonna, ebbe 
ordine di fermarsi agli sbocchi di Garlasco e di San 
Giorgio, coperta di fronte e a’fianchi da'canali che s'in- 
tersecano in ogni senso, e facendo occupare dalla 
sesta batteria di battaglia le principali comunicazioni. 

La brigata d'Aosta, coll’ottava batteria di battaglia, 
venne situata in riserva dietro la città di Mortara, a 
cavaliere dello stradale che mette a Novara, e formata 
a scaglioni, onde proteggere all’uopo la ritirata della 
brigata Regina per le strette della città che stavale a 
tergo; mentre, al caso, avrebbe anche potuto mano- 
vrare per le direzioni laterali sul fianco dell’inimico, 

Lo stato d'incertezza in cui erasi delle mosse e della 
forza del medesimo e della posizione precisa delle altre 
Divisioni dell'esercito, comandava al generale Durando 
questa disposizione, atta egualmente alla difesa che 
all'attacco, consentanea d’altronde alla natura del ter- 
reno intersecato da canali,..e presentando il vantaggio 
di non esser visibile all’ 0, salvo ch’ei s’avan- 
zasse per testa di colonn stradali. E siccome a 
questo punto furono reiterati gli ordini alla Divisione 
di tenersi in sulla difesa innanzi a Mortara, così furono 
mantenute le disposizioni qui. sopra. Annunziavasi in 
pari tempo l’arrivo della. Divisione di riserva, coman- 
data da S. A. R. il Duca di Savoia. Detta Divisione fu 
preceduta dal sig.. maggior generale Alessandro : Della 
Marmora, capo dalla Stato. maggiore generale dell’e- 
sertito, il qualé, dopo-aver \restrttto chieda Divisione 
di riserva andasse, a formarsi sulla destra di Mortara, 
colla sinistra appoggiata alla città, è prolungandorta 
destra in direzione d’Olevano, invitava pure il generale 
Durando a distendere la Divisione tutta intera davanti 
alla città a 4,500 metri, a cavaliere della strada di 
Garlasco: in conseguenza del che la destra della Divi- 
sine fuappoggiata al convento di Sant’Albino e all’At- 
bogna; il centro occupava la strada di Garlasco, e la 
sinistra protendevasi sino al cimitero sulla strada di 
Vigevano. La brigata Regina formata su due linee, .il 
9. reggimento in prima occupava la destra ed il cen- 
tro: la brigata d'Aosta, separata da un largo fosso da 
quella della Regina, aveva la fronte coperta da una 
siepe, con quattro battaglioni in prima linea e due in 
seconda: l’artiglieria era ripartita su tutta Ja fronte, e 
principalmente sugli stradali: il reggimento di Nizza 
cavalleria parte in riserva dietro la città, e parte sulle 
strade di Garlasco e di Vigevano. Sezioni d’artiglieria 
stavano in riserva ai rondò di Garlasco e di San 
Giorgio. 

Questa disposizione era evidentemente viziosa; vi- 
ziosa perchè troppo disseminata lungo una circon- 
ferenza intersecata d’ostacoli; viziosa perchè avente 
la città a tergo; viziosa infine perchè vista dall’inimico, 
e poco atta a favorire ogni movimento offensivo per la 
difficottà di manovrare. Che se si. fosse voluta trasfe- 
rire la. linea di battaglia più innanzi, essa sarebbesi 
trovata in depressioni di terreno soggette a comando, 
oltreché l’inimico, che già innoltravasi all’altezza dei 
mulini di Faenza, avrebbe avuta facilità d'avvilupparci 
per mancanza d'appoggio alle ale, e per difetto, di coe- 
sione colle altre Divisioni dell’esercito, delle quali non 
sì conosceva precisamente la posizione, e ciò perchè il 
preteso cambiameuto di fronte, a cui accenna l’articolo 
del Débats, effettuavasi in ordine separato per Divisioni 
successive, contrariamente all'ordine serrato in cui 
marciava l’intera armata austriaca da Pavia a Mortara. 
Miglior consiglio forse sarebbe stato riprendere la po- 
sizione del mattino, ma il comandante della divisione 
preferì attenersene alle istruzioni ricevute. i 

Verso le ore 4 e mezza gli esploratori di Nizza ca. 
valleria annunziarono l'apparizione dell’inimico nella 
direzione di Garlasco; i loro scorridori non tardarono 
a mostrarsi sullo stradale, ma ricevuti a mezza portata 
da due pezzi della sesta battaglia mascherati, indie- 
treggiarono precipitosamente con perdita. Come rile- 
vasi dai bullettini austriaci, la prima Divisione era 
attaccata dalla Divisione d'avanguardia Arciduca Al 
berto, e dal secondo corpo d’armata sotto il comando 
del barone d’Aspre, dietro cui teneva tutto l’esercito. 
| È ora riconosciuto dalle relazioni degli abitanti, che-la 
colonna, la cui testa combatteva a Mortara, stendevasi 
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Pavia. 
Checchè ne sia, ‘il solo rapporto esatto ricevuto dal 
comandante della Divisione, si fu per parte di un bas- 
s'uffiziale de’ carabinieri travestito, che annunziò la 
presenza di un grosso corpo a Tromello, che stava per 
marciare verso Mortara. Il fatto confermava questa 
versione. 

Frattanto il generale della prima Divisione, col suo 
Stato maggiore erasi recato ad osservare l’inimico da 
una piccola eminenza di sabbia innanzi alla linea dei 
bersaglieri. S'aggiunse al medesimo S. A. R. il Duca 
di Savoia ed il gen. Alessandro La-Marmora, capo 
dello Stato Maggiore generale. Tutti ebbero campo di 
scorgeréè che gli Austriaci stavano formandosi, ma- 
scherando altre colonne che cambiavano di direzione 
verso l’ovest. 

Erano le 5, quando al segnale d’un’affumicata svi- 
luppantesi al dissopra dei molini di Faenza, e seguita 
da un razzo, l’inimico smascherò le sue batterie in 
numero di quattro, e di 30 a 32 pezzi in apparenza. 
Questo fuoco formidabite che premleva di mira‘ il 
quartier-generale, innondava di proiettili la strada di 
Garlasco e le lievi ondulazioni di sabbia da noi occu- 
pate a costa della medesima. Gli Austriaci stessi, nel 
loro bullettino, accennano all’imponente fuoco d'arti- 
glieria che sostenne principalmente il loro attacco. 

Quantunque inferiore la nostra artiglieria, rispose 
al fuoco, e con qualche successo, per parte di una 
sezione situata a sinistra dello stradale, e ben tosto 
rinforzata da un’altra sezione ; ma stante la minaccia 
di essere spuntati, noi non polevamo sguarnire d'arti- 
glieria le ale del nostro ordine di battaglia. 

Malgrado il buon contegno de’ nostri artiglieri, era 
impossibile che (i pezzi prendessero la superiorità sul 
fuoco concentrico delle 4 batterie nemiche. Abbiamo 
già detto, che il nono reggimento occupava la destra ed 
il centro in prima linea. Nelle file di questo reggimento, 
il cui comandante non avea avuto il tempo di ripristi- 
nare l’organizzazione, come era stato ordinato il giorno 
istesso in cui ebbero principio le mosse di concentra- 
zione, eraro molti giovani coscritti delle due ultime 
levate, che volevansi (eome infatti venne praticato 
negli altri corpi della Divisione) tutti destinare al quarto 
battaglione lasciato a presidio sulla linea di tappa.<In- 
timoriti pertanto costoro dall’imponenza di quel fuoco, 
furono causa che il secondo battaglione di delto reggi- 
mento indietreggiasse, e n’andasse in parte in disordine, 
mentre rannodato per opera degli uffiziali, fu tratte- 
nuto al fuoco. Questo tristissimo esempio non si pro- 
pagò che ad un pelottone della quinta bersaglieri esteso 
sulla fronte. Ogn’altro tenne fermo al suo posto. Bastò 
nullhmeno questo deplorabile incidente, per dar luogo! 
alle erronee asserzioni inserite nel ballettino Rattazzi 
è nei giornali nazionali od esteri, che dal medesimo le 
trascrissero. 

Piegava frattanto il giorno al suo declinare , e l’ini- 
mico sostenuto sempre dal fuoco della sua artiglieria, 
che già causava gravi sconcerti e perdite alla nostra, 
ss'avanzava compatto e poderoso in ordine di battaglia, 
preceduto da nugoli di tiraglieri; laonde il generale 
Durando, nello scopo di organizzare, finchè buia non 
era per anco la notte, la ritirata, mandava ordine alle 
iruppe di ripiegarsi sulla città, recandosi di sua per- 
sona a destra verso il convento di Sant’Albino, che 
veniva in quel momento fortemente assalito, mentre 
lasciava al centro il generale Trotti onde coprisse la 
ritirata. L'ordine della ritirata era pure trasmesso alla 
brigata d'Aosta, Ja quale ; per la posizione in cui ‘tro- 
Vavasi. non aveva preso che una parte secondaria al 
combattimenio, tutto concentrato snl centro e sulla 
destra. 

Mentre perlanto ferveva l’attacco attorno al con- 
vento di Sant'Albino, il centro ripiegavasi in ordi- 
ne, disputando passo a passo il terreno. Il terzo 
battaglione del nono reggimento, diretto dal generale 
Trotti, manteneva fermi gli ordini sullo stradale; ma 
giunte le truppe in vicinanza del rondò di Garlasco, 
attraversate dai canali, mentre già abbrunava la 
notte, fu impossibile evitare gli urti e la confusio- 
ne, inseparabili da simili vicende. A. misura che 
l’inimico è la notte incalzavano, la voce degli uffi- 
ziali affogata dal tumulto, l'impossibilità di discer- 
nere l’amico dall’inimico, fecero nascere funesti sbagli; 
e molte frazioni di truppe si offesero reciprocamente 
co’ tiri, d'onde nacque un’irreparabile disordine. 

La carica del tamburo tedesco al rondò di Garla- 
sco, mentre già i bersaglieri nemici introducevansi in 
città pe’ viali nell'intervallo di quest'ultimo rondò e 
di quello di S. Giorgio; l'impossibilità di riorganiz- 
zare in quella posizione la menoma frazione di trup- 
pa, e l'immediato assalto dell’inimico, costrinsero il 
generale rotti all'imperiosa necessità di cercare a 
raccogliere le truppe disperse fra le tenebre dietro 
la città di Mortara; talchè avendo tra questa ed 
Albonese radunati î residui della brigata Regina, il 
reggimento Nizza cavalleria, l’Artiglieria restante, il 
reggimento Savoia cavalleria e i Cacciatori Guardie, 
pronunziò verso Ja mezzanotte la sua rilirata su 
Novara. 

Trasportiamoci ora all’ala destra. Le colonne che 
eransi avviate, come si disse, verso l’ovest, strin- 
gevano e spuntavano sulla destra il convento San- 
VAlbino, senza che il buon contegno del colonnello 


IL RISORGIMENTO 


Delfin. che lo difendeva col primo battaglione del nono 
reugimento, potesse impedire detto battaglione di per- 
dere terreno, lasciando scoperta una sezione d’arti- 
glieria. S'avvicinava la notie e stavano su quel punto 
i generali Durando e La-Marmora. Riuscì al È 


nello Delfin di arrestare i suoi e riformarlì, soste- 
nuti dai battaglioni del decimo, che trovavansi iv 
seconda linea su quell’ala; e così disputare all’ ini- 
mico il possesso di S. Albino. Frattanto il generale 
La-Marmora aveva mandati a chiamare due batta- 
glioni della brigata Cuneo, i quali, come sì vedrà, 
furono i soli della Divisione di riserva che prendes- 
sero parle a questa sgraziata fazione. Al loro arrivo 
il buio e l’impetuosità dell’attacco già cominciava a 
disorganizzare i noslri, malgrado; gli sforzi dei gg- 
nerali Durando e La-Marmora. Per ordine di que- 
st’ultimo, uno di essi battaglioni spiegato in battaglia 
tirò sulla schiena di un battaglione della Reginà, e 
di là nacque confusione e tumulto. Però una- mezza 
batteria della sesta ed un battaglione del. decimg 
prolùngarono ancora d’alquanto col fuocu la difesa: dii 
quel rondò. In questo frattempo molte frazioni di 
truppe urtantesi penetravano in ciltà e 8 avviavato 
sulla strada di Vercelli, lungo la quale la Divisione 
di riserva già batteva in ritirata. Il gener:le' La-Mar- 
mora a piedi, perchè aveva avuti due cavalli ucci- 
si, trovandosi ravvolto in quella confusione ed ac- 
corgendosi che già la città era occupata dall’inimico, 
formò in. colonna le truppe agglomerate al rondò di 
S. Giorgio, ponendo in tesia un battaglione di Cuneo, 
più una compagnia del decimo disgiunta dal suo corpo; 
quindi i 4 pezzi della sesta battaglia ;, poì i due nu- 
clei del nono e decimo reggimento condotti dai rispettivi 
colonnelli. 11 generale lusingavasi che questa colonna 
avrebbe riuscito ad attraversare le vie della città, per 
mettersi in salvo. | 

Ma penetrando nella medesima la marcia fu inter- 
rotta da’ cadaveri d’uomini e di cavalli che. attesta- 
vano la presenza dell’inimico. Questi non tardò infatti 
a mostrarsi in testa, ai fianchi, in coda della colonna, 
la marcia della quale fu. arrestata per non avere îl 
battaglione di Cuneo , che precedeva, poluto conti-. 
nuare ad avanzare. Dietro di lui l’artiglieria trovavasi 
nell’impossibilità d'agire, come pure i battaglioni a 
cui essa arliglieria. serviva d’incaglio. Riconosciute 
pertanto .le forze. nemiche avviluppanti per. ogni 
sbocco ed alle finestre, questa colonna dovette cedere 
ad una fatale necessità. Il generale Durando a tra- 
verso i bersaglieri nemici si riunì alle frazioni della 
brigata. Regina, avviate in direzione di Robbio; e il 
generale La Marinora trovava isolatamente a piedi la 
sua salvezza attraverso i campi, pai 

Ma qui non finiscono le tristi scene di quella notte. 
La brigata d'Aosta con due squadroni di Nizza €4- 
valleria tentò a sua posta, ripiegandosi dall’ala sipi- 
stra, un varco per le vie della città; ma riconosciuto 
ch'esse erano occupate, con saggio consiglio ritiravasi 
su Novara per la strada di Cilavegna. Però un capi- 
lano di Stato maggior generale (il conte Mazè) riuni- 
tosi ai due squadroni di Nizza cavalleria, e seguito 
dai medesimi s'inoltrò in città. Vista a capo della 
via una truppa, che riconobbe per inimica, il valoroso 
capitano la caricò da solo, ma colpito da varie palle 
il cavallo stramazzava estinto a terra, mentre egli 
gravemente ferito trovavasi compresso e colto Con 
una gamba sotto il cadavere del suo cavallo. Tratti 
dall'esempio e dalla certezza che quella truppa /era 
nemica, il bravò maggiore  Gazelli che comandava 
quegli squadroni s'aperse colla carica il varco, e non 
senza perdita d’uomini e cavalli raggiunse il reg- 
gimento. 

Così terminò questa malaugurata fazione, in (cui 
all’eccezione di pochi giovani soldati, gli altri fecero 
generalmente prova di quel coraggio e di quella fer- 
mezza, assai comuni nella vittoria, ma. rarissimi ‘nei 
rovesci di tal fatta. 

La brigata d'Aosta, i residui della ‘brigata Regina, 
l'ottava batteria di battaglia, mezza la sesta è il reggi- 
mento di Nizza cavalleria giunsero sul far del giorno 
a Novara guidati dal generale Troiti, ove pochi mo- 
inenti dopo furono raggiunti dal generale Duratdo, 
che aveva dovuto seguire in quella. notte il. quartier 
generale di S. A. R. il Duca di Savoia. La mattina 
del 25 la prima Divisione così composta ricompatvé 
in linea sul campo di battaglia di Novara, ove fù 
postata all’ala destra. Essa mantenne in tutta quella 
memorabile giornata la sua posizione, rispingendo 
costantemente col fuoco della sua artiglieria, rinfor- 
zata da una batteria di riserva, i reiterati attacchi 
dell’inimico, per cui gravissime perdile cagionò a 
quest'ultimo, incendiando la chiesa del Torrione-Quar- 
lara da esso occupata, e facendo saltare i suoi cas- 
soni. Vanamente sulla pianura. che estendevasi sulla 
sua fronte gli squadroni austriaci tentarono spiegarsi 
in battaglia, mentre colti sul tempo dal vivissimo 
nostro fuoco non fu loro possibile ultimare la. forma- 
zione. Verso le ore 5, quando già era noto il disastro 
del centro e della sinistra, malgrado gli sforzi eroici 
delle truppeche colà avevano combattuto, la Divisione 
ricevette ordine di attaccare il Torrione-Quartara, e 
al cenno del generale Durando essa avanzò in ordine 


di baitaglia, sloggiò. colla baionetta l’inimico dalle. 


posizioni occupate, e fece molti prigionieri. Sola per= 
tanto. sul campo di. battaglia essa più non combat- 


ieva che per l'onore delle armi, quando giunsero or- 
dini reiterati di ritirarsi; il che si effettuò in buon 
ordine, malgrado che il corpo d'armata del generale 
Thurn, con un vivissimo attacco di fianco, favorito 
dalla notte che inoltravasi, venisse a molestarne 
spuntando la nostra destra. La Divisione fu l'ultima 
a rientrare in Novara. Serenò da notte sul mpart, € 
nella notte successiva delli 24 alli 25 serenò a Momo 
alla retroguardia, unitamente ad un reggimento dei 
Granatieri Guardie. 

Un Uffiziale della prima Divisione. 
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ALLE CIVILI NAZIONI 
IL GOVERNO SICILIANO. 


Treptatre anni di servaggio durissimo, e quindici mesi di 
libero reggimento han fatti accorti oramai i Siciliani a non 
confidare la santità della loro causa se non se sul valore delle 
loro braccia e dei loro petti, affin di riacquistare quella pro- 
pria autonomia e compiuta indipendenza che è stata tradi- 
zionalmente in cima di ogni altro pubblico sentimento, eche 
ha formato ognora lo scopo precipuo dei loro desiderii e de; 
loro voti. i 

LA Sicilia, riscattatasi gloriosamente da sè sola nel gennaio 
1848, reclamava sin dal principio la sua ristorazione politica, 
adattando ai tempi quella costituzione che, posseduta da se- 
coli, veniva altrimenti formulata nel 1812 sotto la influenza 
della Gran Bretagna, e che riconosciuta espressamente ed 
implicitamente negli atti posteriori al Congresso di Vienna, 
se ne divietava indi col fatto dal re arbitrariamente lo eser- 
cizio. 

La Sicilia pria del gennaio 1848 pregava, ma indarno. Im- 
brandite però. le armi, esigeva quanto, oltre all'essere diritto 
imprescrittibile di ogni popolo, era per essa diritto scritto e 
speciale. Alcuni tardivi decreti di re Ferdinando, in data del 
18 gennaio, schernivansi dall’universale. Nè far paghi pote- 
vano i comuni e generali desiderii gli attri decreti del 6 marzo 
emanati dopo la concessione fatta al reame dî Napoli di una 
costituzione. 

Seguiva dappoi la infruttuosa missione: di lord Minto. Col 
rifiuto fatto dal re di Napoli alle proposte di lui, il Parla- 
mento di Sicilia, convocato già sin dal 25 marzo, emanava. il 
13 aprile 1848 l'atto di decadenza dei Borbom, è dichiarava 
volersi ta Sicilia reggere a Governo costituzionale, chiamando 
al.trono un principe Italiano. 

Ammonita però sempre più dalla ecatombe napolitana del 
15 maggio, lieta del fatto suo, e forte nei propri dritti, che 
già Francia, Inghilterra e alcuni fra i principi Italiani quasi 
officiosamente riconoscevano, attendeva sollecita la Sicilia alla 
riforma della costituzione; ‘ed alla compilazione del novello 
Statuto ; e dopo vari amichevoli consigli dati dalla Francia e 
dall'Inghilterra intorno. alla elezione del nuovo principe, l’un- 
dici luglio 4848 chiamava al trono dei Siciliani, col nome di 
Alberto Amedeo, il duca di Genova di casa Savoia Cari- 
gnano. 

Quella scelta era salutata’ dalle navi: da guerra Inglesi e 
Francesi che trovavansi nella rada di Palermo, inalberando 
il vessillo Siciliano ; ed indi sopravvenute le flotte di quelle 
nazioni con gli ammiragli Parker e Baudin, al vessillo e ai 
componenti il Governo della Sicilia si rendevano quegli onori 
che:sono soliti farsi-a nazioni amiche e riconosciute. 

Un piroscafo da guerra Inglese (il Porcuspine) con un cor- 
riere di Gabinetto Siciliano andava primo a recare l'annun- 
zio della scelta del duca di Genova, ed una fregata da guerra 
Francese (il Descartes) per disposizione espressa dei rispet- 
tivi ammiragli, che qui trovavansi tuttavia, trasportava in 
Genova la Deputazione che il Parlamento ed il Governo Sici- 
liano inviavano al duca di Genova in Torino per offrirgli Ta 
corona di Sicilia, e presentargli lo Statuto in forza del quale 
egli avrebbe dovuto regnare. 

Sono pur troppo conosciuti gl'infortuni delle armi piemon- 
tesi nello scorso agosto, e il' rapido succedersi di avvenimenti 
imprevidibili, che diedero luogo a novelle e più dilungate 
complicazioni, non che in Italia, in tetta Europa, e che con- 
tinuano tuttora senza: posa: Ba ciò la ritardata accettazione 
del duca «di Genova, la quale sola: richiedevasi per Ja nostra 
riconoscenza di dritto, val quanto dire, per la omologazione 
solenne della rivoluzione Siciliana del 1848. 

Intanto la dinastia ostile e nemica perenne della Sicilia, 
quella dinastia la quale per tre principi consecutivi ha dila- 
niato cd emunto questa terra, che la Provvidenza beneficava 
di tutti i suoi tesori, poneva a profitto un.tempo che il suo 
iniquo consiglio le suggeriva come a propizio, e domato col 
terrore il Napolitano, rivolgeva le armi fratricide contro que- 
stIsola, dopo averle richiamate dalle rive del Po, ove per esse 
preparavansi forse quegli allori che dovevano far ferma la 
indipendenza dell’Italia. 

Le armi napolitane in quella fatale e sempre lagrimevole 
vicenda risolsero delle sorti dell'Italia, poichè combattendo 
l'Austriaco nel Veneto potevano salvarle; mentre servendo la 
causa del di lui alleato in Sicilia, sono state e saranno sor- 
genti di nuuvi mali perla Penisola, e per quest’Isola, che è 
natural propugnacolo di essa. 

Gli eccidii e le immanità di Messina del settembre scorso 
sono noti al mondo iritero. Si sa la resistenza dell’eroica città 
contro ogni maniera di distruzione che Je si moveva. Si sa 
comeessa era incesa, non vinta. Si sa come molto tempo dopo 
che era cessata ogni resistenza si continuava.a far scempiy 
della inoffensiva città. Si sa in fine che le nefandezze e le 
stragi ivi commesse dall’efferrata soldatesca di Napoli furono 
talmente ributtanti, da commuovere i sentimenti di umanità 
degli ammiragli di Francia e d'Inghilterra, i quali, per arre- 
starle, s'indussero ad imporre un armistizio. Il Governo Sici- 
liano nello aderirvi dichiarava espressamente non compro- 
mettere per nulla con ciò la causa Siciliana. 

Scorrevano mesi sei, nei quali, mentre dal canto del Go- 
verno di Sicilia eseguivasi strettamente quanto era convenuto 
nell’armistizio, dal canto delle truppe nemiche sovente si vio- 


lava, ora coll'occupare qualche parte del territorio neutrale; 


ora col non destinare al proprio uso il valsente che la finanza 
Siciliana pagava in soccorso della indigenza alla Municipalità 
di Messina per mezzo degli agenti di Francia e d’Inghilterrà. 
Queste violazioni gli ammiragli stessi verificavano, e ne ah 
vano replicatamente ragione al Siciliano Governo. 

Or se il Governo napolitano poco curava lo adempimefto 
dello armistizio, che era, tenuto a mantenere, perchè consen- 
lito innanzi alle due grandi Potenze, come mai gli si potrebbe 
per mera ipotesi conceder l’onore di erederJo capace di os- 
servare, je di rispettare non già una solenne convenzione 


pacifica stipulata e garantita, ma semplici concessioni lafgite. 


dalla grazia-o dall’arbitrio del ‘principe nella pienezzh dei 
suoi sovrani poteri ?... ? 
La Sicilia stava così ansiosa del suo avvenire, e infmezzo 
alle complicazioni che precipitavansi da per ogni dové, essa, 
5 5 Ì 


fidente in sè e nel suo buon dritto, cansolidava 


terno, non mai in tutto il lungo periodo della ri 
trasceso a turbamento di sorta, nè mai scisso da po 
vergenze, 0 distolto dal propomimento costantissimo 
voluzione di gennaro 1848. E però essa con ogm m 
stenti e di sagrifizi sovveniva senza ausilio straniero 
ficienza della finanza, e provvedeva a tutti i bisogni cl 
«ll'ordinario chiama sempre con sè lo stato conti 
suerra. Attendevasi intanto a un pronto svolgime 
sorti sue, quando molto più vedeva il Governo repubbli 
di Francia facilitarle lo acquisto di attrezzi e munizi 
zuerra, e addimostrarle interesse anche dopo il 40 die 
e la Gran Bretagna non solo far menzione della Si 
discorso della Corona all'apertura del Parlamento, m 
congiuntura sentir parole di conforto e di osservanza 
dritti ed al sollevamento che li aveva evocati. La | 
adunque stava nella ferma credenza che i suoi diri 
bero stali pienamente rispettati e riconosciuti dall 
grandi Potenze, î 

Il 6 marzo 1849 ritornavano intanto nella rada d 
gli ammiragli Parker e Biudin. Al loro arrivo salu 
città inalberando la bandiera siciliana, e quell'onore r 
vano quando il ministro. degli affari esteri restituiva 
visita. 

Il giorno!7 marzo gli ammiragli consegnavano al pr $ 
del Governo del Regno innanzi ai ministri Je carte della 

cerano apportatori. Lette queste carte, fu visto non altr 
contenere che un atto di Gaeta, colla forma di decreto! 
del 28 febbraio, una. nota del principe Satriano, qu 
mento dell'atto, due note dei ministri delle due Pote 
missione degli ammiragli, e due note degli stessi a 
dirette al ministro degli affari esteri di Sicilia. S 
che poteva presentare la missione degli ammiragli, fi 
sto dal Siciliano Governo Jo effettivo carattere della 
sione; fu risposto essere una semplice amichev 
interposizione, non essere affatto coercitiva, è 
semplici apportatori di quelle concessioni che il | 
dopo gli sforzi fatti dai ‘rispettivi ministri ave 
ultimatum. 

Dal Governo Siciliano fu allora replicato, che 
interposizione amichevole delle Potenze ‘negli a 
sembrava strano come questa. annunziata ora ‘0 
per la prima volta, facevasi. a presentare con 
ultimatum, e coll’avvertimento di presto denù 
sazione dell’armistizio ove l'ullimalumi si fosse 
Governo Siciliano dichiarava inoltre al solo Pari 
petersi il: decidere delle : proposizioni (al che 
consentivano), ma non potere esso Governo cos 
un popolo libero ricevere proposizioni emanate di 
von solo non più riconosciuto (in Sicilia, (ma c 
solenni decreti del Parlamento. Aggiungeva a 
nersi nel preambolo dell’atto di Gaeta una clauso 
riva nulli di dritto e di fatto non solo la ‘legale 
ianzadel paese, ma il Governo che emana da q 
gli stessi ammiragli eransi rivolti, e ehe era il 
possibile di comunicazione tra il Parlamento e gli 
stessi. Eglino però, mentre convenivano in alcune 
servazioni che in iscritto ed a voce loro 
devano dall’ altro che si: fosse (data, 
all'atto ed alle note da loro 
non esservi altra pubblicità legale .i 
Governo, che ‘quella di presentare Qu 

| Parlamento, ed indi coll'assentimento ‘di q 
; vulgare. Allora {per quanto. si;è saputo da atti di cop 
vici e da cérrispondenze avute/dal Goveritn) fa spedità 
piroscafo da guerra francese, nelle città delle ci 
Isola qual diffunditore dell'atto di Gaeta, € delle 
pate dagli ammiragli, perchè dagli agenti delle 
fosse data a quei documenti ogni più estesa pubblic 
cesso mostrò apertamente l'unanime e concorde A 
animava i Siciliani tutti, è il comandante stesso fui 
della indignazione e del disprezzo con cui furon 
Sicilia le provocanti proposizioni del Borbone eh 
solito modo si vollero divulgare. Da 

AI primo leggere di quelle insultanti concess 
quali appena qualche copia sfuggita all’univetsale 
zione e che non fu lacerata e bruciata, giungeva ne 
dell'Isola, scoppiava ovunque quell’impeto di sdeg 
brezzo the meravigliosamente dimostrava la perfet 

patta unanimità di volere nel non ammettere ve 
di sorta col Borbone. Ecco l'effetto che produs 
l’ultimatum. 

Mentre ciò praticavasi tra noi, inviavansi în N 
ammiragli ai rispettivi ministri i dubbi mossi da 
Governo; però in pari-tempo da essi ammiragli fi 
vertito il Governo medesimo che, potendosi tali di 
tenere come rifiuto dalla parte del re di Napoli, 
denunziata la cessazione dell'armistizio dieci giori 
contare dal 19 marzo. Immediatamente a. questo; 
scontravasi dal Governo Siciliano, che ove i40 gio 
vano: per Napoli, la Sicilia riteneva Ja rottura dell'a 
come formalmente denunziata, ed era in'dritto 
le ostilità all'alba del 29 marzo. —; A 


In questo mezzo tempo il popolo, già conscio del 
sizioni di Gaeta, preparavasi di nuovo a sostenere ei 
i conculeoti suoi diritti. L'atto di Gaeta esaltava sé 
lo entusiasmo dall'uno all’altro punto dell'Isola; e 
in unico pensiero e in una sola volontà tutti gli a 
gevano frattanto i ministri Temple della Gran B 
Rayneval della Repubblica francese nella: rada. 
L'opinione pubblica universale vieppiù si pronunzi 
partecipate l'indomani del loro arrivo altre cart 
le quali in sostanza erano le medesime degli am 
forma di memoria, e l'atto di Gaeta negli stessi art 
senza la intestazione, e colla clausbla impercettil 
ligata. i 
( E siccome era stato detto, che qualunque prop 
Ì rettamente comunicata a nome delle due Potenze sa 
subito presentata al Parlamento, il Ministero fu 4 
farlo nel giorno stesso 24 marzo. 106 

Le due Camere legislative consapevoli già dell’atti 
al quale era stata data ogni pubblicità non. per fat 
verno Siciliano, intendendo, appena dalla bocca de 
degli affari esteri, essere identiche a quelle dell'atti 
le proposizioni che si presentavano, ad unanimità 
clamazione; rifiutavano il proposto ul/imalum, ed 
la condotta del Governo, ritennero denunziata la ce 
dell'armistizio, scorso il: termine dei 10 giorni dal 49 

1 ministri, e gli ammiragli inglese e francese; di 
comunicazione di ciò, della qual comunicazione il ‘sol 
raglio francese dava atto, prese commiato dal pres 
dal Ministero siciliano, lasciavano le acque di Pale 

Ecco quale è stato.il procedere del siciliano Govei 
rante la breve mediazione (se così può chiamarsi) della 
Bretagna e della Francia. Il Governo, né poteva, nè. 
declinare innanzi a’ propri doveri; ed abbenchè fò 
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in obbligo. di far partecipe la nazionale rappresentanza di 
ogni atto politico che gli sarebbe. stato comunicato a nome 
dei due Governi, pure credeva non assumere alcuna. respon- 
sabilità nello astepersi dal rassegnare al Parlamento un atto 
la di cui sola presentazione alle Camere avrebbe, costituito 
un delitto di fellonia: un atto che (ove fosse stato presenta» 
bile) diametralmente opponevasi e distruggeva da cima a fondo 
non che le veluste ragioni politiche della Sicilia. ogni ordine 
libero è Costituzionale che kt Sicilia si era dato dal 12 gen- 
naio ‘in'ipoi. Denunziata quindi inattesamente la cessazione 
dell'armistizio, «il Governo-avevaanche: ildovere di rispon- 
dere prontamente con quel-contegno e.con quella dignità che 
deve esser sempre ìl prineipal distintive di un prpolo libero, 


che senta il-proprio decoro, di rispondere, chela Sicilia era. 


nel dritto di riprendere alla:sua volta le ostilità allo spirare 

dlel termine prescritto. 

Giò faceva il Governo senza ireppure consultare il Parla- 
mento; e il Parlamento.generale di Sicilia, ispirato da quel 
sapiente è maturo consiglio e da quel caldo patriottismo, che 
tanto lo distinguono, con dignitoso e calmo disprezzo rispon- 
deva alle novelle ed ultime provocazioni del Re di Napoli, 
col solenne: rifiuto ch'era l’espressione unanime di tutta ja, 
Sicilia. 

La Sicilia d'altronde aveva già rotto coi-Borboni: rotto ir- 
reparabilmnete ed plire ogni possibile, conciliazione per l'atto 
solenne gli.decaslenza del 13 aprile, e, ove non, losse esistito 
quell’atto;vove la Sicilia non avesse avuto quel sentimento con- 
corde di avversione per lo quale a proprio salvamento si di- 
sfaceva dell'abborrita schiatta, i fatti posteriori avrebbero di 
gran lunga offerto, argomenti a crescer lodio che tutta Si- 
cilia nutre per essa, € fra questi sta in cima l’eccidio dell’e- 
roica Messina, e i maltrattamenti a’ nostri infelici prigionieri 
predati nelle acque di Corfù, mentre noi abbraeciavamo come 
fratelli e nutrivamo a sazietà durante la rivoluzione di gen- 
naio 1848 i soldatinapolitani che cadevano nelle nostre mani; 
in Palermo soltanto al numero di mille ‘e più centinala,e a 
cento a cento. a Messina,.a Catania, ;a Trapani, a Termini, a 
Melazzo, a Girgenti e altrove che liberi rimandavamo ai Jero 
‘focolari; e lu ivere scacciato come ribelli i Siciliani innocui, 
che per private faccende rimancvansi in Napoli, e gli ostacoli 
di ogni mabiera arrecati all'industria, ai commerci, agli 
scambi fra Sicilia e Napoli, ed altri motivi che lungo sarebbe 
enumerare. 

Tutto lo anzidetto rendeva dunque impossibile qualanque 
‘conciliazione col Borbone, edera estrema, universale la ripu- 
guanza che destava una qualunque lontana idea, sul proposito. 

Ma ammesso per ipotesi l'impassibile, cioè una riconcilia- 
zione col re di Napoli, quali eran poi le condizioni, quali i 
Vantaggi, quali le guarentigie che alla Sicilia ora si offrivano? 
La Sicilia certamente dopo In accaduto non poteva cedere 
‘ainonorevoii Recordi, nè poteva ai suoi antichissimi e impre- 
scrittibili dritti anteporre sterili promesse e fallaci conces- 
sioni di colui che aveva usurpato quei dritti medesimi. Dopo 
la rivoluzione ed in seguito di quanto erasi propalato nelle 
Assemblee «di Francia e d'Inghilterra, la Sicilia non.era ad 
attendersi per mezzo della mediazione una semplice promessa 
di Costituzione, che si sarebbe formulata ampiamente dal 
solo re nel prossimo giugno; non si sarebbe aspettata. le-pro- 
messe d'una legge di stampa emaviata dal re solo nella. pie- 
mezza dei suni poteri; non si sarebbe aspettata che essa 
Sicilia (la quale insorse, pella indipendenza «dlovesse continuare 
a far parte integrante della unità del supposto regno delle 
 dueSicilie; non poteva aspettarsi un esercizio della potestà 

: È legislativa.collettivosdi nome ma quasi esclusivamente al prin- 

“— gipe devoluto; nen la assenza da Sicilia dei due ministri di 
| guerra se marina, e degli affari esteri, i quali perchè risidenti 
presso il re, che perla Costituzione (come dice l'atto di Gaeta) 
ha la disposizione delle forze:di.terra edi mare, e la dire 
zione suprema ‘delle: relazioni straniere, non potranno essere 
‘responsabili, nè presso il Parlamento di’ Sicilia; nè presso 
quello di Napoli, per cui mon altro sarebbero che ministri di 
unire assoluto; non:.da residenza presso ‘il re'di un ministro 
per gli affari di Sicilia, e contemporancamente la composi- 
zione di un Consiglio privato; al quale sarebbe in arbitrio 
del Re aggiungere uno o: più consiglieri, e con ciò la impra- 
licabile. responsabilità dei ministri; non si sarebbe potuto 
aspettare il ritorne appo noî di quelle leggi e di quella cen- 
iralità ammibistrativa cui tanto il caratteresiciliano ripugna, 
e. della detestata ed abbuminevole polizia, che la rivoluzione 
bandiva. Non ancora gli odiosi pagamenti delle rate in quarta 
parte per }e:spese comuni in Napoli. Si\cennas è vero, uno 
Stato discusso nominalmente separato, ma ehe .eal fatto di- 
penderebbe, e sarebbe assorbito da quel di Napoli; e la pro. 
porzione d’impieghi diplomatici conferita indistintamente a 
Napolitani e Siciliani, mientre una lunga esperienza ha mo- 
strato quali mali abbiano recato gli interessi dinastici all'uno 
edall'altro paese, e quanto la diplomazia napolitana, sempre 
numericamente maggiore di tre parti alla siciliana, sia stata 

avversa ed. ostile alla Sicilia, 

Nè veramente si sarebbe potuto supporre che a queste e 

ad altre enormi improntitudini contenute nei 56 articoli di 
Gaeta, che in sostanza non altro sono che una cieca som- 
messivne lella Sicilia allo assoluto arbitrio, il re concedi- 
Lore avesse: osato, dire che prendeva per base la Costituzione 
del 1812. Con i Pari nominati a vita ed in numero illimitato, 
con un censo allissimo per gli elettori e per gli eligibili alla 
rappresentanza dei comuni, sola parte tratta dalla Costitu< 
zione del 1842, perchè a lui giavevole; con un Parlamento 
‘ridotto alle mesehine proporzioni di un Consiglio provinciale, 
che la diretta ingerenza del regio potere limita ad ogni tratto; 
ed in fine con una derogatoria che annulla Lutle queste con- 
cessioni, e che’ non ammette altre repliche ‘ad esse che la 
guerta, che far potevà e tloveva la Sicilia? Un potere esecu- 
tivo monco ed illusorio, l'altro legislativo apparente ed evi. 
rato, residenti in Sicilia; una armata nemica in casa, un de- 
bito aggravato di parecchi milioni *di ducati, ogni guarentigia 
tolta, o mal tutelata, e finalmente una razza decaduta, la 
quale da per se stessa e per la dissueta legittimità del dritto 
divino si riabilita, non era eiò una Costituzione, e moltomeno 
la Costituzione del 4812, che la Sicilia voleva per sè adattare 
ai tempi; non eran patti che un popalo che sente di sè e che 
ha ‘cara la propria fama poteva consentire, e molto meno an- 
cora dopo gli antichi e recenti esempi (oltre ai nostri) del come 
in Napoli i Borboni han praticato e praticano il regime co- 
stituzionale. 

La Sicilia rifiutava l’ultimatum, che era il più amaro e 
erudele sarcasmo della rivoluzione per la quale risorgeva a 
libertà. Essa era stancaved'aveva già fatto lungo.e triste spe- 
rimento della fede e delle promesse borboniche. E se dal 
canto di chi se ne faceva apportatore stava il vivo desiderio 
‘lî mantenere la pace europea, e di evitare, lo spargimento 
dlel sangue umano, dal cauto di chi lo rifiutava stava non solo 
la ragione la più evidente, ma la volontà unanime, concorde, 
solenne di quanti siamo Siciliani, Per gli uomini, come per 
le nazioni, la vita può immolarsi per vir di martirio, ma 


non l'onure, nè Ja pace si compera a prezzo ignominioso € 
degradante. 



























































IL RISORGIMENTO 








La Sicilia adunque, la quale in tutto il corso délla: rivolu- 
zione non ha smentito giammai quel distintivo. carattere di 
squisito temperamento! civile e di alta moderanza politica, se 
ricorre nuovamente alle armi lo fa, perchè il tiranno e lu: 
surpatore dei suoi dritti ,-non volendo;ancora abbandonare 
l'antico malvezzo di martoriarla, dopo spregiate le sue ride- 
voli e fallaci proposizioni, tenta opprimerla di nuovo, tenta 


conculcarla, c vagheggiando, l’incauto! conquiste ed invasiuni, 
si prepara a ricominciare ua guerra di terrore e di ester- 
minio, &lfin di sbramare la feroce, la intensa, la insaziabil 
vendetta che lo divora. La Sicilia assalitarin sua casa e’ mi- 
nacciata nella propria esistenza, ha per sè il supremo duvere 
della difesa, e confida nella santità ‘del suo diritto, e nello 
entusiasmo degli animosi suoi figli. Con questi aiuti e con 
quello dell’Onnipotente, la vittoria sarà per noi, e la santa 
causa; della libertà e della indipendenza siciliana avrà sicuro 


e-:compiuto trionfo, 


Da questa breve, e fedele sposizione di positivi ed. esatti 
ragguagli, le civili nazioni dell'uno e dell’ altro. emisfero 
potranno giustamente apprezzare fe vere cagioni della guer- 


ra già ricominciata in Sicilia. 


L'Italia poi particolarmente: saprà valutare anche meglio la 


importanza di questa guerra, e la influenza ch’ essa dovrà 
esercitare;nei destini della Penisola. Pensi che la guerra che 
si combatte in Sicilia, è guerra combattuta al nemico-comu- 
ne d’Italia. du 

Conose&no tutti il vero carattere, l'indole e il grido di 
guerra; @he in Sicilia di nuovo echeggiava il giorno 51 
marzo 1849, memorabile anniversario del vespro siciliano 
del 1282, e che s’iniziava col cannone della marina di Alì. 

Palermo, 4'aprile 1849. 

Ruggiero Settimo, presidente del Governo del Regno di Si- 
cilia. i 3 

ll principe di Butera Scordia, ministro degli affari esteri 
e del commercio. 

Mariano Stabile, ministro della guerra e marina: 

Vincenzo di Marco, ministro delle finanze. 

Pasquale Calvi, ministro del culto e della giustizia. 

Gaetano Catalano, ministro dell’ interno e; della sicurezza 
pubblica. 


Vincenzo Errante, ministro dell'istruzione pubblica , e dei 
lavori pubblici. 
» 


NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. 


Torino. — Circolare indirizzata dal guardasigilli ai 
primi ‘presidenti deì magistrati d'appello, in data 3 
aprile 1849. PUGSI 

Fecellenza, 

La Camera dei deputati ebbe ad occuparsi di una. lpo- 
sizione, nella quale, mentire da un leto.si rende: giustizia 
alla mirabile sollecitudine tisata dai magistrati nella /spe- 
dizione delle cause di graduazione, dall'altro lato si: Ja- 
menta acerbamente il ritardo che tali cause incontrano 
presso ai tribunali di prima cognizione, malgrado quella 
semplicità di forme che si volle introdurre al regio editto 


‘16 luglio 1822. Olireché le discussioni fra de parti seno 


di soverchio.prolungate, gli atlìi rimangono lungamente a 


mani dei relatori, e quando si tratta di formare i verbali 
| di graduazione, e qiian.o si ha da farne la relazione al 
| tribunale per "la omologazione di essi verbali, o per la 


decisione delle insorte controversie; tantochè certì cre- 


ditori,ji quali dovettero piatire assai tempo onde ottenere 


la condanna dei loro debitori, si trovano ancora delusi, 


quando già s credevane pervenuti al termine della joro 
aspettazione. 


A sì gran male bisogna rimediare nel miglior modo 
possibile; è quindi io prego l'E. V. di dare ùn apposito 
eccitamento ai signori presidenti dei tribunali dipendenti 
dalla giurisdizione di codesto magistrato, acciocché le 
cause dì graduazione, le quali per loro natura vogliono 
essere annoverate infra le più urgenti, sieno decise con 
quella celerità che loro si conviene. 


AI conseguimento di questo fine sarebbe opportune che 
V.E. sì facesse rendere un conto esatto dei giudicii di 
tale qualità vertenti in ciascun tribunale, del tempo della 
loro introduzione, dei verbali di graduazione, e delle re- 
lative sentenze. Ed i signori presidenti dei tribunali dò- 
vrebhero a posta loro eccitare i relatori a troncare ogni 
indugio, ed invigilare a-che i verbali e le relazioni non 
s'eno mai ritardate. 

Ma in alcuni tribunali non i soli g'ud:cii di gradua- 
zione stanno in'ritardo; peracche talvolta avvenga che le 
carte restinò lungamente a mani dei relatori, e le cause 
non siena riferite, nè secondo l'ordine della loro. posi- 
zione a ruolo, nè secondo quello della loro distribuzione. 

Quando col regio editto 27 settembre 1822 s'rmziarono 
le prime riforme giudiziarie, veramente si avviso a. sta- 
tuire una norma imparziale alla decisione delle cause.che 
avrebbero spettato alla cognizione deitribunali, ordinando 
la loro iscrizione a ruolo; ma quel giusto pensiero non 
conseguì che un effetto finanziario, perché In detta iscri 
zione venne mai sempre eseguita appena instituito il giu- 
dicio e non dopo l'assegnazione a sentenza, come più ra- 
gionevolmente si pratica rispetto alle cause vertenti avanti 
ai magistrati, per modo che la chiamata delle cause nei 
‘tribunali ordinariamevte fu Jasciatà all’arbitrio dei re- 
latori. 3 

Sarebbe dunque mestieri che i signori presidenti dei 
tribunali, ponendo mente alla distribuzione degli atti, 
designassero d'ufficio le cause urgenti, e stabilissero par- 
ticolari udienze, anche straordinarie, per la loro decisione; 
tenessero memoria delle d:stribuzioni e, secondo l'ordine 
di queste, avuto rispetto alla qualità degli affari, formas- 
sero anche il ruolo delle cause da spedirsi in ogni u- 
dienza, obbligando così i relatori a riferire le più antiche. 

Prego dunque lE. V. di volere con apposita circolare 
diramare queste avvertenze ai signori presidenti dei tri- 
bunali, i quali, non è a dubitarsene, presteranno mai 
sempre la zelante loro cooperazione per aggiungere il 
fine a cui tutti costantemente miriamo, dalla pronta am- 
ministrazione della giustizia. 

Ed ho l'onore di profferirmi coi sensi del più distinto 


ossequio. 
DEMARGHERITA: 


LL LI inn ___ 


| Sapone il: Sully giunto questa mattina (45 aprile ) da 


‘conserverete quell’ordine che a truppe ben disciplinate si 


saccheggiarono e depredarono, — Sì, io son certo che, 


ici 





(— Ministero DI GUERRA E Marina. — Per determina: 
Zione dei Mimistero della guerra, il sigaor conte Vittorio 
Seyssel, colonnello d'artiglieria, fu nominato a commis 
Sario speciale presso il quartier generale austriaco, onde 
concerlare e lenere le opportune intelligenze sugli affuri 
(duspettanza esclusiva dello stesso Ministero, e su quelle 
particolarmente relative alle provviste e sussistenze mi: 
litori. 
— Elenco dei vice-sindaci di Torino nominati dal 
signor intendente generale della divisione amministra 
tiva con decreto del giorno 15 aprile 1849. 


Cossato cav. Giovanni Battista, Soldati Roberto. Gay di 
Quarti conte Calisto, Brun Giuseppe. Boncompagni 
d: Mombello cav. Carlo. Franchi di Pont conte Luigi. 
Cottin intendente Giacinto, 





n < ù 
Brnova. — Proclama ai Genoves. 
Concittadini! 


I molti riclami fatti al Municipio dai danneggiati ed ol- 


| traggiati nelle attuali deplorab li circostanze lo. consiglia- 


vano ad eleggere nel suo seno una Commissione incari- 
Gata «di ‘assumere le infhrmazioni, all'effetto di potere 


*stibeeasivamente rassegnare quelle rimostranze all'auto. 


rità competente, che sì giudicassero necessarie. 
Le:persone che avessero a proporre lagnanze sono no- 
lificate, che questa Commissione, instituita anche a seconda 
del desiderfo esternaio dai R. Commissario, si ‘trova in 
seduta nel|pslazzo Civico, ove riceverà le relative rap- 
presentanzè dalle 9 del mattino alle 3 pomeridiane, e dalle 
6 alle 10 di sera. 
Genova, 14 aprile 1849. 
IL Sindaco 
ANTONIO PROFUMO. | 
Genova, 16 aprile. — ‘Gli sgraziati avvenimenti di cui 
fu teatro la nostra piazza ha reso nulle finora il nostro 
commercio. La tranquillità però subentrata al generale 
trambusto ci fa certi che rinascerà la confidenza e gl: af- 
fari riprenderanno il loro corso. (Corr. Merec.). 
— L'editore gerente cel Corriere Merc. ha ricevata ia 
ciecolare seguente: 


; Genova, il 14 aprile 1849. 

e Per il più esatto eseguimento dell'articolo 6 del mio 
magifesto in data del 12 corrente, codesta tipografia m: 
mangera una, copia del, giornali e di qualunque altro 
stampato politico impresso co'suoi terchi, un'ora almeno 
prima della sua pubblicazione. » 


; Il R. Commissario straordinario 
A 
La Marmora. 
CAsaLe, 15 aprile. — C\ viene comunicato il seguente 


Ordîne del giorno, col quale il valoroso maggior generale 
Ansaldi si rivolge alla brigata Savona; che ègir conduce 
in questi giorni in Savoia. 

L'Ansaldi ebbe.parte grandissima nella giornata dei 23, 
e.colla voce call'escmpio guidava, egli alla testa, i suoi 
solduti al fatale e termbile combattimento. — E quando 
un fato della catena in Bersaglieri della sua brigata, e per 
la‘violenza dell'attacco, e pel considerevole uumeru dei 
miorti e feriti cominciava a cedere, egli faceva subito imo- 
vere uo rinforzo da lui prima disposto dietro il combatti- 
mento, e riusciva con esso va riprendere più volte } posti 
dal nemico a viva forza occupati, finchè, dopo tre ore e 
mezza di continno fuoco, davagli il cambio la brigata Pie- 
monte. — Onore al coraggio del generale e della brigata. 
Savona, che in tal modo han degnamente risposto ai loro 
ingiusti detrattori ! 

Bassi ufficiali e soldati ! 

‘D'ordine del Re, nostro augusto Sovrano, noi move 
remo iomaltina alla volta della Savoia, — Cola vi aspet 
tano le onorevoli accoglienze che vi meritaste sui. campi 
della Bicocca, e quei generosi e forti abitanti, consci: 
del: fatto, non vi negherazno il tributo dovuto al valore, 
quantunque sfortunate. 

YRassi ufficiali e soldati /—lo non dub to. punto che voi 
per tutto il cammino, è dove vi fermerete a pernottare, 


addice, disapprovando voi altamente quegli sbandati che, 
nel tempo della nostra ritirata da Novara, così vilmente 


rispettando le proprietà e le persone, manterrete illesa 
la riputazione che tutti hanno di vor. 

Vi allontanate, è.vero, al momento dai vostri focolari, 
marciò pon è che per breve tempo, e non deve punto at- 
terrirv:, — Corrono g orni straordinarit: — la patria ha 
ancora bisogno dell'opera vostra, e voi non mancherete a 
lei, trattandos: massimamente della conservazione dell’or- 
dine interno, così necessario. al ben essere dello Stato. 

Genova, l’inclita Genova, è in preda ora di assai gravi 
sventure : ma ridotta quella città alla prima quiete, il Re, 
nelle: generose sue mire, penserà tosto a restituirvi alle 
vostre famiglie, e vi ricorderete allora con sentimento 
digrgoglio d'aver combattuto con singolare valore contro 
lo Straniero; d'aver cooperato a mantener l'ordine inter- 
nes ed io mi ascriverò sempre a gloria d'aver divise con 
voi le fatiche e 1 pericoli del campo, e di esser. tuttora il 
vostro comandante, 

Il Maggior generale AnsaLDi 
Comandante la Brigata Savona. 

ALessanpRIA, 16 aprile. — Il sergente Raina Cesare di 
Siluzzo, che aveva ucciso 11/29 marzo con un colpo di fu- 
cile il capitano Moris, venne condannato ad essere fuci- 
lato nella schiena. Sabato alle ore 10 venne eseguita la 
sentenza. 


»igioh 





Il Corriere di Genova di quest'oggi non ci ha 
recato che i giornali di Genova. La ragione la ve- 
diamo nel Corr. Merc. del 46 che dice: > 

(Mezzogiorno. — £l corriere di Toscana giunto ieri 
non ha recato giornali; quello d'oggi non è ancora 
arrivato). 

Livorno. — La Gazzetta di Genova del 16 dice: Il 





Livorno, reca che Livorno ha innalzato in tutte le strade 
forti barricate, e che si prepara a difendersi contro qua- 
lunque attacco, » 


tic 





































































Sicilia. — I giornali e le lettere pervenutici que- 
su ogg: , e recati dal Su/ly in Genova, non danno che 
notizie infino at 9; quindi non ci possono confermare 
quanto abbiamo annunziato, pet relazioni verbali fatte 
in Genova all'arrivo del Bosphore, che per altro sembre- 
rebbe in armonia con quanto vagamente si dice dai fogli 
di Genova. In mancanza dunque di precisi ragguagli sal- 
l'avvenimento posteriore in Catania, diamo qualche parti. 
colar:ità sui fatti antecedenti, tratta da lettere che ci si 


seno comunicate, e di cui possiamo garentire l’ e- 
sallezza. 
29 marzo. — Si comincia l'attacco. l nostri seno ani- 


mati dal più fermo coraggio e da immensa. fiducia. I na- 
pelitani sono cacciati da varii de’ punti che occupavano, 
e specialmente da Barcellona, uno de’ più importanti fra 
i loro avamposti, ed ì nostri vanno ad occuparla e rista- 
bilirvi il governo Siciliano. 

ol. — Cinque vapori da guerra si son fatti vedere in 
varti punti dell'Isola, e tra gli altri in Cefalù e Palermo ; 
ma.poi sono spariti. Al-tempo stesso le truppe napolitane 
si avanzano. da Messina lungo Ja spiaggia, son protette 
‘da’ vapori che vomitano Ja mitraglia. Mibacciano Alì; i 
nostri si ritirano , perchè è quello un posto di nessuna 
importanza per noi. I napolitani hanno occupato il posto 
telegrafico, e vi sbarcano tanti uomini, quanti ne posson 
capire in un vapore e tre cannoniere. 


1 aprile. — Nuove troppe si sono sbarcate per vccu- 
pare il telegrafo di S. Alessio. Un'altra colonna arriva 
per terra da Messina. Si credono in tutto 15 mila. 

3 aprile. — 1 napoletani si sono accampati in Seto- 
ganne (tra S. Alessio e Taormina) Sì fa un altro grosso 
sbarco tra Taormina e Giarre. Così pare che il disegno 
di Filangieri è quello di prendere in. mezzo il. nostro 
campo dr Taormina. Mierolawski, avvedendosi, del colpo, 
ha collocato la nostra armata in modo , che la sinistra si 
appoggi su Tuormina , la destra a Giarre, e il centro a 
Cottone, in modo da chiudere il nemico in un. semi- 
cerchio. 

Ma questo piano è fllito, per taluni di que’ congedati, 
che venendo dallà truppa napolitana, non:potevano aver 
smesso le abitudini della rapina. Erano a Giarre , e pen- 
sarono di assalire la cassa. militare custodita dagli arti- 
glieri, i quali la difesero, e li respinsero. Si sbandarono 
perciò, furono inseguiti dappertutto e fucilati; ma ciò ba- 
stava per generare uno scompiglio che metteva a. soq- 
quadro il: piano di Mierolswski.. 

Il bravo, polacco ciò nondimeno non si è smarrito. Ha 
abbandonato Taormina (poi bruciata e saccheggiata dai 
vandali: napolitani, che non hanno neanco rispettato le 
venerande antichità. di «quel luogo); e girando l Etna, 
corre a marcia sforzatissima sopra Catania. Egli ha da 
correre 60 miglia; i! nemico, in linea retta, non ne farà 
che 20. i 

5 aprile, — vapori nepolitani son davanti Catenia. 
Si attacca il faoco.dai forti. Un vapore è fracassato, {at 
tro gravemente danaeggiato. Dopo tre ore di fuoco, la 
flottiglia retrocede. 


6 aprile. — Arriva per terra la colonna nemica. Mierò- 
lawski non è ancor giunto. I nostri non sono che è 
mila. 

Si atiacca il fuoco. Questo pugno di nostri soldati re- 
siste per ben 7 oro. Il settimo battaglione , comandato 
dal bravo Cempofranco (Francesco) ha fatto prodigi di 
valore. Ma è rimasto sconfitto nel rigore della parola. Il 
ritardo di Mierolawski ha scoraggiato i Catanesi, che ve- 
dendo l'impossibilità di resistere, han domandato la resa, 
per non lasciarsi saccheggiare. 


8 aprile. — Nulla sappiamo di nuovo e di certo. Dal- 
l'annesso avviso telegrafico parrebbe che Mierolawski, 
sebbene tardi, sia giunto a Catania , ed abbia riattaccato 
la zuffa. 

9 aprile. — Oggi una riunione, di deputati e ministri. 
Se ne ignorano le risoluzioni. Pare che nuove e gagliar- 
de disposizioni sì sieno date per sostenere l° imminente 
attacco gui (‘n Palermo). — Le notizie della vostra scon- 
fitta ci affliggono, ma non ci hanno scoraggiato per 
nulla. S-ntiamo, come diviene sempre più terribile i] 
nosiro stato, sol:, senza aiuti di sorta, e pidotti alla no- 
stra disperazione, ed all'aiuto di Dio! Ma tanto meglio : 
soli fummo ad insorgere, soli saremo a vincere 0 a la- 
sciarci scannare. — La città è ben guardata dalla parte di 
mare. La cinta de’ fossati dalla parte di terra è compita, 
e rinchiude i molini e i magazzini che riboccano di 
grano. — Chi sa quando riceverete questa lettera? Chi 
sa se un'altra sarò più in grado di spedirvene? Ebbene! 
sia pure l’ultimo addio che vi mando; se un destino vi ha 
tenuto lontano finora jnon tutto viene per ‘nuocére : vi. 
vrete per apparecchiare e compire le nostre vendette... 


Altra del 9. — Le nostre lettere, che erano un ricam- 
bio di liete speranze , sono ora un ricambio di desolanti 
notizie. Tu lamenti la catastrofe dell’alta-Italia, jo quella 
di Sicilia. Alì, Taormina, Catania! Son cadute in meno 
di 8 giorni, fra le mani de’ napolitani. . . . Noi abbiamo 
fatto il nostro dovere. Se la nostra rivoluzione dee subire 
la sorte di tutte le altre , non sara né per colpe, nè per 
delitti. Ti sarai ricreduto alla fine? Avrai palpato l’infamia 
esecranda, di cui il Governo di un popolo forte è capace 
macchiarsi quando ha da fare con un popolo debole 2. È 
Ci sequestrano i vapori , ci niegano le armi venduteci, e 
poi assistono all'incendio delle nostre città e alla devasta- 
zione delle nostre campagne. Filangieri fa guerra di ester- 
minio. Tutta la spiaggia da Taormina a Catania è un in- 
cendio; le più belle campagne del mondo son fatte un de- 
serto; nulla è risparmiato : quanto anzi più bello e vene- > 
rando è il monumento che incontra, tanto più è l’ardore 
con cui ne ordina la devastazione e l'incendio . . . 1 Fran- 
cesi possono gloriarsi, a questo spettacolo, d'avere maestri 
di Razzias. Oh viva la repubblica di febbraio! Guizot non 
avrebbe sognato di permettere simili orrori. Si vantino 
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dunque questi , .. dei loro trionfi diplomatici n i nostro 
sangue cadrà sulle loro teste; verranno 1 giorni di Fran. 
cia, e questo sol» domando alla Provvidenza, che mi lasci 
gemere ancora perché vegga quei giorni e intuoni un 
canto di gioia...e mì chiamigo pure. selvaggio : Noi 
periremo, ma onorati; selvaggio sarà nella storia chi si è 
prostrato in ginocchio davanti un imbecille 0 un cosacco, 
e s! è fatto l'agente di un boinbardatore efferaio per por- 
tarci de’ patti di vergogna... “Non mi accusare di rabbia 
impotente ed inutile. Lo son tranquillo e fermo come tutti 
siamo. Abb:ti queste parole come uno sfogo , 1 ultimo 
forse, che mi resta di poterti dirigere, a te mio caris- 
simo più che fratello. Se è seritto nell'infinita sapienza di 
Dio che tutti i nostri travagli, tutte le speranze, tutte le 
abnegazioni, a cui ci siamo assoggettati, debbano così pe- 
rire in faccia all'ingiustizia ed alla perfidia coronate di 
titoli diplomatici, perirò volentieri nell’eccidio della nostra 
patria, ma chie rimanga almeno in tue mani quest ultimo 
documento della fede con cui ci saremo immolati alla 
pars 00. ‘ 

La notizie dell’alta-Itaha hanno fatto Ja loro impres. 
sione; ma non han mutato per nulla i nostri propositi. 
Qualunque consiglio arriverebbe già troppo tardi. Non ci 
è altro anofe possibile per ‘noi che morire, se mai il vin- 
cere non fosse ancora possibile. Ma siamo ben lungi da 
questo estremo. Ti ho sempre detto che siamo unanimi, 
ora ti posso garentire che lo saremo sino alla fine! 
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INGHILTERRA. — Lonpra, 12 aprile. — ll Times 


. crede che i Gabinett: di Pietroborgo e Vienna proteste- 


ranno, come quello di Parigi contro l'accettazione del- 
l'impero d’Alemagna offerto al re di Prussia dalla depu- 
îazione di Francoforte. 

Sono giunte corrispondenze di Lisbona del 5 aprile. Il 
Ministero ha dichiarato alle Cortes che non si pensava a 
modificare i diritti protettori e che non èi era negoziata 
tale modificazione. 

Si hanno notizie di Palermo del 31 marzo: nessuna 
ost lità era ancora avvenuta. Le truppe napolitane hanno 
evacuato alcune piazze nelle vicinanze di Milazzo e di 
Messina. 

— Leggesi nel Globe : chi predisse la prossima guerra 
in Europa dover esser una guerra di principii faceva i 
conti senza l'oste. Se dalle incertezze presenti dell’ Euro- 
pa dovesse scoppiar una guerra (che Dio non voglia) v'ha 
ogni probabilità che sarebbe una guerra di mancanza di 
principi. Almeno questa è l'opinione che ogni nazione 
sembra essersi fatta dell'altra, Qualunque motto iscriva 
nella bandiera, le altre sono immediatamente disposte ad 
attribuirlo a un nascosto egoismo. La verità è che ognu- 
na di esse ha relazioni a mantenere per cui i puri princi- 
pii, non considerate le condizioni pratiche, sarebbero di 
applicazione molto difficile: Non v'ha poss:bilìità di mar- 
Clar unitamente in un solo cammino dell entusiasmo, È 
volere di Dio. E4 ancorchè tale impulso fosse sentito, 
bon troverebbe credito; e l'alto più disinteressato dei no- 
giri. tempi — l’emancipazine a prezzo dei suoi negri fatta 
dall'Inghilterra — fu appena creduta disinteressata da 
alcuni. Altre canse poi più bellicose difficilmente potreb- 
bero eccitare altro sentimento, che sgomento e diffidenza. 
Perciò se vi saranno guerre in Europa, saranno perjinte- 
ressi, anziché per principii. Nè crediame che alcuna po- 
lenza vorrà preader parte alle contese di altre nazioni 
per solo amore di principii generali, o per migliorar le 
forme dei governi, 

Niuna nazione può vantarsi di aver trovato per sè tali 
eccellenti forme di governo che le possano dar dritto di 
dettarle alle altre. Le nazioni debbono predicare. col 
l'esempio, come il signor.Lamartine disse che intendeva 
fare la Repubblica francese; ma quando esse inviano per 
contrabbando dei rivoluzionarii alle frontiere amiche, 
come tentò di far il signor Ledru-Rollin in Savoia, nel 
Belgio, nel ducato di Baden, eccitano Una tale reazione 
che prova non esser la presente età propria per politiche 
crociate. Devesi pure notare che, come abbiamo accen- 
nato, tutte le nazioni, le quali potrebbero esser disposte 
a far un po’ di crociata in un senso o nell'altro, si tro- 
Vano contrariate dagl’interessi divergenti degli emuli. 
Ognuna, come abbiamo detto, ha relazioni da mantenere 
le quali non sono conciliabili col sistema di secondar il 
limitatamente i generali sentimenti politici. Ed ognuna 
inoltre pone bastante cura di non condurre alleanze per 
leggeri mctivi o per fini non accertati di comuni inte- 
ressì bene ponderati. 

Con chi, per esempio, si sarebbe collegata la Francia 
per secondare la sentimentale guerra aggressiva dell’ Ita. 
lia settentrionale, contrariamente agl’interessi non solo 
dell'Austria, ma di tutta la Germania? Con chi si sarebbe 
collegata la Germania per ispingere la sua guerra colla 
Danimarca, per un sentimento? Dobbiamo osservare al- 
tresi, che ogni cieco sforzo di attuare politiche idee con 
guerra aggressiva, pone le armi in mano degli avversarii 
meno animati? Quando si fa appello alla forza s Sì arresta 
il pacifico sviluppo dell'opinione: non trionfa più la causa 
che trionferebbe , se fossero all’ opera meri agenti mo- 
rali, ma quella che può riunir intorno ‘a Sè maggior 
quantità di forza armata. Abbiamo un esempio dell’ inet- 
tezza dei meri sentimenti nazionali a dettar |’ azione agli 
Stati moderni nella precipitosa' ripresa delle ostilità in 
Danimarca. 

——— -.—_— 

SPAGNA, — MapRiD, 8 aprile. — Napoleone Bona- 
parte, nuovo ministro di Francia, fu presentato al mar. 
chese de Pidal ed al duca di Valenza. Egli deve presentare 
mercoledì le sue credenziali alla regina. 

La notizia dell'arresto del conte di Montemolin fatto 
dalle autorità frances:, ha fatto innalzare i pubblici 
fondi. (Corrisp.). 

=_—___—rre n "n. 

FRANCIA — Parici, 12 aprile. — Cronaca parlamen- 
tare. — lì sig. Duclere non aveva che ad aprire la':mano 
per lasciara isfuggire delle verità. Egli la apersa; ed il 
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sig. Ledru-Rollin, fortemente accusato: da lu, venne a 
giustificarsi alla tmbuna. 

Ai 10 di marzo, i) ministro delle finanze era rassicurato 
sulla situazione finanziaria. 

A: 15 di marzo lo stesso ministro era disperato. E che 
erà dunque avvenuto in così poco tempo? Un semplice 
fatto: il sig. ministro dell'interno aveva pubblicato il 12 
marzo il suo famoso bullettino della Repubblica. Il signor 
Duclerc afferma che da quel giorno in cui cominciarono 
tali anarch:che pubblicazioni, si spalancò l'abisso nel 
quale poco mancò pronabasse la pubblica fortuna. 

B sognava vedere con quali minuziose ragioni, appog- 
giato a quali meschini e vergognosi dettagli, il sig: Ledru- 
Rollin tentava di combattere codesta fulminante dichia- 
razione. Come rivolgevasi in cento mo:li, ora imponendo 
con sonore frasi, ora appellandosi ai suoi antichi com- 
missari, diventati membri dell'Assemblea, ora fieramente 
proclamando che, se si avesse a tornare da capo, egli ri- 
farebbe i suoi bullettini e le sue circolari. Ma il sig. Le- 
dru-Rollin può ben fare cordoglio. La Francia non espe- 
rimenta due volte degli uomini come lui. Basta una: 
anzi ne ha troppo di un'esperienza. 

Ma il sig. Duclere ha detto il vero. Quelli che avreb- 
bero. spenta l» Repubblica in Francia se un'altrà forma 
di Governo fosse stata possibile, erano i tristi fepùb- 
blicani delia vigilia. Le circolari, i bullettini, il Lussem- 
borgo, i lavoratoì nazionali, le passeggiate di cento mila 
uom:ni, sollevarono in Francia tanto spavento, tanto 
orrore e tanto disgusto, che la sua. giusta còllera, in ri- 
guardo della cosa, ha cacciato gli uomini, è le elezioni 
che stanno per aprirsi avranno | immenso Vantaggio di 
compiere in questo momento l’opera della sua giu- 
sUzia. 

— 15 aprile. — Il procuratore generale ed il signor 
Broussais, giudice d’ istruzione, si sono ieri l'altro recati 
al palazzo dell'Assemblea, onde seguitare l'istruzione auto- 
rizzata contro :) rappresentante Eugenio Raspail. Il giu- 
dice d' istruzione staccò inamediatamente un mandato di 
comparsa all'incolpato, per sentirlo ieri nel suo gabi- 
neito, alle undici del mattino. Codesti magistrali sono 
venuti sullo stesso iuoge uve successe il fatto, cioé nel- 
l'andito che conduce alla sala delle sedute dalla) parte 
destra, e, dopo’ di aver presa conoscenza del processo 
verbale steso dal sig. Yon, commissario speciale déll’As- 
semblea nazionale, continuarono l'istrazione incominciata 
ed hanno sentito un certo numero di testimoni. (Corrisp.) 


— Il giornale l'Assemblea nazionale fa il quadro se. 
guente della fraternità democratica e sociale: 

«I giornali rossi, organi della fazione democratica e 
sociale, pubblicano un manifesto che lore è comune: 

« Commovente unione, davvero! 

« Per giudicare della realtà di codesta unione, basta 
ricordare i fatti seguenti: 

« Il sig. Felice Pyat da schiaffi al sig. Proudhou e si 
baite seca, 

* Il sig. d'Alihon-Sheé bittesi col sig. Deleseluze, 

«I signori Barbés e Blanqui si dilaniano davanti all'AI- 
ta-Corte di Bourges, è 

« Ti sig. Rasparl, nella sua difesa, denunzia 1) sig. Le- 
dru-Rollin ed il suo factotum Longepied. ? 

« Il sig. Considérant ingruria il signor Proudhon € lo 
chiama un Erostraio. — La Tribuna del popolo tratta la 
Democrazia pacifica di vecchia sciocca. 

«Hi sig, Proudhon ingiuria il sig. Considérant 6 lo 
chiama vecchio cembalo fesso. 1 

« I} signor Bareste ed il sig. Thore si scagliano invet- 
live ecc. 

« Credete dunque. al programma della fazione demo- 
cratica e sociale che invoca l’unità. 

« L'unità fra genti che s'accapigliano ogni giorno, Mi- 
sericordia ! » £ 

— L'Univers parlando della liquidazione della Banca 
del pepolo, prima d’essere stata pienamente costituita, 
osferva che questa volta la Montagna non ha potuto nem- 
meno sgravarsi di un topo. 
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BerLIno, 9 aprile.— L'Indép. Belge ha la seguente cor- 
rispondenza.—«In una mia lettera anteriore vi dissi che lo 
Stato federativo ristretto, lungi d'essere abbandonato dal 
Governo, forma pero contrario il nodo della sua politica. 
À traverso di tutte le note, le dichiarazioni, le proteste, a 
traverso la diffidenza dei separantisti, ela foga demotra- 
tica degli unitari, l’idea dello Stato federativo ristretta! fu 
conservata intatta dal gabinetto gd; Berlino, come la bis: 
reale della futara Alemagna, 


Ecco quello che si aspetta a Berlino dallo Stato fede- 
raivo ristreito. La Confederazione del 1815 venendo man- 
tenuia fino al momento in cui un Congresso Eùropeo ver- 
rebbe a modificarla col consenso di tuiti gl'interessi; gi 
formerebbe. in seno di codesta Confederazione, alla &o- 
miglianza e dietro il modello del Zollverein, una politica 
unione di quei Governi d'Alemagna che volessero farne 
parte. Codesta unione avrebbe jin comune una rappre: 
sentenza del popolo, un l’arlamento o Volkhaus, come 
pure un'alta Camera degli Stati, la diplomazia e l’armata, 
Il Parlamento rappresenterebbe tutti gl’interessi generali 
dell'unione, mentre alle Camere particolari sarebbero ri- 
servati gli affari concernenti i loro rispettivi paesi. Dietro 
un altro progetto, le Camere prussiane si trasformerebé 
bero in Parlamento e Camera degli Stat:, accresciute, ciò 
ne viene di conseguenza, ‘dei deputati degli: altri paesi 
che entrassero nello Stato federativo ristretto, Quest'ujti- 
ma opinione è accerezzata dalia nostra estrema destra. 

La Costituzione tedesca di Francoforte Fivedula della 
legislatura, sarebbe il patto fondamentale dello Stato fe. 
deralivo, | 

La Prussia ne sarebbe il potere centrale, 

Tutt quelli fra i vostri lettori, e nel Belgio lo sono Quasi 
tutti, che preferiscono la pratica alla legria, comprende- 
ranno tutto ciò che una simile unione, sostenuta e rappre- 
sentata dalla Prussia, rinchiude di germe pel futuro. Co. 
desta unione eserciterà un potere di attrazione » al quale 


la Baviera[non resisterà lungamente. Ben Presto lo Stato i 


federativo sarà tutta l'Alemagna, fuori dell'Austria, 


Se il Parlamento ; danque, ‘ascolta la voce della 8ag- 
gezza e della moderazione, sarà sua definitivamente l’idea 
dello Stato federativo voluto dalla Prussia. Tutto dipento 
dal'contegno del Parlamento nella prossime sue sedute. 
Il signore di Vincke l’ha capita tanto bene, che partì per 
Francoforte, da quanto mi si dice, onde arrestare sulla 
china la politica unitaria, come ha procurato di spingere 


innanzi quella che ha creduto essere la politica separà- 


tiva. 

P. S. Il ritiramento del ministro della giustizia si con- 
ferma. Pretendesi pure, voi lo sapete , che ìl signore di 
Arnim abbia data la sua dimissione; ma ron parrebbe 
accettata in questo momento, se fosse stata data. 


Prescrizione austriaca sulla procedura net casi di tra. 
sgressione di stampa (Vedi il rapporto dei ministri, 
per cui n'ebbero l'approvazione il 13 marzo al num. 
397 del Risorgimento). 


1. Nel caso di trasgressione di una preserizione con- 
tenuta nei $$. 4, 6, 7 e 14-19 ‘della patente del 13 marzo 
1849 contro l'abuso della stampa; spetta l’inquisizione ed 
il castigo a quella autorità la quale’ è incaricata di rico- 
noscere le gravi trasgressioni di polizia nel distretto in 
cui fu commessa la contravvenzione. i i 

ll riconoscimento di quella non può essere che con- 
fermato o mitigato in via della convocazione. Ogni ulte- 
riore ricorso é escluso. 

2. Trasgressioni della patente del 15 marzo 1849, le 
quali furono commesse mediante il contenuto di uno 
scritto stampato, sono da esaminarsi e da punirsi dagli 
esistenti giudizi di stampa, e cioè, se furono commessi 
con uno scritto stampato periodico, saranno esaminati ‘e 
puniti da quel giudizio di stampa, nel cui distretto questo 
stampato è sortito, o per gli altri scritti stampati, da quel 
giudizio di stampa mel cui distretto venne promulgato. 
Se questo è avvenuto nei distretti di vari giudizi di stampa 
allora decide la precedenza. 

Riguardo alla questione della colpa e dell’ innocenza 
decidono i giurati. e 

5. La procedura ne’giudizi di stampa ha Inogo se- 
condo i principii del processo d'accusa. La pertrattazione 
principale segue pubblicamente ed a voce. 

4. L'accusa viene mossa e attivata dalla procura di 
stato o da un accusatore privato. 

Un accusatore privato può farsi rappresentare da un 
procuratore, che deve documentare la propria procura 
ove l'accusatore privato, trattandosi d’una petizione in 
iscritto, non l’abbia firmata egli stesso, ovvero non com- 
parisca in persona alla discussione orale. 

5. L'autorità istituita a mantenere l'ordine ‘e la sicu- 
rezza pubblica deve sequestrare immediatamente, o verso 
indicazione della procura di stato, qualunque scritto siam- 
pato che 

a) Trascurando le prescrizzioni de’ $$ 4, 6, 7 e 14-18 
della patente 13 marzo 1849 contro l'abuso della stampa, 
venga distribuito, ovvero diffuso in un modo vietato dal 
$ 19 di quella patente, ovvero 


v) IH cui contenuto costituìsca una CoMravvenzione: 


che pussa essere perseguita nel pubblico interesse. 

6. In tutti gli altri casiì il sequestro può essere ordì- 
nato soltanto dal giudizio verso un'accusa, e }a contenu- 
tavi proposta della procura di stato, 0 d'un accusatore 
privato. 

Il sequestro ha sempre luogo soltanto hell'estensione 
indiesta del $ 40 della patente del 15 marzo 1849 contro 
l'abuso della stampa. 

7. Il tribunale dispone intorno al ricorso per l'esecu- 
zione del sequestro tosto dopo averlo ricevuto. 

8. Qualunque sequestro seguito secondo il paragrafo 5 
di quest’ordinanza dev'essere annunciato nei casi indicati 
ad a all'autorità competente, secondo il baragrafo 1, e 
nel caso accennato alla lettera B, alla procura di stato. 
Questo annuncio, ovvero l'invio dell'annuncio, qualora il 
sequestro non abbia avuto luogo nella sede della procura 
di stato, ovvero dell'autorità competente, secondo il pa- 
ragrefo 1, deve seguire nel corso di 24 ore dopo il se- 
questro. 

9. L'autorità competente, secondo il paragrafo 1 di que- 
st'ordinanza, deve imprendere l'indagine d'ufficio verso 
l'annuncio di un sequestro seguito secondo ìl paragrafo 5. 
lett. a, o confermare, o abolire il sequestro. 

La procura di stato deve presentare un'accusa presso 
il giudizio di stampa intorno un sequestro seguito. a nor- 
ma del paragrafo 5, lett. d, e da essa riconosciuta come 
fondata, e proporvi la conferma del sequestro. In questo 
caso il giudizio deve decidere tosto all'avviamento della 
procedura penale, intorno la conferma o il ritiro del se. 
questro. 


10. Qualora il giudizio, 0 l’avtorità non decida entro 3 
giorni dopo il sequestro intorno la conferma, 0 il ritiro 
di un sequestro intrapreso, secondo il paragrafo 5 di 
questa disposizione, ovvero entro 8 giorni, Quando ;il se. 
questro non fosse seguito ne} medesimo luogo in cui ri 
siede il tribunale di Stampa, o l'autorità competente, se. 
condo il paragrafo 1, e qualora questa decisione non venga 
comunicata entro questo termine a colui contro il quale 
fu ordinato il sequestro, il Sequestro perde senz'altro) la 
sua efficacia; ammenoché l'annuncio non avesse potuto 
essere effettuato soltanto per l'assenza Per non essersi 
rinvenuto colui a cui esso dovea esser fatto, nel qua 
basta che l'avviso sia affisso pubblicamente 
d'ufficio del tribunale, o dell’ 
gazzetta del Governo ($ 69). 

Nel caso dell’espiro, 
venuto secondo il paragr 


l èaso 
nel locale 
autorità, e ‘inserito nella 


o del ritiro di un sequestro av- 
afo 5, all'individuo danneggiato 
dal sequestro Spetta il compenso del danno comprevabile, 
per parte della cassa dello Stato, ma nel caso dell'espresso 
ritiro, solo allorquando il Sequestro venga ricorosciuto 
come non giusuficato dal centenuto dello scritto stam- 


pato, nè da una trascuranza delle prescrizioni contenute 


nei paragrafi 4-20 della patente del 15 marzo 1849. 


L'espiro del Sequestro non impedisce che il colpevole 
venga ùlteriormente perseguito. 


11 Presso il'tribunale di stampa la procedura penale 


viene incamminata soltanto verso accusa 
stato, o di un accusatore privato. 

‘Le procure di Stato perseguono, d° 
sioni di stampa, tranne nei casì ìn cui. 
dere soltanto verso accusa delle offese p 
a cui in tale riguardo sono da equipari 

. sutorità e corporazioni. In questi ultimi. 
di Stato deve intervenire, soltanto verso 
vffesi. SY 


NOTIZIE DEL MAT 


Leggesi nella Gazzetta di Milano : 

Le perdite della nostra armata (austria 
principio delle sue vittoriose operazioni 
zione dell'armistizio, risultano da documenti 
segue: , ia NR 

Il 20 marzo, nel passaggio del «Ticino a 
9 feriti dal sergente in giù. Il 21, nei, comb 
Mortara e Gambolò: morti 2 ufficiali e GI sol 
20 ufficiali e 236 soldati. 

I) 25, nelfa vittoria decisiva di. Novar 
Giale di Stato Maggiore, 13 ufficiali superi 
feriti 2 generali, 7 ufficiali di Stato Maggi 
superiori, 1748 soldati. ) è 

La perdita- totale durante questa campag 
giorni somma quindi: di morti a {6 
Meggiore e superiori, e 457 uomini dal se 
di feriti a 2 generali, 421 ufficiali di Stato 
periori, 6 1992 soldati. Il 2 aprile, data « 
nunziante le fatte perdite, risultavano anci 
dati 1 ufficiale e 1070 uomini. } 

Borsa pi Parie:, 14 aprile. — L'incert 
ancora sui destini del progetto di legge. 
ministro dell'interno, relativamente alle at 
porarie del comando del generale Changar 
senssioni dell'Assemblea agni dì più violen 
rono delle vendite assai consiilerabili che ha! 
sui fondi pubblici un abbassamento sensib 
data dai giornali che le truppe dustriach 
dronite di Parma e Piacenza; conculéata 
conchiuso col Piemonte, contribuì pure alla 
corsi. Il5 0jo rimane in diminuzione di 4 
e il 3 senza cangiamento a 57, 10. È 


Vienna, 11 aprile. — Le lettere di- 
nulla di decisivo. Qui corrono molte voci € 

Una sortita della guarnigione di Comornv 
dagl'Imperiali. 1 Vi 

Il campo di S. Tommaso fu ‘preso il 4 ap 
sorti, tra mila Serbi rimasero morti. 


NICCOLINI gerente, 


STABILIMENTO DI ÉVIAN. 


Lo stabilimento delle Acque minerali-alcaline ù 
Savoia, sulle rive del lago Lemano, è aperto agn, 
dal principio del mese di maggio. ; 

Questo stabilimento situato sotto un cielo f 
condato di siti per quante ricchi di vegetazione, 
belli di punti. di vista, riunisce alle sue passeggi 
fontane, a'suoi bagni ed alle sue docciature, ‘dell 
per quanto comode, altrettanto nette e: bene Ld 
quali cosé tutte si uniscono i soccorsi dell’arte 
infine vi è pure una trattoria! che non lascia ‘n 
derare. 

Si amministrano con gran frutto le Acque di 
malattie della vescica e delle vie urinarie; nelle. 
delle membrane muccose: e ne’dolori della gotta 
della quale pare oggi aver molta analogia con q 


concrezioni vescicali): per ultimo le malattie “de 

provenienti da ‘affezioni ripercosse, resistono 

uso delle acque di cui è parola. i 

Depositi sono stabiliti in tuttele principali ei 
di Svizzera, di Francia, d'Italia e di Ge; 


AVVISO 


Essendosi col R. Decreto del 44 corrente. 
rogala a tutto il 23 l'accettazione nella Tes 
Vinciale di Genova delle dichiarazioni per 1 
volontario creato colla legge del 26 marzo ultim 
il sottoscritto rende noto a coloro, i quali inte 
di essere in tempo ad approfittare ancora dei 
offerti agli oblatori da tale legge, che egli s 
di far operare per mezzo de' suoi corrispo 
Tesoreria provinciale di Genova i, vers 
detto titolo verranno fatti in questa citta, è 
casa di commercio posta in via di S. Cart 
senale, casa Masino, ‘num. 9, fino al m 
22 del corrente mese, promettendo l’es 
mento delle commissioni che gli verranro a 


PAR LAMARTINE, | 


_ É 


4 (vol: in 8° —_ Paris , 1849, 7 


TEATRI D'OGGI 17 APRILE. 


CARIGNANO ralle 712) La Compagnia Drammatica al 
di S. M: rappresenta Napoleone Bonaparte. Dram 

D'ANGENNES. Vaudeville Jeamme Mathieu. —La" 
des Artistes. — ‘Quand l'amour Sen val 

GERBINO. Il Tribunale della Camer 


a ardente, ov 
morte della strega Monvicini. Qua "1 


rta Replica. | 


Tipografia Fenneno E Franco, i 
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i BY Y 
"Not ighoriamo quanto. &ehò-fondate “fo--voci ehe 
corrono sulle smodate pretensioni che it Gabinetto di 
Vienna dicesi aver prodotto come basi di pace: ma 
sappiamo assai bene fin dove si possano, estendere j 
momentanei diritti che nascono: dal solo titolo di una 


; 


Battaglia vinta a, Novara, e.sappiamo, poi. soprattutto | 


‘che. al di.là di. que’ limitii.le quistioni :di partito fini- 
scono per dar juogo al: sentimento ‘nazionale. 
Seil'Gabinetto di Vienna! credesse avèr' vinto più 
che una baltaglia; se, inebbriato da’ favori! della for* 
lunà, credesse aver soggiogaio le ‘menti e il cuore di 
uesta sventurata sì, ma pur troppo non estinia fami- 


a d'Italia, che, sa, di essere qualche cosa nel mondo 






w qualche cosa sarà; egli mostrerebbe di.sapere. tanto 
“meno in politica, quanto più forse i suoi, generali han 
- saputo nelle.armi; 


VAI figlio di un Re che è stato costretto. di ‘abdicare 
un trono, su cui lo circondavano le \benedizioni del 
popolo; si: possono domandare :de’patti fin dove lla ne- 
cessilà possa imporne e l’onore il consenta; AI di là di 
que’ limiti, l'erede delle‘svériture paterne finisce, "ed 
appare in ‘sua vece il'rampollo ‘della “dinastia di 
Savoia: | D 
Per un'Italia che, quanto è disposta a rassegnarsi e 
piegare sotto l'avvenimento della giornata, altrettanto 
è décisa a custodire come fuoco. sacro l'elemento della 
sua nazionalità e libertà, non sarà mai.un atto di. can- 
celleria ciò che possa soffocarla per sempre. Il ‘giorno 
in cui si spingesse fin là l'abuso della vittoria} ‘noi 
siam ‘certi ‘che resterebbe a‘ cercarè ‘in Italia !‘una 


d'Italia. 
Clii'crede che gli animi nostri si’ sieno prostrati a 
tal segno non ci conosce, 0 si propone l'impossibile 
scopo di snaturare l'indole nostra ed i nostri bisogni. 
Chi erede che per essere stai vinti a Novara, un pe- 


| riodo di cieca inazione è già cominciato, non sa quanto 


la comune ‘disgrazia riesca efficace a svegliare l'inte- 
resse comune. 6; 
"Gli uomini che leggonola reazione ne” casi della Tosca- 
na, commettono sin senso inversò-il medesimo errore 
in cuiicaddero quando»:vedevano elementi di libertà di 
grandezza e di durata! nel'trionfo del partito repubbli- 
cano. (Noi cliesabbiamo a fronte:sco perta \imalédetto le 
stranezze di quel partito: e di quanti altri lo somiglia: 
rono, vediamo‘nella' monarchia the ‘risorge, consoli- 
darsi la libertà ‘e le condizioni su cui riposa, unione, 
nazionalità e indipendenza. A misura che il destino 
dell’armi ci si rende più grave, noi sentiamo affievo- 
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Peo APPENDICE. © 
Considerazioni sopra ‘gli ‘avvenimenti. militari del 
| marzo 4849, scritte da un ufficiale Piemontese. 

(Continuazione). = (V. Risorgimento, num. 403). 
Pessima formazione della nostra fanteria. — Compagnie 

smisurate e mali che vi sono inerenti. — La riserva: — 

Ingiusteaecuse fulte al.Ministero nell'estate del 48,— 

Eccessivi inconvenienti della nostra formazione. 

Detto del grandissimo error nostro nello avere obbliato 
affatto la nostra naturale base d'operazioniy alla quale do 
vevano per altro, necessariamente, riferirsii.tutt isnostri 
movimenti tanto. per la. creduta aggressione, come ‘per 
una probabilissima marcia in. ritirata, ‘lascierò per ora 
questo argomento, al quale tornerò p.ù tardi, laddove dirò 
del piano ora adottato; ed intanto parlerò del nostro eser- 
cito, non celandone i. difetti, e non tacendone de. virtù, 

Per_non andar troppo in lungo io lascio a\parteti corpi 
poco numerosi 0 specialivaffatto, come.lo stato maggiore, 
le. guide che in certo. modo ne ..cosutuiscono la: bassa 
forza, i zappatori.e via dicendo, e vado direttamente alla 
sostanza principale, 

Ogni esereito conta singolarmente tre grandi parti, che 
sono; fanteria, cavalleria, artiglieria. Esaminiamo. perla 
nostra armata le qualità di queste (re armi, 

La fanteria cosutuiscs. 11 nerbo principale di qualsivo- 
glia, esercito. (a differenza. .delle altre due armi); ia sua 
azione è la sola che sia unisersale, 

Da, noì,i.giovani estratti; a sorte a 20. ‘anni compiuti 


vanno ai rispettivi Corpi. ;ova servono per. 14 mesi ; dopo 


ciò, tornano alle loro. case, il'onde;non.sono chiamati 
b'U, seppur non sia pei brevi cempeggiamenti autunnali; 
di 28 21,56 anni sono, elassilicati nella riserva. 


L'ufficio del ‘giornale starà aperto 
dalle‘10antim. alle '2' pemerid, 
Birigersi. franéo (dî ‘posta ‘alla Dire: 
sione del'Giornale lr Risorimento 








Torino, Giovedì {9 Ap 


| lirsi le piccole interne discordie + noi vedremo, se igià | 


non:può dirsi (che. l'abbiamo: sin’ d'oggi ‘veduto, cale 


ji marsi rano diuna stampa ‘inconsiderata.! 


E s'eglitsu’ nostri 
contato, non'tarderanno “a scoprire come dall’Alpi a 
Girgenti non vi ha che ùn'sol voto ed una sola ten- 
denza: L'Italia potrà ancora dibattersi tra la legge del 
forte e là momentanea impotenza de’ propri mezzi; 
ma l’Italia sarà tanto più facilmente, quanto più 
ciechi e brutali saranno gli sforzi .di chi si proponga 
distruggerla. asia. 


nti ZL riti nto 


Alla voce tradimento, ecco già soltentrare quella 
poco dissimile di reazione; e siccome noi eravamo detti 
i.traditori.d’un tempo, così siam chiamati i reazionari 
d'adesso! Insospettiti, dalle» leggi che paiono. .richia- 
marsi vini vigore, ‘gli organi della Zibera stampa! si 
arrestano un' ital poco:a frorile:del;Govèrno, ma.con 
raddoppiata lena, e vigore si volgono contro di noi, ten- 
tando farci bersaglio alle loro ire, alle loro sfrenatefan- 
lasticaggini., e-«vendicarsi: così ‘dei falliti disegni . 
In‘altri tempi noi li'ricambièfemmo a giusta»misura ; 
ma in queste luliuose e ognor più gravi' ‘emergenze 
noi non sappiamo che'eploràre quelle passioni ‘cui 
le sventure, gli esempi’ passati i recenti nulla inse- 
gnarono ‘che nuove ire e muove derisioni. 


Invocare la ragione, la giustizia, il buon senso sa- 


i rebbe vano; provocare ‘a’ formolate ‘accuse precise 


più vano ancora; pronti a negare la più terribile evi- 
denza, che sperare si può da chi in questi giorni 
osa, sclamare : A moì il vanto d'aver cominciata:la 
querra, a. voi il rimprovero della sconfitta!!! In. ve- 
rità che al; leggere queste . parole -creder non pote- 
vamo-rai mostri: occhi;"*ma* pensandoci benc ae 
biamo detto: sì, voi avete ragione’) voi ‘siete ‘con- 
seguenti a“voi’ stessi, voi ‘avete eretto in sistema la 
calunnia, ‘Voî avete: giurato guerra all'evidenza, voi 
avete fondato  l’edifizio vostro sull’ ignoranza, sulle 
passioni; voi avete così accecala, traviata l'opinione 


| pubblica, e vedendo ora crollare. il vostro edifizio; 
| dovete tentare un, ultimo colpo: d;.voi i? vanti, ;a 
| vot le glorie, a noi la vergogna, a noi l'infaomia! 


Volgete. l’oechio. alla Lombardia, al Piemonte, a Ge- 
nova, a Firenze, ‘a Romiv; voi ispiravate Ja prima, 
Voi reggevate' il Piemonte, voi erivale arbitri ‘asso- 
luti a Firenze, a Roma; contemplate l'opera vostra: 
A' voi il vantol'a voi la gloria! 

Noi sappiamo che, la verità è odiosa sempre a chi 
non l’ama,;.,ma..noi abbiamo ia ferma convinzione 
d’averla detta. Voi poi sapete qual. conto abbiamo 
fatto delle. vostre minaccie. e millanterie quando era- 


| vale.a fianco «del potere : or come potele mai sup- 
|” 7___r—ro__—_—__——_—__t—_—trr&66t6tgrt_-(iÒt0it@ 


Voler che un uomovin 140mesivdiventi soldato, si è | 


volec l'impossibile. Un'assioma militare generato dull’espe- 


| rienza edalla conoscenza del cuore umano, stabilisce che 


per formare ‘un'!buone fantaecino occorrono tre 'aunival- 
meno in tempo di pace, e sempre. nell’ ipotesi ‘che nulia 
manchi quanto'rad istrazione, disciplina e via dicendo. 
Aggiungasi.che quei tre anni sono altresi il minimo’ ter: 
mine che'si. possa stabilire, ‘ed’'infatti0 mediamente ‘si 
Spingono a quattro od a cinque. 


Il contadino Piemontese ‘è Suvoiardo (ilico de’ conta.* 


dinf pertthè'son èssi:clie Soimministramo quasi tutti i'co- 
scritti) è fornito di una eccellente attitudine alla milizia 


| Robusto; coraggioso, cbbediente, paziente, rispettoso, ‘di. 
scretamente svelto; esso’ ha tuiti i germi per riuscire ot- | 


timo soldatos da secdli il paese è avvezzo alla'guerra; da 
moltissiari; ‘anni alia coscrizione; dé abitudini sono tra: 
passate nelsangue, i'mostri sanno che saranno soldati, e 
vanno senza niluttanza. 

Mu.Ja pessima nostra formazione: militare impedisce 
che. da sì buoni elementi-si colga-alcun frutto. Il soldato 
iieve essere assolutamente soldato vero, e non è in I4 
mesi che possa diventar tale. B sogna assolutamente che 
iPeoseritto Tasti i pensieri) le idee, Je ‘abitudini antiche 
e non ne contragga delle nuove; Bisogna che rinur 
propria volontà, ed'allra non'né conosca ché quella impo- 
stagli dalla disciplina e dal dovere; èhe si'abitui a trovar 
necessario il peso dell'armi, Vangustia del vestirisolda- 
tesco, (le. fatiche, la distribuzione» istessa delle ‘ore del 
giorno; che sopra ogni cosa metta l'obbedienza, ela con 
sideri,non-tantoscome. un: dovere, quanto come usa’ ne- 
cessilà. che non può essere lalirimenti, 

Ora, questi miracoli difficilissimil ‘ad ottenersi «nel 
corso dì tre, quattro; cinque anni, sono affatto impossi- 
bili: nel: breve giro di 14 mesì, 

Murv'è ‘ancora del ‘peggio assai: Compiuti 114 mesi 





GIORNALE ( 


FIRENZE . >» Viesseux libraio. 
Para » Grazioli, id: 
MODENA. 0. Vicenzi, id. 
Roma » P. Merle, id. 
» : Capobianchi, impiegato 
i p dell P postale. È 
pate x i 3 ciglia 
i AF SE » > . Ea elle ANSCTETONI, ; Napori ’ Padoa-Marghieri libr. 
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d'S adi MEL A l'imamostritti è le lettere non saranno Panic) |.» Uffici di corrispond. 
È ” ; iui Delaire è Lejolvet. 
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if @revisioni?; Quante, volte non vi: abbiamo noi gridato: * . 
i dissidi che i nostri vineitori ban 


\maggro di Napoli. Quante volte non abbiamo noî ri- 


_——_———_——__——_—_—_————tt_____ _b 


‘di Milano. Noi siamo lungi dal credere a tutte quelle 
‘Ghe spargonsi esagerate dall’ignoranza, o insinuate 


computa che probabilmente sarà ancora due volte chia- 


SI, RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio. del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla' Madonna 
degli Angelì, è presso i principali librai. 
le Provincie presso gli Lffiza postati. 
fl. Pagella e Comp. di Torino, 
GeNova presso A. Beuf. libraio. 
LIVORNO L'Emporio libraria. 
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P. Rolandi libraio, 
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‘mostrano pur troppo l’infelice giustezza delle nostre | ‘stria, ia sappiamo. pure a che sia pronto.il Piemonte. 


| 
orre di soffocarci. in. gola la voce, ora. che gli eventi | dalle passioni: sappiamo cosa sia da sperarsi dall'Au- 





| a fonte certissima ci giunge la nuova che la Divi- 
i sione Lombarda,, sulla quale .si, fecero. correre tante 
| Sinistre'ecalunbiose voci, ;è sparsa ne vari .accantona» 
menti di Chiavarì, Sestri'e Spezia, non'mutata di di- 


otenze\d' Europa guardino l'Italia come un im- sciplina e d'ordine, checchè ne dicano i suoi ‘amici 
fo un fomite di. quell'incendio cui ogni detrattori. 


| 

pit | 

mza impiegano,a soffocare in:casa loro. Quante, volte Î 3 
on abbiamo noi ripetuto, che la guerra, nostra. :era | 
n duello in.cui per l'onore solo.sivdovea combattere, 


} accennando dl Piemonté,-il monie di vittima dell'o. i 1 E SR OT 
; ; ; 5 cur accennavasi alla disparizione del deputato Brofferio. 
store dell'Italia quante volte non cadde dalla‘ nostra 


Ver A du : | Noi non crediamo ‘dover fare ‘altra' risposta al Mes- 
nua! Gli estremi si toccano, noi ripetavamo” noi 








mv 


arviolenza chiama larvivlenza ; Fammonta eni FE D 


price insernsati; che non v'accorgete come 


un'ondà fatale gia vi monta sino alla gola: come le alte | 









Il Messaggiere nel suo numero di ieri ritorna con 


È di i Se . | saggiere, se non ‘che ‘il'sig. Brofferio stesso non può 
ripetiamo ‘ogni: giorno‘; non perciò noi siamo reazio- bios ; DINA 4 ; 
credere alle insinuazioni contenute’ in tal foglio, e per 
questo potremmo appellarte’ a persona, cui il signor 
Broffeiio non potrà rifiutare: credenza. i 


Mari: prevedere il futuro era desiderarlo,' e 
diamo ord del'irionfo dello straniero! 

No, che noi non scenderemo mai sì basso da giu- 
slificarci di sì trisli ed. insane accuse: i nostri fogli 
po testimonio .continuo ;ed. irrecusabile;; e noi vi Diamo luogo, come abbiamo promesso, nell'inserire 
pfovochiamo aptrovare in essi. una; frase; una parola | due. articoli relativi ai fatti di Casale, alla seguente 
le contro, la. libertà. e, la causa) nazionale volger si | rettificazione, 
ppssa. ). 
E voi! ben sapete «che ci troverete sempre pronti 
alqualsiasi prova, come uomini d’onòre, come uomini 
profondamente convinti. Dio tolga ogni funesto augu- 
rid” ma se mai la veta libertà corresse pericolo, voi 
vedrete sei reazionari sabanno gli uomini del. Risor- i 
b du Né senza motivo dico immeritato quel biasimo, perché mo- 

I i Strarono anzi Lutto il senno previderte ‘che s’addice a chi, 


d i iatpott. I SOLI, rappresentando “e dirigendo Te volontà ‘altrui; ha maggior 
% i a n » PIAN % . » a . . , è 
ILa borsa di Parigi, quel termometro infallibile | dovere di ponderare le sue risoluzioni, ‘e di ragguagliare’i 


déll’opinione pubblica, dopo. aver veduto aumentarsi | mezzi -alla, gravità delle imprese. El perciò) se non furono) te- 
ì suoi fondi all’ annunzio delle; nostre. sventure. di } merarii nel voler precipitare la città in una Jotta disuguale; 
Mortara e di Novara, subisce ora ‘un'ribasso ‘alla no- Î quando poi fu decisa la resistenza, non mancarono essi però 
oa dell'occupazione,idei ducati; di. Parmate Divizia i di secondare. attivamente lò ‘zelo della parte più energica 
LC d + ds i 4 SOI , ’ . x vp 
AGLA Ì do PV RE ; sini della popolazione; Ta quale scevra ‘d'ogni’ risponsabilità; po- 
fatta ASH ustriaei controvi termini dell'ultimo: armi* | teva più liberamente abbandonarsi alle ispirazioni del'propriò 
slizio.. Vuolsi che. melle itrattative:di-Milanò ‘i plenipo* | valore. 
tenziari austriaci ‘siansi ricusati di entrare helle così Loilevolmente ;adunque\si comportarono; secondo ‘la diver- 
di Parma © Piacenza; dicendo ‘che questo riguardava | sità Red Taro posizione, i cittadini ele autorità municipali, 
: ; BI utto. il. biasi i ere: s ver ‘allor: 
Carlo HI di Borbone. Se la stessa riserva usassero nei i © 1!!! istmo, rivolgere; si dee al, Governo. d'allora; che 
ARRIVI : 20% à . | con imperdonabile leggerezza, spingendo, alla difesa (senza 
fatti, niente di meglio; ma tutti ben sanno quale sia fornirne i mezzi) una città non munita, l’esponeva. ad una 
il loro procedere. 1 rovina inutile per la causa comune, quando erano già dispe; 
Ad ogni, modo noi prendiamo atto di questa ricogni- | rate le sorti della guerra. 
zione di sovranità. assoluta nel Borbone per parte del-. : Questa protesta che ‘va tàttora firmandosi anche dai militi, 
. d 5 a x già sottoserittà i rale dagli If o FALLE 
l’Austria ; e se non dalle simpatie; dagli interessidella |"! 8'% Sottoseritta in generale dagli uffiziali e dla tutti i eo 
1 : pt, di P LI] mandanti delle compagnie urbane di questa legione, ad ‘'ec- 
ne 4 nari: rap à su a na È x bi n sid n 
Francia speriamo che le vertenze di ATRARL 81 LECIRE | cezione di quel sblo a Cui s'attribuiste quello scritto, dettato 
ranno tra noi, e. Carlo III, coll’intervento di quelle po- | 
tenze che trovansi ora escluse dalle pendenti trattative. 


nOi go- 
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Î 
| Caro Amico, 

scritta, contro un articolo anonimo inserto nel Risorgimento, 
nel quale si versa un ingiusto biasimo sul nostro Capo-Le- 
gione, e su questo Municipiu' per la condotta che. tennero nei 
| giorni 24 e 25 dello scorso marzo, | 


| Ti spedisco una copia della; protesta da molti di noi sotto- 
} 











evidentemente} da una irritazione vanitosa. 


Io. tispregorimpertantond’attenerò colla massima’ sollecitu- 
dine. l'inserzione) nel suddetto giornale di quella moderata 
bensì, ma, pure sufficientemente esplicita protesta, ché ser: 
virà di difesa, alle persone. espressamente offese nell'articolo 
dianzi accennato. d 

Presandoti di seusare l'abuso che faccio della tua provata 


Varie sono le voci che corrono sul traltato di pace 
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il soldato nostro, ossia il coscritio, torna a casa; esso | sole chiamate alla guerra attiva, ma alcune necessità pa- 
ittiche e militari astrinsero a chiamare porzione eziandio 
mato per cinque settimane al campi d'autunno, e che | dell’altre; le quali, chiamate e non ancora spoglie degli 


alt’obbligo non gli corre più; solitamente prende moglie, | antichi spiriti piemontesi, obbedirone, e dell'obbedienza 





maggior bile contra il Risorgimento per l'articolo in 


nei alla | 


é tuito sì volge alla cura de'suoi interessi. Gli ultimi 
oito anni sino al 56 d'età, sono dati a quelle classi. che 
d.consi di riserva. In esse sono gli uomini quasi tutii am 


loro si abbiano la dovuta lode, Prudenza, umanità e ne- 
cessità, consigliarono pure a sciogliere le due classi. pù 
vecchie, gravose all'esercito, troppo necessarie alle fami- 


mogliati e carichi di prole; avvezzi ad una lunga pace, | glie: e sia lode pure al sapiente ministro che ciò faceva 


non pensavano nemmen, più alla possibilità di poter 
essere richiamati sotto le armi ; gli interessi famigliari li 
assorliscono intreramente; il lungo disuso della. milizia 
fa loro perdere quasi persino la pratica materiale del ima- 
neggiò dell'armi, crescendo la difficoltà per l'avvenuta 


| veri militari, disciplina, istruzione, tutto è quasi perfelta- 
| mente scordato; colla enorme differenza che è facile bensi 
a venti anni lo imparare queste cose, oppure imbeversenv 


versè, il titornarvi sopra con frutto e rifarsì discreti svl- 
dati, & cosa affatio impossibile. Gli affetti del cuore li ten- 
gono sempre rivolti alle loro famiglie da essi soli nudrite 


malgrado i clamori di molti che non capivan nulla. 

Ed ecco intanto un nuevo mslanno e ben previsto da 
quanti avessero giudizio. Quella riserva così numerosa nei 
suoi individui, militarmente parlando non esisteva, Oltre 
i tanti inconvenienti preaccennati, un altro ne sorse prn- 


sostituzione dei fucili a percussione a quelli. a selce; do- { cipalissimo. Non sì era pensato ina1 ai quadri; e quando 


si volle convocar la riserva, trovossi che invece di ..batta- 
glioni regolari non si aveva che una folla d'uomini e non 
soldati; non si aveva un collocamento né una formazione 


almeno apparentemente e superficialmente; ma dopo i 50 | prestabilita, non si avevano ufficiali né bassi ufficiali; bi- 
anni e dopo i 10, 12 e più anni di ab»tudini affatto di- sognò far tutto. come in materia affatto nuova, Lascio 


pensare a chi ha conoscenza di simili:cose; quale truppa 
siasi potuto ricavare da elementi raccozzati così a caso ed 
all’infretta, dove non vera uomo che non. fosse estraneo 


e.clie senz'essi trovansi in'gran parte derelitte e misere; | ed ignoto al vicino, con ufficiali in gran. parte promossi 





malattie, per eccessive fatiche ca mpestri, per clima di al. 
cune provincie, già trovansi in precoce vecchiezza; col- 
l’intelletto ‘Gituso per l’ebito di lavori manuali fatti senza 


l'interesse li fa pensare al gravissimi danni materiali che | allora 0 tolti dal servizio sedentario, e finalmente quante 
} : I; SP CR atti e s alme 3g ficiai ‘a 
| intanto: ne soffrono; una gran parte, per accidenti, per | cure siano toccate a iutti e specialmente agli ufficiali su 


periori, onde imprimere in. quelle masse. ordine, istru- 
zione e disciplina. 
Nella scorsa estate sì è parlato moltissimo di un campo 


pensiero; ed il corpo inabile agli esersiz. ed alle fatiche | di risérva, di un'armata, di riserva; e Cesare. Balbo. che 
è ag i 


miltari. | 


allora faceva da ministro di guerra, n'ebbe ad udire rim- 


La fanteria nostra ché presenta ‘nei quadri il prodi- | proveri e grida Coen. specie, non mancando persino 
g'osò numero di circa 120 mila uomini, è avzitutto spar- | chi aitribuisse a quell’assenza il'mal esito della campagna. 
tita in due grandi categorie: le otto ultime class: formano | Quella guerra procedeva inefficace, specialmente per non 
la riserva) ‘le otto prime sono dei provinciali. Queste aver 101 Un sufficiente esercito oltre. 31 Mincio; se. aves- 
ultime! sarebbero propriamente, secondo la legge, le | simo avuio sotto mano un altro corpo, sarebbe stato me- 
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cortesia, addossandoti con amichevole confidenza questo in- 
carico, mi protesto Lutto cosa tua 


Casale, 14 aprile 4849. 
Aucusto TromPEo. 


un 

| sottoséritti militi d'ogni grado della Guardia Nazionale 
Casalese, essendo venuti in cognizione di un articolo inserto 
nel Risorgimento num. 594, nel quale si contengono ingiu- 
riose espressioni contro il municipio ed il capo legione di 
questa città, provano il bisogno di protestare, affinchè il loro 
silenzio non venga dai lontani interpretato come un approvi= 
zione di quella immeritata ingiustizia, che per i concittadini 
non ha mestieri di confutazione. 

Diffatti, se fu superiore ad ogni elogio la valorosa risolu- 
zione del popolo di Casale nell'acciugersi alla difesa, quando 
fu quella determinata dull'espresso ordine del Governo e del 
patrio entusiasmo; non è però meno commendabile la con- 
dotta di chi meglio conoscendo le tristi contingenze in cui 
versava la patria, e dovendo prevedere la gravità delle con- 
seguenze di una resistenza, cominciata con deboli mezzi ma- 
teriali, non volle assumersi Ja risponsabilità di disporre del 
valore altrui; e non può negarsi una testimonianza di stima 
dlPavvocato Uobianchi, che sagrificando l'amor proprio di 
comandante, non cessò però di comperare al buon andamento 
delle cose come milite cittadino e come membro del municipio. 

Abbiansi adunque la meritata lode. tutti coloro che in 
qualsiasi modo contribuirono a sostenere l’animoso contegno 
della città, ed a risparmiarle l’onta dell’invasione stramera; 
ma niuno: cerchi di fare monopolio del,merito universale, e di 
farne sgabello ad invidie e vanità personali, od interessi di 
partito. (Seguono le firme). 


CE caduti elia 


NOTIZIE DIVERSE. 


iii i 
ITALIA. 


La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
Specchio dei militari morti e feriti nell'insurrezione 
e ripresa della città di Genova. 

Monti. 

928. Reggimento fanteria: colonnello marchese Morozzo 
Della Rocca. 

Granatieri Guardie, battaglione riserva : soldato Dhe- 
rin Gio. Battista. 

5. Reggimento fanteria, 2. battaglione riserva : soldati 
Coutratto Gioanni, Personettar Lorenzo. 

8. Reggimento fanteria, battaglione riserva : soldato 
(.riseri Giuseppe. 

18. Reggimetito fanteria, battaglioni attivi : magg:ore 
Celesia, capitano aiutante-maggiore Borgna, sotto-capo- 
rale Galletta, caporale Vola, sotto-caporale Belinzona, 
soidati Carbone, Gherzi. 

6. Reggimento fanteria, 1. baltaglione riserva: soldati 
Falletto Carlo, Motta Giorgio. 

Corpo de'bersaglieri,4A, battaglione: soldati Alfonso Do- 
menico, Affluani Massimo, Cabano Francesco. 

Corpo Reale d'artiglieria, 2. batteria di batt.: ser- 
gente Gioria Carlo. + Totale 18. 

FERITI. 

Corpo de' Carabinieri reali: appuntati, Rola Genesio, 
Berghino Stefano, lorio 4. Carlo. Carabinieri: Maritano 4. 
Giuseppe, Querio 1. Giovanni, Masserone 4. Carlo. 

Corpo dei Bersaglieri, A. battaglione; capitano cava- 
liere Longoni. Sotto-tenente Piagna Francesco. Sergente 
Broglia Felice. Luogotenente Scofieri Luigi. Soîto-tenente 
Graff-Polan. Sergenti, Mignet Giacomo, Evangelisti Carlo, 
Minghet Giacomo. Caporale Lanfranco. Sotto-capoiale 
Ferrè. Bersaglieri, Marchisone Domenico, Torrent Maria, 
Siletti Antonio, Savoye Maria, Valetto Giovanni, Viaro 
Giovanni, Pocalana Giuseppe, Bruno Pietro, Lino Carlo, 
Fournier Daniele, Boccaluno Giuseppe, Riccardi Antonio, 
Bruno Giovanni, Zino Giovanni, Tibaud Francesco, Bron 
Maria, Rizard Antonio, Riberi Giuseppe, Bruno Pietro. 

Granatieri Guardie, battaglioni di riserva: sotto-te- 
nente Celle Federico. Sergente Ferraris Giuseppe. Capo- 
rali, Vafredo Giovanni, Marchis Domenico. Sotto-capora- 
}i, Rosetta Francesco; Ferraris Carlo. Granatieri, Gennaro 
Giacomo, Favret Benedetto, Molliet Giuseppe, Godio An- 


stieri mandarlo tosto alla guerra attiva, e non già tenerlo 
ozioso sull'Adda. Le grandi potenze possono avere eser- 
citi o corpi di riserva fontani dalla guerra: le piccole 
guerreggianti contro le grosse bisogna che impieghino 
direttamente quanto possedono, onde fare e far. presto, 
nel che consiste l’unica loro speranza di salute. 

Ji Piemonte, mandando in Lombardia 72,000 uomini, fece 
quanto era possibile; anzi compiè uno sforzo ragguagliata- 
mente eccessivo, nè avrebbe mai potuto fare di più. Per 
altra parte io vorrei che coloro, i quali in nome dell’amor 
di patria trovavano che il Piemonte faceva poco, mentre 
essi non facevano nulla, e coloro che' così alto gridarone 
contro quel ministro, avessero altresì suggerito 11 modo d: 
far servir bene ed utilmente quella massa d'uomini, soldat 
di solo nome, da nove anni ed anche da dodici e quindiei 
disavvezzi dal militare servizio, che avevano disimparata 
quasi affatto ogn' istruzione, e scordata la disciplina mili- 
tare: vorrei che avessero suggerito il modo di formarl 
subito per compagnie e battaglioni, e dar loro ufficiali e 
bass'ufficiali che ‘non si avevano: vorrei che ci avessero 
fatto superare le difficoltà di provvedere 1 vestiario, le 
armi e le paghe, e quelle d'ispirare l'abilità pratica ela 
reciproca fiducia dei superiori e degl'iaferiori, le quali 
non vengono che col tempo: vorrei infine che ci avessero 
fornito i mezzi onde provvedere quell'esercito 0 campo di 
riserva di quell'artiglieria e cavalleria, delle queli tanto 
difettava in numero To stesso esercito attivo. B.sogna con 
chiudere che nelle faccende di guerra, se scarseggiano i 
giudici in qualità, bene sovrabbondsno in quantità : ed è 
în guerra, che per moltissini le cose più uvvie e facili 
gono appunto quelle impossibili. 

Le compagnie dei nostri reggimenti di fanteria nume- 


» in “% LI » pae 1 2 i 
rano in prensa pace circa dI uomini d ordinanza con Circa 


altrettanti. provinciali: del rispettivo anno. A! rompersi 
dello prima guerra, la nostra numerosissima fanteria con- 


IL RISORGIMENTO 


Fiaticony Pietro, Falebino G useppe, Bianchetti 


drea, 
Giovanni. 

3. Reggimento fanteria, 1. battaglione riserva: capo- 
rali, Doglio Pietro, Verznio Domenico. Sotto-caporale Mer- 
rlin Giovanni. Soldat', Becchis Giovanni, Cinzano Carlo; 
Bersio Michele, Merlini Giovanni, Bosco Giovanni, Prato. 
Anselmo, Gabutto Biagio, Bertotto Giuseppe, Piana Gio: 
vanni, Bosco Pietro. 

4. Reggimento fanteria, A. battaglione riserva: capo- 
rale Versino Domenico. Soldati, Serafino Giacomo, Mer- 
lino Giuseppe, Busto Pietro, Bersato Battista, Romanetto: 

5. Reggimento farteria, A. battaglione riserva: soldati, 
Peracchino Domenico, Rosso Pietro, Rue: Pietro, Dialli 
Pietro, Buffa Domenico, Lorenzetti Giuseppe. 

5. Reggimento fanteria, 2. battaglione riserva: soldati, 
Enrico Giuseppe, Stillio, Buffo, Lorenzetti, Pomatti Gio- 
vanni, Ugo Giovanni, Guelpa Pietro, Roux Pietro, Dialcy 
Pierro, «Rue Pietro, Bianco Lorenzo, Colonna Tommaso, 
Peracchino Domenico, Silva. 

6. Reggimento fanteria, A. battaglione riserva: aiutante 
maggiore Maganza. Tenente Valdes, Sergent:, Forma Gia; 
como, Bernocco Giovanni Battista, Capello Giovanni Rat; 
lista. Caporale Bovo Guseppe. Sotto-caporale Michelotti 
Eusebio. Soldati, Vallagna Eusebio, Petroso Giuseppe? 
Michella Martino, Petroz Giovanni; Seisant Francesco,, 
Scalvino Michele, Vallania Eusebio, Brezzo Francesco, 
Adorno Antonio, Franco Antonio. | 

7. Reggimento fanteria, A. battaglione riserva i sergen- 
ti, Ghilion Giuseppe, Bonello Secendo. Sotto-caporale 
Venti Giovanni Battista. Soldati, Bovas Pietro, Francotti 
Pietro, Rocco Pietro, Pavese Pietro, Albino Pietro, Sac 
lietto Tommaso. 

8. Reggimento fanteria, A. battaglione riserva; soldati, 
Venturino Pietro, Massa Sebastiano, Gaziglio Giuseppe. 

9. Reggimento fanteria, 1. battaglione riserva : soldato 
Lombardo Nicola. n 

11. Reggimento fanteria, A. baltaglione riserva : solda» 
ti, Ubertini, Laguzzi. 

12. Reggimento fanteria, 1. battaglione riserva: sol- 
dato Magnone Francesco. 

18. Reggimento fanteria, battaglioni attivi : foriere 
maggiore Novaretti. Sergente- Tonno. Caporali forieri, 
Ruggero, Ricci. Caporale, Mancardi. Sotto caporali, De- 
gaiîdi, Bellinzona, Ferrettini, Cornaglia. Tamburo, Vincen- 
tr. Soldati, Cervetti, Ghiazza, Sacco, Gratarola, Carpanet- 
to, Bonelli, Balzarini, Bergaglio, Gandini, Rabollino, Can- 
za, Quadrelli, Vacca, Ricordi, Lunghi, Gattone, Bormida, 
Calvi, Nicorelli, Schiavi, Dephelup, Traverso, Holando, 
Ferraris, Gattarelli, Delbono, Gemelli, Poggio, Scopelli, 
Garrino, Soldi, Rolando, Monta, Patarelli, Borelli, Sico. 
retti, Ferrero, Cornaglio, Schiari, Balzarino, Riccardi; 
Rossi, Vacca, Chiarza, Bielli. 

Corpo reale d'artiglieria: polverista Faravel Dalmazzo. 

Corpo di provianda, borghese: Destefani Alessandro, 
Massignano Giovanni, Crosa Sebastiano. Totale 179. 

— Della nostra fioita abbiamo le seguenti notizie dalla 
Gazzetta di Trieste del 49: iangite € 

a La flotta sarda è all’altura del Pirano. Nel porto Rosè 
si.trova la flotta austriaca. ‘Le ‘navi ‘sarde inalberarono 
bandiera: bianca. Albini inviò come parlamentario' il co- 
lonnello sardo Incisa ad assicurar di nuovo il nostro ‘gò- 
vernatore ch'egli. non aveva nessuna intenzione ostile, e 
che soltanto 11 tempo cattivo l'aveva fatto riparare in que- 
sti porti. Soggiunse che subito che il tempo:lo permettés- 
se, si recherebbe a Venezia per procurare la partenza dei 
Piemontesi che colà si trovano, e richiamare le due navi 
sarde che sono a Malamocco. Domandò poi che sia per- 
messo ad un vapore di provvedersi qui di carbone e di 
carne, ciò che fu consentito dal governatore ». dii 


— Leggiamo nella Nazione: Vuolsi che l’istruttoria del 
processo di Ramorino sia quasi terminata, né si attenda 
più altro che' le deposizioni di due dffiziali che sono nelle 
carceri di Genova. 7 


Firenze, 13 aprile. — Oggi sino a sera le stesse dimo- 
strazioni dei giorni antecedenti. 
La generale era stata battuta nei suburbii e nelle cam- 
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teneva solo 8 mila soldati d'ordinanza, de‘ quali un’ottava 
parte aveva in termine medio solì sei mesì di servizio, 
un'altra ottava un anno e mezzo, e via dicendo. Quell'or- 
dinanza formando il nucleo delle nostre compagnie, al- 
torno ‘ad essa venivano a riunirsi le otto classi attive dèi 
o sbalzando ad un tratto je compagnie da circa 
10 uomini a 250. Dei contingenti così aseiunt: 3 ollavi 
parte da sette anni unta dalle Limite ii 
«er, e così in seguito; tornando, trovavano mutati molti 
ufliciali, quasi tutti i bass'ufficiali; si trovavano insomma 
uomi nuovi tra gente sconosciuta. L'esperienza ha pro: 
vato che le più grosse compagnie non devono in guertà 
oltrepassare i 150 vom:ni, anzi neppure 1 120 0 430; ; 
ciù, trattandosi di soldati educati al lor mestiere. Da noi 
invece le compagnie eccessive oltre ogni credere, si for: 
marono di nove diverse classi dotate di esperienza, ovvero 
inesperienza sempre varie. 

La guerra combattuta in terreni estremamente acci» 
dentati e boscosi, astrinse a spiegare le nostre compagnié 
m bersaglieri. Esse ignoravano perfettamente la scuola 
del cacciatori che non avevano praticata mai; ed oguuno 
sIMmagini come a quattro soli ufficiali fosse possibile il 
stendere in bersaglieri 250 uomin:, collocarli, coman: 
darli, 1nvig larli; ognuno :mmagini come ai più devoti e la- 
boriosi ufficiali fosse possibile istruire tanta gente, cono- 
scerla, suvegliarla, tenerne i cont, e così di seguito, 
Schierati in battaglia, la loro estensione eccedeva la por- 
tata del comando, la loro mole non poteva essere né 90 
vernata, ne contenuta. Agli ufficralifu imposto di fare uni 
possibile; sicchè non e colpa loro se non vi pelerono riu- 
scue, malgrado lo zelo di quasi tutti. 

Ne: combattimenti, otto, dieci uomini ed anche più si. 
mulando una falsa pietà, adopravansi attorno ad un sol 
ferito, onde allontanarsi dal campo. Chi non voleva com- 
battere poteva impunemente scostarsi, sicuro di non esser 


pagne circostanti: la guardia nazionale di quei luoghi era 
stala chiamata in città. 

Truppe di campagnuoli armati di grossi bastoni, dì 
accette e di falci, precedute da bandiere, portanti lo 
stemma granducale giravano per le vie gridando : Viva 
Lenpoldo Secondo! morte ai Liberali. Talora sostavano , 
e costringevano i passeggieri a baciare lo stemma. 

È steta pure battuta la generale in città la mattina alle 
sette, il giorno alle quattro; la mattina per raccogliere la 
guardia nazionale ai rinforzi; la sera per raccoghierla in 
duomo a cantare un Te Deum, a Cui il municipio invitava 
i citadini per festeggiare la ripristinazione di Leopoldo 
Secondo. i 

La guardia nazionale si è resa ai luoghi di raccolta in 
poco numero, Nessun inconveniente funesto si ha da de- 
plorare. 

AI caffè Ferruccio però »' introdisse una mano di 
gente armata al solito di bastoni, di accette e di falci, 
portò in giro lo stemma granducale alle persone che se- 
devano a: tavolini, costringendole a baciarlo. 

In inconveniente; a' cui per amore dell'ordine è neces- 
sario che il Governo subito provveda!, è quelio che sì è 
mpetuto.in vari luoghi, e in varie case, ove quei medes!. 
mi individui delle dimostrazioni, armati nel solito modo , 


è s;isono introdotti chiedendo l'elemosina ; come) costuma- 


vasi in Spagna ai tempi di Gil-Blas. (Nazionale). 

— Leggiamo nel Conciliatore. — Allorchè sotto l'an 
tico Governo provvisorio parecchi giornali toscani sospe- 
sero o cessarono affaito la loro pubblicazione per gravi 
violenze tollerate contro di essi, noi altamente protestam- 
mo contro le offese fatte alla libertà della stampa, la più 
santa guarentigia costituzionale di che un popolo libero 
possa godere, Ora, fedeli ai principii nostri , protestiamo 
contro le violenze fotte all'ALBa , per cui lascia momenta- 
neamente di comparire. Non dimentichiamo però che 
l’Acsa non si degnò spendere a quel tempo una parola a 
favore dei suoi confratelli minacciati allora com'essa ora, 
da violenze reazionarie; oltre che quelle di allora furono 
di ben altra gravità. Ecco la dichiarazione dell'ALpa: 

AGLI ASSOCIATI DELL'ALBA. 

L’AtBa è stata‘oggi bersaglio di ripetuto violenze rea- 
zionarie: 

Per evitare ulteriori inconvenienti essa sospende mo- 
mentaneamente le sue pubblicazioni , edi ciò previene i 
suoi associati; 

Firenze, 15 aprile 1849. 

Il Governo prese subito provvedimenti per, tutelare 
l’ uffizio dell’ ALBA; e possiamo assicurare che sarà fatta 
rispettare la libertà delle opinioni. 


Firenze, 13 aprile. — Proclama ai Toscani. 

Un movimento unanime della città di Firenze ha rista- 
bilità la' monarchia costituzionale di Leopoldo Se- 
conda; | 

“11 municipio di Firenze si è associato cinque cittadini, 
i quali secondando in questi solenni momenti il voto 
espresso dalla intiera popolazione della città, hanno insie- 
mè al municipio istesso fino da questa mattina assunto Je 
redini del Governo. i) 

La Commissione governativa attende da tutti i buoni 
Toscani la conservazione dell'ordine, e conta sul concorso 
della brava guardia nazionale. È 

Intanto essa dichiara, che nel proclamare il ristabili- 
mento della monarchia costituzionale, la vuole circondata 
da istituzioni popolari, e si ripromette mercè tale ristabi- 
limento di ‘liberarvi ‘dal dolore ‘di'una invasione stra-. 
niera. 

Come primo provvedimento conseguente all’ avvenuta 
mutazione; la:Commissione governativa toscana dichiara, 
sospeso neigovernatorì, nei prefetti con i loro consigli, nei 
delegati di provincia l’esercizio delle rispettive ‘attmbu- 
zioni, le quali verranno assunte provvisoriamente dai mu- 
nicipii delle città ove risiede governo, prefettura o dele- 
gazione di provincia, con facoltà nei medesimi di ‘asso- 
ciarsi quel numero di brobi e più influenti cittadini , che 
crederanno' all'uopo. 

Dato in Firenze dal Palazzo Vecchio li 13 aprile 1849. 

(Seguono le firme). 


visto, epperciò neppur punito. Aggiungansi molte altre 
cose, che per brevità tralascio, tutte note a quanti furono 
al campo , i tutte derivanti da quel primo malanno del si- 
stema dei provinciali, cioè dalla:pessima formazione della 
nostra fanteria. 

Ma non debbo tacere della disciplina, la quale pur troppo 
fu lasciata cadere, quando più si sarebbe dovuta curare ; 
ma è pure giustizia il soggiungere (che la miglior volonta 
del mondo non sarebbe riuscita, a mantenerla in compa- 
gnie così stranamente formate, così eccessive, composte 
di sì eterogenei elementi, con si pochi bass'ufficiali e 
quattro ufficiali soli. 

‘Anzi, quegli 8 mila uomini d'ordinanza in breve scom- 
parirono quasi affatto. | successivi aumenti dell’armata e 
gli stessi. miglioramenti spportativi collo scemar d'al- 
quanto le compagme, obbligarono a conferire gradi a 
moltissimi di loro, cos:cchè le compagnie furono in breve 
ridotte a quasi soli provinciali , dei. quali in pochi mesi 
ben 34 mila furono gettati tra le file, tutti affatto nuovi. 


VI. 
Osservazioni sui nostri bersaglieri. — Cause moltiplici 
che concorsero a danneggiare la nostra fanteria vie- 


maggiormente. — Motivi della bontà della eavalleria 
ed artiglieria nostra. 


Se io dovessi proseguire a notare tutti gl’inconvenienti 
derivanti dal pessimo sistema nostro dei, provinciali, non 
la finirei così di leggieri. Dirò solo che in esso appunto 
sta una delle prmespalissime cause delle nostre sventure 
nel 48, e di quelle ancora più precipitose del 49. Gli uffi- 
Giali, ed allora e soprattutto adesso, vi furono quasi tutti 
valentissimi, ed anche eroici. Ciò non ostante 10 non ho 
timore di asseverare che non. mi maraviglio punto che 
una simile fanteria si sia in gran parte sbandata; main 


— La Commissione governativa toscana alla tri 
stanziale. 

La Commissione governativa toscana ha assunto | 
dini del Governo a nome di S. A. R. Leopoldo 
condo. 

Soldati! la vostra divisa è quella della lealtà e de 
nore. La Commissione fa appello a questi vostri sgt 
stenti, e vi-chiama a prestare il giur.mento al prine 


“n di cui nome governa, ed alle hbertà costituzionali 


qualisil paese vuol essere consolidato. po 

Ciascuno è libero di non prestarlo, ma prestato c 
abbia, guai a chi ne violasse la santità. 

La Commissione governativa ha bisogno di conti 
anco sul vostro concorso, e confida che col vostra patt 
usmo, e con la vostra disciplina saprete meritarvi la; 
noscenza di tutti i buoni Toscani. 

Dato in Firenze dal Palazzo Vecchio li 13 aprile! 

(Seguono le firm 

Firenze, 14 aprile. — I componenti + Munic 
Firenze e la Commissione governativa hanno pubblic 
questa mattina 11 seguente proclama ; È 

Cittadini ! 

La Commissione di Governo ricamb'ando la fiduci 
popolo, della quale riceve sempre nuove testimonia 
crede sue debito di far noto come non pochi Muni 
dello Stato abbiano gia prestata la loro adesione al r 
della Toscana alle istituzioni costituzionali. Tutti de 
esser certì che la Commissione non trascura ness 
vedimento per tutelare la pubblica sicurezza, e € 
di poterla garantire, ‘ove ‘abbia continua la coope 
di ogni ordine di ‘cittadini. Delle fazioni vorrebb 
menticati arico i'nomi, che fanno ingiuria ‘alla ‘cone 
giurata ed alla civiltà della Toscana. Però ciascuno 
peri alla pacificazione degli animi, giacchè pe 
unica via possono ripararsi i mali del passato, L 
ranza nelle pubbliche dimostrazioni vuol essere 
mandata, e le ingiurie. d'ogni specie non. poss 
altro che biasimo da tutti gli onesti. La Guardia ni 
ha ben meritato della patria, e da lei il paese @ 
sua intiera salvezza. Le milizie regolari che fa le 
rono hanno anch'esse il diritto alla pubblica'riconò; 
la quale noti sarà per mancare a tutti quei corpi (chi 
teranno l’opera della comune concordia, 1 fi 

Cittadini, rassicuratevi; la Commissione governativa w 
glierà operosa al bene pubblico ; sollecita: di soddis 
aj voti legittimi, ma determinata di reprimere rist 
mente.ogni:tentativo di violenza. Del suo operato. essa 
conto ogni giorno con pubblici avvisi, è le notizie e 
ceve saranno stampate nel Monitore. 

Lì 14 aprile 1849. IS 

— La città è perfettamente tranquilla. Il popolo ,, 
Guardia‘nazionale non cessano di vegliare instancabili a 
mantenimento dell'ordine ; ‘il'popolo e le Guardie naz 
nali.del contado verigono ad ‘offrire la loro ecopefazione 
a questa santa vpera. te dI dario) 

I Municipii, di Casellina e Torri, della Lastra a Sign è 
del Galluzzo, di Legnaia, di S..Miniato ela Guardia 
nale delle rispettive comunità ,° non che il pretore 
Lastra a Signa, hanno fatto atto di piena adesione 
presente Commissione governativa toscana. 3 

— Secondo le notizie che il Governo ha ricevuto 
frontiera, gli Austriaci non si sono avanzati oltre Pg 
moli. Il Governo non ha trascurato alcuna cura pei 
tare i danni d'una invasione, tutelando insieme al 
lumità dei confini ‘l'onore del paese. I ministri d 
tenze straniere hanno coadiuvato il Governo ‘€ 
modo di offici, ed anne aggiunto argomenti alla 
ducia. Se il senno: delle popolazioni risponderà la 
previdenze, non si avranno adeplorare sventure 
rebbero oggi pur troppo inevitabili, 

— Il'Monitore Toscano. num. 99 secondo, pub! 
questa mattina 14 a. mezzogiorno colla data d'ieri 
uene diversi decreti. della; Commissione. governati 
quali sono revocate le missioni affidate precedente 
al professore Atto Vannucci presso il Governo di 
ad Andrea Luigi Mazzini presso il governo del r 
Sicilia; a Lodovico Frappolli presso i governi | 


vece stupisco che abbia. ora #6 lo scorso anno co 
mente combattuto fra tante cagioni di dissoluzione 
bisogna concludere che straordinaria sia da noi Jia 
: dine militare, imperciocchè nessuna truppa al monde 
mal formata e tra tanti incentivi al guastarsi, av 
forse fatto quanto fecero i nostri contingenti né li 
scorso, ed anche parzialmente nel presente; 

Fra i pochissimi nostri battaglioni di fanteria tul 
postì d'ordinanza, si distinse particolarmente qu 
Real Navi. e SR 

Un altro corpo vè pure che consta di soldat 
per maggior tempo che non 14 mesi, ed è quel: 
saglieri. Ques’arma speciale e cosi necessari 
si sostenne solo in virtù del suo fondatore cav. Al 
Della Marmora. I battaglioni leggeri dei nostri 
non avevano di leggero ‘altro che il nome, un” 
po'men lungo, ed uom ni scelti con qualche attenz 
quanto a formazione ed istruzione apposita non 
quasi punto. Dovendo noi, in: virtù della posizioni n 
geografica, guerreggiare sull’Alpi, od ‘in Lombardia 
in terreni naturalmente od ‘artificialmente frastaglia 
acerdentati all'eccessor è cosa evidente che la trupp: | 
gera doveva ‘essere la‘ principale tra la nostra fan 
Hanno Frances: numerosi reggimentre corpi specia 
positi; hanno gli Austriaci esteso a tutta la fanterì 
la scuola speciale dei cacciatori. Noi da ‘natura ci 
in così evidente necessità di fare altrettanto e più ar 
non facemmo nulla, e ci lasciammo cogliere alla 
vista, AI rompersi della guerra nel 48, l'armata 
non aveva propriamente di cacciatori fuorché un D 
glione «li 800 bersaglieri; tutti gli altri avevano în 
formazione ed istruzione di fanteria grave. ‘Quei 
ma ecesllenti soldati furono rinforzati è portati 
due mila uomini da reclute quasi tutte volontarie, istri i 
all'infretta, cioè male, ed in gran parte fisicamente il 
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mento: politico si e effettuato oltre ogni dire pacifica- 


‘pubblica francese, della Gran'Brettagna, e del ‘Belgio; ‘al 


professore Luigi Muzzi a Costantinopoli: e sono pure re- 
vocate le nomine dei signori Memichetti, La Cecilia; già 
nominati ai posti di segretari: delle legazioni ‘di Roma, 
e di Parigi, e del signor Dragomanni già nominato can- 
celleire ‘alla legazione di Costantinopoli. 

— Con decreto di ieri la Commissione governativa to- 
scana revoca la missione del professore Montanelli presso 
i governi di Francia e Inghilterra. 

— Da Livorno abbiamo notizie consolanti. Ci si assi- 
cura esser stati colà nel giorno di ieri atterrati gli al- 
beri della libertà, e che quella guardia nazionale pene- 
Urata dei supremi bisogni in che trovasi la patria, si ado- 
pri incessantemente e con tuito zelo ‘al mantenimento 
dell'ordine e della pubblica tranquillità. 

Siamo pur lieti di annuvziare chei Municipii di Lucca, 
Pietrasanta è Siena sono stati solleciti di far pervenire 
all'attuale Commissione governativa atti di piena adesione, 
qual pegno di fiducia che nutrono le rispettive popola- 
zioni a riguardo delle costituzionali franchigie, e della 
persona del principe che spontaneamente le concedeva. 

5 (Mon. Tosc.). 

— lo contrario, leggiamo nel Corr. Liy. del 14. « ll 
sedicente governo di Firenze continua ne suoi, atti ille- 
gal; st a 

E in altro luog® dello stesso numero : | 

— Alle ore 12 m. al popolo convocato in piazza è stato 
fatto conoscere lo stato della Toscana; 11 nostro. popolo 
non ha potuto vedere senza indignazione .le immense 1- 
legalita ché una mano di forsennati hanno fatto commet- 
tere à Firenze e che pretenderebbero imporsi a tutta la 
Toscana. Quel popolo numeroso raccolto nella piazza ha 
nominato ì seguenti dodici cittadini, 1 quali devono no- 
minare la Commissione governativa necessaria a reggere 
Livorno. 
pia COMMISSIONE 
Fabbri Luigi (1). Mastaech: Marco. Secchi ‘Luigi. Bar- 
telloni Enrico. Frizzoni Giuseppe. Orazio De Attelis. 


‘’Busnach David. Adami P. D. Frangi avvocato. Ban- 
doni Angelo. Neri Angiolo. Galegari Vincenzo. 


È 





(1) Che lia rinunziato come risulta da. una lettera di- 
retta alla direzione di questo giornale, 


..— levi sera giunse: nella nostra città una. compagnia 
{li municipali Livornesi. provenienti; da Lucca,» 
= Le comunicazioni tra Liworno e Firenze per.mezzo 
della strada ferrata sono interrotte. Le porte della nostra 
città vengono guardate, da numerosa: guardia nazionale 
con artigheria. Nella notte forti: pattuglie. girano. perle 
Vie onde, assicurare l'ordine e la quiete pubblica. 
Livorno continua. a. mantenersi decorosamente tran- 
quilla. I Livornesinon: riconoscono però un governo sorto 
da una reazione da lunga mano preparata, ma quello che 
sorgerà legalmente dall’unanime. consenso della Toscana, 
per mezzo di un'Assemblea costituente riunita ‘in luogo 


lontano da qualunque violenza o influenza popolare. 


1. Livornesi sanno uniformarsi al. volere dei.più, ma, 
combatteranno \fino agli estremi, quando la prepotenza 
di pochi reazionarii. tentasse. imporre loro .un governo 
contrario alle opinioni dì questo libero. popolo, 

« Lucca, 12 aprile. — 1 fatti di Firenze non potevano 
non trovare un eco nella nostra città, e, benché molte 
cause vi fossero state di esacerbazione, pure. il cambia- 


mente; tolte alcune grida inevitabili in tali circostanze, 
non dobb'amo noi deplorare il più leve inconveniente. 
leri sera fu ricondotto al potere l'antico Municipio, a cui 


erano ‘affettuosamente legati i Lucchesi per molte ragioni, | 


e non senza dolore avevano veduto crollato. Il medesimo 
si è ‘aggiunto diversi c:ttadini di esperimentata probità e 
di stima del paese, onde lo coadiuvino in questi difficili 
momenti. La guardia municipale depositò nella notte le 
armi. Lucca è ora tranquillissima. M:sure energiche fu- 
Fono prese onde non possa essere turbata. 

Stena, 15/— Appena pervenuta in Siena la notizia che 
Firenze erasi alla perfine svegliata, e che l'arma ed il 
nome di Leopoldo era tornato in pubblica benedizione, 





a quel servizio. Durante l'armistizio furono portati. a cin- 


‘ que grossi battaglioni d'uomini accuratamente scelti; ma 


a formare un'arma simile ci si vuole tempo assai ed ot- 
limi bassi ufficiali, ed appunto questa fu tra le cose che 
ci mancarono. Quindi non è maraviglia, se nella battaglia 
di Novara 1 muori bersaglieri, non pareggiarono le stu- 
pende prove degli antichi, avvegnachè glivufficiali abbiano 
lasciato nei tanti loro morti e feriti una magnifica testi. 
monianza della loro prodezza. La scuola dei cacciatori 
era stata anche estesa alla linea, ma mancò tempo, a ve- 
derne i Frutti in campagna. eni 
Era »ffalto ovvio in Piemonte l’udir parlare del grao 
numero dé*nostri ufficiali : ebbene, questa ‘vòcé così sparsa 
è; come tante altre, falsa ed erronea, e l’esperienza lo ha 
prenamente dimostrato. Dopo l'armistizio furono scemate 
d’alquanto le nostre enormi compagnie, mentre ad un 
tempo parecchie necessità ineluttabili impedivano di far 
più e meglio; fu compiuta l'organizzazione ‘della riserva 
tenuta sotto le-armi, furono formati ì quarti battaglioni ; 
molti posti graduati erano rimasti vacanti per morti e 
per ferite e malattie. Questo movimento dell'esercito ne- 
cessitò la creazione di un numero grandissimo di ufficiali, 
eil è soliti mezzi essendo esauriti, bisognò promuovere 
Una folla di soito-ufficiali, de’quali una ‘gran parte con- 
tava brevissimo servizio. Ne accadde per invincibile con- 
seguenza che l’esercito fu privato di tutti i suoi migliori 
bassi ufficiali, e dovè sostituirli con giovani, volonterosi sì, 
ma ai quali era mancato tempo ed esperienza a bene eser- 
citare il loro ufficio. Ora la disciplina delle compagnie 
essendo frutto in massima parte dell'attenzione continna 
di sotto-ufficiali zelanti dell'ordine, e delle cure di uffi 
ciali esperti, bam noti vai soldati, ed interessati per onote 
«ed amor proprio a-bene istruire, amministrare e soprav- 
vegliare i toro subordinati, avvenne per trista ed i:repu 
gnabile concatenazione di mali che quasi ad un tratto 






















| promozioni che introdussero nell'esercito molti, elementi 


| il quale per democratizzare l’esercito e distruggerlo, 0 


1, RISORGIMENTO 





una forza incognita, spontanea ed improvvisa da null’al- 
tro mossa che dal sentimento, tutti ‘cacciava dal letto, e 
dalie case, tutti confondeva nelle pubbliche vie a gridare, 
ad esclamare, ad esultare. 

Ed ecco che al cenno della generale da tutte parti ac- 


corrono ì civici; per tutti i muri leggesi evviva a Leo. | 
poldo. In un batter d'occhio sono:a terra gli alberi, a | 
terra le repubblicane bandiere, in alto le armi Leopol-, 
dine, E questo popelo chi lo comandava? Il proprio sen- | 
timento, e nulla più. In duomo fu cantato il Te Deum, 


con intervento dell'arcivescovo. Si scarcerarono tutti i 
reclusi per causa politica. I busti e ritratti del principe 
furono portati in trionfo. 

Tutt'ora suonano a festa le campane della città. Il pre- 
fetto, ché per vero dire non s1 è portato male, ha chia- 
mato a governare oltre il Municipio, Corbani, Ricci e Pieri. 
Tutte le signore, malgrado la pioggia sono per le vie, tutte 
le case e monasteri danno rinfreschi, insomma tutto è 
gioia. La unanimità e spontaneità di una tal festa non sì 
descrive, (Concîl.), 





Roma, 12 aprile. — Nel momento di mettere in torchio 
s: affigge sulle pareti della capitale un decreto, pel quale 
sono creati per ora duecento mila scudi di boni da ba. 
occhi ventiquattro, da essere. cambiati con altrettanta 
moneta erosa quando sarà coniata. 

— Da Imola scrivono al Costituzionale Romano, che in 
9 giorni seno state uccise 17 persone. 





Matta, 42 aprile, — Il vice ammiraglio William: Par- 
ker, comandante la stazione navale britannica nel. Medi 
terraneo, è qui. arrivato questa mattina sul suo vascello 
Hibernia, proveniente dalla Sicilia. L'Hibernia veniva a 
vele chiuse e maestosamente rimorchiato dal vapore di 
sua maestà. Terrible, che giunge dallo stesso luogo , ed 
accompagnando sempre il vascello ammiraglio. 





ESTERO. 


Inpia. — Colla valigia dell’ India arrivata ieri, ci gono 
pervenuti i dettagli della gran vittoria. riportata da lord 
Gough sugli Sce:k il 21 febbraio; vittoria in cui il nemico 
fu messo in piena rotta colla perdita di tutto, cannoni, 
munizioni e fornimenti di campo. — Il 18 la colonna di 
Bombay era arrivata in Ramnugur, e tutta la forza si è 
tosto concentrata. Il 20 l' esercito di lord Gough, am- 
montante a .circa 25,000 uomini con 100 cannoni, di cui 
un terzo del più grosso calibro, si avanzò fin quattro mi. 
glia di distanza dal nemico, e st accampò di notte schie- 
randosi in linea di'battaglia. Il nemico, ammontante in 
tutto'a 60,000 uomini, di cui forse nè anche la metà me- 
ritava il nome di soldati, con 60 cannoni, era accampato 
attorno Gooirat) coi fisnchi ben difesi da profondi corsi 
d'acqua: La mattina ‘del 21 l’esercito anglo-indiano si è 
mosso per l'attacco. La sua linea'sì stendeva per circa tre 


miglia in lunghezza; erane l'oggetto di penetrare il cen: 
.tev del nemico colla diritta e voltargli la sua posizione. _ 


L'azione incominciò con un forte cannoneggiamento. 
Fatta tacere.’ artiglieria nemica, l'iofanteria britannica si 
è avanzata e respinse il nemico che si trovava dinanzi , 
prendendo tutti i villaggi da cui passava, ed assicurando- 
si la citta di Gooirat. La divisione della ‘cavalleria fu spe- 
dita ad inseguire, e continuò a battere alle spalle il fug- 
gitivo:nemico per dieci miglia al di là del campo, quando 
l'oscurità ne impedì la continuazione. di ‘altre operazioni. 
Di.60 cannoni dai Sceik portati in azione. in quel giorno, 
53 rimasero in potere degl’Inglesi. I fornimenti del campo 
ed.i bagagli con un'enortie quantità di munizioni icadde- 
ro in mano degl'inglesi. Ciuttur-Sing e Scere-Sing si 
dice che sian rimasti tutti due feriti, Uno dei figli di Dost 
Mohamed rimase pure ferito, e. fuggì coll’avanzo della 
sua (forza ausiliare a traverso il Jhelum e verso Attok; 
mentre.un altro figlio che aveva invaso Bunoo', evacuò 
quella provincia e ritornò a Pesciaver. 

La perdita degl’'Inglesi fu 5 ufficiali e 92 soldati uccisì, 
con 24 ufficiali e 682 soldati feriti. Quella del nemico de- 
Vessere stata almeno il quadruplo. ll 22, il generale Gil- 





dai sottotenenti ai caporali, tutto fu nuovo, epperciò non 
si poterono sfuggire le conseguenze di una cosa, che in- 
dividualmente non fa toito a nessuno, ma era ed è in so- 
stanza feconda di pessimi risultati. Quelle ste: minate 


non buoni, non soddisfacevano ancora le brame del par- 
tito repubblicano (io amo chiamar le cose col loro nome), 


farlo istrumento di ribellione contro 11 Governo, instava 


provatisin guerra, autori dei nostri buoni successi, chia- 
mandoli tutti col comodo vocabolo di aristocratici. Se il 
colpo fosse riuscito, come per riuscirvi non avevano tra- 
lasciato alcuno sforzo, sarebbe stato inutile il denunciare 
l'armistizio, poiché l'esercito si sarebbe in pochi giorni 
sciolto affatto da se stesso, si sarebbe perduto l'onore del 
Piemonte, ma sarebbe.altresì caduto il Governo, La qual 
cosa era il finale scopo di molti tra quelli. che gridavan 
guerra per accelerare la rovina della cosa pubblica, 

E regola inconcussa che a formare un buon basso uf- 
ficiale od ufficiale inferiore, vi si vuole un'educazione ap- 
posita, con almeno due anni di pratica; La >necessità ci 
astrinse a trascurare questo precetto militare, la di cui 
violazione, come quella degli, altri tutti, non va mai impu- 


moltiplicati pei susseguenti mali novelli, avvegnachéè invo 
lontarii, portarono che l'istruzione già così scarsa non 
si potè propagare, e la disciplina così vacillante non potè 
più essere mantenuta. Molte cose dovrei aggiungere circa 
l’infanteria, per dimostrare l'assoluta impossibilità in cui 
ora eravamo di ricavarne un buon servizio: ma la brevità 
del lavoro mi fa restringere a quelle principali che ho 
toccato: onde passo alle altre armi. 

Qui possiamo essere giustamente orgogliosi di noi stessi. 
La cavalleria nostra è poco, troppo poco numerosa; ma 






















onde ne fosser cacciati tutti gli uffic.ali esperti, dotti, | 


nita. Gli errori antichi e radicali della nostra formazione, | 


Pi 
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bert con una divisione di 12 mila uomini fu spedito nella 
direzione del Jhelum, onde spingersi sull'estrema frontie- 
Ta, occupando Rictas, Aitok, Pesciaver, e gli altri posti 
forti fino Ja bocca del passo di Khyber.! Il 28 traversò il 
Jhelum, ove aspettò il resto della sua forza. Questa con- 
Sisteva di 4000 uomini con 26. cannoni. Tutto il corpo 
allora, ammontante a 16,000 uomini e 40 cannoni, è par- 
tito il 2 marzo. — Il maggior Lawrence é stato spedito 
due volte da Scere-Si ng onde ottenere condizioni. di pace 
esi crede che le negoziazioni erano terminate colla. resa 
incondizionata dei capi Scerk. dl rimanente del grande 
gsercito sotto lord-Gough doveva ritornare verso Lahore 
e Ferozepote, ed: il comandante in capo in Simla. — 
Nulla si sapeva se il Penjaub sarebbe stato annesso alle 
(possessioni britanniche 0 no. — Questa è la sostanza 
delle notizie del Penjaub. In quanto al resto, l'India è 
perfettamente tranquilla. 





FRANCIA. — Parici, 13 aprile. — Cronaca parlamen- 


tare. — La prima parte della tornata dell'Assemblea sì 


Passò a nominar i membri del Consiglio di Stato. Dei 14, 
soli 4 ottennero la voluta maggioranza. Niuno di questi 4 
| Sono rappresentanti del popolo. Il sig. Liverbette propose 


zione fu\rigettata da 336 voti contro 323. 1 membri della 
siistra chiesero allora la divisione sul capo stesso conce- 
te il credito per pagar queste pensioni. Il capo fu vinto 
con una maggicranza di 13 voti, 346 contro 342. Il signor 
nsidérant ottenne facoltà di esporre quali mezzi baste- 
bere ‘a sollevar la società dalle divisioni che l’agitano 
resente, con un punto sociale di vista. 


14 aprile — Secondo le nostre lettere private, le 







page, e così non sarà più necessario il Congresso di cui 
patlavasi. 

La politica del Piemonte è cangiata del tutto, e i due 
Goyerni hanno ‘declinato l'intervento della Francia è 
(i Inghilterra. Il trattato di pace stipulerà un'amnistia 
ai Lombardi e il diritto per questi aila naturalità Piemon- 
tesì se Ja desiderano. (Patrie.) 


LI giornali moderati riprovano con indegnazione gli 
stofzi fatti da una parte dell'Assemblea di cancellar dalla 
lista delle pensioni i nomi di persone, i cui titoli erano 
sindra stati considerati come sacri. Gli organi della Mon- 
tagha invece se ne doigono amaramente, ed ingiuriano il 
prafidente Marrast, cui dicono causa del loro fiasco. La 
République dice: « Senza la parzialità del sig. Marrast la 
soppressione del credito si sarebbe pronunciata. Il sig. 
Marrast riceverà la. ricompensa della sua sollecitudine 
peri gl’ interessi dei ministri. Se verrà nuovamente eletto 
presidente dovrà ringraziarne i realisti e reazionari; tutti 
i repubblicani sì faranno un dovere di protestare contro 
l'abilità di quel giocoliere di voti.» 

+ Non sappiamo ancora ciò che risulterà dalle inter- 
pellanze del sig. Considérant, ma ciò che v'ha di certo è 
che l'Assemblea perderà una seduta. Il s:g. Considerant è 
capo di un giornale, fa dei libri. I suoi libri, il suo gior- 
nale ci rivelano anche troppo ciò che egli pensa dei mali 
della società, e come pretenderebbe guarirli. La sua pa- 
nacea è il secreto di tuttoil mondo, e se ha nulla di nuovo 
a dirci alla tribuna, dubitiamo molto che la nuova forma 
di pubblicità che egli. cerca, possa aggiungere gran cosa 
alla sua clientela giornalistica. Il falanstero è una inno- 
centissima invenzione che fece fiasco dovunque fu tentata, 
e che non ebbe fede se non presso:la piccola chiesa del 
sig. Considérant. 


Per ben guarire la società , converrebbe innanzi tutto 
ben figgersi in capo che dessa non è inferma che nell'im- 
maginazione dei suoi medici, e che i mali accidentali da 
cui fucolpita, glivennero da questa triste orda d'empirici 
che hanno tentato di sottometterla alle loro folli espe- 
rienze. Ohime! Avrà egli mai il sig. Considérant il buon 
senso di comprendere ciò? 

— Il gerente del giornale ZZ Popolo fu chiamato oggi 
14 davanti la Corte d’Assise della Senna per rispondervi 


TTT TTT I 
% 





per altra parte il terreno della. guerra è così contrario 
che quella sua scarsità non riuscì guari funesta all’eser- 
cito. Il servizio di tre anni, l'ordinanza comparativamente 
| copiosa, i tanti graduati ed ufficiali, la continua \occupa- 
pazione dei soldati giammai oziosi, l’oltima. equitazione, 
i le lancie dai nostri così hen maneggiate con tanta mara- 
viglia dei nemici e di noi stessi, lo spirito di corpo nei 
| soldati e negli ufficiali, la disciplina mantenutavi perchè 
| di, si può mantenere, tutto contribuisce a rendere ottima 
la nostra cavalleria. L'esperienza l'ha provata superiore 
{ alla così vantata cavalleria austriaca, e nella scorsa cam- 
pagna, ed ora pure nella battaglia di Mortara ne ha dato 
terribili prove. 

Queste qualità stesse migliorate ancora dall'istruzione 
naturalmente maggiore, e da uno spirito di corpo anche 
più saldo, fanno. eccellente la nostra artiglieria e senza 
dubbio superiore all’austriaca. Le più sanguinose fazioni 
d’'ambedue le campagne, furono da essa vinte od almeno 
principalmente combattute, ed i nemici stessi l'hanno ono- 
rata d'ogni maggior encomio. Portata ultimamente a 9 
mila uomini e più, cioè, considerabilmente aumentata 
{iimperocchè troppo era scarsa) da quella dell’anno scorso, 
l'artiglieria nostra dovette riuscire radicalmente inferiore 
d’alquanto a quella del 48, grazie ai molti uomini aggiun- 
tivi, e non ancora abbastanza istrutti ed imbevuti dello 
spirito di corpo. Ad ogni modo ad essa specialmente dob- 
biamo ii salvato onor nostro nella battaglia di Novara, ad 
essa quella terribile strage di nemici. Nel 48 essa nume- 
tava 15 batterie, cioè 3 di posizione, 3 a cavallo, 9 di 
battaglia; ora ne aveva 19, tre delle qualierano lombarde. 
Ognuna conta otto bocche, mentre le austriache ne hanno 
sei sole. 

| Le due armi speciali di cavalleria ed artiglieria, com- 
pietono egregiamente ambedue le campagne: disciplina, 
bravura, pazienza, alacrità, zelo negli uffiziali e nei soldati, 


qUindi un emendamento per abulir le pensioni concesse 
aglt ex-pari, ex-senatori, vedove di pari ecc. La proposi- 
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aì delitti d'aver eccitato all'odio gli uni:contro gli altri 
alcuni cittadini, etcitato all'odio ed al disprezzo del Go- 
verno della Repubblica, intaccato i diritti dei quali erano 
investiti i membri del potere esecutivo per ‘decreto del- 
l'Assemblea nazionale, delitti risultanti, secondo il pub. 
blico Ministero dalla pubblicazione dei numerì del 5,6, 
{1 marzo. Il sig. Duchène gerente, come fu annunziato 
nel giornale stesso, non si presentò.- La Corte giudicando 
in contumacia lo ha condannaio ad istanza del Ministero 
pubblico a cinque anni di prigione ed a 6,000 lire d'am- 
menda. 

— Egli è al ponte di Neully che ebbe luogo il duello fra 
il sig. Denjoy ed il sig. Ledru-Rollin. Jeri'a 5 ore di sera 
i due avversari tirarono l’uno sull’altro a:25 passi di di» 
stanza al cenno dato dai testimonii, La pistola del signor 
Denjoy ha fallito, probabilmente a causa della pioggia che 
in quel momento cadeva a torrenti. Il colpo sparato dal 
sig. Ledru-Rollin, non ha per avventura colpito il suo av= 
versario. 

— Leggesi nel Debais. — Parecchie centinaia d'Inglesi 
vennero a render la visita fatta loro, mesi sono, dalla: 
Guardia nazionale. Imprima queste visite internazionali 
sì facevano tra sovrani: ora ‘che sovrano è il popolo, fan- 
nosi da’ cittadini. La popolazione parigina, memore del- 
l'accoglimento fatto in'Inghilterra a' suoi delegati.prende 
cura di dimostrare-la medesima cordialità, Queste spon> 
tanee e pac.fiche ragunate di due grandi nazioni hanno 
una ‘grande importanza. Da questo concambio di brindisi, 
scosse di mano, augurii, nasce il desiderio della pace.-Un 
anno fa avremmo veduto con una certa pena questi stra- 
nieri visitatori, perchè Parigi era turbolenta. Ci sarebbe 
rincresciuto di mostrar Parigi come si trovava, per lo 
stesso ‘molivo che niuno ama di ricevere visite quando 
sgombera. Al presente la cosa è ben diversa ; l'ordine ri- 
stabilito, noi infine più presentabili. Gl'Inglesi che videro 
l’altra settimana i Campi Elisi così animati, debbono aver 
detto che in Francia debb’esservi molta elasticità, dacché 
dopo tante prove appar nuovamente sì ricca e tranquilla. 
Parigi è nuovamente centro di ‘attrazione , è la città di 
tutti. I Francesi che visitarono l'Inghilterra vi ovrann 
visto, fra le più grandi ineguaglianze, il compiuto trionfo 
del principio della libertà : gl’Inglesi che vennero a Parigi 
vi avranno scorto invece prevalente il principio dell’egua- 
glianza , sovente anche a spese della libertà. 1 due popoli 
si studiino a vicenda. I Francesi e gl’Inglesi possono aver 
diversi interessi, che possono anche talora parer ostili, 
ma sanno che hanno un grande interesse comune, quello 
della libertà, della civiltà, dell'umanità, e che tale inte- 
resse può solo esser salvo per la loro unione. 


— Tutti i librai del dipartimento di Calvados hanno 
testè pubblicata la lettera seguente: 
Il sig. Guizot ai suoi amici. 
Aprile 1849. 
« I miei amici mi dichiarano la loro intenzione di por- 


tarmi come candidato alle prossime elezioni, ed a tale 
proposito mi richiedono del mio parere. To mi sento ono- 


‘rato ch’essi mi facciano una tale domanda. Non'ho che un. 


modo di rispondere. Io dirò senza riserva ciò che debbono 
fare ora, secondo me, gli uomini di buon ‘senso e dab- 
bene, e quali sono i' miei sentimenti personali. Bene 
istrutti di quello 'ch’io/penso, i miei amici faranno quanto 
parrà.loro ben fatto pel nostro paese. 

« Una sola cosa importa ora alla Francia; che si orga- 
nizzi il partito dell'ordine. Organizzato, esso avrà a fare 
immensamente. Nessuno sa tutto quello che può aver a 
fare. Ciò che deve fare ‘adesso, si è d’organizzarsi. 

« Tutti lo dicono, ma io temo che molti di quelli che 
lo dicono, non sjeno lontani dal conoscere ciò che signi- 
ficano, e vogliono leloro parole! L'ordine è ben più assalito 
che non'si' pensa, e ben meno difeso di quanto abbiso- 
gnerebbe: assalito interamente, senza posa, da per tutto, 
nel governo, nella società, nel seno della famiglia, nell’in- 
timo cuore dell'uomo, da rivoluzionari violenti, sfrenati, 
infaticabili, insaziabili; difeso a mala pena alla superficie, 
all'ultimo momento, al punto in cui scoppia il male, da 
gente onesta piena ‘di dubbio, che sa morire, onde non 
muoia la società, ma che chiudono gli occhi, e s'addor- ,, 


tutto fu distinto per modo che difficilmente si sarebbe po- 
tuto fare altrettanto da truppe già avvezze a lunghe guerre. 
Alcune brigate di fant. si segnalarono nella passata campa. 
gna perimpeto e per unasingolare attitudine a compiere il 
serviz'o di truppe leggiere, quantunque allora appunto 
tentato; alcune altre non corrisposero alle prime. Gene- 
ricamente parlando, queste differenze furono causate dalla 
qualità di certi provinciali, dalla diversa virtù e capacità 
degli uffiziali superiori, e forse più di tutto dalla fortuna 
che-ebbero alcune brigate (per esempio Piemonte e Pine. - 
rolo) di trovarsi subito in posizioni che loro permisero di 
imparare la guerra minuta, avvezzando i soldati al fuoco, 
prima di presentarli a fazioni maggiori; altre brigate (co. 
me Guardie, Aosta, Savoia) ebbero la sorte di trovarsi 
successivamente in tutti i maggiori combattimenti, sicché 
la loro educazione guerresca fu metodica e crescente. Gli 
uffiziali bravissimi tutti, ma generalmente, parlando, i gio- 
vani migliori dei vecchi, poichè chi va la prima volta 
in. guerra dopo i quarantacinque anni, è difficile che 
possa contrarre ad un tratto abitudini opposte a quelle di 
tutta la decorsa vita. Senza offesa di nessuno, si può dire 
che meglio brillarono i capitani, tenenti o. sottotenenti, 
che non gli ufficiali superiori; ed è cosa naturale affatto, 
imperciocchè in quelli si voleva specialmente un impeto 
ed un valore fomentato in tutti gli uomini d'onore di 
fresca età: in questi invece richiedevansi oltre la bravura 
speciali cognizioni tecniche, che per la lunga pace ed il 
meccanico metodo di avanzamento, difficilmente essi pote- 
vano aver tutti. Si condona al soldato di riserva la perduta 
attitudine militare dopo i trent'anni d'età; giustizia vuole 
che non si pretenda troppo da ufficiali che godevano alti 
gradi appunto perchè avevano vissuto assai, e che per 
loro sventura dovettero fare presso ai cinquant'anni il 
loro noviziato di guerra 


(Continua). (Gazz. Piem.) 
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mentano, quando non è 
credere che la società possa vivere. È troppo poco. Per 
l'ordine ‘abbisognano, a petto di tali pericoli, altre cose 


che tali vittorie. 5 

a Ti pubblico, «ill vero pubblico, il popolo intero, nel 
suo grande istinto, sa lutto questo, ed opera conseguen- 
temente. E perché non lia esso eletto a presid. il generale 
Gavaigaac? Il generale Cavzignac aveva guadagiato a pro 
dell'ordine la più decisiva battaglia: Il generale Cavaignac 
è un uomo onorevole, Egli era il rappresentante ed al 
capo della forza, della forza legittimamenie vittoriosa. 
Mò sia pei fatti dei suoi amico, sia pei propri, 1 generale 
Cavaignse, agli occhi dél popolo, non era;punto il rap- 
presentante dell'ordine; il capo del partito dell'ordine. Il 
popolo non ingrato, ma chiaroveggente, si distoise da lui, 
ed andò a porsi in massa attorno ad un nome rimasto 
nella sua memoria ‘come simbolo dell'ordine e del forte 
potere, dopo le rivoluzioni. 

« Possa lo stesso istinto che guidò il popolo nella ele- 
zione del presidente, animarlo. e guidarlo nella elezione 
dell'Assemblea, Esso ha rialzata la bandiera dell'ordine. 
Voglia mandare interno 1a questa: bandiera un'armatà, 
civè un gran partito politico, capace di ottenere definiti 
vamente-a vittoria. L'opera è infinitamente più difficile, 
io. lo so; pure bisogna che si compie, poichè la salute 
della società è ad un tal prezzo.Offenierei Dio s':0 pensassi 
che la società è destinata a perire. 

e Gli elementi del partito dell'ordine esistono inFran» 
cia. Tre importanti gaverni, e che durarono; il consolato 
divenuto. ben presto impero, la ristorazione, e la monar. 
chia del 1830, li banno legati al psese. Sia per. manco 
di saviezza, 0. di furza; 0. di durata, la, repubblica non 
conta punto fin ora fra i govenri importanti della Francia 
da sessantanni, La Francia fu. capovolta .ed oppressa, 
non mai regolarmente ed efficacemente, governata dalla 
repubblica. La è una forma di governo che, messa in, pra: 
tica, non ha ancora fatto fra dino) ie sue, prove. 

« In condizioni molto diverse, il consolato e l'impero, 
la ristorazione, la monarchia del 1830 sono stati governi 
essenzialmente devoti all'ordine, dedicati a ristabilirlo ed 
a.difenderlo contro ardenti nemici, Pei principi da essi 
professati,, per le ab.tudini contratta, per le lotte soste- 
nute, i partttanti di questi governi, gli uomini. formatisi 
nella loro causa.e sotto la loro vi sono natural. 
mente uomini d'ordine, impegnati;al servigio di grandi 
interessi sociali che l'ordine protegge, e dall’ ordine pro- 
tatti alla lor volta. 

« Allora, guando l'ordine. è in pericolo, l'alleanza di 
questi uomini è dunque naturale. Adesso ella è necessaria, 
assolutamente necessaria. Divisi e ridotti ciascheduno alle 
proprie'sue forze, nessuno dei diversi partiti, i quali sono 
gli elementi naturali del partito dell'ordine, è in istato ci 
vincere da sè solo gl'inimici dell'ordine, \eldisstabitire il 
suo governo. Messi tutti alla prova, essi sono tutti caduti.Dei 
grandi insegnamenti che l'esperieoza ci ha dato da: ses- 
sant'anni, egli è questo forse i più grande ed il più lucido. 

o Questo ammaestramento è i ì partiti, durano 
gran fatica adraccettarlo. Quando si è sperato per la pro 
pria bandiera, per se stesso, l'onore di salvare dal pe- 
ricolo. 1] suo paese, e di stabilire il suo. governo, egii è 
un gran rammarico quello di non trovarsi sufficiente all'o- 
pera. Tanto i desiderii. nobili, quanto gli egoistici del 
cuore umano soffrono egualmente di questo sbaglio. Ma a 
che. servono i risentimenti dell'orgoglio offeso, se non a 
scavare sempre più l'abisso in cui cade? Partito od indi- 
viduo, bisogna vedere quello che è, e misurare quello che 
si può. Le illus;oni prolungate aggravano nel tempo stesso 
il male e l'impotenza. 

« Convien s ripeterlo. senza: poss, tutti gli elementi ‘del 
partito deil’ordine, cioè Bonapartisti, Legittimisti, Orlea: 
nisti; Conservatori di ogni tempoydi ugni colore, tutti han 
hisogno, assoluto bisogno gli uni degli altri. Uniti; non 
avranno poco a fare per vincere. Disuniti, saranno vinti 
immancab Imente. 

« Nè potranno, gia bastare;o semplici apparenze, 0 pa- 
role di unione; non si. tratta già di dare alla: necessità che 
stringe iutti gli uomini d'ordine una più certa soddisfa- 
zione esteriore, ;e poi di eontinuare. sotto. il mantello di 
questa gran pace tutti i dissidii, tuite le guerre grandi e 
piccole, Se-vuolsi che l'unione dei partiti e degli uomini 
porti i suoi frutti, bisogna che quest'unione sia completa; 
ristreita o mutilata, essa cadrà per debolezza e sotto ol 
peso della disistima; ma questa unione così necessaria, e 
che non può essere efficace, se non è seria e sincera sarà 
ella poi possibile? Si certo, purchè non vi si domandi 
oggi più di quanto può farsi oggi. 

« Ninna falsa apparesza, niuna menzognera reticenza. 
Non v'ha più tristo spettacolo, né più cattiva politica che 

partiti imbarazzati di sé stessi, e che accettino o sem- 
brino accettare dei nomi chenon sono il loro nome, dell» 
bandiere che non sono la loro bandiera. Poco importa che 
niuno s'inganni e che la-menzogna-non sia che un velo 
convenuto che ‘copre la verità senza nasconderla. 1} pub- 
blico non entra in queste convenzioni, e sprezza tanto più 
Ja menzogna, quanto più la menzogna è vana. Vengano 
dall'ampero, o dalla ristorazione, o “dalla ‘monarchia del 
1850 gli uomini dell'ordine, ravvicinandosi non c'impon- 
gano delle falsità, si diana o si prendano scambievol. 
mente per ciò che sono di fatto. La Joro unione sarà tanto 
più sicura el'ella sarà più evidentemente il fratto della 
loro volontà ben ferma, senza debolezza, nè dissimula- 
zione. 

I diversi elementi del partito dell'ordine non tentino 
pure di legarsi a vicenda, anticipatamente e per le grandi 
quest oni dell'avvenire. E un enorme errore e fecondo di 
Consesuenze funeste, quello di presipitarsi avanti le qui 
stiont è vo'erle risolvere col consenso preliminare, quando | 
Ja soluzione Joro non è una necessità di fatto “ed attuale. 
La necessità anche presente el incalzante non basta sem- 
pre a renier savit 1 parita: ma sola ha probabilità di 
riuscire. Quanto più le quistioni sono d fficili, tanto pù 
importa di non abborila:le chie a quell'era suprema in cui 
i fatti parlano alto e comandano Ta saggezza solto la pena 
di far pagare molto cara Ta folla. Non facerasi paltitca 
Peirospettiva: essa rianimerebbe la lotta fra gl; uomini 


IL RISORGIMENTO 


4580 olutamente impossibile di { d'ordine. -Noî facciasi anticipatamente della politica, la 


qusle farebbe scoppiar: delle lotte, cui nulla rende oggi 
inevitabili, è che renderebbero impossbili delle riconci- 
liazioni ora necessarie: Il buon senso è lo stesso, nei più 
alti e nei più modesti affari della vita, Ad ogni.gierno la 
sua opera. Difendere ta società attaccata da ogni parte è 


{ opera del giorno ‘d'oggi. Quando gli uomini d'ordine a- 


vranno operato ibsiema per compierla, saranno! certa- 
mente meglio preparati e più inclinati a compiere pur 
insieme la ricostruzione del Governo del paese, quando 
il giorno di quell’opera'sarà cgio 

Verità pel presente, libertà nell'avvenire; a queste due 
condizioni sarà possibile Ja vera unione di tutti gli ele- 
ment del partito dell'ordine. Sitabiliscasi quesi’unione; si 
salverà il presente.e ‘si sarà fatto ciò. che farà l'avvenire, 
la parte almeno che nell'avvenire lascierà Dio agli uo- 
mini. 

Dire qual idea dominante e costante debba resolare se- 
condo me la condotta d: tutti. gii uomini d'ordine nelle 
elezioni e nella prossima Assemblea, è dire come mi con- 
durrei io se fossi chiamato a sedervi. Il mio passato mi 
impone inoltre dei doveri particolari che. deggioram- 
mentare, 

Adoprai lungo tempo a fondare la monarchia. costita- 
zionale, Sostenni e praticai lungo tempo una politica che 
fu forte agitata. Non mi duole èra di aver pensnio dal 
1814 al 1848 che la monarchia icostiuzionale sia il Go- 
verno che meglio convenga alla Francia. Guanto ‘alla po- 
litica. da me praticata, Mon dirò certo che. sia senza er- 
rori, non dirò di non aver mai fatto ciò che:non dovevasi 
fire, di aver sempre fatto .ciò. che dovevasi fare. Ma 
sono convinto che , questa politica; è buona, ‘essenziale 
mente buona,  ianto. per da libertà, come per L'ordine, 
pei progresso, come per.la sicurezza, per {la grandezza 
all'estero, come per la prosperità iaterna. ll ,mio convia- 
cimento e il mio onore, mi comandano. egualmente di 
rimaner fedele ad essa vittoriosa o vinta, 

conosco e desidero che i miei amici riconoscano ‘le 
l'ificoltà che possono emergere da questa condizione. 

Gli evenimenti che si suecedono;si grandi e si rapidi.ih 
Francia e ju Europa, provano ogni giorno: che ‘non ha 
che una'polit ca sensata, onorevole .e praticabile. Senza 
darsi briga del nomi proprii e delle date, essi danno 
ogni giorno ragione \ai d.fensori di questa politica ‘ed ab- 
bationo tutti i giorni. i. suoi avyersarii, Certamente essa 
può camminar colla testa alta in mezzo ‘alle sperienze ché 
sì compiono sotto. ai nostri occhi. 

Da loro banda gli uomini implicati ora negli affari pub: 
blici non;si. mostrano sordi .a questa gran voce degli 
eventi. Per quinto, diverse; siano. le, loro disposizioni, la 
stessa, luce, colpisce i, loro occhi. Per. quanto lontane 
siano le mosse da cui partono, sonorricondotti tutti sullo 
stesso terreno. La sola politica praticabile diventa altresi 
la sola praticata. i 

Grazie a questa pressione superiore ed irresistibile, 
sotto questa mano di Dio che comanda sa. tutti gli eveni- 
menti di proclamare la stessa verità (ea tutti gli uomini 
di comprende:ta, le barriere Gadono senza esser toccalé; 
le ricanciliazioni si fanno, sta che se ne parl:, sia chelse 
ne taccia. Osta a coloro; che perfid:assero melle antiche 
rancune, È dovere ora di ogni uovino sensato eidabbane di 
melter sotto a' piedi Ogni amor proprio, astenersi da ogni 
recriminazione, prodotta da orgoglio 0 da rancore @idi 
non pensar più che alli patria e ai pericoli. 

Chi dinui può pensare! alla patrva, chi pronunciarne \l 
nome senza. un'inesprimibile tristezza ? Per 34 anni, a 
traverso le prove di una lotta: continua è Je erisi‘di una 
rivoluzione, la Francia godè di tutti i beni di dna Società 
libera e regolata. La sua attività e prosperità .si/svilap- 
pavano in ogni senso ed il loro progresso éra rapido: e 
continuo. ll ben essere dei cittadini di ogni classe. ere- 
sceva ogni di. Regnava in ogni'città e campagna! la sicu. 
rezza. La civiltà copriva il suolo -de'suoi davori e infon 
deva in tutti gli spiriti. la speranza;» Senza chiasso, sefiza 
fisto, conservando la pace, rispettando il diritto, la s0- 

cietà francese vedeva grandeggiar per..tutto nella società 
europea la sua influenza e considerazione. Migliore appa- 
riva ancor l'avvenire. Ed improvvisamente in un giorno, 
in un'ora, questi beni scompaiono -come le-più «ricche 
messi sotto Ja tempesta o l'incendio. 


La Francia non si abbandonò in questo disastro. Essa 
lottò e lotta incessantemente per ripararvi. Non la si ac- 
cuserà di mostrarsi troppo esigente ed ambiziosa ne‘suoi 
conati. Essa accetta delle cose che le dispiacciono im- 


mensamente : riduce al p'ù stretto necessario le sue pre- 


tese, le sue speranze. La Francia veglia e combatte ani- 
mosamente non'per l'ardito progresso della sua libertà, 
non per la grandezza, non per Ja gloria, né per l'avveni- 
le, ma per gl'interessi ‘elementari della società, per Ti 
propiretà, per fa famiglia, pel riposo e la vita di tutti } 
giorni» E questo scopo si modesto, Ta Francia non l'o 
tiene purcin ‘modo sicuro ‘e compiùto. Le vien fitto di 
non cadere in fondo all’ abisso, non di uscirne; 

Chi può disconoseerne il senso di tutto ciò? Un Go 
verno stabile, un Governo che abbia in se stesso delle 
guarentigie è spania dovunque ìl sentimento cella sua 
stabilità, è il grido che esce da questi far. Solo un Go- 
verno stabile può trarre la' Francia dill’abisso 

È niun Governo può divenire stabile se tutti. gli ele; 


élementi naturali del partito dell'ordine non s° uniranno 
per sostenerlo. 


l'trs veri Governi che vissero e caddero in Francia da 
essant’anni lasciarono dopo di. .sè, a costa de 
bi ica, {re speranze o prospeltive di Governo. 
Là è Ja difficolta, Alla Francia tocca il levarla Essa sola 
i) può. Alla sua voce, col suo impulso formisi un solo é 
grande partito dell'ord ne, )l Quale non cerchi esciusiva. 
Men'e e non respinga assolutamente alcuna del e solu. 
zioni possib:l: del problema. Ma sia deliberato a risolverlo, 
a restar fermamente unito per bili gracché, senza 
quest unione il partito non può esser riso ito. Già appare 
questo partito. Si raffermi, SOteR le elezioni lo In: 


Vino poiente alla prossima Assemblea. Niuno sa ciò che 
condurrà l’avven: ne : forse cose che ora sono considerate 


Ila repub» 


iniyione li Ma, checchè ne avverga, se ilgrande e natu- 
ra] partito. dell’ordine;vi \è.rannedato, sarà la salute: 

Ho detto ciò che pevso. I miei amici sanno quali idee 
vegolerebbero la mia condo'ta, Giudichino essi.qual sia 
quella che conviene loro. Se. credono utile la. .mia pre- 
senza nella prossima Assembies,:io sono -presto. 

G'udichino, mirando solo ali'interesse della patria, che 
debb'esser legge per tutti, à 

Brompton, 6 aprile 1849. GuizoT: 


nese 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ginevra. — La fa- 
zione rivoluzionaria che regna a (a nevra, irritata dai re- 
centi avvenimenti, ha testé fatto uno scandaloso insulto ad 
uno-dei membri della famiglia reale di Prussia. Eccone 
i motivo : da qualche anno dimorava a Ginevra il nipote 
del re attuale, Il governatore di S. A. R. aveva fatto dono 
ad un operaio prussiano di 100 franchi, onde aiutarlo a 
restituirsi. al proprio paese. Quest'uomo commosso del 
sentimento di riconoscenza e forse anche combattuto dal 
rimorso, rivelò d'essere stato trascinato a Ginevra in un 
chie in cui erasi del:berato l'assassinio del re di Prussia. 
Il governatore del principe prese tosto cura d'indirizzare 
quesv'operaio a Francoforte al m nistro prussiano, accio 
lo ponesse a parte delle rivelazioni che gli erapo state 
fatte, e fosse quindi iuterrogato i) denunziatore. 

ih a compenso di tale condotta, il governatore del, prin- 

;0, col priuicipe stesso, LA tosto ordine perentorio 
di dipartirsi dal cantone, e partirono inf:tti di Ginevra 
:} 7 del corrente. Ciò non è tutto: quaninnque. il Consi. 
glio federale ‘abbia ordinata la cacciata dal’ rifuggiato &le 
manto Hingen, quest'apostolò del regteidio, “ill famoso 
Pazy, capo del governo di Ginevra, e redativre del giòr- 
hale ultra-radicale Rivista di Ginevra, lid dichiarato che 
Hingen non avrebbe a lasmare il cantone, e Sarebbe pro- 
tetto dallo Stato'stessi contra il Consiglio federale. 

(Corrisp.' di Parigi). 


IZ 


ALEMAGNA. — Bentno, dd. aprile. — Nella prima 
Camera fu fatta oggi fa proposta di nominire immediata- 
mente una Commissione, incaricata di prendere in consi- 
derazione lo stato delle cose, in seguito alla risposta data 
dal re di Prussia alla Deputazione di Francoforte. I! corte 
Brandeburgo disse che .l Governo stava preparando le 
opportune istruzioni per wrancoforie, e che esso intende 
che cessi prontamente ogni incertezza sulla nuova costitu- 
zone tedesta. 

— I! sig. Simons, celebre giureconsulto, è stato nomi. 
nato a ministro di giustizia. 

To guesta stessa Lornata il sig. Peucker, ministro della 
guerra, esposg.all'Assemblea quali siano i provvedimenti 
presi per la guerra d: Danimarca. 11.5 marzo, tre.divisioni 
di truppe dell'impero sono state. mobilizzate: IH 1, dello 
stesso mese, tie altre divisioni sebbero ordine di portarsi 
nei ducat:,, ed il giorno 26 trovavansi nei ducati.30 hatta- 
glioni con cento. cannoni; una settimana dopo. verano 
45,000 uomini con.130 cannoni, Parlò.del fatto,di Eckern- 
ford,e della presa. di due vascelli da guerra danesi: ‘la 
fregata Gefion,. presa dai Danesi, porterà d'ora in poi cil 
uome d: Eckernford, e la sua- bandiera. verrà trasportata 
a Francoforte (ed esposta su di un. pubblico; edifizio, col- 
l'aggiunta diun'iscrizione ehe dica alla posterità i nomi 
dencombattenti: 

Vienna; LE aprile. — Duranti i giorni; di Pasqua Gl 
cannone udivasi.tuonare a Pest continnamente. 1878 
dopo il. mezzodi, dal lato di Soracsar(a due leghe dad Pe: 
sth) non si uitì più nulla, onierSt'opinò che gl'imsorti a ves 
sero quivi dovuio soccombere. Ma avbireve andare il fuoco 
delle art gherie si rizccese più che mai vivo presso Ke- 
restur (distante unalega da Pusth), (esi ‘conghietturava ché 
Dimbinski, colle sue forze riunite, avessercolà atticelto 
glimperialtonde apriesì la via di Waitzen. Hogrosso della 
armata austriata crovavasica. Rakos e mantenne quella 
pos:zione, 

Meutre però simili combattimenti succedevansi nelle 
vicinanze d: Pesth, sembra-\che Gorgeysì fisse, con una 
parte del. suo! cofpo;! avanzato direttamente ‘da Gortollo 
verso Wailzen, costeggiando la movtagna, ed avesse in 
tal-guisa circuito l'armata austriaca: Difatti da Gran è da 
Waitzen vedevansi sulle alture circonvicine i fuochi degli 
insorti. Una tal. mossa confermerebbe l'opinione dà 


ciata da molti, che lo scopo delle operazioni dei M: agiari 


von sta Pestb, ma Comorn. 

Oggidì debbono essere giunti a Wagnjhely (presso Leo- 
polstadt) 18,000 mila Lupe per, respingere. in quel 
puvto gl'insorti, e quindi rannodarsi al feld-maresciallo. 
Bem, dopo aver occupato rl passo di Rothenthur ne, certo 
di non venir preso alle spalle dalle truppe che trovansi 
in Valachia, avea preso la direz'one del Binato. Ma*sd 
un'tratto, muta'o pensiero, si diresse a marcia forzata 


verso fa contea di Pesth con 20,000 uomini. Presente 


niente egli si trova a Kolotscha, e tenta di forz zare a Fol- 
dvar il passo del Danubio. C: inque battelli a vapore hanno 
trasportato quivi truppe imperiali in buon numero. Quel 
punto è gravemente minacciato. Dove infatti riesca a 
Bem di irrompere nella contea di Stuhlwe; ssenburg, ed 
iv: organare ua leva in massa, Buda resta minacciata 
alle spalle, e l'armata austriaca può correr rischio di ri- 
maner priva dei viveri, 

Szenttamas, quel campo dei Serbi sì spesso assalito e 
non mai preso, cadeva il 4 aprile in potere deol’insorti. 
Tremila Serbi vi furono morti. (G- U.). 


Prescrizione sulla procedura nei casi di trasgressioni di 
stan:pa. f 


(Continuazione: V. Nisorgimento di ieri), 


2. Qualunque accusa, la quale venga presentata presso 

il so ii stampa dalla procura di Stato o da un pri- 
valo accusatore, deve. contenere l'annuncio esatto dello 
scritto e dei passi in cui deve consistere la trasgressione, 
15.1) giudizio ha da decidere alla più lunga ‘entro tre 
giorni dopo presentata l'accusa, se vi sussista motivo per 
una giudiziaria persecuzione; in. caso affermativo esso ha 
da incamminare tosto la procedura penale, nel qual cosa 


la pertrattazione orale deve esser per solito presa 
una. procedura: d'istruzione: 

14. L'istruzidne deve vediriestesa da un impiega 
litato all'ufficio dì giudice, il. quale sia iesciuso nell 
scussioni.da qualunque cooperazione decisiva, 

I rilievi fuori del luogo del giudizio lì farà es 
dalla ap ionta a 2 eh) compete.;a rilevare, i fatti R 


{are delle perg di coli rilievi presso i Il giudi 
istruzione durante l'istruzione, 

15. Nella procedura d'istruzione il giudice rit 
generale come buse fondamentale secondo cui doy 
gers', che egli ha soltanto lo scopo di preparare 
cussione propriamente detta collo stabilire.jl fatto, 
la conciliazione delle persone che debbone risponde 
quello. — Il giudice d'istruzione non può intrapre 
una perquisizione nel domicilio dell’accusato che eg 
senso «del giudizio. 

Ia regola i testimoni non prestano. giurame 
procedura d'istruzione; se però il giudice d'istru 
vero l'autorità a cui spetta a' udire i testimoni irova 
cessario il giuramento per ottenere, un esatto 
mento, 0 perth. Bavvi da temere che' il testimo 
e nt alla discassione "orale, ice ques 
una d' vai sizioni pale casi aa L stevag 
esser fatta presto. : 


Hhatt o rt, la elsa d'istruzione, Detoi 
Lita una Ag pc può avere | 


verso una DA Udicia cauzione a piede pe o 
carcere, — La cauzione che deve esser prestat 
inentovato caso ha da esser indipendente dalla di 
data per seritti di stampa) periolica di contenut 
secondo il $ 10 della patente del 13 marzo 18 

La prestazione di essa succede presso il. "A 
condo le modalità PERNO te nel st I del 13: 


nefizio ei ft e deve esser versata Kferta Cassà”o 
nale del luogo in cui risiede il giudizio di stampa. È 
17. Dopo terminata l'istruzione, il giudice  d'ist 


lora fosse questa quella che ‘accusa: La procura di 
può in caso di bisogho proporre al giudice d’istruzio! 
completamento dell'istruzione, la quale ‘proposta de 
sere presentata alla più! lunga entrò tré giorni, 3 
18. Quanzo l'istruzione sia completata; la proérà 
Stato consegna ‘alla più lunga entro otto giorni e 
collo seritto d'accusa al giudizio di stampa, 
Lo seri ilto l'accusa deve essere consegnato in due ese 
plari}ce ha da contetrere; 1 
a) l'esatta indicazione dello scritto st -mpato e del 
passi @à cui si fonda Paccusa: i “i 
b) della trasgressione Ché in &ssi fu commessa 
c) (delle personelacclsate; 
dl) dei testimonii è periti, la cui comparsa n 
dute giudiziarie è entita necessaria dalla procura di 
e) la proposta ché sia dichiarata la colpa. 
‘ (Continua) 


fà 


VOTIZIE ) DEL MATTINO 


cerniere 


Papova, 9 dprile: — it 20 ‘di questo mese su 
principio all'assedio del forte di Molghera; a. tal è 
furono già spediti 20,000 uomini colla necessaria, a 
ria per formare un campo presso Mestre, Nel nun 
questi cannoni trovasi puc anco la metà del pare 
glieria piemontese che non fu ancora, restitu 
presterà in questa occorrenza ottimi servigi, 

Parioi, 1o aprile. — L'Assemblea nazionali 
forma d'interpellanza al ministro degl' interni, 
discorso di Vittorio Considérant intorno al favor 
delle riforme sucialistiche, Il sig. Pierre Ls 


| giunse del suo un cantieo d'ispirazione per far e 


collega. 

Vienna, 12 aprile. — Non'abbiamo Hotizie. Mpa 
dell'Unghieria. H' principe Windischgraetz” si” è 
allù sua ala sinistra verso Walizen è dirige | in persò 
operazioni contro Gorgey, il quale s'avanza con 
ardire, Il conte Schlk nel centro è tenuto a bada 
binski. Gli Ussari combattono con/tanto valore, 
mata imperiale ‘nen potrà più fare ‘un passo 
prima mon biceva Irene rinforzi. 


ufficiale MSI Russi sono dani ili Teaneîl 
parte di Hermannsiadt e di 1 Klausenburg. 


PierroBunoo; SÌ marzo. — Una divisione di f 
considerevole sarà dalla Russia allestita pe 
quanto prima nel mare Baltico,, (Gaz. del B 


___—————————__—_u 


a guisa di ‘nio e percotendo la città per ogni vel 
gionò qua e'làalcuni guasti. * 


S. NICCOLINI gerente. 
TEATRI. D'OGGI 48 APRILE. 
CARIGNANO (alle 712) La Compagnia Drammatica al se 
di S. M. rappresenta Napoleone Bonaparte. Dramnia. 
D’'ANGENNES. Vandeville Monsieur al Madame Galoci 
— Un Caprice. — Le Philtre Champenbis. 7 
SUTERA. Mercoledì 23 aprile si rappresentano Opere bu 


in musica. 


GERBINO. Giovanni Beauveais mercante di mode. — x 
Farsa. 


Tipografia FraRERO E Franco, 
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TORINO 
Va 21, 8 Aprile. 
...LA' FORTEZZA. DI ALESSANDRIA, 

‘Di quante'soro e’ sciagure’ pubbliche, o temute, o 

‘ presenti, maggiore di tutte sarebbe*tuella: che sì spe- 
rava rimossa, e ora (a certe voci che corrono) muova- 
mente sovrasterebbe, dell'occupazione di Alessandria: 
imperocchè. negli ‘altri fatti può ‘essere più o meno 
danno; ‘in questo ‘è una immediata e’ necessaria si- 
Gnificazione di servitù Noi speriamo‘che una tanta sven- 
tura sarà allontanata; e il senno de’ governanti e l’oppor- 
tuno interporsi' di potenze amiche ci salveranno da 
— quést'onta; ma'il solo .temerla possibile è doglia ama- 
Tissima al cuore de'buoni cittadini: ‘Alessandria è ter- 
‘mine ‘e ‘freno alle invasioni settentrionali, ‘è parte e 
‘complemento della. difesa delle Alpi. Essa rappresenta 
e raccoglie la potenza militare di Piemonte, e ci con- 





| sente di posare tncora la mano éofì orgoglio sulle no- 


‘“strearrai. Mase essa cada, @vi si stampi orma tedesca, 
‘bisogna cercare una nave'che ci porti di là dell’Atlan- 
lico,—e scagliare da'sè per sempre‘il ‘nome d’Italiani. 
(Il cuore sanguina, pensando ‘ai ‘disastri cui ci ha 
tratti una imperizia,. che i posteri chiameranno favo- 
losa. Se noi ci fossimo schierati, coll’armi ‘al braccio, 

| immobili sul Ticino, avremmo fatto all'Austria, senza 
‘niun pericolo nostro, ‘una guerra tremenda: perché 
l’avremmo obbligata a mantenere di riscontro ‘un’ ar- 
mata poderosa, onde si sarebbe in altre ‘parti debili- 
tata. Ma rompere la'guetta;. e romperla senza ‘esame, 
senza consiglio, senza danari; senza niuna conveniente 
preparazione; ad onta delle relazioni di quasi tulti gli 
‘officiali dell'esercito, che la dissuadevano per difficoltà 
fisiche e morali, fu demenza, fu delirio, fu-soprattutto 
Dn'assassinio della nazione, la quale.ha.dirifto.di.chie-. 


Il temporeggiare valeva guerra, senza rischio, nè 
.Sangue,..e tuttavia. fu. eletto il prorompere, come: un 
‘frenetico! elegge di saltareper le finestre, anzichè scen- 
dere sicuramente per le scale. 4 
‘Non finirebbe mai chi volesse farela storia particola- 
teggiala delle imprudenze, degli errori, delle fatuità, 
peggio che puerili, con cui fu assunto il consiglio terri- 
bile della guerra immediata. Ma quello'che ha aspetto di. 
menzogna; nè si vorrebbe credere se non fosse dà mille 
parti noto e confermato, si è che la guerra sia stata 
denunziata, senza che il comando dell’esercito lo sa-: 
‘pesse innanzi , senza che i reggimenti fossero:ai luro 
posti, senza che molti ufficiali, poco innanzi traslocati, 
fossero in mezzo ‘ai soldati, senza le provvisioni ne- 


‘cessarie al vitto, al vestire, alle ambulanze della mi- 


lizia, a modo insomma di pazzi, in cui. fosse spenta 
‘ogni favilla di ragione. 

(Ed ecco i guadagni che si hanno a lasciarsi con- 
«durre: dalle fazioni! ecco esempio memorabile ai prin- 


APPENDICE. 


ni 


IL SOCIALISTA ED IL SERGENTE, 
\\0VVero 
NON BISOGNA FAR 1L CONTO SENZA L’OSTE, 
ti. TorrProverbio. 

Socialista. (Fermato davanti alla porta ‘di un mer 
cante divino e trattenendo sul passo un' sergente della 
linea) Sergente, sergemie!..... scusate se vi tratiengo.... 
vorrer «dirvi ina parola, se mi permettete? 

Sergente. In che cosa po:sò servirvi, borghese? 

Socialista. Voleva dire..... Non vi sarebbe, per avven. 
tura nel vosiro.reggimento un certo Isidoro Ga!lochard?.- 

Sergente. Non lo conosco.... | 3 

Socialista. E curiosa!... eppure mi fu assicurato che è 
uno dei vostri. 

Sergente. To! può darsi.... 

Socialista. E voi nol conoscete?..... uno alto, con mu- 
staechi neri..... una figurina ben fatta..... capelli brondi, 
belle maniere?... Da tutti questi dati potete conoscere... 

Sergente. Niente affutto.... Voi mi parlate di un uomo 
alto che è piccolo. 

Socialista. Via.... così... dî mezza taglia... 

Sergente. l'oi ch'è insieme biondo e nero... 

Socialista. Cotor Castagno... come volete. 

Sergente. Ebbene, davvero che non ho nessuna idaa 
di un uomo simile nel mio regzimento. 

Socialista. Non importa, se, caso, faceste la sua cono- 
scenza, ditegli tatite cose per parte mia, vi prego.... Non 


avrete che a ricordargli Greluchion, capira subito di che 
èì tratta. 





L'ufficro del giornale starà ‘aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid;  - 


sione del Giornale iu Risoncimento 








Xder conto; di tanto sangue generoso inlarniò versato. | 





di posta alla Dire- 


co stre gra prc vie cenere 


cipi e ai popoli, di guardarsi dai ciarlatani politici che e patriottismo , 


| vengono ‘innanzi armati di sofismi e d’impudenza, ‘ 


tanto credono di saper governare, quanto sanno dY- 
| volger frasi, e calunniare, e maledire ad altrui, Quabta; ‘osa’ bruttò ‘e sorruppe. 
‘Volte non fu detto e gridato dalle persone veggeniti i 


‘Costoro ci tirano indietro 


sicuri e baldi della loro nullità! 


essere ceduta nè tutta; nè parte ai Tedeschi, senza! 


tagliare, diciam così, i nervi alla nazione. Bisogna spota ‘ove’ avesse creduto ‘alcuni militari d’impaccio 
‘dunque che il paese lo sappia innanzi: bisogna fare un | 


appello alle‘ sue passioni ‘generose, e se dopo questo, i 


popoli stiano inerti e imperturbati, sarà forza di chi- | 


nare il capo al triste fato d’Italia. Ma se la vita, scossa 
omai da degne cagioni, si ridesti ancora. nei petti Ita- 
liani, allora si potrà rispondere all’austriaco: Alessan- 
dria è là: tocca a voi di pigliarvela,/ se potete! Se si 


nulla, altro che padroni da ùna parte e servi dall’altra. 


liana, ma questo è interesse domestico. e presente: 


questa è quistione per noi medesimi di vita odi morte. { 


Epperò, se il Governo dirà parole risolute e magnani- 
me; non dubitiamo che. non trovin. eco d'ogni parte, 


e che ogni braccio non si rialzi a pugnare disperata- 


mente. per la patria e per l'onore. 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


INR Tai oli 


scioglie oggi il suo. voto rispondendo, 0 meglio , 
credendo rispondere ai nostri articoli d’ieri intorno alle 
sue mostruose contraddizioni, e a quella capitale, d’aver 
procurato una guerra rovinosa e non voler essere impu- 
tata de’ suoi effetti. E per riuscire degnamente nell’im- 
possibile intento; comincia dallo spacciare una sonora 
menzogna sul nostro conto. Non è una novità, ma così 
vicina, ci sorprende alquanto. Afferma la Concordia 
che noi abbiam delto che gli autori della guerra contro 
l'Austria, furono quelli di parte liberale. Noi non 
facemmo mai quest’assurda distinzione, e tanto. meno 
l’avremmo fatta col partito. della Concordia , che 
asserimmo già, e proveremo a dilungo, come sia prin- 
cipal fautore di riazione. È conosciuto a sazietà che il 
partito della Concordia, con una stoltissima vanità, 
intitola se stesso il partito liberale, il partito liberale per 
eccellenza, rilegando gli altri tra i retrogradi è gli ari- 
stocratici. Ma è pur conosciuto che tal suo liberalismo 


———r—————+r—r——r ————————_————______ 


Sergente. Non dubitate.... 
Socialista. Vi chieggo scusa della libertà, sergente..... 
Sergente. Oh, siete troppo buono, borghese... 
Socialista. E ancora mi chiamate borghese! Ma, ma, 
sergente, e che cosa vi ho fatto per trattarmi così, per 
trattare ‘così un vostro fratello? 


Sergente. Scusate... non ho voluto cffendertvi... del” 


resto Jo non sapeva che noi fossimo parenti così pros- 
simi. to Ò ) 
* Socialista. Come, come, mio prode? non siamo noi 
forse tutti fratelli in questo mondo? 

Sergente. Ah! sì... come dice il signor curato; miei 
fratelli!.., ma voi non siete un ‘curato, mi pare? 

Socialista. Oibò!.... alta larga/.... 1 curati non sono 
che gesuiti che c'ingannano, quando ci chiamano così... 
demandate piuttosto al nostro gran cittadino Proudhon/.. 
appunto, eccone uno di quelli che hanno il diritto di 
dare a tutti i valorosi difensori della patria il dolce nome 
di fratello?... 

Sergente. E perchè? 

Socialista. Leggete il giornale Jl Popolo, e lo saprete, 
mio caro... (gliene presenta un esemplare). Questo ec- 
cellente giornale è fatto dal cittadino Proudhon preci. 
samente in favore dell’armata... questo, questo bisogna 
leggere/ ; È 

Sergente. Scusate; ma il male è che per ora si é un 
po’ asciutti. 

Socialista. Non fa nulla, mio prede, prendetelo, si 
legge per niente, poichè il cittadino Proudhon non la- 
vora assolutamente per altro che per l'onore ela gloria. 

Sergente. (Prendendo il giornale). Egir è molto gene- 
roso... a questo prezzo, ditegli, che può, contare sul mio 
abbuonamento... ringraziandovi borghese.... (per partire). 


GIORNALE QUOTIDIANO 


orino, Venerdì 


a rovina: costoro uetidond | per istillarne:cosà che abbia 
Piemonte e guastano i fatti d’Italia. Erano codini quei 
profeti! Ora tocca a loro di sostenere i più gravi effett i 
di quella. demenza. 1 gridatori non hanno; nulla da 
perdere: vili o.malvagi si rintanano nelle loro tenebre, 
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restituiti. 
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7 eontinuiamo a mantenerle le stesse premesse. 
fà Ss 


iCd 


tranne da chi vuole infrangerla. 


| lato di questi giornali. 


ein 








i . Ci scrivono da Eidelberga in data 44 aprile : 

| . Veggo che la breve interruzione del corso regolare 
;delle poste di Germania è cessata, e che perciò io 
non- posso: più somministrarvi nuove più recenti di 
quelle che pervengono alla. Gazzetta. d' Augusta. 


Mi studierò nondimeno di darvi periodicamente al- 


cune viste generali sull'andamento delle cose in questo 


paese, perchè vi servano a raccoglier le idee e a 


discorrere sugli avvenimenti o a precorrerli. 





Socialista: Un momento, sergente: non dobbiamo la- 
sciarci così... diamine! spero bene che vorrete farmi l’o- 
nore di comunicarvi con me. 

Sergente, (Maravigliato). Eh?... che intendete di dire?... 
comunicarmi? 

i Socialista. Sì, vuotare un. cannone dal mercante di 
vino, mi capite? Noi altri socialisti ci comunichiamo 
sempre così. 2 
Sergente. Scusate, borghese, ma mi avete l’aria di un 
uomo che gli piaccia di ridere... comunque sia, io dirò, 
rispondendo alla vostra gentilezza, che non sono fatto 
per riniculare davanti a nessuna specie dì cannoni. 

| Socialista. Alla buon ora! si vede proprio che siete 
un vero francese! (aprendo l'uscio della bettola) Favorite 
dunque, sergente, ve ne prego... : 
Sergente. Prima voi, borghese... 

Socialista. (Spingendolo innanzi). Mai, conosco troppo 
bene quello che si deve ai vostri rispettabili galloni... 
Bottega”... piccolo/... un boccale da quindici e due bic- 
chieri! 

Sergente. (Da sè). Corbezzoli! da quindici. 

Socialista. E dei biscotti di Rbeimst..... che ve ne 
pare sergente? 

i | Sergente. Eh, per me dico che muterei così ogni giorno 
| il mio pane da munizione / 

Socialista. Non ne siete già disgustato ?. . Egli è ben 
‘vero che il Governo, a voi altri bravi difensori della pa- 
tria, dà un certo pane da mumzione che si darebbe a un 
cane/ (gli mesce il vino) Ah! per Dio / bisogna proprio 





| dire che siate bravi ragazzi per digerirlo! . . Alla vostra 
| ‘8allite, sergente. i 

|! Sergente. (Trincando) Alla vostra, borghese (beve). Ah! 
pra giù come un olio / 





Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


oltre alle severe e frequenti smentite 
Di che diede a se stesso co’ suoi atti, non seppe generare 
nulla di serio e di stabile; ma chein quella vece ‘ogni 


Ciò:ammesso, la Concordia percuotendosi i fianchi 
aspetto d'un argomentoqua- 
} lunque, prova al suo modo; solo cioè asserendo che gli 
| uomini affezionati al Risorgimento; che al suo dire son 
N tutti nobili, farono quelli che mal condussero la guer- 
| ra. Noi; senza’ darci pensiero d’argomentare, riéor- 
diamo alla Concordia ed ai suoi, che it Ministero Rat- 
Ma torniamo ad Alessandria;: Alessandria ‘non può” tazzi nonera certo degli uomini del Risorgimento, e che 


gran politico, come vantavasi, e sovrattulto gran de- 



































‘alla guerra che voleva fare ad ogni costo, non avrebbe 
| dubitato di rimuoverli, come fece con parecchi, e che 
sé li lasciò, diè prova o d’aver avuto fiducia in loro, 0 
d'esser stato un pessimo politico, non conoscendoli. In 
entrambi i casi tutta la risponsabilità cadesul Ministero, 
patronato dalla Concordia. Non entreremo più a di- 
imostrare le cose evidenti ai ciechi, che cioè gli uomini 
mantenga Alessandria, il Piemonte' esiste, e ha nome '6ui il partito della Concordia con puerile iracondia 
‘e grado tra i popoli. Tolta Alessandria, non avanza più f gittava spesso dietro il titolo di retrogradi e di codini, 
| sfeno stati quelli che più valorosamente combatterono 
Può la moltitudine non avete inteso o. non apprezzato ‘e più largamente del loro sangue pagarono l’errore 
abbastanza il divino concetto dell’ indipendenza Ita-.} non loro : testimonii il generale Ettore Perrone ed il 
‘generale Passalacqua. ed altri molti, i cui nomi foreb- 
ero arrossire alcuni, se di buon rossore fossero capaci. 
|.{ Quanto alle altre cose che la Concordia risponde in 
rdine alle fattegli domande; per chiarirla di calunnia 
anifesta in faecia al paese, non c' è ombra di prove: 
ssa ripete in altri termini le stesse asserzioni , sicchè 


L'Opinione comincia a scendere a termini più ragio- 
i ia, ««nevoli, tranne colle suo ubbie-sulle persecuzioni alla 
Il giornale demagogico, la Concordia (diamo questo | stampa. Al che non.c’è altro da osservare,.che l’adem- 
titolo a chi ci regala ognora quello di aristocratico), | pimento della legge non riceve titolo di persecuzione, 


In un paese dove sono giurati pei delitti di slampa,. 
e dove questi giurati; come s'è visto, non peccano 
certo di rigore, è un lagno molto ridicolo quello sulla 
persecuzione alla stampa. Fra il Ministero che ordina 
qualche processo, e i giornali che gliene fanno uno ogni 
giorno, se persecuzione c'è, incliniamo a crederla dal 


SI. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado, dî fianco alla Madonna 
dégli Angeh, e presso i principali librai. 

Per le Provincie presso gli U/fize postali, 

f F. Pagella‘e Comp. di Torine. 

Par Geova presso A, Beuf. libraio, 





Livorno » —» L'Emporio librario: 
Firenze.» Vieeseua libraio.» 
Parma » Grazioli, id. 
MopeRa  » C. Vicenzi, id. 
‘Roma » P. Merle, id. 

: -  Capobianchi, impiegato 

postale. 
Napoti . Padoa-Marghieri libr, 
Greevna. |» Cherbuliez, 
Parte) , Uffici di corrispord. 
: Delaire e Lejolivet. 

L'onpra , 


P. Rolandi libraio, 


Ogni popolo della terra ha la sua virtù. partico- 
lare: quella della nazione tedesca è la procrastina- 
zione. ll Tedesco ama dormire sulle sue delibera- 
zioni i il tengpo matura gli ‘eventi, e il domani porta 
nuovi consigli. Non ‘si conchiude mai, nè mai si 
‘dispera. La risposta vaga, ambigua, insolente di 
quel fatuo del re di Prussia pareva mettere la pa- 
zienza tedesca all’ultima prova. Ma chi può trovare i 
termini della pazienza tedesca? Stiamo a vedere — è 
adesso la parola d’ ordine. — Stiamo a ‘vedere che 
farà il Congresso dei ministri diplomatici. Questo 
Congresso doveva unirsi quindici giorni dopo l’an- 
nunzio fattone dal Ministero‘ prussiano, vale a dire 
verso la fine della’ settimana ventura. Fino a quel 
giorno il movimento germanico può considerarsi 
come arenato. 


L'Assemblea di Francoforte ha preso la sua risolu- 
zione. Si è dichiarato a sufficiente maggiorità, che 
l’opera della Costituzione è completa e perfetta, nè 
rivocabile in parte alcuna. Ove il Congresso. diplo- 
matico non voglia approvarla e farla adottare da tutti 
i Governi, si crede — badate, si crede solamente — 
che l'Assemblea manderà fuori la sua protesta, farà il 
suo inchino e si ritirerà, rappresentando al popolo 
tedesco come ella abbia fatto il suo dovere, e come 
tocchi ora ad esso popolo a fare ,il suo. Come essa 
abbia, in nome della nazione, dettata la legge, e come 
sia ora dovere della nazione farla osservare, 

Intanto si son tenute Assemblee popolari prima ad 
Heidelberg, nobile culla della nazionalità germanica, 
e poi a Francoforte — in una gran chiesa protestante 
di santa Caterina — per far sentire. al popolo .il. bi- 
sogno di sostenere l'operato, ‘dell'Assemblea, di far 
sentir la sua voce, e di far intender ragione ai. prin- 
cipi. Non mi pare di aver veduto grandi effetti di 
‘queste riunioni. Io son sempre di parere che il popolo 
tedesco si sia riaddormentato dal marzo 1848' in poi, 
e.che non possa risvegliarsi per virtà propria. Molti 
però son d’avviso contrario, e mi fan .credere che io 
non conosco questa gente, e che contraria a quelli 
che soglion dirsi dormire ad occhi ‘aperti, questi ve- 
gliano cogli. occhi chiusi. Vedremo. 

Il male massimo della Germania si è il non aver 
metropoli o centro alcuno. Un moto che possa anche 
travolger.le sorti di Francoforte o di Hannover, è ap- 
pena sentito a Vienna od a Monaco. Tuttavia, sino 
ad un certo punto; la. Prussia può dirsi esser ora la 
Germania, come il Piemonte, anche dopo Novara, è 
l'Italia. Le Camere prussiane fanno tutto quel. che 


‘possono per farsi sciogliere, ‘e se il re si decide a 


questo passo, e se il popolo lo lascia fare come a 
parer mio lo lascerà — è difficile il dire dove possa ar- 
restarsi la reazione in Prussia ein tulta Germania. 


Quelli che amano sperar bene, credono che il re 
debba abdicare in favor del fratello, e che questo 


Socialista. Lo trovate buono questo vinetto ? 

Sergente. Pare un velluto! . . sdrucciola giù che la gela 
non se ne accorge ! i 

Socialista. ( Riempiendogli il bicchiere ) Dunque da 
capo !.. . E, dite, se ve ne ponessero qualche volta del 
simile nel vostro barletto.. . . eh?... come l'andrebbe ; 
camerata / 

Sergente. Oh! non v'è pericolo che facciano con noi 
di questi sbagli? 

Socialista. Oh lasciate fare, e voì vedrete che potrà 
darsi, e più presto che nen pensate (mescendogli). 

Sergente. Sì, si ! quando si vedranno i merli bianchi , 
non è vero ? 

Socialista. Ne, ma quando finalmente avremo Ja vera 
repubblica, Ja repubblica democratica e sociale ! 

Sergente. Ah! benissimo! Venga dunque presto una 
così bella repubblica ! .. . tanto più che noi militari. ve- 
dete, borghese, non abbiamo troppa fede in quella del 
giorno d'oggi... Frattanto alla vostra salute... (beve). 

Socialista. Pur troppo avete ragione, sergente! Ma vi 
è forse eguaglianza adesso ? E che cos' è una repubblica 
senza eguaglianza ? 

Sergente. Eh, non saprei dirvelo , .. 

Socialista. (Mescendogli) Bevete dunque, sergente .., . 
Ma, di grazia, siete voi forse eguale al vostro colonnello i 
voi? 

Sergente. Che minchioneria | i 

Socialista. E che cosa: ha dunque di più di voi Ja sua 
persona ? E un uomo di carne e d’ossa come voi non po- 
trebb'essere come lui ? 

Sergente. (Bevendo) To”, in fatti... potrebbe darsi..... 
Ma poi bisogna dire ch'è un famoso molosso il colon- 
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semplice alto — omai secondo loro cosa di necessità — 
debba cangiar tutto l'aspetto delle cose. Certo questo 
re presente ha fatto tutto il possibile per non farsi nè 
amare, nè temere. Oltre la imbecillità somma della 
sua risposta officiale alla deputazione di Francoforte, 
oltre la contraddizione manifesta in cui si è trovato 
coi propri ministri, pare che si sia studiato. di dire a 
parte a parte a ciascuno de’ deputati Lutte le scempiag- 
gini che potevano riuscire più sgradevoli all'orecchio 
di chi l’ascoltava, ‘e di tutta la popolazione a cui 1 
suoi spropositi non potean mancare d’esser riferiti: 
«E che? » diceva ad uno che volea fargli sentire 
l’importanza di un voto nazionale « che? vorreste 
mettermi la corona in capo per forza?» Ad un.altro 
che tentava incutergli qualche «apprensione dei partiti 
estfemi, che vanno minando sordamente l'ordine pub- 
blico, rispose laconicamente: «Demokràten—soldaten!» 
E con questa bella rima credette sciogliere il gran 
problema, dell’età nostra, il qual consiste nel ricon- 
ciliar l'ordine colla libertà. A quelli che cercavano 
di risvegliarne ‘lentusiasmo per la guerra dello Schles- 
wig, rispondeva col tesser gli elogi del re di Dani- 
marca, e col dichiarare quali sentimenti di amicizia 
e di riguardo amichevole a lui lo legassero, 

Ben vedete che non è in uomo simile che possano 
concentrarsi le speranze di un gran popolo, € fedeli 
al gran principio d'Alfieri, che 

s Per far migliore un re convien disfarlo, » 

i Tedeschi, che non vorrebbero ricorrere ad una ri- 
yoluzione, vorrebbero lusingarsi che il re potrà in- 
dursi ad abdicare, e a far luogo ad un uomo più 
assennato e più coraggioso: la Prussia e la Germania 
abbisognano veramente di un uomo più che eroico — 
e noi abbiam veduto, pur troppo! che anche un eroe 
sul trono non salva un popolo che non sia possente 
per concordia e per volere. 

Intanto poi si è detto e ripetuto che il brutto Schmer- 
ling abbia ordini da. Vienna d'intimare ai deputati 
austriaci d’andarsene di qui. lo non son ben certo che 
quest'ordine sia venuto, non son ben certo che sia 
stato comunicato; ma son certo che non è ancora 
stato ubbidito, che i deputati siedono ancora in Par- 
lamento, e vi sederanno per lo meno finchè si vegga 
il risultato del Congresso diplomatico: io non posso 
persuadermi che l’Austria voglia senza guerra cedere 
ciò ch’essa ha in Germania. Veggo nelle strade di 
Francoforte divise bianche, veggo guarnigioni au- 
striache nei forti della Confederazione, nè credo che 
l’Austria voglia ritirarle fino a che la gran causa non 
si decida colla spada. 

Del resto l’Austria, per quanto fremente, è tenuta 
astar zitta finchè non abbia terminata la guerra d’Un- 
gheria. Come vada quella guerra voi lo sapete meglio 
di me. Le ultime nostre notizie rappresentano Pesth 
come circondata da due eserciti giganteschi alle mani 
da tre giorni, aspettando il proprio destino dall'evento 
di questa triplice giornata. Pare che gl’imperiali do- 
vessero aver la peggio. 

Molti ufficiali superiori ed anche. reggimenti di ca- 
valleria che combatterono con tanto successo in Italia 
passano ora le Alpi per far la guerra d’Ungheria. Così 
si debellano le nazioni una dopo l’altra. 

P.S.1! Gabinetto prussiano pare deciso ad accettare 
per sè la Costituzione di Francoforte tale quale è, 
estensibile però a quei soli Stati che vi accederanno 
alle medesime condizioni. Eccetto Hannover e Baviera, 
tutti gli altri Stati sembrano disposti ad entrare nella 
stessa via. Hannover non potrà resistere all’entrazne- 
ment. La Baviera protesta unicamente contro la dignità 
imperiale, e per‘il resto si adatta. Non cederà fuorchè 
alla forza, ma la forza verrà sicuramente da una som- 
mossa nelle provincie nuove, che carpiranno l'occa- 
sione di distaccarsi dalla Baviera vecchia, loro odiata 
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nello !.,. Perdinci! se l’aveste veduto in Algeri, come 
piombava addosso al morì! . .. 

Socialista. Grande abilità 1 forse che voi non'avreste 
fatto altrettanto al suo posto? . .. 

Sergente. Oh, è certo e sicuro che al fuoco non isbuffo 
più d'un altro . ,).‘ma non importa, quando bisogna an- 
dare, amo ineglio che sia il colonnello che comandi 11 reg- 
gimento. 


Sueialista. Siete ben buono. Sappiate, sergente, che in. 


una vera repubblica , la cosa nen può andare così . ..... 
bisogna, per Dio ! che tutti siano al loro posto, e voi non 
siete al vostro... D temi un po': perché gli ufficiali del 
vostro reggimento sono ufliciali ? . . .. Datemi una buona 
ragione . .. ma intanto bevete. 

Sergente. (Dopo d'aver bevuto) Oh bella! mi pare che, 
per quello él riguarda la manovra, i nostri: ufficiali la 
sappiano un po' più lunga di noi. 

Socialista. E lo credete? V' ingannate a partito , ser- 
gente ... Il privilegio ch'essi hanno di comandarvi: e di 
farvi manovrare ‘come negri, pel fianco sinistro e pel 
fianco destro, deriva dall'essere tuiti aristo, non da altro. 


Sergente. Scusate , borghese , non capisco che cosa sia 


la parola... 

Socialista. (Mescendogli) Eh via! non capite che cosa 
vuol dire aristo 2:@ 10 stesso che aristocralici ... si è per 
dirlo prù ur breve, ... Ma lasciate fare a noi che li accor- 
ceremo ben altrimenti codesti birboni di aristocratici 1 
B-vete, bevete, sergente. 


Sergente. Alla vostra salute, borghese (beve). A quanto 


pare, dunque, voi non siete un'aristo? 


Sucialista. lo, mio caro, sono un socialista, e me ne 
vanto. 


IL RISORGIMENTO 


compagna. Avremo in allora immancabilmente una 
guerra civile, assistenza dell'Austria dall'una parte, 
del nuovo impero dall’altra. Tale è lo scopo dell’Au- 
stria. Dappertutto abbisogna della forza brutale per 
sostenere l’infernale. sua' politica, già bastantemente 
smascherata. Si conferma .il richiamo dei deputati 
austriaci, ma non hanno ancora ubbidito. Molti di essi 
non osano di ritornare, per essersi troppo compromessi 
nei loro discorsi contro il sistema. E imminente l'in- | 
vasione del Jutland dariese! Quella guerra ha preso un 
carattere accanito. 1 Danesi, se non vincono, sono co- | 
siretti di’ unirsi alla Svezia. È la questione dei Dar- 
danelli del nord; e diventerà sicuramente quistione 
europea. 

Presso l'ambasciata francese corfono. voci che gli 
Ungheresi abbiano ripreso Pesth. Non lo‘eredo, perchè | 
sarebbe ‘una follia, avanti di prendere Buda, da cui 
è dominata quella capitale. Ma è fuori di dubbio che’ 
gl’imperiali furono dopo tre' giorni di accanita pugna, 
respinti sotto le mura di Pesth, «ed è probabile che 
gl'Ungheresi. siansi/aperta la’ strada. per soccorrere 
Comorn, e minacciare Presborgo .e la stéssa Vienna. 
Nel sud:sono.pur vittoriosi controri Serbi, hanno soc-. 
corso Pietro-Varadino ,:-cacciatone tutta: la parte ie- 
desca della guarnigione, ripreso il Comitato di;Bacs e 
gran parte del Banato; e.stanzio sul punto di invadere 
anche! la--Gallizia. Intanto 1’ Austma ha chiesto un 
forte intervento russo;,-e sottoscritto; a tutte le rela- 
tive condizioni! 


La Circolare del Ministero dell’ interno agli intendenti 
generali ed intendenti delle divisioni e. province del 13 
corrente, è un atto che grandemente onora i ministri, 


specialmente quello che l'ha sottoscritta, checchè ne ab- | 


bian detto certi fogli radicali. 

Segnare francamente ai reggitori delle province mede- 
sime .la via, che debbono seguire negli‘attuali gravissimi 
frangenti, onde tenersi ugualmente lontani dalla reazione 
che cpera contro l'opinione, ed aumenta (il malcontento , 
e dalla debolezza che condure all’anarchia, e rovina oghi 
elemento .d' ordine e d° autorità) è atto da vero vomo /di 
Stato, e noi, che non sappiam scrivere fuor che parlando 
chiaro, non esitiamo a notarlo, ed a lodarlo altamente. 

In conseguenza però di quella franchezza, che è nella 


nostra natura, aggiungeremo, che mon basta scrivere e 


diramare una dichiarazione di principii reiti , illuminati” 
e fermi, i quali valgano, ‘osservati, a rimediare ai mali 
onde siamo travagliati. Fa ‘mestieri ‘inolire, che quegli 
stessi principi siano attuali prontamente e con severa 
energia. Ora ci duole dover dire non aver veduto sin qui’ 
l'applicazione dei principii medesimi in actu, quantunque 
per molti rispelti siavi somma urgenza, 

Prima del Governo costituzionale fra noi, la carica di 
intendente delle province era importante sì, ma occupata! 
di soh interessi materiali; poteasi tollerare .in essa una tal 
quale mediocrità , per cuì, quand’anche alcuno di quegli 
interessi periclitasse per difetto di mezzi e di volonta, 
una pù accurata direzione, un” opportuna traslocazione y 
bastavano talvolta a rimediare al male, a ricondurre ni 
breve maggiore ‘prosperità, là dove una esordiente ‘deca- 
cadenza , derivante dalla trascuranza o dall’incapacità, 
sorgeva evidente e manifesta. i Hit 

Ma, dacchè vennero conferite agli intendenti: generali, 
ed intendenti suddetti anche le attribuzioni politiche , la 
carica in discorso, divenuta più ragguardevole e più im:; 
portante, richiede assolutamente , ch' essa non sia più 
conferita che a uomini perilissimi nella difticile ‘arte di 
governo, e degni per ogni r:speito di somma considera. 
zione , atti ad esercitare sui propri amministrati una 
compiuta morale autorità, nel vero interesse del pubblico 
bene. > ; i AR 

Ora cotesta autorità, ci duole il dirlo, là più gran parte 
degli attuali reggitori ‘delle province non .seppero esercì- 
tare e conservare durante l’infausto predominio del Minf- 
stero democratico, :1 quale rovinò lo Stato per fanatismo 
e per imperizia, conducendoci al punto. cui: siamo, sgra: 
ziatamente giunti. i 


Ì 


Sergente. Socialista? To”, e perchè non dite alla breve 
che siete un so (1) s'intenderebbe più presto,‘ 

Socialista. (Facendo una smoifia) Bevete sergente, ché 
sarà meglio. i 

Sergente. Non babate, veh, borghese ... Ecco, vi dirò. 
io non me ne intendo affatto di certe usanze ..... ..io.nof 
sono che un sergente, come vedete, per cui non conosco 
che la consegna e la scuola di pelottone. 

Socialista. E i vostri diritti, mio prode, e i vostri di 
riti! Ma che ? non conoscereste forse 1 vostri diritù ?. 0° 

Sergente. Ah si! Quando un uomo della compagnia fi 
uno scaptiecio, 30 bene che ho il diritto di cacciarlo alfa 
sala ‘di disciplina, ia qual cosa non toglie ai luogotenente 
di cacciare anche me alla mia volta quando gliene prenda 
il capr ceco. 

Socialista. Brigante di un luogotenente! E soi lo la- 
sciate far:? E non siete tentato di confiscargli gli spallin® 

Sergente. Nespole! Ad un tal modo s'andrebbe troppo 
avan *... E sel caporale per parte sua volesse raspa: mì 
1 mie: galloni da sergente? Per bacco, che vi sarebbe uni 
bel guazzabughio nel reggimento! 

Socialista. Oh come siete semplice / scusate... Suppo: 
nendo che iogheste gii spallini al vostro sottotenente 
che cosa vimporta che Un altro vi prenda 1 galloni ?... 
(Mescendogli). 

Sergente (un po’sorpreso). Ah! se me ne dite tante, 
caro borghese! certo che non m'importerebbe più della 
saracca. 

Sociulista. Alla buon'ora?... La cominciate a capire la 
ragiune/. . Via, toccate / 


(1) So ha in francese lo stesso suono di sot, sciocco. Giovi 
dunque questa nota al Jettore, poichè il sapore dell'equivoco 
francese non può rendersi in italiano. 


Il maggio: numero di cotesti reggitori infatti, o sia per 

simpatia alle dettrine democratiche, cui ;)- cessato Mini- 
stero suddetto era sì propenso, ossia per supina ignoran- 
73, lasc'atisi giancare il governo che aveano in mano, 
restarono agenti, e nulla più d' una fazione; di quella 
xhe ha sempre formolato e formola pur troppo ancora le 
oprie dottrine nella Concordia. 
Ora, quantunque avversi, ripetesi, a qualsiasi priacipio 
di reazione, quanto può esserlo un giornale che *suppo- 
pesi inspirato dal Ministero, e conir'essa;di recente seri» 
vea, tuttavia (crediamo deverdì insistere sull'ungente cne- 
cessità di provvedere le province di migliori , più disio- 
volti e più imparziali reggi'ori , se vuolsi che it-governo 
d'esse proceda più regolare , men esposto ai disordini 
generali dallo spirito di parta, e_con maggior cura dei 
comuni più v,tal: interessi. 

Not ci asterremno per proilente e moderata risetva dal 
denunciare alcuni fatti gravissimi, per cui molti ammini. 
strato:i sì chiariscono meno alli all'ufficio cui vennero 
assunti; perocché sappiamo d'altronde cotesti fatti nep<- 
pu: essere dal Ministero ignorati. Toglasta Ra 

Aggiungeremo.in'ispecie ancora, che lacatessa riforma 
invocata come necessaria negli. amm nistrateri provineia- 
li, lo è fanto più in quelli comunali, notoriamente scelti 
fper la maggior parte, salve parecchie eccezioni, ‘ih un 
pattuito sovversino, avente tendenze rivoluzionarie, essendo 
essi |\ure stati designati dal noto Comitato della Concor- 
dia, Nauale durante il reggimento suddetto del Ministero 
democtatico', erasiimpadronito dell’ esclusiva direzione 
del Governo e degli affari, e futtor vi ha mano. 

E nulli meglio prova quest asserzione, ‘che ‘il vedere 
‘come le dottrine pericolose di quel Comitato, e gli atti di 
pine al Governo centrale vengano da ‘esso a 
molu municipi inspirati collo spingerli ad alti, i quali 
non possono che aggravare le- nostre, già ‘troppo tristi 
ed infelici dondizioni, n 

Il Ministeho, fondandosi su ragioni legali, già con opra 
di savio consiglio, pose utile freno a certe intemperanze 
municipali ; \ma avverta il medesimo come la storia dei 
| politici rivolgimenti ne ‘insegni essere quelle intempe- 
ranze Uno ‘dei maggiori pericoli, che corre nei rivol 
+ gamenti suddetti il civile consorzio. 

Contenere l'autorità municipale: tue’ confini delle pro- 
‘prie attribuzion:, è necessità assoluta nell'interesse dello 
.Slato intero, come del contado:e del municipio; perocché 
quando essa trasmoda, può francamente affermarsi ‘esor- 
diente il-peggiore de' mali, l'anarchia. 

Nè pensi il Ministero poter ottenere elez oni dirette. al 
‘vero pubblico bene, se municipii e province meglio non 
‘sono governati; e se non vengono risolutamente sottratte 
‘alla fazione Mazziviana, la quale ‘arrivata col Ministero 
democrat.co al potere, seppe, spingendoVil paese all’ulti- 
mo suo fato, per più ficilmente condurvelo, introdurre 
vell''amiministraziene si politica; che economica lutti 
quegli elementi di dissoluzione, che quella fazione pur 
troppo impiega con energica arte. 

Noi scongiurramo perianto il Ministero ad occuparsi, 
senza ulteriore dimora, del riordinamento provinciale a 
municipale, escludendo. coi mezzi legali di cui può di- 
sporre dal buon Governo del contado e .del. municipio 
egualmente i retrogradi e i radicali, se vuole, appoggian- 
dosi ai liberali devoti allo Statuto, salvare il paese dai 
mali che lo travagliano. P. 


pi 


Quaotunque lo. stile. usato. dal s'gnor: Ugolino Forni 
possa a rigore dispensare il ‘sottoscritto dat replicare ‘al: 
l'ultimo suo articolo, in cui. difende l' Ammimistrazione 
delle regie poste, alla quale appartiene; tuttavia. non. es- 
sendo mosso da alcun maltalento contro’ la medesima, e 
solo desiderando chi scrive vederla governata. con. mag- 
giore esattezza, regolarità, e riguardo ai privati interessi, lo 
ritigrazia dei chiarimenti somministrati intorno alle èsa- 
zioni praticate per gli abbuonamenti ai giornali, anche 
persistendo a éredere, che possano ordinaisi in modo 
mero. gravoso ed essrb:tante per coloro cui pesano di 
vero aggravio. 

Osserva. inoltre lo scrivente, chie la risposta del signor 
Forni permettendo l'applicazione del noto proverbio fran- 
cese; Tute fache, donc tu as tort; in nalla discolpa l'Am- 
ministrazione suddetta delle altre imputazioni formolate 


Sergente (sporgendo il bicchiere}. Non rifiuto, borghe- 
e'.. Corpo della mitraglia / Se mai divenissi luogotenente 
spererei di potervi offerire a bere anch'io, 

Socialista (trincando seco). Luogotenente ? Dite capi- 
tano/... ‘E vi ripeto che lo sarete quando vorrete. 

Sergente. Una bagateila ! due spallini d'oro!... Ma in 
somma, come bisogna farè per diventarlo ? 

Socialista. Quasi nente... Soltanto gridar ben forte 
alla prima occasione: viva la repubblica democratica e 


*Tsociale/ e poi mandare nel tempo stesso lutti i vostri olfi:7 


ciali all'erha; e se non sono contenti, asutarci a dar loro! 
la caccia, come abbiamo fatio nel mese, di giugno deli 
anno scorso... Ecco tutto. 

Sergente. Non capisco bene, borghese......come avete 
fatto nél mese di giugno, voi dite ? 

Socialista. G:à /... €d i0 per parte mia vi assicuro, che 
ne ho cacciato giù pù d'une in quei giorni. 

Sergente. Degli ufficiali ? 

Socialista. Per Dio !... e anche di quelli dai grossi spal- 
lini/... Capperi! ci si dava la preferenza, ed era ben no- 
turale /... E vero ch'io. lo. poteva fare con tutto mio co- 
modo!... Figuratev:, sergente, ch'io aveva avuto la furberia 
di pormi ad una fessura di una cantina, giusto a quattro 
passi della gran barricata delsobborgo S.Antonio, di modo 
che... 

Sergente (suingendo i pugni). Ah? voi eravate là, si- 
gnorino ? 1 

Socialista. E con due clarinetti da cinque piedi che fa- 
cevano una bella musica, ve lo dico io!... Pan! Pan! e, 
figuratevi andavan gù come pera!.... Oh se aveste vedu- 
to !... era un piacere! 

Sergente (alzandosi ed afferrandogli vivamente lè brac- 
cia). Al sil... si!... l'ho avuto... l'ho avuto questo piacere! 


intorno ai tardi arrivi: alle lunghe distribuzioni ;'ai 
dati inesatti recapiti; alle fondate ragioni di credere 4 
cora ‘all'esistenza di un Gabinetto nero, è simili a 
querele ,. che l'universale muove contro gli ufficiali « 
regie poste, e nota ancora, che sarebbe degno di cola 
che le governano, il far cessare cotesti richiami, 00 
gandosi una volta, ad imitazione del praticato altrove, 
riordinare questa così importante parte del pubblica, 
gimento in modo più conveniente ed utile ai priva 
paese, ediallo stesso aumento dei prodotti. 
E quisdithiariamo por fine ad ogni polemica. 
Penmm, 
i ipa a eso ia i 
Oramai tutti sanno come la povera Brescia, 
eminentemente. italiana, appena fu denuncial 
Piemonte l’armistizio agli Austriaci ; ripigliasse 
armi contro di questi, per amore della' propria n 
nalità; e. più sventurata. di Como;..di.Bergama,, 
‘Monza e d’altre parecchie città lombarde che ne 
guirono l'esempio, durasse nella lotta per ben di 
giorni, ingannata da falsi proclami di vittorie, mand 
ad essa anche due giorni dopo il rovescio delle nos 
armi in:Novata, Con quanto valore quella‘. 
‘si difendesse, quanto costasse.agli Austriaci .H .s 
metterla, quantunque ne possedessero’ il castello; 
la predomina e vi facessero gimgere da Mantova, 
‘liglierie a mitragliarne. le. porte ; lo dissero 


strage si ponesse un. termine mediante ;l’opera,, 

pio religioso, il-quale pieno di quello. spirito 

lico che spingeva al sagrifizio di se stesso nello; 
anno il santo pastore di Parigi, non dubitò di, 

tare, la morte: per. la salvezza. dei fratelli, Il 
Maurizio , provinciale dei Francescani; 

Brescia, toltosi dal convento di S. Giuseppe: în 
pagnia .di un solo novizio, ed impugnata! b 
bianca, ardì salire tra i razzi; le bombe e le m 

su. per l’erta: del castello; e presentarsi ‘al, 
Haynau per implorare misericordia all’infelice; 

se la sua carità religiosa non giunse. liberare 
concittadini dalle enormi: tasse , che loro impose il 
mandante-della: fortezza, valse. però ;a salvare : 
preziose vite, ed'a risparmiare alla suapatria.col sai 
cheggio l’ ultimo eccidio. L' autorevole | persona 
che. ne: istruisce. di questi fatti. aggiunge, esser, 
detto padre Maurizio ora recato a Milano dal mare: 
sciallo Radetzky per ottenere ‘una diminuzione sui séi 
milioni imposti alla città di Brescia; e la liberazione di 
parecchie persone arrestate. j 


ll Contemporaneo, valendosi dell’autorità di un gior- 
nale austriacosui fatti successi a Novara, s'abbindona 
a questo iniquo-dileggio di parole e di concetti, i 

Ecco l'appoggio che doveva sperare il Piemonte 
gli uomini della Repubblica Romana. 


Una tale serie di fatti si va accumulando per dimostrareal 
talia ed'all'Europa la tramia:del nero tradimento ehe fuor 
a Torino e ch'ebbe il suo sviluppo nei, campi di Novara 
non lasciare alcun argomento ai satelliti della monarch 
rigettare la colpa della disfatta sulle truppe piemontesi, 

S'era immaginato di poterle calunniare facilmente mosti 
dole paurose e.vili., ma Je rivelazioni si succedono in mò 
che resta. chiusa la bocca ai calunniatori d'Italia. 

L'articolo.che noi riproduciamo-in questolfoglio ;; | 
da .ura gazzetta tedesca; che passa per organo officiale d 
Governo. S 

Ora da quell’articolo si deduce chiaramente che fra 
reale di Savoîa ed'il' generale austriaco vi era intima | 
denza ed amicizia, ‘sicchè la pace era segnata ‘prima’ 
battaglia, com'era decretato, prima ‘chel nuovo! Refsal 
sul trono, lo scioglimento delle Camere, la cui presenz 
teva ‘porre nell'imbarazzo il giovane Monarca. 

Tutto ‘era preparato, e tutto riuscì a seconda (lei pres 
certi. Fu una battaglia da scena, e-solo' per render ‘comp 
l'illusione si lasciarono ‘mitragliare alcune. migliaia dî 
montesi.. Qual. maraviglia? È uno spettacolo ‘(così 


Lo 
Ì 


î 
vt 


Socialista (sorpreso). Come ?... mio prode? 
Sergente (scuotendelo fortemente). Ti dico che. 
avuto, briccone ! . 3 
Socialista (spaventato). Sergente 1.., È 
Sergenie. Si, io era là, capisci ? E v'era talmente, 
ho veduto cadermi ai piedi il mio povero capitano, 
più di trenta uomini della mià' compagnia... giacché 
preferivi così gli ufficiali), non'è vero? i 
Socialista. Sergente, io vi giuro!... AI 
‘Sergente. E tion ne sei contento ancora? 6. ui 
m nciare da capo, non è vero ?.E tu speri che per 
gnarmi uno spallino io voglia darti una mano tali 
bai ragione, te la darò una mano, ma. sulla faccia, 
bone! (mettendogli i pugni sotto il naso). i 
Socialist». Sergente ! sergente... in nome dell 
fraternità, tenete le mani a casa! do 
Sergente. Ah}! sì, va bene, parliamo di frateri 
una bella fraternità davvero... Perchè vedete, m 
canaglia, che i vostri colpi di fucile noa bastano € 
credete d’infinocchiarci  ch'amanduci fratelli. 
siete fratelli come Caino!.... Va, socialista del diavo 
via subito! e fa di non cap:tarmi fra i piedi mai | 
Sociulista. Colle buone, sergente, non commette 
lenze, me ne vado... ma quando vo!li i'onore di ofl 
un bechiere, non credeva... } 
Sergente (cacciandolo fuori). Va via, ti. die 
mal’ora! 1mparerai un’altra volta a non far il con 
l'oste. 


(6): 


(Dall'Opinion publique). 
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IL RISORGIMENTO 





secondo la legge, che in'quel'torno app@nto si pubblicava. 

Per tale ragione le liste d'iscrizione dei chiamati al 
“servizio non seguirono sulle ‘precise Basi volute dalla 
legge, perche non si poteva a meno diftener conto He 
preceduto f«tto di un provvisorio armamento. 

Le influenze di un partito, che cope 
sentimenti generosi ed italiani, tendeva con agitazioni | 
continue a spingere il popolo oltre i limiti del Governo 
costituziooale, furono in-Genova assai m@ggiori, che in 
altri luoghi, ed attribuirono alle elezioni dei graduati uni 
colore politico, traviando dalla vera sua* ilatura, e dalla. 
Vera sua destinazione l’instituzione della gualidia nazionale, 
la quale, non è chiamata ad. esprimere un’opiflione politica, 
ma è diretta a difendere | Monarchia, e i diritti, che lo 
Statuto ha ‘consacrati, a mantenere |’ obbedienza alle leggi 
‘eda conservare, o ristabilire l'ordine e la ubblica trans 
quilhità. 2 


Ancora la legge 4 marzo 1848 pone per bade della for- 
mazione delle compagnie, la riunione, per quanto . è pos- 


























eno mina dotta Gl' RO niator romani "quafillo salivano sp 
trono, davano al popolo lo spettacolo di un gran combatti- |: 
mento di. gladiatori, e Ja lode dello spettacolo del nuovo So- 
‘vrano stava. in. ragion diretta del numero dei morti: e dei | 
feriti. 


thai: ‘Novarese racconta.i due seguenti fatti : 


Un bersagliere vedendo l’armata: nostra piegare e ritirarsi 
‘all'incalzar‘del nemico ;accresciuto da nuovi:rinforzi, piutto- 
sto chetritirarsi co’ suoi, s'ascose dietro ‘una’ macchia; donde 
sbucando ad ogni tratto, scaricava il'suo fucile incontro al 
corpo nemico che sfilava in poca distanza. Già/17 colpi erano 
partiti, e 17 Tedeschi cadevano al suolo, senza che potesse il 
nerllito mai conoscere donde parlivario le palle micidiali. Un 
comandante. di quel corpo, indignato per ciò, ordinò ad al- 
cuni caccistori tirolesi di mettersi in osservazione , e di sca- 
prire il luogo da cui partivano quei colpi. Dopo brevi istanti, 
nel mentre il nostro bersagliere si alzava. spianando per la 
diciottesima volta, la sua carabina, cadeva trafitto alla fronte | 
da una palla tirolese. Questo fatto fu narrato dallo stesso uf- 
fiziale superiore austriaco. 

Uno de’ nostri «che meglio si distinse per buona volontà e 
valore nella;battaglia {di Novara, si è il colonnello Quechiari 
dlel quarto reggimento infanteria. Dopo aver'combattuto va- | 
lorosamente sua testa del'suo corpo, visto vantaggioso! l'at- 
taccare”i’mentico Nu “etto punito; a ciî<mal'atsbbbe”pottito 





x 


terminare con provvedimenti specialile regole! ida seguirsi 
| per la formazione, che sono dal Re autorrizzale, di com- 

pagnie ausiliarie d'armi specrali, cotali norme nom essendo 
state determinate, non poteva la milizia venir ordinata al- 
strumenti, ehe sulla base generale sovra indicata; 














o col manto di | 
| mezzi necessari per ogni urgente beogro: 
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"Venezia; 11 aprile. —Gli‘ambasciatori stranieri hanno 
fatto sapere ai padroni dèi legni stanziati in queste acque, 
che col 19 corrente incomincierà il blocco, 6 per con- 
seguenza ognuno può approffittare di tale avviso per al- 
lontanarsi se lo crede, Però nessuno se ne dà per inteso, 

ed' il provviJò nostro goverrio ha di già saputo adottare i 


(Corr. del:9 ola 


III E OTT ATI 


Firenze, 14 aprile. — Stanca la tolleranza dei Fioren- 
tini delle iniquità appoggiate o compiute dall’orda livor- 


|.Nese, incominciarono a battersi ad un tratto la sera del 
|10.alla porta al Prato. leri ricominciarono per la ciità 


novella Pugna, che durò, ad infierire 4 ore. I. cataletti 
della Misericordia giravano ovunque traspottando morti 
fernti... n ma i forti e bravi Fiorentini non: ces- 





savano dal loro iniento. Anche il venerdì diluviava in Fi- 
tenze, l'energa e il buon volere non dismetteva. Tutti 
l'erano d'accordo a cacciare i Livornesi, ed abbattere l'ab- 
sibile, dei militi dello stesso quartiere, e se riservasi di de- | 


borrito governo guerrazziano. 
A Municipio chiamava a reggere la cosa pubblica cin- 


«que 'onestissimi leali liberali: 1 buon Capponi Gino, Bet- 


uno Ricasoli, Carlo Torrigiani, Serristori, Capoquadri. 
Eecoitornati al potere i calunmati, gli oppresai!. 
/Sdomano tatte le cadbpane della città, per cantare in 


Pi sa, Siena, S. Miniato, Lucca fecero tosio aguale mo- 
vimento. 

È però sottointeso, che questa volta è il popolo il quale 
restaura 1l'principato, non il principato che dona al po- 
polo politiche istituzioni, e lo chiama a parte del governo 
di se medesimo; Quindi fe conseguenze logiche di questa 
posizione di fatto e di dritto non si potranno impedire, e 
la Commissione governativa ha già formalmente procla- 
mato il ‘ristabilimento della Monarchia, con istituzioni 
popolari. ; 

La'fazione si concentra adesso in Pistoia, dove pare 
abbia lo stolto e scellerato progetto di resistere alla vo- 
lontà universale; peggio per ‘loro! Livorno, per quanto 
sembra, non si lascierà gran fatto pregare a venire con 
noi, in ispecia se.i.valorosi di quella:città anderanna tutti 
a concenitarsi in Pistoia. 

La risoluzione presa dal paese toglie, inten. hi he n8, qua- 
lunque pretesto alla interposizione degli stranieri nei fatti 
nostri. La questione adunque per questo lato dovrebbe 
esser finita, salvo il tornare sopra la questione del pos- 
sesso dei territorii aggiunti del. Pontremolese, Lunìgia- 
nese, Massese; e questa potrebbe esser soggetto di Ae 
matico assestamento. 

leri sono qui giunte cambiali tratte da Montanelli. per 
lire 409,000, da Genova; forse sono spese fatte per coo- 








giungere. il proprio reggimento, ne affidò proyvisoriamente 


\ Però la guardia-nazionale di Genova si tnova composta, 


perare all'onesta insurrezione, però la nostra Depositeria 





ia) il'Te Deum. Sono andato fuori fra la folla: è uno 





la condotta ‘ad altri, e si mise alla testa d’un battagliune di 
Savona, formante la parte d’uw'altra divisione, e yi comandò 
una carica alla baionetta. Que’ soldati, colpiti da tanto ardi- 
mento, lo seguirono intrepidi, e disprezzado ogni pericolo e 
la. morte, che mieteva fra le loro file molte vittime, assalta- | 
rono,e dispersero il-nemico. 


Rd ! 7 I 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 

Tonno. — La Gazzetta piemontese d'oggi pubblica i 
seguenti decreti: 
VITTORIO EMANUELE II; ecc. 

‘Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, sa 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Art. La direzione interna del Ministero suddetto’ è 
trata sutto gli ordini del Ministro ia un solo primo 








And 






@ 






1,2, Gli applicati straordinarii del Gabinetto avranno 

la firma in nome del Ministro per esercitarla in via ‘stra- 
ordinaria secondo gli ordini de! medesimo. 

Art. 5. Le attuali dieci divisioni del Ministero sono ri- 
‘dotte a sei nella conformità stabilita con la pianta annessa 
‘al presente. 

Art. 4. Gli impiegati che, perle riduzioni operate con 
là pianta medesima, perdono il loro posto, saranno prov- 
Nisorismente destinati a remettere in ordine le carte del 
Ministero, per ricever quindi quelle più pronte destina». 
fioni, | che la vacanza-di altri impieghi renderà possibili. 
(Att. 5..Hl Ministro potrà servirsì. degli impiegati supe > 
riori posti.a disposizione del. Ministro per far compiere” 
visite di ispezione nelle Provincie, onde accertare chie gli 
uffizi da esso d pendenti procedano con quella precisione 
che l'interesse del pubblico richede, 

CA) nostro Mimstro Segretario di Stato per gli affari del- 
l'Interno è incaricato della ‘esecuzione del presente no- 
stro decreto, che sarà registrato a uffizio so, Controllo 
‘generale. 
Torino, addi 47 aprile 1849. 
VEEROMO EMANUELE. 
i; ib: Pinelli. 

S. M. con decreti del 17 corrente, O, 

Ha posto a dispas‘zione del. Ministero dell'Interno il 
sig, avv. consigliere Panizzardì, ed ha- nominato a primo 
uffiziale .del Ministero medesimo il conte Ponza di S. 
Martino. 





Circolare indirizzata ai primi presidenti del magistrati 
d'appello dal guardasigilli, Ministro di grazia e giu- 
stizia, in data 11 aprile 1849 (1). 

L'obbligo imposto ‘a ciascun impiegato di risiedere nel 
.luogo dove esercita }l proprio uffizio, oltre ad essere stret-. 
tamente collegato coi principii d'ordine e d’esattezza, di 
cui la magistratura è chiamata a dare l'esempio, trovasi 
:nei gravi frangenti in. cui versa la patria, di somma con- 
venienza, fia stando essi al loro posto, colla loro 
azione, coi loro consigli e coll'esempio di ùna savia e re. 
golare condotta; possono rendere importanti servigi al 

| Governo, . 

Mosso da queste considerazioni, mentre .io prego PI. ma 
ed Ecc.ma'S. V..a volere far sentire al ‘presidenti dei tri. 
bunali.di. prima cognizione dipendenti da' cotesto magi- 
strato d'appello ed‘agli avvocati dei poveri, di non'accor- 
dare congedi agli ‘impiegati da essi dipendenti, salvo nei 
casi di assoluta necessità, la prego altresì di non aderite 
în.suo particolare alle domande che possano esserle fatte 
nella conf.rmità prescritta dai vigenti regolamenti, che 
con molta riserva, ed attendendo di ricevere dalla di lei 
gentilezza un cenno-di riscontro ‘in proposito, ho l'onore 
di proflerirmi coi sensi di disuntissimo ossequio 

| DENARGRERITA. 





(1) Una pari circolare fu indirizzata. agli avvocati fi- 


scali generali presso gli stessi magistrati d'appello, per. 


ciò che riguarda glimpiegati da essi dipendenti. 





Genova. — La Gazzetta di Genova ci reca la seguente 


Relazione fatta @ S. M. dal Ministro Segretario di Stato 


per gli affari interni nell'udienza del 16 aprile 1849. 
Sire, 


Sul principio dello scorso anno fuvvi istante,in cui te- 
mevasi l'invasione austriaca in Piemonte. Questo ‘timore 
fosse serioso, 0 sparso ad arte, fece? fperò sì, che nei paesì 
di confine, ed a-Genova si d:stribuirono armi ai cittadini 
primachè la guardia nazionale si] fosse potuta ordinare 


senza dvcreto Reale, di. alcune compagnie privilegiate: la; 
qualcosa oltre al costituire un'irregolarità contro il pre4 
scritto. della legge, produce. l'essenzialissimo. danno d'ifi- 
.trodurre in questo ordine clitadino alcune classi, che, sì 
‘considerano quasi come privilegiate; e tolgono quell'pnr-. 
versale consenso, e quell’universale armonia, che tanto 
giovano all'unità di azione, che in questo. corpo più che 
ln altri si richiede. | 
































bin il fatto avvenuto già per l° addietro, ma in questi ul- 
timi giorni con maggiore scandalo e danno rinnovatosi, 
che la guardia nazionale, di Genuva nen rispose alla ‘chia- 
mata, per cui mentre da un lato si. verifica. anche per que» 
sto riguardo uno dei casì di sospensione, 0 scioglimento 
preveduti dalla legge, si manifesta dall'altro la necessità 
di un nuovo riordinamento. 


questi fatti, nonesitò ad entrare nell'avviso di promuovere, 
lo scioglimento della guardia nazionale-de! Comune di Ge- 
nova onde riordinarla. 


nuovo riordinamento di quella milizia, egli; ha dovuto. con- 
siderare, che, finchè dura Jo stato d'assedio della città di 
Genova, le operazioni, anche preparatorie, non) si potreb- 
bero ravvisare nella formazione delle. liste abbastanza li-. 
bere, e giusta lo spirito della legge, che il Governo vuole 
eseguita con tutta buona fede; ma però essendovi speranza; 
di poter restituire la città allo stato. ordinario. di reggi- 
mento fra breve tempo; così breve pure sarà lo indugio 
| frapposto.al riordinamento della milizia; quindi il nfe 
rente si enora.di presentare alla firma di V. M, il relativo 
decreto, 


fari ‘dell'interno; 


\J 
Egli è forse a. questi inconvenienti, che debbesi, attri- 


Per la qual cosa il Consiglio dei Ministri, conosciuti 


Per quanto però stia a cuore del Governo. di V. M 


5, 


—PinELLI: 
| VITTORIO EMANUELE I. 
Re di, Cipro di Gerusalemme, ecc.ecc. 


Sentito 11 Consiglio deì ministri; 
Visto l'art. 5 della legge 4 marzo 1848; 
Sulla proposizione del Segretario di Stato per gli af- 


Abbiamo decretato è decretiamo; i 
Art. 1. La milizia nazionale del Comune di Genova è 
disciolta. ì 
Art. 2. Tutte le persone che. la compongono restitui- 
ranno je armi che ritengono. 
Art. 3. Finchè detta milizia venga riordinata, niuno 
potrà vestìrne le divise. vj 
Art. 4. Si provvederà con altro decreto per il riordina- 
mento; cessato lo stato di assedio di Genova, entro il ter- 
‘mine prescritto dalla legge. 
Il luogotenente generale cav. Alfonso Della Marmora 
nostro Commissario straordinario, è incaricato dell’esecu 
zione del presente decreto sotto la dipendenza del ministro 
segretario di Stato per gli affari interni. 
Torino, addr 16 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PineLti. 


Manifesto, IL ‘Regio Commissario: straordinario, 
luogotenente generale. 


Visto il decreto reale del 16 corrente, relativo allo. 


scioglimento :della' guardia nazionale «del Comune dilGe- 
nova, per l’eseguimento di esso stabilisco quanto ségue; 

1. Ka restituzione delle armi si farà mediante il de- 
posito di esse al quartier: generale della guardia naziò- 


sera: 

2. Per-évitare ogni ‘confusione, ciascuna legione, co- 
minciando dalla :prima: eseguirà detta consegna separa» 
‘tamente, princip'ando da domani 49 corrente ‘aprile, e 
così una persgiorno, 

5. In ogni sera alle ore quattro un ufficiale incaricato 
prenderà la consegna delle armi depositate da ciascuna 
legione. dietro: confronto coi ruoli che saranno: presen- 
tati dal Municipio: e ne darà scaricamento; 

4.} milit che non eseguissero la prescritta consegna 
nel giorno \indicato..per: la loro legione, oppure ritenes- 
sero alire. armi da: fuoco ‘oltre quella ricevuta. nella pre- 
detta: loro qualità s *intenderanno colpiti dalle disposizioni 
contenute nell'art. primo. del Real decreto d’amnistia delli 
8 aprile corrente ‘e nell'art. 9. del mio manifesto del 12 
stesso. mese. 

5. Quelli che. pertassero in pubblico una divisa qua- 
lunque della guardia nazionale, ad eccezione del ca- 
petto saranno considerati come contravventori al disposto 
dall'art. 262 .del codice penale. 

Genova, 11 18 aprile 1849. 
ALronso La Marmora. 
















nale nel palazzo Tursi, dalle ore10 d: mattinaalle 4 di; 


spettacolo commovente, sublime. Tutti piangono di tene» 
rezzay di gioia; pare un popolo rinato. La gente grida: 


noi mon siamo pagati, no! è il nostro cuore che chiama 


| 1l buon Leopoldo! evviva ilgranduca! morte ai traditori? 


Infatti }] movimento è stato tutto impulso spontaneo; erano 


molti. “giorni che regnava una quiete cupa, sepolcrale; tace 


vasi osservando, e cogitando. Tutto spingeva la massa a 
scuotere il giogo ed uscire di sotto i. piedi delle squadre 
livortiesi. È stata, dicesi, già spedita dai cinque ministri 
una gurtro a Leopoldo II onde affrettatlo al ritor. 
no. Guerrazzi ieri, venerdì, sì aggirava disperato fra. ì 
combeuenti, cercando sedare la per lui rovinosa pugna. 
Ma invano: ebbe colpi di pietre, di bastone, e.fino si .dice 
di fubile. Oggi gli anderebbe peggio; il popolo lo vuol 
nellefinani per ammazzarlo. È chiuso per ordine dei mi- 


‘nistri, e strettamente guardato a vista, onde non possa 
* fuggite; lo custodiscono anche per tema che il popolo 


lo prenda e lo sbrani. Il ‘suo degno collega, Montanelli, 
più fortunato dì lui, se ne andò giorni sono. Codesto Pir- 


(pool Tartufo, che vogli dire, sappi che dopo partito di 


qui, passò da Genova a soffiarvi il suo veleno... capisci; 
per: fortuna anche Genova è salva dalla loro micidiale in- 
finenza. Dalla crttà di Livorno, dicesi abbian. scritto ai 
Fioréntini per supplicarli a non rimandar là l’orda ‘che. 


«tanto-:male portò ad. essa medesima, nascendo nel suo 


seno, è tanto ne portò ovunque andò. Oggi evvi qualche 
agitazione fuori di porta al Prato, ma nasce dal moto in 
cui: citengono lenotizie, che cioé la legione ‘livornese 
espulsa, ed alcuni .di Pisa uniti ad essa, vogliano. venire 
nuovamente a far tumulto; è cosa non' temibile, poichè è 
l'ultimo conato della disparazione; è perchè per il restau- 
rato governo cì è. tutta Toscana, e in Firenze, unita al 


‘| buon volere della popolazione vi è la cavalleria, il conta-; 


diname dei contorni che è già accorso; e più le fortezze: 
con Ja truppa stanziale; e specialmente i bravi veliti anti. 
camente detti carabinieri, che sempre furon fedeli al. 
l'ordine, e che hanno ‘ancora in mente i loro camerata 
massacrati dai furibondi di ‘Livorno nell’anno scorso.-I 
famosi conciatori ritornati al buono si sono rimessi sotto 
gli ordini dell'antico ‘loro capo Giampieri Antonio, pit- 
tore, il quale tenne sempre per Leopoldo, e però fu sotte 
le iniquità del governo guerrazziano abbandonato dai p'ù 
déi conciatori sedottio venduti. Adesso son tutti armati 
in favore di Leopoldo. 

T'eonciatori sorio un corpo cherinfrenasi facilmente dopo. 
l'azione; però non ci è da temere che dopo la vittoria ne. 
abusino ‘come'i facchini bolognosi; hanno forza e cuor da 
leoni, ma la ‘mitezza Fiorentina emerge anche in essi, 
eidi'è base del loro carattere. Il Governo ha promesso di 
inantenére la paga’alla guardia municipale, che era l'u- 
niga forza creata da Guerrazzi per sua sicurezza, e' l'ado- 
pràts a compiere le sue iniquità; ha promesso, dico, la 
paga purchè non agisca contro i cittadini, facendo na- 
scete inuuli uccisioni, ed invece serva sotto il Governo 
Leopoldiano. Dicesi che ha già giurato. Per ora è ben 
così, e fn prudenza il far ciò. Ma poi.... è tutta gentactia 
che compone quel corpo, è non è è da latte 

15 apr.— Riceviamo altre lettere di. Firenze con questa 
data, le quali ci danno notizie di un corriere spedito dalla 
Commissione governativa al granduca, e di una deputa. 
zione che sarebbe composta del signor avvocato Vanni, 
presidente della Camera dei deputati, di S. E. il signor 
cavaliere Cempini, presidente della Camera dei senatori, 
unitamente a varii membri, dei Municipii delle ciità prin- 


‘cìpali della Toscana, come Siena, Pisa, Lucca, ecc., e del; 


s'gmor conte Demidoff, il quale in questa circostanza si 
mostrò molio propenso verso il Governo toscano, met- 
tendo un bastimento a Vapore a disposizione del mede- 
sim ed offrendo ì suoi capitali. 

Questa deputazione partiva ‘aggi al tocco. 

Firenze, 15 aprile — (altra corrispondenza). Qui il 
popolo (veramente il popolo, perché tutte le classi ) ha 
fatto da sé. Mentre ti scrivo, Guerrazzi con altri suoi apo- 
stoli è condotto in Belvedere (fortezza). Occasioni ad. e 
rompere furono li eccessi commessi dai voluntarii Livor- 
nesi, e la chi\?:nata in Firenze di altri volontari?, mentre 
tutti, tuiti chiedevano, volevano l'allontanamento di que- 
sta.genia perturbatrice. La lezione, ahime! fu sanguinosa 
per'ambe le parti... Così questi politici costituiscono a 
potente concordia la povera Italia! Questa è veramente la 
‘loro’ prediletta guerra dei popoli! Fin qui era questione 
d’ordime, di sicurezza pubblica e privata... ma entrato il 
popolo in questa via, assunto questo principio moralizza- 
‘tore, tornavagli in mente il ricordo dei tempi passati, € 
quindi Leopoldo. In un giorno solo, le armi rialzate, gli 
alberi abbattuti, fecero sparire il simbolo finora sofferto, 

e tornava quello che il vero popolo, l° universalità dei cit- 
ladini non aveva mai ripudiato. © 























non le accetterà. Dal Monitore rileverai come il d’ Apice 
abbia saputo difendere i nostri confini... vili plagiarii del 
Ramorino! e ci facevano spendere life, 100,000 al giorno 
per l’armata ! ) i 


—, Alla surriferita lettera crediamo ben fatto pub- 


blicare i seguenti documenti pervenuti alla Commis- 
sione governativa. 


Comando generale del A corpo d'osservazione. 

Ceserano, 15 aprile 1849, ore 10 pom. — Con il cor-- 
riere d’oggi seppi per mezzo del Monitore Toscano gli 
avvenimenti ultimi di Firenze ed :! cambiamento di Go- 
verno. 

Quahinque possa essere la mia opinione politica, devo 
riconoscere la nuova forma di Governo, e la riconosco; 
con ciò adempio il mio dovere di soldato, e come ge- 
nerale evito forse una guerra disastrosa con l'estero, e 
facendo tutti i miei sforzi perchè la truppa resti pas. 


siva ai cambiamenti politici, procurerò di evitare la guerra 


civile. 

Il capitano Cesare Bettini, mio aiutante di campo, avrà 
l'onore di presentarvi la presente. 

Ecco la mia posizione: ieri i tedeschi occuparono il 
Pontremolese ; del come ciò avvenisse’, resi istrutto il 
Governo. Le nostre truppe di quella linea si trovano 
all’Aulla con un distaccamento di cavalleria in Terrarossa. 
Gli Estensi minacciano il Cerreto, hanno della truppa a 
Castelnuovo @*dimani si. presenteranno’ forse alla fron- 
tiera. 

Vi mando copia della istruzione data al comandante 
delle truppe in Fivizzano, ed a quello di Fosdinovo, 6 vi 
accludo ancora!copia del mio ‘ordine del giorno ‘all’eset- 
cito. 

‘ Conoscerete di quanta importanza sia che mi precisiale 
subito la mia linea di condotta a seguire. 

Che mi facciate sostituire ‘néi ‘comatido immediata- 
mente, 0 che giudichiate differentemente, mi troverete 
obbedientissimo ai vostri ordini; poi vi pregherò di 
permettermi potermi ritirare dal servizio, e concedermi 
un libero passaggio all’estero. Colgo quest'occasione per 
darmi il pregio di: dichiararmi con ossequio. 

Il generale D'Apice. 

— 15 aprile 1849. — In questo momento ricevo no- 
tizie da Firenze da particolari, e dal Monitore di ieri 12, 
che mi fanno noto iwn cambiamento di ‘Governo. Le ac- 
compagno. copia dell'articolo del Monitore: 

Spedisco in questo momento il mio aiutante di campo 
a Wirenze.per avere immediatamente istruzioni sul conte. 
gno avvenire. 

Lei poi si conterrà nel modo seguente: manderà.im- 
mediatamente alla Bredia un uffiziale di linea di sua piena 
fiducia; accompagnato da un Fivizzanese, se è possibile 


.- dal Municipio, questi avranno seco una piccola bandiera 


bianca, all’appressarsi delle truppe austro-estensi, l’uffi- 
ciale ed il paesano anderanno foro incontro colla ban. 
diera, e faranno noto che per la variazione di Governo 
essendo cangiate le circustanze, attendo istruzioni ‘sul 
mio contegno. Procuri di ottenere una dilazione necessaria 
assolutamente alle presenti nostre circostanee. Io non 
voglio compromettere la Toscana, ma des'dero vivamente 
salvare l'onore dell’armata. — Questa serve lo Stato; qua- 
lunque sia la forma di Governo deve uniformarsi. alle 
sue leggi. — A ms fu affidato l'esercito Toscano intatto 
nell’onore, e bramo riconsegnarlo illeso da ogni msc- 
chia; perciò di qualunque genere siano gli ordini del nuova 
Governo io devo seguirli fedelmente. — Raccomando alla 
truppa l’orditie ed il contegno militare. Faccia noto al 
comandante estense questi miei sentimenti, facendoli 
riflettere che come militare mon posso agire altrimenti, 
e che nel ‘caso si devenisse a spargere del sangue, io 
levo qualunque risponsabilità, adossandola tutta a 
quello che sarà causa del menomo atto ostile. ; 

Ella darà ‘ordini precisi alla sua truppa di non essere 
la prima è sparare neppure un fucile, altro che essendovi 
costretta a vna decisa iniziativa di. ostilità per parte 
degli Estensi. 

Se il comandante le truppe. estensi sì ostinasse a non 
volere accordare la domanidata dilazione, gli faccia noto 
che io consento che un parlamentario estense possa 
andare a Firanze onde concertarsi col presente Governo. 
lo sono risoluto di evitare a qualunque costo le ostilità, 
ma;voglio in pari tempo salvare il nostro onore, 
Fospinovo. — Al cittadino maggiore comandante dei 
Veliti. i 

Cittadino Maggini, 

Mi affretto a comunicarle che a Firenze sono arrisati 
dei fatti, che hauno prodotto il cambiamento del Go- 
verno; le ‘accludo copia del Monitore del 42 che lo farà 
pienamerte informato. 
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Qualunque possa essere la mia opinione particolare, 
non mi è più lecito oggi quello che avrei caldamente 
desiderato ieri a riguardo dei Lombardi che si attendono 
costà domani dalla riviera di Genova, perchè compli- 
cherei la quistione della Toscana colle Potenze limitrofe 
e Ja comprometterei; perciò prenda questa notte stessa 
le sue misure per impedire che il corpo Lombardo entri 
in Fosdinovo; potrà conseguire ciò , mandando un uffi- 
ziale all’ incontro di dette truppe, perchè sospendano la 
loro marcia fino ad una determinazione del Governo a 
Firenze, al quale scrivo questa stessa sera a loro riguardo. 

Metta un forte picchetto al portone di Caniparola. 

Ceserano, 13 aprile 1849. 

Firmato. gen. D'Apics. 


OrpINE DEL GIORNO. 
Alie truppe toscane. 


Fino dal primo momento che mi fu affidato il comando 
dell'armata toscana ogni mia cura fu quella di mantenere 
l'ordine, la disciplina, ed incolume l’onor dell’armata 
stessa, qualunque fosse la forma del Governo. 

Non ho voluto, nè voglio compromettere la Toscana con 
ostilità che cercherò tutti i mezzi di evitare, come ho evi- 
tato finora la guerra civile dove era presente. 

Ho spedito il mio aiutante di campo a Firenze per ri- 
cevere le istruzioni del nuovo Governo. 

Invito pertantò tutte le truppe da me dipendenti, ad og- 
servare l'ordine e quel contegno che distingue il vero sol- 
dato, ed attendere pazientemente gli ordini che mi ver- 
ranno trasmessi, quali comunicherò tosto all’esercito. 


Ceserano, 13 aprile 1849. 
D'ApicE. 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA TOSCANA. 
Ai signori componenti il Municipio di Firenze. 
Ceserano, 13 aprile 1849. 


Vi compiego copia di una lettera rimessa dal colonnello 
Orselli in Fivizzano e quella della mia risposta; attendo 
istruzioni sollecitamente. 

Dopol'occupazione di Pontremoli dai Tedeschi, le nostre 
truppe in Fivizzano potevano esser tagliate; ne ordinai su- 
bito la riurata, e la concentrazione di tutte le forze in 
questo punto. 

La metà delle dette truppe avevano già eseguito il loro 
movimento: questa mattina seppi per lettera da Massa, 
che un corpo di Lombardi veniva in nostro aiuto dalla rr- 
viera di Genova, e che domani la prima loro colonna sa- 
rebbe stata a Fosdinovo; allora ignorava il cambiamento 
di Governo in Firenze; con questo soccorso credei poter 
conservare Fosdinovo; vi rimanda: le truppe qui giunte, 
ed ingiunsi a quelle che colà si trovavano di sospendere 
la loro marcia, e di rioccupare le posizioni; ma quesie 
ultime erano gia occupate dal nemico, come mi scrive 
il colonnello Orselli nel compiegarmi la lettera del gene. 
rale estense. 

Subito che seppi il cambiamento di Governo in Firenze 
scrissi al maggiore Razzetti in Fosdinovo la lettera; la di 
cui copia accludo, per evitare altra compromissione alla 
Toscana cogli Stati limitrofi. Domando anche sud: ciò 
istruzioni. 

D'APICE. 


AL comandante le truppe toscane al Cerreto. 


S.A. R. il duca di Modena, mio augusto sovrano, non 
avendo mai rinunziato ai suoi possessi d’oltre Appennino, 


‘occupati da più d'un anno in massima parte dal Governo 


Toscano, avendomi ordinato di ricuperarb, ad evitare 
inutile effusione di sangue si fa noto al comandante delle 
forze toscane. ed altre, che uccupassero detti paesi, che 
nella giornata incomincierò a dare esecuzione agli vrdimi 
ricevuti. 

Bagneto nei Monti, li 13 aprile 1849. 


Il generale comandante le reali ducali truppe estensi 
Firmato A. Saccorzi. 


Al signor generale Saccoszi comandante le truppe 
ducali estensi. 


Ricevo in questo momento la di lei lettera di ques’oggi. 
ll cambiamento del Governo che ha avuto luogo in Fi- 
renze, che non ho conosciuto che due .ore sono, ed al 
quale io lio già aderito, potrà forse cambiare le differenze 
oggi esistenti fra Modena e Toscana riguardo alla Luni- 
giana; perciò animato come lei dal sentimento d'evitare 
effusione di sangue, la prego a voler sospendere la marcia 
delle sue truppe, finchè io riceva nuove istruzioni dal 
Governo, a cui spedisco immantinente la di lei lettera. 
La saluto con stima distinta. 
Ceserano, 13 aprile 1849. 
Firmato D'ApicE generale. 
Firenze, 16 aprile. — I segretari della Legazione di 
Francia e d'loghilierra, i quali si erano recati al quar- 
tiere generale austriaco, annunziano di avere ieri 15 tro- 


vato il generale Kolowrat a Fosdinovo : e già l'avanguar- 


dia austriaca s'incamminava verso Carrara. 

Nulladimeno la Commissione che ha preso il Governo 
della Toscana a nome di S. A. il Granduca, ha fondata 
ragione di sperare che mantenendosi Ja tranquillità pub- 
blica, e non intervenendo nuovi tentativi di disordine e 
attentati contro il ristabilimento della monachia costi- 
tuzionale, l'antico territorio toscano rimarrà inviolato. 

‘Mon. Tosc.) 

— Lettera dei Consoli di vari Stati d'Europa al Con- 

sole Sardo in Livorno per i fatti già da noi indicati. 
Ill.mo signore e collega, 

I sottoscritti consoli e residenti in Livorno hanno ve- 
duto con dolore profondo l'oltraggio fatto ‘alle insegne 
della valorosa nazione ch’ ella rappresenta così degna- 
mente, ed alla di lei persona coll’invasione della sua casa 
Se l'autorità locale non ha represso o punito l'offesa, 
questo è un motivo di più, onde i di lei colleghi si aff: et- 
tino ad esprimerle la loro simpatia, e al tempo stesso al 
loro abborrimento per un atto d'ingratitudine e di bru- 
talità che disonora soltanto quelli che ne sono calpevoli. 

| sottoscritti hanno sempre riguardato V. S. Ill.ma con 
un'»ffezione ed un rispetto speciale, e di cuore s1 asso- 
ciano al rammarico che può averle cagionato l’iniquità 


IL RISORGIMENTO 


commessa. Se la stima di tuttii suoi colleghi, come quella 
di tutto il paese può esserle di qualche conforto, ella viva 
pure sicuro che i sottoscritti non mancheranno di dar- 
gliene ogni prova in ogni occasione. 

Livorno, il 4 aprile 1849. 

Firmati i consoli di — Assia Cassei — Repubblica 
francese — Danimarca — Baviera — Stati-Uniti d'Ame- 
rica — Spagna — Oldemburgo — Grecia — Prussia — 
Inghilterra — Svezia — Svizzera — Wurtemberg — Sas- 
sonia — Portogallo e Brasile. 


RomA — COSTITUENTE ROMANA. 

A titolo di varietà piacevole diamo qui a*«ostri lettori 
un brano della seduta del 12 corrente, il quale mostra 
all'evidenza quanto que'costituenti abbiano a cuore la 
giustizia verso gli uomini e verso le cose. 

Bonaparte chiede che il fiume Po si chiami per atto di 
giustizia, fiume nazionale non tanto per diritto della re- 
pubblica, quanto per essere fiume della generosa Ferrara. 
(applausi). 

Dopo molte discussioni il Presidente legge una domanda 
sottoscritta da vari deputati che vogliono l'Assemblea co- 
stituente dichiari solennemente la mazionalità ‘del fiu- 
me Po. 

Holte voci, ai voti. i 

Il Presidente pone.ai voti la domanda, e l'Assemblea 


decreta che il Po sia fiume nazionale (applausi. prolunè. 


gati). - (Positivo), 
— L'Em.o cardinale Angelo Mai è stato nominato pre- 
fetto della S. Congregazione del Concilio, rimasto vacante 
per la morte del cardinale Ostini. — Il giorno 2 corrénte 
la S- di N. Signore ha tenuto in Gaeta un concistoro  se- 
greto, nel quale furono creati alcuni vescovi tutti fuori del 
nostro Stato. — Si parla diun Concilio ecumenico in Avi- 
gnone, dove il S. Padre si ritirerebbe nel tempo che le 
truppe dell'intervento occuperebbero lo Stato. — Dices: 
che il S. Padre avendo accettato la rinunzia del:cardinale 
Patwzi alla carica di vicario di Roma, l'abbia col ‘consenso 
di più cardinali conferita al cardinale della G-nga, nipote 
di Leone XI. (Positivo). 
Ancona, 15 aprile. — Ieri mattina il nostro telegrafo 
del Monte Conero segnalò una flottiglia di otto vele. Il 
dop» pranzo verso le 5 fu spedito il vapore Roma per ri- 
conoscerla : ma, come era naturale, verso le dieci della 


sera tornò senza aver nulla veduto. È. Ja prima volia.che 


si spedisse.in mare alla scoperta di notte. La flotta ve- 
niva da Levante e teneva Ja volta di Trieste. ; 
L'Authion parte quest'oggi dopo la posta di Genova ri- 
morchiando un trabaccolo carico di carban fossile per la 
squadra. (G. di Bologna). 


ESTERO. 


INGHILTERRA.— Lospra, 14 aprile.Il Times conforta 
il governo a trascurar Buenos-Ayres, ed a cercar dj sta- 
bilire la vera indipendenza di Montevideo e della banda 
orientale sotto qual forma di governo piacerà a questa di 
scegliere, Corrispondenze di Napoli de' 4 aprile apnun- 
ciano che 1 tempo contrariava le operazioni del general 
napolitano Filangieri, che faceva una diversione. dalla 
parte di Catania, volendo tentar un colpo su Palermo. Il 
Morning-Post crede che il Governo francese abbia risposto 
a una dimanda del duca di Sotomayor, ambasciatore di 
Spagna, relativamente al conte di Montemolino, che non 
+vea da ritener prigione il conte, non avendo che fare 
col trattato di quadrupl:ce alleanza concluso: eselusiva- 
mente n favore, e coll’iufluenza della monarchia di Luigt 
Filippo. Ecco come narra il Post. el 

Qu+ndo giunse a Parigi la notizia deli’arresto del conte 
di Montemolino, il duca di Sotemayor s'adeperò colle 
mani e coi pied onde questa misura divenisse d»fimitiva. 
Ma inutilmente si diresse per ciò a lord Normanby. S. E. 
gli dichiarò di non aver ricevute istruzioni. dal suò ga- 
binetto, e che del resto dopo il matrimonio dì donna 
Ferd:nanda col duca di Montpensier, il trattato della qua- 
druplice alleanza, del quale il duca di Sotomayor' chie- 
deva il compimento, era del. tutto cessato, e che in ogni 
caso un simile affare richiedeva profonde deliberazioni. 

Il duca si diresse allora al ministro portoghese, il quale 
gli rispose ch'essendo senza istruzioni, ei non credeva di 
poter domaudare ad un governo repubblicano l'esecuzione 
di un trattato. concluso, sotto la monarchia. Davanti a 
queste prudenti risposie, l'ambasciatore spagnuolo rimase 
totalmente isolato; nondimeno si ‘diresse al ministero 
francese, chiedendogli di trattare ìl conte di Montemolino 
come prigion'ero, conforme le conclusioni del patto della 
quadruplice alleanza. Dopo 24 ore di aspettazione egli 
ricevette la risposta seguente alla sua nota: Quantunque 
desideroso di conservare relazioni di amicizia e di buona 
viomanza colla Spagna, il governo repubblicano non ha 
nulla che fare nella quapruplice alleanza, conclusa esclu- 
sivamente in favore e per l'influenza della monarchia.di 
Lu:gi Filippo, il quale aveva, egli è vero, impedito il pas. 
saggio del conte di Montemolino; ma non avrebbe mai agito 
riguardo questo principe, come si fece verso D. Carlos 
suo padre. 


SPAGNA. — Si leggono nell’Heraldo dei 9 aprile 
alcuni particolari sull’ abdicazione e sul viaggio del 
re Carlo Alberto. PIA 


ToLosa, 4 aprile. — Alto d'abdicazione del re Carlo 
Alberto. — Oggi posso confermare la noLzia che dava ieri 
a V. S. sulla ratificazione dell'abdicazione del re Carlo 
Alberto. Siccome il fatto ha qualche importanza storica, lo 
narrerò a V. S. con tutti i particolari possibili. L'atto si 
rogo ieri 5 del correute nella casa di Pedro Sistiaga; si- 
tuata nella via del Correo, nanti don Juan Fermin de Fu- 
rundarona, notaio del regno e segretario deli'’ayunta- 
miento di questa capitale, in presenza del marchese 
Carlo Ferrero della Marmora, principe di Masserano, 
primo arutante dicampo di S. M, del conte Gustavo Ponza 
di S. Martino, intendente generale, di D. Antonio Vizente 


| de Parga, caposuperiore politico di questa provincia e di 


D. Savier de Bareaiztegni deputato. generale della mede- 


sima. Carlo Alberto dichiarò in presenza di tutti, che con- 
fermava e ratificava per sua propria e libera volontà l'ab- 
dicazione verbale da luì fatta in Novara la notte dei 25 
ultimo marzo, colla quale rinunciò alla corona del regno 


di Sardegna e di tutti idominii da esso dipendenti in fa-- 


vore di suo figlio primogenito Vittorio Emanuele di Sa- 
voia. Fatta questa dichiara, la firmò di suo pugno e con 
esso tutti i testimoni dell'atto, lasciando il documenta ori- 
ginale negli archivii del notaio, e se ne spedirà una copia 
legalizzata a Torino. 

Bureos, 5 aprile. — Il re Carlo Alberto, che undici 
giorni sono era a capo di un esercito di cento mila uomini 
presso il Ticino, è passato oggi qui, accompagnato da due 
soli famigli, dirigendosi a Valladolid e in Portogallo, 
ove sembra si voglia stabilire. Questo viaggio così repen- 
tino, come imprevisto, ei sembra unsogno. L'infelice mo- 
narca sì tratténne quì brevi istanti e non usci della sua 
carrozza. Ebbi occasione di vederlo nel momento che gli 
si presentavano le autorità. Carlo Alberto è interessante 
pel suo co, come perle sue recenti sventure. Sembra 
aver Smqdiff sia. il suo aspetto è espressivo e pieno di 
amabilità; nîa il suo sguardo svela uno stato di tristezza 
abituale e propria di un carattere melanconico. La palli- 
dezza del golto, e la bianchezza «le’suoi capelli danno 
un'espressione notevole alla sua fisonomia, e l'eleganza ed 
urbanità'de’suoi modi rivelano la ‘sua elevata ‘condizione. 
Conversò in francese colle autorità, e udri chè dopo di es- 
sersi informato della salute di S. M. la regina, dimandò 


\del generale Narvaez. Al tocco dopo mezzodi fece la sua, 


tntrata, gal tocco è mezzo continuò il ‘suo viaggio. 

\ — Mîtrovava oggi al tocco nel caffè svizzero di questa 
città octupato in seguir passo passo ne’ giornali dell'ulti- 
mo\ coffiere gl’importanti eventi d’Italia che, come in 
ogni parte, si agglomerano con incredibile rapidità gli uni 
dopo gli altri, e cominciava appena da rinvenire dalla mia 
maragiglia prima del funesto scioglimento della campagna 
di qu&ttro giorni, che aveva bastato a privare un monarca 
del sto trono , quando venne a distrarmi dalla lettura il 
suono/insolitò in questi giorni di una carrozza da viaggio. 
Era Questa umile e infangata, lirata da sei magri cavalli e 
traversava quetamente l’Espolon per entrar in città dal- 
l'arcb d: Santa Maria. Un sucido e inelegante postiglione 
con giacchetta ripezzata stava sulla cassetta dirigendo l’e- 
quipaggio : due uomini avviluppati nel pastrano occupa. 
vano la sedia posteriore . In fondo a questo modesto vei» 
colo, quasi sepolto sotto le larghe pieghe di un cappotto 
dipanno bianco , e coperta la testa con un semplice ber- 
retto di casimiro azzurro, scorgevasi con difficoltà, ‘a tra- 
verso gli umidi cristalli dello sportello, uno sconosciuto 
personaggio col viso livido coperto di luoghi e grigii mu- 
stacchi. Questo sconosciuto era colui ch'io aveva letto 
poc' anzi acclamato come il liberatore dell’ Italia, lo 
sfortunato monarca su cui tutta l'Europa teneva intento 


lo sguardo, era l'éx-Re del Piemonte Carlo Alberto. Pic-. 


ciol numero di persone che già avevano ricevuta notizia 
del suo prassimo arrivo, si recò all'albergo del Dorado ove 
dovevansi cangiar. i cavalli, ed i, non potendo resistere 
al naturale impulso della curiosità, mi vi recai pure, desi- 
deroso di contemplar da vicino quel vivo esempio dell’ in 
stabilità delle cose umane, Ri 

Il governatore generale, sig. Lavina, ed il capo-politico, 
tostochè ebbercontezza del suo arrivo-in cità, s'portarono 
a complimentarlo, e ciò fecero nella via, poiché il principe 
non ismontò per tutto il tempo che vi volle per cangiar i 
cavalli. Conversò in quel frattempo colle mentovate autorità 
in modo così an'mato come gli permetteva la stanchezza 
tistca e morale in che doveva trovarsi, nonché Ja difticoltà 
degl'interlocutori d’esprimersì io un linguaggio straniero, 
come il francese. 

Sembra che l'illustre viaggiatore domandasse con inte- 


resse notizie della ‘salute di nostra regina e del duca di | 


Valenza, encomiando le brillanti assise ed il contegno 


marziale dei soldati spagnuoli. Ricusò de’ rinfreschi che 


gli venivano offerti, ed ossequii d'ogni sorta, e solo accettò 
una scorta che gli assicurasse il viaggio, essendo stato av- 
vertito che erravano per la provincia de’ malandrini fazio- 
81. Dopo brevi momenti proseguì il suo viaggio verso V.I 
ladol!d è il Portogallo , avendo fermo di stab'lirsi ad 
Oporto. \ 

Uscendo di Bsyana per S. Sebastiano, aveva disegnato 
imbarcarsi sopra un vapore che credeva incontrar îvi, ma 
non avendone visto aleuno, deliberò di traversar la no- 
stra Penisola. Venticinque anni. sono, calcava il nostro 
suolo giovine e coll'avvenire di un trono; ora, lontano 
dai figli e-dal bel cielo della sua patria, va a passare nel- 
l'oscurità e nell'amarezza i suoi uitimi anni! 

io 


FRANCIA.— Parici 15 aprile. — Cronaca parlamen- 


tare.—Il sig. Cons:dérant non volle che la sessione linisse 


senza che s1 parlasse sulla bigoncia del falanstero. Il di- 
scorso Ron durò niente meno di tre ore mortali, è ancora 
l'oratore fece il sacrifizio di una parte considerabile del 


suo manoseritto. La Camera diede prova di molta ‘pazienza. 
Essa ascoltò in prima lè declamaz.oni dell'oratore, stanca 


quindi di tutti 1 suoi luoghi comuni, si mise a scrivere 
lettere od a. chiacchierar a bassa voce di tutt'altra ‘cosa. 
La caduta del furierismo fu grave, ma decente: essa fu 
così compiuta, così definiuva come quella del prudhon:s- 
mo ma meno scandalosa. Morirono come erano vissuti. H 
falanstero è una specie di socialismo; con giubba nera e 
guanti gialli : la banca del popolo è una specie di socia- 
lismo con mani callose e rotta racchetta. Questa ‘briaca 
ed incolta attacca ja società con calci e pugni: quello 
aguzza sdolcinatamente |’ ing:uria, e se procede a ve di 
falto sta per quanto è possibile dietro la cortina: non é 
rivoluzionario che per necessità, dove l’altro è per istinto 
ed inclinazione. Perciò quando il sig. Proudhon va mise- 
rabilmente a rompere nella Corte d'Assise, il suo confra- 
tello in utopie si alteggia drammaticamente alla ringh'era 
e condanna i rappresentanti della Francia a udire l'as- 
surda sposizione delle sue lagnanze e de’ suoi progetti. Al 
postutto che vi guadagna? Perirà sotto il ridicolo, come il 
sig. Proudhon sotto le collere sociali da lui suscitate, 
Se dovessimo ‘scegliere fra questi due uomini, pre- 
feriremmo ancora il signor Proudhon. Il valore dei due 


“noscerà nell’ opera del ‘Proudhon una viva 


personaggi non è comparabile più pa 
scuole. Ia una recente fotta il signor, Proud 
ciò il signor Considérant. colla sua superiorità 
dbon è il re dei sofiisti; ma quando si conosgi 
time conclusioni del suo sistema, se ne ha 
dubbio, ma se ne ammira l'audacia è-la ‘fra 
suo sistema è l'anarchia. Non è socialista eh 
temente, e quando dice crudamente che i su 
Jules Lechevallier e consorti gli hanno guasi 
«tel popolo, ha ragione. La cattiva coda de 


“si: aggrappòva lui, pretende ordinar tutto; 
-«ihon sopprime: fino.glivelementi più indi 


l'organizzazione; e.reslituisce al me-mmano la } 

sovranità. Proudhon, checchè ne dicano.i.suoi a 

l'economismo spinto alle più forzate e assurde si 

guenze, è Malthus elevato alla decima po 

questo di buono: non chiede nulla allo Sta 

lato egli. è più conseguente, piacevole e m 

Considécant. Vuole rovesciaré stato e 30 

torno a sé l'snarchia ed il caos, ma muove 

spese. Il Considérant invece ‘pretende farsi 

ghe da coloro cui vuol vergheggiare. Questa 

ardita e quasi folle, ma non digriitosa: Si ridi 

tunque egli si voglia circondare di Fampi e1 

manto del terribile profeta, nunzio del ‘cataci 

sì vede la ‘mano che: chiede, --e‘basta. E: 

rammenta le officine nazionali eil Lurembd 

« ho dato. bastanza: dra chiedete ad altri » 
Ibbuon,senso del pubblico giudicò i due 

è morto, altro morsbondg. Ma giacché gli 

frontati diflama sadur ‘questo: cià che volle 


| era detestabile ed orribile: tuttavia se, tolta q 


rie di sofismi deve rimaner qualche 

cherà più ‘tardi quale raggio di luce 
questo cervello. petrificato per abuso di fo 
telligenza del principio che fa vivere le sagì 
ne, la libertà. Invece nell'opera furierista, al 
puerilità., dell’immoralità, dell’ assurdità 
trova la più. ignorante, insensata critica, € 
me in queste parole divenute vangelo de 
« Ja libertà è un male @. se 


_— Ieri il conte di Montemolino, accompag 
aiutanti di campo e da.un consighere di pre 
versò Parigi recandosi a Calais. i 


NOTIZIE. DEL MAT 


INTERVENTO FRANCESE IN CIVITAVECCHI 


Parici, 16 aprile. — Assemblea Nazionale 
Odilon Barrot ha la parola per una comu 
Governo. — 

Cittadini! Quando noi vi abbiamo informa 
timi even:menti di cui. l'Italia era il teatro, |°A= 
Nazionale ha preveduta la necessità in cui avi 
tuto trovarsi il Governo di vccupare tempora 
qualche porzione del territorio della Penisola. 
autorizzato. il Governo a prendere tutte le m 
avrebbe giudicate convenienti. Dopo ciò gli avve 
sì sono pronunciati. d 

Ti Governo austriaco si è prevalso de' suoi succes 
entrar.it Toscana: le informazioni che riceviamo, 
nunziano negli Stati. romani una crisi imminen 
Francia non può rimaner ind fferente a questi fatti! 
bisogno di assicurare ai post: connazionali la pi 
zione che è loto dovuta, tutto ci fai un dovere di 
dell'autorizzazione accordataci a' marzo. 
cre impossibile d'entrare in maggiori parti 
Misure esigono una certa. discrezione per ri 
assume.tutta ja risponsabilità dell'impresa, 

il a-guente decreto : LL 

E aperto al Governo un credito di 1,200 
spese dell'intervento in Italia. — Non cred 
di provarnela necessità e l'urgenza, Prego pi 
blea di volersi ritirare negli ufficii per del 
diatamente sull'oggetto di questa comunica: 

Ai voti, ai voti. L'urgenza è d:chiarata. 
ritira immediatamente. Sì osserva che al mo 
votazione alcuni membri della Montagria' s 
l'adozione. TAR) SRUEETÀ 

.Bonsa pi Panici, 16 aprile. — I 5 0,0, dopo. 

89 15 si chiude a 89.60 in aumento di 25 re.s e 
aumento di20 ce. a:5750, 

Parici, 16 aprile. — Si dà come assai viei 
tenza del generale Qudinot per Tolone, onde 
il comando della progettata spedizione di Cn 

, Vianwa, 13 aprile. — Waitzen (posizione i 
sima) è stata presa d' assalto dagli Ungaresi 
austriaca va ora concentrandosi per date un 
dec:siva nélle vicinanze di quella citta, ‘Gnd 
gl: Ungaresi. di liberare Comorh dall” asa 
tenuta stretta dagli imperiali; Questa fortezza ha 
bandiera nera, il che vuol dire che si dife erà 
|’ estremo. ARE 

ll generale Welden parte domani alla voli 
gheria per prendere 3l ‘comando , e secondo ta 
babilità Windischgraetz si ritirerà i 

I Magiari nen si contenteranno di liberare. 
ma forzeranno' ‘nelle vicinanze di Buda il ‘varco 
nubio e daranno l'assalto a questa fortezza. La # 
degli Imperiali si fa sempre più critica, edi r 
debbono giungere da varie parti arriveranno fo 
tardi. 

FrancoFonte, 14 aprile. — Ogni i ple no 
vent otto governi tedeschi hanno sottoscr-tto un 
con cui aderiscono alla costituzione dell'î 
lano.il,re di. Prussia, ad.assumere titoto ei 
peratore, H. plen:potenziario del Wurtem 
ancora d'istrnzioni, tutto però fa credere c 
N Ag Seno far. parte del n 

a Baviera ha ich:arazi 
ie rano ato una dichiarazione, 


S. NICCOLINI gerente. 


Essendosi col R. Decreto del 14 corrente 
rogata a tutto il 25 l’accettazione nella Tesoret 
vinciale di Genova delle dichiarazioni per. 
volontario creato colla legge del 26 marzo ultimos 
il Sottoseritto rende noto a coloro, i.quali i te 
di essere in tempo ad approfittare ancora dei 
offerti agli oblatori da tale legge, che egli s'ine 
di far-operare per:mezzo ‘de’ suoi c. 
Tesoreria provinciale «di Genova ; versamei 
detto titolo verranno fatti in questa città, ed 
casa di commercio posta in vie di S, Carlo e 
senale, casa Masino, num. 9, fino al mezzogioi 
22 del corrente mese, promettendo l'esatto 
mento delle commissioni che gli vreranno affida 

Giuseppe Astgsi 


Tipografia Franeno E Franco, 5 





i ei 





Oh 


Nza 
1] 
"gn, 
ET 
Ùca 
“Mo 
OÙ 
del. 
Iata 
IAT 


È 


180, 


nio | 
‘on. | 


Ron 


R 
ge 


sen 
da 
Ico. 
in 
ler 
ella 
ì gi 
19, 
STE 


due 
ra. 


he 
‘Ae 


pie 





















AE 














2 i 


Ù ‘tesse per. violare gli statuti giurati, ed opprimere la 





Lire 40 
6 mesi È o n 22 — 
3 mesi 1 : DS4Z = 
Ù x mese i ; SITR e 
é a da i 
He I ” 24 — 
bona. . Ana 
x i mese. , a >». 650 
Italia ed estero: anno lire 59, semestre 27, 
| trimestre 1450, mese, 7 franco ai confini 
Un ‘sol numero, cent. 40, 


ea IRSA 


Anno HI. 


sonni RTAS =RIIGE TERI II 





TORINO... __.., 
20 Aprile. 
LA RRAAIgE, ceo 


SE Ao e SIRIO le ‘menti 


| inesperte, è l’annunzio di una vicina reazione. Se do- 


vessimo vedere. in’ questo. artificio non altro. che un 
giuoco. di partito , 
inosservato. Sarebbe un. mezzo, come tanti altri, di 
darsi importanza, di nuocere ai propri avversari, di 
riprendere le posizioni perdute, di apparecchiarsi una 
futura vittoria. Sarebbe quella piccola calamità che 
sta necessariamente attaccata alla vita politica ne/liberi 
| paesi, dove la disciplina e la tattica. de’ partiti è un 
| bisogno, e i progetti di pura imparzialità non. sono 
‘che illusioni, le quali rimangono soffocate in mezzo 





alla lotta delle tendenze ‘individuali. Ma in Italia, e 


ne’ momenti in cui siamo, .lo spauracchio della rea- 


pure può essere una nuova sciagura. Negli uomini 


che ne subisconò | i impressione è un inganno che 
mon si farebbe mai troppo a combattere. Negli uomipi 
‘he lo spargono, o è una. profonda immoralità, .0. un 
| doppio errore. Proviamoci a dimostrarlo. 

Conviene prima ‘di tutto avvertire che noi inclu- 
diamo nella parola reazione l’idea della violenza. ‘In- 
‘tendiamo tutto ciò che, ‘da un lato si appoggi sulla 





« forza materiale, da. un altro tenda a contrastare .il 
Noto, il bisogno, l'opinione della maggioranza. di un 
bopolo. Un mutamento spontaneo nella pubblica opi- 








x 
AI 


Nione non entra nella sfera delle reazioni: È serbato 


al Corriere Livornese il dare quel nome all’unanime: 
‘impulso che spinge l’universalità de’ Toscani verso il 
gr Rob Mon veggiamo da quel fatto 
— che un ritorno dell’opinione, una rivoluzione più 0 


meno pacifica, più o meno legittima se si vuole : ma 
| la parola reazione è da noi riserbata-a tutt» ciò che, 
in un senso o in un altro; s'imponga sulla volontà delle 
| maggioranze per via d’intimidazioni e di pene. Chia- 


| ‘miamo perciò reazione la repubblica violentemente 
‘innalzata a Firenze, come daremmo lo stesso nome a 


qualunque attentato che un qualunque potere si permet- 





| volontà delle maggioranze che li vogliano conservati. 

Ciò era d’uopo premettere per .dedurne una verità 
‘che i banditori delle paure «reazionarie eludono con 
apposito studio. La reazione, in Italia, non potrebbe 
appoggiarsi che sulla forza materiale. Se mai fossimo 
‘tanto infelici da veder nascere per impulso spontaneo 
delle grandi masse un voto di ritorno all’assolutismo, 
questa suprema sventura sarebbe una cecità, da com- 
piangere, da impedire con ogni ‘legittimo mezzo; ma 
non sarebbe quella trama infernale a cui alludono gli 
allarmisti. 1 5 

Ora la forza materiale è qualche cosa di serio, sol- 
tanto quando abbia per sè l’opinione e le masse. 








APPENDICE. 


TEATRO D'ANGENNES 


La Compagnia Drammatica francese diretta dal sig. Jules 
Adler — Una curiosa anomalia — Sue conseguenze 
poco fatali—Il repertorio —:Gli attori che se nevanno 

.— Quei che verranno — Quelli che ‘rimangono — Ma- 
dame Leblane — Périchun — Louvel. e Leblane — Un 
nriglio al sig. Adler. 


JI tatto d'Angennes, cui erano serbati negli anni l'ad 


‘dietro, nella stagione di primavera, gli onorì dell’opera in 
Musica, sì aperse in quest'anno modestamente col Vaud. 
ville francese, e sotto auspicii non troppo lieti al paro del 
Carigh: no, e di quegi oli altri che s'apriranno ancora. Si è 
cantato tatito per tutto il carnovale, e per la quaresima 
che ‘basta! 

Ile capo-comico Jules Adler con tutta la schiera dei 
suoi attori abbandonarono alla musa itabana il teatro 
nazionale, è ‘se ne tornarono al d’Angennes. Così i puri- 

democrazia avranno potuto trarre anche 
Vento, non poco argomento dì conso- 
lazione. E sparita dalla faccia di questa capitale una cu- 
riosa anomalia, quale era quella che suonasse per non so 
quanti mesi l'accento francese in un recinto nazionale ita- 
liano, in quel recinto stesse, che fu teatro dei primi espe- 


















rimenti politicì iniorno ad una confederazione italiana. 


L'ufficio ‘del giornale starà. aperto | 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale li Risonemento. 


"gittà; ma non si estingue dite “vero bisogno iné 





si. potrebbe. lasciarlo. trascorrere! 
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Senza questa condizione, la forza comprime, non lega; 
è una valvola. che salta giù appena l'elasticità del va- 
| pore sorpassi il grado prescritto, Colla forza si frena 
un partito, si sopprime un giornale, \si brucia un 


alla natura della esistenza politica. La; forza può tutto 
in Russia, dove l'opinione è nulla; la forza fu sempre 
nulla a Parigi, quante volte l'opinione S'ingiganti ; 
colla forza il Gabinetto di Vienna non poirà mai otte- 
nerc che i Lombardi finiscano di sentire il sangue ita- 
liano in se stessi, e si scordino delle Cinque Giornate; 
colla forza il. Ministero di Napoli è riuscito per ora/a 
distruggere di grado in grado i patti giurati da Fer- 
dinando, ma alla dura e fugace condizione di tenerlo 
rinchiuso nel suo palazzo, e convertirne in PEioe 
le finestre, 

Noi domandiamo one se la forza avrebbe i in 
Italia il concorso dell’opinione ? 

Togliete dall’italiana famiglia quella .parte:di popolo 
che, nella ristrettezza de' lumi, è il:capuò mortuum, 
la massa indifferente alle mutazioni politiche, pronta 
a strascinarsi dietro il partito «che trionfi o che lè si 
presenti con migliori apparenze di futuro benessere. 
Questo strato, moralmente infimo, della società ita- 
liana, va contato. per nulla nel calcolo dell'opinione: 
è minimo per importanza numerica, come per l’insu- 
perabile:iverzia nella quale è destinato a giacere. - 

Ciò che forma la grande ‘massa, e colla massa 
l'opinione, è la classe pensante, d'ogni gradazione, 
d'ogni colore, d'ogni tendenza; dalle politiche som- 
mità a'curiosi di piazza, da’ deputati agli agita- 
tori de’ circoli , da’ grandi scrittori a’ miserabili ar- 
ticolisti, . 

Ora tutta questa massa in cui l'opinione italiana 
risiede; se. vogliam riferirla all'idea della reazione, 
presenta, almeno nel concetto comune ,' tre distinti 
partiti. 1 retrogradi e gli esaltati stanno agli estremi, 
ed entrambi sfuggono alla quistione. 

Sfuggono gli esaltati, i quali, non che temere che | 
pensino a reagire, son essì appunto che si affaticano 
a vaticinare reazioni. 
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Sfuggono .i. retrogradi, quando sotto questa parola Î 
dobbiamo intendere coloro a cui pesi il regime co- | 


stiluzionale, e che aspirino alla ripristinazione dell’as- 
solutismo. Allora, o non esistono, o son sì pochi di 
numero , di coraggio e di lumi, che non merite- 
ranno cerlamente la pena di esaminarsi se abbiano la 
menoma possibilità di riuscire nel loro intento. 

Recisi i minimi estremi, non rimane che.il partito : 
de' moderati. Finchè si trattò di proscriverli in massa; | 
finchè si vollero allontanati‘ da’ Ministeri, dalle :Ga- 
mere; finchè non 
l'intelligenza, 


l'istruzione, il‘ patriottismo, e ‘furono 


‘colla loro presenza: ‘un ostacolo al predominio della | 
ondata ‘politica che, priva di titoli antichi, lì cac-' 


ciava nel generale ostracismo a furia di vocaboli 
nuovi; sì potè chiamarli retrogradi, calunniarli, sfre- 





Pare incredibile! E un'anomalia che destò tanto mal 
Umore in certi scrittori, che io non saprei contro che co- 
sa non abbiano finito per pigliarsela. Per tacere dell’a- 
tmosfera, che era veramente un po’ fredda, cominciarono 
dal sipario, (e terminarono colla vernice del teatro. Con- 
vennero che il sipario potesse dirsi opera degna di Vernet 
e di Leopoldo-Ruberto (in compagriia de’ quali non spia- 
cerà certo di esser posto il'nostro Gonin, che ne fu }’au- 
tore); ma per le sue costituzioni e le sue acclamazioni po- 
polari dipinte, lo trovarono in contraddizione perfetta 
colle rappresentazioni, che tratto tratto era fatto discen- 
dere a coprire d’un pietoso velo. In tutto quel corredo di 
drammaturgia francese, non parea vi fosse MiFIEesepiato 
gran cosa meglio che la vita dei codini al tempo di CarloX. 
Fu tale anzi la stizza, da pigliarsela con certe produzioni 
in modo molto curioso, come sarebbe questo: a proposito 


rappresentarono ‘che il senho, | 









MUOTIDIANO. 


È © restituiti. 


arti, incitare contro di loro i sentimenti del popolo 
fa quando la. quistione è ricondotta sul più vivo 
è nostri comuni interessi; quando si viene a ‘chie- 
. francamente, quali siano in Italia gli uomini che 
‘eggano di mat occhio la libertà della parola, l’invio- 
labilità della persona, la rappresentanza. nazionale, ia 
regponsabilità de’ ministri, ece. . . .. si troverà forse 
allbra un soi uomo in Italia, foss'anco un Pellegrini, 
un Montanelli, un Mazzini, che abbia il ‘coraggio di 
rispondere che! son essi i Balbo, i D'Azeglio, i ‘Cap- 
pogi?. . . . Non diremoche se così‘rispondessero non 
salebber creduti; diciamo bensì che se sapessero tanto 
regisiere alla voce della propria coscienza , la loro 
lingua resisterebbe a balbettare quella sciocca ca- 
lurnia! Quali sono alla perfine le prove che quella 
cldsse di uomini han date del loro carattere, e quali 
sofo e probabilità che c’ispirano sulla loro condotta 
Gli uni vengono da’ lunghi esilii , gli 
alti dalle prigioni politiche; ve n’hanno che vissero 
sprégiati e spiati da un potere a cui non dovevano che 
chifarsi un momento per esserne accarezzati e protetti; 
ve il hanno che colle loro pagine svegliarono il senti- 
mefito della nazionalità e della vità politica da un 
capo all’ altro d’Italia ; altri chiesero le riforme a 
nome del popolo e le ottennero al popolo ; altri propo- 
sei e spinsero la guerra dell'indipendenza, vi anda- 
ropo di persona; vi spedirono e vi perdettero i figli... 


| 










No, Italiani! riconfortatevi pure: i vostri retro- 
di, costoro che avete appreso a maledire, questi 
cadini pe quali si ha l’impostura e la scelleraggine 
i d’invocare ta guillottina, questi aristocratici che fu- 
rono tanto volenterosi a spogliarsi de’ privilegi, quanto 
i Ja democrazia è avida di conquistarne, questi dotiri- 
nari che hanno logorato la vita sui libri per ripor- 
darne la sete del progresso, l’esperienza delle umane 
‘vicende, e la fede dell’amor patrio ; essi che, cacciati 


i dalla scena politica, si contentarono di un. ritiro paci- 


fico, e per tutta vendetta non han bramato all’Italia 
the concordia e unanimità di volere; vivono ‘ancora 
costoro, vivono colla medesima verità di principii ed 


onestà di carattere, e il giorno in cui corresser peri- 


‘éolo alcuno le libertà popolari, 
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li vedreste ricom- 
parire alla lotta, e guidare l'opinione contro la forza. 
° È impossibile immaginare che il partito esaltato 
‘ greda di buona fede alla probabilità di una reazione. 
È ugualmente impossibile il concepire che l’Italia con- 
tinui a tollerare in pace l’immoralità delle sinistre 
insinuazioni con cui una parte della stampa si affatica 
a soffiare la discordia che. ci-ha perduti finora, e du- 
rante la quale la consolidazione de’ nostri destini sarà 
sempre vana speranza. Ma è soprattutto inconcepibile 
che il parlito esagerato sia fino incapace a conoscere 
il doppio errore in cui cade. < 


î 





| Quanto agli spettatori dell'uno e dell'altro sesso, toccò 
agli uni il fatto loro, perchè disertavano i palchi di quel 
teatro a causa di non so qual circolo; alle spettatrici.... poi 
la minaccia di vedersi tradotti, da mani demapogiche, nè 
più, né meno che tutti i mariti sui palco scenico.... quindi 
tina buona dose di sarcasmi, che potevano essere rispar- 
niiati senza un grande sforzo di generosità. Poste per ba- 
se, che tutto vi fosse improntato di vernice aristocratica 
al di dentro, come scrissero, non rimaneva loro che pi 
gliarsela al di fuori, coi cavalli e le carrozze collocate a 
doppia fila davanti la stessa porta del teatro, !unghesso i 
portici, e infine colle lanterne che ne illuminavano gli 


| stemmi. E questo fu fatto in quei beati tempi, che sotto 
| unGiogo soavemente democratico, 


andavano svolgendosi 


i così bene que’ buoni e preziosi elementi, che fruttarono 


Î 


di Carlo Il, che non fa una troppo bella figura nel dramma Î 
intitolato D. César de Bazan , ci diedero una genealogia | 


d'imbecilli della famiglia, e provarono colla fisiologia e la 
storia naturale alla mano (compresa la politica), che le 
razze umane non migliorano e non si rinforzaàno che col- 
l’incrocicchio, motivo per cui la nobiltà avversando Ja 


mistura del sangue voluta dalla natura, è un granciporro | 


mafornale. E i poveri autori? Scribe, per esempio, fu 
dichiarato fecondo, ma fuor di moda ; un protetto della 
contessa di, Berry, un corifeo della Ristorazione, un 
distributore di doti senza finelin commedia), un adoratore 
dei ricchi, un disprezzatore «dei poveri, un corruttore in 
fine del costume in Francia! 


poi quella politica rigenerazione, che sventuratamente 
molti ora sentono.... e non tuiti comprendono, 

Ora al d’Angennes le cose passano ben altrimenti. Molte 
cose muterono infatti, altre parvero mutar d'aspetto, salvo 
il'repertorio e gli attori, che continuano sullo stesso pie- 
de. Fa annunziato, infin dall’aprirsi deila stagione, l’arrivo 
‘divari attori, che dovranno tener luogo di altri che se 
ne vanno, tra i quali due distinte attrici, Ja signora Céline 
ela signora Brunet: È inutile aggiungere che quantunque 
riesca difficile non poco che il pubblico abbia a guada- 
gnarvi in così fatto cambio, il signor Adler avrà forse a di 
quest'ora avredutamente provveduto a che almeno non j 
abbia a perdervi. Quanto al repertorio, erane già nota Ì 
una buona parte, per via delle molte e sciagurate 3 





Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere nonsaranno 





Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Perle Provincie presso gli Uffizr postali: 

FP, Pagella è Comp, di Torino. 


Par Gangra” presso 40 Beuf. libraio. 
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Gimevaa > Cherbuliez. 

Panini a Uffici di corrispond. 
Pelaire te Lejoltvet. 

Lonpra  » —Pè. Rolandì libraio, 
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Uno de' due fini ‘che questa ‘sciaurata’ tattica si 
possa proporre è quello di imprimere néi Govérni una 
direzione qualunque. Ora egli è evidente, e‘ compro- 
vato da una secolare esperienza, che se un mezzo vi 
ha per impedire l'andamento decisò di” ‘chi g ‘governa, 


per far sorgere una massa d’impacei altorno alle iù 


vitali risoluzioni, Vunico che infallibilmente riesca è 
l'agitazione inopportuna e fittizia, nutrita ‘di ésagera- 
zioni, di sospetli, di intemperanze, diretta ad. attra- 
versare la maturità e l'energia d'ogni misura impor- 
tanle..Se vi ha qualche cosa che accusi l'incapacità o 
l’immoralità di un. partito è l'elevare in sistema l’agi- 
tazione perpetua. Indarno gli esaltati si coprono . sotto 
il manto della libertà di pensiero; e dell’ardore di 
sentimento ; essi la cui professione di fede è agitare, 
agitare, agitare, son coloro medesimi che chiudevano 
circoli, che decretavano stati, di assedio, che doman- 
davano leggi statarie, e; perchè? perchè, seduti. sullo 
seanno del dolore che chiamasi Ministero, videro 
l'impossibilità. del governare dove l’agitare fosse un 
sistema. Così sì spiega il fatto, divenuto già triviale, 
della rapidità con cui la democrazia trapassa costan- 
temente alla dittatura; così avviene che i Montanelli 
e i Guerrazzi possano vincere agevolmente la pacifica 
abnegazione del partito conservatore, ma divengano 
schiavi, venduti a’ loro compagni di tumulto. Non'è 
dunque nell’interesse di partiti rivali che le insinuazioni 
tendenti a ‘mantenere la fiaccola dell’agitazione sono 
un'errore; è nell'interesse di un partito medesimo, è 
per l'impossibilità ‘che ne nasce all’azione di un Go- 
verno qualunque . all'attuazione di un qualunque 
sistema. 
Ma il carattere distintivo delle insinuazioni allar- 

manti è la contraddizione che inevitabilmente producono 


tra ‘o-scopo‘desiderito e l’effetto ottenuto.Veteté voi 


svegliare l'entusiasmo di un vostro esercito? non pen- 
serete sicuramente ad esagerare i mezzi e il valore del 
nemico. Volete voi determinareel’emancipazione di Ge- 
nova? Guardatevi dal riscaldare l'immaginazione di quel 
popolo, e spingerlo a cacciare la sua guarnigione,'se non 
siete imprevidenti abbastanza per ignorare che sia 
questo il più sicuro de’ mezzi, onde aitirare su quella 
città la sventura d’una violenta occupazione. Se amate 
dunque la libertà, guardatevi dall’inventare pericoli 
ché non esistono. Ricordatevi che in fondo‘a tutti i 
partiti polilici esiste una elasse che è ben lontana dal- 
l’esser martire d’un’idea, ma vive esclusivamente su 
calcoli del proprio interesse. Quella classe appartiene 
alla libertà finchè la supponga durevole: si raffredda, , 
e ricomincia una nuova serie di calcoli al momento 
che vegga possibile il ritorno del dispotismo. Le preoc- 
cupazioni allarmanti sono un’ arma ingannevole, 

doppio taglio. Per una facile fantasia che vi lascino. 
conquistare, vi tolgono cento intelletti calcolatori, Pre- 
sentando con tanta efficacia alle masse l'imminente 
pericolo della reazione, le masse finiranno per. cre- 
dervi; l'opinione finirà per intiepidirsi, rassegnandosi 
all'ordine nuovo che le avele vaticinato; voi speravate 





zioni che vanno pievendo a diluvio nel campo drammatico 
italiano, in mancanza di meglio; del resto non avemmo di 
che lroppo ra}legrarci; fra un trecento circa produzioni 
che furono ana non so quante polranno va: care la 
posterità..... d'un lustro! Credevano i molti, in sulle pri- 
me, all'annunzio di una Compagnia francese in Tarino,, 
che s'avrebbe con ciò avuto :l vantaggio di sonoscere 
senza mascherate, nella sua propria fisionomia, sh ieatro 
francese. 

Ma il desiderio falli quando s: conobbe col fatto, che 
d'altro non dovsa essere questione che dei risiretti limiti 
del così detto Yaudeville, di questa razza di commedia 
che alcuni critici. vorrebbero farci, tenere per la vera 
commedia nazionale francese, con tulto il suo sorriso, il 
suo sale comico e la finezza dei suoi calembourg. 

Gran fatica si durò veramente ad avvezzare l'0- 
recchio ai moltiformi suoi ritornelli, pei quali snche 
ardore più concitato delle umane passioni esala in una 
cantilena che ti colpisce all'improvviso, come d'un in- 
canto, e li fa estatico per maravigiia/ Anche quest'abitu- 
dine pare contratta, è lo Appitalore se na sta ora contento 
quando almeno la voce è soave e limpida, o qualche. at- 
tore della vaglia del Perichon e del Louvel, la. modula 
per ischerzo in falsetto! 

Vedemmo finora in uno spazio d: tempo non breve, un 
repertorio adatto alla qualità ed al numero degli attori; 
parrebbe oramai giunto quello di veder attori adatti ad 
un repertorio, che alcune volte sortendo dal primo limite, 
porgesse al pubblico occasione di apprezzare sul serio non 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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raccogliere nuovi proseliti, e non avrete determinato 
che una massa di diserzioni; e il giorno in cui cerche- 
rete l’energia dell’ opinione per difendere la libertà, 
vi troverete isolati. Questo è soprattutto l’effetto che 
noi temiamo. Per troppo predicare una imminente 
reazione in Italia, non sarebbe difficile che si giunga 
ad eliminarne il bisogno, generandone l’equivalente 
nell'animo de’più, cioè il peggiore di tutti i sentimenti 
politici, l’indifferenza. 

_——————— 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE 


L'Opinione, come dicemmo ieri, comincia a scen- 
dere a termini ragionevoli, ma si preoccupa troppo 
delle supposizioni. È gravissimo provvedimento scio- 
gliere la guardia nazionale in una primaria città del 
regno; ma quando in questa città si dovette porre lo 
stato d’ assedio; quando la composizione di questa 
guardia era fontalmente viziosa; quando era lungi dal 
rappresentare tutti gli elementi d'ordine, de’quali Ge- 
nova abbonda; quando infine il Governo sciogliendola 
non ha fatto uso che del potere concessogli dalla 
legge, non si vede perchè sivabbiano a muovere sì 
alte querele, come se avesse commesso una flagrante 
ingiustizia. Si dica che tristissima cosa è il venire a 
zuffe civili, che è durissimo sotto il regno della libertà 
dar mano a provvedimenti di eccezione: ma quando 
una tale necessità il Governo è quello che la subisce, 
quando per cansarla adoprò ogni termine di concilia- 
zione e di longanimità, non esso debbe esser accagio- 
nato, ma i malvagi che ve l'hanno tratto. 

Dice l'Opinione che in tempo di sicura pace il prov- 
vedimento sarebbe scusabile: pare invece a noi che 
non iscusabile allora, lo debb’ essere adesso, quando 
sono ancora in fermenio molti elementi ripugnanti e 
cattivi, ed il buono, il vero, l'elemento della maggio- 
ranza giace ancora disordinato ed impotente. Sicchè 
non improntitudine del ministero, direm noi, lo scio- 
glimento della guardia nazionale di Genova, ma neces- 
sità dolorosa ed imposta dal fatto dell’ insurrezione, 
alla quale la mal composta guardia, o non fece la de- 
bita resistenza, o concesse un colpevole aiuto, sedotta 
quanto si vuole da perfidi insinuatori, ma debole «p- 
punto per non aver saputo scerner. questi, e pigliar 
norma unicamente dal proprio dovere. 

Del resto una contraddizione molto singolare si trova 
sempre in questo giornale tra lo spirito che sembra 
animarlo, e i mezzi che adopera. Dall’un canto sente 
il bisogno di dar forza al Governo, perchè resista ener- 
gicamente alle straniere pretese; dall’altro. applaude 
alle illegali opposizioni che gli si vanno accendendo 
contro nelle provincie. E ciò è tanto più singolare, 
quanto -la. ragione che ha ora l'Opinione di dargli 
forza, sarebbe stata quella, tranne l’illegalità dei modi, 
con cui alcuni consigli delegati delle provincie adope- 
rarono giorni sono coi loro indirizzi. 

Nell’ istesso senso e colle stesse contraddizioni parla 
la Concordia, la quale, perchè si ripigliasse la guerra, 
sarebbe pronta a grandi sacrifici; anche a quello gran- 
dissimo di non più metter in campo i suoi paladini; La- 
sciata stare la forma del tronfio stile, è bene tener conto 
della sostanza di queste opinioni di due giornali ancora 
ieri accanilissimi contro il Governo. Sarà mutamento 
effimero, ma è mutamento, e bisogna additarlo. 


Le riflessioni con cui il Botta conchiude la sua Storia 
della guerra dell’ indipendenza americana sembrandoci 
molto opportune alle nostre vicende politiche, abbiamo 
creduto di pubblicarle nel Risorgimento ad imitazione 
del Conciliatore di Firenze, e più dell'Avvenire di Ales- 
sandria. 


« Questo fine ebbe.una contesa che bene otto anni con- 


tinui tenne il mondo attento e maravigliato, e trasse a 


parte di sé le più possenti nazioni d'Europa. Della quale 
se si vorrà investigare per quali ragioni siano stati gli 
Americani vincitori, e perchè non sia loro stata guasta 
da altri, nè l'abbiano guasta essi stessi, si troverà in primo 


pochi dei tanti capo-lavori drammatici, pei quali la Fran- 
cia è salita in tanto grido. E vano far qui un catalogo, 
perchè il sig. Adler saprebbe meglio di noi porvi la mano. 

Nella compagnia stessa che ora dirige non mancano 
elementi da ciò; anzi può dirsi non abbia fallito l’esperi- 
mento, quando tentò il dramma in cinque atti, senza 
ritornelli e cantilene. Lo stesso Adler mostrò quanto 
valente e grave attore ei sia nel D. César de Bazan, 
nella Grace de Dieu, e più ancora nella Closerie des Gé- 
néts. Egli è vero che il genere cui appartengono non è 
migliore, ma a ciò presto si pone rimedio. 

I signori Leblane, Périchon, e Louvel, e madama Le- 
blanc in ispecie, non sono attori de’ quali si possa dire, 
come fece qualche italiano venuto di fresco da Parigi « oh 
sono altori che non disp'acquero aì provinciali di Francia 
e possono essere graditi agli abitanti di una piccola capi- 
tale!» Sonora impertinenza! Si può far benissimo di cap- 
pello alla signora George, alla sig. Duval, al signor Boc- 
cage, al signor Ligier in Parigi e poi lasciare } confronti, 
perchè non calzan sempre bene. Egli è come di coloro che 
vorrebbero statuire confronti fra attori francesi ed italiani! 
Ad ogni nazione il fatto proprio. Nulla di più naturale, 
che attori italiani si adattino male a produzioni francesi 
di carattere, voltate in italiano e viceversa. 

Del resto a quest'ora il signor Adler si sarà avveduto 
che vha d'uopo di cose nuove e buone, e penserà bene a 
trar partito dei migliori attori che gli rimarranno in com- 
pagnia. 

La più distinta fra questi è incontrastabilmente madama 


TTI tina dii 


luogo she ciò fu perchè, invece ili aver le altre nazioni 
contrastanii o nemiche, ie ebbero jier lo contrario 0 con- 
senzienti e amiche od anche alleste. La qual cosa, sic- 
come dava loro maggior fede nella giustizia della causa 
lero, così ancora spirava maggior coufidenza nei mezzi di 
condurla a buon fine. Le leghe da più potenti nazioni 
fatte contro d'una sola per cagione di qualche riforma 
ch'essa voglia fare nel suo reggimento interno, e-ehe la 
medesima in vicinissimo pericolo inducono di perdere 
non solo quel fine che proposto ha a se stessa, ma ancora 
la sua libertà ed indipendenza, sogliono per lo più: ope 
rare di modo, che ì reggitori di essa scostandosi da ogni 
moderazione e prudenza pongo mano a mezzi violenti e 
straordinari, dai quali e presto si Jogorano le forze della 
nazione, e nasce il mal talento nei propriî cittadini ma- 
nomessi in milie guise e vessati dagli agenti dello Stato; 
dal che procedono poscia le gare civili e la debolezza di 
tutti. S'ingenera eziandio nell'universale per le usate vio- 
lenze un tai odio contro l'impresa che confondenilo 
l'abuso coll'uso di essa, amano meglio di tornare donde 
sono partiti ed anche più in dà, che di continuar a eorrere 
verso di quella meta che nuovamente. proposta .s1 sono. 
Quindi è che se l'impresa era di libertà, si precipitanb 
poscia i popoh al dispotismo, amando meglio quello ‘dk 
un solo che quello di molti ‘ 
« Un'altra e molto possente cogione per la qualeta ri- 
volzione Americana ebbe quella riùscita che i capi di 
lei si erano. proposto, si fu la poca differenza, che passò 
tra quella maniera di governo dalla quale erano partiti € 
quell'altra alla quale s'incamminarono. Imperciocehé non 
dalla monarchia dispotica andaron essi verso la libertà, 
ma.sibbene da una monarchia temperata; ed è la condi. 
zione delle cose morali nell'uomo come quella delle fisi- 
che e quella stessa di tutta la natura, nelle quali i totali 
ed improvvisi cambiamenti non si possono fare. senza 
Causare 0 gravi malattie o morti 0 rovine. L’antòrità | re 
gia in America, siccome lontana € dagli erdini di un Go- 
verno largo tarpata, era. poco operosa e poco sentita; e 
perciò, quando gh Americani se la levarono di collo, poca 
si accorsero del cambiamento;;e tolta Ja realtà, e con; 
servati tulti i pristini ordini, si trovarono ad un trattò € 
naturalmente costituiti in repubblica. Questa fu la condi: 
zione loro, mentrechè quella di. altri ponoli che voles- 
sero far passo dall'assoluta realtà alla repubblica, dovreb- 
bero non solo gli ordini strettamente spettanti a quella 
sconvolgere e spegnere, ma ancora tutti. gli altri, ed in- 
trodurne degli affatto nuovi. Ma queste cose non si pos- 
sono fare senza far urto nelle opinioni, ‘nei costumi ne- 
gli usi e nelle maniere. dei più, ed altresì senza offen- 
dere gravemente gl'interessi loro. Quindi nasce il mol ta- 
lento nell'universale; .sotto, Ja forma. della repubblica 
cova la ‘realtà; e veduto che si rammaricavano di gamba 
sana, pigliano i popoli di voglia le prime. occasioni, per 


î far di nuovo rivolgere lo Stato, e farlo là tornare donde 


era partito e dove lo Lira la propria inclinazione; , ... » 

s Così non incontrarono peggio per non aver voluto 
ecquistar meglio, sapendo che per lo più mal ne incogl'e 
a coloro che cercano miglior: panehé di grano: Conob- 
bero essi ottmamente che lincostanza e la volubilità nei 
propositi scemano gravità alla causa, non le lasciano 
porre le sue radici, accrescono il numero degli scontenti. 
Imperciocchè di migliori gambe si corre ad una meta 
certa che ad una incerta, e quelio che piace all'uno non 
piacendo all'altro, la moltiplicità dei fini moltiplica anche 
coloro che gli disgradano. Cosi allevarono gli Americani 
la. pianta, perché. la lasciarono allignare, e colsero il 
frutto, perché lo lasciarono maturare, Non fecero eglino 
ad ogni piè sospinto mutazioni nello Stato ; perchè non 
essendo impazienti di natura, né insopportabili de'disagi, 
essendo anzi pazientissimi e sopportabilissimi; i mali che 
provavano, non a difetti che credessero negli ordini pub- 
blici essere, né alla insufficienza ed alla cattività dei reg- 
gitori, ma sibbene alle difficoltà delle circostanze ed alla 
necessità delle cose attribuivano. Del qual effetto fu an: 
che cagione che in mezzo a quei popoli per la consueta 
ed antica maniera del viver loro, dovevano in minor nu. 
mero che in mezzo ‘ad altri trovarsi gli uomini cupidi, di 
maggioreggiare e di soprastare agli altri. Né era là an- 
dazzo, che s'inimicassero, ed ‘anche s'accalognassero ira 
diloro gli amici, solo perchè uno di essi era diventato 
Statuale, e teneva i maestrali, e l’altro no, Perciocchè 
più operava in essi l'amor della patria, che l'ambizione. 





Leblane. Di quest'attrice (posta in sulle prime da qualche 
critico a rispettosa distanza dalla Géorge) si comificiò a 
dire che wbrasse la vece talvolta come madamigella Mars; 
poi che poteva dare pel valore di un semplice vigliétto idi 
ingresso a tutti qualche lezione in ispecie a qualche dama 
insegnandogli per esempio, frale tante cose che si trala- 
sciano per brevità, la compostezza della persona, un passo 
più leggiero e contegnoso, la commozione dell’accento,al 
raccogiimento degli occhi,.il sereno della fronte, l’incan- 
tesimo che offusca la vista dei bellimbusti, e persino i 
modi dell'abbigliarsi e del disabbigliarsi con pudore, 
Tutti convengono insomma, che fra le doti singolari: di 
quest'attrice, vha que!la dell’abborrire dai soliti ripieghi 
delie volgari, come sarebbero le violenze, l'esagerazione, 
le grida, le rantolose aspirazioni ecc., sommo dilettb e 
cura dei pubblici ineducati e giovanili. Non ignora dessa 
quanto giovi alla sorpresa delle più difficili intelligenze 
quel mirabile accordo, che pochi raggiungono, fra le più 
disparate qualità che costitu!scono la vera potenza di una 
attrice. Quindi è che non accade mai che essa disgiuaga 
dall'alterezza la grazia, dall’eleganza la semplicità. Spon- 
tanea e disinvolta di mod:, costantemente corretto il gesto, 
sicura la posa, sagace e profondo lo sguardo, non è ignara 
del come si vibrino nell'animo le più minute gradazioni 
della passione, erado è che non vi riesca con un accento 
che ha sempre qualche cosa d'inusitato, e che un artista 
direbbe incisivo. V'ha chi vorrebbe aggiungere, che il sem- 
plice ed il betlo fanno il fondo del suo principal talento, 
che potrebbe chiamarsi intelligenza sollevata fino al genio; 


IL RISORGIMENTO 


Per il che se vi furono là libertini e reali, non vi farono 
però libertini di diversa sorte, i quali colle discordie loro 
il seno di quella lacerassero. I dispareri fra di questi fu- 
rono pochi » leggieri; nè mai proruppero in isfrenate ire, 
in guerra cittadina, in confiscazioni ed in morti. Quindi 
uniti prevalsero e colsero il frutto dello avere le proprie 
discrepanze alla città donato, e la salute della repubblica 
al desiderio di sovrastare anteposto. Mirabile esempio 
che i turbati ed avventati consigli guastano le imprese e 
fan rovinare gli Stati, mentre i modesti e temperati le 
conducono e gli fondano. 


Ecco alcune riflessioni del giornale Romano il Post- 
tivo. Le posseggo ai nostri lettori onde conoscano 
come un giorngle repubblicano e Mazziniano  veg- 
ga ora gli uomifi, e le cose d’Italia. 


Il regno di Leopoldo il è ristabilito a Firenze: il go- 
verno di Guerrafizi è caduto d'un soffio, e il fatto ha pro- 
vato che il votofe la fiducia del popelo non era per lui. 

Certamente iffgoverno di libertà, in vigor del quale egli 
comandava confe capo del potere esecutivo in Toscana, 
non ha nulla clje fare con lui, e quando. quel governo 
fosse stato il pfediletto del popolo dovrebbe durar tutta- 
via; benchè caduto 0 scomparso til Guerrazzi... bi, 

Ma poichè Mi caduto veggiamo essere anche di subito 
crollato.il su governo, ci sarà ben lecito. diconchindere, 
che quel governo non godeva la simpatia dei popoli, che 
il voto dellall maggioranza non era per quel governo, o 
che quel governo avutosi pel migliore prima di ridurlo 
all'atto nofi'è poi stato riconosciuto per tale alla prova. 

Dunquefsbagliarono ad ogni modo coloro che quel go- 
verno introdussero, senza avere ben prima esplorato Ja 
condizioggiofinne e politica del paese e interrogato il voto 
di tutti.j@ 

Vi db che convacossi il popolo, che si udirono i 
circoli, @he si moltiplicarono gli indirizzi e-le feste. 

Ciò tuto è verissimo, ma pell’uomo di Stato, per l’in- 
telligenife politico ciò tutto ron basta a chiarire la volontà 
di un;popolo; e chi non si fonda che sopra simili clamo- 
rose apparenze può essere uomo di movimento, ma non 
sarà mai di governo. 

Verliamo al positivo. Htalia tutta amava ed ama la sua 
nazionale indipendenza, ma di questa universale dispo- 
sizione) generosa de'popoli italiani pur troppo sono. sòrti 
a farsene direttori uomini che noi supporremo di buona 
volontà, edi buona fede, ma certamente incapaci di scor- 
‘gere a sicura meta gli avvenimenti politici. Hanno pen- 
sato che fossero gli vomini anzi le intere pupolazioni pie- 
gheroli come cera è facili ‘a ricevere tutte le possibili 
forme governative da lor vagheggiate. 

Sono quindi saliti al potere colla piena fiducia di dar 
atto alle concette idee. Nel meglio però del lavoro la ma- 
teria non rispose all'opera, e videro che .in società vi ha 


bisogni, esigenze e principii inflessibili; che non tutte le. 


menti professano una sola credenza politica, nè sempre 
i progetti che sembrano allo studioso i migliori e ven- 
gono come più ragionevoli indicati dal filosofo, riescono 
al desiderato buon finè, o nè tampoco giova tentar di ese- 
guirli perché dall’ignoranza respinti o dalla gagliarda re- 
sistenza di opposte fazioni. Videro che come di solo pane 
l’uomo non vive, così anche non vive di sole idee. 

. Nell'impotenza pertanto di risponder coi fatti alle date 
parole, dimenticarono ben, tosto le teorie di cui mena- 
Vano vanto come cittadini privati nei circoli e nei giornali, 
e regnarono contenti del regno senza pensare a d'ffonder 
nel popolo i benefizi stati sempre nel nome del popolo 
invocati e promessi da loro. 

Qual meraviglia che il popolo si dilunghi da loro, e li 
«bbandon:? 
Il meraviglioso sarebbe che il popolo continuasse a so- 


stenerli, anche dopo sperimentata la Joro impotenza al 


ben fare. 

La rivoluzione italiana pacificamente iniziata oggi è 
fallita (diciamolo francamente) per imperizia degli uo- 
mini che presero a condurla senza capacità; onde fra le 
più gravi calamità dell' Italia noi non crediamo che 
debba registrare la:storia.1 retrogradi, i seazionari, i 
lunti e tanti traditori che'ogni dì sì: scoprono, ima. sib- 
bene i capi dei poteri rivoluzionari, che brandito il ba- 
ston del comando non lo:seppero affutto maneggiare. 

I relrogradi, i reazionari, i traditori sono stati sem- 
pre e saranno in tutte le rivoluzioni politiche e sociali 


ma per questo converrebbe trar giudizio dall'esecuzione 
di ben altre produzioni drammatiche che non sono le ve- 
dute fia qui. Fra quelle in cui ‘quest’atirice veramente 
parve distinguersi, oltre le accennate (iù cui pure primeg- 
gia il capo-comico signor Adler), potrebbero accennarsi 
le seguenti, oramai note, per es.: Ele est folle; — La fa- 
“mitle de Riquebourg; —Louise,-ou la réparation; — Chut; 
— La Niaise de Saint Flour; — Quand l'amour s'en va; 
— Ce que femme veui; — Une passion; — La comtesse du 
tonneau. Aspettavasi taluno a vederla nel Duel sous Ri- 
chelieu; — Une chaîne; — Un an; — Une faute; — Tout 
ou rien, di Paul de Kock ecc.; ovvero in qualche dramma 
del buon genere da Beaumarchais a Molière; ma dei desi- 
derli incompiuti ve n’hanno tanti, e dramma più, com- 
media meno fa tutt'uno/ se ne può far senza. 

Che dire del Périchon che oggimai tutti non sappiano? 
Un mio collega ne scrisse che è tal uomo dafar ridere quel 
filosofo antico, che piangeva sempre, col vezzo comico 
de' suoi gesti, colla sua mirabile mobilità del viso trovata 
a posta per contraffar le smorfie di un vecchio seduttore, 
le stramberie d’un inglese (non diremo ciò che saprebbe 
fare di certi francesi), la bonomia di an marito inconsa- 
pevole dei meriti della moglie, o le smanie di qualche an- 
tico danzatore. Questo ha poi di veramente singolare, di 
sapersi cioè trasformare in modo da lasciarsi addietro 
quanti trasformatori si agitano nella sfera dei politici rav- 
volgimenti, e da assumere quando che voglia un aspetto 
così vario e nuovo da trasfondere alle stesse sue vesti 
un linguaggio loro proprio. 


del mondo. Erano in America siccome in Ingl 
in Francia, eppure ivi la rivoluzione riuscì, pe 
mini potenti di cognizioni ed ingegno la spi 

diressero. 

Le parole di Thiers nell'Assemblea di Parigi soi 
tamente dure ed acerbe, perché disse che i capi d 
vimento italiano erano più fanciulli che uomini. Pei 
stra mala ventura però dobbiam confessare pur d 
«he alla rivoluzione italiana sono mancati uomini ( 
e senza capacità non vi ha nè riveluzion, nè partiti 
regga, e il pubblicista francese non ha che espresi 
verità dolorosa. 


La Gazzetta d'Augsbourg, annunciando i t 
cominciati a Gaela, aggiunge che i personaggi ch 
dono parte, sono, indipendentemente dai rappr 
della Francia, il cardinale Antonelli pel Santo 
conte Esterhazy per l’Austria, ed il signor Mart 
Rosa per la Spagna. (TORA 


Al signor direttore del Messaggiere. 
Preg.mo signor direttore, 


Il Messaggiere ne'suoi due ultimi numeri most 
tenerezza particolare della mia persona e de'fatt 
onorandoini de’suoi Sarcasmi e' delle sue invet 

Sgraziatamente non essendo io stato avveftzo: 
polemica delle contumelie, sono forzato a .ricon 
mia inferiorità, ed a smettere ogni speranza di 
con qualche successo, seguitare il Messaggiere 
terreno, la perfetta. pratica e conoscenza’ de 
assicurerebbero una facile vittoria. 0 

Esso mi avrà quindi per iscusato, se prese 
rimandargli gli epiteti coi quali lusingò il mio. 
prio, mi limito ad una semplice rettificazione ( 


lo pregherei il giurnale a solo riferire le mi 
son pochissime) concernenti l’ex-deputato 
affinchè vedano i lettori del. Messaggiere, ‘co 
lungi dall’usurparne il linguaggio, mi sia limi 
statare, puramente e semplicemente il fatto. del 
zione o partenza del signor Brofferio da Torino. 
questa si crede un atto di tal natura, che il sol 
narla contenga un'ingiuria, io non ho più bisogno 
slificazione. 

Quanto alle insinuazioni sul mio ‘carattere e sull 
opinioni, risponderò solo, che mentre il signor Bré 
si ritirava in Isvizzera, io m’inscrivea fra i volon 
per la guerra d'indipendenza. 

Ristabilita la verità;dei fatti, ai lettori i comment @ 
il giudizio. Ma perchè ne esistano gli elementi, io pre 
la S. V., ed ove d'uopo a termini della legge la richied 
dell'inserzione della presente nel prossimo numero 
suo ‘giornale. 

Della S. V. Hlma 
Torino, 20 aprile 1849. 


us Pier Canto Da, 
NOTIZIE DIVERSE. — 


(ITALIA. 


dine superiore. 1: congedi 
sono sospesi. 

— Dicesi che l’istruzionedel processo del' gen 
morino sia terminata, ‘@ che da questa risulti il 
colpevole di reiterata disobbedienza agli: ordini 
mandante in capo. i di 

AtessanpRIa, 19 aprile. — Giungono  continuat 
parecchi soldati d'ogni grado della divisione. Lor 
Questi giovani non sanno più a quale partito 
dopo che nelle condizioni dell'armistizio venne 
il.loro scioglimento. Veramente la posizione di que 
liani è dolorosamente dolorosa: per un cuore itali 
da sperare che nelle trattative di paces'impegner 
potenze, o almeno la diplomazia, perchè più mite 
sorte loro nell’avvenire e meno tempestoso loro s0 
fatto. i 


Un attore poi genialissimo, capace egli solo 
desto lo spettatore dal ; sonno da cni è invaso pel 
produzioni veramente esotiche è il Louvel, ca 
giocoso e serio ad un tempo. Convien vederlo a fi 
Périchon nella Hue de la lune, nel Rendez-vous b 4 
nei Trois épiciers, e poi pensare un tantino a' ualel 
mocratico, 0 per.meglio dire. qualche. demag i 
colo. Il Louvel appartiene alla categoria: dei 
che (al paro del simpatico nostro Dondini),n 
a presentarsi in sulla scena, per tosto occupar. 
pubblico; e non hanno che a scomparire perchè ne | 
subitamente il vuoto. s1 SRRGRRSALI 

Un attore eccellente è pure il signor Leblane, 
peccato che non sovrabbondino i drammi del fare 
bert le diable, dove molto bene spicca il suo talenti 
trovarci in grado di meglio apprezzarlo. i 

Che il signor Adler pensi a completare la comp 


inferiori a quelli che ora si dipartono, e malgrado la 
considerevole del tempo che già percorse con suce 
questa metropoli, avrà così trovato modo di rim 
ancor molto, sempre gradito e con plauso. È: 
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ite lira lic ile pie ii 
Livorno, 17 aprile. — Leggiamo nel Corr. Liv. — 
Leri alle ore 2 e mezza pomeridiane ebbe luogo nel pa- 
lazzo della comune un'Assemblea composta di ogni classe 
di cittadini, e nella quale figuravano monsignore vesco- 
i i capi della guardia nazionale, e ì principali negozian- 
ti. Dopo matura discussione venne stabilito di soprasse- 















{= L'altro ieri verso (10 ore antimeridiane arrivava il 
;. generale Fanti col suo a'utante di campo ‘provenienti da 
Sarzana : dopo due ore partiva alla volta di Torino, chia- 
‘“matovi, come si crede, dal Ministero onde prendere al. 
cuni concerti circa la divisione Lombarda che trovasi 
tutt'ora a Sarzana. 


Considerando che questi corpiimettono in pericolo | da 
tranquillità del paese e l'ordine pubblico» che sono di 
ostacolo al ristabilimentò della quiete e di quella? piena 
concordia che sola può in questo momento:salvare lo 
Stato dagli orrori della guerra civile e dalle calamita dî 
una invasione straniera; © 


vocabilmente decisi a non transigere mai colla nostra co- 
scienza, e sul principio che fummo chiamati a rappresen- 
tare, noi manterremo inviolata la bandiera della Repub- 
blica, bandiera di virtù, d’ordine, di regolata potenza e di 
vittoria italiana nell'avvenire, contro ogni tentativo re- 
trogrado, contro ogni pericole di anarchia. Ci secon. 
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“nella nostra cittadella : molte lettere ci pervengono con- 


“della Commissione per la contribuzione straordinaria di 


i} feld-marescialio conte Radetzky, si stabiliva il termine 


abbiano i tassati predisposto i fondi necessarii; 


| essa, rispetto alla ;durata del termine dei pagamenti, a 





































Considerando che il Ga 
risparmiare alla Toscana Gosì gravi 
Considerando che mentré il Gover 






Alcuni giornali hanno già datol’arrivo degl Austriaci 






ciagure; # 





— tinusmente per farcene domanda; da noi non si dice 
altro, domani, dopo domani li avremo. Quello che pos- 
siamo. assicurare, che sino al giorno d'oggi ore 6 del mat- 
tino non li abbiamo veduti nè in città, né in cittadella. 
} ) stando sempre alle voci che corrono crediamo di 
assicurare sempre da mezz'ora in mezz'ora. (Avv). 

Ciamperì, 18 aprile, — leri ha avuto luogo il con- | 
voglio funebre del signor marchese Megandi d'Oacieu 
de Chaffardon , capitano nel primo battaglione della ri- 
serva del primo reggimento della brigata Savoia. 

“Vi assisteva il corpo degli ufficiaii, una compagnia della 
linea ed una numerosa folla. Egli era compianto da’ suoi 
concittadini e da’ suoi compagni d'armi. La vita gli fu 
tolta da un’acuta febbre, dalla quale fu colpito a Venezia 
nell'ultima campagna. (Courrier des Alpes). 

— ll Governo, dietro domanda. fattagli dalla città di 
Aix, ha determinato che d’ora innanzi i forestieri che si 
recherannò in codesta città per prendervi le acque, non 
avranno-più bisogno di passaporto, Un semplice cerufi- 
cato del loro medico, legalizzato dall'autorità locale, ba- 
sterà alla frontiera di Savoia. (Courrier des Alpes). 


Novara, 17 aprile. — Si resero gli ultimi onori al ca- 
pitano Cattaneo, morto in Novara in seguito ad una ferita 
ricevuta nella battaglia del 25 marzo scorso. Lasciò per 
testamento proibizione assoluta d'essere accompagnato 
all'ultima sua dimora dalla truppa tedesca. E infatti vi 
venne accompagnato dai pochi nostri che potevano reg- 
\gersi in piedi. Era uno spettacolo commovente .l vedere 
quegli onorati avanzi d'una infausta campagna tributar 
timi onori al loro prode commilitone, che anche 
i oll ‘ulimo atto della sua vita volle dar prova quantofosse 
l'odio che nutriva contro il barbaro oppressore delnostro 
disgraziato paese. (Nazione). 

Parma, 16 aprile, — Un ordine del barone d'Aspre ri- 
stabilisce la linea doganale ai confinì Sardi. 

Un altro ripristina il trmbunale-d'appello e il tribunale 
civile e criminale; già sedenti in Piacenza. 

Mitano. — La Gazz. di Milano reca il seguente avviso 








che non lo avversano, t ih 
Ha decretato e decreta quanto segue i a 

Art. 4. I corpi dei volontari capitanati da Petracchiy; 
Guarducci e Piva sono disciolti. Essi restituiranno imme-, 
diatamente le armi. 

Art, 2. Restituite le armi, i corpi suddetti saranno, 
in più volte scortati a Livorno sotto Îa tutela di una forza. 
armata, ed in tal caso il Guverno garantisce pienamente; 
la sicurezza dei volontari medesimi , ed accorda loro), 
quindici gierni di paga. ; 


suddetti saranno dichiarati NECA , @come tali trattati sì 
tutti gli effetti. 
Firettio, T7 aprite 1849. \ Spano le pra | 

— Non vogliamo privare i nostri lettori dei seguenti 
considerando è relativa conclusione del Circolo popolare 
di Pistoia, che. ci ha recato que oggi il Corriere Li- 
: vornese. 

Pistora 16. aprile. — Il Circolo popòlare di Pistoia, 
nella seduta dei 15 aprile corrente, decrétava per accla- 
mazione la seguente protesta contro il proclama del mu- 
nicipio di Firenze del dì 12 aprile antedetto. 

Considerando che la Toscana in seguito del voto popo- 
lare diretto, avesse conferito il suo potere sovrano all’ As- 
semblea costituente; 

Considerando che questo: potere si deve. dai Toscani 
ritenere come il solo legittimo e inviolabile; 

Considerando: che è traditore della patria chiunque’ 
attenta all'esistenza dell'Assemblea suddetta; 

Considerando che il municipio Fiorentino) s° investiva 
d'un potere usurpato all’ Autorità costituita, solo prove- 
niente da pochi. faziosi e reazionari della città di Fi-; 
renze; 

Considerando che i popolo di Pistoia, fer nei ‘suoi 
principii di nazionalità e indipendenza, doveva \apprende- 
re quest’atto come lesivo dei diritti della nazione, e del- 
l'Assemblea cost tuente, e quindi irrito, e di niun valore, 
e vergognoso al cospetto d'Italia, e di Europa tutta; 

Perciò il Circolo suddetto altamente indignato di que- 
st'atto proditorio, incominciato con l'assassinio dei ‘pre- 
prii fratelli, di quest'atto inteso sultanto a ricondurci al- 
l’abiezione dell'antica schiavitù, di quest’atto meditato; 
nelle tenebre, e nelle officine dei nemici d’Italia, del po-. 
polo e di Dio, altamente rigetta da sè l’infamia del’ me-| 
desimo, di che si ricopriva Firenze nuova BaBiLoNIA DI 
ABOMINAZIONI. ; 

Dal Circolo li 13 aprile 1849, 
«Dott. G.Acostinr»Vice Prisiavite ì 
ua 15.—leri ed oggi Lucca fu nella masssima quiete 
ed il cambiamento di scena è seguito senza tumulti, senza‘' 
clamori ed inconvenienti nessuni. Al Municipio scelto da 
Guerrazzi, e composto di vari colori, fu fatto succedere il 
Municipio antico che si è aggiunto parecchi cittadini di 
probità conosciuta. La gioia è universale, e l’ansia gran-! 
dissima che tutto torni nell'ordine e sotto il regime one-’ 
stamente libero e costituzionale. Per questo duole assai 
che il Municipio Pisano abbia dovuto cedere alla prefet 
tura di quel paese guidata dal Paoli che fa la parte dì 
consigliere. Pure non può tardare ad esegu'rsi il movi- | 
mento anche ivi. — A Lucca si aspettano da un. momento 
all’altro il primo ed il secondo reggimento reduci dalle’ 
frontiere ed un grosso corpo di veliti, 

Gli Austriaci dopo aver occupato Pontremoli, i ieri mat 
tina erano a Ceserano: stamane sono però corsi verso 
quelle parti i segretari delle ambasciate inglesi e francesi. 
per arrestare l'invasione. 

A Lucca, oggi solenne funzione per il restauramento: 
del regime costituzionale con grandissima pompa. La ci. 
vica fra ieri e stamane ha proceduto a qualche arresto in 
linea di precauzione. Anche il presidente del circolo po-. 
polare è in carcere. 







guerra : 
‘a Coi proclama 11 novembre prossimo passato di S. E. 


di ‘sei settimane al pagamento della straordinaria contri. 
buzione di guerra. 

A quest'ora scorse tal lasso ili tempo-da far credere 
per ciò 
l’altefata Eccellenza Sua trovò di restringere il suddetto 
termine, ordinando che i versamenti debbano farsi entro 
15 giorni. 

Tale misura avrà principio dal 10 cauanio. in cui 
“venne riattivata questa Commissione, derogandosi con.| 


quanto si prescriveva nelle intimazioni delle contribuzioni 
Filasciate ai singoli tassati. 
. Milano, 17 aprile 1849. 
L’I..R. tenente maresciallo, 
presidente della suddetta Commissione , 
principe CARLO SCHWARZENBERG, 








Firenze; 16 aprile. — Con dispacci del ministro degli 
affari esteri del 13 corrente sono statì invitati a riassu- 
mere l'esercizio delle loro funzioni 

il principe Giuseppe Poniatowschi , ministro pleni- 
potenziario di S. A. R. il granduca di Toscana presso i 
Governi francese, inglese e belgico ; 

il consigliere Scipione Bargagli, ministro residente 
presso la S. Sede; 

il commendatore Giulio Martini, ministro residente 
presso S. M. Sarda; 

il consigliere Costantino Séraphini, incaricato d’af- 
farì per interim presso il Governo della Porta Oitomana. 

È stato altresi dichiarato doversi considerare come non 
avvenute le dimissioni del-cav. Luigi Bargagli e di Luigi 
Frescobaldi dai posti rispettivamente oceupati di segre- 
tario della legazione toscana in Parigi, e di addetto ‘alla 








no è fekmamente risoluto di 


è disposto ad usas 
re un:salutar rigore controlcoloro i diri si oppongono al: 
conseguimento di questo fine, è disposto altresì ad impies: 
gare ogni via di conciliazione e di dr verso colores| 




















Art. 3. In caso d’inobbedienza e di rifiuto, i corpi, 









Le comunicazioni della strada ferrata da Lucca a Pisa | 


dere ad ogni decisione ir riguardo all'acconsentire , 0 RO 
all'attuale. Commissione governativa Fiorentina, fino a più 
esatte notizie, ed ‘intanto fu nominata una Commissione 


di sicurezza aggiunta al muricipio per l’ ordina interno 


‘della città; a tale aggetto furono scelti i cittadini : 


Luigi Secchi: — M:rco Mastacchi — Felice Contessini 
— Cesare Rotta. 

L'adunanza si sciolse alle ore 5. L'avvocato. Riccardo 
Frangi affacciatosi al balcone parlò all’ immenso popolo 
radunato nella gran piazza, ove ansiosamente attendeva 
una deliberazione, e datogli conto di quanto era stato 
fatto, lo esortò a sostenere e coadiuvare la Commissione 
stessa in tutto ciò che fosse per ordinare in riguardo alla 
sicurezza del paese. 

Quindi il popolo si ritirò tranquillamente. 





REPUBBLICA ROMANA 


dot In nome di Dio e-del popolo 


Il potere esecntivo della Repubblica 
NotIFICA 
Che l'Assemblea costituente, nella tornata del giorno 
aprile, ha promulgato il seguente decreto: 
L Asseinblea Costituente 
Decreta 
Il fiume Po è dichiarato fiume Nazionale. 
Dato dalla residenza del Triumvirato della Repub- 
ica romana 12 aprile 1849. 
I Triumviri 
Giuseppe Mazzini - AURELIO SAFFI - CARLO ARMELLINI. 


— Assemblea Costituente Romana, tornata del dì 44 
rile. 

Agostini chiede che l'Assemblea si occupi indilatamente 
della situazione della patria, e si proceda con prontezza 
a|quelle misure che sono richieste dalla sicurezza del- 
nore della Repubblica. 

Galletti. Prevedendo questo desiderio del preopinante, 
nflia mia qualità di presidente ho scritto questa mattina 
al Triumvirato, perchè intervenga alla seduta d'oggi onde 
cpnferire con lui. 

Essendo giunti nell'Assemblea i Triumviri: 

Mazzini sale alla tribuna. 

In nome dei miei colleghi, non ho che brevi parole a 
irvi. Come tutti sapete la reazione e il tradimento. ha 
ionfato in comune, ha trionfato in genere. 

Il Governo di Toscana è caduto, ed ora si è formato 
n nuovo governo, e si è gridato pubblicamente, viva il 
livca. Questi casi però non son certi ancora. 

Domani sapremo notizie più positive, e appena giunte 
ne faremo consapevole l'Assemblea. 

I casi toscani sono stati per noi sfavorevoli come quelli 
di Genova e del Piemonte. Questi però non debbono sca- 
raggiare: Se avvi partito da prendere è quello di crescere 
d'energia. (grida di plauso generale). 

Molte voci. Viva la. Repubblica, e questo grido è stato 
replicato più volte. 

Mazzini. Vengo a chiedere due cose all'Assemblea. 

Vengo a chiedere che l'Assemblea decreti con leggi so- 
lenni gli armamenti e rinnovi il suo giuramento, che essa 
non esisterà che in nome della Repubblica (muovi ap- 


N 


| plausi e nuove grida di viva la Repubblica); vengo a chie- 


dere che dica con pubblico proclama al paese che l'As- 
semblea agisce di pieno concerto e di unanime accordo 
col Triumvirato stesso. 

Quindi con calde parole prosegue ad esortare il popolo 
a mantenere sempre il sacro principio della Repub- 
blica. 

Il presidente interpella l'Assemblea che nomini una 
Commissione per formare il proclama proposto da Maz- 
zinì. 

L'Assemblea propone che venga nominata dal presi. 
dente. 

Il presidente nomina, Agostino dall'Ongaro e Gernu- 
schi. Chiede che |’ Assemblea si ritiri in Comitato se- 
greto. 

Bonaparte. Faccio conoscere al signor presidente che 


dino i buoni, energicamente e tranquilli. 

Il popolo abbia fiducia in noi, come noi l'abbiamo > 
in esso. È staremo. Amore e benedizione a chi si stringe 
con raddoppiata virtù intorno al nostro vessillo repubbli- 
cano/ Guai a chi osasse toccarlo! 

Roma è la città delle cose eterne, Eterna sia Ja romana 
Repubblica, per tutela di concordia, perl’onore del nostro 
popolo, per la salute d’Italia, che solamente da Roma 
aspetta in oggi ispirazioni e conforto, 

14 aprile 1849. 

I Triumviri Carlo Armellini. — Giuseppe Mazzini. — 
Aurelio Saffi. 


REPUBBLICA ROMANA. 

Considerando gli ultimi casi d’Italia. l'Assemblea Co- 
stituente Romana dichiara: 

La Repubblica Romana, asilo è propugnacolo della Ita- 
liana libertà, non cederà, nè transigerà giammai. 

I rappresentanti ed i triumviri giurano in nome di Dio 
e del popolo: la patria sarà salva. 

Roma, 14 aprile 1849. i 
Il presidenie A. Saricem. 

I segretari. —A. Fabretti. — G. Pennacchi. — A. Zam- 
bianchi. — G. Cocchi. 

— Nella seduta d'oggi l'Assemblea ha generosamente 
liberato da ogni responsabilità governativa i triumviri, di- 
chiarando che nei presenti pericoli della Repubblica essa 
agirà di concerto con essi. Oltracciò ha dichiarato di vo- 
ler anzi morire che mai scendere a patti e transigere coi 
nemici della Repubblica. 

Quando questo è il linguaggio dei rappresentanti del 
popolo ogni ragion vuole che prendasi come linguaggio 
nazionale cel popolo. Saranno dunque già pronti gli ap- 
parecchi di guerra pei caso che avvenisse un assalto di 
nemici esterni. Saranno già dati. gli ordini per soffocare 
ogni reazione all’interno. Se ciò è vero la Repubblica è 
salva, 0 quando una forza assolutamente superiore la 
combatte, cadrà almeno con gloria. Ove però nonfosse ciò 
vero, qual altro disinganne crudele! Quanti danni e 
quanto disdoro a Roma! 

Noi senza adular né mentire, diciam francamente che 
nei gravi pericoli in cui versa la patria non giudichiam 
conveniente che nell’azion governativa s'‘immischi VAs- 
semblea. Un uomo, un uomo solo potente per. senno ;e 
per costanza parrebbe, secondo noi, ispirare assai mag- 
giore fiducia nel pubblico, e forse meglio decider le sorti 
del paese. (Positivo). 





Naponi, 11 aprile. — Rivediamo nelle nostre acque la 
squadra francese reduce dalla Sicilia, e composta di 4 
vascelli d'alto bordo, fra‘quali si distinguono: il Frie- 
dland, l'Hercule, l'Invincibile, ecc., ed un piroscafo a va- 
pore: mentre sonovi pure un vascello d'alto bordo ed un 
piroscafo a vapore inglese, non che due legni Spagnuoli. 

(Secolo). 
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INGHILTERRA. — Lonpra, 13 aprile. — Il Globe rì- 
torna con un articolo assai lungo agli attacchi ultima- 
mente rivolti dal conte di Aberdeen contro la politica 
estera di lord Palmerston. Il giornale ministeriale dichiara 
che le simpatie dell’Inghilierra stanno, senza secondo fine, 
dal lato della libertà de’ popoli, e che il ritorno della po- 
litica dell’assolutismo, di cui fece prova il conte Aberdeen 
quando reggeva il Min stero degl: esteri, è oramai dive- 
nuto impossibile. 

Il Globe termina con dire che se la lega delle potenze 
assolute è ostile all'Inghilterra, gli ultimi bullettini dell’Un. 
gheria provano almeno che uno dei membri di questa lega 
ha troppo a fare in casa sua per essere pericoloso al di 
fuori. 

Il Times protesta coniro gli attestati di simpatia alla ri- 
voluzione del 24 febbraio di qualche inglese recatosi a 
Parigi con un indirizzo al signor Lamartine a nome (pre- 
teso, degli abitanti di Westminster. Il giornale inglese di- 
chiara che l'Inghilterra in generale, cioè l'immensa mag- 
giorità della popolazione britannica non sente veruna spe- 


legazione stessa: la destituzione del marchese Jacopo e Firenze sono interrotte, così il telegrafo. La via tra Pisa | il Comitato segreto doveva riunirsi all'arrivo dei Trium- | cie di simpatia pel fatto del 24 febbraio, né alcun genere 
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5 i i i | @ Firenze però è sempre aperta. 3 ora che hanno pubblicamente parlato, è inutile. | q' suoi atti. 
= Tanay de’ Nerli dal posto di segretario della legazione in SR p S; p ) gp Vira; a Se P p > d ammirazione pel Governo provvisorio, e pei suoi atti 
Torino ; le dimissioni del barone Teofilo de Testa e d: Anche il corriere di Firenze che viene dalla parte di | (applausi). — Leggesi nel Times: « Corre voce fra il mondo diplo- 
er Gio bia Gallitzì dai posti rispettivamente occupati di Pistoia è giunto ‘a Lucca forse 10 ore più tardi, causa le Galleiti aderisce alle parole di Bonaparte, e con un | matico intorno alla causa della ripresa immediata delle 
rie aiuto cancelliere e di aiuto interprete, di capitano del barricate e le strade rotte dagli abitanti della Val di Nie- | lungo discorso mostra essere in questi momenti dannosa | ostilità dei Danesi, ed ‘alla dichiarazione del blocco dei 
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sla porto e di capioglati della legazione in Costantinopoli ; e - per Do il passo alla colonna Petracchi, che sì | ogni segi ua (applausi) — i porti alemanni, una storia che fa mirabilmente risaltare 
tel la destituzione del cav. Fortunato Ivich dal posto di con- du 1 ESSO essa quella SR che ora dicesi retrocessa Sterbimi. acciamo qui tutti giuramento solenne prut- la maniera con cui gli importanti doveri di mediatore fu- 
18, sole toscano in Atena Verso i monti ed aggiungesi sia stata disarmata dai con-'| tosto di morir sotto le ruine della patria, che cadere in | rono adempiuti.» 
le- — Leegiamo nel Mon. Tosc, — Alcuni benemeriti cit- tadini (??) A questo proposito ieri venne quaggiù una de- | mano de'nostri nemici. Li « L'armistizio fra la Danimarca e l’Alemagna era già 
- È È LA i se se 1 , $ ri o, a su s si, 3 i 
se tadini , considerando la gravità delle presenti pubbliche | PU!azione di Pescia ‘che ‘chiedeva ed ebbe munizioni e di l'Assemblea acconsente col grido generale stato denunziato e doveva aver fine col 2 aprile, quando 
ti, condizioni, e la conseguente necessità di riunire i mezzi | ©99N0NI. n Viva la Repubblica. 199 A CO un corriere venuto da Copenhaghen, giunse a Londra il 
he privati a coadiuvare l’opera governativa e soccorrere E inutile che vi aggiunga che tutti i comuni del com- 4 LI presidente. La Commissione è invitata a ritirarsi per | 28 marzo apportatore delle proposizioni finali del Governo 
il ‘ quanto sia possibile alla generosa Guardia nazionale e ad | PATtmento lucchese hanno aderito al movimento e col4-formare il proclama. danese in risposta alle condizioni offerte dal plenipoten- 
nta ogni altra pubblica forza, tanto aggravata negli attuali massimo entusiasmo: anzi abbiamo permanentemente Finito il proclama, Agostini sale alla tribuna e ne fa | ziario tedesco.» 
straordinarii bisogui della pubblica vigilanza e difesa, han sotto le armi ed accasermati parecchie centinaia di con- | lettura. « Questa comunicazione fu immediatamente trasmessa 
un convenato nel patriottico. pensiero di offrire al Governo ni S Rag le migliaia. Cittadini! Italiani! al segretario di Stato degli affari esteri d'Inghilterra come _ 
Ro- un numero ragguardevole di persone atte alle armi e man- | PUCCA, 16 aprile, — Gli Estensi sì sono avanzati nella Tradito il Piemonte, caduta Genova, turbata. da tenta- | Mediatore e questo era della più altà importanza, non solo 
per tenute a loro spese nori che un imprestito di danaro suf- Lunigiana ed hanno occupato Massa e Carrara. Alcune Re i, 3 2 ' le la T '} pit la vera vita iL Ber ciò che contenevano i dispacc! , ma sopratinito perchè 
ficiente a porto in grado di sopperire alle pubbliche im- fucilate sono state scambiate colle truppe toscane. Il co- RA RESERO fanne Ì RI s di d'Italia il corriere danese aveva l'ordine rigoroso di lasciar Lon- 
1 . Sia Rom i 
lia, periosissime necessità del momento. lonnello. Fortini con alcuni soldati è stato sorpreso e fatto Do IRIS ORIONeeRica a Roma forti fatti degni dei pa- | dra con una risposta 0 no, onde poter ritornare in tempo 
3 n 
jon | ril Ci sicurato che il Giglio, vapore prigioniero. Al seguito però delle assicurazioni delle le- pause Aa BEDErost DERUOT, fel . ME6R l P a Copenhaghen innanzi al fine dell'armistizio. Questo in- 
È ve aprile. — Ci viene as da 1 SCONTRA ed | gazioni Inglese e Francese sono eo cl dri. Da Roma, colla virtù dell esempio, rifluirà a vita duzio. daltronde assai breve'e decisivo per la soluzione 
È Menaiaista ata a disposizione del lover °° | alle membra sparte della grande famiglia Italiana. E il | Custo, 
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onori militari, e le truppe toscane si sono ritirate. 
(Bollettino di Lucca). 
Livorno, 46 aprile. — Ieri fu pubblicato il seguente 
AVVISO i 


abbia } perciò inalberato la insegna granducale. 

— Crediamo sapere che parecchi benemeriti cittadim 
abbiano messo va disposizione del Governo centrale: la 
somma di due milioni di lire in contante. (Conciliat.), 


— La Commissione governativa toscana. 

Considerando che ì ‘corpi volontari capitanati da Pe- 
tracchi, Guarduccì e Piva, i quali trovansi attualmente a 
Pistoia, manifestano palesemente disposizioni ostili con- 
tro l'ordine costituzionale ristabilito in Toscana; 


l'ingresso e l’egresso delle porte della città. 
Livorno, 15 aprile 1849. 
IT Colonn: Comand. la Guardia nazionale comm. 
agg. al Municipio, O. De-AttELIS. 








Ai forestieri, alle donne, ed ai ragazzi, è permesso {' 


| nome di Roma, della Roma del popolo, della Roma re- 


pubblicana, sarà benedetto in Italia e lungamente glorioso 
in Europa. 

Ai Lombardi, ai Genovesi, ai Toscani, a quanti ci sono 
fratelli di patria e di fede, Roma apre braccia di madre. 
Gli armati troveranno qui un campo italiano, gl' inermi, 
italiana ospitalità. i 

Nulla è cangiato per noi. Forti del mandato che ci 
viene da Dio e dal popolo, forti del volere dei più, irre- 


della quistione, spirò g sradatamente. » 

« Il corriere parti senza che vi fosse stato luogo ad oc- 
cuparsi della comunicazione di cui era portatore, e il suo 
ritorno in Danimarca fu il segnale della precipitosa par- 
tenza di questa spedizione, che costò la vita a molte centi- 

naia di bravi marinai e alla gh danese due de’ suci più 
bei bastimenti.» 

Finalmente il 29 marzo v'ebbe gran ricevimento presso 
la Regina in cui v'ebbe scambio di spiegazioni personali 
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fra gli ambasciatori ed i ministri, Si riconobbe in quel 
giorno che il dispaccio così importante del Governo da- 
nese, in cui era inchiusa la quistione di pace o di guerra, 
non era stato aperto e letto da lord Palmerston: durante 
l'intervallo di due o tre giorni accordato per la risposta; 
motivo per cui non fu data veruna risposta. 

« Il plenipotenziario alemanno era rimasto affatto al 
buio sulle proposte che erano state fatte, intanto che d’al- 
tra parte il plenipotenziario danese non parve troppo 
bene informato della concessione fatta a suo favore. 

« Quindi è che fu lasciato partire il corriere che recava 
la guerra e tu!to ciò perchè un ministro inglese non aveva 
stimato conveniente di leggere una lettera. Tanta è-la 
parte che l'inavvertenza tante volte occupa negli interessi 
della nazione.» 

Questa esposizione di fatti prova a sminvire di «molto 
il rimprovero meritato dalla. Danimarca. di arer riprese 
con tanto precipiziole ostilità. Quel Governo agì sulla fede 
che le sue uliime proposte fossero state respinte senza 
aver almeno ottenuto l'onore della discussione. 

SPAGNA. — Teniamo dietro all'Heraldo nella narra- 
zione del viaggio del Re Carlo Alberto. 

« Come ci diceva il riostro corrispondente di Vallado- 
lid, S. M. il re Carlo Alberto pernottò il sei a Îiosecco, 
dove arrivò alle 4 1{2 di quella sera. Alle cinque dei mat- 
tino entrò in Leone, ove il suo arrivo cagionò la massima 
sorpresa. Ecco quanto ci st serive da questa città in daia 
dell’otto. 

« Abbiamo avuto nelle nostre mura 18 ore l'ex-re di 
Sardegaa Carlo Alberto, il quale arrivò alle cinque di 
sera, e ne è ripartito questa mattina alle undie!. 


Malgrado il cattivo tempo, il popolo che da questa mat-. 


tina aveva imparato cosi straordinaria not'zia, andò al 
suo incontro per ammirare come non poteva a meno l'il- 
lustre vittima dell’incostanza della sorte. 

Le autorità ed il popolo gli hanno fitto quelle aeco- 
glienze che puo sempre promettersi qualunque sventurato 
dal carattere spagnuolo. Non'accettò nè ospitalità, né rin- 
freschi di sorta. Dimostrò solo desiderio dr riposare, è 
prese alloggio all'albergo dell'Angelo. Ricevette selo il 
vescovo, ‘eil capo politico, ed il comandante generale , 
e li accolse con somma cortesia. Questi alti funzionari 
lo accompagnarono per la città, mostrandosi di ciò il Re 
molto soddisfatto. 

Il giorno dopo il Re manifestò il desiderio di confes- 
sarsi e comunicarsi. Alle nove andò ‘a sentir Messa in 
compagnia del capo politico, e del comandante generale, 
ed in presenza di un popolo immenso accorso per vederlo, 
Lo vedemmo star ginocchione tutto il tempo della Messa, 
pregando con molto fervore ; all'aspetto di tane infortu. 
n;0, sopportato con tale rassegnazione, tulti s! sentivano 
commossi. 

I due unici seguaci del Re, coi quali facilmente po- 
temmo parlare, lamentano sopra ogni cosa, i! tradimento 
d' Ramorino, in cui il Re aveva riposto una gran fede. 

Questo Re porta seco una memoria della grandezza, po 
tere e forza di cui era investito quando entrava in cam- 
pagna, questa memoria l'abbiamo vista. e toccata; è la 
spada di Carlo Alberto, alla quale andava unito un si gran 
prestigio. Essa è di lama larga e ben temprata, colle armi 
reali, buona impugnatura orlata di un gran cordone 
d’oro. 

Alle undici di questa mattina. partiva il Re neila dire- 
zione della Corona, d'onde pare s'imbarcherà pel Porto 
gallo. 

FRANCIA. — Parici, 16 aprile. — Cronaca parla- 
mentare. — Nell’ Assemblea nazionale, dopo lo squ ttinio 
relativo ai consiglieri di Stato ancora da nominarsi e 
l'estrazione a sorte di 60 scrutatori, l'ordine del giorno 
porta la discussione del bilancio delle finanze. I capi 22 
e 25 sono vinti senza discussione. Sul 24 la Commissione 
propone una riduzione di 10 m. lire, che è vinta. Hl-signor 
Odilon-Barrot sale quindi in bigoncia per far una comu- 
nicazione importante (V. Risorgimento di seri). Dice 
esser necessaria l'occupazione - lemporaria di un punto 
dell'Italia; esser intenzione sua che si fondi in Italia un 
Gorerno veramente liberale e che l'Austria non abusi:de’ 
suoi successi. Non poter dare maggiori particolari. Chie- 
dere un credito di 1,200,000 fr. per sopperire al mante- 
nimento sul piede di guerra dell'esercito di spedizione 
per 3 mesi, — Al momento della partenza del corriere la 
relazione della Commissione per questo credito non era 
ancora stata portata. 

— L'Assemblea riunita negli ufficii per la quistione del 
credito di 1,200,000 fr. nominò i seguenti commissarii : 
Sénard, Laussat, Dufaure, Schoelcher, Pascal-Duprat, 
Subervie, Jules Favre, Ferd. de Lasteyrie, Duvergier de 
Hauranne, Lamoricière, Grévy, Germain-Sarrut, Freslon, 
Aylies, Thiers. 

— Sulle elezioni per la nuova Assemblea. — La fine 
della. sessione sarà. piena di torbidi e di Uragani: non 
conviene dissimulare. Più si avvicina il momento in cui 
il suffragio universale farà intendere la sua voce sovranì, 
e più s'irritano le ambizioni, più si rivelano i partiti; e 
tentano, per la loro riuscita disperati sforzi. La situazio- 
ne si estenderà ogni giorno di più fino al 135 maggio, e 
non sarà che quando il paese avrà pronunziato, quando 
avrà definitivamente giudicato tra le contrarie pretese, 
che noi entreremo in un'era di calma. Fin a quel mo- 
mento i partiti saranno alle prese, più ancora nell’Assem- 
blea che nel paese, poichè la Jotta delle idee è meno ar- 
dente che la lotta delle personalità. 

Egli è certo, cha il risultamento dello squittinio eletto- 
rale. deve rovesciare molte posizioni’, le quali non sussi- 
stono che da ieri, è vero, ma alle qualisi è tanto più at- 
taccati quanto meno legittimamente si erano ottenute. 
Sotto questo rapporto, il voto del 10 dicembre è un cro- 
giuolo, che ha fornito meravigliosamente 31 valore degli 
uomini. 

Noi non vogliamo già dire del voto in se stesso: buon 
numero di rappresentanti , fermamente devoti all’ ordine 
ed alla società, hanno appoggiata la candidatura del ge- 
nerale Cavaignac, e si trovarono pure deì rappresentanti, 


È 


Il, RISORGIMENTO 


li quali, appoggiando Luigi Bonaparte, non ebbedivano 

i che a calcoli personali. Ii voto della. pres'denza non ‘ha 
dunque in se stesso un senso assoluto. Ma ecco i suoi 

i vantaggi. Dopo il voto, e grazie agli avvenimenti che ne 

| nacquero, sono cadute le maschere da tutti i volti. Quelli 
che volevano sinceramente l'ordine, qualunque fosse 
stato il loro candidato, restarono fedeli, o ritornarono 
prontamente alla causa dell'ordine, rappresentata. dal 
Governo elettos: dal paese. Coloro che traevano profitto 
delle idee d'ordine, per un personale interesse, facendo 
forza ar loro istinti anarchici, si sono posti subitamente 
in ostilità contro il presidente della Repubblica ed il suo 
Minisiera. Ecco, siccome ripigl:ò ciascheduno a fare la 
parte.sua, e per qual modo il paese poiîè conoscere i'suoi 
amici edi suoi nemici. 

I pochi giorni che debbono ancor passare da. qui al 
15 di maggio, completeranno tali insegnamenti. I nemici 
della cosa pubblica, quelli che sembrano aver preso a 
compito di far ediare le istituzioni repubblicane, possono 
ed è disegno loro di contrapporsi al governo ed originare 
forse delle gravi perturbazioni; ma l'ora della riparazione 
non si farà aspettare. Fra quattro settimane il paese avrà 
detia la suprema parola, ed.i sovrani d'oggigiorno rice- 
veranno la Joro sentenza dalla bocca del popolo, giudi- 
cante senz'appello gli atti de'suoi mandatarii. Dunque, 
pazienza, calma e coraggio! Se la Francia non ha pas; 
sati tutti i giorni cattivi, essa non di meno prevede 
tempi migliori, non meno ché i porto di salute nel quale 
deve entrare. (Corrisp.). 

— Processo di Raspail' il giovine. 

Abbiamo riferito che uu mandato d'arresto era stato 
staccato contro il signor Raspail giovine. Il commissario 
di polizia .e gli agenti incaricati di dare corso ad un tale 
mandato non haino potuto rinvenire il signor Raspail, 
:l quale erasi sottratto alle ricerche della giustizia. Hi por- 
linaio dichiarò che il:signor Raspail aveva annunziato, 
lasciando \l domicilio, che: sì assentava per uo:viaggio di 
alcuni giorni. 

Tutti i testimonii furono intesi, e l'informazione. fu 
chiusa, e la Camera del Consiglio ha, dicesi; dato que- 
sloggi un'ordinanza che rimette il signor: Eugenio Ra- 
spall dinanzi il tribunale di polizia correzionale, siccome 
prevenuto di via di fatto sopra la persona.di un testimo- 
nio all'occasione della sua testimonianza. 

Assicurasi che quest'affare dev'essere appellato giovedì 
prossimo innanzi la settima Camera. 

Noi pubblichiamo a titolo u’informazione su questa fsc- 
cend?, il documento seguente: 

« 1 sottoscritti consultori del signor Point; 

« Considerando che il sigaor Raspa:l è chiamato a 
rispondere davanti alla giustizia della via di fatto com 
messa, che il signor Point non ha domandato alla legge 
la soddisfazione ch'essa reclama, ch'égliaveva anchescelto 
per serv:rlì da testimonio due dei sottoscritti, prima che 
il procuratore generale, asvertito dalla commozione del. 
l'Assemblea, ne avesse fatte richieste. 

a Sono d'avviso non esservi luogo, quanto al pre: 
sente di chiedere al signor Rispail alcuna soddisfazione 
personale, (Seguyno le firme). (Constitutionnel). 

— Il s'g. Accame, editore del Pensiero Ital., uno. dei 
capi dell'insurrezione di Genova, ed il sig. Reta, membro 
del Governo provvisorio stabilito colà, hanno, appena 
giunti a Marsiglia, pubblicato lunghe lettere in difesa della 
loro condotta, e mosso accuse contro i consoli inglese e 
francese a Genova, i quali, secondo loro, fecero tutto ciò 
che stava in loro per promuovere ja vittoria dei Piemon- 
tesi. Assériscono che un legno inglese era collocato di tal 
maniera, che una batteria degl’insorii. non poteva tirare 
sulle truppe reali, senza rischio di colpir il legno, e che 
un battello fu mandato per gittar in mare tutta la muni- 
zione di un'altra batteria ch'era sul Molo. Dicono pure, 
che depo aver riparoto sut legno francese il Tonnerre, 
quando consideravano la loro causa come perduta, essi 
volevano, vedendo che gl’insorti avevano ripigliato il com- 

i battimen!o, sbarcare, ma che il capitano del Tonnerre; ad 
istigazione del capitano inglese ch° era a bordo, non 
glielo permise. Questo tuttavia fu faito probabilmente 
dopochéè gl’'insorti avevano violata la tregua conchiusa ad 
intercessione dei consoli. Nella sua lettera, il sig. Reta 


assevera che la sua fuga fu cagionata dall’impossibilità - 


d'indurre al popolo a difendere le barricate. 
(Galignani). 

— Lettera del maresciallo Bugeaud indirizzata al’ si- 
gnor Luigi Veuillot in proposito del suo opuscolo inti- 
tolato: Lo schiavo Vinpex. | 
Vi son tenuto del vostro Vindex; sono degli ultimi, ma 

non dei meno solleciti a congratularmi seco voi per dl: 

sta vostra vigorosa e sublime satira. Fui soddisfattissimo 
e del vostro dialogo e della luminosa moralità che ad ogni 
tratto ne scaturiscono. Voi segnaste chiaramente.la op 
origine della, moderne rivolazioni, riferendole qual più, 
| qual meno alla irreligione dei filotogi, mostrando la follia 

di que riformatori baldanzosi che svegliarono appetiti im- 

possibili a soddisfare, e ruppero ogni vincolo ‘di rasse. 

gnazione morale. 

Questi dogmi del godimento universale della soddisfa- 
zione fisica illimitata sono così assurdi, che quand’uno 
seriamente vi si ferma sentesi compreso d'una profonda 
compassione e di una indefinita tristezza al vedere la ri- 
gorosa necessità a cui s'è venuti di combattere a palmo a 
palmo la loro invasione negli spiriti colti. Quanto ai nulla. 
lenenti, rotti di ogni costume, quanto a quegli esseri vj 
ziosi che formano la feccia della socìelà, e segnatamente 
della incivilita; coloro hanno a servizio dei loro frenetici 
delirii una logica orribile, ed è quella di Vinder. 

Vindex la solleva fieramente sovra tutte le barriere so. 
ciali create dalla ragione degli uomini, e si sente che non 
vi è che la barriera innalzata dallo stesso Dio, la quale 
possa frenare gli impeti, della sua selvaggia rivolta. 

Vi ringrazio, mio caro. Venillot, per le meditazioni alle 
quali mi trasse il vostro eloquente opuscolo, e vi conforto 
a continuare questa ardimentosa lotta contro la turba de- 
gli agitatori interessati, che s'avveniarono sulla nostra po- 
vera Francia come su di una preda. A nemici onorevoli 


x 


si conviene opporre la.spada, ma quelli non meritano che 
il flagello. della. satira. Ob, perché l’acciecamento delle 
classi medie volle ingrandire cotati pigmei, innalzandoli 
alla parte di pubblici flagelli?. Gli è collo smarcherarli 
come voi fate, gli è col ridurli alle loro vere proporzioni 
che si potrà tornare da Francia alla sua tranquillità. 

E con tutto ciò noù si potrà salvarla da una lunga serie 
di disinganni, di inebriamenti, e di scosse simili se non 
tagliando il male dalla radice, cioè rigenerando Ja. pub- 
blica educazione. Îmmensa ed inevitabile riforma, che 
porterà i suoi frutii col tempo, e della quale per ciò stesso 
i nostri governi tfoppo passeggeri si occuperanno meno 
di quello che si dovrebbe, 

Gli scrittori comeivoi avratino una grafide potenza per 
volgere da questò lgto Je sollecitudini dell'opinione, ese 
m'appartenesse if darvi qualche suggerimento, io' segne- 
rei ai colpi della vbstra acutissima penna, dopo i liberi 
pensatori, i profegsori Jicenziosi, avvelenatori della gio- 
ventù, propagatori dello spirito di rivolta, e di immoralità, 
cominciando da quelli della scuola di villaggio fino alla 
cattedra dell'alto®insegnamento. 


È 


3 Il maresciallo duca D'IsLy. 
x 

ALEMAGNA. — Francororte, 14 aprile. — L'Assem- 
bléa. Costituenta.della: città libera di Francoforte si di- 
chiarò per l'accettazione incondizionata della costituzione 
dell'impero. Il-senato aveva già fatto il giorno innanzi la 
stessa. dichiaratione al plenipotenziario prussiano. 

— La dichiarazione del governo di Baden è la seguente: 
, «S.A. R. il Granduca, d'accordo col parlamento, !desi- 
derosa di non mettere inciampi allo stabilimento della 
: costituzione! Itedlesca, riconosce questa costituzione qual 
fu votata dall'Assemblea Nazionale nelle tornate del 27 
‘e 28 marzo;faderisce all'elezione del (capo dell'impero, e 
spera che saranno prontamente. appianate. le difficoltà 
messe in campo dall'Austria per i suoi rapporti eccezio- 
nali. Confida però in pari tempo che una futura revisione 
introdurrà! nella costituzione quei rilavanti miglioramenti 
che si tengono universalmente necessari. Il Granduca sa- 
rebbe piehamente soddisfatto, ‘qualora potesse operarvi 
un ‘accordo generale, ed in tal guisa si desse termine alla 
grande «agitazione politica dell’ anno andato. Ma dove, 
contro .l'aspettazione comune non sì potesse avére Vade- 
sione, noh solo dell'Austria (rispetto alla quale le conclu- 
sioni dell'Assemblea fanno riserva) ma eziandio di altri 
Stati tedeschi, senza la quale la decisione dell'Assemblea 
non potrebbe venir mandata ‘ad effetto, S.A. R. passe 
rebbe in'tal caso ad altre dichiarazioni, d'accordo sempre 
coì parlamento, ‘e si darannò contemporaneamenteistru- 
zioni opportune al plenipotenziario di questo governo ». 

Anche la seconda camera del Vurtemberg si é diciria- 
rata ad una grande maggioranza per la validità e l'inap- 
pellabilità delle decisioni dell'Assemblea rispetto alla co- 
stituzione dell'impero. Un voto analogo emise la prima 
camera della Sassonia, 

— Francororte, 14 aprile. IH gabinetto austriaco ha, 
in data dell'8 aprile, emesso una Dichiarazione respon. 
siva alla Circolare diplomatica della Prussia, di cui rife- 
rano fe conclusioni: 

«L'Assemblea aver avuto unicamente mandato di com- 
pilare una costituzione. d’accordo con tutti i principi e 
Stati della Germania; aver essa trasceso i limiti di quel 
suo mandato, arrogandosi la facoltà di creare una. costi- 
tuzione di proprio arbitrio, e di promu!garla, ed in ispecie 


nell'aver tentato di stabilire in Alemagna un imperatore 


ereditario. Non poter quindi l'Austria scendere a trattative 
col potere centrale di Francofarte: riservasi però formal- 
mente tutti i diritti delle provincie tedesche seggette al 
suo dominio conformemente ai trattati tuttora vigenti ». 
(G. U.) 
— Bentino, 12 aprile. Nella tornata dei 13, vari depu- 
tati della sinistra fecero alla seconda camera la proposta 
d'urgenza di riconoscere la costituzione imperiale. L'ur- 
genza fu adottata. 


— Berctino. Ua corriere russo riportò, 1° 8 aprile, a 
Berlino la risposta del gabinetto di Pietroborgo alla noti- 
ficazione dell'elezione dell’imperatore d'Alemagna; Assi- 
curasi, dice la Gazzetta di Colonia, che, dietro la risposta, 
Don sarà a temersi un istervento russo, fuorchè nel caso 
che si proclamasse la repubblica in Alemagna. La Russia 
non accorderà nè anche, per quello che si dice, alcuna 
assistenza materiale alla Danimarca. 


— Vienna, 13 aprile. Voci inquietanti corrono da alcuni 
giorni sullo stato di cose nell'Ungheria. Quando vincono 
ghi / ustriaci, quando i Magiari. Certo è però che questi 
ultimi si trovano a poche leghe da Pesth, e si apparec- 
chiano ad un fatto campale. Pesth che non aveva accolto 
con giubilo gli Austriaci, mostra ora pur troppo grande 
simpatia ai Magiari. Di questo cambiamento. chi .si dee 
accagionare? La risposta non è d fficile. I capi dell’eser- 

| cito. non seppero cattivarsi gli animi. L’innocente. fu 

Spesso, punitoin cambio del colpevole. La-nostra-armata 
é ridotta in termini assai tristi. Quand’anche i Magiari non 
riportassero che vantaggi paSseggieri , la buona causa 
dell'Austria ne. soffrirebbe pur sempre, Voglia il cielo-che 
i 49,000 uomini che devono venir d'Italia:e.da altra parte 
dell'impero non arrivino troppo tardi. 


TURCHIA.-La Gazzetta di Colonia pubblica unalettera 
diJassy 26 marzo, secondo cui le relazioni fra i Turchi e i 
Russiidivengono ogni giorno più ostili. I Turchi sembrano 
attendere la guerra. Secondo una lettera di Costantinopoli 
della Gazzetta d’Augusta, la popolazione turca si mostra 
zelantissima nell’accorrere alle arm!, essendovi distretti 
che mandano un contingente doppio di ciò che venne loro 
chiesto. Sembra che siasi ridestato il fanatismo per com- 
battere gl’infedeli. A Bucarest vi-sono quotidiane risse-fra 
soldati tarchi e russi, e:l’animosità si estende pure agli 

«ufficiali. I Russi altresi si .armano. con vigore. Le loro 
forze nei principati danubiani ammontano a 97 mila uo- 
mini, e un giornale di Vienna dice che il ministero russo 
ha chiesto alla Porta chesil tempo, stabilito :per:lo sgom- 
bro dei principati dai Russi sia prorogato al 1 maggio. 


RUSSIA. - Un ukase dell’imperatore di Russia. 
una leva di 8 uomini per ogni 1,000 abitanti nei gi 
dell'ovest. 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Parigi, 16 aprile. — Nell'Assemblea naziona 
pigliò la seduta alle 8 e 1j2 della sera. Alle 9 
relatore della Commissione pel credito di 1,200 
sig. Favre, montò in bigoncia e dichiarò che 
missione, dopo aver disaminata la proposta, ‘e 
me in raccomandar all'Assemblea l'urgenza. 
alla politica del Governo .i signori Arago, Ledr 
lin, Schoescher, e la difesero Odilon Barrot e 
ricière. : 

Una divisione ebbe luogo sul primo articolo 
tarono in favore, 285 contro. Si chiese quindi | 


saria un'altra divisione. He 

— 17 aprile. — Si votò quest'oggi nell’Asseml 
l'insieme della proposta. Votanti 549; assenzie 
dissenzienti 161. 


tagnardi persistessero ‘a negar il vototal progetto d 
verno presentato ierì dal Governo, il 5 0/0 ch'era 
tenuto fermo da 90 a 90 10 cadde improvvisami 
70, ma si rialzò alla notizia della maggioranza. 


nazionale di Francoforte il diritto di conferire a | 
cipe tedesco la dignità d’imperatore d’Alemag 
d'aver votata fa Costituzione, non sembra aver 
sul prezzo dei fundi: come non ebbe la previs 


chiudesi a 89 55 in diminuzione di 5 cent., 
57 350 senza variazione, 


Parigi, 17 aprile. — L'effettivo della sped 
nata per gli Stati Romani è di 14,000 uomi 
ravasi all'Assemblea che una porzione almeno 
spedizione doveva essere frattanto nelle acque 
vecchia, e che in due tappe al più, poteva essere 
tata a Roma. (P 

— Leggesi nel Corriere di Marsiglia: 

Un dispaccio telegrafico, giunto il 16 al general 
mandante la divisione, gli recò l'ordine di procedere 
mediatamente all'imbarco delle truppe destinate alla « 
dizione in Italia. Nel dopo pranzo del medesimo ‘g 
una squadriglia a vapore, comandata dal contr'ammit 
glio Trehouart, giunse da Tolone nel nostro porto; es 
si compone della fregate a vapore il Labrador, il Cri 
foro Colombo, V'Orenoque, V'Albatros, e delle ‘corvette 
vapore l'Infernale. il Veloce ed il Tenare. 

Nel giorno del 17 l'imbarco ebbe principio, e si vide! 
passare di continuo per le vie della città vetture d’arti- | 
glieria e della provianda dirette al porto, cariche di mu+î 
nizioni e d’equipaggi. CO 

— La beigata del generale Renaud, composta del. 

19 leggiero, acquartierata aMacone, è giuuta il 184° 
sui battelli a vapore della Saone. Ripartirà doman 
volta di Marsiglia sui vapori del Rodano. 

(Corriere di Lion 

Vienna, 14 aprile. — Si conferma la notizia dell 
di Waitzen per parte degli Ungaresi. Un corpo di ottor 
Austriaci che trovavasi ‘in quella città fu tagliato dal 
dell'esercito. La popolazione ‘insorta li accolse a e 
fucile dalle finestre; giunta in quei mentre l'arma 
rese, fu fatto degli imperiali un orrendo macello. 
rale Goetz è ferito mortalmente. (GU. 

Francororte, 15 aprile. Ventiire sono: i depu 
austriaci che, si ritirano dall'Assemblea Nazionale. Ale 
sono già partiti. — Si conferma che ;Schvvarzenber 
nome dell'imperatore, ha pregato l'arciduca Giovanni 
conservar il posto di vicario deli‘impero sintanto che 
potuto. creare un potere centrale confacente alle cin 
stanze. (GU 


S. NICCOLINI gerente. 


IL POPOLO — 
INIZIATO ALLA VITA POLITO! 


Due volumetti. 


IL SAPERE 


FATTO DEMOCRATICO: 
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; LIBRERIA 
POPOLO ITALIANO 


RACCOLTA DI OPERETTE ISTRUTTIVE 
A modico prezzo. 


Torino. Gi Pomba e C. 
1849. 
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TEATRI D'OGGI 21 APRILE, 


CARIGNANO (alle 7112) La Compagnia Drammatica al se 
di S. M. rappresenta Il Marchese Ciabaltino. = La € 
media per la Posta. > SEE 
D'ANGENNES. Vaudeville au benefice ide M Louvel abonn 
ment sospendu. Orace et Caroline.—Ce que Femme vet 
SUTERA. Mercoledì 23 aprile si rappresentano Opere-bu 
in musica. 3 
GERBINO. Quindici anni in carcere duro per affari politici. È 
— Con Farsa. L'Eredità dell'Odio. D. 
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di TORINO o 
BERTI ni i ; 22 Aprile. 
L'Assemblea nazionale di Francia ha deciso d’inter- 
“venire in Italia, e forse già a quest'ora un'eorpo di, 
44 mila uomini è shartato a Civitavecchia. La Com- 
‘| missione incaricata dell'esame di questo progetto lo 
‘approvava quasi all'unanimità, edil Governo dichiarò 
‘che scopo di questa impresa era di trovar modo a che 
la ristaurazione del Papa ne’ suni Stati non:si com- 
“l pisse. contro i principii professati dal'Governo fran- 
cese, ed a:scapito di quell’ influenza che ta Francia 
è chiamata ad’ esercitare sulla politica italiana, mi- 
‘macciata da quel predominio che l'Austria s ‘affretta a 
‘ristabilire nella Penisola all'ombra idelle sue vittorie. 
Noi. comingieremo dal diablaroro che accettiamo 






















ia sig. > Gion BAicot abbia Voluto "a al sue 
si e, per quanto: deboli sfano le nostre speranze; sva- 
e le fusioni -noi salutiamo dal o quelle schiere 


noriamo che l’idea di un papa ristabilito , di 
“ip italiano ricondotto;nei suoi Stati da baio- 
o aarterà e; di biasimo e forse di.inde- 

0 NOÎ, COLt5/1octà aci membri radi 

lea francese; ma i il tempo delle su- 
crt Grbi: ‘he, il tempi della politica /rascen- 
ta'è passato, 6; fronte d’una inevita- 
> di un papa nel sio potere temporale, 
èglio quella che «i assicura che sarà 


non riazione; noi vunolo di veder la 


“= 


fori e qua pi il ritorno di Pio ix 
i ‘di un sovrano costiluzonale , indipeo- 
te, istrutto dalla sventura, «non il llorno di un re | 
orme dipendenti dallo straniero, itigato, irritato 
mssate vicende, c ligio ad ‘un pirtito ‘che non 
orta che.gli antichi abusi, prontoa ricondurre 
solite arti un popolo infelice sotto 1 giogo fune- 
G del pretume e del privilegio. 
à presenza dei Francesi-c la loro inte-posizione in 
soma ciassicura. inoltre dall’ influenza che on avrebbe 
ma lo di esercitare il Borbone di ARA L governo 
tanto 
“sarà Diidita a’ suoi e \ 

La presenza dei Francesi faciliterà ancor l’assesta- 
mento delle cose di Toscana, ed allontaneràanche da 
quel paese ogni sospetto di influenza austriaca 





Î Vede come per quel vincolo che tutti stringe ip 
I della Penisola e ne accomuna gli interessi, quest’ 
î dente della politica francese debba da noi eonspe- 
rarsi come un fatto. propizio alla causa delle) libdtà 

d'Italia, non perciò lo ripetiamo, noi siamo ii 
| ‘sentirsi ridestare in cuore quelle speranze cho pie 
| tanto lempo ci-lusingarono nell’idea: della BRA in 

presa italiana. \ 

A chi ha letto e inedita! il < ultimo de 
“sig, Thiers sulle cose nostre, le ‘antiche illusioni;sonò 
) impossibili. La Francia in Roma è sostegno a \quel 
) SÉ principio religioso che è diventato per essa prinèipio. 
| politico, è guarentigia di libertà, di ordine; ma nòn 
| vediamo come possa esserlo di quell'indipendenza ché 
era lo scopo finale di ogni nostro sforzo; e se avessimo 
i adire quale sia il movente che abbia determinato la 

3 Franeia a questo passo repentino, noi non esiteremmo 
So dichiarare che essa ‘si è mossa non per alcun priò- 
ma per diminuire: in 


) do di peso che la sua condotta verso il 















PIoiA Cit lasciò sull anima. 








i alcuna, era du aver ct idee. negative; c 
È i tutte le ti Aa all’ ae nazione ci 






italle 10 agtivu alie 2 pomerid 
Dirigersi franco. di posta alla J 
sione del Giornale li Risoncimento 


‘Sono 


nell’avvenire. col. suo; intervento in Italia: 


| rispondiamo, e dove è questa, il numero politicamente |- 


| videro con piacere, 
+ passato, è impossibile il non, provare un sentimento di 
stristezza; se gli Italiani. hanno errato sul conto della 


’magnanima soccorritrice alla causa della libertà e del- 


i millanterie. 







i cia all'Austria, non lo-ignora la Francia; ora sc que- 


‘del Governo e della nazione piemontese ;. che a Roma 








nale starà aperto 


> GI 













ar bia 


restituiti. 









fi fa ad 3; i La 
cute le Loiiplieazioni detta a sont EA Ha Baviera pEr parte Si SUA peste 
lungi dall'essere sciolte, siecome E l'Austria sì stacchi dalla E illedermaliie: che non 
per gli avvenimenti. gravissimi di Prussia’ e Fran Vuole imperatore, nè altro capo supremo dell'impero, 
coforte, per la ' guerra d’Ungheria , trova bilanciatj | ta bensi un direttorio, dove, cIOÈ, possa anch” ‘essa 
ì suoi trionfi in Italia; così noi osserveremo che niuno { 2Ver parle principale, secondo il disegno dei diplomati 


può dire fin dove possa essersi impegnata la Francia | AUSIriavi, 3 08 CURA si < 
al Alla buon’ora. Omai son note le intenzioni di. tutti 


dara GA 0 di “Governi, son noti gli amici ei nemici. A spingere i 
vacillanti o. renitenti Governi del nord, la Sassonia :e 
PHannover; pare abbia coutribuito quella gran vittoria 
‘miracolosa - navale. di Eekenforde, che ha privato i 
Danesi.-dei due:lor più superbi ‘bastimenti, di. più di 
"800 uomini, e gli ha-improvvisamente ridotti anche 
per ‘mare alla difensiva. In questo #naspettata successo 
i patriotti prussiani e di tutto ‘il notd han ereduto rav- 


Funi 
























44 mila uomini, 


non conta. i 
L'impressione prodotta da questo avvenimento è 

misura della sua importanza: ‘tutti i buoni Italiani Jo 

«ma ‘ricorrendo il lor pensiero al 






















Irancia, errarono per averla fatta troppo generosa , | Quelli tra loro,. d'altronde, ch'eran ritenuti dalla pauta 
dell'Austria e della Russia sono non poco rassicurati 
‘dagli avvenimenti recenti di Pesth, dai disastri toccati 
dall'Austria e dalla sua alleata in Transilvania, dall’at- 
‘titudine «della Turchia; e dai moti finora. poco impor- 
thnti, ‘ma pure irrepressibili delle provincie polacche. 








l’Italia! Noi non ci serviremo del linguaggio del Natio- 
nat; dei giornali radicali del giorno d’oggi: noi rammen- 
timo troppo bene come parlasse il‘ Nationa! quando 
era organo del governo provvisorio: gli rinfacciammo 
allora la sua deppiezza, lo scherno delle sue parole, e.| { La Russia e l’Austria, comincia a credersi, non 
sappiamo ora apprezzare al giusto” loro valore ‘le suc |! hanno così a buon mercato, come a prima vista si 
redeva. L'Italia slessa ; benchè roîta, non è tuttavia 
ancor soggiogata; è già l’Austria. he ritira i migliori 
comandanti è parte della cavalleria. La Russia stessa 
pat dolente di essersi compromessa ,- e la Francia e la 
Inghilterra, gelose di essa, vanno aizzandole contro la 
Turchia, 


Non ha dunque Îa Germania che a imostrare un poco 
dli unanimità. pla cansa. della. mazione fr Dotta 


han sentito i consiglieri dei re di Sassonia e d'Hanne- 

ver: questo è forza ‘sentano anch'essi i ministri prus- 
siani. Dalla vittoria di Eckenforde in poi regna un 
nuovo spirito a Berlino. H're solo — re romantico, 
| come vien chiamato pet beffa — non sa che farsi: ma 
se non si può ottener nulla da lui, converrà.agire senza 
di lui. più. 

Di queste speranze si pascono i patrioti a Franco- 
fotte. L'Assemblea è delerminata che la sua costitu- 
zione sia il dio Termine inconcusso, irremovibile; 
omai ‘se tutti i Governi, meno due, l'approvano, si 
sarà ottenulo non poco in suo favore... Senza l'Austria 
e la Baviera, la Germania conta ‘ancora da 26 a 28 
milioni: nè è già detto che gran parte delle: popola- 
zioni bavare ed austriache si vedessero escluse dalla 
fratellanza tedesca senza inquietudine , 0 che il com- 
mercio di que’ paesi potesse fiorire-ove.sìi levasse una 
barriera fra essi e la, Germania. i 

Il vero nemico della nazionalità germanica è il par- 
lito democratico. A: Eisenachy ad Hanau, 







Diremo solo (noi Piemontesi) Che ia parola media- 
zione, quella parola che in sè racchiude. tante sven- 
ture, può rigettarsì in faccia a chi con sentimento di 
compassione e di. scoramento ci ricorda ora il detto 
pur troppe famoso, ITALIA | FARÀ DA sì (Débats 48 
aprile.) 1 | 

nenaivabite imibecilita de nostri Soverni. 
nesie dei partiti, i fatti di Novara sono volti a disdoro; 
a sprezzo dell’infelice nostro pacse: e noi taceremo, 
per non aggiungere alle miserie nostre l'inutile voce 
della ‘ragione e del diritto. 

Ma.i.Francesi sono in Roma, e i fatti questa volta 
possono dar credenza:.e forza alle parole del loro Go. 
verno. ‘L’integrità del- territorio Sardo::è ‘assicurata 
dalla Francia; questa integrità è l'idea che: primeggiò 
e decise il voto che accordava a quel Governo la fa- 
coltà espressa di intervenire in Italia. Dia 

In quali condizioni trovisi il Governo sardo in face- 












te È dii 





sto Governo, la cui via è segnata dal sentimento una- 
nime della nazione, preferisse di veder invaso, ta- 
glieggiato-il Piemonte e la capitale, piuttosto che cedere 
alle esorbitanze di un nemico abusante della vittoria, ; 
e farsi strumento della sua oppressione, preferisse rac- 
cogliersi armato su quella linea strategica che è se- 
gnata dall’arte, dal buon senso e dalla politica ,. noi 
domandiamo quale sarà il significato e la portata po- 
litica. dell’intervento francese ‘in Italia? e vogliamo 
sperare. che. la. Francia capirà questa volta che J’in- 
fluenza sua sull’Italia non potrà. mai-aver solido fon-' 
damento, ove sia distrutta quella. che un destino fa- 
tale tolse a Sardegna, prima e naturale sua ‘alleata, 
di esereitarvi: capirà che l’onor suo è questa volta | 
ed a questo falto forzatamente impegnato coll’onore 


da Berlino fu presa a fischiate. Il Frankfurter journal 
e gli altri organi repubblicani contano come trionfo 


chè Ja formazione dell'impero pare impossibile a mo- 
{tivo delle rivalità dei Governi, la repubblica sta zitta: 
appena si appianano le difficoltà, cominciano gl’intrighi 
e i tradimenti. 

La Germania è però armata, e possentemente ar- 
mala. Una volta unita-e in pace; essa saprà reprimere 
‘ogni moto democratico, coi mezzi posti in opera da Ca- 
vaignhace da Windischgràetz: ma badate a me — se la 
nazionalità avesse mai a pericolare in una guerra col- 
l'Austria o colla Russia, ritenete per fermo "dhe la de- 
mocrazia germanica farebbe precisamente lo stesso 
gioco che fece la democrazia italica in Piemonte, de- 
moralizzerebbe l'armata, griderebbe al tradimento 
allo scoppio del primo fucile ; affretterebbe in ogni pos- 
sibil modo la disfatta, sperando follemente di approfit= 
tarne per far prevalere i propri principii. 

Più osservo il passato e il presente, più studio il fu- 
turo della Germania, più son colpito dall’analogia fra 
He sorti di essa e le nostre, 

Le notizie di Ungheria continuano sempre nella 
Stessa incerlezza, ] fogli tedeschi vorrebbero farci cre- 
‘dere che gli Austriaci ricusano battaglia. e cedon. ter- 
“reno, aspettando rinforzi; molti però qui credono in 
‘una gran disfatta degli eserciti imperiali, di cui i fvg gli 
|officiali ritardano, per quanto possono, l'annuncio. 

— Qui abbiam nuove di Vicuna fino al 12; da Pesth 
fino al 9 aprile. Pare che i combaitimenti durino da $ 


si assicura bensì il papa, non si assicura l’Italia. 





Ci scrivono da Eidelberga in data 13 aprile: 

La nazionalità germanica ha' riportato alcune segna- 
late. vittorie. Tutti, o quasi tutti gli Stati minori, in 
numero di 27, han dato il loro appoggio al re di Prus- 
sia, eceitandolo per ogni possibile argomento ad accet- È 
are la corona imperiale, e dichiarandosi pronti a ri- | 
sonoscere, ad ‘adottare la costituzione federativa in 
lia-ja:sua estensione. Degli Stati. maggiori tutti di- 
speravano due giorni fa. Ed ecco che il re di Sassonia 
ifprovvisamente cangia di parere, quel d' Hannover 
tditenna, e il Governo e le Camere di  Wurtemberg-; 
Pimettono di prendere la cosa in pronta delibera- 
iqpe; e già se ne augura certa vittoria. Restano adun- 
qudsole l'Austria è la Bavisra. L'Austria è venuta ad 
una dichiarazione formale, che considera nullì tutti gli 
ell'Assemblea di Francoforte; che riguarda PAS- 
semllea stessa come non esistente; che coll’adottare |' 
idefinlivamente la costituzione, essa ha perduto il dritto 
dì contribuire alla buona intelligenza che poteva con- 
tribuità a formarla: al tempo stesso il Governo au- 

















Prezzo delle inserzioni, 
Heuntesimi 25 per riga, anticipati. 
i mamoseriiti e le lettere non saranno 


ehetnun vane, ima? Bcerto 


‘-visare l'astro ascendente delle fortune germaniche. | 


fin quasi 
solto Je mura di Francoforte; la Deputazione di ritorno ; 


ogni sviluppo di elemento di discordia. In somma, fin- | 
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* Che sia destinato che l'Ungheria, che salvò tante 
volte l'impero o austriaco, debba ora consumarne la ros 
fi qui gli agheces nba bn fatto .. 
poco per rendersi benemeriti della Prussia e della Ger- 
mania. Eppure questi buoni Tedeschi sono avvezzi — 
e poi dicon di noi — a confonder volentieri le due parole 
Austriaco e Tedesco, — e quando alludono ai trionfi 
i di Radetzky; ne parlano come di belle prove del valore 
germanico 1; 
La:guerra dello Schleswig a lentamente, e 
con dubbio successo. Non mi par cosa che possa intè- 
ressare i lettori italiani, Il risultato è chiaro assai. { 
Tedeschi cacceranno i Danesì dal Jutland e da tulta la 
terra-ferma danese. 1 Danesi, malgrado quel terribile 
|- scacco d’Ekenforde , ‘otterranno alcuni. vantaggi suj 
| legni mercantili della Confederazione. Poi si faranno 
Î avanti i mediatori; ;se la debole Confederazione si can- 
gia in. impero forte, la lite sarà decisa, in favore dei 
I 
| 
Ì 





| 








Tedeschi; se’ tulto, va a soqquadro in Germania, i 
Danesi si faranno ragione coll’aiuto di Russia ‘e di 
Inghilterra. 
In somma è una quistione che: dipende da utv'altra 
- più complicata e più.grave. 
Traduzione dall'originale: spagnuolo dell’xrtto DI ABDI- 
cazione del Re Carlo Alberto. Mu 
Nella casa, albergo di Pietro Sistiaga, situata nella 
contrada del. Corriere di questa città di Tolosa, il 3 
aprile mille ottocento quar antanove, dinanzi di me Gio- 
vanni Firmin di Tirar scrivano pubbli di & 









iruesta Lot in presenza. ‘del mar dibse 


della Marmora, principe di Masserano:,.. 0a Aa 
“di campo di 8. "Wii Re dî 


regni, e Sem 
vo Ponza di S. Martino, intendente generale è ‘comparso agis 
personalmente Carlo Mao di Savoia, re aivdicatario di > 
Sardegna, il quale ha dichiarato confermare è ratificare 
i di sua propria e libera volontà l’atto verbale fatto da lu; 
stesso.a Novara nella sera del 23 marzo ultimo scorso 
in virtà del quale ha abdicato alla corona del regno di 
Sardegna e di tutti gli Stati che ne dipendono, in favore- 

del suo figlio primogenito Vittorio Emanuele di Savoia. 
E all’oggetto che questa dichiarazione abbia la necessa- 
ria autenticità e produr possa i debiti effetti, sottoscrive 
di propria mano cogl’individui precitati A presenza 
del signor D. Antonio Vincenzo di Parga, capo superiore 
politico di questa provincia di Guipuzcoa, e D. Saveriodi 
Barcuistegui, deputato generale della provincia. In fede 
di che edi ciò che mi è stato assicurato dagli ultimi due 
sulla identità dei tre primi, io scrivano sottoscritto. ho 
| steso il presente atto, congiuntamente ai sopraddetti si- 
| gnori: Carlo. Alberto - Carlo Ferrero della Marmora - 
| Gustavo Ponza di S. Martino - Antonio Vincenzo di 
| Parga - Saverio di Barcuistegui, sottoscritti in mia pre- 
1 
I 
| 
Ì 










enti mi 
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senza - Giovanni Firmin di Furumdarena. 

To Giovanni Firmin di Furumdarena, scrivano pubbli- 
co-di S. M., notaio del regno e segretario della . munici- 
palità di questa capitale di Guipuzcoa , ho assistito alla 
presentazione dell’atto originale consegnato al registro 
i corrente degli atti tenuti da mio figlio Josè Maria, ugual- 
mente scrivano di S. M., e numerario di questa città di No 
Î Tolosa. In fede di che e della concordanza perfetta e fe- 
| dele di questa prima copia coll’originale, io sottoscrivo e 
L segno sopra questa carta ordinaria, a non vi è car- 

ta Tolsi in questa provincia. 

| Giovanni Firmin di Furumdarena. 

BEN licenziato don Giovanni Francesco di Arrizabalaga , 
avvocato. dei tribunali del regno, primo aggiunto del -sin- 
‘daco di questa città di Tolosa, esercente le funzioni di 
giudice di prima istanza del detto distretto, certifica che 
don Giovanni Firmin di Furumdarena, dal quale è stata 
rilasciata la copia dell’atto precedente è, come s'intitola, 
scrivano pubblico di S. M., notaio del.regno e segretario 
della municipalità di questa città capitale di Guipuzcoa i 
e:che la sottoscrizione e segnatura apposta ai piedi, s9- 
rio di sua mano e scrittura, come lo pratica in tuttii do- 
cumenti che autentica, e per tutti gli effetti di diritto mi 
sottoscrivo. Tolosa, il 3 aprile mille ottocento quaranta= 






nove. 
(LS) 
Don Antonio Vincenzo di Parga; cavaliere dell’ ordine 
di S. Giovanni di Gerusalemme, commendatore dell’ or- 
dine reale e distinto spagnuolo di Carlo IH, capo supe- 
riore politico della provincia di Guipuzcoa, ecc. ecc. 
Certifica che la sottoscrizione qui soprapposta dell’ ag- 
giunto del sindaco di questa città di ‘Polosa , esercente 
attualmente le funzioni di giudice di prima Lama del 
distretto, è la stessa che ha l'abitudine di apporre in 
tutti i suoi documenti e scritture, e che per conseguenza 
gli si deve prestat fede tanto in giudizio che fuori. Per 


Giovanni Francesco di Arrizabalaga. 


IL RISORGIMENTO 


pero della legge stanno per riaversì dappertutto: i] ge 
verno con dispacci ricevuti quest’oggi, mi assicut 
penserà seriamente ai vostri bisogni; confidate \in 
; ; ì 
ed in quella persona che qui lo rappresenta, e ch 
diede altre prove del suo sincero affetto, 
Cagliari, 15 aprile 1849. 





gone di 
lamenti) 
.— Dal 
fermate 
Lucca, € 
pubblico. 
La noi 
renze, DI 


1 galeotti di Genova custodi di loro stessi, 
e nemici dell'anarchia. 













































































ge 23: g° , afraid s; 30.1! ; ‘ittadino e patrio entusiasmo, € che troppo 
7 "tuti gli effetti di diritto rilascio il presente a Tolosa, i130.! pieni tutti di citta i p? 3 ppo ] 
april 1849 lungo ora sarebbe lo enumerare. 
(L$) Antonio Vincenzo di Parga Chiegga a costoro il signor anonimo se non ven- RR CI su ; 
fa sE x . e ARI AE hi 1 ogili Pi de , qua "rimase 
ufi- | nero dall’ingegnere Bosso date le istruzioni  oppor- di o Mi e A 
SR di uel ha senzi i na sostegno aune pochissi 
tune, se non vennero distribuiti i posti, sè. non ven- Siria A SO de Ange ge 
| CE: i RR gono | guardie, 1 direttore ed il'capitano aiutante maggiore rimasti 
nero da esso successivamente ii ada si “ | fermi al posto e fidi al foro dovere, i quali vedendosi cir- 
1 3 Di ti p A È È: di È S; x % 5 È 
nella notte stessa, e nel mattino del 25 tutte le diezioNi | .ondati dal pericolo di un'imminente irruzione popolare in- 


f 


Sfrattate che furono dai rivoltosi Je truppe dalla darsena 





Iò sottoscritto, ministro dell’interno del regno, cer 
co che ion Antonio Vincenzo di Parga è attualmente 
a provincia di Guipuzcoa, € che la sot- 
è la stessa di cui sì serve in 


Ì 
| 
| 
| 
| 
Ì 7 
A. Detta Marmor 


Viminario ini i de 


capo politico dell 
toscrizione che precede, 


tutti i suoi scritti, ed affinchè questo possa constare | necessarie per la richiesta delle armi, e della polvere, | ‘anta a liberare i forzati sull'esempio dei carcerati fatti rila- 7 { ;leIl Moni di Fi o 
ovunque esquando convenga, rilascio il presente a Ma- | per la custodia delle campane, per la sicurezza delle car= } sciare; e riconoseendosi impotenti a farvi fronte, conecpirono Firenze, 18 aprile. onitere di Firenze pubbli La sei 
ALe a Ad, L a È Ù Sa s DO ansa È . hi hi ne, È APAPNE i aministrati na N ci 
drid È ga Di 1849 ceri, pel sussidio di carabinieri, pel servizio della guar- | la felice, quanto azzardata idea di armare di tutto punto un rapporto concernente la gestione amministrativa de stale a fe 
(LS) È Contedr S. Luigi. | dia nazionale, per la difesa della città, e per altre parec- | buon numero di vee Mu sla maggior parte Sardi , | Il pubblico potrà conoscere a che si riducessero tal dante de 
a ; È [SPECIE TELE . : ? > opperciò patrioti del prelodato sig, capita avesser ‘ole di patriottis i I e l’Italia: da’ i 
| chie disposizioni concernenti l'ordine pubblico non ema- dj I no È Di f Ea x - VSS ente na Sti role di patriorisiape di amore per l’Italia: da q rata 
a ‘prestare il servizio e stare assieme alle guardie in difesa | fatto potrà conoscere quale spreco e quale dilapid Teil 


Io sottoscritto don Pedro Josè Pidal, marchese di Pidal ! 


. tI à È pe 
. SR in i sser come di dovere, dall’ingegnere Bosso; e ì . GEE i 
aliere grancroce dell’ordine reale e distinto spagnuolo | nassero tutte, cc ? Bse È del bagno stesso fatto barricare nei punti più deboli. = Il 


chiegga infine, se nelle relazioni sue e col generale g0- | necesso di sì strano divisamento corrispose perfettamente 
astello, non meno che coll’intendente, all'aspettazione , giacchè il giorno 5 dell’andante mese di 
arabinieri, col sindaco, e colle altre | aprile essendosi presentato al direttore il noto generale Av- 
vezzana, capo del provvisorio Governo repubblicano per chie- 
dergli 11 ritascio dei servi di pena, rimase stupefatto nel ve- 
dere che costoro nen solamente non volevano partecipare della 


sì facesse del pubblico danaro a nome della patri tosti 
RAPPORTO dell'Incaricato del’ portafogli \Jè di forsen 
nanse, del commercio e dei lavori pubblici gii li grandem 
della Commissione governativa. iN facendo 
Signori, À i Firenze. 
Il cessato Governo provvisorio dispensando èo ca 
creto del 21 marzo del corrente ‘anno Carlo Pigli ì MI ale colo 
piego di governatore civile e militare della città e Vani e stanoti 
di Livorno, gli assegnava un’annua pensione dll altri due 
tocento sulla cassa della IR. Depositeria, Ù stodia. 
Il Pigli era stato nominato a quell’impiego cd ii 
Decreto del 6 novembre 1848, talchè il sto sbrviziaii i e 
eccede quattro mesi e mezzo. a: Partiti 
Ma non v'ha esempio in Toscana, nè certo ir ; volonti 
altro paese di pensioni concesse dopo un servizio sì hifi tedera ‘1 
Ma qui non terminano le considerazioni che te dintorni 
veramente sorprendente questo atto del Governo, } quando 
Intanto 
rlori, no 


cav sp: | 
di Carlo III, primo segretario di Stato degli affari esteri, | i 
ecc, ecc.,. { vernatore del C 
Certifico che il conte di S. Luigi è ministro dell’inter-- | col comandante dei c 
no del regnore che la sottoscrizione che precede è quella | 
| 
Ì 


\ 


Ò 


autorità egli non fosse riconosciuto qual direttore della 


stessa di cui sì serve în tutti i suoi scritti, e donde ci difesa della città. Di 
ao 5 E i; fini di diritto, rilascio il pre- Che sé nel mattino istesso vennero aggiunti all’ nge--| ‘° \ ; 
«possa constare, per tutti 1 Ant io o 7 P nere Bosso dall’intendente della provincia ‘alcuni altri rivolta; ma erano altresì pronti a respingere colle armi qua- 
sente, firmato di mia mano. Madrid, il 6 aprile 1849. ROCCIA CR lunque atto di violenza. Fu allora che l’Avvezzana prese il par- 

dl didal, “itadiniber la direzione delle barricate; ed altrevopere | na FAREI Mo Ci 
(LS) Petto 9. Fido sant D 1 di ; so d i Lo tito di usare l'inganno coll'inviare al domani al direttore 
di difesa, un tale provvedimento, mentre onora Que?! | na compagnia di rivoltosi ‘capitanata da persona ligia per 
A compimento dei documenti intesi a far conoscere che vi presero parte, era al tutto indispensabile per dai Molfrire man forte, con segrete istruzioni però d'impossessatsi 
è DR Si Îy ‘cdi Cad le GolifhoifimotÒtt passo alle tanie emergenze del momento, e nulla TOSE sel bugno; ma nemmeno questo Lengaliva prevalse, stante che 

\ * » Lo € $ y o, è 7 A f 7 o + = {+ L ® a ° n 
al pubblico la verità suì fatti di Casate, ISSHIRDR Su glieva alla missione già ad esso affidata sin dalla sera !{ jl direttore, oltre l’esplicito rifiuto, per definitiva risposta mp- 
pi UH E Y . , . È . '’ a . o 1 
risposta fatta dall'ingegnere Bosso alle maligne insi- precedente. strò al parlamentario l'attitudine ustile dei galeotti, i quali si 
nuazioni contr'esso dirette dal giornale il Carroceto. Viene intanto l’insinuazione dell’anonimo, che l’inge- brano in quel mentre schierati vin ordine di battaglia col- 
Quest'ultimo scritto, come pure la stessa ‘protesta iN- | gnere Bosso se ne stesse sulla sponda destra del Po l'arma pronta a. far fuoco, ciò che fece inmpallidire costui ve 
serta nel nostro foglio or sono alcuni giorni, a nome di | troppo tempo lungi dui luoghi, ave fischiavano le pulle. (8001 ea È duale Rea TETRA STARCI go 
i i S Sidi IRA du ì ui si è questi indispettito a segno di calpestare lasterra coi piedi, 
È » ‘ ‘ Pia ate è troppo poco, mentre tutt. 1 pre- | ; Ù ao 5 È : 
una parte deila guardia nazionale, devota al Municipio Eil dirla impudente è \ PROF . i ui e ato gli opportuni: ordini onde fosse il bagno assalito di 
e ; ti abbi: senti. vider attraver e uc ; Da: 

casalese, confermano pienamente la verità che abbiamo | senti videro quante volte atti 0 i Sg , quar ‘Viva forza nella stessa sera, il'che  vertito alcognizione del 
più volte ripetuta, cioè, che nei momenti difficili, a tiattavasi di attaccare il nemico oltre Po; vi SI come Fromandante il vascello inglese, spiegò tosto it legno in linea 
fronte di un vero pericolo, quando non si tratta più di insieme ‘col cavaliere Morozzo, e «cogli altri uffiziali |; battaglia, discese in darsena per oftrire al direttore 200 
declamare. ma di tiavitre gli esaltati, gli eroi dei accorsivi procurasse di contenere i combattenti in un ot- |marinai armati del suo bordo, e stordito nel vedere la sor- 

È "a 5 ATTO z N adi 3 ù & 3 « ° , . o Ltt « 
Ci a Îe A) det Ministero demo Ah sh é dine difficilissimo di ‘conseguire trattandosi di persone} prendente e generosa attitudine dei forzati mise ‘a tutti da 

Ò, e » che iI - È 3 Z $ ig Li eg rag 7 ‘, Ù 3 
a L, n, i dé IDE fadonti delle dare senza alcun ‘dubbio assai coraggiose, mia non del tutto mano sugli ‘omieri «in allo q incoraggiamento, promettendo 
QSRORGTO autori SI'CORSIGII PIU Se vi istruite nella militar disciplina; videro come in così arri- loro, che di tale atto di viriù ne avrebbe tosto falto rapporto 
- ' zionì pusillanimi, mentre i moderati, gli anti-repubDli- | cchiata posizione non si trovasse al certo fuori dei mag- a Re. Rasa) PogAna pena stata SPERA de er 
SISTER ZO ego e P santi ; SRI ; se: : elia fregata a vapore francese, x erse al di- 
cani, i pinelliani diedero luminose prove di generoso giori pericoli fra i conbattenti ‘a sinistra, come quando Dea VADOSE i 

: ; RO ; ti SRO IRIS RO È i ; .l rettore 250 marinai, rimase dileguato l'iniquo tentativo. 
ardire, di magnanimi proponimenti. fu forza di ritirarsi alla destra, raccomandasse a’ suol. o Cole i > 
. » ; i tea di . 3 ffollarsi | I faidessenilo pubblico e motorio, sorprendente, epperciò 

* a a n O È pa » Av. bi Î si È . . ». ‘è 
A Casale, come a Novara, i sedicenti retrogradi, 1 concittadini di ciò eseguire senza troppo affollarsi,ecome | nico negli annali della storia | da. cui emerge che i ga- 
Morozzo ed i Perrone cadevano trafitti da palle austria- fosse fra gli ultimi a ripassare la barricata destra del | ]evtti furono più onesti dei demagogi, non si sa concepire ii 14 detto a. 10,000 } in mezz 
che, mentre i presidenti dei Circoli parlavano parole: ponte PIESSOCnal valorosi carabinieri S cittadini, che 2 | perchè sia sfuggito alla penetrazione dei giornali della Con- | 24 detto » 3,000 to ; nq 
inaggior rischio esposero la propria vita per portare il | cordia. del Messaggiere, della Gazzetta del Popolo così di- i 26 detto 1500, O giorno. 





- mr teo nie pe o ee 





visorio. 
| All’epoca della sua nomina il Pigli riceveva 
della Depositeria per disposizione del ministero disarmo 
terno un'anticipazione di lire seimila per rimborsarsi in | I capi 
rate mensuali. È spuntar 
: mezzo € 








Nessun pagamento ha fatto il Pigli in con 
suo debito. primo 1 
Ma vi è di più: il Pigli ha tratta dalla cassa delle pezzi di 
gana di Livorno la somma di lite quarantag Quest 
cinquecento, divisa in 5 partite, come segue: | i sero la 


Nel dì-8 febbraio “L. 10,000 : gresso ì 


sula immanente 





di pace, o cercavano oltr’Alpi un sicuro asilo onde po- ; da È i; RANIERO, £ 
cavaliere Morozzo mortalmente ferito. L'ingegnere Bosso {-digenli a raccogliere i fatti che precedettero CRUSSpguarono la 1 marzo «20.000 a MN quattro 

malaugorata rivoluzione della generosa ed infelice città di Ari SI sottomi 
Li 445900) vere.:-p 

Di queste somme, che pare fossero destinate a spese | Meni 
segrete; il Pigli non ha dato mai alcun discarico. fi chicer 
Da quanto ho avuto l'onore di espotvi, 0 signori, sanì in 
sulta: A il Guar 
1. Chela pensione concessa al Pigli sotto il di ZI veniva; 
marzo prossimo passato nol è meritata per alcun titolo, &° per via 
2. Che egli è debitore dello Stato della somma dit Qi. !l Pc 

lire seimila anticipategli(hel di 8 novembre er sione d 
3. Che egli ha tra tò dalla Dogana di Lsrornoda forte S 
somma di live. quara N quattromila »-«quecento, della Pisa 
E stabilit 


7 


2, mai. 


Ì ida ogni pericolo, continuare a propugnare, . : i i 
ere, lontani da ogni peric DO Era Ù pUS a l seguiva questo prode sino alla casa del chirurgo Greppi, 
non col brando, ma con le declamazioni la causa del- | che ospitalmente accogliealo per prestargli più pronto il | Gen 
Vitaliana indipendenza. soccorso dell’arte. 
Venni subito dopo seguendo la stessa via alle barricate Nel n.0:92 dell’Opinione si contengono, fra parecchie 
# ste î >] ap” î h VIBPOi aa 2 . . . » . ° £ 
di porta di Po per riaccendere nei bravi cittadini quell’ {' altre asserzioni e conghietture affatto destituite di fonda- 
Amaia, 7 nov. È nane è È Ò e . 
pinione, all'ingegnere Bosso. ardire, che IMomentangalente pareva scemato dall’in- | mento intorno-alle attuali trattative di pace, anche alcuni 
E Rolaroso a “adasare = che I. pubblica cessante fuoco dell'artiglieria nemica, e qui fu dove da | rimproveri al Ministero in ordine allo scioglimento dei 
d Sd d ù vaMmiI Oni 3 > ra ERI A Aa . . sie e n Liù 
così 'sravement AEIDi Db ela patria chiama a sè Pat- molti venivami TIPeriAiMente assicurato, che era inutile corpi Lombardi. Vi si dice, che il Ministero non curando 
ie adi su di VI ca bi ; itt di het 8 ulteriore resistenza, mentre per la via di S. Ilario sì | trattati, religione ece., si sbrigò alla lesta dei Lombardi, 
‘pietos gli, v o cittadini ch 1 Si N 3 | ., sisbri s 6 
SAREI PISA (An a i - . | avviavano insieme col vescovo, il sindaco Degioanni, ed | che invece di licenziare i Lombardi con modi anco poco 
una dura necessità costringe a discendere a particolari | . N ; o ili licenziare è Lomlx ) poc 
i i DES aio x il consigliere Lanza per proporre, spiegando la bandiera | reali, avrebbe dovuto tenerli ecc 
difese e provocare un’istante il giudizio de’ suoi concitta- |. 1. qu: 1 sd fa ione 5 f 
Lu 5 È bianca. la dedizione della ‘città al tedesco, e imentre a | Roi fi Eri ‘ 3 
An ni pge Diniqità delle acense. che la inalezolenza sha a sa 3 a i i Tali asserzioni sono affatto lontane dal vero. Dei yari 
(919 egiia di scagliare per mille nodi sulla loro franca e I stato.sordinato di deporre Je arfni. ‘1. sarpi Lombardi il Minister ha sciolto xche l’artiglie 
1g gegue a6 p RO n IR ; All’udire tali cose, accorsi, come era  débito mio, al A Sf e dea 8 ne li " 3 dell DE 
i individui delle bat- 


Ova. 


Risposta ‘all’'anonimo scrittore dell' articolo diretto nel 
l'ultimo numero del Carroccio e nel penultimo dell O- 


uale deve. discarico., di ieri a x 
fn conseguenza” di fiò fo ho Ponorg di prop 


ria, e questa dietro le istanze di mo } SETUITA : 
signori, alla vostra approvazione il seguente decreto 


condotta. i Se : SURE 7 
Mai St, 1 (Dia I ; di palazzo Civico per informarmi di che si fosse trattato; ! (ce Quelli si Il 3 { li 
a ri ‘messo di | - PRATT a erie. i però che vollero rimanere furono trattenu 
f i po VO o SINGLE dol Sg dae incontrai uscieri del Municipio con un proclama mano- Ì i 
ar ver i ‘ciò ripresi, se 5 ì Sh, . 
re diversamente, e noi non saremo percio presi, Se | scritto, col quale ordinavasi di soprassedere da ogni re vagli 
malgrado nostro entriamo in questa polemica, onde al- | - : i TAI che ne fecero espressa domanda. Fu altresì ordinato, che 
Sl : È . | sistenza, eritrovai nello stesso palazzo civico l’intendente, | .. d ; ; ; i i ‘| 
lontanare il villano attacco che uno scrittore anomimo ci ì dt: €51 si concedesse il congedo ai Lombardi degli altri corpi ; 
O: 4 È © I che confermavami la determinazione presa dal Muni-. 5 2 i 
ha fatto nell'ultimo numero di questo giornale, sotto a a che lo domandassero, ma ;i corpi stessi non furono per 
a vr 4 i cipio. adire var 5 
titolo'di-Risposta all'accusa fatta dall'ingegnere Bosso al ti : ur ( i anco sciolti Nell’uno e nell'altro caso poi ai-congedati fu 
i ss |  Comein questo mentre si facesse presso S. Ilario re : ; Sa : «LR Si 
* Municipio di Casale Lt ED Mali ed condonato il vestiario ed il debito di massaye concessi 1 
a i ; ; at . | trocedere la Deputazione Municipale, e come quasi a A Sa È ct 
Non vi è che la verità, che sia pronta a dirsi, e non è 4 C III bs RE I i mezzi di recarsi ove loro piacesse, oltre una gratifica 
? un tempo medesimo l’austriaco spiegasse egli'stesso ban-. | _. EDP 3 i 
2 zione, quale non suole accordarsi ai militari. congedati ; 


| 
i 
i 
È 
i 
i 
| 
I La COMMISfioneE GOVERNATIVA TOSCANA 
| 
quindi a stupire, se cotesto anonimo dovette per ‘molti deli bibnca; 1a ebiedesoni ili venire A patlaesito, Affi | i a 
pu: furono insomma trattati non pure con lealtà, ma.con | discarico dellaferogazione della somma di lire quaranta» 
i 
| 
i 
| 
1 
Î 
i 
| 
| 
| 
} 


presso il deposito, e furono congedati solamente coloro 
Sulla proposiziong dell’incaricato del portafoglio delle 


finanze, del commygcio € dei lavori pubblici n} e; n 
Decreta: k 4 DiI 
Art. 1. L’assgua della pensione fatta a Carlo Pi 
dal cessato Gove0o provvisorio con decreto del 24 marzo 
1849, rimane nulla e senza effetto. Ri 
Art. 2. Il Higli sarà senza ritardo richiamato af 


Luc 
denza 
iorni torturarsi il cervello per dare poi alla luce un lin- : - - SERE circa ] 
5 ; È So p Ge Dl gn ‘| fatti che nessuno ignora, ‘e. che-qui.non occorre di ri 
pasto di menzogne, che non ci vuole gran fatica a di- 


tutta quella larghezza che le strettezze attuali concedono. quattromila gnquecento tratta dalla cassa della Dogana 5 vada d 
di Livorno nfi giorni 8, 14; 24 e 26 febbraio e 1 marzo — più gr 


legni i 
E 


| 
petere. | x ; ; 
struggere. : . A i difend 1 | Da questo cenno può argomentare il pubblico come 
uall i l’anonimo scrisse per difendere la con- ; 7 PATITI ì su ; i 
AO ei P “0, | l'Opinione siasi, nell'articolo che citiamo, affidata a fonti 
| 
Î 
| 


Senza pregiudicare per nulla ai diritti del Risorgimen- Sti : Aa 

I mi La s p i si sl si dig 1 i < | dotta di chi rappresentava il Municipio, a quanto asserì Lai | 
che risponderà, o non siudizio che stimerà nei 1 ve. LE 
, P , 0 non secondo ll giudizio che “ | per difendere quella del colonnello capo legione non P si tei 


—- nativa: 


BE giacch 
AS Ma ) I 1 sesti 
Gitario è cqhsentito il libero ritorno alle loro famiglie Lac 
— La déstituzione dell’avvocato Giovan Battista Gi "> 
gini, e dg canonico Ranieri Sbragia, ambedue professo? e; 
alla univérsità di Pisa, è considerata nulla per ogni effet t a 
e come pn avvenuta. È 4 SE pronti 
— Gigevano ieri sera, 17, in Firenze il reggimento 8 naccia 
Viliti ef il 1 reggimento Linea: inimensa folla di popo a 
andò af incontrarli alla stazione della strada ferrata Leo nella 
poldafda dove universalmente festeggiati, attraversando deu 
uiia parte della città, che apparve all’istante illuminata, dai 
s cordussero al forte S. G. Battista, dopo aver fatto giunte 
brevg sosta sotto il palazzo di monsignor arcivescovo Qu 
cheffra le generali acclamazioni all'ottimo principe RA csist 
degno prelato, li benediceva nel nome di Dio, © È La pc 
Abbiamo la certezza che i volontari ‘livornesi TU suono 
pattiti..da Pistoia. stanane alle ore 10, dirigendosi ge soleni 
volta di Livorno; prendendo la via della Val di Nievole. al qu 
---1 volontari ‘livornesi partiti dal giorno d ieri dat, Silves 
Pistoia, traversarono la Val di Nievole senza inch a Casti 
apposizione per gli offici interposti da alcune depu I 
che precedevano la colonna per pacificare le popolazie dini. 
lungo lo stradale. Per la via del Galleno giunsero4 
lontari a Calcinaia, ove pernottarono. Tvi ricevettero € 
imunicazione del decreto emanato dal governo, al q 
si rifiutarono di consentire. Questo: rifiuto persuase 
governo ad inviar truppe ed artiglieria a Pontedera; on 
impedire. collisioni ed.operare il disarmo; quando pi 
tesse farsi, senza troppo grave conflitto. STAT 
Stamani si. sa che i livornesi, i quali col rifiuto @#r qui] 
posare le. armi si costituivano ribelli, partivano da Galezi: 
cinaia, dirigendosi alla volta di Pisa. Le popolazioni L 
erano în gran fermento, e si diceva a Pontedera che. coly 
livornesi avessero presa la via di dietro Monte. tutti 
— Anche il latore della valigia postale del 16 correnti 
da Livorno a Firenze fu arrestato presso’ Pisa, € frugat 
fu sforzata ‘al .solito la serratura della valigia, votti.i du 
dispacci di Lucca e di Pisa per Siena, aperte alcune leo | 
tere, e.quindi rimesse; le quali sono, state poi dalla dive vidi 


di fare dell’anonimo, poichè agi è titol 
hè, senza ragione, ne titolo, a 7 3 TA 
Lp ; Lasi dr 9 A CROLA È iu di credo di dover rispondere. I fatti, e le parole dell’uno ‘e 
irettamente sì vo È rigettare : loi x 
i ; i MERE: SEO ARTE ONESTE i dell'altro furono esattamente registrati, ed appartengono. | NOTIZI EH DIV ERSE 
sulla sua fronte la taccia di accusatore, soggiungendo nei | fin d’ora al giudizio del pubblico, che n'era testimonio, i È 
tempo stesso, che dalla sua falsa e calunniosa narrazione, | sd a quello più severo Gela tai ; 
” a a, a AUS de 
non sì può ie PAL i è ì ii x : i 
n D tI À meg di aa che o a Sto d Nè io risponderò, valoroso anonimo, ‘alle rimanenti ITALIA. 
una o ; sil ca ) ; 
quei vili, che al momento del pericolo fuggirono © 81 | ; mputazioni del vostro libello; nè tanto meno circa le ele- 
accovacciarono sordi alla voce della patria, che li chia 3 ; 
MERE i SPE Li : zioni del Collegio delle provincie, di cui non dovreste pur 
SO i Sg ag: potè che da cattiva sO" | fre il più piccolo motto per lasciare sepole quelle tante | 
gente derivare le cose così perversamente narrate, 0 che i 


In un supplemento alla Gasselta piemontese pubblicato 
quest’oggi troviamo quanto segue: 
; e i i. Mumistero di guerra e marini. La Commissione d’in- 
x ; 5 CALO RT mene segrete che mon ignorate, né circa il patrocinio x DIL s a . . 
è unò di quei mentitori, che negherebbero la luce in fac- | del gi » 3 chiesta istituita da S. M. per iscrutare gli avvenimenti 
ina i del giornale, a cui volete alludere, sapendo voi stesso, a \ i ; 
cia al sole del niezzogiorno. i PISA o AGNESE, i 9 | dell’ultima campagna, nonchè le ragioni che abbiano 
: 7 : ; LI . | che altri periodici «di ben diverso colore. parlarono in SN : È sj 
Non abuserò della sofferenza dei lettori, e Timiterommi th SINNI concorso all’infausto: esito della medesima, desiderando 
modo favorevole, e. molto più esatto dei fatti di Casale. 


fra tante assurdità e menzogne, a confutare soltanto le 34008 4 i | raccogliere le maggiori notizie possibili onde venga con 
5 pné, Limiteronuni a conchiudere, che mentre dichiaro di AGFOS 55 P è O 


più imadornali, è che serviranno a misurare degnamente oa Il i > piena cognizione di causa raggiunto lo scopo della sua 
non replicare più nulla a qualunque vostro 2 nre VO Sg «RE »;} 
Ei ; pualunque vostro anomimo | istituzione, invita i cittadini che per la loro posizione 





le altre 3 
on ES 4 3 scritto, o intrigo, o calunnia, non giungerete ‘© mai | 3 
Prima d’ogni cosa l'anonimo finge d’ignorare che la | £.vii devi ni "Na ino Via (3 E 7 SL o per le aderenze, 0 per una ragione qualunque pos- 
5 pote : È are dalla direzione, che ni sono proposto fin | |; ; ; HI du) 
sera del 24 marzo, l’intendente della provincia pubblicava | Jai più giovani ut iù - duo ta i Du sl siedano documenti ‘o conoscano fatti ‘relativi ‘alle cose 
Lada ; da da va E É I i nel È sotti ARREDI Mo . 
in tutte lé contrade della città un suo-proclatita; ol quale GAS SU (833 o i Ex ida dA sotto | militari dello Stato, di ogni specie, dall'epoca dell’ar- 
na 5 o | Novitra; it sotto. i tormenti:del carcere essan=}.:.t1,; si è i SÌ 
ordinava: Che per la difesa della città e della patria, | quae illeso) e nel 1849 alla difesa ARE ner mistizio d’agosto sino al giorno d'oggi, a volerli parte- 
RIONE RCN È edi ci si brS î 3 Rt gd 
a ci dr pubblico. ; sin Se st { pre io conserverommi propugnatore caldissimo della li- 
asse nel palazzo civico. e-che gli i relativi sa. Pigdi sali ; 
bi ; } RR Ro. atti St: | pertà, e dell’indipendenza italiana, e che sebbene già 
rebbero ad ‘essa dati all'ingegnere Bosso. il quale era Va li età i ’pnochi anni Iddi “ i 
Cacaiicito della Msflsa Wifi visa provetto di età, in que’pochi anni che Iddio vorramini 
a pcs 9 concedere, mi troverete sempre giovine di cuore, ed in 
i esemplari che di quel proclaîna si pubblicarono, | mezzo alle prime file quando tratterassi di battere contro si . { 
î dii - I q Le carte saranno indirizzate al presid 
sono-molti, e conosciuti da tutti, e quando l’anoniino ne: | jl nemico della patria i S ge CI do E 
voglia vedere l’autografo, io posso ad ogni sua richiesta Casale, il 17 aprile 1849 
, ? dI 


appagarlo. ti - P. Bosso. 
Che poi un tale comando sia‘stato con tutto l'impegno -— CacLrarI, 15. aprile. — Oggi pubblicavasi: il seguefite 


cipare alla prefata Commissione. | 
Essa si lusinga che le notizie ed i documenti che ver-/! 
ranno comunicati saranno muniti di prove, od almeno | 
orteranno i caratteri della riflessione e della impar- 
zialità. 
sono 


+} missione, signor conte Maffei di. Bogliv,: senatore «él 


Regno ecc. ecc. in Torino. 


. . er i noia . 
tosto assunto dall’ingegnere Bosso; e dai militi e com- Ci viene trasmesso il seguente racconto della con- | proclama: 


battenti non ignorato, l’egregio anonimo ne può avere 
un'attestazione non dubbia in quegli uffiziali, militi e vo- 
lovtarii che primi risposero con tutta sollecitudine al fatto 
invito, e fra i quali gode in quest'occasione di-poter ci- 
e come i più zelanti, li signori cavaliere Montiglio; avv: | al generoso Capilano aiutante maggiore del bagrò, 
fo Botacco, Ie fordofa, Carlo Mauiaz ‘ chie seppe colla generosa sua condotta preservare 7 in- 
corda, Beretta Giuseppe, Camillo Ferrero, Flechia Carlo, falde (Gdnova'da un'immensa” calamit 

Lanottircav., Valleggia avy., Melana Defendente avvocato, oe di a 
Moretti Nicola, Antonio Ghigo, avv. Giuseppe Lombardi, 
Giulio Guazzone, Robusti Giovanni, Visconti: Francesco, 
Raffaldi Paolo, Testa Giuseppe, Gattone Domenico, Fitz 


dotta dei galeotti durante l’insurtrezione di Genova, ILregio Commissario straordinario per la Sardegpa. 


che abbiamo fondati motivi di credere affatto con- Genova che al giungere delle gravi notizie della:8 | 
forme alla verità. Ove ciò sia; non dubitiamo che dava ascolto. ad alcuni perturbatori nemici dell'o j 
i 
| 


il Governo sappia accordare la meritata ricompensa 





e delle nostre instituzioni, e sì costituiva in Gogerno 
provvisorio, mettendosi in aperta ribellione contro la 
Monarchia, viene di rientrare nell’ordine medizite le 
nergia ed il valore della regia truppa. È 

Tutto ora è tranquillo tanto ‘in ‘quella città, che negli 


Crediamo che debba il Governo usare d*indalgen: a sibi aria x ; 
3 2 indalgenza | ajtri luoghi del‘regii Stati del Continente. 


per quei calcotti, che in quelle critiche circostanze 2 - fi. 
I ARI io: do Liche circostanze La cittadella d’Alessandria non fu, e non werrà t- 
assecondarone mirabilmente. il' coraggioso «loro com= | messa melle mani straniere 

si 5 x d d . È 
Edoardo; avv. Manacorda, e tanti altri militi‘e volontarii | Puesano e supertore, |. Popoli della Sardegna, tranquillatevi: l’ordige e Vim- 


} 





di 
al- 
pni 


ei 


noe 
to; 
lue 
|et- 


vee 
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gione di Siena {osservate le;preserizioni déi vigenti rego- | ridetta «adunanza possano deliberare: irremovibilmente 


lamenti) distribuite aî rispettivi destinatari. 

‘© Dalle milizie livornesi che occupano Pistoia furono 
fermate il 14 due staffette straordinarie procedenti da 
Lucca, e alcuni dei'dispacci da esse recati furono letti al 
pubblico. 

La notte del 15 fu aperto il piego pervenuto da Fi- 
‘renze; ma non ne fu dissigilata alcuna lettera, 
, La. sera del 16 fu costretto. quell’amministratore po- 


stale a far vedere tutte le lettere in partenza al coman- | 


dante dei livornesi, Di queste lettere molte furono rite- 
apute, SRI 
o, (Ieri mattina, 18, enirava in Pisa. qualche truppa 
| toscana, € quella nobile città, stretta finora da una mano 
di forsennati, si levò, e tornata padrona di sè, festeggiò 
grandemente la restaurazione del governo costituzionale, 
AA piena adesione alla Commissione governativa di 
‘Firenze, . , È 
| (v4--Hl deereto della Commissione governativa intorno 
| Alle colonne livornesi ebbe intero effetto: Fra ieri sera 
| “è stanotte sono state disarniate, ‘ei Antonio Petracchi e 
| altri due uffiziali stanno già in Firenze sotto buona cu- 
Stodia. i Bd ge {Concilialore,) 
alMon. Tyse. del 49 gli schjari- 





— Togliamo ancora 'd 
(«menta che seguono: EA È : 
Partiti da Pistoia fino dalla mattina ‘del di 17 
i volontari: livornesi; comparvero a Calcinaia presso. Pon- 
tedera ‘nelle ‘ultime ‘ore del giorno. Le popolazioni dei 
‘dintorni, sorte in armi, volevano impedire loro-il passo, 
quando la mattina seguente ‘avessero ripreso la:marcia. 
Intanto il pretore di Pontedera; in seguito d’ordini supe- 
riori, notificava al Petracchi ed al. Guarducci il decreto di 
disarmo, 
I capi delle colonne ;ricusarono di aderirvi; e allo 
spuntare del giorno si avviarono verso Caprona. In questo 
‘mezzo era partito. da Firenze alia volta di Pontedera il 
primo battaglione del primo reggimento di linea con due 
persi di artiglieria. 
Queste truppe, passato Arno al ponte di Zambra, chiu- 


Pa i ve 


corrente 


sero la via ai volontari, mentre ad impedire loro l’in- ; 


gresso in Pisa, usciva il quarto reggimento giunto allora 
in mezzo agli applausi in quella città. 
In questo Movimento venivano impiegate: più ore del 
“giorno; Versole 4 pomeridiane essendo giunte a Caprona 
“Quattro compagnie di: Veliti, fu intimato ai Livornesi di 
sottomettersi al decreto, concedendo'loro due ore arisol- 
‘vere.:-passato questo tempo.si sarebbefusata la forza. 
Mentre sì attendeva ‘unal risposta. definitiva; il Petrac- 









sani insieme a due suoi compagni, Poco dopo capitolava 
| veniva guidataîa Livorno con una scorta che l’assicurasse 
| per via. 

__. I Petracchi e gli. altri due,:consegnati alla Conmis- 
| sione di Pisa, sonostati trasferiti nella notte a Firenze nel 

forte S. Giovanni Battista, i 

|. Pisa eraieri in festa, e facevaîformale adesione al ri- 
P stabilito Governo costituzioale, 





2, 1n. 30 pom. 
A Digny. > i } 


I cannoni del Petracchi sono:in Pisa con tuttele armi 
del battaglione. 
Di Livorno non abbiamo novità precise. 


’ Ruscui. 
Lucca, 17 aprile. -- Veniamo a sapere per corrispon- 


denza particolare degna di fede, che nel giorno di ieri 


circa le ore 4 e mezza pomeridiane comparivano nella 
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il Guarducci, e la intera ‘colonna depositava le armi, e | 
î 


i 


pubblica? 


sulle sorti della nostra città, 


Arne, i 
Livorno ; 19 aprile 1849. 
La Commissione: 


* 


Visto Giovanni Guarducci - Luigi 


i Secchi - Marco Mastacchi - Cesare Botta.: 


‘In seguito di quest’avviso, il popolo sì è adunato nu- 
meroso sotto al. palazzo della comune. Ha parlato il 
maggiore della guardia nazionale Giovanni Guardueci, in 
seguito delle sue parole sono stati nominati 16 deputati. 
Domani i particolari. gi i 


| 


nn 
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Roma -- Leggiamo nel Contemporaneo del 17: È fra 


noi il bravo generale Avezzana, venuto l’altro ieri, Jer |. 
‘sera fu festeggiato nel Ca/fé nuovo nell’entrave è nel sor- | 


‘tirne,;e disse generose parole dì ringraziamento.=L'/ lalia 
del popolo aggiunge: Cinquecento genovesi sono arrivati 
‘a Civitavecchia, e vengono a difendere in Roma la causa 
repubblicana. 

— L'Unità, giornale di Bologna, nel suo ‘num. 96 
dirige le seguenticuriose domande; crediamo, al governo 
della. g/uriosa repubblica, 3 

Perché t-aizistri della guerra e dell'interno si vanno 
scambiando il dominio della guardia nazionale e della 
repubblica ? 

Perchè al crescere. del pericolo sì. restituiscono . alla 
libertà gl’imputati di reazione contro la repubblica? 

Perchè mentre um esercito napoletano minaccia ‘inva- 
sione, si sguerniscono i confini; si lascia indifesa la capi- 
tale della repubblica? 18) 

Perchè, mentre il soccorso alla guerra d'indipendenza 
«non sarebbe ché il sofeorso di Pisa; si*persiste a chiedere 
‘ed a minacciare pel pagamento del prestito forzosofalla 

repubblica? 


Perchè non effettuata la leva in massa dei laici, sì pro- ; 
pone nella costituente‘; l'armamento ‘dei preti della re- 


pubblica? i 
Perchè il governo persiste a ingoiar carta ‘e carta 
inentre un tal cibo, anzichè invigorire; intisichisce la re- 
Perché in così gravi momeniti sì dimettono, si smarri- 
scono, e vanno peregrimando i ministri della repubblica? 
Perchè, invece di mandare un esercito ‘al Po; gli s’in- 
‘via uno sterile. diploma di nazionalità dalla repubblica? 
’erchè l’Assemblea,, invece di: sollevarsi ‘all’altezza 
delle malagevoli circostanze, discende a far tema delle 


L AI RI "Par . . è È 
chi cercò di sottrarsi colla fuga, ma era arrestato dai pae- | PYOprie elucubrazioni l'istituzione di un pubblico bersa- 


glio, quasi che inancassero bersagli alla repubblica? 
Perchè ecc. ecc.? 


= Ecco alcuni brani del discorso del principe di Ca- 


i nino sulla nazionalità del fiume Po. 


4 
| 
i 
i 
4 
| 


| 
| 


| 
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Bonaparte. — Cittadino presidente , vorrei che non 


| fosse atto di giustizia il dichiarare l’italianissimo Po fiume 


nazionale; vorrei che fosse un atto di semplice ricoho- 


scenza verso la generosa Ferrara, per dichiararlo tale 


con tanto più piacere. Ma gli atti di giustizia” sono ap- 


(= Iispaceto telefrafir:: — Pisà ki 19 aprile 4849, ore punto quelli coi quali le «repubbliche addimostrano la 
ì 


oro riconoscenza. L'ora di questa gran giustizia è suo- 


i nata, e spero non esiterete un istante a decretare questo 


nuovo segno di simpatia alla. martire dell’indipendenza 
italiana, alla città di Ferrara, che tanti patimenti soffre 


i anche in questo momento (1), alcuni dei quali (lo dico 


con dispiacere) per colpa dello stesso nostro governo. 
{[nterruziore a dritta). Vorreste perpetuare l’aristocrazia 
anche nei fiumi? Ebbene, anche aristocraticamente par- 
lando, il Po può sostenere le proprie glorie. Ne domando 


È i» © o, T » o 1a p, 
rada di Livorno due bastimenti da guerratfrancesi ed uno | perdono al padre Tevere, al biondo Tevere, che come 


Ì Pprigte 3 Rat SE, 
3 3 7 d i - | tantivaltri magnati h: E ‘imato,.. i 

più grosso inglese che veniva seguito alle viste da altri | FIERA a È ha Rave pato il DIAMO È Se esso È il 
{ fiume Re, il Po è il re dei fiumi. Per meriti democratici 


legni inglesi che piegavano ‘alla volta:di Livorno. 
— Ore 3 pomeridiane. -— Livorno era tutta in arme 


| sì temeva.che î due partiti venissero tra-loro a conflitto, 
giacchè i Livornesi con'-buona parte di Guardia civica 


sembrano essersi determinati per Leopoldo II 


Lucca; 18. —Il'popolo si mantiene tranquillo, ed in 
ogni occasione si mostra confidente nel nuovo governo. 
I campagnuoli proseguono a concorrere al servizio in- 


terno della città, e si offrono volonterosi a difendere 
Sa , 


| macciati, 


|‘ — Al seguito dell’agitazione che si era manifestata ieri 
nella città di Pisa, angustiata ed oppressa dalle violenze 


: prontamente tutti quei paesi che potrebbero venir mi- 


di molte guardie municipali, a mezzanotte vi è stata in- 


giunto qui da Pietrasanta. 


inelli. 








dini del 
son 


la quiete e la difesa della città. 








È 


SII 


al ristabilimento dell'ordine. 


Nest, .—- L 







so il seguente invito: 


tutti i cittadini, 


Queste truppe sono entratein Pisa senza trovare alcuna 
resistenza, ed hanno tosto occupato tutti i posti militari, 
La popolazione è accorsa da ogni parte a festeggiarle al 
suono delle bande militari e delle campane, e con una 
solenne dimostrazione ha proclamato l’antico ìnunicipio;. 

««al'quale sonò stati aggiunti i seguenti cittadini: profess. 
‘ Silvestro Centofauti, Rinaldo Ruschi; ingegnere Ridolfi 


Le guardie municipali sono state disarmate, inolte. di 
esse tradotte in carcere, e le armi loro destinate ‘a servire 


viata dal nostro municipio unaf parte del. battaglione ? setto un aspetto meno eccentrico, che non parrebbe d 


, . . r è w 
e | poi se il Tevere può vantare quello non piccolo onde ha 
nome .di avere. sommerso un re; il Po seppelliva. nelle ; 
sue. onde il primo tra gli orgogliosi, tremendo esempio | 


ia 
i @ 


gli imperiti condottieri di Nazioni,.che esitassero a pro- 
clamarlo fiume nazionale (2). (Applazsi). 


(1) Se ben ci ricorda, alcuni giorni. sono Ja. stampa ferra- 
rese si lamentava perché il governo della gloriosa, dupo tinte 
promesse in decreti, nulla avesse fatto‘ per Ja città ui Fer. 
rara. Noi quindi crediamo che il Bonaparte, a rivendicare 
l'onore dell'Assemblea e del. governo, mettesse innanzi ta fa- 
mosa. proposta della nazionalità del Pa. Così fu provveduto » 
Ferrara! 

(2) Gioverà però osservare ‘che la susseguità lunghissima 
discussione sulla nazionalità del Po presenterebbe Ta cosa 


alte 


} parole del prineipé di Canino, poiché la dichiarazione della 


Î nazionalità del Po si dedurrebbe dalla distinzione che passa 





municipio ed i cittadini aggiunti hanno preso le re- 
governo in nome del principe costituzionale; già 
i emanati savissimi provvedimenti per tutelare 


Tavorso; 19 aprir. -- Leggiamo nel Corriere Liver- 
‘nostra città. continua ‘a mantenersi tran- 


‘imponenza dei tempi è così grave, che 
non richiedere il consiglio e l’aiuto di 


La Commissione aggiunta al municipio scorge la dif- 


ficile sua posizione, per. 











cui ha deliberato convocare una 
nuova adunanza di tutte le classi dei cittadini; e'frattanto 
‘| invita il popolo a nominare una deputazione di 15 indi- 
È vidui che godano la di.lui piena fiducia, affinchè nella 


tra i fiumi nazionali e provinciali, per. cui il privilegio dei 
- Ward % . I . » a 
primi importerebbe che tutte de spese per i Javori idraulici 


da farsi su di essi ricadrebbero sull’erario pubblico, mentre i 


quelle det secondi cerano acarico delle singole provincie. 


È 

Narott, 12 eprile.- Questa mattina dalle 101]2alle 11 
i antimeridiane vin» Toledo; inaspettatamente, la. sempre 
molta e tranquilla popolazione fu presentata d’una dimo- 
strazione bet rozza popolare ; che componevasi da Laz- 
zari fanciulli d’ambi. i sessi, e da poche ‘luride: figure 
straordinarie ;. pressochè di zingari, portando. bandiere 
‘bianche, correndo alla baccante, ed urlando e festeg- 
giando in loro latino il nome di S..M, All’apparire della 
sconcia toria, per prudenza ritiraronsi i cittadini nelle 
| botteghe, non. poche delle: quali peraltro. eziandio si 
| chiusero. Tranquillamente, in aspetto dignitoso quindi 
| rimanendosi l’onesta popolazione, lasciò passare e sconi- 
| parire dalla nobile: contrada quella briaca genia, per 
poscia. tornare alla trattativa’ delle proprie bisogna ; 
ed a poco per volta sì riaprirono tutte le botteghe. 

Noi crediamo che il Ministero dell’ interno vorrà dare 
opera a. prevenire l'esecuzione di tali scene, le quali, 
sebbene non abbian prodotto né ben nè male; ci sem- 
brano sempre indecorose per la nazione, ed insultanti 
più presto che altro all’onore del monarca costituzio- 
nale ! (Secolo), 


L’adunanza è fissata perle ore una pom. in piazza di. 


lL/RISORGIMENTO 








{ Garta, 10 aprile, — Nel giorno: di Pasqua :S. Santità 
celebrò Ia messa: nella cattedrale, e di là vestito degli 
abiti pontificali, coperto il capo del iriregno, passò al 
palazzo dell’episcopio, e quivi da una loggia all’affollato 
popolo, e alla spiegata milizia comparti la benedizione, 
i Eeannoni dei forti e quelli dei bastimenti ancorati nel 
‘i golfo alternarono salve di gioia per una solennità che da 
molti secoli non aveva avuto la fortuna di veder Gaeta 
Î èhtro le sue mura, — Dopo la benedizione la truppa 
.Sfilò dinanzi al santo Padre, il quale aveva al suo fianco 
 il/Granduca di Toscana; $, maestà il re assisteva col cap- 
i pello in mano sulla strada incontro alia finestra sulla 
4 quale trovavasi il santo Padre, e quando la detta milizia, 
| che sommava meglio di cinquemila uomini, fu passata, 
Ja detta Maestà sua s’inginocchiò sulla strada, ringraziò 
(santo Padre, e lo pregò a dargli la benedizione; 
G di Milano, 





e preme zonmeone 


- Sicitia — In mancanza di notizie officiali, premen- 
deci di tenere in qualche moda istrutti ‘i nostri lettori 
delle vicende di quest'isola, ‘togliamo de’ giornali 
‘francesi e nostrali le seguenti, avvertendo come ja 
iissima parte di questi fatti siano confermati da 


o” 
dette corrispondenze, -- ss TRE 





[Ar 
— Ecco come it Semaphore riferisce il fatto di Ca- 
tania 


+ 


I Napoletani, dopo aver 
‘molti giorni i Siciliani nell’incertezza riguardo al loro 
i punto d’attacco, dopo aver simulato qualche sbarco su 

qualche parte poco importante del littorale, hanno in- 
finelconeertate le loro operazioni su Catania. 

Intanto che le loro truppe sortite di Messina. giun- 
geyano senza opposizione infino ad Aci-Reale occupando 
} tutta la parte del territorio compresa fra questi due 
punti, una spedizione navale composta di sette vapori 
i si presentò dopo il mezzodì del mercoledì (4) davanti 
Catania. Si cominciò a bombardare la città, che rispose 
i-così bene al fuoco dei Napoletani, che’ costoro dopo 


1} alcunesore dovettero . ritirarsi con ‘due vapori molto 


i 
j 
i 
Ì 
i 
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maleonci. Avendo ricevuti rinforzi da Messina, la flot- 
tiglia ricomparve davanti Catania: nella mattina dell’in- 
domani con’ energia, ma le perdite dei Napoletani si 
ridussero a poca cosa attesa la lontananza cui s'erano 
tenuti dalla riva. Qualche ‘tentativo di sbarco: non ebbe 
successo. di sorta. La giornata passò: così, e a notte'i 
Napoletani presero il largo. 

Venerdì assai per tempo, i vapori sì ordinarono per 
{la tenga volta..in. linea di battaglia davanti la città, e 
diedero cominciamento ad. un. fuoco terribile contro 
; essa, 





Si, tentò lo sbarco nel tempo stesso che dalla parte; 


i di ‘terra: le truppe che si trovavano ad Aci davano V’as- 
salto. 

Quest'attacco simultaneo pose la: confusione fra gli 
assediati, che non potevano | opporre una ‘resistenza 
efficace, tanto più che-la citta ‘offeriva dal lato di terra 
pochi mezzi di difesa, I Napoletani ‘entrarono nella 
‘cità preceduti da truppe svizzere. 

Allora cominciò per le vie un combattimento a corpo 
a corpo: la lotta. continuò con accanimento” fino alla 
sera. Gli abitanti sopravvanzati infine da forze superiori 
dovettero cedere ‘il terreno e si ritrassero sulle inonta- 
i gné, recando seco loro armi e munizioni. 

‘Catania da quel momento fu: abbandonata al ‘sac- 
| cheggio, all'incendio, e sì videro rinnovati gli orribili 
i disastri che segnalarono la presà di Messina. 

Si calcola che la perdita dei Napoletani possa ascen- 
dere a 700 morti e feriti: un po’ più forte quella dei 
i 'Steiliani. . 

n vapore inglese l’Obéron che ci reca questi tristi rag- 
i’ guagli, lasciò alla sua partenza di Catania, sabbato a 
Sera, la città incendiata da tre punti. I suoi più belli 
edifizii non sono più che un’ammasso di rovine; la sua 
rikomata biblioteca e il'suo museo di sirvia naturale di 
cut essa andava a buon diritto gloriosa, sono intieramente 
i distratti. Questa mattina il vapore della inarina reale 
I Bull'Dog è giunto da Siracusa: ci recò la novella che 
| questa città si è ieri arresa senza resistenza. Appena i 
Napoletani sì sono presentati davanti le porte intimando 
alla popolazione di arrendersi, una deputazione si af- 
frettò a recare la sua-sonmmessione al campo neinico, 

Le truppe sono entrate al suono delle campane ed 

ai‘gridi di viva Ferdinando! I soldati, a quanto si dice, 


come Sisacusa:non abbia ‘nemmeno tentato di difen- 
dersi; Può darsi che la sorte di Catania ‘abbia influito 
sulla sua determinazione. 7 


—.Leggesi in una corrispondenza del Seémanhore 
5 i } 


i del 18: 


A Palermo, il 10, a due ore; un dispaccio telegrafico 
i di Catanita, datato dallo stesso giorno, annunciava che 
i di quella città, ma che il generale Mierolawski vi era 
i giunto alla testa della seconda. divisione delle truppe si- 
ciliane, e che aveva preso immediatamente Voffensiva; 
Mentre spedivasi il dispaccio stavano battendosi: con 
accanimento, ed il vantaggio. era dalla parte. dei Si- 
cilianì, 

A Siracusa, il di 10, i napolitani non erano ancora 
comparsi, Nulla conferma la notizia della resa di codesta 
città, 3 


-— Il legno francese, il Tancrése, il quale toccò Tra- 
+ Cade 3 r 1g PRES 
pani venendo da Costantinopoli, ci recò la notizia di un 

| lugubre avvenimento. ch’ebbe luogo la: vigilia ‘del suo 


| arrivo.in codesta città. (sabbato 14 corrente), la cagione 


i del quale non era. ancora-ben nota alla sua partenza. 


Comunque siasi, ecco l'accaduto come veniva là rac- 
contato : : 


Sembrerebbe che il governatore di Palermo non 


avesse voluto conservare fra gli uomini da lui riuniti | 


I per la difesa di quella piazza alcune centinaia d’ indivi 
dui usciti dalle truppe del re di Napoli, la fedeltà dei 
quali parevagli dubbiosa. Ei -.li fece imbarcare sopra un 


tenuto’ durante lo spazio di | 


i hanno fraternizzato col popolo. Non si sa comprendere | 


i il giorno antecedente. s'erano i napolitani impossessati | 





PR n) 
bastimento. mercantile per. trasportarli a Trapani, dove. 
dovevano essere confidati al governatore di codesta 
piazza. Appena giunti, si fece correre in città il rumore 
che tali. uomini erano traditori della, causa: siciliana. 
Allora alcuni, essendosi recati verso il bastimento, ta- 
gliarono il cavo che lo teneva al largo nel porto. Il vento 
lo spinse ben presto vicino alla riva della quarantena ; 
quando vi fu giunto, la plebe vi si portò in furia con 
ogni specie d'armi, sciabole, fucili, pugnali, ecc.; più 
che cento di quegli individui furono spietatamente nias> 
sacrati, prima che la truppa si fosse recata sopra luogo, 
dove non potè salvarne che una quarantina, è li cone 
dusse alle prigioni. x 
| Tutti quegli infelici, morti in tal modo, furono gittati 
Lin una gran barca, nella quale ancora trovavansi alla 
| partenza del Yanerède, aspettando che‘il vento permet . 
| tesse di portarli in alto mare. DI 
| Non possiamo aggiungere nulla ad un racconto fattoci 
| da un viaggiatore che trovavasi sul f'ancrede, ma'da+ 
remo più tardi i dettagli che ci perverranno su questo 
fatto. pie: È 
— Abbiamo, da un'ultima corrispondenza da Napoli, 
in data del 14, che la mattina del 13 furono chiesti e 
spediti da Napoli rinforzi all’armata di Sicilia, sopra 
| ‘quattro vapori. Si conferma la notizia det due vapbri 


i danneggiati all’attacco di Catania. Moltissimi furono i 
| danni riportati dalla truppa nella presa di Catania. Cor- 
| reva voce che nelle vicinanze continuava ancora molto 
| accanito il combattimento, £ 


Marra. — Il 10 è arrivato da Siracusa l’altro vapore 
regio Bull Doy,il quale sitrovava in’ Catania durante.il 
bombardamento di quella città, e che si era indi. recato 
n Siracusa. onde, proteggeryi ‘gl’ interessi dei sudditi 
britannici, in caso avesse. avuto luogo anche, colà un 
bombardamento da parte dei napolitani, Il But! Nog ha 
qui condotto il general. polacco Werenski, il quale co- 
‘mandava la piazza di Siracusa, col di lui stato inag- 
giore, Questo vapore ieri si è rimesso in viaggio per la 
Sicilia. 


pie 





ESFERO. 


| FRANCIA.—-- Parici, 16 aprite — Assemblea naziò- 
sale, ore 9 di sera. 

Il sighor Arago chiede nuove spiegazioni 
sull’intervento in Italia. 

O. Barrot. Si chiede che si riproducano sulla bigoncia 
le ‘spiegazioni già date in seno alla Commissione e spe- 
cialmente se noi andiamo in Italia per unire o no il 
nostro vessillo a quello dell'Austria. Non provo nissun 
imbarazzo a rispondere a questa quistione e non so pure 
se fosse necessario provocarla. 

Il Governo nell’impresa per cui/ vi chiede un credito 
prese consiglio da sè stesso, dalla sua dignità, e la sua 
azione è indipendente. Se il Govetno Fraticese volesse 
favoreggiare l’Austria ‘non avrebbe-thé a fare ciò “che 
alcuni ‘gli consigliano: ‘astenersi: se si rende colle sue 


più precise 








| forze sul lido romano gli è che vuole rappresentarvi e 
‘farvi prevalere la sua politica (04! o/!): non permettere 
che vi si faccia una ristorazione, fuori della sua in- 
fluenza, de’ suoi principii. (04! ohleeco il grau motto 
| prorumziato! viva agitazione: Perché fingere ‘d’ignorare 
ilo stato delle cose? credesi che gli‘'eventi non abbiano 
canuminato? Non sapete voi che ogni momento perdato 
{ può essere irreparabilmente perduto per gli interessi 
della Francia e quelli della libertà? Il motivo delle no- 
stre ‘azioni sono gli eventi che s’incalzaro, il contrac- 
colpo che ne dovemmo sentire, cui dobbiamo provve- 
dere. Voi ci avete data la facoltà di tutelar Vinteresse 
della Francia, la sua dignità. Non ne potete regolar 
anticipatamente le condizioni: non vi proponeste che uno 
scopo, tuielar l’interesse della Francia. 

Una voce. E dell’Italia (sì, sò). 

V. Barrot. Ora dovete comprendere, che se senza di 
noi accadessero delle mutazioni negli Stati: Romani, voi 





ci rimproverereste ‘di non aver curati gl’interessi fran- 
cesì: la Francia non deve dunque rimaner indifferente. 
Alla vigilia degli eventi che si preparano, l’ufficio ‘della 
Francia è preciso. Ci domandate perchè C’impossessiamo 
di un punto sul lido d’Italia. Non credo uscir della ri- 
serva che in questi casi ci è imposta, rispondendo che 
non andiamo in Italia per imporre un Governo, non più 
il repubblicano che un altro (rumori). 

Che impieghiamo le forze della Francia al servizio di 
un Governo determinato, per salvar la repubblica ro- 
mana....; na. questa. non è la politica. scritta nel voto 
dell'Assemblea, sarebbe quella che fu indicata alla rin- 
ghiera. Ma allora bisognava andar direttamente allo 
scopo; riconoscere. l’inyiato della repubblica ‘romana, 
dovechè non si propose nulla di simile, e. l'Assemblea 
respinse una tale politica. Se è questa che ei sj chiede 
nuovamente bisogna dirlo: quanto a noi, la respingiamo. 
Noi non impiegheremo le forze della Franeia per: salvar 
la repubblica romana dalla crisi fatale da cui è minac= 
ciata, Vha in quest'Assemblea molti che pensano potersi 
conservar quella repubblica fra gli eventi ch’ebbero luo- 
i go: ma se queste illusioni si devono abbandonare e atte- 
nersi alla realtà, io dichiaro essere impossibile di asse- 
gnare all’intervento francese un altro scopo che il doppio 
scopo: d’impedir una crisi imminente, conosciuta, e che 
questa crisi realizzandosi non rechi un danno irrepara- 
bile all’influenza francese (nuova interruzio ne). 

Non bisogna dissimularlo, la solidarietà collagrepub- 
blica romana implicherebbe inevitabilmente la guerra 
coll’Austria. Ecco la politica che si gitta come un inca- 
glio per combatter la politica della moderazione, della 
ragione, del vero patriottismo (interruzione). 

Un rappresentante. Di vigliaccheria. 

A destri. All'ordine. 

O. Barrot. Il governo è incaricato di mantenere, di 
praticare la politica, non della ‘minoranza » ma. della 
maggioranza. Non vogliamo che un evenimento inpor- 
‘ tante, il quale può aver una grande influenza sui destini 
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d’Italia, e riguarda sì da vicino la nostra influenza, si 
compia’ in mostra assenza. Ecco lo scopo per cui yo- 


I 

gliamo . portar il nostro vessillo sulle rive d’Italia. Il | 
nostro scopo è d'essere presenti agli eventi - che sl | 
possono compiere, nel doppio interesse della nostra | 
influenza e della libertà, forse in pericolo (eh oh!), e 
anche se il bene si potesse fare senza di noi, non vorrei 
che fosse fatto in assenza della Francia, La causa della | 
Francia è quella della libertà vera. 

Ledru-ltolin, Una parola mi fece impressione nel 
discorso testè udito: questa parola è il pensiero del go- 
verno, e l'aveva prevista, la restituzione. del papa. 

La quistione è dunque nettamente posta. Da un lato 
il popolo romano, libero, avente proclamato il potere 
repubblicano, aveva ripreso il poter temporale con una 
dichiara solenne: dall’altro il capo della chiesa consente 
a essere ricondotto con baionette straniere, e vuole per- 
petuare il giogo scosso dal popolo romano. 

Il Governo si esprime francamente a questo riguardo ; 
è indifferente per tutte le forme del Governo: non con- 
sulta che gl’interessi del paese. 

Sapete voi perchè il Governo ci viene fare. simile pro- | 
posizione ? Perchè da lungo tempo preparò questo scio- 
glimento è he fu ‘ilicomplice. Da tte mesi gli. Austriaci 
non aspettano: che il concorso del nosiro Governo per 
invadere gli Stati romani. Da tre mesi il Governo ri- 
fiutò di ricevere gli ambasciatori romani, di riconoscerli, 
e non ha rappresentanti che a Gaeta. Non riconosce 
adunque altra legittimità che quella del Papa. 

Una voce. Al postutto, che danno vi sarebbe? 

Ledru-Rollin: Vorrei sapere se colui ‘che m’ interom- 
pe vorrebbe ristabilir altresi la legittimità in Francia. 
Sfido ognuno che abbia giurato per la Costituzione . . . 
‘Più voci. Non vha più giuramento politico. 

Ledru-Rollin. Sfido ognuno di quelli che votarono la 
Costituzione, di salir su questa bigoncia, e conciliar il 
progetto che vi è presentato coll’art. 5 della Costituzione, 
‘giusta il quale le forze della Francia non debbono inai 
esser impiegate contro la libertà delle nazioni estere. Mi 
si spieghi questa contraddizione. Il partito che prendete 
è quello della guerra, della ristorazione papale; è la vio- 
lazione flagrante dell’art. 5 della Costituzione. 

Voi commettete una viltà in favore dell’Austria: intra- 
prendete la guerra, non per liberar un popolo ,. ma per 
opprimerlo. 

Voi temete la guerra, la Russia dietro l’Austria. Hlu- 
sione. La potenza dell'Austria non fu sì mai debole, si 
vacillante, sì minacciata come ora, 

Non crediate che i Russi prendano parte a questo con- 
flitto, senza pensarvi da senno. L'Austria, prima d’impe- 
gnarsi, ascolterà la voce della ragione. E voi.volete che. i 
figli degli antichi vincitori di Rivoli è di Castiglione pren- 
dano le armi, non per la libertà d’Italia, ma per farsì al- 
leati dell'Austria, ausiliari de’ birri del Papa! (violenti 
rumori). 

Voi seguite gli errori della Ristorazione e del Governo- 
del 1830. Che volete intraprendere? Una restaurazione 
del Papa? Il paese non la vuole. Il paese con cui nel 1831 
il s:g. Barrot camminò qualche istante, non cangiò d’av- 
viso. Ciò che volete non è la pace, ma la guerra, oppure 
un tradimento (applausi). 

Lamoricière. Ho votato l’art. 5 della Costituzione. Non 
veggo alcuna contraddizione tra. esso ed il progetto. di 
legge che si discute. Trattasi nell’interesse, ben inteso, 
«del popolo romano, di salvare la sua libertà. Nel seno 
‘della Commissione si trattò di Gaeta; la Commissione ri- 
‘conobbe che il Governo non aveva impiegato a Gaeta il 
suo ambasciatore, che per operare in senso: favorevole 
agl’interessi italiani, 

Edgar-Quinet. Agl’interessi austriaci. 

Lamoricière. Dimenticaste un evento recente; la batta- 
glia di Novara, Waterloo dell’Italia. 

L’onorevole preopinante parla .come se si trattasse di 
ricondurre a Roma il Papa in trionfo colle baionette fran- 
cesì, Se voi mon intervenite; tutto si farà senza voi, Gli 
Austriaci sono padroni di Firenze, Bologna e Ferrara. Se 
restate inattivi, gli Austriaci restituiranno, il Papa, e con 
potere assoluto, je. sarà in pericolo la libertà italiana 
intiera. 

Sbarcati i Francesi a Civitavecchia, .se gli Austriaci 
“marcieranno verso Roma, quelli vi .saranno prima, ed 
arriveranno a tenrpo per salvare, sé non la repubblica 
romana; almeno la libertà dei Romani; 


— I conte di Montemolin. — Ul prefetto de’ Pirenei- 

Orientali ha fatto conoscere, il 5 aprile, che il conte di 
- Monteniolin era stato ‘arrestato mentre stava per pas- 
«sare la frontiera ed entrare in. Catalogna. Il. Governo 
decise. che il principe sarebbe ricondotto in Inghil- 

terra, 

n 10 aprile; alle cinque e mezzo di sera, il conte 
partì da Perpignano per Calais in una vettura parti 
colare. 

N sig. de Carrière, consigliere di prefettura, è stato 
incaricato di accompagnare il principe fino a Calaîs, 
con due ufficiali destinati per questa missione dal ge- 
- nerale comandante la divisione. 

H conte è giunto il sabbato 14 aprile, a nove ore 
e tre quarti di sera ; alle dieci e un quarto egli fu 
“imbarcato per ‘cura delle persone che lo accompagna- 
vano; ed in presenza del sig. maire di Calais sopra un 
battello locatario che lo portò a bordo della nave da 
dispaccio la Biche, ancorata in rada e destinata per 
Douvres. ; 

H conte di Montemolin erasi permessa -vna grave 
infrazione contro il diritto delle genti; il Governo pre- 
ferì di usare indulgenza» anzi che ricorrere a mezzi 

‘rigorosi. Desiderando conciliare i proprii doveri verso 

il Governo spagnuolo, coi riguardì. che merita la gio- 
è posto in diritto di usare dei 
legittimi rigori nel caso in cui il conte di Montemolin 
sì rendesse colpevole di un nuovo tentativo contro il 
Governo e le istituzioni del suo paese. 


vinezza del principe, s’ 


CT 


IL RISORGIMENTO 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. -—- fi nerd ode!l'As- 
omblea nazionale in Berna il 16 aprile. 


L’adunanza è aperta dal dott. Steiger , presidente del 


Consiglio durante l’ultima ‘ sessione. Da principio non 
erano presenti, che 57 membri, in seguito però giunsero 


a 73; ad ogni modo è notevole l'assenza di molti depu- 


tati che dovrebbero essere 111.1 dott. Steiger distorre 
brevemente sulla situazione dell’Europa, sulla politica 
della Svizzera e sui doveri del Consiglio nazionale durante 
la presente sessione, La Svizzera, diss’egli, di mezzo all’u- 
niversale movimento deve serbare un'attitudine impo- 
nente e dignitosa, € guadagnarsi la stima delle nazioni 
che le stanno intorno: € quest Assemblea è ora chiamata 
a statuire una conveniente legislazione giudiziaria , po- 
stale, militare ed industriale, insomma a darvita e svilup- 
po alla nuova nostra costituzione federale. A tenore del 
regolamento sì passa all’elezione dell’ufficio, e prima a 
quella del presidente. La:maggioranza rimase per tre scru- 


buhler di San Gallo, e Kern. Al quarto scrutinio soltanto 
Escher ottenne 40 voti sopra 73, e fu perciò proclamato 
presidente. — Anche perla elezione del vice-presidente 
furono necessari quattro consecutivi scerutinii, dividen- 


| tiniii ndecisa fra i) signor Escher di Zurigo ei sigg. Hunger- 
| 
| 


dosì i voti sul sig. Eytel e sul gen, Dufour; ed al quarto 
serutinioa.quest’ulilino toccò appena la richiesta anaggio- 
ranza di 35 voci, Il generale Dufour fu quindi nominato 
vice-presidente. -— Da ciò apparisce constare Padunanza 
di elementi poco omogenei fra loro. — I signori Alméras 
di Ginevra, Peyer di Sciaffusa, Plata ‘dei Grigioni, e 
Kreis di Turgovia furono eletti scrutatori. 

In seguito il Consiglio federale dichiara che-la città e 
lo Stato di Berna accettarono i carichi impostigli dall’o- 
nore di accogliere le autorità federali. 

Si accennano gl’importanti progetti che saranno ésa- 
minati nelle prossime adunanze, — Domani il Consiglio 
sì radunerà alle 9 mattina per discutere il progetto di 
legge postale. 

UNGHERIA. — Tutte ‘le notizie dell'Ungheria con 
cordano nell’affermare che la. condizione delle armate 
imperiali si» fa in, quella contrada yieppiù critica alla 
giornata, (e confermano i recenti vantaggi riportati dai 
Magiari, i quali. ricacciati sull’altra riva «del Theiss, 
riguadagnarono in brevissimo: tempo. la--distanza di 70 | 
a 80. leghe che separa quel fiume dalla: linea del; Da- 
nubio. Respinti sotto calle mura di Pesth, gli Austriaci 
furono necessitati di far rivalicare il-Danubio a tatto 
il. loro treno. 

Due giorni durò il passaggio attraverso Pesth ; la ri- 
tirata dinanzi al. nemico. ebbe tutte le apparenze di 
una fuga disordinata, 

Stanziata a cavaliere sulle due rive del Danubio , 
l’armata austriaca è dalla propria inferiorità numerica 
forzata ad aspettare i rinforzi.che le giungono da ogni 
angolo dell’impero ., ed. a scansar la battaglia che le 
viene, offerta :dall’esercito insorto ;; capitanato da uffi- 
ciali, 11 cui talentò militare incontestabile è’ dagli stessi 
bullettini austriaci confessato. Intanto i Magiari si fanno 
sempre più innanzi, tuttochè, guardando all'ordinamento 
delle forze loro, paia. evidente il disegno, nonigià di 
assaltare Pesth, città aperta, che non offrirebbe loro 
verun punto .di appoggio; ma di cacciar gl’imperiali 
di là del Danubio, e sbloccare Comorn,.mentrela loro 
ala sinistra, valicando il Danubio nei dintorni di Baia, 
verrebbe a- comunicare colle truppe insorte vincitrici 
nella Servia e nel Bacza, e tenterebbe, attraverso una 
parte della Croazia, di penetrare sin nella Dalmazia, 
donde spalleggierebbe l'insurrezione veneta, 

Questo piano; che da alcuni giornali ‘viene. affibbiato 
agli. Ungaresi, sembra di un’effettuazione, se non altro, 
arrischiata. Però se i ragguagli ch’essi hanno sono esatti, 
parrebbe che da qualche tempo. si manifestino alcuni 
sintomi, i quali darebbero la chiave ad ‘intendere ciò 
che un tal progetto appresenterebbe di avventuroso, 
La Presse di Vienna confessa al-presente, che dappoi la 
presa di. Hermanstadt, i Romani della Transilvania 
fecero causa comune coi Magiari, e che il generalè Da- 
mianich, uno. dei primarii 4capi serviani, comanda una 
delle divisioni che tengono l’armata imperiale stretta di- 


nanzi a Pesth. La diserzione sarebbesi inoltre introdotta - 


fra i Croati. Fra costoro che apparentemente si mostrano 
nemici implacabili, dei Magiari, e. due degli stessi, stati 
colti, sarebbero stati fucilati a Buda. î 

A comprendere quanto; un tal fatto sia in questo punto 
significante, è d’uopo sapere di qual vergogna le tradi- 
zioni militari dei Croati coprono il delitto della diserzione. 
Gli ascendenti ed i discendenti vengono dichiarati infami, 
i trofei militari delle famiglie sono distrutti per mano del 
‘arnefice, i suoi beni confiscati, e tutti i suoi forzati ad 
abbandonar per sempre la compagnia (quello chè è per 
per noi il comune ) ed il reggimento (presso ‘noi la 
provincia ). ; 

Egli è senza fallo a questo brusco mutamento fell’opi- 
nione dei popoli che intorniano i Magiari, che vuolsi aseri- 
vere l’aggressiva ripigliata qualche tempo dagl’insorti, che 
la possessione della ‘Pransilvania, il Tirolo dell’Est co’suoi 
due milioni d’abitatori, fa certi di non poter essere presi 
alle spalle. 

Vienna, 14 aprile. — In seguito al sanguinoso combat- 
timento presso Sant'Andrea in cui gli insorti ebbero il 
soppravvento, il corpo di 8000 uomini che trovavasi in 
Waitzen sotto gli ordini del luogotenente feld-mare- 
sciallo Csorich rimase tagliato dal resto dell’ala sinistra, 
imperiale. Dembinski, il quale lasciando indietro i suoi 
avamposti, aveva cercato di tirate in inganno il centro 
delle truppe imperiali e teneva a bada la loro ala si- 
nistra colPattacco di Sant'Andrea potè allora con una 
parte della ‘sua gente circuire l’armata Austriaca; e così 
guadagnare la strada di Waitzen. Vi accorse ‘infatti coi 
suoi ussari, e unitosi a Gòrgey, e con triplici forze aggredì 
il corpo di Csorich, il quale, ritiratosi in città, ebbe a 
sostenervi nelle contrade un accanito combattimento, in 
cui gli Austriaci non potevano a meno di soccombere a 
motivo della simpatia che dimostravasi per i Magiari in 
quella popolazione che già faceva fuoco © dalle finestre. 


Il generale austriaco Goetz fu ferito mortalmente da una 


palla partita, per quanto dicesi, da una finestra; dodici { della presa di Pesth dagli Ungari. L'incertezza dl 
na ancora sulle decisioni che  preuderà 1°. 


uffiziali caddero pure feriti nelle mani degli insorti. Ecco 


che questo abbia avuto origine dalla nuova & 


una prova della voce che già correva, cioè che i Magiari | sui. diversi progetti di cui s' occupa da quale 
cercano sempre di assalire e distruggere: i corpì isolati. | contribuirono pure al movimento d’oggi: Se qu 


Del resto il generale Csorich effettuò con ordine la sua 
ritirata sulla strada di Comorn.. GG 0. 

— Troviamo nella Correspondanee del 18 quanto.se- 
D 
toria degli Ungheresi è stata compiuta; ma, soggiunge 
la relazione, non è decisiva, La battaglia incominciò il 
5 aprile dopo il: meriggio, e durò.il.6,-il 7 e 1°8 quasi 
senza interruzione. Sul mezzodì dell’8, l’esercito un- 
g herese condotto dal generale Kalpka si spinse fino 
sotto Pesth, mentre il. generale Dembinski assaliva gli 
imperiali a Rakosfeld. I tre corpi d’esercito austriaci, 
respinti su tutti è punti, e circondati dagli Ungheresi, 
furono costretti, una parte di entrare in Pesth, e l’altra 
di prender la direzione di Presburgo. Nel momento 
della ‘loro ‘sconfitta era grande la. confusione tra le 
schiere degli Austriaci. La cavalleria ungherese tagliava 
a pezzi quanti opponevansi al suo passaggio.» 


-- Non erediamo fuor di luogo pubblicando qui il se- 
guente articolo dell'Ezaminer intitolato a 
La guerra ungherese e la diplomazia austriaca. © > 
Noi bramiamo. che alcuno dei nostri giornali mandi 
qualche corrispondente ineUngheria e nelle. provincie 
danubiane, onde il pubblico sappia finalmente a. quali 
notizie debba aggiustar fede, Sinora ogni partito ha ‘co- 
niate delle novelle che lusinghino la sua fantasia ed 
abusò in istrana maniera dell’altrui credulità. Il generale 
Bem è stato negli ultimi quindici giorni, venti volte 
sconfitto, venti vittorioso, Nè parlasi già di leggere ‘vit- 
torie 0 sconfitte : niente meno-che di annichilazioni. Dei 
Russi poi si narrano cose favolose : i loro diecimila, i 
loro ‘quarantamila uomini ; ora travolvono tutto dinanzi 
a sé, ‘ora se la battono in Valachia in modo poco con- 
veniente alla dignità di uno czar. Quando si pensa ché 
uno può recarsi sul teatro della guerra in pochi giorni 


e colla rapidità del vapore è strano che i nostri sommi 


nistratori di notizie, ordinariamente attivi ed accurati, 
prendano simili granchi. Ma una cosa emerge indubitata 
da tutte queste relazioni : la bravura ed accortezza del 
capo ungarese. La. sua condizione (era la più ardua. 
L'esercito vittorioso: di. Windischgraétz marciava al Ti- 
bisco v'un altro egualmente vittorioso, secondo la voce e 
i bullettini, ‘erasi avanzato dalla Gallizia sotto il gene- 
rale Schlich, mentre Puclner aveva ‘ espugnate le for- 
tezze del Basso- Danubio, e sostenuto dai» Valacchi era 
signore della Transilvania. Non disperava tuttavia Kos- 
suth. Windischgraétz, incapace a varcare il Tibisco, at- 
tendeva che uno de’suoi luogotenenti gli aprisse una 
strada o da mezzodì o da mezzanotte. Ma entrambi 
fallirono. 

Schlich colle sue truppe dopo molte evoluzioni e imar- 
cie fu sconfitto dal generale ungaro Gorgey e costretto 
a riparare al suo quartier generale, mentre Puchner toc- 
cava ripetute e quasi decisive battiture da Bem., Nè qual+ 
che migliaio di soldati russi, che vennero poscia; impedi- 
rono che il comandante unghero li battesse , prendesse 
due fortezze e scacciasse lo stesso Puchner colle sue ban- 
de sconfitte nella Valacchia. La campagna di quest’in- 
verno e di questa primavera sarà miemorabile negli an- 
nali dell'Ungheria. Qual che sia il futuro destino di quella 
contrada, il Kossuth ne ha salvo l'onore e la faina ed ispi- 
rato alla popolazione sentimenti di eroismo, cui niuna 
conquista o tirannide potrà cancellar loro dalla mente. 

È un fatto importante, e, crediamo, incontestabile che 
soldati ed ufficiali austriaci erano contrari all’i ntervento 
russo. Se ne fece ancor più scalpore al campo, che in 
Vienna. Perciò alcuni aninistri avevano deprecato il soc- 
corso ‘della Russia. Una politica -se non ‘anti-russa, al- 
meno indipendente dalla Russia; 'è rappresentata ad Ol 
mutz. Fu questa probabilmente riguardata indispensabile 
se volevasi stringere legami amichevoli. colla Francia e 
l'Inghilterra relativamente alle cose d’Italia. 

Si fece sapere ai conti Stadion e Schwarzemberg che 
una riconosciuta dipendenza dalla Russia produrrebbe 
una simile alleanza tra Francia, Inghilterra e Prussia, e 
l’aiuto dato dalle due prime alla Prussia metterebbe la 
Corte di Berlino in grado di dar alla quistione germa- 
nica la soluzione ‘che ‘vuole. Perciò onde ottenere la neu- 
tralità delle provincie occidentali nelle cose di Germania, 
l’Austria deve fare concessioni in quelle d’Italia, Ciò po- 
trebbe spiegare la condotta di Radetzky verso la. Sar- 
degna, ela sua apatia apparente in ciò che riguarda la 
Toscana e Roma. E da sperare, anzi da ‘credere :che i 
Governi di Francia ed Inghilterra adoperino a tutto po- 
tere onde preservare le guarentigie della libertà e della 
indipendenza dell’Italia. Tuttavia per ora deyesi aspet- 
tare lo scioglimento della quistione Sicula, il risultato 
della qualé nén può mancare d’influire sulle delibera 
zioni dei diversi Stati. 

Presta, 9 aprile —Ieri noi. vedemmo menare in. città 
molti ussari prigionieri. Non:vi potete far un'idea del- 
l’audacia di: questi ribelli; i quali; ben lungi ‘dal imo- 
strarsi dolenti del.lorodestino; mon;smettono per niente 
la loro boria;. La nostra ‘popolazione. non cela le sue 
simpatie, ed. al. passaggio di questi orgogliosi prigionieri 
udivasi frequente. il grido di &/ienek e huzzarak ye sì 
fecero delle collette. GIU. 


et EL 


SCHLESWIG-HOLSTEIN — Amsunco; 14-/aprile. — 
Col convoglio di stantane «ricevemmo 1 importante no- 
tizia che i Bavaresi edi Sassoni hanno preso d’assalto 
i forti di Duppel, dall’altezza ‘dei quali essi dominano 
l'isola d’Alsene specialmente Sonderburg. H valore di 
queste truppe merita ogni lode. 


Si È i 


- NOTIZIE. DEL MATTINO. 


Borsa pi Parigi, 19 aprile. ——4 fondi pubblici pro- 
varono’ quest’ oggi un abbassamento sensibile. Sembra 


larà ancora .dei progressi , sì presenteranno > 


pratori a ‘causa del corso basso, e li faranni 
È gi i 5 per 0{0 sì chiude a 88,15, in diminuzio! 
gue; « Notizie ufficiali di Vienna ci recano che da vit- |-centesimi, e il 3 per 010, a 56, 10, in dimin 


90 centesimi. + SI 


Praca, 14 aprile. — L’ex-imperatore Ferdin 
ritorno dalle sue visite in Olmutz. Ai 19 di qui 
giorno di sua nascita, sì aspetta qui il giovine. 


View; 15 aprile. — Ul generale Csorichi 
Waitzen, ciò che per. certo non è un successo. 
importanza, giacchè i Magiari,. dopo aver 
solo battaglione, avevano seguite le. vie di Kor 
sbloccare questa fortezza. In Gran 10,000 Aus 
tesero loro il passaggio. Si udì -tuonare ‘il ca 
quella direzione, l’esito però di questo nuovo. 


inento non è ancora conosciuto. 3 IU 
I due eserciti stanno sempre a fronte vicini 


Dopo aver oceupato. Waitzen , e così ristab 
municazione coll’ala sinistra imperiale, 


* 


i co! 


recò nuovamente sul campo di, Rakosch'.già 


cupato, mentre Dembinski riprendeva alla 
tica sua posizione. Scopo degl’ insorti è d’imp 
giungano agli Austriaci dalla parte di Koimorn | 
che questi stanno-aspettando, ci 
— La ga3:. d'Angusta smentisce la notizia 
dei Russi in Transilvania, LOR TEA 
i S. NICCOLINI ‘gere! 
- GIORNALE 
QUOTIDIANO POLITICO | 
che si pubblica in Genova sotto la 
di Luciano Scarabel 
Le associazioni sì fanno ad anno, a'setì 
mestre, pagandone anticipato l’importo in 
lire.italiane all’anno'e ricevendo i fogl franch È 
stero franchisino al confine... 


“ 


DE 


DIRITTO GIUDIZIARI 


DELL'AVVOCATO -COLLEGIATE sà 
‘PRSCANORE 


PROFESSORE: DI LEGGE NELLA R. UNIVERSITÀ” DI 


Librì vendibili presso la libr 


GIANINI E FIORE. 


} 


Réligion 


LA SAINTE BIBLE; traduction de Sacy. Parisy 


édition envichie. de 32 superbes gravures 
vol. gr. in-8. L. 60. i i cai asa 

LA SAINTE BIBLE, par Royaumont. Paris, 
figures, L. 15. L La s 

LA BIBLE DES ENFANS, par. Des Essard 
in-12. illustrés, Paris 1842. L. 6; 


moude, par l’abbé Orsini; beau vol, in-120 


deux colonnes; caractère très-lisible; vign 
texte; 120 sujets gravés, L. 12. ; 


LES SAINTS EVANGILES traduits de la 
drements, titres. peints. en couleur, lettres 
vol, in-8, L. 50. da 


| Education. — Morale. 
JOURNAL des enfans, rédigé par toutes les 
téraires, etenrichi de desseins; 110 années; s 
L. 7.50. i deep 
LE MAGASIN des enfans, par mad, de Beau 
et augmenté des. contes nouveaux par. mà 
strations: de Guérin; 1 vol. giand in-8; 
CGENIE ETSBIENFAISANGE, Hlustrations 
de portraits. gravés par les meilleurs arti 
notices historiques par les plus:illastres 
temporains; 1 vol. in-8. L. 12. 
PORTRAITS et histoire des hommes util 
de l’humanité, hommes et femmes de 
toutes.-conditions, ete.; parune socié 
tres et de dames. Portraits en taille.« 
pour année, composés de 24 portraits, è 
biographies; prix de chaque année L; 10. 
année se vend séparément... dro 


——___Òeneee em" 


TEATRI D'OGGI 23 APRILE. 
CARIGNANO alle 712) La Compagnia Drammatica 
di S.M. rappresenta &'ean ovvero (Genio e'sreg 
VANGENNES. Vaudeville Les Trois Epiciers. 
NAZIONALE. Luisa di Lignerolles. “© | °° 
SUTERA. Mercoledi 25 aprile si rappresentano 


ini inifica. #jerusa ; 7 d ; 
GERBINO. Replica L'Agressore di strada sopra 
Diuvolo generoso delle campagne. di BRuma, 
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I PREZZO. ASSOCIAZIONE. 


manna alla de — 


È ti pesi, "07 fis 


‘i È mest  . i vi SL 





è Î anese ; Vaia 
‘Pritipeiet? anne ate 

5 0 6 ‘mesi i È Vi 

fe USI, he 

mo Tresa... AE RA Lritfiicue del giorbale starà aperto 


tulle)? tanti, alle ? pomieria, 
iipigersi franco di pustw alli Dire 
sinte dellitornule ir Risornusbnto 


Atalia ni estero Lanpo lire 50, semestre VI, . i (3 IC RN / DIi 
trimestre 14 56, mess, 7iranco ai contin: 


Ca so namero, cent. 46, 




































































Gli Associati al nostro Giornale‘, il cui ab- 
il corrente. mese 
0, .@ tinnovarlo 


fatiche, tante lagrime e tanto sangue: ma Se lutto, gi 
he s'ertutto dopo il iebbraio, 1848, è opera della rivo: 
luzione di Parigi, & la rivoluzione di, Parigi non ci. ha 
| solamente abbandonati, e sconfortati, «ma persino ol- 
traggiati 6 derisi, che: altro possiam mai fare se non 
ritrovar l'orme nostre insieme ratti. 








dizione, + à 
ti Se noi potessimo ricondurre: l’Italia alla beata (com- 
parativamente beata) posizione del febbraiv 1848, re- 


iano oper ti diri 


T QR INO sterebbe e lentarsi:il solo mezzo di rigenerazione, che 
dif 1A EVOUSO sli 334 prile è l'educazione del. popolo. Per educazione io non in- 


do] tendo già l'insegnamento, e per popelo non intendo già 
‘ BRANI DI CORRISPONDENZA ‘ [ter classi, inferiori, n.0 
= DI UN ITALIANO D'OLTREMONTE. ‘ 
TRO i È lotta contro l’Austria PTtalia è soggiaciuta per due 
‘ragioni : mancanza’ di disciplima niilitare, ‘mancanza 
di virtù civili: bisogna educare il nostro popolo in 
questi rami indispensabili di forza. nazionale. Tonon 
vi dico solamente che è necessaria rinnovare di pianta 
tutta la disciplina, militare ‘degli. eserciti italiani , 
perchè, ciò toccherà ai: Governi ,..j quali non lo fa- 
‘Fauno se. nonin quanto viosaranno. indotti. da ‘chi 
otterrà influenza su di loro. Ma è proprio! d’uopo 
che da vittà. guerriera» passi nel ‘sangue’ del popoto 
tutto. Voi mi direte che ciò è difficile, ed'allora io 
vi dirò ‘che la liberazione d’Itatia è altresi ‘una im- 
possibilità. Gl'Italiani dal ‘medio evo in poi (meno 
il Piemonte) han quasi sempre creduto che .il me- 
Stier. dell'armi appartenga per diritto ai Tedeschi , 
agli Svizzeri, insomina sempre agli stranieri. Quei 
buffoni di Mazzini e di Guerrazzi volendo pure armare 
Roma e Tuscana, nov sapevano segnar d'altro che di 
legioni polacche ed ungheresi, 


qual possa essere la po- 
Bizione: d’Italia je ‘soprattutto di Pienidfite in seguito 
della rotta di Novara) ‘e son venuto a questa conélu- 
sione. CRA CITE, i 
Ame pare che a quest’èra gl'Italiani tutti debbano 
‘avere imparato ciò che ‘molti. di noi sapevamo; cioè 
fino a. qual punto noi. possiamo disporre di noi mede- 
Simi senzà incontrare opposizione per parte degli stra- 
nieri. Hl primo patto è agire di concerto coi principi. 
Indurlì colle Buone, .trascinarli. colla. forza dell'opi-, 
nione erganizzala; mia pacifica e disarmata), col mo- 
trat loro amor dell'ordine, rispetto alle leggi, fedein 
‘essi, eredito alle Toro parole, lealtà verso la foro ‘per-. 
sona, insomma. identificazione di desiderii, di spe- 
renze, d'interessi e di volere con loro, animarli, fare. 
appello alle loro passioni più nobili, spingerli in som- 


i 


Quanto è avvenuto dal febbraio 1548 al marzo 4849 | 
sere essere assolutamente dimenticato. Bisogna asso | 
lulamente: far sentir loro. che il passato fu, come lo fu 
veramente, traviamento di passioni operato da ififluenze 
siraniere, (e che d'ora innanzi l'Italia non può, non 
deveaver che un volere, quello di emanciparsi, eman- 
cipando ed'esaltanda i propri principi; 
Guadagnati così i principî l'un dopo l’altro, e vi so 
dire che ben manéggiata la cosa, non sarà difficile, 
converrà sforzarsi di amicarli e di comporli tra loro. 
L'Austria stessa, notate bene., ha già falto questo per | 
preprio interesse, S 4100 Reni { 
Quindi il rinnovamento di ‘associazioni scientifiche | 
e letterarie, le confederazioni politiche, le teghe doga- 
nali, i cammini di ferro, le compagnie di navigazione, 
t'ualformità di pesi, di misure, di. monete: ed ‘altre 
cose uli simil genere, proposte e sostenute con insi- 
stenza tenderanno a legare gli Stati italiani, eda rap- 
prossimare i principi. lo non so se in questeleghe e in 
queste mene non sia necessario, e non sia anzi ilesi- 
derabilè l’ineludere anche | Austria in date condi- 
zioni, ma Ta questione vuol essere-definita dal tempo e 
dalle cose. 1 


d'ossa e di carne come gli olivemontani? manca l’edu- 
cazione militare e nient'altro. 1 soldati piemontesi che 
hatino un'educazione militare , benchè non ottima, 
han fatto assai buona figura. Più si va al Sud, e meno 
si trova quesl'educazione, meno prevale questo spirito. 

Se i Tedeschi , gli Svizzeri debbono le loro virtù 
«militari alle loro carabine; gl’ Inglesi , i Polacchi e gli 
Ungheresi le debbono ai loro cavalli. ‘La popolazione 
di quei: paesi è in massima parte popolazione ‘rurale. 
L'Inglese monta in sella da'' fanciullo: l’Ungherese, 
‘come l'Arabo, vi par nato e nudrito, Qual ‘coraggio 
"dia all'uomo il vomando sopra ‘uf cavallo’, quali virtù 
fisiche si derivino dalle cacce alla volpe, dalle corse e 
steeplechases in Inghilterra, io non potrei dirvelo. So 
bensì che chi mette il collo a repentaglio per. puro 
divertimento ogni giorno, e si avvezza & rivenir sano 
e salvo ogni giorno da un pericolo mortale}. iniparù 
due cose, ad avere per la vita: quel disprezzo che le. si 
deve,;e a sentire in sè lla coscienza .di, quelle proprie 
forze: che debbono trarlo incolume da ogni «cimento. 
Venite in Germania:0 in Inghilterra, parlate ad an'ra- 
gazzo di nove .o.dieti anni, guardatelo in faccia eve. 
drete; in che'consista il coraggio fisico, 
sonale. 


insomma!conviene riavvicinare gli animi di ciascun 
principe italiano al proprio popolo, ecriavvicinar poi Il valor per. 
gli animi di tuttii principi e di tutti i popoli tra toro. i 


rn REA 













hi due anni potrebbero ‘essi con assidui ‘esercizi pro- 
cacciarsi, a parer mio, un'istruzione sufficiente, ma ciò 
che rende indispensabile an maggior tempo, si è la di- 
Sciplina, La prima é esteriore è sta da sè : la disciplina 
‘è interiore, opera sul morale è non esiste se non quando 
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Considerazioni sopra gli ‘avvenimenti’ militari del 
marzo 1849, scritte da un ufficialè Piemontese. 


VETTORE sa i AgD il soldato si sia spogliato ‘affatto delle idee antiche per 
(Continuaziane). = (V. Risorgimento, num. 405). persuadersi della necessità dell’obbedienza passiva, e 
VIE praticarla'nion solo per abitudine, ma se è possibile con 

Difficottà somma d'ispirar disciplina nelle Iruppe mal orgoglio. Si è ad Ottenere questo scopo primario della 
"formate. — Il mantenerla‘in guerra riesce allora im milizia che due sa ed anche tre Sono insufficienti : le 
possibile — Principali motivi pei quali essa tanto di | ea < dei settentttonali predispongono a discipli- 
cadde nella campagna del 48. --- Tudulgenza becessiva | P9> eppure colà il servizio è assai più lungo che non qui, 


dove per sua naturale vivezza ‘il 
| gionar su tutto, 
possa. 


a' eli idi so è tr a ra- 
a'che quidi. ldato è tratto a ra 


90 ì cioè in fine ‘a disobbedire purché il 
L'istruzione e la disciplina sono: i. principali elementi i 
del vero soldato, Ambe si ottengono per un’azione con- 
temporanea e lunga : in soli 14 mesi non sì avranno mai 
nè luna, né l’altra. La grande attitudine dei’ nostri gio- 
Vani e la giudiziosa scelta degli individui, li rende ottimi 
bersaglieri ìn due anni, artiglieri e cavalieri in. tre; ma 
tutto ciò grazie alla disciplina ed accurata ‘istruzione. ‘Il 
servizio di fanteria è più facile,, ma. bisogna, pur pensare 
che i migliori e più perspicaci individui furono già tra- 
scelti per laltvarmi, per altra patte non, potendo, pei 
ispeciali circostanze dei Superiori, essere l’azione di que- 
sti così continua nella fanteria. come . altrove, ue seg 
che, fatta ragione d’ogni cosa; tre-anni: sono il termine 
aflatto minimo per formare da noi 14 buon fantaccino. 


Dico tre\anni, ma ne vorrei almeno quattro edi anche più 
€ per questi e per gli altri, 






















Ebbene, î nostri regolamenti $upposero che. in 14 
mesi st potesse. compiere n t 


sì pi ; anto prodigio, supposero 
‘che dopo un ‘intervallo di Sette, otto ed anche 15 anni 


vissuti:tra gl’interessi' domestici’ senza più pensare ‘alle 
bandiere, il nostro operaio’ e contadino 


potesse riportarvi 
una disciplina ‘che’ non 


aveva avuto tempo a conoscere 
dappiima;'ina che troppo. ne' aveva avuto per scordarla 
intieramente;. ed ‘anzi prenderla in avversione: T' casi 
d’Europa nel 1830 e 40; ci avevano astrétti a ‘convocare 
parecchie classi di provinciali, è \dalla Joro personale pre 
senza‘ e dai palpabili inconvenienti ‘che ne nacquero, si 
sarebbe “ov. Fircar con'mano quanta’ né fosse Pinat- 
titudine militare: iiolti assenmati uffiziali notarono la cosa, 
ma sventuratamente non furono ascoltati, e‘ci vollerà i 
disastri: dello scorso anno: per: far nascere universale del 


gue 


& 


‘Questo potrà ben sembrar lavoro ingrato dopo: tante 


Conviene educare sopre > classi : iate, N i . s Rat A 
“onviene educare soprattutto le classi agiate, Nella | Vedere direttamente. Gl'Haliani peccano soprattutto di 


“Ma. perchè ?Forse»corpi italianivvon sono fattict 
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I manoscritti è 
restituiti, 


pi e tia 


prile 1849, 


j E 


vien combaltere : 
Ì. ; 
diarle, ma braccia e cuore, 


e me ho molta fiducia in questa educazione fisica, 


i perchè da essa dipendono in grandissima parte le virtù 


morali. Ma anche all'educazione: morale è farza il prov- 


due vizii; tracotanza e diffidenza. j 
La tracotanza gli rende vani di sè, delle loro gran 
dezze passate, del luro primato. presente e \avvenire, 


gli rende insubordinati, amanti dell'opposizione di per. 


Sé slessa, incapaci d’unione e d’associazione,, sfrenati 
alle leggi, insofferenti verso il principe buone 0 cattivo 
che sia, ribelli spesso allo Stato, La diffidenza gli rende 


simulati, inclinati. al, raggiro e alla doppiezza, inca-, 


paci di agir energicamente, e, di affidarsi alla fran- 


| chezza e all’onore altrui. 


| 


lo so beneche questi peccati, cui v'hannosem préecee- 
zioni, del carattere italiano sono L'effetto dei vili vine- 
perosi, Gorrompenti Governi:che abbiam sempre avuto. 
Solamente prevale in oggi la teoria ché i Governi non 


passano non essere a vicenda soggelti all’ influenza. 


del popolo che gli stabilisce ‘0 che gli solleva: ma ‘ad 
ogni modo questi vizi esistono e bisogna adoperarsi a 
riformatii. 

Per quanto gravi 





nevclezza. La pasta è insè buona e può farsene. quel 


che si vuole. Solamente bisogna saper. manipolarla. 


gridano la croce addosso. Stupida razza! Non sanno 


Siderio della riforma del nostro sistema; 
tato in hecessità per la storia degli ultimi eventi, 
specialmente ‘alla mala organizzazione della nostra fan» 
teria, 


della guerra dall’agosto in poi, debbo notare che una 
tanta ‘opera non ‘è fattibile ‘che in lunghi anni di 
fetta pace: Tenitaila in' altri tempi sarebbe stato follia ed 
un nettersi scientemente’ nel pericolo beù certo che una 
guerra scoppiata all’ improvviso ci avrebbe colti senza 
l’esercito antico e inal forato, e senza quello ‘nuovo è 
da formarsi, 
© Stante:la mala formazione della nostia fanteria, 
avvegnachè in piena pace, non ‘era disciplinata, 
appatir tale.agli occhi del pubblico, che non è mai buon 
giudice nelle materie speciali, graziealle doti morali dei 
nostit eoscritti che li; tenevan lontani da 
visibili sopra i quali si fonda a questo riguardo la pub- 
! blica opinione; poteva apparir tale, ma tale! non era, 
| perchè «in'‘14 mesi :non è possibile che l’uomo si possa 
fazzonare a quel giogo. Dichiarata la guerra in fin di 
‘marzo, la fanteria attiva si trovò costituita da nove cate 
gorie di soldati, delle quali ‘una d’ordinanza e otto di 
provinciali ; 
Stumate sì 


punto disciplinate le altre otto, anzi sempre meno a_ ini- 


Ss 


s 


non sì può inantenere in campo ogniqualvolta la truppa 


Bisogna parlar franco agl’italiani; è fa loro sentir il 
vero. All’eccezione.!d’Azéglio &' di ine, novi lè chi 
abbia scritto agl’iiliami senza stomachevelinente adu- 
larli. (I i letto 

Bisogria dunque avvezzargl'Itàliani a Sentire il vero, 
a gustarlo, ad amarlo, Questo è il tempo” delle lezioni 
amare, ma Salulifere. Fate sentir loro come.e perchè 
furon vinti: quando si grida «al traditore! ai tradi- 
mento! » fate sentir loro,che sono. le loro zizzanie, e 
le loro gelosie, le loro ambizioni, e le loro insubordi- 
nazioni che gli han. fatto succombere: fate loro sen- 
Ure il fruito di quella perversa presunzione che fa- 
ceva balzar di seggio i Capponi, i d’Azeglio, Balbo, 
ecc., per mettere in trono i Guerrazzi, | Montanelli, 
tutta quella pazza genia che si faceva strada al potere 
lusingando le più vergognose passioni del popolo so- 
Vrano. 

luspirate agli Italiani il sentimento delli venerazione. 
Essi si dolgono di non aver uomini grandi, uomini 
Capaci, e non appena sorge un uomo dabbene che gli 


Veder senno 0 valore se non nello straniero. L'Austria 
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desiderio mu- 
dovuti 


‘ Iuhperciocché a' giusta difesa di chi resse il ministero 


per- 













essa, 
poteva 


quegli eccessi 









disciplinata la prinia sufficientemente, co- 
(si badi bene: al valore ‘dei vocaboli) ina non 










ura che constavano di soldati più vecchi. : 
La disciplina già così difficile in pace, riesce difficilis- 
main guerra, è non vi è militare ché ignori che essa 
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Rinnovate»glivanimi, o Italiani, rinnovati corpi. 
si bxolontarii.che accorsero all'armi ‘Tanna.scorso:da. 
‘ogni parte d'Italia; e che fecero opera così trista -fos-! 
|isero stati Svizzeri 0 Tirolesi, Je disgrazie di Vicenza e! 
di Curtàtone uon' ci sarebber toecate. Non vi dico poi; 
Ghe ogni giovine dovrebbe. farsi insegnar l'esercizio 
lilitare 0 a piedi o a-cavallo. La guardia nazionale 
lbirebto tutta essere addestrata. Per esser liberi :con- 
per combattere. noù/ si: richiedono 


apo.i difetti. degl’Italiani, non si. 
{posa mai ad essì rimproverare l'indocilimà e la sTagio- 















stamuente apprezzate e temute. dai savi e dagl’intelligenti, 


nite cagioni estrinseche ed intrinseche, finirono col pro- 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torio, all'ufficio del Giornale, via dele 
VArcivescovado:; di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai, 

Par le Provincir presso gli Uffizi postali. 

F. Bigella e Comp, di Torino. 

Per HeNova presso A. Beuf. libraio. 








































Pd. Rolendi libraio. 
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8 la Spagna non hanno per due secoli avuti che gene- 

rali dMalianipce i vili. campatriottidegli. Spinola e- dei ven 
Farnesi, déi Moatecuccoli, Piceolomini,. dei Massena, 
e di cento altri, non vogliono andare in campo se non 
hanno uno straniéro, non importa. di*che nazione, di © 
‘che. capacità : non importa, è forastiero, dunque, è 
il nostro caso. l 

Dopo l'amor del vero, dopo la venerazione, cer- 
cate d'ispirar la fede. Tre quarti — no, nove deci- 
mi, novantanove centesimi der genio d’un generale 
sta nell’opinione «che hanno d’esso i soldati, Questa 
opinione non si comanda, lo so; ma giova il. colti- 
varla, come una pianta preziosa che obbedisce all' 
influenza della ‘cultura. Per inspirar nellé masse la 
fede in chi le conduce, bisogna insegnat loro la mo- 
destia ‘e l’abnegazione della propria opinione. 11 peg- 
giore di tutti gli eserciti è un esercito! di ‘capitani: 
ora. io presenti la “disfatta dell’ armata. piemon- 
‘tese, (e segnatamente la vergogna di alcuni corpi 
che. non. voglio nominare, qnando. sentii tuttii. sol 
dati ragionare.a modo: loro della maniera di, con- 
durre la guerra, ; e .di assestare .it.; mondo, politico 
e diplomatico com0essi l'intendevano... .. ..- 

Bisogna guarir gl’Italiani da questa maledetta pre- 
sunzione. L'italiano è un essere intelligente, immagi- 
noso, vivo, penetrante, che vede le cose più chiare 
d'altri uomini nello stesso grado di cultura. La con- 
seguenza di questo vantaggio è nondi rado una traco- 
tanza caparbia, che genera pregiudizi e li nutrica 
e radica, e mena all’intolleranza ed alla indisciplina. 

Ora questa ‘superbia è figlia dell’ignoranza. Mettete 
un fioretto nelle mani di uno che non conoscela scherma, 
elo vedrete trinciare a. dritta @ a sinistra come uno 
spaccamonte: Ma mettetelo” in positiras insegnategti 
la terza e la quarta ecc,, e voi vedrete che per più 
mesi, sinchè abbia appreso l'arte a fondo, egli 
sembra aver perduto tutto il brio, e l’impeto natu- 
rale, per non riprenderlo che quando il conosci» 
mento dell'arte aggiunge alle forze naturali la co- 
scienza della destrezza acquisita. 

Non altrimenti per le facoltà mentali. L'uomo do- 
tato naturalmente d’ingegno acquista in modestia a 
proporzione che s'istruisce, e colla modestia. nasce 
in Jui il debito riguardo verso coloro che egli sente 
dotati di mente più elevata o di cognizioni più pro- 
fonde. 

Gli Austriaci fondano la loro disciplina sulla. to- 
tale ignoranza del popolo: sia nostra. vanto. il- ba- 
sarne una nuova su quella modestia che nasce:dal;sa- 
pere. Educate il popolo, ma moralmente, e lo tro» 
verete arrendevole e unanime. 

Egli è poi chiaro che l'educazione delle classi più 
agiate dee progredire in ragione geometrica. con 
quella del popolo. Poiché se il popolo dee appren- 
dere ad obbedirvi per coscienza della propria. infe- 
riorità, è altresi necessario che voi abbiate modo di 
provare la vostra superiorità; il che è sempre fa- 
cile, perchè l’uomo ‘ha naturalmente un gran ri- 
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non vi sia stata fortemente e vastamente predisposta 
dalla pace; insomma chi la vuole tener viva sotto le tende 
deve averla inspirata sin dalle caserme. Noi, per sven- 
tura nostra, eravamo nella peggior condizione, imper- 
ciocchè rompevamo la guerra con una fanteria ricca di 
qualità morali, ma noninformata punto di militare disci- 
plina: anzi una gran parte di essa, composta d’uomini 
ammogliati, se ne trovava, per ispeciali condizioni. degli 
individui, affatto distratta. Cavalleria, artiglieria, bersa- 
glieri, assai meglio formati, avevano disciplina: la mala 
formazione della fanteria le impediva l’istruzione, la di- 
sciplina e lo spirito di corpo che in sostanza è lo spirito 
militare. Eppure nella fanteria appunto sta il nerbo prin- 
cipale degli eserciti. 3 

La voce e l'esempio del Re e de'suoi figli, la commo- 
zione universale, l'odio nazionale . contro il nemico, la 
poca stima di un avversario che si vociferava assai debole, 
la fallace ma reale persuasione che. la campagna sarebbe 
stata brevissima, spinsero, in guerra le nostre classi con 
maravigliosa alacrità e con quell’allegria che è il più si- 
curo sintomo esteriore della buona volontà dei soldati. 
Nei primi tre mesi tutte le parti dell’esercito combatte 
rono con un impeto ed un valore lodatissimi da tutti, 
ma che riuscivano maravigliosi e quasi inesplicabili a chi 
conosceva i tanti mali inerenti alla formazione della fan- 
teria nostra, e ad ogni istante temeva non avessero a por- 
tare le loro inevitabili conseguenze. E queste, così giu- 










































































sviluppatesi lentamente dapprima, poi fomentate da infi- 
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spetto per quelle. virtù morali o mentali che esso 
sente di non possedere, come un vivo desiderio di 
quel bene. dei, suoi simili che fu ad esso negato. 
Inculcate queste massime quotidianamente, appli- 
catele atutti i bisogni: ea tutte le circostanze della 
vita, Vi resia a guarîr gl’Italiani di quell'amore delle 
vie coperte, delle pratiche segrete, delle congiure, 
chei-vennero doro additate come unico riparo con- 
tro la. titannide, e per cui canservarono,, è con- 
servano una “cieca parzialità, anche ove la necessità 
più mon cesiste. Il proverbio inglese dice: « Speak the 
irathand'shame the devil!» Bisogna insegnare agli 
Italiani a dire: «Dite il vero, e burlatevi delle spie!» 
Le vicende degli ultimi diciotto mesi vi hanno pro- 
curato una libertà d'opinione di cui avete pur troppo 
abusato. Di questa libertà o. licenza vi rimarranno 
non poche reliquie. Serbatele care è difendetele co- 
raggiosamente. Ritenete che il coraggio civile non 
“consiste solamente nel portare una bandiera alla testa 
d’una ciurma di rivoltosi. 
Dite il véro' e guardate in faccia”la spia, « Il vero 
nuocer nén de'.» Il vero detto con ‘moderazione, ma 
con fermezza potrà farvi perdere un impiego, potrà 
‘chiudervi l'accesso ‘a Corte, ma non può condurvi 
alla prigione 0 alla morte. Noi Italiani ci siam sem- 
pre fatti schiavi volontari, € più di vani desiderii, 
che di vani limori. 
It primo elemento di libertà nazionale è 
sentimento d'indipendenza personale. 


un vero 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 

La gran paura della Concordia è per la repubblica 
romana che sta per ispirare, (e perila fiorentina che è 
già spirata. Epperò giudica con quella certa sua. fie- 
rezza democratica che promelteva mari e monti di tai 
due prodigi di repubbliche, l'intervento francese. Po- 
vero Barrot, già suo eroe, povera Assemblea francese 
incontrare tali disapprovatori! Peccato che tali ener- 
gici consigli della Concordia non sieno giunti prima 
a Parigi ! Se giungevano, addio-intérvento , addio po- 
litica francese: 1 Austria avrebbe saputo un bel 
grado alla Concordia di averle risparmiato una 
divisione francese ad incagliare le suc militari e po- 
litiche operazioni! Ma tant'è ; i democratici delia re- 
pubblica francese non si vogliono persuadere del sen- 
no dei democratici di Piemonte; anzi par che facciano 
tutto all'opposto. Chi sa mai perchè? L'Opinione si 
arrabbatta il meglio che può per indovinare .i segreti 
del nostro Ministero. Essa crede in sua fantasia di as- 
sistere‘ad affannose deliberazioni, a lotte - tremende, ; 
nelle quali gli nomini che iert'altro segnava'all’odio e 
‘allo sprezzo , avrebber mostrato un po' di quel corag- 
gio, i) cuì segreto è.tutto ne’ suoi uffizi. 

Gran smania quella, dell’ Opinione di volersi cac- 
ciare a .drilto e rovescio ne’ laberinti, della, politica 
‘ministeriale. Sul far dei conti ella se ne mostra. sem- 
pre più informata di noi, che siamo detti da essa e 
dalla consorella sua ministerialissimi. Ma se essa è 
informata, come vuol essere , come va. che a fronte 
dell'occupazione austriaca, vien fuori ogni giorno di- 
volgando quello che succede, o vuole che succeda nei 
consigli della Corona? 

Chi sa dirci il segreto di questa politica dell’Op:- 
nione? 

Vuol essa ragguagliar noi od altri? Vuol essa dar 
forza al Governo o toglierne? 

È poi s'intriga d'una formola soppressa e ult nei 
decreti reali , per dare ad intendere che anche ivi al- 
berga l'inganno! Oh gran senno del nostro politico di 
Cremona! 

E vocifera di comode condiscendenze' ministeriali 
a diminuzioni di Statuto, e dice che si studia di schi- 
vare i lievi sacrifizi per imporre a! paese i grandi, e 
che le resistenze del Governo sono una farsa: sempre 


durre i disastri del luglio e dell’agosto. Noi non pote- 
famo colle sole nostre forze cacciare il. grosso esercito 
austriaco dalle tremende posizioni del Mineo e dell’ 
Adige; ma se la nostra fanteria fosse stata ben formata e 
disciplinata; won avremmo neppure avuto a | piangere il 
modo della rostra ritirata d'allora. sc = 

Questa indisciplina ‘ era. dunque 0 singolar- 
mente da quattro elementi : 

1. La formazione nostra che per natura sua non per- 
mette che la fanteria abbia tempo e modo a discipli- 
narsi; 5 

2. Un misto d’incuria e di bontà eccessiva, il quale im- 
pedi che la disciplina fosse mantenuta in campo, così e 
come avrebbe potuto esserio; 

3. Le vicende politiche e l’opera dei faziosi che per 
un annointiero od a caso, 0 per stoltezza, 0 per fini col- 
pevoli ‘concorsero ad infrangere affatto la disciplina no- 
stra ; 

4. L’inesperienza, l'ignoranza ed anche l'impotenza di 
somministrare ai soldati regolarmente il loro bisogne- | 
vole, cosicchè le loro lagnanze, wnanamente giuste in 
se stesse, aprirono loro la via ad eccessi d’insubordina- 
zione. 

Della prima cagione ho. già toccato anteriormente 
esponendone a sufficienza î punti capitali. Ora dirò della 
seconda. 

Nel marzo ed aprile 48, le compagnie, i battaglioni, 
i reggimenti, le brigate, le divisioni sì costituirono strada 
facendo ed ‘anche. sul Mincio: e talvolta ancora assai 
‘tardi. Ciò produsse un infinito andare e venire ‘di sol- 


IL RISORGI MENTO. 


nel grande intento di procurare gli nei di quella 
nazione che (anto amal 

È un tristissimo gioco giornaliero diello che ci 
rappresentano i due suddetti periodici: la. pubblica 
fede gli abbandona ad occhio veggente: i falti li con- 
fondono: tutte [e loro. previdenze riescono ad un pro- 
fondo disinganno : lutti.se ne accorgono: ma essì la- 
vorano come nei dì della vittoria: nulla li conturba; 
nulla li disvia dal trionfale viaggio traverso il mondo 
delle chimere. 

Gran fortuna è quella dell’Opinione e della Concor= 
dia: continuano a trattar l'ombre come cosa salda, 

Quindi scimma cura di registrare i giorni dell’asse- 
dio di'Genòva: gran cura di aggiungere nuovi dichia- 
ranti alla famigerata! protesta: gran. cura di pubbli 
carela rielezione de’ consigli delegati sciolti; come se 
questo potesse dar ragione ai Reta, agli Avvezzana, ai 
Morchio: come se questo potesse fare che quei consigli 
nom avessero grossamente errato ‘contro lo Statuto ; 
come se i primi 53 dichiaranti nor abbiano commesso” 
una gravissima imprudenza nel fare quello che' hannò 
fatto, e non sieno mallevadori al paese. del male che 
ne è sorto e né può sorgere ancora! 

Avevamo detto che: l’inclinare di questi giornali a 
più ragionevoli consigli sarebbe stato effimero : ci 
danno ragione troppo: presio : gli avremmo creduti un 
po. men cattivi politici. : 

Troviamo nella Presse riassunto nelle seguenti Lre 
proposizioni lo stato e le mire dei tre partiti che si di- 
vidono la Francia: i nostri lettori giudicheranno della 
loro applicabilità alle cose nostre. 

Il partito della repressione vuole la pace senza la 
libertà. 

Il partito dell'insurrezione vuole la libertà senza N 
pace. 

Il partito della discussione vuole la pace e la le 
bertà. 


- ino caino 


Leggiamo nel Positivo, giornale di Roma: 

La Repubblica resisterà ad ogni costo — ha decretato 
l'Assemblea, e noi facciam plauso a questa generosa de- 
cisione; ma abbiam dritto di chiedere al Governo : quali 
sono i mezzì di resistenza? Dopo 5 mesi di vita voi non 
avete. un esercito disciplinato, voi non avete uno scudo 
nella cassa dello Stato, voi mancate di tutto, anche della 
fiducia del pubblico, {fiducia necessaria sempre, indi 
spensabile adesso. Stancato da’ vostri decreti e da’ vostri 
proclami. il popolo, spettatore indifferente, guarda la 
tempesta che si addensa sull’ori izzontè , e chiede pane, 
perchè senza pane non si può vivere, Se dns in mezzo 
a questa calca affamata sì affaccia un uomo vestito di'a- 
biti pontificali, e dirà: Ecco il pane! credete voi che il' 
popolo si farà ammazzare per la repubblica ? Avete dato 
gl’impieghii ad occhi chiusi, avete ‘innalzato ‘gli amidi, i 
parenti, gli amici degli amici e de’ parenti , avete quindi 
scontentato moltissimi. Credete che questi-moltissimit si 
faranno «ammazzare per la repubblica? Se avete que- 
sto pensiero, disingannatevi. Se il Governo non diventa 
energico, operoso, se non fa un tentativo, non gli resta 
che venire a patti onorevoli, poichè stando in questa iner- 
zia esporrete il paese a RL conseguenze, di cui terrà 
conto la storia. 


co 


Il signor Costantino Reta dichiara in una ssua lettera 
diretta alla Concordia, che entrato in palazzo con tre 
scudì ne uscì con due soli, e che per conseguenza egli 
protesta contro il Risorgimento, il quale, disse nell’ap- 
pendice del num. 396 queste parole : «se non fa onore 
alla nostra dichiarazione un Reta (alludendo alla Di- 
chiarazione dei 55 deputati), se non gode la fiducia del 
Piemonte chi è alla testa d'un Governo provvisorio/a 
Genova, ed è capace, dopo esservi entrato corriere, di 
uscirne banchiere, allora iochinoilcapo e deploro, ecc. » 

La Concordia nelle poche linee che prepose alla 
dichiarazione del sig. Reta, accenna alla voce corsa, 
che il Municipio di Genova avesse indotto con danaro 


dati senza ordine nè direzione fissa : i pochi carabinieri 
addetti alla polizia del campo erano affatto insufficienti. 
Il soldato capì che poteva vagare a capriccio, èd an- 
che tornarsene a casa, rimanervi o restituirsi un’altra 
volta al campo, con poco © nessun pericolo ; di ,Gapitar 
male ; molti. vi si provarono, pochissimi furono. punitiy 
il mal esempio c l’impunità GUI il numero dei col- 
pevolìi, che in breve. fu -considerabilissimo : dopo la bat- 
taglia di Santa Lucia, circa 200 uomini di un reggimento, 
i cui ufficiali avevano eroicamente compensato la mala 
condotta dei soldati, se n’andarono, per le, valli dell’Ap- 
pennino alle loro case : 


potrei citare ben (molti altri) ,venuta.;a cognizione del 
paese. e dei nemici, potesse. ingenerare una men buona 
idea dell'esercito (:,un vano, riguardo fu anteposto alla 


realtà, ed intanto i. amali esempi portavano: frutti do- . 


vuti. La giustizia militare, mal.sistemata; era quasi inate 
tiva, edi processi si affollarono per. tal. modo, che nella 
impotenza di dar loro corso, ‘al. marchese Passalacqua, 
generale della brigata Casale (quello stesso che poscia 
siae moriva nella giornata di Novara) fu .defi- 
nitivamente. scritto, che, non avesse più a parlar d’altri 
delitti che di quelli portanti ,pena di morte .0 di lavori 
forzati : le quali punizioni per. altro non si applicavano 
mai. 

Una punizione frequentissima in guerra è quella della 
guardia del campo : ebbene essa era inutile quandochè 
i soldati, stando quasi sempre al sereno, duravano tutti 


egual fatica; era iu parte dannosa poichè vi furono dei 


nessuno li molestò.:Pareva che ‘ 
sì teinesse che la,punizione di simili delitti (dei quali né 


gli autori della riv oluzione di Genova a parlirsene da 
quella città: egli è appoggiatoad informazioni che. coin- 
cidevano perfettamente con queste voci, che il Risor- 
mento sì espresse nei termini suindicati... & 

Noi aspettiamo dunque colla Concordia che il Mu- 
nicipio genovese faccia conoscere la verità su questi 
fatti. Quanto poi alle mentite del sig. Reta, non possia- 
mo dire altro, se non che le presenti sue condizioni ci 
tolgono dal rispondergli per filo, Ove però il voglia, 
siamo pronti a provargli che il Risorgimento, come 
egli dice, non misurerà mai da sè'il sig. Reta, cui non 
ha bisogno di ricordare altro, se non i tre mesi ch'egli 
passò come segretario di esso giornale, durante i quali 
non mancarono occasioni di conoscersi a vicenda per- 
fettamente, 


Il Messaggiere Torinese di sabbato, 24 corrente, 

pubblica una esposizione degli evenimenti di Genova 
del signor Costantino Reta, fnserta prima nella Tri- 
bune ie Peuples: è osservabile come «il signor Reta. 
accusa apertamente la divisione Lombarda di avere 
mancato alla fede data, di ‘avere tradito la causa .co- 
munè. Quest'impruadente accusa prova all'evidenza che 
il moto di Genova fu l’effetto di una congiura tramata 
di lunga mano da alcuni capi del nostro partito demo- 
eratico, a cui sì credeva potere strascinure la divi- 
sione Lombarda. L’intrinsichezza dell’Avezzana con 
Mazzini, e la condotta di Ramorino sono circostanze 
che danno a quest’ipotesi una quasi certezza. Speria- 
mo d’altronde che il Governo saprà rintracciare e porre 
in luce le vere cause di questa tremenda sciagura cit- 
ladina. 


L’ultimo giorno di marzo. ; i . 
mi pregarono di recarmi a Genova per consigliare co- 
testa città a protestare.{contro il vergognoso armistizio 
di Novara. Accettai di buon grado tale missione, per- 
suaso che i miei concittadini avrebbero con tutti i mezzi 
loro sostenuto l’opposizione della Camera dei deputati. 

Arrivato a Genova il 1 aprile, vi trovai il popolo nel 


| più gran fermento. Già ottenuto avea dal generale De- 


Azarta i forti lo Sperone ed il Begato; ma. tali conces- 
sioni non! bastavano; era necessario ‘che le truppe .as- 
soldate e le autorità militari uscissero dalla città; tutto 


era a temersi dalla parte di un governo, che (patteg- 


giato aveva con l’Austria dopo una, prima sconfitta. 
Feci tutti gli sforzi possibili presso il generale De-Azarta, 


per evitare una collisione che aumentato avrebbe l'ir- | 
ritazione del popolo; ma costui, non conoscendo il pe- | 


ricolo in cui versava, respinse con isdegno la mia pro- 


posta, e volle resistere fino agli estremi. Circondato, e 


da ogni parte dal popolo assalito, dovette alfine sotto- 


scrivere una capitolazione vitolaioli per i Genovesi, ed 


ordinare nel tempo stesso a’suoi. soldati di ‘evacuare la 
città. 


A questa prima vittoria del popolo tenne. dietro la | 
proclamazione di un Comitato di pubblica sicurezza, | 
perchè il Consiglio municipale rifiutato avendo di met- 
tersi alla testa del movimento, non poteva Genova re- | 


stare senza ‘governo ed abbandonata agli orrori. del- 
l’anarchia. 


lo era stato designato dal popolo ‘con il generale | 
Avezzana e con l’avvocato Motchio per. comporre que- | 
sto Comitato, il quale con energiche misure avrebbe 


assicurato; l’ordine,;e la difesa ‘della. città, 

Pel voto del popolo e sotto, l’impero di,. circostanze 
gravissime, questo Comitato di pubblica sicurezza do- 
vette assumere il titolo di goyerno-provvisorio. 


Frattanto si seppe che la divisione comandata dal‘ 
generale La Marmora, lasciando addietro gli Austriaci; | 


inarciava a tappe forzate sopra Genova. Noi allora pen- 
sammo a concentrare nella nostra città le truppe lom- 


barde, che in' numero di 7,000 uomini ed 800 cavalli | 


occupavano la vallata di Borzonasca. 


Mi affrettai di mandar loro il danaro necessario per | 


le spese del viaggio; facendo partire ‘nel medesimo 
tempo due battelli a ‘vapore per ‘imbarcarle sul litto- 
rale. Se queste; truppe; .con mortale ‘ansietà aspettate, 
fossero in tempo, arrivate in Genova; avrebbero potuto 
salvare l’Italia, poichè il moto di questa generosa città 


vili che specularono il medo di esservi condannati per 
evitar di trovarsi nelle battaglie. I soldati, angustiati da 
un vestire incomodo, al quale, grazie ai nostri; 14 mesi, 
non avevano potuto avyezzarsi, gettarono via il sakò, 


poi lo zaino’ e con essa il corredo che vi è dentro: ‘ 


quindi, i in gran parte; la ‘mancanza di Scarpe, la tunica 


ed: i pantaloni. laceri e, sucidi, perchè non v'era più, 


mezzo di mutarli. Negli ospedali si. entrava ed usciva 


per malattia e per pote oneria senza bollette :. molti | 
vagavan per parecchi giorni, poi tornavan disarmati: di- 
cendo. di esser fuggiti dalle mani del nemico ::nei:com- | 
battimenti vera sempre una. folla di pietosi che lascia- | 


van le file per lvasportare un ferito solo ; 


» 
prima formazione dell’esercito, rendeva impossibile agli 


nell’amministrazione e 


questo solo : nella città. e 


remmo mai riconoscenti, troppo; in; quei quattro mesi 
vagarono continuamente da' 5.a.6 mila soldati, soprattutto 

di fanteria, quali in, città ad insegnare la schenma:e le 

i militari evoluzioni a. quella guardia nazionale, quali.in 
campagna attendendo ad ogni, specie, di opere rurali. e 
riscuotendone cibo.e soldo. Il comandante. militare pie- 


montese residente in Brescia, più volte ammonì «e. pregò | 


quei; sindaci ;a voler andar cauti, specialmente circa i 


viveri. che taluno prendeva perrivendere, od. intascava 


e questi ed | 
infiniti altri mali. erano in massima parte. .irremediabili, & 
per chè l’enormità delle nostre compagnie, causata dalla | 


era eminentemente nazionale. La ‘notte’ del 3 a 
città fu assalita dal generale La ! Marmora. 

Noi eravamo pronti a riceverlo, ma il vasto ci 
delle mura della.città, ed i forti staccati che la ci 
nano esigevano una forza armata, di cuì non poteva 
ancora disporre. | 

La guardia nazionale, che da lungo teqpa, 
giorno e notte sulle armi, non potea reggere più. 
alla fatica. Il popolo era stato frettolosamente ari 
ma il tempo era mancato per formarne battaglio 
dinati. Grande era il difetto di ufficiali, e gli u 
abili a maneggiare i cannoni erano rarissimi. Tu 
mancava fuorchè il buon volere e l'ardente desider 
respingere assalitori, cuì eransi aggiunti, imalgrad 
capitolazione, i soldati del generale De-Azarta. Ml gei 

rale Avezzana, benchè instancabile e di una provati 
lità, era solo. Egli da più giorni sempre a cavallo si 
strava in ogni AS Nella sera del 4 egli credette 
l’attacco dalla parte di Polcevera ‘non poteva esser 
ricoloso, poichè la parte debole delle mura era 4 
il Bisagno, ciò‘che doveva essere) beninoto, agli 
tori. In conseguenza il generale credette che dn ai 
|ydecisivo avrebbe ‘luogo di notte ‘a' Porta Pila. D 
carono'avvisi per® confermarlo in tale opinione. A 
colonne: sì fecero vedere sulle cime delle monta 
dividono le due valli. Avezzana, ‘avendo raffo 
guarnigione sotto le mura del Bisagno, avrebb 
mato fare altrettanto dall’altra. parte, ma gli 
mancavano. In questa notte i bersaglieri piemo 
lirono le mura di San Benigno e sì resero, padr 
Po della Lanterna. 

Da quell’istante la città di Genova fu esposta 1 
bardamento. Perciocchè era aperto il passo 
e servirsi poteano igli \assalitori dei | cani 
di grosso, calibro; che; ‘guernivano questa p 

Infatti al primo spuntar del giorno seg 
spaventevole fulminava la città. Hi 

Assistito da tutti) i segretari. ed altri 
nuovo governo io stetti a palazzo sino ad. 
mezzogiorno senza ricevere avviso alcuno di 
Circolavano intanto voci allarmanti, dicevasi. 
padrone di tutti i posti; ini. venne perfino 1 
essere prese senza ferir colpo le barricate an 
inaso. Il terrore dipinto su tutti i ‘volti, ad ogni. 

il vincitore presentarsi potea al Palazzo quasi k 
donato; ne uscii l’ultimo per recar mi’ presso Il 
francese per sollecitare i suoi buoni uffizii, wi 

stare il. bombardamento ‘e la devastazione. IU 
Favre e tutte le; persone rifugiate nella casa comsé 
confermarono le tristi; notizie, e i spingevano ad; 
nalzare la. bandiera bianca ia torre del palazzo, e 
carmi a bordo del vascello da guerra francese Le Toi 
nerre; dove rendersi pure dovea il Corpo consolare pe 
intendersi meco a ‘fine di sospendere le ostilità. Anda 


tuttavia ancora una Volta al palazzo col mio segretario,.. 


e non vi trovai che poche guardie’ nazionali ‘im fazione 
‘Gli uffizii del govertio . provWisorio: erano desetti 
queste: estremità, e fra lo scoppio delle bombe. rito 
presso il console; da cui seppi che i forti non sì 
devano all’innalzato segnale. Che fare? Feci il 
principali barricate; e con dolore vi trovai pochi 
sori, le vie erano ;deserte; invano faceva appello; 
tadini per rinforzare i posti; solamente alcuni pel 
di preti e frati armati di fucile risposero alla ch 
Mi arresi allora alle preghiere dei consoli, e 
a bordo del Tonnerre, d’onde scrissi immediata 
al generale La Marmora per ottenere la sospensioni 
ostilità; il corpo diplomatico s’incaricò di fargli tei 
inia letuira. < 
In quell'istante una deputazione del Mun 
invitava ad unirmi all’avvocato Morchio,ialtro im 
del governo provvisorio, per destituite il generale È 
zana, il quale non voleva ancora far cessare il fuoto 
Con;isdegno respinsi questa indegna, proposta;( 
fiutaì ancora di far tacere una: vicina batteria, d 
erasi impadronito il popolo, rispondendo, ai è 
che io bramava piuttosto che una bomba fosse 
a scoppiare in mezzo a quel vascello, sul quale 
nuta ‘a raggiungermi la mia famiglia. 
Profondamente irritato dell’incredibile indi 
della diploinazia in presenza ‘di fatti tali, che u 
vilita, nazione non avrebbe dovuto tollerare, ebbi 
il dolore di accorgermi che; malgrado la parola 


in danaro ripetute volte: ma. essi per troppa 
troppa fede in qualcuno dei nostri che così ma 
tribuiva, non poterono indursi a nessuna severit 
stesso più volte richiese che gli fosse data un 
mobile .di carabinieri onde. far, cessare, un dan 
e solo assai tardi ottenne un numero d’u 
non voglio neppur Specificar e, tanto era tende! 
inutile all’uopo. La qual mollezza partiva sei 
stesso principio, che i soldati. si. sarebbero: 
e che il rigore facendo parlar alto, scsi 
scandali. 


mente dello sbandamento eri ‘della no 
teria durante la ritirata; la qual cosa non accadd 
cavalleria‘ ed artig dia ‘grazie ‘ ‘specialmente ‘all 


|| formazione; ‘e’ non arte che ‘in minima: parte; 
uffiziali e bassi uffiziali la vigilanza nel combattimento, 


e sin Rigi appelli... Fra i casi d’.in- | 
disciplina fomentata da una incredibil negligenza, citerò 
e provincia di Brescia, dove l'afZ | 
fetto pei Piemontesi. era sì intenso, che noi non vi sa- | 


esempio nei granatieri delle Guardie, pei quali i 
di corpo e l’attivissima attenzione degli ufficiali conte 
i soldati; così che'în tutta la ritirata non si perdè c 
centinaio! d’uomini, è le compagnie scelte tornaron 
Piemonte coi loro incomodissimi berrettoni a pe 
vesi'altresì. aggiungere ‘che ‘eguale essendo‘ ‘pe 
nostri reggimenti ‘di fanteria, il principio dissolvente! 
sato «dalla loro for nazione, l’indisciplina e lo sb 
inento furono in ogni corpo maggiori o minori, a né 
del diverso ‘grado d’attenzione;  alacrità/ ‘è zelo! 
spettivi superiori, combinati con certi accidenti di pi 
zione propizii 0 contrarii allo sbandamento; i quali 
erano in'loro potestà. (Gazz. Piemi): 
(Continua) sti 
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| scendere ‘nuovamenteva terra, lo protestai; ma'che val- | 
rimanea se non la ivia di Francia. 
‘recchiavasi a sciogliere le vele per;Maxrsiglia, dopo ‘aver 


‘ricevuto. alcuni, colpi di cannone dalla, parte dei Pie- 


«però che la/città avrà dovuto subire le' ‘condizioni dalla 


| gretario.di Stato per gli affari ecclesiastici, di.grazia e giu- 


mandante; io ed i miei amici non eravamo più liberi di | “gloria, quando? consentiste ai ‘vostri popoli 10) Statàto 
costituzionale, quando’ prendeste parte ‘alla guerra‘ della 
indipendenza: 9 

T popoli sanno ormai pur troppo cosa abbia: loro co- 
stato il mon difendere il principato: 

Altezza! (La Commissione governativa nell’indirizzarvi 


gono mai. contro la forza le proteste?.... Nella notte del 
7. vermi dal comandante informato che ci era impedita | 
l’andata-in Toscana ‘od. a: Roma; e che di libera: non ci 


Alle due dopo la mezzanotte: noi fummo: gettati alla 
rinfusa sopra l’Alewwrdre, che giunto dal Levante appa- tenpretare l’animo vostio: sapiente. e generoso; intende di 
invocarvi ‘a restaurare il vostro: trono costituzionale; (cir- 
condato da istituzioni: popolavi} come voi-lo voleste; in- 
tende che: Voi ‘vogliate: .trarve, dalle nostre sventure sun 
‘muovo diritto all’affetto nostro; che le: tristi condigioni'dei 
tempi. poterono condannare al silenzio, ma ‘non festin- 
“sero mai; i 
Firenze; 17 aprile;1849: 
Orazio Cesaro Ricasoli primo priore; ft di gon- 
(Seguono le firme degli attri membri 
della Commissione governativa), 


montesi. 
Ecco la sincera esposizione dei deplorabili evenimenti 
di Genova; di. cui ancora io ignoro. il fine. Preveggo 


forza brutale imposte, poichè. lai nostra santa insutre- 
zione non potea mantenersi e trionfare senza l’interven- 
zione delle truppe Lombarde. Furono queste ingannate?.. 
Tradirono, anch'essi i. Lombardi la;causa italiana?... Era 
loro stato spedito in, tempo. l'avviso: per; qual cagione 
non accorsero ‘tosio .in Genova? Bentosto, il; sapremo.i 


i 
i 
i 
A 
| 


faloniere. 


Firenze, 20 uprite.— La Commissione governativa To- 
scuna considerando che la qualità dei fatti, la pubblica 
opinione, e ragioni d’ordine, e di niorale pubblica do- 
‘mandano altamente che sia fatta luce intorno agli avve- 
nimenti che si consumarono in Toscana dal gennaio ‘al | 
12 aprile 1849; i 
Decreta: 1 Saranno raccolti ed assicurati i docu- 
nenti, e prove scritte di fatti relativi alla cessata ammi- 
nistrazione politica, governativa e finanziera. 

2. Una speciale commissione verrà formata, e inca- 
ricata dell’esame, e del raffronto dei documenti e prove 
scritte. Essa nel più breve tempo possibile compilerà sulle 
risultanze dell’esame e raffronto, un rapporto, e lo pre- 
senterà al Governo. . 7 
Dato dal Palazzo Vecchio li venti. aprile mille ot- 
tocento quarantanove. .‘ Onazio. C. Ricasoti ff. di Gonf. 

—È anche composta una commissione di tre, la quale 
ha l’incarico di compilare nel più breve tempo possibile 
il rendimento. dei conti di finanza toscana durante la 





NECROLOGIA, = Mentre, tace il cannone della ita- 
liana inidipendenza, e mon senti che crude grida di 
guerra fraterna , che come sempre straziano il cuore 
di questa povera Italia — a Novara — occupata dallo 
straniero — dopo lunghi dolori spirano uno ad uno,.i 
nostri prodi, che al letto di morte. non hanno la con- 
solazione di veder salva la patria! — Così moriva ‘il 
capitano Giuseppe, Mattei, onore dell’artiglieria di cui 
‘era solte ogni rapporto uno dei. più valorosi. e sapienti 
ufficiali Povero giovane; a 27 anni il cannone nemi- 
«e0 di Novara ti conduceva a lenta morte, e' gli onori 
«delituo feretro, che decorava la ‘ben meritita meda- 
glia dei prodi, te gli hanno resi i vincitori! Abbiti 
Vestretno addio di un tenero amico, abbiti una la- 
.erima da tutti quelli che ti conobbero, e che. cono- 
‘scendoti’ li amavano. — Nessuno spirito di parte, tur- 
bava la chiara tua mente, il:;tuo valore. era prover- 
biale; vivesti e moristi da filosofo ‘e da prode. -- Spun- 
dleranno giorni. ‘migliori, e la patrià riconoscente ren- 
derào al ivo nome i dovuti ‘onori! — Spunteratino 
giorni migliori, eti rallegrerà nella tomba il rimbom- 
ho dellà quarta batteria, tremenda sui campi perchè 
l’amimerà la spirito del suo bravo capitano. 

o E. .Bronami della 4.a divisione. 


cessata amministrazione. 

— 1 Polacchi ela compaguia d’ emigrati Lombardi che 
erano stati posti alla difesa della nostra frontiera sull’Ap- 
pennino pistoiese, sì diressero senza alcun ordine verso 
il confine romano, e lo passarono con armi e bagagli. 
Disarmarono a.viva forza tredici dei nostri dragoni, e 
tolsero loro cavalli, armi e bardature.. Si sarebbero im- 
padroniti anche dei due pezzi d’artiglieria postati al ponte 
a Sestaione; senza la prontezza del tenente Bechi, che li 
salvò mettendo ‘i cavalli alla carriera; 

-— Una deputazione composta dei, professori  Mossotti, 
Puccinotti, Botto e Severi sì è presentata questa. mattina 
alla Commissione governativa, ed a nome di tutti i pro- 
fessori della università pisana, ha fatto atto di piena ade- 
sione al restaurato Governo costituzionale. 

— La deputazione che la Commissione governativa ha 
inviato a (Gaeta presso S. A. R. il Granduca non ha, po- 
tuto, a cagione del tempo contrario, imbarcarsi. a Via- 
reggio, ed ha dovuto. recarsi alla: Spezia, ove'si crede 
che a quest'ora avrà già ‘effettuato l'imbarco. + 





























O AGTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, cc. cc. 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli, ministro se- 


stizia, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È accordata piena ed intiera amnistia per tutti 
i reati politici avvenuti prima di questo giorno nel ducato 
di Savoia. . i soi 

‘Art. 2, La presente amnistia non si estende ai reati 
comuni e militari. : ; 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e igiustizia, è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato al 
Controllo. generale, pubblicato; ed: inserto nella raccolta 
degli atti del Governo, 

‘Torino, il 20 ‘aprile 1849. 
VITTORIO: EMANUELE. 


DEMARGHERITA. 


Livorxo, 20 aprile.— Leggiamo nel Corriere Livornese: 
Teri ebbe luogo nel teatro Goldoni un’Assemblea com- 
posta di tutte le corporazioni della città. Furono trattate 
le condizioni del paese; ma poichè inancavano alcune 
informazioni necessarie; l'adunanza fu protratta per le 
ore 8: di sera nel palazzo Comunitativo. Fu allora che in 
seguito di proposizioni tendenti a conciliare Livorno con 
la rimanente Toscana, fu deliberato di nominare una 
Gomnissione: governativa, la quale uscì composta dei. 
cittadini î 
— Giovarini Guarducci, Emilio Demi, Dott. Gaetanò 
Salvi; Ant. Gio. Bruno, Dott. Eugenio Viti. 
Questa Commissione ebbe l’incarico di governare il 
paese nei momenti ‘attuali, e di formolare i patti conci- 
liativi che si reputavano necessari, onde allontanare pér 
quanto era possibile la guerra civile e tutte’ le tristissime 
conseguenze-che-ne poteano derivare, salvando al tempo 
stesso l’onore del nostro popolo. 


— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

S..M.in udienza del :20 corrente ha dispensato il‘sighor 
avvocato: Plezza, senatore ‘del regno, dalle cariche unite 
d’ispettore generale delle regie poste, è d’intendente ge- 
nerale dell’azienda generale economica dell’estero, nomi- 
nando a dette cariche.;l signor! conte! Antonio Nomis di 
Pollone; consigliere conminale. 








Progetio di Costituzione della Repubblica romana 
letto all'Assemblea costituente nella tornata 
del 17 aprile 
PRINCIPII FONDAMENTALI. 

i. La sovranità essendo per diritto eterno nel popolo, 

Il popolo dello Stato romano sì è costituito in repub- 
blica. 

2.1 cittadini della repubblica romana sono tutti liberi 
ed uguali. 
‘13. La repubblica romana onora la virtù del sacrifizio 
fitto pei fratelli‘e per la patria. 

4. La! repubblica cura l'educazione di tutti i ‘cittadini 
per renderli atti a migliorare la propria ‘condizione con 
l'industria, con la fatica, coll’ingegno. è 

19. Il dritto d’ogni nazionalità è sagro per la repubbli- 
ca: essa.riguarda tutti i popoli come fratelli. 

6. Tutti i.cittadini debbono difendere fin colla vita la 

repubblica; è-l’indipendenza nazionale. 
|. 7. Imunicipii hanno. tutti uguali diritti; la loro indi- 
pendenza non è limitata che dalle leggi di utilità uni- 
versale. 

8. La religione cattolica è la religione dello Stato, Dalla 
credenza religiosa non dipende l’esercizio dei diritti civili 
e politici. 

Sopra questi principiì l'Assemblea costituente compie 
il suo mandato col decretare la seguente : 


COSTITUZIONE. 
TITOLO I. — Dei dirittie dei doveri dei cittadini. 
1, Sono cittadini i nati. nella repubblica da'uncittadi- 
no-della repubblica, e da. qualunque altro italiano vi | 





Firenze; 49 aprile. La deputazione che la Commis- 
sione governativa inviò ieri Valtro a Mola di Gaeta 
presso S. A. R. il Granduca, è incaricata di presentare 
alla R. A. S. il seguente indirizzo: 


Altezza Reale! 


La popolazione toscana; tocca dalla sventura, per su- 
bitaneo ed improvviso moto del cuore, ha riposta in 
seggio la: monarchia costituzionale da Voi con sapienza 
fondata. Il Municipio di Firenze aggiungendosi alcuni dej 
sottoscritti, componeva una Commissione governativa, la 
quale in tal solenne momento non ha dubitato di dovere 
assumere in nome yostrole redini dello Stato, ed in nome 
vostro promettere ai popoli; i quali . vi invocavano, che 
Voi sareste tornato tra loro siccome un padre tra i figli 
suoi, siccome un principe costituzionale tra cittadini sot- 
tomessi alle leggi. 

«Giorni di dolore sono passati per Voi e per tutti noi: 
“non ‘vogliate ricordarli: non rammentate nemmeno le 
cagioni che li produssero. Pensate invece che per venti- 
‘cinque ‘anni di regno tante prove di amore vi dettero i 
Toscani, chie essi oggi invocano il vostro ritorno, che Voi 
‘potete aggiungere una nuova. pagina di gloria alla>storia 
vostra, un nuovo titolo alla riconoscenza del popolo. 

Altezza! il vostro ritorno, affrettato dai voti della in- 
tiera Toscana, tisparmierà a noi l’onta e i danni di una 
invasione, tisparmierà a Voi il dolore di fare al vostro 
regno fondamento delle arini straniere, dalle quali sem- 
pre ‘abbortiste, Voi regnaste coll’affetto, e tornerete a re. 
“gnare call’affetto: e se i tem 

. forte più 


( pi, ahi troppo mutati! esigono | 2V€58€ Michilite dlomicito. 
«che mai lazione salutare delle leggi, Voi non 
vorreste dare ad esse sostegno non consentito dall’onor 
nazionale, del ‘quale in'‘mézzo alle sveniure d’Italia Voi 
srete pur sempre difenditore sicuro. 


Voi della professione di questi veri faceste già vostra 


I nati nel territorio della repubblica da padre stranie- 
ro che vi ‘abbia domicilio. 

I nati da padre italiano in ‘altro ‘Stato italiano, ‘o in 
paese’ straziiero, quando stabiliscano domicilio nel terri- 
torio della repubblica. 


i iwoti.e le preghiere del popolo Toscano, intende . d’in- A 
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IL RISORGIMENTO 





0 Gli stranieri acquistano la ‘cittadinanza col domicilio 
:idi10anni, o con eleggere la’ cittadinanza ' della repub- 
blica, rinunciando alla propria. 
© Chi stabilisce il suo domicilio in paese straniero, e 
vi dimora per dieci anni; perde la cittadinanza ‘della 
repubblica. 
2. Sì perde, 0 è sospeso il diritto di cittadinanza’ per 
condanna che importi perdita è sospensione dei dritti 
civili. 

“Non sia più cittadino chi accetta titoli, gradi, 0 cariche 
straniere, 

Le leggi civili determinano l’età e le condizioni per 
l'esercizio dei diritti di cittadino. 

3. Le persone ‘e le proprietà sono inviolabili. 

4. Nessuno può essere astretto a perdere” la proprietà 
delle cose se non in causa pubblica, e previa giusta in- 


{idennità, 


5. Nessuno può essere arrestato chein flagranti o quasi 

flagranti delitti, 0 per mandato di giudice, nè essere di- 
stolto dai suoi giudici natuvali. 
‘6. Le pene di morte e di confisca sono abolite. 

n Il d È ili A 4 di S » POF | 

]. omicilio è sacro. Non è permesso di violarlo che 
iìieì, casi e nei modi determinati dalla legge. 

8:La espressione del pensiero è libera come il pen- 


- siero. La legge ne punisce l’abuso. 


9. Il diritto di petizione è di ciascuno e di tutti. 

10. L'associazione è libera, e non ha altro limite che 
quello determinato dalla legge alle azioni degli ‘indi- 
vidbi. 

ff. Tutti i cittadini compiuti gli anni 18 appartengono 
alla guardia nazionale, nei modi e colle eccezioni sta - 
bilite da una legge. i 


12. La legge determina le spese della. Repubblica, e 
il modo di contribuirvi. 

13. Nessuna imposizione di tassa può essere. percetta 
se non venga stabilita dalla legge, nè per ‘tenupo. mag- 
giore di quello dalla legge determinato. 

14. Il debito pubblico è garantito, 

TITOLO I. — ell'esercizio dei Poteri. 
15.H.popolo detta le leggi per mezzo de’suoi rappresen- 
tanti: alla magistratura. consolare ne è delegata l’esecu- 
zione; la.magistratura giudiziaria rende ad ognuno il suo 
diritto a termini della legge; un.tribunato veglia alla ga- 
ranzia delle leggi fondamentali della Repubblica, 

16. Il popolo elegge i suoi rappresentanti, i consoli ed 
i tribuni in Comizi generali, 

17. I Comizi generali si radunano ‘’ordiziariamente. nel 
di. primo dicembre; e in ogni caso di straordinaria con- 
vocazione. Intervengono a dar suffragio tutti i cittadini 
che abbiano compiuto il ventunesimo anno. 

18. Tutti gli elettori sono elegibili alla rappresentanza 
popolare. I consoli ed i, tribuni 'a trenta anni compiuti. 
La legge elettorale determina le incapacità, 

19. Il numero dei rappresentanti. è determinato. in 
proporzione di uno sopra ogni trentamila abitanti: la 
legge elettorale stabilisce le norme del suffragio univer= 
sale nei comizi generali per l'elezione dei rappresentanti 
e determina le incompatibilità degli offici. |. 

20. Illoro ufficio dura tre anni. 

21,1. consoli sono due:.sono eletti per suffragio diretto 
e nniversale; i suffragi raccolti in ciascun comune sono 
rimessi per lo' squittinio! al: capo-luogo delle rispettive 
provincie; € tutti i verbali si riassumono dall'Assemblea, 
cui spetta la proclamazione dei consoli. 

22. Niuno può ritenersi eletto se non per centomila 
suffragi. 

‘23. Mancato il numero; o cessando il console prima del 
termine stabilito, la ‘elezione sì fa dall'Assemblea con 
maggioranza di due terzi. 

7124: Tn ciascun anno uno dei consoli esce d'ufficio; per 
la prima ‘volta decide la sorte chi debba cessare. 

11725. T consoli non possono essere rieletti se non dopo 
trascorsi due anni dal giorno che uscirono d’afficio. 

(126.1 tribuni sono dodici; il loro ufficio dura cinque 
anni; sono eletti per suffragio diretto universale; i. suf- 
fragi sono raccolti in ciascun comune per sottoporsi allo 
Squittinio generale. 

È TITOLO IIL — Dell'Assemblea. 

127. L'Assemblea è costituita dai rappresentanti del 
popolo. i i 

28. Essa, ha il potere. degislativo;. decide della. pace; 
della guerra e;dei trattati, 

29. Si riunisce il dì primo di gennaio successivamente 
alle elezioni. 

30. Non è legale. se non riunisce la metà più uno dei 
rappresentanti; ‘il numero qualunque dei presenti decreta 
ì provvedimenti per richiamare gli assenti. 

31. L'Assemblea è indissolubile. 

32. Le leggi sono proposte da cinque rappresentanti, 
o dal consolato; adottate dall'Assemblea sonò promul- 
gate ‘dal presidente di essa in nome di Dio e del Popolo , 
e rimesse al consolato per l’esecuzione. 

33. Sopra le leggi adottate con maggioranza minore 
di due terzi, possono i tribuni richiamare il suffragio 
dell'Assemblea; e se dopo la seconda discussione sono 
adottate con meno di tre quarti di suffragi, i tribuni 
hanno il diritto di richiamarle a nuova discussione. 
Dopo la terza discussione se la legge è adottata. a qua- 
lunque maggioranza, viene eseguita. 

34. Qualunque legge non soggetta a riproposizione 
viene promulgata subito; le altre, se fatte d’urgenza, 
vengono promulgate dopoché ‘sarà trascorso un giorno 
senzachée il tribunato abbia ordinata ‘la riproposizione ; 
Sé fatte non d’urgenza, dopo due giorni. 

35. Nelle leggi discusse ad urgenza le riproposizioni 
debbono farsi dopo un giorno, nelle altre, dopo cinque. 
‘36. Quando da due terzi dell'Assemblea coll’adesione 
del tribunato la patria è dichiarata in pericolo, appar- 
tiene all'Assemblea di provvedere. ; 

37. Se l'Assemblea decretasse la dittatura, restera 


| questa sotto la vigilanza del tribunato costituito in se- 


duta permanente per conoscere quando è cessato il pe- 
ricolo della patria, e riconvocare subitamente, € libera- 
mente l'Assemblea. 
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38. In difetto ‘della ‘convocazione da parte del ‘tribu- 
nato potrà riunirsi di nuovo l'Assemblea, se due tetzi di 
rappresentanti avranno firmato (in qualunque tempo, 

in qualunque luogo l’atto di riunione. Firmato questo 
atto l'Assemblea si riunisce legalmente con i due terzi 
de’vappresentanti. i 

TITOLO IV. Del Consolato. 

39. Ai consoli è commiessa l’esecuzione delle leggi, e 
la conservazione dell'ordine è della giustizia’ nell'anima 
nistrazione interna ed esterna della repubblica. 

40. Essi hanno la corrispondenza internazionale, trat- 
tando a nome della repubblica ‘con gli altri Governi, e 
loro rappresentanti, 

41.T consoli sono responsabili solidalmente. Una legge 
sulla responsabilità ne' determina i casi e le pene. 

42.1 consoli esercitano il diritto di grazia udito il con 
siglio di Stato nei delitti ordinari, e. udito nei delitti po- 
litici il ‘tribunato. i 

(3. La grazia ai consoli, e le amnistie. non potranno 
concedersi che dall'Assemblea. 

44. La pubblica amministrazione sì. divide ‘in tre 
grandi sezioni — politica, economica e morale, 

La politica comprende! gli affari ‘esteri, gl’interni, gue 
rà e marina, 3 5; 

La economica, le finanze, l'agricoltura, illcommercie 
l'industria, i lavori pubblici. 

La inorale, il culto, l'educazione pubblica, belle arti, 
beneficenza, grazia e giustizia. 


45.1 consoli hanno, facoltà di nominare, mutare € 
prorogare i funzionari che dirigono, le varie. parti della 
pubblica gestione che | ne sono innanzi ad essi. respon- 
sabili. 

46.AÀ ciascuna sezione amministrativa è annessa per- 
manentemente una sezione del consiglio di Stato: 

47. I.consoli possono esser posti in istato d’accusa dale 
l'Assemblea sulla dimanda di cinque rappresentanti; & 
su petizione di chiunque del popolo. La dimanda dey'es- 
sere discussa come una legge per tre volte senza inter- 
vento del tribunato all’intervallo almeno d’un giorno fra 
una discussione e l’altra. 

48. Se viene ammesso lo stato di accusa, l'Assemblea 
deve insieme decidere sé i consoli debbano restar sospesi 
dalle loro funzioni. Se decide per l’atfermativa, l’ufficio 
consolare è trasferito ‘a tre tribuni da scegliersi imme- 
diatamente dal tribunato stesso. 

49.Ttre tribuni non formano più parte del tribunato. 

50. Quando un console o amendue' i ‘consoli fosserò 
assoluti, ritornano  nell’esercizio delle loro funzioni; se 
condannati, l'Assemblea passa a nuove elezioni; cessando 
l’officio temporaneo dei tribuni. 

51. Se il tribunato non nomina inmnediatamente i tre 
tribuni, l'Assemblea , ‘passato un giorno, procede alla 
nomina di tre cittadini per fare'le veci dei ' consoli. 

52. Niun console può uscire dal territorio della re- 
pubblica senza una legge, sotto pena di decadenza im» 
mediata. 

53. Ogni sei mesi; 0a qualimque richiesta -dell'Asseme-- 
blea i consoli espongono lo stato degli affari"della re- 
pubblica. 


TITOLO V..— Del Tribunato. 


54. Il tribunato decide legalmente. quando. si aduni 
la metà dei tribuni; se. per, surrogazione ai consoli. o 
qualunque altra cagione se ne.fosse. ridotto il numero a 
meno di otto, vengono convocati i comizi generali per 
completarne:il numero di dodici. n 

55. I tribuni sono inviolabili per tutto il tempo. di loro 
magistratura, ed un anno dopo. Sono mantenuti a spese 
dello Stato. i 

56.I consoli, cessata la.loro gestione, rendono conto 
al tribunato. Ai tribuni appartiene o l'approvazione o 
la proposta di accusa. 

57. Curano i tribuni, quando abbia luogo, la convoca- 
zione dei comizi, straordinari. S 

58. Coll’ufficio di tribuno è incompatibile qualunque 
altra magistratura od officio fino ad un anno usciti di 
carica. i 

59. I tribuni possono essere rieletti di 5.in 5 anni in- 
definitamente. 


TITOLO. VI, — Dei consiglio di Stato. 

60. Il consiglio di Stato è una commissione consultiva 
permanente, e non amovibile se non per passaggio. alla 
magistratura ‘consolare 0 alla i'appresentariza popolare. 

61. Esso dev'essere consultato. dai. consoli sulle leggi 
da-pròporsi, regolamenti.ed ordinanze esecutive, e potrà 
esserlo nelle relazioni politiche. 

62. Fa la proposta dei «candidati per quegli? impieghi 
cui provwedono i consoli. ri 

63. E composto:di quindici consiglieri tratti dalle variè 
provincie, e scelti dall'Assemblea sopra ternè proposte 
dal tribunato. fd 

64. Le ‘altre funzioni del cofsiglio «di . Stato relative 
agl’intevessi della repubblica; e delle provincie, e alla 
tutela dei dritti. municipali sono determinate .. da una 
legge speciale. 

TITOLO VII.— Del Potere giudiziario. 

65. Il potere giudiziario conosce del dritto nélle con> 
tese civili; è applica le leggi penali. 

66. I giudici nell'esercizio delle loro ‘funzioni non di+ 
pendono da altro potere dello Stato. 

67. Nominati dai consoli sulla proposta del consiglio 
di Stato sono inamovibili, nè possono essere promossi 
che sulla proposta dello stesso consiglio, nè sospesi, de- 
gradati o destituiti se non dopo regolare procedura e 
sentenza. i 

68. Vi sarà per le contese civili un ufficio di pace, le - 
Gui attribuzioni determina la legge, 

69. La giustizia è amministrata in nome di Dio e del 
Popolo pubblicamente, quante volte il tribunale, sopra 
domanda del pubblico ministero ‘non escludesse con 
precedente decreto la pubblicità in grazia soltanto della 
moralità. 3 

70. Nelle cause criminali al popolo appartiene il giu- 


dizio del fatto, ai tribunali l'applicazione della legge. La 
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istituzione dei giudici del fatto è determinata dalla legge | 


744 È.istituito un pubblico ministero presso tutti i tri 


obunali della repubblica; la legge ne determina:le fun- 
Azioni. 

72. È pure istituito un tribunale censorio per, deci- | 
dere dei delitti: del potere esecutivo inteiò che riguarda Î 
.l’officio di esso, Il tribunale censorio si compone di sette | 
giudici, dei quali quattro sono. desunti dal tribunale di | 
cassazione; e tre dal.tribunale d’appello di Roma, tutti | 
per turno a trimestre. 


TITOLO. VII — £irza militare, 


73. L'ammontare delle forze stipendiate di. terra e di 


«mare è determinato  da;una.legge,.e solo per una legge 


può esserne aumentato ‘0. diminuito, 


741generali.sonò nominati dall'Assemblea sulla. pro- | 


posta del consolato. 
75. Nessuna truppa straniera può essere assoldata, né 


Satrodotta mel «territorio della repubblica senza decreto 


dell'Assemblea. pel 
TITOLO KX/-= Della:revisione della costituzione. 
76. Il .niutamento ‘0 riforma ‘della costituzione può 


<iniziarsi soltanto dall’ Assemblea sulla \dimanda. della 


metà dei rappreseritanti, e dopo un anno dalla promul- 
gazione di essa: i î 
77.L’Assemblea discute e ‘vota Ja domanda ‘per tre 
volte An intervallo di ‘sei mesi: ammessa in’ genere la 
mutazione 0 riforma di tutti; ‘di determinati‘ articoli; è 


Griterrogata la volontà del popolo nei comizi: generali, 


78. Annuerite il popolo, sono convocati dopo: un mese 
i comizi’ generali onde eleggere i rappresentanti da ag- 
giungersi all'Assemblea legislativa per raddoppiare il mu- 
imero. 

79. Formata ‘così | Asseniblea costituente; si aduna 
sese dalle elezioni, e decide con ‘tre votazioni 
ad intervallo d’un mese. 

80. T rappresentanti aggiunti non hanno altro ntagde- 
to, € non' intervengono nella legislatura che resta riser- 
vatà all'Assemblea legislativa. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
181, Coll’apertura della prima Assemblea legislativa 
cessa ‘il mandato della. costituente. 

:82.: Le. operazioni ; della costituente, oltre l'esercizio 
del potere legislativo in casì d’urgenza,, sono dirette alla 
formazione della legge elettorale e delle leggi organiche 
necessarie all'attuazione della costituzione.. ‘ 

83. Le leggi e regolamenti esistenti restano in. vigore 


sar ROSE 
dn quanto non. si. oppongono alla. costituzione, e finché 


non saranno abrogati. i 
Popoli,. della repubblica, l'Assemblea costituente vi 
confida. questo, patto della, vostra associazione politica. 
Voi lo amanterrete; voi la difenderete ! 
Togliamo dal Positivo i seguenti brani di un arti- 


colo : 
Oggi l'Assemblea ha finalmente inteso la lettura della 


Costituzione, Il cittadino Agostini relatore della Commis+ 


sione. ‘che ha compilata, ha pronunciato : un, discorso 
veramente splendido, ove ha ragionato fra l’approvazione 
e gli applausi generali. dei rappresentanti. del popolo e 
delle tribune, i diritti del popolo romano. . . 

‘Osserviamo frattanto che la nuova costituzione repub- 
blicana ci di due consoli e 12 tribuni, e in ciò risente di 
quello spirito scolastico, di cuì ci hanno pur troppo im- 
bevuti i precettori della nostra età giovanile... 

Coi tribuni e coi consoli abbiamo la religion cattolica, 
Pabolizion della pena di morte , e dritti altri molti origi- 
Dati dalla Sovranità nazionale , che Saranno soggetto alle 
prossime discussioni, dell'Assemblea con esito non cre- 
diamo, migliore di quello ebbero le discussioni di altre 
Costituenti d’Europa, a cui siamo da qualche tempo ‘av- 
vezzi di assistere. 

Roma, 14 aprile. — Un decreto dei triumviri stabi- 
lisce che l’esercito della repubblica. sarà forte dai 45 ai 
50 mila uomini di tutte le armi, composto di tre divisioni 
e dì sei brigate. 

— Per altro. decreto . dello stesso triumvirato. viene 
fissato che nei corpi già esistenti il ministero non potrà 
disporre che di un terzo dei posti d’uffiziali vacanti di 
qualunque grado; gli altri due terzi spetteranno di diritto 


agli individui del corpo: stesso dietro ‘proposta ‘del co- | 


mandante “di ‘esso, 
L'Nei! collegi elettorali convocati domenica scorsa per 
larelezione dei ‘consiglieri’ del municipio romano non fu 


dalle ore 8/del mattino; sino alle 8/pom: 
— Sono giunti a Civitavecchia!.sul.vapore.francese La 
Ville de-Marseille altri quattromila fucili. 


-«c& Dal Mornitore romano:-L'extinviato ‘(della nostra.re- | 
pubblica a Parigi, cittadino Beltrami, serive-sotto la ‘data; 
del'6:del corrente da Parigi, clie dopo un'attività la più ! 
spiegata; e dopo avere superati mon: pochi ostacoli, avrà { 
pronti'in Marsiglia perl giorno: 21-del corrente :da 10/ad | 


41 mila fucili, con ottocento sciabole ed equipaggio mi- 
litare completò. per 500 uomini con 500 uomini organiz- 
zatiin quattro compagnie formanti: un intero battaglione, 
comandato dal capo battaglione Seignan; de Serre, I sol- 
dati di, questo battaglione, che; da Marsiglia sarà tosto 
trasportato a Civitavecchia; contano, tutti quanti alcuni 
anni di: servizio nell’esercito: francese; gli ufficiali poi e 
sotto-ufficiali vanno tutti. distinti per diverse. campagne 
nella guerra d’Africa, ua 

«+ Si è sparsa woce nel pubblico , che il ministro della 
finanza-Manzoni, nell’andare a trattare un prestito all’e- 


stero, abbia d’intesa del Governo portato con sé interes- | 


santissimi manoscritti di pertinenza della - Vaticana, e 


vuolsi anco ;il medagliere, onde formarne pegno del pro- ‘ 
gettato prestito, -— Noi non possiamo crederlo ; ma la î 
supposizione è troppo enorme, perchè il Governo non ; 
debba affrettarsi a smentirla, Noi l’invitiamo a farlo im- | 
mediatamente, onde non sì avvalorino certe voci troppo | 


lesive per l’onore del paese. 


(Sper. dell'Epoca). 


Borocna ,, 19 aprile. — Oggi .è stata “pubblicata dal | 
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| in qualità di ‘segretario di Legazione. 
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IL RISORGIMENTO 


1 mostro preside. un'ordinanza in data del 19 corr, nella 
i quale, dietro. circolare del. ministero. deli’ interno 31 
i marzo, è decretato che, dentro il.termine, di giorni 5 de- 


comunitativa. i 


I 
| 


astenersi. Come repubblicani, disse a questi, dovete desi- 
derare che Ja reazione non sia una violenta contro—rive- 


! lazione. È meglio che i capi della Repubblica romana 


corribili, dalla data. del: presente decreto, tutti quelli che i siano è Tolone, she vogialla Spielberg, Cooperando al 
i posseggono cavalli sotto qualunque, titolo in questa città | ristabilimento dell autonta pontificia. da Francia deve | 
! dovranno farne denuncia al municipio; al quale ‘effetto : vegliare a che la.reazione.non.oltrepassi i limiti. di'una | 
sarà aperto un apposito, protocollo del giorno di domani ; 


dalle 9 ant. alle 4 pom. in una delle sale della residenza | donar affatto la. partita. Se non si può aver tutto; bisogna 


libertà moderata : come repubblicani, non dovete abban- 


: salvar:qualche-cosa da'un naufagio inevitabile. 


— Sono state richiamate. a Bologna dal Governo le ! 


i persone che giorni sono erano state per viste pruden- | le 
| l'Europa, Volete la. guerra.? E; una quistione come l’altre. 
i La sostenete ?. Nissun membro della Commissione, tranne 
i il sig. Schoelcher, non rispose affermativamente. L? in- 


i ziali allontanate. 


REGNO DI NAPOLI, --- Una corrispondenza del Posi 


quanto segue.: ‘ 

Ai capitani della Guardia nazionale lungo i confini. del 
regno.è pervenuto.il seguente ordine: Signer:capityno. 
fn seguito di ordine superiore farà subito arrestare gl’in- 
i dividui segnati al margine essendo colpiti idi arresto dalla 
g. corte criminale di Napoli, e mi darà ‘avviso della per- 
| venienza (vorrà dire arrivo) di questa ». 
| I nomi segnati in margine sono: — D. Luigi Zuppetta 

— D. Giuseppe Ricciardi. -- D. Casimiro De-Lieto > — 

D. Stefano Romeo — Gio. Andrea Romeo —D. Bene- 
| detto Musolino —.Aurelio Saliceti + D; Nicola ‘Migaldi 

— D.. Antonio. barone Torricelli — D. Andrea Curzio — 
D. Gaetano Giordano, 


ESTERO. 


FRANCIA. -— Parrc1 18 apr. Assemblea naz:— Si nO- 
minarono; i membri del Consiglio di Stato che restavano 


ancora a nominare. Si dovè tuttavia‘ venite ad ‘una se- 
conda votazione nella prima niuno avendo ‘ottenuta la 
voluta maggioranza. JM Consiglio di Stato; com'è ora ‘co- 


stituito, consta dî 45 rappresentanti del popolo, che ces- ; 


sano perciò di far parte ‘dell’Assemblea; di 3.ex-mimistri, 
compresovi ilisig. Vivien pure rappresentante; 13 antichi 
consiglieri di Stato; 3 referendarii; 3 direttori; 0 (ex-diret- 
tori.di dipartimenti ministeriali ;.1 ex-prefetto, segretàtio 
generale della Prefettura della Senna e ‘un ‘ex<ispettore 
generale dell’ Università. Nel corsordella tornata si pre 
sentò la relazione sulla. proposizione relativa alla cu 
zione monetaria ‘dei ‘giornali; La Commissione radéo- 
mandò di ridurla da 24 mila fr alla metà, e di permet 
tere ‘a tutti i giornali pubblicati nei 45 giorni prima delle 
elezioni generali di uscire senza ‘depositare la' sonima 
solita. Nel resto dell’Adunanza, si discussero alcuni capi 
toli del bilancio. 
18 aprile. Il sig. della Tour d’Aùvergne, atlac- 
cato ‘alla direzione politica del’ dipartimento ‘degli affari 
esteri, fu destinato ad accompagnare il generale Qudinot 


Egli è partito ieri sera, apportatore di dispacci è di 
istruzioni pel comandante în capo dell’armata in ispédi- 
zione; la quale si dividerà, dicesi, in due corpi, il primo 
di 7,000 uomini ed il secondo di 5,000. ° 

Il sig. della Tour d’Auvergne; ‘incaricato ‘di due mis- 
sioni ‘a Gaeta, è mipote ‘del: ‘cardinale \vescovo:d’Attas. 
(Corrispondenza). 

— Il Cmitrier de Lyon pubblica na lungarelazione 
del viaggio del maresciallo Bugeaud al quartier generale 
dell’esercito delle Alpi a Villefranche. A Chasselay siigridò 
viva la Repubblica, democratica-e sociale da sei soldati 
rei di furto od altri delitti che si menavano in prigione 
colla scorta di due; gendarmi. Il maresciallo. si. avvicinò 
loro domandandoli del significato di ciò ;che. gridavano; 
Essi risposero voler una Repubblica.in, cui non;si conce- 
dessero tutti i privilegi alla nobiltà, e questo al cospetto 
di.40 ufficiali, di:cui 4. non nobili.- A: Villefranche il 
maresciallo riceyvè la guardia nazionale. Fu ricevuto con 
grande entusiasmo, salvo dai membri del circolo politièo. 
Passando il maresciallo, gridarono viva la Repubblica. 
«Credete voi » diss’egli «farmi :noia con questo grido ? 
Io, altresì grido viva la Repubblica, ma l’onesta e mode- 
rata, proteggitrice dei diritti della famiglia, della pro- 
prietà e delle leggi » Due o tre sclamarono viva la Repwb- 
blica democratica e ‘sociale. Alla domanda del generale 
del perchè ‘gridasse, rispose uno d’essi « perchè m'in- 


se_vi;avéssero insegnato a gridarviva Enriso' V? Rispose: 
d’avrei gridato.» Dopo la rivista favvi un gran ‘pranzo 
{ erun.ballo vin:onore: del ‘maresciallo, ‘che tornò a Lione 
i { il giorno dopo. 

raccolto il'numerodei suffragi che ‘la legge richiede: sat | 
ranno quindi nuovamente convocati giovedì 49. corrente | 


—Hl Courrier: de “Lyon ‘harla seguente corrispon- 
i denza di Parigi, 17 corrente; la quale farebbé manife- 
i sti i particolari relativi all'impresa di Roma, deliberata 
dietro proposta del Governo dall’ Assemblea francese. 
Si conoscono i particolari relativi all'impresa di Roma, 
che già sarebbe votata all'Assemblea, sela Montagna, toùi 
una delle sue astuzie, non si fosse astenuta dal votare 
nello squittinio della notte dei 16. 
Possiamo dare alcuni particolari sul modo con cui si 
i sono preparate le conclusioni, alquanto inattese dalla 
Commissione, e sulla natura loro, che non sembra accor- 
| darsi molto colle idee ordinarie della maggioranza. Alcuni 
membri furono violentemente attaccati dalla sinistra & 
questo riguardo. 

Il linguaggio di questa Commissione, o almeno della 
sua maggioranza, sembrava strano nella bocca del rela- 
tore Favre. Fer ispiegar questo fatto, vuolsi sapere che la 

i relazione fu fatta quasi realmente dal sig. Thiers, che vi 
fece entrare, con una discussione chiara, ferma e logica, 
tutte le buone idee che vi si trovano fra qualche inevita- 
bile concessione. 
Tl sig. Thiers,, quantunque faticato e soffrente, non ab- 
bandonò la Comunissione, e sostenne il peso della delibe- 


vincere gli uomini che sembravano più opposti al progetto 
del Governo. 

U sig. Thiers dimostrò chiaramente ai signori Favre, 
= } ’ . . È 

| Sénard e Grévy, che essendo l’Austria decisa a restituir il 
' Ù £ i 

Papa, non poteva convenir alla Francia restarsi neutra ed 


4 
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| 

I 

| 

segnarono a far così » Gl’interrogò il generale’ 3 
I 

{ 


è 


Si presentano due quistioni, disse «il: Thiers; influenza 
moderata della Francia, 0 ;guerra (della Francia contro 


È 5 E S È i enza? Tre e > suicigo 
| divo,” datata dalla fruntiera napolitana, A5.aprile , reca | fluenza? Trattavasi qualche: tempo fa dell’indipendenza 


materiale e politica d’Italia, della cacciata degli Austriaci. 
Sventuratamente la quistione fu.-decisa a Novara: rimane 
ad ottener l’affrancamento morale e politico. La Francia 
deve riempiere quest’onorevole missione. Coll’influenza 
di questa, l’Italia può aver Governi liberali, rappresenta- 
tivi, che mantengano la libertà, la civiltà in questa con- 
trada. Volete voi rinunciare a questa missione benefica 
per l’Italia? i 
Quanto alla quistione d'influenza nazionale, a questa 
preponderanza del nostro paese in Europa, di cui parlate 
sì spesso, e di cui vi mostrate sì a buon diritto gelosi, 
non credete voi che la presenza di 12m. Francesi negli 
Stati romani, che il vessillo francese nel cuore dell’Italia, 
non siano un fatto molto vantaggioso per questa influen- 
za? Questo fatto prova che noi altresì vogliamo prender 
parte agli affari d’Italia, e non lasciar all'Austria una 
dominazione esclusiva su’ suoi destini, 
L’Austria vede senza opporvisi, ma senza darvi un 
assenso che tacito, la nostra impresa di Roma. Non è al 
postutto' una cosa degna quest’ accordo della Francia 
colle grandi potenze europee, per l’assestamento pacifico 
delle cose d’Italia, per‘la soluzione di quelle quistioni 
che, qualche tempo fa, sembravano porre il mondo in 
fiamme ? ; 
Questi argomenti chiari e forti del‘sig. Thiers, convin- 
sero la Commissione, che adottò il progetto del Governo. 
Fu finalmente domandato al sig. Thiers, se sì andrebbe 
a Romayo si'resterebbe ‘a Civitavecchia, 
«CGonie mai volete » rispose il sig. Thiers «che i mostri 
1211, soldatirestino-colle arnmival braccio a Civitavecchia, 
sé gli Austriaci entrano ‘a ‘Roma ? Sarebbe conveniente 


alla grandezza della Francia ed alla ‘dignità del suo‘eser- 


cito? Giunti a Civitavecchia i nostri soldati anderanno a 
Roma ed otterranno guarentigie pei popoli, ed ‘anche 
per gli uomini di quel potere anarchico; che non può 
durare». Ì 

Eceo come il sig. Thiers fece predominare nella Coni- 
missione le idee ragionevoli e veramente politiche, ché si 
sono foimolate nella relazione. Come ce lo diceva stanot- 
te un membro di questa/Conmissione, la relazione fu 
fatta dal'sig. Thiers, ed a lui è dovuto il successo di una 
proposizione a cui una parte considerabile dell'Assemblea 
e de’ suoi commissarii sembravano «da prima. essersi 
opposti. i 

DANIMARCA. -—— Copennacnen, 12. aprile. — La Gaz- 
setta di Berling esorta. Danesi alla perseveranza. Dopo 
aver dimostrato ; quanto superiori: fossero le. forze dei 
Tedeschi. essa continua :.. « Tenendoci ‘sulle difese nel 
nostro paese e bloccando i porti marittimi, noi tocchiamo 
l’inimico nel suo lato debole e non sarebbe: che sconsi4 
derata audacia ‘il, voler sacrificare migliaia ce migliaia 
d’uomini solo per combattere. All’incontro è procedere 
prudenteinente il, costringere l’inimico a, tener sempre 
attive considerevoli” forze terrestri, mentre: per altra 
parte noi paralizziamo le sue forze. materiali col. mezzo 
di un rigoroso. blocco. In tal;modo moi conseguiremo 
quanto ci è lecito conseguire, nelle presenti congiunture 
e sintanto che.ci nianca il soccorso. ;degli stranieri » 


ROTIZIE ORU MATTINO. 

Correva. ieriin ogni bocca la notizia che tremila 
Austriaci dovevano il. giorno «d'oggi presentarsi in 
Alessandria per domandare, a termini dell’armistizio, 
di presidiarbe la fortezza, in concorrenza di tremila 
Piemontesi, cioè con guarnigione mista, 

Noi non possiamo prestar fede a tale notizia : allo 
stato, delle cose l’Austria non può ignorare»che tremila 
uomini nella fortezza di Alessandria, a fronte-di egual 
numero di Piemontesi, separati di due marcie dal resto 
dell'esercito austriaco oltre la, Sesia, a: nulla potreb- 
bero giovare, fuorchè alla soddisfazione del.suo ‘amor 
proprio:;e sarebbero, uomini, gettati. L'Austria sa quale 
si è lo stato di giusta..esaltazione del'paese, quali le 
nuove complicazioni italico-curopee, sa che il governo 
nè vuole, nè/può non dividere il'sentimento che tutti 
ci anima, e: se atuite queste considerazioni mon si 
arrestasse, noi non-esitiamo ‘a vredere ‘che l’esecu@ 
zione «di quest'articolo dell’armistizio trarrebbe seco 
inevitabilmente energici provvedimenti per parte del 
nostro Governo, e sarebbe segnale inevitabile ‘di una 
nuova gravissima complicazione, deila quale niuno 
può prevedere gli effetti; è l’Austria meno di tutti. 


Cramsenr”, 21 aprile. — Ci si annuncia la morte del | 


signor cavaliere Georgès-Francois de la Flèchère, mag- 


gior-generale, cavaliere gran croce dell’ordine dei Ss. | 


Maurizio e Lazzaro. (Courrier des Alpes). 


Parici, 19 aprile. — Nell'Assemblea nazionale sil vinse | 
la proposizione d’impedir i rappresentanti di partire senza ; 


permesso. Questo si;chiederà. ad una Conumissione specia- 


razione con una superiorità di ragione, che finì per con- | le, la quale esaminerà i motivi della domanda; Ogni per- 


messo cdi assenza concesso al presente, terminerà 10 giorni 
dopo l’adozione della proposizione. Se un membro sarà 
assente per tre giorni consecutivi da un appello nominale 
o divisione; il suo nome s’inserirà nel Moriteur. Si vinsero 
gli altri capi del bilancio. 


‘Borsa pi Panici) 20.4prile.— I fondi sono. ab 


«ti: ma i, moyimenti d’oggi e di ieri non hanno 


tivo che la condizione della piazza, ‘perchè le n 
s'erano sparsè, sì trovarono false, 0 non aventi il 
sui prezzi. Il 5 per 0j0:sì chiude in aumento di 
a 88 20, e il 3 per 0]0.in aumento idi 30 cent..car 
vamente ai corsivi chiusura di ieri a 56.40. +00 
ie Hovimerto lella sqradra ri spedizione;> 
Scrivesi. da ‘Marsiglia, 20 aprile: « Teri ma 
mivaglio' Trèhouart, il quale aveva il dì prima 
rata la sua bandiera a bordo della nave di Pa 
il Ténare, sì è installato a ‘bordo della frega 
brador. A dieci ‘ore una batteria  d’artiglieria 
barcata . sull’A/bratos, mentre unimateriale co 
vole era ‘collocato a bordo ‘delle fregate 'O#em 
il Cristoforo Colomboy ancorate ‘entrambe nel i 
siliave ‘della «Joliette. ROSTA 
Nel ‘corso della giornata, e inolto tardi la 
le malle ved i‘ bagagli appartenenti allo Stato- 
della ‘spedizione; furon trasferite a bordo della 
Albatros. 
«Alle cinque di sera, le fregate l’Oréna 
Cristoforo Colomba, col, materiale a bordo, 
ceso. e lasciato .il' nuovo porto ,. divigendosi 
lone, dove completeranno il loro carico. Assic 
codeste fregate prenderanno anche a rimorchio 
bastimenti a vela All’ora medesima abbiamo: 
trare nel nostro porto la fregata il Panama, rimo 
la gabarra la Provencale; codesti bastimesiti 4 
da Tolone. La Prorerigile gettò l’ancora press 
ed il Panama si è recato ‘al nuovo porto.» | 
«Ora pare certo (che le truppe is'iml 
quest'oggi nella mattina, ‘e che la partenza della. 
avverrà pure nella, giornata, Essa! deve allentare 
lone onde raccogliere l’intero delle fo 
gono, la spedizione.» 
Vienna, 17 aprile. La fazione pre: 
sponda sinistra del Danubio, fu sosten 
Licchenstein, il quale, sino all'arrivo del. 
lilgemuth, comanda le ‘tre brigate stanzi 
nanze di Neuchausel. Egli aggredì presso Ke 
degli insorti che marciava su Komorn, capitàn 
gey, per impedire loroil passaggio del fiume. 
alcune scaramuccie di. cavalleria, in ‘cui gli Uss | 
nero il vantaggio, il principe formò un corpo co 
di due reggimenti di cavalleria, e, attaccati gli U 
fvonte, li respinse con grave loro;perdita, La fanteri 
garese fuggì precipitosamente, sin tanto che gli 
radunatisi sotto i loro cannoni, poterono protegg 
loro ritirata sopra Ipolyschag, rimontando il fiume, € 
pertanto è la. direzione opposta di Waitzen. Da qu 
punto essi minacciano tuttora Neuchausel e la strad 
Komorn. Non ebbimo ancora notizia ufficiale ‘dell’oci 
pazione di Wnilzen per parte degli imperili, varie let 
tere di ufficiali la mettono però fuori di dubbio, 


RR E 


-— Il corpo degli insorti che varcò il Danubio presso, 


Féldvar , sotto il comando. di Vetter, marcia 
fiume verso la fortezza di Esseg, presa non ha gua 
imperiali. Corre voce ch'essa sia gia bloccata dagli in: 
Bem si avanzò il 24 marzo con ‘parte di sue trup 
Hermannstadt verso Temeswar passando per Hi 
e Lugosch. Egli intimò la resa a questa fortezze 
parimenti intimata la resa alla fortezza di Arad 
già da un mese stretta dagli insorti, 
S. NICCOLINI gerente, 
Santhià; addi 20 aprile 184 
Nella Gazzetta Piemontese, giornale ufficial 
gno di giovedì 19 correnté; leggo seritto da un4 
piemontese, che; parlando degli; avvenimenti della” 
di Novara, fa sopportare la mancanza dei vivi 
truppa, all’inesperienza delle persone nuove nel 
delle sussistenze. CON 
Quando sappia: quel signor ufficiale ché per. 
generale :dell’armata, le. truppe ricevettero ill 194 
ì viveri per tre giorni, vale a dire, per i giorni 20, 
22, e che nei dì 21, 22 e 23. in Mortara,.in Vi 
in Trecate ed'in Novara vi erano i magazzini d 
sistenze sovrabbondanti di provviste fino al mon 
cui le truppe evacuarono quei luoghi, e ‘he oltre 
si provvidero di viveri i corpi tutti che si present 
riceverli, alcuni perfino tre volte in un giorno, 
comproverà con autentici documenti, vorrà il lo 
gnor ) ufficiale, riconoscere una' volta, se: ciò im 
abbia sofferto il soldato fame, la ne sia ascri 
colpa della direzione delle sussistenze, o pure all 
fusione di quelli che dirigevano i carri” delle provi 
degli equipaggi, e di ecc., ecc. (Art com 


na 


STABILIMENTO (Di É VIAN, 
Lo stabilimento delle, Acque minerali-alcaline di 
Savoia 1 sulle rive del lago Lemano, è aperto sogni 
dal principio del mese di maggio. ni 
Questa stabilimento situato: satto umigieti 


| condato di siti per: quanto ricchi «di vegetazione 


belli di punti di vista, rinnisce alle sue passeggial 
fontane, a’ suoi bagni ed ‘alle sue docciature, delle 
per quanto comode,, altrettanto nette e bene a 
quali. cose Lutte si uniscono i soccorsi dell'arte @ 
infite vi è pure una trattoria. che nen lascia nu 
derare. 9 ; 7 
Si amministrano con gran frutto le Acque di È 


malattie della vescica e delle.vie urinarie ; nelle il Pia 
delle membrane mucose e noi dolori della gotta: ( lori 
della ‘quale ‘pure ‘azgi aver molta analogia con quelle 
conerezioni vescicali); per ultimo le malattie dell'epidi 
provenienti da affezioni ripercosse; resistono raramente 
delle acque di cui è parola e 
Depositi sono stabiliti in tutte le principali città di Sai 
di Svizzera, di Francia; d'Italia e di Germania 


TEATRI D'OGGI 24 APRILE. i 
CARIGNANO ‘alle 7 12) La Compagnia Drammatica al se 
di S. M. rappresenta Le Baru/fe Chioszolle: — Le p 
miserie: della vita, di 
D’ANGENNES.. Vaudevilie Le Capituine Charlot, = 
ou Le Pere et la fille. i 
NAZIONALE. Il Marito in campagna. = 1 guanti 
SUPERA. Sabbato ‘28 aprile si rappresenta 4a Fig ia 
Reggimento. Opera hull'a. i i 
GERBINO. Il Cittadino di Gand ossia Il marti 
paia. 
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Gli Associati al nostro Giornale , il cui ab- 
buonamento scade con tutto il corrente imese, 


sono pregati, se lo: continuano, a rinnovarlo 
per tempo per non soffrire ritardo nella spe- 


«dizione: 


iii n ie 


TORINO 


24 Aprile: © < 


gli ‘maresciallo Radetzky, a nome sempre del Gabi- 
netto di. Vienna, ha, per quanto oggi si assicura gene- 
-ralmente, deluso.la fiducia;che;il nostro Governo avea 
riposto sulla sua parola, in forza della quale contava 
‘che il patto contenuto. nell’articolo terzo: dell’armisti- 
zio di Novara non si sarebbe mandato ad esecuzione. 
Dicesi invece che in questo momento gli ordini si son 


‘dati perchè 3.mila Austriaci vadano a presidiare la 
‘cittadella di Alessandria in concorso con altrettanti dei 


‘nostri. Pare che tutti gli sforzi tentati da’ plenipoten- 
ziarii sardi in Milano sieno riusciti inutili, al segno 
‘che essi abbian dovuto interrompere ogni ulteriore 
“trattativa di pace e tornarsene indietro. 

Checchè si possa riflettere sulla differenza che passa 
tra suna momentanea è divisa occupazione; ed una oc- 
‘eupazione. di. cui s'ignori; la fine; il fatto sarà sempre 
‘gravissimo, e le sue conseguenze sono altàmente diffi- 
cili a misurarsi Sin d’ora. i 

Qual tormento sia il dover soffrire che in un me- 
‘desimo. forte la: divisa austriaca ‘si mostri. accanto 
‘alla piemontese, è inutile dirlo; quando anedra si. sap- 


pia che questo stiuurato consorzio, lungi dallo espri-; 


mere.una speranza di. pace, esprime in compendio la 
‘sventura laccata alle nostre armi e.il patto imposto dal 


Vincitore. E le più tristi previsioni si presentario at: 


«pensiero quando si rifletta che non senza una; profonda 
ragione il Gabinetto austriaco si sia tanto ostinato so- 
«pra l'esecuzione di un patto, sul quale il maresciallo 
Radetzky: aveva mostrato. di..voler. soddisfare. alle 
istanze ‘vivissime di un Re, a cui la necessità su- 
prema del momento potè strappare a forza una dura 
‘convenzione, ‘ma non alterare giammai i sentimenti di 
onore e i doveri che lo legano alla sua dinastia, alle 
istituzioni cd al paese sul quale è chiamato a regnare. 
"Questa profonda ragione è però facile a discoprirsi, 
per poco che si rifletta quanto sia più comodo esage- 
rare le pretensioni della. pace definitiva dal momento 
che si abbia un piede sulla cittadella, di quel che fosse 
quando: non si occupi che una parte della Lomellina 
soltanto. 

È dunque abbondantemente giustificata, è inevita- 
bile, è un sentimento spontaneo, invincibile la gene- 
rale emozione con eui il paese riceve in questo. mo- 





APPENDICE. 


Raccomandiamo ai nostri lettori, come degni della 
massima pubblicità i seguenti 
CENNI STORICI 
d'un testimonio oculare 
SULLA RIVOLUZIONE: DI GENOVA, 


La sconfitta così rapida e inaspettata dell'esercito pie- 
. montese, l’abdicazione del Re, l’armistizio di Novara, ci 


giunsero avvolti di tanto misteriosa e inesplicabile cele- | 


rità, che l’intiera città ne fu non so se più sorpresa o 
sdegnata. Il non conoscere le condizioni che ci avean ri 
dotti a sì doloroso punto, l’esitanza che appariva dagli 
stessi bollettini del ministero , eran cagione :di allarme 
generale, e di sfiducia per molti. Sarebbe inutile negarlo; 
più o meno avevamo tutti fede, se non in una pronta 
| vittoria, certo in una guerra di esito meno infelice; po- 
chi ne dubitavano, nessuno però prevedeva un disastro 
di quella natura. Perciò quasi unanime sorse l’opinione, 
esservi dell’intrigo, essere inventate ad arte le notizie 
allarmanti ; a conferma di che concorreva molto la con- 
traddizione e la tardanza di esse: rimaner ancora intattà 


Una parte d’armata, doversi invitar il Governo a concen- | 


trarsi îm Genova e resistere. Anche la formazione del 
nuovo ministero, la rinuncia di Cristiani e Dabormida, 
Interpretata a danno dei loro colleghi, accresceva il fer- 
mento; nè mancando i soliti agitatori di soffiar nel fuoco, 
spargendo calunnie, è voci ad arte create di tessione di 


Genova e di grayami insopportabili, era un’agitazione, uh | 


fremere per. tutta Ja! città ; 
.colo che altri ne profittasse, 


; il municipio, assumendo la 
direzione del movimiento, sp 


edì a Torino una deputazione 





sicchè per isfuggire al peri- | 





L'ufficio del. giornale ‘starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid; 
Dirigersi franco \di posta alla Dire- 

sione del Giornale 11 Rasonsimento. 


‘| ma inteso solo a nvantener l’onor nazionale che da molti 


f 


Î 
Î 
| 
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vanti a questo pericolo la coscienza più calma ripu- 


prudente ed intempestivo l'anticipare un parere. Ognu- 


mento la trisia nuova che gli, Austriaci s'avviano” 


entrare in Alessandria,.cche, i nostri diplomatici fan | 


ritorno a Torino... 


«Noi ei sianio già promunziati sull'importanza di que- | 


sto passo, e non troviamo cosa alcuna: che e'induca a 
modificare le nostre convinzioni: e ST 

Non ‘ci àfrischieremo per ora a proinunziarei sul- 
l'adempimento convenuto nell’armistizio coperto dalla 
firma e dall'onore di un Re, malgrado'la velleità con 
cui la condotta del maresciallo Radetzky tende a de- 
ludere la fiducia riposta nella sua parola che, se non 
fu una formale promessa , fu una fondata speranza 
sulla quale il Governo credette poter contare; iiremo 
solo, chi tutto è pronto a sagtificare all’onorè, deve 
serbarlo inviolato ad ogni prova, ‘anchie la ‘più dura. 

L'Europa non avrà questo nuovo pretesto per chia- 
marci risponsabili delie nostre stessè “sveniute; l’Eu- 
ropa anzi vedrà che noi sentiamo la forza degli obbli- 
ghi che abbiamo contratti, quand’anche il sentirla ci 
costi il più grave dolore di cui siamo capaci. - 

Ma dall'atto roedesimo con cui avrem faltoila parte 
che tocca all’onore, nasce un debito nuovo.e non meno 
imperioso che il: primo. L'occupazione di Alessandria 
non'è l'unico articolo dell'armistizio. Se esso costringe 
il Piemoute a subire una momentanea macchia, ce ne 
ha qualche altro che accenna la via di lavarla; L’Au- 
stria ha falsamente concepito la sua e la nostrà posi- 
zione. Tutto possiamo esser disposti a soffrire; fuorchè 


la propria e volontaria degradazione, ‘in faccia al. 


mondo, in faccia ad essa, in faccia a noi stessi. Da- 


gna, i partiti spariscono, Governo e paese si tra- 
veranno di accordo. Si può discordare sui mezzi, ed è 
su questi, soltanto che noi intendinmo attenerci alle 
piùstrette riserve..il Governo non può non essere gra-> 
vemente preoccupato della nuova complicazione in cui 
siamo già per entrare. Ignari affatto, come siamo, dei 
suoi disegni, contiamo sulle sua energia e sui senti- 
menti di cui Jo speriamo compreso. Stimeremmò im- 


no de’ tanti che si potrebbero suggerire ha danni e 
vantaggi. Spetta ai ministri il valutarli alla misura 
dell’interesse vero, della dignità della nazione. Se 
qualche cosa possiamo. in una così difficile posi- 


zione arrecare di proprio, ella è la fiducia che noi vo- | 


gliamo porre nelle intenzioni del Ministero; se qualche 
cosa crediamo. potere sin. d'ora arrischiare, ell’è una 
sola parola: 

SALVATECÌ L'ONORE; QUAND'ANCHE CI VADA DELLA vita}: 





SPIRITO DEI GIORNALI DELLA. CAPITALE. 


Questa volta ci tocca aggiungere anche la Nazione 
nella: nostra. rassegna, 





——————.—.———+--+-++————#nn-.. 


dei signori Orso Serra e ‘Giuliano Botto capitano marit- 
timo, per informarsi. sullo stato vero delle cose, e con- 
certarsi ove d’uopo col Governo per provvedere alla sal- 
vezza e alla dignità del paese: decisione giustificata dal- 
l’incertezza in cui versavamo sull’esito della campagna, e 
più da che quel moto era tutt'altro che rivoluzionario, 


tenevasi offeso, 0 dove lo fosse. Giova avvertire eziandio, 

che l'attitudine presa dal municipio era conveniente non 

solo, ma necessaria, e riuscì di fatti se non altrò a pro-. 
trarre la. rivoluzione, che sarebbe fin' da quel giorno 

scoppiata, forse chi sa con quanto peggiori conseguenze, 

così pure inolti che videro il municipio cooperare a quel 

movimento ‘finché stette nei termini del giusto, se ne ri- 

trassero con lui; tostoché se ne separò, quando, se non 

V'avesse preso alcuna parte, tacciandolo anch'esso di 

complicità col Governo, avrebbero senz'altro fatto causa 

comune coi ribelli. Quanto poi all'indirizzo recato dall’ 

avvocato Papa a Torino, non era stato approvato che da 

pochissimi. del municipio, né per 
rappresentarne l’opinione. 

Ma un partito esisteva, che.da molto tempo, special- Î 
mente dopo i disastri di Lombardia, mirava a Genova 
con ogni sua possa, tentando di farla suo centro, comec- ; 
ché ivi più facile gli riuscirebbe sedurre il popolo rin- ; 
fiammandone l’antico odio contro il Piemonte ; oltre il | 
vantaggio dell’esser Genova città forte pet natura è per 
arte, e punto importantissimo sì strategico che commer- 
ciale, 

Era questo il partito repubblicano; né invero; a chiùn- 
que per poco consideri l'andamento. delle cose nostre 
dall’agosto scorso in qua, parrà strano il veder nel moto 
di Genova, se non l’attuazione di un premeditato dise- | 
gno, la conseguenza delle perniciose dottrine istillate nel 


conseguenza poteva + 





i popolo. Non mancava che l’occasione del tumulto. e 
HR P » 




















restituiti. 


nino nie ati 


i non più ascoltare né confofti nè ragioni. i 

i L'Opinione e la Concordia sono pallide cei 
CR SSRIERIERE T, Alte E PRI AE are e RIE ME VARIATA 

& petto di lei. E, ciò che accresce la nostra “meraviglia, 


di firmarlo. Certo il doloré ‘e lo sdegno per l’occu- 


Prezzo delle inserzioni, 
Ceutesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


|toso, e tacciare di finzion 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Per.ie Provincie presso glì Uffizr postali, 

F. Pagella e Comp. di Torino. 

Per Genova presso 4. Beuf. libraio. 


Livorso |» L'Emporio libraria. 
Firenze» Viesseuz libraio. 
Parma : Grazioli, id, 
MoneRA |» C. Vicenzi, id. 





Roma » P. Merle, . id. 


» = Capobianchi, impiegato 
postale, (0 
NapoLi . Padoa-Marghieri libr. 
Giyzvaa  » Cherbuliez, Spa 
Panic: » Uffici. di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. | 
Lonpna  » P. Rolandi libraio. 

















Essa s'è posta d’un tratto su un tale diapason, da | storia de’popoli più corrotti, ed è quell’esclusiva bal- 


danza d’arrogar per sè ogni sentimento caldo e gene- 
me _s'altri il palesi con meno 
burbanza: e. con maggiore profondità. Se gli uomini 





‘art. fulmineo non è firmato. Era pure il caso questo | che si danno cotai vanti non fossero conosciuti, alla 


buon'ora; ma tutto il mondo sa di che risma sono i vanta- 


pazione della cittadella d’Alessandria è grande in ogni | tori, presso i quali nè larghezza di vedute, nè profon- 


‘Cuorè, piemontese. Non v'è giornalista o giornale che | dita di concetti, nè costanza di procedere trovarono 
‘arrogar si possa il privilegio del patriottismo. Ma la | mai albergo. 


Nazione (spinge questo dolore e questo sdegno sino 




















simo fattà, 
| estar loro\ eternamente obbligato di non averlo fatto; 


la libertà/ anzichè averla ‘amareggiata dei molti mali 
onde s'achompagnò in ogni paese della terra prima 
di stabilitisi, noi non abbiamo questa rassegnazione, 
noi che siamo convinti, chè nè Austria potrà meno- 
marla cola sua influenza, nè il principe sarebbe pa- 
rato a tollerare la minima sua diminuzione. Però non 
(ci verrà( mai in animo di menar buona la ragione, 
che se l'iniquo intendimento vi fosse realmente (di 
Sopprimgre o tutto 0 parle dello Statuto) di debole 
ostacolo] o piuttosto d’aiuto, sarebbe la presenza dei 
Ribera li pe'consigli della Corona. 

Il foridar poi sovr’una supposizione una serie d’ac- 
‘cuse aduno dei ministri, non sa troppò di liberalismo; 
e vorrgmnmo dire qualche cosa di più, tanto ‘ci pare 
Strana|la cosa in chi si dice posseduto da un giustis- 
ssimo dolore: pare che il dolore dovrebb'essere consi- 
gliero di tuil’altre cose che di tali improntitudini. 

la Concordia prosegue gravemente a dar lezioni 
di politica alla Francia, e Barrot ne tocca delle belle. 


Barrot non fu mai annoverato da nessuno tra ì dot- 
ìrinari, seppure dottrinario in suo linguaggio non si- 
gnifica ognuno che si scosti dalla sua politica. 

L'Opinione, dopo alcuni svergognati scherzi sulla 
sognata servitù del Piemonte, osa scrivere queste pa- 
role: da questo giorno lo Stato Sardo non è più in- 
dipendente. Noi risponderemo un’altra volta, che, 
finchè Bianchi Giovini tratta con tanta sicurezza l’arte 
dell'accusatore, l'indipendenza è più che mai forte tra 
noi, Risponderemo ancora una volta al sig. Giovini edai 
suoi assécli, che l'armistizio di Novara fu sottoscritto 
dal generale Chrzanowski, che v'assisteva ministro 
risponsabile un membro del ministero Rattazzi-Sineo; 
sicchè se dee prender un nome, gli è piuttosto tra i 
‘patroni dell’Opintone che s'ha a cercare, non nel pre- 
sente ministero. 

È una cosa singolare però quella di questi due ul- 
timi giornali, specialmente che ha pochi riscontri nella 








| questa fu la parte del caso : che ‘anzi molti argomenti 
danno a eredere, per qualche lato, la fosse cosa intesa 
poichè tornavansi a veder per le vie i cappelli alla cala- 

brese, di cui da qualche mese v'era piuttosto penuria, e 
nei giorni dell’insurrezione capitarono di Romagna due 
dei più fervidi Mazziniani, arrivo che non ci pare for- 
tuito. Al postutto, le massime sovversive che si mani- 
festarono nel. popolo, ripetono la prima sorgente dal 
famoso Gircal» italiano, che sparse i germi del disor- 
dine nella popolazione, e riuscì pur troppo nelle sue 
mire antisociali. 

‘Ora il destro pareva troppo bello, ed era infatti, per- 
chè i repubblicani non volessero afferrarlo, e. come tutti 
che non hanno la coscienza dell’onesto operare, temendo 
non si raffreddasse l’agitazione, la sera stessa (27 marzo) 
per organo dell’artiglieria civica, loro stromento, fecero 
batter la generale dai tamburini dello stato maggiore, e 
suonar le campane a stormo colla persuasiva delle mi- 
naccie, Ragunavansi popolo e militi confusamente e in- 
grossando sotto al palazzo Tursi: l'atrio e l'adiacente via 
riboccavano di gente in brev'ora; Occasione così bella e 
così facile per gridar tradimento non s'era mai presen- 
tata, e siccome il popolo poteva poi cedere alla ragione, 
così non tornava a loro vantaggio lasciarlo raffreddare. 
Senonchè un pretesto per tumultuare diveniva necessa- 
rio, altrimenti era naturale ‘di aspettar la risposta della 
deputazione del municipio: e se. questa fosse tale, che, 
come sarebbe accaduto, il popolo perchè non ancora 
compromesso se ne rimanesse tranquillo, riconoscendo 
vano ogni sforzo, tutto era perduto per essi, fu subito 
Sparso ed accreditato che 500 Ulani erano a Pontedeci- 
ino; e già si trovava chi gli avea visti, e chi da essi fug- 
siva. Ma il comando della piazza, interrogatone, avea 
Misposto non averne affaito sentore ; qui però non man- 
cava il ripiego, cioè la prova più certa della cosriplicità 

































L Avverliamo però la Concordia i una-.picciola-eosaz: 


Vi abbiamo già detto che potrete ingannare ancora 


alla dispérazione. Essa avrebbe amato piuttosto che | qualche semplice (ce n'è sempre troppi per Voi), ma 
l ministri\si fossero ritirati, anzichè tollerare il gravis- quanto al fatto mostro, noi vi conosciamo di lunga 
Noi crediamo invece che il paese debba | mano, e pesiamo al giusto valore, e sappiamo di certo, 


che se v'ha gente che possa meno vantarsi di gene- 


se la Nazjone può rassegnarsi al pensiero di perdere | rosità, voi siete quelli, abbiatevelo per detto, 





Ci scrivono da Eidelberga, in data 47 aprile: 
Paragone tra Carlo Alberto e il re di Prussia. 





Converrebbe esser del tutto ciechi, per non vedere 
che lo spirito nazionale germanico si va risvegliando . 
Le vittorie dello Schleswig, l'insperata conversione dei 
Governi di Sassonia e d’Annover, il miracoloso eroismo 
degli Ungheresi, e lé difficoltà d'ogni genere, che tra- 
vagliano l'impero austriaco, tutto contribuisce ad in- 
spirare qualche fiducia anche ai meno arrischiati. Vi 
dissi già, che tra Austria e Germania è una quistione 
di mors tua, vita mea; ad ognì passo che l’Austria 
sembra fare verso la sua rovina, la rivale del Nord si 
rinfranca. | 

Qui ostacolo sommo si erede l'animo del Re e dei 
suoi presenti ministri, che agiscono certamente, come 
se fossero pienamente d'accordo con Austria e Russia. 
Come si possa riuscire a fare Federigo Guglielmo impe- 
ratore suo malgrado, è ora il problema. Che altrimenti, 
ad'eceezione’di-duero-di-tre; tutti i principi e Governi. 
dell'antica Confederazione vi han dato il loro assenso. 
Io però mi tengo alla mia fede primitiva, che il re di 
Prussia non ha più obbligazione ad essere imperatore 
di Germania di quel che avesse nel 41846 Carlo Alber- 
to a dichiararsi re d’Italia. L’ambizione di quel Re ro- 
mantico (parlo di quei di Prussia) si trova in conflitto 
colla paura. Io non son di quelli che dicono: « Consi- 
gliera de stolti è la tema ! » Anche Carlo Alberto, dopo 
lunga esitanza, si lasciò trascinare da’consigli generosj 
del suo cuore, e il risultato ne fu il sospetto, la vile 
calunnia, le schioppettate a Milano nel 4848, la di- 
sfatta e la disperazione nel 4849. Quelli stessi che lo 
accusavano di fiacchezza, di codardia. di malafede 


‘prima che il gran dado fosse gittato, hanno poi posto 


ogni più vil mezzo per arrestarne lo slancio, per istur- 
barne.i movimenti, per togliergli l’amore e la fede dei 
suoi seguaci, per trascinarne la bandiera nel fango. 
Che Iddio li punisca! i 
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del Governo coll’Austria. ‘Fale infatti fu l’argomentazione 
di Lazotti e di Pellegrini, che s'erano impadroniti del 
palazzo Tursi, e di la infiammavano il popolo alla ri- 
volta. Il generale della civica Giuseppe Avezzana, racco- 
mandato da Mazzini quale caldo e sincero amator dell’ 
Italia, fece causa comune coi gridatori, e distribuì a 
quella feccia che s’accalcava sull’entrata, fucili e. muni- 
zioni, spiccando nello stesso tempo un buono per un altro 
migliaio di schioppi all’intendente generale, che, uomo 
di estrema debolezza, senz'altro li rilasciò, venendo così 
fin da quella sera armate 1500 persone e più, tutte di 
conio democratico puro. Non mancava che l’arresto del 
corriere spedito da De Azarta a La Marmora, e la lettura 
di quei dispacci per compier. L’irritazione del popolo ; 
laonde sì proclamò una Commissione di pubblica difesa 
in Avezzana, Lazotti, Campanella, Cambiaso Giambatti- 
sta e Pellegrini che mai non comparve, ma agi forse più 
di quello che non si credeva. 

All'indomani (28) lo stesso spirito di diffidenza, gli 
stessi discorsi di tradimento, di maneggi segreti ; assicu- 
ravano però il corriere di Torino e il mastro di posta di 


Pontedecimo, che non s’eran veduti nemici né a cavallo, 


né a piedi. Ma il dado era tratto, agitazo il popolo, e 
frenarlo riesciva oramai. difficile.  L’intendente Farcito 
avventuratosi di andare a Tursi per {calmare l’efferve- 
tenuto in ostaggio ; e fu per liberarlo che il generale De 
Azarta; il quale in un suo proclama del inattino stesso 
dicevasi fermo di mantener l’ordine ad ogni costo, ce- 
dette alla guardia civica lo Sperone e il Begatto, Col dire 
che s’avvicinava della truppa chiesero ed ottennero del 
pari le porte della Pila ; cosicché trovandosi il Governo 
perduto ormai di autorità morale in faccia ai ribelli, 
nella notte tra il 28 ed il 29 trasferì il sno quartier ge- 
nerale allo Spirito Santo ; vi chiuse 5 mila uomini ; sta- 
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Orà importa che voi vediate quanto il caso della 
Prussia si approssima a quello della Sardegna. Federico 
Guglielmo si trova adesso presso a poco nella posizione 
di Carlo Alberto all’aprirsi del 4848. Tutta Ja Germa- 
nia (popoli e Governi) apparentemente è per lui, L’Au- 
stria e la Russia, lenute.a bada dall'Ungheria, dalla | 
Polonia e dalla Turchia. La Francia, fiacca per discor- | 
die intestine; l'Inghilterra, da pessime finanze, « Viva, 
dungue, Germania!» può esclamare il re di Prussia. 
Jddio lo vuole! il momento è opportuno: il suo venire 
a Francoforte, il ricevervi la corona imperiale, e l’o- 
maggio di tre re e di parecchie dozzine di principi, 
sarebbe atto presso a poco equivalente al passaggio del 
Ticino nel marzo 1848 , quando gli esigliati che accor- 
revano dall’ Inghilterra, temevano d’arrivar troppo 
tardi per veder le spalle*dell’ ultimo austriaco cin 
Lombardia. 

Or bene, supponete che appena incoronato il nuovo 
imperatore, si aggiustino le cose d'Ungheria, e ciò può 
pur troppo farsi in due modi: o per forza d'armi, per- 
chè tutti i prodigi di valore degli Ungheresi.mòn farà 
che essi non si consuminoinuna lotta troppo ineguale, a 
meno che il Cielo non susciti loro nuovi alleati, non si 
sa donde; od anche (e questo è il più probabile) per 
trattalo, perchè gli Ungheresi sì tengono sempre ai loro 
giusti diritti, nè hanno per anco proclamato la re- 
pubblica, e scossa l'autorità suprema dell’imperatore: 
supponete che le cose. d’ Ungheria s'aggiustino, che 
l'Austria e la Russia si trovino in parata, che entrambe 
si pongano cal forte. per sostenere le proteste, colle 
quali non hanno mai cessato di minacciare ogni tentativo 
d’unità germanica, ogni violazione dei rancidi trattati 
del 1845. 

La Germania, impero unito di venticinque a trenla 
milioni, con un esercito di mezzo milione, mazione 
guerriera, si troverebbe alle mani con due grandi im- 
peri colossali, ma non compatti; a cui poirebbe glorio- 
samente resistere, se fosse unanime. Questo è il caso 
di Carlo Alberto nel 4848. L'Italia poteva vincere con 
lui, se era unanime. Invece i Governi indietreggiarono 
l'un dopo Taltro; l’abbandonarono, e quando egli si 
trovò solo a fronte del gran nemico, venne la Demo- 
crazia., che. finì di snervarne le forze, gli trasse di 
dosso l'armatura a pezzo. a pezzo, e n’ espose il petto 
nudo al nemico. 

Nè più nè meno ne avverrebbe al re di Prussia. I 
Governi che sin ieri si mostrarono restii ad accetlare 
una supremazia che gli riduce al grado di.semplici vi- 
cari e feudatarii imperiali, che oggi si mostran con- 
vertiti, non si.sa come, esiterebbero essi a dare ascolto 
alle perfide suggestioni dei due despoti del Nord, quando 
essi li lusingassero nelle loro velleità d'indipendenza: 
sovrana e d’importanza locale? 

Non bisogna illudersi: in Germania il senso morale 
della ‘nazionalità è anche meno forte che in Halia, 
stante che i Governi parziali erano meno impopolari di 
quello che fossero tra noi, e più indipendenti. Appena 
questa nazionalità richiedesse grandi sacrifici, ogni 
Governo:si affretterebbe a mettersi in sicuro, abbando- 
nando la causa comune. Ma se io ho poca fede nei Go- 
verni tedeschi, che vi dirò poi dei popoli? dei popoli, 
tra iquali, ‘0 nelle Assemblee dei quali il principio 
nazionale non trionfa che in virtù di una debolissima 
maggiorità, perchè sorge contro: di.esso 0 l'intolleranza 
religiosa degli ultramontani, 0 Ja rabbia dei repubbli- 
cani. Quando la Germania si trovasse, impegnata. in 
una lotta di via 0 di morte cogli austro-russi, quei 
due partiti farebbero ogni, sforzo per accelerarne la 
rovina. 

Ecco dunque in quale stato si!trova il re di Prussia, 





bill sulle alte ‘ci’convicine sentinelle avanzate, ponen- 
dosì del tutto'in attitidine militare. Fu questo il primo 
sbaglio, lallontanarsi dal.centro della città, per. cui più 
diflicile gli riesciva l’uso della. forza, e pareva ed era in 
sè più in linea di difesa che d’aggressione.. S'egli rima- 
neva'a Palazzo, poca truppa e buona, che parte lo. era, 
bastava a'/guardarlo; e non sarebbero accaduti i. deplo- 
rabili eccessi che or dobbiamo lamentare: La. sventura 
di Genova si deve in.gran parte all’inettezza di Farcito e 
di De Azarta. 

Il giovedì (29), mentre era in seduta il consiglio mu- 
nicipale dichiaratosi in permanenza; gli sì presentò. Co- 
stantino Reta, chiedendogli, a nome della patria, ragione 
della sua inerzia in quei momenti solerini; dicendo esser 
Torino ‘agitatissima, frementi le altre provincie; se Ge- 
Nova ‘insorgesse, ne avrebbero \tutti seguito l'esempio. 
Vera ‘presente l’ex-deputato Farina che bellamente gli 
rimbeccò l’asserzione del movimento di Torino, pro- 
vandogli con buoni argomenti che al popolo si; deve 
intera la verità, che ‘Torino era mesta sì, ma tranquilla; 
e il consiglio non. commosso dalla diatriba del Monia- 
gnardo, proseguì inalterabilmente nella via di conci- 
liazione, clie sola valse a temperare le sventure nostre. 
Anzi giungeva in quella una lettera deì deputati della 
sinistra, che rispondendo. alle inchieste del. municipio, 
dichiaravano come, dietro. i più minuti schiarimenti, 
convenivano essi pure che dell'esercito era dimezzata la 
buon pirirte, demoralizzata L'altra è rinunciar per ora, 
costrettivi dalla dura necessità, ad cghti idea di ulteriore 


resistenza all'Austriaco. Ma quello -di che sì dierono ! 


convinti gli stessi suoi colleghi della sinistra, non per- 


suase Reta; o piuttosto non volendo persuadersene cer- | 


cando col tumulto, giacchè legalmente non gli sarebbe 
mai riuscito, il potere, persistette nel suo proposito; e 


sparlando' del municipio, e, dichiarandolo «traditore, si 


IL RISORGIMENTO 


con forti nemici e con deboli amici e mal fidi. Il fato 
di Carlo Alberto gli sta dinanzi. Nè è certo il suo nome 
oil nome del suo paese più favorevolmente pronun- 
ciato in Germania di quel che lo' fosse in Italia il Pie- 
monte o il suo re prima dell’ullima prova. 1 Tedeschi 
guardano alla Prussia come il quartier generale di 
tutta aristocrazia, di iutto il protestantismo della Get- 
mania. Poco gioverebbe che il re abdicasse. | cattolici 
è i democratici saranno sempre anti-prussiani. Osser- 
vale che tra quelli stessi che Si dicono ora Prussiani 
per la vita, son molti che maledicevano il nome di quella 
nazione non son due mesi. Anch'essi sì son riconci- 
liati alla Prussia per necessità, non per convinzione: 
chè rfegli Stati stessi della monarchia prussiana molte 
province sono male intenzionate verso il Governo. ‘Le 
province renane possono considerarsi come la Genova | 
della Prussia. 

Così avviene che il re romantico esiti. Egli sa quanto 
sia difficile per lui il vincere: nè può ben dire, vin- 
cendo, se vinca per sè o per altri. dr 

iIntanto l’Austria ha' preso il suo partito. Da ci 
a 30 dei deputati austriaci hanno ubbidito l'ordine 
che li richiamava. Gli altri probabilmente gli segui- | 
ranno. L'Assemblea di Francoforte non ;esiste più agli | 
occhi del Gabinetto di Olmutz. Intantoperò resta/l’ar- 
ciduca Giovanni alla testa del potere esecutivo. Per 
ora la Prussia non può entrare al potere centrale, nè 
assolutamente, nè provvisoriamente senza cacciare il 
vicario a forza. 

È uno stato di cose imbarazzante assai. 1 partiti op- 
posti stanno a guardarsi e non si attentano a venire ai 
fatti. È però certo che l’Austria agisce con fermezza e. 
conseguenza: mentre l’Assemblea:e la Prussia s'in- 
tendon male fra loro, si contraddicono e lasciano andar 
a vuoto le loro risoluzioni e i loro decreti. 

Qui non si parla. più del famoso congresso diploma- 
tico proposto dal Ministero prussiano. 

La guerra dello Schleswig continua con'vantaggio 
costante delle truppe tedesche. 

Le notizie d'Ungheria continuano sempre nella stessa* 
incertezza. Parrebbe che ambe le parti stiano sulla 
guardia ed evitino un combattimento decisivo, Un reg-' 
gimento di cavalleggieri italiani, per, nome Kress-che- 
vaux-legers. sta operando prodigi di valore contro gli” 
Usseri. Ungheresi,, ad onore e gloria dell’imperatore | 
d'Austria. Viva il valore italiano!!! 

P. S. Finora nessuno dei quattro re germanici ha 
mandato una formale adesione al nuovo impero; ma le, 
Camere di Virrtemberg e Sassonia si sono pronunciate; 
energicamente in suo favore, e così farebbero pure; 
quelle di. Hannover e di Baviera se non fossero state; 
prorogate prima. Ma alla lunga i Governi non potrans; 
no resistere. Può darsi che io m'inganni, ma concorre, 
nell'opinione diffusa nella Germania, la quale da ua; 
conflitto austro-russo spera molto per l'unità del nuovo 
impero. I Danesi hanno perduto il loro punto fortificato, 
nello Schleswig dirimpetto all'isola d’Alsen. Fabrier 
ha abbandonato il loro .servigio, e dichiara che senza 
un aiuto estero essi non potranno continuare la guerra: 

Dall’Ungheria abbiamo di positivo, che Dembinski 
ba forzato il passaggio a Vaitzen per portare aiuto a 
Comorn, e che un altro corpo ungherese ha pure pas- 
sato il Danubio a Foldvar sotto Pesth e minaccia Buda. 
Dappertutto il paese si dichiara energicamente per la 
causa nazionale ed ingrossa le file dell'esercito. Ma se 
avanzandosi maggiormente verso Vienna gli Unghe- 
resi; lasciando dietro a sè il grosso degli imperiali a 
Pesth, venissero ad essere battuti da Welden, che ar- 
riva con nuovi rinforzi, essi si troverebbero a caltivo 
partito fra due fuochi. 





unì ‘apertamente (di soppiatto credo lo;sia;semipre stato) 
ai demagoghi di piazza. Intanto sotto influenza della 
armata :plebaglia, che minacciando lo imponeva, il mu- 
nicipio trovossi ‘obbligato ‘a conceder delle armi, e fra 
i mali cercando il minore, tentò, finchè potè, di armare 
ì soli facchini, gente ‘onesta; ma sull’ultimo venne for- 
zato ad armar qualunque si presentasse, ovvero non 
potè impedirlo, privo com'era . di. qualsiasi ‘materiale 
appoggio. La sera di quel giorno e tutto il venerdì fu 
uno schiamazzare continuo; ma in questo ultimo V'A- 


vezzana sì tolse decisivamente la maschera, e parlando 


alla moltitudine dalle finestre ‘della. Maggiorità,)  dive=" 
mute oramaita tibena dei demagoghi, proclamò tras 
ditore, nè più nè meno, il governo ed il municipio; 
conchiudendo, che.‘il popolo dovea fidar in Sè ‘solo, e 
i SR f; ? 
rimettersi interamente ad ‘un Governo provvisorio di 
sua confidenza. Dopo ciò denunziato dal questore al 
corpo civico, ‘come reo d’alio tradimento, ne fu pro- 
posto l'arresto; 1na ‘in quei giorni, come già molti eranò 
ì faziosi armati, e non s’aspettavano i seguiti avveni+ 
i menti, nel timore di far peggio, il municipio ricusò, 
| chiamandolo però al suo cospetto, rinfacciandogli la 
[sea infame condotta, imponendogli infine di non..tra- 
| smettere ordini di sorta, prima che «il sindaco non gli 
| avesse approvati; misure ‘inutili con uoinini che rinne- 
£ i Over, z n se aaa 
gano il dovere ed il proprio giuramento. Durante tali 
controversie, l’intendente ‘e il' generale De Azarta ‘ave- 
vano reso ufficialmente avvertito il municipio della loro 
Î ° iau soi Qant e Ò ; 
Î deliberazione di recarsi a Santo Spirito, dappoichè di+ 
| cevano: il generale Avezzana fa trattenere dalla caval- 
i leria civica i dispacci del Governo sullo stradale, unen- 
| dosi ai' ribelli; e siccome in.ogni paese costituzionale 
! la civica dipende dal municipio, veniva a -dedursi’ che 
o di ra 37 ») t. ” Si iù AQUP, 
qui pai LEEgra pei rivoltosi; pel so avrebbero anche 
ritirato il battaglione di linea! che bivaccava-ancora nel 


CER na 

1 rivol gimenti di Toscana, confermi alla estimazione 
che di quelle novità sempre fece il nostro giornale, ci 
ricordano un documento proprio a chiafirne la causa, 
quale fu da noi non poche volte definita. (Corr. Merc.) 


Nella lettera di F. D. Guerrazzi a G. Mazzini, pubbli- 
cata col titolo di Memorie, troviamo lo squarcio che 


segue. È un apostrofe allo stesso Mazzini. 


Tu inebriato . ... immaginavi non possibili 
destini ai tuoi fratelli, e li volevi a un tratto felici e 
vendicati dal servaggio ch? è offesa a Dio, e onta alla 
dignità dell’uomo. To, più provato alla dolorosa espe- 
rienza, quel tuo soverchio volere non consentiva, e 
pretendere fuor di misura mi pareva tornasse il me- 
desimo che non profittare nulla. 
« In questo ancora differivamo grandemente: che tu il 
bene divisavi imporre ai popoli ripugna nti e ignoranti; 
io poi; forse di soverchio studioso dell’altrui libera 
volontà, ricusava costringerla anche a quello che per 
avventura era ottimo,....» 
Guerrazzi ( al pari de’ suoi colleghi governanti ) cadde 
nello errore che rimproverava a Mazzini. Vi cadde gros- 


| Solanamente. Volle imporre una teoria ad un popolo che 


\yî ripîtgnara, anzi la ignorava. Le conseguenze sono na- 
turali. Quella rivoluzione, non avendo il popolo dalla ‘sua 
parte, fu uda commedia, Perchè noi domandiamo che 
cosa è una rivoluzione fatta senza il popolo? E se non 


| sia ridicolo vedere operanti senza e contro il popolo co- 


loro che il nome di popo/e posero a simbolo delle loro 
dottrine....? i 


sent 


Il Débats crede che l’attuale ministero inglese non 
durcrà più lungo tempo, e lo giudica nel modo seguente: 


Il governo inglese è ridotto all’impotenza. Non fa nulla 


‘enon può far nulla. L’anno scorso aspettava, non leg- 


‘gendo ben chiaramente negli eventi. Non diremo già che 
quest'anno yi legga molto più chiaramente, ma ad ogni | 
modo sì è traversata la tempesta ed ora si prova il bi- 
sogno del movimento. Il ministero Whig (così lo chia- 
miamo ancora per reminiscenza ) è colpito da una pa- 


‘ralisi quasi incurabile. Bisogna tuttavia eccettuarne il 


ministero degli affari esteri, il quale, lungi dall’ esser 
paralitico, si agita, e, come un pesce nella padella, salta 
nella bollente caldaia dell'Europa, e trovasi, che se. gli 
altri non si agitano abbastanza, egli si agita troppo. Ma 
come è raro che in Inghilterra le cose esterne cagionino 
mutazioni nel governo; il ministero di lord John Russel 
avrebbe potuto resistere alle stranezze di lord Palmerston 
se il peso dello stato interno non fosse divenuto troppo 
grave pe’ suoi omeri. Ed ecco l’eterna, implacabile diffi- 
coltà che ricompare, l'Irlanda. 

Che fa il governo inglese per l'Irlanda ? Cominciò dal 
chiedere un sussidio di 50 mila st., onde provvedere ai 
bisogni più incalzanti, vale a dire per impedir qualche 
migliaio di uomini nientemeno che da morir di fame. n 
Parlamento glielo accordò, ma dicendogli che era per 
l’ultima volta. Propose quindi; una nuova ripartizione 
della tassa dei poveri, il che gli .mise addosso tutta Y'Ir- 
landa, come già l’Inghilterra. Ma ciascuno vede e dice 
che tutte queste provvisioni non sono che palliativi mo- 
mentanei che tengono aperta una piaga tuttavia sangui- 
nente, taffetà inglese sopra una ferita mortale. 

Ciò è così vero, che sir Robert Peel, invece di divertirsi 
a discutere la tassa dei poveri, mise in campo un nuovo 
sistema di politica irlandese, il quale non avrebbe un ef- 
fetto minore che quello di sconvolgere la proprietà in 
Irlanda, vera provvisione rivoluzionaria. 

Questa proposizione, caduta come una tegola sul capo 
del Ministero inglese, lo scosse compiutamente. Parrebbe 
assai naturale, che il Peel, enunciato un sistema, s’incari- 
casse di mandarlo ad esecuzione. È dubbio tuttavia ch’e- 
gli consenta a tornar‘al;potere; La condizione interna è 
ora complicata per l'opposizione che si fa ora al libero 
commercio, questo è forse lo scoglio a cui romperà il 
Ministero attuale. 

Ma la quistione verrà risolta, per la caduta del Ministe- 
ro? Non crediamo. Roberto Peel ed i suoi amici non 


__ 


cortile di ‘Palazzo. Il municipio rispondeva ‘che col'ge- 
nerale della civica eravin ‘pieno urto, aver essi battuta 
una via di mezzo \per: salvar la città, poichè il Governo 
piemontese l’aveva ‘abbandonata . di fatto . ritraendosi 
all’arsenale: :del. resto rimuoyessero pure le truppe da 
Palazzo, esser prevenuti però che rimaneano.risponsa- 
bili. di quanto potesse accadere ai prigionieri della torre, 
all'archivio del. Senato, ed ‘alla tesoreria provinciale. La 
truppa restò per due giorni ancora; così le cose fino a 
quel: giorno: sì sostenevano. 

Venne.il mattino del sabbato,. batteva Ja generale, e. 
i più ardenti. delle singole compagnie, ‘unitisi, mossero 
disordinatamente verso il palazzo civico, alle grida di 
Viva ‘il Governo provvisorio. Nel ‘cortile ‘di ‘esso trova- 
vasi per caso il .comandante di piazza generale Ferretti, 
e qualche lombardo, che forse l’aveva in uggia; perchè 
a Milano richiedeva disciplina e obbedienza, prese a 
borbottar tra i denti ch’era una spia. 

Bastò questo, e in un attimo il povero vecchio si trovò 
in mano di quei birri, peggiori assai di quelli dell’as- 
solutismo, i quali fra le contumelie della plebaglia che 
ne chiedeva la morte, lo trascinaronova ‘Tursi ‘ritenen- 
dolo in ostaggio insieme colla famiglia De-Azarta, arre- 
stata in S, Pier d’Arena. nella villa ove s'era rifuggita. 

Uno scoppio era inevitabile: ‘e sull’imbrunire il popolo 
della mattina invase .il palazzo ducale ; e ‘accalcatosi 
sotto le finestre della sala del Consiglio municipale, inviò 
una deputazione di tre studenti, che asseverando volere 
il popolo una giunta di pubblica difesa in Avezzana, 
Reta e. Morchio; chiedeva ‘la sanzione ‘del municipio. 
Avezzana, ch'era. presente, protestava come la sua no- 
mina gli giungesse nuova affatto; dolergli immensamente 
che il municipio potesse crederlo d’accordo col popolo; 
Reta non voleva accettare, Morchio non;era in'Genova, 
già «da ‘alcuni ‘giorni percorrendo “egli ‘la riviera ‘di Le- 


troverebbero forse nel Parlamento presente una bast 
maggioranza per procedere liberamente. Non ci ma 
glieremmo dunque, se volessero prima cedere il pos 
protezionisti e lasciar fare la sperienza da ministri 
avessero per capo lord Stanley e D’Israeli. In questo. 
noi crediamo che l’esperienza non durerebbe lungo 
po, e che, spazzato il terreno, il Peel sarebbe ineyì 
mente ricondotto agli affari, Potrebbe forse, come « 
più volte, rifiutare di esser ufficialmente primo ministi 
ma non negherebbe il suo concorso ad un Gabi 
composto d’uomini come lord Hardinge, Graham, G 
stone, Lincoln, Herbert ed alcuni altrì, e si farebbero. 
lora necessariamente nuove elezioni generali. 

Non sono che probabilità, ma tutta Europa è a 
punto. Ciò..che è men che probabile, sì è che nella 
dizione attuale d'Inghilterra il Ministero di lord 
Russel, lord Palmerston e lord Grey viva anco 
tempo. 


- NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 

ALEssanDRIA , 27 aprile. — L’intendente generale N 
dini venne per ordine ministeriale traslocato sino a Ul 
gliari. 

-— I cannoni dei Lombardi che trovavansì a T 
vennero ritirati dal nostro Governo; e col 
Treno Provianda vennero trasportati a Torino. 

Tortona , 17 aprile ore 9 dî sera. — Il corti 
volgarmente Valigino, che da Tortona si recay 
appena valicato il ponte Scrivia, fu violentemeni 
stato da cinque incogniti. Chiunque a prima giù 
spetterebbe' che volessero i danari.; ma l’ayéere 
ceso un lume, tagliata la valigia, e presi soltanto 
ghi diretti a Novi, a S, Pier d’Arena e Genova, 
esser quelli tutt'altro che assassini di borsa, 
biano voluto due motte (pezzi da 40 cent,). 

Gewova , 23 aprile. — La stazione del telegra 
nova è anch'essa da ieri posta in attività, e cos 
con Torino non ha più veruna interruzione, 

— Siamo autorizzati a smentire come prive di 
mento le vociferazioni che si sparsero dell’ avvicina 
di truppa austriaca a questa città; tali false notizie il pu 
blico già deve conoscere a quale scopo sieno diret 
ciò sarà guardingo nel prestarvi fede , tanto più esseni 
noi persuasi che il Governo pubblicherà officialmen 
senza indugio qualunque circostanza potesse variare l 
tuale condizione delle cose. (G..di Genova). 


Firenze, 21 aprile.— Atti della Commissione governa» 


tiva. — È accettata la dimissione di Carlo Fenzi dal por. 


sto d’inviato toscano presso il governo di Venezia. 

— Alle Università di Pisa e di Siena sì dichiarano chiusi 
fino ‘da questo giorno 20 aprile i corsì accademici, 

Sono autorizzati i provveditori delle due Università 4 
ammettere ‘agli esami tanto di laurea, che di passag 
tutti quei giovani studenti che vi avranno diritto e 
chiederanno di esservi ammessi. SLA 

Fino al 15 di maggio prossimo le due Università st 
ranno aperte unicamente per gli esami. Trascorsa 
st'epoca, tutti gli esami dell’anno saranno rimessi 
futuro novembre a seconda dei regolamenti. 

— Leggiamo nel Conciliatore toscano: « Leo 
livornesi dispensavano in'Pistoia il 147 aprile corrente 
proclama, del. quale non sappiamo immaginare 
maggiore l’empietà o la stoltezza.. Diciamo empie 
chè non venne mai in mente ad alcuno di chiama 
plici delle proprie infamie i nomi più augusti di reli 
diciamo stoltezza perchè una fazione che giunge a 
audacia è giudicata per sempre. Noi riproduciamo 
proclama a salutare avviso degli onesti cittadini, 
sgomento dei tristi. 


Predileiti figli di queste campagne toscane: 
Voi, nati in questa bella terra, giardino dell’Eu 
dell’Italia, creati da Dio ad essere i soli fortunati in! 


vante per suscitar tumulti e ragranellare contadiî 
municipio rispose, non avere autorità politica, né 
prendere quindi alcuna decisione in proposito; del 
esser di sua confidenza il generale Avezzana. 

Allora il popolo nominò esso medesimo la Co 
sione di difesa; e così si compieva una rivoluzio! 
circa 400 individui, mentre ‘tutto èra altrove sile: 
tranquillità, e forse soli due giorni dopo una gran 
di cittadini lo. riseppe. Vergogna eterna degli Italian 
forti e numerosi per infingardia si lascian go 
pochi .e tristi faziosi!..|«_ ce È 

Il giorno appresso dallo spuntar del giorno no 
qua e là dei crocchi piuttosto numerosi, spec 
di operai, comecchè ozianti pel giorno festivo. 

10 molti marinai congiuntisi ai rivoltosi, gente 

sima nel maneggio del cannone, cominciarono è 

dalle batterie del porto 5 in 6 pezzi di artiglie 
condussero a Palazzo ‘voltandone la bocca a difendi 
l’entrata, Bivaccavanò nel cortile facchini, civici e j 
baglia confusamente, cui S'aggiurigeva qualche sold 
disertato ‘dalle file del Governo, colpa ‘in molta 

di De-Azarta, che ai corpi di guardia staccati ave 
sciati mancare î viveri da due giorni. 

La Commissione di difesa, che non era definitiva 
mente stabilita, ma pérò agiva nascostamente, avea fa 
arrestare alcune casse dirette al Governo. Pregava 
stesso mentre il municipio a volere in certo modo 
galizzare in faccia alla popolazione la loro condo 
aderendovi; ima‘ il’ municipio stette neutrale, anz 
cerido sembianza di encomiarli, tracciò în un proclami 
dato l'indomani, la propria linéa di condotta, da cui no 
uscì, giovandosi abilmente, per evitare lo scontro, d 
posizione intermedia che gli faceva la legge. i 

T momenti si facevan sempre più gravi; proclamata 
una’ Commissione governativa, accesi î partiti, non ve 
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sta valle di lagrime ; siete stati sempre vittime delle pré- 





potenze € della ingordigia dei tiranni feudatari, I feudi , 
or son pochi anni, furono aboliti, ma restarono le vesti- 
gia di quella politica infernale, che consigliata da uomini 
infami, rese voi più poveri e infelici di prima, poichè 
ensano i ricchi, che ove manca il pane, li l’uomo si as- 
somiglia al hruto, e serve ciecamente, benchè affamato , 
al suo padrone. 
. Cristo però nel suo testamento lasciava ‘a’ suoi figli il 
diritto di uguaglianza; e la facoltà di viver tutti bene. Sa- 


pete voi, chi sono quelli che vi tolgono ‘questi diritti la- 
| sgiativi dal figliuolo di Dio? . ...«da colui, che scendendo 
dal paradiso; siricovrava per il vostro bene nelle;capanne 
e nei misernifabituri, e menava‘a stentola sua vitain com- 
pagnia dei vostri primi fratelli, gli apostoli ed i discepoli 
dell’Eyangelio . ... Voi non lo sapete, perchè se lo sa- 


peste; pensereste diversamente ! I — Questi sono i ricchi. . 


= Quelli stessi.a cui voi servite, ed a cui preparate con i 


vostri sudoni iliete conversazioni, ‘e laute cene, mentre 


voi stentate nella miseriare nel travaglio. 

- Svegliatevi 0 ‘bravi! ... Non vi fate ‘persuadere da 
gente, che è pagata espressamente per buttarvi la polvere 
innanzi agli occhi, e per non farvi vedere. — Sappiate , 


che Lora della caduta dei riceli è suonata, € ehe le 


alla loro Tussuria; avarizia, e gola; mn che almeno per 


lo-0 miglidia di scudi non devono servire intieramente 


la metà devono cedere in beneficio dei poveri che lavorano 
in bene dello Stato e della religione. — Queste verità; ri- 


tenetele come verità del Sacrosanto Vangelo , e chi par- 


lando latino le mette in dubbio, mentisce. 
Firmata: 
LA MADONNA: DI MONTENERO MADRE DI CRISTO. 


- Diapieasato in Pistoia il AT aprile 1849 dagli vffiziali 


intelligenza co’costituzionali, fu impiccato, apponendogli 


— livornesi dei battaglioni Petracchi e Guarducci, 


| Livorno. + La sera del 22 in Livorno le cose erano 


sempre allo stesso stato. Gli anticostituzionali tenevano 
tuttavia il popolo soggetto ai loro voleri. Le porte della 
città erano chiuse, ma essendo con ciò incagliato il com- 
mercio e mancando il lavoro alla povera gente, sì dovet- 
tero aprire. Il Governo provvisorio è risoluto a difendersi 
a qualunque costo. Il generale della civica , sospetto di 


sul corpo il cartello Così si fa ai Codini. 1 costituzionali 





ministro della guerra e della marina. 


e della emigrazione . Lombarda. presso la Repubblica 


Francese, è nominato rappresentante della Repubblica 
romana a Parigi. . Ì 


‘a fumestare alcune delle città più popolose delle Marche 
‘ove .il terrore é al colmo; ‘i più onesti cittadini sono 


‘sono completamente sicuri; altri sono costretti ad ab- 
bandonare il proprio paese. 


felici città ove sono accumulate armi ed armati: ma viva 


circondavano Livorno senza averlo ancora attaccato, 


———___ TT 


‘Roma, 18 aprile. — Il generale Avezzana è nominato 


da Il maggiore ‘Carlo Pisacane è nominato sostituito al 
Ministero suddetto. i 

— Il cittadino Felice Foresti è nominato agente della 
Repubblica Romana a Nuova-York. 

—— Luigi Fvappolli, già inviato del Governo Toscano, 


(Speranza). 
— Bande ‘organizzate dei più feroci assassini proseguono 


costretti a star ricoverati nelle proprie case, ove neppure 


Intanto le autorità locali vedono compiersi in pieno 
giorno i più atroci misfatti come se uulla fosse, e la- 
sciano che un pugno di scellerati tiranneggino alcune in- 


Dio! se.non sì ha il coraggio di fare il dovere del pro- 
prio Stato, almeno sì dovrebbe avere la coscienza di ri 
tirarsi, dui 
L’Assemblea Romana, a proposta del ministro di giu- 
stizia, votava non ha guari una legge di procedura som- 
maria, nello scopo appunto di porre freno ai crescenti de- 
litti, si faceva per fino gran rumore per non accordare 
neppure l’appello nelle cause capitali; non si accordava 
neppure il ricorso per la grazia, ed intanto ogni dì ca- 
dono molte vittime del pugnale degli assassini, quali 
hanno perfino l’audacia di vantarsi dei misfatti senza 
che la spada della giustizia ne colpisca neppure un solo. 








che una via di conciliazione che potesse calmar l’ef- 
fervescenza; e il municipio d’accordo col generale De- 
Azarta stabiliva di radunarsi la sera stessa, e scegliere 
dal’ suo seno ‘e dal popolo ‘una Commissione mista, a 
cui aderiva il Governo, e ‘che si limiterebbe a salvar la 
città dall’anarchia. La riunione era fissata per le 4, ma 
alle 2 e mezzo una mano di ‘popolo credette di rico- 
noscere 4 carabinieri travestiti sulla piazza del teatro; 
il sospetto divenne in breve certezza , e cominciarono 
le percosse e gli urti per tal modo, che malmenati è 
sanguinosi verinero trasportati all'ospedale. 

Quel fatto fu.il. segnale dell’ incendio , e îl popolo 
ebbro e fuori di sè , traendosi appresso duefcannoni, 
mosse verso la Darsena puntando contro la porta, che 
venne subito aperta, pare per consentimento d'un mag- 
giore, e rilasciati liberi i soldati del battaglione Real 
Navi. ; 

Il popolo si sparse immantinente nelle sale vastissime 
di quell’ edifizio che racchiudeva infinite armi d’ogni 
sorta, fra le altre 3 mila pistole da bordo, e ne uscivano 
poi donne, fanciulli e vecchi portanti con sè armi di 
ogni specie quante ne volevano. Vi si trovarono anche 


deì cannoni, e quella prima vittoria invogliando di altre, - 


furibondi e in disordine si recarono a Tursi, e chia- 
mando il generale Avezzana, e ponendoselo alla testa , 
senza comando, correndo, gridando , sparando persino i 
cannoni per la confusione, mossero verso S. Spirito. Due 
o tre volte però ‘dovette il generale fermarsi e richia- 
marli in fila, perehè molti se la svignavano. Alla fin fine 
con qualche pezzo di artiglieria, e meglio di mille per- 
sone , arrivò sulla piazza dell’ Acquaverde battendo la 
carica. 


Le finestre di S, Spirito erano gremite di truppa , che 


stavasi affatto immobile, sicché gli aggredienti s’ avan-- 
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Ma questa è :una derisione, per tal modo si arriyerà 
a. pervertire il senso morale del popolo, si contaminerà 
la sacra causa della libertà, si disonorerà il paese in faccia 


al mondo. 


Noi in nome dell'umanità, per amore della libertà 
supplichiamo ardentemente gli uomini del potere perchè 
pongano immediatamente è completamente termine a 
tanti funesti eccessi, che hanno immerso tante fami- 
glie nel più tristo lutto, rincuorino gli. onesti, ed atterri- 
scano i perversi con tremendi esempii della più rigo- 
rosa giustizia, e nel tempo stesso puniscano quelle auto- 
rità, che per una imperdonabile debolezza, per un colpe- 
vole. timore hanno lasciato accumularsi impunemente 


tanti misfatti. (Speranza). 








SICILIA. — Scrivono al Monitore Romano in data del 


14 dai confini napoletani, che la guerra in Sicilia pro- 
cede lentissin:amente per la resistenza che i regii tro- 
vano ad ogni passo. Grandi perdite ha sofferte la truppa 
regia negli ultimi combattimenti. Si chiedono da Napoli 
muove truppe da inviarsi in Sicilia. Allo stesso general 
Landi, che comanda le twuppe napoletane poste ai con- 
fini romani, si domandarono distaccamenti, che furono 
dal generale negati. 

La domanda di nuove forze dimostra che i Siciliani 
non che essere disperati, come vorrebbe far credere 
il Giornale Officiale di Napoli, sono più che mai de- 
cisi o a vincere o a seppellirsi nelle rovine; ciò prova 
che i regii stessi vedono quali ostacoli insormontabili 
siano per essì in Sicilia, anche dopo la. presa di Catania 
e di Siracusa. 

L'Italia del Popolo, giornale di Mazzini ci reca le 
seguenti lusinghiere notizie di Sicilia, che riproduciamo 
colla dovuta riserva. 

13 Aprile.—Jeri giunse un espresso in Ascoli spe- 
dito dall’ex-deputato del Parlamento napoletano Di Cle- 
mente, colla notizia che 5,000 regi sbarcati dalla flotta 
presso Palermo per attaccare la città per terra mentre le 
navi la bombardarono, siano stati fatti a pezzi, e la flotta 
ritiratasi; mal concia, — 2,000 fuor di combattimento e 
2 fregate così ,guaste che sì sono riparate sulle acque di 
Reggio. — Si combatteva da Catania e da Melazzo con 
buon successo; assicurava che 5,000 regi non avevano 
voluto imbarcarsi in Napoli, il Governo li voleva spedire 
come rinforzo richiesto dal Filangeri, diceva ancora che 
tutte le provincie di terra ferma erano in fermento. 

— Un nostro corrispondente di Genova ci scrive in 
data del 23; 

«Teri è arrivato un vapore francese proveniente da 
Napoli. Il capitano domandato di notizie di Sicilia, ha 
serbato un silenzio che può significare averne delle buone. 
Verso le 9 della sera il sig. M.... mi ha detto che un suo 
amico avevagli comunicata una lettera da Napoli, del 
17, nella quale si davano per certe le ‘cose seguenti : 

Quattro vapori assai malconci ritornati in Napoli; 

Morti più che 3 n:ila napoletani, fra i quali il coman- 
dante de’lancieri; 

Domanda di rinforzo da parte di Filangeri; prepara- 
tivi per una spedizione di altri sei mila uomini. 

A ciò poi si aggiunge come detto dal capitano 
stesso vapore, che il ministro francese sia nuovamente 
partito per Palermo; e probabilmente per recarvi nuove 
proposizioni ‘d’accordo. 
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ESTERO. - 
“SPAGNA. — La Corona ( Garizia ), 10 aprile. ll re 


.Carlo Alberto è arrivato oggi in questa città. È per istra- 


da una deputazione della Camera dei deputati di Torino 
per presentargli l'indirizzo votatogli dalla Cainera. 
oa ( Galignanî ) 

FRANCIA, - Paric1, 19 aprile, - Cronaca parlamentare. 

Si apre la discussione sulla cauzione dei giornali. Il 
signor Méaule crede che nè lo spirito, nè la lettera della 
costituzione siano contrari alla cauzione dei giornali. Jl 
progetto del governo, il quale domanda una proroga di 
3 mesi per la legge attuale, non avendo nulla d’incosti- 
tuzionale, debb’essere adottato. 
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zavano fin sotto i soldati facendo' loro degli evviva, nel- 
l'opinione forse che non volessero resistere. In ‘quel 
punto dalla caserma di S. Paolo, posta di fianco alla 
piazza, uscirono da 150 carabinieri, e cominciarono il 
fuoco sugl’insorti, che, a ciò non attendendosi, sgombra- 
‘reno in breve ora la piazza, lasciandovi qualche morto; e 
invase le case circostanti, tiravano sui carabinieri ché ri- 
postavano dalle case di contro. 

Intanto dalla parte di S. Tommaso una decina di per- 

sone, che avean ientato di piazzar ivi un cannone per 
battere l’arsenale , ebbe quattro inorti dagli artiglieri 
di S. Spirito, e abbandonò il posto, mentre dai cam- 
panili di. san Tommaso e san Giovanni facevasi fuoco 
su parte dei carabinieri, che sparpagliati, e facendo da 
bersaglieri sulla piazza dell’ Aquaverde, protetti da un 
muriccinolo che domina la salita che da Prè mette sulla 
piazza suddetta, molestavano chiunque ne tentasse l’ac- 
cesso. 
In quel punto il colonnello Morazzo , sporgendo la 
testa fuori. del muro dell’ Annona per osservare |’ an- 
damento della lotta, ricevette dal campanile di san 
Giovanni una palla nel cuore .che lo stese morto. Una 
o due cannonate a. mitraglia avean finito di sbigottire 
gl insorti, che disordinati sì ritraevano nell’ interno 
della città ; talchè.i carabinieri fecero una sortita avan- 
zandosi fin quasi sulla piazza dell'Annunziata. 

Allora cominciò lo scompiglio interno, e fra il suono 
delle campane a stormo e le grida, si alzarono delle 
barricate in tutte le vie, obbligandosi la gente a dare 
della roba per questo oggetto, o prendendola a forza, 
e facendole anche coll’armi alla mano costrurre da chi 
passava, 

Fu,da quel giorno che le cose presero una piega ro- 























dello 


no a,comparire i rappresentanti, i quali chiedessero, dei 


.vinosa affatto, ed ‘anarchica. L'assalto. di santo Spirito 


‘tranquillo mentre ‘gli altri. operavano ; nella notte 


IL RISORGIMENTO 





voterà per quello del governo ( mormorio ). 


signor Dupont (de Bussac) prende la parola. 


Egli tende a combattere le opinioni degli oratori che 
parlarono a pro del progetto del governo; e vuole che il 
pensiero di tutta la Commissione fosse contrario al prin- 


cipio della cauzione, 


n presidente interrompe la discussione per leggere una 
lettera dei Rappresentanti nominati consiglieri di Stato, 


rinunciando alle loro fumzioni di Rappresentanti. 


Il signor Boulatignier scrive separatamente pure per 
lo stesso oggetto, e fa proteste di attaccamento è di mo- 


derazione per le sue nuove funzioni, 


Sì passa ai voti degli articoli della legge. S'impegna 
uma discussione sulla priorità degli eimendamenti. Il mi- 
mistro dell'interno dà delle spiegazioni approvatissime 
dall'Assemblea. I soli Montagnardi inanifestano sempre 
Ta più grande ripugnanza ‘per le‘cauzioni. Il ministro ri- 
pete i forza che la prova di una totale libertà della 


stampa fu fatta, e produsse le giornate di giugno. ( No! 


semblea ). 


delle ‘cauzioni, folla quale il governo domandò soltanto 
la proroga finofa che l'Assemblea legislativa possa fare 
una legge definitiva. 

I signor Laussedat sale alla ringhiera per interpellare 
il ministro sulla quistione di sapere se il Moniteur paghi 
una cauzione. Il ministro, dal suo posto, risponde che 
non sì è punto dato di ciò pensiero ‘più di quello che se 
ne dessero î governi che precedettero, e specialmente il 
governo repubblicano. 

Si annunzia che il Monifeur paga una cauzione. (Mor- 
morto). 

Si/yota allo squittinio' di divisione un emendamento del 
signor Ledru-Rollin), chiedente la‘ soppressione d’ogni 
‘cauzione, inconiinciando col primo di maggio. Viene ri- 
gettato da 423 voti contra 226. 

Si mette ai voti l’articolo della Commissione, fl quale 
chiede che la cauzione sia diminuita della metà. Il signor 


ministro dell’interno dichiara che il governo respinge la» 


proposta della Commissione, la quale è tanto pericolosa 
quarto quella del signor Ledru-Rollin (clamori e grida 
a sinistra). La proposta è rigettata da 352 voti contro 291. 
L'articolo unico del progetto del' governo è adottato. 


0 ‘Ma Ja Commissione ha proposto nell’articolo 2, di 


sospendere ogni cauzione per ‘45 giorni a motivo delle 
elezioni, i 
Codesto artiéolo è respinto da 381 voti contra 261. 


ik'artigolo 3 chiede che durante lo spazio dei 45 giorni 


tutti i giornali,” gli scritti, ecc. potranno venir gridati e 
venduti senza autorizzazione precedente, purchè sieno 
firmati dai loro autori, 

Tl ministro dell’interno fa osservare all'Assemblea che 
un ‘articolo assolutamente simile, fu di già rigettato dall’ 
Assemblea nazionale. Il signor E. Arago combatte questa 
osservazione del ministro. Si grida ai voti! ai voti! 


—— La Commissione incaricata di. esaminare il pro- 


getto di :legge sulla proroga dei; poteri del generale 


(Changarnier ha compiuto ;il suo lavoro. Questa mane 


ell’ha nominato.il sig. Grévy riferente ,, e si è dichiarata 


‘pel rigettamento; del progetto di legge. 
Gli uffici hanno eletto i commissari, innanzi cui avran- 


permessi. Furono noininati : 7 
I signori Lamoticière; :Dufournel , David. (D’Angers) 
Lacroix, (Saone et Loire) Durand. Savoyat, Heddebeau, 
@hais;i Menaud, Richard;:Flandin,:Bardy, Etienne, Emi- 
le:Leroux, Bavoux; Trélat. 





era sorto dall’ occasione di trovarsi il. popolo. 1 armi 
fra le mani per la resa della: Darsena; nessuno lo avea 
preveduto ; nemmeno gli. stessi che l’ operarono. Ma 
potevasi ancora riparare a. quel male ; fu la debolezza 
del Governo ‘che ci perdette. Gl’ insorti erano disfatti, 
se sull’ imbrunire De-Azarta faceva una sortita; con po- 
chi uomini avrebbe impedito che s’ergessero le barri- 
cate, sgombrate le vie, e rioccupato ‘il palazzo : infatti 
nella. sera stessa si udiva la gente ‘lamentar ‘ad alta 
Yoce la mancanza di munizioni. Invece ei se ne stette 


vuotarono le polveriere, distribuirono armi e cartuccie, 
e trassero varii pezzi d’artiglieria sull’ altura di Monte 
Galletto che domina san Spirito , luogo a cui De-A- 
zarta non avea lasciato che poca truppa, la quale si 
ritirò senza far la minima resistenza; talchè 1 arsenale 
era alla mattina sotto al tiro immediato dei ‘cannoni 
nemici , e quindi rendevansi quasi impossibile al ge- 
nerale ulteriori operazioni, non certo però al punto 
di firmare la vile capitolazione , che accettò , prosti- 
tuendo |’ onor suo non solo, ma quello del Governo 
in faccia ai ribelli, e lasciando la città in balia dei 
faziosi, mentre tuttavia erano in sua mano molti forti. 
Laonde la risponsabilità di quanto avvenne poi, in ulti- 
ma analisi, viene a ricadere sopra di lui. 

I patti convenuti tra il generale e gl’insorti sorpresero 
ciascheduno; per la viltà tutti, e per la singolarità, quel- 
Farticolo specialmente che lasciava Genova inalterabil- 
inente unita al Piemonte, Perchè allora s'erano battuti? 
perchè avean caceiata la truppa? Ma poco ci voleva ad 
accorgersi che quell’articolo era un ripiego per allon- 
tanare più facilmente i militari. Tale infatti era il piano 





Îl signor Bare, membro della minoranza della Commis- 
sione, dichiara che ‘codesta’ minoranza non pensa che 
siavi luogo di discutere il principio di cauzione, ima la 
quota. L’ oratore non comprende ‘questa distinzione , 
Segli è provato che un tale principio non è punto inco- 
stituzionale. Egli rigetta il progetto della Commissione e 


Dopo di avere inteso il signor Babaud Laribigre ed il 
signor Rouhier dell’Escluse, pro e contro, il rifferente 


No ! gridà la Montagna. Sì! Sì !'grida il rimanente dell’As- 


L'Assemblea, prosegue a dire il ministro; ha voluto re- 
golare provvisoriamente la stampa, ed ha fatto la legge 














— All’oceasione di due articoli pubblicati nella Revue 
retrospective il signor Ippolito Bonnellier, ex-carbonaro, 
ex-attore, propagandista; bonapartista, ha ‘domandato 
un’autorizzazione di perquisire il signor Taschereau.: 
L’autorizzazione venne ricusata dai commissari seguenti : 
signori Jendret, Dorlan, Defontaine; Pleignard; Dele- 
spaul, Perron, Rouchez, Garnon, Girard, Flandin, Wal 
deck-Rousseau, Emmery, Dahirel, Pean, Ronjas, 








ALEMAGNA.— Vrenwa, 15 aprile —Il sig. Stadion si è 
recato per otto giorni in campagna per motivi di salute; 
il general Welden, suo amico, assumerà il comando su- 
premo dell’armata, esi suppone che il principe Windisch- 
graetz sarà fra breve di ritorno a Olmutz: ecco il risul- 
tato della crisi ininisteriale, Fra otto giorni il sig. Stadion 
rientrerà agli affari pienamente ristabilito; fra otto giorni, 
se si ha a prestar fede alle%parole attribuite a W elden, i 
Magiari saranno ricacciati al di là del Tibisco; fra otto 
giorni, infine gli affari tanto civili che militari avranno 
mutato faccia. 

Il sig. Welden è senza dubbio un ufficiale distintissimo; 
egli a Vienna seppe nella difficile sua missione cattivarsi 
la stinia e la fiducia degli uomini veramente politici. Di- 
remo di più che il sno coraggio è a tutta prova, Ma ba- 
sterà ciò a render sicura-la vittoria di un’armata? L'uomo 
propone è Dio dispone. 

Welden si recò a Komorn, ma Komorn non capitolò. 
Resta inoltre a sapere che viso farà il principe al ricevere 
la notizia di questa nomina, ch’ei s’aspettava né punto, 
nè poco, se noi vogliamo stare al suo ordine del giorno 
dell’11. Ma checché sia di ‘tutto ‘ciò, certo si ‘è che sì 
tenta ogni mezzo per ristabilire la pace nell’Ungheria, e 
che a tal effetto sì concentra ogni sforzo su questo punto. 
Dopo aver trionfato su questo proposito, riuscirà più fa- 
cile al sig. Stadion il risolvere a modo suo le altre qui- 
stioni, Pretendono alcuni ch'egli non sia caldo difensore 
dell'opposizione inaugurata dall’Austria contro l’Alema- 
gna ela Prussia, anzì credesi ch'egli siasi fermamente. 
dichiarato contrario ai due ultimi documenti relativi a 
questa quistione, cioè alla risposta alla circolare del ga- 
binetto di Potsdam, ed al dispaccio’ indirizzato il 5 al 
sig. Schmerling. In quest’ultimo documento il gabinetto 
di Olmutz si dichiara formalmente contro il Parlamento 
di Francoforte, e annunzia che non acconsentirà im verun 
modo che l’Austria cessi dal far parte della Germania. 

La Presse e l'Ost-Deutsche-Post ‘biasimano essi. pure 
questo dispaccio; come già biasimarono la nota inviata a 
Rerlino in data degli 8. Il Lloyd per contro sì sbraccia in 
invettive contro il Parlamento di Francoforte e contro la 
Prussia, ch'egli. accusa formalmente di voler fondare il 
suo dominio in’ Alemagna, coll’intento di convertirne 
ur giorno i principi in prefetti, e i loro stati in diparti- 
menti. Termina il Lloyd ila, sua diatriba con eccitare gli 
stati del mezzodì a coalizzarsi con l’Austria per difendere 
la causa della vera unità germanica. 

Ieri si ricevette dei dispacci del sig. Bruck. Questo ple- 
nipotenziario dà a divedere che la pace col ‘Piemonte si 
farà senza difficoltà e senza concorso di potentati esterì. 

Il sig. Pipita, di cui or fa tre giorni, dicevasi che do- 
vesse surrogare il sig. de Stadion, è stato nominato sotto 
segretario del ministero degli interni. 

Fravncororte;, 6 aprile: — Trenta deputati austriaci 
all'Assemblea annunciarono la loro dimissione, allegando 
per motivo le recenti decisioni dell'Assemblea relative 
alla costituzione dell’impero e l’elezione di un impera- 
tore ereditario. Soggiunsero che îl' Governo li aveva ri- 
chiamati. (Galignani) 

— 17 aprile. — L’ansia è qui estrema. Il Comitato 
dei trenta che deve fare la relazione del risultato. della 
deputazione mandata a Berlino è coimposto di 15 depu- 
tati della sinistra è di 15 della ‘destra; avremo perciò 
due relazioni, giacchè la Commissione è sempre divisa 
ne'suoi voti, Si sta però aspettando una risposta che 
deve giungere fra 15 giorni da Berlino. T membri: della 
sinistra volevano che la Cominissione continuasse il suo 
lavoro e facesse ‘quest'oggi il rapporto senza aspettare 
altra risposta, ma fu deciso di aspettare ancora 15 


“giorni. Il rapporto non sarà fatto che venerdì, e la di- 


Trrr_————_______________———— 


del governo provvisorio: far da moderato finchè non 
avesse i forti e le porte, perchè manifestando l’intento 
suo quando le truppe fossero ancora in città, la popola- 
zione potea giovarsi di esse per resistergli. Ma breve fu 
l’illusione dei pochi che vavean creduto, Fin dal dì in- 
nanzi Avezzana avea creato in massima una commissione 
militare per giudicare i malevoli (sua frase) che insul- 


‘tassero gli stemini dei consoli esteri. Un passo era fatto 


in quella via, non mancarono gli altri, Reta e Morchio, 
altrettanto vili, che baldanzosi ed audaci; non s'erano 
difinitivamente pronunziati, riserbandosi così liberi fino 
al termine della lotta tra De-Azarta ed i ribelli. Appena 
uscite le truppe, sicuri del fatto lbro, accettarono, e tosto 
per primo atto si dichiararono Governo provvisorio della 
Liguria; visti i poteri loro conferiti, da chi poi, essi sel 
sapranno. Naturalmente non dovean mancare a se stessi, 
né certo di proclami v'ebbe penuria, nè, se duravano al 
potere, ne sarebbe stata di tristi fatti. La città, veduta 
lattitudine del nuovo. governo, fu tutta in allarme; chi 
potè fuggi, chi si chiuse in casa; le vie deserte, serrati 
gli usci, chiuse le botteghe, per tutto costernazione e ter- 
rore; tale fu lo stato di Genova dal lunedì 2 fino al mer- 
coledì 4 aprile verso le 2 e mezzo, nel qual punto la cosa 
cambiò d’ aspetto per l’attacco del generale La Mar- 
mora. Or venga a dirci il governo provvisorio che Ge- 
nova lo ha secondato! Se per lui aveva la maggiorità, 
quale uopo dei decreti che pubblicò ? Quale uopo, per- 
ché i civici si radunino, di minacciare: la fucilazione? E 
ad onta di ciò ad una parata intimata sotto le solite for- 
mole di pena ai contravventori, soli. 17 intervennero fra 
i civici veri. Vha protesta più energica di questo sem- 
plice fatto? 

(Nazione). 


(Continua) 





VALI AND i IO SENSI 


DS 


PMR 


STAN 


TO n 


BREA Aerea dea pin 


lat DA i A a e RE III ei 


lc LL enza 
scussione sarà sospesa. per lunedì 23 corrente. Quest 
oggi le cose stanno così, domani forse staranno diyersa- 


s 


mente. 
La missione del signor Camphausen é è terminata, dice 


la Corrispondenza di Francoforte, prima ancora ch' egli 
abbia potuto occuparsene ( (vuol parlare dell'adesione dei 
28 Stati). Dice questo foglio che le cose non hanno nep- 
pure fatto un passo a Berlino, che Camphausen aspetta 
nuove istruzioni, che la sinistra però non, vuol saper 
d’indugi. 


TRANSILVANIA. — Wai confini della Valacchia, 8 
aprile. — La Transilvania tutta piega al: cenno di Ben. 
Capitano audace quanto avventuroso, quest’ uomo stra- 
ordinario , seppe con pochi soldati Lala esercitati, scon- 
figgere e cacciare da quel pisese le armate di due impe- 
ratori, e oscurata la fama dell’armi austriache ad onta 
della temuta intervenzione russa, rendere vati i sacrifici 
immensi fatti per una guerra tanto accanita, 

Questi successi di Bem appariranno vieppiù maravi- 
gliosi, qualora si avverta ch'egli conquistò un paese abi- 
tato da gente a lui avversa nella massima parte, poscia- 
chè i Sassoni ed i Rumeni eransi universalmente: serbati 
fedeli al loro imperatore. Dopo il tristo esito di questà 
guerra di sterminio, tutti i sacrifici sostenuti, e lo stesso 
intervento russo, non appaiono più che uno spreco inu- 
tile di forze; poiché a voler rientrare nel possesso di 
quelle contrade si ricercherebbero di presente nuovi 
sacrificii di tanto maggiori, in quanto l’ instancabile Ben 
ha ora accresciuto a più doppii le forze proprie, mercé 
le leve e le contribuzioni imposte, 

Hermannstadt dovette essa sola pagar nel giro di tre 
giorni quattro milioni di fiorini, pressochè eguali a noye 
milioni. di lire italiane. Spettacolo non meno triste è la 
tiepidezza verso gli austriaci causata nella popolazione da 
simili rovesci, che si sarebbero al certo evitati dove si 
fosse operato con maggior energia. La eostituzione data 
a ‘quegli abitanti ne ha essa pure paralizzato il coraggio 
e le forze, 

I ragguagli che, seguono intorno a questa sciagurata 
campagna sono attinti a fonte autorevolissima. 

Avuta appena contezza in Schéssburg dell’avanzarsi 
di Ben sovra Hermannstadt, Puchner accorse in aiuto 
alla minacciata città, Giunto a ‘Leschkirchen, venivagli 
annunziato ‘che la'città era caduta, Avviossi allora con 
poche trùppe al passo di Rothenthurm; onde accor- 
darsi col colonnello russo Skariatin . che quivi sperava 
di ‘trovare. Assente. Puchner, seppesi nel quartiere .ge- 
nerale! che si ‘trovava in Girslau, che l’instancabile Bem, 


dopo aver inseguito gli ultimi avanzi della guarnigione 


‘russa, faceva ritorno ad Hermannstadt. A tal novella, 


senza punto ragguagliarne Puchner, si deliberò di abban- 


‘donare le posizioni e ritirarsi in Kronstadt. 


Ma accorto mai sempre, non appena ebbe; sentore 
di questa ritirata delle truppe imperiali, Bem ricalcò 
la via già fatta, ed infiammato!da nuovo ardot di com- 
battere appostò i resti della guarnigione russa di Her- 
mannstadt. Incontratili a Talmas liisconfisse nuovamente 
e ricacciolli di là del. passo di Rothenthurm che. oc- 
cupò immantinente. Intanto le truppe austriache giun- 
gevano, ai Kronstadt, e, a detta. di alcuni senza grave 
perdita, Siccome però il generale Engelhardt che l’en- 


«tusiasta Puchner soleva chiamare il terrore dei Szecli, 


aveva creduto bene di evacuare questa città, le truppe 
austriache gli tennero dietro, perchè, come si. disse, 


| mancavano ‘di munizioni. Tutto ciò fu egualmente fatto 


insciente Puchner e senza il suo assenso. Erempla tra- 
hunt. Le poche truppe che Puchner ‘aveva seco con- 


dotte ,. come pure. quelle: che, sotto il comando del 


generale Kaliari avevano RI le posizioni state 
loro affidate si raccolsero man'mano in Rimnik nella 

Valachia per passare in seguito, come dapprima, .dice- 
vasi, ;nel Banato per la via di Prsowa. Posteriormente 
sì seppe che si era altrimenti stabilito, e che il ritorno 
di quelle truppe nella Transilvania, si dovea fare dal 
lato della Moldavia e. della Bukowina perla via di Kor- 
nuluntschi ovvero per quella di Michaileni e di Sinoutz. 
Alcuni viaggiatori affermano di aver visto in Fokschani 
il vecchio Pater ; ei generali Gedeon, Fersmann, 
Schurter, Kaliari ed altri suoi compagni di sventura, 
Non è noto il numero preciso di truppe ch’essi hanno 
seco; aleuni vogliono che ascendano a 12,000; altri in- 
vece li credono in numero di soli 3 a 4 mila uomini. 
Urban è tuttora accampato. nelle vicinanze di Dorna. 
Malakowski deve; esser pronto ad : entrare 
vania per la Moldavia. 

I. Russi accampati sulle frontiere della. Valachia verso 
la Transilvania sembrano. siare in aspettazione di ox 
dini ulteriori. Ancora è incerto se avrà luogo un se- 
condo intervento russo; ossia a dir meglio una parodìa 
d’ intervento simile alla, prima. 


1 Transil- 


La sola cosa che sappiasi di certo, è che la. Porta 
ha dichiarato che l'entrata dei Russi in Transilvania 
sarebbe da lei riguardata come ‘una violazione del ter- 
ritorio valaco. La Porta ha pure fatto una protesta in 


‘. proposito, che ad. onta degli sforzi del conte Sturmer 


non fu sinora ritirata, Il primo a protestare contro questo 
intervento fu. Fuad-Effendi. 

Le notizie di Costantinopoli « danno speranza di. pace. 
È probabile che la Russia e e la Porta s’intendano sulla 
quistione dei principati danubiani. Possa ciò avvenire 
presto onde, sia posto uu termine ad uno stato tanto 
angoscioso di arbitrio e di dispotismo. . 

(Dalla trazzelta d' Augusta). 


ei ——È@@——_____ __@ 


Opinioni dei giornali. stranieri 
sull’intervento in Italia. 
— Che va a fure la Francia in Italia? 
Ecca quanto risponde la Patrie : 
« Essa va a assicurarvi il progresso sociale dei popoli, 
essa_va a proteggere la loro libertà. 
Come ciò ? 


DA 


IL RISORGIMENTO 


fon vhanno a riescire in ciò che due mezzi: o Ja rea- 
zione, 0 gli eccessi demagogici. Egli è precisamente que- 
sti due nemici che noi intendiamo conciliare. —L’Austria 
sola è forse la reazione, l’oppressione; è forse la sop- 


Il' giovine professore: provò con chiare ed ottime 
ragioni, ed in' bello ed elegante ‘stile, che non si 
dà vera eloquenza senza filosofia, © che nessuno può 
a buon diritto appellarsi oratore quando non abbia 


pressione di tutte quelle libertà che Pio IX aveva nobil- | ina profonda conoscenza del cuore umano. : 


mente statuite e consecrate. La demagogia, ‘seeondo 


c'insegna l’esperienza, è il disordine, quindi tutto ciò 
che vi ha di più retrogrado al mondo ; perchè nulla v'ha 


| 


di più retrogrado che l’anarchia. In vece di risolver le | 


questioni, essa le complica; in luogo di sciogliere i ri- 
sultati, essa li soffoca ; invece di far progredire le so- 
luzioni, essa le ritarda ; in luogo di nobilitare la santa 
causa, essa la macchia. 

Nou state dunque a dire che noi moviamo in soccorso 
della reazione, perchè è un’impudente menzogna. Rea- 
zione contro l’assassinio, sì ; reazione contro il progresso, 
no. Noi interveniamo in nome del diritto contro la con- 


Quindi, apostrofando i giovani, gli eccita allo studio, 
ponendo loro sull'occhio che ricchezze, forza, valore, 
tutto in breve svanisce ;' le.arti sole dell'ingegno rie. 
scono, siccome l'animo, anch'esse immortali; che 
le nazioni son rese celebri non tanto dalla forza materia- 
le, quanto da quella delle idee ; non dalle ricchezze, ma 
dalle scienze e dalle arti che in esse fioriscono. Pone fine 
alla sua orazione con queste parole: «Oh Italia! Oh Italia! 
Tu non hai numerose armate, non poienti flotte da 
aspirare a conquiste ; hai bensì il campo della scienza 
! da correre con non minor gloria. Galileo e Volta sono 


quista e l’insurrezione. Ecco tutto. Ecco la yera parte | Je tue più belle. vittorie ».. 


che si assunse la Francia, 

Opprimere i popoli? Menzogna, menzogna ! 

Chi opprime i popoli ? I conquistatori, e i demagoghi. 
1 conquistatori che tengono in ischiavità le nazionalità 
straniere, i demagoghi che impongono rivoluzionaria- 
mente la-volontà delle minorità alle maggiorità. 

Egli è il diritto delle. maggiorità che noi andiamo a 
consacrare e a far rispettare in nome delle maggiorità 
oppresse. Questa è vera teoria repubblicana : e sfidiamo 
il National e la Réforme a proyare il contrario con 
buona logica. 

O convenite, o no sul dritto della maggiorità, e ditelo 
senza reticenze. Qui sta la vera questione .da cui inten- 
diamo non debbano escire i demagoghi d’Italia, di Fran- 
cia, di tutto il mondo. È 


Che i popoli si pronuncino, se è d'uopo per via del rebbero ‘stati costretti d’informarii loro 


voto universale, che l’opinione sia fatta libera, ecco ciò 
che noi vogliamo: E perchè non si dica che Parisi ia ha 
violentato il pubblico pensiero, acciò la deliberazione 
abbia luogo senza ostacoli, noi ce ne siamo costituiti i 
protettori armati. 

Questa, se mal non ci apponiamo, sì chiama politica 
liberale e non politica reazionaria. 

Egli è però vero che non si tratta qui che di politica 
fraterna per l'ordine, il buon senso, la; religione, la li- 
bertà, la maggiorità, non per l’assassinio, la follia, l’em- 
pietà, la tirannia delle minorità. 

Di codesta politica noi non ne ‘vogliamo. 


GARA ATTO EE MZ RETTO MSI AT MIENERNII A SRI TNT I GI 


NECROLOGIA. — Il giorno 23 corrente moriva in No- 


vara Ferdinando ‘De Vars di Clermont, capitano nel reg- 


Colti e numerosi eran gli uditori che uoeangli coro- 
na; intierì furon gli applausi «che da essi l'oratore 
meritamente riscosse. 

Prizo N. 
=_Tr—=trrrr_-w=-=-=v=yvExrr,s,,,=e=t= 


NOTIZIE DEU MATTINO. 


E giunto i! Corriere di Milano, ma non ha re: 
cato è giornali d’ Alemagna. 


Panici; (20 aprile. — Giusta i dispacci pervenuti 
oggi a Parigi, l’Austria raddoppia le sue esigenze verso 
il Piemonte, e i ministri di Francia .e*d’Inghilterra sa- 
governi delle 
nuove difficoltà poste dal: maresciallo Radetzky. 

(Patrie). 

Parici, 20 aprile. — La soscrizione aperta dal Comi- 
tato de la' rue Poitiers per la propaganda antisociali» 
stica, fruttò sino a quest'oggi una somma di 210,000 fr. 

1 giornali moderati della capitale crearono un Comi- 
tato centrale per influire sulle elezioni: molti giornali 
delle provincie già vi diedero il loro assentimento. 

— Il signor Eugenio Raspail fu condannato oggi în 
contumacia a due anni di prigione, e mille franchi di 
multa. 

Borsa pi PariGi, 21 aprile. — Voci d’ogni natura civ- 
colayvano alla borsa. Dicevasi che si fossero fatti arresti 
nella guarnigione di Parigi, Che gli Ungheresi avessero 
riportata una segnalata vittoria sugli Austriaci, e già sì 
trovassero sotto le mura di Vienna. Non avevano però 


. . ®, > ne i Ù. » ' x » . 
gimento d’Aosta Cavalleria} a seguito d’una ferita ripor- | alcun fondamento. Uontribuirono tuttavia alquanto alla 


tata nella fatale battaglia di Novara. 

Uffiziale distinto e valoroso, il De Vars, benchè unico 
figlio di parenti ch’ora inconsolabili lo piangono estinto, 
caldo di patrio amore, devoto in sommo grado alla 
causa italiana, della quale aveva assunto; con trasporto 
la difesa, dopo ayer fatto nella guerra Lombarda pro- 
digi di valore, de’quali era stato rimeritato colla meda- 


glia d’onore, volle insino all’ultimo .continuarli, generoso | 


sacrificando la propria esistenza. 

Ultimo a combattere, uno degli ultimi, colpi. appunto 
fu quello che lo colse, e quasi desiderasse di non soprav- 
vivere alla nostra sconfitta, egli lo incontrò con animo 


imperterrito, ma esulcerato dal dolore che per essa | 


provava. 

Trasportato a Novara, ed assiduamente curato in una 
famiglia che lo accolse qual figlio, assistito dal padre e 
dalla/sorella accorsi alla prima novella’ del triste caso, 
languiva durante un mese tra la morte e la vita, trepi- | 
dando que’congiunti fra la speranza di conservarlo ed il | 
timore di perderlo. 


Ma vinse il male! e l’infelice tratto al sepolcro spi- | 
P P 


rava nelle braccia paterne, consolato almeno da quelle 
pietose ‘cure e dai religiosi conforti, che soldato cristiano | 
ricevette (con esemplare pietà. 

Il De Vars, caldo propugnatore della causa italiana, | 
talmente era noto pei suoi liberi sensi, che nelle ultime : 
elezioni era stato chiamato a rappresentar nella Camera 
dei deputati il circondario di Vigevano, città dove aveva 
ripetutamente avuto stanza. 

Il compianto dei suoi elettori, dei suoi commilitoni, dei ; 
congiunti‘e degli amici che aveva in gran numero, come 
dei sila tutti di Novara, ai quali per lungo soggior no 
in quei luoghi pur era lovopeigliaanii noto, lo: accom- 
pagnò alla Ltoinba! 

Uomo di forti e generosi sensi, con anima virtuosa e 
pura, lasciò la vita senza paura come senza rimprovero; 
e quegli che scrive queste, meste parole, dopo; aver me- 
scolate le proprie lagrime con quelle del desolato di lui 
genitore, tributando alla, sua. memoria questo ‘povero 
elogio, rammenta con dolore fra i tanti affanni di cui 
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siam travagliati in questi luttuosi giorni, aver conosciuto 


Ferdinando. De Vars dalla prima sua infanzia, averlo 
sempre trovato. buon figlio, buon cristiano; e quando 
adulto buon cittadino ed egregio soldato; e doversi il no- 


debolezza dei corsi verso la chiusura, La maggioranza 
ottenuta sull’insieme : del progetto: di legge relativo alla 
cauzione dei giornali non produsse effetto perchè pre- 
vista. Il 5 0{0 si chiuse a 88-05, in dimin. di 15 cent. 
da ieri. Il 30/0 a 56-20. 

— Ecco; secondo il Moniteur de l'Armée, la composi- 
zione del corpo di spedizione pel. Mediterraneo : 

« Statc-maggiane generele, — Generale in. capo, il 
generale di divisione Qudinot di. Reggio ; 

« Capo di Stato-1naggiore, il luogotenente colonnello 
di Stato-maggiore de Vaudrimey Davout ; 

« Sotto-capo di Stato-maggiore, il capo di 0 IO 
de Montesquieu Fezensac,; 

« Capitani attaccati allo Stato-maggior generale: si- 


i gnori Castelnau, Poulle, Osmont, Zglinichi ; 


« Aiutante di campo del generale in capo, il capo di 
squadrone Espivent de Villeboisnet; 

« Officiale di ordinanza del generale in capo, il capi- 
tano di fanteria Oudinot; 

« Comandante le truppe di terra, il generale dì divi- 
sione Regnault de Saint-Jean-Angely ; 

« Officiale di ordinanza, il sottotenente dei dragoni 
i. Daviller ; 

cl. Bag i SE Il signor generale di Drigata Molliére. 
Un battaglione di cacciatori a_ piedi. Il ventesimo reggi- 
mento di linea. Il trentesimo terzo reggimento' di linea. 

«2. Brigata. — 1) signor generale di brigata Levail- 

lant. Il trentesimo sesto reggimento di linea. Il sessante- 


| simo sesto.reggimento di linea. 


« 3: Brigata. Il signor generale di e Chadeys- 
son. Il ventesimo secondo reggimento leggiero. Il sessan- 
tesinio ottavo reggimento di linea, 

« Tre batterie d’Artiglieria. Due compagnie del Genio, 
Due squadroni dl primo reggimento dei Cacciatori a 
cavallo. 

In somma: 

6. Ago di fanteria. 

1. Battaglione di cacciatori, 

3. Batterie di artiglieria. 

. Compagnie del Genio. 
2. Squadroni di cavalleria. 
Componenti un totale di circa 15,000 uomini. 
-— Il celebre abate Genoude è morto a Hyére il 19 


me di lui registrare fra i prodi, che diedero per la causa |;3,5€12 dopo una lunga malattia, Il signor Genoude fon- 


italiana tanto infelice, ma pur sempre tanto giusta,. fino 
all’ultima stilla del proprio sangue! 
PerittI. 
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Ir CocLeGio DI Demonte, 


11 22 aprile fu giorno di festa pel collegio di De- 
monte Ji sig. Candido Mamini, reggente la Filosofia, 
leggeva in lingua italiana l’orazione inaugurale de- 
gli studii, cosa insolita a farsi già da qualche anno. 


Peccato che in tale occasione non sia avvenuta la ' 


distribuzione de’ premii , come suole nella maggior 
parte de’ collegi; così si scorgerebbe quanto possa 
l'emulazione sul ‘cuore de’ giovanetti studiosi , pe- 
rocchè | non stavi. aleuno che ignori essere dessa il 


Innanzi tutto chi può compromettere il progresso ? | principale alimento degli ‘ingegni. 


datore e proprietario della Gazzetta di Francia fu uno 
dei più zelanti promotori del voto universale, ed il primo 
pubblicista che cercò a stabilire su quella larga base 
| popolare l’edificio della monarchia costituzionale. Esso 
era nativo di un borgo della Savoia; ma fin dalla sua 
gioventù trasferì la sua dimora a' Gr énoble, donde passò 
a Parigi per dirigere il giornale 1’ Etoile il più ardente 
campione della politica del ministero Villéle. 

— Le notizie giunte a Lione del danno recato ai gelsi 
dal gelo in varie provincie della Francia, hanno pro- 
dotto un notevole aumento nelle sete, e prodotto una 
attività straordinaria nelle transazioni commerciali. 


Torino, 24 aprile. 
Dopo quanto dissero ieri ed oggi, con sentenze poco 
diverse, i giornali dell’opposizione e conservatori intorno 
alla voce sparsa nel pubblico‘ dell'imminente ‘occupa 


i 


zione della cittadella d'Alessandria con guernigi 
austro-sarda, a mente dell’art. 3 del fatale ar 
Novara, noi ci lunsingavamo, che il. Fogli 
avrebbe oggi, o quietati gli animi col dichiarare 
© falsa questa notizia, la quale tanto aveva commi 
varie ‘opinioni; ovvero spiegato almeno per quali 
le lusinghe dateci da quel Foglio della probabi 
servanza di quel duro patto erano andate a mon 
‘ Distribuitoci «più tardi degli altri il Foglio. 
coll’ansia nel cuore; avidamente cercammol’a 
doveaci chiarire il.vero stato delle cose, ma inuti 
chè un assoluto silenzio vediamo invece osservi 
Noi nulla aggiungeremo a quanto dissero. i 
iva Hg al fatto Ac in 


bai imdio dito della ridetta inosse 
patto umiliante impostoci. in 

Solo intendiamo scongiurare il Ministero avi 
amor della quiete pubblica, della pace tra ì cittadiz 
l’onore del.paese, rinunciare, almeno per quest 
emergente, al sistema in cui persiste, di credere 
vinta ogni difficoltà tacendo. 

Raramenti il Ministero, che quando ‘con'uà 
zione leale ed opportuna sì possono quietare 
agitati, è scansare ulteriori gravi disastri, col 
corre in una terribile risponsabilità. 


NOTIZIE ULTIME ©’ 
Particolari corrispondenze ci recano.in q sto 
la sommissione di Livorno al Governo del ni 
La stessa corrispondenza assicura che 


francese imbarcata fin dal 49 non pote 
largo che il di 24. 


S. NICCOLINI. gerente, 


_— — 


Histoire. 

HISTOIRE de France depuis les Francs j just 
par Burette, enrichie de 500 desseins parJ. Da 
xelles, 1843, 2 vol. L. 40. 

-— maritime de France, par L. Guérin, a 
belles gravures d’aprés les desseins de Tony Jok 
Raffet, etc, Paris, 1843, 2 vol. in-8. L. 24... 

LES RUES DE PARIS. Paris ancien et moderne, 
1843. Origines, histoires, monuments, costumes, 1 
etc. Ouvrage rédigé par l’élite de la littérature con 
poraine, et illustré de 300 desseins par les artistes | 
plus distingués ; 2 vol. in-8. L. 30. S 

BOSSUET. Discours sur l’histoire universelle; 18 { gravuu 
sur acier du plus beau style; RSA var iés 
ris, 2 vol, grand in8; livre de luxe. L. 50. 

MEMORIAL de Salito tata par de Las (asi 
de 500 desseins par.Charlet ; 2 vol. grand in-8, I 

Le méme ouvrage. 2 vol. gr. a avec quelques gr 
et un superbe portrait de RR Edition phi 
nomique. L. 28. È 


LIBRI ITALIANI. 


DIZIONARIO figurativo. della lingua sata ‘di ( 
Milano , 1841, in-8 grande, testo e figure în 
Liaro utilissimo all’infanzia ed all’adolescen 

AVVENTURE di Robinson Crosué. Nuova edi 
la prima volta adorna di 200 intagli ; Napol 
bel vol. in-8 gr. L. 18. 

LA MITOLOGIA descritta e dipinta, corredata 
100 tavole in rame. ‘Torino, 4 vol. in-4. L 

STORIA DI GIL BLAS ,. di Le Sage. Edizione | 
con. vignette di ii Milano, 1840, 1 8 
in-8 gr. L. 24. 

LA BATTAGLIA DI BENEVENTO di F, Gue ‘az 
edizione di Genova , adorna di molte litogra i 
ritratto dell’autore ; 1. vol. in-8, 1841. L. 20 


DE SAVOIR 


SUR. LA 


CAMPAGNE DE LOMBAR 


PAR GABRIEL MAXIMILIEN FERRE 


Deuziéme édition 
Considérablement augmentée,® 


Prix 2 francs. 


Turin 1849 
Chez Gianini eT Fiore, Libraires-Editer I 


TEATRI D'OGGI 25 APRILE. 


CARIGNANO (alle 711]2) La Compagnia Drammatica al' 
‘di S. M. rappresenta J/ Cenciaiuolo di Parigi. | ©. 

D' ANGENNES. ‘Vaudeville Louisette ou la Chante 
Ruos —:La Nuit au soufftettes. 

NAZIONALE. £ra iò.= La polizia sotto il Consolato 

SUTERA. Sabbato 28 aprile si rappresenta La Figli 
Reggimento. Opera hulla. 

GERBINO. L'Inlervento delle Navi Francesi a favo 
Principe fuggiasco, ossia Le Conseguenze di due P. 


Tipografia FerRERO E Franco: 
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Gli Associati ‘al nostro Giornale, il cui ab- 
buonamento scade con tutto il corrente mese, 
regali, se.lo continuano, a rinnovarlo 





FORINO” 
32 Aprile. 





— Giungeva ieri la notizia dell'entrata in Alessandria 
“del corpo austriaco, alla quale nòn' volevamo prestar 
- fede finchè non fosse officialmente annunziata. ]1-Gò- 


verno a fronte di questo fatto pubblicò un proclama 


‘ spiegalivo della situazione, protestando del fermo suo 


proposito ili non aderire mai che ad una pace onore- 
vole, e adducendo varie ragioni, dalle quali noi non 


“sappiamo dedurre altro -se. non che egli subisce la 
- forza del vincitore, subisce le conseguenze della bat- 
taglia di Novara; e protesta. ; 
“Ora due sono i parliti in faccia ai quali trovasi il 
— Ministero: co uttenersi a ‘quanto disse ‘nel suo procla- 
(uma, 0 denunziare una secorda volta larmistzio, e 
i gettarsi ad una guerra ‘estrema. Noi non esiteremo a 
dire che‘appigliandosi al primo, egli va incontro forse 
“Cad una delle più terribili tempeste che possano toccare 
“ad uomini politici; appigliandosi ‘al secondo’, ‘essi si 
‘salvano dal pericolo personale, e provocano, espon- | 
“gono invece la nazione a quel supremo cimento cui | 


essi mon divideranno che per la parte che loro spetta 


“comé cittadini per tacere della risponsabilità come mi- 


nistri. {ot 
Chi dunque sia persuaso della sincerità, .capacità e 
fermezza del Governo. chicrede..che. il.-tempo,-it cui. 


‘pregio dovrebbesi alfine giustamente ‘stimare, ammae- 


strati come fummo dalle più dure ‘sventure, e che-lo 
stato ‘presente ‘in nulla possa nuocere all’ avvenire 
al quale si corr”e. ingontro, non può non dire a chi 
rimane al potere, che il perdurarvi a fronte di tali e 
tante difficoltà è prova più che di maggior coraggio, 
di vera civile abnegazione. * © 


©... Chi poi. nutra dubbio intorno alla. fermezza , lealtà 
‘e perizia di essi., noi. ben sappiamo qual consiglio è 


‘pronto a dar loro: cedere il posto a chi ispiri maggior 
fiducia, a chi sia pronto: a romper ancora guerra im- 
mediata, onde riparare non al danno dell'armistizio, 


‘ma della giornata di. Novara. 


Segnate così le due ‘alternative, tra le quali dee 
irovarsi inevitabilmente la pubblica opinione, noi do- 


“mandiamo in ordine alla seconda chi sarà, chi verrà 
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| APPENDICE. 
CENNI STORICI 
il'un testimonio oculare 


SULLA RIVOLUZIONE DI GENOVA: 


«. (Continuazione). —(Y. Risorgimento di ieri). i AI 
SE : | Timanesse vivo, èi'bitrandosi, egli straniero, a disporre, 


Inoini invero e la condotta dei nuovi governanti non 
potean. che mettere in sospetto qualanque onest'uonio. 
Giuseppe Avézzana, esule del 24, avea abbandonato V'À- 
merica, la sua famiglia, e una casa di commercio ivi 
stabilita, allegando voler combattere per la libertà ita 
liana. Creato colonnello, poi generale della guardia na- 
zionale di Genova, evasi sempre tenuto in bilico ia i due 


partiti. Era egli forse tuttavia meno eccessivo degli altri. |' 


due, poichè essendo stato denunziato ‘aì triumviri come 
tre carabinieri fossero nascosti in una casa, € Morchio e 
Reta avendo detto si procedesse all’arresto di essi non 


solo, ma di tutta la famiglia presso cui s'erano rifugiati, 


il'd’Avezzana solo sì opponeva a quest’ultima misura, né 

“’cedette che costrettovi dalla maggiorità. Con tutto ciò, 

Spergiuro come general della civica, fu anche terrorista 

al'sommo negli ultimi giorni. Vero è che molto gl’im- 
pose, colla pistola alla gola, la frazione dei repubblicani 
più anarchica e vile per conseguenza, che mai non volle 
agire allo scoperto. Fu però egli principal autore delle 
nostre disge azie, e in ‘uno dei due giorni precedenti, il 
mercoledì dell'attacco, ebbe un abboccamento con Maz- 
Zini, giunto su di un Vapore e ripartito subitamente. Solo 
però che fosse coerente a sè stesso, tra la viltà de’suoi 
colleghi rimase in città fino all’ultimo, portando seco in- 
tatto, se non altro Ponor militare. Egoista rispetto a 
Genova, mostrossi alinéno convinto dei propri principii, 
giacchè gli sostenne col fatto. < 
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L'ufficio delgiornale starà aperto 
dalle 10 anti, alle 2 pomerid. 
Ditigersi franco di posta alla Dice- 
zionedel Giornale Ir Risoncimesto 





mondo che nulla volemmo imparare dalla sventura, 


‘come è naturale, per dar ragione a sc stessa. Diamo il 
seguente brano. 4% 


«d'armi, d’uomini; di denari, 


GIORNALE 







cui siansi sottratti j presenti ministri ? E dato que 


‘caso, rimane ancora a vedere chi voglia gettarsi. nel- ii 
*Pestiema fertena- senza interrogar prima il véto di 
‘quel popolo che tante:yolte chiamossi sovrano (senza 
‘apprezzarne il vero spirito) per sapere se voglia guerra 


immediata, 0-sostare ancora finchè rimanga speranza 
di onorevole componimento. C:SYE 

L'onore, la salute della nazione non si regolano a 
giorni; essa non tifuggirà da ogni sagrifizio , purchè 
dettato una volta. dalle leggi della vera politica (cosa 
ignota finora) e la vera politica è altrettanto energica, 
ardimentosa negli; atti; quanto fredda e ‘irremovibile | 
nelle decisioni. REID: 

È profondamente inutile l’imprecare all’armistizio ; 


‘chi vuole imprecare più che agire; imprechi alla bat-. 


taglia di Novara, questa è la causa, l’altro n'è funesto 
sì, ma inevitabile effetto. Il rossore ti sale alla fronte 
al parlare ‘ancora di mediazione: ma questo rossore de- 
vono dividere con noi i mallevadori dell’affrancamento 
d'Italia, i difensori dell'integrità del territorio sardo 
in Roma!! Fiducia nel Principe, in un Governo che 
mostri vera energia, vera estimazione del nostro: stato, 
fede invincibile nella libertà; nella causa nostra; pos- 
sono ancor condurci ad: un ‘esito-‘onorato ; preci- | 
pizio, agitazione, declamazioni, sospetti © e. minac- 
cie; non faranno ‘altro che: mostrare nuovamente al 


sempre pronti a dare armi ed ‘ansa agli stranieri ed 
al nemici che dai duc ostremi opposti, dopo aver messa 
all'ultimo repentaglio: la causa dell'indipendenza, vo® 








‘gliono ancora poste ad egual pericolo le istituzioni 


e le libertà nostre. 

Quale sia il nostro «avviso sulla linea di condotta, 
che crediamo più conveniente all'interesse e dignità / 
del paese, diremo in appresso. | 

| 


SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 


S 
La Concordia dà per là prima wolta.torto alle re- 


‘pubbliche di Toscana e Roma, ed instituisce un dia- 


logo ‘tra essa ed i suoi oppositori, nel'quale finisce, 





«Anche i Governi che s'argomentarono di sostituirsi. 

« agli scaduti, fecero nulla o pochissimo di quel che do- 
« vevano fare. Nacquero. poveri, e rimasero poveri 
SCE 





# 


‘« Furono inattivi. Non hasta. Fifrono eziandio dif: 


« fidenti. Diffidenti come, ima in senso opposto; la 
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Egli che voleva difendere Genova; la: conosceva poi 
così poco; che avendogli un capitano detto. rimaner ta 
sua compagnia esposta al fuoco dei regi, che s’eran poi 
tati sulle alture di Granarolo, egli domandò che luogo 
fosse questo: e ad un parlamentario nemico speditogii: 
da La Marmora, fin da mercoledì dopo pranzo, perin- 
timargli la resa ‘della città o il bombardamento, avve. | 
gnaché era padrone della Tanaglia e di S. Benigno, rid 
spose: essere tutte menzogne; in ogni 1n0do, bombarz | 
dasse pure Genova, volersi difendere fino a che un uomo 





di una infelice città, senza interrogarla prima; e far cre4 


‘dere per conseguenza a La Marinora che tutta intiera 


parteggiasse per la ribellione. Inoltre non si diè la mi- 
nima cura di fare pubblica e nota l’intimazione del La 


| Matmora, ragione per ‘cui si lamentavano” poscia ché 


avesse bombardato senza avvertirli, 


ogni lato terribile, poichè di nessuna moralità. Basti, che 


‘avendogli: alcuno © notato cone ‘accettando il governo 


provvisorio, egli già deputato, sì faceva colpevole di sper- 
giuro, rispose chie in politica non ammetteva quistioni di 
morale; e una volta al parlamento. il suo ufficio prote- 
stò contro di lui. perchè egli relatore ne avea riferita la 
decisione travisandola affatto, Ambizioso ‘fanciullesca- 
mente, non del'bene della patria, ma della sua indivi 
dualità passionato, di più in Supremo. grado utopista, 
senza cuore percio e senza ragione, pronto -a' sacrificare 
tutto che fosse d’inciampo alle sue mire, ‘ci avrebbe ri- 
dotti all’estremio. ton 

Il più sanguinario poi ‘e profondamente vendicativo 
era l'avvocato David Morchio. E notissimo quel suo detto, 
che farebbe costar più caro il canape che la seta; e quel- 
l’altro che bisognerebbe impiccar la metà dei cittadini 
colle viscere di un terzo di essi. Certo è che aveva pre- 


parate delle liste di proscrizione, che v'era un giorno 


fissato per innalzare il palco, e firimato ùn decreto che 
imponeva ad ogni capo di famiglia la denunzia di quanto 


Ì 
i 
Ì 
i 
Costantino Reta,il più orgoglioso dei tre, era uomo per 
) 





restituiti. 


E II IERI NI CRI IAN AVIR 


26 Aprile 1849. 











‘ le loro corone, è diffidarono di Carlo Alberto. Quelli 
« lemettero delle loro repubbliche, e diffidarono di 


«Garlo Alberto. spun 
«Ebbero torto, Gli atti di questo erano :«bbastanza 


« netti, ed espliciti per escludere qualunque sospetto 


{€ che ragionevole potesse. dirsi. «E° bisognava, amare 
( piùl’indipendenza che la repubblica, e’ bisognava 
mcassociarsi con piena fiduciaal Principe; quando il 


«Principe abbracciava generosamente la ‘causa della 
“« nazione; di cui era il sostegno più valido». 


v 


“Dopo di che ella non vuol avere niuna solidarietà 


‘con que peccatori: è pentimento un po’ tardo, mas- 
Sime dopo averli sostenuti; ma si pente. 

- Intorno poi a quarto asserisce delle sue predizioni, 
ella ben sa che non ne fece mai una di tal genere ; che 
lungi dall’antivedere il mal'esito di que’ colpevoli espe- 
timenti, ne-lodava gli inizi, ne prometteva larghi sue- 
cessi; e proclamava'allamente il. diritto di costituirsi. 

Tutto ciò è conosciuto. 

L'Opinione prosegue il suo favorito sistema di'ac- 
cuse. Quest’oggi, per esempio porta ‘in capo al suo ar- 
ticolo queste inconcepibili parole. Per una settimana 
intera andammo ripetendo la grave interpellanza al 
Ministero, se veramente intendesse compiere il \ra- 
dimento di consegnare Alessandria in. mano del Te- 
desco, ) 

(In primo luogo una siffaita interpellanza non venne 
mai espressa dall’Opinione in questi termini; e quan- 
tunque..il suo linguaggio fosse: pieno di virulenza, 
‘quantunque foggiasse calunnie per aver il tristo pia- 
cere di rispondervi , tuttavia non adoperò mai l’or- 
Fibil parola che adopera oggi: il tradimento! Signor 
Giovini, voi noù potete in niun modo ilar questo nome 
all'esecuziove: di un armistizio prodotto dall’immensa 
congerie di erroriicommessi dai vostri patroni, di un 
armistizio assistito da. uno di quei ministri che difen- 
devale unguibus el rostro; voi non potete dar questo 
nome senza chiarirvi in: faecia al. paese che vi rac- 
colse ed onorò, perrun commettimale a ‘tutta. prova, 






Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


| « erano stati Pio IX è Leopold». Questi temettéro per | 


RA rei iii bin diri ei pi gione a isa cal 





ST. RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufticio del Giornale; via del- 
lArcivescovado , «dî fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai, 

Per ie Provincia presso gli Uffizi postali, | 

F, Pagella e Vomp. di Torino. 

Per Gexova- presso 4, Beuf. libraio, 


Livorno > L'Emporio libraria. 

FiaEnza >» Viesseua libraio. 

PARMA » Grazioli, hl. 

Mongema |» €, Vicenzi, id. 

Roma » P. Merle, id. 

» - © Capobianchi, impiegato 

postale, 

NapoLI ' Padoa-Marghieri libr, 

Ginevra » Cherbulez, 

Parioi ’ Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 
P. Rolandi libraio, 


Lonpra . 







Ma che? Mentre prodigate questo nome ad una ne- 
cessità subìta dal’ presente Ministero, che tutto fece 
per distorla dal' paese, al:solo fatto, al'solo uomo che 


-per-universale consenso. apparterrebbe l’orribile-nota,..... 


voi non ‘dite sillaba, é passate sotto silenzio, come 
‘tattica naturale di guerra, l'abbandono fatale della 
Cava! 

Ah, non è così che trattasi la politica dagli uomini 
onesti ! 

Noi dividiamo profondamente. il dolore della na- 
zione; noi sentiamo ripercosso in'‘cuore il fremito che 
si leva ‘per ‘ogni parte all’annunzio dell'occupazione 
temporaria di Alessandria : noi che per tanti anni divi- 
demmo speranze, desiderii, dolori di quanti combatte- 
vano sotto la sferza dell’assolutismo la causa della li- 
bertà in questo paese, noi dobbiamo sentire più assa 
del politico da Cremona; l’onta inflitta da un cieco e 
burbanzoso vincitore. Ma appréndere da questo poli- 
tico che la esecuzione dell'armistizio per parte dei no- 
‘stri è un tradimento, ci riesce più che doloroso, ri- 
buttante, E domandiamo ancora una volta: che cosa 
vogliono questi logici furibondi degl’inganni e dei tra- 
dimenti? 

La Nazione fece quest'oggi quello che doveva far 
ieri: ragionò e non suppose: fece politica e’ non de- 
clamazione, i > 

Così si può pretendere ad. esercitare qualche utile 
influenza nel Governo: altrimenti se ne turba e gua- 
sta l’azione: sì suscitano le passioni, si manda in oblio 
la ragione ;'e si dà causa vinta ai reazionari delle 
due specie. 








In varii articoli di questo: giornale, vedendo tempo fa 
prevalere nell’Italia centrale, ed in ispecie nella già sì fe- 
lice ‘Toscana, le perniciose dottrine mazziniane, noi non 
esitammo a severamente condannare, colle medesime, la 
funesta debolezza con cui si lasciavano trionfare da alcuni 


i uomini pure di.retta coscienza e di molto ingegno, 


per un seminatore: di. scandali di .scismi ne mo- | 


menti più dolorosi per esso. E perchè, se tradi- 
mento. è subire le funestissime conseguenze di una 
orribil posizione, non chiamate traditori e i ministri 
che dichiararono impreparati la guerra, e il generale 
che infclicemente la condusse, e i soldati che furono 
vinti? Perchè non chiamate tradimento la baltaglia di 
Novara ,- tradimento l’aver accettato e soltoscritto un 


armistizio obbrobrioso ? tradimento il non aver saputo 


raccogliere il disperso esercito e condurlo sotto: Ales- 
sandria? 





possedesse in immobili e mobiliaria. Cauto e sospettoso, 
era il Morchio l’anima del governo; il sentimento del- 
l’odio soffocava in lui qualunque affezione; uomo. inol- 
tre di pessimo costume, più temibile perchè più d’inge- 
gno, era il meno che apparisse e quello che agiva di più. 

Uomini siffatti non potean che governar da tiranni; e 
lo fecero, Il dispotismo più ‘atroce da un canto, Ja più 
sfrenata licenza dall’altro ; tale fu per più di 48 ore lo 
stato della città. Soppressa di fatto dal primo giorno la 
libertà della stampa, si succedettero decreti sovra decreti, 
improntati tutti di quel carattere di terrore e stupidità, 
che informò il nostro movimento, stolto in principio, e 
nell'esecuzione crudele, Al decreto che scioglieva gl’im- 
piegati dal giuramento al cèssato governo, tenne dietro 
il bando della leva in massa per le due Riviere, pena es- 
ser giudicato come traditore della patria a chi si faceva 
ostacolo coi fatti, colle parole, coll'inerzia; e Vordine del 
giorno che chiamava i civici alla difesa della patria con- 
tro i satelliti dell'Austriato © vista la guerra di ester- 
minto mossaci contro dall'alleato dell'Austria, pena ai 
renitenti le leggi militari in proposito. Tuttociò in nome 
della libertà, anzi per consoiidarla; tuttociò in bocca di 
quei medesimi che più gridavano. alla tivannia per qual- 
che legge di pubblica sicurezza, 

Mentre da un lato mettevano în opera ogni mezzo con- 
tro i nemici interni, una inesplicabile cecità dominava gli 
animi riguardo alle forze Piemontesi che s'avvicinavano 
e alla difesa da farsi. Genova per natura e per arte for- 
tissima, Genova col mare libero e le mura guernite im- 
prendibile, era Sprovvista di difensori per lunghi tratti 
delle esterne fortificazioni. Il Pareto, tratto in questo 
turbine da quel suo maledetto amore di inunicipio, e che 
forse sognava restaurato il berretto Dogale; sua ultima 
meta, e checché ne dicano i suoi partigiani, uomo di 
tutto capace per ur uniforme da generale, lo seppero 
‘cogliere nel lato debole nominandolo ispettore supremo 
| della difesa dei forti. Il Pareto, sull’asserzione di alcuni 
popolani che sarebbero andati a guardar S. Benigno, 


La nostra imparzialità richiede che, come fummo altra 
volta severi censori; ora ‘che per l’intervenuta fortuna- 
tissima ristaurazione dell’antico. Governo toscano, ve- 
diamo con ‘retto critério, con vera moderazione e con 
fermezza in gran parte fino dai primi giorni rimediati 
molti de’ mali che afflissero quella. contrada, e ciò per 
opera di quegli stessi uomini ch’or seppero, mossi da 
patria carità, e spinti dalla fiducia de’loro concittadini, 
assumere il potere; a questi uomini noi tributiamo sin- 
cero omaggio di lode. 

Infatti essi.mostrano di saper ristaurare senza reagire; 
punire, senza inveire; essere moderati senza più | esser 


deboli. 


Un breve esame de’loro atti più importanti vuol essere 








nevi 


senza assicurarsene ulteriormente andossene tranquillo 
al Begatto. Vero è proprio che Dio accieca quelli che 
vuol perdere, poichè se taluno dicea avvicinarsi La Mar- 
mora, 0 parlava delle forze che questi conducea seco, 
correva pericolo della vita, come allarmista 0 traditor 
della ‘patria; e il mattino stesso del mercoledì dell’attacco 
poco mancò non fosse battuto un carrettiere, che nar- 
rava come lo stradale di Rivarolo brulicasse di truppa. 
Tanto è ciò vero, che La Marmora diede l’assalto quando 
non era venuto in San Pier d’Arena che a semplice ri- 
cognizione con due compagnie di bersaglieri, e mentre 
stava avvertendo la popolazione del sobborgo affolata- 
glisi dintorno, che al primo colpo di fucile diretto contro 
ì suoi, metterebbe il borgo a sacco e fuoco. In tale oc- 
casione veggendo sprovvisto il lato di S. Benigno, alla 
testa di quattro bersaglieri scalò il fortino di Belvedere, 
sorprendendo alle spalle i civici che vegliavano alla difesa 
di quell’importante posizione giuocando alle carte; e con 
altre pochissime forze s’impadronì della Tanaglia, della 
batteria di S. Benigno, e della Lanterna, la cui guardia 
veggendo di non poter resistere, abbandonato il posto, 
fuggì per la via di mare sbarcando al Ponte Reale ; men- 
tre si compiva la resa del fortino di Belvedere, in città 
attendevano a far delle barricate, sperando con un senno 
da bambini di.trar La. Marmora nella strada ; anzi vera 
della gente per le vie; e qualche bottega aperta, igno- 
randosi affatto la posizione vera dei Pieinontesi ; benché 
continue staffette di civici corressero sempre innanzi ed 
indietro. Tutto ad un tratto le porte.si chiudono, le cam- 
pane suonano a stormo, la contrada si fa deserta, perchè 
era giunta la notizia che La Marmora attaccava ; ed egli 
era già di dentro dalle mura. Per quel.giorno, meno po- 
che fucilate verso la Tanaglia, non si operò che col can- 
none, essendo le due parti a certa distanza‘ intanto La % 
Marmora Alessandro cingeva la città dalla parte del Bi- 
sagno, rimanendo così Genova chiusa da tutti i lati. 

La sera del giorno medesimo, in una barchetta che 
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qui fatto da noi, e per trarne argomento di meritata lode, 
e osiam dir francamente, anche per proporlo qual utile 
insegnamento ad altri uomini di stato, che sono 0 pos- 
sono trovarsi in circostanze. all'incirca consimili. 

La fazione mazziniana, dopo aver esautorato un prin- 
ile per mite e liberale governo, e procla- 


cipe rispetti i 
rsì 


mata invece la più dispotica anarchia, onde mantene 
al potere, e trovare all’estero, se non sostegno, tolleranza 
almeno, richiamati gli agenti diplomatici fedeli e capaci, 


che il Granduca vi avea, mandava invece uomini degni 


i 
î 
f 
i 
i 
| 
di servirla per conformi principii. | 

Il Governo provvisionale toscano non esita a tosto ri- | 
muovere cotestì agenti del governo intruso, richiamando | 
gli antichi del legittimo principe. | 
Noi vorremino pienamente seguito cotesto esempio, ed | 
ugualmente richiamati certi agenti diplomatici del ces- | 
sato ministero democratico, cui lanti benefici» debbe i 
questo paese, perchè siamo convinti che possono ancora | 
grandemente nuocere ai veri interessi dei medesimo. | 

Forse il provvedimento fu già dato; od: è prossimo a 
darsi, nè ancor ci è noto, perchè non seguesi il sistema 
di lodevole intera pubblicità, che il Governo di Toscana 
ha per opera di savio consiglio adottato, persistendosi 
ancora nell’antica via del secreto, la quale se poteva: tol- 
lerarsi negli ordini d’un governo assoluto, in quelli d’un 
reggimento costituzionale sonmamente nuoce , perchè 
accredita le molte false voci, onde poi nascono appunto 
le sinistre interpretazioni della cattiva stampa. 

Ancora, la Commissione esecutiva toscana non esita a 
punire, almeno colla rimossione, gli agenti del governo 
interno, sia nuovi che ‘antichi, i quali mostrarono nel- 
l’infausto dominio guerrazziano d’averne abbracciate le 
dottrine. 

Reputandoli infedeli al principe ed allo statuto, ille- 
galmente annullato, tuttochè fosse solennemente giurato, 
non esita a tor loro wn ufficio, del quale si mostrarono 
indegni. 

Senza alcuna idea di reazione, col solo pensiero di se- 
vera ed imparziale equità, noi non esitiamo a manifestare 
il voto di vedere imitata questa. condotta, specialmente 
rispetto ai reggitori delle proyincie nostre, taluno dei | 
quali sorprende in .wero il veder ancora, esercitare un 
ufficio, cui si mostrarono 0 inetti od indegni. Perocchè 
quando, per corteggiare il potere, un’amministratore pri- 
mario si proferisce apertamente seguace de’canoni della 
demagogia, tale appunto noi lo reputiamo, stimandone 
necessaria ed urgente la rimossione, affinchè gli atti di 


nenti elezioni, le quali vogliono essere raccomandate a 


lui più non possano nuocere, € specialmente nelle immi- | 


veggitori imparziali ed onestì. 

Arroge ancora, pubblicarsi dal Governo toscano, come 
nel caso del Pigli, i furti dei demagogi che usurparono 
per qualche tempo il potere, annullando le carpite pen- 
sioni, e condannandoli, se non in fatto, in dritto almeno, 
alla restituzione delle somme derubate. 

Questo esempio forse sarebbe il caso. di dare anche 
altrove, e coll’annullare pensioni indebitamente accor- 
date, e col ricuperare certe somme negli ultimi giorni del 
ministero democratico largite, giusta quanto afferma con 
qualche probabilità la pubblica voce, a ‘certi deputati 
democratici, mandati. nelle provincie per promuovervi 
l’agitazione e la resistenza al nuovo Governo. 

Aggiungeremo mostrarsi dalla Commissione esecutiva, 
senza millanteria, ma con fermo contegno la decisa riso- 
luzione  d’ostare allo ‘spirito d’anarchia, da qualunque 
parte esso insorga, sur ogni punto dello stato, coll'ordi- 
nave il pronto disarmamento delle. guardie inunicipali, 
ilei volontari livornesi. e d’altre bande residue di bravi, 
cui .ili governo intruso'avea, per riuscire nel pravo suo 
intento di dominar col terrore, ‘commesso di desolare 
l’infelice toscana terra. 

Cotesto provvedimento se riuscì nella ‘Toscana, mal- 
grado'gli esigui mezzi del ristaurato Governo, ben ‘più 
facilmente può riuscire altrove, colle maggiori forze di 


lemme lemme rasentando il Molo voleva uscire dal porto, 


furono colti dalla guarda della punta del Molo, Morchio 
e Pellegrini, e. iradoiti in un’antica prigione presso la 
porta del Molo stesso; scrissero eglino a Reta gli libe- 
rasse, come non avessero avuta intenzione. di fuga, ma 
solo di esplorare più da vicino le operazioni del nemico, 
Reta presentendo che l'indomani ayrebbe avuto biso- 
gno di un’eguale indulgenza, finse di credere 0 cre- 
dette vera la scusa, e furono lasciati liberi. Tutta Ja 
notte durò il cannoneggiamento e lo scampanio, più 


di terrore ai cittadini e di allarme, che di danno-reale | 


ad entrambe le parti. AI mattino del giovedì (5 aprile) 
stabilito un armistizio di 3 ore, si portarono i consoli 


e il Municipio ‘dal generale La Marmora per. combi- | 
nare una resa, 1 due Reta, Lazotti, Accame, Campa- | 


È I 3 ; È > p 
nella, Cambiaso e molti altri s'erano già fuggiti a bordo 
del Ponnerré, Morchio nascosto; non rappresentava il 


La Marmora, la resa della città e forti entro 24 ore, ga- 


rantite ‘la vita e le proprietà dei cittadini, s° impegne- | 


rebbe per vna amnistia; tempo 24 ore per fuggire ai 
compromessi più gravi. 

Tali condizioni onorevoli e generose, venendo rifiu- 
tate dall’Avezzana; ottenuto il consenso di Morchio, fu 


proposto a Reta dal Municipio un decreto, in cui vista | 


linutilità di un'ulteriore resistenza, poichè solo Avez- 
sana non voleva cedere, il Municipio e i due membri 
del. Governo. provvisorio lo dimettevano da generale 
della civica, invitando i militi a non più ubbidirgli. 
Reta non acconsenti, e le ostilità si ripresero. Tutto il 
giorno e la noîte successiva tuonò il. cannone d’ambe 


le parti; e 78 bombe vennero lanciate sulla città. La 


fucilata fu vivissima per le alture. di S. Rocco e in tutto ; 


il quartiere, di S. Teodoro: fino. al palazzo Doria, preso 


d'assalto dalla truppa e devastato come tutte le case di ; 

quel sobborgo. Intanto la porta S. Bernardino cadeva ; 

in mano dei soldati, chè vi stabilirono molte batterie 
f 


a coperto dei cannone dei forti. 


IL RIS 


cui si 
che intendessero ulteriormente agitare e sovvertire lo 


può disporre verso que facinorosi e malcontenti, 
stato. : 

La condotta adunque del restaurato Governo toscano: 
non è certo una reszione, come il vinto partito dema= 
gogico vorrebbe pretendere; ma è piuttosto una vera ne: 
staurazione. 

Che cos'è una reuzi ne? Essa è quell’atto, che fondato 
più sovente sullo. spirito di parte, sull’arbitrio, sul ca- 
priccio o sul raggiro, punisce per passione, per vendetta, : 
senza prove, inveisce senza necessità, offende la giustizia | 


nerina iti nc mi ip pmiempa racc 


col colpire l’innocente. Ra 
Che: cos è la ristaurazione? È la riparazione d’un | 
danno, notoriamente e legalmente accertato , la restitu- | 
zione d’un dritto legittimo indebitamente Îeso, il rimedio 
ad un male ingiustamente fatto. 
Nella reazione facilmente si trascorre all’iniquità edî: 
alla sevizia. sl 
Nella restaurazione possono osservarsi le regole della: 
moderazione e della preita equità. 
È debito d’ogni onesto e giusto governo tenersi aceu- 
ratamente lontano dalla reazione. | 
È non solo lecito, ma dovere del governo medesimo! | 
seguire la via della ristaurazione. | 
Noi crediamo pertanto giusto e conveniente il desiderio i; 
che formoliamo di veder imifato dovunque il Governo 
toscano; perocchè,. se. per mala ventura si,perdurasse in 
un sistema opposto, crescerebbe il. mal governo delle 
province, continuerebbe lo scandalo della stampa licen- 
ziosa ela corruttela delle agitate popolazioni; e fallite nuo- 
vamente le elezioni, tornerebbe un’altra volta al governo 
una fazione, la quale, abusando, come per.lo passato, del 
potere, chiamerebbe sul paese nuove peripezie. 
Premesse queste sincere lodi ben dovute alla Commis- 
sione esecutiva toscana, e premessi ancora i suìceri votif 
che facciamo perchè venga essa imitata, ci siano leciti) 


ancora alcuni riflessi. 
Nella scorsa state noi chiamaimmo un severo sinda- 


cato legale delle cause de’ seguiti infortunii, acciò ve-4 


nissero puniti coloro, che legalmente ne sarebbero ac- 
certati colpevoli, 0 per deciso mal animo, od anche per 
mera lrascuranza, come per codardia. 

Fummo da. molti imputati di soverchia severità; ac- i 
cusati d’imprudenza e di tendenza a disumire gli animi 
con siffatti suggerimenti. 

Questi non vennero seguiti infatti. 

Che ne. avvenne perciò? 

Forse che il partito liberale-moderato rimase più u- 
nito e più concorde, ed attese con migliore successo 
all'italiano risorgimento? Oyvero anzi non intervenne il 
caso che il partito demagogico, compatto; attivo, ener- 
gico, prevalendosi, della molta impunità di cui s'aveano 
tanti esempi, proseguì nel proprio assunto dissolvente,,, 
e vieppiù «isuniti gli animi vinse? 

Quello. imoderato invece, spartitosi ne’ deboli che 
erano il maggior numero, ed in una minorità desi-, 
derosa di maggiore fermezza ed imparzialità, fu vinto. 

Se fossero stati nell’anno scorso puniti i principali 
colpevoli, almeno di trascuranza e di codardia, special- 
mente nell’armata, è lecito il credere che certi esempi 
non si sarebbero rinnovati di colpe consimili; nè s'a- 
vrebbero ora a ricercare in ben maggior numero i pre 
sunti rei de’ più gravi seguiti disastri. i 

Se invece di restringersi a lasciare affatto impunito il 
maggior numero, ed a castigare soltanto colla dispensa 
dall'ufficio, mitigata da un generoso provvedimento a 
riposo, molti colpevoli d’inosservati ordini, di cessione 
indebita di posti, di vergognosa ritirata, od altri tra- 
sgrediti doverî, si fosse. imparzialmente e legalmente 
provveduto all’accertamento de’ falli ed alla punizione 

|.di essi, siffatto esempio di rigore sarebbe stato un utile 
| avviso, e non avremmo ora a lamentare capitolazioni 
| vergognose, posti vilmente abbandonati senza onore- 

vole resistenza, saccheggio delle casse del. Governo e 
delle case de’ privati, con altri eccessi, 


gioso' fra i capi dell’insurrezione, solo che sia rimasto 
al pericolo, mentre i non meno di lui colpevoli e più 


infami s’eran ridotti in salvo, lasciando il popolo a bat- 
| rie, conosciutolo al bianco cavallo, diressero contro dalla | anche partendo, gli ultimi suoi atri furono seme 


| 
| 
| 
| tersì, il povero popolo che avevano illuso. 
| Circondato a Palazzo dalla feccia dei rivoltosi, egli 
Î emanò due o tre proclami affatto estremi. e’ tiranmici. 
| Chi lo ‘vide però in quei giorni narra ch’ egli aveva 
i l’aria convulsa, che pareva iguorar quello che si facesse, 
{ Giravano ‘in quel frattempo per la città preti e frati, 
l'cui dopo aver obbligati a prender il fucile, costringe- 
vano a gridare, ch'era urgente armarsi, che la patria 
i era in pericolo, Oltre al silenzio vasto e sepolcrale che. 
i regnava per la città, all’aspetto del cielo grave e nuvo- 
loso, sentir bandita Ja guerra contro i fratelli dai sa- 


! cerdoti del Dio della mansuetudine e della misericor=il 


i 
La sera poì per difesa della patria furono liberati 150 
i ditenuti, per cui chiedevansi abiti, dicendoli Lombardi 
| arrivati di fresco. Ma il Municipio ed il corpo conso- 
i lare, ben veggendo ove andava a parar la faccenda, 
Î coinpassionando alla città, sazia ormai di tanto eccidio, 
recossi nuovamente la mattina del venerdì al generale 
i La Marmora, impetrandola resa della città, a’ patti di una 
i completa amnistia, condizione a cui avrebbero atceduto 
! gli insorti; e sulla risposta del generale che questo ecce- 

dendo i limiti delle sue attribuzioni, fosse d’uopo par- 
| larne col Re, accordato un armistizio di 48 ore, spe- 
divasi a Torino una Deputazione nei signori marchese 
Orso-Serra, deputato e professore Caveri, e Giuseppe 
! Cataldi presidente del tribunale di Commercio, per oi- 
tenere dal Governo le condizieni sovra accennate. Aveva 
i inalberato bandiera bianca la Torre, bandiera bianca S. 
i Benigno; mail fuoco durò tuttavia, non cessando che dopo 
qualche ora; l'armistizio fu però rotto 3 volte, per ver- 
gogna nostra, dai rivoltosi. Furono uccisi un maggiore 
i.e 15 nomini, 


In città non era rimasto che Avezzana, solo corag- | 


RE 3 ' dia, era una scena d’orrore indescrivibile, inarrivabile.! 
Governo provvisorio che il solo Avezzana. Proponeva | SE escrivibile, marrivabile.i 


ORGIMENTO 
mm __—_— — 

Di questi gravi reati l’imparziale giustizia del Governo 
debbesi assolutamente occupare, perchè siano a rigor 
di lege puniti; perocchè, se i sin lacati prescritti tor- 
nass 
già stanno in potere della giustizia, inquisiti di gravi 
colpe per iali put iroppo uolorii, venissero senza una 
nienm ed int 
d’attenuare nella pubblica opinione que” falli, e si di- 
rebbe con fondamento, che una colpevole debolezza 
vuol ancora tirare sul passato un velo, ch’essa prepara 
nuove lamentevoli recidive, e che siffatto pericoloso si- 


i stema continuando, il paese si sfascia, per arrivare al 


giorno in cui sì dovrà irreparabilmente piangere sulle 


I mali politici e sociali hanno con quelti fisici questo 


| di comune, che non possono essere ‘senza crise curati, 


sue rovine. : | 
| 


o questa è per forza di natura conseguita, come nel 
suo esordio fu di quella ‘Toscana, doye l'oppressione 


giunta a segno d’aprire interamente gli occhi all’uni- 


: versale, riunì tuito il paese in un solo partito, quello 


dell’ordine, e mosse anco i più timidi ad ostare ‘all’'a- 
narchia, ovvero, avviato soltanto lo Stato «lla medesima, 
l’arie governativa sa provvedere al rimedio in modo 
opportuno, equo, e legale; ed allora i tegzitori non deb- 
bono èsitare nell’applicazione, 
€ con fermezza dal corpo sociale quelle meinbra corrotte, 


che potrebbero con una ulteriore libera azione condurlo 


al precipizio. 

Noi non ci nascondiamo, che questi severi principii 
spiaceranno a certi quietisti, i quali, anche sull’orlo 
dell’abisso, amano dormir tranquilli i sonni loro; come 
‘a certì altri, ì quali per sistema sogliono sempre blan- 
dire il potere, sia pur esso in qualunque mano; rifug- 
sendo dall’inquietàrlo con serii avvisi; ovvero ancora a 
que’ più astuti speculatori di disordine, che cercano di > 
occultare le! proprie ed altrui. colpe, per meglio riu- 
scire nel pravo (intento di giungere al potere, o di man- 
teneryisi quando giunti. £ ì 

Fedeli all’assunto mandato, noi non abbiamo parole 
per cotestoro; crediamo doversi ad un Governo legit- 
\ timo, retto ed imparziale tener francamente il linguaggio 
‘del vero; avvertirlo dei pericoli ne’ quali versa, quando 
anche dovesse tornarcene danno, o venirne a noi di- 
rette contumelie, che anticipatamente disprezziamo; di- 
sposti sempre a riconoscere ed a lodare il bene che 
speriamo dai promossi provvedimenti, come a ricre- 
derci degli errori in cui per mala ventura ci fosse oc- 
‘torso di cadere. at 

Terminando; diremo; che se i radicali vanno ripe-. 
tendo agiliamo, agiliama, agiliamo, con qualsiasi mezzo, 
è s'essì pur troppo soventi volte riescono alla imala 0- 
pera; ioi, con più retta coscienza, rispondiamo;:. usiam 
raso moderazione è legalità, e reprimiamo senza 

imore, come senz’odio, con ricercare e con punire 

i rei, 


Ba 


\OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Torixo, — IL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Le esorbitanti condizioni proposte dal Gabinetto au- 


di codesto armistizio prese solenne impegno di pro: 
rarne la modificazione; ei vi adempì con ogni 
d’uffizii, per cui pareva la vertenza felicemente comp; 
consentendo i generali Austriaci a sospendere Veffe 
zione di questo articolo dell'armistizio, con cheino 
risecando con imparzialità | gredissero gli ulteriori lavori attorno la città di Alessag 
dria; e fosse ammesso un battaglione delle loro 

ad occupare la città di Valenza. E sebbene essi ‘subordì 
nassero cotali modificazioni all’annuenza del Govei 
imperiale, tuttavia le espressioni usate crebbero la fidut. 
cia che la questione si riducesse a semplici terminì 
‘forma. ; Da 
‘© E veramente annunciatasi nel foglio uffiziale l’acqu 
stata certezza; l’annunzio non fu smentito dai fogli A 
striaci, e l'occupazione non fu posta ad effetto. 


dizioni che îl nemico imponeva erano tali che quel 
cipe generoso pensando che particolari avversioni fo 
sero entrate a rendere più gravose le proposte, non d 
ero inutili, come altre volte; se anche coloro che | bitò di togliersi di miezzo abdicando spontaneamente 
favore del figlio la corona.’ AR 


Di fatti furono inodificate le condizioni, ma non. 


tera pubblicità assolti, invano sì cercherebbe imente che non contenessero l’uso rigoroso di tutti 
vantaggi della vittoria; ed il nuovo principe trovossi né I 
lura alternativa o di accettare, o di perdere  coll’esert 
cito. la fortuna del paese. o 7 SIE 


Fralle condizioni imposte la più dolorosa era 


ilell’occupazione assoluta della città e della cittadella 
Alessandria: questa, sebbene modificata sino all'ai 
sione di una guernigione mista di forza ‘uguale 
vessò di essere gravosissima, se non dal lato milit 
poichè una guarnigione mista non numerosa 
ostilità sì ripigliassero dovrebbe necessariamente 

il luogo), certo perchè ferisce il sentimento nazioni le. i 


Il Ministero che venne a reggere lo Stato dopo 


ION roi 


Eseguitosi per. noi fedelmente l’armistizio in . ogni s 


parte, si iniziavano le negoziazioni della pace; male pro 
poste dell'Austria furono tali che il Governo del Re non 
‘credette che l'onore e l’interesse della nazione potessero 
comportarne l'accettazione, e ricusolle risolutamente. 


Intanto i generali austriaci adducevano una 


venuta da Vienna a qualunque modificazione 
dell'armistizio, e richiedevano l’esecuzionefcompiut. 
V’articolo 3; anzi spinsero la pretesa al punto di yol 
fare entrate in calcolo della guernigione Sarda 1° 
tivo della guardia nazionale di Alessandria, a meno 
se ne vperasse il disarmamento. i 


Il Ministero non potè vedere in codesta pretesa 4 


l’uso di quella preponderanza che le circostanze deli 
mento accordano‘al nemico; tuttavia se; stretto dall’ 
pegno preso in un armistizio controfirmato dal generale 
maggiore, cui per legge era data la risponsabilità della 
guerra, senti di non poterne ricusare l’esecuzione si 
dove la lettera sì portava, sì oppose fermamente ad ogni. 
estensione, e mantenne che nel computo della guerni= 
gione Sarda non entrasse la milizia nazionale, e non 
fosse disarmata. Rara 


Nello stesso tempo ordinò ai plenipotenziarii ine 


delle trattative della pace di lasciare immediatan 
Milano, onde l'esecuzione di codesto articolo dell’arì 
stizio, che sì subisce come legge di guerra; non. pa 
confermata come preliminare di pace dalla presenza 
luogo di quelli che ne seguivano le negoziazioni. | 


Il Governo del Re non cura le declamazioni di ut 


striaco nelle trattative della pace, e la sua insistenza nel- | fazione, che dopo aver posto in fondo la fortuna 
l'esecuzione pura e seinplice dell’articolo 3 dell’armisti- | paese fa accusa a chi venne dopo la sventura dell 
zio delli 26 marzo ultimo passato, che porta l’amines- | cessità create dalle sue inmiprontitudini, e cerca 
sione nella città è nella cittadella di Alessandria di una | per impedire che se ne possano riparare le forz 
guarnigione mista di forza uguale, fanno sentire al Go- | ha fiducia nella nazione, Ja quale comprenderà 


verno del Re la necessità di spiegare alla nazione la sua 


condotta, e di protestare in faccia all'Europa che per lui | Vinteresse e le condizioni del paese dall’altro, seg 
la linea della sua condotta. Davanti il. Parlamento 


non sta se la pace non è prontamente conchiusa. 


mente che la fede data, e la lealtà da un lato, | 


SS 
ne 


Quando la fortuna avversa alle sue armi nella battaglia | zionale ei potrà dare a suo tempo sopra tale punto a 
di Novara pose il re Carlo Alberto. nella necessità di | formali, irrecusabili schiarimenti, Intanto esso con 
dover ricercare una sospensione delle ostilità, le con- |.la nazione, e specialmente le popolazioni delle 


Il Begatto trasse alcuni colpi di cannone, perchè i ber- 





L’Avezzana sì ritirò a bordo dell’Americano, las 


saglieri erano sotto il tiro; dissero i militi, l’utficiale che | ai suoi ex-colleghi una lettera, nella quale apostre 


| 
Ì 
| fece cessare il fuoco, ebbe traforato dalle: palle il. man- 
| tello, e al general La Marmora che visitava le sue. batte- 


Cava una cannonata, che lo sbagliò di mezzo braccio. 


dolî di codardi , loro annunziava che il suo saluto 0 


ue li incontrasse sarebbe un colpo di. pistola. 


divisioni. Scrisse una insolente e-stolta lettera al con 


| Tutiavia in città rinacque un momento di calma, prese | dante della Vengeance; che ben rivela qual uoi 
più ardire il Municipio, e il general Avezzana sospese le | fosse; e nel proclama d’ addio ai Genovesi riversi 


misure governativo emesse il dì innanzi col decreto delle 
9 commissioni; nel giorno: stesso al una mano di popo- 
lo, che ad onta della convenuta tregua, volea far fuoco 
dalle batterie del Molo. Vecchio control Principe, ven- 
nero dagli Inglesi gittate a mare Je munizioni, in appog- 
gio di che il vascello Vengeance si pose in attitudine 
ostile. 

Così il sabbato sera un vapore francese entrando sul- 
l imbrunire , e non avendo bandiera, gli vennero diretti 
‘contro da san Benigno e da santa Margherita 5 0 6 colpi 
di cannone, di cui due lo colpirono, essendosi sospettato 
che vi fossero sopra i Lombardi, che si dicevano dover 
giungere su. due vapori, a rinforzo dell’ insurrezione; 
fortunatamente questo sbaglio non ebbe conseguenze 
sull’inalterata amicizia delle due potenze, anzi conobbero 
quindi i faziosi l’impossibilità in che si trovavano di rice- 
Ver ‘S0Ccorso, 


Il mattino di Pasqua giungeva, in un colla preghiera 


al generale La Marmora di prorogare di altre 48 ore 

l’armistizio, una lettera dei deputati, che annunziavano 

quasi impossibile un generale perdono, che però nella 

giornata (sabbato) sarebbero stati ricevuti dal Re. Frat- 

tanto si cominciava a reagire: la notizia che i capi eran 
I fuggiti avea. aperto. gli occhi a molti; la, maggior parte 
{ tornava alle loro case, e inclinavasiì a più miti consigli : 
I cosicchè amnistia, benché non completa, giunta.il lu- 
| nedì venne accolta con gioia, perchè ben si. vedeva che 
| in ogni modo i compromessi non potean decentemente 
| starsi in Genova, benchè a. dir yero in fatto di pudore 
non sian molto dilicati. 


solo Municipio la responsabilità della capitolazi 
Certo egli con occhio asciutto avrebbe visto ‘an 
strema rovina della superla città per le sue pazzi 
poteva ben farlo, non avendovi nè interessi, nè con 
ti, né casa, nè tetto, > 

La condotta del Municipio durante quei t 
giorni, non va esente da qualche fallo; ma, bisogn 
dergli giustizia, a lui si ‘deve la salvezza di Genov: 
stette sempre con vero coraggio civile al Gover 
visorio, né mai, accedendovi, lo legalizzò in fa 
popolazione, alla cui parte men guasta era salvag 
e tutela. Vero è che versò egli le somme pel mani 
mento dei facchini e dei forti, ma lo fece a til 
prestito ; e sull’ ordine, non sull’ invito, del “Go 
provvisorio ; come rifiutarsi colla plebaglia - arn 
D'altronde evitando un male, sarebbe incorso in un 
giore; chè non solo cioè gli avrebbero innudati; 
forzate le casse dei proprietari. Agente passivo, prote 
contro il Governo provvisorio col fatto. Guai se si fo 
ritirato! La città diveniva preda della più. compl 
anarchia, 

Che se alcuno si domandi, come in una città. di 1 
mila abitanti, una piccola fazione demagogica, per 
maggior parte composta di Toscani e Lombardi, si 
scita a segno di rovesciarne il governo legittimo, e t 
scinarla alla guerra civile senza trovare opposizione. 
sorta, questo è quello che mal sapremmo spiegati ; 
nobili, il ceto medio , ed i negozianti erano contrari ; 
vesi alla loro infingardia, e alla scaltrezza . del Govi :1D( 
provvisorio, che seppe ingannarli fino al punto, che 
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pace; ma tale che salvi l'onore e l'interesse del paese; 
sopra tale basi è pronto a 1iavvicinarsi alle negoziazioni; 
spera che il Gabinetto imperiale intenderà la ragionevo- i 
lezza di inodificare le sue risoluzioni; ha fede che le po- 
tenze, amiche comprenderanno quanto all’interesse di 


Europa importi la dignità e la forza della Monarchia di 
| Sardegna, e se l’insistenza sovra esagerate pretese mutas- 
— sero l’indugio di pacifiche negoziazioni in'quello di una 
| ‘tregua; esso: confida nello spirito nazionale di questi po- 
‘poli, anentre dal canto: suo -non'tralascierà cura per net 
| tersiin grado di difenderne l’indipendenza. 


Torino, addì 25 aprile 1849. i 
G. De-Launay-— De Margherita — Pinelli -— Della 
dI Rocca -— Galvagno —: Mameli — Nigra. 





Gevova, 24 apr ile. —- Leggiamo nella Bass, di Genova: 


_— Gi affrettiamo di riportare da lettera che questo Muni- |; 


cipio diresse a? cittadini, onde esortarli a contribuire ge- 
nerosamente al bisogno di numerose famiglie: che gior- 
nalmente ed ‘instantemente domandano soccorsi ai più 
urgenti bisogni. Dis 
sigaro ts DE 


» 


Le vicende , Cui soggiacque la città nostra, hanno in- 
dotto il Municipio ad invitare coi manifesti dell’8 e 18 
corrente le. persone benestanti onde concorrano con 


bi spontanee oblazioni ‘a renderne meno gravi le conse- 
| guenze a quella classe povera che da molti giorni o ha 

Lo dovuto cessare dalla propria industria, 0 è stata privata 

‘dei mezzi onde coltivarla. 

|‘ Non copiose, quanto ‘era da sperarsi e molto inferiori 


bisogno risultando le spontanee offerte finora fatte, il 
municipio ha deliberato di ricorrere particolarmente ad 

gni persona agiata e conosciuta per carità cittadina, in - 
“vitandola & portare la sua oblazione alla segreteria ‘del 


2 


È Mm icipio, non senza tTicordare i più gravi sacrifizi che 


no avrebbe forse dovuto softrire, ove avesse segui- 
"ordine di cose con cui s'iniziava questo sventurato 


unicipio confida nella virtue nella generosità dei 
suoi concittadini, e fra questi in V. S., è inentre si riserba 
far stampare i nomi degli oblatori sulla Gazzetta di 
enova, si rassegna 

NS, 
Dì 7 i Pel Municipio il sindaco Ayroxio Prorumo. 
_ — lerialle ore 9 di sera proveniente da Livorno gettò 


| l’ancora nel nostro porto il vascello inglese Principe reg- 
«gente, armato di 90 cannoni, 800 uomini di equipaggio e 


‘comandato dal Commodoro William F, Mavtin, 

Vevezia, — La parte non officiale della Gazz. di Ve. 
nezia del 18. contiene: 

La resistenza di Venezia @d ogni costo, non è un de- 
creto dell'Assemblea, ma um-fatto. Dopo tanti sacrifizii , 
sopportati dai cittadini con mirabile perseveranza, il Go- 
‘verno chiese ai più ricchi un nuovo prestito nelle stesse 


| proporzioni del precedente, quantunque i. danni della 


guerra e le gravissime imposte, che i Veneziani sono co- 


| strettia pagare pei loro possedimenti in terraferma, ab- 


biano ridotto i più forti patrimonii alle più grandi angu- 
stie. — Eppure, quantunque il pagamento per la prima 
metà del nuovo prestito non iscadesse che nel giorno 20, 
e per l’altra metà nel giorno 30, già incominciarono fino 
da ierii versamenti, anticipati da taluni anche per l’in- 
tera somma. 1 ) ; 
— Con sua pastorale del 16 il:cardinale patriarca di 
Venezia, dopo aver, detto. che nella circostanza che quella. 
città possa essere bloccata anche dalla parte di mare, il 
Governo provvisorio sì prende le più sollecite cure per- 
ché non manchi alla numerosa popolazione il necessario 
sostentamento, pure conoscendo che gli umani provvedi- 





non potevanìo più opporsi, la loro inetzia altrimenti ine- 
splicabile. 

Ne vuolsi tacere che la prima colpa fu del Ministero 
caduto, che lasciò Genova, nè forse del tutto innocente- 
mente, in mano d’uomini inetti. Aggiungasi ancora, che 
la maggiorità dei cittadini, o dolente dell’ andamento 
che le cose pigliavano, o per noia, non fece ‘mai sentir 
la sua: voce; laonde i faziosi lavorarono a loro hell’agio. 
Sul principio poi dell’ ultimo movimento, se alcuni ve- 
devano chiaro nelle ragioni delle nostre disgrazie, non 
pochi tuttavia non erano avversi a quel moto, come non 
avente aspetto rivoluzionario, ma solo dignitoso ed ener- 
gico , mantenendo dapprima gli agitatori di piazza un 
contegno moderato, per giovaîsi degli onesti, onde più 
facilmente riuscire alle mire loro, finchè’ non fosse in 
loro potere la città. È 

Quando poi i buoni, visto dove gli avean tratti, e vo- 
leano ancor trarli, si sarebbero opposti, quelli già tene- 
vano il Governo, e con mezzi dispotici gli riduceano al 
silenzio. i 

D'altra parte poi mancava la direzione, o supponendo 
questa nel Municipio, la forza; perocchè il capo della 


guardia nazionale essendosi fatto parteggiator del tumul- | 


to, i militi ben pensanti, non avendo centro nè guida nei 
capì lorose ne rimanevano ‘nelle case a guardia delle 
loro famiglie ; anche perchè loro ripugnava lo seender in 
piazza a far guerra civile, indispensabile-ormai se voleansi 
cacciare i faziosi. Mancava poi affatto il popolo, parte im- 
bevuto di principi repubblicani, il resto contro i Pie- 
montesi per avito odio accanitissimo, Perocché il Governo 
provvisorio, se avesse direttamente parlato di unità, di 
unione con Toscana, o di repubblica; gli sarebbe mancata 
la cooperazione della classe infima; ch’è poi sempre 
quella che agisce, conslusse la cosa a tal punto, di farne 
una questione di municipio, e ridestando nel popolo l’an- 
tico odio col Piemonte, n’ebbe il quasi unanime appoggio, 
talchè nelle donne, nei fanciulli stessi del volgo, traspariva 
il rancore municipale, levato quasi a ferocia. Moltissima 
gioventù altresì s'era fitto in testa di voler combattere 
per sostenere l’onor di Genova ; la cecità era tale, che 
ne dii molti io stesso riprovare il Governo provvisorio, 


Città: occupate, a ‘serbare un forte, dignitosò e | mentimon hanno alcuna/efficacia quarido non: siano pro- 








IL RISORGIMENTO 


dal 


Governo stesso, indica una pubblica supplicazione a Maria 
Vergine Santissima; ordinando che Ylinmagine di Lei stia 


esposta sull’altar snaggiore. della. basilica di.S, Marco per, 


trenta giorni continui, affinché, con prefisse norme peni- 


i;tenziali, ogni parrocchia della città, una per giorno, possa. 
comodamente visitarla, ed implorare da Lei, quel pairo-, 


cinio, di.cui;fu sempre liberale in somiglianti bisogni. 





Firenze. — La Commissione ‘governativa ‘toscana con 

decreti de? 21 aprile ha disposto quanto appresso: 

E accettata la dimissione:domandata dal prof. Ferdi- 
nando Zanneiti dall'ufficio di generale coniandante la 
«guardia nazionale di Firenze. 

Al colonnelto Carlo Poniatowsky è aflidato interinal- 
sanente l’incarico del comando generale della guardia ma- 
‘zionale di Firenze. 

Livorno. —- Particolari corri spondenze ci recano la 
‘“sommissione di Livorno al Governo del granduca, 

La stessa corrispondetiza assicura che la divisione fran- 

tese imbarcata fino dal 19 non poté prendere il largo 


‘che il di 21, a 


Roma, 18 aprite. — Nella tornata dell'Assemblea co- 
stituente d’oggi fu votato il seguente indirizzo redatto 
dal cittadino Audinot. 

Ai Gorerni, ed ai Partamenti di Francia è d'Inghilterra 

L'ASSEMBLEA. COSTITUENTE 

I rappresentanti del libero popolo roimrano indiriz- 
zano parole di richiamo e di fiducia insieme ai Governi 
ed ai Parlamenti delle due più libere e potenti nazioni 
d'Europa. i 

È noto al mondo che noi fumino per molti secoli go- 
vewnati dalla Chiesa negli ordini temporali con quei spe- 
ciali modi di assoluia autorità, co’quali essa governa gli 
ordini spirituali, onde ayvenne che in mezzo alla luce del 
secolo decimonono quà regnassero le tenebre del medio 
evo, l’incivilimento fosse combattuto spesso con aperta 
guerra, sempre colla forza d'inerzia, e che persino fosse 
deiitto per noi il sentirci chiamare Italiani. 

È noto al mondo .che noi tentammo più volte vendi- 
carci in libertà; ma-l’Europa ci fece espiare con servitù 
più dura quelle prove per le quali altri popoli venivano 
glorificati. Parve alfine venuto dopo lunghi. martiri il 
giorno. del riscatto, è noi fidavamo nella potenza delle 
idee, nella prepotenza degli ‘eventi; e nell'animo man- 
sueto del Principe; ma volemino: essere Italiani innanzi 
tutto, e:fu colpa; ci credemimo liberi e fwillusione. Un 
giorno il Principe ci abbandonò, e restammo senza go- 
verno: non mancò chi cercasse modi‘di composizione ; 
fu invano : vennero reietti perfino i messaggi del Parla- 
mento e del Municipio ; il. popolo pottò più oltre il tem- 
po colla pazienza ; ina il Governo emigrato non pronun- 
ziò più mai una parola di libertà, una parola ‘d’amore ; 
chiamò in colpatre milioni d’uomini dell’eccesso di uno; 
e quando si pensò al modo che solo restava per costi- 
tuire un’autorità; dal Principe colfattoabdicata,/il'sacer- 
dote ci maledisse, 

È noto al mondo;che. ii suffragio universale diè origine 
alla nostra Assemblea, la quale, esercitando per neces- 
sità un diritto imprescrittibile, volle esautorata per sem. 
pre la teocrazia e proclamata la Repubblica. Nessuno 
contrastò; la voce degli esautorati si fece sol ‘essa udire 
in suono di querela. 3 

El’Europa vuol dare ascolto a questa voce, e sembra 
dimenticare la storia dei mali nostri e confondere anche 
essa ciò ch’ è degli ordini spirituali; e ciò che è deitem- 
porali. È 

La repubblica romana ha sancito l'indipendenza e il 











‘e pur protestare'che si battevano, ma per far credere che 
i Genovesi sanno battersi ; ‘generoso principio in se stes- 
so, ma qui fuori di luogo, e non vedevano che questa 
lotta stolta, e ad un tempo infame, tanto più tornava a 
Genova disonorevole, quanto più numerosi ne erano î pro- 
pugnatori; conciossiachè necessariamente ne conseguisse di 
sembrar che la città avesse preso a quel noto maggior par- 
te; che diffatti non avea. Malefica arte dei neinici nostri, 
riuscita pur troppo, di condur la cosa a tale, che Îa difesa 
dell’onor genovese si confondesse con quella del procla- 
mato Governo, e parere più accetto al popolo di quello lo 
fosse in realtà, come fortunatamente il fatto provò. Ma 
elinvinate le parti, che impulse daî motori estrinseci, 
coincidevano involontariamente a vantaggio dei tristi, che 
perciò non sì possono tenere in conto, rimane sempre, 
anzi emerge di più, chiara e distinta la minorità dei ri- 
belli, e la fiacchezza del Governo provvisorio, e la nullità 
del suo partito, che dovette per vivere cercare appoggio 
nell’intrigo e nella frode. 

— Ma non seppe egli però provvedere fino a questo 
punto, benchè meschino a dir vero, in quanto concer- 
\neva la difesa della città, odi provvedimenti per con- 
ciliarsi gli animi dei cittadini. Posto in incoerenza con 
se medesimo, coi principii cioè che fingeva sull’esordire 
dell’inzurrezione, dall’assalto e presa di S, Spirito, non 
gli rimaneva «che una via ‘a percorrere, se veramente 
era' leale, se non volèea che protestar contro l’armi- 
stizio @ propugnar la causa dell’indipendenza, o non 
esporre almeno la città a quelle sventure; cui sfuggì 
quasi per miracolo, ma. in preda alle quali non aveva 
mancato egli di abbandonarla. Egli dovea starsi neutrale. 
| regger la cosa pubblica solo per tutelarla dall’anarchia, 
I presentarsi poi a La Marmora e dirgli: noi volevamo 
prendere un’attitudine imponente in faccia all’Austriaco; 
l'assalto dell’arsenale lo. subimmo come un fatto, im- 
prevedibile a chiunque, nè che perciò si poteva arre- 
stare; non ‘abbiamo inteso di separarci dal Piemonte; 
lasciammo uscice le truppe per non itritarla popolazione 
vietandolo; venite, siamo fratelli, difendiamoci insieme 
dal nemico comune, Se non per sé, doveva dirlo per la 
città; ben vedeva che non avea confidenza, e in. qua- 
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i{{kbero esercizio dell'autorità spirituale del Pontefice, e | alla quale importar deye di assicurare la tranquillità, 


‘ton questo mostrò al mondo cattolico quauto.. sentisse 
‘profonda rente il diritto: di libertà d’azione religiosa in- 
(separabile dal Capo supremo della Chiesa. Per mante- 
cmerla; integra alla morale guarentigia della devozione di 
“tuttii nostri ivatelli cattolici, Ja romana repubblica ag- 
‘ giungerà la guarentigia materiale di tutte le forze dì cui 
‘essa dispone. Ma a ciò non s’accontenta l'Kuropa a quel 
-che traspare, perocché si vada ripetendo alla cattolicità 
‘importare l’esistenza del Governo temporale del romano 
Pontefice, 

À questo proposito noi invitiamo i Governi ed i Parla- 
‘menti di Francia e d'Inghilterra a considerare quale di- 
‘ritto si possa allegare da chicchessia per imporre ad un 

popolo indipendente una maniera di governo qualsivo- 
glia; con quale sagacia si possa pensare a restaurare un 
governo per uatura sua inconciliabile colla: libertà, e 
i colla civiltà, un Governo esautorato moralmente da tempo 
lunghissimo e materialmente da più che cinque mesi, 
senza che nessuno, nenimeno di clero, abbia provato a 


rialzarne la bandiera; ed infine con quale prudenza si 


‘possa tentare di puntellave un'autorità esosa universal 
«Mente, e perciò solo impotente a durare, e capace a pro- 
vocare nuovamente cospirazioni, rivoliure e perturba- 
zioni continue. ut 

Ese poi diciamo che siffatto Governo non può inune- 
desimarsi nè conciliarsi colia libertà e colla civiltà, bene 
ne abbiamo d’onde; avvegnachéè.lo sperimento fatto di 
una Costituzione abbia provato come la pretesa affinità 
e la voluta miscela delle materie spirituali. colle. teimpo- 
rali ne inceppasse la pratica e lo sviluppo. È Canoni ec- 


clesiastici rendevano vani qua gli Statuti civili:. la pub- 


blica educwaione ed istruzione sotto l’ imperio della teo- 
crazia erano privilegio e monopolio de’chierici ; inuno- 
bili erano rese le proprietà per le mani morte, erano im- 
muni e privilegiati di foro gli ecclesiastici, ed all’eccle- 
siastico foro anche i laici soggetti; condizioni tutte così 
lontane dal vivere libero e civile, che qualsivoglia nazione 
libera vorrebbe prima sostenere dieci guerre che sop- 
portarne sol una. E Europa la quale fu commossa è 
perturbata tante volte. dalla potestà sacerdotale, che coi 
fulmini della Chiesa incendiaya gli Stati, come può ella 
credere oggi comportabile pei tre milioni d’uomini il sog- 
giacere ad un imperio, che non. solo punisce tempo- 
ralmente chi l’offende esercitando un diritto politico, 
ma minaccia eziandio la dannazione dell’anima ? L’Eu- 
rapa non può credere conciliabili le libere istituzioni 
con un Principe che può a favore della politica potestà 
abusare dell'enorme autorità del sacerdote turbando le 
coscenze. 

Noi confidiamo che Inghilterra e Francia, così giusta- 
mienite gelose della indipendenza, non potranno mai av- 
Visare che nel centro d’Italia esser possa un popolo ita- 
liano neutro rispetto alla nazione, politicamente quasi 
feudo soggetto al mondo cattolico, sbandito perciò dal 
diritto universale delle genti, e ‘fatto appannaggio - del 
clerg. Imperocchè signore dello Stato romano è il popolo 
ronzano; e se all'università cattolica è lecito l’intervenire 
nelle cose di religione, non lo può senza manifesta usur- 
pazione in quanto ai diritti politici, in quanto al patto 
sociale. E mentre intendere e volere si possa la neutralità 
di un'intera nazione, mon così la neutralità può imporsi 
ad una parte della medesima, alla media :‘a quello Stato 
che per la positura sua ‘s’interseca e ‘confina con quasi 
tutte le altre parti d’Italia; il quale Stato non potrà mai 
per forza di trattati e protocolli non vivere della vita na- 
‘zionale. RIE 

I rappresentanti del popolo romano crederebbero di 
offendere la sapienza civile dei.Governi e dei Parlamenti 
di Francia e d’Inghilterra se dubitassero che. quelli po- 
‘tessero sconoscere i diritti e le ragioni qui per sommi 

| capi dichiarate, e gli utili e vantaggi dell'Europa stessa 











; lunque ipotesi era impossibile il resistere. Con questo 
ripiego avrebbe salvato anche. sè, e i suoi partigiani 
dalla taccia di codardia, che forse taluno potrebbe dar 
loro, avendoli visti pochi al pericolo; avrebbe salvata la 
sua riputazione, poichè sarebbero stati tenuti in conto 
di amatori sinceri. dell’Italia; riputazione perduta ormai 
dappoichè l’illusione disparse pet tutti, e sì mostrarono 
animati soltanto da un gretto amor di comando. Così 
operando anche pel mero interesse salvavano nel tempo 
istesso l'onore, ma d’altra parte si perdeva il potere; 
‘per gente lor pari non v'è esitanza in quel bivio, e si 
‘appigliarono all’ultimo partito. La. France, c'est moi, 
diceva Luigi XIV; che importa che la nazione ci vada 
di mezzo, dicono qui: la nazione, per noi, è il nostro 
individuo, 
| | La città, notisi, commerciale - centraria, un nemico 
potente alle porte, qualunque avrebbe risparmiato le 
nisure repressive. che non richiedesse indispensabile il 
timore di una reazione sui cittadini. Dirò anzi che molti 
prima indifferenti. per lo meno, per quegli atti estremi 
divennero nemici al nuovo Governo. Con suo decreto 
questi sciolse gl’impiegati -dal giuramento, bandì una 
specie di leva in inassa, e simili altri ordini, che facean 
tacer col terrore, ma certo non gli affezionavano alcuno; 
talchè se non facevano opposizione in parole, non gli 
servivano nemmeno col battersi ‘0 far la guardia. Così 
non mancarono .d’inasprir la truppa, che pur doveasi 
blandire nell’intento ‘di farla disertare, o per lo meno 
| di.initigavne l’irritazione. Potrebbesi dire che il faces- 
sero perché, se questa  rientrasse in città, essi già in 
salvo, avrebbero. a. compenso della loro. mala riuscita, 
la soddisfazione di veder Genova a sacco, quantunque 
ove se ne eccetui il Morchio, pare che scellerati a tal 
segno non fossero, benchè gli spergiuri  sieno di tutto 
‘ capaci. Questo è certo, che i nomi di satelliti, di alleati 
dell'Austria; erano i titoli dati all’esercito piemontese su 
tutti. ci proclami del nosiro Governo; cosa che indi- 
spettiva,. oltre i soldati, gli ufficiali, naturalmente ani- 
mati anch'essi per contraccolpo di spirito municipale ; 
€ tanto più se ne trovavano offesi, ‘in quanto milita - 
vano tra quelle file molti che si erano diportati eroi 


isa 


assicurando la fine del Governo dei preti. Certo da noi 
j non istarebbe che non se me contrastassela ristorazione 
con risoluta; audace, ed irrevocabile volontà; né l'Europa 
avrebbe da imputarci le catastrofi inaudite che ne po- 
trebbero derivare, nè l'offesa che dalla violenta'e sangui- 
nosa ristorazione ne verrebbe alla stessa. autorità catto- 
lica del papato. Ad evitare ‘questi mali siamo certi che 
Inghilterra e Francia ne soccorreranno d’opera e di con- 
siglio, sicché sempre più si stringano i vincoli di 
Dio che omai debbono collegare tutti i popoli 
iberi. 


Roma, 19 aprile. — Il Monitore fivmano nella parte 
officiale dà la seguente notizia: «La Sicilia ha ricono- 
sciuto formalmente il Governo della Repubblica romana 
ed ha nominato suo rappresentante straordinario in 
Roma il padre D. Gioachino Ventura,» i 

— Iltriamvirato annunzia che sopra il quantitativo 
di un milione di scudi in moneta erosa decretato dal- 
l'Assemblea, viene autorizzata la emissione della stessa 
moneta per l'ammontare di scudi 200,000 in pezzi da 
16 e 40 baiocchi, colle proporzioni di quattro decimi 
del valore nominale stabilito col decreto dell'Assemblea 
stessa in data del 2 inarzo p. pi 
“— Ttriunvirì con altro decreto hanuo dato facoltà 
alla banca romana di emettere altri scudi duecentoinila 
aventi corso coattivo, ricevendo dall’evario altrettanta 
somma di rendita consolidata al valore corrente di scudi 
81 per cento. 

— Tutti gl' individui che per essere addetti alla fa- 
miglia pontificia abitavano ‘ancora nel palazzo Quirinale, 
ebbero ordine. di sgombrare entro cinque giorni, 

— Sopra uno dei portoni del Quirinale è stato ieri 
mattina situato lo stemma della Repubblica, levandone 
il marmoreo triregno che v'era infisso. l 

— Lo stemma della Repubblica si è pure alzato su 
portone del palazzo che fu residenza del cardinale vi- 
cario ,, destinato adesso al Ministero delle finanze. Un 
più grandioso stemma sarà soprapposto al portone del 
gran. palazzo di Monte Citorio. 

— L'anniversario del natale di Roma (sabato 21 aprile) 
sarà celebrato pomposamente. La illuminazione del Co- 
losseo. darà a Roma uno spettacolo del tutto nuovo, ‘e 
che sarà sorprendente. Tutte le truppe di ogni arma, 
compresa la nazionale, si raccoglieranno domenica mat- 
tina sulla piazza di S. Pietro, per essere passate in ri- 
vista.dal nuovo ministro della guerra e per aggiungere 
alla solennità del natale di Roma: una mostra di forza, 
di valore, e unione. (Contemp.) 

— Il ministro dell'interno Garlo Berti Pichat ha rinun- 
ziato, sì assicura, il suo portafoglio. (Speranza). 








Napoti, 18 aprile. — Il granduca di Toscana è tuttavia 
a Gaeta. — La granduchessa, da 10 giorni in Napoli. — 
Il granduca conobbe le nuove di Firenze il giorno 16 
verso le 4 pomeridiane. ) 

— Il generale toscano conte de Laugier è in Napoli. 

— Vuolsi che l'ammiraglio Baudin si diriga a Civita- 
vecchia per conciliare. l'ordine. (Ommibus). 

— Si parla della probabilità di una seconda mediazione 
interposta dalle due potenze, Inghilterra è Francia, per 
arrestare il proseguimento della guerra in Sicilia. 

(Positivo). 

Citta Ducare , 11 aprile. — È giunto in Lionessa il 
cardinale Giovanni Serafini profugo, ed in -meschini ar- 
nesi da borghese. 

Teri si presentarono ai nostri avamposti due individui 
della banda di Garibaldi; essi sono stati bene accolti e 
spediti in Aquila. (Araldo). 
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camente a Novara, e 
anno. 


nella campagna dello scorso 


Né migliori furono la disciplina, il servizio dei viveri, 
quanto insomma concerne l’amministrazione militare. 
Non avean provvisto nè a regolar distribuzione di prov- 
vigioni da bocca, nè ad ambulanze, né al modo di tra- 
smettere gli ordini; al primo che si presentava a_ chieder 
polvere o danari per un'qualche forte venivano senz’al- 
tro rilasciati; sicchè infinite mangierie d’ogni genere, e i 
forti non ricevevano un soldo. Al Begatto la metà almeno 
erano ubbriachi, e quando mancavano di pane affatto, 
e quando l’acquavite ed il cacio erano distribuiti. senza 
‘misura. Allo Sperone, il direttore di una batteria, lascia 
‘Pordine ai militi di far fuoco su chiunque si presenti da 
quella parte fuori delle mura. Compaiono di li a pochj 
minuti tre individui dalla parte stessa, sparano i militi, 
ma fallando i colpi, quando ad un tratto giunge anelante 
il capitano, bestemmiando che avean tirato su tre dei 
loro da lui spediti colà in ricognizione. Alla Sperala 
mancano di munizione, caricano il cannone di pantano; 
il cannone scoppia, e poco ne va che non faccia delle 
vittime. Al Gerbino si grida all’armi, escono dal corpo 
di guardia, sparano senza saper contro di chi, e si ucci- 
dono fra loro. Non rispetto alle regole della guerra, non 
uniformità nei segnali; la torre inalberava bandiera 
bianca e sui forti sventolava la tricolore. Al forte dei 
Ratti i contadini senza capo e direzione offrono alla trup- 
pa di capitolare, si mandano innanzi alle case loro 
quanto di buono e di bello era trasportabile, e se ne 
vanno. Così nialcontento in tutti e' quindi confusione e 
prostrazione. Avezzana spiccava un ordine, il capo-po- 
sto faceva il contrario; i diversi militi erano altrettanti 
capi. Se il loro più acerrimo nemico avesse maneggiato 
gli affari, non potea agire più in loro danno che non 
agivano essi di per sè. Apponendo a se stessi non alla 
viltà di De Azarta la capitolazione di S. Spirito, si cre- 
devano invincibili, ma le conseguenze fecer loro ingoiare 
amaramente le parole di iattanza non appoggiate dai 
fatti. (Nazione). 

(Continua). 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Loxpra, 19. aprile— 1 giornali 


mane (essendo quelli del 20 in ritardo); contengono le 


marchese di Lansdowne ha dichiarato chela squadra di 
sir W. Parker era stata richiamata dalle acque siciliane. 


I basiimenti rimasti, vi.sono per proteggere 1 sudditi in- : 


4 . s . <a ANDE Lu 
glesi ; essi hanno-ordine'd’astenersi da‘ogni intervento ira 


le parti belligeranti. 


del suo progetto, e che il Governo inglese non vi farebbe 


opposizione alcuna, 


rato che la presenza delle truppe turche sul Danubio era 
stata chiesta dalla Russia, e la Russia ha inviato ultima- 


fare degli accomodamenti del tutto amichevoli. 
Si hanno notizie di New-York, del 4 aprile, A Toronto 
avvennero dei serii disordini. 


risposta-del marchese di Lansdowne alla interpellanza di 
lord Beaumont nella seduta della Camera dei. jordi del 


19 aprile: 


nobile lord (Beaumont) sull’invio di una spedizione della | 


iaia ‘nin nettalia can ncat} % 3 Radio ia 4 
Francia sulla costa d’Italia, sono esatte. Codesta spedi- : Comitato ha 1 risogno diwipetere, che i mezzi di distribu-. 


zione non è stata nè suggerita, né inspirata dal Governo 
» 


SOR ci GAMBE sia Rana 
inglese. Essa non fu soggetto di alcuna trattativa, nè con- | dell'ordine non escono del loro riposo per organizzar 


venzione confidenziale tra il nostro Governo ed il Governo 
francese. Il nostro Governo ha ricevuto l’avviso: dell’in- 


non sono punto disposto a dire che l'oggetto di tale dispo- 
sizione sia di tale natura da essere disapprovata dal Go- 
verno di S. M. Britanna ». 
Camera dei comuni. — Seduta del 19 aprile 

Il signor Benkes. To desidero dirigere due dimande a 
lord Palmerston : Prima. Ha egli scritto coll’approvazione 
del Gabinetto la lettera all’ambasciatore di S. Mi a Na- 
poli, nellà quale dichiara che fu per inavvertenza che si 
sono accordate facoltà ad un fabbricatore di armi, il quale 
erasi impegnato a venderne ai Siciliani? Seconda: A qual 


epoca il Gabinetto ha riconosciuto gl’insorti della Sicilia | 


costituenti il Governo siciliano ? 


Lord Palmerston. Lalettera fi inviata all’ambasciatore | ) 
i gli uomini moderati, si sforza di dar il buon esempio. 


di S. M. a Napoli, coll’approvazione di tutto il Gabinetto. 


In quanto alla seconda quistione, il Governo ha ricono- || 
sciuto al principio dell’anno scorso l'esistenza di un Go- | 


verno, trattante ed amministrante gli affari dell’Isola, 
allorquando il re di Napoli pregò lord Minto di porsi in 
comunicazione col Governo, per ottenere un accomoda- 


imento pacifico delle dì i tra le due par ti, e da quel 
i quella dell’unione dei difensori della società nel giorno 


punto quel Governo fu riconosciuto, 

Il signor Bankes. Il Parlamento riconosce il Governo 
siciliano siccome distinto e separato dal Governo del re 
di Napoli? 

Lord Palmerston. Egli è evidente che v'ha un Governo 
siciliano ‘per l’aimministrazione degli affari della Sicilia, 


ma non si può negare che non havvi in Sicilia un Go- 


verno: di fatto, 


TTI IARA ETA FTA ovini 


FRANCIA. — Comitato elettorale della via di Puil'ers | 


— Propaganda antisocialista. 

La soscrizione aperta dal comitato della via di Poitiers 
per la propaganda antisocialista produsse finora 212,000 
fr. A tempo il comitato renderà conto ai soscrittori, non 
che al pubblico, dell'impiego dei danari. Ora esso vuole, 
per corrispondere alla legittima impazienza indicare. i 
mezzi di cui volle usare, e ì risultati che ottenne. 

Il comitato doveva dapprima pronunciarsi sopra una 
grave quistione. Doveva esso, giovandosi dei fondi affi- 
datigli, fondar giornali e pubblicar opuscoli scritti sotto 
la sua direzione? Questo sistema aveva. qualche vantag- 
gio, ma eziandio l’inconveniente di render il pubblico 
risponsabile dei giornali così fondati, degli opuscoli così 
pubblicati. Era necessario allora che il comitato,.od al- 
meno la commissione dei quindici che lo rappresentava 
esaminasse ogni articolo, ogni parola in quistione, assunto 
quasi impossibile, Il comitato prese dunque un partito 
diverso; quelio di scegliere fra giornali e gli opuscoli, 
la cui RE FASO sembra buona, Gili che dal 
punto di vista delle quistioni sociali possono esser più 
utili, e aiutarli, incoraggiarli senza prenderne tutta Ja 
risponsabilità. Ora i on ed opuscoli che possono 
esser più utili sono quelli cui il. prezzo, la forma, la 
redazione mettono alla portata delle classi meno ricche, e 
rendono proprii a sosienere nelle officine, nelle campagne 

una concorrenza. efficace colle pubblicazioni enni 

Il comitato dovè dunque rivolgere la sua attenzione ed 


1 suol siorzi verso 1 giornali e gli scritti di questo genere. 


Costretto a proporzionare Ì suoi sacrifizi alle sue proba- 
bili risorse, non attuò finora grandi miglioramenti in ciò 
che riguarda la stampa Snotigiana popolare, e si dové 
limitare a facilitar la vendita a .5 cent. il numero di alcuni 
fogli nuovi o antichi. Ma ha la certezza che questa lacuna 
verrà ben .tosto colmata; e che più fogli popolari com- 
batteranno i fogli socialisti, quei fogli che ogni mattino 
seminano Lia il malcontento, 7 odio e. lo spirito di 
rivolta, Il comitato comprende quanto. sia importante 
questo risultato, e sempre nel. limite delle sue risorse, 
non. trascurerà nulla per assicurarlo; 

In ciò che riguarda i giornali, ebdomadarii più parti- 
colarmenie destinati alle campagne, il comitato potè far 
davyantaggio. E perciò ha conchiuso con due pubblica- 


zioni di questo genere un assestamento, in virbù del: 
quale, mediante il. semplice rimborso delle spese di | 
posta, ciascuna d’esse spanderà. da 50 a 100m. numeri | 


su tutti i punti del territorio. Tutto annuncia per altra 
parte che i due giornali ebdomadarii di cui trattasi non 
abbisogneranno Lo tempo di questo soccorso, e tro- 


veranno nel loro proprio merito e nell’adesione d lel pub- } 


| dica dalla cifra che riceve ogni giorno, 
! glimancheranno, e non avrà che Pimbarazzo della scelta 
Lord Palmerston nella Camera dei comuni ha dichia- | fra gli serittori, fra i librai che desiderano contribuire 


i all’opera. sì onorevole, sì patriottica che ‘il comitato in- | 








IL RISORGIMENTO 
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blico il mezzo di sovvenire a tutte le spese e stabilirsi 
| per lungo tempo. Se questa speranza sì effettua, il comi- 


! tato con un sacrifizio temporario e moderato, avrà con- 
della sera (19 aprile), i quali ci giungono appena questa ; 


tribuito a fondar due pubblicazioni periodiché a buon 


i mercato, e che, come pubblicazioni analoghe in Inghil- 
tornate del Parlamento del:19. Nella Camera dei lordi il : terra, contribuiranno potentemente a combattere le cat- 


| tive dottrine, a rettificare le idee false. 


Finalmente il comitato si occupò in pubblicar degli 
opuscoli (brochures), e già per le sue cure 377,000 esem- 


Î plari di diversì scritti anti-socialisii poterono esser ven- 
{ duti o distribuiti gratuitamente. Non è questo ‘che un 

{l marchese di Lansdowne ha dichiarato inoltre; che 
l’iniervento francese in Italia non era stato oggetto di una 
trattativa, ma che il Governo francese aveva dato avviso 


debole pr incipio, e, fatto ogni calcolo, pensa il comitato 
che nel prossimo mese la cifra della distribuzione si potrà 
elevare a 2 milioni di esemplari. Per altra parte se. giu- 
gli opuscoli non 


i traprende. 
mente il generale russo Souzglan.a Costantinopoli per ; 


V'ha un altro modo di pubblicazione, di cui fa grande 


{ uso la propagenda democratica e sociale; è quello dei 
; fogli Velia che si spandono a profusione nelle fiere, nei 
i mercati, e che in poche parole concentrano tutto? il ve- 
— Ecco, secondo il Fimes del 20 aprile, il testo della | 


leno di opere più estese. Finora il comitato non ricorse a 
fogli volanti, mia se, come si può credere, si è al’ ‘punto di 


i co un’intrapresa per far volgere questo mezzo ‘a pro- 
! fitto della buona. causa, l’intrapresa può far assegna- 
« Egli non esita a dire che le ea ricevute dal 


imento sull'appoggio del comitato. 
Ma tanto coi fogli volanti, quanto cogli opuscoli il 


zione mancheranno , se gli nomini moderati, gli amici 


dovunque fortemente, attivamente la propag Hafida anti- 
{ 7 5 


5 a, de | socialista. \ 
tenzione della Francia d’inviare codesta spedizione, ed io | 


Quando i nemici della società, della proprietà non bi 
dano a tempo o spesa per far Li cntare le loro funeste 
dottrine, non sarebb’ egli incredibile che coloro ‘che 


i vengono attaccati; cui vuolsi to si limitassero a 
i gemere, e non trovassero nè nel loro doyere, né hel 


loro interesse ‘un mobile assai potente? Se così fosse, la 
9, 
propaganda democratica e sociale, quantunque respinta 


dall’immensa maggioranza del paese, potrebbe fare de- 
, i 


plorabili progressi, 

Con questo preliminare rendimento di conti il Comi- 
tato della via di Poitiers volle provare ai suoi amici, 
come ai suoi avversarii, che sta per compiere, secondo 
le sue forze e i suoi lumi, la missione che ha accettata, ‘e 
che appellandosi alla devozione, allo zelo, all'attività de- 


(Artic. comunie. al Constilulionnet.) 
— Comitato della. stampa moderata. — La stampa 
moderata ha dato il suo assenso.ai motivi. che hanno 
determinata la formazione del Comitato della. via di 
Poitiers e di altri Coiuitati instituiti con uno scopo, di 
ordine e di conciliazione. È un’ idea felice e feconda 


della gran battaglia delle ‘elezioni. 
La ‘salute della Francia dipende dal mantenimento 


-leale ed energico di questa unione. Se l’Assembleartegi- 


slativa è composta di nomini animati dallo stesso ‘pen- 
siero; se i mandatarii operanti di concerto , seguono 1’ e- 
sempio dei loro committenti, gli spiriti traviati, s'ilumi- 
neranno, e le passioni anarchiche saranno facilmente 
vinte : delle piaghe della patria non rimarrà che la! ri- 
membranza e l'insegnamento. 

A fine di contribuire a questo risultamento gli organi 
della stampa moderata crearono un comitato per ope- 
rare.con comune accordo. nella lotta elettorale che ‘sta 
per cominciare. } 

Le diverse liste dei Comitati moderati. della: Francia 
saranno accolte dai giornali riuniti ‘che sosterranno i 
candidati, la cui elezione parrà poter meglio riuscire 

Questi giornali , rispettando la libera iniziativa dei di- 
partimenti, offrono alla stampa di questi, e riclamano 
da ‘essa una leale ‘cooperazione pel trionfo‘ dell’ordine 
nella libertà, e la consolidazione dei principii ‘su cui sono 
fondate le società cristiane e civili. 

Aderirono V'Assemblée nativnale. il Constitutionne!, 
il Corssire, il Courrier francais, il Dix Décembre, VE 
venement, la <’azzette des Tribunaux, il Journal des 
Villos et des Campagnes, il Moniteur de l'armée ; il Mo- 
niteur du soîr, la Patrie, il Pays. V'Union:VUmnwers. 


-— Ul Meomoriale Bordelais pubblica Ja lettera seguente 
del presidente della Repubblica al suo cugiho Bonaparte 
in data del 10 aprile. 

Questa lettera, dice il giornale di Bordeaux, è auten- 
tica, e ne può dar la prova a/suoi lettori. 

.. Mio caro cugino, 

Si pretende che al tuo passaggio a Bordeaux tu abbi 
tenuti certi. discorsi atti a gettar le divisioni fra le: per- 
sone lemeglio-intenzionate. « Avresti detto, che. domi- 
« nato dai. capi. del movimento reazionario non seguo 
».liberamente. le mie ispirazioni; che impaziente del 
«€ giogo, io sarei pronto a scuoterlo, e che per venire 
«in mio soccorso sarebbe necessario, alle prossime ele- 
«zioni, mandare alla Camera uomini nemici del mio 
». governo, assai meglio: che uomini del partito mo- 
« derato. » 


Un’imputazione: simile venutami da te;;mi dà tutto il 


diritto di. meravigliarmi. Tu mi conosci abbastanza per 
sapere che.io non subirò giammai l'ascendente di chie- 
chessia, e che costantemente 1m’adoprerò con tutte le 
forze a governare nell’interesse delle inasse, in quello di 
un partito. Lo onoro gli uomini che per la loro capacità 
e.la-loro esperienza possono darmi buoni «consigli. Ne ho 


tutto. giorno, e. di più disparati, ma'obbedisco.ai soli 
impulsi della mia ragione .e del mio cuore. 


Disdiceva ate più che a tutt’altri il condannare in me 
una politica moderata, a te che disapprovasti il mio | 
manifesto perchè non aveva ottenuta l’intera sanzione 
dei capi.del par tito moderato. Ora questo manifesto, dal 


quale non mi sono mai dipartito, rimane tuttora } espres- | noi persistiamo a credere che i realisti medesimi sareb- | 


bero forse quelli che: approverebbero sopra gli altri un : 


sione conscienziosa ‘delle mie opinioni.» Primo dovere 
era di raffermare il paese. Ebbene! da quattro ‘mesi in 
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qua segue a raffermarsi di più in più. Ad ogni giorno 
la sua parte. Prima la sicurtà, poi i miglioramenti. 

Le prossime elezioni ‘avvicineranno, non ne dubito, 
l'epoca delle possibili riforme, consolidando la Repub- 
blica per via dell'ordine e della moderazione. Ravvici- 
nare tutti i vecchi partiti, riunitli, riconciliarli, tale es- 
sere dee lo scopo dei nostri sforzi. È la missione imposta 
dal gran nome che portiamo, Questa fallirebbe quando 
esso servisse a dividere, non a raanodare i sostegni «del 
Governo. # 

Per tutti questi. motivi non saprei approvare la tua 
candidatura in una ventina di dipartimenti, perchè, pen- 
saci bene, all'ombra del tuo nome si vogliono far per- 
venire all’Assemblea candidati ostili al potere, e scorag- 
giare i suoi devoti sostenitori, ‘affaticando il popolo con 

dei moltiplicate che bisognerebbe ricominciare 

D’orainnanzi adanque io spero, mio card cugino, che tu 
porrai ogni cura a far comprendere alle persone che sono 
teco in relazione le mie vere intenzioni, © ti ,guarderai 
bene dall’accreditare con parole poco ponderate le as- 
surde, calunnie colle quali si vorrebbe dare a credere 
che sordidi interessi dominino la. nia politica. Nulla, 
ripetilo pure altamente, nulla turberà il sereno del mio 
giudizio, e ‘nulla mai mi -rimuoverà dille mie. riso- 
gio 3 î ; 

Tibero da qualunque violenza morale, io camminerò | 
nel sentiero d’onore colla mia. coscienza per guida, e 
quando abbandonerò il potere, se vi saranno falli fatal- 
mente inevitabili a redarguire, non avrò 10 mancato-di 
fare alineno ciò che sinceramente credo mio dovere. 

Abbiti, 0 mio caro cugino, la certezza della mia ami- 
cizia: 


T 


Luici Naporeove BownAPaRTE. 

— Lettera diretta dal signor Giuseppe Montanelli al 
redattore della Patrie. 

Parigi, 19 aprile 1849. 
Signore, 

«Leggo nel vostro giornale di ieri sera che voi potete 
credere essere îo da parecchi giorni a Parigi, e che le 
comunicazioni da me date al Governo della Repubblica 
francese «non furono estranee ‘alla risoluzione. della 
spedizione in Italia,» 

«Io dichiaro sull’onor mio, che ‘non sono giunto a 
Parigi che lunedì sera, 16 corrente, avendomi la cattiva 
salute obbligato ad impiegar otto goa per venire da 
Marsiglia a Parigi.» 

« Dichiaro inoltre di non aver fatta alcuna comunica- 
zione al'Governo, essendo io giunto nel-tempo stesso 
che il dispaccio telegrafico annunciava il mutamento 
operato a Firenze, il che m’imponeva il dovere di aspet- 
tare, ulteriori notizie che potessero determinare la mia 
linea di condotta.» 

« Vi prego, signore, di voler inserire queste poche pa- 
role ziel vosivo giornale, nel quale, senza ‘vostra inten- 
zione, 10. credo, avete avanzata una cosa contraria‘in 


tutto al vero,» 3 
Giuseppe: MonTtANELLI. 


AUSTRIA. — Vienwa, 17 aprile. — Non sì sa per qual 
motivo gli Ungaresi abbiano abbandonata Waitzen. Forse 
intendono marciare a forze unite contro Komorn, Le due 
armate conservavano il 15 presso Pestàh quasi le stesse 
posizioni. La posizione degli Imperiali non sarà espu- 
gnata senza difficoltà. Dembinski fa marcie e controinarcie, 
assale l’inimico di qua, di là, onde forzario ad:abbando- 
nare la sua posizione, ima sinora vanamente sempre. 
Gli Imperiali si limitano a star sulle difese, aspettando 
chei rinforzi che verranno toro li ‘pongano in grado di 
affrontar con successo una battaglia. 

— Lettere di Prschowa recano che Puchner è ivi 
giunto ‘col suo: corpo di 12.a 14 mila uomini. È proba- 
bile ch’egli corra subitamente !ad. Hermannstadt per la 
via di Mediah, Karanschebesch e Hatscheg, mentre.i 
Russi in numero di 40 mila tenteranno di arrivarvi for- 
zando il passo di Rothenthurm.. Però si teme che Bem 
ritirandosi improvvisamente da Temeswar, venga ad at- 
taccare il generale austriaco presso e 
dove la ul ch’esso dee tenere forma un bivio SUR 
sinistra verso Temeswar, alla destra verso Hermannstadt, 
e lo sconfigga innanzi che questi abbia avuto tempo di 
ricevere rinforzi, Bem ha lasciato a custodire il passo di 
Rothenthurm i Szecli e la divisione polacca, nè senza un 
vigoroso combattimento i Russi poiranno forzare quel 
passo. Non è-certo ancora sei Russi marciano da Czer- 
nowitz alla volta di Klausenburg. 

Il principe Win.lischgràetz è ritornato ièri mattina ad 
(GU) 

—. La Gazzeita di Vienna annuucia officialmente che 
sì formerà, per SEE dell’ imperatore, un corpo 
ditiseiva'dal'22 A 25 I uolninine Ile vicinanze di Vienna 
ed un secondo di 15 mila bia nel territorio di Pettau 
nella Stiria inferiore, Entrambi dovranno essere riuniti 
pel giorno 15 maggio al più tardi, -— Dicesi inoltre che 
verrà formato un altro corpo di riserva più grosso ancora 
dei primi, in Boemia tra Tabor e Budwin,, i 


ALEMAGNA. — Frawcororte, 18 aprile. Il comitato 
dei trenta, nella tornata di ieri sera, nominaya a relatore 
il sig. Kierulff. Come già riferimmo ieri, nessuna pro- 
posta ottenne la maggioranza, Forse dopo domani il sìg. 
Kierulff farà la sua relazione all'Assemblea Nazionale, la 
quale, a mio credere, non entrerà prima di lunedì in de- 
liberazione su quest’argomento. 

A quanto dicesi, 0g ggi ebbe luogo nel ministero impe- 
riale l’ultima colato dei pienipotenziarii dei vari go- 
verni tedeschi. > 

— Il grande scOpp dell’Alemagna è ora di cattivarsi 
la Prussia. Se però vogliamo perde fede: alle. voci che 
corrono, un qualche mutamento; è imminente alla corte 
di Berlifio. Vuolsi infatti che il Re abbia risoluto di par- 
tire; anzi pare ch'egli intenda ‘abdicare. Checchè ne ‘sia, 


tal passo. 


Scareswic- Hotsrenm, 16 aprile. — Abbiami 
sburgo che le truppe bavaresi e sassoniche ha 
pate le trincee di Duppel, e che dopo averle 
artiglierìa di posizione, cominciarono a bo mbard 


di Alsen. si 


ili barche, 

Altri 22 mila. uomini di truppa pali 
col primo convoglio della strada ferrata dell’Ann 
fregata dell’impero # Alemagna, ebbe ordi 
carsi a Krantsand, e quivi stare in vedetta per pro 
l'imboceatura dell’ Elba. 


sai in Co è un uni Questo pai 
il dolore di tante famiglie, perciocchè non è bu 
pravvivere al disonore. I fratelli. Lavini Gioan 


i nente nel ta Ottavio tenente nel 15, speranze 


freschi hioia li età, caldi di amor patrio, dish 
nel campo d’Italia. Nella pueoa di 
cuori arsero di coraggio; 


La, A al nemico .il a 
FRenOA furono colpiti dal NOIRE ausi 


a parve per poco lasciasse una a spera za; 
lori più acerbi tu vedevi la costariza “del f 
il 1 OREaGa dell'eroe; ma era lultim 


lia, È vostre CD indivise sempre saranno gua 
orgoglio, e con religione, e l’onor vostro ni 
Consolatevi, o degni parenti di sì v, 


crifizio vi frutterà la. mercede de’virtu 
vi CARIETaRne con pixerenza, 


nandone ad esempio solenne la tomba glorios 
spargete sul sepolcro de’martiri.i fiori ; ralleg 
sacre ceneri : sono tutt'ora calde; deh, vi accen 
fine all’onore, alla gloria di una patria tuttavi ail 


ti 19 Pago Vi fu. il 16 un combattim 
presso Pesth, che .durò sino alle 9 di sera senza alci 
risultato ; i due eserciti ripresero . le loro posizioni, î: 
il 17 non vi fu nessun movimento. di 


la pe Lesa tattica FO Dl Corno 

isolato; ed essendo superiori di forze riuscirà loro 
sconfiggerlo, Anche Gòrgey marcia da Ipolysch 
masrombat dove trovasi il generale Vogel. Ma s 


mettersi in salvo al di là del Tibisco. Tutto dipe 
prontezza con cui le marcie. saranno da ‘ambe’ 
eseguite, (fi 

Berino, 19 aprile. — Dicevasi che il Re ave 
di accettare la corona imperiale sulle basi della 
zione dell’impero, sotto condizione però di noi 
prestare giuramento alla Costituzione prima che, 
stata rivista. Questa notizia era ieri sicura, Vi. 
stamane un nuovo consiglio de’ministri, e non ‘so. ò 
cosa io vi possa 0ggi dare per certo. 

Le truppe tedesche non hanno ancora varcali 
fini del Jutland. : i 

Maprin, — L'ex Re di Sardegna, Carlo Alberto, 
a Pontevedra nella sera dell’undici corrente, 

a Vigo, dove, credesi, vorrà imbarcarsi pel P Portogi 
"ba pubblica curiosità era eccitata al Cong 
presenza del signor Rattazzi, ex ministro dell’in 

Torino ;Il signor Rattazzi era accompagnato da 

deputati Sardi, Codesti signori vanno in cerca 
Alberto per presentargli il messaggio . votato d 
mere. Essi occupavano la tribuna diplomatica € j 

prestare :nna grande attenzione alle discussioi 

“(Horn 

Parigi, 22 aprile.— Circola ‘ella Borsa, — 


quantunque non gravi, produssero : alquant 
nella rendita alla piccola borsa del CASSE 


d’essere riferita. ) ; È 


S. NIGCOLINI gerente 


Ì 3 - ; 
- TEATRI D'OGGI 26. APRILE, 
| CARIGNANO (alle 7 1{2)}La Compagnia Drammatica al 
di S: M. rappresenta Una Moglie che si gela dalli 
‘stra. Le Donne avvocale. 
D'ANGENNES. Au henéfice «te M.me La Coste :, 
de Caen. — L'Anglois Tourisle chansonette — 
son'en'loterie. Vaudeville. s 
NAZIONALE. Ella è pazza, = Lu camera dale 
SUPERA. Salbato 28. aprilessi rappresenta La Piglia 
Reggimento. Opera hulla. 


GERBINO. Uno schiaffo y ossia a he conseguenze d 
di'ballo. È 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, | 


Tirine: un anno Las Juve 
’ 6 mesi i rie 

» SODO e no Cz: 
Mei Meno FO 
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» b nes: 7 s » 24 pes 

‘ 3. mesi i ) gros 

) sa i e 0 


dalle 10 antim. 


trimestre 14 50, mesa, 7 franco ai confini 


«Un sol numero, cent. 40, 


ni 1 per iempo per non soffrire ritardo nella spe» 
"4 3 1 ERIilo È 


‘tando il fatto decisivo: dell'occupazione d'Alessandria, 
5 poche e schiette parole dobbiam dire noi pure, perché 
| semplice e nettamente 







‘aveva generato nel pubblico, 







Anno IL. 


Gli Associati al nostro Giornale , il cui ab- 
buonamento scade con tutto il corrente mese , 
sono pregati, se lo continuano, a rinnovarlo 


dizione. 





TORINO 
26 Aprile. 


. In mezzo alle sonore frasi con cui:la stampa va trat- 


delineata ormai ci sembra la 
quistione. cobpagut ia 

Noi siamo de’ pochi i quali abbiano saputo moderare 
«il sentimento d’indegnazione che quel fatto ha sve- 
gliato, e restringerlo finò al punto di‘convenire che, 
ata la firma dell'armistizio, impegnatovi l'onore del 
“Re, si dovesse letteralmente adempirne l'articolo 3, 


î malgrado la deplorabile velleità con cui il maresciallo 


Radetzky abbia messo il nostro. Governo nella neces. 
sità di deludere la fiducia -che con replicati suoi atti 


Noi abbiamo di proposito voluto tacere la nostra 
opinione sulla condotta‘a tenersi in presenza di quell’ 
mevitabile passo ; perchè sapevamo che non è opera 
di buon cittadino aggravare con indigesti pareri la 
difficoltà della posizione in eùi siamo, e ci sembrava 
aver detto assai chiaramente il nostro pensiero, allor- 
chè dicevamo: salvaleci l'onore, quand’anche ci vada 
della vita. VEST 

Oggi è il momento diaggiungere che, nel fallo av- 

venuto e nella linea di condotta perla quale siamo 
avviati, ciò che si salva è forse, ed appena la. vita: ma 
l'onore sarebbe perduto, se.non fossimo solleciti a 
provvedere con Lutti i mezzi che ci rimangono an- 
cora. 
Quando un esercito soccombente discende a patti 
di tregua, il.suo onore va illeso 0 macchiato secondo 
che la gravezza de' patti sì vestringa ‘0 sorpassi le pos- 
sibilità di una ulteriore resistenza. Se questo principio 
non fosse ovvio com'è, e non servisse di regola uni- 
versalmente applicata a tulte le vicende della guerra, 
il più piccolo successo di un primo scontro baste- 
rebbe a far subire le più desolanti condizioni di pace. 
Nella possibilità o impossibilità della resistenza. sta 
chiuso ad un tempo il freno del vincitore, la giustifi- 
cazione del vipio e il criterio dell'onore conservato 6 
perduto. 1 





APPENDICE. 


CENNI STORICI 
duri testimonio oculare 
SULLA RIVOLUZIONE DI GENOVA. 
(Continuazione e fine). — (V. Risorgimento di ieri). 


Poche, ignote, o nessuna le azi oni generose, molte sono 
le bruttezze di codesta rivoluzione. Quando un popolo 
nonvè ispirato da un gran principio, non può essere 
grande nell’azione; l’eroismo dipende dagli affetti che 
muovono l'individuo, ed azione eroica non è che quella 
della quale sia nobile e santo lo scopo o il movente. 
L’odio municipale accanito, come l'odio dì razza, si sfogò 
in turpi fatti, degni al tutto dei più barbari tempi, Nes- 
suna proporzione grandiosa nel terrorismo, nessuna indi 
vidualità colossale e grande neppure nella sua ferocia; 
misero e gretto'il principio animatore del. movimento, 
Iniseri e gretti ne furono gli esecutori, crudeli e terri- 
bili perché timidi ed inetti. Una femmina vestita però 
‘con sciallo e cappello, dico femmina perchè signora non 
certo, almeno d’educazione; non ebbe orrore, afferrando 

- la barba dell’estinto Morozzo, di sputargli in faccia, e il 
warito di schiaffeggiarlo. Il maggiore Ceppi dei Carabi- 
nieri, cui la ciurmaglia aveva preso ad insultare per que- 
sto;solo che gli rassomigliava, riconosciuto. chi  diffatti 

- era desso;gli fecero baciare i 23 cadaveri dei morti nella 
presa di St Spirito, e con tali modi inerudelirono in tor- 
mentarlo, che fu atto pietoso e cristiano quasi, quello di 
un civico, che lo tolse dall’orrenda tortura con una fu- 
cilata. Il medico Bò dovette garantire  sull’onor suo im- 
possibile la guarigione di un carabiniere ferito, perchè 
se vera speranza di guarigione volevano assolutamente 
iorlo di vita. Un antieo biro fu ucciso presso S, Lorenzo 





E ufficio del giornale starà ‘aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale tr Risoncrat>to 


LITI E E ee e ee eee 


alle 2 pomerid. 


alle condizioni che c'impose il nemico, una soprattutto 
ve n'era, alla quale sarebbe stato impossibile acconsen- 


tire senza aver prima esaurito l'estremo residuo d'ogni; 


forza materiale, e bisogna pur4dirto, ‘l’ultimo senso di 
nazionalità e di amor proprio. Radetzky ne fw convinto 
egli ‘stesso; e promise, o lasciò sperare che si sarebbe 
annullata. HI suo Gabinetto invece ne domanda lese- 
cuzione alla lettera. Noi siamo fermi nel credere che a 
questa inattesa ‘arroganza , dobbiamo, € per ‘rispetto 
a noi stessi, e per togliere ogni pretesto alla ‘diplo- 
mazia, promodalmente rispondere, come già /si è ri- 
sposto, ‘cioè prestandoci alla materiale esecuzione del 
patto già scritto. Altri la pensi pure diversamente, 
ciò non importa discutere, ora che l'occupazione di 
Alessandria è un fatto consumato. Oggi la quistione 
è ridotta a sapere se noi possiamo senza nostra ver- 
gogna aquetarci. E non esiteremo a rispondere che 
nol possiamo, appunto perchè una piazza come. Ales- 
sandria è l’ultima che restasse a difendere!, nè si 
potrebbe mai cedere; se non quando l’esercito più 
che sbandato , fosse stato completàmente disfatto a 
Novara. 

Noi abbiamo detto :. l'armistizio che, letteral- 
mente considerato, ci costringe. a subire la sciagura 


| di una. guarnigione: austriaca in Alessandria, ci dà 


pure il. mezzo di lavare quella deplorabile macchia. 

Non si attenda che noi predichiamo, con ‘vane 
e gonfie parole, la leva in massa, ‘o la guerra. dei 
disperati; bisogna esser ciechi o democraticamente 
ridicoli per metlere in simili mezzi la menoma fede 
di successo, 0 per credere che si salvi l’onore col 
consigliare l'impossibile 0 il falso. 

Noî domanderemo invece, la resistenza meditata, 
dignitosa, © siam per dire, sicura. 

Domandiamo clic non si speri la pace, che non 
si parli. di pace, se, prima. non si cominci dal dibe- 
rare Alessandria. 

Domandiamo che, senza pretendere d'improvvisare 
in pochi giorni un'armata nuova, si depuri Ja vec- 
chia, se ne tolgano gli elementi mal fermi , si ri- 
duca a quel nucleo di veri e bravi soldati, ai quali 
non è necessario ricordare ì doveri della divisa che 
indossano. ; 

Domandiamo che l’esercito , così depurato, sì ri- 
concentri sulla linea naturale della nostra difesa, su 
quella che, fino a quando sarà mantenuta (e lo strap- 


parcela non è opera di qualche giorno) il nemico non. 


polrà mai supporsi padrone del nostro paese. 


Domandiamo che, messi.ju ta!e attitudine di difesa, 


ci dichiariamo fermi a non volere menomamente 





con un colpo di baionetta; un artigliere del. governo 
avendo ricusato di passar fra gl’insorti, dopo averlo uc- 
ciso, ivano in traccia della sua famiglia per incrudelire 


con essa. Se gli aguzzini non resistevano, Albertini vo- 


leva liberare i galeotti, come già aveva liberato Urbino, 


e quel famoso prete Trucchi. Tre carabinieri vennero | 


fucilati ad una barricata.. Minacciate di morte molte 
tranquille ed oneste persone; vietato l’uscir delle porte 
a.chi loro piaceva. La puerile rabbia giunse persino a ri- 
cusare delle vecchie carrozze offerte alla gente per le bar- 
ricate, preferendo di rovinare altre di un costo doppio. 
Nelle case Doria e Serra si vedono ancora le impronte 
delle baionette democratiche, che cercavano Giorgio Do- 
ria per fargli la festa come codino. Fin l'amicizia fu sof- 
focata dalla ferocia e dalla paura; e un carabiniere di 
quelli che partivano disarmati, avendo salutato un suo 
conoscente ed intrinseco; questo gli rispose sputandogli 
in faccia. A molti soldati rubarono la camicia, oltre al 
motteggiarli continuo, mentre gli accompagnavano fuori 
delle porte, In città poi negli ultimi giorni la gente del 
postribolo colle sciabole costringeva borghesi e preti ad 
obbedire ai proprii capricci. 

Nemmeno la sventura fu rispettata, o il dritto delle 
genti, negli infelici ostaggi, la famiglia di De-Azarta e 
Ferretti, A quest’ultimo;lasciato prima in basso ed umido 


L'esercito piemontese fu vinto a Novara. In mezzò. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


carcere nei fondi di Tursi pieno di ogni immondizie, ; 


tratto poi in un cortile ove lo molestavano con pietruzze 
e spari i tamburini dello stato maggiore, non certo di 
loro arbitrio, venne per ultimo intimatodi scrivere a De- 
Azarta perchè capitolasse, minacciandolo di fucilazione 
se resistesse; ma egli negò. Lo stesso venne operato colla 
famiglia De-Azarta, la cui moglie negò pure, dicendo che 
non consiglierebbe mai al marito cosa che potesse deni- 
grarne l'onore; mentre che i figli, all’udir minacciata di 
fucilazione la madre loro, con nobile gara voleano essere 


uccisi prima ;di essa, questa prima dei figli. Sublime e 





restituiti. 


sa 


Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoseritti è le lettere non saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Per le Provincie presso gli Uffiz postali. 

; . Pagella e Comp. di Torino. 

Per Gewova presso A. Beuf. libraio, 


Livorno  » L’Emporio libraria. 

Figenze >» Viesseux libraio. 

Parma » Grazioli, id. 

Monema è» C. Vicenzi, id. 

Roma » È. Merle, id. 

» »  Capobianchi, impiegato 

postale. © 

NapoLi — » Padoa-Marghieri libr. 

Ginevaa +» Cherbultez. 

Parici » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

Lonpra «+ — P. Rolandi libraio. 


soffrire che il nemico abusi del momentaneo vantaggio | assurde accuse, non una foste mai in caso di darne, e 


ottenuto nella campagna di marzo. 


Domandiamo infine che quando l'orizzonte politico 
si rischiarasse un momento .in favore della giustizia, 
se una pace giusta, onorevole non ci fosse consentita, 
l’esercito, raccolto e ordinato ad ogni evento, ‘guidato 
da un uomo che possa col suo comando ispirarlo, si 
trovi in grado di muoversi a difendere con ogni sua 
possa i nostri diritti. © 

Riavuti dallo stupore delle prime impressioni la- 
sciateci dal caso di Novara, noi abbiamo già visto che 
non tutto perdemmo in quel giorno, e ciò che rimave 
è più che sufficiente per non lasciarci scuorare fino al- 
l’umifiazione ed all'abbandono totale. Svegliamoci dun- 
que, e resistiamo fin dove si estendono le nostre forze. 
Che potrebbe, nel più disperato de’ casi, avvenire? Si 
ponga un'ipotesi, la più trista e la meno probabile : 
non. sarà mai più trista e più certa deil’onta che pese- 
rebbe sul nostro nome, se avremo in piena pace sof- 
ferto la presenza degli Austriaci in Alessandria. 





SPIRITO DEI GIORNALI DELLA CAPITALE. 

Il Saggiatore, che ieri consigliava una politica di 
disperazione, quest'oggi -dice -che questa politica è la 
guerra, c v'incuora con.ogui sua: possa il Ministero. 

La Nazione ristringe la sua fede ne’ ministri, è rac- 
comanda ai cittadini tranquillità ‘ed’ obbedienza alle 
leggi. 

a Concordia, dopo unlungo atto d'accusa al Mini- 
stero, per rinforzare i snoi argomenti, vien fuori di- 
cendo che lo stesso Risorgimento deplorava altamente 
la\precaria occupazione. Tenga per sè la Concordia le 
liberali concessioni: in boeca sua l'elogio non puùò di- 
morare un momento senza diventar presto un’ingiuria. 

E quando -mai, se vi piace, ‘c signori della Concor- 
dia, quando mai il Risorgimento rimase ultimo a con- 
sigliare gagliardi e generosi partiti, cominciando dalla 
costituzione, al cuinome rifuggivate già, come.a tutti 
è nolo; a voi dunque ed all'Opinione, che oggi con- 
fondendo cose e parole ci lancia accusa sì stolta che il 
rispondervi sarebbe stoltezza eguale per parte nostra. 
noi rivolgendoci diremo; diteci, sè il sapete, atto pub- 
blico che onorasse in qualunque modo il paese nostro 
‘0 l'Italia, che noi non'abbiamo o iniziato o aiutato, 
con deboli sì, ma con costanti sforzi? 

Ve l'abbiamo già detto e ripetuto: invano venite ogni 
giorno con istolta burbanza accampando quest’esclusi- 
vità di liberalismo che fa ridere ognun che vi conosce. 
Sappiam bene che questa è arte vostra e antica, e che 
molti semplici vi si lasciarono cogliere. Sappiam bene 
che invitati le cento volte a fornire una prova delle 





| magnanima signora, la, cui fortezza confonde ognor più 


la debolezza del marito. 

Questo rispetto ai prigionieri teneva il governo prov- 
visorio, mentre pur si dichiarava con apposito affisso 
nemico della patria chi commeltesse atti indegni del nome 
genovese; miserando spettacolo della moralità resa ludi- 
brio della plebaglia, prova del come corrano i tempi, 
poichè alla legge si contraddice col fatto. Infami, se 
ogni legge divina ed umana rompete, almeno non le av- 
vilite col porle a ludibrio neî vostri dissennati proclami! 

Fra le tante infamie delle ultime rivoluzioni italiane, 
un fatto solo ne emerse veramente splendido e grande 
più ancora per le nefandità di mezzo alle quali egli sorse, 
la onestà della gran massa del popolo..Oh sì, il vero 
popolo ‘è nobile e generoso; a dispetto delle male arti 
dei tristi non s'è ancora al tutto corrotto. Traviato, in- 
ferocito un istante dagli odii di parte, tosto si rivela 
nuovainente nella prima sua indole: frutto della civiltà 
chè ha penetrato in parte anche le masse. L’avidità 
del bottino è quasi spenta; per tre giorni e più la città 
era in mano della plebe, armata questa, spaventati gli 
altri, facilissima sarebbe riuscita la preda: eppur non si 
lamenta un sol ladroneccio. Ben può forse esser acca- 
duto alcun furto parziale; ma quello che era inevitabile 
non è molto tempo, che a bande di 10 a 20 uniti assieme 
devastassero case e palazzi, non accadde più, quantunque 
abbiano cercato d’indurvelo i repubblicani. Quasi direi 
si verificò tal fatto anche nelle giornate di giugno in Pa- 
rigi; miravasi ad un depredamento, ma in virtù d’un prin- 
cipio erroneo ed ingiusto sì, ma che in certo nìodo di- 
stitigueva l'intento loro dal comune rubare. Il popolo fu 
virtuoso, e la storia ne-terrà tanto più conto, quanto più 
gli agitatori posero in opra ogni mezzo per corromperlo. 
Spiccò parimente in molti il coraggio e l’ardimento, rr 
tale ardire però rivelatosi in rabbia feroce, che provò 
più che mai che sia la rivolta e la guerra civile, e di 


siete. - 

Ma vi giova in questi momenti di pubblica per- 
turbazione' gettare nuovo seme d'ira contro chi ri- 
velò -sempre-atpaese te vostre-arti: quasiechè la na- 
zionale sciagura debba esser manto ai vostri, privati 
dispetti, Così vi argomentaste sempre di sorprendere 
a:vostro benefizio la fede dei creduli, gettando a piene 
mani lo sprezzo sui temuti avversarii , per voi ser- 
bando i vanti e le glorie, compresa quella d’aver pre- 
‘cipitata Vultima guerra che ci ‘diede il fatale armisti- 
zio, fonte a voi di tante ingiustizie, al paese di tanta rovi- 
na. Male vista dunque l’orgoglioso rimprovero, o autori 
della mostra disfatta; e se qualcuno in presenza di que- 
sti infelicissimi fatti dovrebbe tener bassa la fronte e 
muta la lingua, voi per fermo dovreste esser quelli, se 
almeno quest'ultimo coraggio vi sapesse ispirare il 
pubblico infortunio. 





Leggesi nel National: 
- Le esigenze pecuniarie dell’Austria oltrepassano. alla 


+ volta il timore e ì mezzi del-Piemonte. La contribuzione 


di guerra cui reclama il vincitore non è 50 o 60 milio- 
ni, com’erasi detto, L’Austria che vede esauste le sue 
finanze, alla - vigilia di un fallimento; ora. quasi: certo, 


non chiede meno di 200 milioni. 


Per valutare: l’enormità di questa pretesa basta no- 
tare che le rendite pubbliche in Piemonte non passano 
i 79 milioni, e. che il debito pubblico vi è di 145. Para- 
goniamo queste cifre a quelle del bilancio francese è 
vedremo che chieder 200 milioni al Piemonte, cioè due 
volte e mezzo la sua rendita annua, gli è come chie- 
dere alla Francia 3425 milioni. 

L’Austria non può dunque sperare di. esigere questa 
somma, ma intanto occupa provvisoriamente la Lomel-. 
lina, — î 

Questi fatti sono gravi. Se siamo bene informati, se 


ne rese consapevole il nostro ministero. E questi costretto 


a guarentire l'integrità degli Stati Sardi crede di adem- 
piere alla sua obbligazione, lasciando occupar indefini- 
tamente la Lomellina ? tollerando l’occupazione d’Ales- 
sandria ? soffrendo che un tributo di guerra rovini il 
Piemonte? 

Se tal è la sua opinione, se la gloriosa moderazione 
dell'Austria gli inspira tanta simpatia da deciderlo ad 
abbandonarle il Piemonte, noi speriamo che fra non 
molto avrà a rimpiangere l’inesauribile longanimità, 
l’amore smodato della pace, che lo avranno indotto a 
rinegare tutte le tradizioni della politica francese. 





Leggiamo nel Corr. Mercantile : 

Un articolo del Z/oyd ministeriale di Vienna, ci 
porge occasione di ritornare sul fatto troppo magnifico 
e troppo trascurato dell’ ultima rivoluzione Bresciana. 








quanto sieno capaci le masse, quando animate da spirito 
di partito. 

Parimente negli uomini della rivoluzione, unico lato 
degno di lode fu quello dell’ onestà. Potean depredar 
molto e nol fecero. L’Avezzana fra gli altri ricusò varie 
somme, e prese soli 1500 franchi per le spese del viaggio, 
e per essi fece ua cambiale al municipio pagabile entro 
un anno; la paghi o no, c’è almeno una delicatezza, pur 
troppo, specialmente al dì d’oggi, non comune negli uo- 
mini del suo partito. 

Ma la sua parte per tutti: le brutalità militari non 
furono in certe parti minori in reità,. Le truppe che 
uscivano di Genova per la capitolazione De-Azarta, nella 
riviera di ponente saccheggiarono moltissimi luoghi. 
Quelle di La Marmora inferocirono molto per le alture 
di Belvedere e Cumentone. Quelle dalla parte di Quarto 
si son diportate benissimo, e per tutto il quartiere di 
S. Teodoro vi furono violenze d’ogni specie da fare onta 
a qualunque disciplinato: dicesi anzi che alcuni ufficiali, 
pochi però, animassero al sacco i soldati. Io non iscuso 
i colpevoli; ma mi piange il cuore in dover confessare 
che le provocazioni vennero dalla parte nostra, e che 
alle dottrine dei demagoghi si devono tali  conse- 
guenze. Ma in sé gli eccessi sono colpevoli, sì d’una che 
d'altra parte; e devono essere Fovea puniti. Non 
io però sarò fra quelli che ne fanno specialmente carico 
ai Piemontesi, attribuendoli a poca loro civilizzazione o 
ad odio contro di noi; perchè nei bersaglieri v ha gente 
d’ogni terra, e dovunque in simili -casi pur troppo si 
commettono simili eccessi. L'esercito nostro era un mo- 
dello di disciplina e civiltà ; siete voi che l'avete guasto, 
voi che più vi lamentate degli eccessi a cui trascorse. De] 
resto, rigore e giustizia per tutti, per tali delitti special- 
mente. Perciò fece cattiva impressione veder la Gazzetta 
Officiale smentire alcuni fatti riguardanti la condotta 
delle truppe, che sono pur constatati, e di cui d’altronde 
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prova incredibile d 
gnava più specialmente appoggiarsi al feto di di i 
stimonii poco ricusabili, come sono gli officiali docu- 
menti edi giornali austriaci, per concluderne che 
esempio di più accanita Jotta fra un 


i entusiasmo e di costanza. 


giammai. si: diede 
po polo oppresso, ed i suo! oppressori. 

L’ articolo citato dice che, nemmeno la rivoluzione 
di giugno a Parigi ebbe un carattere così orrendo e 
micidiale. 

Le strade erano tramutate in un mare di fuoco dai 
cannoni della cittadella e delle truppe — bisognò 
conquistarevogni casa ; ugni palmo di terreno —- gli 
insorgenti mai cedettero, ed in ultimo, cacciati in un 
terreno dove più non era possibile resistenza, tutti 
soggiacquero. 

A questi luttuosi e insieme gloriosi particolari, il 
Lloyd fa succedere considerazioni politiche sulla con- 
dizione attuale del dominio austriaco in Italia. Defini- 
see quale debb'essere d'ora innanzi il contegno di que 
Governo nel Lombardo-Veneto. Sarà istruttivo citarne 
alcuni squarci, nella loro ODIOSISSIMA INTEGRITÀ”. 


Questo incidente offre materia di riflessione al po- 
litico. I Bresciani erano da lunga pezza conosciuti come 
i meno fedeli e più risoluti fra gli abitanti delle città ‘di 
Lombardia, e perciò anche quali i primi a sollevarsi 
alle spalle della nostra armata. Ma noi nutriamo il mo- 
rale. convincimento che il loro esempio, se fosse. stato 
coronato da un buon successo, avrebbe trovato imita- 
zione quasi universale. IL menomo disastro del nostro 
vittorioso esercito avrebbe spinto alla rivolta le provin- 
cie lombarde e venete, e Parmata avrebbe dovuto, come 
aliva volta, combatiere in egual tempo il nemico interno 
e l'esterno, 

Vi sono grandi difficoltà che si oppongono al Governo 
di paesi quali sono ie nostre provincie. italiane. Ma noi 
non dubitiamo ch’esse potranno venir superate. È cosa 
proporzionata@nente facile per un Governo, assoluto il 
tenere in freno una proyincia malcontenta, ma molto 
più difficile per un Governo costituzionale: però l’Inghil- 
terra in Irlanda, e in altri suoi possedimenti ci dimostrò 
a sufficienza come ciò sia possibile. 

Le condizioni rivoluzionarie in Italia presentano molta 
somiglianza colle insurrezioni in Polonia. In ‘ambo i 
paesi furono non già i proletari ‘e le classi lavoratrici che 
le diressero, ma bensì ‘gli aristocratici e Je classi ab- 
bienii. Laddove il seme della sollevazione non ha poste 


‘profonde radici nel popolo stesso , ivi è proporzionata- 


mente più facile di svellerlo. Bisogna mostrare al popolo, 
come il Governo sappia fare differenza fra esso e i suoi 
fomentatori. Al sedotto si può rimettere la pena; ima ‘al 
seduttore mai, e in niun luogo. 

Noi non siamo partigiani della pena di morte per de- 
litti puramente politici. Noi desideriamo soprattutto di 
assicurare lo Stato, inediante il modo della vela da si- 
mili attentati contro la sua'autorità ‘e quiete. I motori 
della: sollevazione in Ttalia non sono pericolosi pel loro 


‘contegno, nè per la loro intelligenza, ma bensì per il 


Toro grande possesso, e per la dipendenza da essi, in cui 
sanno mantenere il popolo in forza di quello. Se i sov- 
vertitori non fossero ricchi, e il popolo della Lombardia 
fosse benestante e in possesso di proprii benifondi, allora 
i nostri possedimenti in Ttalia sarebbero altrettanto si- 
curi che il Tirolo e la Carinzia, La pena per la. solleva- 
zione in Italia dev'essere la povertà, già per il motivo 
che la ricchezza è pericolosa nelle mani degli agitatori. 
Noi non desideriamo che ‘lo Stato arricchisca colle so- 
stanze dei rivoluzionari; ina che queste s’impieghino colà 
per la costruzione delle strade e fortezze ed altre opere 
di vantaggio comune. 

Noi avremmo veduto. di buon grado, che nessun indi- 
viduo in Italia avesse scontato colla ‘vita la colpa:*della 
sollevazione; ma. soltanto se, come un’altra pena, ogni 


% 


non potrebbero per niente dirsi colpevoli i capi. Vero è 
che i guasti nella riviera di ponente furono opera delle 
riserve, che esacerbate partivano da Genova il 2 aprile; 
molte case prossime alle mura degli Angeli, e molte nel 
quartier di 5. Teodoro, furon prese d’assalto, pevchè i 
civici che V’avevano invase resistevano, dalle finestre ;, al- 
cune tuttavia furono devastate, benchè un. colpo di fucile 
non ne fosse uscito. 

Tuttavia anche da parte dei militari. vi: furono azioni 
magnanime e degne di memoria; e valga per tutte questa 
Ti un bersagliere  niantovano, che, salvato Ponore di al- 


cune ragazze, rifiuiò una catena d’oro offertagli in ri- 
compènsa dal padre loro, dicendo. non ‘aver fatto che il 
suo.dovere, È n questo giovine generoso vestiva an- 
ch'egli le assise piemontesi, ‘anch’esso era venuto con- 
tro 1fratelli. 

Hi far poi di questo, come taluno vorrebbe, un capo 
di accusa contro La-Marmora; non è che uno sfogo me- 
schino di uma rabbia ormai  intpotente; egli isi condusse 
in modo al tutto conformeralla sua:fama ben meritata, di 
prode,onesto e prudente capitano; e d di liberale cittadino. 
Dolentissimo deila guerra intestina che i ribelli lo costrin- 
gevano ‘a’ combattere, raccomatidò sempre ai soldati 
inoderazione nel combattimento e nella vitioria. Basti per 
ciò leggere i'suoi proclami. 


Autorizzò ì comandanti dei battaglioni staccati di guar- 


igionemelle due rivierera far anche fucilare, dopo suc- 


cessi i primi inconvenienti, e meglio di 180-:soldati sono 


nei fevri. Di più pregava vistanteinente il Municipio, per 


veder di finiv la vertenza. capitolando; poichè:diceva egli, 


irritato come sono le nue truppe, se centrano di forza iu 


città, l'autorità mia:mon basterà a frenarle; II sacco non 
} . is . . Sept? 
to autorizzer0 id Mal, ma come potrò impedirio? 


Le altre lagnanze sono ‘pel bombardamento: vero | 
Ui tag NZze::e pei. DomBaraamento ;. Vero ; 


bombardamento: nov. vi tt }3%soli perirono ‘vittima 


delie. bombe, poche case traforate;vincendiata dessuna, 
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contribuzione di guerra fosse stata col tempo accresciuta 
di dieci volte, e prelevata esclusivamente dalla classe 
agiata della popolazione. 

Insomma, si traccia il piano di una seconda Galizia. 
Accarezzare il minuto popolo con materiali vantaggi; 
considerare invece le altre classi come soggelte al solo 


timore della povertà. Ma qui l’articolista sbaglia gros- 


samente. Dov'è in Italia la divisione delle classî;che | 
rese facile la rivoluzione in Gallizia? 1 materiali) van- | 


taggi che il Governo austriaco diede in Galizia ai pae- 
sani consistevano nella soppressione degli oneri feu- 
dali. Qui in che cosa consisteranno? L'Austria procla- 
merà.il..comunismo ......d È 

L'articolista suggerisce di sostituire alla rappresen- 
tanza delle varie delegazioni provinciali, che non 
volle presentarsi, quella del. minuto popolo..Ma, anco- 
ra una volta, qui dove esiste la divisione legale 4 giu- 
ridica, civile delle classi? i 

Concludiamo: v'è una cosa di vero: nel suddetto ar- 
ticolo del Lloyd — laddove dice che 

« Fu difficile conquistare |° Ftalia: altrettarito e 
« più difficile sarà conservare quel paese con, vane 
« laggio ». i 

Nella Palrie erasi inserito un articdlo oltraggioso 
per la nazione Haliana. Il signor Cirofd’'Arco rispose 
colla seguenie fettera alle ignobili ingiurie del giornale 
ministeriale: É 

« Signore. — Vha un. proverbio /ben tristo, e che fa 
poco onore alla storia umana: gua? di vinti! Che sì fa- 
cesse l'applicazione di questo proverbio alla mia povera 
patria, in momenti sì solenni e sYgravi, e che quest’ap- 
plicazione sì facesse da un giornAle grave, da un fran- 
cese, in. fede non me lo sarei immaginato giammai. 

Tama rvcnte 0 posso dubitare della vostra qualità 
di francese; una nobile e grande nazione quale la Fran- 
cia non insulterebbe la svenfura: così credei sempre. 

Il tono schernevole, le fréde de. invettive che divigete 
all’Italia nel vostro articolo dei 17 aprile, la confusione 
delle ragioni illogiche che! adducete per giustificàr un 
atto, ch'io non giudico, ma che sarà*un problema nolto 
difficile a risolversi dai futuri storici della repubblica; 
dire che noi siamo « gli stessi Italiani che abbandonano 
i predicatori del Cristo per correr alla trabacca di Pul- 
cinella, che »v’ha un'Italia, non Italiani: » qualificar 
vana millanteria un,;moto sublime e:grande sol perché 
non ebbe l’apoteosi del successo, tutto ciò, signore, è 
miserabile e indegno di uno scrittore francese. La parte 
ch'io presi nella stampa italiana è sì chiara e precisa che 
non si accuseranno d’esagerazione le mie opinioni. 

Difesi ognora due principii, l'indipendenza e l'ordine: 
deplorai le aberrazioni dei partiti. estremi. Ciò mi dà 
il diritto di dichiararvi che il yostro articolo, o signore, 
è calunnioso, e considerate le circostanze, brutale: ‘che 
periquanto basso possîìino scendere gl’Italiani non si tro- 
verebbe fra loro uno scrittore, il quale avesse il feroce 
coraggio d’insultare la Francia, se Dio le imandasse le 
sventure che affliggono ora la mia patria. » 

Parigi, ai 18 aprile. È 

Detta risposta veline inserita nella Mémacratie paci. 
fique: La Démocratie ha cura di assicurarci che « si 
associa pienamente alla generosa causa del signor d’Arco 
e che le odiose ingiurie prodigalizzate dai giornali rea- 
zionarii alle vittime della coalisione monarchica în Italia 
eccitano in Francia l’indegnazione degli uomini di cuore 
di tutiii partiti. » 

Noi yi leggiamo il seguente passo : 

« Voi dir l'Austria interviene, l'Austria può ‘colla 
forza imporre un governo reazionurio e violenta. La 
lasceremo mu fare? Abbandoneremo la missione della 
Francia? Questo è logico, ne convengo. Ma permette 
temi di dirvi che ben ‘altra: era la ‘missione della Fran- 
cia, e che bisognava compierla quando era tempo; In- 


miete marie acini siii pi mi i io reina are I 


Le 5 cadute all'ospedale non ebbero che conseguenze 
indirette per lo puo degli amimalati , per cui molti 


j aggravarono ; ima che le abbia lanciate appositamente 


contro l'ospedale è una insinuazione ‘non menoscel- 
lerata che assurda; e' siccome questo è nel centro 
della città) non pes attribuirsi che ‘ad ‘un “caso fu- 
nesto. 

Di piùè certo e provato, ‘che molta mitraglia ‘e. palle 
di. cannone vennero dai forti; e pare indubitato che il 
maggiore dell’artiglieria civica, Fawe, di guarnigione 
allo Sperone, ricevesse per ben.tre volte l'ordine: di far 
fuoco sulla città, comando cui egli non acconsenti per 
suo buon cuore; 

D'altronde se La Marmora: fosse stato tanto irritato 


contro la ‘città, non avrebbe accettato l'armistizio, né 


lanciate sole 78 bombe ; giacchè avea tante pale e 
rachette, che in un giorno Genova poteva divenire ‘un 
mucchio di cenere. Così se avesse permesso il sacco 

’ 
avrebbe egli fatto ritivar gli oggetti derubati rinvenuti 
nelle valigie dei militari? Né “certo possono dire che fu 
moderato per necessità, avendo egli seco più di 30 


i mila uommi e infinita artiglieria. Di più non fu che 


dopo aver offerta indarno la capitolazione 


,€ pare, 
avvisatine ‘gli av amposti, che ‘v 


ennero Tanciate le bali 
be. Investigando poi il tutto colla legalità, è chiaro da 
quale delie due parti risulterebbe il torto. 

Il prender la città per fame , oltrecchè sarebbe stato 


lungo, non era forse un via alle vendette 
9 


dei trium- 


viri? e ad un sacco per Pa te del PASS cio tostoché si | 


e fatta se A; i; 
fosse fatta sentir la fame? Sapeva bene, dicono, che com- 
batteva un partito, non l’intera popol azione. Ma, di © 
2 
zia, quando il partito è padrone della città e di tutele 
fortezze, come domarlo senza il cannone ? Per me. jripeto, 


ignoro se la ragione di gue Tia usi di avvertire prima di 


i lanciar bosages solo so die le tr Uppe che aveano preso 
! Genova, e quelle uscitene il 2, perciò le più irritate, ven- 


pra- 


% 


vece di giocare a mosca cieca colle grandi potenze, in- 
vece di lusingare una povera nazione con quel balocco 
della inediazione, la Francia poteva realmente ristorar 
l’ordine e la libertà in Italia. Voi ion proteggeste Carlo 
Alberto, perchè la sua causa era lì causa d’un re. — Se 
così è, vogliate spiegarmi come invece di porger la mano 
ad un re ch’era sulla buona via, la. date ad alti che 
non sono. 

Voi parlate, signore, di render il loro rero significato 
alle parole dci dizieriirio politico, Non ho a dirvi che 
questo: pensate alla vera libertà di cui stanno per godere 
Bergamo, Brescia, Milano, all'ordine chè vi sì ristabilirà 
colle confische, le spogliazioni, le esecuzioni capitali: pen- 
sate soprattutto all’eroica Venezia; la triste sorte che 
l’attende dopo una vita sì breye, ma sì bella ci farebbe 
veramente dubitare del significato di alcune parole, fra 
cui di Provvidenza, di Repubblica, ecc. 


\OTIZIE. DIVERSE. 


e 


ALIA . 


Torino, — La Gazz. Piem. pubblica le seguenti no- 
mine e promozioni: 

Con decreto del 7 aprile: 

Muletti cav. Felice, colonnello nel real corpo di Stato 
maggiore generale, promosso al grado di maggior gene- 
ralè nelio stesso corpo; 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente gene- 
nerale e membro del congresso consultivo permanente 
della guerra, dispensato da questa carica, e collocato a 
disposizione del Ministero di guerta e marina ; 

G.bet bar. Alessio, colonnello capo dello Stato mag- 
giore della divisione di Ciamberì, promosso al'grado di 
maggior generale nell’arimata, mantenendolo nella stessa 


carica; 

Campia cav. Giovanni, maggior generale, già al servizio 
del Governoidi Toscana, nominato comandate militare 
della città e provincia di Sassari : 

Con decreto del 13 detto: 

Operti nob. Carlo Francesco , maggiore comandante 

militare della città di Finale, confer togli il grado di luo- 


i gotenente colonnello nell’armata , mantenendolo allo 


stesso comando ; 
Con decreto del 16 aprile: 

Sobrero bar. Carlo, luogotenente generale, coman- 
dante generale della divisione militare di Cagliari, esone- 
nato da questa carica, e collocato a disposizione del Mi- 
nistero di guerra e di marina. 

— Con decreto del 21 corrente. — La sede della giu- 
dicatura del mandainento di Andora è provvisoriamente, 
e finchè, sentito il parere del Consiglio provinciale di 
Albenga, si provveda per una nuova circoscrizione man- 
damentale, iraslocata nella borgat: detta il Duomo. 

Le comunità di Casanova e di Vellego, sono anche 
provvisoriamente, quanto al. giudiziario, distaccate dal 
mandamento di Andora ed aggregate a quello di Albenga. 

La Gazzetta Piemontese pubblica pure l’Elenco dei 
morti nelle giornate delli 241 e 23 di ‘marzo 1849, 
compilato sui documenti fino ad ora pervenuti al quar- 


tiere generale principale dell’esercito. 


Luogotenente generale comandante della 3. divisione. 
Perrone di S. Martino barone Ettore. 
Maggior generile comandante della Brigata Piemonte. 
Passalacqua di Yillalvernia march. Giuseppe Luigi, 
Brigata Guardi» — Reggimento Granatieri. 
Soldato Volonteri. 
Reggimento Cacciatori. 
Sotto cnporale Mele Vittorio, 
Soldaio Cara Antioco. 
» Ledda Sebastiano. 
» Secci Nicolò. 


nero, meno ì bersaglieri, mandate da La Marmora ad al- 
tre destinazioni , e fece entrare in città truppe o arrivate 
nei giorni dell’arinistizio, o che noù avean preso parte al 
combattimento; e so che prima di proclamar lo stato 
d’assedio, lo fece sottoporre alle osservazioni del consi- 
glio iufitipalee gentilezza che no. gli usavan i triumviri 
doni atici, Chi dI fece più torto fa n stile della Guzzetta 
Pie;nontese:, che se avesse detto le cose come stavano È 
siccvine non erano per niente disonorevoli per La Mar- 
morta specialmente, avrebbe lasciato supporre molto. men 
di quello non fece il suo parlare i in maniera, che sembra 
da involgere di inistero la verità, fà 
Concludiamo. — Già sappiamo come’ il movimento 
di Genova fosse traviato, e come fosse divenuto impéossi- 


bile, 0 poco meno, l’opporvisi, quando ne presero le 





redini i demagoghi. 


Ora noi domandiamo a noi stessi. Quale scopo ebbe la 
rivoluzione di Genova? in che potea vantaggiar la causa 
dell’indipendenza? Ponianio che avessero Vinto , cosa 
impossibile, che volean farné di Genova? poichè la. si- 
gnoria non era con loro, e poniamo anche lo fosse, una 
Libia. non c’era altro. Mavaristocratica ; cls! 
ché mon sono i “Lu come: la democratica salebbi 
morta d’ inedia, de i circondata da’ nemici, giacchè 
Roma e Toscana dopo ‘la sconfitta “di Novara sono 


| agonizzanti ; a parte poi la bella forma di Governo 


che avrebbero introdotta, In ogni modo non c’era fine 
ragionevole, Dunque perchè il sordi si mosse? Il po- 
polo non lo «sapeva; agiva per mero- odio conîro il 
Piemonte , servendo all’ ambizione di quei cotali che 
voleano- il potere ad ogni costo, e in una sfera più ; 
vasta e indiretta in vantaggio dell’ Austria, procurando | 
Î 
Ì 


i nuove divisioni in Italia. Qual “cosa me conséguitò ? 


Nuove discordie tra ‘gl Italiani, la prevalenza della | 


necessità dell’ ordine interno’ e della tranquillità ; su} 


quella della guerra d’ indipendenza. Chi ne andò di Î 


Soldato Mura Antonio. 


» 
» 


» 


Laroni Francesco. 
Serra 3. Pietro. 
Lucca Giuseppe. 


Brigata Savoia. — 1. Reggimento Pantennii 


Luogotenente De-Coccatrix cav. Leon, 
Foriere Jacquelin. 
Sergenti Abelli Giorgio. 


» 


De Galis Francesco. 


Sotto-caporale Marmour Francesco. 
Tamburo Scavino. 
Soldato Bottero Francesco. 


» 


wr 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Piccolet. 

Dunand Benedetto. 
Genner Gio. Battista. 
Escoffier Luigi. 
Desailloux Giovanni. 
Donchegay Francesco, 
Gattier. 

Pin Lorenzo. 

Verdet Cristoforo. 
Petit-Levet Francesco. 
Promelaz Pietro. 
iBalmon Antonio. |. | 
Branelli Gio. Battista. 
Caviret Guglielmo, 
Marenghi Giacomo. 


Brigata Savvia — 2 Reggimento fante 
Sergente Fontin Zaverio. | | 
Sctto-caporale Besson Francesco. 

Soldato Erga Francesco, i 


» 


» 


Coe Michele. 
Charité Francesco, 


Sotto-caporale Monfrino Giovanni. 
Tamburino Filiberto Giuseppe. 
Soldato Data Michele. 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Maffei Vincenzo, 
Gariglio Giovanni. 
Vernetti Luigi. 
Bertoglio Bernardo, 
Melano..... 

Prando..... 

Meinardi Giacomo. 
Garbolino Giacomo. 
Candellone Domenico. 
Perino 3...... 

Tavella Bartolommeo. 
Gulato Giovanni. 
Baima Giovanni Battista. 
Roccati Giovanni, 
Minero-Re Angelo. 
Messinato Antonio. 
Marchino Clemente. 
Masino Giovanni, 
Bianco Domenico. 
Taraglio..... 

Ferrero Andrea. 
Leone Leoni, 
Artuso..... 
Guglielmotti Antonio. 
Bertolone Lorenzo, ) 


Brigata Piemonte — 4 Reggimento fentorzi 
Maggiore Jovene Francesco. Ù 
Sotloterente Demaria: Michele. 

Sergente Depuy Gaspare. 


» 


» 


» 


» 


» 


Vigitello Carlo. 
Borsarelli Pietro 
Murglia Gio. Giacomo, 
Giovenale Giacomo. 
Lamberti Luigi. 


Caporale Gozio Lorenzo, 
Soldato Bianco Giuseppe. 


» 


Lanza Antonio. 


mezzo fu il popolo e l’Italia; chi gli avea spi 


ballo, fuggì, 


cato l’ odio municipale , 


e rimase il commercio incagliato, ri 
raffermato il Tedesco 


per l’ambizione di pochi, giacchè }’ unico sco 
movimento era di farsi: dittatori. 

Ma sebbene a duro prezzo, fra le tante sventure 
che vantaggio ne ritraemmo : lezioni ‘utili a rico 
appunto perchè comprate a prezzo di cittadine dis 
e sangue italiano versato da mani italiane. Consi e 
quali furono i tristi fatti di questa insurrezione mal 


rata; apprendiamo a 


ragionare una Volta, a ga 


soltanto la moderazione e la concordia possono” 


l’Italia. 


Ma da yoi, signori ministri democratici , da 
siamo noi ripetere a buon diritto la sorgente‘ 
sventura; avventativi ad una impresa che non pi 
condurre a bene, che tutti vi dicevamo impossibili 
non confessare la vostra colpa, siete ricorsi alla 


arte di riversarla sugli altri. Gridaste per mezzo dei + 
fautori al rat provocaste, pur non volendol 
rivoluzione e le suc conseguenze. Or dunque rimpetté 
noi, rimpetto a Genova, non ineno che al Piemonti 
ribelli non hanno scusa; rimpetto a voi, essi sono | 


e conseguenti. I capi sono fuggiti; ina anche nella 
possono farsi vostri accusatori , ‘e dirvi dalla terra d 


glio: Giustizia contro chi ha coinpromesso noi e ti 


un popolo ; pel popolo illuso pietà ! 

E voi, popoli del Piemonte , soli fra cui non si 
vette combattere la gueria civile, e che col fatto vi pi 
vaste degni di libertà, e veri amatori dell’ indipende 
Le rivoluzioni sono buoni maestri e valevoli, ma dur 
troppo; disingannano per l'avvenire 3 ma il male pas 
è irremediabile . Rigeitate lungi da voi gli utopisti ; 
pentirete, nia tardi, se vorrete Conai dalle spese. 


{Naziene). 
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Revel Piett'o. 


“Soldato 
x «+ Gilli Francesco. 
) Bert Antonio 
» Vogliotto 2 Giacinto. 
« Bunino Giovanni. 
ò$ ©  Levrino Marc'Antonio. 


» Chialva Agostino, 
) Dellacasa Giuseppe. i 


». Mulatero Carlo. 
» Notta Giuseppe. 
” Rossotto Gregorio. 
» Aimeretto Lorenzo. 
» Nota Gio. Domenico, 
d Peri Paolo. 
; ) Bosetti Luigi. ) 

» © ‘Basso Giacomo 
n Borea Francesco. 
» Grizzi Luigi. 

L e Marca Zaverio, 
» Ronco Antonio. 
> Meirotto Spirito. |<. x 
‘« Bogino Domenico. 
» 0. Garera Gaetano, 
» Boeiti Francesco. ‘ 


Brigata Aosta 5 Reggimento. 
Sergente Jose Giovanni Martino, 
Sutto.caporale Rolfo Carlo. 

Soldato Jon Francesco. 


». Riva Agostino. 
» Chaliancin Paolo. i 
Brigata Aosta — 6 Reggimento. 
Sergente Arladino Francesco. li 
» Maroda Pietro. 
Soldato Comero Vittorio, 
"E Ganzio Michele. 
» Curto Angelo. 
©. Forettier Giovanni. 
» Genzano Secondino. 
» Brondoni Gio. Battista. 
Brigata Cuneo. — "]. Reggimento fanteria. 
| Sottolenente Griva Gio. Antonio. tn 
>» Ferrari Lodovico. 


Sergente Geda Giacomo, 
" Seldulo Bruno Gio. Battista. 


ESA Pepino 1. Giuseppe. 
» . Armitano Enrico. 
» Minero Matteo. 
» Vacchino Giacomo, 
» Ferraris :Gioachino. 


» Alineis Giulio. 

Brigata Cuneo. — 8. Reggimento fanteria. 
Sergerte furiere Armand. 

Brigata-Regina. — 9. Reggimento fanteria. 
Luoguletni. uiut. magg. in 2.Poncini Pietro Secondo. 
Soldato Perrone Pietro Giuseppe. 

Brigata Regina. — 10. Reggimento fanteria. 
Sultotenente Lanteri Vittorio, 
Soldato,Luciana Giuseppe. 

» Abba Giacomo. 

Cavallo Matteo. 


Brigata Cusale — 11 Reggimento fanterin. 
Capitano Mondetti Luigi Angelo. 
(Sergente Focacci Luigi. 
Stldato Rostosacci Luigi. 

» Rossi Benedetto. 

» Pasquarelli Pietro. 

n Sossì Agostino. 





Mr Lot 


Brigata Casale—12 Reggimento fanteriù. 
Capitano Malpassuti cav. Giuseppe. 
Sottolenente Mellis-Mariotti Antonio. 
Caporale fur. Bergamini Enrico. 
Soldato Legnazzi Carlo, . . | 
». Giorcello Pietro. 
»  Vicarini Francesco, 
Brigata Binerolo -—-13 Reggimento fanteria. 
Caporale Boino Giuseppe. 
Soldato Pin Giacomo, Giuseppe. 
. Brigata Pinerolo — 14 Reggimento fanteria, 
Sergente Civallero Giuseppe. 
Soldato: Peirone Paolo. 
» Simone Carlo. 
» Vaschetto Michele. 
» Viretta Antonio. 
» Capello Giacomo. 
» Racca Gabriele. 7 
» Garneri Francesco. 
Brigata Sarona — \5 Reggimento fanteria. 
| Luogoterènte Lavini Ottavio, z ì 
\ Sergente Duretto Stefario.È 
Soldato Garibaldi Giovanni. 
» Cavallino Sebastiano, H 
» Ghirazi Agostino. 
» Mistolfi Francesco; s 
» Esposto Francesco. 
» Gardetto Lorenzo. 
» Traversa Gio. Battista. 
; » Cartaz Pasquale. 
‘ » Cella Andrea. 
Brigata Savona —16 Reggimento fanteria. 
Luogotenente Giuria cav. Amedeo. 
aa Toso Ambrogio., 
* Sottofenente Pisano Gio. Battista, 
> Menegatti Augusto. 
3. Giani Eugenio. ; 
Caporale Luigis Luigi. 
® —. Tayelli Angelo. 
Solto. caporale Avagnina Gio. Battista. 





Solduto Perasso Luigi. È 
» Antonelli Giuseppe. 

» Perozza Luigi, 

» Parodi Bartolomeo. 





» Mossi Luigi. 








Brigata d'Acqui 47 Reggimento di fanteria.» 
Soldato Pruna Pietro. ; i 


» Boccolari Giusepppe. i ‘ 
» Rotte Domenico. 

» Rossi Giovanni. 

ò Crivelli Bartolomeo. 


23 Reggimento fanteria. 
Luogot. aiut. magg. in: 2. Baldoni Luigi. 
» Sergente Maceri Luigi. | 


» Pastrani Pietro, 5 
» Bagatti Paolo. 
Soldato Dejetto Michele. 
» Concari Severino. 
» Favre Pietro. 


Corpo Reale d'Artiglieria. 

Capitano Mattei Giuseppe. 
Luogut.. Balbo cav. Ferdinando (2.a di posizione). 
Sergente Boccaccio Giuseppe (7.a di battaglia). 
‘Caporali Alice Gio, Bait. (6.a di battaglia). 

» Veran Giuscppe (7.a di battaglia). . 

»...' Ghirardi Domenico (3.a di battaglia); 
Cunnonieri Boyero (1.a a cavallo). 


» Prelle id, 

» Musso id. 

» Poncet id. 

» Vineis Serafino (1.a di battaglia). 
» Mainardi Giacomo id, 

» Doglio Pietro (6.a di battaglia). 
» Napoli Giovanni id. 

» Mighetti Giuseppe id. 

» Contè F ilippo id. 

» Laplace Pietro id. 

» Gandolfo Domenico (7.a di battaglia). 
» Boito Luigi id. 

» Debarberi Giuseppe id. 

» Forax (9.a di battaglia). 

» Aschieri id. 

» Natero id. 

» Favre Gaetano id. 

» Morino (1.a di posizione). 

» Dure Nicola (4.a di posizione). 


Corpo reule del Genio. 


Lucgotenente Pellegrini Michele, morto in seguito 
a ferita. 


Corpo de' Bersaglieri. 
Capitano Simon Adolfo, 


» Cattaneo Casimiro. 
Luogotenente Burotti di Scagnello cav. Alessandro. 
» Radicati di Brosolo, conte Carlo Felice. 


» Righini di $. Albino cav. Teobaldo. 
Puriere Cassini Maurizio. 
Sergente Barbieri Benedetto, 
Soldato Manio Giovanni. 


« ‘Prelli Giovanni. 
» Brieci Giuseppe. 
» Baina Antonio. 
uv Bossetti Candido. 
» Brovias Domenico. 


CORPIDIVERSI 
Trono di proviandu. 
So:dato Giordano Stefano. 
CAVALLERIA. 
Piemonte Reale. 
Soldato Falzoni Antonio. 
Nizza cavalleria. 
Soldu!to Savio. 
Aosta cavalleria. 
Soldato Fiore Eusebio. 
» Barchietto Giovanni, 
Genova cavalleria. 
Maresciallo d'allogio Bricco. 
Soldato Mouchet, 
Di morti in seguito a ferita, conosciamo ancora i ‘due 
nomi seguenti: 
Clermont de Vars, cap. in Aosta cavalleria, + 
Lavini Gio., luogotenente nel 17, $ 
Si suppone morto il. colonnello Goffì del: Corpo Reaie 
238, 
— La Gazz. Piem. dà pure il numero totale dei feriti 
a 942. 
Toro. — Dicesi che il processo del generale Ramo- 
rino sia terminato, e risulti da esso la prova della inob- 


del Genio. Totale inorti 


‘(bedienza del generale agli ordini trasmessigli sul campo 


di battaglia. Il colonnello dello Stato maggiore: Lagrange 
è stato nominato difensore dell’accusato. 

— Il Re colla famiglia reale si. è recato per alcuni 
giorni alla sua villa di Moncalieri. 

Genova. — Leggesi nel Censore: Riceviamo dal Con- 
sole siculo qui residente la copia della lettera del suo 
collega residente a Marsiglia. i 

Signor Console, 

« Con mio sommo dispiacere debbo farle conoscere 
una determinazione presa dal. Governo francese; deter- 
minazione , che nelle attuali circostanze fa il più gran 
torto alla Sicilia. : 

« In avvenire i vapori postali francesi non toccheranino 
più a Trapani; pertanto a causa della sospensione del 
servizio dei sigg. Rostan e C. eccoci privi di ogni mezzo 
per aver corrispondenza colla Sicilia.» 

Marsiglia, 18-aprile. 
Il Console siculo Deronxe. 

Mitano. — Dietro ordine del maresciallo Radetzky 
al Municipio di Milano di fare un atto ‘dì sommessione 
a S. M. l'Imperatore, il’ detto Municipio stese il se: 
guente indirizzo : 


Non ultimi il Consiglio comunale e la Congregazione 
municipale di. Milano, esprimono a V. M. i loro omaggi 
in occasione dell'ascesa al trono di possente monarchia ; 
ina in pari tempo crederebbero di tradire il Paese e la 
M. V., se mancassero di espolre i nali, i bisogni ed. i voti 
dei loro concittadini. 





TL RISORGIMENTO 


Questa città permatura si tranquilla ed amica dell’ordine 
e della pace, ebhe a provare nello scorso anno un’agita- 
zione, che inutilmente vorrebbesi coprire d’obblio, giac- 
chè tutt'ora costanti ne sono gli effeiti e le conseguenze. 
Qui da oltre otto mési straordinarie gravezze esauri- 


| Scono il patrimonio pubblico e privato ; le leggi marziali 


sono in vigore, lo stato d’assedio e le sue conseguenze. 
Ci sembrerebbe che tali misure, giustificate forse in ‘ori- 
gine da viste militari, dovrebbero ora cessare, massime 
dacchè in circostanze recenti, e quando la vittoria non 
aveva ancora coronate le vostre ammi, questa popolazione 
diede prova di senno e di amore all’ordine' ed alla 
quiete, 

Un’amministrazione civile e regolare, la sistemazione 
del debito pubblico, la cessazione dello stato d’assedio e 
delle sue conseguenze, indurrebbero ad un significante 


‘miglioramento neilo spirito pubblico, suscettivo d'amore 
| e ci riconoscenza per la concessione che V. M, si de- 
| Bnasse accordare: un ampio e generoso perdono, la ces- 


sazione delle contribuzioni inflitte ai privati toglierebbe le 
angustie, ridonerebbe la tranquillità alle famiglie, resti- 
tuirebbe alla patria tanti degni esuli figli, e ritornerebbe 
con ciò quell’attività nella classe industre e laboriosa, che 
le circostanze attuali hanno paralizzate. 

V. M. essendosi degnata accordare una costituzione ai 
suoi popoli, stiamo fiduciosi ad aspettare, conforme alla 
sua promessa, uno statuto che riconosca la nostra nazio- 
nalità, e sia adatta all’indole ed ai bisogni ‘del paese, e 
ci ‘garantisca, moderata con savie leggi, una onesta 
libertà. i 

Con tali sentimenti auguriamo alla M. V. un lungo 
e felice regno, tale che possa acquistare l’amore dei 
sudditi. $ 

Venezia. — La Gazz. Piem. di quest'oggi, pubblica 
una lettera di Ancona, in data del 20 corrente, in questi 
termini : 

«Manin dal balcone del palazzo ha proclamato che 
l'Inghilterra e la Francia intendevano che Venezia non 
fosse stretta: da blocco, e quello che dà colore di ve- 
rità a quest'asserzione, si è che oggi stesso si fecero da 
questa città per Venezia delle spedizioni in viveri di ogni 
genere, lo chè non si sarebbe effettuato se il blocco fosse 
incominciato il 19, come si diceva nei giornali ». 

=— Un'altra lettera di Venezia accenna in prova, che il 
blocco a tutto il giorno 49 non era ancora incominciato, 
e che si tenevano molto sicuri e tranquilli della loro 
posizione, 








‘Firenze, 22 aprile. — Il Monitore Toscano pub- 
blica la seguente protesta della Commissione gover- 
nativa Toscana contro l'occupazione militare per parte 
de' duchi di Modena e Parma, dei territorii di Massa 
e Carrara, della Lunigiana e della Garfagnana, aggre- 
gatesi alla Toscana. 

La Commissione governativa che regge la Toscana a 
nome di S. A. R. il granduca Leopoldo JI, ha ricevuio 


con. profondo: dolore la officiale notizia che un corpo | 


di armata ‘austro-estense ha militarmente occupato i 
territorii di Massa e Carrara, le provincie della Luni- 
giana e della Garfagnana, e ne ha preso possesso a nome 
di S. A. R. il duca di Modena, e rispettivamente a nome 
di S. A. R. il duca di Parma. 

I diritti incontestabili del Governo di S. À. R. il grati- 
duca di Toscana alla conservazione delle provincie sud- 
dette, da esso . possedute sino a questo momento con 
la piena ‘adesione di tutte le potenze europee, gli ob- 
blighi assunti dal. Governo medesitno verso quelle po- 
polazioni le quali tanta fiducia ‘gli attestarono con la 
loro spontanea dedizione, e di tanta fedeltà e di tanto 
affetto gli dettero prova posteriormente ad essa, impon- 
gono alla Commissione: governativa toscana il dovere 
di protestare solennemente contro siffatta: occupazione, 
e di appellarne alla giustizia di tutti i Governi di Eu- 
ropa, affinché il silenzio non diventi argomento di acquie- 
scenza, nè in qualunque possibile eventualità venga in- 
terpretato come rinunzia di quei diritti che la Commis- 
sione governativa toscana intende al contrario di iman- 
tenere intatti con la presente protesta, 

Nessuno ignora come dopo la rivoluzione di Lom- 
bardia, avvenuta nel mese di marzo dello scorso anno 
e la susseguente rottura di ostilità fra il Piemonte e 
l’Austria, S. Altezza Reale il duca di Modena; .e S. Al- 
tezza Reale il duca di Parma ‘abbandonassero i loro 
Stati lasciando in tal. modo quelle popolazioni senza 
Governo; ec. quindi nel diritto pieno ed inoppugnabile 
di provvedere alla propria sicurezza. Sciolti.i Governi du- 
cali di Modena e Parma, si costituirono immediatamente 
molti Governi provvisorii i quali furono solleciti di in- 
terrogare i voti. delle popolazioni. Da questo appello 
risultò. che i popoli dei territorii di Massa e di Carrara 
e quelli della. Lunigiana e della Garfagnana, i quali 
tuiti, sia per la loro geografica posizione, sia per ragioni 
d’industria e di commercio, sia finalmente per affetto, 
erano stati mai sempre avvezzi a considerare sé stessi 
come congiunti alla prossima Toscana, manifestarono 
senza indugio e senza esitanza la volontà di entrare a 
far parte di uno Stato col quale avevano ed hanno tanti 
e così intimi legami. Di questo universale. sentimento 
delle popolazioni suddette si fecero interpreti i Governi 
provyisorii che in quelle provincie si erano costituiti ed 
a S.A. R. il granduca si rivolsero perchè fosse accolto 


i il voto unanimamente espresso di aggregarsi alla To- 


scana, E S. A. R., onde non preoccupare con una ac- 
cettazione pura e. semplice l'ordinamento futuro delle 
sorti italiane, consenti alla dimandata aggregazione, di- 
chiarando formalmente però, siccome fece con il mo- 
tuproprio del 12 maggio 1848, che in ogni caso doveva 
intendersi preservata ai popoli. che alla T oscana si uni- 
vano, quella naturale libertà per cui potessero Goa”) 
lunque evento provvedere a sè inedesimi, e di essi non 
venisse disposto altrimenti senza il loro consentimento. 
Questa aggregazione così conforme ai voti ed agli in- 
teressi dei popoli che l’operarono, non solo ricevè la 
più: manifesta adesione , ma ebbe pur anco a suo 


favore l’ opra efficace delle alte potenze. europee. 
In fatti allorquando, dopo il disastro che colpì le armi 
piemontesi a Custoza e a Somma Campagna, i nuovi 
confini della Toscana sembrarono minacciati, l’Inghil- 
terra e la Francia interposero sull’istante la loro me- 
diazione onde preservarli. E li preservarono. Nè certa- 
mente l’Austria aveva adesso verun diritto, nè veruna 
ragione di più che allora non avesse per violarli. La 
posizione era nell’aprile del 1849 identica a quella dell’ 
agosto del 1848. Nell'ordinamento generale delle cose 
italiane, se un mutato consigliò per parte dei popoli 


i che alla Toscana si unirono li spingerà a manifestare 


liberamente la volontà di separarsene, la Toscana, fe- 
dele alla parola già data, lascierà quei popoli piena 
mente signori dei lori destini. Ma ora, nelle condizioni 
presenti, mentre i popoli delle provincie recentemente 
occupate dalle truppe austro-estensi tutt'altra volontà 
hanno fin qui dimostrato fuorché quella di separarsi 
dalla Toscana, la Commissione governativa mancherebbe 
gravemente ai suoi doveri, alla dignità ed agli interessi 
del paese, agli impegni presi in altro tempo dalla To- 
scana verso quei popoli che in lei collocarono tanta fi- 
ducia, se non protestasse solennemente contro il fatto 
che a danno loro si è consumato. H 
Riassumendo in brevi parole le cose fin qui narrate, 
è indubitato che nel mese di marzo del 1848 i popoli 
dei territorii di Massa e di Carrara, della Lunigiana e 
della Garfagnana sì trovarono abbandonati; è indubi- 
tato che in conseguenza di questo abbandono essi tro- 
varonsi nel pieno diritto di provvedere alla propria sicu- 
rezza; è indubitato che questo diritto legittimamente e 


spontaneamente esercitarono aggregandosi alla Toscana; 


è indubitato finalmente che le alte potenze approvarono 
e con l’opera loro sanzionarono l’avvenuta aggrega- 
zione. 

Quindi è che la Commissione governativa che regge 
la Toscana a nome di S.A. R. il granduca di ‘Toscana, 
facendo appello alla giustizia di tutte le potenze euro- 
pee, solennemente dichiara, che la occupazione per parte 
delle, truppe austro-estensi degli Stati di Massa e di 
Carrara, e delle provincie di Lunigiana e di Garfagnana, 
altro non è che un fatto lesivo dei più sacri diritti, e 
solennemente ed a tutti gli effetti protesta contro questo 
fatto e contro tutte le sue conseguenze. 

Firenze, 22 aprile 1849. 
(Seguono: le firme). 


Lrvorwo.— Il Corriere Livornese del 23 dice: «La 
nostra città è oggi perfettamente tranquilla. Teri la 
Commissione governativa (di Livorno) pubblicava il se- 
guente avviso : 

« La Commissione governativa di Livorno veduto il 
rapporto del capo ‘posto della Barriera Fiorentina, col 
quale chiedendo forza e materiali da guerra sembra che 
annunzi dei timori: 

«Considerando che nelle ristrettezze nelle quali tro- 
vasi la città abbia il popolo ‘ragioni per dubitare che 
possa darsi luogo a qualche invasione di truppa, è vo- 
glia porsi sulle difese, nonostante i rilievi della Com- 
missione stessa, dicendo che sopra di lei grava il peso 
e tutta la responsabilità quando si realizzassero i timori 
predetti: 

«La Commissione dopo seria e matura riflessione in 
proposito, non volendo caricarsi di responsabilità così 
gravi dirimpetto a chicchessia, ad unanimità di voti ha 
presa la seguente deliberazione : 

« È nominata una Commissione per la difesa della 
città e sue adiacenze, da non oltrepassare questa giuris- 
dizione territoriale, e si compone dei cittadini : 

Vincenzo Caligari - Antonio Venzi - Andrea Sgaral- 
lino - Marco Mastacchi - Luigi Mancini - Luigi Mal- 
fanti - Carlo Malfanti - Francesco Beneducci - France- 
sco Pellegrini ingegnere - Angelo Neri - Gio. Contarini 
- Giovanni Battaglini, 

Ai quali resta affidato il mandato predetto di prov- 
vedere con ogni mezzo alla difesa, andando d’intelli- 
genza col maggiore comandante i Volontari, regolandosi 
con quella prudenza che è necessaria in questi momenti 
difficili. 

Livorno dalle.stanze del Municipio li 22 aprile 1849. 


Pera Commissione Giovanni Guarpucer, 


Crvrraveccnta, 23 aprile—A Civitavecchia regna la 
più grande agitazione. Si fanno con somma alacrità im- 
ponenti armamenti per resistere ed impedire lo sbarco 
ai Francesi. — Anche in Roma si disponevano alla più 
ostinata difesa. La ‘flotta francese, forte di più vascelli 
e fregate, venne incontrata dal vapore postale Corso il 
giorno 23 fra Bastia e Livorno; pare che avesse la dire- 
zione di Montecristo. 

— Abbiamo da lettera che la spedizione francese sia 
sbarcata a Civitavecchia. 


i I 

—Vogliamo prevenire i nostri lettori sulle seguenti 
notizie di Sicilia, che esse sono di provenienza napo- 
letana, e per conseguenza sospette. 


Napoti, 20. aprile. — Le ostilità in Sicilia hanno avuto , 


fine. La battaglia di Catania ha deciso delle sorti di que =. 
st’isola. Siracusa spontaneamente aprì le porte al vinci- 
tore Filangieri, senza opporre la minima resistenza, quan- 
tunque sia la piazza più fortificata dell’isola. 

Palermo spaventata da questi rapidi successi delle 
armi napoletane; ha deposta qualsiasi idea di resistenza. 
Il parlamento decretava il riconoscimento di Ferdinando, 
e la sottomissione dell’intera Sicilia. 

Il Catone, vapore francese che ha portato questa no- 
tizia or sono poche ore, aggiunge essere stata approvata 
questa proposizione ad unanimità nella prima camera e 
con 60 voti contro 30 nella seconda. — Un vapore napo- 
letano è partito immediatamente per Gaeta a recarne la 
notizia al re. 

P.S. L’ unica condizione che hanno posto i Siciliani 
alla loro sottomessione si è una generale amnistia. 


— 21 aprile. Corre ‘voce che questo Governo abbia 
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finalmente presa la determinazione di intervenire negli 
Stati romani, onde ristabilire il Sommo Pontefice nella 
pienezza de’suoi beni temporali. Generalmente si dà per 
certo che lunedì 23 volgente mese, partiranno a scaglioni 
circa 6000 uomini tra cavalleria e fanteria per l'estrema 
frontiera tra Fondi. e Terracina, ingrossando in tal guisa 
sensibilmente le truppe -che già da qualche tempo. stan- 
ziano in quelle parti, 

La sottomissione della Sicilia sembra certa. Il Tempo, 


1 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


truppe e l'energia delle medie classi non sepper dargli fi- | 
nora. Le repubbliche di Roma e di Firenze, e gli ultimi 
tentativi di Genova hanno, crediamo, abbastanza .illu- 
minato il mondo sulla capacità politica ed unione del 
popolo italiano. Da molto tempo non erasi in ‘alcuna 
parte della terra vissuto in una così spaventosa anarchia 
come quella che regna da novembre in Toscana è negli 
Stati Romani, 

Cospiratori invecchiati nel formar progetti in ‘terre 


giornale semi-ufficiale, ne parla assai a lungo, ed in modo | straniere per l'emancipazione dell’Italia. e. la rigenera- 
9. 


da far credere vera la trista nuova. Corr. Merc). 


sora 


zione del genere umano, furono improvvisamente posti | 


I vapore, la Ville de Marscille, arrivato il 25 a all’atto pratico. Niuno di essi seppe trarre un mese di 


Genova da Napoli, partì da quella città in istato di qua- rendita da altra fonte che dalla spogliazione dei ricchi o 


rantena, non essendosi ammesso a libera pratica, col 


dalla rapina, niuno seppe metter insieme um battaglione, 


pretesto del rholera a Parigi. Si crede però che il vero | niuno governare che coi volgari mezzi del terrore e della 
motivo fosse che da quel governo sì temeva che il sud- | violenza. E tuttavia è tale lo stato dell’Italia, che per 


detto vapore avesse a bordo dei fuggiaschi di Genova.— | iscuotere il giogo di quegli spregevoli tiranni ci;volle 
A Palermo furono talmente percossi dalle notizie di Ca- | l’assistenza di un esercito straniero. Eppure la Francia, 


tania e Siracusa, che le due camere quasi ad unanimità 
deliberarono di aprire trattative col Governo napoletano, 
ed a tal uopo richiesero i buoni uffici degli ambasciatori 
inglese e francese. 


STERO. 
INGHILTERRA. — Da una lettera di Londra del 20, 


ricaviamo quanto segue: 

« Le notizie straniere non sono state questa mane tanto 
interessanti, quanto la discussione, che avvenne nel Par- 
lamento sugli affari d'Irlanda. La verità sì è che gl’inte- 
ressi di danaro sono quivi difficili, che molti non vedono 
possibile il terminarla con questa quistione irlandese. 

-— Rivista dei giornali inglesi. 

ll Times, giornale devoto all'Austria, giudica nel 
modo seguente l'intervento in Italia: 

Non siamo niente stupiti chela conferenza delle po- 
tenze cattoliche a Gaeta, e la presente crisi “dell’ Italia 
centrale, siano riuscite alla determinazione del Governo 
francese di spacciare la spedizione a Civitavecchia da 
lungo tempo progettata. 

Molti mesi fa, il generale Cavaignac aveva inviato il 
signor di Corcelles a Roma per offrire a $. S. l’ appoggio 
della repubblica francese, e il distaccamento di truppe 
che collo stesso scopo erasi raunato dal Governo del sig. 
Guizot ‘nel 1847 era allora in procinto di far vela. La 
vista di questo rinforzo sulle coste d’Italia prima dei 24 
novembre avrebbe impedite le deplorabili scene, che 
poscia ebbero luogo: ma la fuga del Papa rendeva im- 
possibile ogni immediato intervento, e lo zelo del gene- 


or fa un anno, voleva intervenire in difesa di quegli 
stessi anarchisti, e perciò la causa della pace ‘e dell’or- 
dine pubblico guadagnò moltissimo nell'essere ‘stato il 
primo atto del Governo del Presidente un atto di resi- 
stenza all’anarchia e consentaneo ai trattati esistenti; ed 
alla politica europea. è 

Gli ultimi eventi dell’Italia e l’atto decisivo della 
Francia recano, crediamo, il fine della. rivoluzione. ita- 
lica, e non crediamo che quella bella contrada sarà più 
straziata dagli snaturati suoi figli. Non sappiamo che la 
Gran Bretagna abbia preso una parte attiva negli ultimi 
accidenti, e, come potenza protestante, fu naturalmente 
esclusa dalle conferenze di Gaeta, Ma, quantunque lord 
Palmerston non siasi purgato dall’accusa di aver destato 
quel formidabile incendio, non ci rallegreremo meno 
con lui dello zelo che mette in estinguerlo. La condotta di 
lord Hardwick.a Genova è altamente i commendabile. 
Fidenti nelle strette relazioni colla repubblica francese, 
speriamo che il nostro ministro degli esteri vegga senza 
gelosia il general Oudinot compiére la sua missione nella 
città eterna, Ma. se qualche cosa mancasse ancora a 
quest’istruttiva pagina della storia, se le-liberali simpatie 
del Governo inglese non gli lasciassero riposo ‘è almeno 
consolante il pensare che la repubblica francese abbia 
proclamato al mondo la sua ostilità per gli eccessi. di 
questa rivoluzione, e che un ministro della corona d’In- 
ghilterra possa imparare moderazione e prudenza. dai 
consigli dell’Elysée Bourbon. 


— Intorno ad un probabile intervento dei Russi in 
Ungheria, lo stesso giornale ha quanto segue : 

Gli ultimi rovesci toccati dagli austriaci nell'Ungheria 
hanno cagionato un grande rammarico a Vienna; ma il 


rale Cavaignac e i suoi amici in difesa. del pontefice. sa- Governo austriaco sa bene che gli affari di codesto paese 


rebbe stato in buon dato intempestivo. All’avvenimento di 


saran terminati, fosse pure-con l’intervento della Russia. 


9 5 da si 2inénrrezi fap. " ° A 
Luigi Napoleone alla: presidenza della repubblica, si Il legame esistente tra l'insurrezione Magiara e i disegni 


aveva forse speranza, che il congresso: di. Brusselle 
«avrebbe ridonata la pace: all'Italia centrale colle forze 
del Governo piemontese sotto Gioberti e quelle del re di 
‘Napoli. 

L’ illusione sparì bentosto, ma alla rinnovazione della 
guerra i ministri francesi crederono che lo stato dell’o- 
pinione pubblica non permettesse di operare aperta- 
mente contro la rivoluzione Italica e dichiararsi ‘avversi 
salla parte che combatteva l’Austria. La ‘rotta dell’esercito 
fpiemontese scemò materialmente le forze di cui poteva- 
mo disporre i Governi italiani per colorire il loro disegno, 
e l’ insurrezione di Genova. dimostrò al tempo stesso 
che queste forze non'erano mai state così necessarie. 

La decisione del Governo francese sembra essere stata 
presa in questa condizione di cose. Ma per quanto con- 
-sentanea potesse esserquella. con una prudente e paci- 
fica politica, il signor Odilon-Barrot era evidentemente 
-impaceiato a difenderla. I.suoi veri motivi non erano si- 
curamente quelli ch'egli stimò prudenie addurre. all’As- 
semblea edi fatti esposti come una ragione: dell’inter- 
“vento non, erano del ‘tutto esatti. Non v'è prova che 
€ PAustria seguiti le conseguenze della vittoria; nè ‘che 
vessa. siasì prevalsa. dei dritti della, guerra verso. quegli 
Stati. ch’ erano. più o meno implicati nell’ultima lotta 
colla Sardegna ». Îl Gabinetto di Vienna ratificò l’armi- 
stizio, quale fu in origine segnato da Vittorio Emanuele, 
e non domandò per indennità di guerra che 75 milioni. 
Nè è vero, comé asserì il generale Lamoriciére, che gli 
Austriaci siansi impadroniti «di Bologna, e se ebbero il 
disegno di marciare su Firenze, noi possiamo sperare 
che la controrivoluzione, la quale dicesi essersi effettuata 
spontaneamente 5 
‘meglio che non Je baionette straniere. 

Noi abbiamo costantemente scongiurato l’intervento, 


del partito nazionale nella Polonia basta per provare che 
ella. è una quistione nella quale l'imperatore di Russia è 
profondamente interessato, e comprenderà di certo che 
l’esistenza di un Governo rivoluzionario. nell'Ungheria e 
nella Transilvania è del tutto incompatibile con la sigu- 
rezza de’suoi propri Stati. nd 

Diventa sempre più probabile che i Russi: entreranno 
ben presto nell'Ungheria. Una sconfitta degli austriaci 
sul Danubio ed un movimento in. Polonia decideranno 
a quistione, 

FRANCIA. -— Parici, 22 aprile. -— Cronaca parla 
mentare, — Ancora-una scena di personalità e di scan- 
dali: ma questa volta non ne fu cagione l’azzardo. Tutto 
era preparato da un pezzo, le parti distribuite anticipata- 
mente, gli attori al loro posto. Se la. commedia fece fia- 
sco, non è colpa dei Romani, che hanno urlato, gridato, 
nabissato per ottener un successo, Ma il buon senso pub- 
blico giudicò questa fantasmagoria; perchè l’inverosimile 
e l'impossibile non prendono, a grado degl’immaginosi 
della ringhiera, l'apparenza del vero e del reale. 

Trattavasi della parola fallimento, pronunciata; dicesi, 
dopo la rivolazione di febbraio, Da chi ?. Il sig. Duelere 
negò ostinatamente di dircelo, Il sig. Goudchaux s'inca- 
ricò di farcelo indovinare dopo una serie di enigmijtra- 
sparenti e un viluppo di parole, che il sig. Ledru-Rollin 
con ingenua ammirazione paragonò ad un intreccio dello 
Scribe. : 

Vedremo ciò che vale la finezza del sig. Goudchaùx, 
ina in prima dobbiamo rammentare la posizione che /ab- 
biamo presa verso questo membro dell’Assemblea, «Noi 


colà restituirà Leopoldo ne’ suoi Stati non abbiamo mai ‘attaccato personalmente il sig. Goud- 


chaux: i suoi discorsi, i suoi voti non erano ‘certamente 
allo schermo della critica, ma la sostanza delle sue ‘idee 


. il È pi ” . 
convinti che quelle repubbliche cadrebbero di per se | © della sua condotta, quantunque guasta dalle passioni 
stesse per la loro impotenza. Non è improbabile che pri- di parte, respirava tuttavia un.vivo senso di rettitudine 


machè la spedizione francese sia giunta a Civitavecchia 
la miserabile usurpazione di Mazzini sia ita in fumo; e 


che ci predisponeva all’indulgenza. 3, 
Ora ecco l'impressione prodotta in noi dalla tornata di 


in questo caso il generale Oudinot non avrebbe suffi- | 1€11, In ciò che riguarda i sigg. Goudchaux e. Fould, Il 
ciente scusa per occupare un punto dei dominii papali. | S1g- Goudchaux si è ingannato. Il sig. Fould non gli pro- 
È da sperarsi che, nonostante le declamazioni dell’As- | pose di far sospendere il pagamento di due semestri, che 


semblea nazionale di Francia, il Governo di Luigi Napo- 
leone riconosceràla Francia non aver interessi opposti a 


equivaleva ad. un fallimento parziale. Preoccupato della 
sua risponsabilità, sgomentato dai formidabili imbarazzi 


quelli dell'Austria. Una è l’impresa «di questi due Gover- | che ogni giorno faceva nascere, il sig. Goudchaux fralitese 
ni, e la miglior guarentigia dell'adempimento di questo | certamente le parole del suo interlocutore, o forse le sue 
dovere con uno spirito di moderazione e di pace è la | passioni d’oggi lo ingannano intorno alle anticlie sue ri- 


concorrenza dei due soli grandi Stati, fra cui le lunghe 


membranze. Se questa proposizione fosse stata fatta ‘al 


turbolenze avrebbero potuto esser causa di ostili senti- | sig. Goudchaux, nettamente, chiaramente, come ‘asseri= 


nienti. 


1 


sce, egli avrebbe nesso il sig. Fould alla porta. Infatti il 


Non si può sospettare che la repubblica francese in- | sig. Goudchaux, che vantasi di non aver accettato il por- 
tenda restituir gli abusì del vecchio Governo clericale tafoglio delle finanze Se alla condizione che tuttii debiti 
dei papi, e non dubitiamo che gli ausiliari francesi di della monarchia 2 religiosamente pagati,avrebbe 
Pio IX desiderino sinceramente che si rimetta in vigore | certo riputata un’impertinenza l’ardimento di un intruso, 

* quélla costituzione di cui' si è così spensieratamente e | d’un monarchista, di proporgli a lui Goudchaux di diso- 
perfidamente aliusato. Nè possiamo pur. sospettare che | norar la Repubblica. E perciò così inverosimile il fatto, 
il presente intervento dell'Austria abbia per iscopo di ri- | anche esposto secondo la mente del sig. Goudchaux, che 


destare l’antiquata politica dei Metternich. 


n0n sì può tenerlo per vero. L’inverosimiglianza è ancor 


È desiderio tanto dell’Austria che della Francia di ren- | inaggiore dal punto di vista del sig. Fould. Comprendete 
dere possibile ‘in Italia la libertà costituzionale, col dare | voi un banchiere di primo ordine, ‘ uno dei più grandi 
ai governi quella forza di resistere all’assurdità e stra- | capitalisti di Parigi, che ha collo Stato relazioni sì impor- 
vaganza della bordaglia e de’suoi demagoghi, cui le | tanti, che il fallimento del tesoro è la sua rovina; e. che 


pur pro pone al ministro: di finanze il fallimento, ed è la 
propria rovina ? Il sig. Fould non fu mai in voce d’insen- 
sato, e qual che sia il suo disinteresse personale, non fu 
mai creduto Spartano fino ‘a quel punto. 

Perciò Paccusa è sì strana che la. memoria del signor 
Goudchaux par sogge 4 
ha di probabile, di vero. Invece di consigliar il fallimento 
del debito inscritto, il sig. Fould potè e dovè parlare con- 
tro il fallimento, di cui si minacciava il debito fluttuante, 
cioè i deponenti alla cassa di risparmio e i latori dei 
boni del Tesoro. E qui vuolsi giudicare quel rispetto che 
la Montagna asserisce di avere per le obbligazioni dello 
Stato. La Montagna s’indegna alla parola fallimento. E 
come dunque qualificherà la condotta del Governo prov- 
visorio verso gli onesti e laboriosi operai che avevano af 
fidati i loro risparmi allo Stato:? Non è questo un pretto 
e mero fallimento ? tanto più crudele pei creditori che i 
fondi tolti al lavoro erano impiegati a nuirire: l’oziosag- 
gine delle oflicine nazionali ? L'Assemblea riparò il male. 
Bene,,ma il Governo provvisorio ha la risponsabilità del- 
l’errore, 

MazsiGLIA, 22 aprile. — Il signor generale Qudinot, 
comandante il corpo di spedizione pel Mediterraneo; ri- 
cevette questa mane la visita di tutte le «utorità militari, 
dei corpi d’officiali dellestruppe imbarcate e della. guar- 
nhigione. 

Prendendo <il ‘comando ‘ della spedizione l’onorevole 
generale ha pubblicato l’ordine del giorno seguente: 

Soldati! ; 

Il presidente della Repubblica mi ha confidato il co- 
mando in capo del corpo di spedizione del Mediter- 
raneo, 

.. Un tale onore impone dei grandi doveri: il vostro pa- 
triottismo mi aiuterà ad adempirli. È 

Il Governo, deciso a mantenere dovunque la nostra 
antica e legittima influenza, non ha voluto che i destini 
del popolo italiano possano essere. all’arbitrio di una po- 
tenza straniera o di un partito in minoranza. Egli ci affi 
da }a bandiera di Francia, perché si pianti sul territorio 
romano, quale splendente testimonio delle nostre sim- 
patie. ; 

Soldati di terra e di mare , figli della stessa famiglia, 
voi porrete in comune il vostro attaccamento e i. vostri 
sforzi : codesta affratellanza vi farà sopportare con gioia i 
pericoli, le privazioni e le fatiche. ; 

Sulla terra ove discenderete, incontrerete ad ogni 
passo dei monumenti e delle memorie che inciteranno’ 
potentemente i vostri ‘istinti ‘di gloria. L'onore militare 
comanda la disciplina non meno del valore, non lo di- 
menticate mai. I vostri padri ebbero il raro privilegio 
di far amare il nome francese ovunque pugnarono. Co- 
messi, rispettate ie proprietà edi costumi delle popola- 
zioni amiche. Il Governo ha prescritto, nella sua solleci- 
tudine per esse, che tutte .le spese dell’armata vengano 
loro pagate immediatamente con danaro. Voi prenderete 
in ogni occasione, per regola di condotta, questi princi - 
pii di alta moralità. 

Coll’armi vostre, col vostro eseimnpio, voi farete rispet- 
tare la dignità dei popoli; essa non soffre meno per la 
licenza, che pel dispotismo. 

Così l’Italia vi sarà debitrice di quanto la Francia ha 
saputo ottenere per se stessa: dell’ordine nella libertà, 

Marsiglia, il 21 aprile 1849. a 
[Il generale in capo Ounmot pi Reecio. 


ALEMAGNA. —Francoronte. — Assemblea Nazionale 
-—Tornata del 19 apr:le. — Presidenza del sig. Bauver. 

La seduta è aperta alle 10. 

Eravi, fra le altre cose, all'ordine del giorno una rela» 
zione del sig. Arndt sulla proposizione del sig. Esterle 
riguardante ì portamenti del feld-maresciallo Radetzky 
nella Lombardia. Erayi inoltre una relazione intorno alla 
proposizione del sig. Nawerck, che l’Assembléa dovesse 
formalmente riconoscere negli Italiani il diritto della loro 
indipendenza, e si invitasseil governo dell’Impero a man- 
dare legati ai governi Italiani. La Commissione propone 
l’ordine del giorno. ; 

Il sig. Arndt relatore sale alla ringhiera per ‘appoggiare 
il parere delle Commissione, L’oratore sta sempre rivolto 
alla ‘sinistra, perciò non si può raccogliere iutto il suo di- 
scorso. Dice. però in. sostanza; che l'Assemblea ‘non ha 
poteri bastanti per. adottare le suddette proposizioni. 
« Le condizioni d’Îtalia, egli conchiude, si fanno ogni dì 
più complicate, più difficili; l'Assemblea: mon potrebbe 
far ora in Italia più di quanto. poiesse fare. alcuni: mesi 
addietro, e. gli s:essi motivi che inducevano allora la 
Connnissione a proporre l'ordine «lel giorno, acquistano 
al presente un peso assai maggiore ». 

Il sig. Estere (del Tirolo meridionale) sale in bigoncia: 
«So benissimo,egli dice, che uno Siato, lottante esso. siesso 
per la sua libertà, non ha forza. per immischiarsi. con 
successo nelle cose altrui. Però io non chieggo che. l’e- 
spressione di un sentimento, qual ;si addice a popolo li- 
bero; non voglio che una protesta contro ogni complicità 
cogli oppressori d’Italia, e una consacrazione del prin- 
cipio che negli sconvolgimenti politici che ancor sovra- 
stano all'Europa, l’Italia ha diritto anch'essa di costi- 
tuirsì indipendente. Se l’Assemblea dell’iupero esita a 
fare una tal dichiarazione, noi non avremo più il diritto 
di lagnarsi se gl’Italiani confonderanno, come; per lo ad 
dietro, la politica della Germania con quella dell'Austria » 
Il sig. Arndt afferma che un tal procedere non ha esem- 
pio in politica. Ma forse.che l’Alemagna dee imitare la 
politica delle altre potenze? Non ci facciamo imitatori 
servili nè dell'Inghilterra, usa a governarsi coll’oppres- 
sione, nè della Francia, che falli a tutte le sue promesse; 
e deluse le speranze che avea destate. Nè mi sì oppon+ 
gano, quanto all’Italia, i trattati od'un diritto tradizio+ 
nale; perocchè io chiederò a costoro; se il dritto storico 
della Repubblica veneta, antico di quattordici secoli; non 
valga assai più del diritto ‘che l’Austria può far valere su 
quel paese da lei non posseduto mai che per forza d’in- 
trigo e di violenza? E non è egli uno scherno il parlar 
di diritto territoriale, dopo d’aver distrutto gli ultimi 


un’altra di sua fattura ? Se poi si oppone che l’Italia. 
è matura per la libertà, io risponderò che nessun po 
si fa maturo a libertà che colla libertà medesima, e 
vivendo, Non vi scordate, o signori, che la causa 
libertà è causa comune a tutti. i popoli Europei, 
nete a mente che la libertà morta in Italia, sarà 
alla nostra di gravi patimentìi (applausi). 
Nauwerck. Allorchè l'Assemblea vietò le adunan 
piazza, avrebbe fatto meglio a vietare le conventi 
diplomatici (risa). Qui l'oratore discorre a lungo d 
governo dell’Austria; quindi soggiunge: «Quand 
sono, un nostro collega esprimeva a questa ring r 
desiderio che Radetzky fosse sconfitto, un illustre orat 
osò quasi chiamarlo traditore della patria. Di 
io vorrei chiedere a costui, con qual nome egli « 
lega tra Austria e Russia, Non è dessa un tradimen 
patria ? Se l’Austria insolente osa ora. impugnare. 
gittimità di quest’Assemblea,. essa, che fece pla 
vittorie di Radetzky, ben si: merita un tale insult 
libertà dei popoli convien che sia la. politica dell 
magna, se ama di serbare la propria libertà per me 
Francia ed all'impero russo. Se l'Assemblea vuole 


9 


* 


| Germania libera, dichiari libera Italia (applausi). 


Gagern presidente del Consiglio. Il signor Na 
cominciò il suo discorso con un attacco alla 
austriaca. Di questa politica io. non mi farò Day 
dirò solo, che il Ministero dell’impero si è adopi 
gliardamente acciò gl’interessi della Germania 
conferenze che in breve sì apriranno, guarentiti 
ziati di pace tra Austria e Sardegna non fur 
iniziati, onde l’Alemagna non vi potè ayer 
lora il principio del signor Nauwerk, di 
conferenza segreta nei campi, della dipl nazia, 
adottato, il Governo dell’impero si troverebbe è 
possibilità di agire diplomaticamente ; locc] 
semplicizzerebbe assaissimo la politica de 
(ilarità). Niuno dubita dell’affetto che la G 
alle sorti Italiche, ma non è cosa, a patéi 
tuna l’esprimere le nostre simpatie con un 
lamentare. Io propongo adunque che si pas 
del giorno. Del rimanente, io vo convinto ch 
ma di assolutismo tenuto sinora dall’Au 
cadrà all’ultimo in abbandono, e che qu 
non sì opporrà più oltre ad una confederazione 
Un decreto, qual lo propone il signor Esterle, av 
soprattutto in questo punto in cui le relazioni nostre! 
Austria sono tanto difficili, un carattere gravissimo 
nora non vi fu rottura'coll’Austria, e noi procatciere 
sempre di evitarla ; ma dove ‘per ‘mala ventura doyes 
ciò accadere, lo scopo della nostra politica sarebbe wu: 
riconciliazione pronta e perfetta (applausi). In questo 
senso propongo nuovamente all'Assemblea di passare 
all'ordine del giorno. . i 

L’ordine del giorno è adottato. iu MU 

— Il giorno 19 del corrente spirava il termin 
quindici giorni richiesti dal re di Prussia per 
scere la sua risposta definitiva, dietro assenso 
rebbe stato dato o ricusato dai: governi. tedese 
suo nomina di capo dell’Alemagna unitaria, 4 

Nella seduta dell'Assemblea nazionale di Francofo 
del giorno appunto 19, il presidente del Consiglio, 
gnore ‘di Gagern, comunicò all'Assemblea una nota 
eragli stata rimessa dal signor Camphausen, lenip 
ziario prussiano, In codesta nota il Re di Pata 
manda un nuovo lasso di teimpo indeterminato; i 
sembra dessa un nuovo passo verso l’accettazione. 

Una tal nota, accolta si vivi rumori dalla parte 
stra dell’Assemblea e dal silenzio della destra, fu + 
alla Commissione di trenta membri ‘incaricati 
tutto quanto riguarda un tale affare, Speravas 
rapporto di lei potesse essere pronto per venire di 
il 23, giorno in. cui l'Assemblea ha stabilita la s 
sima tornata. i 

Nella stessa seduta del 19 quindici deputati ar " 
diedero ancora le loro dimissioni. Ma. ventidue 
col signor Giskra a capo, dichiararono ch’essi non 
noscevano nel loro Governo il diritto di togliere a 
il mandato, e che per conseguenza, se credevano «i 
niente di lasciare l'Assemblea, non era già perch 
sero richiamati dal gabinetto di Vienna. 

L'ultima nota di. codesto. gabinetto, della ‘que 
data comunicazione. all'Assemblea, fu ricevuta co 
niche risa. (Indép. Bel 

— Tiensi per certo in Francoforte che fu dato‘ or 
all'esercito tedesco di penetrare nel Jutland e dic 
pare tutto questo paese, ESTE 


ISNUEVETE BIS sn gi | FREE RTS 
NOTIZIE DEU MATTINO 
Presta, 17 aprile. — Il generale Dembinski, in w 
lettino che inviò a Kossuth, enumera una serie di 
battimenti in cui. i Magiari sconfissero gli Aus 
Nel {combattimento presso Erlau il generale die 
preso 46. cannoni, 2. bandiere e 1200. prigioni 
quello poi presso Godéllé ‘dice che i suoi irofi 
26 cannoni, 7 bandiere, 36 carri di munizioni 
prigionieri, In quest’ultimo gli Austriaci lasciaro 
dei loro sul campo di battaglia, i Magiari ebh 
perdita di 2000 uomini tra morti e feriti. (lE 
Viexna, 20 «aprile. — L’ambasciatore inglese, s Ì 
vito di lord Palmerston, è partito ieri per Londra 
assistere ad una conferenza particolere. Questa part 
produsse un ribasso sui fondi, : 
Anche il generale Nugent fu dismesso, e gli fu s 
tuito il risoluto Castiglione. (G..Y 
Borsa I Parici, 25 aprile, — Le voci sparse nei g 
nali e specialmente nel Mebuts intorno alle difficoltà 
sarebbero sorte tra il Piemonte e l’Austria per cai 
delle esagerate pretese del maresciallo Radetzky ‘de 
ninarono nei- fondi pubblici un abbassamento che 
venne più sensibile ancora per le strane novelle che 
cero correre gl’interessati al movimento, Si disse che. 
ruppe francesi avessero ricevuto ordine di entra 
Savoia per appoggiar il Governo Sardo. Diamo ‘s0 
questo saggio perchè si veda quali nuove corressi 
1 5 050 si chiude in diminuzione di 1-05:a 87 e il 
0]0 in diminuzione dal prezzo di chiusura di saba 
di 70 ce. a 55-50. 


S. NICCOLINI gerente, 


Tipografia FerRERO E Franco. 
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cel, partiti ‘Timangono sempre.a..fronle,.in Germania, 


senza aleumrvantaggio decisivo. L'Assemblea nazionale 


di Rraneoforte volea decretare, cles'intimasse al reidi 


 Diussia di spioviarsi e deeidersi entro quarantotto ‘ore 


pemaccettito :0 rifiutare la‘costituzione e Corina'imatil 


RU stesso hi maridato domatidale ina indova dilazione. 







| dignità». 
lrovasin, 


oli dice, chie oltre l'Austria. sulla quale'egli non aveva 
indi contato, allri Guvérni o simoshrano irresoluti, 0 si 
if . assolutamente a riconoscerlo come capo  su- 
prem d ell'impero, Germanico, non meno che ad adot- 
are la, liluzione; che perciò ,..una-delle più;impor- 
lanti.condizioni;da,dui preposte: all'accettazione della 
imperiale, non, essendosi. ;avverata, egli si 
necessilà!di-domandar-teimpo.A 








- tiInlanto comeiniavéa » prevé.tito:p lil ‘famoso cone 
gresso diplomatito»che duvea tenersi’ in Francoforte 


ad'ifivito del Gubinieito prussiano ; essendosi teso inu- 
Mile, dappoichè ciascun Governo ba più 0 meno dièliia? 
Delano @ ICDISRIDITA n Si Sanzgios un 

rate Tg sue intenzioni, ‘hon'avra “iltrimenti luogo Be- 








ckeratli, uno dei ministri del potere centrale, era ah- 


dato in missione al re ‘di ‘Prussia per pregarlo' di 
STO OO AUTO, SRL DIE UTO: esiti 

sollecilare , e, si aspetta oggi di ritorno. In seguito ad 
Pd SIE DI dig E ER TR Aia ZL, 
lcune lettere di Be ;’d'altre parti, di. Prussia, 








scritte da gente creduta,esser. nella confidenza di quei 





ministri,. sera sparsa.;la..Yoce:che. il.re di Prussia ;.0 
già fosse 0:potesse adogni istanle ‘aspettarsi a Franco= 
forte: ma momev'&ragione «dì supporre , ‘per quauto 
romantico 7 lei ie possa indutsi ‘ad un’ tal’passo; | 

* Tatatito do spirito del'popolo germanico }' compreso 








di vergiona è dî sdegno, conîincia indubitatamente! aj 


risvegliarsi. Gl'intriganti ‘austriaci , ‘ton 'Schmerlig 
alla testa, erano, a quanto pare , riusciti ad indurre il 


re di Wurtemberg a-tenersi interamente al. partito 





Austriaco-Bayarese. La Camera alta pareva disposta a | 


secondare. il.resin queste sue-intenzioni:;. mail «Mini- 
stero:e? la Camera: dei':deputati lianno fatto-una: dimo= 
strazione. in'«senso nazionale-Germanico-Prussiano'; 
ilche, secando le ultime notizie di ieri sera; ‘avea fatto 
la più grande impressione nel’popolo; ‘messa in vpèra 
tutta l'energia dei 'Werein 0‘ circoli popolari, è data 
origihe ‘a ‘tumulti’ serii , di cui non potea di leggieri 
prevedersi la Mie, NE DI v pra 

Prima che questa ‘mia vi pervenga nelle mani, vi 
giungerà d'altra parte il risultato di questi moti rivolu- 
zionari. Io però amo: profetizzare a modo mio. La 
causa della nazionalità germanica, come la nostra , è 
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APPENDICE, — 


OS OSIBBOELTA 
Operaxin.5 atli di:G. Scribe-Musica di GM, Mayerbeer. 

ui (Peatro Nazionale di Parigi); 

‘Parecchi’ giornali di “Parigi, tra i! quali i Déebats, il 
National, la Gazette de Prince, è per'ultimo Ta ‘Presse 
S'occuparono non poco nella scorsa settimana di un diam 
ima im 5 atti del sig.G.Scribe, posto ‘in musica dal maestro 
6.M.Mayerbeer, intitolato il Prorera. Questo protagonisti, 
re di una setta agitantesi qualche secolo fa Sotto rioine 
di'amabattisti in'Aleniagna, ‘è ‘di tal natura da destare 
anche fra noi Italiani non poco interesse: non crediamo 
quindi “inopportuno riprodurre, desunti ‘dai mentovati 
periodici, alcuni cenni storici in proposito, poi l’argo- 
mento'stesso; quale vente trattato dallo Scribe, con quelle 
considerazioni che seguono. — 

" n profetà*della muova opera è nè più, né meno-che il 
famosoGiovannii di Leyda. fatto capo degli anabattisti d’A- 
temagna! dopo la morte di vin certo Mattieu, che fu'ùcciso 
ini Totta co’SuoÌ partigiani; successore di un certo Muncer, 
che erasi erettosin Maometto; aveva sollevato la Turingia, 
tu'Svevia'e la Franconia, e fu quindi impiccato a Mul- 
hausénia cagione del sudi fatti e delle sue gesta. Giovanni 
detto di Leyda, perthè fiato iù quella città; ove fu gar- 
zone di sarto, ‘è locaidiere, divenne profeta, poi re, poj 

despota, e fini, al paro dé’suoi predecessori, con essere | 


| strangolato è bruciato come un ladrone, 





L'ufficio del giornale; «starà (aperto; 


silme del Giornale lu Risoncimexro 


‘© { cadde, per esempio; Pio nono, quando, diciamolo’ pur 
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| Buoni , e senza l'appoggio di una forza materiale pre- 
potente, deve necessariamente cadere. Egli è così che | gl 
e n Nord:verrannoad un -accombòdamento ‘colla ’Prissia 
francamente; fallìalla causa dell'indipendenza nel'giu- 
gno 0 luglio dell’anno scorso; ed è così, che ‘il re di 
Wuriemberg, coll’ostinarsi troppo a non volere accet- 
‘tare la: costituzione dell’, impero,.e a non. riconoscere 
il re di Prussia come; suo; capo supremo,; può. precipi- 
tarsi:<percliè da popolazione: intera è ‘interessata. :a/ ri- 
vendicare i diritti «di Tesa nazionalità; a 
Ma°se titti ‘i partitivson d'accordo nel: fare-una rivo- 
luzione ‘on si-teigono poi' d'accordo nel ’sostenerta| 
Perduta Ta partita; il ve non ha altro a fare che fug- 
gire, come ha fatto due volte' l’imperatore ‘d'Austria ; 
e una volta il granduca di Toscana; dietro là ‘sua ‘fuga 
nasce sgomento, dissidio. Il gran nemico delle umane 
genti, il repubblicanismo alza Îl suo stendardo sangui- 
noso : si commettono, disordini e fotlie : i buoni sì. ti- 
rano addietro : restano gl’ intriganti, i facinorosi pa- 
droni del campo. La causa della” libertà vien! “disono- 
rata. per atti nefandi, al tempo. stesso ‘che ‘s’’inde? 
bolisce. per. pazze. discordie; e quando l'invasore stra- 
niero s’.avvicina col principe fuggitivo alla lesta, tutta 
Europa. applaude. al despotismo che. pone un termine 
alla. sfrenata: demagogia,;: e. .il buon cittadino stesso 
della:terra.invasa lo. accoglie come liberatore, ..Non è 





pazione francese degli Stati romani, | la 
Lai guerra di Schleswig continua sempre nello stess 


neide'Novarise pet parte degli Austriaci, è ‘all’ 666n 


nesi però dicuno di confidare sugli aiuti. di, Svezia 
di Russia, —.. tina si [ foi? 


; din Ungheria si; combatte sempre:con: poca ‘Nicenda 





troppo; il partito nazionale:germianico (che: ancor:sican 


contrarre ‘Verso: la Russia ‘obbligazioni che 1a? condu 











ninno-di-essi abbastanza; fotte» perodari legge ‘av titti 
gli altri, mi par di vedere che tuttiviv’Gdverni dei 


mentre quei del Sud si ‘stringerimiio più-@ più'all'’AG 
sta + Così tutti è Lentativi ‘di ‘Gnfonè nazionale termi- 
nefanno, più ‘che “probabilmente , “col tender ‘più pa- 
lente:e-perpetua'la»disumionie appunto come i ‘tenta- 
tivid’indipendenza în Italia tan: “condotto Au invaso 


senso. 1 Tedeschi invadono quasi senza ostacolo. tutta 
Ja derra-ferma del Jutland,, .1 Danesi preudono quanti 
- SON LORCA to FISC sas } 343 i GISLo n 

legni. tedeschi cadon loro tra le mani sul mare, I Da- 


L'Austria fa :prodigiosi: ‘sforzi per riunire intorno: & 
Pesth-immensi apperecchi di querta ) Vi & nel Governo | 
austriaco chi non'Worrelibè troppo pposvitirii ila 
Russia. Ed è per questo-che-ta-spedizione di 30 0 40 
mila Russi in-Trausilvania :hon-ha tuttavia avuto-lio- 
go LiAustria,per-l'una.parte teime:a ragioneod'irritar! 


‘nida ‘nelle sue-province ‘tedesche; 'le‘per-l’alirà temedì 







questa.la;storia.-di Vienna nell'ottobre scorso; c : non 
lo;è:diFitenze;e.di. Roma;al,giorno d'oggi ? Tale sarà 
anche; se si.verificano i rumori d'oggi; il-caso di Stut- 
**“Perotutta®Eatopa il patriottismo: ‘apparscchia «le 


bitofe arpie democratiche cliecortompono e eontami» 
i nano ogni cosa. | 198 È 

Ho letto in Auerbach — uno dei più'simpatici scrit- 
tori di qui — alcune parole che ‘quadrano così bene 
all’ Italia ‘come alla Germania. «È cosa”osservabile, 
dice. egli, che tutti, o quasi tutti i patrioti”; ‘i 
quali hanno da anni e 'anini combattuto e's0fferto nelle 
carceri, nell’ esiglio ) Loggetti ad'ogni privazione é 
persecuzione per lacausà santa della ‘patria, ‘ota ‘che 
‘questa causa trionfa, si son tutti dichiarati ‘pel’ partite 
moderato. — Essi sono come la madre vera ‘nel giu- 
dicio di Salomone. Essi che han portato in seno per 
sì lungo tempo la libertà della patria, che l'hanno data 
in luce con dolore e pericolo ; non ‘ponnò palire di ve- 
derla mettere in. brani; mentre i repubblicani , non 
avendo viscere di vera maternità , vogliono piuttosto 
metterla a repentaglio di perire, che rinunciare alla 
usurpata facoltà di disporne a modo loro. » 

Egli è appunto in questa tracotanza del partito de- 
mocratico, è néi timori; ‘e nelle incertezze del’ partito 
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© Nulla di muovo sotto il'sole. Lutero, il riforinatore tic 
voluzionario, avea scosso il: principio d’ autorità. Con 
quale ‘diritto avrebbe egli fatto riconoscere; ola propria 
od‘un’autorità qualunque? ‘Pertanto: il suo gregge rifors 
mato non tardò ad essere diviso ‘in ‘ima moltitudine di 
sette, con ‘un profeta ciascuna, interprete a modo suo 
della/Bibbia é dell'ordine sociale. 

Lutero aveva sollevato i principi, i signori, i magistrati; 
i borghesi delle città contro:il papa edi vescovi: Muncer 
alla testa degli anabattisti sollevò ì paesani contro i bor- 
ghesi, i magistrati ei principi: par pari refertur. 

Gli uni volevano per sè ‘i diritti della ragione, gli altri 
i.diritti dell'umanità. Annunziavano questa, verità che è 
in tutti gli animi, e vecchia come il mondo, che tutti gli 
uomini. sono eguali, e pretendevano che j popoli fino 
allora fossero trattati come bestie: domandavano che una 
parte delle imposte, venisse impiegata a sollievo dei po- 
veri: che loro venisse permessa la caccia e la pesca: che 
l’aria e l’acqua fossero liberi, e si potessero aver. donne 
quante volevano, ecc.. I veterani della setta diedero fuori 
una specie di costituzione: i viveri furono tutti deposti in 
comuni magazzeni. Dopo la presa di Munster gli abitanti 
furono costretti a recare il loro danaro a’piedi del pro- 
feta, e costui ne tenne per sè la più grossa parte. Nihil 
sub scle novi. Si vede chiaro che le medesime passioni, 
le medesime follie non fanno che cambiar di nome sel 
condo i tempi. Si chiamano anabattisti, babowvisti, fou- 
rieristi, comunisti o socialisti. È sempre la stessa ‘aria S 
con qualche-variante. 


IU nome di Giovanni di Leyda era ‘Bockels. Figlio di 


merise pel''banehetto della nazionalità: ma vengon su- 


| cano in'avvenirea dipenderiza è sérVaggiò: D'altronde 
preme-call? Austria di emersi’ amiche ;' fiiche. può; la 


Froficia e°1Inghilterta”, ‘che han veduto di ma 


oechiio questi moti dèi Rossi; D'altronde la ‘Russia of- 


fesa, 0 fingendo d'essere! offesa dell'attiludine minac 


Cibsa dei Turchi, par disposta a. volger l’armi; da quella 


parte. 


gInsomma,l’Austria wuol!,pur vedere ‘di 4rionfar per 
wir.ù propria; il che, se.le altre: sué -provineè:riman- 


gobo quiete. ‘potrà pur troppo ‘tosto 0 tardi ‘otteniére 
| Einora però: gliUngheresi' si ‘avanzano a pienervele?! 


s) Leggo dappertutto ‘elogi’ di ‘quer’ maledetto ‘reggi- 
‘ mento italiano; i hress-chevaux-legens. Così sanno com- 
| Battére gli Italiani ‘quando rioh si tralli di difendere o 






‘(di liberare 1a patria. 
bi 
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vin'‘podestà di La Hayé, 


grane. Gli anabattisti avevano sollevata unà parte del- 
l’Olanta, e.la loro influenza erasi :estesa:fino! a Vestfalia. 
Bockels. volle sentire i loro oratori, i loro predicatori: Il 
fanatismo, della setta si impossessò di. lui. 
rivelazioni: profetizzò, 
un' essere sovrunano, Venuto, a. Munster con l’anabat= 
tista Mattieu, vi fu annunziato come un.inviato di Dio! per 
mandare a vuoto i progetti degli infedeli; quindi è che i 
cattolici ed i protestanti spaventati dai furori e :dalle mi- 
naccie della setta, si. fortificarono in un quartiere della 
città, e andò ad installarvisi il principe vescovo di Val- 
deck, Padroni del campo gli anabattisti, s'abbandonarono 
: tutti gli estremi, Saccheggiarono le chiese, bruciarono 
libri e manoscritti, e prepararonsi una forte difesa, No- 
maiono Uil governo provvisorio, ed un profeta che 
anmunziasse al popolo gli ordini del: potere. Era un go- 
verno repubblicano, deniocratico; socialista. Tutti coloro 
fra i cittadini che avéssero osato di criticare quella forina 
di governo, eràno trattati conie reazionari, e ‘mandati a 
miorte;0> sjio: ig i 


Ebbe visioni; 


a 


-Hl Saggiatore. nel suo numero d'oggi interroga con: 
tuono. di: fiscale, gravità ;il Risorgimento «sulle sue-in- 
-tenzioni, eci proyoca.a spiegarci.in.;ordine alla :nosita 
‘futura. condotta, Noi..rispondiamo al Saggiatore, cche 
' se non fosse.nato'di.ieri ‘saprebbe cos'è, dove tende; ‘e 
chi sono gli scrittori passati e presenti del Risorgi- 
mento; ‘e ‘che mon‘ ci daremo ‘perciò l’incomodo ‘di 
| Soddisfare alla sua ‘curiosità. Procederido quindi in'un 
altro suo ancor’ più grave è profondo articolo sui rea- 


perdette ben presto i Suoi pa- 
retiti, ‘apprese’ il mestiere di sarto. Poco soddisfatto di 
de stato, eritrò nel commercio, passò quattro anni in 
Ing lilterra, visitò la Finlandia, Lisbona; quindi tornò a 
Lutbeck, e di là a Leyda, ove ‘sposò la vedova di un bar- 
caludlo;: aprì una piccola osteria. Nel tempo stesso che 
versava vino a’suoi compatrioti, trovava modo di occn+ 
parsi di letteratura; componeva versi ed opere teatrali, e 
| faceva anche»l’attore. Amava discutere:su ‘materie reli- 
giase; e; iatorno; alla: Bibbia in ispecie; con’ una facilità 


e fu riguardato dal popolo: come! 





ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino; all'ufficio del'Giornale; via del- 
l’Ardivescovadb , di fianco alla Madonna 
. degli Angel, e presso i principali librai, 
Per le Pnoviwaie presso: gli Uffizi: postali. 
: F, Pagella e Comp. di Torino, 
PariGenoval! presso. 4. Beuf. libraio! 
Livorno | « L'Emporio libraria. 
Firenze | i 





‘ Viesseuiz libraio, 
Parzig 5 Grazioli; iQ. 
MopeRs |» C. Vicenzi, id. 
Roma . P. Merle; ‘id. 
Ì ; : . 4, ; Capobianehi, impiegato 
! È : d Île i di postale. LS 
Oe18v EER gore SASORMIONE:] | Naro ‘i’ ‘Padoa-Marghiéri libi. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. Gimevma.. è Dirt ; HA 
cre co Pantci ad ci di corrisponda; 
i mamoseritti è le lettere non saranno ui tro Ro artajoling: 
restituiti. : 
Lonpma } 


d, Rolandi libraio. 
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tanto bella, che sì può facilmente ritenere xche. uni- $ moderato chie i ‘Governi si. fondano in Germania, e | sionarii, conelude con questa paternale e commina- 
| 8ea.in.sè gli uomini generosi,d'ogni parlito. Si, potrà | venzono a ‘capo d' ogni.loto disegno.. Omai, già ve | toria;ammonizione ; Mili 
Ra È . i * sigh + AA v O . Lo) DT eg AI I 09 , ; Saeco <a Po: Riiaisri ia } ) da 
differire nel modo i promuoverla, si potrà litigare.sui | |' tto, nè mi lascio.smuovere da questi primi moti | 1 peggiore ufficio di un giornale sarebbe quello di 
7 SER PI RALE NES CE GOLE IE a CRE A) ea E abiti Cri PREZAEE PET ag, CORRO RI gg 0 PE AMAETE RBL II ILE 0 ALe Bidastd Ì AE È ALS trick pra % basti 
Mezzi, ,, na non sullo. scopo..Ora,. quando un Governo] popetari di Wurtemberg: omai tocca ai Governi, e | far l'addormentatore, sicnor Risorcimento !! CL 
troppo apertamente si. mostra opposto al progresso del | non più.ai popoli ad:assestare Je cosr di. Alemagna; e | © Noi confessiamo:che nè l'Opinione, nè la Concordia, 
i» | principio nazionale, perde l'appoggio morale .di tutti i | siccome anch'essi non sanno :bene. intendersi»; «ie | nè il Messaggiere, nè anchela Gazz. del. Popolo non ci 


| hanno mai posti in più graveimbarazzo; avversarii ho» 
stri dichiarati, essi siavventarono e si avventano contro 
di noi col frizzo dell’ironia, coll’impeto della passione, 
usando di ogni arme cheloro venga alla mano, e titandoci 
alla vita senza pietà; ma questo siGnor Risorcimento!!?? 
del Saggiatore ci mette ‘in tal fondo , ci lascia in tale 
abbiezione , ci fa vedere che una sì grande distanza 
ci separa da lui ,, che noi ne siamo umiliati, confusi, 
- { balorditi, atterriti. Noi addormentatori ! Oh signor 
‘| Saggiatore, noi ‘invochiamo tutti i vostri lettori, roi 
| invochiamo l'opinione universale a giudicare se il Rr- 
| sorgimento possa mai,spingere sì òltre l’impertinenza, 
da difendersi contro di voi da una tale accusa: diteci 
| piuttosto addormentati, che sarà una trista verità i € 
potrete convincervene, ogniqualvolta . ci. vedrete. col 

vostro foglio, alle mani, — Un'altra volta il resto... 
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‘ Leggesi nel Chronicle: ..... [asta 
i Finora lord Palmerston.ha,rappreseptata una. inge-. 
| gnosa parte. .da lui. immaginata; e;con tutto l’entusia- 
smo.di, una seconda;giovinezza. Quest’inverno dovem-, 
‘ mo notare più:d'una velta la, condotta, del, ministro de- 
| gli affari esteri verso la-Sardegna e la Sicilia. «La- 
| sciamo andarila, Francia: avanti »ci sì rispondeva sem 
pre; « non :posso far nulla nello .stato-presente dell’opi= 
nione pubblica in.,questo paese: ma (farò tutto. ciò che 
‘| potrò per animare il Governo francese a:prendere Fini= 
ziativa». E così.in.;aiato del siciliano: Smith. 0° Brien. 
la. bandiera, della. Gran Bretagna doveva «ubbidire ai 
i segnali di un'ammiraglio francese nelle vie di Messina: 
così il sig. Abereromby dovè.secondarè un infruttuoso 
intervento fra, le-.case. d'Austria-e di Savoia: e così 
venne annunziata la.più ridicola dellé conferenze, di 
cui si menò'vanto;in Parlamento; ‘e che doveva aver 
luogo a. Brusselle.Fraltantoo si può: giustamente supe 
| porre; :quantunque se ne: possa maravigliare l’amba- 
sciata: britannica a Parigi, ‘che: parecchi: argomenti ri- 

guardanti ‘ordine: furono considerati cor minor ne- 

gligenza a Parigi, che non'la' Downing-street: Egli è 

icerto che: nei \cangiamenti inevitabili; nei passaggi 
dal potere esecutivo allo stato d’assedio ‘e’ dallo stato: 
d’assedio alla presidenza-del sig. Bonaparte la poli- 

tica straniera della. Francia fu -una ;serie-di atti fa- 

vorevoli alla causa dell’ordine.: Diede l'esempio il ge- 

nerale !Cavaignac colla ricognizione formale dei tratò 
tati (la quale il' sig. Lamartine aveva lasciata espres» 
samenteambigua) é col ‘riconoscere ‘primo énfatica? 

mente.Ja guarentigia ‘danese cui l'Inghilterra era le- 

gata, ma cui tardi ‘assenti. A Torino ed a Napoli (forse 

a Vienna ed a Pietroburgo) il linguaggio della repub- 

: blica fu modificato ‘in un senso conveniente Alla cre- 
‘cente risponsabilità di un serio Governo. 
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Ecco ad.un tratto che uno dei profeti annunzia che 
Dio ha eletto Giovanni per re degli anabattisti. Sì crede, 
o si fa le viste di crederlo, ed. ecco il locandiere Bockels 
unto e coronato con questo titolo. 

Dice Voltaire. che la pompa ne fu magnifica: e si veg 
gono ancora monete colla sua effigie. Sul suo scudo gen- 
tilizio erano due spade incrocicchiate a guisa delle chiavi 
dei papi. Monarca e profeta ad un tempo, fece che par- 
tissero dodici apostoli (ora si direbbero commissarii), ai 
quali era affidata la cura di annunziare il suo regno; in 
tutta la bassa Alemagna. Sul fare dei: re d’Israello; volle 
per sè molie donne, e ne sposò perfino 10 in una volta. 
Ad una d’esse, che aveva lanciata qualche parola contro 
il suo dispotismo, tagliò la testa in presenza di tutte le 
altre, le quali, sia per fanatismo, sia per timore, balla- 
rono con lui intorno al cadavere, della loro compagna. 

A questo proposito il National osserva una contrad- 
dizione negli storici di quel tempo, quando asserirono 
che que’settarii avevano proclamato a Munster la comu= 
nanza delle donne, e che in paritempo Giovanni di Leyda 
ne possedeva 17. La contraddizione è manifesta. Quando 
le donne sono di tutti,, non appartengono ad alcuno, La 
comunanza delle donne è l'abolizione del matrimonio; 
ora, abolito il matrimonio, non: solo non si può più aver 
due donne ad una volta, ma non.si può più aver nem- 
meno la pretesa di possederne una sola! E Giovanni di 
Leyda intendeva la cosa ben altrimenti! 

‘Questo democrata socialista ebbe una corte; una guar- 
dia ed anche un serraglio. Una di quelle donne fu pro- 
clamata regina! Era la vedova del suo predecessore 
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IL RISORGIMENTO 


prrtireioniiiiriiieieeinine 
"Ora, durante tutto questo periodo, è strano ad osser- & città, siamo sua ia della Gr va |: 
varsi che; come dicesi dei grandi pianeti; ford'Pal-j 292 Tei ei do Pili cl 

merston e il sig. Drouin de. Lbuis venissero in con- ; È gene inglési, al qual fine fece nel 1824 un ind 
giunzione, come già innanzi il sig. Bastide eil nostro | to di trenta milioni al cinque piselli nell’intsfh, 
artendevole Ministro. sul puate l'Inghilterra non può in verun modo dispor; fe, 

È tuttavia doloroso per. T attuale Ministero. degli é quindi non può esser discorso di ‘una deduzione x s 

esteri. di Francia, che siasi finalmente ridotta ‘tutta la l’indennizzazione di spese di oita rn dal 


ha speso moneta, 
per essere scartata nel momento critico. 

Avendo mostrato come la politica di ford Palmerston 
lascierà l'Inghilterra senza ‘un voto nelle grandi qui- 
stioni che sì agiteranno intorno alle cose d’Italia, ron 
è fuor di luogo l'esaminare qual sia lo Scopo dell’im- | gella classe di filosofia. 
presa della Francia. Ambigue ed infelici furono l’altro fighi don Giava lalla la lai 4 


giorno. le espressioni del sig. Odilon-Barrot: Ma esse fica prefeocre diicsen diile dlara 
debbonsi piuttosto a’ suoi antecedenti nell opposizione, 


che alla sua condizione di primo ministro. Egli era 
impacciato per le sue reminiscenze della Meo o salare di sponde i ia ci pil 
sopra Ancona. ) ; lità di comandante superiore della città e fortezza] gli 
Onorevole fu la sua confessione d'aver avuto torlo | sarebbe devoluta, viene ‘provvisoriamente incaricato il 
in molti altri punti, ma' non si poleva aspettare che | generale del Consiglio stesso, Giorgio Bua, a sostenere 
egli si esponesse a tulta la batteria «ella Montagna, | le funzioni di presidente. (Gazz di Venezia). © 
dichiarando a prima giunta il senso conservativo della LL Oltre le ditte che abbiamo ricordato; comintia= 
sua presente politica estera. Ma farà giudicar meglio | rono a versaré anticipatamente le quote loro spettanti 
il'futtò la circostanza clié il generale Cavaignac votò | nell’ultimo' prestito ‘anche le ditte Sceriman ‘Giovanni 
contro'la presente impresa di Civitavecchia, quantun- | Battista e Papadopoli Spiridiorie, per cui, in complesso, 
que egli stesso ne avesse preparata una coll’intendi- prima »della» scadenza, furono: spontaneamente pagate 
mento di restituir il Papa. Egli, col sig. Bastide, non alla). cassa centrale oltre alloperità mila lire. A questo 
si ‘sarebbe nella divisione séparato dal sig. Lamori. nohilissimo, fatto; è superfluo iogni ARfRIRANARA TE: ‘1 
cière suo ministro di guerra, se non'avesse compreso Aggi-si.continpano een tutta:ablivibà.i pagamenti 
che la politica del sig. Odilon-Barrot era pronunciata È 
più rettamente nel senso dell'autorità ché ‘la sua pro- Finewze, 24 aprile. «(Ci scrivono: Ogni giorno più 
pr id - la. maggioranza costituzionale ristabilisce l'ordine, e pre- 
Lord® Palmerston'(le ‘Gui’ simpatie debbono essere | para una: solida base-allo: Statuto; \cui: daranno appog- 
state ‘in ambe le “anne; col ‘voto lurchinio” è ‘col gio tutte le) classi..della popolazione. Hl moto di Pistoia 
voto “bianco dei due opponénti “ministri dell'esterno; i RAR camprestani.i capi.sono.aivestati, ‘Livorno ce+ 
i quali da lui furono consigliati e seguiti), può solo puo di Pac YBi perché già i baschigi del quortere fette 
dirci ciò che ‘i Francesi vadano a 'farin Halia. "Per PECORE Sa S0h9, SCRATRA dalzladr assoldati, dall pedi 
20 ; ‘«| rettore, che ora è custodito în un forte, ;ove. fa. conti- 
nostra parte duolei il'vedere il ‘nuovo. orgino Me i O, ri subiclià che foi A di di 
! i . dad e iniscono. di. seredi- 
partito del sig: CQavaignae, il Sigole} dieliiamareche;" ll tanto col ridicolo. Ml Pigli è passato în, Piermenillton 
considerata ogni cosa, non disapprova ‘la politica del | passaporto francese. ‘Qui vi è sempre il. sig. Loffnzo 
Ministero Barrot, perchè può ora-fare ciò che gli piac-. | Valerio) èhie'non potendo più perorare al circolo, come 
cia per guarentite i gravivinteressi del presente; ei 
più: gravi. dell'avvenire, E noi non possiamo: dubi= | circolanti; e coi fratelli lombardi specialmente col-sig. 
lare. che in )piena‘ coricorfenza ‘coll’Austria , + ilveui! | Guerrieri. Sivconsolano‘a' vicenda; ‘ma, porerini, Mino 
esateilo occuperà le Legazioni, il-(roverno:francese'si 
contenterà da buoneattolico;: «di restituire il papa; 
mentre. nulla; sarebbe. più assurdo»:che. chiedere: a 
Pio KX anticipatamente! ulteriori riforme; a vendocegli 
già riformato più che bastevolmenie nei giorni della 
sua popolarità. 


n <a 


politica italiana dei due Governi ad una soluzione, con | monte, per una \pretensione di credito che l’Inghilteria 
cui la «Gran. Bretagna (fortunatamente pel sigi*Co= | ibbia verso l'Austria. 
bden) non può avere terrestre relazione. La Francia ci i i 
pianta, mentre lord Palmerston alla testa di una n VOTIZIE DIVERSE 
zione protestante, troverebbe difficile il cercar un pre- i è 
testo per imporre uua mediazione od un protocollo. sur 
Per quanto scotti la vanità di lui , noi temiamo che ITALIA. di 
nella storia diplomatica si ricorderà che tulte Je sue Tono. — La Gakzella Piemontese pubblica to. 
millanterie intorno. all'alleanza francese riuscirono, guenti: nomine: ss 
non ostante quarant'anni di esperienza , ad essere fi- Mignone padre Luigi dei Minori riformati ; teologo 
nalmente corbellate da un Drouin de Lhuis. Checchè collegiato, preside della facoltà di teologia; i 
la Francia e l’Austria, o amichevolmente, o no, pus- Laberio avvocato collegiato e preside fi 
sano decidere intorno all'Italia, egli è chiaro che la | facoltà di leggi; 
Gran Bretagna ha incorso hell'odio d'ambe ‘le parti, Batolla chirurgo collegiato Bernardo, ‘preside dilla 
falto mediazioni e pratiche, e finì | facoltà medico-chirurgica; 
Besio' Padre Giuseppe ‘dott. coll. La delta 
classe: di matematica; 
Poggi ‘sacerd. «dott. coll. eri Filippo; lisi dla 
classe.-di. lettere; là | 


Balbirdottore . collegiato. prof. Antonig siceipie jide 


Venezia 5:20 aprile... —-Non. potendo; ;il «RR RO 
capo, Guglielmo Pepe, assumere la presidenza! del Cone 


suoi degni. compagni; ma. tuttii. loro sforzi saranno wani; 
sarebbe. meglio che  partissero: volontariamente. Pu 


costituzionali. Non crediate però che i Mazziniapi sì 
siano dati vinti: essi sono sempre in moto, e ‘cercano 
di spargere per tutto il mal umore e il sospetto, Ma la 


Leggiamo ‘nella lazzelta di ‘Milano: prenderà una gran misura per tagliare tutti i fili. di 
- Vienna; 20 aprite. In una corrispondenza del Journal | una trama che ‘siv'estende ‘ancora costà. 
des .Iébats, 8. aprile corrente, si pretende:che l’Austria — Sì legge nel Mon. del 24 i — Fin'di ‘ieri' sera si 


debba. delle:grundi somme. all'Iuglullerra,; sa di che:| faceva :correre:sordamente la voce ‘di una prossima‘ in- | 


fondasi poi la proposizione,..che..le. spese di guerra, da 
prestarsi dal Piemonte: all'Austria non sarebbero pagate 
effettivamente, ma dedotte dal debito ‘austriaco, addos=. {i razioni, 
sate così al Piemonte quale debito verso l’ Inghilterra. 
Avendo. questo articolo trovato un posto nella (azzetta. { non hanno alcun fondamento di vero, 
universale di Augusta ed in parecchi fogli di questa 


vasione straniera. Oggi questa’ voce si è allargata; e si 


Mathieu. Giovanni si difese per lo. spazio di sei mesi { che cosa è tutto ciò? Son.le cattive passioni, svolgentisi, 
con molto coraggio, perchè i ladroni hanno ben soventi ne'bassi tempi, per via dell’idea: religiosa; al moda che 
la qualità degli eroi, il valore: ma in una notte tempe- | a’ dì nostri, si svolgono, per via dell’ aa politica. poro 
stosa del mese di giugno le truppe episcopali penetrarono | dissimili d’origine, l’urgogliose la cupidigin: eguali nello 
mella:città, Gli anabattisti espertissimi nell'arte delle bar- scopo il dominio, 4 nostri-Muncher, i nostri Mathi 

ricàte; si rîtrassero dietro i ripari costrutti di carri e di a È ngn 
travi, (e vi lasciarono quasi tutti Ta vita combattendo, 
Giovanni di Leyda, e molti de’suoi compagni furono 
presi, ‘e chiusicin una' torre, poì qualche mese: dopo 
condannati a morte. La ‘moralità di questa storia, è che 
vi fu contro questi fanatici una reazione popolare vio- 
lentissima in Olanda, ed'in Alemagna, Questa setta ‘che 
era Sorta dal repubblicanismo, aveva finito colla tiran- 
nia e col terrore; fu perseguitata, dispersa e stermi-. 
riatà dai popoli disingannati, con molto maggiore acca- 
nimento ‘di ‘quello posto in ‘opera da' essa, stessa | per 
stabilirsi e propagarsi. Così finiscono tutte le ‘dottrine 


nostri Bockels non sono che tristi, plagiari. Non sepper 0; 
o non fu loro possibile collocarsi su quanto vi:ha di più 


Lispirazione delle credenze religiose, T loro:profeti sono 
tutto .ciò che. vi, ha al:mondo di. più prosaico, e:di più 
volgare. Arriv erebbero: appena alla cintura di Masaniello; 
Seribe: non ha voluto presentare il suo eroe qual fu; ed 
ebbe ragione, perchè. così avrebbe creato una parte 
odiosa; e per conseguenza senza interesse. Ecco come 
ha saputo rendere 


antisociali. 
Vinti colle ‘armi, «e respinti dallo GM di Uniiie 
zione; ‘gli anabattisti si ridussero di per se stessi allo stato 


ei che cominoven te, 


quando andò a Roina, se la passa con tutti gli anitichi | 
un. riso ;che fa pietà! Qui.yi è pure-il. Torres; e-altri | 


le provincie sono quiete e appalesano ottimi. sentimenti ; 


Cominissione governativa è in guardia, .e si crede che | 


va dicendo: che a Lucca! sono'state ordinate dodici inila 


J è 
Noi siamo autorizzati a. dichiarare che siffatte Dpfizie Ì 


— 24 detto. — Per. decreto della Commissione go- 


vitale .e di. più, perseverante nello. spirito. dell’ uomo; 


vernativa toscana; il corpo della guardia di sicurezza 
infr) ghe vai aggid ‘essere e ipa tutti n nf 


sieno par tti per ba eta; il Mila di Casilino, 


segnare al signor G. B. Niccolini fraricesconi 
‘ilwpresente, e salutandolo Beppe 
Suo der,mo serv 
ADAMI, 


seroni hanno preso a stessa via, chiamati. dal gran-. predica 


duca; e v è luogo a credere che questi due perso- 


Li otto febbraio, 4 ‘jo. "E Niccolini, vice-pre 


naggi faranno papi, Aigl pie ministero della restau= "1 Circolo ‘del popolò, invadeva là sala«del G 


razione. 3 
Fra gli arresti che sono fidi fatti negli ultimi giorni 


a Firenze, si citano quelli dell’ex-men:b1ro del governo 
provvisorio Mazzoni , del nuovo proprietario del /’ope- 
lano  Potenti:; e divun vabbate*livornese: Fognocchi. «Si 
parla rancora di quello dell'avvocato Andreozzi ex-con- 
sigliere della prefettma di Grosseto. In quanto a Guer - 
razzi; è.tuttora, nella, fortezza vdi.Belveder .con.la sua 
nipote e la sua governante , ed è tenuto molto più 
strettamente che nei giorni addietro, Un corriere è ar- 


rivato ieri da liaela, ma non sì ha ancora potuto Sa | 


pere quali notizie ha portato. (Riforma). 
Fmenze; 24 apr rile (ore 1 3p4 pim.). — Giunge in que- 


\sto momento il corriere Bacci, di ritorno da Gaeta, e | 


s 
a alla Commissione governativa toscana le. US se= | 
guenti lettere: ia VO Aa su 

Vi Illimi Signori, pa SEIT 
La qui unita autogiala del nostro R. Sovrano, ‘era 
già preparata quando, giunse qui la'vote dell'invio di 
una Deputazione chie ‘doveva muovere da Firenze; e 
he fu nuovamente sospesa la spedizione; dopo giunto 
nella mattina del 20%Corrente' il cav. ‘Senatore profes- 
sore” Matteucdi)! cite confermava la già ‘effettuata Lo 
tenza della Deputazione dalla ‘capitale. < Ì 

Non volendo: Sua ‘Altezza mel'ritardo aleiatto della 
citaia Deputazione differire ulteriormente ‘di ‘far \cono- | 
scere i suoi Sentimenti; io ricevo, ora l'onorevole, ivica- 
rico. di>spedire alle SS., LL. IllLme la lettera. stessa. 

Profitto con piacere di tale ‘favorevole circostanza per 
aver l’onore di protestarmi colla. maggiore stima e col | 
più distinto ossequio .., nil “i 

Delle SS. LL. He. 
Molo di Gaeta, 22 aprile 1849... 
Devot.ma,0bb' mo Servilore” 
M. BirtuEuseR. 


La lettera, delle Signorie Loro del di’ 13 corrente mi 
giunse oltre modo prato perchè essa mi | porgeva l’an- 
nynzio di ciò che più l’animo mio poteva desiderare, 
del ritorno, cioè, del popolo toscano, il quale aveva 
scosso ‘da sé il giogo di una fazione poco numerosa ma 
audace, che l’aveva tenuto oppresso e tornava al'cuore 
del padre ‘suo, ‘che ‘per venticinque anni l'aveva pater- 
niamente governato: P Toscani Poe esser! certi che 
quello: che sono PRA stato) sarò (sempre per” loro; 
ogni stidio porrò nel'procurare: la felicità: loro; riiun 
sacrifizio mi sarà grave ‘pen conseguire questo «fine; 

Facciano le Signorie Loro palese ai Toscani tuttivi 
sentimenti qui espressi; essi assicurino: che al momento 
che giungano più estese; finora desiderate, notizie, sarò 
a prendere le necessarie misure. per riassumere da me 
le redini del governo della Toscana. 

Molo di Gaeta, il: 20. aprile 1849. ; 
* LEOPOLDO. 

e Riportiamo dal, Monit. Tose il documento che 
segue: e 
‘Uno, det tre, citiadiii che dopo È partenza di, Leo- 
poldo IL da Siena assumeva il governo provvisorio della 
Toscana, li olto febbraio scriveva al. ministro della fi- 
nanza così: 

Carissimo ministro, 

Occorrono alcune spese nel momento. Sebben pic- 
: cole, i nostri incaricati non hanno: modo per ,sostenet- 
| le. Dà l’ordine perchè siano passati, alcuni. danari a 
Niccolini. Ma sollecitudine, 

Credimi ecc. 
Dall’Uffizio, 8 febbraio 1849. 
Ai DU; amico 
:. Mazzoni. 


se at 7 1° 1 CCRTSATNTO "x n d 
Stimatissimo sig. Casanuova, avrà la bontà di con 
LIE 


antitesi davanti un melanconico ; abituro, con ponte leva- 
toio fiancheggiato da alberi opachi. 

Il. vento tace, e. i, molinì ‘oziusi,, hanno raccolte, 
| come braceiay le loro. grand’ali. neghitose, I amugnai;si 
prevalgono! dell’intervallo;in che. mon sode il.tic-tac, 
del miolino, per cantate in. coro una canzone pere 
mente svogliati , coi gomiti: poggiati: ille. tavole su. cui. 
fuma ‘il pasto delinattino. 

All’allegra «canzone. dei ‘mugnai s’aggiùnge. in breve 
un Canto di. capinera, un: fresco sospiro verginale,; Ella 
è Berta, la fidanzata di Giovanni; una! povera orfanella 
che egli salvò all'istante che stava per moriremelle acque 
della DE e che festeggia l'aurora ‘della: Sua» felicità; 
‘Fede, la anadre di’ Giovanni; è venuta. ad invitarla per 


interessanti e drammatici gli incidenti condurla ‘è suo figlio, che l'aspetta «con impazienza : ina 
‘fovniti dalla storia, @'con’ quali ‘felici inv lla g Di 
i di x ; 7 i qua 1 AA li abbia | Berta è schiava dev oluta alla gleba; “e per può un siero delle loro miserie, e della vendetta che stan 
ra loro ‘collegati‘efatti concorrere È £ 

ga i ad un'azione tanto | doyare. il ‘contado, es maritarsi senza ‘il'consenso’ del compiere sui flo ‘oppressori. Essi pure, passera 


conte Oberthal di Ieì signore e ‘padrone. ‘Accompagnata 


S'apre ‘la scena del primo atto con una larga prete da “gia Betta sta per porre il piede sul primo ‘gradino 


di opiuione o ‘di scisma protestante. Alla buon'ora! Si | tiva di una campagna in sulle sponde della Mosa, ne*din- | dello scalone che conduce al castello, quarid’ecco udirsi 
congitiusero agli unitari. Egli è în questo stato che esi- | torni di Dordreck; con un orizzonte verdeggiante eceruleo, | un'aria lugubre in note di canto fermo, e dal sonimio 
stonovancora, ima in piccol numero in Lorena; in Al- | ove le greggie si niostran di lontano quasi sepolte-in un della off a guisa di tre umani pipistrelli, ‘apparire tegole, sì «gonfia ed ingigantisce, e diventando: ebl 


sazia, ini Olanda, e în qualche contrada d’Alemaguna. 


Troviamo dunque nell’unzbitismo il principio d’in- |dell'Olanda, le cui ide son cinte di pittoreschi 
surrezione, la rivolta, le barricate, la repubblica demo- | colaretti di legname; folto di campanili e «di feudali:tor- 
> > 

cratica, il comunismo, la dissoluzione della famiglia, tal | rioni, quali;si veggono in Téniers Winautz; 0:in Camillo | un'unica idea: Ar rin all’unissono.un te 


quale fu istituita dal cristianesimo, la Libertà e l’egua- | Roqueplan; 
glianza' selvaggia, inalzantesi nt il dispotismo mus- 


suliniamo sulla ST : SC 
suliniano sull’assassinio ed ‘il saccheggio. Ma, di grazia, | scolpiti, inveiriate armate di piombo, poste come: un 


oceano di alte erbe, popolato di quei bei molini ‘a vento 


con. cun primo-innanzi dì gentili capanne 


elegantemente: 1ustiche; tetti che. strapiombano; travi | fatale ancora che religiosa, pressochè 


Mayerbeer solo ssa. uoyare) € tuttavolta, che ritorna lu 


generale, ed in nome del popolo proclamava | 
verno, pr oyyisorio nei ‘cittadini (Guerrazzi, Mon ne] 
Mazzoni, e dichiarava sciolti tutti li altri poteri. 
«reggiano nel Cancilistore, Comeil documentali 
dalle colonne Livornesi a ‘Pistora, e da noi pu 
dimostrava quali fossero le intenzioni della faz 


.vornese intorno alle proprietà; così dal pr 


mento, che ‘crediamo assai raro, ben si pare € ce 
disegni non men tristi circa le persone. 


CONCITTADINI ! 


Avéhdo il cittadino De Atttelîs; nonostante le 
| ghiere. in contrario, ,yolyto nominarmi.ai miei, «gone 
| dini, per averlo i io. assistito. mella scabrosa giornat: 
mebica 15 corrente, m'incomibe il dovere di rende 
ai medesimi del mio operato, . 

Ricevetti una lettera del buon amico De. Att 
quale mi faceva conoscere 
car icati di LL. a > paîte di una Commnissi 


cante; non di bada volontà, ma. di, 0; 
IA non dover ricusarmi  all’a 
veduta di servire il mio paese, e l’ami 
pre avessi .ìin passato ricusato, d’imn 
che altri molto meglio che me potevan 
accettai. 

Ho detto che doveva render conto; ed ecc 

Oltre tutte le cosedì minuto dettaglio spetta 
locale,il popoloaffollato sulla piazza manda 
sopra deputazioneA chi chiedeva che si marcia 
Firenze, si rispondeva contiamoci, venite armati 
solveremo. — Acchi voleva si mandassero a 
per.mare:igli ottomila Lombardi.che erano ‘alla S 
sì diceva; mancar di, bastimenti, ma che prima di 
fare, bisognava accertarsi quali intenzioni essì ay 
e.a:quali condizioni verrebbero. 

Fu deciso inviare una deputazione a interpellarli. 
noleggiar ono a tal uopo due Paranzelle, e si divise la! 
deputazione i in due,.per inaggior sicurezza. del recapito; 
ma interpellati i î padroni delle Paranze, dichiararono 
il tempora impropizio, è restò sospesa —. A chi i 
che le porte fossero ermeticamente Chiuse, si fa 
servare esser cosa ingiusta | impedire ai forestiei 
tire, edi farei loro affari, ‘come’ irragionevole 
Cadeo il commercio, e molto meno l’entrata de 
rine; verbaggi, bestiami, che dovevano servire.a; 
eil popolo ritornava:;con: facilità ragionevole. 
ad accasermare le compagnie mezzo disperse, re 
Firenze,, e così nel levare gente dalla città senza 
rizzo, formarne un nucleo da servirsene ad, ‘080 
mata della, patria, ed averli sotto la mano, 

Si richiese da tutti i capitani uno stato per a 
della forza numerica, Si dette gli ordini di acca 
mento, ma il credereste? ‘quasi nessuno venne e 

Una deputazione del circolo di Pisa venne a fi 
sione ai nostri principii e una i ‘deputazione di 
s’incrociò. con quella per, conoscere l’intenzione 
nicipio Pisano, 

La, deputazione, del dai Pisano conduceva: s 
cittadino Gaetano Bargnani Bresciano, ex deputat 
rino, e attual commissario della divisione Lombar 
Spena Esso era latore di tre lettere per Guerraz 
tanelli e Mordini che lo acereditavano come t 
damente lo raccomandavano insieme ai suoi $ ,000. 
bardi —Queste lettere. sono presso di me. . 

Consultato anche il prode lombardo; colonnello 


campo, non manca di produrre un effetto sinìsti 
netrante. 

Iterunì ad colin urndas 

Admnosin nomine Domini, 

Ad nos venite populi! 
Sono gli apostoli ‘anabattisti, Jonas, Zaccaria; 
sen che scorrono ile campagne, predicando le 
trine religiose. e. politiche; cioè l'abolizione 
legi, la demolizione dei castelli, la divisione. 
ricchi, la comunanza, delle donne, e. tutti i ya 
uno stato di ladroni in grande. Tutto ciò pe 
gior gloria di Dio e de’suoi santi... 

I paesani ‘non poco inglinati ad accogliere con 
cotali sermoni, insurrezionali | a cagione delle ru 
delle estorsioni, e dei cattivi trattamenti de/loro signi 
affaccendano, intorno al nero terzetto, S'esaltano ‘a 


loro tempo a nulla fare, si pavoneggieranno en 

dorati, beranno vinì eccellenti, abiterano. castelli e 

avranno più a sofferire altri tiranni... che se stessi. 
IL coro che ebbe. principio. guisa di diverbio d 


tre personaggi avvolti. entro lunghe tiwiche nere, che Loao proprio frastuono, troncato!a tempi eguali dalla i 
vengono scendendo verso i paesani, con quel passo lento, | sacramentale: degli anabattisti, cadendo come sorda. 
surafo, solenne, quale s'addice a gente. ‘dominata da | more di picozza sur un ceppo, passa dal cicaleggio, 
sto. latino, vociferazioni, dal morinorio al tuono, 
che formola la loro credenza. È una’frase oscura, più | € formidabile. come la collera di un popolo. i bra 
fastastica, quale scono le zappe, si agitano i flagelli, e si:fa le visi 


e diventa ima 


menar colpi all’impassibile torrione,; che nero e. taci 
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‘che ‘si potere ottenere da'lui fu; che avrebbe renato a 








fari fono. lie una staffetta ‘avendo perduto la bolgetta, 


i S d sos Dogana, € Posta delle lettere, commissario. di | 


| era deciso di unîirvi:i volontarii ‘arruolati dal maggior 
Prision; ‘tha ‘intel: \pellito, ‘disse’ chiiaraniente ‘ché questa 





MN riisontgnirNTO 








ssa hl serà agli di ripiani ‘essoi si unit sont una depù 
adione. ‘eoliposta di ‘i Pisano, e di un Livornese ‘e inù- 
ere del. capo della Commissione, del com- 
inbardo Bargnani, e d’innproyvisati passaporti 
& e a que 2 p Cn furoua feto niti di da- 
































3. Liberazione di Bu erinzzi, del Pettcchi, ed amini- | 
stia; © : 






sotto il governo provvisorio. 


(Riforma). ù 
ta 





Roma. — Rei Costituente, tornala del 90. 

L’ordine del giorno porta la nomina della” Commis- 

sione decretata Pen seduta per la gridano |, 
da farsi con Torlonia dell’ appalto dei sali. 





di ‘una: L'ANAIOAI det punte e “del asa 
‘portan do: una deliberazione di quest’ultimo firmata dal 
e Ruschi,. che chiedeva. di, unirsi, a/n0ig di 
conoscere; le:nostre fonze-e i nostro mezzi e «che scami> 
bievolm inte -communicaridoci i risultati; Sì sarébbe' iso 


per tale nontina, 
dito” ida far sì. Quindi 'ristretti in seduta segreta’ ci ‘ri 


Afp Presidente chiama la discussione sul rapporto, dei 
citta dino Ravogli. 


CSI discutono le tre proposizioni: 


ti: Riguardo. ai religiosi, che desiderano. di. prender 
hi per la patria, 


IErIFONI 
o forse ‘toltale, credendo ‘contenere cosa di valuta e poi 


gettata;[si, era, irhuiyenuta sulla:.pubblica wia;.e; contenere 
lettere: delaiostri più ‘accerrimi nemici, per ‘ib lor Ò 
telititò assai. care’ per. noi, perio patenitemente ui pal 
lesayano in quale, scoragg ento;, è pei stavano. J 


nemici nosti;, chiedendo, a; F DZ 
abbisogna del .lò10%, Fae 






wi 











sercizio del tiro di carabina e pistola. 

3. Sulla riforma della direzione ed amministrazione. 
postale. 

‘L'articolo 1 passa "ASrdine del giorno, 

L'articolo 2 viene raccomandato al triumvirato. 

«nib'aiticolo:3. non si: può» ésarminare, perchè presentato 
in auédoritregolare) } ì 

(a vo però; non landa Gbps di espri: 
inerte il desiderio che. venga quanto. prima ‘riformato il 
sistema: postale, e ‘passa all'ordine del ‘giorno’! 
iu Elo Piesidente: comunica vn'decieto ‘del‘trivimivinàto 
portante l'abolizione: dell'appalto de' tabacchi ‘ cono 
Sciuto! sottoy il:‘mome vdi;‘anniinistrazione ‘conniteressata, 
e sl: ordina: chessi proceda alla’ ‘pronta liquidizione: 
IL PRIUMVERATO idd 

Co isiderata lui Geliza di ‘coniar “la niaggior ‘quantità 


possibile di 'nibnetà, ‘Snide sopperité al pupphco . bi- 
sogno; 
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guenza della vl at eci i nettevano: al. fatto; SI 





La scongiun ot se volévan sia la Lee ‘a vo 
lare: verso Pisa} ove sarebbero incontrati: da forza) sper 
ditaida Livorno; ‘e e'fare insieme uni ‘operazione! ‘dic Silvaz 


zione chè qui non "30 Spero: sa è peri nin dI 










vano, ‘pensato, ‘al. ibodo dì, ci a 
pesa dandole! disposizioni’. necessarie 
inessaggio‘ del Municipio Pisano Ad | 
fimo furono invitati” i cittadini diret | 





guena, "e. cas iere, dell'uffizio del Porto; nel tempo di ore 
ie a dare i uno’ stato di cassa e non MI SI free 


Ordina: i 

it, Nelle zeechiè' di) Roma edi Bologna, e ‘hegli offi- 
ciù ‘del'‘bollo; degli ‘ori argenti fegli altri Itroghi dello 
Stato sotto designati, saranno: ‘compr ati gli argenti tanto 
in pasta’ che mamifatturati, pel SIE netto” che sarà 
riconosctiùto ) 

207Sùl'walore “stesso! sarà ‘imbltre accordato uri premio 
non mimigre del’ dieci’ per cento, xumentabile eziandio 
secondò i valori delle rispettive piazze, da riconoscersi 
& stabiliti dai presidi.’ 

135) Coloro che recheratino argenti ne’ luoghi designati 
titerfanno una ritévatà ‘indicante’ lì quantità, il titolo, 
il Valore: reale! la esibitanno' ai presidi che vi aggiun- 
‘geranzio' il preinio ed ill'‘vistà pel pagamento; la esige- 
ranno’ ‘dai ricevitori ‘tazionali; 

Gli fici del bollo; presi ‘gli opportuni concerti coi 
| presidi, spediranno ' vifi0: ‘zecca, di Bologna ‘gli argenti 
raccolti nelle quattro ‘Legazioni; ‘eCalla zecca di Roma 
quelli appartenenti alle. altre proviricie;‘ ‘insièine alla 
specifica! «degli | alert pali: riconosciuta! ‘vera dal 
preside...| i 

> 99 Sarà ‘assegnato u un‘ Bono sutiiénte alle Casse na 
siugndi pei: pagamenti vsopra ‘espressi chè verranno “effet 
tuati a vista, e colla semplice esibizione dei Certificati 
vidimatiidal ‘preside; come ‘all'ait. 2. 

(Segue dunidicazione: dei TR ove: sartinuo ricevi 
ghi large: ti): 


livio, o 


di con Tir enge,. e 





e attivare "pel fra Pisa. e Lie 


sì (rag con i iboteii e ‘he non i i iena 
Mb che su'\pochi centi. ‘di uomini. armati per il che 
‘dovendo, andate, incontro:va Petracchi é! Guarduîci ; si 





a come, truppa s stanziale ingaggiata per un anno, e che 
questa i non avrebbe, fatto che.il servizio ‘interno; e guar 
datesle‘avini.«che cerano in; fortezza; L'unica: promessa 











stato numerico in ‘un ‘foglio: ‘di ‘cata; 
Vedendo mori nemmeno il Ruba veniva; a rile- 





dr El 


scienza, Tdipnesto momo: non: ni porci SA smastaie: es sic 





come: dovevano: esseresvaltti: cittadini: che: aniavanotil 
proprio paese, To: decisi ar dimettefsi,, ed'i0’ mi ritirai'a' 
or 14 ai meridiane del 16 La ie, nella convinzione di 








; ca AA CRLOS Nori.” 
- i Nargi Mi Mad ng seguenti notizie ; 
ssa guarnigione non si è aumentata che, di, tre o 
quattrocento, uoinini, al più. Quindi:i; timori che! (queste: 
inuppe siano; per ‘invadere Toscana: sono: senza ragione; 
se pure ron sono” ‘originati “dal vanti di ‘alcuno* di questi 
ufficiali, ché ‘al mostrare forse di ‘&sseré ‘innanzi nei se- 
greti del governo, va dicendo che tra poco gli austriaci 
entreranno anche in T'oscanà, »,.;;: ; (Man: Tose:. 
rtiLivorno; 23 apr ile-—:La; giornata dii ieri passò ‘abba 
stanza tranquilla: vi fu slang Ana ma Dai leggera 
conseguenza. # 
Oggi ‘e domani ‘sono i, iorni in cui Sa decideranno le 
nostre sorii. Il popolo è chiamato dalla Commissione 
! governativa ‘ad. approvare, 0. disapprovare in.tutte; le par- 
rocchie..le.condizioii proposte: all'unanimità! dalla me- 
desinia, &sono ‘definitivamente 100 © 0 $ 
1. Mantenimento (della Costitazione del 1848, cor 
guardia nazionale armata. 


Roma, 22 aprile. — Stassérà il tempo piovoso Has im- 
: | pedito ‘rai Romani di‘ festeggiare il giorno della fonda- 
zione) di Roma. Sarà differita ad altra sera la tKomessa 
illuminazione del Coloseo, ‘del'tempio: di Venete, dell’ 
arco: di ito: e degli altri: monumenti antichi. 
i i i (Positivo). 

LE Dedica avrà luogo sulla piazza di Ss. Pietro ‘ ‘una 
grande : rivista, fatta, dicesi) dul''ministto della guerra a 
tutte: le truppe qui riunite, e'Che ascendono ‘a’ cire 
8000: compresivi i dadi Lunedi poi alcuni bat 
taglioni*di quella truppa si dirigeranno verso-ilcampo 
chesecondo’ gli uni‘? pianterà ‘a Terni, secondo'a di 
a Forlì, (Costi. hom.). : 

Borogna, 23 aprite.— Dopo l’arrivo del 3. leggero 
giunsero.ieri quif alcune compagnie diodragoni: dell’Alta 
Romagna, e verso.sera poi.dai confinì Toscani della Pore 
retta.arrivarono i prodi Polacchi ecgli animosidLombardi 
già al servizio di Toscana, armati di tutto punto e discre 
tamente equipaggiati. Figli di due terre-infelici, magerie= 
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se né i ‘a vedere come vada agitandosi.: ala sua bass 
questa. rivolta.. } 

Il conte Oberthal; caldo: di vino! e di libidine, esce dal 
suo palazzo. Grederete voi forse ‘che ‘sia per esser posto 
ini pezzi «da quella furiosa moltitudine? Niente affatto. 
Egli ravvisa in uno di quegli apostoli. uno de’ suoi vecchi 
cautinieti, cacciato. come ubriaco; minaccia di far ‘im- 
piccar i due altri ad un metlo della torte; e d'un ‘gesto 
fa tornare tutta quella canaglia al dovere; tanto è vero 
che.l’abitudine alla schiavità deprinie il coraggio umano! 
Ipaesani elie volevano ucciderlo, finiscono per inchi- 
narsegli fino a terra. Fede e Berta s? avvicinano: ad: Ober- 
thal, e. con una bella romanza a due voci, in cui le 
attrici esprimono. un' pensiero pieno di freschezza e di 
emozione, gli chiedono la necessaria.‘ permissione pel 
matrimonio. Oherthal, che trovò assai gentile è bella 
la contadina, rifuta con modi i più garbati del mondo 
la sua autorizzazione, e non vuole che una perla così 
preziosa ‘esca’ da’ suoi sdomindii. I paesani addestrati da 
Fede, insistono; ina uno sguardo del conte basta ancor 
una volt La disperderl. 

Ciò n pertanto la frase lugubre degli; anabattisti 
che vanto allontanandosi Tumoregg ia ancora dal fondo 
dèl' teatro ‘come una minaccia di vendetta: quelle ‘tre 
* righe di latino, salme ggiate e: borbottate da tre fana- 
tici rovescieranno un sì ‘potente signore, ‘e faranno pie- 


fe = guisa di cartone. le forti mura del suo nido mer- 
aio \ 


comati ballano il valtzer, cantano e bevono rallegrandosi 
i col locandiere del suo vicino matrimonio. 

Zaccaria, Jonas e'Matthisen, appoggiati ad una tavola 
davanti una bottiglia di‘ birra , fissano Giovaimi con 
occhi penetranti e pensierosi. ‘Trovano che il locandiere 
somiglia tanto, da rimanerne ingannati, alla statua del re 
Davide che si ammira nella cattedrale di Munster, e: sono 
d’avviso che una,.tal somiglianza pottà molto giovare al- 
adempimento: dei loro progetti. Intavolano conversa- 
zione’ con Giovanni, già predisposto all’esaltazione dalla 
Sua stessa pietà e dalle letture bibliche. Giovanni loro 
racconta un sogno fatto. Egli si vide durante il suo sonno 
coronato, re, consacrato. pr ofeta; incensato: nella catte- 
drale; salutato col nome:di David'e di Messia, cireondato 
di fiamme, e per seguito da due voci; una delle quali gri- 

cava maledizione , e l’altra clemenza, 

Gh anabattisti rayvisano..in ciò un avvertimento del 
cielo, e: al paro, delle. tre streghe a Machet, 
Giovanni: tu sarai re. 

Questo quartetto è è di un effetto ineravigliaso; anzi una 
delle parti principali dell’opera. ‘Il turbamento di Gio- 
vanni contrasta felicissimamente col tuono affermativo. e 
dogmatico dei. tre apostoli immutabili. come la fatalità, 

Giovanni, tuttochè il sogno abbia»prodotto nel suò 

cervello la:prima scossa del’ fascino, non può prestar fede 
a corsimili predizioni; d'altronde non ha che un desi 
derio a compiere; vivere felice con Berta: ma un voto 
così modesto non sarà adempiuto. Berta, che a stento 
potè involarsi agli artigli di. Oberthal,;.presentasi ‘tutta 
affannata. a: piè nudo a Giovanni, scongiurandolo a na- 


dicono ‘a 













Il teatro cambia; eci WOViaità all’albergo di Giovanni 
in uno dei sobboighi di Leyda, I suna colle loro 


‘Dì Guarnigione ‘toscana’ esclusi i Veliti. m SO 


4: Proseguimento dei lavori della Darsena sarai 


il Presidente ‘invita l’Assemblea a formare le schede i d 


= Di formare uno dia in ogni; città, perle ii 














prop retin 


ne pei ine cen er 





| t0se, vengono ora qui per unirsi a noi e spargere valoro= { 
Saimente il loro sangue per la' causa dei” popoli. Un altro 
distaccamento giungerà ancora per la stessa via ma non 
armato. Essi debbono fuggire da una “terra, che doveva 
in be altro modo premiarli ed accoglierli! Noi ‘speria- 
mo lie per loro faremo e per gli alici. che'accorreranno, 
ciò che non è stato pur troppo fatto da altri figli della 
stessa: madre, l’Italia. Al loro arrivo molto bopero fu ad 
incontrai, e con plausi ed'evviva ai fratelli di ‘sven- 
tara furono accompagnati al loro destinato alloggio. 


(IVO Rebbraio . 


Scrivono da Cardona, che diverse colonne si diri 

gono contro Cabreta, il qualé, da' quanto ‘pare, ha fa- 
dunati tutta’ li ‘gente ‘che ancor gli rimane; lo scon- 
tro ‘sarà decisivo. Il colonitello Solanio; e il brigadiere 
Poms'specialimiente inseguono il'capo carlistà; il quale 
con ‘400. fanti e 100 cavalli di Marsal',; si trovava: il 
giorno 9 presso Ardevol: 
Scrivono da Tora, che Cabrera giunse nel villaggio 
di Ardevol comuna parté della fanteria @ della caval+ 
leria di Marsal, cui si wiiva: ilcabecilla Negre di Agra+ 
inunt ; alla testa’ di 25 ‘cavalli Il brigadiere Pons! si 
dirige verso ‘Calaf, donde “pare che voglia assalit Ca= 
brera; 





| Leggiamo nel Nazionale: 

Naro, 17 aprile..-- Questa mattina è giunto da Pa- 
Ter mo un vapore francese colle: ‘seguenti notizie: 

:...1 generali francesi. che si erano:recati in Sicilia. per 


combattere, hanno rinunziato al comando e sono 
partiti. 


« 


FRANCIA.— Abbiamo la: (o sorte «di poter met- 
tere sott'occhio dei: nostri lettori il primo prodo, tto. della 
nuova. legge sulla stampa e per le affissioni, in tempo, di 
elezioni. Ecco, un. curioso saggio di car telloni che. co- 
priranno ben prestori muri di Parigi., gi La 
PROGRAMMA. ELETTORALE pEL COMUNISTI: 
RIVOLUZIONARI, 
Quando. il popola è dint 
nessuno i deve mangiare. 

"Rane! Ha all’alta-Cor te di Bourges), 





SEFEPIRENTE SI ETIO ISERNIA POPE IRR OR IE V BOTTO DRS RAZZE 






















La Camera dei pari adi unanimità ha votato la. sotto- 
Ù issione al re pura e semplice, : 

La Camera dei deputati l’ha votata alla maggioranza 
di 60. voti contro 30 con qualche modificazione. 

DI: ‘vocifera che in Palermo vi sia stato qualche tram- 
‘busto fra i sollevati. 

Per via particolare; ho;Ja notizia che in Palannp i po- 
polo: è insorto dopò ‘alcune. proposizioni. di accomoda- 
mento fatte dal Parlamento e dal Governo, dimodochè.i 
componenti ‘di questi” furon costretti a fuggire. Pare.in- 
tanto, che il Senato (municipio) abbia PI ofittato di tale 
m pvimento per imbarcarsi sopra, un piroscafo. francese, 
e recare al re di Napoli la sottomissione della città di 
Paler mo, -- Questo atto arbitrario di pochi uomini, ven- 
duti al Borbone, non può produrre che la guerra. civile, 
poiché è certo che Palermo, non cede al despota se non 
ché dopo aver esaurite le sue forze tutte. 

Stava seritto nel destino della eroica Sicilia, che dopo 
aver dato all’Italia una spinta tremenda. per lo. acquisto 
delle sue libertà, or debba essa risentire tutti i, mali del 
malaugur ato rovescio della causaitaliana. Ma la Sicilia 
almeno cadrà onorata, 


Noi veniamo in faccia al paese a ‘stabilire i principi 
che, debbono; rigenerare il vecchio ordine. che. sta. crol- 
lando..La nostra, dottrina, che viene «adottata. :da;tutti 
gli, uomini ;di:buona :fede,..non è nuoya:: essa:è. la. tradi= 
zione rivoluzionaria la più. yerBi essa, ebbe, ad, apostoli, 
in tutti i tempi, gli u&mini più grandi. 

Questa dottrina s’impossessa ogni dì più della umana 

ragione, Le SOT ‘della ‘scienza ‘ne ‘rendono‘indispen- 


argomenti messi a livello di tali scoperte: 

Noi riconosciamo! in tutti gli esseri ‘iinani dn *diivitto 
anterioie, préesisténte ‘ad ‘ogni società: quello di ‘vivere. 

Noi intendiand ‘per vivere lo sviluppo! intero di tutte 
le nostre facoltà e l'intero: soddisfacimento ‘di tutti i i no- 
stri bisophi, i 

Si ‘è la riunione generale di tutti gli esseri associati 
in un interesse comune, che formia il criterio della. ve- 
rità dei nostri pr incipli; sparirà quindi ogni antagonismo, 
ogni Brann ogni lotta fratricida; il nostro ‘ordine so- 
ciale è la comunanza.’ ì 

Noi riconosciamo 1 principi del comunismo al di so- 
pra DELA (maggioranze { taiofe ed GPprcrare dr: innanzi 


ESTE RO. 
AMERICA, — Stati Uniti. — Uno de’ primi atti. del 


nuovo presidente è stato di vietare il duello nell’eser- 
citò ‘americano, Gli uffiziali duellisti saranno cancellati 
dai quadri, e non, sì richiamerà, al. grado nessuno di 
quelli che il suo predecessore abbia eliminati per que- 
sto Inotivo. 


una mano vigorosa, un uomo persuaso, delerminato e ca- 
pace, precipili la società nelle vere vie, e non deponga 
| i suoi poteri che quandò st sarà stabilita l° assoluta. pae 
glianza fra tutti gli uomini. 

Noi non teniamo conto di alcuna delle idee transito= 
rie, cone sarebbe l'imposta . progressiva; e che cosa è 
| dessa în. un mondo dove tutto» è di tutti? 





ea 
SPAGNA.— Mina; '17 aprile; — Nella ‘seduta del | 
congresso di ieri; dice il Clamor ‘publico, il sighor 
Gonzalez ‘Bravo’ ‘avendo interpellato ‘il’ ministro’ degli 
affari esteri! sulla  questiche di ‘sapere se il governo Noi vogliamo la famiglia e la proprichi esenti dai loro 
francese avea periniesso al conte di Montemolin d’ uscir | abusi.e dai loro pregiudizi. va 
dalla Francia per la frontiera che ‘gli piacerebbe, il | . Comunisti! noi abbiamo d'uopo di unirci. Walase con 
ministro rispose‘; che il ‘Ministero non ‘aveva ricevuto | concordia, ed.i nostri candidati vengano ‘all’ Assemblea 
alepn dispaccio» a) questo ‘riguardd; ima ‘chie non Si'‘po- | legislativa a sostenere le nostre idee, ed a far trionfare 
tevà supporre ‘che il governo francese avesse accordata Ì principii della comunanza oe 

una tale permissiorie, per le buone relazioni in'cui si | , Yl presidente del Comitato dei comunisti rivoluzionari, 
trovava col nostro) e' per gli sforzi ‘che faceva affine di | Baserti. 
impedire la guerra tivile. 

« Ieri correa voce in congresso, dice 1’ Meralilo di | 

Madrid ‘del 18} per lettere giunte da Igualada, che i 
‘Tristany con altri ‘cabecilla, ‘è accompagnati dalla mag- 
gior parte delle forze degli insorti, hanno fatta la loro 
‘sottomissione alla regina, il giorno 13, in Calaf. Il 15 
sì speràva che entrassero tutti in Igualada uniti. alla 
colonna che si era recata a Calaf appunto per ricever 
la.loro' sottomissione. ‘Tra poco' queste notizie saranno 
officialmente confermate. 

« Alle 8 ‘ore del mattino ‘del ‘giorno 11, dice una 
corrispondenza di Catilogha , ‘sonò stati luci il ca- 
becilla Planademunt e l’ aiutante di' Marsal', Roinero. 
Planademunt è morto come imuoiono' gli ‘assassini, ‘da 
codardo e con tremiticonvulsivi; ma Romero ; affer- 
rando la canna del fucile ‘d’* vno' dei ‘soldati’, appuntò 
la bocca dell’aria’ sopra il suo ciorée, e gli intimò di 
far fuoco. Romero! era' statò' ufficiale nel reggimento 
del re; ed essendo caduto! prigioniéro,.si mise agli c ordini 
di Marti »i 


Il vice-presidente Gore, 
i i I sé)fettrrio Tuncand: 
dat Cosistituttontnel). 
N ‘penteigià Tamoriciére ha pubblicato | il prguenie 
indirizzo ‘agli elettori della Sarthe. i 
« Cittadini. — Molte commissioni formate nei dipar- 
timenti della Sarthe mi harino offerta la loro. coppera- 
zione per le prossime elezioni. Alcuni, vogliono ch'io 
aderisca al programma da loro compilato: altri meno 
esigenti mi chiedono solo una. promessa di. difendere} 
in.jcaso di attacco, i grandi. principii: ‘su cui. riposa la 
società, la religione, la famiglia, la» proprietà» noto 
un uomo può esser giudicato da’ suoi atti, qual bisogn 
vha d’investigarne le opinioni? Quando parlano i fat, 
non sono necessarie le parole. Ma gli atti e gli evenimenti 
sono forse stati travestiti e svisati: in conseguenza. io mi 
spiegherò chiaramente sulle quistioni diretteini, Alle per- 
sone che desiderano una professione, di fede politica, ri- 
spondo: - Considero il suffragio universale come la sola 
sorgente donde paci nascer un Governo regolare e legale; 


—P € , 





‘‘sconderla, dacchè è inseguita dai bravi del conte. «La- 
sciala, dice il capo di que’uomini d'armi, che.non tarda ad 
Liri sì, o tua, madre che noi custodiamo in ostaggio 
è immediatamente trafitta davanti a’ tuoi occhi». E in 
fatti un ‘vecchio milite leva un ferro sulla testa di Fede. 
Biovanni a itale spettacolo, dopo breve interna Totta fra 
l'amor di ‘fidanzato e l'amor di figlio, va in traccia di 
Bérta ov’erasi nascosta, e la dà nelle mani agli sgherri 
del conte. 


più madre, non-ha più verun bene terrestre. Egli ap- 


trascinano seco; /loro,, senza: permettergli di dare un'ul- 
timo--bacio in: fronte. a Fede; ‘addormnertatà nella vi- 
cina stanza. Tutto: questo: pezzo; ripieno! di verva fanal 
tica; rapisce: :\pare che il terzetto sinistro creda a mezzo 
| alla propria impostura, e produce un immenso éffetto 
drammatico musicale. 

Al terzo: atto: l'insurtezione: è up Giovanni di 
Leyda alla testa»degli.anabattisti», assaltavi: nobili ‘hei 
loro: castelli; le. monache né’ loro "conventi; i? vestovi 
nelle loro. città; Seguito! da una schiera di fanatici sin- 
ceri le: di saccheggiatori non meno’ coscienziosi, scaccia 
davanti. a’ sè lè popolazioni spaventate come ‘fossero 
mandre::d’agnelli. Preteduti: dal terrore, varino di vit- 
toria in vittoria. Il: campo anabattista ‘è posto innanzi 
a Munster sulle rive: d’uno ‘stagho» ghiacciato, ai’ con- 
fini. d’ana selva. Forse l’arte della ‘decorazione non fu 
spinta giammai più innanzi. Non ‘è più pittura, ma Ja 
stessa realtà. La brina tiene sospeso-il' suo gelido pe 
luzzo rai tronchi: della. foresta. E terreni sono’ ghiacciati 
e. bianchi quà e-là da striscie di nève. Sullo staguio rap> 
preso dal più profondo, stanno i solchi é le; impronte 
dei ferri... In fondo il profilo di. Munster, con. leî gue 
chiese, i suoi.cainpanili,. le: sue..tovri;;le sue fortezze 
merlate, appare disegnato, ora in chiaro; orta ini oscu- 
ro, su di un cielo. variabile per le nubi:ché‘ivà addena 
sandovi. un freddo: veto? del. Norte. 


Fede esprime la sua riconoscenza‘a Giovanni con questa 
frase: «Mio figlio, mio figlio, sii benedetto i in. questo 
giorno». Frase commovente, grido del cuore che va. al 
cuore, e che madama Garcìa slancia mirabilmente: ‘Futto 
il resto ‘della melodia ‘è pieno di lacrime,, di effusione 
materna e di sentimerito religioso. Il figlio, pensieroso, 
freddo, distratto, agghiacciato, non risponde ai trasporti 
della madre, che egli vuol sviare per abbandonarsi tutto 
intero” agli’ eccessi della sua rabbia impotente. Rimasto 
solo; si sfoga in grida, in imprecazioni, in augurii di 
vendetta. 

Nel puuto che è maggiormente invaso da furor e, come 
una goccia. d acqua fredda in una caldaia bollente, ode 
il salmo? degli anabattisti che ronzano intorno alla casa 
quali spivià tentatori, sempre pronti a comparire tutia 
volta ‘che’siend chiaiiati. 

Attivano Palla ‘chiaiiata di Giovanni, e gli assicurano 
da vendetta; quando voglia arrendersi ai loro progetti; 
l’Alèrnagiia” non aspettà, per Sollevarsi, che la venuta 
del Messia aniniunziato ; e Giovanni aduna in sè tutti i 
segni’ cliè ‘lb ‘attesterebbero. Da questo giorno non ha 
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(Continua). 
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a mio parere sarebbe un delitto politicoil non riconoscer 
la volontà della maggioranza dei cittadini, espressa rego- 
larmente nei. collegi elettorali. Con quest'idea compii un 
grave.ed. importante ‘atto, Votai la costituzione del 1848. 
Col mandarla francamente ad esecuzione si può mantener 
la speranza di. porre. un termine alle-rivoluzioni. Tal él 
mio modo di pensare relativamente. alla costituzione; 
perchè coll’aprire la via ai miglioramenti che si possono 
credere mecessarii;--tutte. le lotte si possono restringere 
al.campo della libera discussione. E 

Brevemente, parmi che non -satisfaccia solamente alle 
necessità del presente; ma, contenga altresì il germe dei 
progressi possibili nell’avvenire. A coloro che mi dicono; 
che gli assicuri della mia cooperazione per la difesagde!- 
l’ofdine sociale, risponderò solo, che quando esso fu 
gravemente ininacciato, e violentemente attaccato 10 fui 
nelle prime file per difenderlo. Se} che Dio non voglia! 
simili mali dovessero ‘nuovamente ‘affliggere il’ nostro 
prese; farei ciò che già feci: il mio vessillo ‘(chè niuno 
combatte senza un vessillo) ‘sarebbe quello sotto cui 
eombattei l'anarchia, quello della‘ repubblica, quale la 
desiderò l'Assemblea nazionale, quale fu fatta dalla co- 
stituzione. Un anno fa mi affidaste l’ incarico di vostro 
rappresentante. Spero di averlo compiuto fedelmente e 
utilmente; voi tuttavia “dovete giudicare; Now lio nulla 
da rinegar del passato: ‘esso v'indica la linea ‘che seguirò 
in avvenire. Accetto pel dipartimento ‘della Sarthe la 
candidatura offertami, e niun’altra: poichè sono soprat- 
tutto sollecito ‘di‘ricever riiovamente ‘segni. della ‘Confi- 
denza che dué ‘volte ‘giù’ mi ‘deste. 


_ ALEMAGNA. — Francororte;.:21..aprile. — La re- 
lazione della Commissione. dei trenta. vene ; oggi, stam- 
pata e distribuita, La discussione. mon avrà fine prima 
di lunedì, Nessuno. .dubita, che;la proposta della -mag- 
gioranza; sia. accettata, salvochè . so pravvenga. qualche 
accidente inaspettato. Le: notizie di Stoccarda, conumos- 
sero- vivamente. Lù 

Bercimo, 20 aprile. -- Nella tornata odierna della 
priuna, Camera il conte Dyhrn, interpellò il Ministero 
se fosse. in grado di ragguagliar la Camera delle istru- 
zioni date al plenipotenziario speciale .inviato a. Fran- 
coforte, è della risposta del Ministero alla nota austriaca. 
Il conte Arnim rispose: ‘« non poter rispondere a ,si- 
mile. interpellanza attesochè i negoziati fossero tuttora 
vertenti; fra pochi giorni però aversi una risposta de- 
cisiva ». Richiesto dal presidente, se .ilsuo rifiuto fosse 
temporario ovvero definitivo, il ministro rispose in que- 
st'ultimo senso. Vebbero allora nella Camera e dalle 
gallerie segni di disapprovazione. 

——= Il sig. Beckerath giunse stamane alle 6 da Fran- 
coforte per mezzo di un convoglio straordinario, onde 
conferir col Ministero intorno alla. soluzione definitiva 
della quistione tedesca, Egli ebbe prima di mezzogiorno 
una conferenza coi ministri ed a mezzogiorno un’udienza 
dal Re. Verso sera interverrà nuovamente ad un con- 
siglio dei ministri. Corre voce che. il conte Arnim si 
litirerà dal’ Ministero. -- Nulla ‘si sa di positivo del 


modo di vedere del governo sulla quistione tedesca : 


ogui giorno, ogni ora corrono voci contraddittorie. 
Quello. che un istante è certo, viene un istante dopo 
smentito. Ma ciò che sembra più che tutto positivo, è 
che la*Costituzione forma la pietra d’inciampò, 


Stoccarpa,..21..aprile; -- La Camera stette raccolta. 
‘ dalle, 6..12..del. mattino sino a mezzogiorno per de- 


liberare sulla, accettazione della. Costituzione, Il signor 
Stockmayer propose di riconoscere la. validità di ‘essa, 
e che si dichiarasse reo. di alto tradimento - chiun- 
que‘ operasse .contro al suo dettato. Questa. proposi- 
zione fu dopo un vivo e lungo dibattimento. accolta da 
46 voti contro 24. L 


AUSTRIA; — Prescrizione'sulla procedura nei ‘casi di 
trasgressioni'di stampa, — (Continuazione).—(V. Ri- 
sorgiinento, i mumeri 405-406). 


19. Se l'accusa non venne fatta daila’ procura di Stato, 
deve essere concessa per parie del g.ud ce d'istruzione la 
revisione degli atti anche all’accusatore privato, e l’accu- 
satore deve quindi proporre al giudice d'istruzione, dopo 
ricevuta la relativa istruzione entro tre giorni, il comple- 
tamento di essa, qualora vi trovasse. b sogno,. ovvero, se 
fa trova di gia completa, egli consegnerà entro otto gorni 
nnosscritto di accusa munito dei requisiti indicati nel $ 
18 presso il giudizio, o darà a protocollo l'accusa presso 
il @ud:ce d'istruzione. ; 
20.(Qualoracentro-il terminestabilito/non:sia»stato pro. 


, posto al:completamento dell'istruzione, nèsdalla procura 


di,Stato; nè dall’aceusatore:privato,.ce cche-l’accusa non 
sia, stata consegnata, hè data:a protocollo; 1g ndreio non 
ha.da ricevere pù lo scritto-d'accusa, ma/sospenderà l'ul- 
teriore procetdura,.metterà in: disparte glicatti;-ne-renderaà 
avvennti.l'accusatore e l'accusato, rit retà ‘a richiesta’ di 
quest'ultimo 11 sequestro, che per caso avesse avuto luogo, 
e restimraà pure da: cauzione chie fusse*stata‘confiscata, 

‘ Qualora:l'accusa venga presentata a temposdebito, algiu! 
dizio.destina da grornata»délla pettrattazione; impari tem 
po;esso comunicaal: duplicato: dell'accusa sull’accusato,-e 
gli ordina di. comparire:nel giorno stabilito: del giud 210; 
o. sole, 0 se vuole con un:difensoreze:dì fir notra! grudi 
zio, almeno:d.g orni; prima deliprefisso giorno, quei testi 
monire periti chesegli vuole vi siano invitati, nonché vil 
difensore da luneletto, Ad} «hifensore non:pnò essere celeito 
che tra i degali.chesb.tanò nerpaesi della corona ché pre- 
starono giuramento persua impiegogiùdiziale; orche:sono 
abilitati: per l'avvocatura. i 

21. L'invito diicomparire; mentovato nel paragrafovan 
tecedente, deve.veninfattòo all’#ccosato, atmetio 8 giorni 
prismacdi quello in cu seguenti g.lizio. 

22: L'aecusatore: può ‘chiedere Che venga 6mmebssa 1a 
procedora.d’ istruzione; Un tal caso egliiconsegniera presto 
ig udizionlo sermo diaccusa, muto der requisito midi 
cane! $48,onivece dell'accusacimeicatà nel $ 12,6 ciò 
entro il iermone preserittò del 6-10; quotora fosse pirece- 
duto un'Sequestro. E se non avesse avuto luogo un se- 





IL RISORGIMENTO 


questro, esso può. venir chiesto in questo seritio d'accusa. 

In seguito ad una tzle prima. accusa, la quale fa nel 
tempo stesso la vece dello scritto d'accusa, il giudizio sta- 
bilirà senza indugio la giornata per. la pubblica pertrat- 
tazicne, qualora trovi che l'accusa sia fondata e non sia 
necessaria una procedura d'istruzione, e dovrà ricono- 
scere nel.caso del 6 16, se l'accusato abbia ad essere. cat- 
turato fino al tempo della pubblica pertrattazione, oyvero 
se abbia da esser lasciato a prede libero verso un'adeguata 
cauzione. Qualora: poi il. giudizio ritenga. l'istruzione 
come indispensabile, esso osserverà quella procedura la 
quale deve esser incamminata in seguito ad un'accusa 
indicata nel $ 12. 

23. Qualora per la trasgressione di ‘cui ‘viene incolpato 
l’accusato vi fosse stabilita la pena del carcere, il'giudizio 
gli assegnerà în via d°uffizio un difensore eletto ‘trà uno 
dei legli indicati nel 620, se l’accusatore non volesse 
eleggerlo da sé stesso, Cn 

24. L'accusato ed il suo difeasore hanno diritto d’esa- 
m'nare nell'ufficio giadiziale gli atti dell’inquisizione. | 

25. Alla seduta giudiziaria verigono invitati, oltre all’ac- 
©usato ed'il'suo difensore, anche il'procuratore di Stato, 
l'accusatore privato, i giurati, e infine quer testimbuli e 
peritr che vengon richiesti dalle part o dalla prochfa di 
Stato, 0 ché sono ritenuti necessari dal'gaidizio. E ; 

26 ‘La ‘seduta del giudizio è pubblica. Coine ‘ vdnori 
non'possono interventre che vdulti. Ad'armati non é per- 
messi l'entrata’ nella sala del giudizio. che 

27. Wgradizio può prendere ‘it ‘qualangue momento 
della Wbscussione:sdefte disposiziolii peichè \tigano allone 
Linati dalla sala gli uditori se colla pubblfeita della per- 


| traftazione venisse Tesa Ta moralità; qualora questo alloti 


lanamento venisse deciso in via Lfliciosa ,° ovvero iu se- 
guitòo a‘proposta della procura di Stato 0 dell’ arcusatore 
privato ‘o dell'accusato, ‘e che' questa decisione sia stata 
presa in seguito ‘a tha pertrattaz one € consulta segreta ; 
l'esclus one degl @idituri non si #stenide però alle persone 
atte cad ‘assumere incarico did feinsoni seiuite Te part 
hanno ‘inolire it ‘diritto di '‘tenersì alato ‘tre persone di 
loro fiducia aniche Mella Seduta segreta. SVI0 Te 

28. Si procederà nel modo stesso, qualorail rumul 
iuante comportamento degli astanti o d'una parte di essi 


rendesse impossibile di continware la pubblica perivat: | 


tazione in modo consentaneo’ alla dignità delia cor le;gu- 
diziaria, 

20. Il presidente ha da sorvegliare che vanga osservata 
nella seduta Ta dovuta decenza. S= durante la seduta uno 
o più degli ‘astanti damno der segni di applauso, 0 dì disap- 
provaz'one, 11 presidente li fa sortire dalla sala; qualora si 
Opponessero al suo comando, è ritornassero nu vamente 


‘in sala, il presidente ordina il loro arresto, ed ha il di- 


ritto di condannarle-secondo -de-circostanze nella seduta 
stessa sad una ;pena. d'arresto, fino a. tre giorni; contro al 
quale ordine non è permesso di ricorrere. 


90. Quand'anche la. seduta fosseseoreta la notificazione 
| della sentenza deve essere però sempre pubblica; 


51. -Subito che. a norma della legge provvisoria (la quale 
verrà emanata separatamente, parla formazione: delle Vist 
dei, giurati). viene. stabilita: e icomunicatacal gudizio,idi 
stampa la lista; dei giurati, si.tireranno: a. isonte i nomi 
degli iscritti,.in un.grorno pabbl.cato, coll'antervento,del 
pubbl.co, ponendoli.1n,,.tante serie-d1 100.nomi per cia: 
schednna, e si desbnerà in pari tempo, mediante la:sorte 
per tutto l'anno l'ordine nel quale, queste serie! hatino; da 
formare ogni meseil giudizio der.grurato. i. 05 103. 

52. Tre giorni prima della. seduta, destinata, (alla per: 
trattazione, saranno destinati quei.45.grurati che vengano 
Invitati perle periraitazioni;; inediante un’estrazione.a 
sorte, da farsi pubb!:camente: in g udizia, e questi .ven- 
gono estratti «da quei cento. .nomi della serie a cui.tocca 
l'ordine. di 

593. La nota di questi 45 giurati viene consegnata. all'ag: 
cusatore ed all'accusato il giorno prima che. abbia ladgo 
la seduta, in cui deve sesser.propunciato il g udizio sti 
quest'ulumo, Questa comunicazione non deve seguire né 
piima né più tardi, issbueu 

54. Se nel giorno della pertrattazione non sono presepti 
almeno 36.g urati,, al numero. deve venir. completato‘da! 
presidente,;in modo che. vengano destinati;coll'estrazione 
a: sorte dalla.serie destnata per. il. corrente mese tanti 
giurat.; quanti, mancano.a fo .mare.il numero di 36. 

53. Ogni giurato che si assenta senza validi, motivi: 
scusa, 0 che s' allontana puma che sia terminata da sédu: 
ta, sarà condannato dal giud zio ad una multa pecuniaria 


dai-20-ai-50-fiorim-M.-di-G:-a beneficro dei poveri del 
inogo. 7 


56. Immediatamente prima che incominci la pertrat 
zione, viene fatto l'appello nominale dei g'urali a c è con- 


vocati m ‘presenza loro ed in presenza del procuratore (di 


Stato 0 dell'accusatore privato e dell'accussio, 


Il nome di ogni giurato presente, viene depositato un 


un'utna, è da Questa vengono poi esiratti i noini di quetr 
(he debbono pronunciare la sentenza. [ 
Tosto che un nome viene estratto dall'urna.e cumgi 
micato dal presidente, hanno diritto prima l’accusato e 
poi Faccusatore di r' futare Questo giurato senza addurre 
motivi; questo diritto cessa pesò qualora non rimanga clie 
!l necessario 1iuUmero di grurali. i 
97. Tan'o l'acchsatore quanto l’accusato hanno diritto 
di fare un numero eguale di rifiut ; se però 11 numero dei 
Micusati giurati apparisce dispari, allora l'accusato ha H 
duitio d'esercitare un'r.fiuto di più che l'accusatore. 
38. Se nello stesso oggetto esistono più accusatori 0 più 
accusati, è s'essi non possono comb:narsi intorno l’eserci 


zio del «diruto di r fiuio, allora la' serie progressiva in cui. 


essi debbono esercitare tale diritto spettante ad una parte 
dall'altra, ed + rifiuto presentato in seguito a ciò da uno 
ilegli‘accusatori vd accusati vengon considerati come se 
fosser part b da tutt.” 

©9. Hr bunole dei gurati viene formato tostoché sorio - 
estratti dall'urna » nomi dei 12 guratre di quel num»ro 
di SOStITERE: da destinarsi per m»zzo del presidente, senzi 
Che sta stato 0 abbia pornio_ essere presentato. un. rifiuto 
contro di essi, Per norma, basta un.sosttmto, Trattandosi 
di discussioni singola mente estese, che. si prevede ab. 


biano a durare iungo;tempo,. si posseno. aggiungere due o 
anche tre sostituiti. e i ge 


40. Il tribunale di esame è composto di cinque giudici, 


compreso il presidente. Un impiegato del tribunale tiene 
il protocollo. dica 
41. Dopoché i dodici giurati e sostituiti hanno preso 


posto nell'ordine stabilito dalla sorte, il presidente rivolge ‘ 


loro il seguente discorso: - 


«Voi promettete e giurate in faccia a Dio e agli uomini 


di esaminare. con. altenzione coscienziosa le prove che 
verranno, presentate contro l'accusato, di non lasciar 
inosservato nulla che possa tornar a vantaggio o a carico 


dell’accusato, di non tener. discorso con chicchessia prima ! 
di decidere intorno il soggetto della pertrattazione, di non | 


dar ascolto alla voce della. propensione o dell’avversione, 
della gioia del male altrui o° del tumore, ma di deliberare 
intorno a tutte Je prove addotte in favore e contro. l’accu- 
sato, colla sodezza d'un uomo onesto e hbero, secondo la 


- coscienza e l’intima convinzione vostra. » | 


All'appello nominale che segue dappoi, ogni giurato 
dice, alzando la mano: A 3 GALIT 


« Io lo giuro; così Iddio mi aiuti! » (Continua). 


Uxcnenu.. Scrivono: da ‘Pesth) al Lloyd} ‘che ‘gli Un-' 
gheresi si accostano da più Jlati a questa città:‘già pei 


netrarono ;fino; a. Duankess' (ad. vùna. posta! da Pesth), 
dove. fecero alto; e. :cominciarono.à cannoneggiare; \es- 
sendosi un. distaccamento di truppe austriache fermato! a 
Polsta,. presso il Danubio, ed.avendo pur'risposto con un 
fuoco vivissimo; gli. Ungheresi ‘si.ritirarono;Tritte lesforze 
dei .Magiari lasciarono le montagne; e:si.trovano di pre- 
sente nel:piano,;per modo che \una battaglia: decisiva si 
imp egnerà bentosto..La posizione degli imperiali a Wai- 
tzen è perduta, seconda lo stesso Lloyd. Ma il mede- 
simo foglio ‘soggiunge: « Noi nutriamo una novella spe- 
ranza per la notizia autentica, che una parte del presidio 
di Vienna si reca a prestar' soccorso al feld-maresciallo. 
È così indispensabile che 35,000: uomini; dell’esercito 
d'Italia giungano in, Ungheria,;guidati;dal genersle Hess, 
che nessuno più:ne dubita.» cs ie 

— Serivono da Pesth.in data del 17:.« Molti wfficial’ 
superiori feriti abbandonano la città: ‘nessuno! sà;.dovc 
sono trasportati, La cassa di guerra tirata, da ottorcavall: 


É ANS 


| e. scortata, da uno squadrone di cavalleria, è pronta, per 


partire; tutti i curiosi vengono allontanati. a colpi. di 
sciabola. Dalle artiglierie, dalle vetture di munizioni che 
sì vedono girare per la città, dai trasporti di soldati feriti, 
e che mandano grida Jamentevoli, ben. si. conosce che 
gravi avvenimenti succedono al di fuori;; si vedono inoltre 
trasportare gli insorti prigionieri; e non si.sa che.pensare 
di tutto questo. Si è rallentato alquanto ;il cannoneggia- 
mento che si udiva ieri e ieri l’altro.:Il fuoco {scoppiò 
in più luoghi, è proibito di suonare a..stormo: le.;offi» 
cine sone chiuse, ma ai: soldati riesce. di comprare. qua 
e dà varii oggetti.» . (qa dia 

Si. ha altra lettera, che gli imperiali dopo la ‘scon 
fitta di Waitzen, si preparavano a lasciare Pesth, e.limi= 
tarsi a difendere Buda,. Nessuno ottiene. il.perinesso di 


uscire dalla città, ;e gli abitanti. trovansi in angustie gra= | 


vissime... - Hut ilaria: i 
Intanto le truppe russe; che. dopo la presa di. Cron= 


stadt. si erano ritirate presso ali. confine valaco, sul ter- © 


ritorio della Transilvania, furono nuovamente assalite; 


| e costrette a sgombrare affatto dla Transilvania e.rién- 


trare nella Valachia dopo ‘aver sofferto .aleune perdite, 

Dicesi che il generale, Bein sì, prep 
mini a fat una spedizione nel Banato; : 

— 10 are «di sera. Il Tumore continua. nelle vie. La 
città è illuminata, perchè tutti gli abitanti hanno ricevuto 
l'ordine di illuminare le finestre che guardano..le. vie, 
Sì appiccò il fuoco ‘ad una casa,ie se. ne ignora la..ca- 
gione. Non sappiamo se :dobbiamo..lasciar fuori i..ri- 
tratti della famiglia imperiale, od invece:.se «dobbiamo 
esporre quelli di Kossuth, Dalla. .nostra, finestra noi 
scorgiamo cinque incendii; soffia un vento fortissimo ed 
il freddo è glaciale. (ASS 


SVEZIA, — Sroccorma; 10‘aprile. '— ‘Giunse' ièri ‘un 
corriere» dalla Danimarca portando ‘uri dispaccio in cui 
il Governo -danese domianda ‘il soccorso della Svezia ‘o 
tutt'alimeno: l'occupazione: per parte delle truppe svedesi 
dell’isola: diFimen,* © i (G. U) 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Miano. — Leggesi nella. Gazz. di Milano. .;.. 

Sopra proposizione del Ministero; S;.M. IR. A... con 
sovrana veneratissima Risoluzione del 4 aprile anno: cor- 
rente si compiacque di ordinare quanto segue: 

+. A cominciare: col giorno primo Maggio prossimo 


futuro le-\-regie casse (emetterantio’ viglietti “del ‘trsoro | 


fruttanti, il 3. per .100 pel valore-noininale di live 30, 
60,.1420,..600,:1200 e 2400 nelle. forme apparenti: dalle 
module diramate. agli uffici provinciali. e distrettuali ed 
alle Camere di cominercio, dove salanno tenute osten- 
Sibili ‘al pubblico. l’interessi scaduti saranno pagati 


di ‘semestre “in ‘semestre ; 0 di anno in anno secondo 
chessi troverà indicato : nei ‘viglietti stessi delle regie | 


casse. Su questo punto. seguivannoele opportune istru- 
zioni. a norma del pubblico, . 

%. Le casse pubbliche emetteranno, e riceveranno i 
riglietti del tesoro come danaro sonante, .al valore no- 
minale coll’aggiuuta degli interessi calcolati sino' al ‘inioe 
mento. dell’èniissione e‘del versamento, salwo” il dispo- 
sto del patagrafo seguente, : 

3. ;Le imposte dirette sì» ordinarie che straordinarie, 
potranno pagarsi in wiglielti del tesoro fino alla concor: 


renza di una metà d’ogni versamento, e le imposte ca- | 
merali egualinente fino ‘alla ‘concorrenza d’ una metà ‘ 
di ogni esborso, esclusi seinpre gli'spezzati da pareg- | 


giarsi in danaro -sonante 


4. Le dogane, lé. vendite delle privative; tutti glicaltri | 


uffici e dipendenze camerali, le regie poste, i ricevitori 


provinciali e gli esattori comunali Si uniforincranno alle | 


premesse ‘regole anche a benefizio delle parti. , 
5. I Viglietti del Tesoro rappresentano le maggiori 
pubbliche sovriniposte, che; oltre le Sussistenti; attivati 


si. dovrebbero al presente persopperire ‘agli ‘attuali Dis ‘ 


à 


ari con 10,000. uo= | 


; sogni del Regno. Lombardo-Veneto; e che in-tal inf 
sollievo dei contribuenti vengono invece ripattit 
una serie di anni successivi. Ne saranno em 
complessiva somma di lire 70 milioni da estin 
dieci anni seguénti, è ciò mediante apposita è 
116. Tale sovrimposta ‘poi potrà pagarsi 
| mente in Viglietti del Tesoro,;ed il prodotto!s 
in anno abbruciato pubblicamente in Milano 
| vento.e sotto la controlleria della Prefettura de 
Lombardo-Veneto, e di una Commissione di citt 
eleggersi dalla‘ Congregazione provinciale di Mik 
Sua Maestà contemporaneaimente si degnò di 
che coi mezzi così predisposti:siano riattivati i 
incombenti. al Monte:del regno Lombardo-Ve 
nelle epoche, e;colle modalita; che dalla Pre 
Monte verranno con apposito ayviso indicate, 
inoltre i debiti Leu liquidi dell’Amministra: 
gia Austriaca. MESS, ARENA LI ce 
Il governo di Sua Maestà calcola sul'buon 
pubblico \a secondare le necessarie ; e transitorie 
sposizioni.a sollievo del ‘pubblico erario, 
buénti, ed a beneficio dei moltiplici credit 
Sorretto dalla fiducia della nazione, il ‘go ‘èr 
proporre a Sua Maestà ulteriorî facilitazioni nelle ; 
dinarie imposte ‘e prestazioni, che gravitano: sul pa 
Milano, il 22 aprile 1849. o 0 
Il commissario imperiale plenipoten 


- Parri, 23 ‘aprile. —-Nell’Assembl 
la seconda lettiva' della propos 

dennità ai proprietari di s i 
perdite da :essì. sostenute per decreti; del: 
visorio.dichiaranti. la poppa megra. 
provvisione ‘del governo era sstata i 

dere 90 milioni pagabili in 10 a 
missione credè meglio per la n 
le colonie che ‘si pagasseto ‘parte 
rendita. L’Assembiea decise. che ‘una. 
lioni \in.5: per..00..sarebbe iscritta sul. 
a quello scopo, e che inoltre 6 milioni 
gati in ispecie un mese. dopo adozione 
sizione. Sì vinse pure senza discu, 
concedente 500,000 franchi ‘per misure 


i 


{ colera. 3 SR O RATE 
— Leggesi nella Patrie: Gravi notizie 

st’oggi nell'Assemblea. Secondo letter 

rette ad alcuni rappresentanti, due divis 

delle Alpi sarebbero ‘in imarcia verso ] 

Savoia. ‘Il signor ‘generale comandante 

livisioni, il quale trovavasi a Parigi pe 

ricevette l’ordine di recarsi al quartiere 
&,Borsa pi Paricr. 24 aprile—Il 5 per 
parativamente ai prezzi di, chiusura di ic 

a 87,50, e il 3 per.010 di 60 cent. a ‘56, 10. 
“ Bercito ; 21 ‘aprile. — La seconda Camera 
maggioranza di 175-woti, contro: 149 ;h 
lavalidità della. costituz ne dell’iniperò: .; ;’. 

Il Ministero. per contro.ha. dichiarato non po 
noscere incondizionatamente .questa costi I 
ben sappiamo, disse il presidente del consig 
sia'la forza dell’ opinione pubblica; questa fo 
noi-laconosciamò come’ l’esperimentato navigatore 
nosce quella del vento, e, delle onile,.e della tempes 
| Se egli si lascia trascinare; non giungerà mai 


"anifin sg avide Lenti 

Hi Srotcarpa,; 22 aprile. — 
i conosciuto a grande maggioranz ostituzi 
'p ‘impero ; il‘re però ha dichiarato di non & 
| noscere nè impero: nè costituzione , ‘e fece 4 
! un suo proclama. L'agitazione va sempre er 
| città e nelle campagne. Una rivoluzione è in 


Ù 


ik 
| eci RIA ORE ent, 
È 


NOTIZIE ULTINE 7) 
| Genoya,, 27, aprile. — Oggi il vapore frane 
| Stato ci reca la notizia dello sbarco, a Civitave 

Mappe francesi, non contrastato in modo alcun 


= 


l primo apparire ‘della squadra francese, 


\il' preside. una ‘staffetta’ al ministro della. guet 
triwnviri: ne. riceveva. istruzioni di rispingere 
colla. forza, e impedire lo sbarco; rimandava 
‘non aver forza da ciò; gli riscrivevano,. prot 
meno, e così fu. || i eee 
Le truppe sbarcate occuparono militarmente Ja 
Ci scrivono che vogliano subito avanzarsi perla 
| di Roma, Altre ‘lettere ci annunziano che la metà 
spedizione deve. partire. per.Ancona.., (1, 
Dodicimila Napolitani, di truppa scelta, staz 
valicare le frontiere romane... |’ (Uor.. 
— Iroclama del’ generale Oudinot agli ab 
gli'Stati vomnani: lite 
«In presenza degli avvenimenti che ‘agitano | 
‘ la Repubblica francese ha risoluto di mandare‘ un 
| d’armata sul vostro territorio, non per difender 
verno, attuale; che nom ha riconosciuto, ma: 4 
nare dalla patria vostra immense sciagure. ; — 
i «La Francia non pretende assumere il diritto 
| golare degl’interessi, i quali sono essenzialmente 
‘ delle Ie romane, ma che però, nell’i 
generale, sono collegati con quelli dell’Europa 
{ non che di tutto il'mondo cristiano; + 
i «LaFrancia ha creduto clîe in virtù della osi 
| era puù specialmente chiamata‘ad intervenire ond 
ilitare lo stabilimento: d’uno stato di cose ugua 
{ opposto agli abusi, per giammai distrutti dalla | 
i dell’ illustre, Pio IX, ed all’ anarchia: di que 
pe SIAE 
| «La bandiera che vengo ad inalberare  suilli 
| ripa; è quella della pace, dell’ordine, della concili 
| della vera libertà, : SERRARA 
«Intorno ad essa si raduneranno tutti quelli. 
ranno concorrere, all’adeimpimento di questa santa. 
| triottica lmpresa. 5 i 
i « Civitavecchia, aprile 1849». Er 
Il'generale ‘eoinandatte în’ cap 
: Oupinor De Reccio. |’ 
| (.— Lo stesso vapore reca, che in Messina, il gioni 
i era generale la voce, che Palermo, avesse inaiberaî 
stendardo. di Ferdinando. In Napoli regnava: 


i tranquillità. 


3 
i i iii 


1.18 NIGCOLINI gerente. 
i | TEATRI IVOGGI 28 APRILE “o 
{CARIGNANO (alle ore 8 La Compagnia Drammatica al sér 
di:S/M: rappresenta Ruy Blas, drammain' 5 atti di V 
Uga. (A. beneficio della prima attrice signora: Rogotm 4 
& TONIETTÀ).. RES - La 

| NAZIONALE: La ilrammatiéa Compagnia diretta da 
rappresenta: Ruy Blas, dramma in 5 atti. CA 

| D'ANGENNES. Vaudevilles,— L'ami grandet;-= Le pot 


} 


YSes. ; i 
SUTERA. Opera buffa. La Figlia del Reggimento. 
 GERBINO. La drammatica Compagnia Giannuzzi. (Riposo 
la preparazione del'dramma Napolenne Bonaparte);! + 
Cis a TT rica 
Tipografia Feturnò e Fianco. vo 






























dalle 10xaritim. all 
Dirigersi franco: di 
siune del Giornale 








"Gli Ud snai @ nostro ‘Giornale; n cui-ab- 


buonamento scade con. lutto il. corrente mese, 
sono preguli, se lo continuano; @ rannovarlo | 


per tempo. Met; non e i dote spe- 
dizione. LA SR , 
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d op ala iui Uigoy olio -29 Aprile. 








































. Dopo occupata Alessandria e sospese le trattative 
di pace a Milano, qualche cosa, noi crediamo dive- 
muta impossibile ‘nell’ attuale. momento, e qualche 
“altra. indispensabile. ‘Impossibile; che. 1° Austria eil 
Piemonte s' intendano: prontamente sopra la base. di 
onorate e<soffribili condizioni. 11 Gabinetto che ha 
piGuSsalo, 0 finto di ricusare le insinuazioni del ‘ma-. 
allo Radetzky a cui deve una rapida ed'inattesa 
n Gabinetto che, ‘interessato’ a. pacificare 
‘PHalia © cercare, ib un dominio’ di 
ot libertà ragionevole, 1 ultimo tentativo 
s per. protrarre ancora di qualche lempo il 
o tranquillo. possesso del territorio Lombardo-Ye- 
peto in. vece si ostina a. reclamare l’ occupazione 
d'una fortezza, sulla quale tuite:si riconcentrano le 
‘guarentigie de’ popoli: abitatori dell’ Alta Italia; quel 
Gabinetto ha con-quest unico ‘fatto dichiarato quali 
sieno ‘le sue tendenze, dove speri condurci, fin dove 
supponga di averci umiliato ‘e confuso. Sperare che, 
dopo una tale dimostrazione, il Mivistero Schwartzen- 
berg voglia menomamente discendere dalle. sue pre- 
tese, e che lo faccia. per propria convinzione , per | 
sentimento di pudore 5 per quella: calcolata politica: | 
che sa sacrificare il vantaggio materiale e presente 
alla sicurezza futura , sarebbe follia. Sperare ‘che a 
noi, vinti e indeboliti da una battaglia perduta, le 
grandi potenze accordino l'efficacia delle simpatie di 
cui ci furono, tanto avare quando ci eravamo intera- 
mente affidati alle loro promesse, e quando, più che 
della-causa, nostra, trattavasi del. rispetto dovuto al 
loro carattere di mediatricì pacifiche, sarebbe anche 
questo un:volergi di proposito, abbandonare ad un mi- 
cidiale torpore. Noi non. contiamo più sulla pace 
se non nell’unico caso, ipotetico. e forse non gran 
fatto probabile, che grandi e rapidi avvenimenti. de- 
stinò nel'‘nostro nemico una grande apprensione, ‘e 
l'inducano suo malgrado a (ransigere. Ma il riposarsi 
su questa ‘lusinga sarebbe ugualmente follia. Gli Un- 
gheresi potranno di vittoria in vittoria giungere a 

porre in forse l’esistenza medesima dell’impero au- 

striaco.;;. ma. Ì tempi non corrono favorevoli all’e- 
mancipazione de” popoli! e un giorno sole, una ma- 
nova sbagliata,, un; nulla basta -a capovolgere la 
fortuna dell’ armi, e'sommergere in una irrepara- 
bile rovina la:causa più bella, e più. fortunata del 
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mondo. i 

Se una pronta e ragionevole pace. non è a spe- 
rarsi dalla volontà del Gabinetto austriaco;'e senon 
è pruenza aspettarla da ‘avvenimenti problematici 
ancora, noi non apnagio che a scegliere ta l'umi- 
liazione e la gueri a. 

Chi voglia Yumiliazione, abbia il cuore di dirlo ; { 
poi non saremo giammai nè a volerla, nè a consi- 
gliarla, nè a soffrirla, nè a giuslificarla. 

Per noi dunque il solo partito che resti ‘è la 
guerra, ma come e quando va falla, perchè non di- 
venga cagione necessaria di più dolorose umiliazioni 
e sventure. 1 

Noi l’abbiam detto, e non. ci slancheremo mai di 

‘ ripeterlo : lasciamo. ad altri le. belle ed infiammate 
parole; di leve... in «massa e di. ‘guerre. da disperati; 
nella nostra moderata semplicità vogliamo la resi- 
stenza organizzata e decisa. Vi ha un sistema; nel 
quale. noi non suremmo aggressori precipitosi, ma 
possìaino renderci inespugnabili, e possiamo onora- 
tamente lasciaré in sospeso una conclusione che vuolsi 
Risi affrettare “Riga renderla doppiamente deplora- 

ha. un sistema di Cene 






























‘‘Cospirarono a- rovinare la sorte delle 
Ieoll'aiuto. de’ quali siamo. stati con- 
dotti a darè il sorprendente spettacolo di aver per- 
duta Ja causa di tutta Talia per l’unico fatto di una 
mortalità che, ovunque sarà possibile d'innalzarla, 
sarà debole sempre in una massa di 80 mila uomini, 


L'ufficio del > giornale. starà aperto 


guidati da valorosissimi gii pi ispirati dalla pre 
‘senza di un Re! 


troppa: esigenza dal canto nostro il domandarlo ora- 
mai? Possiamo argomentare le sue intenzioni, da' cans 


‘perslo meno di loro, 


Saggiatore: e la politica del Gabinetto ? Ecco.il gran 
dubbio che ci : piombà sul. cuore 7 
che scorra è una speranza che si dilegua; ‘un disin- 
ganno che sopravviene. 


conosce intimamente i. nostri pensieri ;, se vi ha chj 
ci ha falto tante e tante volte. giustizia. delle calunnie 
‘delle quali il Risorgimento fu, non vitlima:al certo, 
ma: comune. bersaglio ;,se' vi, 
iribuire le ‘nostre parole a Spirito di mite. private 
e di 
di conoscere che ‘la ‘guerra di 
nuta indispensabile’ tanto; quanto divengono di giorno 


| destinate che all'unico scopo di mantellare un sistema 
d’inerti e mal fondate. speranze. 


chi pensi d’imporre al paese l'umiliazione e la com- 
pressione. , 
esército come mezzo di risuscitare un odioso passato, 
«noi ci méravigliereinmo, è ben ‘vero; della sua ‘ce-. 
‘cità, ma ci stupiremmo anche più di coloro fra i 
nostri ‘amici che spingessero la propria abnegazione | 
fino a costituirsi in vittime del suo. sistema, e' correre 


d 
| alla ansietà in cuî vive il paese; è soprattutto dovuto 
alla tranquilla moderazione con cui la maggioranza | 
| del popolo altende e confida. 


| organi. ministeriali ,. 




























e 2 pomerid. 
posta alla Dire- 
lu RisoreimeRTO 


Che fa dunque il Counat Che pensa ? Sarà 






f 


ci di, guernà disperata che il suo organo inluona 
gni giorno? Agli uomini che sono al.polere; a taluni 
noi? siamo: stati già: troppo 
mici per potere così ‘bruscamente dimenticare che- 
ento volte ‘abbiamo’ propugnato insieme la stessa 
ausa e gli stessi principii. Cento volte li abbiamo 


| trovati sinceramente bramosi' di conquistare, di con- 
servare , 
Sarebbe dunque. possibile. che, un abisso misterioso 


di accrescere, l'indipendenza e la libertà. 
























i debba: supporre. introdotto, fra. il. linguaggio del 


ed ogni giorno 


Se vi ha tra i ministri (e certamente vi ha) chi 


ha .chi. nom osi. at- 


vili interessi; ‘costui ‘sarà pur troppo capace 


resistenza ‘è dive- 


in giorno ridicole. Je bellicose parole, ove non sieno 


Se. poi. vi fosse tra loro, come alcuni pretendono, 


e.. far. servire .la sventura del 


nostro: 


I rischio di dividerne la menoma complicità. 
Il momento è fatale: un alto, una spiegazione ‘che 
ischiari la ‘posizione in cui siamo, è dovuto oramai 








Leggiamo nell'Opinione del 28‘aprile; num. 101: 

‘Fuori tutti ‘i ‘liberali dal Consiglio det ministri, | 
esclama è RisoraiMento, che è il più sincero degli | 
e senza dubbio i meglio, in- 
formato delle intenzioni dei ministri o dell’ archi- 
ministro. sai 

Noi non possiamo far altra risposta. all’ Opinione, 
se non col pregarla di rileggere l'articolo da lei ineri- 
minato, e siumo persuasi che si farà capace del solenné 
granchio preso riguardo all'esclusione dei ministri 
liberali. La preghiamo -poi di leggero il Saggiatore, 
e’ conoscerà quale sia il foglio ‘che può: chiamarsî 
archiministeriale. 


È giunto sabbato sera Massimo d’Azeglio.: Noi ve- 
diamo nel ritorno di questo egregio Italiano un augurio, 
che speriamo non andrà' fallito. L'opinione pubblica 


si è già espressa sul posto che'egli è chiamato ‘ad | 


occupare. Egli distruggerà molte sì giuste che esage- 
rate apprensioni, e tutti. i partiti non possono che 
concorrere nella speranza. ch'egli . non ricaserà dare 
al suo paese questo pegno del suo amore per esso, 
con quell'abnegazione che gli ispirò già tanti e sì no- 
bili sagrifizi. 





Leggiamo colla più viva saudistaione nella Gazz. 
Piem..che il sig. Campana è stato chiamato come ge- 
nerale in secondo-al comando della.guardia: nazionale 
di Torino. Da.lungo tempo‘la voce. pubblica lo desi- 
gnava ad un tale posto. Capo squadrone hella guardia 
imperiale, decorato della stella de' prodi} egli assistè 
e prese parle agli ultimi trionfi, . alle ultime sventure 
di Napoleone; il suo amore, la sua venerazione per 
questo, nome si accoppiarono sempre in lui ai più pro- 
vati sentimenti di vero liberalismo. i 

Il generale Campana identifica dunque.in sè i due 
caratteri distintivi della milizia nazionale; libertà ed 
ordine. Sia lode al. Governo che in questa: nomina 
| diede un sicuro pegno ‘del concetto ‘in ‘cui tiene 












porse 


restituiti. 





ell’istituzione, ch'è guarentigia di tutte le nostre: 












Ì lutti, ai dolori pubblici, si aggiungono pei Lom- 
b qdi i lutti e i dolori privati, Il principe Vitaliano 
‘Bortomeo perdeva in questi ultimi giorni una figlia 
‘adorata che eragli compagna indivisibile, e sollievo. 
allé sue pene. — ll duca Visconti,.. colpito subilaneaè, 
mentà dall'annunzio’ dell'ultima catastrofe, lascia do- 
lorgsamente incerti i suoi amici se agio sia per Dai 
la Yita\o la morte. si 

l dolbri dei’ ricchi ,' dei ‘grandi nor sono per noi 
meno sacri che i dolori ‘del povero. Chi sa quai scene’ 
terribili si saranno passate nell'oscurità. oltre quelle 
che\ci sono pur troppo note! La politica non com- 
prende nei suoi duri calcoli quell’immensa congerie- 
di dolori di miserie, di strazii che si avcumularono 
sull{ ‘infel ce Lombardia ‘in. ‘questi; ultimi tempi; ma 
‘la vid ell’umanità non sarà più a lungo ‘soffocata’; 
s'innalzérà, vogliamo sperarlo, onde non sia dettò 
che im questi giorni di sì vantata civiltà abbiano a ve- 
dersi rinnovate le scene .di barbarie che segnarono i 
secoli più tristi che ricordi la storia. 





















um. del Risorgimento 143 abbiamo pubblicato 
nominativo dei tiri morti Do battaglia 
. che 
aa 942. des da Gazz. da presenta uno 
autentico dei militari feriti e ricoverati nella 
città di Novara in seguito di quella. giornata. Da 
questo specchio. rileviamo il totale numero di 

Morti 384 

Feriti 2008, 


ladi dui numero di feriti però non sono compresi gli 
ufficiali, ‘1° quali furono cortesemente Poirot nelle 
“ense de” privati. 


Il giornale l'Opinione (num. 97) fece un’amara cen- 
sura della circolare del guardasigilli‘ai primi presidenti 
dei magistrati (("azzelta Piemontese, n.248) perchè rae- 
comandassero ai tribunali inferiori la pronta spedizione 
delle cause di graduazione,. e l'osservanza del ruolo per 
| le cause ‘ordinarie, Ma lo! stile concitato e. rabbioso di 
| quell'articolo, e le. smodate.:ed ingiuste. accuse: di cui 
‘è ricolmo, mostrano apertamente che l'anonimo serit- 
tore fu. tocco al vivo, e che la passione ha fatto velo 
alì.suo intelletto. 

{Diede priricipalmente causa alla sua diatriba, la lode 
bhe egli dicé cslagato a piene Mani ai Magistrati, ed 
il biasimo che s’immagina sia stato versato sui giudici 
inferiori. Qualunque imparziale lettore ‘andrà. però fa- 
[epiinente persuaso; che il ministro, nella sua circolare 

non fece altro che: accennare a due abusi, ed avvisare 
al rimedii, che nell’attuale \condizione:*delle. ‘cose. gli 
| parvero i più accomodati, osservata nel linguaggio: quella 
calma e dignità, che erano ‘al. tutto conveniente a lui 
che scriveva; ed: ai capi de? Inagisttat a cui eradla cir- 
colare diretta. 

Parlando: invero delle ‘cause di graduazione ;il mini- 
stro, coine era debito, fece, primamente un. cenno della 
petizione, che «era stata presentata alla Camera dei de- 
putati; nella quale da un lato si rendeva giustizia alla 
mirabile sollecitudine: usata dai magistrati e dall'altro 
lato si lamentava acerbamenteil ritardo, che tali cause 
incontrasséro presso; ai 4ribunali di prima cognizione. 

L’anonimo cerisore avrebbe perciò dovuto confutare 
anzi tutto la petizione; e criticare ben anco la decisione 
della Camera, che col prenderla in considerazione, e 
colinviarla al ministro di giustizia; mostrava di credere 
alla veracità di quella. Il ministro poi non. colmava di 
lodi i magistrati, come colui. dice, ma rammentava la 
lode detta da altri sul fondamento però di una verità 
che non può essere negata; e non dava, biasimo ai tri- 
bunali inferiori, ma puramente accennava il lamentato 
abuso: del ritardo, che si frappone alla definizione delle 
cause di graduazione, abuso universalmente conosciuto, 
e che in ogni parte dello Stato è di molti danni ca- 
gione, e per conseguente di. vive, incessanti querele. 

È vero che il ritardo non si potrebbe mai attribuire 
ai soli giudici: ‘chè anzi nella massima. parte procede 
dalla male fede de’ litiganti, e dalla imperfezione delle 
leggi, le quali. deggiono: ‘essere corrette, e migliorate; 
ma perchè le riforme nella procedura conviene aspet- 
tarle dal Codice che sì sta meditando, il ministro .do- 
‘eva forse trascurare l’unico rimedio che nelle attuali 
circostanze! gli. fosse dato di porre in opera? Doveva 
‘forse ommettere un eccitamento ai giudici, perchè non 
vogliano mai posporre tali cause a tutti gli altri affari, 
e confermati ‘anzi nel sentimento del loro dovere, sap- 
piano Vincere la' noia ‘ed il fastidio, che possono loro 


Preszo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| mamoseritti e le lettere non saranno 
































SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso î principali librai. 
Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
+ Pagella ‘e Comp. di Torino. 
Ver GENOVA Mrrsso A. Beuf. libraio. 


Livorno L’Emporio libraria. 
VIHENZE | + Viesseuz libraio. 
Parma ’ Grazioli, id. 
MopeRa. è GC. Vicenzi, id. 
. Roma . P. Merle, id. 
. 211 Capobianchij imopielg to 
; .postale. 
Napoli. » Padoa-Marghieri libr: 
Gimzvna  » Cherbulez. 
Panici , Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

LonDea . P. Rolandi libraio, 


derivare da un tal I di controversie, nè pensino’ 
solo ad accrescere \é cifre .degli. stati quadrimestrali, 
î. conla decisione delle. c cause di, 









È 
minor momento? 

Parlando posciaffièlle cause ordinarie il Lin al- 
lega il fatto, che presso alcuni tribunali, non parla di 
tutti, per la decisione delle cause non venga osservato 
l’ordine del ruolo; e questo essendo un vero abuso, ad 
emendarlo propone, che i presidenti pongano. cura, ac- 
ciocchè le cause- vengano decise secondo l'ordine della 
distribuzione, e che avuto rispetto ‘alla qualità degli 
affari, formino essi il ruolo per ogni udienza, signifi- 
cando. con ciò, che secondo la maggiore o minore, dif- 
ficoltà delle cause, i presidenti devono lasciare ‘ai re- 


latori il tempo necessario allo studio ‘delle medesime, 


essendo un’assurdità il supporre, che per reprimere un 
abuso, il quale consiste nel mero arbitrio lasciato ai 
relatori nella scelta delle cause , si ‘voglia introdutre: 
una celerità cieca e rovinosa. 

Il censore non potè negare il detto ‘arbitrio; ma alle- 
gando che ‘sia stato fatto ‘un rimprovero di poltroneria 
ai tribunali adduce ‘anche varie. scuse, l’aumento cioè 
delle liti, il poco numero dei ‘giudici, “i ’ dibattimenti: 
criminali, il peso delle ‘relazioni, ed ‘altre ragioni, che 
certamente hanno in molte parti un fondamento di ve=! 
rità. Il ministro però | non ha detto in ‘nessun luogo: 
della circolare, che i membri dei tribunali non lavo- 


rino; dalia ha detto, che nella decisione delle cause 


non viene dovunque. osservato quell’ ordine, che rigo- 
rosamente è voluto ‘dalla giustizia, la quale i in verità; 
non ‘può ‘patire alcuna maniera d’arbitrio. © © } 

Ognuno ‘pertanto: può far ragione se ad un ‘ministro, 2 
il quale analogamente ad una deliberazione della Ca- 
mera dei deputati aveva raccomandata la maggiore ce- 
lerità possibile’ nella ‘spedizione delle cause di gradua- 
zione, ‘e che. valendosi dell’occasione ‘avvisò. a reprimere 
un altro innegabile ‘abuso, sì potesse meritamente: fair 


ui rimprovero di voler promuovere la tirannia nella 


magistratura, di volere scambiare i lavori dell'intelletto 
conoquelli della mano, avvilire e distruggere la giustizia 
con tutte le altre ‘amenità onde è ‘ingemmato Varticolo 
dell’Opinione. (Arti com.) 





Leggesi nel Chronicle la lettera seguente, datata 


recentemente da Genova: 


Il Governo sardo, e tutti coloro; cui sta a cuore la 
tranquillità. ela prosperità di, Genova, non possono 
essere abbastanza grati .al: generale La Marmora, per 
aver sì prontamente. represso, quasi in:sul suo nascere, 


un movimento che, per la grande forza: naturale e le, 


quasi inespugnabili posizioni di questa città, minacciava 
le più tristi. conseguenze. 

‘Il La Marmora, diede ‘un insigne. esempio, di ciò, che, 
compatibilmente sì 
ben guidati, ‘ese. avesse ‘avuto il comando generale: 
nell'ultima campagna, il risultato ne sarebbe stato ben 
diverso. Quanto. al quasi bombardamento, vi prego 
di non essere, sgomentato sui suoi. effetti. ‘e di non 
prestar fede. agli. esagerati. racconti che fecero alcuni 
giornali francesi..-Il palazzo Doria è il solo edifizio di 


affari sulla piazza della borsa procedono con: alacrità, 


non fossero state offese. dal crudele: fantasma. della 
guerra. 

L'opinione espressa. nella lettera sovra riferita sul 
generale Alfonso-La Marmora , fu più: volte da. noi 
accennata nel giornale, e parlicolarmente manife- 
slata rigli uomini che ressero i due ultimi ministeri ; 
vogliamo sperare che .il. voto dell’esercito e del pub- 
blico saranno questa ‘volta | più. favorevolmente ac- 
colti. 





L’altroieri 22 nella Camera dei pari lord Brougham ha 
interpellato il Ministero intorno alla voce che era corsa, 
che il Governo di Roma avesse spogliate le magnifiche 
gallerie di quella ‘capitale del mondo, ponendo in ven- 
dita que’ capo-lavori dell’arte, che sono orgoglio d’Ita- 
lia, e domandò se fosse vero. . 

Il presidente del Consiglio, lord Lansdowne, rispose 
CHE EGLI CREDEVA INFATTI CHE QUEL GOVERNO, AVESSE 
DISPOSTO DI 'TALUNO DI QUE’ MONUMENTI ANTICHI ; (ag 
giunse però, ‘che egli confidava che non vi sarebbe 
«stata persona in Inghilterra ‘che avrebbe voluto preva- 
lersi di quella deplorabile occasione per comperare 

capo-lavori. 

Sappiamo però di certo che la fiducia di lord Lan- 
sdowné fu pochissimo giustificata ; si parla d’un ricco 
lord inglese, «che non fu mosso da veruno scrupolo di 
onore, e non esitò ad ornare, ad assai buon mercato, 
la propria galleria di molti quadri che si era avvezzi 
fin qui ad ammirare nelle gallerie di Roma. 


Per Torino; all’ufficio del Giornalé, via'del- | 


può. faré. con. soldati. piemontesi. 


rilievo: che porti i segni. dei disastri della guerra. Gli 


come se le fantasie dei. mercanti. e degli speculatori; 
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Anche questa sventura toecava all'Italia, d’essere 
spogliata vandalicamente dalle stesse mani de” proprii 
figli, di que’ preziosi tesori che valsero ad assecurar 
loro da secoli il primato tra le nazioni incivilite! 


Su questo proposito togliamo dalla Gazzetta di Mi- 
lano la seguente notificazione. ì 

È proibito assolutamente ogni commercio di qualsi- 
voglia oggetto di belle arti, che provenisse dalle pub- 
bliche raccolte del Vaticano e dai musei di Roma, 
Firenze e Venezia, in tutto il territorio dell’ impero 
austriaco, ed.in ispecialità anche il commercio d’impor- 
tazione, esportazione e transito. 

Ognuno resta ‘per ciò ammonito. severamente d’aste- 
nersi di ‘acquistare siffatti oggetti; e si ordina che in 
qualunque luogo venissero scoperti, debbano essere 
sequestrati dalle autorità, senza che il possessore possa 
pretendere compenso di soria alcuna, e custoditi dili- 
gentemente, per essere poi restituiti a suo tempo a chi 
di ragione. 

La quale sovrana risoluzione viene per comando di 
S. M. pubblicata onde ognuno vi si attenga. 

Vienna, il 24 marzo 1849. 

Il Consiglio dei Ministri 
Scnwarzenzero, Srapion, KgAuss, Bacu, Cornon, Bruck; 
TamwreLp, KimeRr. 


OTIZIE DIVERS 


Ù 


de 


VPALIA. 


Tormo. — La Gazz. Piem. del 28 andanie pubblica 
varie nomine che riprodurremo domani. 

— La regia Camera dei conti notifica che , avendo 
la legge del 26 marzo di quest'anno autorizzata 1’ e- 
missione delle ivi indicate obbligazioni dello Stato, e 
cedole del debito pubblico redimibile, ciascuna delle 
quali debb’essere visata da un mastro uditore, sì è dal 
primo presidente di questo Magistrato, supremo con suo 
decreto del 23 andante mese a tal uopo deputati i si- 
gnori baroni Gamba e Boggio, 

— Il Consiglio uniyersitario dell’Università di ‘Torino, 
notifica che fra gli studenti di quest'Università, i quali 
sì presentarono in quest'anno come aspiranti al lascito 
Prospero Balbo, furono preferiti come i più degni i 
sigg. Tavella chierico Giacomo da Torino, studente del 
quinto anno di teologia, ed Elena Carlo da Brusasco 
(Torino), del. quinto anno di leggi; e conseguirono per 
ciò, per deliberazione del Consiglio universitario , la 
somma: di.lire 336. 68 per ciascuno, e così complessi- 
vamente la totale rendita del suddetto lascito Balbo pel 
corrente anno 1849. 

Torino. —-Il giorno! 28, corrente .mese. la chiesa: di 
S. Filippo, con lugubre pompa addobbata , accennava 
ai fedeli che ivi celebravasi un servizio: funebre. 

Erano gli ufficiali della brigata Piemonte, che me- 
stamente colà convenuti, pregavano.la pace eterna al 
marchese Passalacqua loro. maggiore generale ,. che 
l'amor di patria chiamava già fin dall’anno. scorso sui 
campi di Lombardia, e che per questa patria istessa , 
per quest’infelice Italia, estinto, ahi! senza frutto, cadea 
accanitamente pugnando alla testa di quella brigata alla 
battaglia di Novara. 

I congiunti del prode defunto, ed ufficiali di tutti ì 
corpi: della guarnigiorie assistevano invitati al pietoso 
rifficio. Era schierata in armi lungo la maggior navata 
del tempio una compagnia granatieri per ciascun ‘reg- 
gimento della brigata; tra ‘questi ed‘il massimo ‘altare 
ergevasi un altissimo sarcofago, ov’eran. deposte le in- 
segne dell’illustre trapassato. La cupa maestà del tem- 
pio, le lamentevoli note di ben scelta. e numerosisima 
orchestra, ed assai più di tutto“ciò la profonda mesti- 
zia sul volto impressa» dei prodi ivi raccolti, destavano 
in chiunque penetrasse in ‘quel sacro recinto! tali. senti - 
menti, che facil non è al certo lo esprimere. 

Lode intanto sia a voi, 0 ufficiali della: brigata Pie- 
monte, che dopo aver:in ogni tempo: così valorosamente 
pugnato, come avete! testè così onorevolmente. seguìto 
sul campo l'esempio del vostro generale; vi adunaste 
ora nel tempio di Dio a pregar pace ‘all’anima sua. 

Quando l’onore e la religione sono così ‘la guida 
vostra,; il. Piemonte: può andare a buon diritto. glorioso; 
che porti il suo nome:la brigata a cui appartenete, 


TOSCANA, — Troviamo nel Mon. Tosc. del 26: 

Gli Austriaci sono ingrossati a Massa fino a 40001. 
Non è finora a cognizione del Governo che altri corpi 
si ‘avanzino a quella volta. 6 

— Furono fatte istanze al Governo da alcuni uffiziali 
di una brigata del. corpo (lombardo: accampato alla 
Spezia, onde ottenere facoltà di sbarco a Livorno, per 
quindi avviarsi per terra agli Stati romani. Il Governo 
non ha creduto di dovere aderire a questa domanda , 
in vista delle condizioni interne ed esterne della To- 
scana, e più ancora delle condizioni specialissime in 
cui si trova Livorno. 

La Commissione governativa ‘toscana con decreto in 
data del 25 ha sciolta Ja guardia nazionale della Terra 


di Fucecchio. 

Livorno, 24 aprile: — Continuano gli allarmi senza 
ragione per le fucilate che’ sì scambiano fra le truppe e 
gli avamposti: livornesi: presso Stagno € sulle rive del 
Calambrone. Jeri..il giorno in uno. di:questi scontri i 
soldati inseguirono i livornesi quasi sotto le mura della 
città uccidendone uno e ferendone altri. 

É istituito un Comitato di pubblica difesa, composto 
alcuni capi-muratori, del magnano Caligari, di un in- 
gegnere e di un capitano dell’artiglieria civica, quello 
che si era impossessato dei più belli e più riccamente 
bardati cavalli delle scuderie granducali nelle famose 
spedizioni di Empoli, di Pietrasanta e di S. Stefano. 
Questo Comitato ha già tracciato delle trinciere fuori 
delle mura iper collocarvi dei pezzi. da posizione. 


H., RISORGIMENTO 


Siccome il solito popolo (!) passa il giorno e le notti 
sotto le armi, e quando il tempo è buono passeggia 
per la città in pattuglia, non può guadagnarsi il pane, 
ed avendo diritto di vivere è giusto che i ricchi, i quali 
tanto godono di questo stato di cose (!) provvedano al 
suo mantenimento; perciò un. indirizzo di questo po- 
polo notificò l’altro ieri alla Commissione, che se essa 
non provvedeva danari per le paghe, ci avrebbe pen- 
sato da sé! La Commissione che non ha soldi sì di+ 
resse alla Camera di commercio, minacciando di dare 
la sua dimissione se essa immediatamente non provve- 
deva a questo bisogno. La Commissione ha: proposto 
un imprestito forzato diL. 100,000 sul commercio, L. 
160,000 sulle possessioni, e L. 40,000 sui corpi morali. 
in tutto L. 300;000 per adesso; onde potere mandare in- 
nanzi lo attuale piacevolissimo.e italianisssimo stato «di 
cose. 

Il presidente della Camera di commercio, temendo 
che per la dimissione degli attuali governanti potessero 
succederne di peggiori, ha conyocato i commercianti e 
indotto i pochi riuniti a votare questa contribuzione , 
contro la quale i Consoli hanno subito protestato, La 
Comuissione governativa ha fatto sentire che pet i ri- 
calcitranti ci provvederà il popolo da sè. E 

I contribuenti sì lusingano che questo danaro possa 
bastare almeno per otto giorni. ; 

In seguito a quest’atto della Commissione governativa 
i consoli delle diverse Nazioni residenti in Livorno‘le in- 
viarono la seguente protesta: 

«I consoli di varie Nazioni residenti ‘in’ ‘Livorno in- 
formati dalla voce pubblica che si tratta in questo mo- 
mento di un imprestito forzato per provvedere alle ur+ 
genze giornaliere della città ; che si: esige questo impre- 
stito dalla classe che contiene un maggior numero di fo- 
restierì che non hanno né parte nè interesse nelle agita 
zioni politiche livornesi ; che questi commercianti fore- 
stieri hanno diritto e reclamano la protezione consolare: 
in questo stato di cose i sottoscritti hanno creduto esser 
loro dovere di protestare, come di fatto col presente atto 
protestano contro l’ingiustizia di sottoporre i loro conna- 
zionali a un imprestito 0 contribuzione della natura, di 
cui oggi sì tratta.I sottoscritti dichiarano che assisteranno 
con. ogni loro. mezzo l'immunità reclamata dai loro nà- 
zionali; e che ogni caso di coazione e di violenza per esì- 
gere un imprestito o contribuzione in questo momento 
in Livorno, troverà tutta quella resistenza che autorizza 
il diritto delle genti, e sarà considerato come un attacco 
contro le Nazioni da loro rappresentate, e come una spo- 
gliazione. i 

Livorno, 22 aprile 1849. 
. (Seguono le firme). 

La Commissione municipale governativa ha réplicato 
alla suddetta protesta nel modo che segue: 

La Commissione municipale governativa di Livorno 

ai Consoli di varie Nazioni, qui residenti. 
SIGNORI, È 

La Commissione sarebbe posta in qualche apprer- 
sione.se il fatto ‘a cui si riferisce la protesta officiale indi» 
rizzatale col dispaccio dello scorso giorno, tale si fosse 
quale vi è stato, rispettabili signori, rappresentato. i 

Ma dappoichè ricorda qual si fosse il di lei contegno 
nella occasione in cui ebbe a sè i rappresentanti di tutte 
le corporazioni; non'hada farsi obbietto di avere avanzata 
la benchè menoma espressione, che suonasse nemmeno 
minaccia di coazione qualunque ad un imprestito for- 
ZOSO. ° "E 

E valga il vero, le' uniche parole che uscirono dalla 
bocca di chi presiedeva la suddetta adunanza, quelle uni- 
camente si furono che la città trovavasi in istato di estre= 
mo bisogno.—Che ‘era dovere di buon cittadino; chiun- 
que: egli si fosse.ed avesse avuta comune ‘con moi la 
sorte dei sinistri come dei favorevoli avvenimenti, di s0c- 
correre e con la persona e coi mezzi una città, la quale 
delle agitazioni politiche andava a risentire dolorose':con- 
seguenze. 

Tutti i componenti ‘quell’Assemblea furono compresi 
della necessità di accorrere: volenterosi al soccorso’ dei 
loro fratelli, e il medesimo presidente della Camera di 
commercio gentilmente si offerse di convocare tutti î né- 
gozianti di questa piazza onde determinatli ad un impre-. 
stito gratuito alla cassa del Municipio, e di altrettanto si 
incaricò il rappresentante della università israelitica, la 
quale deliberò per un simile imprestito. 

Dopo tutto ciò si lusinga la Commissione:che voi, è si- 
gnori, anderete convinti essere il fatto esposto nella detta 
protesta l’effetto di un male inteso, e non sfuggirà all’ 
accorgimento vostro che a tutt'altro ‘che a spogliare, 0ad 
esigere imprestito coatto, .mirasse la Commissione; la 
quale come conoscei propri doveri, sa poi altrettanto ri- 
spettare il diritto delle genti, che non sarà mai per essére 
violato dal popolo livornese, ‘il quale ‘in ogni tempo ha 
date non dubbie riprove della ‘sua integrità in questo 
rapporto. } 

T.componentila Commissione si.dannol’onore di ass 
segnarsi con la più alta':stima: e considerazione. ‘ 

Di voi, signori»Consoli 
Livorno, :24 ‘aprile:1849. 

Livorno, 25 aprile. Leggiamo nella Riforma di Lucca: 

«E positivo che ‘il console inglese ‘ha: invitato i suoi 
nazionali a ricusarsi al pagamento della tassa che il pres 
sidente della Camera ha troppo leggermente ‘e precipi< 
tosamente stabilita, e’ ha ‘dichiarato’ che quando si vo 
lesse esigerla colla forza; allora cesserehbée la neutralità 
inglese. 

«Per evitare i continui e mal fondati allarmi e gli spa- 
venti, è decretato’ che non'si suoninò più le campane 
a stormo, e.non si batta-la generale (obbediranno tar) 
ma si aspettino 3. colpi di cannone:coi quali la Commis 


sione darà avviso al pubblico in caso di realtà ‘di peri+ 


colo. 

«Oltre Stagno. e «il. Galambrone, la linea ha pure dèi 
posti avanzati a Vicarello, e di là pure non si passa per 
andare a Livorno: senza permesso. 

«Il Comitato di pubblica difesa ha tracciato già una trin- 
ciera nei campi tra Lupi ed il Campo Santo in forma. di 





mezza-luna per collocarvi 2 cannoni di grosso caliqro 
che possano dominare la strada fervata. Le 

«Ieri l’altro si fermò in rada un battello a vapore che 
aveva a bordo dei lombardi fuggitivi da Chiayari diretti 
per Civitavecchia. Sono ripartiti ieri, ma debbono aver 
trovato costà la flotta francese.» } 


Roma 23 aprile. —Ieri fu celebrato l’anniyersario della 
nascita di Roma. La mattina sulla piazza di S. Pietro si 
fece grande rivista delle truppe di ogni arma che sì 
trovano nella nostra città. Vi ‘erano tutte le guardie na- 
zionali , i carabinieri, i bersaglieri Mellara, Ja linea, i vo- 
lontarii, la legione Galletti, il battaglione universitario, il 
corpo del genio con i suoi furgoni e l’artiglieria sì nazio 
nale, cheindigena, Erano tuttabella e ardita gente. Quando 
la folla che empiva la grandissima piazza. gridò viva la 
Repubblica, tutti risposero a quel santo grido con entu- 
siasmo indicibile. Il nuovo ministro della guerra e ma- 
rina gen. Avezzana fu salutato con unanimi applausi da 
tutto il popolo e dalla truppa, che plaudirono con affetto 
anche i generali Sturbinetti, Galletti e Bartolucci. 

Alle 5 pomeridiane la festa era sul Campidoglio, ove 
la Commissione municipale faceva una pia opera. Al 
suono delle bande, e alla presenza della moltitudine af- 
follatissima; dalla loggia dei conservatori si estrasseroia 
sorte 112 ‘elargizioni. ad altrettante famiglie povere, e 
orfane della: città. i 

La. sera .il Campidoglio splendeva.tutto di faci: era.il- 
luminato il Foro, la Via Sacra, il Colosseo. Gli archi, le 
colonne, il tempio di Venere e Roma, e le altre grandi 
rovine formavano un nuov9 spettacolo, Sorprendente 
come per arte d’incanto apparve in un istante il Colosseo 
illuminato dei fuochi del Bengala, costruiti ed incendiati 
dal benemerito corpo d’Artiglieria. Vi erano cantori di 
ambo i sessi sotto le arcate delgrande ‘anfiteatro; vi erano 
otto bande che suonavano la marsigliese e altri ‘inni pa- 
triotici sotto il tempio di Venere e Roma, sotto: l’arco 
di Costantino, sul Campidoglio. La folla concorse lietis- 
sima''e numerosissima al bello spettacolo: tutta Roma 
era sul Campidoglio, nel Foro e al Colosseo. In mezzo ai 
canti e ai suoni festivi si fecero alla Repubblica vivis- 
simi applausi, che venivano ripetuti dall’eco degli antichi 
monumenti, e dalle pendici del Celio, del Palatino, dello 
Esquilino e degli altri colli. 

La festa riuscì per ogni rispetto bellissima, e degna del 
giorno solenne che si’ celebrava, degna della nostra Re- 
pubblica. E di tutto si debbono lodi e ringraziamenti alla 
Cominissione municipale. e al circolo popolare che pre- 
pararono la festa, e non trascurarono nulla di ciò che Ja 
potesse rendere decorosa e magnifica. (Wonit. Romano). 

Rowa, 24 aprile, ore 11 di sera. — Eraîgiunta la noti- 
zia dell'arrivo de’ Francesi a Civitavecchia; questa aveva 
prodotto una certa effervescenza, non essendo bene cono- 
sciuti i progetti di siffatta spedizione. Il triumvirato e 
l'Assemblea sempre più uniti s'eran dichiarati in perma- 
nenza per avvisare ai casi che potevano sopravvenire. 
La popolazione di Roma'era tutta disposta a secondare 
gli ordini del Governo e a sostenere i principii già procla- 
mati dal voto universale. —Un 20. mila uomini fra guar- 
die nazionali e truppe di linea poteano essere messi sotto 
le armi da un momento all’altro. (Corr. Liv) 

—La Gazz. Piem. ha la seguente corrispondenza sullo 
sbarco dei Francesi a Civitavecchia. 

Civiraveccuia, 24 aprile. — Circa le ore 9 di questa 
mattina è stato segnalato un vapore da ponente. Per 
le. notizie qui giunte ieri, colle quali .si partecipava la 
partenza per questo porto di due vapori carichi di 
truppe Lombarde imbarcate a Sestri, e di un vapore 
da Marsiglia con-un battaglione di Francesi arruolati 
per la repubblica romana; e di una spedizione infine 
di 15000 uo:nini circa per questo ‘Stato da. Francia , 
non sapevasi a quali di questi. appartenesse il vapore 
in vista. Allorquando questo legno si fu ayanzato; si 
riconobbe per una fregata a vapore francese; vi si 0s- 
servò a. bordo molta gente, e dai segnali che si alter- 
navano coll’altro vapore francese Narva/, qui di sta- 
zione, si acquistò certezza essere quella la vanguardia 
della spedizione suddetta. 

Infatti circa le ‘ore (10 e un quarto, giunta’ la fregata 
fuori ‘del nostro porto, sbarcarono alerwtni militari, fra. i 
quali un aiutante di campo ‘del gen, Qudinot comandante 
in capo di questa spedizione. Si sono recati tutti da 
questo preside a parlamentare, onde ottenere immedia- 
tamente il permesso di sbarco adducendo. essere qui 
venuti a tutela di questa popolazione, La fregata con- 
tiene circa 1200 uomini fra cavalleria, fanteria ed ar- 
tiglieria, e precede di. poche ore l'intiera flottiglia di 
circa 7000 ‘uomini mentre altrettanti sonosi già diretti 
per Ancona. A: seconda di.quanto. hanno dichiarato gli 
ufficiali del: Narral, un solo colpo di cannone tirato in 
atto ostile costerebbe alla città un milione d’imposta. 

Il preside, forte negli ordini avuti da Roma, dimanda 

il tempo per dar comunicazione a Roina di questa ve- 
nuta ed attendere istruzioni. Non sonosi potuti accor- 
dare, mentre î Francesi hanno avuto ‘il permesso di un 
immediato sbarco, adducendo il caso che il mare possa 
imperversare. Non bastò che il preside gli. accertasse 
che se, in via di umanità, fosse necessario che sbarcas- 
sero avanti del ritorno della staffetta da Roma, sarebbe 
loro concesso. 

Fu adunato un consiglio composto del municipio, della 
Camera di. commercio e de’vari. comandanti militari, 
Esposto a qual punto erano le trattative,.le camere di 
commercio ed il municipio. hanno energicamente pro- 
testato contro un impedimento allo sbarco de’Francesi, 
considerandoli, come essi lo dichiararono sul loro onore, 
nostri amici ed alleati. In forza di che è stato permesso 
lo sbarco delle truppe Francesi. FR 

L’aiutante di campo suddetto era munito di due pro- 
clami da affiggersi qui; però, dietro viva. istanza del 


preside, questi sono stati ritirati, e V’aiutante ha ‘ pro-. 


messo. di non pubblicarli, e modificarli se sarà possibile 
alla venuta. del generale in capo. A. maggiore tranquil- 
lità di questo popolo, l’aiutante fece una ‘muova. di- 


chiarazione qui pubblicata; di più promise ch 
mando della piazza ed il forte saranno lasciati 
mani della guernigione della repubblica romana, 
tendo che essi sono qui a nostra difesa. Dopo di 
militari ritornarono a bordo della fregata, la qualei 


del nostro porto, e dopo di aver ricambiato dei st 
col Narval, si è molto allontanata in direzione di 


sì calcola sarà qui sul fare della notte. 

Sono le ore 6. Giunge da Roma il battaglioni 
lava. Il preside ha riscontrato il dispaccio del 
Oudinot in termini molto energici. Un nuovo è 
militare tenuto dal preside ha deciso uniforn 
ordini di Roma, i 

Sono le ore 8. Si aduna il circolo popolare ad u 
e si decreta invitare il Municipio a fare un ind 
truppe francesi, protestando che si accolgono noi 
dendo alla forza, ma alla persuasione che ci siani 
ed ausiliari come promisero. Il circolo suddetto 
merà circolari a tutti i circoli dello Stato per infe 
che i francesi non saranno mai per imporci una 
di governo che non sìa assentita dalla | maggiori 
preside è intervenuto al circolo, ed ha animato 
rito del popolo. 

25 aprile, ore 4 del mattino, Giunge una. staffet 
Roma, che reca avviso al preside che fra due 
sarà comunicata la decisione del triumvivato, — 
tre antimeridiane, giunge la seconda staffetta coll’ori 
del governo di resistere ed impedire l’occupazione. L'i 
dine è firmato da Mazzini ed Avezzana. i 

La truppa ed il preside vogliono resistere, ma | 
polazione vi si oppone, mostrando questo un tem 
progetto perchè la città trovasi senza materiali 
viveri e senza braccia. 

Sono le ore 6.0 42. Si vedono al largo alcuni è 
pori. Il preside aduna un consiglio di guerra, nel q 
sì decide non opporre resistenza allo sbarco de’Franc 
E  contraddetta la decisione di prima, e s’invita il Na 
val a voler condurre il preside e i comandanti militari” 
all’incontro della squadra. HER 

Sono le 7. Il preside parla al popolo e lc q 
lizza. La guardia nazionale è chiamata sotto le arm 
tutela dell'ordine pubblico. Si aduna il Municip 
formolare una professione di fede politica repubbli 
a nome della città e presentarla ai Francesi. 

Sono le 8, È partito il Narval colla deputazione, 

Sono le 9. Sulla piazza d’armi si pianta un ‘albei 
della libertà colle bandiere francese ed italiana ‘so 
Si ha notizia che viene da Roma un rinforzo di trap 
È tardi ed inutile. Se il governo voleva farci resist 


nove vapori, due gabarre ed una fregata. 

In questo punto, ore 1 pomerid., comincia lo sbarco 
delle truppe accolte favorevolmente da numeroso po- 
polo. — Il generale si è ‘portato al quartiere della guare 
dia nazionale, ha ricevuto evviva e ne-ha contraccan 
biato. 

Il generale Qudinot sanzionò la dichiarazione fe 
dal suo aiutante: di campo. Se 

Giunge in quest’istante un vapore carico di lomba 
che ne faremo? 

— Proclama del generale Qudinot agli abitantè de 
Stati romani: I ig 

« In presenza degli avvenimenti che agitano l’Itali 
Repubblica francese ha risoluto di mandare un corpo 
armata sul vostro territorio, non per difender il Go 
attuale , che non ha riconosciuto, ma pet fras 
dalla patria vostra immense sciagure. i 

« La Francia non pretende assumere il diritto di.# 
lare degl’ interessi, i quali sono (essenzialmente 
delle popolazioni romane; ma che però, nell’insieme 
nerale, sono collegati con quelli dell'Europa intera 
che di tutto il mondo cristiano. o 

« La Francia ha creduto che in virtù della suà po 
zione, era più specialmente chiamata ad intervenire OÒ 
facilitare lo stabilimento d’uno stato di cose ugualin 
opposto agli abusi, per sempre distrutti dalla  gei 
dell’ illustre Pio IX, ‘ed all’anarchia di questi 
tempi. ? 

« La bandiera che vengo ad inalberare sulla v 
riva, è quella della pace, dell’ordine, della concilia 
della vera libertà. i 

« Intorno ad essa si raduneranno tutti quelli ch 
ranno concorrere all'adempimento di questa ‘sant: 
triottica. impresa. 

« Civitavecchia, —aprile 1849 ». 
Il generale comandante în 
È Oupinot pi REGGIO. 

-—Il preside della provincia ha inviato il seguente 

spaccio al generale Oudinot: f 
Signor generale, 

Ho letto il vostro dispaccio col quale mi annuni 
che il Governo francese desiderando mettere un té 
alla situazione in cui gemono le popolazioni roma 
qualche mese , e facilitare lo stabilimento di un 
di cose, lontano dall'anareliia dî questi ultimi ‘tem 
ha risoluto d' inviare a Civitavecchia un corpo 
truppe. } i 

Come. rappresentante. della repubblica roman 
debbo protestare contro queste parole di anarchia 
non sono meritate da un popolo che si ha stabilito 
suo pieno diritto un governo d’ordine e di moralità, 
debbo dirvi, che la ‘Francia è molto male informata ‘ 
nostri avvenimenti e dei nostri fatti. 

La forza può molto nel mondo, ma mi ripugna 
credere che la Francia repubblicana voglia abbatt 
colla forza i diritti ‘di una repubblica ch’è nata sottoli 
medesimi. auspicii che la sua propria. L’Europa «che. 
riguarda giudicherà le vostre azioni e le nostre ; la stori 
dirà se la nostra condotta politica. era tale da. poteri 
essere accusata d’anarchia. VA 

Son certo,, signor generale, che quando sarete ‘in 
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“mato della verità dei fatti; vi, persuaderete, chie nel. ni0- 
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stra paese la: repubblica si sostiene pel concorso: morale 
dell’immensa maggioranza della popolazione. 

| Ricevete , signor ‘generale, seritimenti della: mia di- 
‘stinta venerazione; ; 


(Seguono le firme dei rappresentati del populv). 





sricsibremoeni* vrimicietà miri 


Il preside M. Mansucas. 
corpo di iruppa francese al 


— Dichiarazione del 
‘esile di Civitavecchia. 
Ul Governo della repubblica francese, animato da spi- 
rito liberale, dichiara. di. voler rispettare il voto della 
maggioranza, delle popolazioni romane, e di venire ami- 


Votato ad’ unanimità. dalla piena. adunanza munici= 
pale questo ‘di 25. aprile 1849, ore 6 .,antimeridiane, 0 


| maggioranza era fealistu, mentre nel Canadà orientale 





Naroti, 21. aprile. — Si è molto parlato di una de- 
putazione venuta da Palermo in Gaeta per offerire. la 
sottomissione di quella città. I ‘particolari ragguagli per 
noi pubblicati ieri hanno dovuto bastare a dimostrare ferente al governo 
inesatta questa voce. Alcuni passeggieri sono stati in ef 
fetto trasportati’ dal. Vandea in Gaeta, ma essi non ave- 


chevolmente nello scopo di mantenere ia sua legittima 
influenza; è deciso ancora di non imporre a queste po- 
polazioni alcuna forma di Governo,.che non, sia da esse 


bramato.: 


| Per ciò:che concerne il governatore di Civitavecchia 
sarà' conservato in tutte le sue attribuzioni, e.il Governo 
francese provvederà all'aumento delle sue spese deri- 
vanti dall’acerescimento del layoro.che, produrrà il corpo, 


di spedizione, 3 
‘Tutte le derrate, tutte le: requisizioni necessarie; al 
mantenimento del corpo di spedizione saranno pagate a 
moneta contante, È î 
Civitavecchia, 24 aprile 1849. 
«Il capo squadrone, 


aiutunte di campo del comandante in cupo 


EspivenT. 
Crvrraveccnta; 25 aprile (ore 4 pom.) In seguito di 


questo proclama si eseguiva lo sbarco delle truppe fran- 


cesì. in Civitavecchia. —. Un albero della libertà era 


‘sorto in mezzo alla piazza, sopra il quale, sventolayano 













le due bandiere. riunite. delle repubbliche romana e 
francese. — IL Colombo colle truppe Lombarde entrava 
‘nel porto, e si preparava al disbarco. (Corr. Liv). 
i AL GENERALE 
Comandante la:spedizione militare di Franci 
Hi È nel Mediterraneo 5 


or 
ì 


TL MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA, 
Giorni di felicità; e di speranze ‘sorgevano ‘non ha 
lari per l’Italia, ed i popoli, perchè ‘oppressi da lunga 


servitù, fidenti mei Principi, sorgevano; e combattevano 


e dei generosi spenti dall’armi della tirannide santi- 
‘ava fra moi l'ardente voto di ‘un popolo, quello di 
vere indipendente e.libero nella propria terra, 


de fecero ogni opra per ricondurre l’Italia a nuova 
biezione, e ad umiliante, disdoro. 

Bio IX, fche avevamo adorato angelo rigeneratore 
d'Italia, abbandonata di poila causa, del popolo , ;se- 
guendo l’orme-dei suoi predecessori nel temporale do- 
minio, sorgeva prima cagione di cotanta sventura. Pa- 
tria, onore, vita, interessi, ‘avvenire, grandezza, tutto 
eraci rapito, per esso, che vittima fatale dell’arti della 


| casta sacerdotale, facevasi l’ ardente alleato: dei nostri 


persecutori. ì 
‘ Gittadini di Francia! Generale e soldati della repub- 
blica! Voi che inumolandovi ;all’altare: della libertà ne 
santificaste da tanti anni il pringipio, schiaccerete noi, 
‘che cospersi di sangue, e col seno aperto ancora di 
non rimaiginate ferite consacrammo.i nostri affetti alla 
libertà, alla indipendenza?, ; 
Abbandonati dal Principe, il quale la; causa di nostra 
nazionalità aveva condotta a. ruina; liberi nel nostro 
diritto,\'eleggemmo con universale; e numeroso suffragio 
di popolo; come voi, i riostri rappresentanti all’Assem- 
blea costituente romana, ed essì, interpreti del voto del 
popolo; prockimarono fra. noi il più utile dei reggi- 
menti ‘politici, il Governo repubblicano; Generale 'e sol- 
dati della» repubblica! Voi non calpesterete una gente 


| in' che sola oggi si concentra’ il’ fuoco sacro della li- 


bertà, spenta ‘ovunque dalla prepotente forza delle armi 
croate e borboniche in' questa terra infelice. 

Soldati di ‘Francia! Noi vi protendiamo fraternamente 
le braccia, perchè un popolo libero non può arrecare 
catene ad. un popolo che tenta ‘sorgere a libertà, ‘per- 
chè nelle. vostre mani non è il ferro parricida della no- 
stra repubblica; ma l’armi che voi imbrandiste sono a 
tutela del diritto, ‘della giustizia, sono a guarentigia del 
debole e dell’oppresso. 

Noi fummo oppressi, o Generale; ed il papato prima 
sorgente delle sventure d’Italia non, interrotte da secoli, 
no, viva, Dio, non sarà ripristinato da voi, se memori 
dell’antica, gloria, delle tradizioni, della fede dei padri, 
vi rammenterete che se soccorrere gli oppressi è de- 
bito più che. virtù, lopprimere i deboli è infamia più 
che tradimento.) 

Il Municipio di Civitavecchia , prima delle città ro- 
mane in che sventòlerà il vessillo di Francia, rap- 
presentando legittimamente il voto della popolazione, fa 
a voi protesta di sua fede politica. Fra noi l’ordine re- 
gna, e non l'anarchia: quì ha rispetto la legge. Alle aspi- 
razioni di libertà svegliavasi il nostro popolo, e saprà 
raggiungeîla se un crudele destino non vorrà che quivi 
per opra dei fratelli soccomba il fuoco di libertà che 
ci anima, e ci rende fedeli alla repubblica romana, la 
quale sosterremo costanti così nei giorni . della gloria, 
se questi sorgeranno {per noi, come ‘nei tempi‘ della 
sventura se essa (tolgalo Iddio) pur ne colga. 

Generale! Sianvi espressione questi voti del sentire 
delle nostre. popolazioni, che voi, e la vostra armata 
benediranno ‘sea noi sarete. fratelli che:ci soccorrono 
negli istanti di sventura; fidenti che giammai potrà sor- 
gere il giorno in che Italia abbia ad esecrare, ed ad- 
ditare alla infamia dei posteri l’onorato nome di quella 
Francia; ‘al fianco de'cui prodi combattevano i nostri 
padri nei giorni felici di sua gloria, da cui si divide- 
vano, con giuramento di ‘fratellanza allorquando una 
grave sventura put colpiva la vostra patria. 

Accogliete, Generale, l’amplesso di amore che per noi 
vi offre questa Popolazione fidente, nella nobiltà enel 


Quei giorni di felicità svanirono : il tradimento e la 


vano nessun carattere officiale. nè erano incaricati di 


nessuna specie di, missione. 


Erano semplicemente servitori devoti della monarchia, 
che si erano affrettati di portare i primi ai piedi di S.M. 
l'omaggio del loro amore e del loro rispetto, ed.a. te- 
stificargli ad. un tempo il loro amaro rammarico pei 
fatti occorsi. Noi abbiamo notato; fra gli altri i signori 


marchese di Artale:ed: ji principe Manganelli, 


(Tempo). 
Gaeta, 17 prile Il vice-animiraglio francese Bau 


din è venuto. questa mattina a rendere omaggio a $;/5, 


eda S. M..il re NS; ed'è subito partito col vapore 


l'Ariel. 1 


SICILIA. Si legge nel Tempo, che i' successi delle 


milizie napolitane avevano portato lo sgomento in Pa! 


lermo, per niodo che quegli stessi esaltati che avean 
giurato di vincere 0 morire, si rifuggiavano sulle navi 
estere. Che formatesi tosto riunioni politiche, soprat- 
tutto le guardie nazionali, volevano forzare il Parlamento 
a deliberare sull’urgenza della pacificazione, quando si 
sparse la voce che il capitano Gages, comandante del 
Vauban, avea ricevuto lettera dall'ammiraglio Baudin 
di far sentire a’ Siciliani che non potevano altrimenti 
salvarsi se non offrendo la loro sottomissione.— Questa 
raccomandazione di Baudin diyenne il mezzo di transa- 
zione. Fu votata ad. unanimità dalla Camera de’ pari 
ed a meggioranza di 2 terzi da quella dei comuni, la 
sottomissione purd € semplice, col carattere ;d’accetta- 
zione de’buoni uffici dell'ammiraglio Baudin, per il cui 
mezzo imploravano un’ammistia. Il Ministero, dopo que - 
sta dichiarazione, diè la sua dimissione e fu surrogato 
da uomini nuovi, come furon surrogati ancora tutti quelli 
delle pubbliche amministrazioni; ‘alcuni furono arre- 
stati; 86 de’più: compromessi partirono per Malta, e la 
città aspettava .gli ordini e le milizie del re, mentre il 
Caton ed il Vaubun recavano all’ ammiraglio Baudin 
tutti questi ragguagli. Che il signor Baudin ed. il mini- 
stro di Francia si trasferirono eglino stessi a Gaeta, onde 
far appello al cuore del re della sua generosità , la 
quale certamente nom mancherà quando Palermo, come 
Augusta e Siracusa, avrà accolte nelle sue mura le reali 
milizie. L'ammiraglio Baudin ha fatto sapere a Palermo 
che la sottomissione doveva esser pira e semplice—che 
il tenente colonnello signor Nunziante ‘è stato spedito in 
missione speciale da S. M.. presso il principe di Satriano 
gen. Filangieri. SOELAII di ira, 

Lo stesso giornale annunzia che il di 18 sonosi da 
Gaeta imbarcati circa 6000 uomini di truppa per re- 
carsi in Sicilia agli ordini del generale in capo. 


_—_T—___r—r——..——__À_ AE ÒÙW 
ESTERO. 
INGHILTERRA. — Gravi. novelle giungono dal Ca- 


nadà in Inghilterra. Questa colonia così importante della 
Brettagna manifesta uno spirito di ostilità tale, che i no 
stri vicini cominciano ad. allarmarsene sul serio. 

In due parole ecco i fatti : 

Nessuno può aver dimenticata la grande insurrezione 
che scoppiò. nel Canadà orientale qualche anno fa sotto 
la direzione del celebre Papineau.: L’insurrezione: fu. 
vinta, ma'.lo spirito. che l’animava 


vive ancora, e risu- 
scita con un atto caratteristico. 3 


H parlamento canadano votò una legge, per la qui 


tutti. i rivoltosi del 1839 che dovettero patire qualche 
conseguenza , della rivolta sarebbero indennizzati. Le 
due camere alla lor volta, chiamate ad occuparsi di 
questa legge, l’hanno. votata regolarmente, malgrado 
l'opposizione del governatore generale. 

Come legge rivestita di tutte le formalità regolari, non 
ha più d’uopo d'altro che di essere sancita dal gover- 
natore generale lord Elgin. Costui è , come ciascuno 
immagina, nel più grande imbarazzo. Alla partenza 
dell’ ultimo corriere, nou aveva ancora presa veruna 
risoluzione: anzi, si pensava nella colonia, che ‘avrebbe 
dovuto scrivere in Inghilterra per domandare istruzioni. 
in proposito. 

Se egli è autorizzato, e se egli stesso si decide a ri- 
fiutare la sua sanzione alla legge, sì pone in guerra 
aperta col parlamento canadano, e ferisce direttamente 
la costituzione locale. Se dà la sua sanzione, egli ca- 
pitola davanti ai suoi nemici, che non dissimulano più 
lo scopo. definitivo delle loro manovre, e scontenta 
profondamente il partito /ealista, quello che solo porge 
appoggio al governo inglese contro l'opposizione chia- 
mata partito francese. 

La situazione. è altrettanto più difficile, in quanto 
che dalle due parti si parrebbe inclinati alle 
risoluzioni: Quindi è: che 
sarebbe : 
nadà. » 

I lealisti alla lor volta, stanchi di sostenere un po- 
tere che sembra abbandonato a se medesimo, volgono 
gli occhi agli Stati Uniti, e si mostrano disposti a :sol- 
lecitare l'annessione alla repubblica federale. 

Dunque per fare che si faccia, è la perdita di un’im- 
mensa e magnifica colonia che ne deriverebbe da questo 
stato .di cose, 

Si tratta di un affare serio : ‘tutti lo yeggono.. Lord 


più estreme 
e .il grido del partito francese 
« Revoca dell'unione, indipendenza del Ca- 





IL RISORGIMENTO : 
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conte (Haller nel 13 inarzo di quest'anno, sono entrati 
dal. cantone Ticino nella Lombardia , non: solo ‘una 
massa d’ insorgenti armati coi loro capi, ma benanco 
delle considerevoli spedizioni d’ armi, di munizioni, 8 
degli opuscoli i più irritanti, dal momento in cui io al- 
l’aprirsi dell’ultima campagna , lasciai senza guardie i 
confini del cantone Ticino. 

Quest’ irruzione dei rivoluzionari e dei loro mezzi ‘pre- 
parati nel cantone Ticino, e qui introdotti fu però il ino- 
tivo principale della insurrezione in Brescia , e in alcuni 
altri punti del territorio lombardo, la quale ha prodotto 
così gravi disgrazie sugli abitanti di quei paesi. 

Quantunque però non sì potesse mettere riparo a 
questo male, i0 avrei potuto tuttavia con pieno diritto. 
aspettarmi dagli sforzi espressi da V. S. Il nella suac- 
cennata lettera, che dopo che il cantone Ticino si era li? 
berato in modo così opportuno di tali mal sicuri ospiti, 
quel cantone a scherno d’ogni ordine e d’ogui interesse 
internazionale, a scherno della certamente miglior in- 
tenzione, e de’dichiarati principii dell’alto Governo fede- 
rale, non si fosse repentinamente permesso” di aprire 
tutte le porte ad un numero d’abbominevoli capi d' in- 
sorgenti, che colle più sfacciate bugie ingannarono il pos 
polo; e lo precipitarono' nella ruina. I 

Jo sono pertanto costretto di. rendere informata la V. 
S. HII., quando non ne fosse ancora consapevole, che 
tutti gli ammutinati, e i principali autori che stavano 
alla testa dell’ultima insurrezione, che ebbe luogo in 
Brescia e Bergamo durante Passenza dell’armata’ in Pie- 
monte, ora dopo aver acceso là face della rivolta, e dopo 
essersi poi salvati colla fuga, trovano la loro protezione 
nel cantone Ticino, ed ardiscono persino nella loro. te- 
merità di rilasciare lettere simili alla qui compiegata co- 
pia, di cui spedisco l’originale a Berna. 

Non può al Governo ‘cantonale essere ignoto , che 
Pizzi dimora in Mendrisio, Camozzi in Lugano: che sotto 
gli ultimi in Lugano , sotto Nessi, Giudici e Carcano in 
Castello e Mendrisio ; si formano di nuovo dei comitati ‘ 
rivoluzionari; che Raimondi, Poldi e Pizzoli , sono acca- 
sati ‘tranquillamente in Mezzana, Scalini in Ginestrerio ; 
ma quel Governo non ebbe mai la volontà decisa di en- 
trare nelle idee della neutralità nel modo leale ; come è 
la ‘dichiarata volontà dell’ alta Confederazione, e quel 
cantone solo resta la cagione di tutte le dispiacenti re- 
lazioni che ebbero luogo dopo il principio della  rivolu- 
zione italiana del 1848, fra la Svizzera e l’Austria. 

To mi trovo pertanto determinato a pregare pressante- 
mente la V. S. Ill. di costringere, come è dovere, il Go- 
verno cantonale ticinese col mezzo del di lei intervento È 
e nell’interesse della possibile continuazione dei rapporti 
d’amicizia e di vicinato, a prendere subito le più ener- 
giche misure, colle quali i Lombardi che si trovano nel 
cantone Ticino, e che non hanno ‘alcun’ permesso di di- 
mora, vengano in via di polizia ricercati, e senza dila- 
zione da costì allontanati, 

Avendo io costantemente le più esatte cognizioni sulla 
dimora dei rivoluzionari, perché io conosco la catti- 
vezza (Schlichtighkeit) del Governo ticinese, ola sua 
debolezza, così decorso otto giorni, quando non sì do- 
vesse, contro ogni aspettazione annuive con efficace .se- 
rieta. a questa mia domanda giusta, e fondata sulla di 
lei lettera 13 marzo di quest'anno; io ordinerò che venga 
rinnovata la più rigorosa chiusura dei confini contro il 
cantone Ticino. 

Nel mentre, stante la lealtà e sincero carattere di S, V. 
Il. che mi descrive così vantaggiosamente la voce gene- 
rale, non dubito un sol momento che riconoscerà la mia 
buona intenzione, e la mia tendenza di ridonare ad un 
paese del mio imperatore quella tranquillità, quell’ or- 
dine e quella pace che gli ha tolto la baldanza di ricchi 
corrotti, senza testa, non che della feccia prezzolata 
della società, così io spero, mediante il di lei. intervento 
influentissimo diretto nello spirito dell'alto Governo fe- 
derale di vedere ben. presto in effetto, che il. cantone 
Ticino cessi di essere il focolare dei maneggi rivoluzio- 
nari pel confinante territorio lombardo, e così di vedere 
per ‘sempre. bastantemente assicurati gl’imperiali reali 
confini austriaci da violazioni simili alle poc'anzi com- 
messe. 


$ Misura riguardo a quelli. che avevano patite le triste 
conseguenze della guerra civile nel Canadà occidentale. 
È da osservare però. che nel Canadà occidentale la 
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* ila Maggioranza è anti-lenlista. Nel primo caso. ri- 
‘manevano indennizzati gli amici del potere, nel secondo 
$'indennizzano i suoi nemici, 

In-fatti-la cosstodee parere senza dubbio assai dif- 
: Ina iù principio non potrebbe oggi 
assolutamente combattere ciò che ad un’altra epoca 
‘avrebbe egli stesso proposto, specialmente quando la 
proposta è riprodotta secondo iutte le regole costi 
tuzionali, e col voto del parlamento nazionale. 
" La difficoltà ‘è questa. Non è di quelle che pas- 
(Sano inosservate. Quindi è clie’ in Londra, in questo 
momento, è oggetto di non poca preoccupazione. Ter- 
Temo i nostri lettori ‘al 


giorno di quanto sarà per se- 
guirne. 





. SPAGNA. —.Carlo Alberto è giunto a Vigo il 13. Il 
| principe dovette rimanere in codesta città fino al 21; 
aspettando la nave da trasporto, il Gibraltar, che lo 
portasse in poche ore a Lishona. Il Governo mise a 
disposizione di S.  M. la goletta guardacoste Martin 
“tlvarez, solo bastimento di guerra che siavi in quel 
paraggio. 





ì 


I FRANCIA. — Panic, 24 aprile. — Cronaca parla- 
mentare, — Le discussioni nell'Assemblea nazionale non 
‘ul'ono molto interessanti, non essendovisi trattato che 
dell’organizzazione della forza armata (esercito, guardia 
nationale, gendarmeria, ecc.). Il generale: Rulhières, 
mihistro della guerra, salì in bigoncia per chiedere che 
si imandasse ad esaminar la proposizione al Consiglio 
di |Stato. Si oppose il generale Lamoricière, relatore, 
ed [altri membri della Commissione ,; mentre i signori 
Bernard. e Subervie la sostennero. Il punto principale 





righardayva le costituzioni. Proponevasi  d’interdire il 
présente sistema e crear un nuovo modo, per cui lo 
Stato si costituisse in una vasta Compagnia d’assicura- 
zione, la quale, mediante pagamento di, una certa 
somma (minore tuttavia che quella la quale pagasi alle 
attuali Compagnie d’assicurazione), esentasse dal servi- 
zio militare chiunque non si sentisse inclinato ad ab- 
bracciare quella carriera. Le somme ricevute in tal 
modo dallo Stato, debbono formar un fondo a bene- 
fizio di coloro che entrano nell’armata, pensandosi che 
la prospettiva di un certo sostentamento per la vita, 
spirato il termine del servizio, sarà affatto bastevole per 
assicurare un maggior. numero di persone chiedenti di 
militare, che non richiegga il servizio. Gli oppositori 
persisterono nella loro proposizione di mandar la legge 
al ‘Consiglio di Stato, e la Commissione espresse for- 
malmente la sua determinazione di opporsi. Onde stava 
pet farsi la divisione, quando. il generale Cavaignac sali 
in bigoncia, e dichiarò ‘ché inviar la proposta al Con- 
siglio di. Stato equivarrebbe! pronunciare sulla qui- 
I stione preliminare. La Commissione di cui faceva par 
te, disse, aveva esaminato coscienziosamente la propo- 
sta, ed \era presta’ a sostenerne la discussione; e tale 
essendo il caso, sarebbe vn affronto alla Commissione, 
riferire la legge come era stata proposta. Fattasi Ja 
divisione, l'Assemblea decise con una maggioranza di 
374 voti contro 235, che si procedesse alla considera- 
zione degli articoli. I 17 primi furono vinti, tranne tre 
o quattro, che si riservarono. La provvisione consiste in 
tutto di 71 articoli. 

— 25 aprile. — Si sa ora che nessun ordine fu dato 
{per l'occupazione della Savoia. Si sono solamente mossi 
‘alcuni reggimenti per iscambiare i partiti per Civita- 
vecchia. (Erènement). 

Ausenas' (dip. dell’Ardéche), 27 aprile. — Bullettino 
‘delle sete. -- Ebbe luogo un innalzamento straordinario 
sulle nostre sete greggie. Ciò che pagavasi sabato scorso 
da 46 a 48 franchi, compiavasi al nostro mercato d’oggi 
da' 52 a 54, 50 il chilogramina per le merci trabelle. Le 
belle sete correnti pagavansi da 49 a 51, 50. 

Di quest'innalzamento nei prezzi è cagione il freddo 
di queste ultime tre notti. I siti che non erano stati col- 
piti dai primi freddi sono ora maltrattati quanto il no- 
stro cantone. Ilmale è incalcolabile e non si può dire 
‘quale sarà il ricolto nel mezzodì del nostro dipartimento 
e nel Gard. Ciò che v'ha di certo gli è che il po” di foglie 
che sopravviverà a questo disastro sarà ritardato di più 
d’un mese degli altri anni. Si fecero a questo prezzo 


Aggradisca la V. S. Ill con quest'occasione l’espres- 
sione della mia distinta alta stima. 
Ra pETZKY. 
Il commissario di Governo nel distretto di Lugano, 
Dietro ordine ricevuto dal lodevole consiglio di Stato, 
diffida che entro. il giorno 27 corrente. devono sortire 


naturalmente pochi contratti. 

A Romans la seta continua ad abbondar sul inercato. 
Venerdì e domenica'la seta ordinaria del paese si vendé 
da 40 a 42 franchi. 3 

A Lione in questo: momento vi é grandissima attività 
negli affari sulla ‘seta. I prezzi crescono assai. L'aumento 
puòstimarsi da 4 a 10 per 100, secondo gli articoli, dal 
printipio del mese, è non è minore su tutti i mercati di 
materie greggie, ove regna grande effervescenza. 

Questo movimento, la cui prima causa è nelle impor- 
tanti tominissioni ‘che ricevé la fabbrica lionese e nello 
sviluppo che prese la consumazione dovunque, è aumen- 
tato dall’inquietezza che si ‘ha sulla sorte del prossimo 
ricolto. 

À Marsiglia, nonostante l’importanza degli arrivi du- 
rante Vultima settimana, la cui cifra ‘asimonta a 500 
balle, gli affari sono divenuti molto importanti e i corsì 
ripresero favore. Questa ripresa € quest’aumento nascono 
dalle variazioni dell'atmosfera, che incutono timore sul 
risultamento della prossima ricolta. 


(Courrier de la rome). 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA: — Nota del mare- 
sciallo Radetzky al comunissario federale nel cantone ti- 
cino intorno agli emigrati jombardi. 






dal cantone, 

1. Tutti quegli emigrati, ai quali è già stata preceden- 
temente negata la dimora nel cantone , e che sono 
rientrati ; 

2. Quelli entrati di nuovo dopo gli ultimi ayvenimenti 
politici, e che non hanno avanzata regolare domanda; 

3. Coloro che ne facessero la domanda in giornata, © 
in seguito; questi per rientrare, dovranno attendere ]'e- 
sito della domanda stessa. 

Dopo il giorno 27 farà seguire una rigorosa perlu- 
strazione col mezzo dei soldati della compagnia scelta, e 
ritrovandosi emigrati che non possano esibire il permes- 
so, saranno fatti accompagnare a quella frontiera che 
sarà da loro scelta. 

Gli osti e particolari che li ricetteranno, saranno mul- 
tati in fr. 25 per ogni contravvenzione. 

Lugano, 21 aprile 1849. 
II commissario C. Morosini. 





AUSTRIA. — Vienna, 21 aprile.—Si 
città il seguente proclama, che indica 


distribuì per la 
chiaramente lo 


scopo cui si propongono gli Ungheresi : 


« Nobili Tedeschi, cari fratelli! 


« Dopo una eroica difesa, l'illustre città di Vienna, 


bombardata, incendiata, rovinata, soggiacque con tanta 


Elgin, benchè addolorato. pel voto sulla legge. d’in- 
dennità, non può guari però condannarlo di un modo 
assoluto. V’ hanno: infatti. dei. precedenti. Sotto uno dei 
suoi; predecessori, lord Metealfe,. fu presa un’ analoga 


l'onore della: nazione francese; 
i Viva la Repubblica francese! 
e Dio salvi ela» Pranciaze la Repubblica romana! 





reno rn nnt 


Milano, 19 aprile 1849. 
Egli è un fatto innegabile, che ad onta delle prese di- 
sposizioni che io ho rilevato dalla cortese lettera diretta 
mi.da V. S. Il. al signor tenente. maresciallo di campo 


gloria, che i vincitori, quantunque impudenti, tuttavia 
arrossivano di una vittoria. che esuli mandava gli 
Absburgo dalla bella capitale situata sulle sponde del 
Danubio. 
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RA NIE TENERO 


« Poscia, un Governo formato all'immagine dell’as- 
sassino Windischgraetz e dello sciagurato suo complice, 
il capo dei croati Jellachich, s’ingegnò. di prolungare 
la sua triste esistenza a Vienna; a Gratz, a Linz, in 
ogni luogo, in una parola, coll’aiuto dello stato d’as- 
sedio e delle fucilazioni. 

« La rappresentanza nazionale. fu scacciata dalle 
baionette; ogni ordine -legale cessò; i governanti si 
collocarono da se stessi fuori della legge. Ma la. Prov- 
videnza non abbandona i giusti : se è indulgente per 
poco agli iniqui, si è per poscia annientarli per sempre. 

« La nobile Ungheria, l’alleata fedele della Germa- 
nia, e che per secoli ebbe ‘comuni. con voi glorie e 
sventure; l'Ungheria resiste al servaggio e alla vergo- 
gna. Un Absburgo, vassallo del inoscovita, non regnerà 


nè in Ungheria, nè in Alemagua! i. vinti della Tran-- 


silvania, dell’ Ungheria meridionale, di Eilau, di Wait- 
zen e di Stahlburessenburg, fuggono al cospetto nostro, 
adoprano la calunnia e la menzogna; ‘onde impiccolire 
le nostre vittorie e l’onta loro, Ma inyano! E cosa di 
fatto che da due mesi in. poi il salvisi chi può è il 
loro solo grido di guerra. 

« Nobili Tedeschi, cari fratelli, venite a noi, ascoltate 
lavvoce della patria, della libertà e dell’onore : tutti i 
Tedeschi degni. di questo noie devono raccogliersi in- 
torno alla sacra bandiera. Viennesi! abbassate la ban- 
diera dinastica, spiegata da vili assassini! Spiegate in- 
vece la gloriosa baridiera tedesca, nera, rossa e d'oro! 
Respingete colla forza questi satelliti della tirannide, 
che altro far non sanno che assassinare, ma non bat- 
tersi, e che vogliono ristabilire il regime di Metternich 
sulle tombe delle vittime della vana loro rabbia! 

« Vienna, antica capitale dell'Occidente, apri. a noi le 
tue porte! Migliaia di Tedeschi combattono per P'Ale- 
Imagna nelle file della libera Ungheria! È 

« Belle Viennesi, madri e. ‘sorelle dilette , i giorni 
della sventura non son più, ritorna da primavera della 
libertà. Pessete ghirlande di fiori pe’ vostri figli, pe’vo- 
stri. fratelli, pe’ vostri. amanti! 1. buoni Ungheresi 
hanno promesso, aiuto , a° loro alleati d’Alemagna. Essi 
sono fedeli alla loro. parola; ed i prodi Polacchi sono 
con loro. E non è la ‘prima volta che questi si. avvi- 
cinano a Vienna come salvatori. e. liberatori! 

Viva VYAlemagna, l'Ungheria, la Polonia! tre valenti 
sorelle indivisibili ormai! 

« Viva la libertà! morte agli assassini! Essi soli non 
otterranno grazia, ma saremo indulgenti verso la debo- 
lezza ed anche verso la viltà spregevole! 

« Vienna è il nostro grido , e nel liberarvi consiste 
la nostra missione! 

« Comorn, 14 aprile 1849. » 
« Il comandante dell'esercito liberatore. 


Vienna, 22 aprile. — Mentre il concentramento di 
una buona parte dell’armata imperiale presso il fiume 
Gran lascia presumere che si assalirà gli insorti su que- 
sto punto, sembra che questi alla lor volta vogliano ese- 
guire un movimento di fianco. verso Komorn, passando 
per Neutra dove già trovasi la loro avanguardia, forse 
anche per Presburgo. Lettere particolari recano inoltre 
che fu udito tuonare il cannone presso Ban, sulla 
strada di Neutra, nella direzione di 'Trentschin, dove 
gli insorti hanno inviato un corpo per arrestare la marcia 
delle truppe imperiali che si avanzano da’ Tablunka. 
Sapremo soltanto fra alcuni giorni se i Magiari inten- 
dono proseguir oltre, 0 se vogliono oftrire battaglia a 
Welden presso Gran onde aprirsi la via di Komorn. 
Ciò ch'è certo si è, che una parte dell’armata impe- 
riale, seguendo la riva destra del Danubio, si è recata 
sulle sponde del fiume Gran per la via di Waitzen, 
mentre Gérgey minaccia sempre colla sua retroguardia 
di varcare il Danubio presso la città di Gran. Lettere 
di Buda annunziano correr colà voce che gli insorti che 
passarono il Danubio presso Foldwar, sonosi repenti- 
namente volti verso Stulhweissenburg per marciare 
sopra Buda. Siccome però gli insorti non hanno finora 
potuto passare questo fiume al di sopra di Pesth, que- 
sto corpo non' metterà Buda in grave pericolo. Si teme 
però che venga organizzata la leva in massa in quelle 
terre. i 


—_— ——___—__m 


ALEMAGNA. — Beruino, 21 aprile. — Finalmente il 
nostro Governo ha senz'ambagi dichiarato quale via in- 
tenda seguire nella quistione tedesca. Non tarderemo 
a sapere se i destini della nostra patria sono con ciò 
fissati. La Commissione nel suo rapporto insisteva onde 
il Governo abbandonasse la via segnata nella sua cir- 
colare del 3 aprile, giacchè la Camera non crede si possa 
realizzare l’unità germanica altrimenti che accettando 
la dignità imperiale sulle basi della Costituzione. Il ami- 
nistro degli affari esteri, con una franchezza di cuì finora 
non ebbimo avuto esempio, dichiarò che mantenendosi 
fedele alla via tracciata nella nota del 23. gennaio si 
era a tutta possa adoperato per conseguire l’unità te- 
desca, ma che quest’unità non fu sinora che un bel 
sogno. Dichiarò inoltre che essendo impossibile di unire 
tutti i Governi tedeschi, il Governo aveva tentato di 
creare una confederazione compatta, e che a tal effetto 
d’accordo con 26 altri governi germanici aveva pro- 
posto all'Assemblea nazionale, dopo la prima lettura 
della Costituzione alcuni miglioramenti e modificazioni 
che l'Assemblea non prese nè punto nè pocoin consi- 
derazione, La Costituzione, quale sortì dalla seconda 
votazione, è tale che il Governo non può accettarla in- 
(GU.) 

Faitcoronte, 22 aprile. — Vi fu ieri un’adunanza di 
molti deputati nel locale detto Werdenbusch. Sotto la 
impressione delle notizie ‘di Stoccarda‘, ‘le conclusioni 
del rapporto, della maggioranza parvero troppo vaghe; 
ma finì per vincere l’opinione di coloro i. quali credono 
che non si giungerà allo scopo prefisso; ‘se non usando 
moderazione e procedendo per le vie legali. Si spera 
sempre che il Re di Prussia finirà poi per accettare la 
Corona e la Costituzione, (GU. 


condizionatamente. 


IL RISORGIMENTO 


—' Leggesi nella Gazzetta di Colonia: Un imperatore 
tedesco non può cominciare il. suo regno con una men- 
zogna, quale è contenuta nella Costituzione di Franco- 
forte. Poche ore prima della elezione dell’imperatore, 
buon numéro di deputati della destra hanno dato per 
iscritto la loro parola d’onore che manterrebbero in- 
tatta e sosterrebbero la Costituzione qualora fossero 
eletti membri della futura Assemblea legislativa. In tal 
modo la parola di revisione contenuta nella Costituzione 
medesima sarebbe un'illusione, sarebbe una vera men- 


% 


z0gna. 

— 23 uprile. — In seguito alla dichiarazione del Mi- 
nistero Brandeburg alla Camera di Prussia che esso non 
può accettare la Costituzione quale fu votata, il che 
vuol dire che non l’accetta affatto, Camphausen ha chie- 
sto la sua dimissione. Questo distinto personaggio non 
poteva approvare la dichiarazione ministeriale, giacchè è 
troppo antiveggente per non essersi accorto fin dall’41 
aprile, che l’unico mezzo di salvare la Germania si è di 
accettare la Costituzione. Vi è ora disaccordo tra la Ga- 
mera ed il Ministero di Berlino. La volontà del popolo 
tedesco si farà anche sentire in Prussia. (G-U) 

Stoccarna, 22 aprile, re 10 di sera. — È falsa la vote 
corsa, che la guardia nazionale abbia occupato il pa- 
lazzo del Re. Vero è che gente armata entròvin città} 
ed è probabile che domani abbiamo barricate. Io stesso; | 
testimonio oculare, posso dirvi che il popolo delle cam- 
pagne da Ulma alla capitale è fortemente inasprito. Do- 
vevasi questa sera dare l’assalto al palazzo di città, ma 
questo progetto fu sventato dai democratici i. quali non 
vogliono già una scaramuccia, ma un combattimento dalla 


morte alla. vita. 

— 23 aprile. — La Camera ha. oggi nominato una 
Commissione permanente, e sì dispone a nominar un 
Governo provvisorio. Il Re ha abbandonato la capitale, 

Lupwrssuaco,23 aprile.—Il Re è giunto qui stamane di 
buon ‘ora da Stoccarda ed è sceso ‘al ‘suo castello. Il 
principe Federico arrivò più tardi. Giunsero parimenti 
molte vetture reali cariche di mobili. (G: UA 


i 
SCHLESWIG-HOLSTEIN.— GravenstEn, 20 aprile 
L’ordine è giunto da Francoforte di far subito entrare leli 
truppe tedesche nel Jutland. L’ esercito ha ricevuto 
quest’annunzio con trasporti di allegrezza. 

Tutto è pronto. Pare che il generale Bonin abbia già 
trasferito il suo quartier generale a Christianfeld,/Sonò 
qua. giunti varti marescialli d’ alloggio per preparare 
l’acquartieramento di 3,000 uomini di fanteria di Nasi 
sau e di Brunswich. Il duca di Nassau comanderà una 
brigata, sotto gli ordini immediati del generale Prittwitz. 


SVEZIA. — Stoccorma, 10 aprile. —Il barone Zitphen- 
Adeler, ciambellano ed aiutante del Re a Danimarca, 
giunse qui il 6, e fu il 7 dall’ambasciatore danese pre 
sentato al re di Svezia per consegnargli uno scritto di 
S. M. danese. Partì ieri nuovamente alla volta di Cope- 
naghen, persuaso, al dire del Boersenhalle di Amburgo; 
che la Svezia non si lascierà quest’ anno sì facilmente 
indurre a partecipare alla guerra danico-tedesca, essen- 
dosi riconosciuto che le trattative di pace andarono in 
fumo per motivo. dell’ ostinazione dei Danesi... Simora 
infatti non vi furono apparecchi di sorta. 


(Gazz. Univ... 


RIVISTA DEI GIORNALI STRANIERI. 


L'impresa della Francia a Roma suggerisce al- 
l'Examirer le seguenti riflessioni : 

Ha la Francia ordinata la sua impresa degli. Stati 
romani per opporsi ‘all’Austria e alla sua tendenza ed 
influenza, o pure fece ciò di concerto con quella po- 
tenza e collo scopo di produrre lo stesso risultamento, 
che se l’Austria fosse intervenuta sola? Non sappiamo 
se sì possa rispondere a questa quistione con un sì-od 
un no. Crediamo che siavi molto miglior armonia. tra 
Francia ed Austria che non credesi generalmente. Ma i 
Francesi sono certamente. sinceri nella professata loro 
determinazione di assicurare, una forma costituzionale 
di governo ai romani. La politica del Governo fran- 
cese, specialmente di Napoleone, sembra quella di far 
Roma centro. dell’influenza francese in Italia, è ciò 
non si può ottenere che collo stabilirvi una moderata 
libertà. Non sappiam veramente dire come si colorirà 
questo disegno; ma è certo che la Francia si è op- 
posta fortemente all’ assoggettamento di Roma per 
perte degli Spaguuoli, dei Napoletani, dei Piemontesi, 
degli Austriaci, insomma d’ogni altro potere che il 
suo. Il papa non ama molto ciò, perchè stima che la 
ristorazione operata dalla Francia sarà la meno \favo- 
revole al. suo assoluto potere;.e sebbene. si possa. .s0- 
spettare che. abbia qualche velleità liberale, non l'ha 
sicuramente il suo primo ministro e consigliere. Anto- 
nelli. Perciò 1° impresa della Francia è un tarlo per 
la corte di Gaeta, specialmente sapendovisi che gli Au- 
striaci non anderanno oltre Bologna: e Rimini. 

E curioso tuttavia il vedere come la. Francia:confes- 


sasse apertamente le sue intenzioni. Il signor Barrot | no francese, si è quella giuntagli, ‘come assicurasi, delle 
dichiarò che, sendo il papa capo dei cattolici, la Fran- } esigenze: che ‘1’ Austria innalza: in faccia, al Piemonte. 
cia non poteva permettere che chi aveya in mano sì | Tutto quanto ‘erasi detto della pretesa moderazione di 
gran potere cadesse in mani straniere ed ostili. L’Au- | Radetzky ‘nella vittoria, eccolo ben presto smentito. Il 
stria a sua volta dice lo stesso. Quindi la gran lega vecchio maresciallo, il quale pareva rinunciare all’occu- 
cattolica per la restituzione del papa non è nè più nè j pazione di Alessandria, ‘ora’ persiste. (come ‘lo abbiamo 


per cui vogliono in qualche modo dominare tutti gli 
Stati d'Europa! Perciò i poveri Romagnoli sono; dieci 
volte soggetti : prima al papa e suoi cardinali, e. quindi 
ai protettori, patroni di questi, e a chì vi vuole esei- 
cire influenza. È 
Strana dottrina, cui sostengono gli statisti francesi, 
mentre nella loro costituzione è apertamente prescritto 
che la forza e l'influenza della Francia non verranno 
mai usate a ‘scemare la libertà delle altre nazioni. Ma 
al postutto non ci duole che i Francesi abbiano fatto 
vela per Civitavecchia. Non potevamo sperare che la 
repubblica romana sì sarebbe mantenuta col papa in 
esilio. Perciò non è a dolersi, almeno per parte del- 
l'Inghilterra, che la Francia ‘abbia ìîntrapresa un’opera 
così ingrata. Non sarà sicuramente um assunto poco 
difficile lo scuotere la dominazione dei preti, degli 


| austriaci, dei repubblicani, e ‘in dispetto «di questi 
3 P ’ P q 


fondare nei dominii del papa uno Stato laico ‘e costi- 
tuzionale. Ma i Francesi. hanno soldati, danari e pa- 
zienza da vendere. Da una parte la diplomazia au- 
striaca vigilerà «contro gli eccessi dei liberali; dall’altra 
il partito ultra-liberale francese domanderà conto della 
soppressà libertà. romana, Non sarà così agevole con- 
tentar tutti; e romanam condere gentem non sarà più 
facile al signor Barrot che già sia stato ad Enea. 

— Il Morning chronicle del 24 corrente ritorna sulla 
quistione dei principati del Danubio. Nega che siano 
imminenti le ostilità tra la Porta e;la Russia. Tuttayia 
esso suppone il caso in cui venisse a scoppiare la guerra, 
ed allora, dice, sarebbe di tutta necessità che s’inyiasse 
una flotta inglese nel mar nero per arinientare le forze 
navali della Russia. Certamente, nessuno in Inghilterra 
troverebbe che dire su ciò; ma intanto prima di venire 
a questo, noì dobbiamo pesare le quistioni della nostra 
condotta politica. Così, per esempio, ci pare che sir 
Strafford Canning carichi un poco troppo la posta in co- 
desto giuoco, e che non ponga abbastanza attenzione ai 
migliori vantaggi ch’ei potrebbe compromettere per 
troppo ardimento. Di più, noi dobbiamo rammentarci 
nella lotta che potrebbe accadere a proposito di Costan- 
tinopoli, che l’Austria è stata sempre il nostro più sicuro 
e più fedele alleato; sfortunatamente in questi. ultimi 
tempi la ‘nostra politica l’ha forzata a gettarsi nelle brac- 
cia della Russia, della quale doveva temere la potenza. 

Tuttavia, malgrado il rinforzo che gli ha dato la 
nostra politica, lo czar non deve ignorare che una 
guerra tra la Gran Brettagna e la Russia non sarebbe 
un giuoco da ragazzi, e che i suoì vasti Stati ne'avreb- 
bero a soffrire più che i nostri possedimenti. Ma fi- 
dando pur sempre nella prudenza dell’autocratà del 
Nord, noi non possiamo tralasciare di vedere con ram- 
marico la pace d'Europa dipendere da certi diritti, i 
quali non sono necessariamente ereditarii nella famiglia 
Romanoff. 

— Intorno all’intervento dei Russi in favore dell’Au- 
stria, troviamo nel National.il seguente articolo : 


— Noùn!si ‘potrebbe: omai più dubitare che i Russi 
non avessero passata la frontiera austriaca, dicesi anche 
in numero di 40,000, per venire ad aiutare le abbattute 
forze dell'Austria, e salvarla ‘dall’insurrezione magiara. 

I giornali esteri vanno ora discutendo’ le probabili 
condizioni di un simile intervento, difficile a giustificarsi, 
e che l’Alemagna, se fosse regolarmente costituita, non 
lascierebbe compiersi. 

Parlasi if essi di un segreto trattato, in virtà del quale 
l’Austria lascierebbe libero il. campo. ai Russi nei prin- 
cipati: del. Danubio; impegnandosi la ‘Russia, per con- 
cambio, a farle, ottenere; in un. tempo più 0 meno 
lungo, i ducati dell’alta-Italia, ;compresavi la. Toscana. 

Noi, per parte nostra, mon crediamo all’esistenza di un 
tale trattato. Ma. quello che ici sembra chiaro, si è che 
v'ha ‘accordo tra l'interesse russo ‘anti-polacco, e l’inte- 
ressè austriaco anti-ungherese. In una-parola, v'è accordo 
tra le due monarchie per finirla colle resistenze popolari. 
Vè-una santa:alleanza fra l’Avi-tria sedicente costituzio- 
nale ‘e la “Russia francamente assolutista. Wè fusione 
d’interessi e ‘concorso armato fra due grandi Stati, la 
cui intiivia' alleanza non potrebbe avere ‘altro senso che. 
quello di una comunanza di azione contro i principii 
dell’ Alemagna unitaria e della Francia repubblicana. 

Forse parrà ad alcune anime ingenue, che la Francia 
ed anché l'Inghilterra, le quali sonosi mischiate in pa- 
recchie altre quistioni, dovrebbero dire una parola in 
questa. Ma nè la Francia, né l'Inghilterra, quali, noi le 
vediamo, mostreranno di temere un evento che rovescia 
da capo a fondo il principio del non intervento, in virtù 
del quale sì è ritenuto, nel 1848, quel movimento di 
propaganda armata che faceva tremare l'Europa. 

È vero che non trattasi più di aiutare l'emancipazione 
dei popoli, ma il loro assoggettamento. Non trattasi più 
‘d’inaugurare un ordine nuovo, ma di-ristabilire l'antico. 
Non'trattasi più di spezzare dei ferri, ma di fabbricarne. 

L’intervento, in tal caso, è di diritto divino. E come 
ci porrenuno noi ostacolo, noi, ristauratori del papato? 

— Leggesi pell’Indépendance Belge: 

Una notizia tale da occupare .seriamente il Gover- 


I 


esigenze. Noi non crediamo, che le cose andranno 
Ma codesto inaspettato contegno: dell’ Austria rende 
bastanza difficoltosa la posizione del Governo franee 
del quale pare, che il Re di. Piemonte abbia. sollec 
la mediazione insieme a quella dell'Inghilterra. 4 
— Sullo stesso argomento troviamo nel Constitu 
nel quanto segue: da 
«Teri un giornale faceva intendere che' l’Austria 
l’intenzione di chiedere al Piemonte, per le spese' 
guerra; una indennità, la cui cifra equivarrebbe 
quattro annî di rendita di tuttì gli Stati Sardi. U 
esigenza esaurirebbe le ‘risorse del Piemonte, ‘p 
rebbe la ‘sua rovina finanziaria ‘e colpirebbe pro for 
mente la sua libertà e da sua indipendenza. Una tale) 
tesa da parte dell’Austria sarebbe in contraddizii ne‘e 
la politica da essa‘ tenuta fin ‘ora rispetto al ‘Piein 
Per due volte l’Austria ‘si ‘è astenuta dall’usare de’ 
vantaggi ed arrestossi a mezzo de’suoi successi; per 
volte dichiarò l’intenzione di-trattare sopra basì 
moderate, i Ò 
Converrebbe pertanto che fosse avvenuto nella po 
dell'Austria un mutamento totale, che difficilmente 
potremmo spiegarci in un Governo che ha dat 
spesso prova di abilità ‘e di saggezza. SR 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Parici, 25 aprile. — L'Assemblea nazionale sì occu 
pure quest'oggi nell’organizzazione della forza publ 
Si vinsero gli articoli dal 18 fino al 31 inchiuso, relativi a 
' certi casi di esenzione ‘e ai consigli di revisione. Il » 
Goudchaux propose di sospendere la discussione 
prossimo lunedì, oxide sì potesse studiar vie meglio la qu 
stione, dichiarando che non conoscevasi ancor bene q 
sistema di esonerazione, Il Lamoricière relatore “accot 
senti. Nel corso della tornata il presidente disse che a 
signor Delamarre banchiere, avea ricorsoa lui pel p ei 
messo di procedere contro il signor Ledru-Rollin; 
le espressioni usate verso lui sabbato scorso, vhe il Caia 
rente dichiara vili ‘e calunniose. Il signor Ledru-Rollin: 
affermò di aver detto il'vero, e l’Assemblea adottò la 
‘quistione preliminare. aa 
Borsa I Panici, 26 aprile: — La Borsa fu oggi 
mata assai. Occupa molto la relazione della Commissi 
dei conti del Governo provvisorio, pubblicata sta 
dai giornali, e si giudica severamente il modo. coi 
fu dissipata la moneta ch’eravi in cassa ai 24 febbi 
La revoca del sig. Napoleone Bonaparte dall’ambas 
‘di Madrid, ‘è generalmente approvata. Il 5° per 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri, a 88. 
e il 3-per 0j0 a 56.60, sì chiudono il primo in aumentò 
‘di 65 cent., e il secondo di 35 cent. 8 
Vienna, 23 aprile. — Lettere di Pesth del:21 annu 
ciano che Buda-Pesth è in potere degli insorti. La bo; 
di Vienna ne fu spaventata. La notizia però non'è. 
cora certa. RAMA i. sala 
Presta, 21 aprile. —- Gorgey è giunto in Leva; i 
marcia al soccorso di Komorn distante 6 a 8 leghe Ù a 
Leva. "TRECAREO 
Jassy, 10 aprile. — Ecco il testo del dispaccio pei 
nuto de Bucharest a questo Consolato Russo: L’estafi 
arrivée cette nuit nous'a apporté la lriste nouvelle 
le genéral'Bemserait'entré avec son armée en '‘Vala 
ew chassant mos troupes au-dc-là de Rimnik-Valtsch 
5-12 postes de la frontière de Transilvanie, od il a fa 
camper son: quartier générul. pat (GB 
— Abbiamo da Debreczin che Bem ha fatto la sua 
trata trionfante in questa città, seguitoda ‘200 prigioniè 
russi. Kossuth gli andò incontro col capo scoperto 34 
lo ringraziò. caldamente a nome della, patria, Sì s 
rono tutto il giorno colpi, di cannone, a. sera vi; 
luminazione e un ballo grandioso in casa del presid 
Kossuth. ; (Presse di Vien 
Sroccarna:; 24 aprile. — MH re. ha finalmente 
nosciuta; la Costituzione e l'impero. Si spera ched 
ciò avrà fine (ogni agitazione, (G.U 


S. NICCOLINI gerente. 


Il sottoscritto! si. fa premura d’informare il pu 
torinese, aver egli ricevuto ‘una collezione di 
intiere; in lingua ‘ebraica, latina; italiana, inglés 
e continua pure la vendita del Nuovo Testayfen 
rato su taglio ‘al prezzo fisso di |<. L.< 

Bibbia intiera italiana idem 00 0/0» 

Giuseppe Malan, via S. Filippo, num 
i i 


LIBRERIA GIANINE E FIORE. 


“ BATTAGLHA DI NOVARA 


DESCRITTA 


DA UN DISTINTO UFFICIALE FRANGESE 


_—__- si È va j 
Opuscolo, cent. 40. ai 


! TEATRI D'OGGI 30 APRILE. | 
CARIGNANO (alle ore 8)La Compagnia Drammatica al se 


È 
meno che la lotta delle potenze cattoliche emule per | ieri fatto :presentire appoggiandoci ai giornali di Torino! || di S.M. rappresenta Ruy Blas, dramma in 5 atti di’ 
i I 
È 


peanasniia a loro influenza sul capo del cattolicismo | del:17), ad esigere la consegna della fortezza. Gli ‘avve- 

e non lasciare che il potere spirituale di questo vol- | nimenti di  Ungheria'gli avranno suggerita questa misura 

'lsere confinata nei soli Stati ‘romani cattolici. Il bè È P° ISnE 4 SR, ne pere ia i di a i 
Dei i, . Il papa | naro, prodotta dalla fortunata resistenza dei Magiari; | 
può far maggior danno al Governo russo, prussiano { che il vecchio maresciallo, il quale sembrava volersi li- 

o inglese, che all’austriaco, francese o spagnuolo. Onde | mitare ad una contribatione di guerra di 80 milioni; ne | SUTERA. Opera buffa. (Riposo per preparazione). 

domanda adesso 200 ; ‘ed: anche 250 inilioni , secondo 

; lf 


llgasi a loro danno. Ma una tale politica non può ‘es- 


| 


anche gli Stati non cattolici devono intervenire. Tutto 
ciò debb’essere' molto’ soddisfacente pel buon popolo 
dell’ Tralia centrale, pel coltivatore di Bologna ed il 
mercatante ‘d’Ancona. Pensare che hanno ‘un principe 


I 
| alcune corrispondenze. i 

i Lostesso partito moderato n'è /sdegnato ‘a Torino, 
i 

{ 

} 


e parla di ritornare alla guerra, anzichè cedere a simili 


Ugo. (Seconda replica). si 
NAZIONALE. .ba drammatica Compagnia diretta da A 
cnecita. ta osa - 
D'ANGENNES. Vaudevilles. Clermont .ou lu femme d'u 
tiste.— Le Coriste, chansonette chantée par M.r Low 
— L'apprenli. ‘H 


GERBINO. La drammatica Compagnia Giannuzzi rapp 
Glorie, sventure e morte.di Napoleone Bonaparte. 


Tipografia Fennero E Franco. és 
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| Italia ed estero: auno lire 50, semestre 27, 





È - diseutere- colla sta, deliberazione del 16 marzo; | 


Cone 5 a > A ae a È ) 
« ogni sorta, di smaltire i generi di privativa de- 
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Gli Associati ‘al nostro Giornale ,. il cui cab 
buonamento è scaduto con tutto l'andato-mose, 
pr FILE si "i L'E i DES Ris DIE. 
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innovarto 


no pregati, se lo continuano, A 7 
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dizione, a. 11.2 rd 
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| TORINO 
50 Aprile. 


‘— Giunti, come siamo, alla fine del mese di. aprile, 


| è ben tempo di ricordare la dilicata; quistione costitu- 


zionale che la Camera de' deputati ci; ha lasciato a 





i 2 d Lato: n , x 
E noto che il ministro delle finanze domandò: fi- 
tollà di «riscuotere vie. tasse direlte: e indirette di 


‘maniale secondo levvigenti tariffe; ‘e di vpagare le 
‘spese dello Sititopriecordata colle *legui del ‘23. di- 
ibre 4848»; che questa%domanda , fatta già 
“febbraio pe mesi ‘di ‘marzo éd aprile fu; a pro-. 
posta del deputato, Cabella, accordata pel solo marzo; 
e rinnovata, poscia per aprile e maggio, fu, a pro- 
posta della Commissione, accordata ‘pel solo aprile. 
Dimesso il Ministero Raltazzi,- il nuovo. Governo: 
‘sciolse la Camera, riserbandosi di-riconvocaria entro 
il termine fissato dallo Statuto. 

Nascono orale quistioni se il Ministero De Launay 
possa riscuotere le:imposte indirette: dal: 4. maggio in 
‘poi; sec possa ‘non. riscuoterle’ senza portare una 
grave: ferita al tesoro; se, trovando opposizione da 
parte de' contribuenti, vorrà e polr'à servirsi di mezzi 

coercilivi. ei ae e a 
A Ea posizione è tutta ‘ccezionale, per non dire sin- 
golare. A prima vista Ji Ministero ha la colpa di 
non avere subito riconvacato la Camera, e. doman- 
datole la prorogazione delle facoltà accordate al Ga- 
‘binetto; Rattazzi. Da un. altro lato Ja Camera, ora 
sciolta, ha due colpe: la prima è quella di aver tutto 
‘operato rapidamente, di aver fino pensato a precipi- 
pitàre la Guerra dell’indipendenza , è non ‘essersi se- 
tamente e sollecitamente occupata‘ della votazione 
del buyer. La seconda è quella di aver. voluto , per 
proposito deliberato, ristringere ad un sol mese le 
facoltà che il Ministero (segretamente di accordo. con 
essa , apparentemente in discordia) voleva. estese a 
due mesi, 
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APPENBICE. 


Considerazioni sopra. gli avvenimenti militari del 
marzo 4849, scritte da un ufficiale Piemontese. 
(Continuazione). =:(V. Risorgimento, num. 410). 


VII. 


Bravrura naturale della nostra fanteria. — Baltaylie di 
Staffalo e di Castoza, — filirsta. — Tumulto di Mi- 
Leno. — Aruistizione sud inevitabile nocessità — Nunve 
cagioni di depressione morale nei sulduti nostri, e 
susseguente accrescimento della indisciplina. 


Ho. detto che! v'era nella nostra fanteria chi cercava 
scansare il pericolo, ed ho soggiunto: che la: formazione 
di quella, conil.inata colla quasi impossibilità della ‘di- 
sciplina e della vigilanza per parte de’superiori, faceva 
sì che eravi chi poteva: senza difficoltà ottenere il suo 
intento. Ciò non toglie che le stupende azioni delle truppe 
nostre non debbano essere meritamente esaltate, e tanto 
più da coloro i quali, conoscendo i mali originari che 
travagliavano soprattutto la fanteria, debbono ammirare 
vieppiù la maguifica bravura da essa più volte. cimo- 


strata. Non voglio e non debbo tralasciare occasione di 


ripeterlo; la fauieria nostra fu ammirabile in tutta la 
prima metà di quella campagna: fu. maravigliosa nella 
mal nota battaglia di Staffalo dei 23 luglio, quando tre 
brigate (Guardie, Piemonte, Cuneo), già scemate di 
molto, sfinità dalla fame, da un sole che segnava 26.0 
all’ombra, da una lunga marcia nella quale cadevano i 
soldati Morti di sete e di fatica, ebbero la forza di assalire 
un nemico più che doppio in eccellenti posizioni ed oppo- 
DES Una resistenza disperata, attaccarlo più volte alla 
baionetta è pervenire infine con furiose cariche a carcia:io 
da tutti ì colli è dalla grossa terra di Sommacanpagna, 
che occuparono vittoriosi con due bandiere piese ed al- 
meno 1600 prigionieri austiiaci, e tutto CÒ dopo che ci 
‘erano noli | disastri di Rivoli @ le loro tremende conse- 
guenze, 


e lahas pate aigggcan® eo daro 


L'ufficio del giornate! stat aperto”. 
dalle 10.anuni. lle +2’ poméerid. 
impersi franco di posta alla Dire: 

zione del'Giornade RisoRGuuEaTo ; 







:#Da: queste reciproche colpe! è. nata la: posizione 
«tale, in cui abbiamo uno Staluto- clio finzione g 
“sinida un auno, senza avere un' bilancio ‘discusso. € 
0: ea Sd id “deliberate ini il ‘Governo "sarebbe ‘costretto ‘0 
«per tempo per non:soffrive ritardo nella spe È 

































cad abdicare la facoltà di rilardare la- ‘convocazione 
“della Camera, 0°.ad esigere le imposte in forza di 


leggi non più vigenti, dacchè lo Statuto fu messì ad 


esecuzione.) 


I giornali dell'Opposizione’ ad. ogni ‘costo si sono 


‘impadroniti: del: ‘caso } e presentandolo  sempré dal 
lato più tristo', si sono insegnati ad aggravare Ta 
difficoltà. Niu:o di essi; è ben vero, ha mostrato di 
i lanto dimenticare ciò che, si debba al paese, fino ad 
‘insinuare pensieri di resistenza nel pubblico Bisogna 
anzi rilevare, come segno’ palpabile e della gravità 
delle circostanze in cui siamo, e della tendenza :co- 
munc verso uno ‘spirito di conciliazione e! di vero pa- 


triottismo, che le loro conclusioni mirano ad infon- 


dere le . migliori disposizioni nell’ animo de’ eontri- 
buenti, senza menomare per. altro la responsabilità 
del Governo. Ma prima di seenderca tali »conclu- 


sioni; cominciano dallo’ spargere voci di.allarme, e 


partire dalle ‘più esagerate’ premesse. Citertemo l'e- 
sempio che val per tulli : 1L PRIMO DI MAGGIO LA NOSTRA 
COSTITUZIONE SARA' UNA MENZOGNA : così il. Popolare 
\Nizzardo,, URI 


Aleuni, come l'Opinione, han toccato la quistione 


‘da un aspetto più sobrio, cioè dal lato del diritto co- 
slituzionale: Ciò. faremo forse anche noi; perché ella 
è, in.verità, una delle più rare e delle più delicate 
‘discussioni che si possano in questa materia ‘agitare. 
Ma non è in questo momento che prema gran fatto 
‘Pesapiinarla, giacchè la ‘vigilia ‘del giorno fatale sa- 
‘rebbe un po’ tardi per impegnare una polemica, dalla 
quale il Ministero uon possa dedurre alcun’utile con- 
seguenza sulla condolta a tenere. Tulto ciò. che, in 
via teorica, resterebbe ora.a discutere, èla estensione 
della responsabilità, che è già venuto ad. assumere. 
Per mera deferenza a’ principii la quistione meriterà 
senza dubbio che verga maturatamente discussa ; ma 
“iò .che nel momento importa notare ‘è la sorpresa 
Che a noi ha recato il vederci condotti sin qua senza 
che nè il M nistero abbia mostrato pensare, nè l’Op- 


posizione abbia previsto il semplicissimo modo in cui 


si può provvedere ad un tempo al bisogno della 


finanza ed alla responsabilità del Gabinetto. 
Lo Statuto che ha detto « nessun tributo può essere 


* 


Eroica fu pure la battaglia di Custoza, ‘nella quale 
9000 piemontesi, spossati da ogni patimento e da una 
lunga fame; attaccarono per undici ore continue 45,000 
nemici ottimamente postati. sui colli, e dopo un accani- 


tissimo combattere, sopraffatti sempre da nuovi e freschi 


avversari, dovettero sulla sera ritirarsi, e ciò fecero an- 
cora in ottimo ordine. E pensare che il maresciallo au- 
striaco dava alle sue truppe grandissime lodi per questa 
difesa, anzichè vittoria di cinque contro uno, e ne aveva 


| fama e premio: e pensare che nel paese nostro vi furono 


uomini che appellarono quella stupenda pugna col nome 
d’infamia di Custoza! Il Duca di Genova (che col Duca 
di Savoia ebbe in quel giorno 26 luglio l’onore princi- 
pale, come già l’averano avuto entrambi tre giorni prima), 
con soli quattro battaglioni e mezzo resistè per tutto il 
giorno contro diciannove battaglioni austriaci comandati 
da Radetzky in persona. Contavano questi freschi batta- 
glioni nemici più di mille uomini in linea di battaglia, 
mentre i mostri di sole quattro compagnie, avevano que- 
ste così indebolite pei sovrumani patimenti di que’giorni, 
che quelle sceltissime dei granatieri Guardie non pote- 
rono mandare in battaglia fuorchè quaranta 0 cinquanta 
uomini al più per ciascuna. 

Ecco quanta sia l'attitudine militare de’soldati nostri, 
€ mi si dica ora, quale sia la fanteria d'altra nazione che 
dopo quattordici mesi :di servizio, già in gran parte ob- 
bliato, avesse potuto fare altrettanto, Imperciocchè io mi 
son taciuto delle battaglie anteriori, epensatamente volli 
parlare. di. queste due sole, perchè combattute dopo i 
vizi surti da un lungo disordine, ; fra l’impazienza di una 
guerra da due mesi infr'uttuosa; quando l’esercito lar- 
ghissiuamente sparso era ridotto a soli 45,000 uomini 
utili; tra la fame, la sete, un sole cocentissimo: e le febbri 
di Mantova; quando, il nemico si sapeva freschissimo, 
seimpre tre, quattro o più volte superiore a noi di numero 
nei combattimenti, ed i poveri nostri soldati vedendone 
per ogni banda le grandi masse, lo credevano dieci volte 
più grosso di noi; quando. finalmente a tutti eran notis- 
sine le sventure del 2. corpo, il tragitto del Mincio faito 


dagli austriaci, e l'occupazione della riva destra che mi | stessa all'Italia, Quest'è 


———rFPr—rTr_r ts cad 
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JUOTIDIANO: 


restituiti. 


Maggio 184! 


licei lt 





imposto ‘0 ristosso se’ non: è ‘stato ‘consentitò ‘dalle 
Uamere e'sinzionato dal Re », ha pur dato al Re fil 
Hirittoassoluto di sciogliere la Camera, per riconvo- 
PRE ITIURETO MMOG a 
Queste due. disposizioni sono ugualmente due dritti 
teciprofi de due poteri, legislativo ed eseculivo; hanno 
entrambi la, stessa forza, entrambi si debbono, rispet 
tre. Chi vuole che it diritto di prorogare e:sciogliere 
là pe nazionale. nono riesca nocevale al 





‘pieno esercizio delle sue funzioni, chi lo vuole appog- 


giandosi Nei lettera dello Statuto, deve egualmente 


volere, c\in forza dello stesso argomento ,- che Ja 


Camera ndp riesca, culla sua condotta lenta e svo- 
gliata, c mblto meno per proposito deliberato (come 
nel caso nostro è avvenuto) a distruggere o limitare 
nel potere esfcutivo l'esercizio di. un dritto, che; gli 
nasce ugualmente dalla lettera dello Statuto. 

«Ma quelle due disposizioni non sono, soltanto due 
dritti, L'Opposizione ha dimenticato che sono del pari, 
e soprattutto, due guarentigie «del popolo. H popolo 
hal uguale interesse afar discutere da' suoi rappresen- 
tanti l'entrate e: le ‘spese del’ tesoro pubblico, ed'a 
lasciare nel Re la ‘libera facoltà di diffidare d'una Ca- 
mera, cd appellarne, per mezzo della riconvocazione, 
al'giudizio degli elettori. 

È dunque una necessità di dirilto, è una delle uti- 
lità costituzionali che l'una e l’altra funzione. si pos- 
sno liberamente esercitare ; e liberamente non isa- 
rebbero già esercitate se l'una. potesse; servire d'im- 
patcio all’esercizio , dell'altra. Come il Re non po- 
trebbe;. prorogando al di là del termine costituzionale 


‘la Camera , sottrarsi (all'obbligo di sottoporre alla di- 


seussione della’ rappresentatiza ‘nazionale l’entrate e 


le spese, così il potere legislativo nòn può, con voti 
‘artificiosamente limitati, nè impedire un cangiamento 


di Ministero. nè torre al Re quel potere diserezionario 
in forza del quale gli è dato di giudicare se convenga 
all’interesse del pubblico riconvocare la Camera sciolta 
prima del termine accordato: dallo Statuto: 

Quando dunque il potere. esecutivo abbia motivi 
sufficienti ‘per, esaurire sinteramenle quel termine ; 
quand’egli creda che que’ motivi sieno più efficaci di 
quel che fosse la mancatizà di un bilancio discusso e 
deliberato, 0 di una facoltà provvisoria ; la ragione, 
lo spirito delle istituzioni costituzionali , l'interesse 


medesimo del popolo. e dello Stato ci persuadono che 


non occorra pensare a nessuno de’ mezzi. tendenti a 
distruggere od offendere l’uno o l’altro de’ due diritti, 





macciava di precluderci la ritirata. Oh, se una sapiente 


formazione avesse a dovere sistemato, anni prima, la no- 
stra fanteria, e se una severa disciplina ‘avesse sviluppate 


le sue egregie doti naturali, quanto. danno ne sarebbe 
o 9? 


ridondato ai neinici nostri, quanta gloria al Piemonte, 
quanti elementi di salute. a tutta Ttalia ! 

Il giorno 9 agosto, dopochè l'esercito aveva ripassato 
il Ticino, conchiudevasi in Milano un armistizio con patti 
a tutti noti. Il Piemonte deve alla geografia ed all’armata 
sua il fatto dell’esser la sua. politica ‘indipendenza una 
necessità europea; epperciò Francia ed Inghilterra, per 
comune interesse, accorsero ad interporre i loro ufficil. 
L’Austria scossa ed indebolita dai moti delle ‘antiche 


piuttosto dalla sventura istupidite che. dome, avrebbe po- 
tuto correre il Piemonte, ma non trattenervisi a lungo. 
Lo Stato nostro, coll’esercito disordinato, indispettito ed 
in gran parte disfatto, non avrebbe potuto opporre agli 


fine, Francia ed Inghilterra prendevano» l’istante della 
mostra prostrazione e della debolezza dell'Austria; come 
elemento propizio per la cessazione delle offese; quelle 
due nazioni prediligevano la causa dell’indipendenza da 
noi propugnata : esse aminiravano la. robusta tenacità 
dei nostri sforzi, e l’audacia della nostra impresa. Francia 
singolarmente ci amava, e nei discorsi recitati pur ora 
nell'Assemblea di Parigi, fu lodato il Piemonte e furono 
le opere sue distinte dalle iattanze puerili di altri che ci 
isizzarono alle ottese per poi lasciarci soli; e ciò fu detto 
con un buon senso, una retta cognizione di causa ed e- 
spressioni di stima che ci onorano altamente, pensando 
che quegli uomini così parlanti sono grandi statisti e non 
furono mai copiosi di lodi, nè parchi di biasimo verso gli 
stranieri. La sostanza è in ciò, che Francesi ed Inglesi 


riconquista austriaca , ima anteponevano ed antepon- 
gono nella loro mente la pace di tutta Europa alla causa 
di uno solo ‘tra i suoi popoli. Due volte il Piemonte pre- 
ferì Pftalia a se stesso, due volte l'Europa preferi. se 
la ragion finale. 


Sarli PES ini ernia 


irruenti nemici una resistenza di probabile riuscita. In; 


anteponevano nelloro cuore l'indipendenza d’Italia alla | 





icamtesitni 25 per riga, anticipati. 
limamoseritti e le lettere nonsaranno 


provincie, dovendo guarnire la Lombardia e la Venezia | 
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ma si debba unicamente cercare quel tale che possa 
concitarii. 

Ora l'unico, il più semplice, eil più sicuro, il solo 
che; salvi Aid ‘un-tempo-lo Stato, che non offenda nè 
ance Ta lettera dello Statuto, che non ‘esponga alla 
menòoma responsabilità il Gabinetto, è’ quello che da 
‘niuno vediamo accennato, e che pure ci sembrava 
doversi presentare spontaneo: ordinare, cioè, la con- 
tinuazione delle imposte, come semplice misura ili ne- 
cessilà momentanea, E COLL'ESPRESSA RISERVA DI RIMBOR= 
SARNE { CONTRIBUENTI NEL CASO IN CUI LA CAMERA POSSA 
NON'APPROVARE IL GIA FATTO. 

In questo inodo la responsabilità si stacca dal Mini- 
stero e ripiomba intera sopra la Camera. Essa sarà co- 
stretta a decidersi per uno ‘de’ seguenti partiti: 0 vo- 
lere ehesi abbandoni una parte della rendita pubblica, 
Gin talcaso è costrettà a supplivne con altri mezzi il 
difetto; o limitarsia riprovare la risoluzione presa; e 
ciò vuol ‘dire pretendere che il ‘Re sia impedito dall’. 
usare în tultà la pienezza del sno diritto la facoltà 
di sciogliere e riconvocare la Camera, cioè, equivale 
a violare lo Statuto: o finalmente approvare il già fatto. 

Nell'ultima di queste tre ipotesi, tutte le difficoltà 


si troveranno eonciliate. Nella prima, il Governo è 


liberato da ogni responsabilità. Nella seconda non può 
reclamare l'osservanza dello Statuto quel potere. che 
comincia dal violarlo. 








Per una triste. conseguenza di quell’igroranza che 
prevale in tante‘lassi, e più in quella di cui si compone 
la gran massa del popolo, spesso avviene che le voci 
le più assurde trovino credenza in ragione composta 
della: loro. stessa assurdità ;. quindi noi vediamo 


‘presso: tutti: i. popoli. spiegarsi. colle. voci più strane 


quegli. avvenimenti che. colpiscono. fe. nazioni delle 
più alte.e improvvise sventure. 

Quanto: più è straordinaria la cosa, quanto più alto.è 
il personaggio cui si accenna, tanto. più corrivi sono 
gli animi a prestarvi orecchio: e ci vorrà tempo 
prima che il popolo si persuada che fe cause più sem- 
plici ed ovvie a conoscersi sono quelle che producono 
i più grandi effetti; prima che il popolo rinunzi a 
voler. trovare la spiegazione di ciò che è per lui un 


‘mistero in un altro mistero. 


Dolorose prove di ciò noi ebbimo ed abbiamo: pur 
ancora. a’ giorni. mostri; non. havvi ceto, 
non persona, non partito su.cui. non sià. stato get- 
lato a piene mani il sospetto. Una Commissione 





Per altra parte non bisogna scordare che nelle attuali 
condizioni d’Europa, i diversi Stati sono solidari gli uni 
verso gli altri, e che i buoni uffici ‘delle maggiori po- 
tenze si debbono bensì invocare più volte, ma non si 
possono rifiutare giammai quando sono fortemente e 
concordemente imposti alle potenze minori, cioè ai. de- 
boli. Neppure bisogna obbliare che i moti d’ftalia, così 
i nazionali o faziosi come i gloriosi od abietti, sono fi- 
gliati in massima ‘parte dalla rivoluzione che stabili in 
Francia la repubblica nel febbraio del 48, e produsse 
le turbazioni d’Alemagna ed Ungheria: allora essi ces- 
seranno quando riposta la. Francia nelle vie. dell’or- 
dine ec della libertà vera, saranno in tutta Europa as- 
sicurati e distinti i diritti dei re e dei popoli. Insonuna 
non è più il medio evo quando ogni città faceva da sé. 

L’armistizio nostro non fu glorioso perchè nol po- 
teva essere, non essendo accaduto mai‘che. il deboie 
vinto inmiponesse i patti. al forte vincitore; lo seppe la 
Francia molte volte in suo pro e durissimamente dopo 
Waterloo. Pei patti di esso il ‘Piemonte non vide nep- 
pure i vincitori, le sue istituzioni nulla. patirono, anzi 
lo Stato nostro, cioè l’Italia forte ed operante, fu:acere- 
sciuto della provincia di Piacenza e de’suoi ottimi abi 
tatori; volere che, il nostro Governo così prostrato co- 
stringesse l’Austria ad aecettare le votazioni dei popoli 
per Punione, era in moltissimi un santo ed ineflettua- 
bile desiderio; era in altri un’arma potente, e malizio- 
samente adoperata per ispingere il Governo stesso al- 
l'ultima rovina, cacciandolo in una guerra generosa, ma 
d’impossibile risultato. Noi più infelici ed audaci avem- 
mo due Waterloo in pochi mesi, l’ultimo a Novara con 
tremende analogie di gloria, di sangue, di neri sospetti, 
di sublimi commiati: il primo a Custoza, e fruttò la ri- 
tirata, le scene di Milano, l'armistizio; l'ansia affanmosa, 
le improntitudini e le aberrazioni di otto mesi che riu- 
riuscirono a quel terinine che tutti sanno, 

Nei quattro” mesi di guerra molti. potenti germi di 
disordine avevano germogliato, oltre quelli che sono 
proprii di ogni qualunque esercito in campagna. L’im- 
presa d’indipendenza complicata con quella di libertà 
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IL RISORGIMENTO 


militare su di un fatto speciale, una Commissione { Francia. Ma se la Francia non credè dover interve i 
|. per ispodestar l’Austria della Jong essa sì presenta 
A sd ; i ora per guarentire l'indipendenza del Piemonte. Accer- 
erra furono st: , e la loro composizione è tale | 012 per SU ; : a | SAOEIREVO= ene 
BEGHER wrno SHE, Gare ° I e, tasi che il sig. Bois-le-Comte} ministro di Francia a Torino, 
che la pubblica opinione non trovò cosa a ridirvi : | 
non perciò .si stanca la calunnia in attesa dei so- | 


straordinaria d'inchiesta sugli ultimi fatti dellamostra 


ricevè istruzioni, in seguito alle quali dovè confortar E 
governo sardo a rigettare le pretese del maresciallo. Di- 


lenni giudizi, e lo diciamo compresi dalla più sentita cesì pure che sia stato. spedito all’ammiraglio Albini un ! 


meraviglia e dolore, non havvi capo per quanto alto contr’ordine perchè resti nell’Adriatico colla sua squadra 

s'innalzi, non havvi nome per quanto augusto ci s'2 | finchè siano sciolte le difficoltà presenti. 

che illeso vada da queste or insane, or perfide Il governo sardo mantiene l’esercito sul piede di guerra; 

accuse. tuttii congedi sono sospesi. Aggiungesì che in un con- 
Il nome di un Principe venerato, di\un Principe | siglio dei ministri si deliberò di non accettare le condi- 

che sarà immortale per glorie e sventure, i cui bene- 


fizi sono scolpiti in ogni cuore, è fatto segno a con- assolutamente accettare la modificazione dello Statuto, 
0a n o ) 


fronti insidiosi, che mostrano quanto tristo sia il fine dalaao cu NA Sai Mi 
cui mirano, e quanto bassamente sentano coloro che | .,; queste quistioni ui hipasglio MEMI 
innalzano il padre per abbassare il figlio. beliogeo 

Noi non diremo quali sono le insane voci che Il giornale ministeriale di Vienna, la Presse, dice clie 
tentano spargersi nelle provincie: la loro assurdità è | il generale Radetzky annunciava una prossima ripresa 
eguale silla malizia di chi sordamente, le insinua ; e | delle ostilità in Piemonte. Lo stesso giornale nel suo nu- 
crederemmo insultare all’ indole generosa e franca | mero del domani (21) modifica alquanto la notizia, asse- 
del popolo piemontese , temendo che potessero mai | rendo che il maresciallo si sarebbe limitato per ora a 
prender radice. Per Vittorio Emanuele sta una gio- una masseria per porre un termine alle esitazioni del 
vinezza, modello di filiale affetto e venerazione al ge- Piemonte relativamente alle condizioni della pace. Sia 

; di ati Re finta la minaccia, o intenda il maresciallo realizzarla; il 
nitore ed al Principe; una vita aliena da ogni spirito ui 3 SR da poca "i 
CR x o dino divini iemonte, coll assenso della Francia, non dee restare di 
di “parte, ida ampigione 0.0 . Ì . : { perseverar nella resistenza .che sostiene in questo mo- 
sta il sangue sparso ce la morte affrontata su dutti. i mento sul terreno diplomatico; stando per sè la.giustizia 
campi per l'indipendenza italiana ;. sta Ja fede solenne |. ;l diritto di Stato indipendente; Speriamo che 1 In- 
sì premuvosamente e francamente data. alle nostre ghilterra non dissentirà in. questa quistione dalla Francia. 
libertà ed alle mostre istituzioni. dae È 

Pci suoi vili detrattori stanno la fede, il coraggio, Leggiamo nella Gazette du Midi (giorn. di Marsiglia) 
le opere del Mazzinismo e della demagogia ! del 26: 

Noi lo ripetiamo ancora: crederemmo far onta e Al giungere dei capi dell’insurrezione genovese nella 
ingiuria incancellabile. alla fede , al: buon. senso SRI città, il cittadino Costantino Reta si dava premura 
della nazione dubitando; un sol istante di essa; e se d’indirizzare al giornale la por, du Peuple una lettera, 
accennammo a queste voci, non si fu che per mo- st. ue mig iiiog ae di il nostro racconto, ed 
strare come niuna delle ‘arti di sui. si-serve sun ia- | ©!° alle ingiurie scagliate contro la Uuzente du Mi- 

RI | 44 offendeva direttamente la lealtà del sig. Gasquet, 
sensato e perfido partito ci è ignota, per (provare prode comandante del bastimento a vapore il T'umnerre. 
che la verità non teme la luce.,, e va a fronte al-| Noi abbiamo indugiato a rispondere, nella certezza che 
zala contro qualsiasi accusa. una risposta più decisiva della nostra non si sarebbe 

I nomi di Carlo Alberto e di Vittorio Emanuele Il | fatta aspettare dalla squadra stessa :. essa. fu fatta in 
sono uniti dal sangue, dalla fede, dalla gloria, dalla | modo vittorioso, e lezione migliore non si. è giammai 
sventura. Chi tenta disgiungerli nell’affetto , nella | data ad uomini ingrati, che vengono in Francia ‘a' 
fiducia dei popoli è reo verso il padre quanto verso calunniarvi la generosa ospitalità dei nostri marinai 
il figlio della più nera ingratitudine e del più vile de- | francesi. È 
lilto, è reo verso la nazione, la libertà e l’Italia. Livorno, 21 aprile 1849. 

Signore, 

La Voix lu Penple del 13 aprile contiene un articolo 
Legsesi nel Débats: segnato Costantino. Reta, al quale il comandante del 
L'affare delle esigenze del maresciallo Radetzky è sem- Tonnerre, estraneo alla lettera. che lo ha provocato, 

pre a Torino l’unico oggetto delle preoccupazioni del | non vuole rispondere. La sua posizione officiale , le 

pubblico, del ministero e dei giornali. Oltre una contri- | eminenti qualità di cui ha dato prove negli avvenimenti 
buzione di guerra di 200 milioni, l'occupazione di Ales- | deplorabili di Genova, la nobiltà e la lealtà del suo 
sandria fino al pagamento coinpiuto, si sa ‘che chiede | carattere, apprezzate da un’intera città, lo rendono su 
ancora modificazione alla costituzione degli Stati Sardi. | periore a simili attacchi, che Ja sventura potrebbe -dif- 
Quest’esorbitante pretesa è inammessibile più ‘ancora che | ficilmente giustificare, se la falsità e l’ingratitudine PI 
le altre due: ma il vecchio-maresciallo; per cui il movi- | tessero mai trovare una scusa; ina se egli serba Ji 
mento: attuale dell'Europa sembra non avvenuto, vuole | silenzio, noi, suoi ufficiali, non possiamo rassegnarci |a 
queste mutazioni, perchè secondo lui una costituzione vedere offeso nel suo"onore un capo che aminiriamo,je 
francamente liberale, come quella della Sardegna, sa- pel quale noi tutti proviamo quell’ attaccamento che 
rebbe un troppo cattivo esempio per la Lombardia e pei viene. ispirato dalla più nobile condotta. Festimibtii 

Ducati, cui vuole tener ancor per lungo tempo sotto il inoltre di tutti gli avvenimenti per avervi preso una 

giogo del dispotismo militare, parte attiva, e, osiamo dire, degna della missione ‘che 

Secondo le notizie di Terino dei 21, v'è ancora un altro | Ci era imposta, permetteremo che la inenzogna deturpi 
motivo delle esigenze e minacce del inaresciallo. Egli vuole , le nostre azioni nella persona del nostro comandante, 


. ® . . . e ® a ao N 4 a, . . 0 le . . 
che i termini del trattato di pace a farsi mettano il Pie- | e allorchè Genova intiera ci ha indirizzati, in una pub-. 


monte in una dipendenza assoluta dall’Austria, dimo- blica riunione, ringraziamenti, permetteremo che l’opi- 
dochè, occorrendo, questa potenza possa disporre a suo | nione sia falsata dalle calunnie, che pur troppo trovano 
grado del Piemonte contro il resto dell’Italia e contro la | sempre :nezzo di farsi strada? 


dann LLC; 
aveva commosso gli animi ed eccitati i partiti estremi. | non avrebbero mai fissata Ja vittoria; tuttavia i soldati 
La fazione repubblicana apertamente regnante. in Mi- | che tante parole, avevano; udite, non ragionando più 
lano temeva ed abborriva sopra ogni altra cosa Carlo | in là, ne rimasero scontenti assai, Sacccsicia ri 
Alberto ed il suo ‘esercito, epperciò ingegnavasi con giorno 5, gl’insulti, le ininaccie, i. colpi ‘contro il Re, 
parole e scritture a rendere odiosi e sprezzati i Piemon- | nonchè qualche schioppettata tratta alle spalle dei no- 
iesì: giornali istituiti a bella posta colà ed in Venezia | stri uscenti dalla città; quel tumulto che non poteva 
laceravano le nostre operazioni, ad ogni tratto parlavano 
di tradimento, levavano a cielo le meschine imprese dei 
volontarii e conculcavano quelle delle nostre truppe; se 
i Lombardi non combattevano, ne era causa la gelosia 
nostra; se combattendo soffrivano qualche perdita, era 


riuscire a nissun buon fine, era stato iniziato dai re 
pubblicani, quasi tutti estranei alla città; seguivano le 
ire e le imprecazioni di una turba di onesti cittadini, 
cui l’idea d’un lungo ed oscuro esilio rendeva troppò 
giustamente furiosi; alternatamente ilhuninati dalla ra 
per nostro tradimento. Givavano per Lombardia e. pe- gione 0 spinti da passione estrema, abbraceiavano od 
netravano nel campo svergonate caricature, nelle quali | insultavano i nostri ufficiali, giusta il rapidissimo rotare 
dei loro affetti. I nostri, costernati da ‘una tanta rovina, 
ringraziavano i molti cortesi che curavano i feriti. comé 
Il mioto repubblicano scoppiato in Milano contempo- pativano linunenso dolore degli altri, non colo riti 


potessero anche i più rozzi soldati imparare a disprez- 
zare quanto avevano sino allora avuto di più venerando. 


» SRO, p sse di adety roi hi ri na RETI e. 
rancamente alle mosse di Radetzky in fin di maggio, | vano (come avrebber facilmente potuto) l'insania--de* 


aveva generato gravi sospetti nelle nostre truppe circa pochi tumultuanti: 25000 soldati vedi “MSlaho 
i fini ed i mezzi adoperati da quella fazione. Sapevamo sdegnosi per la sconfitta, i patimenti e gli oltraggi fan 
come gli Austriaci fossero ayvertiti sempre .dei. nostri | al Reda una mano:di arrabbiati, non offesero È TE 
movimenti, mentre noi ignoravamo à loro; accampati | tanta era ancora a que’ giorni la moralità delle Happé 
per necessità di guerra sopra il Mincio, e singolarmente Mostre; 

ira questo e l'Adige, ci trovavamo in paesi nei quali, 
fosse paura, fosse egoismo od apatia, od altro, la causa 
della indipendenza italiana. non cera universalinente 
sentita, epperciò non vi era per le nostre truppe 
quella spoutaneità d’affetto che faceva loro. così amati 
i Bresciani ed altre popolazioni. I nostri disastri e la 


Ripassato il Ticino ogni male crebbe e  fruttificò a 
dismisura. Le rozze fantasie dei sold.iti, solite a perso 
nificare negli uomini Je cause dei disastri che: loro 
non sarebbero in altro modo esplicabili, riandavano 
patimenti sofferti e la lugubre ritirata così diversa dalla 
sia SS . | festosa ‘entrata in campagna: la formazione della fini 
risorgente fortuna degli Austriaci resero quegli abitanti ! teria, che non perviene a mutar gli uomini in soldati 
vieppiù disposti a scongiurare le vendette di questi, veri, fece rivivere i desideri delle famiglie e delle case 
mostrandosi cortesi coi. vincitori, e ritenuti coi. vinti, i loro, e ciò con tant’impeto e tanta efticacia (Grazie 
Giunti a Milano, quei cittadini. ci fornirono largamente: { .jla caduta disciplina), che in un giorno solo Bisle 
di viveri e d’altre cose, ma per colpa od impotenza di lil Re ch'era a Vigevano, due reggimenti della Solido 
chi doveva distribuirli,, vedevamo i satolli e gli cebbri; agi iiono perderono circa 2700 uomini, intar 


itochè molti 
poco discosti dagli affamati ‘e Janguenti, che non. sa- 


ufficiali, a torto od a ragione, fastidiati all'eccesso le 
da:darc: rio » delle ‘fiere ara pronil € ) È i vie pi 

pendo darsi ragione della differenza; erano. pronti a | credendo’ finita Ta guerra, perchè ormai inpossibile 

j ì a. s; È 1 . a . sd 9 

pensar male. Combattemmo il giorno 4 agosto, e po-.; chiedevano le loro demissioni. 


i 
chissimi cittadini. scesero in campo con noi; ME Î Queste cose io noto con infinito dolore, ma le noto 
i 


mente parlando, non era quello un gran fallo, poichè 
alcune migliaia d’uomini inesperti; quantunque valenti 


perchè vere; non do lode nè biasimo, attesochè i fatti 


è 


zioni del maresciallo, e che il Re soprattutto non volle | 


Io lascio da un Jato la parte politica di questo drain- 
ma, dove il sig. Reta ed i suoi amici vogliono aver fatto 
il loro dovere. Colorino pure la loro condotta colle 
più belle parole; queste parole sono sempre vane 
rimpetto alla storia; essa sarà giudice delle azioni; e 
già il loro partito, le loro opinioni, le loro tendenze 
poterono essere giudi ‘ate. Lo tralascio tutti gli avweni- ' 
menti che hanno preceduto ‘la /ug4 di due ee, 

Ì 


Zrmnce sierra creo "cia $ 


del Governo ‘provvisorio e l’ estimazione delle cagioni | 
di tal fuga. Il fatto è che il giorno 5 aprile i capi repub-.. 
blicani ed il sig.-Reta pel primo, arrivarono a bordo del ‘ 


Tonnerre. 
Quale ricevimento vi trovarono essi? È forse per le 
eortesie d’ ogni maniera che loro si usarono; è forse 
perchè il sig. Reta, ammalato,-e-la sua famiglia, erano 
accolti nella camera di uno di noi, mentre la maggior 
arie delle donne francesi stavano ‘sul ponte; forse per- ; 
chè il comandante si adoperò affinchè essi fossero d’ogni 
cosa provveduti generosamente, allorquando 600 persone 
ingombravano il Yunnerre; è forse per ragione di que- 
ste rimembranze, che il sig. Reta pretende giustificare 


‘le seguenti parole: (1) 


«Io respinsi con indegnazione questa vile proposi= 
(zione (quella di far cessare il fuoco di alcuni cannoni 
degl’ insorti, che sparavano malgrado l'armistizio). Io i 
risposi alle sollecitazioni dei consoli, che amerei meglio 
che una bomba fosse scoppiata nel mezzo del naviglio, ' 
dove era venuta a raggiumgermi la mia famiglia, inde- 
gnato come io era per |’ incredibile indifferenza della. 
diplomazia, rimpetto a fatti tali, chè nessuna civile na- 
zione avrebbe potuto tollerare. D’allora.in poi mi av-'! 
vidi che. io ed i miei amici, won ostante la parola del 
comandante, mon eravamo più liberi di ritornare in 
terre; ma abbiamo dovuto soggiacere alla forza. | 

« Durante la notte del 7 io seppi dal comandante, i 
che ci era vietato ‘di recarci in Toscana ‘od in Roina, | 
e che non potevamo partire se non alla volta di Fran- | 


Ì 


cia ». i 

Quante parole, altrettante menzogne! 

Il sig. eta si recò, insieme con un afiateid 
esorlare glinsarti affinchè cessassero il fuoco. 

Il comandante non impegnò veruna parola col sig. 
Reta; ed il sig. Reta è egli tanto ignaro dei doveri di. 
neutralità , imposti ai rappresentanti di un’ estera na-. 
zione, rimpetto alla guerra civile, da non sapere .che 
i rifugiati che, nel momento del pericolo si salvano 
perchè hanno paura, non possono più rimettersi a terra 
quando il pericolo cessò? Il sig. Reta protestò. Quan- 
do? cllorchè dava di pieno suo arbitrio al comendante 
la sua parola d'anore per lui ed i suoi amici di con- 
formarsi a tutti î doveri della sua posizione di rifugiato? 

Tutte le vie ‘erano moralmente aperte ai rifugiati del 
Tinnerre. Sessi hanno scelta la Francia, gli è che allora 
trovavansi sotto l’influenza orale e benevola per essi 
del. console. di Francia, forse anche. sotto 1 influenza 
imeno onorevole inspirata dai progressi di La-Marmora. 
Ma. essi non hanno mai ceduto ad una violenza, che 
nessuno ha pensato di usare contro di loro. D’altroride 
il signor di Gasquet non assisteva alle conferenze che 
hanno deciso la loro partenza sull’Alecundre. 

Qui termina non già la nostra giustificazione (noi non 
ci giustifichiamo della mostra condotta ; ne andiamo 
superbi), ina l’esposizione dei fatti snaturati dal rac- 
conto del sig. Costantino Reta. 
Teofilo Aube, insegnu di vuscelio, ufficiale del Ton- | 
MI 
i 
i 


i 


(E) A queste parole il Reta aveva premesso che erasi 
a lui recata una fieputaziene del Corpo munivipale per 
impegnarlo ad unirsi all'avv. Moichio, perché fosse 
destituito l'Avezzana, il quale in quelle estremità mon: 
voleva,cessare il fuoco. 


i 


4 
ì 
s 


era affatto contrario alla guerra: una ‘estrema indul- ‘ 
genza dapprima, quindi il disordine inerente ad ogni 
gran disastro, avevano, fatta universale l’indisciplina, fre- 
quentissima ed impudente la diserzione. L'artiglieria e 
cavalleria erano quasi intatte; non volevano guerra, ma 
l'avrebbero ricominciata subito per onore, e intanto ta- 
cevano. Effetto. di buona formazione di disciplina e spi- 
rito di corpo, 


A, 
L'esercito perde ogni speranza ne:;li ‘alleati italiani — 
Beticale impotenza evuntorie di questi. — Numerose 
viforme mriliuri dopo Lanmistizia (— Molte uti esse) 
erano impossibili. —  Tumaltici Genova, — Protesta | 
de sli ufficiali. — Le truppe sono apertamente sed im- 
punemente subarnate, | 
* Ripassato il-Ficino e volgendo. gli animi alle patite | 
sventure, pensavano i soldati. nostri, alle. magnifiche | 
grida dei loro eccitatori ed alla nullità (dei loro fatti, 
La terra italiana (si era loro detto ad ogui istante) non | 
aveva che fratelli. smaniosi di ‘correre in nostro aiuto, | 
e combattere tunultuariamente o regolarmente contro ; 
gli austriaci. Quattro mesi di tempo avevano dato agio ‘ 
ad attuare le siupeude promesse, in virtà delle quali , 
noi saremmo diventati poco più che ausiliarii, I fatti, 
assai più persuasivi delle parole, avevan dimostrato alle 
nostre truppe quanta verità “vi fosse in quella triste | 
esclamazione di Carlo Alberto, che Italia non ia ancor! 
fatto conoscere al niondo che può far da sé. 
Napoli, suprema forza nostra dopo il Piemonte, aveva 
mandato 45in. uoinini, ina i repubblicani di colà colla | 
loro insurrezione di inaggio, avevano forttito motivo a | 
tosto richiamarli, non rimanendo con noi ché un pie I 
colo reggimento (il 10 dî linea), il quale sotto Mantova 
ed a Goito compiè benissimo il dover suo. Circa 5m. 
soldati e volontari mandati ‘da dué milioni di toscani 
avevano ottimamente ‘combattuto a Curtatone e Monta- 
nara; poi scemati dalla ‘indisciplina, non avevano reso 
quasi più nessun servizio. Diciassette ‘inila Romani tra | 


DEI 7 ‘ p 5 2 Ù . iene È è id 
parlano da sè troppo altatnente. In agosto l’esercito | linea, civici e volontari rappresentavano circa tre. mi- 


nerre — T. Rouà, commissario del Governo —| 
lieule, chirurgo maggiore — E. Abeille, insegn 
vascello — D. Guerin, — D. Gensoul, aspirante 
siliure. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Toro. — La (iass. Piem. pubblica nella parte. 


ficiale quanto segue: 


S. M., con decreti delli 9 aprile corrente, ha 


nato: 


Il conte Moffa di Lisio, ad aiutante generale ne 
Stato maggiore presso il colonnello comandante sup 
della guardia nazionale del Regno, | © D 

L’intendente marchese Luigi Cisa Asinari di Gre: 
intendente applicato all’intendenza generale di Verce 
coll’incarico di compiere le funzioni di questore di 
blica sicurezza; 

Ha richiamato: 
L'avvocato Teresio Plebano, all'esercizio della 
diquestore di pubbliea sicurezza perla città e prov 

di Novara; È 

L’avv. Domenico Chiarottini, id. id. per la città e 
vincia d’Ivrea; i 

Con decreto delli 14 stesso mese ha richiamato 

L’avv. Giacinto Baralis, all’esercizio della e 
questore di pubblica sicurezza per la città e provin 
Cuneo; 

Ha-nominato : 

L'avv, Francesco Cerruti, ad aiutante di camp 
A. R. il principe Eugenio di Savoia-Carignano coùì 
dante generale della guardia nazionale del Regno ; 

Con decreti delli 17 stesso mese: - ! 

L'avvocato sotto-intendente Giuseppe Campi-Bar 
intendente della provincia d’Isili; i i 

L’avv. ‘Tommaso Sorisio applicato al Ministero de 
l’interno ; a 

Ha dispensato da ulterior servizio: (»\ 0 


‘ 


Il barone cav. Felice Di. Boccard, intendente ‘generale 

della divisione di Cagliari, ammettendolo a riposo ; 
L’avv. intendente Andrea Cova, reggente una divisi 

del Ministero dell’interno, accordandogli il titolo e g 


.d’intendente generale, ed ammettendolo a riposo; 


Ha ammesso al godimento dei diritti vivili : 

Gio. Batt. Chenevier, di Ginevra; 

Giulio Baythun-Gebelin; 

Giacobbe Reynak; 

Barone canonico Gio. Batt. St. eny; 

Giovanni Adamo Boltshauser di Ottoberg. 

Con decreti deli 25 ha nominato : 

Campana Angelo, cav. della legion d’onore ecc., a co 


mandante in secondo della guadia nazionale di Torino, È 


col grado di maggior generale ; 

L’intendente generale di Cuneo conte cav. avvocat 
Ignazio Somis di Chiavrie, a intendente generale del 
divisione di Cagliari. i 

L’intendente generale di Vercelli cav. Cesa 
Marini, a intendente generale della divisione di Ale 
sandria; ER 

L’intendente generale d’Ivrea conte cav. Filippo DI 
Raymondi, a intendente generale della divisione di Vi 
celli; i 
Il segretario della sezione di finanze, del consiglio. 
Stato, conte cav. Antonio Piola, a intendente gener 
della disisione di Cuneo; 

L’intendente generale di Savona, cav. avv. Alessa 
Radicati di Marmorito, a intendente generale della di 


sione di Nizza ; 
L’intendente di Pinerolo, intend. generale cav; 


lioni d’abitanti dell’Italia centrale: dopo due valor 
resistenze a Vicenza ‘avevano dovuto capitolare e s 
mettersi a tre mesi d’inazione, che per truppe così 
mate significavano un quasi compiuto sciogliment 


‘ nezia rinchiudeva circa altrettanta forza, ma così + 


organizzata, epperciò così patentemente' inabile a t 
la campagna, che non potè mai tentare alle spal 


; nemico una diversione qualunque. Le truppe d 
ducati, e singolarmente le Parmensi, avevano ott 
i mente combattuto con ‘noi: ma non eccedeva 


uomini utili, e tra i Modenesi non pochi vaci 
nella data fede. I Lombardi, più fidenti nella in 
zione che nella guerra, solo in luglio mandaro 
campo 12. reclute prive affatto di disciplina e di 
zione, senza l’opportuno corredo di cavalleria ed a 
glieria, con ufficiali inesperti ed una. insubordina: 


! che sì spiegava apertamente in mille modi, 


In somma, dalla metà di giugno in poi, non! 
guerra fu tutta addossata a noi soli, ma v'era purt 
certezza che mentre gli austriaci ad ogni îstante i 
savano, noi non avevamo più ‘alleati attivi; eravani 
visibile diminuzione di forze, e nella impossibil 


: nulla operare utilniente contro le famose piazze di 


tova, Legnago e Verona. A mezzo luglio cominciò 


malaugurato blocco della prima: in breve gli osped 
ricevettero 16,000 soldati, travagliati da febbri de 


al Po, in Junghézza di circa 45 miglia piemontesi; 

sotto le porte di Verona. Un attacco per parte di 
austriaci numerosi e freschi doveva avere quell’esito. 
‘ebbe. Infine, i soldati nostri si persuasero che al 
Piemonte era serbata la guerra coll’Austria, won ave 
gli altri italiani nè risoluta volontà. nè mezzi per scen 
dere in campo; e quel pensiero, nutato in certezza | 

una serie di fatti ineluttabili, Ji oppresse, e parve lor 
troppo strano che i Piemontesi dovessero guerreggi ve 


per gente la quale, secondo essi, avrebbe dovuto fi i 


/ 
alirettanto ‘almeno di quanto facevamo noi, che della 


libertà (ed independenza nostra eravamo pure 
affatto. 


i 


la SERA OI 








CB Leopoldo Guy di Quarti} ‘a intendente generale della di- 
lyisione d'Ivfeas | 

L'intendiavv. Giuseppe Pirinoli , capo di divistone: al 
ministero dei lavori pubblici, a intendente generale della 
‘divisione ‘di Savona ; . 

Hi nominato: dr i : 

L'intendente avv. Alessandro Buglione di.Monale reg- 
| gente della divisione: di Sassari, a iutendente ‘generale 
dell’istessa divisione. 













_—’L’intendente generale conte ‘Teodoro ‘Derossi di S, 
Ò te E 


Rosa , a ‘sottosegretario, segretario della sezione‘ di fi- 
‘nanze del consiglio di Stato; 
Ha dispensati da ulteriore servizio: - 
— Hl consigliere di Stato conte cav. Onorato Roero: di 
‘Monticello; ed 

Ul barone cav. Gerolamo Rodini, intendi generale della 
divisione d’Alessandria, collocandolo in aspettativa; 

Il consigliere di Stato marchese commetid. Domenico 
“Del Carretto di Balestrino, ammettendolo a Tiposo; 

TH'cav. interndente Giacomo Luciano'direttore cel car- 

cere penitenziario di Oneglia, ammettendolo a riposo. 

Ha nominati: È È Doe 

Il bavone cav. avv. intendente generale d'azienda Giu-, 

seppe Sappa, a consigliere di Stato ordinario ; ed 

TI barone cav. avv. Giorgio Allanand, a consigliere di 
‘Stato in'soprannunero; 

L’avrocato Giovanni Minghelli ; applicato al Ministero 
“dell'interno, a. \diréttore «lel. carcere penitenziatio ‘di 
‘Oneglia. (ROVIRISIS 

— S..M. con. decreto del:25 corrente, ha conferito : 

Alli cavaliere Carlo Courtois d’Arcollière, e conte Carlo 

Francesco Millet di St-Alban, consiglieri nel Magistrato 
o d'appello di Savoia, il titolo ed il grado di presidente , 
affidando a quest’ultimo la reggenza della carica di pre- 
sidente di: classe nello stesso Magistrato... 
n Con altro decreto del 25.detto ha conferito l'anzianità 

‘consigliere d’appello all’ayvocato. Giuseppe Dufour, 

1 ggente ‘la carica di avvocato fiscale generale presso 
l’anzidetto Magistrato... 
Mica” Ù 








3 di SV sellovdivisione di Novara @l ministro dell'in- 
derno: > 
Roe Novara, 28 aprile 1849. 
|’ Dovere strettissimo di giustizia, ed ufficio a me, vera. 
mente gradito, gli è quello che vengo quest'oggi a com’ 
piere, rendendo al Governo del Re testimonianza, della 
sollecìtudine pietosa con cui i feriti nostri furono e sono 
‘tuttavia qui in ogni maniera assistiti. 
“Sala S.V.Hlina che, oltre i morti, a :3,000 circa 
‘sommarono i militari che nella fatale giornata del 23 di 
marzo caddero più o meno malconci sul campo di bat- 
‘taglia. I due spedali ‘che. sono. in. Novara non potendo 
accoglierli tutti, altri sette se ne stabilirono , i quali, 
pla fu L'attività recata nella pia opera dai cittadini 
di ogni ceto, si trovarono in un momento delle suppel - 
leitili.e delle cose più necessarie abbondantemente prov-. 
 veduti, | 
5 1 gentil sesso, fraltanto, fedele in ogni sventura alla” 













sua missione, mostrava nell’indescrivibile agitazione pro - 
dotta dalle bisti notizie che giungevano dal campo, come 
dalla sensibilità sorga la forza, dalla pietà il coraggio. 
Frammezzo al suono delle artiglierie, ed allo scoppiare 
‘delle bombe, i feriti nostri e del nemico erano, senza di- 
stinzione, premurosamente soccorsi nelle strade, accolti 
e inedicati negli ospedali e nelle case da. generose ita- 
- liane donne, che, in. quelle ore di lutto, avevano pel 
‘© santo ufficio abbandonato la cura degli interessi loro 
più cari. 5 RR Si 
Gli amministratori della città e degli ospedali, i chi- 
rurghi, le suore della carità, una delle quali pochi giorni 
% 





Chi sa di cose militari ‘non si maravigliava punto di 
quella impotenza : il fare un esercito è cosa ‘(che ir 
chiede tempo e mezzi infiniti, ed era per conseguenza 
affatto impossibile agli alleati nostri, governati sino ‘al- 
lora da stranieri o da principi buoni, ma debolissimi. 


Ma al tempo stesso, i' nostri soldati non potevano ra-. 


gionare così sottilmente, ed i inilitari d’ogni grado ‘si 
tenevano. offesi dalla incredibile iattanza dei settari va- 
ganti per l'Italia e dei repubblicani imperanti in Ve- 
nezia, Roma e Firenze, i quali appena degnandosi di 
far menzione di un esercito, che per disprezzo chiama- 
van regio, venivan fuori con ua’ onda di spropositi, 
d’impudenii millanterie, di promesse inattendibili, di 
ciarle impotenti; nrentre Ja flottà sarda tenendo libero 
Adriatico procacciava a Venezia i viveri, epperciò sola 
ne sosteneva l’esistenza ; entre l’esercito nostro, con- 
centrando sopra ‘di 'sè tutte le forze austriache e di- 
traendole ‘da ogni altra impresa, faceva sicure quelle 
tre regioni, dava agio a tutti di coprirci di contumelie, 


minacciarcei persino di un'aggressione (parole di Guer-, 


razzi) e mandarci. in folla i subornatori “e cormut 
tori della truppa e del popolo. Essi intanto millanta» 
vano le loro forze, e Roia inghiottiva: ‘allegramente 
l’'obbrobrio di Ferrara. 

Dopo l'armistizio l’esercito: veniva distribuito in gran 
parte lungo il Ticino e pel restante nelle solite guar- 





dopo socconibeva per la fatica, il dlero»ed i cappuceini, 
tutti ‘fecero. .il'doverloro, ma lo fecero: animosamente; 
inivabilmente, 
Fra quanti per altro:si distinsero; ;è nio dovere di se- 
gnalare più partitolarmente ‘alla 8,//V Illma, 
Il sindaco della città signor Bollati Giovanni. HO, 
T signori: Cattaneo —. Arena — Pagano; chirurghi 
maggiori dell'armata, specialmente appli. 
catial senvigia dell'ospritale maggiore: 


I siguori: Hmarchese ‘Tornielli Luigi. — L'avvocato |debbano chiedere 


Ricca Gaudenzi. —. L'avvocato Pampuri 


Giovanni. +1 cavalieve Prina Gaudenzio. | ag 


— Rettori dell'aspidulermangiore, 

Le signore : Agnelli Giuditta, nata Gallarini — Orero 
Luigia, nata Magnani. — Castellanis Pettoni 
contessa, Margherita, — Agnelli. Maria, — 
Sodani Laura, vedova. 

Ho l'onore: ecc, 


» 





Finenze. Leggesi ‘nel Men Pose del 30 — Il Governo 
è informato che dai netvici della quiete pubblica si fanfto 


colpevoli macchinazioni; onde tornare la città ai tumulti 





(IL RISORGIMENTO 
















Neare mai d’ essere presente ‘alle sezioni. ‘2. Che ‘ogni 
‘deputato si obbiiglhii con parola d’onore di ‘non ésen- 
Itatsi da Roma, 

Cornischi, Osservo, che i deputati ‘che sono ‘dal 
Eriumviràto incaricati ‘di qualche missione nelle pro- 
| vince, si credono dispensati dal domandare all’Assem- 
‘blea il congedo, e partono immediatamente per la loro 
' missione, ciò che non è regolare. Domando ché prima 
il congedo all'Assemblea. 

Sono. informato che ‘Porlonia, appaltatore 
amministrazione  cointeressata ‘de’ sali ‘e tabacchi ; 
ha ordinato Qi dispensieri di ‘sale è di tabacchi di non 
(Ticevere nello ‘spaccio’ dell'uno è dell'altro che tnoneta 
isonante, esclusa qualunque sorta di carta. nronetata. 
{@sservo che 


del@ttirni, 


quest’ ordime produce i più gravi incon- 

[wenienti, ed imoltre un abuso enorme. (Applausi). 

6 ce 
Porinola su questo soggetto ‘una proposizione , che 


MIRA e ° . G 
TA semblea risolve‘ sia passata alle sezioni. 


Savini sale‘alta tribuna: 
“Abbiamo da Marsiglia per. notizia telegrafica } che 
Assemblea di Francia ha votato un 1,000,000 per 1 ar- 


ed alle violenze; Alla inalvagità dei tentativi si unisce il | mata francese a Civitavecchia, 


ridicolo dei mezzi. 

Sa il Governo che ieri fu distribuita una grande quan- 
tità di Sracciappensieri, quasi contrassegni ‘di ‘contplotto 
nella notte, j 

1 buoni cittadini ne siano avvertiti, ed i colpevoli sap- 
piano pure che ‘le loro mene sono a cognizione del Go- 
verno, 

— Notificazione — È a ‘piena notizia del Ministero 
della guerra, che.dal momento in cui il \cessato:Govetno 
provvisorio ‘afferrava le redini. dello. Stato, oltre cento- 
sessanta. soldati hanno ‘disertato le toscane bandieré, per 
non agire, siccome essì dicevano, contro il prestato giu- 

amento. 

Ora il regime costituzionale, al ‘quale ‘erano vincolati, 
è ristabilito: s’invitano perciò a rendersi ciascuno al suo 
corpo. a 

ye. taluno, entro dieci giorni, non obbedisse al ri- 
chiamo che gli viene fatto, sarà trattato con tutto il ri-. 
gore delle leggi militari; dappoichè sarebbe chiaro che 
egli del politico mutamento si fece unicamente, un pre- 
testo per:non servire, e che non ama né la, patria, né il 
principe, 

Firenze, li 27 aprile 1849. 
G. BeLLuOMINI, 





Roma, — Assemblea: costituente, (tornata © del 24 
aprile, presidenza, Bingpante, 

Il presitente, I presidente dell'Assemblea, col Primm- 
virato, ha nominato la Commissione di>ciaque deputati 
incaricata di proceere con Torlonia alla liquidazione 
del cessato appalto dei sali e tabacchi. 

T deputati sono Senesi, Monghini, Audinot, Berti o’ 
Allò. 

Sì legge una lettera! del' deputato ‘Berrettà, che 
chiede permesso di assenza per 20 giorni, pet affari 
d’ urgenza della ‘sua casa di commercio, soggiungendo 
che qualora ‘non gli sia accordata; intende di rinunziare 
alla carica di deputato. 

L'Assemblea non accorda, ed ordina che il ministro 
dell’ interno convochi immediatamente il’ collegio elet- 
torale, da cui fu nominato il' deputato Berrettà. i 

Suliceti fa rapporto: sui modi di facilitare .il''corso 
della carta inoneta. 

It prosidente. Si stampi è si distribuisca prontamente 
alle ‘sezioni. ©‘ an 

Ruffini. Con lungo discorso fa osservare 1° assoluta 
necessità , che nelle ‘attuali gravissime circostanze ; in 
cui vanno crescendo: i pericoli, i deputati ‘siano e re- 
slino presenti al loro. posto. Propone: 1. Che'ogni de- 











E TETTI 


creato il materiale ed il personale delle ambulanze ; 
nominata una folla di ufficiali d’ogni arma; furono al- 
lontanati molti superiori inabili e scelti uomini stimati 
e capaci, fatte mutazioni, spese, riforme infinite in bre- 
vissuo giro «di tempo. Il generale Dabormida conchiu- 
deva in ottobre un suo rapporto alla Camera dei dé- 
putati con queste parole: « L'esercito fu ingrossato di 
« circa 50m. uomini, vestiti, istrutii ed organizzati; fu 
« rinnovato e riformato il: vestiario, s’istituirono ampi 
« magazzini; il servizio delle sussistenze cd il servizio 
< sanitario furono riordinati; fu provveduto all’arina- 
« mento; ristorate e vettovagliate le fortezze, » Final 
mente, il re Carlo Alberto, con memorando e forse 
unico esempio di devozione ‘alla patria ed abnegazione 


amuiirabile, spogliatosi del supremo comando dell’eser- 
cito, ne investiva il generale risponsabile Alberto Chrza- 
nowski, venuto in fama come capo di stato inaggiore 
negli eserciti russo e polacco. 

‘Tre cose riuscirono impossibili a quei. due ministri. 
Non poterono dare alla fanteria una nuova formazione 
perchè vi sono necessari molti anni di perfetta pace, Non 
poterono imprimerle quella disciplina, senza la quale 
non si farà mai nulla, perchè durava la stessa invete- 
rata indulgenza, mutata pur troppo iù abito radicato di 
lasciar impunita ogni colpa, e lindisciplina della scorsa 
Gumpagna si allargava per nuovi fomiti ogui giorno di 


nigioni. Esso era tornato senza disciplina in una pa- più; per altra parte egli è evidente che essendo essa 
tria debolissimainente governata tra fazioni imperver | concatenata colla fornazione stessa. dell’ esercito, non 


santi. Gli elementi di dissoluzione si accatastarono seim- 
pre più. 

Fortunatamente, i ministeri della guerra ‘e delle fi- 
nauze vennero allora a mano d’uomini sapienti e leali 
amatori del paese. Quanti miglioramenti sì potessero 
fare, tanti <furon fatti nelle. cose militari dal ministro 
Dabornida € proseguiti dal ministro La Marmora: fu- 
Tono organizzati i soldati lombardi è distinti in tre 
arme; sistemati i quarti battaglioni e le riserve; adat- 
tate ai muovi spiriti Je leggi penali militari; ingrossati i 
bersaglieri in cinque- battaglioni ; “aumentato il Genio, 
formati tre squadroni di guide, organizzate le sussistenze, 


* 


rr 





Sa 


potendosi far questa, non si poteva neppure restituire 


quella. Finalmente fu loro impossibile di salvare dalle | 


coutaminazioni l’armata in quel torrente di anarchia, 
che tutto invase e corruppe dall’alto al basso; e finì col 
j portare al supremo potere coloro che ci precipitarono 
nell'abisso in cui ora ci troviamo, i 
Allora accaddero in Genova i fatti preludenti agli ave 
venimenti tristissimi del volgente aprile. Una dimostra- 
zione eccitata in dicembre dai settarii, e segnatamente 
da quel circolo italiano, andava secondo il solito a ter- 
minare in insulti contro il Governo e la truppa: sa- 
pendo debolissimo il Governo, lo accusavano che yo- 


Lorin ne lapaato SEG 





TsRuindi chiede se il Triumvirato ne sia informato. Mo- 

stia come la Francia si sia mutata in un carattere 
falso e ibiquo , citando diversi fatti della’ sua politica. 
Nén mi meraviglierei”, che la ‘Francia si ‘unisse’ col- 
l'Atistria,|e la Russia per venire con scellerati passi a 
calpestare la nostra ....'Humeri gremulissimi di disap- 
protazione, Chiede che il Tiiumvirato disporga ogui 
misura ‘e diuippa per battersi contro questi nemici, e 
‘poter rispopder loro ‘col grido: Viva la repubblica 
tomana. (pls). 

Itiff‘ni. Noi sappiamo che il danaro è stato conce- 
duto dall’Assemblea di ‘Francia per una spedizione in 
Italia, ma non sappiamo dove essa approderà; come 
pure non sappiamo la discussione che ha preceduto il 
voto dell'Assemblea. Risponde a Savini (benché sieno 
eguali le loro credenze) che il Governo francese non è 
assolutamente come egli lo ha. spiegato, mostrandone 
per prove i fatti e le vittime del 1848 « Le parole pro- 
nunziate in faccia a voi, o rappresentanti del popolo, 
possono: avere un effetto deplorabile nella politica, e 
credo anzi nostro dovere di ‘difendere i nostri divitti è di 
oprar saviamente, e con prudenza per ion dare appiglio 
alcuno a qualche principio di' ‘ostilità, he potrebbe 
essere funesto, Dunque essendo ignote le intenzioni del 
Goretmno . francese verso di noî, vedo inutile d’interrol 
gare su di ciòil Triumvirato, 

Il presidente. Interpella Assemblea se intende d’in- 
terpellare il Triumvirato. 

Rusconi ministro deglivaffari ‘esteri: Sono ‘incaricato 
di avvisare l’Assemblea per parte del Triumvitàto , ché 
fua! pochi minuti spedirà una lettera dove spieghierà le 
notizie che corrono in quest'oggi. i 

L' Assemblea approva ) interpellazione ‘del’ presi- 
dente. 

Sì scrive ia lettera, dove ‘s’invitano i triumviri a vé- 
nité ‘alla:seduta. 

Il president». Invito il cittadino Pescantini ‘nostro in- 
viato in Francia alla tribuna: l 

Pescartini. Ho weso ‘conte poco fa'al' Triunivirato 
della nostra missione, ma dirovyi qualche parola sulle 
armi. Non vengo, né a scusar me, nè ad ‘accusare altri. 
1 fondi ci ‘vennero iniviati' troppo tardi; un ordine del 
Governo: francese proibiva l'estrazione delle armi. Ma 


- ialtimainente : sì ebbe questo permesso, ed'aleune armi 


| contro gl’inetti, non già contro i generosi. I faziosi au 


! dalla penna d’un ministro non erano punto recrimi- 


furono spedite, altre sananno in seguito. Verranno inolti 
volontari francesi a difesa ‘della repubblica. (Applausi). 

Circa il-ritardo dei nostri dispacci, posso dire ‘esserne 
stata (causa la posta, mentre nei non potevamo fidarci 
d’ essa poichè ricevevamo tutti i dispacci e le lettere 





lesse -violare la libertà, e per tutelarla volevano la con- 
segna del forte Sperone, cosicché (già disfatti Castelletto 
e S. Giorgio per un tumulto che sarà vergogna eterna 
di quella seita) la città sarebbe rimasta ‘sotto un men- 
tito velo, in balia, dei faziosi. Le autorità. civili e gui- 
litari assumevano il dovuto contegno; allorchè giunto 
iu città con poteri di commissario il’ ministro Dome- 
nico Buffa annuiva .a tutte (le brame dei iwimultuanti, 
sì diceva pronto: ad espellere \da. Genova. il presidio 
regio e dichiarava solennemente essere la milizia buona 


daci a segno «i minacciare persin la creazione di un 
Governo provvisorio, trioufarono allora pienamente; il 
comandante divisionale De Launay (che per compiere 
il dover suo s'era ritirato colla truppa nell’arsenale) fu 
richiamato e con esso tutti i difensori del diritto contro 
l’avarchia; molta truppa fu fatta uscire. ignominiosa- 
mente, dato lo Sperone a chi non aveva per certo la 
volontà, di presidiarlo. 

Gli ‘ufficiali, naturali patroni dell'onore di un eser- 
cito malmenato a quel modo da chi più lo doveva tu- 
telare, se ne adontarono con tioppa giustizia. La guerra 
era imminente, e. già la fazione odiatrice dell’esercito 
lo insultava impudentemente ; le andaci parole uscite 


ipa ni i II IT ii 


nate dai colleghi suoi; cogli Austriaci «a Piacenza 
ed.un. armistizio frangibile d’otto in otto giorni, un 
regio comunissario spogliava delle sue principali difese 
la prima fortezza dello Stato; ed un fatto meritevole 
dii segnalata punizione veniva ricompensato cogli ap- 
plausi. Sdegnati a tauto insulto, gli ufliciali stendevano 
‘la seguente protesta, coperta tosto da quasi tutti i loro 
nomi: ecco con qual dignitosa inoderazione essi par 
lassero: 

«L'esercito col suo valore e . col sangue: sparso ne’ 
campi, di Lombardia mostrò qual fosse il suo amore 
per l'Italia; e col rimaner neutro nella lotta dei par- 
titi che travagliano la patria, diede a conoscere qual 
fosse il sentimento del suo dovere. Ora però che un 
membro del Goyerno stesso ; il ministro Buffa, in un 





* putato sì obblighi con parola di onore di non man- aperte. Legge ‘una ricevuta di Letterami, nella quale di- 
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chiara, che restano in sità mano a conto della repubblica 
più di 100 mila franchi : 3 

Nello scendere dalla tribuno, è accompagnato da 
noli applausi. 

All’arrivo del Triumvirato è invitato Mazzini ‘alla tri- 
buna, 

Mazzini. Credo rispondere al desiderio dell'Assemblea 
leggendo la comunicazione che noi stavamo inviando al- 
l'Assemblea. 

Legge. Prima dichiara, che il Trimnvirato eseguirà 
prontamente il'decreto dell'Assemblea per la destituzione 
di quelli impiegati che non hanno ‘aderito alla repub- 
blica. Secondarianiente il Triumvirato proporrebbe val- 
l'Assemblea di dichiarare che pel nuinero legale basta ‘il 
terzo del numiero ‘de’ rappresentanti, perchè inolti ‘rap- 
presentanti sono militari, altri in missione; 

L'Assemblea francese in data 17 accordava fondi per 
una spedizione negli Stati romani. i 

L’idea di tale spedizione si dice essere. per impedire 
qualunque intervento austriaco. Èmente della divisione 
militare francese di intervenire in Roma per tutelare le 
inviolabilita della repubblica vomana. 

Il Tviuinvirato non ha vicevuto comunicazione di sorta 
circa tale spedizione. 

I ‘Triumvivato non recederà mai dallo ‘eseguire il suo 
dovere ed adewpire il mandato affidatogli, Per: questi 
riguardi era proposto. all'Assemblea di dichiarare che 
essa, coerente all’art. 2 del decreto fondamentale della 
repubblica romana, darà opera sollecita ad assieurare al 
Pontefice la sua indipendenza, e qualunque proposizione 
sarà fatta dai governi cattolici su questo ‘proposito sarà 
bene accettata dal governo.della repubblica. 

Sono arrivati molti notevoli uffizia]i Polacehi, Francesi 
e Vieanesi in difesa della bepubblica romana; i 

La divisione lombarda comincia ad eatrare nel terri- 
torio romano bene equipaggiata; 

Pescantivi dichiara, che il. Goyerno francese ordinò 
sì dessero fogli di via.a volontari francesi che si vecasse+ 
ro in difesa della repubblica romana. Questo mostra in> 
tenzioni non.contrarie verso di noi di quel Govenno.: 

fernuschi, Non bisogna fare continue induzioni. 

Mazzini. Bisogna che all’arrivo dei Francesi mostras= 
simo l'attitudine universale concorde del paese con la 

manifestazione più solenne circa la’ divisione dei due 
poteri. x 

Bonaparte cede la presidenza a Saliceti. 

Audinot propone sia votata la dichiarazione letta da 
Mazzini, i w 

Cernuschi si, oppone dicendo doversi! rimandare ‘alle 
sezioni. Il Triumyvirato Jra in mano potere: bastante per 
regolarsi : sono inutili queste continue dichiarazioni. 

Bonaparte, Monta alla tribuna per appoggiare la pro- 
posizione Cernuschi, Abbiamo fatto il decreto fondamen- 
tale. Io non l'ho votato, ma lo rispetto come quelli che 
votarono, contro la repubblica; la rispettano; ma ‘ora è 
fuovi tempo. il discuterne, sono i. Triunviri quelli ‘cui 
spetta l’esecuzione di tal decreto. 

Non possiamo entrave in supposizioni sulla spedizione 
della Francia; ma la Francia nelle circostanze attuali 
non poteva fare altro per mostrarsi a noi favorevole. 
(Applansi fragorosi). 

La seduta è $ospesa pet pochi minuti, 

Si legge un decreto del Trimivivato riguardo l’indi- 
pendenza dell Pontefice. 

Cersrestlui vi si opporie. 

Binaparte propone l'ordine del giorno semplice. 

Agustimi propone un'ordine del giorno motivato. 

5 presidente lo pone ai voti. 

L'Assemblea non approva. 

Bonaparte diee essere un ordine ‘del giorno vile 
per noi. 
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proclama ai Genovesi, gli. mostrò disprezzo col dichia- 
rare ch'esso vale cogl'imbelli, non. già co generesi, e gli 
niancò di riguardo col. cacciare la guarnigione dalla 
città di Genova; vedendosi insultato nel suo onore non 
può più rimanersi muto. 1 sottoscritti protestano quindi 
altauente contro parole ed atti., che tenderebbero ad 
avvilixlo agli occhi del neniico in un momento in cui 
gli abbisogna tutta la coscienza della sua forza e di- 
gnità, onde proseguire quella guerra d'indipendenza per 
la quale è disposto a versare nuovamente il suo san- 
gue, e che sembra formate il principale pensiero di 
quei medesimi che lo insultano.» Ebbene: fra tanti im- 
puniti eccessi d’insubordinazione, il Ministero trovò reo 
d’indisciplina l’esercito parlante a difesa del suo onore, 
ed il valoroso ufficiale che ineglio lo aveva propugnato, 
fu dimesso dal servizio. 

Proseguivano intanto i profughi, i settarii ed i cir- 
coli di Genova l’opera loro di corrompere i soldati; si 
distribuivan loro proclami, eran condotti alle beitole, 
si assicurava loro che la Costituente li avrebbe fatti 
congedar tutti, gli scritti dei Mazziniani si davano pei 
quartieri. Il codice militare specifica le pene dovute ai 
disertori ed ai subornatori in tempo di guerra: si di- 
sertò e si subornò apertissimamente; la legge era muta 
pei primi, i governanti trescarono cogli altri. Quegli 
scellerati che pur si dicevano. italiani, ingegnavansi a 
por sotto gli occhi dei nostri soldati le famiglie loro e 
la miseria in cui durayano queste, se cessi disersando 
non fossero andati in loro aiuto; il giorno 11 dicembre 
ogni arte fu: posta.in opera onde la ricordanza del 1746 
tornasse a rovina dell’indipendenza d’Italia: fu udito 
qualche raro grido andiamo: a Cava; ma il dovere trat= 
tenne tutti. Queste infami opere compievansi in Genova 
a beneficio di tutti i nemici nostri: il Governo vedeva, 
ma non puniva mai: la setta, forte. come sempre . di 
null'altro che della debolezza altrui, cresceya in audacia 
ed ‘alzava gli occhi ad impossessarsi del supremo rego 
gimento. i (Continua). 
(Gazz. Piem.) 
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Agostini sale con calore alla tribuna: Un ordine del | 
giorno uscito dal mio spirito non è mai vile... 
Bonaparte. Jo non he parlato che. della forma, ben 
lontano di offendere l’individuo che lo ha formato. 
Dopo inolte discussioni si legge un ordine del giorno 
di Andreini così espresso: « Fermo rimanendo il decreto 
fondamentale della repubblica, si passa all’ordine del 
giorno. 
Il presidente pone ai voti quest’ ordine del giorno. 
L'Assemblea adotta. 
‘La seduta è sciolta alle ore 4 e un quarto. 


Roma, 25 aprite. — Le notizie dell’arrivo di una squa- 
dra francese a Civitavecchia, e dei pericoli di una inva- 
sione napoletana, hanno chiamato ier sera VAssemblea 
a straordinaria adunanza. In essa fu ad immensa mag- 
gioranza deliberato di difendere il principio proclamato 
con tutte le forze, di-difendere Roma fino agli estremi. 
L'Assemblea si dichiarò in permanenza, e decretò che 
sarebbe riguardato come traditore della patria qualunque 
deputato abbandonasse in questi solenni momenti il suo 
posto. Fu compilata e spedita a Civitavecchia al generale. 
Cudinot una protesta votata ad unanimità; ed un pro- 
clama ai romani che riassume tutto; si legge in'questo: 
momento (ore otto del mattino) nelle mura della capitale, 
Eccolo: 

ROMANI! 

Un intervento straniero minaccia il territorio della Re- 
pubblica. Un rucleo di soldati francesi s° è presentato a 
Civitavecchia. : 

Qualunque ne sia l'intenzione, la salvezza del principio 
liberamente consentito dal popolo, il divitto delle nazioni, 
l’onore-del nome romano comandano alla Repubblica di 
resistere; e la Repubblica resisterà. 

Importa che il popolo provi alla Francia e al mondo 
che è popolo non di fanciulli, ma d’uomini, ed uomini 
che hanno dettato leggi e dato incivilimento all'Europa. 
Importa che nessuno dica: è Rimani vollero e non sep- 
pero essere liberi, Importa che la-mazione francese im- 
pari dalla nostra resistenza, dalle nostre dichiarazioni, . 
dal nostro contegno i nostri voti, la nostra irrevocabile 
decisione di non soggiacere più mai al governo aborrito 
che rovesciammo. 

Il popolo proverà queste cose. Disonora il popolo, e 
tradisce la patria chi si oppone altrimenti. 

L'Assemblea siede in permanenza, Il Triumvirato com- 
pirà, avvenga che può, il proprio mandato. 

Ordine, calma solenne, energia concentrata. Il Governo 
vigila inesorabile su qualunque tentasse travolgere il 
prese nell’anarchia, o levarsi a danno della Repubblica. 

Cittadini, ordinatevi, raggruppatevi intorno a noi. Dio 
c:il popolo, la legge e la forza trionferanno. 

Dato dalla residenza del ‘Triumvirato, li 25 aprile 
1849. 
ITriumriri 
G. Mazzini -—C, Armellini — A. Saffi. 

— La seguente protesta dell'Assemblea è stata recata a 
Civitaveech'a al generale Qudinot dal-ministro degli affari 
esteri e dal deputato Pescantini. ì 
REPUBBLICA ROMANA. 

Cittad'ni! 

L'Assemblea Romana commossa dalla minaccia d’in- 
vasione del territorio della Repubblica, conscia che que- 
sta invasione, non provocata dalla ‘condotta della Re- 
pubblica verso l’estero, non preceduta da: comunicazione 
alcuna. da parte del Governo francese , eccitatrice di 
anarchie in un paese che tranquillo .e ordinato riposa 
nella coscienza dei propri diritti e nella concordia dei 
cittadini, viola a un tempo il diritto delle genti, gli ob- 
blighi assunti dalla nazione francese nella sua costitu- 
zione, ei vincoli di fratellanza che dovrebbero natural- 
mente annodare le due repubbliche, protesta in nome 
di Dio e del popolo contro l’inattesa invasione, dichiara 
IL SUO FERMO PROPOSITO: DI RESISTERE, ‘e rende 
mallevadrice la Francia di tutte le conseguenze. 

Roma, 25 aprile 1849. 
Fatta in seduta pubblica, ore una antimeridiana. 
Il Presidente dell'Assemblea 
A. SALICETI. 
T segretari 
Fabretti — Cocchi — Pennacchi. 

Ore 10.— Le Commissioni dei circoli sì adunano al 
palazzo Borromeo per invito del Circolo Militare, per 
provvedere alla patria in pericolo. 

Ore i. — Una grande adunanza, in seguito di invito, 
sì forma in questo momento sulla piazza del Popolo. 

Ure 1 pom.— La capitale continua ad. essere tran- 
quilla, e l'ordine pubblico non è punto turbato. 

I deputati Audinot e Pedrini sono partiti in missione 
straordinaria per Bologna. 

Dalla piazza del Popolo muove il grande. adunamento 
a ringraziare l'Assemblea delle deliberazioni prese nella 
notte. 
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FRANCIA. — Par1c1;:26 aprile. — Sono annunciati i 
seguenii movimenti di truppe: 

Lo stato maggiore e le truppe della 5.a divisione dell’ 
armata delle Alpi; il 2 e il 17 leggieri, le due batterie 
d'artiglieria e la compagnia del Genio, stanziate nei di- 
partimenti di Cher e deli’Iudre, si posero in viaggio nei 
giorni 22, 23, e 24 aprile per recarsi nei. dipartimenti 
della Cote d’Or e di Saone e Loire. 

Hi 3,1 44, it 30 ed il 43 di linea, facendo parte. di 
codesta divisione, hanno avuto l’ordine di recarsi a Pa- 
xi colla strada, di ferro. La loro partenza viene rego- 

ita come segue: il 14 di linea, il 23, aprile; il 43, il 
9 A 9g dle 2a 30111129. 

Questi reggimenti vengono sostituiti nella 5.a divisione 
dell’arinata delle Alpi, dui seguenti còrpi provenienti da 


ri 
li 
2 
Parigi: il 52 di linea che recasi a Dijon; il 9.di linca 


che recasi a Chaàlons e Saòne; ii 48 di linea cele si reca 
a Beauen; lo 74 di linea che si reca ad Autun, 


IL RISORGIMENTO 


— Il signor Napoleone Bonaparte ha lasciato Madrid { parimente! suo debito d’indicare Ja via che, secondo il 


nostro ambasciatore, tanto più egli doveva dare \esem- 
pio di obbedienza alla legge, ed i torti..della sua *con- 


dotta impegnano. maggiormente. la. responsabilità. del 
ministro che da sottoscritta la sua nomina. Il Goyerno 


i pertanto, alla vista di un ‘atto .d’insubordinazione fla- 


grante, non ha esitato ad adempire al suo dovere, Il 


i signor Drouyn de Lhuys fece, per rapporto al. nostro 


ambasciatore in. Ispagua, quello che il signor Leon 


} 
| 
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| senza permesso, Quanto più era elevata Ia posizione del | suo modo di vedere, doyrebhesi seguite per mettere un 
termine agli attuali sconvolgimenti. Se Assemblea: in-- 


tende mettèr.d’accordo la costituzione coi governi, do- 
vranno questi riunirsi per concertarsi tra loro, e dar 
compimento all’opera ci'comune accordo coll’Assemblea. 
Il Governo di S. M. proverà allora, che, fedele alle ‘an- 
tiche sue dichiarazioni, è sempre pronto a contribuire, 


| per quanto è in lui, a creare una costituzione forte che 


Faucher, in simili cincostanze, aveva fatto vai prefetti che | 


avevano abbandonato. il loro posto, senza permesso. Il | 
i zionale non volesse seguire questa via, il Governo bava- 


signor. Napoleone Bonaparte fu colpito di richiamo, 
Ecco la nota che pubblica a questo riguardo il Mc- 
mieur: 


serva per tutta l’Alemagna, e che contribuisca a rista- 
bilire la tranquillità. Esso già spiegò in qual modo in- 
tende questa quistione. Qualora però l'Assemblea Na- 


rese non potrà considerare come ‘obbligatorie le: sue 


{ decisioni, e respinge la responsabilità delle. conseguenze 


> « Un dispaccio telegrafico avendo anvunziato il pas- ; 


saggio a Bajona del signor Napoleone Bonaparte, amba- 


sciatore a Madrid, che si recava senza permesso a Pa- | 


rigi, il signor Napoleone Bonaparte viene considerato 
siccome dimesso, e fu richiamato dalle sue funzioni per 


che ne potrebbero nascere. In ogni caso però l’indisso- 
lubilità della confederazione germanica, a mente del- 
l’art, 5 del trattato di Vienna, sussiste tuttora; e il potere 
centrale provvisorio esiste pure di pien diritto, fondato 


i com'è d'accordo tra l'Assemblea Nazionale ed.i governi: 


decreto del presidente della Repubblica, dato ieri mer- | 


coledì, nel Consiglio dei ministri. » 
— I fogli demagogici non furono inesatti annuiiziando 


A lui è trasferito il potere esecutivo dell'Assemblea Fe- 
derale a norma del patto federativo, ed il governo ba- 


! varese. non cesserà dal prestargli il più vigoroso. ap- 


che le sale della Fraternité e di Montesquien erano state | 
evacuate per ordine dell’autorità. Ecco il vero; quando | 


il commissario di polizia si presentò rivestito ‘delle sue 
insegne, il presidente levò la seduta sotto pretesto che la 
libertà di riunione era stata violata, essendo contrario 
alla sovranità del popolo il dover deliberare in presenza 
di un agente dell’autorità, (Corrisp.). 
— Si osserva che dal 1840 in poi non aveva più la 
Francia radunato tante forze navali nel mediterraneo; La 
spedizione si compone di sei fregate a vapore: il Punuma, 
POrnoque, PAID:tros, il Labradorsil Cristefaro-Colomba 
ed il Sané; due corvette a vapore. l’/nfrrnale e la Ve- 
loce ; per ultimo di due battelli a vapore il Tenore ed il 
Tonnerre. Essa verrà rinforzata innanzi Civitavecchia dalla 
squadra. comandata dal signor ammiraglio Baudin , 
composta. di tre vascelli a tre ponti; Jen, su cui) sta 
l’ammiraglio, lInflessibile ed il Friedlund, come pure 
delle fregate a vapore il Vuubarn ed il Magellan. 


ALEMAGNA.-— Francororte, 23. aprile: — Avvi una 
crisi ministeriale in Berlino in seguito della ricognizione 
della costituzione, mentré il ministero dichiara non po- 
terla riconoscere -se non con. modificazioni per parte 
della seconda camera, IH generale Radowitz: fu oggi sri- 
chiamato in. Berlino. con, dispaccio telegrafico. Questo 
personaggio gode dell’intiera fiducia: del Re di Prussia; 
riuscirà pertanto grato il sapere ch'egli ha già dichia- 
rato che la sola politica che possa la Prussia saviamente 
seguire, si è di accettare la costituzione senza mettere 
condizioni. 

Stoccarpa, 22 aprile. — Il re, prima di partire per 
Ludvyigsburg, indirizzò al popolo il seguente proclama: 
« Da-trentadue anni che io ho retto i destini della no- 
stra patria, non, ebbi mai che un pensiero, uno scopo, 
quello di assicurare la vostra prosperità. ed il‘vostro ben 
essere. Ne’giorni prosperi, come negli avversi, io ebbi) da 
voi numerose: prove. della vostra fiducia e del cosi. 
fetto; voi avete dato un esempio di concordia tra pîin- 
cipe e popolo, esempio che fu la gloria del paese, e 
nello stesso tempo formava il inio vanto, e lo scopo 
unico di tutti i miei sforzi. î pop 

« Wurtemberghesi! i tempi sono difficili; la patria (co- 
mune, come pure il nostro paese particolare; sono ‘ini- 
nacciati da grandi e varii pericoli. Importa più che mai 
di essere concordi. Io voglio al pari di voi un’Alemagna 
unita, grande e forte. Qualunque. sacrifizio farei per 
conseguire un fine così vantaggioso. Quando sì tratta 
del bene della patria, ogni interesse deve tacere. L’As- 
semblea Nazionale compì l’opera della costituzione; ina 
voi sapete, che i grandi stati d’Alemagna non hanno 
ancora potuto intendersi con-essa a questo riguardo, 
Per quanto spetta a me, io non fui la cagione di questa 
divergenza ma, poichè esiste, la prudenza e Ja previ- 
denza ci comandano di attendere lo scioglimento di que- 
sta complicazione con calina e fiducia, 

« Contate sulla mia parola di re; non v'ha pericolo 
alcuno per quest’indugio, nè per voi, né per la Ger- 
mania. Una decisione prematur, per parte nostra, ri- 
tarderebbe lo scioglimento pacifico della questione, in- 
vece di farla progredire. 1) altronde non può durare 
l'incertezza a questo riguardo. Wurtemberghesi, abbiate 
confidenza ‘nel vostro re, le cui intenzioni sono leali. 
Diffidate dei discorsi e delle insinuazioni di tutti ‘gli 
ambiziosi e degli agitatori, che vi precipiterebbero ne!- 
l’abisso Viva l’unità germanica, ed il compiniento paci- 
cifico e tranquillo dell’opera della costituzione ». 

Sroccanpa, 24 jatte.-— La tranquillità senibra essere 
ristabilita, Un deputato mi comunicò la seguente dichia- 
razione ‘del re: «S. M. il Redi Wurtemberg, d’acedido 
col suo Ministero, accetta Ja costituzione dell’impèro, 
come pure l'elezione fatta dell’imperatore. Accetta pure 
la legge elettorale dell’impero, sempreché, ben inteso, 
nipo 
Oppo 


essa sia inessa in vigore nell’Alemagna. Saranno nel te 
stesso date al plenipotenziario del Wurtemberg le 
tune istruzioni, ond’esso dichiari che questo ttoverno non 
si oppone a che S, M. il Re di Prussia, il quale non vuole 
accettare l'impero ereditario, si metta provvisoriamente 
alla testa dell’Alemagna, coll’assenso dell’Assemblea N 
zionale ». 


i 
(Mercurio di Srevin). 
Monaco, 25 aprile. —H Governo bavarese ha 
al potere centrale ‘una dichiarazione, con cui intacca la 
. e, ° . . e £ 
validità della costituzione dell'impero ‘e della nomina 
dai imperriore. Dopo avere a lungo criticato gli atti dele 
l'Assemblea di Francoforte, così prosegue: «Il Governo 
suo ‘dovere’verso 
il suo popolo e verso l’Aleinegna intiera di non aderire 
Dari . , i a n % 
alle decisioni dell sui n Fi incofortiana, ed'@Bhti- 
inantente persuaso d’aver Î appoggio dell’immensa miao 
3 sa niag- 
gioranza del popolo bavarese, essendochè ambe le Ca- 
mere de’suoi rappresentanti sonosi unanimemente di- 
chiarate contro:la separazione: dell'Austria ela creazione 


di un inipeto ereditario, Il Governo bavarese crede però 


diretto | 


i 


$ 


poggio. In questo momento ancora, dieiro ordini: éinà- 
nati da questo potere centrale, i soldati bavaresi com- 
battono, sotto lo stendardo tedesco; e ultimamente furono 
pagate quote considerevoli alla cassa imperiale. Fedele 
ai principii, del. diritto e dell'onore; la Bayiera resterà 
unita all’Alemagna, e sì adoprerà onde la nostra patria 
non sia sconquassata, 


Monaco, il 23. aprile 1849. è 


Scnreswie, 21 aprile. —Ieri le truppe dello Schles- 
wig-Holstein s’impadfonirono della città-di Kolding; sul 
confine meridionale del Jutland. 1 Danesi avevano cc- 
cupato quella città con due battaglioni di fanteria, un 
corpo di cacciatori, varii squadroni di cavalleria ed 
alcuni ‘cannoni. Le truppe dello Sehleswig attaccarono 
di buon mattino, e si resero padrone della città dopo 
un combattimento che durò molte ore, essendosi Pini- 
mico difeso accanitamente dietro le sue palizzate. Dopo 
mezzogiorno i nostri avamposti trovavansi sulle‘ alture 
settentrionali di Kolding. L’inimico si ritinò su Friede- 
ricia e Vecz. (GU). 

Frenssurco, 21 «aprile. — Le truppe imperiali hanno 
oggi varcato i confini del Jutland, e verso mezzogiorno 
sono entrate in Kolding dopo un combattimento d? a- 
vamposti. Questo movimento fu eseguito dalle truppe 
dello Schleswig-Holstein, sotto gli ordini del generale 
Bonin. 1 Tedeschi perdettero 8 morti e 40 feriti. 

Ci avanzeremo ora rapidamente verso ‘il nord del 
Jutland. Il potere centrale ne ‘ha dato ordine al ge- 
nerale Prittwitz. i 


UNGHERIA. — Sì ricevettero il 23 ip Vienna le se- 
guenti notizie della guerra ungherese: 

GI’ insorti hanno eseguito un colpo di mano su di 
Comorn.. Mentre facevano avanzar la loro vanguardia 
da Neutra fino a Szered, Gorgey accorse improyvi- 
samente ;a ‘:marcie. forzate da Ipolyschag e Lewa. verso 
Neuhiausel con 20,000 uomini e 50.cannoni, Nella notte 
passò ‘in mezzo ad ambi i corpi dei generali Csorich 
( presso. Zsellesz). e. Wohlgemuth (presso. Neuhàusel); 
assali quest’ ultimo, il quale, non avendo che. 7000 
uomini, dovette cedere, e si avvicinò il 20 aprile alla 
fortezza di Comorn, la di cui guarnigione fece una sor 
tita, e si unì con Gorgey. Questi mandò 200 buoi nella 
fortezza, rimpiazzò varii battaglioni con truppe fresche; 
e tolse seco, una considerevole provvigione: di polvere. 
Colla medesima celerità con cui era venuto, ritornos= 
nossene egli allora a Lewa ‘e Neutra, anzi, secondo! le 
ultime notizie, egli erasi già avviato. verso l’ Ungheria 
superiore; non sappiamo però se abbia preso la via di 
Neutra a Grosstapaltschan, oppure quella che Lewa 
accenna alle citta di montagna. i 

Lettere di Presbuigo recano, che due squadroni di 
Ussari erano ieri ni Tyrnau, dove non trovavansi che 
soli 30 uoinini di truppe imperiali. E probabile che 
un’altra divisione d’insorti dal comitato di Trentschin 
spalleggierà Gorgey nelle sue operazioni contro il ge- 
nerale Vogel, che si avanza dalla Gallizia. — 

Mentre eseguivasi questo movimento contro Comorn, 
un terzo corpo d’ insorti tentò di varcare il Danubio 
dinanzi Gran, ma fu respinto dal Bar. Velden. Risul- 
tato principale di questo colpo di nano, che fu favo- 
rito dalla mancanza di spioni nell’armata austriaca, fa 
l’approvvigionamento della fortezza di Co.morn, per se 
stessa quasi inespugnabile ; dimodochéè Ta presa di que- 
Sta piazza resta indefinitivamnente differita, Per altra parte 
il barone Welden ha avuto tempo di disporre le sue 
truppe in modo, che costringerà gi’ insorti ad accettar 
battaglia, la quale potrebbe terminare con una scon- 
fitta degl’insorti. 

I battaglioni di Honved (leva in :nassa) sono però più 
agguerriti, e sanno persino servire i pezzi d’artiglieria, 
cosa che non hanno mai fatto. Nei vari combattimenti 
attorno a Pest 3,000 uoinini soccombettero da ambé 
le parti. S 

Viaggiatori giunti da Semlin raccontano che il 16, Car- 
lowi!z ‘capitale dei Serbi, era bombardata dai Magiari. 
Non abbiamo ancora notizia dell'entrata dei Russi nella 
Transilvania. L'esercito degli insorti ha celebrato Pannie 
versario dell’imperatore Ferdinando V con 101 colpi di 
cannone e con solenni funzioni, i 


re I 


NECROLOGIA. — Nella luttuosa giornata di Novara, 
Tortona avrà sempre a compiangere e Tamentare la 
‘perdita di due illustri suoi patrizi, di cui l uno è il 
generale inarchese Giuseppe Passalacqua, che il Popn- 
lanv della Seritini con vivi sensi di cordoglio ebbe già 


i a deplorarne la ‘sorte, ed al solo risoytenirio una la- 


grima di dolore spontaneo ci sgorga dalle pupille. 
Il secondo è il cavaliere Giuseppe Malpassuti, capi- 


tano dei granatieri nel 12.nò ‘reggimento, brigata ‘Ca- 


| sale, iI quale mentieché intrepido  animava le 
colla parola e coll’ eseinpio , un colpo di cani 
troncò la vita, esalando .l’ ultimo. fiato; nelle 
dell’ affettuoso nipote , cavaliere Eugenio 
luogotenente nella stessa compagnia, che 
oppresso dal dolore , coraggioso ne assumeva 
mando, incuorando ‘î suoi soldati, come per v 
la: morte dello zio, a slanciars? con maggior 
bravura sull’abborrito nemico. 1 
Il generoso martire ha lasciato dietro di sè 


tro colonnello comandante questa città e ‘provinc 
quale ebbe a prodigarle.le cure di tenero. 
rigendolo ‘a ‘quei principii d’ onore : che da? suo 
giori aveva ereditato, e a quelle cognizioni di 


sotto il passato impero, dal quale veniva fregia: 
l’ordine della legion d’ onore , cognizioni che. 
curarono dal Governo 1° onorevole carica di pr 
di matematica nella reale. Accademia militare 
rino, 

Come nordica bufera che sbarbita pian 
rendendo vane le fatiche e speranze dell’ agri 
così le \cure del padre e' le lezioni del. maest 
no ih un atoino tronche ed annientate, 

L’ agricoltore trova sollievo nel suo infortun 
cordando. la, qualità della ‘pianta. ei la 
dei frutti; noi in tanto dolore, altro sfogo 
mo, che di rammentarne i pregi, e a piangerne 
pagnia dei parenti ed amici la dolorosa fine. | 

i | (Bal Popolano della Scr 


NOTIZIE DEU MATTIN 


‘Mirano. — Questa mattina 29 aprile sono partiti 
Milano più di 5 mila uomini con win rispettabile part 
artiglieria ; anche ieri partì della (e dicesi ser 
alla volta - di Romagna). Se 
(juattro giorni, finiremo per restà 
stodi dell’ordine pubblico!!! 

Parici, 26 aprile. — L'Assemblea nazi 


in comitato. segreto per discutere il suo. bil: cio 


vato. L’ultima parte della seduta sì passò a dis 

il bilancio della marina, su\cui la commissione. 

pose notevoli riduzioni, I primi capi si vinsero 

miolte osservazioni: ma alla domanda di ridurre 

dito per gli ufficiali navali da 4,834,580 fr. a 

570 fr., sorse un’ animata discussione, contende 

signori Dufaure e Lamartine, che nell'attuale cond 

d’ Europa si potesse ridurre il numero degli u 

superiori dell’armata di mare. Il sig. Perrinon relatoti 

e altri membri della commissione sostennero la ridu 

duzione. Fatta la divisione, la proposta fu rigettata’ 

301. voti contro 293. Il ministro dell’interno chi 

200,000 fr. per le spese della festa di maggio, e il mi 

nistro degli affari esteri trattò della convenzione. posti 

tra Francia e Spagna, ie 
— Il nuovo ‘imprestito della città di Parigi, d: 

obbligazioni di L. 1,000 caduna, è stato delib 

casa bancaria Bechet e Detlioinas, al tasso di | 

1,105. La città di Parigi riceverà così 27,000,0 

la qual somina non corrisponderà che il 4 1| 


cento, i 
L’alto prezzo, a cui quest’ imprestito fu deliberal 
prova quale fiducia inspiri ai capitalisti la città di 
rigi; è quanto sia il vantaggio che gli stati e le pi 
bliche amministrazioni ricavano dalla scrupolosa. 
ranza dei contratti guarentiti dalla fede pubbli 
Borsi Di Parici, 27 aprile. — I fondi contin 
crescere. Il 5 per 010 si chiude in aumento di © 
a 88,69, e il 3 per 0/0 a 56,90. Dì 
Sracwa. — TI console di Spagna a Perpignano' 
al suo collega a Baîona, in data del 24 aprile. 
Il generale Cabrera è stato arrestato ierì a E 
l’estremo ‘confine del dipartimento assieme al 
nello Gonzales, ‘capo del suo stato maggiore; B 
due altri ufficiali. Lar 
Questi cinque Carlisti vengono condotti sot 
scorta nella cittadella di Perpignano. 3 
— Carlo Alberto è arrivato il giorno 49 in 
Rifiutò di alloggiare al palazzo reale, 
casa Hospedaria Pexe. i. 
— La Gazz d'Augusta conferina le notizie d’U 
Bupa-Pesra fu eracnata dagli imperiati i qu 
vano paura di essere circuiti, 
Il corpo di Wohlgemuth venne alle mani. 
presso Scharlò tra Lewa e Ipolyschag; questa 
fu tre volte presa d’assalto e finalmente ince 
generale Wohlgemuth intieramente sconfitto do 
tirarsi yerso Gran lasciando 600 dei, suoi sul « 
battaglia. L’artiglieria degli insorti faceva strage d 
Komonw è sbluecata dla un lato; questo non fu 
tato di un colpo di mano cone leggesi in una cor 
denza da noi più sopra riferita; ima fu eftetto del 
razioni degl’insorti eseguite con abilità e prouitez 
ma. La fortezza è sbloccata dal lato del fine. 
mentre dal lato del Danubio continua ad: esser 
bardata: Però, secondo il bulleitino, l'assedio ‘sarà 
anche da questo lato. stri 
La stessa (iozzelta d' A ugus'a confessa insieme, 
Vienna. medesima è agitata in onta. dell’ artiglie 
stata sui bastioni, i 
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VIAGGIO nella Russia meridionale e nella “Crimea 
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- Hohenzollern, è cosa a cui 
«che per forza; e se anche mi furzate, 
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Gli Associati al nostro Giornale , il cui ab- 
buonamento è scaduto con tulto Tandato mese, 
sono pregati, se lo continuano, VI rinnovarlo | 
per tempo per non soffrire Do nella spe- 


dizione. 





con i 





sim 





pr 


Co TORINO 


i Maggio. 
Abbiamo seguito con ammirazione costante i ma- 
0 pori dell'Ungheria, che to una guerra du- 






ulati generali (che Arovavansi presenti alla battaglia 


«di Novara, .e v'ebbero la massima parte, si coniano tra 


le file dell'esercito austriaco sul Danubio. Incalzando 


‘ad occhio veggente gli eventi (già Vienna al dire dei 
‘giornali tedeschi sarebbe minacciata) non è ‘improba- 
‘bile che altre 


forze sottraggansi all'esercito. di Ra- 
detzky, e irovisi iu poco tempo diradato della buona 


“metà. In questi computi non v'è ombra d'esagera- 
‘zione: e poi il Governo è in grado di saperne più in 


leme costiluiscono. al noslio: paese una. posizione 


nuova, ed accrescono gravità ai doveri del Ministero. 


be inevitabilmente tenere: Ci pare giunto il tempo 
la disegni egli stesso cogli atti, perch? 1 giorni e 
e ore possono aggiungere 0 torre alla bilancia poli- 


Gli antichi con due mirabili parole caratterizzavano 
vi grandi doveri de’ Governi : prevedere e provvedere. 
dl Cielo pare che siasi tolto il carico di quel primo, 
‘svolgendo «on impensale e segrete forze gli eventi. Ma 
resta il secondo, e basta, se s.adempie con prontezza, 


“con gagliardia, con adalti mezzi. 


Avvertiamo soltanto. 





Ci scrivono da Eidelberga in data 28 aprile : 
La quistione di Wurtemberg è terminata, almeno 
per ora. Il re ha dichiarato le sue opinioni ed inten- 


«zioni con una franchezza, che «sa non poco d'impu- 


dénza. Quanto a Costituzioni, dice egli, ne accetto 
finchè volete. Organizzate l'impero germanico come 


‘volete, ciò non mi riguarda: ma quanto all'obbli- 


garmi ad accettare per capo supremo il re di Prussia ; 
volere che un Hohenstaufen pieghi la fronte ad un 
non. mi sommetlerò mai 
non appena 
potrò sfuggirvi di mano, mi.adoprerò con ogni sforzo 
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RELAZIONE: 
DEGLÌ AVVENIMENTI MILITARI NELLA CAMPAGNA D'ITALIA 
peL 1849. 

Forza e composizione dei due eserciti belligeranti. — 
Posizioni da essi occupate ‘alla sera del 49 marzo. 
— Il maresciallo si dispone ad'invadere il Piemonte. 
— Piano del generale Chrzanovuski e disposizioni in 
conseguenza. 

Senza tener conto delle forze stanziate nelle diverse 
guarnigioni a difesa delle fortezze e per la. sicurezza 
interna dello Stato, l’esercito Piemontese veramente at- 
tivo e destinato alle fazioni campali ammontava a 90,000 

‘ womini. Era formato di 7 divisioni pressochè tutte di 
uniforme composizione, cioè: 

N. cd Brigate di fanteria. 

»2 ‘Batterie U'artiglieria. 

» 1 Reggimento dii 

» i Compagnia: di bersaglieri. 

vi Compagnia di zappatori. 

Più lo stato Diaggiore seguito da un distaccamento 
di guide per il servizio Gila un piccolo parco 
di campagna per le munizioni di riserva ed un treno 
di provianda sussidititi, da conducenti e carri borghesi 
per l’amministrazione, le sugsistenze, i bagagli, in tutto 


Peo RPTE! 


L'ufficio afel giormale. starà vaperto; 
dalie 10 ann. 
Birigersi franco di. posta; alla Dire- 
sivne del Btornale Li Risonar Faro 





‘tosto 0 tardi a duello 


“rincontro : 


alle:3 pomerié, 





a render vano tutto ciò che 
grado mio. 
Deilo ciò il re si è colla famiglia, 


potesse essersi fatto” 


ca quanto pare 


vanche con ciò che avea di più va lore, ritirato da “RI 
“gard a) Ludvisbung;: pronto a passare ‘in Bavieta, 





Austria, e indi implorare l'aiuto di baionette uu. 
La Camera ue’ deputati e il popolo non hanno però 
finora osato spinger le cose più. oltre, i 

Fra le molte scempiagginìi che: questo discendente 
degl imperatori svevi si ‘è appositamente laseiato 
sfuggire, ha detto che se si trattasse di riconoscere per 
capo l’imperator. d'Austria, egli vi si sottemetterebbe 
volontieri. In. somma poi. è chiaro che il re non ha 
detto ana parola di suo. Il bruso Schmerling è andato 
a Stuttgard.espressamente per dargli l’imbeccata, e il 
ministro russo, in nome del suo augusto pareate; ha 


segnato al re di Wurtemberg la condotta che. gli ‘era | 


forza seguire. 

Da questo mi pare poter desumere che la quistione 
della nazionalità prussiano-germanica. ha raggiunto il 
suo limite, e che questo partito si trova omaiin fronte 
a quel sistema ‘anstro-russo con cui dee venire o 
mortale. Guadagnato tutto il 
Nord, la Sassonia'e l’Hannover, piegato in parte anche 
il Baden, questo partito si provava ad invadere il 
Wurtemberg. A malgrado dì una forte dimostrazione 
popolare in.suo favore, esso ha sofferto una disfalta, 
almeno per-ora. Nè credo che,. almeno per ora, possa 
ottener maggior vanlaggio nel mezzogiorno. 

Osservate che il re di Prussia ha detto e dice: 


« Per me accetto la Corona ogni volta che. i: principi ! 


»ie. quei 
dicono a 
«Che? vorreste voi offrir: la Corona al re 
di Prussia che non ha finora accettata nè la Corona, 


tedeschi:tutli s'accordino ad accordarmela : 
principi che non lo vorrebbero padrone, 


nè la Custiluzione? » Così s ‘incolpano a vicenda, ela 


povera naziene raggirata, sbalordita, confusa, non sa 
con chi prendersela, e molto meno di chi fidarsi. 

L'Assemblea di Francoforte anuoiata delle tergiver- 
sazioni e degl’indugi messi innanzi dal Governo prus- 
siano, è andata da. qualche giorno maturando. risolu- 
zioni, secondo le quali si vorrebbe : 4. che la nomina 
del re di Prussia non essendo’ stata accettata incondi- 
zionalmente, e quel re facendo tante ‘smorfie su’ di 
alcuni punti della Costituzione imperiale, sì rignardasse 
come non avveriuta ; 2. che l'Assemblea procedesse a 
stabilire ‘un potere escculivo provvisorio di cinque 
membri, i quali governassero l'impero sinchè si po- 
lesse. giungere ad una elezione più efficace di un capo 
supremo. 

Non si verrà, pare, ai voti su queste importantis- 
sime risoluzioni prima di domanì. Voi ne saprete sur 
bito il risultato, 


Da cinquanta circa deputati austriaci. si sono arresi. 


agli ordini «el loro Governo, e se ne sono andati. 
Quei che rimangono sono per lo più arrabbiati repub- 
blicani, già irreconciliabilmente compromessi col loru 
Governo. Alcuni anche rimangano per amore di quei 
poverì cinque fiorini al giorno. 





una forza di circa 12000 uomini e 120 carri per divisione. 
Oltre a queste 7 divisioni erasi formata sull’estrema si- 
nistra presso Arona una brigata composta della forza 
di 4000 uomini, e sull’estrema destra presso Castel S. 
Giovanni una brigata di vanguardia della forza di 3500 
uomini. Aveavi finalinente la guardia del quartier ge- 
nerale principale ed il gran parco d’artiglieria, Chi de- 
siderasse avere più minuti ragguagli ai composizione 
delle divisioni non avrà che a leggere nella gazzetta 
piemontese del 19 aprile, n. 249, l’undecimo articolo 
di una dotta relazione su questi fatti medesimi la quale 
non lascia su tal proposito nulla a desiderare. 

Ad eccezione della 6 divisione (di Levante) le. cui 
operazioni descrivereino in seguito » l’esercito piemon- 
tese occupava alla sera del 19 marzo lPimmensa linea 
che dal Lago Maggiore si estende parallelamente ‘al 
corso del ‘Ticino sino agli Appennini di Stradella, l'ala 
sinistra ad Oleggio, e l’ala destra oltre il Po a Voghera 

e fin presso a Castel S. Giovanni; in tale posizione at- 
a il mezzodì del 20,. ora in cui scadeva l’armi- 
stizio, e gli ordini del suo general maggiore in cui, bi- 
sogna dale, aveva intiera confidenza. 

d'estteta austriaco in Italia ascendeva ‘fin dal 9 
agosto 1848 a 120000 uomini, e non sì sa che abbia 
avuto dopo quell’epoca considerevoli rinforzi, nè tam- 
poco delle diminuzioni; con una rapida concentrazione 
di fianco, abbandonando interamente i ducati e sce- 
mando di molto le guarnigioni delle fortezze, il mare- 
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Le Camte-e prussiane continuano la guerra contro 
il loro Ministero, ma con poco suecesso, perchè con 
‘poca armonia. NN popolo in Prussia par ricaduato nell’a- 
| patia. La causa nazionale ha cessato d'interessare le 
Tmasse.le quali omai:non. danno più ascolte che ai de- 
| mecrati, quando questi parlan loro d'iuteressi iocali 0 
i materiali. All'incontro gli. uomini generosi che vor- 
rebbero una grande, forte, unita Germania, innanzi 
tutto non si sono mai adoperati più attivamente di 
quel che ora fanno. Vi è un continuo aggirarsi d’in- 
viati, di deputazioni, di messi di-qua e di là. Si vor- 
‘rebbé ottenere il suffragio pubblico in favore del ‘re 
di Prussia anche per forza. Ma quando il paese non 
possa unirsi per voto spontaneo, quando i Governi 
quasi tutti, e due gran parti della. popolazione, la 
democratica e la cattolica, nori vi ci si condugano che 
a controgenio, e riservandosi in cuor loro di-ricattarsi 
| alla prima opportunità, io vi domando che Stato potrà 
| farsi in questa Germania. prussiana che possa, opporsi 
i alla guerra palese 19 coperta delle due polenze del 
I Settentrione ? 

Nulla d'importante dallo Schleswig, e ‘mulla per 
anco didecisivo dall'Ungheria. Persino da Magonza par- 
tono artiglieri austriaci alla volta di Pesth i si vede 
che l'Austria è impeguata, a vincere ad ogni costo, ‘è 
vincere da sè, ed a vincere prontamente e compiula- 
mente. E lo potrà pur troppo; ove la Gallizia, la Boe- 
| mia, od altre province nonne sturbino le operazioni. 
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S. Le Camere di Wartemberg banno nominato 
un Hive di 45 membri di tutte le frazioni per 
vegliare sugli interessi del paese. Tutta ‘il paese è 
unanime, dalle cime sociali sino alla plebe, i cattolici 
Si vuoi. profittare - dell'occasione 
per ridurre il reame che-li schiaccia. coi suoi fasti 


Lud- 


‘e pesi al' un modesto,èd ecouvinico. ducatò. |A 


wigsburg si trova la gran caserma delle truppeed il 


quartier generale del ‘gesuitismo! protestanie {i così 
un fortissimo ascen- 
dente sulla Corte di Berlino, ed è non meno odiato che 
ì gesuili fra i cattolici. Corrono voci che il ‘re sia 
fuggito in Baviera. Certo è che non ha appoggio nè 
anche fra le truppe. Nè Baden nè Baviera arrischie- 
fanno di aiutarlo. Anzi mi. aspetto uno scoppio anche 
nella Baviera nuova, Neppure l’Austria può muoversi. 
I Boemi non sono sicuri; nè tampoco Salisburgo, Linz 
«ed il Tirolo. Su ambi i punti! .l'Austria è obbligata ‘di 
‘concentrare moltà iruppa pier contenerlì. La: Prussia 
neppure può rischiare di ‘invadere ‘un paese. che si 
‘è dichiarato in suo favore. Che ne avverrà dunque? 
Pronostico una nuova rivoluzione che distruggerà 
(utte le divisioni territoriali attuali in Germania, & ri- 
| Sparmierà solo quei piccoli principi che si adatteranno a 
tutto. Vedremo delle scene ‘assai peggiori di quelle 
dell’anno scorso, e. scommetto. che u pochi mesi 
avremo una repubblica germanica alle. prese (con 
Francia e Russia. Che ne ‘avvenga. poi, Dio lo sa! 

La Camera di Wurtemberg ha dichiarato tradi 
(tori della patria i militari ed impiegati che non ubbidi- 
ranno al Potere di Francoforte. — L’ Assemblea di 
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sciallo Radetzky aveva riescito a. radunare nelle vici- 
hanze di Pavia un corpo di 80000 uomini, e con esso 
‘occupava quasi in massa il terreno sito trà Pavia, Bi- 
nasco, Lodi e Piacenza. 

+ Molti scritti sono già usciti sui nostri giornali e sugli 
cali che parlano dei fatti militari avvenuti tra i due 
eserciti belligeranti nei giorni 20, 21, 22 e 23 dello 
scorso marzo, e non pochi di essi si colpire in consi- 


derazioni dotte ed utilissime sul piano d’operazione adot- 
tato dai due generali che stavano a fronte: ma, come 
è pur troppo naturale, fondandosi quasi unicamente sul 
risultato degli eventi, criticano amaramente il piano del 
generale Czarnowski, mentre portano alle stelle quello 
del suo avversario. Per essere giusti nelle loro argo- 
mentazioni sembra a noi che questi critici avrebbero 
dovuto almeno ‘cercar di conoscere ‘a fondo: il piano 
che disapprovano, non che le circostanze tutte che por- 
tarono? il generale maggiore ad adottarlo; esporre il 
| tutto ne’ suoi più minuti particolari al pubblico; e poi 
farvi sopra quelle osservazioni ‘che la scienza loro 
avrebbe suggerito e che il lettore poteva quindi in piena 
cognizione di causa apprezzare. 

Quel che essi non hanno fatto e che rende imper- 
{etto .il loro lavoro noi cercheremo di farlo  nell’inte- 
resse di ‘una riputazione militare che non deve essere 

! disconosciuta senza - motivo, nell'interesse della verità 
Î the deve pur trionfare, nell'interesse, speriamo, * della 


i scienza istessa, chè una discussione schietta, leale e spas- 


. 


Prezzo delie inserzioni, 
Lentesimi 25 per riga. anticipati. 
i mandseritti e le lertere non saranno 


ST RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, vie del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e presso. i principgli libraò 

Ver ie STRA presso gli. Uffizi postali. 

F. Pagella e Uomp. di Torino. 

Per Geova presso A. Beuf. libraio. 


Livorno |» L'Emporio libraria. 

Fiaenze Vieceeur libraio. 

Panza CI id. 

Monexs . Vicenzi, id. 

Finita \ Pi Merle, — id. 

’ { Capobianchi;rmpiegato 

postale. 

Nipoti . Padoa-Marghieri libr. 

GINEVRA >» Uherbuisez, 

Pants) a Uffici di corrispoud, 
Belaire e Lesolsmei, 

t.onpra » P. Raland: libraio. 












Francoforte vi ha applaudito con un voto unanime. — 
La Camera di Sassonia insiste sul richiamo e castigo 
del minisiro sassone a Vienna, che non na impedito 
la fucilazione di Blum, e sprezza le minacce del- 
l'Austria ‘che lo protegge. -A Berlino si aumentano 

i sintomi che il re sia disposto a cedere: ) 

Nuovi pressanti ordini di Francoforte hanno costretto 
il generale nello Schleswig ad invaire itfuttand; ma 
continua l’inazione del corpo prussiana. i 

Da Pesth abbiamo una mossa generale dei corpi 
imperiali ed ungheresi verso Gran. e Komorn. Se 
gl’Ungheresi. vincono , gl’imperiali sono. perduti. Se 
vincono gl'imperiali, gl'Ungheresi n0r sono perduti, 
perchè tutto. il paese è per loro, perfino. anche ie co- 
lonie tedesche. Dappertutto. ove passano, i’intiera po- 
polazione, nessuno eccettuato; ingrossa ‘le fora, file. 
Un popolo maschio ed ‘unanime può essere battato 
cento volte, ma non vinto. i 

sen 
Togliamo » dalla Gaselie du Midi del 97 il seguente 
siii 

Lo stato maggiore del piroscafo il Tonnerre, dopo aver 
risposto alla Voic du peuple e al sig. C. Reta (vedi Hu- 
mero di ieri), credette di non poter lasciar passare senza 
confutazione il racconto dato da un foglio più-divulgato, 
e le cui asserzioni avrebbero ben alivo credito presso 
gli uomini moderati. 

Il Constitutionnel sì affretterà, non ne vogliamo dubi- 
tare, a riparar l’errore del suo corrispondente, con in- 
serire la lettera di rettificazione che gli è stata ‘indiritia; 
perocchè deve comprendere che un interesse di onor 
nazionale può, solo inuovere uffiziali. a questa protesta 
collettiva, necessaria per istabilire fatti che seguirono 
fuori della Francia, e lungi dai capi, loro naturali di» 
fensori. 

Ecco la lettera :- 

Livorno, 22 aprile 1849. 

1 vari numeri del Constiluticanel, nei quali rendete 
conto degli ultimi casi di Genova, e della parte che vi 
presero i rappresentanti della Francia e dell’ Inghilterra, 
non ci sono pervenuti che oggi 22 aprile. 

Ufficiali del piroscafo il Tonnerre, noi seguimmo gli 
avvenimenti passo a passo, e vi prendemmo sovente una 
parte attiva;laonde ci permetterete, speriamo, di rettificar 
gli errori innumerevoli che scorsero in tutti i ragguagli 
de’vostri corrispondenti. 

Noi sappiamo che nell’epoca nostra, si piena e sì 
agitata, 15 giorni bastano per far diccentiania gli avve- 
nimenti più gravi; ma quando la condotta più “digia di 
lode è l’oggetto di attacchi ingiusti , quando toi e 
la dignità della Francia sono offesi, non vi affretterete a 
smentire quegli asserti ingiuriosi, tostochè la verità vi 
sarà nota, e l’errore sarà dissipato ? 

Noi teniamo a vostra disposizione le prove materiali 
che possono convincervi, se non bastasse la parola d’o- 
nore che vi danno ufficiali della marineria francese, 
Del rimanente, noi non risponderemo se non a ciò che 
concerne la condotta nobile, generosa e ferma del capo 
sotto gli ordini del quale abbiamo l’onore di servire. 

Voi chiedete se è vero che nelle giornate del 6.0 «el 7 
i capi dell'insurrezione genovese, rifugiati a bordo del 
piroscafo il Tonnerre abbiano comunicato regolarmente 
colla ciltà, e spediti ordini per la:continzazione: delle 
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sionata non può a meno di portar sempre inaggiori 
lumi nella: questione e ‘ fornire materia. di utile istru- 
zione. 

« Il generale oialfabi meditava sicuramente da lugo 
tempo un piano di operazione offensivo nel ‘caso che 
gli Austriaci, come era probabile, prima della denuncia 
dell’arinistizio, cercassero con una. ritirata dal Ticino 
all’Adda, all’Oglio’ ed al Mincio di riportare la guerra 
nel.loro tremendo quadrilatero; ma, come. è proprio 
di tutti i ‘generali prudenti e capaci, non aveva ancor 
nulla fermato nella sua mente ed attendeva di cono- 
scere le mosse e le disposizioni del suo avversario per 
avvisare definitivamente. 

Sopravvenne la denuncia dell’armistizio, e le parole 
di Radetzky al suo esercito non che le disposizioni tutte 
verso il Ticino dimostrarono apertamente quali erano 
le sue ‘ardite intenzioni; il piano offensivo per parte 
nostra cadeva di sua matura; e in presenza di un avver- 
sario che voleva decidere la questione Italiana nello 
stesso Piemonte non restava più al generale Czarnowski 
che uno dei due partiti seguenti: | 

. Opporsi di fronte al passaggio del Ticino, concen- 
trando anchvegli il nerbo delle forze al Gravellone ed a 
cavallo del Po; operazione prudentissima la quale men- 
tre assicurava al nostro esercito la sua naturale ritirata 
verso la fortezza di Alessandria e Genova, conservava 
altresi la comunicazione tra i corpi che occupavano ie 
due rive del Po ed impediva fra loro ogni disgiunzione, 
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IL RISORCIMENTO 
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‘ed il suo Ministero cominciano a convincersi quanto 
sia stato poco conforme ai veri interessi altuali e fa- 
turi ed alla dignità della Francia il sistema tenuto fin 
qui dal suo Governo rispetto all’Italia, abbandonata a 
facil preda dell'Austria e dei suoi proconsoli, che l’op- 
primono e la taglieggiano. 
Osservano e con ragione ; quei corrispondenti : do- 
cui si lagna che appena rifugiato a bordo del Tonnerre, versi "Rari o. a RDS LAbbenaO della 
è stato costrelto di rompere ogni relazione cogl'insorii, Franca alle ten EE ue ea E RA La 
noi siamo obbligati di rispondere oggi alle gravi vostre italiano , che seg a 1 PAESE a 
. 1putazioni? servalure , il quale sapendo i nostri -PPONCA po itici 
Led il lango racconto in quel giornale, e forse { 1!!! SA trarne a principali Si; e Seni | 
i vostri dubbi verran meno, Il Tonnesre, legno neutrale, Bancest, E buon diritto sospetto di ve SS. alutandoli, | 
dischiuso, come era della dignità della Francia, a tutti SS C- TT i SR = La me: to 
gl’infelici, avendo data ospitalità a più di 600 persone, esponessero la Francia medesima. a, quel pericoto d’a- 
fra cui tutti gli ammiragli, tutti gli uffiziali, tutti i fun- 
zionari sardi, fedeli al loro. giuramento; ha ricevuto, 
quando si son presentati, supplichevoli e vinti, i membri 
del governo provvisorio e ì repubblicani più esaltati 
della città; ma dal giorno in cui essi misero piede a 
bordo, la prima cura del comandante è stata di far loro 
comprendere che la loro azione politica era finita, Tutti 
han compreso, e il sig. Reta recossi a dare al coman- 
dante per sè e pe'suoi antici, la parola d’omore di non o i 3 dd 
più tornare a terra. Albertini e G. B. Cambiaso han feudi e SPES: i quali, _ Una prossima € proba4 
violato, gli è vero, l’asilo loro accordato , ma all’insa- re conflagrazione generale d Europa, sarebbero dal 
puta di tutti, c nascondendosi, come si conveniva ad l’Austria medesima a danno di Francia impiegati, I 
uomini che si esponevano al disprezzo di tutti, persino Aggiungono ancora , che la spedizione di Civitavec= 
a quello dei loro compagni d’infortunio. chia, oltre allo scopo di far cessare la rovinosa, quanto 
Voi pretendete, nel num. 15, che, quando î forzati colpevole angrehia nonana, debbe anche considerarsi 
sono stuli sul punto d'esser posti in libertà, lord Hard- SONE un viti avviso dato dal Governo francese-a 
vvig; comandante della Vengeance, fosse quegli che quello Sattiato; volersi IDA AIAente PHPoISA 
salvò la città e gl'insorti dai disastri e dalla vergogna di | 24 ul ulteriore esclusivo primato dell SR sull'Italia, 
questa colpevole misura. Ventiquattr’ore prima che lord ed intendere ti IGOR la PET RRIoIO alle pro- 
Hardwig fosse avvertito da pubblica voce che una cosa | vince italiane assegnategli dai trattati, senz’ alcun pre- 
dominio sulle altre costituite dai trattati medesimi in 


ostilità; trasformando. così il piroscafo francese in loro 
quartier generale. 

Non è strano che quando, ieri, noi tutti rispondevamo 
agli attacchi sleali e passionati del sig. Costantino Reta, 
membro del governo proyvisorio, che pubblicava al 
suo arrivo in Marsiglia , nella Voix du peuple del 13 
aprile, un rendiconto degli avvenimenti di Genova, 1 


narchia, ond’essa è di continuo minacciata. 

Aggiungono però, che .ciò malgrado or sono Quei 
governanti persuasi doversi da una parte reprimere colà, 
come nella Penisola, ogni sforzo demagogico contrario’ 
all’ordine; ma nel tempo istesso impedire , che V Au 
stria, abusando delle sue malaugurate vittorie, proyo- | 
cate pur troppo dalle nosìre esagerazioni e dai nostri} 
errori, interamente opprima ed annulli |’ indipendenza 
degli Stati italiani, -e faccia Gi questi altrettaùti Buk 


simile tramavasi a terra, tutte le misure eran prese dal 
comandante del Tonnesre per frenare i galeotti, e ciò | stati indipendenti. 

perchè tale era la confidenza che la sua nobiltà e la Premesse queste avvertenze , conchiudono que’ cor+ 
sua lealtà, del pari che quella del sig. Favre, ispiravano rispondenti, che il Governo francese, dopo aver esau- 
a tutti i partiti, che ad'essi, essi soli, e sulle prime al | rita la via dei negoziati e delle più energiche rappre 
comandante del Tonnerre, in quel pericolo imminente | sentazioni al Gabinetto di Vienna, è deciso anche al- 
si son indirizzati l’ufficial superiore; incaricato della ga- l’impiego delle armi, onde impedire che l’Austria, abu; 
sando della vittoria di Novara e del fatale armistizio 


lera e il consiglio municipale della città. 

Voi approvate altamente la misura dello stesso lord | che ne fula triste conseguenza, ci costringa: 
Hardwig, che gettò in mare le munizioni degli insorti. 1. Al pagamento d’una contribuzione di guerra , 
Ciò aveva luogo a 3 ore, quando da 9 ore del inat- | eccedente i nostri mezzi, ed atta a rovinare la mostra 
tino il loro fuoco era cessato. E sapete voi come era | condizione finanziera, e per riverbero ad «annullare la 
cessato? In conseguenza della condotta energica del co- | nostra politica indipendenza. 
mandante del Tonnerre, che fece abbassar le brande 2. A consentire ad un'ulteriore occupazione del no+ 
pel combattimento sotto la loro batteria, ‘a venti passi | stro territorio, e delle nostre fortezze. | 3 
da essi, per provar loro che all'uopo ei saprebbe usar 3. A fare al nostro Statuto, e leggi organiche ad 
la forza: gli è in seguito ad una pratica. tentata dallo |‘esso relative , la menoma modificazione restrittiva ed 
stesso sig. Reta, disceso a terra:con un uffiziale del T'ow- | illiberale, tendente a ridurre le nostre franchigie. 
merre. Questa cosa è stata meno strepitosa e meno ap- 4. A soscrivere a convenzioni commerciali, da 
parente forse della condotta di lord Hardwig, ina ciò | cui possa venir danno ‘al nostro traffico estero, in ispe- 
era altresì più degno del rappresentante di una grande | cie a quello del porto di Genova, con profitto ‘dell’em- 
nazione. (Seguono le firme). | porio «ii Trieste , onde - per riverbero sarebbe anche 
pregiudicato quello di Marsiglia, chiamando nell’Adria- 
tico , più che nel Mediterraneo il. commercio generàle 
d’ oriente, destinato col tempo ad. immenso pro- 
gresso. 

5. E finalmente a consentire insieme. agli altri 

i EE ; i Stati italiani indipendenti ad una lega offensiva e di- 
popolazione, ciò.si fu perchè realmente non ne accadde, | fensiva coll’ Austria, Ja qual lega, non potendo essere 
grazie alla disciplina di quelle milizie e al buon senso | intesa che contro Francia, sarebbe a danno di: questa 
degli Alessandrini: ora insistiamo su questo asserto, | un elemento d’aggressione, ch’essa è in dritto di pre- 
giacchè sequalche piccola rissa fra alcuni individui 0 | ventivamente rispingere. 
qualche ragazzo avesse mai luogo, non.si potrebbe ad ‘ Coteste nuove più favorevoli disposizioni della Fran- 


Leggiamo nella Gazz. Piem. : 
‘Quando nella Gazzetta Piemontese rettificammo 
le false notizie che circolavano d’una collisione avve- 
nuta in Alessandria fra le truppe austriache e quella 


essa dare il carattere d'una collisione fra le milizie.e i | cia a nostro riguardo, che abbiamo motivo di credere 
cntadini: | non ignote al nostro Ministero, debbono a nostro pa- 
x rere farlo vieppiù persuaso del dovere, che gl’incombe 

Corrono voci. allarmanti, confermate ancora da | di continuare a resistere alle esorbitanti pretese anstria- 
qualche giornale, d'una prossima occupazione austriaca | ehe, lo scopo delle quali evidentemente è quello d'an- 
di varie città del Piemonte. IH Governo delRe già mani- | nullure affatto la monarchia di Savoin, e con essa ogni 
fostà al pubblico comerunicamente per la dura neces- | elemento di nazionalità ed indipendenza italiana, scopo 

invece del comune voto della Penisola. 

Il Ministero fin qui si è lodevolmente comportato in 
questa resistenza; perocchè , malgrado le sinistre dia- 
tribe dei suoi opponenti (le quali diatribe usando della 

i legge sulla stampa, esso non dovrebbe permettere che 
giungessero a tanto eccesso) non si può dire; che fi- 
Sappiamo da lettere di persone autorevoli, pervenute | nora sia sceso a concessioni inleyne, oltre quella della 
$ 
| 


sità dell'armistizio dovesse ‘subire | occupazione di 
Alessandria; ed altri titoli non conosce, nè sarebbe 
disposly a subire, che peggiorassero le condizioni del 
nostro pacse. 


Verne io arenlono mecenate mncmnu seala Va 


ad'un nostro collaboratore da Parigi, che quell’Assem- | occupazione d’Aiessandria , riuscita invero d'un fatale 


blea nazionale, come ‘quel presidente della repubblica | e terribile effetto morale sulla pubblica opinione; ma 


° p ni x" ® i 1 . . i 
Ma questo piano non avrebbe avuto altro risultato che | già aveva passato il fiume  nell’angolo tra il Po e il Ti- 


hi aFrer j o PSELYCILI uf p Li » ar . 3° ra 
di mettere i due eserciti uno di fronte all’altro, ren- | cino‘al confluente di questo, ed ivi obbligarlo a deporre 
dere necessaria la conquista della Lombardia passo a { le armi. 


‘0. (cosaassai:diffitile: don''un ésercito assai. demo- > I x 
passo (cosa assai difficile con un esercito assai demo A questo secondo partito si attenne il generale Czar- 


is; I hei 7 i i nowski, ea nostro-avviso il. suo..-proposto è altamente 
ale rero Ecce e temporeggiatore; ale | i : si 
BICE xt ci di SAECACIOR | i Lc © i cominendevole, vista la condizione dello stato a 
va. approffittando d'un immimo nostro errore Ier- » È È 
potev: 7 APP n Do: Sor * Sete | nelle finanze che ‘avera bisogno di un pronto. successo 
marci o sull’Adda.0 sull'Oglio 0 sul. Mincio,;;e obbli+ .|_;er acquista credito all'es sg sn 1 
5 SI 2 ; SII per acquistar credito all’estero; vista la condizione del- 
garcia ripiegare disordinatamente in. Piemonte, e che l’eserci Lisa AIR 
È SPENTI 3 RR esercito stesso, il quale se poteva credersi disposto ad 
nel caso anche a noipiù favorevole era sicuro di riparare | ua - SE 
è i 3 SO “ | uno sforzo momentaneo anche straordinario che gli as- 
senza gravi perdite alle sue fortezze ed ivi stancarciì | 8 


sicurasse una decisiva vittoria, era però evidente 2 
con un'inazione uguale a quella della campagna scorsa). suoi pià a } nte per 
dina - PAESE dr Dei Ra tutti che;non avrebbe seguito con successo una lunga 

2. Non inquietare il piano dell'avversario, favoririo i Nene 3 5 
Sa cap Li campagna; Visto infine l'interesse dell’uinanità e delle 

izi per quar x sibile lasciando sguernita fino al- I Dm 1 

anzi per quanto era possibile lascian 8 a hno al- | terre lombarde che tanto più presto si sarebbero tolte 

l’ultino momento la posizione del Gravellone per cui egli | .} siovo stranier A AR i 
| RE RARA al giogo straniero, quanto più sì riesciva ad allontanar 
mostrava di voler entrare 10 Piemonte; tentarlo ancora 


ralizzato e ‘stanco in faccia ad.un-mnemico- pressochè u- 


geravato 


. i questo dalle sue fortezze. 
maggiormente coll’adescamento di separare mediante la 


sua mossail nostro esercito dalla base d’operazione ed iii...) pae 
intanto poi approffittare di questa prevista imamovra per | co i TU nda loi soa VACAlEse all’ardi- 
farlo pentire di un sì temerario movimento preparando | ‘2 alla teinerità ed alla saggezza del piano adottato 
all’esercìito «piemontese sui primordi della campagna 

stessa un'successo facile, sicuro e.di considerevole impor- | 
tanza, quale doveva necessariamente essere quello di | 
sorprendere il maresciallo al passaggio del Ticino, at- | più il maresciallo nella falsa supposizione che noi igno- 
taccare con forze superiori di fronte da Mortara di fianco, | ravanio le sue intenzioni al Gravellone e ci disponevamo 


L'idea adunque del. generale Czarnowski è commen- 


rispondeva l'efficacia delle disposizioni prese per inan- 
darlo ad effetto. 


Finò alla sera del 19 marzo, per confermare sempre 


da Vigevano le sue colonne mentre si spingevano avanti invece ad invadere la Lombardia per il poute di Buffa- 
ad occupare il Piemonte, ed assaltare con un attacco vi- | lora, l’esercito doveva mantenere le posizioni seguenti; 
bratissino e un inseguimento senza posa tutto quanto Brigata Solaroli ad Oleggio. 


ii "—"@—@<@<@“ << IIII‘SSIIIN i 


per css0. d’ inevitabile necessità, perché derivante. da 
patto soscritto dagli agenti del Ministero precedente , 
perciò ora ingiustamente a questo attribuita. 

Ma se il Ministero non ha finora coò proprii alti 
consentito a men itegne concessioni, non è men vero, 
che Ta stessa pubblica opinione, posta ia giusta ansietà 
dalle nemiche esorbitanze , ha fondato motivo di te- 
mere, che queste riescano al loro iniquo scopo , ve- 
dendo il Governo meno attivo ed energico nel provye- 
dere alle difese ed agli ordinamenti, che soli possono 
salvarci dall’ intera oppressione dello sivaniero ; lento 
nel punire gli autori dei nosini inforiunìì, per incapa- 
cità, per trascuranza o per più reo ‘fine ancora; final- 
mente oscitanie nel-conservare. agli uftizi certe persone 
provatesi o inette, o da cattive intenzioni animate, ri- 
stringendosi a punirle con ottime traslocazioni, o con 
larghi provvedimenti a riposo, ricadenti a maggior peso 
dell’erario , già così oberato , mentre invece severi ed 
imparziali giudici dovrebbero far ragione della passata 
loro condotta ad ulterior contegno altrui, 

Questo difetto d’atrività e d’energia, questa. lenfesza 
‘ed cscilunza, giunte al segreto ostinataniente osservato 
su molti fatti, che dovrebbero invece fatsi di pubblica, 
\xagione , per illuininare e ben diriggere l’ opinione ; 
sono appunto la causa, che le calunnie dell’ opposi- 
zipne vengono accreditate nell’umiversale, e lo rendono 
vigppiù avverso al Governo, a talun meinbro del quale 
perscerti precedenti mostratosi men devoto alla causa 
jtafiana, si la forse qualche ragione d? attribuire ten- 
dehze più favorevoli, che contrarie al nemico d’essa, 

Xonchiudendo, facciam voti perchè raddoppiata Pat- | 
tività e l’ energia dei negoziati e de’ provvedimenti di 
difesa e d’ordine, esclusivamente affidati ad agenti ca- 

paci, sicuri e devoti, si riesca, come si può ancora, a 

rare il paese col concorso dei nostri alleati natu- 
rali dalle ulteriori peripezie che lo minacciano , resi 
stendo ugualmente ai nemici interni ‘ed esterni, 


Pai 


= ma ect e i 


L'Opinione dans son n. du 25 avril, contient une let- | 
tre sur Génes, qui termine ainsi : 

|: Uno di questi ultimi giorni entrò in uno dei | 
pi frequentati caffè un colonnello di Savoia; secondo . 
l’abitudine quasi generale, gli astanti si. mossero per 
uscire. Tocco di quest’atto, l’onorato militare loro disse: 
Restez, messieurs, c'est à moi de m'en aller; je vous 
comprends. i 

Nous ne devrions pas relever pareille sottise, produite 
sous le manteau élastique d’une correspondance parli- 
culière, car nous savons le compte qu’en tiennent toutes 
les personnes de bon sens, tous les gens d’honneur, et 
il n'est malheureusement que trop prouvé que les as- 
sertions les plus fausses, les insinuations les plus cou- 
pables n’ont, cessé d’ètre l’ocuvre d'un parti déhonté, 
d’une politique aveugle qui, en s’efforcant de diserédi- 
ter Jes officiers supdrieurs, con fait un si grand mal à 
l’armée, dont on avait besoin pour la guerre, mais dont 
la conduite soutcnue et généraleiment ferme et digne, 
Otait è ce parti tout espoir d’une fraternisation néces- 
saire à ses projets bien connus. 

Avec cela, pour des militaires d'honneur qui portent 
à bon droit la tète haute partout, è qui personne ne 
pourra jamais adresser le moindre reproche essentiel et 
fondé, et qui évitent toute occasion. d’ètre remarqués 
d’aucune autre maniere que par le strict accomplisse- 
ment de ‘leur devoir, ilest impossible de supporter en 
silence des apostrophes directes et. surtout des insultes 
masquées d'une bonhomie vénéneuse ; personne ne doit 
avoir le droit de mettre en scène un mannequin et de 
lui donner un nom respectable, et moins qu'un autre, 
monsieur le famigerato Bianchi Giuvini da Cremona, 
d’une réputation rien moins que candide; et puisque le 
Gouvernement ne juge pas è propos de inettre un frein 
à de pareilles infamies, on. ne'pourra troùyer mauvais 
que nous disions au pubblic, ‘assez bon pour eroive à 
l'Opinione: 1. Que ce certàin correspontunt particulier 
estun menteur; 2. Que si, comme nous l’ayons entendu 
dire, quelques. mauvais garnements avaient formé le 
projet de déserter avec affectation les Cafés à l’entrée 
des. militaires, nous devons au noinbre iminense des 
gens de bon sens et de politesse qui peuplent cette ville, 
de ne nous ètre jamais apercus de son exécution ; 5. Que 
nous nous respectons assez pour répondre au moindre 


Quarta divisione (duca di Genov.) a S. Martino presso 
il ponte di Buffalora. 

‘Terza divisione (Ettore Perrone) a Novara. 

Seconda divisione (Bès) a Vespolate. 

Prima divisione (Durando) Mortara, 

Quinta divisione (Iamorino) Voghera, Casteg gio, ecc. 


torni. 

Divisione di vanguardia (Belvedere f. f. di coman- 
dante) a Stradella. 

Nella notte poi dal 19 al 20 la seconda divisione 
“doveva avanzarsi ad occupare Vigevano, e la quinta 
divisione (Lombarda) occupare fortemente la Cava con 
ordine di opporsi per quanto era possibile al passaggio 
del Gravellone e di ripiegarsi verso notte sulle altre di- 
visioni; intanto per una diversione, ‘e nella inira di ac- 


certarsi maggiormente delle intenzioni del maresciallo, 


‘appena spirato l’arinistizio, il generale Czarnowski in per- 
sona dirigerebbe una riconoscenza su Magenta. 

Ecco le disposizioni date dal generale maggiore e che 
partirono dal quartier generale in Novara la sera del 19 
marzo vigilia della ripresa delle ostilità: noi dimandianio 
ora francamente se nello scopo proposto di attirare il 
neinico nel Piemonte e‘di sorprenderlo arditarnente dopo 
il passaggio del Ticino, queste disposizioni non erano 
previdenti in sommo grado è per così dire superiori. ad 
ogni critica. | 0 Ì 

L'esercito diffatti che occupava su tre linee un fronte di 


Divisione di riserva (duca di Savoia) Vercelli e din- 


procédé blessant, autrement que par des phrases 


cules. ; 
Les Colonels ‘de la brigade de Saw 


H. Janet du 1.er régiment. 
Mupry du 2.ime régiment. 


—  AOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Genova, 30 aprile. — 1 vapori l’ Aution e la Mai 
Anfomielta , i quali facevano parte della flotta Sar 
entraron questa inattina nel nostro porto, reduci 
Ancona. “a s 

Miano. — Leggesi nella Guzzetta di Milano la 
guente ‘notificazione : Mi 

Essendo stato il sig.tenente- maresciallo conte Fran 
di Wimpffen nominato, colla inia notificazione del 1, 
tembre 1848, Governatore Militare della città di M 
chiamato ora ad altra destinazione, ho trovato di na 
minare in sua vece a questo posto il signor tenenti 
maresciallo principe Carlo Schwarzenberg, il quale 
giorho 30/del corrente aprile assumerà l’incarico 
vérnatore, Militare della città di Milano. 

Milano, li 28 aprile 1849. i È 
\ F. M. conte RADETZKY, 


= 


Firenze, 28 aprile. — Il Governo ha positiva 
che il dì 24 fu saputo a Gaeta, per dispaccio tel 
fico, l’arrivo a Napoli della deputazione inviata a $, 
il granduca. È luogo a credere che giungesse a Gae 
sera stessa del 24, o al più la mattina del 25. Le 
coltà dell’imbarco ed il pessimo stato del mare in qu 
giorni furon causa di questo ritardo. Un nuovo co 
riere fu spedito a Gaeta dalla Commissione, non ‘sol 
per. tenere informato il granduca degli avvenimen 
quanto ancora per render conto de suoi atti. I 
(Monilore), 1 

— Il 27 aprile fu giorno di tumulto a Ponte a Sieve, 
La gente della campagna si è recata în folla nel paese, 
ha voluto scarcerare un individuo arrestato nella mat: 
tina, ha reclamato a viva forza ‘la consegna delle. 
della guardia nazionale, ha invaso alcune case., e 
messo atti di deplorabile violenza. Nella casuale e 
sione di un fucile, una donna è rimasta ferita. 

Il Governo crede suo debito di condannare altar 
questi dolorosi avvenimenti, e confida che i buoni & 
tadini vorranno adoperarsi a sopire questi germi 
discordia domestica. Le leggi giudicheranno dell’ay 


luoghi onde prevenire nuovi disordini. 

— Sono stati perquisiti in Firenze presso un ‘arm 
iuolo alcuni stili clandestinamente: fabbricati. Alcun 
essi portano scritto sulle lame — Un'ubbidienza passi 
è cosa indegna — altri — Libertas populi — altri 


lo scopo a cui eran destinate queste armi, si persua 
il popolo che il pugnale infama e non dife e 

le sventure della patria chiédono riparo di virtà 

di delitti. SR 

.— Sull’ingrossare degli Austriaci alle nostre fr 
il Governo ha le seguenti notizie: 
A Pontremoli si aspettava il maresciallo d’Aspà 
26 erano arrivati 2000 uomini e maggior nume 
fie attendeva nei prossimi giorni. 

A Massa il 27 il nuinero degli Austriaci era cres 
di 500; ima se ne aspettavano molti più, e le x 
e gli alloggi sì apprestavano per ricevere un corp 
forte. 


Hi 


Livorno, 28 aprile, ore 9 antim. — Fino a ques 
la città è in quiete, ma, secondo le voci che cori 
qualche fatto deve accadere nella giornata. La Gi 
di commercio ha ceduto alle insistenze della € 
sione e prorogato di 8 in 8 giorni le scadenze 
merciali. 

Sì accerta che sia stato ‘intimato. ad uno dei 
pali banchieri di tener pronta una somma di 
30,000 lire per scontare. una cambiale a ci 
Mazzini. ; sua 

I capi del partito rivoluzionario vanno dicen 
blicamente che ormai per non darla vinta a @ 
essi chiamano moderati, non cederanno finché 
striaci non siano entrati in ‘Toscana. | © (Rifo 


operazione paralello al‘ corso del Ticino, con 
plice movimento di fianco destro veniva ad oc 
pure su tre linee un fronte di operazione parali 
strada che il nemico. aveva .a percorrere nella te 
invasione. Appena il maresciallo: sì presentava, 
‘vellone, Ja divisione Lombarda, valendosi di 
posizione della Cava poteva trattenerlo per 
giorno di fronte e ritirarsi nella notte a, favor. 
nebre su Garlasco, imentre le altre divisioni ay 
cannone di Ramorino si sarebbero. portate 
istessa, come volevano le istruzioni ricevute, sì 
Gambolò e Zerbolò; nel mattino del 21 le fo 
che passate il giorno 20 e nella notte assali 
visamente di fronte e di fianco ‘con una sola. 
sarebbero state inevitabilmente battute e r 
al Po ed ivi obbligate a cedere le armi. 
Sgraziatamente questo bellissimo piano del ce 
maggiore come è proprio di tutti i concetti arditi, 
per riescire essere eseguito colla massima puntuali 
solo filo che mancasse alla gran tela bastava pet 
nare il tutto, e questo filo fu il fallo di Ramorino. 
Tutti conoscono la condotta di questo genei 
giorno 20 marzo; ma pochi sanno inisurare le: e 
conseguenze della sua disubbidienza, ed. è per @ 
che gran parte delle nostre sventure attribuis 
generale Czarnowski; noi ci proponiamo di ésar 
colla più grande ‘attenzione in un prossimo’ artici 
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assicurare l’indipendenza dell'Assemblea ed. il imanteni> 


A SA Ilocaielli sale alla tribuna, e reca le seguenti notizie: 





‘led il silenzio nel tempo della discussione. 
tire se sì doveva convocare l'Assemblea per questa se- 


| virato. 





di notizie. 







IL RISORGIMENTO 








i ascerblea Costituente, tirnata! del 25. aprile, | a Castel Sant'Angelo, per avere materiali sufficienti per ‘senza dell’Assemlblea nazionale e delle autorità costituite, | 
presidenza Saliceti. 


afforzare le barricate e le opere di difesa. a noi parve la forma più conveniente di simile dimno- ‘ 
‘Dopo di essere stata in seduta. permanente tuttà la | - NA Rusconì ds cavalli, na nello stesso tempo si e" allegrezze, illuminazioni, spetta- 
notte , l'Assemblea apre seduta pubblica verso mezzo- MIHOYPRO quelli del corriere. Mi manca il tempo di dirvi 5 n» una esta data dalla città di Parigi al Presidente 
giorno; ; ciò che reca. (Nazionale; | desta epubblica Francese, concorerranno a celebrare la 
i = Scrivono al Corr. Mers.: giornata del /. di maggio. E se il Governo non vi chiede 
« Si giudica da tutti impossibile la resistenza a tante (PS Aupplire alle spese. di questa solennità che una 
forze nemiche : lo stesso Governo riconosce oramai che semina di 200,000 franchi, si è perchè la città di Parigi, 
s'è illuso, e che è ‘meglio prevenire con un accordo, perda Si en veduto compiersi nel suo seno gli av- 
volontario l'eccessivo sviluppo della straniera influenza. prece, de’ quali voi avete ordinata la cominemora- 
D'altronde il popolo è svogliato, stanco; vede che la dr» ha voluto preuderyì la sua parte di spesa nella 
cosa pubblica non può organizzarsi : altro non sente del festa. 
nuovo regime che i danni' materiali, La finanza è quella i Per CONBEEMeREA cittadini rappresentanti, abbiamo 
‘ che più ci molesta, esausta e mal governata: i biglietti ppore di sottoporre alle vostre deliberazioni ii seguente 
grossi perdono {10 per 0j0 sui piccoli, e questi sul puogrtto di legge : 
contante 32 per 0j0!! E un gran miracolo di pazienza + 
| del popolo, se non succedono gravi disordini ! ». 


4 presideste, da comunicazione delle risoluzioni da 
lui prese col comandante della guardia naziosiale , per 






































‘mento ‘del buon ordine. 
Si legge una lettera rimessa al Triumvirato del ca- 
po-squadrone, aiutante di campo comandante l’armata 


di Civitavecchia, nella quale dice che il Governo fran- 
cese, animato ‘da idee liberali, non intende d’ imporre 
nessuna sorta di Governo alla popolazione dello Stato 
romano, e lascierà che la popolazione stessa scelga in 
tuita libertà quella forma di Governo che più crederà 
convenirgli. La iruppa francese stanziata a Civitavec- 
chia, intciviene come amica, Il preside di Civitavecchia 
continuerà nel. pieno esercizio delle sue funzioni. 
Tutte le provviste necessarie alla truppa saranno: pa- 
gate a pronti contanti. } SE goti i 
Sì legge in seguito ‘un indirizzo dei Circoli di Bolo- 
gua; caldissimo di sentimenti patriottici. ; 
L'Assemblea risolve chie ‘sia rimesso ‘al Triumwirato.. 
Bonaparte si lagna; che’ essendosi promesso che. di 
tré in tre ‘ore'si.avrebbero notizie di Civitavecchia, non 
siasene più ricevuta alcuna: il che parrebbe indicare 
che le comunicazioni fossero interrotte. 
Hi presid: nle. Si. scriverà prontamente al ‘Triun- 
yirato. perché comunichi da che-ciò proviene”, o può 


(Segue + Progetto) 


T— Il signor Napoleone Bonaparte scriveva da Madrid 

CR i ee (il 43 aprile la seguente lettera : î 
‘Parere; 25 aprile. — Il vapore della Dalmazia che 
attendevasi appena col 27 corrente, giunse invece quest}. «Vi ringrazio dell'offerta che mi fate, a nome del vo= è 
oggi verso le tre ore pomeridiane, inasportando seco una‘ sito comitato, della candidatura nel dipartimento della ‘ 
parte del quarto battaglione dei cacciatori unitamente, 


Signor Presidente, 


c Senna. Nulla ‘saprebbe maggiorinente lusingarmi che 
alla loro banda. Pernotteranno qui, e dopo domani per | l'essere nominato rappresentante. del popolo a Parigi. : 
quanto ci vici detto ’incammineranno alla volta d’Un- tx Voi conoscete la mia linea politica. Partitante del- è 
gheria. l'ordine, amico del Presidente, che difendeva insieme al 
— ‘Da Corfù riceviamo, in data 117 aprile, le seguenti popolo allorquando veniva assalito dai retrivi, non 


notizie intorno Ja' flotta sarda : Il 17 corrente, al dopo | credo che convenga ritornare nè agli nomini, nè alle 
pranzo, giunse nel porto di Corfù ìl piroscafo da guerta | forme del passato per. guarire le piaghe della nostra 
sardo Maria Antonietta; è il capitano annunciò Parrifo | patria! 4 
di altri 4 piroscafi da guerra sardi, che lo seguivano «La sola via di salute mi pare il rispetto per la co- | 
immediatamente, nonchè della flotta a vela di ‘Albini, la | stituzione repubblicana francamente applicata. L’amore 
quale erasi recata a Venezia, onde reclaniare i navigli dei-popoli ad una conciliazione democratica nell’interno, 
da guerra frattanto colà trattenuti dal governo provvi- | una politica grande, saggia ed energica al di fuori, la sola | 
Soci degna della Francia e di un Buonaparte; ecco quello 
T quattro piroscafi rimasti indietro nel viaggio ritar- | ch'io ho voluto, quello ch'io voglio ed il principio che | 
darono, secondo la deposizione del capitano della Muria | io seguirei, se ì miei concittadini di Parigi ini chiamas- | 
Antonietta, soltanto per mancanza di combustibile; sie- | sero alla rappresentanza». a 
come sembra che im Ancona si sieno impossessati del Vostro devotissimo concittadino i 






SI 


Ì 

i 

i 

i 

i 

provenire. 


— Seluta pubblica di questa sera, Pro 9. 





1, Lo sbarco delle truppe francesi in Civitavecchia, 
ni Vaffratellarsi delle medesime col popolo. 
innalzamento dell’albero:della libertà con le ban- 
taliana è francese. 

‘Le assicurazioni verbali della simpatia dei Fran- 


Pato 


cesì per la causa italiana (applausi vivissimi dulle tri- 






deposito di carbone della flotta sarda ; perciò éssi sì vi- Napoleone Bonaparte. 
dero costretti a far sosta ‘alla costa albanese, e a prov- i 








bume; ve rumene mell'Assemblea). 






vedersi colà di combustibile. : 

L'intenzione di Albini potrebb'essere di trattenersi in- 
tanto nel porto di Corfù finchè sia conclusa la pace, e 
a ciò potrebbe determinarlo l'incertezza sulrisultato della 


IL presi ente prega le tribune è imantener 1’ ordine 


ALEMAGNA, — Bentno, 24 aprile. — La Corrispun- 
denza Costituzionale di Berlino mette in dubbio il pre- 
teso ‘rimpasto ministeriale. Molti deputati della seconda 
Camera , al dire di questo foglio , avrebbero, quando 
trattavasi della questione tedesca, votato contro il Mi- 
nistero per sola voglia di fare opposizione, .« Noi non 
approviamo per niente, dice la stessa Corrispondenza, la 
condotta del Ministero nella quistione tedesca, ma non 
possiamo per altra parte ammettere il diritto della se- 
conda Camera di decidere della validità della costitu- 
zione imperiale. La Camera trovavasi sopra un terreno 
illegalmente appropriatosi, essendo che avrebbe in egual 
modo potuto deliberare intorno alla costituzione della 
China o del Giappone». Questo linguaggio tenuto dal 
ni iL i citi io A Li l'ogganp delpastito moderato di Berlino, prova quanta 

È sia la. confusione d’ idee in quel paese, che dell’unità 
ESTERO. | alemanna dovrebb’essere centro. 

IINCHIECEBRA. Losnaa 29 aprife.ll (und mapor | ona 207 Slo questi giorni chesero De, 

È | putazioni da ogni parte del paese; questa mattina avevamo 


Aliccatcili. Ho interpellato la. sezione sesta, per sen- 





sollevazione di Genova (di cui egli non conosce ancora 
la resa), ed egli non si fida di recarsi colà, essendo 


‘ay emi son fatto un dovere d’invitare anche il T rium- 


TI presidente. Intanto invio un messaggio al Trium- | l'equipaggio della flotta «composto di genovesi. Rene che 
Albini muterà intenzione arrivato che sia'a Corfù ; al- 
meno il mutato aspetto delle cose in Genova non può 







‘virato, perchè acceleri la sua venuta. 


Ù Row, 26 drrite. — L'assemblea, dopo le comunica- 
‘zioni ricevute dal Triunìvirato, gli commette di salvare la 
‘repubblica è di respingere la forza colla forza. 

S I (Seguono le firine) 


più servirgli di pretesto. 

Secondo posteriori ragguagli da Corfù del 18 corrente, 
due vapori da guerrra sardi, giunti più tardi, avrebbero 
dichiarato che Albini non viene a Corfù, ma sì reca 
tosto a Malta. (0.T). 





so Un decreto del Triun:virato proibisce la pubblica- 
ne; là divulgazione e Vaffissione di qualunque bulletino 








22 Un proclama del'tenente' generale Sturbinetti in 
rità la guardia. nazionale ad essere zélatite nel’ con- 
Ra at CE ge u rp “ue 
correre al manteniniento dell'ordine pubblico e dell’in- 





“terna tranquillità. 


Î i Li 


“diede un gran banchetto ai nsinistri di S. M. e ad una di- 





UUGHERIA. — Bullettino 35 dell’armata d'Ungheria. 
Dopo il movimento retrogrado che larimata austriaca 
fece nei primi giorni di questo mese verse Pesth, a fin 
di prendervi una posizione concentrata è proteggere le 
due città, il nemico aveva ‘pressochè ogni giorno fatto 
tentativi di attacco, i quali se non ebbero alcun risultato, 
valsero però a dargli una prova che le nosire forze 
principali erano radunate intorno a Pesth e Bada, Egli 
attaccò tosto dopo Waitzen, dove erano due brigate sotto 
il generale Gotz, che vi trovò la morte degli eroi, le 
incalzò su pel Danubio da Leld e Kemend, e quando 
credette di averci dato abbastanza da fare a Pesth, si 
avanzò con due forti colonne, una sulla sinistra riva 
della Gran, l’altra passando ad Ipoly-Sagi direttamente 
a Leva. Il 18 trovatosi costì con circa 30,000 uomini 


«delle sue migliori truppe, varcò la Gran a Kalna, Bars 


e St. Benedek in tre colonne. 


Il tenente-maresciallo Wohlgemuti:, comandante di 


‘5 brigate, circa 15,000 uomini, che provenienti dalla 


Moravia e dall’Austria stavano in riserva dietro la Gran, 
avuto sentore di questo inovimento , dal 18 al 19 si 
pose in inarcia da Kemend, per andar incontro al ne- 


mico fra Molas e Besse. 


Questi intanto, con tutte le sue forze superiori del 
doppio delle nostre, s'era disposto in ordine di batta- 
glia tra Verebély e Nagy-Sarlò. Un attacco eseguito 


‘ dalla brigata principe Jablonowsky contro Nagy-Sarlò 


ebbe bensì piena riuscita, ed'‘una colonna era già per- 
venuta fino a quelluogo, ma vedutolo in fiamine dové 
rinunciare ad entrarvi. Il rieimico trasse profitto da que- 
sta circostanza per circuire la nostra ala destra fra da 
Gran e Nagy-Sarlò, mentre da Verebély tentava di far 
lo stesso contro la nostr’ala sinistra. Il più ostiuato 
combattimento durava già dalla mattina a buon'ora fin 
dopo mezzogiorno; ed il tenente-maresciallo Wohlgemuth 
colla sua sperimentata prudenza, combattendo , aveva 
tratte d’una in altra posizione le sue stanche truppe; il 
nemico all'incontro nel voler circuit i nostri s'era dilun- 
gato fin verso Neutra. 

Già prima era stato dato ordine al tenente-mare- 
sciallo Wohlgemuth di continuare in caso sfavorevole la 
sua ritirata dietro la Neutra, e financo dietro la'Waag, 
per coprire tanto la valle della Waag quanto Presburgo, 
e per mezzo dell’isola Schiitt dietro la Vaag stabilire le 
comunicazioni col corpo d'assedio sotto Komorn, dove 
frattanto il bombardamento era ‘continuato nel più vivo 
modo. } i 

Il generale comandante, generale d'artiglieria barone 
Welden, che era entrato il 17 a Gran, persuaso che. le 
forze principali potevano aver fatto il giro a traverso la 
montagna per liberare Komorn, incaricò tosto il Bano di 
uscìre ‘con tutte ‘le sue forze da Pesth, ed attaccare il 
neinico, senza spingere troppo rapidamente i suoi van 
taggi. Il Bano si avanzò infatti il 19-da tutte le parti, ina 
il nemico ssi ritirò sì precipitosamente, che nonipotè es- 
ser giunto nemmen dalle palle ‘dei nostri cannoni, 

11:20; un’altra. colenna nemica che era sino allora ri- 
masta a Paszio sul fiume. d’Ipoly in riserva, s'avanzò 
(coll’ala sinistra nemica sulla destra riva della Gran) 
verso Kemend e Gran, ed'attaccò tosto la divisione Cso- 
rich quivi di riserva, la: quale, avendo il tenenie-mare- 


L'assemblea è in permanenza. Dallà' tribuna si è an- 
nunziato essere successo lo sbarco dei francesi a Civita- 
vecchia, e &he subito han fraternizzato col popolo: si è 
innalzato } albero della libertà, unendo la bandiera 
italiana con la francese. I francesi hanno verbalmente 








stinta compagnia. Tutti i membri del Governo e il corpo | città le Sad di più di SOA e doman 
- ec po ‘formi. ufficiali e tutti i convitati | dare la ricognizione della costituzione e la conservazione 

diplomatico nei loro uniformi, ufiiciali e vitat dI 

*n abito di corte o‘nel costume della loro professione del Ministero Roemer, tantò amato dal popolo. To non 


* ]° 9 È x o . . . 
‘davano un aspetto di rara magnificenza e splendore alla | Vidi mai questa città così animata. Sapevasi che i 1ni- 


sciallo Wohlgemuth già passato Neuhdausl, si ritrasse 
combattendo verso; Gran; e ritirò il ponte di barche a 
fine di difendere con ogni vigore quel punto. Il. 20 il ge- 
neral comandante entrava in Buda. o 





festa, allegrata dalla ‘presenza ‘di signore di singolare nistri eransi RGS recati da S. M. in Ludwigs- 
bellezza! (36: i i burgo; grande era l’ansia del: popolo, che di quella 
4 n ì 





fatto «assicurazione della loro simpatia per ‘la causa 


In tale stato di cose parve al.general comandante che 
il'‘sostenere ulteriomnente Pesih recava grave pregiudi- 


italiana. È stato invitato ‘il Triumvivato ad intervenire 
nell'assemblea. Î È Usa 

Ore d pom, La città è in festa, Tutti sono disposti a 
difendere la repubblica romana; già il popolo minuto 


| comincia a gridare: morte ai francesi, viva la repubblica - 


romana. Si è sparsa per soprappiù la ‘voce che i fran- 
cesì ci poriano il colera. La sala dell’ assemblea era 
così accalcata di popolo , da, fare spavento ; un grido 
tananine di approvazione è scoppiato quando si è letto 
il decreto che vi rimetto. Tutti lavorano a preparare 
cartuccie. Un decreto del Triumvirato ordina che tutti 
i cavalli di Romae della Comarca siano messi a dispo- 
sizione del governo ; insomma qui si fanno i maggiori 
apparecchi per un'energica resistenza. Si crede però che 
i repubblicani francesi non vorranno spingere le cose 


‘agli estreini, nè bombardare e mmitragliare Roma repub- 











peo PEALE IL conferenza stava ‘aspettando: il risultato. Coloro che co- 
noscevano da vicino: il nosiro Re venerato; il quale già 
da trent'anni diede prove d’essere il sovrano più libe- 
rale d’Alemagna, non dubitavano che avrebbe aderito 





zio alle successive operazioni militari, tanto più» che il 
Danubio da Komorn'a Waitzen era occupate dalnerico, 
e nessuna di esse città presenta un perno utile di ;opera- 
zione; IH generale d’artiglieria si accinse. quindi a con- 
centrare le sue truppe in una posizione sicura; ed è con- 
vinto che mediante i rinforzi posti a ‘sua disposizione:e 
già in marcia, sarà fra brevissimo tempo. inistato di ri- 
prendere con successo l'offensiva. 

Notizie del 21 corrente di Pesth recano che quel giorno 
il nemico aveva intrapreso un attacco, e dopo poco osti- 
nato combattimento veniva. ovunque. respinto dalle no- 
| stre truppe contro di lui avanzatesi. 


PORTOGALLO — Il:Governo portoghese ha preso una 
determinazione ‘che ;l’onora, e che gioverà a chiudere 
l'epoca delle rivoluzioni in quel paese, da sì lungo tempo | a}ia costituzione. L'unica quistione era quella delle istru- 
straziato dalla guerra civile. Cedendo ad una idea ge- | zioni a dare all’inviato di Wurtemberg, e del momento 
nerosa di amnistia e ‘di conciliazione, esso presentò alle ‘opportuno di darle. La Camera dei deputati era rac- 
Cortes due progetti di legge, destinaii a cancellare ogni {colta alle 4. Le gallerie riboccavano di gente. E quando 
traccia delle antiche discordie, e. a produrre la fusione i il relatore della Commissione dei quindici lesse la di- 
di tutti i vecchi partiti in una sola e comune famiglia. |-&hiarazione del Re (vedi il Risorgimento di ieri), la 

Secondo codesti progetti non, sonvi più nè vincitori, gioia € l'entusiasmo furono generali. Mille e mille voci 
nè vinti in Portogallo. Gli. officiali che hanno combat ‘Bridarono «Viva l'Impero, viva il Re, viva NIGRO 
tuto sotto la bandiera di don Miguel, e ch’ espiarono i Tutti erano compresi dalla grandezza e dall’importanza 
per tanto tempo la loro sconfitta, sono richiamati a ri- {dél momento, e gli animi non ancora corrotti spira- 
prendere servizio sotto lo stendardo oramai comune Bino pace e conciliazione. La Camera dei deputati pub- 
della patria portoghese, Sono misure queste di ripara- i pJicò il seguente proclama al popolo: 











Giusta notizie del. genevale‘di artiglieria conte Nugent, 
pervenuteci in questo punto da Semelino 17 corrente, le 
cose nelle regioni inferiori, del. Danubio prendevano 





zione e di generosità che non nuocono mai ai governi. Concittadini! La causa del popolo, la causa dellAle- 
L'ordine pubblico, la pace interna, la solidità del trono di 


donna Maria guadagneranno tutto quello che queste misure 










blicana; fornai nou vendono più pane, perchè tutti 
fanno grandi provviste di viveri. n) 
Lie barricate sono già cominciate fuori la porta di Ci- 
vitavecchia, ed ‘in questo momento sì sta minando il 
Ponte Molle fuori la: porta del Popolo, per timore di 
una conversione per parte dei francesi. Tutti promettono 
resistere, tutti vanno sotto, le armi; il Corso è popolato 
in modo da spaventare. Ciceruacchio promette che tutto 
Trastevere .è pronto a respingere i francesi. Domani ve- 
dremb il risultato. Intanto è stato arrestato un legno clìe 
portava delle centinaia di squadroni fuori la porta di 
Civitavecchia, Domani è probabile che non patta corriere. 
Fin ora (6 pom.) nulla di nuovo. Questa sera attendiamo 
Garibaldi dalla parte. di. Terracina. 
VI francesi hanno fatto prigioniero il battaglione Melata 
‘che era stato spedito di qui per respingerli, coine pure 
tutta la guarnigione di Civitavecchia. I mille lombard; 
comandati da Arduino sono rimasti nel porte di Civi 


magna, ha prevalso; il principio della sovranità nazio- 
nale riportò una novella vittoria. 

Il Re ha oggi riconosciuto senza condizioni la costitu - 
zione dell’ Impero, non che la legge elettorale. 
| Questa vittoria noi la dobbiamo alla fermezza del 

(Indép. Belge.. | ‘Ministero, ma soprattutto al popolo, il quale dimostrando 
—— uno Spirito veramente tedesco e facendo prova di tanta 

FRANCIA:— Panici, 27 vprile.== Dall’apertàra délla | risolutezza, ha dato il più valido appoggio ai suoi rap- 
seduta di ieri l’Assemblea' si è formata in Comitato per | presentanti. 
l'esame. della sua contabilità: . I popolo si è dimostrato degno delle libertà conqui- 

Un progetto di trattato postale tra la Francia e la Sue” nel marzo del Pro anno. ci i 
Spagna è stato deposto in codesta seduta segreta dal ‘L'impero tedesco sarà presto una verita, e la storia 
ministro degli affari esteri, e non se n’è avuta notizia dirà le lodi del popolo di Wurtemberg. 
che questa mane, il che ci tolse di parlarne. | Viva l'Alemagna libera ed unita! 

Questo progetto dev'essere posto in pratica col primo | Stoccarda, 25 aprile 1849. ; Si : 

di maggio. Eccone le principali condizioni: Le corrispon- | °° NOME della Camera dei deputati , il presidente 
denze dovevano essere affrancate, e costavano care : esse Murscuet, 

non potranno più essere affrancate con questo trattato, FRANCOFORTE, 25 aprile. — Il foglio uîticiale smenti-. 
e le lettere non costeranno che 50 centesimi da Parigi | sce la notizia data da alcuni giornali, che Radowitz, 
a Madrid, in vece di Li 1 è 20. i prima di. partire per Berlino, abbia avuto col. signor 

— Relazione di un progetto‘ di legge per la celebra- | Gagern un abboccamento n ed abbia detto che racco- 
zione della festa del 4 maggio, presentato all'Assemblea | manderebbe al re di Prnssia di accettare la costituzione 
nazionale ‘dal signor ministro dell’interno.. i senza mettere condizioni. 

‘L'Assemblea nazionale, col suo decreto 15 febbraio 
ultimo, ha deciso che il 24 febbraio ed il 4 maggio di SCHLESWIG-HOLSTEIN.—Fiexssurco, 22 aprile. — 
ogni anno sarebbero quind’innanzi giorni di feste, e di | Le truppe imperiali trovansi a due leghe di là di Kol- 
feste nazionali. Egli è dunque dovere pel Governo della | ding, davanti le mura della fortezza di Fridericia. I Da- 
Repubblica di dare alla festa del 4 inaggio tutta la 


liberali toglieranno allo spirito di turbolenza e di cospi- 
razione. Una simile politica sarebbe sempre la più sicura, 
quand’anche essa non fosse; com’è in fatti, la più nobile 
e la più onorata. 
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tavecchia, impediti di sbarcare dai repubblicani francesi, 
Tutte queste. rotizie sono ufficiali. Qui sono state 
prese le più imponenti misure per impedire qualunque 
possibile reazione, ma potete star certi che non sarà 
| neppure tentata..Îl municipio di Civitavecchia ha redatto 
un ‘indirizzo molto onorevole. 





- Ore T pom —- Giunge una staffetta che reca la notizia ee 
che i francesi anno permesso di sbarcare alla colonna 
Manara di 1,100 lombardi. Si attende di momento in 
inmomento! Wanrivo di Rusconi. Intanto tutto si dispone 
per la difesa” © parte truppa per Ancona: le barricate 
fanno progressi ammirabili. È stata ordinata l’immediata 
distruzione del viadoito segreto, che dal Vaticano porta 


‘mesi non fecero resistenza ai confini del Jutland. Essi 
inagnificenza dovuta ad ui tale anniversario. hanno però ferito alcuni soldati tedeschi ad una distanza 


i 
i 
Ì 
; a di nt i 
Un Tedeuni cantato sulla piazza della Concordia in pre- incredibile con quelle loro palle a punta. 


un aspetto sempre più favorevole; il distretto dei Ciaiki- 
sti è nuovamente: sgombro dal nemico; la posizione sotto 
Petervaradino è stata di molto, rafforzata. da. opportuni 
trincieramenti eseguiti sotto l’energica direzione del co- 
lonnello Mamula, e mercè l’auwmento di truppe che da 
ogni parte sono per colà dirette, il corpo che ivi si sta 
formando sarà fra breve nella più favorevole condi- 
zione di poter nuovamente prendere l'offensiva e mar- 
ciare contro, Szegedin, 
Vienna, 24 aprile 1849. 

— Questo bullettimo va d’accordo con quanto io ieri vi 
scriveva ( vedi il Risorgimento di ieri). Le brigate dei 
generali Hernziger e Jablanowski le quali fanno. parte 
del corpo di Wohlgemuth sostennero a Scharlò tra Lewa 
e Ipolyschag un. vigoroso combattimento contro. gl’in- 
sorti. Scharlò fu tre volte preso e finalmente andò. in 
fiamme. Ma il. generale Wohlgemuth, sopraffaito., dal 
numero; circuito su ambi i fianchi dall’inimico, operò 
con ordine la sua ritirata verso Gran, Egli ha perduto 
600 uomini tra morti e feriti. L’artiglieria degli insorti 
era tre volte superiore a quella di Wohlgemuth.  Gl’in- 
sorti hanno cavalli eccellenti, i quali tirano i cannoni al 
galoppo su. per le più erte alture; anche il servizio del- 
l'artiglieria è eccellente. Un reggimerito di ussari formato 
di fresco e detto Botschai si distingue in tutti gli scon- 
tri per la sua temerità straordinaria. 

Il bullettino non dice se Gorgey siasi inesso in. co- 
municazione con Komorn, ma tutte le notizie. confer- 
mano i ragguagli per me fin da ieri partecipativi, colla 
differenza però che lo sblocco di Komorn dal lato del 
fiume Waag fu ottenuto. coll’abilità e colla prontezza 


delle operazioni degli insorii e non già con un colpo 
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di mano. La fortezza dunque è libera da quel lato men- 
tre dal lato del Danubio viene iuttora bombardata. Però, 
secondo il bullettino, l’assedio sarà tolto intieramente. 

Viaggiatori giunti da Pressburgo confermano che gli 
insorti si sono allontanati dalle terre situate tra il fiume 
Gran e il Danubio. Anche Gòrgey ha ritirato i suoi us- 
sari da Tyrnau e si è avviato alla montagna verso le 
città di Schemnitz e Nedsol. Intanto dopo la notizia 
giunta che Wohlgemuth col suo corpo concentrato di 
22,000 uomini aveva respinto gli insorti, ogni paura di 
una occupazione di Pressburg è svanita. 

Il quartier generale del barone Welden trovasi in 
Atsch. sulla sponda destra del Danubio, tra Gonyò e 
Sziny a quattro leghe da Raal dove l'armata imperiale 
va concentrandosi, Essendo Buda, secondo.il bullettino, 
stata abbandonata, è probabile che tutte le truppe si 
raduneranno attorno a Raal, e in tal guisa concentrate 
appoggieranno i movimenti del generale Wohlgemuth 
che forma, a così dire, l'avanguardia. Iellachich solo, 
seguendo il Danubio, e passando per Stuhlweissenburg 
accorrerà nella Servia dove arde una guerra non meno 
accanita, in cui i Magiari hanno il vantaggio. Gl’insorti 
sono entrati in Pesth il 22 aprile di buon’ora. Così dicono 
lettere di Raab. Quest’oggi non è giunto il corriere di 
Pesth, nè quello di Buda; anche quest’ultima città sara 
dunque occupata dagli insorti. 

L’amministrazione civile ebbe ordine di trasferirsi in 
Oedenburg. Sapremo più tardi come sia stato possibile 
di trasportare in sì breve tempo tant’artiglieria e tanto 
materiale. Persone ordinariamente ben informate non 
credono all’evacuazione di Buda. Non vi posso dunque 
guarentire queste notizie. Ciò che risulta dal bullettino 
si è che gli insorti senza un fatto campale hanno ot- 
tenuto risultati che credevansi improbabili giacchè ora 
soltanto sì potè avere un'idea del loro fanatismo en- 
tusiastico e della loro potenza di cui fummo sinora al 
buio. Ora*tutti parlano di pacificazione, dicesi persino 
che il conte Stadion sarà surrogato da Schmerling, cose 
tutte assai improbabili, poichè Welden è convinto che, 
segaendo il nuovo suo piano, le cose avranno in breve 
mutato faccia, e si aspetta a tentare allora una paci- 
ficazione. Dicesi ché i Russi entreranno nell'Ungheria 
superiore passando per Cracovia. Dicesi pure che Bem 
dopo aver sconfitto i Russi sia penetrato nella Valachia 
e siasi avanzato sino a Bucharest, 

— Pesth è evacuata, dice il bullettino ; di Komorn 
non sappiamo nulla. Vi fu un combattimento presso 
Neuhàausel; la divisione Csorich. si ritirò combattendo 
verso” Gran, Il generale Wohlgemuth ha già avuto 
ordine, in caso di un rovescio, di proseguire la .sua 
fitirata. sin dietro la Neutra, anche sino dietro la 
Waag. Non farò commenti su quel tristo bullettino. Più 
trista ancora di queste notizie è l’ impressione ch’esse 
«producono sopra una parte considerevole della nostra 
popolazione, I radicali s’agitano, dimentichi già dell’e- 
sperienza dell’anno scorso, e se una divisione ungarica 
per un caso qualunque si avvicinasse a Vienna, io non 
eredo che i sobborghi rimarrebbero tranquilli , seb- 
‘bene i ripari siano irti di cannoni. Una disgrazia ono- 
revole si può sopportare, il dolore dell’avvilimento è 
troppo amaro. 

Pesra, 21 aprile. — (Lettera di un ufficiale dell’ar- 
mata imperiale). 

L’armata imperiale abbandonerà fra un'ora il suo 


‘campo presso Pesth, e la sponda sinistra del Danubio. 


Essa sì ritirerà perla via di Buda verso Doxis e pren- 
derà colà posizione. 
Questo movimento importantissimo non è la conse- 


«guen’a di una sconfitta ( — da alcuni giorni non vi 


fu combattimento — ) ma è divenuto necessario dopo 
le operazioni piene: di maestria eseguite da Gorgey, il 
quale può inoltre disporre di forze superiori. Vi seri- 


-verò più tardi intorno a queste ultime operazioni. È 


indeserivibile l'impressione che l’abbandono di Pesth 
produsse sull’armata, Ja quale ne rimane demoralizzata. 
— La Gazzetta d'Augusta, dalla quale noi togliamo i 
precedenti ragguagli, soggiunge : 
Non abbiamo da-Pesth che la sola lettera riferita, in 
data del 24. Noi non sappiamo se Buda sia pure stata 


‘ occupata. Se così fosse, ciò confermerebbe quanto già di- 


cemmo intorno al passaggio del Danubio eseguito presso 


*Foldwar dal generale Vetter (scambiato da principio con 


Bem) e alla sua entrata nel Comitato di Stuhlweissen- 
burg. Bullettini ungaresi dicono che truppe d’insorgenti 
sono penetrate sino a Visprim, alla foresta di Bakony e 
persino a Kirmond poco distante dai confini della Sti- 
ria, dappertutto facendo appello alla rivolta. È un fatto 
che gli insorti occupano Neutra, Tyrnau e Trentschin sui 
confini della Moravia. Ecco perchè la guarnigione di 
Buda—Pesth dovette ritirarsi se non voleva esser presa 
fra due fuochi. Questi sanguinosi eventi minacciavano già 
da. alcune settimane. I nostro foglio aveva:già fatto os- 
servare come, mentre Windischgraetz . credeva rinchiu- 
dere gli insorti, lasciava stringere se stesso da ‘ogni 
lato. ; 

Noi non temiamo l’ esito. di questa: guerra; ma 
l’Austria dovrà concentrare le sue forze immense, ine- 
sauribili, e se le «dà in mano a chi sappia servirsene, 
vincerà, 

Intanto le vittorie degli Ungaresi rendono la Russia più 
forte e fanno fare a questo baluardo dell’assolutisimo, un 
bel passo verso il Danubio. Quando più tardi P'Alema- 
gna se ne avvedrà, arrossirà della colpevole follia di quei 
patrioti tedeschi, i quali battono le mani ai successi dei 
Magiari, perchè questi successi servono loro momenta- 
neamente a sventare l'opposizione dell'Austria contro 
quell’egemonia prussiana a cui non si ricorse che per 
disperazione, La disgrazia è maestra della preghiera; e la 
disgrazia è ora caduta come il fulmine sul capo di quell’ 
Austria che ieri ancora mostravasi sì altiera verso Beriino. 
Ora l’Austria dovrà stringersi alla Germania, e ci univenio 
se l’ora non sarà già passata. 


HI, RISORGIMENTO 


AUSTRIA. — Prescrizione sulla procedura nei casi di 
trasgressioni di stampa. — (Contimuazione). — (V. Ri 
sorgimento, numeri 405-406-414). 


42. Il segretario prelegge poi lo scritto. d’accusa verso 
ordine del presidente; indiì, se l'accusato non richiede 
già anticipatamente di esporre alcuna cosa, si preleg- 
gono gli aiti necessarii, sì ascoltano i testimoniied i 
periti, si esaminano le istanze di prove e si ascoltano le 
parti e il difensore colle loro esposizioni. e. proposte, e 
in ciò è sempre da accordarsi l’ultima parola all’accusato 
e al suo difensore. Perfin se l’accusa è stata mossa dalla 
procura di Stato, devesi udire il medesimo nell’interesse 
della legge. i î 

Il presidente, i giudici, i giurati e la procura di Stato 
sono autorizzati a rivolgere domande alle parti, ai te- 
stimoni e ai periti; anche le parti possono indirizzare 
delle domande ai testimoni ‘e periti, rivolgendosi a tal 
fine presso il presidente, 

43. Il presidente incammina la pertratiazione e stabi- 
bilisce la serie progressiva qualora molti domandino 
la parola. Resta affidato alla di lui perspicacia e con- 
scienziosità d’ impiegare tutti i mezzi ch’esso Feputi 
appropriati e opportuni onde conseguire la maggior pos- 
sibile delucidazione; all'incontro esso è pure obbligato 
ad eliminare ogni spiegazione. che prolonghérebibe' Tn- 
fruttuosamente la pertrattazione senza utilità per ‘la 
cosa. i 

44. I testimonii e i periti debbono prima della loro 
deposizione, prestare un giurainento: « di dire tutta la 
verità, e null’altro che la verità, senza odio e timore.» 

Indi, verso richiesta del presidente, indicano i loro do- 
gnomi, nomi, età, grado e professione, non che la loro 
dimora o soggiorno, e debbano dichiarare s'’essi cono- 
scevano. già prima l’accusato, sessi siano parenti 0 c0- 
gnati di questi o dell’accusatore, ed in qual grado. 

45. Non possono essere ascoltati contro il loro volere, 
quali testimonii o periti: i 

a) coloro che sono imparentati in linea ascendent& o 
discendente coll’accusato o con uno tra i molti accusati 

h) i fratelli e cugini dell’accusato, non che coloro che 
sono ancor più prossimi parenti di lui o cognati in priò 
grado; d 

c) il marito e la moglie, anche dopo pronunciato il di- 


vorzio. 3 


46. Coloro che si trovano in inquisizione 0 in castigo'a 
causa di un delitto, e le persone che non hanno ancor 
compiuto il quattordicesimo anno, non possono essere 
sottoposti a giuramento. 


47. Se fu sottoposto a giuramento un testimonio o in 
perito già nella procedura d'istruzione, basta soltanto 
fargli rammentare prima della deposizione il giuramento 
prestato. Allo stesso modo, per un perito assoggettato a 
giuramento basta una volta per sempre il fargli ricordare 
il giuramento da prestarsi. 

48. Le deposizioni dei testimonii e periti date a proto- 
collo si possono utilizzare come prove solo allora che a 
cagione della seguita morte 0 per altri motivi sia impos- 
sibile ch’essi compariscano alla pertrattazione orale Tn 
tale proposito decidono i giudici, dopo aver udito l’aceit= 
satore e l’accusato. e 

49. Quando l’accusato o il suo difensore abbia termine 
l’ultlmo discorso , allora il presidente dichiara chiusa la 
seduta, e comprende in una breve esposizione il conte- 
nuto essenziale di essa, senza far conoscere la sua opi- 
nione propria, dopo che egli vi unisce l’opportuna delu- 
cidazione della legge ed indi prelegge le domande stese 
in iscritto, a cui debbono rispondere i giurati, 

(Continua). 


IL GENERALE GIUSEPPE BEM 
(Biografia tratta dulla Iémocratie pacifique) 


Giuseppe Ben; nato nel 1795 a Tarnow in Gallizia, di- 
scende da una nobile famiglia polacca, Studidda prima 
a Cracovia, ma incorporata nel 1809 questa città al gran 
ducato, il padre di Bem inviò il suo figlio alla seuola mi- 
litare di Varsavia, diretta allora dal generale francese 
Pelletier, donde uscì il Bein per entrare nell’artiglieria 
a cavallo. 

In principio dell’impresa del 1812 contro la Russia, 
troviamo Bemluogotenente sotto gli ordini del maresciallo 
Davoust, quindi sotto quelli di Macdonald, che dopo la 
catastrofe di Mosca sì gittò! nella fortezza di Danzica. Vi 
restò Bem 13 mesi, fino alla capitolazione di questa 
piazza, in seguito alla quale fu rinviato in Polonia co’suoi 
compatrioti, bramando soprattutto i Russi che i Polaechi 
non tornassero in Francia. Restò nella casa paterna fino 
al riordinamento dell’esercito polacco sotto il comando 
del granduca Costantino (1815). 

Ma il nuovo stato di cose non era tale che potesse 
piacere ad un.giovane, che non poieva aver simpatia.colla 
politica del gabinetto di Pietroburgo. Perciò fu esposto 
a persecuzioni d’ogni genere, che riuscirono a ‘una di- 
sgrazia e a un congedo dal servizio. Bem volle allolei 
riprendere all’estero la carriera militare; ama il timore 
di perdere un ufficiale così distinto fece sì che si tentò 
dicritenerlo. Si decise nel 1819 ad accettare il grado ‘di 
capitano coll’ufficio di aiutante del generale Bontemps: e 
il titolo di professore alla scuola militare riorganizzata. 
Introdusse l’uso dei razzi nell’esercito polacco e scrisse 
su questo argomento un trattato che gli valse il grado 
di capitano in primo. La direzione che il giovane pro- 
fessore dava al suo insegnamento lo rese inviso al gran 
Duca, che detestava il Bem pel suo amore della Polonia, 


i grande quanto ìl suo orrore pel dispotismo russo, Invano 


Bontemps usò ta sua influenza per confortar il fratello 
dello ezar a lasciarzil suo aiutante in riposo. 

Dal 1821 «al 4826 il Bem due volte fu congedato per 
diversi. pretesti; la terza comparve nanti un tribunale 
militare e fu cacciato in prigione, ove, mancando d’aria 
e di luce, fu soggetto a tutte le torture più esquisite 
che potesse inyentarla rabbia moscovita, Dichiarato dal 


i consiglio di guerra innocente dei crimini di stato impu- 
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tatigli, fu tuttavia condannato da. Costantino a due mesj I 


di carcere. Una: grave inalattia lo colse in prigione. Ap- 
pena guarito fu rilegato in una piecola città sotto sor- 
veglianza della polizia. Alla morte di Alessandro fu ri- 
messo in libertà dal nuovo czar, e riparò ‘a Lemberg, 
ove si occupò alcuni anni nella meccanica ie pubblicò in 
polacco un'opera sulle macchine a vapore. 
Giunta a Bem la nuova dell’insurrezione polacca scop- 
piata a°29 novembre 1830, si rese in graù fretta a Var- 
savia, ove col grado ‘di maggiore ricevè il comando di 
una batteria d'artiglieria. Prese parte al combattimento 
d’Yganie, ove 8,000 Polacchi vinsero 20,000 Russi e 16 
artiglierie di Bem ridussero ‘al silenzio 40 cannoni ne- 
mici. Per questo fatto fu promosso al grado di Juogo- 
tenente colonnello. Nella danza sanguinosa di Ostro- 
lenka fu visto il nostro eroe prender il galoppo co’suoj 
cannoni, che fece manovrare come altrettanti ‘leggeri 
bersaglieri, il che gettò il nemico in tale sorpresa che 
l esercito polacco potè far la sua ritirata dopo aver 
gettato un ponte sul Narew. Bem diventato colonnello 
riceve il comando di tutta l'artiglieria. In questa nuova 
posizione si ‘adoperò soprattutto a favorir la carriera 
dei. giovani che mostravano coraggio ed attitudine, 
Nominato generale prima della difesa di Varsavia mise 


ogni. cura a render compiuta per quanto fosse pos- ' 
P perg Pp 


sibile 1’ artiglieria, Sventuratamente le sue prescrizioni 
\date per difender i ponti di Praga e.di Varsavia di- 
vennero inutili in seguito alla capitolazione. 

Quando gliavanzi dell’eroico esercito polacco, ammessi 
momentaneamente sul suolo prussiano, volsero lo sguardo 
verso la Francia, il Bem si adoperò a tutt’ uomo per 
facilitare a’suoi coinpatrioti l’entrata della terra ospitale 
che ricevè il nucleo dell’ esercito destinato a strappar 
ùn giorno la Polonia al knout della Russia. 

i Nel 1833 Be sostenne in Portogallo la causa di Don 
Pedro. Alla inorte di questo principe rientrò in Francia, 
oye credè di poter esser utile al suo paese, propagando 
€ migliorando il metodo mnemopnico, detto polacco, adot- 
tato in più stabilimenti. . | 

L’ ultimo anno di Bem appartirne ad un periodo 
nuovo, che coinincia la rivoluzione di febbraio ed è 
destinato a cangiar l’aspetto del vecchio mondo. Tutto 
ciò che si è fatto è ancor fresco nella memoria e ba- 
steranno alcune linee per farne lo schizzo. 

Appena giunto a Vienna Bem organizzò la guardia na- 
zionale di cui fu il comandante. Dopo il bombardamento 
di, questa sventurata città, la testa di Bem fu messa a 
prezzo: travestito da cocchiere, in atto di condurre una 
famiglia fuori delle linee d'assedio, sfuggì al nemico e 
ad una certa morte, 

Dopo una vita sì agitata, qualunque altro che Bem, 
già attempato, avrebbe pensato a riposarsi. L’infatica- 
bile Polacco ricominciò la sua carriera militare coll’ar- 
dore e l’attività della giovinezza. Tutti ‘conoscono le ma- 
ravigliose sue gesta in Transilvania. È a dolersi che ‘il 
paese, cui rendè un sì gran servizio, non abbia pensato 
ad aflidargli piuttosto il comando della forza armata. 
Quando la liberazione dell’ Ungheria sarà compiuta, il 
che non può nancare, Bem verrà collocato nel primo 
ordine fra i liberatori. Checchè accada, la storia lo 
riporrà fra’ campioni più celebri della democrazia eu- 


NECROLOGIA. 


Adolfo Sitaon. — Al Piemonte che non ha ancora 
subite tutte le conseguenze dell’infelice battaglia di 
Novara, ora tocca subire una vergogna, ora tocca pian- 
gere qualcuno dei: suoi prodi soldati! E tale era. vera- 
mente il capitano dei bersaglieri Adolfo Simon, giovane 
che aveva già combattuto nella scorsa campagna di 
Lombardia, e che alle alture di Rivoli ebbe cuore con 
un pugno di soldati del 13 Reggimento di fanteria, nel 
quale allora era luogotenente, di contrastare lunga - 
mente ad una grossa colonna nemica, dando così prima 
di cedere a divedere, come sappiano i ‘Piemontesi, 
quando lo vogliono, difendere l’onore della loro ban- 
diera. Questo fatto gli fruttò il-grado di capitano; ela 
medaglia d’argento al valor militare; ma come le anime 
grandi non hanno mai operato ‘abbastanza, così egli 
nella nostra seconda guerra d’indipendenza, votava an- 
cora la vita ‘alla patria. Battutosi alla Sforzesca, d’onde 
non ostante la ‘vittoria colà riportata ripiegò l’esercito, 
il capitano Simon, cogli altri suoi commilitoni portossi 
a Novara, per contrastare il passo al nemico e per vin- 
cerlo ancora: Ma Dio non'voleva così! Dio non aveva 
ancora detto ‘all’Italia che fosse) e l’esercito Piemontese 
e più che l’esercito gli ufficiali, dopo prodigi d’im- 
menso valore dovette cedere il terreno e ritirarsi, E il 
capitano Simon, l’ultimo sempre in faccia al nemico, 
negli estremi .momenti della battaglia fu. steso a terra 


“da un colpo miortale e non sopravvisse che poche ore 


alla “erudele ferita. 

Almeno, o prode, tu non. hai veduta consumarsi 
l’ultima vergogna della tua patria, non l’hai veduta 
prima divisa da mille partiti, e poi in mano allo stra- 


niero! 


EJ. 


_——_———— —__———-" 
NOTIZIE DEL MATTINO. 


re eri 


Tormo. — Il Re ha conferto la croce di commenda- 
tore dell’ordine di S. Maurizio a lord Hardeyick, co- 
mandante il vascello la Vengeance, e la croce di cava- 
liere al capitano del Tonnerre ed al signor Fayre con- 
sole di Francia,” 

La ricompensa accordata a quest ultimo dimostra 
essere prive di fondamento le dicerie di alcuni giornali 
francesi, intorno alla condotta del signor Favre; questi 
seppe conciliare nel imodo il più lodevole, il rispetto 
dei divitti. di un Governo legittimo ‘ed. amico della 
Francia, coi riguardi dovuti all’infortunio dei traviati 
che cercarono un asilo sulle navi francesi. 


Vanezi” — Incominciano le cannonate coi 
di Malghera. Ret 

Livorwo 30 aprile. —I Livornesi ebbero il 28 
battimento accanitissimo agli avamposti coll 
ima nessun risultato. ì 

Crvrraveccnia 28 aprile. —I Francesi lasc 
vitavecchia guardata da soli 500 soldati e dagli 
delle navi da guerra, e con soli 7000 uomini s 
verso Roma. i 

In Civitavecchia fu disarmata la guarnigio 
e stabilito un governo militare con rigorose mi 
tro la stampa. i 

Narori 27 aprile. — Un dispaccio telegrafice 
nia in data di-ieri annunzia che Palermo si è s 
come pure tutta la Sicilia, e che una deputazion 
dalla Città recò al generale in capo un atto di | 
sione pura e semplice. (Giornale Offici 

Parici, 28 aprile. — Considerevoli e run 
assembramenti, ma del tutto inoffensivi, ‘oc: 
questa sera tutto il tratto dal baluardo Saint- 
baluardo Saint-Martin. Îà 

Alle ore nove e mezzo sopravvenne la polizia 
tutti pe’ fatti loro. Ri f 

Borsa pi Parici, 28 aprile. --- La nuova data 
nali alemanni giunti stamane d’una gran, ba 
gli austriaci e le forze ungheresi, nella quale qi 
timi avrebbero riportato una segnalata vittoria 


| bassare di 2 fr..de’fondi austriaci alla borsa 


del 23, che verrebbe in appoggio: della notizia; è 
narono un movimento moito pronunziato in 
nostri fondi pubblici. - |: i 

A questo contribuirono pure gli assembrai 
numerosi che ne’ passati giorni che si sono form 
che ier sera nei dintorni della porta’ S. Dionigi, 
resta in diminuzione di 40 cent. a ‘88, 20 ci 3 
25 cent. a 56, 65. ua 

Vienna, 25 aprile. —- La fortezza di Buda. 
occupata dagli Austriaci. Komorn è sempre 
un lato. Gl’impiegati dell’amininistrazione ebbero @ 
di trasferirsi in Oedenburgo: tutti credono alla pi 
evacuazione di Buda. ; 

ll 22 aprile, il commissario Havas minacciò di. 
bardare Pesth, qualora non fosse accordato agli Austi 
il tempo necessario per evacuare tranquillamente 


e più tardi Buda, e trasportarne il materiale. Potrebb 


anch’essere che l’annunzio di quest'evacuazione non 
che uno stratagemma : usato da Welden, per trarre 
inganno l’ inimico. Ma lo stesso valoroso  Welden 
potrà, corto com'è di. inezzi, rimediare agli errori 
suo predecessore Windischrgraetz. Kossutli e ì su 
nerali seppero troppo bene profittare di un temp 
ZIOSO. ; f È 

Eppure non si prendono ancora misure. en 
Il conte Nobili, il quale, come capo di Stato ma 
del principe Windischgraetz fece sì cattiva prova; 
minato comandante del corpo di riserva che si 

o E . Rus EST 

presso Vienna. Anche il primo ufficiale del: ministi 
guerra è un uomo di talenti più che mediocri, ( 

Bercino, 24 aprile. — Si dà per certo che il po 
foglio degli esteri è stato offerto al signor di adi 
il quale deve giungere quest'oggi. i î 

Francororte, 26 aprile. — L'Assemblea nazionale. 
deciso, che il conferimento della corona imperia 
indissolubilmente legato all’accettazione della Cos 
zione. Sarà fatta un’ intimazione ai Governi 
L'Assemblea ha posto il termine del 4 inaggio 
finali conclusioni e risposte dei principi; st : 
senza conclusione provvederà ad una ; 


_ — 115 0/0 metallico austriaco, è disceso alla 
Borsa sino a 77 5/8. E questa la rendita c e 
erasi meglio sostenuta, 


Are ec e ee ere Pig adriano 


S. NICCOLINI gerente. 


Ill.mo Sig. Direttore del Risorgimento. 
Tortona, 26 aprile 1849; 

Essendomi rivolto al giornale la Concordia 
rettificazione di un articolo che mi riguardava, 
cato nel suo numero 96, e quel giornale, im 
stampare testualmente la mia dichiarazione; della 
unisco una fedele copia, essendosi. permesso nel 
cessivo numero 100 di travisarne aftatto ‘il senso dai 
appena un cenno, mi trovo nella necessità di’ p 
la S. V. illustrissima onde si compiaccia d’inset 
predetta dichiarazione nelripatato di lei periodic 

E persuaso del favore mi protesto con la più 
stima. > 


Di V.S. Ilia. soi 
Dev. Obb. Servito 


si Avv. Luici GiupIC 

Ill.mo Sig. Direttore della Concordia. 

Tortona, 22 aprile 1849 

Nel numero 96 di cotesto periodico. in. data. 
corrente mese, imentre si annunziò il nuovo Co 
delegato di questa città, si è preteso indicare il 
per cui ne fu escluso uno solo di coloro che pri 
componevano attribuendolo ad una protesta di no 
lere accettare la carica finché reggeva lac sa publ 
un Ministero Pinelli-Delaunay. 

Quel solo ‘son io; e nel modo stesso che non 
difficoltà. di confermare col silenzio , se vero fa 
motivo attribuitomi, debbo con tutta schiettezza 
rare ch’esso è affatto erroneo anzi falsissimo, 
soltanto vero che dopo il decreto di scioglim 
; 41 corrente aprile, pregai alcuni. de’. quarani 
glieri comunali a lasciarmi nelle nuove nomi 
Sparte, ma estranee alla politica e ben diver 
le ragioni da me addotte, nè avevano ‘alcun 
coll’attuale Ministero. H0 

Non mi curo del’resto d’indagare l’intenzio. 
scrisse, quell’annunzio; e nel fare questa mia die 
zione, che la prego inserire nel di lei giorn 
altro fine, salvo quello di rettificare un fatto 
nale che mi riguarda, CT 

Sono ecc. 
Sottoscritto all’originale, 


‘Avv. Luisi Giupioi 


TEATRI D’OGGI 2 MAGGIO, 


CARIGNANO (alle ore 8)La Compagnia Drammatica al s 
di S.A. rappresenta La siepe di Ginestre, dramma. 
NAZIONALE. La drammatica Compagnia diretta da A 
recita: La signora di Saint-Tropez dramma. 
D'ANGENNES. Vaudevilles.. (Riposo sino a sabato), 


SUTERA. Opera bulla. La Figlia del Reggimento. — A 


-* 


GERBINO, La drammatica Compagnia Giannuzzi rappresen 
L'Incendiaria, ossia mia figlia ed i miei delitti. © 


na 
Tipografia FrkRERO E Franco. 
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i rioito che ci sembrava «meno incoerente, 0 meno pée-. 
| ricoloso, di sciogliere la quistione. delle imposte di- 
relte, che nel presente difetto di una legge votata 
- 6d approvata si continuano a riscuotere dal Governo; 
| hia sollevato contro di noi i principali giornali, L'uno 
ha quali fi ficato il nostro avviso per una perfida astuzia; 
| Paltro. per una mistificazione, ‘uno scherno, una 
qualche cosa di fanciullesco;" un ‘terzo ci ha dato 
indirettamente del plagiarig, ecc. Cosiechè, dopo letti 
tutti, i loro articoli e le sagaci riflessioni di cui, son 
sieni, non ci è rimasto che il penoso sentimento di 
hi è destinato all’infelicità di non esser. capito, 
3 que do erede di avere espresso nettamente il proprio 
pensiero. 

‘Ritorniamo dunque sull'argomento, e vediamo se 
quest'altra volta è possibile sostenere che abbiamo 
lagione, senza la menoma idea di perfide astuzie, di 
| inistificazioni, di plagi. 

Basi della guistione, basi di fatto son le seguenti :. 
4. Manca una legge che autorizzi la percezione 
delle imposte indirette da maggio in! poi; 
1.2. Manca Ja Camera a. cui. il Ministero: dovrebbe ri- 
chiedere quella legge; 
‘5. Htesoro ha:bisogno di riscuotere quelle imposte; 
non potrebbe privarsene senza grave disagio. 
Questo è il fallo innegabile, è non negato da 
alcun giornale : fin qua siamo tulti. di aecordo. Ma 
da questa posizione reale nascono tre quistioni ; 
4. Chiè colpevole di averla creata ? ll Ministero, 
appunto. per, evitarla, non avrebbe dovuto non iscio- 
‘gliere I° antica Camera, o. almeno riconvocare la 
«nuova? Non pesa sopra di esso una grave responsa- 
bilità? — I giornali. dell’ Opposizione rispondono af. 
fermati vamente. Noi abbiamo » mirato. piuttosto a 
sospendere, che 4 decidere’ la quistione, perchè ci 
‘parea troppo delicata e difficile a definirsi in unbreve 
articolo, il.cui scopo era tutlaltro ; perchè, se anche 
la stampa ora non s'affrettasse a discuterla, verrebbe 
più tardi il momento di doversi dibattere .nelle Ca- 
mere : perchè, abbiamo ‘aggiunto, la. quistiene della 
lin finora caduta sul Ministero, non è ciò 
che preme discutere sul momento; ma. alla vigilia 
del termine fatale, più che la passata risponsabilità , 
è la futura .che ci sembra meritevole di tutta Patten- 
zione. Noi dunque non abbiamo voluto che differire la 
quistione relativa al’ passato ; abbiamo accennato 
qualcuno de’ principii su cui crediamo che si possa 
aggirare; siamo ben lungi dal volerla abbandunare 0 
ingurbugliare in un gergo. Dove abbiam detto che 
« non preme gran fatto presentemente il riguardazla 
‘ dal lato. del dirilto costituzionale, » ognun vede in 
qual senso -fu delto. E quando troviamo un giornale 
a rispondere: «Che lo Statuto sia 0 no violato è adun- 
Ù que indilferente per il distinto economista. del Risor- 
gimento ? » sentiamo il diritto di replicare: Colui che 
ci muove questa domanda non ha capito una sillaba 
di ciò che noi dicevamo; e mostra evi dentemente di 
non sapere che l'economia e gli economisti non 
hanno la menoma relazione con un quesito di mero 
voi costituzionale. 
. Eliminata, o per dir meglio sospesa la quistione 
n responsabilità del passato, che cosa è possibile 
fare nel momento attuale ? i 
Noi non ci siamo fermati su questo punto. Ci parve 
una lacuna di poca importanza per la grande facilità 
con cui credevamo che i nostri avversari l'avrebbero 
saputo supplire. Oggi, per essere ancora più espliciti, 
soggiungiamo che tutte le possibilità del momento si 
riducono : 0.a sospendere o o a nou sospenderela riscos- 
sione de’ dazi. 
Si può sospendere, sia per quel tempo che è stret- 
Jamente necessario ad una pronta riconvocazione della 
Camera, sia riserbandosi di non convocarla che dentro 
il limite prescritto dallo Statuto. 
| Sì può non sospendere, sia continuando tacita- 
| mente la ‘riscossione, sia domandandola ai contri- 
| buenti come alto volontario , sia ordinandola come 
| obbligo. Age 
| In tutti i easi però (ed è bene che.i nostri av- 
versari non ingarbuglino dal canto loro la quistiore) 
non si tratta mai, in questo momento, di convocare 
ò non convocare la Camera, ma: ui sospendere o non 





























i ufficio del giornale starà aperto. 
dalle 10 aniun. 
iirigersi franco di posta alla Dira- 
zione del Giornale li Risorcimenna 


e pr ‘avere: avventarato q ‘alte? jeri una: ‘opinione sul 


procedere incostituzionale del Ministero, 





alle 2 pomeriit. 







sospendere i dazi. 
o non evitare il‘ 


niamo incorsa una responsabilità maggiore ; ‘0 mì- 


note; ma nel momento attualé la quistione di. cone 


votare 0 non convocare si occulta di quella. di 
sospendere o. non sospendere. sad 

- 3. Fra i diversi partiti possibili, qual è al che 
convenga di scegliere? Ecco il vero problema di cui 
si trallava. 

Se noi. fossimo tiisiatei ;0 se avessimo qagitat con- 
fidenza ministeriale che i nostri avversari ‘ci attri- 
buiscono, risponderemmo con una precisione: che la 
mancavza de’ dali di fatto non ci concede. Noi fa- 
remmo dipendere la soluzione da due elementi : dai 
bisogni del tesoro e dalla necessità o. utilità di ri- 
tardare più o meno la riconvocazione della Camera. 

Noi sospenderemmo di riscuotere Je. imposte indi- 
rette se fossimo chiaramente persuasi che .il tesoro ne 
possa far senza in tulto quel tempo che Degere prima 
di riaprirsi il Parlamento. 

Noi la sospenderemmo per un tempo maggiore 0 
minore secondo che fossimo convinti di convenire al 
paese che Ja: ricouvocazione delle Camere sia subito 
ordinata, o meriti di protrarsi: fimo al termine estremo 
accordato dalle. Statuto, 

‘ Noi non sospenderemmo la riscossione ‘se fossimo 


persuasi che il tesoro ne possa risentire un danno ;, 


perchè se bavvi' responsabilità a ‘riscuotere i dazi 
non ancora deliberati dal ‘Parlamento, ce 'n’ha pure, 
e non meno grave, a mettere un ‘imbarazzo nella 
finanza. 

Ma ministri non siamo già noi, e gli elementi ‘su 
cui sapremmo in quel caso appoggiare il nostro giu» 
dizio, ci mancano, Avevamo, in vece., il fatto del 


Ministero che dava probabili indizi di voler protrarre 


l'esercizio del diritto regio in forza di cui fu. sciolta 
la Camera; ‘che nulla avea detto. per mostrarsi 
disposto a sospendere la riscossione de' dazi, ed in- 
faiti già li riscuote. Abbiamo dunque ritenuto che 
fra i due sistemi, possibili il. Governo. avea scelto 
quello di non sospendere la esazione. 

E fin. qua, se havvi una responsabilità, 


non. vorranno , speridmo , supporre che cada sopra 
di noi. € un fatto che essi medesimi hanno ricono- 


sciuto, e sul quale si sono reciprocamente infiammati. 
Se differenza abbiamo, essa consisterà nelle conse- 
guenze a cavarne.. Se, vi ha astuzia, mistificazione, 
o ingarbugliamento di sorta, soffrano che il diciamo, 
non può essere che interamente dal canto loro... 
‘Infatti, differita la quistione della risponsabilità an- 
teriore, dato il fatto che i! Ministero. non avesse avuto 
intenzione di sospendere l’esazione de’ dazi, noi abbiam 
messo il quesito : qual sarebbe fra i diversi mezzi che 
si prepongono, quello che meno esponga i ministri agli 
effetti della loro responsabilità ? 

È possibile che noi avessimo proposto un ‘mezzo 
ben funciullesco, ma è possibile ancora che i nostri 
avversari non abbiano saputo proporre qualche cosa di 
meglio. 

Quando gridano : ConvocatE LA CAMERA, snalurano 
la quistione, portandola dal futuro al passato. Quando 
scrivono per convincere i cittadini della necessità di 
non resistere , e.pagare i dazi, prendendo atto del 
mostrano 
forse illoro patrivltismo, ma non crediamo che sup- 
pongano avere sciolto il problema. Quando invece 
incoraggiano alla resistenza, minacciano al doganiere 
le pene del Codice, invocano il sostegno della guardia 
nazionale ,. e ricordano il dovere di resistere «ai ma- 
« gistrati, ai ‘municipii, alla. guardia nazionale, agli 
« agenti del potere cseculivo, a tuiti ‘i cittadini , 
« ecc.» fanno qualche cosa che a noi non tocca qua- 
lificare, ma. si trovano sempre in un terreno diverso 
da quello in cui noi ci eravamo collocati, e in cui 
credono di combatterci. . Quando poi vi disinguono 
il diritto dal fatto, e condannando il sistema. del Mi- 
nistero sì offrono a tollerarlo «purchè il Ministero 
«si cangi, e il Parlamento si convochi immediata- 
«mente » ognuno è tentato di domandare : chi siete 
voi, o signori, che credete da una vostra parola, 
dalle condizioni che vi piace d’imporre, dai di- 
segni che covate nell’ intimo del vostro cuore, far 
dipendere la legalità di un atto ministeriale non solo, 
ma fino la condanna delle opinioni de’ vostri av- 
versarii? 

In mezzo alle tante parole che si sono spese su 


GIOR e po IDIANO 


Per il passato: si ‘trattava’ di evitato. 
caso presente, è su di ciò ritè- | 









i giornali | 








I manoscritti e 
«restituiti. 


Questo importantissimo argomento, noi von abbiamo 
potuto ripescare ‘che due proposie; Taluno avrebbe 
Voluto che'il Governo! rendesse puramente volontaria 
P-pagamerto de dazi. È superfluo.jl fermarci a di- 
mostrare come questo sistema si ridurrebbe ad una 
Tra 
tanti. cittadini animati da buona volontà, si trovereb- 
bero sempre i perversi che. non voglian pagare un 
dazio dipendente dal proprio. beneplacito. 0 l’esem- 
pio loro sarebbe seguito, e in tal caso i dazi si tro- 
o. nol sarebbe, e 


mera sospensione, o ad una grave ingiustizia. 


verebbero indirettamente sospesi: 


allora una parte de’ cittadini si troverebbe aggravata 


diitanto quanto verrebbe a risparmiare la parte che 


si nhegasse a pagare. 

Se; non vuolsi sostenere questo assurdo sistema, 
egli è dunque evidente che tutti dobbiamo esser d’at- 
cordo nell’ammettere l’altro, della riscossione obbliga- 
torta; e ciò, ripeliamolo ancora, indipendentemente 

dalla responsabilità del Governo. i 

‘ Da questa ipolesi noi siamo partiti, ed in questa ipo- 
tesi, checchè se ne dica, troviamo tutti impegnati. Se 
la Concordia vuole che i cittadini si prestino di fatto 
a dI se il Saggiatore, dopo avere largamente 
confutato Il Risorgimento, conchiude che il Governo 
& redini la continuazione delle imposte », entrambi 
digono nè più nè meno ciò che noi assumevamo come 
co$a intesa d'accordo: partono cioè dall'idea di un pa- 
gamento a cui nessuno sì nieghi, da quella appunto, 
da pi) parlivamo noi pure. 

‘In/che dunque consiste la differenza? In ‘un ultimo 
estremo: questi giornali vogliono non solamente che 
l'atto si faccia, che i dazii si riscuotano, come noi vo- 
gliamo, o come noi riconosciamo di fatto che il Mini- 
stero ha deciso; ma vogliono inoltre che il Governo 


‘pivceda o tacitamente, o per un ordine espresso, riso- 


lato, ‘ardito diremmo; salvo a tollerario, secondo che 
spiri il vento della Concordia, o salvo ad-affrontare il 
giudizio. del Parlamento, secondo il. Saggiatore, «da 
bravo, consiglia. 

Nei abbiamo invece proposto un niezzo che sarà, 
ripetiamo, fanciullesco, ma che ci è sembrato potere 
in alcun modo salvare il rispetto dello Statuto e la 
responsabilità de’ ministri. Abbiam domandato un atto 


| ol quale, mentre il pagamento si dichiari obbligatorio 


per ora, promeita al contribuente la reslituzione avve- 
pire, qualora le. Camere non ‘approvassero l'operato. 
Possiamo esserci ingannati. La virulenza con.cui l'0- 


| pinione soprattutto ci attacca, ci farebbe invece sup- 
‘porre che non abbiam suggerito qualche cosa di fan- 
‘eiullesco. Ma in tutti i casi, la più semplice intelligenza 
‘del mondo ci sembrerebbe capace, di riconoscere, che 


non avvi nel nostro sistema nè astuzia, nè mistifica- 


Lzjone, nè plagio. 


Il Governo: d'altronde non ha adottato il nostra si- 
stema, e per questa parte Ja quistione è finita. Rimane 
intatta dal lato della responsabilità, passata e futura. 
E su di ciò, se l'Opinione permette, diremo in appresso 
qualche fanciullaggine nuova; ma non possiamo pro- 
metterle di dirla cen tanto poca ragione, che quel gior- 
nale non istenti a capirci, e non sia costretto di ere- 
dersi un’altra volta ingarbugliato in un gergo. 





All'.illimo signor Ministro per gli. affarì di Guerra e 
Marina 


RAPPORTO SUGLI ULTIMI FATTI DI GENOVA. 


La mia sesta divisione forte di 7,600 uomini, era il 
28 marzo scompartita fra Parma, de e Borgo San 
Donino. 

Quivi, colla notizia del disastro di Novara, ho ricevuto 
l'ordine di evacuare i Ducati, poi per seleglalo di re- 
carmi a Voghera e Tortona. 

A Casteggio il 314 nuovi. ordini mi prescrissero di 
spiugerla su Genova, ove eravi indizio di inovimenti 


«contro il Governo, ed un uffiziale inviatomi dal gene- 


rale De-Azarta, mi dava intanto tali notizie, da farmi 
disperare di giungere prima che un moto rivoluzionario 
si fosse ‘manifestato, 

Io chiesi maggiori truppe per sedare qgui inato col- 
l'imponenza del numero, 

Il Ministero mi. ‘aggregò la brigata d’avanguari dia com- 
pesta del 18.0 reggimento e tre compagnie di bersaglieri, 


eirca: 3,000 uomini, e così io marciava alla mia desti- 


nazione, 

«A Novi il 2 aprile ebbi altre notizie. La città percorsa 
da ribelli; la darsena assalita colle armi, manifesta l’in- 
tehzione di abbattere il Governo del. Re nella seconda 


capitale del Regno. Tuttavia le posizioni delle truppe al | 


x 





Hentesimi 25 per riga, anticipati. 


vona, a Cornigliano, Voltri e 
dalla necessità, malgrado che io temessi della disciplina 


ia È 


SI » RICEVE. L° ASSOCIAZIONE 


er Torino, all'ufficio del Giasnale, vio del- 
l’Arcivescovado , di‘fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso ì principali librai, 
Der je Provincie presso gli Uffizi postata. 
F. Pagella e Vamp di Torino. 
Per tenora ‘press. A. Beuf. libmaio. 
Livonzo L Emporio libraria. 


Firenze . è Viesseua libraio. 
PARMA è. &razioli, id. 
Moosna ‘ CU. Vicenza, Id, 
Roma . Po Merle, id. 
» x LUapobianchi, impiegato 
Prezzo delle raserzioni (e 
È Pri tea Napori » Padoa-Marghieri |ibr, 
Ginfuza , >» Cherbuliez, 
le fattere non saranno Panici . + Uffici di corrispord, 
È Delaire ‘e Lejulivet. 
Lonpss P. Rolandi libraio. 


l’arsenale e nei quartieri vicini, mì davano. fiducia di 
una resistenza in Genova, finchè io :giungessi. 


Seguitai la mia marcia colla massima velocità. Il2 ni 
recai di mia persona a Ronco per avere vagguagli ; mi 


| raggiunse per istrada il dispaccio, con cui il Re mi no- 
i minava a R. Commissario per la città di Genova; poi 


un dispaccio del Coinitato di pubblica sicurezza creato 
in città, il quale davami notizia della capitolazione del 
generale De-Azarta, e mi invitava insolentemente a re- 
trocedere, 

Il primo, quantunque ini onorasse, mi pesava sul cuore 
imponendoinì doveri. e visponsabilità terribili, e certo 


| quella di continuare, sebben con minor crudeltà e mag- 


gior dritto, nelle-ostilità cominciate sì ingiustamente in 
Genova contro il Governo del Re, i 

Il secondo dispaccio poi, mi affliggeva , lasciandomi 
travvederve quante sciagure preparasse alla patria un par- 
tito, che reso ardito dai facili trionfi di Toscana e Ro- 
magna, vergando, calunnie e menzogne, trascinava senza 
scopo SUL alla ribellione una compra ciurma, una 
plebe illusa ed un popolo dominato col terrore. 

Feci arrestare questo secondo messo, e cercai di rom- 
pere tosto, ogni comunicazione con Genova, per giunservi 
colle truppe prima della notizia. 

Genova non si poteva più calmare , senza 1 impiego 
della forza, dopo la trista lotta del 1 aprile. Le relazioni 
ricevute mi facevano credere, che ‘abili fossero i capi 
militari fra i ribelli, e che universale fosse il inovimiento 
per ragioni diverse. Dovei pensare ad un blocco, per 


«cui erami necessaria la flotta e ‘molta truppa. Questo 


mezzo tuttavia îraeva in lungo, tovinava it commercio e 
protratta la resistenza col terrore nell’inter no, avrebbe 

costato molte vittime, e di fame e di iliatamità: che essa 
genera, oltre al sangue. versato nelle scaramuccie ine> 
vitabili ; era pevò il solo mezzo che'mi rimanesse. Non 
did riconoscere la capitolazione segnata coi ribelli, 

richiamai le truppe uscite di Genova, in marcia per Le 
la Gia misura dettata . 


di esse, spettatrici del trionfo della ribellione, e vilipese 
nell’ atto. di uscire dalla città. Frattanto correva voce 
che la divisione Lombarda da Bobbio volesse: inarciare 
su Genova per far causa coi rivoltosi: ed è noto'a que- 
st ora come cessi fidassero in quell’aiuto, il quale sa- 
rebbe stato reale e e grande per la forza materiale e e mo- 
rale cui s’accresceva alla città. 

Quantunque io fidassi nell’onore dei capi e nella gra 
titudine ‘di. tutti per il Governo del Re, era però mio 


| debito di prevedere la diserzione di quelle inasse dal 


sentiero del dovere, trascinate dalle arti del. solito 
partito. 

Per intercettare quindi la strada da Bobbio a Genova, 
per Ottone, Toriglia e Montobbio, diressi il 2 aprile; 


‘da Busalla, una compagnia Bersaglieri (capitano Cassinis) 


che fra nelle gole impedisse nel luogo. di Toriglia il 
passo alla fariteria che sì presentasse. 

La scarsità della mia truppa mi toglieva di far di 
più, ma l'intelligenza del capitano; e la “poli dei sol- 
dati, mi davano fiducia d’una buona resistenza, a forze 
sproporzionatamente maggiori, finch’ io 
soccorso, 

Calcoli fatti, la divisione lombarda partita da Voghera, 
poteva giungere a Bobbio il 2 aprile; il.5 al più tosto 
a Genova. La compagnia Cassinis giungendo il 4 a To- 
riglia, era dunque in tempo al suo posto. 

Ed io al 3 stabiliva il mio quartier generale a: Pon- 
tedecimo, e contava nella truppa che mi teneva dietro, 
per compiere il blocco dalla parte di Bisagno. Lo stesso 
giorno im’ avanzai con pochi soldati verso Cornigliano 
per assicurarmi se fossero da quella parte stabilite le 
truppe, a cui aveva mandato ordine verso. Savona nei 
giorni precedenti. 

L’indisciplina che io prevedeva s'era manifestata; a 
raccozzare quei battaglioni costava fatica ‘e tempo agli 
uffiziali; ed essi non erano quindi per anco venuti Al 
dior posizioni. 

Hiiaia io intanto notizie delle cose interne di 
Genova: qui rischiava la vita come traditore chi desse 
uotizia dell'arrivo delle mie truppe. — H tempo e ia 
fatica erano impiegati a far barricate. — Dai forti non 
mi si trasse, quantunque fossi andato a inezzo tiro; le 
fortificazioni vidi io stesso male guardate. 

Due conseguenze mi parve dedurne: la popolazione 
intiera, qualunque ne fossero le cause, prendere parte 
alla ribellione ‘se in tanta copia, e sì breve tempo si 
sollevavano quelle opere di difesa; incapaci poi i capi, 
che con buone fortificazioni’ badavano più a impedirsi 
le strade, che lor conveniva tenere sgombre, per dira- 
mar le forze alla cinta delle opere ove la necessità ri- 
chiedesse. Parvemi ancora poter conchiudere, ciò che 
mi 'confermavano tutti i rapporti, dover essere in Ge- 
nova gran quantità di audaci vagabondi d’ogni paese, e 
d’Italia, i quali dopo la generosa insurrezione di Milano, 
vivendo di tumulti, e di rivoluzioni, sono quat più 
esperti di barricate, che non in fortificazioni ed ju rego- 
lare difesa di esse. 


avrei inviato 
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Pensai il giorno 4 pertanto rinnovare la nia: ricono- 
scenza, e concepiva nel tempo stesso il piano seguenie : 
Colle truppe uscite di Genova, occupare la Polcevera 
fino a Rivarolo; quivi collocare ia prima Brigata composta 
(24 e 25 lheggimento). Il 18. Reggimento, e ja terza 
compagnia Bersaglieri gettati nel Bisagno avrebbero fatta 
colà imponente dimostrazione, mentre io colle prime 
iruppe avrei Lentato sorprendere le fortificazioni della 
Polcevera. Ma. io giungeva ancora questa volta fino 
S. Pier d’Arena colle due compagnie Bersaglieri, e lo 
squadrone di cavalleria che aveva meco, senza che 
dalla piazza mi si sparasse; ed aveva .-osservate rade 
sentinelle sulla cinta, nel salire ch'io feci alla Madonna 
della Coronata. 

Risolsi in questo momento di tentare un ardito colpo 
di mano. — Era cosa anche temeraria, ma l'esito era 
decisivo, e superiore al danno se per avventura inan- 
casse. Jl successo giustifico il mio concepimento. Il 
giorno ‘dopo sarebbe stato tardi; le barricate s'alzavano 
in S. Pier d’Arena, per ordine già dato dal Governo 
provvisorio; la sorpresa era per sempre impossibile , e 
le operazioni lunghe, e rovinose per le due parti. Per 
il che alle 2 di pien giorno, disposto lo squadrone di 
cavalleria in S. Pier d’Arena, avvertito il Sinidaco ‘del 
danno che n’avrebbe toccato al paese, per qualunque 


* ostilità contro le mie truppe, lasciai un pelottone di 


Bersaglieri ai piedi della salita che inette alla lunetta di 
Belvedere, per assicurarmi le spalle, e celeremente salii 
col resto delle mie due compagnie, trombe in testa, sino 
alla chiesa di quel none: quivi imandai il capitano ‘{o- 
vone di Stato maggiore gen. ad intimare la resa al forte: 
con quattro bersaglieri, ed il luogotenente Pallavicini, 
savanzò esso alla corsa fino al ponte levatoio : non un 
colpo partì : la nostra audacia produceva l’effetto: all’ 
intimazione il presidio calò il ponte, cedè le arinie ri- 
mase prigioniero salva la vita. 1 4 bersaglieri rimasero 
al possesso. 

To arringai la mia iruppa: rispettasse religiosamente 
le proprietà, e la vita dei pacifici cittadini: fosse impe- 
tuosa con chi resisteva; e ricevuti gli evviva di libera- 
tori da alcuni abitanti di quel luogo, mentre accordava 
riposo alla mia truppa e spediva ordine al mio capo di 
Stato maggiore a Pontedecimo di marciare con quante 
forze aveva; il capitano Govone, con un pelottone di 
Bersaglieri d'avanguardia, ed il suo uffiziale Ferrè, sa- 
liva verso il forte della Crocetta, — Il-primo esito aveva 
intimoriti i difensori di questo, che cedettero, in egual 
modo; — Il pelottone d’avanguardia avanzava allora 
verso la Tenaglia; essa era bene guarnita; partirono al 
cuni colpi a pochi passi distante. Il capitano di Stato 
maggiore temendo s’impegnasse un fuoco, che avrebbe 
troncati i nostri successi, intimò ai suoi sotto pena di 
morte cessassero; uguale intimazione rivelse ai difensori, 
ì quali lasciandosi intimorire promisero arrendersi, pur- 
ché salva la vita. 

Fu accordata la vita, ma,aprissero i cancelli; man- 
cando le chiavi ed essendo il ponte levatoio che serve 
a comunicare fra la Tenaglia, e la. cinta delle fortifi- 
cazioni, assai sollevato da .terra, il capitano intimò por- 
tassero scale o corde; mediante le corde sali un presi- 
dio di 12 bersaglieri con l’ufficiale Ferrè. 

lo raggiungeva frattanto la. mia avanguardia, e non 
potendo penetrare nella cinta da quella parie. per man- 
canza di chiavi, scesi esternamente verso porta. degli 
Angeli. 

Le fortificazioni di Genova han quasi forma d’un trian- 
golo. La base al mare. Due lati appoggiandosi a. que- 
sta, uno a porta Lanterna, l’altro alla foce del Bisagno, 
vanno a formar vertice allo Sperone, seguendo due 
coste principali che s’uniscono in quel culmine. Lungo 
la ‘cinta sono costrutti parecchi forti — moltissimi poi 
fuori di essa. Ma dal piano delle Bombe, che è dentro 
la cinta, e dirimpetto alla Tenaglia, cala un contraf- 
forte, che. va sopra S. Pier d’Arena, e che è appunto 
fortificato colle opere staccate della ‘Tenaglia, e più giù 
dalla Crocetta, e. più sotto ancora dal Belvedere. Per 
entrar nella cinta un ufficiale Bersaglieri, luogotenente 
Grosso Campana, s'offrì di scaladare un bastione, per 
ove passano i contrabbandieri, con pochi Bersaglieri. 
Scacciò valorosamente i difensori interni, . calò a Porta 
Angeli, e ce ne aprì l'ingresso, abbassando un ponte 
levatoio; collocai la mia truppa lungo la cinta, e baio- 
netta in canna, col massimo impeto mi ispinsi fino ‘alla 
batteria di S. Benigno, che domina il forte della Lan- 
terna. Qui cominciava il fuoco di fucileria, e di artiglie- 
fia contro noi. — In Genova si suonava a stormo. 

La mia posizione era temeraria. Con men di due com- 
pagnie, tre forti, e un miglio di cinta da guardare. Pen- 
sai salvarmi ‘con nuova audacia, e spediva il capitano 
Govone di Stato maggiore generale advintimare la resa 
alla: città. 

Il mio parlamentario fu-accolto ‘fra i tuinulti d’uma 
colonna di ribelli che ‘montava per attaccare. Senza 
V interposizione del imarchese Pareto sarebbe stato le- 
gato, tenuto ostaggio e forse peggio. Egli ‘compiè il 
suo mandato presso lAvezzana, riconosciuto generale dei 
ribelli; le proposizioni che andava ad offrire erano un 
tempo di 24 ore ai capi per salvarsi, la città ed i forti 
si rendessero al Governo. Nè c’incolpino poi questi ri- 
belli delle ostilità che ci fu forza eseguire, se il loro capo 
rispondeva: Genova voler resistere sinchè un sol geno- 
vese rimanesse Vivo. 

Frattanto metà della colonna aveva progredito: ma 
trovando al culmine della salita clie va a S. Benigno il 
luogotenente bersagliere M. Pallavicini con un pelottone 
pronto a riceverli, all’intimazione di esso di rendere il 
parlamentario iornarono, 

Il parlamentario giungeva, Contro questi che viola- 
vano il principio di tregua mentre si trattava avrei vo- 
luto piombare; d’un sol impeto sarei giunto forse fino 
al piazzale del. principe Doria in quel momento; na 
così provocava l’assassinio del mio uffiziale parlamen- 
tario. 


nare 


IT, (RISORGIMENTO 


| micidiale con ardire conimendevo!e. Il 


Due..colennepfra il tuono..delle artiglierie, mi aitac- 
carono poco dopo per le salite che dalla città mettono 
a S. Benigno, ed a Porta Angeli — quella fu respinta, 
Mi recai verso Porta Angeli; ivi erano ‘allora soli 5 
bersaglieri, ima conveniva resistere perchè perduto quel 
punto, là mia poca truppa era perduta. Animai i ber 
saglieri, il luogo era propizio, l'attacco mancava d’in- 
sieme, e fu vinto il pericolo. 

Dal Begato scorgendo i difensori il nostro poco nu- 
mero, sortirono pèr prenderei sul fianco sinistro; Parte 
attaccò dal piano delle Borabe la Tenaglia. I nostri do- 
dici alle intiimazioni d’arrendersì rispondevano ardita- 
mente con colpi ben diretti. L’uffiziale Ferrè qui ripor- 
tava una ferita. Altra parte lungando, la cinta calavano 
verso porta Angeli, Gli scorse il capitano Goyone, chie- 
sto soccorso di alcune. quatiriglie di bersaglieri, col sot- 
totenente Parodì, si portò loro incontro, e baionetta'in 
canna, arditamente li respinse  sloggiandoli "dalle case 
da cui facevano un fuoco efficace 


In questi frangenti giungeva mio fratello, capo dello | 


1 
5 
stato maggiore dell’esercito, che. arrivato. appena ;a 


Pontedecimo; informato di noi, si portò. di sua persgna | 


a dividere il pericolo. Il suo nome, noto ai bersaglieri, 
rinfrancò i nostri, che continuarono a far fronte da 
ogni parte. Giunse poi nella sera la fanteria, condotta 
dal mio capo di stato maggiore. Il 18 reggimento, che 
non era ancora partito pel Bisagno, poi il 25 e dopo 
il 24. Hl primo presidiò i forti con un battaglione ed 
il resto si fermò a S. Pier d’Arena. i 

Il 25 fu collocato a S. Benigno. 

Il 24 si arresto alla chiesa di Belvedere per la notte) 

Il mattino del 5 pensai d’aprofittare dello'sgomento 
che la rapidità dei primi successi doveva géttare fra i 
colpevoli. ) 

Essì eran avvertiti fin dalla sera del 4, ed era questo 
un riguardo dovuio ai pacifici cittadini, cd un avviso ad 
essi di mostrarsi contro i tristi; mi correva ormai il solo 
obbligo di vincere colla forza. 

Gli ‘artiglieri delle ‘due‘ batterie, Campana e Salinoy 
chiamai a servire le batterie di piazza; altri, ch'io aveva 
richiesti nella motie fra quelli sortiti di Genova; distribuîi 
parimenti sulla cinta. Disposi per l’atiacco protetto dal- 
l'artiglieria in quattro colonne. 

Il colonnello Belvedere con due battaglioni del 18 
reggimento doveva attaccare da S. Pier d’Arena la porta 
Lanterna di fronte. 

To colla 4.a compagnia bersaglieri (capitano Longoni) 
ed un battaglione del 25 reggimento doveva discendere 
da S. Benigno. sulla cmia, nel borgo della Chiapella su 
S. Lazzaro ‘e S. Teodoro. 

Il capitano Govone colla 1.a \compagnia bersaglieri, 
(capitano Viariggi) ed. un battaglione del.25:reggimento 
doveva discendere da porta Angeli nella città. 

Il generale Alessandro La-Marmora con un battaglione 
del 24 reggimento, che entrò sui bastioni invece del 25, 
e la seconda compagnia bersaglieri (capitano Canosio) 
doveya spingersi sopra la cinta, fino sotto il forte del 
Begato, ed entrare nel forte, se l’ardire giovava. 

Cominciai io l'attacco alle 5 172; mi fu offerta resi- 
stenza nelle prime case; queste ‘espugnai una ‘ad una, 
Era necessario un esempio, e fra quelli presi colle armi 
in mano, uno più audace feci fucilare, Così risparmiai 
la:vita a molti, e le case furono tutte. abbandonate, Îo 
aveva frattanto inandati alcuni bersaglieri a. prendere di 
fiauco la porta Lanterna, per aiutare l’attacco di fronte 
del 18 reggimento. I difensori fuggirono pel Molo nuovo; 
ed il colonnello Belvedere entrava in bellissimo ordine, 
musica in testa, marciando verso S. Lazzaro, quantunque 
battuto di infilata dalle batterie della Darsena; 

Verso S. Lazzaro ini sì riunì la 3colonna del'capi- 
tano Govone. — Conimisi a questo di impadronirsi di 
S. Francesco, e di S. Rocco; dominanti il palazzo Doria, 
e l’altre case guernite di gente; compie il suo; incanico: 


alle buone posizioni non trovò resistenza; battuto dalle | 


batterie dei forti, e della cinta, giunse a S. Rocco, la- 
sciato un peloîtone di bersaglieri (sottotenente Anselmi) 


per proteggerli le spalle contro le sortite che calavano : 


dal Begato; calò a prendere possesso ‘ della polveriera 


del Lagazzo presidiata, tentando mettersi’ in ‘comuni- | 


cazione ‘colla mia «colonna. Era impossibile pel fuoco 
vivissimo di fucileria da S. Giorgio, e per mancanze 
di carte della città, Il sottotenente Anselmi respinse ar- 
ditamente due sortite, quantunque in terreno sfavore- 
vole, e fece abbandonare ai ribelli due. cannoni. — 
Poi richiamato si uni alla colonna che ritornò a San 
Rocco, ove con fuoco ben diretto fece evacuare il S. 
Giorgio. i 

Giunse la colonna del generale Alessandro La-Mar- 
mora sotto il Begato. — Si portò con molto vigore 
sotto, e si mantenne a tiro di fucile, respinse una sor- 

| tita, e. se tutte.le truppe inseguivano i fuggiaschi coll’ar- 
dore dei bersaglieri, lesse entravano nel. forte confuse 
coi difensori (1). 

Intarito io vedeva da un'ora una bandiera bianca al 
palazzo ducale, e faceva cessare ai miei il fuoco ; gli 
avversari seguitarono, ed io lo ripresi. 

Poco dopo mi si presentò il Corpo Consolare, pre- 
gato dal signor Reta, di buoni uffici ‘di pacificazione. 
Io non poteva trattare con ribelli. — 1 forti e la città 
ini fossero resi, avrei date 24ore ‘di tempo. ai colpe- 
voli per salvarsi. 


Ti Corpo Consolare ‘mi chiese 3 ore di sospensione ‘ 


| d’ostilità. — Percorsi le ‘mie batterie ad intimar ‘tresua; 
Ma fra poco ricominciò il fuoco. T ribelli valesdani 
della nostra fiducia entrarono nel giardino del palazzo 
Doria, e voltato ‘il franco vad.vuna (mia ‘compagnia’ di 
bersaglieri, cosinciarono proditoriamente le: ostilità; To 
sdegnato diressi dalla batteria della Lanterna un'fuoco 
| vivo contro! esso giardino, ed accorso sul luogo, visca+ 
gliava intanto ‘contro il 18 reggimento fanteria. Questo 
fu vivissilmo attacco; î miei si spinsero sotto quel fuoco 


(1) Illuogotenente ili cavatleria principe Pio Falcò; aiutante 
di campo del generale; gli fu qui ferito & lato. 


Ì 
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vedere, Capitano Bolla, luogotenente Pallavicini, mag- 

giore Celesia, capitano Bornia, evpoi altri ufficiali, fu- 

feno sempre i primi alla carica, Atterrate le porte dell’e- | 
difizio, mentrei difensori gettavano roba dalle finestre, | 

e parie fuggiva, vi enirarono i mostri, e quei pochi ri- 

masti pagarono*la morte del maggiore Celesia; capitano | 

Bornia, e di molti bravi soldati. 

Quivi arrestati i miei progressi, rinforzai le posizioni 
| di S, Rocco con duerbattaglioni del 25 reggimento, e 
lasciava così (niposare: le. nie. truppe nelle posizioni 
| conquistate, S 
| Ora Genova era nostra; riusciva inutile altro sangue, 
| e la sola artiglieria continuò il fuoco, che sulla sera fu 
poi vivissimo, ripostandoci la città principalmente dalle 
batterie della Cavase della Prova. I danni furono però di 
pochissimo rilievo. 

Io aveva in mira-di far'separare i buobi dai tristi; e di 
appoggiare quelli; voleva lu città con poco male, non 
curando: la. splendida vittoria. Quindi le inie artiglierie 
non ebbero ordine di concentrare i fuochi; dovevano 
tirare in tutte le direzioni, e con poco danno mettere 
i spavento inolto; ai quale scopo feci ancora lanciare qual 
«che bomba, delle quali furono felici i sesninatori di di- 

stordie di poter menar lamento: le tengono carissime 

più che ogni sincero abbraccio di pace e di dimenti- 
nza. 
ntanto la sera del 5 riordinai le mie artiglierie, dan- 
doxe il comando al capitano Campana; rinforzai colle 
truppe uscite già da Genova, e giuntemi allora, le posi- 
zioni; diedi ordine alla seconda brigata composta ione 
27 regg, generale Calabiana) di recarsi per S. Cipriano, 

e Molesana in val ‘Bisagno ad unirsi al battaglione del 

18 10vg., colà spedito prima, ed alla 3 comp. bersaglieri, 

richiamata da Toriglia. 

L'esempio del sacco. dato nella città fra quei tumulti 
alle case dei R. impiegati ed ai bagagli della 6 divisione 
{che da Sarzana erano spediti a Genova, produsse trista 
rappresaglia. Alcune case erano, prese d’assalto, e quivi 
riesce sempre impossibile iratienere il furor del soldato. 


vano, altri, dimentichi d’ogni disciplina, si sbandarono a 
derubare anche nelle case d’inoffensivi cittadini. 

La sera del 5, cessato il fuoco di fanteria, gli uffiziali 
savvidero del ‘male; Esso ‘era irreparabilmente com- 
messo; ma sia resa giusizia alla volontà. degli uffiziali 
dei regg. e del mio stato maggiore, che mal temendo 
l’indisciplina: di quegli assassini; si lanciarono colle pi- 
stole.e colle spade a far cessare lo scandalo. Furono fatte 

| visite ai, soldati, resa come si potè la roba, arrestati i 
colpevoli, inolti condannati, altri sotto giudizio, 1 capi- 
posto ebbero la sera la consegna di fucilare senz’ altra 
formalità chi fosse sorpreso al sacco, Esso era forse to- 
talimente cessato (1). 

La medesima notte del 5, Lord-Hardwick coman- 
dante il vascello inglese /a Vengeuncer, veniva per parte 
del Municipio ad, implorare generosità. 

Mi riesci grato veder tornato in vita il Municipio, I 
buoni. si mostravano, cessava la tirannia dei tristi, Co- 
nobbi allora le menzogne con cui s'era. sollevata la 
plebe, e con essa intimorito il popolo: il governo yen 
deva la città agli Austriaci, 1 Croati erano alle ‘porte , 
i Lombardi correvano in aiuto per conservare ftenova” 
alla causa italiana. IH risultato era una commissione di 
difesa, un governo provvisorio, ed il.terrore. Lo scopo 
di ‘secondare il moto repubblicano, mentre appunto ca- 
deya..dopo. gli infelici, eternamefite dolorosi sperimenti 
in ‘Toscana\e Romagna, 

Lord-Hardwick, con quella lealtà di carattere che lo 
distingue, con quella conoscenza che possiede delle cose, 

| giovò assai perchè una mite transazione ch’io propo- 
neva venisse accettata dal Municipio. Questo aveva a 
fronte errori da vincere: la. popolazione era traviata 
nei suoi giudizi; un partito insinuava che’ fosse viltà 
| sottomettersi; sì voleva l'apparenza d’una'onorata capi- 
tolazione , quasi ‘che il governo dello. Stato, il quale 
rientrava in Genova, fosse forestiero più che Ligure- 
| Piemontese! La camarilla repubblicana insoinma voleva 
che si trattasse, da. potenza a potenza. i 

AI Municipio proposi; 

1, Si cedessero i forti e la città, 

2. Si.restituissero le ari fuori strettamente quelle 
della guardia nazionale. 

3. 1 compromessi avrebbero avuto 24 ore a salvarsi, 
| mentre rimaneva guarentita la sicurezza della vita ‘e 
proprietà degli ‘altri. << 

I! Municipio ‘voleva piena amnistia perchè se pochi 
erano i colpevoli, molti gli illusi 0 forzati compromessi. 
Questa ragione era francamente vera, e quindi per con- 
servare alla Corona Ja sua più bella gemma, io. accor- 
dava allora 48 ore d’arnistizio, ed una-deputaziene an 
dasse ad implorare la grazia sovrana. 

Era inteso che inalgrado l’armistizio io ‘avrei fatte 
inarciare le mie truppe verso il Bisagno. La sera del 6 
incaricai mio fratello generale Alessandro: La Matinora 
del comando di esse. 

Frattanto per smentire ie voci che'si facevano correre 
che le ine (truppe eran respinte, onde far sollevare le 
valli vicine, pubblicai il 6 un bullettino. 

L’armistizio fu dai miei rispettato; tuttavia in Genova 
i capi del disordine spargevano: costruirsi in quel frat- 
tempo da noi tante opere da rovinar poi la città appena 
compiute. Il corpo Consolare credè ‘tendermene avvere 
tito. Io mandai.il mio capo di stato maggiore a vedere 
la cinta, e tutto era tranquillo. 

Nell'interno l’Avezzana, divenuto: dittatore, non'aveva 
intenzioni pacifiche: proclami incendiarii, risoluzioni ter- 





(1) Fra questiceccessi che si lamentano sarebbero a com- 

| mendarsi, se fa brevità dellavoro loiconsentisso, alcami fatti di 

un furiere del.18 reggimento e di due semplici bersaglieri, e 

forse di molti altri non conosciuti, i quali salvarono. alcune 

case dal sacco, in ‘altre lo arrestarone, facendosi colla forza 

rimettere oggetti di pregio che andavano gelusamente a re- 
slituire. 


nnello Bel { ribili. Aprì le prigioni. — Voleva rilasciare i forz 


Il contegno molto commendevole del tenente colo; 
Del Santo, che si propose resistere colle armi; Vì 
posizione di Lord-Hardwick che, invitato dal Muni 
minacciò d’ impiegare le sue artiglierie contro la 
sena se si eseguiva quest'ordine, salvarono la-cità 
sì disastrosa misura. di 
Noi siamo bombardatori a resistere legalmente 
‘armi alle armi loro; e codesti attuali repubblica 
talia la salvano coi galeotti. Pa 
i | Intanto*era compiuto il movimento dalla parte. 
| Bisagno sotto il fuoco del forte Diamante, che no; 
ì veva sparare secondo i palti. i 
| D'altronde allo spirare delle prime 48 ore non a 
î potuto avvertire mio fratello della proiungazione 
inistizio di altre 48, essendo la distanza per ten 
Î 24 ore eq il mare grosso, allo spirare di quelle» 
i egli disponevasi a collocare i suoi posti, quando i pi 
| sidii dei forti esterni sulla sinistra del Bisagno, compé 
i di guardia nazionale del contado, credendo. ch” egli 
lesse ripigliare le ostilità, gli andarono incontro e g 
misero i forti medesimi. SR 
Interpellato dall’Avezzana, mediante il sindaco 
i console d'Inghilterra, su quelle infrazioni d’ armi 
| io*risposi, che non ne era inforinato, è che fors 
| causa ‘di esse gli spari del. Diamante. RT 
| Nuove truppe spedite dal. Ministero. giunge 
| Le, suddivisi coine conveniva ;. € feci nuovamente 
cedere per Sayona in Piemonte le truppe che ave 
capitolato in Genova, perchè rientrandovi non ave: 
{ a vendicare gli olttaggi d’una plebe a cui s n 
Informato che 5 vapori dovevano giungere que 
da Chiavari carichi di truppe lombarde, ordinai s 
rasse contro essi. Quest’ordine fu causa che siasi 
‘fuoco contio un vapore francese che giungeva, qu 
esitando, ‘al crepuscolo nel. porto: 
nosciuto alla bandiera. Ayvertito 
le dovute scuse al capitano, ‘al console 
la stazione francese. Furono ‘accolte con bontà, e mi 
spiacque. averlo colpito con un proietto, Ludo 


| sagno furono causa che il giorno dopo da for 
| Giuliano si sparasse contro un altro vapore francese 
‘non fù colpito. RSS. 

Il 9 l’Avezzana scriveva a lord Hardwick , alle 
sera abbandonasse il porto 0 l’affonderebbe, protest 
così due giorni dopo per l’attitadine ostile presa di 
scello nella differenza riguardo al rilascio ‘dei fo 
Soggiungeva l’Avezzana « avrebbe insegnato alla Regix 
« della Gran Bretagna che non basta affidar vascelli. 
«uomini d'alto: lignaggio , ma che giova eziandio es 
« siano uomini di senno ». Ae 

Lord Hardwick rispose disponendosi in mezzo al pori 
pronto a ripostare, e spediva copia delia insolente let? 
tera ai rappresentanti dei Governi amici, Le 6 trascor- 
sero pacificamente, TROIA Ia 
? Giunse la sera del 9.il decreto d’amnistia. 

Costantino Reéta, Accame, Moxchio, Pellegrini 
simili, non potendo resistere alla coscienza: de 
opere, erano vilmente fuggiti, 0 parte l’aveva tentato 
primo tuono del cannone. ì i 

L’Avezzana, già abbandonato: dai compagni fugg asc 
che non sapevano dividere con lui almeno il cor 
degli uoinini dei tumulti, partiva su nave america: 
450 dei suoi, che irasportavano la scena in Ro 

Le inie truppe occupavano il 10 i forti; dato. 
clama alla città ‘esse entravano 1711 mattino, 

Le popolazioni sono liberate dalla peggiore delli 
rannie, quella delle plebi e dei ribaldi, Lo ‘dico co 
fonda convinzione: perchè i buoni che ne. sentono gi 
nel cuore curano le dicerie di pochi superstiti, ingan 
tori. od ingannati? a 

tenoya, 26 aprile 1849. 
Il Luogotenente generale 
Regio Commissario straordì 
La Marmora ALronso 


Leggiamo nel Constilutinnnel del 28 april 
. . . pe 
Doinina ancora la più grande incertezza sulla 
e sulla estensione dei sagrificii. che il Gab 
Vienna ‘esige dal Piemionie. Le negoziazioni si A 
guono , e nello stato attuale delle cose’ non 
tere di alcuno di prevederne:il risultato. Ia 
corrono da ‘aleuni giorni, e dei quali parecchi 
sonosi fatti propagatori ; Sulle esagerate 
avrebbero. affacciate i negoziatori austriaci 
delle conferonze in Milano, non sembrano prive 
di fondamento , se ee ne riportiamo ai cor 
nostri, 1 quali sono in caso d’essere bene istat 


£ 
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pinione loro, e i-dati che ci forniscono, 

pienamente confermati dal linguaggio ten 

che giorno dai due giornali iL Suugialore edi 

gimentu. Se noi siamo bene iriformati; le ‘co 
I finanziarie sarebbero specialmente sembrate es 
i al negoziatori piemontesi. 

Le pretensioni del maresciallo Radetzky e di 
Bruck, si sarebbero innalzate fino all'enorme i 
210 milioni di franchi, Egli è questo un punto di 
tenza che lascia ‘all’ Austria un margine molto 
per | diminuire la sua domanda d’ indennità fino 


4 


vello dei sagrifizi che il Piemonte può veramente 
porre a se stesso. Nel'deterininare la sonina defin 
il Gabinetto di Vienna non dimenticherà céertani 
che il. Governo sardo dovrà già provvedere ad una 
quidazione abbastanza forte per pagare le. sue P 
spese. di guerra } e che per conseguenza si le sorgei 
delle sue rendite e del suo credito ‘essendo alq 
diminuite da codesta prelevata personale ed inevitabie 
i Je 4 bisogna moderare delle esigenze evidentemente 
Î dissopra delle risorse presenti e future del Piemo 
| Le condizioni commerciali tanno cagionato delle ‘ob 
| biezioni per parte della Sardegna ; che l’Austria' po 
facilmente togliere. 
In quanto alle condizioni politiche sla nostra corri 
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spondenza ci fa stemere.; che la pretesa , espressa. dal 
Gabinetto austriaco: di esigere lavmodificazione. radicale 
di un articolo del'‘codice civile sardo} non':sia; consi- 
derata dai negoziatoli. piemontesi cone ‘una ingerenza 
inammissibile SE affari interni ‘del loro paese; è che 
per conseguenza; se. codesta domanda deli’ Ausiria non 
viene abbandonata ‘dal. maresciallo; possa. visultarne 
una nuova complicazione 1 tale natura, da’ prolungare 
ancora per niolto te cempo | e negoziazioni Dc: 
Dietro questa esposizione dello stato ‘delle cose , il 

solo fatto. positivo è., che l’ Austria Sì è mostrata esi- 
gente all'eccesso; ma moi .dì affrettiamo di aggiungere, 
che ‘non’si potrebbe ‘ancora  desuinere alcuna. conse+ 
guenza da un tal fatto. 

Le negoziazioni continuario, ancora. I Gabinetto ! di 
Vienna nou ha ancora: formulato il suo ultimaiuni; egli 
è dunque prudente. di aggiornare qualunque. giudizio 
definitivo sul dilata risultato. delle negoziazioni. Fin 
tanto clie non giumgessero fatii:,/ con mostro grande 
e, ‘a fat svanire Ja speranza ‘nostra riella 
moderazione del Ministero Sclhiwartzenberg, noi conte- 
remo sempre sulla favorevole influenza , che 1° attento 
esame della situazione: d'Europa; dovrà certamente 
esercitate sullo ‘spiritocillunrinato e pr evidente dei mein 
bri del Gabinetto austriaco; 
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ITALIA. 


Garovay 1 maggio H Gorr. Merc. 
pore che poriava up corpo di borsaglieri ed. altri militi 
della o i vaso Civitavoveli, fu fatto re- 











dice, che. il vas 





sql “0a portate dali? fn i giunta la notte del 
1 iliaggio. i 
ita 22 aprile p pi) la in cui la fWpusa parti da 


Corfù, lasciò in. quella rada i piroscafi Moi izmubano, 

| Malfalano è Castoro < «he stavano. .rifotmendosi di com- 
Da per proseguir il viaggio alla: volta di Genova, 
I AO detto ils Holiele SO sul porto di Malta, 
i avansi À piroscafi G uinaru e Tripoli, per fare 
E 9 V Polini: a; incontrò. la {reg gata il Berotilo nelle 
que ‘del marittimo. 

Putti gli equipaggi dei suddetti legni Regi. sì trova- 


DE vano iv buono stato, 








4 Pmetze, 2 29 ‘apile: — È pervenuta quest’ oggi alla 











ella. Deputazione ..i inviata A S. A. RR. Gil Gran Duca a 


a 


IMustrissiimi Signori, 


Quest oggi la Deputazione ‘da voi, signori, nominata 


3 ca avuto lo onore ‘di presentare a. S.A. R.. il Gran Duca 


| lo indirizzo! div cui era portatrice; e di narrarle nel 
tempo stesso igli ‘avvenimenti che hanno accompagnato 


la restaurazione della Monarchia Costituzionale in To- | 


scaria I Gran Duca ha' accolto con Ta sua solita beni- 
ala Deputazione, e si è inostrato profoudamenie 






commosso ‘per ques sto nuovo e splendido attestato della | 


affezione del paese. AREA R. accomiatando: la Deputa 
zione, Cha CR atatoi che darebbe ‘una SI EBAIE ‘al pra 
ficordato indirizzo. o i 


Ho l’oitore. di protestatmi col più. profondo. rispetto i 


Molo di Gaeta, li. 25 aprile 1849. 
Perla Deputazione, F. Campini 


0 Ricavianio ai -fogli toscani, ‘in 'ispecie dal Nasi: | 
nale; e più ancora da nostre corrispondenze, che il nuovo | 


Governo vi sta in sospetto di qualche tentativo di soni- 


pmiossa! repubblicana. Il. 28le guardie furono raddoppiate | 


n Palazzo e molte altre precauzioni prese.. Però non: sì 
prevedeva alcu moto nella capitale; sebbene i in qualche 


provincia, e specialmente a Pisa ve Pistoia, e anche ‘in | 


questa con poco e effetto. (Cork. ere.) 


25USì scrive davMassa. Ducale al Mon. Toscano.» 


\ Governo Ducale. fa sottoscrivere «i: cittadini un atto ‘di 
adesione al restaur. ato regime, con promessa di non as- | 


sentarsi dallo Stato. 


Le Alcune voci correvano ieri: d’uno sbarco tentato | 


sulle nostre ‘coste tia sente armata.Le notizie PUASAUE 


stamane al Governo, assicurano che nessunò sbarco è | 


accaduio, e che ie. coste sono vigilate per impedirlo. 


‘Tanto il prefetto: di. Lucca, che la commissione di Pisa 


danno: sopra questo le migliori assicurazioni. 
Livorwo, 50 aprile. -- Il giorno 
negli PRAIA fra ì nostri e i soldati stanzionati lungo 
la:sirada ferrata iù vyicinanza; del Calambrone; Ieri pure 
ebbe luogo un altro vivissimoattaccoval: ponte: del Ga- 
lambrone; La truppa fece un continuo fuoco di fila è 
"vi mischiò molti colpi ‘di cannone. Il ‘combattimento 
durò fino alla sera, senza nessun. risultato. per ambe le 
parti. 
— Legg 


HU Corriere Carso giunse stamane: maggio (a Genova) 


sf 


giamo n el Cern. Mercantile : 


da Livorno. 

; Stanno le cose sempre al medesimo punto. Coman- 
daro ire o quattro della. plebe. Costoro vogliono sem- 
pre più provocare quasi l intervento. au- 
striaco. 


E legittimare 


eee 





Rowan — Assemblea costituente, seduta notturna. del 


25. ore Te 125, 

L'Assemblea ha posto in ‘istato d'accusa il cittadino 
Manucei preside di Civitavecchia: e il comandante de! 
forte, come reitdi avere ‘senza opposizione lasciato in- 
n il territorio della repubblica romana dalle tràppe 
francesi, 


Coinmissione BOSSA Toscana la' seguente lettera ; 


È ‘arrivato il D'Asprecin compag gnia:d’unArciduca, H | * 


28° corrente ‘nelle. 
ore pomeridiane ‘ebbe luogo una scaramuccia vivissima |; 


IE RISORGINENTO 
sr TTT e n _—__——. I 







Seduta del 26 aprile: 
adesso chiaramente 


Si ripiglia la seduta-alle ore 11 sotto/la presidenza di Die 
U cl 


du 1 o ii il Papa, giacché in ‘esso sì SADE DO gl'inte- 
ivessì di tutto il mondo cattolico, e il } 
; [De temporale 

Volta di Roma. — Fre 


\\ostili. 


Sì discute, se si deve tenere |’ Assemblea in per 
imanenza. 










” 
Galle!tt come'presidente, acconsente. i 
Uni deputeto propone di aspettare il Triumvirato per | 
aver: notizie positive. Hi 
Il presidente. Propone ‘di spedirò al Triumvirato un 
uiessaggio, perché ‘accelevi la sua venuta. 5A 
iv Lie deputi to amostra; ché aaida il Triunivirato ha li 


promesso: di. venire ; sarebbe un'offesa. di ivandarlo;a 
‘chiamare. <! p ) vo 

Si procede all’ ajipello ping esi trova legale il 
I 
| 
| 
Î 
i 
| 
i 
È 
| 
I 
| 
i 
| 


Oudinot ha posto questa città in istato d’ assedio, 
cioè si può entrare. ed uscire dietro una visita 


I Battaglione Melara,, 


i nure di far partire, e gli si Jascia solo 100 fucili per 


fare il sei vizio promiscuo. Sì prende possesso del for te 


e del comando di piazza; si disarmerà forse la nazio- 


nale. Ecco come i repubblicani francesi, dopo essercisi 
È 4 
(protestati amici e difensori, vengono ‘a conculcare ! 

5 i 
Micri sera è giunta da Horo una deputazione dei cir- 
i coli ; della gua 


numero (dei deputati, 
Giunto il /Priumvirato;, 





“iMazzini- sile ia nazionale e della municipalità, che 
mostra‘, che ‘le intenzioni della’ Francia ‘son sempre 
state per rimettere il- Papa sultrono; che noi abbiano 
fatto ‘conoscèie 


alla tribuna, è con un’ lungo discorsò | io, 

È [dichiarò ul generale essere Roina pronta a reprimerlo 
colla forza e a far saltare in-aria il Quirinale, i Vatl 
(cano, S. Pietro ecc., già minati. Ieri il gemerale diresse 
parole molto incoraggianti alla nostra uflizialità mazio- 
vale, confermando loro che non sarebbe inai per vio- 


come il Papa fugot da Roma volonta@ 
riaimente , e.mon' scacciato ;/ aggiunge che‘ le ‘porte ‘di 
Rota son sempre aperte per riceverlo ‘come ‘capo della 
chiesa. Che egli non È italiano, francese 0 spagnuolo , 
ma bensi europeo; anzi cosmopolita. - 


Jenitarci sulla forma di.governo, e aggiunse altre belle 
eBpressioni così gradite, che il nostro. colonnello le fa- 
e inserire in un: ordine del giorno. Due ore dopo 


Quindi parla dello sbarco dei l'rancesi in Civitavec- : ; i 4 36 
però aveva cambiato linguaggio, Saputo che l’Asseinblea 


chia; mostrando che la loro fratellanza col popolo può 
essere un principio politico per l'invasione; fa conoscere 

che nell’ultima loro ‘discussione furono mostrati i danii 
che farebbe Vintervento francese. 


ha linpedito lo sbarco, saputo che, Roma è ferma per 
non ‘\Vvolerli, ha parlato in altro senso alle deputazioni 


i Fal, iso romane. Interpellato s 7 » az È 
La nostra discussione fu, sé dovevamo riceverli con | O! 9 perato se sorgesse una reazione qual Pai 


cordialità come han fato in Civitavecclita, è ditemmo 
di non accogliérli rome amici; poiché conoscevamo 
quali siano le loro intenzioni. Quand’ anche l'opinione 
del paese fosse pei una coticiliazione, i0'sono per re- 
Sistere. (Appilaistvinissimi dalle iribune}. 

II prosiderto. Prego Te tribune a ron interrompere 
Voratore, e lasciare che sveli Jiberainente Te sue Opi- 
nioni. 


il popolo doveva mostrare più as adesione alla re- 
pubblica, disse nou a Aggiunse che le sue'isttu- 


zioni erano precise, ch'egli dovevavessere per forza 0 per 
amore a Roma. Pariò del Papa dicendo : eh? egli senza 
potere temporale sarebbe inno schiavo, ‘e un servo ‘di 
tuttii! aggiunse esser egli qui a stabilire ordine e mante- 
nerelle libertà concesse da Pio EX — I deputati rispo- 
Mazzini. Questa mattina giunse ‘um dispaccio dei no- | Sero fermamente non volere Pio IX, e che se egli veniva 


stri inviati di Civitavecchia. Rusconi, niinistrà degli A£ | con queste mine. il sangue sare ibe corso; io ie gene- 
fari esteri ebbe un ‘colloquio col-senerale Oudiniot per 


più di tre ore. Il colloquio' fu tane è fraterno ; L 


rale aggiunse badassero bene dal cimentario ie ave- 
va baroni soldati e. si sarebbe. battuto, 
--28 detto. U generale ha vietato al municipio di ra- 


pieno di desiderio pel bene della nostra ‘repubblica. i 
| dumarsi per tratiare. di affari che tocchino politica. Per 


Disse ‘che la Francia verrebbe ‘come amica,’ e' per 
conciliare 1 due partiti. Fra due'ore doveva aver luogo 
un altro colloquio, ima non ne sappiamo ancora i par- 
ticolari. Appena giunge la staffetta, ne farenio consape- 
vole 1’ Assemblea. 

Prima di lasciare la tribuna’ faccio conoscere all’As- 
semblea che abbiamo due maniere di rispondere. La 


| cui.la radunanza intimata ieri per, protestare contro; lo 
| stato d'assedio non ebbe più luogo. Il preside però ha 
protestato. Acclusa troverete la protesta. (1) 

Teri circa le ore 6 e mezzo entrò in porto il Varval da 
Gaeta. A questo arrivo s'è notato un cambiamento nella 
condotta del generale, perchè emanò un proclama, che 
parimente li mando (2),.ove non parla di Pio IX, e diede 
permesso di sbarcare a 40, Lombardi venuti ieri col va- 
pore mercantile, ai quali aveva gia imposto di retroce- 


prima, di resistere a qualunque costo, resistere dispe- 
ratamente ;, e lasciare che Ja storia registri che la Re- 
pubblica francese è venuta nel 1849 a combattere colla ; t ; api 
«dere. Si sa da canale sicuro che il Narva! portasse, oltre 


forza contro la Repubblica romana, e che noi sapemmo tan si 7 te DI i 
la notizia della resa a discrezione di Palermo .con piena 


resistere. 

L’altra di venire. a patti di conciliazione, 

Qualunque sia ta scelta dell’Assemblea, noi daremo 
opera al suo desiderio. ° 

Massini scende dalla tribuna fra vivissimi applausi. : 

Il presidente! Dovendo l'Assemblea chiudersi în Co- 
mitato segreto, prego il popolo di Sgonibrare dalle tribune 
(rumori nell'Assemblea). i 

Cernuschi. Domando la' parola, 

KI presidente. Se fosse per parlare contro il Comitato 
segreto, io le nego la parola, poichè è già decretato 
dall ri. i 

Cerluschi insiste per parlare, 

Il presidente. Jo gl’impongo il silenzio cone vice-pre- 
i sidente; ua che così non farà più SEDARIZOnE: 


altra muova ‘che i cardinali hanno inteso 


° ammistia , 
molto male 1° occupazione francese e stracciaron VPultima- 
tun della Francia, giacchè vogliono tornare senza nepa 
prire Costituzione, ed a tale uopo  fidavano nelle carmi 
napolitane. La venuta dei Francesi ha, per quanto sem- 
bra, intralciato le loro inire. Vedremo cosa faranno i 
Francesi adesso che conoscono con quali idee i preti yo- 
gliono tornare a Roma. 





Il proclama dei,Francesi dimoranti in Roma ha pro- 
dotto buon effetto, perchè ieri sera moltissimi ufliciali 
erano radunati e discutevano sulla loro posizione. 

28 retto. — L'armata francese è partita questa 
mattina alla volta di Roma, lasciando. una gui irnigione 
in città. Rusconi e. Pescantini, venuti in deputazione da 
Roma al generale, partirono ieri molto soddisfatti del 

| 

ì 

j 

4 

| 

Î 

i 
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i 

i 
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Cernauschi lascia la tribuna dicendo che é Porco colloquio. Il generale francese ha. dichiarato. ad essi 


il Comitato segreto. 
Il presidente annunzia di nuovo il Comitato e prega 
le tribune .a sgombrarsi SÌ, i sh 
Voci dall’ Assente e dalle tribune, No, na, pubblica, 
i pubblica, 


pure come a tutta la città, ch’essi sono venuti per die 
fenderci dall'invasione austriaca e napoletana; che la 
Francia vuol sostenere i nostri diritti, clie. essi sono 
ainici e che i fatti lo proveranno, Teri sera venne altra 


o deputazione di francesi stabiliti in Roma e fu ‘accolta 
Il presidente. Iinpongo l'odio ed il savio contegno 


assai bene dal generale, il quale disse loro : 
i nei deputati, Un decreto dell’Assemblea non deye es- 


senterò soito Roma come amico. Se tireranno il primo 


To. mi pre- 
} SOLO Lu es colpo di cannone starò quieto, al secondo starò quieto, 
al'terzo, con dolore ini vedrò costretto servirmi della 
forza. Cosa penseresti di tutto questo? È impossibile che 


I rumori deli’Assemblea e del popolo impediscono al 
! presidente, cì finire il suo discorso, e sospende la seduta 


i per 10 mmult, ì Ja Francia possa mentire a tante dichiarazioni. Stareino 


a vedere. Dall’altro canto si sa che in Rota il popolo 


| stiona mell’Assemblea. * è deciso ad una difesa estrema. 


Trasteverini, Montigiani 


Ho pet sip «Eito savi a na ta È È . ° . , 
Passati 1.10 minuti, Sterbini con savie parole persuade € tutti gridano morte a chi tenta reazione, viva la Re- 


4 

1 È » ° ta 

i. Frattanto. crescono i rumori dalle tribune, e si que- 
I 

Ì 

| il popolo a sgombrare le tribune, mostrando. che VAs- 


pubblica romana: — Si lavora alle barricate, e si dice 
minato S. Pietro, il Vaticano, ponte S, Angiolo, ed altri 
edifizi. Cosa accadrà? 
(99 Welt. —— Ai Lombardi non è stato permesso 
» std OR qui sbarcare, -— Sono stati faiti sbarcare a Roo d ‘Anzo, 
<table a Chuudeso I con'proinessa di non muoversi prima del 4 maggio. 
VS tendo che Roma si prepara a difesa, tutte le pre- 


‘ semblea ha sempre dato prove di fiducia, e che il popolo 
! sarà informato di tutto ciò che verrà discusso nel Coni 
tato segreto. È 

Dopo altre parvie di persuasione dette dal. deputato, 
Ruffoni, il popolo si ritira 
Comitato segreto, 


Finito. il Comitato secreto, viene ‘comunicato al pub- Ì 


i audioni sono prese dai Francesi per i le forze 
blico che l’Asseiblea ha ie di respingere la forza 6 Lee bBero Lai botto loro e e ‘da dida Lin 
colla forza, ed opporsi all'intervento francese, pu È 


— È partito per Civitavecchia il cittadino Mattia Mon- 
tecchi, ininistro dei layori pubblici. 

—;L'altva notte partì per Parigi il rappresentante del 
popolo Accursi, incaricato, sì dice, di speciale missione 
del Triumvirato.. 

Roma; 27 «aprile. — Leggiamo nella Speranza : 

Dopo una lunga comunicazione data all'Assemblea dal 
Mazzini: sul congresso del Triumvirato coi commissari 
francesi (e che. daremo domani), l'Assemblea costituente 
nella tornata straordinaria di ieri, alie ore :3 pom., ha 
emanato il seguente decreto ; ;! occupazione del forte per parte delle tiuppe francesi, 
| cal indi, dopo le conrunicazioni avute dal Trium- |: di guerra, 


i invano cerca di conciliare queste misure 
Le ‘ao 2 LAI: SEIOEE to ara : j È si 
virato, e dopo VIALE Tagionata discussione, ha riso- | colle solenni assicurazioni di amicizia scritte e pronun 
all’ unanimità di commettere: al ‘Triunvirato di 


‘ite dal comando della peSezine in faccia alla città, 
in'faccia' al’Europa: E però soccombe, ina giammai per 
cr nel dritto 


messa voluta dai lombardi e il disarino di quelle poche 
truppe italiane che qui trovavansi. Chi avrebbe mai ere- 
duto che mi dovrei battere per l’indipendenza italiana 
contro i repubblicani francesi? 

Prima del 4 maggio sarà decisa una gran quistione, 





| 
Ì 
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La vanguardia è già partita alla volta di Roma. 


(1) REPUBBLICA: ROMANA 


Imncme di ‘Dio'e del popolo. 


TH governatore ‘di Civitavecchia, immensamente sor- 


luto 
salvare la Repubblica, respingere la forza colla forza». 


volontà, ‘alla ‘forza ‘maggiore, 


RI Contemporaneo reca le ‘seguenti notizie e docu- 
della patria, che è quello di tutte le genti, ed appog- 


inenti sulla spedizione francese. 
srravecenia. 27 aprile. — Facendo seguito alla mia 
IVITAVECCHIA, I g 

narrazione del 25 ti dirò, che dopo avere i francesi 


Mr 


storia, einette lé sue proteste formali contro queste in- 


Via E pp 


puuto un linguaggio lusinghiero fino a ieri sera; hanno 
palesato che sono qui per restau- 


Papa senza po- 
è schiavo. vai forse partivanno alla 


ralttanto qua sì prendono misure 


fen- 
{ dente a non fare DO munizioni; si. disarma il 


che ieri sera si dette parola do- 


mette in istato d'accusa il nostro preside, perché non | 


tito prenderebbe, non rispose ; interrogato in qual modo ! 


preso all’annunzio del disarmo della guarnigione, è della | 
i gone coi governi j precedenti, compier tutti i doveri, Ri- 


giato sulle parole avute, che inai si RETTE dalla | 


frazioni di fraternità garantita, e s’appella a Dio,, agli 
uomini, a quelle migliaia di generosi che pur vivono in 
Francia, per la fede dei popoli, e per i principii di 
libertà, 
Civitavecchia, 27 aprile 1849. 
MicneLe ManwuccI. 
(2) CORPO DI SPEDIZIONE DEL MEDITERRANEO. |‘ 
Proclama. — Abitanti digli Stati romani. 
è sbarcato sul vostro ter- 
ritorio, I. suo scopo. non è affatio quello d’esercitarvi 
un'influenza oppressiva nè imporvi un governo che sa- 
rebbe contrario, ai vostri. voti. Questo corpo viene al 
contrario a preservarvi dalle più grandi sciagure. 
Gli avvenimenti politici dell’ Europa rendono inevita- 
bile I’ apparizione di una. bandiera straniera nella ca- 
pitale del. mondo cristiano, La vepubblica francese por- 


Un corpo d’armata francese è 


tando in Roma la sua, prima di qualunque. altra, dà 
una. splendidissima testimonianza «delle, sue simpatie 
verso la. mazione romana. 

Accoglieteci dunque come fratelli, giacchè voi giusti 
ficheremo questo titolo. Rispetteremo le: vostre persone 
ei. vostri beni, Noi pagheremo in'imoneta contante tutte 


le mostre PRCÌ 





spese. | inetteremo di. concerto colle 
autorità esistenti affinchè la nostra occupazione momen= 


fanea. non! vi sia di*niun ;incomodo, Noi 


salvereino 
intatto. l'onore militare delle vostre truppe associàndole 
dovunque alle nosire; onde. assicurare il mantenimento 
dell'ordine ‘e della libertà, 

Romani, la inia divozione personale vi è acquistata; 
se .voirascoltate! la mia vogesi se avete, fiducia nella mia 
parola, io ini. consacrerò senza alcuna riserva agli in- 
teressi della vostra bella patria, 

Civitavecchia, 26 aprile 1849. 
Il Genergle in capo -— Oupinor pi Recero. 

Auche alcuni dei francesi residenti in Roma fecero 
un indirizzo ai loro concittadini soldati contro lo scopo 
della spedizione. 


Narori, 24 aprile. — Ternotte son. partiti, alla volta 
di Gaeta, 600 granatieri della guardia, 600 cacciatori 
della stessa ‘arma, 6000 uomini del eorpo della Real 
Marina, ‘e 300 del'1. Ussari a cavallo. Questa on son 
partiti 600 uomini dell’ 41 di linea, 400 del 1 e:2 Sviz= 
e 300° del 2 Ussero a ‘cavallo. Infine nella notte 
veghente partirà ‘un ‘battaglione di Carabinieri a piedi, 
e 300 uomini del 2 Lancieri. 


Zero, 


SITI 








SSTERO. 
FRANCIA. — Parigi, 28 aprile. — Nell'Asseinblea 


nazionale il sig. Pyat mosse interpellanze al ministro del- 
interno sugli incagli messì alle riunioni elettorali. 

Pyat. Dritto incontestabile del popolo è riunirsi per 
preparare ie elezioni. Non vengo a difenderlo, ma sem- 
bra inanifestarsi dovunque il sistema d’impedirlo. La 
legge sulle elezioni. dispensa posiiivamente le riunioni 
preparatorie dalle formalità prescritte pe’ citcoli, è per- 
ciò non vi può entrare il commissario di polizia. Tut- 
tavia nel dipartimento ‘del Cher, uno di questi prefetti 
ringiovaniti miracolosamente dal sig. Faucher, commise 
degli atti contrari a questa legge e vi pose ogni cura, 
E una provocazione flagrante, un’insidia: si voleva la 
resistenza, il popolo non volle rispondere a quest’im- 
prudente sfida, e si mostrò saggio come voi aggressivo. 

Ministro dell'inierno, Le interpellanze diretteci sì ri- 
ducono a 3 quistioni. La prima relativa ad un’ agita- 
zione che il prefetto del Cher avrebbe eccitata. Quest'a- 
gitazione derivava da arresti fatti. L’amminitrazione non 
c'entra, e dipende ciò dal foro di Parigi. La 2. riguarda 
l’invio di un commissario in più riunioni preparatorie. 
Noi ci prevaliamo della legge del 1789, e ci rallegriamo 
che una sentenza recente della corte di 
dia ragione. 





cassazione ci 


Finalmente ci sì dinanda come possiamo biasimare 
che si trovino dei militari in queste riunioni, 

Noi rispondiamo che l'armata ha regole proprie, ed 
di una disciplina ad osservare. Un’ Assemblea che rap 
presenta Ja Francia deliberar altrimenii che i 
club. I inilitari deliberino fra loro e non lascinsi trap 


deve 


polare. nei circoli. Queste inteinpestive interpellanze 
hanno l'inconveniente di farsi nel momento in cui la 
capitale è inquietata da numerosi asseinbramenti. Que- 
sti turbano il commercio e la tranquillità pubblica, Il 
governo farà'in ogni modo che vi sì ponga un ter- 
inine (dere). 

Larochejacquelin. Sostiene i principii del iinistro e 
racconta’ i fatti ‘accaduti in una riunione cui presiede 
va. Questi fatti furono sconvenienti, ‘brutali. Ma i gior- 
nali che' difendono più particolarmente il dritto di riu- 
nione ‘gli lranno esagerati. 

Lorvua.. Asserisce che legislazione è ‘un’ insidia 
giornaliera: Fuvdimostrato . alla» ringhiera che la legge 
dei 1790 era senza valore. Propone di rifare la legge 
sul club; i cui inconvenienti sono chiariti. 

Dupont. Parla contro le eccezioni fatte pe? militari, 
la legge elettorale! non parlandone. Nè vale Ja legge 
del.1790 perchè abolita dalla nuova legge elettorale. 

In ogni caso non' è autorizzato il commissario ad as- 
sistere salle riunioni. 

Ministro dell'interno. È: molto pericoloso in questo 
dubbi. sulla legge. Per altra parte 
Si disse ancora che 


momento insinua 
la corte di cassazione pronunciò. 
non v'era più libertà, che facevamo rimpiangere Ja mo- 


narchia. Non. v' ha che un mezzo per sostener il para- 


peto che le interpellanze sono in questo momento molto 
intempestive,, e mi maraviglio che l’ oratore non abbia 
una parola di biasimo contro i perturbatori. 

Un montagnardo. Voi mentite. 

Presidente Si è pronunciata una paroia grossolana, 
anti-parlamentare. Se ne conoscessi l’autore lo chia- 
inerei nominalinente all’ ordine . . . 

Dupont. La legge del 1790 presenta almeno un dub- 
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bio; Pamministrazione invece fa eseguir la legge con gran 
rigore. Appoggio perciò la proposta del sig. Leroux. 

Si mette ai voti l’urgenza. 

Parici, 28 aprile. — Cronaca del giorno, — L’agita- 
zione continua in Parigi, e i conduttori della fazione 
socialista , convien loro rendere questa giustizia , non 
la perdonano a fatica per intrattenerla ed accrescerla. 
Il pretesto da loro addotto per porsi in istato di ribel- 
lione aperta contro la legge, è d’'una assurdità rivol- 
tante, ma a forza di ripetere. una grossolana menzo- 
gna ,-si finisce qualche volta per darla ad. intendere 
ai semplici, e farla accettare come una verità, 

È Ja tattica dei capi della montagna. Si sgozzano a 
gridare che si attenta alla loro libertà , che il diritto 
di riunione è violato nelle loro persone, e questa men- 
zogna finirà forse per passare allo stato di cosa dimo- 
strata ad alcuni cervelli ottusi. 

Il fatto è, che ogni sera gli sbocchi della via Mar- 
tel ed i baluardi vicini vanno rigurgitando di una folla 
sempre più compatta. Vi si trovano senza dubbio in 
piccolissimo numero i male intenzionati ; ma non 
manca di venirvi in traccia delle emozioni sovversive 
questa razza incorreggibile di curiosi di. cui abbonda 
Parigi. ; 

La polizia fa il suo dovere, con uno zelo, un sa- 
crifiziò, una abnegazione ammirabile. Essa dissipa gli 
assembramenti, sempre pronti a rannodarsi ,. € la sua 
pazienza non vien meno al sistematico malvolere, ed 
alla stupida persistenza degli oziosi. 

L’ ordine sarà mantenuto in Parigi , la Francia ne 
può star certa, e dovunque 1’ anarchia s° attenterà di 
mosl'arsi, sarà prontamente repressa. Il Governo ha 
prese le sue misure , ed i nemici della pace pubblica 
lo sanno sì hene, che si può star certi, che malgrado 
i‘ pazzi eccitamenti di alcùni giornali non s° accingeranno 
ad una sola lotta per la strada. 

Contuttociò il Comitato socialista continua la sua guerra 
di bravate e provocazioni. In una nota pubblicata oggi 
annunzia , che sta per prendere una risoluzione deli- 
berata con ponderazione. Sarà dato avviso ai demo- 
eratici della decisione che verrà presa, Con simili note 
si fanno assembramenti., e con assembramenti sa Dio 
ciò che si può fare. Ecco i calcoli dei demagoghi, che 
assumono aspetto di vittime per soffiare lo spirito della 
guerra civile nelle anime non corrotte che eglino tra- 
viano, 

Ancora una volta! Il Governo sta in guardia, e ba- 
sterà la sua attitudine per mandare a vuoto ogni cat- 
tivo disegno, e andare all’incontro d’ogni collisione. 

Se in tutto ciò non si trattasse di una minorità in- 
sensata che la popolazione di Parigi condanna; e che 
mon ha cco in tutto il resto della Francia, si sarebbe 
forse ancor-più umiliati che spaventati della. stupidez- 
za in cui caddero le intelligenze a cui s’ indirizza la 
democrazia sociale. Perchè , gran Dio! tante grida , 
tante vociferazioni, tante minaccie? Vi fu egli una sola 
riunione interdetta? Fu chiusa la bocca ad un solo 
‘dei tanti energumeni che fanno un incessante richiamo 
alle più basse passioni della moltitudine?. Nulla fu 
fatto di tutto ciò , e la libertà la più .completa, una 
libertà illimitata è lasciata ai pervertitori del popolo. 
Tutto ciò che vuole il Governo, tutto ciò che prescrive 
la legge, è che il commissario di polizia sia ammesso 
în un convegno che sia aperto a tutto il mondo. È 
che 1’ interesse dell’ ordine, 1’ interesse della città non 
sieno esclusi là ove gl’interessi individuali i più eccen- 
trici hanno il diritto di prodursi; è che. 1’ autorità 
continui ad esercitare sulle riunioni elettorali, non già 
un diritto preventivo, ma un diritto di sorveglianza. È 
invero sarebbe egli troppo? E i nostri demagoghi sa- 
rebbero  eglino divenuti così pudibondi, che la pre- 
senza di un Magistrato della città avesse a paralizzare 
iutta la loro potenza oratoria ? Ovvero i loro cenacoli 
elettorali rassomiglierebbero eglino a quelle cattive adu- 
nate, dalle quali gli abituati sogliono fuggire al solo 
aspetto del commissario ? 

Più vi si pensa, e più si vede chiaro, che i guida- 
torì. han tolto il primo pretesto che lor venne alle 
manì per agitare Parigi. E la coscienza della loro cat- 
tiva causa, la coscienza della loro vicina disfatta che 
lì agita e li trascina per una via così pericolosa. Il 
vero popolo 3 il popolo onesto li ha già da un. pezzo 
giudicati. E un’ ultima lezione che gli daranno , e ne 
approfitterà per sbarazzarsi una volta per sempre di 
codesti ambiziosi che vogliono innalzare la loro sinistra 
grandezza sulla propria rovina. 

Parici, 27 aprile. Il signor Gioberti, incaricato di affari 
del Piemonte, ha rimesso ieri al signor Drouyn de Lhuys, 
ministro degli affari esteri una nota, nella quale il Go- 
veno piemontese reclama oflicialmente e di nuovo la 
mediazione della Francia e dell’Inghilterra per regolare 
le difficoltà affacciate da Radetzky in nome dell’Austria. 
Il Governo francese non solo pare dispostissimo ad ac- 
‘cordare codesta mediazione, ma ad appoggiare il Pie- 
monte con tutta energia. 

Si assicura che il Consiglio non ha mai cessato, da 
otto giorni in quà, di andare d’accordo sui mezzi da 
prendersi per mettere ad effetto al bisogno le misure che 
sarebbero necessarie al di là delle Alpi.‘Il signor Drouyn 
de Lhuys;, e specialmente il signor Falloux, avrebbero 
mostrato in questa facenda le disposizioni le più ener- 
giche, e la volontà del presidente sarebbe interamente 
d’accordo coi loro desideri in questa circostanza. 

Dicesi che sieno già state ricambiate vivissime note tra 
Vienna, Torino e.Parigi, e sì assicura che sla stato man- 
dato l'ordine al capitano di vascello Rigaudit, che co- 
manda nell’Adriatico, d’ incrociare in vista di Venezia 
fino all’accomodamento delle difficoltà sopravvenute tra 
Radetzky ed il Governo piemontese. (/udéep. Belge). 


ALEMAGNA. Fraxcororte, 26 aprile. — Nella tor- 
nata odierna il presidente dei ministri ha dichiarato, 
dietro interpellanza, che non eragli pervenuta nessuna 


IL RISORGIMENTO 


nuova dichiarazione per parte del governo piussiano 
intorno alla quistione dell’ Imperatore e della Costitu- 
zione. 

L’assemblea nazionale prese finalmente oggi Pimpor- 
tante decisione, che l'accettazione della dignità imperiale 
è inseparabilimente connessa coll’aderimento alla costi- 
tuzione dell'impero; decise inoltre d’intimare ai governi, 
che ancora non fecero atto di adesione, di farlo quanto 
prima, e di asternersi inoltre da ogni atto che possa 
impedire la libera manifestazione dell'opinione deè cit- 
tadini in questi gravi momenti; mandò al poter centrale 
provvisorio di provvedere all’esecuzione di queste riso- 
luzioni, attendendo pel giorno 3 maggio dal ministero 
una relazione a questo riguardo. Intanto decise che il 
comitato dei trenta non si disciolga ancora, ma rimanga 
a fine di stendere nuovi progetti secondo le ulteriori 
esigenze; si mandò a questo comitato la dichiarazione 
del governo di Baviera, relativamente alla quistione ger- 
manica. 

Il presidente dei ministri, in risposta ad una inter- 
pellanza, disse che non giunse altra nota di recente dal 
gabinetto di Berlino circa la quistione della corona; in 
periale; ma crede sapere che il ministero di Prussia abbia 
espressamente dichiarato ‘alle corti reali di Germania, 
che il re è deciso di non accettare la corona sulle basi 
della costituzione; ma che è disposto di porsi a capo di 
uno stato federale tedesco, anche senza l’Austria, col 
consenso dei principi ed anche dell’imperatore d’Austria, 
quando egli si trovi in grado di entrare a parte della 
federazione. 


AUSTRIA. — Vienna, 25 aprile. Windisehgràetz non 
ha soggiornato che pochi giorni in Olmiitz. Egli si recò 
alle sue terre passando per Praga. i 

Ieri e ier l’altro gli spiriti erano assai agitati. Ernis- 
sarii ungarici distribuivano bullettini stampati di Dem- 
binski, e proclami di Kossuth. ai Viennesi. Gli operai 
di alcuni sobborghi mostrano pessime disposizioni, e in 
diverse taverne si dovette procedere ad arresti, 


me re e ire e e 


UNGHERIA. — Le notizie di Ungheria le abbiamo 
sino alla data del 25 aprile da Vienna. Nè Pesth, ‘né 
Buda sono occupate dagli insorti. Secondo l’ultima 
pubblicazione officiale, la fortezza di Buda rimarrebbe 
occupata dalle truppe imperiali, e Komorn continuerebbe 
ad essere bombardata dal lato del Danubio, Un cor- 
riere partito da Buda ieri l’altro, assicura che Pesth 
non è ancora occupata dagli insorti, e che la città era 
tranquilla. Una deputazione del corpo municipale erasi 
recata da Klapka, uno dei capi degli insorti, per pre- 
garlo di non entrare in Pesth onde evitare un bom: 
bardamento. E siccome l'occupazione di Pesth senza 
aver Buda nelle mani non offrirebbe vantaggio veruno, 
l’entrata degli insorti mi pare improbabile. 

Un pericolo maggiore sovrasta al generale Vogel nell’ 
Ungheria superiore, dove, alcuni giorni sono, fu.inviatò 
un corpo d’insorti per la via di Miskolez. Il generale 
Vogel, staccato com'è, non potrà forse opporre valida 
resistenza se non è presto raggiunto da un corpo russo 
che dev’esser stato chiesto dal Governo viennese, quan- 
tunque molti credano l’opposto. Parte del corpo di 
Wohlgemuth è accampata attorno a Komorn, nell'isola 
di Schutt. Il quartier generale di Wolgemuth era questi 
ultimi giorni in Schelie alla Waag. L’avanguardia. del 
corpo di Gòrgey è in Lewa; anche le città di montagna 
devono già essere occupate dagli insorti. Il grosso di 
questo corpo d’Ungaresi, composto di 50 a 60 mila uo- 
mini, trovasi ancora tra il Gran e La Waag. Non vi 
possono essere che pochi battaglioni davanti Pesth e 
in Godéllé. L'armata imperiale si estende da Gran (città) ; 
sino alla Waag. Dicesi che Jellachich sia ritornato col 
suo corpo, perchè l’armata dei Serbi che si ‘avanza, 
rende inutile la sua marcia al basso Danubio, Così ! 
narrano lettere di Pesth, ma qui non sappiamo ancora 
niente di positivo. i 

Alcuni credono che Welden ripasserà il Danubio col 
suo corpo forte di 50,000 uomini, e ripiglierà le offese; ’ 
altri invece pensano, che aspetterà i rinforzi che devono ' 
giungere il 6 maggio. Io però sono di parere che gli i 
insorti non staranno aspettando di essere assaliti. Essi ' 
probabilmente proseguiranno il loro cammino verso le 
città di montagna. Fors'anche, se si credono forti suf- 
ficientemente, tenteranno di passare sulla sponda destra 
del Danublo e assaliranno Welden prima che siangli 
giunti dei rinforzi. Ma io credo ch’essi difficilmente po- 
tranno varcare il Danubio. È pertanto assai: più pro- 
babile che il teatro della guerra sarà trasferito in altre 
contrade... i 


In Debreczin sta formandosi un grosso corpo di ri- 
serva. Bem è rientrato in Hermannstadt. Ci vien seritto 
infatti ch'egli dà splendidi balli a quelle popolazioni; | 
non ha però ancora ritirato il suo corpo da Temeswar. 
Puchner si avvia lui pure verso Temeswar per cacciare 
da colà l’inimico, e non marcierà verso Hermannstadt 
se non quando i Russi saranno rientrati in Transilvania, 

Si racconta un fatto temerario di Gorgey. Quando | 
egli audacemente si avanzava verso Komorn, guadò il ; 
fiume Neutra alla testa di 300 dei suoi ussari, e, dopo | 
essersi aperto una comunicazione colla fortezza, l’ap- 
provvigionò. Non sappiamo come passerà al suo ritorno 
coi suoi 300 ussari in mezzo alle truppe del generale 
a Ma questa sie si affida sui suoi spioni, 
1 suol cavalli, e soprattutto sul su ‘aggio c È ve 
mente a tutta a dA i: 

Pesta, 23 aprile. — Il commissario Havas fece pub- 
blicare il seguente avviso: « Il corpo municipale ha sup- 
plicato il generale in capo di risparmiare a questa città, 
Il generale di Artiglieria barone Welden ha promesso di 
evacuare Pesth e in seguito anche Buda senza recar danno 
di sorta , qualora gli sia dato il tempo strettamente ne- 
cessario per far trasportare i malati , i feriti 3 ecc. Ma i 
al primo segno di rivolta, egli farà di Pesth un mucchio ! 
di-rovine, e farà saltare il ponte di ferro ! Alcuni però | 


ì 


credono che Buda rimarrà occupata a sei battaglioni. 
Un manifesto ordina agli abitanti della fortezza di Buda 
di vettovagliarsi per due ‘mesi, o abbandonare le case 
loro. — R 

Nessun giornale di Pesth uscì quest'oggi eccettuato .l0 
Specchiv. La gazzetta di Pesth annuncia che la vecchia 
direzione è sciolta, e che una nuova ha da essere formata. 
L'editore del corriere di Pesth dichiara esso pure di voler 
formare una nuova direzione, i redattori essendosi allon- 
tanati, prometterido però di ritornare in tempi migliori. 

— La Nuova Gazz: dell'Oder reca particolari sulla gran 
battaglia che ebbe luogo nei giorni 20 e.21 tra Gran e 
Comorn. Welden occupava con un corpo di riserva le 
alture intorno a Gran. Nel piano di Gran e di Comorn 
era schierata una gran parte delle truppe imperiali. I 
Magiari hanno assalito tutte le posizioni degli imperiali 
con tale impeto, che, dal bel principio del .combatti- 
mento, la confusione si mise tra le file di questi ultimi. 
Welden ha dovuto indietreggiare. L'esercito imperiale 
lasciò moltissimi morti e feriti, oltre a 2,000 prigionieri 
e venti cannoni che caddero nelle mani degli Ungheresi, 

Lo sblocco di Comorn fu l'immediata conseguenza di 
questa segnalata vittoria. 

n va % A 1 PRÙ Tr A 

NOTIZIE DEL MATTINO. 

\ Pari 29 aprile. — Gli assembramenti .di ieri sera 

urono dispersi e non abbiamo a deplorare alcun tristo 
accidente. Il Governo determinato. a reprimere gli as- 
sembramenti che sgomentano il commercio e inquietano 
gli spiriti, procede con una prudenza e una lunganimità 
di cui l’opinione pubblica gli tiene buon conto. Le in- 
timazioni furono fatte regolarmente. ‘Trecento sergenti 
civici assistiti. dalla truppa ristabilirono l'ordine ela 
circolazione. Trecentosessanta persone furono arrestate. 
I signori Doutre rappresentante del Rodano, Pory-Papy 
‘rappresentante della. Martinica e Louisy Mathieu rap- 
presentante della Guadalupa che si trovavano fra questi 
furono rilasciati. y 9 

Vienna, 25 aprile. — Lettere di Buda dei 23 e 24 
aprile annunziano che le truppe imperiali avevano in- 
tteramente evacuato Pesth e bruciato il ponte di barche, 
— Poco dopo (non si dice quando) i magiari fecero la 
loro entrata salutati da mille evviva; dalle finestre sven- 
tolavano le bandiere ungariche tricolori. Il solo palazzo 
di città non fece dimostrazioni per tema di provocare un 
bombardamento. 

—Le stesse lettere riferiscono, che Schlik col suo corpo 
ha preso la via di Buske e di Raab, per unirsi a Wel- 
den, mentre Jellachich, seguendo la riva destra del 
Danubio, marcia verso mezzodì. Alle 2 di notte questi 
due generali si separarono dicendo: « A rivederci fra 
alcune settimane. » È 

Sembra che la guerra d’Ungheria sia per cangiar ca- 
rattere; l'elemento polacco ha il sopravvento nel campo 
di Kossuth.. Migliaia «di Polacchi hanno rinforzato le 
schiere dei Magiari, e con ciò lo stato di cose ha mu- 
tato faccia. Infatti; il partito polacco sembra ora voler 
fare qualche cosa per conto proprio; un’invasione della 
Gallizia si fa ogni di più probabile, e la Polonia rialzerà 
nuovamente la testa. (G. U.). 

— L'importante fortezza di Petervaradino è in potere 
degli insorti. (G. U). 

Bertino ; 26 aprile. — Il Ministero è stato ancora 
una volta sconfitto. La seconda Camera si è dichiarata, 
con una maggioranza considerevole, contro la continua- 
zione dello stato d’assedio. 

I negoziati di pace tra Germania e Danimarca saranno 
nuovamente intavolati in Londra. La Russia ha fatto al- 
cune proposte di mediazione, a cui la Danimarca è pronta 
ad accedere. 

Francororte, 26 aprile. — Il comitato dei 30 ha de- 
ciso con 16 voti contro 13 di dichiarare nullo il richiamo 
dei deputati Austriaci per parte del loro Governo. Il 
potere centrale provvisorio è incaricato dell’esecuzione 
di questo decreto. 

Hoisrem, 25 aprile.— Sedici mila tedeschi combat- 
terono in Kolding contro ventiquattro mila Danesi ap- 
poggiati dalla loro flotta. La città è ridotta in cenere. I 
Tedeschi combattevano eroicamente. Essi riportarono 


;i uua segnalata vittoria dopo un combattimento di 6 ore. 


Leggiamo in un bullettino del generale Bonin: « Io in- 
seguo l’inimico nella direzione di Veile». La perdita dal- 
l’una e dall'altra parte non è minore di mille uomini tra 
morti ‘e feriti. 


Corso dei fondi pubblici di Torino 
delli % maggio 1849. 


Prestito 1819 
(8) 1831" 7 x uo » 80. 
Obbligazioni dello Stato, creazione 1834 » 850 / 855 
Prestito 1848 » 69 70 
Obbligazioni 1849 DY49- 490 
Rendita 1849 SENI 
Panici, 29 aprile. — Circolo della Borsa. — Gli as- 
sembramenti formatisi ancora ier sera nelle vicinanze 
della porta S. Denis cagionarono una debolezza alla pic- 
cola borsa del Passage de l’Opéra. Il 5 0j0 ch'era ri- 
masto a 88,20 cadde a 87,80. Oggi domenica il 5 010 sì 
negoziò da 87,65 primo corso, a 87,83 corso chiesto a 


‘2 ore. La conferma della nuova della sconfitta degli Au- 


striaci e le nuove di Torino inspirano inquietudine agli 
speculatori d la hausse. 


CERTO grass toe 


S. NICCOLINI gerente. 
Ill.mo Signore, i 
Leggo nei cenni storici ‘sulla rivoluzione di Genova, 
argomento dell’appendice al foglio del.25 corrente, num. 


411 del riputato di lei giornale, qualche inesattezza che 


assai mi preme di rettificare. 
Vi leggo nella quarta colonna della prima facciata le 
seguenti parole: « il generale della civica Giuseppe Avez- 


L. 81 a 82. 


zahà, raccomandato da Mazzini quale cald 

amator dell’Italia, fece causa comune coi g 

distribuì .a quella feccia. che s’accavalcay 

trata (1), fuel e mupizioni, spiceando nello 

tempo un buono per un altro migliaio d 

all’intendente generale, che, uomo di estremi 

lezza, senz'altro li rilasciò, venendo così fin. 

sera armate 1500 persone e più, tutte di. 

mocratico puro. » i “ 

La scaltrezza del signor Avezzana aveva, non 
il lungo trattar seco di più mesi, inorpellata ] 
netrazione del signor ministro commissario regio ia | 
nova, che ne provocava la nomina a generale d 
vica; riponeva:in esso la più grande confidenza 
lasciar Genova pochi giorni prima del fatto n: 
succitato periodo, lo raccomandava, come uomo su 
sì poteva riposare, all’intendente generale, lg 
quei pochi giorni non ebbe motivi di prenderlo 
spetto, e quindi non n’ebbe di ricusargli i mille s 
che veniva egli stesso il generale Avezzana, il 
del 27 marzo a chiedergli, a compimento dell’ 
mento della guardia nazionale, che varie partit 
aveva rifiutate dietro esame di quelle ‘armi fat 
Commissione che n'era incaricata; né constava pi 
a quel punto che il generale della civica facesse ‘ 
comune coi gridatorti, ed anzi con molta risoluzi 
con ben ingannevole apparenza di sincerità in 
boccamenti ‘avuti coll’intendente e ‘col signor 
De Azarta, mostravasi disposto a. moderare 
esaltazioni d’una parte della civica sulla quale 
tanta influenza, nè aveva egli sino allora’ dist 
cili all’entrata del palazzo Tursi; ed anzì risultò 
guito che in tutta quella giornata non se ne 
che da ‘circa un centinaio dagli esaltati che 
al palazzo, distribuzione che l’Avezzana dep, 
non aver potuto impedire perchè fatta in sua 
Non fu adunque debolezza, ma fiducia, errat 
bene in esso giustificata, che consigliava all’în 
generale di accordare al generale il co 
quegli schioppi perla civica; e se avesse c t 
ricusare, non esigeva gran coraggio la negativa, e 
ancora il trovare facile pretesto a semplice dilazic 
certamente prova ben contraria a debolezza < 
l’intendente generale, coll’avventurarsìi l’ind 
come narra l’istesso articolo di quell’appendice, 
sentarsi in palazzo Tursi alla guardia nazionale i 
vocata dal suo generale. 

Il fare poi compartecipe l’intendeni 
uell’articolo nelle colonneprima e secon 
‘acciata, dei fatti che l'autore imputa al signor ge 
De Azarta, proviene da errore di fatto; che non 
credere che involontario. L’intendente Farcito, se 
altro voler entrare “nel merito se fosse, o no, di 
giusta prudenza, o vera necessità la determinazi 
prefato signor generale di abbandonare il palazz 
sempre a too determinazione manifestava sei 
contrario. L’intenderte mai non partecipava nè ol 
mente, ned altrimenti al municipio, nè solo, nè 


‘al signor generale De Azarta, la determinazione di 


bandonare il palazzo, nè l’abbandonava di fatto che 
mattino del 29 marzo, ben dopo che il signor gene 
colla truppa era a San Spirito, il palazzo aperto ed 
vaso dal popolo, e che indifeso vedevasi l’intende 
ed esposto ai pericoli ed insulti inevitabili contr 
sua persona, dopo quelli sofferti al palazzo Tursi, e 1° 
gia in cui i capi faziosìi avevano riuscito momentanea 
mente a metterlo presso il basso popolo, d. i log 
tratto in inganno; risoluzione che' differita sino 
ben venne nella sua indeclinabile necessità giù 
dai fatti di quella giornata, e. dai susseguenti, | 
Delle operazioni posteriori tutte militari, sino, 
dell’arsenale ed alla capitolazione, nelle quali, | 
fatto estranée alle sue attribuzioni, non ha. 
poteva prender parte, egli declina giustamente. 
lidarietà sull’autorità militare, astenendosi da ò 
incompetente giudicio sovra la loro opportun 
nienza © necessità. | 
Conscio a se stesso di avere fino all’ul 
piuto il suo dovere, ed. astenendosi dal « 
alla sentenza, che. l’inesatta. cognizione di 
circostanze, dettava sul di lui conto All'adi 
l'articolo, gli assai noti antecedenti della lun 
vagliata sua carriera; e l’articolo della stessa 
Genova del 26 marzo p. p., num, 73, alla t 
della quarta facciata, egli limitasi ad oss 
quello che riguarda l'episodio miserando dei 
rabilissimi di Genova, che, quantunque sia 
dei suoi numeri, la povertà del’ suo intelletto 
sua inettezza, ella. è cosa incontrastabile se 
nei pochi giorni che precedettero quei fatti d: 
gnor ministro; commissario regio, che la pa 
erasi intieramente riservata, cedeva, partendo, 
dente generale ed al coinandante genera 
somma delle cose nella parte che rient 
spettive loro ordinarie attribuzioni, e ; colla, 
che facevagli tutto il sistema tenutosi. preceden 
dal Governo, colla condizione di cose, coll’ 
col fermento che una mano, assai più della 
e munita di straordinarii poteri non ayev: 
sedare, cogli elementi di perturbazione che ri 
e vivi e forti, a fronte di questi scarsi. 
mezzi materiali e morali di difesa e preve 
era possibile all’intendente generale, che pr 
vano misure straordinarie dettate dalle circos 
rare il miracolo di prevenire ed impedire una 
per lunghe fila di macchinazioni, ed 
preparata, e che venne precipitata dal repent 
vedibile, doloroso e fatale esito della guerra, 
mediate sue conseguenze, siccome riconosce 
articolo di quell’appendice. PAR 
Prego la S. V. Lil.ma di voler far inser 
nel primo prossimo numero del prelodat 
premendomi ovviare a che l’inesattezz 
facile a scansarsi in un lungo cenno stoi 
sizione di qualcuna delle circostanze di q 
luttuoso, possa sviare la pubblica opinione 
Ho l’onore di professarmi con distintissin 
razione, i 
Di V. S. ill.ma, si 
Dev.mo obb.mo serà 
Farciro intendente 
(1) Del palazzo Tursi precedentemente nomina 
l'articolo. S200 


TEATRI D’OGGI 3 MAGGIO. 


CARIGNANO (alle ore 8)La Compagnia Drammatica all 
di S. M. rappresenta Un duello ai tempi di Ric 
Farsa Era mio figlio. 1 

NAZIONALE. La drammatica Compagnia diretta da 
recita: La vecché tia del duca di Richelieu. 

D'ANGENNES, Vandevilles. (Riposo sino a sabato). 

SUTERA. Opera bulla. La Figlia del Reggimento, 

GERBINO. La drammatica Compagnia Giannuzzi recit 


Tipografia Ferrero E Franco. 
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le e notizie ore giungono dagli orgatgi. più. opposti. 

ù : DI stampa tedesca, tulte concorrono a presentare 

u- i 

gi : | le cose &' Ungheria procedenti ad uno scioglimento 

bu | favorevolissimo alla causa ungherese. 


I fogli stessi più devoti all’Austria sono. forzati a 
riconoscere, che essa fa l’estremo di ogni sua possa in 
| questa lolta, e dagli ultimi confini dell’; impero è co» 





Mir 

uto “stretta è inandare quanti uomini non. sono ‘assoluta- 
di mente necessari a guardare, 0 tenere in freno i paesi 
slo Ù così sguerniti; le sue condizioni finanziarie corrispon- 
ho È 








RO: i | necessità alle tante e sì gravi peripezis ‘sof- 
>, 
"ferte, « ela Germania intiera che si volge alla Prussia, 

















sé 
ic- qual sostegno di nazionalità mostra in qual conto ab 
È “bia la tiara ela politica austriaca. 
- Istrutti dal passato, noi non ci illuderemo più. cie- 
“ ‘camente sulle forze relative ed attuali dell’ impero 
ni i germanico e della Sardegna; ma mostreremmo di es- 
ssi sai i sere stali non solo vinti, ma soggiogati e distrutti se 
per “ non: vedessimo quanto siano cangiale le nostre relative 
di i condi oni nel volgersi di poco più di tin mese, e come 
co, tutte'le leggi di una sana c. vera politica indichino al 
nto | nostro Governo quale sia la via ch'egli abbia a tenere 
‘ale ‘a fronte di queste mulate circostanze. — Noi sentiamo 
5 ogni gior no et: AA se non si fosse precipitata lu 
nel querra in marz , qual. non sarebbe ora la fortuna 
ale nostra! Inutili IRC. inutili, recriminazioni :-a 
6 ‘lamesitare il passato, spesso si perde l'occasione di va- 
; densi del;..presente. Le vittorie ungheresi sarebbero 
1g- | State per noi arra quasi sicura di successo in guerra ; 
E le vittorie degli Ungheresi possono ancora darci quella 
di pace alla quale solo possono aspirare gli uomini d' o- 
sa selle, di. cuore, quella.pace che non solu piemontese , 
> ma forse meriti dirsi lialiana. 
i Ma le ore incalzano ; ela diplomazia austriaca 
È ha già len d'onde rallegrarsi dell'impiego del. tempo 
so- : trascorso! Dopo un. nese di lusinghe, ecco l'impe- 
suo riosa domanda: dell’esesuzione dell'articolo terzo del- 
to l'armistizio, e tremila Austriaci. in Alessandria ; dopo 
im- un altro mese dì lusinghe; il Gabinetto austriaco doman- 
ALe derà impériosamente muove guarentigie alle sue pre- 
A tese, e se le cose volgono un tal poco in suo favore in 
i Ungheria , non siravvi forza al mondo che possa 
adi indurlo a ribatiere di un soldo da quella somma 
a che incasseranno gli, Austriaci, ma di cui ognuno sa 
lo nell'impero qual sia la parte \che gli tocca. — Quale 
“sità è intanto l'attitudine del nostro. Governo ?. Non par- 
sg liamo del-mistero in cui continua ad avvolgersi, qua- 
na sichè l’Austria non. sapesse non solo:ciò che si fa, e 
tica diremmo quasi ciò che si sogna in Torino; ma doman- 
n deremo a tutti; se rotie le trattative per la sola ra- 
n gione. della ‘serupolosa esecuzione ‘dell’armistizio; sia 
soll questa l'attitudine che noi dobbiamo serbare in faccia 
ente all’ Austr ia? e. 
o Or se. per esserci sottomessi in Alessandria alla 
sa legge dei vinti, alle leggi dell'onore si rompono. lc 
sano , © trattative, che s sarà quando verremo discutere, porre 
tenti | ‘in dubbio, contrastare, 0. difendere qualche articolo 
HE I di pace non contemplato nel. fatale armistizio? Qui 
ope noi sentiamo direi che Je potenze mediatrici s'interpor- 
ione ranno; noi non abbiamo pur troppo buon diritto a 
utele sprezzate gli uffici, di qualsiasi, potenza, ma il passato 
pe non possiamo dimenticarlo, e prevediamo” che se si 
Less0 va avanlia questo modo; bisognerà pagare per intero, 
poichè tutte le potenze mediatrici. diranno | filantropi- 
da camente che il sangue è più prezioso dell’ oto, confor- 
npre tandoci generosamente col noto detto: « Plaie d'ar- 
spo gent n'est jamais mortelle. » 
nua Vorremo dunque Ja guerra immediata come vo- 
Ce gliono una: volta ancora i democrati ed i veri Lialiani? 
Crediamo vesserci abbastanza spiegati. a questo pro- 
posito. Ma tra una guerra immediata e quello stato 
Lila di cose che non vogliamo qualificare, vi sono ancora 
quel altre ‘vie, allei mezzi. Si nomini in capo all'esercito, 
| e con ciò diciamo francamente, si elegga il generale 
ia | Alfonso Lamarmora ; si appurino le sue file: cou ciò 
vogliam dire, sì ritornivo all’aratro quelle omai poche 
pvizio braccia che . srifuggono, dal:fucile ; si, prenda l’attitu- 
dl, dine della difensiva; eo con ciò vogliam dire si con- 
i pun | centrino Je truppe, si formi un'campo trincierato ove 
| i richiede il sistema di guerra abbracciato : dai 30 
ai 60 mila uomini sj bossono così avere sciolti, spe- 
i diti, risoluti, fidenti in un Capo conosciulo per energia, 
ar per capacità, 


per valore e fede incrollabile nella 








L aftcio del giorni starà aperto 


irigersi, franco di pesta alla Dire. 
zione del Giornale LL RisorcimenTO 


ved allora si 


20le 2 pamerid; 


libertà e nella causa nazionale. Chi seppe portare 


nostri soldati in. Genova, che non farà quando abbia i 


a portarli ad avvalorare e sostenere i diritti e 1° onore. 
del Piemonie? Le ore incalzano, noi.ripetiamo; cre-/ 
diamo che una pace onorata sia il desiderio del paese: 
le giuste condizioni di essa noi possiamo pesare sin 
d'ora ; e se forti delle circostanze presenti diamo ener-. 
gica, immediata ‘esecuzione ai provvedimenti sovra 
indicati, crediamo che invece di’ subire tutte le leggi 
dei vinti, possiamo di certo»Stringer Austria a deci- 
dersi in èn dato temp». Se lasciamo sfuggire questi 
termini, sì dovrà comprare ciò che ora si potrebbe 
giustamente ottenere; e-se l’Austria si rifiuta in sì per 
lei terribili frangenti , che potremo mai sperare ‘nel- 
l'avvenire? Bisognerà subire: una pace vergognosa, 0 
gettarsi di nuovoialla guerra; e siccome non crediamo 
vi sia chi possa sol pensare alla prima, chi non dirà 
che questi sono i:momenti supremi che la sorte c’in- 
via? Chi non dirà chie assestate in qualsiasi modo le 
cose d' Ungheria (di quell''eroico popolo, che pur 
festeggiava pochi dì sono l' anniversario dj Ferdi- 
nando d'Austria) bisognerà chiamare fellia ciò che ora 
sarebbe da vera poliliea indicato? 
Queste idee noi le abbiamo francamente esternate 


«al Governo, e perchè le crediamo ragionevoli, attua- 


bili, le pubblichiamo con eguale franchezza, checchè 
dir -ne vogliano amici e nemici. Così potessero una 


(volta tutti j mostri ministri farsi ‘capaci: che la pub- 
‘blicità, la.franchezza, l'energia sono la miglior guida 


in'politica : persuadersi una volta che tutti i misteri 
delle nostre trattitive non giovano che agli Austriaci! 
Persuadersi che l’Austria ha più occhi che non aveva 
Argo, per cui l’unico mezzo di sviarla, di neutraliz- 
zarla in tal sua preponderanza si .è di combatterla 
con quella pubblicità da cui ella abborre per. istinto, 
per-sistema, e per incontrastabili e pur troppo per. lei 
giustissime ragioni. — Per la terza volta diremo: le 
ore incalzano, benchè ‘un tristo ma sicuro presenti- 
mento ci avverta che Je nostre parole saranno forse 
gittate per gli uni, volle contro di noi dagli altri. 








Ci scrivono da Eidelberga in data 26 aprile: 

Il re di Wurlemberg ha ricevuto ‘scacco-matto. La 
sera del 23 aveva egli chiamato intorno di sè le sue 
truppe a Lulwisburg, «ene avea fatta una pomposa, 
mostra : quella notte stessa, -si dice , e le congetture 
sembrano. avverate dal: fatto — tenne consiglio coi 
principali ufficiali per sapere fino a qual punto egli 
pe conlare sull’esercito nella opposizione in cui 

s'era messo contro il suo Parlatisnto. Gli. ufficiali 
‘non gli diedero alcun incoraggiamento. Allora il re 
fece chiamare i’ ministri — avversi a lui, notate: 
bene — è diede lorv incarico di annunziare “he Ca- 
mere: esser ègli pronto, ad accettare la Costituzione 
dell'impero, ove gli altri, principi germanici ugual 
menle vi si aecomodassero:; e poichè il re di Prussia 
non avea per anco accettata fa Corona imperiale, non 
aver egli aleuna obbiezione che il detto re di Prussia 
fosse messo alla testa del poter centrale a Francoforte 
come capo provvisorio dell’impero. Bisogna ‘osservare 
che nel pericolo imminente il're di Wurtemberg avea 
dato ordine ad alcune sue trappe, lé quali si trova- 

vano nel Baden a disposizione del potere cenirale, di 
ripiegarsi verso la capitale del suo regno. il Mitico 
di Francoforte mandò un ordine fulminante all'utfi- 
ciale comandante quella divisione, rammeniandogli 
esser egli al servizio del poter centrale e. non più del 
suo re, ed ingiungendogli di tornare immediatamente 
al suo posto. E l'ufficiale ubbidi! 

Questi avvenimenti significano non poco. Resta-a 
farne altrettanto. in Baviera — cosa non impossibile — 
sirà ottenuta l'unione apparente di tulti 
i voleti in Germania, e sarà tolto ogni pretesto al re 
di Prussia per tenersi sulle negative. Egli domandava 
l'assenso di tutti i principi tedeschi alla Costituzione 
ed alla sua ‘supremazia: domandava) poi la revisione 
della Costituzione. L’assenso dei nd è stato car- 
pito quasi universalmente. L’un dopo l'altro essi accet- ! 
tano:; con condizioni e riserve, è, vero; tutti dicono: 
se accellan'glialtri‘accetto “anch'io; ma siecomne op- 
posizione manifesta più non si mostra da alcuna parte, 
ne viene che ‘uîti si trovano compromessi - è tulli van 
perdendo terreno. 

Si può prevedere che le difficoltà più forti s’ircon- 
treranno dal lato dî quello Stato stesso che ha più da 
guadagnare in questi cangiamenti, . voglio dire dalla 
Prussia. Il re, i suoi ministri attuali, e la parte più | 





GIOR ced ( 


giamenti. in quel Ministeno, 


idi Germania, 
‘retta. Non è già ch'io prenda per la Germania maggiore 


‘mente l'animo del re di 





)UOTIDIANO , 


restituiti. 


sana del Parlamento hanno tendenze aristocratiche 
invincibili. Nella fretta con cui sì conchiusero le deli- 
berazioni dell'Assemblea di Francoforte per riguardo 

Ha Costituzione. dell'impero, it partito democratico, 
che importava allora il conciliare, fece passare misure 
de quali. danno. a. tutta Ja Costituzione un colore 
men che monarchico. Hanno, per esempio, accordato 
all'imperatore solamente un veto sospensivo; in vece 
di un veto assoluto. 

* È inutile che jo vi esprima qui la mia ‘opinione 
esser questa una mera differenza di parole; perchè a 
ciò che una nazione veramente vuole non vi è re che 
possa opporre un veto. Vi basti che il re di Prussia e 
i suoi consiglieri insistono sul veto assoluto; e vogliono 
che il lavoro della Coslituzione sia riveduto. ed emen- 
dato su molti altri punti. @ra, Y'Assemblea costituente 
dichiara aver terminata e non voler più toccare l'opera 
sua. Si è ieri terminata la discussione di alcune pro- 
posizioni, le quali ‘teaderebbero a mettere ‘il re di 
Prussia alle strette, ad obbligarlo a ‘decidersi in breve 
spazio di tempo, e, ove egli non ceda, a romperla 
con lui definitivamente, a considerar l'elezione che' lo 
mise al capo dell'impero come non avvenuta, ea 
creare una Commissione di cinque membri i quali 
governino l'impero come in tempo d’interregno. Sta. 
mane si va ai voti, e seil risultato è noto prima della 
partenza del corriere ve lo aggiungerò in un poscrilto. 

‘Intanto mi par male che si veglia spingere il re 
di Prussia troppo bruscamente. Ma il facile Lrionfo ri- 
portato sul re di Wurtemberg persuaderà dì leggeri 
la' teste più calde dell'Assemblea, che: l'erba voglio 
Mon nasce più, nemmeno nel giardino de principi. 

“Che il re di Prussia, già inclini a cedere si argo- 
menta da questo fatto, che si sono annunciati can- 


mare Radowitz da Francoforte. Questo Radowitz è un 
patriotto aristocratico : un ‘vomo che non ha viscere 
che per la nazionalità germanica; ma in cui il re tro- 
verà, credo io, un propugnatore più saggio e non 
men fermo del conte:di Brandemburg. Si era sparsa 
la voce che partendo egli avea promesso a Gagern 
di fare che il re si prestasse incondizionalmente al 
Voto dell'Assemblea, ma egli ha avuto cura di smen- 
tire questi vani rumori prima di partire. 

‘“ Seio vi parlo così a lungo e così spesso delle cose 
non. vogliate però stancarvi di darmi 


interesse di quello ch'io abbia in generale per tutte le 
nazionalità: della terra : egli è perchè senza esser cieco, 


| bisogna pur veder chiaramente come gli affari di qui 


abbiano un'influenza diretta sulle cose nostre, 
' Se anima è, io posso dire con quel tal cardinale, io 


lho perduta per l’Italia. Ora il benessere d’Italia ri- 
(ehicde assolutamente che l’Austria perisca. Ma forlu- 


natamente il nostro grido di guerra: Delenda est 


‘Austria, comincia ad essere ugualmente il grido della 


Germania. Se cede Baviera come ha ceduto Wirtem- 
temberg, e se. la loro arrendevolezza trae seco final- 
Prussia, voi vedete che 
l'Austria si trova assolutamente e definitivamente 
tagliata fuori della Confederazione, ‘0 vogliam' dire 
dell'Impero Germanico, il ‘che deve «inevitabilmente 
portarla sua rovina. Ove ‘i cattolici della Germania 
meridionale, sopra tutto i Bavari, si lascino separare 
dall'Austria, deve necessariamente nascere un tal fer 
mento nelle provincie tedesche dell’Austria, nel fede- 
lissimo Tirolo massimameote, che l’Austria non potrà 
aver riposo se non tentando di schiacciar l'elemento 
geRmanico nei proprii Stati, dando tutto il sopravvento 
al'partito Slavo ed appoggiandosi ‘alla Russia. Allora 
l'Impero Germanico si troverà in necessità ‘di venire 
in soccorso dei suoi fratelli austro-germani, ne verrà 
una guerra di razza fra i Tedeschi e gli Slavi; Ja quale 
dovrà terminare, cred'io, collo smembramenio dei- 
l'impero austriaco e collo stabilimento di una linea 
perpetua di confine tra i Germani e gli Slavi. 

Questo, notate bene, è ìl corso naturale delle cose, 
setondo me. Ma vi sono molli patriotti in Germania, 


-e.fra questi è sommo Radowitz ;iquali non ammettono 


la possibilità di una Separazione assoluta della Germa- 
nia dall'Austria. Ora che siamo tanto avanti. nella 


‘ coslituzione imperiale; da cui l'Austria si è virtual 


mente esclusa, insistono perchè la separazione dei due 
imperi dià luogo ad un'alleanza fraterna, e perché 
questi formino una sola potenza per ciò che riguarda 
gli stranieri. Qui sta per noi e per tuita Europa il più 
| terribile pericolo. È questo il progeito del Gabinetto di ? 


Prezzo delle inserzioni, 
tentesimi 25 per riga, anticipati, 
I manoscritti è le fettere nonsaranno 


e che han mandato. a chia- } 
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Per Tonino, all’ufficio del Giornale, ria del- 
l’Arcirescovado ; di fiatico alla Madonna, 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Per lu Provincie presso gli Uffizi postati... 

F. Pagella e Comp. di Torino. 
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Ollmitz, quando favoleggiava della Ringiovanita A le- 
magna dando il braccio alla Ringiovanita Austria. 

L'amor nazionale di Radowitz e de suoi amici è 
spinto all’idolatria. Essi credono, che la Germania sia 
destinata ad'esercitare un'influenza benefica nell'0- 
riente e:nel Mezzogiorno, per la quale si richiede che 
lutti i possedimenti dell'Austria siano posti a disposi- 
zione. dell’intraprendimento germanico. La Germania 
deve avere un piede nel Mediterraneo o nell’Adriatieo; 
Trieste e Venezia sono essenzialmente posti tedeschi ; 
il'Tirolo italiano, l’Adige-e il Minzio sono i loro con- 
fini naturali. } Danubio è un canale peril commercio» 
germanico, e le sue vaste pianure deserti che Ja Ger- 
mania deve colonizzare ed incivilire. 

Se dunque le difficoltà politiche e religiose im- 
pediscono (utta la. Germania di. formare un sol 
corpo con lutto l'impero austriaco, vogliono che i due 
imperi siavo così strettamente legati che la Germania 
dia all’elemento germanico in Austria il di sopra sugli 
Slavi, e che tuiti i vantaggi che l’Austria possiede 
nell'Ungheria, nei pacsi slavi, nell'Adriatico ed in 
Lombardia, siano ugualmente messi a profitto da tutta 
la gran famiglia germanica. 

Voi vedete in qual terribile frangente sia l’intera 
Europa, in conseguenza di questo ambizioso germanis- 
mo. Se tutte le cose loro riescono a bene: ‘se le corti 
di Prussia ed Austria possono venire ad un accomoda- 
mento (cosa non impossibile, ed'è per questo che le 
due corti si usano tutti i riguardi immaginabili), io 
non dubito punto che le vaste risorse dell’itmpero ger- 
miunico non siano messe innanzi per sostenere, in caso 
di bisogno, gl’interessi dell’Austria in Ungheria cd in 
Italia. 

Egli è perciò, che io non posso rallegrarmi quando 
vedo le.cose andar avanti iroppo agevolmente in Ger- 
mania. Che i Tedeschi aspirino alla loro nazionalità, è 
giusto e naturale; ed io auguro loro buon successo ; 
ma se alla Joro grandezza è necessario trovare iloti in 
Oriente e ciò che è più al Mezzogiorno, io desidero di 
cuore che Francoforte continui in eterno ad essere 
quella Babelle chie è stata da dodici mesi in quà. 

Alla causa della nazionalità germanica, giova come 
alla nostra che l’Austria si sfasci: non è che una vana 
e cieca ambizione la quale può condurre i Tedeschi a 
dare appoggio alla casa d'Habsburgo. Questa casa per 
forza di eredità e di maritaggi si è ingrandita, concul- 
cando tulte le nazionalità dell'Europa. È giusto final- 
mente che ciascuno vi abbia il suo. Riprenda la Ger- 
mania quel che le appartiene e non invidii altrui. 

Così dovrebbe essere, ma così non è. Radowitz che 
sale oggì al potere è un di quelli che opinano, che la 
sovranità austriaca in Lombardia sia necessaria alla 
Germania e necessaria all'Italia, 


Se l'Austria è cacciata di Lombardia, l'ho sentito 
io dire co’ miei proprii orecchi, gl'Ztaliani non sa- 
pranno né difendersi, mè governarsi tre mesi. La 
Francia avrà il Nord, l'Inghilterra il, Sud della Pe- 
nisola,enoi avremoi nemici naturali della Germania 
ai nostri confini e per terra e per mare 

Fate che gl’Italiani sappiano ciò che si pensa di 
loro dai campioni della nazionalità germanica. 

P.S. Si conferma l'irruzione ungarese in Valachia 
e si sospetta un'intelligenza coi Turchi. L'armata im- 
periale è decimata dalle malattie e dai disagi, più an- 
cora che dalle battaglie. Per. mancanza di spie è in- 
gannata dovunque sulle mosse nemiche, e perde sem- 
pre più terreno perle eccellenti combinazioni strate- 
giche dei suoi ‘avversarii.: Komorn fu veltovagliata e 
soccorsa con fresche truppe, senza grande battaglia, 
quasi unicamente per un’ammirabile marcia ed attacchi © 
finti. Gli Ungheresi sì mostrano dapperiitto dove non 
sono attesi, e non si battono mai fuorchè con piccoli 
corpi isolati e sorpresi. J loro avamposti furono veduli 
in poca distanza.da Presburgo. Si suppone che tentino 
d'irivadere la Gallizia, ove già ebbero luogo delle par- 
ziali sommosse. Intanto gl’imperiali hanno concentrato 
tutte le loro forze fra Komorn e Gran, ritirando per- 
sino tutta la guarnigione da Pesth. Domapi si attende 
di sentire l'ingresso ivi degli Ungheresi. Komorn è 
dichiarata imprendibile per la natura acquosa del ter- 
reno, che non permette di aprire alcuna trineca. Il 
comandante Mack, convinto d'intelligenza col nemico, 
fu impiccato. I nobili gareggiano neli’allestive è man- 
tenere reggimenti intieri. Altri 200,000 uomini sono 
chiamati al servizio da Kossuth. La guerra sì fa dai 
Magiari a nome di Ferdinando, la cui abdicazione chia- 
mano forzata. Infatti gli fu forza di abdicasg, perchè 

















LO 






DO i DENTI 


SI 












Mer re rr ear Stand a RE OVA* 






LCA 


Eri Nm 


de 


Pa 


eee na 


DSS 








nè ira 


ict 


ZA 












Fri i ossi rie iii en 


ripugnava alla sua coscienza di ritirare le concessioni 
fotte con giuramento agli Ungheresi. Si parla di trat- 
tative di pace proposte dalla’ Corte, ma non possono 
sortire alcun effetto. Vita Hungariae, mors Austriae 
e viceversa. Questo affare si fa vieppiù serio. e con- 
durrà senza fallo ad uno scoppio anche in Polonia e ad 
una guerra a morte fra le due Corti e le due nazioni, 
che sarà decisiva per”ambe le parti. L'imperatore di 
Russia è atteso il 4 maggio a Olmutz per concertare 
tutte le misure a salvamento delle due minacciate 
corone. 

Leggiamo nel Globe: 

Abbiamo da sorgente sicura che il Governo francese 
ha ricevuto dispacci da’suoi rappresentanti a ‘Torino, 
assicuranti che tutte le eccessive pretese di Radetzky 
furono abbandonate per ordine dell’imperatore, e che 
le trattative di pace proseguono. Le nuove dichiarazioni 
contro cui il Governo francese aveva protestato, non 
venivano da Radetzky, ina erangli dettate contro le sue 
convinzioni dal gabinetto austriaco. 








Leggiamo nella Gazzetta Piemontese d'oggi: 

Alcuni giornali persistono nel fare congetture di pre- 
tesi trattati segreti fra il Piemonte e l’Austria, pei quali 
il:Governo ‘del Re sarebbe indotto ad una pace ad ogni 
costo, Si dichiara una volta per sempre che tali asserti 
sono meramente gratuiti e) privi d’ogni fondamento ; e 
che  coll’Austria altra convenzione non esiste, tranne 


quella dell’armistizio. 





BETTA 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’interno: 

Visto l’articolo 192 del decreto del 7 ottobre 1848: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1. I consigli provinciali e divisionali sono con- 











vocati ; 

I primi pel giorno 24 del prossimo mese di maggio, 
e le loro adunanze dureranno sino al fine dello stesso 
mese; 

I secondi pel giorno 15 del successivo mese di giugno, 
e le loro adunanze avranno fine ;con tutto il giorno 22 
dello stesso mese. 

Art. 2. Qualora per alcune provincie non fossero com- 
piuti alle suddette epoche gli spogli delle elezioni, ci 
riserbiamo di provvedere con altri nostri decreti. 

Il nostro ministro segretario di Stato. per gli affari 
dell’interno è incaricato dell’esecuzione del presente de- 


creto, che sarà registrato all’ufficio del Controllo gene- messe nissune dogane, Se si eccettua ‘quella di Tutto 


rale. 
Torino, il 28 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 
Pinetti. 
Nizza, 30 aprile. — La cerimonia della prestazione 
del giuramento della guardia nazionale ebbe luogo ieri 
a 4 ore sulla piazza d'armi. 


Hl.maire, accompagnato dal consigliere delegato, pri- | essere pienamente soddisfatti del governo felicissimo del | bune, e disapprovazione generale). 


ma di prestare il giuramento , ha pronunciato una al- 
locuzione che volentieri riproduciamo, nella quale, in- 
sieme alle raccomandazioni indirizzate alla guardia na- 
zionale, appaiono facilmente alcune delle apprensioni 
che agitano gli spiriti, per quanto vi sieno dissimulate 
sotto il velo del linguaggio officiale: 
Concittadini! 

Non è già un’giuramento di sudditanza e 

dienza servile e cieca ad un padrone assoluto, che i 


cittadini chiamati dal vostro suffragio all’amministrazione | si lasciano persuadere ben presto, Forse . poi queste desidera; e seguitando a parlare; conchiude col dire che 
di questo Municipio vi domandano in: questa solennità ; firme dovranno provare in faccia a. qualche congresso tutte queste cose erano notorie al mondo ‘intero, e si 


è un atto d’ uomini liberi, di buoni cittadini, i quali 
francamente deliberati a mantenere nella loro integrità 
i preziosi diritti che la legge pone sotto la salvaguardia 


siasi parte ch’ella potesse venire. La guardia nazionale 
non è soltanto instituita per mantenere e. proteggere 
l'ordine materiale; una più alta missione 1’ è confidata, 
quella di assicurare l’obbedienza alla legge, ed il libero 
esercizio dei dritti d’ogni cittadino, 

Dacchè i nostri diritti di uomini liberali sono stati 
riconosciuti e consacrati dal nostro patto costituzionale , 
voi deste costantemente prova di una somma intelli- 


genza dei vostri doveri e-di uno.infaticabile zelo nello | tenute coi suoi colleghi, e col colonnello Lafrane, vero.J.- Bonapart: insiste con calore. 


de LL lo aio rca E N 


IL RISORGIMENTO 


Costà fino al Romito, ed ora che il littorale ‘è in mano 
loro, non ci è più”garanzia nissuna delle leggi sanitarie : 
e questo che sarebbe cosa grave in tuttii tempi, lo è | 
maggiormente oggi «che ci minaccia il cholera. 

Un sensale di Livorno ha noleggiato 15.0 16 bastì- 
menti di cabottaggio per andare alla Spezia ad imbarcare. 
i lombardi, e ieri giunsero a Livorno quattro di questi 
legni; aventi a bordo ciascuno da 150 a 200 dei mede- 
simi: maî{non poterono sbarcare perchè una fregata 
francese li chiamòj ad obbedienza e liîffece rimanere 
presso afsè fuori del Molo, Quindi grande irritazione nel 
popolo contro i francesi, ed affissi che piovocavano 
una dimostrazione ostile a quellajnazione, del che però 
dopo più matura riflessione non fu fatto nulla! Sono 
tornati il Colombo ed un altro vapore che erano giorni | 
sono passati egualmente carichi di lombardi, i quali 
impediti di sbarcare in Civitavecchia, avevano preso terra 
a Porto d’Anzo. Si crede perciò che anche gli ultimi 
arrivati fossero destinati per lo Stato romano, e che il 
noleggiatore dei ;bastimenti agisca per commissione del 
governo romano. 

Oggi sì diceva che dovesse succedere l’attacco contio. 


Pisa. già annunziato nel noto proclàma del; Guardueci,.; 


ima sono le ore sei pom. e nissuno si\è veduto. ‘A buon 








amico e per favorirci, eSperciò fargli ineraviglia di essere Che la vita e le facoltà dell’uomo appartengono 
stato ricevuto con fredilezza(rumor:). ritto alla società e al paese nel quale la Provviden 
Ripetè e giuròîper tre volte non esser egli venuto con | ha posto; \ Ri 
intenzioni ostili. i RS Che la società non può ammettere vincoli irreyc 
All indomani, alle ‘ore 40 antimeridiane, avemmo | che alienino da lei e restringano in certi limiti la vo 
un altro colloquio, e ilfgenerale Oudinot unitamente con | e l’azione dell’uomo; 
Lafranc confermò tutto ciò che ci disse alla sera; ag> Il Triumvirato decreta : 
giungendo di più che egli stesso avrebbe mandato un La società non riconosce perpetuità di sal: 
uffiziale dello Stato maggiore per testimoniare: i; su@i |.]api ni differenti ordini religiosi così detti regola 
medesimi sentimenti. a È in facoltà d’ogni individuo faciente parte di u 
Noi ci siamo partiti da Civitavecchia poco dopo il | dine religioso regolare qualunque di sciogliersi da 
mezzogiornofe siamo arrivati in Roma circa VAve Maria.: regole , all’ osservanza delle quali s'era obblig: i 
Sterbini. Domando al ministro. degli affari esteri, se | voto entrando in religione. ù 
il generale Oudinot persiste ancora nell’idea difvenire a Lo Stato protegge contro ogni opposizione o viol 
Roma. le persone che intendessero profittare del presente d 
Rusconi. Sì. creto. > | a) 
Sterbini. Il ministro degli affari eteri ha egli inter- Lo Stato accoglierà con gratitudine tra le file < 
rogato cosa farebbe la truppaj francese in caso di resi- | sue milizie quei religiosi che vorranno colle armi 
fendere la patria, per la quale finora hanno inna 
preghiere a Dio. S 
ll presente decreto verrà comunicato da un c 
sario governativo a tutti i religiosi riuniti in pien 
munità nei rispettivi conventi. 
‘ Dato dalla rigstra residenza, li 27 aptile 18 
-_Il Triumvirato ia 
























































stenza? 

Rusconi. Combatterebbe, 

Sterbini. To li temo anche come amici) perchè i frani- 
cesì non ‘lascieranno maì faré ‘quello cheShoi vogliamo, 
‘come fecero nel 89, Se la Franciafvoleva impedire un 
Sntervento  Austro-Napolitano, lo avrebbe potuto'Sfare 














conto la guarnigione è stata rinforzata di un battaglione | diplomaticamente, come impose a Napoli di non andare 
di linea e di artiglieria. ;{ in Sicilia, è l’Austria. nop si sarebbe impegnata in una 

Livorno, 29 aprile. — La commissione governativa | guerra colla T'rancia, e l'avrebbe obbedita. Che se ciò 
livornese ha stabilito che le comunicazioni commerciali || mon fosse accaduto, la. Repubblica romana sì ripro- 














. C. Armellini — 6. Mazzini — A. Saf, 
— Stamattina 27, un ordine pressante del 
rato ha imposto alle monache di $. Silvestro di 









frà Livorno e la Toscana sieno riaperte, Ieri per timore | 
di una dimostrazione la stessa commissione governativa, 
come pure il comitato di difesa, annunziò. che avrebbe, 
oggi reso conto di tutto il suo operato in una adunanza!’ 
alla comunità. 


I livornesi che sì erano impadroniti del forte Romito ,; 


sono stati fatti in gran parte prigionieri. Ì 

— 30. Jeri sì presentarono i bersaglieri livornesi agli; 
avamposti di linea; presso Lupi; dopo breve attacco i, 
livornesi sì ritirarono frettolosi, e si.rifugiarono in un ca- 
pannone, il quale venendo ad esser preso di mira dalle’ 


artiglierie, fu demolito a colpi di cannone, restando noni| 


pochi sotto le rovine di questo. (Riforma). 
Casrenuovo (di Garfagnana), 29 aprile. — Ieri mat-/ 
tina ripartì il duca alla volta di Fivizzano, non so se; 


diretto a Massa o a Modena. Quali disposizioni abbia | patria. Io sono di parere di trattare la questione ro- 
lasciate per questa provincia, anche questo è un enimma_ | Mana pontificia con i Francesi ( rumori di disapprova- 
Qui ora ci è assai tranquillità e fortunatamente non | Ziune per tulta l'Assemblea). I di 
hanno avuto gran seguito le furie ortodosse dei parti-.|| 


giani ducali, nelle quali si distinguevano specialmente 
i contadini di Vagli. I principali paesi però della pro- 
vincia, come Castelnuovo , Pieve, Castiglione; Gallicano, 
ecc., hanno tenuta la condotta più esemplare e dignitosa, 

Il Turri è stato fatto maggiore delle ' milizie di Gar+ 
fagnana, e si aspetta di veder anche l’Azzi divenir qual- 
cosa di grosso. Qui non ci sono che 200 soldati e pare 
che presto se ne andranno. Colla fine del mese sarà: 
‘abolita la posta con Lucca. Per ora non sono state ril* 
rite-Cava. 1 

Massa, 28 aprile: — Eccovi alcuni dettagli sulle nostre 
miserabili sorti. Quelli dei nostri’ cittadini che hanno 
sopra di loro il minimo sospetto di patteggiare per la 
Toscana, sono chiamati dal maggiore Serveros, il quale, 
intima loro di sottoscrivere una protesta contro 1’ an-| 
nessione alla Toscana, ed una promessa di aderire ‘ed 


Duca, di non abbandonare il paese senza un permesso 
esplicito del governo, tenere corrispondenza con persone 


sospette ed altre simili. La firma poi deve essere gua= | yare che tutto quello che diceva era per dimostrare tutti 
rentita, e tutto ciò sotto minaccia di carcerazione e peggio. | ; suoi dubbi, ed i pericoli che incorre il paese. 


Alla minima titubanza il Serveros risponde, che non 


soffre osservazioni, e che tenendo questi ordini da S. À, quando le pare e piace, na non mai:come Principe. Chi 


e dal maresciallo Radetzky, non deve dare schiarimento 


d’obbe- | di sorta; alla sua porta poi stanno 4 dragoni, forse pronti 


ad imprigionare i dubbiosi,i quali però a tanti argomenti 


l’adesione di queste provincie a questo tristissimo stato 
di cose ! 


i c Ì ir s i i fo i cal e ® ® ® . & . e . 
Rui deo a 100? PO fra quali 2,000 La | menti di tutti, Finisce col grido: Viva la Repubblica, 
del loro patriottismo, vengono a proclamare la volontà valli, tutta truppa austriaca e continuamente ne arriva, | 
di difenderli contro qualunque ‘aggressione, da qual- | Oltre il generale d’Aspre, è in Massa l'arciduca Alberto. | con’ unanimi applausi, è fra il rumore si ode la voce di 


A Carrara non sono che pochissimi ungheresi. 


(Riforma). 





Roma. — Assemblea costituente, tornata del 26: alle 
{le 174 di motte, presidenza Saliceti. 

Il Presidente invita il triumvyiro: Saffi alla tribuna. 

Saffi. Dice che la venuta dei francesi ha variato al- 
quanto d’aspetto, e ciò aversi saputo dalle conferenze 









adempierli. Questa intelligenza, questo zelo non vi | inviato uffiziale del generale Qudinot. Il vero motivo 
? n 9, MI ° € a . . . . 
mancheranno, quand’anche il.compimento: di‘tali: do={ dello ‘sbarco loto in Civitavecchia essere. stato quello: 


veri divenga più. diflicile , mentre il concorso di ogni d’impedire un intervento ‘Austro-Napolitano in questi 


buon cittadino è indispensabile per risparmiare al paese 
nuove calamità, per rimarginarne le piaghe e per pre- 
maunirlo contro l'abbattimento degli uni, le passioni de- 


È è gi pe A RIONI ap “e PR e 5 . . 3 i 
. gli altri e l’esigenze degli stranieri; pel ona il blea, e vedo che i francesi sì sono ravveduti dell’errore: 
vostro ardore e la devozion vostra alla libertà costitu- 


zionale ed'all’ ordine si raddoppieranno, s’egli è possi- 


stati. 3 
Cernuschi. Conosco ora che s’incominciano a raeco» 
gliere i frutti del contegno ‘tenuto dalla: nostra Asseme 


commesso, 
Ma con tutto ciò non bisogna fidarsi di loro, tanto 


bile, e proveranno agli amici ed ai nemici nostri che più perchè ho veduto venire messaggi a tastare il polso 
sappiamo conoscere i noshl doveri, socia o Real di- | alla nostra Repubblica, che fortunatamente l'hanno tro- 
ritti, e giammai la guardia nazionale di Nizza non si ri- | cata senza febbre (risa nell'Assemblea). 


cuserà di compiere ì primi, enon permetterà che una 
mano sacrilega sia portata sopra 1 secondi. 


Dobbiamo dunque percorrere una linea di politica 
vera e schietta, perchè la verità è al dissopra dell’uffi- 


dite «Li Reni te 70} de AO Runlecriae . . È 
La vostra municipalità ha ferma fiducia che voi ne cialità e dell’officiosità. Conchiudo quindi dovere rimaner 


prenderete l'impegno, prestando allo Statuto ed al Re il 
giuramento di fedeltà, di cui vi leggo la formula 
Jo giuro ecc... 





nem em 


Pisa, 29 aprile. — Seguitano le quotidiane avvisaglie 


di avamposti, le quali han luogo sempre al dopo pranzo. | 


Un soldato di linea è stato ferito, ma i livornesi hanno 
avuto parecchi feriti ed anche qualche morto. 
I livonmesì hanno preso possesso delle. torri della 


ferma L'Assemblea costituente in quelle determinazioni 
| prese nella mattina (applausi). 

Rusconi ministro degliaffari esteri, Prendo a leggere 
un rapporto delle conferenze tenute da me col generale 
Oudinot in Civitavecchia, il quale rapporto è pronto a 
sottoscrivere lo stesso Lafranc.... Alle ore 8 della sera. To 
e Pescantini avemmo una conferenza col generale Oudi- 
I not, il quale ci disse di noù esser venuto per sopprimere 
! le nostre istituzioni e la nostra libertà, ma bensì come 






















‘metteva di battere i Napoletani e gli Austriaci, perché. brare dal LOR per dar alloggio all 
non sarebbero venuti in gran numero; Ma così finirà baldi che è arrivata alle: 6 pomeridiane, 
che noi avremo qui austriaci, napolitani e francesi. In-. Roma; 28 aprile. — Le strade. esterne 
sisto dunque, unendomi col deputato Cernuschi, a man- Civitavecchia sono barricate. î 
I ponti.sono minati. ; 


tenere le prese deternainazioni. 
Rusconti L'origine della spedizione francese nasce dal Questa mattina la guardia nazionale. 
rivista dall'Assemblea e dal ministro della 


non aver voluto ‘quel: Governo. riconoscere  la'' nostra 

Repubblica, Si diede alla Francia la falsa: notizia ‘che. mostrato molto entusiasmo, 
“gli Austriaci erano a Bologna e a Firenze, Con)lungo 
idiscorso, interrotto più volte dai rumori dell'Assemblea 
e. delle tribune, conchiude di aderire alle proposizioni 
dei deputati Cernuschi e Sterbini. 

Armellinî. Sento pesare sul mio capo una grande re- 
isponsabilità, ed è, perciò che obbedisco alla mia co- 
scienza, facendovi noti i gravi pericoli in cui versa la' 










































Il corriere di Napoli non è giunto. . 
In varii luoghi sono stati fatti nuovi 
parati ospedali. Si 
Un ‘ufficiale francese che veniva in Ro 
fermato alle barricate, i 2 









capitale, e nomina i rappresentanti ei capi-popoli 
la dirigeranno nei varii rioni, . (Speranza 

— Leggiamo in una corrispondenza del Concil 
datata da Roma 27 aprile. 

Quattro commissarii francesi vennero giovedì , ie 
a Roma. Dimandarono al Triumyirato di cedere ìl' d 
tere ad un Governo provvisorio pontificio, o sarebb 
entrati ostilmente in Roma. L'Assemblea decise di re 
spingere la forza con la. forza; benchè la maggioranz 
dicesse fuori di là che erano per cedere. i 1 

Fin da ieri si sono fatte barricate fuori! di porta. 
Portese, porta S. Pancrazio, porta Angelica, ece, 
rotto ponte Molle e minato; non si esce più da 





Bonaparte. Prego e raccomando il silenzio, perché | 
se uno dei colleghi ha sentimenti contrari’ ai nostri, è 
perciò che si deve più attentamente ascoltare. 

Armellini. lo parlo per coscienza, e per troppo ainor 
di patria espongo tutti i miei dubbi, e perciò non temo 
nulla. I francesi sì affacciano per una questione religiosa, 
cioè di rimettere il Pontefice ‘nel dominio spirituale, e | 
non per intrigarsi nella questione’ mondana (rumori 
grandi). vi > 

Io son dunque di ‘sentimento di permetter loro Vine 
gresso a Roma (rumori grandissimi, perchè è sempre 
meglio di avere qui i francesi repubblicani, che i croati 
ei bombardatori di Messina. 

I Francesi mon vogliono che il Papa stia sempre in 
Gaeta, la sua residenza è Roma. Dunque che importa a 
noi se alcuni cattolici di qualunque nazione lo vengano 
a rimettere nella sedia di S. Pietro ? 

(Rumori grandissimi da tutta l'Assemblea e dalle tri- 






























Al 







tera del Triumvirato per la requisizione degli argen 

I Francesi sbarcati a Civitavecchia: sono 12 n 
cavalleria è a Palo, tra Civitavecchia e Roma. H: 
a Civitavecchia la fortezza, ed hanno disarmato il 
taglione Mellara. Questa notte nell’Assemblea 
lini e il Saffi hanno parlato di accomodament 
sono stati. fischiati,.e lo Sterbini pure si è oppos 

I capi dei battaglioni civici hanno parlato co 
ed hanno dichiarato che la civica non è per 
pubblico e per difendere le proprietà, e che s 
un forte numero di persone opporsi al Govern 
li lascierà fare, Il Mazzini ha dimandato a 
chè pensando così non lo dimostrano; ha ra 
risposto ; ma .... +... Si dice che vogliano 
in ostaggio alcuni preti. it 

Axcona, 27 aprile. — Il capitano Felice Orsini fu 
‘Governo della repubblica romana inviata ‘(ci rimis 
straordinario nella provincia d’Ancona; onde | 
‘e riparare alle atrocità ed ai barbari fatti che d 
tempo ivi si andavano consumando, e procurare 
quiete che massime negli. attuali momenti è su; 
necessità. Appena arrivato, egli pubblicava analogo. 
clama ai cittadini, della provincia, che eta tosto 
da un altro, da esso firmato insieme col pi 
città G. C. Mattioli, con che, nelle eccezionali 
stanze del momento, la città di Anconà è dich 
istato di assedio, dandosi insieme le opportune’ 
‘e prescrizioni. (Gazz. di Bo 








































Il Presidente chiama l'ordine nell'Assemblea, 
Armellini continua a fare un lungo discorso per pro- 1 
















Sterbini. Il Papa può venire in Roma come Pontefice, 





mai si è opposto a ciò? i 
Lia Repubblica romana è sempre pronta a dargli 
quegli onori, quella splendidezza, e le garanzie che egli 













meravigliava come un grand’uomo, qual è il triumviro 
Armellini, potesse dimenticare che questi sono i senti- 












L’Assemblen e le tribune rispondono è quel gridlo 







Ruffoni proferire la parola ultimatum. 

Bonaparte sale. alla tribuna, e dal gran rumore non 
uò parlare. 

Il Presidente chiama all'ordine. ‘ 

Bonaparte insiste per parlare, e invita il ministro degli 
affari esteri ‘di leggere l’ultimatum recato dall’inviato 
francese. 9 

Rusconi nega questo fatto. 













SICILIA. — Riceviamo da Genova la seg 
‘tera scritta da un emigrato Siciliano Ja quale 
nostri associati un sicuro e conscienzioso fr 
‘dei dolorosi particolari ‘che produssero 1 in 
icatastrofè palermitana. RI 














Rusconi gli dà una soletine mentita. 

Voci dulla sinistra ai voti la chiusura. 

Il Presidente la pone'‘ai voti. 

L'Assemblea adotta ‘ad unanimità, e si scioglie alle 
ore 1:dopo mezzanotte. 



















Genova, li 2 maggi 
i Ti maraviglierà la data di questa lette 
‘ basti il sapere che ieri sera io giunsi qui su 
ivapore da. guerra Sardo che per fortuna | 
| Malta il giorno 28, e ini accolse vmanamei 
igiunto,a Malta sul vapore l’{ndépendent che eri 
pil 25. alle 7 p. m. da Palermo, Quali siano. stai 
| ripezie inie prima d’inbarcarini sull’ /ndépenden 
itempo di scrivertele, nè testa, solo ti posso 
sunto brevissimo degli ultimi fatti di Palerino, 
i momento che io partii. 

Il 14 saputosi la vile dedizione di Siracusa, 
| Caltagirone, di Noto, di Augusta, di Castroreale, 
‘insomma le due valli: di Catania e di Noto, dello s 
| damento delle nostre truppe, e della caccia rapa 
' crudele che facevano ai nostri î paesani, giunse un 
| pore francese che apportava l'offerta dei buoni 1 
| dell'ammiraglio Baudin. 


Seduta della mattina 27 aprile. 





Montecchi, ministro dei lavori pubblici e del commer- 
cio, tornato di fresco da Civitavecchia ha confermato le 
notizie date dal ministro degli aff>ri esteri nella seduta 
precedente, riguardo le intenzioni amichevoli del gene- 
rale Oudinot comandante in capo la spedizione francese 
di Civituyecchia, 

L'Assemblea confermando sempre quanto è già stato 
deliberato. intorno alla resistenza da doversi opporre 
alla invasione straniera, domanda, la chiusura che viene 
subito decretata. 33 












Î 
| — Decreto triumvirale di, scioglimento degli, ordini 
religiosi regolari. Ù 

Considerando che il voto religioso non costituisce che 
| una relazione morale fra la coscienza e Dio; 1 
Che la società civile quanto a sè non può intervenire Ì Îl ministero già prima scisso sul conto della pa 
| ne’ suoi mezzi estrinseci, e materiali nella regione dei i con aria compatta fa di tale offerta comunicazione m 
i gramente alle Camere, ed aggiunge che-se' si accetta 















} 






I doveri spirituali; 
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IL RISORGIMENTO 








‘#330 come ministero di guerra si dimetteva. Cinquane 
tanove voti accettavano, trentaquattro, fra i quali io è 
i miei fratelli, ricusarono. Il ministero Stabile-Butera 
si dimise, Fu. impossibile trovar ministri. Il barone di 
Calafati, Salvatore Vigo e il barone Grasso formarono 
finalmente un ministero. Da quel momento, popolo e 
mardia nazionale supposero fatta la pace. La disorga- 
| giizzazione della guerra fu quindi completa. I partiti sì 
‘agitavano molto. La masa e i violenti volevano la guerra; 
ma nessuno li secondava, nè venivano squadre, nè: guar- 
- dia civica. si mobilizzava' mel regno. Di truppe : non 
c'erano ‘a Palermo che tremila uomini. I ladri e' faci- 
‘| porosi apertamente minacciavano rapina. Stabile e.i suoi 
soffiavano pure la guerra, Giunge il 16 di Francia Mi- 
chele Amari ed Agnetta; l’agitazione cresce; in 2 giorni 
si fanno 4 o 5 dimostrazioni bellicose, il popolo le fi- 
schia. Allora il Parlamento per non aderire a sottomis= 
sione ‘il di 17 si aggiorna al ‘priiito agosto; l'indomani 
la Camera dei Pari lo approva, nel momento appunto 
in cui tornava ida’ Gaeta la risposta di Baudin che il 
re accettava i suoi buoni ufficii con queste condizioni: 
Palermo si venda a discrezione; il governo di Sicilia cessì,. 
il Municipio governi, e inandi Cominissione di sommes: 
sione, al gen ilissi no Satriano a Catania, Al ‘resto pen 
serà la clemenza del Re!!! Nuove dimostrazioni. ©" 
“CE tre ministri chiamano una riunione, di notabili per 
la sera del 18, e in questa cingur motivano, non per 
la guerra che tutti tenevano ‘impossibile, ma per un 
simulacro di guerra alle porte di Palermo, al quale 
poi dovesse seguire una nieno vergognosa capitolazione; 
venti ‘votano. per la pace immediata. I tre ministri si 
ritirano. Ruggero Settimo rimane solo. L'indomani i 
partigiani della guerra tentano costituire una speciè di 
Comitato al fianco di Settimo; ma pur essi si trovano 
soli. Chiamano un deputato da ciascuna compagnia 
della guardia nazionale, e anche questi, chi più, chi 
menò . apertamente ‘ si dichiarano per la pace, In. tali 
condizioni ogni speranza di resistenza cessò: la pace «il 
ogni costo fu: decisa, FAZI] ò 
Intanto dal: momento che il ministero Stabile si era 
ritirato, € ei della guerra . pensarono. pure ‘a ritirarsi 
i prima: pet finto sdegno, poi\per timore più vero, infine 
| per speculazione. Il partito della pace per togliere i capi 
TOR quello, della guerra, che per tal modo più non si ri- 
duceva che “a soli ladri ed anarchisti, proinise aiuti per 
partire, e il 17 partirono i puri La Masa, Errante, Di 
. Marco, Bertolami, Interdonato, Oddo, ed. altri. molti. 
Tutti gli, altri sino a duemila ebbero passaporti. Tra gli 
altri, io e i miei fratelli. Ma mezzi d’imbarco non c'e- 
| rano; Intanto tuttii più timidi e vili, impiegati, magi- 
Sa strati, ecc. ‘cominciavano a insultare dapprima. gli esal- 
tati e poi i veri liberali Cordova, La Farina ed anche 
mei Noi ‘eravamo dunque fra tre fuochi; i pucisti rea- 
| zionari alla esta dei quali Spaccaforno, Riso e Compa-, 
vgli anarchisti ‘e.i Vadri coi pensionisti e la feccia; 
i Napolitani.che si avanzavano. 
I nostri amici Torrearsa; Amari, Butera si aveano 
3 opporthnatamente riservato il rifugio sul. vascello in- 
| glese, altri altrove. lo e i miei, soli restavamo esclusi da: 
ogni uinano aiuto; È impossibile descriverti l'agonia no- 
stra e l’infamia ‘degli amici e dei nemici e i mali atti 
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de’consoli e comandanti. francesi, inglesi: e americani; . 


Tutti, tutti ci ricusavano asilo, tutti ci insultavano;,:ci deri- 
devano; Il nostro Governo avvisò che il 22 partirebbe 
la fregata‘ a vapore siciliana |’ Indipendenza, scortata 
da un vapore francese per Marsiglia cogli emigrati. Vi 





sì precipitano. irecento 0 quattrocento. To. non ebbi. 


in'veritvil.coraggio di unirmi a quella massa, dove gli 
anarchisti e i ladri non erano pur troppo la minoranza. 


Carico il vapore, ‘non parte perchè la. Francia ritratta. 
la promessa ‘scorta. Quegli infelici stanno 24 ore in. 


porto; un buon numero di anarchisti ne profitita; e. il 
‘23 a sera corre armato, al, Molo perimpedirne la par- 
tenza. lo intanto con Andrea: Rosario ‘e Giovanni d’On- 
des ed ‘altri ventisei compromessi ci’ gettiamo in una 
felucca francese che partiva per Marsiglia. Eravamo 
nel ‘porto. vicino 1° ndipehdenza quando giunsero i.sel- 
vaggi arinati; Figurati che palpiti! L Indipendenza partì 
sola senza scorta affidata a Dio ‘e.alla sua potente mac= 
china che'fa 14 miglia all’ora. ‘La nostra feluicca spiegò 
pur essa le ‘vele. la notte del 23, La mattina del 24 
ei sorprende un’oiribile tempesta; stiamo per perderci 
o, salvarci a Gaeta. Finalmente si ritorna, a Palermo il 
25 alla sera. af ; i 3 
Giuntori; trovo che il vapote 1’ /ndépendent' partiva 
per Malta; ini vi fo ‘trasbordare come una balla di co- 


tone; (e alle. 7 del 26 pario per Malta; dove giungo il 


27 alla mattina, e ne riparto il 28, e giungo: qui. ieri alle 
6 pom.;Sino: alla mia ripartita: Palermovera-pronfonda- 
mente: tranquilla. Hadri senza capi fremevano, maim- 

- potenti; la: guardia nazionale forte ,. e. decisa. a tenerlì 
giù: il popolo convinto della, necessità di cedere: i mi- 
gliori partiti. Il Governo di Sicilia abdicò. Il Munici- 
pio. governa. Una. Commissione, composta del duca di 
Montalbo, di monsig. Ciluffo e Pavv. Napoletani era par- 
tita: la ‘stessa sera per Catania, ‘e il'26 si aspettavano 
glì ordini dei napoletani. 4 


Ruggero  seltimo, grande sino. all'ultimo, non più. 


presidente, ima sempre. padre della. patria, resta senza 


titolo, na per salvare coll’ombra del suo nome: vene— 


rando la pace e l'ordine. Palermo è stordita. Quei’ che 
comandano, disposti a tutto subire. Ma ora che av- 
verrà? Che è ‘avvenuto? Patti non ne avreino nessuno: . si 
fa correr-va 





; tvoce però che pel momento non avremo, na- 
poletani: ma: se verranno, il popolo resterà inerte? I 
facinorosi non profitteranno ‘della loto venuta peri su- 
scitare. torbidi? La guardia nazionale sarà bastante a 
frenarli ? Trobiand è i forestieri sono per l'ordine alla 
testa della guardia nazionale; le poche truppe non di- 
sciolte sono somunesse a quiestà; . 

Ecco lo stato; noa dico infelice, ma terribile di Pa- 
lermo. Tutto è consumato, ina ancora non sappiamo 
se coll’iguominia sola, ovvero coll’ignominia ed il sangue. 

— Per corrispondenze; poi di Marsiglia che ci con- 





















































fermano tutti i particolari suddetti, ‘sappianio che wutia 
prima massa di 270 Siciliani erano colà. arrivati il 26, 


e fra essi i più distinti fra i deputati e fra gli uomini, 
intelligenti di cui la rivoluzione siciliana. potrà sempre; 


vantarsi. Trovarono in quella città il dileggio di due loro 
compatriotti che si: distitisero sempre per una illimitata 
servilità verso il Borbone; ‘essi sono il cavaliere F, Paolo 


Si fu dopo.tre giorni di combattimento, in cui aveva. 


coerente a se stesso, applicherà ai diversi capi, rifuggiti 
il benefizio della misura presa col conte di Montemolino. 
Se ne guardi Naryaez; poichè non è la Francia del 
1849 che s’incarichi ‘di codesto mestiere. 


‘vigorosamente tenuto testa al nemico, e lo aveva alla 


Lanza, e la principessa di Monievago. Entrambi si ral-' 


legrarono del modo in cui erano finalmente compiute 
le loro antiche speranze, e. coopérarono col. console 
napolitano a far sequestrare ‘il vapore l’/ndipendenza, 
.come proprietà del loro augusto: signore. — Le Stesse 
corrispondenze ci ‘dicono | che RueeieRo SETTIMO era 
sempre fermo al suo posto, e sempre venerato da tutti 
i partiti, come cosa inviolabile e sacra; e che mon pen- 
sava a ritirarsi se non quando il paese finisse di doman- 
dare il beneficio della sua presenza. ‘Gl’inglesi si erano 
affrettati a. dichiarargli che, in ogni caso, un loro va- 
scello ‘si troverebbe alla sua disposizione, e che a' tal 
oggetto rimanea sempre davanti a Palermo, Egli avea 
risposto. clie avrebbe profitiato: di tanta. cortesia dopo- 
ché avesse consegnato alle. cure del nuovo governo la 
popolazione che affidavasi.;a lui..—.Una lettera da.Gaeta 
a Marsiglia dava per. certo,che: Ferdinando conserverà 
le istituzioni, cioè 1:56. articoli dell’ultimetum Baudins 
cioè ancora un mostruoso accozzamento di costituzione 
inglese, francese e napolitana che servirebbe a generare 
sempre meglio nella massa del. popolo ‘l’avversione ‘al 
sistema costituzionale. } 


e ESTERO o 
* FRANCIA. — Parioi, 29 aprile. — Ter sera sui ba- 


luardi gli assembramenti erano più numerosi che alla 
vigilia. Dovunque nel quartiere le'botteghe erano chiuse 
e stormi di monelli facevano» risuonar l’aria ‘dei’ canti 
la Marscillaise e les: Lampions. Alle 9 non si poteva cir- 
colare. De? sergenti:civici dissipavano gli assembramenti 
che. bentosto si ricomponevano, e molti scioperati ani- 
mati da colpevole curiosità ificoraggiavario' colla’ loro 
presenza la sommossa; e/contribuivano! ad accrescere la 
confusione. :ln. questa: lotta contro il disordine furono 
malmenati assai; violentemente alcuni. agenti, ma ben- 
tosto. l'intervento della forza armata: disperse i gruppi 
che fuggirono in tutti i sensi, Finora queste manifesta 
‘zioni. non hanno: nulla.in sè che debba sgomentare. 
Tuttavia: esse: inquietano il cominercio e recano grave 
pregiudicio a. tutti..gli interessi, Il Governo ‘è deciso a 
| mettervi. un. termine: la: legge sugli assembramenti fu 
affissa, 4 ; ; { 

+. Fu. pubblicato. un nuovo ‘manifesto dal Comitato 
della via di Poitiers. Esso si riassume intieramente it 
questa frase con cui termina: «È d'uopo che l’elezione 
dei 13 maggio, corrisponda all’elezione dei 10 dicem- 
bre.» 

— Leggesi in un giornale: 

« Si assicura che il generale Changarnier; cui i buoni 
cittadini. devono cotanto pel ristabilimento dell’ordine,. 
eche sperano ch'ei lo raffermerà, abbia prese vigorose 
misure contro i faziosi e i sommovitori nella dolorosa 
supposizione che questi, sotto. colore di riunioni eletto- 
rali osino eccitare le passioni popolari ingannandole, e 
spingere le loro vittime. a scendere nella. via: ‘per so- 
stenere colle. armi una causa. il cui stiecesso non po- 
trebbe produrre che la ruina comune. Nor voglia [dilio, 
diceva ultimamente l'onorevole generale a più ufficiali 
che ricevevano i suoi. ordini, mon voglia Dio che suc- 
coda una muova collisione! Ma se sgrasialamente ciò 
dovesse accadere, voi mi redreste alla vostra testa e po- 
treste esser: certì diun successo sicuro, pronto e decisivo. 

: i (Constilutionnel) 

— Ai 25 aprile scena piacevole e burlesca nel club des 
acacias. Era una riunione elettorale, La signora Gioanna 
Derduin vi venne ad appoggiar la sua candididatura al- 
l’Assemblea. Nella-sua professione di.fede sostenne, che 
in uno stato veramente democratico, la più bella meià 


ed egoismo di questi!! . . È 

Udita la vivace candidata, l’ ufficio dichiarò. dama 
Gioanna aver ben meritato delle donne, ma la sua can- 
didatura esser inammessibile, e lei doversi contentare di 
ripezzare i pantaloni e le camicie del suo marito e le 
calze ‘delle sue creature. Certo dama Gioanna dirà la 
repubblica non essere che un mito. 2 

A proposito di miti, gli organi del socialismo annun- 
cianò per domani 29 un banchetto di preti socialisti. 


acoliti. 
— Il famoso affare di Limoges ebbe il suo sciogli- 


documenti, cominciarono. ai 14 marzo e continuarono 
senza interruzione fino ai 26 aprile. Milledugento testi- 
monili erano stati uditi nell’istruzione, ma 300 soli furono 
chiamati in contraddittorio. Le deposizioni dei testiinonii 
durarono 30 giorni, il requisitorio del ministero pub- 
blico e la difesa degli accusati 10, e il. riassunto del 
presidente 2. Fra i difensori sì segnalarono specialmente 
i signori Michel e Bac. La deliberazione del giurì, co- 
minciata a 11 ore del mattino, non terminò che alle 8 
di sera. ” 

Il giuri ammise circostanze attenuanti in ‘favore di. 
tutti gli accusati, tranne Genty: 18 furono dichiarati non 
colpevoli e messi'in libertà. Condannati Genty alla de- 
portazione, Massy a cinque anni; di prigione; e altri 14 
a pene minori e alle spese, Il presidente ricorda. ai.con- 
dannati ‘che hanno 3 giorni.peri ricorrere alla: cassazione: 
contro: la:sentenza. i 

Marsicra; 29 aprile. Il generale Cabrera è giunto a 
Marsiglia. L'autorità lo dirige a Tolone,.dove: rimarrà; 
provisoriamente. detenuto, certamente .col: generale. de 
mocratico Amettler; ;il quale «trovasi;.da;qualehe? tempo; 
ali forte Lianialgue;: maisb de vetcredereclie il Govertio; 


P 
del genere umano doveva. esser chiamata alla rappre- 


sentanza nazionale come gli. uomini. Vedete ingratitudine . 


Questi sono l'abate Chatel, primate delle gallie e‘ suoi 


«mento nanti la corte d’assise di Poitiers. Le: discussioni. 
di quest’'immenso affare che non contiene meno di'3000. 


fine respinto, che Cabrera è venuto in Francia solo per 
una conferenza particolare, e che fu sorpreso, 0 per 
dir meglio venduto in una casa dell’estrema frontiera. 
(Gazette du Midi). 
Lioxe, 29 aprile. — Teri la via centrale non fu tea- 
trio di verun conflitto, nè vi sarà disordine, tuttoché al- 
cune bande di soldati senz’armi siano andati condotti 
da qualche agitatore a prendere, il solito loto - pasto 
nell'ufficio del Repubblicano. 
(Ma dopo quella gratuita distribuzione una trentina di 
militari seguiti da 150 a 200 circa individui, in abito e 
in blouse attraversarono la piazza' di Bellecour cantando 
a tutta gola la W arsigliese ed altri inni detti patriotici. 
Si fermarono sulla piazza della Carità e innanzi al pa- 
lazzo di provincia ove ‘abita il maresciallo Bugeaud, e 
ove sì trova il quartiere generale dell’armata delle Alpi. 
Vi continuarono i loro schiamazzi con tale un affetta- 
ziohé}.che non prestava certamente campo a doppia in- 
terpretazione: 28) 
Il'maresciallo era assente: solo trovavasi nel palazzo 
del generale in capo dell’armata delle Alpi il generale 
d’Arbouville. Indegnato è perduta la pazienza per tale 
tuinulto , discende solo in abito borghese, interpella 
energicamente i perturbatori, ‘e sì slancia risolutamente 
tra quelli per afferrare i più incaponiti. À codesta ener- 
gica dimostrazione la folla si pone in fuga, intanto che 
il generale finisce per raggiungere un agitator militare, 
e lo conduce egli stesso al posto. 4 
Alcuni istanti dopo un servo in livrea esce dal pa- 
lazzo.Al suo apparire, scppiano dalla folla urli e grida; 
si circonda, si stringe, e si serra talmente che, mal si sa- 
prebbe. se ne uscirà salvo. Lo stesso uffiziale generale 
toglie seco alcuni uomini, rompe la folla, irrompe a li- 
berare il servo, e'lo pone in sicurtà. 
Il successo di questi due atti di vigore provano: quanto 
possa un uomo energico e risoluto tra codesti tumulti 
di. schiamazzatori, di cui gli onesti si spaventano troppo 
facilmente. 


Lione. — Sentiamo ‘che. il sig. maresciallo Bugeaud 
ha dato al sig. generale d’Aviernoz; il: quale trovasi at- 
tualmente a Lione, un dragone d’onore per accompa- 
gnarlo, Il sig. generale d’Aviernoz andò a Lione pel rista- 
bilimento della sua salute e la guarigione delle sue iono- 
rate ferite. (Courrier des Alpes): 








UNGHERIA. — I giornali tedeschi non recano alcuna 
notizia importante;ondechè continuiamo i ragguagli sulla 
osizione e sulle mosse delle due armate. 

Il) Bano che voleva. col suo corpo correre in soccorso 
ai Serbi, non potè ‘mandare il suo disegno ad effetto per 
mancanza di battelli.a, vapore. Una parte di quel corpo 
è in mrarcia verso Stulil-Weissenburg,-il resto andrà pro- 
babilmente a rafforzare Welden. 

L'ultima pubblicazione officiale fatta in Vienna. con- 
ferma la notizia che il corpo di Wohlgemuth si trova 
nell’isola di Schutt (tra Presburgo e Komorn). 

È corpo principale di Gorgey dee già essere in marcia 
per Komorn. Se ciò è realmente, proverebbe che i, Ma- 
giari non solo intendono di levare intieramente il blocco 
da Komorn; ma tenteranno ancora il varco del Danubio 
presso questa fortezza, e daranno battaglia a: Welden; 
oppure respingeranno Wohlgemuth dall’isola di Schutt, 
e prenderanno la via di Presburgo. Nel far questo mo- 
vimento i Magiari devono guardarsi dal restar presi alle 
spalle dal corpo di Csorich, potendo questi passare sulla 


l'sponda sinistra del Danubio:. perciò natural cosa è che 


abbiano lasciato un corpo tra la Neuwa ed' il Gran. In 
tal inodo. essi avranno le spalle al coperto, e siccome è 
ora indubitato che occupano la strada da Lewa a 
Schemnitz, il generale Vogel non potrà riunirsi a Welden. 


TORINO 
CONSIGLIO, DI GUERRA, 


SEDUTA PUBBLICA. 
3 Maggio. 











(Palazzo dell’ex-governatore Della Torre). 
PROCESSO DEL GENERALE RAMORINO. 


Alle 10 e mezzo la via di S. Teresa al suo sboccar 
in piazza S. Carlo trovasi ingombra da un battaglione 
del’ reggimento Guardie schierato ai lati del portone, 
da 80. e. più carabinieri a cavallo che sì recano in Cit 
tadella, in modo che può dirsene quasi precluso il pas- 
saggio. L’atrio del palazzo e il cortile sono pure ingom- 
bri di popolo, Per angusto sentiero fiancheggiato da 
due'ale di soldati che durano assai fatica a tenerlo li- 
ber@, sì lia l’accesso al ‘piano superiore. Le scale ed un 
salone assai vasto d’anticamera sono pur. guardate. da 
numerosa schiera di soldati. Escono di palazzo il ma- 
resciàllo La-Torre presidente del Consiglio con gli altri 
giudici ‘generali, e si avviano alla chiesa di S. Filippo 
per la Messa. 

Alle ore undici all’incirca un sordo mormorio al di 
fuori, lo scalpitare di molti cavalli, il frasiuono di una 
carrozza che attraversa l'atrio sottostante, . l’agitazione 
degli astanti danno indizio dell'arrivo del detenuto. Scor- 
tato da Carabinieri infatti entra il general Ramorino 
nella stanza della pubblica udienza, e. passa immedia- 
tamente al altre stanze, finchè sia adunato il Consiglio. 
Giungono quasi tutti i membri della Commissione d’in- 
chiesta sugli ultimi avvenimenti della gueria, i signori 
Josti; Dabormida, Lanza, Mollarde prendono luogo fra gli 
spettatori. Poco dopo rientra il Consiglio de’generali — Il 
p'ésidente maresciallo La-Torre, i tenenti generali M af- 
fei, [Pranzini, Palicone, Broglia, Sonias e Paffini, 


pere il ponte di Mezzana-Corte il 20 a mezzogiorno. Su 


unitamente al difensore dell’accusato, colonnello La- 
grange, al capitano Battaglia vappresentante il fisco, 
al signor San! vice-uditore generale di guerra: da cui 
fu istituito il processo. 

Tutti si alzano finchè il Consiglio non abbia preso 
luogo intorno ad una tavola rotonda posta ad uno 
degli estremi ‘della sala, su cui posa un messale., Letta 
la formola del giuramento, con cui ogni giudice sì vin= 
cola ad emettere la propria sentenza giusta il debito di 
giustizia, e colla massima imparzialità, l’uditore gene- 
rale dà lettura di quelle norme con cui devesi proce- 
dere ‘nel giudizio. 

Il presidente dichiara aperto il consiglio alle 11 e 172. 

Entra il generale Ramotino vestito dell’uniforme di te- 
nente generale ma senza spada, con un involto di carte 
che depone poco dopo sul ‘tavolo; inchinatosi ‘al Con- 
siglio, è invitato a/sedere. Tutti gli sguardi degli astanti 
gli sono rivolti. Solenne: è l'impressione destatà. Non 
pallido ‘all'aspetto, mostrasi in'tale contegno ‘che niuno 
potrebbe dire ostentata la sicurezza con ‘cui volge lo 
sguardo in viso ai suoi ‘giudici. Aperte le porte della 
sala precedente il pubblico ‘irrompe ‘in modo da. re- 
care il inassimo disordine. S'odono grida e voci con 
fuse: — «Abbasso le pistole! Indietro! Vogliamo udire! 
Nessun privilegio!» UU generale Franzini propone di 'tra- 
sportare il Consiglio nella gran sala. Si rimane alquanto 
in forse. —Il presidente. domanda consiglio — Gli si fa. 
osservare che anche trasportato il Consiglio nella sala 
sarebbe difficile soddisfare ‘alla pubblica curiosità, non 
bastando a ciò nemmeno la sottoposta piazza di ‘8. Carlo, 
Comunque, prevale la proposta del gen. Franzini. 

In breve si giunge. a ‘tranquillare il pubblico col fatto 
del'trasporto de’mobili' nella sala attigua. 

Riordinata ogni cosa, entra per ultimo il generale Ra- 
morino e prende nuovamente luogo in faccia’ al presi- 
dente, fra il Lagrange ed il Battaglia, difensore il primo, 
accusatore. il secondo, 

Due ordini di soldati e carabinieri possono a stento 
rattenere la folla sempre irrompente. Difficilmente si 
ottiene perfetto silenzio. Continuano i rumori, e tratto 
tratto rimane interrotta la lettura dell’uditore generale, 
di cui si perdono non poche frasi. Non offriamo a nostri 
lettori che alcune idee che in tutta fretta ci fu possibile 
raccogliere. 

L'uditore generale di guerra formola l’atto di accusa 
a un di presso in questi termini : 

« Il generale Ramorino viene accusato del'reato previsto 
dall’articolo 259 del Codice penale militare, per avere 
scientemente ommesso di far prendere alla 5.a divisione 
di cui era generale, il giorno 20 marzo, una forte posi 
zione alla Cava, conformemente agli ordini che gli erano 
stati prescritti dal generale in capo; d’essersi tenuto 
sulla destra del Po colla massima! parte della sua divi- 
sione, non lasciando alla ‘sinistra che qualche batta- 
glione ; e ‘di aver così facilitata l’entrata al nemico con 
danno grande dell’esercito. » 

Dà quindi lettura della lettera che dava origine al 
processo, nori che di altre lettere speciali, fra le quali 
una dello stesso generale Ramorino al generale in capo. 

Ramorino domanda che sia: pure letta una lettera 
scritta al Re, acciò sia conosciuta dai giudici. Doman- 
dava con quella di essere sottoposto ad una inchiesta 
sulla sua condotta. 

L’ uditore Santi continua a dare comunicazione di 
molti altri documenti — fra cui, la rivocazione del co- 
mando al generale Ramorino, l'accettazione di sotto= 
porre la sua condotta ad un Consiglio, l’ordine del 
generale in capo che non dovesse più comparire da- 
vanti a' nessuna truppa. ” 

Quindi una lettera di Chrzanowsky — documenti sul- 
l’interrogatorio fatto ‘al medesimo sulla rivocazione di 
ordini alla’ quinta divisione — disposizione delle diverse 
divisioni , fra queste quella, che il general Ramorino 
dovesse custodire il passaggio della Cava — sua per- 
suasione di essere avvertito qualora il nemico fosse sboc- 
cato dal lato di Pavia — ordini mandati e speciali, in- 
torno alle disposizioni che dovevano tenersi — istruzioni 
mandate per iscritto. Copia delle istruzioni confiden- 
ziali. 

Altre disposizioni alla Cava pel caso che gli Austriaci 
attaccassero. Le linee di ritirata da tenersi. Il Ticino 
guardato da pattuglie. Tentativo d’impadronirsi di Pa- 
via il 21, se superiori dì forze. Altre istruzioni pel caso 
che fosse stato possibile impadronirsi di Pavia. 

Raccogliesi dalla lettera del Chrzanowski, come egli 
avesse chiamato a sè il generale Ramorino per essere 
meglio compreso: aver dato al medesimo tutti gli sehia- 
rimenti possibili sul dove e sul come dovesse collocarsi 
alla sinistra del Po, alla Cava e dintorni. -- Nel dubbio 
di aver designati luoghi dove concentrarsi, doversi rom- 


quest’ultima disposizione legge le lettera stessa indivitta 
al gen. Ramorino.in data del17 marzo. -- « Al 20 marzo 
a mezzogiorno il ponte di Mezzana-Corte sia reso impra- 
ticabile , lasciando soltanto quella parte ‘che giovi alle 
comunicazioni », -- Doversi mandare avviso al quartier 
generale, nel caso che gli Austriaci passassero. — Nel 
caso che il nemico fosse entrato dal lato di Pavia si con- 
centrasse l’esercito. -- Aggiunse il generale Chrzanoscki 
che quando sì fosse fatta anche una debole resistenza 
alla Cava, sarebbe stato avvertito dai colpi di cannone, 
e si sarebbe altrimenti regolato. 

Aver mandato Casati per abboccarsi con Ramorino. 
Essere quest'uffiziale tornato a Trecate alle 8 di sera, e 
aver narrato come non avesse trovata la 5 divisione alla 
Cava, ma solo un battaglione di cavalleggieri yeiso Zer- 
bolò. Aver egli chiesto di volersi recare dal generale 
Ramorino, ed ottenuto in risposta essere andato a pianzo 
a Stradella. 

Insiste sul fatto dello aver potuto prender norma 
dai colpi di cannone, quando si fosse fatta un po’ di 
resistenza, mentre mon aveva collocato in quella posi- 
zione il generale Ramorino che a quel fine. Aggiunge di 
avergli tolto il comando per non esservisi trovato. 
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Dà ricevuta di una lettera dello stesso generale. 

Accenna all’ arresto del medesimo' in Arona, per cui 
fu sottratto all’indegnazione di quella popolazione, e agli 
ordini dati perchè gli fossero usati ‘tutti i possibili ri- 
guardi. dia 

Quanto alle segrete corrispondenze col nemico, di che 
corse voce, afferma non aver avuto su ciò riscontro di 
orti; e no n potersi incolpare; null'altro poter dire che 
esso non gode molta riputazione in fatto d’interesse. 

Dopo. questa relazione seguono alcune lettere del 
maggior generale Gianotti relative al fatto della non oc- 
cupazione del corpo d’arinata sul luogo designato; poi 
altra del generale Lamarmora (Alessandro) relativa al- 
l’interrogatorio sulle. minute e dettagliate disposizioni 
che il generale in capo Crzanowski poteva aver date al 
Ramorino per Poccupazione della Cava. 

Segue la relazione del generale Fanti sul medesimo 
soggetto, il quale attestò di aver ignorato se, Ramorino 
avesse ricevuti ordini che ai non vide; e conchiude 
non essersi. egli mai consultato ‘con esso intorno a 
quelle operazioni di guerra; quindi un'ultima lettera 
del generale Berchet, scritta da Casale in data. del 22 
maazo, relativa agli ordini che potevano essere stati 
dati, 

L’uditore generale di guerra, cui va mancando la:voce 
pel commovimento dell'animo , ripiglia la lettura dopo 
pochi istanti, e dà comunicazione delle deposizioni dello 
stesso generale Ramorino. 

Dichiarato il nome di famiglia e l'età di anni 57, de- 
pose come egli si trovasse in questa cittadella dalle 9 
di sera: del 28 marzo: essere stato chiamato con lettera 
del. 20 marzo in Trecate al quartier generale dal Re; 
aver dovuto rinunciare il comando al generale Fanti; 
recarsi in Novara il 22 marzo. Essere stato obbligato a 
retrocedere in cammino, perchè occupata dai tedeschi la 
strada di Trecate. 

In Novara aver mandato l’aiutante di campo Mazzuc- 


‘ chelli per un colloquio con Chrzanowski. Aver egli 


avuto per risposta che non sarebbe stato possibile par- 
largli prima delle 3, salvo per cause urgenti. Avere in 
fatto aspettato fino alle 3. Nella conferenza avuta esservi 
stato l’ accordo che gli avrebbe scritto’ una lettera, 
esternando il desiderio di essere restituito al comando, 
ed intanto domandata un’inchiesta sulla sua condotta. 

Dal riscontro avuto, essere stata accettata la commis- 
sione d’inchiesta, e intimatogli in pari tempo di non più 
presentarsi davanti ad alcune truppe. 

Essersi intanto fermato in Novara coll’aiutante. di 
campo Mazzucchelli e il maggiore Gallardi, condotto da 
Castelnuovo e trovato il 21 alla sera. La sera del 23 
dopo la battaglia di Novara, visto lo sbandamento e la 
fuga di molte truppe, aver chiesto al mastro di Posta 
vettura e cavalli, che per esserne sprovvisto affatto non 
potè ottenere, e si avviò a piedi verso Oleggio. con un 
piccolo involto, ove sempre a piedi giunse per la piog- 
gia verso le ore 4. Quindi partito per Arona col Maz- 
zucchelli. e il Gallardi in. una vettura, onde sfuggire i 
tedeschi che si credeva dovessero arrivare; aver trovato 
in Arona all’Albergo Reale nella gran sala una quantità 
di borghesi armati di fucili che caricarono e puntarono 
ai loro petti costituendolo coi suoi colleghi in arresto, 
dopo tolta la spada. 

Esservi stati fino alla mattina del 25. Alle: 4 pome- 

ridiane essere stati preservati da nuovi furori di quella 
popolazione dal generale Solaroli, che fattili salive in 
una vettura recaronsi a Borgomanero, 
« Di là aver scritto una lettera al Re, da cui ebbe in 
risposta che la sua spada gli sarebbe stata resa a' To- 
rino. Essere stato accompagnato all’indomaui alla ca- 
serma de’ carabinieri reali, dove in quel giorno non 
ebbero ordini. Da quella caserma essere stato in fine 
traslocato alle 9 di sera in questa Cittadella. 

Domanda che abbiano fine i rigori che lo aggravano, 
occasionati in Arona, non avendo relazione colla causa 
principale, e conchiude per la pronta sua liberazione, 
rimanendo però, in Cittadella sulla sua parola d’onore, 
finchè non sia chiarito il fatto in questione. 

Interrogato sul motivo che gli venne tolto il comando 
della divisione, rispose: « Credo che sia per non aver 
eseguito un ordine risguardante le mosse della mia 
divisione, che dichiaro non aver ricevuto.» 

Interrogato se abbia ricevuta l’istruzione confiden- 
ziale per le prime disposizioni, (qui il rumore cresce 
in modo che non si suò raccogliere per intero l'idea 
dell'uditore) «Io Vho ricevuta.» 

L’uditore legge.il contenuto dell’istruzione, e domanda 
al generale se è la copia conforme. Il generale ha ri- 
spose affermativamente. 

Domanda quindi se abbia ricevuto ordine da Novara 
di rendere al mezzogiorno impraticabile il ponte di Mez- 
zana-Corte. 

Il generale Ramorino ha risposto di averlo ricevuto 
il 19, per mezzo della posta. 

Interrogato se abbia avuto spiegazioni dal generale 
Chizanowsky in proposito delle posizioni da prendersi 
mentre La-Marmora e Berchet a più riprese andavano 
e venivano nel gabinetto stesso del generale. 

Bamorino. No, non ricevetti spiegazione alcuna da 
Chizanovschi sulle date istruzioni; non mi trovai con essi, 
e ignoro il momento in cui abbiano parlato. Nel mat- 
tino del 16 fui dal Chrzanoyschi ad un’ora e non potei 
aver dettagli di sorta, limitandosi a parlare di cose estra- 
neè al caso speciale. 

Interrogato se abbia fatto prendere, in conformità'degli 
ordini prescritti, una forte posizione difensiva alla Cava, 
e provvisto nel 20 di delto mese per tenersi collegato coi 
battaglioni... (Nuovi rumori; non è possibile compre» der 
oltre). 

fumorino. To sono stato obbligato, tanto a causa 
dell’ ordine del 17, che a'causa della posizione del 
nemico, obbligato fino dalla sera del 19 a disposizioni 
imposte dalle circostanze: aggiunge avere di ciò già 
fatto rapporto al generale in capo, dove manifesta le 
condizioni in cui si trovava senza cavalleria e senza ef- 


ficaci inezzi di resistenza nelle truppe Valla. sinistra 
del Po. 

Interrogato, se il 20 a mezzogiorno abbia: reso impra- 
ticabile il ponte a Mezzana-Corte, risponde; 

«Io mi riferisco pet questo al rapporto accennato ». 

L’istruttore generale dà lettura del rapporto. del 19. 

Vi è detto che era misura precoce, che aveva date 
disposizioni per la difesa del ponte, e per distruggerlo 
al caso. — Chiede istruzioni quando sia minacciato da 
Stradella. 

Legge quindi un altro rapporto dello. stesso in data 
del 20 datato da Casatisma, ore 9 di sera, 

Ramorino soggiunge ; che non aveva distrutto quel 
ponte per proteggere la ritirata delle truppe. rimaste. 
Essersi questa operata adagio, e malgrado il tardo ar- 
rivo dei cavalleggieri stati a Sannazzaro, aver arrestato 
l’inimico con due pezzi ... (S'aggiungona altre osserva- 
vazioni che non è possibile potere afferrare). : 

Intesa la lettura della risposta, Ramorino la conferma. 

L’uditore generale lo interroga nuovamente, se da solo 
a solo, mentre La Marmora andava e veniva, \avesse 
avuto dal generale Chrzanovsky il 20 marzo ulteriori par- 
ticolari agli ordini scritti, ; 

Ramorino risponde di non esseie stato chiamato, ima 
essere bensì andato egli da lui; che dopo averlo fatto 
aspettare un’ ora, non gli parlò di operazioni militari. 
Prima di ricever ordini precisi, non aver avuto indizio 
veruno di quanto avrebbe dovuto operare colla sua di- 
visione. . 

Leggonsi quindi dallo stesso uditore nuovi documenti. 
Sono le deposizioni dei due ‘ufficiali Mazzucchelli e Gal 
lardi, e di un uffiziale della guardia nazionale, che coin- 
cidono senza gran. divario dal narrato dal Ramorino. 
Nulla risultando di aggravante pel Mazzucchelli e Gal- 
lardi furono rilasciati in libertà. l 

Succede la quistione sulla barca, che in quel giorno 
che giunse Ramorino in Arona, correva voce fosse stata 
noleggiata. Questa fu risolta, nulla essendosi potuto piro- 
vare a danno dell’incolpato. Sp 

Dopo altre lettere e rapporti brevi, l’uditore generale 
di guerra domanda, se abbia intesa la lettura delle sue 
risposte. Le conferma. d 

Il generale Rumorino. Sì, e vi pone la manò sopra 
con giuramento, . 

Ramorino riepiloga alcune sue risposte, e aggiunge»al- 
cuni schiarimenti al fatto della Cava; ripete che non è 
vero che il generale maggiore Chrzanowski gli abbia co- 
municati' dettagli in particolare; non ebbe che due ordini 
del 16. 

Soggiunge che giorni sono egli aveva chiesto Chrza- 
nowski a confronto per alcune sue asserzioni, ma non 
gli fu inviato, Quanto all’affare della Cava non era foîza 
militare di cui egli potesse disporre colle poche truppe 
lombarde, ma forza da ragazzi: ne’quattro reggimenti non 
esservi stati che mille uomini circa da poter disporre. 
Quando avesse a puntino eseguito l'ordine, non avrebbe 
ciò impedito il nemico di passare da un’altra parté, è 
sarebbe stato sorpreso colla sua divisione. Forse avrebbe 
potuto resistere quando gli fosse stata confidata unaidi= 
visione più forte. 7 

Il capitano Battaglia, rappresentante del fisco, si alza 
(silenzio generale, movimento ‘d'attenzione). 7 

Legge quindi tutti i 'motivi che hanno indotto il fisco 
a conchiudere a termini dell’articolo 259 del. codice pe- 
nale militare, per la pena di morte contro il generale Ra- 
morino. 

Ramorino pronuncia sommessamente alcune parole 
relative ai fatti di Arona. 


‘L'uditore generale dà lettura della relazione fatta dal | 


fisco di quella città. I 

In proposito di un’accusa di avér avuto danaro dall’In- 
tendente di. Novara, il generale Ramorino risponde 
dando cognizione della risposta datagli dal generale 
Crzanowski. Di 

« Mi duole di avervi a dire che la mia autorità dopo 
una battaglia perduta, e l’abdicazione del Re, è nulla. 
Nulla ho dunque ad ordinare all’Intendente di Novarà.» 

Lagronge si alza (movimento d'attenzione) e legge la 
difesa del general Ramorino. o 

Dopo aver accennato alle molte cagioni che hanno 
volto a male le sorti della guerra , ai varii partiti in 
ispecie, e a quello ultra-democratico che vorrebbe per 
ciò in Ramorino una vittima, ai tristi consigli di una 
sfrenata stampa, dichiara poco fondata l’accusa di aver 
ommesso di far prendere nel 20 marzo una forte po - 
sizione alla Cava alla stra divisione, ed essersi ‘tentito 
colla massima parte di quella sulla riva destra del Po, 
quindi facilitata l’entrata al nemico con danno dell’e- 
sercito, 

Asserisce che il generale” Ramorino abbia agito con- 
formemente ai precetti dell’arte militare, e per quanto 


consentivano le circostanze; coriformemente agli: ordini 


avuti, 

Discorre della debolezza dei mezzi de’quali esso poteva 
disporre. Quanto al non aver tagliato il ponte di Mez- 
zana-Corte, nol può condannare, in quanto si sarebbe 
tolta la possibilità di ritirarsi colla divisione, e non 
avrebbe in tal caso potuto tenere al coperto Alessandria, 

Approva che esso abbia concentrata una gran parte 
della stessa sua divisione sulla riva destra del Po, come 
punto strategico della massima importanza, quando sì 
tratti dell’ occupazione di Pavia, e cita Napoleone in 
appoggio. 

Accenna alla mancanza di previdenza in chi reggeva 
allora la pubblica amministrazione: dice che quei ni 
nistri confidavano molto nelle declamazioni de’ circoli a 
în uno stragrande amordi patria, nei probabili soccorsi 
della Francia, nella sollevazione di Lombardia; ma ben 
poco a provvedere ai mezzi indispensabili per ben con- 
durre strategicamente la ‘guerra. Analizza la divisione 
Lombarda di soli 6 mila ‘uomini; coscritti emigrati 
delle varie provincie di Lombardia, disertori austriaci... 
e conchiude che in tale corpo non poteva e non do- 
veva riporre gran confidenza, 


Toccato di volo alla mancanza dei Cavalleggieri Lom | 
bardi che non raggiunsero la divisione, prova come un | 
generale di divisione, distante 20 miglia dal capo, possa i 
interpretare alcuni modi d’esecuzione negli ordini, quando 
questi non sieno interamente definiti o chiariti, e ri-. 
manenidone oscuro, e qualche volta assurdo il motivo, 
sia in arbitrio del generale di adoperarsi come meglio 
domandi la ragione del tempo, o de’luoghi da cui im- 
mensamente. dista il general maggiore. 

L’ordine.del 17. con cuò volevasi reso impraticabile 
il ponte di Mezzana=Corte non accennava: ad alcun mo- 
tivo. Scusavano la condotta del generale le notizie po- 
sitive sul concentramento de’Tedeschi a Pavia. Oltrecchè 
non doveva immaginarsi ‘che. ‘con quell’ordine si avesse 
voluta impedire la ritirata alla sua divisione. 

Aggiunge l’oratore non potersi il Ramorino tacciare 
di disobbedienza. Comprovare il ‘contrario le relative 
istruzioni di Chrzanowski, che esso non ‘aveva in animo 
di disobbedire, 

Che il nemico avrebbe simulato un ‘attacco, ie si sa- 
rebbe tosto portato in Alessandria. Non potersi incolpare 
il Ramorino di aver recato irreparabil danno all’esercito; 
mentre questo entrò in campo male organizzato,; man 
cante di cognizioni pratiche, ‘con i quadri non formati, i 
senza il debitò numero. degli uffiziali (una voce; bravo), | 


coh un generale poco: pratico ‘delle località. Essersi: se- | 


minate le truppe per 30 è più miglia, mentre il nemico 
era concentrato! (è vero!) 

Che al Ramorino erano toccate le truppe più deboli, 
mentre le migliori si estenuavano in marcie e contro- 
marcie, — Che la linea era debole su tutti i punti, e 
facilmente poteva esser rotta; che in fin de’conti, l'e- 
sercito era vinto prima di combattere. Essere stata som- 
ma iiuprudenza affidare la. più importante, delle ope- 
razioni ad una divisione incapace di far fronte al ne- 
mico. Altro partito non rimanere al: Ramorino che la riti- 
rata, -—Accennati i motivi di essa, a qual punto fosse, e 
perchè siasi ritratto alla riva destra del Po ;. risponde 
al tratto dell’ accusa che riguarda le fluttuazioni dell’in- 
criminato nelle sue relazioni. o die 

Risponde come in faccia a certi tristi. avvenimenti 
possa esservi bensì oscurità di idee, non mai intenzione 
di velare colpevoli disegni. Tanto esser vero, che il Ra- 
morino aveva già ordinata la. distruzione ‘del ponte 
all’indomani. Combatte le asserzioni relative alla sup- 
posta fuga, e le mal fondate prevenzioni di tradimento. 
Dichiara e prova per ultimo insussistente l'accusa: for- 
molata, coine che non regga alla qualificazione di di- 
sobbedienza, e conchiude doversi risparmiare perciò i 
giorni dell’incolpato generale, per non porre colla sua 
morte un, triste, isuggello alle; tanto infauste memorie 
che ci gravano. ) 

Ramorino si alza, depone sul tavolo il. suo cappello, 
e volto con franchezza a' suoi giudici, aggiunge alla 
difesa del Lagrange queste parole: 

Signori. Quando il dardo della fatalità è lanciato, non 
è gia la prudenza che possa farcene salvi. Si dice che io 
sia andato ad Arona per fuggire ,, per mettermi ini 
salvo: ma per tutto. ciò sarebbe stato. mestieri cono- | 
scervi qualche persona, avevi alcuna relazione. Cose 
tutte che ni mancarono affatto in un paese che io non. 
aveva visto giammai. Quando avessi avuto in animo di 
fuggire, avrei potuto valermi'di ben altri e più sicuri 
mezzi, e non ayrei di continuo. vestito l'uniforme che 
porto. Io mi sono recato in Arona, perchè sperava. che 
il Re istesso vi si sarebbe recato da un istante all’altro. 
Quanto a ciò che riflette la mia posizione, posso: dire 
che la ia coscienza è tale che, se io m’avessi a trovare 
nelle medesime circostanze, in presenza delle medesime 
eventualità, farei ancora quello che ho fatto, perchè io 
feci. ciò che il buon senso suggerisce di fare in casi si- 
mili. Io vedeva gli Austriaci che stavano per piombare 
sul cuore della mia patria in Alessandria. 

Riguardo alle mie relazioni col generale in capo, io 
dirò che ci trovano insieme in Polonia. Fummo no- 
minati. luogotenenti generali lo stesso giorno, e rice-.. 
vemmo l’uno e l’altro il ‘comando di due corpi di truppe ' 
lo stesso giorno. Il generale Chzarnosky ha creduto che 
io fossi divenuto invidioso di lui, quando lo vidi alla 
testa dell’esercito Piemontese. Su ciò debbo dire che io 
non ebbi giammai che un solo sentimenio che mi do- 
minasse, l’amore della patria (Lu voce del Generale di- 
venta vieppit commossa). Se l’armata sì fosse trovata in , 


i 


linea, e che fosse ‘stato emanato l’ordine di prendere ' 
una posizione, e che io non l’avessi fatto, oh allora io mi 
sentirei colpevole; ma quando le divisioni sono su di una 
stessa linea, allora i generali.che le comandano diven- 


tano, per così dire, capi de’loro soldati e debbono sa- ; 


ere essi stessi guarentirli dalle eventualità che si pre- | È 7 
P 5 p : dopo; fu suonato tre. volte il tamburo 


i militari, e dopo la terza volta si fece. 
: gurati innocenti, che colà passavano, 


sentano; non possono attendere, nè ricevere ordini dal 
generale in capo. Del resto, o signori; io fido' nella 
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sercito,. nei nostri infortuni saranno ricordati 
rezza, e benedetto ne sarà l'esempio quasi. 
porlo immacolato ‘e grande all’infamia d 
vituperarono il nome italiano. CIRÒ 

Il conte Cesare Tarini Imperiali, giovane! 
reggimento di ‘Savona, che nelle lettere sareb 
tato esimio, riusciva maravigliosamente. nell 
anzi innamorato dell’arte stava per dedicarvì 
l’ardore; ma nel prepararsi il cimento delle: 
‘senti più null’altro,. fuorchè l’entusiasino che all 
sovrana animò tutte le schiere piemontesi. | 

Ora i suoi commilitoni lo piangono, ammiran 
della loro insegna. Nell’infausta giornata di No 
gendosi in eroica falange coglì altri ‘uffiziali, im 
la baionetta del soldato spingevasi sempre 
inferocivano i nemici, già riportate’ quattro 
mando del suo maggiore gli replicava di riti 
sistette egli a combattere finchè tutto intriso 
sangue cadde semivivo. Portato ‘in Novar 
ferite, ne’suoi delirii credendo di condurre le. 
soldati, animava eon un continuo: Avanti, avan 

onor delle armi. 3 î La 

Come tanti altri suoi prodi compagni, do 

mane di angosce e di speranze, Tartini fu vi 


. esso; ‘ma certo vil è nel cielo ampia e bella rict 


al martirio pei ‘patrii ordinamenti e per 
proprii stendardì. TE 
Quei nobili esempi di sacrifizio e di 


: dovere di farsi unanimi pelc n ben 


‘e fellone è chi divide il fratello dal fratell 
e le parole ‘di chi è: . SOLI 


Seminator di scandalo e di scisma, 
non possono essere che l’orribile amplesso di. 

Questa sacrosanta carità pella lune sal 
vicendevole amore è tanto più d 


governi assoluti, nei liberi reggime 
Europa ‘incivilita; si richiedon vi 


i operose e magnanine. ,, 


MIgare 3 ì ST 
NOTIZIE DEL M 
Torino. — Siamo assicurati dal Sag: 
cenzo Gioberti ha rassegnata la sua ci 
ordinario presso la Repubblica franci 
nistro di Stato, i SRI 
.— Secondo altre relazioni, che abbiaî 
tivo di credere vere, Gioberti avrebbe < 
la sua dimissione dalla carica di minis 
crede incompatibile con quella d’inviato, 
sia stata accettata. . CI 
Roma. — A Palo, cioè 25 miglia distante 
«stanno mille soldati francesi di vanguardia, 
— Leggiamo nel Positivo: uo 
. Questo è il proclama affisso stamane in tutti ìi 
delle strade di Roma per ordine del Triulnviratoi* 
Romani, © | CRE 
La difesa militare è organizzata. Le milizie d'o 
nere fanno e faranno il doro dovere: Tocca al po, 
fare il suo. i CAT 
Tutte le contrade ‘della città debbono essere 
In ‘ogni Rione i Capipopolo è Rappresentanti 
Assemblea qui sotto nomnin ti avviseranno con tutta’ 
energia a difendere palino a' pal i 
deranno alle amunizioni, ‘alle ‘sussistenze. DI notte le 
nestre debbono ‘essere illuminate. ||‘ 
A suo tempo il Governo darà al Popolo t 
che possiede. Og PSR 
Oguuno provvederà a rendere inaccessibile il; 
Rione, 5 pra AE RI 
Il Capipopolo e il' Rappresentante daranno Je 
zioni necessarie, perchè la costruzione delle 
sia eseguita regolarmente, non siano impedit 
municazioni necessarie alla d fesa. Vi 
Il municipio Romano, repubblicano coi 
provveduto abbondantemente di farina, di ca 


i commestibile la città. Tutto è pure disposto pe 


i generosi che feriti dovessero ‘abbandonare Î& 
Le campane di Campidoglio e di Monte Giì 
ranno il segno d'allarme, | /../// 0/00 
Popolo di Roma! abbiamo una gran 
quistare; noi difenderemo la nostra 
Repubblica, l'onore italiano, Ferniezza e -orag 
sara salva. ILA 
POPOLO ALL’ARMI! 
Seguono i nomi degli individui che sotto 
Rappresentanti e di Capipupulo sono incar 
siedere alla difesa. 
Berkino, 27 aprile. — La seconda Can 
la prima prorogata! Il presidente dei 
l’editto dalla tribuna. L’abisso della rivo 
dinanzi a questo paese, e ciò a cagione dell’ 
nistero e dello stato d’assedio che la teaz 
vorrebbe far durare in eterno. L’imp 0 
da quest'evento è indicibile: Nelle strade 
zione. L24: 
Ore 9 di ‘sera. — Questo giorno non po 
senza un sanguinoso conflitto. Stassera alle 7 


, ciali passando vicino a due soldati, (domandi 


cosa avevano ancora a far in quel luogo. Infa 


, reggimenti devono alle 7 trovarsi nel loro 


Il popolo profittò di quest'occasione per in i 
battere gli ufficiali; a uno dei quali fu rotta la sp 


vastra coscienza , sono nelle vostre mani, tocca a wwoi } dicono motti, gli altri feriti. Molti pret 


a:decidere della mia sorte ». 


stato ucciso un ‘deputato ; ma questa sar: 


an 25 
Pronunciate queste ultime parole con ‘accento assai ; V9C SParsa bell’a posta. 


siede. 


L’uditore generale annunzia terminata Ja seduta, e do- ; 
manda sia fatta sgombra la sala, perchè ‘i giudici pro- ‘ 


cedano a votazione segreta, 


Nello sgombrarsi della sula, molti che distavano s'av-! 


vicinano al Consiglio, ove rimansi sedulo il generale 


Ramorino, onde fissarvi lo sguardo. I Giudici stanno 
tulli alzati. Appena sgombrata la sala, una carrozza | 
rientra nell'atrio. IL generale pi sale, ed è nuovamente | 


SATA IRIS 


RIZZA 


TELAI x su 


recato alla Ciltadella tra un'immensa folla di popolo. 


2 ca 


i 


NECROLOGIA. — 1 liberi 
religione ‘il conservare e tramandare ai posteri, con la 
venerazione e l’amore, il. nome di quelli che fecero il 
sacrifizio della lor vita, quando il comandavano le pa- 
trie leggi ed il patrio onore. Questo culto oggi è reso 


un sacro dovere al Piemonte; e se ogni di ci costa nuove | 


lagrime la perdita dei generosi giovani che' sostennero 


come ad altre, ma infelici Terinopili, una inegual bat-,; 


taglia, queste lagrime sono però il tributo al. valore ed 


} 
$ 
î 


fievole, riprende il suo cappello, e inchinato il Consiglio : 


popoli tennero come una | 


Sinora — ore 9 di sera — non vi 

= Questa è la decisione presa dalla sc 

; circa lo stato: d’assedio nella tornata de 
1) La continuazione dello stato ( 

consenso della Cainera è illegale, e la Ca 

può approvare. (Adottato con 184 voti con 

i 2) Hl Ministero è invitato a togliere lo stato 

che pesa ancora su Berlino. ( Adottato, 

i contro 153). 

i Lonpra, 27 aprile. — Un'interessante dise 

i luogo nella Camera dei lord, sulle crudeltà | 

{ napolitane in Catania. Sembra che terribili 

commessi d’ambe le parti. Nella Camera 

la discussione versò principalmente sulla ta 

corso dell’Irlanda (rate-in-aid bill). I bill fa. 

alla Commissione essendosi negato ogni ammend 


COLINI gerente. Le 
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S. NIC 
TEATRI D'OGGI 4 MAGGIO. 
CARIGNANO (alle are 8) La Compagnia Drammiatie 


di S.M, Dia L'Usurain e lu fanciulla 
soldato del 


‘impero. A benefizio delle famighe por ) 


n 


alla virià. Perdemmo non pochi fra i anigliori dell’e-;' 





no il terreno. Provyé 
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Îl miglior medo di p 
gli è lo stare a contemplarla. E 


dad 













‘Quanto alla prima, ogni uomo vede ed ha veduto fin 


i qui se si potè mai giungere da questo parlito a formare 
‘un centro d'operazioni, a intendersi soltanto, a met- 
tere in comune consigli e dubbi, ad avere insomma 


Un principio d’ ordinamento, un princip'o d'azione 
svi 


Qualunque. nell’indirizzo della pubblica opinione. Un 
‘partito che si sciolse al primo soffio della calunnia, 
‘che nulla seppe opporre alle arlì più miserabili de' suoi 


avversari; un. partito che contento al prevedere di 


“lenlano gli eventi, nulla 0 poco operò per distorli dal 
‘paese, merita Fanmientanientoral-qualevegli stesso si 
è condannatò prima ancora di nascere. E come no, 
se gli uomini che ne erano stati i veri duci, ad uno 


ad uno, quasi colpiti «la :stordimentò, si ritrassero; 
listiandosi ingiuriare ed infamare senza ‘nessuna di 
quelte energiche proteste che riducono al nulla Ta 
maldicenza meglio architettati, la calunnia più au- 
duce? Furono troppo siperbamente umili; credettero 
abbassare col silenzio i tristi, ignorando come nel 
mondo la tristizia galoppa, la verità va di passo. - 
Vennero i temuti e deprecati eventi: fu percossa a 
morte la causa dell'indipendenza, vacilla quella della 


(libertà: vedono essi Lutto ciò, «se ne afflissono, e 


ristanno. Allora i nemici loro naturali piglian bal 
danza a-muove accuse, e dopo averli. conculcati 
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APPENDICE. 


IL PROFETA. 
(Continuazione e fine). (V. Risorgimento num. 414). 


S'apre l'atto (il terzo) con un coro di ritmo feroce, 
d'una selvaggia grandezza e d’un energia diabolica: le 
formiole religiose commiste ai gridi d’anatema e di. di- 
struzione, svelano a chiare note il carattere tutto pro- 
prio di questa iusurrezione. Sì vorrebbero: massacrati i 
prigionieri: ma Matihisen tien sospesa la mannaia per 
la semplice idea che non sta bene aminazzare coloro che 
sono in grado di pagare il riscatto ; e la maggior partie, 
de’prigionieri sono iufatti, nobili, abbati e duchesse che 
sapranno riscattar la' loro vita a ben più caro. prezzo 
che non vale. N 

A questo coro terribile i cui versi ostinatamente ri- 
cominciano con queste parole rosse: « Sangue, sangue, 
sangue!» succede una marcia. trionfale e guerriera, Un 
altro corpo di anabattisti rientra vittorioso in campo. 
Costoro sono soldati, e non sgherri: il loro entusiasmo 
è più nobile e più eroico; il loro canto è un inno 


di vittoria e non un ululato di feroci bestie innanzi al 


pasto 


. Stanchi della loro spedizione gli anabattisti fanno festa 
alle provvisioni che loro recano i paesani e le paesane 
dei dintorni sullatesi a o su carri secondo l’uso d’Olanda, 
quando l'inverno ha gelati canale laghi. È uno spetta- 
colo originale, bello e curioso. codesto d’una moltitudine 
di gente, che cintoil piede di zoccoletti da sdrucciolo, a 
passi misurati; ora Seivolando, ora descrivendo cerchi .a 
MEZZO; schivandosi &cercandosi ora volti nel vortice dei 
giri, abbandonatia Quante evoluzioni si possono iminagi- 
nare, imprimono carolando Strani arabeschi in sulla dura 
superficie del ghiaccio! Gli è uno dî quei quadri d’in- 
verno quali si veggono nei 


dipinti dei vecchi pittori 
d’Olanda e di Fiandra, 


eseguiti con tutta la possibile fi- 





L'ufficio ‘del ‘giornale starà Laporte 
dalle 10 anti. alle 2 pamerid, 
Dirigersi franco di: pestacalla Dire 

riane detGiornale iv Busorncinuato | 












VON RAR lr là i 
eggiorare una .caltiva posizione 
si contempla da 
parecchi giorni, Gli eventi intorno a noi si premono e 
© s'incalzano, qui si rimane inerti: si consulta, si leme, 
i differisce, Le preponderanze straniere sono fatte 
‘allivissime, noi. sonnecchiamo colle cose nostre pro- 
prie..Si vuol deprecare un pericolo il cui timore è nel 
cuore di ognuno, e intanto si lascia largamente, dif- 
fondere questo timore, enon si. ha il coraggio di 
‘arrestarne il corso con qualehs efficace provwedi- 
È ento, con qualche opportuna mutazione, con qualche 
ffio di vita ispirato su cotanto prostramento d’animi, 
colanio dubitare. Dall’occupazione d'Alessandria in 












fatto dolorosamente. inevitabile, nulla si seppe 
compiere di vigorosamente opportuno. Onde 
| procede questa forzata inoperosità? Due ne sono a 
‘(parer nostro le cause principali : la: distrazione del 
partito moderato, la mancanza di coraggio in chi do- 
‘Vrehbe. pigliare. l'iniziativa dei fatti, e la conseguente 
 ol'antecedente sua imperizia. 


delle cose ci conduce a questa conclusione: se il I 
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come inelti, ora li sfregiano come complici e rei di 
riazione. i ; 0 
Anche: questo. è ‘naturale :, quando potresti impe 
“dire .um-male.e nol fai, lasci: campo alla malevalcazi 
di tenertenw e spargertene 0 autore 0 complice. LE 
‘questo è'il più duro dei castighi, perchè molti buoni, 
ma deboli accomuna con molti tristi ed'operosi. 

i Data l'inoperosità del pattito moderato, ne viene'in 
conseguenza l’incertezza ‘è l’inresoluzione in quella 
parte del Governo che lo rappresenta. Data quell’ino- 
perosità e quest'irresolutezza, ne viene la sola operosi*à 
possibile, e certa, e. crescente del partito ‘ opposto. 
Epperò veggiamo travagliate e commosse le province: 


i 


Î 


cambiare. repentinamente linguaggio senza ragioni 
apparenti, quale di chi opera esi tien sicuro del- 
l'esito. 

Bisogna ‘assolutamente ‘uscire ‘di questa mortale 
apatia : essa non può piacere che “ai nemici dell» 
nostre istituzioni, che agli amatori della straniera 
preponderanza. 

Noi non siamo, e chi vorrebb'esserlo omai ? per 
le politiche disperate : troppe fanciullagini (ci. tras- 
sero allo stato in. cui siamo. Ma tra gl’impeti fanciul- 
leschi.;e la. ragione degli adulti corre un divario, 
come ne corre uno profondo tra il: vedere inoperosi 
il male e tentare qualche via d’arrestarlo. 

Abhiamo detto che '/e ore incalzano, e che qualche 
cosa operata a tempo colla debita risolutezza può com+ 
pensare 1 troppo lunghi indugi. 

Oggi aggiungiamo che se non si vuol operare dai 
buoni, che ancora ne hanno potestà, essi. dovranno 
forse con loro eterna vergogna e confusione cedere 
il campo a coloro che più temono, e che forse son 
parati ad’operare in altra guisa. HH rapido processo 


tito moderato, if partito. costituzionale non. si ran- 
noda, non forma un’amministrazione forte, operosa, 
guardinga, sciogliendo onoratamente la quistione col- 
l'Austria, prevalendosi dell'occasione propizia, dando 
nuovoimpulso all'opinione del paese, noî lo ripetiamo, 
siamo costretii a dubitar molto della virtù de’ nostri 
uomini di Staîo. 


La quistione della riscossione delle imposte è ri- 
prodotta oggi nel Saggiatore e nella Ge zzetta Pie 
montese. Il primo di questi duc giornali ci stringe con 
una izesorabile Togica a pronunziarei sulla responsa- 
bilità ingorsa dal Ministero: ma noi, più inesorabili 


nitezza dal signor M. A. Mabille col colorito dei figu- 
ranti e delle figurante. 

Tutta quella turba scivola, circola, gira, serpeggia al 
suono delle arie più belle a tempi di Waltzer seducenti 
e pieni di melodia. Le giovani donzelle danzano, i pa- 
renti vendono le loro provvigioni, gli anabattisti mau- 
giano e bevono, e la notte già densa divien fitta affatto. 

Il teatro poc'anzi popolato è fatto solitario, né più 
altro sì vede che qualche fiaccola de’ contadini che vanno 
allontanandosi scivolando sui loro zoccoletti e disper- 
dendosi all’orizzoute come meteore. 

Svolgesi una tenda, e copre de'suoi panni semichiusi 
il teatro, senza che tutto si perda il nebbioso orizzonte, 
E quella di Zaccaria. Egli ha mandato Matthisen ad it- 
timare al vecchio Oberthal, padre, del conte libertino , 
di cedere la città di Munster, di cui è governatore, Li 
vecchio signore, invaso dalla rabbia che siasi bruciato il 
castello di suo figlio, giura difendersi fino agli estremi. 
Pure importerebbe ad ogni costo impossessarsi di Muxa- 
ster, perchè l’imperatore s’avvicina. Cone resistergli in 
aperta campagua? Giovanni di Leyda, che gli anabatti- 
sti chiamano il profeta, pare pensieroso, incerto ; pare 
anzi dubitare perfino della sua missione, tanti sono i 
delitti che lo spaventano, e non vorrebbe più andar oltre. 
Ma ciò non torna a conto dell’ambizioso Laccaria, pel 
quale il profeta è un istrumento che spera d’infran 
più tardi, e di cui ha ora d’uopo per iufiamm 
inaginazioni e rannodare le masse. 

Mentre Zaccaria sta preoccupato da codeste poco ri- | 


gere 
are leim- 
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sil È TS ARTE . PER È j 
denti idee, gli è condotto innanzi un uomo che si trovò | 
girovag 





inte attorno al campo. È egli una spia? È egli | 
un afligliato? Se lo è, giuri di conformarsi agli statuti; 
degli anabattisti. Il nuovo venuto giura tutto ciò che si | 
vuole. Proineite di rispettare i tuguri, di incendiare i 

castelli, Lmpiccare i nobili, rubare i tesori delle abbadie: 

ina salvo ciò, a vivere del resto da buon cristiano, | 
Una piccola bagatella. però lo. mette sopra pensiero : 
egli deve giurare sulla Bibbia di far di tutto per mas- | 









i 
epperò veggiamo gli organi. immoderati della stampa 


| gnore pentito del suo misfatto, è in Munster, 





UOTIDIANO , 


restituiti. 


‘ancora, torniamo a ritenerla come sospesa e differita. 
La stampa è tutta di accordo sopra di un punto, che 
4 quello di non doversi generalmente rifiutare il pa- 

0 yto delle imposte, se pure lo scandalo già datosi 
in ‘Casale non troverà imitatori, come da noi e con 
noi ‘da ogni buon cittadino si deve sperare, Ciò posto, 
non è più il giornalismo che deve pronunziarsi ; è per 
lo meko, nissuno vorrà farei una colpa se crediamo 
ben falto di tacere il nostro avviso su di una qui- 
stione di cui la Camera sarà immancabilmente e 
precippamente occupata. Ciò che agli occhi nostri. è 
bizzarto, è il vedere che il Saggiatore ricusa sde- 
gnosamente qualunque opinione tendente a declinare 
in tutto o in parte la responsabilità de’ ministri. Egli 
la vuole intera ed intatta, senza punto riflettere che 
ella (è una di quelle serpi che ‘non si possono ‘senza 
grave imprudenza allevare dentro la manica del pro- 
abito. 

a Gazzetta poi spiega le ragioni dalle quali il Mi- 
nistero è stato indotto a continuare la percezione 
delle imposte. Noi le compendiamo senza comenti : 

» Le imposte indirette provengono da leggi ante- 
riogi allo Statuto, hanno carattere di perpetuità; non 
son|soggette ad annuali mutazioni, s'intendono sem- 
pre\in vigore finchè una legge non le abbia abolite, 

Il Parlamento Je ha indirettamente ‘ sancite 
quando guarenti sul prodotto de’ tabacchi ‘il nuovo 
preptito volontario. 

. Una diversa interpretazione renderebbe illusoria 
la {prerogativa reale di sciogliere la rappresentanza 
nafgionale. 

fi. Il Ministero non avrebbe potuto riconvocare 
la Camera, senza impedire la revisione delle liste 
eleliorali. 

5. Indipendentemente da.ciò; la riconvocazione esi- 
gerebbe un tempo non breve, dfirante il quale il. po- 
lere esecutivo sarebbe mancato di. mezzi peeuniari, 
abbisognevoli sempre, ma molto più nell'attuale si- 
luazione dell'esercito sul piede di guerra. 
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Leggiamo nella Nazione, sotto alla Rivista de' gior: 
vali: 


Il giornale di Saluzzo, Nazione e Municipio, dopo ac- 
cennato che il municipio della Metropoli è composto di 
uomini per fermo onorandi, ina deboli, paurosi, ciechi 
di mente e per carattere iorpidi, non conosce (il muni- 
Cipio) il genio dei tempi ece. ecc.; propone una lega dei 
coinuni per continuare l’opera del nunicipio d'Alba. Ma 
è evidente che questa ‘lega è già fatta per mezzo del 


sacrare il vecchio Oberthal, e di impiccare il giovane al 
merlo di un muro tutiavolta che si entri in Munster. 

Tutto. promette, e tosto que’ buoni apostoli vogliono 
fare un brindisi con un sì buon camerata, I bicchieri 
s'incontrano, nuentre cantasi un ritornello bacchico; il 
chi biblico andamento, la salimodica cantilena; formano 
col senso delle parole un contrasto di un comico così 
oscuro e bizzarro, che non potrebbe più meravigliosa- 
mente adattarsi al soggetto. Que’ sinistri giuramenti 
intercalati da bacchiche strofe, producono uno, strano 
efletto. ‘Tutta questa parte è piena di vita, e scintilla 
di quel grottesco a mezzo terribile di. cui Sakspeare 
ebbe il segreto; negra gioia settentrionale iguota al 
inezzogiorno. L’imitazione dell’acciarino. allorché Giona 
persuote il fucile onde meglio guardare in faccia al 
nuovo. collega, è fatta con ispirito e destrezza; è una 
Della curiosità musicale. 

La fiamia scintilla; 
Percossa dal ferro 
La selce sfavilla 
Di vivo fulgor. 

La lampada é accesa, e la figura di Oberthal il gio- 
vane apparisce agli anabattisti, sorpresi e furibondi, i 
quali tosto lo manderebbero al supplizio, se il profeta 
rivestito come l’Arcangelo S. Michele di sfolgorante ar 
natura, e d'una bianca veste lunga e strascicante non 
si ponesse in mezzo, e salvasse il conte per conoscere 
il destino di Berta. Berta, a (quanto dice.il giovane si 


Sì dia immediatameute l’assalio a Munster! agitando 
la sua spada fuliminea, e traendo seco le sue truppe 
elettrizzate dall’aria raggiante e dalla splendida fiso- 
nomia del profeta, altero il capo, che il sol che sorge 
paticingere di aurea corona. Vha un inno di trionfo 
che comincia con queste parole: 

Re del cielo e degli Angioli, 
Io canterò tue laudi 
Come il tuo servo Davide, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio dei Giornale, ria del- 
lAvciveseova@o , di fianeo alla Madonna 
degli Angeli, è presso i principali librei, 

Per le Pnowncle presso cgli Uffizi postali, 

F. Pagella e Comp. di Torino, 

Per Gexova 










{ presso A. Beuf.- libraio. 
LIVORNO L'Einporio libraria,” 
PIRENZESO Y :v libraio. 
Fara . farazioli, id. 
MonENs' > Co Vicenzi) id. 
fica . P..Merle, id. 
È » +. Capobianchi,xmpiegato 
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governo, che tutti i municipi abbraccia e regge: ogni 
altra lega sarebbe il creare una mostruosità di un go- 
verno nel governo. Noi non ringraziamo il giornale delle 
parole che volge al municipio di Torino; non franca la 
pena: a vederesdove il buon senso, l’onerosità, la 
fermezza ‘ecc. si sono ricoverati, 

Non crediam lecito del rimanente questa lega di mu- 
nicipii anche collo scopa, che pure è bello e generoso, 
da questo giornale proposto, perchè i consigli provin- 
ciali e divisionali ne hanno speciale incarico; e non sa- 
rebbe meno illegale. Noi sappiamo del resto che sotto 
quello scopo bello e generoso gatta ci cova, 





Riceviamo da fonte sicura la seguente rettificazione 
| alla lista dei morti e feriti della ‘seconda divisione, 
pubblicata dal giornale “ufficiale. Si vedrà che il 
numero di essi è d’alquanto superiore a quello datoci 
dal foglio ufficiale. Non sarebbe male che ogni altra 
divisione operasse l’istessa revisione per le proprie 
liste, 


Seconpa Divisione. 


Corpi Uffiziali Bass U/.li.— Soldati. 

Ì morti ‘ feriti morti. feriti 
Quartier gen.le » 1 » 1 
11. 1 2 35 63 
hd 2 1 6 44 
#7: 1 1 14 80 
25; 1 5) 9 93 
Piemonte reale » 1 9 10 
4. Batteria » » 1 8 
2. Posizione 1 d 7 11 
6 12 76 310 


Dal seguente articolo del Times, sempre nemico 
all'Italia, non si può dedurre altro, se non ciò che 
esso teme è quanto appunto noi dobbiamo sperare. 


I movimenti delle truppe avvenuti recentemente nei 
dipartimenti del S.0, della Francia, avevano dato un’aria 
di verosimiglianza alla nuova che il. Governo francese 
si. disponesse ad appoggiare il re. di. Sardegna colla 
occupazione della Savoia; ma noi abbiamo ricevute le 
più positive assicurazioni che mai, né Luigi Napoleone, 
nè i suoi ministri non ebbero in vista una simile dimo- 
strazione: parecchi reggimenti si sono recati dai. quar- 
tieri generali dell’armata delle Alpi nel mezzogiorno, per 
surrogare quelli che partirono per Civitavecchia; e d’altra 
parte sì è stimato a proposito di surrogare 4 dei reggi- 
menti di Parigi, specialmente il Genio ed il 52, esposti 
da parecchi mesi alle insinuazioni ed alle mene dei rivo- 
luzionari, con truppe fresche del maresciallo Bugeaud, 
poco disposte per conseguenza ad affratellarsi colla mar- 





e O RR 
e con questo cantato dal Roger con una larghezza, una 
fede, un’esaltazione ammirabile, termina vittoriosamente 
il terzo atto. 

-La città di Munster fu presa d'assalto. Nella prima 
decorazione del quarto. atto scorgesi. dipinto un lato 
della Cattedrale, e del palazzo di città, ove i borghesi 
vanno a recare le contribuzioni forzate: scendono le 
mani vuote, per quella stessa scala che salirono a-mnani 
piene, e vanno mormorando a bassa voce mille male- 
dizioni al profeta. Una povera. donna, la cui miseria 
salvò dalle esazioni, riposa e geme su di una pietra: 
piange suo figlio che crede morto; e domanda Vele- 
mosina per aver di che-fargli dire una messa; Essa canta 
una romanza con una grazia così toccante e compas- 
sionevole, che ne restano inteneriti tutti i borghesi di 
Munster che le si affollano intorno, e in breve la for- 
niscono di molto più danaro che non ci vorrebbe per 
far passare Giovanni dal purgatorio al paradiso. 

Un'altra figura squallida si mostra all’altro lato della 
piazza in veste di pellegrina: ella è Berta che s’imma- 
gina che Giovanni sia stato ucciso per ordine del pro- 
feta, e vuole su di lui vendicare il proprio amante, La 
madre e la fidanzata confondono insieme il loro dolore; 
Berta sarà la Giuditta. di questo nuovo Oloferne. 

La piazza è trasformata in Cattedrale di colossali aos 
porzioni architettoniche. Uno Re corteggio già 
scomparso per metà nel profondo d’una delle navate, 
va sfilando.. Due batterie d’organi aumentano i loro 
tuoni, 1 Sax-korns mandano le loro folgoranti fanfare: 
un coro composto di tutto. un popolo proroinpe in ac- 
clamazioni ad ogni gran dignitario che passa avvolto 
nella sua tunica di drappo: d’oro, d’armellino 0 di scar- 
latto. Su questo fondo di sonorità sì stacca un canto 
sottile e chiaro di figli del coro, e di vergini, segulto 
da un tintinnio argentino di campanelle d’un. effetto 
nuovo ed incantevole. 

Appena sfilato il corteggio, appare sotto un baldac- 
chino di broccato; raggiante, trasfigurato, entro una veste 
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maglia ‘di Parigi. Si- hanno pertanto giusti motivi di 
ere che la Repubblica francese non ha punto in 
vista una intervenzione arinata nel nord dell’Italia. La 
condotta del maresciallo Radetzky dopo la battaglia di 
1 inaponeva agli Stati che avevano sostenuto Carlo 
Alberto e la causa dell’indipendenza italiana, lobbligo 
di forzare il Governo sardo ad eseguire puntualmente 
tutte le condizioni del conchiuso armistizio. L’onore del 
re era interessato perchè venissero rispettati gli ‘articoli 
dell'armistizio, e onore della Francia e dell'Inghilterra 
perché :l reiterato loro intervento non ‘servisse di pre- 

testo ‘all’altrui mala fede. 
Il partito della guerra in Piemonte non ha lasciato la 


speranza di trarre il Governo francese a dargli l’aiuto di 
una arinata francese. Tale si fu lo scopo della missione 
del sig. Gioberti a Parigi. Tale sì è la combinazione 
ch’egli espose sotto tutte le sue forme al gabinetto fran- 
cese; La resisienza del presidente ad ogni iniziativa è 

stata ferma ed onorevole; ina sebbene il Governo fran- 

cese siaancora deciso a non passare le Alpi, non ha 

cessato del tutto dal suo incoraggiamento ai Piemontesi 

nei loro tentat per eludere .j termini dell’armistizio. 

Codesta prolungazione di una sfortunata ed insolita di-, 
scussione ha dato una nuova importanza alla spedizione 

francese di Civitavecchia, come puossi inferire dal tenore 

dell'ordine del giorno del generale Oudinot. Un’ armata 

di 14,000 ila uomini è impiegata a questo servizio, € 

noi non sapremmo dimenticare che nel caso di un inter- 

vento armato il principio è più facile del fine, e che i 

Francesi ora cercano in realtà il medesimo scopo del- 

l’Austria nell’Italia centrale. 

Codeste potenze. sono sempre rivali al mord degli 
Appennini e del Po, Noi siamo profondamente dispia- 
centi che il Governo siasi impegnato in qualche progetto 
di modificazione dell'armistizio di Novara, immiaginan- 
dosì che la pubblica opinione in Francia esigesse qualche 
concessione di tal natura; ma egli.è appena possibile di 
credere che il Governo inglese od i suoi agenti abbiano 
potuto partecipare ad un tale intervento, non solo scan- 
daloso ed impolitico, ma anche in opposi ione colla 
unanime opinione dell'Inghilterra; Noi desideriamo sem- 
pliceimente la fine della guerra‘ nel nord dell’Italia, ed 
il ristabilimento della pace;.tra PAustria ed il Piemonte 
sullo statu quo ante bellum, il rimborso, delle spese 
delle: due cainpagne all'Austria, e l'occupazione parziale 
della: fortezza. d’ Alessandria come Farra di pagamento. 
A tutte queste) cose fu provveduto idall’armistizio, e la 
condotta ulteriore del Governo di Sardegna ha provato 
che la; temporavia occupazione di Alessandria non era 
un pegno inutile a chiedersi alla buona fede Sarda. 

Per conseguenza il supporre che i ministri inglesi 
abbiano concertato colla Francia di. minacciare l’Austria 
d’una invasione francese, di gettare un'armata nell’Italia 
centrale, di sostenere la cattiva causa di. quegli ch’ebbe 
i primi torti nella quistione, e d’incoraggiarlo a violare 
le condizioni che gli vennero accordate al momento 
della sua piena sconfitta dalla longaniimità di un avversa- 
rio offeso, sarebbe un calunniare il Governo della Regina 
d'Inghilterra. Una simile condotta: sarebbe affatto in- 
compatibile col linguaggio già tenuto dal sig. de Lans- 
downe relativamente all’ armistizio, e noi speriaino che 
sì vorrà ricusare . di credere per parte' dell’ Inghilterra, 
qualunque partecipazione ad una politica così pericolosa 


escosì poco onorata. (Times del 28 aprile). 


Giuiicio del Chronicle; giornale fautore dell'Au- 
stria, sugli avvenimenti dell'Ungheria. 

La presente attitudine dell’esercito imperiale in Un- 
gheria ‘contrasta singolarmente con quella che aveva in 
principio della campagna. Allora il nemico , contro cui 
grano stati posti in moto da diversi punti simultanea- 
mente diversi corpi di truppa, sembrava essersi. dile- 
guato dal campo. 


tnita di luce, come un novello Cristo su di un altro 
Tabor, il profeta, che va al fondo del santuario invi- 
sibile, nel mistero del Santo dei Santi a posare sul suo 
capo la tiara a tre corone, il cui primo cerchio vuol 
dire re, il secondo pontefice, il terzo figlio di Dio. 

Fede inginocchiata in un angolo della navata, rico- 
nosce suo figlio nell’essere raggiante e tempestato di 
fulgidi gioielli, che solo in piedi fra un popolo curvato 
ridiscende pensieroso i gradini dell’altare. 

Quesio Dio che pretende di non essere'stato conce- 
pito, nè portato in seno da alcuna donna, e si dice ve- 
muito dal cielo in linea retta, è pure suo figlio! Essa lo 
ebbe pargoletto fra le sue braccia codesto profeta dalla 
fronte cinta di aurcola. Si può ingannare un popolo, 
non una madre! ‘Quindi è che il primo grido che ella 
getta ‘al passaggio del Dio: «E inio figlio!» 

Se tu la riconosci, è morta, mormora Giona all’o- 
recchio del profeta, che si volge freddamente verso sua 
madre, ‘e dice: «Chi è questa donna?» 

Il pbpolo scosso dall’accento passionato di Fede, esita 
e dubita. Gli anabattisti gridano al sacrilegio, all’impo- 
stara e minacciano: de’ loro pugnali la povera donna. 
«Permatevi , dice il profeta; non vaccorgete voi che 
questa donna è pazza? La guarirò io con un miracolo.» 
E tosto getta su Fede sguardi imperiosi, opprimenti, ri- 
pieni di effluyii inagnetici, che la stordiscono, la piegano, 
la costringono ‘a ginocchio, senza forza, senza volontà, 
senz'altro pensiero che quello che le è imposto. « Sguai- 
nate le spade, e se. questa donna ripete ancora una 
volta ‘che ella è mia madre, feriteini, ecco il mio seno, 
io non sono che un impostore.» 

Fede che ha compreso da questo . sguardo che. suo 
figlio la riconosce, e che una sola sua parola potrebbe 
perderlo, si rialza e dice: «Popolo, io t'ingannava, quegli 
non è mio figlio.» 

Miracolo! essa ba ricuperata la ragione! grida la folla 
maravigliata. 


Codesta situazione, di un grandissimo ‘effetto dram- 


mu pis 
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Comele colonie del principe Windischgraétz avanza- 

vano nel cuor dell’inverno a rapide giornate nella gran 
vianura ungherese lungo strade pantanose, cui il freddo 
intenso avea data la consistenza del ferro, la resistenza 
sembrava sfuggire davanti a lui: ogni posizione difen- 
dibile, tranne la fortezza inespugnabile di Comorn; fu 
successivamente abbandonata, e dopo qualche leggera 
scaramuccia, in cui i corazzieri austriaci sconfissero age- 
volimente le cerne irregolari che se gli erano opposte , 
gl’imperiali si videro signori di Pesth quasi senza colpo 
ferire. 
* È inutile di speculare sulle ragioni che dissuasero il 
comandante in capo dal trarre vantaggio deli’ insolita 
severità della stagione e di estendere le sue operazioni 
al paese oltre i gelati paduli del Tibisco, O paralizzato 
da eccessiva cautela , 0 per qualsivoglia. altra causa, 
egli lasciò che gl’ insorti levassero ed organizzassero a 
talento le loro forze in quegli estesi distretti. abitati 
quasi esclusivamente dalla razza magiara: mentre il. ge- 
nerale Schlick, alla riva destra del fiume, sembra es- 
sere stato compiutamente fortunato in domare l’opposi- 
zione nelle provincie settentrionali, | 


sulla difesa, in presenza di un nemico molto superiore 
in numero, guidato da un ardito ed esperto generale, 
e animato dai recenti trionfi. L’ avventuriere polacco 
che guidò Y esercito ungherese da Debreczin, si trova 
successore in linea di Rakoczi e Tekeli, e il sub cam- 
po cortiene non pochi gentiluomini risolti a \versar 
I ultima goccia di sangue in difesa dei sacri \diritti 
della nazionalità magiara, Inoltre ‘abbondano i Polac- 
chi aderenti , i condottieri sempre presti nelle guerre 
d’ insurrezione ;j e persone. di ogni classe costrette a 
prendervi parte 0 dalla forza, o dalla tema di perder 
i loro.beni, nel caso che trionfassero gli Ungheri, 
Non potrermno chiarire quali siano veramente i sen- 


timenti di questo popolo, ma crediamo. che gran parte 
di esso , inchiusi naturalmente gli Slovachi , si. siano 
mostrati disposti ad accettare senza ripugnanza la Carta, 
se non con molta soddisfazione, alieno come una sosta 
dall’ incertezza e dal disordine in cui si trovano da 
lungo tempo; ma crediamo pure ch’essa abbia prodotto; 


l’effetto ben più sensibile d’ iufiaimmare ed accrescere 
l’ esercito degl’insorti, 


si 


La probabilità di questo risultaimento noi la preye-. 
devamo chiaramente quando confortavamo il Governo 
austriaco ad entrar per quella via in cui, entrò poscia: 
ma crediamo tuttavia che solo un’ardita e risoluta. po- 
litica possa guardare l’impero dalla sua imminente ro- 
vina. La continuazione delle relazioni tra |’ Austria e 
l’Ungheria sull’antico piede è divenuta impossibile. 

È giunta la crisi. La quistione a risolversi non era 
altra che questa — se l’Austria o l'Ungheria, se il vec- 


chio impero che si governò per secoli a seconda delle 
\ 


marce turche , o pure un nuovo potere sconosciuto 
nel sistema moderno continentale, e lungo tempo obh- 
biiato nei consigli dell'Europa, debba quind’ innanzi 
esser possessore di gran parte dei do.ninii. austriaci. e 
della valle del Danubio ‘dalla Porta di Ferro fino alle vi- 
cinanze di Vienna. 

Porre: questa quistione era rispondervi:  gl’interessi 
di molti popoli e nazioni abitanti negli Stati austriaci, 
anzi degli Ungheresi stessi, coincidevano qui con gl’inte- 
ressi generali. dell'Europa. Da due secoli l'Ungheria 
era sostanzialmente parte dell’impero, quantunque. di 
dritto distinta da esso. E il concederle la chiesta indi- 
pendenza, quantunque non si fossero per ciò abrogate 
leggi e violate convenzioni, sarebbe stato un turbare 
l'ordine esistente di cose; sarebbe stato più violento e 
pericoloso che non l’atto che la dichiarava formal- 
mente, come lungo tempo era già stata virtualmente 
soggetta allo scettro dei Cesari. Ci dorrebbe ‘sincera= 
mente un disastro che ponesse a repentaglio la supre- 


matico e trattata dall’illustre compositore con una gran- 
dezza, una passione, e un sentimiento ammirabili, L'arte 
scompare , la nota è la stessa parola; non wha egli 
qualche cosa di notevole negli accompagnamenti? Non 
sì sa. La scena sì svolge davanti a voi, e in voi: (voi la 
coiprendete ad una volta per mezzo degli orecchi, 
degli occhi, del cuore; quanto ai mezzi, nessuio vi 
pensa. 

Mille pericoli minacciano il profeta. Berta vuole as- 
sassinarlo: Zaccaria, Jonas e Matthisen hanno divisato di 
darlo nelle mani dell’imperatore, che s’avvicina e lo 
pagherebbe caro; mia tuttii pensieri di Giovanni sì con- 
centrano in questo, di riconquistare il cuore di sua 
madre. Egli scende in un cavo ove la fece condurre, 


pone ai suoi piedi la sua corona; e implora -ilsuo per+ 


dono, con tutta la tenerezza, e tutta umiltà possibile; 
ma la madre oltraggiata, riviene alla scena della Catte- 
drale, e non vuol più ‘saperne d’un figlio che l’ha di- 
sconosciuta; 

Finalmente essa si lascia commuovere, alla condizione 
però, che Giovanni ripiglierà ‘la’ sua vita oscura, ad 
espiar i suoi sacrilegii. colla penitenza. All’istante che 


. . ’ . Ad 
Le cose sono ora cangiate, L'esercito imperiale pila 


Germania. La costituzione austriaca può essere 0; non 
essere ciò ‘che dev'essere. Noi stessi, quando fu pubbli. 


OPROPIENTO 


mazia austriaca. Nè senza rammarico vedremo il Go- 
verno imperiale costretto a retrocedere di un passo | 
dalla posizione che arditamente e a nostro giudizio sa- 
viamenté prese verso i Magiari soggetti alla’ corona un- 
cherese. i 
L'Austria non combatie per la potenza dell’impera- 
tore, ma per l’unità dell'impero. Ottenuto questo scopo 
in modo sicuro, lo sviluppo delle libere instituzioni gua- 
ventite dalla nuova carta, noù potrà venir impedito dal 
potere di nessun Governo, ancorchè gli abili e dotti 
statisti che reggono ora ad Olmitz abbandonassero i 
principii cui sono legati per l’uniforme tenore di tutta 
la loro vita. Non possiamo comprendere, che uomo 
possa sperare dall’uiniliazione della. .casa di. Absburgo 
e dalla dissoluzione dell’impero, all'ombra della Russia, 
alcun progresso nelia libertà e felicità delle nazioni go- 
vernate da quell’impero. Non potremmo senza grande 
ansietà, diremmo senza sgomento, contemplare l’avvi- 
cinarsi di una tale catastrofe, seguìta dalle inevitabili . 
sue conseguenze, un'insurrezione polacca, una barbara 
e protratta lotta fra schiatte inezzo incivilite, un pros- 
simo intervento russo e una possibile guerra fra quella 
potenza, e la mezzo consolidata, ma realmente disunita. 


rate bitammo che si fosse abbastanza provveduto al: { ) $ i ea 
cata}, dul P i zioni sugli avvenimenti militari che 


potere amministrativo locale, e sperammo che più so- 


; 
| 
lide guarentigie sì sarebbero potute poi ottenere a que- 
j 
} 
i 
| 
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sto. riguardo, 
Ma essa al postutto fu composta sopra larga e libe- 
rale base, e lascia una carriera allo sviluppo della li- 


bertà civile e politica. E osserviamo che i più acerbi | 


oppositori del Governo austriaco non scoprono in essa 
niente di più offensivo clie la seinplice provvisione che 
il diritto ‘di cittadinanza sarà uno ed identico in tutte 
le provincie dell'impero. Dobbiamo pur: rammentare 
che- gli Ungheresi non combattono pel loro Governo 
locale, come opposto alla centralità, non per l’emanci- 
pazione dalla burocrazia austriaca, ma per asso'uta e 
intera indipendenza per sé stessi e sovranità sulle schiatte 
slavone e valache da cui sono circondati. L'Austria 
con un solenne ed irrevocabile atto ottenne l’ammes- 
sione fra le monarchie costituzionali d'Europa. 

‘ Perisviluppare e fondar il principio costituzionale nelle 
contrade da lei rette, deve conservare ‘la coesione fra 
esse. E dobbiamo pur deplorare che siale mancata l’a- 
micizia e l’appoggio della ‘prima inonarchia costituzio- 
nale del mondo e' la più ‘antica suavalleata; Minacciata 
d’ostracismo dalla. Germania; insultata grossolanamente 
dall’Iughilterra, l’Austria adoprasi per entrar nel cam. 
mino delle ragionevoli e liberali riforme, mascon quale 
strana compagnia! Fidando nell’offerto aiuto dell’auto- 
crazia russa, e operando di concerto col Governo con- 
servatore della democratica Repubblica francese. 


mat preieniee eicaiae concpermi eo 


Un ufficiale ci comunica ii seguente articolo, che 
non avendo la pura forma di rettificazione, non venne 
ammesso sull’organo officiale, al quale era diretto. Im- 
portando che gl’inieressi dell’armata, e specialmente 
l’onor suo siano tutelati dulla stampa, ci affrettiamo 
ad inserirlo. 

Sig. Direttore, 
Torino, 1 maggio. 

Senza bene renderimene conto, rispetto le ragioni del 
Governo, che iardava tanto a pubblicare le liste dei 
morti e feriti della passata campagna; come rispetto pure 
il ritardo nel dare rapporio ufficiale dei fatti d’armi, 
con lode e biasimo a chi di. diritto. L'effetto però di 
simili ritardi, mentre si stampano rapporti parziali, più 


o meno esatti, si è: di far errare la pubblica opinione | 


e promuovere, alle volte, verso soldati che fecero il | 


_ e ee 


compartimenti de’mosaici; le invetriate cominciano qua 


e là vagamente a rosseggiare; d'improvviso una rossa | 
lingua di fiamme attraversa il suolo e lambele calca- 


gria d’una ‘lanzatrice. La sala del festino aveva per base 
un inferno. L'idea di Berta non andò perduta e Gio- 
vanni volle iuabissarsi in quel crufere preparato per lui, 
co’suoi tesori, colle sue donne, co’suoi nemici, con 
tutti i loro amori, con tutti i loro odii, 

Larghe ali di muro crollano, tentennano le colonne 

come d’uomini ebbri, raddoppiano gli scoppii, e l’in- 
tero. palazzo infine si sprofonda in mezzo ad un tur- 
bine di fiamme sul profeta (che sua madre è corsa a 
raggiungere inalgrado l'incendio) lieto di morire per- 
donato. : 
i H successo di questo capolavoro fu immenso; e can 
drà aumentando ogni giorno. La partizione d’esso ri- 
fulge di bellezze di prim'ordine, e che appena somma- 
riamente poterono essere indicate 

Il signor Teofilo Gautier soggiunge che al Mayerbeer 
col suo profeta incombeva un assunto ben difficile a 
compiere; rispondere all’aspettazione dell’universale ec- 


citata da tanto ritardo; mandare ad effetto l'ideale che } 


1 < è % s Id: 

loro dovere, rimproveri ben amari a séenùtsi 

prii concittadini. o 
Ripugna, ad un militare, prendere la penna per 


! stificare la propria condotta; ma è troppo doloroso 
i la brigata Piemonte, stanziata nei luoghi nativi 


ad interpretazioni poco favorevoli; è troppo doloros 
dico, per non perdonare queste brevissime rettificazioî 
ll supplimento della gazzetta, num. 257, pubbl 
l'elenco dei morti e feriti, il 25 aprile, senza altri 
menti che le parole: simo ad ora pervenuti. Come 
da supporre il pubblico, che a quest'ora siano talini 
incompleti ? La perdita della brigata Piemonte è ei 
putata a 202 fra morti e feriti, e ne sono Ginmé 
238, senza comprendere 78 assenti in oggi, ch 
ben due terzi ponno considerarsi fra i morti. La per 
è dunque più del doppio di quello risulti dall’ 
della gazzetta. Per chi giudica la. condotta dalle pe 
la brigata è stata più che decimata, mentre i pres 


alcune cose stampate nella gazzetta uffiziale si pre 


sui 500. Lo stesso può dirsi della brigata Pinerolo, 
ebbe pure il doppio delle perdite indicate dalla. 
zetta. A giorni uno stato nominativo dei morti € I 
delle due brigate, fornito a codesta Redazione, sei 
di prova matematica, O 
Non conoscendo l’autore anonimo delle Cons 


‘zetta, e trovando nell'art. XVI (nel nun 


stessa giornata), ci permettiamo per ciò, 


i brigata Piemonte, rivolgerci a V. S. pe 


fa in quel racconto entrare la brigata. 
azione alle ore 4. pomeridiane, dopo la briga 

lo, mentre essa fu la prima della diy 

14 e 314 fu fatta avanzare dalla sua | 

serva, ed esposta al fuoco , che soste 

tarda assieme alla brigata Pinerolo, ché 

quarto d’ora dopo, entrando in azione alle 

bravo generale Passulacqua cadeva sotto 

nella valle d’Arbogna, ferito ‘(da palla da fueìl 
un'ora pomeridiana. Il ‘quarto reggimento: spinse 
dato dal suo intrepido colonnello, compagnie; 
Olengo, punto estremo ove giungessero i ‘nostri, ; 
mati per essere soli troppo avanzati. Il:terzo all 
stadio della battaglia, sosteneva ‘energicamiente la 
rata a cavalliere della strada sotto porta Mortar: 
un ordine ed una ferurezza; che produsse generale ai 
mirazione, 

Nei meritati elogi dati al Duca di Genova, si rifle 
che durante da battaglia e nei momenti più scabrosi 
quasi sempre alla testa di uno dei reggimenti della pro! 
pria divisione, 

Lasciamo ai rapporti ufficiali ed alle ricompense che 
verranno accordate ‘a chi le meritò, la cura di 
‘ciò che operò! la brigata  Piéinònte in quella 
giornata, sperando che queste rettificazioni, fat 
insinuazione di molti ufficiali della brigata, moss 
ben onorevole risentunento, bastino a nioderare 6 
spendere i giudizii che turbano quella buona ‘ari 
fra militari e civili, senza la quale non si riuse 
di rivendicare i nostri pungenti disastri, ; 

Un uffiziale 
della quarta Divi 


ITALIA. 


Tormo. — La Gazs. Piem. d'oggi pubbli 
parte ofliciale quanto segue: RATE 


veruna parte; non 'v’ha nè affastellamento mi 
Un’arte sovrana adopera a suo grado tutti i m 
sicali disegnando colla melodia, colorendo coll’ari 
; ponendo il canto sulla scena o sull’orchestra, m 
! in massa tutto l’esercito degli strumenti, ovvero | 
‘ gandone solo qualcheduno, ma sempre produgend 
fetto voluto, senza mancar giammai alla siti 
: perchè Mayerbeer è dopo Gluzk il compositore 
\senzialmente drammatico che siasi inteso sulla 
| dell’opera. Egli possiede la significazione del 
! più alto ‘grado, ed è a nostro avviso la qualità 
tiva del suo genio. Le ‘peripezie violente, i gt in 
le lotte o ‘la politica, la religione e l’amore, so 
elemento: precipuo; ‘anzi più l'interesse scenico è 
più:si mostra gran maestro. Il suo talento s’esal 
! situazione, ed è là che si sviluppa assai più 
i luoghi ove l’azione neno rapida lascia: alla 4 
tempo di dilatarsi. Si scorge che il teatro 
tural luogo, assai più che la sinfonia, l'oratorio, 
di camera o la romanza. Sarà facile trovare 
positori più illustri, rivali a Mayerbeer in 
dell’arte: lo eguagliarono altri per genio e pe 


stanno per escire, entra Berta con una fiaccol: ami è È sai . 1, i J { 
Ì ’ i afiaccola alla mano, ognuno sospinto da curiosità e da vivo desiderio aveva per invenzione e pet stile; nessuno lo ha y 


Fila sa ove stia la polveriera, e intende di far saltar in 


potuto immaginarsi, trattandosi d’un opera di Mayer- 


fetto dramwiatico; nessuno: più di lui ha saputo | 


aria il profeta, per vendicar Medie ti > i de 4 / LI x 
nia il p i p ii i imorte 5 Giovanni. Ma | beer sì lungamente elaborata; e difendersi, che era assai | Ja nota che renda il grido della passione, quel 
riconosciuto 1i suo fidanzato nel capo »eli anabattisti * i . : i sr : ; 

î po degli anabattisti, peggio, contro la gloria delle precedenti, Il Profeta i pagnamento che ‘inormora tempestosamente, 


è presa da tal vertigine di spavento, di orrore, che si 

» » na . di 4 
trafigge con un ferro. Giovanni, fatta allontanare sua 
madre , risale al suo palazzo, e deliberato a morire, 
sceglie la morte di Sardanapalo 


sormontò gloriosamente tutti questi ostacoli, l’ultimo 
‘de’quali era certamente il più da temersi. 

La nuova opera di Mayerbeer è tutto un mondo; e 
puossi perciò asseverare che essa abbia aggiunto al ta- 


| all'istante d’una suprenia situazione, Sta qui las 
wilegiata corona; e in certo qual modo la sua 
aureola. l i 
‘Insomma il Profeta sembra. fatto a posta. pi 


Sdraiato neghittosamente su di un soffà entro pre- | lento dell’autore un cerchio ascendente a quella spi- { preoccupazioni del momento; oltre il’ senso religi 
LAO GTI Ra a E ATI i gra Seta i . u4 5 3 dì " Teti È ; i 3 7 ; 1 
ziosì tapeti, cireondato da vasi d’oro, ‘in fra gli ardenti | rale che Goethe presentò come emblema del progresso. | suo proprio codesta’ trilogia musicale ridonda d 


profuini, e cortigiane voluttuosamente atteggiate, egli 


Mayerbeer non fu giammai così padrone di sé come 


sensi metafisici, Essa* caratterizza l’ispirazione, il 


>elebr: E ; incoron: asie v a = à Luo . x * 
celebra la festa del suo incoronamento, quasichè lime | nel Profeta, Vi assunse dell’ampiezza, della serenità ed | siero è utopia! 


peratore non fosse alle porte di Mubster; poi all’istante 
in cui il funebre terzetto s'avanza col sorriso di Giuda 
alle labbra, fa un segno. Le inferriate di bronzo si ser- 
rano, densi globi di fumo cominciano ad oscurare i 


una certa qual tranquillità grandiosa, ché non si rin- 
viene in nessuna delle precedenti sue opere. Benchè 
frondoso il lavoro è chiaro; e l’occhio-vi può scorrere 
fino al profondo. Non si può scorgere alcuno ‘sforzo in 


RT POT4 es 





ne 


RT iii rta 
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| 5. .M. ha'approvato le seguenti nomine e variazioni 
- con decreti del 21 aprile: 
| Stralla barone Gio. Batt;, colonnello capo:dello Stato 
maggiore della divisione di Torino, confertogli il grado 
di maggior generale nel regio, esercito, conservandolo 
nella» stessa carica; > 
Di Villafalletto: cav. Maurizio , maggiore nel 14 reg- 
giniento ‘di fantetia , proniosso al grado di colognello 
comandante militare della città di Annecy. 


, 


‘Sobrero .Candido., capitano, anziano nel corpo reale 
del genio, promosso: al grado di maggiore nello, stesso 
corpo; è 

— Con decreti del 24 aprile: 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Gabriele, maggior ge- 
nerale di cavalleria a disposizione di S. M,, nominato 
comandante la compagnia guardie del corpo di S. M. 

Maffei di Boglio conte Ferdinando, colonnello coman- 
dante il reggimento Novara cavalleria, promosso al grado 
di maggior generale nell’arma di cavalleria : 

Della Marmora marchese Carlo, luogotenente gene- 
rale, comandante la ‘compagnia guardie del corpo di 
S. M., esonerato da questa carica, e nominato primo 
aiutante di campo di S. M.; se 

Dabormida cAY. Giuseppe, maggior generale d’artiglie- 
ria, membro del congresso; permanente d'artiglieria, e 
del congresso consultivo permanente della. guerra, no- 
ininato ‘aiutante ‘di campo di S. M., continuando nelle 
medesime incumbenze; 


' Morozzo della Rocca cav. Enrico, maggior generale, 

ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e 

di marina; nominato aiutante di campo di S. M, con- 

tinuarido “nella carica di ministro segretario di Stato 

per gli affari di guerra è marina; 

. Maffei di Boglio conte Ferdinando, maggior generale 

di cavalleria, nominato aiutante di campo di S. M. 

‘ Nicolis di Robilant; conte Maurizio, maggiore gene+ 
le d’arinata, coi distintivi ed onorificenze d’aiutante 







. guito a suo doinanda per motivi di salute, 
i - Dicesi che l’Opposizione casalese abbia intrapreso la 
lotta ‘sul ‘terreno. delle imposte non deliberate: dal Par- 
lamento. Essa ha fatto cominciare un processo in carta 
A bollata. Il Consiglio d’Intendenza è occupato della 
questione, che poi sarà necessariamente portata innanzi 
alla Camera. 
— Ciawsent, 2 maggio. — Ieri furono fatti, come da noi 
i avvertiva, i funerali del signor conte di Regard de 
Clermont de Vars, capitano di cavalletia, morto glorio- 
- samente sul campo dell’onoye. Il convoglio funebre parti 
dal convento dei RR. Padri Cappuccini, 
lo squadrone di cavalleria apriva la marcia; seguiva 
la invsica inilitare; notavasi sullo strato presso le insegne 
del grado del defunto, la gloriosa medaglia della quale 
“era stato decorato nell'ultima campagna. ‘Tutto lo stato 
| maggiore della guardia nazionale e della truppa, iu gran 
 teuuta, gli ufficiali di tutte le armi, ed una popolazione 
— Iimmerosa seguivano religiosamente il feretro, che all’u- 
— scire della inetropoli, si diresse per Ja strada di Lione, 
| Verso Saiut-Cassiu, dove sarà sepolto. Il cordoglio di tutti 
suoi concittadini seguiva codesto bravo e valoroso gio- 
























vine alla tomba. Ei cadde gloriosamente pel suo Re e 
perla libertà; il suò nome sarà ricordato fra noi sic- 
come un modello di devozione, di coraggio e di fedeltà, 

(Courrier des Alprs) 

Ginova, 2 maggio. — Abbiamo a lamentare alcuni fatti 
che ‘mostrano ognor più quanta sia la necessità di una 
disciplina severa, inesorabile: alcuni bersaglieri trascor- 
sero al punto: di maltrattare e ferire un ‘oste, dopo aver 
negato di pagare lo scotto. Altri soldati sì rifiutarono 
a pagare dei sigari, insultando e percotendo due donne. 
Ogni soddisfazione venne offerta dagli uffiziali, che sì 
oftrirono al risarcimento dei danni, ed a punire i:col- 
pevoli, ove loro venissero indicati, con tutto il rigore 
delle leggi. 

Quali conseguenze possano avere questi tristi fatti, 
ciascuno può. vederlo, e siamo persuasi che le autorità 
militari, che più di tutti li deplorano, provvederanno in 
modo che mai più si abbiano: a rinnovare; giustizia per 
tutti sappiano essere la divisa del comandante supremo 
in Genova, ed ei non fallità a questa nelle gravissime 
circostanze in cui trovasi. (Da leltera). 

ALESSANDRIA, 9 M@47/10. — Si continuano con alacrità i 
lavori delle fortificazioni, 

‘— Si dice che gli Austriaci, avendo introdotti nasco- 
stamente in cittadella trenta cannonieri con due ufficiali, 
fossero tosto fatti partire il giorno dopo, dandosi. ordini 
severi d’iuvigilare onde in avvenire non ne succedano 
sorprese. -_ 

— Pel 20 corrente ci assicurano, che gli Austriaci 
siano disposti di lasciare la nostra città, avendo questi 
bisogno di concentrare un maggior nerbo di forze per 
ispingerle contro Venezia. (Avvenire). 

— Guardia nazionale di Alessaridria.— Ordine del giorn . 

i Comumilitoni! È 


Il dignitoso e forte contegno nelle tristi circostanze 
in cui venne tratta la nostra patria ; riscosse Paminmira- 
zione di tutti gli amanti dell’ordine e della dignità na- 
zionale; ed il Governo del re applaude alla. vostra con- 
dotta col seguente dispaccio, che mi glorio di. potervi 
partecipare, 

Le lusinghe degli elogi però , abbenchè meritati, non 
valgano, o commilitoni, a farvi sostare; vi siano sol- 
tanto di sprone a mantenervi in quei fermi propositi, 
dai Quali può la patria. sperare rimedio alle sue 
sventure, 

Dal Quartiere ,.il 1 maggio 1849. 
> IL capo legione ManteELLI. 

— Copia del dispaccio del. ministro dell'interno del 
30 aprile 1849 al capo legione di questa guardia na- 
zionale. s 

Tutte le informazioni che mi pervengono sul contegno 
di cotesta guardi nazionale în queste tristi circostanze 
















, IL AMISORGIMENTO 


vogliono, che io non lasci trascorrere, maggior tempo 
dal manifestarle .che il: Governo {non avrebbe potuto 


desiderarlo nè migliore, nè più appropriato:alla condi-. 


zione ‘nostra. 


Il mantenimento della tranquillità interna, il mostrarsi; 


decorosamente degni di miglior sorte , l’evitare. ogni 
atto: di non ordinata ‘ostilità verso! il nemico che occupa 


la patria terra ;, sono. certamente i principali attributi. 


della guardia nazionale, ima.non è facile di conseguirli. 


La nazione da questo contegno trae non soloun ele-. 


mento di forza interna, ma avrà nou lieve appoggio ‘in 
esso per opporsi alle esorbitanze nemiche. 
lo prego la S. V. Hina. di voler recare questi senti- 
menti a notizia di codesta: guardia nazionale, ed ho l’o- 
nore di profferirini cogli atti della più distinta conside- 
razione. 
l'inmato Piyetti. 


Tortona, 2 maggio, — Ieri 1. partì un battaglione di 
circa 400 zappatori da Tortona per essere mandati yerso, ) 


‘Torino. 


—__ 











Firenze, 30 @prile: — (Troviamo nella: Riforma ‘di 
Luccu la seguente corrispondenza). — Voi potete tenet 
presso a poco come certo, ‘che fra pochissimi giorni il 
conte Serristori arriverà qui come reggente provvisorio 
della ‘Tosfania, con un ininistero coniposto ‘nel modo 
seguente. Affari esteri, duca di Casigliano; interno, Lan 
ducci; finanze, Baldasseroni; giustizia, Biechierai; guerra, 
De Laugier. H ministro de’culti e della pubblica istru- 
zione non è ancora scelto. 


Noi abbiamo avuto in ‘queste ultime notti qualche 


‘ piccola chiassata detnocratica fatta dai membri dei clubs 


segreti che si sono ‘accozzati in Firenze; si è proceduto 
a parecchi arresti di questi perturbatori clie apparten- 
gono alla classe solita ‘di quegli individui che servono 
tutti i partiti al prezzo di un paolo al giorno. I capi isti- 
gatori. non scendono nella strada, ma sono ben cona- 
sciuti da tutti, e molti si maravigliano come il Governo 
punisca ‘gli strumenti senza risalire alle cause, 

Nella serata di sabato i dilettanti democratici si erano 
riuniti nella via Calzaioli, ma. sopravvenuti all’ iinprov- 
viso una dozzina di facchini di piazza, arinati di grossi 
bastoni, ne hanno fatto piazza. pulita in meno di cinque 
minuti, Non potendo cospirare dunque all’aria aperta, i 
nostri democrati si vendicano col decretare nei loro 
clubs una lista di codini che debbono essere stillettati. 
Vi'do questo per autentico ‘e vi potrei citare quali sono 
i tre in capo di lista. 

Mi assicurano ‘che venerdì sera il Governo ha fatto 
disarmare 50 1mmicipali, ‘che si ricusavano ‘d’andare 
alle frontiere dove si voleva inandarli. 

Voi saprete dal vostro corrispondente di Livorno che 
il comandante dell'a fregata francese che è in quel porto, 
si è opposto allo sbarco dei Lombardi in quella città; 
na posso dirvi di più che l'ambasciatore ‘francese ha 
ricevuto l'ordine da Parigi di mettere la suddetta fre- 
gata interamente a disposizione del Governo toscano. È 
se più io fossi bene informato, ci sarebbe luogo di sup- 
porre che 2000 uomini della spedizione francese saranno 
distaccati per venire a rimettere l’ordine ‘a Livorno. È 
vendere una giustizia il ‘dire che M. Wolowsky ha molta 
bene usato della sua posizione e dell’influenza della 
Francia, 

Guerrazzi ha fatto recapitare in questi ultimi giorni 
alla nostra Commissione di Governo una ‘memoria giu- 
stificativa, ripiena ‘d’un rivoltante cinisino, per' solleci- 
tave la sua liberazione ed'un passaporto per l’estero.Mi 
duole che certe considerazioni non mi permettano di 
esporvene il contenuto. 

Ho sott'occhio una lettera scritta da Gaeta da un ‘alto 


personaggio. La notizia dello sbarco de’Francesi a Civi-. 


tavecchia»se ha soddisfatto Pio IX, ha immerso però 
nello stupore tutto il corpo cardinalesco, che d’accordo 
colla diplomazia sognava. una restautazione assolutista 
fatta col concorso delle forze austro-napoletane. i 


Firenze, 1 maggio. — Leggiamo nel Mon. Tose. La 
notizia dell'intervento francese nel vicino Stato romano ) 
aveva ingenerato il timore che le nostre frontiere potes- 


sero essere da quel lato minacciate da qualche irruzione ! 


di bande armate. 

La Commissione governativa compresa da questo pe- 
ricolo, dopo concerti presi col rappresentante della 
‘repubblica francese, ed in aumento dei provvedimenti 
già adottati, ha inviato presso il generale Oudinot. il 
cavaliere Ottaviano Lenzoni onde ottenere dal ‘sullodato 
generale che le forze da lui comandate operino in ma- 
uiera da tutelare per quanto sarà possibile ‘i nostri 
confini, 

Livorno, 1 ma4gîo. — Ieri in seguito di un’adunanza 
popolare, ‘in cui presero parte tutte le corporazioni ae- 
ligiose, fu confermata l’attuale commissione governativa 


terna sicurezza ed alla pubblica tranquillità. 

— Ieri giunsero nel nostro porto i seguenti basti- 
menti da guerra. 

Fregata a vapore Manellun francese da guerra, co- 
mandata dal capitano di vascello Penaud, con 14 can- 
noni e 253 persone d’equipaggio, viene dalla Spezia in 
poche ore. 

Fregata a vapore Al/egany da guerra americano, co- 
mandata. dal signor Hunter, con 90 persone d’equipag- 
gio e 2 cannoni, viene dalla Spezia in poche ore, senza 
novità. 

Pacchetto a vapore La Mouelte da guerra francese, 
comandata dal capitano signor Martin, senza cannoni, 
e 83 persone d’equipaggio, viene da Civitavecchia ; 
manca da ieri senza novità. 

Pacchetto a vapore l’orcuspine inglese da guerra, 
comandato dal capitano signor Roberts, con 3 cannoni 


manca da ieri sera. 
— Stamane è stata pubblicata la seguente notificazione: 
« La Commissione governativa municipale di Livorno, 
confermata in questo suo ufficio con la deliberazione 


municipale, con l'obbligo speciale di provvedere all’in= ‘ 


e 60 persone d’equipaggio, viene da S. Stefano, ove. 


presa dall’adunanza tenuta nel palazzo del Municipio 
nello scorso giorno, valendosi dei poteri che le furono 
conferiti, lia decretato quanto. segue: 

Primo. La difesa della nostra città è limitata ‘alle 
semplici fortificazioni delle mura di essa; a. modoché 
non sia temibile qualunque improvvisa aggressione, od 
‘invasione di truppe; quindi tutti i. pezzi d'artiglieria 
verranno rimossi dai posti oye sono attualmente, e col- 
locati in prossimità delle mura di recinto a cura, e sotto 
gli ordini del comandante la forza militare che verrà-a 
questo effetto nominato, eda cui è affidata la difesa 


Missione che viene istituita a questo speciale oggetto, 
Secondo. Conseguentemente a quanto è stabilito nel- 
l’articolo precedente, nessun ‘milite, nessun cittadino si 
permetterà di assumere veruna ostilità, meno il caso 
di attacco per parte di chi tentasse di invadere la città 
di Livorno, ed in caso di trasgressione sarà proceduto 
(contro i trasgressori a forma delle discipline militari. 
(. Terzo. Chiunque con nuovi progetti diretti ad ‘un 
modo di difesa diverso da quello di sopra tracciato, 
tentasse di eccitare il popolo a. dimostrazioni con lo 
scopo di violentare ja Coinmissione governativa  muni- 
cipale, o quella di pubblica difesa, verrà posto inme- 
‘diatatnente in istato di arresto, e verificato il fatto, 


città istessa, andandone di concerto con la Com- 


sarà, se non Toscano esiliato in perpetuo dalla giuri- 
sdizione di Livorno, ed esiliato ad tempus se Toscano 


egli.sia,, da due a sei mesi, ed a seconda della mag- 


giore (0 iuinor gravità delle circostanze ricorrenti nel 
caso, da aversi in considerazione dalla Commissione 
governatiya municipale sulla proposizione dei. delegati 
dei circondari di S. Marco e di San Leopoldo, desti- 
nati alla jverificazione di questi fatti sovversivi della pub- 
blica tranquillità. 
Quarto. Dalla pubblicazione della presente notifica- 
zione, (è permesso .a tutti il libero accesso e recesso 
dalle pbrte e barriere di questa città, le quali conse - 
guentemente da ora innanzi saranno ‘aperte nelle ore 
consugte fino a nuove disposizioni; che fossero. credute 
convenienti mei casì contingibili. 
Quinto. È poichè molti sono i disordini che. emer- 
gono dal contegno di alcuni mal consigliati, i quali an- 
ziché giovare al natio paese, disturbano la pubblica 
difesa, rovinano se stessi. e la patria, così la Commis- 
sione! impedisce a chiunque di uscire inunito; di arme, 
sì da fuoco che da taglio, dalla città, a menochè non 
sia un ordine militare, comandato da un ufficiale 0 sot- 
to-ufliciale, deputato da questa Comunissione governa- 
tiva municipale. 6 
Sesto. Dalla precedente disposizione resta esclusa la 
guardia municipale; la quale potrà uscire dalle porte e 
barriere con arme o senza, quante volte le occorra pel 
servizio a cui è destinata; 

Settimo, Meno questo ‘secondo caso; tutti i capiposti 
! delle ricordate porte e. barriere sono nell’obbligo di 
respiugere qualuique individuo armato, meno gli uffi 
| cialî, ed in caso di inobbedienza' sono in pari finodo 
‘tenuti a commettere l’iminediato di lui arresto. 

Ottavo. É in egual’ modo vietato a qualunque per- 
E anche. non armata, di appressarsi ai militi che 
| 





stanno a guardia dei pezzi d'artiglieria, e di esercitare 
itanto meno, a loro carico' qualunque specie di violenza, 
ancorchè preordinata ad indicare un modo di difesa 
diverso da quello ingiunto da chi presiede al comando 
dell’artiglieria. 

I contraventori alle precedenti disposizioni verranno 
immediatamente arrestati, @ quindi:giudicati a forina 
delle leggi, e quando occorra, secondo le circostanze 
più 0 meno gravi, puniti con pera straordinaria. 

La guardia nazionale, quella del Municipio, ogni al- 
fra forza armata, e tutti i buoni cittadini marichereb- 
bero ‘ad uno dei più sacri doveri verso la patria, se 
not sì prestassero con tutto lo zelo a procurare la ri- 
gorosa osservanza dei presenti ordini intesi al ‘pub- 
blico bene. 

Livornesi! la Commissione nulla trascura per voi, ma 
vuole essere coadiuvata con quella alacrità che esigono 
le attuali circostanze. 

‘Dalla Commissione govetnativa municipale di Livorno, 
| li 4 maggio 1849. 

La Deputazione governativa municipale. 
| D. Gaetano Salvi — D. Eugenio Viti — Emilio Demi 
-- Giovanni Guarducci. 
ì 
I 
| 
i 
i 
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Roma, 28 aprile.— L'Assemblea Costituente si radunò 
in seduta pubblica sotto la presidenza di Bonaparte. 

Mancavano notizie officiali. 

Cernuschi domandò che il presidente tenesse un nu- 
inero di messaggi per avvisare sollecitamente i deputati 
onde possano riunirsi sollecitamente quando occorre. 

Senesî voleva ‘che i deputati non sì allontanassero dal 
luogo: delle adunanze. ; 

Sulrailoyri propose che il terzo dei deputati bastassero 
a far legale la tornata. Questa mozione fu combattuta 
da Cernuseh?. > 

Ruffeni chiese che coloro che non sono destinati dai 
triumviri alle barricate debbano star fermi, potendo re- 
stare interrotte le comunicazioni. L’oratore accennando 
nel suo discorso al pericolo d’un’ invasione nella sala 
desta forti rumori di riprovazione. ò 

Gernuschi dinnandò che si decretasse essere il posto 

dei deputati alle barricate. Nacque una discussione con- 
fusa, pet cui il presidente raccomandò la disciplina. Si 
disputò. se i deputati debbano recarsi alle barricate, 0 
stare nell’Assemblea. Dopo un diverbio senza alcuna 
conclusione; l'Assemblea decise di radunarsi alle undici 
di sera, e la seduta fu! sciolta. : 
— Secondo la comunicazione fatta da Mazzini all’As- 
sembleéa, ecco in quale fotina si espressero precisamente 
i tre inviati di Qudinot al Governo romano il giorno 26: 
« Interpellati a manifestare primieramente quale era 
<il motivo e lo scopo dell’invio d’un corpo armato ad 
«occupare una parte del territorio della Repubblica, ri 
“ sposero: 


Sicilia 


4. Che il primo motivo era quello di preservare 
lo Stato romano da un'invasione austriaca, che già sì 
stava meditando e preparando, 

2. Che il secondo era quello di conoscere precisa= 
mente quali erano i sentimenti della popolazione intorno 
alla forma di governo che più crede conveniente, e di 
cercare e promuovere le vie di una perfetta conciliazione 
fra Pio IX e la popolazione romana. 

Si obbiettò dagli inviati che non tutti gli elettori romani 
avevano dato il loro voto, e perciò non poteva dirsi ge- 
nerale la volontà, come asserivasi. 

Per parte degli inviati francesi s’insistè sulla buona 
accoglienza avuta in Civitavecchia, lo che era una prova 
delle simpatie délla popolazione per l’intervento francese. 

Si parlò dagl’inviati francesi dei nali gravissimi che , 
la resistenza avrebbe prodotto. Si soggiunse chela Francia 
voleva. un. accordo fra il papa e'la nazione, e che la 
Francia stessa renderebbesi garante dell’osservanza delle 
condizioni di accordo, (Speranza). 

— Lettere di Roma ci avvertono che.il 28 eravi dis- 
senso fra i triumviri. Armellini inclinava ad ammettere 
in Roma i Francesi, con garanzia di libertà. Mazzini e 
Saffi alla resistenza: però quest’ultimo non dissentiva dal 
tentare trattative. Ma Oudinot vuole eseguire gli ordini 
del suo Governo. 

-— Si prosegue con grande energia ed attività ‘a  pre- 
parare la difesa di Roma. ‘ 

— 29 detto. Stamattina i reggimenti di linea, i batta- 
glioni del colonnello Masi, la legione del general Gari- 
baldi, cavalleria e artiglieria erano schierati sulla piazza 
del Vaticano per una ‘generale rivista. 

Alla stessa ora il ministro della: guerra sulla piazza 
dei SS. Apostoli ha passata in rivista la guardia nazionale 
circondato dai deputati dell’Asseinblea. Dopo le arringhe 
di Galletti e Sterbini si alzò un grido unanime, Viva le 
Repubblica. 

— Le monache di Campo Marzo e quelle di S. Marta 
sono uscite questa mattina dai loro conventi, destinagi 
ad essere spedali militari. 

Civiraveccuia, 27 aprile. — Oggi alle ore quattro po- 
meridiane , d’ ordine del generale Qudinot per mezzo 
d’ un ufficiale superiore , è stato da una lancia levato 


! dall’ ormeggio e inesso in sequestro sotto bordo della 


Corvetta a vapore ancorata in porto, il mistico romano 
il Traiano del paron Antonio Biferale, carico di 197 
casse di fucili. {Conlempor.}. 

Ancona, 27 aprile. — Diamo qui il testo del procla- 
ma con che fu intimato lo stato. d’ assedio della città 
di Ancona, di ui diemmo cenno mel supplimento, di 
ieri: i 

Repubblica romana. 


Considerando che i commettitori dei molti assassinii 
accaduti in Ancona, lranno non pochi aderenti,e qui e 
nelle città circonvicine; 

Considerando, che la legge della giustizia deve avere 
il suo pieno effetto, e che il governo della repubblica è 
fermo di voler piuttosto soccombere , anzichè  permet- 
tere che il-delitto e la barbarie vadano impuniti; 

Considerando , che moltissimi impiegati , profittando 
del disordine inevitabile nei primi istanti delle rivolu- 
zioni politiche degli Stati , non fanno il dover loro , 
tradiscono la repubblica e la nazione, depauperano il 
pubblico ‘erario, e rendono inutili i generosi sforzi del 
popolo; 

Il commissario straordinario della repubblica roma- 
na, capitano /elice Orsini, in forza delle piene fa> 
coltà concessegli dal Triumvirato con foglio n. 2790, in 
data 19 aprile corrente, 

Ordina quanto segue: 

Art. 1. La città di Ancona è dichiarata in istato di 
assedio, 

2. Nessuno può uscire o entrare in città a qualunqué 
ora senza uno speciale permesso del preside , o di altro 
da lui delegato. i 

3. Alle ore ventiquattro ogni cittadino terrà i lumi 
alle finestre delle rispettive abitazioni, e vi staranno 
accesi sino al far del giorno: a quelle. famiglie che 
per la loro povertà non potessero sottostare a tale ag-. 
gravio, il Municipio è obbligato di provvedere. 

4. Gli assassinii cominessi verranno sommariamente e 
militarmente giudicati da un consiglio di guerra. 

5. Qualunque attentato alle persone o alle proprietà, 
sarà giudicato e punito come all’articolo precedente. 

6. Qualunque cittadino, borghese, o militare, il quale 


‘convinto da un testimonio di non avere impedito un 


assassinio od altro delitto, o non'avendolo potuto im- 
pedire, di non averlo manifestato o arrestato il colpe- 
vole, sarà considerato come conreo, e giudicato seconde 
l’articolo quarto. 

7. Qualunque impiegato civile, convinto di aver man- 
cato al suo dovere per mala volontà, sarà destituito e 
punito secondo l’articolo quarto. 

8. È proibito di portar fucile per la città a chiunque 
non è addetto alla guardia nazionale. 

9. Tutti coloro che per gli antecedenti si conoscono 
avversi al Governo , o aderenti ai commettitori degli 
assassinii, se ritrovati con arinl, di qualunque specie - 
esse siano, saranno arrestati, e tradotti innanzi al consi- 
glio di guerra. . \ 

10. Le presenti disposizioni avranno forza di legge sino 
a nuovi orsini. 

Ancona, 27 aprile 1849.» 

Hl-conmnnissario straordinario della repubblica romana 

Felice Orsini, capitano. 


Il Preside G. ©. Maltioli. 
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“STERO. 
FRANCIA. — Parici, 30 aprile. — Assembramenti 
della porta Saint Dents. 
Gli attruppamenti che da alcuni giorni gettano Vin- 
quietudine nella. popolazione di ‘Parigi continuarono 
anche ieri. 
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Si conosce la teoria di codesti asseimbramenti. Verso 


le sétte ore alcune bande di monelli, diretti da Alcuni | 


ammulinatori, percorrono i baluardi cantando la Maer- 
sigliese, o gridando: dei lampivni! Nello stesso tempo 
si'vanno formando capannelli lungo la via. Quivi dei 
clubisti ben noti si dividono le parti. 

L’uno declama contro ‘il Governo, contro ai delitti 
delia reazione, contro Je ‘cospirazioni realiste; un altro 


affaccia delle timide obbiezioni, le quali attivano nùme- | 
rose repliche; la disputa s’accalora; dei semplici ascolta- | 


tori, ingannati da codesto artifizio, prendono parte alla 
controversia ; alisuono delle voci che:si animano, e delle 
apostrofi crescenti, accorrono i curiosi. La folla si addensa, 
ingrossa incessantemente, accresciuta dai passaggieri e 
dagli allocchi che hanno la colpevole debolezza di cac- 
ciarsi in codesto centro d’agitazione. Compatte masse‘ in- 
gombrano ben presto La pubblica via. La circolazione è in- 
tervotta. Dal seno delia moltitudine s'innalzano sediziose 
grida, canti allarmanti, pericolose provocazioni. Le bot- 


IL RISORGIMENTO 


«Camerà un decreto di SM. di cui già ho deposto 
«una copia all’ ufficio. 
« Noi Guglielmo Federico, per grazia di Dio ecc. ecc. 


« sulla’ proposta dei nostri ministri, e a norina degli | 


« articoli 49 e'76 della Costituzione, abbiamo ordinato 
« e ordiniamo quanto segue: 
« 4.) La seconda Camera è sciolta. 
« 2.) La prima Camera è prorogata. 
« 3). Hl nostro Ministero è incaricato dell’esecu- 
« zione del presente decreto. » 
Ii presidente Grabow. «A me non rimane che a di- 
« chiarar terminata la seduta.» 
La Camera ne fu profondamente commossa, ma in 
affatto diverso senso. Vink impallidì, e alzossi con vee- 


i menza, I deputati della destra e del centro erano stu- 


teghe si chiudono; ed. un intero quartiere popoloso e | 
i che avrebbe favorito il loro viaggio. 


commerciante si vede gettato nell’/inquietudine, 

Ieri) fino alle nove ore, la folla inoffensiva, ina pure 
tmmultuante; che ingombrava la strada e i marciapiedi, 
andò ingrossando. Dalle otto. magazzini ( pei quali il 


sabbato è ordinariamente giorno di vendita;) eransi 


j scorso convocava le due Camere per la sessione aperta. 


trovati nella necessità di.chiudere,. e truppe di giovani, | 


apparentemenie garzoni di fabbriche; facevano sentire, 
danzando attorno  all’albero della libertà, le grida di : 
Viva Barbés! Viva fa repubblica democratica. e s0- 
ciale! i 

L'autorità non credette di mandar fuori alcun agente 
della forza pubblica ,, la cui presenza avrebbe: potuto 
servire di pretesto ad ingiuste recriminazioni. Tuttavia , 
al, mezzogiorno, la legge sugli attruppamenti era. stata 
affissa a profusione, specialmente nei sobborghi, e tutte 
le misure indicate dalla prudenza erano state prese con 
la ferma volontà di reprimere energicamente ogni ten- 
tativo criminoso. Alle nove e un quarto, quando per l’a- 
dunamento sempre crescente degli agitatori e dei curiosi 
la circolazione diveniva quasi impossibile, un suono di 
tamburo, anvunciante l’arrivo del commissario di poli- 
zia, che veniva a fare l’intimazione , ha cagionato un 
vero: timor panico. Da tutte le parti e per. tutti i pas- 
saggi le genti affollate se la svignarono. 

Del resto, siamo ben contenti di poterlo attestare, 
nessun serio conflitto si è impegnato. L’affissione. della 
legge sugli attruppamenti ebbe questo di buono, di met- 
tere in avvertenza i séinplici curiosi d’allontanarsi da un 
punto dal quale pareva volersi propagare Ja sommossa. 
Così, alle prime intimazioni, Ta folla, come abbiano 
detto, si è dissipata, e se fu necessario di procedere 
all’arresto di qualche oratore che negava all’autorità il 
diritto di assicurare la libera circolazione sulla pubblica 
via, tali arresti, hanno poca importanza. Un solo che 
risultò senza dubbio da un malinteso, avrebbe potuto 
avere qualche apparenza di gravità; sarebbe stato quello 
di un rappresentante, del signor Louisy (rappresentante 
di colore delle: Antille), il quale, sorpreso in un gruppo 
di persone dopo la primaintimazione fatta dal Commis- 
sario di polizia, siguor Hyyer, è stato posto in libertà 
dietro preliminare giustificazione della sua qualità. 

Yeri gli arresti sullo stesso punto sono giunti persino 
a ventinove. l'arecchi. degli individui arrestati porta- 
vano armi nascoste. Uno d’infra costoro teneva una pipa 
in bocca la cui canna di bambou serviva di fodero ad 
una lama di pugnale (di lima) di 20:centimetri di lun- 
(Patrie) 

— Si.tenne ieri un banchetto dai preti socialisti a 
1 fr. e 50 cent. nel giardino della. Libertà, presso la 
barriera Poissonière. Il presidente era l'abate Tran- 
chard; vice=presidenti gli abati Montlouis e Percy. Questi 


ghezza. 


tre erano i soli ecclesiastici che pel vestito si distin- 
guessero dagli altri invitati, il cui numero ammontava 
a 400, inclusi uomini, donne, fanciulli, la maggior 
parte erano delle classi operaie. Asserivasi che vi sareb- 
bero stati presenti i rappresentanti della Montagna, ma 
vi assisterono i soli Berthelon e Dain a quanto dicesi. 
Numerosi furono i brindisi. Il primo fu agli operai dell’ 
abate Mentlouis, che raminentò ‘alla società d'essere 
stato eletto dal popolo vice-presidente della Delegazione 
del 7 mo circondario e presidente del club des acacias. 
Aggiunse d’essere un prete repubblicano socialista, uno 
dei detti repubblicani rossi, e desiderare di conservare 
le sue credenze religiose. « Noi siamo, diss’egli, operai 
come voi, i paria, i proletarii del sacerdozio. » Fu ac- 
colto con clamorosi applausi. I signor Buart. « Alla ve- 
rità, a quella verità che infonde forza e coraggio, ‘a’suoì 
apostoli per sostenere le persecuzioni.» Il signor Baril- 
lot. « A Gesù Nazareno, padre del socialismo, a quel 
gran rivoluzionario, che que’ moderati che si dicevano 
farisci crocifissero fra due ladri. » Tutgard segretario 
dei rivoluzionari comunisti. «Ai pretesi difensori dell’or- 
dine,» Berthelon rappresentante : « Ai preti socialisti 
democratici » interrotto da gridi Vira la Montagna! Viva 
Robespierre! Henequin. « Allunione della democrazia 
e del cattolicismo. » Roch.. « All’aituamento del. Van- 
gelo lalla verità! allagiustizia!» L’abate Percy «Ai curati 
delle campagne. » Hervé. « Ai nostri fratelii assenti! A 
coloro i cui nomi si vedevano.giorni sono sul palo infa- 
me! » Precedeva la sua proposizione un discorso, che 
non aveva nulla di comune colla carità. cristiana; e. fu 
spesso interrotto da farnetici applausi e da: grida « viva 
Barbés!» Non ostante.ja natura dei sentimenti mani- 
festati, il desinare terminò e la brigata si separò senza 


alcun aito di disordine. 


ALEMAGNA. — Bertino, 27 aprile. — Finalmente ac- 
cadde ciò che potevasi aspettare, ima che per certo 
nessuno si aspettava già quest'oggi; vogliamo dire lo 
scioglimento della seconda e 1a prorogazione idella pri- 
ma Camera. 

Aperta la seduta, il conte Brandenburg domandò la 
parola. Si fece tosto un profondo silenzio. Il presidente 
dei ministri disse allora: «Io debbo comunicare-alla 


Ì 


pefatti; quelli della estrema destra e dell’estrema si- 
nistra mal dissimulavano la loro contentezza. Alcuni di 
questi ultimi, usciti che furono dalla sala, proruppero 
in grida di giubilo, i 
Splendeva il sole; ‘tutti ‘si rallegravano del bel tempo 


-— Facciamo seguire la relazione ministeriale per lo 
scioglimento della seconda Camera: 

Quando V. M., coù decreto del 5 dicembre dell’annò 
i1 26 febbraio del volgente‘'anno, credevasi chele loro 
discussioni avrebbero consolidato il benessere interno. 
Ma le discussioni della’ scorsa settimana hanno pur 
troppo. fatto venir meno questa speranza. Le ‘decisioni 


i pure della seconda Camera in questi ultimi giorni fu- 


rono il risultato di votazioni, in ‘cui pochi voti face- 
vano pendere la. bilancia dall’ uno o dali’altro Jato, in 
guisa. che le decisioni non erano che la conseguenza 
dei casi futuri. Dopo maturo riflesso, noi crediamo cosa 
pericolosa di esporre a simili peripezie la revisione della 
Costituzione, del 5. dicembre dell’anno scorso; non che 
la. formazione. delle leggi. organiche: che ne debbono 
essere il compimento, È 

Noi. siamo inoltre persuasi, che la seconda Camera 
non sì è sempre teuuta. nei, limiti del suo ‘mandato: 
essa li trascese quanilo, con suo decreto del 21 wolgente 
mese, dichiarò valida la Costituzione votata all'Assem= 
blea di Francoforte. E li trascese pur ieri, dichiarando 
illegale la continuazione dello’ stato  d’assedio ‘in’ cui si 
trova tuttora Berlino (che noi \crediamo indispensabile 
per il mantenimento dell'ordine e della pubblica sicu- 
sezza) e richiedendone la ‘cessazione, contravvenendo in 
ciò all’articolo 110 della; Costituzione. 

Pei motivi sovraccennati, moi crediamo necessario 
nell’interesse del paese che. la seconda: Camera. venga 
sciolta, e la ‘prima prorogata, a mente dell’art. 76 della 
Costituzione. 

La maggioranza dei cittadini bene intenzionati, ap- 
plaudirà a questa misura, e noi abbiamo maggiormente 
motivo di sperarlo, quando con nostro dolore pensiamo 
all’abuso che nella seconda Camera sì fèce della tribuna 
per predicare i principii più contrarii alla vigente costitu- 
zione e ad ogni ordine legale. 

E inentre sottomettiamo all’approvazione di V. Mi il 
progetto del decreto di scioglimento, ci riserbiamoyzin 
seguito allo scioglimento della seconda Cainera, di far 
ulteriori proposte, a norina dell’ari. 49 della costitu- 
zione. 

Berlino, 27 aprile 1849. 

Conte di Brandenburg. — Di Ladenberg. — Di Man- 
leuffeli — Di Strotha. — Von der Heidl. — Conte di 
Arnim. — Di Rabe. — Simons, 5 

— Quattordici piccoli Stati tedeschi sono entrati in 
trattative con Berlino, per incorporare le loro truppe 
coll’esercito di Prussia ‘e vestirle alla foggia prussiana 


AUSTRIA,— La Gazzetta di Vienna ci fa sapere che 


S. E. il principe. Windischgraetz, in seguito al congedo 


dall'imperatore accordatogli, ha bensì deposto il comando. 


dell’esercito d’Ungheria, ma conserva sempre.la dignità 
di comandante, supremo di tutte le truppe imperiali, 
escluse quelle al di là dell’Isonzo. È questo un annuncio 
puramente cerimoniale, 


Giunse ieri 25 per mezzo di un convoglio straordinario 


a Praga il principe Windischer: vera i i iun:i i 7 i i : SEENO 
SA I hgraetz, vera immagine di una | educazione delle feinmine tutte, da impartirsi giusta la 


grandezza caduta, Era avviluppato in un mantello bigio, 
e il berretto ghi celava la fronte. Seguito da parecchi 
ufficiali passò per mezzo alle file degli. spettatori che 
espressamente eransi recati per vederlo. Si dice che egli 
andrà stabilirsi nel Belgio. Tutti i suoi figli si sono di- 
smessi dal servizio dell’imperatore. 

UNGHERIA. — Il quartier generale di Welden era 


ultimamente in Babolna. H corpo di Wohlgemuth tro- 


vas! ancor sempre nella medesima posizione. La Gazzetta‘ 


d Augusta mette in dubbio l’entrata dei Russi, 
Una. granata , scagliata dalla guarnigione di Komotn, 


giorni: si offrì dessa all’'animo mio quale ‘un fatto de- I volo, come profondamente mi rattristo d'ogni si 


gnissin:o © di essere bea conosciuto da tutti, onde aver 
possa 2nolti imitatori (e certamente non'gli mancheranno 
in questo generosissimo Regno) a vera e solida ‘utilità e 
felicità pubblica, a quella utilità ‘e felicità cioè che solo 
può attendersi dal prosperare in una gente V’educazione 
comune e particolare, È per ragioni sì gravi che mi fo 
animo a-pregarla di dar luogo nel:suo riputato giornale 
alle poche e disadorne parole con cui‘'espongo'il futto 
e le considerazioni che destavami nella mente. 
Annunziato appena l’aprirsi della nuova scuola; più 
che 64 tra maestre e giovani aspirinti chiesero ‘d’esservi 
ascritte: il qual numero ben rivela nelle une il bisogno 
se tilb per esperienza di migliori aiuti derivati» dalle 
dottrine di pedagogia.e di metidoye nelle altre il con- 
vincimento d’aversi a preparare con tutte le cognizioni e 
doti necessarie all’arduo ministero d’informatrici delle 
fanciulle a super vero e leale virtù. Trovarono esse viella 
nuova istituzione saggiamente preparati gl’insegnamenti, 
1.0 delle materie che forimar devono argomento dell’i- 


i struzione elementare e comune delle fanciulle; 2.0 del 


colpì una barca carica di munizioni per gli‘imperiali. Fra | 


altre cose vi. erano 200 quintali di polvere; lo scoppio 
fu tremendo, ed è forse ciò che aveva dato origine alla 
voce che correva, che a Koinorn fosse Scoppiato un ma- 
gazzino di polvere. 
Pl ieri 

DANIMARCA. — KopennaGHneN, 25 avrile.-- H ministro 
degli interni ha dichiarato ier l’altro al Parlamento che 

7 rad ? î inzval È 
malgrado l’entrata dell’inimico nel Jutland, le trattative 
di pace non saranno rotte. 


«tic e i ae 

La Direzione del Riosrgimento pubblica di buon 
grado la seguente settera che le fu diretta dal Rav 
Ferrante Aporti. E nel mentre fa plauso agl'istitutori 
della scuola preparatoria per le maestre d'istruzione 
femminile, volge anch'essa la sua voce al Governo 
perchè. voglia, dare sviluppo ad un germe che frut- 
tificherà ben presto, speriamo, buone madri di fa- 
miglia. 

Alla direzione del giornale il Risorgimento. 


Torino, 30 aprile 1849. | 


Mi permisi di visitare sabato 28 corrente la Scuola 
preparatoria delle maestre, aperta da poco più di 20 


metudo d’insegnarle fratinosamente; 3.0 delle norme di 
pedagogia, ossia dell’arte non facile, nè volgare, onde 


riuscire con. efficacia allo sviluppo ed alla ragionevole 


educazione di tutte le umane facoltà nella fanciullezza. 

Forinano poi soggetto d'istruzione: @) la Stiria Sagra 
come fondamento alla fede nella religione soprannaturale 
e nelle. sue dottrine, cuì serye d’illustrazione — E indi 
l'esposizione delle dottrine stesse conpendiate nel. cate- 


chismo, perchè siano lume certo allo intelletto, e guida. 


infallibile alia. condotta, stimolata ;e confortata sempre 
da carità operosa che ci fa vivere in. Dio, 6) Il leggere 
con piena intelligenza delle. parole sentenze e cose lette. 
— Procedono: paralelle a questo esercizio: e) la numer. 
clatura, e le nozioni di Storia naturale ve. scienza fisica, 
necessarie a sapersi per comprendere quanto; d’analogo 
s'incontra. nei libri di detturi, e per consegnare Valla 
mente. delle istitutrici, e poscia delle future loro alunne, 
almeno gli elementi di quelle teorie che valgono a farci 
conoscere gli oggetti e la ragione dei fenomeni, dai quali 
siamo tutto dì circondati, evitato ogni errore intruso 


dall’ignoranza e dai pregiudizi del.volgo. d) La gramatica; 


e.la composizione italiana, volta l’una a consegnare le 
leggi proprie di nostra lingua, e l’altra ‘occupata delle 
norme e pratiche da osservarsi nell’esprimere in iscritto 
i mostri concetti con precisione; proprietà, ordine e chia- 
rezza. e) L'aritmetica applicata ad ogni specie di cal- 
colo occorrente nell’econoinia domestica; ed alle contrat- 
tazioni più frequenti nella vita civile. A questo insegna- 
inento con assai ragionevolezza si unì quello dei principi 
di disegno geometrico, all’intento di saper delineare e 
definire che, sia rettangolo, quadrato; cubo, cilindro, 
cono, ecc, ecc., e ben comprendere quindi i fondamenti 
del sistema lgale di pesi e misure, e calcolare la quan- 
tità delle diverse materie, giusta le regole sue, proprie, 
le quali pure s’insegnano. /) La ca/byrafin e Lortugrafia 
che esercitano. al bello e retto scrivere, indispensabile 
nelle registrature, nou meno che nelle scritture di cor- 
rispondenza , ossia epistolari, acciò non dar luogo ad 
ambiguità, equivoci ‘ed incertezze, non affaticare peno- 
samente chi deve leggerle. ©) Infine, perchè le candidate 
si addestrivo; allo anunaestrare, vengono ogni settimana 
istituiti esercizi pratici, coaquali si fa esperimento dalle 
stesse alunne del processo da osservarsi nel comunicare 


“alla mente altrui, sì che la s’istruisca e formi ad. esatto 


criterio, questa e quella dottrina con molteplici ‘appli- 
cazioni. — Allammaestramento nei /uroré donneschi non 
sì provvide, perché titte le concorrenti ne sono petite, 
e possono progredire da sè. 

Dopo, le prove da sue date nel corso di due. ore a 
quelle allieve, fe quali dimostrano savio contegiro, franca 
‘modestia, energia e sagatia di Spirito, istruzione avan- 


zata, indole inansucta, uscii convinto che la presente sarà. 


il felice inizia;acato di quelle istituzioni che sorgeranno 
confortate. dalla sipienza del ministero, e. daranno al 
Piemonte la classe delle istitutrici ragionevoli e veramente 
capaci, necessarie troppo alle famiglie ed al pubblico, 
onde aiutare l'educazione fondamentale delle fanciulle. 


Penso non esistere più chi impugni la necessità della 


condizione loro.. Ma se ancor ne vivesse di costoro, 
gli direi che Dio creò la donna ad auto dell'uunie; 
che muglie è a lui compagna nelle cure travagliose e 
nelle amarezze della vita; che moilre è la prima e na- 
turale iniziatrice ed educatrice della prole a verità e 
virii, reggitrice nata della casa. Ignorante e informe 
d’animo, cioè inedutata, come potrà compiere a co- 
desti doveri intimamente connessi colla prosperità no- 
rale e materiale della famiglia (vogliasi, pure d’infima 
condizione) e dello stato? — Dalle informazioni stalisti 
che del Regno pubblicate nel 1839, si sa che vivono 
fanciulle dai 5 ai 10 anni n, 367,399, e dai 10aî 20 
n. 673,842: sommate le due cifre, si ha il totale di 
un milivie € 41,261 tra fanciulle e giovanette. S'ab- 
bandoni non educata o male educata questa massa, € 
poi si calcoli se sia possibile il tanto Vene mancato e 
il tanto male prodotto per difetto d’intelligente operosità 
e cura in porzione sì numerosa e preziosa dell’umana 
famiglia. 

Assai bene pertanto meri'ano della Religione e della 
patria quei generosi, che mossi da sola carità de’ pros- 
sini e fratelli s'adoperarono.a ordinare, ed or s’ado- 
prano. ad. impartire gl’insegnamenti indicati della scuola 
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così vivamente mi rallegro d’ogni.suo ben 
indicibile, preziosissimo parve a me in ogni temi 
parrà quanto nasce e cresce a utilità della comunei 
cazione dei due sessi; perchè da nessun altra forzi 
si può sperare integrità e salvezza all’ordine re 
morale e civile, fuorchè dalla riordinata e diffusa! 
cazione domestica e pubblica. Perciò amai di pr 
dare pubblicità a questi miei sentimenti, onde 
e i promotori della scuola. in discorso e. tuttii 
ratori alla grande causa della pubblica educazià 
documento. dell’affetto e riverenza in che Mi 
Quantunque d’uomo non autorevole, apprezzino 
fragio che mi detta il lungo amore al progredire si 
della gioventù nelle vie di nera sapienza. ai 
Abbiasi, ove mi compiaccia; la certezza di mi 
titudine, mentre mi protesto: "“A0 
i Dev. abb. servito 
Ab. Fennante Apo 


NOTIZIE. DEL MATTI 


Roma 29 aprile, ore 2. pomer.— Fin da ieri il Mini 
della guerra, si, é presa la polizia ed a ciò ha stal 
una Commissione presieduta da Galvagni. ti 

Alle 6, pomeridiane già tutte le nostre truppe & 
abbivaccate presso le barricate alle porte della è 
H Garibaldi a Monte Mario. La legione ed un reg 
di linea alla Chiesa nuova, la cavalleria a piazza 
Tutte quelle strade erano illuminate, Le barzica 
porte sono terminate, e quasi tutte. con Spr‘ 0 
dornali e principalmente perchè ‘a ridosso delle 
dove al caso riceverebbero anche le palle di rì 
Si sono' cominciate le barricate nella città, © 0 | 

Questa mattina sono arrivati 450. Lombardi 
che aveano capitolato a. Civitavecchia. di non 
sino al 4 maggio. Credo: che il Ministero 
supponesse nella notte scorsa l'attacco, 
lendosi difendere, hanno nun so come, di 
bei punti, come quelli per le vallate della. 
vitavecchia.. Niente ‘è positivo: chi dice. 
iiglia ; chi dice che solo pochi siano 

n ogni Rione vi sono due commissati 
porte della Chiesa ho veduto delle 
domandano danaro, non so per chi, cre 
delle ambulanze, per la quale si è fori 
di. varie donne italiane, per curare i 
saranno. i 

Roma è tranquilla e si passeggia in qu 
seguitano perquisizioni di cavalli, argenti, mà 
danari e vita alla circostanza. Do 

Livorno, 2 magg:o. — Questa notte dalla gu: 
nicipale, nazionale e popolo è stato proceduto. 
arresti di persone, sospette che furono poi associ 
carceri, SI 

La nostra città è nella massima tranquillità ‘è 
rezza, ed il'commercio va: riprendendo vigore, 

Micawo, 3. maggio. — \Gazzelta di Milano. — 
sta anattina è partito :sua eccellenza il feld-m 
sciallo. conte cia comandante in. capo, con 
piccolo seguito per ispezionare le IL RR. truppe s 
zionate nel Regno Lombardo-Veneto, S. E. sarà di ri 
torno fra pochi giorni. #& 

— Secondo la notizia data dalla ‘Gazzetta di Milanos 
del 2 maggio, intorno alla partenza da ‘codesta’ cittf 
per. Verona, Mestre e Trieste del cavaliere di Bru 
ministro di Stato ‘austriaco; suieimbro \del gabiut 
S. M. l’imperatore, e de’suoi segretari, parrebbe 
trattative del Piemonte eoll’Austria siano veramen 
terroîte o definitivamente conchiuse. 

La stessa gazzetta annunzia pure che il minist 
Russia.il quale stava in Ollmitz, giunse a Vienna 
fermarvi stabilmente la propria residenza, 

— Nella Gazz. ali Milano del 3 leggiamo q 
segue: si 

« L'I. R, Ministero Austriaco ha finalmente tà) 
sentato a S. M. l’imperatore la chiamata dels 
russo, siccome un passo di urgente necessità £ 
tuali circostanze. Noi ci rallegriamo di una 
giacche il nostro giornale fu il primo tra i fogli te 
che riconoscesse imperiosamente necessario l'inter 
di una orande Potenza nostra amica sincerà (#1) 
relazioni autentiche pervenutéci, 50,000 Russi divi 
corpi hanno immediatamente posto” piede sul't 
austriaco, ‘130,000 uomini essendo: ventrati: dalla 
vania, 20,000 dalla Bukovina. Il primo corpo for 
30,000; uomini operò la sua entrata per due diffe 
strade, parte cioé pel passo così detto della Torr! 
(Rothon-Thurmpass) venendo dalla Valacchia, è 
dal-confine inoldavo. Tutti sono lieti di questo avv 
mento, convinti che Francesco Giuseppe e l’impe 
Nicolò, alleati, trionferanno certamente del loro col 
nemico, come un dì trionfarono del privilegiato di 
vittoria gl’imperatori Francesco ed Alessandro, » 

(Die Geissel 

— I giornali tedeschi ci confermano tale ‘intervente 

Berio, 28 aprile. — Non vi furono più tumulti d 
ier sera. Vedonsi dappertutto forti distaccamenti di di 
litari, il castello è armato a guisa di fortezza. Il i 
contento è generale, 

Questa sera si tenterà probabilmente di riaccendere 
conflitto. Verso mezzogiorno però il generale Wi 
faceva passeggiare i cannoni per le vie a modo dia 
timento.. Un assembramento che faceva schiantaz 
piazza del Dunhof fu sciolto da un distaccam 
dragoni pu 

Si sta ‘aspettarido un nuovo proclama del Re 
sarà fatta vedere la necessità di una nuova legge 
rale. Una lettera finisce co dire: «Il governo. si | 
perà ora seriamente della quistione tedesca, e, d 
coi. principi, cercherà di venire ad un pront 
mento! » i 

Borsa pi Parici, 1 maggio. — Le nuove di 
non sembrano aver prodotto grande effetto sulla 
culazione, e quelle di Pieimonte sono ancora sì ini 
che non possono esercitare molta influenza, Il 


Si 


4 


i. si chiude a 88; 25 in diminuzione di 40 cc., e il i 


preparatoria delle maestro, Chieggo perdono alia loro | 


modestia se non so resistere al desiderio di addittarne 
i nomi alla riverenza e gratitudine dei buoni. Son essi: 
il conte Luigi frenchi promotore; l’abate ayneri pro- 


fessore di metodo e pedagogia; ordinatore, l’ab. Volea- | 
eri prof. di religione; i prof. di metodo Peyretti e | 


Tana AA 5 9 . . i 
Nigru, l'ispettore gen. Fava e il maestro calligrafo Pezzi. 


A loro poi sì associarono alcune onorevolissime signore, ! 
le quali assistono per turno alla scuola in tutte le ore | 


di lezione. 


Legato di caldo' è non manchevole affetto a questo ! 


i paese illustre, che a nie fu seinpre indulgente e bene- | 


a 56, 75 in diminuzione di 20 cc. 
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S. NICCOLINI gerente, 


TEATRI D'OGGI 5. MAGGIO, . 


“CARIGNANO falle ore 8; La Compagnia Drammatica al 


di S. M. rappresenta. La vecchisia di Richelica.® 
Morite eremita. A benefizio del caratterista Gaetano G 
linedlt, ; 
NAZIONALE. La drammatica Compagnia diretta da A. 
verita: La vecchiaia del duca di Richelieu. É 
D'ANGENNES. Vaudevilles. Le Protégé. — Les memoires 
diable von 
GERBINO. La drammatica Compagnia Giannuzzi recita. 
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Tipografia Ferrero E Franco: 
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$ Not abbiamo’ detto: nitre volte che îl 1 go ‘difetto 
le della politica” ‘francese riguardo ‘all'Italia, era di non 

® 
i \averne alcuna; è questo serivevamo all’annunzio del- 
È l'intervento francese in Roma, il quale solto qualsiasi 
0 È 
petto volesse considerarsi, non esitammo a dichia- 

ci ie puro poteva prevedere quali. ne sarebbero 
si 
‘A 
ù tà d I 
> re, che tale! opinione era in ‘noi sostenuta 
7 . 
È entemente da altre riflessioni) dalla convin- 
). 
e ‘ché i Francesi non ebbero mai una giusta 
E a | degli avvenimenti, degli uomini e delle. cose 
° ‘Italia. 


Le: ‘relazioni, “che abbiamo; da giornali e da lettere 
ì fatto. di Roma, behchè:si ditradiica ng incerti 
Lc “sono però tutte unanimi: nell'affermare che 
er 5 ‘ai 4 mila uomini, comandato dal ge- 
rale "Qudinot, ‘dovette ‘ritirarsi, dopo aver sofferto 
uni perdita di 700 e più vomini. Dai 
mali (ineno uno) non risulta che «il generale fran- 
is oe alto ìn inganno, ma a a ciò, accennerebbe 




































iena, un lato da dic ivvlsninza od all'invasione 
È austriaca , ‘lo considerano Come un fatto che può 
| avere gravi e'trisli conseguenze. — Chi dunque cr ede 
alla inviolabilità, alia perpetuità dell’ attuale Governo 
di Roma, all'impossibilità di un papa costituzionale, 
4 “di un Governo «ssolulamente secolare ,. ha ragione 
! di appigliarsi alla prima idea; chi vede al contrario 
la Repubblica. romana inevitabilmente condannala a 
GF subire la legge dell’ Austriae di Napoli, minacciata non 
di una restadrazione; ma forse di;una reazione prelesca; 
ricorderà tra noie parole di conciliazione del strium- 
viro Armellini, e-alla bandiera francese: rotta» ecac- 
ciatà ‘da Galibaldi, vedrà sostituirsi quella di: Giuseppe 
Francesco imperatore, e di' ‘Ferdinando di Napoli. 

Noi comprendiamo il grido che s'imualzerà in'tuttà 
Italia all’ annunzio di questo fatto: e se la vittoria 
non è frutto d’inganno,. chi volesse improvare il sen- 





viso trionfo, mostrerebbe di poco conoscere, non gli 
Italiani, ma gli uomini; di aver dimenticato quanto 
soffersero, da taule svanite: illusioni, fallile promesse, 
e scherni or aperti, or velati, quanto; soffersero dalla 
| prepotenza della \forza, dalla violazione, de’ più cari 
diritti, e dal'dominio dei, preti. ai 
Quale effelto intanto sia per produrre in Francia 
l’ annunzio di ‘questo fatto, è facile prevederlo:; Cla 
nazione, il Governo, l' ‘esercito ‘altro non vedrando che 
la bandiera franieéso vinta ed abbattuta in faccia al 
mondo. Ghi er ede o spera che ne sarà scosso il Govetto 
attuale, ah ostro parere s inganna; i‘radicali, Ja Repubh- 
a rossa dovranno cedere a fronte dell’onor nazionale ; 


dipinta, o dimosttala coi fatti frutto di mala fede, d'in- 
è gauno.; 


gura’; 

Coneluderemò p per'ora ‘col ripetere che i Francesi pui 
troppo” ‘date tinche le più leali intenzioni) non ebbero 
nè in Parigi, nè a Civitavecchia una giusta idea delle 
cose d'Italia, e meno ancora di quelle di Roma. 








Una lita notizia si è È opoi sparsa per la città, allà 
quale<ti è Guardi remo dì prestar piena fede finchè non 
ci sia confermata da fonti sicure. Dicesi che una let- 
tera da Napoli, arrivata per un mezzo straordinario la 
notte;scorsa; ‘annunzia che Ferdinando-II, ;lungi dal- 
l’abusare della»pienia. vittoria «riportata; sui Siciliani, 
abllia invece dithiarato» i:sser- questo il momento in 
cui ereda poter mostrare col fatto quanto. le.-sue-ten- 


denze sienv state calufimiate»’Si''tratterebbe !di aver 










dalle 10 antità. ‘alle 2 pumerid. 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale 1 Risoneiurzto, 





conceduto non solo una piena amnistia, 


‘dirigerebbe ad'una piena prosperità ; 


' quali potrebbe esser prodotto un avvenimento” così 


mini sta avviato ‘sopra Ancona. 

















timento con cuì da tanti si accoglierà questo improv- | 










chie. se poi la subitanea vittoria dei Romani fosse -0 > 


non d’aumi. generose ed.ardite.; allora, non. 
potremmo ché deplorare coll’anima quest'ultima scia. 
cui l'italia andrebbe debitrice: alb Mazzinismo: 





miti FREE OVETE.1 san 











non ‘solo tel 


costituzione del 1842; ma l'abbandono della Sicilia for 63 dell'esempio? 
al suo secondogenito, che andrebbe a regnarvi come | 
‘tapò: è di una-nuova dinastia. La generosità di quesf'atto. ‘spili fo/ziel' popolo havaro, 1 Lies nazionali son tutti 
‘sarebbe sempre ammirabile, ma più ancora se ne do- 


vrebbe. encomiare la. prudenza. I Siciliani si trove- 
rebbero trasportati dall’orlo d’un*abisso all’inizio di 
una vearriera ‘che ; adlempiendo: lutti loro voti, li 
e non ‘sapreb- 
bero che benedire ‘là ‘imemoria di quel ‘re, verso il) 
quale sono stati eccitati da tanta animosità. Il suo 
figlio diverrebbe assai facilmente l'oggetto delle oro 
affezioni. E la stauchezza in cui devono per necessità 
averlì gettato le fluttuazioni dell’anno ora scorso, e lo 
spirito di moderazione da cui sono stati animati in | 
ogni passo della loro. rivoluzione ,. e l'attaccamento | 
che conservano unanimi verso le loro autonomiche 
istituzioni, sarebbero altrettanti mezzi sicuri di con- 
solidare nel mezzogiorno d'italia le istituzioni costitu- 
zionali, e farle direttamente servire all'oggetto cui 
mirano, cioè-al rapido incremento della. prosperità so- 
ciale, 

Noi non insisuamo nel credere alla notizia, ma sc 
dobbiamo lasciarci ispirare dal nostro desiderio , ‘ese 
dobbiamo pesare i motivi politici. e diplomatici dai 


inalteso.,. ma al. tempo medesimo. così-bene ispirato, 
osiamo lusingarci, di vederla confermata all’arrivo del 
corriere di Napoli. 





Dicesi che ‘um'corpo di Austriaci di 17 mila ‘uo- 


Ci scrivono da Fidelborga in data 29 aprile. 

Teri, fu giornata di grandi novelle; In prima mattina 

il risultato degli sforzi miracolosi di quei sublimi Un- 
gheresi, liberata: Pesth.,. levato l'assedio a Komorn, 
minacciato Presburgo, i vincitori a quatiro leghe da 
Vienna, Bem trionfante in Valacchia, ece.; notizie che 
avrebbero del romanzesco ; e, dell'incredibile, se non 
venissero confermate unanimemente ida, amici e da 
‘nemici. 
. ‘Più al tardi imoti in Balviera, analoghi a (Quelli del 
Wiirtemberg, tendenti’ allo stesso ‘scopood’indarre il 
Governo ad'abbracciare.le'idee del ‘partito nazionale 
germanico-prussiano;, conducenti forse; benchè con 
maggiore sforzo e ‘lotta più accanita è più sanguinosa, 
allo stesso risultato. 

Verso mezzogiorno la ‘soluzione delle Camere nel 
l’Hannover e în Prussia! > 

Vediamo di farci ragione di questi avvenimenti. 

Il movimento verso l’unità nazionale ha ricevuto, 
menlre parca languire senza speranza, nuovo impulso, 
dalle vittorie ungheresi, le quali cagionano al dì d'oggi 
per..lo, meno.tanta gioia in Germania, quanta, in Ita- 
lia; e-dal:molto) più'facile, ma:egualmente rapido sue- 
cesso delle: truppe germaniche: nello Schleswig. Le 
prime ‘pongono il maggior: nemico della nazionalità 


als la Russia, L'ultimo lusinga l'orgoglio nazio- 
nale tedesco ed inspira quella fiducia .nelle proprie 
forze, colla quale si viene generalmente a capo d’ogni 
più ardua.impnesa. À 

Ora.pareva, pochi-giorni fa:che l'ostacolo più grave 
‘al trionfo di questo: principio nazionale sorgesse! per 
parte degli Stati meridionali, soprattutto del. Wirtem- 
| berg esdella> Bàviera, legati com'essi sono all'Austria 
‘pev interessi politici e commerciali :e..per credenze re+ 
ligiose.. Qui dunque convéniva più strenuamente. ope- 
rare. Ed ecco: fin dal 24 di questo mese fu, com'io vi 
ho narrato; disfatto il re di Wirtemberg. Quel re, ba- 
dale,.fu vinto,:ma non convinto. Ad. una:deputazione 
che si'rallegravà con lui della felice conversione, e ne 
lo ringraziava; ‘rispose «non» doversi a lui ringrazia- 
mento alcuno. Aver egliceduto alla necessità delle 
cose, augurare cordialmente chè tutto finisse pel'mag- 
gior bene de’ suoi sudditi: ma avrebbe voluto aggiun- 
gere, bramarlo egli più assai che sperarlo. 

Ad ogni modo ha ceduto. Ora vien la volta del re 
bavaro; Egli e i suoi ministri, € persino le sue Ca- 
mere si. son sempre: espressi, in sensi non dubbii ; non 
vogliono unità germanica da cui. sia. esclusa l’Austria, 
non vagliono uni.capo «supremo, dell'i impero, molto 
menò um capo protestante:: La loro-opposizione è.siata 
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“| naziongie ha perduto ogni appogg 
| Nord, appunto quando tale /appoggio;le. ha dato lil. so- 


l'egl'’stesso una costituzione, fissa-i-iermini della legge 
modo suo, e-dopo tre mesi la manda a spasso, pèr- 


‘| favorito Ministero, ed alle. violente misure. di questo, 





germanica, l’Austria, quasi interamente hors de ‘coma ‘|’ 
at} 'è danno assai che fare anche alla sua for ‘midabile | 









I manoseritti ce .le 


restituiti. 





empre ferma: !è “bonseguente, Pure, che» non può la 








gpo.l'affare di Wirtemberg è insorto un ‘nuovo 


in moto, e già si parla di serii tumulti a Monaco. Noi 
qui ne aspettiamo il risultato. Intanto però mi pare di 
poter prote, che siccome i anti ti in Pi xviera sono 









nello Sta 0 lu fo. Si ui 

Intaàhtb:però che ‘il partito nazionale prussiano-ger- 
manigo frionfa così contro ogni aspettativa nel mezzo- 
giorno, eccolo colpito da folgore, a dir vero, non im- 
preveduta, nel Nord, in Prussia stessa. Il’ Ministero 
Brandeburgo è sempre stato cosa tutto austro-russa. 
A quel ministero, fu sacrificata l'Assemblea costituente 
in autunno. Ad esso è sacrificata la Camera dei depu- 
tati in primavera, Il pretesto per lo scioglimento delle 
Cameré.fu dato dal voto emanato dalla. Camera: bassa 
controllo state d’assedio di Berlino, che fu dichiarato 
incostituzionale; e di cui fu‘intimata la ‘cessazione: Ma 
la ragion vera sta nell’imporiunità con cui tutto il 
Parktmpnio , e'specialmente la Camera dèi deputati 
instava/perchè ‘il re si arrendesse ai voti della nazione, 
adoltaspe la costiluzione imperiale, e ricevesse la co- 
ronà. Lo siesso motivo ha determinata, la soluzione 
dellà se onda Gamera anche. nell” Hannover. La causa, 
gio parlamentario.nel 























pravvejto nel mezzogiorno. 

Hare di Prussia non poteva dare scandalo più grave. 
sEgli sbioglie in autunno l'Assemblea costituente, ‘che 
pure ‘operava dielro ùna sovrana sanzione , delta 


elettorale , ‘si fa insomma una Camera interamente a 


‘chè essa pure insiste .a. dichiararsi avversa, al. suo 
Omai quanti passi più: restano.per; arrivare all’eslin= 
zione d'ogni Governo. rappresentativo: e-allo stabili- 
mento: del più gratuito ‘assolutismo ? 

1l re di Napoli he ha fatto altrettanto, e quel buon 

popolo l’ha sofferto. Resta. a vedere sé ì Prussiani 
avranno tanta pazienza quanta i Napolitani. È certo 
che coll’esempio. di Wirlemberg davanti agli occhi, 
il re di Prussia ha arrischiato non poco. ‘Ai giorni 
nostri un Governo non vale. se; non .in quanto lo, so- 
stengono «le sue. truppe, Ora .il re,.di. Prussia. poteva 
contare sull'appoggio: del suo! esercitoreontro VHAssem- 
‘blea ‘costituente; perchè: questa s'era ‘lasciata trasci- 
‘nare dai democratiad’ogni ‘cosa ‘enormie/@d ‘assurda; 
è ‘si era ‘#creditata’ per ‘tutta’ Germania. Non così 
‘la Camera presente; la quale può contare sul volo 
unanime dei migliori 8 più moderati e in Prussia e 
fuori. Se il Parlamento fa appello. al popolo, e il Mi- 
‘‘nistero all’armata, qual partito. prenderà quesl' ul- 
lima? 
Non son cinque giorn che il re di Wirtemberg 
‘contava sub'suoi soldati come su'tanti giannizzeri. Eb- 
bene ! è venuto il'serra serra; è scandagliati gli animi 
ha trovato di convertirsi. o 

In Prussia però non è impossibile che tutto possa 
(enersi nei limiti legali e coslituzionali;. nel qual caso 
il re non avrebbe fatto altro che guadagnar tempo. 
Dopo tre, mesi si troverebbe costrello:a convocare una 
nuova Camera. che verrebbe: avanti. con un tuono più 
imperioso 16 più ardite esigenze» della prima. 

Egli però ‘sa chein tre mesi posson' nascere grandi 
cosewL'Austriarpuò prima*d’allora essere amichevole, 
e può essersi del tutto riavuta. In'ambi i casi il're di 
Prussia può prendere un partito deciso, od accetlanilo 
la corona imperiale senza timor d'un rivale formida- 
bile, o associandosi a questo stesso rivale per porre 
un fine ai sogni nazionali germanici. 

Per ora egli si tiene strettamente all'Austria, pronto 
a ‘sacrificarla quando. si avvegga essere la sua, ora. ir- 
rémissibilmente. suonata: e coi paltiotti ‘tedeschi. si 
sbusa dicendo, non:veler.egli far:torlo a nessuno, ma 
nbp [poter accettare! la; Costituzione ‘quando ‘tutti gli 
“altri principi non | accettino, non ‘voler porsi a capo 
dèll'impero, quando tuiti non riconoscono spontanea- 
niente la' sua autorità | 
‘|Intanto posso dirvi che anche la pazienza tedesca è 
ridotta agli estremi. Ho ' sentito uomini i più tempe- 
sati, ‘quelli. che qui sì chiamano conservativi e in 
Ilatia reazionari, gridare che finalmente converrà pur 
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far tabula rasa di questi vecchi imbecilli governi, 
liberarsi di questi irentasei principi , uomini quasi 
tutti di malafede , e costituir l'unità germanica. sulle 


«rovine-dell’antico, baroeco e vieto edifizio. Aggiungete, 


che mollidei più emesti del partito ‘democratico 
hanno abbandonate te loro convinzioni, e si dichia- 
rano pronti ad accettare la monarchia , purchè con- 


duca all’ unità. Ahimè! mi ricordo d’avere udito pre- 
‘dicar Mazzini nel sénso stesso a Milano nel maggio < 


‘scorso, e sotto queste oneste parole egli mascherava i 
suoi bassi disegni, e seminava la discordia e il tradi- 
mento. 

Il Ministero di Francoforte è finalmente venuto alla 
conclusione di mandare commissarii straordinarii & 
quei Governi, che non hanno ancora. accettata la. co-. 
slituzione e la nomina dell’imperatore , per sollecitarli 
ail arrendersi al voto nazionale, e ad ogni modo a ‘de- 
cidersi pel’sì 0 pel no. Questi cominissarii stanno per 
partire immantinenti. Voi vedete che le cose volgono 


ad un termino, e che possiamo prepararci a grandi av- 


venimenti in Germania. 

Si disse ieri per tutta Francoforie, che l° arciduca 
Giovanni, tuttora vicario imperiale, ricusasse di sotto- 
scrivere le credenziali di questi commissarii, e che in 
conseguenza di questo suo rifiuto tutto il Ministero 
sdegnato avesse dato la sua istantanea dimissione. 


‘Questo è stato officialmente coutraddetto ier sera: ma 


non è men certo, che l'arciduca avea mostrato molta 
renitenza a ‘lasciar partire questi commissarii, nè si 
arrese che dietro minaccia di dimissione per parte di 
Gagern e dei suoi colleghi, la qual minaccia gli fece 
capire essere egli in una posizione intenibdile. 

Mi duole infatti, che questo principe voglia tratte- 
hersi qui, sino a che il malvolere e l’indegnazione di 
tutta Germania lo, accompagnino. alla, sua partenza, 
Fu già un tempo, quando l'opinione popolare se n'era 
fatto un idolo, e lodava in lui qualità che non aveano 
avuto ancor tempo di svilupparsi. Ora ‘egli passa per 
un furbo e un ipocrita, mascherante disegni ambiziosi 
sotto cortesi e libere maniere. Per me non mi par di 
aver ragione di cangiar di parere s sul conto suo. Egli è 
principe austriaco sopra ogni cosa. Venne a Franco- 
forte,nella speranza che per la sua presenza il moto di 
Germania prendesse una piega favorevole alla. sua di- 


nastia.. Tostochè al, 28. marzo, vide che 1’ Austria avea. 
perduta Ja giornata; e che: tutto atridevasalla» Prussia: 


rivale; egli «domandò: che gli fosse: permesso deporre 
la sua dignità. 11‘Ministero lo ‘pregò ripetutamente, 
perché l'a ritenesse almeno provvisoriamente, ed egli 


‘si arrese ai loro desideri. Poco dopo vennero solleci- 


tazioni da Ollmitz, perchè ad ogni patto non si mo- 
vesse dal suo posto. 
È certo, che egli non-desidera che d’andarsene. 
L’arciduca è, un uomo. avveduto assai e sagace. Non 
un furbo però ,, nè un ipocrita. Parla. anzi : molto 
apertamente eda precipizio. lo non. vi dirò già che 


quel che sien gli altrivprincipi. Solo wi dico, è più av- 
veduto. E perchè vede le ‘cose come sono, sente la ne- 
cessità di cedere ai tempi, e di adottar misure: che si 
accordino coi bisogni e‘coi.desidérii di iutti. 

La più. parte degli atti tirannici a cui lascian con- 
dursi certi principi, non è che effetto di balordaggine. 
Dovervolete trovare un'Nerone più funesto alla ‘causa 
di un popolo; di quel che lo sia Federico Guglielmo IV 
‘alla Germania; eppure quel re non è niente più, 
niente meno che un imbecille! . 

Sta nane corre voce dell'imminente scioglimento 
delle Camere di Sassonia e di Baviera. ll giornate, che 
ne porta: la nuova, il Yrankfurter Wolksbote, giornale 
‘ moderalissimo, aggiunge; 
tato il guanto alla. nazione, la, nazione dovrà racco- 
glierlo. Noi speravamo che la causa g germanica potesse 
prevalere senza» una seconda Heabizioha) mai re 
han: voluto ‘altrimenti. Possano le conseguenze ca- 
derne sul capo loro! ». 


Parecchi giornali, sì conservatori che dell'opposizione, 
come qualche corrispondenza privata, annunciano che 
Vincenzo Gioberti siasi nuovamente dismesso, al dire 
degli uni, da ogni suo ufficio governativo; per avviso 
d’altri invece dalla sola. carica di Ministro senza por- 
tafoglio, conservando però ancora quella diplomatica 
ora (esercitata presso. il Governo Francese, 

Non iniziati ai segreti del Governo, noi non sappiamo 
a quale delle due versioni abbiasi a prestar credito. 

Ciò che di certo sappiamo però è, che il far mistero 
Ì della. cosa, l'avyolgersi fra le ambagi, ìl lasciarne par- 


# 


sia meno ambizioso. 0 meno:amante dell’'arbitrario; di. 


«i re germanici han. gil- 
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SARI IRINA im NT 


lare nel solito tuono sibillino da: qualche giornale che 
si suppone inspirato dal Ministero, è il pessimo fra i 
partitiveni possa appigliarsi il Ministero medesimo. 

Perocchè il Goyerno ha vieppiù bisogno di forza, ed 
il cannminare che fa in mezzo alle esitazioni ed ai dubbi, 
non solo coll’indebolirlo rende inefficace la sua azione; 
ma nel ridurre ogni giorno il numero de’suoi aderenti 
che gli stanno uniti per amor dell'ordine, inquieta i 
residui; più costanti; ed ogni giorno pure rende meno 
risoluto e deciso il partito liberale moderato. 

Noi che sentiamo. ogni giorno più il bisogno di stare 
uniti nella» resistenza; per ostare «ad una fazione, la 
quale non ha deposto il pensiero di tornare a mano- 
mettere 1 più vitali ‘interessi dell’infelice nostro. paese: 
noi che siamo ben lontani dal voler fare  opposi- 
zione al Governo; noi che desideriamo anzi vederlo con- 
solidato con tuite. quelle. modificazioni ed aggiunte, che 
mieglio potranno renderlo energico e sicuro custode 
degli interessi bene intesi del paese all’estero e nell’ in- 
terno; noi scongiuriamo i ministri che ‘or sono in uf- 
ficio ‘a volere assolutamente adottare ‘ùna più francaed 
esplitità condotta. 

Niuno più di noi desidera ‘conservato al potere il 
Gioberti; perocchè lo crediamoveramente persuaso: della 
necessità di conservare l’ordine colle. franchigie conce- 
duteci; e perchè crediamo che la sua presenza agli af- 
favi, .col. suo ritorno in patria; solo. potranno. porlo in 
grado alle novelle elezioni di rimediare al gran danno 
che suo malgrado fecero al paese nelle precedenti, cer- 
ti brogli in cui tanto abusayasi del suo gran nome, 

Ma se per cagioni, che forse non ci compete di giu- 
dicare, è scritto lassù, che il Gioberti debba lasciare 
gli affari, dicasi di grazia pur francamente coll’ accen- 
nare il motivo della chiesta licenza, 

In politica, le esitazioni, le ambagi, gli equivoci. sono 
sempre fatali. ai partiti che vogliono vivere. 

Se. quello moderato, vuol ‘conservarsi: al potere, badi 
a tenersi lontano dagli spedienti, che mirano più a di- 
struggerlo che a conservarlo. Se non sentesi il coraggio 
di sostenere il proprio assunto, tanto fa abbandonarlo 
a dirittura, piuttosto che ‘accrescere i pericoli di colli- 
sioni e di resistenza, che non si ha-la forza di conti- 
nuare, 


Pos 


Ecco là traduzione letterale d’un’ altra lettera di 
Parigi, 4 maggio, pervenuta ad un nostro collaboratore, 
seritta da un membro dell'Assemblea nazionale. 


Noi non vi abbandoniamo qui, siatene certo. 

Hnostro Governo, quantunque debole, ha però in- 
diri-zato, alcuni giorni sono } una nota molto. energica 
all'Austria, ove dicesi in termini chiari e positivi, che 
la persistenza del gabinetto d’Ollmiitz nelle sue preten- 
sioni ‘verso il Piemonte sarà considerata dalla Francia 
come un casus belli. — Se non avessimo agùto pre- 
cisa ‘cognizione di quella nota, non avremmo esitato a 
inuovere serie interpellanze alla. tribuna. 

Potete esser certo, che. l’Austria. non spingerà, per 
ora, più oltre le cose, e che starà nei precisi termini 
dell'armistizio, giusta il solito suo sistema espettante. 
fuarlagnerà tempo, ecco tutto, ma noi pure ne guada- 
gneremo, perchè noi pure, col Ministero che abbiamo, 
non possiamo or4 fare la guerra, pur troppo per noi 
e per voi. È una disgrazia che è forza subire; Aspet- 
tiamo Ja Camera nuova e le ‘cose imuteranno d’aspetto, 
e di tendenza forse. 

Sgraziatameute la stampa conservalrice vi è avversa, 
o per do meno indifferente; questa è cosa solita. Quella 
della repubblica rossa vi è. favorevolissima, ana perchè 
senza credito, perciò appunto vi. è più nociva che'utile. 
L'Austria con inaggiore destrezza sa farsi servire dalla 
Stampa, nostra, 4 

Ché non fate lo stesso ? 


Illo signor Direttore. 
Torino; addi ‘4 maggio 1849. 
A termini della legge -26 marzo 1848, /la SUV. IM.ma 
‘è pregata d’inserire nel pregiato di lei foglio articolo 
relativo all’esazione dei tributi; e delle tasse indirette, 
pubblicato nella Gazzetta Piemontese. 
Ho l’onore di. dichiararmi con distinta stima 
Della: S. V. Hlmna. 

Umil.mo ed Obb.ino Servitore 
Pol Ministro, il primo ufficiale. 

Di S. MartINo. 


Dacchè fu promulgata la legge che autorizzò la riscos= 
sioné de)sei primi dodicesimi del. tributo prediale, non 
isfugsì all’ atiuale Ministero; tostoché venne»chiamato 
al potere , il dubbio se, in inancanza di. una nuova 
autorizzazione per apposita legge, potesse continuarsi ia 
esazione delle tasse ed imposte indirette a norma delle 
veglianti leggi, a fronte del disposto dall’art. 30 dello 
Statuto; nia ‘dopo un ben maturo esame ebbe il Mi- 
nistero stesso a confermarsi nell’ opivione ‘affermativa; 
determinato dalle‘ seguenti considerazioni, che crede 
opportuno di rendere pubbliche, uon tanto per giustifi- 
care; come sia «a. ragione fondata la propria, condotta 
nella specialità del. caso, quanto per dimostrare l’in- 
sussistenza degli argomenti messì in campo nei giornali 
da coloro che avversano gli atti a cui il Governo sta 
applicando le proprie sollecitudini. 

Le sole imposte dirette abbisognano d’essere annual 

rente stanziate, in riguardo  massimantente alla loro 
mutabilità; ina le indirette, per lo ‘contrario, una' volta 
sancite, salva una espressa dichiarazione, sì conservano 
in vigore sinò ad esplicita abrogazione, Poichè le: rela- 
tivé leggi non sono! soggette “ad ‘aniiali mutazioni in 
dipendenza della loio stessa indole intrinseca ‘e secondo 
il rostro: diritto amministrativo; d’altronde sarebbe as- 
surdo di considerarè una legge in vigore; e di ritenerla 


ad un tempo come priva d'effetto. Per altra parte ta | 


luzia delle imposte indirette non rappresenta una vera 


IL RISORGIMENTO 


riscossione, ma soltanto una privativa demaniale saneita 
dalle leggi fondamentali, il cui esercizio non può essere 
menomamente discontinuato , nè interdetto senza una 
legge formale di espressa rivocazione; talehè in assenza 
della medesima esercizio resta. costante e continuò 
come una semplice continuazione di leggi mantenute Sn 
pieno vigore dallo stesso» Statuto. 

Che le leggi le quali regolano l'esercizio delle im- 
poste indivette siano in pieno vigore, è cosa ben certa 


Led evidente. Esse continuarono i loro effetti durante il 
{ 1848, anche dopo la convocazione del Parlamento, e 


nissuno dubitò che abbisognassero di essere riconfer- | 
mate o riconosciute, ; 

Lo: stesso Parlamento ne dichiarò formalmente ji 
pieno vigore, mentre colle leggi del 23 dicembre 1848, 
27 febbraio e 24 marzo 1849, autorizzava’ per‘ quattro 
mesi la riscossione delle imposte dirette ed indirette in 
conformità delle leggi e tariffe veglianti. i 

Se in quelle proposte votate dal Parlamento: sì parlò 
anchéè della riscossione delle imposte indirette e dei ge- | 
neri di privativa demaniale, debbe ciò riputarsi piutto-, 
sto come un omaggio al Parlamento e ritenersi quale 
un atto. portante la ricognizione delle veglianti leggi i 
per parte del médesimo, anzichè unà loro conferbia, 
mentre le imposte indirette non sono, come già si disse, | 
di loro indole mutabili annualmente; e per fermare | 
l'esercizio d’una legge non annuale, ma continuativa e. 
riconosciuta in vigore, sarebbe stata necessaria! una 
espressa dichiarazione. Condizione questa ‘che non ap- 
plicasi alle imposte dirette, le quali anzhe prima dello 
Statuto doveano essere annualmente stanziate, e non si 
possono, come non. si potevano riscuotere senza, una 
legge annuale. | 
* Il Parlamento. poi riconobbe implicitamente pet vi 
genti, efficaci ed in pieno vigore, senza il bisogno di 
speciale votazione, le leggi sulle imposte indirette; :nen-. 
tre colla legge del 26 marzo p. p., guarentiva il nuovo 
prestito volontario sul prodotto dei ‘tabacchi senza san- 
zionarne la privativa.‘ î 

Se la legge di privativa non fosse stata considerata 
come-in pieno vigore, la data guarentigia serebbe in-0 
sufficiente. 

Una tale disposizione adunque viemmagiormente cbn= 
ferma che le leggi e tariffe sulle imposte indirette arte- 
riori allo Statuto sono riconosciute in pieno .viggre; 
che l’effetto delle medesime non è limitato a :verun pe- 
riodo di tempo, ima è durativo sino ad espressa riyo- 
cazione; e che la loro efficacia manifestamente continua 
sino a che una legge apposita provveda diversamente, 
mentre lo stesso Parlamento non dubitò ‘di assicurare 
un. prestito sovra un prodotto regolato’ da una legge 
ben «anteriore ‘allo Statuto:, (ela cui esistenza nonl ha 
potuto: menomamente ésser posta in dubbio. 

Provato quindi come debbasi. distinguere fra la na- 
tura dei tributi, diretti. e quella degl’indiretti, e proyato 
che, se per i primi è richiesta una facoltà tempoyaria, 
per la loro. riscossione , non così per gli altri proce, 
denti da leggi preesistenti, le quali vestono il carattere! 
di perpetuità sinche non sono da altre leggi rivocate, 
non sara inopportuno d’aggiungere come una diversa | 
interpretazione debba naturalmente portare all’incon- 
seguenza che l’esercizio della prerogativa reale di scio 
gliere la nazionale rappresentanza sia subordinata le 
facoltà che Ja Camera ‘elettiva sia. 0 non per daré al 
potere esecutivo circa ai mezzi di provyedere vai bisogni 
dello Stato., il che renderebbe, come ben si vede,  illu-. 
soria quella prerogativa. da 

Ed infatto che tale non abbia potuto essere lo spirito 
dello Statuto, oltre alla nazionale interpretazione surri 
ferita, se ne può dedurre un argomento incontestabile 
nelle costituzioni degli altri paesi retti con rappresen- 
tanza nazionale; nelle ‘quali prevedendosi il caso ‘della’ 
dissoluzione della Camera elettiva prima della votazione 
del bilancio, si dispone che la riscossione delle imposte 
sarà continuata me’limiti votati nella sessione: antece- 
dente sino a muova riunione. della Camera, dimodoché, 
siccome il bilancio dello. Stato, pel corrente anno 1849, 
il quale si è il primo che sia stato presentato alla. di- 
seussione del Parlamento, non venne votato, così il Mi- | 

| 


nistero per regolare la riscossione delle imposizioni in- 
dirette non ‘avrebbe altra norma che quella delle rela: 
tive leggi preesistenti, le quali vennero, colle leggi sovra 
menzionate, riconosciute in pieno vigore dai  subentrati 
poteri legislativi. : Vi) 
Si: oppone, che se il Ministero, avesse. voluto ‘essere 
posto legalmente in/situazione .da. riscuotere le rendite 
dello Stato, avrebbe dovuto affrettarsi a provvedere per 
la riconvocazione della nuova: Camera; ma questa op 
posizione, a parte le considerazioni già fatte, si appalesa 
insussistente a chi rifletta dovere le liste elettorali ven | 


rivedute e regolarizzate per non defraudare niuno di di’ 


coloro clie hanno diritto di concorrere alPelezione: dei 
rappresentanti della nazione, la quale operazione perchè 
abbia il voluto carattere di conscienziosità'richiede un 
considerevole intervallo. di tempo; d’altronde poi per 
quanto si avesse voluto affrettare la nuova convoeazione, 
vi sarebbe pur sempre stato uno spazio. di tempo non 
breve, durante il quale il potere esecutivo .avrebbe 


indipendentemente dalla revisione delle liste elettorali, 


mancato dei mezzi materiali di azione più necessari. 

Se il solo supporre che possa darsi il caso in cui 
l’azione del Governo debba restar paralizzata, perchè Ja 
rappresentanza nazionale gliene abbia negati i mezzi 
materiali, è affatto sragionevole perchè contrario all’ 
ordine naturale. delle cose, lo sarebbe tanto più nelle | 
civeostanze in-cui si trova il Governo attualmente di 
dover inantenere un esercito sul piede di suerra: sinchè 
non siano conchiusi almeno i preliminari di una pace 


onorevole. 


Del resto confida il Governo che ogni cittadino, il | 


quale non sia guidato» da spirito di parte, non discono- 
scerà le ragioni anzi accennate, e che, in ogni caso, 
quando, malgrado l'evidenza delie medesime, ravvi- 
sasse ancora dubbia la questione, a qualunque opi- 


mione. politica - si ‘appartenga, non mancherebbe di 


risolverla in senso conforme all’ idea d’ ordine, e si 
disporvebbe così al pagamento delle imposizioni, per- 
suaso che il primo dovere: dî buon cittadino sì è 
quello di. conservare lo Stato ed ì mezzi percui esso 
sussiste, | * Ri SRI E 


[ll:mo sig. Direttore, 
Torino, 6 maggio 1849. 
Nel Risorgimento dei 5 maggio corrente ‘trovo una 
lettera di un ufficiale della 4.a divisione, nella quale si 
rettificano alcuni sbagli trascorsi nella descrizione della 


| battaglia di Novara, che leggesi nel xvi articolo delle 


Considerazionisugli avvenimentimilitari delmarso 1849, 
inserite nella gazzetta di Stato, ; 
Due giorni prima che V. S. mandasse in-luce questa 


i lettera, leggevasi in calce alla gazzettà stessa una breve 


nota, nella quale prometteyansi dopo l'articolo xx: ed 
ultimo di quelle Considerazioni alcune rettificazioni ed 
aggiunte. Queste già erano seritte È spedite perla stampa, 
allorchè venne in luce il numero precitato del Risor- 
gimento. Forse l’ufficiale autore della lettera non n’ebbe 
contezza , fors’ anche l’ aveva già consegnata al di lei 
giornale: ad ogni modo, egli troverà quanto prima nel 
secondo a capo delle aggiunte una speciale emendata 
narrazione dei fatti di quella eccellente divisione nella 
giornata di Novara. 3 

Io mi lusingo che quei signori ufficiali ne rimarranno 
soddisfatti e persuasi, chè l’autore delle Considerazioni 
cerca lealmente la verità. Mi rallegro con, me stesso per 
avere prevenuto di due'giorni i giusti desiderii del mio 
gentile annotatore, ed assai più mi consolo con lui tro- 
vandolo così tenero amatore dell’onore della divisione cui 
appartiene, Questo è dovere d’ogni buon ufficiale, e tale 
vien dimostrato l’autore della lettera dalla sua stessa sol- 
lecitudine, 5 n 

Voglia la S. V. accettare i miei ringraziamenti, e cre- 


dermi Suo devmo servo 
Ri RA V 


ki 
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NOTIZIE. DIVERSE, 


== 


ITALIA. 

Toro. — L'altro ieri (5 maggio) fu solennemente ce- 
lebrata nel tempio della Madre di Dio una messa funebre 
in suffragio degli estinti nell’ultima battaglia sotto No- 
vara. 
. Vi intervennero S. M. il Re con tutto lo stato maggiore, 
il Duca di Genova; il principe Eugenio Carignano, i mi- 
nistri ed altri notabili. - Ne i 

Stavano schierate dalla gradinaia del tempio fin oltre 
al ponte le legioni della guardia nazionale, il reggimento 
granatieri guardie (e il corpo dell'accademia militare. 
Lungo la piazza Vittorio Emanuele era colla cavalleria 
il rimanente della guarnigione di ‘Forino. 

Ai lati della gradinata del tempio posavano su‘idue 
zoccoli due grandi trofei di cannoni e mortai. La parete 
esterna sotto l'atrio era splendidamente adorna di altret- 
tanti trofei composti di elmi, di spade, fucili e baionette, 
e tante altre anni ‘e arnesi di guerra svariatissimi. AI 
sommo della porta leggevasi la seguente iscrizione. 

Preghiere ‘solenni 
Che il Re ed' il Popolo 
Innalzano al Dio degli ‘Eserciti 
Perché riceva nei suoi ‘tabernacoli 
Le anime di quei prodi 
Che ali’ esempio de)lor generali 
Ettore, Perrone :di:S.. Martino 
E. Giuseppe Passalacqua di Villalvernia 
Cadendo nei campi. di Novara 
Mantennero alle armi italiane 
Il grido dell’antico valore. 


| Dalle interne pareli interamente vestite a gramaglia, ron 


altramente illuminate che dalla luce de’funerei ceri, ai 
lati della statua dei principi Sayoiardi pendevano grandi 
candelabri a foggia di dipinti trofei Elevavasi nel mezzo 
un grandioso catafalco di forma ottagona alla base e al 
fusto, e tondo alla paite superiore, cni stava sovrapposta 
una statua simbolica. Quattro porte di bronzo eranò 
disegnate a quattro ‘dei lati dell’ortagono stesso; adorne 
di statue in alto! e ‘ai lati.di due angioli custodi, assai 
bene inodellati e variamente atteggiati. Lo stile di quel 
simulacro di architettura funerea: (progettato da. un uf- 
fiziale di artiglieria. su orme non ignote) parve ‘assai cor- 
retto, anzi tale che potrebbe benissimo convenire più 
che ad un simulacro, ad un vero e durevole marmoreo 
monumento, che tramandasse ai posteri la memoria di 
una non meno fatale, che gloriosa giornata campale. 


‘questo porto, proveniente da Malta, la-R, fregata il S. 
Hichele. Sono in vista altri R. legni. Si ha luogo a sup- 


i porre che la più parte dei bastimenti componenti la R. 


squadra si rechino neligolfo della Spezia. 
(Gazz. di Genova) 

Mopena — Riferiamo,; come storici imparziali, la 
seguente risposta che il Messaggiere Moderiese fa alla 
protesta dell'attuale governo toscano contro la ridecue 
pazione delle provincie estensi oltre Appennino: 

«La Commissione Governativa che dichiara di reg+ 
gere la Toscana 4 nome di SA. R. il Granduca Leo= 
poldo FT ha fatto inserire nel n;0 109 del Monitore uno 
scritto intitolato Protesta, col quale intende di mante- 
nere intatti i diritti incontestabili del governo granducale 
sui territori di Massa e Carrara, e.sulle provincie della 
Lunigiana e della Garfugnana, ad onta della occupazione 
operatane da ur corpo d' armala austra-estense , del 
che dice d’aver ricevuta l'ufficiale notizia con profondo 
dolore. I 

« Anche ‘a noi, che vedemmo con gioia le popolazioni 
toscane scuotere, ‘mediante nobile slancio’, il giogo loro 
imposto da una mano prepotente di faziosi, reca dolore 
l’avere con tale protesta una! proya che. il governo, fat- 


Genova, 5 maggio. Questa naitina ha dato fondo in 


tosì precursore al ritorno dell legittima autorit 
Leopoldo, non schivi di appoggiare i suoi attì alla 
palese. menzogna , il che. facile ci riesce di mos 
opponendo semplici fatti alle asserzioni del docmine; 
a cui;imprendiamo a rispondere. de 

« E non è vero primieramente ‘che S. A. R. il 
«di Modena, dopo la rivoluzione di Lombardia avve 
nel mese di marzo dello scorso. anno, abbandona 
propri Stati, lusciandone in tal'imnodo le popolazioni 1 
guverto, giacchè quando le fatali circostanze di 
movimento rivoluzionario lo costrinsero ad. allonta 
momentaneamente, istituì, con. suo decreto: 21; 
1848, un’ apposita reggenza ; e non fu certo per 
loro se gli abitanti delle rieccupate provincie. no 
riconobbero, essendochè il granduca Leopoldo ne a 
già ordinata l'invasione militare con suo  proclai 

22 marzo suddetto , epoca troppo prossima a 
della partenza del duca nostro per essere nota 
renze, e perchè le località oltre Appennino aves 
nemmeno potuto sapere, se restavano, 0 no senza & 
verno. i 

« Non è vero che i territorii di Massa e Car ar 

quelli della Lunigiana e Garfagnana menifestassero is 
ì imdugio. e senza esitanza, ossia spontaneamente (gi ì 
tale è il significato ‘cui mira la prefata protesta) ll 
volontà:di entrare a far parte della Toscana; essen 
quelli che si pronunciarono in consimile ‘incontro fi Ti 
colà ; siccome avvenne dovunque , i pochi adepti 
principi  sovvertitori d’ ogni ordinata società > q 
stessi con cui il governo! toscano d’allora non arrosi 
lbantenere per una smania di effimero ingrandimenti 
e a danno di:un leale ed inoffensivo. vicino ji segre . 
precedenti intelligenze; nel mentre che il rimanente de 
pacifica popolazione, sopraffatto dal precipitarsi degli 
venti e dalla immediata invasione delle armi toscane , 
ed ingaunato ‘dalle fabbricate falsità di una stampa sfre-. 
hata., rimase estraneo pei un momento a qualunque 
espressione, e non andò guari che, ‘riavutosi dalla sor- 
‘presa , diede in diversi parti prova ben altro. che di 
‘affetto e di ‘adesione ‘al. governo impostogli da poch 
sconsigliati. Chè anzi, sospeso per uh istante ‘il legaini 
il quale teneva umite diverse. comunità alla legitti 
loro dipendenza, alcune di esse, piuttosto che darsi se 
indugio e senza esitanza alla prossima. Tascana 60 
avevano ed hanno così intimi rapporti, preferirono, si 
come Avenza, Calice, Parana, Monti, Panicale, 
divalli,, Pallerone, di staccarsi: dal resto delle provi 
e .di tentare di resistere o di lasciarsi sol conquis 
dalla forza, 


.' « Noné vero che le alte potenze europee aderissero 


Ì i NIE ssi Li 1 È 
nel modo più manifesto, e cooperassero all'atto sleale 


con cui il governo toscano! volle per alcun tempo im 
padronirsi “delle provincie ‘estensi al di là dell’Appen- 
nino; ed oltre che una'tale generica ed ardita espressione 
è un'offesa ‘alla rettitudine dei gabinetti europei, e co 
stituisce contro ai medesimi un’ accusa d’ inginstizia 
di lesione del diritto delle genti, resta poi anche è 
dere a quali sole potenze la commissione toscana fa 
ora il inerito di tale equivoco protettorato, Il sovi 
‘di Modena .e quando, si allontanò dallo Stato, e dir: 
alle corti d’ Europa le sue ferme e giuste protesti 
dopo che fece ritorno fra noi, ha sempre ricevuti 
più chiare assicurazioni d’interessamento e di simp 
dalle alte potenze ,. colle quali è in relazione ; e 
rappresentante di una di esse nell'agosto p. p. si ado 
affinchè le truppe IL RR. condotte dal generale prit 
li Lichtensteii sospendessero la rieccupazione dell 
nigiana, della'Garfagnana, ‘e di Massa e Carra 5 
per un ‘riguardo personale al granduca si ‘aderì 
tardarla, ciò avvenne: senza. che. né l’interposizio 
l’adesione: avessero riferimento 0 recassero dannò. a 
al diritto di sovranità, che sulle predette provincie. è 
R. A. $, compete , diritto cui lo. stesso rappresen 
dichiarava, non ha guari, di non aver voluto nel men 
grado pregiudicare, Del resto è incontestabile che 
sizione delle medesime nell'aprile 1849, è identica’ 
quella dell'agosto 1848, ed è per ciò che S.A. R. il d 
di Modena ha ora effettuata quella rioccupazione 
non era che da lui dipeso di non mandare ad effi 
nell’agosto decorso. Li i o 

«Non è vero che i popoli delle provincie reé 
mente occupate dalle trappe austro-estensi abbia 
l'altra volontà dimostrata, fuorchè quella di’ sep 
dalla Toscana; e qui rispondano per noi esuli 
indicibile ed'il concorso plaudente che accolse, acco 
pagnò se festeggiò il ritorno dell’augusio sovrano € 
‘marcie delle truppe, estensi ‘ed austriache, in, mezz 
quelle. genti fedeli, le quali. meglio che ne’ Circoli 
zogneri.di un’Assembica eletta col raggiro e colla 
potenza, diedero in pien’aria alla faccia del ci 
uon compre voci lo spettacolo più convincente e la 
più certa del loro sincero e libero voto uni 

«La Commissione governativa toscana non omm 
da ultimo nella ‘sua protesta ‘di alludere 4 certi impe 
presi in altro tempo verso alcune comunità, ‘e 'benc 
noi siamo: persuasi iche queste riconoscano fin d’ora ch 
presso le. alte potenze europee aver «debbano maggio 
efficacia. glimpegni derivanti da solenni recenti tratta 
troveremmo a riflettere. per parte, nostra, che recedendò 
da. questi si ritornerebbe inevitabilmente ai più antic 


in forza dei quali non solo le suenunciate poche comu-t 


nità, ma altre ancora della toscana famiglia sarebbe 
devolute all’estense dominio. g 

« Conchiuderemo col rivolgere molto a maggior diritto 
eda favor nostro l'appello alla notorietà, al buon se 
universale ed alla giustizia delle prelodate potenze, che! 
gli autori della protesta non avrebbero mai dovuto 
vocare colla scorta di tante e così patenti falsità, di 
cui non ci lagniamo per noi, che la nostra ragione 
è troppo giusta per fallire, ma per la gentile Toscana 
degna di essere con più retti principii in faccia al mondo 
rappresentata, massime el. momento che proclama il 
ritorno all’ordine ed alla legittimità ». 


è 
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MopeNA, 28 aprile..— Gli atti arbitrarii e tirannici con- 
‘tinuano. qui. come ai bei tempi del defunto duca. Udi- 
tene una singolare e degna di un cadì. La signora Isa- 
bella Rossi fiorentina, moglie del conte Gabardi, nota 
per iscritti caldi di amor patrio, trovavasi da qualche 
tempo in Carpi, quando ricevè improvvisamente l’or- 
| dine dal delegato politico di guardare l’arresto in casa 

per «due mesi. Tutto ciò senza giudizio di sorta, senza- 

ché se nè conosca il motivo, e per giunta non essendo 
la predetta signora, come toscana, menomamente sog= 
getta ‘alla giurisdizione del duchino! Si dirà: da’suoi ‘sal 
telliti che l'ordine: regna in Modena. (Da letiera). 








Firenze, 3 maggio. — Possiamo assicurare che i mi- | 
nistri francese. ed inglese residenti in Firenze hanno 
detto che il granduca non ha chiesto, né accettato V'in- | 
tervento austriaco, (Riforma). E 

Col Tonnerre, vapore da guerra francese, sbarcò ieri 
mattina a Porto S. Stefano la. deputazione Toscana re- 
duce da Gaeta! SS E ud 

Lo stesso vapore ‘ha recato le seguenti notizie : 

«HRe di Napoli alla testa di 6,000 uomini avrebbe 
già passato i confini della Romagna.» i E 

Pisa, 2 maggio. — Qui nulla di nuovo; proseguono gli 
arresti. per precauzione, Il mercato d’oggi secondo, il 
solito. floridissimo. i 

— Di Livorno si ha, che la; Commissione governativa 
jeri ha notificato, che dovendosi la città limitare: alla 
sola.difesa, tutti i cannoni già collocati al.di fuori, do- 
vranno esser riportati dentro le mura. È proibito. l'in- 

gresso di gente armata, ciò sembra, perchè non ;succe- 
$ “dano più attacchi contro le truppe, proibîti ancora i 
& canti notturni e lo sparo d'armi da fuoco, sotto pena 
sala 100,, di cui 213 a; benefizio del delatore palese 0 
occulto, Lo spirito degli eroi livornesi è già molto -ab- 
to e prova ne sia l’aver esattamente osservato l’or- 
dine, di riti rarsi nella città; in una parola, all’entusiasmo 
comincia visibilmente a sottentrar la paura. Le porte 
‘che in piazza d’arme e via grande erano state accatastate 
intorno all’albero della libertà, sono state ricollocate 
‘tutte al loro posto. 

Mazzoni simbarcò ieri l’altro per Marsiglia, l'abate 
ognocchi per la Corsica, l'abate Pifferi, non essendogli 
ito di afferrar il timone di questa barca governa- 
ò preso un passaporto. per . Liverpool! _ 


















Livorwo;'2 maggio: —Il Guarducci è stato‘ nominato 
tenente-colonnello comandante supremo di'tutte le mi- 
‘ lizie di Livorno; ‘è stata destituita la ‘Contmissione di. 
esa e n'è stata nominata una nuova composta del 
‘duccì | presidente — maggiore . Piva, e di : altri 10 
‘membri da eleggersi a beneplacito del presidente! 

 Incità reglià Za solita‘ quiete; i cannoni sono rien 
di dentro le mura; fuorchè la batteria postata a Lupi. 








Na giornali © cirrisponilenze raccogliamo quanto 
pis med # 


at 


segue intorno aglivaffari di Roma: 


«Roma, 30 aprile. — Teri verso sera vi fu ùna scara- 
» inuecia fra un picchetto di cavalleria francese di 18 uo) 
mini; ‘alla distanza di 5 miglia da Roma, con alcuni del 
| corpo di Garibaldi. I nostri fecero un prigioniero ed 
| uccisero 4 nemici, rimanendo dei loro un solo morto. 
«Questa mattina a ore 8 batteva la generale, ‘e tutte le 
de truppe sono,; corse: ai loro posti. Il popolo: correva per 
7 avere; armi, ma non ve ne sono tante per soddisfare il 
desiderio dei molti che amano difendere la città; In" 
| tanto sì sa per certo che a Ceprano vi è un corpo di 
Napoletani di circa. 10 mila uoinini, ed altro di 2 mila 
sbarcato a Terracina, capitanati da Zucchi, con bandiera 
spagnuola. Cadrà Roma, ma onorata. Il Trastevere pre- 
senta uno spettacolo degno dell’antica Roma. Tutti? si 
armano, e le donne lavorano a far cartuccie e.gli uomiti 
aguzzano 1 ‘lero coltelli. E molto probabile che da un 
momento all’altrò possa essere interrotto il corso postale 
poiché. il ponte Molle è minato, e presto salterà in'aria! 

-—-.30. aprite, mezzagiorno.— Teri sera furono: bruciate 
sulla, piazza del, popolo. 11. delle più splendide carrozze 
dei- cardinali; i carri furonò risparmiati pér servirsene 
alle ‘barricate, È i I 

Se il Governo dei preti tornerà, assicuratevi che non 
troverà neppure i letti;, perchè tutto. è stato preso, e già 

, Sono state formate in alcune chiese diverre ambulanze 
ed. inalberata bandiera nera. 

Teri fu lasciato soltanto partive il corriere per Toscana. 
Oggi non so. 

Principia.a sentirsi il cannone da, porta Cavalleggeri, 
e porta .L'abbrica, , ambedue nella. direzione, di; Civita- 
vecchia. Però la campana del Campidoglio ancor tace. 

— Ore 2 pom. — Vengono carri di feriti. L'attacco, | 
cominciato «alla porta Cavalleggieri; igli aggressori. sonò 
siati respinti, Ora statinò attaccando ‘il imonte Gianicolo. 
Il cannoneggiamento e la fucilata è vivissima. In questo 
punto abbiamo notizia, che Garibaldi alla. testa della sua 
colonna ha preso al neinieo quattro cannoni e che vari 
uffiziali e soldati francesi hanno disertato, e sono pas- 
sati. dalla mostra parte. (G. di Genova). 

— © Moritorè Toscare ha quanto segue: ì 

Il 30 aprile la spedizione francese mossa da Civita- 
vecchia si presentò alle porte di Roma colla'fiducia di 
trovare accoglienza pacifica. La città per altro era pronta 
a difesa, ed i Francesi, quantunque inviassero alcuni 
parlamentarii a trattare, non poterono accordarsi nè coi 
Triumyiri, né coll’Assemblea. Cominciarono le ostilità 
alle ‘porte assalite, e dopo qualche. ora di avvisaglie, i 
Francesi sì titrassero a 4 leghe dalla città. 

Sì dice che altri Francesi sieno sbarcati a Fiumicino; 
e che i Napoletani sieno entrati da Terracina. 

Le notizie del 4 Maggio assicurano che le ostilità tra 
Francesi e Romani non si eran riprese. 

Numerose corrispondenze degnissime di fede'ci dipin- 
gono i Romani animati da Yero entusiasmo, è reidono 
del tutto credibili i particolari della lotta che riferiamo 
qui sotto, estraendoli dai fogli toscani in mancanza di 

} 





periodici di Roma, sospesi dallo stato d’assedio in cui 


Pe 





IL RISORGIMENTO 


è posta Tà città. pero 

Roma, 1 maggio. — L'esito della ricognizione operata 
su Roma dalle truppe francesi, di cui nelle nostre ul- 
time notizie non conoscevamo l’ésito, fu favorevole a 
questi ultimi. Alcuni corpi della città che erano fuori 
delle mura fraternizzarono coi Francesi, Incoraggiato' da 
questi primi suecessi che permettevano di sperare che 
il sangue sarebbe stato risparmiato, il generale ‘Oudinot 


ha fatto avanzare verso porta Angelica un corpo di quat- 


id 


tro mila uomini. si 
In prima non fu operata veruna resistenza, sicché le 
truppe poterono ‘penetrare in' città senza colpo ferire. 


‘Appena però si furono internate vennero: -assalite dalle | 
case circostanti dalle ‘bande di Garibaldi, e sembra che 


abbiano sofferte non poche perdite. 
; Sembra che il generale per operare ulteriormente at- 


tendesse dei’ rinforzi: Varinata napoletana marcia pari 
mente verso: Roma; (Indipendente). 


Roma, 1 maggio. — (Dal Corriere Merc); Ti scrivo 
queste poche righe coll’animo ricolmo di. gioia: sappi 


adunque che'ieri Roma riportò ‘la più bella vittoria’ sui 


nostri oppressori: — il combattimento dell'avanguardia 


principiò alle. ‘10 antimeridiane, il:resto dell’armata si 
spinse. fino sotto le mura del Vaticano; l’attacco fu dato 
su tre punti; Porta Cavalleggieri, S. Pancrazio e Monte 


Mario; il forte della pugna durò dalle 12 alle 2 e mezzo 
pomeridiane. I nostri’ combatterono con immenso va- 


lore, in ispecie Garibaldi, ‘ed il nemico fu respinto su 


tutti i punti con perdita. i Es 
Il fuoco ‘rallentato ‘a più.riprese durò fino alle 5 di. 


sera. Trovansi-in potere dei Romani 10 ufficiali; ‘un: co- 
lonnello; un imaggiore, 200: € più soldati, e 4 pezzi di 
artiglieria. Il numero!dei nemici morti è dato contrad- 
dittoriamente dalle corrispondenze che abbiamo sott’oc- 
chio. Tutti si accordano però a dirlo-rilevante. 

È indescrivibile la calma, l’ordine'e' la ‘dignità, che 
regna in città. Si attendeva la vigilia della battaglia come 
giorno di festa. Roma sorse come un solo uomo! Donne 
vecchi e bambini cooperarono alla pugna. 

Alle 5 pomeridiane si’sono i Francesi ritirati, credesi 
per attendere rinforzi da Francia 0 da Zucchi; ‘Intanto 
han domandato ed ‘ottenuto chirurghi e medici da noi 
per i loro feriti. Hanno abbandonato nel campo imolti 
feriti, che raccolti anche în vita da noi, li abbiamo tra- 
dotti mei nostri ospedali; re 
| Garibaldi, Avezzana, ‘Arcioni, tutti furono veramente 


Italiani,-ma il primo fu Veroe del giorno; il:suo nome 


vola ‘in tutte le: bocche. Una palla stanca gli entrò nel 
lato destro, che lui stesso si tolse, saltò; a ‘cavallo ed 
investi. nuovamente il. nemiéo. 

1300 circa prigionieri di loro ‘chie abbiamo, piangono 
di rabbia contro i loro superiori che li hanno:ingannati, 
Fino. nell'ultimo ‘ordine del giorno i colonnelli: dissero 
loro: «che i Nupuletani erano dentro Roma, e che i 
Frances doverano salvare la gran città e difendere la 


libertà,» |. Ra | pipa 


Alcuni domandano armi per combattere con noi nelle 
nostre file. I nostri soldati si sono battuti da leoni, ep- 
pure non ne furono messi nel combattimento che 3,000. 

Abbiamo 100 feriti e una ventina di morti. Lo stra- 
done rimpetto al bastione del Vaticano era coperto di 
morti Francesi. Vedremo se i Francesi si uniscono coi 


Napoletani per rinnovare l’aitacco; sarà ‘un’altra bella 


gloria per la Francia. 
L'Assemblea Costituente indirizzò il seguente proclama 
al Popolo Romano e alle milizie repubblicane. 
Valorosi! 


Voi ratificaste col sangue il nostro Decreto ‘di resi 
stenza. Combattendo ierì larmi francesi; meritaste glo- 


riosamente’ della patria. Isepoleri degli estinti siano gli; 


altari» della. nostra fede repubblicana. Ma non sonoane 
cora ‘anmientati.i nostri nemici; oggi. forse 0 domani 
moveranno; novello assalto; ‘è noi saremo dimani quel 


che ieri. fumino.. Cresceragpo i nemici? è’ crescerà o 


animo. nostro, e la nostra costanza, 

I fratelli‘ delle provincie già accorrono a'‘dividere con 
voi la gloria e i pericoli. Già sono fra ‘noi i Viterbesi, 

Perseveranti! Perseveranti! Voi difendete ‘in Roma 
l’Italia e la causa repubblicana del mondo, 

—Riferiamoin succinto gli atti del Trimnvirato coi 
quali aveva ‘prese le occorrenti disposizioni. per la lotta, 

= cittadini furono invitati a recare i loro argenti 
alla-Zecca per ‘cambiarli in ‘boni deli tesoro. 

— Gli stranieri, e segnatamente i Francesi dimoranti 
pacificamente in Roma furono posti sotto la salvaguardia 
della nazione; e sono;considerati come rei di leso onore 
romano: qualunque proponesse far loro oltraggio e ino- 
lestia, ; Î 


I rivenditori di commestibili manterranno i prezzi dei! 


giorni passati senza la menoma alterazione; sotto pena 


della perdita, di: tutta la qualità del genere che si tro-.! 


vasse.nella loro bottega. Ogni famiglia non potrà esi- 
gere dagli spacciatori la vendita d’una quantità. mag+ 
giore dell’ordinaria. 

— Nel caso d'assalto straniero tutte le campane della 
città suoneranno a stormo. La ‘città sarà considerata in 
stato d'assedio, sospesi i giornali, istituita una Commis- 


sione militare. Le farmacie e le botteghe di comme- 


" stibili rimarranno aperte. 


— È istituita una Commissione centrale delle barri- 
cate, composta dei rappresentanti Caldesi, Cattabene e 
Cernuschi. 

— La legge 29 marzo scorso riguardante le pensioni 
accordate ai feriti ‘ ed alle famiglie degli estinti nella 
guerra dell'indipendenza, si applicherà alle vittime cal 
dute indifesa della Repubblica. 

— Chiudiamo le surriferite notizie colla seguente no- 
stra corrispondenza particolare. i 

Crviraviccatà 4 maggio, ‘ote’11 di sera. — Il generale 
Gudinot è stato ‘tratto ‘in inganno; erangli state man- 
date deputazioni per annunciargli che appena si sarebbe 
presentato. alle porte, di Roma, sarebbe, ‘stato: accolto 
a braccia aperte dalla popolazione. 


AAA, 













“  Affdato a tali inviti il 
{mente a Roma con tre 
Lalla porta Cavalleggieri 
‘braccio; 


generale s’avviò tranquilla- 
soli cannoni, e si presentò 
co’ suoi soldati con l’arme al 
a improvvisamente colto da numerose sca- 
riche di moschetteria e dì mitraglia videsi cadere in- 
‘toto più che settecento 


de’ suoi. Il generale non aveva 
| $&co che tre mila uomini è dovette ritirarsi verso Ostia; 
[di/là egli ha spedito un vapore per recare quest’infau- 
sta notizia a Parigi. 

4a Su questi dolorosi fatti di Roma crediamo di dover 
| Sottoporre. ai nostri lettori le seguenti osservazioni del 
{Concil. Toscano.” 


ip 


A 
È 


i Le notizie di Roma, mentre da un lato ci offrono una 

| pagina di valore, ci hanno dall'altro contristato profon- 

| Samente, Lo scopo vero della spedizione francese non 

© Stato compreso, I Francesi che recavano garanzie di 

libertà, e tentavano di restavirare la sovranità del Papa, 

[non il governo dei preti, sono stati accolti come ne- 

mici, s 
Nemici gli ha considerati ‘il partito retrogrado che 

‘niella bandiera francese vedeva la fine dei sui raggiri , 

e fa caduta delte sue speranze. 

Ì Nelniei gli ha considerati il partito repubblicano che 

non ha voluto transigere, nè ha voluto sacrificare nep- 

pure ùna sillaba del ‘suo programma sull’altare sacro 
della patria. 

Così ì Francesi che mai non vollero entrare in Roma 
come neinici, sonosi allontanati, e col cruccio nell'animo 
cominogso dovranno aspettare che il sacrifizio voluto da 
essì impedire, sventuratamente ‘si compia. 

Il're Hi Napoli alla testa dell’armata’ marcia su Roma: 
la reazione vera saluterà quel vessillo come simbolo di 
un tenipo sciagurato ‘che non doveva tornare; ai Fran- 
cesì resterà il conforto, che mai non manca agli onesti, 
di ‘avet tutto tentato per salvare l’Italia dai dannì estre- 
mi :l'afnoi resterà Lil-dolore di questa nuova sventura. 

Borocxa, 1 maggio. — Leggiaino nella’ Vera Libertà. 

Il gonsiglio municipale si radunò oggi in numero di 55 
votanfi, per delegazione del ‘Governo , Il quale dietro 
una ‘eircolare del Triamvirato lo chiamò ad esprimere 
il suol voto sull’intervento francese: Venne nominata ‘una 
Conandissione, che seduta Stante, ‘stese il seguente indi- 
rizzo approvato per voti 36. 

SE REPUBBLICA ROMANA. 

All'Assemblea Costituente della Repubblica di. Francia 
eil generale Oudinot comandante il corpo d'occu- 
pazione 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE: DI BOLOGNA; 

L'ingresso delle truppe ‘Francesi nel territorio ‘della 
Romana Repubblica si presenta in aspetto d’invasione. 
Incoml e perciò ‘a tutte le rappresentanze legali di questi 
popoli; il debito di alzare la voce e di protestare contro 

i la minaccia d’imporre al paese un reggimento politico 
qualunque. 

Il'‘diritto. di costituire il Governo è diritto imperserit- 
tibile ed'‘inviolabile idi ciascun popolo. Ogni offesa a 
questo diritto; è: quindi offesa al diritto delle genti. 

Il Consiglio municipale di Bologna mon sa persùa- 
dersi che la Francia, contro i principii proclamati dal 
generoso: suo popolo, consacrati nella Costituzione fon= 
| damentale della Repubblica, difesi e propugnati' col san- 
| gue, voglia conculcare, a nostra ingiuria, 

de’ naturali: diritti. | 

Il Corisiglio municipale. di Bologna anzi confida che 

i la occupazione, per parte dell’armata di Francia; di una 

Provincia d’Italia; non.venga deterininata che da 

ricoli .che, sovrastino all’indipendenza di; lei, 

‘Nondimeno. le dichiarazioni . ripétute nell'Assemblea 
Francese intorno ‘alle esigenze di aleuni fra i potentati 
cattolici, la. pretesa, opportunità di garantire .il libero 
esercizio dell’autorità spirituale del Pontefice con tem-: 





Sf 


il più sacro 


per 


| pdrale: governo, gli.accordi che;si affermarono stabiliti 
|. fra gli stessi potentati. nella grave questione, la susse- 
guente occupazione francese, inducono in questi. popoli 
l’amaro sospetto :che! sì teriti imporre. loro quel. governo 
universalmente riprovato dall'esperienza, come ostacolo 
a'nazionalità e ad incivilimento, il governo) clericale. 
E sembrerebbe anzi che iniquesto secolo : di civiltà e 
di? politiche rivoluzioni, la diplomazia: credesse pure pos- 
sibile di formare col fatto, ‘di un popolo di tre milioni 
d’uomini; un. popolo: di vassalli; sbandito dal ‘diritto! co- 
mune. delle genti, e. qiasi feudo: soggetto alla volontà:e 
jagl’interessi ‘delle potenze cattoliche. 

Per le quali! .cose.il ‘Consiglio municipale | di, Bologna, 
facendosi interpreteidei bisogni sentiti dai cittadini, men- 
i tre da unlato protesta contro la yiolenza e contro abuso 
«della forza, dall’altro intende solennemente fin da ora 
| dichiarato che una ristorazione’ clericale impedirebbe 
i qui, {come altrove nello. Stato, .il mantenimento di uno 
{ stabile ordine e della pubblica ‘tranquillità. L’istoria:e 
la natwiale, vagione! hanno dimosirato, ‘anche! ai. menò 
i veggenti; la teocrazia essere omai divenuta governo in- 
‘‘coneiliabile ; colla. libertà de governati, collo sviluppo 
i pacifico e: progressivo delle moderne: istituzioni politi- 
{chele civili; e colla nazionale indipendenza, 

Coscienza ‘di: cittadini ci chiamara questa. franca ‘di- 
| chiarazione. All’onore, e alla: lealtà della Repubblica 
francese!la difesa degli eterni principii. 

Votato in seduta del Consiglio municipale. 


IU 1 di maggio 1849. 


(Seguono le firme). 
e—__er—m_@e.m——_Tr"*lMl]@*—o———=——“cS re S x 
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Î 
RRANCIA, — Parici, 4 maggio. — Cronaca parla- 

mentare. — L'assemblea all’apertura della seduta discute 
il progetto di legge relativo alla celebrazione della fe- 
sta di maggio. : 

| La 

| 

| 

| 

| 

i 


{ 


Cominissione domanda che il Governo, accordi 
amnistia piena ed intiera a tutti gli individui trasferiti. 

Il ministro dell'interno dichiara che il Governo desi 
dera anch'esso d’entrare nella via della clemenza, ma 
egli crede che pel momento non convenga che iaccor- 
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i dare delle grazie particolari. Egli si oppone all’adotta- 
zione dell’art. 2. 

Il sig. Gouttai referente insiste sulla proposta della 
Commissione, e cita ‘tutti i casi nei quali furono accor- 
date amnistie complete sotto i differenti Governi che 
precessero la ‘Repubblica. 

Il sig. ministro dell’interno non può accettare il con- 
fronto stabilito dal preopinante col passato. Egli invita 
l’Assemblea ‘a ricordarsi di quanto è avvenuto in giu- 
gno; non era gia una guerra contro un sovrano, con- 
tro una persona, ma una guerra accanita contro la so- 
cietà tutta. 

Voi, dice il ministro, avete prese delle grandi misure 
per salvare il paese, voi ci siete riesciti, ed avete po- 
sta una porzione di quegli uomini tanto colpevoli fuori 
del caso di nuocere alla società, Ma la sola quistione è 
di sapere se noi possiamo, durante lo stato attuale delle 
cose, considerare l’espiazione sufficiente ed in rapporto 
col misfatto. ‘L’assemblea hà voluto punire i colpevoli, 
supponendo l’espiazione sufficiente; la situazione per- 
mette di ‘prendere una misura così generale? — Il Go- 
verno vuol tenere in istato di ritenzione coloro, il cui ri- 
torno nella società può farle correre dei nuovi pericoli, 

Riflettetevi, signori, dice il ministro, la società è dessa 
sufficientemente tranquilla, circondata dalla irritazione 
che vi producono i perturbatori e le società segrete? Si 
può senza pericolo, senza esporsi a ‘pentirsene, gettare 
sul paese 25,000 colpevoli di tali delitti? Responsabili 
noi della pubblica tranquillità non possiamo compromet- 
terla; noi vogliamo fare quanto perinette la circostanza e 
non quanto domanda la Commissione (intera amnistia). 
Noi rendiamo omaggio. all'Assemblea pei grandi servigi 
renduti al paese. Noi le sottoponiamo queste considera- 
zioni e ce ne appelliamo alla \sua saggezza. 

Il sig. Senard presenta e sviluppa un aminendamento, 
il quale ha per oggetto di accordare una dilazione di sei 
mesi per l’eseguimento compiuto della misura.‘ 

Il ministro dell’interno dice che sta all'Assemblea di 
prendervi la risponsabilità della misura: ima che in tutti 
i casi, s'ella si decide per l’amnistia, il Governo crede che 
il lasso di sei mesi è tutto ciò che potrebbe ammettersi, 

Il referente della Commissione appoggia | l’emenida- 
mento. . 

Il sig. Odilon Barrot, in un discorso caldo ed energico, 
conferma tutte le osservazioni sviluppate dal ‘ministro 
dell’interno ‘intorno al pericolo di accordare ‘una com- 
pleta ‘amnistia. Le. sue parole vengono vivamente ap- 
provate dall'Assemblea. Egli rigetta l’articolo secondo 
ed ogni dilazioné per accordare un'amnistia generale. 

Il signor Laussedat, membro dell'ufficio, tenta cal- 
mare le inquietudini dell'Assemblea sull’esattezza dello 
squittinio. 

Il signor Clement Thomas spiega la violenza della 
sua discussione particolare. pei sospetti che una parte 
dell'Assemblea sembra voler gettare ‘sull’altra (la Mon- 
“tagna). 

Il presidente profittando di un momento ili silenzio, 
dichiara che per soddisfare, ai desiderii manifestati dalla 
Assemblea, il primo squittinio incominciato è annullato, 
e chesì procede allo squittinio sul banco ‘con appello 
nominale. 


La Commissione si è ‘accostata all’ammendamento 


Sénard, 

— La Commissione dei congedi costituita all'Assemblea 
si riunisce ‘serupulosamente ogni giorno. Parecchi rap- 
presentanti, anzichè sottomettersi alle esigenze della 
Commissione, hanno; data la loro: dimissione al presi- 
dente: dell’Assemblea, (Presse). 

Panicr 2 maggio. — Gli: assembramenti sono scom- 
parsi. Parigi è tranquilla. Le botteghe dei baluaidi s0- 
nosi ;riaperte .e tutto: annuncia :che l'ordine non verrà 
più turbato. L'energia del Governo, la saggezza @ sol- 
lecitudine delle; sue misure hanno ben presto. trionfato 
delle mene criminose di una fazione giunta agli estremi 
conati. I curiosi;.i. quali involontariamente servivano di 
compari agli ammutinatori, compresero finalmente, dopo 
alcune gravi lezioni; che il miglior modo di rendere la 
tranquillità alla capitale, era di abbandonare i inale in- 
tenzionati ad un totale isolamento. Dacché gli allocchi 
se ne rimasero a casa, i gridatori di democrazia sociale 
non hanno più osato di comparire. (Corrisp.) 

— ll signor de Lagrence, è, dicesi, nominato ministro 
della Repubblica a Madrid, in surrogazione del signor 
Napoleone. Bonaparte. (Presse). 

— Trame della repubblica democratica ‘e sociale. 
—Fra i sequestri recentemente operati presso \alcuni 
membri della propaganda socialista ;, ve n’ha uno che - 
noi dobbiamo riprodurre, perchè c’indica fino. a qual 
punto possa giunger il delirio di quegli spiriti pervers 
o malati, i quali sorpassano i più abbominevoli eccessi 
de’più. nefasti giorni del 1793. Ecco il testo di questo 
spaventevole documento. 

Uonseguenze a praticarsi nella prossima rivoluzione. 

Appena scoppiata l’insurrezione, su molti punti biso- 
gna concentrarla e marciare verso il palazzo Bourbon: 
fucilare tutti i nemici del Popolo. e della. Repubblica. 
A quest'ora comincia la giustizia del Popolo. — Chiunque 
s'interporrà fra la giustizia del Popolo per salvar un 
colpevole sarà immediatamente fucilato. Sarà necessario 
impadronirsi tosto del telegrafo e del Ministero dell’In- 
terno. SPordinerà alle frontiere di non lasciar toccar il 
suolo della Francia da alcun individuo; pena la morte. 
Si occuperà la Prefettura e gli amministratori verranno 
fucilati. immediatamente, Ogni iadividuo chiedente un 
passaporto sarà fucilato «all’istante, I quartieri aristocra= 
tici verranno cinti dal Popolo ed appurati, 

Hl Governo è dittatoriale e composto di. un' trium- 
virato. Ogni sentimento d’odio fra 4 membri del triuim= 
virato è condannato dal popolo .e punito all’istante.. — 
Il Governo invita tutti i mercanti di derrate necessarie 
alla sussistenza del popolo a somministrare, contro boni 
della mairie, tutto ciò che occorte: il rifiuto non si può 
tollerare. In rivoluzione la volontà del popolo è terri- 
bile, i mercanti. vi pensino prima di esporsi. — La. città 
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IL RISORGIMENTO 


| noma il beneficio dell’asilo: ha risolto d’impartire al UNGHER 
cominissario federale le seguenti istruzioni. : 
Debba ordinare l’minediato allontanamento di tutti Capitani più distinti dell’armata ungarese. # 

i rifuggiti, dalla quale misura debbano essere colpiti polaechi. Czartoriski, Kamski, Dembinski, conte Sa. 


tutti, meno coloro da eccettuarsi per motivi di uma- 


uu 


di Parigi e tutte quelle del territorio sono messe in istaio 
d'assedio, — Il disarmamento della. guardia mazionale 
si farà in 24 ore; ogni infrazione sarà punita colla morte. 
Commissioni speciali. sono scelte. fra (i condannati di 


fucine, fabbriche appartengono, ai lavoranti, salvo rim- 
borso del valore da fissarsi dalla Commissione di pe- 
rizia_— Tutti gl’impiegati alla. guardia: dei condannati malati, o 
che si saranno. comportati brutalmente saranno fucilati. | rivoluzionarie , e cio sott 


ragazzi, vecchi , e quegli uomini pericolosamente am- | Vetter. 


— Tutti quelli che non accettarono la repubblica di feb-- | riori. A o ber 
braio che per forza, saranno fucHati. Con questa misura la domanda dei 27 nuovi emi= | /taliani. Reico, Romano. 

Sarà, punito chiunque avendo notizia. di una infra- 
zione nonne avvertisse l’autorità. Qualunque interesse 
del capitale è abolito dalla repubblica democratica s0- 


grati di poter dimorare, è risolta negativainente. . 


Dale: interesse. di dare piena esecuzione al decreto 27 no- | qj Komorn. 
zionaria, ina un po meno atroce, € tuttavia.!...... 


£ 


24 febbraio. Abrog 


‘sime di fede il seguente quadro delle nazionalità dei ; suo ricorso. 


.. correre alla Gazzetta di Milano, la quale riprodu 
che non servano d’interiedio a nuove pratiche | Magiari. Klapka, Kiss, Messaros, Gorgey, Perczel. ‘ ‘un arlicolo semi-officiale della Gazzetta di. Ri 
o riserva delle inisure ulte-|'/nglesi. Disraeli (parente del famoso deputato inglese), ‘ Eecone un sunto: po) si i 


IA. — Ci fu comunicaio da ‘persone degnis. i Cassazione , ‘quantunque. non credasi , valido questa 


Mk 


“Non potendo ottenere alla nostra Gazzetta officia 


: o need ia i icons ‘“batorski,, principe Nikolawski, Be, Benizki, Podinski; ‘alcuno Sehiarimetito intorno allo stato delle neg 
ciugno per i esecuz ne di questi ECCO int a ’ 1 } 3 : n A SE 19 t î MPS TO RITI a LIST mu è x 3 ù di pegita ea LI 
na È nità, nel.cui novero debbono soltanto intendersi donne, | Laroski, Kamonezkhi, Walgorski, Uminski, Dominicanus, zioni della. pace coll’ Austria ,..siamo costretti di, 


19 


Danenberg. |..1€Il. plenipotenziario ‘austriaco aveva posto qual ba 

È i du i lalla stipulazione, della pace\la\‘ricognizione : dei 

RO 1 GAB a uu Franco Duchateh, Dunbuton, Paulier. Guy AU... ».««territoriali che esistevano prima della guerra, l’ind 
Il sig. Sidler è inoltre incaricato di far sapere al vo Tedeschi. Mack, già istruttore dell’artiglieria nell’ar- è rizzo delle spese. I negoziatori sardi parvero non 3 

verno ticinese che egli ha di gran lunga il maggior | mata imperiale, attualmente comandanie della fortezza ‘ vere obbiezione veruna; se non chè quando S pro 

; 3 e or CU, (Corrisp. Austrisco)...;.]a cifra della somma di indennizzo, i negoziator 

—. Ecco un altro programma della fazione ultra-rivolu- vembre dell Assemblea federale, poichè POOL proba- ‘ — Secondo la Gazzelta d'Augusta: Komorn è ora:in-:“la dichiararono impossibile ad ottenersi senzh però f 

bilità che altrimenti possa ottenersi un ristabilimento ‘teramente. sbloccata. I Magiari fecero una sortita du- una proie e den RO 

Aimmistia piena e intera per tutti i ditenuti politici dai di relazione commerciale ed altre colla Lombardia. | rante la notte; ;ej gettato un ponte presso.Atoch, assali- .che il lovo Governo aveva sotto questo rapporto chies 

azione del decreto che abolisce la pena | All’occasione sì rammenterà il - Governo del, Ticino la |. ono improwisamenite il generale | Simunich, lo. caccia- ;! ]a proci RT E OE se 


Ri neimateri: itica. Sospensi ì ; a-/{ ris abilità -c icat: edesì risoluzione € |. ; dna = ita della a TIR ; ; PRIA 
di morte in materia politica. Sospensione di ogni paga- | nepontabiila comunicata nella mede ima Ho, rono. dalla sua. posizione e gli. tolsero, parte della sua. :ziario imperiale protestò contro il concorso di terze 
imento per sei mesi. Sospensione fino a nuovo ordine del | gli si dichiarerà che se fossero necessarie truppe tede artiglieria! d’assedio, parte della quale restò distrutta»... tenze. — Ciònullameno il Ministero lasciò facoltà al i 


de . . . ati 7 Wan R 3% 0 ‘ D 9 Re i 
pagamento delle pigioni. Istituzione di comitati rivoluzio- | rali all’esecuzione, ciò. sarebbe esclusivamente a spesa |, Jl'generale. Welden trovasi in Presburgo, dove sta ;or-:.. 
narii in tutti i. comuni della repubblica. Soppressione | del. Ticino. Infine il Consiglio federale aspetta che ganizzando un (corpo d’amata di 40m. womivi. 
della banca di Francia. Sequestro dei capitali e sua fu- | entro 8. giorni gli sia fatta esatta relazione se sì 0 no _ La Guzzetta Nazionale di Berlino pretende ché gli. 


goziatore austriaco di ribassare dalla. somma ‘’chiesta/d 
prineipio \quel tanto che gl’interessi dello Stato perni 
tessero* — La mattina poi del giorno In cui le trupp 


‘i l Ministero di Finanz iduzi i e sia. state ita nel senso suespresso la risoluzione | | NO TAI ; } ; St OR OR cata ee 
sione. nel Ministero di Finanze, (Riduzione di fulte le | gia; stata cseguila nel Senso. Resp Ungheresi vogliano fare la pace sotto le seguenti \condi=; imperiali eritrarono ‘in ‘Alessandria; i plenipotenzia 


+ 


provvisioni al massimo di 5000 fr. Stabilimento di'un | federale, ; i. da 
diritto di 50,000 fr. sui»passaporti all’estero. Abolizione | Risonesguiento, del Babi e 
degli stipendii ai ininistri dei culti. Creazione di una ALEMAGNA, - Il Monitore di Prussia contiene ue- | antichi limiti (Croazia;,.; Slavonia, e op 
carta monetata obbligatoria. Congedo della guardia na- | st'oggi una dichiarazione definitiva del Gabinetto di Ber- comprese). eh 
zionale è creazione di una guardia popolare, a cùi non | Jino intorno alla quistione tedesca. ./l re rifiuta la ‘co- Di Unicié cala elia deliberatafi 
possino prender parte le persone appartenenti alla | pong cffertagli, e non aderisce alla costituzione tedesca lei povsgorstl i LR I 
banca, al. commercio ecc. Processi contro coloro che quale fu votata. dall'Assemblea di: Francoforte; dice Did pictii gt E l'Asia A i 
dopo i 24 febbraio hanno crdinato e protetto misure però, che non dispera ancora di poter fare dell'Alema- bertà immediata dei detenuti: di ottobre. Indennità per | 
anti-democratiche. Deporiazione e confisca per tutti co- gna uno stato federativo compatto, e che la Prussia non | le faniglie di quelli Sie Sivori; giu Lu 
loro che hanno avversato la centralità dipartimentale. | 4; ,itirerà giammai dall'unione tedesca. Questo, in pd- LR Pinin Go sii saga e 


- Processi contro i giornali reazionarii. Mettere agli uffi- | \|e parole, è il senso di questo lungo documento, di cui | servono ancora in Italia ‘ed'in altre provincie, dell’im- 


zii i.repubblicani e dar le cariche ai martiri della ti- non riprodurremo che la parte più importante. pero. 00h mE 
rannia. Soddisfare al voto del popolo ordinando il cap- « Le dichiarazioni dei principi ;e dei Governi tedeschi 5. Riconoscimento della Costituzione ungherese del 
pello rosso. i dimostrano quanto diverse sieno le opinioni, soprattutto 1848. 3 gioni 

— Nella sua udienza divieri, la Corte delle Assise | in ciò che riguarda l’elezione dell’ imperatore; e, quanto |} 6;.L’Ungheria rimarrà sotto il. Governo di un potere 
della Senna ; presieduta dal «signor Paterrieu-Lafosse , poca speranza sì possa avere di metterci tutti d’ accordo. | esecutivo provvisorio emanato dalla Dieta, fino a che I. 
ha pronunziato., in, contumacia , . contro il signor Du- | Mentre alcuni principi desiderano: che il re accetti 1’ of- | la successione al trone. venga legalmente ristabilita, che | 


chène ; gerente del giornale Le Peuple, una condanna | fertagli corona, altri vogliono vedere nella creazione di | il Resia incoronato a'Buda-Pèsth ed abbia; giurata la & ; 


di due anni di carcere,;e 4,000 franchi d’ ammenda ; | un impero ereditario il più grave pericolo che possa ‘| Costituzione;: ; i ik i a 
per delitto di eccitamento all’odio ed al dispregio. di | correre P Alemagna, e hanno fermamente dichiarato di 7. La Gallizia avrà gli stessi rappresentanti coll’Au- 
cittadini. contro cittadini ,, risultante da articoli pub-. |\non voler sottomettersi ‘ad'un principe tedesco come | stria che l'Ungheria; sotto il nome di Regno Polonese: 
blicati nel giornale Le Peuple, il 10 febbraio ultimo, imperatore. di Gallizia. Così non w'avrà che una unione! personale 
Uno degli articoli incriminati era relativo al suppli- « I principali Governi, tedeschi ‘hanno dichiarato |di | tra (essae l’Aiistria, Essa avrà la suna arniata e le sue 
zio inflitto . agli «assassini del general Brea. La Corte | non volere accettare la costituzione quale. esiste ; molti | finanze particolari; ; ua Hg; 
ordinò che la pena dei due anni di carcere sarebbe | altri l’hanno: accettata incondizionatamente a. cagione 8. La Dieta d’Ungheria stabilirà/alla semplice; mag- 
unita alle-condanne precedentemente pronunziate con- | delle urgenti. circostanze , credendo che questa costitu- | gioranza la. parte di contribuzione dell'Ungheria ‘al de-| 
zione entrerebbe in vigore. coll’ adesione ‘alla. medesima bito pubblico austriaco. 
degli altri Stati tedeschi. i — Ben è; dicesi, sempre. in Transilvania; 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA: :— Decreto contro l'e- « Questa costituzione fu essenzialmente modificata alla | — 


seconda lettura, e in un senso che rendevasi impossibile. hi; na e R pg SE "gi 
il consigliarne al re oso I diritti fondaméntali ; ù OTI ZA È DEU sl AT ] INO. 


tro il sig. Duchène. 


migrazione italiana. 

IL Gonsiglio di Stato ella Repubblica e. Cantone del 
Ticino i 

Vista ‘ina comunicazione 26 corrente ‘del lodevole 
conmnissariato federale nel Cantone; colla quale fa cono- 
scere una nuova istruzione ricevuta dall’alto Consiglio 
federale del tenore seguente: 

Il Commissariato federale è incaricato dell’immediato i 
allontanamento di tutti gli/emigrativitaliani «dal Cantone | gioranza del popolo tedesco, ne rinìiarrebbe: gravemente 
Ticino, salvi i riguardi. d’uimanità verso le donne, i. fan- | compromesso. E' questa. nuova istituzioney «unità al sul 
ciulli) i vecchi e gli ammalati pericolosamente, ben. in-.|.fragio universale } fa sì che la' costituzione non sembra | 


contenuti in questa cestituzione, sono basati su principi i 
tutt'altro che. incontestabili! Il veto! sospensivo -dii cui) “ Torino, — Questa mane'di huon' ora era affissa la 
la costituzione consacra il principio toglierebbe all’impe= | sentenza capitale contro il senerale  Ramorino; conce 
ratore ‘ogni dignità (e ogni mezzo per agire efficacemente; | pita ne” seguenti termini : i 
er il benessere generale; Il principio; monarchico-costie lg i o 

SI. ve Re a Di IL CONSIGLIO. DI GUERRA 
tuzionale ,,;che ha per sè laffezione della grande; mag-.. ‘0 

Convocdta disérdine del signor | Luogotenente generale, 


generale maggiore dell'esercito 11,3 maggio 1849 ino 
Torino per giudicare il nominato i 


teso quando non:servanosva maneggi. politici, 


cuzione assoluta al decreto 27: novembre 11848 dell’As- | ayrebbe l'apparenza della legalità. Accettandola |, questo’ quinta divisione dell'esercito, 

sentblea federale; colla diffidazione che, se per ottenere | Governo violerebbe que’principii di vera libertà'che sono Ditenuto:nella iciltudella di Torinoz:ed inquisito 

tale esecuzione dovesse avere! luogo: un nuovo ‘invio di |‘elemento ‘principale della Prussia e dell’ Alemagna, Del reato previsto; dall’art. 259; n: 5 del codice penale 

truppe federali, ciò sarebbe ;a carico del Cantone:istesso.. | intiera: si DO" 
Ritenuto! che con risoluzione del :23:corrente. n. 61774 Si Mi pensando ai suoi‘!doveri ‘verso; il suo popolo: nel mattino deb giorno 20 marzo ultimo alla ‘quinta REI 

sopra istanza del Commissario federale venne decretato! |ie verso V Alemagna; e alla resporisabilità che con ciò.sì sione (lombardi) da esso in allora ‘contani data; una forte 

assumerebbe; mon:crede in' coscienza di ‘poter ‘accettare, posizione alla Cavàvè suoi. dintorni Ai dalai Po; 


l’allontanamento ‘degli emigrati per ‘oggi ‘stesso, 
e ha:deciso; assistito dal: Consiglio! dei suoi ininistri, di | come gli era stato prescritto! dal generale maggiore del- 


% DEGRETA: 


Art. 1. È ordinato ai rifuggiati italiani, che non hanno 
ottenuto, precedentemente il permesso di soggiorno, © 
non si trovano nella condizione di riguardo accennata di 
sopra, di allontanarsi immediatamente dal Cantone. 

2. Questa prescrizione riguarda anche coloro che 
hanno fatto .la domanda pel permesso di rimanere, tale 
domanda essendo stata reietta dall'Autorità federale. 

3. Sono diffidati gli emigrati che non ‘obbedissero a 
presente ordine, che dovranno iinputare ‘a se soli le 
misure dispiacevoli chelil Governo ‘si troverà obbligato 


decretata in Francoforte. di marzo. da Alessandria; e di essersi invece; tenuto; colla 
« La Prussia però non si ritirerà dall’unione tedesta; | massima parte della sua divisione sulla destra di .deito 
O Si ò oto È Ra ETICA 1 a 

anzi si adoprerà per conseguire. questo scopo. Noi gra fiume, per cui facilitò l’entrata,al nemico dal lato idi Pa- 


zipne della dignità imperiale non ;è | per niente necessa= mata, avendo in tal modo esposto. a pericolo 1’ esercito, 
RE alla; desiderata ‘unione; crediamo pere | ed incagliato.il buon esito dellefoperazioni ianilitari \che 
ciò che il rifiuto di S. M.:non metterà inciainpi, ma sarà | ;] generale maggiore predetto ‘erasi proposto di eseguire. 
anzi: per favorire quest’unione. Se I Assemblea:è ivera- 
mente animata ‘da'‘uno spirito di conciliazione; ‘non ‘di 
penderà che da essa di-fare introdurre nella costituzione 
quelle modificazioni che mettano i governi in grado di 
potervi dare la loro adesione. i 
Fraxcororte; 29 aprile: —Il- governo: ricevette eri 
per mezzo idel telegrafo; !la ‘notizia dello ‘scioglimento. 
della ‘seconda Camera prussiàna; Anche i governi del- ; 
l’Annover:e. della Sassonia hanno: fatto un simil passo. 


Invocato vil Divino aiuto 

Uclita la relazione.degli atti del: processo fatta ‘dal sig. 
cav. ‘Santi, vice-uditore generale di:guerra presso il quar- 
tier generale; principale dell’esercito; l’inquisito nelle sue 
risposte, il Fisco nelle sue conclusioni, ed il difensore 
nelle sue difese; diclitara provata 1 accusa; ve visti! gli 
articoli 259 num, 152 e 154 del'codice penale militare; 
dovetsi condannare; come condanna il'suddetto Gerolamo 
SRO Ramorino nella pena' della ‘inòrte; previa degradazione. 
derale; ene faranno Fapporto éntro cinque giorni. dle eiiceppo presto. VosSi sospende l'esecuzione della sentenza; aceiò’ stà 

Ri aprite 00 ; SO TRE: loro avversione per l’opera! di Francoforte, e ‘colla loro rassegnata a S_M. per le sovrane sue provviilenze. 

È Ecco il decreto del Consiglio federale del 24 a- opposizione non potranno . che (far .crescere il. numero Chivasso, il'4 maggio 1849. 
prile. È un documento che noi pubblichiamo con | dei partigiani! della! costituzione. Il generale muggiore del'vegio esercito 
estrema vergogna del nome svizzero e di noi stessi; ma L’Asserablea”di Frpsnofo rieilia Aedsetaidit cho sil CHRZANOWSKE. 
è documento ‘ehe appartiene ‘alla storia. libero al presidenteidi ‘trasportare la sua sede ovunque RI 

«Sì flesse ‘in ‘dispaccio del Cominissario federale gli parrà conveniente. ; T CANURIEO, IE geni 
nel Ticino, contenente copia di ùn nuovo riclamo del Che 150 membri bastino per deliberare e risolvere | i ) NONICO SOBbelario, 
feld-maresciallo Radetzky: circa la “dimora degli emi- (invece di 200); che disapprova lo 3cioglimento delle Con 10619, Seno del quattro maggio corrente, viste 
grati italiani mel Ticino, eibigrati ae: blvdiv preso l'Arena Baio Hannover, "ed nima a eri le na fatte dallo stesso Consiglio di guerra, 
parte agli ultimi avvenimenti della guerra. In ‘casoichelverni di non lasciar privi i loro paesi d’una sappiseredi 3 Mona GOL APRO, la suddetta pena in quella, della 
essì non fossero ‘internati Radetzky ‘inanifesta d’inten=l;anza legale. morte, passando per le armi, senza previa: degradazione. 
zione di un nuovo: blocco.«H sig. Sidler annuncia di Domani discuterà Ja ‘proposta: di dichiarare nullo éd 
aver invitato il Governo: a fare dellé inquisizioni Se- | illegale il richiamo dei «leputati austriaci e.di assicurare 
vere sugli emigrati che dimorano nel Ficino, voler fare |); indennità A quelli che resteranno fedeli al loro 
una breve risposta preliminare e frattanto aver sospeso | andato. 


a prendere contro di loro. 

4: Ai rifàggiti che nuovamente emigrasséro nel Can- 
tone dopo la pubblicazione del presente;. sarà applica- 
bile articolo 3 del decréto 5 dicembre ultimo passato. 

5. Le Municipalità e i Commissari sono incaricati 
dell’esecuzione del presente decreto, sotto la risponsa-. 


bilità comminata al Governo Cantonale dall’Autorità fe- 7 ng 
Sarà questo ‘un male: per la causa tedesca? Noi nol cre- 


mardu eseguire la sentenza colla commulazione in, esso 
ordinata, 
Chivasso, il 5 maggio 1849.;: 


i ss Ong ii Lee i i ito 
la sua partenza. Schmerling è partito per entrare nel ministero di Ti genenale mango ian dalrenta areronia: 


I Cansiglio federale considerando essere ‘del dovere Vienna in rimpiazzò di Back, il quale sarà sostituito “a CHRZANOMSK 
e dell’interesse della: Svizzera. d’impedire ‘ogni inquie- Stailioh, gravernente ammalato. La'seniénza dovevasi eseguire. stamane ‘alle ‘ore I 
tamniento del.territorio ‘austriaco dal territorio svizzero: L’arciduca ‘vicario ha ‘dichiarato che fra 15 giorai Resta sospesa ‘in conseguenza; come corre Voce, d’es- 
C SI AMOS »i: S sof ‘,* «a va Sq 4 É 2 È 
considerando .che linternamento: dei rifiggiti ni0n' me | non sarebbe ‘più in Francoforte. sersi il condannato appellato ‘ali tribunale ‘supremo di 


più che un mezzo per paralizzare poco a poco l'autorità RAMORINO:GEROLAMO', del fu Giovanni: di' Genova, | 


Li Patrie, la sommossa è stata, compiutamente re 
Il Governo del Cantone Ticino è invitato a. dare lese= | reale, e introdurre così Ja repubblica per una via che | d’ anni 57 , luogotenente generale, già;comandante la | ì Upi: SR o TOR 


age . È . } » 
inilitare; per avere iscienteniente ommiesso:di far prendere IAT 
RS P ! Obbligazioni dello: Stato 


rifiutare la corona offertagli sulla base della costituzione. Pesercilo con suo ordine scritto del sedici di detto: mese | 


. IAA] DE Dr fee i 9 so . . 4 i 
fecimo osservare nella nota del 23:gennaio; che la crea+, via; e lo;pose in grado di maggiormente nuocere all’ar-.| 


Visto il. decreto di. S.. M. del 4 corrente muggio, si. 


sardi dichiararono, che persistendo il Governo np 
riale in quell’oecupazione; essi avevano! ricevuto odi 
di nun' continuare per intanto le pratiche di pace, senz: 
che perciò 3’avessero e.riguardare come rotte. Essi la 
sciarono quindi Milano.» sh sioni avena 
Pisi. — La Commissione governativa Pisana ha + 
vuto il seguente dispaccio telegrafico’: Og ALE 
° Firenze 4 maggio, ore 10. e 40 in. Luigi Serristori ha) 
portato ‘un proclama del Granduca. In questo inomiento 
egli prende le redini‘ del'‘Governo. A inomenti sarà 
pubblicato il proclama del Principe. I Granduca assi- 


t cura il mantenimento della Costituzione, e ha dichîa= 


rato. ripetutamente alla deputazione di nen aver chiesto 
l’intervento austriaco. ; SSEAAE «E 
| ‘Pisa, 4 maggio 1849. 
Per la Commissione governativa 
R. Morosoni Segretario. 


Roma, 2 maggio, ore 1 pomer. — Seguita tutt’ 
tregua. — Ieri la bandiera ‘bianca fu messa per 
mentare, e fu tombinato' il cambio de’ prigio 
ridanno :i Mellara, na non si è parlato: di ari 
‘giornata. ci, fu qualche falso allarme. Verso 
tizia. telegrafica sì seppe che si ritiravano verso 
Guido a sette miglia. — Questa mattina mi sì 
Garibaldi ‘con 3-0 ‘4 ‘inila uomini gli. vuol t 
stradè per fargli mancare i viveri, Il Preside di ‘ 
none è corso a Roma-ieri ‘sera; arrivando al 
‘corpo di Napolitani. Mille chiacchiere intorno a “que 
‘La città è tranquilla, l'ordine pubblico non è stato 
turbato, seguitano le fortificazioni e barricate. (Ca 

Vienna;:30-aprile. —1 Magiari narciano contr 
burgo dove trovasi. Welden, Si aspetta. un im 

fatto campale nelle vicinanze di questa città. L' 
guardia degli Ungaresi è in Diossegh a tre leghe 
Presburgo. i (| 

Berunto, 30 aprile: Molte persone furono ieri s 

vittima).di an muovo conflitto. Si temono altri :guali p 

questa sera. : ; an i 
La Riforma tedesca annuncia che il generale Wra 

si è recato dal re a Charlottenburgo. Tutti gli. wi 

hanno ‘ordine di non acconsentire a' trafisazione alcuni 

e in'caso ‘di resistenza, far-iminediatamente ‘uso 
armi, sarei dato: tre segnali che la legge presi 

Secondo ‘un, dispaccio telegrafico di Berlino, diee/ 


Corso dei fondi pubblici di Torino 
delli ‘5 maggio 1849. 
Prestito 1819 
1831 


; ‘creazione; 1834 


Prestito, 1848 
Rendita 1849 
Obbligazioni 1849 


La notizia che le truppe fossero: entrate a Roma, provo 

quest’importante, movimento. La. riprovazione che 

mincia a manifestarsi contro i democratici sociali ti, 
i possibilità, di vittoria del partito moderato nelle prossi 
elezioni contribuirono al'rialzamento. 1) 50/0 si chiud 
in Do di 1-20 a 89-80, eil 3'0j0 in aumento di 1-20 
a i DIETE 


i S. NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO Di EVIAN, i 

Li'stabilimento delle Acque minerali-alcaline di Évi 
Savoi sulle rive del'lago Lemaniò, è nperto: ‘ogni 
dal principio del:imese (di maggio. viste 

Questo stabilimento: sitnato sotto un, cielo ridente (0 
‘comdato di siti per quaimo riechi di vegetazione , al 
belli di'punti-di-vista; rinnisce alle:sue passengiale, 
fontane,a’,suoi bagni ed alle sue docciature, delle abita 
per quanto comode ,. altrettanto nette e hene adorti 
quali cose tutte si uniscano i soccorsi dell’arte medie 
infine-vi è pure una «tratioria» che'mon' lascia Cai 
derare; 7 ( AS 1 

Si amministrano con gran frutto le Acque-dì Ev 
mulattie della vescica e delle vie urinarie; nelle i 
delle membrane ‘mucose e noi dolori della “gotta ( 
della quale pare oggi aver molta analogia con qu 
conerezioni vescicali); per ultimo le malattie dell 
provenienti da affezioni ripercoss@ resistono raramente 
delle aeque:di cui, è parola.i!. « j sig 
Depositi sono stabiliti in tulte le principali città di $ 

di Svizzera, di Francia, d’Italia e di German 


| "TEATRI D'OGGI 7 MAGGIO, 
CARIGNANO (alle ore 8) La Compagnia Drammatica al servi 
di S. M. rippréseita La vecchiaia di Richelieu. — 
Ciabattini. ao 
NAZIONALE: La:drammatica» Compagnia diretta da 
replica: Il Guanto ed il Ventaglio. — La Contrada 
“Luna. Firsa. LIA 
D'ANGENNES. Vaudevilles. Le Garmin de Paris. — Le P. 
tegé. ; i dai 
GERBINO. La drammatica Compagnia Giannuzzi replica. 
batlimento e.Condanna degli assassini di Rodez, 
l’larissu Manson alla Corte Criminale d'Alby, con 


ti 
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SODI mbe 1 MEV L'ufficio. del giornale starà. aperto ., ita e 
a dalle 10.antim. alle 2 pomerid. ; i Bi 
Walia ed estero: anzio lire 50, semestre 27, SER n c i A 1 
iberiso di Tag Dirigersi franco di pasta alla Dire. i di ARE 
trimestre , mese, ranco ai contini zione del Giornale lu Risoreimento i i 2 6 
Un sol numero, cent. 40, » } AREE 
ran o i WI0AG DI 
Forino, Martedì 8 
fee i r dA 1 si vorrebbe imporcela forse icii diversi. HW 
; i TORINO sì p forse sotto auspicii diversi. 1 


Ministero è dunque in dovere di afferrarel’occasione. 
; Eli prima che sfugga; e: per.afferraria è necessario che 

La Gazzetta Piemoniese e i giornali del Ministero | si muova ‘e si ‘decida una volta. È necessirio ché 
“annunziano l'entrate di Massimo d'Azeglio ‘nel Gabi- ‘abbandoni Ja. politica. di ‘aspettazione passiva , che 


7 Maggio. (E I 
netto, m luogo del Delaunay. -. | È francamente le condizioni estreme della 
i 


it 


























Questo falto depone primieramente.in lode del nuovo | pacé, che le proponga, ed esiga pronta risposta, 0 
ministro; nell'animo del. quale il bisogno della patria | ella è. possibile, 0 no. Nel primo caso si affrétti e: 
ha finalmente trionfato sulle difficoltà ‘che in questi | si faccia ; nel secondo non è necessario ripetere ciò 
lempi accompagnano l'esercizio del potere. che tocchi di fare; nell’uno e, nell’altro il momento 

È, in secondo luogo; e soprattutto, una guarenti- | è rigorosamente. opportuno, .il tempo stringe, cd ogni 
gia che il Governo ci dà sulla rettitudine delle sue | giorno che'si lascì oziosamente trascorrere ‘è un pe- 
intenzioni, ed una decisa mentita ai partiti che si son | ricolo e un. danno che ci si crea. Si rammenti il Mi- 
tanto affaticati ‘a’ mettere in giuoco il fantasma della | nistero che a quel sistema d’incerta politica, a que- 
re. zione. Noi crediamo doverci aspettare. un accordo | sta smania di ‘attendere ‘un indomani migliore , noi | 
unanime in tutti gli organi della pubblica opinione | dobbiamo la dolorosa catastrofe per la quale siam 
nell'approvare la scelta. D'Azeglio può, in. certi mo- | giunti .allo stato presente. Si ricordi che ricusammo 
menti, non-aver trovato pienissima grazia presso co- | una pace all'Adige, per volerla fare all’Isonzo,, ed 
oro su cui ricaddero le gravi verità che qualche volta | ora ci troviamo costretti di stipularla. alla: Sesia. | 
gli è occorso di dire : ma ciò. non toglie che' sia l'uno i 
de pochi che possano ancora produrre il loro. passato, 
e glopiarsi di possedere l'antica stima de’ proprii amici 
«e il rispetto degli avversarii. L’indubitata fiducia 
che il suo nome.ispira è ciò che ancora mancava, 
| perchè il paese si fosse’ rassicurato sulla portata delle 
condizioni che la necessità de’ ‘tempi e de’ fatti consu- 
 îati potranno richiedere. D'Azeglio è uomo incapace 
i cedere uni atomo al di là del bisogno; il pensiero 
| della Sua vita, il tema d’ogni suo scritto, lo scopo 
d'ogni suo alto, non potrà. essersi indebolito in quel- 
l'uomo se non rigorosamente fin dove. l’inesorabile 
tealità delle cose richieda. Noi possiamo: dunque: esser 
certi che la quistione vitale, la pace 0:la guerra, le 
condizioni nelle quali andranno ad impegnarsi e |iuv- 
Venire..e cl’onore della nazione, riceverà ‘unà pronta 
| e soddisfacente soluzione, e questo stato di perpetua 
incertezza in cui gemiamo, sarà diffinilivamente tron- 
calo. 

il Ministero non avrà, speriamo, creduto che il can- 
giamento di un nome abbia per se stesso un valore, 
indipendentemende dalla condotta che il Gabinetto 
terrà. Non avrà creduto che si possa lungo tempo 
“ restare in una inazione che sta tutta a vantaggio 
del nostro nemico. Se ci. è momento ‘nel quale una 
pace onorevole si possa conchiadere, è questo. Impe- 
guata in una Jotta dalla quale è impossibile indovi- 
nare quali grandi avvenimenti scaturitanno, l'Austria 
riòùn può disprezzare sdegnosamente una ragionevole 
proposizione che le si offrisse ora in Italia. Più tardi, 
non sappiamo quali modificazioni potranno le. nostre 
reciproche condizioni avere subìto; e se. fra i casi 
possibili trionfasse quello che non. sia favorevole alla 
nostra causa, la pace che ora siamo în grado di offrire 








Ci scrivono da Eidelberga in data 4 ‘inaggio : 

La nazionalità germanica a parer mio ha ricevato il ! 
colpo mortale. Si trova per lo meno in peggiori acque 
della nostra, anche dopo la battaglia di Novara, lo 
smacco di Alessandria, e la vergogna di Civitavecchia. | 

Il re di Prussia ha formalmente ed assolutamente | 
ricusato di adottare Ja Costituzione dell'impero germa- 
nico, 0 di accettarne la: Gorona: Il Governo di Berlino 
ha comunicato le intenzioni di S. M. al ministro ple- 
‘ nipotenziario prussiano in Franeoforte in nn lungo di- 
spaccio, in data ‘del 29 aprile, che copre tre colonne 
di giornale. A tivi importano poco ‘le sue ragioni, ma 
il male è serio. La popolazione di Berlino in massa non 
sì è lasciata commovere nè dallo . scioglimento ‘ delle 
Camere,;-nè du questa finale decisione del monarca, 
Alcuni attruppamenti hanno avuto luogo: il:28 e 29, 
ma le truppe hanno avuta poca pena -a spazzare le | 
strade e le piazze, con poche uccisioni e ferite. La | 
ciltà si è presto acchetata: dalle provincie non si ode 
uno zitto. 

Il re di Sassonia ha. pure sciolle le Camere nel 29. ! 
In Baviera gli animi sono in qualche fermento, ma ivi 
i pattiti si bilanciano. Di tutti‘ re di Germania non vi | 
è chequel'di Wilrtemberg ché sia convertito, e a‘con- | 
fessione propria convertito per forza. i 

- J Governi han preso il loro partito. Ora tocca ai po- 
poli se hanno nn volere, e se sanno dare ad esso corpo 
ed ombra. La prima gran soluzione del problema eu- 
ropco deve aver luogo.in Ungheria. Quella guerra un- 
gherese non è già guerra di. nazione, ma guerra di 
principio. L'elemento: Magiaro si trova ora in gran 
minorità in quell’esercito che ha fatti sinora tanti pro- 
digi di valore. Tre quinti degli ufficiali superiori s05 














i il 








APPENDICE: 


minutezza e cognizione di causa. Abbiamo anche’ un 
codice penale, un codice militare, e via dicendo: ab- 
biamo insemma molte leggi... e poi? i 

L’adulazione verso i principi consiste singolarmente 
nel portare a cielo, e predicare sterminati i loro diritti, 
serbando ad un tempo compiuto silenzio sui loro do- È 
veri; l’adulazione verso i popoli è assolutamente la stessa. 
Quella ha luogo verso un uomo solo , questa verso |! 
milioni d’uomini. Ne è causa l’interesse e l’ambizione,|! 
he sono effetti il delirio della mente e del cuore seguito 
da infiniti mali. i 

La nobiltà piemontese è militare da secoli, ed è questa ! 
la sua lode più bella. Una nobiltà non militare in paesi 
né potentissimi, né commerciali, come sarebbe l’Inghil- | 
terra, è per necessità oziosa; una nobiltà oziosa è in- 
fingarda, buona sola in corte; o buona a nulla; ed ap- 
punto in simile condizione si trova una grandissima 
parte del patriziato italiano. Il Piemonte; militare an- 
ch’esso per sua buona sorte, per questo titolo si fece 
Virtuoso e forte, ed ingrandì, mentre la restante Italia, 
disavvezza dall’armi per necessità o per volontaria inerzia, | 
poltriva, e perdeva il retto senso nazibnale, che ha nel- | 
l'esercizio. della milizia il suo più saldo appoggio. | 

Ne accadde che un ceto lagguagliatamente ricco, 
forte di molte potenti aderenze, educato e promosso 
anche in parte dai favori, voltosi tutto alla catriera mi- 
litare, ne occupò moltissimi gradi. Ciò era naturale cau- 
sato da motivi inerenti alla natura delle cose: consultate 
la tavola dello Stato maggiore dell’esercito nostro val- 
lorchè (non avendo patito ancora mutazione, alcuna) en- 
irava in campagna nel marzo del 48, e vi troverete nu- 
merosi i generali usciti dalla classe media, alla: quale 
appartenevano pure tutti quelli del. Genio e quasi tutti 
quelli d’artiglieria. Se in cavalleria prevaleva la nobiltà, 


Considerazioni ‘sopia gli avvenimenti militari del 
marzo 1849, ‘scritte da un ufficiale piemontese. 
Coniinuazione. (Vedi Risorgimento N. 416). 
I 
Astio, invidia è calunnia — Nobiltà piemontese. suilu 
“militare — Viene aggredita in mille modi — Come si 
ponesse opera a distruggere le doti inorali dell'eser- 


cito Sofferenze dei soldati = Nuove fonti d'indisci- 
pliva — La fazione e l'esercito, 


Se mai fuvvi per uu popolo qualunque un periodo 
in cui tutte le classi della. società dovessero essere av- 
vinte in uno con tutte le provincie dello Stato da nodi 
tenacissimi di concordia e di reciproco affetto, ciò do- 
velte essere nel regno nostro entrante l’anno 1848. 
Carlo Alberto avea liberamente  largito lo Statuto. ai 
sudditi suoi, e fattili tutti civilmente. eguali, mentre 
l'eguaglianza. politica veniva determinata dalla legge a 
norina ‘del raziocinio e delle pratiche riconosciute nei 
liberi paesi d’Europa. Eppure non fu così: quelli che 
già eran detti bassi vollero a posta loro:cacciarin fondo 
quelli che una voltà si dicevano alti, e servirsi della 
legale eguaglianza per ristabilire le caste in modo in- 
verso dall’antico; ma peggiore e più irragionevole assai. 
Al tempo stesso gli odii municipali, così radicati in 
Italia e già aftievoliti di tanto, furono: di nuovo ‘rinfuo - 
cati con ardore veramente empio. A-frenare siffatti abusi 
qnantheran forse il buon volere, o meglio, la fortezza 
d’ animo, non mancan certo le leggi: e quella sulla 
stampa dall’articolo 16 al' 26 enuinera i reati con molta 
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| esservi nell’ubbidire ad'un grande imperatore piuttosto 


: si.è perchè in quell’arima è richiesta per. necessità e 


' glio dire l'abuso enorme che se n’è fatto; ma di questi 
| nobili, il conte Balbo e il D'Azeglio, le avevan pro- 
| mente il Re non aveva dato libertà agli uni perchè l’a- 


| doprassero a conculcare gli altri: egli aveva sollevato 


| gersi) indicò ‘gli ufficiali nobili come fautori d’una rea- 
: zione ‘che fuled è un teima variante ed opportunissimo 
i di.declamazioni ‘alle quali inancò sempre ogni positivo 


‘ reo di tradimento questo e quell'altro ufficiale superiore, 


| é per viltà; se vanno al campo è per sobillare i soldati, 


7 tiille modi che' esercito deve sempre aftratellarsi coi 
‘ Rivoltosi purchè repubblicani, iu mille modi fu fatto iu- 





UOTIDIANO ssi 


Polacchi, parecchi Tedeschi, e persino Austriaci, due 
Italiani. I soldati pure suno un accozzamento di tutté 
de tribù dell'Oriente; gente che noi chiamiamo barbara, 
“Ma che ha però:tanto senso d’onore da anteporlo calla 
char Questo strano esercito sta alle-prese col conse! 
vantismo austriaco, in un duello a morte; in un duello 
ih cui, dicano i fogli quel che: sanno, essò ha finora 
oltenuto dei vantaggi senza esempio, e in cui senza in: 
tervenzione straniera esso avrebbe di già assicurata la 
vittoria. È 

Ma l’intervenzione straniera pare pur troppo decisa. 
Tutti i:fogli pubblici e privati. si accordavano ieri ad 
‘annunciare le mosse di 80. mila Russì ai fianchi ed 
alle spalle dell’esercito ungherese. Qui si credeva. an- 
‘che seriamente che il re di Prussia, omai che la ma- 
schera gli è caduta del tuito dal volto, voglia far ve- 
nire innanzi alcune sue forze alla riscossa dell’Austria. 
‘La Baviera; in caso di bisogno; non manchérà di fare 
anch'essa la. sua parte. i 

Ora dato che tutto questo si avveri, che farà l’eser- 
cito ungherese, quell’esercito che per ora. può consi- 
derarsi la Crociata delle libertà europee? 

Importa più assai di domandare che faranno: le. na- 
zigni d'Europa durante una dotta che dee: decidere dei 
loto destini. 

fo vedo pur troppo che il male delle nazioni d’Eu- 
stia è di stare a vedere appunto quando è lempo di 
gperare.. 

A È così che l'Ungheria stette a veder Ja Polonia ago- 
nizzante nel 4834, e l'Ungheria e Vienna stettero a 
vedere Carlo, Alberto socconibere nel 4848. Vi potrei 
gilare mille esempi di questa apatia sui destini altrui, 
e nazionalmente cd internazionalmente. 

Ma per istare a ciò che ne riguarda davvicino, che 


i farà la Germania durante le, terribili strette incui.va 


a trovarsi l'Uugheria? Come io vi ‘ho detto; nè Prussia, 
nè Hannover, nè Sassonia ‘dan segno ‘di ‘vita. 1 loro 
Governi gl’insultano con audacia senza pari in ciò clie 
essi hanno di più sacroe di più caro, l'onor nazionale: 
e i popoli stanno'in silenzio. 


« Odo ben, odo un'mormotrar sommesso, 
Ma-niun si muove, oh doppiamente vili! » 


(Ed éè.appunto perchè il sentimento d’onor nazionale 
sacro e caro; com'è alle. persone tolte; non discende 
alle classi più basse; il.popolo in Germania è ritornato 
airsuoi lavori, alla sua ‘quiete; (legge i fogli, beve la 
sua birra è fuma, nè sa intendere qual vantaggio possi 


che ad un piccolo principe od elettore. 

Non v'è dunque agitazione in Germania (od io sono 
interamente cieca), fuorchè tra le classi intelligenti, e 
anche tra queste ‘molti trovano il loro conto a servire 
i Governi locali; alcuni sono municipalisti per princi- 


rientrino 


consuetudine più agiatezza sociale che non nell’altre. 
Può essere e sarà anzi benissimo che alcuni patrizi 
non amassero in cuor loro le novelle libertà, od a me- 


ve n’erano e ne saranno sempre in tutte le classi; due 


mosse stando in Italia e quando tutti tacevano; e final 


tutti e non depresso nessuno. Ma sin d'allora l'odio 
(che nelle commozioni politiche è la prima cosa a syol- 


argomento. Sin dal marzo del 48 nominavano come 


raccomandavano la calunnia “ai soldati, ed iniziavano 
quella inolteplice discordia che fu causa di tanti mali. 
Nella prima è nella seconda campagna gli ufficiali no- 
bili si fecero ammazzare in campo come e più di nes- 
sun altro; ciò non serve a ‘nulla, Se restano in famiglia 


se guidan le truppe al fuoco è per tradirle, si fanno fe- 
rire per vanagloria, si fanno uccidere per dispetto. Î 
giornali s'incaricarono di far conoscere alla più ighara 
porzione del pubblico Ogni punizione inflitta ai soldati, 
onde. poter gridare alla tirannia; sin dal luglio s’inven- 
tarono casi di ufficiali aminazzati dalle truppe loro, pre- 
disponendo gli animi pur troppo ai delitti novellamente 
commessi. A voce ed'a stampa fu predicata l’indisci- 
piina e la diserzione, lodato lo spergiuro, inculcato in 
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pio, altri poi, e questi. sono: il maggior numero, sono 
conservativi per cieco terrore del socialismo e dell’a- 
narchia. ; i 

A dispetto di tutto questo. tanto può quell'amore di 
nazione; «che la ‘maggiorità.: delle: classi pensanti «a 
quest'ora, quando è già tardi, è decisa.in favore della 
unità imperiale. Ma solamente la maggiorità, ed anche 
questa disarmata; sfiduciata. Poichè è inutile lo sperare 
che il popolo:prenda parte ad un prineipio in cui non 
si tratta di pane, poichè un ‘pugno di ‘facinorosi alla 
mazziniana non son popolo; e nessun galantuomo vor- 
rebbe vincere con essi è per essi; i fautori del partito 
nazionale non han dunque speranza di riuscita fuorchè 
nell'esercito: e dall’attitudine delle truppe, ai dì nostri 
conviene che dipendano tutte le. quistioni più. vitali 
del. progresso sociale. i 

Vedete in Wurtemberg..l re ed il Parlamento ugual- 
mente contavano sulle truppe. Queste si ‘son dichia= 
rate pel Parlamento; trionfa dunque la causa. della 
nazione. SR 

In Prussia; ‘finora, l’esercito sta col Governo. Dico 
finora, nè so se al momentolin'cui scrivo il vento non 
possa esser cangiato a Berlino. È certo clie vi soldati 
prussiani ‘sono sufficientemente demoralizzati. Ma sin 
qui non. sono:che sedotti dal dovere senza» esser gua- 
dagnati al principio. lo ci conto poco c pel bene e pel 


i male. Se il re può iudùrli ad operare di concerto colle 
' truppe austriache, la disciplina e lealià di quest'ultime, 


l'amore della guerra. e della vittoria. ne sarà un cieco 
stromento della. (causa . del dispotismo. ‘Tutto sta. a 
farli marciare. Anche gli Austriaci sembravano demo- 


‘cralizzati, convertiti; pronti ‘a sfasciarsi, e in Italia è 


a. Vienna, ein Ungheria. Ma! Radetzky (e Windi- 
schgraetz; il bastone, le promesse di saccheggiò e che 
so.io, ne han fatto un. corpo fermo, ‘compatto, ‘come 
fuso in un sol uomo. Da quesl’uso funesto del soldato 
come, cieco. stromento: di reazione, l'Europa ha .tulto a 
temere, -. tanto piùche non v'è esempio, od almeno non 
v'era prima dei trionfi di Bem.; e Dembinsky, che il 
partito del. progresso abbia messo ‘in campo ‘soldati 
d'ugual tempra e d'ugual durata. 

Austria, Russia, e tatti i Governi di Germania che 
abbiano qualche forza sono dunque tutti da un lato: 
dall’altro, in Germania, mori vi sono che. frazioni del 
partito nazionale. i 

Quelle frazioni stanno ora concentrate in Frauco- 
forte, in continuo fremito pel Joro isolamento, cercando 
salute in certe meschine tergiversazioni «che non sono 
nè un cedere; nè unresisiere. [deputati austriaci con- 
tinuano.a parsire percasa loro, tra gli altri anche quel 
brutto Schmerling che più d'ogni altro ha contribuito 
a rovinare gli affari. di Germania;.e che va ora a race- 
cogliere i frutti dei suoi codardi tradimenti ai Ministero 
d'Ollmiitz; e quel Sommaruga che, non è un mese, si 


di di; Ti sia iosa 

tendere ai soldati che i loro/capi li tradivano, che a 
bella posta li facevan perire quando feriti o malati, che 
ì viveri eran loro rubati per venderli al nemico, che 
essi avevan tutta la capacità e gli ufficiali tutta Vigno- 
ranza, e finalmente che una nuova commozione politica 
avrebbe promosso ad insperati gradi o congedato defi- 
nitivamente ognuno a. piacer suo. 

I nostri soldati devotissimi al Re; lo avevano seinpre 
seguito in guerra con tutto l’ardore; quello si fu l’unico 
loro movente nella prima campagna, e quello solo po- 
teva supplire alla. inancanza delle nostre militari istru- 
zioni. Ebbene, ogni arte fu adoperata onde distruggere 
nell’animo loro, quel nobile sentimento, al quale nessun 
altro potè essere sostituito: ne accadde che, per la prima 
volta, dacchè esiste. questo Stato nostro, il'Re volle la 
guerra, ed i soldati non la vollero più; si vollero le baio- 
nette intelligenti, e pur troppo si ebbero, 

La moralità dei nostri coscritti che ‘aveva eccitata 
Pammirazione, di tutta Lombardia, degenérò nel marzo 
ultimo sin: nei delitti di Novara. I soldati dei tre bat- 
taglioni mandati a Venezia eran. detti santi da gente 
persuasa che il piglio spavaldo, e le molte bestemmie 
siano cosa altamente militare: ebbene; la religione che 
per essi è la morale stessa, fu essa pure aggredita in 
sè e ne’ministri suoi da gente che trova utile Iddio solo 
quando si fa ministro della lor setta, 

Affievolita l'antica reverenza pel re, la quale non am- 
inetteva esitanza, atterrato il rispetto pei superiori, con- 
correndo inille cause inateriali e morali di disordine e 
d’impunità, certi soldati si conversero iu ragionatori 
egoisti, è credettero che la cessazione d’ogni dovere fosse 
auche a loro beneficio. Per altra parte, 0 l'impotenza 
di far ineglio, o l'incapacità, o l’ineuria, fecer sì che 
durante la campagna e l'armistizio, la loro condizione 


degli Angeli, e presso i principali-tibraî.» 
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adoperò a tutto potere per impedire ai deputati au- 
striaci di ritirarsi quando questi volevano farlo per 
principio. 

L'Assemblea ha ben prese misure perchè i suoi Ja- 
vori non vengano bruscamente terminati dalla violenza. 
Ha decretato che 150 membri formino numero deli- 
beralivo, che dietro suggerimento di 400 membri il 
presidente abbia facoltà di convocare l'Assemblea dove 
egli creda opportuno, ecc. cec. 5 

Da tutto ciò la povera Assemblea lascia trasparire il 
suo timore, che si trami lo scioglimento di essa, e 
cerca di provvedere al duro caso. Lo scioglimento non 
è impossibile, ma non è probabile, chè ai Governi non 
gioverebbe, per ora almeno, quest’atto di “violenza 
gratuita, e piace loro al contrario che l'Assemblea dia 
ogni prova della sua fiacchezza ed impotenza, e cada 
di sfinimento e di miseria. 

Bensì potrà verificarsi quel che si diceva ieri assai 
generalmente, ‘cioè, che il re di Prussia, d'accordo 
coll’ Austria, abbia determinato ‘di richiamare anche 
egli i suoi deputati. Se fanno altrettanto la Ba- 
Viera, e gli altri Stati renitecti, il numero di 150 
sarà tutto ciò che potrà rimanere, è questi. si\com- 
porranno pel maggior numero di quei guastamestieri 
di repubblicani. 

Si parlava ‘anche della probabilità del traslocamento 
dell'Assemblea da Francoforte, dove si’ ritiene mal 
sicura, a Rastadt, nel Badese, o in qualche terra 
del. Wurtemberg:, dove si crede che il Governo e 
l’esercito di quei due Stati siano interessati a pro- 
teggerne le deliberazioni; ma sono tristi ripieghi e 
misere speranze. Non basta all'Assemblea di esistere. 
Ella deve esser ‘corpo politico e non accademico , 
deve essere una forza e non un’ astrazione; aveva 
intrapreso di comandare, e non vi è oramai chi si 
degni obbedirle. 

Persino il piccolo Homburgo , uno dei minimi Stati 
di Germania, non più grande del principato di Mo- 
naco, ha osato ieri stesso ridersi dei decreti dell’As- 
semblea, benchè ‘non si ‘trovi che a sei od otto mi- 
glia italiane da Francoforte, benchè l'Assemblea non 
abbia chei a marciare essa stessa inluogo d’un eser- 
cito per metterlo a dovere, ‘è. benchè questo fosse 
uno dei pochi onesti e giusti decreti che aveva. ot- 
tenuto l'approvazione d’ogni galantuomo. i 

Parlo del decreto riguardo ai pubblici giuochi d’az- 
zardo. L'Assemblea aveva ordinato che quelle spe- 
lonche di ladri fossero chiuse per tutta Germania a 
cominciare dal primo ‘di maggio; ma eri si giocava 
tuttora allegramente ad Homburgo! 

Non è però impossibile che l'Assemblea metta ‘in 
opera qualche energia per porre un termine ‘al disor- 
dine che le sta sì presso: è proprio dei deboli lo spie- 
gar l’ugne contro i deboli, e di calar la voce davanti 
ai forti. Ed è per questo che Ja Germania ha, poco ge- 
nerosamente , mossa una. guerra sterminatrice alla 
Danimarca, dove non potea trovar resistenza; mente 
poi transigeva a tutta possa con Vienna e con Berlino, 
ch’erano i veri e formidabili nemici, coi quali biso- 
gnava pur venire o tosto ‘0 tardi ‘al ‘vincere ‘0 mo- 
rire. 

Voi direte che io scrivo in tuono di scoraggimento, 
nè io vi nego esservi intorno di me migliaia di per- 
sone che veggono le cose sotto tutt'altro ‘aspetto. Ma 
non vi sceorderete esser io uno di quelli che Mazzini 
accusava di poca fede. lo credo di descrivervi la Ger- 
mania come ella è. Dirò di più, come ella è certa di 
rimanere in eterno, se dee rivivere per virtà pro- 
pria. Che se poi l'Ungheria, o piuttosto la crociata 
polacco-servo-ungherese; dee continuare a far mira- 
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fu moralmente cattiva. Per quattro mesi al sereno, poi 
per otto mesi sdraiati sulla nuda paglia, laceri, con una 
coperta in.tre, giacenti talvolta in ‘due nei letti degli 
spedali, mal cibati, spesso affamati dopo fatiche ecces.. 
sive, essi anelavano al fine d’una ‘simile condizione, è 
fatti acuti ragionatori, capirono che ‘una vittoriosa entrata 
in Lombardia avrebbe mandata a lungo la guerra, e con 
essa la soffrente lor vita, mentre la pace li avrebbe re- 
stituiti alla individuale Jibertà ed’ alie famiglie loro: In 
ciò si commisero. errori, e si. ebbe torto: i soldati, come 
tutti gli uomini, a misura della minore educazione, met- 
tendo solitamente .in altissimo grado gli appetiti fisici, 
fanno grandissimo caso di un cibo piacevole e copioso; 
se in virtù della disciplina essi debbono. rinunciare alla 
propria volontà, acquistano diritte ‘ad ‘un compenso. 
L’umianità e l’interesse pubblico (e gli Inglesi lo hanno 
ben capito) vogliono che .il soldato sia ben vestito, e 
soprattutto ben nutrito; così vengono sbandite infinite 
cagioni di malattie e d’indisciplina; il soldato si fa «al- 
legro, volonteroso,, obbediente, forie, coraggioso, e ra- 
gionando alla grossa, ma più fondatamente che non paia, 
disprezza i nemici, ove li veda. mal conci ed affamati. 
Lo ripeto: il giorno 23 marzo l’esercito nostro contò 
non poche baionette intelligenti che si ritrassero dalla 
pugna, mentre gli ufliciali ed i soldati non ancora for- 
mati alla novella scuola; e non ancora disprezzatori 
dell’onore e del dovere; davano la vita per mantenere 
pura la fama dell’esercito nostro. Sin dal febbraio non 
poche lettere anonime giungevano al campo incitanti 
alla diserzione od alla fuga: gli autori ne sono ignoti, e 
come di dovere furon detti retrogradi. Qualunque ei 
siano, io li chiamo infami, e soggiungo che v'era un 


impedimento alle sue mire; ma che questo partito non 
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Il, RISORGIMENTO 


coli, debellare l'Austria, risvegliar Poloria, Italia, ece., | veduto nascere da noi, e più volte consigliato negli studi 
e ; amministrativi, ne quali fece ormai proya di vero pro- 


allora si scuoterà-forse anche Germania. 

Ripeto: molti son di parere ch'io m’inganni. Desi- 
dero anch'io d’ingannarmi, ma parlarvi contro le mie 
conyinzioni non posso. 

Jo non ho fede nel popolo, ma solamente negli otti 
mati, che hanno dovere e potere di condurre il po- 
polo dietro di loro, quando sono essi stessi unenimi , 
energici e di buona fede. Fin qui il popolo europeo 
non ha dato segno di vita, Bensì il popolo di Ledru- 
Rollin e di Mazzini, canaglia senza fede e senza onore, 
non forte che di audacia, e di disperazione: non forle 


piuttosto che dell’apatia delle masse, della ostinata ce- | 


cità dei Governi, dell’irresoluzione, dell’egoismo e 
della codardia dei moderati. 

Così camminò il mondo sinora. All’avvenire ci pen- 
sino gli astrologi. lonon vi parlo del parer mio — ma è 
qui comune sentenza, che — si sa quando gli Austriaci 
han posto piede in Alessandria — non si sa quando ab- 
biano ad uscirne. 

P. S. Sono entrati 25 mila Russi in Moravia per 
passare in Ungheria per i gioghi di Jablunka e Dukla. 
Un altro corpo è entrato in Transilvania per la Buccò- 
vina, e tre dalla Moldavia e Valacchia. Le truppe Russé 
non combatteranno, ma serviranno di presidio ai paesi 
occupali; saranno mantenute a spese della Russia. Dal 
momento che l’armata austriaca non ‘poteva contare, 
sull'aiuto delle masse in Ungheria, sulla disunione 
di quelle nazionalità , era ‘impossibile’ che tenesse 
il paese, poichè obbligata a lasciar guarnigioni in. ogni 
luogo un po importante, a scortare fortemente ogni 
convoglio, non le rimanevano più forze bastanti con- 
iro.il nemico. 

Il manifestodi Berlino porta l’empreinte di Radowitz. 
È franco, dignitoso, di stile classico; Può darsi che 


! nopolo, ben lontano dall’ essere; come nota, il popolo 2 
POPS : STO PR | Se coteste assennate e severe parole, scritte App 


gresso. # 

Esordite le sue parole con notare l’ottimo spirite che 
anima gli abitanti di Susa, e dato un omaggio alla 
venerata memoria del già intendente di quella provin- 
cia, il conte Galeani Napione, suo avo inaterno, omnag- 
gio cui noi ci associamo di cuore, perocchè esso fu 
nostra guida e maestro negli studii economici, l’autore 
tocca dell’ epoca bea diversa in cui viviamo. Egli ne 
parla con quella franchezza e verità che ‘si conviene, ; 
ma che poco è in uso, or che al corteggiare principi 
e grandi è succeduto quello d'un essere ideale, detto 


vero, ma quello soltanto degli ‘articolisti di giornale e 
dei broglioni politici, 


Avyerte, che se.il'‘volger di tempi diversi fa chiamar | 
l'epoca riordinulrice, non deriva che in questa abbiasi | 


interamente a rinunziare alle tradizioni del passato, il menomo convincimento, solo per blandire il 


molte fra le quali,. perchè fondate sui principii del 
giusto e del vero, sempre debbonsi anzi icnere in pregio. 

Fra queste tradizioni, ben con ragione nota l'ottimo 
amministratore doversi conservar quelle fondate dal ce- 
lebrato Regolamento de pubblici del 1775, monumento 
della sapienza de’ padri mostri, per liberalità vera e per 
economico accorgimento, e con ragione pure osserva 
‘come quell’ ottima legge normale fu guasta ogni qual 


| volta volle toccarsi dalla smania novatrice, gretta è pau- 


Prussia vinca in Prussia vecchia, ma dubito che riè- | 


sca nelle provincie nuove, e pronostico che non rie* 
scirà nel.centro, e sud della Germania, se l'Assemblea 
oserà di levare il guanto, E lo dovrà levare, perchè i 
suoi membri, già compromessi colla reazione, non 
‘hanno! altra via di salute. Attendo senz'altro che i Go- 
verni restii richiameranno anch'essi i foro deputati. 


In allora le sorti si decideranno. 


La Gazzetta di 3ilano del 5 riporta dall’App. serale 
della Gazzetta di Vienna del 30, un articolo, in cui bi 
discorre dell'armistizio ‘conchiuso fra l’Austria ed il Pié- 
monte. Noi, per tutta rettificazione dei. fatti ivi si 
ricordiamo ai nostri lettori il manifesto pubblicato: dai 
ministri per l'occupazione d'Alessandria. 

(Gazzetta Piemontese). 
PELI AE AR SERIA RAI 


Abbiamo sott’ occhio mn breve, ma sugoso discorso 
pronunciato dal ‘conte Augusto Nomis di Cossila, inten- 
dente della provincia di Susa, in occasione della prima 
riunione del civico Consiglio di quella città. capo-luogo; 
seguita il 17 febbraio scorso, il quale discorso, per cura 
del detto Consiglio, venne ora soltanto fatto di pub- 
blica ragione. 

Se si avverte. all’ esigua mole. dell’ opera ed ‘allì atto 
cui concerne, in tutti i comuni seguito, parrà superfluo 
farne or parola, dopo due mesi e più che ne tardava 
la stampa; ma se si ha riguardo all’epoca in cui venne 
quel discorso profferito, ed ai savii, adcorti, veramente 
liberali, perciò utili ed appropriati canoni di economica 
amministrazione. ch’ esso bandisce, quel discorso può 
chiamarsi un vero modello di siffatte.concioni da pro- 
porsi ad esempio, degno perciò di lode pei sapienti 
concetti, pel forbito e conveniente stile, e specialmente 
pel vero coraggio civile che in: esso rifulge. Questi sono 
i motivi per cui ne parliamo, fatta anche astrazione 
dall’ antico paterno affetto che abbiamo pell’ autore, 


—___—___—_—_ee ne int: 


poteva essere quello, i cui figli e fratelli caddero a No- 
vara per salvare l’onor piemontese. Traditori ne furon 
sempre, utia vogliono il premio delle opere loro, e questo 
premio non è ta morte, sia pur glofiosa. 

Il Ministero. democratico voleva Ja guerra; vivendo 
nella sua schiera de’suoi consenzienti si persuase che la 
volontà de’suoi creati fosse la volontà di tutti; sì chie- 
sero ai capi di corpo dei ‘rapporti circa le condizioni 
dell’esercito, la sua attitudine materiale per la guerra, 
e singolarmente circa le sue morali disposizioni. I 
rapporti furono quasi ‘tutti concordi: accusarono mole 
tissitme deficienze, ‘dissero i soldati avversi a quella 
impresa. 


E tali erano infatti, colla differenza. che artiglieria e 


cavalleria avrebbero sicuramente obbedito per sonore e 


per dovere al coniando ed all’esempio dei loro uftiziali, 
mentre la mal composta fanteria, soffrente per. sè e per 
le famiglie sue, assai meno disciplinata, cioè assai più 
guasta, imeno militare, cioé meno obbediente e più. ra= 
giunalrice, era probabilissimo che non avrebbe in qual- 
che parte fatto il dover suo. Avidità di guerra e cieca 
devozione al Re non veran più; i raggiri ed i giornali 
dei repubblicani avevano ottenuto. il joro scopo; i pa- 
timenti di' Lombardia e gli oltraggi di. Milano stavano 
sugli occhi di moltissimi, i quali troppo ben sapevano 
che la fazione che chiamava traditore il Re e gli aveva 
sparato addosso il giorno 5 agosto, era quella stessa che 
allora imperava nello Stato, ed in mille modi dichia 
rava santa la ribellione, benemeriti della patria i diser- 
toria pro della repubblica, buoni cittadini gl’insubor- 


dinati e i riottosi. Vedevano. gli. ufficiali come fossero 


| schernite, calunniate, accusate di lesa patria le classi più 
partito interessato a disfare l’esercito, come naturale 


colte e più ricche, ch’eran pur quelle che più sangue 
versato avessero; vedevano imminente la spogliazione 


rosa della nostra età, per sostituirvi l’unica amministra- 
zione centrale, sempre lenta, spesso inintelligente, non 
di rado dispotica, la quale confessa ancora governare 
l’azione municipale e doversi gradatamente correggere; 
senza l’urto però delle inopinate inutazioni. 

Fondati con savie norme, e ricordati i yer: canoni 
del buon governo municipale, passa l’autore a tutti 
que’ suggerimenti pratici d’applicazione, che lo studio 
accurato de’ ben intesi interessi del Municipio gli porge 
argomento: di fare; e qui specialmente «rifulge la sa- 
viezza‘, la sapienza economica e la Buona dottrina del 
reggitore, À 

A noi piace di citare la descrizione in genere, che fa 
d’un bilancio comunale, prima di passare ai particolari 
di quello del Municipio di Susa, 

« Un bilancio ( dic’ egli ) agli occhi di persona non 
versata nella pratica delle Amministrazioni pubbli- 
che, o di un osservatore superficiale, non è che una 
asciutta nomenclatura, una nuda serie di cifre arida, 
come a primo aspetto ogni cosa aritmetica, Ma per 
chi tiene la chiave di quella nomenclatura e di quelle 
cifre, queste prendono! vita, la varia disposizione dà 
loro. anima; e, diventano quei numeri oggetto di ri- 
levanti considerazioni. Ognuno: diffatti rapppresenta. 
un'idea, corrisponde al pensiero di un bisogno ‘se- 
ciale, al mezzo di soddisfarlo; allora lo studio di un 
bilancio perde ogni aridità, e yi può trovare. sod- 
disfazione anche quegli che nol faccia per dovere, 
ma per sola curiosità », 

Savie e perspicaci parole, seguite da altre ingegnose. 
considerazioni, le quali denotano l'amministratore file- 
sofo, chiamato ai più utili risultati! 

Parlando poi de’ particolari di ogni specie, vie più 
svolge le ottime e più savie doitrine, segnatamente in 
quanto ‘concerne all'educazione ed all’istruzione, le 
quali sole possono rendere degna la popolazione d’u- 
sare la libertà e le popolari franchigie. E qui pure me- 
ritano esser notate queste parole, quanido riconosciuto 
gran bisogno che v'ha d’educare;e;d’istruire , dice : 
Il popolo si può dire priyo d'ogni istruzione ; quasi 
d'ogni educazione, ed in ‘qual momento? Nel mo- 
mento in cui è cominciata.la sua totale  emancipa- 
zione, nel momento in cui la si prosegue a passi ra- 
pidissimi; alla vigilia forse che sta, anche prematura; 
per compiersi! Tutto si fa in nome del popolo; tutto 
a favore del popolo; tutto per mezzo del popolo; 
ed il vero popolo (non quello dei giornali e delle 


« ha d’uopo.di lutto imparare /.» 


degli abbienti già officialmente richiesta; vedevano ces- 
sati quasi affatto i comandi. militari, unica speradza di 
una gran folla, di loro;.in un paese tutto unilitarey po© 
chissimi ufficiali sedevano nella Caimera ‘elettiva; mren- 
tre il fiore della nazione viyente ai campo non'erà pos- 
sibile che potesse prendere tampoco parte ‘alle ‘elezioni 
del gennaio;..così erano state astutamente. condotte le 
cose. Si udivano banditi alla esecrazione pubblica ‘no- 
bili e ricchi, in. odio «di privilegi da lunga mano già 
spenti; vedevano salzate a ‘cielo, sin nel giornale ‘dello 
Stato, le iattanze e le meschine e persin ridicole im-: 
prese dei repubblicani, mentre dell’esercito; sola forza 
e speranza d’Italia, si ‘taceva. ; 

Ufficiali e soldati, fra un così rapido succedersi di mini- 
stri e governanti d’ogni‘ordine, miravano oggi al potere 
quelli che ieri erano loro indicati ‘come fedifraghi e 
spergiuri; vedevano in seggio uomini illustri per, igno- 
ranza; per avversione alle” forme ‘ imonarchico-costitu= 
zionali, ministri sollevati ‘dai tumulti di piazza ch’essi 
stessi avevano capitanati ‘e condotti; vedevano gli ono- 
rati, valenti e fedeli cacciati via appunto perché iali, 
e messi in luogo loro i settari, i loquaci, gl’ignari; yede- 
vano come ultimo ‘scopo della guerra fosse il trionfo 
della Giovine Italia, i ‘cui addetti Salivano ogni giorno 
più alto in impudenza ‘ed'in potere; vedevano il nome, 
l'autorità e la forza del ‘Re furbamentée è continua: 
imente adoperate a‘distruzione del trono; vedevano il 
fine toccato a Pio eda Leopoldo, e Je truppe di Carlo 
Alberto converse iù sostegno dei ‘troni di Guerrazzi e di 
Mazzini predisporre il Piemonte alla Acelamazione della 
repubblica, sociale; ‘avevano udito ‘un ministro oltrag - 
giare l’esercito tra gli applausi della setta, \ed ora ve- 
devano i colleghi suoi stringere amicizia cogli insulta- 
tori perpetui del Piemonte e adoperare le nostre baio- 


4 ì 


i 


« La libertà, mentre riconosce diritti ,. impone 
veri; e questi diritti non li apprezza ; questi do 
‘non li adempie se non chi ha la coscienza della. 
importanza, coscienza che dal solo sapere trae l 
fonte. » 2 
« Un popolo ignorante fatto libero cessa dall 
vità del principe per piegarsi a quella. delle. 
nè so qual guadaguo faccia al mutar di giogo 
E chiamato quindi, che si è fatto fin qui per. 
care ed instruire il popolo, specialmente la donn 
raggiosamente risponde, che a tale domanda 
apporsi 


« IL sileiszio del dolore e della vergogna! » | 


durante il predominio d’una fazione. che ci parte 
il Ministero democratico, fonte di tanti mali pel’ 
lice nostro paese, da esso condotto ad estrema ro 
si paragonano a certi manifesti demagogici, scritti. 


e carpirne favori ed avanzamento, da certi inten 
generali, i quali neppure hanno il merito d’averlì ii 
ina li trascrissero da già dimenticate pubblicazior 
voluzionarie, si comprende di quale..saviezza , di 
coraggio, di quale opportunità facesse prova il @ 
nel proferire il sug discorso, a questo titolo deguo pal 
ciò di onorevole inenzione. | ©. EROS 

E roi, che non esitammo a notare lo scandalo: 
quelle demagogiche pubblicazioni; ‘gli atti d’in 
elettorale dannosi alla causa della‘ vera libertà 
mando sui loro ‘autori la riparazione, che. pur 
un. governo francamente liberale, ina conservator 
non esitiamo del pari a lodare il discorso del Co 
a celebrare la: prematura saviezza del. solerte: amm 
stratore, ad ammirarne il vero coraggio civile, 
preconizzare al paese, che, continuando egli nello. sì 
dio e nella buona pratica, si farà col tempo un w 
uomo di Stato, più utile alla patria di ciò che il sia 
corti altri che vedemino improvvisamente assunti al po- ; 
tere a seguito delle nostre politiche mutazioni, seuza | 


altro merito, fuori quello di essere indigesti ‘paro! 


senza studi severi, senza idee proprie, veri: piaggiatoi 
che si buscarono una malcompra popolarità ! a 


Leggiamo nella Riforma di Lucca: 
Da parecchi giorni è fra noi la colora dei 
glieri volontari Piacentini comandata dal colonneli 
nardi, e che ora fa parte delle truppe toscane, Tale 
lo zelo e l'esattezza di questi bravi militi nel “presta 
il loro servizio, tale n'è il contegno, la disciplina , 
inorigeratezza, che son divenuti ben tosto Pamir 
zione e l’amore di tutti i buoni Lucchesi. Da qua 
essi operarono nelle fazioni di Rivoli, di Pastrengo 
di Bussolengo noi conoscevamo bene il loro milita 
coraggio; ora essi ci hanno voluto mostrare come al ° 
valore guerresco. sappiano bellamente ‘congiungere tutte. 
le altre virtù che onorano il buon, militare e} ) 
cittadino. ) 


NOTIZIE DIVERSE, _ 
ITALIA. 


Tormo. — S. M.,, con decreti d’oggi (7 maggio), 
accordate le dimissioni chieste dal luogotenente geù 
Gabriele De Launay dalle. cariche di ministro. 
tario di Stato per gli affari esteri e di presidenti 
Consiglio dei ministri, ed ha nominato il cay. Ma 
Tapparelli d’Azeglio a presidente del Consiglio dei 
nistri e lo ha interinalmente incaricato del. Mi 
degli affari esteri. (Gazz. Pie 

—S. M., condecreti firmati in udienza del 280 
aprile, ha collocato a riposo l’avy. Francesco Verani 


dimostrazioni, chè quello non è il:popolo) tutto ijnora, fiscale presso il tribunale di prima cognizione in ] 


ed ha nominato a quel posto Pavy, Nicola Rodi, 


ct 


nette affinché i vili di Roma e di Livorno avessero 
a versare il loro fiele sopra di noi ‘che li difendeva 
a tramare la rovina dei principi di Savoia, a farci-qu 
essi oggetto di scherno all’Europa, vittime dell’ar 
zione e cupidigia dei nuovi tribuni; sapevano infine d 
supremo desiderio della setta era d’abolizione dell’e 
Cito stesso, ed a mezzo marzo era noto a tutti che, 
pena avrebbe ‘esso: varcato il* Ticino, una rivoluzi 
repubblicana scoppiando nelle nostre principali cit 
avrebbe sorpreso alle, spalle cogli austriaci a fi 
cosicchè non. avrebbe potuto sfuggire la su 
rovina. o i 

Una cosa che concitava a grandissimo sdegno. 
pure la millanteria di quegli incitatori di guerra, 
dai circoli, dai caffè e dagli allegri banchetti tuo 
contro: gli austriaci; e ‘risolutamenté non volevat 
parola di pace prima che l’esercito non avesse co. 
il dover suo piantando le bandiere alimeno sull onz 
sul Brennero; la stupida ‘ignoranza e la viltà di qu 
gente si dimostrava nei fatti, e neppur uno di 1 
visto mai in quelle. battaglie delle quali portavano. cè 
scimuniti giudizi. Pei valorosi non v'è nulla di più s 
pere dei vili che al sicuro e da lungi màndano P 
‘incoraggiamento o di biasimo.‘ 7 

: Ciò non ostante, la voce dell’onore e del dovere tra 
alla guerra tutti gli ufficiali ‘e soldati; ma non è da. 
maraviglia, che in tanta mutazione di cose, il loro ard 
lion fosse più quello di un'anno prima. du 

: Qualcano chiederà, ‘cosa’ ne Sarebbe stato allora d 
Italia! La risposta: è facile; i settari sono i mag; 
cosmopoliti che mai, la patria è per essi laddove impe 
la lor fazione, © 

(Gazz. ‘Piem) 








IL RISORGIMENTO 




















nando A II cicci n 


quali perchè apparissero manifeste 
volle che fossero espresse in una rispo- 
« S. consegnò alla Deputazione innanzi 








fiscale ‘di ‘seconda’ chase plesso Vil tribunale di priuna | | 
cognizione di Casale, conferendo ad ambidue il titolo 
edil grado di presidente di prima cognizione, 


i tenzionì benevole. Le 
ba tutti i Toscani, 
ista scritta che 1A 
da Sua partenza, 
La Commissione si fa wii debito di pubblicare testual- 
Anente il documento quale le fu rimesso dalla Deputa= 
‘zione. | 
Eccolo : 







Toscana. — Ci scrivono da Firenze in data 4 maggio 


dalla Commissione, accettando la dimissione di Marco 
Quanto segue: 


Tabarrini ministro della pubblica istruzione e benefi- 
cenza, ed affidandone provvisoriamente il portafoglio al 
ministro delle finanze Vincenzo Martini, 









« Siccome io an'inunagino (ch'ella abbia desiderio di 
saper nuove: del risultato della Deputazione’ inviata ‘a 
| Gaeta, m'affretto a scrivente per dargliene ragguaglio; 
Dopo lunga aspettativa, chie ‘riusciva: penosa va’ tutti, 
la Deputazione giunse qua ieri, portando ‘un proclama 
(vedilo ;più sotto): del Granduca alla popolazione, ove 
sono parole di ringraziamento; le quali però ‘indicano, 
che ‘il principe, rientrando al potere, vuole usare fer-. 
mezza e giustizia. Annunziava inoltre, che avrebbe dn 
breve. mandato un commissario, Tivestito di poteri ec- 


NOMINAZIONI DI SINDACI 
È Provincia di Torino. 
| Alpignano comune; Robbio ‘conte Michelarigelo.. Ba- 
ratonia,, Nervo. Tommaso fu Pietro; Bonzo + Chiampo 
Baxtolommeo; Brosalo, Carpegna Carlo, Bruino, Cellone 
Lorenzo, Cafasse , Tibone Antonio. Ceres 3 Prancesetti 
Prapcesco. Chialamberto, Gagliardo Pietro, speziale, | 
- Fayria;, Arrò Francesco, ‘avv. Front, Cagna Alessandro. 



















Roma, 2 maggio, ere 1 pomer. — Seguita tutt'ora ‘la 
tregua. — Teri la bandiera bianca fu messa per parla- 
mentare, e ‘fu combinato il cambio de prigionieri. Loro 
ridanno i Mellara, ma non sì è parlato di armi. Nella 
giornata ci fu qualche falso allarme. Verso sera per no- 
tizia telegrafica sì seppe che sì ritiravano verso Castel di 





«Ho inteso cda somma soddisfazione dai deputati 
” della Comunissione governativa. la relazione dei fatti 
[pei quali il popolo toscano ‘ha scosso il giogo. della 
fazione che’ lo teneva soggetto. 


La Cassa, Miola Giuseppe. La Loggia, Gariglio Giuseppe. 
Monasterolo , Vietti! Giacomo, Riva., Cimba Giuseppe; 
medico. Rivarossa, Borghesio Andrea, Rocca di Corio, 
Peroglio Domenico, medico. Sciolze, Camandona Carlo; 
Truffavello,- Moriondo Michele. Val della. T orre, Mussino 
Giovanni Luigi. Varisella, Bertino Battista. Viù, Catoc- 
chio Alessandro. Volpiano, Gedda Giovanni, avv. 
| Provincia di Pinerolo. | è i 

- Pinerolo, Bravo Michele, Buriasco, Guidone Romualdo, 
Ì Pragellas, Laptelme Gharret Francesco. 
i i e: Provincia di Susa 

i Frassinere, Gaguor Lorenzo. Giaveno, Franco Giam- 

| batista. Roche Molles, Masset Giorgio. 3 
i i Provincia di Genova 


° |. Batt. S. Cipriano, Levrero Bartolomeo. S. Fruttuoso, 
i |. Migone Luigi Bart, fu Agostino, S. Olcese, Rasore Giu- 
| seppe fu Lorenzo. S. Quirico, Castello Stefano. Serra, 
Casanova Francesco fu Giuseppe. 4 
se Provincia di Chiavari i 
s° Qhiavari, Solari. Antonio ‘avv. Borzonasca, Maschio | 
Dom. Luigi, notaio. Carasco, Podestà Luigi. Casarsa , 
A Ob itello Giacomo. Castiglione, Castiglione Angelo, doi- 
icagna, Bacigalupo Carlo fu Gio, Batt. Cogorno, 
igalupo Benedetto di Stefano. Coreglia, Fravega Ni- 
colò fu Domenico. Favale, Cordano Carlo fu Giuseppe. 
Lavagna, Sanmichele D. Luigi. Lorsica, Arata Nicolò di 
Batti Lumarzo, Ferrari Stefano fu Pietro. Maissana, 
hio ‘Giovanni, dottore. Mezzanego, Rocca Andrea. Moc- 
(Deferrari Luigi.. Moneglia, Lardito Giuseppe. Nè, 
‘Gio, Batt, fu Giandomenico. Neirone, Baciga- 
‘ancesco, avv. Orero, Brichetto Nicolò fu Tom- ! 
). Po tofino, Merello Giovanni. Rapallo, Della Torre 
S. Colombano, Peirano Giuseppe, chirurgo. 
i rita, Giovo Luigi fu Luca, S. Ruffino, Solari 
— Automio. S. Stefano d’Aveto, Tassi Angelo fu Gio. Batt. 
(80 Li ante ,, Balero Francesco fu Giovanni. Varese , 
luseppe. Zoagli, Solari Giovanni Battista di. Laz- 





























Provinciu di Levante. 
ieglia, Celle. Giuseppe di Lorenzo, Arcola, Pucci 
nico Serafino, Beverino , Sarti Luigi. Bollano., 
si Cesare, Bonassola, D’Aste. Giovanni, Borghetto, 
Giovanni Battista. Brugnato, Bertucci. Francesco. 
» Ferrari Filippo, Carrodano; Semenzi Luigi fu 0t- 
| tavio. Castelnuovomagia, Lazzotti Giovanni, Deiya, Bollo 
giovanni Battista, Follo, Baitola Paolo, F ramura, Farina 
— Domenico di Giorgio. Godano, Acerbi Do:nenico. Lerici, 
Lupi Angelo. Levanto, Steffanini Stefano. Monterosso , 
. Parodini Giovanni, Ortonovo, Ferrarini. Luigi fu Michele. 
| Pignone; Bordigoni Antonio di Camillo. Portoyenere , 
Beitelà ‘Tomaso. Riccò, Paganini Santo, Riomaggiore, 
Bonani Nicola fu Francesco. S. Stefano, Battistini Gio-, 
vanni ‘Antonio, Sarzana, Capitani Giuseppe, Trebiano, 
Fresco Giovanni. Vernazza, Rossi - Giuseppe, Vezzano, 
Bellucci Pietro, Zighago, Bertinelli Francesco. Tx 
Provincia di Savoia propria... 

Albens , comune s Travers Philippe, médecin. Arith 
Morand Francois, Freterive,, Vullien Pierre. La Balme, 
Garioud'Jean. Le Chatellard., Simond Joseph-Fransgois:, 
docteur; Novalaise, Guillet., Francois. Vimines:;  Cuetet 
Sulpice, i 

088 {Provincia di Alta Savoia 
St.-Nicola-la»Chapelle, Quyrier Bonnaz Josepli-Marie. 
3 Provincia.di Horiana. 
Villarodin Bourget, Melquiot Esprit Joseph. 
Provincia i Tarantasia;: 
Montagny; Dravet Antoîhe. S.-Foi, Empereur Josepl 
Basile. 7 i 
vana Provincia di Alessandria. > 
Annone, Sardi Nieplao, Frugarolo,.Baldi Giovanni, sa- 
cerdote. Lazzarone, Mazza Giovanni Battista. Oviglio . 
| Grati Bartolomeo. | 
— Nel giornale l'Opinione del 5, si dice che la di- 
visione Lombarda -sia stata disciolta da un generale Pie- 
moritese Sehza\un reale decreto che abrogasse.il primo, 
tol quale le milizie lombarde veniyano aggiunte all’eser- 
cito. Piemontese, | 0 QIGÌ 
Si risponde a ciò, col fare osservare, che nè per‘or- 
dine di generale, nè di chi si sia, fu sciolta la divisione 
Lombarda, ina che solo furono autorizzati i congedi 
Spontaneamente richiesti. i di 
Il Governo si mostrò in queste circostanze nel modo. 
più favorevole al potere; permettendo ai Lombardì di 
rimanere al soldo dello Stato finché la loro condizione 
in patria fosse assicurata Si dice inoltre che la divisione 
Lombardatfu sotto Livorno presa dal vaporeil Magellano, 
il quale, sotto pretesto di assicurare i navigli Lombardi, 
loro dava il rimorchio è poscia li dichiarava presî; che 
dalla telazione fattane dalla Gazzetta. di Genova risulta 
avere così operato la tregata francese dietro i concerti 
presi tra il nostro Governo e quellidi Francia e d’Inghil- 
terra. SEDI i 
I Lombardi imbarcatisi per Civitavecchia avendo vo- 
luto sbarcare a Livorno, furono, è vero, impediti dal 
Magellar0; il quale li rimorchiò alla Spezia, ma il Go- 
verno fu estraneo al fatto del naviglio francese, 


(Gazz. Pieù.). 












Stato, 


In generale il proclama fece buon senso; ina siccome 
era stato fatto a Gaeta, ed erasi nascosta ai deputati da 
scelta del commissario, così temevasi, che la. diploma- 
Zia coi suoi raggiri) avesse piegato il Granduca. ad ine 
vestire di que’poteri l'arciduca Alberto, che temesi ve- 
der entrare d’ota in'ora in Toscana coi suoi reggimenti, 
Questa crudele incertezza durò fino ca stamani, che 
giunse il commissario ‘da Gaeta mella persona ‘del -Ser- 


il Governo serà almeno ‘in mano di un italiano! 
Appena giunto il Serristori si è recato a Palazzo; ove 
ricevuto dalla Giunta, dal Municipio e dal Ministero) ha 


x ‘ «| prese le sue consegne; quindi vegli ‘ha ringraziato tutti 
De: Brasile, Canonero Filippo fu Gio, Batt. Mele, Polleri | con parole di gratitudine, a nome del; Granduca, pel 
Giuseppe fu Arigelo. Montebruno, Canessa Luigi di-Gio. | 


coraggio e pel senno ‘mostrato nel reggere ‘il paese in 
momenti così critici e pericolosi, ‘come nel #idonarlo 
dalla più crudele anarchia ‘all'ordine ed alla tranquil- 
lità. Diffatti è una maraviglia pensare ‘allo stato ‘in cui 
eravamo ridotti, senza poter uscire di casa e passeggiar 
le vie con sicurezza; senza ‘osar quasi parlare, tanta 
era la tracotanza, lo spionaggio e la prepotenza, mentre 
ora tutti sono tranquilli, tutti contenti, ed. è rinata Ja 
fiducia in modo che già il Governo trova Imprestiti, è 
paga fin d’oggi i frutti ai creditori dello Stato, che nulla 
avevano toccato, sin’ora; ond’:è ehe i boni ‘del tesoro 
han preso: credito € sonosi rialzati di prezzo. Infine ‘il 
paese torna ‘a’ nuova’ vita. 

« Convien (dire pertanto; che la Commissione esecutiva 
trasse Ja Toscana da pessimo stato ad altro migliore. Le 
difficoltà furono estreme, pericolose, e certo non aritora 
tutte superate, ina:l’averle ‘fatte sparire in gran pate, 
superandole in .così breve tempo , onora al.sommo que- 
sti mestri reggitori provvisionali. Infatti sono' iniziati tutti 
i processi; s'è scioltà e riotdinata la guardia municipale 
di sicurezza; — vennero fatti moltissimi arresti fimpor- 
tanti gli. facinorosi : — furono eliminati non pochi utti- 
ziali ‘intrusi, devoti alla repubblica rassa, e ‘rimessi gli 
autichi ai loro posti; — insomma Ja'via ‘da seguire è in 
gran parte segnata, e purchè si adopri ferinezza e giù- 
stizia, .l’esito: è certo; ; 

Livorno è ancora l'osso più duro per noi, talchè Ta 
Giunta “non tralasciava di temerne assai; non sarebbe 
‘stato difficile «il ridurlo, ima se aveansi forze bastanti ad 
isolarlo, queste poi non sono sufficienti a ‘contenerlo ih 
istato d’assedio; Ja' qual cosa gioverebbe ‘a metter freno 
ad alcuni paeselli, che, ad imitazione di quell’ervica 
città, resistono ancora. Non si santo ancora le ‘inten- 
zioni del Granduca; e del cominissario ‘su tal proposito, 
e Dio. voglia che non abbiamoa ‘vederci una guarni- 
gione mustriaca;, chè sebbene limitata a Livorno, sarebbe 
sempre ‘assai. doloroso. E: 

‘ Il Serristori ha ‘detto che: spera» governa? per poco, eil 
lia. piegato, tutto. il Ministero a: volerlo aiatare a tima- 
nere seco lui almeno per quattro o cinque’ settimane’ &l 
più; epoca, forse alla quale tornerà il Granduca. Si sta 
ora pubblicando un ringraziamento’ di Leopoldo TI aîla 
Giunta, e poche. parole: di questa in ‘attestato di rico» 
noscenza al: paese, \ch'elibe in essa fiducia : 
che le ‘cose bene avviate, mon si susstino col rinnovare 
gli antichi errori, È 

Nuolsi che il re di Napoli sia ‘entrato personalmente 

alla testa di 12,000 ‘uomini negli Stati pontificii, e sia 
stato accolto con giubilo dalle popolazioni 1!!! 

La vittoria riportata sui Francesi è stata*miolto esage- 
rata, e vuolsi anzi che sia ‘seguita per un inganno, lovo 
teso dai romani. Come possa finire questa nuova coni- 


plicazione non si sa. Certo è che i Francesi non sì cons 


tenteranno di rimanersi così; ima esacerbati da una 
prima, sebben tenue sconfitta, vorranio trarne veridetta, 


Intanto i Romani clie non vollero una ristaurazione .! 


colle guarentigie promesse dall’Oudinot, avranno il Papa 
rimesso dal Borbone, vale ‘a dire collo scettro dell’as- 
solutismo: pretesco. Ecco il-bel fine del dramiia, e Dio 
voglia che altrettanto non debba seguire per noi, grazié 
alla resistenza dei livornesi. 


- Termino col notare un'eurioso incidente. Fra le carte | 


trovate in Palazzo Vecchio sì vanno sempre rintracciando 


cose ehe fanno stordire, e che, se saraino pubblicate; | 


faranno aprire gli occhi a olti tuttora illusi, col ino- 
strare l’ iniquità del partito demagogico. Merita fra le 
altre essere notata una lettera del Montanelli al Guer- 
razzi, scritta da Genova. In essa egli dice: « questa cilià 
ha bisogno di essere riscaldata, ed q questo: effello i0 


< è . » . dI 
vi prolungo il miv Soggiorno; la mia presenza vedo ha | 


gia fatto effelto, perchè ho avuto ieri sertuuna dimosira- 
zione, dunque mandate danari, danari per carità, » 

Altre lettere. annunciano gli. Austriaci entrati in 
Toscana, ed oggi 7 maggio: essere il giorno fissato per 
aggredire Livorno, 

Firenze, 3 maggio, dre 4 pomeridiane (dal'Honitore 
Tescano). — È giunta in questo momento la Deputa- 
zione reduce da-Gaeta. Il prof. Matteucci ed il cav. 
Gori, preferivono la. via di terra) e però non sono per 
anche. arrivati. La sera del 25 aprile la Deputazione 


| presentò. a. S.A. R. il Granduca Pindirizzo inviatole | 


dalla Commissione governativa \a nome dei Toscani. 
7 I sas i 
Grande fu la commozione che comprese l'animo del- 


i 
| 
| PAL:S. abracconto degli ‘ultimi felici avvenimenti, è con 
ì 
| 


cezionali:, ‘onde ‘assumesse. frattanto ‘ile *redini? dello 


icoll’allontanare le cause che 


| parare 


ristori. Ci è così tolto.dal cuore un gran peso, ‘perchè 


speriamo 


parole umanissime affidò la Deputazione Uelle sue in- | 


da La nobiltà di questo slancio nazionale raddoppia 
| in me il dovere di assicurarne permanentemente i frutti 
produssero i patiti disastri. 
perciò i miei buoni sudditi per mezzo delle 
» che non tarderò un momento a spedire in 








di « Accerto 
SS. LL. 
Ifoscana un cominissario straordinario che «mi rappre 
‘senti, investito di poteri eccezionali e necessarii a pre- 
il pieno ristabilimento dell’ ordine interno ed 
il libero impero della legge sotto un Governo fortè e 
Mispettato. gli i 
1 < Questo scopo deve prima di ogni altra cosa con- 
Seguirsi con tutti quei mezzi che ì bisogni del paese 
e le presenti condizioni generali dell’ Italia rendano 
possibili e più spediti. 

«Nulla imi sta più a cuore che di affrettare il mio 
rito?no in mezzo al diletto mio popolo : lo -che porrò 
| ad effetto tostoché le condizioni del paese sieno composte 
a tranquillità, ed appena che lo stato di mia salute sarà 
per permettermelo. 

« Debbono dopo di cid i Toscani andar sicuri che 
porid ogni studio ‘nel cercare i modi più efficaci a 
risanciili delle sofferte calamità, ed a restaurare il re- 
gime costituzionale in guisa che non debba ‘temersì la 
rinnovazione dei passati disordini », 

Ricevuto dalle proprie ‘imani di ‘Sua Altezza Reale il 
Graviduta, a sera ‘del ventotto aprile 1849. a ore 9 
in Moloudi Gaeta; i 

francesco Compini — Cosimo Varmi — ©. Matteucci 
— Al De Gori Panbitini Isidoro del Re Sebastiano 
Lambabdi. 3 

-— Colla .data del 4 il Momnitore Tuscano pubblica 
quanto segue; 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
Der da grazia di Dio, Principe {mperiate daAustrtr, 
Principe Reale d'Ungheria e di Boomia, Arciduca 
d'Austria, 6 
Graxpuca ‘br Tostama “edel'ece! 

L'espressione d’attaccamento alla nostra Real persoria 

che ‘offeriva di ‘recente fil contegno del popolo toscano, 


mentre ‘scendeva grata al cuor nostro e ne temperaya 
le angustie, non poteva non impegnarci a raddoppiare 
| ’ 6 PI ; 


tosto ogni sforzo per ricomporre a quiete e ad ordine il 
paese, e per assicurare ‘sotto l'impero delle leggi, della 
giustizia e di un Governo forte la tranquillità di tutti, 
e le vere libertà di ciascuno; 


Considerando però che gli atti rivoluzionarii consu- 


mati nel febbraio e marzo prossimi passati dalla fazione 


che impose violentemente alla T oscana il suo giogo, col 
sovvertire l'ordine costituito, con far tacere 


e ‘poi scio» 
gliere le 


Assemblee legislative, e con distruggere ogni 
garanzia costituzionale, hanno ridotto il paese a condi_ 


zioni sì gravi e innormali, da reclamare provvisorie ed. 


eccezionali misure, quali rispondano efficacemente alle 
urgenti necessità di Stato: 


prestare | 
gislativi, i cui favori furono. di. fatto nel febbraio so- 
i spesi, e che le condizioni interne. non permettono: rias- 
sumere; 
Per questi motivi: ordiniamo: 
| 1..Il generale maggiore conte Luigi Serristori assu- 
| inerti in nostro nome, e come nostro commissario, il 
| Govemo della Toscana con pieni e straordinarii poteri 
pet ricon'urre il paese all'osservanza delle leggi, assi- 
I curare il ristabilimento dell'ordine, e preparare la. più 
solida restaurazione del regime costituzionale già da noi 
istituito, 

2. All’arriyo del commissario straordinario rimarranno 
sciolte tanto la Comunissione governativa. formata dal 
municipio di Firenze, quanto le altre istituite nelle altre 
comunità della Toscana dopo gli undici aprile decorso: 

| valendo noi per altro quì attestata la. nostra gratitu- 
die ai benemeriti cittadini, che ia momenti grayissimi 
e|nella mancanza di ogni altra autorità, assunsero il 
réggimento del paese per sollecitare la restaurazione 
della monarchia costituzionale, e preservare il paese 
medesimo da più gravi disordini. — 

3. Il commissario straordiniatio eserciterà la tem po- 
| taria isua missione coerentemente alle nostre istruzioni, 
i ed alfimedesimo sarà dovuta completa obbedienza da 
| tutte dé autorità civili e militari dello Stato. 

Toscani! Il principe che per venticinque anni vi ha go- 
vernato con ‘cure ed affetio di padre, che yi fece ricchi 
| d’istitazioni liberali, e seppe conservare fede alle me- 
desime, anche quando la improbità dei fazinsi osò con- 
vertitle a suo danno, e non dubitò di anteporre i suoi 
doveri alla propria corona, e l’esilio onorato ad un so- 
glio contaminato dalla licenza e malignità soverchiante; 
quel principe torna ora a dirigere a voi la sua voce. Voi 
| l'avete invocata: voi stanchi delle violenze di pochi op- 
| pressori, anmnaestrati da breve, ina penosa esperienza, 
| ravvivati a sensi ‘di antica devozione dall’abuso invere- 
condo. dei più cari noini, è delle cose più sante, ascol- 
tate Gra e sempre questa voce. E la Toscana, questa 
gentil porzione ‘d’Italia, tornerà, Dio soccorrendo , in 
| breve alla invidiata antica sua prosperità. 
Dato in Molo di Gaeta questo di primo maggio mille 
Qitocento quarantanove. 


LEOPOLDO. 





i 

' ] È n Dai ci ‘n, . $ vi 
, ‘DR i Commissario straordinario L. Serr1stori pei pri: 
ininistero formato | 


mo suo atto governativo conferinò il 


né opportuno, né yalido appoggio i corpi le-, 





nostra spedizione in Italia, della quale condan 
tivi. Cerca di provare ancora 
specialinente nell’Aleimagna, 

noi d 


mini dell’arinata se ne possono risuandare 


Guido a sette miglia. — Questa mattina mi-si dice che 
Garibaldi con 3 o 4 mila uomini gli vuol tagliare le 
strade’ per fargli mancare i viveri. Il Preside di Frosi- 
none è corso ‘a Roia ieri sera, arrivando allora là un 
corpo di Napolitani. Mille chiacchiere intorno a questi. 
La città è tranquilla, l'ordine pubblico non è stato mai 
turbato, seguitano le fortificazioni e barricate. (Concil.) 

— Il Monitore Toscano ha ricevuto la seguente cor- 
rispondenza particolare di Moto di Gaeta del 30 aprile 
1849: ; i È 

Nello Stato pontificio le cose si avviano ad uno scio- 
glimrento: le ‘truppe napoletane col Re alla testa sono 
state ticevate con bandiere bianche, rami di olivo ed 
acclainazioni: ‘imi si racconta che sono stati rimandati 
dalla ‘frontiera i catti che portavano Te provvisioni per 
l’armata, giacchè te popolazioni dello Stato pontificio 
lianno voluto provvedere! da sè al mantenimento dei loro 
liberatori!!! RR: 

Il Papa ha pubblicato questa ‘mattina stessa un bel 


| proclama ai suoi sudditi ‘in occasione dell'ingresso delle 
P 


truppe ‘estere!!! 
= 7 RA _——e__‘ I oa st pesi 
i ESTERO. 
INGHIL'PERRA, +Loxpra, 1 maggio.—Qualche tempo: 


fa si tenne mella City una ragunata dai sostenitori del 
barone, Rotschild, Oggetto ostensibile di essa era deli» 
berare sulla necessità 0 convenienza di far qualche cosa: 
per, accelerare il Jevvish-Relief bill (proposta di legge 
per migliorarla condizione degli israeliti) .0 nel caso 
che si fosse creduto di non.accelerare quella provvisione; 
procacciare che in Londra se ne trattasse pienamente. 


Il barone manifestò ch'egli aveva affidato l’affare a lord 


Russel , il quale conosceva più di tutti il tempo e il 
inedo. più. opportuno per discutere Ja proposizione, L 
sostenitori del. barone aderirono «alla sua fiducià in lord 
Russel, e si conchiuse com deliberave: che sì aspettasse 


pazientemente la xolontà di costui. 





i 

PORTOGALLO. Varenca, 17 aprile. — Oggi arrivò a 
Tuy Carlo Alberto, Le autorità di quella città si reca- 
rono a complimentarlo, e quindi si refò al fiume per 
recarsi in questa provincia. Un battello stava ‘| presto 
a riceverlo. 

Il Municipio si recò sulla riva del fiume per acco- 
gliere l’ospite illustre. Una salve d'artiglieria. salutò il 
monarca, un reggiinento d'artiglieria di guarnigione in 
questa provincia, si formò ia due ale alla porta per cui 
entrò, Ivi pernottò, e oggi s'imbarcò per Caminha, Le 
autorità l’accompagnarono al luogo dell’ imbarco, come 


pure una guarnigione. Alla sua partenza ebbe luogo una 
altra «salve d'artiglieria. Immenso popolo trasse. tanto 
ialla sua venuta che alla partenza, e il inonarca si mo-, 


Î { stro molto soddisfatto.. 
| Considerando che nell’attuale situazione non possono . 


Ecco le parole diretiegli dalle autorità civili; «Signore. 


— Le autorità civili di questa. provincia di Valenca si 
g î q p 3 1a 
{ reputano felici in questo momento di veder nel loro 
LD OMO de anzio e did) 
paese l’eroe di Goito, il campione dell’indipendenza ita- 
liana, di questa giusta e santa causa che V. M. sostenne 
? q 5 } r 
con tanto coraggio, e sventuratainente non con eguale 
fortuna. 


Altere per questo evenimento esse sì preseutano al 


cospetto di V. M, per oftrirle il loro rispetto e i loro 
servigi in segno della Simpatia che a questo popolo di 
Valenca inspirano le alte virtù di V. M. 


Voglia Iddio che questa franca e sincera dimostra» 


zione dei sentimenti che animano questo popolo possa 
addolcire l’acerbo dolore che stringe il cuore della 
Maestà Vostra». 


Porto, 19 qprile. -- Oggi entrò in questa: città S. M. 


il re Carlo Alberto. Le autorità civili e militari, il presi- 
dente del consiglio municipale e inolti ‘cavalieri lo at- 
tendevano e lo accompagnarono all’albergo del Peire, 
ove alloggiò. Le vie erano greuite di spettatori. Il re 
non volle accettare un ricco cocchio del conte di Te- 


rtena che lo attendeva, nè alloggiare nel palazzo vesco- 
vile. 


(0 Nacional). 
e 
FRANCIA. — Parici. — Cronaca parlamentare dei 3 
maggio, 
L'ordine del giorno chiama’ la discussione dello stato 


discusso per la guerra. 


Il ininistro della guerra legge un discorso, col quale 


stabilisce che sono state accordate grandi riduzioni, e 
ch’è impossibile di ottenerne di più. 


La Commissione chiede la soppressione di parecchi 


reggimenti di iutte le armi. Le riduzioni domandate 
dalla Commissione giungono a 39,926,659 franchi, sopra 
franchi 354,780,159 portati allo stato discusso della 
guerra. 


Il referente non vuol punto entrare in tutte Te spie- 


gazioni sviluppate dal ministro contro le riduzioni del- 
l'effettivo dell’armata. Egli aspetterà la discussione di 
ogni capitolo. 


L’oratore tenta d’entrare nella politica relativa alla 
Da i no- 
che fo stato dell'Europa, 
genera l'impossibilità per 
intervenire iir alcum paese, e chie dei 75,000 uo- 
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inconveniente. Egli non vuol saperne dello stato di pace 
armata che rovina le nostre finanze. 

Il generale Lamoricière legge il passaggio del rap- 
porto della Commissione sui quadri dell’armata e la 
riduzione dell’effettivo. Egli supplica l'Assemblea a guar- 
darsi bene di toccare ‘i quadri, che sono la forza vi- 
tale e morale della Francia. Egli si riserva di combat- 
tere qualunque riduzione su di questo capitolo. 

Il signor Charras viene inteso sopra di una tal qui- 
stione, e parla nello stesso senso del generale Lamori- 
ciére. 

Il ministro della guerra sale alla ringhiera, e dichiara, 
che se facevansi le riduzioni proposte dalla Commissio- 
ne, 774 ufficiali sarebbero stati rimandati. 

Il signor Clement Thomas trova ch’egli è inutile di 
avere un’armata considerevole in tempo di pace, come 
faceva l’antico Governo per avere la pace vergognosa ad 
ogni costo (rumore, mormorio). 

Il signor Mauguin pensa che questa quistione sia di 
alta politica, e che convenga anzi tutto sapere. se la 
Francia può, senza che la sua sicurezza venga minac- 
ciata, permettere un disarmo tanto rilevante. L° oratore, 
secondo la propria abitudine, gettasi nella discussione 
della politica generale relativamente all'Italia, all'Austria, 
all’ Ungheria ed all’ Alemagna. Il suo discorso pare rie- 
scire molto lungo. Il signor Mauguin conclude contro 
ogni riduzione dell’armata nella situazione in cui trovasi 
la Francia ; ei vuole che 1’ Assemblea nazionale lasci ai 
suoi successori la sicurezza del paese intatta. (bravo). 

Parici, 3 maggio — (Corrispondenza particolare). — 
Qui la Montagna ha. stabilito una specie di Comitato 
italiano; i nomi che, lo. diriggono sono cotanto invisi 
alla Francia che sarebbe d’uopo che un Italiano met- 
tesse in campo franca e netta la questione, dalla quale 
apparisse che noi non siamo per nulla legati al prou- 
donismo, 0 al Ledru-Rollinismo. Gli uomini politici, probi 
e leali sono benissimo informati nelle generalità, ma 
assai mal prevenuti nelle particolarità; sarebbe dunque 
utilissimo che da qualche sincero Italiano si facesse una 
specie di programma schietto della. posizione e delle 
intenzioni di tutti i galantuomini che sono in Ttalia. 

In tutta là stampa parigina non vi sono che i Rossi che 
facciano mostra di simpatia verso di noi; i moderati 
sono scandolezzati dell’apparente nostra condotta; ma 
che diavolo, potevamo fare noi? Ho ripetuto spesso a 
qualche persona influente; che cosa diavolo. potevamo 
fare noi fra il martello della diplomazia che aveva paura 
di tutto, e l’incudine del. Mazzinismo che non aveva 
paura di nulla? Il fatto si è che essere Italiani è una 
mediocrissima raccomandazione, 

— Assicurasi che per decreto del presidente della Re- 
pubblica, in data del 21 aprile, il signor Delacour è 
stato. nominato incaricato di affari titolare. a Vienna, 
dove risiede dal mese di febbraio 1848 in qualità d’in- 
caricato d’affari per interim. Il signor T alleyrand, antico 
secondo segretario d’ambasciata a Madrid, fu nominato 
primo segretario di legazione a Vienna. 

Dicesi pure che il signor di Gabriac, altra volta se- 
condo segretario d’ambasciata a Vienna, si reca a Co- 
stantinopoli per farvi l’interim del primo segretario, 
signor di Reculot, attualmente in congedo. 

— Sono stati sequestrati alla dogana di Parigi parecchi 
dipinti tolti nel Vaticano. Erano posseduti da un ebreo 
tédesco, che aveva ricevuto commissione di venderli ; 
ma ci assicurano siano stati messi a disposizione del 
nunzio apostolico a Parigi. (Courrier Francais). 

— Tutti i giornali dell’ Haute-Marne parlano dell’e- 
lezione dell'ammiraglio di Joinville per quel diparti- 
mento. Essa pare sicura , malgrado tutti gli sforzi del 
Governo per impedirla, e i termini formali della circolare 
speciale, datata a’ 25 aprile, diretta al prefetto dal ini- 
nistro degl’interni, e la riserva tenuta dall’ ammiraglio 
Joinville, che non fu assolutamente nulla per incoraggiar 
l’entusiasmo di cui è oggetto nell’Haute-Marne, parti- 
colarmente fra? contadini: sono essi che lo vogliono no- 
minare. Il loro buon senso non vuol capire come chi 
andò a cercar gli avanzi dell’imperatore a S. Elena e 
così piamente li recò a Parigi, debba esser bandito dalla 
Francia, quando è presidente della repubblica il nipote 
dell’imperatore. (Presse). 
AUSTRIA. — Prescrizione sulla procedura mei casi di 

trasgressioni di stampa. — (Conlinuazione e fine). — 

(Y. Risorgimento, numeri 405-406-414-417). 

50. Le domande sono da farsi qualora l’accusato sia 
colpevole della trasgressione ad esso imputata, sotto le 
circostanze contenute nell’accusa. 

Ogni domanda deye contenere sol una circostanza ed 
essere disposta in modo che le si possa rispondere con 
un semplice Sì o No. 

Il presidente deve fare avvertiti i giurati che essi 
debbono dichiararsi in particolare, riguardo ogni que- 
stione, 

51. Contro la disposizione delle domande la procura 
di Stato e le parti possono muovere obbiezioni intorno 
le quali deve decidere il tribunale. 

52. Colle domande ad essi consegnate, colle osserva- 
zioni da essì forse registrate durante la pertrattazione, 
i giurati, qualora non siano fin dal momento d’accordo 
intorno la sentenza, sì ritirano in una propria camera 
di conferenza, dove. non vien: dato loro. alcun. atto. Ivi 
essi eleggono un preside, il quale deve dirigere la loro 
votazione. 

53. I giurati non debbono abbandonare la loro stanza 
prima di aver deliberata la loro. sentenza; e qualo ra 
abbisognino d’uno schiarimento 0 d’una istruzione, deb- 
bono impiorarla dal presidente, il quale, ricercato, deve 
recarsi presso di loro. Oltracciò nessuno può entrare 
nella stanza delle conferenze senza un’autorizzazione in 
iscritto per parte del presidente, 

Il tribunale può condannare il giurato che agisse in 
contrario colla multa pecuniaria fino a fior. 100. Qua- 
lunque altro che trasgredisca questa prescrizione può 


IL RISORGIMENTO 


essere condannato all’ arresto di ventiquattro ore. 

54. 1 giurati hanno da rispondere su ogni domanda 
fatta loro sulla colpa od. innocenza dell’accusato con 
Sì o No; ogni altra dichiarazione è vietata, Essi non 
sono legati a nessun modo di prove. determinate, ma 
giudicano secondo: il loro intimo convincimento. Essi 
non sono obbligati ad addurre i motivi della loro de- 
cisione. 

55. Il presidente dei giurati deve aggiungere ad ogni 
domanda il Sì ovvero il No, secondo il risultato della 
‘votazione, e firmare di poi col nome proprio lo seritto 
in cui sono contenute le domande e le risposte, | 

56. Onde una risposta ad una fatta domanda venga 
accettata come affermativa, debbono aver votato due 
terzi dei giurati con sì, altrimenti il presidente aggiun- 
gerà alla domadda il 70, quale risultato della votazione. 

57 I giurati ritornano nella sala dopo ‘terminata’ la 
consulta, e riprendono i loro posti. Il presidente doman- 
da loro quindi quale deliberazione abbiano presa. Al- 
lora si alza il loro preside, e, ponendo la mano al cuore, 
risponde : DE 

« Sul mio onore e sulla mia coscienza, innanzi a 
Dio e agli uomini, la dichiarazione dei giurati è: sulla 
prima domanda: « sì » ( « no » ) sulla seconda domanda: 
«sè.» («no») ecc. ER 
Il presidente dei giurati consegna lo scritto conte- 


nente le domande e le risposte al presidente, il quale] 


lo firma unitamente al segretario, 

58. Se l’accusato è dichiarato innocente, il presidente 
lo dichiara libero dall’accusa senza consultare i. giudici 
e nella sentenza deve essere espressa la liberazione dell 
l’accusato, se. egli fosse catturato e non sussistesser 
altri motivi di carceramento, non che la restituzione delli 
cauzione che era stata versata, a norma della preseri 
zione del paragrafo 16 ovvero, 22. 

59. Se i giurati si pronunciarono adriaatranc 
sulla colpa dell’accusato, allora la procura di Stato farà 
la proposta della pena, sia che l'accusa fosse partita da 


lui o da un accusatore privato, dopo di che il presidénte. 


invita l’accusato a dichiararsi su di ciò; la qual dichia 
zione non deve però, metter in questione . le circostanze 
stabilite dalla sentenza dei giurati, ma debbe aggirarsi 
soltanto su ciò che la trasgressione della quale fu trovato 
colpevole l’accusato, non sia punibile secondo la legge, 
o che la proposta della pena almeno non corrisponda 
alla legge. 1 ; 

60. Poi il collegio dei giudici riconosce in seduta se- 
creta 1’ estensione della pena. Il giudizio preride que- 
sta deliberazione dopo un’assoluta maggioranza di voti, 
ed il presidente rende subito nota agli astanti la sen- 
tenza con ìi motivi. 

61. Il giudizio non può pronunciare una pena mag- 
giore di quella che fu proposta dalla procura di Stato, 

62. Se l’accusato viene sentenziato , gli si stabilirà 
nella sentenza anche |’ indenizzo delle spese giudizia- 
rie. Se sono varii accusati della stessa trasgressione, 
essi sono garanti tutti assieme per le spese. 

63. Riguardo al pronunciato indennizzo o soddisfa- 
zione, resta riservata al pregiudicato l’ ordinaria via le- 
gale in caso che l’accusato venisse sentenziato. 

64. Tanto nel caso della condanna, quant’anche in 
caso ‘che venisse pronunciata l'assoluzione, la sentenza 
deve venir estesa in iscritto, e se le parti ‘non erano 
presenti quando venne annunziata , e che lo doman- 
dassero espressamente , verrà consegnata ad essi una 
copia vidimata di essa sentenza. o 

65. L’ osservanza delle formalità legalmente  pre- 
scritte debbono essere dimostrate nel protocollo , il 
quale deve essere assunto sul processo che ebbe luogo 
nella seduta, e che verrà firmato. dal presidente e dal 
segretario. Le risposte dell’ accusato, e le dichiarazio- 
ni dei testimoni. non debbono ‘essere assunte in 
quello. 

66. Fino a tanto che la sentenza non sia annunziata, 
l’accusatore pùò ritirare l’accusa in qulunque stadio della 
procedura. 

‘All’aceusato resta riservato in tali casì il diritto d’in- 
denizzo delle spese e dei danni che può comprovare, il 
quale indenizzo deve essere liquidato dalla cassa di stato, 
qualora 1° accusa fosse stata ritirata dalla procura di 
stato. 

67. Fino ‘a ‘che non sia stata chiusa la pertrattazione, 
il giudizio la può aggiornare per breve tempo, Dopo 
chiusa la pertrattazione si deve passare tosto alla pro- 
nunciazione della ‘sentenza. 

68. Se la pertrattazione dovesse esser aggiornata per 
causa dell’assenso di un testimonio o perito stato debita- 
mente invitato, allora colui che non è comparso senza 
addurre dei fondati motivi di scusa sarà condannato: dal 
giudizio all’indenizzo delle spese che derivarono da/tiò, 
ed inoltre ad una multa pecuniaria dai 20-fino ai-50-fiv- 
rini M. di C. di 

69. Ogni invito ‘o intelligenza da cui dipendano legali. 
conseguenze deve venir consegnato nelle mani di colui 
a cui è diretta; se però ciò non può aver luogo o perché 
non sì conosce il luogo della sua dimora, o perchè ‘non 
viene trovato nell’indicato luogo di sua dimora, nè im- 
mediatamente dal giudizio di stampa, né mediante una 
requisizione dì un’altra autorità, allora l’invito o l’an- 
“nunzio che deve esser fatto sarà affisso pubblicamente nel 
luogo ove risiede il giudizio di stampa, e pubblicato ine- 
diante il foglio governiale. Nel modo stesso verrà pub- 
blicata in tali casi anche la pronunciata sentenza. 

70. Se un accusatore privato o l’ accusato non: si 
trovasse mel luogo ove risiede il giudizio di stampa 
gli sarà ordinato nel primo invito o annunzio di dae 
minare un procuratore in sua vece che abita nel luogo 
del giudizio 5 il quale abbia da prendere in consegna 
ciò che in seguito gli verrà rimesso dal giudizio, ay- 
vertendolo in pari. tempo, che altrimenti sarà 
spese nominato uno dal giudizio, 7 

nm, e È ° Rea 

74. Se quello che fu debitamente invitato alla seduta 


a sue 


: del giudizio non comparisce, la pertrattazione avrà lag 
’ zione avrà luogo 


egualmente, ed i giurati edi giudici giudicheranno di ciò. 





posta 1 esecuzione pri:\a che siano decorsi otto giorni’ 
dall’epoca in cui fu fatta la pubblicazione. 

L’accusato; contro il quale fu emanata una tale sen- 
tenza, può domandare presso il giudizio che pronunciò 
la sentenza «che ja procedura venga rinnovata, e che si 
destini un’aitra seduta giudiziaria. 

73. Se l’accusato non comparisce alla pertrattazione 
che fu nuoyamonte ordinata; viene dichiarata la pronun- 
ciata contumacia come valevole, ‘ed. ogni ulteriore pre- 
ghiera di rinnovare la pertrattazione dovrà essere re- 
spinta. i possi 

74. Se in seguito ad una muova pertrattazione venisse 
abolita la sentenza. di ‘contumacia; le spese che deriva- 
rono in seguito al non scusabile ritardo dell’accusato ca- 
dono a suo carico: però quelle soltanto deila prima per- 
trattazione. 3 

75. Contro una sentenza del giudizio di stampa non ha 
luogo altro mezzo legale che il ricorso di annullazione 
(Cassation-Recours). 

Questo ricorso spetta alla procura di Stato, come an- 
che a qualunque altro accusatore, all’accusato ed al suo 
difensore, e non può venir inotivato, che provando che 
abbia avuto luogo una lesione delle formalità essenziali 
| della procedura, ovvero una inesatta applicazione di leggi 
evidenti, È 

76. Il ricorso d’annullazione va alla suprema corte di 
giustizia (corte di cassazione). 

La decisione viene presa in consulta segreta ad ‘asso- 
luta maggioranza di voti, e poi annunziata subita in pub- 
blica seduta insieme ai motivi, 

Sul processo che ebbe luogo nella seduta sarà tenuto 
un protocollo a norma della prescrizione del para- 
grafo 65. (MODE 

77. La corte di cassazione ordinerà per l'evasione 
del ricorso, di annullazione pervenutole insieme agli atti 
una, seduta, che per solito ($$ 26-30) sarà pubblica. e 
composta di 6 consiglieri almeno, e da un presidente, 
alia quale inviterà la procura di stato, nonchè le parti. 

La pertrattazione incomincia col rapporto di un re- 
ferente, dopo di che sarà ascoltato il procuratore di 
stato nonchè le parti, ed a richiesta di questi saranno 
preletti i. documenti ed il. processo verbale della se- 
duta del giudizio di stampa, i quali furono letti presso 
il giudizio di prima istanza, i 

Questo ricorso può ‘esser fatto tanto dalla procura di 
stato quant’ anche dalle. parti, però non: potrà. esser 
trattenuto: con ciò il compimento della deliberazione 
contrastata, quando a ‘questa vi fosse congiunto del 
pericolo. 

L'annunzio dev'esser fatto entro 24 ore dopo la pub- 


ed entro tre giorni, dopo può venir presentato %colà. un 
motivato scritto di. ricorso. i 
Dopo scaduto questo termime, ovvero subito che il 
petente dichiari di non woler presentare uno scritto 
motivato di ricorso, il giudizio di stampa deve presen- 
tare il ricorso insieme agli atti al giudizio superiore, il 


pubblica, senza l'intervento. della procura di stato e 
delle parti. 

78. Se poi l’annullazione della sentenza seguisse a causa 
di una lesione di legge avvenuta nella pertrattazione, sarà 
ordinata al giudizio di stampa una muova pertrattazione, 
e al giudizio di stampa: saranno rese note le comprovate 
mancanze onde siano in avvenire evitate; dipenderà però 
dalla corte di cassazione il rimettere in circostanze spe- 
ciali la nuova: pertrattazione ad. ‘un ialtro giudizio di 
stampa... 

79. È permesso di fare ricorso durante la procedura 
solamente contro quelle deliberazioni. del. giudizio di 
stampa, mediante le quali fu ordinato o confermato 0 
abolito o negato vin sequestro, mediante le quali venne 
ordinata o aifiutata. l’inquisizione a piede libero, e me- 
diante le quali vedue chiesta o respinta una cauzione. 

La dichiarazione che sia stato fatto il ricorso d’an- 
nullazione; e contro quali punti esso sia istato fatto, deve 
essere consegnata al giudizio di stampa entro tre giorni 
dopo l’annunziata sentenza, 

Il petente può consegnare presso il giudizio di stampa 
un motivato scritto di lagnanza od unitamente ‘all’an- 
nunzio, ovvero entro otto gioni, Dopo trascorsa que- 
st’ epoca, ovvero tosto che il. petente. dichiara di non 


voler presentare uno scritto speciale di lagnanza, il {* 


giudizio di stampa presenterà tutti gli atti alla corte 
di cassazione. ; 

Il giudizio di stampa metterà tosto in. cognizione la 
controparte della presentazione dei ricorso d’ annulla- 
zione. 


80. Contro le decisioni dei giudizi superiori mon ha 


luogo nessun ulteriore reclaino, 


Schwarzenberg, Stadion, Krauss, Bach, Cordon, Bruck, 
Tinnfeld, Kulmer. 


UNGHERIA. — Pesth non è occupata che da un pic- 
colo corpo di ‘Magiari; il grosso del loro esercito ha 
occupato le posizioni tenute già dagli austriaci attorno 
a questa città. Accorrono sempre nuove schiere di po- 
lacchi a rinforzare il corpo di Dembinski. Appoggiati da 
un esercito considerevole e finora vittorioso, gli Ungaresi 
parlano di renderela Polonia indipendente col duca di 
Leuchtenberg a ‘capo. Per l'Ungheria sì pensa di ricor- 
rere ad un Coburg-Cohary. Quanto all’Aleimagna‘i Ma- 
giari approvano l’elevazione del re di‘Prussia ‘a capo 
dell'Impero, e credono che l’Austria, dovendo tosto 0 
tardi abbandonare l’Italia, dovrà: sottoinettersi all’Ale- 
magna, 


T SAN x i 
l'utto ciò. può sembrare: esagerato, ‘ima non manca | 


per certo di ogni fondamento. Infatti il: Loyd che com- 
prende quanto sia grave l’attuale ‘posizione dell'Austria, 
sì adopera a tutt'uomo per provare i vantaggi d’un’al- 


leanza russa, a .cui questo giornale era dapprima tanto.| 


avverso. Per iscusarla:comincia col dire che non si può 
ricorrere alia Prussia, la quale ha ora bisogno della sua 





72. Una sentenza di contumacia non può, esser ma | armata; Quindi prosegue: « L'esercito austriaco è. 


blicazione della decisione presso il giudizio di stampa, 


quale dovrà. decidere su di. ciò .in una seduta non. 





debole per ripigliare l’offensiva contro gli insa 
Ungheria superiore. Sappiamo che mentre il 
Wohlgemuth era assalito da 40m. uomini sot 
mando di Gòrgey, 18 battaglioni attaccavano il 
Jellachich. Ora ‘Bei si‘avanza ‘ verso 1’Ungheri 

‘| riore con 30,000 uomini fanatizzati e ardenti di co 
tere, e così l’esercito già sì considerevole degli, 
sarà vieppiù imponente. E che avverrebbe se q 
mila uomini varcassero i confini dell'Austria, de 
via e della Stiria ? In tali circostanze non sì pi 
meno di desiderare il soccorso della Russia, ma ai 
condizioni. La prima è che questo soccorso 
la seconda che sia efficace. I nostri mali ‘non 
essere curati omieopaticamente; abbiamo: biso 
rimedi ‘più potenti se vogliamo riacquistare le p 
forze. » MOTI ESE da 
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NOTIZIE. DEU MATTI 
Firenze, 5. maggio. — Gli Austriaci sono € 

Toscana. '. poesia Sifa 
— Tuiti gl’incaricati dei portafogli hanno data 
dimissione. (Monit. Tose 
| \ — Da private corrispondenze abbiamo. questi 
‘\colarìi: Wi e e 
L’avanguardia di cavalleria. austriaca entrò. 
sera del 5, e nella notte fu seguita dall’intero. cor 
vuolsi ascenda ‘a 14,000 uomini, con 56 canno d 
Pisa, 5 maggio, — Appena riceyuta la notizia 
trata dei Tedeschi in Toscana la Commissione 
nativa diede la sua dimissione, deponendo i suoi 
nelle mani del direttore degli atti. e 
— Alla partenza del vapore Licurgo da Livor 
Consiglio tenuto in quella città dicesi avesse delib 
di lasciar ‘entrare ‘gli Austriaci ‘che non ‘érano distat 
‘più che:di mezzo miglio, «E 
Roma. —I Napoletani in numero di 7000 sono dist 
12 miglia da Roma. — Garibaldi con 9000 Inosse 1 
ucontro, 
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— Leggesi nella Gazz. di Milano l'articolo seguen È 
portato dalla Gazzetta di Vienna. di 
«L’insurrezione in Ungheria ha da alcuni mesi 
tale estensione, e nella presente. sua fase app 
‘decisamente il carattere di una riunione di tutte 
del partito sovvertitore in Europa, che divien 
interesse di tutti gli Stati di prestare all’imperi: 
appoggio contro l’ivi propagantesi dissoluzione 
ordine sociale. mu 
Gli è per questi gravi motivi che il Goyerno di y 
l’imperatore trovò di ricorrere al soccorso ar 
:S, M. l’imperatore di Russia, soccorso che dall’impi 
tore stesso gli fu tostamente e nel più ampie modo a 
curato. Sono in pieno corso di esecuzione i provved 
menti d’ambi i lati concertati. si 
Pesra, 26 aprile! — (Da lettere particoli 
sventola ‘tuttavia la bandiera giallo-nera; in 
rossa, verde: e bianca. /{ foglio officiale dî 
dichiara la casa’ di Absburgo scaduta dal ‘troî 
gheria. Intanto noî vivianio in Repubblica. 
Lia Gazzetta d’Augusta dava già ieri questa 
per via particolare; quest'oggi la ripete, e noî 
duciamo-con' lutta riserva. 







































Prerrosurco, 13 aprile, — L'imperatore | 
che tutti i soldati in servizio attivo, il di cui ca 
stato prolungato sino al 1 inaggio, abbiano a qu 
a restituirsi senza fallo ai rispettivi loro re, 
Inoltre gli ufficiali, bassi-ufliciali e soldati che 
nevano ai corpi di riserva disciolti, e che 
congedo ‘prolungato sino al 1 maggio, doy 
torno al servizio, per essere poi destinati a far 
altri corpi che saranno formati per ordine del 
ratore. 9 RA 




















Fraxcoronte. — Riceviamo in questo pu 
stra corrispondenza le seguenti notizie: | © © 

La Prussia ha convocato un congresso di pr 
manici. Altrettanto fa l'Austria. La crisi fra ] 
bizioni procede. Probabilmente saranno rappat 
Russi. La guarnigione di Buda è ridotta, a due 
pagnie (di: artiglieri. L'entusiasmo ‘in “Ul gh. 
convengono i fogli di Vienna, è indescrivibile 
acceso maggiormente ancora dall'entrata dei Ri 
tentativo di sollevarele masseslave del nord e < 
e le colonietedesche contro i Magiari, è fallito, L' 
nazionale fra loro non esiste; fu unillusione 
da Vienna. 

Parici, 4 maggio. — Ieri sera morì il signor D 
l’Eure d’una malattia che ha molta analogii 
di cholera che ‘s’osservano da alcuni giorni. ] 
84 anni. vo 10 LO 

















































Corso dei fondi pubblici di Torino È 

‘delli? maggio 1849. © 

Prestito 1819 or bi 

Obbligazioni dello Stato, sp 
igazioni dello Stato, ‘creazi 

adi 1848 0 I È 

» 1849 f 3 3 i » 

Obbligazioni 1849 ini i DAS 








Circolo della Borsa di Parigi del 4 maggi 

la Borsa il 5 per 0{0 ch’erasi chiuso a 90, 80, 

| coulisse a 90, 95. Pochi minati dopo, sparsas 

che i Francesi fossero stati ‘accolti a Roma a sch 
tate, la rendita cadde ‘a'90.e restò a90, 35. La 

passaggio dell’Opera, si esordì a_90,15, ma sment 

nuova precedente dalla Palrie si tornò a 90; 


S. NICCOLINI gerente. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE. 


‘I MORTI DI NOVARA 
si CANTO CRE 
da 

"Giuseppe Prati A 

















































‘Tipografia Ferrero £ Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


IA 


Torino: ‘on anno” 7 Lire 40 — 

e 
figa 
o rien 6 di 
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dalle, 10 anti 
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9 vi Unrigersi franco 
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a a ‘numero, cent, 40, 


VAPRPENIAR 


Mia I 





i. TORINO 


8 Maggio. 


venti stranieri în fialia'si fanno, si succedono, s'in- 

erociano per ogni verso. Ieri erano Francesi che cal- 
i cavano terre romane: oggi sono Austriaci che in- 

vadono suolo toscano: son eo che mescolano 

armi. italiane: ad armi straniere: è la. capitale del 

mondo cattolico, che ; vede rinnovarsi ;il tristissimo 
| spettacolo. de’ tempi di Carlo Quinto. Dentro, feroci 
 demugoghi, accozzaglia d'ogni genere e d'ogni paese, 
portanti ivi le rabbie deluse e tutti i furori d'un Wl- 
‘timo sforzo disperato contro un pericolo che ‘da ogni 
lato gl’incalza. A fianco di costoro un popolo testè 
scito dì servaggio, che ben non sa ancora gustare! i 
doni della libertà, e facilmente la scambia colla li- 
i + Tristi vestigi del passato, lottanti coi nuovi 

Ù del presente. Armi accogliticce, inesperte, 
i pronti ed ardenti, Partiti che aman libertà cogli 
i costituzionali sotto l'antico datore di essi: par- 
come combatterono prima questi ordini e il 
fomulgatore, così ora li vorrébbero:spenti, per- 
è non li ‘ravvisano conciliabili: coll’indipendenza 
della santa Sede. Democrati repubblicani, che raccolto 
quanto v'ha di piu assurdo e di più vieto nelle tumul- 
se capitali d'Europa in fatto d'idee politiche, pian- 
‘la distruzione d'ogni antico ordine , come base 





L'ufficio del giornale start. >: 


sione dei Giornale li Risoncimeyno 






‘ Gl'interventi;.i ì temuti; iprofetati; i duprecali-inter- |. 
























Jlie 2 pomerid. 
di posta alla Dire 


icomincia col guerregg giare gli abusi è si fnisge dol 


E, 


sopprimere i diritti, . 
Tale è il pericolo che noi vedemmo di contii di 
“Sospeso | sull’ italiana rivoluzione; ed oggi procede #1 

passi da gigante. — a, 

«Che cosà produrrà infatti il concorso si tante;e' sì 
varie armi in Ialia? Si prosegue egli uno scopo co- 
mune, inteso, dibattuto; o ciascuna invasione ha pro- 
prii interessi, proprii- fini che teme rivelare all'altra? 
Noi temiamo sia pur troppo così: gl’interessi austriaci 
non ponno essere gl’interessi francesi; e la Francia 
che concorre col re di Napoli e le schiere dei ‘due 3A 
gni-che si mescolano sulla stessa strada, e Ghb s'av- 
viano entrambe soito le mura di Roma, come sup- 
porle animate dagli stessi principi? come far solidale 
il generale, della repubblica, francese coll’ assolutista 
costituzionale di; Napoli? Î 

Si vuole la ristorazione del papa? Lo sappidmo : ma 
i Napoletani e gli Austriaci possono essi volerla alle 
stesse condizioni dei Francesi? 

Ecco difficoltà cui per' ora non vogliamo dare ‘una 
soluzione, ma che sono ripiene di pericoli per Ja causa 
{ della libertà italiana. 
| E come qualificare l'intervento. ausiriaco in To- 
scana, quell’intervento che pareva dovesse essere al- 
lontanato. da quella ristorazione. cittadina, «da quelia 
tarda, ma pure energica riscossa della parte. costitu- 
zionale? 

Vediamo che la conmissione governativa sorta da 








| 





(entesimi ® 


restituiti. 


trova gute le condizioni imposte dal Gabinetto di 
Vidia e non vede guari di buon occhio.che in Fran- 
cia si mostri ancora qualche simpatia per noi! 
«Però, sine ognun: vede, il presente d'Italia è tristo, 
é è più tristo sì affaccia l'avvenire. Mr 
Che faranno i nostri nomini di Stato? Saremmo: noi 


‘forse condannati a veder l’ultimo lratto. d'ilaliano 


Vigore procedere sotto la dittatura di un Mazzini ? 
E la Francia? Per ora -non osiamo dir: nulla di 
essa. 








Leggesi nel Daily nevvs il seguente ‘articolo sulla 
{guerra ungherese. 


Non ostante le profezie e le affermazioni dei lord 
Brougham e Aberdeen, del Times, del Chronicle e dei 
Débats è di tuttii campioni assolutisti ‘e semi-assolutisti 
dell'Europa. occidentale, l'Ungheria con geste pi 
come;con eloquenti o ricuperò la sua antica’ li- 
bertà ed indipendenza. Quella causa nazionale che rap- 
presentavasi come abbandonata da ogni nobile e rispet- 
tabile unghero, si ammette ora, grazie SETE vittoria, come 
giusta. Kossuth, dipinto come un sans culetfe, come ra- 
pitore dei ubbla tesori, sprezzato come un vagabondo, 
è oggi un eroe, un perspicace statista. Si ammette che 
l'Ungheria sia una nazione , e i suoi figli trionfanti e 
bist. Sì fanno congratulazioni sulla non interrotta lealtà 
di coloro che venivano inarchiati. come ‘traditori. E 
mentre si pronosticava dai nostri contemporanei clie 
Kossuth sarebbe stato impiccato, raccomandasi ora al 
| superbo e d’Austria di trattare con lui al più 


Ri fo amentale del loro sistem o dell” assenza d’ogni si- questa ristorazione si dimette appena udito lannur- presto possibile. La popolazione d'Ungheria sì è in ve- 


. stema. E in mezzo a tuila questa mistura, ripugnante, 
‘varia d'edue, sazione, d'idee, di consigli, alcuni pochi 
buoni, i quali vorrebbero conciliare «libertà e reli- 
gione, indipendenza del papato e sovranità costituzio- 
nale, sceverare dai praàvi elementi molti, i pochi e 
“hot: per ristorare un Goxerno savio, liberale e du- 
= gr i 
* Ecco lo spettacolo che presenta oggi Roma, e si 
i fuiò dire lo presenti Italia tutta dall’un capo all'altro: 
‘perocchè . le austriache e napolitane vittorie sono «a 
| ‘’nostro parete protraimento di lotta, non lotta finita. 
5 | impossibile moralmente e polilicamente che gli 
abissi scavati dal sangue scorso, dagli odii fomentati 
e lunghisi empiano per opera della violenza: nè Sì- 
«— .cilia è pacificata, nè Lombardia doma , nè Piemonte 
# quieto. ‘I buoni clementi sono tuttavia confusi. ed. op- 
è pressi dai cattivi; ‘ma date che d'opera della violenza 
i più si allarghi e si dimostri , e il mondo capirà che 
non îrattisi più d'aver più o meno libertà, ma del- 
l'averne una qualunque. 
Noi l'abbiamo , dello. cento volle; “quando sj ponga 
mano alla violenza, non sì prevede più il suo fine : si 


APPENDICE. 


Pomatni 


‘ ‘Considerazioni sopra gli. avvenimenti militari del 
‘marzo 4849, scrilie da un ufficiale piemontese. 


i Continuazione, (Vedi Risorgimento diierî). 

| : Ai. 

:Le ufficiali informazioni ricevute dal campo sono con- 
trurie alla guerra. — Il Ministero rompe l'armistizio. 
— Errori, mubcanze , inopportunità. — Accantona- 
menti e forza dell'esercito il giorno 20 marzo. 


Ho detto, che i vapporti dei capi di corpo, sollecitati 

.dal Ministero democratico, rivelavano grandissime man- 
«canze in parecchi rami del servizio militare , e gene- 
ralmente asserivano essere le morali disposizioni della 
truppa contrarie alla guerra. I capi. costituiti in più 
alto grado parlarono esplicitamente; alcuni pochi usa- 
rono qualche riserbo, sapendo che sì desideravano ri- 
sposte secondo la mente dei ministri tutti volti alla 
guerra immediata. Non tutti gli uomini hanno. sempre 
il civile coraggio di dire senza velo, intiera e nuda la 
(verità. Ad ogni modo i rapporti non furono. quali si sa- 
. rebbero voluti, 

‘Nel gennaio furono chieste verbalmente più esplicite 
informazioni; sì ripetè ciò che-era, essere l’armata quasi 
tutta avversa alla guerra per le memorie del passato, 
per sapersi sola, e e perle trame politiche, si confidava 
che il dovere a rebbe trascinato tutti, ma che questo 
sentimento . ra affievolito in parte per opera dei rivo- 
luzionarii. A queste parole il ministero governato sem- 
pre non già da idee nazionali ed elevate, ma dalle pas- 
sioni dei partiti, venne fuori colla proposta di caugiare 
gli uffiziali. Con ciò si sarebbe demvcratizzata Parati 















zio che quindicimila. Austriaci «sonosi ‘affacciati ‘a 
Pisa. 

Vediamo spedito ni i un commissario con 
pieni, poteri; per cui s'annunziano energici provvedi 
menti, e quindi la sospensione dello Statuto. HS 


Vediamo un manifesto di esso granduca che parla 
| 
. mandandola in pochi giorni in compiuta dissoluzione; 











in genere di tali provvedimenti e lascia sul resto nella 
più dura incertezza. 
Sapeva 0 no dell'intervento austriaco? Se sapeva 
perchè ne tacque? Se nol sapeva, come avviene che 
Radetzky a fronte delle truppe francesi in Italia, si 
arrischia ad aggredire uno Stato neutrale? 
Ecco nuova maleria a dubbi gravissimi, che tra 
poco vedremo sciolti. 
Intanto che giovi sperare o temere bea non sappia 
mo: la causa della libertà ci pare tutt'altro che sicura, 
benchè a: proteggerla sien venule con non troppo lieti 
esordii, le bandiere francesi. L'invasione, quasi infer- 
nal rete, ne cingeedavvolge da ogni lato: il Piemonte | 
giace sotto il peso della giornata di Novara: .l’Inghil- 
terra che ‘ama ‘in casa sua la libertà ; non! vede 
inigliori custodi di essa în Italia che' gli ADAUIO 
i elementi pet creare nuovi ufficiali non esistevano più; Î 
gli, ultimi nominati in folla non avevano l’esperienza 
né ì lumi, né la fama degli antichi. Pure queste palpa- 
bili assurdità sì proponevano da senno dalla sapienza 
dei nostri reggitori d’allora, ì quali. sempre avevàno in 
bocca la Francia del 92, come se le politiche tondi- 
zioni di quel regno di venticinque milioni d’ uomini, ì 
suoi grandi uomini ed i mezzi infiniti avessero @lcuh che 
di comune colle libertà nostre date dai principi) con 
un'Italia sfrantumata ed inerme, coi quattro milidni è 
j mezzo di. piemontesi (che sono in campo l’Italia tùita) 

e colle qualità dei nostri governanti. Di analogie io non 
ne vedo che una, ed è quella dell’opera smfieralé dei 
liberti d’allora e d’oggi. 

Nel principio di marzo il generale Chiodo, settiino 
ministro della guerra nel giro di undici mesi, portossi in 
Alessandria a conferire col generale maggiore Chrzanowski 
sui preparativi, per la rottura delle ostilità che si volevano 
immediate. Ne risultarono numerose mancanze d’ogni 
specie nel materiale e nel persomale, e di quelle | iper le 
quali Vi sì voleva lungo tempo e danaro assai; per fi- | 


gura, il Genio non aveva che. pochi attrezzi, nessun 
cavallo e nessun carro per trarli, ed i suai due Datta- 


T 
glioni in gran parte composti di reclute; mancava molto | % 

î 

i} 


vestiario, la dotazione degli ospedali militari, moltissimi 
mezzi pei trasporti. Il servizio sanitario era poco più che È 
abbozzato in massima, tanto mancava a poterlo attuare ì 
in campagna. Quello dei viveri, così importante iù sè do 
e per la triste ricordanza dell’anno scorso, difettava | 
d’impiegati e mancava quasi affatto di trasporti. Il difetto 
di cavalli da tiro era universale per le anzidette cose, 


per le ambulanze e per l’enerme equipaggio de’ pontieri. i 

I! giorno 7 marzo si abboccavano in Alessandria col. 
LR Chizanowski per molte ore i iministri Tecchio 
e Cadorna, i quali velocemente si restituivano nel giorno | 


DI ae LEI ri restera 


rità comportata ‘nobilmiente. Gli Rosiriari trionferanno 
in Boemia ‘ed a Vienna, fomentando l'odio fra classe e 
classe, fra schiatta e schiatta, soffiando gelosie fra Ger- 
manie Schiavoni, fra contadini soldati e guardie nazio- 


nali, Jn Ungheria altresì esistevano. varietà di.schiatte.e» 
‘distinzioni di-classi,. Ma tutto fu-dinsentieato al-cospetto: 


del nemico comune, che veniva a distruggere le istitu- 
zioni antiche e l'indipendenza nazionale. 

Ciò che diede forza alla loro causa e servì alla. loro 
costanza si fu che gli Ungheri non chiesero nulla, oltre 
ciò che l’imperatore aveva liberamente concesso, e il 
loro palatino e l'arciduca Stefano volontariamente san- 
zionato ed approvato. L’arciduca Stefano fu cacciato în 
esiglio, e il vecchio imperatore stesso deposto, perchè 
negarono di romper la fede data ‘agli Ungheri. Ma il 
conte Stadion inchinando ‘all’ unità, Valle copiare la cen- 
tralità. francese, e confidò, per colorire un disegno così 
gigantesco come quello di riunire un impero sì vasto è 
disperso, sopra un esercito il quale aveva certamente di- 
mostro di non aver dimenticata l'antica disciplina e le 
abitudini di una cieca ubbidienza. 

L’evento più temuto e tuttavia aspettato , quello che 
dà alla guerra ungherese un carattere di somma gravità è 
l'insurrezione generale degli Schiavoni. Windischgraeiz 


stesso in Torino: gli amici loro ripetevano la lieta voce, 
che il generale maggiore aveva affermato essere l’eser- 
cito ‘prontissimo e ben fornito per la nuova guerra. Ma 
nessun militare, tra quanti conoscevano le cose nostre 
e la prudenza del Chizanowski, diede fede a quelle 
gloriose parole, le quali, a dir vero, non. furono udite 
mai dalla bocca del generale, il quale anzi lasciavasi 
intendere affatto contrario, Intanto l'estrema soluzione 
si appressava: il ministro della guerra, invece di punire 
a tenor della legge i subornatori e disertori, li denun- 
ciava in apposito bando al pubblico ed ai neinici; nella 
seduta del giorno 9i deputati più famosi per avventa - 
tezza di opinioni aderivano alla proposta di Costantino 
Reta (quello stesso che poco stante fomentò in patria 
la guerra civile) che la direzione della guerra dovesse 


| essere data ad un Consiglio sedente in Genova, cioè po- 


sta in balia dei Mazziniani; il pensiero riusciva ad un 
noto fine, ma la propsta era sì impudenie che non trovò 
troppi Build Alla mezzanotte del ee 14 il Re par 
tiva da Torino per non tornarvi più! 

1 ministri avevano portato al Piemonte ed alla causa 
italiana il colpo estremo. Allorchè furono accertati chie 
l'Europa voleva imperiosamente la pace, che infinite 
cose mancavano all’esercito, è tali da non potersi prov- 
vedere in parecchi inesi, che l’erario era affatio esausto, 
che le piazze ci negavano ogni credito, che la discor- 
dia aveva rotto il paese in ife accaniti partiti, che la 
guerra era affatto impopolare, fuori dei circoli politici, 
che gli Stati italiani erano caduti nella più abbietta im- 
potenza, che il Piemonte non aveva più al mondo un 
amico efficace, che l’Austria si era ringagliardita d’assai, 
che i soldati nostri a ragione od a torto ABS dal 
ripassare il Ticino; ebbene, allora essi ruppero la guerra. 
Al'inezzodì del 12 marzo l’arinistizio veniva solenne- 
mente denunciato in Milano: due giorni dopo il ministero 


di 
Ponza il Te a pubblica notizia. Il documento ve- 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, ‘all’ufficiordel'Giornale, nia del= 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, espresso i principali librat, 

° le Provincie presso gli Uffizi postali. 

F. Pagella e Comp. di'Torino. 

i UENova vresO A. Beuf. libraio. 

Livorno L’Emporio libraria. 


Firenze > Viessewz libraio. 
Pansa . Grazioli, | id. 
Mopena a ©, Vicenzi, id. 
Roma ; P. Merle,:- vid ; 
» ia Capobianchi, impiegato 
Po delle + postale. ©. 
reszo delle BECRAIAE * Naroti «©. Padoa-Marghieri on 
25 per riga, anticipati. Ginevra |» CIC pe 
Panic: * ci di corrispond. 
l'manostritti e le Jettere non saranno Delaite"% Tape. 
Loxpra P. Rolandi- libraio, 


te 


procacciare. un accomodamento cogli. Ungheri, L’impe- 
rator Nicolò, che un mese fa. minacciava la Prussia, 
bravava: il Turco e incitava i Danesi, cangiò iimprovvisa- 
inente tono e sentimenti. L'intera diplonazia assolutista. 
che allora incalzava generali ed agenti austriaci a spacciar 
i Magiari, ora depreca la VIeiea e raccomanda la mo- 
derazione. Il Times, non è guari eco dei fur ori assolutisti, 
si fa ora l’eco dei timori assolutisti. Pacificateyi. cogli 
Ungheri; grida all'Austria, stringete presto la pace, o la 
causa:della tirannide e della reazione è perduta. È noi 
pure:saremmo contenti se l’Austria volesse profittar della 
lezione chela disfatta le diede, e concedesse agli Ungheri 
iloro antichi, imperscrittibili, legittimi diritti. 


Perciò non vi guadagnerebbe soltanto la causa della . 


libertà politica, religiosa, commerciale e sociale, che è 
molto, se gli Ungheri non vengono rappaciati, e le loro 
libertà guarentite, essi possono in’ questo momento porre 
in fiamme tutta l’orientale, anzi anche l’occidentale Eu- 
ropa. Essi sanno che trattenendosi colle circostanze per- 
dono ogni probabilità di finale successo Non hanno un 
momento o una marcia da perdere. E se invecè di tro- 
varea Vienna, dopo le loro splendide e compiute vittorie, 
offerte di conciliazione, trovassero ostilità coll’invasione 
russa alle spalle, non rimarrebbe loro che far una chia- 
mata allo spirito popolare e democratico tanto degli 
Schiavoni che dei Germani. Se essi fanno questo appello 
ai popoli contro i principi e alle libere istituzioni, contro 
i Governi dispotici.noi vedremo nel 1849 scene, verso di 
cui quelie del 1848 non saranno state che baie. 

E perchè noi amiamo la’ libertà , depr echiamo tali 
convulsioni, persuasi al postutto che la libertà si possa 
conseguire senza tali esiremi e rovinosi mezzi 








luci 


NOTIZIE DIVERSE. 


e 





TALIA. i 


Tono, 8 maggio. — Il ricorso del sig. tenente-gene- 
rale Ramorino per la cassazione della sentenza capitale 
contro di lui pronunziata, non che la dichiarazione per 
lui fatta nella segreteria dell’Uditorato generale di guerra 
a mente dell’articolo 585 del codice di procedura eri- 
minale, assieme a copia autentica della sentenza di con 
danna ed agli atti del processo, furono dal Guardasigilli 
trasmessi al Magistrato di cassazione, presi prima gli 
ordini del Re, giusta l’art. 14 del regio editto del 30 ot- 
tobre 1817 di creazione di quel Magishiato, onde siavi 
provveduto dallo stesso magistrato, servate appieno le 
disposizioni della legge. 

Qualunque sia il giudicio che ‘altri formar sì possa in- 
torno al potersi o non ammettere tal ricorso ‘a fronte 
dell’alinea del mentovato art. 14 dell’anzidetta legge ri- 
guardante le sentenze profferite ‘da qualsiasi tribunale 
militare di terra odi mare in tempo di guerra, egli era 
pur forza che si lasciasse, nel pronunziare su tal punto, 


niva promulgato a Genova dal ministro Buffa, e lo Stato 
lo conobbe da quelle gazzette. Il giorno 14, il ministro 
Rattazzi annunciava alla Camera elettiva la cessazione 
dell’armistizio: disse pronto e. finrenie Vesercito, che in 
più lunga pace si sarebbe indebolito, come si sarebbero 
vieppiù impoverite le finanze: disse che Ja Camera aveva 
espresso il voto della nazione innalzando grido di guerra, 
e che il governo lo aveva accolto senza dissimularsi i 
pericoli della lotta, ma che librandoli coll’onta di una 
pace che non assicurasse l’indipendenza ‘italiana, esso 
non poteva nè doveva esitare. Il giorno dopo, un de- 
putato della sinistra laudava a cielo i ministri per quella 
risoluzione, diceva che quasi unanime la Camera l'aveva 
domandata, che questa voleva guerra, e pronta. A quei 
discorsi applaudiva la Camera rumorosamente, e le as- 
sennate parole di alcuni deputati savoiardi parvero dub- 
biezze d’uomini timidi ed alieni dalla nostra causa. 

Secondo .il piano di guerra adottato dal generale 
inaggiore, l’esercito doveva occupare tutta l'immensa 
linea che dal Lago inaggiore si protende agli Appennini 
di Piacenza. Dirò in SES0no qual sia il parer mio circa 
questo piano; ora esporrò la ‘collocazione e forza delle 
singole parti dell’armata coine si trovarono il giorno 20, 
salve differenze ‘di messuna importanza. 

Ad Oleggio, alla estreina sinistra, stava la terza bri- 
gata composta, ossia brigata Solaroli coi reggimenti 30 
e 31, il Real Navi, i cacciatori valtellini e bergamaschi, 
i dragoni Lombardi ed una batteria pure lombarda, 

La ierza divisione (tenente generale Perrone) stava a 
Galliate e il presso, coprendo Novara ed appoggiandosi 
alla strada di Milano: ia componevano i reggimenti 1 
e 2 (Savoia), 15, 16 (Savona), Genova RAT bersa- 
glieri, terza e settima batteria di battaglia. 

La. quarta divisione retta dal duca di Genova accam- 
pavasi al ponte S. Martino di contro.a Buttalora: con- 


che la vide venire e disperò di farvi testa, dovea almeno 
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libera l’azione del potere giudiziario, cui s’appartiene di 


risolvere il dubbio in proposito dal ricorrente eccitato. 
(Gazz. piem.) 

— Dicesi che il ricorso presentato a nome del gen. 
Ramorino, sia stato ammesso dalla corte di cassazione; 
egli godera dunque dei termini portati dalla legge. 

Si PEA una questione pregiudiciale, se cioè lo 
stato d’arinistizio si dovesse ritenere come stato di guerra. 
Pare che. avendo la corte ricorso , abbia 
implicitamente riconosciuto che lo stato attuale .d’'ar- 


ammesso il 


mistizio non costituisce lo stato di guerra. 


— Si dice che ordini sieno stati trasmessi perda chiu-. 


sura del Circolo «di Casale, dove i discorsi tenuti sulla 
resistenza che si vorrebbe opporre alla riscossione delle 
imposte indirette, han preso un’indole apertamente soy- 
versiva. 

— L’ elenco dei morti e feriti, dice la Gazz. Piem, 
nell'ultima breve campagna, sHiopato nel Sup; alimenti 
della Gazzotia Piomontese 25 aprile; num} 257, venne 
compilato su documenti fino allora ‘pervenuti al quar- 
tier generale. Ma siccome: dopo quel teimpo, da rap- 
porti ulteriori risulterebbe che vi mancano molti ap- 
partenenti alla quarta divisione e & quella di riserva, 
riconosciuti comé tali solo ‘posteriorinente , crediamo 
debito nostro il pubblicare fin d’ora senz’ altro un 
primo elenco suppletivo al primo, all’effetio, come me- 
glio si può, tanto: per por termine a troppo dolorose 
incertezze, quanto pet prevenire qualunque crudele di- 
singanno , ed infine per offrire una soddisfazione ben 
tenue alle famiglie colpite }'. ma ‘onorate pur anco dai 
prodi che loro appartengono. 

QUARTA DIVISIONE. 
Briguta Pismonte. — è. reggimento fanteria: 
MORTI, 
Sergenie Leone Ferdinando 
«Merletti Carlo 
Tamburino Amerio Giuseppe 
Soldatu Baralotto Michele 
«... Monfrino Giovanni. 
Quarto reggimento fanteria. 
MORTI, 
Sstto-caporale Casaretto Giovanni 
Soldato Peri Giuseppe, 
Decimoterzo reggimento fanteria. 
MORTI, 
Furiere maggiore Demaria Gio. Battista 
Sergrute Molinario Angelo 
«.Poggioni Giovanni 
«.. Briatore Gio. Battista 
Caporale Damasio Cesare 
Soldato Suppo Giuseppe 
« .Badoni Giacomo 
«:. Raso Giovanni 
« Ajmar Filippo Antonio 
«.. Perino Gio, Battista 
« Bar Giorgio 
«.Polet Giovanni 
« —. Durand Giovanni 
«Martina Stefano 
« —Borello Gio, Battista 
« Benedetto Paolo 
Decimoquarto reggimento fanteria 
MONTI. 
\1 Furiere Daniele Enrico 
Sergente Berutti Lorenzo 
Caporale furiere Magnani Antonio 
Caporale Masini Luigi 
« Morini Amedeo 
Sotto-caporaie Ceresito Giuseppe 
Granatiere Briatore Guglielmo 


« Tosco Domenico 

« Forci Federico Antonio. 

« Visconti Giuseppe ‘ 
« Fresa Gio. Battista. 


——__—_— T_T n 


tava i reggimenti 3, 4 (Piemonte), 13, 414 (Pinerolo), 
Aosta cavalleria, bersaglieri, nona batteria di battaglia 
e quarta di posizione. 

La seconda divisione (tenente generale Bes) recatasi 
da Mara, 
wienti 11, 
un iosa 


a Vigevano e dintorni, numerava i reggi- 
2 (Casale), 17 (Acqui), 23 (piemontesi con 
di modenesi e parmensi), Piemonte reale 
cavalleria, bersaglieri, la seconda batteria di posizione, 
ed una di baitaglia, 


circa 


La prima divisione (tenente generale Giovanni Duran- 
do) sita,a Mortara e protendentesi di quà e di là, si. com- 
poneva coì reggimenti 5, 6 (Aosta), 9, 10 (Regina); Nizza 
cavalleria, tea glieri, e le batterie sesta ed ottava di 
battaglia. 


La divisione di riserva sotto il duca di Savoia, posta 


dietro la linéa avanzata; ne formava il secondo centro 


tra il Lago e il Po, e tra Novara e Vercelli. Aveva i due 
reggimenti dei granatieri guardie con quello dei caccia- 
tori, it 7 ed 8 (Cuneo), 
squadroni di Novara, la prima batteria di posizione colla 


Savoia cavalleria con quattro 


prima e seconda a cavallo. 

La quinta divisione (tenente generale Ramorino) era 
stata collocata alla Cava di contro Pavia, laddove il /Ti- 
cino mette foce nel Po. Essa .comprendeva dei tuttà 
la truppa lombarda, cioè i reggimenti 19, 20, 21, 22, 
il battaglione dei bersaglieri di Manara, i ii Di 
corpi di bersaglieri studenti e trentini, e due batterie: il 
reggimento dei cavalleggieri raggiunse la divisione il 
Or EVA 

La brigata d’ avanguardia (colonnello. Belvedere ff. di 
COMI accampavasi a Castel S. Giovanni sulla de- 
stra del Po, di contro Piacenza, Formavasi dei tre soliti 
battaglioni del 18 reggimento (Acqui) ingrossato del suo 


quarto -battaglione, di due battaglioni di bersaglieri e 
della terza batteria a cavallo 


CATANIA AAA iii 


Ausia Cavalleria. 


MORTI. 


Soldato Fiore Eusebio 


ca Barchietto Giovanni. 


Secondo reggimento fanteria. 


MORTI. 


Sotia-caporale Guillot Eugenio (creduie morte if 25) 


Soldato Rossat Giacomo 
« Gardet Michele, 
Totale, morti 
« feriti 


NOMINAZIONI DI SINDACI. 


Provincia di Voghera. 


Arena, Riccardi Pietro. Broni, Cavalli Antonio. Monte- 
calvo, Cocchi Giuseppe Antonio. Moniù de°Gabbi, Co- 
loinbo Luigi. Rovescalla; Ramati Carlo. Stradella, De- 


pretis Agostino avvocato. 
Provineta di 
Tortona, Vacchini Felice, 
Gio. Domenico. 
Pravinein 
Cocconato, Gromo Carlo n 
Secondo. Mongiardino, 


Curbis conte Oreste. 
Soglio, Navone Bartolomeo. 


Antonio. 


Simone fu Bernardo, 


Provincia di { 


Tortona. 


VASTI 


ledico. 


"u- eo, 


Moatemiarzino ;: 


Maretto, 
Grassi Innocenzo. .vice-intend, 
gen. S. Damiano, I Giovanni avvocato, S. Michele, 
S. Marzanotto, Brignolo Giovanni. 


Provincia di Bobbio. 


Ottorie, Mollinelli Marcantonio. Rondanina, Scrivani 


Vinadio, Franco Romano fu Giacomo, 
Provincia di Saluzzo. 
Saluzzo, Verrone Giovanni avvocato. Rossana, Monge... 


Provincia di Hondovì: 


Cherasco, Giusta Carlo avvocato. 


Giuseppe fu Giovanni. 


Lisio, Balbis chir. 
Monasterolo, Gerbino-Promis | 


Bartolomeo. Montanera, Ticozzi Carlo. 


Provincia d'Alba. 
Alba; Cantalupo. Teobaldo; Barbaresco, Rocca Tito. 


Verduno, Cassina cav. Egidio. 


Provincia di Nizza, 


Lantosca, Thaon Gioanni di Onorato. Toetto-Scarena, 


Cauvin Pietro fu Gio. Francese 


Provincia di S. 


Taggia, Vivaldi: Pietro. 


o, 


Remo. 


Provincia di Novara: 


Aineno, Beltramo Giuseppe. Arola;. Morandi Barto-. 
lomeo, Boigo-Lavezzaro, Inglese Francesco. 
Vicari Pietro. Sorriso, Mizzolk Giuseppe Antonio. 


Provincia di Lomellina. 


Eni Calvi Giuseppe. Gravellona, È 


Giuseppe. Parona, Legnazzi 


de’ Burgundi, Fagnani CAI 


ziotti Giovanni. 


Provincia di Ossola. 
Crana con S. M. Maggiore, Cavalli Carlo dottore. ! 
Crodo, Vincher Antonio. Dissimo, Guerra Gio. Antonio, © 


Lui Premia, Rigoni Giuseppe MER Sep- 
piana, Chiroia Avtonio. Villa, Baudana Pietro fu Giu- 


Pietro avvocato. SD Nazzarot] 
ingegni ‘Palestro, Faz=:| 
j 
j 


seppe. Fornasco, Ortis Giovanni Pietro. 


Provincia di Pallanza. 


Anzola, 


H, RISORGI) VENTO 
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Caffarone 


Ferraris cavia 


2 NTO e 





Pierre Annecy-de-Vieus, Ruphy Louis. Arcine, Chypre 
Jean-Marie. Argonnex, L Lachenal Louis. Avietnoz, Juil- 
lard Jean-Francois. Avregny, Miquet Francois. Balme- 
dt-Sillingy, Dupare Pierre, fils de Jean-Claude. Balme- 
de- Thy, Magnin Jacques. Balmont, Garnier Pier re. Bassy, 
Gurtet Alexis. Beaumont, Depré Tao Bloye, Gruffat 
Jeun-Marie. Bluffy, Berger uc, Bonneguéte , De Bevy 





| Jean-Baptiste. Bossey, Vuaillat Louis feu Giande. Boussy,: 


ta er; Jacquet Pierre. Andilly, \liey eau, fils Ha 
; 
i 
Î 
} 
j 


} Dufrén Joseph. Cercier ,, Lacroix Francois feu Joseph. 
i Cernex, Tissot Frivitolt: Challonges, Dupraz Frantois. 
i Chapeiry, Jacquemoud Louis. Cha Romand Jean- 
. Claude feu Claude. Chaumont, Chaténow:ì Alexis, Cha- 
vannax , Christin: Pierre. Chavanod,, 
| Ghène-en-Seimine, LacrazGeorges, Chénex,TrembletSean® 

! Pierre. Chessenaz, Chaumontet Claude. Cheyrier, Mar- 

‘inilload Isnace. 

leydier Jean-Claude. 

‘Clarafond, L aperouzaz, Francois, Clersont, le comnte 
Clermont-de-Vars.  Contamine, Menu "Jen Baio: 
Copponex, Excoflier Pierre feu Louis. Crempigny, Guil- 
lermain Clafde. Cruseilles, Lugaz Gabriel. Cuvat, Lavo- 
«tel Robert. \Désigny, Buttin Jacques feu Henry, PET 
‘en-Vauche, Gros J Jacques Joseph. Dingy-S aint-Clair, La- 
srante Bernard. Droisy, Fulliquet Nicolas. Duing, pb) 


8 
Scipiqn, fils de Francois. Eloise, Picollet. Francois. En- 


Novara 





Pierrd. 
Henry Etercy, Chatenoud Bernard. Evires 
aaa re igéres, Puget Jean-Claude feu nas 


rières, 


‘Enchei Gruffy, Chopper Jacques feu J acques. Hauteville, 


‘ Durnod\Louis. Jongier, Morard Joseph. La Clusaz; Mas- 
| Son JeantGabriel. Les Chaux; Dusolier Eustache fa Ma- | 
Jacquemoud Silvestre Aimé. Les Olliéres, 





(rin. Les lefs, 
Laffin Jo eph. 
i Francois. 
Claude. M 

! Claude, M:\igay-St-Marcel, Vettier. Jean-Claude, Mar- 
lioz, Na Francois. Massingy, Duchène Francois. 


Les Villards, Genans-Boiteux  Glande 


Apigod, Veyrat-Durbet Jean, Marcellaz, Viollet 


Meithet, Mermor Louis. Maio e 
Poncet Pierrè. Menthonnex-en-Bornés, Chamot i: 


trevelnes;  Burnot. Nicolas feu Nicolas. Epagny, Roux 
Epagny-de-Saint-Julien ,; Vincent-Pierre; feu 
Ti issot Ja- i 
Fer 5 
Bouchet Michel. Franclens, Roux Antoine. Fran. | 
gy, Battian Claude Pie Amédée. Gevrier, Aussedat Je: n. | 
yGrandtBornand, Vulliet Jean. Groissy- RI Mouthòn | 


ornay, Sondaz Francois. Lovagny, Tomasset 


Biain-Francois;.j. 


Chiliy, Derisond. Nicolas. Choisy, Bal. i 


erre feù Louis. Mésigny, Pilloud Jean. Metz, Layorel. 


Jean. Minzier, Baudet Gabriel. Montagny, Coster Fran 
cpis. Moye; Bouchardy Marin fea Louis: Muves} Travers 


Jean. Musiége, Maret Amédée. Navesi, Paturel: Jacques 


ì 

! 

| zu Jean-Pierre. Neydens, Chatenod Claude. Noglard, 
i Roncet Eustache. Poisy, Duparc Claude. Presilly, Cartier 
i Jean- Marie. Pringy,:De la Grange Ernest. Quintal, Pac- 
i card Claude. Rumiliy, Girod Fréderic Joseph. Si-André, 
! Gler Joseph, feu André. St-Blaise, Trombertt Laurent. 
t-Eusebe, Perissoud Jean Louis. Si Eustache, Mermet 
i Blaise feu ‘Claude. St-Germain-sur-Rhòne, Marchand 
Miasino;{ rancois. St-Jean-de-Sixi, Angelet Francois. St-Jorioz, 
i:De Marcley Francois. Menthon, Poncet. Jean-Louis 

NI St-Martin, Pecond Claude 
\l 
i 


Antoine. St-Silvestre, Germain Claude: Sales, Charyier 


St-Julien, Barbier André. 


Claude, Gaillard Claude, Savigny, Fol Lau- 
rent. Serraval, Bardet Francois. Servier, Delétraz Jean- 
Pierre feu Claude. Seynod, Brunier Philippe. Seyssel, 
Vibert Pierre. Sillingy,, Muffat Bernard. Syon, Carlioz 
! Joseph feu Claude. 'Palloires, Comte Francois. Thairy, 
Jacquemard Etienne Francois. Thorens-Sales, Favre 
Thusy, Grillon Antoine. Usinens, Bornens 
, Chautems Marie. Valliéres, Dubois 
: Pierre. Vanzy, Gobi Francois. Vaux, Rayvoire Fritois 
i feu Jean Claude. Ners, Vincent Francois feu Claude, 
| Versonnei, Deserravai Jean-Claude. Veyrier; Brave 


Sallenove 28, 


Emanuel. 


: Nicolas. Vieugy, Mugnier Aimé feu Jean. Villaz, Gexlier 


l'alamoni Gaudenzio. Baveno, Vogini Carlo. | Jean. Villy-le-Bouveret, Bouchet Claude fea Jean. Vil 


Forno, Pia Teodoro fu Pietro. Germagno, Dizucbi Mi- ; ly-le-Pelloux, Peccoux Victor-Marie. Viry, Rouph Joseph. 


chele. 


Provincia del. Genevese 


Alex, Brunet Jean. Allèves-Dagand, Jacques Fiornet. 








La sesta divisione, formata parecchie settimane prima ‘ ‘sicchè pochi furon quelli (ue poterono! trovarsi in cam- È 





È Viux-la-Chiesaz, Laperrousaz. Maurice. Vovray, Mege- 
; vant Marin feu Francois. Vulbens, Magnin. Joseph fils | 
‘ de Joseph. 


di 











a Sarzana, in sì lungo periodo trascorso non n’ era po il giorno 23, e tra questi nessuno, quasi nel vero suo 
stata richiamata mai più, La comandava il maggior, posto; l'ordine HE Ta visita è pel collocamento. dei locali 


generale Alfonso La Marmora, 
24,29, 26, 27, formati colle 
di bersaglieri , due squadroni 
due batterie. 


1 due battaglioni dei zappatori del Genio erano 


titi fra le gia 


Al quartier generale stavano, uno squadrone di cara=! 
binieri (oltre quelli applicati sila polizia del cam 


battaglioni di bersaglieri, i tre 


e numerava î reggimenti 


sanitari fu dato il 20; insomma ‘eccettuata la prima di- 


riser Ve, una compagnia visiorie che appunto in quel giorno, o nel SA aveva .ti- 


di Novara cavalleria e 


squadroni delle guide, 
oltre una poi izione del treno di provianda, Stabilito dal 1 
sette mesi in Alessandria, sì era trasportato ‘in Novar 


addì 17 marzo, quindi a to 


Il gran parco d'artiglieria e di riserva componevasi, } 
delle compagnie dei pontieri, della batteria modenese ‘ 
colla terza di posizione, del parco generale di depo-. 
sito, di quello principale e dei parchi delle.ale destra e 


vdna 


Ogui divisione aveva il suo stato maggiore divisiona-4 
rio, il suo DI speciale ed il suo treno di provianda 


sussidiato da conducenti e carri borghesi. 


L'esercito era sovranamente retto dal Re, e 


dal g 


comandato g 


sabilimente 


Rossi.. 


Dirò ora del servizio sanitario, La guerra era 
chiarata con sì imprudente leggerezza, che di esso no 
vi era nulla in pronto, Il 17 inarzo riunivasi il Consiglio 


iù 


superiore di Sanità onde proyvedere a PEECIPIZIO ; 
posti si avevano da riempire, molti traslocamenti. da e 


eneral 


maggi 


ed a. -sotto- -capo il 


iore Chrza- 
nowski, avente a suo capo di stato maggiore il gene- 


rale Alessandro Della Marmora, 
generale Cossato. Governava | So il 


cevuto il. suo materiale d’ambulanza)le altre mancavano 
! di. tutto, cosicchè si dovette improvvisare secondo la 
spare possibilità, lasciando la fatica ai chiturghi dei corpi, 
; quando vi fossero ; aggiungasi che le opportune infor- 
«mazioni non vennero guari mandate nell’ istante. del 
po), due È i pericolo, come accade quando le. cose inon furono 
i ‘prestabilite > ed è naturale, che si pensi. piuttosto al 
{futuro imminente, che non al presente ed al passato. I 
‘a { tantissimi feriti del giorno 23, non poterono ‘tutti essere 
I auroti da una: dozzina di zelanti dottori sprovvisti di 
i quasi tutto l’occorrente, e soprattutto dei diversi. mezzi 
| di trasporto. 
Anche il servizio. dei viveri, aflidato in'gran parte a 
persone nuove, epperciò: senza la così. necessaria espe- 
rienzajnonpotè a inotivo dello ‘stesso ‘precipizio delle 
cose. essere T soldati 
motivo a provve- 
5 altri trassero pretesto. a lagrimevoli ec- 


sistemato? avdovere. 
‘Ja fame:, ‘e da essa alcuni ebbero 


sofiii irono 


E hiieccnizàa 


? 


dersi: da ‘sè 


Fispon. Cei 


Liri pe pr 


Finalinente, a dimostrare Voculatezza dei ministri di 
allora nel rompere la guerta, dirò che di 300 ufficiali, 
quasi tutti sotto-tenenti promossi a que’ giorni, giun- 
sero le nomine al quaîtier generale il giorno 25 marzo, 


. x . . Ò vie ° È 3 È to 
cosicchè moltissimi tra essi non sl trovarono neminieno 


gener ale | 


stata di- 
che vi furono compagnie combattenti con 
due ufficiali ed anche con uno, e battaglioni colla terza 
o quarta parte appena dei tredici ufficiali che dovreb- 
{- | bero avere: che Ettore Perrone fu proposto al. comando 


pin campo:, 





moiti 


fettuare. Le istruzioni giungevano dal Ministero il giorno* della terza divisione il giorno 18, sicchè non conoscendo 


21; moltissimi chirurghi non si avevano sotto mano, co- 


| 

I 

| 
» Sotta Carlo Giuseppe. Mentescheia! Piraglia | Francois. Valleiry 
Ì 


jle sue truppe, né Ati conosciuto, appena ebbe 
ì 


| 
li 








È 


È 
if 
| 
| 
| 
o 





apre 









Furevzej: maggio. — Per decreto del Co misi 
straordinario sono dichiarati nulli tutti gli atti govern 
tivi emanati in Toscana dall’8 Tbicaio: all'11 aprile 
funzionarii d’ogni specie « eletti durante quell’epoca ì 
stano colpiti da questa disposizione. Per provvedere. all 
esigenze del IS servizio restano provi ona Al 
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Itizioni ordinate! della commissione governativa; 
sentenzeve gli atti pubblici emanati da magistrati ang 


eletti fra 78 febbraio e 111 aprile. 


nominati dal cessato»fioverno,»Fra questi, due 
sori, ; 

— Il granduca ha ricevuto a Gaetà il sig. ‘di U 
‘inviato’ di Prussia, presso la S. Sede, ed ulti; 
accreditato nella stessa qualità presso il Governo 






















scamo. R 











scana. Qui: a è dali nel modo seguente di 
nitore Toscano; 

< H Governo ha ricevuto per via. indiretta la notizia 
un timpramgise ARTI di MABPS austriache sul territo 


































Bios si è fatto ‘precedere. n° un proclama in 
annunzia non: aver la sua. spedizione altro oggett 
il ristabilimento della pubblica tranquillità. Appena ve 
nuto in cognizione di questo proclania, il commis 

straordinario è stato sollecito d’inviare presso il barone 
d’Aspre il tenente generale d’Arco Ferrari, all'oggetto a 
di esporre come rosdinzi e la pubblica quiete! siano 
stabiliti i in tutta Ja Toscana ad. eccezione di: Livo 
ed'in tale stato-di cose insistere presso di lui affinchè 
almeno limiti alla sola Livorno. il concentramento delle 
sue. truppe. 















da 








































































































A questo aggiunse il Nazionale: n 
Ci eravamo finora lusingati che la condotta del popoloa, - 
Toscano, e il modo pacifico e regolare col quale erasi ta 
operato il politico trasmutamento, avessero dovuto ri- | : 
sparmiargli quest ’obbrobrio ‘e questo danno. ‘ È 
Gi siamo ingannati e ci duole di vedere che comuni e 
| volgan le cose del nostro paese, debba sempre rico 
scersi come feudo imperiale, ed esser come  tale.tr t 
tato. À chi questo giovi, noi non sappiamo, Coll’ani, 
sfiduciato noi attendiamo le risoluzioni del Govern 25 
— Tutti gli incaricati dei port tafogli hanno dato |; = 
loro dimissione. (Monitore Tosc) i 
‘Ricaviamo dalla Itiforma che gli Austriaci sono in n 
numero di 12,000 e divisi in tre colonne, due delle quali > 
avviate a Luo e la terza a Pisa. Il corpo intero mar- " 
cierà contro Livorno, come chiaramente lo indicano le da 
parole del M (OPRIOTA che ci r'appreseatano il Governo si 
biso pel violato territorio, ‘spingere le sue rimostr: 5 
sino a pregare il baron d’Aspre a limitare 5 
militare alla non tranquilla Livorno! c: 
Livorno, 5 maggio. — Divulgatasi a notizia dell 6 
sione austriaca, moltissime famiglie abbandonar R 
città rifugiandosi parte. sui bastimenti, parte nelle vii rì 
campagne.ed anche all’estero. Due partiti tengono . Di 
| la popolazione; quello. della resa ‘e quello “dell pi 
stenza. La maggioranza inclina a difendersi sino 
stremi trattandosi di truppe austriache, il che are 6 
a rovescio ove fossimo assaliti da soldati toscani o 
strade ‘sono fortemente e con molto ingegno ‘asse R 
gliate, ed esperti ingegneri le vauno ognor più todi È 
cando con diligente studio. Il servizio delle bai n 
ben ‘assicurato ia affidato ai molti artiglie % 
bardi licenziati dal. Governo di. Torino. su di 
La Commissione di Governo vorrebbe tentare i 
di conciliazione; ma sarà difficile che riesca, esse s 
irritatissima la popolazione pel linguaggio del Mon “i 


che la fa segno all’irruzione straniera. La città di 


A 17,000 lire pel mantenimento 
armati. 
@ 





al 
tempo a partire da Torino pet; farsi. ammazzare a N P 
vara. 3 
La truppa d’ogni specie sparsa per tutto lo Stato soi di 
mava in quel giorno all'incredibile quantità di 148,203 
uomini, dei quali 100,000 occupavano lungo la linea 5 
dal Lago Maggiore 'a Sarzana. Questa smadita spropor- 9 
zione dell esercito coi mezzi reali dello Stato nostro, si Ù 
gnifica da per sè che l’armata (intendo soprattu " 
della fanteria) non poteva ‘esser buona; infatti essa - 
sultava, dai quadri di 35,000. uomini di un anno pri * 
contava circa 30,000 ammeogliati sospira le loro fa 9 
glie, con quasi altrettanti giovani dai diciannove ai ° 
anni venuti, dalle ultime leve ed ‘affatto nuovi; È 
nauza nella bassa forza vi era pressochè i : 
Quindi, la prima cosa per far buono il nostr 





sarebbe stata di to una quarti 
fanteria, 
lì giorno. 20 marzo, le truppe attive ‘(con 
assenti, dei quali soli 363 senza licenza ‘coritava 
99,528 uomini d'ogni grado ed ‘aria, in decimo” 
quali era malato: È disponibili erano 83,6 
cosa significa che se ne potevano mettere in battagli 
dai due terzi ai tre quarti, a dir molto, di quelli sta 
ziati sulla sinistra det Po. Avevaino ancora un tota 
di 152 bocche da fuoco , e 10,700 cavalli, ‘dei qual 
circa 4 da sella. La forza media di scia | 
divisioni 1, 2,3,4 e di riserva ‘erd di 13,360" uomini 
Le URI lo fante d’ogni ‘specie: con quelle addetti 
alla brigata Solaroli e coi Balisati nuineravatio 8,950. 
uoniini. Gli: Ungheresi ed i ‘Polacchi. erano a \miglial 
nelle fantasie dl nostri declamatori, ‘ina’ in' realtà‘non 
giungevano a duecento; onde li ‘tralascio. (Continugli 
(Gazz. Piem.) 


x ARA 








“LNel ‘porto vi sono'alcuni legni da guerta francesi, 
inglesi, americani e la'goletta sarda la Staffetta. — Alla 
partenza del Licurgo ‘da Livorno il ‘consiglio, dicesi 
avesse deliberato di lasciar entrare gli Austriacì che non 
erano più che a inezzo miglio lontani. 

" Lucca, 5 maggio. pas Gli Austriaci questa inattina sì 
sono messi ‘in inovimento dai loro accantonamenti di 
Massa, ed hanno passata la frontiera toscana in numero, 

"dicesi, di 12,000. Sembra che sieno divisi in tre colonne, 
due delle quali debbono a momenti entrare in Lucca, 
I’ altra colonna dicesi andare verso Pisa dalla parte di 
Ponte a Serchio. |“ i 
Dicesi ‘che tutto il'corpo matcierà sopra Livorno: 
Pisa, 5 maggio. — Appena ricevuta la notizia deli’ ene 


| trata dei tedeschi in Toscana la Commissione governativa - 


ha emanato il seguente proclama: 


o Pisadi, 


“Le condizioni del paese sono improvvisamente, e con: 


. 


tro'ogni nostra giusta aspettativa ‘mutate. 
| La Commissione: governativa fino :da. questo momento 
È depone i suoi poteri nelle mani del'divettore degli atti. 
Pisa, 5 maggio: 1849; ore 12; merid. j 
QUE orta i (Seguono le firme. 
>La vanguardia di cavalleria austriaca entrò in Pisa 
| la sera del 5, e nella motte fu seguita dall’intiero corpo, 
| che vuolsi ascenda a14000 uomivi, con 36. cannoni. 
Ì 
È 
Î 


#£ 





tam i 


È 





| Crwiraveccnia,.30, ap;riée. — Alla partenza dei Francesi 
da Civitavecchia, il generale Qudinot fece il seguente 

‘proclama ai suoi soldati : 

| iSoldati!: 

; ‘Acc ttiamo lacsfida:» marciamo (su Roma. Ivi non 


€ 


» trover no nemici nè il popolo, nè le truppe r6- 


























f Agr DE . 311) a . . 
 « Lecanc e l’altro ici considerano come liberatori; Noi 

SIBARI i n esi 
 abbiamo-da combattere dei rifugiati di tutte le, nazioni 
Li lie oppr mono questo paese, dopo di aver compromesso 


neblor la causa della libertà, 





iberali otterranno tutti quegli sviluppi compatibili. co- 
* gli interessi ed i costumi della nazione romana. 
Dal quartier generale di Civitavecchia, 27. aprile 


849. 








iligererale in capo. 
, Qupinor pr REGGIO. 
p oMA, 1 maggio, — Questa mane il camporfrancese si 
ato ‘alla ‘tenuta’ Borghese, : denominata Bravetta. 
1 sembra disposto per ‘ora ad ulteriori ostilità. 1 
‘Qudinot ha mandato ui parlamentario a 
‘il cambio dei suoi prigionieri‘) verificati © dal 
nistero della guerra nel numero di 569, col batta- 
| glione Melara, trattetiuto in Civitavecchia. Gli si è ac- 
i È ato il cambio; reclamaudo in pari tempo il rilascio 
de4000 fucili dimostra proprietà: sbarcati a Civita- 
vecchia; |» ORSI 
‘reggimento Roselli, con' altri due battaglioni del 1 
eggimento di linea, sono in marcia da Terni verso 
Roma, Da tutte le ‘provincie. circostanti le. guardie na- 
zionali coprono: a soccorrere la. capitale. Se 1 armata 
‘ Tranicese non ritorna ‘in breve a Civitavecchia, le. nostre 
prenderanno l’offensiva; È 
a Aggiungiamo le seguenti notizie che troviamo nella 
 Guselte du Midi del 5. recate dall’Orénoque. i 
‘*« generale Oudinot, dopo essere stato respinto da 
Ron:a la inattina del giorno 30 aprile; volle ‘pigliare la 
sua rivincita. Sempre troppo ‘confidente nello spirito 
della popolazione e ‘nell’energia  sgraziatamenie spenta 
delle persone dabbené, sì è presentato nuovamente sotto 
le mura di Roma ‘con ‘dei rinforzi. Ei fu un’altra volta 
| respinto con altrettanto vigore. 





















= è ® x 
e questo fuoco gli cagionò 


. dovuto cedere d’innanzi la resistenza dei ‘Romani! 
4 


soldati ebbero la più grande fatica a liberarlo. 


rtornato dall'Italia. 


di strada 
Garibaldi 
‘in questa 


Ì LurtE SEB f . . 
| durre il popolo ad una capitolazione. 


Questa città è tranquilla, e posta soito il governo 


la bandiera francese, al contrario; le istituzioni | 


«Il generale Oudinhot aveva penetrato nella città e gli 
‘si tirava dalle finestre alla maniera degli eroi parigini, 
| gravi perdite. Alcune ‘volte 
‘sì precipitò alla ‘carica ; i cacciatori di Vincennes han 


« Una comipagiita intiera:di volteggiatori del ‘20, perì 
| all’attacco di un ponte. Lo stesso generale Quidinot 
| poco mancò che non restasse. prigioniero, Di già lo. 
avevano colto ; lo si riteneva per le spalle; e i nostri 


i « Il suo aiutante di campo, ‘il capitano di arti-, 
iglieria Favre; fu ucciso. Le nostre iruppe;si son ritirate 
‘a.S. Paolo. Queste notizie si possono, considerare pur 
troppo come vere: .Le ebbi da un nostro uffiziale ri 


Giviravecenta; 4 mnagyio, —I Francesi qui sbarcati non 
furono più :di 18000 : 7000 circa ‘andarono; in Rona 
con alla testa il ‘generale Qudinot: nel di 30 Vattac- 
carono in cinque punti, ma ne furono respinti con gravi 
‘perdite; ora ‘sonosi. riscontrati sopra . Palo , metà 
da' qui a Roma', per ‘attendere i rinforzi; 
c il general Avezzana hanno: molto operato 
circostanza” per cojubattere i Francesi, soste- 

ner la repubblica romana; e“con la forza delle armi, c 
con le opinioni ! —— Non si'sa però cosa accadrà; ora 
_ chel re di Napoli entrato con: molta. mano; di uo- 
mini e cannoni nello Stato romano, e marcia sulla 
capitale! Qui fra ieri ed oggi sono giunti da. Marsiglia 

e Tolone circa: 4000: francesi e 200 cavalli, e. se ne.at- 

tende ‘altro buon numero; quindi si prevede un nuovo 

e più forte attacco; se i buoni ed i inoderati di quella 
| capitale non mostreranno un maggior coraggio per in- 


a 
à 


della squadra spagnuola ancorata dinanzi. a quella città 


occuparono alcune;batterie di già abbandonate. La ban-. | 


diera romana e francese, fatta inalberare dal governa- 
tore; fu abbassata, e sostituitavi la pontificia. Il com- 
missario pontificio prese possesso, 

Un movimento. reazionario s'è nianifestato. in quella 
provincia, La, piebe innalza bandiere bianche e grida 
viva il Papa; viva i) le, Si. disarma Ja guardia na- 
zionale. 

Prima di passare il confine il ve di Napoli scrisse ‘ad: 
Oudinot onde prevenirlo; con termini cortesi. 

Quali relazioni ‘esisteranno fra. i. due intervenuti, fra 
il‘generale: ifepubblicano: ed il Borbone ? 


it napolitàni in numero di 7000 (reca. /il Licurgo. 


arrivato .a Genova il 7) sono distanti 12 iniglia da Roma, 
Garibaldiloro mosse incontro con 9000 nuamini. 
—Da'lettera di Napoli del 2. maggio al Corr. Merc. 

sì ricava ‘che S. S. ha mominato i cardinali Antonelli 
i Della Genga, Ugolini, ontie formate: la Commissione 
provvisoria. del nuovo: governo: in Roma. i 

Ancowà, 1 maggio. —iLo stato d’assedio della nostra 
ciità ‘è stato tolto; La città si mantiene. calma ‘e tran- 
quilla ela nazionale ‘in gran numero presta un servizio 
veramente :anunirabile, Ogni battaglione da otto giorni 
| fa trentasei ore. di. servizio, e ventiquattro: di. ‘riposo, 
i Varie altre carcerazioni sono state fatte, 

Jeri è giunto il battaglione del Basso Reno-e si aspet- 
tano due regsimenti di fanteria, 4, squadroni di caval- 
I leria, una batteria, in tutto cinque mila uomini, Ai forti 
| di terra e di mare prosieguono i lavori con. molta ala- 
crità. 

Il vapore francese l’Asmodeo sta ancorato fuori del 


porto ed il Selone in rada. Teri il preside ha intimato 


ca ambedue di allontanarsi; ina il console sembra che 
abbia dato delle suilicienti spiegazioni, giacchè questa 
| mattina quei due:legni sono ancora al loro posto. 
(Democratico). 


dr I E ina) cena 


28 aprile al Corr. Mere. rileviamo quanto segue :. «Nei 
primi giorni della : corrente settimana ‘a Castellamare 
ebbe luogo una sfrontatissima dimostrazione in ‘senso 
) reazionario, capitaneggiata da un barbiere: di quel sito, 
e da diversi birri di polizia portanti: bianca bandiera. 
Fu dato l’assalto. al piccolo quartiere della guardia na- 
zionale, è: si faceva baldoria degli oggetti; che entro esi+ 
stevanoin/mezzo agli ‘urli degli. ubbriachi. Lazzeri \che 
i gridavano viva il. Re, abbasso la Costituzione! 
In Napoli pure da diversi giorni. si è cominciata da; 
medesima ‘istoria, In molte parti culminanti della città 
| sono state piantate di notte tempo delle biariche ban- 
Î diere in.mezzo a cui è.scritto: Viva il Re, viva la truppa 
ecc, Questa, mane istessa ha avuto luogo; una candida 
dimostrazione, e se ne pronostica un’altra per domani; 
— Ia fine questi. signori reazionari da qualche giorno. 
vanno pubblicamente dicendo, che non vogliono più; 
saperne della Costituzione. Il re sempre generoso li 
contenterà. ben tosto senza inolta pena. i 


| 
| + Napo e'Stcizia. -— Da corrispondenza‘ di Napoli del 
{ 
I 
| 
ì 












I > 1. maggio. Nei comuni. vicini. a Castellamare 
sono‘accadute delle nuove dimostrazioni nel senso. rea- 
zionario. Si è gridato: abbasso la. Costituzione, viva la 
truppa, viva il re;sect. ‘ 

[Si assicura che a Palermo hanno avuto luogo delle 
collisioni sanguinose fra la guardia nazionale ed il basso 
popolo. La prima vuole che si, perinetta l’ ingresso ai 
Napoletani, il secondo ostinatamente non vuole. — Le 
truppe (regie dovevano entrare in. Palermo, quest’ oggi 
medesimo. — Filangieri si crede che sia chiamato presso 


del res. 3 





ESTERO: 

TURCHIA. — CosrantivoroLI. -— La corrispondenza di 
Costantinopoli (dice la Pale del 4 inaggio) ci reca oggi 
uva, notizia d’alta importanza, ei cè, l’arrivo in quella 
città del generale Grabè, aiutante di. campo, dell’impe- 
ratore.di Russia, ed. incaricato di una missione. strao; 
dinaria; tendente, ad esigere dal divano. un'alleanza of 
fensiva'.e difensiva, che fino ad. ora la Turchia aveva 
saputo schivare. 7 i 


veduto riprodotto nel Times, e così lungamente come 
avrebbe voluto, un discorso pronunciato da lui il giorno 
prima sulle cose d'Irlanda, chiese gravemente che l’e- 
ditore del giornale venisse citato come ‘reo d’irfedeltà. 
n presidente della Camera gli oppose dapprima, come 
eccezione, la dimenticanza del noie, cognome e qua- 
lità «della persona accusata. Ma quest’obbiezione mon 
isgomentò l'oratore, il quale usci precipitosamente per 
raccogliere tutte le. necessarie informazioni, e tornò 
‘quiudi munito di tutti i documenti voluti, Il delinquente 
cui voleva punito per offesa alla sua eloquenza, era il 
siguor Giuseppe Lawson, di Pottenham Cottage, Dow- 
nshire-Hill, Hampstead, contea di Midlesex, Come si 
vede, niente mancava all’indicazione. 

L’amor proprio del signor O’Connell non vi guada- 
guò. molto, perchè non riuscì che a far ridere. Il si- 
gnér Grenville Berkeley sclamò: « d’ora in poi man- 
date vostri discorsi subito al Times, senza pronunziarii 
qua: » Ma il Times non accetta la proposizione, non 
credendo più voglioso il pubblico di leggere le orazioni 
del siguor O'Connell figlio, che la Camera di ascoltarli. 

Il signor O?Connell finì per ritirare la sua ridicola 


militare francese , ed:il preside repubblicano è stato | proposizione. 


| arrestato, e si erede ‘che verrà condotto: in Francia Ai 


N 2 5 STRATO tas 
La Cainera si occupo quindi di una proposizione del 


, avrei » ee x ch Va . ] 1 E “e E a 
| Loinbardi che: giungono con ogni vapore da costi e Ga signor Ewart di abrogare la pena capitale. Il governo 


Livorno; non si permette più oramai di passare a Roma 
il pariamentario Bertorelii'ebbe il perinesso di passare 
‘ana ion se ne conosee l'esito, (Gazzo di Geriva) 


— I Napolitani il 30"erand'a Terracina. Wentrò il re 
venuto da Fondi. Nel medesimo tempo gli equipaggi 


4 


: | per organo del signor Giorgio Grey ininistro dell’interno, 
: | sì oppose e la proposizione fu finalmente rigettata da 


75 voti contro 51. Si scorge che l'Assemblea era poco 

numerosa. Si mosser. quindi interpellanze a lord John 
i 3 i SE Pt 

Russel, se si fossero ricevute notizie ufficiali su ciò che 


\etanznizzio na: 


INGHILTERRA. — Nella Camera dei: comuni; it £ 


maggio, il signor 0°Connell, malcontento di non aver! 


min 
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| 
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suecedè nell'Assemblea legislativa del Canadà, in ciò 
che riguarda il bill tendente a risarcire coloro ch’eb- 
bero a soffrire per l’ultima ribellione Inoltre se fa san 
zione reale verrà data 0 no al bill vinto nell'Assemblea 
del (Canada. Lord Russel rispose non aver ricevuto. no- 
fficiale, e il governatore del Canadà aver mani- 
fes to l'intenzione di astenersi per ora da ogni comu- 
nicazione ufficiale. Quanto alla seconda quistione rispon- 
derebbe venuto il momento in cui il bill, vinto nell’As- 


semblea coloniale, verrebbe sottomesso al governatore 
generale. 











FRANCIA. — Parigi, 4 maggio. — Il Governo pensò 
che Fanniversario del 4 maggio, che ricorda ia procla- 
mazione della Repubblica fatta dall'Assemblea nazionale, 
doveva essere segnalato da un grand’atto di jclemenza. 

Circa tre inila insorti stanno ancora aspettando la mi- 
suma che dovrà definitivamente regolare ii modo e gli 
effetti ‘della loro trasportazione. La Commissione. che 
procedette alla revisione delle carte gli divide in due 
categorie principali; mille c duecento venticinque traspor- 
tati, coloro le. cui antecedenze e l’attuale condotta fa- 
cevanò considerate come più pericolosi, furono rin- 
chitsi nel forte di Belie-Isle-en-mer. 

Mille e quattrocento nove; che parevano offerire 
maggiori garanzie, sono rimasti detenuti sui pontoni colla 
speranza di una più vicina liberazione. Di questo. nu- 
mero, cento ottantatre, giudicati più interessanti e meno 
ribelli ai principi dell’ordine, hanno di già provati gli 
effetti della clemenza del potere; Quanto ai mille e due- 
cento ventotto; della cui sorte non erasi ancora dispo- 
sto, il signor presidente della Repubblica, sulla pro- 
posta del signor ministro dell’interno, «decise quest'oggi 
che sarebbero posti in libertà. Ma la liberazione di un 
sì gran numero di detenuti non può essere simultanea; 
essa verrà faita successivamente in modo da evitare. un 
contatto iroppo immediato fra coloro che hanno attac- 
cata la legge e quelli che pugnarono per difenderla. Egli 
è necessario ancora, che tutti codesti. detenuti, rien- 
inrando nella società, vi trovino dei inezzi. d’esistenza. 
Ed è appunto di risolvere prontamente queste difficoltà 
pratiche che l’amministrazione sta occupandosi. 

o (Fonitenr). 

Parior, 4 maggio. — Si parlò di un ‘alterco ‘trà. il 
presidente delia: Repubblica e suo cugino. Noi siamo 
autorizzati a dichiarare che dal suo ritorno di Spagna, 
il sig. Napoleone Gerolamo Bonaparte non ebbe più 


udienza dal presidente, nè più si videro, 


(Moniteur du Suir). 
—- Assicurasi essere giunta a Parigi una lettera ‘del 
sig. priùcipe di Joinville, il quale ricusa ogni candidatura 
all'Assemblea legislativa, fino a che il decreto di bando 
che ‘annulla anticipatamente la sua elezione, non verga 
riyocato. 
— Leggiamo in un giornale di Parigi: 
« Più. di quaranta casse contenenti vasi sacri, statue 


‘di marmo e dipinti; sono ora nelle dogane di Parigi. 


Questi oggetti vengono da Roia, ove furono comprati 
da ‘una società di ebrei alemanni, alla testa di cui è 
il signor Brucleer. Il catalogo degli oggetti venduti dal 
Governo rivoluzionario di Roma ascende a 2500, per 
cui sì diedero 3 milioni di Ho quantunque valgano ‘al- 
meno 10. Sarà facile la restituzione di. essi, poichè 
nel margine del catalogo' sì dà il nome di ogni persona 
(Galignani). 
— Tumulti di Moulins. — I giornali pubblicano questa 
mattina dei particolari sugli avvenimenti di Moulins. Ab- 
biamo sott'occhio una narrazione, che quantunque, ri- 


colla compra. Ù 


produca i fatti principali ora noti, li accompagna di 
i muovi altri particolari più 


coinpleti, e speciali circo- 
interesseranno i nostri lettori. Martedì 1 


ore il sig. Ledru-Rollin esciva dalla casa 


stanze che 
maggio a 2 
del sig. Mathé, posta a cento passi al più dal giardino 
di Flora, ove era preparato il banchetto. Alcune grida 
di viva Rollin s'udivano dalla turba di coloro che te 
accompagnavano. In quel imoinento, un, onorevole cit- 
tadino che trovavasi a un dipresso solo sui baluardi 
fuor del icorteggio, si avanza in faccia al trionfatore; e 
gli indirizza a un dipresso del tenore seguente questa 
breve allocuzione: «Voi siete il sig. Ledru-Rollin? Eb- 
Bene! Voi siete un miserabile e un agitatore che venite 
a seminare il disordine in un paese ‘tranquillo. To not 
vi ho più dimenticato dal dì che pubblicaste il vostro 
famoso bullettino, che terminava per conquidere,.. Ec- 
comi qui a darvi una risposta se vaggrada.— Abbasso 
l’agitatore! Viva Napoleone! » Codesta arringa inattesa fu 
seguita dal più eloquente silenzio. Si entrò nella sala 
el banchetto. In quel frattempo una folla curiosa di 
itti i gradi della’ società erasi spontaneamente riunita 
sui baluardi, la cui elevazione permetteva di j 
convitati. Potevasi Benissimo distinguere l’eroe 
sta che saliva alla tribuna; un gran numero 


vedere | 
della fe- 
Tintese 
esordire con una tirata contro i ricchi ed i preti, cui 
ripondevano i convitati con altre grida di «Viva la Re- 
pubblica democratica sociale! » Infine vedevasi prodi- 
gare gesti da energuineno onde insinuare la persuasione 
del suo discorso. Lazzi d’ogni specie escivano dal seno 
della folla divenuta ‘compatta. Gridavasi: Abbasso il ciar- 
latanol. Abbasso il giuocolatore! E poco dopo udivasi 
un altro grido spontaneo, immenso di viva Luigi Napo- 
lconel' Era una solenne protesta della maggioranza. Ii 
festino inoltravasi; alcuni uomini prudenti, compren- 
dendò la sorda irritazione della folla, e le funeste con- 
seguenze che ne potevano derivare, si avanzarono verso 
la porta di escità, pregando le persone che si presenta 
vano Je prime, di molta circospezione. Un gran numero 
andava sfilando ad uno ad uno in silenzio fra due ali 
di turba minacciosa. Ventiero infine alcune bandiere in 
capo ad una specie di corteggio, onde escivano alcune 
grida! di viva Ledru-Rollin, cui la folla rispondeva col 


* . dia ari CRI 
suo solito grido di viva Luigi Napoleone! Abbasso Ì usi i 
tatore! Abbasso lo scioperato! Abbasso 1 10581; serrando | 


e maltrattando i portatori: delle bandiere, le laceruvano. 


Il sig. Ledru-Rollin disparve in quel momento per 
buona ventura forzatovi da suoi amici. Poco dopo giunse 
un picchetto di guardia. nazionale preceduto dal pre-. 
fetto ‘e dal procuratore della Repubblica, che sì sforza 
rono a ristabilir l'ordine .coll’aiuto ed il concorso di un 
gran novero. di cittadini, giunti a calmare non senza 
fatica quella massa d’operai accorsi da tutte parti della 
città, Con tutto ciò il fermento non era: sedato, Trat- 
tavasi. di andare ad. assaltare la casa ove trovavasi Le- +. 
dru-Rollin, e di cacciarlo dalla città come promovitore 
di tanto iumulto; in quel momento l’autorità fe’battere 
alla. .chiamata generale della guardia nazionale, che sì 
recò in folla al palazzo di città, di dove partì in di- 
verse pattuglie che percorsero la città in tutti i sensi 
durante: tutta la sera. Andavyansi dicendo gli uni agli 
altrì, specialmente per calmarei più ivritati, che il signor 
Ledru-Rollin doveva partire alle 8 di sera dietro forinale 
invito che eragli stato fatto, o dovevasi fargli. Quella 
partenza era vera e sul serio: ma gli amici del sig. Ledru- 
Rollin ebbero l’imprudenza di lasciar diriggere la vettura 
che lo racchiudeva coi signori Mathé, Gazardes, Fargiu, 
Fayelle, per la città passando per la piazza del palazzo 
di città, centro dell’agitazione popolare. Qui ebbe luogo 
una scena increscevole per ogni riguardo, e che inani- 
festa a chiare note il pericolo che da tutti si corre a pro- 
vocare l’ivritazione popolare. In un inomento furono 
arrestati i cavalli, la vettura circondata: s'innalzano grida 
tumultuose, i vetri della vettura cadono in frantuni a 
colpi di pietra, sì che le stesse portine ne sono infrante. ‘ 
Buona sorte che molti uffiziali della guardia nazionale e ‘ 
persone sensate s’interposero, impedendo che fossero 
tagliate le tirelle, e così ‘il postiglione potè infine dare di 
un tratto lo slancio ai vigorosi suoi cavalli, e fuggirsi fra. 
gli «urli e le imprecazioni della folla di ogni genere. Que- 
sto sgraziato episodio non ebbe altre disastrose conse- 
guenze, a quanto siamo assicurati, che una macatura alla 
mano del sig. Mathé cagionata da una pietra lanciatagli. | 
Dopo quella partenza l'emozione si calmò immediata- 
mente, e la notte passò tranquilla senza il menomo tor- 
bido o grido. La guardia nazionale e il 10 dei cacciatori 
non cessarono dal percorrere la città durante la stessa 
notte, cosicché tutto fu sedato. 





frsrescazina 


ALEMAGNA. — (Ci scrivono). Berlino, era perfetta-.. 
mente tranquilla sino al 30 aprile. Pareva. sopita. l’agi- 
tazione che aveva regnato al primo sciogliersi delle Ca-. 
mere. Le ‘misure violente ed antinazionali adottate dal 
Governo prussiano, aveano empito di gioia i demoera= , 
tici delle provincie, Renane, e soprattutto quei di Co- 
lonia. In questa: città sì era conyocata una grande. adu-> 
nanza pubblica per tentare un ultimo sforzo d’opposi- 
zione; ima il Governo forte di un certo articoto della 
Costituzione sì è creduto in diritto e in'dovere di op- 
porsi. L’adunanza non potè aver luogo senza scene vio- 
lente. Si parlava di sommosse a Magdeburgo ed ‘in 
altre provincie prussiane, ina sono rumori senza fonda- 
mento, subito smentiti, Il fatto è che la Prussia è, o pare 
‘assai più tranquilla al di-d’oggi; di quel che fosse in 
novembre allo scioglimento dell'Assemblea Costituente. 
Voi ‘vedrete che i democratici di Colonia si ‘lusingano 
a torto, La popolazione prussiana è malcortenta del 
Re e del Governo; ma teme anche più una rivoluzione 
che lo metterebbe nelle loro mani. 

Non’ sara a quest'ora: d’uopo ch'io vi mandi la: con- 
ferina dell'ingresso di corpi vistosi d’armate Russe su 
tutti i punti. della monarchia. austriaca. Credo che. sia 
bene che si venga finalmente ad una decisione. Se le: 
provincie austriaco-tedesche, la Germania tutta, la Fran- 
cia. e l'Inghilterra voglion permettere che. gli. Slavi s'a- 
vanzino così impunemente sull’occidente, io non: posso, 
che disperare, almeno per molti anni, della causa dell’in- 
civilinento europeo. E cosa troppo abbominevole.e' for- 
miidabile. Importa che ognuno sia al suo posto e missuno 
dorma. Quanta responsabilità sul Piemonte e sull’Italia! 
Essi sono all’avanguardia, in fronte all'Austria. Se cedono 
senza un ultimo sforzo, nasca quel che. sa nascere, sa- 
ranno abbandonati al loro destino per sempre. Ma si- 
cordiamoci, con tutte le loro (orde di Croati e di Tar- 
tari, la Russia e l’Austria non han poco che fare. ita- 
liani; per Dio! non istate a vedere! fate voi. pure la yo- 
stra parte. È provvidenza di Dio che l’Austria si acviechi 
sul verò stato delle cose, e vi detti. impossibili  condi- 
zioni. Ardite! vi sian d’esempio gli eroi d'Ungheria. Ca- 
dano le città, si perdano Je . capitali, si. sperdano gli 
eserciti. Il cuore di. una mazione é invuluerabile. Se si 
fosse ceduta Torino in marzo dopo: la battaglia di No- 
vara, come si cedette Pesth, in. ottobre l’Austria non 
ne avrebbe avuta vittoria più allegra di quella ch’ebbe 
contro Kossuth, Bem', e Dembinsky. Esempio memo- 
rabile in eterno! La caduta di Pesth trascina seco ine- 
vitabilmente la caduta di Vienna senza intervento russo; 
ed anche coll’intervento russo l'Austria non trionfa; se 
pur trionfa, se non per discendere al giado di potenza 
secondaria, di protetta! 

Guai a chi titaba ai di nostri, guai a chi dispera! 
Possa l’aniina di Kossuth, di Bem, e di Dembinsky en- 
trare in corpo a chi ha in mano i destini d’Italia e di 
Piemonte! 

Qui ‘si parla già universalmente di vittorie di Schlick 
sulle truppe uscite di Komorn, e sulla forte divisione 
di GGrgey. Ma son nuove che vengon da Vienna. Spe- 
debbon ‘soccombere gli Ungheresi, fac- 
della salute di 


riamo che se 
ciano una lunga resistenza. Si. tratta 
Europa, n EAT i 

I fogli di stamane portano nuovi sanguinosi tumulti 
a Colonia, a Disseldorf e a Coblenza. Vi ho già scritto 
che la provincia Renana, la Genova della Prussia, seme 
bra inclinata ‘alla guerra civile. Il inale è che tutto in 
quelle provincie è nelle mani di gente buona soltanto 
a rovesciare. Tutto ciò che potran fare sarà di cacciare 
le autorità prussiane, proclamarsi a repubblica, e darsi 
alla. Francia, la quale. li darà al diavolo, come. fece 
Luigi XII di Genova; la Francia che estingue Repub- 
bliche;a Roma, che vorrebbe estinguerle a Parigi, darà 
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‘di guerra. La quantità e la qualità delle truppe ver- 


‘aggregati ad un paese prossimo più grande. Le speciali 


“litari, alla formazione dei quali concorrono varii paesi, 


mano al Re di Prussia per estinguerle in Germania, ov 
sia d’uopo. In Baviera i torbidi sono ancor più setti. Il 
Palatinato e la Franconia, paesi protestanti, sono per la 
nazionalità prusso-germanica; i Bavari per l’vnione 
austro-cattolica. ‘Così si liberano le nazioni: cogli odii 
politici e religiosi, e col sangue cittadino. 

P.S. Nulla d’importante per oggi. L'affare annun- 
ziato nel 36 bullettino austriaco si riduce ad una sem- 
plice sortita dalla fortezza. Fatto sta che il quartiere 
generale imperiale fu da Raab traslocato a Vedenburgo 
Le manifestazioni in Gerniania diventano viepppiù serie. 
Le provincie Bavare e Prussiane di nuovo acquisto mi 
nacciano di dichiararsi per l'impero, di farsi reiclismani- 
Holbar, cioè soggette direttamente all'impero. 





CostITUZIONE PER LA GERMANIA 


discussa dai rappresentanti del popolo tedescu raccolti a 
Francoforte, e formalmente approvata  dall'Assem- 
blea il 28 marzo 1849. 


Capo 1. Lo Stato. 


1. Lo Stato germanico consta del territorio della già 
esistente Confederazione germanica. 

| Restano a determinarsi i rapporti del ducato di 
Schleswig collo Stato germanico. 

2. Se un. paese LR) ha lo stesso capo del Go- 
verno con un paese non tedesco, il paese tedesco deve 
avere una costituzione propria, un governo ed un’ammi- 
nistrazione separata dal paese non tedesco, Nel governo 
e nell’amministrazione del paese tedesco non possono 
entrarvi che cittadini tedeschi. La costitazione e la le- 
gislazione dello Stato germanico, in un tale paese te- 
desco, hanno la stessa forza obbligatoria’ come negli 
altri paesi tedeschi. 

‘3. Se il capo del Governo d'un paese tedesco lo è 
anche di uno non tedesco, egli deve risiedere o'nel 
suo pacse tedesco, 0, giusta le norme costituzionali, 
sostituirvi una reggenza, di cui faranno parte soltanto 
cittadini tedeschi. 

4. Tranne i rapporti già esistenti fra î paesi tedeschi 
e non tedeschi, nessun sovrano d’un paese non tedesco 
può assumere il governo d’un paese tedesco, e nes- 
sun sovrano d’un paese tedesco. assumere .il governo 
d’un paese non tedesco, senza abbandonare il proprio 
governo. 

5. I singoli paesi tedeschi conservano la loro autono- 
mia in quanto essa non è limitata dalla costituzione ger 
manica, Essi mantengono ‘tutti i loro diritti e titoli, in 
quanto non sono devoluti espressamente al potere su- 
premo dello Stato germanico. 


Caro un. Potere supremo dello Stato. 

6. Il potere supremo dello Stato esercita. all’estero 
la rappresentanza nazionale della Germania e dei singoli 
paesi tedeschi. II potere supremo spedisce ambasciatori 
e consoli, Mantiene le relazioni diplomatiche, conchiude 
alleanze e trattati cogli stati esteri, e segnatamente i trat- 
tati: di commercio e navigazione e d’esportazione. Esso 
stabilisce tutti quei. provvedimenti richiesti dal diritto 
delle genti. 
7.1 singoli paesi tedeschi non hanno il diritto di ri+ 
cevere o di ritenere stabili ambasciatori. Essi non pos- 
sono tenere consoli speciali. I consoli esteri ottengono 
il loro ecequaiur dal potere supremo. E permesso ai 
singoli Governi di mandare plenipotenziari al capo dello 
Stato gernianico, 
-.8. I singoli paesi tedeschi hanno facoltà di stringere 
trattati cogli altri Governi tedeschi. Questa facoltà per 
stringere trattati all’estero è limitata agli oggetti di di- 
ritto privato commerciale coi vicini popoli, ed anche per 
affari di polizia. 
9. Tutti i trattati d’interesse non puramente, privato 
che un Governo tedesco fa con un altro Governo tedesco 
é ‘non tedesco, devono essere sanziomati dal potere su- 
premo, nel caso però sempre che non si oppongano agli 
interessi dello Stato germanico. 
10. Al potere supremo germanico spetta il diritto di 
pace e di guerra. 
14. Il potere supremo può disporre dell’interna forza 
armata della Germania. 
© 42. L’armata dello Stato germanico ‘consta ‘tei ‘con- 
tingenti dei singoli paesi, come saranno fissati ‘pel: caso 


ranno determinate con apposita’ legge. I contingenti di 
quei paesi i quali hanno meno di 500,000 abitanti sa- 
ranno dal potere supremo. aggreg sati inun grosso corpo, 
che dipenderà immediatamente dai suoi ordini, oppure 


condizioni di simile unione, in ambedue.i casi, dovranno 
di concerto stabilirsi col potere supremo, 

13. AI potere supremo esclusivamente spetta la legisla- 
zione e l’organizzazione dell’armata; esso ne sorveglierà 
la conservazione nei singoli paesi con un continuo con- 
trollo. Ai singoli paesi spetta (la formazione del proprio 
materiale di guerra, giusta le norme. delle leggi dello 
Stato gerinanico e delle disposizioni del potere supremo, 
e avuto riguardo all’aggregazione, di cui nel paragrafo 
12. Essi possono anche Liu della loro forza armata, 
quando però non sia richiesta al servizio dello Stato 
germanico, 

14. Nel giuramento alle bandiere dovrà stare ‘anzitutto 
la fedeltà verso il capo dello Stato e verso la costitu- 
zione germanica, 

15. Tutte le spese per ri delle truppe al ser- 
vizio dello Stato le quali oltrepassano ‘quelle ordinarie 
nello Stato di pace stabilite da legge, sono a carico dello 
Stato germanico. s 

16. Ni sarà una legge speciale sulla difesa dello Stato 
comune, ed ‘eguale per tutti i paesi tedeschi. 

1G3 È libia ai governi dei singoli paesi la nomina 
dei comandanti e degli ufficiali delle proprie truppe, 
in quanto compete alla loro forza: Pei grandi: corpi mi- 


i comandanti vengono nominati dal potere supremo, In 





IL RISORGIMENTO 


tempo di guerra il. potere supremo nomina i generali 
comandanti dei corpi isolati, come pure gli aggiunti al 
quartier generale. 

18. Il potere supremo dello Stato può far costruire 
nuove fortezze nello Stato ed opere di fortifigazione 
sulle coste, e qualora lo richiegga la sicurezza dello 
Stato, dichiarare fortezze dello Stato quelle già esistenti, 
mediante equo indennizzo, specialmente pel materiale 
di guerra in esse contenuto, La manutenzione delle for- 
tezze dello Stato e delle opere di fortificazione sulle coste 
è a carico delle spese dello Stato. i 
19. La forza marittima è esclusiva proprietà dello 
Stato. Resta proibito ai singoli paesi di ritenere ‘per sè 
vascelli di guerra o di emanare patenti d’armatore, L’e- 
quipaggiamento della flotta entra a far. parte ‘delle 
forze per la difesa dello Stato. Essa sarà indipendente 
dalla forza di terra. I soldati di marina, i quali do- 
viranno essere tratti da un solo paese, saranno scontati 
dal contingente per l’armata di terra che tocca a quel 
paese. Una legge dello Stato determinerà i particolari 
relativi, come pure l'indennizzo delle so, fra lo Stato 
ed i sigoli paesi. Al potere supremo è é devoluto uni 
camente il nominare gli ufficiali e gl’ impiegati di° ima-, 
rina; come anche la‘cura dell’armamento e: conserva» 
zione della flotta, arsenali e porti di miare, e l'istrus 
zione dei soldati di marina. Leggi dello Stato detetmi- 
neranno la convenienza di stabilire poîti di mare e 
arsenali.fissando anche le attribuzioni dei varii impiegati. 
20. Quanto agli apparati di navigazione in mare e 
alle foci dei fiumi tedeschi (porti, botti di mare, canali, 
ecc.) ne è lasciata la cura ai singoli paesi del littorale, 
e a loro carico le spese inerenti alla voluta conserva- 
zione. Una legge determinerà in ‘ispecial nodo qualip sì 
riferisce alle foci dei fiumi. ‘a 
21. Il potere supremo ha la soyraintendenza su tutte 
queste opere € disposizioni, e possiede la'facoltà di' ob- 
bligare i varii Stati alla loro conveniente manutenzione» 
ed anche di aumentarle o ampliarle. 

22. Le imposte che nei singoli paesi marittimi #F%i- 
scuoteranno dai vascelli ‘per l'uso di questi apparati di 
navigazione non devono oltrepassare le spese necessarie 
alla loro conservazione, e saranno soggette alla legisla- 
zione del potere supremo, 


tutti i vascelli tedeschi.coi loro carichi. Un tributo mag- 
giore per la navigazione estera non potrà essere decre- 
tato che dal poiere 
delle imposte sui vascelli esteri sì verserà nella' cassa 
dell'impero. ; 

24. Il potere supremo soltanto ha la facoltà di\ema- 
nar leggi, e soprantendere ai fiumi che nel loro:corso 
navigabile atiraversano molti paesi tedeschi, o che loro 
servono di confine, e sulle foci dei confluenti secondari, 
e parimenti sulla loro navigazione, In quali modi ia na- 
vigazione di questi fiumi possa ottenersi o migliore asi, 
formerà oggetto di studii ed esperimenti pei sabbl ‘paesi. 
Il potere supremo, quando ciò sia .istantemente richiesto 
dagl’interessì generali del commefcio, può dare dispo- 
sizioni generali per la navigazione ‘di questi fitini, e 
però anche pareggiare fiumi MR a quelli princi- 
pali sopra accennati. Il potere supreino è tenuto ad-ob- 
bligare i singoli paesi a mantenere convenientemente la 
navigabilità di questi fiumi e canali. È 

25, Tutti i fiumi tedeschi devono essere liberi” Ba do- 
gane per il commercio tedesco. Anche la condotta dei 
legnami non soggiacerà a verun dazio. Una legge indi- 
cherà speciali disposizioni. Pei fiumi che attraversano 
molti paesi, e che lor servono di confine, si potià pre- 
tendere una giusta indennità onde riscuoterne le im- 


poste. 
26. I diritti sulle imposte di porto, di magazzinaggio, 
e simili, alle foci dei fiumi principali e dei confluenti, 
non devono oltrepassare le spese necessarie alla loro 


vazione del potere supremo. ci 
Riguardo a tali diritti nessun paese tedesco può esser 
favorito a preferenza di un altro, 

27. Le imposte , sulla navigazione dei fiumi pei va- 
scelli esteri e loro carichi, dovranno essere fissate dal 
potere supremo, 

28. Il pate sopremo ha la soprantendenza ed il 
diritto. di far leggi sulle aziende delle strade “ferrate 
in quanto può aver relazione colla sicurezza dello Stato 
o coll’interesse generale del commercio. Una legge del- 
l’impero determinerà specialmente quali siano Do 
relazioni. 5 

29. Il potere supremo avrà il diritto, per quanto 
crederà necessario alla sicurezza del paese o all inte- 
resse generale del commercio, di approvare costruzioni 
di strade ferrate, oppure anche di° farne costàuire, 
ser tracciate, vi sì rifiutasse. Le strade ‘ferrate saranno 
sempre a Lc del potere supremo per uso. dello 
Stato, mediante indennità. 

30. Nell’ approvare progetti, o nel decretare li co- 
struzione di strade ferrate attraverso i singoli paesi te- 
deschi, il potere supremo dovrà avere riguardo alla 
sicurezza dello Stato ed all’interesse generale del ‘com- 
mercio, 

{Continuda$ 








INGHERIA, — Lettere di Vienna in data 30 aprile 
e 1 maggio, recano i seguenti ragguag ii sullo stato di 
cose nell’Ungheria. 


Il teatro della guerra si approssima sempre più a 
Vienna; nulla di meno è sempre difficile. di distin- 
guere il vero dal falso nelle voci che corrono tuttodì. 
Vi sono giornalmente dei combattimenti, questo è un 
fatto; na questi combattimenti hanno Lcd. su diversi 
punti non poco l’uno dall’altro distanti, né si può emet- 
tere un giudizio sicuro. sull’ insieme delle operazioni. 
L’ala destra ;degl’imperiali giunge sino a Raab; il 
centro trovasi in Presburgo ;, il corpo di Wohl Ìsenguili 
forma l’ala sinistra, la quale, ritirandosi da Selice 
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23. Riguardo a tali imposte saranno considerati eguali 


supremo dello Stato. Il sopiappiù* 


conservazione. Abbisogreranno però anche dell’appro- 


qualora quel paese sul. cui territorio dovrebbero: /08-=-| 


ebbe a sostenere un combattimen*o ‘coi Gorgey, da 
cui fu respinta al di là della Waag. Essa è ora postata 
tra Diossegh e Szered, di modo che da questo lato 
nissun pericolo minaccia Presburgo. Se non che i Ma- 
giari, avanzandosi. colla loro ala sinistra da Comorn 
verso Presburgo, respinsero gli Austriaci sin oltre Boesch, 
e il loro centro si portò al di quà della Waag; 

Quanto alle operazioni dell’ala destra non sappiamo 
nulla di certo, giacchè, essendo Raahb tuttora occupata 
dagli delgi né essendo questo punto, per quanto 
sappiamo ,. minacciato dagli Ungaresi, 
spiesara qual sia lo scopo Se marcia della brigata 


probabile che, stanca \dai tanti ‘combattimenti, sta 
in guarnigione a Vienna, Il-generale Benedeck trovavasi, 
il 24 aprile, in Leutschau, è doveva: unirsi în Eperies 
col generale Vogel. Uno dei capi degl’insortì; Benyizki, 
voleva con. 3000 uomini attaccarlo su questa strada, 
dopo aver..occupato la gola di Branissko, 

Lettere di Jablunka annunciano che gli Ungaresi si 
avanzano verso. la Silesia. con 15.m. uomini le 30 can- 
noni, ‘ed hanno già occupato le. città di Mossoez, e 
San Marton nel contado di Turvez. Essi vogliono varcare 
la Wéag- per occupare la valle di Kissutza: ed: impedire. 


così-ai «Russi il. passaggio dalla parte della. Gallizia e | 


della Silesia. 


Pesra, 27 aprile. — Noi ci troviamo in una situazione 
veramente singolare, ed uno spettatore imparziale cre- 
derebbe che quanto succede non sia che una ‘grande 
commedia. Infatti, a giuilicare dalle apparenze, nissuno 
crederebbe che qui sì tratti. di un combattimento pollo 
vita alla morte fra due nazioni. In Pesth odesi 
giolare delle sciabole repubblicane e il nitrito dei cavalli 

i Esikos, a vece di quello dei corsieri cosacchi che Sta» 
vàno ‘aspettando. Sulla sponda destra del Danubio ‘tro- 









dagli Ungaresi. Sinora regna la più perfetta tranquillità. 
La\città è tutta adorna dei colori nazionali, meno dalla 
parte che ha prospetto verso la fortezza pet ‘non pro- 
vocare ‘un bombardamento, La fortezza di Buda è irta 
di cannoni rivolti tutti. verso Pesth, e le colonne del 
ponte) di ferro sono miinate per farlo saltare ove. si ten- 
tasse di passarlo. Non sappiamo ciò che! avverrà, 

È indescrivibile il giubilo ‘che regnava ‘in Pesth all’. 
ingresso degli Ungaresi. Migliaia di ‘bandiere nazionali 
ornavano ed ingombravano persino le vie. Tutti si ab-. 
bracciavano csi di gioia e d’entusiasmo. Vidi 10: stesso 
delle signore vestite con eleganza baciare dei semplici 
ussari; la folla: baciare i cavalli. In un:;sol giorno :si 
arruolarono 3000 volontari. Ora prb l'esaltazione: co-. 
mincia: calmarsi, È 

Sicuri della vittoria, gli Ungaresi hanno già in pronto 
il loro piano. Essi scieglieranno per “principe un Coburg- 
Cohary per avere un re che sia pacato coi grandi po- 
tentati; il duca di Leuchtenberg sarà re di Polonia, ed 
il‘re di Prussia sarà riconosciuto imperatore d’Alema- 
gna. Quanto all’Austria essa dovrà unirsi, 0 piuttosto 
sottomettersi alla Germania, dopo aver perdute tutte le 


‘ sue provincie non tedesche. La' Russia poi dovrà riti- 


rare le sue truppe dalla Moldavia e dalla Valachia, e 
la Turchia rientrando in possesso di queste provincie, 
diventera uno Stato potente ed alleato. Tale è il pro- 
gramma dei: Magiari, e sappiamo che Pulski è già da 
qualche tempo in Inghilterra, affine di cattivare la sim- 
patia di lord Palimerston per questo progetto. Beòthy 
a Costantinopoli e il conte Ladislav Teleki a Parigi sono 
incaricati della inedesima missione, Se non che le baio- 
nette austriache e le lancie cosacche attraversano que- 
sto vasto disegno degli Ungaresi. Basteranno essi per 
vincere tanta resistenza? Ciò sta nell’avvenire. 

— Ecco alcuni cenni sulla persona di Kossuth: 

Luigi Kossuth, il cui nome in lingua slava significa 
cervo, appartiene per la sua nascita ad una nobil famiglia 
slovaca, ma fu educato nella parte magiara dell'Ungheria, 
Forse tocca i 40 anni; è di statura ‘media; il suo volto 
è ‘nobile ed espressivo. I suoi.tratti rappresentano sì 
fedelinente il tipo della bella razza de’miontanari slovachi, 
che ‘al primo scorgere i suoi occhi azzurri, i bruni suoi 
capelli, ogni abitante dell’Ungheria riconosce l'origine di 
lui. Porta le fogge del vestire moderno dei Magiari, la 
tunica di velluto guernita di passamani d’oro. Questo 
modo di vestire, d’origine polacca, è subentrato-fiegli 
‘ultimi tempi in Ungheria a quello di ussero, ed aveva 
preso il nome di Attila; al qual nome del re degli Unni 
antichi i liberali Ungheresi hanno sostituito quello di 


Kossuth, per designare le fogge nazionali. Kossuth porta | 


in testa un kalpach, iu di pelo nero, ornato di 
una penna d’airone. Mette qualche volta ali’ occhiello 
del suo abito un nastro coi colori nazionali ungheresi, 
cioè rosso, bianco ‘e verde. 

Dotato di- gran penetrazione; d'una eloquenza affasci4 
natrice, Kossuth possiede una profonda conoscenza del- 
l'indole del popolo a cui s’ indirizza, e di cui sa con 
isquisito accorgimento lusingare le idee e le ‘passioni. I 
suoi discorsi sono pieni di modi arditi, di brillanti me- 
tafore; non producono sempre un grande effetto sugli 
uditori forestieri, ma esaltano ed infianumano i Magiari, 
che sono però, sopra ogni altro popolo, facili alle im- 
pressioni. Quando Kossutli ha eccitato nel cuore dei 
rappresentanti il sentimento nazionale e cavalleresco, 
non havyi sacrifizio a cui non si mostrino disposti. Nel 
mese di maggio 1848, quando preparavasi la lotta che 
ancor dura, egli domandò alla dieta 40 milioni di fiorini 
(circa 100 milioni di franchi), e 200,000 somini per far 
fronte alle necessità del momento; l'assemblea si alzò 
in piè tutta quanta, e votò per acclamazione la somma 
e le leve ricliieste. Kossuth che era rimasto alla rin- 
ghiera durarite quella votazione, salutò con ossequioso 
atto l'assemblea, dicendo: «Mi mchino davanti alla gran- 
dezza della mia patria». Ed era talmente spossato di 
stanchezza e di emozione, che ‘altri dovette aiutarlo a 
scendere dalla ringhiera per tornare: al suo posto. 

Kossuth segue tutti i movimenti del principale eser- 
cito ungherese. Egli con quel potere supremo che gli è 


non possiamo v 


vansi gli Austriaci, mentre la sponda sinistra è occupata ‘ 

























































































































iiaiferita: dal suo titolo di dittatore, ispira e 
l'esercito; ma lascia ad altri il comando mili 
vesi spesso del suo talento oratorio per esaltar 
delle truppe. Fu visto alcuna volta andar da. 
mento all’altro, arringare’ì soldati magiati, 
fino all’estremità di una linea estesissima. la 


risolutamente contro i chi reggimenti Cro: 
chich, se non dopo essere state elettrizzatè di 
di Kossuth. Appena egli aveva finita la sua a 
tutta Di lina: sì ce a baionetta. in ca 
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che la risposta interessava. eminentemen: 
francese come quella nella quale veniva. ii 
l'onore: della Francia ie la: condotta della s 
Fino «al 4 maggio, data della lettera da cui 
questa notizia., il Serristori; non avea dat 
non pareva preparato a darne. Parrebbe 
linguaggio del ‘ministro francese procedesse 
zioni molto decise, perchè dicevasi che cor 
della sua nota erasi data al corpo diplomati 

Beruino, 2 maggio. — Il Munitore di Prussi 
officialmente che la dimissione presentata dal ui 
ministro degli ‘affari vesteri,. è stata accett 
Brandenburgo presidente dei ministri sarà pro 
mente incaricato di questo portafoglio. ; 

Il conte Arnim sea pecntare nel Governo 1 
più ostile ad ogni idea di libertà e di unione ted 

Fnancororte, 3-maggio. (Nostra ‘corrispondenza pai 


di addormentare Francoforte con liberali promesse 
attirare a sè i 28 piccoli Stati che hanno già riconò 
l’ elezione. di Federico: Guglielnio. — Le Can 
Wiurtemberg hanno decretato un armamento; 
Nassau e Darmstadt mettono le loro truppi 
sizione di Francoforte. La Baviera Renana, 
nanza di ‘tutti fi. comuni, ha decretato « 
giorni di tempo al governo.; per dichiarars 
serva. a. favore. di Francoforte, edi armare . 
1 intiera popolazione dai 18: ai 50 sab; di 





















































































elle imposte, edi impossessarsi delle ‘casse pub 
loechè fu già eseguito. 


oggi sostenere che colla! buona fede,” 
Dall’Ungheria continui successi. i. Jellachi 


loro. L'arrivo dei Russi non. è ancora po 
che le due parti mon siano ancor d’accordo su 
zioni, JM fatto sta che il relativo e 
uscito. i 


la pace ad ogni costo. 








Parici, 5 maggio. — I fondi pubblici. 
fermi prima della borsa e all'apertura; n 
quindi una reazione che sembra non aver a 
causa che benefizii realizzati, quantuague de 
garla siasi fatta correr la voce; che la republ 
proclamata a Acquisgrana, e che le truppe . fi 
COREaNAno resistenza A Roma. 


piazze del Piemonte. Il-5 per Oo si Ching a. ) 
aumento di 10 cent., e il:3, a 58, 15 in au 
centesimi. . 


drei pen til) eri rina rilievi 


S. NICCOLINI Vl-gerenfe, 


MARCO FRASSINELLI di Piacenza 





dar lezioni in Torino , a domicilio, d'italiano, fi 
e ano, d’istoria, geografia, AAA; calligra 


N iah dal latino all'italiano, parte delle 
oratorie di. M. F. Quintiliano; ed a Parla Pi 
nuovo inetodo di educare e d’istruire i f 
contribuì ‘a varii giornali italiani, per lo P 
«d educazione, come l'Etetelopedia popola 
e l'Amico cattolico di Cherubini di Milano, È 
storico di Ancona, il Giardiniere di Parma. 
timamente istituì e diresse egli stesso per q 
in Parina il giornale intitolato: /{ Cortie 
ciata. a 
Recapito contrada: della Madonuetta , n 
casa Chiossi. i 
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DI AWGBLO BROPPARI 





PARTE PRIMA. 


Regno, di Vittorio Emanuele. 

. Un vol. in-8. Prezzo L. 3, 
Depositariv dell'opera per Torino: l’uflizio dell 
crazia italiana, via Carlo Alberto, 
Per le provinere e per Lestero ; Federico Crive 
comp., via dei Conciatori, n. 34. 
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9 Maggio. 
governata e difesa da Mazzini e 
a da Ferdinando di Napoli, la 
dagli Austriaci che, in- 





i asi: 0r8 


‘Garibaldi, minaccia! 
cui vanguardia è a Velletri, 








‘quali sieno le loro intenzioni riguardo alla repubblica 
romana. Dopo la rotta di Qudinot noi ci asterremo 
dal ricercare quale sarà l'attitudine che prenderà la 
Francia a fronte di questo fatto; ma non possiamo , 
wattenerci dal dire sin.d’ora che il Governo francese 
si troverà forzatàmente impegnato a mostrarsi in.Italia 
son avella forza che. era richiesia da una ben intesa 
ca; e che ora gli sarà comandata da tuita da su- 
uiSità dell'onore nazionale sì ciecamente. compro- 
SO, 
seco dunque gli Austriaci, i Napolitani, i Francesi, 
ti principali di quel gran dramma che principiò 
| Pio 1X per finire in Mazzini. 

eco dunque Sardegna che iniziò e sostenne la gran 
susa italiana, dopo ì più generosi sforzi e sagrifizi, 
dotta speltatrice forzata di quell’ estrema lotia di cui 
Italia doveva dare il tristo spettacolo al mondo. 
e armi piemontesi slanno sotto il peso di un fatale 
‘armistizio, e Ferdinando di Napoli si avanza a con» 
e e ad esercitare quell’influenza che in ben di- 
senso , e con ben più degni auspicii eserci- 
pveva il generoso , quanto infelice. ; principe 
baudo! Dalla Sicilia sino ai limiti della. Sesia 
‘è ricaduta sotto quell'influenza, per non dire 
tto quel dominio, il cui vessillo è piantato su Ales» 
sandria. Quale sia la politica di Ferdinanda di Napoli 
‘inutile dirlo: quale sia quella di Leopoldo e di Pio IN 


























ndia l'invasione austriaca, e che sarebbero sin d'ora 
ilerizzati dalle conferenze di Gaeta e dalia con- 
sntanea condotta di questi due principi. 

La causa dell’indipendenza d'italia fu prostrata a 
Novara, la causa delle libertà italiane può ora subire 
‘esual destino in Roma, fatta centro di repubblicani. 
“mo mazziniano o di ristaurazioni austro-napolitane. 
‘Dopo tante sciagure e disinganni la verità , per 
anto trista, dovrebbe pur trovare chi le porgesse una 
| vélta orecchio, 2 se noi diciamo ché la causa dell'in- 
dipendenza è fallita , nol diciamo se non perchè gli 
Italiani si arrestino su quel pendio fatale che minaccia 
di irascinarci a perdere ancora quelle istituzioni, dalle 
quali dipende tut:0 il nostro avvenire, non che quello 
di tutta Italia. 

Or questo avvenire può decidersi per tullt @ Ro- 
uò decidersi a Torino. Stanno per Roma gli uo- 
“l'Austria e quegli elementi che dalle 
o meglio dalle nostre follie 
tzé; stanno per Torino una 


ma, p 
mini di Gaeta, 
nosire comuni sciagure, 
traggono ognora nuove forze; 


APPENDICE» 


} e 


‘ttonsiderazioni sopra gli avvenimenti militari del 


marzo 4849, scritte da ‘un uificiale piemontese. 
* Continuazione. (Vedi Risorgimento di ieri). 

Lei i . XIL i 

‘Cometa libera condotta della querra sia stata sottoposta 
a‘cose d'assai inferiori. — IL centro d'ogni vperazione 
viene stabilito a Novara. — Gli inconvenienti strale- 
gici che ne nascono si convertono in altrettanti van 
taggi pel nemico. — Avvertenze consigliate dalla que 
lità della nostra fanteria. i 


Nei dodici mesi che corsero dalla sollevazione di Mi- 
fano all’armistizio di Novara, in tutti i moti d’Italia-si 
deve notare il perpetuo predominio del cuore sulla 
ragione, e così fu pel giorno della ripresa delle osti- 
lità; posto che si volesse far guerrà, mille necessità 
l'avrebbero dovuta far ritardare di qualche settimana; 
sì volle il giorno venti marzo, giorno bello di una 
gloriosa ricordanza, ma che si sarebbe: mutato in un 
luttuoso anniversario ; così il buon senso fu sacrificato 
al gusto puerile di liberar Milano addì 23 marzo. Gli 
uomini che reggevano allora il Piemonte eran di quelli, 
ora assai numerosi, che pongono nella robusta volontà 
e nella forza del popolo una fiducia illunitata, e senza 
troppa esitanza ne cied; no l’azione superiore a quella 
stessa di ùn grosso esercito: di quanti la. pensino così 
non trovasi alcuno forse che sappia di guerra, ed essi il 
confessano, e dopo detto di non saperne nulla, non 
solo ne disputano, ma ne impongono i piani, dicono 


rie ri 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 30/anton, alle 2. pamerid. 
Dirigersi franco di posta alla Di 
zione del Giornale \L Risorcimesto 


un.popolo, sopraffatto, non vinte dalla sorte delle armi, 


diranno quegli.avvenimenti cui. sì tristamente, pre- ia 
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dinastia che provò col suo sangue la sua fede all'Italia 
ed alle libere istituzioni; l'indole e la forza civile di. 





dà 


fre quella nazione francese che la natura, quanto ja pe-{" 
litica hanno costituita l'alleata nostra. 


- La battaglia di Novara ricise le sorti dell'ipdipen- 
denza d'Italia. Una crisi politica in l’iemonte può de- 
cidere, -lo ripetiamo, delle istituzioni costituzionali in 
tutta Ta penisola. 0) 

La nostra missione nel 4848 era magnanima; è 
quella che pur ci rimane nel 49, benchè spoglia in: 
parte di quel prestigio che infiammava tanti animi ge-, 
nerosi e ardenti, non è men degna del popelo subal- 
pino: quella dipendeva dalla sorte ognor incerta delle, 


‘armi, questa dipende da noi soli; e niuna scusa avrenì- 


mo, se per causa nostra corresse pericolo, e di onta 
eterna ci coprirebbe la storia, se per noi si patisse che 
andasse in rovina. 





monte, il suo esempio tratterrà, lo speriamo, la mano 

che tenta soffocarla altrove, dopo averla concessa. 
Egli è dunque-a persuadere gli animi dei Piemontesi 

di questa fatale. verità, che sono dirette le nostre pa- 

















JOTIDIANO 


‘vi di perduto in Italia: se noi avremo al contra- 
fo una Camera democratica o italianissima, ricor- 
qno il'passato, volgiamo un occhio initorno'a noi, 
eridiamolo all'Europa intiera, ‘e-tu «risposta sarà che 
non eravamo degni dell’indipendenza, come nol sa- 


‘temmo della libertà. 





Un collaboratore della Concordia (firmato R.) fa 
una lunga descrizione delle tre parti nelle quali erede 
che vada diviso ìl nostro paese. 

Ne ammette una retrograda che ci vorrebbe tornati 
all'immobilità dell’assolutismo; una seconda doitrina- 
ria, che adopera e venera lo Statuto come strumento 
di dominazione ; una terza democratica; nella quale, è 
superflvo il dirlo, si concentra il fiore d'ogni virtù in» 
lellettuale e morale. 

Ognuno intende che la Concordia appartiene a que- 


‘ist'ullima. 
Se la Costituzione serbasi inviolata e sincera in Pie- | 


Quanto al Risorgimento, se |’ autore non avesse 
avato la cura di dircelo, saremmo imbarazzati a deci- 
dere a quale delle tre. bolgie appartenga. Una volta 
sapevamo che esso era tutto ciò che di più retrogrado 
si possa immaginare. La reazione, i co.pi di Stato, la 


role; non giova celarlo, ‘ed a che volgano i dempi, è | perfidia ecc. ecc., tutto usciva dall’ uffizio del nostro 
pur troppo indicato da quegli,avvenimenti che si suc- | giornale. Oggi abbiamo ‘di che consolarci a vedere 
cedono in quest'anno in un sense diametralmente 0p- | che la Concordia ; da cui fummo sempre stigmatizzati, 


posto a quello dell’anno scorso. 


ci fa grazia di una bolgia, collocandoci non più fra i 


Una scereta alleanza stringe i principi del Nord; ed | relrogradi, ma fra i dottrinari. 


il mazzinismo in Italia, come il socialismo nel resto 
dell'Europa ben possono chiamarsi i più potenti. ausi- 
liarii di essa ; ‘e se fra questi due estremi non s'innalza 
il-prineipio costituzionale franco e deciso, è facile pre- | 
vedere quale dei due principii sarà vincitore. 

La causa; dell’indipendenza è ora pur troppo, chia», 
mata da molti una della illusione; i sagrifizi cui do- 
vemmo soggiacere noi soli per essa sono lungi dal- 
l’essere terminati; e sparito Ventusiasmo', il popolo 
si‘iroverà a fronie di una. dura realità rappresentata 
da milioni da pagarsi, da piaghe, da miserie, da diffi 
coltà d'ogni sorta. Noi non abbiamo ancora misurato 
il fondo in cui siamo caduti, e Dio non voglia che da 
questo fondo non siavi chi affranto , indispettito non 
mandi fuori la maledetta voce, che la libertà non è 
essa ancora che una bella illusione ! 

‘Queste nostre. parole. suoneranno dure agli uni, e 
sospette agli altri: ma noi siamo persuasi che se mai 
la tanlo ripetuta frase, i momenti sono supremi , fu 
una verità, egli è in questi giorni. i 

Dal futuro Parlamento subalpino dipendono, a no- 
stro ‘avviso, le libertà italiane, come dall'esercito sub- 
alpino dipendevane l'indipendenza. Se nòi avremo una 
Camera francamente, sinceramente costituzionale, cui 
sia fondamento e guida l'opinione forte e concorde 
del paese, severamente ammaestrala dal passato, nulla 




















quanto si debba fare o no, e come e dove, sempre 
subordinando le armate alle bande insorte. 

fra i nostri elementi offensivi, quello, della insur- 
rezione di Lombardia doveva essere tenuto a calcolo, 
ma definirne il valore con esattezza non era possibile. 
| Milano e Como nell’anno scorso, due volte la. prode 
ed infelice Brescia, levaronsi contro gli. Austriaci, e 
vincitori, o vinti, sì coprirono di gloria; ma intanto i 
campagnuoli non si mossero. Non siamo Spagnuoli nè 
Greci; Lombardia non: è Grecia nè Spagna; la mon- 
tagna sarebbe probabilmente insorta, ma la guerra si 
doveva condurre nella pianura la quale, ad eccezione 
di Milano, non sì sarebbe mossa : dire che i canali di 
questa equivalgono alle sierre di Spagna è un non 
pensare che la iitraglia li trasvola e quattro tavole 
vi danno il passo ad ogni truppa! Anche l’ umanità 
doveva essere ascoltata: vincitori noi sul Ticino, gli 
Austriaci sarebbero ‘andati al Mincio; noi perdenti, 
gl’insorti Lombardi sarebbero stati prostrati; un moto 
anteriore era impru lentissimo; uno contemporaneo 
poco utile, perchè la ritirata dei nemici fatta presso 
al Po li teneva lungi dalle valli commosse, ‘e nella 
pianura quieta. V'è chi ama la patria. ed ha studiato 
di guerra, v'è chi ha solo la prima dote; io amo stare 
coi primi e non pretendo convertire gli appassionati. 


periore spingeva il Governo a dare alla insurrezione 
una importanza estrema ed assai. oltre la realtà) enon 
solo a conglobarne il piano. con quello dell’ esercito 
operante, ma a considerarla come nerbo principale 
della guerra; nella qual cosa si peccava di raziocinio, 
poichè gli Austriaci non si potevan distruggere alla 
spicciolata, come i Francesi in Spagna, ma per batta- 


| cratici. 


i 





L'’esaltazione prodotta dalle condizioni dell’Italia su- o 


Noi dunque amiamo ia costiluzione, ma come stru- 
“inento di.dominazione; e se. si vuole un attaccamento 
vero, caldo, disinteressato, alla libertà savia, sincera 
e senza restrizione, bisogna cercarlo fra i demo- 


- Quali sieno le prove di disinteresse e di abnegazio- 
ne, che quel partito abbia dale, ognuno lo sa, e i re- 
centissimi fatti del loro dominio lo attestano. Se si 
crede 'che noi le avessimo dimenticate, potremmo ri- 
cordarle ‘al bisogno. Per ora preghiamo il sig. Ra 


indicarci ‘i fatti da cùi risulti che gli uomini del Ri- | 


sorgimento abbiano mai profittato dalle vicende poli- 
tiche del paese. È ben miserabile questa tattica , che 
non potendo attaccare i nostri principii, si va scervel. 
lando per falsarne le intenzioni ! È la vecchia tattica 
de partiti senza coscienza , rinnovata ogni giorno , ed 
ogni giorno smentita, Noi auguriamo a noi stessi , ‘al 
paese, agli uomini pure della Concordia, che possano 
sempre far uso di un tal linguaggio, che i tempi arri 
dano sempre all’Italia, che mai non torni quel giorno 
fatale incui i dottrinarii abbiano il tristo diritto. di 
dire al pubblico : eccovi i democratici arrampicali sul- 
l'assolutismo! 

Diciamo dunque la verità tal quale essa è real- 
mente: i partiti esistono nel paese, perchè non posson 
mancare dove sono uomini riuniti; ma ciò che dà loro 


x 


glie e per assedii, cose impossibili agl’ insorti; e poi 
la riuscita e gli elementi delle insurrezioni sono le cose 
più precarie ed incalcolabili che mai. 

Mi allargai su queste considerazioni, parendomi che 
il piano di guerra adottato dal general maggiore, mi- 
litarmente esaminato, peccasse appunto in ciò che la 
libera azione dell'esercito e le sue necessarie correla- 
zioni siano state. sacrificate in parte a certi desiderii, 
dai quali egli non potè forse declinare. Il suo piano 
ia non lo conosco, ina lo argomento dalla distribu- 
rione dell'esercito addi 20 marzo; e dalla posizione 
del quartier. generale. Del resto, il lettor militare dia 
attenzione alle mie parole, le approvi o le condanni, i0 
sarò con quello i cui ragionamenti mi parranno migliori 
de’iniei. 

1 La cosa che si palesa all’istante si è che il centro delle 
site operazioni, dal quale e sul quale dovevano divergere 
le mosse delle truppe, o concentrarsi all'uopo, era No- 
vara, poichè presso di essa stava la riserva , un poco 
innanzi il quartier generale; e la miglior divisione del- 
l’armata, cioè la quarta, mentre le altre ne erano a po- 
chissima distanza. Dunque, nella difesa; il generale pen- 
sava dì venir alle mani presso Novara; e nell’offensiva 
sarebbe entrato in Lombardia per Milano; dunque, tra 
le vie che gli Austriaci possono tenere per entrare in 
Piemonte, egli considerava come più probabili quelle 
‘di Magenta e di Abbiategrasso. Del resto, la ricognizione 
‘guidata dal Re in persona sino a Magenta, ad un'ora 
pomeridiana del giorno 20, non lascia più alcun dubbio 
che la prima parte. del piano aggressivo fosse la marcia 
sopra Milano: questo pensiero costringeva naturalmente 
a stabilire il centro delle operazioni nel punto più pros- 
simo, cioè a Trecate, ossia a Novara, ìl che significa lo 
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Prezzo delle inserzione, 
Uentesimi 35 per riga, anticipati. 
i manoscritti e le lestere non saranno 
restituiti. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , dì fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso î principali lbrot. 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali» 


ber Ursova press» A. Beuf. libraio. 
Livorno ce L'Emporio libraria, 


FIaENZE  * l'issseus libraio. 

Panza . Grazioli, id. 

Manrna è €. Vicenszi, id. 

fioma * P.Merle, id. 

. «© Capobianchi impiegato 

postale, 

Napoti è Padoa- Marghieri libr. 

GimevRA > Cherbuliez. 

Parigi ’ Uffici di corrispond. 
Belaire e Lejolsvet. - 

Lonpra +» P. Rolandi libraio. 


una esistenza distinta; e li rende perniciosi, è l’ostina- 
tezza con cui la stampa si adopera ad ‘aizzarli fra 
loro, invece di armonizzarli in quell’unico scopo che 


“rappresenta Pineluttabile tendenza della grande massa 


del pubblico. Se questo diabolico ufficio era tollerabile 
prima d’ora , ne' momenti in cui siamo è una pretta 


‘iniquità, di cui sì dovrebbe sentire, se non rimorso , 


rossore! 








Nel num, :108 dell’Opirione s'attribuisce ad una mi- 
steriosa‘circolare del ministro delle finanze del 30 aprile 
scorso, diretta ai contabili, onde vengano ricevuti nelle 
pubbliche casse i vaglia del prestito volontario creato 
col regio editto 23 marzo 1848, l'aumento spiegatosi nel 
corso dei vaglia medesimi che calcola del dieci e più 
per cento dall'epoca della. data della suddetta circo- 
lare. Non sappiamo se la misteriosa circolare sia stata 
emanata, ma possiamo chiaramente dimostrare, ch'essa 


F. Piyella‘e Comp. di Vorino» | 
Y } 


non potrebbe aver cagionato il supposto aumento; in- 
LA 


fatti li vaglia in questione furono costantemente: ricer- 
cati al 5 010 di sconto sin dal principio d’aprile da com- 
pratori che si proponevano di darli in pagamento della 
seconda rata del prestito volontario delle cedole creato 


«col regio editto 26 marzo ultimo; ne vennero poi in 


questi ultimi giorni acquistati col solo sconto del 2 12 
per cento, ma secondo tutte le probabilità per l’im- 
piego dello. stesso secondo. versamento, che non è in 
mora che alli 15 del corrente maggio w 

La ricerca adunque di questi vaglia ha la sua origine 
dalla pubblicazione del R. editto del prestito volouta- 
rio, e l'aumento del prezzo s'accrebbe a misura che il 
loro impiego ne diventava più immediato, ma questo 
non fu che del due al tre per cento, giacchè la perdita 
totale non oltrepassò.il 5 al .6. per cento, 


Notisi cone, generale sia la fiducia nel Governo, det 


portatori di questi vaglia, poichè offrendosi il modo di 
esser rimborsati colla vendita alla sola perdita del 5 per 
cento, o meglio del solo interesse del danaro sborsato, 
non se ne sieno o venduti od incontrati nel prestito che 
per la somma d’un milione e mezzo, quando ve ne esiste 
per circa otto milioni e mezzo. Si può da ciò arguire 
come anche per quest’oggetto le lagnanze e le opposi- 
zioni sugli atti del Governo provengono da chi non ha 
verun interesse nella materia su cui imprende la critica. 
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A confermadi quanto asserimmo ieri sull’intervento 
austriaco in Toscana, leggasi il brano seguente del 
Conciliatore. 


L'invasione della Toscana operata dagli Austriaci è 
oramai un fatto compiuto. Lucca e Pisa sono occupate, 
e forse. domani sapremo se le colonne si avvieranno 
verso Livorno o se prenderanno altre direzioni. Il gen. 
Ferrari inviato. dal Commissario straordinario, a. cono- 
scere le intenzioni ‘del maresciallo, non sappiamo che 
sia per anche tornato, o che abbia fatto pervenire al 
Governo alcuna risposta. 

Ma sia pure limitata.a Livorno, 0 estesa a tutta To- 
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stesso;, e per necessaria conseguenza stabilirvi ‘eziandio 
il centro del sistema difensivo nel caso di una battaglia 
o di una marcia sul fianco destro della colonna austriaca 
perpendicolarmente al Po. In una parola la nostra base 
di operazioni fu collocata in Novara. 

Io non so se questa idea strategica sia stata diretta- 
mente concepita dal generale Chrzanowski, oppure se vi 
abbiano operato alcune inevitabili influenze. Sino dagli 
ultimi mesi dell’anno scorso dicevasi da tutti gli ufficiali 
che il generale aveva proposto attorno a Novara un campo 
fortificato; il che indica come questa opinione fosse in 
lui assai antica, e lascia pur anche sospettare a buon 
diritto che l’idea strategica fosse dominata dall'idea po- 
litica: la qual cosa è sostanzialmente cattiva, perchè la 
guerra sì deve fare a nodo militare, e questioni. com- 
plicate si fanno sempre più insolubili. Dacchè arte mi- 
litare diventò una scienza, la posizione di Milano ha 
perduta ogni importanza in guerra, quindi l'ha anche 
perduta Novara ogniqualvolta sì riferisca a quella. ; 
ndo la loro base sul Mincio cd il prin- 
possa essere 


Gli Austriaci ave 
cipale appoggio in Mantova, qualunque ne 
accidentalmente la posizione dei varii corpi (motivata 
dalla giacitura delle città presidiate ), in una marcia 
militare si accosteranno sempre al Po, essendo quella 
la linea che, spalleggiata da Piacenza, Brescello e Mode- 
ua, li restituisce in maggior sicurezza alla loro base 
paturale del Mincio. Se aggrediscono, ragion vuole che 
passino il Ticino a Pavia sboccando per la Cava e do- 
minando ambe le sponde. del Po: se si ritirano dal 
Piemonte, debbon pur farlo per lo stesso luogo, giacchè 
un altro qualunque farebbe perder loro la vapida strada 
militare. per Pizzighettone, Creinona e Bozzolo, nonchè 
quella eccellente sulla destra del Po, ia quale non dà 
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scana questa occupazione, noi fedeli al principio na- 
zionale che sempre professammo, non possiamo a meno 
di non protestare contro questo inatteso avvenimento. 
Deploriamo acerbamente le colpe, gli errori e le follie 
che ci condussero a tanta misera fortuna; ma. sebbene 
stremi di forze e discordi, nulla ci potrà fare accettare 
un: fatto che ripugna a tutte Je nosire convinzioni e a 
tutti i nostri sentimenti. 

L'occupazione Austriaca della Toscana toglie il carat- 
tere di spontaneità popolare alla restaurazione del prin- 
cipato costituzionale, e condanna un sistema politico 
che a mostro credere era l’unico che potesse garantire 
l'avvenire, Se gli avvenimenti del 12 aprile dovevano 
avere questa conclusione, meglio era che non fossero 
avvenuti, e. che coloro che condussero la Toscana a 
questa dura. necessità fossero gli attori di questa ultima 
parte del dramina ignominioso. S ; 

Per ora mal si intende se l'occupazione Austriaca sia 
una violenza ‘o. ur accordo.»Se è. violenza, perchè non 
protestare, tanto più che lo: stato del paese non è pe 
certo quale lo suppone il proclama del marescialio? Se 
é accordo, perchè non dirlo apertamente, manifestando 
alpaese .da quali dure necessità fu imposto ed in quali 
limiti consentito? 

Noi sentivamo al pari di tutti il bisogno d’una forza 
che aiutasse il paese a ricomporsi, che frenasse una 
volta la fatua anarchia Livornese. Credevamo perdaltro 
che Vinteresse del principato e l’onore del paese doves- 
sero consigliare tutt'altro sussidio tranne l’Austriaco. E 
le parole del principe riferite dalla deputazione reduce 
da Gaeta, e le pratiche avviate dalla Commissione ci 
raffidavano che i consigli della prudenza civile non au- 
dasser perduti. : 

Oggi coll’invasione Austriaca tutto è compromesso! È 
questo un atto di quella politica cieca che provvede al 
l’oggi senza curare il domani. Ma a cui non bastano gli 
occhi per spinger lungi la vista, bastano per piangere 
gli errori fatalmente cominessi. Offendere il sentimento 
nazionale, quando appunto ‘grandi sventure l’avean reso 
più sacro ‘e più venerato, è ‘un’ gettare nell'avvenire i 
germi di un risentimento profondo e d’una' (diffidenza 
incancellabile. È 

In presenza di questo tristo avvenimento, che ci desta 
nell'anima dolorosi presentimerti, noi non chiamiamo 
il paese al sacrifizio di resistenze impossibili. Noi desi- 
deriamo che in faccia al vincitore straniero la Toscana 
serbi il contegno che si addice agli sventurati: sofféa in 
silenzio l’immeritata uniiliazione, ed apprenda a che la 
condussero i vanti stolti e le improvyide distruzioni d’ogni 
forza e d’ogni credenza. 


DIVERSE. 


ITALIA, 


VITTORIO EMAMUELE II, ecc. 


. Visto fa legge del 26 marzo ultimo, colla quale venne 
aperto un prestito volontario a favore delle finanze 
dello Stato; 

- Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 


delle finanze, il quale analogamente. alle rappresentanze. 


dell’Amministrazione del debito pubblico, ci ha esposto 
trovarsi essa nella materiale impossibilità di avere in 
pronto nel termine stabilito i titoli delle obbligazioni 
dello Stato da rimettersi agli acquisitori delle. mede- 
sime a tenor della citata legge, e che quindi ad Op- 
portuna loro soddisfazione sia spediente di supplire al 
difetto momentaneo di quel titolo definitivo mercé una 
dichiarazione dell’Anministrazione predetta che valga 
ad assicurare sin d’ora  ciascheduno i numeri delle 
obbligazioni cui 'tianno diritto corrispondentemente ai 
versamenti operati nel prestito, abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue : i 

Art. 1. L’Amministrazione del debito pubblico; intan- 
tochè sta provvedendo colla maggior sollecitudine pos- 
sibile alla confezione delle obbligazioni dello: Stato da 
emettersi a tenor della legge del 26 marzo 1849, è au- 
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timore di nessun attacco di fianco e rimane chiusa af 
fatto alle spalle dalla piazza di Piacenza. Insomma, una 
qualunque marcia aggressiva fatta ‘con scienza ‘e pru- 
denza dev'essere, per quanto è possibile, quella stessa 
che sì terrebbe in ritirata, cioè la più ‘rapida e la più 
sicura. Dal Mincio al Ticino ‘ed al Tanaro, 0 viceversa, 
la isola strada militare per un'armata inferiore ad 80 
ed anche a 100,000 uomini, è quella a cavallo al Po. 
La Cava in possesso degli Austriaci ha per essi la me 
desima suprema importanza che avrebbe Pavia in mano 
dei Piemontesi: quei due punti hanno pei due eserciti 
la stessa identica bontà ; essi formano il centro di due 
quadrati addossati e costituiti dal Ticino normalmente 
al Po; quello a sinistra è piemontese, il destro è austria- 
co. Nessuno dei due eserciti può trovare lungo. tutta 
la fiontiera altri punti che anche lontanamente si ap- 
pressino all’ unica importanza di quelli, poichè da essi 
può l’esercito invasore incamminarsi nel paese nemico in 
qualunque direzione gli convenga, serbando una sicu- 
rissima base locale «di ritirata, e potendo con facilità 
addossare un fianco al: Ticino! e Valtro al Po; e con- 
servare tutte le comunicazioni. E questi vantaggi vanno 
sempre scemando e convertentlosi in ‘veri svantaggi, a 
misura che si risalga il Ticino sino a Buffalora, essendo 
evidente che l’esercito aggressore, qualunque. e’ sia, sarà 
sempre .geltato senza ‘appoggio. alcuno., nè base, nè 
comunicazione ; nè possibilità di una buona ritirata a 
misura che si allontana’ dal Po. 

La vera base d’ operazioni, per gli Austriaci, è la 
linea del Mincio, la quale a Mantova si appoggia al Po. 
La vera base nostra d'operazioni è Alessandria, ossia 
la linea da Genova a questa. città, la quale essa pure 
& Valenza si appoggia al Po. La base dei Piemontesi ‘è 
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IL, RISOKRGIMEN 


‘torizzata a rilasciare agli acquisitori delle medesime , 


che abbiano compiuto il versamento del relativo prezzo 
nei termini stabiliti dalia legge sovra mentovata, una 
dichiarazione “in «cui. trovinsì enunciati i #wmeri di 
quelle delle dette obbligazioni che saranno poscia a cla- 
scuno consegnate in cambio delle rispettive quitanze:di 
tesoreria provinciale. 

Art. 2. La consegna di tali dichisrazioni sarà fatta | 
direttamente dalla predeita Amministrazione ed all’epoca 
che sarà per di lei cura. annunziata col mezzo ‘della 
Gazzetta officiale del Regno, sopra la visione delle qui- 
tanze, di cuì all’articolo precedente , sulle quali verrà 
apposto il bollo dell’Uffizio. 

È 

Il nostro ministro segretario di Stato delle finanze: è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che' sarà | 
registrato al Controllo generale, pubblicato ed’ inserto 

5 $ 3 
nella Raccolta degli atti del Governo. i 

Dat. Torino-li 5 maggio 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 


Nicra. 
—.Con regio decreto 8. corrente mese Payv. Autonio 1 
Panizzardi, intendente della provincia di Casale, fu. nos. 
minato capo di diyisione nel ministero de’ lavori pub- 
blici, senza pregiudizio della sua anzianità e carriera 
nell’amministrazione provinciale. 
— Muisrero DELLE Finanze. — (ireclare diretta alle 
quiende generali tdelle finanze e delle gabelle ed 
alle aspozioni generuli delle -poste'edell'erario, in 
data del 29 uprile 1849. 


L’art. 7 del regio editto del 23 inarzo 1848, con cui 
fu aperto un prestito ‘tem porario sotto iltitolo di prestitò 
volontario nazionale, ‘determinò: «Che i vaglia saranno 
«rimborsabili alla scadenza dell’anno; dalia data della 
< rispettiva lero emissione, tanto.in capitale, quanto iù 
«interessi ragguagliati al 5 per 100, e che saranno. pure. 
«a tal epoca accettati come danaro contante in tutte 
«le regie casse». E 

A fronte di siffatte disposizioni non vha dubbio che 
il Governo di S. M. avrebbe provveduto' alla puntuale 
esecuzione foro nell’epoca prefissa; ma è palese ad ognuno 
che il pubblico erario si trovò. nella inateriale impossi+ 
bilità di sopperire al promesso rimborso, stante le ben 
note. ristrettezze finanziere: e gli altri imperiosi je forti 
impegni che doveva e debbe tuttora sostenere. | 

Prevedendo: quindi ben prima che giungesse l’epoca 
del mentovato rimborso le. difficoltà che si sarebbero 
frapposte alla sua effettuazione, il ministero di finanze 
aveva opportunamente proposto al Parlamento di eso- 
nerare intanto l’erario da simil peso con discreto van» 
taggio de’creditori, ordinando la conversione \de’vaglia 
in iscrizioni sul debito pubblico in modo obbligatorio 
per tutti. 

Ma, come ‘è pure ben noto, una simile proposta rin- 
novata nell’ occasione della presentazione del bilancio 


generale dello Stato pelacorrente anno 1849, non ‘ebbe 


ulterior seguito ‘a causa dell'avvenuta prorogazione della 
Camera de’ deputati, cui tenne dietro il decreto reale 
del 30 marzo p. p.} col quale fu sciolta la Camera stessa; 

Attendere ora ché sia: eletta e costituita una nuova Ga- 
mera che statuisca su tale. emergente, a prima giunta 
parrebbe consentaneo allo stato delle cose; se non chi 
un ritardo ulteriore non è a dissimularsi potere intanto 
essere una causa. di perturbazione negl’interessi di quei 
benemeriti che, meno doviziosi, possono aver calcolato 
sull'impiego de’loro vaglia all’epoca prestabilita. 

Ino!tre anche il Governo stesso deve trovare il suo 
conto nell'adempimento dell’assuntasi obbligazione, man- 
tenendo in tal modo il credito delle finanze dello Stato. 

Guidato da questi principii mi parve quindi opportuno 
che, mentre pel fatto di’ anteriori provvedimenti già al- 
cuni de’ detentori di vaglia provenienti dal prestito in 
discorso,. ebbero mezzo. di trarne più lucroso partito 
presso il pubblico erario, fosse dovere al ministero cui 
S. M, degnò chiamarmi, di disporre perchè avesse luogo 
l'imputazione prevista dall’art. 7 del citato regio editto, 
che si ricevano, cioè, dalle casse regie come danaro con- 
lente, è ciò senza pregiudizio delle altre misure da adot= 


È 


sulla destra del fiume, quella degl’Impertali sulla Sie 
nistra :« dimque ‘ambedue gli eserciti debbono operare @ 
cavalio al Po; e siccome ‘il terreno trà questo e le Alpî 
x “a sq cv x . x 
€ più esteso, più importante e ‘più adatto alle evoluzioni 
chè non quello limitato dal ‘fiume è dagli Appénnini, 
ne segue che il maggior corpo deve Operare sulla sinistra; 
il minore sulla destra del'suo alveo, Ì 

3 i ei era ; 

Bonaparte nel 96 scese intiero lungo la destra, perché 
il suo punto‘ di partenza da Mondovi e la traccia se- 
gnatagli da Beaulieu velo obbligavano: poi operò sulla 
sinistra, perchè sovr’essa stavano Mantova e gli Austriaci, 
Le condizioni topografiche e strategiche non sonò inù- 
tate punto; da ‘esse. dipende soprattutto la combina. 
zione del piano di guerra, e solo in'‘iminithà parte dalle 
accidentalità politiche cne hanno cangiate le linee delle 
rispettive frontiere; noi ci afforzanimo coll’unione di 
Genova, ma'l’Austria assai più di noi estendendosi dall’ 
Isonzo a Piacenza, Insomma, per arabi gli eserciti, il 
berno ‘capitale delle operazioni sta nel'posse dell; 
possesso della 
foee del Ticino in Po, poiché chi l’ha in mano può ses 
gregare il suo iinprudente avversario dalla sua rispet 
è pui: ) DADA ILLE e Î L 
tiva base naturale d’operazioni; oppure, volendo, inar- 
ciare direttamente su questa 


i 


In conseguenza di questi principi, sostenuti da ragioni 
naturali e dirette ‘di guerra, ‘e dalla storia delle operà- 
zioni dei francesi, austriaci e russi di Cinquant'anni fa, 
noi avremino dovuto aimmassare le nostre truppe, sin- 
golarinente; sulla Cava, e secondariamente da Mezzana: 
Corte a Castel:S. Giovanni: ‘entrati in Lombardia avreme 
mo accennato a Montechiari ed a Mantova contempo 
raneamente; ‘venuti a. battaglia (probabilmente suif 
Adda) vinéitori saremmo andati sul Mincio; vinti, “le 
truppe, Îa ritirata ed i fuggiaschi stessi avrebbero natu- 


tarsi. più prontamente che lescimostanze do permete 
teranno pelrimborso «di quegli altri di detti vaglia che 
non vincolati spontaneamente alla conversione în cedole 
come sovra, e non impiegati nel pazamento del prezzo 
delle altre cedole create colla legge del 26 marzo ultimo; 


o non versati nelle casse in conto ‘di debiture werso il 


pubblico erario rimanessero ad essere rimborsati. 
Perchè ora venga messa ad esecuzione una tale de- 
terminazione in modo da evitare gl’ inconvenienti: che, 
potrebbero derivarne in mancanza d' uniformi direzioni 
e di speciali avvertenze a’contabili cui ne rimane affidato 
l’incarico, ravviso opportuno di sbabilire le seguenti istru-. 
zioni: ; 
‘ 1. 1 vaglia del prestito volontario nazionale aperto col 
regio. editto 23. marzo: 1848, di mano in mano che 


5 SS 
giungeranno alla rispettiva scadenza, saranno accettati 
D'UNO 


| in pagamento di soimme dovyuto.al pubblico erario sotto 


qualunque titolo. 
2. Non potranno però effettuarsi col inezzo di yaglia 
i pagamenti che si riferiscono. al prezzo delle obbliga- 
zioni dello Stato , di cui nella legge 26 inarzo ultimo, 
che ha limitato 1’ impiego di quei titoli al pagamento 
della ‘seconda.rata del prezzo delle cedole create ‘colla 
deli medesima, 
. Sono: parimenti. esclusi dall’ ammessione in paga- 
mepto i vaglia, di cuì sia stata chiesta la conversione 


in ,tendita sul debito pubblico, a termini del num, 4, 


articolo 11 del reale decreto 7 settembre 1848, ed ab- 
biano per ciò l’analoga annotazione giusta l’art. settimo 
el ‘successivo decreto reale del 30 stesso mese, per 
quali vaglia saranno ora con sollecitudine forimati i ne- 


essati elenchi per la spedizione delle corrispondenti 
cedole, stata fin qui sospesa per le cause accennate in. 


principio. della presente nell’ interesse stesso dei ‘cre- 
‘ditori. di: 
| 4. Non saranno neppure, ammessi i pagamenti col 


nezzo di vaglia, . allorguando il montare individuale di 


uesti, compresi gl’interessi, ecceda la somma effettiva- 
nente dovuta, restando espressamente proibito ai con- 
abili di dare rifatta di sorta. NT 


5. L'accettazione dei vaglia in pagamento di cui all’ar- 


tieolo 1 avrà luogo come danaro contante ed al rag- 


aglio della somma precisa inseritta‘in’ciaseun vaglia 
cunulativamente ira capitale ed interessi, non peten- 


i tener conto - dei ‘maggiori interessi, che fossero 


Pi 
per) avventura scaduti all’epoca della loro presentazione, 
6} A tergo di ciascun vaglia sarà ‘annotato-il nome 


della persona che lo ha rimesso, ed il giorno della rio 


inessione ‘come; segue: Rimesso, dal.....il.... 
7.}Le quitanze dei pagamenti ricevuti in vaglia sa- 
‘anno spedite nelle forme ordinarie, tranne che dovrà 


esser fatta in esse menzione della specie, apponendoyi, 


dopo l’indicazione della somma ricevuta, le parole, én 
vaglia, oppure quando la somina sia composta di varie 
specie, le parole — di eui L..... in vaglia. Questa mèn- 
‘zione dovrà pure essere fatta nella matrice delle qui. 
tanze e nelle analoghe scritture dicciascun contabile. 

8.1 vaglia accettati come:sovra în pagamento sarantio 
dai contabili compresi nei loro versamenti alle tesorerie 
provinciali come numerario, servate. però nelle relative 
quitanze le speciali indicazioni. di cui all’articolo pre- 
cedente, 

9. I tesorieri provinciali allorchè faranno il consueto 
invio periodico delle carte contabili all’ispezione gene- 
rale del regio erario, vi comprenderanno  eziandio i 
vaglia che ritenessero in cassa, tanto provenienti da 
versamenti lor fatti dai contabili subalterni, quanto di- 
rettamente ricevuti’ da debitori del pubblico erario, e 
li accompagneranno con apposito elenco che contenga 
l'indicazione del numero e della somma complessiva ‘ di 
ciascun vaglia, e quella della persona che lo ha rimesso 
in pagamento, Gli uftizii d’intendenza apporranno appiè 
d’un doppio di tale elenco una provvisoria dichiara- 
zione di scarico a favore del tesoriere. 

10. L’ispezione generale del regio erario alla ricevuta 
di tali vaglia li trasmetterà alla iesoreria generale. per 
esservi custoditi sino ad ‘ulterior disposizione, facendo 
intanto rilasciare dal tesoriere generale le corrispondenti 


i ch î 


ralmente ripresa la' via di Alessandria come la più breve 
per vestituirsi in sicuro, ‘Colà'il campo trincerato e la 
cittadella ci rendevano probabile una vittoria, ‘sicura, 
ma lunga difesa: epperciò ‘riesce’ difficile conprendere 
conrè mai, essendoci noi di tanto allontanati e ‘sviati da 
Alessandria, non' si fosse lasciato per essa altro che tre 
battiglioni ‘della riserva in cittadella; troppo debolmente 
sostenuti da tre quarti ‘battaglioni stanziati ‘in Voghera, 
tutti dell'ultima deva è danti la mano alla brigata di 
vanguardia. Invece di ‘tutto ciò, il'centro st ‘ategico 
messo a Novara, ci privava ‘ad un tratto di quasi tutti 
questi vantaggi. e conferiva “al nemico un’immensa su- 
periorità, essendo evidente che noi vi eravamo ‘affatto 
disgiunti da ogui base e ‘da ogni ritirata, mentre la nù- 
imerosa ‘cavalleria nemica ci avrebbe separati dalle co- 
A e n cedo e magazzini d’ ogui specie; 

ha:scontitta guidavaci alla ineluttabile conseguenza di 
rendere le ‘armi o di capitolare; uma. vittoria non'ci 
avrebbe mai dl il Vantaggio diametralmente op- 
posto al sicuri danni di una sconfitta; Si ‘osservi in fatti 
che nell’ipotesi di essere battuto a Novara; Radetzky si 
era predisposta la ritirata non già pel ponte di Buffatora 
(quantunque lo avesse sottomano e fosse la più breve 

re © 4i 1) de » tE Î 
strada di Lombardia); ma ‘per Mortara; Garlasco e la 
Cava su Pavia) dove 


giunto, ‘posto. che non avesse più 
potuto dar battaglia 


, Sì sarebbe alla peggio indirizzato 
su Mantova, avendo ‘almeno: il suo fianco ‘destro; non 
solo sicuro, ma corroborato dalle piazze d’oltre. Po. 
Nel 48 l'umanità el’onore ci guidarono a tentare 
l impossibile difesa di Milano, mentre il gran parco 


27 “Foti ai de) a, ì 4 
d’artiglieria s'era ragionevolmente ‘avviato sopra Ales- 


sandria; e la campagna? battuta dagli Austriaci ne im- 
pedi il richiamo. Otto mési dopo , per nulla edotti 


‘ 


quitanze.a favore dei tesorieri provinciali în conto è 
samenti delle loro esazioni. i 

14. Siffatte quitanze saranno per mezzo dell’is pe 
generale del regio erario inviate ai rispettivi uffiz 
tendenza per essere consegnate ai tesorierì, previ: 
notazione sul doppio dell’elenco, di cui  all’axtici 


che. pel montare dei vaglia in esso compresì | 


spedite le corrispondenti quitanze. di scarico | 
riere. SS ssaa 
12. Sì raccomanda per ultimo a tutti indistinta; 
i contabili di fare ben ‘aitenzione» bel riceviment 
vaglia, verificandone esattamente la: legittimità, 
potranno loro servire, oltre alle indicazioni appa 
relativo modulo annesso al regio ‘editto 23 marz 
quelle più specifiche della filigrana è del bollo» 
La filigrana trovasi nel mezzo del foglio di 


sorinontata da corona reale, ela legge 
Prestito volontario nazionale ‘1848. — Il 
di forma rotonda, contiene l'arma di Savoia 
genda in tutto come sovra. ì 

Fra le verificazioni cui debbono procedere set 
samente î contabili, una delle più essenziali è qu 
accertarsi che Ta somma. del vaglia‘ non sia. mé 
‘mente alterata, TE i i 

Comprenderanno i contabili che queste raccon 
zioni. hanno per iscopo di tutelare. il loro. int 
mentre nella stessa guisa che ricade a loro danno 
cettazione di monete false o falsificate, non lo sare 
meno quella di vaglia illegittimi od alterati. | © 

Prego V. S. illma di provvedere a che le norm 
avvertenze sovra riferite pervengano al più pres 
contabili dipendenti. da cotesto generale uffizio; 
tendendo «h'ella poi mi favorisca alcuni esemplari d 
analoga circolare, ho l’onore di rinnovarle gli atti di 
inia distintissima stima e considerazione, ‘9 
Nicra. 


|’ NOMINAZIONI DI SINDACI. 


Provincia di Acqui. 1 


Alice, Cerutti Lorenzo fu Matteo. Cartosio, Moreno! 


Luigi. Castelletto-Molina, Ravera Paolo. Castelnuov 
Bormida, Cavalleri Gius. fu Antonio. Tagliolo , P. 
Gentile marchese Agostino. i 
I Provincia d'Albenga, 

Alassio, Morteo Carlo fu Carlo. Andora, March 
‘Tommaso. Arnasco, Viaggio D. Giacomo di Gio. 
Balestrino, Panizza Mattia fu Giacoino. Bardiuetto, "@ 
retto Giacomo fu Pietro. Bardino-Nuovo, Ajcardi Gi 
Batt. fu Angelo. Bardino Vecchio, Raimondo Giovan 
fu Bernardo. Boisano; Molle Antonio fu Gio. Baitista 
Borghetto S. Spirito ;. Bresciano Paolo fu Ciacor 
Borgio, Starico Damiano. Calice-Finale, Cesio avv, Gio, 
fu Luigi. Calizzano, Leale avv. Gio. Ba 1 
Calvisio ;. Bonora. Angelo. Campo-0 i 
Battista, Carpe , (Coxe Gio. Batt. fu 
bianco , Silvestri Pietro fu Gio. Batt. Castelechi 
Luigi fu Carlo. Cenesi, Rossi Antonio fu Bernar 
riale, Sasso Biagio fu Sebastiano. Cisano, Nicolari. 
taleo di Nicola. Erli, Abbo Fortunato fa Frane 
Feglino, Oliveri Carlo fu Carlo. Finalborgo, Berg 
Luigi fu Tommaso. Finalmarina, Brichieri Goloinb € 
Gio. Batt, Finalpia, Mamberto Carlo. Garlenda, Div 
Stefano . Giustenice; Serrato Michele. Gorra; 
Bartolomeo fu Bernardo. Laigueglia, Chiappa 
fu Giacomo. Loano , Ramella Ambrogio di 
Magliolo, Finocchio Filippo fu Andrea. Massimine 
rici Giovanni fu Andrea. Nasino, Valle Bartolo 
Giovanni, Onzo, Vignola notaio Gio. Batt. Ore 
Giacomo fu Carlo. Perti , Capellini Giuseppe 1 
nardo. Pietra, Bonorino Nicolò ‘fu Paolo, Stellan 
Laureri dott.  Gerolanio. Testico ; Pozzoli Antonio | 
Francesco. Toirano, Coxe Simone fu Pier Gio 
Tovo} Morello Antonio fu Nicolò, Varigotti ,, Calcag 
Domenico. Vellego, Moreno Francesco. Vendone, F 
cheri Giacomo fu Serafino. Verzi-Pietra, Vigliani Giacd 
Antonio fi Gio. Villanova, Dellavalle Tommaso fu 
tonio. Zuccarello, Delfino Giovanni Battista fu 


seppe. 


TETETTTtTtTto ont‘ ‘LR SUI, a 


dall’esperienza , ripetemmo volontariamente lo ste 
errore, seguito per necessità dalle stesse consegue! 
finali, ; 
V'è ancora un altro capitale argomento tratto di 
qualità del nostro esercito, La inaggior parte della 
stra fanteria non era tale, per «molte ragioni, da pot 
avventurare alla prima in battaglia lungi da una siei 
base d’appoggio , o di ritivata : questa , in Pieng 
non poteva ‘essere che. ad ‘Alessandria. Oltre il Mi 
la scelta ‘di un ‘terreno ‘Campale non dipendeva 
noi, ma dal nemico; ia oltre il Ticino; la nost 
teria nuova: sarebbe: subito stata più salda che 
qua; Si parla molto dell’ardore infuso negli uo. 
pensiero di difendere la propria terra; dovreb 
così, ma il-fatto dimostra pur troppo, che ne! 
paesi mostri. l’idea ‘astratta ed universale di pa 
mente dei nostri contadini cede il luogo. a, 
creta e particolare della propria casa, Insomm 
rienza, insegna , ‘che generalmente ‘tutti gli e 
particolarmente quelli fermati analogamente al 
sono tanto migliori, quanto più sì allontanano dal l 
luogo: nativo, poichè le distanze rendono allora in 
tuabili molti. pensieri antimilitari, cosicchè se ne ri 
un gran bene, per poco che vi cooperi la vigilanza € 


Di 


capi. Se l’esercito avesse avuto sotto mano una ritira 
naturale, come il campo d'Alessandria, è chiaro 
gli sbandati vi sarebbero in inassina parle. accors 
per conseguenza non si sarebbero dispersi. 


(Gazz. Piem.) - Continua 





PIE POTITO 
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SORRETTO, 
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ST cecco veri Aramo inimicizie. 


ui 5 1 Provineia di Vercelli. 
‘Tronzano; Balegno Vittorio. 
Provincia di Casale, 






tel S. Pietro ,, Vellano Teodoro. Castelvero ,, Mercato 
| Giovanni. Cella, Gallone Evasio. Cereseto, Clivio Odi- 
io. Corteranzo ; Rolfo Giovanni Antonio. Moncalvo , 
— Minoglio professore Alberto. Moncestino, Miotti Vincenzo. 
 Penango, Cima. Ludovico. Piovà , Gil Giuseppe. 
Ponzano, Barberis Raimondi Luigi. SA Gallina 
Felice. S. Giorgio, Rotondo Giovanni, Solonghello, Mo- 
rello Giuseppe. Trevilla, Allara geometra Giovanni. Vil- 
ladeati, Bianco Alessandro, Viuraio Fiore Luigi. 


+ Villanova, Bonardi Giuseppe. 
— Provincia di Biella. 

| Ailoche, Borio Giuseppe. Bornate, Giulietta Gileone 
Camandona, Mino Giovanni. Cagli. Morera Bernardo. 
. Cerrione , Negro Pacifico. Chiavazza, Serro Giuseppe. 
Crevacuore,., Mecco, Cesare Giuseppe. Curino, Ferraris 
Bernardo. Dorzano, Pramaggiore Giuseppe fu Gaspare. 
Flecchia ;Sesiano Michele. Gaglianico , Asti Celso. 
Guardabosone, Forno Gottardo. Mosso S. Maria, Crolla 
Pietrodingelo,, Motta-Alciata, Motto Giuseppe. Piancerì , 
Avendino Giovanni fu Giacomo: Piane, Bosonotto Anto- 

nio, Posta. Traversino Giuseppe. Quaregna , Catella 
| Giovanni.. Ser ravalle, Avondo Pietro. Sostegno , Bozio 
iovanni di. Giuseppe. Vintebbio, Delvecchio Felice. Vi- 
lag Clerico Ignazio, medico. Zumaglia, Uberti An- 


| drea, Zimone, Givone Antonio, Vigiiano, Biasetti Giu- 


1 a 


























; Crursaeni 37 maggio. — Un doloroso avvenimento, 
ge iò la costernazione nella, nostra: città. ‘Attacchi per - 
sonali, ‘contenuti in un numero del Chat, diedero motivo 

duello. tra l’offeso ed il sig. Dessaix, redattore 
that, che costò la. vita al primo di questi. Il 
ello si fece colla spada, e dicesi che la vittima non 





la, sopravvissuto che pochi minuti al colpo. che 
li toccò. Gli uni dicono che il sig, Dessaix sia arre- 
stato, altri, fuggito. Del resto, non abbiamo ancora al- 
Ci ‘autentico intorno a questa brutta cata- 
ne des Alga 





ir Lilospedile e ; degli stabilimenti. di Li 
beneficenza. — L'imposta è stata ‘accompagnata 
la mminaccie sì sconcie, che ‘abbiamo ribrezzo a ripe- 
Parma, — La gazzetta officiale di Parma del 6 corr. 
a le seguenti pubblicazioni governative : 

AVVISO. l'o noto a questa popolazione; che dietro re- 
stritto. di S. Et il sig. tenente maresciallo barone Stur= 
mer, Sc pica» militare e Sme: peca Stati di 


dr I° R ni Hagnire del regg. conf. Gradiscaner 
Carro ResracHa. 


_ AVVISO. ‘Riconosciutosi che:in ‘onta all’avviso di S. 
Ei PI. R, generale maggiore conte Gustavo  Wimpffen 
comandante inilitare di questa città, in data del 6 aprile 
cul mo scorso, parecchi forestieri continuano a soggior- 
nare in Parina senza avere sin d’ora, siccome sì pre- 
scriveva, giustificato con documenti legali i motivi fon- 
| dati della loro prolungata dimora in questa stessa città, 
sì avvertono che ove, non si.‘allontanino da ‘quì entro 








due giorni, saranno atrestati e puniti a norma della legge 
militare. 

| Così pure si ricorda a tutti gli albergatori, proprie- 
tari di case ed a qualunque altro che. tiene-alloggio, 
l'ingiunzione loro fatta coll’avviso precitato; quella cioè 
di notificare all’ uffizio della pubblica sicurezza gl’in- 
dividui non domiciliati in questa città alloggiati presso 
-diloro, e sì diffidano ancora che nel caso d’inosser- 
‘vanza della prescrizione suaccennata incorreranno, per 
la “prima contravvenzione in una multa. di cento; lire di 
Parma; la. seconda contravvenzione sarà punita coll’im- 
mecliato arresto. 

Parma, 4 maggio 1849. ResrAcna. 
‘Li NOTIFICAZIONE. Gabrieli Luigi, proprietario a 
Parola di Fontanellato, fu arrestato per essersi trovato 
un pacchetto di polvere ardente in casa sua, e secondo 
le fatte pubblicazioni avrebbe. dovuto essere giudicato 
a norma delle leggi militari. 

Volendo però ritenere: che ‘detto Gabrieli abbia piut- 
tosto mancato per ignoranza che per malizia; SESSI 
8g. govenatore civile ve imlitare di questi Stat ha tro- 
vato di desistere da ogni ulteriore procedura, e di fargli 
piena grazia , confidando nello spirito leale di questa 
popolazione che simili casi non saranno per rinnovarsi, 
e che quindi non sarà posto nella dispiacevole necessità 
| di dover lasciar corso al rigore della legge. | 

“——»’—Mentre che si fa questa. pubblicazione per ordine 
| superiore, questo comando della città crede opportuno 
Ì di aggiungere un avviso per tutti quelli che con canti 

è schiamazzi, massimamente in tempo di notte, inten- 

dessero di continuare a perturbare la pubblica quiete. 
Le pattuglie militari sono incaricate di arrestare tali 

individui, siccome anche quelli che si perinettessero con- 
Î tro le leggi vigenti di radunarsi in associazioni non tol- 
lerate; 

Parma, 4 maggio 1849. 

— AVVISO, Teri in sul far della sera eseguendosi dalla 
forza militare Rarresto di un individuo, molte persone 
sì riunirono, in alto quasi minaccioso di opporsi all’ar- 
resto stesso... 


REBRACHA, 


E perciò PI R. comando inilitare di questa città 
stima opportuno di ricordare agli abitanti di essa, che 
trovandosi tuttora in istato d’assedio sono proibite le | 
riunioni di persone, specialmente in circostanza di ar- 


x 





z ‘Borgo S,, Martino; Zayataro chirurgo Costantino. Ca- da 








































resti, al fine che l’antidetto comando;non, ‘abbia ari; he 


correre a pronte misure rigorose ed esemplari. 


Parma, 5 maggio 1849. ; 


TesRAcHA.. | 


AVVISO. Accadendo non di' rado che'alcuri male} 
intenzionati si permettono d’iusultare con ‘parole, con | 


gesti o motteggi, tanto i militari dell’I. R; armata au- 


striàca, quanto quelli delle regie truppe dello Stato, si 


ricorda agli. abitanti di questa città, che chiunque si’ 


attentasse: per lo avyenire di offendere in qualsiasi guisa 
individui appartenenti allo stato militare, sarà immedia- 


tamente: arrestato € punito a norma. delle leggi sta | 


tarie. 


Parma, 5° inaggio' 1849, RegrACHA. 





Venezia, 4 maggio, — Da qualche giorno, presso Mar- 


‘ghera e a Campalto, le truppe austriache stanno facendo , 


lavori di terra, come per 


preparare le paralelle del 
l'assedio; ma quel vengono distrutti dall’artiglieria dei 
nostri forti e dalle nostre piroghe. 

La frequenza del cannonesgiamento avverte dì e notte } 
i Veneziani della vigilanza dei loro difensori. 

L umore della popolazioné è seinpre eccellente. 

— Il 27 si avanzò un drappello austriaco sotto. Mar- | 
ghera con molta cautela, e piantata una macchina vos 
lante di razzi e racchette, lanciò contro Marghera due 
di queste ultime, ed altre sette od otto che non giun- 
sero al loro destino. Una però delle prime che ebtrò 
in fortezza, lasciò steso al suolo uno dei nostri cacciatori, 
che sì trovava iu rango col suo-battaglione sulla, piazza 
d'armi. Povero giovane! morì da eroe. L’ ordine del 


generale era che nessuno si movesse dal posto assegnato- | 


gli, ed egli anzichè trasgredirvi, si lasciò dal proiettile 
stendere al suolo, gridando coraggio, o. fratelli! I nostri 
bravi artiglieri alal cominciarono il responsorio, ed 
in un quarto d’ora furono tirati ben cento. colpi, tra 
bombe e palle. Una delle. prime entrò in una casa a 
Mestre,. ridotta a caserma, ed ammazzo, ferl, sconciò 
tutto il drappello che vi era racchiuso. Un colpo di 
mitraglia contro i racchettieri, che si erano avanzati, 
li persuase a ritirarsi e ad abbandonate la loro mac- 
china, che 
furono diretti ai lavori, che li rovinarono . Queste lezioni 
sono persuadenti. 

Oggi il mare è infetto da cinque fregate, tre brick, 
una corvetta e tre vapori del Lloyd. Indefessamente 
sì lavora nell’ arsenale. Fra non iolto, sortiranno in 
nare 1 nostri trabaccoli. (Gazz di Ferrara). 








“Finenze, 6' maggio. — Si dice che Ja Commissione 


governativa ‘cessata’ abbia protestato contro l’intervetito : 


austriaco in Toscana: che la Commissione incaricata 
della revisione degli atti del Governo provvisorio ab- 
bia protestato di non continuare l'esame delle carte a 
lei affidate per istituire il processo sulla passata am- 
ministrazione, volendo che questo serva ad illuminare 
il paese, e non di ‘arme allo straniero: che un gran 
numero di ufficiali della truppa di linea abbian protestato 
che daranno la dimissione se ‘dovranno prestar ser- 
vizio colle truppe austriache. i 

Attendiamo le determinazioni degli ufficiali della guar- 
(Nazionale). 

Si parlava pure della dimissione di Maldino Peruzzi 
gonfaloniere di Firenze. Ma questa notizia è smentita 
dal Moniture, 


dia nazionale, 


«= Non sussiste che il generale Ferrari sia tornato at; 


Firenze con un uffiziale superiore austriaco. Le notizie 
avute fin qui dal Governo fanno credere che gli Austriaci 
sì dirigano esclusivamenie sopra Livorno. Non'è a co- 
gnizione del Governo che sia stata disarmata la. guardia 
nazionale di Lucca. (Honit. Tosc.). 

— Leggiamo nel Nazionale: Gli Austriaci hanno wio- 
lato il torio toscano! Dopo le promesse della‘ Com- 
missione. governativa, e il carattere del movimento dal 
dì undici aprile in poi, il paese uveva diritto di sperare 
che questa calamità gli sarebbe rispariniata., 

L'Austria dunque si è fatta tutrice della pubblica tran. 
quillità in Toscana, Le nostre trististime previsioni sono 
pur troppo realizzate! 

Il Ministero ha protestato contro quest’ atto ‘ar. bitrario, 
dimettendosi in massa: crediamo che non sì farà at- 
tendere una protesta dello stesso commissario straordi- 
nario, in nome del principe che rappresenta , contro 
questa invasione dello Stato, la quale se si sospettasse 
soltanto consentita, non che chiesta metterebbe la scure 
alle radici del principato costituzionale. 

Livorno. — Il vapore îhòn:, arrivato a Genova \il 
mattino di ieri 8, recò di Livorno le seguenti notizie: 

Il Consiglio di Livorno, il giorno 6, calcolato che una 
resistenza per parte di quella città alle forze austriache 
condurrebbe seco dolorose e deplorabili conseguenze, ne 
avea deliberato la resa. Se non che un partito di pochi 
esaltati, riescì a suscitare la ‘plebe, è per conseguetiza 


siglio si dimise,— Fu questa mane mutilata Ta statua di 
Ldpolib I esistente sulla piazza del Voltone. — I ma- 
gazzini, le botteghe ed altri luoghi pubblici sono’ tutti 
chiusi. — Dl popolo si prepara a resistere, e a qualun- 
que costo non vuol sapere di austriaci. Questi si tro- 
vano tuttavia “a Pisa. — La loro avanguardia però è 
quasi presso alle porte, e si crede che nella giornata 
d’oggi o per amore o per forza gli austriaci entreranno 
| a Livorno. 

Il nostro Governo (sardo) manda altri bastimenti a- 
vanti a Livorno per proteggere i regi sudditi e servire 
di asilo a tutti quelli che per isfuggire le ‘gravi calamità 
che minacciano quella città, preferissero di ritirarsi a 
bordo. {G. di Genova). 





Roma, 4 maggio. — Crediamo far cosa grata ai nostri 
lettori con riprodurre un sunto preciso ed ilingio degli 
avvenimenti di Roma quale lo dà la Speranza e l'Epuca 


| del 4 aggio. 


| 
I 
| 
Î 


fu tosto ricuperata dai nostri. Gli altri colpi | 


Livorno è nuovamente in preda all’anarchia. — Il Con- | 
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L RISORGIMENTO 





{Subbato, 28 aprile. 
Da ogni parte si lavora alle barricate: si sa che la 
Misione dell’ arziata francese muove alla volta ‘di 
Roma, 

Ore 3 pom. Il popolo invade le scuderie dei cardi- 
nali, ne estrae le carrozze, le quali sono abbruciate sulle 
pubbliche piazze. I carri sono conservati pel servizio mi- 
Îitare, 

Ore 4. Giunge i in Roma ed entra per porta fFlaminia 
in mezzo ai pubblici applausi la legione Garibaldi col 
Suo generale alla testa. 

s* è Domenica, 29 aprile. 

Ore 5 del mattino. Le bandiere nere sventolano sulle 
torri degli spedali: sul maschio della fortezza s’agita ban- 
iera rossa. 

Ore 7. Suona l’appello per la guardia nazionale. 

Ore 8. Con decreto del triumvirato gli stranieri, e se- 
‘(gnatamente i francesi. dimoranti pacificamente in Roma, 
sono posti sotto la salvaguardia della mazione. 

Ore 9. L’Assemblea si reca sulla piazza dei SS. Apo- 
T stoli, dove trova serrata in massa la guardia nazionale, È 
atringata da Galletti. Sterbini la interroga se voglia con- 
Sentire ingresso dei francesi ché vengono a dear legge. 
l'Risponde no, Le chiede poi se voglia il governo cleri- 
cale. Risponde #0. Domanda in RE se voglia difen- 
dere la libertà e le istituzioni. Risponde sì. 

Ore 3 pom.;Entra in Roma festeggiato e frenetica- 
mente applaudito un batiaglione lombardo armato ed 
equipaggiato. 

Lunedì, 50 aprile. 

Ore 8.L’incaricato. di Spagna, su richiesta del Trium- 
virato e dei. Ministero della guerra, concede al.governo 
il'-deposito di armi appartenente alla legazione. 

Ore 9. Alcuni soldati di cavalleria percorrendo al ga- 
loppo le principali vie della capitale; annunziano la pre- 
senza dei nemici alle porte, e chiainano il. popolo all’ 
arini. Dopo: pochi istanti la campana. del Campidoglio 
dà il segno. 

Nel giro di pochi ininuti, diecimila uomini, di guardie 
nazionali sono ai quartieri. Il popolo esce da ogni parte 
o per andare a combattere o per chieder armi.’ 

Or:.9 e mezio, La capitale è piena di moto e di vita. 
Il Governo fa distribuire tutte le armi. Carri, carrozze, 
e‘eavalli trasportano rapidamente, verso il Vaticano sem- 
pre nuovi combattenti. 

Ore 10..L’armeria Vaticana è invasa, e il popolo si 


| impossessa di ogni sorta d’arine antica e moderna. La 


guardia nazionale pianta quartieri in tutte le vie prin- 
cipali. Centinaia e centinaia di numerose pattuglie ga- 
rantiscono l’ordine interno, che ‘non è menomamente 
turbato, 

Ore10 e mezzo. Sì sentono i primi colpi di cannone: 
il popolo, anzichè sgomentarsi, si elettrizza. I due rioni 
Monti e Trastevere, abitati quasi esclusivamente dai po- 
polani, fremono sopra gli altri ed anelano di misurarsi 
col nemico. 

‘Ore 11. L'attacco è in tre punti fuori dei Vaticano, 
verso le porte S. Pancrazio e Cavalleggieri: una parte 
del combattimento si vede dalle alture della. capitale. 
Le barricate sono inutilmente tentate. La legione Gari- 
baldi col suo generale alla testa, il battaglione degli 


‘ studenti, un battaglione di emigrati Italiani sono fuori 


delle mura, ed ‘affrontano intrepidamente i bersaglieri 
e.ì cacciatori francesi. Un combattimento d'artiglieria 
shimpegna per due ore: due dei nostri cannoni sono 
sinontati: il ridotto ov’erano situati i nemici fracassato, 
e i loro pezzi ridotti al silenzio. 

Ore 2 pom. T nostri bersaglieri, condotti da Garibaldi 
e da Arcioni, secondati dagli artiglieri e dalla moschet- 
teria delle mura, respingono bravamente i Francesi, che 
nella rapida fuga sono spesso raggiunti e fatti prigioni. 
Garibaldi e la sua legione fanno pr odigi di valore e di 
intrepidezza, ammirati da tutti | corpi amici é nemici. 
I Le loro ardite ed incredibili manovre recano stupore 
alla capitale che da molti punti n’è spettatrice. I prigio- 
nieri incominciano ad entrare in Roma. 

Ore 3. La ‘notizia che i nemici si ritirano precipito- 
samente s1 diffonde in Roma, e vi sparge la gioia. Sì 
dice che Garibaldi ‘sia fuori‘ di combattimento e grave- 
mente ferito. I nostri feriti trasportati agli ospedali vi 
entrano col grido di Vira'/talia: si sente con dolore 
che fra i feriti siavi il tenente Statelia. 

Ore 4: 1 rumore delle artiglierie e dei moschetti è 
meno sensibile. La. nostra vittoria diventa una certezza. 
Le staffette che vanno dal campo al Quirinale danno 
le più consolanti notizie. Si apprende con sicurezza che 
la EE del Garibaldi è tanto leggiera, che gli permise 
di risalire a cavallo. Il padre Bassi, uccisogli sotto il 
cavallo, è sorpreso in un casolare ov’ erasi ricoverato , 
è fatto prigioniero. È maltrattato dal soldati. frementi 
della loro disfatta. 

Ore 6. I nemici ritiratisi a qualche miglio, i nostri 
incominciano a rientrare applauditi e festeggiati. Non 
si parla da ogni parte che dei fatti della giornata, 

pr: 8. La Sai è illuminata. 

Martedì, V maggio. 

Ore 4‘nattina. Suona la chiamata per la guardia na- 
zionale che prontamente sì presenta ai quartieri. La città 
in breve diventa animatissima. 

Ore 7. Molti prigionieri francesi scoperti nei vigneti, 
doye li aveva celati la notte, entrano nella capitale. Un 
commissario francese entra in Roma per ottenere nuovi 
chirurghi italiani: non sufficienti all’inmmenso numero 
dei feriti, cerca aggiungerne alcuno inglese ed a tal uopo 
sli sì concede di recarsi in Albano col VMd cole d’In- 
sWiliena. i 

Ore 8. Giunge come inviato del campo francese il 
padre Ugo Bassi, cappellano della nosira armata, e fatto 
prigioniero icri, dopo essergli stato morto il cavallo. 
Reca lettera del generale Oudinot ai Triumviri, e per la 
quale è aperta qualche trattativa. Al casino De Antoni 
dove sono i francesi sventola la bandiera bianca, Sul 
forte di Castel S. Angelo non isventola più la bandiera 
rossa, 


Ore-3 pom. Le trattative sembrano rotte. 

Ore 5 e mezzo pom. La ‘bandiera rossa, come segnale } 
di guerra, è inalberata nel forte di Castel S. Ang halo. 

Gre 5. Si sente un lontano romoreggiare di cannone. 

Ore 5 e mezzo. Sisa che i francesi sono al bivacco. 

La capitale si è mantenuta tranquillissima in tutto ‘il 


giorno, nel quale non sì è deplorato un delitto o un di- 
sordine. 


) 





Mercoledì, 2 maggio. 


x 
el 


Roma è coperta di barricate, e il popolo aspetta,i 
nuovi attacchi per parte dei mapoletani, che si dicono 
giunti a Terracina. L'entusiasmo è vivo. sempre ugual- 
mente, € ilpopolo e le milizie passeggiano armati con- 
tinuamente. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE Giovedì 3 maggio 


7. 30. antimeridiane, Il corpo d’armata’ francese è 
al bivacco ‘a Gastel di Guido. Sembra che siano cin- 
quemila. Nessuna novità. I dintorni di Roma sono 
tranquilli. 

8. 45. Per la parte di. Napoli nulla si vede per ora 
Esistono intelligenze per sapere da altri punti quando 
sì scoprono. 

10: 40.°M1 corpo d’armata francese è in movimento 


. verso e 


14.25: Il colonnello Masi. dice di sor vegliare il corpo 
d’armata francese, 

1. 30. pomeridiane. Garibaldi dev'essere a Malagrotta. 

4. 15.-II nemico deva il bivacco. 

6. 15. Si vedono a S.. Maria del Riposo 100 dei no- 
stri dragoni con Garibaldi ed il suo corpo d’armata. 

7.05. 1 Francesi. colla colonna e cavalleria; alle ore 
6. 45 sono a S. Severa: altri ai prati. La nebbia im 
pedisce. 

Ore 7 pomerid.: La legione G Garibaldi rientra in Roma 
incontrata e salutata dai più frenetici viva. Rientrano 
pure i Carabinieri , e il primo reggimento leggiero co- 
mandato dal:colonnello Masi , i quali seguivano e. sor- 
vegliavano la ritivata dell’armata fraricese. Sono con essi 
uo ufficiali superiori francesi, come parlamentarii, 

L’avvicinarsi-dei Napoletani è annunziato dal Governo 
con proclami, 

Entrano in Roma milizie nazionali e volontari che ven= 
gono in soccorso: a Roma. Armi ed artiglierie nuove si 
aggiungono alle nostre. 

Una colonna di Napoletani era giunta questa mattina 
a Velletri, un’ altra giunseieri a Frosinone : Ja prima di 
circa 8 mila uomini: la: seconda di ‘dueinila appena. A 
Velletri evvi .il Re. (Contemporaneo). 

4 maggio. La capitale è.tranquillissima. Pare che i na- 
poletani si avvicineranno ‘alle nostre mura domani. 

rfSperanza dell’ pi 






— ll'triumvyirato decretà sieno reguisi 
che esistono presso i priviiti. +e Lai Comilitision 
barricate invita i fabbri- L/at piépara: iv del iriboli 
di ferro per servirsene cprtry la UA nemica, La 
Commissione delle  bartie 
per il concentramento nei vari ab; [acli e 
tutte: le forze: allorchè sì Avviciner ennio È nemici. 
proclana: dei  triumviri' Annunzia 
delie truppe ‘napolitane (ed invita « é 
parole il popolo romano a' difendere fino all ilichio 
la sua sovranità, 
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Fourewo, 28 aprile. — Ieri terminò la pubblica pro- 
cessura per i tre frati arrestati in Spello. — Uno di 
essi fu condannato alla galera in vita, Paltro a due 
mesi di carcere , ed'il terzo fu posto in libertà, Fu ma- 
raviglia somma: sentire il primo, quando gli si lesse la 
condanna, osar dire con impudenza, che condannassero 
pure giacchè non era lontano chi dovea liberarlo — E 
non vuole appellarsi. (Italia del popeto). 





on slang 
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EGITTO. — Cairo, 15 aprile. — In un tempo che le 
cose dell’India inglese e della China assorbiscono l'at- 
tenzione pubblica noi rammenteremo che in febbraio sir 
John Pirie fu ‘deputato dai ‘direttori della peninsolare e 
orientale compagnia della navigazione a vapore per ren- 
dersi in Egitto e -diviger iviva S. A. Abbas Pascià una 
felicitazione al suo avvenimento: al governo di quella 
contrada. Egli avea pur facoltà di trattare con S. A. sul 
miglioramento del passaggio a traverso listino di Suez, 

Fu accompagnato a palazzo dall'onorevole signor Mur- 
ray console generale inglese. Dopo le solite cerimonie 
fu presentato l'indirizzo, ‘e S. A. lettane. accuratamente 
la versione, se. ne mostrò inolto satisfatta. Ai viaggia- 
tori in Levante e a coloro che si dolsero giustamente 
dei disagi e delle imperfezioni di quel passaggio sarà 





molto grato l’udire che S. A. non solo aderi ad ogni 
desiderio ‘espresso dal signor Pirie, ima To assicurò che 
porrebbe ogni cura alla salute e benessere dei passeg- 
gieri e delle merci transitanti per JEgitto, senza badar 
a spesa. Molte prove già s'ebbero della. buona fede 
con cui fu fatta la promessa. L’accoglimento del signor 
Pirie fu cortesissimo, prima di partir dal Cairo ebbe 
l’onore di pranzare con S. A. nel suo palazzo di Kooba. 
(Chroniele). 





INGHILTERRA. — Lowpra. — Camera dri Comuni 


Seduta del 4 maggio. 
La Camera si forma in comitato pel bill de lle anti 


cipazioni per miglioramento di terre e disseccamenti in 
Irlanda. — Il Rari dello Scacchiere prendeya la pa- 
rola alla parteaza del corriere. 

— Quest’ oggi ebbe luogo l'annuale degli 
amici dell’associazione iotioraria della Polonia in Sussey 
Chambers (8 James) sotto la presidenza di lord Du- 


dley Stuard. 
Ii rapporto fu fatto dal segretario signor W. Borbek. 


meeting 


Codesto rapporto accolto fav Ge VO TEST venne adottato. 

Lord Beaumont ha proposta la. risoluzione seguente 
che fu adottata: « Il progresso della libertà costituzio- 
nale in Aleinagna e la felice lotta per sostenerla in Un- 
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gheria, lasciano sperare che in un prossimo avvenire 
gli stessi principii del Goyerno saranno stabiliti in Po- 
lonia.— Egli si è così espresso: .« Si disse che durante i 
torbidi recenti che agitarono il Continente, i Polacchi 
avevano appoggiata dovunque la causa della rivoluzione, 
senza esaminare se fosse buona o cattiva, ed ‘avevano 
resistito alle autorità stabilite; ma ciò mi ricorda che in 
questo mondo ancora coloro che hanno sofferto senza 
averlo meritato, ottengono giustizia. Quelle misure le 
quali permisero che la Polonia venisse cancellata dalla 
carta d'Europa, pagano ‘ora ben caro il delitto. » 

Il signor Urqubari ha proposto di eleggere lord Du- 
dley Stuard presidente pei venturo anno. Egli sostenne 
che la sicurezza e Ja pace dell'Europa dipendevano dal- 
Vesistenza della Polonia, attesochè i loro interessi. erano 
identici. Se codesta nazione. non fosse stata sagrificata, 
l'Europa non sarebbe stato il teatro dei rovesci ultima- 
mente veduti. La conilizione della Polonia è quella del- 
l'Europa intera e la stessa maledizione le attende en- 
trambe. Per istornarne il pericolo, bisogna ch’esse ri- 
volgano i loro sguardi verso la Russia. La risoluzione 
fu adottata. Furono votati ringraziamenti al segretario 
e l'Assemblea in Seguito s'è disciolta. (Chronicle). 

FRANCIA. —- Parici, 5 maggio. — Sul finire della 
seduta del 5 il presidente dell'Assemblea legge una 
comunicazione del Governo, che propone la decadenza 








dei rappresentanti condannati a Bourges. Codesta pro- | 


posizione è rimandata agli uffizi. (Corrispondenza), 


— La festa di ieri fu inagnifica. Giammai ordina- 


tori. di queste grandi solennità non dimostrarono tanta | 


cleganza , buon gusto e fantasia. La piazza ‘e il ponte 


magnifica ‘chiesa della Maddalena presentavano un a- 
spetto. magico : erano come un, immenso palazzo di 
fuoco, colle sue colonne, archi, le sue ‘vaste e lumi- 
nose passeggiate. Il palazzo civico altresì era vagamente 


illuminato. Alle 8.112. fuochi ‘artificiali. Tutta. Parigi; 
era nelle. vie; Parigi felice aspirante per tutti i’ pori | 


l’ordine che avviva, e fidente d’ora in poi in un ay- 
venire che si presentava prima in un aspetto si minac- 
cioso, 


Era quella la maggioranza che, colla sua forza pas- ; 


siva, stornò da noi gli orrori della demagogia; quella 
maggioranza che, saprà comprendersi, poichè ciò esige 


il suo più imperioso interesse; e che fra pochi giorni | 


riporterà sulla minoranza anarchica una vittoria se- 


conda, La minoranza altresì. assisteva alla festa: 


cune grida, che non trovarono eco ; ne indicarono la j 


presenza, e la sera altre grida più significative’ ancora 
runbombarono sui baluardi a un'ora avanzata quando 
sì. ritiravano i cittadini pacifici. Queste grida furono ac- 
colte con disprezzo. 

La giornata di ieri fa buona. Il popolo di Parigi sa- 
lutò francamente. la repubblica col presidente che ci 


«diede la repubblica onesta, inoderata, fondata sull’or- 


dine e il lavoro. Il contegno della . popolazione dové 
scoraggiare gli anarchisti, i quali hanno sempre: sulle 
labbra la parola popolo, e cominciano ad avvedersi, 
che il popolo riprova egualmente le loro colpevoli am- 
bizioni e le loro abbominevoli dottrine. 








ALEMAGNA.—Bertino,1 maggio.Questo gabinetto con 
una nuova circolare in data 28 aprile ha invitato tutti i 
governi tedeschi a concertarsi insieme circa la nuova 
costituzione imperiale, prendendo in ciò per base la co- 
stitazione che fu votata dall'Assemblea di Francoforte. 
Questo documento, dice un giornale. tedesco, ci rende 
finalmente chiaro ciò che il governo non vuole, vale a 
dire la costituzione; ma noi non sappiamo ancora nep- 
pure adesso ciò che vuole veramente. 

Ncta del Gabinetto di Berlino a tutti i Governi tedeschi. 

Colla sua circolare del 3 volgente mese questo Go- 
verno manifestava la speranza di poter dare fra due set- 
timane una dichiarazione definitiva intorno alla que 
stione tedesca, Spirato questo termine, il ministero, per 
non dar luogo ad alcun dubbio circa le sue intenzioni, 
credette dover annunciare alle camere  prussiane che 
gli era impossibile di consigliare al Re 1’ accettazione 
della. costituzione tedesca senza modificazioni. Si dovette 
però ancora aspettare alcuni giorni a render nota la 
definitiva ‘decisione di S. M., non avendo ancora tutti i 
governi tedeschi mandato a tal effetto la loro dichiara- 
zione. 

H Re ha ora preso una risoluzione, e vi compieghiamo 
la sua dichiarazione quale fu inviata al plenipotenziario 
di questo Governo presso il potere centrale provvisorio, 
onde venga comunicata all'Assemblea mazionale. 

; Noi crediamo inutile di spiegare qui i motivi che in- 
dussero S. M. a prendere questa decisione, non ‘dubi- 
tando che iutti i governi. tedeschi vorranno rendere 
giustizia al disinteresse.di S. M. verso gli Stati suoi con- 
federati. H Governo del Re ben conosce quawita sia Vim- 
portanza ec quanto il pericolo di. questo. momento, e 
spera che gli altri governi tedeschi ugualmente ne sa- 
ranno convinti, E innegabile che quel bisogno d’unione 
e di forza che si fa sentire in Alemagna deve essere 
soddisfatto , quand’ anche la forma dall’ Assemblea di 
Francoforte decretata ben poco convenga a..tale scopo. 

Nell'ultima sua nota inviata a Francoforte questo Go+ 
verno lasciava intravederela possibilità che l'Asseinblea 
Nazionale ritornasse sui suoi passi, e ponesse mano ad al- 
cune modificazioni che rendessero possibile un accordo. 
Ma è poco probabile che questa speranza sia avverata, e 
iuttiigovernitedeschi possono essere convinti che arriverà 
tutto il contrario; e volendo mantenere intatta la costi- 
tuzione, l'Assemblea provocherà in diversi Stati delle 
crisi pericolose. Ed è nostro dovere di provvedere d’ac- 
cordo al pericolo. comune: il Governo del Re è pronto 
a fare tutto il suo possibile. 

Sicuri dell’appoggio di tutti i sani elementi del paese, 
noi vogliamo opporci con forza ed energia a tutte, le 
mene rivoluzionarie, e provvederemo in modo che gli 
Stati alleati possano ottenere, occorrendo, il necessa- 
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rio soccorso. La missione della Prussia è di trovarsi 
richiede il bisogno, e 
questa sua non la dimenticherà. 
Noi dividiamo.la convinzione di tutti i buoni, che deve 
essere posto un termine alla rivoluzione ‘in Alemagna. 
Ma per rendere impotente la rivoluzione, bisogna t0- 


nei giorni del pericolo dove lo 


missione la Prussia 


gliere ogni pretesto di cui essa si possa servire per in- 
gannare il popolo e celare Je vere sue intenzioni, Que- 
sto scopo noi non lo otterreino coll’aspettazione ‘o con 
una resistenza parziale, ma forza ci è di procedere ener- 
gicamente. Nella sua nota del 3 volgente mese, questo 
Governo aveva già accennato cone avrebbesi potuto giun- 


riteicacn@une smi i 


gere a questo scopo per mezzo di ‘una comune ‘delibe- 
razione in Francoforte. 

Nel frattempo però abbiamo potuto convincerti che 
questo’ mezzo non era’ possibile, essendo che ‘alcuniì dei 
più importanti Stati tedeschi ricusarono di - prendere 
parte a queste deliberazioni in Francoforte, e per con- 


di aderire alla Costituzione di Francoforte. Ora noi de- 
sidereremmo che quei Governi, i quali intendono di de- 


i liberare d’accordo colla Prussia sulla via da tenersi, man-. 
i dassero i loro plenipotenziarii speciali qui a ‘Berlino,. 
f 


! oppure trasmettessero ai loro inviati le opportune istru- 
zioni per mettersi d’ accordo con questo Governo, il 
quale , in quest'occasione esporrà francamente il suo 
i modo di vedere e farà alcune proposte. Il portamento 
dell’Asseinblea nazionale dopo la dichiarazione di S. M. 
i dimostrerà quanto. noi possiamo su di essa far conto 
per giungere al prefisso scopo. : Noi fummo sempre con- 
vinti.che la Costituzione d’Alemagna; per essere. dura- 


i tura, doveva essere formata‘ di ‘comune accordo tra i. 
della Concordia, i Campi Elisi, la via nazionale, e Ja | 


cipio noi'ci manterremo fedeli anche in avvenire. 


Se noi. non potessimo sperare una cooperazione peri 
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Î parte dell’Assemblea nella sua forma attuale, noi cre+ 

i deremmo che sarebbe dovere dei governi ‘tedeschi di 
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soddisfare ai bisogni della nazione tedesca, dardo alla 

| 

| 

} 

i 

i 

| 

Ì 

| 

| 

j 

| 

i 

j 

j 


i zione Jegale di.una vera rappresentanza del: popolo. Il 
{ progetto di questa costituzione sarebbe nuovamente 1’ 04 
pros { 
pera dell'Assemblea nazionale, dopo essere ‘questa statà 
} 3 CO 


| purificata da tutti‘ gli elementi sovversivi che eranvisi | 


circostanze. | Essa 
creerà ‘un potere esecutivo forte ed unitario e stabilirà 
le basi della rappresentanza nazionale nelle Camere de+ 
gli Stati, e nelle Camere dei rappresentanti, comi rispete 
tivi diritti legislativi. 


{ introdotti col favore di sfortunate 


Questi sono i 'principii fondamentali, il resto sarà ope- 
ra della discussione, e non dubitiamo, che unendo i no+ 
stri sforzi, creeremo un’opera a cui ambe le Camere che 
dovranno essere subito convocate, non potranno a meno 
di dare la loro sanzione. 


Noi preghiamo dunque istanteimente ‘i governì tede- 


schi di mettersi in grado di dar principio a queste deli 
berazioni, inviando i loro plenipotenziarii, o trasmettendò 
ai loro inviati le opportune istruzioni. | 

Di Berlino, 28 aprile 1849. — // Pres. dei ministri 
conte pi BranpENsURG. 4 








CostiTUZIONE PER LA GERMANIA 
discussa dai rappresentanti del popolo tedesco raccolti 
a Francoforte, e fsrmalmente approvata dall''Assem- 
blea il 28 marzo 1849. 


(Contimuazione). — (V. Risorgimento di ieri). 


31. Il potere supremo ha la soprantendenza ed il 
diritto di far leggi sulle altre strade dello Stato, per 
quanto si riferiscono alla sicurezza dello Stato ed al- 
l'interesse generale del commercio. Questi rapporti sa- 
ranno specificati da una legge, 

32. Il potere supremo ha il diritto, quando stimerà 


lavori necessarii verranno ‘dai singoli Governi di con- 


se non vennero approvate dai Governi speciali. 
33. Lo Stato germanico formerà un'solo territorio di 


E riservata al potere supremo la facoltà di isolare 
dei luoghi speciali dal territorio doganale, come pure 
di aggiungere al territorio doganale tedesco paesi lo 
frazioni di paesi, mediante particolari trattati, 

34. Il potere supremo esclusivamente può fare leggi 
su tutto il sistema doganale , ed anche sulle imposte 
comuni sulle produzioni e .sul consumo. Una: legge de- 
terminerà. quali imposte sulla produzione e sul consumo 
dovranno essere comuni. 

35. La riscossione e l’amininistrazione delle dogarie e 
delle imposte comuni sulla produzione e sul consumo 
si farà per decreto e sotto la sorveglianza del potere su- 
premo. Dalle rendite una cert 
onde sopperire 
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a porzione si preleverà, 
alle spese dello Stato, il resto verrà di 
stribuito ai singoli paesi tedeschi. Una legge regolerà i 
rapporti speciali, 

36. La legislazione dello Stato indicher 
su cui i singoli Governi potranno mettere 
produzione e 


à i gli oggetti 

imposte di 
e consumo per conto del paese o di qual 
che comuni, e con quali condizioni o restrizioni sì possa 
ciò fare. 

37. I singoli paesi tedeschi non sono 
porre dazi sui beni che entrano o che 
fini dello Stato. 

38. Il potere supremo potrà far leggi sul commercio 
e sulla navigazione, e sorvegliare all’esecuzione delle 
leggi decretate. 

39. H potere supremo potrà far leggi sull’industria e 
sorveglierà alla loro esecuzione. 


autorizzati a im= 
sortono dai con- 


40. Patenti di invenzioni saranno concesse esclusiya- 


Venaria ei 


tro la maggior parte degli altri Governi si affrettarono 


fioverni ed irappresentanti della nazione. A questo priny 


medesima una costituzione «che convenga a tutti gli 
i Stati confederati, ed ‘assicurando a questi una coopera- 


necessario alla sicurezza :dello Stato o all'interesse ge- ! 
nerale del commercio di provvedere perchè siano co- 
strutte strade e canali, e sieno resì navigabili dei fiumi - 
ed ampliata la loro navigazione. Le disposizioni. pei . 


certo col potere supremo. L’esecuzione e la manuten- ! 
tenzione delle nuove opere saranno a carico dello Stato, : 


dogana e di commercio, circondato da eguali dazii al ; 
«confine estero, ma perfettamente libero nell’ interno. 
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mente dal potere supremo ‘secondo ]e ‘norme di uba leg- 
ge; ed è pure a lui solo devoluto l’emanare leggi per 
impedire la contraffazione deiî libri ed ogni imitazione 
non autorizzata di oggetti d’arte, di segnali di fabbrica- 
zione, «li mostre, di forme ed ogni usurpazione di pro- 
prietà intellettuali. . i 
41. H potere supremo ha la sopraintendenza e il di- 
ritto di far leggi sul sistema postale, e specialmeate sul- 
l’organizzazione, tariffe, transiti e rapporti fra le singole 
amministrazioni postali. Esso provvederà all’eguale ap- 
plicazione delle leggi. mediante disposizioni esecutive, e 
con un continuato controllo sorveglierà l’esecuzione, È 
data inoltre facoltà al potere supremo di regolare il si- 
. stema postale nell’interno di vari territori postali se- 
condo l’interesse generale del commercio. 

42. Trattati con amministrazioni postali estere dovranno 
contrarsi o direttamente dal potere supremo 0 col suo 
assenso. 

43. Il potere supremo è autorizzato, se lo riputerà con- 
veniente, di assumersi la gerenza delle poste germaniche 
| per conto dello Stato, in conformità a una legge, riser- 
vandosi di indennizzare chi di diritto. 

44. È pure data facoltà al potere supremo di stabi- 
| live linee telegrafiche e di impiegare, previa indennità, 
le igià esistenti. Una legge darà più ampie spiegazioni 
su Wi ciò e anche sull’impiego delle linee telegrafiche 
pel tommercio privato. 

49. Il potere supremo dello Stato esclusivamente ha 
la législazione e la sopraintendenza sulla monetazione, 
e spetta pure ad esso l’ibtrodurre in tutta la Germania 
la stessa monetazione, e il far coniar monete dello Stato. 

46: Il potere supreino deciderà se in tutta la Ger- 
mania dovrassi ‘stabilire: lo stesso sistema di pesi ‘e 
nisure, e se questo sì estenderà anche ai pesi d’ as- 
saggio dei metalli preziosi. 





regolare la banca e l'emissione della carta ‘moretataà 
mediante leggi dello Stato, e veglierà all'adempimento 
di esse leggi, 3 
\48. Le spese per tutte le misure e disposizioni che 
emanassero dagli agenti dello Stato, saranno somimini- 
strate dal potere supremo coi mezzi dello Stato. 
49. Per far fronte alle proprie spese, lo Stato avrà 


imposte comuni sui prodotti e sul consumo. 

50. Il potere supremo dello Stato avrà il diritto, se 
le ‘altre rendite ‘non bastassero, di levare contribuzioni 
matricolari. 

51, Il potere supremo è autorizzato, in casi eccezio- 
nali a stabilive delle imposte comuni, di riscuoterle e 
farle riscuotere , ed anche di far prestiti. e contrarre 
debiti. 

52. Il dominio della giurisdizione dello Stato sarà de- 
finito nel capo che tratta del Tribunale dello Stuto. 

53. Spetta al potere supremo di sopraintendere per- 
chè abbiano pieno effetto questi. diritti guarentiti a 


Stato. È 

54. Il potere supremo veglierà al mantenimento della 
pace dello Stato. Esso deve prendere le opportune mi- 
sure per la conservazione dell’ordine e della sicurezza 





in un paese tedesco l'ordine e la sicurezza vengono tur- 
bati da individui nazionali o stranieri. In questo caso 
però il potere supremo non deve immischiarsene, se 
non quando i rispettivi Governi ne lo richiedono essi 


costanze, o sembri minacciare la pace comune. 3. Se 
la costituzione di un paese tedesco violentemente o in 
parte, o in tutto fosse modificata o tolta, e col ricor- 
rere al Tribunale dello Stato non vi si recasse un pronto 
rimedio. 

55. Le misure che possono prendersi dal potere su- 
‘ premo per la tutela della pace dello Stato, sono: 1, Eina- 
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‘i nare degli ordini. 2. Mandare dei comunissati, 3. Im- 
piegare la forza armata. 

56. Spetta al potere supremo il determinare i cesì. e 
; le forme in cui la forza armata deve essere impiegata 
, contro i perturbatori dell'ordine pubblico, 

i 57. Spetta al potere supremo lo stabilire le norme le- 
i gali per acquistare o perdere la cittadinanza dei sin- 
goli paesi o dello Stato. 

58. Appartiene al potere supremo di far leggi sul di- 
ritto di patria e di sorvegliare all'esecuzione di esse. 

59. Spetta pure al potere. supremo, lasciando però 
sempre intatti i diritti di libere riunioni e associazioni 
garantiti dai diritti fondumentali, il far leggi sul sistema 
in generale delle ‘associazioni. ) 

60..La legisiazione dello Stato nell’ammettere pubblici. 
documenti deve mettervi quelle qualità richieste perchè 
sieno riconosciuti validi in tutta la Germania. 

61, Il potere supremo è autorizzato, nell'interesse del 


{ bene pubblico, a dare delle generali disposizioni riguar- 


danti l’igiene pubblica. 

62. Il potere supremo possiede la facoltà di far leggi 
per tutelare le disposizioni emanate 3 in quanto è ciò 
necessario all’esercizio dei diritti conferitigli. a termini 
della Costituzione. È 

63. Il potere supremo è autorizzato, se esso crede 
necessarie all’interesse di tutta la Germania delle nuove 
disposizioni generali, ademanare leggi che le stabiliscano 
nelle forine indicate per modificare la costituzione, 

64. E dato al potere supremo di stabilire l’unità del 
popolo tedesco per ciò che riguarda la pubblicazione di 
statuti generali sul diritto civile, sulla procedura com- 
merciale, penale e giudiziaria. 

65. Tutte Je leggi e disposizioni emesse dal potere su- 
premo ottengon forza obbligatoria per la pubblicazione 
fatta dagli agenti dello Stato. 

66. Le leggi dello Stato hanno la preminenza sulle 
leggi dei singoli paesi, a nieno che in esse yenga espres- 
samente indicato il contrario. 

67. La nomina degli inupiegati dello Stato è fatta 


47.4 potere supremo ‘dello Stato avrà il diritto di 


| poche miglia da Roma, stando in aspettativa di rinfoi 


assegnata una parte sulle rendite delle dogane e delle | di cavalleria, 


tutti i cittadini tedeschi in forza della Costituzione dello | Bruck 7 thinistro di commercio e dei lavori 


interna : 1. Se la tranquillità di un paese tedesco viene | giunte al Governo delle gravi notizie, 
turbata o minacciata da un altro paese tedesco. 2. Se | tegno ostile che sembrerebbe aver preso il Governo 


medesimi, purchè siano straordinariamente gravi le cir-- | I ordine alla direzione delle strade ferrate . 









zio per lo Stato. 













Gran pucato pi Posen, 30 aprile. -— Ieri giunse 
tizia ad alcuni Polaechi, che in Gallizia era finali 
séoppiata una rivoluzione, e che grandi masse di J 
nieri erano in marcia su Cracovia, Intanto molti gi 
Polacchi sono partiti per la Silesia superiore pet ‘ 
der parte a questa insurrezione, qualora vi sia spe 
di un felice esito. Ciò che rende probabile questa 
zia, éche la Gazzetta, di Varsavia annunzia stamani 
dieci convogli di munizioni da guerra erano j 
Paltro per la strada ferrata di Cracovia. La lega 
fu oltremodo attiva in questi ultimi tempi, è non 
cun dubbio .che si saranno fatti tutti ì prepa i 
far scoppiare un moto rivoluzionario. 3 





























































NOTIZIE DEU MATTIN 













Genova, 9 maggio, — Teri correva voce di uno. 
dei Romani e Napoletani, colla peggio degli ultima 
. Manchiamo ‘oggi dei giornali di Roma di 
&erte corrispondenze. ; 
(‘I Monitore Poseano; nico periodico di Firen 
ci sia pervenuto (nè sappiamo spiegare il ritardi 
altri), al certo non propenso alla causa de’ suol % 
il quale parla d’un fatto d’arme accaduto fra le 
tesche di Ferdinando e i soldati della repubblica 
accennarne il risultato, farebbe creder vera la ‘se 
degli assalitori, ‘battuti dalla banda di Garibaldi 
colonna Galletti, | 0 

Lettere giunte in Genova confermano la buona nd 
Si parla di prigionieri e di artiglierie prese al‘ue 
Aspettiamo con impazienza precisi ragguagli. 

* (Corr. Merc): 

— I Francesi sarebbero acquartierati in due con 





















































































che attendono di moinento ‘in moinento; 
— Il sig. Pandolfini incaricato di ‘affari di Firenze è0 
stato imprigionato in conseguenza dell'arresto dell’ine' 
viato di Roma a Firenze Pietro Maestri. | ae 
Toscana. — La forza austriaca‘ giunta in Lucca e 
siste in due brigate formanti 8000 uoinini, 4 squadi 
36 pezzi di artiglieria, 2 parchi di 
chette, ed un.imienso èreno. Giungevano pure 
R. l’arciduca Alberto generale, ed il generale ‘d’A 
comandante il corpo d’armata, (LOT 
— In data di Lucca 7 aprile la Gazz. di Hueca dice 
«Questa mattina fra le 8 e le 9 antim. trup! a, cav i 
leria, artiglieria e treno partivano per Livorno, rimi 
nendo qui circa 400 uomini di guarnigione; 
Miano, 8 maggio. — (Dalla G. di Mil.). — Ieri fuid 
ritorno dalla sua breve gita d’ ispezione militare , Su: 
Eccellenza il signor feld-inaresciallo, conte Radetzky as- 
sieme col suo piccolo seguito. dl È 
Fu parimenti di ritorno fra noi il cavaliere sigr 
i | i pubbli 
membro di gabinetto di $S. M. I. R. Apostolica, 
sx Ecco in qual modo la Patrie fa presentire la ro 
dei Francesi sotto le mura di Roma: ga 
« È corsa voce all’Assemblea che questa mane 
cagionate dal 















































































































Roma in faccia alle truppe francesi, notizie che sar 

bero in contraddizione ai dispacci giunti, come si s 

a Parigi. > o 
Prussia. — I fogli  renani 

verno di Prussia; per 











annunciano ; che i 
dispaccio telegrafico, ha s 


Silesia ,, di trasportare in Austria 30,000 Ru 
giungeranno per la via di Cracovia. ©} (|. 
Ji passaggio di queste truppe per le terre pru 
ha inasprito oltremodo gli animi nella Prussia 
La nuova Gazzetta del fieno dice persino, che p 
abitanti della provincia renana, è un’ infamia die 
marsi Prussiani,© ‘ ti 
Francororte; 7 maggio. + L'entrata dei Ru 
confermata dalla gazzetta di Vienna; ‘pur troppo ; 
ferinato anche officialimente il loro passaggio per la 
lesia Prussiana, Gli Ungaresi occupano i passi del N 
Ovest verso la Moravia e Gallizia, ed hanno già fatto 
cune scorrerie sul territorio Austriaco: | 
abbondanza di volontarii da' non poterli accettare 
I Magiari è Polacchi dell’armata imperiale coinin 
a disertare in Sassonia, Si formano anche legioni 
desche in Ungheria, 
Parioi, 6 maggio. — Circolo della borsa. — La 
corsa ieri all'Assemblea nazionale, e sparsa quindi 
sera, che gli Ungheri, in seguito a una brillante vittoi 
sugli austriaci, non trovavansi più che a 3 leghe da Vien 
produsse la. sera debolezza nella rendita” alla più c 
borsa del Passage dell'Opera, IO ; 
Il 5 per 010 cadde a 89, 85. Oggi questa voce 
essendosi confermata dai giornali di Vienna, la r 
trovò ferinezza e chiedevasi il 5 per 0a 9, 10 
20 cent. 30 cent. È i 
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Continua l’ esposizione ‘al palazzo. Madaina 
giorni. dalle ore 9 fino alle 4 poineridiane, della 
tela venuta. da Roma, appartenente a S. i 
ALBERTO, rappresentante Fiucoronazione in 
grande Alfouso di Aragona, e dovuta & 
cav. Galofre, pittore spagnuolo, noto ne 
delle arti. A 

















































S. NIGCOLINI gerente. 














STORIA pe PIEMONT 
-_.. dal 484 ai giorni nostri. 
DI ANGELO BROPPRALO 














PARTE PRIMA, 

Regno: di Vittorio Emanuele, 

Un vol. in-8. Prezzo L, 3. 

Depositarii dell'opera per Torino: V'uttizio della Den: 

crazia italiana, via Carlo Alberto. si 

Per le provincie è per Lestera ; 
comp., via dei Conciatori, n. 34. 
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IISAMERE REINA 


TORINO: 
40 Maggio. 


rin nel Saggiatore un documento di somma 
sanza perchè, quan ungue.non riprodotto al suo 
onella Gazzetta ufficiule; non fascia pur nondimeno” 
di avere tutta l'autenticità che gli si deve supporre, 
di equivalere,a un programma ministeriale; Massimo 
d’Azegliò, in qualità di ministro presidente del Consi- 
io, dirige ai suoi.elettori alcune « semplici e franche 
SR », tanto per chiedere da loro e da « iutti, ;ap- 
‘aiuto e fiducia »; ui per i quali 


Do e Lt 
possiamo già lusingarci che desti in tutti i par- 
i vivissime simpatie, Un programma che. non ha 
lunghi periodi, nè le formole obbligatorie dello 
li democratico , che invece chiama ogni cosa col 
cabolo , e dite, nè più né meno, l'idea che vuol 
sarà, ne siam certi, freddo per gli uni, sterile 
i altri, e per la massima parte avrà il gran di- 
li non offrire sil menomo appicco alle imposture 
e. di non lasciarsi combattere a furia di sofi- 
i, di costringere chi voglia attaccarlo, a ragionare 
av) elare gli. occulti sentimenti’ della propria co- 





re cìl. coraggio Ai ‘pronunziarsi aperlamenie sopra 
tani, vdi que” principii che, quanto meno son grati 


ispettagli. Un ministro «che muova dal principio ole 
ardine d'ogni Governo è la forza » » e n ce 


sfat 0 con co:lesle Sivioi Ì generosi sentimenti di certe 
. caste politiche, ma avrà loro strappata la più grande 
para di cui son use a giovarsi, l'equivoco, le insinua- 
zioni, il sospetto. D'Azeglio non è, come ognun sa, un 
deputato della sinistra ; nè un democratico , nè un 
procione, ci_fu anche tin momento nel quale gli 
«$i fecero tuiti gli onori del codinismo:; ed oggi non 
‘inancheranno coloro che vogliano risuscitare quelle 
gare rimembrauze di alcuni mesi addietro; nè le va- 





to ian eri dine 


APPENDICE. 
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... Considerazioni sopra gli avvenimenti militari -del 
marzo 4849, scritte da un ufficiale piemontese. 


Continuazione: (Vedi Risorgimento di ieri). 


XII 


Disposizione delle truppe per, Voffasu e la difesa—La 
ni 6 divisione non può più concorrere alla difesa —Ra- 
È - morino nun eseguisce gli ordini ricevuti — Terribili 
inconvenienti che :ne e seguono— Gli Austriaci varcano 
il Tieino, 


Prima del'giorno 20 si sapeva che le truppe nemi 
che erano disseminate; se ne ignorava la vera forza as- 
soluta e quella d’ogni corpo; la posizione di questi ed 
il piano di guerra degli austriaci. Non già che man- 
cassero informazioni, che anzi ve n'era un subbisso, 
ina tutte vaghe, contraddittorie, non degne di fede, esa- 
|. Beranti perpetuamente; al solito, le scissioni interne e 

la debolezza numerica del nemico. Le nostre disposi- 
| zionì erano tali che in breve si potevano riunire circa 

50m. uoinini in un punto solo tra Novara e il Po, il 
| che fa dedurre che ad un nuinero circa eguale fosse 

‘estimata l’armata nemica operante. I principali sbocchi 

sul ‘Ticino erano tutti guarniti; entrando Radetzky pel- 
P ponte di Buffalora avrebbe subito incontrato la massa 
principale de nostri; entrando per Vigevano, Garlasco o 
k Cava, sì sarebbe trovato tra mezzo alle nostre divi - 
sioni; è da 1 una di esse avrebbe avuto. impedito tem- 
porarianiente il passo, dando modo alle altre a racco- 
gliersi ce piombargli ‘addosso. La qualità delle truppe 
nostre e.le ore di marcia erano state calcolate con 
giustezza a quest'uopo, essendosi dal generale compu- 
tato che in pochissime ore sì. potesse concentrare l’ar- 
nata, mentre una tal quale resistenza opposta dalle di- i 








L'ufficio del giornale ‘starà aperto 
dalle 10 antim. alie:2 pomerid, 
Dirigersi franco (di posta alla Dire. 
zione del Giornale iL RisorcimenTto 


‘pronta, nè seria. Egli. ha: detto :. « nè assolulismo, nè 


ii morti morir 


Torino, Venere 


ORTI POE 1 niiidtcii gh 


ariana scie rr 


\ 


ghe reticenze di qualche. foglio son altro che una mi- 


naccia di risuscitarle. Ma la.lotta non può essere nè; 


repubblica, «e molto. meno.:anarchia » } chi. voglia ale) 


taccarlo dovrà averla forza di diges xio.tendo'a ro: 


vesciare le istituzioni, 0 la monarchia, 0 l'ordine pub- 
blico »; ma uomini che abbiano l’uno"o Taltro:di que- 
sli scopi, noi ne ‘conosciamo parecchi ; ‘chi abbia la 
franchezza di dirlo è ciò che ‘sarà ben SII rin- 
venire. 

D'Azeglio, Qunda per questa parte è ben erudele: 
bon permette ai partiti.altro mezzo che quello.d' aitac- 
carlo nel campo degli alti, e.toglie loro la-facile e de- 
liziosa carriera delle ciancie sonore. i 

La riduzione dell’esercito a quel punto che stia in 
equilibrio. colle nostre forze, a queile proporzioni che 
lo facciano adatto alla’ difesa, più di quanto l'eccesso 
del numero lo rendette finora incapace ad offendere, è 
pensiero che noi, dal: canto nostro; siamo stati i primi 


ad indicare; e perciò non possiamo che pienamente | 


aderirvi. Abbiamo, è vero sotto gli.occhi. un' articolo 
nel. quale si chiede oggi al Governo di: « riordinare 
prontamentetutti i quadri della fanteria su GRANDE 
SCALA »; ma siam convinti che il Ministero non'vorrà 
lasciarsi imporre da simili sogni, ‘e che, se anche i 
dettami della logica più volgare non gli liastassero, 
l'esperienza ancor calda delle ultime nostre ‘vicende, 
sarebbe una lezione da non doversi dimenticare per 
lungo ‘tratto di tempo. 
Sulla guerra noi:diremmionon essere affatto d'accordo 
col nuovo ministro, se le sue parole si potessero, sebza 
peccare di mala fede, ricevere nel senso:che letteralmen: 
te son’ capaci di avere. D'Azeglio trova la guerra im- 
possibile; ma egualmente impossibile il disonore. Egli 


ha, crediamo, inteso di dirci che fra questi due cstremiì| 


ci è un lerzo partito che il Ministero presceglie, ed al 
quale tutti i suoi sforzi saranno diretti* la pace ono- 
revole. Ma col suo laconismo ha rischiato di offrire un 
pretesto, ai partiti per alzare un grido di sorpresa. Se 
la guerra, diranno, è impossibile, il disonore, diviene 
una necessità. E veramente la pace onorevole non è 
possibile se non quando siam. protti a ricorrere alla 
suprema ragione dell’armi. Se per la nazione, pel Re 
e per noi sarà sempre impossibile il disonore, D'Aze- 
glio non doveva proclamare in un.aspetto così assoluto 
impossibilità della ‘guerra. Ci è il caso in cui la troe 
veremo sempre e possibile e necessaria, quando‘ il 
Nemieo vorrà imporci una pace, dalla quale ‘tanto 
danno e vergogna potesse venircene, quanto, importi 
immolarci nella sorte delle battaglie. 





visioni aggredite, facendo perdere agli austriaci un tempo 
prezioso, lo somministrava alle operazioni nostre di con- 
centrazione, 

I singoli corpi, da Oleggio alla Cava, si davan la mano 
per mezzo di battaglioni frapposti e di numerose. pat- 
tuglie di cavalleria. Ognun vede che la brevità delle 
distanze sarebbe stata in favor nostro o contro noi, se- 
condochè gli avvisi delle. più piccole mosse. del ne- 
mico ci fossero giunti con estrema o con poca velo- 
cità, e che i generali avessero eseguito gli ordini con 
tutta l’esattezza o no; le brevi distanze lasciando distin- 
guere il rumore del cannone, avrebbero accelerato le 
nostre rispettive partenze sui debiti punti. Le posizioni 
e gli. ordini dati per concentrarsi in difesa, servivano 
altresì per ‘una marcia aggressiva oltre il Ticino, ina 
nessuna operazione poteva essere tentata pel giorno 
20, imperciocchè il punto del mezzogiorno capriccio- 
samente scelto dai ministri per la cessazione dell’armi- 
stizio impediva nelle seguenti ore ogni movimento-d’at- 
tacco. 

Il punto più importante di tutta la linea, era ezian- 
dio il più debole. Di contro Paviastava'la divisione quinta, 
ossia Lombarda, numerosa di soli 7496 vomini in tutto, 
e nella quale Ca l'artiglieria edi bersaglieri) 
ufficiali e soldati erano affatto inesperti, nuovi e male 
istrutti. Per sopperire a ciò, aveva il general maggiore 
stanziati quattro quarti battaglioni presso Vigevano , 
onde collegare questa divisione colla seconda, aveva or- 
dinato a Ramorino di trovarsi in. posizione <i mattino 
del 20, di mettere una vanguardia al Gravellone e bat- 
tere colla sua cavalleria sino contro a Bereguardo sulla 
sinistra; aveva inoltre a lui stesso, al generale Fanti ed 
al colonnello Berchet, capo di Stato maggiore di quella 
divisione, comunicato una serie di. schiarimenti e di 
ordiui per ogni probabile e diversa eventualità; lo aveva 
avvertito di non attaccare che il 21, e iificado che il 
nemico fosse molto debole, che la Cava forniva una 






GIORNALE È 





restituiti. 





TIENI IE 


“ Maggio 1849, 


! Noi la intendiamo così, e così destano) che il Mini- 


[pieto avrà interpretato; pensiero» ABPreSso, dal suo 


esidente; 
Crediamo anzi cho una più netta, spiegazione non 


ancherà di fornirgela : non anto. per noîe. per la. 


ne del pubblico piemontese, che sa ‘a ‘che debba 
tenersi, quanto, ‘e soprattutto ‘perchè non siavi chi 
trojpo sollecito voglia prender atto di una ‘tale dichia- 
razpne come preliminare delle traltative di pace.” 












‘Siamo assicurati che un corpo;d’esercito di 25, mila 
uorpini sarà quanto prima raccolto nel campo destinato 
i anni scorsì ‘all’istruzisne delle nostre truppe. 

I comando di questo corpo è affidato al Duca di 


Gehova, col doppio scopo di riordinarlo e di richiamare 


in Yigore la più severa disciplina. 


ji serivono da Eidelberga in data 3 maggio. 
"Assemblea nazionale: di Francoforte si è di nuovo 


—|per adottare una -frase inglese a. cui non abbiam 


nulla di corrispondente — $toltizzata. 
‘im dal ritorno-della deputazione dei 99 da Henin, 
Ta qui Ro una SORA di Trenta, i 


, ed dia riguardo 
gravità degli avvenimenti di si succedonb' così 
la Commissione ha messo 
ri le sue proposizioni. Non vi darò i dettagli di 
quelle, perchè sarebbe tempo perduto per voi e per 
mé. Si traltava insomma — di mettere in opera la 
costituzione imperiale col fissare un termine per le 
elezioni della nuova Assemblea legislativa, e un ter- 
mine per l’aprirsi di questa, alla. qual epoca dovrà fi- 
nalmente: sciogliersi: la Costituente. + 
* Si trattava di stabilire un poter centrale provvisa- 
rio, il'quale dovesse governare il paese fino all’elezio- 
he di un capo dell'impero permanente. 

Si trattava di ‘esigere il giuramento alla costituzione 
di tutte le truppe di quegli Stati i quali han già dato 
la loro adesione alla costituzione stessa, e di formare 
di queste un esercito imperiale che vegliasse alla pro- 
tezione dell’ Assemblea nazionale ed. alla esecuzione 
dei suoi decreti. 

Dopo lunghi indugi si è venuto ieri alla deliberazio- 
ne di questi e di molti altri punti. Si è discusso tulto 
il giorno, e iersera verso le nove si è concluso — al 
solito — niente. Tutte le proposizioni rigettate l'una 
dopo l’altra, ed eccoci sempre dove eravamo. 

\ È affatto inutile ch'io vi dica, che l’adottare qualun- 





forte. e sicura posizione, che trovandosi sopraffatto, si 
tirasse addietro .su Sannazzaro, od alla sinistra su Mor- 
tara, od all'ultimo rischio passasse il Po a Mezzana-Corte. 
Poi, volendo togliere a quella- divisione ogni inopportuno 
pretesto di passare il Po, diede ordine che il ponte an- 
zidetto venisse disfatto appena stanziata la divisione alla 
Cava, cioè nel mattino del 20. 

Nell'ipotesi. di un’aggressione da Pavia, la terza E 
sione avrebbe coperto Vigevano, quella di riserva sa- 
rebbe andata a Mortara, mentre le altre marciando pet 
due strade, le avrebbero raggiunte ed in breve si sa- 
rebbero presentate in inassa contro il nemico: calcola- 
vasi .che prima del mezzogiorno del 21 tutte le. truppe 
sarebbero. certamente state ai loro posti; mentre la 
quinta divisione (supposto che non avesse potuto re- 
sistere) traendosi obliquainente nel grosso dell’esercito, 
gli si sarebbe unita per poi cooperare con esso. La bri - 
gata Solaroli avrebbe occupato. la Sforzesca, lasciando 
due battaglioni sul Naviglio. 

Quest’azione combinata di tempo e di spazio onora i 
talenti del general maggiore, che dovendo suddividere 
le sue forze, seppe combinarle in modo da poter si- 
multaneamente gettarle sopra un dato punto. Gli man- 
cava necessariamente la vanguardia, che non poteva 
muoversi dalla sua posizione contro Piacenza. Vi man- 
cava la sesta divisione per colpa del Ministero, i imper- 
ciocchè,. postata essa a Sarzana quando si voleva iu- 
iervenire in Toscana, mutate le cose, non m°era stata 
richiamata più. Il gen. Chrzanowski avvertito della ri- 
nuncia dell'armistizio tra il 12 e il 13 (dodici ore dopo 
Radetzky) non potè più riavere quella divisione, alla 
quale eran necessari un giorno per avere gli ordini uno 
per prepararsi, undici tappe per arrivare sul campo 
della guerra, ove sarebbe giunta non prima del 25. Fu 
dunque forza farla concorrere alla meglio per la strada 
di Pontremoli, avviandola a Parma, mentre un corpo 
nemico assai Da numeroso le tagliava jla strada di Pia- 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado, di ‘fianco alla Mudonna 
degli Angeli, e presso î principali hbraî. 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali» 

Fi Pagella e Comp.di Torino. 

Per Gua: Ova presso A. Beuf. libraio. 





Livorno L'Emporio libramia. 
FIRENZE |» Viesseuz libraio. 
Parma » Grazioli, id. 
Mopena È. Vicenzi, id. 
Roma ‘ P.Merle, id. 
‘ *_ Capobianchi,impiegato 
i i . postale, 
rezzo delle inserzioni, NapoLi è Padoa- Marghieri libr. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. Ginevra. » © Cherbuhez. 
1 mamoscritti e le Lettere non saranno PARIGI > Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet, 
Compra» P, Rolandi libraio. 


"0 425. 


‘que delle sovraosentate misure vera un dichiarar la 


guerra a quei Governi i quali finora si tengono sulle 
negative. Ora i 28 0:29 Governi che hanno adottata 
la costituzione (e voglia Dio ‘che siano anch’ essi sin- 
‘cerì), formano un aggregato di otto milioni di. Tede- 
schî. Appena la' metà del regno di Prussia solo. Sul- 
l'appoggio di questi: otto milioni 1° Assemblea dovea 
avventarsi ad una: guerra civile contro forze per lo 
meno tre volte maggiori: 

Non ha voluto farlo, e vi si è rifiutata a grande 
maggiorità. Quelli che vorrebbero trascinarla a partili. 
estremi, l’accusano di poca fede, cla consigliano. a, 
gittarsi a corpo perduto nelle braccia. della nazione. 
Ma in primo luogo molti dei patriotti dell’ Assemblea, 
e fra gli altri Gagern, non isperano e non vogliono 
cosa. alcuna da rivoluzioni violente, e quand’ anche. 
avessero tulti questa speranza e questo volere, non. so 
in:che potessero fondarsi. La Prussia renana, e la Bas 
viera protestante han dato qualche segno, di vita, è 
vero, ma la gran massa, delle due monarchie, co- 
me pure la Sassonia e l'Hannover restano tuttavia 
inerti. Vi è bene fermento grandissimo dappertutto , 
ma pare ‘che tutti sì stian guardando l’un l’altro in, 
certi chi debba cominciare. 

Ben è più naturale, che tutti guardino all’ Assem- 
blea; e appunto le irresoluzioni, i timori, le imbecil- 
lità :di questa’ tolgono alla. nazione quel poco animo 
che tuttavia sembrerebbe restarle. I moderati però 
ritengono che nulla possa farsi colla te non 
perchè la nazione nella sua vnanig ire 
nipotente, ma perchè RS a 
e scemerebbe più e più bye . il 
fatto, È cer to; che chi far du ‘50 sant tto” 
loro, che come Morin} ai non hann 
tento che a distruggete”” È ; Berlino sie stessa n ‘quei pochi 
‘che si son mossi finora, age berretto ee 
gridavano la repubblive. Eràn: pochi, evan canaglia, 
più che probabilmente n alata dal Governo, Benza 
questi timori , bene 0’ mx dati — di y'ader dalla 
tirannide nell’anarchia — a scemblca e'initii pùtriotti 
moderati avrebbero da lungo tempo raccolto il guanto 
che il. Governo di Prussia. ha ‘loro sfacciatamente 
giltato. 

Ji Governo di Prussia, non più contento di ricusar 
la corona, e di sconoscére la. costituzione imperiale, 
fa intendere all'Assemblea: di Francoforte, che esso la 
riguarda come il fomite dello spirito rivoluzionario di 
tutto il paese: fa capire ad essa, che è omai ora di fi. 
nirla, invita tutti i Governi tedeschi ad intendersi con 
esso, a dettare alla nazione una costituzione ed un 











cenza appoggiandosi alla piazza. I ministri se ne erano 
scordato affatto. ! 
All’istante in cui scadeva l'armistizio. ( mezzogiorno 
del 20) tutte le truppe erano a posto, Un ufficiale di 
stato maggiore fu spedito a vedere se il concatenamento 
della seconda divisione colla quinta fosse fatto a do- 
vere, ed a recar nuove di quest’ultima: poco stante un 
altro ‘uffiziale seguiva quel primo. Tornato a notte inol- 
trata al quartier generale riferiva che la quinta, divisione 
non era alla Cava, ma: sulla destra del Po, a Casatisma, 
e che Ramorino si trovava a Stradella. La notte stessa 
giungeva. un ufficiale di stato maggiore inandato da 
Ramorino a dire ch’egli non si ‘era. mosso - dalla destra 
del Po, e non aveva per conseguenza occupata la 
Cava. Seppesi eziandio ch'egli aveva guasto il ponte .di 
Mezzana-Corte (togliendo qualche barca, e avendo poi 
tentato; il nemico di bruciare le altre), ma in sen- 
so inverso dagli ordini avuti; giacché lo doveva rom- 
pere ; per impedire che gli austriaci, entrando nel 
Vogherese, non si pigliassero la nostra avanguardia di 
Castel S. Giovanni, non si mettessero in comunicazione 
diretta col corpo di truppe e colla piazza di Piacenza, 
non si aprissero da quel lato la via di Alessandri ‘la, non 
mandassero a vuoto le future operazioni del gen. Al- 
fonso della Marmora; ed egli invece lo aveva rotto, to- 
gliendo ai suoi la possibilità di riunirsi coll’esercito no- 
stro, e riducendoli con ciò all’inazione. Allora furono 
spediti due ordini, richiamando al quartier generale Ra- 
morino a dar ragione della sua condotta, e dando. al 
generale Fanti il comando della divisione lombarda, con 
avviso di regolarsi giusta le circostanze, a norina delle 
precedenti istruzioni a lui ben note. E qui bisogna av- 
vertire che il ritorno alla Cava era impossibile a quella 
divisione, poichè già gli austriaci avevano guarnito di 
cacciatori e di artiglierie le case alla testa’ sinistra del 
ponte di Mie Ramorino, avuta la chiamata, 
portossi a Trino, quindi per largo giro ad Arona, dove, 
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Ha nominato: sure che. venisse rinnovato il despotismo» della de= niversale. | 
DÀ intendente. di 1. classe il sig. intendente Stanislao 3 


applicandolo all’intendenza generale di Cagliari, — 


razze men colte, perchè ‘venga loro da. quelle salute. 
Eppure è così. Qui in Germania non.si spera che nel- | 
l'Ungheria; in quella Ungheria, notate bene, che i 


inegogia; il. despotismo di piazza. 
/ Conviene rassicurarlo su ambedue. Ì 
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polo; fissò il 45 luglio per l'elezione delle nuove Camere 
imperiali, che dovranno succederle , (ed il 45 agosto 
per la loro apertura. Non è molto, ma almeno non 
indietreggia. — Il Ministero sassone si è ritirato, e non 
sì trovano successori. 1 re è fermo nella resistenza, 
ci'il paese va ‘progredendo in dimostrazioni energiche 
ad uso di Stoccarda. Si dice che it .re sia legato da 
parola data all'Austria e Prussia, e che pensi ad abdi- 
care per non. violarla. — Atiche in Hannover le di- 
mosirazioni crescono. Le guardie nazionali di propria 
spinta prestano giuramento alla costituzione Germa- 
nica. 


een 


Leggiamo nel Corr. Mercantile: 
Con sua lettera d’oggi (8) il R. commissario Lamar- 


mora-ci richiede, a termini dell'articolo 45 della legge 


4 marzo sulla stampa, la pubblicazione della seguente 
lettera. La Direzione. 


Al signor Direttore, 


Sono pienamente erronee le seguenti notizie date nel 
vostro. numero del 5 maggio, cioè che Massimo d’Aze- 
glio non sia ‘entrato nel ministero perchè non venne 
accettato ‘dal Re un suo programma. 


guente indirizzo del presidente del Consiglio de’ mi-! 


” 


nistri Massimo d’ Azeglio a’ suoi elettori. 


S. M. volle chiamarmi all'ufficio di presidente del| 


Consiglio, e di ministro per interim degli affari esteri.| 


Io non credeva ;' nei tempi difficili; dove dire im, 


possibili, che. corrono, aver capacità, esperienza d'affari, | 
forze fisiche atte ad:adempiere ai doveri di un tal grado, 
e rifiutava ‘(d’assumerlo. 

Mi venne asserito dagli uomini onorandi:che,ora sono 
miei colleghi, che nell'occasione presente poteva pure la 
opera mia essere utile al paese: 

Se io, accostandomi in qualche de all'opinione 
loro, accettai l’ufficio che mi era offerto, credo poter 
affermarlo, fu docilità, non fu presunzione. 

Ora io non ho voluto fare programmi. ‘Troppi. già 
se ne sono fatti; e poi nel caso inio-non ci era hi+ 
sogno. 

Ho abbastanza stancato 1’ universale ‘colle. mie pali 
blicazioni; e non potrei dire ‘nè più, né ‘altrimenti di 
quello de ho detto,in fatto d’opinioni politiche. 

Bensì senza far programmi amo! dirigere a voi, 
elettori ,- due parole semplici e franche al. mio. solito?, 
per. dirvi, che in,questa mia grave posizione, e nelle 
difficoltà .che d’ogni parte ci attorniano, io. ho (biso- 
gno e chiedo a voi, come a tutti, appog ggio, aiuto e fi- 
ducia. 


miei 


il resto non serve a nulla, 

Gli sconvolgimenti, le lotte di partito, i disastri hannò 
rallentato gli ordini dello Stato è le varie amministra- 
zioni. } } 
Per tutto. sì: fa sentire mancanza’ di disciplina. Con- 
viene rimetterla giusta, imparziale, e.severa. 

Crediamo che. priucipii e gli atti‘della Giovine Italia 
siano stati. la nostra rovina; Li combatteremo lealmente, 
ina inesorabilmente. 


Nè assolutismo, né repubblica,e i meno anarchia, 
tale è la nostra impresa. 

L’Europa è stata salvata da due cose, senza le quali 
ritornava alla barbarie. Gli eserciti e Je corti di giu- 
stizia, È 

Coll’esercito si comprime l’anarchia. 

Coi giudizii se ne giudicano e puniscono gli autori, 
e se,ne purga la ‘società. 

Fra noi l’intimidazione. dei ‘giudici é dei testimoni ha 
reso spesso impossibili i giudizi. Conviene trovare ad 
ogni costo rimedio a questo male: fra i primi crediamo 
O il riordinamento della polizia. Polizia non nell” 
interesse d’un partito o di una setta, ma nell’interesse 
di tutti, e perciò polizia onesta e veramente benefica 
all’ordine ed ‘alla legge. 

Rafforzata ed agevolata Vazione del potere giudiziario, 
crediamo egualmente importante dare ‘all’esercito tutta 


guerra, crediamo degno della nazione e di noi; & 

franco ed aperto, e non lusingarla con vanti fuf 
Le sventure e' gli errori passati hanno resa lalla 

impossibile; ma per la nazione, pel're, e per? 


| proclamiamo in faccia al. mondo, sarà .sempr 


‘rente. impossibile il disonore. Hb) d 
Queste. parole sono brevi; ma sorgono da:c ‘ 

rati, e leali. Possano trovar la via de’ cuori a 

leali.ed.onorati dei nostri concittadini, 


Massino Az 


NOMINAZIONI DI SINDAGI,.. 
Provincia di Nuoro 


Nuoro, Mesina Salvatore, avv. Anela, Tanda 
Benetutti, Carta Giovanni Antonio, Bitti, Aspft 
vani, ‘Bolotana, Corda Andrea: avv. Bono; 

Ena' Francesco. Bottida,'Bisseri Giovanni,;nota 
Soro Bachisio, i , “Niedu guri Dor li, A 


Pietro, Lodine, Mattu Francesco Antonio, Lula, 


fel dì VI) > 12 >» CC 


Sato ict de de i 


errante 


SR i 
la forza di cui è capace. Bachisio. Mamoiada‘, Dettorri Antonio. Nule, 


Mulas: Giovanni Antonio. Oliena, Gabbas-Pul 


Che ‘si stia preparando un regolamento provvisorio 
Sulla stampa periodica, simile ‘a quello che regola la 


Ne sono io meritevole? 


Chi può citare un atto del viver mio, ove abbia ‘Ìmu- ; 


Non ‘stimiamo che questa consista nella quantità, ina, 
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stampa in Genova sotto lo stato d’assedio, per reclami 
avuti dai tedeschi. i 
A termini dell’articolo (43 della legge 5 aprile 1848 
siete pregato, o signore, d’inserire nel vostro giornale 
la presente rettificazione, 
H sottoscritto. coglie l'occasione per dichiarare alla 
Signoria Vostra Ill.ma i sensi della sua stima. 
di S. Martino 1. ufficiale 
del Ministero dell'interno. 


giorni dopo, fu arrestato e condotto ‘a Torino; come de- 
putato, protestando la sua inviolabilità,; non pensò che 
il reato appostogli era anzi tutto di disubbidienza inili- 
tare. Il processo n'è istituito; aspettiamone l'esito, 

Ramorino non aveva mandato alla ‘Cava che i ber- 
saglieri di Manara con un battaglione del 21: reggi- 
mento: assaliti da forze preponderanti nelle ore tarde 
del 20, î pritni sì difesero con. molto valore, gli altri 
sì ritirarono in poco ordine. Singolar modo di prov- 
vedere alla difesa, adoprandovi i bersaglieri e tenen- 
done lontana l’artiglieria: aggiungasi. che Ramorino 
aveva mandato ordine (giunto dopo il fatto) al bat- 
taglione anzidetto ed ai cavalleggieri lombardi di por- 
tarsi all’istante-sulla destra del-Po, con. che i bersa- 
glieri sarebbero rimasti soli. L’idea da lui più volte 
esternata era quella di permettere agli austriaci di var- 
care il Po, per poi schiacciarli colle forze riunite della 
quinta divisione e della brigata di vanguardia. La quale 
operazione avrebbe tolto ogni appoggio alla divisione 
La Marmora, già tanto arrischiata sotto il cannone di 
Piacenza. 

Mentie una nostra ricognizione formata della quarta 
divisione, ed avente il Re alla testa, passava il Ticino, 
e s'inoltrava sino a Magenta, vedevansi per la cain- 
pagna piccole pattuglie d’usseri, ‘quindi una immensa 
fumata; gli avvisi ed il segnale prestabilito furono 
compresi , e tosto le restanti truppe che avvicinavano 
Milano affluirono velocemente su Pavia d’onde il ne- 
mico prendeva le mosse. 

Due cose allora furono certe pei generali austriaci : 
1. che il nostro. piano «aggressivo consisteva nello in- 
dirizzarsi a Milano per Magenta, e che per conseguenza 
il grosso dell’esercito doveva trovarsi a Trecate o non 
lungi: 2. che il punto importantissimo della Cava era 
quasi 


indifeso:,. epperciò si. potevano tentare agevol- 


tato, 0 tentennato,; o fallito all’onore; ove colla ma- 


schera dell’amor patrio abbia cercato d’avvantaggiarmi? : 
ed io: dovrò confessare? 


Costui si faccia avanti e lo citi; 
la mia domanda eccessiva. 


Se nessuno può rinvenire un. tale atto, ;io alzo ardi- | 
tamente la fronte, e dico che ho, diritto vi fidiate di ; 


me, non come d’uomo capace, ma come d’uomo oné= | 
sto e leale. 


Ma se ho dovuto, incominciando, parlarvi di A 


il maresciallo col suo quartieri generale, che il giornò 
prima stava a S. Angelo a poche miglia dietro Pavia ; 
cosa da essere avvertita poichè dimostra che almeno 


dal giorno 18 egli era deciso di tentar lo sforzo prin- , 


cipale sulla Cava. 

Già alcuni ragguardevoli corpi austriaci erano stan- 
ziati non lungi da questa città. Radetzky aveva sotto 
mano forze piucchè sufficienti; guidato da quelle due 
principalissime nozioni, il suo' piano di guerra ‘offen- 
siva si faceva evidente, e fu combinato ‘e mandato ad 
esecuzione all’istante. 

Passare il Ticino tra ‘Garlasco e la Cava je per 
un’obbliqua a destra, prese Mortara e Vigevano, 
su Novara.ove gia stava, e. si 
trato l’esercito piemontese. Una sconfitta a Novara po 
teva essere fatale, ma con truppe rotte alle manovre, con 


gettarsi 


una numerosa cavalleria, col possesso delle due strade : 
parallele di Mortara e Vigevano, colla Gava presidiata e : 
con nessun timore della quinta divisione (pel ponte di-% 


sfatto a Mezzana-Cotte', né della vansuardia ‘contenuta 
dal corpo stanziato a Piacenza, nè della sesta divisione 
ingolfata nei lontani imonti di Lunigiana, la ritirata sa- 


rebbe stata fastidiosa e difficile, mia non impossibile. Tre! 


ponti almeno erano praticati sul ‘Ticino, è le sue acque 
allora bassissime davano comodità a CARA Il ino» 
mento scabroso sarebbe stato nella conversionea sinistra 


delle colonne in ritirata ai passi del ‘Ticino, perchè la 


coda dell’esercito. sarebbe stata infallantemente presa è 
gettata in Po. Per contrario la vittoria avrebbe terminata 
la campagna. Dunque conveniva tentar battaglia; vin- 


cendo sì finiva tutto in pochi giorni ; perdendo si sarebbe . 


alla peggio ricoininciata sul Mincio una guerra senza 
fine. 

Il possesso della Cava fornì a Radetzky il mezzo di 
compiere una di quelle capitali operazioni che hanno 


mente i passi del Ticino inferiore da Bereguardo a quasi sempre buon esito, e diedero a Napoleone cento 


Pavia‘, nella qual città portossi appunto il giorno 20 


i volte la vittoria. La sua marcia da quel punto a No-. 


sarebbe vieppiù concen=.. 


‘ nella qualità. La' quantità non ci ha:data, enon: ci;da- 
i rebbe la. vittoria in guerra offensiva, 
! In guerra difensiva, ove oramai,mon potreinimo es- 
j sere affatto soli, un esercito meno nuineroso, ma buono, 
{ servirebbe. 

Ne. verrebbe. poi un TnARE io grandissimo, quello 
{della finanza. 
‘Questi sono in compendio i principi che potranno 

darci un’amministrazione forte all’interno. 


“ & 


' vara ci distaccava compiutamente dalla' nostra base na- 
turale, da ogni comunicazione, magazzino e deposito ; 
come Mack ad Ulma, la nostra rotta doveva terminare 
colla resa 0 colla capitolazione. Una manovra stinile fu 
i da Radetzky due volte tentata nel 48; la prima a Goito 
i il 29. maggio, uscendo da' Mantova, ina noi lo battem- 

mo; la seconda a Salionze il 23 luglio, ma il possesso 

di Peschiera e la celerità della ‘concentrazione su Goito 

salvarono l’esercito; la stessa operazione ripetuta sul Ticino 

gli riuscì. Per nostra sventura la giltata del ponte a Sa- 
{ fionze era stata contrastata da due sole bocche da fuoco; 
per. analoga sventura, il posto della Cava si trovò ora 
quasi indifeso ; in ambeduè i casì poterono gli Au- 
sStriaci effettuare alla sicurà il passo ‘di quei fiuini, dal 
. quale dipendeva allora e adesso l’esito principale della 
guerra. 

Appena fu noto al quartier Si che il grosso 
dei nemici era sboccato dalla Cava ; fu spedito ordine 
alla prima divisione di recarsi innmantinente avanti 
- Mortara; alla seconda di occupare le sue posizioni in- 
i nanzi a Neo: ; alla terza, alla quarta ed a quella 
di riserva di porsi in marcia all’alba del 21 ‘e collo- 
carsi, Je prime due a Vigevano, l’altra presso Mortara, 
sola ‘restando presso il’ ponte di Buffalora la brigata 
Solaroli. All’ova stabilita le divisioni erano giunte ai ri- 
spettivi posti; la seconda stanziatasi alla Sforzesca, in- 
noltrò una vanguardia mista a Borgo S. Siro, con ‘un 
battaglione a Remondò ed uno a Fogliano (due terre 
giacenti agli angoli ottusi di un rombo, i di cui angoli 
ottusi sono costituiti. imnanzi da Gambolò ed addietro 
da Mortara), i quali, poche ore dopo, per ordine del 
gene rale Clirzanowski, arrivato in campo circa le dieci, 
: si ricongiunsero alla Sforzesca ; la prima copriva Mor- 

tara, ove giunse la riserva poco dopo il mezzogiorno; 


il primo'reggimento di Savoia spiegossi sulla strada di. 


Gambolò dietro un fosso, con uma batteria e Genova 
cavalleria; il' secondo stava in riserva; 


la brigata Sa- | 


Salvatore. Ollolai, Laddu Giuseppe, notaio. Olzai 
reli Sebastiano, Gaga] Cocco: Dionisio. Onnifai 
Giovanni: Andrea. Onniferi, Mossa. Pietro. rami 
Bartolomeo. Orgossolo, Musina : Antonio. Orosei, 
D. Antonino. Oretelli, Schirru Giov. Pietro. Oruni, 
Fedele, Osidda, Deroma Antonio. Ottana, Denti A 
Maria, Ovodda, Mattu Preddu Antonio. Posada 
Dore Salvatore. Saruli, Balloi Michele, notaio. S 
Laddu D. Gerolamo. Torpi, Chessa Andrea, no 


vona e la quarta divisione erano in linea alle e 
della sera. 

Aveva il neinico sin dal 19 riuniti iù Pavia q 
corpi (non meno di 50m. uomini): il giorno se 
nell’istante în cui noi ci spingevamo in’ ricognizit 
Magenta, gli Austriaci varcarono:in tre colonne di fron 
il Ticino e il Gravellone tia. Zerbolò e la foce so 
tre ponti, due dei quali ‘erano stati gettati allora, 
mancanza ‘della quinta ‘divisione rese ‘agevolissima quel 
difficile operazione, cosicchè prostrati i.pochîi bersagli 
lombardi, le colonne progredirono a Zerbolò eda 
tura di. Groppello, di dove. potevano»spingersi in. 
tempo su Mortara e Vigevano. Sette ore bastar 
compiere. il. passo xlel fiume e istanziarsi nelle nuo 
sizioni, mentre un distaccamento. andato a 
Corte. bruciava il ponte (per. quanto lo per 
le basse acque), e chiudeva quel: passo, Così 
Hadiraza d Ramgriga: aveva o il eni 


LE ni in mano al meinico il punto (ig lì 
di tutta la nostra linea ‘e yera chiave. delle oper 
impedito che le pattuglie a cavallo. e lo stesso tu 
delle, artiglierie, dandoci: avviso della cosu, eccitass 
per canto nostro una marcia convergente ed istan 
sulla Cava, dove avremmo adoro gli Austriaci al 
cino e al Po, con estrema probabilità di una importa 
vittoria; aveva in fine rinutato ad un tratto Je cond 
zioni A e morali del nostro esercito, il qual 
aggressore che era; e sì credeva di essere, inopin 
mente trovossì aggredito; e ciò non senza gran © 
mento negli animi dei soldati nostri e una neces 
rapidissima traslocazione delle forze dalla estrema 
stra alla estrema destra, 

(Gazz. Piem.) 


(Comti 































































































































Us 0 €! Provincia; di (Oristano, i 
Oristano; Spana Di Ant., avv. Abbassanta; Corona 
Giovanni. Aritzo , Devilla Vincenzo’ Michele. Bauladu, 
i Desogus Francesco. Belvi, Marras Ant. Vincenzo. Bidoni, 
Mura Francesco. Boroneddu, Diego Piras Pietro. Do- 
\mous nov, can; Manca. Salvatore. ..Ghilarza ; Medda 
Francesco Antonio, notaio; Neoneli, Cambusi Francesco; 
Norghiddo ; Derin Aritonio Maria. Ortueri;; Mura Giu» 
seppe Ignazio; Paulilatino!, Gallus: Gius.i Ant. notaio: 
Sannuigheo; Guivisi Dy Antonio.:S, Giusto, Pinna Giuseppe,; 
(8) Vero@milis, Pinna Vidili Nicolò: Soddi; Déromia Fran- 
 cesco: Solartissa, ‘Omni Giovanni Battista; Sorradili,; Onida. 
| Antioco. Tadasunie) ‘Pinna Ciriaco; Zuri, Flote: Antonio 
Andrea: 
LSTRIE ‘Provincia d'Pglestas. 
Iglesias, Rodriguez Costantino. Arbus, Lampis Fran- 
co, notaio. Calasetta, Marcenaro Giuseppe. Carlo- 
forte, Plaisant ‘Salvatore. Doinus' troas,: Manca Porcu 















































| Antonio, notaio. Pabilonis, Lixi Sisinnio, notaio. S. An- 
ot co, Senpe ee: Villacidro, Sangiust Giovanni. Vil- 
lamassargia, Pedis-Locci Giovanni, notaio. 

DT ‘ Provincia di Isili. 


© Batt Barumini, Serpi tiuseppe. Donigalla, Ola Antonio. 
colea, Dessi Salvatore, Esterzili, Serra Rafaele. F OITU, 


0. Laconi, Manconi Francesco, notaio. Las-Plassas, 
a cav. Giuseppe. Luna-Matrona; Tatti Giuseppe, 
indas, Cossu Narciso, notaio. Nuragus, Nieddu D. 
10. Nurallao, Serra Giuseppe Luigi;;notaio. Nureci; 
orru Giovanni. Nurri, Muntoni D. Giovanni. Orroli, 
to :D. Giuseppe, Ruinas, Licheri Giovanni Diego. 
Piglia Valentino. S. Antonio, Passu: Sebastiano. 


e.S tzu, Mussidda D. Pietro. Seui, CaredduBaldirio, 
dottore, Seulo, Ghiani Gio, Batt., notaio. Siddi; Fenu 
Ù ALE i; 3 La 

Giovanni,. Siurgius, Lostia conte Rafaele, Tuli, 
igi, avv, Turri, Puddu D. Giovanni. Ussaramanna, 
D rancesco. ‘Villanova. Forru;. Tuyeri Luigi 
nova-Franca, Murgia Federico, dottore, Vil- 
0, Deidda Raimondo. 

Provincia di Ozieri. 


icesco. Maria. Mores, Casu-Bis. Lorenzo, dottore. 
Mannu. Antonio. Gavino. 
‘Provincia di Pancigny. 

iamonix, Balmat Alexandre, Chatillon, Baud Alexis. 
mges, Pistenr Jean-Pierre, Cranvesalles, ‘ Perreard 
e. Etaux, Dunand Joseph, Le-Sapey, Brand Jean 

angy, Ecuer ‘Francois: few Marie: Reposoît, 
t Joseph-Jean-Pierre. St-Cergues, Baud Franeois. 





ada . St-Sixt, Raphy Jean. Scienttier, Verdel Michel, 


le-en-Sallaz, Cheminal comte Joseph. 











Ve eziA; 2 maggio.— Leggiamo nella Gazz. dî Venezia. 
Ci affrettiamo a pubblicaré i risultamenti»del prestito, 
rdinato col decreto governativo 9 dello scorso; dopo i 





pni, e la ‘sovr’imposta destinata ‘all’ammortizzazione 

di 12 milioni di carta monetata del comune. 

Le ditte, a carico delle quali fu imposto quest’ultimo 
stito erano. quarantaguattro, per la somma comples= 


a di L. 3,065,000. 


® 
Ventotto ditte pagarono prontamente tutta l'imposta 
ad'esse attribuita in Lv 1,579,000. 

Dodici ditte, tassate per la somina di L. 1,378,000, 
agarono esattamente la prima metà, e rilasciarono per 
a seconda metà altrettante obbligazioni cambiarie a fa- 





# Sole quattro ditte, per la. somma di L.:108,000, non 
Sì presentarono perchè assenti, e probabilmente ignare 
‘ancora di tale nuova imposizione. 
: Queste cifre.sono troppo eloquenti, perchè. sia ne- 
| cessario aggiunger parola, Esse dimostrano come s'in- 
terpreti e si eseguisca in Venezia il decreto del 2 aprile, 
di resistere all’austriaco ad ogni costo, 

MarcuERa, 2 maggio. — HM forte di Marghera è am- 
mirabilmente regolato, e validamente armato. 
- Come tutti \sanno, Marghera è per Venezia un vero 
lusso di difesa, è una fortezza recente che l’antica re- 
pubblica non aveva creduto necessario di fabbricare, 
Se Marghera non ci fosse, o se fosse in mano agli 
ritriaci, la sicurezza di Venezia non sarebbe per -que- 
esposta ad alcun temibile pericolo; i nemici sareb- 
o anche da quel lato, come sono a Fusina, come 
no in tanti altri luoghi, sul margine della nostra la- 
du . In questa posizione sarebbero, come già altrove, 
impossibilitati di intraprendere alcun tentativo contro 











| Marghera adunque è un di più per la difesa di Ve- 
nezia; na questo di più è montato con tutte le regole 
strategia, ed incomoda immensamente gli austriaci 
per chè domina molte delle loro posizioni, e perchè ir- 


a 





nd 
Tici al 
Per occupare Marghera, cioè per avere un punto che 
poscia gioverebbe per nulla alla offesa contro Venezia, 
| gli austriaci avrebbero bisogno di un assedio regolare. 


ì trionfi riportati da loro sulle rive dei 











Datura per ogni dove, lentissimi in quella parte a ca- 
‘i gione del suolo molle e sortumoso. A questo fine vo- 





econdo progetto venne oppertunamente sventato da 





Massenti.Giovanni Battista. Servi, Melis Apol- | 


sette prestiti precedenti, che. .ascesero .ad oltre 14 mi- | n 





A questo fine intrapreso dei lavori di terra, lenti di loro | 


|} levano asciugare unò dei canali di Mestre. — Ma questo 


un’abile operazione idraulica per parte dei difensori no- 


{ stri; e quanto ai lavori di terra il cannone di Mar- 


ghiera li disturba, e li distrugge senza posa. (Operaio). 


TOSCANA. -- Crediamo utile, per l’ intelligenza dei 
fatti successivi ,.la pubblicazione de’ seguenti proclami 
del barone generale d’Aspre. 

Toscani! 

A: tutela. dei diritti del vostro legittimo”sovrano S. A. 
'T. R. l’Arciduca Granduca Leopoldo II, ed in esecuzione 
| degli ordini superiori datimi da S. E. il comandante in 

capo feld-maresciallo conte Radetzky, sono entrato, colle 
IL RR. truppe da me comandate, sul vostro etritorio. 
“Foscanili Una fazione perversa avea rovesciato fra vòi 


l’ordine. pubblico; w'aveva imposto; per soddisfare ‘alle. 


sue: private rire; alle sue: criminose passioni; «il giogo 
della ‘più; insoffribile anarchia: il. vostro buon sensa né 
ha trionfato, Lamia inissione ha per oggetto di coope- 


rare ali consolidamento? dell’ordine; Vengo.a far rinascere, | 
a-rendev:salda: la pubblica e privata sicurezza: all'ombra 
loro soltanto le ‘istituzioni costituzionali impartitevi dal‘ 


vostio legittimo sovrano, potranno! prendér salde radici; 
portar buoni e numerosi fratti. 


«Le mie truppe avvezze alla. più severa disciplina, 
| sapranno conservarla. pienamente anche fra. voi. Acco- 
Jsili, Ghiani Saturnino. Azuni, Preddu Giovanni Antonio. pe ROAD a Ap dae 
allao, Agus. Pasquale, notaio. Baressa, Vinci Giovanni | 1498 «i resistenza, ‘che mi. porrebbe nella: spiacevole e. 


dura necessità di far uso: delle‘armi. è i 
L'autorità. legittimamente costituita! nella persona del 


eri Antonio Maria, Gennuri, Piras Priamio, avv, Ge- Commissario generale, n generale conta Sgmistati, adam 
Nuxis Rafaele, avv. Gesico, Dedoni D. ' Emilio; Piasa;i On Ingolubenti M'affidacalla Sa *Biggag alto 
Gestori, Mercu Matteo. Gonni, Maxia Agostino, Gonnos- sona panini bbpilosalo feb PROPRS 
na, Pittoni Antonio; notaio.-Gonnos-Stramazza, Ibba; | 1°* nostra ricompensa sarà, di vedere restituita al vostro 


bel paese la pace e la felicità, . 
- Pietrasanta, li, 5, maggio 1849, 
LI. R, generale.d'artiglieria 
comandante il.secondo corpo, d'armata 
‘i barone, D’Asene, 
Hi (kiforma). 
ALLE: TRUPPE TOSCANE) 

Soldati \toscani.! “Sorò note le prove di' fedeltà e ‘di 
attaccamento ‘da‘voi in'ogni teinpo date al vostro le: 
gittimo ‘Sovrawo; al ‘padre comune “déi Toscani. Ne fai 
testimonio #0 stesso quando nel'1815 mi trovava fra voi. 

Vengo ora nella vostra bella patria'a consolidare, come 
lo: annuncia il'proclama da me oggi stesso ‘indirizzato 
a tutti i Toscani, l'ordine e la tranquillità, a ‘rendere 
al vostro legittiino' Governo la forza ‘necessatia , ‘onde 
conservar l'uno e'l’altra ; ‘e, per'raggiungere un sì nobile! 


Dici Satta Di; Antonio Michele. Ittireddu, Bulîita scopo, conto specialmente sulla vostra cooperazione. 


Solduti ‘tascani! snitevi meco'; facciano causa ‘comù- 
ne; Assicuratevi che sarete’ accolti’ da ‘né e ‘dai miei 
soldati‘come compagni d’armi; come fratelli. 

Pietrasanta, li 5 inaggio 1849. 

LI R. generale d'artiglieria 
comandante il seconild corpo d'armata 
i barone D’Aspre. 
Lucca, 7 maggio. — Ieri furono disarmati e congedati 


i vii i RaLisiat) It ed Lele 11. 

Prais, Rosset Philippe-Marguerite, St-Jeoiré, Du- |! bersaglieri. Parmigiani e Piacentini al servizio della 

Georges. St-Nicolas-de-Véroce, ‘Mollard Joseph- | Toscana, che già da qualche giorno erano in questa città. 
) ù ; ù 


Non sappiamo di positivo qual ne fosse il motivo, ma 
sembra ‘essere stato il Toro rifiuto di unirsi agli au. 
striaci per marciare sopra Livorno. Questa notizia recò 


| sommo dolore, perchè quel'corpo di truppa per la sua, 


onoratezza ‘e ‘disciplina si ‘era acquistato la simpatia 
universale, | 

Gli Austriaci che ‘entrarono nelle ore pomeridiane di 
bbato nella nostra città sono in numero di circa 7000, 
fra i quali un grosso nuinero-di cavalleria ed artiglie- 
ria. Alla testa di questa truppa è il general .D’Aspre e 
parecchi generali, fra i quali il duca regnante di Mo- 
dena e l’arciduca Alberto. 

Questa mattina gran parte di questa truppa è partita 
per Pisa: dicesi però che nella giornata arriverà a Lucea 
un'altro corpo composto di 4000 fanti e 5 o 600 cavalli. 

A Pisa sabbato sera arrivò il generale Kollowrath con 
6 0 7000 uoinini ai quali ora saranno. aggiunti quelli 
partiti stamane da Lucca. #73 
i Ci assicurano che il duca di Modena sia ripartito 
! nella giornata verso Massa. . ; > 
ggi. alle ore 2 pomeridiane è arrivato in Lucca 
| un nuovo reggimento austriaco con cavalleria ed arti- 


| glieria e dicesi sotto il comaudo del generale Wimpffen. 
| In questo momento è uscita una notificazione del pre- 





fetto, “con cui si ordina lo scioglimento ed il disarmo 
della guardia nazionale, tale essendo la richiesta del 
T. M. baron d’Aspre. (Riforma). 





Roma 4 inaggio — Il corpo. napolitano è di due diyi- 
sioni e al più di 10 mila poinini, , 
Ecco il proclama del generale. napoletane: 
« Popoli dello Stato romano, 


« Al comando di un corpo di ‘truppa del mio au- 
gusto sovrano; io mi avanzo tra voi colla missione di 
dissipare tutti gli ostacoli, onde finora non è stata per 
voi libera l'espansione dei sensi di rispetto e riverenza 
alla santità del supremo gerarca della Chiesa, di ripri- 
stinare le autorità a nome del somiio pontefice re- 
guante, di rimetter l'ordine e di proteggere la sicu- 
rezza e la pace delle famiglie. Î 

Lo scopo del mio incarico mi rende anticipatamente 
certo. di pronto e' felice \conseguimento 3 mercé l’una- 

{ nime consenso di codeste buone popolazioni; e rimuove 
{ dall’animo mio ogui dubbio, che io sia mai per im- 
battermi in difficoltà, ja superare le quali avessi biso- 
gno di usare i mezzi della, forza militare, sebbene di 
truppe che si annunciano amiche e soccorritrici, 
Î IL generale P. Winspeare. 
— In varii rioni i. cittadini offrono delle somme. al 


i Governo in questi supremi momenti. Nel rione di Cam- 
| pomarzo gia auvuoutano a scudi. 850. 

— Si son fatte varie nomine di ufficiali di fanteria e 
! di linea. i 


) 


IL RISORGIMENTO 


AIN DR IRR STORIA III ZLI SCIARE RENANIA TE OI LIT TAM rt 


—. Roma è tranquilla ed operosa, Dappertutto. si son 
fatte e sì stanno facendo bariicate! Già da vanti paesi 
sono venute inilizie nazionali e volontarie, 

= Il sig. Pandolfini;, incaricato di ‘affari di Firenze, 
è stato imprigionato in conseguenza;dell’arresto del no- 
Stro inviato a Firenze, dottore Pietro Maestri. 

(Coutemp.}, 
— Siamo assicurati che le ostilità tra Romani e Na- 
politani sono cominciate. La colonna comandata da 
Galletti, e l’altra comandata da Garibaldi avrebbero 
avuto uno scontro, con l'avanguardia de’ Napoletani, 
Si scrive che Roma è stata rafforzata da alcune cen- 
tinaia di provinciali bene armati, e da un corpo di Loin- 
bardi. 
l'Fran@esi sarebbero acquartierati in due corpi a po- 
(che. iuiglia da Roina, stando in aspettativa di rinforzi, 
che ‘attendono di momento in inomento ». 
î ; (dfonit. Tose.). 
‘(= Interpellato il Triwmvirato se aveva da fare comu- 
nicazioni intorno alla guerra, rispose il Saffi: «Che i 
presidi di Frosinone e di Velletri all’approssimarsi dei 
nappletani, vedendo ' l'impossibilità di resistere, hanno 
cuni di ritirarsi in Roma; che la resistenza oltre al- 
l’èssere inutile in quei luoghi, non sarebbe stata possi- 
bilé ‘per Ta mancanza di forze proporzionate; che la ci- 
Yica ‘erà im poco numero e 'poco armata; € però hanno 
creduto neglio trasportare a Roma ‘armi e danaro. 

« Intefrogato a ‘che cifra ascendevano le armi, ri- 
spose che poche erano in quei luoghi, tutto ‘al più 
ascendenti a qualche centinaio di fucili consegnati alla 
civica pet tutelare l'ordine pubblico; che il corpo ‘ na- 
poletano) che si avanza in due divisioni ascende forse 
a 12 milk uomini; che i napoletani ne’luoghi ove pas- 
sano; si/diportano a guisa di croati, devastando nel loro 
passaggib il paese, insultando la popolazione, strap- 
pando ifbaffi alla gioventù e minacciandola di una leva 
forzata per mandarli contro di noi nelle prime file. Alle 
osservazioni che :s’invitassero in Roma ì cittadini che vo- 
lessero combattere, risponde che a questo sì era pen- 
sato; ma che , riflettendo poi alla sufficiente quantità 
delle forze esistenti in Roma, e.alla possibilità di fare 
una diversione in guerriglie alle spalle de’ napoletani, 
quando questi fossero venuti a campo sotto la capitale, 
non si'è insistito più che tanto sul primo proposito. 

i (Censore). 

— Nel. Manitore Romano del 4 corr. si leggono ; 

1. Un decreto col quale si concedono agli asili infan- 
tili..tutki quegli oggetti di utilità domestica che iper la 
concentsazione dei diversi: corpi religiosi non saranno 
servibiliai monasteri superstiti. 

2: Un proclama ai Romani invitandoli a dimostrare 
fermezza, coraggio ed energia contro i Napoletani, che 
‘non sono che a poche miglia di distanza da Roma. 

3. Nomina :di sei membri del Consiglio di guerra di 
divisione. 

4. Nomine di uffiziali di fanteria di linea. 

5. Istruzioni popolari per la difesa della città. 

-G Appello alla generosità del. popolo per ottenere 
spontanee offerte. 





ESTERO. 

“TURCHIA, — CosrantinoreLi. — Ecco alcuni partico- 
lari intorno alla missione del generale Grabbe a Costan- 
tinopoli, ILA 

« Il generale, Grabbe, aiutante di campo dell’ impe- 
ratore di Russia, giunse lunedì scorso a Costantinopoli 
sul battello russo il Wladimir, è fece una salve di 21 
colpo di cannone; che gli furono\restituiti dalle batterie 
di. terra. Il giorno dopo il suo arrivo, il generale, accom- 
pagnato dal sig. Titow, ministro di Russia, visitò il corpo 
diplomatico. Il generale Aupick era uscito, ma incontrò 
l'ambasciatore d'Inghilterra sir Straffort-Canning, e si 
trattenne lungamente icon lui, intorno; alla missione stra- 
ordidaria di cui è inaricato. Il generale Grabbe, munito 
di una lettera autografa dell’imperatore per il Sultano, 
viene.a ripigliare le proposte già respinte dal divano, di 
paîtipolavi assestamenti, tra la Russia e la Porta. Si vor- 
rebbe strappare al Sultano, con un intervento diretto 
dell’ imperatore, ciò. che non fu possibile ottenere dal 
ministero: egli. è a questo modo che i Russì si sono 
‘ adoperati nel 1833 per ottenere dal sultano Mahmoud 
il funesto trattato. di. Unkiar-Sckelessi: speriamo che 
questa yolta, se non, sono: dissimili i mezzi, saranno ben 
| diversi 1 risultati. 

Il sig. Strafford-Canning ‘fu. assai esplicito. Mantenne 
nella sua conversazione col generale Grabbe i diritti 
della Porta, non disgiunti da quelli dell’Europa con- 
sacrati dal trattato del 1841. Segnando quel trattato, la 
Russia si. è preclusa la via a qualunque particolare as- 
sestasnento colla Porta, che fosse di tal natura da pre- 
giudicarla. 

Mercoledì ultimo il generale Grabbe si recò alla Porta, 
ove ebbe ‘col gran visir e il ministro degli affari esteri 
una lunghissima.conferenza. Parlò innanzi tutto di sen- 
timenti di generosità e di moderazione dell’imperatore. 
La ‘farehia non avrebbe un amico più sincero: che se 
per ‘caso alcune nubi si elevarono alquauto fra i due 
governi, se la Porta ha manifestato sentimenti di difti- 
denza verso. la Russia, è una maliutesa: la Porta ha 
secondate straniere suggestioni e interessate  isliga- 
sioni. 

Non potrebbe darsi altrimenti ragione del rifiuto che 
fece il divano delle proposte della Russia: proposte che 
non avevano. altro scopo che di stringere que’nodi che 
uniscono due potenze yicine, avvinte da tanti comuni 
interessi, è 

Ecco, se io sono bene informato, il teina su cui il ge- 
nerale ha basato tutti i suoi argomenti. Il gran visir e 
il ministro degli affari esteri non durarono gran pena a 
mantenere il loro. grado. 

Nella sera. dello stesso giorno il primo interprete della 
| Russia si recò dal ministro degli esteri a trasmettergli 
i una copia della lettera dell'Imperatore, che il generale 


Ì 


è incaricato di presentare al Sultano. Questa lettera è 
Soprattutto notevole per questo, che vi' è separato: com 
molto accorgimento il Sultano dal suo ministero, ‘L’In- 


peratore vi parla, e a lungo, e colle più belle frasi dei 


suoi sentimenti personali pel Sultano. È persuaso che nulla 
potrebbe ‘opporsi ad una perfetta intelligenza fra essi 
per la risoluzione di tutte.le difficoltà. 

Tutto il male viene dal Ministero, che. mosso, da 
spirito di diffidenza, che nulla potrebbe giustificare, res 


spinge le offerte dell’ imperatore. Se. questi, non sona ; 


i precisi termini della lettera, v'ha per lo meno it senso. 


Giovedì scorso , ‘il: generale: Grabbe fu ricevuto in; 


udienza particolare «dal. Sultano, ‘e gli trasmise la let ; 
tera dell’imperatore. IL Sultano, a quanto si. dice, ha, 
fatto una risposta piena di-dignità, ma conciliante. Del 
resto evitò con molta convenienza di separarsi dal Mi- , 
nistero. Dopo la partenza del generale Grabbe, la richia- 
mato il ministro degli affari esteri, e mi par fuor di. 
dubbio che lo fece unicamente per rinnovare a questi 


due ministri 1 assicurazione della sua, confidenza; ed , 


animarli a perseverare nella medesima linea di condotta. 

Oggi stesso. il generale Grabbe dee trasmettere alla . 
Porta una nota seritta, in cui esporràfle: basi del parti- 
colare assestamento ‘che gli è commesso di conchiudere 
con essa, Così il tempo fu bene impiegato, Sono\cin- : 
que giorni ‘che il generale è arrivato; e ‘all'ora in eni 
partirà la lettera, la Porta sarà già stretta da un. pro- 
getto di trattato, 

Sarebbe difficile prevedere in questo momento! i ri- 
sultati della campagna diplomatica ‘aperta dalla Russia + 
contro la Turchia, D'altronde i miezzì di corruzione 
hanno sempre una gran parte, di cui non si può abba- 
stanza stimare il valore. La lettera dell’imperatore pone 
il ministero nella ‘necessità di resistere col sultano o-di 
ritrarsi se il sultano entra ‘nella via delle concessioni. 

La diplomazia straniera. non resta: inoperosa; ogni 
giorno avvengono comunicazioni fra il divano ele amba- 
scierie di Francia e d’Inghilterra; ma tali comunica= 
zioni non possono essere nè ferme, né schiette. Le ma- 
laugurate parole di lord Palmerston, che la è questa 
una questione da comporsi tra la Russia e la'Purchia, 
scoraggiarono la Porta e indebolirono sir Strafford Can--‘ 
ning. Quanto al generale Aupick ei non si separerà dal 
suo collega  d’Inghilterra, restringendosi a far voti e‘ 
dar consigli. È 

Credesi in generale che la Russia otterrà tutto ciò 
che domanda, e che noi siamo chiamati a vedere fra 
poco l'influenza russa onnipotente a Costantinopoli. 

Che che sia la circostanza è difficile, e s'attende con 
miolta ansietà i risultati’ della imissione del generale 
Grabbe. Fra gli indizi che lascierebbero credere che 
l’influenza russa comincia-a pesare sulla Porta, dob- 
biamo citare il fatto seguente: 

Il giorno prima dell’arrivo del.generale tutti i Val-. 
lacchi compromessi néi' fatti di Buckarest, ‘che ‘trova- 
vansi a Costantinopoli, vennero rilegati a Brussa. Parec- 
chi, incerti della sorte ‘che: poteva loro toccare, e ‘se- 
gnatamente i tre membri del ‘Governo provvisorio; Go-. 
lesko, Eliades e Tell, sì rifuggirono sul battello francese, 
sottraendosi alle ricerche della. polizia, e partirono per 
Marsiglia. . È 
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INGHILTERRA. — Lowprà, + Il trattato concluso 
tra la Russia e l’Austria ha prodotto una sfavorevole 
impressione sui fondi pubblici (inglesi), ‘essendone stata 
afferrata l'occasione dagli speculatori. Le notizie del 
Canadà hanno aumentato l'abbassamento (Standard). 





FRANCIA. — Parici, 6 maggio. — Sei settimane sono 
sì tenne nell’Assemblea un’adunanza agitatissima. Gli 
oratori si succedevano pallidi o rossi. per la collera, 
gesticolando, lanciando le più frenetiche opposizioni. E 
gli oratori erano angeli di dolcezza verso dei loro soste= 
nitori della Montagna. Bisognava. vederlo questo coro 
infernale delle sommità della sinistra, udir queste grida 
da disgradarne un, mercato, quelle sozze ingiurie che 
partivano dalle bocche degli energumeni! Lo spettacolo 
era lurido, ma terribile, perché queste passioni sì fu- 
riosamente eccitate si potevano forinolare in un voto, e 
se non porre in fiamme il paese, almeno gittaryi nuovo 
fermento di anarchia e di-guerra cìyile. Fortunatamente 
la cosa non ebbe esito infelice. Intervennero alcuni uo- 
mini sensati e l'Assemblea decise che prima di pronun- 
ciare, sì darebbe la pena di cercare perchè fosse mon- 
tata in tanta collera. 

Trattavasi dell’affare dei prefetti, delle famose pen- 
sioni di ritiro che i diversi governi dopo febbraio ave- 
vano concesse a uomini onorati. colpiti daîla rivoluzione, 
Erano queste pensioni state legittunamente, regolar- 
mente accordate? Ecco insomma la sola quistione che 
la Camera poteva aver a giudicare, e l'esame di questa 
Commissione fu rinviato alla Cominissione del bilancio. 

La relazione e le conclusioni di questa Commissione 
venivano ieri all’ordine del giorno nell'Assemblea. 

Ii relatore era stato malizioso per quanto aveva po- 
tuto: la sua opera era picchiettata di motti: essa dimo- 
strava uno spirito volgare, ma le conclusioni quantunque 
cattive distavano, enormemente dalle proposizioni -fatte 
nella: priuna discussione. Era come una transazione tra il 
buon senso da una parte, e dall’altra le folii pretese di 
un partito, con cui la Commissione del bilancio ‘deye 
sfortunatamente accomodarsi, poichè ha bisogno de'suoi 
voti per disordinar i servizii. 3 

L'insieme delle. disposizioni ch’essa presenta, si rias- 
sume in questo: le pensioni saranno riveduie. : 

Ciò significa che il Consiglio di Stato ed il ministro 
esamineranno di nuovo i diritti dei postulanti e pronun- 
cieranno a loro richiesta. La soluzione proposta ha un 
vantaggio: essa proverà il buon giudizio del Consiglio 
di Stato. Per ciò il ministro }’accetta. Ma questa .solu- 
zione che infatti è senza pericolo, è pericolosa in prin- 
cipio, poiché € un pessimo precedente che può inquie- 
tare i creditori dello Stato. Considerata la cosa in tal 
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modo, il sig. Faucher portò alla ringhiera le sue pro- 
teste e riserve; Nell’interesse della buona fede pubblica, 
il precedente d’ieri dee restar un'eccezione, Così pensa 
il ministro e l'Assemblea stessa, che. non: fece alcuna 
reclamazione. 

— Parlasi molto in. Parigi d’un importante arresto, di 
quello di Simone Hibruit, cappellaio, condannato in con- 
tumatia ai 28 settembre a 20:anni di lavori forzati, per 
aver preso parte all’insurrezione di giugno come capo 
delle barricate. Nel momento del suo arresto egli portava 
un lungo pugnale, il cui manico era uma. figura di bronzo 
rappresentante la morte. Egli appartiene alla. società 
segreta, presso uno degli addetti, alla quale si trovò il 
tlafjs0" programma di. cui la Gazette des Tribunaux 
diede alcuni estratti. Si fecero altri arresti, .e si trova- 
rono analoghi documenti. Ecco l’estratto di uno di essi 
relativo all’esercizio dei culti. 

«Nella mezz'ora che seguirà il trionfo del popolo si 
destituivanno immediatamente gli 86 vescovi e arcive- 
scovi e il loro stato maggiore scioperato di canonici 
ecc. — Convocazione immediata di tutti i preti in ogni 
dipartimento per l'elezione dei vescovi con suffragio oa 
bero. — Soppressione istantanea di tutto il bilancio dei 
culti, Lo Stato essendo già proprietario della banca, 
delle strade ferrate , delle tontine ‘assicurazioni ecc., i 
monumenti del culto diventeranno proprietà dello Stato 
che li affitterà ai dipartimenti e ai comuni. In questo 
modo i culti fruttano allo! Stato invece di costare. — Il 
culto che non basta al suo mantenimento non è un culto; 
ina uma superstizione. — Se tutti soccombono nell’ap- 
placaione di questo sistema, fondato, sulla. ragione e 
ì equità, sarà un granbene e una grande sperienza, poichè 
si: giungerà in tal modo, alla vera fratellanza, sola reli- 
gione ragionevole e vero culto di Dio.» 

-—. I mostruosi documenti che:.la Gazette des Tribu- 
nauz e più giornali fecero conoscere al pubblico, cagio- 
narono in Parigi la più dolorosa sensazione. Si propose 
ai redattori, gerenti, amministratori della stampa mode- 
rata, minacciati d’esser fucilati senza processo da alcuni 
energumeni, di riunirsi per formare tra loro un’associa- 
zione che prenderebbe per, titolo: alle vita, alla morte. 
Quesl'esempio ‘sarebbe. seguito: in; tutte le amministra- 
zioni, ministeri, corpi di Stato. Ogni associazione si riu- 
nirebbe la domenica in un sito disegnato. Si nomereb- 
bero capi, e vi sarebbe una parola d’ordine nel caso 
che i contraffattori delle stragi di settembre e delle n0- 
yades di Nantes venissero a trionfare. Ogni associazione 
entrerebbe immediatamente in campagna contro i ter- 
ribili rivoluzionarii.. Queste. dimostrazioni ci sembrano 
inutili col soccorso della guardia nazionale e del nostro 
bravo esercito. 

—La recrudescenza del cholera comincia ad inquietare 
gravemente, À”2 maggio gli ospedali civili riceverono 76 
nuovi colerosi e. v'ebbe 26 morti: ma ai 3. il numero 
dei casi giunse a 91, e quello dei morti a 36. Dal prin- 
cipio dell’epidemia fino a questo giorno. il numero to- 
tale negli spedali civili e militari è. 3291, quello dei 
morti 1768. 
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discussa dai rappresentanti del popolo tedesco raccolti 
calFrancoforte, e formalmente approvata dull'Assem- 
blea il 28 marzo 1849. 


{Conlinuazione). — (V. Risorgimento di seri), 
Caro HI. Del capo dello Stato. 


68. La dignità di capo del Governo dello Stato è con- 
ferita ad uno dei principi regnanti. 

69. Questa dignità è ereditaria nella casa del principe 
cui venne conferita. 

70. Il capo dello Stato Germanico porta il titolo di 
imperatore dei tedeschi. 

71. La residenza dell’imperatore sarà quella città ove 
si trova il governo dello Stato. Per lo meno l’imperatore 
vi deve risiedere durante lesessioni del Parlamento. Ogni 
volta l’imperatore non si ritroverà alla sede del governo 
lo seguirà un ministro dello Stato, Una legge fisserà la 
sede del governo. 

72. L'imperatore ha una lista civile che verrà dal Par- 
lamento determinata. 

73. La persona dell’ imperatore è inviolabile. L’impe- 
ratore esercita il potere conferitogli col mezzo dei mini- 
strì responsabili da lui nominati. 

Tutti gli atti emanati dall’ imperatore abbiso- 
gnano per essere validi della controfirma almeno di 
un ministro dello Stato, che ne assume perciò la re- 
sponsabilità. 

75. L'imperatore esercita la rappresentanza dello Stato 
Germanico, e dei singoli paesi tedeschi, Stabilisce i con- 
soli e gli ambasciatori, e mantiene le relazioni diploma- 
tiche. 

76. L'imperatore dichiara la guerra e conchiude la 
pace. 

77. L'imperatore stringe le alleanze ei trattati colle 
potenze estere, e anche colla cooperazione del Parla- 
mento, per quanto è concesso dalla costituzione. 

78. Tuttii trattati di diritto non puramente privato, 


IL' RISORGIMENTO 


cesso è accordata all'imperatore solo quando ne abbia il 
consenso dal Parlamento. A favore di un ministro dello 
Stato, incriminato per affari del proprio impiego, è la- 
sciata all’imperatore la facoltà di graziare o mitigare la 
pena, nel caso che ciò venga preparo da quella preia 
da cui partì l’inchiesta. |. 
Nonì spetta all’imperatore un tale diritto a Luo dei 

ministri pr OV. inciali. ‘ } Gi 

82. È devoluto all’imperatore il mantenimento della 
pace dello Stato. 

83. L'imperatore ha il comando della forza armata. 

84. In generale l’imperatore ha il potere esecutivo in 
tutti gli affari. della Stato nei limiti dalla costituzione 
prescritti. i 

Capo IV. Ii Parlamento. 


85. Il Parlamento dello Stato consta. di due Camere : 
della Camera degli Stati e di quella del popolo. 

86. La Camera degli Stati è formata dai rappresentanti 
dei varii paesi tedeschi. 

87.11 numero dei membri sarà distribuito nel seguente 
rapporto: Prussia 40, Austria 38, Baviera 18, Sassonia 10, 
Hannover 10, Wurteinberg 10, Baden 9, Kurhessen 6, 
Grossherzogihum-Hessen 6, Holstein-Schleswig (vedi! Sd 
dello, Stato) 6, Medileabure Swiss. 45 Luca 
Limburg:3, Nassau 3, Braunschweig 2, Oldenburg 2, 
Bison West 2 Rien Coburg-Gotha:1, Sassonia- 
Meiningen- ERO 1, Sachsen-Altenburg ‘1 , 
Mecklenburg-Strelitz 15 Anbalta a dg IE 
burg 1, Apice, Stlevambuee Saldi hause; 
Sii Ludolidat I; Hohenzollern-Hechingen 1, 
Liechtenstein 1, Hohenzollern-Sigmaringen 1, Waldeck1, 
Reuss na Reuss Jitngere-Linie1, Sub 
Lippe 1, Lippe- Deda Hessen-Homburg 1, LATI 
burg 1, Linbeck 1, AO, Bremen 1, sica i; 

In tutto 192 membri. 

Sino a tanto che i paesi austro-tedeschi non pren 
dano parte allo Stato federale, i seguenti paesi avranno 
un ‘maggior numero di rappresentanti nella Cansera 
degli Stati nella seguente proporzione: Baviera 16, Sas- 
sonia 12, Hannover 12  Wartemberg 12. Baden 10, Gios- 
sherzogthuni-Hessen 8, Kurhessen 7, Nassau 4, Hame 
burg 2. } 

88.1 membri della Camera degli Stati saranno nomi- 
nati per metà dalla rappresentanza popolare dei rispet- 
tivi paesi. In quegli Stati i quali constano di molte pro- 
vincie © paesi con separate costituzioni 0 rappr esentanze, 
i membri da nominarsi per mezzo. della rappresentanza 
popolare non verranno eletti dalla rappresentanza} ge- 
nerale del paese, sibbene. ‘dalle singole rappresentanze 
dei varii paesi o provincie. 

89. In quegli Stati che non possono mandare che un 
solo rappresentante alla Camera degli'Stati, il Governo 
proporrà tre candidati, fra quali Leda la rappresen 
tanza popolare del paese a maggioranza assoluta. In modo 
Analog» si progederà in quegli Stati che devono man= 
dare un numero dispari di rappresentanti per nomine 
l’ultimo di questi. I 

90. Se molti Stati tedeschi sono congiunti ad:uno 
Stato grande, una legge determinerà le modificazioni 
necessarie per l'elezione dei rappresentanti alla Cainera 
degli Stati. i 

9%. Può esser membro della Camera degli. Stati sol- 
*anto colui che, 1. è cittadino tedesco di quello Stato 
che lo manda; 2, ha compito gli anni 30; 3. gode di 
tutti i diritti di cittadino di quel paese, e dello Stato 
germanico. (Continua). 
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RIVISTA DEI GIORNALI STRANIERI. 


Il Courrier de Lyon dà sfogo nel seguente modo 
alla prima sensazione. provata per lo sconcio toccato 
alle armi francesi sotto le: mura di Roma: 


Abbiamo ‘pubblicate ieri le tristi notizie, pervenuteci 
per la via di Marsiglia, intorno ‘al corpo d'intervento 
inviato negli Stati romani. Ci piace di credere, che nelle 
relazioni le nostre perdite siano state esagerate, come 
succede quasi sempre. Ma, in tutti i casi, anche-tolta 
l’ esagerazione, esse non'sono meno dolorose. 

Tuttavia, le perdite personali, ‘per quanto crudeli esse 
sieno, spariscono in parte in faccia alle conseguenze po- 
litiche che può trar seco un tale incidente. Certamente , 
a codesto danno delle armi nostre verrà ‘prontamente 
riparato. Ma la prima impressione sarà necessariamente 
spiacevole, ed il solo fatto dell’accanita' resistenza ; in- 
contrata dal nostro corpo d’ intervento; potrà dar luogo 


‘ad interpretazioni, a quanto ci pare, erronee; ma pure 


circondate da un’apparenza di verità, facendo credere 

che la popolazione romana rigetti la nostra’ conperazio- 

ne, e voglia seriatnente la repubblica, ciò chie non è, 
Noi crediamo di pensare il vero, sostenendo che la 


resistenza incontrata a Roma dalle nòstre truppe; siada 


attribuirsi a quelle bande di condottieri rivoluzionari, 
Polacchi, Tedeschi, Francesi, la cui presenza fu sueces- 
sivamente notata in altre città, e che vi difesero, soli, 
una causa rigettata dalla grandissima maggioranza della 
popolazione, spesse volte contro il voto della popola- 


zione medesima. Il gener: ale Avezzana, chie comarida a 


che i gover ni tedeschi fanno tra di loro o coi governi Roma, che vi riempie le funzioni di Luueito della guerra; 


esteri, si debbono comunicare all’imperatore, perchè ne 
prenda cognizione, e, se lo richiede” la costituzione, 
perchè li confermi. 

79. L'imperatore convoca e chiude il Parlamento, ed 
ha il diritto di sciogliere la Camera dei rappresentanti 
del popolo. 


era già alla testa dell’insurrezione genovese, ed ha proba- 
biliemte sotto mano gli stessi elementi dei quali dispo- 
neva in quella città, od elementi analoghi. 

Non è men vero però che il generale Qudinot, il 
quale doveva conoscere i preparativi del generale Avez- 
zana, commise un grave fallo, se; come narrasi, sè av- 


80. L'imperatore ha il diritto di proporre leggi. Egli | venturato nelle vie di Roma con insufficienti forze, e 


esercita il potere e legislativo in comune col Piitlnénto, 


sotto i limiti assegnati dalla costituzione. Egli promulga Î 


le leggi cd cmana quelle ordinazioni /secondarie che si 
riclieggono per la loro effettuazione. 

81. Negli affari criminali di competenza del tribunale 
dello Stato, l’imperatore lia il diritto di grazia e miti- 
gazione di pena; come anche dell’amnistia; La facoltà 
del divieto di fare ‘o di continuare ‘uno speciale pro- 


i senza artiglieria. Rimane a sapersi, se quanto avvenne, 


sia il risultato di una semplice temerità, o d’un tradi- 
mento dei repubblicani di Roma. 

Noi non ‘vogliano, per altro, arrischiare ‘un giudizio 
prematuro e definitivo sul generale Qudinot, prima di 
avere ricevute su codesto malaugurato affare delle infor= 
mazioni più dettagliate ‘e precise. 

Il solo punto sul quale insistiamo, si è che il sofferto 


danno debba ‘essere riparato. în | modo prafbio ed 
energico. 

S’ egli è il frutto della temerità e della sorpresa, vi 
vuole una rivincita; se lo è del tradimento, è necessario 
un castigo. Li 

Pare che il‘Governo l’ abbia PRRSERADIONE giene 
facciamo applauso. 


‘ Continuiamo sempre ‘a dare degli squarci estratti 
dal Times, giornale le cui ‘tendenze seno ora cono- 
sciute dai nostri lettori, che ad ogni modo rappresenta 
un'opinione potentissima in Inghilterra. 


Col più grande rincrescimento e colla più viva ripu- 
gnanza il giovine imperator d’Austria evi suoi ministri 
si sono veduti forzati ad invocare.il soccorso dello Czar. 
Lungi dal volere adottare di concerto  coll’imperatore 
Nicolò, misure ostili contro le istituzioni: moderne ri- 
chieste dallo spirito del secolo, #H Governo ‘austriaco 
deplora la dura necessità che vuole le forze di una po- 
tenza ‘dispotica siano: la solabarriera che si: possa op- 
porse all’anarchia ed'allo sconvolgimento totale dell’im- 
pero. A Vienna specialmente si comprende tutta 'l’esten= 
sione «di questa; sventura; ma dopo i.recenti ‘successi. 
della: insurrezione ungherese coi numerosi ausiliari pos 
lacchi, che’. far poteva. il: Governo imperiale? I: suoi 
mezzi erano stati disgraziatamente divisi dall’aggressione 
di Carlo Alberto, dalla prolungata ‘resistenza di Ve- 
nezia e dal minaccioso contegno dei Francesi in Italia. 
Quelli degli Ungheresi, al contrario, eransi aceresciuti 
colle truppe dei. volontarii dell'anarchia; vegnenti da | 
ogni. parte d’Europa e specialmente da un ‘corpo di 20 
a‘30 mila Polacchi; i quali trapiantarono la loro causa 
sulla frontiera dell'Ungheria. In certi limiti, non si può 
negare la giustizia della causa ungherese, e non'si sa- 
prebbe confondere ‘una nazione che data da 12 secoli, 
e che difende la sua libertà costituzionale, con un’orda 
di ribelli. Sfortanatamente i capi Magiari non sonosi 
posti. (su questo terreno. Essi hanno lasciato rovesciare 
le barriere delle leggi e della'proprietà). sonosi uniti coi 
segreti politici i più selvaggi. d'Europa, (e sostennero a- | 
pertamente il anovimento ‘sanguinario dei deinocrati 
alemanni :a Vienna, e deturparono la/causa Joro:/coll'as- 
sassinio atroce dei generali. Lamberg e Latour, Trattasi 
meno da essi di difendere la loro libertà e la loro in- 
dipendenza, che. di sottoporre l’impero d'Austria. all’a- 
scendente Magiaro, e per questa ragione Ja bellicosa 
aristocrazia di codesta, nazione non ha. punto esitato a 
far:causa comune con. tutto. quanto v'ha di più esage- 
rato fra i: democratici. 

A Pesth, a Francoforte e a; Roma jil principio è lo 
stesso: cioè la distruzione delle leggi e .dei governivesi- 
stenti, per surrogarli con, un potere popolare di origine 
rivoluzionaria. Il Governo francese. colla sua condotta 
interna, e il suo intervento in Italia, il Governo prus- 
siano colla sua rottura con Francoforte, il Governo au- 
striaco colla. sua resistenza all’Ungheria procurano di 
mantenere lo stesso principio di opposizione. In Francia 
e in Inghilterra l’opinione illuminata disa pprova ogni 
congiungimento cogli eccessi. del partito liberale nei 
paesi meno inciviliti, 

Ma se l’ordine viene ristabilito, noi speriamo che i 
Governi: comprenderanno, che la sicurezza durevole dei 
loro Stati e dell'Europa non può essere garantita che da 
instituzioni adatte ai reali bisogni del popolo, 

Questo è quanto il' Governo prussiano ha or ora rico- 
nosciuto in una nota diretta ai Governi tedeschi sulla 
questione della costituzione dell’impero, 

Nel lamentare che una causa nazionale giusta abbia 
qualche volta degenerato in una disperata rivoluzione, 
con una violenza che potrebbe costringere più di un 
Governo ad invocare l’aiuto dello straniero, noi vedia- 
mo intanto con piacere che tra i diversi Governi, dalla 
repubblica francese fino all’autocrata di Russia, non 
siavi una essenziale differenza di politica, il che ci è ga- 
ranzia della pace d’Europa. . 

Tutti vogliono egualmente evitare la guerra e ia 
l'anarchia, e giammai in alcun’altr’epoca gli uomini di 
Stato e le armate d'Europa furono. così poco disposte ad 
assalirsi. 

La cagione delle guerre e delle lotte che affliggono il 
mondo è dovunque la stessa. Non sono più i delitti o 
l’auibizione dei sovrani, ina le passioni e l’ignoranza dei 
popoli, aizzate dagli emissarii rivoluzionari , che fanno 
il male. 

È quel partito che accende la guerra in i Danimarca, 
che spinse Carlo Alberto a rompere l’ armistizio, che at- 
taccò Genova, che prese Livorno, ecc. ecc. Detestando 
la guerra e l'anarchia, noi crediamo che il ristabilimento 
deli’ordine dipenda dalla disfatta di co sesti arditi aggres- 
sori. Essi hanno contro di loro noni Gover ni I, ma 
tutte le classi illuminate. © © aaa 

Noi contiamo sul finale trionfo ‘della buona causa, cui 
sono ;interessate tutte le porzioni del Continente, che più 
o meno soffersero i disordini di che abbiamo toccato. 

(Times, 5 maggio). 


c_———etrT -__1t1r1tT_r1T_r—_,rr.r..rrrrtcee: 


NOTIZIE. DEL MATTINO. 


In conferma della notizia che abbiamo dato nel no- 
stronumero 422 sulla decadenza della casa d Absburgo 


dal trono d'Ungheria, leggiamo ‘nella Gazzetta di Mi- 
lano, quanto segue: 


Nella seduta det 14 aprile decorso, quella radunanza 
illegale, chè ‘s’intitola‘la Camera dei rappresentanti (di 
Ungheria), ha fatto l’ultimo passo, e l’uomo il’ cui ‘in- 
saziabile orgoglio ha preparato tanti mali all’Ungheria, 
stende la mano al potere supremo. La casa di Absburgo- 
Lorena venne dichiarata decaduta; l’Ungheria fu pro- 
clamata uno Stato «indipendente, € ‘il signor Lodovico 
Kossuth fu nominato regnante presidente dell'Ungheria. 

Vienna; 4 maggio: — Le truppe imperiali hanno ab- 


ea il 29 aprile Gran e Atsch, e sonosi'riti- 


rate in Raab. Quest'oggi si dà per: certo che 
Raab è'stata sgomibrata il 2 maggio dagli in 

‘é vi erano, verso mezzogiorno, entrati due sq 
di Ussari e quattro battaglioni di Honyed. Il g 
generale austriaco è sempre in Altenburg.,.,W 
trova in Presburgo. Gli Ungaresi tengono. sempre 
all’armata austriaca; ed occupano le posizioni: 

che vengono sgombrate dagli imperiali; senza 
combattimenti importanti, prababiilctfare perchè | 
giari avranno spedito la più gran parte delle lorofi 
ai-confini della Moravia/e della  Gallizia peri tei 
battere i Russi, prima che questi abbiano avuto; 
di unirsi agli avanzi dell’aruata imperiale, |. 

FRANCOFORTE, 4 maggio. — L'Assemblea Na 
deciso quest oggi di convocare la Dieta; a 
concorso :della Prussia; in questo caso sarà ele! 
dell’impero il principe di quello Stato tedesco, 
la sua grandezza vien dopo la Prussia. (la Bayi 

DrespA, 4 maggio. — La costituzione: d 
avuto in Sassonia il suo. battesimo. di; sangue 
piò una rivoluzione, in cui molto. fu il san 

Il re, per quanto pare ;. -ha potuto mettersi. 
nella fortezza di Kéniggstein. 

Si è già costituito un governo provrisotio, il 
‘dato fuorì un proclama a ai soldati ‘ed ai citt dini peli 
tarli a sostenere: da costituzione tedesca. L 
accorrono delle masse di ‘gente ‘armata. 
non è tranquilla. Il popolo non volle 
teo destinati per Dresda. Si voleva » 


Piet 7 maggio. 2 1 Assemblea nazioni 
Favre domànda al ministro degli affa 
ricevuto patticolari sulle notizie giunte d’Italia 
il ministro che non Pera nulla di positivo da 
care all'Assemblea. Favre si ‘erede obbligato. 
la parola per chiamar l'attenzione dell'Asse 
quanto avviene ora in ‘Piemonte c'a Roina, e dic 
gicamente' che il Ministero non “tiene ‘conto de 
solenni promesse. | 3 


la condotta del don in capo; pr trat 

la popolazione di Civitavecchia. Dice che il sa 
| sato in Italia ricadrà sul capo di coloro 

spedizione : che ei fu ingannato dal Minist 

spera che ordini e provvedimenti decisivi ve 

direttamente dall'Assemblea. Propone qui 

stessa seduta, l'Assemblea noinivi una Coinf 

esaminare e le prove datè ed'i fatti: prenda 

risoluzione immediata, e dichiari che il M 

pa d sua (ol 


il Matera e Lee gen una 
luzione, come quella. di venir in soccorso 
denza italiana. (Un profondo silenzio ‘accogli 
del mini stro) Da 


“Corso dle fondi pubblici di Torino - 


delli 9 maggio 1849. 
Rendita 1819 


» 1831 
Obbligazioni dello Stato, creazione e 1834 
Rendita 1848 

» 1 849 
Obbligazioni 1849 


Borsa Di Panici, 7 maggio. — Le: nuove de 
zione francese in Italia portate dalla S-nlinell 
lon esercitarono un'influenza sinistra, Il 3. 

a 88, 25, dopo essersi aperto a 88, 90 in din 
di 65 cent., e il 3 0/0 a 57, 45; in dimin. di 


RertiFIcazione: + Nel mumero di ieri'424; 
colonna 4, lineà 10, ove dice: «lircolare de 
delle finanze, del 30 ‘aprile » leggasi, 20 deo 


ULTIME NOTIZIE. 

Matita. — Leggiamo nel Corr. Merc. che @ 
Settimo, già presidente del' cessato Governo della 
è arrivato in quest'isola domenica scorsa vers 
2 pom. a bordo dcl vapore inglese Baltag stato 
per rimanere a sua disposizione. 

Roma. — Da un proclana de’ triumyviri “leva 
sordini rari, ma gravi (in Roina), cominciamenti 
vastazione, atti offensivi alla proprietà. » 

— Si conferma che la vanguardia napoletana 
battuta da Garibaldi. — Il re di Napoli contin 
a Velletri ove ricevè deputazioni, e forse anche 
testa contro il suo ‘intervento, del generale Ou 
È certo che Oudinot lia ricevuto buoni rinfi 
rano le sue intenzioni, da 

Firenze. — La sera del 7 vi fu qualche te 
dimostrazione come la chiama il *0n. Tos 
che fu tosto repressa. Gino Capponi, Bettino ] 
Carlo Torrigiani, già membri della Commiss 
nativa, aderiscono alla protesta del Municipi ; 
tervento austriaco, ima il commissario SUOR 
ha ancora pr otestato. 

Livorno, 7 maugio. — Jeri puriarong i esrsglià 
polo per esortarlo a cedere davanti ad una forza 
giore. — Non furono ascoltati: anzi il popolo è sé 
più invelenito contro il granduca, — Tutte le porté Si 
chiuse e minate, i bersaglieri appostati sulle imui 

Si assicura ‘che i consoli abbiano intimato al 
di arrendersi, minacciando che al primo colpo d 
none austriaco avrebbero attaccato la città dalla” 
del mare. Essi hanno avvisato che prenderanno al 
chiunque volesse andarvi, prima però che sian 
ciate le ostilità, E 

Il gen. D’Aspre ha dato tempo, 48. ore “LA 
arrendersi a discrezione. (Liforma). 


S. N ICCOLINI 7 gerente. 


Tipografia Finiino e FrANco, 
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1 
«Motivo 


; a (relazioni , ‘che 


L'ufficio del gioni 


alle 2 ) pomerid. 
di posta alla Dire 


sione del Giornale li Risoncimento ' 


DR TE pierre raga 


UOTIDIANO 


restituiti. 


Torino, Sabato 12 Maggio 1849, 


gpeltetto obbligato. a dimettersi, Gli altri; paghi delle | 
avute spiegazioni, rimasero; ma la fatale verità venne | 


‘il giorno dopo a convincerli, che il loro collega aveva 
‘avulo ragione; essi” do imitarono. dimettendosi egual: 


‘mente. 


pur vero rn noi abi i a SAI non 


sarebbero.che il preludio di una politica’ che accenna 


apertamente a rinnovare ifasti di quella sarta alleanza 


sì fatale riesci alla causa dell’indipendenza e delle 

ertà-di tutti i popoli di Europa. — Crediamo’ che a 

e di questi fatti sia omai tempo di dar bando a 

ei ire, sospetti. ec recriminazioni: la missione che 

eal Piemonte è quella di assicurare nelle sue 

Jontà quelle di tuita Italia, noi non cesseremo dal 

terlo, e le nostre. opere, le nostre parole non a- 
vranno oramai più altro scopo. 


SULL’OCCUPAZIONE DEGLI AUSTRMCI 
DELLA TOSCANA. 


Im parecchi articoli tratto tratto scritti sulle con- 
zioni della Toscana, paese cui professiamo sincero 
Îlo, sempre ci studiammo di conformarci al vero, 
esporre a' nostri lettori le condizioni medesime 
‘e allezza, accennandone gli «effetti. non solo sulla 
scava stessa, ina peranco sulla intera Penisola, 
ì quale essa è sì nobil parte. 
Eetranei ad idee preconcepile ed alle passioni li luogo, 
oi censurammo senza riguardo quei fatti che meri- 
tavano d’ essere censurati; non esitammo ad aggredire 
partito demagogico quando ne fu il caso; a lamen- 
e la debolezza de’ buoni, che gli lasciarono così 
Gra azione; a condannare severamente gli autori 
dell’esautorazione “del principe e la vigliaccheria di 
"o che dà lasciarono eseguire: 
uccedula per ispontango atto di popolar aeroae 
di stanchezza de’ patiti soprusi la ristaurazione 
At aprile, lodando la medesima, noi abbiamo 
norato que’ cittadini meritevolissimi, i quali non du- 
tarono d’assumere il potere in nome del principe 
autorato; di confidare interamente in esso, speran- 
olo sempre rigido osservatore della data parola, e 


‘caldo difensore dell’indipendenza della patria; e di 


preparare a lui, con temporanei provvedimenti ripara- 
tori, il mezzo di compiere una paterna ristaurazione, 
senza estero intervento, senza lesione, ed anzi senza 


«dubbio. possibile intorno alla piena conservazione delle 
'ollenute franchigie. 


Queste cose noi le serivemmo, perchè le pensavamo, 


‘ed ora che per un malaugurato concorso di fatali cir- 
costanze l’intervento estero, non necessario ed appa- 
= rentemente non richiesto, 


pesa sull’infelice Toscana, 
è minaccia d'aggravare que’ mali che la demagogia 
la più perversa già rendeva sì duri e sì incomportabili, 
vuole Ja nostra imparzialità che si noti il pessimo ef- 
fetto prodotto dall'intervento suddetto; il danno che 
ne è avvenulo alla considerazione ed alla popolarità 
d'un Principe sin qui da tutti riputato buono e leale, 
ed a lal titolo beneviso, e le conseguenze funeste che 
possono derivarne, per la Toscana in prima, per lin- 
tera Penisola dipoi. 

Senza esporre i nostri pensieri, noi ci restringiamo 
ad indicare qui appresso un sunto di parecchie lettere 
avute oggi dalla Toscana, sì da noi, che da qualche 
nostro amico; le quali Tettere tutte concordano, nel 
fare un tristo quadro dell'effetto prodotto ‘dalle det 
minazioni dale da Gaeta rispetto alla ristaurazione 


i toscana. 


Si attendeva, dicono i corrispondenti, con molta 
‘ansietà il ritorno della deputazione mandata al Principe, 
perchè era naturale, che Ja Giunta e il Ministero sen- 
lissero il bisogno d'avere dal Principe medesimo una 
parola che togliesse loro una parte del carico dell’as- 
‘sunla responsabilità. Veramente, conoscendo il Gran- 
duca, e coloro che lo attorniano in Gaeta, era impos- 
sibile dissimalarsi qualche timore. Però. nessuro po- 
teva itumaginarsi quanto è succeduto. 

Quando il commissario Serristori assunse il potere, 

il ‘paese, se non lutto contento (perocchè ognuno ha i 
suoi emoli) era almeno unanime nel fidare ne’ di lui 
antichi sentimenti italiani, nè poteva sospeltare, che 
acceltasse l’incarico d'introdurre gli stranieri nel pro- 
prio paese, (°° 

Un solo fra i ministri, pregati a ritenere i portafogli, 

non persuaso abbastanza: dalle parole officiali, volle 
spiegazioni più Poca e non avendole ottenule, si 


Il foglio olficiale pretese far credere il Governo non 
informato di ciò che stava per accadere; ma .il pro- 
clama del generale d’Aspre, quantunque non pubbli- 
cato a Firenze, non permise all'opinione di prendere 
abbaglio. Esso dimostra, che vi fu un'intelligenza 
secreta, e che il Principe, come il suo commissario, 
erano consci dell’arrivo degli Austriaci, e vi avevano, 
per debolezza o' per altro motivo, acconsentito, mal- 
grado le contrarie spiegazioni diplomatiche date. 

Se l'intervento avesse avuto luogo prima dell’41 
aprile, tutti i buoni Toscani avrebbero pianto di dolore 
e di vergogna; ma contemporaneamente avrebbero 
detto, col buon criterio che li: distingue, «ce lo siamo 

| meritato; » ma.dopo una restaurazione così solenne; 
dopo che un Governo nominato ‘dal’ municipio, non 
o al proprio pericolo, ha riscattato, può dirsi, 
la Toscana, e l’ha offerta di nuovo a quel Principe, 
che debolmente l'abbandonava, pochi mesi or sono, 
lasciandola appunto nelle mani di-coloro che egli stesso 
aveva chiamati al potere e fatti liberi così di rovinare 
il paese, questo. fatto di chiamare, od anche solo di 
consentire all’estera invasione, è un atto che strazia 
il cuore d’ogni buon cittadino, 
tutti coloro che vi partecipano. 


è una macchia per 


Certo era necessaria una forza per vincere la. resi- 
stenza de’ Livornesi; ma non s'ignora in Toscana, od 

{ almeno si è persuasi, che il Piemonte era pronto ad 
intervenire dopo le richieste fatte dalla Giunta di Fi- 
renze al nostro Governo. Nè. s'ignora ! pure colà, che 


la Francia offeriva nella: stessa mattina dell'artivo “der 


Serristori, truppe di mare e di terra per far tornare 
Livornoall’ordine, e che fu dal commissario risposto al 
Waleski, ch’esso non aveva istruzione alcuna riguardo 
agli affari esteri, neanche potere di riconoscere le sue 
credenziali; quindi andasse.a Gaeta. 

Se si volesse opporre, che. l'offerta era fatta troppo 
tardi, è lecito rispondere, ch’essa almeno:prova come 
la Francia, interpellata prima, per suo proprio interesse 
avrebbe sempre acconsentito ad un intervento, da pre- 
ferirsi ognera a quello austriaco; e ce ne dà anzi cer- 
tezza l’altra offerta che sappiamo fatta dall’ammiraglio 
Baudin al Granduca, appena seguìta la ristaurazione 
toscana, di ricondurlo nel proprio Stato, ponendo Ja 
di lui flotta a sua disposizione. A chi volesse opporre, 
che l’Austria avesse invocato i proprii diritti di rever- 
sibilità per ostare alla proposta del Baudin, è facile 
rispondere, che dopo il fatto compiuto, ‘certo ne’ pre- 
senti suoi iifibarazzi l’Austria non avrebbe mosso per 
ciò guerra alla Francia. 

Ma in ultima ipotesi dato. anche che la venuta degli 
Austriaci fosse indispensabile; che le sorti toscane già 
fossero da lungo.tempo libraie sulla bilancia della di- 
plomazia europea; ed ammesso ancora, che la ragione 
del più forte sia sempre la migliore, è naturale che i 
Toscani si chiedano tra di loro, se l'agire con tutto 
questo subdolo mistero è lecito ed. onorevole in un 
paese, che si è redento in faccia al proprio sovrano, 
senza il menomo di lui incitamento e concorso, e si è 
di nuovo a lui offerto senza condizioni, e col solo voto 
formalmente espresso, e dalla deputazione, e da tutti 
i dispacci governalivi. di non aver Austriaci in casa? 

Se il Granduca, circondato da sinistri. consigli, fu 
purtroppo sorpreso ed indotto a seguirli, è lecito. al- 
tresì deplovare, ch'egli abbia trovato fra i Toscani chi 
siasì prestato al Hue ufficio; ed anche profes- 
sando somma amicizia pel commissario, noi ci crediam 
lecito francamente porgli questo dilemma. O il Prin- 
cipe gli comandava assumesse l’incarico di ricevere il 
nemico, e di fingere d'ignorarlo, ‘lasciandolo entrare 
come per sorpresa, ed egli, rammentando tutti gli 
onorevoli precedenti suoi, doveasi indegnare a tale 


proposta, rinunciando con rispettosa fermezza il brutto | 


incarico; 0 gli si tacque ogni proposta, e l’arrivo del 
D’Aspre gli riuscì infatti nuovo, come lascia intendere 
il foglio officiale, ed allora egli doveva protestare della 
neutralità e dell’ dio toscana; non mai ricor- 
rere alla subordinata offerta di lasciar occupare Li- 
vorno, quand’anche certo quella. città non avesse tutto 
il merito, ed immantineme mandare fa Gaeta la pro- 
pria rinuncia all’assunto ufficio. Di qui non s'esce; 0 
conscio di quanto doveva seguire, il Serristori non 


[Ae 


si 
molto meno in 
tbdola maniera; o non conscio, doveva protestare e 
iitirarsi. Amicus Plato, sed magis amica veritas. 


QGoveva accettare:dî farsene ministro, 


i: sulilmente-or.corcasi. d’ingennar l'opinione toscast 


x 


ha; essa si è svegliata e non prenderà, ripetesi, 
abbaglio. Così, quantunque il Monitore smentisca il 
disarmamento operato dai Tedeschi della civica di 
% e di Pisa, siccome è pur troppo vero, non può 

i inosservato. — Così, quantunque ron’ siasi 
perm 
rizzo del Municipio fiorentino contro l'invasione, sif- 
fatta protesta ed indirizzo vengono altrimenti fatti noti 
al pubblico toscano ed estero. — Così finalmente, mal- 
grado impedita pubblicazione ne’ giornali della noti- 
zia ché il Governo piemontese, ignorando l’intervento, 
stava per mandare forze a Livorno prevalendosi del- 
Finsulto fatto alla bandiera sarda, cotesta notizia si è 
ora sparsa per Toscana lutta, e vi produsse il mas- 
simo chitivo effetto. Nè s’ignora in Firenze, per ve- 
nuti dispacci da Pisa e da Lucca, i quali denunciano 
che il [d’Aspre la fa da conquistatore e parla in tuono 
insolegte al Governo; che già è nominato un commis- 
sario imperiale, e che se per ora le truppe austriache 


sembrano avviate a Livorno soltanto, sottomessa quel- 
i 


Y incontrastabilmente godeva prima. della sua 
razione, abbia potuto giuocarsela col prestare 

all'invasione straniera, e prestarlo in modo 
s&bdolo, da pregiudicarsi ancor più di quello che 
si sarebbe pregiudicato, se dovendo cedere suo mal- 
grado) alla prepotenza austriaca, avesse a dirittura 
Annunciaio.egli.stesso..l’arrivo delle truppe nemiche, 
È protestando contro esso, dichiarato che era pur ima 
adattarvisi a scanso di mali maggiori. 

Col. procedere. diversamente; noi non esitiamo a 
dichiarare che Leopoldo recò grave danno alla monar- 
chia costituzionale, che i suoì sudditi spontanei, ri- 
petesi, e senza il di lui concorso restaurarono, e che 
quindi il partito repubblicano, prima ridotto in Toscana 
a scarso numero, viene pel commesso errore di © gran 
lunga cresciuto. Perocchè, dicono i Toscani di pila 
fede, ora che le fatiche.di pochi generosi erano riuscite 
a torre l'ufficio. a quasi tulti i così ‘delti rossi, non 
vedremo più succedere ad essi uomini di senno e di 
moderati, ma liberali sensi, perchè costoro rifuggono 
dal servire un principe che si appoggia sulle baionette 


esaut 
assens 


austriache ; quindi dovendoci aspettare ad aver uf- 


ficiali ineiti od assolutisti, tanto fa l’averli aderenti 
alla repubblica. D'altro canto, soggiungono, desidera- 
vasi legalità e fermezza, e non si avrà nè l'una, né 
l’altra, ‘e come in tutte le reazioni non illuminate, si 
avranno dapprima severe inquisizioni, dalle quali non 
deriverà altro se non se di vedere gl’indemoniati de- 
magogi, che tormentarono il. paese, correr. per poco 
in Ciialo straniero pingendosi quai vittime dannate al 
martirio, per vederle forse in breve tornare altra vol- 
ta, e chi sa in qual modo! 

Questa è l'imprudente condizione di cose creata in 
Toscana! Mvece di chiudere per sempre, con una pa- 
terna restaurazione, l'abisso della rivoluzione aperto da 
Montanelli, Guerrazzi e compagni, si lascia introdurre 
nello Stato lo straniero, senza motivo, come senza di- 
rittò,xe ne deriva il malcontento dell'universale, av: 
versione al Principe ed al suo Governo, l'aumento dei 
nemici dell'ordine, ed ogni seme di fuiuri disordi inì, 
che possono col tempo condurre ai più sinistri risul. 
tati, perchè mancando al Governo ogni aiuto. de’ buo- 
ni, @gli sarà ridotto od a gittarsi in braccio ai retro- 
gradi, veri guastamestieri, che fanno nascere sempre 
nuovi politici rivolgimenti, od a servirsi d’uomini 
senza convincimento, che li favoriscono colla loro 
subdola condotta, sempre disposti come sono ad es- 
seré fedifraghi e fautori di abusi. 

Noi scongiuriamo lutti i buoni Toscani a mostrare 
‘in modi legali e rispettosi, ma energici, la loro opi- 
nione indipendente al Principe ed al suo Governo, 
come caldamente preghiamo questo e quello a ri- 
flellere seriamente all’imprudente via in cui si è în- 
noltralo, ed a recederne, mentre forse ancora è in 
tempo; se non vogliono chiamare sulla Toscana una 
interminabile serie di guai. 

Di 


sa la pubblicazione della protesta e dell’indi-- 


Prezzo delle inserzioni, x 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
 mamoseritti e le lettere non saranno 


un’irgiuria al carattere di Massimo d'Azeglio, 


ST RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
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SPIRITO DEI GIORNALI. 
LA CONCORDIA E.L'’OPINIONE. 


i Altendevamo, quello che avvenne; e. dobbiamo no-- 
stro malgrado riprendere ‘ingrato ufficio di rilevare 
nuovi errori e nuove scaltrezze dalla parte di quei due 
giornali (l'Opinione e la Concordia), che ammansatisi 
in vista per un istante, aspettavano. l'ora di nuova- 
mente prorompere. Il programma d’Azeglio ne. fornì 
loro materia, Seguitate un momento, o lettori, con me 
la gran logica dedottiva della Concordia nel giudicare 
questo programma. Essa comincia dallo stabilire che 
la politica d’Azeglio, considerata in astratto, si sco- 
sta ben poco dalla sua (dalla politica della Con- 
cordia!). 

Quel considerata in astratto contiene una gravis- 
sima ingiuria alla lealtà del presidente de’ ministri, 
perchè poco dopo il foglio radicale vi avverte olo 
quelle parole, che prese in astratto significavano con 
qualche variazione la politica della Concordia, acqui- 
stano un senso ben diverso, quando vengono proferite 
da chi si è affratellato cogli uomini del Gabinetto 
del 27 marzo. Il che in buon italiano è quanto dire 
che Azeglio altro scrive, altro vuol fare: è quanto dire 
che Azeglio entrando ministro, anzi a presidente’ dei 
ministri, rinunziò ad una. parte delle sue convinzioni 
per assumerne di quelle non sue. La quale. accusa, 
quanto. sia sordidamente e scioccamente falsa;, lo di- 
cono. le stesse ferme asseverazioni di Massimo. Aze- 
glio, quando scrive ch'egli accettò il carico di mini- 
stro senza rinunciare a niuna delle proprie convin- 
zioni; il che è quanto dire ch’ei le ha fatte ‘accet- 
tare da chi sta con lui e da chi sta sopra lui, se già 
non le avessero avute. 

Avendo la Concordia cominkiato il sud articolo ‘con 
la sua 
logica conducevala a chiuderlo con una al suo inge- 
gno; della quale non si saprebbe immaginare la più 
vituperosamente grossolana. Queste osservazioni ci 
sembrano bastanti per dimostrare ciò che abbiamo 
detto da principio, che Azeglio non conosce nè le cose, 
né gli uomini di questo paese. 

Ed ecco il povero presidente del Consiglio de’ mini- 

stri rimandato dalla sapienza della Concordia con una 
sonora patente d’ignoranza. 
* E sì che tulto il mondo sa che se fu in Italia uomo 
che spendesse studi , viaggi, fatiche in ricercarne 
le condizioni; molto prima ‘che i signori délla Con= 
cordia sognassero di poter esser mai scrittori politici, 
Massimo Azeglio è quell’uno. Nato e cresciuto in Pie- 
monte, ne rivelò in robuste pagine i vizi, quand'era 
pericolo il tentarlo : ne infiammò gli spiriti a libertà e 
indipendenza, quand’altri che ora si tengono più libe- 
rali © più sapienti di lui, andavano dai ministri del re 
a pigliar licenza per fare una dimostrazione di gioia, 
Tanto allora erano ossequenti al'potere, com'oggi son 
divenuti infesti! 

Ma che importa tutto ciò al foglio radicale? gli uo- 
mini che non sono della sua, se erano prima onesti, 
virtuosi, liberali, giunti al potere , sono doppii, sono 
raggirati, sono ignoravti. ; 

Ci è impossibile seguire con pazienza tutta quella 
miserabil filza di nude e scempie asserzioni, colle quali 
la Concordia s’ingegna di mostrare l'alta, l’inarri- 
vabile sapienza degli uomini del 16 dicembre, e l’inet- 
tezza e perfidia dei loro successori. 

Non c'è altro dire a tutto questo, se non il detto e 
ripetulo a sazietà : che è inutile sperare guarigione in 
certi malati; se un giorno par che migliorino , quel 
miglioramento è certo indizio di più grave ricaduta. 

Quanto all’Opinione, bisogna dirlo, dà in falso in 
molte delle sue osservazioni, ma non fa all’Azeglio le 
pazze ingiurie della Concordia. 

L'Opinione però che ha tanto combattuto il mazzi- 
nianismo, ora sadouta quasi che Azeglio lo dica una 
delle principali pesti del nostro paese. 

Ella confonde gli eserciti che tutelanola giusta li- 
bertà, con quelli che la spengono: e menziona i Win- 
disgraetz, i Wrangela proposito del programma di 
Azeglio ! 

Ella è divenuta ad un tratto sicara sovra ogni sforzo 
di pariiti, essa non teme  niun pervertimento d'idee: 
son mali inevitabili quei che esistono in paese, bisogna 
guardarli e passar oltre. L'aurorita nulla sofferse, è 
intera; l'opinione la rispetta, il Governo procede li- 
bero e spedito (testimonio le proteste delle province e 
l’affare de tributi), non c’è bisogno di fav vulla per 
essa, ogni cosa a luogo suo, 
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L'Opinione, se potesse aver memoria, non dovrebbe 
dire queste cose, o almeno far come la Concordia, 
qualche volta farle dire da un altro, per ischivare una 
contraddizione di più. 

Ma anche coi ragionamenti dell’Opinione, dobbiamo 
far tregua, avendo noi detto schiettamente il nostro 
pensiero sul programma d’Azeglio , preparati, come 
dicemmo da principio, a ‘vederlo falsato, contorto e 
svisato, da chi oramai non ba più nulla da falsare, 
conlorcere e svisare. 


Abbiamo da buona fonte che il generale Oudinot era 
stato già richiamato a Parigi anche prima che aves- 
sero avuto luogo. le interpellanze del sig. Favre. 


Leggiamo. nell’ Indépendance  Belge il seguente 
articolo in data di Vienna 1 maggio. 

Le nuove del Piemonte lasciano presentire una ripresa 
delle ostilità. I plenipotenziari piemontesi hanno abban- 
donato Milano, per non aversi potuto intendere circa 
l'indennizzo di guerra, e l'occupazione della fortezza di 
Alessandria. È cosa naturale che l’Austria tenga molto 
all’occupazione di questo punto strategico, la di cui im- 
portanza fu riconosciuta da Napoleone e da altri capi- 
tani; mal però si comprenderebbe come l’Austria, che 
trovasi tanto alle strette nell'Ungheria, persista a do- 
mandare ‘un'indennità che si dice esorbitante, se non 
vuolsi ammettere che la stessa mano che le porge aiuto 
nell'Ungheria, la sorregga pure in Italia. 

L'alleanza dell'Austria e della Russia non ha soltanto 
per iscopo la pacificazione dell'Ungheria. Le due potenze 
sono legate dai medesimi interessi, anche negli altri paesi. 
E sarebbe una politica ardita bensì, ma logica, quella 
di consolidare l’Austria in Italia, nel momento in cui la 
Russia crede dover porre un piede più sicuro nei prim- 
cipati del Danubio, e poter così sulla linea che dalle 
bocche del Danubio sino a quelle del Po e del Tevere si 
estende, opporre ai furiosi della democrazia un’argine 
di alcune centinaia di mille baionette. 

A Vienna si crede che Francia ed Inghilterra appro- 
veranno questa politica, e che comprenderanno che tra 
Roma e Torino non passa altra differenza, se non che 
colà vi è untrono da rialzare, e qui un trono da rasso- 
dare. Ove però il gabinetto dell’Eliseo Borbone e quello 
di San Giacomo non vedessero la cosa sotto questo 
aspetto, la resistenza che il giovine Re Vittorio Emanuele 
sarebbe da questi consigliato di opporre, altro risultato 
non avrebbe, se non di far prontamente marciare le 
truppe imperiali sopra Torino. Queste cose si dicono a 
Vienna con un’alterigia che ben dimostra che sono decisi 
di così fare, tanto più che.il sig. De Bruck concesse, sul 

unto in contestazione, quanto poteva, senza trascendere 
i limiti dei suoi poteri. 

Un corriere spedito dal sig. de Bruck giunse a Olmiitz 
iexi l altro. Egli domanda nuove istruzioni.. Probabil- 
mente gli sarà risposto: dite al maresciallo di marciare 
innanzi. 


I 


Abbiamo motivi di credere perfettamente esatto il 


© seguente arlicolo che togliamo dal Conciliatore To- 


scano del 7. 

Le notizie che ci pervengono da fonti sicurissime ci 
avvisano come il Governo Sardo, aderendo alle patriot- 
tiche domande della Commissione Governativa Toscana, 
la quale erasi proposta a scopo supremo della sua ge- 
stione politica, l’accomodare le cose d’Italia con mezzi 
italiani, e sempre subordinatamente al pensiero della 
nazionalità , avesse dato le opportune disposizioni per 
avviare a Livorno un corpo di truppe. La ragione della 
spedizione e ì modi che il Governo Sardo adottava, non 
avrebbero potuto incontrare ostacolo alcuno per la parte 
delle potenze interessate. Disgraziatamente la invasione 
austriaca ha guasto il frutto delle cure adoperate dalia 
Commissione Governativa e dell’ottima fraterna volontà 
del Governo Sardo. 


Lettera del generale Giuseppe Bem a lord Dudley 
Stuart in data di 


Muhlenbach (Transilvania) 4 aprile. 


Milord. Molti evenimenti ebbero luogo da che abban- 
donai Londra. Dopo una stanza. di due mesi in Parigi, 
ov'io picchiai a ogni porta del Governo, e mi corrispo- 
‘sero. solo con vaghe osservazioni, ritornai in Gallizia, 
mia nativa contrada, per indagarne la condizione. Ivi 
scorsi la clemenza del Governo Austriaco non essere che 
finta, e che esso non attendeva che l’occasione favore- 
vole.per opprimere la nuova libertà e nazionalità della 
Polonia. Per acquistar una cognizione adeguata dello 
stato di cose, e coll’intenzione di servir il mio paese, ri- 
parai a Vienna, ove giunsi pochi giorni dopo la rivolu- 
zione e la partenza dell’imperatore. Invitato dalla guardia 
nazionale di Vienna, accettai il comando di quel corpo, 
che sfortunatamente nono eccedeva i 10. mila uomini. 
Tuttavia sembrava che le cose si potessero volgere in 
nostro favore. Gli Ungheri avevano battute e fugate le 
truppe austriache, che cercavano salvezza sotto le mura 
di Vienna. Se l’esercito ungherese le avesse inseguite, noi 
le avremmo compiutamente distrutte, e quindi avremmo 
potuto altresì piombare sulle truppe di Windischgraeiz, 
e batterle: nel qual caso ci sarebbe stato agevole rime- 
nare l’imperatore da Olmitz a Vienna. Allora gli affari 
si sarebbero aggiustati e il reggimento costituzionale sta- 


bilito. Ma l’esercito austriaco era guidato da uomini de- | 


yoti alla consorteria austriaca. La marcia dell’esercito fu 
con varii pretesti ritardata, e così gli Austriaci ebber 
campo di concentrarsi sotto Vienna, e comprimerla prima 
di esser attaccati. Solo il giorno che Vienna debolmente 
difesa dalle guardie nazionali cadde .sotto il fuoco mi- 
cidiale delle truppe austriache, l’esercito ungherese si 
avanzò fino a Schwehat, a quattro leghe da Vienna, Gli 


IL RISORGIMENTO 


Austriaci poterono allora raccozzare tutte le loro forze 
per respingere gli Ungheri che, conosciuto finalmente il 
tradimento dei loro generali ed uffiziali superiori, lì 
scacciarono, e giunsero guidati solo da giovani uffiziali, 
promossi al comando per l'occasione. Respinto dal'ne- 
mico l’esercito ungherese, rivarcò la frontiera, e prese 
posizione a Presburgo. Fui abbastanza fortunato per la- 
sciar Vienna, ed arrivar travisato a Presburgo. Offerti i 
miei servigi al. Governo ungherese, ebbi l'onore di co- 
mandar l’esercito che doveva conquistar la Transilvania. 
Da 18 a 20 mila austriaci coi loro generali, che la con- 
sorteria aveva impiegati per accendere e tener viva la 
guerra civile, colorirono il loro disegno in quella con: 
trada, chiamarono in loro aiuto i Russi (10 mila di cui 
vennero dalla Valacchia), e occuparono le città dellà 
frontiera Hermannstadt e Kronstadi. 

L’intervento armato di una potenza estera pose un 
ostacolo momentaneo al mio progresso. Ma questo stato 
di cose non durò lunga pezza, e mi venne fatto di bat- 
terlì tutti, cacciarli. della Transilvania, e restituir in li- 
bertà quell’infelice contrada. Tal è lo stato di cose în 
questo momento. Potete immaginare qual piacerè io 
provi, dandomi il destino la facoltà di picchiare questi 
moscoviti. Spero che, ordinate le cose'in quel paesé, 
potrò recarmi in Ungheria, e ivi cacciare o distruggére 
l’esercito di Windischgraetz. I nostri successi non (sono 
dubbi, l’esercito è buono e numeroso; meglio di cento- 
mila. uomini ben armati, bene. animati si. potranno 
riunire, “e mandar contro gli Austriaci, inferiori in 
numero e attorniati da popoli ostili. Il mio jarrivo 
con un esercito ben disciplinato e assuefatto a combat- 
tere, darà, spero, un colpo mortale a, Windischgraetz. 
Non iscrivo al nostro caro Szulezewski, nè a verun altro 
de’miei amici, poichè ebbi la disgrazia di perder un 
dito della destra, colpito da una palla, e per cui soffro 
ancora, ma li abbraccio teneramente. Il sig. Youog udrà 
con piacere, che sebbene un’altra ferita accresca le mie 
doglie, e la inia gamba non sia ‘ancor perfettamente 
guarita dalla mia partenza di Londra, possa. camminar 
senza canna e cavalcare. Spero che sarò in grado di 
prender una parte attiva alle grandi operazioni che sì 
preparano per quest'anno. Accettate, lord, l’espressione 
(Daily news). 


della mia stima, ecc. 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Circolare del ministro. segretario di Stato 
per gli affari dell'interno agli intendenti delle divi- 
sioni generali e agli\intendenti delle provincieyin data 
del:6-maggio corrente. t 
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Governo hanno ritardata la convocazione dei consigli 
provinciali e divisionali, e questa tardanza non ha potuto 
a meno di produrre inconvenienti anche gravi nell’am- 
ministrazione; ora; io mi rivolgo ai signori intendenti 
generali delle divisioni ed ai signori intendenti dellé pro- 
vincie, onde eccitare ogni loro sollecitudine per mettersi 


î 


in grado di riparare, per quanto sia possibile, a. questo 
involontario danno. 


Il pensiero di una guerra che l’onore, le simpatie 


nazionali, ed un voto di tante generazioni comauda- 
vano, ebbe ad assorbire da un anno e più a questa 
parte, non solo tutte le cure del Governo, ma' ancora 
direi quasi l’attenzione delle popolazioni, cosicchè gl’in- 
teressi ‘materiali sì delle provincie, che. dei circoridarii 
delle divisioni furono trascurati. 

Ora lo Stato esiste per la forza e per la prosperità 
dell’elemento municipale e provinciale, ed il Governo 
deve procurare di rieccitarne la vita, a pena di cadere 
esso stesso in una languidezza che gli toglierà ogni. af- 
fetto delle popolazioni che non trovano in esso prote- 
zione, ed ogni dignità all’estero per difendere la propria 
indipendenza. 

Sebbene la base della legge organica delle ammini- 
strazioni municipali, provinciali e divisionali sia di eman- 
cipare, per quanto non nuoce all’unità dello stépo, 
codesti corpi inorali dall’ingerenza ‘del Governo, inten- 
derà di leggieri V. S. Ill.ma che questo principio, non 
deve essere spinto tant’oltre da impedire alrappresen- 
tante del Governo il richiamo e l’eccitamento dell’atten- 
zione dei consiglieri.sopra i bisogni più pressanti della 
provincia o della divisione amministrativa, 

Questi eletti dalla libera votazione delle popolazioni, 
danno fondata fiducia di ‘portare all’Assembleaz cui 
sono convocati, esatte cognizioni dei bisogni localiz. ed 
eguale zelo per procurarne la soddisfazione; ma gl’in- 
tendenti generali e gl’intendenti, i quali veggono da un 
punto centrale tutti codesti bisogni, denno dirigerne 


l’attenzione sopra le utilità o sopra le difficoltà nonsay-. 
yertite, come altresì denno preparare pei Consigli tutti 


quegli aiuti che possono fornire i docunenti esistenti 
negli archivii, e le notizie raccolte, e che intorno alle 
principali questioni avranno cura di raccogliere. 

To penso che nelle Assemblee provinciali e divisionali 
in cui vengono a trattarsi interessi, che sono più am- 
piamente e più profondamente conosciuti da coloro che 
ne fanno parte, ed anche da quelli che diedero il iman- 
dato, sì debba formarè e compiere la nostra educa- 
zione politica alle liberali instituzioni, e che ne debba 
quindi scaturire quel certo senno pratico che, applicato 
nel Parlamento alle cose di Stato, ne preparano e ne 
mantengono la prosperità e la grandezza, e quindi ne 
viene nodrito nelle popolazioni l’affetto alle instituzioni. 

Anche di questo pensiero e di questo scopo vorrei 
che gli intendenti prendessero occasione dalla riunione 
dei consigli per intrattenerne gli eletti che rappresentano 
la parte più influente della nazione, onde essi com- 
| prsasone e facciano comprendere ai loro elettori il 

fermo proposito in cui è il Governo di mantenere, svi 
luppare e far progredire le liberali instituzioni, ed il 
bisogno in cui siamo di riattivare tutti gli elementi d’or- 


dine e di prosperità nazionale per potere conseguire 


} 


ì 





quei più grandi destini cui anelano i voti dei governanti 
non meno che dei governati. 

La legge stabilisce e determina abbastanza precisa- 
nente quali siano gli oggetti sopra cui denno versare le 
discussioni e le deliberazioni dei Consigli; se il Governo 
dall’un canto crede di dovere insistere con fermezza 
onde codesti corpi rimangano nella cerchia delle. loro 
attribuzioni, dall’aliro non ometterà di gioyarsi della 
facoltà che gli fa la stessa legge di sentire il loro avviso 
intorno ad altri punti sui quali credesse di dover essere 

iù ampiamente illuminato dalla pubblica opinione. 

V.S. Ill.ma farà norina di queste avvertenze nel di- 
simpegno delle sue funzioni. 

Ho l'onore di profferirmi con distintissima conside- 
razione 

Di V. S. Illma 
Dev.mo obb.mo servitore 
PineLti: 


— Nei supplimenti della Gazzetta Ufficiale n. 257 del 
25 p. p. aprile, e n. 276 delli 7. maggio, sì pubblica- 
vano alcuni elenchi di morti e feriti nella scorsa cam- 
pagna. 

Pubblichiamo presentemente altri simili elenchi rice- 
vuti: successivamente dal quartier generale principale. a 
inisura ‘che ne veniva verificata |’ esattezza. 

Si avverte però, che in elenchi di tal sorta è quasi 
impossibile che non ostante ogni diligenza non sfugga 
o per sbaglio d’amanuense o per altra cagione qualche 
errore od equivoco. (Gazz. Piem.) 

Noi riservandoci a pubblicarne i nomi ne diamo per 
ora il sommario. 

MORTI. 
Brigata Casale 11 Reggimento 17. 
12 Reggimento di 
Brigata Acqui 17 Reggimento dt 
. 25 Reggimento fant. 10. 
Corpo reale d’artiglieria x 
Battaglione Real Navi 
Corpo Carabinieri Reali 
Regg. Piemonte Reale cavalleria. 
Corpo dei Bersaglieri 
Corpo Volontari Valtellinesi 
Corpo reale del Genio militare 
Brigata Piemonte 3 regg. fanteria 
Brigata Cuneo 7 regg. fanteria 


Totale morti 
Id. feriti 573. 
Torino. —‘Questa. mane (10) il generale della divi- 
sione si recava di buonissima ora alla cittadella, chia- 
matovi dal generale liamorino, per fargli, a: quanto 


on 3 i | dicesi, delle importanti comunicazioni. — Le conclusioni 
Cause indipendenti dalla volontà e dall’aziohe del 


del pubblico ministero. presso la Corte di Cassazione 
sul ricorso del generale Ramorino sono pel rigetto del 
ricorso ‘in Cassazione. (Nazione). 

Aressanpria, 10 maggio. — Si aspetta da parte della 
guernigione austriaca un generale di ‘divisione. 

Nella cittadella si rimettono le tegole sui fabbricati. 

(Avvenire). 

Crameri”, 9 maggio. — Teri (8 maggio) a quattro ore, 
dopo il mezzogiorno ebbero luogo i funerali dell’avvo- 
cato Alfonso Monod, morto il giorno innanzi in duello 
col signor Dessaix, uno- dei redattori del Chat. 

Il dardo della fatalità non fu giammai così terribile, 
nè mai colpì una vittima che fosse più universalmente 
amata. Il signor Monod a 29 anni egli aveva un di- 
stinto grado fra gli avvocati del foro di Ciamberì, ove 
erasi segnalato pei suoi robusti studii, e il tatto che egli 
recava nella pratica degli affari. Egli era figlio del si- 
gnor Monod ; consigliere alla , Corte d’appello. della 
stessa città, magistrato amato e stimato da tutti per la 
scienza, la sua integrità e l’estrema affabilità che lo 
rendeva distinto. Un gran numero di guardie nazionali 
d’ogni grado, senza chiamata assistevano a que fune- 
rali in uniforme, e senza armi, con un picchetto armato 
della compagnia in cui il signor Monod era. sott’uffi- 
ziale; seguivano tutti i di lui amici in pianto, tutte le 
sue conoscenze: era un vero pubblico duolo che avea 
colpite più di cinquecento persone. La cerimonia reli- 
giosa fu semplice e convenevole. Vi assisteva un prete. 
Il convoglio non era circondato che da persone deso- 
late colle lacrime agli occhi, la preghiera in ‘cuore. Era 
trasportato a braccia da guardie nazionali. 

Terribile e grande ammaestramento è questo pei 
pubblicisti, che iraviano per via di personalità mor- 
denti, e che fanno pesare sulla intera società tutto intero 
un insopportabile dispotismo, falsando la sacra missione 
della libera stampa. Lo tengano bene a mente coloro 
cui questa vittima espiatoria non avesse aperti gli‘occhi 
lo tengano a mente, questa arena di personalità è una 





lotta di sangue; così che affrontando tutto ciò che vi 
ha di più sacro, e violando esecrabilmente il santuario 
della vita privata, eglino sì assumono la terribile. re- 
sponsabilità delle spaventose conseguenze d’un fatale 
pregiudizio. ? È 
Cacrrari, 29 aprile. — Verso il mezzogiorno d’oggi, 
la legione della nostra guardia nazionale si è schierata 
in bell’ordine nel campo di Marte, per prestare il so- 
lenne giuramento di fedeltà al novello Re costituzio= 
nale Vittorio Emanuele Il, alla presenza del signor R. 
Commissario straordinario, senatore. e luogotenente ge- 
nerale conte La Marmora, e del signor sindaco di città, 
avvocato Fortunato Cossu-Baille. Questi, dopo l’atto del 
giuramento, indirizzarono analoghe allocuzioni alla rac- 
colta milizia cittadina, che vennero coronate da ferventi 
evviva al Re ed allo Statuto. Fattasi la rassegna, i tre 
battaglioni componenti la legione sfilarono davanti agli 
stessi signori R. Commissario e sindaco, fra reiterati é 
spontanei evviva al Re. Questa civile solennità è stata 
degna di particolare attenzione pel numero dei militi 
che accorsero sotto le bandiere; per la prima mostra che 
vi fece la compagnia d’artiglieria; e specialmente perchè 
fu rallegrata dalla banda musicale della medesima le- 


gione, che oggi, con comune compiacimento, hai 
sentite per la prima volta le sue armonie. 


Toscana, — Il Municipio di Firenze ha votato 
mani il seguente indirizzo al Commissario straordì 
in replica alle benevole parole del Principe. 


 Eccellenza,. 
Il Municipio di Firenze assumendo la direzione dé 


ese eziandio di salvare il. paese dal non. merita 
lore di una invasione, di salvare il principati 
scente dall’infausto battesimo di una protezio 
niera. ‘ 
Adottando questa - linea di condotta il Muni 
conformava alle intenzioni più d’una volta espr 
S. A. R. ai precedenti del suo benefico regno, 
cessità del presente, alle ragioni dell’avvenire 
Le popolazioni toscane pienamente secondand 
vimento iniziato a Firenze sì adoperarono a ga 
staurare «il Governo costituzionale; l’impero dell 
fu dovunque ristabilito, fuorchè nella città di L 
Gli altri Mupicipii tutti risposero con entusiasmo i 
pello di Firenze, e possono attestare come. l’ana 
per opera spontanea. del popolo subitamente ces 
Riconsegnando così il paese al commissari 
dinario. nominato dal principe ‘e rientrando 
delle sue attribuzioni ordinarie, il Municipi 
avrebbe potuto l’E. V. col sapiente uso dei 
le sono conferiti, condurre a buon termine i 1 
intrapresi per ottenere un aiuto di forze esteri 
non offendesse il sentimento nazionale. | 
* In questa condizione di cose il Municipic 
intendere senza dolore, nè senza maravigl 
maresciallo imperiale invadesse d’improvvi 
torio toscano con un grosso corpo d’arm 
testo di ristabilirvi l’ordine, e confidasse | 
fetto nella cooperazione di V. E., mentre le 
principe dall’E. V. rappresentato, sembravane 
dal pericolo di un intervertto straniero. 
Nell’atto di significare a S.A. R. per l'o; 
E. V. la riconoscenza colla quale il -Munici; 
| le benevole espressioni del principe, non pot 
nersì dal manifestare questi sentimenti, i 
furono la guida della sua condotta nel br 
dello Stato, così sono sempre un pubblico 4 
il Municipio di Firenze si reputava. interprete 
necessario. i 
Dalla residenza magistrale, 6 maggio 1849, 
Dell'E. V. Ni 


diamo nostro debito dichiarare, che’ i seri 
nell’atto del Municipio Fiorentino, indirizzato qi 
desimo di 6 maggio: 1849 al signor commissa 
ordinario, sono quegli stessi che avremnio espri 
non fossimo tornati in condizione privata. 
G. Capponi. Bertino Rica 
Carto ToRrRIGIANI. 
Il signor consigliere Cesare Capoquadri, altro me 
della Commissione governativa, è in questo mi 
assente dalla capitale. 
Frrenze, 7 maggio. — Ieri il corpo diplomatico di 
renze sì è riunito, dietro invito dell’‘ambasci 
Piemonte, collo scopo di redigere una protes i 
l'invasione in. Toscana, Sembra però che nor 
protestato che il solo ambasciatore francese a no 
suo governo, 


di precise istruzioni, abbia spedito in tutta fre 
corrieri a Gaeta». 

— 8 maggio. — Prendendo motivo da un fi 
larme ‘pochi sconsigliati, o tristi; ieri sera ad or 
percorsero alcune vie della città, prorompendo 
sediziose, che non solo non trovarono corrispondei 
ma s’ebbero il biasimo dell’universale. 

La truppa e parte della ‘guardia nazionale 
immantinente sotto le armi, e la loro presenza 
alla conservazione della pubblica tranquillità, 

Intanto il Governo, deplorando con tutta la. 
popolazione questi fatti, ha richiamato da Pisa al 
lizia toscana per vie più garantire l'ordine pul 
che egli è deciso di mantenere od ogni costo. 

—- L’avy. Giuseppe Montanelli viene destituito 
cattedra di diritto toscano civile e corminerciale 
università di Pisa. (Mon. Tost 
Livorno, 7 maggio. — Ieri patlarono i consoli < 
polo per esortarlo a cedere davanti ad una for 
giore. — Non furono ascoltati: anzi il popolo è è 
più invelenito contro il granduca. — Tutte Je po Î 
chiuse e minate, i bersaglieri appostati sulle mur: 

Si assicura che i consoli abbiano intimato al popoli 
di arrendersi, minacciando che al primo colpo del cati 
none austriaco avrebbero attaccato la città dalla pari 
del mare, Essi hanno avvisato che prenderanno a bot 
chiunque volesse andarvi, prima però che siano comi 
ciate le ostilità. 

Il gen. D’Aspre ha dato tempo 48 ore alla città pi 
arrendersi a discrezione. (Biforma). 


Roma, — Al primo annunzio del fatto di Roma 
abbiamo riportato tutte le notizie che potemmo racé 
gliere, riservandoci di rettificare questi fatli tosto 
fossero chiariti. — Altri volle colla solita buona 
interpretare le inotizie da noi date; non crediamo i 
glio rispondervi che pubblicando il seguente rapport 
officiale, colla stessa imparzialità che ci aveva diret 
nel riportare le prime notizie. i. 
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‘to Il Friumvirato, sul ragguaglio somministrato dal mini- 
nistro della guerra, cittadino generale Avezzana, pub- 
| blica il seguente rapporto: 
las . Ragguaglio sul fatto d'armi del giorno 30 aprile. 
io, . Il tempo necessario per raccogliere dai diversi capi 
militari i particolari relativi al fatto d’armi dei 30 aprile, 
con che i Francesi vennero respinti dalle mura di Roma, 
‘ci ha impedito finora di mettere, fuori una relazione ca- 
tegorica.;, Ova ;che tali particolari ci sono stati iminuta- 
mente trasmessi, adempiamo a questo dovere con quella 
scrupolosa esattezza che viene reclamata dalla severità 
| dellastoria, e dalle giuste esigenze del pubblico. 

‘Sin dal giorno 29 il comandante supremo delle armi 
della repubblica, generale Avezzana , iinistro della 
È guerra, era ‘pienamente istruito dello avvicinarsi del ne- 
o mico per le moltiplici bande dei nostri esploratori, le di 
i cui relazioni erano anche confermate da un prigioniere 
francese, che nello stesso giorno eadeva in ‘un'imboscata 
dei nostri avamposti. È Di i 

Nella mattina del giorno 30 il telegrafo avvisando l’a- 
‘vanzarsi dell’oste nemica, la segnalava alle ore nove ‘alla 
distanza di 5 miglia da Roma; ed il ministro. della 
‘guerra inviava sulla cupola di S. Pietro un capitano dello 
‘Stato maggiore generale, perchè, rimanendovi fino a che 
’impegnasse il fuoco, osservato avesse tulti i movimenti 
. — del'nemico, ed indagatone il numero e le intenzioni. 
Intanto tutte le misure erano prese in città per respin- 
gere l’aggressione con quella disperata energia, ispirata 
dalla santità del diritto, e ‘dalla giustizia della ‘causa. 
lide: e numerose barricate a tutte le porte; ed in 
le ‘vie, segnatamente ‘sulla riva diritta del Te- 
3 impedivano ogni accesso in città : i bastioni so- 
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are il nemico: e la giovine armata, fremente d’impa- 
zienzà e di ardore bellicoso, accantonata nei varii punti 
‘in cui si prevedeva l’attacco, era disposta ‘nell’ordine 


aribaldi, e composta dalla prima legione italiana, dal 
ttaglione universitario, battaglione dei reduci, legione 
i emigrati, e finanzieri mobilizzati, occupava fuori 
mura tutta la linea da porta Portese a porta S. Pan- 
‘crazio: la seconda brigata composta da due battaglioni 
ella civica mobilizzata, e dal primo leggiero, comandata 
al colonnello Masi, occupava le mura da porta Caval- 
eggieri, Vaticano, e porta Angelica : finalmente la terza 
rigata comandata dal colonnello Savini, e composta dal 
pr mo e secondo reggimento di dragoni a cavallo, for- 
mava la riserva in piazza Navona. La quarta brigata 
«composta dal primo e secondo reggimento di linea co- 
mandata dal colonnello Galletti era in riserva alla Chiesa 
uova e piazza Cesarini con tutti i cannoni di campagna 
Me non erano in posizione, Il generale Giuseppe Galletti 
ndante dei carabinieri, il maggiore Manara col bat- 
aglione lombardo, forniando dei corpi staccati, si tene- 
Yano pronti ad accorrere ove il bisogno esigesse, 
Ogni cosa concorreva a ritenere che il nemico forte 
iu circa 3000 uomini, con due squadroni di cavalleria, 
dici cannoni da campo, diviso in due colonne, in- 
tendeva diriggere simultaneamente un doppio attacco 
’orta Cavalleggieri e Porta Angelica. In effetto verso 
le 11 del mattino, procedendo per Villa Panfili, vi oc- 
cupò due case, da dove incominciò un vivo fuoco di 
. nos chetteria e di artiglieria contro Porta Cavalleggieri. 
è Sì mosse ad attaccarlo di fianco da Porta S. Pancra- 
il prode generale Garibaldi con tutti i suoi e col 
battaglione universitario; e quivi s° impegnò un combat- 


| vlimento micidiale ed ostinato, in cui. cento fatti di bra- 


$ yura personale provarono che i moderni Italiani hanno 
| tutta l'attitudine d’imitarele antiche glorie dei loro padri. 
Resistevano tenaci i Francesi all’urto di Garibaldi; lo 
| respingevano ancora favoriti dal. maggior numero ,. e 


To 
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dalle artiglierie che tiravano. a scaglia; ma sopravvenuti 


reduci, la legione romana comandata dal colonnello 
SR Galletti, e due compagnie del primo reggimento di li- 


‘mea caricando contemporaneamente alla baionetta, li co-- 


strinse a ritirarsi precipitosamente, lasciando in mano 
dei nostri circa 300 prigionieri, fra i quali sei uffiziali 
| con un comandante di battaglione, e gran numero ‘di 
| morti. 
o Mentre in tal modo si combatteva a S. Pancrazio, 
| ‘altri attacchi erano diretti ai giardini del Vaticano, e 
n lungo tutta la linea da Porta Cavalleggieri sino a Santa 
Marta, dove il nemico si sforzava con tutti i mezzi di 
smontare le. nostre artiglierie, e dove diede due fu- 
riosi assalti, respinti valorosamente dalla brigata Masi 
e dalla civica mobilizzata, soccorsi in tempo dai bravi 
ed ardenti carabinieri. In tutti questi punti i nostri so- 
stennero con mirabile fermezza e sangue freddo l’urto 
dei nemiei, e combattendo col valore ‘di vecchi soldati 
l’obbligarono ‘ad una ritirata precipitosa. Merita in tale 
- incontro speciale commemorazione l'artiglieria nazionale 
- sotto gli ordini del tenente colonnello Calandrelli, che 
. vi perdè due distinti uffiziali, oltre i feriti, non che 
o È artiglieria civica che gareggiò con la prima in zelo ed 
è ardore. 
Respinti così da tutta la linea i Francesi sì ritrassero 
- ‘da prima a Bravetta, a tre miglia dalla città, donde 
e ; È dopo breve sosta continuarono la loro ritirata. verso 
0 Castel di Guido, da cui non par dubbio che debbano 





l guadagnar presto Civitavecchia. 

Questo fatto d’armi che consolida meravigliosamente 
o la fondazione della nostra Repubblica, durò circa 7 ore, 
come quelle che cominciato alle 10 antimeridiane finiva 
alle 9 pomeridiane, non comprendendo come parte della 
mischia le piccole scaramucce che si protrassero sino a 
sera tra i mostri ardenti soldati e le bande nemiche 
incalzate Senza posa. — Dietro i dati raccolti, e le de- 
posizioni degli ‘stessi prigionieri, pare che il nemico 
abbia perduto oltre mille 


cinquecento uomini tra morti, 
ps feriti e prig 


ionieri. — Da parte nostra non abbiamo a 
deplorare che Cinquanta morti e dugento feriti, fra i 
quali molti uffiziali subalterni e superiori. 





Noi non abbiamo che un sentimento di ammirazione 


«in rinforzo la legione degli emigrati, il battaglione dei ! 


| 





; i j ; 1 i (Conciliatore). 
— Dispacci telegrafici. — 4 maggio 1849. di popolo. ( 
Ore 7 e-un quarto antim. — Verso le Frattocchie si = ee eee 
Lo tata 4 ‘o ai 
i vedono due bandiere, che per la nebbia ci è impedito Macra e Sicia. — (dal Corr. Mere.). — Ruggiero Set 


IL RISORGIMENTO 


ed una parola d’elogio uguali per tutti, uffiziali, soldati 
e popolo, ché presero parte al combattimento del giorno 
30. — Tutti pugnarono. da eroi: tutti mostrarono che | nente. 
quando viva ed ardente è la carità di patria, dolce rie- Ore 


siamo fare altro omaggio al valore dei nostri bravi {sta della colonna fuori del P rato, 
che ripetendo un brano di lettera scritta dal generale ‘bandiere. - 
Garibaldi al ministro della Guerra. 


» Tutti i corpi, .che hanno combattuto in questo {avanguardia è agli Orti Ludovisi-Piombini. 


» giorno, si sono’ resi immensamente benemeritifdella Ore 5 e 50 pomer. — Il corpo d’armata si è ritirato 
» patria. — Un distaccamento di linea, la prima legione lin Albano, 
» romana, il battaglione universitario, la legione Arcioni, | .\— 5 maggio. Ore 7 del mattino. Sulla via di Albano 


» il battaglione de’reduci, e la prima legione italiana 
» hanno rivalizzato in valore. — I capi uftiziali ed iti 
» liti di quei corpi hanno meritato la gratitudine ' del. 
» l’Italia, ed il titolo di valorosi. — Molte armi, tambu- | b 
» rì ed altri oggetti di guerra sono rimasti in nostro | delle Tre l'ontane. 
» potere ». 

‘ Nè deve dimenticarsi la virtù degli uffiziali sanitari 
delle nostre ambulanze; solleciti raccogliendo pei campi 
i feriti, ai quali sonosi prodisate come si prodigano negli 
ospedali per opera delle signore assistenze veramente 
fraterne ; e nel dolore delle perdite, ci è grato il dire, si 
che fra gli stessi Francesi molti prima di soccoinbere 
han dichiarato di morire col rimorso di ‘aver combattuto Marino. 
dei fratelli repubblicani, ed i salvati, imprecando controil | «0, 
loro Governo, non sanno altrimenti gratificarci delle as- A 
sidue cure di cui sono l’oggetto, che ripetendo spesso 
come fanno, i loro compatriotti prigionieri — Viva la re- 
pubblica romana. 


mille, 


iguardia napoletana e i mostri che sono usciti ad in- 


10 e minuti 45. — Non si vede più nessuno. 
(Mon. Rom.) 
Rom, 5 maggio. — Dopo la famosa giornata del 30 
i Pranefsi sempre si andarono allontanando, ed ora si 
créde steno a Civitavecchia. I ‘nostri il 1 uscirono per 
seppellife i morti, raccogliere i feriti, gli sbandati, e Ga- 
ribaldi # giorno 2 con circa 2,500 uomini, offri battaglia 
ai Francesi, i quali la ricusarono, ed inviarono messa 
per ace 








In fine un profondo sentimento di riconoscenza cime 
pone 1’ obbligo di tributare all’ italianissimo generale. 
Avezzana una parola di encomio, sempre inferiore a 
quella immensa patria carità che gli fa provvedere a tutte 
l’esigenze del grave Ministero affidatogli con una tenace 
perseveranza, e con una infaticabile ‘alacrità, che sareb- 
bero prodigiose anclie in un giovane, Sin dal primo ap- 
pressarsi del nemico, seguito da una parte del suo stato 
maggiore (giacchè molti altri uffiziali dello stesso erano 
destinati alle porte per diriggere i corpi che le difende- 
vano), il generale Avezzana percorse successivamente i 
luoghi attaccati, e colla voce, e coll’esempio portando al 
colmo Vuniversale entusiasmo ‘del popolo che chiedeva 
armi, e delle milizie valorosamente combattenti, assicurò 
il trionfo della giornata, e l’onore del paese. 

In questa aggressione la Francia, sacrificata da ‘un 
Governo nemico dei veri interessi del suo paese, ha fatto 
delle immense perdite più morali che materiali. Essa ha 
perduto su noi ogni influenza politica: essa ha perduto 
ogni diritto alle nostre simpatie : e se la giustizia della 
nostra causa ci ha dato tanta energia di vincere il soldato 
più bellicoso, noi abbiamo adesso la profonda convin- 
zione di potere lottare con gloria e successo contro tutti 
i nemici della repubblica e dell’Italia. 

— Proclama dei Triumviri ai Romani pubblicato il 4 
maggio, 


ggi 
‘darsi pel cambio dei prigionieri: ritenendo per 


mato pd inganno a Civitavecchia; ma pure ancora su 
questo chmbio niente vi; so dire ancora di preciso, ma 
pare chè dalla loro parte si voglia lasciare in pendenza 
la tosa, 4pecialmente perchè si tratterebbe di darci 5,000 
fucili cirda giunti a Civitavecchia, ed ivi da loro seque- 
strati. Méltissimi furono i morti ed i feriti, e Ja cifra di 
1500 ‘francesi posti fuori di. combattimento in quella 
giotnataf non soffre alcupa esagerazione. (Vazione). 

maggio, ore ‘4 pom. Tutte le case hanno inal- 

I ‘andiera rossa, in segno della più decisiva e ter- 


fra il corpo del generale Garibaldi ‘e l'avanguardia na- 
poletana con la peggio di quest'ultimi. Eccovi alcuni 
dettagli telegrafici: 3 

L’avanguardia napoletana forte di 1000 uomini*stiva 
accampata, e mangiando il rancio a Tor di mezza via, 
sette miglia distante Roma. Garibaldi Vattaccò improv- 
visamente, e dopo un fuoco vivissimo li costrinse a fug- 


da Roma. I nostri l’inseguirono arditamente, e princi- 
piato ill fuoco sopra Marino, Garibaldi loro ha preso un 
forte numero di fucili, due cannoni e molti prigionieri, 

Arriva ùn aiutante di campo confermando queste 
notizie, ed. annunziando Ja prossima venuta dei prigio-- 
nieri, Sì prendono dei provvedimenti perché il popolo 
esasperato non inveisca contro di essi. Costeggeranno le 
mura per recarsi in Castello sotto buona scorta. 

— 6 maggio, ore 5 por. Qui tutto va bene. Le ultime 


Romani! Disordini rari, ma gravi, cominciamenti di 
devastazione , atti offensivi alla proprietà , minacciano 
la calma maestosa, colla quale Roma ha santificato la 
sua vittoria. Per l’onore di Roia, pel trionfo del santo 
principio che noi difendiamo, bisogna che questi disor- 
vdini cessino. 

Ogni cosa dev'esser grande in Roma : l’energia del 
combattimento, e il contegno del popolo dopo la vit- 
toria. 

L’armi degli uomini che vivono, ricordevoli dei padri, 
fra queste eterne memorie, non possono appuntarsi a 
petti d’ inermi, o proteggere atti arbitrarii. Il riposo di 
Roma dev'essere come quello del leone : riposo solenne 
com'è terribile il suo ruggito. 


con la sua colonna a Tivoli, e cercava di sbaragliare 
completamente l’avanguardia napoletana, alla quale già 


fecero la domanda formale di essere arinati per andare 
a combattere i napoletani: il triumvyirato rispose che ar- 
mati ne aveva ad esuberanza. Intanto a Civitavecchia 
ne sono sbarcati altri 4 mila, che formano il compimento 
della spedizione francese. 

— Ore 6 pom. IH Governo pubblica in questo momento 
un avviso portante, che le notizie della colonna Gari- 


Romani! I vestri Triuinviri hanno preso solenne im- 
presa di mostrare all'Europa che voi siete migliori di 
quei che vi assalgono : — che ogni accusa. scagliatavi 
contro è calunnia : — che il principio repubblicano ha 
qui spento quei semi d’anarchia fomentati dal Governo 
passato, e che il ripristinamento del passato potrebbe 
solo rieducare: — che voi siete non solamente prodi, ma 
buoni: — che forza e legge son tra voi l’anima della re- 
pubblica. 

A questi patti 1 vostri Triumviri rimarranno orgogliosi 
alla vostra testa ; a questi patti combatteranno, occor- 
rendo, tra le barricate cittadine con voi. Rimangano in - 
violati come l’amore che lega Governo e Popolo, irrevo- 
cabili come il proposito comune a Governo e Popolo, di 
mantenere illesa e pura d’ogni benchè menoma macchia 
la bandiera della repubblica. 

Le persone sono inviolabili. Il Governo solo ha diritto 
e dovere di punizione. i 

Le proprietà sono inviolabili, ogni pietra di Roma è 
sacra, Il Governo solo ha il diritto e dovere di modi- 
ficare la inviolabilità delle proprietà, quando il bene del 
paese lo esiga. 

A nessuno è concesso procedere ad arresti 0 perquisi- 
zioni domiciliari, senza la direzione o assistenza d’un 
capo-posto militare. 

Gli stranieri sono specialmente protetti dalla repub- 
blica. Tutti i cittadini sono ‘moralmente  mallevadori 
della verità della protezione. 

La Commissione inilitare istituita giudica rapidamente, 
come ì casì eccezionali e la salute del popolo esigono, 
tutti i fatti di sedizione ; di riazione » d amarchia, di 
violazione di leggi. 

La guardia nazionale; come ha provato esser pronta 
a combattere. valorosamente per la salvezza delia re- 
pubblica, proverà essere proùta a mantenerne intatto, | 
in faccia all’ Europa , l'onore. Ad essa segnatamente è 
fidata la custodia dell'ordine, e.l’esecuzione delle norme 
qui sopra esposte. 


rale dell’ armata, che un drappello di cavalleria fran- 
cese è giunto a Fiumicino, e che una colonna di 450 
lombardi benissimo armata è in marcia per soccorrerci 
> (Nazionale). 
— Sappiamo da Roma in data del 6, dice il 3oni- 


(monarca tartine mmie ion iii iii inni nticiiitinina 


accostando con riguardo, studiando le posizioni ed oc- 
giero scontro del. 5 coi Romani, il Garibaldi non era 
più tornato a Roma, e intorno a ciò correvano: voci 
diverse. — E certo che i l'rancesi hanno ricevuto buoni 
rinforzi, ma s’ignorano le loro intenzioni. 

— Il re di Napoli era nei giorni passati a Velletri, 
ove ha ricevuto delle Deputazioni. Sono stati destituiti 
tutti i délegati di quelle provincie da dove è passato , 
e pare che avesse un vivaio di preti con sè, perchè ci 
ha messo dei preti, 

— Sappiamo da fonte sicura, dice il Conciliatore To- 
scano, che, saputo appena a Gaeta lo sbarco dei Fran- 
cesì a Civitavecchia, la diplomazia austro--napoletana e 
il sacro collegio si sono adoperati per indurre il Pon- 
tefice a protestare, e anche a scomunicare i Francesi. 

— A Civitavecchia il S. Padre credeva di fare coi 
Francesi quel che faceva col Borbone. — Ha mandato 
monsignor Valentini a impadronirsi delle redini del Go- 


inandati via. 

Si assicura che. il generale Qudinot abbia sin da sta- 
inane, protestato contro l'intervento napoletano. 

Credi che qua anche i repubblicani si accomodereb- 
bero quanto alla forma di Governo — ma la questione 


. 4 . . » x È 
5 ; vità pei reti, C veramente questione 
Dalla residenza governativa, ecc. vitale è di preti e non preti; che è veram { 


di distinguere il colore. 


Nessuna novità su tutta la linea a levante ed a po- 


La 
nente. 7 
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timo, già presidente del cessato Governo della Rel 3 
è arrivato in quest’ isola domenica scorsa , 29 de SE 
verso le ore 2 p- m. a bordo del vapore regio Bultdug, 


ri 


Ore 9 e 25 antim.— Le due bandiere non si yedo- 
at ip È 
no più. Novità alcuna sulle due linee levante e po- 


4 e 50 pomer. — Movimento energico di truppe 
sce il sacrifizio della vita. — A talé proposito ron pos- ‘alle porte di Albano alla nostra volta. Si vede la te- 


e non si distinguono 


Ore 5 6:45 pomer. — Un picchetto di cavalleria in 


(Sì vede a nove miglia di distanza, l'avanguardia che 
Sembra avanzarsi. — Per la via della Colonna la truppa 
continua la marcia alla noskia volta, e nella via di Al- 
‘bano il corpo di armata sembra arrivato alla tenuta 
— L’ avanguardia è ferma in Tor 
di Mezza Via in due punti. — Fanno il rancio, Sono circa 
MWOre 10 e minuti 20. — Comincia il fuoco tra l’avan- 
da . O . x w 

Sppirarli. — Si battono. -— Vi è fuoco di moschette- 


Ha. Non si vede alcuna bandiera. — I nemici sono in 
Liflagay.-— Vanno verso Marino. I fuoco continua verso 


nostri girigionieri il battaglione Melara, da loro disar- | 


ribile rgsistenza. Intanto ha già avuto luogo uno scontro 


gire| précipitosamente verso Marino, 12 miglia distante | 


notizie ricevute dal campo. portano che Garibaldi era | 


. . . ® . »_» Î 
prese 400 fucili e 60 prigionieri. Ieri i prigionieri francesi | 











verno; e un militare, che non ricordo, a prendere il | 


tore Toscano, che le truppe napoletane sì erano cdati 
i 
| 








| 
| 





stato spedito in Palermo a rimanere a sua disposizione. 
La scialuppa del vapore poi condusse 1’ illustre emi- 
grato fino al molo della Dogana, ove eransi portati ad 
incontrarlo molti dei profughi siciliani, qui giunti giorni 
rima. Costoro, al mettere piè in ‘terra il loro antico 
capo, si sono rispettosamente scoperti, e commosso da 
tale attesiatu di stima verso la sua persona, Ruggiero 
Settimo sclamò : « Infelici Siciliani! » quindi si è messo 
i in carrozza, e sì portò alla locanda del signor Baker, 
| ove gli era stato preparato un appartamento. L’ indo- 
| mani mattina, verso le ore 11, ei si è recato a bordo 
|-del vascello Caledonia a fare una visita al Vvice-ammi- 
raglio sir William Parker e di sera fu trattato a pranzo 
da sir William sullo stesso vascello. — Sentiamo che 
questo distinto siciliano intenda trasferirsi. in Inghil- 
terra : egli però sì tratterrà per parecchi giorni in Malta. 
Lo accompagnavano sullo stesso vapore il principe di 
San Giuseppe, il cavalier Ascenso di Santa Rosalia, il 
| barone Martinez ed il barone Porcelli. 
— Un gran numero di rifugiati siciliani incominciò 
i ad arrivare in quest isola dacchè Palermo sì dispose 
ad arrendersi. Oltre diversi giunti insin dal 19 aprile 
col vapore francese /ndépendunt, fra i ‘quali annove- 





ransi gli ex-ministri Errante e Dimarco, parecchi altri 
che avevano presa parte prominente. nella. rivoluzione 
siciliana, lo stesso vapore Indépendant, qui ritornato 
venerdì scorso, ne condusse un’ altra quantità, la cui 


I andati ‘a Palermo per continuare a battersi contro i 
Napolitani. Nel corso della settimana giunsero poi di- 
versi legni a vela dalla Sicilia con molti passeggeri, e 
ieri mattina il vapore francese Su/ly ne portò altri 160, 
Fra i passeggieri che erano ‘a bordo del Ramses, al- 
| lorchè si è naufragato, e che vennero qui condotti dal- 
Odin, si trovavano gli ex-ministri principe di Butera 
Scordia, Maviano Stabile ed il conte M. Amari, non che 
l’ex-presidente della Camera dei deputati, il marchese 
di Torrearsa: costoro ripartirono l’indomani per Mar- 

siglia. I più distinti pari e deputati del Parlamento si- 

ciliano trovansi in quest'isola, insieme a molti degli 
| uomini ‘che eransi cooperati al successo della rivolu- 

| zione. 





[fari della Sicilia. — Il partito reazionario, come 
sanno i nostri lettori, aveva prevalso a Palermo, e tutti 
gli woinini d’azione e devoti alla causa: della libertà 
dell’isola dovettero abbandonare quella capitale, 0 per 
forza, 0 perchè perduta avevano qualunque speranza 
di veder almeno concessa qualche cosa dal re Ferdi- 
nando. Questi infatti non domandava più che una somt- 
missione pura e semplice, promettendo che la sua ge- 
nerosità non- sarebbe mancata quando il generale Fi- 
langieri avrebbe occupato Palevmo, Cotal dura condi- 
zione non valse a riscuotere coloro che erano alla testa 
dell’intrigo, ed il popolo, lusingato sempre di dover 
avere le istituzioni promesse coll’ultimatum del 28 feb- 
braio, era risentito sì, ma conservavasi tranquillo. Una 
«Deputazione intanto; composta del principe di Palago- 
nia, conte Lucchesi, monsignor Ciliuffo, avvocato Na- 
| politano e marchese di Rudini, lasciava Palermno la 
j notte del 23 aprile, a bordo del vapore Palerra:, onde 
portare la sommissione a Filangieri. Costui, affine di 
rendere più umiliata la missione della Deputazione, si 
allontanava dal paese ove questa correva a raggiun- 
gerlo. Il general Nunziante venne da Gaeta spedito in 
Sicilia per conferire col principe di Satriano sul modo 
in cui doveasi occupare Palermo. Il 29 aprile si aspet- 
tavano i Napolitani nella capitale. Il porto era gia bloc- 
cato da quattro fregate regie. Ruggiero Settimo, il 
‘quale aveva voluto rimanere colà fino all’ultino mo- 
mento, il 28 parti alla volta di quest'isola, ov'è giunto 








ab2905=Ha Deputazione mentovata è intanto ritornata 


in Palermo senza aver potuto incontrare Filangieri. Il 
popolo, venuto in chiaro del inodo in cui era tradito, 


| si sollevò contro la Guardia Nazionale ed i capi della 
baldi sono consolantissime, anche relativamente al mo- | 


reazione. Il Governo stabilitosi in nome di Ferdinando 
venne rovesciato ,.ed un altro è stato costituito, com- 


| posto di diversi capi di bande che aveyano contribuito 
. alla riuscita della rivoluzione. Il barone Riso, ch’erasi 


messo alla testa dei reazionarii, fu arrestato insieme a 
parecchi altri sospetti del tradimento. Molte guardie 
nazionali si unirono al popolo, e daile campagne ac- 
correva un numeroso stuolo di gente armata risoluta 


cupando i paeselli fra. Albano e Tivoli. — Dope il leg- | di salvare l'onore della Sicilia, che Palermo era per 


macchiare. A questo stato erano le cose quando par- 
tiva da Palermo il vapore francese Sui 3 qui giunto 
ieri mattina, — Si minacciavano ‘di morte tutti coloro 
che avessero osato trattare colloppressore. I Napolitani 
frattanto non s’approssimavano ancora: essi non vole- 
vano entrare in città priaché il popolo non venisse 
disarmato ; locchè ormai è impossibile. Le fregate re- 
gie che bloccavano Palermo si sono allontanate appena 
saputo la rivolta, e che il partito della guerra aveva 


f 
prevalso. 1 





TTI ZZZ TI 
ESTERO. 
FRANCIA. — Parici, 7 maggio. — Assemblea nazia- 





i nale. —Il signor Favre chiede facoltà di parlare per 


muovere interpellanze sugli ultimi fatti d'Italia (profondo 
silenzio). i 
Favre. Cittadini, nuovi evenimenti tengono sollevata 


comando di piazza: ma i Francesi li hanno gentilmente | Assemblea. Interrogai il signor ministro degli affari 


esteri, il quale mi rispose non aver novelle abbastanza 
certe per togliere l’Assembiea dalla sua ansietà, 

L’oratore ricorda che fu uno dei primi a chiedere V’in- 
tervento in Italia. I 

Quale ne doveva esser lo scopo ? dic’egli, una prote- 
zione della libertà, una protezione contro l’Austria, 
Niuno avrebbe mai supposto ch’esso. si dovesse rivol- 
gere contro i nostri interessi, contro la repubblica ro- 
mana. L’obbligazione assunta dai ministri era conforine 
a quest’opinione. Voi sapete ciò ch'è accaduto; non ab- 
biamo incontrato resistenza a Civitavecchia, A Roma le 


nostre truppe non recarono protezione, ina .il reggi- 


maggior parte sono messinesi e catanesi, i quali erano 
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mento della forza. Il luogotenente del nostro Governo 
che asserisce voler combattere l'anarchia: in Roma, vi 
trovò un Goyerno ordinato, Le truppe francesi. e romane 
vennero alle. mani, posti in non cale gli obblighi de. 
ministri, La -risponsabilità del sangue sparso rica 
sugl’imprudenti che ‘ci hanno ingannati (applausi 
manco). Fummo ingannati, non vogliamo più - esserlo. 
Perciò: chiedemmo dei particolari al ministro degli esteri, 
il quale ci disse aver ricevuto un dispaccio telegrafico, 
donde risulterebbe che il nostro .generale sarebbe stato 
chiamato dalle popolazioni romane : che rispondendo 
a questa chiamata ayrebbe trovato resistenza; che quindi 
si sarebbe fermato: attendendo rinforzi. Ecco la risposta; 
ina secondo nuove più recenti, e sventuratamente fon- 
date, i nostri soldati giunti alle porte. di Roma hanno 
trovato resistenza, si sparse del sangue, e finalmente noi 
fumino costretti di ribrarci. Db ; 

# Perciò nel moinento in cui ci si annunciava che anda- 
vasi in Italia per proteggervi la libertà, si rivolgevano le 
nostre armi non contro l’Austria, ma contro la libertà 
romana. Non si voleva far violenza in nulla alla libertà 
dei popoli, e s'imponeva un governo riprovato da Roma, 
la dominazione papale!... 

Voci a manca, Un governo di gesuiti. 

Favre. Ne prendo a testimonio l'Assemblea. Quand’ 
essa approvò l'impresa non intendeva che le nostre 
armi si rivolgessero contro. gl’Italiani, ma che fossimo 
mediatori tra il debole e il forte, che non lasciassimo 
soccombere la libertà sotto le armi austriache. Tali fu- 
rono le promesse dei ministri. Ora egli è evidente che 
essi macchinavano altro, ch’essi implicarono Je nostre 
armi in un’empia guerra, Ghe dee fare la Camera ?-Mi 
sembra impossibile ch’essa non nomini, durante la se- 
duta, una commissione incaricata di esaminare le istru- 
zioni date ai nostri agenti. Il tempo incalza. £ 

Ho letto testè particolari corrispondenze, in cui dicesi 
che le nostre truppe diedero cinque assalti alle barri- 
cate romane. Cencinquanta furono uccisi; 700 feriti. 
Dovettero ritirarsi. E in simile caso voi dareste dei rin- 
forzi? Giammai. 

Secondo la relazione che farà la Commissione cui vi 
propongo di nominare, il capo dell’impresa dovrà essere 
‘imcontanente richiamato e disapprovato. Due rappresen- 
tanti si recheranno a Roma per farvi nota la volontà e 
le vere intenzioni dell'Assemblea nazionale. Se P'Assem- 
blea. non protesta immediatamente, la nostra rino- 
manza sarà perduta in Europa. La Francia, quando 
guidata da capi degni di essa, fu ognora campione della 
libertà, 

Vedete l’Italia al tempo della prima repubblica die” 
clete l'America. 5 

Odilon-Barrot, presidente del Consiglio. — Credeva 
che le interpellanze fatte al Governo avessero per iscopo 
di rischiarar i fatti prima di dar un giudizio. Non dob- 
biamo. attendere dai nostri avversari tanta moderazione 
e giustizia, Avete udito con quali termini si qualifica- 
rono fatti incertissimi.: Si accusano di mancar di fede 
uomini conosciuti, Mi appello alla memoria dell’Assem- 

ble. Quando venimmo a chiederle fondi per l’impresa 
decretata da essa, noi abbiamo dichiarato che ci reca- 
vamo in Italia, se non per salvar la repubblica romana, 
almeno per salvare la libertà. (Continua). 


— Il Debats, la Presse, il Constitutionnel ed altri 
principali giornali di Parigi si limitano a ripetere, in- 
torno alla zuffa avvenuta sotto le mura di Roma, un 
documento. pubblicato dalla Patrie nella sera del 6 
corrente, concepito in questi termini: 


«Secondo un dispaccio telegrafico (ore 5) pervenuto 
al Governo, il generale Oudinot si sarebbe messo in 
marcia per Roma, dove, secondo tutte le informazioni , 
eravi chiamato dal voto della popolazione.» 

«Ma avendovi trovata per. parte degli stranieri che 
occupano Roma una resistenza più seria che non pesata, 
prese posizione a qualche distanza della città, dove at- 
tende il rimanente del corpo di spedizione.» 


ALEMAGNA. — Francororte, 4 maggio. — Nell’o- 
dierna ‘tornata dell'Assemblea di Francoforte, la Com- 
missione dei trenta fece le seguenti proposte d’urgenza. 

I. L'Assemblea nazionale invita i Governi, i corpi le- 
gislativi, i comuni degli Stati tedeschi; ed il popolo tutto 
della Germania a fare in modo che la Costituzione del- 
l'Impero tedesco venga promulgata il 28 maggio$ sia 
riconosciuta e messa in vigore. 

II. Essa fissa il 15 agosto per l’epoca dell’apertura 
della prima Dieta dell’Impero, la quale avrà luogo in 
Francoforte ed a norma della Costituzione. 

TI. Essa fissa il 15 luglio per procedere alle elezioni 
da farsi in tutto l'Impero tedesco per la Camera dei 
rappresentanti del popolo. 

NV Se oltre alle provincie austro-tedesche, ia di cui 
situazione eccezionale è prevista dal $.87 della Costituzione, 
alcuni Stati tedeschi non fossero rappresentati alla Dieta, e 
che per conseguenza alcuni articoli della Costituzione non 
potessero essere eseguiti, questi articoli saranno prov- 
visoriamente cangiati, secondo il modo prescritto dalla 
Costituzione, sintantochè questa abbia ottenuto in ogni 
dove vigor di legge. In questo caso i due terzi de’ voti 
che lalinea a) del $ 196 della. Costituzione richiede, 
saranno computati secondo il numero dei deputati degli 
Stati che avranno fatto procedere alle elezioni. 

V. Se la Prussia , in seguito alla non ricognizione 
della Costituzione, non fosse rappresentata alla Dieta 
dell'impero, il capo dello Stato più considerevole di 
quelli che saranuo rappresentati alla Dieta sarà inve- 
stito dei diritti e déi doverti di capo dell'impero, ed 
assumerà il titolo di luogotenente generale adinfen 

VI. Tosto che la Costituzione sarà riconosciata dalla 
Prussia, la dignità di capo dell’anpero passerà, secondo 
la Costituzione, al re di Prussia. 

VII. Il capo dell'impero presterà giuramento alla Co- 
stituzione dinanzi all'Assemblea mazionale, e apre in se- 
guito la Dieta dell’impero. Al momento dell’apertura 
della Dieta Vl Assemblea nazionale rimane sciolta. 

Queste proposte sono fatte dalla Commissione dei 
trenta colla maggioranza di 14 voti contro 13. La mi- 
noranza fece essa pure delle proposte le quali vennero 
rigettate. Quelle della maggioranza furono adottate 
colla debole maggioranza di 190 voti contro 188. 

La Prussia dunque, se non accetta prontamente la 
Costituzione, sarà, al pari dell’Austria, esclusa tempo- 
rariamente dall’impero tedesco, e sarebbe nominato luo- 
gotenente generale dell'impero il re di Baviera. Se que- 
sti persiste a non voler riconoscere la Costituzione, sarà 
surrogato in questa carica dal re di Sassonia, a cui 
tien dietro il re di Wurtemberg e quello dell’Annover, 
principî tutti che mon vorranno battere questa via La 
meno di esservi costretti. La corona dell'impero gperò 
resta sempre riservata a Guglielmo Federico tosto che 
la Prussia avrà riconosciuto la Costituzione , nel qual 
caso il luogotenente generale dell’impero dovrebbe 1i- 
tirarsi. La maggioranza che votò per la creazione di 
un impero ereditario ‘non era che di 4 voti. Ora' che 


si trattava di riservare la corona al re diPrussia la 
maggioranza non fu che di 2 voti, 
CS . ‘ CA] A x . ® 
— Il signor Gagern, presidente del Consiglio, depose, 
a nome del poter centrale, una dichiarazione, colla 
gra i 
quale, dopo avere protestato contro l’ultima nota cir- | 
colare della Prussia, e particolarmente: contro quella | 
frase colla quale il governo prussiano promette appog- 
gio agli altri principi, il poter centrale fa un appello ‘esso 
medesimo agli Stati particolari, affinchè. concorrano a 
far rispettare la costituzione ed. 1 diritti del poter cen- | 
trale, cui solo spetta il potere esecutivo dell'impero. 
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Dresda, 4 m aggio. — Voglio tentare di narrarvi quanto | 
avvenne in questa. citta. ì i 

Il comando della guardia civica aveva ‘ieri ‘deciso | 
che la milizia dovesse trovarsi. schierata val tocco, \per | 
prestar giuramento alla costituzione dell’impero;. questa 
decisione era stata presa sotto l’impressione della risposta | 
fatta dal Re all’indirizzo della guardia civica. Ma il ge; 
nerale non volle riconoscere quest'ordine, e comandò che | 
la risposta del Re fosse. letta a ciascun battaglione nel | 
luogo d’adunanza, e che avessero in seguito a separarsi. | 
Questo fece nascere una grave agitazione. nelle masse, 
e si cominciò a far delle barricate. Tutta la iruppa di- | 
sponibile occupava il castello e l’arsenale. Intanto | | 
guardia civica si era separata. Î 

Il centro dell’insurrezione era ed è tuttora nella città | 
vecchia. Di qui nuosse una turba di popolo per andar i 
dare l’assalto .all’arsenale; la fanteria fece fuoco qui 
caddero le prime vittime. . 

Fu allora battuta la generale ed i battaglioni di guar- | 
dia civica si radunarono prontamente. Due battaglioni 
furono. spediti sul luogo del combattimento, ma era j 
troppo tardì, La guardia civica era indecisa perchè il 
generale ed un capo di battaglione ‘si erano poco prima | 
dismessi; vi era mancanza di munizione, e da ogni parte | 
si gridava al tradimento. ‘A furia di pietre sì fece saltare 
la porta dell’arsenale, e l’artiglieria ch’era schierata sotto | 
il portone aprì allora un fuoco micidiale. Molta gente 
cadde morta, e furono anche colpite alcune guardie ci- 
viche che erano state. spinte innanzi dalla calca del po- 
polo. Si sentì allora un immenso urlo di rabbia. Il po- 
polo forzò l’entrata e saccheggiò quanto pote trovare. 
Un cadavere tutto lacero dalle palle fu fatto girare sopra 
un carro per tutta la città e davanti la facciata del pa- 
lazzo reale. Le finestre del'reale appartamento furono 
rotte, e ad ogni momento il popolo prorompeva in be- 
stemmie ed in maledizione. Alle 6 1{2 si costrussero 
molte barricate; la truppa troppo debole lasciava fare, la 
guardia nazionale malcontenta mormorava, e finì per al- 
lontanarsi. Infatti lo spargimento di sangue e la tenacità 
del Re avevano inasprito tutti gli animi. 3 

Sì formò allora un Comitato di sicurezza di alcuni mem- 
bri del corpo decurionale e della guardia civica; esso sì 
mostra dal balcone, innalza la bandiera tedesca. e vien 
accolto da strepitosi applausi. Una deputazione del Co- 
mitato di sicurezza si rende dal Re per pregarlo 4 cedere, 
Invano! Il Re è profondamente commosso, ma dice che 
non può. Forse aveva egli dato la sua parola reale a quel 
Federico Guglielmo, che tante volte mancò alle sue so- 
lenni promesse. 

Tuita la notte si continuò a costrurre barricate. Alle 3 
un distaccamento di fanteria sbocca dal palazzo reale . e 
dà un finto attacco alla gran barricata. Nel mentre il Re 
e la Regina fuggivano a piedi verso la città nuoga, e sa- 
lirono sopra un Dattello a vapore ch'era in pronto. Si era 
sparsa la voce che il Re era stato arrestato in Pirna; ma 
è poco prebabile. Si dice anzi che sia giunto in Konigstein. 

Si è conchiuso una tregua fra il Comitato di pubblica 
sicurezza ed il comando militare. ‘Che avverrà? Questa 
domanda è in bocca di tutti. Ciò che è certo è che il'dis- 
senso tra principe e popolo è ora tanto maggiore, quanto 
profonda era l’affezione di questo popolo verso il suo Re. 

Si è ora costituito un Governo provvisorio, il «quale 
ha indirizzato ai soldati ed ai cittadini i due seguenti 
proclami: E. 

Soldati! Fratelli! Il Governo provvisorio che si è co- 
stituito dopo la fuga del Re. e dei ministri. invoca i 
vostro concorso per difendere il paese ) e y inyita a 
prestar voi pure la vostra opera all'Assemblea dell’im- 
pero. Seguite l’ esempio di altri prodi soldati, non di- 
menticate che anzi tutto siete cittadini, e che voi pure 
dovete contribuire a sostenere i diritti e la libertà del 
popolo. Dimostrate che voi siete col popolo, e non con- 
tro di lui. { 

Soldati! Coraggio, aiutateci; il Governo proyyisorio 
deve provvedere al pericolo della patria ed ha bisogno 
della vostra forza. o 


la } 


IL Governo provvisorio 
Tzscuianer. Heuswer. Topr. 

Concittadini! Il re ed i ministri sono in fuga. I'paese 
è senza Governo. La costituzione dell’impero è oltrag- 
giata. Concittadini! La patria È in pericolo; è necessa- 
rio di formare un Governo provvisorio. Il Comitato di 
sicurezza e la deputazione del popolo hanno d’accordo 
dato quest’ incarico ai cittadini sottoscritti. La città di 
Dresda dà alla patria un grand’esempio; essa giurò di 
vivere e di morire .colla costituzione. Noi poniamo la 
Sassonia sotto la protezione di quei Governi che hanno 
riconosciuto la costituzione. Noi abbiamo iordinato a 
tutti i comuni dello Stato di portarci soccofso; noi ri- 
chiediamo la più stretta obbedienza verso gli 6rdini 
del Governo provvisorio. e del comandante in capo 
Heime. Manderenio dei parlamentari alle truppe per 
invitarle ad ubbidive al Governo provvisorio.\Esse pure 
non hanno altro dovere, se non verso il Go erno co- 
stituito , e debbono esse pure cooperare perlil trionfo 
dell'unità e della libertà della nostra patria tedesca. 

Concittadini! L’ ora è suonata, Adesso, o mai, più: 
Libertà o schiavaggio;. voi, non avete altra sceltà, Fate 
il vostro dovere, noi faremo il nostro. 

Dresda, 4 maggio 1849. 
Il Governo provvisorio 
Tzscarner. Heusser. Topt. 

Abbiamo da lettere posteriori, che il Governo prov= 
visorio fu annunziato dal balcone , e fu chiesto se i 
nomi avevano l'approvazione del popolo. Il nome di 
T'rschirner fu accolto con applausi, quello di. Todt 
non piacque a taluni. Egli fu già uno dei m 
radicali della Dieta. 

Si conferma che il re è giunto coi suoi ministri nella 
fortezza di Kénigstein. Il popolo delle campagne ac 
corre in masse alla capitale. — Una lettera dice: que- 
st insurrezione ha un carattere più repubblicano, che 
costituzionale. : 


embri più 


_—r —— 


AUSTRIA. — Vrexwa, 5 maggio. — Questa mattina im- 
provvisamente S. M. giunse a Schénbrunn. Tutti mini 
stri vi sì recarono tosto. Da quanto si rileva, il suo sog- 
giorno qui non sarà che provvisorio, partendo essa fra 
breve nella direzione verso \’est. 

Il quartier. generale dell’armata imperiale è a Pres- 
burgo. Insieme. col ministro Schwarzemberg eravi pure 


i un generale russo; essi, dopo aver avuto un colloquio 


col generale Welden, ritornarono qui. 
— Corrispondenze posteriori annunziano che il gene 


ARETINO TAO LTL I PIT TTI I NIN ATPETNOA I FIOR PANINI LIZZANO LATO RETTA IRA REI Mn PAPI 


rale Welden; in seguito ad’ una nuova sconfitta presso 
Atsch, sarebbe stato costretto ad «bbandonare ‘il suo 
quartier generale, ed a:sgombrare l'Ungheria, I Magiari 
lo inseguirebbero colla spada alle reni, e verosimilmente 
hanno già passato i confini della Moravia. Numerosi con- 
vogli di feriti erano giunti. in Vienna e furono cagione 
di assembramenti nel borgo Leopoldino, sicché si dovette 
ricorrere alle pattuglie per disperderli. 


UNGHERIA. — Nessuna notizia importante. Togliamo 


: dalla gazzetta d’Augusta i seguenti ragguagli sulla situa- 
i zione e sulla forza dei tre eserciti. 


Il Governo di Prussia ha concesso alle ‘truppe russe il 


| passaggio per la strada ferrata da Gracovia e Aderberg, 
: e-avverti la direzione che avrebbe a trasportare 30 m. 


uomini i giorni 6, 7 e 8 di maggio. Questi, per la via di 
Ganserndorf, giungeranno il 6 maggio in Presburgo col 
convoglio della strada ferrata, e nei giorni seguenti po- 
tranno rendersi da Hradisch a Trentoschin perla via della 
montagna, e da Gòding a Szenitz nel contado di Neutra: 
Un secondo corpo di 40 mì, uomini entrò da Tomaschow 
in Gallizia e prese la via di Lemberg per recarsi proba- 


i bilmente a Duklo; il terzo corpo di altri 40m, uomini 
| passò il confine austriaco presso Brody e sì avanza verso 


Stry passando per Munkatsch. — Su questa strada un 
corpo imperiale di4 m. uomini, sotto gli ordini del gene- 
rale Barko, fu assalito dagl’insorti e respinto nella Galli- 


i zia. — I generali Vogel e Benedek si. sono bensì riuniti 


in Eperies, ma dovettero cedere ‘al numero superiore 
degl’insorgenti, e si ritirarono a Barzfeld verso il confine 


i della Gallizia per aspettar quivi l’entrata dei Russì, 


I Russi sono entrati in Transilvania in tre colonne, 
ciascuna di 20 m. uomini. La prima per la via di Klau- 
senburg; la seconda per il passo di ‘Tomosch e mareia 
su Kronstadt; la terza infine entrò per il passo di Rothen- 
thurm e tieme la via. di Hermanustadt. Non sappiamo 


i quale resistenza abbiano quivi incontrata. 


L’intiero esercito ‘ausiliare russo sarebbe con ciò di 
170 in. ed altri 200 in. uomini sono stanziati nella Polonia 
russa verso Cracovia; e dall’altro lato verso la Moldavia 
pronti a mettersi in marcia. Essi hanno una numerosa 
artiglieria, 5 
° -Gl’insorti avendo, dalla Polonia, avuto ‘centezza di 
questa entrata, sembrano aver abbandonato il piano di 
inarciare su Vienna, e rivolgeranno il grosso delle loro 
forze contro i Russi. Essì li assaliranno sui confini, forse 
anche già alla stazione della. strada. ferrata presso 
Hradisch, e cercheranno anzi tutto di aggredire i corpi 
staccati e impedire la loro riunione. Noi già sappiamo 
per esperienza quanto essi siano maestri in questo, ge- 
nere di guerra, e conosciamo ‘altresì ‘il loro coraggio. 
In ciò essi sono favoriti dai loro spioni, di cui l'armata 
imperiale manca intieramente, | a 

Gli insorti contano già 170 ‘battaglioni di honyed, i 
quali calcolandoli per 800 uomini, danno un totale di 
136 mila uomini di fanteria. Vi ‘saranno 24 mila ussari 
di ogni specie, e la loro artiglieria di campagna è di 
250 cannoni. Non sappiamo quanta sia la porzione di 
questo. esercito che trovasi nella Transilvania e nella 
Serbia; ma Gorgey avrà per lo meno 100 mila uomini 
sotto i suoi ordini in queste parti. Bisogna inoltre tener 
conto della guardia nazionale, della leva in massa e degli 
Szecli nella Transilvania. Tutto insieme forina una forza 
da non essere sì di leggieri sopraffatta. Solo però da 50 
a 60 battaglioni di honved possono essere riguardati 
come truppe agguerrite, gli altri battaglioni non sono an- 
cora accostumati al fuoco dell’artiglieria, e non hanno 
sui nuovi coscritti austriaci nissun vantaggio; anzi. que- 
sti sono guidati da ufficiali abili, di cui la fanteria degli 
insorti manca intieramente. . 

Io perciò non credo: che gli insorti possano resistere 
nell'Ungheria superiore alle forze riunite d’Austria e 
Russia, le quali su questo punto non saranno minori 
di 190;in. uomini; ma quando sarannosi ritirati verso 
il Tibisco, la loro numerosa cavalleria leggiera readerà 
più difficile la lotta. ; 

Il corpo di Jellachich è di 14 mila combattenti, e tosto 
che si sarà con essi riunito il corpo del generale Theo- 
dorowitsch saranno circa 30 mila uomini, Se Bem non 
tiene i russì in iscacco nelia Transilvania, gli insorgenti 
tutti dovranno rifugiarsi dietro il Tibisco e colà soste- 
nere gli ultimi combattimenti; oppure con’ è più proba- 
bile, trasporteranno il teatro della guerra nella Polonia 
russa, dove furono.già spediti. emissarii per sollevare le 
popolazioni. Ì 

L’insurrezione finirà per essere vinta, ma richiederà 
forse tempo e sacrifizii maggiori che non si crede, so- 
prattutto se gli insorti possano evitare un fatto campale. 
I russi e gli austriaci incontreranno non poche difficoltà 
per vettovagliarsi, non essendovi più nè derrate, nè be- 
stiame. : 

La Dieta ungarese ha dichiarato vacante il trono di 
Ungheria, e ha convocato una Costituente per decidere 
della nuova forma ‘di Governo. Questo fatto potrebbe 
peggiorare d’assai la partita agli Ungaresi, essendo che 
anche in Ungheria non pochi sono gli imperiali, e non 
sappiamo inettere d’accordo questa decisione colla cele- 
brazione del giorno di nascita di Ferdinando. V. per 
parte dell’armata ungarese. 5 

Forse i Polacchi, tanto numerosi nell’esercito Magiaro, 
avranno Spinto a questa separazione, oppure i capitani 
polacchi avranno promesso di. condurre grosse legioni 
polacche a combattere contro i Russì, 

Iutanto i Magiari hanno già quasi organizzata una leva 
di 100 mila uomini, e 110 mila altri saranno pronti fra 
sei settimane. Così la Gasscita d'Augusta, la quale. af- 
ferima esservi in ciò nulla d’esagerato. 


NOTIZIE 


\ 


DEU MATTI 


VO. 


Parici, 7 maggio. — La seduta del 7, della quale ieri 
abbiano dato un sunto, non potè essere ripresa che 
alle dieci e mezzo della ‘sera; in essa ‘il signor Sénard, 
referente della Commissione, ha proposto un ordine del 
giorno concepito in questi termini : i 

« L'Assemblea nazionale invita il governo a prendere, 
senza dilazione, le necessarie misure perchè la spedi- 
zione d’Italia non sia più oltre stornata dallo scopo che 
erale stato assegnato. » ; 

‘ Codesta proposizione è stata. vivamente combattuta 
dal ministro degli affari esteri e dal presidente del Con- 
siglio. Dopo una lunga discussione delle più tumultuose, 
l'Assemblea passò al voto per divisione. 

La proposizione fu adottata da 328 voti contro. 244. 

Questo risultato, proclamato ad un'ora e un quarto, 
fu accolto dagli applausi dell’opposizione. (Mébuts). 


Parici, 8 maggio.— Il presidente dell'Assemblea Na- 
zionale hia ricevuto un indirizzo dell'Assemblea Costi- 
tuente romana. Il comitato degli affari esteri si è impa- 
dronito immediatamente di codesto documento. 

‘ Parici, 8 maggio.— Si è fatta correr voce che il ge- 
nerale Oudinot venga ad essere surrogato dall’onorevole 


geneaalo Bedeau; questa decisione sarebbe stata 

nel consiglio dei ministri ‘(Patri 
Paricr, 8 maggio. — Lettere provenienti da' bi 

sime fonti, assicurano: che il generale d’Aspr 


poldo. é 
Vrenma, 5 maggio.— Persone degne di fede ven 
Cracovia accertano mon aver visto i Russi nè in 
città, nè per istrada, quantunque l’entrata di 8 
mini in Cracovia, come avanguardia «del cor 
mila, fosse già annunziata semi-officialmente. 
incognito questi signori Russi? — Bem marci 
Temeswar. N IR, 
Lewserc, 27 apr. — La sollevazione nella Gall 
dì ogni più minacciosa. Noi abbiamo già fatto’ say 
gli abitanti sì opponevano alla leva. Secondo if 
Boemia i contadini si ritirano armati nelle foreste, 
accampano formalmente, postando per loro. 
delle avanguardie. . (i 


contr’ordini ai Russi che dovevano entrare né 
kowina ecc. Si diceva già da due giorni alla 
Vienna che il progettato intervento ‘avrebbe dov 
sere sospeso per difficoltà sopravvenute...) 
I Russi, per quanto sembra, nan sono anco 
trati in nessuna provincia austriaca. Di: 
Drespa,"5 maggio. — Continua la tregua 
tato di sicurezza edil comando militare, Intant 
in città il reggimento delle Guardie, e sì aspett 


ancora riconoscere l’opera di Francofort 

dopo aver accompagnato il re a Kénigstein, ril 
Dresda dove protestarono. contro il governo 
che già erasi costituito. da 


Corso dei fondi pubblici di Torino. 
5 delli 11 maggio 1349. si 
Rendita 1819 \ 
» 1831 : » 
Obbligazioni dello Stato, creazione 1834 » 
Rendita 1843 » 
»... 1849 ROSI » 
Obbligazioni 1849 ur 


Li 


Borsa pi Parici, 8 maggio. — Il risultato 
nata notturna dell’Asseinblea non produsse sui fo 
bassamento che ‘si sarebbe creduto: anzi fuvyvi ace 
mento. Durante la borsavsi sparse la voce che i Fi 
dopo un novelloattaceo, si fossero impatdroniti d 
ma vi si prestava poca fede; l'opinione. generale 
che si aspetterà un rinforzo pet operar di nuovo co 
tro la città, o non si tenterà nulla di nuovo. i 
L’innalzamento d’oggi è naturale, I buissiers che 
derono ieri prevedendo un forte abbassamento , 
dendo le loro speranze fallite furono i primi a rico 
perare, e fecero essi stessi alzar i fondi. Il. 
chiude a 89, 40 in aumento di 15 cent. come 
a 57, 60. SEL "i 


NOTIZIE ULTIME. 

Roma. — Una corrispondenza del Mon. Tose, fa 
dere che la quistione romana volge ad un pacifico s 
glimento. Fu mandato il P. Ventura cone parl 
tario al generale Qudinot. — La bandiera: rossa 
isventola. più sulle torri. romane: il. vessillo | 
segno di libertà, e. di pace, si ‘sarebbe innalz 
luogo di quella. — Di Garibaldi non si ha novel 
cuna. — Di Bologna e Ferrarà non abbiamo 
— Troviamo nel Mon. Tse. che gente venuta d 
racconta esservi colà 12000 Austriaci, pronti a stri 
quella città. -—= La Riforma di Lucca in data di È 
maggio dice «Bologna'era attaccata fino da ieri m 

Firenze, 9 maggio. — Da una relazione del 
d’Arco Ferrari in missione presso il d’Aspre, 
che «l’armata occupante è della forza di 17 mi 
mini con 50 pezzi di artiglieria. Che pel momen 
pensa di andare a Firenze: le sue mire sono riv 
Livorno ». È noia: 

La sera del 9 in Firenze si replicaroao i rumor 
grida della sera antecedente , e nella notte furon 
molti arresti. — Il commissario straordinario ha 
fermato sino a nuove disposizioni la chiusura di 
coli e di qualunque riunione politica. — Una cit 

i del ministro dell’interno invita le autorità governati 
granducato ad allontanare dalla Toseana entro 
termine tutti quei forestieri che non sono compresi 
categorie accennate nella circolare 23 aprile decors 

— Di Livorno nulla di nuovo. di 

Venezia. — Dalettere di Venezia al Mon. Tosc. sit 


nunzierebbe la prossima caduta del forte di Malgherà 
S. NICCOLINI gerente. 


Stimatissimo sig. Direttore. 


Ugo Secondo, tenente nell’artiglieria, ferito 
mente nel fatto di Novara, veniva con ripetuta 
accolto dall’ill.mog signor avvocato Rondone-Prina 
gentilissima consorte in loro casa, dimostrando 
‘come all’elevatezza dello spirito e gentilezza d 

sona accoppiasse generosità e carità di cuore, 
più affettuosa cura per ben ventitre di, accoì 
dolo poi persino nella propria carrozza’ simo 
abitazione in Torino. i i 
Bontà e amorevole cura usarono pure allo. 
gnori Arena, chirurgo. magg. del corpo d’artigli 
signor Cattarieo, chirurgo maggiore de’ reali cai 
L’esprimere i sinceri sentimenti di gratitudine; 
nefiche persone è un sacro: debito che il tenente 

pregia di compiere, e nello: stesso tempo gli è e 

il poter col mezzo della stampa far palesi sì 
tratti a lode di ehi se l’è degnamente acquistata, € 
l’esempio se ne propaghi in onore e utile della patri 
ad incitamento del rispettivo affetto fra i cittadii 
l’esercito. 
Torino, li 9 maggio 1849. 
Dev.mo ed obb.ino Servit 
Uco Secoxpo. 


I signori abbuonati al Risorzimento che lo rè 
vano dal libraio Pic potranno d'ora innanzi riti 
all'ufficio del Giornale medesimo, via della Mado 
degli Angeli, casa Avena. 


Tipografia Frarkro x Franco, 
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di he non potevamo che +wedere in 
7 questò un fatto che riescirebbe favorevole alla causa 
italiana, benchè non ci fosse dalo di calcolare o pre- 
dere. per. quali. vie si sarebbe verificato il nostro 
Fonostico,. ; G i 

1 Francesi furono respinti e rotti sotto le mura di 
oma ; è provate: dai fatti che non fuvvi inganno di 
che il generate Oudinot poteva e doveva pre- 
Jere a qual rischio si metteva avanzandosi su Roma 
taccandola, dopo quanto aveva detto, fatto è sa- 
to in Givitaveechia. Ed è precisamente a fronte di 
questi avvenimenti che noi persistiamo nella 
ostra prima idea, e ripetiamo che l'intervento fran- 
‘deve:in fin d'ogni conto rieseire favorevole alla 
usa italiana. 

.T nostri lettori conosceranno vra.i dibaftimenti se- 
i all'Assemblea nazionale sulle interpellanze del 
“(Giulio Favre, e noi sappiam già « quali com- 
abbiano dato luogo nei nostri fogli; con quali 
‘siano stati dipinti i ministri francesi, e non 
noi persistiamo sempre nella nostra prima 
sull'intervento francese. 

Inovi cose a' giorni nostri cui non è dato a nes- 
‘a nessun Governo, a niuna politica di poter 
hpunemente, massime quando si fanno in faccia 
semblea popolare sovrana, in faccia all'Eu- 
Fra queste cose nuvi annovereremmo il fatto di 
repubblica che volesse farsi a difendere ultro= 
mente colle sue armi il più abbietto dispolismo, il 
di un popolo qual è il popolo francese; che vo- 
ese ricondurre un. altro sotto il dominio dei gesùili. 
Governo francese ideò ed ebbe approvato l'in- 
ervento in italia allo scopo di proteggere le istitu- 
ioni liberali dalla reazione assolutista e dall’ austriaco: 
0 secondario sarà stato il propiziarsi unà classe 
elettori, dandosi il vanto di protettore del prin- 
io cattolico; di cogliere l'occasione di mettersi a 
te dell'Austria in ùn campo: più politico che mili- 
onde dar ‘segno di quella. vita che. molti ormai 


3 





forse più un secreto istinto, un sentimenio di pudore 








‘cui trovansi ora i Francesi. sul suolo romano, ‘che 
loro non lascia più altra alternativa fuori di. quelta 
«di compicre al vero loro ufficio, a quello di difendere 








Se i Francesi non volevano trovarsi a questo. passo 
«dovevano rimanersi a casa loro; ma una volta toc- 
“calo il suolo d'italia, la bandiera della repubblica 
«francese non poteva essere che vessillo di libertà. Ji 

— fatto di Roma non è che un accidente, infelicissimo SÌ, 
ma un mero accidente; il fatto essenziale è fissato 
sin .d’ora dal sangue sparso, dalle proteste di Odilon- 

Barrot, dall’onore francese, dalle mire e. complotti 

della Montagna, dal raffronto solenne del coraggio e 

della..politica repubblicana, col coraggio e la politica 

dell'Austria assolutista, 


“diranno che il loro generale non era stalo ingannata, 
Ma crasi ingannato da sè, ed essi tutti con lui ; 


# 
È | intervento e conosceranno sui luoghi il’ vero stato 
delle cose, diranno che essi furono ricevuti a Roma 


ee i h; "i a 7 + aC IE 3 
come sarebbero stati ricevuti gli Italiani in. pari case 


sì 
De 
il Romani tutti, repubblicani e liberali veri, alla severa 
‘considerazione delle cose. loro, non potranno. più ve. 
dere nei Francesi che i soli alleati in cui speranza 
alcuna ri \anga di vedere appoggiate e guarentite le 






sero le notizie 
della lettera d 
e del rilascio deî 
miatati quai fratelli q 
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al popolo romano ; e siamo lieti 
_ 


prima nostra opinione, |. i 


À 
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L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 


sione del Giornale li Risorermernro 


> cei eci i 


n° inlervento francese noi, 


soramai troppo gravoso, che i calcoli di una-vera e | 
| decisa polilica; ma gli effetti di quel primo atto fu- | 
fono quelli cui non era possibile di sfuggire; e noi li | 
| Vediamo spiegarsi nell’ultimo dibattimento che fissò 
‘la vera nalura deli’intervento. olo richiamò alla vera 
i sua espressione ; noi li vediamo nella posizione in ; 


la libertà. contro Napoli, Austria, contro Pio IX | 
| Stesso, 0 meglio contro la camarilla che lo circonda. 


1 soldati di Francia, riavuti dal primo stupore, ‘ 


1 quando sapranno da Francia la vera natura del lore | 


‘in Francia. Come per giusto contrapposto ritornati i ; 


contro l’irrompevte onda dell’assolutismo. | 
Vamo scritto quanto sopra quando ci giun- _ 
Gi dispacci ultimi del generale Qudinot, | 
presidente della repubblica di Francia, : 
‘Prigionieri francesi in Roma acco- 


di vedere che tutto :Concorre nel confermarci nella : 






























di posta alia Dire- 


» Ma quale sarà intanto la sorte di Roma, alle cu 
porte stanno gli Spagnuoli, i Napoletani e i Francesi 


Noi non esitiamo a credere che a quesl’ora forse i 
| Francesi avranno compito il primo. atto della doro 


missione è siraniio in Roma, perchè 1 passati avveni- 
menti avranno aperti gli occhi anche ai più restii; i 
Francesi sapranno che le fila di quelle trame che li 
dipinsero quai nemici di Roma libera risalgono aParigi 
e Gaeta, che la Monlagua e. il. Concistoro vedevano 
nella rotta. di Oudinot una speranza del loro trionfo. 

Abbiamo detto che il primo atto della missione di 
Francia sarà forse compito, e che la Francia sarà ora 
nella vera espressione del vote dell’Assemblea; cam- 
minando francamente allo scopo propostosi; ma le più 
gravi difficoltà sono lungi dall'essere superate, né lo 
saranno sinchè non sia decisa la gran questione della 


liata colla dignità e indipendenza del'papaio, e le isti- 
tazioni costituzionali. x 
Ma la gravità stessa della questio 


menle per principii politici e religiosi tutte le nazioni 
del mondo, farà sì che essa rivestirà un carattere tale 
che la porrà nella piena sua -luce in faccia a tutta 
Europa. Or chi abbia a. guadagnarvi da questa pub- 
blicità nori sarà certo la camarilla di Gaeta. H ritorno 
del Governo pretesco è impossibile: tra la repubblica 
anche di Mazzini e l'antico servaggio, noi lo diciamo 
francamente. pochi sono gli Italiani che non sceglie- 
rebbero la prima: le avanie, le pazzie, i mali tutti 
della repubblica, Mazziniana non cancelleranno mai 


Gregorio XVI, 


abbiamo mai dubilato delle intenzioni ‘della Francia : 
fra la bandiera francese e quella di Ferdinando, fra 
la vera politica italiana e laustriaca, fra l’amore e 


riamo che non saremo mai forzati a dire che Pio IX 
i fallt alla vera libertà, alla vera religione, alla patria 


i italiana, fallì alla più grand’opera che mai sia stato | 


i dato di compiere a un vero successore di Cristo. 


ERSE 














NOTIZIE DIV 








FTALTA, 


Tonmo. — Relazione falla a S. 4. dul ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell'interno in udienza 
del'1 maggio. 

SIRE, 

Il Parlamento Nazionale non avendo potuto per ìe 
sopravvenute politiche circostanze votare. la legge di 
i unione dei Comuni di Mentone ‘e Roccabruna agli 
‘ Stati Sardi, quelle popolazioni rimangono per ciò in uno 
i stato d'incertezza sul loro avvenire. Il Governo di V. M. 
nell’intendimento di far godere ai detti Comuni i van- 
taggi che deggiono ritrarre dalla spontanea loro fusione, 
crederebbe conveniente di far procedere. sin d’ora in 
quei paesi alla pubblicazione dello Statuto, come pure 
della legge organica sull’aministrazione coinunale , 
provinciale, divisionale, e quella della milizia nazionale, 
e di commetterne l’amministrazione all’ intendente ge- 
i nerale della divisione amministrativa di Nizza. Mentre 
con questo provvedimento non rimarrebbe più neces- 
i saria l’opera d’un regio commissario che colà risiede 
da alcuni mesi, si appagherebbero i desiderii di quelle 
Ì 
i 
i 


n ieagi ria 


: popolazioni, che anelano al momento di veder perfetta- 
! mente realizzato il loro voto. 
- Il riferente ha perciò l'onore di sottoporre alla firma 
di V. M, il presente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II, rcc. 
i Sulla proposizione del'ministro segretario di Stato per 
gli ‘affari dell’interno; 

Considerando ‘che la legge sottoposta al Parlamento 


: per l'unione dei Comuni di Mentone e Ro i i 
i p ccabruna, no:ì 


ha ancor potuto essere votata, e che intanto per 
i atti di unione già consumati importa di dare regolar 
: forma ad alcuni importanti punti dell’amministrazione 
i di quei Comuni; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. I Comuni di Mentone e Roccabruna dipen- 
i deranno, quanto agli affari d’amministrazione e di pub- 
‘ blica sicurezza, dall’Intendenza generale di Nizza. 

‘Art. 2. L’intendente generale di Nizza è incaricato di 
‘ far pubblicare colla maggiore sollecitudine possibile lo 


secolarizzazione assoluta del Governo romano, conci- 


ne. alla cui com- | 
posizione sono interessate o direttamente o indiretta- i 


dalla memoria dei Romani e del mondo le ingiusti- i 
zie, le prepotenze e il sangue che macchiò il regno di | 


Ora tra questo obbrobrioso passato ed il. presente. 

» 7 3 a È " N 5 $ 

sorgono i nomi. di Pio IN e di Francia; noi non ! 
abbiamo mai scordato chi sia stato Pio IX, come non ! 


l'odio dei suvi figli, Pio IX,non esiterà, e noi spe- | ; : 
i a : D { medesime, o debba invece la loro iscrizione precedere 
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! vertendo di far diritto a quei richiami cui potesse aver 


i vani 


{ Guardia Nazionale del 4 marzo 1848. 










restituiti. 


gio 


Lu DCI T; RIE 


" 


Statuto, la legge 7 ottobre 1848 sopra l’amministra- 
zione comunale, provinciale, divisionale e quella della 


ino a tanto che siano ordinate nei detti Comuni le 


ziond nel numero 1 dell’articolo 9 della citata legge 7 
otfob re, sì prenderanno fra i maggiori proprietari di 
beni stabili situati nei territori dei medesimi Comuni, 
sfcondo la proporzione nello stesso articolo indicata. 

| La designazione ne sarà fatta dal Consiglio di ciascun 
mune. 






Art./3. Sino alla formazione ed attivazione dei nuovi 
C nsigli comunali, l’intendente generale di Nizza eser- 
citerà/nei due Comuni anzidetti i poteri, di cui ora è 


colta /di delegare alla Consulta creata. col reale decreto 
4 ottobre 1848, o ad uno dei inembri di essa, 
quelle incombenze od attribuzioni che stimerà a pro- 
) per inaggior celerità e comodo nella spedizione 
degli affari. 

Aut. 4. Si continuerà ad esigere ed amministrare a 
esclusivo beneficio dei due Comuni, e come si è finora 






si ed i regolamenti che vi sono in vigore. 
Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del 


VITTORIO. EMANUELE. 


Pivetti. 
Circolare del ministro segretario di Stato per. gli 


i affari dell'interno agl'intendenti generali di divisione, in 


data.del 40 maggio corrente. i 
Ill.mo signore, 


In alcune comunità è stato elevato il dubbio se i mi- 
litari aventi le qualità richieste per essere elettori, i 
quali nello scorso anno trovavansi assenti per ragione 
di servizio, e non vennero quindi compresi nelle liste 
elettorali, possano ora senz’altro essere inscritti nelle 


di sei mesi la revisione delle liste, a mente dell’art. 17 
della legge 17 marzo 1848. 

A dimostrare l’inopportunità di questo dubbio basterà 
il riflettere che, il precitato art. 17 nel prescrivere un pre- 
.ventivo termine di 6. mesi alla revisione delle liste, 


:jnon si riferisce che alle dichiarazioni fatte dagli elettori 


all’oggetto di frasferive il loro domicilio politico in un 
distretto elettorale diverso da quello ove esercitano i loro 


i diritti civili. Volle infatti la legge impedire che un elet- 


itore ‘dopo stabilito il domicilio politico in un distretto, 
potesse al momento della convocazione de’collegi, per 
isecondare le mire d’un partito, o per altri inen lode- 
‘voli fini, trasferirlo in un altro distretto ed esercirne i 
relativi diritti Trattandosi poi d’una disposizione ten- 
dente a limitare il diritto elettorale, egli è conforme 
‘alle più note massime d’interpretazione che non 9abbia 
‘ad estendere oltre i casi tassativamente contemplati 
mella legge. 

Debbono adunque: avvertire le comunali amministra- 
zioni; che i militari aventi le ‘qualità richieste per ‘essere 
elettori, e che non'fecero finora ‘alcuna dichiarazione 
per rapporto al loro domicilio politico, possono e deb- 
bono ‘essere compresi nelle liste elettorali del luogo 
ove esercitano i loro diritti civili. Lo stesso sistema deve 
poi seguirsi relativamente a quei cittadini non militari 
che per qualsiasi motivo non furono per anco inscritti 
nelle liste del luogo in cui hanno il loro ‘domicilio ci- 
vile, e che non fecero la prima volta la doppia dichia- 
razione prescritta dal precitato articolo 17 della legge 
17 marzo 1848, all'oggetto di trasportare altrove il loro 
damicilio politico. SI 

Prego la S. V. Iluna di far presenti queste avver- 
tenze alle comunali amministrazioni di codesta divisione, 
e di vegliare dal suo canto perchè siano rettamente in- 
tese ed osservate. Ella poi dovrà tenerne un partico- 
lare conto allorché procederà alla disamina generale 
delle liste, a mente dell’art. 45 della citata legge, av- 


dato luogo l'errore di alcuni maunicipii. 

Debbo ancora soggiungerle che per facilitare le oc- 
correnti operazioni, forse verranno trasmessi alla S. V. 
Ulma, per cura del'Ministero della guerra, altrettanti 
elenchi quanti sono i comuni in eui devono inscriversi 
militari. ò 

Questa trasmissione potrebbe però essere di soverchio 
ritardata: non è quindi il caso di attenderla per intra- 
prendere la ‘revisione delle liste, ma sarà tuttavia una 
utile guida nelle intendenze generali per controllare le 
operazioni, 

Raccomandando per fine alla S. V. Hl,ma di attivare 


Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
i manoscritti e le lettere non saranno 





‘contribuzioni dirette, gli elettori comunali, di cui è men- 


intestito il regio commissario straordinario, colla fa- 























| disertore, finchè questo non si restit 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
l'er Tonio, all'ufficio del Giornale, via det 
Arcivescovado, di fianco alla Madonna 
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colla massima sollecitudine le operazioni predette, che 
saranno soggette in alcune provincie alla verificazione 
di alti funzionarii per. incarico di questo ministero, ho 
l’onore di raffermarmi con distintissima considerazione 
Di V. 8 Ilia i; pr 
CL  Devot.mo obbl.mo servitò 
PivELLI. 


— La Commissione pei soccorsi alle famiglie povere 
dei soldati temporari e delle riserve della città e ter. 
ritorio di ‘Torino ha pubblicato il rendiconto generale. 

Risulta da esso la cifra ‘attiva delle obblazioni am+ 


ua 


montante a ; L. 106,588 20 
Passio ea o ai 
Si sottragga la somma di...» 215895 
‘. per spese di stamperia, cancelleria, ecc. 
La somma distribuita in soccorsi (la 
distribuzione dei soccorsi ebbe principio 
il 29 marzo 1848) sale a. L.. 104429 25 


Mirano. — Leggesi nella Gazzetta di Milano il se- 
guente — Proclama. i 

Il mio ordine diretto per mezzo del comando gene- 
rale in Verona alla popolazione del regno Lombardo- 
Veneto ed a tutte le autorità sotto la data 9 febbraio 
anno corrente; col quale io trovava di ordinare la pre-- 
sentazione di supplenti per coloro che, spergiuri, avevano 
abbandonate le loro bandiere, e non erano ritornati. 
dopo il perdono generale da Sua Maestà. graziosissima- 
mente accordato, è stato malinteso, e falsamente inter- 
pretato dalla maggior parte-dei comuni della provincia 
di Milano, ed in particolare della città stessa di Milano, 
mentre le altre sedici provincie vi hanno per lo più già 
obbedito senza difficoltà. Trovo quindi di annullare com- 
piutamente .tulte ‘le ordinanze intorno @ questo oggello 
emesse dall'I. R. Delegazione di Milano e dalle Auto- 
rità dalla medesima dipendenti, e recar, di nuovo: a co- 
noscenza del pubblico il mio primiero dispaccio del 9 
febbraio, num. -26. ri i 

«Troyo di ordinare che tutti i-corpi di truppa italiani; 
che trovansi di servizio in queste provincie, siano por- 
tati alla forza di 120 uomini per compagnia. Quelli fra 
i detti corpi che rimasero fedeli dovranno essere por- 
ati alla forza di 140 uomini per compagnia, salvo di 
pure ridurli a 120 uomini tosto che abbiano raggiunto 
la suddetta forza di 140, mediante congedo definitivo 
di 20 uomini per compagnia, 

« Questi 20 uomini saranno presi fra quelli che hanno 
fatta la campagna, ed, hanno tenuto ‘una buona con- 
dotta. Si avrà poi speciale considerazione a quei soldati 
che apparteaùgono a povere famiglie, e ponno. sussi- 
diarle colla loro opera. Ripeto che questi'20 uomini 
dovranno essere interamente sciolti dall’obbligo del ser- 
vizio militare, 

« Per gli altri dell’istessa categoria mi riservo, permet- 
tendolo le circostanze, di adottare lo stesso riguardo. 
Siccome poi a norma dell'esperienza fattane in altre cir- 
costanze, potrebbe incontrare difficoltà il richiamo dei 
militi sotto le bandiere, così dichiaro di volere che sia 
data esecuzione:con tutta puntualità a questo inio ordine 
e ciò tanto più in quanto che non fu imposta per que- 
stanno dalla Sovrana clemenza alcuna leva ‘al Regno 
Lombardo-Veneto. Il richiamo sotto le bandiere degli 
uoinini occorrenti al completamento della suindicata 
forza dovrà seguire immediatamente. Tuite Je autorità 
civili saranno da istruirsi compiutamente sulla presente 
disposizione ed invitate a contribuire con tutto lo zelo 
sotto la loro responsabilità, onde abbia il suo pieno ef- 
fetto. I comuni sono responsabili pel numero d’indi- 
vidui rispettivamente loro assegnato; la quale respon- 
sabilità ponno i medesiini tanto più facilmente assumere, 
in quanto che io non richiamo sotto le bandiere tutto 
intero il contingente dovuto. -L’esperienza ci nostra che 
la nuova. e crescente. diserzione dei soldati del reggi:. 
mento Haugwitz, già prima ritornati sotto le bandiere 
in conseguenza del perdono generale, proviene special- 


e 
È 


inente dall’istigazione dei loro parenti. e conoscenti, i 
quali alla lor volta vi sono eccitati da maligne sugge- 
stioni di male intenzionati. Un altro fatto constatato è 
questo, che tali disertori si trattengono nel territorio 
comunale a conoscenza delle autorità locali, le quali 
anzi prestano loro soccorso. Allo scopo pertanto di met- 
tere possibilmente un freno a queste trame ostili, che 
nella massima parte dei casi non possono esser cono- 
sciute dall’autorità comunale, si dovrà pubblicare che 
quel comuni, nel èui distretto si trattiene il disertore, 
senza che dai medesimi sia consegnato nel termine da 
prefiggersi, saranno assoggettati alla multa di lire 500. 
All’istessa multa sarà pure soggetto quel comune nel 
quale venisse arrestato il disertore, dalla cui deposizione 
risulti che si è trattenuto in esso comune senz 
consegnato. Inoltre la famiglia alla quale app 
tale disertore, dovrà fornire al rispettivo re 
altro individuo del proprio seno, 


a essere 
artiene un 
gganento un 
ove ne abbia di ca- 
paci al militare servizio, e nel caso contrario ji comune 
stesso dovrà pensate alla consegna di un 


Î per altro uomo, 
il quale dovià rimanere al reggiimen 


to in suppienza del 
uisca «al medesimo. 
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iento delle munerose batterie di essa, verrà ricomin- nerosità, Parlò poi dalla medesima loggia un cittadino | la notte scorsa hanno bivaccato fra il ponte L 


Nel caso che il disertore abbia portato seco oggetti di | RE; i : 3 ; o È LS 
abbigliamento 0 d’armamento, il comune dovrà anche | ciato anche da parte nostra il fuoco. (Oss. Tiestì) | francese, e-interrotto ca un tuono di applausi deplorò la {| e Ferrara non sono per anche entrati ìn città. © 
DU 5 ? x o 5 $i , È È Sen aa 3 3; n BARI 
pensare al relativo indennizzo, secondo l’ordine che gli scia po la ee i sa e a combattere (IL9 Febbraio), 
5 SE qui A È 33 anni . 3 x enna contro iratelli 1 soldati dei attaglioni che cì stavano in- 5 sr à a ì ì 
verrà diretto. Quel comune, che entro cinque giorni Firevze, 9 maggio. — Ieri mattina Luffcialità def n a e io Il medesimo giornale ha pure le seguenti notizie’ 
dall’intimazione della multa come sopra inflittagli, non guardia nazionale si è riunita presso il suo capo, pet ‘ RO o ; "I NI È ill I “i ISPEE Sl € | Ferrara da varie lettere. 
e eu saleca Si aan istret- o ae Todi, i finì acclamando aliitalra e alla repu ica universale, <a ICORZIES È s * FISG 
ne farà il pagamento al rispettivo commissariato SO ‘dliberare sull’ attitudine da prendersi di’ fronte alle | 1 cat Ei A Sa "SL n ; Teri gli Austriaci mandarono una deputazione al capi 
Teano O IENA i en > SISE ; i Gli ufficiali s e .scolar a folla;fu.! niet si n ESS RG sasa 
tuale per l’ulteriore inoltro al competente era © ai I ittuali condizioni della Toscana. Due decisioni né furonò Î veli e 0 a o del inunicipio, per sentire se il consiglio desiderava 
2 PIREO ea atta ni i 2 È A e > 5 È : i} traversale Le 3 via de P; 1 È ARE = pe n Ae 
reggimento, verrà assoggettato al GOppio della multa ‘E Fido, Lia prima fu quella adire AI protestà | sea P ) p gui p via TSO ritorno del papa, 0 la conservazione della repubb ce 


; sat REI, OR "i FRE | MA È no a Castel sant’ Angelo e san Pietro. ì gli ufficiali "i SRI . SR 
stessa, e inoltre dovra mantenere un corrispondente del Municipio di Firenze: la seconda di far sentire al |" s SS .} n Hegò Rai gli 0A fu tosto per ciò convocato il consiglio, ed il medesia 
distaccamento di truppa, provvedendolo a proprie Spese | Goyern chiesero di: vedere primo tempio del mondo, e tutti | venuto alla votazione in proposito, i consiglieri in n 
i lire 1 per uomo, vi entrarono. Il popolo di Roia visibilmente si compia- | mero di tre votarono per il papa, e in 37 votarono p 
ceva della meraviglia di cui sì dipingevano i soldati di | ja repubblica. Avuta gli Austriaci questa deliberazi 


7 7 , che la guardia nazionale, sebbene posta ‘în 

di vitto e di una paga giornaliera d difficilissime condizioni, non tradirebbe la sua missione 

fintanto che non abbia soddisfatta la multa. di vegliare alla pubblica tranquillità da essa restaurata - ; 

comuni che sì manterranno renitenti, mostrando con | e vigorosamente fino ad oggi mantenuta. La guardia | Francia alla vista di quel prodigio dell’ arte e della | si sono ritirati, e sono partiti per Bondeno, eda 
srandezza. Quando la moltitudine fu all'estremità del | dicono per Cento. 


n 1? conti PE el il ti ATI E; È . . . . 
ciò di continuare nello spirito ostile, sarà Mpa nazionale ha con ciò espressa intieramente la volontà | 3°. E ST . 
a pub plicazione | razionale. Il paese è unanime nessi ea riprovare tempio, in cut Francesi è taliani entrarono con la mas- Inoltre i 6 ostaggi ferraresi che gli Austriaci seco 


I 
ì Hi Ne no SR 4 a 5 -|\es n È È È = S o % se È a CARNE sino A ISS RIG È i % " si » dle poi 
dovrà farsi in ciascun comune nelle chiese col MEZZO | Jiuvasione straniera: ma del pari deliberato a farlo. gui | Sinia venerazione, ;Sol4e una voce che disse: Francesi ed | vano, dopo sentita la deliberazione del consiglio 
dei parrochi per tre giorni, compreso ll festivo; dovrà | nodi legali che tuttora rimangono in sua mano: egli Italrani, prosiriamuci innanzi all Onnipotente, e solle- | stati messi in libertà, e restituiti, 
e particolar | cibirà la violenza operata coll’abuso della forza, giammai viamo a lui la preghiera per la liberazione di tutti i | - BoLocna. — Persona partita da quella città ier 
» x af © si È . = « esp . ° sa 
non ne somministrerà il pretesto. popoli, € ner la fi ateltanza universale. Fu momento | tina 8, e giunta ieri sera in Firenze, reca le segu 
Il risultato ‘ottenuto dagli agenti provocatori del mal solenne: tutti caddero immediatamente ginocchioni, e i notizie. i) (ADE 
+ Ct re OA tes ver ‘e | ; SER da , ù Zog AR . È È sù : SERRE 
caso che per ispeciali difficoltà non potesse aver effetto i ontato tumulto d’ieri sera ne sono una prova incontra- | ciascuno col cuore levò all’Eterno la prece facendo il | Teri sera i Tedeschi sì presentarono a Castelfrar 
in ogni singola parie questa nua disposizione, potrg | stabile. — Noi chiudiamo queste parole rivolgerdocì & voto più bello, il voto del vangelo. e mandarono un inesso al preside intimandogli dif 
prendersene argomento pet propormi più severe misure Tutti uscirono, dal tempio, e si riabbracciarono per | nire il Consiglio municipale per conoscere la vol 
e sarà dichiarato a tutte le autorità militari e civili che ‘l’ultimà volta all’ultitta barricata a porta Cavalleggieri. |‘della popolazione sul ritornò del Governo pontifich 
È B 655 verno pontifi 
È + GEN CORDIO . > a CRI pe % , . È . nia À xa È Î ea 
jo punirò con tutta la severità qualsiasi negligenza nell’e- Per la città eterna fu più gradito questo trionfo di gene- quale verrebbe rappresentato da mons, Bedini, che; 
. 3: > è Ta p cea Ù 35 n f 5 SR . Li È È $ È 
; stordine, volendo io che vi sia dato . 7 i E ‘È vd ravasi fra Le schiere austr È È 
secuzione di quest'ordine, v e mezzi sono buoni purchè conducano al fine. Non è la. sosrtap ua fosse quello che, sono. 085ì goa giorni , | V si austriache Pronto A 
; a 15504 - -_ | ripor ; ( "ani ) esse. iancoli rispose non pè. : i 
prima volta che trassero profitto dai più nobili senti- riporto Cone aital (Speranza dell'Epvca). 7 so P PARIS AN ZILU A dal 
| il Municipio; farebbero domani. La mattina alle 4 sit 
| 


Contro i 
con misure militari più rigorose. Quest 


inoltre essere affissa alla casa comunale, 
mente comunicata dal capo dell’autorità comunale a 
quelle famiglie alle quali appartenessero disertori. Nel 


n 


tutti i buoni perchè mantengano un contegno che mella 
nostra iniseria salvi almeno la nostrà dignità. T nemici 
che ci restano a combattere sono molti, e per essi tutti i 


coloro, contro i quali potrà provarsi di aver: indotto 
alcun militare 0 a non consegnarsi; oa disertare, sa- 
ranno considerati rei di illecito arruolamento senza di- 
stindione di nascita o di stato, «e trattati col giudizio 
statario;» ; iL 

A ‘questo mio ordine dovrà darsi piena esecuzione su I 
tutti i punti, ed al più tardi a tutto il corrente mese, 
ogni famiglia alla quale appartenga un disertore, deve 


corso senza verun temperamento. S'intende da sè che | 
i i ità ivi j à maggi Lettere di Civì hia ci f 
menti o da pubbliche calamità. - (Rivista Indip.). . | Roma, 8 maggio. — Lettere di Civitavecchia ci fanno È ; CE : 
cerosortire alcuni soldati di cavalleriaper esplorare; e; 


211): maggio. Ore fi antim. — Sappiamo da Pisa, consapevoli che la mattina del giorno 6 alle nove giunse È ld Gli b 5 sa È 
5 ARI S x È . E i Si $ AGLIO PORIALOE ” da ; rarono alle 6 al. galoppo, sembra, n 
che numerosi corpi di fanteria e cavalleria austriaca | N quei porto una goletta da guerra americana, nominata poppe, > MISEBIAL NO sott 


i FICO ni. a : i mura dal nemico. La popolazione dichiarò vole: 
hanno mosso verso Livorno, e che altri si disponevano Fanny, comandata dal capitano Hunter con quaranta ) MORIRE, digtiaro valee 
È ‘ 1 i | dere e chiese armi, Il preside, assicurando che 
fare lo stesso nelle prime ore di questa mattina. — A 


persone d’equipaggio, proveniente da Livorno, del cui } Ì ” 
SL RIONI Di sì sarebbe fatta, non volle dare immediatamente le ; 
ntorno lo spirito e le disposizioni di quella città, man- SE: 


approdo non si può conoscere l'oggetto. Nel tempo stesso I } 5 :1 disordi dell ) 
È i ARE > ì SUSA pi IR . .. 1, | al popolo per evitare il disordine dell’8 agosto, in. 
chiamo per ora di qualunque notizia. Tuttavia vuolsi | approdarono due fregate a vapore francesi, la prima de- a Sa È iù pa te peggio i i i î 
varie peggiore di esso rimase 


nominata Sané, di ritorno da Bastia, ove ha disbarcato i î ì 
feriti del combattimento sotto le mura di Roma, e la se- padioni def cita» liece scvewssline infimazioni di pi 
contro chicchessia. volesse tentare di rinnovare 


i È 5 Se i: 3 

| mensamente la sua ‘sorte. ' conda nominata il Cristoforo Colombo, con namero 1500 |. +. ua E i i 5 

| | disordini, Così la città era calma e decisa a difesa, pet 
Ì 

il 


; RIA . CR tal sperare che siano conformi al suo vero interesse, e che 
fornire al rispettivo reggimento un altro individuo del 

proprio seno, ove ne abbia di capaci al militare servizio, 
altrimenti il comune stesso dovrà pensare alla consegna 
di un altro uomo; in caso contrario sarà immancabil- 


non s'impegni in ‘una resistenza che aggraverebbe im- 


Ore 3 pom. — Giunge notizia che gli Austriaci diretti uomini di truppa, 70 cavalli, e quattro pezzi di arti- Ì I d 2 x a 
; CI i a quale non vedevansi però ancor I z 
a Livorno sommano a quindici mila, e che hanno seco glieria. do AEGEVANSI” PETO. 06008 ARA ARR 3 TS 
So A Sane ; È Ì Ana È parativi. o 
cinquanta pezzi d’ artiglieria. Alcuno ha vociferato in È quindi giunto altro vapore da guerra inglese pro- 


mente dato corso alle pene in esso comminate. Debbo 
! Pisa, che sotto le mura di Livorno si erano sentite delle ‘|.veniente da Napoli, chiamato Bu/dog, forte di sei i 
Ì 


in pari tempo chiamar l’attenzione su di un errore. in- | 
valso nel pubblico, che cioè sua maestà abbia per que- | fucilate; ma: quell’autorità fino ad ora mancava di qua- { cannoni, con 160 persone di equipaggio, che prese sta- | . o vt 
stanno esentato il regno Lombardo-Veneto. dalla leva | lunque ragguaglio, sebbene abbia usato ogni possibile è zione nel porto. a (Pallade). <! Alapertona pera selle Silea da cà SCR 
militare, Essa leva non fu soltanto finora ordinata da | diligenza per averlo e comunicarlo sollecitissimamente. — Teri alle 4 pomeridiane uscì un editto del ministro jesi sato, e nulla di RuokE degli Austriaci. Gi 
S. Maestà. (Monît. Tosc.).| della guerra, in cui smentiva le notizie della vittori pa Pianaro aembravapi 1a} # Ri peeaioi pentita da 
È . i 7 ; = $ 3 ) vittoria del 
Milano, 10 maggio 1849. . Livorwo, 10 maggio. — Al far del giorno parte del- giorno antecedente, dicendo: « che da dispacci avuti da 
F. M, Raperzky. l’armata austriaca. sotto il comando-del maresciallo d’A- | Garibaldi si si a il tia 
: AE i. i > 3 I ae i sapeva che il morale e le posizioni della sua ; ti circostanze della nostra: città costretti a lia 
Trieste, 7 maggio — S. E. il signor feld-maresciallo | spre, valendosi della strada ferrata che da Pisa mette | colonna erano buone , ma in o dia IRaGnI circostanze Apa nos pi costretti a lin 
conte Radetzky è arrivato la sera del 5 presso il se- { a Livorno, sì portava nei contorni di'quest’altima città. fc, falso. (è che Frincontro non era stato (che: dei lfo- tarci oggi alla ‘pubblicazione di solo mezzo foglio 
condo corpo di riserva del sig. Tenente-maresciallo ba- |. Alle ore 10 e mezza antimeridiane, altri corpi di fante- raggiatori “apaliani col sicu dsl motu Mattone ; 7 
rone: Haynau, e in presenza dei già intrapresi lavori ria, artiglieria e cavalleria avendo raggiunto la suddetta cori sui falsi delatori e confessano gli e osi di tele- Sho ed o rano Ì O 
d’assedio contro Malghera, non chè del già aperto fuoco | truppa, prese essa a circondare Livorno. i d5 fl Tata 1 1 te 3 q di Ù Tutta Bologna è in armi. La nazionale, la lin 
; O Dos 3 DEI E So . e Di ii grafi. La calma nei paese dura tuttora, e mi sembra DImionita ui I CA la idifa 
di alcune batterie, con cui fu incominciato l'attacco Riuscite vane le intimazioni: fatte dal. prefato mare- | gj cerchi di smorzare in luogo di fondare la guerra. rabimeri, 1 finanzieri, 11 popolo vegliano alla 
metodico contro questo forte punto, rilasciò quasi come | sciallo agli abitanti, ordinò che venisse stretta d’assedio 
un'ultima parola, il seguente proclama agli abitanti di | ed occupate tutte le migliori posizioni. 
Venezia, facendo in pari tempo sospendere ogni osti- Dalla città partirono da quel momento colpi di can= 
none, ai quali dagli Austriaci fu risposto. è 
Durano le ostilità sino al far della notte, ora in cui il 
o ‘ .. !. | maresciallo fece sapere ai rivoltosi che loro dava tempo 
Jo oggi non vengo da BROLO generale felice, 10| sino alle 7 del mattino seguente a rendersi a discrezione, 
voglio parlarvi da padre: È scorso tra voi un anno di l'Jasciando ad essì ‘tutto sperare dal loro modo di pro- | 
trambusti, di moti rivoluzionarii ed anarchici, e quali | cedere. 
ne sono ‘le conseguenze? IL pubblico tesoro esausto, le Giunte le 7 del mattino delli 11, gli Austriaci vedendo | 
sostanze dei privati perdute, la vostra florida città ri- | che la città non si rendeva, l’attaccarono vivamente dal! 
doita agli ultimi estremi, caduta nell’abisso della mi- { tutte le parti, e se ne rendevano padroni verso il mez= 
seria. zogiorno, per cui tutti. i forti e le porte della città 
Ma ciò non basta. Voi ora dalle vittorie. della valo- {seno stati da loro presidiati. 
rosa mia armata, riportate sopra le truppe vostre alleate, VE SAI 
siete ridotti a vedere le numerose schiere arrivate al 
punto di assarlirvi da ogni lato da.terra e di mare, di 
attaccare î vostri forti, di tagliarvi tutte le comunica- 
zioni, di impedirvi perfino ogni mezzo di lasciare Ve- 
nezia! Voi così sareste abbandonati tosto o tardi alla 
mercé del vineitore! 


ili 4 cannoni. 


Gli Austriaci ricingon Bologna, e tentano ogni a 


spingono col fuoco gli attacchi sui diversi punti, 
n na Roseg . . % ‘ o: . d; Di ia n 3 DS q a " 
— Furono pubblicati i seguenti decreti e provvedi- | cannone nemico tuona in diversi punti sin 
CRE Staremo nel riferire:le notizie dei nostri inl 
”% , ee » . . di a È . ‘ 3; . Rio ico 
i  — È autorizzata l’emissione di boni della Repubblica | riportare le officiali e più sicure, di mauo'in mano 
“da baioéchi trentadue, e da -baiocchi sedici, quali ‘in- | sarà.dato di averle. DLL er 
| terinali rappresentanti di parte della moneta erosa e di Ore it. — La difesa continua instancabile. I non 
lalne, dele dall ASsetbica Costituente. | mati lavorano alle barricate interne. Tutti i punti s 
Moni L'ardore di SUOLA sE tale in Roma, che Ja Com- | vigilati. J cannoni bolognesi tuonano dall’aitura di 
missione delle barricate, per armare quanto più braccia | Montagnola. Un pezzo smontato ai nostri dal can 
sia possibile, fa allestire sopra apposito modello picche | nemico fu prontainente rimesso. — Alcùni ai 
uncinate, L'arma sin qui derisa può diventare. adesso : sth) 
7 È racchette vennero lanciate a a; mi i 
seria e formidabile a ; . dee La ne 
i I pù, i di rimarco. Gli assalti sono specialmente diretti 
dichiarata una 1° È n È 
po i PIENO o e e di aste di legno, | Galliera, porta San Felice:e porta Saragozza; e la è 
| SERRE AA A € PERO giore la vigilanza. — Le mosse degli Ausiriaci ac 
— Tutti gl’inquilini d’ogni piano di tutte le case di | alle colline E 
Roma devono tener pronti tre sacchetti ripieni di terra » ; 
Roma, 7 maggio. — Mezzogiorno, — ll Triumyirato C i Ì da SA Ore pom rete e 
i q i got OE 1 on questi sacchetti in un baleno si erigeranno ca- | riprese, e continui è Sei 
pubblica un decreto pel quale.i prigionieri.francesi son0 | ene di monti per porre in faccia’ al neinico ; ostacoli Clo continua tuttavia, massime dal lato d 
o % È A % E fi altr Le Di oe eni ? î EPA BIPSA, SI 
renduti a libertà e rimandati al campo francese. La ra- | insormo dub. ene a ° AUG SEDE Ogni proposta di capitolazione è 1 
> ; ; gg | IMSOTIMONLADII, 4 VAStALPiCk, con isdegno dal popolo. — L'assedio continua ed. 
gione di questo décreto sta in questo, che la repubblica | Commissari speciali faranno il giro delle strade, e | x; ; { P i 
x CN ee E » € | riscontri accennano che sinora non è grandissimo i 
romana non è, e non può essere in guerra col popolo I verificheranno in ogni casa l’eseguimento di questo or- ) È 0 
bhie Ù ISS hs LI VI Noa o . . . ® 
repubblicano di Francia, e che perciò.il popolo francese | dine importantissimo. 
i 
Ì 
i 
| 
i 
| 
| 
f 


lità» per parte nostra: 


Abitanti di Venezia! 


mero delle truppe nemiche, che però riceverono de 
sto (ea ) di. Ri forzi. — \Bologna si mostra degna di sè per enei 

— Tutti i possessori d’olio apriranno immediatam a : a 

1 Possesso ORE SIR ente per tranquillità. — Le rimembranze dell’8 agosto 

i loro magazzini ai rivenditori della città, onde abbiano 


Io sono arrivato dal mio quartier generale di Milano i cone s fas: 
non è, e non può essere tenuto alla responsabilità del 


per esortarvi l’ultima volta; l'ulivo in una mano, se date 1? i ‘ i . 
i È fi fatto d’arini pel quale oltre ciuquecento Francesi cad- | 
ascolto alla voce della ragione; la spada nell’altra, pronta : i oi È 3 i 
SS DIO ì 5 o dero in mano dei nostri, e che il Governo. stesso di! 
ad infliggervi il flagello della guerra sino allo sterminio E 


se persistete nella via della ribellione, che vi farebbe 


a provvederne i rispettivi negozi. 5 i) ... art L n 
— Non potrà ricusarsi in pagamento qualsiasi carta | p ioni aa n È oe > crei 
ologna recano che gli Austriaci occuperebbero $i 
chele, e tre porte della città i Bolognesi terrebbei 
Montagnola. La città avrebbe voluto capitolare; ] 
armata non lo avrebbe perinesso. — Il presidente È 
coli è fuggito, — Il Municipio è in permanenza; 
Ja magistratura; una Commissione militare ha il'gove 
della città, Finora i danni patiti non sono grayi, Abl 
mo a deplorare la morte del colonnello Boldrini 
Marliani, l’aiutante del gen. Latour. — Ciò che spawi 
è che siamo minacciati dal saccheggio, non vincendo 
del vincere non è speranza alcuna. (Mon. Tose 


‘ancia non può essere che ingannato. 
pig Heat Il concetto di questo decreto, e la notizia di tale libe- | 
perdere ogni diritto alla clemenza del vostro legittimo : 2 AI : ; 2 
; razione subitamente diffusa nella capitale ridestò la non ; 
sovrano! ì Ì LAO S x 
; a Ì i mai spenta simpatia italiana pel popolo francese. Le strade 
Io ini fermo vicino a voi al quartier generale del 


monetata, ed in ispecie i boni della repubblica, 

— Che tutti i possessori de’grani aprano immediata- 
ELA È mente i loro inagazzini ai fornai della città, e vendano 
ì ; i per le quali i prigionieri doveano transitare, furono in bre= | essi il loro grano ‘al pr VE ED Xi 
corpo d’armata qui stanziato tutto domani, ed aspetto Da frequenti di sopolo animatissimo i 3 RI A Si RIO DET a gr DO Ie di scudi 12, 
fra 24 ore, cioè sino alle ore otto del giorno 6 mag to I i sp POo.e .; AUSSUNO 7; DR ER 3 | ricevendone in pagamento qualsiasi carta monetata. 

E 3 i i 257 | furono salutati in tutto |? entusiasimo della. gioia. Era 22 Tutti i D ret Rice siii si 
a questa mia ultima futimazione. | po}, jl vedere ad ogni istante lo o i AE futti i possessori di olio sono intimati a presentare 
ATRROT "fs di ì i > cdler Ste scambiarsi degli an p mio i e giorni atare d: i “P 
Le condizioni immutabili che da voi chiedo a nome | fessi fra quelli. e Si gii 0A id: È ; 6 &- | nel termine di due giorni, a datare da oggi 5 corrente, 
. . es le € p e 1 soldati d'ogni arma, ‘eci ‘ : ?ri ivi it all È 
del mio sovrano , ‘sono le seguenti: p q ’ POE î gni arma..{ la precisa assegna de’rispettivi depositi all’officio della 


gio, la vostra risposta 


; Losa ast | Le proteste, i giuramenti scambievoli commossero tutti | commissione delle barricate, indicando inoltre la situa- 
Art. 1. Resa piena, intiera ed assoluta. fees È 5 so 
IE at < 1 i A ; - | fino alle lacrime, i] zione de’loro magazzini. 
Art. 2. Reddizione immediata di tutti i forti, degli I quattordici ufficiali furono invitati al palazzo del F ; Ari 
arsenali e dell’intiera città, che verranno. occupati | Triamvir: SALO sp Frumiciwo. — Il giorno 6 sì è presentata a questo porto 
e ; p Triumvirato per apprendere la deliberazione del Govert;| ] i dass 5 È 
dalle mie truppe, alle quali saranno pure da conse- | no, ed udirono dal. Mazzini parole piene di dignità, alle, a corvetta da guerra spagnuola Maszaredo, il coman- N Un 7 i va 
La ii basti Can ral i a & paroie piene di dignità, 248,1, dante lella-quale ha pubblicato.in lingua spagnola 114 apori. — Un vapore francese giunto il mattin 
gnarsi tutti i bastimenti di guerra, in qualunque epoca cuali L'ufficiale superiore francese. primo di rango ti peg i 5) Genò AA z vie REED 
i: ETA OR n O Ae; T È P rango ri-;{ seguente proclama: 12 a Genova recò la nuova che l'ambasciatore fi 
siano fabbricati; tutti i pubblici stabilimenti, materiali da | spose con diguità non minore. Di là ace na ai Tata g ca i 
DU n x Sp Sg re. accompagnati dai a Napoli, sig. D’Arcourt; siasi recato con tutta pri 
guerra, e tutti gli oggetti di proprietà del pubblico era- | nostri ufficiali, sono discesi in mezz so} Fe RA È sg to. 
SE oi Aaa ‘ ezzo agli applausi alla; Il a Jo a'Gaeta dopo l’ingresso dei Napoletani in ‘Ron 
aisras ‘ta. trattori rtini Ara fp ae . È e r i 7 i si dosi 
ia 3 C Ag dl a trattoria Bertini. Il popolo accalcato chiese di vederli; j_ ‘ Conan pute (de a guerra di S. M. C. spera che | al certo per protestare contro quell’intervent 
7 N . 3. Consegna i 0a ppartenenti allo | si fecero immediatamente al balcone, e i viva alla re- le autorità di Fiumicino presteranno prontamente omag- | bina. con quanto abbiamo narrato della p 
ato oppure ai privati. cofano . cs RE RS pre SARE a > ERE, db 
i oppure ai Po ON -_ | pubblica francese, alla vepubblica romana, alla repub-/ 819 2 S. S. Pio IX, innalzando a dimostrazione di som- | Oudinot' a questo proposito (for. Mere.) 
ccordo però dalla n o le SO concessioni: | blica universale, all’Italia, alla Francia sì sono avvicen= | Messione la bandiera pontificia, come l’hanno già fatto : 5 
î IRECEREA A SIRIA aptin x PZia a z as apri 1 s 1 sE È % ca . SA 4 EE i 
Art..4. Viene concesso di ida uc : ue dati fragorosamente, Lu questo giungevano da piazza di le popolazioni di Terracina, Nettuno, Porto d’Anzo e 
le persone senza distinzione, che vogliono lasciare la città | Venezia i soldati francesi accompaguati da immenso po-, le altre della costa. 


Corvetta «pagnuola: Mazzaredo. 


| 


per la via di terra o di mare. .| polo, guardia nazionale e truppa rispondendo entusiasti= Il comandante è persuaso che il buon senso delle au- as i d si Ln A 
Art. 5. Sarà emtanato un petdono generale per tutti | camente alle armonie della marsigliese ,. suonata dalle | torità che reggono questo popolo, non disconoscerà la cop E ti fa val 
3 pid r È Pa ant P » i ra ‘per! i do, = ” + si ar; Ù % Wars ® È 6359 
ì semplici soldati e sotto-ufficiali delle truppe di terra | nostre bande militari, giustizia e la santità della causa che esso le invita ad e PLANRIOA sarebbero che s “ana di quanto: 
i are E DPO . è L ai rà ; i 3 2 n x 
o di mare. La grande. comitiva fermatasi lungo la trattoria Ber - abbracciare, separandosi da un governo rivoluzionari stanoto No SE dannenore in dubbio, che in segui 
Dal lato mio le ostilità cesseranno per tutta la gior- | tini f ; GTI to : eri 5 ionario € | alla numerosissima emigrazione prodotta dal tentativo. 
al Tato mio le ostilità cessere per tulidt08 | tini fece nuovamente sentire la marsigliese ; gli ufficiali.| &60Nizzante in causa dell'attucco delle forse di quattro ant i io, il I lermi 
i ì si ‘a sovra indicata, cioè sino : ) 3 di . . di 5 i movimento reazionario , il. po alermit 19 
nata di domani sino all’ora sovra indicata, cioè simo alle | francesi, mezzo tremnanti di commozione innanzi a que- | *asioni alleate ed unite per distruggerlo TSO pro. pa Crumtang 38 
Se pò di eo SARI a, RES E ; SE HEGAP gserio. accorto ‘che, non proposizioni di pace, -ma una wi 
» otto di mattina del giorno sei corrente. sto inaspettato attestato di fratellanza, risposero ai viva Il comandante annunzia la certezza. ch’ egli ha del itonmlissi 11 nol ; 
. 7 . Sira 1 . 5 i i = | sottomissione era quella a cui volev: o. 
Dal quartier generale di casa Papadopoli il 4 mag- | del popolo roinano con non ininore entusiasmo. Una, { l'alta soddisfazione che il magnanimo cuore di Sua San- |] il gi 1 to di MORO Sca el 
: ‘ : £ 5 ; 511008 9 i «.{ lora, il giorno insorto di nuovo, si pronunziò o 
cio 1849. E s stre cuardie nazione SERE ana n È x Sa Si È 7 ’ ’ pronunzio enel 
gio 1849 delle nostre guardie nazionali portava il vessillo france= | tità proverà alla notizia della sommessione spontanea | camente per la guerra, rimise i cannoni alle trine 
F. M. Raperzry M. P.. | se, ? un ufliciale francese recava il vessillo repubblicano | di Fiumicino: e siccome non dubita del risultato, saluta | formò un nuovo Governo provvisorio, e sì dis att) 
ada e PARE x Re Oro) SE 7 ; 2 at Eee ea” so E È ZA Coe RAR SEI SERE È $ 
Se il presente proclama non sortisse alcun: esito, e | di Roma. I deputato Montanari pariò dalla loggia pa- | come amico le rispettabili autorità militari, civili ed ec- | sostenere la più risoluta resistenza a Na ia che 
7 RNnezi: ” ;p PEC 5 di A a x È role el ts ap ‘ ni Ì CE 20) . * î du z * Gi ‘ 
Venezia volesse persistere nella risoluzione di andare in | roie che piacquero al popolo, ma nelle quali, in occa- | clesiastiche, alle quali si dirige, pregando Iddio che loro | intanto si avvicinavano alla città Ù i 
n c . 


i 
| 
Ì 
| 
| 


totale rovina, verrà aperta immediata î anto } Sion sì lenn ein presenza di Francesi, viuti bi i Gn _ I 
’ 2 jatamente, (a quanto. ; sione Così so enne, presenza di Francesi. vinti conseryi molti anni di vita » Ciò ì 

i (0, ; gr At 

che sia avvenuto da allora in poi, s’igora. la. 


sappiamo) la prima paralelia, e dopo esesuito l’arima- | avremmo voluto meno elogi per Roma e per la sua e i - . ape gr : # 
5 ì 9 p sua ge- FER RI vi ine BA 
i 5 | RARA, 7 maggio.—1 circa quattromila uomini che corrispondenze da Napoli, in data del 5, portano: 


t 
è 


‘Quanto aì mezzi, non ci sono certamente in città più | 


SICILIA. — In inancanza di corrispondenze direti 
della Sicilia, diamo, colle dovute riserve, le seguenti 


RT 








__—‘—Che ne’ giorni 2 e 3 i Palermitani si battevano da 
7 disperati, ed ‘avevano respinto i Napoletani tanto per 
— terra, quanto per ‘mare. Rinforzi erano stati chiamati, 
ed ordini si attendevano dal Re per ispedirli. 1] famoso 
Scorpato era alla testa del popolo. Una buona parte; della 
| guardia nazionale, coloro precisamente che non si èrano 
- voluti unire‘allo Stato-maggiore, da cui venne la reazio- 
ne, c6operavano efficacemente alla difesa della città. Si 
| aggiunge poi, che gl’Inglesi avessero sbarcato due mila 
omini per garentire è loro nazionali. È 
| Sebbene quest’ultima parte possa essere alterata, noi 
ion la riteniamo come improbabile, quando Austriaci, 
pagnuoli e Francesi hanno ciascuno trovato de? motivi 
sufficientemente diplomatici per metter piede nel ter-. 
itorio romano. : 














CE ES 
FRANCIA. -- Purnata dell'Assemblea nazionale dei 7 
maggio relativa all'impresa d'Halia. 
— Favre, Ho bisogno ‘dell’indulgenza dell'Assemblea, 
‘poichè ‘soffro assai da parecchi giorni. 
| Credevo che in principio di questa tornata il Governo 


F 


di 










$ tengono giustamente sollecita l’Asseinblea. Domandai al 
ninistro degli affari esteri quali fossero le sue intenzioni 
intorno a ciò. Avendoini egli risposto che: le nuove da 
‘]ui ricevute non erano sì precise che potesse recarle su 


stione italiana, progetto tradotto in legge nella notte 
1 16 ai.17 aprile: non posso pur dimenticare che 























'Assemblea aveva invitato i 1ininistri a mostrarsi al 
etto delle potenze estere e.in favore, s'intende dell’ 
a, più risoluti, più consentanei ai principii repub- 
licani che ‘non. avessero sin allora dimostrato. 
ri. sì contentarono di pratiche. Presentarono 
to per ottenere .i crediti necessari per la. spe- 
ione di un. esercito. Dichiararono: non poter sal- 
Italia la libertà posta. a repentaglio : la libertà 


mpossibile che la Francia lasciasse compiere, senza 
trar la sua spada e la sua bandiera, eventi che po- 


on aver per iscopo di proteggere una forma-di 
no respinta dalle popolazioni: ciò esser un. atten- 
> contro l’umanità e la libertà ad un tempo. 

Tal fu in sostanza la parola d’onore che ci sì diede, 
din ‘conseguenza di questa parola d’onore fu porta: all’ 
ublea la relazione di cui-fui redattore. 


| sentimenti espressi nella relazione, Ma un’interpellanza 
lo chiamò alla rioghieva e .ivi ripeté i sensi della. rela- 


comunicate. 
| Voce all'estrema sinistra. Ebbe torto. 
Puvre. Ebbe confidenza nella parola data dal signor 
‘ininistro degli affari esteri e dal presidente del Con- 
siglio. 
Voi sapete ora pe'documenti ufficiali ciò clie accadde 
n Italia. Le nostre truppe non incontrarono resistenza 
‘a Civitavecchia, e come v'entrarono ? 
S | Dopo un proclama in cui dicevasi: venimmo a proteg- 
gere la libertà d’Italia, 
Tuttavia: dopo questo ‘occorsero fatti, di cui sventura- 
| tamente non possianio dubitare. 
_‘ Le nostre truppe accolte, non. dirò con entusiasmo, 
ma con benevolenza dalle popolazioni romane, non tar- 
- darono a far loro sentire non la mano della protezione, 
ma la mano del più forte, Parte della forza armata di 
Civitavecchia fu disarmata, il preside sospeso, le fortezze 
della città occupate, e quindi non si dubitò: di dichia- 
rare, che sella popolazione di Civitavecchia avesse resi- 
stito, sì sarebbe ricorso. alla forza per occupar la città. 
Non,basta. Da Civitavecchia il comandante delle no- 
stre forze cominciò a trattare. Il presidente del Consi- 
glio aveva detto. alla Commissione: Giunte le nostre 
‘truppe presso Civitavecchia, l'ora della repubblica sarà 
‘Suonata e noi interverremo per impedire gli eccessi e 
gli orrori della reazione. Se il presidente del Consiglio 
‘aveva quest’opinione, il suo luogotenente non doyè con- 
‘servarla lungo tempo, poichè, quando giunse a Roma, 
si rivolse la spada della Francia contro la Francia. No, 
. il sangue francese fu versato, e non al cospetto degli 
Austriaci e dei Napolitani, ma-degl’Italiani. Ricada la 
tisponsabilità. sugl’imprudenti che ci hanno ingannati 
(applausi all'estrema sinisira). 
> Pina membri della Montagna interpellano con vivacità 
il ministero, - 
il Pre 













ere intima più fiate silenzio. 

Chiedo perdono all’Assemblea. Non intendo 
nobili passioni, di cui veggo il germe e che 
spero porteranno tosto il lor frutto. Iutendo consigliar 
all'Assemblea provvedimenti veri, eflicaci, poichè dopo 
essere . stato 





eccitare le 


ligannato nol sarò. più, nol voglio 
essere, i 


Dicevo che lungi dal volgerci contro i nemici della 
n 1 Si È È ® . se e «3° 
l'rancia, cui evasi dichiarato, co’discorsi ministeriali, che 


ssaa pere 





adremhe date “delle” spiegazioni. sovra evenimenti che ‘| 



































noi andavamo a proteggere l’Italia contro la loro azione, 


i soldati francesi marciarono contro Roma. 
Domandammo spiegazioni amichevoli al ministro degli 
affari esteri. Rispose esser giunto ‘un dispaccio telegra- 
fico in cui annunciavasi che il general francese era stato 
chiamato dal voto della popolazione romana; ch’ erasi 
portato con un corpo di truppe per giudicar egli stesso 
qual doveva essere l’eflicacia delle fatte promesse ; che 
a una distanza di cui mon fa menzione il dispaccio, in 
un sito non indicato, invece di simpatia aveva trovata 
forte resistenza, davanti a cui aveva dovuto arrestarsi 
per prender una posizione e aspettare rinforzi. Ecco il 
dispaccio: il ministro non ne sa davvantaggio. .. 


Ma il dispaccio era. de’ 30 aprile. Noi siamo ai 7 


| maggio, e lettere’ particolari sono arrivate. Sventurata- 
| mente esse ci danno la certezza che, giunti alle porte di 


Romai nostri soldati, i nostri infelici soldati, soldati re- 


Mt . . Db . . . . . 
pubblicani, fratelli dei Romani, incontrarono barricate 
e vollero superarle a forza, Il sangue fu sparso e fummo 


costretti a retrocedere. 


Ciò è fuov di dubbio, Quantunque (non esistessero 
questi documenti, il dispaccio riconosciuto dal Governo 
ce lo direbbe esso. stesso, poichè ‘consta da. esso che 
invece di simpatia ;s’incontrò. una gagliarda resistenza, 
che si dovè prender una posizione ed attender rinforzi, 
Questa è una dichiara di guerra che non può ingannare 
alcuno. 

Ecco il punto in cui ci troviamo. Îeri sera il ministero 
fece inserire nella Patrie, teatro «delle sue comunica- 
zioni, e nel Moniteùr di stamane questa nota ch’io rac 
comando alla dignità di quest’Assemblea. 

L'oratore legge una nota, quindi soggiunge: 

Comprendete la condizione: in cui fummo messi, e 
donde dobbiamo uscire a qualunque, costo. e incon- 
tanente. 

1 nostri soldati, ripeto, giunsero: alle porte di Roma 
ch’erano chiuse: ebbevi gagliarda resistenza. Ed eccoi 
Romani che non vogliono accogliere i forestieri, che 
tali siamo per loro, i Romani, i quali non vogliono il 
governo sacerdotale che noi trasciniamo con noi; chec- 
ché diciate, i Romani resistono, sono presti a. morire. 
Muoiano. Ma secondo voi non sono Romani. La nota 
della Putrie li. dice stranieri, avventurieri: domani li 
dirà malandrini quegli uomini i quali non vollero veder 
il loro suolo calcato dallo straniero. 

Prendo i fatti. dai documenti addotti dal Governo 
stesso. Eccone la moralità e la portata. Al momento in 
cui dicevasi che si andava a. proteggere la. libertà, ri- 
stabilire l'ordine turbato, impedire gli eccessi dell’anar- 
chia, non si diceva tutta la verità. O si aveva un altro 
pensiero in mente, ciò che non vorrei credere, o si 
diedero, non so (per influenza di chi, istruzioni sì ela- 
stiche, che si potè fur ciò che talentava. 

Quando il Ministero si presentò su questa bigoncia 
disse che non farebbe nulla contro le popolazioni ro- 
mane, che si voleva opporre un’ influenza a quella di 
Austria e (di Napoli. Rimetterò sotto.i vostri occhi il 
discorso pronunziato dal presidente del Consiglio. 

L'oratore legge alcuni luoghi di questo discorso, e 
insiste. sulla frase in cui il sig. Barrot dice : «È inutile 
ch'io ripeta qui le spiegazioni date alla Commissione.» 
Ebbene, soggiugne il sig. Favre, me ne appello alla 
memoria di tutti i membri della Commissione. Non si 
disse apertamente, che non sì verserebbe il sangue ita- 
liano, che non ivasi a ristabilire alcuna forma di go- 
verno, ina. che ivasì a rappresentare la parte di una 
grande potenza , mon volendosi che una. piccola rima- 
nesse stiacciata, oppressa? Se voi covavate altre inten- 
zioni parlando così, signori ministri, siano maledette, 
perchè il ‘sangue fu versato 

Il presidente del Consiglio, nel discorso che ho ram- 
mentato, parla di una causa che ha tutta la simpatia del Go- 
verno. Qual'è dunque questa causa che voi avete servita? 
Qual è questa causa per cui fu versato il sangue? Il sangue 
francese fu versato pel Papa, per l’assolutismo. Ecco, il 


velo è lacerato, ciò che è impossibile che non sappia-, 


mo (Denegazioni sullo scanno dei ministri). Voi negate: 
vi spiegherete innanzi l'Assemblea. Ma l'Assemblea, di- 
chiaro, deve impossessarsi di quest’ affare; non ve lo 
lascierà continuare. O per imperizia, o per islealtà voi' 


avete invilita la Francia, lordatane la bandiera. Voi ci 


avete messì nella necessità o di ritirarci; o di ‘conti-’ 
nuar l’opera cominciata, di far la guerra, d’entrare per 
forza a:Roina, di distruggere i monumenti pubblici, di' 
mitragliare la popolazione. Il Ministero non dee conti- 
nuare la condotta di quest’affare. Ci pensi l'Assemblea. 

Che dee fare? 

Lo diranno persone più savie, meno dolorosamente 
commosse: Per me dico che si dee nominare, seduta 
stante, una Commissione incaricata: d’ informarsi delle 
istruzioni date agli agenti francesi, e fare tosto la. sua 
relazione. Pensate che i minuti ora: sono secoli. La con- 
dizione delle nostre truppe è molto avventurosa. 


Ho in mano un documento che si pubblicherà do- 
mani, e in cuì si annuncia che si fece una forte resi- 
stenza. Erano barricate ‘che impedivano alle nostre 
truppe d'innoltrarsi. Qual era allora il nostro dovere ? 
Non oltrepassare la distanza: che permetteva a queste 
barricate di far fuoco sulle nostre truppe. Il combat- 
timento s’impegnò. Si diedero cinque assalti in cui le 
nostre truppe furono respinte. Noi perdemmo 150 uo- 
mini: 700 furono feriti. Ecco il bullettino del. Mini- 
stero. È IPROS al 

Una voce in fo» do della sala. Bisogna metter il Mini- 
stero in istato d’accusa. | i 

M. I. Favre. Notatelo bene, ;lo ‘stesso ministro dice, 
nella nota pubblicata, che le nostre truppe hanno preso 
posizione davanti a Roma ;. che aspettano dei rinforzi. 

Or bene noi non possiamo lasciar partire codesti rin- 
forzi senza conoscere le istruzioni che saranno date ad 
essi. Chie tali rinforzi sienò mandati è troppo giusto ; 
mentre guardate Im:ne! le truppe nostre sono nella 
campagna di Roma, la quale, come sapete, è aperta per 


ogni lato, e l’ indignazione delle popolazioni romane 


ER E eng rei pone cosi ii 
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non farà che aumentatsi in seguito ad una sconfitta 
delle nostre truppe. È 

i Egli è dunque indispensabile , il nostro onore e Vu- 
manità lo comandano, è indispensabile che sieno man- 
dati rinforzi: ina importa che a questi rinforzi sia af- 
| fidata la missione di fare ‘il contrario di quanto fu 
(fatto fin qui. Importa che Pagente, che ha così male 
condotto questa spedizione , sia richiamato, e che un 
Pappresentante, anzi più rappresentanti sieno mandati, 
e'vadano a recare all’Italia ben altro che proclami di 
fraternità accompagnati da fucilate. Importa che il pen- 
siero della Francia sia chiaramente separato da quello 
degli uomini che hanno .così sventuratamente condotto 
‘questa spedizione, e nel caso in cui l'agente scelto dal 
‘Governo si fosse comportato in imodo non consentaneo 
alle avute istruzioni, senza avere in nulla compreso il 
(pensiero del Governo, importa che l’Assemblea inter- 
Venga e manifesti la sua volontà, 

‘Questa volontà fu sì male compresa, che oramai non 
deve d’altri che di se stessa fidarsi per mandarla ad 
effetto. 

È che? La sorte d’Italia fu nelle nostre mani, e in- 
vege di ricordarci dell’antica solidarietà che ne ‘obbli- 
gava.alla protezione d’Italia abbiamo inviati vascelli da 
cui'sbancassero sulle spiaggie Italiane truppe ostili alla 
loro causa. Che volete voi che pensi l’Italia, quando 
dopo, essere stata innanzi tradita coll’abbandono, do- 
Vrà vedersi vittima” di una militare perfidia? Che volete 
voi dhe ella faccia dopo ciò, salvo che gittarsì un’ultima 
voltaltra le mani dei tiranni che sono alle sue porte, ed 








tadini desiderano in Francia? 

Quanto a me lo dichiaro in faccia al mio paese, e in 
faccia) a Dio, che noi abbiamo oltraggiato.... (rumori a 
di I Veggo alcuni membri dell'Assemblea che hanno 
il coraggio di permettere che il sorriso sfiori le loro 
labbra. {fo denunzio al paese il sentimento ‘che loro lo 
ispira. L lo ripeto: dichiaro che se l'Assemblea non 
protesta] solennemente contro questa deplorabile spe- 
dizione,}è finita la nostra influenza in Europa. Il nostro 
nome sarà deriso e noi cadremo molto più basso nel 
cuore dItalia che l’Austria stessa. Se volete impedire 
che il rale sì estenda più oltre, se volete impedire che 
siamo ra al punto che tutte le nazioni si sol- 
levino gontro noi, le une per' interesse, le altre per 


| indegnazione, le altre per disprezzo, pensateci bene, e 
pref un partito degno di voi e della Francia ( tu- 
multuoseè approvazioni a sinistra). 


0. Bafrot presidente del Consiglio. Cittadini rappre- 
| sentanti] parmi che le interpellanze che si. sono testè 
i fatte dpvevano aver per iscopo di rischiarare i fatt; 
! inpanzi/che si abbia a proferire un giudizio. Noi non 
abbiamo diritto di esigere dai nostri avversarii tanta 
giustizia e tanta riserva, e dalla loro parte la condanna 
precede le informazioni, la conoscenza dei fatti. 

Voi posate recare alla tribuna un’imputazione contro 
un uomo che non è nato da ieri, e che ha già dato 
qualche pegno della sua fedeltà nel. mantenere la sua 
parola, nell’adempiere agli obblighi assunti; voi osate 





tazione d’aver sorpreso un voto dell'Assemblea colla 
menzogna e colla frode, 

‘Sì, noi abbiamo detto. all'Assemblea: noi non vo- 
gliamo intervenire nella catastrofe imminente da cui è 
minacciata l’Italia che per tutelare due cose, la libertà e 
la legittima influenza della Francia; e mi appoggierò qui 
ad una parola pronunciata nella discussione dal. gene- 
rale Lamoriciére; se noi non possiamo salvare la Repuh- 
blica Romana, salviamo almeno la libertà in Italia, 
E se potevano esservi opinioni diverse sul partito che 
conveniva prendere allora che i napoletani da un lato 
passavano, od erano sul punto di passare la frontiera 
degli Stati Romani, e che da. un'altro lato gli austriaci 
i dichiararono altamente la loro intenzione di passare 
eglino stessi la medesima frontiera su diun altre punto; 
se verano opinioni diverse sul partito cui conveniva 
appigliarsi, queste opinioni non manearono di rivelarsi. 
“Or eravi un mezzo ben semplice, era quello di la- 
stiare che gli eventi si compiessero, era di starsene 
colle braccia conserte al seno... 

Una voce. È ciò che si è fatto. 
' Barrot. Non sapete pure ciò ch'è accaduto. 
“La maggioranza dell'Assemblea non si volle astenere 
al cospetto degli evenimenti che si avanzano. 

Eravi un altro partito a prendere, dichiarare la solida- 
| rietà della Repubblica Romana colla fepubblica fran- 
cese, inviare in Italia un esercito per mantener a Roina, 








seguenza necessaria dichiarar anticipatamente la guerra 
a tutti coloro che vorrebbero attaccare questa repub- 
| blica, di far finalmente un patto d’alleanza offensiva e 
| difensiva colla Repubblica Romana. Questa era la poli- 
| tica del signor Ledru-Rollin e fu. discussa. Si disse: se 
| voi lasciate periv la iepubblica Romana, guardate ie 
conseguenze: si fegero finalmente valerò tutte le ragioni 
favorevoli a questa politica, E tuttavia che. faceste? In- 
giungeste al governo di riconoscer il governo della Re- 
pubblica Romana? Di levar immantinenti un esercito per 
difenderla? Mainò, non sembraste badare che agl’inte- 
ressi.della Francia. Diceste: niuna solidarietà colla Re- 
pubblica Romana, poiché gl’interessi della Repubblica 
francese non sono solidarii cogl’interessi di quella Re- 
pubblica. Ecco qual fu. il senso della decisione presa 
| dalla maggioranza dell'Assemblea nel suo illuminato 
| patriottismo e in seguito a profonda discussione. Voi di- 
| ceste al governo: non vha che una cosa a fare: appres- 
| sarsì al teatro di un infallibile evenimento a fin che la 
quistione italiana, invece di una soluzione assolutista ed 
austriaca ne riceva una liberale (adesion ). 
Le istruzioni del Governo furono contrarie a questa 
dichiara ? S3 
Se così fosse, se avessi avuta la disgrazia di mancare a 
un impegno preso a questa ringhiera, non con vie indi- 
rette dovrei esser attaccato. Sarei reo del più gran delitto 


} 





ingrossare quella coalizione che forse certi malvagi cit- | 


dico io, recare alla tribuna contro quest'uomo l’impu- | 


colle armi; la forma repubblicana, vale a dire, per con- 


i 










politico: avrei ingannato i rappresentanti del mio paese 
{ e, sulla fede d’una menzogna, postolo in pericolo. 
| Ma no, signori, ciò non è. Non si dubitò di eccitar 
le passioni in questi difficili momenti. Si cominciò in 
prima, avanti ogni verificazione, a gettar parole di ac- 
cusa. Spero che quando voi le avrete paragonate alle 
parole che pronunciai su questa bigoncia, voi sentirete 
qualche rammazrico di averle avventurate. 
| Il vessillo francese, dissi e ripeto, non si può portare 
| che. nell’interesse della libertà. Il proclama diretto agli 
Î Italiani dal generale Qudinot alla sua entrata in Talia, 
i è opera delio stesso ministro degli affari esteri. Boveva 
contenere e contiene il pensiero dell’impresa, 
i Rimane un’altra quistione, Restò il generale Oudinot 
I fedele alle istruzioni dategli dal Governo? Il Governo 
non avrebbe attese le interpellanze, se avesse avuti in 
mano gli elementi di una soluzione, 
Flocon. Chiedo facoltà di parlare. 
I Lamoricière. La chiedo io pure. 
| Barrot. Il Governo non conosce ciò che accadde che 
i per un dispaccio telegrafico , la cui concisione lascia 
nell’oscurità fatti senza la conoscenza . de’ quali non 
possiamo portare un giudizio contro colui che rappre- 
senta la Francia. Per me, non lo posso accusare, quando 
ignoro i fatti. Nè per accusarlo scelgo il momento in - 
cui forse fu sfortunato o ingannato (agitazione). / °° 
Non comprendo tutta la portata delle proposizioni del 
sig. Favre, che riguarderebbe tutta l'Assemblea. Non 
intendo quà elevar un conflitto, ima sono convinto che 
l'Assemblea vorrà rispettar la Costituzione, non usurpar 
attribuzioni del potere esecutivo. 
i Lamoricière. Lo stato delle cose è sì grave, che ne 
dobbiamo scartare tutto ciò che potrebbe muovere le 
passioni. Rammenterò all'Assemblea ciò ‘che occorse in 
seno alla Commissione, di cui il sig. Favre era relatore, 
ed io presidente. Il Governo voleva esser presente a 
ciò che sarebbe accaduto in Italia, La contro-rivoluzione 
stava per farsi: la Repubblica romana era ne’ suoi ultimi 
giorni, Il sig. Favre disse a’ ministri: se s'incontra resi- 
stenza a Civitavecchia, che sì dovrà fare? Risposi: déssi 
superare. Soggiunsi che se non la Repubblica, dovevasi 
a Roma proteggere la libertà. 

Ora pare che le circostanze che ci esposero, siano 
affatto diverse dal vero. Non dirò che siasi voluto in- 
gannare l’Assemblea! Ma per altra parte posso credere 
che un soldato operi contrariamente alle istruzioni ri- 
cevute ? 

Si possono ammettere più ipotesi: credere che il gene=. 
rale francese sia stato ingannato sullo stato di Roma e 
che abbia incontrato resistenza alle porte di Roma, 
quando credevasi incontrar tutt’ altro. Ecco quanto si 
può credere. 

La condizione ‘è questa: il nostro esercito è alle perte 
di Roma, può essere attorniato da popolazioni sollevate. 
D'altra banda, il resto della spedizione dové- arrivare, 
ed unirsi al generale. Noi domandiamo: 1. che il governo 
comunichi ad una commissione le istruzioni che si può 
senza pericolo; che dia testualmente il dispaccio tele- 
grafico, di cui i giornali diedero il senso; 2. che dica 
se intende continuare o no'la lotta contro la repubblica 
{ romana , la quale non pare sì disordinata co erasi 

detto. ° 

Flocon legge una lettera, in cui sono narrati compen- 
i diosamente i fatti di Roma, e in cui accennasi alla pre- 
senza colà di molti forestieri. 

Irovin.de Lhuys, ministro degli affari esteri. Il signor 
Favre chiede che si rinnovi pei ministri. la legge. dei 
sospetti, che si condannino prima di udirli, che si ap- 
plichi al.generale Oudinot un’ altra legge dello stesso 
tempo, che si mandino presso lui rappresentanti per giu- 
dicarlo e menarlo.... (rumori a mance). 

Il Governo giudicherà, conosciuti i fatti, la condotta 
del generale Qudinot: finora non ricevè che il dispaccio 
telegrafico che voi conoscete. 
> Quanto alla parte delle proposizioni del sig. Favre, che 
deve ricevere un’esecuzione immediata, il Governo la in- 
voca,non la respinge, presto a manifestare ad una Commis- 
sione le istruzioni date al generale , e confida, che gli 
uomini imparziali scorgeranno la perfetta concordanza 
tra queste istruzioni, e le parole dette dal Governo su 
questa bigoncia. Noi siamo presti a comparire nanti la 
Cominissione; inf sì ripunci al sistema di condannare 
prima di udire. 

Favre sostiene, ch’ei non volle rinnovare alcuna mi- 
sura rivoluzionaria ; ma che rivoluzionario $il Gover- - 
no, poiché violò la costituzione , la quale comandava 
di rispettare le nazionalità estere: che la Francia deve 
ottenere una satisfazione, e. che questa non può venire 
che dall’ Assemblea. 

ft presidente mette ai voti la proposizione del signor 
Favre in questi termini: nomina di una Commissione 
incaricata di esaminare i fatti prodotti nella discussione 
d’ oggi. È 
| L’Asseinblea adotta la proposizione così formolata. 
Quindi decide quasi unanimemente che la Commissione 
si nomini immediata negli uffici, e che }Assemblea si 
riunisca alla sera alle 9 per udirne la relazione. 


— C€ronaca Parlamentare. del 9 maggio. — Una 
«grande agitazione regna nell'Assemblea. Il sig. Grevy 
chiede di fare interpellanze sulle decisioni. prese il 7 
maggio, Egli vuol sapere se la lettera del ‘presidente 
della repubblica sia particolare, od abbia un carattere 
ufficiale. 

Il sig. Oudilon Barrot risponde che codesta lettera è 
una testimonianza di simpatia pel generale in capo e 
per le truppe sotto i suoi ordini. Non è un atto di 
gabinetto; ma noi punto nol neghiamo, ed il gabinetto 
si sarebbe immediatamente ritirato, se L'interpretazione 
dell’ordine del giorno del 7 maggio avesse dovuto es- 
sere il richiamo delle truppe di Civitavecchia (Viva a- 
desione:. La determinazione dell’Assemblea , dopo il 
voto che ordinò Ja spedizione, non poteva essere di 
limitare la ‘sua dimostrazione in favore. dell’Italia ‘ad 
una fuga umiliante. 

Il sig. Grevy propone di attendere fino all'indomani 
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la comunicazione dei dispacci che .ilpresidente del | 


Consiglio crede di ricevere, come ha annunciato. 

Il sig. Ledru-Rollin si siancia alla tribuna; egli vuole 
che la discussione continui. — E coinè potranno i di 
spacci, qualunque siansi, rendere la politica seguita dal 
Governo ineno pericolosa ? Se ia lettera del presidente 
è ‘particolare , e come vi si diee che saranno inandati 
rinforzi ? Un simile impegno ha potuto essere annun- 
ziato senza che il gabinetto abbia partecipato a tale 
risoluzione ? — Egli entra in tutti gli argomenti pro- 


dotti nella seduta del 7, e dichiara che l'Assemblea | 


ha voluto esprimere, che la nostra armata non venga 
impiegata contro la repubblica romana (yrila dalla 
Montagna: sì! sì!). — Il presidente ch’ ebbe a rispon- 


dere? La vostra decisione formerà la sua linea di con- | 


dotta; interverrà ‘essa a Roma per farvi del juste-mi- 


lieu? {risa ironiche). — Sì, vinterverrà per porvi in | 
trono il Papa; v'interverrà contro la libertà della re- ! 
pubblica. — L’oratore vuole che la nostra armata faccia | 
rispettare la volontà del popolo romano: (Bravo, seal- | 


picciamento della Montagna). 

Il presidente del Consiglio prende la parola: 

Vi si propone quasi un atto d’accusa contro il pre- 
sidente della repubblica. Lo si accusa di tradimento. 


‘ Gittadini, voi avete il diritto d’accusare, ma portare un 


sospetto di tradimento, non è che un mezzo di espri- 
mere 1 odio vostro (Benissimo! applausi & destra). I 
sentimenti nella lettera espressi sono nobili e generosi. 
Il gabinetto vi si asssocia; ma dice, in verità, che 
quella lettera non ha alcun carattere officiale. Essa 
non è nè anche inserta nel Moniteur. 

Il: signor Clément Thomas sale alla rimghiera e legge 
un articolo della Patrie di questa mane, del quale 
commenta le frasi con alquanto di amarezza Nel ca- 
lore del suo discorso egli dichiara di accettare la parte 
che gli si dà, di iribuno della Montagna. 

Conchiude dicendo che si attendano le annunciate co- 
municazioni. Egli propone di nominare una Commis- 
sione per presentare un indirizzo al presidente (No! No!) 

Il Presidente, signor. Marrast, legge un ordine del 
giorno presentato dal signor Flocon, per dichiarare che 
a termine della costituzione, ogni atto non firmato da 
un ministro. è nullo, e chiede che la lettera del presi- 
dente sia dichiarata di nessun effetto. (Risa e. grida: 
No! No!) 

Il signor Flocon difende il suo emendamento. 

Il signor. Favre chiede pure che la. discussione sia ri- 
mandata al domani, 


Il signor Odilen-Barrot dice che gli si annunciano dei i 


dispacei da Tolone, e domanda l’aggiornamento fino a 
che tali dispacci siano a Parigi, che se domani non vi 
fossero ancora giunti, egli ne darà avviso alla presi- 
denza. 

La seduta è sospesa per 10 minuti. 


L’ordine del giorno domanda il proseguimento della ! ; 
i romana riguardo alla spedizione francese  (/ébats). 


discussione dello stato discusso. (Corrispondenza). 
— Istruzioni officiali date al generale Oudinot. 


« Generale, 


straniero minacciano l’esistenza del Governo repubbli= ? . ) ; 
E i presidente della repubblica, e l’ Assemblea e gli spe- 


cano .di Roma, Governo che noi non abbiamo mai rico- 


crisi omai inevitabile, è debito nostro di mantenere nella 
Penisola la parte della legittima influenza della Francia 


e di procurare il ristabilimento di un ordine di cose re- ' 


golare, il quale sia conforme agli interessi ed ai diritti 
dei popoli. 


« Sebbene voi mon abbiate ad intervenire nelle tratta- 


tive definitive che dovranno assicurare un tale risultato, 


siete autorizzato a ricevere le proposizioni che lo po- © 
tranno preparare, avendo cura solamente, nella forma : 
di tali accomodamenti, di evitare tutto ciò che potrebbe ‘ 
implicare il riconoscimento delle autorità che coman- 


dano attualmente a. Roma. 
« Voi troverete qui unito il progetto di lettera che 


dovete, al vostro arrivo, indirizzare al governatore di ; 
Civitavecchia per domandare la vostra ammissione. 
L'ingresso nella città non ivi sarà certamente ricusato, | 


Secondo' ogni probabilità, invece voi sarete ricevuto 
con premura, come liberatore dagli upi, e dagli altri 
quale utile mediatore. 

« Pure, se contro ogni verosimiglianza, si pretendesse 
d’impedirvi fl’entrata in Civitavecchia, voi non dovrete 
arrestarvi ia faccia ad una resistenza che verrebbe oppo- 


sta in nome di un Governo che ‘nessuno in Europa ha ‘ 
riconosciuto, e che si mantiene a Roma contro il voto ‘ 


dell’immensa maggioranza dei popoli. 


« Stabilito una volta sul territorio degli Stati della © 


Chiesa, vi darete premura di mettervi in relazione col 
sienor d’Harcourt, incaricato di regolare a Gaeta el’in- 

d 5 È) ‘0 5 
teressi della missione che-vi è affidata, 


dine di dichiarare ai capi del Governo la natura della | 


vosira missione. Voi farete intendere espressamente che 
non siete facoltizzato a’ sostenere l'ordine di cose di cui 
sono rappresentanti, e li solleciterete di prestar mano ad 
un accomodamento che poirebbe facilitare la soluzione 
aspettata, 7 

«La vostra niarcia sa Roma alla testa delle vostre 
truppe faciliterà senza dubbio un tale scioglimento, in- 
coraggiando le persone oneste. 

« Voi giudicherete se le circostanze sieno tali da po- 
tervi recare a Rota con certezza non solo di non incon- 
trare resistenza seria, ma d'esservi abbastanza bene rite- 
vuio , per credere ch’entrando in Roma rispondete ad 
an appello della popolazione. 

« Fino al imomento in cui un Governo Leggio avrà 
surrogato quello” che pesù attualmente sugli Stati della 
Chigi voi potrete, secondo che vi parrà convenevole, o 
mantenere le autorità attuali, bene inteso ch’esse si re- 
stringano ad una parte municipale e non Poni in 
nulla l’opera vostra, o ristabilive le autorità precedenti, 
evitando per quanto è possibile d’intervenire voi diretta- 


miente in codesti cangiamenti, e limitandovi ad incorag- 


giare ed a provocare i voti della parte onesta della popo- 
lazione. 

« Voi potete , se lo credete utile, impiegare l’interme- 
diario del console francese stabilito a Civitavecchia, che 
metto a vostra disposizione. 

« Tali sono le sole istruzioni ch'io. posso darvi in que- 


i sto momento. li vostro buori criterio supplirà a quanto 
i non vi è detto, ed io, d’altronde, non mancherò di spe- 


dirvi quei suggerimenti che, secondo le circostanze, sa- 
ranno necessari. Vi unisco qui il progetto del iva 
che vi compiacerete di pubblicare»subito dopo il'yostro 
arrivo. (Constitutionnel). 

— Il giornale dei Débafs riporta dalla Putrie la se- 
guente: - 


« Lettera ‘del presidente della Repubblica al generale | 


Qudinot.» 
«Elysée-National, 8 maggio 1849.» 
Mio caro generale; . 
« La notizia telegrafica che annuncia -la. resistenza 
impreveduta incontrata sotto le mura di Roma mi ha 
vivamente afflitto. x 


i To sperava, il sapete, che. gli abitanti di. Roma , 
aprendo gii occhi all'evidenza, riceverebbero con pre- 


mura un'armata che veniva a. compiere con loro una 
missione benefica e disinteressata. Ayyenne altrimenti; 


i nostri soldati vi furono ricevuti come nemici; il nostro | 


onore militare vi è impegnato; io non soffrirò ch’esso 
riceva alcun pregiudizio. I rinforzi non vi mancheranno. 
Dite ai vostri soldati ch'io apprezzo la loro bravura, 
che divido le loro pene, e ch’essi potranno contar sem- 


i pre sul mio APPoss gio e la mia riconoscenza. » 


«Ricevete, mio caro generale, l'assicurazione de’iniei 

sentimenti d’alta stima ». 
Lurci Naporeone Boxwapante | 

— La surriferita lettera. del presid. della Repubblita 
al generale Oudinot, è condannata nei termini più severi 
dai giornali ‘ultra-democratici e’ socialisti; Essi ne pat- 
lano come di una usurpazione di un diritto, il quale 
non gli appartiene in virtù della Costituzione; e vogliono 
che l'Assemblea nazionale rivendichi la sua dignità. Uno 


di questi giornali dice che vuolsi un atto di vigore per 


salvar la Francia. da una nuoya rivoluzione. Dopo Vane 


alla proposizione di accusare il presidente della Repub- 


rivoluzione; ma è impossibile di non iscorgere’ che le 
provvisioni raccomandate dalla minoranza sono tali, che 
vinte creerebbero quel pericolo ‘cui si vuole andar in- 


i eontro, 


Parici, 9* maggio. — H Governo ha fatto ‘ partire 


{ quest’ oggi un inviato per Roma, con missione d’ iri- 


formarsi del vero stato degli animi della popolazione 


Borsa pi Paric1; 9 snaggin. — Le interpellanze che 
i si dovevano fare all’ occasione della lettera del presi- 


} i i ; i al genera linot esercitarono influenza sulla 
« Voi sapete che una reazione interna e l’intervento ! dente al generale Oud i 


Borsa. Si ‘credè vedervi una specie di differenza tra il 


60 cent. a 57. i 
-— Le Ministro de l'Interieur à *4M, les Prefels. 


Rassurez. la. popolation. Les nouvelles qu'on avait ré- 
pandues sur la lutte engagce devant Rome étaient ine- 


xactes, Le gouvernement vient de recevoir du général | 


‘ Oudinot une dépéche envoyée de Palo, le 4 courarit, qui | 
i della Prussia.E qui si venne nuovamenteaduntumultoso 


contient ce qui suit: 

«La troisieme brigade (5,000 hommes) est débarquée. 
Le quartier général est a 
gade. La première està Polidoro, à six lieues de Rome. 
Les Napolitains sont en marche sur Rome. Nous occu- 


à Toulon. Rien ne peut donner une idée de Wardeur | Ao 
prenda prontamente ie inisure opportune. 


de nos soldats. Nos blessès, au nombre de 159, partent 
pour Bastia sur le Sané ». 
Pour copie, i 
Le préfet des Bouches du Rione Peaverr. 


cangiamento nella posizione dell’armata austriaca, 
Quanto ai movimenti dei Magiari , lo stesso quartier 


vasi nella bassa Ungheria senza aver sinora avuto & 


sostenere nissun coinbattimento. Si sta organizzando la 


leva in massa nei Comitati al di qua del Danubio, ! 


nella quale, secondo un ordine da Debreczin sono com 
presi tutti gli uomini da 18 a 50 anni. 4 

Notizie posteriori ci recano più precisi ragguagli ine 
torno alla nota decisione della Dieta di Debreczin, con 
cui dichiara la casa di Absburgo scaduta dal trono ‘di 
Ungheria. Questa decisione fu presa assente  Kossuth s 
il A appena n’ ebbe contezza , recossi prontamente 


in Debrecziù, e riusci a far sospendere temporariamente ! 
questo decreto; anzi, per controbilanciare la cattiva! 


impressione de non avrebbe potuto a ineno di pro- 
durre sull’armata, fece uscire un proclama per la ce- 
lebrazione del giorno di nascita dell'Imperatore Ferdi- 


nando V. 


Grarz, 4 saggio. — Oggi pervenne a S. Eccellenza il 


{-diati ] 
i. Dopo mezzogiorno le. truppe ‘assalirono le barricate. { 


i y J ola fu distrutta. sinora a forza di initraglia. Alle 
generale austriaco. ne è all’ oscuro per mancanza di È voro ;l ] ; se e 
Iii a : o 1 : mentre tuonava il cannone, e le campane suonavano a 
spioni. Non vi sono in Pesth che 800 Uagaresi sotto i Co È pî MORE 
Il stormo, si avanzò un Li glione prussiano. Era Vanni- 
il comando del colonnello Aulich, Si pretende che 20pna | 


i versari Livi Cus 
Ungheresi marcieranno coatro Jellachich, 11 quale iro- ; versario dell n Federico Augusto, detto il giuste! 


tenente-maresciallo conte. Nugent il seguente. biglietto 
sovrano: 
« Caro. conte Nugent! 

«Avendo trovato di assumere Io stesso l'esercizio del 
supremo com ando ‘di tutte le mie Uruppe, a me devo- 
luto dalla Gostrizigne della monarchia, le comunico 
nell’unita nota quanto ‘ho a quest’uopo ordinato al mio 
ministro della guerra. 

« Ollmiitz, 30 aprile 1849. 
3 Francesco GrusePrE' . p. 


Copra. 


« Caro barone di Cordon! In forza del diritto a me 
costituzionalmente devoluto, assumo io stesso l’esercizio 
del supremo ‘comando di ‘tutte le mie armate, e di 

£ 
| 
i 
i 
| 
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conforinità trovo di additare i punti, intorno ai quali 
voglio che sia a me riservata la decisione: 

1. Tutti i grandi movimenti di truppe da un comando 
generale all’altro; i piccoli cangiamenti nel dislocamento 
delle truppe, i quali fossero resì' necessarii da urgenti 
circostanze, dovranno essere immediatamente dopo por- 
tati a mia cognizione. 

2: Siccome nella summenzionata mia qualità dedi- 
cherò la mia particolar: sollecitudine al inantenimento 
delle norme di servizio e regolamenti vigenti puramente 
militari, così non potranno partire che da mei cangia- 
menti fondamentali di quelli. 

3. I. personali dall’ufticiale di stato-maggiore in su, 
dietro proposta di coloro che finora n’ebberola facoltà, 
o ‘dietro mia propria disposizione. Riguardo alla no- 


i mina, collocamento, pensione e simili dei generali, io 


mi inetterò in comunicazione diretta coi generali co- 
mandanti «dell’armata in campagna, e con quelli ' nei 


| paesi, i quali soli sono in grado di competentemente 


giudicare della voluta capacità, e deciderò poscia se- 
condo la mia propria convinzione. EE 


x 


4: Tu tempi di guerra a ine solo è devoluto disporre 


i straordinariamente di tutto il materiale da guerra di 


terra e di mare; non meno in tempi di. pace l’esecu-. 
zione delle opere di fortificazione, in quanto esse sono 
in generale debitamente approvate, e coperte, anche 


| relativamente al modo di loro esecuzione che mai si 
i scostasse dalla prescrizione. Onde provvedere a questi 
nuncio di ieri, questo si può considerare come relativo ; 


affari forimerò presso di me una canvelleria centrale mi 


i litare, a capo della quale ‘destino il mio primo aiutante-. 
blica, o ad'un’altra, di impedire l’elezione della/ nuova! 
Camera. Speriamo che siavi. bastante buon senso nella 
i maggioranza della popolazione per impedir una nuova 


generale. 
Mentre inoltre aggiungo, che il modo ‘finora tenuto 


! nel trattare gli altri oggetti dell’amministrazione della 


guerra, in quanto essi dovevano essere esclusivamente 


i sottoposti alla mia sanzione, dee continuare inalterato, 


porto questa mia disposizione a cognizione tanto del 
feld-:narescialio conte Radetzky e del generale d’arti- 
glieria barone di Welden, quanto di tutti gli altri gene- 
rali comandanti. 

Olimiitz, 30 aprile 1849. 

Francesco GIUSEPPE, M. 7. 

ALEMAGNA. ..Francoronte, 7 maggio.—Wesendock 

fece nella tornata di quest'oggi la proposta di mettere 


{ tutte le truppe ‘tedesche sotto il comando di un ge- 


nerale in capo nominato dal potere centrale, e far loro 


: culatori ne profittarono per far abbassare 1 fondi. Il ; prestare giuramento alla costituzione dell'impero. I mini- 
nosciuto, Il Governo di Roma avvicinandosi ad una 17%, È p 1 
: pubblico non conosce punto, o conosce male gli ‘ultimi | 


î dispacci del generale Oudinot, i quali annunziano che ; i Di pi i LO A 

; - da O e Re i * 
fra poco entrerà in Roma, e prima dei’ Napolianle | PAIPALONO LU -IAVONO, SAVED USL NOS attimento, 
degli Austriaci, Il 5° per 010 sì chiude in diminuzione ; 


di 50 cent. a 88, 90, e il 3 per 0/0 in diminuzione di 


stri Gagern e Peuker parlarono contro questa proposta;i 
deputati Simon; di Treviri.e Zimmermann di Stoccarda 


duranteil quale il presidente dei ministài fu richiamato 


| all’ordine per una parola. offensiva da lui lanciata ai 


deputati della sinistra; si procedette quindi alla votazione, 


i e si trovarono 140 voti pro; e 209 contro. La proposta 
i non fu adottata, 
Paris, le 9 mai, 14 du matin 1849. | 


In seguito a un.indirizzo del Governo provvisorio di 
Dresda, il quale si mette sotto la protezione del potere 
centrale, i deputati Sassoni proposero d'urgenza che.il 
potere esecutivo avesse a prenderele misure pivenergiche, 
e al bisogno si opponesse anche colle ari all'intervento 


dibattimento, La galleria applaudì ad una espressione 


Palo avec la deuxi&me bri- | mordente del deputato Erbe contro la maggioranza del- 


l'Assemblea; il presidente ordinò che venisse sgombrata, 
e il tumulto crebbe a tal segno, che Ja seduta dovette 


LC GEANO ù x o Sprie 20h: quan Sur è ati 
perons la ville avant-eux. J'envoie six «cents prisonniers | SS€te sospesa per circa Un ora, La proposta dei deputati 


Sassoni fu rinviata al ministero imptriale, acciò questo 


Terminata la seduta furonvi nuove dimostrazioni della 


| galleria contro la maggioranza dell'Assemblea; alcuni 
deputati dei diversi partiti si scambiarono parole acerbe. 
| Sembra prossima una rottura della sinistra colla. mag- 
{ gioranza, ed il ministro Gagern. 

AUSTRIA. — Vienwa , 6 maggio. — Il quartier ge- | 
: nerale di Welden fu' definitivamiente trasferito in Pre- 
‘ sburgo, dove si aspetta pure il generale russo Berg, il 
: quale rimarrà al quartier generale. Non vi fu ‘nissun 
« Voiinvierete a Roma uno dei vostri ufficiali, con or- : 


Drespa, 6 muggic.— È giorno di domenica, ma invece 


i del suono delle campane, noi udiamo il rimbombo del 


cannone ed il fracasso degli edifici che crollano incen- 


Grazie all’ostinatezza di quel principe la Prussia acquistò 
metà della Sassonia. Qual sarà la sorte dell’aliva metà se 
il regnante Federico Augusto persiste nella sua tenacità? 

— Ore 414, combattimento dura sempre accanito. 
Molti edifici sonoin fiamme. Il popolo :incendia le case 
che è costretto di abbandonare. I combattenti delle bar- 
ricate non cederanno se non a forze molto superiori, e 
queste non vi sono. La bella Dresda minaccia di diven 
tare un mucchio di rovine. 

Il Governo provvisorio ha voluto parlamentare col 
ministro di guerra, ma questi si rifiutò, ed il ministero 

icava ii seguente proclama: 
« Il Governo del Re sussiste, o cittadini! non lasciatevi 


i indurre a rendervi colpeyoli del delitto di alto tradimento 
i previsto’ dall'art. 81 del codice crinsinale. Il Governo vi 
; avverte ‘ancora una volta; desistete dalla folle impresa, e 
{ ritoruate al'vostro dovere; si tratta d’evitare un’immensa 


catastrofe. Pensate al vostro bene ‘e a quello de 
figli; pensate all’onore della patria vostra! Il | 
del Re è fermamente deciso di usare tutti i DS 
salvare il trono, le persone e le . proprietà dal 
degli inimici, Ì 

Dresda, il.6 maggio 1849. s 
I ministri 
Di puis: Rage 
SE RSS ESSE 90 


che pochi e forse nessuno dei 29 Stati tedeschi el 
RO 

nobbero la Costituzione, vorranno prender pa 

conferenze che sì apriranno in Berlino per. 


Sono giunte in Tuancoloit delle du pruss 
stinate di occupare il Palatinato. 


-- Nella tornata del 7 maggio il signor di 
presidente del Consiglio dei ministri, annunci 
semblea di Francofertè che aveva spedito a Dé 
commissario dell’impero per ristabilirvi l'ordine 

Drespa, 7 maggio.-— Continua sempre la sai 
lotta. Le truppe ‘hanno già: preso varie barrica 
popolo è: ben arinato, combatte con furore; 
mortai nelle mani. Il generale Homilius eni; di 
ferite. DE 

L'insurrezione di Lipsia è stata repressa. : 

Drespa; 7 maggio. —- (Nostra corrispondenza p 
lare). Gli insorti perdono ‘a grado a grado. il 
Tutto il sobborgo di Neustadt è in mano dei 
coine pure diverse case ‘dell’Altstadt. Al-palazzo st 
Re sì è messo il fuoco, e tanto quello come il te 
le gallerie hanno sofferto danni incalcolabili. 


arrivassero da ogni parte. D'altronde poche sa 
che si sono dichiarate perla rivoluzione; ed 
arrivano ad ogni momento. À scoraggiare € a 
i dono che volessero prender pete a quel o 


saccheggi I 

T ito è finito a Dresda. Il sstira sassone Li pt 
é riuscito. a metter. tutte a silenzio, Il 7 a ‘sera |] 
era immersa nel sangue e nella costernazione. Il Gove 
in un ordine del giorno cantava vittoria. 

Berto, 7 maggio. — Questo ‘Governo ha protest 
contro le ultime decisioni dell'Assemblea ‘di rancofort 


(9) 


Sal 


Vienna, 7 muso — Un corpo di 1500 imperiali in-° 


E 


burgo) un cor po di 6pn insorti con 18 cannoni, 
portali furono tosto ‘assaliti e sbaragliati. 

Nelle vicinanze di Presburgo non accadde sinora, 
d’ importante. ; 
Dembinski è entrato in Eperies con un corpo | 

uomini, e marcia verso i confini della Gallizia. 


contrò presso. Kapuvar (sulla via di Raa È (oedenl 


aver per iscopo di provocare un’insurrezione nell 
lizia 


sottoscritta da ‘acli cor della o cl 
Vittorio Considérant, 


di ieri e stamane alla i borsa del Pa 
l'Opera. Sì attendono con ansietà i dispacci d 
rale Oudinot che il presidente del consiglio anni 
giunti a Tolone. Le nuove della tornata d’oggi 

buirono alla debolezza dei corsi.Il 5.00 si chiw 

in diminuzione di 10 cent., comparativamente & 
di chiusura di ieri, e il 3 010 a 57. 

La mancanza d'interpellanze nell’Assemble 
nale sugli affari d'Ilalia c'induce a credere chi 
spacci lelegrafici annunciati dal signor Odilim. 
non sieno ancor giunti. % 
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S. NIC ZOLIN NI Jeriente, 


Torino. — Feperico G. CriveLari e. — E 


(Fia dei Concial., n 54, vicino al caffé di S_Fi 
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sotto un solo capo. Ma vorrebbero usar mezzi legali, 
pacifici e conciliativi; vorrebbero converlire i Governi 
e non sovvertirli. Quanto ‘al mettersi in guerra contro 
il re di Prussia, a cui destinavano pur ieri Za Corona 
d'argento d’Alemagna, per favorire in Sassonia un 


- È convertite: che perciò si farà poca o nulla resistenza 
ai Prussiani quando questi vengano in attitudine ve- 
‘ramente ostile... pu 

ni ‘A Lipsia, città repubblicana, si è secondato assni 


che o per ostacoli naturali, o per motivi diplomatici 
s'avanzino assai lentamente. L'Inghilterra e la Francia 
protestano. L'armata austriaca è 


lipalia alla causa nazionale. La nazione, per un giusto 
sentimento di sdegno, si è con sufficiente unanimità 
risolata: di assicurarne il trionfo. Solamente vi è chi 
vorrebbe pervenirvi con misure legali e pacifiche, e 










è tutta concentrata 
tra la Raabe Presburgo. 1 Russi invasori si fanno 





















è | tepidamente il moto di Dresda. Il, Municipio ha preso | vi è chi crede inevitabile il prorompere a vie di fatto, | ammontare a 250,000! La nuova: che il re di Prussia partito che già grida « Viva la repubblica», non è» 
I,  Jeredini.«del Governo, ed aspetta ordini. Credo anch'io che colle buone non possa. più olte- | 'accordasse loro passaggio sui suoi territori non si con- cosa da mettersi in deliberazione. 

di pur: - i È 

g dE APPENDICE. forze più che doppie e contro attacchi più volte ripetuti. | sizioni a Mortara; ma la notte imminente è la subitanea colonne austriache avevano cinta.la città, un grosso corpo 


Tra i molti atti di valore non voglio tacere quello ope- 


( sospensione del fuoco facevano ‘crederé che, respinto 
rato dai due squadroni anzidetti, che nella prima carica 


.Cey ; ne occupava tutte le venute, e frammisto ai nostri, en - 
per allora, avrebbe cominciato il seguente mattino del 


trava in Mortara, ove trovossi quasi tutta la brigata Re- 








«Considerazioni sopra gli avvenimenti militari del 

marzo 1849, scritte da un ufficiale piemontese. 

.. Continuazione, (Vedi Risurgimenio Num. 425). 

XIV. 

Combattimento itel 21 marzo a Borgo S. Stiro, alla Sfor- 

È sesca ed a Gambotò. — Inopinato combattimento a 

(| Mortara, — Gli austriaci prendono la città. — Per- 
di dite e rilirata dei nostri. — Motivi di quel disastro. 





Il generale Giovanni Durando comandante la prima 
divisione riceveva nel suo quartiere generale di a 
late, nelle prime ‘ore del giorno 21, l'avviso che il ne- 
‘mico era presso ‘a Zerbolò : poco stante, un dispaccio 
del quartier generale principale (scritto alle 8 172 di sera 
del 20) gl’ingiungeva di recarsi subito a Mortara, e di 
là mandare delle partite in ricognizione: verso gli aggres- 
sori. Eguali avvisi arrivavano al generale. Bes, le di cui 
truppé dovevano essere assalite le prime. 

Occupavano. queste le anzidette posizioni inoltrate, 
allorchè ad un'ora circa furono viste avanzare le co- 
lonne austriache d’attacco contro la seconda divisione. 
Il primo impeto era stato contro la vanguardia stan- 
ziata a Borgo S. Siro; componevasi questa di cinque 
compagnie dei quarti battaglioni del'12 e 17, di una 
sezione della batteria Balbo, della compagnia Bersaglieri 
De Biller e di pelottoni del primo squadrone (Manuel) 
di Piemonte Reale; combatterono per quasi nove ‘ore 
continue (poichè l'assalto aveva cominciato lì circa le 10 
del iattino) malgrado il cannoneggiare del nemico, ‘ed 
una nube di cacciatori che li molestava e circondava, 
contro due brigate neiniche munite di copiosa artiglie - 
tane cavalleria; dopo ciò raggiunsero in ottimo ordine 
le posizioni della Sforzesca. Lì fu combattuto accanita- 
mente per quattro ore consecutive con moltissima bra- 
— Vura; il 47 reggimento (brigata Acqui) respinse e caricò 

© più volte il ‘nemico, il 23 lo.attaccò due volte alla baio- 
| netta e lo fece indietreggiare ; due squadroni di Pie- 
S| monte Reale comandati dal conte” Villamarina esegui= 
rono, malgrado i fossati e le piantagioni, due brillan- 
tissime cariche coronate da ottimo successo, essendosi 
ambedue le volte dato campo alla fanteria a riaversi dal 
terribile fuoco menmico. Arrivato intanto il secondo reg- 
gimento di Savoia, gli aus viaci furono da ogni ‘lato re- 
- | Spinb, e st ritirarono con gravi perdite di prigionieri e di 

morti, fra i quali alcuni ufficiali superiori. Quella fante- 
ria. quasi tutta nuova combattè egregiamente contro 
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fatta in estensione di due miglia, avèndo' visto dietro un 
largo fosso un grosso distaccamento di usseti che così ti- 
parati tiravano loro addosso colle pistole, spintisi oltre il 
fosso, in' un istante molti ne uccisero, altri ‘ne presero: e 
fugarono i pechi rimanenti, 

Verso le cinque un altro attacco fu diretto su Game 
bolò dalle brigate austriache Strassoldo e Wohlgemuik, 
sostenute da parecchie batterie e da molta cavalleria al 
solito; questa truppa aveva. passato il ‘Ticino sopra il 
ponte di Bereguardo. Stava in quelle posizioni il primo 
reggiinento di Savoia, che appoggiato da. una batteria re- 
spinse l’attacco con poca sua perdita, e facendo qualche 
prigioniero; poco stante giungeva la brigata Savona, al- 
lorché;il;nemico stava cominciando la sua ritirata. 

Il quarto bullettino del quartier generale austriaco tace 
del combattimento della Sforzesca. 

Lo scopo degli austriaci nelle loro mosse e negli attac- 
chi anzidetti, era di due specie; desideravano pigliarsi 
quelle posizioni, ma volevano soprattutto trattenere alla 
Sforzesca ed'a Gambolò le truppe nostre, tenerle in ap- 
prensione mentre già erano affaticate dal combattimento 
ed intanto indirizzare su Mortara il loro principale sforzo. 
Occupata questa città, Vigevano accerchiata ‘e segregata 
affatto, sarebbe per diretta conseguenza caduta senz'altro 
nelle loro mani; l’esercito” austriaco (avvicinato ‘così a 
Milano) avrebbe tenuta questa città in soggezione contro 
ogni moto popolare, avrebbe aumentate le linee di co- 
municazione colla Lombardia per ogni evento, acqui- 
stata nna assai più vasta e comoda superficie campale, 
e finalmente (ciò che più monta, e costituiva Puo 
fine di Radetzky) noi saremmo rimasti ammassati su 
Novara, separati affatto da ogni base'e comunicazione, 
ed astretti ad accettare battaglia quando a lui sarebbe 
convenuto. S A 

All’abbrunare fu udito dal general maggiore il rombo 
del cannone di verso. Mortara, però di non lunga du- 
rata. La cessazione del rumore induceva a credere che 
colà pure, come altrove, il nemico già fosse' stato re- 
spinto, e tanto più che vi erano la divisione prima e 
quella di riserva che potevano successivamente mettere 
in battaglia almeno tre brigate, oltre la cavalleria, con 
tre batterie di battaglia, due a cavallo ed una di po- 
sizione. L’ufficiale di stato maggiore mandato in rico- 
gnizione, dal. generale Chrzanowski?, ingannato dallo 
stesso repentino silenzio, era esso pure, giusta l’ordine, 
tornato senza poter comunicare la verità del fatto, Era 
evidente che il nemico avrebbe attaccato le nostre po- 


ne cr 


22. Il generale Chrzanowski pensò allora di collocare le 
truppe sulla Roggia Biraga che cinge Mortara tra Parona 
è la'strada di Tromello, e calcolava che alle 9 del mat- 
tino tutto sarebbe stato disposto. Ma era troppo tardi. 

Il generale Durando s'era bensi collocato a cavallo alla 
strada di Tromello, ina in posizione alquanto diversa, La 
brigata Regina occupava la destra appoggiata al convento 
suburbano di S. Albino ed il centro a cavallo alla strada 
di Garlasco su certe prominenze sabbiose; la brigata Aosta 
formava la sinistra addossandosi al cimitero. La riserva 
giunta ‘allora, appoggiò la sinistra alla città, prolungan- 
os a destra verso Olevano. Meglio forse sarebbe valso 
avvantaggiarsi della città. stessa, anziché coprirla a. di- 
stanza, ed in un modo che negava alle truppe un saldo 
appoggio, ed invitava i soldati non buoni a ripararvisi 
dentro; perpetuo malanno di simili disposizioni, Îl centro 
era anche debole; ma non sì aspettava un attacco per 
allora, onde la disposizione non fu mutata. |. 

Alle 4172, mentre si combatteva in due altri luoghi, 
i lancieri di Nizza accorsero coll’avviso che il nemico 
s'inoltrava sulla via di Garlasco. Le sue colonne «di 
attacco si. formavano in marcia, ed alle 5 fu datò il 
segnale dell’assalto da un razzo ed una fumata, mentre 
una scarica d’una nostra sezione faceva ritirar di ga- 
loppo. una partita di usseri avanzatasi a scoprire le 
nostre posizioni. Allora circa 30 bocche da fuoco sco- 
pertesi in fronte d’attacco cominciarono un fuoco ter- 
ribile sulla nostra fanteria colla quale. stava il Duca 
di Savoia: l’artiglieria nostra, trovatasi per quasi ne- 
cessaria sventura poco numerosa sul campo, non potè 
controbilanciare la nemica. Il secondo battaglione del 
9. reggimento (Regina) si scompigliava lasciando un 
vacuo nelle file; il primo battaglione percosso dai pro- 
letti perdeva il convento di S. Albino, lo ripigliava d’as- 


! salto, lo riperdevà ancora. La nostra destra rimase 


Scoperti, non avendo due battaglioni di Cuneo potuto 
operare cosa di conseguenza per sostenerla, e ciò men- 


tre il nemico grossissimo vieppiù incalzava sul centro; | 3 roi 
‘cavalleria caricando disperatamente i nemici poterono 


già annottava, ed un battaglione Regina ricondotto al 
fuoco da Alessandro della Marmora veniva colpito alle 
spalle dalle scariche di un battaglione Cuneo; la se- 
conda compagnia del Genio traeva nell’oscurità sui 


bersaglieri; in altri luoghi accadeva lo stesso fra di- , 


Verse frazioni de’nostri. ; 3 
Allora la notte, la confusione, il possesso di S. Albino, 
il centro sfondato, permisero al nemico di attuare il suo 
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gina, con due sezioni d'artiglieria e due battaglioni di 
Cuneo. Gli Austriaci avevano invaso tutte le contrade 
laterali sboccanti sulla strada maestra, alle di cui èestre- 
mità avevano appostato quattro pezzi d’artiglieria: mentre 
saliti ai diversi piani delle case, dominavano ancora dal- 
l’alto i nostri, rinchiusi a quel modo senza uscita alcuna. 
Erano le otto e mezza di sera ed oscurissimo il cielo; 
la testa di colonna ammassata nella strada maestra era 
preceduta, presso porta Vercelli, dai due colonnelli della 
Regina; i nostri, insaccati a quel modo ed oppressi tutto 
attorno e dall’alto, combatterono ferocemente per mez- 
ora colle baionetie e le spade, non potendosi in quella 
calca far uso dei fucili; si combatteva alla cieca, am- 
mazzando amici e nemici per onore e per istinto, senza 
speranza alcuna. Gli Austriaci che chiudevano Ja. porta 
di Vercelli erano comandati dal colonnello Benedek, del 
reggimento Giulay; questi, certo. pur troppo del suo 
vantaggio, gridò ai suoi di sospendere quella strage, ed 
ai nostri di arrendersi od incontrare una inorte sicura 
dopo una impossibile difesa: I due colonnelli della Re- 
gina ch’erano colà in testa di colonna, vennero a par- 
lamento, videro la situazione de’nostri sotto il fuoco dei 
fucili e dei cannoni nemici che li opprimevano, si ac- 
certarono che in dieci minuti la colonna sarebbe stata 
annichilata. Al tempo stesso, alla coda di essa, un. mag- 
giore ed un capitano della Regina s’avanzarono per ab- 
boccarsi cogli ufficiali nemici che stavan loro addosso 
a dieci o dodici passi appena: ricevuti dapprima a riga 
pettate, poi cessato il fuoco d’ordine d’un maggiore che 
li comandava, convennero essi pure di posare le armi, 
e si arresero in numero di circa 1700 uoinini e 57 uf- 
ficiali della Regina e di Cuneo. L’ artiglieria collocata 


! in ordine di marcia in mezzo alla colonna, imbarazzata 


dai suoi cavalli giacenti morti sulla strada, non potendo 
perla sua posizione far fuoco sul nemico, ed acerescendo 
anzi il disordine col dividere per necessità i nostri in 
due parti staccate, perdè 4 pezzi della sesta di battaglia 
ed: uno della seconda a cavallo. Due squadroni di Nizza 


schiudere un varco a se stessi e ad un battaglione del 
21, che si trovava colla divisione; li comandava il mag-. 
giore Gazelli, che vi ebbe ferito il cavalio. 

Allorchè il nemico era pervenuto a sfondare il centro, 
gettarsi in città e dividere in tre parti le truppe nostre, 


‘3 generali Durando, Della-Marmora e Trotti si trovarono 
‘ con tre battaglioni distaccati dalla restante divisione; 
« È . ri Î ù £ a ‘ ‘AVE £ nt pps £ rad: 3 
| piano, prevalendosi della sua numerica superiorità. Due i bisognò guadagnare attraverso alla città la strada di 
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L'Assemblea può gridar finchè vuole, il Ministero 
non vuole. L’intervenzione in. Baviera sarebbe più 
agevole e meno repugnante alle intenzioni stesse del 
Ministero; ma non bisogna dimenticarsi che quasi 
tutte le truppe degli Stati minori, che erano a disposi- 
zione del poter centrale e che l’obbedivano più cieca- 
mente, si trovano ora. nello Schleswig, e che le così 
dette truppe dell'impero omai qui si compongono di 
Prussiani e d’Austriaci; queste non possono di leggieri 
adoperarsi in opposizione ai desiderii dei loro legittimi 
padroni. 

Il Ministero di Francoforte ha perciò dato istruzione 
al suo commissario di mantener l’ordine e le autorità 
costituite nel Palatinato sopra ogni altra cosa; lasciando 
dipoi ad esso il cercare di muover quel re a piegar 
ai desiderii della nazione con tutti quei. pacifici argo- 
menti che potrà ingegnarsi di addurre. 

Sono quelle misure che hanno fatto infierire VAs- 


Il, RISORGINENTO 


sonno. {ento o «duecento cialtroni. a Francoforte 

fanno un gran tumulto d’ applausi e di fischi. alla 

galleria dell'Assemblea e si chiamano è popolo. Altre: 
poche centinaia in una sala d’albergo si uniscono con. 
Troubel, Raveaux ed altri fanatici di testa debole, e 

formano un Monster-Meeting: di Mrz-Verein, dal 
quale emanano indrizzi focosi alla nazione ed all’ e- 

sercito ; ma il resto della popolazione di Franco- 

forle e mangia, € bee, e dorme, e veste panni, ed ha 
cessato d’ ingerirsi nelle cose pubbliche. La popola- 
zione di Berlino, dopo quelle poche escandescenze 
repubblicane dell’ ultimo aprile, non è mai stata in 
un letargo più profondo sepolta, di. quel che fosse: 
il 5 e il 6 maggio, quando la causa nazionale di 
battevasi sanguinosamente in Sassonia, e i soldati 
prussiani marciavano su Dresda. Egli è così, ché. 
le mazioni, ed egni frazione di esse, rimangono 


fredde spettatrici di quei destini dei loro. fratelli È 


semblea contro il Ministero nelle ultime due sedute. | che debbon pur decidere dei destini proprii. Voi mil 


Gagern in un momento di calore ha dato dei bricconi ! 


(buben) xi membri della sinistra, che certo con poca 
generosità si ridevano di lui, quando egli protestava. 
non volere spingere la nazione alla guerra civile. La 
sinistra e le gallerie, che qui fanno sempre fracasso, 
han così rotto ogui freno, che due volte si sono in- 
terrotte le deliberazioni, e perfino levata la seduta. 

Osservate che gli austriaci, i bavari ed altri deputa- 
ti, vanno ritirandosi ogni giorno dall'Assemblea per 
tornarsene a casa loro. L'Assemblea scema di numero, 
e cresce di violenza. Restano le teste calde, i rivoluzie- 
narii disperati. 

fo non dirò che il Ministero possa riuscire nel suo 
intenio con misure legali e pacifiche, poichè a quest'ora 
tutti i partiti sono troppo compromessi, i Governi sono 
troppo ostinati alla reazione, i liberali, i più tra loro 
almeno troppo determinati al disordine; ma neppure 
son convinto che ove a Francoforte si predicasse la 
resistenza armata, potrebbe venirsene a capo. Il tempo 
è passato! 

Quando la nazionalità germanica era al cimento in 
Vienna, quando tutta Germania sofferse che le bande 
croate e serezane mettessero in brani la più nobile delle 
sue città , allora ricevette la nazionalità loro il colpo 
mortale. Se il poter centrale d’allora', il brutto Sch- 
merling, avesse fatto appello alle simpatie di tutto il 
popolo, era allora il momento di porre un termine a 
quella dinastia austriaca, che era il solo e vero osta- 


colo alla esistenza della Germania. Ma Schmerling” 


stesso era austriaco , venduto in corpo e in anima a 
quella dinastia ; e d'altronde gli eccessi dei democrati 
a Vienna contaminarono pur troppo la causa loro. e 
quella d’ogni rivoluzione. - 

Ove Gagern facesse adesso questo appello — io non 
posso giudicare, che da quanto vedo e da quanto sento 
— non troverebbe nei cuori tedeschi quell’ eco, non 
troverebbe soprattuito quella concordia, senza. della 
quale le rivoluzioni non conducono che al maggior 
trionfo della parte avversa. 

Vi ho detto mille volte, le truppe sono incerte; nè 
i Governi, nè i patriolti pouno lungamente contar 
sù di esse, e il popolo non dà che pochi tratti 
galvanici di quando in quando, e ricade nel 


Novara, e la ritirata fu coperta dal generale Trotti col 
terzo battaglione del nono (maggiore Carcassi); malgrado 
l’enorme ingombro dei carri, essa si effettuò sino a No- 
vara con sufficiente buon ordine, éd all’ alba del 22 
giungevano in questa città i reggimenti Savoia e Nizza 
cavalleria, \' artiglieria, i cacciatori Guardie e quanto 
rimaneva della brigata Regina. Arrivava pure ia brigata 
Aosta coi suoi battaglioni intatti ed in massa, benchè 
disgiuntisi da principio, e procedenti per quelle viuzze, 
senza direzione prestabilita, ‘al buio, e molestati dagli 
usserì nemici; essi, che non avevano scorta alcuna di 
cannoni e di cavalleria. Su quella brigata si raccozzarono 
parimente non pochi sbandati. La restante riserva si era 
ritratta dietro l’Agogna, ed ‘alla mezzanotte si trovarono 
in Robbio il Duca di Savoia ‘ed i generali Della-Mar- 
mora e Durando; i quali, dopo avere bravissimamente 
combattuto la sera prima ed essere scampati come per 
prodigio, proseguirono essi pure per Novara. Parecchi 
ufficiali vi erano rimasti morti o feriti, ed ‘assai più pri- 
gionieri ; fu ferito di baionetta il colonnello del settimo, 
percosso di lancia e sciabola il maggior generale Bus- 
setti della-brigata Cuneo. 

Questo fu lesito del fatto d’arme di Mortara, com- 
battuto contro un numero assai maggiore d’ austriaci, 


che dai nostri ufficiali superiori prigionieri in Milano fu 


inteso essere di:30 mila; fa quale quantità, benchè a me 
paia esagerata, non può di molto eccedere il vero; per- 
ciocchè, onde occupare la città e cingerla ad un tempo 
largamente tutt’attorno, abbisognavano non meno di 20 
mila uomini. L'attacco fu diretto principalmente dall’ar- 
ciduca Alberto comandante la vanguardia composta colle 
brigate Stadion e Rollovrat, e sostenuto dal secondo 
corpo d’armata del generale d’Aspre; vi si trovarono i 


reggimenti Giulay, Kaiser, Baumgarten, Francesco Carlo, | 


i battaglioni nono ed undecimo dei cacciatori imperiali, 
ed alire truppe. Delle due nostre divisioni presero parte 
al combattimento, in diverso grado, solo quattordici bat- 
taglioni, 0, più esattamente parlando, soli otto (sei della 
Regina, due di Cuneo), attesoché la posizione stessa della 
brigata Aosta, lontana‘dal luogo della pugna, l’aveva 
astretta, per non scompaginare il piano di difesa, a pren- 
dere pochissima parte al fuoco; vi combattè l'artiglieria 
in tre sezioni e con notabile svantaggio per troppa infe- 
riorità di numero e posizione; e vi si aggiunga una por- 
zione di Nizza cavalleria, essendo stata ritenuta la ri 
serva per un colpo finale, o per proteggere la ritirata ; 
operazioni limpedite poi dal visibile soverchiare dei ne- 
mici, dalla notte, e da altre sventurate cagioni. È dunque 
erronea l’opinione propagata anche da molti militari che 


direte ‘oh quel letargo è apparente; il popolo èvun 
leone dormiente , che può svegliarsi da un istante 
all’altro. Concedo : ma il suo.sonno e il suo sve- 
gliarsi si succedono a caso, non si.sa mai che possa 
aspéttarsi da esso 0 sin dove contarvi. Intanto quando . 
l'ordineregna a Dresda, poco importa che si disturbi 
Berlino. | 

O conviene operar simultaneamente, o tutti insieme 
star zilli. \ 

Non crediate che io abbia amore per questi Govtrni 
tedeschi, o riguardo. pei loro ‘patrioti. moderati. 
Nulla per me più spregevole del re di Prussia, 
nulla meno simpatico di quel partito che vorrebbe 
oslinarsi a tenersi a lui. Quando nel marzo passato 
dopo che rivi di sangue scorrevan «per le strade (di 
Berlino, quando egli trovavasi alla mercede del suo 
popolo ; , e quel popolo troppo buono si contentò di 
gridare « abbasso il cappello » quando avrebbe potuto 
dire « abbasso la. testa; »' allora previdi che il pp- 
polo per soverchia generosità abdicava la sua sovra- 
nità e che quind’ innanzi nulla poteva farsi senza 
quel re che pure avea dato così cattivo saggio di sè. 

Da quel giorno in poi la malafede, o l’imbecillità di 

quel re, ha preclusa ogni speranza di bene in Ger- 
mania. 
- E però guardate alternativa! Mettete abbasso quel 
re e tutti gli altri principi e governi ,-e voi darete la 
Prussia, Sassonia e Germania tulta in man degli 
Struve, dei Vogt e dei Raveaux, che hanno ‘appunto 
le stesse teste e condurrebbero il paese a quella. stessa 
armonia, forza e dignità di cui han dato saggio ‘în 
Italia i Mazzini, i Guerrazzi, i Costantini Reta. 

Qui il corrispondente si fa a descrivere le gior- 
nate del 6 e 7 corrente in Dresda: siccome i nostri 
lettori sanno già qual fine abbia avuto la rivolu: 
zione colà, così noî crediamo di dover venire al 


resto delle lettere. 

Fino a tutto il 7, Berlino era tranquillo. Il'Governo 
prussiano per mezzo dei giornali ‘ministeriali faceva 
sentire esser esso determinato a sottomettere lo spirito 
rivoluzionario repubblicano in tutta Germania, per pot 
unire il paese sotto una costituzione che rispettasse i 
diritti, e provvedesse. 


Molte cause si possono addurre del nostro. disastro. 
L’ora tarda e l’essere stati pochi minuti prima respinti ‘ è 
nemici a Gambolò ed alla Sforzesca  avevan persuaso che | 
nessuno scontro sarebbe più: accaduto in quel giorno,:| 
Le due batterie della prima divisione (sesta. ed. ottava” 
di battaglia) suddivise lungo una linea di circa due mila | 
metri, la cui sinistra posta al cimitero poteva ad ogni 
istante essere spuntata, non poterono opporre un suffi-; 
ciente fuoco alle irenta bocche nemiche convergenti 
sulicentro e sulla destra, sicchè l’azione rimase alla sola 
sesta di battaglia. I tanti canali che intersecano quella 
regione, se impedivano le cariche alla. sciabola od alla 
baionetta, non impedivano però: la violenza dei proietti 
nemici. La nostra linea bene appoggiata alle estremità, 
quantunque intralciata dagli accidenti del suolo che ei 
impedivano le libere comunicazioni, sì prestava tuttavia 
non male ad una difesa passiva, ma (oltre il non potere. 
per, mancanza d’artiglieria controbattere l’attacco, nel 
che consiste il. principale elemento difensivo) per poterci 
addossare, come di dovere, al cimitero ed a S. Albino, \ 
erasi dovuto allontanarla di circa 1500 metri dalla 


RA i ilari IRR — 5 


Abbiamo i fogli di Berlino dell' è. Tulto è tran- 
quillo. 

Alla gran tragedia di Sassonia tien dietro la farsa 
d’' Homburge. Sapete che il poter centrale avea man- 
dato ad Homburgo un commissario, il quale facesse 
rispettare il decreto dell’ Assemblea riguardante: la i 
soppressione dei giuochi d'azzardo in tutta Germania. 
Il commissario imperiale in questo caso si fece accom- 
pagnare da uno squadrone di cavalleria austriaca 
partito appositamente da Magonza. Fu occupata la ca- 
pitale di Homburgo , e gli ufficiali austriaci andarono 
al casino del giuoco nella Kursael, e si misero a tavo- 
lino coi groppieri a giuocare. La sera vi fu ballo e 
banchetto. 

(Così si rispettano gli ordini del poter centrale, e 
così si eseguiscono. Il bello sì è, che questa spedizio- 
ne costa 6000 fiorini, che toccherà al Landgravio di 
Homburgo a pagare se ne avrà, RASO 

Nessun russo ha passato finora il confine austriaco. 


contre fin,-. 

“ p. S. Prussia ha deposto ogni pudore. Oltre l'arma- 
ta regolare, ha mobilizzato anche la Laudvehr e pre- 
senta una forza in piedi di 450 a 500jm uomini. La 
provincia di Prussia, sebbene aperta dal lato di Polo- 
nia, è quasi sguernita! — L'unione di marzo, compo- 
sta di deputati di tutti i paesi germanici, ha decrelato- 
dî iscrivere sulla sua bandiera : sovranità del popolo , 
ed intangibilità della costituzione. Tutte le. numerose 
unioni filiali sono eccitate ad armarsi e ad obbligarsi 
con solenni giuramenti. Ha emanato due caldi procla- 
mi al popolo ed all’armata. Proposizioni repubblicane 
furono scartate. Le unioni costituzionali , rappresen- 


rite ai principii suddetti. — Landau fu posta in 
istato d'assedio, e li guarnigione rinforzata con dei 


| Prussiani. Altre truppe vi sono aspettate ancora. Un 


conflitto anche là ‘è inevitabile, e chiamerà senza. 
dubbio i Francesi. i i 

I piccoli Governi che si sono dati a Francoforte, si 
rifiutano di mandare deputati a Berlino. — Schmer- 
ling è inaspettatamente arrivato a Amburgo, e partito 
per lo Schleswig, Dio sa perchè. Presentatosi sfaccia- 
tamente alla Borsa di Amburgo, fu con urli e fischi. 
cacciato via. I 

Un articolo molto significante della gazzetta ufficiale 
di Francoforte rammenta ai principi dissidenti: che la 
loro sovranità è illegale. Fu frutto d’una rivolta con- 
tro l'impero, d’un’alleanza sacritega con Napoleone. 
Nel 1845 fu promesso ai popoli germanici la  ripristi- 
nazione dei loro diritti. Non furono ascoltati dopo la 
vittoria. Fu l'estero ché a Vienna sacrificò ‘questi di- 
ritii a favore della sovranità mal’acquistata. Il passo 
fu illegale, quindi è nullo. 1 popoli conservano intatto 
il loro diritto di ripristinare la nazione e la dipendenza 
dei principi dell'impero. 

Una nuova guerra dei 50 anni va preparandosi, 
guerra di principii inconciliabili, e la povera Germa- 
nia, per Ja malaugurala sua divisione interna ed abbon- 
danza di principi, ne sarà di nuovo la vittima. 


subornazioni, le mene, il danaro. dei faziosi non vi ec- 
citassero mali pensieri che all’occasione avrebbbero por.- 
tato.1 loro frutti. 

Del resto, quel combattimento fu breve sì, ma terribile. 
Per bravura e zelo nel compiere il loro ufficio si segna 
larono, tra molti, gli ufficiali di stato maggiore, i quali 
dopo faito sino all'ultimo il lorodoyere, trovaronsi infine 
in gran parte feriti, uno prigioniero, mentre gli altri rag- 
giungevano i loro corpi attraversando le file ed il fuoco 
degli austriaci. 


XV. 


L' esorcilo vien disposto in battaglia sotto Novara — 


Sembra che non siasi ancora d'accordo sui patti. Fn 


tanti della bourgeoisie, cominciano anch’ esse ad ade- 


q 


CHE FA LA NUOVA COMMISSIONE 
SOPRA I TEATRI? é 


Ieri, domenica, innanzi al cartellone ed all'immens 
uadro del teatro Gerbino, non la sola folla dei con 


sueti curiosi si. soffermavano, ma anche molle personi 
di ben altra levatura, sul cui volto non una stupidi 
meraviglia, ma una sentita indegnazione vedevas 


e 


CER ' è 
spressa: e c'era ben di che! Sul carlello Ieggevasi 


La vittoria perduta pel tradimento di un genera 


ce 


apo di divisione, ossia LA FUCILAZIONE SOSPESA 


fatto vero. Sul quadro un individuo in unifor 
generale piemontese, vedevasi innanzi ad una 
austriaca, in atto di patteggiare con alcuni uffizi 
superiori tedeschi. i 


In faccia a così impudente modo di adescare la 


riosità del. pubblico, che non ha riguardo, nè a 


i imparzialità della giustizia, mentre ancora libra 


sono le bilancie, noi dimandiamo al Ministero se 


della neonata Commissione teatrale; finchè però î s 
nomi erano noti, lacemmo: non taceremo ora. di 
parlano i fatti. E il primo documento che ci si pa 
dinanzi non è guari atto a rassieurarci delle fut 
sue attitudini intorno ad un ufficio difficile, eppu 
importanlissimo, in questi giorni in cui ognuno ceri 
di specular l'errore, purchè provveda ai proprii 


o no una Commissione direttrice degli spettacoli 
questa conosca nei suoi varii rispetti l’ importa 
dell’uffizio affidatole; se non siavi fra di loro un vo 
che abbia osservato in qual modo la stampa dei po 


nanzi ai tribunali, e come a più forte ragione dovre 
sospendersi tale giudizio reso col calore. della di 
matica azione. : 


Già avevamo ragione di sospettare la poca dilige 


ss 


henchè con tinte su certi punti a -parer nost 


gerate, ma geltate su di un fondo pur troppo ‘ 


ramente accennato ,, conchiude il suo ‘articolo cor 
le seguenti parole, in cui noi vorremmo vedere se no! 
altro almeno la speranza che il comune avvenire, 


1 
i 
Ì 
i 
î 


ì 


comune pericolo potessero isp 
discorde condotta. i 


....In tali condizioni il Gabinetto Azeglio debbe spie 


gare ‘un carattere schiettamente nazionale; un bel man- 
dato ha a compiere e lo debbe. Contrapporre un ar- 
Ile. esor- 


gine invincibile, quello della forza morale, 
bitanze della santa alleanza, ed impedire che, della 
vera. patria nostra si torni a fare un cimitero, | Pe 


gli conviene avanti tutto farsi forte nell’ interno del 


paese, gli conviene usare con questo la più aper 
franchezza, la più stretta legalità, illimitata confidenz 
Cessino gli stati d'assedio , e non si contrasti trop 
vivamente il desiderio dei Comuni ; la stampa si c 
regga ove trasmodi , ma non si ‘perseguiti se osa di 
una dura verità; dall’ impiegato si richiegga 1’ os 
vanza e l’amore allo Statuto, ma non l’adorazione 
Ministero; il paese si consigli a pagare le ‘imposte 
migliore ragione delle necessità urgenti dello Stat 
non s'irriti più colla vana loquela dei sofisini; €. 


- 


suo mezzo la Bicocca a cavaliere alla strada di Vespo 


e Mortara, assai presso al villaggio di Olengo, e spingeva 


l'estremità della sua manca sul’ciglio di certe alture 
fiancheggiano il corso della roggia di Olengo, para 


essa Stessa alla strada sovraddetta. La quarta divisioni 
? formata in colonne, copriva il’ cimitero San Nazzati 


i doveva essere appoggiata dalla brigata Solaroli, 


i sulla strada di Trecate presso il borgo S. Agabbio, 


Importanza della Bicocca e disposizioni relative — * 


Nostre condizioni prima della battaglia — Vasti pre- 
parativi del nemicv per tagliarei la ritirata — Forza 
dell'esercito ‘austriaco. i 


La notizia dell’infausto fatto d’arme di Mortara giun- 
geva al. quartier generale principale per diversi modi, 


i 


| 


È 


reggimento provvisorio di 3 quarti battaglioni. s al 
giava la prima divisione; un altro di egual numéi 
formazione, ma rinforzato. ancora da 2° battagli 
bersaglieri appoggiava l’estrema sinistra’ della terza 
visione, ossia dell'ala sinistra. Presso la città stava in 
lonne serrate la divisione di riserva per dare appo 
all’ala destra, e coprire la strada di Vercelli 2 
La prossima battaglia era dunque. del genere delle 
fensive, come sarebbe, per esempio, il' caso di una 
mata assediante attaccata nelle sue linee di circom 
lazione, senonchè la piazza formante il centro topog 
delle nostre.linee era nelle mani nostre. Uno svanta 
costante per questo genere di battaglie. si è, che r 


città, cosicchè la posizione rimase troppo isolata, Mor+ {prima e dopo della mezzanotte del 21 sal 22. Attaccar 4 una valta le linee, la.sconfitta è certa ,.non es 


tara non presiò più ‘affatto quel saldo appoggio chey 
avrebbe potuto, le numerose. forze nemiche poterono’ 
senza gran fatica spuntarcì, circuirci ed entrare in città 
Con noi e prima di noi; obbligandoci forzatamente alla‘ 
ritirata della riserva e delle truppe ancor formate, nun 
chè alla inevitabile perdita di quanti si fossero gettati 
nelle vie di Mortara. ; 

Attesa la qualità del terreno, ia cavalleria non poté 
operare gran fatto. L’ artiglieria fece al solito il dover 
suo, mia fu soverchiata dalla nemica. La brigata Regina, 
sulla quale ricadde quasi tutto il peso di una pugna così 
disuguale, fu ben lungi dal meritarsi i rimproveri e i 
sarcasmi d’uoinini che avventarono appassionati giudizi 
senza curarsi prima di conoscere il vero ; lo. scompiglio 
ebbe luogo nel secondo battaglione del nono reggimento 
in cui verano per accidente non pochi coscritti delle ul- 
time leve esposti per la prima volta ad un fuoco troppo 
violento e micidiale; tuttavia una buona perzione ne fu 
riordinata dagli ufficiali, e rispinta innanzi, Gli altri bat- 
.taglioni combatterono con distinta bravura; e quelli rin- 
chiusi in città si arresero quando fu impossibile ogni ul 
i teriore resistenza, Quella brigata famosa pei fatti dell’an- 
| tecedente campagna, e specialmente per la presa di 
Governolo e la stupenda marcia dei 24 luglio, era co- 
mandata dal maggior generale Trotti, specchio di capa 
cità, di bravura e di modestia, e dai due eccellenti co- 
lonnelli Delfino ed' Abrate, secondati da ufficiali. distin- 


di fianco gli austriaci, che. nella loro marcia in avanti 
ci presentavano una testa di colonna, o:non si osò, 0 
non parve più possibile; fu deciso di. concentrare le 


nostre forze; e disporci ad una finale battagliasotto | 


Novara, dov’ era evidente che saremmo stati. bentosto 
assaliti. 

Furono tosto. spediti gli ordini alla brigata Solaroli 
di collocarsi a Romentino; alle divisioni 4 e di riserva 
di proseguire su Novara; alle 2.e 3 di avviarsi per 
Trecate su Novara, dove giunte, furono messe a cavallo 
alla strada di Mortara; nella sera del 22 esse erano 
tutte a posto. La 4 divisione giunse il mattino del 23, 
cosicché alle 9 antimeridiane tutte Je posizioni di bat- 
taglia erano occupate, 

A ponente di Novara scorre il torrente Agogna, dal 
quale volgendo per mezzogiorno a levante s’incontrano 
assai presso alla città le cascine Corte Nuova, ‘Eonviode; 
Quartara e Bicocca; dietro il Torrione è la cascina Cit- 
tadella; tra la Bicocca e la città wè il cimitero S, Naz- 
zaro presso la strada reale di Trecate. La 1. divisione 
costituita quasi della sola brigata Aosta (essendo ridotta 
la Regina a due assai tenui battaglioni) formaya l'ala 
destra sull’ andamento della Cittadella, alla quale ap- 
poggiava l'estremità della sua diritta, tutelata alquanto 
più in là da un grosso canale parallelo all’ Agogna, e 


1 


SIT ein? eri e rin a rift di irta rimini rima 


modo di prendere gli assalitori per fianco; di più . 
ficile il far passare rinforzi da un’ala all’altra; ed. 
mico può indirizzare i suoi sforzi sopra un dato: 
iù comodamente che non farebbe in campagna: 
Considerando: poi la formazione del nostro esercito 
ancora per noi un inconvenientespeciale, e.già di 
nel combattimento. di Mortara; quest’ è, che la 
fanteria conscia di avere alle spalle quel ricover i 
sarebbe gettata dentro troppo più presto che le. ne 
sità della battaglia lo potessero permettere o ric i 
eda questa prematura e disordinata ritirata, sar 
ancora stata spinta dall’accidente della #tanchezza di 
divisioni giunte allora sfinite ed anche: scaraté dal co) 
battimento del.21,e peggio ancora dalla deficienz 
viveri, che si prevedeva immancabile. Insomma, | 
doveva essere una tentazione troppo forte pei gi 
soldati affamati, e per quelli..che avrebbero antepost 
riposo e la sicurezza ai rischi della battaglia. \Ai 
inconvenienti (prevedibili perchè motivati dalla nat 
umana) non fu provveduto coll’impedire Paccessoiné 
risolutamente con truppe scelte e carabinieri a cavi 
dovendo in essa. ricoverarsi solo i feriti. 
Un esercito che. attacchi. delle linee. non rientra 
(quali sarebbero quelle di circonvallazione) bisogna.ch 


, tenti di sfondarne il. centro. per separare le ale:e 


che, a gittata di cannone; svoltando verso levante conferiva . 


alla difesa e difficoltava | attacco; il centro era custo- 


ì nostri veri combattenti eccedessero gli avversari È sgarae cc È : 
vattenti eccedessero gli avversari, men- | tissimi per zelo e valore. Per sua sventura, la brigata | dito dalla seconda divisione, avente sulla. manca la terza 


îre ne furono in realtà inferiori d’assai. 
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avere sicura vittoria, Il nostro ‘centro decisivo essendo 


; alla Bicocca, lì dovendo aver luogo il. principali 


di Ra dA o ” 
degli austriaci, e tanto più ch’essa è. sulla strada di | 


i era stata di presidio in Genova troppo tempo, perché le | divisione formante l’ala sinistra, la quale occupava col. tara che era la loro naturale linea di. marcia. Per age 
















































x ‘cosa; s'interroghi la nazione, si convochino' i suoi 
ra presentanti. ; 
Solo per tal via noi potremo avere un Governo forte 
all’interno, influente nel. resto d’Italia, in posizione di 
iovarsi. d’ ‘ogni ‘avvenimento che succeda all’ estero : 
solo per tal via, fatti mutualmente confidenti e stretti 
inun pensiero, potremo forse impedire tutta la mala 
Gaeta degli alleati carnefici d’Italia. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torio. — S. M. ha approvato le seguenti nomine e 
iazioni. — Con decreto del: 1 maggio: 

 Gianotti conte Marcello, maggior generale coman- 
dante la seconda brigata di fanteria lombarda, trasferto 


























al comando dell'a brigata Piemonte. 

«—_’Con decreti del 5 maggio : 

‘Oggero. Gio. Maria, maggiore nel reggimento Savoia 
cavalleria, promosso al grado di colonnello comandante 
Fi) eggimento: Genova cavalleria; 

llassida ‘cav. Antonio, maggiore nel reggimento Aosta 
cavalleria, promosso al grado di colonnello comandante 
i reggimento di Novara cavalleria; 

illo Giuseppe; capitano in Piemonte reale. cawalleria; 
osso al grado: di maggiore. nello stesso reggimento; 
}audi di Vesme e Selve cav. Cesare, capitano in Nizza 
falletia, proinosso al grado di maggiore in Savoia 


Vle 


‘ 



















i Kalbermatten conte Luigì, capitano in Nizza .ca- 
leria promosso .al grado di maggiore in Aosta ca- 


Pt: i o. % 
orozzo della Rocca cav. Federico, capitano di caval- 
ja ed. uffiziale d’ordinanza di S. M., promosso al grado 
ggiore nell’Arma di cavalleria, continuando nell’at- 
ua Carica; 
ala cav. Enrico Vittorio Emanuele, id. id.; 
‘aussone ‘di Clavesana cav. Rodrigo, id. id.; 
inola marchese Gio. Battista, capitano nel 1 reggi- 
o granatieri Guardie, promosso al grado di mag- 
ore nello stesso reggimento; 

2 fino cav. Vittorio, maggior generale comandante 
7 seconda brigata di fanteria della 6 divisione ‘all’ar- 
mata, trasferto al comandò della brigata d’Acqui. 
Jauda Alessandro, maggiore nel corpo reale del Ge- 
, promosso al grado di colonnello nello stesso corpo; 
di Pernengo conte Ottavio, maggiore di caval- 
icato allo Stato maggiore della divisione. mi- 
i Torino, collocato a riposo col grado di colon- 
i cavalleria nell’armata; 
d R ecchi Felice Pompeo, capitano. nel 6 reggimento 
anteria, collocato in riforma in seguito a sua do- 
ida per motivi di salute; | * 
Olivari Giuseppe, luogotenente nel corpo reale del 
nio, dispensato da ulterior servizio in seguito a sua 
da; i 
Giustiniani conte Giuseppe, sottotenente nel reggi- 
ento Genova cavalleria, dispensato da ulteriore ser- 
io in seguito a sua domanda; 
» Melano di Portula conte Eugenio, luogotenente nel 
| reggimento granatieri Guardie, dispensato da. ulterior 
| servizio in seguito ‘a sua domanda. 
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$ larsi la presa della Bicocca essi avrebbero. probabil- 
“ Inente tentato una serie di attacchi sulle nostre ale; 
— onde seemare da quella i difensori e l’attenzione; a que- 
| sto scopo il general maggiore aveva tratto partito agli 
- accidenti del suolo, il quale pei molti fossi innanzi alla 
| nostra: sinistra, impediva la marcia di colonne regolari; 
| così pure la destra trovavasi afforzata dall’Agogna, e un 
po” lontanamente da uno di quei tanti canali. Per spun- 
- tarele nostre'ale sarebbe stato astrettò il nemicoad ‘un 
| giro assai lungo, non tanto per raggiungere ed oltre- 
| passare la strada di Trecate a lui vicina assai, quanto 
| per fare in tempo utile e con prudenza la stessa ope- 
| razione su quella di Vercelli: la qual cosa non era guari 
da temersi durante la battaglia, quantunque fossimo 
certi che la sua cavalleria non avrebbe mancato di bat- 
tere Ja campagna largamente attorno Novara, ma ciò 
non costituiva un attacco. 5 1 
I possesso finale della Bicocca essendo. quello che 
avrebbe data la vittoria all’uno.od all’altro ‘esercito, il 
general maggiore, partendo dal lato di una resistenza 
«discretamente tenace per parte dei nostri, aveva calco- 
lato di stancare il nemico e danneggiarlo in modo che 
dopo 5 ®-6 ore. sì potesse colle truppe tenute. addietro 
scagliarglisi addosso, riprendere. l'offensiva con soldati 
freschi e riportarne quasi ‘sicura vittoria, specialmente 
nel caso.che egli avesse distaccato un corpo per ispun- 
tarci un’ala, che, per la posizione nostra e sua, sarebbe 
stata la destra. Questi computi ragionevolissimi esige- 
vano che mezzo l’esercito fosse . conservato per l’ope- 
razione aggressiva, mentre l’altra metà avrebbe opposto 
una successiva difesa per quel frattempo; per non im- 
piegare troppa soldatesca in difesa bisognava procac- 
ciarsì un fronte non guari esteso, e quello adottato non 
eccedeva infatti tremila metri in tutta la sua lunghezza; 
siccome poi l’ azioife principale si ta alla Bi- 
cocca in mille metri di fronte, ogni brigata vi avrebbe 
successivamente fornito quattro uomini per metro, de- 
dotto lo ‘spazio occupato dalle artiglierie; tre o quat- 
tro brigate successive, resistenti da un’ora e mezza a due 
ore perciasenna, avrebbero somministrato da 12 a 16 
uomini per metro, che formano un ottimo elemento di 
lunga difesa. + 
| Il mattino del giorno 23, le nostre truppe sotto No- 
|| vara (compresovi. ogni corpo presente ed ogni arma) 
| contavano 44m, uominì di fanteria, 36 squadroni di 70 
cavalli gli uni pe gli altri, e 14 batterie e mezza, for- 
manti un totale di 50m, uomini, cioè la metà della 
truppa attiva di tutto Pesercito da Arona a Sarzana, con 
cento undici bocch da fuoco. Il qual fatto risponde 
esattamente ai precetti stabiliti dall'esperienza, che per 
una battaglia non sì può riunire nell'atto pratico oltre 
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disastri dell’ultima campagna; ha ufficialmente pregato 
il pubblico sin dalli 22 aprile scorso a volerle comuni- 
care ogni specie di fatti e documenti che, possano por- 
tar luce in così grave e difficile questione, La sua ri 

chiesta inserita nella gazzetta del regno venne riprodotta 
da quasi tuiti gli altri giornali, sicchè sì può credere. 
che sia pervenuta ad universale notizia, 


non più di quattro ‘carte, ed in ‘esse invano cercò la 
Commissione una sola delle imoltiplici comunicazioni 
degne: di fede od almeno d’esame ch’essa ‘così giusta- 
mente desidera procacciarsi pel pubblico bene. 


Commissione porrà mano a compilare il.suo rapporto, 
e per altra parte crescendo pure, e, divulgandosi. ogni 
giorno. più, sì verbalmente che per mezzo d’alcuni gior-. 
nali, nuovi sospetti e nuove accuse indistintamente, lan- 
ciate contro alcuni ordini di cittadini ed anche partico». 
larmente forinolate contro persone d’ogni grado, la 
Commissione rinnova il suo invito e prega una seconda 
volta i cittadini, e quelli singolarmente che si dicono 
bene informati, a volerle indirizzare copia di quei fatti 
che sono per avventura a loro notizia. 


dato, ha cercato e cerca per ogni via buone e copiose 
informazioni, affinché non possa venir tacciata mai di 
negligenza odi parzialità. E sin d’ora protesta che, mal 
serve la patria sua chi, conoscendo fatti particolari, non 
li comunica alla Commissione legalmente istituita per 
iscoprire il male ovunque sia, scernere il vero dal falso, 
illuminare e sedare. gli animi dei cittadini: e mal serve 
la patria sua chi appositamente o sbadatamente ripete 
vocì sinistre, conducenti a pessimo fine, avvegnachè de- 
stituite d’ogni fondamento di verità e delle quali non è 
finalmente capace di dar ragione. 






























D’allora sino al giorno d’oggi le furono ‘indirizzate 


Ora, . avvicinandosi sempre più il, tempo im, cui Ja 


La Commissione, conscia della gravità del suo man- 


Ogniqualvolta la Commissione non riceva ulteriori 


documenti positivi, starà per lei il naturale diritto che 
tutti abbiamo di considerare come insussistenti e calun - 
niose le accuse non provate. 


Le carte saranno indirizzate al presidente della Com- 


missione signor conte Maffei di Boglio, senatore del re- 
gno, oppure ad uno.qualunque dei membri che la com- 
pongono, generale Dabormida; signor Josti; signor Lanza, 
conte di Lisio, signor Mollard, colonnello Pastore, con- 
sigliere Ravina, Carlo Promis. 


Per la Commissione 
il segretario Proms, 


* 


Novara, 13 maggio.-— Ieri mattina celebravansi le ese- 


quie del capitano Ciarmelli del 14 reggimento, morto per 
la ferita toccatasul'campo nelgiorno del 23 marzo, Italiano 
fu sempre mai lo spirito che animò la generosa sua vita, 
italianissimi furono gli ultimi suoi istanti e le ultime sue 
parole. Moriva gemendo. non sui proprii, ma sui mali 
della patria. La gioventù novarese supplì agli onori che 
il prode. capitano. morendo ricusava, numerossima si 
accolse, e bellamente ordinata con segni di duolo, seguì 
maestosamente mesta le ceneri del prode italiano. 


Cacriari. — Allocuzione del luogotenente generale 


C. Alberto: Ferrero della Marmora; regio commissario 
straordinario per la Sardegna, fatta il 29 aprile 1849 
alla guardia nazionale. di Cagliari in occasione del giù- 
ramento ‘al re VittorioEmanuele II, 


«Un mese è già trascorso da che trovandomi in mezzo 


a voi, vi esponeva verbalmente, e con apposita lettera 
al capo legione, i- miei sensi sul vostro nobile e mar- 
ziale contegno, e sopra il regolare e zelante servizio da 


voi prestato; la perfetta calma che «d’allora ‘in poi non 
cessò di regnare in Cagliari, malgrado il turbamento na-- 
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una metà dell’armata aitiva, e che solo una metà di 
questa metà è quellache effettivamente combatte Ecco 
dove vanno a terminare in realtà gli eserciti. così nur 
merosi sulla carta; dovendosi ancot notare che il no- 
stro avrebbe potuto salire a circa 10m. uomini di più, 
coll’aggiunta delle divisioni quinta è sesta, lontane dal 
campo di battaglia per accidenti imprevisti’ sì, ma che 
non mancan mai. Un esercito poi formato come il no- 
stro, e :così sproporzionato coi nostri mezzi, ‘avrebbe 
ancor dovuto teoricamente star di sotto alla. cifra, che 
contava, ed il fatto dell’aver saputo il general maggiore 
riunire sotto la sua mano 50m. soldati è cosa’ che 
onora la sua capacità e quella degli ufficiali che lo se- 
condarono. 

Un valoroso francese, venuto come ufticiale di Stato 
maggiore a combattere pet la nostra causa; pensa (Iti- 
sorgimento num. 402) che se dopo il disastro di Mor- 
tara ci fossimo gettati rapidamente su questa città coi 33 
mila uomini riuniti presso Novara e Trecate, ed in- 
grossati colle due divisioni battute e colla quinta , ri- 
chiamata all’uopo, probabilmente gli, Austriaci sorpresi 
vi sarebbero stati sconfitti, essendo le audaci risolu- 
zioni quelle che in guerra guidano. quasì sempre a 
vittoria. Egli ammette che il concentramento su Novara 
aveva per primo vantaggio quello d’ingrossare i nostri 
sino a 50 mila ‘uomini; e vi si deve aggiungere che 
sin. dalogiorno 22 le forze neiniche a Mortara non erano 
più quelle del 21, ma già prossime al doppio ed anche 
superiori d’ assai; inondato il paese dalla cavalleria 
nemica, una sorpresa ci sarebbe stata impossibile ; la 
quinta divisione, non potendo passare il Po a Mezza- 
na -Corte pei motivi anzidetti, avrebbe dovuto risalirlo 
di molto; cosicchè, perdendo almeno un giorno, non 
sarebbe giunta a tempo: di più, o sarebbe rimasta 
dietro l’Agogna, cioè fuori della battaglia, o si sarebbe 
trovata sola e debole col Po alle spalle, l’Agogna ed 
il Terdoppio ai fianchi , ed in fronte gli Austriaci ap- 
poggiati a quei due torrenti; la quarta divisione non 
essendosi messa in posizione a Novara che ‘alle 9 del 
23, non si sarebbe potuta trovare in egual. momento: ; 
od anche prima, dodici miglia più in là; la sola buona 
strada essendo quella per Vespolate, noi avremmo 
presentato il fianco sinistro delle colonne ini marcia 
scoperto ai cacciatori ed all’artiglieria neinica: due di- 
visioni erano sfinite dalla fatica, tutte le truppe (es- 
sendo mancato tempo a sistemare in quei frangenti il 
servizio dei viveri ) soffrivano la fame; finalmente, tra- 
lasciando altre ragioni, come quella del piano. di bat- 
taglia difensiva & Novara, già prestabilito è noto ai capi 
di corpo , io credo che un simil colpo arditissimo si 
sarebbe potuto ed anche si sarebbe. dovuto tentare 
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turalmente prodotto dalle terribili notizie del Conti- 
nente, è in massima parte dovuta alla milizia nazionale; 
avete dunque ben eritato della vostra città, dell’Isola 
e dello Stato: accettatene le. sincere nie congratula- 
zioni, € Quelle del Governo del Re; e poichè venite ora 
di compiere un atto solenne in occasione di un avve- 
nimento al trono, permettetemi che io vi dica alcune 
poche parole in proposito. 

Vittorio. Emanuele II, trigesimo. nono principe re- 
gnante della famiglia Sabauda, ed ottavo re. di Sarde- 


igna, trovasi il quarto fra questi sovrani che. cinsero-la 


corona regale per rinuncia: fattane dal genitore o dal 
fratello. Queste quattro abdicazioni accadute in poco più 
di un secolo in una sola casa, e quella spontaneità di 
spogliarsi ancora viventi del sommo potere, provano che 
un medesimo e sempre generoso sangue scorse e scorre 
tuttora nelle vene dei discendenti di Umberto, i quali 
ebbero per tradizionale virtà quella di anteporre l’onore 
e la felicità dei popoli ad ogni proprio interesse. 

| Pra le quattro accennate abdicazioni, nessuna però 
hià al carattere di quest’ultima, per causa della quale 
salutiano oggi un nuovo Re nostro; ma se una rinunzia 
allarcorona fatta dal valoroso padre, in mezzo ai corpi 
ancora pal pitanti di tanti generosi martiri di un pensiero 
sublime, ha qualche cosa di solenue, ed è unica per la 
storia} gran conto dobbiamo poi tenere al non men 


prode figlio 








ella sua acceitazione in una così grave con- 
dizione militàre e politica; notiamo che tanto il geni 
tore che i duk principi combatterono per la causa dei 
popoli, e noh già i popoli pugnarono per la causa dei 
mostri principi in. tutti questi eventi di guerra italiana, 

Questa velità, ed altre che sono ora contrastate dalle 
passioni e Qall’ingratitudine, saranno un giorno chiare 
a tutti; già sta squarciandosi il'velo per Carlo Alberto. 
prove ‘ne sieno le due deputazioni speditele dal senato e 
dalla ‘Camera dei deputati ‘in Portogallo, ne fa anche 
fede Vaccoglienza fatta, malgrado 1 incognito, all’illu- 
stre viaggiatore dalle generose popolazioni delle città 
di Francik e di Spagna che viene di percorrere. Svani- 
ranno pag mente le diffidenze che alcuni pochi tristi ten- 
tano di spargere contro Vittorio Emanuele HI. Un figlio 
di Carlo Alberto, un nipote di Leopoldo di Toscana, un 
discendente del conte Verde e di Emanuele Filiberto, 
non può Jallire al suo sangue!! L’onore della nazione 
sara sempre salvo per parte sua, ne sono certissimo; per 
parte PE pdi, aiutiamolo nell’arduo ufficio , imante- 
niam0 la tranquillità interna e l’ordine pubblico, stiamo 
sempre pronti a sostenere quelle nostre libertà dateci 
dall’augusto padre, e che il figlio salendo al trono giurò 
solennemente di conservare; ed unendoci col pensiero 
alle ‘altre milizie nazionali dello Stato ‘che già ci pre- 
cedettelo in questa solenne funzione, gridiamo al pari 
di quelle 

Viva Vittorio Emanuele TT! 
Viva lo Statuto! 

Vinian. — Al proclama di Radetzky agli abitanti di 
Venezia (V. Risorgimento di ieri) venne fatta la seguente 
rispdsta dal presidente Manin, alla quale poi il mare- 
sciallo fece un ultitno e definitivo riscontro, come: leg- 
gesi nel'documento che diamo qui sotto. 

Dal Governo provvisorio di Venezia, il 5 maggio 1849. 

Eccellenza! 

Il tenente-maresciallo Haynau, con nota 26 marzo 
prossimo passato, n. 144, fece già al Governo provvisorio 
di Venezia quella intimazione di resa che è sostanzial- 
mente portata dai proclami di V. E, in data di ieri, ac- 
chiusi in un involto a me diretto. 

Nel 2 aprile furono convocati i rappresentanti della 
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colla fanteria che vinse ‘a Goito ed a Staffalo : ma la 
nosìra d'ora non era quasi più quella per molte cause 
morali e materiali; ed era appunto sulla fanteria che 
si doveva far calcolo , poichè quei terreni frastagliati 
di fossì e piantagioni. e irrigazioni rendono impiccia- 
tissilma l'artiglieria ed impossibile l’adoperare la caval 
lertia in altre cariche che di foraggieri. Anche Napo- 
leone dopo il 1810 lagnossi assai volte di non aver più 
i soldati di Marengo e d’Austerlitz: ma le cause del 
nostro peggioramento erano troppo più numerose , 
svariate e potenti che nol fossero state pei Francesi 
d’allora. 

Nel mattino del 23 ‘il maresciallo austriaco era in- 
‘certo se noi avremmo accettata battaglia sotto Novara, 
oppure se ci. saremmo ritirati a Vercelli per vantag- 
giarci della linea della Sesia, opporre colà una difesa, 
ovvero ingrossarci con. qualche rinforzo e. portarci al- 
trove: è da credere che il suo maggior pensiero fosse 
quello di una nostra ritirata coperta dalla Sesia sino 
a Casale, dove sareinmo stati difesi dal Po e pronti a 
guadagnare la nostra naturale base di Alessandria. Sa- 
pendoci in Novara ; a sole nove iniglia dalla Sesia , e 
volendo ad ogni modo impedirci quella marcia che 
avrebbe ricongiunto a noi qualche battaglione di pre- 
sidio, la divisione lombarda e la brigata di vanguar- 
dia, e ci avrebbe condotto. nella. fortissima posizione 
di Alessandria ‘ove potevamo” accettar la battaglia con 
vantaggio o rifiutaria. sino all'arrivo della sesta divi- 
sione retrocedente per Bobbio; Genova e Novi, egli 
prese le ‘opportune disposizioni per ambi i casiì. 

Dalla base militare di Mortara due strade sì dipar- 
tonò, a‘ destra per Novara, a manca per Vercelli; le 
operazioni del nemico potevano essere simultaneamente 
combinate sopra ambedue, mentre le brevi distanze gli 
permettevano di accorrere sul punto d’attacco ovunque 
fosse. Quella ritirata sarebbe stata possibile per noi il 
giorno 22 dopo il mezzogiorno, ed avendo a percorrere 
meno strada che non il nemico, avrebbe tutto |’eser- 
cito nostro in circa 20.ore oltrepassata la Sesia, e com- 
piuta tosì la più' difficile marcia da Novara ad Ales- 
sandria, senza che il nemico potesse giungere in tempo 
a nolestarci troppo. È vero che la capitale con tuito 
il Piemonte sulla sinistra del Po sarebbero stati sco- 
petti ed invasi, ma era una conseguenza della lunga 
incuria anteriore le conveniva adattarvisi, ed anzitutto 
salvar Varmata. Per altra parie, nemmeno gli Austriaci 
avrebbero disperso troppo le loro milizie, dovendo essi 
pure affrettarsi a raggiungerci ovunque fossumo per Ver 
nire celeremente a battaglia, e finire in una giornata la 
guerra, ovvero ricominciare di la il secondo periodo, 
che avrebbe avuto luogo sul Mincio. 
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popolazione di Venezia, ai quali il Governo diede comu- 
nicazione della. detta nota del'tenente maresciallo Hay- 
nau; provocando dall'Assemblea una deliberazione sulla 
condotta che esso Governo doveva tenere nelle già co- 
nosciute condizioni politiche e militari dell’Italia. L’As- 
semblea dei rappresentanti ha unanimemente decretata 
la resistenza, e me ne diede l’incarico, 

AI proclama* dunque dell’E. V. non posso fare ‘altra 
risposta, che quella che mi è già stata prescritta dai 
mandatarii legittimi degli abitanti di Venezia. 

Mi pregio poi di far noto all’E. V. che sino dal 4 
aprile mi sono rivolto ai Gabineiti d’ Inghilterra ‘e Frane 
cia, affinchè, continuando la loro opera di mediazione; 
vogliano interporsi presso il Governo austriaco per pro-. 
curare a' Venezia una conveniente condizione politica. 

Ho speranza di ricevere fra breve la comunicazione uf 
ficiale delle benevole pratiche delle ‘prefate alte Potenze, 
specialmente dopo le nuove istruzioni che ho trasmesse a 
Parigi il 22 dello stesso mese. Ciò non toglierebbe che le 
trattative potessero ‘aver luogo anche direttamente col 
Ministero imperiale, ove la E. V. ciò stimasse opportuno 
per giungere ad un scioglimento più facile e pronto 

Spetta adesso all’E. V. il decidere se durante le pra- 
tiche di pacificazione abbiano ad essere sospese le osti- 
lità, pet evitare un forse inutile spargimento di sangue. 

Aggradisca VE. V. le attestazioni dell’alta stima e pror 
fonda considerazione. Manin. 
ASCE. il feld-marese. conte Radetzky, comand. in capo 

delle IT. RR. truppe in Italia presso Mestre. 

S. M. nostro sovrano, essendo deciso di noù permettere 
mai l'intervento di potenze estere fra lui e i suoî sudditi 
ribelli, ogni tale speranza del Governo rivoluzionario di 
Venezia è illusoria, vana e fatta solamente per ingannare 
i poveri abitanti. ; 

Cessa adunque d’or innanzi ogni ulteriore carteggio 
e deploro che Veneziaabbia a subire la sorte della guerra. 

Dal quartier generale, casa Papadopoli, il 6 maggio 


1849. P.M. Raperzky, m. p. 








Roma. -— Il Monitore Romano dell’8. pubblica nella 
parte officiale la seguente nota del ‘ministro degli af-' 
fari esteri alle potenze cattoliche. 


«La questione roinana ‘che non ebbe fin gui che un 
carattere politico, assume ora, mercé gli assalti dati a 
Roma, un carattere religioso, e al mondo cattolico che 
tutto vè del pari interessato rivolgiamo queste franche 
e libere parole. L'Europa congiurata viene per imporre 
a tre milioni d’uomini una potesta ch’essi han dichia 
rata decaduta per sempre, e questa potestà rappresen- 
tando quella serie d’interessi; che fecero dire al Divino 
Maestro; che il regno suo non era di questo mondo, 
tutte le potenze che tali interessi tutelano, clie vivono 
di quelle speranze che non si realizzano che al di là di 
questa terra, devono volgere attentamente gli occhi sul 
dramma grande e provvidenziale. che fra noi si svolge. 
Su di esse pesa tutta la. responsabilità (responsabilità 
terribile!) dei' fatti che qui si compiono; su di. esse se- 
veri e implacabili scenderanno i' giudizi dei posteri. 

La. questione. romana’ non è più ‘orà, il ripetiamo, 
questione, politica soltanto, ina è fatta, questione: reli- 
giosa. Un popolo intero riassumendo le tradizioni della 
sua terra, desumendo le ispirazioni. sue, da quanto v'è 
di più grande nella sua’ storia, ha dichiarato incompa- 
tibile il dominio temporale dei. Pontefici colla. gloria, 
colla dignità di questa Italia, che stanca di poltrir son- 
nacchiosa, "quasi ludibrio delle Nazioni, alfine si è al- 
zata alla santa, alla generosa vita dei popoli. Se il prin 
cipe che l’Europa vorrebbe imporci di nuovo, fosse 


Intanto cinque eorpi d’armata austriaci avevano tra- 
ghettato il Ticino, Il secondo corpo coinandato dal ge- 
nerale d’artiglieria d’Aspre, il terzo \vorpo sotto il te- 
nente-maresciallo Appei, e la riserva, guidata; dallo 
stesso maresciallo Radetzky, procedlevano da Mortara 
a Novara perla strada maestra di Vespolate. Il quarto 
corpo col tenente-maresciallo Thuri, di conserva col 
primo, sotto il generale di cavalleria Wratislaw, mar 
ciavano quasi parallelamente agli ‘altri, o a dir meglio; 
per una leggera obbliqua ‘a sinistra. (risalendo, il primo 
corpo la sponda sinistra dell’Agogna, ed il quarto la 
destra ), indirizzandosi alia strada di Vercelli collo scopo 
principale di pigliarci per fianco, qualora ‘ci’ fossimo 
posti im ritirata, oppure di vinacciarci ‘alle spalle, od 
almeno mettere la nostra estrema destra in grave ap- 
prensione di venirne spuntata. Al tempo stesso il ge- 
nerale Wimpffen, con non meno, di 6 o 7,000 uomini 
d’ogni arma e qualche artiglieria, partito da Mortara e 
\yalicate l’Agogna ‘e la Sesia, accorreva all'estremità in- 
feriore della strada da Vercelli a Casale, al ponte sul 
Po, e vi compariva nel, mattino del giorno 24; inol- 
trando:i suoi scorridori sino a Trino. 

Dalle quali mosse ed enumerazioni di forze emanano 
due cose : 

1. Computando ogui corpo austriaco a 12,500 uomini 
utili (essendo ognuno di due divisioni di due brigate, 
oltre le arini speciali edi cacciatori), i quattro corpi 
darebbero ‘ 50,000 uomini, ai. quali aggiungendo la ri- 
serva, cioè 10,000 uomini circa, si hanno 60,000 sol 
dati in battaglia sotto Novara. Di più, posto che le 
truppe di Wimpffen, con quelle stanziate contro il ponte 
di Mezzana-Corte e tutte le altre scaglionate dalla Cava 
insù lungo il Ticino, e tra questo fiume e l’Agogna, 
sommassero a 16,000 uomini, ne seguirebbe che 76,000 
Austriaci si trovarono. a quel giorno in Piemonte, e tutti 
soldati di baitaglia e forniti di numerosa cavalleria e 
di circa 180 bocche da fuoco. TS 1 

2. Le marcie dei loro corpi e le posizioni da essi oc- 
cupate nelle ore mattutine del 23 e 24 TAR, indi- 
cano chiaramente che il piano di Radetzky tendeva 
non solo a combatterci a Novara, ma ad avvilupparci 
se era possibile, a prevenirci nella nostra probabile ri- 
tirata su Vercelli e Casale, ed impedirci ad ogni modo 
di poter riguadagnare la nostra fortissima base di Ales- 
sandria, da noi così leggermente ed incautamente ab- 
bandonata. (Continua). 
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come i tanti altri, volgare erede di privilegi volgari, la 
lotta potrebbe essere più o meno sanguinosa, più © 
meno feroce, ma ad una serie maggiore o minore di 
vittime, limiterebbersi soltanto le sue conseguenze. Se 
* l'impresa che l'Europa volle assumersi riguardasse sol- 
tanto l’indipendenza o il servaggio di un paese, tale im- 
presa potrebbe essere più o meno imprecata, ma gli in- 
teressi. morali del genere umano non nè resterebbero 
scossi, Ma coll’assunto che l'Europa ora si prefigge si 
scrollano tutte le fondamenta dell’ edifizio religioso, si 
strugge in mille cuori la fede, s'insinua lo scetticismo 
e lo sconforto in mille petti che con ardore aderirono 
fin qui ai più augusti principii che nobilitar possano e 
purificare il cuore dell’uomo. L’intero Stato romano ha 
votata la decadenza del potere temporale del Pontefice; 
l’intero Stato coll’organo dei suoi Circoli, della sua As- 
semblea, dei suoi municipii, ha dichiarato un assurdo 
tale potere fra noi. Sotto l'impressione (e la tema anche 
in molti) di una immediata invasione francese, austriaca, 
napoletana, i municipii tutti (quelle rappresentanze con- 
servatrici d’ogni città) con nobile gara han dichiarato 
di protestare altamente contro ogni impresa. che per 
fine avesse di ristaurare un potere che è divenuto .in- 
compatibile. Le adesioni, le proteste di tutto. lo Stato 
romano saranno in breve stampate e diramate per tutta 
Europa; or potrà dire l'Europa che è una fazione che 
si ostina a non volere più qui il dominio del Pontefice? 

Tanta cecità in essa, tanta pertinacia nei tristi con- 
siglieri di questo in voler riacquistare un dominio ma- 
laugurato inacerbiscono gli animi, e li fan prorompere 
a conseguenze disperate. Molti già si chiedono se un 
dominio, che il fondatore di questa religione disse non 
essere di questo mondo, possa, da chi tutela e rappre- 
senta gli interessi religiosi del genere umano, richiedersi 
colle ari della violenza, spargendo fiumi di sangue, 
ammontando cadaveri; e per quella facilità che vi è di 
confondere le dottrine coll’apostolo, il sacerdozio col 
sacerdote, le teoriche coll’individuo che le professa, 
molti cominciano a dubitare di una credenza che a fini 
tutti mondani sagrifica le sue più sante aspirazioni, che 
non rifugge dall’inaugurare su un miserabile piedistallo 
di creta quegli interessi che base aver non dovrebbero 
fuorchè sulla mansuetudine, la moderazione, e quella 
divina parola di abnegazione e di rassegnazione che 
fece della religione di Cristo, la religione degli oppressi, 
lo ‘scudo dei sofferenti, il refrigerio dei cuori. Molti già 
si chiedono se una religione che redense il mondo 
dalla schiavità, debba convertirsi in arma per ridurre 
i liberi in schiavi; e le menti atterrite da tanta inver- 
sione di cose, da tanto disordine d’idee, ricavano con- 
seguenze fatali pel cattolicismo che, falsato nelle sue 
origini, non è più il culto delle vittime, ma quello degli 
oppressori. 

L'Europa vi badi prima di perseverare in questa 
feroce lotta, La. religione vi rovina ed è del manto 
della religione ch’essa si addobba. Libero è questo po- 
polo, santa è questa repubblica ch’esso ha inaugurata; 
Dio la benedisse d’una prima vittoria; e distrutta esser 
non potrebbe che coll’esizio di intere popolazioni. Tre 
milioni d’Italiani han giurato di seppellirsi sotto monti 
di macerie, di avvolgersi nei ruderi delle loro città 
prima che disertare il glorioso principio che tanto sol- 
levolli nella dignità d’uomo; e il popolo di Roma, que- 
sto popolo unico omai nei fasti d’Italia per altezza di 
propositi, per tenacità di volere, per valore e potenza, 
li guida nell’agone glorioso. L'Europa vi pensi; la lotta 
non è più d’esercito a esercito, d’uomini ad uomini; è 
lotta che abbraccia tutto un mondo morale d’idee, di 
speranze, di fede, che un eco ‘aver potrebbe fino alle 
più tarde generazioni. S'ella perdura nella lotta, noi 
pure, il giuriamo, vi perdureremo; e quel Dio che fu 
sempre il Dio dei liberi e dei forti, farà rifulgere anche 
una volta la sua luce fra noi per porre il suggello alla 
liberazione del nostro popolo. i 

Roma, 7 maggio 1849. 

Il ministro degli affari esteri Carto Rusconi. 

— Ordine del Comando superiore dell’armata. 

Siccome fu ordinato che tre colpi di cannone dal 
forte S. Angelo sarebbero stati il segnale di allarme, 
ed essendo necessario che i cittadini tutti sappiano con 
precisione. quando si è in operazione col nemico e 
quando vi è tregua, si è disposto: che la bandiera 
rossa sul forte S. Angelo sventolerà solo nel tempo del 
combattimento, e verrà rimpiazzata dalla tricolore :du- 


® rando la tregua. 


Roma, 5 maggio 1849. 
IL ministro delta»guerira GruserPe A vEZZANA. 
— Ministero di guerra e marina. — Infiniti ed incon- 
cepibili abusi e bassezze, commessi da taluni nella re- 
quisizione degli oggetti pel servizio della Repubblica, 
ci obbligano a provvedere energicamente per iscoprire 


il tristo che vestito di arbitraria missione, che dovrebbe ! 


esser santa come il suo scopo, approfitta dell’ urgente 
bisogua di questi solenni momenti per adempire a delle 
particolari mire di cupidigia, e manomettere, così ren- 
dendo grave e dannoso il savio provvedimento, del vi- 
gilante, dell’operoso, del giusto. 

Epperciò protestando primi contro siffatti scandali, 
invitiamo tutti i proprietari colpiti di requisizione di 
cavalli, carri e bestiame d’ogni genere, ad iniziare alla 
Commissione di ciò formalmente incaricata, tutte le ri 
spettive ricevute degli oggetti versati, od in mancanza 
di queste, il nome degli autori, relative forme di ese- 
cuzione, e tutti infine reclami e danni sofferti che cre- 
dessero opportuno, ed in diritto produrre. 

Verificata così l’autorità degli incaricati, si procederà 
con tutto il rigore ad estirpare e prevenire questo cat 
tivo germe, di più cattivi principii, colla punizione del 


reo, col compenso, e colla protezione sicura e valida al Î 


cittadino offeso ..! : 


Cessa, colla pubblicazione del presente, ogni qualsiasi | 


mandato di requisizione di cavalli. 
Roma 5 maggio 1849. 
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— Troviamo nel! Monitore Romano delli 8 corrente 

il seguente 
Avviso AL PoPoto. 

Coine ier l’altro corsero per la città vani rumori di 
nuove vittorie, oggi si propagano. notizie di non so 
quali armistizii, conchiusi:o prossimi a conchitdersi. 

Noi siamo autorizzati a smentire queste ciarle ,, dif- 
fuse per certo da’ nostri nemici, i quali vorrebbero, o 
con vani trionfi, o con presunte trattative di pace, sce- 
imare la fiducia del. popolo ‘nell'Assemblea e nel Go- 
verno, e spegnere il santo entusiasmo popolare, nostra 
forza ‘e caparra certissima di vittoria, 

Quelli, di qualunque carattere sieno investiti, i quali 
sì facessero propagatori di tali assurdi rumori, sono 
imprudenti perlurbatori dell'ordine, o traditori della 
patria, sia detto una volta per sempre. 

Roma, 8 maggio. — La città è tranquillissima, Si parla 
della fuga degli Spagnuoli da Fiumicino appena inte- 
sero che marciava contro essi un battaglione romano. 

Alcuni pretendono sapere che il general Qudinot ha 
intimato alle truppe napolitane e spagnuole di nulla 
osar contro Roma, perchè era dell’onor della Francia 
il compiere un’opera da lei cominciata, e la.\compirà 
senza ‘ulteriore spargimento di sangue, da che il Go- 
verno attuale di Roma, godendo la fiducia della mag- 
gioranza, ha benissimo il dritto di entrare in trattative 
con qualsiasi potenza d'Europa. 

Il Ministero delle relazioni estere ha rilasciato i pas- 
saporti a quanti Inglesi li hanno richiesti! e tanto il 
console Fribon, quanto l’inviato Napier' si sono inolto 
lodati della protezione che hanno qui sempre goduto 
i figli della Gran Brettagna. (Positivo). 

Borocna, 9 maggio. — Siamo alli 9, e come ieri sera 
la presente non potè partire, vi fo seguito informandovi 
che ieri sera medesima alle 10 fu conchiuso un armistizio 
tra il generale austriaco e una nostra deputazione muni- 
cipale, in virtù del quale le ostilità e il fuoco rimangono 
sospesi sino al mezzogiorno d’oggi. Dei tre deputati , 
conte Luigi Aldobrandi, Albini, ed Eugenio Alberi, il 
primo rimase in ostaggio presso il quartier generale. 

La ciurma, spaventevole dei popolani è armatà, e 
costoro ci lasciano quasi più temere dello stesso ne- 
mico, Sciagure immense ci sovrastano. Dio ci salvi da un 
eccidio, Le ostilità ricominciano, siamo di nuoyo.canno- 
neggiati e bombardati con più vigore di ieri. È il tocco. 
— Addio armistizio, (Conciliatore). 

— Persona partita nel giorno 9 da Bologna reca che 
a inezzogiorno i Bolognesi hanno i primi rotto l’armisti- 
zio, tirando due colpi di cannone: alle 3 1]2 ilcanno- 
neggiamento continuava, come si udiva lungo la strada 
di Bologna. Fra i danni recati. dal bombardamento 
si cita il seguente. Una bomba scoppiata nel palazzo 
Baciocchi, penetrò nel quartiere del marchese Calca- 
gnini e ne danneggiò considerabilmente la mobilia. 


(Nazionale). 


SICILIA. — Lettere da Napoli confermerebbero oggi 
la nuova da noi data ierì che un corpo d’Inglesi sia sbar- 
cato in Palermo. Aggiungerebbesi anzi che i Napoletani, 
non avendo potuto riuscire a superare la resistenzastro- 
vata davanti quella città, e rimasti accampati aspettando 
i rinforzi chiesti da Napoli, sieno stati formalmente impe- 
diti dal comandante inglese a proceder più oltre fino ‘a 
nuove disposizioni da parte de’ rispettivi governi...‘ 
Dicesi che 5000. uomini della spedizione napolitana 
che è presso Roma sieno già destinati a tornare indietro 
ed avviarsi a Palermo. { 

Ciò che noi possiam dare come positivo si ‘è che la 
condotta del vice-ammiraglio Baudin, alle cui insinua- 
zioni e lusinghe si deve la scissura avvenuta in Palerino 
e il tentativo di réazione, seguito ora da un movimento 
più risoluto di contro-reazione, abbia prodotto un senso 
d’indegnazione nel gabinetto inglese, il cui agente fute- 
nuto affatto ignaro di tutta quella manovra. H'che sa- 
rebbe un primo motivo di raffreddamento tra i due ga- 
binetti inglese e francese. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxpra. — Pine della: seduta 
della Camera dei Lordi del giorno utto maggio. 

Dopo una discussione abbastanza animata, alla quale 
prendono parte lord Whorncliffe, il conte d'Harronby 
ed il conte ‘Grey, lord Stanley riassume gli argomenti 
che fece di già valere contro il bill della n: rigazione, 
Egli avverte il Ministero che codesto bill compromette 
e colpirà in un modo pregiudiziale la marinà mercan- 
tile inglese. Un gran numero di proprietari \di navigli 
ed armatori inglesi sono già disposti a far vela sotto 
bandiera estera se.il'bill viene ‘adottato; Il Governo sola 
lecitando la Camera ad adottarlo va contro il voto del 
paese. ; 

- H marchese di Lansdowne risponde con alcune 6s- 
servazioni. — Alle ore quattro ed'un quarto del mattino 
la Camera va: ai xwoti per la seconda lettura: presenti 
105,, votanti per. procura 68, totale 173. — Contro dla 
seconda lettura presenti 119, votanti per procura 44, 
totale 163. Maggioranza in favoredella seconda lettura 10. 

— Ecco in qual modo il Morning-Post del di 9 mag 
gio rende conto 'di questo risultato. Revoca delle leggi 
di navigazione. Ad ore cinque meno un quarto di questa 
inattina la Camera dei Jordi si è dichiarata su di codesta 
importante questione. Le loro signorie decisero che il 


| principio vitale della supremazia marittima dell’Inghil- 


terra sarebbe sagrificato. 


preparato di lunga mano. al risultato del voto sul bill 
delle leggi di navigazione Hl voto di 173 contra 163: è 
favorevole come poievasi presagire. La questione puossi 


considerare come definitivamente risolta. Il bill è un 
] 


i po’troppo semplice per necessitare l’intervento del Co- 


| mitato. Noi felicitiamo il paese per questo nuovo pro- 
Per la Commissione Pisacane Colonnello. | 


c n a * “mi datini, 
gresso, per questo grande esempio. nell avanzamento 
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della libertà. Alla libertà del commercio é ora congiunta” 


la libertà della navigazione. 

— Lo Standard. — Il voto della Camera: dei lordi 
di ieri sera non ha destato nella ‘ty tanta sorpresa, 
come si sarebbe. potuto. aspettare. Essendo andati in 
giro da ieri «degli esatti rapporti sul numero della mag- 
gioranza, è chiarito che giammai governo non ha fatto 
approvare una misura della. metà importanza di questa 
con sì poco appoggio popolare. I Whigs hanno mo- 
strato. più ardimento in questa faccenda che sir Roberto 
Peel non ne abbia adoperato in simili cinergenze. 


FRANCIA. — Parici, 9 maggio. — Corrisp. dell’/ndép. 
Belge). — Hl'Ministero francese ha subito un grave 
smacco nella quistione italiana. Una maggioranza di 87 
voti gli ha dato il torto, a proposito del tentativo fatto 
contro Roma ‘dal generale Qudinot, e gli ha intimato, 
inoltre, di rendere alla spedizione di Civitavecchia il 
carattere che l'Assemblea nazionale aveale voluto im- 
primere autorizzandola; quello cioè di un intervento 
amichevole in nome della libertà tra il Papa ed i suoi 
sudditi, e non un tentativo di ristorazione papale. 

Ecco it risultato della seduta notturna tenuta lunedì 
dall’Asseiblea. E quali ne saranno le conseguenze? In 
tempi ordinari esse sarebbero gravi; melle attuali cir- 
costanze, può dirsi che saranno nulle. 

All’uscire dalla seduta, i ministri hanno offerta la loro 
dimissione, il presidente della Repubblica si è ricusato 
di accettarla, protestando che si era alla vigilia delle 
elezioni. Era da prevedersì.' Un soio membro del gabi- 
netto, non dicesi quale, avrebbe voluto persistere nella 
sua dimissione, ma si accomodò finalmente al parere 
de’suoi colleghi. H ‘Ministero non vertà dunque modifi 
cato. V’è di più; se deve credersi ad un giornale della 
sera, il presidente della repubblica avrebbe scritto ieri 
al generale Qudinot per impegnarlo ad andare.innanzi. 

In quanto alla spedizione, nel momento in cui 'As- 
semblea esprimeva il suo voto, i rinforzi erano sicura- 
mente già partiti da Tolone e da Marsiglia. Allorquando 
i nuovi ordini del Governo giungeranno al generale 
Oudinot, codesto ufficiale che, probabilmente, avrà 
avuto già dei rinforzi a sua disposizione, avrà operato 
dei nuovi movimenti e sarà forse entrato in Roma. La 
quistione ritornerà pertanto innanzi alla legislativa nello 
stato di fatto compiuto, ed ‘ammettendo che codest'As- 
semblea fosse disposta a tagliarla allo stesso modo che 
la Costituente nell’attuale stato di cose, essa accetterà, 
almeno è a credersi, il fatto compiuto. 

Le conseguenze della decisione ‘dell’Assemblea na- 
zionale saranno dunque, come ‘lo abbiamo detto, nulle 
o quasi nulle, a meno che iutti questi fatti non eserci- 
tino un'influenza sulla lotta elettorale. Ma, in tutti i casì, 
questa influenza ‘non ci sembra essere: abbastanza forte 
per! modificare. il risultato generale delle elezioni è 
dargli un significato diverso da quello che avrebbe senza 
di questa avuto, 

Parici, 10 maggio. — Teri sera non si era senza in- 
quietudine per la tranquillità della capitale. I fauiot; 
delle turbolenze volevano far coincidere un movimento 
con le discussioni sugli affari di Roina nell'Assemblea 
nazionale; ma l’autorità a tempo avvertita: ha prese tutte 
le misure ‘e l’ordine non fu menomamente turbato, 

(Corrisp.) 

— Sentiamo. che una medaglia, battuta alla zecca dj 
Parigi per ridestare l’alleanza amichevole delle due na- 
zioni, è stata offerta al signor Crisp; il.quale ha sì bene 
condotto a. fine quel. progetto di pellegrinaggio. Siinili 
medaglie in oro sono state presentate ‘alla regina d’In- 
ghilterra, al presidente della Repubblica, al generale 
Changarnier ‘ed altri personaggi. (Corrisp.). 


RAI ARA A ii 


ALEMAGNA, — Il Monitore Prussiano contiene nella 
sua parte officiale una dichiarazione, di ‘cui diamo un 
sunto: 

« L'Assemblea nazionale di Francoforte, nella sua tor- 
nata del 4 volgente’ mese, ha preso le seguenti deci- 


1. L'Assemblea nazionale invita i Governi, i corpì 
legislativi, i comuni, e tutto il popolo tedesco ‘a far in 
modo che la ‘costituzione imperiale del 28 marzo sia 
riconosciuta e messa ‘in vigore. 

2. Essa fissa il 22 agosto per il giorno d’apertura 
della prima‘ dieta. ì 

3. Essa fissa il primo agosto per procedere alle ele- 
zioni. della Camera dei rappresentanti. 

Con queste, decisioni 1’ Assemblea trascende i limiti 
del suo mandato, e vien meno alla sua missione che è 
diformare-la costituzione d’Alemagna, d’aceordo coi g0- 
verni: i 

Il governo dì .S. M. si ‘etede in doveré di dichiarar 
francamente qual condotta intende tenere in faccia alle 
suaccennate, decisioni, 

L'Assemblea nazionale, fissando ‘arbitrariamente un 
termine per la convocazione della Dieta e per le elezioni, 
usarpa evidentemente un diritto. che spetta soltanto al 
capo dell’impero. È una tale arbitraria disposizione potrà 
tanto meno aver forza di legge per quegli Stati.che non 
hanno cooperato alla costituzione, nè l'hanno sinora ri- 
conosciuta. Sarebbe poi la ruina ‘di ogni ordine legale 


nell’Alemagna se lecito fosse all'Assemblea di mettere 


parzialmente in vigore la costituzione, ed è perciò clie il 
Governo del re è in obbligo di dichiarare ‘che non rico- 
nosce per niente le suddette decisioni. 

L'Assemblea nazionale, invitando i corpi legislativi, .i 
comuni ed il popolo a mèttere in vigore la decretata’ co- 
stituzione, minaccia di voler scansare la necessaria coope- 
razione dei Governi, e lascia supporre ch’essa voglia far 
mettere in vigore la costituzione dai. singoli corpi e dal 
popolo, incamminandosi' così per una via di violenza ‘e 
di rivoluzione. Il Governo del ire è fermamente deciso 


di opporsi con tutti i mezzi a simili illegalità da qualunque | 


parte esse provengano, ben sapendo, dopo gli sconvolgi- 
menti avvenutineglì Stati vicini quale agitazione un simile 


influsso potrebbe provocare. anche nelle provineie 
siane. Noi dichiariamo pertanto essere fermamen 
di far rispettare le leggi del paese, e invitiamo tu 
verni tedeschi a far prova di uguale energia, 
alle autorità secondarie di vegliare, acciò non” 
fatto nissun tentativo di mettere illegalmente in “a 
costituzione di Francoforte. NO 

S. M. ha dichiarato esser pronta a. fare ogni 
per ottenere la desiderata unione tedesca e che 
suoi sforzi saranno rivolti a questo fine. Il Govi 
re si adoprerà esso ‘pure a tal effetto e spera ich 
‘polo lo appoggierà tenendosi nelle vie della leg 

Berlino, 7 maggio 1849. So 
(Seguono le segnature dei ministri). 

NOTIZIE DEL MAT 

VOTIZIE. DEL MATT 

Lione. — Dispaccio telegrafico arrivato q 
12 corrente. i wet 

Dopo una discussione molto animata sugli 
‘lia, l’Assemblea naz. ha respinto con un ordint 
puro e semplice alla maggiorità di 329 su 62 
la proposizione fatta dal sig. Fayre di dichia 
Ministero aveva perduto la confidenza del. 

Questo voto consolida la pace pubblica. 

‘non attendevano che un voto dell’ Assemble 
ministero per correre alle barricate, e rinnova 
nate di giugno. 

Parigi è tranquilla. 3 O ; 
Parioi, 11 maggio. :— Correva voce all’ ‘As 
che il Governo francese fosse per decretare uf 
d’ osservazione di centomila uomini sul Reno. 
FrancorortE. — Ci pervengono in questo; 
gravi notizie da Francoforte in data 10 ‘maggi 
nistro Gagern aveva già annunciato <il giorn 
prima di farlo noto all’Assemblea, aver egli p 
all’arciduca Vicario il suo. programina sul mig 
di condurre ad effetto la costituzione. Aggiun: 

Vicario avéèa chiesto 24 ore per deliberare. 

Il 10 Gagern annunciò che il vicario ricusava| 
cettare il programma, e in conseguenza dava la | 
missione immediata in nome suo e di tutto.il Mi 
—Grandissima-confusione nell’ Assemblea. I deputati 
dritta stavano meditando di ritirarsi, quei della s 
al contrario volevano restare al loro posto, e spin 
paese. a misure estreme; Se parte il Ministero, si xi 
probabilmente il vicario, se ne andranno le ti 
torneranno .a casa i deputati della dritta. | 
sinistra resteranno a ‘far baldorie ancora » 
giorno. Poi il re di Prussia e gli altri Go) 
ranno lo scioglimento finale dell'Assemblea, e fi 
‘sta come quella di Kremsier e di Berlino. 

Drrspi.— La notizia da noi ieri riferita della | 
sione del sollevamento di Dresda, era prematuri 
nuove. recateci stamane dai giornali tedeschi gi 
sino al 9, e in quel giorno (il sesto del combattimenti 
la disperata lotta non era ancora terminata, Nuova 
ragossa, la città di Dresda resiste con un eroismo 
gli stessi militari rendono giustizia. Il re, dalla » 
rocca di Kénigstein, poteva essere spettatore ‘di q 
lotta fratricida. Una deputazione si recò da lui P 
frirgli la sottomissione della città doinandando in ricai 
bio un'amnistia generale; il re volle che fossero consé@ 
gnati i capi, ma il popolo nol soffrì e si ripresero le aridi 

La Gazzetta. tedesca (giornale liberalissimo) scrive 


questo proposito: « a Dresda il popolo non sa per chit | 


sì batte, dopo che Tschirner ed i suoi colleghi ‘spe 
scono ordini al palazzo di città, ed.accanto ‘alla | 
diera tedesca innalzano la bandiera rossa. » (| 
= La vittoria’ delle truppe è ora assicurata 38 
la città stretta da ogni lato; ma sarà una vittor 
costerà, cara al vincitore, e che porterà “ama 
Giungono ad ogni momento nuovi. rinforzi prus 
Le truppe forano le case per farsi adosso agli insor 
Nella Neustadt è già stata pubblicata la legge stati 
I membri del Governo provvisorio, o alime 
di essi, si sono già messi in salvo. Il comar 
capo degli insorgenti, il colonnello Heinze, il.qui le 
gia in Grecia; è stato fatto prigioniero. Fra è dii 
delle barricate sonovi molti francesi e polacchi, 
rincipe di Schwarzburg-Rudolstadt cadde' trafitu 
Bicostas dei soldati che entrarono nell’/fu/el a 
— Il re a Honigstein piange dirottamente tutto il 
ina lascia fare. Sinora non ha ancor voluto a 
piena amnistia; e questa ‘pertinacia costa torni 
sangue. n 4 
Praga, 6 maggio. -— In seguito a due arres 
oggi numerosi attruppamenti , i quali venner 
dalla guardia nazionale. È to 
— La Gazz. di Milano dà le seguenti notiz 
ogna estratte: da un rapporto ufficiale’ del 
Wimpffen. i + 
« Il giorno 10 fu chiuso il blocco della citt 
trovasi strettamente circondata dalle 11. RR; 
Venne tagliato l’acquedotto di San Michele in B 
più per opere idrauliche inesso ‘a ‘secco il 
Reno, che forniva l’acqua’ a Bologna, 
comincia a mancare totalmente alla città, ed di 
guenza cessarono di lavorare tutti i molini; 1 
Gousiderevoli rinforzi che si avviano verso Bol 
vi arriveranno iLgiorno 14; inetteranno' le‘ nostré 
in grado di condurre a termine’ fra breve le 0 
verso: quella città ribelle, 


FS 


Prezzo dei fonili pubblici di Torino 
delli 14 muggiò 1849. 
Regata 1819 a 
» VBDIIAIO RE I 
» 1834 obbligazioni dello Stato 86 
» 1848 decorrenza 1; 7.bre  » 7 
» 1848 id. 1. marzo 
d SEA O RS 
» 1849 obblig.ni dello Stato 
Borsa pi Parici , 11 inaggio. — Le cose d 
le relative discussioni che ebbero luogo all? # 
nazionale mantengono nel pubblico una certa 
che. ha un’ influenza sinistra sui: fondi, I pi 
sommossa che s’attribuiscono ai socialisti; 
ì provvedimenti presi. pel mantenimento .del 
non possanof ar dubitare, che il menomo teniatiy 
sarebbe immediate ed energicamente represso, 
buiscono egualinente alla debolezza della rendita 
sidenze fra i diversi Comitati ‘del partito modera! 
tivamente alla soppressione di un certo numer 
lista. dei 28 candidati adottati. dall’ unione . elet 
inantiene pure nel. pubblico Pidea perniciosa , 
partito moderato non è d’accordo, e che per 
ciò alcuni socialisti potranno esser eletti in Pa 
5 per 0j0 si abbassò comparativamente ai ‘corsì 
di.40 centesimi, a 88, 40, e il 3 per 0{0 di 40 cen 
a 56, 60. } 
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\_Ancora una volta parliamoci chiaro, giacchè siamo 
a tempo di farlo, e il tempo stringe, e del nostro di- 
‘mani non siam mica sicuri. 
‘Ciò che avviene in Italia rivela l'abisso davanti al 
quale ci troviamo sospinti. Sicilia tradita ed oppressa 
: fa gii ullimi sforzi, ma ‘tutto ciò che v'era di ‘più ele- 
‘vato ed onesto trai suoi figliuoli emigra in massa e va 
mendicando la vita. Napoli, del ‘regime costituzionale 
non vede che il brutto lato: la corruzione, la derisione, 
la schiavità delle forme. A nome di quel medesimo 
























ai ) - 
di r'isto, che poco fa non permetteva l’effusione del san- 
ero, ue tedesco, vanno le baionette straniere a trucidare 
ella i figliuoli della Chiesa romana. Alla proverbiale bontà 
s | granduca non è bastato che una pacifica ed onesta 
3 di 7 ; ì ‘ EA pe 
erà eazione de buoni ne ristaurasse il dominio; il concorso 
xo ancese, l'aiuto delle armi sarde, non son mica pia- 
1 uti: il solo mezzo di cui si fidi il granduca è l’occu- 
‘he p=), ; ; das 
te- pazione tedesca, Così, l’Austria torna a predominare 
Len sulla Penisola: schiaccia ad un tempo la Lombardia, 
lempesta Venezia, bombarda Bologna, è invitata in 
Le | Toscana, comanda a Napoli, insolentisce sopra la Se- 
no ‘sia. Così tutto ciò che rimane’ all'Italia da un anno 
0) ‘di movimento politico non è che ripugnanze e rancori 
ti tra popolo e popolo, diffidenze e vendette tra popoli e 
ù f ja sù ie * . . . ° È 
na principi, coalisioni infernali tra principe e principe; e 
na poi, l'invasione straniera, portata non tanto qual pena 
L al ostii trascorsi, quanto regalata qual gericroso fa- 
e- e destinato a salvarci da estreme rovine. Questo è 
ni, che avviene in Italia; e ciò che questo significhi, 


se oununo da sè slesso nol vede, lo diremo;noi fran- 
pamente giacchè è l’orà di dirlo: st CORRE ALL’ASSO- 
Brisno! ì 

Non è già che noi ne fossimo punto sorpresi. Porla- 











do tr i i di 
he Vamo da più tempo questa doglia sul cuore. Bisognava 
i | esser ciechi o malvagi per non sapere 0 non voler pre- 
n sentire il termine estremo della linea sulla quale i par- 
i . liti correvano. Quando miserò essi la quistione in quel 
ni | punto in cui lo sciorla diveniva impossibile e biso- 
in = gnava troncarla, ci volle ben poco a comprendere che 
“ È © allora la reazione si sarebbe trovata, ella pure, sul 
VI : È 
Il f vero terreno del suotrionfo, la forza. 
le 108 Noi non vorremmo, in questi fatali momenti, recri- 
“ | minare più oltre. Interi volumi si occuperebbero, sc 
" si volesse di una in una rimescolare le vere cause 
di che hanno così desolato l’Italia ed avvelenato gli ele- 
menti vitali della sua libertà. Nella guerra esterna e 
vi 6 TI e sà) RITARDI . ale 
hi nell'interno regime, nelle piazze e ne A nei 
giotnali e nei Circoli, sempre c dappertutto ci siamo 
è 9 p n ù 
da uccisi per intemperanza ; per l’amore del troppo e del 
î difficile abbiamo abbandonato e spesso ancora calpe- 
tà stato il poco ed il possibile; le nostre idee, i nostri 
È. programmi, si sono divorati l'un l’altro dall'oggi al 
o ‘ domani; da una lega federativa appena ideata, sal- 
i tammo alla fusione di elementi eterogenei e frammisti 
La 
. 
e 
i 
Do APPENDICE. 
ni CE 
- Considerazioni sopra gli avvenimenti militari del 
marzo 1849, scritte da un ufficiale piemontese. 
Continuazione. (Vedi Risorgimento Num. 428). 
XVI. 
Comincia la battaglia. — Cinque brigate si succedono 
nellu difesa della Bicocca. — Sopraggiungono altri 
corpi austriaci. — Nuovi attacchi lungo tutta la fronte, 
mentre le ale pericoluno di essere spuntate, — Bra- 
vura del Duca di Genova. — La ballaglia perduta alle 
e «tinque ore sì protrae ancora sino alle nove. 
di Alle 9 del mattino del giorno 23, sotto un cielo fosco 
"i e piovigginoso, le nostre truppe avevano occupato le 
x loro posizioni innanzi a Novara; le tre divisioni costi- 
ne tuenti il fronte della difesa stavano in doppia linea , 
pù erano coperte dai bersaglieri e munite di sette batterie 
ie dominanti î punti principali e spartite per 8, 10 e 12 
57 pezzi, Le divisioni che avevano combattuto due giorni 
i Prima trovavansi affaticate e molestate dalla fame; le 


le altre ne sentivano ‘esse pure gli stimoli che dovevano 
il crescere col salir del giorno, mentre la condizione del 


e servizio dei viveri non dava luogo a liete speranze. Le 
L | munizioni dal guerra generalmente abbondavano. I sol- 
ri 


ib dati sì mostravano né lieti, né pensosi; alla vista di 
Carlo Alberto percorrente le file sul suo cavallo di bat- 
taglia si riscuotevano e mandavano concordi l’antico 

— | grido nazionale di Viva il'Re. 

Alle undici la prima divisione del 2 corpo d’armata 














L'ufficio. del. giornale starà aperto 
dalle 10 antim. 
‘ Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale IL Risorerizsro 
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1849. 


ad elementi infusibili; dalla emancipazione gradata- | non molti de’ nostri avversari troveremo compagni ! 
«mente sicura, alla guerra pronta e ciecamente atri- {i Ma-in mezzo alle angoscie di tutta Italia, restiamo 
schiata; dai Parlamenti locali, alla Costituente sovrana; fboi soli a conservare ardente la fiamma della libertà. 
da Pio IX a Mazzini ; da Leopoldo a Guerrazzi ; dall'o-3 dovremmo non solo esser fieri della nostra fortuna È 
pinione alla cospirazione; dalla discussione ai partiti ana ‘Siperla apprezzare abbastatiza pet sentire una 
dai partiti alle calunnie; dalle calunnie alle pros voka il bisogno di stringerci insieme a salvarla come 
scrizioni; ed in ciascuno di questi passi abbiamo di- | sacro «deposito , € come estrema speranza che resti ; a 
strutto, e sempre ‘distrutto, ‘coll’intento di riedificare i noi, ai nostri fratelli, ai nostri figliuoli. 
un bel giorno, quel giorno appunto che mai non 
venne. 

Questo è pur troppo il dolorosissimo fatto nostro, 
e non bisogna dissimulareelo, ‘se si .vuole ‘che serva ! 
di esempio e ci giovi nell'avvenire che ci si schiera | 
davanti. Sarebbe già sterile evtarda qualunque recri- 
minazione sulle persone, gran parte delle quali fu cieca 
più che malvagia; ma il fatto complessivo delle nostre 
sciagure non dobbiamo nè tacerlo, nè accarezzarlo | 
con mendicati pretesti. Esso è qual è, quale i moderati 
assai di buon’ ora l’ han visto, quale la storia .non 
mancherà di raccorlo., Davanti alla: ragione ed. alla 
coscienza, nulla potrà giustificare o. far perdonare le 
Irame di Gaeta, gli eccidii di Bologna e Livorno, 
questa specie d’ indifferenza, crudele ,; con cui si è 
macchinato e compiuto il sacrificio d'ogni residuo d’in- 
dipendenza nell'Italia centrale. Per emulare le glorie 
di Pio IX, per distruggere il bel passato di Leopoldo, 
bisognava quest'ultimo atto col quale, dopo datisi en- 
trambi al Borbone, avrebbero convocalo, non uno, 
ma tre stranieri in Italia. È gloria loro e del tempo in 
cui viviamo, se qui, dove una volta venivano a com- 
baltere insieme per disputarsi Ja preda di città e monu- 
menti, Francesi, Spagnuoli, Austriaci, oggi accorrono 
in vece a gara, come invitali al lripudio ,, di. un 
comune banchetto! Ma se vi ha una ragione ed una 
coscienza che condannano i principi, altre ve n’ hanno 
del pari che, sollevandosi al di sopra. delle colpe in- 
dividuali, giudicano dalla parte. de’ popoli, e. con 
non minore severità, l'insieme degli avvenimenti ri- 
montando alle loro grandi cagioni. E dicono che senza 
l'assassinio di Rossi e senza le mire ambiziose del par- 
tito che lo tramò, Pio TX non sarebbe fuggito ; che 
senza la favola della Costituente di Montanelli, Leo- 
poldo non ne avrebbe imitato l’esempio; che senza il 
capriccio di una repubblichetta immatura ed impos- 
sibile, la via delle transazioni non si sarebbe chiusa 
per sempre; che senza l'anarchia, le persecuzioni,, 
le usurpazioni de’ dittatori toscani, sarebbe mancato, 
se non altro, il pretesto'all’irruzione tedesca in Livor- 
no; che senza una serie di licenze, di avventataggini, 
di commedie democratiche, alle quali era impossibile 
ormai prevedere un limite estremo, le differenze tra 
principi e popoli non sarebbero mai divenute quella 
quistione di vita o di morle, davanti alla quale resta, 
se non legittimato, scusabile almeno il disperato ri- 
medio della forza straniera! 

L'aver pensato pria d'ora così, è l’ unica colpa dei | 
dottrinarit. Il vedere così crudelmente adempiuli il 
nostri presentimenti, è forse un dolore nel quale) 


Finché le libere istituzioni vivranno in Piemonte } 
l'ondata del despotismo troverà in essolo scoglio ; sul 
quale si rompa per tornare indietro ‘ad allagare il 
paese da cui muoveva, Qualunque sieno i grandi avve- 
nimenti ai quali si prepara l'Europa, qualunque sia la 
formola sotto la quale la causa dell’indipendenza ‘ita- 
liana verrà differita, l’erede:di Carlo: Albertoavrà una 
bella e suprema missione a compire!in' Italia, Col solo 
resistere alle. tendenze del. dispotismo; col solo atte 
nersi alla franca e rigorosa esecuzione dei suoi giura 
menti, esso avrà nullificato le trame della diplomazia 
di Gaeta, e sarà la stella a cui convergeranno i sospiri 
dell’oppressa Penisola. 

Ma a quest’alto destino possiamo noi lusingarci che 
il l’iemonte risponderà come. deve? Tutto c’indurrebbe 





stasse erudelissimi palpiti. E le nostre perplessità ven- 
gono appunto da dove meno si pensi che possano... Gili 
uomini che siedono al Governo professano troppo poca 
democrazia per lasciarci temere. che possano rovinare 
le nostre istituzioni. Di essi. conosciamo intimamente 
taluni, e sappiamo che per mano loro non può perire 
una libertà. Ma la forza delle case: è più potente di 
loro; ma gli uomini che non vollero la pace all’Adige, 
che non seppero condurre la guerra sopra dla. Sesia, 
che gozzovigliarono co’ Mazziniani di Roma, che ne- 
garono un innocente sussidio di armi nostre al gran- 
È e lo costrinsero ad affidarsi alle baionette te 


desche; gli uomini a’ cui talenti ed al cui patriottismo 
Carlo Alberto dev'esser grato pur troppo di un trono 
abdicalo; son qui, e sperano sempre, e dan la caccia 
al potere. Municipii, circoli, collegi, giornali, nulla 
han perduto de’ mezzi-che tanto bene aiutarono i loro 
disegni altra volta. Il loro frasario non è per. nulla 
mutato: il tradimento, l'aristocrazia, lo spirito di rea- 
zione, le caste privilegiate, i ministri liberlicidi, le vio- 
lazioni dello Staluto, tutti i faniasmi e i sofismi di cui 
si sono abilmente serviti per sorprendere l’imagina- 
zione del popolo; son sempre il fondo costante della 
loro eterna polemica. Se di rimorso fosser capaci, a- 
vrebbero già lroppi esempi nuovi, giacchè gli antichi 
ignoravano, del modo in cui ciascuna di queste frasi 
può fare la rovina di un popolo. Agitare, agitare, a- 
gtiare; questo è il toro non dissimulato programma. 
‘Rendere ogni governo impossibile è l’effetto spontaneo 
del loro insano sistema. H lero campo è in provincia ; 
là raccolgono ogni giorno gli allori di un’opera, alla 
quale non manca che un colpo perchè n’abbiano in- 
tera la gloria. 
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austriaco, comandata dall’arciduca Alberto e sostenuta 
dalla seconda divisione col tenente maresciallo Schaafi 
gotsche , cominciava il fuoco sulla. strada di. Mortara 
presso la Bicocca, appena avevamo udito il rintocco 
dato dalla vedetta nostra ch'era sul campanile di, quel 
casale. Qualche pelottone di bersaglieri, soldati nuovi 
formati allora e non ‘ancora istrutti a dovere, piegò 
sotto la violenza di quel fuoco d’artiglieria e di'cac- 
ciatori, e ne sorse una cattiva impressione negli animi 
dei soldati nostri , i quali per le gloriose reminiscenze 


terreno fossoso ed accidentato, cantando sotto il fuoco 
nemico la marsigliese , intercalata ‘dal grido di Viva il 
Xe. Singolar contrasto di pensieri, di voci e di cose : 
soldati non italiani, avversi ad una guerra che crede- 
van contraria ai loro interessi, intuonando ‘un inno re- 
pubblicano, andavano combattendo per una causa i 
cui. naturali propugnatori erano quasi tutti ben lungi 
da:quei rischi, per un Re che amavano assai, e dal quale 
pur dissentivano in quel supreino istante; molti ufficiali 
e soldati di quella brigata sì portarono con estremo va- 
dell’anno , scorso » tenevano, in altissima stima quella 
truppa. Prime ad operare furono le brigate. Savoia e 
Savona, stanziate alia sinistra ed occupanti la Bicocca, 
dove veramente, giusta la previsione del general mag- 
giore, concentravasi lo sforzo del nemico; il 15 reggi- 
mento non mai stato in guerra (come quello che nel- 
l’antecedente campagna era rimasto di presidio in Sa- 
voia) dopo mezz'ora di buon contegno  vacillò, e non 
pochi soldati se ne sbandarono , dirigendosi alla volta 
di Novara, la quale per la sua posizione relativamente 
alle nostre linee, e per la lusinga di trovarvi qualche 
conforto, come in città cospicua, doveva per necessità 
diventare il punto di concorso di tutti coloro che fug- i 
giaschi, affamati, stanchi, feriti © spinti da qualsivoglia 

cagione buona, o rea si ritraevano dalla battaglia. Al 

15 fu sostituito il 2 della brigata Savoia, la quale oc- 

cupava la destra della terza divisione ; questa. brigata 

portossi da principio lodevolmente assai (e singolar- 

mente il 1 reggimento), spingendosi innanzi sino alla 

cascina Lavinchi, ed occupando alcune alture in quel 


lore, ma a compiere il disordine delle idee che purtroppo 
regnava in quella, come in quasi tutte le altre brigate, 
non poco coadiuvò il fatto de’ prigionieri tolti al nemico 
che fra duecento e ‘più, fu trovato essere quasi tutti 





ungheresi ed italiani. Sono questi, ripetevasi dalle 
truppe, gli amici e fratelli nostri? La guerra che noi 
facciamo è per la loro salute, eppure gli Austriaci stessi 
non combattono contro noi più accanitaniente di co- 
storo. E intanto quello scompiglio delle menti dei sol- 
dati nostri, distratti in sì diversi modi da tante idee 
contrarie, avviava e preludeva allo scoinpiglio mate- 
riale. 

Il 16 reggimento della brigata Savona, che nella se- 
conda metà ‘della campagna antecedente erasi agguer- 
rito in una serie di combattimenti, ostava con molta 
pertinatia, e con singolar lode di un suo battaglione 
che, entrato nella pugna prima del mezzogiorno, ciurca 
quatir’ore dopo teneva ancora il suo posto sotto una 
terribil grandine di proietti neinici. Per tre volte que- 
sta’ brigata riprese ‘alla baionetta le posizioni perdute 
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a crederlo, se l’esperienza di noi medesimi non ci de-- 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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Lompra » P. Rolandi libraio. 


STILATO 5! DI eno BREST ae 


Oh dunque invitti e generosi democrati! Il momento 
è ben decisivo. Non resta in Italia che la libertà pie- 


montese. Affrettatevi pure a renderla anch'essa im-- 


possibile, purchè non lasciate di spendere il fiato a 
gridare che la ‘reazione è opera e trama, soltanto dei 
P pe a EINE IA ETA Tag net TERRIER RREERN gio IA ia 
vostri avversari. Così han fallo sempre gli agitatori 


d’ogni epoca, e d’ogni paese; quest’era la filosofia di 
Marat, e coll’aiuto di quest'arte infernale l'umanità ‘è 
stata sempre condotta a soffrire le più orrende catastrofi 


a beneficio esclusivo degli uomini nulli e perversi! 





UN LIBRO CHE. DOVREBBE ESSERE PEL POPOLO. 


Ora che è terminato, ci sia lecito dire due parole 
del bet lavoro storico-militare che in ‘venti una ap- 
pendici pubblicossi quasi senza interruzione nel foglio 
ufficiale, col titolo di Considerazioni sopra gli avve- 
nimenti militari del marzo 1849, scritte da un uffi- 
ciale piemontese (A). 

Tutte le verità o timidamente dette, o per ignoraza 
o per malizia taciute; tutte le verità che accolte nella 
mente di uno dei nostri uomini di Stato e dette a tempo 
e col debito coraggio avrebber potuto salvare il Pie-. 
monte e forse l’Italia dalle presenti vergogne e da mali 
imminenti, sonò gagliardamente esposte in quelle ap-_ 
pendici. Cominciando dalle cognizioni di alta Strategia, 
venendo fino alla formazione de’ sott’uffiziali e de’ sol- 
dati, tutto è ivi disegnato con quella sicurezza ed ab- 
bondanza, che dà la scienza, educa il sentimento. Che 
diremo noi della storia viva degli errori nostri e delle 
nostre colpe, la quale l’autore racconta con quello 
sdegno magnanimo di chi avrebbe saputo, o cansarle 
o rimediatle? Le follie superbe de’ partiti, le grossolane 
ignoranze de’ ministri democratici, gli insensati ‘desi- 
deriì delle illuse moltitudini, il codardo restare de’ 
moderati, la rovina di un regno florido e forte, che si 
consuma sotto gli occhi di quel Re, che voleva con 
isforzo degno di altra fortuna farlo più grande e potente, 
v'appaicno colle tinte di una verità che fa spavento! 

Si vede per esse quali arti vili e cieche siensi usate 
a corrompere il soldato; e come questo soldato nuovo 
d’abiti e di disciplina già prima che queste arti l’assa- 
lissero alle sue stanze militari, partisse da’ suoi campi 
col cuore avverso ad una guerra che niuno, tranne il 
Re, avevagli appreso ad amare! 

Dipinti e descritti con larghezza conveniente gli ap- 
parecchi morali e materiali alla seconda guerra; rap- 
presentato il Piemonte solo ad una lotta terminativa 
con una delle prime potenze europee, comechè trava- 
gliata e sconvolta nel suo interno; mostrata. la re- 
stante Europa dapprima con iterati e severi consigli, 

(!) Queste appendici saranno in breve raccolte in un 
comodo volumetto dalsig. Favale, che per. benefizio del 
paese e dello stesso Governo dovrebb'esser venduto al più 
basso prezzo possibile, affinchè le grandi verità che vi 
si contengono possane avere un po di quella popularità 


che sventuratamente ebbero ed hanno tuttavia errori fu 
neslissimi. 
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innanzi alla Bicocca; allorchè gli ufficiali vedevano va- 
cillare e scoinporsi le loro file, raccolti i fucili gettati 
dai fuggiaschi, si avanzavano come semplici gregarii, 
rinnovando l’eroico esempio che già dato avevano a 
S. Lucia. 

Intanto le artiglierie dei due eserciti traevano a fu- 
ria; migliore la nostra, ma men numerosa ‘in se stessa 
e senza la facoltà di spiegare tutti i suoi pezzi nella 
ristretta fronte occupata dall’esercito; l’austriaco, grazie 
al numero, alla maggior estensione che teneva, e quindi 
alla libertà di piantare a piacimento le sue batterie, 
inerocicchiava i suoi fuochi sui punti principali. L’ef- 
fetto n’era immenso e micidiale per ambe le parti, ma 
assai maggiore del nostro il danno patito, per propria 
confessione, dagli Austriaci; il villaggio di Ofengo quasi 
distrutto, la divisione nemica di vanguardia respinta più 
volte con grandissime perdite, il terreno profondamente 
solcato dalle palle, le ripe de’ fossi tutte sconvolte, gli 
alberi strozzati col calcio, attestarono la tremenda abi- 
lità è la costanza dei nostri artiglieri, dei quali gli uf- 
ficiali e i soldati si facevano ammazzare sui loro pezzi, 
anziché retrocedere o soffermarsi. 

Mentre una carica alla baionetta di alcune compagnie 
di Savona cacciava il nemico in ritirata e ne uccideva 
e prendeva non pochi; la settima batteria di battaglia 
sì dispose a prendere alle spalle e di fianco il nemico 
col fuoco di sei pezzi; minacciata dalla cavalleria ne- 
mica, si difese co’suoì colpi, e fu protetta da uno squa- 
drone di Genova cavalleria. Quella fanteria estrema- 
mente affaticata e scemata d’alcuni sbandati, degli uccisi 


Capobianchi, impiegato. 
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Il, RISORGIMENTO 


poscia con freddo sogghigno accogliere le notizie che | una robusta e sicura dottrina, per dirlo a quel modo 


il Piemonte attendeva a gittarsi nuovamente ad una 
guerra che niuna cosa presagiva loro favorevole, il 
poderoso scrittore si mette a seguire passo passo le 
mosse lutte delle nostre armi, dal primo rompersi dell’ 
armistizio sino alla funestissima giornata del 25 marzo. 
Non si può senza un immenso fremito di sdegno e di 
dolore tener dietro a quella sua minuta e scolpita rap- 
presentazione de’.nostri disastri: quantunque egli gui- 
dato da un’altissima carità di patria, da una stima ve- 


race e profonda alle armi piemontesi, veli in parte la. 


serie funesta delle debolezze, degli errori or degli uni, 
or degli altri, pure balzano quelle e questi luminosa- 
mente terribili dalla stessa pietà che vorrebbe celarli! 
Vedesi un nemico che s'avanza poderoso sui nostri, 
e se ne ignora il numero, la forza, i disegni; credesi 
far impeto nelle terre di Lombardia, e questo nemico 
varca il Ticino grosso ed improvviso dove la via gli 
apre o. il iradimento, o la negligenza, o l’imperizia. 
Lasciatosi compiere questo primo errore, si assiste ad 
una concentrazione di forze faticosa, non prevista, tu- 
multuaria: si legge nelle frettolose disposizioni del 
capo, nel tàcito contegno dell'esercito nostro, che la 
speranza della vittoria non alberga in que’ cuori: ve- 
desi. che capo, uffiziali, e soldati sono tutti invasi da 
un tristo fascino, qual di chi ignora e sente sopra di sè 
un’orrenda sventura. Non v'è altezza, non forza di stile 
e di parole che agguagliar possa la pittura che fa d’ora 
in ora del crescere, dell’ingrossare, dello sciogliersi 
della catastrofe. Uno sforzo maraviglioso di verità fa 
l’autore raccogliendo con: industre ed amorosa cura 
ogni atto che meriti ricordanza dell’infelice nostro eser- 
cito, e lo rappresenta con que’ suoi tristi elementi tut- 
tavia gagliardo di spiriti, impetuoso agli assalti, osli- 
nato alle resistenze, vittima insomma di quell’estremo, 
ma nobilissimo sentimento che ancora restavagli intero, 
l'onore delle armi piemontesi. E quest'onore noi lo 
crediamo fermamente, noi lo sentiamo salvo, anche 
senza le iterale e solenni dimostrazioni dell’illustre 
scriltore di queste appendici. Noi vediamo che contro 
il miserabile e continuo garrito degl’immoderati, o se- 
denti fatalmente al timone dello Stato, o sciagurata- 
mente sostenenti chi sedeva a questo timone; vediamo 
chela parte rimasta più illesa dalle perfide insinuazioni 
de’ partiti, la parte più colta ed educata dell’esercito, 
combatte, si fa animazzare, e perdura invitta anche 
nell’estremo scompiglio, quando il suo capo è ugual- 
mente minacciato dal ferro domestico e dallo stra- 
niero! 

È impossibile trovar nulla dove rifulga più terribile 
e lacerante il vero, che il racconto della fatal notte 
del 25 a Novara: dal racconto solo de’ casi orribili 
e pietosi che in quelle poche ore successero, rilevasi 
tutta ja grandezza e moltiplicità dei nostri errori ! 

Sono queste per fermo le più istruttive e tremende 
pagine della storia contemporanea, se la generazione 
che cresce, ugualmente scevra dai nostri pregiudizii 
e dalle nostre debolezze, severamente le mediti e le 
raccomandi alla memoria. 

Si vedrà per esse irremissibilmente dimostrato, che 
le più sante imprese riescono ad infelicissimo fine, 
quando a compierle non scelgasi sapientemente e tempo 
opporluno e grandezza di mezzi conveniente, e soprat- 
tutto non sieno presiedute ed accompagnate da quel- 
l'alto spirito morale che tutto concentra e ristringe in 
sé, concorso di volontà, di forze, d'opere, di consigli, 
di sacrifici. 

Perciò degno di somma lode è senza fallo quel va- 
loroso che tuttavia in mezzo all’imperversante bufera 
degli odii e delle calunnie, imprese la difficile e ma- 
gnanima opera di dire il vero intorno ai falti novis- 

simi più ciecamente disconosciuti, che se alla remota 
antichità avessero appartenuto! E questo vero ei lo 
disse, ne siamo profondamente convinti, con impar- 
zialità scrupolosa, e non ismentita mai: nè ci voleva 
meno di una gagliarda ed intemerata coscienza, di 


e dei molti che riportavano in città i feriti, veniva scam- 
biata circa le 4 dalla brigata Pinerolo, la quale respinse 
i nemici, assicurò Ja Bicocca, e col fuoco e colla baio- 
netta ricacciò gli austriaci assai oltre le nostre linee, ma 
con ragguardevole sua perdita: le sottentrava la brigata 
Piemonte, e, benchè ambedue per tre volte avessero 
ritolto dalle 
presso la cascina Lavinchi, pure, oppresse dal fuoco 
degli artiglieri e cacciatori nemici, dovettero ritrarsi 


mani del nemico le alture accidentate 


alla Bicocca, ove furono scambiate da quattro battaglioni 
di Cuneo con due battaglioni di cacciatori Guardie. Erano 
circa le cinque, e da quell’istante i soldati nostri do- 
vettero limitarsi ad una difesa passiva di quella chiave 
della nostra posizione. 

La divisione dell’arciduca Alberto presentatasi la pri- 
ma in battaglia coll’altra divisione. del secondo corpo, 
veniva sostenuta dal terzo corpo, che ne appogg ggiò le 
estremità ed in breve sostituì le sue forze a quelle dell’ 
altro già troppo scemate ed oppresse. Gli ufliciali su- 
periori del secondo corpo non diedero prova di pru- 
denza nel gettarsi così in testa di marcia sotto le nostre 
artiglierie, e peggio ancora collo ingombrare la strada di 
Mortara col lungo treno dei loro carriaggi, e persino 
con gli equipagg i da ponte, evidentemente destinati al 
passo dell’Agogna e della Sesia, ma ritenuti sulla via 
con infinito impedimento del proprio esercito, Se le no- 
stre forze fossero state più numerose, noi ne avremmo 
potuto trarre partito, rovesciando quegl’impedimenti ed 
attaccando di fianco ed alle spalle quelle divisioni così 
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e a tutti, come fece il benemerito scrittore. Il suo 
libro, nel quaîe la fretta poco o nulla nocque all’ordi- 
nata e grave bellezza del soggetto, è un’opera di 
capitale interesse pel Piemonte e per l’Italia. In due 
anni che la stampa è affaticata da ogni maniera di 
stemperate e torbide fantasie, da sistemi vieli e coz- 
zanti colla franca e nobile indole italiana, nulla ap- 
parve, tranne gli opuscoli di Massimo d’Azeglio, che 
possa stargli al paro. E più ce ne rallegriamo colla 
patria nostra, la quale, accusata e maledetta dagli 
uni in ciò che ha di più nobile e più sacro, esaltata 
oltre misura dagli altri, per ispingerla ad imprese 
arrischiatissime ed intempeslive, disconosciuta ora 
quasi universalmente da quegli stranieri od ignoranti 
od interessati che cominciavano a temerne la viriù 
e l’incoata grandezza, pure ha mostrato al mondo 
che se falliva a lei, per una seric di cause infelici, 
una grandiosa impresa, l’animo, gli sforzi, la costanza, | 
i sacrificii, coi quali per due volte tentolla, erano di 
quesl'impresa, dell’ammirazione de’ contemporanei in- 


contrastabilmente degni. VS 


Ci scrivono da Eidelberga in data 10 maggio : 

Il Governo di Prussia ha messa fuori una’ muova 
dichiarazione, ma chiara, solenne, decisiva‘ È in 
data del 7. In ‘essa, in sostanza, sì muove guerra 
aperta all’Assemblea di Francoforte. Si risolve di op- 
porsi all'esecuzione di tutti i suoi decreti che possano 
essere incompatibili colle leggi della monarchia prus- 
siana. Le si dà taccia di avere oltrepassato i suoi po- 
teri, coll’emanare decreti per le nuove elezioni e per 
la convocazione della nuova Dieta ‘od Assemblea le- 
gislativa.: più, di aver dalo fomite ai disordini e alla 
guerra civile in Germania col suo appello ai corpi 
legislativi ed ai cittadini di tutti gli Stati, perchè si 
adoperino a mandar ad effetto la Costituzione pur ora 
condotta a compimento. ( Vedi Risorgimento di ieri, 
sotto ALEMAGNA). 

La nota prussiana è bene scritta, ed in molti punti | 
non ammette risposta. È vero che l'Assemblea come 
alienò da sè i principi e i loro fautori con alcune 
clausule ultra-democratiche nella Costituzione per 
appagare i repubblicani ed ottenerne i voti, così si 
è lasciata condurre ullimamente ad atti che, agli 
occhi dei conservativi, possono considerarsi rivo- 
luzionari. 

Così siam venuti ad aperte ostilità. — Il Governo 
di Prussia al tempo stesso riman fermo nella sua 
proposta di adoperarsi con ogni sforzo ad apparecchiare 
per la Germania una Costituzione che provveda 
all'unione del paese, salvi i dritti di tutti i singoli 
Stati. 

Di fatto, in somma, egli vorrebbe fare per. la Ger- 
mania quel che ha fatto per la Prussia. Licenziare la 
Costituente che non s’intendeva di Costituzione, e 
dare alla nazione il lavoro bell’e fatto. In Prussia la 
cosa era praticabile perchè quel paese era avvezzo a 
riconoscere l’onnipotenza di un solo volere. Ma in 
Germania bisognerà intendersela con tutti i principi, 
coi loro Governi, coi popoli e coll’Assemblea stessa 
di Francoforte, la quale, debellata com’è, è tuttavia 
una potenza. 

Quanto ai Governi, voi sapete che il re di Prussia 
ha già convocati a Berlino i loro rappresentanti. Alcuni 
di quelli che avean già riconosciuto la Costituzione 
di Francoforte, fra gli altri il Wurtemberg, han rifiu- 
tato di aderire all'invito. Siccome però essi pure son 
in cuor loro male disposti alla causa della nazione, 
finiranno per arrendervisi. 

Il poter centrale, soprattutto il Ministero, è eviden- 
temente determinato di condur le cose in modo da 
compiacere al re di Prussia; hanno non poco a fare | 
a tener cheti gli arrabbiati democratici : li tengono a 
bada, cercano di guadagnar tempo, intanto che coi 


arrischiate. Ma le disposizioni ed il numero delle truppe 
nostre eran tali, che nessun movimento offensivo ci era 
possibile , senonchè dopo. avere moralmente e fisica- 
mente indebolito l’esercito avversario. Circa le quattro 
ore il maresciallo faceva inoltrare in battaglia la ri- 
serra, e ricevuti quattordici battaglioni, ne mandava 
sette al fuoco, ritenendo sotto. imano gli altri, collocati 
dietro la riserva corrispondentemente al centro. Al tempo 
stesso spediva ordine al tenente maresciallo Thurn di 
operare col quarto corpo offensivamente contro la nostra 
destra, ed al primo corpo di appoggiare le operazioni 
del quarto. 

L’estremità diritta della nostr’ ala destra formavasi 
cogli avanzi, in due battaglioni, della brigata Regina, 
del quarto battaglione del terzo Piemonte, appoggiati dal 
primo laflaglione del quinto e da una metà dell’ottava 
di battaglia coperta dall’argine del canale: la coman- 
dava il cosina Trotti. Cinque battaglioni di Aosta con 
un quarto battaglione stavano quindifspiegati in batta- 
glia in due linee; due altri quarti battaglioni occupa- 
vano la cascina (sario sostenuti da due mezze batterie, 
e davan mano alla seconda divisione colmando un vuoto 
tenuto anche da una batteria della riserva; Piemonte 
Reale stava in seconda linea, Nizza in riserva con uno 
squadrone in avamposto a 100 metri oltre il Torrione 

Quartara. Un'altra mezza batteria di posizione sulla 
destra, dava a quella divisione 20 bocche da fuoco. Gli 
austriaci, occupato il Torrione (non difeso perchè troppo 
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lutti di Sassonia e.i disordini delle province renane 
la causa popolare si scoraggisce e d scredita. E il Mini- 
stero, e tutti i conservativi, che non son pochi, vor- 
rebbero che si lasciasse adito ad una modificazione 
della Costituzione, la quale pare ad essi, e più al re 
e Governo prussiano, intollerabilmente radicale. 
Riducete la Costituzione a lermini ragionevoli, di- 
cono essi, e voi avete il re di Prussia con tutta la 
sua preponderanza. Egli pare congiun'o alla Russia 
ed all'Austria, è vero, ma ciò non è che una neces- 
sità politica dei tempi. Così pareva alleato all'Austria 
Carlo Alberto fino al 1846. Lasciate che si compli- 
chino più e. più le cose d’' Ungheria; lasciale che 
l’Austria sì avvicini più e più al suo lramonto; che 
la Polonia faccia venire ì sudori freddi a Nicolò di 
Russia, e vedrete se non cadrà la maschera all’am- 
bizione prussiana. Questa non è sinora tenuta a freno 
a altro che dalla paura. Tranquillo dal lato dei due 
formidabili vicini, Federico Guglielmo non ha più un 
oppositore in Germania. Il re di Sassonia gli deve pur 


LE lo Stato e la vita. Gli altri protestanti se. gli 


fassoggettano per interesse e per inclinazione : i calto- 
lici, abbandonati dall’Austria, per necessità. Se l'Au- 
me sfascia, la Germania cade alla Prussia, quasi 
per davuto retaggio. Ogni amatore dell’unità nazionale 
non puù non vedere in un simil corso di eventi il 
compimegto di tutte le sue brame. Ma a tal fine hi- 
sogna una\volta per sempre fiaccare le corna al par- 
tito dell’ana\chia. Rassicurare il re di Prussia e o. 
altri pe meno che i pacifici cittadini, 

uali tremano pei | oro averi più che i principi pei vi 
pi 

Bisogna tenersi amici i Governi; dar loro appoggio 

n ogni incontro ; agir per essi e con essi. 
| A questo scopo mi par che si tenda assai generalmente 
in Germania. Vedete in Sassonia spenta la ribellione 
‘nèl sangue ; nel Palatinato, compressa da misure ri- 
Preto a Francoforte, tenuta a freno dalla condotta 
veduta e ferma del Ministero. 

f ben vero che se trionfa la causa dell'ordine, pe- 

IBiecla quella della nazionalità. Ma nè i repubblicani ci 
avrebbero certamente condoiti ad essa. Il partito re- 
pubblicano distrugge e divide, e quando è vincitore, 
é quando è è'Winto 
! In somma poi la causa nazionale germanica riposa 
dulla punta delle spade ungheresi. Se cadono Un- 
gheria e Polonia, certamente Austria, Russia e Prus- 
sia non hanno che una mente ec un cuore. Prussia 
tiene il piede in due staffe. 

Fortunatamente le novelle d'Ungheria non potreb- 
bero' essere più gloriose. Oltre le nuove vittorie dei 
'‘Magiari a Raab ed a Szered, l’irresolutezza e la len- 
‘tezza dei Russi fa eredere o a seri timari di questi ;ul- 
timi per parte delta Polonia, o a dissapori tra i due 
nordici alleati. Mentre durano queste incertezze in 
Oriente, la Prussia, sempre senza compromettersi, fa 
progressi incredibili in Occidente. Già Sassonia è sua : 
di Stato in Stato la vedrete avanzarsi, ben venuta da 
Itutti, come sostegno dell’ordine, e palladio della sana 
e vera nazionalità. 

Perchè il suo buon successo sia pieno, oltre le vit- 
torie magiare, bisogna che il re imbecille abdichi; od 
almeno che egli modifichi il suo esoso .Ministero. 
Bisogna venire a misure conciliatorie, a reciproche 
concessioni. 

I semi di disorganizzazione si sviluppano intanto in 
tutta Germania. Tutti i Governi sono in uno stato 

d'allarme e di sospetto. A Francoforte vi è giorno e 
notte grande sfoggio di forza armata. Eppure il mar- 
cio è certamen'e nel militare soprattutto. Il soldato, 
all’eccezione dell’austriaco, ha quel piglio d’arroganza 
e di dispetto che mostra il rilassamento d’ ogni disci- 
i plina. Ogni giorno abbiamo qui tumulti e risse. 

Iù questo momento mi pervengono gravi. notizie. 
Fin da ieri il ministro Gagern annunciò aver egli, 


ria, la du fu ribattuta dalla nostra in modo che, ac- 
cese le polveri, il casale andò a fuoco. La loro caval- 
leria già spiegatasi fu dispersa dalla nostra mitraglia. 
Intanto «il quarto corpo nemico manovrava per operare 
sulla mostra estrema destra; erano le quattro e mezzo, 
ed wn ufficiale, reduce dalla Bicocca, narrava aver ve- 
Fduto la scompigliata colonna d’ogni arina che sì ri- 
traeva in Novara. 

Il momento fatale della giornata si presentava alle 
bre cinque. Chrzanowski aveva calcolato che dopo sei 
ore circa di combattimento, si sarebbe trovato il ne- 
mico depresso e turbato pei tanti suoi attacchi respinti; 
ne traeva la conseguenza, che verso le cinque pome- 
ridiane, gettandoci noi in massa sovr'esso colla divi- 
sione quarta, coi quattro battaglioni di Cuneo, coi cac- 
ciatori Guardie, con. tre batiiolioni di Solangli e con 
numerosa cavalleria ed artiglieria, e furiosamente attac- 
candolo, lo avremmo sconfitto, incalzato e rovesciato nel 
Ticino. Secondo il suo computo tre brigate avrebbero 
‘dovuto bastare per la successiva difesa della Bicocca; 
e qui, a parer mio, vi fu errore nell’estimazione mo- 


tale della nostra fanteria, poichè in virtù della sua for- 


mazione essa deve riuscir meglio in un repentino at- 
tacco che non nella difesa; ne nacque che i. batta- 
glioni destinati alla riscossa offensiva, dovettero venire 
impiegati anzi tempo alla difesa della Bicocca, e 

quando. si presentò l’ istante calcolato dal general 
maggiore, mancò la fanteria per eseguire l’ideata ope- 


oltre la linea) incominciarono il fuoco della loro artiglie- | razione, 


i 


prima di farlo noto all'Assemblea, presentato all’ari 
luca vicario il suo programma sul- miglior mod 
condurre ad effetto Ja Costituzione. Aggiunse ch 
vicario avea chiesto ventiquattro ore per deliber 
Stamane Gagern annuncia che il vicario ricusa di 
celtare il programma, e in conseguenza dà ] 
dimissione immediata in nome suo e di tutto. il 
nistero. 5 

Grandissima confusione nell’ Assemblea. I deput: 
della dritta stanno meditando di ritirarsi. Quei «de 
sinistra, al contrario, vogliono restare al loro posto, 
spingere il paese.a misure estreme. 

Si vuol mandare una deputazione al vicari 
do=andargli qual sia l'opinione sua propria sul . 
della Costituzione. Certo che il vecchio volpo 
vrebbe dichiararsi. 

Oggi deve aver luogo l'elezione mensile del p 
dente. dell’ ASemblea poi la discussione sopra. 
proposizione di Vogt e Simon di Treves, due repubbli: 

cani, che il poter centrale si adoperi a sostegno di 
movimento rivoluzionario in Sassonia ed in Bur nai 

Si aspettava una seduta tumultuosa; e l’annuni 
di Gagern ha aggravato ‘il. pericolo della giorni 
L'Assemblea e gli aditi ad essa sono ripieni di gen 

Jo prevedo: parte il Ministero ; sì ritira il vicari 
se ne vanno le truppe; tornano a casa i deputati | 
dritta. Quei della sinistra restano a far baldoria anco 
per qualche giorno. Poi il:re di Prussia e gli altri Govei 
decretano lo scioglimento finale dell'Assemblea 
finisce questa come quelle di Berlino e di Kremsier 

Ritengo che il vicario abbia rigettato il program 
di Gagern perchè troppo favorevole agl’ intere 
prussiani. 


SPIRITO DI UN SOLO GIORNALE. 


Chi lo crederebbe? del solo spirito della Concordia 
ci tocca oggi far parola. L'Opinione lascia parlare | 
per se il Daily-news : la revisione delle liste eleito=% 


censura sulle operazioni della revisione delle 

per la ragione, voi direste, che ognuno abbia il 
diritto : niente affatto; questa sarebbe ragione b 
ct DITA ma da Concordia che è è consapevole 


vu può introdurre nella lista chi vuol, el 
chi gli piace. 


cercato la Ci calici igor 
mina dovunque col éapo alto e diritto verso il sub! 
ne. Una volta finalmente il vero le sfugge suo n 
grado: dopo essersi sbracciata per ogni verso a gr 
re e far gridare, che il Governo operava con arti ij 
crite, volpine, la Concordia è costretta a dire 
cammina a capo alto e va dirilto al suo scopo: il 
non accadeva già, con vostra pace, nè di voi, nè 
vostri liberalissimi. 

Ma il sottile della Concordia non ista nell’ invo 
taria verità che le è sfuggita; ella s'adopera con. 
studio a persuadere gli elettori, sentite mo’ di 
dell’ usare che fa il Governo dei mezzi segnatigli dall 
legge per procurare la revisione delle liste eleltora 
E lì cova appunto l’ inganno, giusta il prevedere. 
liberalissimo foglio. Chi fa questa revisione? quei 
la devon fare. Ma sono iniendenti generali, sono ma 
gistrati d'appello, sono amministratori comunali, tu 
gente, che solto un Ministero liderticida è facilmei 
traviabile. Che larghezza di mente, che acume e | 
tenza d’ ingegno mostra la Concordia in questa sc0=% 
Peo GI’ intendenti NAT, i An d' appalto 


finito. Keco n dove va il suo inengo quand 


ci 


ch 


Per contrario, appunto verso le cinque, accortosi ill 
maresciallo ‘austriaco dell’indebolimento delle nostr 
forze, mandò gli ordini già concentrati in massima. 
l’attacco simultaneo sulle nostre estremità e lungo tu 
la linea, e per l'esecuzione dei movimenti che dovei 
minacciare la nostra ritirata. | 

L’avvertenza di Radetzky"si fondò sulla semp 
zione statistica delle nostre forze, della qual 1 
egli era ben sicuro, poichè diffalcando i nostri t 
d’oltre Po, egli poteva esser certo che la nostra r 
truppa attiva si trovava tutta sotto Novara: dop 
sottraendo ancora le cinque brigate imalconcie 
cocca, la riserva che non si poteva allontanare: 
strada di Vercelli, e la brigata Regina quasi tutta 
duta o prigioniera di guerra, egli potè naturalmente 
maner convinto che a quell'ora le brigate piemontesi 
riducevano a quelle poche della prima e seconda di 
sione, che non potevano essere più di tre, coll’aggi I 
di qualche battaglione. Se i miei lettori fossero tutti 1 
litari, non darei di questa mia asserzione ulteriori schia- 
rimenti, essendo la cosa ‘troppo chiara per se stess 
ma affinchè ognuno si persuada che quel calcolo. 
probabilità instituito dal nostro avversario fondavasi $ 
raziocinio e non sopra delazioni, ini affretto a soggiu 
gere che le scambio successivo delle nostre linee mo 
sì poteva tenere invisibile :al nemico: che i prigionieri di 
quelle sei brigate dovettero necessariamente esporre da 
cosa; che i generali austriaci, troppo bene inform 
della formazione della nostra fanteria, dovevano esse 








{ 
n) 





EN e, ei ILL RIA » 


essa non regna, lutto è sospetto, cariche, animi, dot- 
trine, onestà. — Evviva .il liberalismo della libera- 
lissima Concordia, 

Una preziosa confessione però troviamo in mezzo 
illa nebbia delle amiche insinuazioni contro il Gover- 
no ele autorità provinciali, ed è la seguente: dice la 
Concordia, che il partito patriota ha pur troppo il 
gran difetto ed al torto di non essere ordinato. Questo è 
verissimo, per una ragione che nonindovinereste mai: 
per la ragione, che se quel parlito non avesse dormito 
e fosse stato ordinato, voi e i vostri amici non sare- 
ste mai saliti in seggio, tuttochè vi gridiate partito 
nazionale, liberale, italianissimo. 

Ma non è già del partito patriota che oggi fate la- 
menti, sibbene del vostro, che è tutt'altra cosa; e per 
questo lato noi raccogliamo un'altra preziosa confes- 
sione in bocca vostra, ed è che l'antico vostro esercito 
siva via diradandv.e stompaginando, e mancano gli 

elementi per rannodarlo. — Reco ciò che voi dite ve- 
latamente, noia. chiare note e diciamo e.speriamo pel 
bene del paese. i 


NOTIZIE DIVERSE 




















ITALIA. 


Torimo. — La Gazz. piem. d'oggi pubblica alcune no- 

mine e promozioni nel Ministero dell'Istruzione pubblica, 

“ed un decreto col quale l'ingresso gratuito nei teatri ed 
altri spettacoli è ristretto: 

‘1. In favore degli ‘uffiziali dell’amministrazione di 
pubblica sicurezza nel raggio in cui estendono la loro 
azione; 

2. Degli agenti della forza pubblica espressamente 
- comandati di servizio; 
3. Dei membri, revisori ed impiegati addetti alla 
direzione dei teatri, ristrettivamente a quei teatri su cui 
si estende il loro uffizio. 
_ Ghaltri privilegi tutti d’ingresso gratuito sono sop- 
essi. 

— Leggiamo nel Saggiatore: Dicesi che il conte Ce- 
sare.Balbo, accompagnato da monsignor Charvaz, siano 
incaricati di una missione straordinaria presso il Papa; 
il granduca Leopoldo ed il re di Napoli. 

Grnova, 12 maggio. (Gorrisp. della Nazione.) Avrete 
visto menare tanto rumore dai nostri fogli per la spada 
offerta a quell’Alessio Pasini, che credo necessario ag- 
giungervi due parole; costui dopo aver molto rubato, in 
aggiunta alle colpe che su lui già pesavano di indisci- 
plina, fece una buona azione salvando la famiglia del 
consigliere Baneri. Sia per coprire le altre mancanze, sia 
per ispontaneo tratto di bontà, fatto è che ivi si portò da 

galantuomo; il consiglio delegato del municipio gli votava 
x na spada, ma nè ordinava di farlo pubblico, nè di ac- 
impagnarla con lettera; tuttavia doveva prima infor- 
| mmarsi meglio della persona; ma fin qui non c’era gran 
male; alla deliberazione sì trovava presente l’avy. Papa, 
che subito si offerse di estender egli l’iscrizione e la let- 
tera, che poi entraimbe e. di proprio individuale avbitrio 
stampò sul suo giornale; qualunque cosa avesse detto, la 
prudenza suggeriva di mandar lettera e daga al bersagliere 
senz'altro, e non ne sarebbero nati guai; ma allora c’era 
“uno scontro, che l'ambizione non venia soddisfatta, e la 

lettera sì pubblicò, Gli ufficiali che la lessero andarono a 

La Marmora a chieder riparazione, e questi chiamato il 

consiglio delegato innanzi,a sé, chiese che si dichiarasse 

dal municipio il senso della parola, solo fra i suoî com- 
pagni che abbia fatto una buona azione; e il municipio 
con una restrizione mentale dichiarò che s'intendeva par- 
lare dei rubatori; ma suoi compagni erano tutti, nè tutti 
furono ladri; bene, questa dichiarazione venne appog- 
giata in genere per quello spirito di conciliazione, per cui 

ì buoni sogliono lasciarsi far solidali degli errori. dei 

tristi; molti voleano redigere una protesta, dicendo che 

non avean preso parte a ordinarla, nè per conseguenza 
giusta, volean prenderla ad iscusarla; ma la cosa finì al 
solito modo, che cioè i moderati ritengono o riparano 

le colpe dei pazzi, quando questi vogliono sostener sè a 

costo non di altrì individui, ma della stessa nazione. Sap- 

piate poi che l’iscrizione e la lettera erano una continua 














abbastanza certi che i battaglioni. ritrattisi una. volta; 
non sarebbero più ritornati per quel giorno nè alla di- 
fesa, nè all’attacco. Aggiungo che noi non potevamo, se 
non che per notizie positive e difficili, essere istrutti 
della qualità e quantità delle truppe austriache al di 
qua del Ticino; ma per contrario, ìl nemico non abbi- 
sognava di ‘calcoli per convincetsi che, se non il numero 
totale, certo almeno le specie delle nostre forze erano 
tutte colà riunité. Ed è questo uno degli infiniti van - 
taggi che hanno le grandi potenze sovra .le piccole; 
quelle mandano in campo una porzione, non si sa 
quale, delle loro forze; queste, astrette a\cimentare 
tutto, svelano: da per sè la qualità, e quasi sempre 
anche la quantità del loro esercito, 

Adunque, mentre Radetzky, vistosi favorito dalla sorte 
mandava ai singoli corpi gli ordini per l'esecuzione fi- 
nale del suo piano, altri erano spediti da Chrzanowski 
dettati in parte dalla idea di una riscossa prestabilita il 
giorno prima, parte dalla impressione che si aveva sot- 
locchio della nostra insufficiente resistenza. Durando, 
avuto l'avviso (quantunque ne sospettasse il contrat 
tempo), muove la sua divisione appoggiandola a sinistra, 
e battendo la carica, sì slancia contro il Torrione occu- 
pato da una brigata, da un battaglione di cacciatori e 
da una ventina dì boeche da fuoco; marciando la brì- 
gata Aosta s'imbatte: în un fosso, dal quale usciva un 
vivissimo fuoco di bersaglieri; un quarto battaglione di 
nuova leva si sbanda, alcune compagnie d'Aosta vacil- 
lano, ma rianimate dagli ufficiali, saltan nel fosso, pren- 


IL RISORGIMENTO 


calunnia contro l’esercito, calunnia chiamar so0/0 galan- 


tuomo il bersagliere, perchè molte, e più nobili forse, 


azioni rimasero ignote; calunnia il dir che avean versato 
sangue fraterno, animosi, dopo aver fuggito l’austriaco, 
perchè molti s'erano battuti a Novara, e la divisione La 
Marinora non avea potuto prender parte veruna all’ul- 
tima campagna; insomma poi ne traspare apertamente 
il pretto invelenimento contro il Piemonte, perchè nota- 
rono che il lodato era mantovano; e poi credete che non 
avranno saputo la pecora ch'egli era? ma questo si tacque 
perchè era lombardo; se fosse stato piemontese, Dio mio, 
sarebbe divenuto un furfante; un uomo che ‘avrebbe 
soffocato quel po'di bene.colle mille altre sue scellerage 
gini. Notate che infatti per esser logici e conseguenti 
dovrebbero dare una spada d’onore al maggior Mellis, 
detenuto per furto, avvegnachéè anch'egli pose sentinelle 
al principe onde impedir la ruberia, mentre dalla sua 
ordinanza facea sceglier per sè la miglior biancheria, 

A proposito di questo tale ve ne racconterò una di 
nuovo genere, che cioè una deputazione di Genovesi si 
presentò a La Marmora per averne la grazia , capite 
bene, per poter poi dire: ecco non si danno esempi! 
Sono tutti d’accordo! Allo stesso modo si parla di Ra- 
morino; prima che si appellasse, dicevano che lo avean 
condannato per togliere un testimonio del tradimento 
del re, e perchè era genovese; del resto esser il solo in- 
nocente; ora, che fu una commedia per ingannare il 
paese; in verità che questa gente è cugina prima. di 
quegli ebrei che aveano orecchi ed occhi, nè volean sen- 
tive e vedere, 

Qui una sistematica opposizione ha quanto viene dal 
governo; Pinelli ha scritto una magnifica lettera al mu- 
nicipio, in cui dichiara con franchi e precisi termini che 
sarà costituzionalmente. e legalmente rigoroso contro gli 
eccessi, e non tralascierà cosa alcuna ‘per salvar l’onore 
e l'interesse ‘del Piemonte. Credete mo’ éhe abbiano 
voluta stampare? Oibò, Ora dunque tocca al governo a 
obbligarveli; se così non farà, sì troverà minata l’esi- 
stenza; inceppata.l’autorità, È tempo, di agire ormai, sarà 
inutile se si tarda. Dopo» la venuta di Azeglio al mini+ 
stero sono alquanto meno ‘esagerati, ina di ben poco; 
chi inoltre pare muover a schifo più che a bile, è la 
bassa infame maniera, degna al tutto dei vili che la seris- 
sero, onde la Concordia scherza sul venerando d’Azeglio, 
e sulla ferita da lui riportata a Vicenza; gridatori di 
piazza, declamatorì contro l’Austria, semprecchè le baio- 
nette sarde vi proteggano; perchè altrimenti andereste 
a declamare a Londra o a Parigi; ìmitatelo prima, e poi 
parlatene; ma il presidente del cousiglio se ne rallegti, 
perché ormai per i buoni una lode sola data dalla Con- 
corilia basta allo seredito di qualunque politica sommità, 
e di qualunque onest'uomo! 

Quei del Genio prendono delle misure all’Acquasola, 
se ne ignora il fine. 

Genova, 14 maggio. — (Gazz, di Genova). — Sì sparse 
voce che il Governo voglia eseguire opere militari sul 
pubblico passeggio dell’Acquasola ; ci affrettiamo di 
smentire una tale vociferazione, cui probabilmente die- 
dero pretesto le esercitazioni del. corpo zappatori del 
(senio condotti negli scorsi giorni su quel terreno nell’u- 
nico fine di abilitarli colla scuola pratica alle misure ed 
altre operazioni, che sono. proprie del loro istituto. Da 
consimile sorgente vogliono pure ripetersi altre notizie 
non meno erronee di progetti di lavori in Bisagno. 

ALESSANDRIA, 14 maggio. — Leggiamo nell’Avvenire, — 
Giovedì il generale austriaco Thour prese alloggio all’al- 
bergo. dell'Universo, e nel dopo pranzo andò a visitare 
l’ospedale, i quartieri e la cittadella. 

Venerdì verso le otto antimeridiane passò in rivista 
tutta la guarnigione aleinanna sulla piazza d’armi; Il ge- 
nerale De Sonnaz passò pure in rivista sulla piazza reale 
le truppe piemontesi. La rivista del generale De Sonnaz 
credesi stata comandata, od almeno concertata col gene- 
rale Degenfeld per non lasciare la cittadella nelle mani 
dei Piemontesi mentre gli Austriaci andavano da questa 
alla piazza d’armi. I nostri, al ritorno degli Austriaci, 
schierati in ordine di battaglia presentarono le armi 
all’inimico : indi gli tennero dietro per rientrare alla coda 
nella fortezza;;Hl generale De Sonnaz cogli altri generali 
qui di presidio, colonnelli ed ufficialità, si recarono ‘in 
corpo venerdì mattina (11 corr.) a far visita al mare- 
sciallo: austriaco Tour : il quale dicesi abbia loro in 





dono un centinaio di Tirolesi; lo trapassano sui cadaveri 
degli altri, e malgrado la fucileria e la mitraglia, cari- 
cando alla baionetta, scacciano dal Torrione gli austriaci, 
poi lo difendono contro un secondo attacco, Intanto il 
generale Trotti con un battaglione della destra della 
divisione, forse sbagliando strada per la fitta alberata, 
forse tratto dal rumore del cannone che è il richiamo 
de’buoni soldati, va diritto alla Bicocca, vi entra di 
forza per ? ultima volta e vi fa parecchi prigio- 
nieri. 

In quel frattempo i battaglioni della divisione Bes, che 
con rara pertinacia avevano sopportato la grandine dei 
proietti nemici, si muovevano successivamente; 111 reg- 
gimento veniva chiamato in aiuto alla terza divisione; 
il 17 e il 23 si avanzavano colla destra in avanti, allor- 
chè furono furiosamente assaliti ad un tempo da quat- 
tro colonne nemiche. Allora giungeva un ufficiale di 
Stato maggiore ad avvisare che l'ala sinistra era stata 
oppressa dal nemico, doversi perciò far ritirare quei due 
reggimenti già troppo inoltrati; ma. essi pure furono 
salvati dall'artiglieria, la quale percuotendo di fianco il 
nemico, lo scompigliò e lo volse in fuga. I fatti eseguiti 
per calcolo o per necessità da quelle due divisioni fu- 
rono utilissimi all'armata, avendo la prima singolarmente 
allargata di molto la linea di battaglia e quindi coperta 
la ritirata in città delle truppe sopraffatte 0 disanimate; 
il maggiore Trucchi del 12, assalita con due compagnie 
di cacciatori la cascina Pisani, la occupa uccidendo e 
prendendo i nemici assai più numerosi, e con ciò schiude 














apposito discorso fatto sentire che siamo in tempi ecce- 
Monali, che gli affari politici sono torbidi, che ciò non 
puo fare un'armata da solo, possono farla due unite : che 


l'armata inperiale conosce îl valore 


piemontese, ed i 
) 
Piemonte 


si conoscono il valore dell'armata imperiale, che 
miconseguenza si debbon. fra loro rispettare e che egli 
sperava molto nella loro unione... 11... 

Si è dato mano in questi giorni ad un piccolo lavoro 
di fortificazione avanzata nella parte di porta Savona. 


Credesi da alcuni che 


presto sgombreranno gli 
Austriaci: ina ] 


a voce “più accreditata è che a giorni 
Verra raddoppiata la guarnigione da ambe le parti, 
Austria e Piemonte. 


Pisa, 11 maggio, Gre 3 pomeridiane. — A: mezzo- 
giorno sono entrati i tedeschi in Livorno ed in poco 
téinpo hanno occupato tutta la città, superando qual- 
che resistenza e facendo moltissimi prigionieri. La re- 
sistenza l’hanno ‘incontrata più.che altrove nelle prime 
case in vicinanza della Stazione e quindi sulla piazza 
d'Arme — ma tutti i passi e tutte le barricate sono state 
i dalle cannonate e dai razzi alla congrève.... 

uclle (case. donde partivano le! fucilate sono siate 
d*bneggiate dagli austriaci lasciandovi alcuni morti e 
non pochi feriti, specialmente fra gli estensi, che in 
tutta la fazione sono stati i più bersagliati. 

Oggi poi sono entrati in mezzo al suono dei tamburi 
e celle bande il. barone D’Aspre, il duca di Modena e 
l'arciduca Alberto. (Riforma). 


Livorno, 11 maggio. — Prima dell’ingresso le perdite 
degli austriaci si calcolano a 11 morti e 30 feriti, con 
ferita grave a un maggiore. 


Dopo le ore 3 pomeridiane gli austriaci furono attac- 
cati da circa sessanta armati, che ne uccisero 3 e feri- 
rono 7 0 8. Gli austriaci ne fucilarono ‘subito 30 e nel 
resto della giornata circa un centinaio. Fra i fucilati si 
contano due preti colti coll’arme alla mano. (Idem). 


— Nella giornata dell’14 furono pubblicate varie no- 
tificazioni, colle quali si invitano i cittadini a consegnar 
le armi entro il termiae di 24 ore; scorse le quali il con- 
travventore sarà fucilato. Si dichiara sciolta la guardia 
nazionale, Si dichiara la città di Livorno in istato d’as- 
sedio, Il generale Wimpfen è nominato comandante 
militare di Livorno. Si ordina sieno aperte tutte le bot- 
teghe e nel termine di 12 ore distrutte tutte le bar- 
ricate, 

— 12 maggio. — Le truppe: austriache avendo cir- 
condata la città ed essendo riuscite vane le trattative 
fatte per mezzo delle deputazioni consolari «al generale 
d’Aspre, il giorno 11 alle 7 di mattina cominciò il fuoco 
dalla parte degli austriaci che durò da circa 2 ore, dopo 
di cui riuscirono a penetrare in città; si ebbero a de- 
plorare alcuni parziali saccheggi e fucilazioni provocate 
dalla resistenza. Non si conosce il numero delle truppe, 
però tutte le vie della città ne erano ingombre. Il co- 
mando della piazza fu affidato al generale Wimpfen che 
diede un proclama, ordinando l'immediata consegna 
celle armi. 

La squadra Sarda arrivata in quel porto senza truppe 
di sbarco compì pienamente allo scopo di sua missione 
diretta a proteggere e far rispettare i nostri nazionali. 
Itre vapori colà spediti furono in continuo moto per 
rimorchiare i legni di commercio dal molo in rada, e su 
di essi trovarono ricovero più di 1500 persone. Che anzi 
gli impiegati degli uffizi di capitano del porto; e di sa- 
nità chiesero. ricovero sulla R. Goletta, la Staffetta da 
dove disimpegnarono le loro funzioni. 

La disciplina negli equipaggi della squadra. è perfet- 
tissima e nul'a lascia a desiderare. 


Roma, -—— Un proclama del Triumvirato romano del 
giorno 10 ci fa noto che i Francesi si dispongono ad 
un nuovo assalto contio Roina. -— I giornali di Roina 
oltre questo, non recano nulla d’interessante. Leggiamo 
però nel Nazionale di Firenze queste precise parole: 
«Il ragguaglio officiale di una vittoria riportata dalle 
truppe romane sopra i napoletani a Valmontone il giorno 
9. Questi ultimi in numero di 7000 sono stati disfatti 
è messi in fuga con gravi perdite di morti, feriti e pri- 
gionieri.» La nostra corrispondenza di Civitavecchia in 
data degli 11, senza entrare in particolari, ci conferma 








colla baionetta la via al suo reggimento già tutto. cir- 
condato. 

Gli Austriaci, entrati tutti in battaglia, opprimevano 
la nostra linea. La prima divisione. veniva repentina- 
mente attaccata di fianco dalla mittaglia e dai tirolesi; 
wa, distesi i bersaglieri dei terzi. pelottoni di Aosta, la 
ritivata fu abbastanza sicura sin dentro Novara, ove sì 
giunse di notte. Contemporaneamente veniva assalita al- 
l'estrema destra la brigata Solaroli, nella quale si erano 
molto segnalati i 400 bersaglieri di Valtellina e Bergamo. 
Un reggimento di granatieri Guardie, staccato con una 
batteria dalla riserva per proteggere il centro e l'ala 
destra, faceva intendere colla sola sua marcia come la 
cosa fosse agli estremi. La sinistra era in piena sconfitta; 
il centro sì ritraeva; alle cinque e un quarto la con- 
trastata Bicocca veniva abbandonata dai nostri; il duca 
di Genova, tocco nella persona da qualche colpo, uc- 
cisi due suoi cavalli, feritone il terzo, si mette a piedi 


{ in prima fila di tre battaglioni per ricondurli alla con- 


quista di quel punto decisivo: l'esempio, la voce, gli 
sforzi, dell’eroico principe non sortirono effetto. Si com- 
battè. tuttavia. ferocemente sino ‘alle sel, tentando un 


ultimo sforzo; poi ancora per un’ora e mezzo, parte in 


campagna per coprire la ritirata, parte dai deboli ripari 
della città, d’onde porzione dell’artiglieria  co’migliori 
soldati traeva sul nemico per tenerlo lontano dagli spalti. 

L’artiglieria restante retrocedeva in massa colle ri- 
spettive divisioni, od abbandonata da qualche scorta 
doveva ritirarsi di galoppo. Una lunga e disordinata 
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quanto sopra di un fortunato successo dei romani con- 
tro i napolitani. 

— Il Su!ly proveniente da Malta, Civitavecchia e Li- 
vorno e Genova, reca che a Civitavecchia arrivano con- 
tinuamente truppe francesi (dicesi essere già in numero 
di 25 mila) che si preparano per marciare contro Roma. 

(Gazz. di Genova). 

Borocna, 10 maggio. — Siamo in perfetta quiete. Le 
campane suonano a stormo; ma tace il cannone ne- 
mico, La popolazione di Bologna si è mostrata fiera, 
guerriera e instancabile ; molti piccoli corpi di roma- 
gnoli sono venuti ‘entrando ierì, e nella scorsa notte. 
Teri arrivarono anche due pezzi dell’artiglieria svizzera; 
si ha fondata speranza di ricevere soccorso di truppe da 
Ancona é suo stradale. 

Al principio dell’azione periva il Boldrini, colonnello 
dei carabinieri, e con esso Marliani, un lodatissimo ma- 
resciallo, e ‘alcuni altri carabinieri. Quest’azione che 
aveva per iscopo d’impadronirsi di 3 pezzi d’artiglieria 
che parevano abbandonati dal nemico, fu dovuta alle 
esigenze popolari, anzi che a temerità del valoroso co- 
lonnello. 








Il Biancoli voleva ad ogni modo capitolare; non riuscen- 
dovi, rinunciò alla sua carica nelle mani del Municipio 
e scomparve. Il Municipio verso de 24 inalberò ban- 
diera bianca, il popolo d’accordo colla truppa la di- 
strusse a fucilate, e chiese la rossa. Tuttavia una de- 
putazione del Municipio andò a Castelfranco € stipulò 
una tregua, a durare fino al mezzogiorno di ieri. Il 
popolo aspettava con ansietà l'ora del combattimento, 
e il dodicesimo tocco della campana fu salutato con 
immensi applausi. Gli austriaci mandarono dentro due 
razzi, ed uno colpì nel campanile di Piazza Maggiore; 
ma il suonare a stormo non venne interrotto; 4 minuti 
dopo uscirono dal palazzo civico un 700 soldati, che 
dovevano operare una sortita. Altre minori sortite se- 
condarono questa, e un corpo’ di romagnoli che giun- 
geva, secondò quel moto senz’entrare in città. Due pezzi 
d’artiglieria svizzera secondarono maravigliosamente l’at- 
tacco, e gli austriaci furono sloggiati dal convento del- 
Annunziata. Gli austriaci inalberarono bandiera bianca; 
i popolani ci tirarono contro; la inalberarono d’ altra 
parte, e fu accettata dalla nuova Commissione di sicu- 
rezza, che pattuiva per oggi una tregua fino al mezzo- 
giorno. — Sono le due, e non sì ode un colpo di fu- 
cile. Pare che gli austriaci aspettino soccorsi, e siano 
in tali posizioni da non temere assalto per parte dei cit- 
tadini. 

Sono qui circa 2000 di tutte le armi, e forse 8-0 9 
mila fra civica e cittadini, oltre a varii rinforzi d’alcune 
centinaia di romagnoli. Si hanno 6 pezzi bene montati, 
e questa notte si è montato un così detto spazzacampa- 


gna in ferro. = Il colonnello Baldini Baldovini (se non 
erro) è stato ‘nominato comandante la difesa. — Mal- 
vezzi generale interinale della guardia nazionale, — Teri 


sera la musica militare rallegrò buona partè di Bologna; 

ma è difficile dire come anderanno le cose. (Nazion.) 

SET IT TZATI 
ESTERO. 

TURCHIA, — CosrantivororI, 15 aprile. — Gi \per-; 
vengono oggi da Costantinopoli notizie della massima. 
importanza in data 15 aprile. Il giorno iù cui il generale 
Grabbe trasmetteva al. divano lu/timatum del suo go- 
verno che conchiudevaaduna infeudazione della Turchia 
alla Russia per via d’un trattato che avrebbe annullato 
quello del 1841 (il trattato degli Stretti) molto più sog- 
gettante che il trattato di Unkiar-Skelessi, ‘gli; ambascia= 
tori di Francia ed’Inghilterva ricevevano dispacci dai loro 
governi che loro annunziavano che il sig. Brunow ‘aveva 
dato a Londra le più formali assicurazioni sulle inten- 
zioni della Russia, che non avrebbe avuto per niùh conto 
il pensiero di modificare i trattati esistenti) e che rinun= 
ciava a chiedere novelle convenzioni. Questa mancanza 
di buona fede del gabinetto di Pietroborgo ha prodotto 
una viva sensazione a Costantinopoli. Dopo molti consigli 
di gabinetto, e lunghe conferenze col sultano, il gran visir 
ha dichiarato: che egli rifiutava le umilianti condizioni 
della Russia, e che piuttosto che segnare l’onta del pro- 
prio paese e la caduta morale del sultano, darebbe la 
sua demissione: a questa dichiarazione fece tener dietro 
una nota trasmessa agli ambasciatori d’Inghilterra e di 
Francia in cui tratta quattro questioni. 


colonna dì fuggiaschi e di feriti, mista d’affusti, di cas- 
soni e di ‘cavalli entrava in città per porta Mortara; la 
sua vista sgomentava molti altri e propagava il disordine, 
Qua e là alcuni corpi in movimento regolare, alcuni 
pelottoni raccolti alla rinfusa da ufficiali che non po- 
tevano piegarsi a tanto disastro, molti valorosi isolati 
che fuor di speranza. andavano cercando una morte 
onorata ed ignota a tutti, protrassero il combattimento 
sino alle nove della sera, cioè «durante quasi tre ore + 
di notte. Tanto era in quell’esercito il vitale elemento 
dell’onore, che quattr’ore dopo esser certo della sua ro- 
vina, pugnava ancora individualmente per amore della 
sua antica ed onorata bandiera, In città «il tumulto, la 
confusione, il disordine erano al colmo: ufliciali e sol- 
dati dissennati per la troppa sventura, feriti nostri me- 
scolati con feriti e prigionieri austriaci, gemebondi, stri- 
tolati dalle ruote delle vetture d’artiglieria che corre- 
vano a furia, bande armate senza cibo e senza dire- 
zione; comandi non dati, non uditi o derisì; soldati pro- 
tervi che abusavano dello scompiglio per rompere in 
orrendi eccessi; la cavalleria che caricava per le strade; 
Partiglieria che traeva dalle mura contro \i nemici che 
instavano superbi e baldanzosi; fucilate ad ogni tratto, 
pioggia dal cielo, sangue e cadaveri per le vie, tal era 
l’aspetto di Novara ricoyerante. l’esercito nostro nella 
tristissima notte del 23 marzo. (Continua). 
(Gazz. Piem.) NIE 
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IL RISORGIMENTO 


Lirio iii direi lidi tinta 
DINT I 


4. Perchè la Porta rifiuta il nuovo trattato proposto | G. Liegi, membro. dell’ Istituto, intorno alle accuse 


dalla Russia ? 


2. Come la penseranno i due governi sulla partenza 
del generale Grabbe, senza che abbia preso congedo 
dal sultano ? 

3. Quale attitudine eglino assumerebbero nel caso 
d’una guerra tra Ja Purchia e la Russia ? 

4. Fin dove spingerebbero la loro azione venendo 
il caso ? 

La risposta dei due rappresentanti fu esplicitissima. 
Rassicurò la Porta convincendola che la Francia e l’In- 
ghilterra non l'avrebbero abbandonata al. dispotismo 
della Russia, finchè Ja Turchia starà ai trattati del 
1841; mentrechè quando la Porta accondiscendesse alla 
proposta della Russia, per cui quel trattato verrebbe 
abrogato, la loro azione diverrebbe assolutamente nulla. 
La Porta terrà dunque fermo, e renderà egli un im- 
menso servizio all'Europa impedendo che la Russia 
possa disporre del corpo d’armata che intrattiene nei 
principati. Non è già dimenticata la triste influenza che 
ebbe sull’esito della campagna del 1812 il corpo russo 
reso disponibile, per la pace conchiusa, grazie al tradi- 
mento colla Turchia, e la parte fatale alla Polonia che 
presero nel 1831 i 30 mila Russi che erano tenuti a 
bada nei principati danubiani dall’armata turca che ne 
guardava le frontiere, e che la debolezza del Divano ha 
resi poi disponibili. ad un tratto. La leale energia del 
ministero di Rechid-Pachà ci ha finora preservati da 
questo nuovo imbarazzo; ma basterebbe un momento 
di debolezza per parte delle. potenze occidentali per 
compromettere la situazione a Costantinopoli. Frattanto 
la Turchia arma. Il principe di Servia tien fermo mal- 
grado tutte le sollecitazioni degli agenti russi; e siccome 
là Servia esercita una grande influenza su tutti gli Slavi 
del mezzogiorno, gli Slavi della Turchia rimangono 
calmi, 

— L'imperatore Niccolò ha ordinata una leva gene- 
rale di 8 uomini per mille, 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, seduta delli 11 
maggio, presidenza Marrast. 

L’ordine del giorno domanda la discussione ‘del pro- 
getto di legge relativo alla soppressione ‘delle tasse della 
darsena percepite all’ Havre e alla Rocella. 

Il signor Lerembourre combatte il progetto (ai voti!) 
— L'articolo unico del progetto di legge è adottato, — 
Regnaunagrande agitazione nell'Assemblea. Per ogni parte 
si veggono impegnate animatissime conversazioni. Assi- 
curasi che il signor Marrast abbia ottenuti i suoi due 


. battaglioni di linea in surrogazione della guardia ordi- 


naria dell’Assemblea. Alcune voci che chieggono l’ag- 
giornamento delle elezioni sentonsi per la sala; vi si dà 
reita. La proposizione di accusa, contro il. presidente 
della repubblica ed i ministri (firmata dai Montagnardi) 
fu stampata e. distribuita, quest'oggi. 

Il signor Ledru-Roilin ha la parola pel seguito della 
discussione sugli affari d’ Italia, Cittadini, dic’egli , la 
seduta è aperta ‘dalle quattro, i ministri non sono ai 
loro stalli, egli è impossibile all'Assemblea di aspettare, 
io propongo di cominciare la discussione in loro assenza 
(oh! oh!). 

Il signor presidente : io sono informato, che i ministri 
sono radunati in consiglio; essi verranno fra poco (sù! sil). 
Ha luogo una nuova sospensione. Poco dopo entrano 
e prendono posto i ministri. 

Il signor Ledru-Rollin: « Cittadini, dopo di ieri la 
questione italiana ha  pigliato nuove proporzioni. Un 
documento vi mostrerà quale vincolo unisce la con- 
dotta tenuta a Ronfa e quella tenuta qui. Vedrete, che 
trattasi di un piano di contro-rivoluzione. Allorchè voi 
votaste il sussidio, avete inteso che il corpo di spedi- 
zione si sarebbe tenuto a distanza, e non sarebbe in- 
tervenuto che in favore delle libertà romane. 

Appena giunto a Civitavecchia , il generale in capo 
ha pubblicato un proclama che voi già conoscete. 
Egli marciò ‘immediatamente su Roma. Eravi egli 
chiamato? Si disse ch’ei vera chiamato da due Trium- 
viri. Niente è vero di tutto ‘ciò! I Triumviri sono ri- 
masti uniti in tutti gli istanti per resistere. Vi sì dice, 
che non sì sono ricevute notizie. lo dubito della verità 
di quest’'asserzione. Tengo due lettere di ufficiali della 
nostra armata, le quali affermano, che le perdite no- 
stre furono più considerevoli che non vi si è detto. 
Esse mi annunciano pur anco, che i nostri soldati sono 
stati realmente ingannati dal generale in capo per farli 
decidere a combattere. Si disse loro, che i Napoletani 
erano in Roma, e v imperavano; che si mandavano a 
combattere contro i Napolitani. Fu in questa maniera 
che s’ indussero repubblicani a battersi con repubbli- 


«cani. — To vi ho fatto motto di un vincolo tra la con- 


dotta tenuta a Roma,e quella tenuta a Parigi. Voi ne 
giudicherete dalla lettura di un documento , al quale 
io pure credetti con fatica! Ecco 1’ ordine del giorno 
inviato a tutti i capì dei corpi dal comandante gene- 
rale delle iruppe. Esso pone all’ ordine del giorno 
dell’armata la lettera che voi avete biasimata. Essa 
prende da ciò un carattere ufficiale. Più ; uditene il 
commento. » L’ oratore legge l’ordine del giorno del 
generale Changarnier che mette all’ ordine del giorno 
delle truppe della 1.a divisione militare, . la lettera del 
presidente della repubblica. 

« Cittadini, egli dice, se siete uomini, se siete i rap- 
presentanti della Francia , non soffrirete tale ingiuria , 
tale oltraggio! La repubblica è sagrificata! Esiste un 
patto al di dentro come al di fuori, colle aristocrazie, 
per soffocare la repubblica e reintegrare non so qual 
sistema imperiale, 

Io non ho più a dire che una parola: la costitu- 
zione è violata ; i ministri furono fin qui solidarii del 
tradimento; altrimenti avrebbero data la loro dimissione 
(bravo! dalla Montagna). (Corrispondenza). 

Parii, 11 maggio. — È venuto in luce presso il li- 
braio Paulin, via Richelieu, un nuovo libro del signor 


delle quali è bersaglio da quindici mesi, 

Codestolibro è intitolato: Lettera al signor de Falloux 
ministro della publica istruzione e dei culti, contenente 
il racconto di una odiosa persecuzione, ed il giudizio 
emandto su di essa dagli uomini più competenti e più 
considerevoli d'Europa, corredata da un gran numero 
di documenti» relalivi agli spogli avvenuit in. diverse 
epoche nelle biblioteche e negli archivi di Francia 

Noi abbiamo letto codesto libro attentissimamente; 
esso tiene fede al suo titolo, abbonda di documenti 
giustificanti e curiosi, e ci. par tale da togliere affatto 
qualunque dubbio alle persone oneste ed imparziali. 
Noi non abbiamo bisogno di dire che per parte nostra 
abbiamo sempre rigettate tutte le accuse accumulate 
da sì lungo tempo sopra il signor Lisri, vittima, come 
tanti altri, di passioni e d’odii politici, e non possiamo 
che ripetere col signor Paolo Lacroix (il bibliofilo Jacob) 
di cui, lo stesso signor Liri invoca, e con ragione la 
testimonianza ‘e la scienza: «Ora bisogna ‘aver fede nel 
buon senso dei giudici e fiducia nella lealtà della ma- 
(Debats). 

Parici, 12 maggio, ore 3 pom., dispaccio telegrafico. 

Nella seduta di ieri dopo la prima votazione, i signori 
Ledru-Rollin, Considérant, ece. hanno proposto \all’Ast 
semblea Nazionale la messa in accusa del presidente 
della Repubblica e dei ministri. 

Il rinvio di questa proposizione agli uffici è stata re- 
spinta ad una maggiorità di 388 voti sopra 526 votanti, 

La domanda del capo della Montagna non avendo 
ottenuto che soli 138 voti, venne in conseguenza respinta. 


gistratura.» 


ALEMAGNA. — CostITUZIONE GERMANICA 


Discussa dai rappresentanti del popolo tedesco raccoltà 
a Francoforte, e formalmente approvata dall'Assema 
blea il 28 marzo 1849. i 


(Continuazione). — (V. Risorgimento num. 425). (I 


92. I membri della Camera degli Stati dureranno 
nelle loro funzioni per sei anni. Ogni tre anni sarannò 
rinnovati per metà. Una legge fisserà il modo di de- 


terminare la metà dei deputati che dopo i primi tret 
anni cesseranno dalle loro funzioni. Questi però potran-i 

® . le. . + 
no essere tosto rieletti. Se, dopo scorsi questi tre anni, 


e prima che fossero compiute le nuove elezioni per la. 
Camera degli Stati, fosse convocato un Parlamento stra- 
ordinario, finchè non sieno rieletti, sederanno alla’ Ca- 
inera i deputati primitivi, 

93. La Camera del popolo consta dei rappresentanti 
del popolo tedesco. 

9. I membri della Camera del popolo per la prima 
volta dureranno quattro anni in funzione, in seguito solo 
per tre anni. L'elezione si farà giusta le prescrizioni della 
legge elettorale dello Stato. 

95. I membri del Parlamento riceveranno dalla cassa 
dello Stato ‘un ‘conveniente onorario giornaliero, ed una 
indennità per le spese di viaggio. 

I particolari saranno stabiliti da' una legge. 

96. I membri delle due Camere non possono essere 
vincolati da istruzioni! 

97. Nessuno potrà essere ad un tempo membro delle 
due Camere. 

98. Per le deliberazioni in ciascuna Camera del Par- 
lamento si richiede almeno la metà del numero legale 
dei suoi membri, e la semplice maggioranza assoluta. 
Nel caso di un numero eguale di voti pro e contro, si 
dovrà ritenere una mozione come rigettata. 

99. Il diritto di proporre leggi, inchieste , indirizzi e 
verificazioni di fatti, come pure di porre i ministri in 
istato di accusa, compete egualmente alle due Camere. 

100. Una decisione del Parlamento non sarà valida 
se non sarà stata approvata dalle due Camere. 

101. Una deliberazione del Parlamento la quale non 


verno dello Stato, non potrà essere riprodotta nella; *Y  R : i Ì O, 
Ì ; SE { : i esistent . ssono trovare : du 

stessa sessione. Se in tre sessioni consecutive si sarà; esistenti. Eppure non si. po Mi s SpCAUSCEPLI: 

Lotta] Pali io 1 delib n : differenti,I Romani non adoperarono a distrugger leggi, 

ai + artamento la stessa deliberazione, questa; je non ne esisteva per loro, eccetto l’arbitrio di frati 


sarà valida ed avrà forza di legge dopo la chiusura ‘ e cardinali. La dieta di Francoforte poi diè opera a re- 


Y 
} 


: 


impero che per avere protezione e vita deye ricorrere, 
non mica ad un semplice corpo ausiliario, ma ad un 
immenso esercito di 150 mila uomini appartenente a un 
vicino, ‘emulo’ e rapace tiranno; um tale impero sì può 
dire che abbia perduto ogni diritto al rispetto, ogni pos- 


. sibilità di futura esistenza. E tuttavia questo fatto, che 


l’Austria vive ora solo grazie al respiro che la Russia gli 
soffia nelle nari, non ci giunge punto nuoyo. Non è 
che un'aperta e sciagurata manifestazione di uno stato 
di cose che dura da lunga pezza. L'Austria da lungo 
tempo non è più che la vanguardia della Russia e l’un- 
peratore d’Austria che il commesso dell'influenza e del 
dispotismo russo. Per mezzo dell’Austria la Russia e i 
suoi principii pesarono sulla Germania e sull’Italia, e sì 
tentò di far soggiacere gli Slavi meridionali a quel de- 
stino cui già soggiacquero i settentrionali, i Polacchi. 
Chiunque conoste la storia del 1848 sa quanto ‘facil= 
mente si sarebbe potuto reprimere l’ultima insurrezione 
di Vienna, con quanta facilità si sarebbero potuti ren- 
dere gli Ungheri' entusiasti amici e sostenitori della. di- 
nastia e dell’impero, invece di esserne î nemici. Ma la 
corte dell'imperatore tolse di confidar puramente nella 
forza militare, di ottenere colle armi.:ciò ‘che orainè l’e- 
sercito, nè la corte austriaca possono punto ottenere. 
L’Ungheria è una nazione assai più potente dell’Austria, 
Ciò è provato dagli eventi, e ‘un esercito russo, sebben 
vittorioso può corroborare non confutare Ds prova. 
L’Austria non sì sarebbe potuta salvare che in tempo 
della rivoluzione di Vienna; poche. settimane dopo sa- 
rebbe. stato in potere del ‘conte Stadion calare a tali 
\accordìi che SR contentato gli Ungheri e  preser- 

ta la pace in Italia. E se ‘ad Ollmiitz avessero preva- 
lu, gl’interessi e i consigli austriaci, sì sarebbe: tenuta 
tale\condotta. Ma prevalsero invece ‘gli ordini della Rus- 
sia, e\mentre non si fece alcun tentativo per pacificar 
PUnghàyia, si mandarono in Italia dispacci in, cui nega- 
vasi di sancire le condizioni che Radetzky stesso voleva 


: concedute\al Piemonte; s’insistè sull’occupazione di Ales- 
‘ sandria ed\altre condizioni affatto ostili alla libertà ita- 
! liana e ad ùn tempo offensive ‘e  provocatrici verso i 


IERI AAERENASSIRERI RIZZI! III IRIS) conan nnt 


Francesi. Immediato effetto di ciò fu la spedizione fran- 
cese a Roma e.l’impossibilità in cui sì trovò Radetzky 
di, mandar pur un reggimento a difendere Vienna. Que- 
sti recenti e selvaggi atti del ministro austriaco furono 
evidentemente dettati dalla Russia, la quale volle. ri- 
durre l’impero a tanta umiliazione e aumentar alla volta 
l’antagonismo dell'Europa occidentale coll’orientale. In 
Ollmiitz ve! ora di fatto una corte russa le non una 
corte austriaca o germanica. Il Times tuttavia continua, 
novella Gazzetta di Pietroborgo, a difender il diritto 
‘della Russia di occupar l’impero austriaco e conculcar 
l'Ungheria, sotto il pretesto, primo, che i Magiari siano 
rivoluzionarii e quindi perchè abbiano arruolato dei Po- 
lacchi nel loro esercito. Quest'ultima: accusa, sia detto 
per transito, è falsa ed ingiusta. Se il governo austriaco 
ha:talmente depressa l'Ungheria che niun :segnalato uf- 
ficiale superiore si può trovare in quella nazione, per- 
chè verrà tolto agli Ungari di cercare dei talenti militari 
ove li possono trovare? Ma ‘il vero è che nei 150 mila 
uomini che hanno sotto le armi, non più di 10-mila 
sono di schiatta polacca, e questi della Gallizia non sog- 
getta allo czar. 

Dembinski polacco è certamente capo dello Stato mag- 
giore ungarese, € Bem comanda nella Transilvania. Ma 
Gorgey , Bathyany, Kiss, Meszaros ; Perczel, Aupich, 
Klapka, Repafty, Lahner, Gaspar, Danuanici sono tutti 
ungaresi. Quanto agli altri generali polacchi che. si di- 
cono servir in Ungheria, non è vero. 

1 pretesti addotti per invocar l’intervento russo dalla 
diplomazia austriaca, sono le solite menzogne con cui la 
pusillanimità vela la dappocaggine. Dicono altresì che 
i Russi furono chiamati a reprimere gli Ungheri, perchè 
questi hanno stretta alleanza colle più feroci sette poli- 
tiche dell'Europa. E invece gli Ungheri, come i Siciliani, 
favorirono i loro antichi pari ereditarii, e in qualche 
guisa il loro vecchio ordinamento aristocratico, e i. de- 
mocratici e livellatori furono in questo caso il conte 
Stadion e il re di Napoli. Si accusano gli Ungheri di aver 
mossa guerra al dritto e alla proprietà. Se dritto e. pro- 

rietà valgono schiavità e comandati, la dieta d’Ungheria 
Î abrogò, ma compensando i proprietari. Gli Ungheri 
cercarono di mantenere la loro vecchia costituzione, ren- 
dendola consentanea ai bisogni deli nostro tempo, colla 
sanzione ;del palatino e dell’imperadore. Il Times li ac- 
cusa anche di essersi alleati co” Viennesi. Ma essi fidarono 
nella dieta e nel popolo di. Vienna solo quando sco- 
persero la slealtà del generale Latour, il quale carezzava 


i gli Ungheri, e ad un tempoaizzava i Groati ad attaccarli. 
abbia ottenuta l'approvazione del Ministero del Go- : 


della terza sessione, quand’anche. non fosse stata ap- | 
provata dal Governo. Una sessione che non abbia al- ! 


colata come una delle ire sessioni suaccennate. 
102. Una decisione del Parlamento è necessaria nei 
casi seguenti : 
1. Se si tratti di emanare, distruggere o modificare 
leggi dello Stato: 


Dicono che la causa degli Ungheri sia Ja stessa che a 
Francoforte, e a Roma adopera a distruggere le leggi 


stituire l’unità e impero germanico, in luogo di cui non 
eravi che nullità diplomatica ed anarchia. À Francoforte 


meno durato quatiro settimane; non potrà essere cal- {ed a Roma non eravi a distruggere che il dispotismo; 


î eravi da edificar ogni cosa, da porre anzi la prima pietra 


i dell’edifizio della libertà. A Pest al contrario l’edifizio 
; costituzionale esisteva da secoli, e scopo di Kossuth era 
: ristorarlo e preservarlo unitamente alla monarchia ed 
‘ alle aristocratiche e sacerdotali instituzioni esistenti. 
a e pren RITI mann fcntna 


2. Se si stabilisca l’amministrazione economica dello | 


Stato, se sì contraggano prestiti, se lo Stato si carichi 


di una spesa non previamente calcolata nel budget, 0} 


riscuota tasse matricolari, o imposte. 

3. Se si debbano assoggettare i vascelli esteri ‘in 
mare e ne’ fiumi a dogane più forti che non le nad 
zionali. È 

4. Se si debbano dichiarare fortezze dello Stato 
quelle d’un paese speciale. 4 

5. Se vengano conchiusi trattati coll’estero pel com-. 
mercio, per la navigazione o esportazione, e special- 
mente trattati di diritto internazionale, in quanto. che 
questi possono aver relazione cogli interessi generali 
dello Stato. 

6. Se paesi o frazioni di paesi che non facciano 
parte dello Stato non vengano uniti al territorio do- 
ganale tedesco, e se luoghi isolati o porzioni di terri- 
torio siano separati dalla linea doganale. 

7. Se frazioni di territorio tedesco si disgiunge- 
ranno, oppure territorii non tedeschi si incorporeranno 
nello Stato, o vi saranno uniti in qualche altro modo 

(Continua). 
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Leggiamo nel Daily-news il seguente articolo: 
AUSTRIA FUIT. 


Un grand’impero incapace a difendere la sua stessa 
capitale contro le forze insorte di una sua provincia; un 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Ci giungono i giornali di Bologna e di Ferrara. Questi 
arrivano sino al 9, e non recano nulla. Quei di Bolo- 
gna sino agli 11, e non danno di più di quello che noi 
già abbiamo pubblicato. La Gazzetta di Bologna chiude 
la cronaca dicendo che il nemico medita un assalto 
generale. 

Drespa, 9 maggio.—Tutto è finito, gl’insorgenti hanno 
preso la fuga. I Triumviri, i quali stamane ancora face- 
vano fucilare tre. cittadini che consigliavano la riconci- 
liazione, furono, per quanto dicesi, arrestati, 

Francororte, 10 maggio. — Il deputato di Reden fece 
nella tornata di quest'oggi le seguenti proposte : 

1. L'Assemblea nazionale si oppone ; con tutti i 
mezzi di cui può disporre, all’intervento arbitrario della 
Prussia nel regno di Sassonia, intervento questo che 
deve essere considerato come una grave rottura della 
pace .dell’impero, 

2. L’Asseinblea dovrà proteggere gli sforzi del po- 
polo ‘per condurre ad effetto la costituzione dell’impero. 

Queste proposte furono adottate con 188 voti ‘con- 
tro 148. i 

Uncneria, — Le lettere di Vienna del 9 non ci re- 
cano nessuna notizia d'Ungheria. 

Vi sono ancora 25m. insorgenti attorno a Presburgo 
per attraversare le operazioni di Welden. ? 

Il grosso delle forze magiare, come già abbiamo rife- 
rito, è stato spedito nell’Ungheria superiore contro ai 
Russi, e avremo quanto prima delle nuove importanti 
dalla Gallizia, fors'anche dalla Silesia. 


Parici,:12 maggio. — Il presidente dell’ Assemi 
nazionale annuncia a’ suoi colleghi che potranno | 
iare al domani al palazzo delPAssemblea per la non 
dei rappresentanti. Flocon sale in ringhiera ‘per far 
îerpellanze al ministro: 170 mila Russi stanno per m 
vere guerra agli Ungheri, e domanda quale cond 
intende tener il Governo. Il ministro degli affari & 
dice che ‘appena il Governo ebbe conoscenza della 
terminazione della' Russia, si diresse a questa po 
all'Austria, alla Prussia e all’Inghilterra. per fare; 
rappresentauze sopra un atto che può produrre con 
cazioni deplorabili. Il Governo continuerà a far il 
dovere. Se per la diplomazia non può riuscire ad 
ascoltato, ricorrerà all’Assemblea per ottenerne 
mezzi di ottener soddisfazione. Flocon non ha più. 
fidenza nel ministero dopo le cose di Roma. Chie 
documenti diplomatici, Il presidente lo invita a dep 
la sua proposta. Ì Sugli 

— Il giornale dei Débats del 12 corrente confes: 
aver ricevuto da Tolone in data dell’8 le seguenti è 
tizie: ) 

« Sono giunte ieri ‘quasi tremila lettere dall’ ai 
d’Italia per mezzo della fregata a vapore l'A/batros 
lasciò il porto di Civitavecchia l’altr’ieri », a 

« Il sig. La Jonquièr, capo di battaglione al : 
linea, è stato ferito gravemente, ed il sig. Picard, 

di battaglione al 20.0 di linea, rimase in possesso! 
nemico. Il numero degli ufficiali posti fuori di combi 
timento, arriva a quaranta ».,. 

«Il capitano Troùillebert, del 36.0, è stato 
come pure il capitano Aynaud, del 20.0, ed i sott 
Labarre, Duprè , Hofinan e 1’ aiutante Fouque , 
stesso Corpo ». Ì 

« Ecco ì nomi degli ufficiali francesi rimarti P 
nieri dei Romani:» o: 

«Isignori Picard, capo del 4 battaglione del. 
linea; Jermelet, sotto-luogotenente, id.; Castaigney sott 
luogotenente, id., Aynaud, capitano aiutante mag 
id.; Dupont, luogotenente ,. id., Fabre, capitano‘ 
tante maggiore, id.; Castaing, capitano, id.; Le 
luogotenente, id.; Benoit sotto--luogotenente, id. | 

«Il 33 di linea ebbe parecchi ufficiali, sotto-uffit 
soldati posti fuori: di combattimento; così anche 
taglione dei cacciatori a piedi che prese una par 
tiva nell’azione. » PARENT 


LI 
O 


Borsa pi Parici, 12 maggio. — IH. yo 
semblea Nazionale rimenò la confidenza; e 
tutto i timori fatte nascere alla ‘borsa da 
sollevate da due giorni. I fondi cresceranno ance 
le elezioni succederanno, come pare, senza disor 
disposizioni prese dal generale Cliangarnier ne soi 
guarentigia sicura), LA 

D'altra banda la premura che. mette .il publ 
ritirar i suoi biglietti da elettore, da una giusta mi 
del gran numero di voti che' si’ daranno in Parigi; 
sperare ‘che il‘ partito. moderato, nonostante | 
dissidenza fra i diversi comitati, avrà un gran vanta 
sul partito rosso, i 

La borsa si trova ora nello stato ch’ era alla vi 
dell’elezione del presidente. Ori, come allora, si ten 
vano disordini, ma quando si conobbe l’iminensa 1 
gioranza che portò Luigi Napoleone ‘al potere, inaggion i 
ranza che si farà sentir ancor più nelle muove elezioni, 
sì fece tosto. sentir un movimento :d’innalzamento: che 
crebbe poi rapidamente, Il 5 0j0 crebbe di i, 55 a 89, 
95, e il5 0/0 di 1, 15, a 57, 75. O ERTAR ha 


NOTIZIE ULTIM E; 


Genova, 15 maggio. — Dietro l’arrivo del’ vapò 
Ville de Marseille, s'è accreditata la voce che 
Civitavecchia, benchè si tenessero coperte le nuo 
Roma, pure credevasi non si fosse da Oudinot è 
rinnovato l’assalto, einvece intavolate trattative col ti 
virato. (Corr: Mere 


— Lettere di Firenze danno per notizia official 
l’intervento austriaco sia stato fatto contro il ‘con 
del Granduca, e che l’Austria voglia la sua abdicazi 
— Reggente la Granduchessa. — (coda 

Livorno, 14 maggio. — Per disposizioni dell 
governativa austriaca ;a tutto il: 13 corrente sen 
cesso di sorta furono fucilati 70 individui ; la 
sorte, al detto della medesima autorità, è riser 
cora ad altre persone compromesse. ‘ 

I consoli di Francia e d’Inghilterra sembra che 
biano fatta istanza presso il governatore austriaco di 
precedere da un processo tali esecuzioni. SA 

Il piroscafo da guerra toscano il Giglio pa 
in cerca del granduca per ordine del com 
granducale di Firenze. 

Il 14 partì da Livorno per le Maremme un cò 
circa 2 mila Austriaci, compresa\la cavalleria ed 
compagnie di bersaglieri. p3 ai 

Havyyi chi suppone tali forze dirette sopra ‘Rom 
Nell’ingresso delle truppe austriache da un soldat 
lacerò la bandiera francese che pendeva dalla 
consolare di Francia; però furono subito fatte 
Austriaci le riparazioni d’uso in simili circostanze, e 
piena «soddisfazione di quel console. 

Roma; 10 maggio. — Alle 10 circa antimerid 
è battuta la generale per la città: i Francesi (di 
avanzano verso Roma. Roma è tranquilla, ed asp 
imperterrita l’attacco imminente. Sì crede possa 6% 
Stanotte o domattina. 1 

-— Le truppe.sì.sono già recate tutte ai.loroip 
il popolo è accorso numerosissimo alle barrieat 

— Il Triumvirato ha pubblicato oggi un. p 
con cui, facendo noto che si inoltrano sotto le 
Roma le truppe francesi del generale Qudinot 
i cittadini allarmi. (Posi 

Roma. — Bollettino ‘officiale. 
Prima legione italiana: — Generale Gariba 
Palestrina, 9 maggio, ore 8 14 pome 

Vittoria completa. Fugato interamente il nemico 
di 7000 ‘uomini (nomini, s'intende, del re di Nap 
Abbiamo preso tre: pezzi d'artiglieria , due rotti, 
buono. Ripigliò il fuoco alle 4 e mezza, e fini a se 
un’ora i dettagli del fatto. Palestrina è illuminata. | 

Daverio Capo dello Stato Maggiore, 
Pel Triumvirato Gruserpe MAZZINI, 





S. NICCOLINI gerente. 


Domani, solennità dell'Ascensione di Nos 
Signore, non si pubblica il giornale. 


Tipografia Ferrero E Fhanco, 
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| italia ed esiero: anpo lire 50, semestre 27, 


ranze nazionali. 
‘rono le armi potenti della nazione, ed un Re guerriero 
dell’indipendenza: patria. Ma se qui non fugò il prin- 





si bruttò qui ed altrove questo partito. La giornata 
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TORINO i 
47 Maggio. 


Uno degli errori più funesti . alla causa italiana, 


| | quello che. maggiormente offese gl’, inizi immagolati 


nalura e scopo pervenne a gittarle in quel precipizio 


nel quale ora stanno per rovinare, fu certamente il 


predominio che prese tra noi il partito democratico 0 
“repubblicano. In Roma e Firenze per debolezza d' armi 
| prevalse al seno di metter in luga i principi riforma- 
tori, e signoreggiare. con brutto vitupero le _maggio- 
In Piemonte al contrario. lo arresta- 


235. n f 

‘delle nostre libertà, e “che cangiandone a un Malti] 
1 

Li 

| 

i 


cipe, ben corruppe la moltitudine ; seminando con 


‘voce instancabile di capì e di proseliti ogni maniera 


di funesti errori e di calunnie, 
Questo partito che si andò via raccozzando degli 
estremi d'ogni paese e costume, trovò il suo naturale 
appoggio nel modello francese onde spesso riceve 
 JSpirazioni ed impulso. Indi partì e. diramossi per la 
(già. misera e contristata penisola una serie d’avven- 
dali emissari, che propagando le perbiciose dottrine 
della parte estrema di Francia, ereò per ogni dove 
l’odib e lo.spregio ai Governi ed alle istituzioni pro- 
prie, predicando suprema salute le democratiche lau- 
slezze, Giiè questo partito che cacciandosi ad un modo 

ad un altro dove poteva colle arti, dove coi nomi 
e portò nel nostro Governo istesso la bieca sua 
influenza, ene crollò per poco le sante basi. Una debo- 
lezza od una cecità incomprensibili trassero womini 
‘d'un alto ingegno a Jasciar passare la trista larva, 
| quasi stromento di*Governo, e soddisfazione di un 
. bisogno nazionale. 

* Non seguiremo ad uno ad uno i traviamenti onde 


di Novara, che a lui principalmente è dovuta, lutto 
compendia e tulto dice, la somma delle nostre sven- ; 
ture, come la cima delle sue audacie. Si direbbe che 
dagli esempi senza numero avuli, che dai disinganni 
i quali apersero gli occhi ai più ciechi, che dall'abisso 





questo che è per eccellenza îl partito antinazionale e | 
retrogrado, avesse fatto un po'di quel senno che 
la vergogna suol fruttare anche alla più dura 
coscienza cdai più ruvidi ingegni. L’ esperienza a 
nulla giovò, se non a concitare maggior impeto 
d’ire e di calunnie. E.ieri ancora noi vedemmo ten- 
dersi da questi vomini avido l'orecchio, se. d'oltre- 
monli Vaspeltala, novella di una. nuova 
rivoluzione in Parigi, come sempre,  maledicendo 
‘agli stranieri aiuti ed invocand 
dell'urto della passione 6 della ferocia del talento, 
stoltamente ignorando che il Lrionfo di quella fazione, 
immergendo Francia in nuovi guai, renderebbe im- 
possibile ciò che ora appena dopo tanto tergiversare 
“si compie. 


giungesse 





APPENDICE. 


Considerazioni sopra. gli avvenimenti militari del 
marzo 4849, scritte da un ufficiale piemorilese. 
Continuazione. (Vedi Risorgimento Num. 429). 
XVII. 


Testimonianze di stranieri circa la battaglia di Novara. 
- Considerazioni morali e materiali. Perilite degli 


avversarii e nostre — Bravura di Carlo. Alberto e 
de'suoi figli. — Valore individuale dei nostri ufficiali 
e solidali. 


La qualità e quantità delle nostre forze e di quelle 
avversarie, non che il piano di battaglia adottato dal 
generale maggiore rendeva impossibile ogni grande ope- 
razione offensiva prima delle cinque pomeridiane, À 
quell'ora l'ala destra si trovò impegnata e così pure 
brisata Solaroli, il centro indebolito ed oppresso, la 
lare, eqne brigate fuori i PPS 









tate campagne, la fanteria ridotta a non 
a uomini tra l’Agogna e S. Agabbio, com- 
he la riserva, mentre i nemici sì erano in 
grossati in numero almeno doppio-di combattenti utili 
ua andavano successivamente lanciando sulle nostr e posi- 
zioni nuove colonne di soldati freschi, che, respinti dal 
‘ fuoco terribile delle nostre batterie, si rinnovavano di 


presavi di 


ruale siara aperto 


Biripersi franco di posta alla Dire- 


che venne spalancando alla patria ed alla sua libertà, | 
| 
| 


oli maledetti, a seconda |; 


alle 2 pomerid. 


le iL Risorcimerto 


Questo partito maledissc però l'intervento francese; 
non perché intervento nelle cose della ‘patria, ma 


il dominio “de’ Mazziniani. Ed ora, ristando per poco 


perchè quelle armi “ehe portò a distruggere l’anarchia 
nella capitale dell'orbe cristiano e a proteggere la 
libertà, le voltò contro ognuno che PeSDa assaltare 
le falangi de’ triumviri. 

Gli è così che ci spense all’e sstero ogni fiducia ed 
ogni stima, e che fe credere a certi organi della 
straniera Soa rimedio alle italiane discordie (ri- 
medio orribile!) |’ impero dell’ austriaco in Italia ! 


i Questa persuasione domina.in Alemagna cd in Snghil- 


Ma ora gli sforzi suoi riduconsi all'estrema prova. 
il Governo di Francia commise certo più d’un'errore 
nell’indirizzare su Roma i suoi soldati: ‘ma l'errore 
suo più grande fu quello d’illustrare con un insperato, 
quantunque effimero trionfo, il' regno di’ quel partito, 
lasciandogli credere ‘un momento di aver debellato le 
armi francesi: è l'errore militare, del quale appieno i 
si tacque a quella rumorosa ringhiera dove suonarono 
ablondanti tante altre accuse, trasse con sè l'errore 
politico; perocchè se il Governo di Francia aver non 
voleva considerazione ai demagoghi di Roma, aver ne 
doveva certamente per l’italiano nome : e. non dove- 
vasi mai da una nazione di tanta. potenza consentire, 
che poche schiere d’armati entrassero nella capitale 
del mondo. cattolico; quasi ‘a. sicuro trionfo di una 
nazione imbelle ed avvilita, Ecco ciò che a parer 
“nostro corruppe l'impresa. di Francia e ne difficolterà 
lo scioglimento. Ad ogni modo, è' questo il ‘solo 
rimedio possibile contro le simultanéèe invasioni: per 
quanto siasi ravvolto d'ambagi lo. scopo dell’inter- 
vento; francese,.per quante sieno le accuse giuste ed 
ingiuste che gli si mossero contro dagli intemperanti 
d'ogni lato, ad esso solo dovrà Roma, e ,sc.il Governo 
di Francia ben! comprende tuita l’aitezza ed. impor- 
tanza della sia missione in Italia, dovrà. Torino, Fi- 
renze, Napoli e Sicilia, se i biechi intendimenti degli 
altri invasori riusciranno indarno, e se fissando su 
giuste basi la libertà in Roma, quella della restante 
Italia venga pure assicurata. 

Noi che fummo e siame per natura come per istudio 


terra, e se vi domina, deesi in tutto ad un tal partito. | 
È 


nemici ad ogni straniera intromissione nelle cose 
nostre, quando pure la prepotenza dei forti. minaccia 


di soverchiarci, dobbiamo augurare che la mano di 
! altri forti rattenga l’opera della violenza e delia ingiu- 
| slizia; perocchè infine pel gran palto dell'umana fra- 
| tellanza e libertà non v'è più opera che debba diîsi 
js straniera. 

i Certo sarebbe stato somma ventura all'Italia il non 
i aver bisogno pure di una tal opera; ma dacchè quel 
le cieco ce violento partito che ogui cosa tra noi corruppe 
la resè necessaria, compiasi con risoluto e gagliardo 
LESSE alla causa della vera hbertà, per. mano di 
| 

| 


quella nazione, la quale avendo patito anch'essa gli 





volta in volta. Queste furono le reali condizioni della 
battaglia di Novara ASP del suo istante de- 
cisivo. 

L'esercito ausiriaco ebbe a gara da tutta Germania 
quelle lodi che non gli erano mancate mai, nemmeno 
allorchè più forte di noi pure rimaneva sconfitto ‘a 
Pastrengo, a Goito, a Staffalo. I valorosi dell’esetcito 
nostro, dopo combattuto in campo il nemico, incontra- 


rono in patria nuovi ed assai men generosi aggressori. 
Costoro si compiacquero nello affievolir di molto Poste 
avversaria ed ingrossar la nostra di tanto, da farci ri- 
due o tre contro uno; supposero fughe e tra- 
dimenti immaginari, e vinti dalle passioni credettero 
non rea cosa lo infaimvar la nazione a gloria di un par- 
tito. Tristo fato dei popoli in rivoluzione. 

Gli uffiziali austriaci non parteggiano le ire nostre 
intestine, e non ci adulano sicuramente; udiamoli. Uno 
di essi, che fu tra i combattenti, scriveva tre giorni 
dopo al Giornale d’Augusta che «la perdita degli au- 
striaci fu, come è Der naturale, straordinariamente 
grande, fuori di proporzione il numero degli ufficiali 
morti o feriti; i quattro battaglioni dei reggimenti 
Gyulai e Kinsky predettero 34 utficiali. Le nostre file 
erano diradate, il campo di battaglia coperto di ca- 
daveri. L'apparizione del terzo corpo circa le quattro 
infuse ai nostri un nuovo coraggio, sicchè il nemico 
«fu respinto, ecc.» Il colonnello Duodo, officialmente 


manere 


annunciando ai lombardila nostra sventura, scriveva: «La 
« perdita d’ambe le parti è grande; però quella del ne- 


a mR 


GIORNALE E° 'OTIDIANO 


dla più salda custode della libertà: 
perchè contro la romana democrazia, 0 meglio, contro. 





restituiti. 


estremi dell’anarchia e del disordine, debbe costituirsi 
la quale non igno- 


rando quanti, mali. all'Italia sien derivati dalle perni- 


liciosé, dottrine de’ suoi democrati, e più dagl'inganne- 
dal maledirlo gli volge ingiuriose parole di conforto, 4 


voli loro conforti; non iguosatdo come l’impeto re- 


3 ri 
pubblicano traboccante dal suo seno abbia ferocemente 


urtato e messo in. precipizio il pacifico e sublime 
nostro movimento, ora resti a lei sacro ed imprele- 
ribil carico. adoperare l’efficacissima sua cooperazione, 
perchè o a fronte de’ principi che per sconsigliati 
disegni vi ripugnassero, o a fronte di altre nazioni sa- 
erilegamente  congiurale di torre all’ Italia ciò che | 
bramano per esse, quel legittimo, pacifico e. sublime 
movimento di buona e giusta libertà, sia. rimesso 
nella via, dalla quale non avrebbe dovuto, uscir 


Ci scrivono da Eidelberga in data 14 maggio : 

Non si può descrivere la confusione che regna in 
tutta Germania. Non vi è quasi giornale che.inon pub- 
blichi da tre a quattro bollettini il giorno. Pér quanto 
io trascuri i dettagli minori, e mi curi soltanto di 
quel che ha luogo intorno a me, non potrele” non .ac- 
corgervi che ognuna di queste leitere è una! pagina di 
storia. 

Or 


* 


bene. Il Ministero Gagern avea, come vi 


dissi, presentato il suo programma all’arciduca vica- 


rio, relativamente al miglior. mezzoy di condurre a 
termine la Costituzione, e di opporsi/ai gravi disordini 
che minacciano l'impero d'ogni parte. 

Il vicario non volle approvare Questo. programma; 
il Ministero diede la. sua immediata! dimissione, € 
l’arciduca l’accettò. Tulto ciò fu annunciata all’Assem- 
blea ier mattina alle 14. Dopo di ciò 1’ Assemblea, 
rieletto il presidente secondo l’uso, continuò la ; 
discussione della proposizione. Simon e Viogt.' Ma 
questi due FORA ritirarono ‘la loro ‘proposizione, 
appoggiandone un’altra di. Reden, la quale fu al goeettata 
a maggioranza di 188 sopra 147 voli. 

La proposizione si riduce ad accusare il re di (Prussia 
di.aver violato la pace dell’impero lid la 
Sassonia. S'invita perciò il poter centrale ad. adottar 
pronte misure per opporsi a questa violazionle,. con 


tutti i mezzi di ‘cui: può disporre. Pel resto, im er- 
mini generali si raccomanda al poter centrale ;di | ve- 


gliare alla salute dell'impero, è a proteggere la. Cosh'- 
tuzione da ogni attacco e violenza. ì 
Accettata questa proposizione decisiva; ‘e’ ridotto 
alle strette il poter centrale, 
dimissione del Ministero, il poter centrale sì riduceva 


È i } ; ibis i 
alla persona del vicario, l'Assemblea decise d’inviare : 
a questo principe una deputazione di dodici (quasi iutti | 


democralici, con Raveaux alla testa) per invitarlo a 
dar corso al decreto dell'Assemblea. 

Il vicario, udita la loro domanda, fece loro sentire 
ch'egli non poteva operare senza Ministero; che Mi- 
nistero non aveva, e che per quanto si affaccendasse, | 
non sapeva se potesse riuscire ‘a formarne uno in tre 
minuti, in tre ore, ‘od’intre’giorni. Che però farebbe | 


«mico molto più significante della nostra! Il campo di | 
«battaglia è coperto di morti, e migliaia di feriti riem- 
« piono gli spedali di Novara. Fra i morti ed i feriti 
« trovansi d’ambe le armate parecchi ‘generali e molti | 


« ufficiali superiori, » Il maresciallo Radetzki notava ! 


nel; bullettino mandato al Ministero della. guerra, che 
«la nostra perdita (degli imperiali) in questa decisiva | 
«giornata era purtroppo considerevole.» E nel pro- 

clana dato al suo esercito di Novara due giorni dopo | 
la battaglia esclamava: «Rattristato fermasi il mio oc- 

«chio su questi. colli di sepolcri de’ nostri fratelli in 
« gloriosa lotta caduti; io non posso rivolgere la mia | 
« parola di grazie ai soppravviventi senza conmmo- 
«vermi alla riconoscenza di quelli che non sono più» 
Pochi giorni dopo, lieto il duca di Modena della mutata 
fortuna, diceva in un bando ‘ai suoi sudditi che «l’ar- 
«nata sarda, benchè combattesse convalore, fu disfatta.» 
Finalmente uno de’ più dotti e distinti ufficiali generali 
austriaci scriveva a quei giorni, che }'artiglieria nostra 


supera l’imperiale, la cavalleria non è inferiore certo, | 


ma la fanteria è Lreppo giovane. La quale espressione | 
piena di verità e di decoro in bocca d’un neinico, do- 
vrebbe almeno anumonive a maggior prudenza i nostri 
facili sentenziatori. 

Nell’ Assemblea di Francia il generale Lamoricière 
chiamava quella giornata un nuovo Waterloo. Adolfo 
Thiers voltosi ai 
voulez dire que l'Italie n'était pus toute entière sur Te ; 
champ de balaille Ue Novare. Je le régrelte amerement | 


5 


Prezzo delle inserzioni, 
Lentesimi 95 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranno 


mai. | 


al momento che; per Ta | 


rappresentanti socialisti diceva: Vous 


SI RICEVE .L’ ASSOCIAZIONE 
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il possibile ‘di -spicciarsi. Instando Raveaux, perchè 
il vicario spiegasse le sue intenzioni e desse loro qual- 
che sicurezza che il futuro Ministero agirebbe a. te- 
nore dei decreti dell’Assemblca, il principe rispose 
seccamente avrebbe saputo mantener l ordine e la 
quiete; e quando Raveaux, pure.insistelte che i di- 
sturbatori della quiete erano in questo caso i prin- 
cipi, i quali. si. opponevano allo stabilimento della; 
Costituzione; l'arciduca replicò : « Questi, sono affari 
d'opinione. Lor signori la pensino a modo loro, io a 
modo mio.» Nè volie spiegarsi, nè compromettersi di 
‘più. Ravcaux aggiunge nel suo rapporto che il vica- 
rio, ad ogni succinta risposta che dava faceva l’in- 
chino come per congedarli. 

Ora; vedete, tutto è chiaro. Gagern non ha voluto 
I far notoall'Assemblea il suo programma, ma mi pare 
i evidente che il poveretto nell’ardua situazione in cui 
sì trovava, e prima che l'Assemblea venisse a risolu- 
zioni irrevocabili e. fatali alla propria esistenza, volea 
proporre mezzi termini, per vedere, or che. Sassonia 
è messa a basso, di rassettar le cose colre di Prussia 
e cogli altri Governi. 

L’arciduca, il quale anche in questi estremi preve- 
deva il trionfo possibile della Prussia, e. l'esclusione 
| finale dell'Austria dalla Germania, non ha voluto ae- 
| celtare questo programma, e così ha dato l’Assemblea 
in balia degli uomini di partiti estremi, 

La dimissione di Gagern ha assicurato il trionfo 
della proposizione di Simon e Vogt, 0 quella di Reden 
che le fu sostituita, cche il povero Gagern si era tanto 
adoperato a protrarre, cercando guadagnar tempo per 
lasciare che l’assogettamento della Sassonia fosse un 
fatto consumato. 

Ora è finita: Gagern ele sus buone intenzioni sono 
a terra. Nell’Assemblea regnano gli uomini dell'op- 
posizione violenta, e il vicario, evidentemente, si ride 
| di essi e gli sfida. 

Si propone subito all'Assemblea di pregare il vicario 
d’andarsene; di dichiararlo traditor della patria cce.: 

ma tutte queste proposizioni furono rinviate alla Com- 
missione dei Trenta, di cui v'ho più volte parlato. 

Ora è ben facile d’accusare il vicario di tradimento; 
ma non è facile il dirgli come egli od alcun altro alla 

testa del poter centrale potesse condurre ad effetto 
{ il decreto dell'Assemblea. Cha la Sassonia dovea esser 
sagrificata, niuno avea mai dubbio. Si poteva veder 
‘ di punire il Rc di Prussia pel suo intervento, ma cra 
già troppo tardi per impedirlo. Ma sia per prevenire 
to per vendicare la violata pace del regno, io vi do- 
mado come può Francoforte dichiarar guerra alla 
Prussia? L'Assemblea stessa è circondata da truppe 
| \prussiane ed austriache. La Prussia non ha che a dire 

una parola (c la dirà a suo tempo) c l'Assemblea ha 

i ce e'ssato di esistere. Oh! bisogna fare appello al popolo! 
i Ma) prima di tulto il popolo o non risponde all'appello 
0 si) sagrifica in una lotta ineguale, o se mai sembra 
aveire il dissopra, si mostra insubordinato tanto verso 
j il I. centrale di Francoforte, quanto verso il Go- 
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\ tucano cestini bit di 


i pour | lito; et cela ne fait pas honneus d coeur dont vous 
éles } us particulièrement ici les protecteurs. Il console 
| franclese in Nizza scriveva officialmente al suo governo 
| chel 'armée piémontaise à elé baltue, mais son honneur 
est si iuf. Sì, giusti stranieri, l’onor suo è salvo, ed è con- 
; tro. ci ‘oncittadini, contro uomini che abbiamo ospitato e 
e pei quali due volte scendemmo in lotta troppo 


difesi db, 
i disug Juale, che ora ci tocca difendere la nostra fama. 

Î In (quella fatal giornata, V’artiglieria nostra fu aimmira- 

‘ bile; Jla sola settima batteria di ‘battaglia fece 1500 colpi. 

Tale ure la cavalleria, che più Ci fatto, qualora il 

‘i terreiho le fosse stato meno contrar io. Da alcune bri- 


gate [di fanteria si poteva a buon diritto aspettar me- 
glio,,, ma prima di condannarle sì pensi agl’infiniti in- 
con Wenienti della loro antica formazione, ac cresciuti da 
i tan'li mali recenti; si pensi che i provinciali che le co- 
i stituivano avevano l'apparenza anzichè la sostanza di 
i sol dati; che le non deposte abitudini casalinghe li ri- 
CO con irresistibile prepotenza alle (#3 fami- 
che non essendo soldati veri, non potevaro amar 
che troppo 


| glie; 


la guerra, 


né lacconciarvisi passivamente; 
Su 


; avendo presenti le belle parole e i tristi faiti dell’anno 
scorso, abbonrrivano ( (fosse torto o ragione ) dal ripas- 
‘ sare il Ticino; che questa loro opinione la ia 
altamente sin dall’agosto , discorsi, che 
numerose illecite assenze e nei protratti Li 
l'impressione di una fiera nostalgia ;. che una fa- 


| xono sia nei 


nelle 
sotto 
zione si era tolto l’incarico di attenuare in essi la loro 

j devota deferenza alla volontà del Principe e concitarli 
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verno locale. Un battaglione prussiano mandato dal 
poter centrale nel Palatinato per ristabilirvi l'ordine, 
ne è stato respinto dal partito che si dice nazionale. 

Egli è per ciò che Gagern voleva tenersi ai Governi 
sino all'ultimo: ma prevalse il furore degli esaltati, e 
quind’innanzi l'Assemblea di Francoforte darà il grido 
dell’insurrezione. A questo grido la Sassonia rispunderà 
col gemito dei morenti (giacchè abbiamo notizie uf- 
ficiali che sino dalle 40 della mattina del 9, il po- 
polo di Dresda ridotto agli estremi, si era arreso a 
discrezione). La Prussia propria sta zitta; il Reno e 
la Slesia sono in grande agitazione, è vero: ma delle 
grandi masse armate di cui dispone il re di Prussia 
non v'è esempio che un solo battaglione abbia preso 
parte pel popolo. Si soltomelteranno, io credo, colla 
forza lutte le provincie  prussiane e tutto il Nord. 
La Baviera è in gran disordine, ma dato che fosse 
tulta. nazionale e tutta democratisa, (che potrebbe 
ella mai con tutti i sintomi di discordia e di animo- 
Sità' che ella ‘ha già ‘sviluppati? 

Francoforte, dunque, sconfitto nel Nord, poco ri- 
verito ed amato nel Sud, si trova isolato. L'Assem- 
blica scema giornalmente di numeroj e con ciò di 
senno e di prudenza. Eccola senza ministero, in guerra 
col capo dello Stato. Il vicario, potete starne certo, 
non vuol cedere, nè vuol più andarsene: E se l'As- 
semblea può disfarsi di lui, non dubitate che saprà 
egli disfarsi dell'Assemblea. 

Egli dovrà, di necessità, cercarsi un ‘ministero 
più reazionario di Gagern. Cercherà di comprimere 
l'Assemblea, e siccome questa insorgerà ‘ad aperta 
ribellione, egli non esiterà a scioglierla. Ora è ‘inu- 
tile di tentar rivoluzioni a Francoforte. L'Assemblea 
sciolta quì, spera di trovar ricovero nel Mezzogiorno, 
è vi è chi conta di dare il titolo di vicario al re di 
Wurtemberg, — quel tale Hohenstaufen, sapete che 
non volle accettar la Costituzione imperiale se non 
per forza, e che ammonì i suoi sudditi che una pro- 
messa strappata a forza non tiene, 

To però ritengo che anche prima che si venga a 
questi estremi, l'ordine, come suol. dirsi, regnerà 
anche in Wurtemberg e Baviera, e che i Governi 
avranno il di sopra in tutta Germania. 

La Baviera però al dì d’oggi presenta un aspetto 
assai formidabile, ed è difficile il sapere per quali 
mezzi proprii od estranei il Governo possa venire'a 
capo dei suoi disegni. L'Austria non ‘ha forze da ri- 
sparmiare: la Russia è tenuta a freno dalla Francia 
e dall’Inghilterra, e la Prussia ha il fuoco in casa 
e fuori, nè può stendersi tanto oltre. 

Nulladimeno il regno della forza, ciò che si chiama 
ordine, è ‘certo del suo trionfo: non tanto perchè si 
appoggia sopra mezzi reali rompatti, ed uniti di re- 
pressione, quanto perchè i partigiani di ciò che chia- 
masi il movimento, sono inconcepibilmente discordi 
fraloro, trascorrono ad ogni eccesso; meltono ‘in dif- 
fidenza e sgomento i buoni. 

A quanto qui si crede la spedizione russa in Un- 
gheria è o sospesa 0 abbandonata del tutto. L'Austria 


i perde terreno ad ogni momento: e l’imperatore ha 


abbandonato Ollmitz, cercando rifugio in Vienna 
per timore di subita sorpresa; i 

Finchè le cose continuano così da quel lato, nil de- 
sperandum per Germania e per Italia. 

Per quanto possa dai fogli risultarvi il contrario/ 
eredete a me che la popolazione. di Francoforte /è 
tranquilla ed indifferente. Il Governo però continua 
a mantenere in piedi. un grande. apparato di forze. 
È certo che vi sono cattivi soggetti in buon numero 
capaci di un colpo di mano; e dal Febbraio di Parigi 
in poi, le rivoluzioni si fanno dai pochi e si subiscono 
dai molti. 

Da molti si aspetta oggi o domani l’abdicaziowe del 
vicario: io non ci credo. 


Peeeni 
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all'odio contro i superiori, che avevano udito le impru- 
denti parole di ufliciali biasimanti, quella guerra, per- 
chè la credevano d’ impossibile riuscita; e finalmente 
si pensi, che nel disordine d’idee e di cose che travol- 
geva il Piemonte, non era possibile che il solo eser- 
cito ne andasse immune. Tra queste considerazi hi non 
venga scordata mai la condotta dell’artiglieria # della 
cavalleria. Gli stessi fomiti di disordine esistevano an- 
che per queste due arme; ma i tanti graduatij'la co- 
piosa ordinanza e i tre anni di servizio vi creal'ono lo 
spirito di corpo e v' impressero una disciplina! che vi 
potè essere mantenuta. Anch’essi avevano le lòro fa- 
iniglie, udivano le seduzioni, leggevano nelle éeaserme 
parole corruttrici, ma obbedirono e combatterbno da 
quei valenti soldati che sono. Non è dunque si 

causa morale di inene ed intrighi quella clie abbia 


fo una 


militarmente guasto porzione della ‘nostra fanteria, ima 
soprattutto quella materiale, e prima della sua forma- 
zione, peggiorata poi a furia dalle vicende ‘della guerra. 
Se la nostra fanteria avesse avuto essa pure almeno 
tre anni di vita militare, con buoni e giusti quadri , 
sarebbe stata moralmente e materialmente parì alle 
altre arme, avrebbe domato le assai più tenui tenta- 
zioni del cuore verso le proprie famiglie, mentre gli 
spiriti militari rendendola orgogliosa dell'abito ‘che in- 
dossa, le avrebber fatto respingere le’ seduzioni estrin- 
seche. Insomma, generalmente parlando, nell’artiglieria 
e cavalleria per necessità il soldato prevalse all'Uomo ; 
nella fanteria per necessità l’uomo prevalse al soldato, 


1L RISORGIM: NTO 


Nel num. 428 del Risorgimento, dietro un vergo- 
sposo cartellone d’invito e rappresentazione del Teatro 
Gerbino, fu inserto un articolo nel-quale sidomandava 
che fa la nuova Commissione sopra i tealri? Un mem- 
bro d’essa ci fa la seguente risposta che ben volentieri 
inseriamo. 

Ill.mo sig. Direttore, 

In un articolo del pregiatissimo suo giornale, n. 428, 

si leggono alcune savie riflessioni intorno alla sconye- 


nevolissima rappresentazione data al Teatro Gexrbino |! 
nella sera del 13 corrente, susseguite da rimproveri al | 


Consiglio della direzione de’ teatri testé nominato, per 


la sua trascuranza nell’adempire al morale incarico af- | 
fidatogli di vigilare a che nulla si produca. sulle scene 


che urtar possa il decoro de’costumi, o stimolar le già 
troppo ardenti passioni. 

Queste parole di non meritato biasimo sarebbero state 
risparmiate se si fosse posto mente che codesto Con- 
siglio della direzione è meramente consultivo, e perciò 


degl’ impresari teatrali; e che in questa circostanza poi 


gnargli attribuzioni, nè di' sottomettere ‘al suo gfdizio 
affare alcuno, nè tampoco di convocarlo ad instalià- 

JRRi > Labe 
zione, può dirsi veramente non esistere che nel decret 
che lo nominava. 

Comunque conscii di quella loro insufficienza accen-| 
nata dal Risorgimento, i membri di questo Consigli 
stimano però avere in petto quel tanto di onestà e d 
buon senso richiesto per sentire la giustezza delle ‘su 
osservazioni, approvarle pienamente. e farne oggetto d 
applicazione pratica qualora rie avessero facoltà. Ess 
pertanto sperano che la sua imparzialità lo spingerà /a 
scolparli di un fallo che loro non è imputabile, facendo 
rimbalzarla critica ove conviensi. 

Torino, 17 maggio 1849. Li: 

Un membro del Consiglio 
della direzione de'ieatri. 


La Gazzetta li Milano del 14 maggio riferisce un ar- 
ticolo tratto dall’Osservatore Triestino sulla vertenza 
tuttora pendente tra la Sardegna e l’Austria; dove, 
premesse alcune viete declamazioni sulla condotta\delle 
due Potenze, si grida alla mala fede del Governo pie- 
montese, alla \violata ‘santità dei trattati ed all’offesa di- 
gnita di una proinessa reale, perchè il Ministero di To- 
rino, respingendà ‘le incompatibili pretese dell'Austria , 
dichiarò di essersi rivolto alla mediazione della Francia 
e dell'Inghilterra. 

L’indole dei due giornali in cui viene riferito, \\e le 
insinuazioni colla solita; arte colorate danno a quéll’ar- 
ticolo una importanza maggiore di quella che merite- 
rebbero,a dir vero, i fatti e le ragioni in esso con- 
tenuti. 

Il giornalista, tenendo in quel conto che meritano le 


yoci sparsesi dalla stampa intorno ad alcune sognate |! |. |; . SU ARRE OR 
TORE TOSI FRERRS | A De | rinforzi permetta di ricominciare le operazioni. Palo è 


condizioni di pace, a cambiamenti da introdursi nella 
costituzione dello Stato, occupazioni di forti, diminu- 
zione /di territorio, pone in sodo che il solo motivo 


che indusse il Gabinetto di Torino a rompere le trat= | 
tativé nacque dalla enormità della somma richiesta per | 


la rifusione delle spese di guerra. E qui grandi icla- 
mori; grande la maraviglia delgiornalista; violato Par- 
mistizio, chiara la slealtà del Piemonte. 

Ma l’armistizio non fu per noi religiosamente (osser- 


vato ? E, per quanto. l’onore nazionale ne dolorasse, 


non furone tutti subiti i patti di Novara? E l'Europa 
tutta non disse che il giovane Re di Sardegna per tanta 
fede e tanto sagrifizio si era acquistato non solo il ri- 


spetto che alla sventura è. dovuto, ma quella simpatia | 


che accompagna i magnanimi ? 


Voi dite che il non voler pagare la somma che PAu- | 


stria ci dimanda gli è un pretesto per non far la pace, 


e che non vogliamo farla in opposizione alla ‘parola | 


del Re. 


Ebbene, all’Austria sarà facile lo scorgere se le ra- 


gioni del Piemonte sono pretesti. Restringa le sue do- 
mande, e se incontrerà le. stesse ripulse, allora sarà | 


padrona di affermare che cerchiamo pretesti. Come? 


La qual cosa per ;altro non toglie. che anche. molti 
battaglioni di fanteria e bersaglieri non abbiano valo- 
rosamente combattuto, e che molti ‘soldati: con quasi 
tutti gli ufficiali non abbiano egregiamente compiuto il 
loro dovere; Le perdite nostre e quelle del neinico lo 
confermano. Durante la battaglia 2500 feriti nostri fu 
rono trasportati in Novara; ed in quel frangente.sì può 
ben calcolare che un cinquecento | almeno ne sian ri- 
masti sul campo. Il ragguaglio dei morti per ambe le 
parti non lo può dare ‘che il vincitore, sempre però 
indotto a menomare le perdite sue: una nota austriaca 
del privcipio  d’aprile, dice che il. di 23 ‘marzo gl’ im- 
periali ebbero uccisi un ufficiale di Stato Maggiore, 13 
ufticiali superiori, 396 soldati: feriti 2 generali; 7 uffi 
ciali di Stato Maggiore, 94 ufficiali superiori 0; 1747 
ufficiali di grado inferiore e soldati; altre notizie della 
stessa fonie fanno. ‘ascendere ‘i nostri prigionieri da 
1200; a 2000, e le mostre perdite in anorti e feriti a 
4000 uomini. Quel numero di morti austriaci è ragio- 
nevolmente troppo inferiore al vero; la giornata di i.) 
vara fu un vero combattimento d'artiglieria (come de- 
Vessere a questi. tempi, ogni qual volta il numero dei 
pezzi ‘ed il terreno ‘vi sì prestino), cioè affatto micidiale: 
siccome poi gl’imperiali più volte assalirono le du 
batterie in colonne serrate, la loro Strage. dev? essere 
stata grandissima. La cosa è testificata da’ nostri ufli- 
ciali che per varil motivi percorsero il campo, e dai 
cittadini narranti ‘che nelle fosse siano stati sepolti al- 
meno due cadaveri di nemici ed uno dei nostri. Il con- 





l’Austria starà dubitosa per pochi inilioni? Che cosa 
sono per l’Austria pochi milioni di più o di meno? 

Del resto, il vero motivo delle esorbitanti pretese di 
Vienna è ben noto, nè il giornalista poteva ignorarlo. 
L'Europa sì è a buon diritto maravigliata di tale enor- 
mezza. 

Ma non è la rifusione delle spese di guerra che si 
richiede dall’Austria: è una tassa penale che si vuole 
imporre al Piemonte. 

E il Piemonte, forte del suo diritto, forte per la co- 
scienza delle sue intenzioni, perirà nella lotta, se oc- 
corre, ma non paga ammenda a nessuno. 

(Art. scomunicato). 


Hl Tunes. pubblica la corrispondenza seguente di 


! Civitavecchia, 2 maggio: 


Il gen. Gudinot credeva ‘all’esistenza di un'intelligenza 


! con un partito considerabile a Roma quando sì mise 
i in cammino, Il fuoco fu aperto a S. Antonio a un miglio 


, LC ORARARI . i da Roma. Garibaldi occupava questo piccolo villaggio 

non potrebbe in nessun caso parare gli avidi trascorsi | È Sv i SSR y 

colla sua legione di 1500 uomini. Arrivati i Francesi, 

I SATO è A . | aperse un fuoco deciso, Fu respinto e si ritirò combat- 
eva tanto meno, che l’autorità superiore da cui | i i È 

o Povero ARI, a RE i tendo. Come i soldati erano protetti dalle mura e dalle 

dipende non avendo stimato bene sinora né di fasse- | ; TRO È DE due 

| case; i Francesi furono malconci. L’ affare terminò 


tuttavia coll’ entrata forzata dei Romani nella porta 
Cavalleggieri, dietro S. Pietro. Molti Francesi entrarono 


alla rinfusa con loro. Il generale credè allora che l’ac- 


cordo dovesse aver luogo, e si propose di occupar la 
città con un improvviso assalto. Ma invece di soimmes- 
sione, incontrò il fuoco micidiale di 3 artiglierie pian- 
tate sovra una solida barricata che traversava la via» 
Il combattimento divenne su questo punto terribile. I 
Francesi con un coraggio disperato tentarono ‘di superar 
la barricata, ma i Romani erano presti su tutti i punti. 
I cannoni erano ben serviti, le case ‘e le mura sì ben 
guernite ‘di truppa combattente al sicuro, che il nemico, 
il quale si avanzava, fu molto malconcio. Un colonnello 
cadde alla testa de’ suoi soldati: 20 ufficiali furono at- 
terrati; le file. de’ soldati molto diradate; morti e feriti 
coprivano il suolo. Vinti i soldati, si slanciavano. alla 
barricata, Vinti, i più intrepidi si. sforzavano di aprir 


i una breccia nel muro per attaccar la barricata di dietro: 


dovunque i Romani stavano sulla guardia. 

Il comandante in capo, desisosi a far ritirare le trup- 
pe, dovè soggiacer a nuovi pericoli. Bisognava passare 
fra strette mura, Appena forinate'le colonne, una batteria 
mascherata di 4 cannoni; collocata in una casa ‘vicina 
alla porta, aperse il fuoco, e una ‘pioggia continua di mi- 
traglia diradò le file. La perdita in questo passaggio fu 
terribile. I Romani combattevano al coperto. Il generale 
in capo asserì non aver mai veduto un. fuoco meglio 
diretto, e. confessò che il nemico sì batté in modo 
maraviglioso. I Romani non inquietarono la ritirata dei 
Francesi, i quali, giunti fuori della portata del cannone, 
presero posizione, frustrati, ma non scoraggiati, disposti a 
prender un altro giorno la loro rivincita. A Palo, che è a 
20 miglia da Civitavecchia , sì stabiliranno gli spedali 
e il campo dei Francesi, finchè Varrivo di sufficienti 


un villaggio di 15 o 20 case, che comunica pel mare 
a Civitavecchia; vi sì potranno curar i feriti. Il tempo 
è bello, le truppe bene attendate. Esse sono provviste 
per qualche settimana. Un piccolo vapore deve traspor- 
tare le provvigioni a Fiumicino alla foce navigabile del 
Tevere, a 16.miglia da Roia e più presso a Palo che 
a Civitavecchia. L'esercito attenderà tranquillamente nel 
campo, non mancando di nulla, l’arrivo del resto della 
spedizione. 


NOTIZIE DIVERSE — 


(TALIA. 


Torno. — 1 Ministero di:guerra ‘e merina inviava la 
seguente circolare ar coma danti dei «lepositi lom: 
bardi, et.ai corpi di fanteria \e di cuvalloria, arti 
glieria e genio, ed ai comandanti delle divisioni mi- 
litari di Alessandria, Genova, Torino e Nizza. 

Torino, 14 maggio 1849. 
Il Ministero yolendo conoscere quali siano gli uffi- 
ziali che ora appartengono ai corpi lombardi, unghe- 


siderevol numero, de? nostri sbandati ha impedito di 
poter accertare ;le nostre perdite, soprattutto in morti. 
Tre mila feriti (fra i quali non vanno compresi que- 
gli offesi leggermente sì che non abbandonarono le 
file) quasi tutti da palle, obici, granate e carabine ‘ti- 
rolesi, rispondono ragguagliatamente almeno ad un mi- 
gliaio. di morti sul campo; tutti sommati rappresentano 
1712. dell’esercito accampato sotto Novara, ossia tra 
117 ed 1/8 delle truppe che presero parte attiva al com- 
battimento; aggiungendo una quantità media di 1,600 
uoinini venuti in potere del nemico, vedesi che le no- 
sire perdite salirono a 5600 uomini tra morti, feriti e 
prigionieri, cioè a circa un’ ottava parte dell’armata di 
Novara,;e a circa una sesta parte dei corpi che si trova- 
rono realmente impegnati. nella battaglia. Si. avverta 
ancora che noi ‘perdemmo dodici bocche da fuoco per 
esserne rotti gli avantreni, fracassati i carri e le ruote, 
od ammazzati i cavalli, sicchè non vi fu modo di porle 
in salvo. Facemmo da 1400 prigionieri austriaci, i quali 
(come. pure i nostri vicendevolmente) furono tutti presi 
per essersi spini troppo innanzi, e singolarmente nelle 
successive ed alternate occupazioni e perdite delle ‘ca- 
scine lungo le nostre posizioni, od innanzi ad esse. Le 
quali nozioni, accuratamente indagate e paragonate con 
quelle fornite dai nostri avyersarii, dimostrano in qual 
modo si sia comportato l’esercito nostro addi 23 marzo. 
Chi ha letto nelle storie militari i risultati delle grandi 
battaglie, voglia compararli con questa; chi poi ha po- 
sto, studio in queste materie ponga mente altresi alle 





resi e polacchi che desiderano di continuare a se 
nell’armata sarda, ha determinato di prescrivere: 

I. Che in ogni corpo o deposito ove esistono uff 
lombardi, ungheresi e polacchi sia fatto un appo: 
ruolo di quelli di essi che vorranno continuare ne 
tivo servizio nell’armata sarda, qualunque sia il } 
grado, e tale ruolo sia compiuto fra sei giornì. 

2. Che quelli che si trovano in permesso od 
menti assenti dai corpi o depositi a cui sono aser 
come altresì quelli che non appartengono ad alcun ce 
o deposito, debbano nel terinine ora detto di giorni 
presentare la loro dichiarazione al. comando mil 
della provincia nella quale si trovano: 

3. Che, onde possa il Ministero scegliere fra. 
quel numero che sarà determinato doversi riten 
regia armata, sia nel ruolo e nelle dichiarazi 
dette descritto esplicitamente il nome, cognome, 8 
corpo, patria di ciascheduno di essi, non che acce 
il corpo od arma in cuì desiderassero dì servire 
feribilmente. 3 

4. Che tanto i signori comandanti dei corpì e 
siti, che i comandanti delle provincie facciano pery 
al Ministero non più tardi del giorno 22 maggio 
rente il ruolo ora detto. | 

Prego V. S. Ill.ma di fare incontanente le dispos 
al caso necessarie che da lei dipendono pel pronta! 
guimento di tali. determinazioni, ni 

DeLra Rocca, 

Parma, 12 maggio, — Ieri si è pubblicata la segu 
notificazione: po Lia 

« Si rende noto colla presente ai signori uffiz 
impiegati militari dello Stato, attualmente in Pi 
che, ove intendessero far valere i loro titoli per e 
ammessi nelle truppe parmensi che sì stanno ora | 
ganizzando coi gradi e nelle qualità che occupa 
anteriormente ‘al 20 marzo 1848, è lasciato ad 
tempo per questo a tutto il 34 del corrente mese, 

Trascorso il quale termine saranno considerati co 
dimissionari e cancellati definitivamente dai ruoli 

Parma, 11 maggio 1849. ( i 

L'I. R. ten. mar. gav. civ. e mil. del ducato 

STURMER. mi 

Piacenza, 15 maggio. — Riceviamo notizia che il gi 
16 maggio il Borbone di Parma debb’essere entrato 
Piacenza. A propiziargli una degna accoglienza venni 
distribuite cinquemila libbre di pane e danari' fra 
povera plebe; è stato inoltre comandato che tutte 
campane abbiano a suonare a festa, e fuvvi anche invit 
per illuminazione notturna. CAI 

Essendo stato convocato il Consiglio degli anziani per 
chè dal suo seno scegliesse una Commissione a compl 
mentare il nuovo signore.;... due soli comparvero 
l'adunanza! e quei due stessi, secondo ogni apparenza, 
non erano li per approvare il complimento; essendo 
comparsi due soli, l'adunanza, com'è naturale, si è ri- 
guardata come deserta, e non si è fatto nulla. Dicesi 
però che le campane non mancheranno al festoso invito, dl 
ma i moccoli saranno di certo risparmiati, ed il duca 
troverà larghe e spaziose le vie al suo trionfalejingtes 

L'egregio italiano Pietro Gioia riceveva in nome 
S. A. il Duca regnante, il grazioso invito di allon 
narsi dello Stato di Piacenza entro 24 ore, colla be 
gna osservazione, che avrehbe ad imputare a se ste 
le conseguenze che sarebbero per derivare dalla © 
scuranza di prestarsi a tale invito! 

Noi speriamo che il signor Gioia sarà a quest’ 
quella terra, cui rimarrà ancora l'onore e l'obbli 
sacro di dar sicuro e degno asilo a quegl'Italiani hi 
tutto per lei sagrificarono, e pei quali non havvi sa ri 
ficio ch’essa non debba offrire. 05 

Venezia, 7 maggio. — Dell’attacco di Malghera vi 
quello solo che i giornali non dicono. A questa in 
oltre l’arciduca Guglielmo, havvi Haynau coi ‘tenei 
marescialli Perglass e Wimpffen. Il direttore dei lavo 
d’approccio è il tenente colonnello Kautch e sotto. 
vi sono quegli impiegati tutti del genio che prima e 
a Venezia, frai quali i maggiori Kénningstein e Bellw 
Inoltre i generali maggiori Kerpan, Coronini e Vet 
ed i.colonnelli Macchio, Vitali e Thurn. Radetzky e 
era anch'esso qui, partì ier mattina per Verona. 

Si conia in questo momento una medaglia per ete 





grandissime differenze intrinseche passanti tra i due eser 
citi, uno composto quasi per intiero di coscritti e dil 
provinciali inopinatamente aggrediti nel paese loro; 1’ 
tro estremamente compatto, con soldati di molti ann 
severamente disciplinati,  peritissimi nelle manovre 
evoluzioni , fiduciosi pe’ vantaggi di due giorni pri 
e.per Ja certezza che, distaccati come eravamo noi d 
nostra base naturale, una vittoria avrebbe termina 
campagna. Così essendo state, come pur troppod 
mente furono, le ‘cose, i nostri ufficiali e soldati 
hanno da chinar Ja fronte all’udire della battaglia: 
Novara, e possono anzi altamente asserire; ché 
esercito d'altra nazione formato, istruito, governato dor 
il nostro di quei giorni, ‘avrebbe fatto meglio} 0 0 
altrettanto. Del resto, documenti .ufficiali. sul nume 
dei feriti e molto più dei morti non si potranno n 
avere, esatti. per le cause anzidette, cioè s'avi'anno sel 
pre d’assai inferiori al vero. Di 
Prima lode’ di bravura va tribuita al Re ed ai fi 
suoi, intrepidi come principi di casa Savoia. La.nob 
melanconia di Carlo Alberto guidoilo in quel giori 
ove fosse più certo il pericolo, Sofferimatosi accanto è 
una batteria , una . palla tronca la ‘gamba ad 
ufficiale , presso un’altra un colpo solo uccide ed 
atterra dieci soldati ; ad un carabiniere a cavallo chi 
era dietro lui fu portata via la testa; il corriere di 
binetto che chiamato‘ stavagli accanto, ebbe una palla 
di fucile nella sella ; passa al suo cospetto un briga- 
diere della provianda con due austriaci fatti da lui 
| 1 ir 








Dali TETTI NATI TE NEO TIANZ NN A ca s 


nare il proposito di una estrema difesa: da una ‘parte vi 
è per esteso il decreto del: 2 aprile: all’esergo vi è la 
figura d’Italia col motto dantesco: Ogni viltà convien 
che qui sia morta. 

| La città e la truppa è nel più grande entusiasmo. La 
cattedrale è ripiena di gente che implora la Vergine 
Nicopeia (vincitrice!) (Riforma), 








Firenze, 13° maggio. — Una circolare. ‘del. ministro 
dell’interno invita i. prefetti a far sentire a tutti i diret- 
tori di giornali politici che ‘ove nelle loro pubblicazioni 
venissero ad allontanarsi da quella rigorosa modera- 
zione 0 riserva soggiaceranno alla misura della sospen- 
sione del giornale da loro diretto. 

—14 maggio. — Per' decreto del: commissario  stra- 
ordinario. 

La compagnia della guardia nazionale ‘della marina 
di Marciana nell’isola dell'Elba è disciolta, 

La compagnia della guardia di pubblica sicurezza di 
Lucca è definitivamente sciolta e congedata. 

I bass'uffiziali, caporali e. comuni delle truppe to- 
scane, i quali seguirono il generale De-Laugier in Pie- 
monte, saranno incorporati nel reggimento. Veliti, pur- 
chè non vi si opponga la loro antecedente condotta. 
‘Sappiamo che da alcuni giorni. la giustizia ordinaria 
va prendendo cognizione formale dei fatti che sì sono 
consumati in Toscana dai primi del febbraio all’undici 
aprile. (Fonit. Tosc.). 

Lucca, 14 maggio. — Leggiamo nella Riforma; 

Par certo che il. duca di Modena sia partito stamane 
da Livorno alla volta dei suoi Stati. 


Leggiamo mel Mon, Tosc, del 1A il seguente estratto del 
registro delle deliberazioni del Magistrato della co- 

— munità di: Livorno. 

‘0. Seduta del dì 12 maggio 1849. 

Adunali servalis servandis 


% È 
 Gl'illani signori gonfaloniere e priori componenti il 
Magistrato della comunità di Livorno in numero suf- 
ficiente di otto per trattare, ecc. 
Considerando come il coinplesso delle sciagure in cui 
la nostra città è stata travolta, abbia fino. ad ora im- 
| pedito ogni atto di adesione alla monarchia costituzio- 
nale di. S. A.I. R. il granduca Leopoldo secondo, re- 
Staurata in Toscana fino dai dì 12 del passato aprile; 
Considerando essere questo il voto e il bisogno in- 
sieme della universalità dei cittadini di questa comune, 
cui già da tempo opprimeva anarchia desolante; 
. La civica magistratura di Livorno, chiainata a rias- 








sumere il sospeso suo ufficio, sente il bisogno ed il do-' 


vere di esprimere, siccome esprime, solenne è piena 
adesione al costituzionale governo di S. A. I. R. Leo- 
‘poldo secondo, rappresentato. nella persona del suo 
commissario straordinario conte Luigi Serristori, ‘confi- 
dando che lo Staiuto e le leggi assicurino ormai quel- 
Pordine civile, che è primo fondamento d’ogni pubblica 
ma: (Seguono le firme). 
Leggiamo nel Corr. Mere.: Da Livorno abbiamo 
‘che il numero delle fucilazioni oltrepassa di già le due 
centinaia. Furono fucilati non (solo. coloro che -conti- 
‘muavano la resistenza isolata, malgrado la capitolazione, 
‘sparando qua e colà dalle finestre; ma gli arrestati 
dietro perquisizioni fatte per la consegna dell’armi, e 
tutti quanti portavano, dopo il divieto, colori nazionali, 
o segno qualunque di divisa civica, e lo furono som- 
mariamente, senza processo. Ora i processi continuano: 
.calò da Firenze una legione di bitri, € si fanno molti 
arresti. La. plebe che fece quella difesa disperata ‘e di- 
sorganizzata , non è ancora tranquilla. La' città è im- 
mersa nel terrore; molte case furono saccheggiate. 














Roma, 12 maggio. — I Francesi ‘che ieri si avanza- 
‘vano verso le mura di Roma, oggi si sono ritirati. La 
(città è tranquillissima al solito. 
_ — Il consiglio di guerra ha oggi condannate alla pena 
di morte un sottotenente dei reduci, per avere nel 30 
aprile \aizzato i suoi al ladroneggio nella villa Panfili, 
dandone l’esempio col rubare un tappeto e diversi vasi 
di porcellana, oggetti trovati nel suo alloggio. 
i (Positivo). 
— 1 Napolitani, soldati oggi di Pio IX, avendo fatto 
prigionieri due del battaglione Manara, infamemente li 
| mutilarono; chiamandoli assassini, eretici e ladri, e poi 


—————+—_!...__-_—iliiilttobi 


prigionieri , s’ arresta per presentarglieli , quando una 
palla di cannone lo trapassa a mezzo il petto gettan- 
done l’ orribil cadavere a piedi del Re. Di cinque uf- 
ficiali del Genio d’ogui grado; che addetti al quartier 
general principale seguivano in battaglia Carlo Alberto, 
tre furono percossi da mortali. ferite. Al marchese 
Scati, luogotenente delle guardie del Corpo, una palla 
fora il cappello, una scheggia d* obice gliel porta via, ed 
eì combatte, coperto il capo d’un fazzoletto. Il duca di 
Savoia tratto, come gli animosi, dal ‘fragore delle arti 
glierie , lascia sulla ‘strada di Vercelli la sua divisione 
di riserva, ed accorre al fuoco: più volte trasse con sè 
i soldati alla pugna , poi in Novara tra le fucilate dei 
contumaci adoprossi a reprimere il disordine ‘e punire 


nostri soldati della libertà raccolsero i feriti regi, e pavte 
affidarono ‘ad un medico di Palestrina, parte condotti 
seco loro agli spedali di Roma. { Positivo) 

— Monsignor Badia installato sul seggio di preside a 
Frosinone dalle armi napoletane; hazcominciato il suo 
sacerdotale governo facendo fucìlare parecchi ufficiali 
della guardia nazionale della provincia, perché repub- 
blicani scomunicati dal papa, e sostenere in carcere un 
vecchio ottuagenario, non reo d’altro delitto, che d'esser 
padre del rappresentante del popolo Salvatori. 

— Nell’aito che furono rialzate Ie insegne ‘pontificie, 
non si udì un solo saluto a Pio IX, ma il popolo rimase 
in contegnoso silenzio. (Positivo). 

— Dopo tanti giorni d’ecclissi, oggi ci giunsero i gior- 
nali di Napoli, e molte lettere dirette agli ufticiali supe- 
riori delle truppe del re! Secondo i conti di costi, gior- 
nali e lettere dovevano trovare: i recapiti. a Roma:/ma 
furono conti senza |’ oste. 

— L'edizione promessa deglindirizzi e adesioni pre- 
state alla repubblica nei giorni scorsi, sta per effettuarsi, 
Il volume porterà il nome: di, PROTOCOLLI. DELLA 
REPUBBLICA ROMANA. 


Da quasi tutti i municipii e le città dello Stato ci giun- Î 


sero î preziosi documenti che intendiamo raccogliere 
a solenne smentita della diplomazia, ad onore del pv- 
polo romano e delle. provincie a lui strettamente con- 
giunte d’interessi e d’affetti. (Monit. Rom.) 

-— Il battaglione Melara ‘è rientrato in Roma. 

— Il re di Napoli ha fatto cantare in Albano un, Te 
Deum per la vittoria riportata sulle milizie di Garibaldi, 

— Il preside di Bologna chie lia lasciato il suo 
è stato in questo momento (mezzogiorno) dall’Assemblea 
posto in istato di accusa, 

— Entrò in Roma, valle ore 2, pomeridiane fra gli 
applausi la guardia nazionale di Perugia. 

— Il re di Napoli è a Castel Gandolfo, 

— I soldati della divisione Garibaldi si accordano in 
profondere caldissimi elogi alla intrepidezza, con cui i 
nostri, dragoni affrontarono i napolitanì soito Palestrina. 

(Speranza). 

— Bollettino ufficiale romano intorno al combattimenio 

di Garibaldi a Palestrina contro i napoletani. 


ParestRINA, 9 maggio, ore 8. 174 pom. Vittoria com- 
pleta. Fugato interamente il nemico ‘forte di 7,000 uo- 


mini; ‘abbiamo. preso tre pezzi di artiglieria, due rotti, | 


uno buono. Ripigliò il fuoco alle ore 4.112, e ‘finì a 
sera. Fra un'ora i dettagli del fatto. Palestrina. € illu- 
minata. DaveRIO 

Capo dello Stato Maggiore. 


ParestRINna, 9 maggio. ore 9 di sera.— Il fatto d’armi 
d’oggi non poteva finir meglio. I napolitani a Valmon - 
tone, in numero di 7,000 con 800 uomini di cavalleria, 
eranvi giunti ieri sera; furono da noi inquietati durante 
la notte con'fucilate fin sotto ‘le. mura. Oggi vollero ten- 
tare un colpo decisivo su di noi. Da qui a Valmontone 
guidano tre'strade, che si riuniscono tutte fuori di Pa- 
lestrina a due tiri di fucile. Il nemico divise le sue forze 
in due parti; una la diresse nella strada che da qui. va 
a Cave, con'diramazione a Valmontone, ed è alla nostra 
sinistra; l’altra alla nostra destra che passa per Lugnano. 
AI centro vi fula scaramuccia descritta oggi, nella quale 
rimasero morti tre regi, nessuno danno dei nostri. 

Alle 4 e mezzo comparve il sospirato ‘nemico. Tutto 


era pronto ; ‘cominciò il fuoco dalla nostra sinistra; il | 


nemico ripeteva con colpi anche di cannone. Nessuno 
dei ‘nostri retrocedette un istante, erano leoni infieriti 
dalla sete di sangue inchiodati al loro posto. Dopo un'ora 
di fuoco il nemico volse in ritirata; i nostri allora distesi 
a sinistra; col favor dell’altura, fecero un fuoco:di fianco 
con tale destrezza e fermezza, ben alimentato ‘ed ordi- 
nato, che finirono per vedere il ucinico in fuga preci- 
pitosa, lasciando morti, feriti e ire pezzi d'artiglieria, due 
dei quali rotti. Fu inseguito per lungo tratto, e quan- 
tunque molto abile alla corsa, vi furono fatti alcuni pri- 
gionieri. Giungeva in quel mentre altra truppa alla no- 
stra destra per lo stradone di Zagarolo, al quale con- 
duce una stradella che deriva dalla postale di Frosinone 
in vicinanza di Lugnano; era serrata in massa un’avan- 
guardia di. cavalleria; altra cavalleria sfilava. nel suo 
fianco sinistro, ponendosi a riserva : la truppa giunse 
ordinatamente fino quasi al crocicchio”delle strade, pose 





della sua sezione; il capitano Mattei, rotto un braccio 
da una cannonata, rincuorava i suoi, raccoglieva i fug- 
giaschi e li respingeva alla pugna; il tenente Robilant 
mozzato d’ una mano , incontra il padre suo, aiutante 
di campo del Re, gli chiede se fosse ferito , e, udito 
di no, gli mostra il suo braccio, e questi , soffocando 
il dolore, gli dice: hai fatto il tuo dovere. Un giovine 
tenente , udito il comando del capitano della batteria 
di non muovere il capo al sopraggiungere dei proietti 
nemici, sta immoto per dar esempio ai suoi, e un colpo 
mortale lo coglie in fronte; era Ferdinando di Cesare 
Balbo, e con lui combattevano quattro fratelli. 


Non pochi bersaglieri furon visti proseguir feriti a | 


combattere , 0 tornar in battaglia appena usciti dalle 


i rei. Il duca di Genova, sempre versando nei maggiori | manì dei chirurghi. Gravi ferite rilevarono i maggiori 


pericoli , tentò disperatamente 1’ ultimo sforzo : uccisi | Lions e Morandi, 


dalle palle nemiche due suoi cavalli, ferito un terzo, 
sì mette a piedi alla testa di tre battaglioni, e si slan- 
cla can 
monte. 


pigliare una estrema volta la Bicocca fra un 







aschi, e guidò all’ assalto le sue brigate 
6a € Pinerolo , che da lui curate formarono 

la nostra mig lore fa 
Nell’artiglieri Q ufficiali e soldati gareggiarono di ini- 
| rabil valore, abilità e pertinacia. Molti di essi grave- 
Dente feriti non; lasciarono: il servizio dei loro pezzi ; 
il tenente Rosset tre volte caricò come volontario con 
un pelotione di cavalleria per assicurare la ritirata 
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e con essi altri sette ufficiali, tra i 
quali Ernesto Riccardi, due volte decorato pei fatti di 
Goito e di Pastrengo; cinque altri arditissimi, caccian- 
dosi sotto le carabine tirolesi vi lasciavan ja vita. Dirò 


Veri nostri ed austriaci: più volte ran- | solo del giovine tenente Alessandro di Scaguello, il quale 


già ferito raccolse una carabina, e col comando e l’e- 
sempio spingeva i suoi; colpito a morte ripeteva : non 
retrocedono ancora quei demoni? avanti, avanti. 

Tre soldati della brigata Casale, sfondata la porta 
di una cascina, uccidono parecchi nemici, fan prigio- 
nieri gli altri. Un. cacciatore di Savoia, ferito in ambe 
le braccia, fa ancora un prigioniero. Più di un terzo 
degli ufliciali presenti del 15 reggimento vi restava fe- 





posto, | 
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fra orgie e infernali orribili ‘dilegi li massacrarono. ‘I | un pezzo d’ artiglieria 


sua Intenzione ripa vare 
i 





i nostri erano troppo 


gliarci di fianco destro, ascendendo 
monte; il fuoco fu vivo ; 


ditamente, e non 


inseguirli vittoriosamente per più d’un miglio, respin- 
gendo e quasi distruggendo uno squadrone di cavalleria 
che aveva per disperazione tentata una carica. 

"Anche oggi era nell’ordine 


del giorno che gl’Italiani, 
quando si 


battono, vincono; che non sono italiani che 
quelli che combattono per la libertà, 

I napolitani ebbero una grave perdita in morti, feriti 
€ prigionieri; dei nostri pochissimi feriti e meno morti. 
T particolari delle perdite dei regi e. dei nostri saranno 
dati domani. 

3 Daverio capo dello Stato Maggiure. 

-—— Il fatto di Palestrina secondo la Nazione di Na- 

| poli??? 
Dicesk occupati dalle nostre truppe due luoghi forti- 
ficati di Roma, e sconfitta la banda di Garibaldi o 
presso quella città o poco lungi. Questo secondo fatto si 
patticolareggia in tal modo, e viene da più sicura fonte 
che il primo. La colonna di Garibaldi, uscita incontro 
a’nostri, si trovò a fronte dell’antiguardo napolitano, il 
quale per ordine, ed ordinatamente, retrocesse fino a 
che;non si fu incorporato nella propria colonna. AI Ga- 
ribaldi parve ciò effetto di tema, e si fe’ da presso coi 
suoi, Allora la nostra truppa sì bipartì in ducali, e lasciò 
| nel centro smascherata l’artiglieria. Fulminata dal fondo, 


quella banda venne ad un tempo investita a°fianchi, e 
lasciò sul terreno molti tra morti e feriti. Il resto si 
salvò con fuga precipitosa, ma furongli fatti moltissimi 
| prigionieri, Si vogliono messi fuori ‘stato di combatti- 
mento oltre 600. Questo racconto vien confermato da 
una: lettera scritta dal campo, ma noi mon Pabbiam 
letta. 

Ancona, 8 maggio.—Il console francese ha ricevuto 
ieri sera i suoi passaporti, e questa mattina sì è iinbar- 
cato con la sua famiglia sul Brasier, il quale è già par- 
tito. L’arme francese è abbassata. La città é calma e 
tranquilla, e pronta a qualunque difesa. 

(Gazz. di Genova). 

Civiraveccnia, 10 maggio. — Il chiariss, padre Ventura 
scrive da Civitavecchia la seguente lettera, che diamo 
con ogni riserba possibile, non già per lui, ma in quanto 
al.fonte da cui egli avrà potuto ricevere le notizie 
che dà: 

« Sì può tenere per certo che î Francesi si avanzano 
verso Roma, ma solo per farvi una dimostrazione, non per 
attaccare la città. Il sig. Rayneval qui giunto, è andato 
al quartier generale a portare ordini al generale Gudinot 
| di non attaccare: giacchè Pio IX lo ha proibito, dicendo: 
| Sono stato ingannato. Mi sì era fatto credere che all’av- 
| vicinarsi delle forze francesi o napolitane una reazione 
avrebbe'avuto luogo più facilmente di quello che ebbe 
luogo in Toscana. Poichè questo non è vero, non voglio 
guerra, non voglio spargimento di sangue, non voglio la 
rovina della città e dei monumenti ». 

Potrete tutto ciò tenere per certo. (Contemp.) 

— 14 maggio. Le forze francesi attualmente nello stato 
romano sono di 20,000 uvoininij e trentasei bocche a 
fuoco, delle quali 6 di grosso calibro; 2,000 formano la 
guarnigione di Civitavecchia, ed' il rimanente tengono 
la linea da Palo, Castel di Guido e Majonella, alla distanza 
di 6 miglia da Roma. 

Ogni giorno arrivano a Civitavecchia nuove truppe, e 
si crede che l’armata francese sarà portata a 40imn.uomini. 

Corre voce che il generale Oudinot abbia ricevuto 
ll’ordine, dal suo governo di sospendere le ostilità e di 
rimanere in osservazione. Îl 13 corrente a sera una de- 


putazione partita da Roma si recò a Palo al quartier ge- 
nerale ‘del generale Oudinot, pretendesi per domandare 
Un armistizio. (Gazz. di Genuva) 

BoLogwa. — Il giorno 12 maggio, ore 4 pomer. fu 
pubblicato quanto segue: 

Cittadini! La magistratura ha ricevuto per mezzo di 
un parlamentario austriaco giunto a Porta S. Felice, un 
plico consegnato all’ufficiale di guardia cittadina cap. 
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rito, uccisi i cavalli di due ufficiali superiori, rotta 
l’asta dalle palle nemiche e lacera la bandiera passata 
successivamente nelle mani di cinque ufficiali; più di 
ducento bassì ufficiali e soldati feriti o morti. Le bri 
gate Piemonte e Pinerolo, che tanto rifulsero in quella 
giornata, perdettero tra morti e feriti un migliaio \d’uo- 
mini. I pochi squadroni che poterono combattere, spie- 
garono un mirabil valore; il capitano Pralormo d’Aosta 
cavalleria, caricando ripetute volte, mise in salvo la 9 
batteria di battaglia; il capitano de Wars vi toccava una 
ferita mortale; furon visti ufficiali di stato maggiore 


mettersi in prima fila coi lancieri e caricare da volon- 
| tarii, come già due giorni prima aveva fatto ‘alla Sfor- 
zesca l’aiutante di campo, Galli. 





Vi risplendè. singolarmente la bravura degli ufficiali 
generali del seguito del Re, e di quelli preposti ai varii 
corpi. Ettore Perrone di S. Martino, uomo di antica 
| virtù, soldato sin dall’infanzia, poi coltivatore di campi 
‘ allorchè si volle armarlo contro la libertà, quindi gene- 
rale negli eserciti. francesi, comandante supremo delle 
truppe lombarde, presidente in patria del Consiglio dei 
ministri, fu uno de’pochi che bramato avessero la se- 
conda guerra, e andava esclamando. Non si sparera 
cannonata senza che i) vi sia. A capo alla terza divisio- 
ne, si aggirava tra'primi, quando, ferito in fronte, cad- 
de, e poco stanie moriva in Novara. Il tenente generale 
Durando rilevava una contusione alla spalla. Il mar- 
chese' P. assalacqua, maggior generale della brigata Pie- 


e 


sfilati in. catena sul 
tentarono un ultimo sforzo, ma 
non valse. I nostri incoraggiati oltremodo risposero ar- 
si tennero a lungo nel posto; sortirono 
da tre parti, e lo assalirono. Anche qui la fugajdel ne- 
mico fu precipitosa, Una sola centuria nostra bastò ad 


3, € incominciò il suo fuoco. Era 
la sconfitta dell’ altra parte, e 
tentava già‘far sfilare qualche battaglione a quella volta; 
fermi ai loro posti per lasciarli 
passare; mutarono essi subito di tattica; tentarono pi- 


| 
| 













Napoleone Masina, senza veruna lettera accomnpagna- 
toria, e contenente tre copie del seguente proclama ina- 
noscritto : 
Dal quarlier generale in Borgo Panigale, 12 mag- 
gio 1849. 

Bologresi! — Una fazione accecata , ch’io amo di 
non confondere col popolo di ‘Bologna ; sostiene ‘da 
quattro giorni una stolta difesaj, la quale, malgrado la 
ostinatezza con cui viene condotta, rimarrà pure vinta. 

Quattro grandi Potenze ne hanno assunto la garanzia. 

Siete ancor in tempo di ottenere grazia ed indulgenza 
coll’ immediata sonmissione ‘al legittimo potere. 

Un’alira volta (vi prometto di risparmiare la vostra 
città, e di moderare la pena della vostra pertinacia; 
rifletteteci, oggi remora può esservi. funesta! 

Un secondo e potente corpo d’armata coll’artiglieria 
d'assedio, proveniente da Mantova , sotto il comando 
di quell’ illustre ‘governatore, noto pel suo rigore mi- 
litare, mi segue da vicino ad eventuale sostegno. 

Lascio alla vostra intelligenza ‘idi scegliere fra queste 
mie parole d’indulgenza, o Ja terribile forza delle armi. 
Ma qualunque sia la vostra determinazione; attendo di 
conoscerla immediatamente. Deliberate sotto gli auspici 
di questo giorno per voi così festivo, che possa illumi- 
narvi, e preservare la vostra città, le vostre famiglie 
dalla distruzione e dalla rovina. 

LI. Rirenente maresciallo comandante 
le truppe imperiali, 
WimPren. 

La magistratura ha risposto nei seguenti termini; 

«La magistratura per risoluzione consigliare del giorno 
«9 corrente, avendo perduto ogni autorità, governativa; 
«ha rimesso il plico ricevuto or ora alla Commis- 
«sione di Governo, la quale ha risposto in questi ter: 
«mini ; 

Cittadini magistrati del Municipio di Bologna. 

Il proclama manoscritto segnato dal maresciallo Wim 
pffen da voi cittadini magistrati ricevato ov ‘ora senza 
‘accompagno, non può essere da noi accettato, 

Ciò vi serva di regola e pubblicate la ‘notizia. 

Salute e fratellanza. 

Bologna 12 maggio 1849, ore î1 e un quarto anti- 

meridiane. 

Alla magistratura municipale di Bologna , la Commiss. 
firmati: Alessandrini, Domenico ‘Tonini, Lodovico 

Trari. ; 

Con queste pubblicazioni erediamo di aver adempiuto . 
al nostro dovere. : 

La magistratura. municipale — Antonio Zanolini, 
‘senatore; Carlo Marsili; Raffaele Aldini; Paolo 
Silvani; Luigi Pizzardi; Giuseppe Gandolfi: Con- 
servatori. 


— Ci scrivono in data del 13 maggio: 

La situazione. nostra a tutt’oggi è la stessa da tre 
giorni. Gli austriaci hanno sospese. le ositilità, e solo i 
nostri hanno a yarie riprese fatto fuoco contro il ne- 
mico, il quale conserva le sue posizioni, e si tiene fuori 
del tiro. 











ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, dl maggio. Testo 
delia risposta di lord Palmerstoni nella: Camera dei 
comuni al sig. Osbornrelativamente alte cosed' Ungheria. 
— Risponderò alla prima questione, che! il, Governo ri- 
cevè oggi dall’incaricato d’affari britannici a Vienna la 
nuova che il Governo. austriaco aveva . sollecitato ‘un 
soccorso militare dalla Russia per la guerra coll’Un- 
gheria, che questo soccorso era stato accordato e stava 
per esser inviato. Per ciò che concerne la seconda qui- 
stione {risponderò non conoscere alcun trattato per cui 
la debba . fornir soccorsi militari all’ Austria. 
Quanto alla terza dirò, che il gabinetto di S. M. non 
fa alcun passo. per. offrire la sua mediazione fra gli 
Ungheri e gli Austriaci, e che il Governo austriaco non 
ha manifestato alcun voto, nè espresso alcun desiderio 
di ottenere ia mediazione della Gran Bretagna in que- 
sta lotta, L'Austria domandò solo ed. ottenne ‘un soc- 
corso militare dalla Russia che le venne concesso. 

-—— Lord Palmerston rispose nel modo seguente a lord 
Cochrane, che lo interpellava sulle cose di Roma. — 
Il Governo non intende punto offrir la sua mediazione 
tra i Romani:e i Francesi. Non wvha alcuna corrispon- 





Russia 





monte, brandendo la spada a capo ai suoi, gridava: 
Viva l’onor piemontese! Avanti avanti! e colpito di palla, 
spira all’istante. Parecchi colonnelli e inaggiori furono 
feriti, assai più ebbero uccisi 0 inalconci i cavalli. Que- 
gli stessi ‘che prudentemente ragionando e dotti delle 
cose del Piemonté, dell’Italia e dell’Austria, delle gene- 
rali condizioni pubbliche e di quelle particolari dell’ 
esercito; tenevano impossibile la buona riuscita della 
guerra; allora posposto ‘ogni grido che non fosse dell’ 
onore e del dovere, furono primi a fscagliarsi contro il 
nemico, ultimi a ritrarsi, e perfetti cittadini, quanto va- 
lenti soldati, diedero volonterosi la vita purché fosse 
salvo l'onore. Prodi sventurati! il vostro sangue non pei- 
venne a spegnere le ire dei cittadini vostri. 

Un soldato di fanteria, cui una scheggia di obice 
aveva infrante le gambe, raccolto e messo a letto da un 
pietoso contadino, rinviene dopo lungo deliquio, e si 
vede accanto un austriaco, esso pure gravemente ferito; 
a quelia vista ei balza dal letto, gridando che lo ammaz- 
zino o gli tolgano il compagno, sicchè per pietà con- 
venne rimuoverlo. Un capitano, Cattaneo, venuto in fin 
di morte a Novara per le avute ferite, d’una cosa cal- 
damente pregava, non venisse il suo adavere accom- 
pagnato alla tomba da truppa nemica.‘ Sia questo un 
saggio della virlù de’nostri soldati. 

Gazz. Piem 





(Continua). 


Mrs 


-+3$3-00D-Ceso- 








e elite 


mei AA a ini e i LI ult teo ag 


N O 


IL RISORGIMENTO 


CISL rr VITO ——r == SACRO 


denza ufficiale tra il Ministero degli affari esteri e la 
repubblica francese relativamente all'impresa : tuttavia 
S. M. conobbe le intenzioni del Governo francese per 
fattemi dall’ ambasciatore di 


comunicazioni verbali 


Francia. 

SPAGNA. — Manni, 8 maggio. — In seguito alla 
nuova, che la piccola squadra spagnuola ha aperta la 
via ai Napolitani, impadrorendosi dei forti di Terraci, 
na, il Ministero decise che un corpo di spedizione -di 
4000 uomini, sarà inviato incontanente a Roma, sotto 


O ce “ 
il Sovrano si rechi a Barcellona. 


sereni cn ic TT TT 


Questo incidente non ebbe alcuna conseguenza.’ L’As- Potrà esser effetto di puro caso: ma quello squadrone di 


semblea riprese immediatamente la discussione dello 
stato discusso del ministero della guerra, che oceupò il 
restante della seduta senza oflrire il menomo interesse. 

L’opera dell'Assemblea costituente può riguardarsi 
come terininata. Domani, 13 maggio, il paese ripiglierà 
la sovranità propria per investirne dei nuovi delegati. 
Assicuravasi che un gran numero di rappresentanti aveva 
dichiarata l'intenzione di non assistere più alle sedute, 
rendendo impossibile così ogni ulteriore lotta’ politica 


! che i nemici del gabinetto volessero impegnare, 
gli ordini del gen. Cordova. Questi partirà domani per 
Barcellona, ove si dee imbarcare la spedizione. Furono ; 


cià mandati ordini a Cadice perchè il vascello da guerra ; 


motivo la decisione adottata in comune dalle potenze 


mediatrici, Questa decisione consiste a far occupare per 
un certo tempo la città di Roma da una guarnigione 
mista, composta di Francesi, Spagnuoli, Napolitani ed 
Austriaci, Altri vogliono che la guarnigione di Roina 
venga esclusivamente riservata ad un corpo spaguuolo. 
Là guerra di Catalogna essendo quasi terminata, permette 
alla Spagna di prender una parte attiva nell’ impresa 
contro Roma. i 

Il generale Concha crede che la Catalogna potra es- 
ser affatto pacificata il 4 giugno. 

FRANCIA. — Parici, 12 mgagio. — Cronaca parla- 
mentare: — Teri Vansietà era viva; si annunciava, una 
battaglia parlamentare disperata, e questa battaglia po- 
teva essere preludio di una guerra nelle vie. Si ac- 
cusavano i montagnardi de? piani più audaci, più in- 
sensati. Se fossero giunti a sorprendere ancor una volta 
la maggioranza , erano risoluti a compiere in una de- 
liberazione ‘notturna l'adempimento dei loro progetti , 
e ad eseguire immantinente i decreti di decadenza e di 
accusa che speravano strappare alla stizza e all’ambi- 
zione de’loro collegati. Follia e spaventevole anarchia! 
Eva la guerra immediata nelle mostre strade. Ma la 
Montagna aveva fatti i conti senza l'oste. 

Una maggioranza di 37 yoci respinse la men feroce 
di queste proposizioni. L’altra fu annegata in una mag- 
gioranza di 250 voti. Il buon senso e il patriottismo 
dell'Assemblea stornarono dal paese questa nuova e 
crudele prova che gli si preparava. La Montagna fu 
spianata, 

La trama era tuttavia stata fieramente ordita. Il sig. 
Ledru-Rollin aveva avuto una buona idea. Un ordine 
del generale.in capo dell’esercito di Parigi che trasmette 
ai capi di corpo la lettera del presidente della repub- 
blica servì di pretesto alle sue declamazioni che rinfo- 
colarono la Montagna. Sventuratamente il cittadino ro- 
mano guasta sempre nel sig. Ledru il fraucese. Perchè 
s'incoccia egli a precipitarsi nelle braccia di questa re- 
pubblica italiana, cui non vuole PAsseimblea, pur quando 
le sue preoccupazioni la portano al di là del vero e del 
giusto ? 

Il sig. Barrot rovesciò quest’ edifizio declamatorio. Il 
presidente del Consiglio non fu mai meglio inspirato : 
nè la sua parola più perspicua per far udir ad ognuno 
l'accento dell’uomo onesto e del patriota sincero. Per- 
ciò Gl suo successo fu immenso, e a lui soprattutto dob- 


(Presse), 
— Leggesi nel Manitexr del 13 corrente : 


Il signor presidente del Consiglio avendo annunziato 


È i alla tribuna ch'egli domanderebbe delle spiegazioni in- 
Credesi che la partenza di queste truppe abbia per 


torno all’ordine del giorno attribuito al signor Chan- 
garnier, l'onorevole generale si è fatto premura di di- 
chiarargli che non. eravi. stato nell’armata. ordine del 
giorno a proposito della lettera scritta dal signor pre- 
sidente della Repubblica. 

Nella sua qualità di comandante delle forze riunite 


nella prima divisione militare, egli si è limitato a por- 


tare a conoscenza dei capi dei corpì l’espressione di sim- 
patia del presidente della Repubblica pei valorosi nostri 
soldati. Egli lo ha fatto prima delle dispute axvegute 
per una tal lettera nell'Assemblea, e lo ha. fatto lo stégso 


iorno in cui i giornali -la indicavano alla lica dt- 47 : < ; : 
5 È OREF ASA f a pubblica dt } blicamente di tradimento verso la patria, vi è certa 


: tenzione, 


! alla quale ha egli pure l’onore di appartenere. 


L’onorevole generale aggiunse ch’ei non capiva confe 
si fosse potuto vedere nella lettera inviata un'offesa 

l'Assemblea nazionale, di cui rispetta ì diritti e le pie- 
rogative, siccome uno dei grandi poteri dello Stato, fed 


Ì 
— Il giornale di Proudhon, Le Peupie, disperato per 


i la propria causa, invita quasi il suo gregge a disertare 


biamo l’onore di una decisiva vittoria pel partito del- | 


l’ordine. 


Ma non a lui solo! Il sig. Favre vebbe la sua parte: | 


ne sic LI Hus: ichè se a ni! ; 7 
ne sia superbo, o no, poco ci cale, poichè se alcuni | sorgiaii particolare): 


esitassero ancora, il: dubbio dovè cessare quando il si- 


> Favr } ‘eve ‘discorso. Dobbiamo : 3 . i 
gnor Favre terminò il suo breve ‘disco | 1{2, ina non potè venire ad alcuna importante risolu- 


credere che Villustre avvocato sia francese, poichè siede ‘ 


all'Assemblea; ama merita più d’ogni altro erce della 
Montagna di essere cittadino romano. Quest’oratore sì 


«arido, sì freddo, questo parolaio che difese impassibile 


tutte le cause e attaccò tutte le persone, era tutto in- 
tenerito oggi nel parlare dei soldati romani, dei feriti 
romani, dei triumviri romani. Pei nostri non era che 
indifferente. 

Perciò si attirò una fulminante risposta da chi gli 
succede ‘alla vinghiera , dal sig. de Tracy, uno dei ve- 
teranì della libertà, che, senz'abdicare ai generosi sen- 
timenti che onorarono la sua vita, consacra ora le sue 


forze a fondar la libertà sulla base indestruttibile del- - 


l’ordine. Egli parlò semplice ed energico contro il di- 
fensor di Mazzini, Vavversario del vessillo francese, e 
riscosse viva simpatia. Dopo di lui un bravo e altero 
soldato, il general Leflo, fece udir il linguaggio dell’o- 
nor militare, Egli oppresse affatto il signor Favre e gli 
interruttori della Montagna. è 

Questo spettacolo elevava l’anima e la consolava delle 
miserie di questa discussione. Nulla è ancor perduto 
in Francia, cheechè accada , perchè le immortali tra- 
dizioni della fedeltà al vessillo vivono ancora nell’aniimo 
dei nostri soldati. 


dalla lizza elettorale. Egli dice : f 

Votate, elettori, votate per chi ‘vorrete, per ciò che 
vorrete: non ne avverrà né più nè meno, Traete a sorte 
in tutte le vostre legioni i nomi dei vostri candidati : 
dopo tutto quello che avete veduto dell'Assemblea na- 
zionale, il caso non può produrre di peggio di quello 
che voi sceglieste la prima volta. Ciò porterà alla vo- 
stra Assemblea seinpre la stessa esitanza, Ja stessa mol- 
lezza, la stessa sterilità; nel vostro governo sempre la 
stessa politica, politica di corruzione, politica di deca- 
denza, politica da nulla. Niente! Nievre! Niente! Queste 
tre parole sono la. più gran verità che sia stata detta 
da 18 anni sulla, nostra bella patria, Niente, niente, 
miente! E la rivelazione del nostro secolo! 

-— Ecco la nota officiale dei ‘nuovi rinforzi ‘mandati 
al generale Oudinot, e che a quest'ora saranno giunti 
a loro destinazione. 

La divisione Magnan, composta del10, 17,32; 35, 
53 e 67 di linea, di due batterie d’artiglieria, era aspet- 
tato dall’8 al 10 a. Marsiglia, dove: s'imbarcherà per 
Civitavecchia, 

Fu dato pure ordine di far partire immediatamente 
il 25 leggiero e il 13 di linea, che sono attualinente a 
Tolone. 

La divisione Guesviller fu destinata per andare:a rin - 
forzare il corpo di spedizione d’Italia; essa s’imbarcherà 
quanto prima. 

L’11 reggimento dei dragoni è destinato pei andare 
a Roma. 


ALEMAGNA. -— Francororte, 12 maggio. — (Nostra 
L'Assemblea di Francoforte tenne seduta ieri alle 12 


zione. Sì proposero al solito violente misure, ma furono 
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cavalleria austriaca che era andato da Magonza ad Hom- 
burgo per mettere fine ai giuochi «azzardo, sì è ripie- 
gato su Francoforte. 

Quei della sinistra temono ur colpo dì Stato per parte 
del governo (cioè del vicario, poichè egli è solo); €, per 
parte loro, han fatto venire a Francoforte certi brutti | 
musi e mal lavati, quegli stessi che fecero tanto fra- 
casso nello scorso setteinbre, 

I buoni cittadini sono trepidanti, e le donne vanno 
in campagna. 1 pacifici stranieri han ricevuti avvisi 
amichevoli perchè avessero a togliersi di mezzo. 

lersera al Main-fust, albergo e giardino sul Meno, 
ebbe luogo una radunanza dei 180 membri della mag- 
giorità sinistra rivoluzionaria per provvedere aì mezzi di 
sostenere vigorosamente le formidabili misure proposte 
ed adottate l’altro giorno. 

Oggi questa bella schiera andrà in massa all’Assem- 
blea, si vedrà che vorrà fare, e per parte sua a che par- 
tito sì appiglierà il vicario. 5 

Oggi dovrebbe essere giornata decisiva. 

Corre sangue per tutta Germania: soprattutto sul Reno 
prussiano a Dusseldorf, Eberfeld — come pure, a Mag- 
deburgo,. Breslan, ecc. Questi movimenti non sembrano 
avere uno scopo comune, nè ben determinato. Il governo 
ha quasi sempre il dissopra. 

Non così nel mezzogiorno, soprattutto nel Palatinato, 
dove i disordini son gravi, nè si trova chi vi sappia met- 
ter riparo. 

Tn inezzo al sospetti e timori di cui è fatto segno..il yi- 
cario, quando vi è chi propone di farlo partire colle 
buone e colle cattive, quando si vorrebbe accusarlo pub- 


| gente di molia, fede, che vorrebbe. farlo proclamare 


| 


aggiornate, Si sentì da tutti esser necessario l’aecordare | 


al vicario almeno 24 ore per formare un ministero. 

Ora io ho avuto il mezzo di sapere che siasitoperato 
dal vicario a questo scopo per mezzi privati. Fino a ieri 
sera egli si era rivolto, invano, agli uomini più, distinti 
dell’Assemblea perchè l’assistessero coi loro lumi e colla 
loro influenza a mettere insieme un governo. La notte 
al.tardi mandò pel signor Souchay, uno dei senatori, e 
Schofis della città di Francoforte, e ministro plenipo- 
tenziario di essa città presso il poter centrale. Il signor 
Souchay è uomo di molta mente e di elevato carattere: 
ima non essendo deputato all'Assemblea non ha avuto 
mezzo di farsi conoscere, e . il suo nome è quasi del 
tutto oscuro fuor delle mura della sua città, benchè 
Gagern gli abbia affidata una non importante inissione 
nello Schleswis. 

Voi vedete adunque a qual disperazione debba’ esser 
ridotto il vicario, se ha offerto a questo ottimo, ma 
comparativamente ignoto cittadino l’incarico di: formare 
un ininistero! Ov’egli Pavesse accettato; tutta V'Assem- 
blea e tutta Germania ne sarebbero state sorprese. ed a 


ragione. 


Dopo. questa discussione il voto non era più dubbio. : 


La proposizione di diffidenza e quella d’accusa furono 
rigettate successivamente. 

—. Cronaca Parlamentare del 12. — Il signor Flocon 
fece una interpellanza, nella seduta del 12 corrente, al 


Souchay però ha ricusato il pericoloso onore. Da 
uomo onesto ha: detto al vicario non esservi via ‘di 
mezzo, tra la reazione dispotica, la siristra rivoluzio= 


i maria, fronelica e Gagern. Esser egli (Souchay) avverso 
alle due prime, e poichè il vicario non: poteva accor- | 


ministro degli affari esteri, per sapere quali misure cou- ' 
tava il Governo di prendere onde prevenire i risultati i 


dell'intervento russo negli affari d'Ungheria. 
| siguor Drouin de l’Huys rispose che il Governo erasi 


2 N » » a Ki . }° ‘0 » 
vivamente occupato dell'intervento russo, e che dopo: di * pezzi legali e pacifici, voleva però assumere un tuono 


aver protestato presso i Gabinetti di Pietroburgo, di 


di trattative, e quando queste non bastassero, con «dei 
mezzi più energici, pei quali domanderebbe il concorso 
dell'Assemblea. 

Quesio linguaggio parve abbastanza bellicoso al signor 
Flocon; ina non gli seimbrò abbastanza sincero. Ad un 


darsi coll’ultimo, esser egli pure (Souchay) nell’impos- 
sibilità di servirlo. 

Souchay domandò poi in che spiacesse al vicario il 
propranana di Gagern. I principe rispose che Gagern, 
benchè si appoggiasse ai governi, benchè consigliasse 


. troppo alto e decisivo ‘verso essi governi. 
Vienna, di Londra e di Berlino, si sforzerebbe di arre- ‘ 
stare. codesta nuova complicazione per mezzo, puina 


Da queste poche parole potrete desumere essere il 
vicario inelinato assolutamente alla reazione violenta; e 


. siccome non troverà al ‘giorno d’oggi all'Assemblea chi 
voglia secondarlo (chè i Lichnowsky son morti, e gli 
! Schinerling sono partiti), dovrà finire per ritirarsi. Ieii 


mente: « E perchè dunque m’interrogate, se non credete ‘ 


alla mia parola?» 


han. preso congeuo 12 deputati prussiani: la sinistra 


iiman padrona dei campo di battaglia, e il vicario si 
} ì n n o . e» 1 È: 
tal dubbio il signor Druin de lHuys rispose sp.ritosa- | 


trova solo contro di essa. 
Grande inquietudine si è sparsa per la città a motivo 


dell'aumento delle. forze austriache nella guarnizione. 


| 
Î 


| 
| 
| 


Î 
Î 
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capo permanente dell'impero, ‘ed affilare a lui lu cura 
di condurre ad effetto lu costituzione, 

È cosa strana, ma non impossibile. La Germania dopo 
essersi invano data alla Prussia, cercherebbe di nuovo 
gittarsi nelle braccia dell’Austria, e se non fosse per l’Un- 
gheria, e #0 vicario e la corie di Vienna sarebbero 
ascolto alla stmistra, e seconderebbero è rivoluzionarii 
per far dispetto alla Prussia, e pescare mel torbids di 
questo mal cupilato vceato germanico, 

-— Ora di posta 1 pom. -— Breslau e Dresda ridotte 
colla forza dopo molta strage, son dichiarate in istato 
d’assedio, 

Il re di Prussia ha ricevuto a Charlottemburg i ministri 
plenipotenziarii degli Stati germanici riuaitisi dietro in 
vito del re per provvedere alla miglior possibile unione 
nazionale. Radowitz è incaricato del maneggio di queste 
trattative diplomatiche, da cui dovrebbe risultare la Co- 
stituzione 0c.r0yée dell'impero germanico, 

Nel Palatinato il partito popolare ha ottenuto grandi 
vantaggi. Landau è nelle nani degl’insorgenti. — Dresda 
e Lipsia sono nel ‘silenzio della costernazione e del ter- 
rore, Molti Francesi e Polacchi presero parte attivissima 
alla rivolta di Sassonia, 

Teri 11 ‘vi fu un'immensa adunanza popolare in Offen- 
burg (Baden). I Danesi si sono rinchiusi nella fortezza 
di Fredericia. Dappertutto sul Reno ed in Westfalia la 
Landwehr ricusa di presentarsi ai depositi per essere 
posta in attività. 

Gli Ungheresi han vinto una battaglia a Parendorf, 
un miglio 1/2 dalle frontiere d’Austria, e 18 0' 20 miglia 
da Vienna. 

Tra i imorti a Dresda si conta un principe di Schwar- 
tzenberg, non il ministro austriaco. —Fra i quadriche han 
più softerto nella galleria sono una Madonna famosa di 
Murillo e il Ratto delle Sabine di Rubens, 

Oggi alle 12 si è aperta Ja seduta ‘dell'Assemblea di 
Francoforte: non potrò darvene il risultato sino a domani. 

Gli orrori di Landau vi perverranno per altre mani; 
Pare che il comandante di quella fortezza avesse procla- 
mato lo stato d’assedio. Ma vi fu tumulto tra .i suoi stessi 
soldati. Il popolo profittò del disordine. La cittadella 
fu presa, gli ufficiali in numero di 7, uccisi: il’ coman - 
dante mortalmente ferito. pixie 

— Togliamo dalla Gazz. di Milano del 45 maggio le 
seguenti notizie, ch’ essa desume ‘dal'£/0yd in data di 
Vienna, 9. maggio: 

Sotto il comando del principe Paskiewicz stanno ora 
marciando 100,000 uomini di truppe russe, tra i quali 
23,000 uomini di cavalleria, e parte trovasi di già sul 
nostro suolo. H 4 maggio passarono 17,000 uoinini per 
Cracovia; venendo alla nostra volta. JI giorno ‘dopo 
marciarono 22,000 uomini con 14,450 cavalli. Teri (8 
maggio ) 15,000 uomini entrarono nel suolo austriaco 
presso Tarnogrod e 26,000. uomini presso Brody, con 
9,800 cavalli. Oggi (9 maggio) entrano 17,000 uoinini 
a Wolosezys, e all’11 corrente seguiranno a questi 9,000 
uomini presso Hussyatyn. Tia questi non sono annoverali 
i due gran corpi che. marciano nella Transilvania per 
la Bucovina e la Valacchia. 

Sotto il principe Paskiewiez comandano come duci 
supremi i generali Ri iger e Tscheodajeft. — Le truppe 
portano. seco in natura tutto, ciò che fa loro bisogno 
pei primi i 5 giorni che si iratterranno sul nostro territo- 
rio, passati i quali si darà loro tutto il bisognevole yerso 
pronto pagamento. Onde evitare una carestia nel paese, 
che potrebbe avvenire in seguito al grande consumo per 
parte dell’esercito, si ebbe la precauzione di fare una 
grande provvigione di frumento, fieno, ecc., nella Po- 
dolia e Volinia, e s'introdusse una grande quantità di 
bestiame ‘da macello ‘d’ogni specie, e ciò, secondo’ una 
convenzione fatta, senza dazio alcuno. (Lloyd). 

—10 magyin. — Questoggi alle tre S. M. l'Lmperatore 
si è recata a Schlosshof (castello in prossimità di Pre- 
sburgo). 

— Stamattina alle sette ore giunse qui per mezzo della 
strada ferrata S. A. imperiale il serenissimo arciduca 
Ferdinando -«d’Este, proveniente dall’Italia, 


UNGHERIA. -— Siamo già da qualche tempo senza 
notizie importanti dell'Ungheria: lo stato delle cose non 
ha cangiato da quindici giorni. Motivo di questa sospen- 
sione delle operazioni è il minacciato ingresso dei Russi 
a cui gli Ungheresi stanno prendendo disposizioni per 
resistere. Nè sappiamo pur bene cosa dobbiamo pen- 
sare di quest'intervento, che oggi viene affermato per 
essere domani smentito. Checché ne sia, i Magiari si 
preparano, e quando la minaccia si avveri, Ungheria 
non sara senza difficoltà soggiogata. Anche il decreto 
con cui la Dieta di Debreczio dichiara scaduta la casa 
d’Absburgo dal trono «d’Ungheria, non è da molti cre- 
duto autentico, 

Noi aspettiamo più precisi ragguagli intorno a questi 
fatti importanti, e’ riferiamo intanto ‘ tutto ciò che ‘dai 


fogli tedeschi possiaino ricavare intorno alla posizione - 


degli eserciti belligeranti. 

Gli Ungaresi, sotto il comando. di Gorgey e di Dem- 
biuski, tentano ora di penetrare nella Silesia e nella 
Gallizia per mettere queste provincie im rivoluzione. Se 


questo progetto riesce, il teatro della guerra sarà trasfe- | 
rito per qualche tempo nella Galizia; se no, 1 Magiari : 
sì ritireranno togliendo i viveri, di’ogni specie onde in- : 


pedire i Russi di vettovagliarsi, e cercheranno, 
bolirli attaccandoli di fianco (ed alle spalle e.suscitanda 
sollevazioni. e 
L'armata del generale Welden è concentrata att 
a Presburgo. La brigata del generale Wyss, ‘sì 
destra presso Oedenbutg, ha respinto gli Unga 
Kapovar ed ha occupate queste città. ‘Tutte:qp 
ramuccie non sono che attacchi finti, degli; Ungare 
quali con soli venticinque mila uomini tengono a ha 
gli imperiali onde impedirli di avanzarsi verso 
gheria superiore. In questo modo, quand’anche G 
battuto dai Russi, dovesse ritirarsi, Welden, cos 
di coprir Vienna, non potrà impedirne la ritirata: 
poi gli imperiali attaccano su tutta la linea, | 
garesi sì ritireranno in Komorn, e nel caso che Wel 
imarciasse contro Gòrgey, essi sortiranno nuovamen 
minaccieranno Vienna. In ogni caso Welden è (eos 
di tener, sempre un numeroso corpo di osserva: 
verso Komorn, tanta è l’importanza di questa ‘forte 
e gli Ungaresi ben sanno apprezzarla. ì 


NOTIZIE DEL MATTIN 


scie ne Iene 


Torino — Stamane, venerdì, è convocata la' 


nerale Ramorino. 


Toscana. — La guardia nazionale toscana; pe 
del.M. d’Aspre, è sciolta. .\.: |. 

Staro romano. — Mancano i giornali di Roma. 
logna, Crediamo poter supporre con molto. fonda 
che ieri (parla il Cancil, Pose. del 15) sia stata att 
seriamente Roma dai Francesi. | 

Parici, 14 maggio. È accaduto un fatto di. 
importanza. Il sig. Léon Faucher ‘aveva creduto 
mandare per dispaccio telegrafico nei dipartit 
nuova dei voti sull’ordine del giorno di venerdì 
facendo conoscere nello stesso tempo il nome dei vi 
Egli è bensì vero che il iministro soggiungeva che. 
voto aveva rafferimata la pace pubblica, e che gli. 
tori non aspettavano che un voto coutrario per co 
alle barricate. Egli però qualificava*come aderenti 
insorti di giugno i deputati che avevano votato con 
il ministero, Questo modo di. agire. parve sconve 
all’Assemblea, e più un mezzo biasimevole d’influire:st 
elezioni. Essa biasimò in conseguenza la condotta < 
ministro dell’interno con 519 voti sopra 524. Secondi 
ogni apparenza si ritirerà il ministro dell’interno, se ni 
tutti i suoi colleghi. MR RT 

Parici, 14 maggio.-- Il Governo ha ricevuto quest'ogi 
dal sig. generale Oudinot il dispacèio seguente 
da Palo 1'8 maggio. pa LI 10h 

« La 3.a brigata e il 16 leggiero sono felice 
sbarcati: la forza numerica del corpo di spedizione 
stevolissimo per conservare alla Francia l’ascenden 
debbe esercitare in questo paese ». ne 

« Domani io mi porterò innanzi per prendere un 
sizione, dalla quale dominare la zona ovest della 


‘Sono fortemente stanziato a Fiumicino». ; 


«Il morale e lo stato di salute della truppa no 
sciano nulla a desiderare: fuori di una trentina d 
il Governo romano non tiene in suo potere un 
dato francese, nè un sacco », LIReri 

Francororte ) 13 maggio. — Tutta l’Alemagna è 
fuoco. Norimberga, Eisenach, Elberfeld, Dusseldorf 
Colonia sono in rivoluzione. Elberfeld ha proclamata 


la repubblica; Persino nella tranquilla città: d’Aug 
vi furono gravi conflitti tra cittadini e militari. A Manbej 
scoppiò pure una rivoluzione, di cui non conosciali 
ancora l’importanza. A Magonza, gravissivi tor 
occasione della leva. E una vera Babilonia di rivolu 
in cui alcuni fogli tedeschi vogliono scorgere Vinfli 
dell’oro della Russia. Certo è che un Russo, il è 
Bakunin, fu uno dei principali attori nell'ultima wi 
zione di Dresda. Egli fu arrestato in Chemmitz ‘0 
altro membro di quel Governo provvisorio. (GU 
Scnreswic-Hotsren, 10 maggio. — Le truppe t 
hanno dato principio al bombardamento di Frie 
È questa una fortezza vastissima e quantunque. 
cupata da 15 mila Danesi si crede che que 
gione non sia sufficiente per difendere tutta Pes 
di quelle mura. I Prussiani hanno occupato Veil 
Uncuenis. -—- I Magiari poco contenti del. 
di Pesth, sintantoché questa città trovasi minacgi 
cannone ‘di Buda, occuparono le alture che, do 
questa fortezza e cominciarono a bombardarla, È 
risposto da Buda, e sì gittarono di quando in q 
delle bombe in Pesth. 
Vienna è maggiormente agitata dopo che Praga! 
dichiarata in istato d’assedio. e 
Atemacna. -- (Notizie posteriori). — A. Dus 
l'incendio rivoluzionario fu spento nel sangue. 
berfeld pare al contrario che il popolo abbia tutt 
dissopra. Tutto il Reno tumultua. 
Ma in tutta Prussia il soldato si batte pel Goy 
La Landwehr mostra, è vero, qualche venitenza;t 
la forza sta dal lato del Principe, e i disordini di 
pubblicani, quasi quasi, mettono anche la ragione 
stesso canto, 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
delli 14 maggio 1849. 
Wendita 1819 oe ee 
» AO SAS i 
» 1834 obbligazioni dello Stato 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre/» 
» 1848 ul. 1. 1marzo 
» NOAA 
» 1849 obblig.ni dello Stato » | 
Borsa pi Parici, 14 maggio. — La Borsa 4 
ingannato tutte le previsioni. Attendevasi gene 
un aumeato, ed invece accadde il contrario. D 


i prima parte della Borsa, la rendita si è ‘as al 


stenuta, ma verso il fine essendo corsa voce, 
seduta. dell’Asseinblea nazionale era agitatissima; 
diminulrono sensibilmente. Corse voce altresi, chi 


rosso; che la guardia mobile non era più consi 
come parte dell'esercito, e non aveva votato © 
che l’armata napolitana era stata batiuta dai 
insomma tutte le fole e le carote che Si. di 
quando i fondi pubblici diminuiscono, e chi 
speculatori, sorpresi da un istante di aumento, w( 
bero sostenerne i valori. 

Il 5 per 0j0, comparativamente ai corsi di ch 
di sabato, sì chiude a 89, 75, in diminuzione d 


S. NICCOLINI gerente. 
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Il Governo austriaco prosegue arditamente: e libe- 
amente il suo assunto della compiuta invasione dell” 
Italia: centrale, onde ‘avere. l’intera. definitiva domima- 
ione della: nostra vinfelice: Penisola; sempre; invano 
aspirante ‘alla » propria nazionalità e‘indipendenza. ©: 
‘Dopo averci farilmente prostrati ‘a Mortara ed a 
dvara,! déstramente profittanido degli errori d’un Mi- 
lero demente, è ‘d'un generale riputatò dottissimo, 
h laritosi.. però lale.da non meritarsi premio acco- 
latandolo, come yuolsi deliberato ne’ consigli. go- 


Dopo averci costretti a patti, necessarii purtroppo, 
Magravosissimi ;.senza inquietarsi.delle ripetute scon- 
le ‘austriache; ‘de’ ‘trambusti. germanici, delle pro- 






errore la Lombardia ela Venezia, tranne la città 
le, a segno di polere quasi, ora che è disarmata 
la Ja terraferma, lasciarla sguarnita; improvvi- 









la mansuetà Tescana, faito capo a Livorno anzi tutto, 
perchè :cèntro ancora di ribellione. i 


hiesta occupazione, ‘non necessaria; nè legale, il 
t'nò toscano prétendevisi estraneo, e quasi ceatlo, 
ilo più dopo che si è ‘convinto del pessim6 suo éf- 
letto morale e politico sull’opinione dell’universale, è 


RO Là di di i RIA 
del pregiudicio che ne torna ‘alla precedente inne- 


d; ns RA 7 
| gabile considerazione e popolarità del principe. 
Di i “Arroge tanto più derivare siffalle conseguenze; che 
-voglionsi ascrivere a mendicati, pretesti le.spiegazioni 
« —"datedal commissario: granducale.ed aversi in Toscana, 
| per quanto ci affermano persone degne di fede; la 
‘certezza, “che partito da Gaeta per andar ad assumere 
| ‘in Toscanalil poteré a vece di venirvi- direttamente, 
‘prima soslava in Massa, dove prendeva col proconsole 
| ‘austriaco d’Aspre i necessarii concerti per la divisata 
occupazione, per ora ristrella a Livorno. 
‘ Questa colà convenne attuare colla forza. La ple- 








| Mill APPENDICE: 





‘’ Considerazioni sopra, gli avvenimenti. militari’ del 
«marzo 4849, ‘scritte da; un ufficiale piemontese. 








L'uffiero del giornale Stara ‘Afferio 


dalle 10 antim..alfe 2 pomerid (; IOR NAI ;E 
Dirigorsi framco Uî postatalla Dire! < NON EVI RAV. Midi: 


sione el Giornalé'lu RisohcimenTO 
















samente invade, passato senza contrasti l’Appennino, 


Vergognandosi del dato assenso; fors'anche della. 


i Tice città, subillata dai Mazziniani, congiunta ‘a molt 


















baglia, che da un'anno quasi regnava in quella infe 


Lo i, Francesi,. Polacchi, Genovesi ei 
volle battersi, ed essa pure fu°vinta ‘facilmente 


dalle disciplinate falangi austriache. 


Ib-D'Aspre,giusla-Pusato: suo costume; e del suo 
capo Radetzky; ‘non sì mostrò clemente; ma abusando 
invece della. vittoria,. fece‘ fucilave spietatamente 
chiunque ‘era colto coll’armi in manò, ‘quarid’ariche, 
come succede-in tai frangenti, fosse ‘stato costretto 
forse da’ capi della ribellione ad impugnarle; e tra i 
condannati, senza processo: alcuno, noveraronsi più 
sacerdoti, Impose inoltre, diconò; il D'Aspre una taglia 
o imposta di guerra di più milioni di lire toscane, da 
pagarsi in poche ort.. Darts 

Prescrisse intanto nel più bieve temine la pronta 
consegna delle ‘armi; jrena la morte; a coloro che: ne 
ritenessero ancora dopo tal termine. ip 

Dichiarò sciolta ‘la’ guardia ‘nazionale,’ come” già 
l’avea licenziata e disarmata a Lucca ed a Pisa, pas-. 
sandovi; e dai termini del bandito decreto pare ciò.in- 
tendere applicabile a tutta la, Toscana, dove facendola 
da padrone; ordinò alla poca truppa indigena di venire 
a’ suoi comandi, licenziando e disarmando” quella, e- 
stera, cui diè lo sfratto. ii 33 

Ma:la più grave determinazione a nostro parere, è 
quella’ della. proibita coccarda tricolore ‘italiana; Che 
tuttii Governi della "Penisola aveano adottata, pre- 
scrivendo sostituità quella toscana bianca e' rossa. 
Questo divieto. e questa sostituzione, che Usurpa È 
dritti del principe, cui. solo compete, d'accordo cogli 
altri, poteri legislativi, di fissare e,mutare.ì colori na- 
zionali; è..un. provvedimento molto significativo, per ; 
nostro avviso, perchè denota disconosciuta, ogni..ità- 
liana nazionalità; ‘avversata’ vieppiù ‘e calpestata la 
nostra indipendenza; ripristinato in fatto l’insultante 
motto del Metternich, altro. non esser l’Italia, che una 
espresstone geografica, locchè significa: @ nessuna na- 
sionalità, autonoma poter noi mai. più pretendere, 

Pecco lo stato cui è ridotta la Toscana da un prin- 


|.cipe  debolissimo,; pronto sempre a cedere, a; qualsiasi 


impulso cui riesca a mettergli in. cuore: una paura 
altuale, in ricompensa «della ristaurazione del potere | 


‘granducale, pure ripristinato per ‘operà de’ cittadini 


7 SIETE CARRA 
‘Ultime parole è abdicazione, di Carlo Alberlo. — Tumulti' 
‘in Novara. — Armistizio. — Uonsigli estremi. ed inef- 
‘fettuabili. ‘'— Insurrezione di Genova. -— L'esercito si 





“ rilira allo nuove posizioni... — PRE 
Dopo: lultinia: perdita: ‘della Bieocca, visto; il: disordine 
dellunostra-fanteria èdil.sempre crescente incalzare del nemi- 






co,.Canlo Alberto; già certo della; mostra estrema sventura: si 


sggirava pel:eampo cercando ove più fitte ;cadessero Le palle 
«eda:mitraglia. Aspreghiera ‘ed «istanza dei suoi, ritraevasi 
circarle stile orenai ripari di Novarasove. pure terribile 
piombava:la' grandine dei. proietti; allora il generale Giaco- 
mo Durando-tocosortava /asvoler cedere da .tanto;e sì inutil 
pericolo; poi presogli ilobraceio,siadoprava.eon rispettosa 
‘violenza ad. allontanarto da; queglivorroti;.cui il delente priv- 
“viper. Generale, dieéva., è.questo: il.mio ultimo giorno; la- 


isciatemi morire »./Scesoial. palazzo Bellini;; e fatti. venine La. | 


sèvil generale Durando ed vil:niinistro «Cadorna ,; annunciava 
“lore la:presa risoluzione di abdieare:la corona ;. poco staute 
vpipeteva:-le stesse parole zi ituehi di Savoia-edi Genova.,.i 
quali invano affilicatisi a mutare l'irremovibile partito delxpa- 
dre; ne uscivano;lagrimosi. è dolenti, Alle olto;e. mezza, 
presenti ‘i. due principi, il ministro Cadorna ,;i generali 
‘Uhrzanowski e/Cossato, il: primo aiutante di campo marchese 
"Della Marmora", gli aiutanti di campo Carlo e Maurizio di 
‘Robilani è Giacomo Durando, col luogotenente della guardia 
nchese Scati ; Re/Carlo “Alberto solennemente. parlando , 
Imeril disastro di quel: giorno, e la impossibile, ulterior 
zaiguidando ad: uninevitabile armistizio, a lui non 
cuore: di accettare troppo gravosi patti  Scen- 
), ceilendo la:corona al duca di Savoia. Poi 
ripeteva; esser compiuta l'opera sua ;. nou 
testalla» patria cui da diciotto anni aveva 
consacrata da invano avere sperato di lrovar la morte 
in battaglia; né esso, ia Vittorioi Emanuele essere: da 
quell' istante .il Re. Congedati gli astanti; e raccoltosi in. ca- 
mora scriveva letterà:drcommiato atla regina; quindi con due 
soli ‘servNori e ton un passavanti militare; sotto nome di 
vinile:diBarge»=stavwwiaya adiuniora dopo mezzanotte <tram- 
snezzo agli seumidori hemiei at Po; e per Pontestura, Acqui 















sleva dal | 
tutto coi 
porler: più) 


è Buvona Loccuva lauterra; ospitale: di Erancia ; poi .per !que- | 


£f 


soltanto, ‘senza il ‘menomo ‘concorso del granduca, 
che avéali anzi abbandonati ai' tristi, per paura pure 
da esso scelti ‘a ministri, appunto perchè meglio' po- 
tessero esautorario, come in fatto fecero gl'iniqui! 
Ma ecco*pure la triste e fatale, conseguenza delle 
dettrine demagogiche Mazziniane , alle quali Ja de-' 
bolezza , è diciamolo pur..francamente,. la vigliac- 


sta e per Spagna ‘imdlirizzavasi. allontano recesso di Oporto. 
Lo spontaneo e reverente ‘omaggio di (lue popoli forti e'me-i 
nerosi/ abbia ‘così radilolcito il'cuor suo piagato “dalle ‘caluit.i 
nie degli stolti e deli ingrati pei quali aveva egli cimentattof| 
la vifa-ed ‘era. magnanimamente sceso dal'trono. Revo E 
Mentre:compievansi questi-nobili e pietosi calli; scene di 
disordine; d' indisciplina e di Sangue-spaventavano Novara. "I 
reggimenti giumtivi nel giorno 22, invece del ‘copigsi viveri! 
che!speravano rinvenirvi,, grazie " parcechi arcidenti non) 
neavevin trovati‘che ‘pochi: veilevano chiuse Te botteghe! 
dleiccommestibili per la voce di alcuni disorilini già avvenatit 
‘nelle vicinanze, ‘chiusi i convegni di-coloro che dopo avere 
con sì loquace ferocia incitàtoa ‘guerra; 0ra:si erano allon- 
tanati ‘6 naseosti;; Vamministrazione* militare ved il'mu- 
nicipio colti ‘alla sprovvista, non avevan. potuto provvedere 
che assai-poco. Le muove truppe arrivate ‘il''mattino» del ‘25 
stanche‘ed'affamate, anélavano ‘esse pure di entrare in città 
per rifocillarsi; ben presto-la terribile certezza della scarsità 
dei viveri! colpì i soldati d'ira profonda “al'veder se stessi 
‘Spossati: e famelici, con poca speranza di ‘ristoro; mentre 
minavano i prigionieri nemici ‘pastiuti e barcollanti per-eb- 
brezza 'd'’aequavite. Allora%la fame, lo sdegno, l'indisciplina , 
l'avversione.a quella suerra, la imemoriadi parole cià iMmpru- 
tentermente ‘e maliziosamente gettate tra le file, tutto ‘con- 
giurò a nostro danno. Già alcuni onorati ufficiali , dopo inu- 
tilt ‘riebiieste , ‘erano stati astretti a ‘sfondare colle ‘ascie Te 
botteghe,'onde dar cihò ai soldati Toro} ‘bentosto la funteria 
reduce dalla Bicocca e frammista ai feriti ed calla ‘folla di 
coloro che per vera ‘0 simulata pietà li sorreggevano, venne 
ad'ingombrar te vie; gridando fame'@ violentemente cercan- 
do ili chè sbramarsi, N° era fuggito l'intendente; il sindaco 
sorpreso all’impevsata;! s'iffaticava senza poter! sopperire a 
tutte le mancanze. La turba conscia. della sua brutale po- 
lenza; e non vedendo apparecchiata Ta repressione, dalla ! 
tolta dei cihi è iel vino passò ad opere peggiori juai forti, 
alle violenze, e ‘perfino all'incendio di alcune case, ferendone 
e spaventandone i derelitti abitatori. Intanto la motte ‘oscit- 
rissima, la rabbia della sconfitta, l’impunità sicura in quegli 
istanti, la folla sempre crescente ed imperversante ; amnimen- 
tavano ‘il'danno ed il terrore. Tornate vane le preghiere; .lc 
minaccie e le sciabolate degli ufficiali alcuni. pelottoni di 
cavilleria ‘ebbero ordine di caricare per le strade quell’orda 
di furiosivedissennati; in muovo combattimento incomincia: 
Va ‘in città; quando-mon era ancor finito quello contro gli 
austriaei; i lancieri trapassavano i fanti ‘che ‘incontravano 
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retin 


cheria . de’ governanti - e. de’ governati: aveano, omai 
lasciato libero il campo ! 
Ecco la:sorte che!toecà a-que’ popoli i quali, tra- 


di* potenza propria, - pongonsi ;in condizione ‘d'esser 
prostrati e ‘domi da qualunque partito; fazione: 0 'Go- 
verno che aspiri a vincerli ; ondechè più'chiara ‘ap- 
pare la necessità d'aver sempre pronte armi proprie, 
adeguate all’occorrente difesa dello Stato. del popolo 
eidel principe. egli e a 

{Nella fin qui discorsa toscana peripezia la diplomazia 
fa, come sempre, gretta; subdola ed;esitante, diretta 
ognora dalle ‘reciproche. gelosie di primeggiante in- 
fluenza. Se si eccettua Sardegna e Francia che. .pro- 
testarono, ma senza armati, offrendoli! in: avvenire, 
in vece di condurli pronti sui’ luoghi, gli altri tutti 
lasciarono fare. È 

, Avea la Commissione esecutiva assunta al potere 
col Municipio fiorentino, appena seguita la ristaura- 
zione del reggimento costituzionale, avéa richiesto. il 
Governo sardo di secondarla colle sue truppe di terra 
e di mare per domar Livorno, tuttor. riluttante a 
tornare sotto il, dominio granducale. ;Ma ;saputasi a 
Gaeta la richiesta e Janostraannuenza, cui era giusto 
olivo: lo sfregio fatto; dai Livornesi alla nostra ban: 
diera e Consolato; tosto ‘sorgeva’ tra diplomatici retro= 
gradi ligi all'Austria un broglio, ‘che inspirò al papa 
il consiglio fitale dato al granduca, coabitante'in quel 
luogo, di ricusare il convenuto soccorso perché sospetto 
di democrazia. pe 

Ora che direm noi delle conseguenze dell'invasione 

di. Livorno; e dell’ingiusta ‘corrispondenza. usata, alla 
fedeltà del resto della. Toscana??,;... Ripeteremo;, come 
già altra. volta, che‘oltre al consumat la rovina econo- 
micadelpaese;‘giùtanto avviata a perdizione dal:govers 
no demagogico che pesò sur'esso per più mesi, a seguito 
dell'imprudentissima scella ‘fatta ‘dal principe’ senza 
necessità d' iniqui ministri ;' capi della demagogia 
toscana, la moralità del ‘paese, la considerazione è 
la popolarità del principe ie saranno affatto rovinato, 
tanto più che, come pretendesi, vuol toccarsi allo 
Statuto, solennemente dal: principe giurato, combi- 
nando la cosa in modo ch'egli, rinunzi al potere, onde 
non comparir spergiuro ; ein che? succedendogli, il 
‘figlio ancor minore, reggarlo. Stato univarciduca au- 
striaco; certo men tenero del'‘reggimento’ costituzio- 
nale. Così sarà questo distrutto, anche col ‘pretesto. 
della riversibilità alla sovranità della Toscana pretesa 
dall'Austria in forza de’ trattàti, è ‘del ‘non'aver essa 
acconsentito a suo tempo alla: concessione dello Sta- 
tuto!!! (Continua). 





erano ritratti davuna!pugna'onbdrata; è giacquero: vituperosa- 
mente mecisi dai loro compagni d'armi. 


Quell’orribil'disordize., readendo.vieppiù difficile ogni ul-: 


terivre operazione, affrettò il bisogno discendere /a' patti. 
Il generale:Cossato,;mandato ai parlamentare, si abboccò col 
capo di:stale maggiore: austriaeo tenente maresciallo: Hess 
(poichè it:maresciallo Radetzky s'era ritrattoral quartier ge- 
nerale), il«quale:stavasappunto allora distribuendo varie di- 
sposizioni per.inseguine :ed.0pprimere. le reliquie del’nostro 
esercito. Alle paròle del, generale: Cossato;:che proponeva di 
sospendere le-ostitità sinchè fosse eonchiuso! tn armistizio e 
notificata ogniscosa alle cadere. piemontesi, rispondeva I'aù: 
striaco: che la guerra:sarebbe proseguitasenza interruzione, 
ogniqualvolta \nonfossero accettate le :condizioni che van- 
davi proponendo. Hgiorno dopa; avendo il nuovo re Viuta- 
rid: Emanuele conferito. verbalmente: col maresciallo; furono 
stabiliti gli articoli dell'armistizio è sottoscritti il' giorno ‘26. 


{ Intanto: nemici che; il‘ giorno 24 eransi. presentati sotto 


Vercelli;e Casale, dopo un-vivo:fuoco:scambiato colla poca 
truppa/e!cvi.più animosi cittadini; uditi i patti. desistettero 
{alla:-guerra. 

Tristissime erano quelle condizioni, ma’ quali:furono sem- 
pre imposte. dai vineitori ai vinti; la di cui sorte stesse tutta 
nell’esito! d'una gran battaglia: rancia, dopo: Waterloo, do- 
Velle piegarsi a patti ancor più gravi. Coloro che, edotti delle 
nostre condizioni civili e militari; dannando: una guerra im- 
possibile, avevano tuttavia combattuto ‘a Novara; ora vedendo 
Sperperate le nostre forze, chinavano il;capo; onorati e, da- 
lenti, sotto quella ferrea necessità, convinti che il proseguire 
non era che un rapidissimo peggiorare ; coloro che ignari di 
liitto, entusiasti o seltari, avevano guerreggiato colla lingua 
e spiato i pericoli per evitarli, ora abborrivano dulla pace 
Senza saper indicare il minimo rimedio all'imminente mostra 
estrema rovina. Bene rispondeva il giovine Re agli oratori 
del'imumicipio di Alessandria: «Mi si diario dei milioni, mi si 
dia ùn'esercito, e allora ta guerra sarà possibile.» Ma tatto ciò 
era un nulla pei nostri ferventi deèlamatori, i quali andavano 
ripetendo: che it:popolo ‘insurto avrebbe compiuto ciò ch'era 
Stato impossibile all'esercito, ‘e salvato l'onore ‘e ] indipen- 
denza del Piemonte! di'tntta Italia. Vera: un mezzo, impo- 
tente all'offesa attiva) virtualmente atto 3 certe difese, e fu 
adoperato; furono invitati militi nazionali mobili, e si ebbe 
an'altra:prova di luna verità tristissima. La generosa e calun- 
Miata Torino dava cento undici volontarii; alcune provincie 
ne fornivano qualtro-0 cinque; altre uno 0 due; altre nes- 





perle vie, e questi daî vicoli e daî portoni searîcavan su 
quelli i toro fucili; nel huio molli innocenti è feriti perivano 
sotto la foga dei cavalli lanciati di (earriera'; ‘molti‘ehe si | 


Sumo affatto. Si voleva che il clero incitasse a guerra; ma 1 

. Ù n ” ne à : 
fatti di Roma. la fuga'del Pontefice, l'irreligione e To scisma 
predicati nei giornali; erano ‘un'modo: ben singolare di Cat 


£ A 


a, 





Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
i mamoscritti e.le lettere non saranno 
restituiti; 


‘scurato affatto ogni armigero-0l'dinamento per difetto: 


SI RICEVE .L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado ;; di fianco alla: Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai, 

Per le Provincie presso gli Uffis: postali 

&, F. Payella:0 Uomp. di Forino, 

Pet UgNova presso A, Beuf. libraio. 

Livorno L'Emporio liliraria. 





Piganze Vies libraio. 
PARMA Grariofi, id. 
MODENA Ga Vicenzi, id. 
Howa . P. Merle, cid. 
} e Cepobianchi impiegato 
postale, : 
Napoli è Padoa-Marghierî libr. 
Ginevra la Cherbuliez. 
Parigi Uffici di corrispond. 
è Delaire e! Lesolvet. 
LonpRa a 


P; Rolandi libraio, 








Da notizie positive abbiamo che la Russia ha con- 
cluso;colla Turchia ‘un trattato, in. forza del. quale si 
riconosce: alla: prima-il diritto di occupazione militare 
"della ‘Valacehia ©-della Moldavia; 0/00 

Si deve alle istanze di Reschid: Pachà che 1 oc- 
eupazione sia mista. di truppe russe e turche. 





‘Ci scrivono da Eidelberga in data 15 maggio: 

Se mai vi. trovaste ‘ad’ una” partita di scacchi 
quando uno dei due giocatori non ha più che il -re 
solo, e l'avversario il re e la regina od’ una'torré, 
quando perciò voi sapete come l'affare debba finire, 
chè in otto mosse al più To scacco matto è inevita- 
bile, immaginatevi che tale sia îl piacere di chi sta 
a'Vedere le operazioni di questa misera agonizzante 
Assemblea di Francoforte. Ancora otto, quattro, due 
mosse, e ‘buona noite. I 

[eri prevalsero misure moderate. Volevano far 
giurare i membri, e far giurare il vicario, le truppe, 
1 principi, 1 Governi, i corpi legislativi, ecc. ; ma 
si son contentati di adottare una proposizione di 
Backhaur, in virtu della quale debbono obbligarsi 
le truppe regolari e le forze cittadine a prestar giu- 
ramento alla Costituzione imperiale, è s' invita il 
poter centrale a prendere immediatamente le neces- 
sarie misure per fare osservare ‘questo decreto in 
quegli Stati che non vi si prestino subito di propria 
volontà. Ha EV 

Null'altro.:° della “guerra da dichiararsi contro Ta 
Prussia per’ l’invasione in ‘Sassonia più ‘non Si parla. 
Anzi Gagern, che riman sempre ministro per interim, 
disse’ francamente ‘non’ ‘potersi ‘a ‘tenore della! Costi- 
tuzione stessa mandare commissari imperiali od ali 
trimenti inserirsi delle cose de’ vari Stati, ove Vin- 
tervenzione non sia richiesta. dai Governi locali, 6 
dove non la richiegga il mantenimento dell’ ordine 
di uno Stato., 0 l’ armonia .reciproca..tra Stato. e 
Stato. 

È vero che questi discorsi: del povero Gagern. fu- 
rono ‘secondo  il'solito ‘accolti dai fischi ‘codardi della 
sinistra (poichè Questo bell’ uso prevale da ‘lungo 
tempo in questa adunanza): ma ciò non toglie che 
ogni proposizione dei partiti estremi. non sia stata 
rimandata alla Commissione dei Trenta, che è quanto 
dire sprofondata nel silenzio e nell’obblio, 

Come da tutti si credeva, il vicario non è tuttora 
riuscito a formare: un Ministero; ‘Quelli ‘che. non’ san 


-niente parlano. di; Bassermann, che: è tutto: devoto va 


Gagern, come suo probabile successore! Ma eiò non 
ha senso. comune; ‘giacchè non è la persona'di Gagern 





CALLIE de AT N RITI 


tivarsi! gli ‘animi dei sacérdoti cattolici! Si voleva do stesso dai 
ricchi e dai possidenti; ‘è ‘intanto l’iniminenté imposta pro- 
gressivai le minacciate spogliazioni, l'irruente demagogia, le 
alzzate passioni dei poveri ed'ignari popolani; le proffuse ca- 
lunnie, molti nomi di'abbienti dati alla pubblica esecrazione, 
la ‘soprastante anarchia), troppo erano più eloquenti clie non 
le: parole di chi eccitàva a guerra. Si ‘voleva che l’esercito ri- 
tovnussea combattere. 'e nonsi capiva nulla dei tagli mali suoi 
naturali, antichi e recenti; a garalsi gettava sovi'esso la calun- 
nia e l’orribilitaccia di-codardia e tradimento, e dopo averlo 
(lisordinato ed'infamato a tutta possa;se ne pretendevano prodi- 
gi impossibili a qualsivoglia miglior treppa, quei prodigi che 
Napoleone ela Prancia non avevano potuto fare dopo i disastri 
del 1815. (Sì volevano i buoni ufficii delle grandi potenze da 
noi refetti pochiigiorni prima, è' si volevano per opera dei 
nostri nuovi diplomatici, uomini ignoti qui è colà, ed innal- 
zanti una handiera più che democratica im paesi tutti volti a 
restituire e raffermare in Europa: l'ordine ‘eda libertà vera 
contro le-fazioni. 

Tarta inscienza e tanta riluttanza dimostravano come man- 
cassero gli uomini che sapessero comandare e volessero ese- 
guire; dimostravan cioè che quella guerra era impopolare. 
L'avevan'voluta i ministri, la Camera, i Circoli; i giornali più 
avventati, a dit molto una cinquantesima parte della nazione, 
come un anno “prima poche migliaia d’ uomini avevano im- 
posta la repubblica a Parigi; e questa città a tutta Francia, 
come poche centinaia l'avevano poscia imposta ai Romani ‘e 
Toscani. L'apatia della immensa maggioranza significa che al 
giorno d’oggi i veri e robusti spivili sono quasi prostrali tra 
i colti popoli d'Europa, e che l'egoismo individuale ha sopraf- 
fatto Vanior:della cosa' pubblica. 

Fra i pochissimi militari che anelassero a guerra, v'era un 
generale di divisione che vi lasciava la vita; Verano due mag- 
giori generali che affrontareno intrepidiil fuoco degli austriaci 
e dei repubblicani.; v'era il datore delle nostre libertà, che 
fastidito della perversità umana, cercò invano la morte nei 
campi di Novara, e per amor di patria si spogliò prima del 
comando dell'esercito, e poi della.corona stessa. Gli altri dov” 
erano? 

Nei quattro giorni della nostra campagna il ministero ne 
dava notizia al pubblico con bullettim inesplicabili; il 214 
marzo un ministro amunciò alla Camera come i nostri fos- 


‘sero entrati in Pavia; solo alle 11 del 25 fu annunciata la 


sconfitta, quando questa e l’abdicazione già erano divulcate. 
Il generale Chrzanowski aveva spedito rapporti in dala del 
20, 21, 22 e 24. Intanto che il partito più avventato instava 
onde fosse proseguita la guerrà, scoppiava in Genova un moto 
di lunga nano preparato dai repubblicani. La debolezza e ie 
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che più non quadra ai. tempi, ma le sue. wiste 
politiche. 
Si parlava anclie di Blttersdorf, che fu per lungo 
tempo ministro di Baden all'antica Dieta: di Franco- 
forte, conservativo determinato. Non eredo che il 
vicario osi metterselo a fianco, a meno che non sia 
più che determinato allo scioglimento violento del- 
l'Assemblea, il che sarebbe per lo meno inutile. 
Altri dodici deputati. prussiani ed annoveresi se 
ne.sono andati pe’ fatti loro. L'Assemblea ehe in set- 
tembre ‘ contava quasi 600. membri , arriva oggidi 
appena a 900. i 
Qui eravamo, senza saperto, “in istato d'assedio. 
Dietro interpellazione confessò ieri Gagern all’Assem- 
blea che il militare aveva ordine di togliere le armi 
a chi ne avesse fuor di casa, a far deporre insegne 
repubblicane, nastri rossi, pennacchi, ecc., ecc. : pre- 
cisamente'gli ordini vigenti a Vienna. 
A Berlino pare ‘che ‘si lavori ‘alla’ Costituzione 
oclroyée < che deve ‘metterò in «assetto le cose di 
Germania. I rappresentanti«li quegli Stati/che hanno 
aderito all'invito del‘ Gabinetto®prussianò si sono cra- 
dunali sotto'la direzione !di Radowitz. «St tratterebbe 
di accettare la Costituzione votata a Francoforte 
con quelle eccezioni e riserve che potessero piacere 
ai singoli; Governi, La: Prussia: 6 1), Hannoyer ,non 
hanno alcuna obbiezione ad. una, Assemblea popolare. 
L'Austria al:contrario non, vorrebbe che una ,Dicta 
degli Stati :..ma l Austria al di d’ oggi dee, facil- 
mente smettersi , dalle  pretensioni . esorbitanti, ed 
i0 ‘ritengo che a Berlino si metterà innanzi un. pro- 
getto di Costituzione federale sul principio ameri- 
cano, che potrà parere a molti assai plausibile ed op- 
portuno. Una volta che la Prussia, tutto il Nord e 
l’Austria vi si aecordino , non vedo chi possa op- 
porvisi. 
La rotta dei Francesi a Roma ha cagionato qui 








di \avere. abbandonato Torino. rimase perfettamente 
estraneo alla direzione ed.alla compilazione del gior- 


pale il Saggiatore. (Constitutionnel del 44). 








ALCUNE BREVI OSSERVAZIONI 


Sul capitolo X:V.J.delle considerazioni:.sopraigli avve- 
nimenti militari «del. marzo 1849 scritte. da un uffi- 
ziale Piemontese. 

Finchè l’autore delle considerazioni sopra: gli avveni- 
menti. militari del marzo 1849 trattò, de’ vizi ‘organici 
della. militare costituzione. della: nostra fanteria, che 
passò a severa rassegna le cause dissolventi, e molti- 
plici che da un'anno a questa parte addussero cotanta 
indisciplina ed una sì completa demoralizzazione del 
nostro esercito, è prepararono i funesti risultamenti che 
posero in fondo la fortuna dello Stato, e che sono 
deplorarsi'èternamente) siccome 'siffatte cose per la.na- 
tura loro si prestano ad una attenta analisi; a -reiterate 
osservazioni, ed ia lungo; esame; il di lui: scritto riuscì 
ammirabile per verità ed evidenza, e le cose da lui dette 
avranno l’assentimento di tutti gli uffiziali. distinti del- 
l’armata, di tutti i caldi amatori delle nostre glorie patrie, 
ed il paese gliene saprà grado, poiché avendo posto 
in evidenza il male, ha agevolata la'via di andarne al 
riparo, 

Ma allorquando il seguito della’ intiapresa narrazione 
lo condusse! ‘a descrivere «gli ‘eventi’ della guerra, il fug= 
gevole, confuso e rapido avvicendarsi dei quali. non 
lascia! dietro a .sè ‘altra traccia: che ‘il nisultamento sfi- 








imprudenti concessioni del governo, la corruzione praticata 
nelle truppe, un ardente mazziniano preposto.a, quella guar- 
dia nazionale, numerosi ‘settari. di. Lombardia e di Roscana 
ivi accollisi, l'antico odio contro i Piemontesi scelleratamente 
riacceso fra la plebe, ;la fiducia che altre..concertale insur- 
irezioni di egualconio in Piemonte. e. melle altre provincie 
avrebbero. disperse le forze ‘del. governo, moltassperanza 
nella;vicina divisione lombarda erebbero:animo ai perturba- 
tori; i quali dando a credere che per patti doveva la.città 
ricevere presidio, austriaco e, pagare 50) milioni, spinsero una 
parte del popolo ad aperta ribellione. Un, deputato.rieco di 
molti giuramenti di fedeltà al Reed allo, Statuto. andava. a 
porsi a.capo ad una guerra, civile. iniziata alli 51 marzo con 
sì spontaneo impeto, che (mirabil cosa!), ne leggemmo, L'an- 
uuneio ne'fogli socialisti parigini. del 1 aprile; il:29 marzo 
Guerrazzi ne dava relazione a Firenze in, seduta secreta, ed. 
ancor prima il Mazzini nell'Assemblea di Roma, Far ribellar 
Genova, astringere il governo, a mandar contr'essa gran: parte 
dell'esercito, e intanto gridarlo traditore se nonfaceva guerra 
all'Austria, queste furono. le. arti dei mazziniani.: Non dirò 
altro di quel hreve e, lagrimevole.tumulto;;.in,esso.fu dimo- 
strato che il vero popolo .rifiutòo di;battersi appena si fu ae- 
corto del suo errore; chela difesa tumultaaria di,una piazza 
fortissima è, inefficace; avendo Alfonso della; Marmora con 
pochi bersaglieri preso: di Colpo quattro .posizioni.che ben 
difese avrebbBro costato infinito sangue, Fu infine dimostrato 
a vantaggio di chi spetta che. il governo, piemontese non. è 
quello di, Pio IX. e di Leopoldo, 

All'alba del giorno 24 le. truppe muovevano da Novara.av- 
viale in massima:parte alla volta di Momo;e ti Borgomanero, 
e molestate da principio da qualche.;razzo e.granata lanciate 
sulla loro destra. I quartier generale, principale stabilito sue- 
cessivamente in vari luoghi, si ridusse «in;principio.(d'aprile 
a Chivasso. HI duèa di.Genoya chhe.il comando della riserva, 
alla quale. fa. unita da brigata: Savoia, passando Ja brigata 
Cunco alla 5 divisione. Un ordine.generale dei. 26:marzo de- 
sianò gli alloggiamenti delle singole brigate, della cavalleria, 
delle batterie e degli aliri corpi. Essendo rimaste, quasi, sole 
libere le sirade dell'alto Novarese, ne nacque che gli .shan- 
dati si gellarono Lutti in quella, dipezione, e. di. Jà st allarga- 
ron nel Biellese e nelle provincie contermini. Truppa sban- 
dala non può aver viveri, bisogna dunque.che se ne cerchi; 
ma Quella stessa violenza apre all’istante-la visa. mille enor- 
mità; bande inasprite dalla fame, concitate, dalla indisciplina 
è dai eli esempi vagavano per le campagne con danno gra- 
TAI degli MILIARE: agli ufficiali che.s'adoperavano a met- 
ter ordine rispondevano, colle, minaccie e colle massime.di 


Miovi imorale e. nuova disciplina, ché da un anno in qua 


| 
| 
| 


una gioia indicibile, Molte e varie ne sono le ragioni. 
Lascio che le indoviniate. 
Il sig. Gioberti ci prega di. annunziare, che dopo 
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IL RISORGIMENTO a 





nale; xeschervogliono quindisessere scolti di.volo da.te- | difesa di varie posizioni, e di molti caseggiati circostanti, 
> 


stimonii di vista, che all’imparzialità del giùdizio, ‘ad 
una rettitudine di criterio accoppino conoscenze spe- 
ciali e profonde nella scienza della guerra, egli cadde 
in alcuni errori di fatto, non che a lui mancassero le 
doti: necessarie per cansarli, ima perchè, o non fu te- 
stimonio oculare delle cose raccontate, o se lo fu, ‘non 
essendosi ad un. tratto potuto trovare in tutte le parti 
della estesa linea in cui si combattè, dovette necessa- 
riamente pér completare il quadro che si proponeva 
di ‘tracciare, riferirsene alla testimonianza‘ di chi forse 
difettava ‘di lumi, o della buona fede desiderabili. 

E per attenermi ai fatti da me veduti, e veduti dal 
principio alla. fine, e veduti.con occhio non, disattento, 
nè ignaro al tutto, non, fosse altro che per la mia lunga 
esperienza acquistata in 36 anni di continui Servizi, ed 
in.quattro campagne, rileverò ‘che l’autore commise 
tre non lievi errori a danno del 15 reggimento, la. cui 
splendida condotta in quella memoranda giornata gli 
meritò l'ammirazione dell’armata, le lodi“di quanti ge- 
nerali furono testimonii delle sue gesta, ‘e’ quelle più 
preziose. di tutte dell’augusto Re, che per'servire ancora 
la patria:non dubitò di scendere poco»stante dal trono, 
il.quale .complimentò più volte l’ottimo nostro generale 
cavaliere -Ansaldi, per la bella condotta tentua dalla bri- 
gata Savona. 

L’autore ‘asseri; 

1, Che il 15, dopo mezz'ora di buon contegno va- 
cillò. 

2. Che non pochi de’suoì soldati ‘si sbandarono, 
dirigendosi alla ‘volta di Novara, divenuta il punto di. 





concorso‘ di” tutti i fuggiaschi, # 
3. Infine che al 15° fosse ‘sottentrato in‘linea ‘il 2 
di ‘Savola, ecc. | 

Avribattere la. prima imputazione, mi basti lo invos 
care a testimonio il; susseguente capitolo XVII dell’au- 
tore stesso in cui riferisce: che più di un terzo degli uf- 
fiziali presenti del 15. vi restava ferito, ‘uccisi e feriti 
i cavalli di due affisiali superiori, rotta l'asta dalle 
palle nemiche, © lacera ln'bandiera passata successiva. 
mente nelle mani di cinque ufficiali, tutti stati posti fuori” 
di combattimento, più di dugento bass'uffiziali e soldati| 
feriti o morti \ 

Ora ‘un corpo che ‘subisce ‘perdite così fatte (perdite 
che sono ‘inrealtà maggiori ancora, perciocchè molti | 
individui che;per mancanza (di prove vennero dapprima | 
notati tra; li. dispersi, sì ,riconobbe ‘poscia essere stati] 
morti © feriti) non ssi è egli preparato, anticipatamente 
un, valido, luminoso..ed eloquentissimo: mezzo di giusti- 
ficazione? Chi al cospetto di tanto sangue’ per noi ver 
sato potrà mettere in dubbio ‘il valore ed il coraggio 
del reggimento, e sostenere che alla visti ‘del nemico ei 
vacillasse? 

Che alcuni soldati Gel ‘15, segnatamente di quei molti 
che nelle sanguinose fazioni trasportano! i feriti alle am 
bulanze; si siano |ritratti-im;Novara, ciò non: debbe recare 
ineraviglia-in chi ha sperienza di-guetta; ma oltreeché 
colà convenivano altresì quelli degli altri corpi, oltrecché 
molti ve ne esistevano comandati di,scorta agli equipaggi 
ed ai parchi, che;erano conyalescenti, 0 che vi sì. trova- 
vano, per prendere e condurre i-viveri, come si è potuto 
asserire che fossero del 15 piuttosto che di altri reggi- 
menti, dappoichè tutto l’esercito vestiva il cappotto, e 
che in quella tenuta ‘la differenza ‘tra un corpo ed un 
altro è così’ minima, che ‘l'occhio esercitato, degli ‘uf- 
fiziali stessì; vi s* ingannaè ‘dura’ faticala scernere di 
proprii: soldati dagli altri? 

Nonstraspare evidentemente in siffatto giudizio unire- 
siduo: di,quella. sfavorevole (ed. ingiusta, prevenzione. che 
talora,perseguitò la. brigata Savona? 

Infine è contrarioralla verità chel 2. di-Savoia sia sot. 
tentrato al 15, il quale.ha costantemente tenute le.pro- 
prie posizioni, posizioni che non vennero mai occupate 
da altre truppe prima delle 4 di sera, cioè quando per 
la ‘disseminazione dei nostri battaglioni e delle nostre 
compagnie state successivamente qua e là distaccate a 


avevano imparato sui foglietti vanarchisti e;nelle;taverne:gra- 
tuite. Molti seellerati gavazzaronoper qualchè giorno vimpu- 
nemente,alenni pagarono istantaneamente colla ‘vita il fiodei 
lara, delitti; il duca di Genova sdopratosivalacremente.arre- 
primereti. disurdini;-meritò la gratitudine; di quelle popola; 
zioni. iN vanto,di.moralità, dell'esercito: nostro cheraveva #0- 
citato?l'ammirazione dei lombatdijde veneziani e toscani, che 
da tanti-secoli;lo onorava e (s'era mantenuto quasi illibatofra 
le.sventure»(lell'anno: antecedente; quel-vanto antico e; puro 
era,stato esso pure deturpato persopera dei soliti corruttori 
scelleratico stolti. Ragion vuole che:si aggiunga conie la sca- 
duta diséiplina avesse allargato sil freno a quei soldati.chedl 
solo Limor:delle:pene faceva ;buonn:mentresla necessità d'in- 
grossar l'anmata: vi aveva: fatto accogliere con (minore atten- 
zione uomini che altre volte ne,sarebberò stati respinti. 

Nel breve girosd'ùm anno, l'unione degli animisaveva dato. 
luagoriniTtalia a'più estremi. partiti, {la concordia s'era mas 
tata in'odio fraternocorrotte-le trappe già così salde,vil dé 
bito pubblico enesciuto a dismisura; largamente ‘sparse Te 


immoralità e. Pirriverenza verso Lul .e tutto; perduti olitaf È 


fetti tradizionali senza averne acquistati dei nuovi; adoperati 


come. ragione; mniversale (più. infami sospetti vusufrattate di 


contre. principi.le Jibertà da essi Jargite; sostituite e pas: 
sioniralraziocinioiconcitati tuttitglivodii, ammorzati tuttizgli 
affetti, perduta L'indipendenza, rabbiosamente ‘combattuta la 
guerna civile daccolero che istudiosamente fugcito avevano Jo 
scontro coi vemiei: Puniseano Dio: evlavstoria gli eutori di 
una tanta mutazione. 
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XIX. 

Un piano di guerra non. si può predisporre senza gli ele- 
menti necessari. — Noi abbandonammo la nostra ‘base, e 
suddividemmo le nostre forze. — Terribili conseguenze 
di quei due falli. — Disamina di una riscossa offensiva 
nei giorno 22. Nostri svantaggi offensivi.e difensivi in 
guerra, ed in battaglia. 

Ho, più .velte ripetuto che questa nostra breve e funesta | 
guerra la mollissima analogia militare con quella. dei Fran- 
cesì nel 1.815. Dicoranalogia: mella rapidità.;e nell’ ésito; non | 
già, nello cause motrici. Napoleone dovette cominciare ag. 
gressivamente. lai. guerra, ;perchè; non avrebbe potuto soste- 
nerla nel. paese suo; dovette portarsi: nel-Belgio, perelrè: tà 
accennavasi il iconcentramento degli.eserciti; prussiano ed .in- 
glese. Noi invece eravamozliberi nella scelta del.mostro punto 
d'attacco oli concentrazione; potevamg,ise avessima voluto, 
venire a pace oppure. prolungare il'armistiziuil’agosto. I plau- 
sibili motivi.che dalnoi spinsero alcuni cittadini; solitamente 
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serpe 











per la stanchezza del lungo combattere, per le enormi 
perdite sofferte tanto de’ morti e feriti, quanto per l’as- 
senza di:coloro che trasportano questi ultimi alle ambu- 
lanze, le nostre. file . sì trovavano orrendemente dira- 
date, e che divenne manifesto il bisogno. di' farcì ‘rin- 
forzare: ) 

La brigata 
stesso che il 15, ma fu collocata sul prolungamento 
della nostra fronte, ed a destra della medesima, e così 
essere doveva dappoichè le due brigate formavano. unite 
una stessa divisione, quindi nè questa, prese. imai.il 
posto di quella, né quella di questa, 

Un ufiziele del 15 
A. D. 


di Savoia. era ‘in linea bensì al tempo 
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Torino... — SM. in udienza. dell’8 corrente ha firmato 
i seguenti decreti : 


“Gasale, collocato a riposo; 

Guillermin cav. Claudio, presidente ‘del tribunale di 
| prima cognizione di Ciamberi; con anzianità. di consi» 
ì gliere d’appello; nominato: consigliere; effettivo ;nel ma» 
gistrato d’appello di Savoia; i vii 

. Rambert, di Chatillon barone Luigi, sostituito, ayyo- 
cato, fiscale. generale presso il agistrato d'appello di 
Savoia, confertogli titolo, grado ed anzianità di. consi- 


H gliere d'appello; 


Grand presidente Ippolito, vice-presidente del'tribu- 
tale di prima cognizione di Ciamberì, nominato con- 
\Sigliere-presidente dello stesso tribunale; 

Bourgeois Prudente Maria, giudice ‘nel tribunale: di 
| prima: cognizione di Ciamberì con anzianità di ‘vice- 
| presidente , | vice-presidente . effettivo. nello, \stesso <tri-. 


‘bunale; ; Pieigati 
' 4 Curton Gio. Gruseppe.,. giudice, istruttore nel tiibu- 
‘nale di Albertville ,. avyocato fiscale presso quello di 
Moutiers; SOI È .} 
Naz Giuseppe, già giudice di prima cognizione, avvo- 
tato fiscale presso il tribunale di Thonon:! SIRO 
In udienza del'42 ha firmato i seguenti decreti: | 
Vigliani cav. Paolo Onorato , consigliere d’ appello”, 
regio commissario straordinario ‘a Mentone “e Rocca- 
bruna,nominato. consigliere effettivo nel magistrato \d'ap- 
pello idi Casale; ur Kun Eni 
Camerana, Giuseppe, sostituito ayvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d’appello di, Casale, consigliere 
provvisorio nello. stesso, magistrato; i 
Caire Giuseppe, avvocato de’ poveri presso il magi- 
strato d’appello. di Casale, con titolo e grado di consi- 
gliere d’appello, confertagli l'anzianità di ‘consigliere ; 
Cairaschi Giuseppe Giulio, consigliere nel magistrato 
d’appello. dii Nizza; collocato a; riposo; 
Marenco di Moriondo, cav. Guglielno,, già sostituito 


di Sardegna, nominato consigliere provvisorio, nel. ma- 
gistrato d’appello di Nizza, 

Faraudi Luigi, sostituito avv. fiscale generale* presso 
il magistrato d’appello di Nizza, consigliere nello. stesso 
magistrato; ; 

Negri Luigi, ‘avv. fiscale ‘presso il tribunale ‘di prima 
cognizione di S. Remo, sostituito avvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello; di Nizza ; 

Uberti Teodoro, sustituito. ayy.; de poveri presso il 
magistrato d'appello di Nizza, sostituito sovrannumerario 
avv. fiscale generale presso lo stesso» magistrato, 

Toro. — Oggi alle. 14 del mattino adunavasi.il Ma- 
gistrato ui Cassazione per deliberare sul, ricorso del 
generale Ramorino n 

Le conclusioni dell'avvocato generale‘ erano per la 
reiezione del medesimo, ) i 

Sorsero: a. difesa: ‘del'generale‘’Ramorino” lavvocato 





prudenti ;a parteggiar.persla:guerra,; {urono.;in sostanza due 


48; sentimento che Lroppa onora. ‘i. generosi ufficiali che 4o 
propugnareno: tentar, un colpo estremo, dappoichè la me- 


condizioni nostie, questo disperato partito era. più sstimabile 
per. risentita alterezza, che non Jodevole per prudenza. Au 


dovuto esser rotto, se,mon quando noi fossimo stati appieno 
assicurati che i-nostra, mezzi, di guerra fossero, ;se.non supe- 
riori, almeno veguali a, quelli del nemico; la qual gosa im-| 
plica. una perfetta; cognizione, delle cose nostre e ali quelle: 
dell'avversario, «associata; a molta forza e. sapienza. In altri 


e.per quantità, cioè numeroso, ben formato, disciplinato sed’ 
istrutto, ben comandato, e provvisto e fiducioso di danaro, di 
molta quiete interna, di-simpatie delle nazioni, 0 più preci: 
samente;parlando,..dei: gabinetti esteri. Mancando noi in tutto 


fod.in parte di. questi mezzi, il romper guerra era un, grande 


errore, susseguito ida lunghe, e .Lristissime conseguenze. 
Qual si fosse.la, quiete; interna a Lutti è. noto, e lo significa 
I» legge di repressione imminente. a que’ giorni, illiberale, 
‘ma necessaria. Danaro non vera, ed ignoti i. mozzi per.pro- 
scacciarne: Benevolenza all'estero nessuna, e Francia soprat- 
‘lutto così avversavalla. guerra, che la fallace. motizia di una 


‘mostra vittoria: fece sensibilmente abbassare. l'ondi pubblici. 


Di que’grandi che in sè riassumono una nazione, € non.man- 
cano) mai nelle, vere e reali comozioni de popoli, neppure 
uno; atterrati bensì i pochi, scittadini illustri per antica: be- 
nemerenza civile. Le provincie d'Italia, per Ja.quale scende- 
vamo in,campo. Lutte ostili, e sola-precaria speranza la in-' 


surtezione di Lombardia. Déll'esercito ho già detto man mano 
4 


molte. cose; altre ne;diro ancora a lungo. 
Volendosi. far guerra, bisognava .combinarne il piano, e 
guesto per l'offesa e -la difesa..Il campo opunto di operazione 
(non oso chiamarlo base) affensivaso difensiva fu stabilito in 
Novara; preponendo;in ciò, come in.tante altre cose, l'idea 
politica all’idea strategica; in un consiglio tenuto nello.scorso 


f autunno da’nostri, più dotti. ufficiali generali, fu combattuto 


invano quel.pensiero con argomenti tratti dalla storia e,geo- 
grafia. militare. del Piemonte erdalle quolità del nostro eser- 
cito, ;le. quali cose guidavano a conchiudere che vera mostra 
hase per.ogui. operazione si è Alessandiia, e vera linea quella 
da questa città, a Genova. Questa verità.si faceva poi sempre 
più evidente «trattandosi di essere noi aggrediti; impernciocchè 
sotto Alessandriasuna battaglia ci doveva. essere favorevole, 
una, sconfitta assai, poco fatale; invece che.a; Novara (0 più 
largamente parlando, dal Lago Maggiore al. Po). difficilissima 


&erbino Felice, consigliere;nel magistrato d’appello di.| guarnigione austriaca in Alessandria; il campo n 


il richiamo dei plenipotenziari incarici 


sue parole destavano nell’uaditorio non poca 


avy. fiscale generale presso il. cessato supremo, consiglio , 


soli: rivendicare l'onore, delle. nostre.armi dopo ixdisastri del 
diazione delle, grandi potenze; non:riusciva.a, niente, e nelle! 


ogni modo, prudentemente.operando,; l'armistizio non avrebbe! 


termini noi-abbisognavamo di un. esercito forte per, qualità! 


rcasadimostra «che da noi-prevaleva idea che sa 
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Angelo Brofferio, l'avvocato Saracco, e il cavalie 
schipi. © ; “SEI 
Attesa la strettezza della sala (veramente poco 
della assegnatale destinazione) ed il numero stra 
degli uditori accorsi, non ci fu possibile trovar 
dentro la medesima che in sul finire del discorso di 
vocato gemerale Bermondi, inteso a combattei 
cipali capi della difesa, e soprattutto quello; che 
in cuì fu emanata la sentenza contro il generale 
fosse tempo di guerra; ed a. provare in secondo 
che quand’anche fosse diversamente la cosa 
emanata in tempo di pace, non vi sarebbe. 
vizio di forma, nè abuso di potere; sole 
sarebbe giustificato il ricorso in Cassazione, 
non basando questo, si dovrebbe dedurre 
desima incompetente al giudizio, quindi non farsi 
all’accettazione del ricorso medesimo.‘ 3 
































































































































































TIR e n li Ire 


dl 


essere denunciato di dieci «in dieci giorni, l’occupi 
militare delle truppe austriache.al di là della S 


FA LO xi a 3 DI d 
che/a poca distanza da‘Tormo' sì forma a $. Matt 
il preteso mantenimento idell’es 


di pace, mentre il presidente del consiglio dichia 
possibile: ila guerra; si. sciolgono i corpi lom 
lacchi, ungheresi, si danno;congediì a classi, e 
reggimenti si manda ai. presidii, e il campo , 
non differisce’ da quelli che sempre sì 
di pace‘ ecc: NOE SIE SR TRIO 

Quindi addusse ‘ragioni plausibili riguardo ‘a 
formalità non:scrupolosamente) osservata (su 
zione del ricorsò, accennando alla strettezz lel 

Alle quali ragioni.nuovamente, replicava 1° 
generale, conchiudendo; pel. rigetto, attesa i 
preliminare da lui posata e definita come i 
essere stata cioé profferta la sentenza in tempi 
| Parlava da ultimo ancora l’avyocato Bi 


. . x DI { % LA 
zione, inquantochéè parevano dettate da profond 

cimento. RD O 
Alle 2 ed un quarto fu sciolta: la seduta; 


«Non è. ancora noto;il risultato: della votazione, DI 
che domani (sabbato).il Magistrato abbia nuovament 
essere convocato in seduta secreta. 
| Genova, 17 maggio. — Leggiamo nel Corriere | 
cantile : Al seguito di rappresentanze fatte al Gove 
dal generale La Marmora sulla estrema necessità 
ampliare il nostro Porto-Franco, e sulla proposizion 
da esso fatta di traslocare il regio arsenale inarittità 
al Golfo della Spezia, e destinare quindi i ‘magazzini 
della Darsena ad uso’dei commercio; il:Governò rico- 
noscendo:quanto vantaggio ne. sia per risultare al.com- 
mercio medesimo, la pienaniente aderito al suddett 
progetto ed: ha ordinata’ la creazione di una: Commis 
sione composta. .d’ idonee persone, la quale, dopo 
gli studii necessarii per la esecuzione «lel detto p; 
ne faccia senza. ritardo il rapporto, sul quale 
prese le convenienti determinazioni. ) 
Aressanpria, 17 maggio. — Siamo lieti di f: 





piemontese vi regna un perfetto accordo. Ciò è felice 
gurio di prospera sorte; perché si vede finalment 
sare a poco ‘a poco quell’antipatià reciproca ‘che 
subdola. dei nemici! della patria aveva saputo; ina 


della. .stessa, terra, e Vodio non può fruttar al 
spianare ila via ai trionfi delle caste (e. dei par 
dispotismo. . SAS 
— Per la sussistenza necessaria all’armata d’isti 
o d'osservazione, che già trovasi accampata a Di, 
zio, vengono vuotati | imagazzeni che pella guerra 
stati riempiti. Î a. 


ne sarebbe stata la vittoria; attesedleyintrinseche qualità 
nostre truppe; ma perduta una battaglia, era con essa | 
duto l'esercito, I quali svantaggi: debbono naturalmente: 
scere a misura che il luogo del combattimento si tn 
lontano dil' Po (cioè più lontano da Alessandria), e pi 
al Lago ‘ed'alle Alpi essenda ‘evidente <he?il nusiro eseri 
colà sconfitto, verrebbe per; necessità 0 circondato 0 spi 
verso d'alto Novarese, lasciando in balia del nemico tutta | 
Pianura del Piemonte affatto indifesa è scoperta; e dandog 
con.ciò facoltà di assalire a rovescio ed alle spalle, Alessai 
dria e tutta la, nostra base naturale ‘li operazione'e di di 
Ciò. non costante, il punto ‘l'operazione, ‘per qualu 
evento; fu’ fissato in Novara, e /Ventrata<in-liombardia 
lita direttamente su Milano pel ponte di Buffalora, Ans 
guenza ti:ciò; iligrosso dell'esercito si trovava, (il gioni 
presso Trecate (divisione: prima, “seconda quarta 
Solaroli), tarterza' divisione a Vigevano, (la ‘riservara) 
la quinta doveva essere alla foce del Ticino: in Pos 
per non staccarci dalla nostra base di Alessandria 
dovuto entrar. ini Lombardia: per Pavia, vieevers 
striaci, appunto per distaccareene, dovevano entra 
monte per Ja Cava. Noi, privi. dic sicure informazio 
Lombardia, aspeitammo a conoscere. che gli dustriae 
ammassati a Paviar(e vi.stavano sin dal18; quando 
divisione ssi fu: tinoltrataa Magenta; i nemici, ‘assai 
serviti di noi dai finti disertori e profughi, poteno 
accertati assai ‘per tempo ciel concentramento ilelle’ 
forze era 'su'Precate; | dee 
Posto:che Radetzky abbia ignorato chela Cava era. | 
sguarnita di soldati; e soprattutto d'artiglieria, quella. 
essere-per dui una ben. gradita: sorpresa, poichè de sue 
poterono compiere senza ostacolo da 'più difficile oper 
della campagna entrante, quella: cioè del passo di vun 
finme; specialmentera colonna di sinistra, ch'era il pe 
quella operazione, poté quasi. senza molestia passarlo 
giungersi.cole-altre, Le doro truppe. impiegarono; | 
ttel:20 al 21 ad effettuare: il-varco.a nostra insaputa, da: 
i guenti 
sarebbe combattuta in-Lomhardia, cioè sarebbe stata of 
siva; e quella ‘credenza dovette anche ;essere rafforzata 
informazioni d’uomini illusivadvignoranti, giusta de quali 
sarebbero vgli vaustriaci concentrati sull’ Adda; Ul genen 
Chrzanowski pensava ciò non ostante che.noi otevamo re 24 
sere aggrediti, edo prova l'istituto calcolo: delle ‘marciò 
farsirdalle. rispettive: divisioni,.;onde: eoncentrarsivin atlifesi 
sopra ‘un datospunto; ‘ima lasprima:cosa in-una guenta difen 
siva\consiste Inell’opporsi al passo dei grandisfimmi; e ciò non 
fu fatto. Ramorino mancò al.dover. suo; non difendendo Ja 














sa) L'esposizione del .ritvatto di -Kossut presso î no- 
stri libval ngheresi quà di 
guarnigione fatti prigionieri a Pesth. Questi prodi si mo- 
strano ‘commossi alle lagrime; piangono, sospirano, e 
‘not si Saziano mai di contemiplarlo; È sempre wina scena 
delle più commoventi per gli astanti. 
—. Lunedì verso le 10 del mattino ebbe luogo in un 
fosso val sud-est. della: piazza d’ arme una disfida alla 
sciabola tra un: popolano, per mome Picena, ed un uf- 
— ficiale ‘avistriaco. ‘Questo venne ferito leggermente nello 
È ntercostale delle prime coste false del'lato de- 


Vattira ‘continuamente imolti U 



















































| remderei:risponsali, diremo averne inteso il minuto; rat 
conto dallo: stesso” Piceria. Se ci ha ingannati; nonne 
vieino ‘colpa; avendo anche sostenuta la'stessa cosa in- 
(Manzi, alle autorità politico=civili. © =" n 
Martedì alle cinque, pom. arzivò..il nuoyo nostro 
ilendente sig. Deniarini marchese ‘Gesare, che, prese 
subito possesso delle ingerenze d’ufficio , firmando la 
corrispondenza. Teri ‘mattina in «pubblica udienza ha i 
evuto tuttii suoi impiegati, facendogli un analogo di- 
Worso. con parole calde d’ammirazione, degne della fama ) 
e losprecedette..... i (Avvenire), 
Casate. — Il reggente provvisorio l'Intendenza della 
rovincia li Casale: Considerando che le adimanze del 
gircolo ‘politico esistente in questa città da qualche 
empo ja questa parte. non,sarebbero più pacifiche; teu- 
lendo:le smedesiime/ad;eceitàve il. popolo a disubbi.lire 
leggi, con riftlilare'il pagamento d'imposte; ep; 
si ravviserebbero' illegali; ‘e come tali ‘tiprovate 
Statuto a norma dell'art. 32; 

siffatte adunanze mon potendo a meno clie por- 
inconvenienti gravi, col fomentare gare e dissidii, 
perturbare:Ja quiete pubblica, sarebbe interesse. del 


ta bo ‘di ‘prevenirli; onde da calmave»la itranquillità 


Ì 
cli sì dubita ‘della; realtà del fatto. Noi senza | 







i in verun modo turbata5 

ottenere un ‘tale $copo, ed impedire a quei 
i del Circelo che; male ‘interpretando le disposi- 
i governative, cercherebbero ‘coi loro discorsi por- 
il malcontento contro Jo, stesso. Governo, questi 
n avrebbe altro anezzo più conveniente ‘che quello 
li'oidinare il chiudimento del Circolo. medesimo in 
del ‘disposto delle veglianti leggi di sicurezza pub 


NTE AGLI ORDINI RICEVUTI; 
pr li DECRETÀ :! ; 


Ca olo politico esistente in questa città è chiuso. 


Îl commissario di sicurezza pùbblica è incaricato 
ell esecuzione del presente decxeto, il quale verrà ;in- 
o. alla società deli Circolo. in persona del suo.pre- 
ente, acciò non ne'ignori il tenore. 
‘Casale; 16 maggio 1849. 


GIANTI. 





TOSCANA. Nel Messaggiore:xHodenese troviamo la 

dg te notificazione alla Toscana: RETE De 

a Guardia Nazionale toscana è sciolta, ‘salvo l’es- | 
% ere riorganizzata dall’ autorità legittima a forma delle 

leggi. Rimetterà intanto le armi alle rispettive Comuni. 

Tutti i corpi di truppe di linea d’ogni aria pronun- 
diatisi fedeli al‘loro legittimo’ sovrano S.A. IL e R. il 

‘granduca ;di Toscana, e non ostili alle IT. R. truppe da 

me comandate, sono conservati, Hai) ci 
È confermata la fiorganizzaziohe della Guardia di si- 
eurezza. ; 

È disciolto ogni.corpo di volontari stranieri © indi- 
geni, come ogni corpo franco deporrà:le armi presso 
i rispettivi capi. 
Maggio 1849. 


D’Aspre. 
Gui 
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“Gava: ma qualora Ta-colonna passata tra Pavia e Bereguarilo 
«si fosse volata ad. attaccarlo :sul:fianco) sinistro; da quinta; 
divisione avrebbe tenuto a-sommma > fortuna il poter salyarsi 
— sulla destra del Po, e non avrebbe più potuto concorrere col- 
‘l’esercito: questitundavo ‘ripetendo Cie bisognava attirar gli 
sausiriacinel’Vogherese, per poistuffarli nel Po; ma ison''pa- 
«role che per quel: caso concereto.non meritanò, confutazione, 
Lanto sono presuntuose. i i î 
( Le divisioni 1279 e dî riserva giunsero ai loro posti dal- 
“l'alba alle c54pomeridiane del 21,stanche vedi “assonnate; e 
sottola triste impressione, morale della, mancanza; della;5di- 
visione e dell'essere. allaccate, mentre si credewano di assa- 
lire. Winfeliee combattimento di Mortara rese inutili le di- 
fose di*Gumbolò e della’ Sforzesca/ è ‘Gostrinse “ad abbando- 
nar Vigevand; queste «due'eittà fornirono ai nemici una nuova 
avambase d'operazioni, parallela al Po e perpendicolare al 
Ticino, (lalla quale potevano procedere a posta loro per. at- 
taccarci @ Novara} oppure per rientrare im Lombardia al si- 
euro da Abbiategrasso invgiù. ù 
Nel luglio del 48 lo sparpagliamento delle mostre forze 
permise al nemico di opprimerle partitamente sul, Mincto e 
(tentare di staecarei dall nostra-hase; Nel marzo del 49-30 
calde un fatto anslogo. causato dullovstesso erroneo. princi- 
(io; il giorno 20 la quibta divissone non fu trovata a posto, 
il 21 furono assalite parzialmente la divisione 3, la 2; la} 
mita alla riserva; forzate le due ultime a ritirarsi, anche le 
due altre ‘isolate cd inoltrate ilovettero celerementerraggiun- 
ger Novara. La divisione 6 comandata dal più. impetuoso e 
brillante fra i nostvi generali, fu realmente perduta, qualun- 
(ue me sia stato il motivo; avviata da Sarzana a Parma, essa 
ion poteva aperare se-mon dopo il precario evento di ‘una 
Loria; alle operazioni difensive non: poteva pren- 
Quilora invece noi avessimo costeggiate le due 
o, nontsolo ‘Alessandria ci sarebbe rimasta sotto 
per necessità l’esercito sarebbe stato riunito in 
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le policco ha inserito nel Deba/s dei 14 aprile 
una Unportante nota, dalla quale impariamo che il generale 
Chezamowski si èha caldamente oppostoalli guerra per molte 
ollime ragioni ch'egli enumera in’ parte, tacendo. tuttavia 
ilel piano d'operazione. Aggimge che al Ministero fu pro: 
posto a ‘scegliere se sì dovesse” cercar subito una battaglia 
decisiva, fatalissima a noî sesconfitti, seguita almeno da due 
 diltro se vincilori;; dppune trarre la guerra din lungo, avver- 
tendo che perquesta yi.si volevano anche maggiori previ- 
iUenze di fatto. Il Ministerovolb:enetra viva e pronta. Que- 
 TRUcra in sosti za fia strata d'offesa, è l'altra di difesa; ma 
È quanto al conttucre'una guerra lunga ‘e minuta, offensiva 0 
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ed italiani ancora, vanno raecontando: che l’interyento 
in. Foscana sia ‘avvenuto per espresso invite del prin- 
cipe. 

Noi possiamo’ assicurare essere ciò’ falso. 

— Di Livorno mon abbiamo che pochi ragguagli, e 
questi. ancora, peryenutici per. via particolare. 

Il commercio. comincia a» riprendere una. qualche 
confidenza. -—— ll disarmo sì’ è effettuato largamente; Gli 
accorrenti a portare armi sono stati tali ‘e tanti, chie è 
bisognato di prorogare di 24 ore. il tempo prefisso. 
Dei morti. alle; barricate e in altro inodo si dice vario 
il. mumero cd esagerato, almeno pei rapporti che abbia- 
mo. Numierosa sarebbe stata l'emigrazione: 

Quanto sopra è tolto dal Monitore Toscano del 45 
Noi: vi sottoponiamo a. confronto la seguente nostra 
corrispondenza. 


Livorno, 15 maggio. — Ecco nell’occupazione di Li- | 


vorno in qual crudele e barbara guisa si conducessero 
gli Austriaci. 

! Bastava: che una sola fucilata fosse tivata da ‘una fie 
nestra, che tutta una cast fosse saccheggiata ‘ed anche 
uccise le persone che vi sì trovavano. Così non poche 
oneste persone ché si ‘erano rifugiate nelle case per 
salvarsi, furono trucidate barbaramente; mentre coloro 
che avevano tirato, si salvavano sui.tetti, 0. saltando Je 
finestre. 

Orrori sono stati conimessi; il ‘cui racconto, sebbene 
non fosse che la ripetizione di seene.da un anno comuni 
in Italia e fuori, pure farebbero raccapricciare. Le fu- 
cilazioni legali non sono state. che sedici, ma quelle 
eseguite dai soldati nel modo sopra narrato passano ses- 
santa. — Settanta circa sono pure le case saccheggiate, 
ed in questa operazione i Tedeschi furono assistiti dai 
ladri. della città ‘e da quegli stessi che volevano morire 
sotto le rovine e'far di Livorno. una nuova Missolungi, 
Ecco gli eroi che gridano traditore Carlo Alberto e i suoi 
soldati ! i AL 

I d’Aspre, appena entrato in Toscana, inviluppò e 
condusse seco le truppe toscane che trovava di guarni- 
gione: così alcune di queste si sono trovate all’attacco 
di Livorno, nel quale non hanno fatto che: la parte di 
spettatrici. Così il d’Aspre. ha insegnato ai nostri poli- 
lici (grazie ‘a’ Dio, orafuor di scena) a fab la ‘guerra. 
Questi nostri soldati, bella ‘gente, svelta (ed intelligente, 
pessinii soldati ‘d’atronde più che demoralizzati, î quali 
ai confini gridavano: «Viva Leopoldo Il» per CRE 
tersi contro i ‘ledeschi,; e quì. « Viva Guerrazzi» per 
non, essere mandati, contro Livorno ,.sono:ad' un tratto 
diventati buoni, e sebbene contro voglia si sarebbero 
battuti, condotti ed animati dai Tedeschi, come bene si 
battono gli Ungheresi in Italia ‘e gl’Ttaliani in Unghe- 






IL RISORGIMENTO 
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(Camera il di H1 @d. ore 12 antimeridiano, I mostri let= 
lori mon lgnno disegno di, essere avvertiti sulla falsità 
@imeno i: quello comunicazioni’ che «i rniferiscone @ 
Terancia. (Mon. Tose.). 

«Le nuove di Bologna sono incerte tuttavia: si bat- 
tono. Gli austriaci hanno ‘20 pezzi di artiglieria; occu- 
pano la posizione di 8. Michele in Bosco, : dell’ Osser- 
vanza e porta Galliera: sostennero vigoroso assalto. 1 
tedeschi fingendo ritirarsi abbandonarono tre cannoni, 
f carabinieri guidati dal colonnello Boldrini sì posero 
Ad inseguire il nemico, e mentre si credevano padroni 
‘delle artiglierie. abbandonate furono ‘orribilmente mi- 
lagliati da batterie nascoste. I carabinieri bimasero in 
Mumero di 55 sul campo fra morti e feriti, Boldrini egli 
pure ferito, Ad un’ ora e mezza pomeridiane deli’8 
chiese di capitolare; rifiutatolo, ricominciò a battersi € 
alle 5 12 tuonavano il cannone è la moschetteria. Gli 
sforzi principali’ degli austriaci ‘erano divetti a porta 
Si Felice, Vapori: giunti ‘a Civitavecchia recano nuove di 


conseguenza dei fatti di Roma; Ledru-Rollin essere ere- 
‘séiuto grandemente in potenza, tutta la Montagna ‘aver 
gridato viva la Repubblica romana : ammutinamenti di 
otruppe iu Marsiglia: mancano i particolari. I francesi 
sono ‘a Castel di Guido — hanno costruito un forno : 
scemano ‘le probabilità di un assalto, e' da quanto sap- 
piamo pare che sia una dimostrazione più che altro, 
Il nodo della. questione mette uno dei capi; in Londra, 
Abbiamo dato una cominissione in proposito: al ministro 
degli esteri Rusconi, il’ quale può essere, secondo; lo 
scrivente, di molta utilità ‘orà in Londra. Il battaglione 
Melara cogli artiglieri di Civitavecchia è ora fuori a 
Bracciano disarmato: sente .il dolore di non essersi ri- 
tirato ed implora le armi per potersi riabilitare .con'un 
fatto: prima di ‘entrare in Roma. Sapendosi. di essersi 
divamiatà muova di ‘una colonna di napoletani in S. Be- 
nedetto provincia di Ascoli, credo opportuno dirvi che 
non è vero, I napoletani sì. inostrarono. solamente in 


numero di:50 a Monte S.Paolo per proteggere la fuga | 
di un arciprete. Sui confini da quella parte la. truppa | 
napoletana non era ingrossata, A Genzano i regi hanno | 
commesso orrori. Prima di rientrare in Roma Garibaldi Î 
ebbe uno seontro, nel quale furono perduti 4 dei nostri; ; 


| 30 uomini tra. morti e feriti da parte del nemico; Nep- 
I 


pur: l’ombra di comunicazione scritta 0 stampata. dal 





lo ‘saprà. » Mazzini. 
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Napoti. — Lunedì 7 corrente mese verso le 6 pome-, 


ridiane giungeva in Napoli S.A. TR. il granduca di 
Toscana, movendo da Mola di Gaeta, Il real principe ha 


avi commozioni per tutta la Provenza ed in Parigi in 
5 


regi siano stati massacrati. 





generale Qudinot. Se avremo comunicazioni 1 Assemblea | 


ria, L'Austria intanto ha ingrossate le sue file di 4.0 | preso stanza nel R. palazzo del Chiatamone presso la 
5 mila soldati, né, se gli eventi non si oppongono, tar- granduchessa, sua; angusta consorte, coi realì. principi 
derà a trovarne di nuovi, in Toscana, come fa adesso | suoi figli ed intiere seguito. Si vuole che tutta l’augu- 


in Lunigiana: 

E di ciò se ne può rendere grazie a tutti i demago= 
ghi, ministri, .0 non nàinistri, e specialmente a. quelli 
che si opposero all’intervento piemontese in ‘Toscana, 

Grazie ad essi abbianio i Tedeschi in Toscana; grazie 
ad essi i nostri soldati, se non vorranno essere fucilati, 
siitroveranno fra poco ‘a combattere. a fianco dei co- 
sacchi e “dei: croati: grazie ad: essi, i nostri milioni ‘ali- 
menteranno la. cassa’ di guerra di Radetzky; soldati è 
milioni non voluti da'chi.. . | 


rental 





Roxa;: 142 maggio. Il Triamvirato con decreto di 
ieri ha: oidinato : Gli omicidi e ferimenti con premedi- 
‘tazione, i fuiti qualificati è tutti i delitti contemplati dall’ 
‘articolo 4 della legge 12 marzo p. p. commessi durante 
lo: stato  d’ assedio in Roma: e suo territorio; saranno 
giudicati, chiunque ne. sia il colpevole; dal Consiglio di 
guerra composto’ dal ;coniandante supremo coll’@rdine 
del giorno 3 corrente, coll’ applicazione delle pene e 
colle norme ‘di procedura stabilito dal codice militare. 

Rechiamo qui ‘le comunicazioni del Triumvirato alla 





Ù, * 
difensiva, io non so darmene ragione. Facendola con. piccoli 
"corpi, questi sarebbero. stati ‘successivamente ‘sopraffatti, e 
rapidamente, atteso le brevi e facili distanzo; èra' Wi ‘nagva, 
l'orrore dell'anno scorso ve-del presente. Ritenendo “Parmata 
in:massa, non si sarebbe sfuggita una. battaglia volata dal- 
l'avversario e. voluta-da lui assai presto. Non cili; ad esem- 
pio la presente: guerra d'Ungheria: la vastità, le frontiere, le 
condizioni topografiche materiali e morali di ‘quelle regioni 
sono smisuralamente più vantaggiate delle nostre; Radetzky, 
tenendosi in massa ‘per ‘lanciarsi ove d’uopo, non commise 
l'errore nostro di sudilividerei, ché fu pure l'errore capitale 
di Windischgraeètz:quando parti d'armata suain dodici corpi 
deboli; isolati, @ppressi! gli uni dopo gli altri — Pet altra 
parte il cominciar; noi la guerra per tenerci sulla difesa sa- 
rebbe stato follia, attesochè la miglior difesa Vavevamo nel- 
l'armistizio prolungato, Bisognava dunque far guerra grossa, 
fapida ed offensiva; ma bisognava nel Lempo stesso non co- 
minciarla sinché non fossimo forniti di tutti i mezzi, e spe- 
cialmente'di un'armata per formazione, istruzione; disciplina, 
numero e comando capace di pareggiare l’austriaca in cam- 
pagna rasu:e finalmente bisognava farla, ‘teneniloéi ‘sempre 
sullalinea della nostra base. 

;) Sin dal giorno 2layeva già. il nemico-ottenuto ilsuo scopo 
principale, passando, quietamente il-Ticino, affrontando tre 
0 quattro divisioni isolate, obbligandole alla ritirata, depri- 
mendoci moralmente, tagliandaci dalla nostracbase e da ogni 
comunicazione, forzarndoci ad'accettar battaglia difensiva nel- 
Kok infelicissima: posizione di Novara «ontro un ‘esercito che 
verso il fine della giornata;:cioè nel più decisivo istante »sa- 
rebbe stato d’assai superiore al nostro. Teoricamente e mo- 
ralmente la vittoria era per lui; ma quand’anche avesse do- 
vulo rilirarsi, una massa compatta di 70 mila uomi, con 
Gomunicazioni e lince brevi è sicurissime,. inseguita da sol- 
dlati ‘stanchi e meno assat ‘numerosi, sarebbe rientrata. in 
Lombardia con'poco detrimento; è solo alla ‘coda della co- 
lonna. i 
Le cinque divisioni piemontesi stanziate tra Novara e Mor- 
tara; oceupuvano veramente vil centro geografico del paese 
ch'è fra Alpi e it Do; ma i centri. militari non:sonò i centri 
geografici, «e per altenerci a questi, nai. abbandonammo le 
comunicazioni con Alessandria. Le distanze da essere percorse 
dai 'varii corpi per recarsi in un dato punto erano esattamente 
Galcolate (eccettuato forse per la brigata Solaroli); ina pare 
che:nòn'si fosse ‘tenuto il'debitn conto itella‘ Stanchezza e 
detto ‘seompigiio ‘che ulovevan risultare: in truppe niovese 
formate come. te mostre, (e:della: conseguente difficoltà di ‘ci- 
mentite :subito;in battaglia, 
Ho parlato di sopra dell'opinione espressa;da; nu: beneme- 


HH 


sta famiglia volesse contintare; il suo soggiorno ‘nella 
capitale, mettendo ‘stanza ‘nelle reali delizie. di Capodi- 
monte. i (Giorn. 0ff.): 

— Fu pubblicato il seguente stato officiale della po- 
polazione della ‘città di Napoli. 

La nascita per. l’intero anno 1848 ascende «a 14,900, 
cioè maschi 7568 e femmine 7332, I morti a 12,667, in 
maschi 6978 e femmine 3689; quindi la nascita ‘ha 
portato l'aumento su'morti in 2233, maschi 590, fem- 
mine 1643. ; 

La popolazione della capitale per l’anno:1847 se- 
guava la cifra di 414,134, %in femmine 210,319e maschi 
203,815; 

La medesima per l’anno 1848 ammonta a 416,367, 
maschi 204,405. e femmine 211,962. 

Russunto. — Popolazione:del 1847.—-Maschi 203,815; 
femmine 210,319::— Totale 444,134. i 

Popolazione del 4848. — Maschi 204405; fe mine 
‘211)962. — Totale 416,367. 


Pavermo:; 9 maggio. — Da ‘otto ‘giorni ci troviamio ‘a 








tito ‘ufficiale francese militante ‘com noi, che/Chrzanowsky 
avrebbe dovuto, doposil fatto di Mortara, accorrere all'istante 
Sn questa città, Un, simile parere fn anche esposto nella 
Gaszzella,d'Augusta da un uffiziale: bavarese, ma in diverso 
modo; questi avrebhe voluto che Chrzanowsky,perswiso nel 
pomeriggio del 20 che gli Austriaci dovewano essere a Pavia, 
fosse accorso da Magenta ‘a Vigevano per Abbialegrasso, e 
iuniti qui circa 30fm. uomini, andare a Tromello id offrir 
‘battaglit: Questo ‘pensiero è ‘intrecciato li molti errori : ha- 
‘dando ‘allo “distanze si capisce che "la quarta divisione non 
avrebbe: potuto, seguendo quellaivia, trovarsivin battaglia 
prima, del mattino del 22, cioè dopo latritirstà su Novara 
Uelle quattro divisioni che avevano combattuto a Mortara e 
Vigevano, .e dopo d'entrata in Piemonte dell'esercito austriaco 
quasi intiefo, cosicchè quella valente divisione sarebbe stata 
infallantemente perduta ; se poi fosse giunta nella sera del 
21, già vi ‘avrebbe trovato quattro divisioni nemiche e si sa- 
rebbe ‘eimentata in ‘on combattimento notturne, cosa terribile 
pei soldati vecchi ed istrutti, manthè pei nuovi, come ne fu 
provarzippunto il fatto della prima divisione in quella serà. 

Giusta uno serittosedito nei Debats, balenò Videa al gene- 
rale Chizanowsky nella notte.del 21 di gettarsi rapidamente 
sui due corpi austriaci che avevano combattuto alla Sforzesca 
e vinto a Mortara; le divisioni dianzi respinte avrebbero at- 
laccato il nemico di froute, mentr'egli l'avrebbe aggredito di 
filneo ; aggiunge tuttavia che i fiostri non erano abbastanza 
periti nelle manovre per potervi riuscire, 6 qui l’autore ha 
pur.itroppo-ragione. Le rimanenti parole sue confesso di non 
capirle, poichè se parla delle divisioni seconda è Lerza, esse 
avevano combattuto benissimo:;:se della prima e' riserva, egli 
sbaglia dicendole vinte. da 7 od 8m uomini; essendo cettis- 
simo che combatterono contro tre divisioni austriache cioè 
contro 21|m: uomini circa. 

Milunque, quanto al piano di guerra e della battaglia finale, 
v'è da osservare a nostro svantaggio, che noi non conosce. 
vamnal piano e Te forze dlel nemico : non potevamo valutare 
il tempo , il miettò e ‘gli effvtti ilella desiderata insurrezione 
lombarda ; abbiato sparpagliutò le mostre forze, collocata 
nel punto più simportante la ‘divisione 5 che avrebbe dovuto 
essere frammista. calle altre. non già lasciata sola ‘e quasi 
isolata, ;e meno ancora in-così rilevante posizione ; abbiamo 
perduto la cooperazione della divisione sesta; in guecra, ag- 
gr'essiva saremmo eatrati in Lombardia per la linea antistra- 
tegica di Milano, esponenitoci senza appoggio, né comunica- 
zioni adl’una inevitabile hattaglia campale contro un nemico 
Superidré ta noi in numero, in formaziofie ed in artiglieria. 
Iniguerra difensiva moi non provvetemmo , durante gli otto 
mesi dell'armistizio. pa tutélarergli shoechi del Ticino, a far 





rimetti iprieticza ideata ca iii cme pie sto e 


bordo d’ un bastimento in salvo. — Speravamo che. le 
ostilità avrebbero potuto evitarsi — ma..J’ inaspettata 
comparsa delle truppe napoletane il 7 corrente? nelle 
vicinanze della città sopra ‘i inonti di Santa ‘Matia e 
Gesù portò il popolo alla sollevazione e volò tutto ar- 
mato contro le truppe. Da quel momento si battono 
giorno e notte; tutta la parte di Villa Abate fino a 
Santa Maria e Gesù dal mare fu incendiata dalle ivupe 
pe napoletane, ed oltre a questi anche molti altri vil 
laggi. 

Oggi, o domani al più tardi, la città sarà occupata, € 
senza dubbio saccheggiata e incendiata 

La flotta napoletana non ha'ancora fin qui operato ; 
oggi però pare ‘verosimile che ‘comincierà Je sue ope- 
razioni per la distruzione della città , e per. proteg- 
gere e sostenere le iuppe napoletane clie sono in 
terra. : 

— Prima di partive Ruggero Settimo ha fatto fucilave 
sette deputati scoperti traditori. i JEop 

Sotto le mura di Trapani Filangieri è stato ferito: ad 
uno dei Nunziante.in seguito d’una ferita è stato ampu- 
tato il. braccio. Si dice che. un grandissimo; mumero: di 
(Nuzionale). 








ESTERO. 


FRANCIA, -— Parici, 14 maggio. — Cronaca Parla- 
mentire... Il signor Millard ha la parola, per fare delle 
interpellanze intorno ad un dispaccio telegrafico diretto 


‘ai prefetti dal signor ministro dell’interno. Codesto ‘di- 


spaccio ‘annunziava il risultato del voto di venerdì, 
Davansi nel tempo stesso i nomi dei rappresentanti che 
avevano votato, contro l'ordine del. giorno (grande. ru- 
more.e grida). L'oratore ricorda. i famosi/bullettini; elet 
torali che il signor Faucher è stato obbligato a rifiutare. 
Egli domanda se v?ha qualche legame tra i bullettini 
ed i dispacci telegrafici, — Il signor Leone Faicher, 
ei dice, ha sbagliata la strada, mentre i rappresentanti 
che indicò come votanti contro il Governo non si pre- 
sentano per la deputazione (af ah!) — Una voce: Egli 
$'inganna a partito. 

Il ministro dell'interno crede, di avere adempiuto ad 
un imperioso dovere per tal modo operando. Bisognava 
rassicurare ì dipartimenti inquieti per la parola d’ordine 
partita da Parigi. Il ministro legge ùn articolo del gior- 
nale di Colmar, contenente le più assurde notizie, che 
avevano cagionato la più grande agitazione nel diparti- 
mento, — La, data, —.gridasi; dalla, Montagna; — 12 
maggio, — risponde il ministro. — Egli aggiunse vche'in- 
viando la lista dei votanti, non ha fatto chè precorrere 
di 24 ore il Moniteur. 

Un altro oratore legge una lettera di Beauvais, la 
quale dice ch’egli,, Donatien Marquis, è stato portato 
come, votante, pro, mentre ha invece votato contro l’or- 
dine del giorno, il che, dic’egli, ha. fatto. sdegnare il 
prefetto. Questi s’è ‘limitato a rettificare V’errore con 
grande contentamento del signor Donatien Marquis. 

Il signor Flamard ‘attacca i Sinistri della guerra € 
dell’interno pel modo. col quale hanno fatto votare Par- 
mata di Parigi. 

Il signor Leone Faucher offre degli schiarimenti che 
soddisfano una ‘parte dell'Assemblea, nia che indicono 
il signor Lagrange alla ringhiera, Egli singegna di pro- 
vare che per le prese disposizioni la guardia mobile non 
potrà votare, ed a codesta guardia, che voi avete col- 
mata di elogi, fate un simile affronto! Malavete fatto en 
di peggio, signor Leone Faucher, avete osito dire. che 
senza il voto di venerdì, noi saremmo discesi nelle vie 
per rinnovare le scene ‘del'giugno. 

Voi siete, voi che foinentate le turbolenze! voi che le 
provocate! (bravo! bravo!) Egli è impossibile di ripetere 
le ‘espressioni ingiuriose pronuuciate dall’oratore. 

Il signor Leone Faucher dà ancora degli schiavimenti 
sul fatto relativo al voto della‘ guardia mobile, e dichiara 
che non crede punto della propria dignità di rispondere 





qualche opera di difesa a Vigevano, a Mortara o.dove conve: 
nisse ; sorpresi inopinatamente dal nemico, fummo tel giorno 
21 sopraffatti alla spicciolata iellé core tarde assai più con- 
Urarieca-notehe non al esso, senza appoggio valenio di bpare 
di campagna ‘che ‘avrebbero pareggiato le nostre condizioni 
alle sue. Concentrati sotto. Novari periuna imminente. hat- 
taglia difensiva, e benissimo prevedendo che il punto prin- 
cipale delle operazioni sarebbe stato alla Bicocca, purési 
lasciò Uraseorrere il giorno è lu notie del 22 senza innalzarvi 
nessuna opera temporaria munita d'artiglieria. ki qualcosa 
avrebbe reso possibile la difesa. per sei ore con tre brigate 
sole; si lasciò anche trascorrere: quel'giorno senza prendere 
il migliore e solo partito, avvegnacliètardo/, di raggiungere 
velocemente Vercelli e Casale: per:recarei sulla nostra basco, 
Finalmente , quanto al piano simultaneo ed \eventivale di 
guerra difensiva od offensiva, noi. trascuromiio. volontaria 
mente. l'unica nostra linea del Po addossata alla base natu 
rale e fortificata di Alessandria; di modo che, quando Radetzky 
ci ebbe distaccato ‘da essa gettandosi in mezzo, la nostra 
Povina fu quasi certa. 

Aggiungasi, che qualora l'armata nostra fosse stata rianita 
sotto: Alessandria, ‘anche nell'ipotesi di una sconfitta, Pinsur- 
rezione di Genova non sarebbe accaduta mai, perchè Ja sua 
posizione coordinata avrebbe necessitalo di armare: quella 
città in difesa di guerra e porla sotto Fassoluta. autorità mi- 
litare. Ecco in qual modo il primo errore strategico di an- 
darsi a collocare sotto Novara abbia prodotto conseguenze 
militari e politiche non tutte egualniènte evidenti prima del 
fitto, ma ‘tutte ‘necessariamente. concatenate, ‘come l'espe- 
rienza dimostrò in seguito, eda storia ela prudenza avrebber 
dovuto: consigliarda prima. 3 Ì 

Tiianto Ja difesa di Alessandria era semplicemente affidata 
a tre. battaglioni della riserva, coperti a Voghera. da. tre 
quarti battaglioni di nuova leva; il che fa indurre che non 
si.pensaya per quella piazza a verun attacco; cosicché se 
dopo la battaglia di Novara, e mentre stava per scoppiare la 
insurrezione repubblicana di Genova, 50 0 più mila nemici 
si fossero gettati sopra Alessandria , non yi avrebbero certa- 
mente incontrato quella resistenza ch'era Jeeito Speraro. 

6. finalmente, gli stessi generali di divisione furono 
qualche volta lasciali allo:seuro circa la loro cooperazione; e 
specialmente circa il modo e Ja. .direzione. delle ‘ritirate - 
quella da Mortara.a Novara nella notte del 21, e l’altra su No- 
vara stessa e poi oltre nella notte del 25. furono suggerite ai 
generali, soprattutto dal buon senso, ai fuggiaschi dal sem- 
plice istinto. 
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a tutte le imputazioni calunniose che sonosi portate 
alla ringhiera. 

Il signor. Goudchaux lagnasi anch'egli del dispaccio 
mandato nel dipartimento dell’Yonne; ei lo chiama .;un 
raggiro spaventoso, Legge una lettera che racconta come 
in tutti i dipartimenti la causa elettorale è perduta per 
l'opposizione cagionata da tale manovra. — > 

Egli reclama controsil ministro l’eseguimento di ud 
articolo della costituzione che punisce di un inese di 
carcere e 2000 franchi di multa tutti coloro che ab- 
biano operato in modo fraudolento per influenzare le 
elezioni. 

Viene proposto un ordine del giorno motivato, 

Il sig. Clément Thomas domanda l'ordine del giorno 
puro e semplice. Egli yuole che il ininistro dell’interno 
sia posto al bando del pubblico..disprezzo,, ma. non il 
gabinetto Egli distingue in codesto. gabinetto degli uo- 
mini onorevoli, e chiede che le elezioni vengano annul 
late se, dopo che saranno state fatte, verrà riconosciuto 
che sieno state influenzate dagli indicati maneggi '(r%- 
more, grida, bravo). i ia a 

Una voce: Come? il Governo non ha niente a ripe- 
tere ? ; È 

Il sig. de Ja Rochejacquelin non condanna il dispaccio 


1 
| 
I 
I 


I 


*IL'MISORGIMENTO 


che fra un popolo così pronto a passar. dalle idee ai 


fatti; dalle ininacce alle fucilate, non v'ha mulla di più | e | 
| zie si possono evitare col. trionfo: «della. confederazion 


pericoloso che animare alla violenza i conflitti dei po- 
teri e le differenze nelle discussioni? Non è egli notorio 


ritnane esasperata ‘e forsennhata e proroinpe all’insarre- 


zione? E qual è.la conseguenza fatale dell’insurrezione? | 


L’anarchia-o.la reazione; e fra queste due che cosa di - 


venta ia libertà? Non:contimueremo queste iriste \rifles- | 
sioni. Vha dolori cui Pocchio non può contemplar lun- | i | 
gamente. Limitiamoci alle poche parole ‘che ‘abbiamo | inganniamo, Lord Palmerston e suoi ammiratori oppor- 
‘ scritte: non si rinnovino le scene «che hanno da' qualche | 


tempo attristata la mostra storia parlamentare; ritorni, | 


colle prime tornate dell'Assemblea legislativa. ordine 


e la moderazione: all’esércizio «delle parlamentari prero- | 


gative del paese; altrimenti sarà ‘chiarito. che la nostra 
nazione non conosce la vera libertà, e Paudacia degli 


anarchisti da “una banda é 1 controrivoluzionisti dal- | 


l’altra aizzandosi ‘a vicenda, d’abisso: delle rivoluzioni 


mezzo chiuso si riaprirà per inghiotte, colla fortuna | 
della democrazia stessa le ultime reliquie della fortuna | 


:.della Franvia. » 


telegrafico, ma la conseguenza di un tal dispaccio che i 
può avere più tardi delle terribili ‘conseguenze’ (bravo!) | 


Il sig. ministro dell’interno chenon ismarrisce la calma 
in mezzo a questa burrasca risale alla ringhiera. Parlate, 
via, si grida dalla Montagna; si spiega ancora, ma viene 


appena ascoltato, che tuttii voti sono pubblicati ciascun | 
giorno nei dipartimeuti (pare che si voglia soffocare la! 


voce del ministro). 2 Lao 

Non mai, dic’egli, sott’alcun governo la libertà fu più 
rispettata, €, malgrado vostro, e i vostri maneggi, Sara 
così (nuove grida). 


rintronare le 'oreceltie). Egli scende dalla ringhiera dopo | 


x DA stica 1 6a aFocehei: i i È . . è i 
di avere ‘criticate le parole ‘del sig. Larochejaequelim, | cvenimenti non presagiscono nulla di buono per l’Eùt 
dichiarando: che non ‘riceve ‘mai lezioni da chi. chessia. | 


Il sig. Baraguay d’Hilliers che ha presentato un otdine 
del giorno puro e semplice, sviluppa la, sua. proposi- 
zione. 

TI sig. Sénard a sua volta viene ad'attaccar il ministro 
sulla stessa. quistione; è vi “espone le sue personali in 
pressioni: ei fu indegnato. Il voto, secondo lui, fu n- 
terpretato male dal ministro, ;il quale, non aveva diritto 
di mominar i votanti, senza dar al tempo stesso i motivi 
del yoto. Come gli oratori precedenti, egli crede che 
nelle elezioni avra ‘quel dispaccio esercitato un'influenza 
morale. E il fatto di un'ministro che ‘dee soggiacereval 
biasimo elal castigo; 

Odilon Barrot.. L'Assemblea. deexrendersi ben conto 
di questa situazione (rumori). E la prima yolta che 
un’Assemblea assiste alle elezioni che la devono scam- 
biare (interruzione): il che lé impone una gran mo- 
derazione, e tuito ‘ciò che ‘potrebbe Senibrar più dinero 
ad una protesta anticipata contro‘ it’ giudizio che si sta 
per rendere, la porrebbe nella.difficile, posizione .d’esser 
giudice ‘e parte. 

Non sono salito ‘in bigoncia , dice il ministro , che 
per istabilire la quistione costituzionale (Su via I). La 
quistione si può riprodurre domani 0 posdomani : il 
precedente che voi volete stabilire ha ‘dei ‘pericoli: cui 
dovete riflettere. L’ordive dels.giorno semplice biasi- 
nante il dispaccio mi par, ledere il principio, costitu- 
zionale (Lunga agitazione). Credevo (e n'illudeyo) che 
noi consacreremmo . gli ultimi giorni della nostra esi- 
stenza ‘ad utili lavori, a felicitarei della fortuna: di aver 
consolidata la tranquillità in ‘mezzo a sì viva ‘agitazione 
(interruzione). S 

Non ricoriosco: in alcuno; il diritto di, Ispmgermi ad 
altra cosa, che non volessi stabilire, ;su questa; bigoncia 
la quistione costituzionale... Qualunque. giudizio venga 


a À I | ae È Dea vi «pope ORI 
portato contro le elezioni anticipatamente non può aver | ganza di proporre condizioni incompatibili coll’èsisteriza 
> x ie i dell’imperatore. 

La Rochejacquelin vuole che la ‘quistione “delle ‘ele -.! Ì 
2 SLI 90 : : 3 ® . $ 
, : SEN È x «Pri n x \ o » VIE È siti 3 

zioni sia ore festnamea sa sea: a Dn i pel nome dell’imperatore e la disciplina dell’esercito,;che 
era 3 di REESE dc ade $ a roi; . “ . ER 4 ° 
fina «e 1MIESHERI GA SI IASIRDO, Ses: Size lremamusito!;-lerine delle sue principali città sono malcontente, le 
È dat s i Sue ‘Schiatte ‘eccitate ‘Puna' contro Valtra, che i regni di 
Il presidente legge. più ordini del giorno che provo- ; Ungheria e di Lombardia -h'anno rinegata 'Pautotità ‘ce- 


cano grida assordanti, quando un membro propone,che! | sareat il fatto che nell’Alemagna stessa Austria è %ab- | 


sia puro è semplice, L'Assemblea ricusa di udire il sig, ! 


che un funesto risultamento. 


dell’interno. 


ll Times, secondo il suo punto di vista conservatore, 


fa le seguenti riflessioni sullo stato presente dell'Eu- | 


ropa: 


Tre grandi eventi.-chiamano in questo mioinmento la | 


nostra attenzione: la marcia di truppe russe in Ungheria, 


la presenza di un' esercito ‘francese presso Roma, e fit | 
nalmente la prospettiva ‘di una ?gràve lotta fra tattici! 
i governi esistenti. :d’Alemagna e larghe: massé. di popoli | 


, È RE » x. | impegnate..a rischiartutto, perla; difesa dell’unità nazio= 
ig; Denjoy: sig. Presidente, richiamate all? ordine : 
IRE 7 CREA 
quegli interruitori, che SI permettano di proferire le pa- ; in Inghilterra si veggono questi eventi con gravé appren- 
role di briganti, di assassini (grida dalla Montagna da ; È i 


nale e delle instituzioni democratiche. Noi crediamo che 


sione e sincero rammarico, i i 
El sentimento ‘degli nomini “di tutti i partiti: questi 


ropa, nè pe’ tempicin cui, viviamo, Essi. minacciano ì 
mondo di un conflitto, di partiti estremi, a misura che ‘i 
cielo oscura: è impossibile di negare che le probabilità 
di ogni ragionevole composizione diminuiscono, e che JE 
differenze vengono sempre più abbandonate‘alla decisione 
della sciabola. Quando si sarà data la ‘battaglia, dopo ‘la 
vittoria, il partito wittorioso sarà. egualmente i eine 
per ristabilire la .iranquillità nella società, e la forza. del 


governo colla forza del dispotismo militare, o colla licenga: 
della democrazia illinutata. Noi non intendiaino indicate | 
gli errori che possono'essere stati commessi dal'ininistto; 


d'Inghilterra in tempi nuovi'e sì difficili; da iubarazzard 
giudizio più . illuminato: maralmeno siamo ‘del tutto 
innocenti! di questi; errori. La prudente. neutralità: coi 


l'Inghilterra ha deciso aderire,lascia i suoi rappresentanti | 
all’estero con un’ influenza molto scemata. Noi non bia- | 


simiamo un uomo in ragione delle cattive eventualità, 
e;che sono oltre la sua» poriata odiil:suo potere. 

Ma. quanto sai «fatti noi notiamo, che la sciagurata ;de- 
bolezza dell’Austria permise che i Russi si recassero, sul 
Danubio, e i Francesi sul Tevere. Ogni inglese che con- 
tribuì direttamente ‘o ‘inditettamente ‘a prolungare gli 
imbarazzi; o ad'aumentare questa ‘debolezza dell'Austria, 
contribuì'icgualmente ‘ai due: interventi stranieri; Ebbe 
un solo, momento, (per; quanto sappiamo)iu cùi*si potea 
scongiurare questa catastrofe: quando «l’Austria suppli- 


! cava l’Inghilterria per una pace colla Sardegna, mediante 


Coquerel che: lo presenta. Si mette a partito Ta propo : 


x A f illar n IO POSÌ: È Qi . 7 2 
sizione del sig. Millard concepita) così: — L'Assemblea | innegabile. Ma precisamente perché questa potenza fu 


nazionale, biasimando il dispaccio, dei 12 maggio nian- 


dine del giorno. -— Si vota per scrutinio di divisione diamo gli. eserciti, russo e francese sulle frontiere: dA - 


alla ringhiera. Alle 4 172 il presidente annuncia che lo 
scrutinio resterà aperto finchè il numero dei votanti 
sia giunto a 501. L'Assemblea: è numerosa , ma molti 
sì astengono. È ca 

Si crede che sia una risoluzione presa da una parte 


la cessione della Lombardia. Se questa proposizione si 
fosse accettata, la maggior parte dell’Italia settentrionale 
sarebbe stata indipendente. Le aribi di Sardegna edi 
Napoli avrebbero potuto «difender:i governivitaliani ‘gon- 
tro }kanarchia Le forze austriache, nonsimplicate in'una 
guerra esterna e in una,guerra interna, ayrebbero pro- 
babilmente posto fine ‘a questa, prima che gli Ungheri 
avessero teinpo ad'organizzar il Joro' esercito, o l’arro- 


Il fatto che, l'impero d'Austria ;rion. è cementato che 


bandonata da’suoi ‘alleati; e (assalita-da' vira! strana: coni- 
binazione  d’imperialismo e. di democrazia, tutto ciò è 


ona i € ni an-. ridotta a una condizione tanto inferiore alla sua antica 
dato ‘dal ministro ‘dell'interno ai prefetti, passa all’or- 


dignità, e ai grado che occupò sinora in Europa, noi ve- 


lemagna e nell’Italia centrale: quantunque questi duè 


. interventi siansi ordinati contro il principio rivoluzionario 
degl’insorti ungheresi e dei demagoghi romani: noi mon 
i siamo percio ,meno indifferentit alia lesione dell’inidipen-- 


dell'Assemblea. Si. osserva tuttavia che hanno votato i . 


signori Dufaure, Bedeau e. Bouhier, de Lesclure. 
Alle 5 134, nel momento della partenza del corriere, 


, \ F 4 % n © SIR a a dA 7 È 7 . <È « PA È a . 
si è saputo il risultamento della. votazione: si \adottò ad accrescere le forze relative ed a svegliare l’ambizione 


l’ordine del giorno proposto dal sig.» Millardi con ‘voti 
519 contro ‘5. 

Parigi, 14 maggio. — La maggior parte dei giornali 
di Parigi sì dirigono Oggi agli elettori... Notiamo: s e- 


dal signor  Chambolle, già. editore . del..Sidele. Egli lo 
lasciò quando il direttore tentò di farne un'organo di 
opposizione al governo. 


nale cagionarono molto dolore ai veri patriotti. Sarebbe 
vero che la nostra nobile è sfortunata contrada: non 
fosse fatta per la libertà? Sarebbe un sogno,la fiorente 


denza: politica dell’impero d’Austria. ; 
fa il'utto:;ciò che; tende «a :disunive le! forze dell'Europa 


‘ceentrale, rappresentate dalla: Confederazione germanica 


e' dall’impero austriaco, tende nella stessa proporzione 


delle grandi nazioni militari, la Francia e la Russia. Tal 


NI Pa 


| è il principio | incontestabile. che ‘noi applichiamo: ai 


e regolare democrazia che, la tempestosa generazione 


del. 1789 profetava' anche sul patibolo a’suoi' discen- 


denti?. Vedendo  l’inesplicabile violenza. con cui: spira! 


Assemblea costituente; gli uomini ‘si dimandano a 
vicenda se la Repubblica sia veramente possibile in 
Francià. Ha il popolo, bastante ‘amore dell’ordine per 
vedere che la libertà debb’essere ad ogni momento di- 
fesa contro le trame e i tentativi di seduzione dell’anar- 


grandi event? del nostro tempo; tenendo. per; e 


‘ zione fondamentale in fatto. di politica inglese: che ‘î no- 
cialmente fra essi un muovo giornale l’0rdre, pubblicato! È 


stri principi; sono ‘opposti. all’ ascendente od'‘al progresso 
di ogni: estremo, s'inalberi ‘la ‘Bandiera! della? Repib- 
blica: francese: 0 dell’assolatismo ‘russo. I perchè noi 


Idi deploriaino la'lotta politica’ che minaccia di ‘dividere e 
Le tristi scene ch’ebbero luogo all'Assemblea ‘nazio 


simembrare' l’Alemagna sotto pretesto ‘di ‘unità e di ri- 


duila, allo stato di repubblica federale sotto il retesto” 


d’impero federale. Ecco perché deploriamo, l'indebolié 
mento, dell'Austria, il quale costrinse! «ministri. dellà 
corona imperiale adiaccettàri il soccorso: di: ui ‘esere 
cito russo; e riuscì Jalla risoluzione dei Magiari di del 
porre la casa ‘di Absburgo-Lorena. Se la campagna ‘di 
Ungheria riuscisse, la ‘difficoltà di riordinare il Governo 
ungherese sarebbe ben grande. Il dissenso. tra Pesth ‘e 


, Vienna è profondissimo, e hon solo l'Austria, ma V’Ales 


, Magna stessa, sarebbe minacciata della perdita de 
- siliarii orientali ch’ebbero sempre gran parte nell 
chia? Sembra che valcuni dei rappresentanti ne, .dubitino, i 


poichè nel momento che debbono dare un esempio di. 


moderazione. e di gravità, essi danno ‘ogni segno d’im- 
prudenza. Le scene a cul'alludiamo*sono presenti’ al 


pubblico spirito. Noi vogliaino dichiarare solamente che. 


se negli spiriti più fermi comincia ad infiltrarsi il dubbio 
che sia possibile lo ‘stabilimento della democrazia in 


repubblicani di Roma. Mentre che la Russia 


Francia, questo dubbio ha la sua principale ragione 


nelle recenti agitazioni dell'Assemblea. Ai. nemici, della 
rivoluzione di Febbraio mon si potrebbe fornire un.più 
valevole. argomento della sua debolezza; che. l’incapa- 
cità (del partito sedicente deniìocratico ‘alla vita politica. 
Gli amici della contro-rivoluzione per’ la' vostra ‘fatale 
impotenza, ridorio della vostra incurabile debolezza; e 
gli amici sinceri della libertà ne gemono. Dopo tanti 
decisivi e sanguinosi sperimenti. non avete finalmente 
compreso, che infallibile mezzo di distruggere la. libertà 


gli au- 


di. tutto il.territorio germanico, ; 

Eeco: perché «ci duole veder l’impresa (francesera R0ò- 
ima, la quale può suscitare i ‘più gravi sospetti; 
soldati inviati. dal presidente per restitùiv il P 


É apa, ab- 
Diano ricevuto ‘ordine dall'Assemblea di i 


affratellarsi coi 

) onto ì / potrà per 
questi eyenti. rivoigere. con maggior, efficacia e: minor 
resistenza le sue forze contro l’Alemagna orientale ola 
Turchia, da, Francia. potrà insensibilmente profittare di 
simili vantaggied.occasioni:contro l’Alemagna occidentale 
o:lItalia. Se l’Alemagna: stessa d 
di disunione cadesse in una guerra civile, non sarebbe 
improbabile che i‘due grandi principi contendenti del- 
Y Europa orientale ed occidentale venissero tosto a ‘una 
lotta mortale sul suolo tedesco. Questi pratici risultamenti 
dello stato attuale di cose sono, per quanto presumiamo, 
egualmente sgradevoli a tutte ;le classi di  statisti inglesi. 


è separarne la causa da' quella delle leggi e dell’ordine: | i 
| rivoluzionaria ‘con un ardore'e uma confidenza, che noi 


[o 
che questa nazione nor resiste a'tale spettacolo, the ne | 


a difésa ! 


e che. 


al suo’ stato presente | 


Ma ‘coloro ‘che. si'‘avventurarono a-sposare là Causa 


non abbiamo, si consolano riflettendo che queste disgra- 


germanica a Francoforte, colla creazione di un potente 
Stato polacco-inagiaro interposto fra la Russia e' PAIe- 
magna € collo stabilimento di'un SR regno dell'Alta 
Italia «destinato a resistere, sotto la dinastia: di. Savoia, 
all’influenza della Francia. non men che. a quella del- 
l’Austria. : 
Tali sono le ire grandi combinazioni che, se non. ci 
O : x : 
rebbero al triplice. pericolo dell'anarchia ‘tedesca, del- 
ingrandimento (russo; e. della: supremazia. francese in 
Italia. Se questi progetti sì. potessero effettuare, se fosse 
così agevole di riordinare l’Europa come di compilare 
| note diplomatiche, noi non saremmo lontani dal cre- 
| dere che ‘condurrebbero al progresso della libertà delle 
nazioni principala interessate, ma gli autori di que- 
| sti piani scambiarono il principio di un gran periodo; di 
rivoluzioni colla conclusione. Senza un terribile  con- 
flitto non sì può colorire alcuno di questi disegni. Tutti 
| sono affatto contrarii al dritto ora vigente. in' Europa; 
i Alcuni fallirebbero al loro scopo. Sì; ces bipietti on- 
| ninamente Ja struttura. politica. del continente, inon.per 
| sostituirvi un’altra sostanziale composizione, ma per dar 
| luogo: ad una prolungata battaglia. A nostro avviso si 
farebbe un cattivo contratto. Se la generazione presente 
|\yerisse sacrificata agli orrori della guerra; alle iniserie 
| delle nivoluzioni}:senz’altro: scopo’ che satisfare ile: più 
| cattive passioni, sperimentare le più stravaganti teorie:e 
abbandonare la società alle ultime estremità del goyerno 
{ democratieo. ; 


NOTIZIE. DEU MATTINO. 


Torino. — Siumo dolenti d’annunziare hetS. M. 
il'‘Recè da più giorni affetto da una leggera artritide, 
percui te si dovettero già fare parecchi salassi. 

Li malattia però è tale da non' dover cagionare niuna 
seria apprensione. , a 


: Firenze, 16 maggio. — Dalle notizie: che abbiamo, 
Bologna par che sia strettamente bloccata. Gli austriaci 
sembrano ingrossati di molto con l’arrivo del goyer- 
natore di Mantova: PARETE TA 

Di Roma poco ro nulla si sa; Di questo poco, e il 
più. accertato, par ,che.-sia questo: francesi avyicinatisi 
aRoma,;fatti più grossi dagli aiuti sopravyenuti, mirare 
a impadronirsi del monte Pincio, dal quale dominare la 
città, e'imporle con efficacia, SA AO 

Dall'altra parte anche le truppe napoletane paiono 
inigrossate di molto, e parte di queste minacciare Roma, 
parte stendersi per. le Marche.—Si vorrebbe che: già uno 
di quei, corpi da. Rieti si fosse spinto fino a Macerata; 

Firenze, 16 maggio, Manca.il corriere di Bologna} 

La diligenza: partita, datre miglia..da quella città, e‘ 
giutita in Firenze ieri sera recava che Bologna resisteva 
aricora. Si diceva; che un corpo di Reduci, che da An- 
cona:si recava! colà fosse stato ‘disfatto’ dagli ‘austriaci; 
ma/'era semplicemerite una ‘vote vaga. 

Trieste..— Il comando del secondo corpo ‘d’armata 
di riserva stanziato a Papadopoli presso Mestre ‘ha‘in- 
viato la seguente nota ai gorisoli delle potenze neutrali 
in. Venezia: 

Quartier generale «ti Papadopoli presso Mestre, li. 10 
miggio 1849. 

Credo debito ‘inio ‘di fare avvertito ‘il consolato di S. 
M; ia Regina d'Inghilterra, Ve quello della‘ Repubblica 
francese idi prevenire i. signori. comandanti le navi di 
queste. potenze, di; abbaudonarée:le.acque: di Venezia coi 
loro legni di guerra sino al 20: maggio, 1849, non po- 
tendo essere tollerata la presenza di bastimenti stranieri, 
ora che il blocco di Venezia diventa uno stato d’assedio. 

Per,.quanto, concerne ‘la ‘sicurezza. de’sudditi degli 
Stati, che, voi. rappresentate, ‘ho l'onore d’impeguarvi a 


tardi non potrebbe avere luogo che con isvantaggio de - 
gli ‘assedianti. 

Nori sapendo di quali altre. potenze neutrali ‘risiedan 
tonsoli in. Venezia, perciò ‘prego questi consolati di vo- 
lere. partecipare da presente nota ai signori: consoli di altre 
potenze neutrali. Hayxnau 


Messima, 10 maggio. — Un dispaccio telegrafico .spe- 
dito da ‘Termini ieri alle ore:6 172 pomeridiane annun- 
zia che da Palermo era arrivata a quel quartier gene- 
rale una deputazione di otto persone che si presentarono 
al generale in capo principe di Satriano per combinare 
l’entrata delle .R. truppe in quella città. | 
* Parigi, 16 maggio. — L'Assemblea adottò la risolu- 
zione del tenore seguente: i 

L'Assemblea; nazionale; biasimando: il dispaccio tele- 
grafico: del: 12; maggio diretto ai dipartimenti dal signor 
ministro dell'interno, passa all'ordine del'giorno. 

Deliberata!in' pubblica seduta ‘a ‘Parigi, il 14 maggio 
1849. Pte 4 presidente e‘ segretari, 

— Alla fine della seduta. dell'Assemblea nazionale, .il 





nelle mani del signor, presidente «tella : Repubblica; 

— Si è sparsa e. contraddetta li notizia. del ritito del 
signor \Odilon-Barrot:* noi: possiamo ‘assicurare che 
questa ‘voce! prenderebbe origine da ‘un’ dissenso ‘avve- 
nuto ‘nel’ gabinetto riguardo ‘alle’ cose di Roma. Le dif- 
ficoltà» insorte sull’affare .Changurnier hamo anche 


scosso il gabinetto, ed alcuni ninistri. dovettero. confes-! 
sare' che non potevano più ‘a lungo, rimanere. insieme. ‘ 


— Si é | perciò decisa in principio una: demissione ge- 
nerale, sospesa però in faccia «alla gravità degli ‘avveni- 


menti: del giorno, Si suppone che'il ministero: si ritirerà 


appena conosciuto l’esito ‘delle elezioni. 
(Assemblée Nationale) 

+ L'abate Gioberti è partito di Parigi, dove eser- 
civa le funzioni d’ambasciatore straordinario del Re di 
Sardegna. Non.è ancora surrogato da. alcuno. 

(Patrie). 

Panici, 15 muggio, — Elezioni. (‘Gi è impossibile 
dare finora alcuna precisa indicazione sul risultato delle 
elezioni di Parigi. Ecco tuttavia quanto ,, dicevasi dei 
primi spogli dei voti conosciuti alle 3 pomeridiane:,.....; 
3 Nel primo e secondo circondario la lista dell’ Union 
Electorale raceoglieva i move decimi dei suffragi. 

Nel (quarto e sesto ‘i socialisti avevano; dicesi, i due 
terzi de’ voti ‘in loro favore. 

A Mont-Martre avean pure il vantaggio, mentre che 
nel circondario di Saint Dénis, il partito moderato pre- 
valeva. 

Assicuravasi che ad onta delle previsioni e dei conti 
| fatti prima, la, maggioranza. delle voci nel. sobborgo 
St. Antoine dopo primi spogli rimaneva ai candidati 
dell'Union Electorale. A St. Germain questo partito era 
Î pure: prevalente. 





volta loro dall’attiva. propaganda che si va i 
t 


provvedervi sino «alla detta. epoca, mentre l’uscirne «più | 


siguor ministro dell’interno ha deposta la sua dimissione | 


Del resto ( soggiunge la nostra corrispondenza) 


‘questi calcoli non ‘debbon. essere ‘ricevuti’ (che gg 


strema.riserya. I ttt 


Lione, 16. maggio. Non occorre dissimalan 
sultati elettorali conosciuti sino. a quest'oggi ‘son 
taltro che favorevoli alla causa che: difendia no; 
dire più esattamente, sono tutt'affatto contra 

Le campagne, sulle quali érasi contato ‘perì 
l'equilibrio rotto nelle grandi città ‘a ‘pro’ delle. 
cialiste ed ultra-democratiche, furono guadag 


di esse da alcuni mesi; esse: si sono lascia 
che codesta scuola abbia a sua disposizione 
universale, da tanto tempo e sempre. inutili 
tracciata, e ‘che mediante ‘l'applicazione. del 
gliose teorie delle quali essa possiede: il 
stiamo per impadronirci di un, Eldorado do 
troverà finalmente il termine: de’suoi travagi 
dio alle ‘sué sofferenze; o ea 
Noi non conosciamo ‘aîttora questa matt 
risultato dello squittinio del cantone della ( 
ma puossi valutare ad'80 per 100:in:favore d 
rossa. i SALSE 
. CA. fianco ‘del cattivo risultamento,. delle 
Lione e delle adiacenti campagne, .siamo 
gistrarne dei inigliori . nel cantone di St 
sur-Coise. È CR TI 
Le nuove) elezioni della Dròme sono della. st 


‘ùra\i vita 


«Lo stesso. risultato a &renoble, dove la. lis 
rata, ha circa. 2,200. voti, contro 4,000 ott 
lista democratica, <> ae 

A ‘Marsiglia là lista‘ moderata ed 
dei voti ‘in tutte»le sezioni, ‘il cui risultato. 
partenza. del corriere; il sig. Berryer. ed 
rale Changarnier stanno in capo di lis 


Aremacna. — A Norimberga vi fu 
popolare ,. a cui ‘assistettero 60 ‘mila no; 

assò con ordine, Si fece una dichiaraziò 
favore. della Costituzione, ‘a’ cui tutti ;prestai 
mento a «capo papa Fu quindi ‘dato: wi 
cia al Ministero bavarese, .. di 

— Lettere di Berlino, annunciano che.i 
furono, spedite nelle provincie di Vestfalia 
per mezzo della strada ferrata, |.’ ‘Li 

-— ln Francoforte si sta alla vigilia di u 
Il vicario dell’impero ha formato, ‘per ‘qu 
tin nuovo Ministero ‘nel senso! retrogrado, ed' 
ordine. del giorno alle truppe, le esorta a' restat 
al; loro. dovere e non lasciarsi traviare dal parti! 
rivoluzione. î a 

— Tutto il granducato di Baden è ‘in tramb 
soldati fanno causa ‘comune col popolo; La gua 
di Rastadt si unì al popolo e cacciò gli ui 
stesso fecero tutti i reggimenti nelle ‘altre guari 

A Carlsruhela guardia sì oppose al imovinen 
fu ‘sconfitta. Si demolirono» alcuni palazzi di p 
note perle; loro. idee.di reazione. Il granduca’ è fu 
venne instaurato un governo provvisorio. 


Nel Palatinato la rivolta. sì organizza tranquillame 
e senza eccessi. Non mancano nè danari né combatti 
H Re di Annover ‘ha egli pure ‘abbandonato i 4 
Stati, egli-deve, per quanto dicesi, recarsi. ‘in Inghilterrdl 
Virna 12 maggio: I bombardamento di ‘“Bude 
è stato sospeso. Il comandante >di questa’ fortezza; 
chiarò che avrebbe bombardato Pesth, e che. del. 
era pronto a lasciarsi seppellire sotto le ruine « 
mura. Gli Ungheresi avevano già cominciato a 
una breccia dal Jato della porta di Vienna 
A Vienna vi è molto, mal umore, ;si temono; 
rivoluzioni. Il popolo è contrario all'intervento 





Prezzo..dei fonili pubblici di To 
4; delli.18 maggio 1849. 
Rendita 1819. 
» TITO NERO E Oi i 
»1:1834 obbligazioni dello Stato ‘860% 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre 73 
11848 id. 4matzo 
BUGIA Ooh 
1849 obblig.ni dello Stato : 

Bors4 pi Partici, 15 maggio. — L'infelicé ris 
della tornata di ieri all'Assemblea nazionale ebbi 
influenza sfavorevole sui fondi pubblici, L’abbass 
ch’erasi mostrato ieri verso il fine della borsa 
muovi progressi. Lie idee ‘d’abbassamento furon 
tenute durante la'borsa “per le voci sparse da 
interessate all’abbassamento, che i risultati de 
tinii. conosciuti finora erano cattivissimi; (Si. vide 
con ‘inquietudine’ le’ forze considerabili che ‘ina 
Russia a soccorso dell’imperator d’Austria; nonch 
gitazione. crescente che si fa sentire nelle provinci; 
nane. Si disse pure che la Repubblica era stata 
miata nel'regno di Baden. Tutte queste voci, a 
all’incertezza, che. regna sui risultati delle: ele 
Parigi, contribuirono alla pesantezza ‘dei fondi 
la borsa. Si crede generaluiente a Parigi che ] 
delle province saranno favorevoli all'ordine, H 
chiude a 88,60 in dim. di 1,15; è il 3 070 
dim. di 1,05. S 
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noi 
nità ci 
ne- SITR 
N ° 
d l'orino, 
0 
Te, GEE 
Sta ‘ 
di TORINO! Non sappiamo come non, vedano che il sopray- | gît 
e L ; vento che in tal caso prenderebbero i socialisti, po- 
i. "A ì d( È % “ % È 5 s E 
; > DoS 20 Muggio. ‘rebbe finire colla rovina della Francia, o il ritorno 
}, y Ro EER * dr: 4 di pr) Ea alPne iù n di j 

to Le elezioni francesi sono il tema di {utti i discorsi, e aci i delle baionetle. : i 1 
È ciascuno divide speranze e timori a. misura dell’opi- |: ONECEIDI la i TRI e angerta, ARA lella stufi 
Ù ione .e dol partito proprio. x vitabile, in cui si deciderebbe forse per lei prima 


della libertà ,.. della. proprietà. della. famiglia ,, po- 
rebbe. pensare all’Italia? E. qual. non sarebbe allora 
la parte dell'Austria? Prima che i nostri democrati 
si. fossero ,ravvisali, la. santa alleanza avrebbe in 
tal. frattempo ;roilo ogni misura è ASSICURATO L'ORDINE 
dn dracia 11! Rimane ancora; non.lo. ignoriamo; dla 
possibilità di una guerra universale, di.cui banditori 
sarebbero i nuovi. repubblicani francesi, noi ricor- 


leri le notizie rosse di Lione avevano gettato lo 


i di<Parigi hanno -calmato-esagerati timori e 
pidite “molte speranze. Noi comineieremo dal no- 
il fatto, che costituzionali, demecratici e assolu- 













ù- ie diamo il deito di Napoleone: fra cinquant'anni l'Eu- 
la condizione , ma pur vera, che noi abbiamo | ropa sarà repubblicana 0 cosacca. L'alternativa è già 
D pre avuto a dividere i mali della {Francia senza | grave, c può allo Stato delle cose in, Europa dar ma- 
nora. ci sia toccata. .egual: parte al bene che in | \eria..a: serie. riflessioni: pur, dovrassi ancora aggiun- 
E uecede. Ma questo fatto facile a spiegarsi quando | gere .che;l’alternativa di Napoleone.era:tra..la libertà 
Ù, amo separati da sistemi di Governo affatto op- | l'assolutisma.,, mentre ora «potrebbe ‘essere. tra la 
î on può più presentarsi ora per le differenze | societa. o le costituzioni, tra.il principio costituzionale 
i timangono tra da costituzione: nostra (e Ta' co- | inallaccabile.nei.veri.e.giusti suoi limiti, e l’idea de- 
one della repubblica francese. Non sono dun- | mocratico-socialislica, di cui nessuno ha ancor potuto 
Î al fondate le più' contrarie speranze sulle ele- | deicrminare possibilmente i principi, c meno il, fine. 
RA To: i y % DAL È a To HA O i n 
n lancesi, e noi diremo sin dora che le speriamo | Per le.libertà nostre, per l’Italia, noi speriamo. dun- 
i 7 È Î È » . . 
i | que che l'Assemblea francese sia quale abbiamo detto, 
ù poichè questa è l'unica composizione che assicurar 
le possa la Francia e l’Italia da ogni pericolo di reazione, 
O; . « . . i 
da. qualsiasi parte minacciasse. 
te Sei ag 
i, ‘slavi a temere..reazione nè. bianca nè rossa, o | SULL'INVASIONE AUSTRIAGA DELL'ITALIA 
; îrancia abbia a camminare, nella via di mezzo, CENTRALE (*). 
Ò snella via francamente traeciata dalla::sua costi: La VERITÀ A TOTTI 
fa one. toc Ru 
I . 1 Li È i Sine iva, nec studio. 
: (Gi conferma. in quest'idea 0 speranza il fatto del. | Il 
è CAR) ai ini "A& 
tivento' francese in Roma.» Se ‘nell’ Assembl a | ì : 
n) a x RITO S si Dalla Toscana passando «a parlare degli Stati Pon- 
e‘ predominato ‘il principio prettamente conser: | n; 3 vr. 1 si ) 
e ‘ { { tificiiy dove avvenimenti ancor più gravi succedono, 
ve noi non nasconderemo che avremmo avulo i |}, . A ORO 
Sr i brevemente ricorderemo, come il. venérarido e ‘glo- 
ibbli sulla natura e-tendeuze dell'intervento 1... .c pi crv ; Wo VO sE Koi 
FASCIA “8 i ; 7 3 rioso Pio TX fosse nell'esordio del di lui governo g1u- 
Gese i quindi benché le nostre simpatie non sieno i hotel RI Bei FREALLOS 
nn n stamente benedetto dall’universale fino all’entusiasmo; 
| PRESO: po SIA to e come le benefiche di lui riforme avessero tornato a 
| i ODI h'eolti-.r. ‘eseni »1S€ d n > LI, LP AEIO) PORLE DI 
È EROI REPIRIOTE GR t A € | quieteintera, e ad'esordiente prosperità i di lui sudditi, 
| amò alla vera sua natura d'interyento francese: ; - 
| ASCOLTO GE EER la ento Hrancese : | fatti tra loro concordi; mentre regnando. il predeces- 
I così dalla composizione della Assemblea: futura ci.ri- | pa di ini LR nigi ce 
a SES 3 3 sore di lui, per. gli abusi, le persecuzioni e le.sevizic, 
promettiamo chela bandiera francese in Roma difen- RI Bedi vebsa . 
-ilerà i. veri interessi del popolo; della libertà, conci- i AEREE sg 
L; ikcoll Liù a Ì Il Îi ini a È Eva Pio IX in buona:fede, desideroso «del bene de! 
‘liandoli colla vers. religione, colla dignità e indipen- | ui; A Ue; AIR 
tu la ; i ; da w cho ; G i + 57 | proprii sudditi e dell’Italia intera, noi ci Affrettiamo a 
i «denza del papato ‘e. darà. a Roma quel Governo che'sia |-q:}; CE i, i È 
Ci: "0 co i i: - “ | dichiararlo; prrocehè siam. ben lontani dal wolergli 
‘isultalo « lo universale. » Li SOT: i 
O te n | fav carico personale-de' perfidi consigli, che gli fo- 
Sappianio pure quanto queste .mostre.speranze con- | bello. dadi dino tolo atei î 
‘’innelini da Î qpii i MIAO A ATER Î « II : È x L È 
i pisa a 0, che ei i Apertamenteavversi al partito’ demagogico, noi non 
3 i Ledru-ho mi FRS salvatore x ta Ta 1 TRA | intendiamo scusarne le inique arti, che vennero a'ro- 
È TA Vino comprendere 0 abbiano DA presto | vinare il risorgimento italiano; che anzi ritorderemo, 
gi “potuto dimenticare il linguaggio e la politica del | come uno ‘scriltore, addelto al parlito medesimo, .0sò 
n SG È s 5 DA < ali ‘ È ° z N vr x e 
r- f Sig: Ledru-Rollin sulla Polonia e sull'Italia quando | tempo fa vantarsi, che fe ovazioni ed i festeggiamenti 


Det al ‘potere. (*) Vedi Risorgimento, num. 45Ì. 
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strerò che le condizioni positive d’Atene e di Roia diffe-, 











;- DI Pisgt i «rivano dalle nostre; e che la inassima su cui fondavasi 
te ì il SUFFRAGIO UNIVERSALE il loro voto universale, è appunto quella che condanna 
di DI RI. e de | il medesimo voto presso noi. 

te considerato nelle antiche Repubbliche. Infatti la repubblica. d’Atene stava tutta concentrata 
si Il sie. di Barante nelle sue» Questions Constitutién= | nella cerchia d’Atene, come la repubblica romana non 
di nelles consacrò un intiero capo per. dimostrare a che oltrepassava il. contado della città; cosicchè elettori ed 
in si riduca il'vero valore delesufiragio universale; e» nel | eleggibili reciprocamente si conoscevano nella loro vita 


trattare sì questa, comeraltre simili: questioni; interrogò | pubblica e privata, come abitatori di una stessa non 
la! sola esperienza de’ tempi ‘moderni; prescindendo: da 
‘quella dell’antichità'igreca e romana, Tal'ommissione 
“fa via vera lacuna; giacchè esistono certi: pregiudi- | 
dì, inculeati. nell’ educazione ‘classica. ‘e conferinati da | 
|. ©’ solenni pubblicisti, i quali importava di confutare. Così 
lin'favore del voto universale tutti  sogliono» allegare 
esempio di Atene “e di Roma, confortandolo col. se- 
è guente passo del Montesquieu, che pur troppo diventò 
assioma: Si l'on pouvait douter de la capacità natu - 
pla le peuple pour discerner le mérite, al n'y 
id jelter les yeux ‘sur celle suile continuelte 
© Glommanis, que fireni les Athéniens et les ho- 
Se gli Ateniesi ed i Romani si miosirarono acu- 
Le Séeltà dei foro! arconti, consoli, capitani , 
tribini etsimili È 
pati sigacità nell’eleggere i suoi deputati? Tale argo- 
mentazione, avvalorata dall’inevitabile passo del Mon- 
tesquieu, io incontrai in varie scritture, le quali, anche 
a fronte delle considerazioni del Barante, non cessano 
i di consigliare all’ Europa il suffragio universale come 
È dacora di salute. 





vasta città, la quale nell’esercitare i suoi diritti politici 
capiva tutta;in una: piazza. 

Quanto, ai, Greci, io; citerò Aristotele; il quale nella 
sua Politica ci svela il concetto che gli antichi forina- 
vansi d’uno. Stato: {na città, egli dice, la cui popola- 
zione:sia stragrande, sarà una nazione, ma non più una 
città, e sarà difficile introdurvi una forma determinala 
di governa, Infatti qual araldo potrà nel foto far sen- 
tiro la sun voce? I cittadini poi non vi potranno più eser- 
citare è :loro diritti, e distribuire le cariche secondo il 
merilo,giacchè per tal fine debbono i cittadini coxoscensi 
reciprocamente quanto ai loro talenti ed.alle doti mo- 
rali. Tolta tal cowoscenza, la distribuzione degli uffizi 
si farebbe senza riflessione ed. a caso, Per lo stesso mo- 
(perchè ‘mai il nostro popolo non aviù }.tivo Platone formava la sua repubblica, ossia città, di 
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sole 5040 case, e, prescriveva che, crescendo il numero 

dei. cittadini, si mandassero: colonie. Che più? L'arte di 

governare uno Stato fu:chiamata: dagli antichi Politica 
è È A \ . x = 

da polis; che vale città; cotanto è..vero che ciità e Stato 





! erano sinonimi, n 
i Che la repubblica romana, quanto all’ esercizio dei 





Supplendo alla lacuna del pubblicista francese, dimo-, 
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| dcbssero in fin-di conto-alla. purtroppo succedatagli 
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restituiti. 





imbinata novella congiura sostituita alle antiche, 
lla popolarità, concessioni eccessive, le quali lo con- 


esuulorazione. (V. l'opuscolo intitolato Giobert e la 
wa politica) 

Il partito retrogrado, naturalmente indispettito delle 
tmp, le quali ponean fine a molti abusi veramente 
intollel'abili, sospettando il divisamento de’ demagogi, 






cui le truppe austriache travagliavano il'regno' Lom- 
bardotVeneto, minacciando. anche gli Stati finitimi, 
i capi del partito retrogrado riuscirono a persuadere 
all'ottimo Pio IX ingiusta la guerra! italiana ‘contro 
l’Austfia, guerra così popolare; finchè supponevasi nov 
condafinata dal Pontefice; e-tanto più ingiusto gli espo- 
nevanb per lui l’associarvisi inquanto che, padre dei 
fedelî,\a lutti dovea palerno affetto, tolleranza, con- 
sigli di concordia, non mai atti di resistenza militare. 

Tacqvano forse gli iniqui al venerando. pastore. gli 
orrori'è le ‘crudeltà commesse sui deboli e sugliinno- 
centi; i sacrilegi consumati nella casa di Dio e sui suoi 
ministyi, fatti notorii e purtroppo veri, i quali rendean 
quella guerra santa, ed' altre volte ‘avrebbero provo- 
cate lelstesse eeclesiastiche censure. 

Pio IX illuso dalle idee pregiudicate, con arte infi- 
nita insinuategli, e ilai proprii consiglieri. religiosi, e 
dalle perfidie' della diplomazia retrograda; da altra 
parte giustamente indegnato degli eccessi della stampa 
e de’ moti in piazza, che per gratitudine almeno avreb- 
bero dovuto i Romani interdirsi; Pio IX. cedette agli 
infami consigli; secondò le tendenze retrograde; segnò 
l'epoca infausta d'un mutato sistema; e dell’esordiente 
decadimento della:sua popolarità; ‘attalchè questa fra 
non molto mutavasi purtroppo nel sentimento opposto. 

Comprese il Pontefice, noi lo (erediamo, dla difficile 
sua situazione; @ scelse l’uomo che solo era capace in 
Roma a trarlo d’impaceto. 

Pellegrino Rossi, checehè siasi detto dai nemiei di 
lui, era tal uomo; e noi che ne .conoscemmo. gl'intimi 
perisicri,, noi che sappiamo dagli amici di lui, quai 
lavori avesse preparato, per compiere il riordinamento 
del Governo pontificio, facendo alla. parte: secolare, 
come all’ecclesiastica, quelle. concessioni; che era il 
caso:dì farle, noi. portiamo. opinione; che ove avesse 
potuto esercitare l’accettato ufficio, certo avrebbe riu- 
scito per fermezza; accorgimento; dottrina e perizia. 

Ma diversamente puriroppo ne. doveva; succedere! 
Il genio:del male non istancavasi; la demagogia alliva- 


diritti politici, consistesse. nella. sola Roma, ognuno lo 
intenderà, se rammenti che i Romani riconoscevano.tre 
spezie di diritto, quello della città, quello del Lazio, e 
l’Italico. Il diritto di nominare alle pubbliche, cariche 
spettava alla sola città, nella quale elettori e candidati 
raccolti vicendeyolmente si conoscevano. 

Adunque gli antichi in tanto approvavano il .suffra- 
8 
elettori avevano. una: piena conoscenza deila. vita pub 
Diica è privata dei candidati; che se mancava tal. coao- 


io; universale , in quanto . per .le loro condizioni gli 


scenza, giudicavano avventato we suffragio, che si sa- 
rebbe, dato ad una persona od ignota, o. mal nota. 


Sono forse tali le condizioni degli odiervi 
europei? 

Gli elettori di mediocre coltura non conoscono per 

lo; più i candidati, se non per la capacità. intellettuale 


Stati 


e‘ per le opinioni politiche, che mostrarono nella, vita 
pubblica divulgata dalla fama. Ma, oltre: all’idoneità m- 
tellettuale, un deputato dee avere,una cognizione pratica 
degli affari; ‘e, quel che è più, un’ indipendenza mal- 
levadrice della sincerità del voto. Se manca la prima, 
noù avremo. dissertatori. teorici , e. quegli utopisti che 
sognando; parlavano nelle nostre Camere. Se poi manca 





Prezzo delle rnserzione, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I'manoseritti e le lettere non saranno 


l'indipendenza morale, la probità e la: coscienza; allora 


la: prestanza intellettuale; posta al servigio dell’interesse 
e delle passioni, riuscirà tanto più dannosa: al ben pub - 
blico. Mefistofele è pure la prima delle intelligenze erea- 
te, ma niuno lo vorrebbe in un parlamento. Or come 
Mai potremo ‘giudicare della lealtà e del carattere in- 
dipendente di un candidato, se non ne conosciamo la 
“Vita privata? È come mai conoscerlo nelle sue relazioni 
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“zione a coloro, cheavendone il-davere; nono punirono 


Tebrarono l’acerbo caso qual fortunato evento! 





SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Pe; Forino, all'ufficio del Giornale, via del- 
reivescovailo , di fiantoralla Madonna 

Angeli, è so dpr librai 
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mente ‘operante prorompeva. nei soliti suoi i. 
Pellegrino Rossi fu assassinato! i 9 

Maledizione al partito che decretò il colpo! — Ma- 
ledizione al forsennato ;che lo ha vibrato! — Maledi- 









































































legalmente! — Onta eterna a que’ perversi ehe ce- 


Da quel momento noi considerammo come perduta, 
quanto meno ad epoca. forse lontana rimandata ogni 
lusioga d’italiano risorgimento! ue 

Gli eventi precipitarono! Pio IX, già benefattore di 
un popolo, vistosi. aggredito. nel proprio. domicilio. da 
quel popolo medesimo, subillato dai; demagogi,eo- 
stretto, per:scansare ulteriore spargimento di sangue, 
e forse un: sacrilegio sulla veneranda sua persona, 
a cedere, cedeva,.ma per poco, dopo aver, veduto an- 
cora l'assassinio di un suosegretario; monsignvr Palma 
edi: proiettili (tratti: dai rivoltosi. cader. vicini alla 
sacra di lui persona. 

«ira naturale chie ‘un fatto ‘così esorbitante. esulce- 
rasse Panima di lui; gittasse nel mondo intero una 
noia:d’immenso scandalo in tutti gli animi opesti; pre- 
giudicasse perciò la causa italiana e-le togliesse tutte 
quelle simpatie; che sole .polevano farla vincere e 
prosperare, 

Non tralasciarono i consiglieri retrogradi di profittar 
dell’evento, e vieppiù incalzando ne’ brogli e negli 
argomenti, ottennero la fuga a Gaeta. 

La fuga‘in se stessa era giusta, dacchè il Papa non 
era più sicuro co’ suoi cardinali :in Roma; ma la fuga 
a Gaeta fu il massimo degli errori, per nostro avviso. 

Un sovrano benefico e mansueto, anche. indegna- 
mente trattato, e tal fu Pio IX, non mai doveasi gittar 
nelle braccia d’un altro Principe  violatore de' proprii 
giuramenti, dalo per sistema alle sevizie onde regnar 
col terrore. 

Il partito demagogico profittò dell'errore, col sem- 
pre. più screditar.Pio TX nell'opinione dell’universale; 
il partito. retrogrado, cieco ne’ suoi furori, aggiunse 
al, discredito, ponendo in bocca al Pontefice discorsi, 
forse non detti, risolvendolo. ad incautamente ricu- 
sarsi a qualsiasi proposta d’aggiustanaento fatta dall’alto 
Consiglio è dal Consiglio generale, come dal Muni- 
cipio Romano, corpi questi legalmente. eletti, ed al 
Papa ancor devoti; i quali corpi avrebbero saputo con- 
durre le cose ad una onesta e moderata conciliazione. 

Perduta la speranza di questa venne lo scoraggia- 
mento; succedette l’intimidazione de’ sicarii demagogi; 
arrivò il Mazzini capo di.tutti, e fu compiuto il politico 
rivolgimento! 

Noi passerem di volo-sullo scioglimento de: Consigli 
e: del Municipio, stalla frodolenta elezione della Costi- 
tuenteromana, sullaimmediata decadenza da essa pro- 
nunciata delPapa, senza averne alcun mandato; poichè 
è notorio:che se la Costituente suddetta rappresenta i 
circoli: demagogici, certo. non può dirsi, la Jegiltima 





domestiche. e sociali ,.se. egli non convive nella. stessa 
città? Quindi -è ‘che. negli. odierni Parlamenti la pro- 
bità e, l’indipendenza sono, virtù che spesso mancano. 
Generalmente poi molti elettori procedono nel loro voto 
con tal leggerezza, che non userebbero nella scelta di 
un segretario, di un famiglio 0 di un cuoco. 

Ma una tale conoscenza imperfetta di un candidato 
mancherebbe. ancora alla plebe nel caso del suftragio 
universale, e mancherebbe sino al punto di neppur sa- 
pere . il.noine del pretendente. Invitare, il ininuto po- 
polo a pronunziare un giudizio sopra la proposizione 
Tizio sarà deputato, mentre non sa chi sia Tizio, ed ap- 
pena ne sente per la prima volta a pronunziare il nome, 
poi appena sa che cosa sia un deputato, questa è la 
massima delle assurdità. Si dirà. forse, che la. plebe 
avendo il diritto di noininare i suoi deputati, può con- 
sigliarsi con altrui.per determinare il suo voto? 

Rispondo: un minore d’età ha pure il diritto di ame 
e riconoscen- 


ministrare il suo patrimonio , ma la legg 
dolo incapace d’amministrazione, ne sospende il diritto 
gli anni ventidue, e gli nomina ua tutore.. Per-- 

£ a n) È ar 
li perinette di farne egli stesso la scelta? 


D 


sino a 
chè inai non g i 
perchè l'incapacità d’amministrazione inchiude pure la 
incapacità di scegliere: l'amministratore. Parimente se si 
reputa incapace il plebeo di esercitare il diritto eletto- 
rale, si dee pure stimare incapace di scegliersi il tu- 
tore elettorale. La..legge tenendo la debolezza del mi- 
nore, e la prepotente influenza della scaltrezza altrui, 
provvidamente gli nega.la facoltà di noiminarsi un tu- 
tore. Non si. dovrà: forse. teinere ‘lo. stesso della plebe? 
Essa per sè è debole, siccome collocata in uno stato di 
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espressione del popolo; e finalmente sulle minac+/; 
ciate censure ecclesiastiche, soggetto anche di qual- | 


che «iubbio per teologi consumati. Ci ristringeremo 
soltanto a ricordare i brogli fatti a Gaeta in vario senso 
per dominare il combattuto animo dell’ infelice Pon- 
tefice. 

Perchè non sorse allora un fedele e franco consi- 
gliere, il quale gli suggerisse di fuggire l’avaro lido, 
come avea fuggito quello ingrato; di girne laddove 
gli era offerta accoglienza devota e disinteressata ospi- 
talità, d’onde sceverato da sinistre influenze, ricom- 


posto l'animo suo a quella quiete, che tanto è neces- O O id, I 
romane franchigie, ad allontanare i Napolitani e gli 


saria per deliberare con giustizia è con imparzialità, 
avrebbe potuto egualmenie fulminare gli iniqui, che 
occupavano il seggio di lui, senza privare gli onesti 
della sua grazia e delle sue benefiche concessioni, in- 
«coMigsiafidoli così ad imitare i Toscani ristauratisi da 
se stessi, senza estero concorso, tranne a Livorno, da 
noi tuttavia condannato, come venne colà . praticato! 

Ma era scritto dover succedere l’opposto! Circuito, 
sollecitato, ingannato fino all’ultimo; di continuo inci- 
tato dagli eccessi e dalle dilapidazioni della demagogia 
Pio IX cedette all'ultimo fatal passo, e dopo infinite 
discussioni, consenti che fosse l'estero intervento ri- 
chiesto contro i proprii sudditi. 

Quegli, che mosso da scrupolo religioso e carità- 
tivo, riluttava dall’associarsi ad una guerra, che pur 
era santa, perocchè vendicava le sevizie, gli stupri, 
i sacrilegii con cui lo straniero vuol continuare la sua 
dominazione fra noi, perchè cotesto straniero, quan- 
lingue meritevole d’ecclesiastiche ‘censure per tanti 
eccessi, pure annovera tra suoi. figli; quegli per ri 
staurare il proprio dominio ‘temporale, non esita a 
tollerare. quello straniero istesso che venga a de- 
solare lo Stato pontificio col flagello della. guerra 
più accanita, ed a ripetere in.-esso tutte le esorbi- 
tanze con cui altre provincie italiane già erano e sono 
desolate. 

Perchè non possiam noi ‘cancellare dalla. vita‘ del 
mansueto Pio IX ingannato e sedotto questa: pagina 
della storia contemporanea? 

° Ma tregua ai lamenti, continuiamo la nostra nar- 
razione. 


II. 


Consentito e decretato intervento, Austria vi si 
accinge coi soliti suoi. modi, e mentre tempo fa aveva 
taglieggiata Ferrara, tentata Bologna, d'onde era stata 
rispinta, ‘e dal coraggio dei cittadini, e dalle diploma- 
liche istanze, or viene all'ombra d’un legato Pontificio 
il quale accetta vil brutto incarico d’assistere. all’ec- 
cidio de’ suoi concittadini, dei sudditi onesti ed inno- 
centi, come de’ colpevoli; si aggredisce nuovamente 
la dotta ed animosa Bologna. 

Resistono per più giorni i valorosi cittadini, ‘difen- 
dendo a caro prezzo la vita ele sostanze, come la 
propria indipendenza e dignità, combattendo fino Je 


denne edi fanciulli; ma circondati, oppressi dal nu- 


nîero son forzati a cedere! 

A questo punto noi confessiamo caderci la penna 
di mano, oseurarsi la mente nostra, nè più riuscire 
ad aggiungere parola. 

. Tacciamo adunque, lasciando dell’ acerbo caso il 
giudizio ai posteri, cui ne appelliamo. 

Notiamo soltanto che a Bologna, come a Ferrara 
ed altrove, ne’ paesi occupati, non ostante il’ prepo- 
tente intollerabile mal governo de’ mazziùiani, non 
una voce sorge, forza è pur ‘confessarlo con vergo- 
gna, in favore del Governo temporale sacerdotale; e 
(ulti i partiti quasi i più opposti convengono nel re- 
spingerlo, nel preferirvi la repubblica! 

È questo indizio fatale al governo temporale dei 
chierici ; e si direbbe ‘aver Ja Provvidenza permesso 


ubbidienza passiva, di deferente dipendenza, di bisogni 
e di calcoli d’interesse ; le mene poi, i brogli, le pro- 
messe, le minacce e tutte le arti dei pretendenti, dei 
Circoli e del Governo sono infinite per numero e' sot- 
tilissime per malizia. Eppure a fronte di tale stato di 
dipendenza, ed a fronte delle molteplici seduzioni degli 
intriganti si permette al plebeo di prendersi a suo genio 
un tutore consigliere del voto. Qual incoerenza ! 


Invece della plebe perché mai non si ammetterebbero 


al suffragio le colte donne? Certamente per idoneità 
intellettuale sovrastano di gran lunga alle infime classi, Si 
oppone forse la loro dipendenza dai mariti? Ma dai loro 
padroni dipendono eziandio i famigli, i servi, gli opetai, 


i fattorini e simili. Si teme la debolezza del loro cuore? | 


Ha perché nella plebe non si teme la debolezza d’una 
Ì Ì 1, i 

mente ignorante? Le donne Ateniesi presso Aristofane 

pretendevano al diritto del suffragio; ma Atene poteva 


rispondere, che essa negava il voto agli schiavi ed ai | 


Perieci, i quali esercitavano le arti e gli uffizi minori, 
concedendolo ‘a quei soli, che come cittadini essendo 
chiamati ad occuparsi della pubblica cosa avevano una 
piena conoscenza degli eleggibili. La Francia, che am- 
mette al suffragio i suoi schiavi ed i suoi Perieci, potrà 


forse dare una pari risposta alle sue Giorgie Sand, che | 


pretendono al diritto elettorale? 


Ma l'universalità del suffragio è forse una realtà; od | 
una parola? Neppur in ‘Atene era una’verità prima di 


Pericle; e l'odierna Francia ci insegna, ‘che anche dopo 
mezzo secolo di vita ‘costituzionale, regna nelle infime 
classi, ed anche nelle medie; tal incuria nel recarsi all’ 
urna lettorale, che: venne deplorata come una peste 


IL RISORGIMENTO 


tanto disordine, tanti eccessi e-tanto male, perchè 
abbia ora, o_fra non molte. a cessar del tutto, ristrin- 
gendo quel Governo alle attribuzioni religiose. i 
Frattanto; sur altro punto, alla capitale, nell’eterna 
città di Roma, dove pur troppo sonosi raccolti in 


i numeroso stuolo i demagogi vinti nelle altre ita- 


liane provincie ed altrove, seguono nuovi portentosi 
eventi. 

Giova sperare che i soccorsi mandati dalla Fran- 
cia faran capaci i demagogi romani dell'impossibi- 


l intervento francese.riuscirà ancora a salvare le 


Austriaci, a secolarizzare il Governo. pontificio,, e 
ad indurre gli ostinati consiglieri di Pio IX ad: es- 
sere una volta ragionevoli, se non vogliono vedere 
perduto per sempre tutto il loro temporale dominio 
non:solo, ma esposta a: grave pericolo la-stessa. fede 
cattolica. ; i 
Mille fatti sorgono qual sicuro indizio. della gene- 
rale avversione al governo de’ preti. Fra que’ Trapste- 


minio clericale, non uno sorge ora a difenderlo ; che 
anzi concordi accorrono a difendere la città, fal solo 
sospetto che i Francesi vengano per ristabilirlo. 





Eppure i Mazziniani se li beneficarono con qualche 
ridotto balzello, con altri bem più gli taglieggiarono; 
col. flagello della. carta moneta li rovinarono , coi 
torbiili suscitati in Roma, allontanandone gli innume- 
revoli forestieri, Ji. pregiudicarono ne’ loro guadagni, 
nella loro esistenza. Negare questo fatto, e negarne 
le probabili induzioni, è cosa logicamente impossibile. 

Pretendere che non fatto caso dell'opinione possa 
imporsi di viva forza, coi mezzi di terrore usati dal- 
l’Austria, un Governo generalmente. avyersatò, è un 
voler sostenere cosa impossibile, che a lungo andare 
perpetuerebbe i trambusti, il disordine , lo:stato. di 
continua guerra. 

Noi scongiuriamo pertanto. coloro cui. compete a 
seriamente avvertire ai gravi pericoli che corre il cì- 
vile consorzio, ed @ non illudersi sugli effetti dell’uso 
della forza materiale, 941 

Questa, quando è spiegata con fermezza ei con le- 
galità, e procede d'accordo colla moderazione, colle 
concessioni ragionevoli e colla temperanza di modi, 
esenti da ogni “brutalità, sicuramente riesce; perchè 
combatte + soli esagerati della demagogia. 

Ma se, come succede in Austria, vuolsi governare 
col solo terrore, vuolsi-imporre silenzio alle più ‘sane 
opinioni, voglionsi: preferire i modi, brutali a quelli 
temperati e ragionevoli, allora. it partito. demagogico 
s'ingrossa di quanti uomini’ hanno animo generoso , 
e trascorre.alla più disperata resistenza. Così ve- 
diam succeduto ‘in più luoghi, così succederà a Roma 
ed in Toscana, come in altre italiane provincie; se si 
fa ‘un passo oltre la fermezza ela legalità. 

Poseritta. Il Contemporaneo citalo‘-dal Corriere 
Mercantile del ‘giorno: 16, afferma che Pio IX vie- 
tando ogni ulteriore aggressione, avrebbe delto: «Sono 
stato ingannato; mi si era fatto credere che all’avvi- 
cinarsi delle forze francesi 0 napolitane ‘una ‘réazione 
avrebbe avuto luogo più. facilmente di quello che 
ebbe in Toscana. Poichè questo non è ‘vero, non vo- 
glio guerra, non voglio spargimento di sangue, non 
voglio la rovina della città e dei monumenti yi Po- 
lele tenere tutto ciò. per. fermo, dice il giornale, ‘al- 
legandolo ricavato da una lettera scritta’ dal padre 
Ventura. Se queste parole’ sono vere, come possono 
credersi probabili, conoscendo la mansueta ‘indole di 
Pio IX, noi siamo fortunati d’averle sapute, 6d af- 
freltandoci a pubblicarle, notiamo provar esse viep- 
più inganno di perfidi consiglieri, ‘e la necessità di 
levarseli dal fianco. PeTITTI. 


dal ministero medesimo. L’ universalità sta nel testo 
della legge, ma infatti molti non si curano di esercitare 
il loro diritto. da 

Di tal trascuranza accagioneremo noi l'ignoranza del 
popolo ? sia pure, ma rjuno speri che sì possa mai ve- 
rificare tal pubblica educazione, per cui la plebe di- 
venti sollecita di accorrere ai collegi elettorali, Quando 
nell'istruzione popolare il Piemionte ‘avrà raggiunto: la 
Francia (e per ciò si richiedono danari e tempo), quando 
il Piemonte e la Francia avranno agguagliato Atene rie 
| nomatissima per Ja sua civiltà (e ciò non avverrà giame 
mai, perché non mai si ‘ristabilivanno gli schiavi edi 
! Perieci), allora’ dovremo ancor deplorare con Pericle 
l’infrequenza della plebe nel foro. Questa 
tieri abbandonava le sue fa 
| duceva a tragittare dal Pireo in Atene per adempiere i 
| doveri d’un ‘uffizio, chie riusciv 
sante ed a danno emergente, tanto 
Vicusera di far le molte miglia, 
recarsi al collegio ‘e noiminarvi, 
ignota. 


e perder giornate per 
chi mai? una persona 


Egli vinse la noncuranza della plebe, creando ‘un diritto 
di presenza retribuito dall’erario a favore del ‘plebeo 

che intervenisse. nel foro. Tal diritto fu în sulle 
d’ un obolo 0 due, ma non tardò 
oboli tre, ossia a-nostri. centesimi qu 


prime 


arantasei ; | così 
È I AT £ i 
| Pericle sì assicurò : presenti nel foro quelle migli 


cittadini, che Ja legge stabiliva come numero legale. 
Ma siccome ogni uomo triobolare rimaneva padrone 





Î del suo'voto, però lo vendeva e lucrava altri oboli, 


verini e que’ Mentigiani, altre volte sì teneri dé do-, 


mal. volene 
accende, a mala pena isì in 


Con qual mezzo-Pericle poté popolare il foro d’ Atene? 


lità di resistere ; li piegheranno ad onesti aecordì, e | 


Sembra probabile una modificazione del Gabinetto 
inglese, stando Palmerston, ed entrandovi alcuni 
capi del partito tory. 

— Altri 5 mila uomini sono partiti da Tolone per 
l’Italia. x 

— L'armata russa conta 120 mila uomini. 

— L'imperatore Nicolò è a Varsavia. 

— Schvarzemberg è minacciato nel suo posto di 


ministro. 


Ci serivono da Piacenza 17 maggio 41849. 

Il Borbone (Carlo IH) giunto ierì fra noi avea man- 
dato innanzi promessa di posarsi per tre giorni in 
Piacenza. Ma spaventato dall’aspra accoglienza che ha 
trovata in ogni ceto, se ne è ito questa mane come di 


| fuga verso la sua capitale. I postiglioni aveano ordine 


ad ascendere ad! 


ala di | 


di correre al galoppo, onde occultare al principe l’a- 
spetto di una popolazione: tutta e ‘concordémente 
nemica. ai 

Chie si vuol dunque fare di questi fanioccini abbi- 
gliati da principi?.....in verità era difficile a trovar 
modo di esporre il principio monarchico a più com- 
pleta derisione! l E 

Inutili a raccontarsi è la solitudine in cui fu lasciato 
il ducale palazzo, e la illuminazione negata e la tacita, 
ma eloquente protesta del Consiglio comunale, è i fi- 
schi sorgenti di gran forza sui pochi evviva comprati 
per danaro dai ladri e dalle spie. Questi fatti non sor- 
prenderanno alcuno; ma ben sorprenderà il sapere, 
che ia poveraglia verso la quale, per istruzioni della 
Giunta centrale di Parma, si era ordinata una magni- 
fica dispensazione di pane, ha ricusato di pigliarlo, e 
lasciatoloa mucchi nelle stanze del comune... E sì 
il pane è caro, e i tempi, oltre ogni dire, calamitosi ! 

Bisogna augurar bene di un popole, allorchè anche 
i proletlari sentono a questo segno la dignità d’uomini 
e di cittadini ; e si muovono da un concetto politico , 
più. potente delle impressioni del bisogno. Gli altri 
hanno fatto.il'Joro dovere né più nè meno, ma questi 
hanno anche aggiunto un sacrificio. Onore Ar Poveri! 
ONORE AL POPOLO ITALIANO, LA CUI RIGENERAZIONE NÈ IN- 
SIDIE, NÈ ARMI, NÈ CIELO, NÈ TERRA, NON POSSONO OMAI 
‘IMPEDIRE! % 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


minato: 

A intendente generale di 1. classe della divisione ammi- 
nistrativa di Cagliari, con titolo d’intendente generale 
d'azienda, il conte cav. D. Pietro Pes, consigliere di 
appello, e censore generale dei Monti di soccorso in 
Sardegna; e 

A intendente della, provincia dell’alta Savoia ‘il procu- 
ratore regio cavaliere Giuseppe Jailliet de S. Cergues. 

Ha promosso dalla 3 alla ‘2 classe il consigliere all’in- 
tendenza generale di Torino sig. avv. Domenico Mi- 
cono. 

Ha collocati in aspettativa: l'intenidente generale avv. 
Tommaso Fossati; e 1 intendente generale avv. Pietro 
Boschi. 


— Ministero DI Finanze. — Il Ministro segretario di 
Stato per le finanze ict 

Visto l'articolo ‘9 della legge del 20: marzo ultimo, 
colla quale venne aperto a favore. delle finanze dello 
Stato un prestito volontario contro l'emissione di obbli- 
gazioni dello Stato e di cedole.del debito pubblico re- 
dimibile; 

Visto lo. specchio formato dall’ispezione generale del 
regio erario, tanto delle dichiarazioni d’acquisto di ob- 
bligazioni fatte 4 tutto il giorno 15 aprile P- p., quanto 
dei relativi versamenti operati a tutto il 30 di questo 
stesso. mese; 





Infatti l’aristocratico Cimone , dopo aver tolte le siepi 
ai suoi poderi, abbandonandoli al popolo, entrava nel 
foro accompagnato da una frotta d’ amici, i quali di- 
stribuendo ‘pallii, vésti, oboli e dracine, compravano i 
suffragi. Altrettanto facevano di rinconiro i democra- 
tici, così che il foro sì cangiò in un’ asta pubblica , 
nella quale il popolo vendeva i suoi voti al miglior 
offerente. Quando i mezzi privati più -nom bastarono;, 
anche perchè il popolo divenuto impiegato politico 
volle aumento di stipendio ; allora si’ cominciò a pe- 
scare ‘hell’ erario. Quindi furono stabiliti nuovi ‘salari; 
per lui quando sedeva fra. i giurati nei tribunali, 
quando nei giorni feriali nulla lucrava, quarido si. pre- 
sentava alla rassegna inilitare; poi si crearono banchetti 
pubblici, pubblici bagni e ieatri ‘gratuiti, talchè i due 


i ierzi delle pubbliche entrate spendevansi in tali largizio- 
a per essa un lucro ces- | 


più il nostro popolo. 


zi al popolo, che allora chiamavansi cemento della de- 
mocrasia, e noi le diremmo lista civile del popolo sovra- 
no, ed anche comunismo. . 

In Roma dove il nuinero legale dei voti. non era 
stabilito, non fu introdotto il triobolo; ma sappiamo, 
che al tempo dei comizi consolari Vinteresse del danaro 
cresceva del doppio, e la pecunia , al dit di Cicerone, 
rendeva uguale la dignità dei candidati, Bensì quindici 
leggi almeno furono promulgate contro al broglio cor- 
ruitore, ma esse' non fecero che aguzzare l’ingegno e le 
arti di chi voleva conquistare i voti d'una plebe deter- 
minata a venderli. L'Inghilterra (così Hello nel suo 
Hégime constitutionnel) compte erviron'un milion d'éle- 
cteurs, dont la majorité vit sous l'empire des besoins 
personnels. L'aristocratie eaploite ce nombre en prati- 


| sposto del citato articolo 9 della legge 26 inarzo;'ed. 


Ha dichiarato e dichiara quanto segue: 
‘Art. 4. Il compimento dei primi dieci milioni 
tivi per acquisto di obbligazioni dello Stato, che a 
minì dell’articolo 9 della legge 26 marzo ultimo, d 

diritto agliacquisitoridi concorrere ai 46 premii ini 
da estrarsi a sorte addì 25 del volgente mese, sì 
ficato nel giorno 15 aprile ora scorso, e'nella so 
lire 10,275,840, come dalla seguente dimostrazioni 
Provincia: d'Alessandria Dio 
Acqui .. 
Alba 
Aosta 
Albenga 
Àsti 
Biella 
Casale 
Cuneo ; 
Ciamberì 1 
Genova . : 
Genevese (Annecy). 
Ivrea : x ; 
Lomellina (Mortara). 
Mondovì £ 
Novi 3 
Novi tt 
Nizza 3 
Oneglia ‘. 7 
Ossola (Domod’) 
Pinerolo . 
Pallanza . 
Susa 
S. Remo 
; Saluzzo 
Savona 
Torino 
Tortona . 
Vercelli . 
Voghera . ) i 
Sassari (Sardegna) 


s ds Sk * 


Sii can anna E 


DE ds 


Art. 2..Ciò stante, e ritenuto che le dette L, di 
effettive corrispondono ad un valor nominali 
14,272,000 , .e danno così 14,272 obbligazior 
Stato del valor nominale di L. 1,000 ciascun: 
reranno perciò alla estrazione surriferita le ol 
dal n.1/al n. 14,272 incluso, 

Art. 3. Atteso l’eccedenza di L, 275,840 verifi 
come sopra sulla somma dei dieci milioni, il fo 
L. 137,500 assegnato in premii dovendo, secondo 


N 


| ragguaglio dell’1 318 per 010, essere accresciuto di li 
| 3,792. 80, e. portato così in complesso a L, 141,292. 8 


Torino. — S. M. con decreti del 15 corrente ha no-| 


] 
SI 


tali premii saranno perciò individualmente ‘aumentati 
in proporzione, e così: dani: 
quello di L. 50,000 sarà di 
+» » 25,000: » 
» 15,000...» 
» 5000. » sign 
»_3;000. » an » 
» 2,000. » DUO 
i dieci di ». 1,500sarannodiL.1,941.37 
caduno;.e così. i. ti 
i quindici di » 1,000 » » 1,027.59 1 
edi quindicidi » 500.» }y 343570 


i Totale eguale L. 1 

Art. 4. Il pagamento dei premii suddetti sa 
tuato.con rnandati dell’amministrazione del debii 
blico» sovra il suo cassiere, incominciando dal 10} 
prossimo. sd 

Art. 5. L' estrazione a sorte prescritta dal. 
dell’articolo 9 della legge 26 marzo ultimo ‘avi 
nel giorno 25 corrente mese in una delle sale 
ministrazione del debito pubblico , incominci 
mezzodì, in presenza del consiglio ordinario de 
desima, e con accesso al pubblico. 

I numeri favoriti dalla sorte ‘saranno tosto fatti @ 
al pubblico per cura della stessa amministrazione, 


quanti la corruption la plus effrénée, et le plus gros 
mépris de la morale et des hommes.... La vénalité él 
rale a ét6 érigée en principe; elle se discute, s 
fesse, s'enseigne ‘aussi gravemont qu'an apephihes 
elle a sa doctrine, ses procédés, son tarif; e prose 
mostrare come l'aristocrazia corregge poi la turp 
della comprata elezione. pa 

-- AdunquerAtene-e Roma.intanto aminisera/ 

gio. universale, in quanto ‘che.tutti gli eletto i 
facilmente conoscere i candidati, ed averne u 
personale; quindi sono. le ottinre scelte fatte d 

e lodate dal Montesquieu.. Ma quando le fazi 
dendo la plebe. come inerce vendereccia con 
a.gara a sedurre la sua opinione col danaro 

rità, e con tuite le male arti, allora coi 

le pessime scelte, che potrei enumerare; 

come la corruzione popolare iniziarono il. decadi: 
di quelle due repubbliche. Volle Atene una voll 
porsi. alla:sua rovina; che fece? Tosto abolì i 
universale, concedendolo a quei soli cinquemila. 
dini, i quali rappresentavano l’aristocrazia del. 
del inerito militare. Tal governo, che al dire di 
antichi fu.il più savio e benefico, durò poco, per 
popolo era troppo corrotto, e volle nuovamente 
nel foro; quindi a poco la repubblica precipitò sot 
giogo straniero. 
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(sarà pubblicato, ed inserto nella raccolta 
‘Governo. 
0, il 18 maggio 11849. 

Ig Nira. 
|———Lopi — Notificazione. Antonio Furiosi, nativo. di 
— Sant'Angelo d’anni 38, cattolico, ammogliato senza prole, 
‘pescatore. di professione, domiciliato pure a SanlAn- 
gelo, venne arrestato la notte; del.6.al 7. corrente dalla 
le gendarmeria del suddetto posto. Il medesimo fu 
into; per deposizione di fatto, legalmente rilevato 
jet inezzo di testimoni giurati, siccome promotore, di 
sedizione all’atto di un arresto, eccitante la vicinanza 
della contrada, con istigazione alla resistenza di fatto 
d alla violenta deliberazione . dell’arrestato,  minac- 
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uppainento di alcune centinaia di persone, parte delle 
quali armate di forche, badili, stanghe e bastoni, at- 
| taccarono, irritate, coi nominati ‘strumenti la pattuglia 
di gendarmeria; slanciarono contro di essa pietre, che 
colpirono dué gendarini, i quali poterono salvarsi ar- 
rivando nel Castello. i 
Il detto Antonio Furiosi per delitto di sedizione, a 
* tenore del proclama ilel 10 marzo 1849 di sua. eccel- 
lenza il signor feld-imavesciallo conte Radetzky, fu 
indi condannato dal giudizio Statario alla pena di 
morte, eseguita questa mattina mediante fucilazione. 
Lodi, il 14 maggio 1849. 

LI. R. colonnello comandante militare 

della città e provincia Di Siecersero. 











Ad eccezione della Rivista Indipendente del 166 del 
‘. Conciliatore (meszo foglio) del 17, nessun giornale ci 
pervenne: oggi di Toscana, di Roma e dì Napoli. 
Finanze, 16 maggin. — Ci scrivono: 

‘invasione dustriaca per ora sì linita ‘a ‘Livorno, e 
o ragione di .credere che non si estenderà se 
accadono disordini nel resto della ‘Toscana; inten- 
| bene però che ‘dal prinio passo che.il D’Aspre 
ein Toscana, il principio nazionale fu leso e che 


rete veduto nel Monitore di ieri. una specie di 
pazione, dalla quale risulta che il principe. non 
eva ‘aderito all’interyento austriaco; vi assicuro che 
ta dichiarazione venne in seguito dell’articolo del 
imento firmato P... che scosse molto il commis- 
ordinario, ‘Par certo, che iéri mattina giungesse 
no una lettera «lel principe che conteneva presso 
seguenti sensi; essere a cognizione del prin- 
l'intervento austriaco era stato combinato per 
vana dall’alte. potenze; ima dopo la restaurazione 
ea dell'44 e 12 aprile avere egli nutrito ferma 
che questa sventura fosse ‘allontanata dalla ‘To- 
oggi con meraviglia prepararsi questi 


a, resistere; ma poichè queste forze mancavano, 
‘raccomandava al suo commissario d’adoperar tutti i 
cinezzi perchè l'occupazione fosse meno numerosa e più 
e e più limitata; possibile. Il granduca è a, Napoli 
‘dove. in giornata si aspetterebbe un, corriere con ul- 
mi ‘dispaeci. 0! < 

vorno è tranquilla; le fucilazioni continuano, ma 
80 con processo sommario; fino, ad ora erano state 


one d’Aspre ha fatto sentire alla. Camera di commer- 
cio di Livorno: che'tonsiderando:juella città come presa 
d’assalto, il'‘diritto di guerra voleva fosse  gravata da 
“una contribuzione ‘che esso calcolava in un milione di 
i fiorini;. ma che considerando che non tutta  la;città 
c'aveva pieso,.parte alla resistenza, quando il. Municipio 
‘gli avesse spontaneamente offerto a titolo d’indennità 
la somma di 500,000' fiorini l’avrebbé accettata, In se- 
‘ guito di ciò una déeputazione composta di due negozianti, 
Castelli e Doveri si è trasferita ad informarne il governo 
o centrale ed. è ripartita insieme con. un incaricato del 
| governo, cavaliere Ottaviano Lenzoni, per trattare col 
‘barone Schnitzer Dernerau sperando;di ridurre questa 
| tassa: a un milione di lire, Si può egli rubare più edu- 
catamente? 

Livorwo, 16 maggio. — Seri fu affissa la seguente no- 
tificazione, 

NOTIFICAZIONE 

È venuto a mia positiva notizia, che ad onta degli or- 

© dini da me già pubblicati sotto la data dell’11 e del 12 

gp corrente, relativi alla consegna delle ‘armi, esisté ancora 
in Livorio è ne’ suoi sobborghi una quantità eccessiva 
di armi di tutte Je specie, essendorni stati indicati finan- 
che i luoghi dove molte si trovano nascoste. E questa 
notizia viene anche confermata dal fatto, che ben scarso 
è il numero di quelle depositate a fronté di quelle chè 
con ogni fondamento si ritengono esistenti. 

Essendo io disposto per massima ad usare ogni mezzo 
bd o di conciliazione prima di procedere agli estremi dì rigore, 
voglio accordare un altro termine di quarantotto ore a 

contare dal giorno della pubblicazione della presente: a 

‘ quegli che non hanno ancora consegnato le armi di cui 

sono possessori o detentori, ordinando loro di deporre 

‘nel detto spazio di tempo e nel modo già indicato nelle 

menzionate notificazioni tutte le armi da fuoco, da taglio 

È 0 da punta, compresevi le cosiddette armi insidiose, come 
Sarebbero le tetzette e gli stili di qualunque sorta. 

S Spirato questo termine si procederà alla visita domici- 

lì e non solo il detentore delle armi scoperte, ma in 

Ù a di esso il proprietario od affittuario della casa, 

es e S anno trovate, verrà trattato con tutto il 

rigore della Legge marziale e fucilato nelle 24 ore, die- 

tro processo sommario, 

Abitanti di Livorno | Voi comprenderete la necessità 
assoluta di (questa misura di rigore , perchè, chi non 
obbedisce alle leggi, non può avere che delle iutenzioni 

‘ ostili. contro l’ordine ‘pubblico, ch’è il mio principale 
scopo di ristabilite e di mantenere. 






in cuì és 









ciando ed ingiuriando la forza; per cui succedette, at-. 


IL (RISO 


Mi attendo quindi, che tutti i bene intenzionati cittadini 
vorranno. concorrere ad efficacemente raggiungere il 
fine salutare, che uni propongo, onde ni sia anche ri- 
sparmiato il dovere penoso di ricorrere alle misure e- 
streme, che sono deciso «i irrevocabilmente applicare, 
quando le mie intenzioni miti rimanessero deluse, 

Il genorale d'urtigliveia di S, MI, RA. 
barone D'Asent, 


TT RI 0 


Roma, 13 maggio, => Garibaldi è ritornato in Roma: 
riconducendo il suo corpo decimato di un battaglione. 


Sembra che la vittoria che si diceva aver egli ripor=. 


tata sulle truppe napolitane sia. sventuratamente. cam 
biata ‘in ‘una sconfitta, ed i fucili da esso riportati 
paré che ‘appartengano. ai sivoi militi restati sul campo. 

Lo stato della città è sempre il medesimo, ed è difti: 
cile anche‘al Governo il contenere gli eccessi che si tene 
tano dalle persone che amano il disordine, 

Ore 4 pomeridiane. + Il Papa ha protestato cone 

tro l'intervento francese e spagnuolo con una lettera 
diretta al. padre Ventura, Ciò potrebbe essere un colpo 
tentato dalla Camarilla di Gaeta per cercare di muo- 
vere.il partito reazionario ; qui però nessuno si cura 
di questo documento. Si dice che Inghilterra abbia 
offerto ‘la: sua mediazione per mezzo del consolé ame- 
ricafio, ma il Triumvivato non ha niente d’ufliciale; in- 
tanto sappiamo che l'America ha riconosciuto Ja repub- 
blica romana. 

— Ore 12 e 574 pomeridiane; + Una colonna di 
truppa napolitana è entrata nelle Marche dalla parte 
degli Abruzzi. I Francesi a tutto il mezzogiorno d’oggi 
non hanno fatto altro che girare i contorni di Roma e 
si sono portati verso Albano, forse per riunirsi ai Napo- 
litani. (Nazionale). 

Roma, 15 maggio, + Le hotizie interne ‘non differi- 
scono da quelle che dianzi riceveste, Alcuni disordini 
sono inerenti alla situazione e inevitabili in tanto at- 
trito di uomini, non che imprevedibili dall'autorità, 11 
sentimento universale ha l'esclusione del clero nel go- 
verno temporale; questo sentimento $i traduce dagli 
esteri come amore: della repubblica romana; na codesta 
interpretazione è arbitraria, poichè niuno credé possibile 
la soluzione degli affari senza Pio TX, 

Intanto i Francesi sono a quattro miglia, i Napoletani 
a dodici, gli Spagnuoli fermi a linmicino i si dubita che 
doinani saremo attaccati da, tutti i lati; sì pensa resistere 
ovunque; ma si riuscirà? il Monte Pincio, è il punto cui 
convengono i Francesi. Iddio ci salvi! (Riv, Indip.). 

— Leggesi nel, Conziliatore del 17, = Le nostre in- 
formazioni porterebbero che: armata fl'angose, portata 
adesso a 20 mila uomini, sarebbe concentrata a Castel 
di Guido, ma con libero accesso alle due rive del Te- 
vere; un corpo d’armata napoletana, composto di 45 
mila uomini, sarebbe a Albano, ed in. forza delle pra- 
tiche adoperate dal generale Qudinot non spingerebbesi 
innanzi. L'attacco per parte dei l'rancesi avrebbe do- 
yuto aver luogo il 15, ma è stato differito stante V’ar- 
rivo accaduto il 14 sopra la fregata la Pomone, del 
sig. Ferdinando Lesseps, inviato dal Governo francese 
ad offrire un ultimatum alla città, È sperabile. negVin- 
teressi comuni di Roma, d’Italia, e d'Europa che questo 
ultimatum sia accettato dai Romani, 

Borogna. — La Commissione governativa chinde; il 
bollettino del giorno 15 come segue: 


Ore12, min. 50, — Seguita il bombardamento, 

Ore 42; min. 45. — Il bombardamento è rallentato. 
Ore 1, min; 50. Seguitano i colpi dell'artiglieria, 
Ore 1, min. 45, Le arvtiglievie taciono, Una Depu- 


tazione composta dell’incavricato di affari della Repuh- 
blica, francese, di guardia (nazionale, di cittadini e di 
capi di popolo parte dalla città pel quartiere generale 
austriaco con un interprete, 

— La Gazzetta di Milano del 18 porta gli ultimi fatti 
e la capitolazione di; Bologna nel seguente, modo: 

Il giorno 15 
boibardaimento contro la città di Bologna; dopo una 
mezz’ ora sì videro sventolare dalla torre del palazzo 


a mezzogiorno cominciava. il: generale 
generale 


apostolico; sede del Governo, delle. bandiere bianche, 


che vennero poi generalizzandosi su tutti i campanili 


della città, Un'ora dopo sì presentò una Deputazione al 
quartier generale onde: implorare la cessazione delle 
ostilità, Ad essa venne intimato che se la città non si 
arrendeva per le 5 antimeridiane del susseguente giorno 
16, il bombardamento sarebbe ricominciato, 

Alle 5 ore in punto del 16, una più numerosa De- 
putazione, alla testa ‘della quale si trovava l’ eminen- 
tissimo cardinale Opizzoni, venne ad annunciare la resa 


della città ;, fu conchiusa quindi la qui appiedi capitola-< 


zione. 

In seguito. di essa, le porte Castiglione, S, Felice e 
Galliera furono aperte cd occupate dalle Il RR, trup- 
pes le barricate rimosse, e le artiglierie degl’insorgenti 
lasciate al: palazzo apostolico sotto la risponsabilità del 
Municipio e del comandante del quarto leggiero pontifi- 
cio.— Il disarmamento generale è in corso, — Le alture 
intorno alla città rimangono occupate dalle IL, RR, trup- 
pe-—Il generale di cavalleria Gorezkowsky ha assunto 
le funzioni di governatore militare è civile; — Le truppe 
da lui comandate rimangono a Bologna, — 1 corpo 
d'armata, del quale è comandante il'tenehte=mare- 
sciallo conte Wimpffen, prenderà la direzione di Castel 
S. Pietro. 

(Sua eccellenzatil feld-marvesetallo conte Radetzky ba 
subito mandato, con apposito ‘comlere le chiavi della 
città di Bologna, qui pervenute, à Gaetà, onde sìeno 
deposte nelle mani di Sua Santità), 

Capitolazione, — Quartier generale ‘in Willa Boldrini 
dinanzi a Bolegna, il giorno 16 maggio 1849. 

Col desiderio di far cessare l'assedio della città di 
Bologna stretta dalle IL RR, truppe austriache, che 
debbono prenderne possesso a nome di Sua Santità, si 
presentò in questo giorno una numerosa Deputazione 
condotta da S, E, il cardinale arcivescovo Carlo Opizzoni, 
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comandanti la truppa di linea, Ja guardia civica ed il 
corpo dei carabinieri, ed onde ottenere Vintento, furono 
‘Stabilite le seguenti condizioni; 

I. Saranno ‘immediatamente consegnate alle truppe 

tmperiali le porte di 5, L'elice, Galliera e Castiglione, 

dovendosi le medesime sgombrar prima da qualunque 
impedimento. 

IH. Tutti i pezzi d° artiglieria posseduti dalla città, 
Saranno tosto trasportati e custoditi nel palazzo apo- 
stolico, 

È II. Ne saranno guarentiti la truppa di linea, la guar- 

dia civica ed il corpo dei carabinieri, che anzi prov- 

vederanno momentaneamente al buon ordine ed alla 

pubblica sicurezza, — Le truppe regolari presteranno il 

giuramento di fedeltà al somino pontefice Pio TX, 

IV. Tutte le altre armi da fuoco, da punta e da 
taglio, sì di ragione pubblica che privata, debbono 
essere immediatamente depositate presso la porta Casti- 
lione, ove verranno ricevute da apposita Commissione 
composta di’ ufficiali imperiali e di cittadini bolognesi. 

V. Nessuna delle persone attualmente dimoranti a 
Bologna sarà molestata dalle truppe imperiali per quanto 
avesse finora contro di esse operato, 

7 NI La Magistratura municipale di Bologna assume 

di spedire tosto la presente convenzione nelle altre città 

e nei|comuni delle Legazioni, onde impedire ogni even- 

tuale |resistenza, e sollecitare la desiderata intiera paci- 

ficàzidne dei paesi. 

WI. H. generale di cavalle- Sua Eminenza il cardinale 
stia, governatore militare 
è civile di Bologna e di 
Ferrara 
i GorezKowsKy, nm, p. 

LI. R. tenente-marestiallo 

Comandante VI. R. divi- 

siofe mella Romagna 

{ Wimprren, m. p. 

 TNacy, m. pi 

Colonnello dell IR. Stato 

Muggiore generale. 


AVCIVESCOVO 
Carro Orizzoni, Mm. p. 
A. LANOLINI, Ms]. 
senntore, 
Manesconrti, nm. p 
colammello, 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpra. — Camera dei Loriti, fine 
della seduta del 44 maggio. — Arrant D'Iritia. 

In seguito ad una viva discussione tra lord Beau- 
mont è lord Brougham ( quest’ ultimo lagnandosi. che 
lord Beaumont qualifichi siccome false le informazioni 
somministrate. da lui) lord Beaumont dichiara ch'ei non 


ebbe intenzione di offendere il nobile lord, 
La Gamera sente in seguito il marcliese Lansdowne: 


« To don seguirò, dice il ministro, il sig. Beaumont nel 
suo esame retrospettivo, secondo me inutile, della qui- 
stione, italiana. Mi appagherò di rispondere categorica- 
mente ed in poche parole alle sue proposizioni, Il no- 
bile lord..chiede se il Governo ha ricevuti dei dispacci 
dal Governo francese, informandolo; di essere nellin- 
tenzione di occupare una porzione degli Stati romani. 
Fu ricevuta il 21 aprile una comunicazione dall’inter- 
mediario dell’ambasciatore di Francia. In codesta co- 
inunicazione annunciavasi l’intenzione d’inviave una forza 
francese. a Civitavecchia. Seguiva una dichiarazione che 
inviando una. tal forza , l’oggetto che proponevasi il 
Governo francese era, di promuovere la pace generale, 
e più praticamente di assicurare il ristabilimento d’un 
Governo costituzionale e regolare a Roma, Un tale atto 
non era stato suggerito dal Governo della regina, e non 
fu dichiarato alcun concorso particolare del Governo 
di $. M. riguardante un tal atto, 

«Le comunicazioni limitavansi a dire el'erasi nell’in- 
tenzione d’ inviare una forza francese a Civitavecchia ; 
non veniva detto che codesta forza dovesse poi recarsi 
‘a Roma. lo credo che l’idea di quella marcia sia ve= 
nuta al comandante in. capo a Civitavecchia; e che non 
faceva parte delle istruzioni del Governo francese. Qui 
termina la mia risposta, perchò davvero io non ne so 
altro, Lu quanto alla parte della quistione che concerne 
‘i Governi d’Austria e di Napoli e la pretesa violazione 
degli Stati romani, non fu ancora fatta, alcuna comu 
| nicazione; e non sono preparato a dir nulla su tal pro- 
posito. Le SS. VV. capiranno da quanto dissi, che il 
Governo della regina non ha presa parte alcuna, nè 
data alcuna suggestione nè approvazione a nessuna pro- 
posta relativa a quanto succede. Lo non so che 0 sgetli 
od opere d'arti sieno state eliminate da Roma, e cer- 
tamente nessuno dei capì d'opera da Roma posseduti 
ha potuto sparire senza che ciò fosse palese », 

Il conte d’Aberdeen, La Camera avea diritto a schia- 
rimenti più categorici di quelli che le vengono. dati. 
| Pai che il Governo inglese abbia dovuto ricevere 
delle'eomunicazioni meno vaghe e più esplicite di quelle 
di cul parla egli, a proposito della spedizione francese 
lati Italia. Lungi da me l'idea di criticare il Governo 
francese; ma esaminandone la spedizione e comparando 
le.dichiarazioni del Governo francese, egli è facile di 
scoprirvi una contraddizione tra il linguaggio ofliciale, 
e semi-officiale, Il prino ministro di Francia dichiara 
che' la spedizione d’Italia ha per intento dì mantenere 
la legittima influenza della Francia iu Italia, e di con- 
tribuire a stabilire un Governo buono a Roma. Per 
| istabilire l'influenza francese a Roma. vi basterebbe la 
i presenza delle forze francesi tanto per un anno, che 
| per dieci. E come. starebbe il Governo inglese quando 
la legittima influenza della Irancia fosse stabilita? E 
evidente che queste cose non potrebbero esser indifle- 
i renti pel Governo della regina, In circostanze così im- 
portanti era dovere del Governo della regina di prote- 
stare contro la spedizione francese, se won l'approvava, 
o, se l’approvava, di sanzionarla solennemente, 

I Francesi sono essi rimasti sul territorio romano con 
aggradimento del Papa? sì, o no? Nel primo caso vi 
sono per lo stesso motivo che vi sono gli Austriaci ed 
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€ composta della Magistratura municipale, a capo della { i Napolitani. Nel secondo caso è un atto in tutto ostile. 
quale il sig. senatore Antonio Zanolini , € dei signori | In una parola, il Governo inglese deve sapere a que- 


st’ora se il Governo francese ha l’intento di ristabilire 
il Papa, o di consolidare il sig. Mazzini. 

Lord Brougham. To credo di avere scoperto il vero 
segreto della spedizione francese: essa è nata dalla sete 
di gloria militare, non del popolo francese, ma della 
popolazione di Parigi. 

Il marchese di Londondery. Una tal quistione è inop- 
portuna ed intempestiva, Perchè voler continuare delle 
dispute irritanti, mentre dover nostro sarebbe in vece 
di aiutare i Francesi ad essere, se possono, tranquilli 
sotto una repubblica? La persona che sta a capo del 
Governo francese ha spiegato molta fermezza ed intel- 
ligenza nell'adempimento del suo difficile dovere, e la 
lealtà esige che gli si dia tempo di eseguire i suoi pro- 
getti. Devesi saper grado al capo del Governo francese 
di non avere commesso ancora un sol fallo. — Lord 
Brougham, che durante ‘le ultime vacanze andò ad af- 
fratellarsi co’ Francesi, deve sapere se puossi dichia- 
rare, che l’armata francese non è al tutto demora- 
lizzata. 

Lonpra, 15 maggio. — Sentiamo con profondo ram- 
marico, ma senza sorprenderci, che una grave rivolta 
scoppiò nella sede del governo del Canadà. Tale no- 
tizia ci fu mandata questa mane pel telegrafo elettrico 
di Liverpool. Ecco quanto ne dice il nostro corrispon- 
dente in termini assai Jaconici. Sembra, dietro comu- 
nicazioni ricevute, che il governo generale abbia san- 
zionato il 25 aprile ultimo il bill d’indennità in favore 
delle vittime dell’ultima rivolta, e che codesta misura 
ecciti la grande indignazione del partito inglese nelle 
provincie. Quando la notizia fu. officialmente giunta, il 
furore del popolo non ebbe più freno. Incominciò il 
disordine. Si formarono attruppamenti. Si marciò con- 
tro il palazzo del Parlamento ed i membri presenti vi 
furono espulsi. Si mise in seguito il fuoco alla fabbrica, 
e ben presto non vi fu più altro che un mucchio di 
cenere. Archivio e biblioteca tutto scomparve. 





FRANCIA. — Parigi, 15 maggio. — Cronaca ‘parla 
mentare. — Nell’Assemblea nazionale si trattò del bi- 
lancio della guerra, Ogni cosa’ passò tranquillamente e 
i rimanenti capitali, come il totale, furono vinti. Il si- 
gnor Trélat propose di aggiungere 5 milioni ai 10 già 
stabiliti dal bilancio per. mandar 6 mila altri coloni in 
Algeria. La proposizione fu. vinta. Il generale Lamori- 
ciére insiste sulla necessità di promuovere l’agricoltura 
in Algeria, coll’aprir nuovi mercati ai suoi prodotti. Il 
ministro di commercio promise che avrebbe recata la 
proposizione all'Assemblea legislativa. i 

-—— 16 maggio. — Intorno al famoso dispaccio del mi- 
nistro degli interni signor Faueher, che sollevò tante ire 
è tanto biasimo nell'Assemblea francese, ci ‘è caro udire 
una voce sincera e'‘coraggiosa, che rimettendo le cose 
a loro luogo, rende al caduto ministro una parte di 
quella lode, che tutta Francia gli debbe. 

Il signor Denjoy ha pubblicato una lettera; în cai dà 
spiegazioni intorno al suo voto risguardante il dispaccio 
del signor Léon Faucher. — Il dispaccio telegrafico del 
ministro dell’interno, egli dice, causa o pretesto di tanto 
rumore, diceva esso il vero? SÌ. Gli elettori avevano essi 
un interesse di prim'ordine, alla vigilia de’loro voti, a 
conoscere ciascheduno ‘di ‘noi in quella terribile e de- 
cisiva. seduta di venerdì scorso? Ancora una volta; sì. 
Che rimaneva dunque? Due. cose. In primo luogo la 
solidarietà che si volle vedere fra gli agitatori, di cui 
parla il dispaccio, ed i membri designati come coloro 
che votarono contro il governo in quella stessa seduta; 
ina il ministro ‘avendo dichiarato che questa solidarietà 
nou era nel suo pensiero, ciò mi parve. poter bastare 
al partito moderato, e per conto min bastò infatti. Ri- 
maneva iù secondo luogo la pretesa manovra elettorale. 
Manovra elettorale! E perchè? Che faceva dunque il 
dispaccio? Ciò chel 12 il Honiteu® annunziavà a'tutta 
Parigi, annunziava lo stesso giorno a tutti.gl’interessati, 
all’intiera. Francia la stessa cosa; vale a dire, diceva 
adogni dipartimento: voi sapete qual crisi. da cinque 
giorni abbia ‘agitata l'Assemblea, e minacciato di pre- 
cipitare per; le vie le più sovversive passioni. Ebbene, 
quando si trattò ‘o di sciogliere infine questa crisi vo- 
tando per Pordine del. giorno contro: la proposta del 
signor Giulio Favre, o di lasciare che durasse un giorno 
di più col rischio di tutto perdere, ecco come. i'vosiri 
mandatarii. hanno votato, Il dispaccio. non faceva che 
questo. Ben lungi dunque dal rimproverare il ministro, 
io lo lodo, quantunque avrei preferto che i nomi de’vo- 
tanti, in vece di essere posti in seguito del dispaccio, e 
incorporati con ,esso, sì fossero rimasti affatto isolati. 
Ecco il motivo per cui ho votato contro l'ordine del 
giorno :del. signor Millard: destinato a colpiré, e proba- 
bilmente a. cacciar di seggio il signor Faucher. Gittave 
alle zanne della Montagna e della sinistra codesta preda 
cuì agognavano da. cinque. mesi, non era. cosa, che io 
credessi. conveniente. Un. fallo, posto ‘che ve ne fosse, 
non avrebbe mai potuto farmi dimenticare tanta ener- 
gia, tanta fatica, tanto coraggio! I colleghi del signor 
Faucher hanno tutti errato. Solo quegli che fa niente 
va esente dal commetterne, soprattutto ne’tempi cala- 
mitosi e difficili che corrono. Ora dacché perdonammno 
i loro falli ai colleghi del signor Faucher, perchè mo- 
strarcì così severi contro di lui! Era odiato dagli uomini 
che siedono a certi banchi a cagione della sua  vigi- 
lanza, del suo coraggio. E egli per questo. che noi:lo 
abbiamo inmolato a suoi nemici? 

Parici, 16 maggio. La Montagna finge di rallegrarsi 
dei sintomi ‘elettorali ch’essa raccoglie: in ciò che la ri- 
guarda o la lusinga, essa, come tutti ì partiti appassio- 
nati o non intelligenti, ha l’arte di sovranamente illu- 
dersi, onde mantener l'illusione de’suo seidi. Se doves- 
simo crederle , essa. sarebbe dappertutto vittoriosa: 
l’intero esercito. sarebbe per lei, e Parigi con una im- 
mensa maggioranza si farebbe rappresentare dal fiore 
del socialismo. 
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Bisogna dar gran tara a tutte queste millanterie, e | 


stassera noi speriamo d’esser abbastanza TAgguaginti per 
far abbassar il tono jagli-urlatori della demagogia. 
Quanto all’esercito, se tuiti i pretesi squittinii che si 
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parlì di questà famiglia con disprezzo, con ischerno, col Ti lui pure, per parte del''suo Boyer 


! cuore avido dì vendetta ».. 


f } } a 1 3 rese i 
vedono nelle cotonne della stampa rossa sono esatti come | 


eo È è . ® 1 € È 
quelli del 30.mo. reggimento di linea, non abbiamo an- 


cora molto da i iquicta/cii Nel 30.110 non vha che 250 4 


soldati appartenenti a Parigi, e i sigg. rossi ci danno la 
cifra di 987 cletiori più ‘0 meno devoti ai. sigg. Ledru- 


ne Dt RE Aq e SEA 
îollin, Proudhon e consorti, Singolar aritmetica. 


Noi facciamo capitale qui sul. successo degli amici 
dell'ordine. Forse questo non sarà compiuto: forse al- 
cuni nomi socialisti pompietanno la lista dei 28. Se così 
fa la stampa node! fata, avrà grandi rimproveri a farsi. 
Essa lasciò che 5° ‘impegnasse il comitato dell’ Unione 
elittorale, quindi to rinnegò Ronn dopochè 
55 anila elettori avevano accettata la prova d’uno scru- 
tinio PICDAralon 10. 

Quest esclusione non estendevasi, è vero , che u 5 
no! 1; ma OOOPTUA UE sì potessero far ] iagnanze contro 


essi, non era egli meglio subirli, che esporre la causa 


"sempre 


, 
« li trono de 
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lAbsburg doveva érollare sotto il peso 
delle tante atrocità e dei tanti delitti. La ioro. stella & per 
ecclissata. Come fenice ringiovanita, | Ungheria 
si alza e domanda suo posto fra i nazioni ». 

« Dopo tre secoli di schiavitù, noi finalmente respiriamo 
liberamente nella patria nostra; figli di una schiatta no- 
bile e gloriosa, noi possiamo dig nostro questo ter- 


il 
, ac questo aggi tu 
? stamento. = Così questa ‘quistione tanto invelenità, ‘da | 


Cul pet il commercio “derivarono danni e perdite così iL 
gravi, sarebbe presto terininata. CR 
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Roma 15 mag gio, L mezzogiorno «— Giunge i in questo ; 


! han ‘votato per liste ‘analoghe a‘ quelle al 
peo del Rodano. Il Rodineri L’Isère, La )D \ 
’Ardèche , L’Ain, Saòtie=et-Loire; Jura, | Haut 

L'ANr, 

» Ecco sora. la lista dei dipartimenti, irdi cli voti f 

favorevoli alla: causa dell'ordine; i CR 
Bure, Senna ‘inferiore; Senna ‘(perla maggioi 

Senna e Marna; Cher; Somme:, Aisne, Seine-et. 


Givortide , Haute-Garonne, Gers, Tarn, tordi 


i reno su cui i nostri avi sparsero .il [oro ‘sangue per la moiento in Roma Michele Accursi nosino inviato a Pa- Valchiusa, Gard, Hérault, Alta-Loira, Bocche del Rod 


nostra salvezza; noi possiamo salutare quella ber tà, che 

già comperammo a sì caro prezzo, e giuriaino, che col- 

l’aiuto di Dio, nessuna potenza terrèstre, varrà a tapir- 
cela ». 

« L’Ungheria è indipendente, ecco qual giro fece in un 
anno la ruota del destino, La casa d’Absburgo cessò di 
regnare per sempre, 

«Questa. decisione della Dieta dell’ Ungheria è suna 


| quistione di yita o di morte per l’Austria-e per la, stessa 


dell'ordine a ‘una parziale sconfitta, cui porterebbe la 


nomina dei candidati dell’anarchia? Crediamo che questo 


sia un inganno, e che almeno a Parigi la quistione do- 


veya restar puramente sociale; porsi Ta coloro che vo- 
gliono difendere la società, e coloro che la vogliono 


rovesciare, Il risultamento di questa falsa O ouriche fu 


di sperdere un certo numero di voti, e di far perdere 
delle voci a, tutti i candidati, porche in fine, i suffragi 
degli amici dell’ordine, inyece di concertarsi su 28 nomi, 
si disseminarono su 33. Nonostante quest’errore , ab- 
biamo ragione di credere che la gran maggioranza delle 
nomine sarà buona. Vha circondari abbominevoli, ma 
sono pochi, e, tranne qualche comune, il territorio è 
eccellente. 

Pirici, 16 maggio, — Ci scrivono: 

Non vo’ lasciar. passare Ja giornata. senza mandarvi 
qualche notizia da Parigi. 

Sebbene la iranquillità appaia superficialmente , il 
fondo v'è torbido e debbesi temer molto di una forte 
esplosione. I° partiti si, \guatano. It signor Faucher: ha 
deposta da’ sua dunissione nelle: mani del presidente. 
Questi P accettò suo malgrado, e non avendo avuto val- 
cuna riescita ‘gli ofticii ‘fatti. presso i signori Rémusat è 
Dufiure si è dovuto limitarsi ad aspettare ‘e vad affi 
dare Vinferim dell'Interno ad uno dei ministri; però, 
inentre vi scrivo, il dMoniteur non ne parla. ancora; ed 
ho qualche ragione per credere che saranno fatti altri 
tentativi, Non riescendo: probabilmente che a poco, il 
Ministero rimarrà fino alle nuove Camere. 

Le elezioni occupano gli animi di ‘tutti. I socialisti 
perverranno a’ far passare a Parigi parecchi dei loro 
candidati. 

Il partito del National sarà. vinto ; così Marast, che 
non sarà eletio diverrà furioso! E lui ghe guida tutto, e 
se.rimane fuori della Camerà, sarà. in continua cospira- 
zione. 

In taluni dipartimenti il partito legittimista si portò 
inale, Esso voleva o tutto o nulla. Citterò il Cher. Sem- 
bra che il signor Felice Pyat abbia buon giuoco. coi voti 
dei legittimisti! ... non par cosa da credere. 

In mezzo è tutto il presidente è irremovibile. Teri an- 
cora rassicurava ‘i suoi ‘ministri. « Siate più tranquilli! 
diceva loro: # così? Se converrà montare a cavallo, vi 
monterò. È meglio, soccombere! per uncolpo di. fucile, 
che morire nel. fango. 0 sul paleo!» Tenete questo come 
storico, 

Fortunatamente, il sobborgo: sant'Antonio, 
voti male, non ha voglia Lu di scendere sala yia. 

= Dietro una nota che ci fu. comunicata, il risultato 
definitivo delle. elezioni del dipartimento del Varo, sa- 


rebbe il seguente: 
Democratici 
Ledru-Rollin. 
Arnaud. 
Conte. 
Glavier. 


Conservatori 
Aréne. 
Suchet. 
Maure. 


Borsa bi Parici; 16 maggio. — L'incertezza che ire- 
anta aricora sul probabile risultamento delle elezioni 
di Parigi; ele muove d’Aleinagna produssero debolezza 


sui fondi pubblici. Ma muovi ragguagli..sulle elezioni , | 


ricondussero Ja confidenza; I) 5'per.0j0 resia;senza. can- 
giamento a 88,60, e «il 3.per.0j0.in dinìin. di.40, cc. 
a 56,50. 

= Noecrologia.—-HW sig. Lacave-Laplagne; ‘antico. mi- 
nistro delle finanze; è morto! ieri sera; 15; in via Ca- 
stiglione, al nm. 8, in Parigi. Egli ha dovuto soccom- 

Pre in forza di un attaceo di sotta al petto IH sio. 
dere 5 I 5 
Lacave-Laplagne ‘era ritornato , 
doverlà sua candidatura all’Assem- 


dacalcuni «giorni; dal 
dipartimento di Gers, 
blea legislativa. aveva riunità una grande maggioranza. 
(Patrie). 


UNGHERIA. — Stato marale del paese. — Le notizie 
dell’ Ungheria divengono ogni dì più gravi. Tutto il 
paese è in insurrezione. Gli uomini non mancano al- 
Lepi vello, inancano però lé armi per provvedere tutti 
e giovani e vecchi, L'entusiasmo è giunio al colmo. 

L: n procla: mazione della Dieta di ni eczin relativa alla 
decadenza della casa di.Absburgo dal trono .d’ Ungheria 
non è stata revocata, come erasi annunciato. La gazzetta 
di Debreczin, il Kozlory, pubblica nel suo numero del 18 


apri! e, a pr oposito di Guests proclamazione, un articolo 


deli’ Austria. è deciso. I ra \ppresentanti dell’ Ungheria 
hanno il.44 proclamato altamente c solennemente, che 
la casa d'Austria con tutti i suoi rampolli ha perduto 
ognì divitto al trono d'Ungheria ed alla corona di san 
Stefano. Questa famiglia è PARERE bandita dal 
paese, Qual cangiamento di destino! Ancora un anno fa, 
non sarebbesi trovato in tutta Ungheria un sol nomo, 
che non fosse pronto a versare l’ultima sua goccia € 
sangue per P imperatore e per la sua famiglia, e oggic 
uon havvi un sol uomo nella monarchia tutta; che nen 


di 
dì 


sebbene | 


nostra patria, » 

Qui_il Faziony spiega ;il suo parere intorno a questa 
lotta; quindi conchiude: 

« L AUSITA, annichilita dopo la perdita dell’ Unghie 
ria, riunirà tutti i suoi. sforzi per ria rcquistarla. Ma 
Ungheria risponderà all’appello de’suoi capi, de’suoi 
rappresentanti, e sacrificherà tutto sino all’ultimo tomo, 
sino all’ultimo soldo per mantenersi libera ed indipen- 
dente, » 

n Gino di Olmuis, il quale riporta questo 


i articolo dalla Gazzetta di Pesth, promette di pubbli- 
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| d’un giorho; ma gli‘eventi prendono già mig 


| 
| f 


care nei suoi numeri seguenti altre comunicazioni che 
gli pervennero per via straordinaria. 
La Gazzetta d'Augusta, Va quale parla essa pure del 


medesimo ‘articolo, dice riconoscersi lo stile di Kossuth, i nistro per l'interno. 


e sebberie essa speri che il fatto ‘della’ dichiarazione 
della decadenza debba non poco contribulre a fartrion-.) 


fare le armi austriache, nulla di meno giornali ‘semi- 


officiali di Vienna convengono che le masse in Unghe- 
ria hanno risposto all'appello della Dieta di Debree bi 
A Pesth, dice un corrispondente, la città non: è che 
una vasta piazza di arruolamenti. 
genere fabbricano armi. 


© 


che: gli abitanti sembrano mamifiastate per la causa dei 
Wa fari il e 


Gli operai di ogni 
Malgrado però l'entusiasmo 


generale Gorgeyi-dichiara voler far appic- 


care tutti co Hone che per mala sorte rifiutassero le banco-! 


note di Kossuth. 

Non vi; furono importanti ‘fatti: d’ armi; in. tutte . le 

scaramuceie i Magiati hanno ordinariamente. il.vantag- 
gio; un terrore panico sembra invadere le, truppe ln- 
Hc 

La, Gazz. d'Augusta afferma perla seconda volta che 
100in. uominitandranno: fra breve a rinforzare le file dei 
Magiari. 


ALEMAGNA. — L’agitazione ‘va sempre crescendo, 


Dappertutto le Assemblee ‘popolari si dichiarono in fa- | 
vore della Costituzione. In faccia ad un movimento sì | 
Mi e minaccioso lo stesso re di Prussia s@mbra | sera. tutto sarà conosciuto: epperò il tono degli oppo- 
olér piegare la fronte. Il ministro Gagern, nell'ultima i nenti è di gran lunga più use: 
sua comunicazione che noi più sotto trp dl cio lia: 
dichiarato che la resistenza di Berlino all’introduzione | 
dlella Costituzione tedesca sta per cessare. Malgrado però i 


questo ‘cangiamento di politica, il gabinetto di Berlino ; 


] 


è ‘ben lungi dal riavvicinarsi all'Assemblea di Franco- | 


forte; anzi la Cassetta d'Augusta dice saper da buona 


'onte, che quel Governo ha e 
fonte, che quel Governo ‘ha richiamato da Francofoîte «dine e più oinogenei dell’Assemblea costituente. La Mmag= } 


i suoi deputati. 
Tutte le città importanti della Baviera hanno spedito 


al re degli indirizzi in favore della Costituzione; ciò non 


ostante il Governo bavarese tenta ancora di resistere al 
movimento universale. 

Nel Palatinato i torbidi sono più gravi che negli «altri 
punti. Là i soldati hanno farei col o. è 
tutti d’accordo si dispongono a far resistenza. 

La rivoluzione ha trionfato in. Karlsruhe; fu però 
lordata da qualche’ eccesso. Il famoso Struve lia 00 
posto in quel Governo provvisorio. È 

Nella tornata ‘del 14 fu ‘proposto all'Assemblea di 
pitaitorarte di Aeiati allontanamento delle truppe 
di quegli Stati che non hanno ancora riconosciuto Ja 


ir È È 
Costituzione. Questa proposta combattata ‘dal Ministero 


ifiterinàle, venne respinta e furono invece allontanati i : 


Vurtemberghesi. 

Nella TO seduta il presidente dei utinistri, il 
sig. Gagern, fece la seguente comunicazione. 

«Non oceupo che interinalmente il posto di ministro, 
posso dunque pretendere un po-dindulsenzal per parte 


dell'Assemblea. Per quanto 1 'iguarda gli attacchi dell’ Op- > 


posizione contro il vicario delli inpero, posso assicurare 
che questo non è per niente ostile. all’Assembiga. Pochi 
giorni sono egli ni diceva: Jo venni qui con un-fumo 


semblea; ma'non soffrirò neppure che si altruggino + 


principi. Queste sono sue precise parole. Del resto il 
vicario è stanco del suo ufficio, e non lo conserverà: 
che per pochi giorni. Noù temete un Attacco contro \ASE 


semblea; le poche truppe che qui si trovano non bastano 
ad eseguire un colpo di mano, 


«Noi ci troviamo in una crisi che durerà certo, più, 


ed ho motivo di er re che la resistenza contro la 


i î 
Costituzione ha di molto diminuito su quel punto: dove 
finora era peranzce. Quanto al Palatinato, state ‘certi 
di una violenza estrema in. cui vi è detto; « il destino | ch’esso non sarà ‘attaccato; e Sarà lasciato tr anquillo sino , 


allo scioglimento della quistione della Costituzione! 


carni mn n 


DANIMARCA. — Sciogliniento patifico delli quistione 


Si di cantar vittoria, 


dello Schtesuvig= -Holstein: 


TE proposte fatte da lord Palinerston ai Governi di © 


Danimarca e di Prussia relativamente ‘alla 
dello Schleswig-Holstein, sono state accettate dall'am- 
basciatore danese; ed abbiamo motivo di sperare che 


anche l'ambasciatore prussiano in Inghilterra aderirà 


‘della Repubblica; il: sig. Lacrosse, ministro: dei lavori 


‘ disegnare un antico partito nionarchico,, 


quistione | 


rigi. È con esso. il sig. Lesseps: commissario  stiaordi 
nario francese... Fra pochi momenti avrà un abbocca- | 
mentoscol.triumvirato, -— Le.ostilità coi Francesi sono | 
sospese: Il generale iQudinot; aveva deciso: di attaccare 
nuovamente la capitale oggi stesso. .; (fmparziale). | 

Panic1, 16 maggio. — Nell''Assemblea nazionale sì | 
trattò. della: discussione. sul bilancio del 1849, Nel corso 
della seduta, l'attenzione ‘del Governo fu'chiamata ‘alla 
necessità d’incalzare il pagamento dell’imprestito fatto 
alla Spagna ecalla Grecia, come' del ‘debito dovuto allo 
Stato dall’ ex-re Luigi Filippo. Il ministro di | fimanze | 
rispose; che l'ancontentto avrebbe ‘occupata l’attenzione 
del Governo, cha l’ultimo affare verrebbe quanto pri- 
ma collo e a buon' termine, e gli altri si comporreb 
bero diplomaticamente. Verso il fine ‘della tornata‘ ebbe 
luogo una viva. discussione sul. porre all’ ordine. del 
giorno per venerdì. la quistione relativa, agli. estesi po- 
teri militari conferiti al generale Changarniet, Ja pio- 
posizione tuttavia fu reieità. 

— In seguito alla dimissione data dal-sig: livore Fau- 
cher, ministro, dell’ terno) ed. accettata dal, presidente 


i pubblici, è incaricato pervinterina. dele funzioni di. mi- 


—.l Governo ha ricevuto i seguente dispaccio ligle. 
l Grafic n del contrammiraglio. Tréhouart, datato , da To- 
i lone.il 46, corrente, di mattina. i 

«Io sono partito l’altr’ieri alle:sette ore di. sera da Gi- 
Vitavecchia; dove correva voce, la. vigilia, «che..due .in- 


‘viati. romani; apportatori di parole d ’accomodamento, |) 


eransi. recati, al nostro quartier generale. Queste voci 


capo del 13 di sera vda Castel Guido: |. 

«Mi vengono già fatte.serie. proposte di soiminissione ; 
noi siamo: pei Romani l'ancora: di salute» : 

«Giungo ‘a Tolone ‘col Labrador. edil Sanè per farli | 
concorrere al. più presi al'irasporto dei. numerosi. ca-. | 
valli direttirsopra (Givitavecchia. ; (Mogiteur). 

Panic1,; 17 maggio. — La febbre elettorale sì calma 
alquanto. T risultati parziali delle elezioni. della capi- 


: 
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È 
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| colla maggioranza. di; 16 yoti (contro 10, 
ami furono conferihate! da una: lettera; del ‘generale: in: che il Potere, centrale avesse a preRgelai 


tale; d’ota in ora Viehrineglio conosciuti, danno'la cer-.| 


tezza di un notevole successo pel partito dell’ ordine, | 
Questo suecesso ‘non Sarà probabilmente: completo; noi; 
abbiamo ‘di già accennato al' motivo di ciò. I' nostri 


voti si ‘sono divisi. I nostri avversarii hanno votato conii 
i molto più assieine. Tre dei loro ‘nomi erano posti sulla | 


lista del' Natinnal, e ciò farà ché riusciranno. Questa 


Le nuove dei dipartimenti sono eccellenti. “Eva diffi- | 
cile a stabilito ‘i’accordo,'e non s’ottenne dappertutto , 
ma la superiorità numerica fu tale, che riparò quasi do- 
vunque'il difetto d’assicime; 7 

Si può fin d’ora' tener per fermo che l’Asseniblea | 
legislativa racchiuderà in copia maggiori ‘elementi d’or- 
giorità sarà dito cafe Passerà da sinistra a disitta; Per 
codesto nome di diritta noi-non intendiamo affatto di | 


quell'dbigiie di quelle opinioni leali e moderate, che 


i Doubs Puy ida Var, iGostà POPE da 
l'aprendia; Loiret: 
Elezioni di Lione. 
Lista rossa 
Sono nominati rappresentanti: 
Chanay; > gt 
Dontre:" sc onto 
Pelletier. .. . 
Benoit . 
Morellet 
Mathieu 
Greppo 
Fagd®:e 
Eauie;.< 
Commissaire da 
Raspaib o nio 
Lista con 
Reveil....}. 
Ferrouillant 
Bacot .. 
Mortemart 
Dolain®. 
Rivet 
Auberthier : i 65 
Vauxonné so 3529875 
Goujonia i 4%, 1101 
Boisdien fall tetta td 6, 079 
Labon Desmottes: ... 46, 038 n 
afgai 00 Dal |Courrien' ide yi 
Fnancoronte; 15 maggio. — Il Comitato dei 


‘ protezione, il movimento . del Palatinato ed. in 
!*Ministero imperiale a condutre ‘ad effetto un ta 


cinio, ‘inandando colà un cominissario special 
l'abbia per inissione di evitare ‘Ta una civile. 


trodurre la Costituzione. +. 

Intanto gli scanni dala sì fano di più ; 
| più deserti, anzi i centri;minacciarono, qualora 
rientrasse helle vie della moderazione , di diserta 
massa, e così dimostrare a tutta 1° Alemagna ‘ch’ essa 


x 


e rappr esentata ‘a Fr ancoforie, 


| Francororte , 15 maggio. — Abbiamo avuto tun 
e sangue a, Francoforte: pare che ‘alcuni. nastri 0 } 


| nacchi rossi abbian dato origine a queste risse, le qu 


del resto non. hanno; carattere, politie 
- Berumo, A4 maggio. I Re, 
to, richiama i deputati prussiani dall’À semb. 


i coforte, 


— Le notizie di Sci si confermano in tutto 
tutto. E tuinulti di Karlsruhe ebber luogo in segui 
uni ‘adunanza repubblicana, che si. tenne it:13 in! 
bug; in:cul l'idolo dei democratici, Raveauz; fu fise 


| Cor na retrogra ado. Gran numero di uffiziali è pet: 

É 

| mano delle disordinate soldatesche. Anche a Manl 
sì è annunciata una di quelle tali adunanze po 

} ad imitazione di Offenburg, 


Vienna, 14-muggio — Il centro dell’armata i imp 
si è portato sull’isola di Schitt ‘verso Comorn 
«destra. sil'avanzò essa pure, ela brigata toh sì 
sino a. Maab, la quale città (fu evacuata di 
senza coi balrlimenta: 1 quattro.corpi «d’armata d 
sono comandati dai generali Schlik, Wohlgemu 


ma bensì } vitsch è Clani-Gallas, 


Buda dal’ 10 înaggio a ‘sera’ sino al'12 ina 


rannodandosi ad una nuova forma di governo tendono | bombardata. Tuttavia secondo lè ultime notizi 


a preservare la società. da ogni folle speranza: eida 
ogni rovescio. 

Paric1, 17 maggio. — Ta 52 dipartimenti il risultato 
approssimativo, ora,'a 3 ore, è: moderati 298; oppo- 
sizione temocratita è socialista 185, (dubbi 71; 


Elezioni ili Parigi. — Nel 1, 2,10 11 circondario | 


passarono tuiti candidati dell’Unione elettorate. 
Non si ‘conoscono ‘ancora tutti i voti di questo cir- 
condario | si può contare almeno ‘si ’25 nomine, 
Nel'3 circondario, stesso risultato “che nell’‘14 
Nel'4 i socialisti hanno il sopravvento*: nel 5 pure, 


x 


1:23 ‘della Hista ‘socialista ‘passeranno ‘nel’ 6.119 è 


pe’. socialisti. Nell” 99 hanno la ‘maggioranza; come | 


“purè nel? 12 


Tranne alte” etcezioni 1 voti Ael territorio sono Der 
Vordine! 

F ‘candidati ‘s06 ialisti, ta tui nomina pare probabile 
sono i:sigg. Bac, Ledra<Roll lin, Lagrange , Boichot e 


3} 


P.S. 5 ore. Non è ancor terminato To Spoglio ge- 
nerale e definitivo delle elezioni nel 12 circondario e 
territorio del ldipartimento’ della Sefina. Si calcola che 
verratino nominati 20 0 21 SP portati dali 


(dista ‘dell’Unione elettorale, e 7 0.8 dell’opposizione, 


Cincoro DELLA sorsa. Tersera al Passage. de l'Opera, 
il 5 per 070 sali.da 89, 20, corso. di < chiusura, a 89, 90 


lior piega ‘ conosciutasi una gran RE delle. elezioni di Parigi faz 


vorevoli al partito dell’ordine. Ora v.é un po’ men di 
] "i 


calore. . Dicevasi; che’ il Ru delle SE della 
Senna.non fosse così buono come erasi annunziato; Le 
nuoye d'Alemagna ind puietai 10 Sempre alquanto. 11.5 per 


dh fece 89, 60, quindi 89, 70, e alle 2, era a 1.89, 60 sen- | 


affari. 


Lione, 18 maggio.— I nostri demagoghi « sì SONO troppo 


Rassicuriamoci. La votazione del 13 maggio nel di- 
partimento del Rodano non sarà che uno scandalo, ma 
non un disastro Sao I voti del rimanente della 
Francia ci salveranno; e Lione ne rimarrà ‘scornata, 

Ecco in riassunto Ià Mo ORA dei dipartiienti, 


fortezza: era sempre in. mano degli imperiali, i 
avevano cessato di Lgivbaiiura Pesth: 


— La notizia più grave, -é la dissensione f sl 
lacchi ed i Magiari, avendo questi rifiutato di avan 
in Gallizia, È probabile che anche questa ‘volta: 
la tattica di attirare gli' Austro-Russi nell’initerno., 


n 


Mancano i: giornali ‘7 Genova, Di endià (ine 
forma: di.Lucca):e quei di Napoli. —l giornali di R 
del 15 non recano mulla d'importante. — Si cor 
nella sospensione: d'armi. 


{ 


, NICCOLINI gerente. 
MARCO FRASSINELLI di Piacenza 
Già professore in patria di belle lettere , si offrei 
dar lezioni in Torino, a domicilio, d’italiano, frand 
e latino, d’istoria, geografia; aritmetica, calligrafia e 
Ti Fi I medesimo tradusse già. per AI 
Piacenza, dal latiho” all’italiano ; parte” delle istit 


5 E O e ‘di: M. F, Quintiliaito, sù a Parina* 
Felix Pyat: T numero dei vanità ud retitorio è 764 


SE i “mila; 
d'ulivo in mano; io non soffrirò che si oltraggi l'Asno 


iiuovo' ‘inetodo’ di educare d’istruive 1 fa 
contribuì è vari giornali it alianti per fo più 
i d’educazione;, come V# neiclopedia popolare :@ 


i el'Amzico cultolico di Chierubini di Milano, l’0 


| 
I 
| 
| 
i 
I 
| 
i 


che, ‘dietro Te informazioni avute fino a questo Sg] 


storico “di Aucona, il Giardiniere di Parma, e 
“ima mente istituì ‘e diresse egli Stesso per q ual 


in'Parma il‘giornale intitelatoi Ii Corriere 
cinla, 


Recapito contrada della Madometta NE 2A 
casa Chiossi. 7 


STORIA pe PIE To 
dal MET di Sr nos 


°° PARTE PRIMA; 
Regno di Vittorio Emanuele, 
Un voll'in-8, Prezzo L. 3. 


Depositarii dell'opera per Torino: l’uftizio della 
crazia ilaltana, via Carlo Alberto, 


Per le provincie e per l'estero ; Federico Criyella 
comp., via dei Conciatori, n. 34, è 


Tipografia Pietadil k.Fkanco. 





Laure: 40 
dida 
‘42 


è 


L'ufficio .del giornale starà 4perto 
valle 2 pomerid, 


dalie i0cantim 


ed estero: anno; lire 50, semestre 27, ai 
2 ‘franco 


imestre 14/50, mese, 7 franco ai confini 
Un sol numero; cent. 40, +» ; 
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moore 
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"TORINO 
i 24 Maggio. 
UN DEBITO DA SALDARE. 


“Giorni sono ia Commissione d'inchiesta. sui fatti | 


dell'ultima guerra, pubblicava un invito sottoscritto 
dal suo segretario (Carlo Promis, ‘che. faceva premura 
ad ogni cittadino che avesse qualche documento ri- 
| guardante que’ fatti di volerlo ‘ad essa recare, per- 
‘ché intendeva sdebitarsi il più presto possibile del- 
l’affidatole incarico. Dal tenore di quell’invito risul- 
bbe che finora quattro soli documenti, e di poco 
valore fossero stati trasmessi alla Commissione. La 
cosa non può non destare gran meraviglia negli ani- 

di tutli i.buopi e leali cittadini, i quali: per le 

he, qui appresso s'espongono, dovevano at- 
ersìi che non quattro. documenti soltante., eda 
mto sembra di poco rilievo, dovessero a quest'ora 
estati irasmessi ‘alla Commissione d'inchiesta; ma 
‘più, e coneludenti, e tali da porgere ai signori 
imissarii il modo di formarsi un pronto e sicuro 
dizio, e torre it paese dallo stato di crudele in- 
tezza che lo travaglia ; diciamo che questa len- 
tezza ha dovuto destare gran meraviglia nell'animo 
de’ buoni e leali cittadini. 

Infatti, quando videro. questi, alquanti giorni. dopo 
‘Ja rotta di Novara, venir fuori una specie di’ prote- 
“Sta, la quale fra le altre gravissime accuse ad una 

arte della nazione che mai mon nomina, formolava 

mini espliciti pur questa, che l'esito tristissimo 
iornata di Novara fosse dovuto in gran parte 

i di un tradimento preparato da lunga mano e 

da quella parte della nazione, la quale non 

nienta di seminare la corruzionè e l'odio per la 
“guerra negli animi de’ soldati, si adoperò in modo 
trionfo delle armi austriache fosse pieno è. si- 

‘0; quando , diciamo, videro questi l'asseveranza 


formolare questo ed. altri fatti consimili ,, dovettero 
Dza più. persuadersi, che la cosa fosse in effetto 
le veniva in cospetto dell’intiera nazione asserita 


guenti espressioni della suilodata dichiarazione. 


Gi attrista il buttar in mezzo al paese questa. pa- 
ola DISSOLVENTE, il cui tetro suono, che S'appropria i 
| più confusi rumori, e se ne ingrossa, propagasi lontano 

nell’avvenire: ci sanguina, a pronunciarla, il nostro cuore 
di cittadini e d’Italiani. Ma rappresentanti del popolo , 
abbiamo obbligo di fare sagrificio alla salute del popolo 
‘“dl’ogni nostro sentimento, in un tempo che la. salute 
. del popolo esige che gli sia detta ivtIERA LA vERITÀ’. Sì, 
OPERA DI TRADIMENTO FU LO SCOMPIGLIO DI TANTA PARTE 
‘DEL NOSTRO ESERCITO, 
‘E più sotto: 
Ah! no, non ci occorre aspettare l’esito della inchic- 


APPENDICE, 


Considerazioni sopra gli avvenimenti militari del 
marzo 1849, seritte da un ufficiale: piemontese. 
‘(Continvazione e fine). 

XX (1). i 

Dopo il marzo del 48. mali del'nostro esercito si svolgono 

e moltiplicano sempre più. — Molivi dei nostri successi 
nell'anno scorsu. — Avversione alla guerra. — Entu- 
siasmo militare che sia. — La fanteria a Novara. — Cosa 
manchi al nostro esercito. — Conclusione. 

I mali del nostro esercito erano e soro morali e materiali; 

di questi ultimi ho già detto altrove. 1 mali morali erano di 
molte specie: altri intrinseci, come la mala organizzazione è 
‘de mille sue consegnenze ;. altri accidentali come il pensare 
eil sentire dei soldati. Quest'ultimo inconveniente, prodotto 

dai tempi, portava i suoi frutti grazie alla cattiva organizza- 

zione che non permetteva di rintuzzario. 


È 


Tha i più gtavi mali derivanti dalla formazione della nostra 
È 


lanteria,sono questi: i coseritti, quindi i provinciali e peggio 
ancora le riserve, non possono impossessarsi della manovra, nè 
 ‘imbeversi di disciplina, nè contrarre abitudini e spiriti mili- 
Stark opo ciò, la formazione stessa combinata coll’economia 
fa sì che Ja fanteria viene portata da pace a guerra a tre, 
Quattro, cinque volte la sua primitiva quantità. SU ; 
L'istruzione militare in Piemonte è pur troppo inferiore di 
assala quella che si pratica mella fanteria di Francia, Au- 
Strta. Prussia e dei piccoli Stati germanici; ufficiali e bassi 
ulficia quali formansi da noi, bastano appena all'esercito 
sul piede di pace per la quantità; perciò che spetta alla qua- 
lità, non colpa loro se qualche cosa si può in essi deside- 
rare. Fuvyi un tempo in cui i giovani ufficiali vogliosi di ad- 
dottrinarsi nella loro professione e seguire i progressi della 
arte militare, duvevano attendervi in segreto per ischivare le 
celie dei compagni; e Ta tacita, 0 palese avversione di chi 
avrebbe appunto: dovuto Spronarli allo studio; una lunga 
guerra combattevasi im Africa da un regno amico e per molti 
Dostri fu quasi colpa lo aver chiesto di assistervi. Era via di 
(1) Vedi Risorgimento nu. 400; 405, 406, 410, 416, 417, 
422, 425, 424, 425, 428, 429, 450, 451. 
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sta che cì fu promessa da quel Ministero, ilfquale non | 


dubitò di assumere la responsabilità dell’ignominioso 


armistizio di Novara; no, non ci occorrono particola- 


leggiati ragguagli per riconoscere in tutto ciò l oreRA 
peL TRapimeNtO! L'inchiesta, i particolareggiati aggua- 
gli ci dovrebbero far conoscere i noini dei traditori, le 
arti varie a cui ebbero ricorso, i loro iuganni. SE NONCHE 
NEPPUR DI QUESTO ABBIAM BISOGNO: NOI GIÀ’ LI CONOSCIAMO 


I TRADITORI sy E LI CONOSCE IL PAESE? NOI CONOSCIAMO, € il 


paese CONOSCE LE ARTI, LORO, I. LORO INGANNI, 

Più oltre uncora: 

Ma chi non dirà che que'’sciagurati (i soldati saccheg- 
giatori) FURONO VITTIME DEL PIU’ INFAME DE'TRADIMENTI? 

Il tradimento pur iroppo è. consumato: solo rimane 
che alla fazione, la quale sì iniguamente l’ordiva, non 
se ne lascino cogliere i frutti, Questo esige l’onore del 
paese, posto .da' essa in sì grave cimento: questo esige 
la sollecitudine che fra sì terribili distrette deve in tutti 
farsi più viva della salute nostra e d’Italia. 


E si domandi poi se. dopo tanto sicuro e concorde 


affermare non si abbia dovuto accogliere la ferma 
certezza, che ira le file dell’esercito nostro e fuori di 
osso fossero questi orribili traditori del nome, della 
fortuna e del regno piemontese. 

Noi non sappiamo se î quattro mentovati ‘docu- 
menti sieno d’alcuno dei cinquantatre che poterono 
con tanta franchezza asserire al paese un sì orribil 
fatto. Dubitiamo di no, pur aspettando di ricrederci 
volontieri, quando cui tocca, si assuma: la cura di 
farlo. 

Intanto a nome della nazione, stata fin qui sulla 
fede di quel pubblico documento con tanta: premura 
e. tanta, solennità pubblicato, noi abbiamo diritto di 
chiedere a quei cinquantatre 0 sessanta soscrittori , 
di venire a fornir le prove legali del loro asstinto; La 
domanda è falta loro pubblicamente da quella stessa 


Commissione da essi richiesta. Ora sono.posli in fac-. 


cia al paese, al quale debbono intera è senza restri- 
zione quella verità che adombrarono in quello seritto 
famoso. 

Le provincie per le quali il fecero in copia girare, 
ripetono a gara la parola tradimento, perchè loro 
messa im bocca da quelli che furono un dì loro rap- 
presentanti al Parlamento : l’esercito al quale pure è 
pervenuta, desidera ed affretta co’ suoi più legittimi 
voti, che si rivelino al fine gli esecrati. maneggi e gli 
esecrabili maneggiatori pei quali fu condotto insciente 
a cotanta disfatta, e pagò del proprio sangue la te- 
nebrosa opera de’ suoi ignoti traditori. Quel’re final- 


mente, che certo; al dir loto, dovetie essere la prima. 


vittima di quell’iufernale raggiro, quel re che per un 
tale raggiro dovette scendere da un trono già illu- 
strato per tante prove di cittadino e militare valure, 
ed ora ripensa nell’esiglio la grandezza della fallita 
impresa e le tristi e moltiplici opere, chiare pur trop- 
po, le quali la corruppero ne’ suoi primordii, come 
la precipitarono nel suo scioglimento , dalla solitudine 
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avanzamento la sola anzianità; inutile quindi, seppure non 
fosse dannoso, il segnalars: per fatti illustri, 0 provare colle 
opere la propria capacità. Le scuole di reggimento, che ame 
maestrando i soldali. avrebbero formato buoni sottufficiali 
e restituiti alla patria istrutti e capaci quei giovani che l’ar- 
Mata riceveva ignori, non erano che un desulerio. Bene in, 
teso ch'io non parlo dell'armi speciali, poichè a cagion d’e- 
sempio nell’artiglieria essendo l'istruzione una condizione ine- 
vitabile, si potè e dovè fare e si fece moltissimo. Soprag- 
giunta la guerra, fu visto troppo tardi a che serva lo studio; 
ufficiali d'ogni grado ed anelie generali, poco illuminati dalla 
scienza, balzati d'un tratto da una gretta pratica e da un ri- 
stretto e metodico comando di pace alcomando di guerra con 
truppe almeno triplicate, dovettero istruire, governare, di- 
Sporre, provvedere alloggi è viveri, scegliere posizioni, covr- 
dinare armi diverse, esplorare e conoscere posizioni, ditigere 
attacchi e difese, prevedere infinite cose, spiegarsi con sicu- 
rezza e rapidità, comprender bene Je operazioni degli amici 
e nemici, fare in somma un mestiere al quale non si erano 
predisposti mai, e farlo in modo che in essi non altro si po- 
tesse desiderare che la personale esperienza. Quegli ufficiali 
portarono in guerra le doti che avevano, devozione ‘e bravura 
molta, scienza e capacità insulficienti. 

‘Giunte in campo nella primavera del 48 fe classi lempo- 
rarie, bisognò creare nuovi ufficiali. Il paese ne poteva for- 
nire assai pochi, e per allra parte la voce pubblica gridava 
che fossero promossi i bassi ufficiali; per necessità materiale 
e morale convenne farlo, e per conseguenza sostitnit foro 
altri bassi ufficiali. Furono perduti molti sergenti dotati di 
luuga pratica; se sì acquistarono de’ nuovi inesperti, si ch- 
bero pochi uffiziali capaci. Poichè non cesserò mai dal ripe- 
terlo, al giorno d'oggi il valore non basta a fare un baon uf: 
fiziale, ma vi si vuole studio, affetto, buona volonta e molta 
nobiltà di spiriti, e colla educazione che riceve una parte 
del nostro popolo, queste qualità è ben raro che si trovino 
riunite. Ve 

Negli otto mesi che successero all’armistizio le cose del- 
| l'esercito andarono sempre in peggio per una ‘ineluttabile 
! necessità. Com'era possibile trarre in così breve tempo dai 

quadri di 25pu uomini di fanteria Ja mole enorme di ufficiali 

e bassi ufficiali necessarii a più di 1001m soldati ? Bisognava 
| couvertir quest in soldati veri e dar tempo all'educazione. a 
Ì formar gli altri; bisognava cioè l'opera di molti anni conse- 
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restituiti. 


O. 


su: aspelta queste rivelazioni solenni di una verità 
{ €h: ancora hon isplende agli occhi suoi. Così i cinquan- 


a.nazione, in faccia all'esercito, in faccia al grande 
ibfelicissimo re un obbligo tremendo, al quale deb- 


Ed il tempo è venuto di sdebitarsene, come si con- 
viene ad uomini d’onore, ad antichi rappresentanti 
della nazione, ad asseveratori franchi e sicuri di fatti 
conosciuti, che altamente interessano alla pubblica 
giustizia ed alla pubblica buona fede. 

Il paese non può rimanere più a lungo senza queste 
prove: esso le reclama pel solenne linguaggio del- 
l’istituita Commissione: gli uomini che la comporn- 
gm», meritano tutti la sua fiducia : forniscansi ad 
essa i documenti con tanta istanza richiesti, ed essa 
senza indugio pronunzierà quel giudizio, che sepa- 
rando innocenti da rei, non faccia più.a lungo pesare 
sovra inolti una taccia orribile, che forse a pochi sol- 
tanto è dovuta. > 

Nel fare questo pubblico e solenne appello agli ex- 
deputati, soscrittori della protesta del 4 aprile, 
noi non aspelliamo , e forse la Commissione non 
aspetia, che ciascuno fornisca le prove e i documenti 
sui quali dovette formarsi un giudizio di tanto mo- 
mento. i 

Noi ammettiamo che molti degli ex-deputati soscrit- 
tori, forse la maggior parte si sono arresi all'invito 
de’ egmpagni che si fecero promotori del gravissimo 
alto? e questi non han dovuto interrogare e sapere 
più di quanto bisognasse ad indurre nell'animo loro, 
prima di apporre il nome alla lista, la ferma certezza 
de (fatti nello scritto accusatore contenuti. Essi quindi 
nog saranno forse in grado di fornire pubbliche. ed 
irtefragabili prove, perchè quella certezza passi nei 
membri della Commissione d'inchiesta. Ma gli autori 
primi e principali, ma quelli che stesero lo scritto, 
che articolarono i capi d’accusa, quelli debbono avere 
alla mano prove cerlissime ed irrecusabili documenti ; 
perocchè non si può nemmeno per un momento sup- 
porre che uomini così arditi all’asserire, abbianlo fatto 
sopra vaghi rumori di volgo, sopra indizi fallaci, 0, 
ijuello che sarebbe peggio, offuscati da un antico pre- 
giudizio 0 da una cieca passione di gettare nel paese 


! 


i cermi funestissimi di. un odio. e di una calunnia. 


ipestisguibili. 

Se alcuno tratto da altri esempi potè accogliere il 
fatale sospetto, l'ora è giunta di sgannarlo:. la loro 
fede, il loro nome sono parimenti impegnati a farlo : 
quando si assume in cospelto della nazione il carat- 
“tere di pubblici accusatori ,. e si provoci un solenne 
giudizio sopra i fstti accusati, si sa quale terribile re- 
Sponsabilità s'incorre. FF cinquantatre o sessanta so- 
Scrittori ex-deputati della protesta del 4 aprile non 
possono quindi uscire da questo giudizio se non col- 


* 
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Lutivi, poichè in queste cose la potenza e l’ ingegno non rie- 
scono a nulla se nun v'è unita lazione del tempo. E questo 
fempo fu di otto niesi; e questa potenza veniva giornalmente 
lerisa e abbattuta; e quell'ingegno sovrano non esisteva. 
Le prudeuti parole dei militari istrutti furon tassate di 
Qpalia 0 di viltà; si volle guerra pronta ed un esercito. per 
farla. Allora i mali della organizzazione nostra e della nume- 
Fica ed intellettuale insufficienza dei nostri graduati ereb- 
bero a dismisura; furon cacciati tra le file circa 60{m tra am- 
Mogliati e ragazzi di {9 0 20 anni ; molti giovinotti di bre- 
vissimo servizio e gran parte dei nuovi bassi ufliciali furono 
fatu ufficiali; ordinanza scomparve quasi intieramente; bi- 
soguò sostituire ai promossi altri bassi uffizialivin gran parte 
senza servizio nè stadio, nè pratica, con pochi mesi /ed auche 
pochi giorni di uniforme, ignoti ai soldati ed agli uffiziali, 
Ghe viceversa essi non conoscevano neppure, senza spirito di 
corpo e talvolta mal istrutti persino. del maneggio delle 
armi, non che del comando e. della contabilità. Quivdi 
nella fanteria in breve tempo sottotenenti,. bassi-ufficiali e 
soldati quasi tutti furon nuovi, e i tenenti del marzo scorso 
pressochè tutti capitani nel gennaio del 49. Dopo ciò, per 
Necessaria complicazione di cose. che nom vano mai sole, si 
fecero nuovi reggimenti, soldati ed uffiziali trapassarono tre, 
quattro, cinque volte da un corpo all'altro; la reciproca co- 
voscenza e l'amore di corpo furon perduti, spenta la fiducia, 
impossibile persino Vaffetto abitudinale dell’uniforme così 
gagliardo nei suldati, e tutto ciò mentre di giorno in giorno 
tilassavasi talmente la disciplina, che Ja truppa erasi per- 
suasa che le leggi penali fussero state abolite. ; 
Truppa così formata può esser capace di un impeto subi- 
tanev, ma non avrà mai stabilità. Questo teorema militare fu 
faz dimostrato ad evidenza; i soldati nostri andarono Jo 
L'sé0Ro anno. al campo con ottima volontà, per impulso di 
cuore, nella fidueia di vincere e tornare a casa in breve lenipo. 
{Bravi ed impetuosi per natura, impararono quasi da Su 
“servizio di Lruppa leggera, adiuvati da ottimi artiglieri e ber- 
saglieri; quel suolo accidentato e montuoso, rendendo iinpos- 
Sibili o difficilissime le grandi marcie e manovre, SCEMO, nell 
gustriaci i loro vantaggi d'istruzione, favori la SQORESzRI Si 
Dostri. Allora si videro.i nostri coscritti e pIOVIAEA 
Ciatsi in pochi sul nemico, affrontarlo in mille Pizia Le 
contri, caricarto alla baionetta per pelotioni ed sE. de Pile 
battaglioni. Quella furia disordinata, benissimo adatta a 


Prezzo delle inserzioni, 
tentesimi 25 per riga, anticipab. 
1 manoseritti e Je leitere non saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali Ribrai,, 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali» 

FP. Pagella e Comp. di Torino, 

presso A. Beuf. libraio, 

L ‘Emporio libraria, 

FIRENZE Hiessesr libraio. 

PARMA Grazioli, id. 

Hope C. Vicenza, 1d. 

Roma P. Merle, id. 

. Capobianchi, impiegato 
postale. 

Padoa-Marghieri tibr. 

Cherbulez. i 

Uffici di corrispond. 

Delaire e Lejoltvet. 

P. Rolandi libraio. 
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l'una o coll’altra di queste due qualità: o con quella 
di legali e solenni accusatori di fatti eminente- 
mente interessanti l'onore nazionale; e per ciò stesso 
della nazione benemeriti, la quale finalmente saprà 
per opera loro quale sia il tradimento operato, quali 
gli autori; o coll'altra di pubblici calunniatori; che 
st attentarono, o per leggerezza inconcepibile, 0 per 
fini vergagnosi spargere contro la propria nazione, 
o solo contro una parte ignota ili essa, la più nera 
delle accuse che uomo possa fare all'uomo. 

Per l'onore del paese nostro, sul quale e stranieri 
e nostrali avventarono già troppi e immeritati vitu- 
peri, pel nome e per la fama de’ soscrittori stessi di 
quel pubblico documento, noi desideriamo che solo 
il primo supposto s'avveri, e che la nazione cessando 
dal sospetto, dall’odio, dalla calunnia, conosca quei 
soli che per le loro ribalde opere ne sono degni. 


Continuando la malattia di S. M., venne chiamata dal 
campo S..A. R. il duca di Genova. Con decreto reale 
fu al medesimo conferita la segnatura per il disim- 
pegno degli affari dello Stato durante la malattia 
del Re. 

Ci scrivono da Eidelberga in data 15 maggio. 

Abbiamo avuti tumulti e sangue a Francoforte. Ho 
cercalo di saperne le vere ragioni, ma non credo pos- 
sibile l’attribuirle ad altro che al giorno festivo (era 
domenica), al bel tempo, al molto vino bevuto e alle 
molte ciarle a sproposito che qui si fanno da chi meno 
intende. È stato ferito gravemente un mastro calzolaio, 
un garzone di speziale, una donna e due altri. Pare 
che alcuni nastri o pennacchi rossi abbian dato origine 
a queste risse; che i prevaricatori fossero alcuni arro- 
ganti soldati austriaci e prussiani. Ma, come vi dico, 
è difficile l’indagare la verità, e non vale Ta pena. 

Vi basti il sapere che la popolazione di Francoforte 
non prende parle ad alcun movimento. È bensì molto 
alterrita, disgustata, stucca e ristucca di rivoluzioni; 
e i disordivi di cui le giungono notizie ogni giorno da 
ogni parte,. contribuiscono non poco a spargervi lo 


sgomento, e la disperazione. 


Questi movimenti germanici possono adesso ridursi 
a due diversi sistemi. Contro-rivoluzione trionfante in 
tutto il Nord, anarchia scatenata nel Sud. In tutta Ja 
Prussia, eccettuato il Reno, prevale il partito del Gover- 
no. Il tuono repubblicano che assunse, a quanto si crede 
o giova far credere, il moto di Sassonia fin dal primo 
sviluppo, ha determinato sempre più la popolazione 
prussiana, l’armata, e la Landwehr a stringersi in- 
torno alla bandiera dell'ordine monarchico «a qualun- 
que costo. La lealtà delle antiche province prussiane 
si va spingendo al fanatismo, e non può non ispirare 
al Governo una fiducia di cui esso avrà pena a non 
abusare. Già si stabiliscono in Berlino società realiste, 
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qualità del suolo e della fanteria nostra, le faceva spiegare 
tutto il suo valor naturale; intanto la buona gente attribuiva 
quei successi all’entusiasmo . non pensando che questo era 
piuechè spento quando vincemmo a Staffalo ,;e combattem- 
mo-con tanta pertinacia a Custoza. Quei nostri fanti erano 
e sono uomini valorosi, mala viziosa organizzazione li impe- 
diva di mutarsi in soldati assoluti. s 

In guerra, dopo i trionfi vengono i disastri contro i quali 
non vale più impeto, ma tenacità; il campo si trasporta dai 
colli alle pianure, e non è più la foga che dia vittoria; ma 
perizia di manovre , istruzione e scienza. l soldati nostri, 
sopraffatti dal nemico e ridotti in campagne più o meno a- 
perte, non poterono più vincere; così la guerra fu perduta 
allora ed oggi, e la buona gente attribuì la sventura al tra- 
dimento, La radice del male è sempre nel peccato originale 
della nostra formazione; Ja fanteria seppe scagliarsi avanti 
e battersi per frazioni, ma non seppe e non potè sapere ri- 
Lirarsi in. masse serrate, manovrare con imperturbabilità , 
starsi impassibile sotto il fuoco, eseguire metodicamente Je 
minute fatiche, conservare il contegno della persona, portar 
nello zaino le razioni, e fare insomma tutte quelle cose che 
non si fanno se non che da sollati veri , utulmente vissuti 
lunghi anni sotto le bandiere. Le grandi battaglie e le riti- 
rate sono la pietra di paragone degli eserciti bene o male 
‘forati ed istrutti; sin da venti secoli fai dieci mila di Se- 
nofunte si serbarono intatti, mentre i barbari sconfitti anda- 
vano in iscompiglio, 

I disastri del luglio non avevano spento nei nostri giovani 
l’ardor militare, ed in non pochi comuni accadde che i chia- 
mati rifiutaron Ja sorte, e si dissero pronti tutti a partire. In- 
tanto i provinciali ottenevano successivamente il permesso 
di restuirsi per pochi giorni alle Joro case (altra conseguenza 
della nostra formazione), dove giunti dicevano dei soflerti 
patimenti, della fame, degli oltraggi contro il Re , del niun 
concorso prestatoci, non senza qualche esagerazione di 
menti grosse e indispettite ; 1 parenti si commossero, le voci 
si sparsero, lo scopo della guerra diventò odioso tra i con- 
tadini, e specialmente tra i savoiardi, genovesi e nizzardi , 
meno pronti ad obbedienza che i nostri non siano. Le sette 
politiche vi coneorsero colle loro suggestioni, mentre la di- 
sciplina non era più che un nome: il soldato perdè l’obbe- 
dienza , ed osò palesare apertamente idee contrarie alla 
guerra, estrema calamità d'uno Stato. E qui pure gli effeiti 
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e già parlano in un tuono da cui è difficile il presagir 
bene. 

In Sassonia regna il silenzio della tomba. Ho letto 
descrizioni di Dresda che mettono raccapriccio. Io non 
so quali mezzi di persuasione possano essere pei Sas- 
soni il ferro e il fuoco. So bene che la Prussia trionfa 
in Sassonia. Il silenzio del terrore potrà interpretarsi 
come assenso. Dall’Hannover o da altri Stati del Nord 
non si odono nè querele, nè minaccie. Regna l'ordine 
per ogni dove. Restano le provincie renane. in alcune 
città minori e villaggi vi si commettono eccessi ver- 
gognosi. 

{ cittadini insaniscono e i soldati imbestialiscono; 
non vi è però movimento organizzato, non iscopo de- 
terminato. È un odio feroce da classe a classe, da 
uomo ad uomo. Che si vuole? Si parla vagamente di 
costituzione imperiale, di Repubblica, si schiamazza, 
si viene alle mani: nè sorsein alcun luogo chi conduca, 
chi dia una spinta, chi proclami un principio, chi 
inalberi una bandiera. 

Nelle grandi città e capi-luoghi però il Governo si 
lien fermoin sella: stato d’assedio, legge marziale, ece. 
ecc. Nell’armata prussiana non vi è finora defezione. 
La sola Landwehr (guardia nazionale e riserva) re- 
nana si mostra disposta a prender parte al movimento. 

Nel Mezzogiorno il movimento (comechè si definisca 
questa magica parola) non è mai andato a vele più 
gonfie. In esso figuranole truppe come parte principa- 
lissima. In tutte le provincie bavaro-renane, nel Baden 
e nel Wiirtemberg, le truppe van rompendo ogni vin- 
colo di disciplina. A Lorrach, a Rastadt, a Landau i 
sotto-uffiziali e soldati si rivoltano agli ordini dei su- 
periori, gli minacciano, gli cacciano, gli uccidono, poi 
scendono sulla piazza, si affratellano alla plebe, è gri- 
dano Repubblica. In Baviera finchè il Governo si mo- 
strava oslile alla costituzione imperiale, i tumultuanti 
aveano ottimi pretesti. Diciamolo pure, ragioni giu- 
stissime. Ma che poteva apporsi al Governo di Baden? 
Eppure quello infelice Stato sarà la prima vittima del 
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così detto repubblicanismo. La scatenata guarnigione | 


di Rastadt (secondo le notizie di ieri) proruppe in gran 
disordine sopra Karlsruhe, ne fece fuggire il gran 
duca e la famiglia, sarebbe difficile il dire con qual 
disegno od a quale scopo. Tutto il Baden ne fu scosso 
di terrore. Ieri stesso giunsero a Francoforte uomini 
e donne. Il Margravio stesso o principe ereditario, in- 
lere famiglie, intere scuole, tulta gente che fuggiva 
‘non si sa da chi, non si sa dove. La plebaglia militare 
ha scosso ogni freno: s'è unita alla plebaglia cittadina, 
nè si sa chi debba o possa loro tener testa. 

Francoforte non ha soldati da risparmiare, nè l’Au- 
stria, nè la Prussia. 

Del resto le corrispondenze col Baden per le vie 
ordinarie sono interrotte. È possibile che i fuggiaschi 
da cui ricaviamo quel poco ‘che sappiamo esagerino 
il male, e d’altronde voi siete a portata di averne rag- 
guagli più pronti e più precisi per altra parte, 

Che però gli animi fossero già predisposti ad ogni 
eccesso, soprattutto nel Baden, è cosa che non ammette 
dubbio. Già Gervinus e Welcker sono stati costretti a 
fuggire da Eidelberga in seguito a ripetuti oltraggi 
per parte del popolo sovrano. Gervinus avea a subire 
un charivari (Katzen-musick) ogni notte sotto le sue 
finestre, e vi si sommetteva di buon grado, e vi si 
era avvezzo. Ma il popolo che non poteva far impres- 
sione per questo verso, cominciò a gittar pietre alle 
finestre; il che finalmente turbò la serenità del povero 
filosofo. A Welcker si usarono minacce personali. Ep- 
pure quel Gervinus era gloria e lustro dell'università 
d'Eidelberga ; fu uno dei primi, e più ardenti campio- 
ni della nazionalità germanica. —E, notate, quando vide 


di tante cagioni morali e politiche potevano fruttificare , 
grazie alla pessima formazione, giacchè l’artiglieria e la ca- 
valleria, con eguali reminiscenze e seduzioni , andarono ala- 
cremente in guerra e combatterono egregiamente ; questi 
erano soldati compiuti, gli altri po: 

Adunque la nostra fanteria si trovò in marzo ultimo 
quanta superiore in numero a quella dell’anno scorso, altret- 
tanto inferiore in bontà; impercioechè essa dovette regolar- 
mente diventare men buona a misura appunto che se ne e- 
stendevano i quadri. Queste cose. affliggevano i militari i- 
strutti che ne prevedevano le fatali conseguenze ; ma le loro 
parole venivano oppresse dai clamori del volgo, avvezzo a 
calcolare la forza di un esercito dai suoi stali di situazione, 
e a gridare che il Piemonte poteva benissimo: mandare ‘in 
guerra anche -150.mila-uomini.e più, qualora-+H Governo lo 
avesse lealmente voluto; secondo «il solito, i più ignoranti 
erano quelli che vociferavan più alto. Finalmente .i promo- 
tori di simili chimere pervennero a reggere lo Stato, e l’eser- 
cito attivo fu ingrossato fuori d’ogni proporzione colla popo- 
lazione e le nostre finanze, moltiplicati i graduati d'ogni specie, 
badato insomma non già ad aver un esercito di cirea 70 mila 
soldati incampagna (secomlo le impreteribili leggi della scienza 
il Piemonte non ‘ne può fornire durevolmente di più), ben 
composto e comandato, ma ad avere la maggior mole possi- 
bile di truppa. Queste sono le opere «di governanti incapaci , 
e poi la nazione ne paga il fio. i 

Si gridava che bisognava eccitare 1 entusiasmo, cosa ottima 
in sè, ma che non s’infonde a piacimento. L'entusiasmo mi. 
litare, ben diverso dal civile o patriottieo, si riduce in una 
impetuosa obbedienza di soldati che adorano il loro capo ;-i 
Romani che furono la più gran nazione militare, non conob- 
bero entusiasmo e non hanno voce che lo esprima; l'esercito 
di Federico Il componevasi oltre una metà di disertori e piaz- 
zaruoli; quello inglese si recluta colla bordaglia della Gran 
Bretagna, e di esso dice Wellington, che v'entrano i più gran 
ribaldi, ese n'hanno i più valenti ed esemplari soldati. Questi 
prodigi li fa la disciplina; coi proclami si creano gli eserciti 
mazziniani, che sono poi ovunque fuorchè al loro posto. 

I risultati di tanti successivi errori si videro nei combatti- 
menti dei 24 e 23 marzo. A Novara la fanteria si gettava con 
impeto sul nemico, lo respingeva dalla Bicocca, lo inseguiva 
con disordinato furore, sinchè i più arditi trovandosi sparsi 
e troppo innoltrati erano astretti a retrocedere: i più timidi 
non sapendo darsi ragione di ciò, si ritraevano. Agli ufficiali, 


IL RISORGIMENTO 
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si vide lasciato addietro dalla corrente. dei tempi, e 
dichiarato retrogrado e parruccone, il che in Germa- 
nia vale codino, si ritrasse dalla vita pubblica e. si ri- 
condusse a quegli studii storici in cui sì è fatto non 
poco nome. Ma non basta. Il popolo sovrano fa guerra 
alle opinioni, anche quando questesi tacciano, e Ger- 
vinus deve andarsene da casa sua. Di Welcker non vi 
parlo. Non è un mese ch'egli soio aveva tagliato il nodo 
gordiano all'Assemblea di Francoforte, ‘e salvata;-se 
cosa al mondo lo avesse potuto, la patria. 

Che cosa voglia questo deluso popolo tedesco, non 
è facile il saperlo. Abusi flagranti esistevano, esistono 
e dovranno probabilmente esistere in eterno in questo 
paese. I piccoli governi erano invasi, mangiati a tra- 
verso da quelle fatali locuste degli uffici militari e.gi. 
vili. Immaginatevi che nel solo Darmstadt, Stato da 
non paragonarsi in guisa alcuna alla Toscana, fiori- 
vano non meno di sedici generali d’armata! In tatti 
gl’impieghi la stessa ridicola sovrabbondanza. Per fibn 
dir nulla della spesa, immaginate che stromento d'dp- 
pressione dovesse essere-nelle mani del Governo té 
sto straboechevole patrocinio. Il Governo tedesco po: 


‘teva ben dire con Nicolò di Russia: Lo Stato son'iò: | 


poichè tutto era nelle mani sue; dei suoi amici, e delle 
sue creature. Era il pacse del’ privilegio e del favore. 

A questo male si cercava un rimedio, Ma dove tro- 
varlo? Il male aveva penetrato fino al midollo dell'osso! 
del popolo. Nelle città germaniche era fissato il numero 
dei boltegai, degli artigiani ecc. Il popolo aveva applaù- 
dito in massima alla promulgazione dei Grundrechleò 
diritti fondamentali che fdovevano mettere un fine pér 
sempre a questi infelici fabusi, frutti dell'età d’igno- 
ranza e di miseria. Ma,/in pratica, il popolo avrebbe 
rivendicalii suoi diritti/ e le sue privative con maggiof 
tenacità di quella che ji nobili i loro titoli e le. loro 
esenzioni. Per rimodernare la Germania tutto ad un | 
tratto non si richiede ;solamente una rivoluzione; ei 
vuole un diluvio che{adegui tutto al suolo -l’antigo 
edificio, e lo seppellisca fino alle fondamenta. 

E questa rivoluzione a nome di chi farla? per mezzo 
di chi? per mezzo del popolo? Non per mezzo delle 
classi più basse, ma più utili che lavorano? poichè, vi 
dò parola io, queste in Germania sono conservative in 
sommo grado: ma assolutamente per mezzo degli oziosi 
e tristi a cui ripugna ogni idea d’industria e d’onesto 
guadagno. Questi di pèr sè, in tempi ordinarii, sorio 
assai pochi; ma nelle pubbliche commozioni, il. mal 
esempio, l'ignoranza e Ja necessità purtroppo ne. in- 
grossano il numero, traendo nuove reclute dalle classi 
migliori. (Continua); 


I nostri lettori ricorderanno Je, spiritose, quanto 
sensatissime lettere di Ciro d'Arco seritte da Genova. 
Portatosi a Parigi egli prese a difendere il nome. ità- 
liano dalle accuse di una stampa o ignorante, 0 avversa 
o ingiusta alla di lui patria. Nobile assunto, e degho 
di chi non ebbe mai altro pensiero, che giovare h' 
suoi concittadini. 


LETTERE PARIGINE. 


I gabinetti — La stampa francese — Victor Considérani 
— Assemblée nationale — Le Père Lamotte — Léon 
Fuucher — Metternich. — 


Per verità, la scienza politica dei gabinetti europei 
non mi pare si faccia grande onore. Sono parecchi 
anni che la loro bandiera porta per motto la pare! la; 
pace ad ogni costo!.... Difatti, ora che la pace è così 
bene ristabilita in tutte le parti‘ del Continente, non 
c’è che dire. 

D'Italia son caduto in Francia; quale delle due na- 
zioni sia padella, e. quale bragia è malagevole definire. 





non lutti egualmente zelanti, non riusciva di conservare le 
file, e meno ancora di ricomporle; i battaglioni si ritiravanò 
confusamente dal fuoco, ed era difficile di farvene ritornare 
oltre una metà; le nuove brigate che suecessivamente muo- 
vevino all'assalto, memori del genere di guerra dell’ anbo 
scorso, e prive di quella consistenza nelle marcie e manovre 
che s'impara solo col tempo, disordinavansi per troppo ar- 
dore, a misura che s'appressavano al nemico, e si mescola - 
vano con una turba di valorosi d’altre bricate , che dopodla 
ritirata dei loro compagni erano volontariamente rimasti in 
compo a scambiare fucilate col nemico. Questa mescolanza 
onorava il valore dci soldati, moltissimi de'quali vedevan per 
la prima volta il fuoco, ma riusciva dannosissima alla rego- 
larità delle mosse, e nata dal disordine Jo fomentava Seme 
più; infatti, quando si dovette retrocedere, parecchi reggiea 
menti st trovarono confusi gli uni cogli altri, per modo ché 
tornò quasi impossibile alla fanteria il fare una ritirata rel 
golare. Queste parole debhono essere intese genericamente. 
essendo stata lodevolissima Ja condotti di alcune brigale chèi 
io non voglio mentovar qui, onde non sembri detto ad esclus 
sione di altre, la qual cosa sarebbe contro la verità e l’intene 
zione mia. 

Tutti questi mali accuratamente esaminati derivano da quel 
primo della formazione. Ora si pensi quanta debba essere la: 
naturale bravura ed attitudine alla guerra dei nostri canta 
dii e coséritti, mentre, malgrado di ciò, potè la nostra gio- 
vine armata vincere nello scorso anno per quattro mesi gli 
austriaci, ed ora anche vieppiù disordinata. mantenne il Vani 
laggio in gran battaglia per sei ore, e cesse dopo altre due 
ore di movimenti concentrati di un esercito che la superava 
di numero, ed era tutto di vecchi soldati e peritissimi nellé 
evoluzioni. L'ho detto, e lo ripeto: nessuna truppa'al mondo 
in simili condizioni, avrebbe fatto altrettanto, nessuna: non 
il valore ei mancò, poichè questo solo sostenne ta guerra del 
48, ed ora fece lottare, a Novara, per quasi ott’ore 50 mila 
coscritti e provinciali piemontesi contro almeno 60 mila ne- 
mici, Lroppo istrutti, per nostra sventura, nel mestiere dellè 
armi; non fu il valore che ci mancò, e lo attestano i cadaveri 
de’nostri, e più di tre migliaia di feriti, ma la prudenza che 
da lungi prevede, ma Ja scienza e l'abito della suerra ché non 
poterono essere imparati se non poco dagli ufficiali e nulla 
dai soldati. Né si diea che i Piemontesi sono per lor natura 
meglio atti alle offese che alle difese passive; sotto Napo: 
leone i nostri reggimenti eran notati per l’eroica impassibilità 


he le sue opinioni moderate più non gradivano, quando | Ma se pur vi penso, come italiano, mi trovo esser ca- 


duto nella bragia. D’ogni intorno, mille punte invele- 
nite .volano nell’atmosfera francese, dirette al nome 
d’Italiano. Vè una quantità di giornali che paiono giuo- 
care a chi trova un bell’insulto per noi, a chi inventa 
una graziosa freddura sul conto della povera nostra 
nazione. Ci sarebbe d’uopo avere, come Briareo, a pro- 
pria disposizione un centinaio di rovesci di mano per 
distribuire delle anumonizioni salutevoli. Il peggio è che 
consimili ammonizioni sono il più spesso meritate da 
quella parte di giornalisti che professando onestà e mo- 
derazione dovrebbero pur capire che nel trattare così 
alla sbracciata, così con imperdonabile leggerezza una 
nazione, che altro delitto non ha se non quello d’es- 
sere stata vinta, non vha nè moderazione, nè onestà. 

In quella vece ci fanno da amici quelli medesimi che 
fanno da nemici al loro governo, ed a tutti i governi 
possibili. A qualunque opinione però un italiano ap- 
partener possa in Parigi, gli è assai difficile il difen- 
dersi da un sentimento di. riconoscenza e di simpatia 
pel modo col quale ci trattano i' rossi. 

Ella sa, per esempio, se io' pecchi ‘in quel colore : 
ebbene, ii trovo obbligato dalla mia ‘coscienza (la co- 
scienza seguita sempre ad essere la sola mia guida in 
questo caos infernale di avvenimenti, di pareri, di epi- 
lessia morale ); mî trovo obbligato, dico, a dichiarare 
che una delle beffune le più spaventevoli, ‘un mostro 
che dl ‘solo udirne il raritolo fa tremate la' società, il 
signor \Victor Considérant' è, per nie, ‘un. galantuomo 
imparziale, generoso ed assai più onesto di tanti altri 
che fanno professione di esserlo. Nella breve ‘polemica 
che ebbi col giornale \La Patrie in proposito di ‘alcune 
espressioni gittate all'Italia, la Democratie pacifigue, di- 
retta: dal Considérant, sposò con cortese generosità la 
causa nostra, e mi protesse della sua parola, non rat- 
tenendolo l’esposizione h’io gli faceva de’miei principi 
in gran parte da’suoi dissidenti, mostrò d’amar PI- 
talia, non per ispirito di controversia, © di capriccio di 
opposizione, ma perchè crede, come credo io, come 
crediamo noi tutti, che l’Italia si debba amare, 

Ma per te, povera Italia, l’amore che ti si porta è 
disgrazia! Tu sei troppo amata, e in troppe differenti 
guise; fra la tempesta degli amori che ti circondano vai 
cercando un porto nella fre dda sollecitudine, nel calcolo 
di straniere menti. Ì 

Alla buon’ora! troyvalo questo porto; basta che non 
vi siano austriaci a guardarlo, e potrai riposarviti. 

Il maltalento, l’escandescenza del giornale il Peuple 
hanno un giusto contrapposto nel giornale cosacco in- 
titolato, non si sa perchè, Assemblée Nationale. A_Pa- 
rigi non è permesso di farsi meraviglia di mulla: vi 
sono degli omnibus pesantissimi, che portano scritto su 
l’uno dei lati: Gazelle; epperciò il giornale di cui le 
parlo si chiama Assemblée Nationale. Esso è un misto 
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il rancore delle borse, e la malvolenza degli ami 
l'ordine; ma doversi appunto da ciò dedurre che 
le ristorazioni sono possibili, tranne quella della 
fica dominazione degli austriaci in Italia. 

Il popolo francese, o per meglio dire la nazione, i 
partecipa per nulla agli studiati risentimenti contro I 
Di questi di m'è venuto desiderio di fare una 
Père Lachaise. Giunto alla Colonna di Lw 
fatica a ravvisare la strada Roquetle che colà condu 


i a cagione dei guasti e demolizioni occorse in all 


di tartaro e di austriaco. Per lui il re di Prussia è stato, 


un rivoluzionario sfegatato; Carlo Alberto presso a poco 
un Mazziniano; tratta Kossuth. da ladrone, ed. insulta a 
tutte le Assemblee d’Europa, probabifinente a cagione 
del nome che porta. Ultimamente in parlando degli 
affari di Roma era naturale che esso andasse in cerca 
di vocaboli non ancora uditi nè scritti per farne una 
descrizione nel senso caucaseo; ma nell’impeto del ma- 
ledire, il redattore perdette alquanto Ie staffe, e scappò 
in una frase come questa: /l y a longlemps que nous 
comnaissons le courage itulien!.... | © 

L'Assemblée nitivrale è sempre scritta con un certo 
piglio di cavalleria che non te va male; stavolta invece 
mi parve che l’impertinenza puzzasse alquanto di oste- 
ria, sicchè mi credetti in. dovere di ‘indirizzare alcune 
osservazioni al direttore. Per ciò che risguardava agli 
avvenimenti di Roma gli dichiarai che io non. aveva 
missione di difendere i triumviri, e che rispettava la sua 
opinione quanto la mia; ma per ciò che spettava a 
quella gentile frase gli dissi schiettamente che il coraggio 
non conosce l'influenza delle zone; ed ora suppongo 
che anche quel signor direttore sia del mio parere. Gli 
soggiunsi essere naturale che il fermento europeo, di 
cui l’Italia è in qualche modo il lievito, attiri su questa 


nel resistere al fuoco, e per questa dote superavano non poco 
i Francesi stessi. Ma allora altra formazione, altra scienza. 
altr'arte. 

Quasi ogni nazione ebbe eserciti eroici, ma eserciti d’eroi 
non furon mai; si sforzi con la scienza e la disciplina il eat- 
Livo soldato a farsi buono, non. si Jasei che il buono si guasti 
per ignoranza e per mali esempi. 1 popoli liberi sono quelli 
per l'appunto che ebbero eserciti più severameute discipli- 
nati; prima Roma, poi Svizzera, Svezia, Olanda, Inghilterra, 
Francia; se vogliamo essere emulatori, imitiamone la sapienza 
e la virtù militare. 

Ho esposto.i mali che da lunghi anni travagliano l’esercito 
nostro; gli ho reso giustizia e non l'ho adulato, avvegnachè 

e l'adulazione verso i.molti:sia ora assai più frequente che non 

già una volta verso i pochi. Mal predisposto a guerra l’eser- 
cito nostro, difese tuttavia Italia contro Austria per un anno 
intero; la difese col sangue, Ja difese quando lo si diceva 
ozioso sul Ticino; la sua caduta trae seco le fittizie repubbli- 
che di. Roma, di Firenze e di Venezia, che.all’ombra delle 
nostre baionette non ci hanno risparmiato un oltraggio. Il 
Piemonte, tassato d'apatia da vili parolai, cadde dopo sforzi 
eccessivi; de'suoi 4,200,000 d’abitanti di terraferma ne armò 
uno per ogni ventotto, ne tenne sul confine uno per quaran- 
tadue, spese danaro infinito; con fanteria di pochi mesi ostò 
ad eserciti superiori al suo in molte cose, non in bravura. 
Voglia il cielo che questa patria coltivi tanta robustezza; 
sventurato il giorno in cui essa possa mai rinunciare a tanti 
elementi di gloria, di potenza e di virtù. 

Conchiudendo, assevero che se havvi cosa che debba ma- 
ravigliare gli ufficiali dotti d’agni nazione, si è che un eser- 
cito così mal formato, senza quadri, senza tempo ad istruirsi 
e con sì rilassata disciplina abbia potuto far tanto in virtù 
delle sue doti naturali di pertinacia e valore. 

Degli avversari domestici, l’esercito che ha combattuto in 
campo gli avversari stranieri, non si cura e attende giustizia 
dal tempo. 


SCHIARIMENTI ED AGGIUNTE: 

Il duca di Wellington due volte richiesto di fornir docu- 
menti per la descrizione di una battaglia da lui vinta in 
Ispagna , disse che non rispondeva sapendone troppo poco; 
si volgessero intanto a qualcun altro, e verrebbero informali 
di tutto. Chi ode discorrere d'uno stesso fatto d'armi da mille 


case sull’entrare di detta via, e me ne stava. gui 
intorno in cerca dell’indicatore. Trovavasi colà un 
del popolo alquanto briaco che sì stemprava in 
rezze con una rivenditrice di liquori; 

vedermi ritto a girar l’occhio, sospettò ch'io lo 
contemplando, e d’un passo il più risoluto. che p 
vare mi si avvicinò, e m’abbrancò vigorosa 
braccio. tic d 

— In che posso servirvi galantuomo? diss’io 
domi meravigliato. : 

— Signor réac, mi rispose egli barcollando: cx 
voi di potervi burlar di me? ì 

— Il meno del mondo, 

— Eppure voi np’avete guardato sorridendo, c 
come un aristocratico. b a 

— Vi sbagliate buon uomo. È 

Nel paio di minuti ch’eran corsi in questo breve 
loquio, una mano di curiosi ci aveva circondato: 
sogghignaya, quale temeva quasi di rissa, 3 

— Non attaccate briga col Père Lamatte, mi si 
una d/ouse alle spalle. Si 

— Si, cittadino, sì: io sonoil Père Lamotte, se y 
saperlo: gridò il mio avversario stringendomisi in 
vieppiù minacciosamente, | | E. 

— Fate pace e presto: tornò a suggerirmi la ‘dlo 

— Abbasso l’aristò! gridarono alcuni astanti. 

Poco dolce era il trovarsi in mezzo a quel croce h 
composto la maggior parte di persone che. credeva 
davvero ch'io avessi insultato un loro compagno. 

Parlai due o tre volte per ischiarire il fatto,,ma le voci 
de’circostanti coprivano ‘la mia, — Avrei Scelto megl 
un’aliro giorno per fare delle gite al Père Lachaise 
Così pensai allora. ‘Tuttavia, siccome bisoguava pu 
trovare una soluzione al viluppo, ini divincolai! con ene 
gia dalla stretta del bravo Lamotte, e dando addieti 
un passo in guisa di chi è risoluto a difendersi, allary 
il cerchio degli osservatori, e nel po’ di silenziò sopr 
venuto ebbi tempo di sclamare: ; 

_ Che diavolo! siete francesi, e così tanti contro u o 

—E vero! — Ha ragione! — Udiamolo! — 

Allora esposi il fatto: quando giunsi a dire che st 
ricercando della via Roquelte, venni subito interrotto 

—- Dunque voi siete forestiere? 3 

— Si: sono italiano! dissi con pacatezza. . 

Immantinenti la scena cambiò. Tutti mi stesero la 
mano; anche il mio antagonista mi disse suo buon amica,i 
Appena visto un varco nel circolo me la svignai pe 
paura di destare dell'entusiasmo, e perchè sono, pochiis: 
simo curioso d’essere portato in trionfo dal popol 

Ella vedrà ne’giornali d’oggi la conclusione del 
battimento sul dispaccio telegrafico inviato ai dî 
menti da Léon Faucher. Cinquecento e più voci 
cinque hanno decretato degno di biasimo l'atto! 
ministro, Il fatto di una maggioranza così stei 
mi riempie l’animo di stupore; nè è senza: cord 
io vedo lo spettacolo di un uomo or pria sì sti 
franco, ed al quale i moderati dovevano professa: 
tanta gratitudine, abbandonato in guisa così ina 
sopra un terreno incerto nel buon della batta 
mezzo ai clamori orrendi della Montagna s'è udita 
che parola ragionevole dalla bocca di Clément 
del resto l’opposizione era nel suo pieno diritto 
volta; ma chi avrebbe mai, creduto che un La-R 
Jacquelin venisse anch'egli a lanciare la sua pietra 
una vittima già abbastanza lapidata! E generosità 
desta? I suoi antenati (poichè egli ne parla spesso € 
gusto) non avrebbono di certo adoprato così. Lé 
cher è caduto, ed è questa una ragione per cui i 
raddoppio di simpatia : l’ho sempre stimato ed a 


testimoni oculari, ode mille narrazioni diverse ; dal so 
al generale di divisione, ognuno conosce quel tanto € 
accaduto sotto gli occhi suoi, ognuno crede che le azio 
la sorte buona 0 trista toccata alla sua compagnia, al reg 
mento, al corpo suo, sia il caso universale dell’esereito. 
leMpo stesso quelli che virluosamente combatlerono, con 
dei. cersi pericoli e della durata fatica , affermano e ered 
che la truppa colla quale si son,trovati, fu quella. appt 
che decise della giornata; viceversa, chi desse retta all 
teressate menzogne dei fuggiaschi, direbbe che tutto 1° 
cito si fosse sbandato. Quelle affermazioni dei buoni s 

li onorano perchè sincere e figliate dallo spirito di 

che è massimo stimolo ali virtà militare; to- storico la 

la cagione che Je ha ispirate, deve tuttavia ‘andar, 

nello adottarne le conseguenze. 

Per altra parte io ho. parlato tanto di prudenza, 
parzialità, che ho diritto e dovere d'essere prudente 
parziale io pure; epperciò sottopongo qualche sel 
ed-aggiunta, protestando che avrei voluto dire assa 
a lode dell'esercito, se_me lo avessero permesso i mie 
lumi, le notizie od insufficienti 0 nos appurate. @- 
lutto l’urgente necessità di combattere con ragioni 
subdole istigazioni dei tristi, traenti seco la turba dégl 
passionati e degli iguari ed illusi. 

1.T corpi. d'armata austriaci constano di due di 
spartite in due brigate di due reggimenti di due batta 
ognuno di questi ha sei compagnie di 180 uomini, cio 
allo entrare. in campagna; ogni divisione è seguita” 
grosso. battaglione di cacciatori tirolesi , oppure chi 
quando non si possono avere 1 primi e giusta la qualità” 
anpessa ad ogni divisione. Sul tenore di 150 uomin 
compagnia, il corpo riesce di 14,400, la divisione di 7 
contandovi la sola fanteria di linea , epperciò più. man 
vole delle nostre, perchè più piccola. Otto reggimenti 
valleria passarono il Ticino, cioè due di ulani, due di 
due di cavalleggeri, due di dragoni. L’artiglieria che segui. 
sercito, era del seguente tenore, ritenendo.che le batteri 
striache somo.di sei bocche; ogni brigata: ha una batter 
inoltre Ja divisione ne ha una propria, che son tre; olt 
sei-batterie delle due divisioni, ogni corpo ne ha tre di 
serva, cioè 9 per corpo,ossia 54 pezzi. La riserva d'arma 
comandata nominalmerite da Wocher e realmente da Rades 
tzky stesso, contava ancora sei o sette: batterie, la | 
cosa perta un totale di 252 a 258 bocche da fuoco. 
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sno {possenti intelletti di Francia. Ha scelto 
è vero una cattiva occasione per cadere, perchè cade 
e. ima (più torto di lui hanno quelli che  dove- 
| vano difenderlo...’ 
In quanto agli affari germanici è detto tutto quando 
| si dice ‘che essi formano l’imbroglio il più magnifico 
che immaginar sì possa. Non dirò che mi prema la se- 
poltura di Metternich: ima se fosse morto la sua riputa- 
| zione di profeta n’avrebbe assai guadagnato; invece il 
‘diluvio s'è scatenato prima, 
«Io ledomando un poco come sì fa a scrivere la sto- 
tia? Chi può tener dietro a questo sgominamento del 
Continente? Come si fa a tener la. lista degli. avveni- 
menti quando succedono almeno due o tre paia di ri- 
voluzioni per settimana? 
Accolga i miei saluti, 


Parigi, 15 maggio. 

















































Ciro D'Arco. 
Peire AT 


Siamo pregati per lettera dal sig. colonnello San- 
front di inserire il seguente suo articolo. 
L'Opinione in data 16 corrente n. 116; dopo aver ri- 
ferito la nota della Commissione d'inchiesta per iscru- 
are de cause dei disastri dell'ultima campagna, accusa 
i faceia «al Governo la disobbedienza del colonnello 
Sanfront. Ma perchè non si espongono i fatti per isti- 
tuirne il processo? E. desso il colonnello Sanfront che 
invita qualunque a pubblicarli. 

Ne per disobbedire al generale Ramorino, che non 
occupava le posizioni della Cava nel prefisso giorno del 
20 marzo, il colonnello Sanfront restava col solo suo 
reggimento Cavalleggieri Lombardi a Carbonara, Gro- 
pello'e Zinasco in faccia all’inimico, fino al mezzogiorno 
del 21, quando il Ramorino oziava sulla riva destra del 
Po; e dove con replicati ordini insisteva ch'egli andasse 
raggiungerlo #/ sicuro. 

Né per disobbedire agli ordini del generale Fanti, 
dim delle disposizioni verbali e scritte del generale 
în capo dell’armata, il colonnello Sanfront si rifiutava 
1 seguirlo. 

Sì udiva tuonare fortemente il cannone mella dire- 
ne di Mortara, eppure il generale Fanti faceva sfon- 
«lare i barconi di Mezzana-Corte ed andava in traccia 
del nemico verso Alessandria!.... 








Tu disobbedienza il non seguirlo col reggimento 
sullo stradale di Genova, dov'era invitato. dal generale 
vezzana (disobbedienza questa. che in oggi potrebbe 
‘convertirsi in lode, anzichè in biasimo). 
Ma il colonnello: Sanfront conosceva'ed eseguiva seru- 
losamente quanto gli veniva ordinato dal: ministro di 
ta generale Chiodo, colla circolare 14 marzo or 
150; ‘n. 409, nella quale all'articolo 27 con avveduto 
onsiglio ordinava: «Gli squadroni attivi dei Cavalleg- 
gieri Lombardi staranno sotto la dipendenza del mag- 
giore generale comandante della cavalleria all’armata 
l modo stesso che lo sono gli squadroni attivi degli 
ltri reggimenti Piemontesi. 
e la divisione di fanteria lombarda. (colla quale il 
nello Sanfront non aveva che fare), animata come 
a del più buono spirito, fosse stata guidata da mani 
orte e da cuori leali, or forse difenderebbe qualche 
asso al Mincio, anzichè ramingare — disconosciuta per- 
no dal suo condottiero, che la proclamava una mano 
di fanciulli, di disertori, ecc. 
«Ma questi avventurieri che furonoim posti ai coman- 
danti nell’armata sarebbero. abbastanza prova :che..il 
estiere dell’armi non si pratica scrivendo articoli nei 
giornali, dimenticando la prima base dell’onore fra noi 
convenuta ‘non colle polemiche, ma in altro modo vanno 
regolate le differenze fra uomini d’armi e di onore). 
Mondovì, il 18 maggio 1849. SANFRONT. 








È NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA, 


_ ‘l'oro. — Circolare del Ministero dell'interno agl'in- 
tendenti. 














Fra i mezzi più efficaci a raggiungere lo scopo della 





compagnia di 180 artiglieri serve tre batterie; i bassi uffi- 
ciali non possono competere coi.nostri;; gli ufficiali riescono 
scarsissimi , epperciò la scelta delle posizioni; l'opportuna 
Specie dei proietti, e gli infinitivantaggi procacciati dai 
molti ed abili ufficiali, stando assai più in favore. di noi, 
rendono quell’'artiglieria di. molto inferiore alla nostra , av- 
vegnachè la bassa [viza vi fiecia ùn ben più lungo servizio,; 
i razzi, le racchette ed altrettali elaborate invenzioni riusci. 
rono più di,spanracchio ehe d’offesa: Nella giornata di No- 
vara le bocche da fuoco ‘austriache stavano all'esercito come 
5 12.4 1000: le nostre invece come: 2 {5a 1,000; e sicco- 
me l'artiglieria degli aggressori ha moltissimi vantaggi sul- 
l'aggegdita nella libera: scelta delle posizioni, nel inaggior 
numero de’ pezzi che può mettere in azione, e nella. facilità 
di far sottentrare nuove batlLeriè ed inerociechiare il fuoco, 
può dedursi quanto sia l'abilità e bravura dei nostri artiglie- 
ti nello avere controbattnto per circa otto ore gli avversatii 
‘tosì superiori in numero ed in proporzione relaliva ed asso- 
luta La vera forza dell'Austria sia nella sua fanteria, poicliè 
la sua cavalleria fu sempre superata dalla mostra od uguale, 
od anche: considerabilmente minore di numero. Quando <il 
Servizio di 14 anni per aleune nazioni fu ridotto ad 8, fu 
illeso che.ciò sarebbe stato solo a beneficio dei nuovi ‘eo: 
Seritti: epperciò ancora al giorno d'oggi una parte di quella 
fanteria ba più di 8 o 10 anni di servizio, e mediamente dai 
5 ai 6 anni; dimodoché trovasi essere dai 20 ai 50 anni'di 
età quanilo l'uomo è più vigoroso e pieghevole. La scelta 
dei ‘giovani vi si fa assai più scrupolosamente chie da noi 
Quanto alla statura ed alla vigoria dell’ individuo; la minima 
Sialura è stabilita a metri 1, 61 ogniqualvolta ii giovine sia 
pertellamente robusto, e mediamente vi si vogliono metri 4, 
3 a noi il limite infimo di 56 oncie non risponde 
| Gt 1, 54; per tal modo essi possono, fisicamente 
| "essere a maggiori fatiche £ mentre il lungo servizio li ha 
| abituati all’ ineomodo vestir soldatesco ; grazie a ciò ed alla 
> disciplina, quei fanti portano nello zaino per quattro giorni 
di viveri, consumando Sempre la-razione più antica, e rice- 
vendone giornalmente un'altra; epperciò vi è quasi ignola 
la fame che tante Volte afflisse i soldal: nostri, che men ro- 
busti o Lroppo giovani oc nbn abituati a quel peso sovente 
gettan via zaino e razioni, e Poi sfiniti dalla fame mon pos- 
Sono più compiere le necessarie fazioni di guerra. Così pure 
la cavalleria porta all'uopo e viveri e foraggi. Per converso 
il soldato nostro vinee di molto l'austriaco per corporale 
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Milizia Nazionale si debbe annoverare la formazione dei | miscuamente | 
battaglioni mandamentali, per cui i militi dei Comuni 
d’ogui mandamento, riuniti in corpo inorale e guidati 
da un'azione centrale direttiva, oltre di addestrarsi più 
facilmente al maneggio delle armi, possono con anag- 
gior attività concorrere alla conservazione dell’ ordine 
.€ della sicurezza interna, non che alla tutela delle li- 
bere instituzioni , alle quali la nazione col suo senno di- 


mostrò esser matura. 


Gli ottimi risultamenti che si ottennero laddove la 
Milizia fu riunita in battaglioni, non tanto per il più 
esatto ‘servizio mercé la più viva azione de’ Consigli di 


disciplina , quanto per il miglior governo delle ‘armi, 
sembrano: consigliarne Ja pronta attuazione in tutti i 


mandamenti del regno, la cui milizia in servizio ordie 


natio sia della forza numerica stabilita dall’art. 38 della. 


legge organica. 
Laonde prego. V. S. illima di ‘voler provvedere !ac- 
ciocché, in conformità del citato articolo 38, la Milizia 


| de? mandamenti di. cotestà provincia valga ‘a costituirsi 


in altrettanti battaglioni; e di trasmettermi a suo tempo 
le relative proposizioni per la sanzione sovrana. 
Persuaso della valevole cooperazione di V. S. ill.ma 
onde la Milizia - Nazionale sia in grado di vie meglio 
corrispondere alle esigenze della patria ed all’aspetta= 
zione del R. Governo, che nel giro di pochi mesi ebbe 
a sopportare l’ingente spesa di quasi cinque milioni/di 
lire per operarne l'armamento, mi pregio di raffermarmi 
colla più distinta considerazione : 
Torino, 18 maggio 1849. 
Dev.mo ‘Obb.mo Servitore 
pel ministro, il primo ufficiale 
Di S. Martino, 
Tormo. — Sentenza profferta dul Magistrato di cassa- 


zione contro il luogotenente; generale Gerolamo Ra- 
morino. 


Sul ricorso del luogotenente generale Ramorino Ge- 
rolamo, fu Giovanni di Genova, ditenuto nella Citta- 
della di questa città; diretto ad ottenere l'annullamento 
della: sentenza profferita il giorno 3 dal Consiglio di 
guerra convocato d'ordine del generale maggiore dell’ 
esercito, colla quale: venne condannato alla pena di 
morte «per avere scientemente ommesso di far pren- 
» dere nel mattino’ del giorno venti marzo ultimo, alla 
» quinta divisione. (Lombarda), da esso in allora co- 
» mandata, una forte posizione alla Cava e ‘suoi dintorni 
» alla sinistra del Po, come gli era stato. prescritto dal 
» generale maggiore dell’esercito con ‘suo ordine seritto 
» del sedici di detto mese di marzo da Alessandria, e 
» di essersi invece tenuto colla massima parte della sua 
» divisione sulla destra di detto fiume, per cui facilitò 
» l’entrata al nemico dal lato di Pavia, e lo pose in 
» grado di maggiormente nuocere all’armata, avendo in 
» tal modo esposto a pericolo l’esercito, ed incagliato 
».il buon esito delle operazioni militari che il generale 
» maggiore predetto erasi proposto di eseguire. » 


Il Magistrato cdi ‘cassazione. 

Sentite in pubblica udienza Ta relazione degli atti e 
del ricorso fatta dal signor consigliere Garbiglia, le os- 
servazioni degli avvocati Brofferio, Saracco e Fraschini 
difensori del ricorrente, e le conclusioni del signor pre- 
sidente capo Bermondi avv. generale; 

Visto l’articolo 14 alinea della legge organica del 
Magistrato di cassazione delli 30 ottobre 1847; 

Considerato che a termini del disposto dal precitato 
articolo le sentenze dei Tribunali militari pronunciate 
in tempo di guerra non sono soggette a cassazione; 

Che l’espressione in lempo di guerra usata in’ detto 
articolo noy esclude punto la sua applicazione nel caso 
in cui siasi fra le. parti belligeranti conchiuso un ar- 
mistizio, il di cui effetto non si è già di togliere lo 
stato di guerra, ma solo di sospendere gli atti di osti- 
lità durante il tempo tra le stesse parti convenuto; 

Che l’allegata distinzione tra il Jempo e lo stato di 
guerra non troverebbe alcun fondamento sia ‘nelle di- 
sposizioni del codice penale militare, sia in quelle del 
decreto reale delli 10 ottobre 1848, che anzi negli arti- 
coli 141 e 142 del codice predetto si adoperano pro- 
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svellezza e per:impeto e sentimento, e quantunque scelto 
con minor cura, guerreggiando in Italia, ha per sé il van. 
faggio del clima; da lui si ricava iu due o tre anni al più 


quel frutto che gli uustriaci non danno in tempo doppio e 


triplo e quadruplo, e ne abbiamo ewidente testimonianza in 
tuttii soldati nostri ehe hanno per legge due o tre ‘anni di 
servizio. 

2. Mi gode l'animo di poter ora estendermi più partita- 
mente sui fatti della quarta divisione nella battaglia di No- 
vara; le brave brigate Piemonte e Pinerolo avevano combat- 
tuto nel 48 con impeto e valore straordinario in non inter» 
rotte fazioni; e basti dire che il giorno 23 luglio, quando di 


‘tanto erano scemate le nostre truppe, la sola compagnia del 


15.0, del capitano Brianza, perdè 80 uomini tra morti e fe- 
rili, prima di ritirarsi in ottimo ordine da Sommacampagna; 
l'esercito poneva illimitata fiducia in quella divisione e nel 
Duca di Genova che la comandava, ed essa dimostrò a Novara 
che n'era ben degna. Collocata in riserva della terza divisio- 
ue, tra il cimitero e la strada di Mortara; ebbe circa il mez. 
zodì ‘l'ordine. di muoversiy fu prima la brigata Piemonte, 
marciando-sulla sinistra il 4.0 reggimento col Duca di Geno- 
va, sulla destra il 3.0 col generale Passaluequa di conserva 
colla nona batteria di battaglia; sceso questo nelle bassure 
del torrente Arbogna, si Spinse sulle case alla dirittà della 
Bicocca, le prese di forza, uceidendovi molti nemici e facen- 
done da250 prigionieri: ma pagando amaramente quel trionfo 
colla perdita del generale Passalacqua, che vi giacque mortal- 
mente colpito: poi, tratti da soverchio impeto ‘e dalla vista 
del nemico in ritirata, quei soldati si spinsero avanti ad in- 
seguirlo sinchè; eaduti sotto la inetraglia, dovettero sostare 
e poi retrocedere; allora il 130, innoltratosi lungo da stessa 
linea, si unì al 3.0, riprese un’altra valta Je case perdute e 
tutte le posizioni dianzi occupate, mentre il 3 0, stanchissi- 
mo, tenevasi in riserva dietro la Bicocca: 14.0 l'eggimenlo, 
sostenuto poco dopo a sinistra ‘dal 44.0, si cacciò innanzi 
malgrado un fuoco vivissimo dei cacciatori ‘nemici ; èd 
ambedue sostenuti da mezza batteria fugarono gl impe- 
riali, e non solo presero il borgo di Olengo, ma i loro 
bersaglieri lo coprirono anteriormente, e eiò con Lanta auda- 
cia, che parendo al generale Chrzanowsky troppo arrischiata 
la posizione , fece retrocedere quella brigata mista dietro la 
cascina Castellazzo. Erano allora le due dopo mezzogiorno, e 
sino alle cinque la quarta divisione, mescolata un po’ confu- 
samente co’ migliori soldati di Savoia e Savona, che non 


IL RISORGIMENTO 





una e Paltra di dette locuzioni nel me- 
desimo scinso; 

Che l’articolo 42 del precitato decreto 10 ottobre 
1848, che determina come in tempo di guerra, ed es- 
sendo l’esercito in campagna, debbasi amministrare la 
giustizia criminale militare dai consigli di guerra, non 
Mguardando che il modo di procedere in tali giudizi 
hon potrebbe prendersi per norma nello stabilire la giu- 
Fisdizione di questo. Magistrato, la quale viene nella 
fattispecie unicamente regolata dall’articolo 14 del già 
Citato regio editto 30 ottobre 1847, ed a cui il’detto arti- 
colo 12. non derogò, nè portò variazione alcuna; 

.. Considerato che la convenzione. seguita il 26 marzo 
ultimo tra la Sardegna e l’Austria presenta i caratteri di 
un vero armistizio, poichè essa. non può riguardarsi che 
come una convenzione militare espressamente ristretta 
a far sospendere le ostilità, e con facoltà di riprenderle, 
i mediante il preavviso ivi stabilito, ove le trattative di 
pace riuscissero infruttuose, e per altro lato le. condi= 
zioni alla medesima apposte iron sarebbero tali da farne 


| Cangiare la natura; 
É | Considerato che la sentenza di cui sì tratta essendo stata 
‘Proferta il tre corrente mese, e -così durante lo armi- 
+ Stigio sovi’accennato, ne segue che a termini dell’art, 
14. del sovraccitato R. Editto 130. ottobre 1847, la do-. 
manda in cassazione presentata dal luogotenente. gene- 
rale Ramorino-non sarebbe ricevibile, né potrebbe per- 
ciò questo Magistrato entrare nell’esame dei mezzi da 
detto ricorrente addotti a sostegno della medesima; 
Per le esposte considerazioni 

Rigetta il ricorso dì detto Ramorino, condannandolo 
nelle spese. 

Fatta e pronunciata in pubblica udienza. 

Torino, il 21 maggio 1849. 
Firmati Growo P.— Garsziorn Relatore. 
Inviziati Sotto-Segretario. 

—Leggiamo nel Saggiatore. — Nulla sembraa ceredi- 
tare la voce sparsa dell’entrata del marchese Costa di 
Beauregard al ministero degli affari esteri. Facciamo 
osservare che questa diceria puzza del rancido, essendo- 
sene parlato fino dai primi giorni in cui entrò in carica 
l’attual ministero. 













— Un fatto che ‘isolato non ha alcuna importanza , 
ma che raccozzato con altri può dare un'idea del.no- 
stro esercito, accadde in Torino, e noi non ne crediamo 
priva d’interesse la narrazione in questi tempi di gene- 
rale apatia. Venne a morte avant'ieri in quest’ospedale 
militare un bersagliere per nome Audronet di Chatillon, 
ferito di metraglia nell’ultima guerra, da cui egli aveva 
riportato la medaglia dei prodi. Dopo ricevuti i con- 
fotti della religione, alzossi come rinvigorito sul letto e 
chiese gli si recasse l’insegna dell'onore perch’ei potesse 
ancora stamparvi un bacio prima di morire. Poco dopo, 
proferendo il nome dell’Italia, colle labbra sulla me- 
daglia trasse l’ultimo sospiro. 


Mirano, 19 maggio. — Notificazione. — In forza di 
sovrana risoluzione, partecipata dal sig. ministro di fi- 
nanze con dispaccio num. 1303 del 1 febbraio 1849, 
viene messa in corso nel regno Lombardo-Veneto una 
nuova moneta di rame da centesimi 10,.che ha il dop- 
pio peso di quella di centesimi 5, stata approvata colla 
sovrana patente 1 novembre 1823. (Gazz. di Mil). 


Mancano i giornali di Genova, Toscana (meno la Ri- 
forma di Lucca) e quei di Napoli. — I giornali di Roma 
recano quanto segue: 


Roma, 15 maggio. — Il Triumvirato ha promosso al 
grado di tenente generale comandante in capo le forze 
atmate della Repubblica il generale Roselli. 

E Il generale Avezzana rimane incaricato del porta- 
foglio di guerra e marina. 

I Francesi si sono accampati ad Acqua Traversa, 
un miglio e mezzo da/Pontemolle. 

| — I Napolitani si sono fortificati all’Arriccia. 

ì — La città è traquilla, e si proseguono con ardore le 
opere di difesa. (Positivo). 





fe ata 
dievano voluto ritirarsi, combattè accanitamente con varia 
fortuna, perdendo e ripigliando la Bicoeca, lasciandovi mol- 
Ussimi morti e feriti, con ben pochi. prigionieri, mentre re- 
Ghva a’ nemici gravissimo danno e ne faceva prigionieri ben 
molti. 

13. Alle ore 5, essendo giunto l'istante preveduto dal gene- 
ril maggiore, si doveva tentare lo sforzo decisivo sopra il 
nemico ; il generale Bes ebbe ordine di gettare in attacco Ta 
brigata mista del 17 e 25, 0nde tentare una diversiane dalla 
Bicocca : questa si mosse inoltrandosi colla destra, allorchè 
ud ufficiale di Stalo-maggiore reeò il comando. di ritirarsi, 
imperciorchè il nemico aveva spuntato il nostro fianco sini 
«sito scio fu fatto in buon ordine, venendo coperta la brigata 
dal'gagliardo fuoco della nostra artiglieria. Questi ordini, 
chie a primo aspeito pilevano parere contraddittorii, erano 
in/sostanza necessitati dagli eventi. Avevano gli Austriaci ri- 
cevuto appunto allora i desiderati rinforzi, e con essi si spin- 
£eyano innanzi lungo tutta Ja linea, e specialmente sulla Bi- 
cotea, e minacciando di spuntare le nostre estremità onde 
preeluderei la ritirata su Novara ; dovette adunque il gene- 
rale Chrzanowsky prendere.il partito imperiosamente richie- 
sto dalla circostanza. Aveva il nemico singolarmente concen- 
trato le sue artiglierie sul punto fatale della Breoeca, ed 
opprimeva le nostre; allora la quarta divisione, sfinita dalla 
fatica e «alle perdite, «dovette. ritirarsi protetta «da molte 
brillanti cariche di Aosta cavalleria e dall’audacia.dei caccia- 
tori di Piemonte e Pinerolo che corpo a corpo s'attaccarono 
coi tirolesi. Intanto il 3.0 reggimento, già lasciato in riserva, 
unito ad uno squadrone ed a mezza batteria, s' innoltrò per 
tatelare la ritirata della tanta artiglieria che dirigevasi su 
Novara ; terribilmente bersagliato dalla Bicocca e da S. Naz- 
zaro, sostenne vigorosamente il fuoco nemico, e chiuse la 
ritirata de’ suoi. 1 battaglioni di Cuneo e dei cacciatori guar- 
die.tratti dalla riserva vade sostener l'attacco, non più soste- 
nuti essi stessi, dovellero per necessità ritirarsi dopo i disa- 
stri toccati all’ala sinistra. x 

(4. Fra le lanle voci che circolano per malignità od ignoranza 
sopra da battaglia di Novara, vi è pur quella di una pretesa 
inazione della divisione di riserva, La riserva è destinata di 
“natura Sua pei colpi decisivi o per proteggere la ritirata; essa 
fece, giusta gli ordini avuti dal generale maggiore, l'una e 
l'altra cosa. Nel 22 inteso, che il nemico era a Vespolate, la 
divisione andò a Borgovercelli, e alle 2 di notte del 25 stava 
a Novara; a norma del piano di battaglia, essa fu collocata 
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— Ieri sera, 14, arrivò al campo francese a Castel 
Guido il cittadino Accursi rappresentante del popolo, 
accompagnato dal cittadino Lesseps, incaricato di una 
missione straordinaria del Ministero francese presso la 
Repubblica romana. Questi due personaggi sono giunti 
a Roma stamane, (Italia del Popolo). 

— Oggi, 15, Lesseps avrà un abboccamento col Trium- 
virato. -—- Le ostilità coi Francesi sono sospese. Il ge- 
nerale Oudinot aveva deciso di attaccare nuovamente 
la capitale oggi stesso. — Nessuno ingrossamento di 
Napolitani dalla parte di Rieti, come era: voce. 

(Speranza). 

Ancona, 10. — Per rappresaglia dell’ arresto di un 
membro della Deputazione municipale di Bologna fatto 
dagli Austriaci a Castelfranco, il. commissario straordi- 
nario di questa provincia si è impossessato di due fra- 
telli di. monsignor Bedini, e di parecchi membri della 
famiglia Mastai di Sinigaglia. Ed è stato dichiarato che 
essi saranno garanti della condotta di Bedini commis- 
sario pontificio. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxpra , 17 maggio. — Camera 
dei Lordi. — Tornata del 15 maggio. 

Lord Stanley domarida al Ministero s’ egli. abbia ri- 
cevuti altri ragguagli sul Canadà oltre quelli pubblicati 
dai giornali. Parrebbe dai particolari conosciuti, che la 
più terribile di tatte le guerre, la guerra delle razze sa- 
rebbe cominciata nel Canadà. Quanto alla condotta di 
Lord Elgin, abbia o no agito conformemente alle istru- 
zioni del Governo, in proposito della legge d’ indennità 
causa del inale, è il Governo stesso che è responsa- 
bile. 

Il conte Grey. Da un’ora soltanto è giunto un dispac- 
cio di Lord Elgin che sarà deposto agli uffizi nella pri- 
ma seduta della Camera (venerdì). Questo dispaccio 
prova , che Lord Elgin ha agito a norma della sua sa- 
viezza, della sua moderazione, del suo buon senso or- 
dinario. La data del dispaccio è del 30 aprile, È redatto 
in tutta fretta, Una rivolta scoppiò a Montreal; furono 
arse le Camere del Parlamento , ma-nulla è detto hel di- 
spaccio che lasci presentire una guerra di razze. All’in- 
contro la tranquillità è stabilita. Io sono disposto a so- 
stenere tutto ciò che ha fatto il governatore , e quanto 
alla responsabilità degli eventi del Canada che posa sul 
nobile Lord Stanley più ancora che su tutt’altri. È certo 
che la cognizione dei dibattimenti e l'opinione che vi fu 
emessa qualche tempo fa dal nobile Lord Stanley ha 
contribuito non poco ad esacerbare gli spiriti. Se il Mi- 
nistero ha la sua responsabilità, è pur indispensabile 
che il signor Lord Stanley sappia che l’opposizione ha 
pur essa la sua. 

Lord Stanley. Non sono certo le osservazioni del sig. 
G. Grey, che mi faranno ristare dall’adempiere a ciò 
che io credo dovere, vale a dire dall’esprimere altamen- 
te e francamente la mia.opinione.sulla politica -del-Go- 
verno, quando la credo pericolosa. : 

Il conte {irey. Riservandomi a produrre il dispaccio 
di Lord Elgin, dirò soltanto che io non ho mandata a 
Lord Elgin istruzione veruna risguardante la sanzione 
che doveva darsi al bill d’indennità. In risposta ‘ad una 
questione di Lord Brougham, il marchese di Lansdown' 
dichiara che il Governo della regina non ha ricevuto al- 
cuna comunicazione officiale in proposito di aiuti milita- 
ri, che sarebbero forniti dalla Russia all’Austria. 

— Camera dei Comuni. —Tornata del 16 maggio. — 

Il signor Hawe comunica alcuni documenti relativi 
al Canada. 

Il signor Roebuck. To credo dover chiamar Vatten= 
zione della Camera sugli affari del Canadà. Una lettera 
ricevuta da Montreal mi prova che v'ha in quella colo- 
nia una lotta non fra due partiti, ma fra due nazionalità, 
tra i francesi e gli inglesi. L'onorevole membro entra 
in molti particolari della rivolta già conosciuta. 

Il signor €. Grey. Io credo che qualunque discus- 
sione generale sarebbe prematura. Non si conoscono 
che imperfettamente i fatti. 
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in riserva dietro la prima divisione, a diritta 1 due reggimenti 
granatieri guardie, a sinistra i restanti battaglioni di Cuneo, 
dietr'essi i cacciatori guardie; Savoia cavalleria coi 4 squa-; 
droni di Novara coprivano: Ja strada: di Vereelli e le. spalle 
della divisione; la prima battaglia aveva afforzato la divisione 
Durando, le tre altre batterie stavano ai luoghi opportuni, 
I cacciatori, poi Cuneo, poi un battaglione di granatieri fu- 
roîo mandati in battaglia dopo le 5 42; perdute l'ultima volta 
la Bicocca, due altri battaglioni di granatieri con una mezza 
batteria andarono in sosteguo di questa e della ritirata sulla 
strada di Mortara; ciò stante, il 2 granatieri guidato dal duca 
di Savoia e secondato dall’artiglieria, si postò per difendere 
contro l’avanzarsi degli austriaci la ritirata sulla strada di 
Vercelli sotto il fuoco déi Joro cannoni: sul tardi ebbero 
tutti il comamdo di entrare in città. Se, contro il suo istituto, 
la riserva si fosse impegnata in lattaglia, il nemico circon- 
dando Novara sulla sinistra ci avrebbe nella sera stessa tagliata 
anche ta strada di Momo, con quelle triste conseguenze che sono 
e debbon essere evidenti. La riserva ha fatto il suo davere. 

5, Non sono mengassurde Je parole di chi vorrebbe che tutta 
l'artiglieria avesse simultaneamente fulminato i nemici; chi 
così parla non merita nè confutazione, nè risposta 3 imper- 
ciocchè l'artiglieria fu sempre adoperata nella maggior quan- 
tità possibile, per quanto lo permettesse la nostra breve linea 
di. battaglia, e fu successivamente scambiata con tutta la 
prontezza. Si parla d'una divisione d'artiglieria che won par- 
tecipò alla battaglia; sarebbe quella della prima e seconda 
batteria a cavallo, che non vi andarono, perchè” non coman- 
date, perchè di riserva, e perchè a cavallo, cioè non fatte 
per la difesa in suolo angusto e accidentato. 

6. Volentieri avrei aggiunto qualehe cenno sulla rioceupa- 
zione di Genova; ma quegli stesso che con tanto vigore di 
mente e di mano compié quell’impresa, ne ha dato una:si 
schietta e brillante narrazione, ch'io non posso far altro che 
invitare a leggerla (4). Alfonso della Marmura riprendendo in 
poche ore una delle prime piazze del mondo, ha reso alla 
patria sua un immenso servigio; ei soffocò con umanità e 
forza la guerra civile, mostrò quanto valga l’eroica ciurmaglia 
da tutta italia colà affluita alla voce di un'insurrezione fra- 
tricida, e di che sian capaci i mostri soldati quando il loro 
impeto è avvivato da un Capo amato e ardilissimo. Così Veser- 
cito avesse avuto una diecina d'uomini di quella tempra! 

(Gazz. Piem.). 


(1) Vedi Gazz. di Genova del 1. maggio, n. 100, 
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Il signor Demson. Penso anch'io che si debbano at- 
tendere più estese informazioni. I documenti che con- 
cernono il Canadà sono deposti all’uffizio. { 

Lord I. Russel. Venerdì prossimo proporrò alla Ca- 
mera di espellere dal suo seno il signor Smith O’Brien. 
La Camera è prorogata. ‘ 

SPAGNA. — Maprip, 12 maggio. — Abbiamo pubbli 
cato ieri, secondo l’Archivo militar, alcuni dati sulla 
seconda spedizione, che, a quanto dice il nostro col- 
lega, il Governo avrebbe intenzione d’ inviare negli 
Stati romani. Abbiamo inteso di poi che nulla s’° era 
ancora deciso su tal proposito, e che tutto quello che 
si disse era prematuro, Noi diremo solo che nella se- 
duta di ieri del Congresso , il signor Gonzales Bravo 
avendo interpellato il. Governo intorno alta spedizione 
che comanda il generale Cordova , il signor ministro 
degli affari esteri ha risposto che il Governo presen- 
terebbe codesta questione in tempo opportuno, tanto 
sotto il rapporto politico , che sotto il finanziario. 


(Corrisp.). 


— Notizie posteriori del 14 assicurano al contrario 
che il Papa avendo richiesto il Governo spagnuolo del ! 
suo intervento , si spedirono immediatamente ordini i 
per l'imbarco a Barcellona di ‘una divisione, e due mila i 
uomini sono già Parata SI Piceni (e Pane abRa scere il tempo utile all’ impostazione delle lettere; a 
invocato l’aiuto di Spagna protestando di voler entrare : seconda della loro direzione, ed antivenire i ritardi di 
i cui si accagiona, per lo più senza fondamento, l’Ain- | 
i ministrazione delle Poste, si rende nota l'ora in cui ha 


in Roma in mezzo agli Spagnuoli, e che le Gortes ab- 
biano votato per acclamazione la spedizione. 
Il corriere partito da Gaeta giungeva a Madrid in sei 
giorni. (Corrisp.). 
PORTOGALLO. — Nulla di nuovo d’Oporto. Carlo 
Alberto ‘vive nella massima ritiratezza mella città. Non 
ha che un servo, mangia solo e non accetta inviti. 
(Corrisp.). 


FRANCIA. — Pari, 17 maggio. Jl signor Grévy sì è 
reso illustre co’ suoi rapporti, i quali fecero, egli è vero, 
finora più chiasso che male. Si sa a che riuscì il suo 
veemente rapporto contra la proposizione Rateau. Ora 
è ancora il sig. Grévy che si è incaricato di conclu- 
dere contro il generale Changarnier; è: desso che pro- 
pone all’assemblea di rompere, prima di sciogliersi, la 
spada del comandante .in capo dell’armata di Parigi. 

L'Assemblea aveva lasciato da parte le conclusioni 
del signor Grévy; lo stesso presidente poco voglioso di 
prendersi la sua parte di risponsabilità in una misura 
tanto piena di pericolo, aveva poco a pocò rimosso il 
famoso rapporto dall'ordine del giorno, per tal modo 
che non doveva più venire in tempo opportuno; ma 
l’impazienza del sig. Grévy non ha potuto tollerare co- 
desti, piccioli maneggi. Ei si lamentò fortemente, acre- 
mente, e pretese imperiosamente che gli fosse ridato il 
suo torno: di discussione, ed. ha finalmente: costretta 


l'Assemblea, la quale non occupavasi più che tanto di i 
irritanti dispute, ad infliggergli la sconfitta di un voto 


inolto significante. 
IL signor Mortimer Jernan, uno dei lati della que- 
stione che basta ad un’Assemblea intelligente ed onesta 


per risolverla: — bisogna assolutamente , lasciata in { 
disparte ogni altra cosa, terminarla collo stato discusso, f . 3: È PS OD 
DRLCa se . i titudine per l’impostazione delle lettere nei giorni fe- | 
per questa semplicissima ragione, che tutte le imposte i“. . : iifk LA ; gli 
7 ; s- © stivi, nissuna differenza. esisterà. all’avvenir i 
che paga il paese non saranno legalmente riscosse fino ‘ Nb) nn ; TOS Li o tor » 
È a ; giorni, e si potranno pure impostare le lettere sino alle 
al primo di giugno. Se codesto stato discusso non ve- ; 8 RR ] P 
: 40, ia II ; q:;- 13 pomeridiane. 
nisse votato, tutti i servizi pubblici sarebbero impediti 
fra dodici giorni per, mancanza di vie e di mezzi. E i PIPILARIIO 7 
X RESI ri S : : . i come attualmente, degli uffizii di affrancamento e di 
perchè dunque ingolfarci in una discussione piena di ; lebari 
i ; 4; distribuzione. 
burrasche, e che può e deve trarre in lungo, poiché il 


partito dell’ordine farà alle conchiusioni del sig. Grévy | ; 3 » , » 228 
“ ; venti sul ritardo da un giorno all’altro nella rimessione 


: delle lettere .dall’uffizio di distribuzione, quantunque | 
| chieste, e che viene attribuito a negligenza degli im- 
| piegati, si pone in avvertenza il pubblico che quelle 


una disperata resistenza? Votisi prima lo stato discusso 
delle riscossioni, e si vedrà poi quello che convenga di 
fare. (Corrisp.) 
— Frasi fatta correr la voce , nella 2 legione della 
Guardia Nazionale di:Parigi, che il generale. Rapatel 
fosse nel 1813 aiutante di campo di Moreau, quando 
venne colpito da una palla francese. Il generale Rapa- 
tel dichiara pubblicamente ,. ch’ egli non'è stato. mai 


aiutante di campo di Moreau, e che nel 1813. aveva : 


l'onore di appartenere allo Stato-Maggiore «del mare- 
sciallo Soult. Una sola volta in sua vita egli sì è tro- 
vato innanzi alle palle francesi: nel giugno del 1848. 
La 2 legione sa che il generale Rapatel vi ha fatto il 
suo dovere: la calunnia; di cui è l'oggetto, prova, che 


î nemici della Francia e dell’ordine non l'hanno an- ? 


cora dimenticato. (Corrisp.) 


UNGHERIA.—Abbiamo notizie d° Ungheria colla data 
di Vienna 11 maggio. — Essendo divenuta impossibile 
gni riconciliazione; si abbandonarono le misure di pru- 
denza e di tolleranza, che finora sembrava si volessero 


a . ste ì 
ancora osservare tanto per parte degli austriaci, come i 


degli ungheresi. 


La dichiarazione della decadenza pronunciata in De- 


breczin, ha fatto perdere ogni speranza di pacificazione 
per mezzo della persuasione e di concessioni reciproche. 
E molto probabile che questa dichiarazione fosse già da 


luago tempo conosciuta a Ollmiitz; anzi si può credere ; 


ch’essa abbia non poco contribuito alla chiamata dei 


russi, Oggi ambe le parti sanno a che tenersi e ‘su chi ' 
contare, e non sì curano più di tener celati i segreti ; 


dei due Governi. Infatti, mentre ì giornali. di. Pesth 


espongono al vero la situazione, e tutta svelano la po- | 


litica del gabinetto di Ollmiitz , il Corrispondente au 
striaco continua a riprodurre coll’aggiunta di certe sue 
note, tutti i piani e tutte le rivoluzioni del Governo rivolu- 
zionario dell'Ungheria. Questa polemica scritta da penne 


Î 
officiali e poco officiosamente temperate, non manca di | 


un certo interesse. 


Il Pesthi Hirlap del 4 porta un decreto del nuovo | 


comandante militare di Pesth, con cui ordina di far 
scomparire da tutte le pubbliche insegne la corona 


IL RISORGIMENTO 


‘ reale di Casa d’Austria, le armi dell'Ungheria non avendo 


corona di sorta. 

Gérgey in un suo proclama del 29 scorso datato da 
Komorn scriveva: « Molti di voi pensano che il nostro 
avvenire è già sicuroz disingannatevi: la guerra non sarà 
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terminata colla lotta fra l’Austria e l'Ungheria; questa 


| sarà una guerra europea, una guerra che farà prevalere 


i sacri diritti del popolo sulle pretensioni della tirannia,» 

Questi detti bastano a spiegare tutte le clausole più 
o inero secrete di tutti i trattati conchiusi, o da conchiù- 
dersi fra tutti i governi che sono interessati al manteni- 
inento della pace europea. 

Il Corrispondente austriaco, il quale riproduce queste 
citazioni, aggiunge che la Dieta di Debreezin ha ordinato 
una nuova leva di 50 mila uomini da aggiungere ai 200 
mila uomini: che già si trovano sotto:le armi. La Dieta 
di Debreczin ha nominato Bem governatore della Tran- 
silvania, a meno cli’egli non preferisca essere generalis- 
simo delle armate della Polonia riconquistata. Così dice 


. il decreto. 


Ispezione generale delle Regie Poste di Torino. 
Avviso. 


All’oggetto di meitere il pubblico in grado di cono- 


luogo impreteribilmente l’ultima levata delle lettere 
alla cassetta, ossia buca della direzione divisionaria di 
Torino, cioè: 
Orè otto mattina 
Per le lettere dirette a' Pinerolo. 
Ore dieci mattina 
Per le lettere dirette alla Veneria Reale. 


A mezzogiorno 


dena, Stati d'Italia e Scali di Levante. 


Ore 2 pomeridiane. 


Per le lettere per Leynì, Lombardore, Feletto, Agliè, | 


San Giorgio, Rivarolo, Cuorgnè, San Benigno e Vol- 
piano. 
Ore 3 pomeridiane. 

Per le. lettere degli stradali di Chambéry, Novara, 
Nizza marittima, #rancia, Colonie, Gran Bretagna, 
Belgio e Neerlandia, Lombardia, Austria, Russia, 
Prussia, Svizzera ed oltre, Spagna, Portogallo e Gibil- 
terra, come egualmente per Pinerolo e. stradale, per la 
Veneria Reale, per Asti, Alessandria, Acqui, Valenza 
Savona, e la riviera di ponente i 

Alle cassette sussidiarie le levate hanno luogo quattro 
volte al giorno, cioè: alle ore 9 e 11 172 di mattina, ed 
alle ore 1 12 e 2/12 di sera. 7 

Tale orario è di tutto rigore; epperciò le lettere' rin- 
venute nelle buca dopo le ore suindicate non avranno 


> 


corso che coll’ordinario successivo, e loro verrà apposto 
il bollo dopo la partenza a giustificazione della Di- 
i rezione. 
Nello scopo di procurare al pubblico la maggiore la- 


Rimane ferma la chiusura alle ore 2 pomeridiane , 


Per rispondere alle lagnanze che si muoyono ben so- 


provenienti col corriere di Genova, da ‘Pinerolo, da 
Agliè, Cuorgnè e stradali 0 che vi fanno capo, non pos- 
sono essere distribuite che verso o do po le ore 11 di 
mattina, stante il loro arrivo posticipato in dipendenza 
d’indeclinabili combinazioni postali, cui per ora non si 
può rimediare; epperciò ad evitare l’inconveniente la- 
î mentato è necessario che coloro i quali aspettano let- 
‘ tere dalle predette provenienze, qualora vadino o man- 
dino alla posta di buon mattino, vi ritornino do po l'ora 
suindicata. 

Nel mentre che YAmministrazione si adopera ad im- 
trodurre nel servizio quei miglioramenti compatibili colle 
| circostanze, essa deve però avvisare il pubblico, e spe- 
‘ cialmente il commercio, nel loro interesse di non aspét- 
‘tare l’ultimo momento ad impostare le lettere, stantefil 
breye spazio di tempo per le operazioni alla partenza 
i de’corrieri; così sì potrà andar più-sicuramente all'in* 
contro di una men che regolare direzione delle lettere. 


Si fa noto al pubblico, che essendosi stabilito un ufti- 
zio di posta militare presso il quartier generale princi 
pale del campo. d’esercitazione a S. Maurizio, le lettere 
avranno corso due volte al giorno sia da Torino, sia da 
. S. Maurizio, cioè: 

Da Torino alle ore 8 di mattina, ed alle 5 di ‘sera, L 
Da san Maurizio alle ore 5 di mattina, ed a mezzo 
giorno. 

i Le lettere provenienti da S. Maurizio saranno distri= 
. buite tre ore dopo la loro partenza da colà. 
i L'ultima levata delle lettere per S. Maurizio avrà 
, luogo alle ore 7 e 172 di mattina per la partenza delle 8; 

ed alle 3 come le altre, per la partenza delle 5. 
Torino, li 17 maggio 1849. 

Per detta Ispezione generale 
L' Ispettore principale. 
A. Rossi, 


| 
| 
| 
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OTIZIE DEL RAsTINO. 
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Toro. — Questa mattina alle ore 6 ebbe luogo l’e- 
secuzione della sentenza contro il generale Ramorino, 
condannato alla fucilazione, nel campo di Marte davanti 
all'intera guarnigione della capitale. ; I 

Venezia, 16 maggio. — Gli attacchi a Malghera furono 
frequenti, ma i nostri recarono moltissimo danno agli 
austriaci, sia distruggendo gran parte dei loro lavori, 
sia uccidendo molta gente. Oggi il cannone tace; noi 


i abbiamo all’ospedale 62 feriti, I morti non furono molti. 


Credo di non.errare nell’asserire che il' numero: di questi 


: non oltrepassa i, 20. Haynau scrisse ai. consoli a Ve- 
| nezia per diffidarli che lasciava. tempo fino al 20 del 


corrente per prendere le loro misure, e mettere. in salvo 


i loro stessi e i loro nazionali, imbarcandosi sui legni 


francesi e inglesi, e. dichiarando Venezia in stato d’as- 
sedio. Dunque è probabile che al 20 tutti i legni da 


guerra forestieri lascieranno. Venezia. Il console francese 


mandò, a Vienna per aver istruzioni dall’ambasciatore. 


| Venezia è perfettamente tranquilla. 


Questa mane corre voce. che Giulay abbia visto la 


i difficoltà immensa che vi sarebbe: a prender Malghera, 


ie che voglia tentar l'attacco su qualche» altro punto: 


i 
i 
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Ovunque le difficoltà non sono molto. minori. Le nostre 
tràppe hanno mostrato un valore esemplare, e. gli 
artiglieri nostri un'abilità non comune. ) 

-——16 maggio.—I Tedeschi hanno stabilito degli ap- 
postamenti militari sul littorale per dare la' caccia alle 
barche che costeggiano: per arrivare a Venezia. I nostri 
corrieri che viaggiano.in grabozzi potrebbero esser mo- 
lestati. A giorni per altro uscirà la nostra flottiglia di 
trabaccoli armati, e generalmente si crede che gli Au- 
striaci in mare non cì resisteranno, 

(Corrispondenza particolare) 

Roma: — Leggiamo nel Monitore. Da persona bene 

informata ci venne assicurato. che l’ultimatum portato 


a Roma dal sig. Lesseps sia questo: spontanea restaù- 
Per le lettere dello stradale di Genova, l'arma, H9- razione: del. Pontefice, ma liberale ; consegna di una. 


porta ai Francesi. durante le. trattative. Dove queste 

condizioni non fossero accolte, uso della forza... 
Pare che a Gaeta parecchie difficoltà si opponessero 

alla restaurazione liberale; ma sì speravano vinte dalle 


premure del sig. d’Harcoutt, ministro di Francia. 


Paric1, 18 maggio. —HU Governo ha pubblicato il 
seguente dispaccio ; 

« Un dispaccio telegrafico, niandato dal generale Ou- 
dinot dal: campo di Castel Guido, a mezzodiì, ai 13, 
annuncia che ..il console di Wurtemberg, accompagnato 
da un ufficiale romano superiore} ha recato un mes- 
saggio di pace. al quartier generale ». (Patrie). 


Proclamazione ufficiale delle elezioni di Parigi. 


Murat, Ledru-Rollin, Lagrange, Boichot, Bedeau, 
Lamoricière, Dufaure, Moreau, Passy, V. Hugo, Felix 
Pyat, Vavin, Lamennais, Bixio, 0. Barrot, Bat, Cavai- 
gnac, VW. Corsilerunt, Wolowski, Rattier, Coquerel, 
P. Leroux, Peupin, Garnon, Roger du Nord, Lasteyrie, 
Perdiguier, Rapatel, osi 


— TI risultato generale delle elezioni non è ancor co- 


i nosciuto a Parigi mentre scriviamo. La condizione del- 


l’atmosfera non ha lasciato agire di seguito la telegrafia 
ordinaria, ed ha recato nocumento anche alla telegrafia 
elettrica. Tuitavia i dati sono di già abbastanza numerosi 
perchè si possa formare un’opinione intorno all’Assem- 
blea futura. Vi sono in questo momento 629 elezioni 
delle quali si sannogli ultimi risultati, e i cui risultati par- 


| ziali sono abbastanza notevoli per equivalere quasi. ad 
i una certezza. Sopra i 629 nomi' dei rappresentanti, ve ne 
i sono 387 che appartengono all'opinione moderata. 


Noi non facciamo distinzione alcuna di colori, e certa- 
mente speriamo bene che la lezione di questi ultimi giorni 


i gli avrà soppressi,‘ 


Lione, 19 maggio. — Un dispaccio telegrafico giunto 
da Parigi al momento, annunzia che.di 677 elezioni co- 
nosciute, hannovi 450 moderati, 78 dubbii e 149 so- 
cialisti. 

Francororte, 16 maggio. — La tragi-Commedia di 
Francoforte è vicina. all’ultima scena. La Prussia ha ri- 
chiamato i suoi deputati; questi (fra cui molti conser- 
servatori) non ubbidirono, e l’Assemblea ha dichiarato 
con 188. voti contro 2 nullo tanto il decreto della Prussia 
quanto quello: dell'Austria di pari tenore. L’inviato che 
si aspettava da Berlino, non ha portato nulla di con- 
cludente circa la soluzione definitiva del conflitto.: Do- 
mani si voterà per un supplente provvisorio al re di 
Prussia , ed il congedo del vicario, il quale ha gittato 
la maschera nominando un Ministero composto dei più 
inetti. reazionisti, i quali non ispirano neppure fiducia 


ai conservatori. Il loro ingresso nell'Assemblea provocò: 


un’ilarità universale. E certo che-il vicario ; d’accordo 
con Berlino, vorrà ora passare alle vie di fatto. 
Intanto la rivoluzione nel mezzodì della Germania 
va a piene vele, e si usa in generale. assai moderazione. 
Baden il Palatinato ela Marca non domandano che la 
piena esecuzione della Costituzione di Francoforte. Essi 
però sì preparano alla difesa per il caso d’un’invasione 


‘bavaro-prussiana, 


Vienna, 15 maggio. — L’ occupazione di Raab per 
parte delle truppe imperiali non è conferinata. La bri- 
gata Wyss la quale erasi avanzata sino a Eschorna sul 
terrapieno che forma la strada postale di Vienna, fu 
attaccata da un numeroso corpo d’ Ungaresi, e, dopo 
un vivo combattimento venne respinta sino a Kony, dove 
il conte Schlick. mandò rinforzi con ordini di aspettar 
quivi che tutto l’esercito imperiale fosse fatto avanzare. 
Gli imperiali hanno ripigliata l’offensiva su tutta la linea 
da Tyrnau a Wieselburg. 

— Dembinski penetrò nella Gallizia con metà del suo 
corpo e spedì l’altra metà verso le città di montagna 
per aver le spalle a coperto. 


— Buda è tuttavia bombardata, ima sinora senza suc- 


cesso; furono perciò mandati a prendere a Komec 
cannoni del più grosso calibro. ia 
— Ore 4 pomeridiane. Mi. sì dice che Raab è 
espugnato dagli imperiali dopo un’accanita resisti 
Aspettiamo conferma. 
— Sei mila Serbi sono stati sconfitti 
presso Tomaschewacz, 


Borsi pi Parici, 18 maggio. — Bisognerebbe. risa 
ai primi giorni della rivoluzione di Febbraio pe i 
un'idea d’uno scoraggiamento parì a quello d’ogg 
fondi pubblici tuttavia mon sì abbassarono in 
dei tristi evenimenti che succedono; ma l’effetto 
prodotto dal successo ottenuto dal partito sociali 
Parigi e in provincia fu immenso. Si aspetta 
mente che in presenza di un risultato così fatale arr 
ranno da tutti i punti della Francia ordini di ‘vendere, 
si produrrà sui fondi pubblici un avvilimento cons 
rabile. Le realizzazioni per ora sostennero alquanti 
corsi. E opinione generale che la nuova Came 
composta di un terzo di socialisti, e quando si pe 
male che fecero,nel paese gli:80 montagnardi non si 
che deplorare l’acciecamento ‘degli uomini del pa 
dell’ordine che ngn vollero rannodarsi;alla lista 
ciliazione ‘presentàta dall'Unione èlettorale. SCAP 

Il 5 per 0/0 si chiude a85, 80,in diminuzione di 2,8 
e il 3 per 0{0 a 54,80, in diminuzione: di 4, 70... 


’ i 
Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
delli 12 maggio 1849 
Rendita 1819). (4, Ra 808 
» IBS Ria) e Sa 
» 1834 obbligazioni dello Stato 855 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre  » 72 
” 1848. id. i. marzo ». 70 
» 1990 
» . ‘1849 obblig.ni dello: Stato » 750 


Le azioni della Banca di Genova non hanno un corsd 
regolare, per cui non si potrebbe declinare un prezzo! 
giusto , ma approssimativamente sono a L. 1200. 


S. NIGCOLINI gerente. 


NOTIZIE STORICHE È STATISTICH 
SUL PENITENZIARIO. | 
DE’ GIOVANI DISCOLI 


DELLA GENERALA PRESSO TORINO 
DEL PROF, BRUNA GIUSEPPE CARLO 
Medico-Chirurgo del med. 

Opera dedicata aì patroni dei giovani, contenente un 
cenno sulla sua distribuzione, e direzione, sulla disci. 
plina, sui sistemi penitenziarii,, sul servizio sani 
sulla frenologia, società di patrocinio, etc. Comprel 
inoltre in distinte tavole statistiche il rendiconto d 
gresso morale, professionale ed elementare, e l 
sanitario dei giovani per il triennio 1845-46-47. 

Si distribuisce dai principali librai, dai sigg. Pagel 
agli uffizii delle regie poste. i 


Torno. — FepkRIco G. CaiveLrari è C. — Bil 
(Via dei Conciat., n. 54, vicino al caffè di S° Fili 


ASSOCIAZIONE | |. 
A DUE STAMPE LIPOGRAFICHE | 


CARLO ALBERTO 
CHE ABDICA AL TRONO ; 


VITTORIO EMANUELE EH. i 


CHE GIURA LO STATUTO 


Quell’uomo che fu in Piemonte primo iniziatore d 
vili e politiche franchigie, e primo soldato della g 
per l'indipendenza italiana, piuttosto che sopravvivé 
alla sconfitta ed all’onta dell'esercito, lasciò il trono; 
corse a cercar un oscuro asilo in estranei paesi. Onde 
forse, più nol vedremo. 7 

Per secondare adunque il pietoso desiderio d 
molti che vogliono almeno tenere sempre. viva nell? 
l’immagine del Grande che si fece martire della pi 

fra le cause, i suddetti editori hanno pensato di È 
gentemente ritrarte la persona di CARLO ALBE 
i momento in cui, oppresso da sovrumano scom 
{ avendo potuto trovare la morte sul campo di ] 
rivoltosi al generale Durando, gli disse :- « IL n 
è compito: io non sono più Re. Il Re è VIT! 
figlio ». A 
E per fare pendant a quello del Padre, gli 
faranno il ritratto anche del nuovo Re ; nell’att 
giura la Costituzione: quasi come a far sicuro il 
e l’Italia, che, nè per ira di casi, nè per avwi 
tuna, egli non potrà mai metter mano sulle franch 
ci vennero concesse dall’Augusto Genitore, i 
Queste due stampe saranno composte e diseg 
valente artista signor GiusePPini, e riportate. sull 
dall’abile disegnatore signor PERRIN; e ciascuna 
pressa a doppia tinta sopra carta velina jesus, I 
d’ainbedue. sarà di L. 8 italiane. Si daranno alla di 
una: nel principio del prossimo mese ‘di maggio , 
alla fine dello stesso mese. 
Per coloro che si ascriveranno prima della pu 
| zione, pagandone l’importo all’atto della stess 
zione, il costo sarà soltanto di L, 6. 


Lesoscrizionisi ricevono da tutti i negozianti di si 
dai librai e dagli uffizir postali d'Italia, non che 
editori in Torino. È 


Tipografia Frarcro £ Faanco, 
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* e È 
deg 
co î (FA Ù 5 5 : n” 
dei SSOCIAZIONE n : SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 
È 5 Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Lat Ii Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
ato FeAd5% degli Angeli, è presso i principali librai, 
za, log lente Provincie presso gl U/fize postali. 
P. Pigelia e Comp. di Torino, 
;  FIIILIS Pri FENOVa presso 4 Beuf. libraio. 
es iii, sala LIVORNO L'Emporio libraria, 
Sì H 4 mese SR 6 — Pinawzt Fiessexr libraio, 
di AR. È AE VERE Parma Graziali, | jd. 
rai > HopeNa i 7, Vicenza, 1d, 
if, 6 imesi Si 7 IG Roxwa - d, Merle, ia 
i Mt agio GIOVI Pa Da ui L' » . iii 
Ba per 'afficio del'iziornale stava (AUerta ; 8 347) e, ; mita n 
nà (RIT mes, 2° 00 DE dial di e, DITA 4 % i Pross delle INSETZIONI, Napoti |< Padoa-Marghiers libr. 
Îlalia ed estero: anno lire 50, semestre 97. Gatte o anti. alle È ni È i x 7 i ) Lentesimi;25 per riga, anlicipat. fiwevea Cherbultez. 5 
ine 0 nes 7 " BERCLOI Birigersi franco di posta alla ire. SAI A RAR 1 manoseritti e le Jattere non saranno PARIGI n di corrispond. 
ne EN sn 1400, nese, anco al confim. zione del Giornale tx Kisoncimzata FESLGnRI e dr 6 Lejolivet, 
le dî sol numero, cent, dd, ; I Lonona «+ —P. Rolandi libraio, 
a Î , 
Vis 
Di PR de 
e Anno LE, dA, 
e 
i Giu nat 
i 0g È 
x si È fis 3 di serie Di ; da s Li $ È . 
È : TORINO i sarebbe. che un'inutile spesa ed un ineaglio di‘ più {questa vera?tbertà ? no certo, è preita e sola opprés- | @sclusa affatto o ridotta a ben poca, sarà almeno si- 
Ù 29 Maggio aggiunto all’amministrazione ordinaria: Posta la spe mel i cura una competente decisa maggiorità, non di pretti 
Ò rata ottima scelta de’ commissari, ‘essi pussono pe JI, Puechè le Camere siano convocate negli ultimi | ministeriali nobili, ma di veri liberali conservatori ; 
3 ULLE, PROSSIME E La tre utilissimi nel meglio dirigere, Th dove-@ xy aglio, duessarudio.itdispastodelio Stat to-allora:saremo. cerli.di teaer.lontana da noi quell'anar- 
‘ i Sa Tel banane e ai PERE i 1 fai bed Reg A I ; di I d; ‘pla alan rela: "ine ; 
Bue non Cc invannago sortie delerninnzià. delibe- | OSCOLTE,, le deliberazioni de’ Consigli provintiali e.di- |: fin qu, checchè dicasi, ‘non violato. Ora cid'avver- | chia, ehe ora desola altre italiane province, e serve 
7 } ;, she $ get È 4 è « . : E È jo i 
E Faipse RA visionali; — nell’illuminare con ottime, imparziali ed | tito rxasiando che le elezioni nrecedano di 15 ‘eiorni I di fatal pretesto politico alle egualmente tutte vitupe- 
) ale, a quanto dicesi, nelle aule ministeriali, sarebbe I . Sepe O 00 GIORIORI IeCedano dl Torio 
I pi e) î - || autorevoli direzioni, il voto -de consiglieri “convocali, | Ja convocazione delle dette Camere, non vediamo mo- | revoli estere, più o mene barbare, invasioni. 
I, Che le traslocazioni ordinate di parecchi fra Î senza violare, ben inteso la pienissima. libertà del live Meuno di farle seguire in giugno, come si vuole { . Che se. lasciasi ulteriormente impunita la stampa 
+ URGE ASIOCAZ d Ù È d Ù : Ù È * * apnee vi 5 ; " n 7 E 7 % hi ri È "a 4 ’ 
fiministiioni delle divisioni“e proviride. ‘non sa voto medesimo; — nel. persuadere. (con imparziali | delibérato. Anzi più ragioni consigliano di tenersi nel Î licenziosa, e libero il campo ai comitati ed ai circoli, 
sli amministratori e divisioni e province Sa-do CPEAREI E Ma E fia Ar i i Ii 
bb tt | finchè ing i ; vi. | argomenti gli, uomini di rette intenzioni, che sono | solo ermine fissato dallo Statuto; trascurando dal. far chiudere questi. là dove trasma- 
vero attuate, finchè non siano segnite le immi- LR i È ge, sl ) ra £ : È i da 
iti di 0 è are Li i d ; igli | d'ordinatio i più, delle ugualmente relle intenzioni 1. Perchè il Governo ha maggior tempo a riordi- | dano: sc si prescinde dall’illuminare l'opinione con 
| mentpreseritte convocazioni e tornate de’consigli pro- | 1; 3g... na ; ti; ao i HA [PARE i SARTI API È fi, AO 
iii del Ministero, onde non siano, come sovenli volte nare la dovere l’amministrazione ,: ond’ esserne con Î frequenli , facili, savic, liberali, moderate pubblica. 
Ù 9 « . è, . ° . » : , 9 î hi È ì Sua 5; . : 
| : i Se agi succede, accalappiati dai sofismi e dalle calunnie d'una maggiore efficacia secondato. i zioni, le quali istruiscano e parlino ad ogni classe e 
0 (2. Che intanto qualtro ufficiali dell amministra- | ;y da la quale aglio da i © 5 7 / PRA i : sa ; 
ne superiore visitinò varie divisioni imministrative, | (PP0%5t0n6, la quale a null'altro pensa che'a denigrare 2.| Perchè meglio può studiare Le molte Proposte | ad ogni interesse; se lo tenga pure per detto, e per 
ila P i i i ; SRI "i il Governo, per indebelirlo e rovesciarlo; in una mo- | che llovrà fare alle Camere. Ja centesima. volta il Ministero, il partito 0 fazione 
Cona eminente quali 1 regi commissari, ed atten- FEStt ; . sr i DS È 7 d Ù er 5 : : 
i i ii Ln La ci Di ni da lì È n > narchia costituzionale un'opposizione moderata certo 5 Perchè ha maggior campo ad illuminare la pub- i liberale esagerata, come chiamar si vogli: ; avrà il 
lì È PES O "Inceipi s x . x ‘ : dC MS { Î 7 ; hr n ; tai 5 
SR Sg e DROCIRALI NSOSHI | è un elemento necessario, perchè contiene il ‘potere |ublicy Opinione così fuorviata sul suo conto ; se tinun- | sopravvento, e vedremo arrivare una Camera di de- 
delle province e divisioni suddette, alcuna delle quali Spare : tall : ie Ag: ; ari : : nio OLE, 
to da ) t inutil ù i li | entro i limiti del giusto.e dell'onesto, e di continuo Îo cianflo ‘all’erronco suo sistema’ di credere superabili | putati, la quale trarrà. il paese a ben più gravi peri- 
0 vero da lung Ibiimente. aspetta provvedi |... i * ; dui SOA i ; ; 
. SAI a SA - sia se e i Pa Sp Inca a curare il pubblico bene. Ma per converso, se | [b difficolta mossegli dall'opposizione. col solo tacere, | pezie di quelle che già pur troppo ci travagliano, e 
6 no x elpeanzie nà »» x aigipalt. noe Val À % = . . x . ta 
‘sog Ca put vii si i #1 l'opposizione trasmoda per ambizione di scavalcare il e nulla più, ricorrerà invece a quello opposto d'in- | dalle quali solo ci può liberare molta prudenza, la più 
“ fa ZUR a VAZ i » x fd ci vi ode Cia È S } d/G: n SA x u n Sr Sì Ana x vj. a fy 7 ; 
Novero . sue ui { fesso ORE OL 1 utero; besito perciò, come ora succede tra noi, | ;egal pubblicità, replicando ad ogni accusa. franca- | Grande moderazione, con somma energia, fermezza e 
È O 2 % r gtr Gi . . + ù È î 7 , Alia 
i. n le doman vi È ai . | alle contumelie ed alle calunnie, se niun mezzo la nierite e con maggiore energia ; obbligando, come n'ha | legalità P.... 
€ i È di È x È AS £ € afy . a i 3 7 Ò , CERI E < AR, (E A CRUI x î È a 7 se ERI AI VARA LE RI 
x pi onesta de i Wi Le i a metà | intentato per denigrare, l’uffizio dell'opposizione, da un là legge il diritto, i giornali opponenti ad inserire | Cidoritolin an hiteli lana ae ; 
; Ciue e Gs n o e dar ne RR 4 4 h de pet A Y : al Serivono da { rea 1I ala è) Maggio. 
osso giugno ne capi-luoghi dei circondari stabi controllo utilissimo, diventa un'immorale influenza, sue risposte ad ogni, accusa; opponendo in I a 
alla legge elettorale aa > «Reato ; Dn. n Nr € RUE (Vedi Risorgimento di ieri. — Continuazione). 
( 55 Faro. che il Governo ha nof solo il diritto, ma il dovere di | si ninara guerra acerba ; difesa alacre ed energica, ; i . > 
4. Il'Governo centrale. non declinando dalla mas- to N ie ge 3 7 Non odio alcuna nazione * e meno la tedesca. la quale 
ce ici io pa “©. © J Combattere con alacrità, usando bensì di mezzi giwstà eselusa anche l'aggressione quando occorre. 2 o si dn 
ma sin qui seguila, astengasi ancora d I prendere |] i 1 : . PR, di e ) 7 È si raccomanda non poco perle sue solide qualità morali, 
Sin qui seguita, è gasi ancora dal prendere la | ed onesti, ma.ad un tempo risoluti ed energjici, per così eperare t'eppostzione faziosa ed immorale che niuna perversità ditempi potrà mai profondamente 
Ma i Peng: fi a7Ì i vecall. "fp. SR È è e e o ; 3 1) i : >he l È USTRE? ie 1ic HMONGURICUHte 
Oma ingerenza nelle dette elezioni ,.oltre alla pro- ciò esigendo dagli ufficiali suoi dipendenti il concorso a; quellaonesta e conscienziosa, alla quale, corrompere. È però innegabile che quantunque men 
FELINO pt ti A si A ta î i : D Deo } ; oe. du pe i se { HI 
verificazione delle-liste elettorali; fasciando che della più schietta devozione. d l'è foudata, vuolsi fare prontamente dritto; e de ion scie SA Legio easclase 
attedi Circoli ask î ‘iodica. libe= Re È 5 ; S v IE ; . ) Ò MISTA Ni È 9 $ “ a 
Ti Crooli, NI Peztampa ani Quindi per niente fondati noi reputiamo certi rime al Governo, illuminandolo. dai sofismi più d’ogni altra, nè manca d’una certa 
, 3 » DPOV N € È pia A Arg È ; Ma ra tr i È * 5 , : 
Cile travaglio nelle province l'opinione, quantun- proveri acerbi, che l'opposizione va indirizzando al- anto alla circescrizione dei circondari, ehe molli DI. < LU e: 
in molte fra queste sia essa fuorviata )ur tro ; ì è tie: ; ba o; i maiigoità che nasce più che da altro da stolidezza. Il 
ft TIR SH ess SIA POPpo, ei Portuale Ministero, per certa’ circolare diretia tempo ‘tali, anche dell’opposizione, dissero polersi va- SI ARC È ; i sog 
lontana dall’esprimere ne'suoi concetti attuali i "Re tao i MISE o neo COR i . | Cuore qui è miglior della testa. L’amor del prossimo, 
h è Pa i RI AI agli intendenti, nella qual circolare esso fa dovere | riare spartendo i Collegi in un maggior numero di al par dì molte altre, è qui virtù negaliva. La bassa 
- ero Dnibibliz ‘pitari 5 ai WAI AE, E INAGGI data: n = fi E 1 5 i 5 sha P7, À R ' d € ‘ Î c È È { ‘nl LS AC USS 
ero pubblico criterio, e dal curare i veri interessi locali ai medesimi d'un tale concorso; perocchè, anzi noi: Seziohi, per esempio in ogni capo-luogo di manda- ie dio RE 
) quei 3) IUAffidali na L f hi SERI dI “ È È da di, SRI i ds 2a, L.0S. € È IL SCI OrSUene l 
È oe p inn elezioni Afidati. con e «crediamo, che«se.il-delto-Ministero:operòsavianiento | inento "senziceltà perciò sta violata lavtegge eletto oi oe Seri 
o amino ad tomini di parte, ignari d’essi per lo I £ DIM ri ere n SE iena aan A Lo È Op Do % PODIPI TI (Sti : i 5 
Ò bili a i . o D5 nel fondare il principio, intimandolo dPamoi dipenden- | rale, noi scongiuriamo il Governo di fermarsi argue Tutto il popolo tedesco sa leguere ‘e scrivere. Qui 
0 du SMRISI dai Paese, e perché. unicamenie ti, in più d'un caso errò poi per soverchia indulgenza | scidea, che reputiamo utilissima », perehè rende più non si trova villaggio senza pabblica scuola. en questi 
Ossi dall'idea esagerata di trarre il paese. non PIE | nell’applicarlo, sia ristringendosi a traslocazioni, fe | difficili Ie influenze parziali, accresce colla più facile vantaggi d’istruzione, il popolo tedesco è il più. rozzo 
alo e solo, nella continuazione d'una lotta, dalla {0.1 ii | cime ostie a Spa past oli n bra O IRIRTO . # 
e (a Sa a —... quali non faranno che un ufficiale mostratosi avverso | trasferta il (po “egli Glelioni, . meglio può far 16 il più duro, il più ineducato di tutta Europa. Non vi 
A i $ Re It pa x verno si: ieliore | n luogo ‘he | altro: Le scere ea ‘inpedire giinsanni e SOprust. x ; Ra 
al Governo sia migliore in un luogo, che in n altro; | conos SPOT i O. . È i AS caiiy POLIA forse paese dove il popolo, padrone di sè inetta 
È ; sj ‘Avar ’erario di &rassi tratteni i d’aspetta- ’nchè convinti che sarebbe utilissimo adol are dii cala . . 
Dub et gravando l’erario di grassi trattenimenli d'aspetta Benchè convi sarebbe uttliss SUE mn più presto che in Germania. 
Saminiamo con intera imparzialità questi provve tiva, per nientè meritati. Certo gli antichi servigi | voto universale, ammessele inevitabili esclusioni, i non Il socialismo avrebbe già qui trionfato, sc la Ci 
n 4 . Ata ’ oe era RICA i S ) i i a i. SALE E È È n pe (SIT 4 Ai c Di La 9g Sl La dito 
a dI . Li. Li) un I | Vogliono essere rimunerati ; certo non debbesi trascor- godenti i diritti civili, i minori, gl’ interdetti, i pro- avesse una gran capitale. La gente di Rockeneim e di 
| desiderio anzi di secondare le intenzioni rette del ini- | (5 DEE La E VR TRARRE Sd Sei ; “pediani( Va SR Rea ignoti o 
Kisleno x fere a reazioni, che non mai CORSIA Heron; Ma .gessati c gli analfabeti, non concordiamo talia dia con Sachsenhausen, sobborghi di Francoforte, si io 
{ Bidagdo ae dna ipy, (uando un amministratore si è mostrato 0 così limpe- | quei giornali che vollero sostenere, potere il. Governo essere stata delusa quanto alla Zibertà di stampa (press- 
1. B: ai si *Pess ca OTT "iS na ANIA RE ILE ile Camere. introdurre tai TR x ; 
i Bi. ch eee po TOR, Mito, 0 così animato da principi meno che giustl ed | da sè, senza il concorso de le Camere, bi tal freicheil) perchè Te tocca ancora di pagare le gazzetle. 
E? Io cne la ritardata Lraslocazione deeli ammini- Su; liano ssere assolul: ariazione nel nostro sistema etettorale talastonz pd tti a: x ; 
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La Prussia omai onnipotente dara una costituzione 
alla Germania, come VPha data ai propri Stati. In Ger 
mania come in Prussia, se questa non piace, tanto 
peggio. Se il Parlamento non vuol fare a modo del Go: 
verno, il l’arlamento si scioglie; e sc. fe elezioni non 
vanno a sangue del ministero, si altera e si limita la 
legge elettorale. i 

Così insomma, secondo me, il Sud va all'anarchia, 
il Nord direttamente all’assolutismò. Non è impossibile 
che quando l’opera di entrambi sia compiuta, muovano 
a danno l’uno dell'altro: guerre civili, che in Germa- 
nia, come le religiose, duran trenVanni. 

L'Assemblea di Francoforte che si trova di mezzo, 
va naturalmente mendicando mezzi termini. Bench 
quasi ridotta alla sola sinistra, essa rifugge SPANERA 
dalle misure decisive che potrebbero irreparabilmente 
compromelterla. 

Ieri si volle decretare che si rimandassero da Fran- 
coforte le truppe appartenenti a Stati ostili alla costi. 
tuzione, segnatamente i Prussiani e gli Austriaci, € 
non si potè, perchè omai l'Assemblea si avvede di es- 
sere in loro potere, e perchè abbandonata da essi leme 
di cadernelle mani della sfrenata gentaglia dei villaggi 
e delle campagne vicine. 

Non so che fondamento abbiano questi timori: ma 
il Governo ha fallo occupare militarmente Hochst, 
Soden, Berghen, e tutto il contado intorno Francoforte. 
Sulle alture di Berghen ho visto io stesso picchetti au- 
striaci postati come in tempo di guerra contro forze 
nemiche. 

Il vicario fece ieri annunciare all'Assemblea aver 
egli formato un ministero, e in pronto un program- 
ma; ma siccome gli veniva per telegrafo annunciato 
l’arrivo imminente di un commissario prussiano inca- 
ricato di proposizioni del più gran momento, il vicario 
pregava perchè l'Assemblea volesse accordargli ancora 
un breveintervallo di deliberazione. 

Vedremo quali novità ci porla la giornata d’oggi. 

Ora di Posta. — Niente di nuovo. L'Assemblea non 
si è radunata che alle 11; finora non si ‘conosce nè il 
nuovo ministero, nè il suo programma, nè il soggetto 
dele nuove dichiarazioni prussiane. 

Si crede però che il nuovo ministero debba avere 
alla testa il principe di Wittgenstein, con due altri, i 
cui nomi sono men noti, ma tulti conservativi per 
la vita. Il ministro della. guerra Peucher rimane. La 
proposizione pel rimando delle truppe prussiane ed 
austriache, fu decisa iersera negativamente, Por or 
non se ne fa nulla. Fo ritengo che quelle truppe restino 
qui per dar l’ultima mano alla reazione, che dovrebbe 
essere imminente. I .vicario, il suo nuovo ministero, 
le nuove istruzioni di Berlino e i disordini del Baden 
non lasciano nè dubbio, nè alternativa. Dunque, — 
scioglimento dell’ Assemblea, e costituzione dell'impero 
octroyée, cioè deltata a senno-della Prussia, dell'Au- 
stria e dei loro alleati. Se questo si verifica, vi dirò 
quel che mi pare importi alla Germania, all'Europa, 
ed all'Italia. i 

Nuove dall'Ungheria, nessuna d'importanza. 


I giornali. toscani e genovesi c’ informano; 


1.Cheil Governo toscano persiste a francamente negare, 
non che la richiesta, l'assenso dato all’austriaca invasione, 
non impedita, per quanto affermasi, che per difetto di 
forza atta a resistere, dichiarandosi ordinato dal gran- 
duca al commissario di far le parti opportune per farla 
cessare quanto prima, o renderla almeno, per numero 
e per durata, men grave. 

2. Che commissari Livornesi e del Governo-centrale 
stan trattando coll’austriaco predone D’Aspre di ridurre 
a minor somma la taglia imposta all’ infelice città di 
Livorno, la quale dopo aver lungamente patito il sacco 
de’ demagogi, debbe ora pagare le spese di torti. non 
suoi; perocchè toccava al Governo centrale di non la- 
sciar libero quell’emporio alle mene ed agli eccessi dei 
Mazziniani. + 

3, Che Guerrazzi, Petracchi ed altri, sostenuti in car- 
cere a Firenze dopo la spontanea ristaurazione toscana, 
così bene ricompensata da Leopoldo II austriaci, ven- 
nero consegnati a Livorno all’austriaco condottiero, dal 
quale senz'altro suran fatti fucilare. 

A noi costa grandemente in vero disapprovavé an- 
cora gli atti del toscano Governo; ma per le colà vi 


| come fu finora, com precedenti vnorevalissimi, e inan 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


, 


genti discipline eccezionali mon essendo -ciò-concedato di 


ai nostri confratelli, crediam debito nostro supplirli coi 
seguenti riflessi. 

I È difficile, per non dire impossibile, persuadere a 
chiunque, Toscano o no, che tra i molti brogli fatti a 
Gaeta per opprimere l’infelice Penisola, passasse inos- 
servato, o senza almeno l’annuenza del granduca, quello 
che decretò l’invasione austriaca. 

La prima richiesta, poi ricusata intervenzione piemon- 
tese; il rifiuto fatto di sentir le proposte del commis- 
sario francese Waleski; le ricusate esibizioni dell’ am- 
miraglio Baudin sono, con molti altri, troppo gravi 

3 : Ta 
argomenti, che il granduca aveva impegno per l’inter- 
vento austriaco, e che dopo aver lungamente operato 


come principe italiano, mutato sistema, tornava a se- ; 


guire la politica della sua famiglia. Se ciò non fosse, 
a che non protestare ? E se altre volte le sole proteste 
degli agenti diplomatici accreditati presso la Corte di 
Firenze bastarono a fermare le colonne austriache mi- 
naccianti l’invasione, come non credere che sarebbero 
state egualmente eflicaci , almeno quelle del sovrano 
istesso, se si fosse davvero lealmente opposto ? 

Quanto al commissario , straordinario noi vogliamo 
credere gli si fosse celutu a Gaeta Vindegna, certo nov 
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D’Aspre sulla Guardia Nazionale dî iutta la Toscana 


IL RisOQGIMENTO 


ilaliara determinazione; ima in tal caso perchè asso> 
ciarvisi e non ricusare l’uffizio prontamente , ritraen- 
dosene? Gli Austriaci sarebbero venuti a Firenze, di- 
cesì; e sia pure; il granduca avrebbe allora al tutto 
scoperta la subdola sua condotta; e l’avrebbe il primo 
solo ‘pagata coll’:nfera perdita d’ ogni sua antica popo- 
larità. Il commissario aròeblie salva La fama, potentdolo 
egli fare ‘ancora; lo faccia, per Dio! si mostri italiano 
austriaco, nè lorenese. pr" 
II Quanto ai negoziati per la taglia imposta a Li- Ì 
vorno, questi son nuova prova di precedenti concerti, 
se pur già nol fossero e l’aggressione, e i decreti del 
WA 
e sul disarmo d’essa; sulla mutata nappa o coccardd, 
sullo stato d’assedio; sulle immani fucilazioni a più 
centinaia inflitte senza processo, e finalmente il tuono | 


di padrone preso in ‘Toscana; epperò nulla è più a | 


dirsi, se non che tai fatti dimostrano che il granduca di 
Toscana o ha perduta ogni indipendenza ‘ad esso però 
dal vigente dritto pubblico d’ Europa attribuita), 


voglionsi ‘occultare decretate da lui, perchè non ne refti 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
Torino. — VITTORIO EMANUELE I, Ecc. EcG. 
Attesochè per la malattia di cui testè fummo trava= 


gliati, e che sebbene attualmente, la Dio mercé, volga al 
suo termine, richiede pur tuttavia alcuni giorni di conva- 


| lescenza, non ci è possibile l’occuparci del pubblico ser - 


vizio. 
Considerando alla necessità di provvedere senza ritar- 


| do agli affari correnti ed a quelli d’urgenza; 


Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro segretario «di Stato per gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

Articolo unico. 

L’amatissimo nostro fratello Ferdinando Maria Al- 
berto, duca di Genova, è delegato , finchè lo stato di 
salute non ci permetta di riprendere. le cure dello 
Stato , a provvedere in nome. nostro ; sulla relazione 
dei ministri risponsabili negli ‘affari correnti e. nelle 
cause d'urgenza, firmando i reali Decreti, i quali saranno 


pregiudicata nell’opinione tà fama del\suo: precedente controssegnati e vidimati nelle solite forme! 


paterno governo. In tal caso duolei dover dire, the not 
sarà certo conseguito l'intento. 

Se l’austriaco predone voleva spontaneo taglidéggiare 
l’infelice Livorno, meglio era lasciargliene tutto Finfa- 
me carico, apzichè associarvisi coi negoziati. 

IN Rispetto all’ultima notizia , noi confessianio che 
per quanto siaci affermata, non possiamo prestarvi fedd, 
perchè, quando fosse vera, non esiteremmo a dichiararlà 
la massima delle indegnità. \ 

Noi certo non siam ‘favorevoli al Guerrazzi è com- 
pagni, e crediamo arerlo provato, scrivendo frequen- 
temente contr’esso, quand’era al potere, inolto severa- 
mente. 

Ancora lo crediamo colpevolissimo col Montanelli 
socii d’ogni ioscana rovina, ed a tal titolo certo meri+ 
tevole con essì d’estremo fato, applicato però con forme 
legali e da autorità competente. Ren 

Ma verso l'austriaco Guerrazzi non ha colpa alcuna, 
nè potrebb’essere senza manifesta ingiustizia ed incom- 
petenza condannato a pena alcuna. 

Forse volle il Governo toscano; che non osò mai da 
tanti anni applicare l’ultimo supplizio, anche ai più or- 
rendi reati, conservarsi puro di sangue, abbandonando 
ad altri tal carico? ma questa sarebbe un’escobarderia 
veramente indegna del principato, e sullà quale d’al- 
tronde nessuno certo prenderebbe abbaglio. — Forse 
cred’egli che canserà, fingendosi costretto a tal passo, 
l’odiosità di questo ? In tal caso rispondiamo, che sarà 
anzi accresciuta siffatta odiosità, e scongiuriamo pel'pro- 
prio onore il commissario a non prestarvi l’opera sua. 
Ma ripetiamo, noi non crediam vera tal nuova,'e sti- 
miamo condotti costoro a Livorno per passare all’esi- 
lio. Già troppi cavichi abbiamo fatto all’un di sì mile, 
Leopoldo} per aggiungergli questo artcora, fitiché ‘non 
sia più certo il fatto. 5 

P. S. Erano gia scritte le parole che precedono 
quando ci pervenne il manifesto che segue (fatto per 
calmare gli animi agitati ed affisso a tutte le cantonate | 
di Firenze! !) del commissario straordinario, dal quale 
chiaramente scorgesi, come fossero fondate le negative 
date intorno alla partecipazione ed annuenza ; se pur 
non fu richiesta, del Governo toscano all’ibvasione au- 
striaca. ; s 

Se questa subdola condotta sia degna d’un governò, 
che pretese: sin quì al titolo di /eele e paterno, lo dirà 
la storia. A noi resta il dolore d’averla indovinata , 
cogliendo nel segno giudicando il fatto. Pi 

Saremmo stati felici di poterci ritrattare, non poten- 
dolo, ci crediam tenuti a confermare le cose dette , 
tanto più che ai giornali ‘toscani sappiam fatto divieto 
a pena di multa , di sospensione e di carcere se ‘pat- 
lano di Livorno e de’ clementissimi Austriaci. . P 


Il commissario straordinario per S: A.I. e R. Leopoldo 
Secondo granduca di Toscana, ec. ec. ec. 


Toscani! 


Lo slancio generoso, col quale nei giorni 11 è 42 aprile 
restauraste il principato costituzionale, ed il generale vostro 
concorso a ristabilire l'ordine e la quiete interna, mon pote- 
vano bastare contro quelli perversa fazione, che mentre te- 
neva spiegata in Livorno la bandiera della rivoluzione ella 
difendeva colle armi, non lasciava sforzo intentato per im- 
mergere di mnuvvo tutto il paese nell’anarchia. 

Ad impedire tanto danno e ad assicurare permanentemente 
il trienfo della legge; rendevasi dunque indispensabile; e tutti 
voi lo sentiste, il temporario intervento di milizie ausiliari. 

La parte che tutta Europa aveva presa per ricondurre al 
Vaticano Vespulso Pontefice non lasciava alcun dubbio sulla 
sollecitudine delle maggiori potenze perla Toscana, e sull 
benevola loro intenzione di soccorrere alla insufficienz 
nostre forze. ; ; 

Le H. e RR. truppe austriache, soggiogandu la fazione che 
opprimeva Livorno, risparmiando al paese gli orrori di una 
lunga guerra civile, han posto freno ai demagoghi che conti» 
huavano ad aggirarsi fra noi, e mostrato col fatto essere 
quella forza elemento oramai indispensabile a rist 
l'ordine e Ja tranquillità. 

Col Zoro concorso tutta la Toscana ricomposta in una sold 
famiglia si stringe oggi di nuovo intorno al principato così! 
tuzionale , e si riabilita a godere di quelle libere istitazioni 
che il principe le aveva compartite, e che la violenza g 
a cambiare in mezzi di tirannia. È 

Toscani! il soccorso che IL. e R. Governo austriaco la dato 
a LropoLpo Seconpo era voluto dalle condizioni generali della 
Penisola, e dalla necessità di por fine una volta ai disordini, 
che laceravano l'Italia centrale, 

Col perseverare nell'opera da voi così bene incominciata 
col ristabilire pienamente e durevolmente Voriline e ta pub- 
blica quiete, cesserà il bisogno di questo concorso, e il vostro 
Governo: farà. ogni sforzo per abbreviarlo e renderlo meno 
gravoso. 4 

Dato dal palazzo vecchio li 18 maggio 1849. 

L. SorristORI, 


a delle 


abilire 


& 


iunse 


i 
O 


Il presidente del Consiglio dei ministri, ed i ministri 
segretari di Stato' sono incaricati, ciascuno in quanto 
lo concerne , dell’ esecuzione del presente Decreto , il 
quale sarà registrato all’uffizio del Controllo generale , 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del Go- 
verno. 

Torino, 21 maggio 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 


Pinetti. 


Circolare del ministro di guerra e marina ni coman- 
canti dei corpi di truppa di ferra è di mare; e per 
comunicazione di signori: general maggiore dell'eser- 
cito, comundanti delle divisioni e delle brigate del- 
l'armata attiva: id. delle divisioni militari, azienda 
generale di querra; id. d'artiglieria, vl. di marina: 
ispezione generale delle lene; uditorato generale di 
querra; consiglio suneriore di sanità, 
Il governo ha già specialmente, raccomandato agli 

intendenti generali delle divisioni amministrative: d’in- 

scrivere d’ufficio, in occasione della revisione delle liste 

elettorali, la quale ha luogo in questi giorni, quei mi- 

litari, i quali, riunendo le condizioni volute per essere 

elettori, non hanno tuttavia potuto farsi inscrivere l’anno 
scorso, o per cagione della guerra, o per altra cagione 
qualsiasi. 

A fine però di agevolare simile ufficio ai prefati si- 
gnori intendenti generali , ho divisato di rivolgermi ai 
comandanti dei corpi, affinchè si compiacciano di far 
coinpilar elenchi, divisi per provincia, di tuttii militari 
elettori che appartengono al rispettivo corpo, i quali, 
trasmessi poi ai funzionari suddetti, siano loro di tile 
scorta nella indicata operazione. 

Siffatti elenchi saranno conformi al modello che io 
ne trasmetto a' VW. 8 IIa, e' conterranno le indica- 
zioni in esso richieste. 

i comandanti dei corpi incavicheranno pertanto ‘i 
comandanti delle compagnie, squadroni o batterie, d’in- 
terpellare diligentemente i militari loro subordinati, e 
compilare quindi l'elenco di quelli. che risultano aver 
diritto all’elettorato, diviso, come sopra si è. detto, in 
altrettanti elenchi, quante sono le provincie cui essì 
appartengono, i 

Per maggior sollecitudine potranno i comandanti dei 
corpi rivolgere al ininistero gli stessi elenchi parziali 
delle compagnie 0 squadroni. i 

Si avvertirà nel compilarli d’indicare nella colonna 
annotazioni quelli degli individui ivi compresi, i quali già 
sappiano cdi essere stati inscritti, od'abbiano domandato 
l’inscrizione, ed in qual comune. 

La compilazione di siffatti elenchi riuscirà men lunga 
di quel che. paia a prima vista, se si.avverte che sono 
naturalmente esclusi. dall’inserizione tutti coloro che 
non hanno compito, o non compiranno fra uni anno, 
l’anno 25 dell’età loro, e tutti coloro che non sanno 
nè leggere, nè scrivere. 

T suddetti elenchi noa hanno che un carattere offi- 
cioso, come di utile indicazione agl’intendenti generali 
nell’adempimento delle loro funzioni, talchè, qualunque 
sia il risultato di tale operazione, rimane sempre aperta 
la via a ciascun individuo di fav. valere 1 suoi diritti 
nelle vie ordinarie, che anzi farà egregiamente chi sì 
procurerà direttamente l’inserizione presso il comune o 
presso l’intendente generale. 

E:l appunto per agevolare le domande d’inserizione 
che i militari intendessero di rivolgere ai rispettivi co- 
muni, ovvero agl’intendeuti, ho fatto compilare una 
istruzione ad uso delia milizia, in cui si è procurato di 
dichiarare in istile piano è facile quanto occorre sapere 
ai soldati in questa inateria, tralasciando, o accennando 
soltanto quel che non ha per la truppa alcuna im- 
portanza. 

Di tale istruzione io volgo a V. S. Hama num.....; 
esemplari, pregandola a farla pubblicare nella caserma, 
e ad ordinarne la lettura all’appello serale. 

Gli uffiziali delle compagnie vi troveranno le nozioni 
necessarie per la compilazione degli elenchi più sopra 
mentovati, e d’altra parte procureranno di spiegarla e 
dilucidarla ai loro soldati, aggiungendovi quelle avver- 
tenze che il buon seuso e l’interesse del ben pubblico 
sia per suggerir loro. À tale uopo potranno anche con- 
sultare gli articoli. della legge, che per ciò ‘appunto fu- 
rono citati in piè di pagina alla detta istruzione. 

To non dubito che gli uffiziali si adopreranno a que- 
sto intento colla dovuta sollecitudine, coinechè. sì tratti 
non solo dell’esercizio di un diritto importante, ma an- 
che di far ben comprendere con quest'occasione, e far 
vieppiù a:nare all’acmata gli ordini costituzionali. che 
reggono la nostra patria. 

Torino, 17 maggio 1849. 
Deira Rocca. 
(Segue il modello dell'elenco e delle istruzioni). 


Circolare del Ministero dell'interno agl'Intendei ti, 
La milizia, nazionale che fin dai primordii di, 
istituzione tornò di sì valido e costante appoggio. 

Governo nel conservare l’ ordine e la sicurezza î 
na, diede non dubbia prova, che l’eletta della 
zione non disconosce i giusti limiti di ben intesa di 
bertà civile. n 

Il concorso di mutui diritti e mutui doveri, 
quell’accordo di forze morali ‘che è la base precipui 
reggimento costituzionale. 

Ma affinchè tale accordo sia più efficace, e val 
vieppiù stringere i vincoli di reciproca fiducia e ] 
tra popolo e principe, debbe essere cementato di 
libera, spontanea e solenne manifestazione; il giur: nei 
to. Primo pensiero del re Vittorio Emanuele II ap 
salito al trono, fu la:promessa di osservare lo St 
sì generosi sensi ‘che assicurano i destini della pa i 
milizia conscia di sua alta missione debbe con altretta 
cittadino ardore corrispondere, giurando fedeltà al 
obbedienza allo Statuto ed alle leggi della monarchi 

Laonde prego V. S. Il.ma di dare le necessarie dis 
sizioni perchè in tutti i comuni di cotesta provincia 
convocata la milizia nella prossima domenica)e schiei 
sulla piazza od in altro luogo pubblico avanti il sin 
il quale leggerà la formola suaccennata, rispondendo . 
milizia in corpo: giuro, FRA 

L'ora da scegliersi dovrà essere prossima a 
degli uftizi parrocchiali, onde la funzione p 
massima solennità possibile. 

Torino, 18 maggio 1849. CS 
| Pel ministro, il primo uffici 
Di s. Martino. 

— Il consiglio comunale nella sua tornata di ieri 
deliberato di far eseguire un triduo onde implorar 
‘Cielo il pronto ristabilimento della salute di S.M. Il de 
triduo ebbe principio questa mattina alle ore 11 e 
nella chiesa del Corpus Domini. 


ULTIME oRK DEL GENERALE RamoRriINO. 
Qualunque siano stati gli antecedenti, gli ultimi giori 
del generale Ramorino non furono segnati da niun at 


di debolezza. Egli solo dopo la sentenza del Conbiglio | 


di guerra, che lo dannava.a inorte, poco 0 nulla $ 
nel ricorso al Magistrato di cassazione, mentre i 
amici. e consiglieri facevangli credere quasi ceri 
riuscita. Dimodochè prima. ancora che la notizia « 
rigetto gli fosse pervenuta, egli già dava”la cosa 
disperata, e dolevagli solo che per fallaci speranze 

si acerescessero le angosce dell’aspettare. Lunedì 1 
tina l’annunzio del rigetto del suo ricorso il trovò pr 
parato. Si era detto dai dissacratori d’ogni sventura 


quasi a fare elogio del generale Ramorino, ch'egli pas- 
sasse questi giorni in una matta sconsiderataggine, cer- 
cando sommergere nello stravizzo l’idea fatale del pros- | 


simo suo fine, o salutando le dimostrategli facilità d’un 
meravigliosa. liberazione. Ci si assicura che in q 
vece stava gran (parte del giorno e deila notté cecu 
a stender memorie, È 
Appressandosi l’ora prefissa all’esecuzione della sen 
tenza usciva alle sei dal suo carcere della Gitta 
in carrozza accompagnato da carabinieri, è ‘giunto 
vicina piazza d’armi ne scendeva e faceva a pi 
giro del. quadrato, nel quale stava disposta tu 
truppa del presidio, avendo ‘a fianchi i due s 
che fin dalla notte stavano a suoi conforti. Entra 
sola parte. aperta del quadrato fe” cenno all? 
inaggiore che doveva comandare il fuoco di appri 
gli disse alcune parole e questi*si ritrasse. 10 
Allora il generale Ramorino, che fino a quel j 
era venuto con' fermo passo e con imperturbata f 
scostossi da’ suoi due confortatori, che abbracci 
ciò; e misurato d’un guardo il terreno che separaval 
dodici soldati. armati, dicesi che abbia pronun 
queste parole: «Soldati, io muoio per una disobbedi 
non già. per tradimento: la storia mi giustificher 
voi obbedienti alla disciplina e fedeli al Re.» 
gatosi poscia la fronte e sostato ancora alquanto, d 
loro ordine di appressarsi: quando furono allà dis 
di cinque o sei passi, egli sostette un altro poco, dep 
cappello sulla fatal seggiola dietro la quale stayatil. 
feretro, e poscia con ferina voce pronunciò le pa 
di comando: A voti, Partirono i colpi, e il generale 
deva senza niun segno di prolungata agonia. 
Parecchi rumori corsero nel popolo e prima e doj 
questa sentenza del generale Ramerinio.: alcuni eni 
ed assurdi, alcuni pregiudicati, opera. di partito: 
ciò che più nocque valla sua causa, ‘dopo la pr 
reità, fu senza fallo l'accusa volgare di tradimento! 
salire con detestabile leggerezza su ‘molti riguat 
lissimi capi. Certo la disobbedienza del. ge 
‘provata per sua-stessa confessione: ma è di pi 
che in faccia a tanto pubblico disastro, con 
parte a tale sua disobbedienza dovuto, la cleu 
un nuovo re, soldato anch'egli ed esperto d 
dei campi, non sarebbe stata fatalmente tr 
quella rea parola di tradimento non sì fossel 
con iniqua sbadataggine ad attraversarne le mité 
Così le stoltezze de’partiti sono-giunte spesso 
gono con ispaventoso esempio a’ dì nostri a corr 
le più generose intenzioni, e a perdere coloro ste 
poco prima avevano con caldissimi voti innalzato 
VerceLLi, 20 maygio. — Il picchetto di guardi: 
| zionale della piazza dei cereali schierossi secondo il 
er fare li debiti onori al reggimento Piemonte 
cavalleria, che diffilava diretto alla chiesa di S; 
Nessun ufficiale, ad eccezione del gentilissimo sig. 
liere Brunetta , passando avantial corpo di gui 
salutò la milizia che schierata presentava le armi, | 
Forse qualche mancamento involontario per pat 
qualche milite, non abbastanza attento nel salut 
uffiziali di linea, ha potuto causare siffatta non cur 
dell’uffizialità di Piemonte Reale; a noi pare però € 
alcune ommissioni individuali, inassime di'persone. 
cor poco istrutte dei doveri militari, non deggiano 
struggere le buoni relazioni tra corpo e corpo,. né pa 
sano “autorizzare una mancanza di rispetto qualunqi 


è 
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L'armonia che regna tra la linea, e la guardia na- 
zionale in Alessandria alla presenza del tedesco dovendo 
servire a tutti, d'eseinpio, speriamo ghe in avvenire tra 
la milizia cittadina. vercellese 30€ la linca. vi sarà una 

vera (gara di cortesia ‘e di urbanità; perchè dall'unione 

| di tutti gli elementi armati dipende la tranquillità del 
paese € la salvezza della patria; (Vessillo). 
— Auessanpria, 24 maggio. — È voce che il progetto. del- 
l’atterramento delle case vicine alla testa del ponte Ta- 
naro sia per effettuarsi. quanto. prima, Si sta al pre- 
sente lavorando con grande alacrità per il riparto delle 





dennizzazioni. 
Giovedì alle ore 11 I-intendente Deinarini ricevette 
la'visita della nostra civica. 



































(Sarvarone, 17 maggio. — Si prega di dar luogo 
giornale ad una interpellanza; cioè se? 
‘tedeschi, i quali secondo Vart. 3 dell'armistizio deb-; 
mo ‘aver libera Ja comunicazione } dello stradale di 


el 


lenza , abbiano. pur ottenuto. la comunicazione per 
uello di S. Salvadore. per Valenza; od: almento se sia 
ecito ad un generale. accompagnato da un uffiziale di 
tato maggiore, due aiutanti. di campo ed un ordinanza 
tavallo; sotto questo pretesto. di.venir a stendere le, 
loro carte geografiche, sopra questi colli ,. annotandovi 


sera, e domandando, d’andare a Valenza, prende- 
fano seco loro un.giovinotto per guida; ima giunti verso 


a popolazione non vede troppo bene questi cinque 
iridor , Stati. preceduti ‘il giorno avanti pur. da due 
igiali, i quali però non sentrarono in paese. 
| Pare però, che i San Salvadoresi non siano troppo 
dispo i a vederli passeggiar loro innanzi, perchè ini per- 
a notizia, che uno della guardia civica tentò di 
agerli per chieder loro se. avevano il. foglio di 
a lode a questa brava popolazione che tanto bene 
ta, sia lode a questa. guardia civica che diede 


(Anvenive): 
tri purticolari sull'entrata in Piacenza 

i i del'duca Carl DE, 

agenza, 18 maggio. — Novità di momento, niuna 
ri della resa di Bologna, accaduta ‘iet l’altro, della 


conte Calvi, del conte Ferdinando Scotti e della contessa 
ppa Calciati. Fu salutato dai cannoni austriaci e dall’ 
i eroate, ma non da alcun cittadino, salvo che dal 
vosto Daveri, il quale volle levargli il cappello, se non 
ida un colpo di bastone fu tosto avvisato essere 


Volontà uiiversate. -Gomeché- it-signor podestà 
la Cella avesse fatta ogni sua diligenza di far sapere 
della giunta del duca, e da qual porta sarebbe 
to, pochissima gente trasse a porta Borghetto € 
quella' ‘tutta di persone volgari o curiose: eranvi eziandio 
quanti preti dozzinali, tra i quali, coime'stelle di primo 
ordine scintillavano alcuni canonici e alcuni prevosti. Al 


È 


palazzo Mandelli fu ricevuto dai deputati dei tribunali, 
i, e dal vescovo: Ranza. A niuno disse parola, 


signor podestà fu eseguita solamente qua ‘e colà ‘dalle 
ersone di vecchia data e di animo prettamente ducale, 
e dai luoghi pubblici, come il palazzo del governo, del 
comune, le prigioni. Il Guasto; la contrada di San 
Raimondo, e così le ‘altre principali non ‘aveano lume. 
Il caffettiere Azilli che aveva alluminate ‘le finestre ‘del 
suorcaffè (della Lega Italina, frequentato dagliaustriati) 
con certi lumi artificiati, fu obbligato da sonanti; grida 
“eda fischi acutissimi a levarneli. Ad'altri ‘toccaronòo 
fischi per aver voluto: miettere Jumi contro ‘la ‘volontà 


na degnolli: di-soli inchini. La lmminaria ordinata dal’ 







dell’universale. Sino alle undici andò: attorno gente per ‘ 


| atto di pura curjosità, senza veruna ‘sinistra intenzione. 
| Sono da piùvassicurato che il duca.a notte chiusa recossì 
a Casa del conte Ferdinando Scotti, ciamberlano di suo 
padre, dove stette sino a un'ora dopo mezzanotte in 
feste, canti (e balli. Teri in sul mezzodì  addivizzossi 
verso Parma. Come là sia stato ‘accolto ‘non so: spero 
che i Pavibigiani mon ‘avranio volato comperare gli 
amori del duca è le vecchie utilità di capitale coll’ 
abbiezione di vili ossequi,  - 
“— Da altva Jettera ‘colla stessa data: del 18 ricaviamo 
quanto segue: i 
| Sul passaggio del duca, nessuna calca, e tra î presenti 
né evviva, néapplausi, nè acclamazioni; e si é a credere 
‘che non siansi risparmiate parole; ‘e forse: moneta a 
Sùscitar gridatori. La gente guatava muta, quasi incuriosa, 
 ené pur facea seguo di saluto; talchè il-generale Stàrmer 
Mostro comandante supreino) seduto di costa al duca, 
| sorse indispettito ordinando agli astanti ‘di  scoprirsi, 
— Inutili ire! DA 3 
AIA porta di Borghetto, per entrare in città, si lacerò 
la bardatura a un cavallo del cocchio ducale; il po- 
Stiglione scende. a racconciarla; ima niun accinge a 
dargli mano; Stanno ‘immobili a vedere la non breve 
operazione; 
sviguai tlamando ‘in lor dialetto: l'an lueca migu! 
(Lastuzi ion attecchisce). - ; 
Venezi Gi pervengono oggi i numeri arretrati 
dei giornali 
dagli 8ai '$ corrente inclusive, e contengono la con- 
tnuazione ‘dei Boll ttini fito all’ottavo delle operazioni 
al forte di Malgherà, Il 


nel suo numer 










e molti, malignando sull’accidente, :se Ta 









Venezia. T numeri della Guzzetta datano 









nera. II Risowgimento ha già pubblicato 
© di ieri una corrispondenza, la quale 

Paccoglie quanto di. più 
Sino a tutto il 
dalla Gazz 


importante è colà succeduto 
giorno 16, onde ci limitiamo a riprodurre 
Sa e 

- di Venezia il seguente Avviso. 


un po’ mortificata, la borsa per compenso ne è con-, 


| cendate, e, secondo uoinini che si possono da un mo- 


TITRES e Ie IT ro are EU ir ener 


IL RISORGIMENTO 


Borghese e dell’ 


ricate, e 


« Viene riferito che nel Piemoute parecchie somme, 
raccolte a soccorso di Venezia, restano giacenti presso 
ì Comitati e le Direzioni di giornali, come anche presso 
privati cittadiai, perchè sono incerti sul mezzo di avviarle 
sicuramente alla loro destinazione. Ci facciamo in con- 
seguenza premura di annunziare che. le ditte Todros e 
Comp. di Torino; e Bartolommeo Parodi quondam Gia- 
como di Genova, ‘sono autorizzate a’ ricevere e trasmet- 
tere al Governo di Venezia le somme suddette, essendosi 
prestate anche nel passato a tali spedizioni ‘con ogni 
possibile sollecitudine ed esattezza è col più generoso 
disinteresse. 

Preghiamo i giornali Piemontesi di riprodurre questa 
dichiarazione i 


accademia francese per costrurre bar- 
lo stesso uso si fa di tutto il leguame che si può 
ottenere. Le barricate sono solidamente costrutte con 
terra e trorchi d’alberi, e le case vicine merlate per la 
moschetteria. Le strade presso la città nella: direzione 
del nemico sono selciate «li triboli di ferro per impe- 
dire alla cavalleria di muovére, e le vicinanze delle 
porte tutte minate,.nel caso che le altre difficoltà ve- 
(|_eissero superate. La guardia nazionale preserva l'ordine 
e finora le proprietà dei cittadini furono rispettate; ma 
Jetvite di coloro che hanno opinioni contrarie alla 
Repubblica non sono sicure, e mi dicono che una mezza 
| dozzina di preti, qualificati retrogradi, siano stati im- 
|imolati in pien giorno, 

(1 Francesi 
accertano, 


feriti sono curati amorevolmente, e mi 
: cosa appena credibile, che molti prigionieri 
‘francesi lavorino di buona voglia attorno alle barricate 
dal lato della città che corrisponde a Napoli. 

| Credo che fra il triumyirato e il generale francese si 
Stringerà una convenzione: ma ciò dipenderà molto 
dall'esito della prima fazione coi Napoletani. Noi siamo 
qui, in perfetta quiete. 

‘RoLocna, 18 maggio, ore 4 pom. — Fu ora pubbli- 
cata la ‘seguente: NOTIFICAZIONE : $ 

L' ostinata resistenza fatta a mano armata alle gloriose 
truppe austriache destinate a ristabilire la legittima au- 
torità dél Sommo Pontefice anche in codesta città, e 
Ta fazione di perversa gente in massima parte forestiera 
che vi Aveva usurpato il potere, non che il desiderio 
‘di ricondurvi la tranquillità e l’ordine, mi hanno deter- 
minato 4a dichiarare per ora Ja città di Bologna in istato 
d’assedid. 

Tn conseguenza di ciò ordino: 

1. Putti quelli che possedono armi corte o lunghe 
di qualanque specie, da fuoco, da taglio o da punta, 
e così quelli che possedono polveri ardenti, cotoni ful- 
minanti, 0 altri oggetti da guerra; dovranno entro qua 
raptott’ore, contando dalla pubblicazione della presente 
notificazione, consegnare ogni cosa ‘all'apposita  Com- 
Inissione in luogo che sarà indicato dal Municipio. Al 
consegnante è libero di unire all'oggetto consegnato la 
deserizione del medesimo; ed il proprio nome, all’intento 
di ‘ottenerne a suo tempo la. restituzione. In. questo 
articolo non sono compresi i corpi di truppa regolare. 

2. Le armi o stemmi pontificii devono essere senza 
indugio rimessi nei soliti luoghi. 

;-,3. Restano proibite le adunanze politiche conosciute 
sottò nome di Circoli, Casini od altre simili denomi= 
nazioni. 

‘Ai Gli attruppameuti ed altre unioni di ‘carattere 
sedizioso, sono vietati. 

. 5 Restano aperte per ora soltanto. le porte di S. 
Felice, Galliera, Maggiore e Castiglione, avvertendo, che 
desse staranno chiuse dalle 10. della sera sino allo spun- 
tar deli giorno. 


Firenze, 19 maggie. — Da più giorni mancavamo dei 
giornali di Firenze, e segnatamente del Nazionale. Ap- 
prendiamo ora da un supplimento, del periodico mede- 
simo che esso fu sospeso, ltiferiamo le parole colle quali 
si annunzia il nuovo atto «della ristorazione austriaca in 
‘Toscana. ; 

«L'autorità politica di Firenze per ordine del com- 
missario straordinario ci notifica che il giornale // Nu- 
zionale, avendo contravvenuto alla circolare del mini- 
stro dell’inte:no del 12 corrente, specialmente nel sup- 
plimento al n. 166, pubblicato giovedì p. p., rimane 
per ordine dello stesso comunissario straordinario, e in 
virtù de’suoi poteri straordinari, sospeso . fino a. nuove 
disposizioni. ; 

In conseguenza Il Nazionale è costretto a sospendere 
fino da oggi le sue pubblicazioni. Darà avviso agli as- 
sociati appena gli sia permesso riprenderle, » 

— Anche il Popolano è sospeso 

— Per decreto del commissario straordinario sono 
dichiarate nulle, e senza effetto le concessioni e privi- 
legi accordate a consorterie , o carovane di facchini, 





ed altri braccianti di Livorno, la di cui formazione è 
stata autorizzata dal dì 1 novembre a tutto il dì undici 
aprile. i 

— Se le nostre informazioni sono esatte, il generale 
De-Laugier sarebbe partito per il Piemonte. con una 
missione del Governo. (Riv. Indip.). 





Oggi ci mancano i giornali ele corrispondenze di 
Roma. Sosliluiamo la seguente del Times colla data di 


CirvrravecentA, 7 maggio. — Arrivano giornalmente da 
Marsiglia e Tolone truppe e munizioni da guerra, ed 
oggi vidi sbarcare più pezzi d’artiglieria d’assedio. Cre- 
derei che il numero totale di truppe francesi sbarcate 
ora ammonti a 17 o 18 mila; ma il comandante in 
capo asserì ieri ad un mio ainico, ch’ebbe un abboc- 
camento confidenziale con lui, che non fossero giunti 
più di 15 mila uoinini. Nelle immediate vicinanze vi 
ha 3 inila uomini, e la piccola città di Civitavecchia 
accoglie una pioggia d’oro. Negli alberghi e betteghe 


1 ; di 6. Alle ore 14 di sera dovranno esser chiusi tutti 
gran pressa, e se l’alterezza della popolazione rimane 


i pubblici esercizii, come sarebbero : alberghi, locande, 
Trattorie, osterie, bettole; vendite: di liquori, caffetterie e 
simili; ed i cittadini doyranno ritirarsi nelle loro abita- 
zioni non più tardi delle ore 12 di notte. 


solata. 
La condotta della truppa è ammirabile, Niuno ha il 
imenomo motivo di lagnarsi degli ufliciali e dei soldati. 


i ARR, 2 Riguardo al personale. sanitario ed ecclesiastico, si 
Tutti pagano a contanti ciò che domandano, e visto 4 


accorderanno opportune eccezioni col rilascio di apposite 


che. da alcuni mesi la ‘circolazione consisteva in carta, mo. 


qualche gruzzolo di scudi non reca dispiacere. Non mi 
accorgo tuttavia che la popolazione della città sì affra- 
telli molto coi nuovi ospiti. Una buona ragione è l’igno- 
ranza della lingua; ‘ima uma ne è altresì il credere di 
won essere stati trattati bene dal Governo repubblicano 
di: Parigi. Alquanta vanagloria e iattanza contribuisce 
pure a mantenere questa impressione, e mi pare ‘che 
ì disarmati guerrieri di Civitavecchia considerino i Fran- 
cesi come gente sconfitta, cui essi pure avrebbero bat- 
tuto se avesser avute arinì bastanti. 

Ogni reggimento che sbarca miostra la stessa agilità‘ 
nel formarsi e nel disporsi alla marcia. Osservai pure 
chele truppe leggere, in vece ‘di recare le loro tende 
su aste, usano a quello scopo dei: moschetti. Tre. di 
essi portano tela per otto uomini, e perciò ‘in caso di 
sorpresa .vi sono sempre cinque uomini pronti. In mezzo 
ininuto. gli altri si possono spacciare, sicché si può for- 


7.La stampa è soggetta alla censura preventiva. 
-8.I corpi franchi di qualunque sorta sono disciolti. 
Anche la civica è messa fuori di attivita; e da quelli, 
e da questa debbono essere consegnate le ‘armi e le 
munizioni. 

Resta vietato di vestire uniforme © distintivo che ap- 
partenesse a questi corpi, o di portare la coccarda 
tricolore, 0 altri analoghi contrassegni di partito. È ri- 
gorosamente | prescritto. a chi è di ragione l’uso della 
coccarda: bicolore pontificia. 

- Le contravvenzioni: ed ommissioni verranno trattate 
con tutto il rigore delle leggi inilitari, avvertendo che 
queste, pel solo possesso o detenzione di armi, o mu- 
nigioni da guerra, puniscono colla fucilazione mediante 
giudizio statario entro 24 ‘ore. i 

Desidero che: questo stato eccezionale possa pel buon 
contegno e la persuasione dei ‘cittadini in breve tempo 
cessare, e lo: inviato di Sua Santità destinato a rappre - 
sentarla, possa direttamente: nella sua pienezza esertì- 
tare tra voi la pacifica sua missione. 

Dal quartier generate in Borgo Panigale, 18 inaggio 
1849. 


mare la battaglia e levare il campo nel tempo che io 
impiego a parlarvene. Sono andato a girare pel campo 
e vi trovai ogni cosa in. perfettissimo ordine. L’arti- 
glieria ha un aspetto formidabile, i cavalli sono in ec- 
cellente stato e robusti. V' è provvista abbondante di 
alimenti ‘e vino di eccellente qualità. Gli ufficiali desi- 
nano all’albergo, ima stamane assistei all’asciolvere dei 
soldati: un coltello da tasca, una fetta di carne fredda, | 
un pezzo di pane, un bicchier di vino facevano benis- 
simo il loro uffizio. Alcuni stavano in piedi, altri stesi 
sull'erba fresca, inolti cantarellando, tutti chiacche- 
rando; 

Le vivandiere senipre gaie e vivaci erano tutte affac- 


L'I.-R. governatore civile e militare 
generale di cavalleria Gorziowsxi. 

— La Gazz. di Bologna del. 20 reca il seguente | avviso 
del detto gov.:civ. e mil. di Bologna. 

ix Essendo avvenuto più volte che si rese illusoria tà 
chiusura delle porte della città, con ciò che si saltasse 
giù dalle mura, 0 vi. si salisse arrampiccandovisi : trovo 
opportuno di avvertire che questi attisono proibiti, e che I 
le sentinelle hanno l'ordine di far fuoco sopra coloro che 


mento all’altro far uccidere, non vidi mai più al sera |. 3 - 
5 S Si MOR Vani ina più allegra |. seguito se li permettessero. 


brigata. Neppur lo spettacolo dei loro compagni feriti, 
menati su carra via da Roma può rattristarli. Chi può 
versar oggi una lagrima per l’accidente che gli può toc - 
car a lui stesso al domani? 

Secondo molte lettere da Roia la legione di Gari- 
baldi incontrò presso Albano la vanguardia dei Napoli- 
tani e la disfece, ma niuno dà dei particolari; perciò 
aspetto di avere più esatte notizie, che mi giunger 
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FRANCIA. — Panic, 18 maggio. — Cronaca parla- 
mentare, ; 
Segue la discussione .sul bilancio delle finanze. Ecco 
| un emendamento presentato dai signori E. Maréchal, B. 
i Lagarde, E. Latrade, Charras, Chavois, Richier. — A 
cominciare dal 1.0 gennaio 1850 l'imposta sulle bevande ; 
! sat abolita. DI qui a quell’epoca sarà presentato all’As- 
della parte ora dominante, poichè gli amici dell'ordine, | seintblea nazionale un progetto di legge che tenga luogo Î 
| 
| 
f 
Î 


‘anno 
forse prima che v'abbia inandata la lettera. A Roma non 
si ha molta avversione pei Francesi, ma l'odio pei Na- 


politani non ha limiti. Naturalmente io non parlo che 


della pace a qualunque prezzo e del papa non osano | dell’ imiposta. Il ministro di finanze rigetta quest’emei- 
dir verbo, nè mostrarsi in pubblico, L’ufficio della posta | danvetito. Il signor Flocon doinanda , se nei due. terzi 
non è sicuro, e siccome ogni lettera ch'io veggo è scritta delle funzioni pubbliche nelle amministrazioni riservati 
evidentemente sotto una forte pressione, noi non dob- ! ai yeechi militari saranno compresi i combattenti di lu- 
biamo credere ciecamente tuttociò che ci si scrive. Non ! glio. Il ministro risponde che bisognerebbe che l'Assem- 
dubito tuttavia che vi esista il. più grande apparente ! biéa prendesse a questo riguardo una nuova risoluzio- ‘ 
entusiasmo e che il triumvirato si adoperi a tutto potere * ne. Sulla proposta del generale Lebreton, IP Assembiea | 
per animare !a plebe. Si tagliarono gli alberi della villa. acconsente chie questa disposizione sia aggiunta alla legge 
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aggiungendovi i feriti di giugno. Il sig. Gonin combatte 
la soppressione dell’imposta. 

Il presidente interpella vivamente } Assemblea: « Co- 
me, egli soggiunge , si tratta della soppressione di una 
imposta di cento milioni, e voi non fate attenzione? 
(Le conversazioni continuano). I signori Maréchal e Mo- 
guin insistono vivamente acciò l’ imposta sia soppressa. 
Pretendono che sianvi almeno 150 milioni di economia a 
farsi, che potranno tener luogo del prodotto di quell’im- 
posta. Il signor Gonin dice, che gli furono inviati da 
tutte parti progetti di riduzione e di diminuzione d’ im- 
poste, la maggior parte dei quali escono da cervelli mal- 
sani. Il progetto del signor Moguin è ingegnoso, ma 
non può essere mandato ad effetto; solo potrà essere 
possibile una riduzione parziale e continuata: ma la sop- 
pressione ‘cagionerebbe una perturbazione disastrosa. 
Non v'ha mezzo alcuno di rimpiazzare una tale imposta. 
Quando l’Assemblea adotti una siffatta riduzione , ella 
avra disorganizzato tutto il sistema finanziario, con tanta 
fatica ordinato. ; s i 

L'emendamento è posto ai voti per scrutinio di. divi- 
sione. E adottato. da 293 voci, contro 259 — (grande 
agitazione). Una voce: oh che addi! La discussione del 
bilancio continua. L'articolo 2.0 relativo alla percezione 
è adottato, come pure l’articolo 3.0 relativo alle strade 7 
e mezzi ordinarii e straordinari, calcolati alla somma di 
1,411,732,000. Sorge una discussione sugli zuccari all’ oc- 
casione del capitolo che li riguarda, Il siguor Génichard 
domanda che sia fatta una diminuzione di 50,000 fran- 


chi sui permessi di. caccia. L'emendamento non è adot- 
tato. : 


— Rassegna dei giornali di Parigi. 

Leggesi nell’Ordre. — Presentemente non v'è che un 
pensiero: le. elezioni, Il risultato generale non è ancor 
noto, ma la maggior: parte dei racconti raccolti nella gior- 
nata vengono a confermare le apprensioni concepite da 
due giorni, ed a dare nuova forza alle riflessioni nostre. 

A Parigi, a cagione di stravaganti fantasie e di col- 
pevoli scissure, alle quali l'opinione inoderata, inutil- 
mente avvisata da prove pure significantissime, si è Ja- 
sciata trascinare; nove o dieci dei candidati socialisti 
saranno probabilmente. eletti, e ciò ch' è più allarmante 
la metà di loro, i signori Boichot, Ledru-Rollin, La- 
grange, Felix. Pyat, Lamenais, stanno in capo ‘di lista, 
Codesti privilegiati. dell’ elezione parigina ‘sarebbero se. 
guiti, dicesi, dai cittadini Teodoro Bac, Rattier, Pie 
tro Leroux, Considérant, di modo che in questa pleia- 
de si rinverrebbe 1 espressione completa del ‘socia- 
lismo unitario, del giacobinismo politico e delle utopie 
le più ineseguibili. Vi mancà tuttavia un nome, ‘che fa 
maravigliare di non veder risplendere nel primo! posto : 
quello del cittadino Proudhon. Una simile dimenticanza, 
quando i livellatori ricevono delle corone civiche, è ve- 
ramente difficile a comprendersi! 

E a notarsi, che nella lista che viene offerta questa 
sera come definitiva, i nomi de’ signori Thiers, Molè, 
Montalamberi, Leone laucher, de Falloux, ece. non vi 
si trovano. Egli è questo Ì’ effetto d’isnoranti rappre= 
saglie;. ma, pure inevitabili ch’ erano a prevedersi , 
quando arbitrarie modificazioni furono fatie alla lista 
dell’ Unione elettorale. 

— Un altro giornale dice con molto Spirito ed ag- 
giustatezza, che per un sentimento naturalissimo, il par- 
tito moderato desiderava il trionfo dei candidati che 
esso ha scelto, non lavyi motivo di seria inquietudine 
nella nomina di alcuni socialisti + sono altrettanti capi 
che sì tolgono alla sommossa; e la, loro presenza nel 
corpo legislativo è un assiduo avviso pel paese Senza 
i Montagnardi della Camera cessante, la Francia forse 
sarebbe al presente socialista. 

— Leggesi nel Corsuire: « O voi austeri montagnardi, 
virtuosi socialisti, che gridate apostata Odilon Barrot 3 
che pensate di questi apoftegmi del signor Proudhon 
pubblicati nel 1846? 

«I comunismo è la conclusione fatale del socialismo 
e perciò il socialismo non è nulla, non fu mai nulle, 
non sarà mat nulla. 

«Avete voi mai rinvenuto nel socialismo altro che 
vaniloquio e inelensaggine? Come amico del progresso © 
ripudio a tutt’uomo il socialismo. Esso è vuoto d’idee, 
impotente, immorale, non buono che a fare dei ber- 
goli e dei mariuoli.» (Sistema di e ntradd), 

Così i socialisti in massa, che ora portano in palma il 
cittadino Proudhon, erano disprezzati da: lui nel 1 846. 
Tutta la ‘stampa onesta dovrebbe ‘incider in brotizo 
queste citazioni onde mostrar alla Francia la rea ambi- 
zione e le successive apostasie del sig. Proudhon. 

— L’Uniore contiene le riflessioni seguenti: 

La rivoluzione continua il suo corso; le due dittature 
del Governo provvisorio e dello stato d’assedio hanno 
frustrato i signori de Lamariine e Dupont de l'Eure, 
cioè l’antica sinistra, il ‘generale Cavaignae ed il. partito 
del. Nazionale. La Montagna ed il socialismo son ora 
sul primo piano. Il 10 Dicembre aveva creato un tempo 
di sosta. Ora entra in una nuova fase fuori d’ogai previ- 
sione; il 13 Maggio mette Luigi. Napoleone in una 
nuova situazione; da questo momento egli è in aperta 
guerra col socialismo, il quale, prima che incominci le 
sue esperienze sulla società, si prepara. a colpirlo di 
decadenza. L'Assemblea legislativa si troverà coliocata 
essa pure in un antagonismo violento col partito disor- 
ganizzatore. Gli uomini di codesto partito ch’essa acco- 
glierà nel suo seno negheranno la legittimità della sua 
elezione e finiranno forse con una chiainata all’insur- 
rezione. L’esperienze sono corse rapide. La vittoria di 
giugno non ebbe che un risultato, il 10 Dicembre, I pe- 
ricoli ritornano e noi ci troviamo ancora innanzi ad'una 
minaccia di guerra civile. 

La Francia, la cui maggioranza non è più dubbia si 
capirà finalmente che occorre qualche cosa più, che 
non’ sieno i ripieghi per liberarsi da eventualità cotanto 
disastrose. di 

Parici, 18 maggio. — Se iFgenerale i proprietari 
sono poco socialisti, in concastbiò i portinai fo sono 
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Bleue, per avere sottratto tutti i polizzini di voto dalle 
lettere dirette dall’ Union ai suoi locatari, sostituen- : 
dovi bravamente dei polizzini buoni. | 
— Deplorevoli disordini hanno segnato è Chalon- Ì 
sur-Saòne le sere dell’1i e del 13 maggio e la giornata | 
del {4. La detenzione di alcuni militari nella casa d’ar- 
resto è stato il pretesto di codesto movimento anti- | 
sociale. La bandiera rossa fu portata per la città, gli 
agenii della sicurezza pubblica furono oltraggiati, pa- | 


recchi cittadini che volevano calmare la sommossa se- 
riamente minacciati, e l'autorità municipale è stata | 
disconosciuta. Grazie all’energica e saggia condotta «del | 
prefetto, ordine venne ristabilito. 


ALEMAGNA. — Berto, 15 maggio. —. Quest’oggi | 
fu pubblicato il seguente proclama del Re: 


«Al mio popolo! 


« Sotto il pretesto della causa tedesca i nemici della 
patria hanno innalzato lo stendardo della ribellione ; 
nella vicina Sassonia, ed in varie parti  dell’Alemagna | 
meridionale. Con profondo rammarico io vidi come in 
certe provincie del nostro paese alcuni mal accorti si | 
lasciarono trascinare ad arruolarsi sotto questa bandiera, | 
e così cooperare alla ruina di ogni istituzione religiosa 
e sociale. In questi imomienti solenni e difficili io debbo | 
rivolgere al mio popolo Ja schietta inia voce. Î 

«Io non ho pututo accettare la. corona offertami 
dall'Assemblea nazionale di Francoforte, perchè a que-.; 
sta non aspettava il diritto di conferirmela senza }’as- | 
senso dei Governi tedeschi, e perchè questa ‘corona mi 
veniva offerta sotto condizione che io ‘accettassi ‘una | 
costituzione che ai diritti ed. alla sicurezza degli Stati 
tedeschi mal si confaceva. Invano io ho tentato ed esau- 
rito tutti i mezzi per giungere ad un accomodamento 
coll’Assemblea; inutile fu ogni mio sforzo per ricondurla | 
nei veri limiti del suo mandato e del diritto, che non | 
consiste già nella sua arbitraria irremovibilità, ma sib- | 
bene nella composizione di uno Statuto tedesco. Nul- 
ladimeno io non volli venire ad una rottura coll’Assem- | 
blea, anche dopo ch'io ebbi visto tornar vani i miei 
tentativi. 

Ma dopo che l'Assemblea con decisioni invano com- 
battute dagli uomini più onorandi; si scostò dal terreno | 
del diritto, della legge e del dovere, dopo che essa ci 
accusò di aver violata la pace, per aver noi, dietro in- 
vito, vittoriosamente soccorso lo Stato vicino perico- 
lante; dopochè in fine essa eccitò le popolazioni alla re- 


a mia imitazione non vollero adottare le perniciose di- 
sposizioni della costituzione, l'Assemblea stessa ha rotto 
colla Prussia, Essa d’altronde non racchiude più quegli 
uonrini che erano l'orgoglio e le speranze della patria 
nostra. Entrata ch’essa fu nella via che doveva infalli- 
bilmente condurre al precipizio, buon numero dei suoi | 
membri si allontanò spontaneamente, e col mio decreto 
di ieri ho richiamato tutti quei deputati prussiani che 
ancora vì rimanevano. Altri Governi tedeschi imiteranno 
quest’esempio, 

« Nell’Assemblea regna ora un partito che ha stretto 
alleanza cogli uomini del terrore, i quali prendono per 
pretesto l’unione germanica per accendere la lotta della 
empietà, dello spergiuro e dell’avidità contro i troni, e 
così distrurre il fondamento delle leggi, della libertà e 
della proprietà. E prova ne siano gli orrori commessi 
a Dresda, a Breslavia, a Elberfeld, da coloro che ipo- 
critamente si. spacciavano, per campioni  dell’unione 
tedesca. Questi errori furono imitati in altri Juoghi ed Î 
i nostri nemici stanno macchinandone dei nuovi. | 








« Mentre cotali eccessi distruggevano ogni speranza 
ehe l'Assemblea francofortiana potesse condurre ad ef- 
fetto l’unità tedesca, io non disperava ancora di potere 
colla lealtà e colla perseveranza giungere a. questo scopo, 
Il mio Governo, d’accordo coi plenipotenziari degli Stati 
germanici più importanti, ha continuato l’ opera della 
coslituzione tedesca cominciata in Francoforte. Questa 
costituzione accorderà. fra breve alla nazione quella giu- 
stamente desiderata unità, fondata sovra un potere ese- 
cutivo unitario, che rappresenterà all’estero con dignità | 
ed efficacia il nome e gli interessi della Germania, e 
ne assicurerà in pari tempo le libertà con una rappre- 
sentanza munita di poteri legislativi. In questo lavoro è 
stata presa per base la costituzione dell’impero tracciata 
dall'Assemblea nazionale, modificando solo quei punti 
i quali non furono che il risultato delle lotte e delle 
concessioni reciproche dei partiti, e che perciò riescono 
decisamente contrari al benessere generale. Questa costi- 
tuzione sarà sottomessa ‘alla sanzione di una dieta com- 
posta dei deputati di tutti quegli Stati che vorranno ac- 
cedere alla confederazione. 

«Abbia PAlemagna piena fiducia. nel patriottismo e 
nei retti sentimenti del Governo prussiana; la sua fiducia 
sarà rimeritata, Tale è la via che ini sono tracciata, 

.« In faccia a questi fatti io non conosco che la de- 
menza e la. mala fede ancor possano sostenere che 
io abbia rinnegate le vecchie mie convinzioni e tradite le 
date promesse, abbandonando la causa dell’unità tede- 





sca. La missione della Prussia, in questi tempi difficili, 
è di proteggere l’Alemagna contro i nemici tanto inter- 
ni, che esterni; a questo dovere la Prussia deve sod- 
disfare, e certo vi satisferà. A tal effetto io ho già chia- 
mato il mio popolo sotto le armi, Si tratta d’instaurare 
l'ordine e le leggi tanto nel nostro paese, quanto negli 
altri Stati tedeschi che domanderanno il nostro aiuto. 
Si tratia di fondare l’unità dell’Alemagna e di salvare 
le sue libertà dal dominio terrorista di un partito, che 
alle sue passioni sacrifica 1 onore e la fede; di un 
partito, a cui è riuscito di raggirare una partie del 
popolo. 

IL pericolo è grande, ma l’opera della menzogna 
sparirà dinanzi al buon senso del mio popolo; all’ap- 
pelio del Re si risveglierà l'antica fedeltà prussiana, ‘e 
l’esercito si ricorderà dell’antica gloria dell’armi prus- 
siane, Se il mio popolo non presta fidente e ui 





porteremo una bella vittoria.» 
Charlottenburgo, il 15 maggio 1849. 
FEDERICO GUGLIELMO. 
Conle Di BrANDENBURG. 
Con questo proclama il Re di Prussia raccoglie il 
guanto gettato già dall'Assemblea di Francofotie. Fra 


Ss 
breve avreino lo scioglimento della crisi, - > 


Drespa, 16 maggio. — Vi è motivo di sperare che la 


| vittoria riportata dal governo legittimo sul movimento 


rivoluzionario, se non basta a spianare le difficoltà che 
io stato interno della Sassonia tuttora presenta, assi- 


i currerà almeno una temporaria tranquillità materiale. 
Î Nulladimeno abbiamo a temere che attitudine dell’As- 
i semblea di Francoforte non sia per creare. nuovi imba- 
i razzi al nostro Governo. Le carte sequestrate nella sala 
i d’adunanza all'associazione democratica non lasciano 
! verun dubbio intorno al vero carattere dell’insurrezione 
i nelle sue estere rainificazioni, e dell’impossibilità di pre- 


venirla, anche accordando tutto ciò che i pretesi parti- 


giani della germanica unità domandavyano. 
* È . . . i 
.Si dice che sono state faite delle liste di proscrizione. 


Î È * . ì 
i — Si fanno sempre nuovi arresti. Ieri fu condotto a 


Dresda il signor maresciallo di Riberstein, quello’che, 
colla sua aringa al popolo, provocò il deplorabilé at 
tacco all’arsenale la sera del 3. i 


Monaco, 17 maggio. -— La Camera de’deputati, sulla 


i proposta del signor Kolb, decise di nominare una com- 


inissione incaricata di estendere un indirizzo al -rejre- 
lativamente alla questione della costituzione dell'impero. 

Sroccarpa, 16. maggio. — Interpellato il ‘ministero 
alla seconda Camera, se sia stato richiesto dal poter 
centrale d’intervenire nel granducato di Baden, rispose, 
per bocca del siguor Réòmer, affermativamente, e s0g- 
giunse essergli stato commesso di riconquistare la for- 
tezza di Rastadt, che è dichiarata fortezza dell’impero. 


Carusrune, 15 maggio. — Il comitato del paese in- 


stituì una commissione esecutiva composta dei cittadini . 


Brentano. (interni), Peter (giustizia), Eichfeld (guerta), 


i e Goegg (finanze). Questa commissione, ossia ministero, 


deve provvedere al ristabilimento. dell'ordine, ‘alla: si- 
curezza delle persone e delle proprietà. 

— La guarnigione di Friburgo si diede da se stessa, 
or fa alcuni giorni, in poter degli insorti. La fortezza 
di Rastadi è sempre nelle loro mani, ed il ministro della 
guerra, che era molto amato dai soldati, fu malconcio 
duramente, quando volle persuader loro di ritirarsi dalle 
file dei ribelli, 

Francororte, 15 maggio. — Nella seduta straordina- 
ria che si tenne alla ‘sera, l'Assemblea nazionale rigettò 
il progetto della maggioranza del comitato dei trenta, 
relativamente agli affari del Palatinato; adottò invece 
quello della minoranza come segue: « L’Assemblea na- 
zionale colloca il Palatinato bavaro sotto la protezione 


dell’impero, ed invita il poter centrale a prendere. gli ; 
opportuni provvedimenti a fine di tutelare tutti i' diritti | 


e tutti gl’interessi.» 

Nella tornata del 16 l’Assemblea nazionale dichiarò 
nullo e di nessun effetto il richiamo de’ deputati au- 
striaci e prussiani fatto da’ loro governi. Il comitato de’ 
trenta propose in questa seduta, come urgente, che si 
nominasse una reggenza di cinque membri, eletti dalla 


Assemblea a maggioranza assoluta di voti. L’urgenza ’ 


non venne riconosciuta. Il presidente Reh annunzio Var- 
rivo del plenipotenziario prussiano. 


Leggesi nel Times : 


Se v'ha parte d’Europa cui l’attenzione del gabinetto 


britannico sia stata da due ‘anni più attivamente  di- 
retta è certamente la Penisola italica. La missione del 
lord del sigillo privato alle corti’ italiane ebbe aperta- 
mente lo scopo di promuovere quelle riforme costitu- 
zionali, che sì rapidamente degenerarono in rivoluzioni e 
l'Inghilterra cercò nell’aumento delle sue relazioni col 
popolo italiano: un compenso alle relazioni. totalmente 
interrotte colla Spagna. Non si negherà che l’Inghilterra 
abbia fatti gran sagrifizi per colorire questi disegni. Noi 
non ci movemmo quando Carlo Alberto mosse guerra 
al nostro vecchio alleato per la possessione di quella 


provincia che la politica e l'influenza britannica avevano pia 
concessa all’impero austriaco nel 1815. Avevamo pur 
consentito allo smembramento del regno delle Due Si- 
cilie ed a riconoscere l’indipendenza del regno di Sici- 


lia sotto il duca di Genova, semprechè questo principe 


fosse assunto a quel trono. Nella nostra sollecitudine di i 


promuovere il progresso. di quelle libere instituzioni; che 


sulsuolo italiano producono sì amari frutti, noi vedemmio 
Firenze, Roma e Livorno in preda all’anarchia. Venezia | 
assediata, e Genova salvata da orrori sorpassanti quelli 


wa 


di un bombardamento solo per la valentia del Lamat- 
mora. Si 


Non sappiamo come gli autori della politica italiana. 
siano disposti a considerare lo stato presente del loro 


paese, come l’effettuamento dei loro desiderii e il risul- 
tato dei loro conati: ma non siamo ingiusti verso lord 
Palmerston, ‘asserendo ch’ei desiderasse salvar l’Italia da 


una contro-rivoluzione austriaca da una banda e dall’ 
invasione francese dall’altra. Quali sono i fatti? Austria. 


si avanza fino a Lucca, dopo aver battuto il Piemonte, 


il quale non conchiude ancora la pace. E Francia non 
sollecitata dal Papa o da altra potenza, senza la sanzione | 
dell’Inghilterra sbarca 20 mila uomini nell’ Italia cen- 
trale. Pare che il signor Drouin de Lhuys consentisse i 
a dar qualche informazione verbale al nostro ambascia_ 
tore sull’impresa, ma non si chiese più l’opinione o J’as- | 


Sace ’ » 
senso dell’Inghilterra, che, s’ella non vi fosse menoma- 
mente interessata, 


Nè agli altri Stati e corti d’Europa pure fu mandata | 
alcuna comunicazione sui motivi e limiti di questa stra- | 


ordinaria intrapresa, e il solo avviso che ci si diede che 
l'impresa era destinata per Civitavecchia, fu subito 


' chiarito falso, perchè il comandante in capo marciò 
incontanente a Roia, Eceo ‘il solo risultato definitivo 
che si è potuto ricavare dalla risposta del. marchese di 
Lanslowne alle quistioni di lord Beaumont, ‘e non ci 
maravigliamo perciò che la Camera dei lord abbia con- 
siderata quella risposta come per nulla satisfacente. 

Ma ci si dirà che noi non siamo interessati in quel- 


l'argomento, che noi siamo profondamente indifferenti ‘ 


sul destino degli Stati italici. In.quel caso, che diviene 

la nostra politica italiana del1847, la missione di lord 

Minto, la proposizione di stabilir. relazioni diplomatiche 

con Roma, la mediazione di Sicilia, le conferenze di 

Brusselle? Poco tempo fa è certo che noi avevamo 

grande interesse e cì proponevamo defiuiti scopi. nelle 

nostre relazioni cogli Stati italiani. Che n’ è ora? E 

se esistono tuttavia, come possono essere stati modificati 

dall’invasione francese? Per quanto ambigua ed oscura 

sia la politica di questa ‘impresa , la quale esasperò i 

Romani, offese il Papa, imbarazzò il Governo francese, 

mise in disgrazia il’ generale Oudinot e disgustò non 

pochi fautori della nazione francese, è un fatto che un 
esercito di 20 mila Francesi attendato intorno alle mura 

di Roma, in ogni altro tempo sarebbe stato considerato 

altamente importante. Nè è bastevole spiegazione il dire 

che niuno, nè pure lo stesso Governo francese, sa che 
cosa sia andato a fare. Poichè, se l'unione dei Gabinetti 

di Lontra e di Parigi fosse così stretta ed intima come 

ci han detto che fosse, ci maraviglieremmo assai in 

vedere come il nostro Governo non potesse od ottenere 
dai ministri francesi una ragione sufficiente di questa 
impresa, o dissuadere i ministri francesi da un'impresa 
senza motivo. Il motivo può essere stato leggero, ma 
le conseguenze possono esser gravi, e l’Europa ha co- 
mune interesse ad avvisarle. Per esempio il sig. Drouin 
de Lhuys vorrebbe far creder al mondo ch'egli abbia 
protestato energicamente, ed anche con qualche minac- 
cia contro.i progressi dell’ esercito russo in Ungheria: 
i l’imperator Nicolò può rispondere che il suo intervento 
in Ungheria non è che il compagno dell’ occupazione 
francese degli Stati papali; con questa differenza tutta- 
‘ via, ch’egli marcia richiesto dal sovrano dell’Ungheria, 
: mentre Pio IX non ha punto richiesto 1’ aiuto della 
Francia. La Russia interviene in Ungheria come. au- 
siliaria: la Francia in Italia come principale. 

Lord Beaumont cominciò la sua quistione su quest’ 
importante argomento con alcune strane asserzioni re- 
lative. al Governo. romano, le quali non si potevano 
evidentemente discutere da una Camera di pari inglesi. 
Ma fra le singolarità di questi tempi noi possiamo no 
tare la soddisfazione di un pari cattolico d’Inghilterra 
alla caduta del poter temporale dei Papi. Noi non siamo 
punto solleciti della’ restituzione dell’ autorità papale,. € 
ci cuocerebbe inolto se dovessimo assaggiar noi il Go- 
verno ecclesiastico; ina la nostra ripugnanza pei monsi- 
gnori e gli alabardieri ‘svizzeri non diminuisce il nostro 
stomaco per le pazze diatribe di. Mazzini, e i venturieri 
della legione di Garibaldi gonfiati per la loro insperata 
vittoria. j 

Cheechè possa dirsi del Governo papale, . questi uo- 
mini sono conosciuti come i più arditi capi della :co- 
spirazione italiana. Essi sono entusiasti e vagabondi, e 
il loro trionfo è-quello che minaccia di devastazione 
l'Europa. Ma il nobile inglese che si poté perinettere 
i un, codardo ed illiberale attacco alla meinoria della più 
i illustre vittima della libertà costituzionale italiana, cui 
| falsamente accusò di religiosa apostasia, trovò scuse e 

incoraggiamento pe’ miscredenti che lo combatterono. 
( La loro perniciosa influenza riuscì più fatale alla felicità 
i e alla fama del popolo italiano; che le vittorie dell’Au- 
‘ stria, o le invasioni della Francia: e sei Romani si mo- 
; streranno mai degni di. instituzioni liberali, egli sarà 
prima collo scuotere il giogo di quei tiranni democratici, 
come fortunatamente si è già fatto a Firenze, 

Compiuto questo, noi desideriamo sinceramente di 
veder una pratica riforma dell’amministrazione de’ do- 
minii papali. Ma noi crediamo i costumi del popolo Ita- 
liano più atti alle antiche libertà municipali, e ad una 
lega nazionale, che per le teorie rappresentative del 
giorno d’oggi.. Senonchè ora, come ne? tempi andati, la 
causa d’Italia sembra destinata ad essere sagrificata a un 
conflitto di influenze straniere, da cui gli statisti inglesi 
non possono attendere buoni risultainenti, e contro cui 
possono esser obbligati a star preparati. 

VARIETA”. 

Uno dei trovati militari che distinsero la guerra di 
Ungheria, è l’uso delle racchette incendiarie austriache, 
Codeste racchette, dirette con grandissima abilità, furono 
poste in opera non .solo contro le città, ma contro i 
corpi di truppa. Sonosi. serviti specialmente ‘nelle due 
armate imperiale ed ungherese di racchette portatili ad 
uso di un corpo particolare di bombardieri a piedi, che 
possono seguire i movimenti della fanteria. Ogni uomo 
deve portare fino a tre di tali proiettili di piccola di- 
mensione. Un altro soldato ha il carico di un cavalletto 
“ sormontato da una scanalatura di legno, nella quale può 
essere collocata e diretta la racchetta. È una lezione 
pratica che l’esperienza di questa guerra. dà ‘a tuttii 
corpi d’artiglieria dell'Europa. Gli Austriaci sarebbero 
stati 1 primi a mettere in pratica, in una così estesa 
proporzione, codesto nuovo e terribile mezzo di distru- 

zione. | 


BI Sa" 


Torino. — La malatlia del Re prosegue in un pe- 
riodo regolare, confermandb l’universale speranza 
; che sia tosto per avere un definitivo e felice risul- 
: famento. 

Firenze, 20 maggio. — La città è perfettamente tran- 
quilla. — Gli Austriaci poco alla volta vanno abbando- 
nando Livorno, nella quale principia 1a. regnare la 
calma, essendo. il commercio discretamente riattivato. 


Roma. — In data del 17 
ficialmente che «sono sospese le ostilità tra. la; 
blica romana e la Francia. » : 


rivelarsene per ora, meno che v ha speranza 
andasse a finir bene, sa 

— Ieri 16. è cominciata la partenza di un 
delle truppè sianziate in Roma, restando però seg 
direzione e lo scopo. (Cont 

Parigi. — Se Parigi sente fatalmente gli atta 
socialismo di cui è fucina, devesi ammirare come i 
dipartimenti ‘resistano al contagio di codesto fl 
Poichè finalmente sopra 677 elezioni di provincie 
sciute, il partito moderato ne conta 450, I rossi 
- cialisti 149. — 78 non possono essere classificati, 
generale risultamento ‘è ‘cosa che ne rassicura. 

(Constitutio 

Francororte, 17 maggio. — Oramai siamò 
decisivo. Vada come sa andare, purchè si faccia | 
Per parte sua ecco come Francoforte si prepari 
finale. Gagern ha letto: all'Assemblea la lista di 
ministero. Gràvell,, presidente del Consiglio, miù 
dell'interno. — Jochmus, affari esteri. —/Merk, fi 
— ‘Detmold,, giustizia. — Guerra, ignoto, sì su 
principe Augusto di Wittgenstein. Questi ministi 
tengono al lato destro, cioè alla minorità dell'Asse: 
il presidente soprattutto. Sono uomini oscuri ) 
conto. Il principe di Wittgenstein è assente, n 
ancora se accetterà. Quel generale Jochmus è sing 
per le sue avventure. Era commesso di comme cio; 
aveva volontà di far bene, partì da Amburgo, 
guerre di ‘Spagna in favore di Cristina, poî nel 
in Siria al servizio della Porta Ottomana, e sì ava 
Turchia sino ad esser fatto Pascià a due code, | 
ripartito, ed eccolo al ministero. — Alla seduta 
mane si leggerà il programma del nuovo ministero; sì d 
che il tenore ne sia conciliativo. — È certo che As 
blea, benchè /utta ‘sinistra, si trova spinta.da necessit 
alla conciliazione, o al suicidio; e sembra preferire la 


per istituire una reggenza di cinque membri, écc. 
furono iersera rimandate alla Cominissione dei tn 
Io non so fino. a qual bassezza l'Assemblea pos 
garsi. — So bene che sé non piega, sì rompe. | 
P. S. Il programma-del nuovo Ministero. di Fra 
forte dice; «Che non spetta all’Assemblea di adop 
per condurre ad effetto la Costituzione, che quan 
sì trova in grado di eseguire i relativi decreti del 
semblea , ma che bensì si crede obbligato a ma 
nere l’ordine dappertutto ed. assistere i Governi a 


confidenza, e che considera la. sua  nomitta. come 
insulto fatto all'Assemblea.» ù 

Ora si vuol sapere che il Vicario stia per abdicare 
favore della Prussia, e che l'Assemblea, ove sì ©ppo. 
sarà disciolta colla forza. —, Essa d’altronde,. nel 
clama del re di Prussia che noi riferiamo più. so 
è dichiarata traditrice, empia e sovvertitrice di 
legge divina ed umana. 

Berto , 15 maggio, — Intorno alla nuova ( 
tuzione dell’ impero che. la Prussia sta per la 
posso comunicarvi i seguenti particolari, ch'io 
di buona fonte. — Prussia, Baviera, Sassonia. 
sono d’accordo sulle basi della Costituzione, nell 
zione della quale si prenderà per modello la & S 
zione decretata. in Francoforte modificandola il 
possibile. Il diritto elettorale verrà in certo m 
tato ed. organizzato; i singoli Stati otterranno me 
indipendenza: questi sono i punti. essenziali. 
vuole toccare al veto sospensivo; e si lascierà 
questa quistione. dalla prossima. Dieta. Promul 
Costituzione, la Prussia si porrà a capo della nuova; 
federazione; assumendo il potere esecutivo, L’Ausi 
d’accordo iù questo piano, ed è pronta ad entrare 
Germania in stretta alleanza. Tale era il piano di @ 
gern e di Dahlmann, ed è poco probabile che il po 
voglia fare una. rivoluzione per impedire che qi 
progetto sia condoito ad effetto. 

Vienna , 16 1249910. — Non abbiamo ancora nis 
notizia importante dell'Ungheria, Le due capitali. 
tinuano a boinbardarsi a vicenda ; Buda però, al di 
stesso del comandante della fortezza, non può più. 
sistere lungo tempo; una bomba ungarese ha messo 
fiamme un magazzeno di viveri. i i 

Quanto a Raab non v'è ancor nulla di certo;:s 
bra che. questa piazza sia stata sgoinbrata dagli U 
resi, ima che finora gli imperiali non ne abbian 
cora preso possesso. — Non sappiamo niente 
alla spedizione di Dembinski nella Gallizia.” 


Borsa pi Pariei, 19. maggio. — Il Ii che 


‘# ieri sui fondi pubblici in seguito at risultamien 


| delle elezioni generali, fece oggi nuovi e tristiss 
gressi, in seguito al voto di jeri sulla soppressi 
l'imposta sulle bevande. Verso la ‘chiusura s 
buone compre ricondussero la confidenza. Ciò no. 
te, gli spiriti alla Borsa sono più tranquilli: si 
la condizione fattaci dall’ostinazione della parte .e 

| del gran partito dell’ordine con occhio meno' trist 
sì finisce. coll’ammettere che, se questo stato è 
grave, non è però ancor disperato. : 

Il partito dell’ordine avrà una gran maggioranza fi 
Assemblea, e si ‘ha diritto ‘di sperare che il per 
comune farà tacere le rancune speciali: l’esistény 
questio prezzo. tà 

Corse voce alla Borsa che alcuni dei membri 

{ distinti dell’ amministrazione ‘del generale Cavaigi 
avessero offerti i loro servigii' al presidente delli 
pubblica. 

Dicesi altresì, che il generale Changarnier ma 

i la tranquillità della capitale. Queste voci diedero 
po’ di cuore agli speculatori verso il fine della Bor 
Il 5 per 0j0 si chiude a 83, 25 in diminuzione da i 
di 2; 55, e il 3 per'0[0 a 52, 10 in diminuzione di 2,4 

i VE SORA 


S. NICCOLINI gerente. 


n 


Tipografia FkRrERO E Fkanco, 











Pub. 
ino: n anne 
mes 
3 mesi, 








dalle 10 antim. alle 2 pomertd. 
Dirigersi franco di posta allo Sire 
zione del Giornale 1 RisorcimenTo 


‘anno lire 50, semestre 27, 















restituiti. 








ggio 1849. 


cn reperti irrita 


Forino, 


Giovedì 2° Ma 











TI II IN TIETE: E RIE 




















































































































o), 

Uni cr È f È È È . 

ii TORINO rio. Le masse han supposto, o più propriamente Ì ipi da cui ripetevamo l’inizio d'un radicale 
lott partiti han fatto supporre alle masse che il gran se- nio, avventandoci ad una lotta, di cui ci 
nov i 23 Maggio: greto del loro benessere consista. nell’ agitarsi ‘alla per ora la pienezza de’ mezzi), disprezzando 
stro pit E gieca. Da ciò che il progresso è un moto, era ben fa- di chi ci- poteva lanciare entro un abisso | bilmente sovver 
Ne, a DDIO I SALV di die passare allo Sbagli di soredere che ogni molo è arci affidati alla nostra impazienza , ro- 
e arola sfuggita a Lord Palmerston 0° per dir | UN progresso: ar E fa ima si sontuttee sanita pria dai LO LARTO, splle Nando sa: Lo 
Limp listen di e yi | RENE eR I Me I del'sidenzipol ME 
Ha gno dell'attuale diplomazia e perciò l'avve-- ce 3 o 1 SETE vi 1 po i v. tt ; AI DoS A : deo di ni Ì Lo E 

iu ale ci troviamo avviati. Il ministro inglese’ o Igo lè ci pra, qua che cosa a UE a sr net | in morale : {on questo meto o abbiamo pur troppo 
Di he « il Governo di S. M; non ha fatto pro-, tinteresse della civiltà so gli uomini combattevano in- | mostrato di juali orrendi progressi sarcbbe capace la 
dol a aleuna contro L'invasione rissa in Un: | Sitme, Cl Governi illuminati e sinceri cedevano alla democrazia jtaliana.. 

i fai: bee realità del bisogno ciò che avrebbero volontieri con- Ed ora efe la tempesta de’ protocolli e delle baio- 
ne, ‘che una volta, in tempi a noi vicinissimi, co- servalo alla vanità del potere. L'assolutismo potè tran- | nette si acehmula su -di noi, abbiamo ancora. pensato 
hi la forza de’ popoli deboli, era la gelosia delle sigere colla monarchia temperata ; la monarchia potè | al rimedio? [Tutto all'opposto. Ai danni palpabilmente 
al tenze, che nel bisogno di spiarsi e insospettirsi lasciarsi soppiantare dalla repubblica; una dinastia di | venuti dallfesagerazione, il. solo riparo che troviamo 
ta a, erano per ciò stesso costrette ‘a ‘rispettare più 0 di meno, una forma più o men larga, un suf- | non è ‘ehefuna. recrudescenza di esagerazioni. Sem- 
ice rdo l'indipendenza e il libero svolgimento di | fragio universale 0 limitato, un re o un presidente, | briamo a aticati a giocarci quel. poco di bene che ci 
m- medesime autonomie, che ciascuna di loro due Camere o una sola Assemblea , erano quistioni rimane; come l’uomo che alla vigilia di una fallita, si 
da volentieri assorbito nella sfera della propria di non estrema importanza nella grande sfera dell’in- rende più) povero per. ciò che disperatamente con- 
i, ogi So) è più così. ì Gaptuela non diffidano teresse generale delle nazioni, si potevano lentamente | Suma, dli quanto sarebbe per ciò che sventuratamente 
co, dell altro; una specie di serafico accordo re- | 0 indireltamente altraversare ,. ma non avrebbero ha perduta ir Ù 

tà , una specie di libera concorrenzà ; quel | scosso e coalizzato la diplomazia curopea. Vennero 1 Non ‘vogliano indegnarsi i partiti se noi torniamo 
noe fare e lasciar passare che per quasi il corso | giorni di lutto. il sangue scorse ‘a torrenti nella capi- | sovente su questa medesima idea. Noi veggiamo ben 

slo îl commercio ha inutilmente invocato, in'| tale della civiltà; e perchè ? a nome di quali principi? { chiaro inell’avvenire d'Italia. Non ci è ‘necessario al- 

DA i è giunto ad invadere e dominare la politica | contro quali nemici? per sollevare al potere le intel- | tendere;che Ja tela tutta degli avvenimenti si svolga. 
are a d lle grandi potenze. Quando il Gabinetto, in- ligenze più abbieite, per portare in trionfo le più as- | | fatti sinora avvenuti, e una parola del ministro in- 
on ipplaudiva e incoraggiava le proteste del legato surde e le più ridicole ‘ipotesi, per minacciare e di- | glese. ci bastano per formarei un preciso concetto della 
\s- X contro unà semplice sortita di truppe au- | struggere il capitale, il travaglio, la proprietà, l’esi- i sorte che può toccarci oramai. Sapremmo rassegnarci 
e a cittadella di Ferrara, chi poteva mai | stenza. Allora, come altra volta già, fu, come eter- Î in silenziose non vedessimo nello stato presente che un 
e e quel medesimo lord Palmerston avrebbe | namente sirà; la lotta si trovò impegnata non più tra ! destino inlleclinabile e cieco. Ma noi invece veggiamo 
dh oco mirato colla più fredda indifferenza una guar- | f'uno e l'altro partito, tra due politiche di diversa | la nostra beelta: eceo ciò che ci affligge. 

Dr austriaca in Alessandria, una occupazione au- | tendenza, ma tra La vita ce la morte, tra le masse e Te Per quanto la sorte generale d'Italia possa oramai 
> ata in Lomellina, una violenta irtazione ‘austriaca | armate. Tale è l'effetto naturaie ed inevitabile della dipendere] da fatti che stanno per consumarsi al di tà 
i ogna, una marcia trionfale di orde austriache } esagerazione, alla quale si spinga L'idea della. libertà. delle Alpi, non è meu vero però che la speciale posi- 
va, mo; èpoi lruppe spagnuole e francesi e napo- | Innalzatela fino-ad inaugurare il terrore, e l'indomani | ZI00e del Piemonte potrà esercitarvi una grande, ma ne- 
È lenrilorio romano; e poiri Russi in Ungheria, | rovereto dei re che si congreghino insieme , e giu- | culia è lega influenza. La nostra piccolezza medesima 
3, è il Governo di:S. M. sentisse il menomo rino una nuova Santa Alleanza. Cimvertitdia in qui | può: divenire una sorgente; di bene col, solo tenerci 
eni di impedire , di Gpporsi ; di rimostrare, di | stione di comunismo o di falanstero, è vedrete ciò | divisi dalla grande complicazione che fermenta in 

are in contrario? che ora veggiamo; vedrete reso possibile , tollerato, | Francia e in Germania, In ogni crise possibile la no- 

; lo subitaneo rivolgimento nel sistema di un | Cdntrattato forse e richiesto l'intervento della forza | SUA calma salverebbe la libertà piemontese e con essa 
dl tro inglese, di cui la qualità eminente, anzi pro- | bruta, dovunque. un moto di libertà si manifesti e le radici della. libertà italiana, che mon potrebbero 
so iale, era la tenacità delle proprie idee, non for- minacci di percorrere tutti quanti gli stadii dell’esa- mancare di ripullulare un bel giorno. 

i; È à sicuramente una bella illustrazione della sua ‘ gerazione nel principio della riforma. Ecco una missione che il patriottismo avrebbe in 
3 triera governativa. Quando il bollore dell’ epoca :in I Noi, abbiamo anche noi in Italia una parte di quelle | questo momento fra noi. Ma in qual modo l’adempiamo? 
st cui viviamo si sarà racchetato, gli atti del Ministero | colpe che formano questo tal quale delirio da cui pare È doloroso a doverlo ripetere: precisamente in quel 
i inglese nel 41849 avranno pur troppo il loro debole | invasa l'Europa. Non giungemmo , è vero, che ap- | modo che sarebbe il più acconcio se avessimo appunto 
ni da presentare alla critica; e la pretensione di giu- | pena ‘ai siutomi primi del comunismo, e non abbiamo | giurato di perdere ogni buona speranza! 

s | stificarli. del tutto sarà difficile impresa. Ma oggi si | un’industria sviluppata abbastanza per concepire un La stampa, questa inesauribile sorgente di beni, è 
re | compiono, e dobbiamo subirli; e il solo conforto che a | vivo affetto di socialistiche teorie. Ma il metodo della | lo strumento che più si adopera a nostro eslerminio; 
la i rimane , a noi popolo debole , è il ponderare le | esagerazione progressiva non fu ciò non di meno sde- | e sempre colla medesima tattica. della esagerazione 
lf iganse che materialmente han prodotto la crise. a cui i gnato nelle nostre democratiche imprese, ed abbiamo | spinta agli ultimi limiti dell’impudenza. 

è | assistiamo, e trarne i nostri auspicii sull’ avvenire che | saputo: pur. lroppo escogitare tutti i possibili mezzi La stampa, attualmente fra noi, non si rende tanto 
A dobbiamo aspettarci. i per far credere al wondo che eravamo eminente- | colpévole. per quel che dice, quanio per lo scopo a 


cui mira. ln tempi ordinari noi non vedremmo nel 
suo linguaggio che le tinte vivaci di una opposizione 
ordinaria, e saremmo ben lungi dal querelarcene. Che 


vò La causa di questa tacita alleanza di Gabinetti con- i mente incapaci di profittare della libertà. Abbiamo 


tro di popoli, si dica quel che si voglia, per noi è una i per lo meno distralto dalla nostra causa tutte le sim- 
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e palpabile : l'esagerazione del principio rivoluziona- ! patie sotto Te quali fu inaugurata. Mettendo in fuga 
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È ) APPENDICE | ed altri consimili fogli od opuscoli ripieni di massime | un angolo della Lera (chie per buona sorte era bello), 
tt ; s pito | edificanti, e di ogni qualità di evangeliche dolcezze. | senza badare a noi più che tanto, senza fornirci gua- 
3 BRE, | Questo tiranno di Changarnier ha dei gravi torti: quello rentigie, senza onore, con. nessun avvenire, con padroni 
e RSA LETTERE PARIGINE i di star saldo a far. argine all’ onda che sì fa grossa, | di cui Gi inorridivano i mostacci, la lingua, tutto. Éra 
ar 2° I È | quello di mantenere il più possibile la disciplina che, | nostro diritto riscattarei da quella brutta vita: ‘lo fa- 
DE RE î volgi e:rivolgi, è l’unica forza delle, armate: quello di | cemmo. Ecco la prima circostanza discussa : dopo s'è 
0 i pi di pi: " Pie LI5% Sani di v . . . ] è Aia } 1 
3 (ONES i Il principio detl autorità. — Bonaparte, credere che in questi tempi sia dover d'uomo assen- | andato più n là, e chi sa ancora dove n’andremo, per- 
oLe 10 Storielta del Lagrange. — D'Althon-Shée nato rispettare © far rispettare il principio dell’autorità..: | chè non è nelle forze, nè della logica, né dell’istessa 
IÒ ì F"ONIAEGIA si sr suonano tutti. — Parlatina:: principio d’autorità!!.... nel pronunziare questa parola, | volontà de’ popoli trattener le vendette. Ed ora Italia è 
le dlemnò ‘e soc bertotense la lingua s’impiglia e non sì muove spedita... : | iny;tali fotti d’avvenimenti involta, che se pei popoli è 


difficile îl ravvisare scoglio ove: raccomandarsi, non è 
poi tanto facile nemmeno per la diplomazia discernere 
una guisa di acconciarla in pace. Fu dunque, e sarà 
sempre la. presenza dello straniero in Italia, quella che 
vi ‘uccise il rispetto all’autorità : e siccome. questa, sia 


L % Suonano fe ultime ore dell'Assemblea. La Montagna i Il rispetto al principio dell’autorità fu una delle basi 
È ‘esulta e freine anche nell’articolo di morte. Il voto | delle dottrine di Washington; ed è l'elemento onde ri- 





scagliato in viso al povero aucher ha fornito occasione | traggono vita e prosperità gli Stati Uniti, Belgio ed In- 
ai montanari di esultanze: egultuveruni, sebbene non i 
fa | precisamente sicul agni ovium. In quella vece la deli- 





ghilterra. 
Ma se Washington volesse. ora salire la montagna 










e berazione: presa dalla Camera di lasciar in pace, per | francese presenterebbe un profilo di codino deplorabile, | in monarchia, che in repubblica. rappresenta il punto 
10 adesso, quell'altro malcapitato di Changarnier fu causa ed udrebbesi salutato da mille grida come truîre, in- | verso il quale debbono convergere come raggi le forze 
H di fremito sordo e minaccevole. Che cosa abbia fruttato fame, malthusien. sparse della nazione, affinchè ivi come in foco sì con- 
lo a Changarnier una vita gloriosa, un animo imperterrito, Europa ha perduto quasi universalmente il rispetto | densino e diventino più intense, ne consegue che noi 
a e quindici anni di fatti onorevoli pel nome francese, .i0 | al principio dell’autorità. Varie ne sono le cagioni. In | non abbiamo potuto esser forti. 

prei dirle. Siccome ella sa dai giornali color cre- | parecchi casì codesto principio s'è calunniato di per se Qui;in Francia, a dir il vero, il principio dell’antorità 
i garnier è nient'altro che un assassino, un | stesso; în parecchi altri venne calunniato e viziato dai | potrebbe molto facilmente esser meglio rappresentato 
1) ° Mon nominarsi in conversazione : egli non ago- | tristi germi che ‘pullulano ini mezzo ad ogni società a | che per adesso nol sia. È una bellissima cosa chiamarsi 
|] orehè il momento di poter fare il beccaio | far l'ufficio della gramigna infra il grano. Ma una delle | Battista invece di Gerolamo: il Presidente, in quanto a 
và di tuttii corì liberali, cui, data l'occasione, ha inten- | principali cagioni, di cui le parlo, attribuire si deve allo | nome e cognome non può lamentarsi: ma, se nov mi 
in zione di tagliare a fette, a pezzettini grossi tutt'al più | sciocco ed ingiusto conto fatto nel 1815 senza la pre- | inganno, siamo in tempi che il battesimo imprime po- 
di come il nasòi egli ha una sete ‘imaladetta di sangue, € | senza dell’oste; cioè, senza interpellare i diritti, e le | chissini caratteri politici. Bonaparte è lontano dall’ 
hi «yuol divenirne briaco. Son cose certe codeste, èd ap- | siipatie nazionali. Venuto il tempo; loste è comparso, | essere un chefde l'armée de mangeurs “ builget — un 
= -poggiate. a documenti ‘inrefragabili come sono i giornali ed il conto venne ‘stracciato. Messa, in discussione una | patron des usuriers,— une personnificalion du gendarme 
a il Peuple, la République, la vraie République, la Répu-.| politica circostanza di un trattato, tutte le altre perdete pene ombre de Malihus, giusta le gentili espressioni 
ca . blique:rvuge, VAristo,la Chandetlle, la Langue de vipére tero di diritto e di verità. Noi, ci avevano ficcati; là in | delleuple: egli non è un crei”, un apostata, un gesuita, 
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si esageri la crudeltà di uno stato di assedio, di cui 
non si voglia riconoscere nè lo scopo indiretto, nè la 
studiata rilassatezza; che si difenda un circolo palpa- 


sivo: che si riempiano di maligne ine 


sinuazioni i giornali destinati alla credulità del popolo 
inesperto ai maneggi de’ partiti politici; che si lavori 
‘lo spirito. delle provincie; che si mettano in circola- 
zione le voci di certi assurdi tradimenti, eee. eee, 
Intto ciò, poco più o poco meno, non formerebbe che 
l'ossatura costante. delle opposizioni di mestiere, € chi 
volesse dolersene dovrebbe cominciare dal maledire 
l’opposizione «in se stessa, cioè la libera stampa e le 
libere istituzioni. Ma lo spirito e la tendenza di questa 
opposizione così poco. upporluna, € così spremuta @ 
strettoio, ceco ciò che forma ad un tempo l’immora= 
lità del partito e-la sventura del paese, A che diffatti 
si tende? Diciamolo francamente: ad apparecchiare una 
camera esagerata, che ripeta le scene dell’ultima ses- 
sione. In ciò la democrazia non sa forse scoprire che 
la mera possibilità di uno scambio di portafogli; noi 
ci veggiamo tutt'altro. 


Noi transigeremmo ben volentieri sulle persone, se ci 


sì polessero guarentire gli effetti. Venga ancora una 


volta la camera democratica. Che farà? domandiamo 
sin d'ora. Probabilmente ciò che fece la prima. Quella 
chiese la guerra; e in tre giorni fu fatta, e fu con- 
chiusa con l'armistizio inrame! Ignoriamo sotto qual 
forma sarebbero inaugurate le istanze della seconda; 
ma sappiamo di certo che nell'attuale apparato poli 
tico, l'orizzonte italiano presenta delle scene molto più 
infami, che l'armistizio di Novara non fu; sappiamo 
poi soprattutto che una Camera apparecchiata coi mezzi 
di cui si serve attualmente la stampa, avrà tutta la 
sagacilà necessaria per preferirela più inpawe di (utte. 
Feco ciò che noi veggiamo, ciò che il più volgare 
buon senso è atto a vaticinare, ciò che la democrazia 
finge di non sapere, ciò che cì muove a. sclamare: 
Topio c1 SALVI! 1 





Di x 


Ci scrivono da Eidelberga in data 17 maggio. 

Vi serivo a caso senza sapere nè quando nè come 
possa pervenirvi questa lettera, giacchè, a quanto sì 
dice, ogni comunicazione è interrotta nel Baden. 
To però ho ricevute le mie lettere d’Italia regolarmente 
questa mattina, Nel Baden la rivoluzione non ha finora 
trovato ostacolo. La soldatesca di Rastadt, unita alla 
marmaglia di Karlsruhe ha posto in. terra quel sem- 
pre debole ed improvvido, governo. Si è stabilito un 
Governo provvisorio, alla testa del quale vi è un Bren- 
tano, avvocato di Mankeim. Questi Brentano , uomini 
di.talento, di sangue italiana, stabiliti da tre genera- 
zioni a Francoforte e nei dintorni, hanno acquistato 
ricchezze e importanza per talenti commerciali. Quel 
di Manheim passa per une mauvaise téte. Egli è però 
adesso îl sovrano di Baden. La famiglia granducale si 
è sbandata e fuggita, rotto ogni ordine civile e mi- 


nè altro dei pittoreschi vocaboli onde lo riveste tuttodì la 
stampa rubiconda : ma egli è altr’uomo di quel che con- 
venga al una nazione come Francia ; pineciono anche, a 
me le sale profumate di muschio, e smaltite di fiori: ho 
un debole anclio per le abitudini regence : ma io non 
ho la sventara d’esser. presidente: Bonaparte pensa, e 

| fa troppo poco, perchè ei possa sperare di goder in santa 
pace questa eternità di tre anni ‘e mezzo, che gli sta 
davanti. 

Egli e la sua rue Posliers dovevano subito pensare ad 
occupare l’energia morale dei Francesi in' qualche im- 
presa gloriosa: e. questa era la nazionalità Italiana e 
Polacca; Luigi Filippo era caduto per non averci pensato 
seriamente; Cavaignac era restato con un naso alquanto 
più lungo. di quello che possiede, co’suoi diportamenti 
da Fabio. 

Se Bonaparte seguita a passarsela delle grandi verità 

a quale dimensione il suo naso vorrà 


politiche, non so 
i mediocremente 


fermarsi. Il suo scioperio lusinga assa 
l’orgoglio della nazione : ei fa di tutto per circondarsi di 
una nuvoletta imperiale, per avvolgersi in un paluda- 
mento di maestà: ma 1 mariuoli scendono dalla mon- 
gli vanno di dietro facendogli le beffe, gli sco- 


tagna, 
ne, se non vere, ben inventate, gli 


prono tutte le imagag : 
dissipano intorno fa nuvoletta, gli tirano giù il paluda- 
inento e per poco non lo hanno già quasi lasciato in 
camicia. Ei vuol essere importante, ed i suoi nemici 
RR della sua importanza una farsa. Di questo 
| passo il popolo s'avvia ad un sistematico disprezzo 
| per Pautorità, Il disprezzo verso il capo di essa 
| «i diffonde e scende anche verso i. membri infe- 
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litare. Eidelberga è cinta di barricate. Un battaglione 
di truppe del Darmstadi che marciava nel Baden per ; 
rafforzare Ja guarnigione di Gemersheim, dov'è il | 
granduca, incontrò alla frontiera tra Eidelberga e 
Manheim una turba di popolo, che lo costrinse a ri- 
tirarsi. La confusione ed il terrore sono indescrivi- 
bili nel Baden. Migliaia di fuggitivi arrivano ogni 


giorno a Francoforte, e da questa città altresì conunua | 
l'emigrazione, non si sa per dove. I ricchi, e i timidi e i 
{ putati perchè se ne andassero, e che molti arrenden- | 


! dosi a queslo amichevole suggerimento si erano rili- | 
rali. Ma il decreto di richiamo ufficiale è in data'del | 


pacifici non san dove trovar riposo in Germania. 


Del resto il Governo provvisorio di Baden protesta; 


essere alieno da ogni repubblicanismo. Il movimento 
non avrebbe altro scopo che di assicurare Il successo | 
della costituzione imperiale in tutta la Germania, e il 
Governo granducale di Baden, che era pure stato uno 
dei primi a riconoscere quesla costituzione, viene 


però dai rivoltosi accusato di tepidezza e d'irresolu- |; 


zione. 


di queilo che esiste tra il Baden di oggi e la Toscana 


ai tempi della fuga del granduca: stessa debolezza per 
parte.del Governo, stessa insubordinazione e mala fede 
per parte delle truppe, stesse smorfie anti-repubblicane 
per parte del repubblicanissimo governo provvisorio. 
Intanto son liberati dal carcere Struve e i suoi repub- 
blicani associati dello scorso settembre; e dalla Fran- 
cia e d’ogni parte inondano gli ‘arrabbiati partigiani 
che avevano in quell'epoca cercata la salvezza. nella 
fuga. A quali disordini noi andiamo incontro, è cosa 
da non dirsi. 

Non è già, credetemi, ch'io abbia soverchia 
idolatria per forma alcuna di Governo. Ma in Ba- 
den, come in Toscana, si comincia a liberare il 
paese col disarmarlo. I soldati a Rastadt, è Lor- 
rach, ed altrove, dopo aver o deposti, o scan- 
nati. o messi in fuga i loro ufficiali, se ne sono re- 
pubblicanamente messi in testa altri a loro scelta; si 
è dato congedo a chi lo voleva, e i reggimenti sono 
omai ridotti a nulla, o ingrossati dalla turba disordi- 
nata a cui han giurato fratellanza. 


Solamente nella rivoluzione badese vi è stata meno 
armonia che in Toscana, ha costato maggior violenza 
e più sangue. La disorganizzazione è più completa, 
più flagranti gli orrori, le stranezze avvenire. 

Giunge in questo punto un amico dal Baden. Tutta 
la popolazione è in armi. Non si sente altro tutto il 
giorno che batter di tamburi, e suonar di campane. 
Arrivano sempre nuove turbe di fuggitivi a Darmstadt 
ed a. Francoforte. 

La cosa però non può durare. Da fonte ottima vengo 
assicurato che si avanzano truppe sul Baden da ogni 
parte, Prussiani soprattutto, Wurtemberghesi e Assiani. 
I soldati di Darmstadt e di Cassel han fatto mostra. 
di gran lealtà. Vedremò come tengono la loro parola. 
1 soldati al dì d’oggi governano il mondo. 

Il repubblicanismo francese applaude e schiamazza 
dalla vicina Strasburgo. Se il governo di Luigi Na- 
poleone non s'intromette, verrà mezza Alzazia e Lorena 
alla riscossa. 

Nella Prussia renana Eberfeld si tiene ancora dal 
popolo. Una folla di lavoranti armaiuoli da Solingen e 
da altre fabbriche dei dintorni si è ivi condensata e vi 
ha alzate barricate colossali. Ma già la fame e la di- 
scordia cominciano domare gli spiriti, e già. hanno 
fatta proposizione di resa. Il resto di quella provincia 
e di Prussia sembra tranquillo. Non così la Baviera; 
udiamo ogni giorno annunzii di grandi adunanze po- 
polari (60,000 persone si trovarono unite a Nurem- 
berg). Il risultato di quella di Offemburg nel Baden ci 
ha insegnato a trattarle con rispetto. 

Intanto però gli eccessi del Baden e di tutti gli altri 
paesi in rivolta danno ogni giorno più il crollo alla 


riori. À quest'ora si sono già esaurite tutte le frasi, 
tutte le locuzioni. più 0 meno: permesse dal dizio- 
nario dell’Accademia per avvilire i ministri, uomini per 
la maggior parte di conosciuta; antica; ed inconcussa 
probità, liberali, onorati politicamente e privatamente. 
Quindi un vacillare incerto ne’ loro atti, e nella loro 
esistenza. 3 

Il popolo .che ogni dì ode lo strepito del batter d’un 
chiodo s’avvezza al martellamento, ed il chiodo rimane 
alla fin fine infisso. Ogni dì udir la medesima antifona : 
Barrot è un birbante — Faucher un gesuita — non pnò 
a meno d’ingenerare nelle popolazioni credenze ingiuste. 
E siccome ogni mal sospetto si ringagliardisce vivendo, 
s'è venuto adesso a tale, che perchè un uomo sia procla- 
mato sublime e forte basta che sia un monello alquanto 
impertinente , od uno stravagante utopista. Vegga un 
po’: Boichot, il famoso sergente maggiore, è nominato 
deputato. 

Sa ella perchè ?. no certo, perchè non.lo sanno nem- 
meno i Francesi, se il merito suo non sia quello d’aver 
risposto con insolenza a’superiori ed aver subìto qual- 
che dì di carcere. Provdhon almeno ha fatto del male 
d’importanza; e s'è fatto celebre: ha dichiarato la guerra 
a' Dio.in cielo, ed al ‘capitale (che per verità ne fa un 
poco troppo le veci) in terra. Ma Boichot che cosa ha 
di bello 0 di brutto da contare in suo favore? Il 
grado. di sergente: maggiore è rispettabile: ma ve ne 
sono molti sergenti maggiori. — Capisco e spiego la no- 
mina di Ledru-Rollin: ei non è gran geografo, ma è 
buon avvocato della montagna: e tocca a tutt'altri che 
a noi, per ora, a parlarne male. Ma Raltier?. Ma La- 
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causa razionale, e la mettono più e più sempre ‘alla 
discrezione dei Governi. È 
Vi ho già scritto che quel di Prussia ha già preso il 
suo pariito, e si tiene ad esso con tenacità più che! te- 
desca. Ha mandato ieri stesso l’ultimo cartello di sfida 


ia Francoforte: già da più giorni sì diceva esservi 


giunto il decreto che richiamava i deputati Prussiani 


i dall’Assemblea. Ma non era vero: vero bensì ehe il 
ministro prussiano avea privalamente ammonilo'i.de- 


14 corrente, e giunse in Francoforte il 46. Era ‘omai 


i propriamente inutile, poichè quei deputati che avreb- 


bero voluto ubbidire più non si trovavano al lord posto. 
Ma era uno schiaffo gratuito all'Assemblea stessa, dato 
solennemente e deliberatamente. Il commissario prus- 
siano ha missione di richiamare i suoi deputati, e 


De petite SANA _j di vegliare a ciò che qui avviene. 
Non è possibile d’istituire un paralello più esaito | 


L'Assemblea ha risposto come doveva. I deptitati 
prussiani, in nemero di circa 50, hanno protestato di 
non riconoscere il richiamo del loro Governo come 
legale, e di voler rimanere al loro posto sintantochè 
l’Assembiea lo concede. Questa dal canto suo ndn ri 
conosce nel Governo di Prussia il diritto di richiamare 
i suoi depulaii, e conta sul loro patriottismo, che essi 
non vorranno mancare al dover loro. Tutto ciò adot- 
talo quasi all'unanimità. 

Tutti questi complimenti sono altrettante dichiara- 
zioni di guerra; anzi sono passi d’armi e scarainuece 
di una guerra già di gran lunga dichiarata. 

Ma che guerra, Dio mio! qual partita ineguale! 5Se 
la Prussia non corre pericolo di defezione nella propria 
armata, c se il partito così detto della costituzione im- 
periale non sa fare altro che i pasticci sangvinosi' di 
Sassonia e di Baden, l'Assemblea di Francofortè. non 
ha bisogno di chi le dia d'urto. Già è in térra' di 
per sè. IL 

Povera Assemblea! ella cercò ditransigere ffa la ile- 
mocrazia della sinistra, e la monarchia retrograda della 
destra: sperò di riconciliarle, di farsele ‘entrambe 
amiche: volle unire sotto una bandiera princ|pi è po- 
poli. Ma i principi l'hanno accusata di sovvertimento, 
i popoli di conservantismo. Essa ha per lo meno tanti 
nemici nel Baden che schiamazzano in suo nome, 
quanti ne ha in Prussia. 


I Governi o i loro rappresentanti a Berlino non 
sembrano sinora intendersi. Il Congresso diplomatico 
che dee decidere le sorti della Germania non trova 
modo di conciliar gl’interessi dei. singoli Stati meglio 
di quel che l'abbia fatto FAssemblea nazionale. Pa- 
reechi dei Governi meridionali, il Wurtemberg ed il 
Baden sopraltulto, si dichiarano fedeli alla costituzione 
di Francoforte, non possono e non vogliono manidare 
i loro ministri a Berlino. To nen credo alla sincerità 
di aleun Governo tedesco. Quando la Prussia trovi 
modo d’intendersi col Nord e di far tacere il popolo, 
non troverà opposizione per parte di Francofortè o 
dei suoi pretesi fautori coronali. 

La vera difficoltà della Prussia è per parte dell’Au- 
stria e della Baviera. Se essa può proporre un patto 
federale che piaccia a quelle due potenze, o se l’Au- 
stria è tanto impacciata dalla guerra d’Ungheria, e 
la Baviera tanto Jacerata dalla guerra civile da non 
aver voce in capitolo, la Prussia avrà certamente 
tutta la supremazia in Germania. Ogni mossa in'que- 
sto gran giuoco delle rivoluzioni tedesche par fatta a 
suo vantaggio. Non vedete che ‘toccherà ad essa a 


metter l'ordine nel Baden e in Baviera stessa? Qui' 


l’Austria già più non è. Ancor tre mesi di guetra 
ungherese, e la Prussia avrà potere supremo su &jtti 
i Governi di Germania che nell’estrema impoteriza 
dell'Austria, dovranno ad essa sola la loro esistenza. 


grarge? e la lista di quelli che di poco non furono 
nominati? Che cos'è quel d’Alion-Shée? Un paggio (di 
Carlo X, un pari di Luigi Filippo, che cogliendo/il pre- 
testo d’esser rovinato di borsa si fa r0sse!! Quanto al 
Lagrange che or ora le ho accennato, ho udita contare 
in confidenza una simgolure storiella sopra un certo 
colpo di pistola sparato al cancello dell'Hotel des capu- 


cines, cioè a dire, sopra il modo preciso nel quale co-: 


minciò e, fecesi la rivoluzione di Febbrai na bell 

storiella per mia fe’, e chie m’ha assaî@mo: it6) sf 

pur bisogno io n’aveva, che le repubbliche possoiio 
nascere in un modo curioso, e che spesso sotto ‘ai voe 
caboli pomposi e sonanti si cova dei misteriuzzi asshi 
piccoli e triviali. E che cosa è quel Gent? Quel Devitle? 
Sono essi realmente della nobile nazione francese ?'È 
ella proprio ben rappresentata la Francia da un’Assefa 
blea nella quale si parla senipre, ‘come diceva Porta, 
relia mane ai diversi lumpedarii preopinanti, affinchè 
nessuno abbia nè tempo, nè mezzo di esprimere le pro- 

i 


prie idee: nella quale vi ‘sono’ dei deputati or ‘dianzi 


camerieri, il che non è certo disonorevole, ma non pros: 


mette gravi e profondi-studi in materie costituenti ‘e le- 
gislative; nella quale, così fra ‘un’invettivà ed’ un’altra 
si somuninistrano pugni e schiafli in none della fra- 
iernità? 

Hanno gridato tanto contro al dispaccio Faucher, 
contro alla corruzione elettorale. Ma in qual mado 
dunque s'è scelto Buichot? Chi ha rivinito oltre ‘a "120 


i mila voti sulla testa di un individuo che ne ha pochis- 


Ì 


ì 


sima, e che non ‘era noto a nessuno? E. questa la'li- 


bertà del yoto uniyersale? sì può egli sostenere che non 


| 
Ì 
Ì 
i 
| 
| 
blicani, che abbiamo le mani nette di questo fango che. 
i 


Nè io mi maraviglierei che l’Austria stessa venisse 
a chieder soccorso alla Prussia: ehe prima di sfer- 
rarsi dalle gravi difficoltà in cui si trova involta VAu- 
stria dovesse fare omaggio alla Prussia per le sue pro- 


‘vince tedesche. Certo le due corti si tengon congiunte: 


ma è proprio di simili amici di mettere a profitto | 
disastri l’uno dell'altro, e farsi vicendevolmente pa- | 


i gar cari ì servigi e i favori. L'Austria cade. La Prus- 


sia pretende di darle la mano. Non ne impedirà forse 
la caduta all'ultimo, ma vedrà di arriechirsi delle sue 
spoglie. 

Ora di posta. — Non vi è limite alle dichiarazioni 
prussiane. Oltre il lungo discorso con cui fu accompa- 
gnato il richiamo dei deputati, riceviamo oggi un 
Proclama del re. « al:suo popolo », nel quale dopo 
avere accusalo l'Assemblea di Francoforte di. essersi 
dipartita da. ogni dovere e legalità, dopo averla fatta 
pariecipe di tutti gli orrori di Sassonia, di Eberfell , 
ecc. dopo avere esaltata la propria magnamità, e sof- 
ferenza nel cercare d’arrestare essa Assemblea nella 
carriera d’insania e di ribellione, a cui prorompeva 
essa e minacciava di trastinar Germania tutta togli 
dichiara che - quesl’Assemblea gli ha mossa guetra 
palese; ch’essa non è più l'onorata Assemblea. che 
era un anno fa, ma un rimasuglio di gente amica del 
disordine: che la costituzione votata da essa non po- 
teva che condurre il paese all’orlo della rovina. Con- 
chiude col dire: «il suo Ministero coi ministri degli 
altri Stati aver preparata una costiluzione che asset- 
terebbe ogni cosa, cd apparirebbe senza indugio ». Ee- 
cocì dunque alla costituzione octroyée. 

Tra gli altri aggravii, il re accusa l'Assemblea di 
avergli offerto una corona di cui non avea diritto di 
disporre senza l'assenso dei Governi; ce di averlo di- 
chiarato disturbatore della pace‘dell’impero, per aver 
dato soccorso al suo alleato di Sassonia contro i par- 
tigiani del saccheggio e del sangue. ; 

Insomma quella dichiarazione è un capo d'opera. 
Mi duole di essere stretto dal tempo, che ve la mande- 
rei per intero. (V. Risorgimento numi 455). 


I giornali dell’opposizione insistono con gran perti- 
nacia per accreditare la voce fra il popolo e l’esercito, 
che si stia per concludere un. trattato d’alleanza fra 
l’Austria ed il Piemonte. Noi non possiamo altro dire, se 
non che questa è una, delle solite arti per demoralizzare 
la popolazione e le milizie, onde perpetuare le sventure 
del nostro paese. (G. Piem.). 

— Il Corriere Mercantile nel foglio del 18 di maggio 
corrente si lagnava di che la corrispondenza di Parigi 
fosse in quel giorno mancata a Genova. Era giusto il ri- 
chiamo. Ma, riconosciuto, prima di quella nota, che il 
pacco di Parigi per Genova era rimasto nell’uftizio di 
Torino per negligenza di uno degl’impiegati , l'ispezione 
generale--delleposte, persuasa come la severità sia-ne- 
cessaria quando il pubblico servizio viene. così conpro-/ 
nesso, non aveva posto dubbio a sospendere impiegato 
dalle sue funzioni, usando la facoltà che le dà la legge 


del 30 di marzo 1836. (G. Piem.). 


Troviamo nel Conciliatore Toscano del 18 un as- 
sai notevole articolo sulla restaurazione romana; ne 
togliamo il brano seguente che ci pare racchiudere il 
nodo della quistione, quale noi affacciammo più volte 
con non dissimili considerazioni. 


A noi che combattemmo le esagerazioni dei repub- 


ha imbrattato il movimento Italico nel suo ultimo pe- 
riodo, niuno può apporre un fine nascosto men che 
onesto, se denunciamo i pericoli che ne possono fare 


incorrere le frenesie dell'altro estremo partito che ora 
s'aggrappa al potere; facendovisi strada con le baio- 
nette austriache, nelle quali vede ciecamente per sè 
fondamento di forza, nrentre non sono che momentaneo 
mezzo di compressione e insieme ruiua dell’edificio che 
all'ombra loro si sta costruendo. Noi vogliamo la con- 
servazione del principato; la volemmo e combattemmo 


siavi colà il dito della propaganda? Se il Governo tenta 
di sventarla, è subito proclamato ‘infame, reazionario e 
che so io: dov'è allora la guarentigia dell’autorità?.... 
Non mi trattengo a farle osservare quali buoni frutti 
possa produrre la nomina di Boiehot e Rattier:. visto 
che per esser portato in trionfo da 120 mila voci basta 
rispondere con ‘un’ po? d’insolenza agli ufficiali, è pro- 
babile che nei varii quartieri le. sommità parlamenta- 
xie.spupteranno come tanti fanghi... 


Ah, debbo ‘proprio dirle schiettamente, che anche in 
Francia in quanto a giudizio stiamo piuttosto malino.: 
sottosopra come noi. 

Le elezioni hanno prodotto dei nomi rossi, perché 
anche qui il partito moderato sì è stiracchiato, diviso 
per isciocche e permalose pretensioni. Il giornale 1° As 


I semblee ha cominciato a portar la discordia nelle. file 
dei così detti onesti, e lhanno seguita anche il Consti= 


Iutionnel, il Débats, e soprattutto il National, che sì 
tenne in assai magra figura a cavalcioni dei partiti, In- 
tanto una quantità di curiosi programmi gira per. le 
teste delle classi lavoranti. Si:è detto loro: « — Oggi 
siete in povertà, domani sarete in ricchezze : viva la 
Démoc e sue! Avete la borsa vuota, e noi ve la riem- 
piremo — Avete bisogno d’una bella donnetta, la tro- 
verete — Volete dormire beney mangiare meglio, e ne 
avete un mondo di ragioni; dormirete e mangierete né 
più nè meno che gl’ infami capitalisti, che con ferocia 
inaudita ritetmero sempre per loro propria la loro pro- 
prietà. Viva la Wémoc.e scel» 

Molti operai. hanno il senno di riderne: ma la pub- 
blica opinione resta sempre impregnata dalla corrosiva 


per lei, quando la furia demagogica irrompeva da 
lato, e tutti i ciechi istrumenti d’un, partito sì da 
ogni opera per distruggerlo onde prepararsi la via 
l'effettuazione dell'idea, del sogno fatto nell’esig 
dello scopo finale «propostosi da una setta, a 
discusso nelle taverne di Londra e di Parigi per tu 
serie di anni; la vogliamo oggi più ancora dopo la & 
esperienza fatta dalla nazione e dell’idolo dell’idi 
dei suoi sacerdoti ed'\accoliti, e nel momento cl 
guerra all’autorità qualsiasi come autorità, -.tien 
forse delle sue sorti la società intera. i 

Noi vogliamo adunque il principato, vogliamo 
servazione di quell’autorità che munita della fonz 
rale sovrasta a tutte le altre vacillanti per lam 
ima potenza delle baionette; ma appunto perchè la 
gliamo, gridiamo altamente perchè non sia, po 
termini d’impossibile esistenza. Costruire sopra 
basi il nuovo edificio con una pazza restaurazie 
porre a repentaglio in un prossimo avvenire la si 
Sotterrare la mina, e volere che non scoppi pre 
fuoco che non può a meno di non accendere 
tempo la miccia, è frenesia che non sapremmo in' 
mogdo qualificare. Se il ritorno del Papa non è 
pagnato dalla emancipazione del laicato, dalla conferi 
delle franchigie, dal. concentramento; della soyra: 
nella persona del Papa, tolta ogni ideali. colipal / 
pazione della casta, dal ritorno al potere dei laicì 
non rinnegamento, per quanto nelle presenti congit 
ture è possibile, del. principio nazionale; se d 
queste condizioni non sì verificano, non possiami 
dère un avvenire tranquillo, e quale la società 
mente reclama. Confessiamo gravi difficoltà | 
perchè tali condizioni s’incontrino nella resta 
governativa, e per ì danni avvenuti, per le ire, g 
e le vendette accumulate, per la sovversione tr 
in tutte le sue parti dello Stato, e per l’effettuata 
tervenzione, della quale se fu imposta la necessità 
nerica dall’opera sconvolgitrice e dalla tirannia de’tà 
e dall’inerzia ed avvilimento dei buoni, fu egualm 
forse imposta la qualità e la modalità dagl’intrighi de 
diplomazia e dalle esigenze dei forti, A queste non 
teva recare modificazione che il senno dei popeli, p 
venendo l’effettuazione degli accordi, e preferend 
prudente accomodamento, o scegliendo un quasi 
ferto arbitraggio, ad una cieca resistenza anche con 
i naturali amici delle franchigie e della nazionalità + 
stra operando i 

Siccome il pazzo che col pugno uccide 
Chi lo soccorre da pietà commosso, 


AT 


Troviamo anche quest'oggi nel Conciliatore Pos 
no del 19 savie e gravissime considerazioni sullo s 
presente d’Italia che ci affrettiamo di riprodurre, pei 
chè riprova é conferma quanto siam venuti dicen( 
da sei.e più mesi nel nostro foglio : ì 


Noi lo abbiamo detto altre wolte, e lo ripetiamo 
‘anche con maggiore convincimento: il. principi 
non può restaurarsi in.Italia, se vuol'contraddii 
tamente al. sentimento nazionale ;. se vuol rifar 
passato che ormai non può imporsi ai popoli cl 
forza. Le armi straniere non bastano per mantene 
Stati in quella economia che ne forma la forza e. 
sperità. Esse possono soddisfare al bisogno del mi 
to, ma non assicurano Pavvenire; e se ad esse un 
te volesse affidarsi il principato restaurato, comp 
terebbe se stesso e preparerebbe materia a nuovi 
movimenti. RE 

. . «+ Però chi volesse ora provvedere alla ré 
zione «dei. principati in Italia solo colla viole 
conquista ,, ed abiurando ‘ogni idea nazionale, 
opera perduta. Le condizioni interne della Pei 
le condizioni generali d’Europa fanno di questo 
cipio una necessità prepotente. i 

Oggi, lo sappiamo bene, il bisogno dell’ordinè 
accettare tuttociò che voglia imporsi. A questo n 
stato ci condussero coloro, che strappando la hai 
nazionale dalle mani dei ‘costituzionali, la fece 
d* anarchia e di violenza. Ma quando il bisogn 
l’ ordine sarà. soddisfatto, quando il principato 
tuzionale si troverà di. nuovo innanzi alla rappresi 





bava che lascia dietro di sè un’ utopia così soave, | 
pubblica opinione, propriamente detta, io quì ora 1 
ne vedo: o per meglio esprimermi, tutto sta nel 
con cui uno è buono di sorprenderla. Per esempio 
tutti 1 teatri di Parigi non udite un cantante che 
istuoni: i più rinomati calano, o crescono un qua 
voce colla più tranquilla. maestà del mondo 
blico applaude — e. fa benissimo. Ma se mad 
| Luvoye staonarin. musica-ed.@applatdita;» 
doloroso udir ad applaudire Proudhon quan 
piccole stuonature in filosofia economica, La 
comincia il plauso: le tengono dietro gl 
anche quelli che non lo sono, e dopo quale 
ben bravo colui che sa spiegare qual sia l’ 
pubblica opinione. o 

Basta: le cose vanno abbastanza male pe 
sia, Austria e Prussia si sono stese la mano 
diffidenza è vero, ma pùrese l'hanno im 
ghilterra sta col suo lione sbirciando il conuni 
dicendo; « Ah pazzi maledetti! »: non si s 
pezza neghittosa. Ella fu sempre alleata dell'A; 
sue relazioni amichevoli colla Prussia datano dal 
de’ sette anni... insomma niente impedisce ch 
una seconda edizione della famosa coalizione:.; È 
è Puomo per ricomprar Waterloo? È 

Vi fu tempo che se Francia in vece d’ impre 
mano, al giuoco crudele della mediazione: avess 
a trovare un u0m0, avremmo potuto star tutti in 
migliori di quelle che ora solchiamo. Le lezioni 
ranno forse per l’avvenire. x 


I Parigi, 19 maggio. vii. ‘» Cmo' DAI 
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tanza degli Stati, clie farà egli? Vorrà egli forse incomin- 
ciare una lotta interiore che sarebbe l’ultima rovina de- 
gli ordini costituzionali , € che condurrebbe a nuovi ri- 
volgimenti? 

Il principato non può tentare questa prova. Il prin- 
cipato uscirà sempre vittorioso dalla lotta coi partiti 
| esagerati ed anarchici: ma che sarebbe di lui se sì 
| facesse nemici gli onesti ed i veri amatori del paese? 

Noi non siamo utopisti. Sappiamo bene che il mag=. 


7 gio del 1849 è assai diverso dal maggio: del 1848. Noi 
























Noi non pretendiamo che il principato italiano ,, vinto 
come forza nazionale sui campi di battaglia, e vinto co- 
me Governo sulle piazze, possa oggi e subito farsi inizia- 
‘tore di una politica, che in faccia all'Austria sarebbe 
una stolta provocazione. i 
Noi combattiamo' soltanto le tendenze di coloro che 
| dicono — tutto deve oggi sacrificarsi al bisogno dell'or- 
‘dine: d'italianità e d'indipendenza parleranno i nostri 
mipoti. — Noi combattiamo quella diplomazia cieca che 
ogna la restaurazione austriaca del 1815. Partigiani 
del principato costituzionale, noi vediamo in esso un 
modo di svolgimento. della nazionalità italiana il più 
| \consentaneo ‘alle condizioni presenti della Penisola, ed 
alle fatali necessità di un passato ché non può cancellar- 
si. Per noi il principato è una forza che vogliamo adope- 
are, non un ostacolo che vogliamo distruggere. Però 
liamo che;si faccia forte di quel principio che solo 
iò dargli l'appoggio dell’opinione ; e che può farlo as- 
| sociare ai destini dell’Italia futura. 
FA Gi lai per il principato e per l’Italia se la restaurazione 
as urasse affatto l'elemento nazionale, sé costituisse i 
verni fuori ad’ un imoyimento, che oramai a senso no- 
ito non può più «arrestarsi. Se i Governi si costituissero 
miri di resistenza ad un sentimento che appunto nella 
impressione si farebbe più vivo e più universale, le ri- 
voluzioni che ne seguirebbero non sarebbero già feste 
polari e processioni di bandiere, ma lotte sanguinose 
agitazioni terribili. 


ZUE DIVE 


ITA LIA. 
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ulla proposizione del ministro segretario di. Stato per 
‘affari interni; 0 

isto gli articoli 192 e 243 del decreto 7 ottobre 
Visto l’altro decreto del 28 aprile ultimo scorso in 
nel determinare l'epoca della convocazione dei Con- 





dere altrimenti con altri nostri decreti qualora per 
ine provincie non fossero compiuti alle epoche ivi 
sate gli spogli. delle elezioni; 
onsiderando che nella divisione amministrativa di 
Novara non si sarebbero compiuti in tempo utile gli 
ogli delle elezioni per poter ‘avvertire quindici giorni. 
a delle adunanze È consiglieri provinciali, siccome 
ive l'art. 243. del mentovato decreto del 7 otto- 
ie-1848; i ? 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Di Articolo unico. 
1 Consigli provinciali, ed il Consiglio divisionale della 
divisione amministrativa di Novara sono convocati, 
o primi pel giorno 10 del prossimo ‘mese di giugno, 
e le loro adunanze dureranno sino a tutto il giorno 17 
dello stesso mese; 
Il secondo pel giorno 20 di detto mese, e le sue 
—— adunanze avranno fine con tutto il 27 del medesimo. 
È Il ministro segretario di Stato per gli affari. interni 
| è incaricato. dell’esecuzione del presente decreto; che 





. Torino, 22 maggio 1849. 
fe fi Ben, MIE RE 


di IL DUCA DI (GENOVA 
ti FERDINANDO DI SAVOTA. 
Pinetti, 
i S. M. ha approvato le seguenti nomine e varia- 
zioni: i 


Con decreto del 5 maggio 1849: 

Brunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, capitano di 
cavalleria e prefetto nella regia accademia militare , 
proniosso al grado di maggiore nell’arma di cavalleria, 
continuando tutiavia nella carica sua attuale. 

Con decreto del 7 inaggio: 

De Launay cav. Gabriele; luogotenente generale, pro- 
mosso al grado di generale d’armata a disposizione del 
Ministero di guerra e di marina. 

Con decreto dell’ 11 maggio; | 

\Breanski Felice, colonnello di fanteria applicato allo 
stato ‘maggiore dell’armata, incaricato temporariamente 
—_ del comando dell’11 ‘reggimento di fanteria; 


| Ponza di$. Martino cav. Cesare, maggiore nel corpo 


‘corpo di stato maggiore generale ; 
Bonelli Cesare, capitano nell’artiglieria lombarda, tra- 
sferto collo stesso grado nel Corpo reale d’artiglieria cui 
già apparteneva; 
Bellezza Gioachino, capitano nell’artiglieria lombarda, 
trasferto collo stesso grado nel battaglione ‘invalidi ; 
Thappaz Giuseppe, capitano nell’artiglieria lombarda, 
collocato a riposo. 
. Sapirone Michele, capitano nell’artiglieria lombarda, 
trasferto Îlo. stesso grado nel battaglione invalidi. 
Raîim n Francesco, capitano nell’artiglieria lombarda, 
trasferto coll ) stesso grado nel corpo del treno di Pro- 
vianda, con riserva di anzianità; 
Bottazzi Car 0; luogotenente nell’artiglieria lombarda, 
trasferto collo stesso grado nell11 reggimento di fan- 
È teria, con riserva di anzianità; 
È Guida Antonio Bartolommeo, luogotenente. nell’arti- 
| glieria lombardia, collocato in riforma; 















non vogliamo prograinmi e dichiarazioni intempestive. 


teale di artiglieria, trasferto collo stesso grado nel real 


DIE ANZIO IRINA AIN TRN 


inizi 





Ponzio Pio, luogotenente nell’artiglieria lombarda, 


trasferto collo stesso grado nel 16 reggimento di fan-. 


teria, con riserva di anzianità; 

Becchis &io. Pietro, sottotenente nell’artiglieria lom- 
barda, trasferto collo stesso 
terani; 

Vigna Pictro, sottotenente nell’artiglieria lombarda, 
trasferto collo stesso grado nell’11 reggimento! di fan- 
teria; ; 

Priasco Luigi, sottotenente coi distintivi di luogote- 
nente nell’artiglieria lombarda, trasferto’ nel 16 reg 
gimento di fanteria col grado di sottotenente; s 

‘Froglia Giacomo, sottotenente nell’a rtiglieria lombarda, 
trasferto collo stesso grado nel corpo reale d’arti-* 
glieria. î 


grado nel battaglione ve- 
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NOMINAZIONI DI SINDACI. 
i Provincia del Chieblese. 
ges, Berthet Francois. Anthy, Duchesne Joseph feu 
Claude, Armoi-Liand, Sansonnet Marie. Ballaison, De-' 
truche Jacques. Belleveaux,, Baud: Vincent. Bernex TO 
Peillex Antoine. Bonneveaux, Cettour Pierre feu Jo- 
seph. Bons, Cottet Jean-Louis. Brens,: Sechand Pierre- 


Maurice. Breuthonne, Pautex Francois. Cervens, Bassus | 


Jean-Marie-Francois. Chatel, Rolet André. Chevenoz, 

Morel Francois. Cusy, Gottret Etienne. Douvaine, Guyot 

Joseph. Drailland,;. Ducret Claude. Excenevex, Clerc 
Jean-Marie. Fessy, Forel Maurice. Féterne, Gurnet Jo- | 
seph. Habére-Lullin, Dufour Joseph-Marie. Habére-Po- 
che, Jourdan Meille Balthasard  Ivoire, Thorens Jean- | 
Francois. La-Chapelle, Trosset Francois. La-Forclaz 50 
Bouvet Francois. Larringes, Delesvaux Joseph. Laver--- 
naz, Garin Francois feù Joseph. Le-Biot, Rosset Claude. 
Loisin, Carrier Michel. Lugrin, Borcard Jacques. Lul- | 
lin, Piccot Pierre feu Joseph. Lully, Moynat Francois= | 
Marie. Margencel , Ricu Jean-Jacques. Marin, Mollié 
Joseph. Massongy, Sallas Jean-Jacques. Maxilly,, Novi 
Mathias. Mégevette, Deroux Jean-Marie. Messery, Boc- 
card Jean-Jacques. Montriond, Lavanchy Glaude. Mor- 
zine, Rosset Guerin. Neuvecelle,, Magnin Francois. No- 
vel, Bronze Antoinc. Orsier, Ruffet Claude fils de Claude. 
Perringier, Chappet Jacques. Publier, Vernaz Antoine. 
St- Didier, Ruche Francois. St-Jean-d’Aulph ,. Garnier 
Joseph-Marie. St-Gingolph, Pachoud Joseph. St-Paul, | 
Blanc Francois. Saxel, Mouchet Pierre-Francois, Sciez- 
Filly, Blanchet Nicolas. Scytroux, Comte Jean-Jeseph 
Thollon, Duffourd Francois. Vacheresse , Tupin Julien 
feu Francois. Vailly, Chatellain Louis. Vinzier,, Bordel 
Francois, 





Provincia d'Ivrea. 

Bairo, Zeano Bartolomeo fu Francesco. Locana, Ber- 
tolino Giuseppe fu. Giacomo. Mazzè, Birago cav. Carlo. 
Pavone, Enrico Andrea. Priacco, Vironda Giacomo. Sa- 
lerano, Garda Donienico fu Giuseppe. S. Giusto, Cer- | 
ruti Giuseppe. Strambino, Acotto Pietro, avvocato, Ta: Î 
vagnasco, Balla Giovanni Battista. Vidracco, Cortassa 
Vittorio, + , Er pa 

Provincia di Aosta. 

Pontbozet, Matrtinet Giorgio. 

Provincia di Savona. 


Albissola Marina, Scotti notaio Felice. Albissola-Supe- 
riore, Dedone Nicolò fu Vincenzo. Altare, Lodi avv. 
Pietro. Bergeggi, Rovere Giuseppe. Biestro, Gamba | 
Luigi fu Vincenzo. Bormida, Botta Giuseppe di Nicolò. 
Brovida, Gallo Paolo fu Pietro. Cairo, Colombo Frane 
cesco fu Giovanni. Carcare, Peirani Francesco Maria fu 
Antonio. Carretto, Fazzone Pietro fu Giuseppe. Celle, 
Spotorno Biale Antonio. Cengio, Rapetti Agostino fu 
Giuseppe. Cogoleto, Bianchi Alessandro. Cosseria, Patetta 
Francesco di Paolo. Ellera, Rossello Luigi Hu Bartolo- 
meo. Magnone, Maglio Giacomo fu Giovanni. Mallare, 
Bertone Francesco fu Luigi. Martina, Zunino Francesco 
fu Luigi. Millesimo, Scazella not. Giuseppe fu Ottavio... 
Noli, Terizzani medico Antonio. Olba, Zunino Francesco 
fu Gio. Battista. Pallare, Mallarini Gio. fu Gio. Battista, 
Plodio, Viglietti Lorenzo fu Giuseppe. Quiliano, Bonelli 
avv. Carlo Giuseppe. Roceavignale,. Fracchia Carlo fa 
Giovanni. Rocchetta del Cairo, Rodino Luigi fa Giacomo. 
Rocchetta-Cengio, Bonino Francesco fu Giuseppe. Sas- 
sello, Garbarino avv. Luigi Biagio fu Biagio. Segno, 
Gravano Giuseppe, Spotorno, Berlingeri Antonio fu Gio. 
Battisia. Stella, Patini notaio Luigi. Tiglietto, Pesce Giu-- 
lio fu Giovanni. Vado, Viglietti Antonio. fu Francesco, 
Varazze, Ferro medico Gio. Bernardo. i 





— Leggiamo nella Gazz. Piem. -- Le osservazioni 
fatte nel n, 124 della Concordia, nelle quali si mostra 
stupore che il Governo si occupi delle insinuazioni che 
sì fanno a suo carico, anzichè occuparsi‘ esclusivamente 
dei croati che abbiamo in*casa, tendono ad ingannare 
quei lettori che non avessero mezzi di ponderare la 
cosa. 

Quindi il Ministero crede di dover avvertire che la 
forza delle nazioni è nulla se non vi è ordine interno: 
che non vi ha ‘ordine interno quando: le leggi non son 
rispettate, quando i partiti non potendo negare alla giu- 
stizia ed alle leggi la loro libertà d’azione, ricorrono a 
spedienti ed a mezzi termini per farle tacere. 

Alle nuove. accuse che son fatte nello Stesso numero, 
basterà rispondere, che il Governo mentre fa applicare 
le leggi le subisce pure:, e per conseguenza. se havvi | 
qualcuno , il quale veramente ‘creda im buona fede | 
alle illegalità che vuol far credere altrui, non ha che 
a dare istanza nel modo fissato dalla legge, e può essere 
certo di conseguire la riparazione dovuta. 


Torino. — Venne nuovamente, confiscato il numero 
di quest'oggi del giornale la Memnerazia Fnliana, per 
un articolo, dicesi, ove parlando del generale Ramorino, 
ne offendeva l’onore dei giudici. 

Vewezia. — Riferiamo i bullettini officiali sulle opera- 
zioni militari contro Malghera, pubblicati dal Governo 
provvisorio. 


i 





IL RISORGIMENTO 


Sui DIG 
Leo i ZO 
N. 4. Venezia, 8 maggio mezzogiorno. 


Il maggiore Rossarol, comandante la lunetta N. 13 


del forte di Malghera, spinse ieri un ardito drappello dei 
mostri sin quasi presso ai lavoratori nemici; i quali, quan- 
‘tunque protetti da una forte catena di bersaglieri, dovet- 
{tero desistere dalle opere e ripiegare insieme ai loro di- 
Mfensori dietro ai trincieramenti. Durante il giorno stesso 
‘€ la notte, le nostre artiglierie non desistettero dal col- 
pire i punti principali degli assedianti. Sull’albeggiare di 
Oggi, due dei nostri picchetti si avanzarono Puno lungo 


(da strada ferrata, l’altro lungo il canale di Mestre, e ri- 


| conobbero che l’inimico' non ‘era riuscito ad armare la 


Muoya paralella, che pur appariva compiuta, 
TI nostri corrispondenti di Mestre e della prossima ter- 


fwaferma, i quali per solito sono bene informati, ci ren- 
| dono conto «elle rilevanti perdite fatte dagli Austriaci in 


[questi giorni (4—8 maggio), nei quali il nostro cannone 


eg . a 
[dulmina contro alle opere da essi intraprese per attac- 
Abondance , Folliet Charles-André. Allinges-Messin- | 


carci. 

Tutti i giorni adunque, ci vien detto, dal circondario 

di Mestre partirono sulla strada ferrata vagoni carichi 
: È 5 

di feriti. Venti cariaggi ne vennero tradotti agli ospitali 

i Vicenza, Padova e Treviso, e una gran quantità avvene 
pue in quello di Chirignago. A Mestre, nel. solo giorno 





torrente, si fecero 27 amputazioni, e continue, sono 
le ‘tumndlazioni di molti e molti cadaveri, in ampie fosse 
praticàte nella circostante campagna. Insomma, dacché 
furono intraprese le opere d’assedio, ci si assicura che 
vennero) posti fuori di combattimento al nemico 3000 
soldati,fsenza contare la perdita di parecchi ufficiali 

Se riflettiamo che il fuoco’ fu continuamente mante- 
nuto dalle tante bocche che presidiano Malghera, e che 





i hostti artiglieri tale bravura 6 tanta scienza spiegarono, 


nell'arte difficile, che dove mirano là giungono coi mici- 
diali proiettili, non troviamo esagerato il ragguaglio. 

Viva Venezia! Onore ai prodi di Malghera!% 

N.0 5. — Venezia; .9 maggio, mezzogiorno 

I lavori nemici intorno a Malghera, i quali erano 
avanzati con alacrità, dopo la giornata del 4 ristavano 
improvvisamente alla nuova paralella che si seorgeva 
compita la mattina d’ieri. A scoprire se si' fosse eftetti- 
vamente ritirato il’nemico dietro il. primo trinciera- 
mento, o se, avendo abbastanza rassodati i nuovi pa- 
rapetti, fosse intento a piantare altre batterie, il colon- 
nello ispettore ordinava questa mattina ‘una vigorosa 
sortita dal forte. Due colonne si spingevano alle ore 
342 antimeridiane dalle due lunette 12 e 13 verso 
latlinea nemica, la prima lungo la. strada ferrata, Ja 
seconda su ambe le sponde del canale di Mestre. Avan- 
zayano ambedue arditamente al passo di carica, e re- 
spingevano ripetutamente il neinico dalla testa di zappa 
sino dietro alla linea principale della trincea: e benchè 
trovassero dietro a questa raccolte numerose riserve, 
sostenute da alquante macchine di razzi, guadagnarono 
per lungo tempo palmo a palo il combattuto terreno. 
Ottenuto pienamente lo scopo principale, di. verificare 
cioè la forza nemica e la continuazione dei lavori, or- 
didavasi.dopo quasi un'ora di fuoco la ritirata; la quale 
veniva eseguita nel massimo ordine, protetta dalle ar- 
tiglierie del forte. Il contegno degli utliciali. e della 
truppa di ogni arma durante tutta l’azione, è stato 
di sopra di ogni lode. 

Il sommo coraggio dei nostri soldati, che anelavano 
di misurarsi corpo a corpo coll’inimico, ci ha' fatto su- 
bire qualche perdita, lieve però in confronto a quella 
cui dovette soggiacere l'austriaco, bersagliato come era 
dalle nostre artiglierie, i cui colpi raramente andavano 


al 


a vuoto. 

La truppa rientrava alle ore 5 172, mentre il fuoco 
delle artiglierie continuava sui punti principali del Ja- 
voro nemico, il quale durante la notte non ebbe pro- 
guedimento di sorta. 

N.0 6. Venezia, — 10 maggio, mezzogiorna. 

‘Durante la giornata d’ieri l'inimico dirigeva ad in- 
térvalli. contro Malghera un: fuoco nutrito di bombe, 
razzi e granate, I nostri rispondevano solo di quando 
in quando con pochi colpi bene aggiustati, e con quella 
dignitosa calma che farebbe onore ai più provetti sol- 
dati ed. ai. più esperti artiglieri. E pura verità, che i 
proiettili dell’austriaco ci furono del tutto innocui, ché, 
o non iscoppiavano, 0 cadevano ne’fossati, 0 scoppiando 
nel forte non coglievano le nostre milizie. Il fuoco ne- 
mico cessava iersera alle ore 8 e mezzo. Questa mat- 
tina sì osservò. che. nessun progresso aveano avuto i 
lavori degli assedianti. 

È degno poi di riferire una. delle più belle. azioni 
che onorar possono; il soldato. 

Due: militi della compagnia svizzera, che rimanevano 
gli ultimi. allorchè la nostra colonna retrocedeva ‘alla 
lunetta num. 13 dall'attacco d’ieri mattina, cadevano 
inosseryati, l’uno morto, l’altro. ferito sul campo, a po- 
chi passi dai trincieramenti neinici. Varii ientativi fatti 
da ‘alcuni soldati per raccoglierli riuscivano vani, poi- 


Pe 
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chè il barbaro nemico non desisteva dal nutrire il fuoco 
più micidiale dalle sue trincee anche sui pochi inermi 
che avanzavano per compiere uno de’più sacri doveri. 
Il;:zappatore Trevisan Luigi, restava in una di queste 
prove ferito; ma non per quesio i nostri rinunziavano 
al santo proposito, e ben presto si univa un drappello 
di arditi, che giurava di non ristare. dall’opera sino a 
che. non avesse tratto in salvo i caduti. A proteggerli 
veniva concentrato sulle trincee del nemico il fuoco dei 
nostri spaldi, nel mentre quegl’inirepidi avanzavano sotto 
uha.grandine di palle sino al sito ove giacevano i due 
sYizzeri, che trasportavano uno dopo i’altro in salvo 
sotto gli occhi stessi del nemico. 

Îl governo, nell’atto che rende nota la nobile azione, 


si.riserva a,retribuire in modo condegno quei generosi. ! 


Dadi Li Venezia, 12 maggio, mezzogiorno. 
I due precedenti giorni corsero pet l’inimico non solo 


2 


nl 


senza frutto, ma con grave danno. Il. fuoco da lui in- | 


trapreso nelle due mattine contro a Malghera, cessava 





ì 
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apportava vantaggio. Noi d’altronde, oltre di offenderlo 
col fuoco delle nostre batterie, riuscimmo, la mercé 
dei lavori idraulici. sapientemetite condotti, non sola- 
mente ad impedirgli qualunque incominciamento della 
terza paralella, e la prosecuzione della seconda, ma ezian- 
dio lo abbiamo ridotto ieri ad occuparsi nell’asciugare 
la trincea della prima. Noi abbiamo completato  col- 
l’arte l’opera della natura. La Provvidenza che inven- 
tava Questo ‘asilo per ricoverar noi dalla ferocia di un 
primo Attila, c’ispirava il genio di viemmeglio munirci 
contro gli assalti del secondo. 

A questi encomiati lavori attendono con alacrità ed 
operai militari e civici; ed è giustizia che si sappia per 
la dovuta. lode, che gli arsenalotti addetti al forte, 
dopo essersi continuamente e con ogni zelo prestati al 
servizio di esso, rinunziarono persino a. benefizio della 
patria allo straordinario supplemento del soldo loro at- 
tribuito per il lavoro da essi volontariamente prestato 
nella notte del 10. corrente; 

Dio secondi l’opera nostra ! 

N. 8. Venezia, 13 maggio. 

Teri l’ inimico continuò un fuoco nutrito di bombe, 
granate e razzi, dagli stessi punti primitivi di attacco; 
fuoco però innocentissimo, che Malghera guardò indif- 
ferente, limitandosi a rispondere con calma e col ini- 
gliore successo. ; 


Alle 4 pom. l’Austriaco però apriva un nuovo fuocd 


dal fortino, che aveva costrutto presso Campalto, diri- 
gendolo particolarmente verso le piroghe stanziate nel 


canale, e verso il forte San Giuliano. Da questi punti 


gli veniva incontanente e con vigore risposto.; quindi , 
aggiungendo il suo fuoco il forte Manin, durava il com- 
battimento assai vivo per oltre mezz'ora. Quand’ecco, 
con eroico ardimento, 30 artiglieri ‘avanzano dal forte 
Manin sino a 500 passi dal ridotto nemico, guidati dal 
valoroso. primo tenente d'artiglieria. marina Andrensi ; 
portano seco una macchina di razzi, e questa sì bene 
adoperano a danno dell’ inimico , che lo costringono 
ad abbandonare la posizione ed a ritirare i suoi ‘can- 
noni. 

Sì splendida fazione non costava a noi la/più piccola 
perdita. 

La condotta del primo tenente Andreasi, degli arti- 
glieri che conduceva, e del distaccamento del primo 
battaglione della IV legione, che pure vi prese parte 
anch'esso, è quella di soldati che pugnano per la gloria, 
coll’entusiasmo. che sa ispivare la patria; nè wha elo- 
gio che valga a retribuirla. 

Tl nemico continuò il fuoco tutta la notte. I suoi lavori 
nel riattare le guaste trincee, non sono per nulla a- 
vanzati. j 

Alla sinistra della strada ferrata, durante il giorno, 
alcuni lavoratori occupavansi a levar l’acqua dalle pa- 
ralelle, più ‘che mai. allagate. Questa. mane il livello 
dell’acqua continua ad essere soddisfacente, per cui non 
solo l’inimico non può dar progresso ai lavori d’assedio, 
ma gli torna oltre modo difficile, e forse impossibile, di 
ristabilire quelli già fatti. 








Frrenze, 20 maggio. — La città è perfettamente tran- 
quilla. — Gli Austriaci poco alla volta vanno abbando- 
nando Livorno, nella quale principia a regnare la calma, 
essendo il commercio discretamente riattivato. 





Roma. Circolare ai Presidi delle Provincie 
Cittadino Preside! 


Noi cominciamo a. cogliere il frutto dell’opera nostra. 
Nella questione dell’interyento di Francia noi abbiamo 
accuratamente distinto ciò che. non poteva essere altro 
che errore di esecuzione dalle primitive intenzioni della 
rappresentanza di quella repubblica, e dai magnanimi 
sentimenti della grande nazione. i 

Quindì energia e costanza nel respingere la forza delle 
armi, generosità e fiducia in ogni altra parte della nostra 
condotta verso un popolo, al quale ci stringe comunanza 
di aspirazioni e di doveri civili. 

La fermezza e il valore dei Romani ha raggiunto il 
fine che noi ci eravamo proposti; il quale era d’impe- 
dire che il divisamento del generale Oudinot avesse capo, 
onde così guadagnar tempo, ed attendere migliori con- 
sigli d’oltre Alpe. 

Come avrete veduto dai giornali di Francia, l’effetto 
ha corrisposto alla nostra aspettativa; ed oggi possiamo 
oflicialmente comunicarvi. che un? inviato straordinario 
della Repubblica francese, il. .sig. Ferdinando Lesseps, 
trovasi già fra noi, con la missione di verificare l'ordine 
preciso delle cose seguite e lo stato. della questione, 

Ogni ulteriore ostilità è già stata impedita, e Ja spe- 
dizione: militare ridotta ne’suoi limiti veri. 

L'importanza di questo fatto non ha bisogno di es- 
sere dimostrata. Voi vedete che ne consegue per noi una 
situazione molto ben definita, e un incremiento maravi- 
glioso di forza morale e materiale. 

La nostra quistione diventa una quistione. di libertà 
e d’ indipendenza contro 1’ assolutismo e la invasione 
austro-napoletana, senza termini miedii che. entrino ad 
inceppare e a falsare l’opera spontanea. della nostra au- 
tonomia. 

La Francia, o dovrà combattere.con noi, o aiutarci 
colla sua ‘influenza naorale. 

Spargete queste notizie fra le popolazioni. di costà, 
come novello e fecondo alimento alla loro energica vita. 
Un popolo che, nella profonda coscienza, de’suvi doveri, 
non ha temuto di levarsi a fiera battaglia contro quattro 
potenti invasori, lia diritto di vincere; e voi dovete ado-- 
perarvi con tutta la virtù dell'anima vostra e con tutti 
i mezzi che soro nelle vosire mani ad agevolargli la 
via de’ meritati successi. 

Eccitate l’intero paese a difesa di popolo, conforman- 
dovi alle precedenti istruzioni di questo ministero di 


guerra e marina, il quale oggi stesso invia nelle quattro 
province settentrionali dello Stato un egregio capitano, 
€ x 3 > ’dinare i ; I azione e i ini 
lanftuazalliora inedesima; cioè alle;ore 8 e 172, nè gli per ordinare i movimenti e l’azione delle moltitudini 
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ex . 7 
armate; come ne ha gia spedito un altro con uguale ‘ 


intento melle province centrali. ° 

Roma si assume il conto di Napoli, e vi promette che 
la bisogna sarà in breve finita. 

Bologna e le province sostengono intanto la forte prova 
contro 1 orda croata € l’insanguinato messo del papa 
che la conduce: e verrà presto il giorno in che Roma 
e le Romagne, riunendo le forze divise, chiameranno 
con veri auspicii l’intera nazione. a risorgimenti degni 


di lei. 
Roma, li 15 maggio 1849. | 
Pel Triumvirato AvrELIO SAFFI. 


_ Ordine del giorno 16 maggio 1849. 
Continui e scandalosi reclami arrivano tutto. giorno 
to comando generale sopra gli abusi di una li- 


a ques 
che disonora il nobile uffizio di difensore 


cenza militare, 
della repubblica. i 
Questo comando generale è fermamente risoluto di 
orre alfine un termine a tanta sfrenatezza, proteggendo 
per tutte le vie legali la proprietà € la sicurezza del 
cittadini. 

In conseguenza di che, mentre si prevengono tutti.i 
militari di qualunque grado od arma del dovere di ri- 
spettare le leggi, la proprietà e la sicurezza dei cittadini, 
si dichiara che qualunque nuovo fallo in questo genere, 
‘sia anche minimo, verrà punito colla catena cortu da 
quindici giorni a’due mesi, secondo la gravità dei fatti, 


* e salve sempre le pene maggiori per più enormi reati. 


I comandanti dei corpi faranno nota questa disposi- 
zione, e ne saranno personalmente responsabili dell’e- 


secuzione. 
IL generale in capo Rose. 


Roma, 17 maggio. — Ieri alle ore 7 pom. partì un ; 


corpo: della nostra armata, di dodici mila uomini, per 
andare ad attaccare in Albano l’esercito napoletano. 

A mezzanotte è entrato in Roma fragorosamente ap- 
plaudito il corpo del colonnello Mezzacapa, forte di 
7000 uomini, con una batteria svizzera, e mezza bat- 
teria nazionale bolognese. 


nulla si scorge verso Albano. Pare che le nostre colonne, 


comandate dal generale Roselli abbiano girato di fianco | tendente a sospendere per 3 mesì , nel dipartimento 
della Senna, le disposizioni dell’articolo 67 della legge 


sopra Albano. 
— La Commissione di pubblica sicurezza ha istituito 
delle squadre armate d’individui che non trovansi scritti 


a niun ruolo militare per tutelare la pubblica sicurezza 


nell’interno. 


— Ascolì, circondata da briganti statisti e napoletani, impossibile ch’ essa discuta la legge. Questa inoltre 
non ottenne la dichiara d’ urgenza: nulla incalza. Nello 
stato in cui trovasi 1’ Assemblea nazionale essa non si b: Ga OO 
deve occupare che in cose urgenti: deve evitare le di- || POS an 


che volevano restaurare la dominazione papale , ha or- 


ganizzato un Comitato di difesa, e li ha respinti. 
(Speranza). 


i zione, e più che 


' accorrere 


IL RISORGIMENTO 
— HF". 
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voi non sapeste frenare ja vostra indigna- 
mai cercaste di mostrarvi figli ben 
tanto padre. Oh fosse stato dato allora di 
e di gustare le dolcezze di quel santo e ri- 


suoi trionfi, 
degni di 


spettoso affetto ! 


La Provvidenza, nel tanto difficoltare gli slanci del |. 
istantemente supplica lAssemblea di non votare la sop- 


riserbava noi tutti a più dolorose prove. Negli 


volere, 
volle forse con essè ma- 


imperserutabili suoi consigli, 
turare in tanti il disinganuo, mettere più in aperto le 
illusioni sugli uomini e Ì e re le lezioni 
li gl sulle cose e completare le lezioni 


dell'esperienza, unica voce che trova alla fine un eco 


nel cuore dei pertinaci , e che suggella di eterna san | 


zione la vera santità dei principii. 
Sia dunque fine una volta al gemito degli oppressi 


ed all’audacia degli oppressori. Cessi la sacrilega usut=, sieve per essa, 


pazione, non dirò solo de’ più sacri diritti, ma eziandio 
d’ogni nome anche il più santo. E vano il dissimulare 
che con essa fu la più sana parte dalla malvagia sedotta 
e trascinata a deplorabili fatti; nè sia ormai chi non 
riconosca essere figli di quel nefando abuso la distru- 
zione della società, della religione e della stessa per 
sonale ‘esistenza. Interrogatene il segreto del cuore e 
l'aspetto. delle vostre contrade: la mestizia che. vi 
regna ne conferma la trista verità. 

A questo supremo danno era ben d’uopo usare d’ogni 
estremo ; ed armi meramente protettrici concorrono 
meco all'impresa, che non il delirio delle passioni, ma 
la coscienza d’ognuno giudicherà ben santa. Possa io 
nella mia missione trovar piena cooperazione nel senno, 
nella pietà, nella gratitudine di voi, che sin d’ora siete 
al mio cuore oltre misura diletti, ed a cui sono in- 
paziente darne prove non dubbie, ispirato da quello 
che non cesserà mai di esservi più padre che principe. 


Castelfranco, il maggio 1849. . 
! Il Commissario straord. pontif. per le Legazioni 
| Monsig. Gaetano Bepmr. 
Ì 


:STERO. 


N o Dall ai An MI FRANCIA. — Parici, 19 maggio. — Assemblea na- 
73% eno. Da nostr d 2 stre altur o ; 5 ì 

Messogiorno. Dalle nostre torri e dalle nostre alture { zionale. L’ ordine del giorno all’ Assemblea nazionale 
porta la prima deliberazione sul progetto di legge | mangono, scompaiono innanzi all'imposta, ch’ebbe già 


dei 22 marzo 1831 sulla guardia nazionale. 
Lejeard de la Piriays chiede la dilazione. 
Goudchaux chiede la deliberazione. 


Marchal. Nello stato in cui trovasi 1° Assemblea , è | lagnarsi del modo di percepirle, puossi cercare di at- 


; ; 
-— La nostra Assemblea è, come ognun sa , in seduta { cussioni che possono agitare le passioni. 


permanente; ma ora non ha di che deliberare e solo at- 
tende le comunicazioni ufficiali che potrà farle il Trium- 


virato. 


2 In data del 17 il triumwvirato annunziò officialmente 
che « sono sospese le ostilità tra la Repubblica romana 


e la Francia. » 
— Il giorno pure 17 il triunvirato avvisa che è i 


trattative coll’inviato francese M. Lesseps, ma nulla. può 


rivelarsene per ora, meno che vha speranza tutto an 
dasse a finir bene. 


Flocon. Quali passioni? 
Marchal. Le più pericolose. 
, Laussedat insiste per la discussione. 


! numero de nostri colleghi non vogliono votare. 


ni Clément Thomas. Allora si potrebbe pronunziar sen- | 
2 altro lo scioglimento dell’ Assemblea. Noi dobbiamo 
fino all’ ultimo momento conservar i nostri poteri. La 
i Z 


x 


egge mi pare urgente. 


LR AL EGO i 





Jazione femminina, che non sì schifa punto di un bicchiere 








Larochejecquelin.. È evidente che mancherà il tempo 
pel voto definitivo della legge. Inoltre so' che un gran 


dì inîto il territorio, senza nè anche parlare della popo- | voti, 





di vino; l’abolizione dei diversi diritti sulle bevande farà 
dunque una infinita moltitudine di persone contente. 


RE 


‘Ecco il lato buono di tal misura, ima rivolgiamo la 


medaglia se vi piace. ì 
Vè un uomo che si lagna e si dispera, un uomo che |{e di 


stri 





pressione di codesta imposta, dichiarandole che se gli 
si tolgono i 100 milioni the pro 
vande, non saprà come disporre il suo bilancio, che non 
giunge per anco all'equilibrio. 
? Quest'uomo è il ministro di finanze. 

È perchè questo seccatore viene a guastare colle sue 


tamentazioni la gioia universale? 
‘Eh! Dio buono, è nient'altro che il cassiere della 


borsa comune, quegli che ‘paga per la Francia, e che 



































‘Tl ministro delle finanze, in fatto d’imposte, è la per- 
sonificazione dell’essere collettivo chiamato nazione, che 
sim pone certi sagrificii per tenere il suo grado nel 
mondo e per adempiere i suoi impegni | 

‘Ecco qua, dunque, quel che dice l’uomo che tiene i 
cordoni della borsa: « Voi volete togliermi di netto | 
cento milioni, ma non pensate che ho già a lottare 
contro un deficit di sessanta milioni, e se i miei ripie- 

ghi finanziari riescono a turare questo buco, siate certi 
che ini è impossibile di ottenere di:più.» 





tocca a VOL.» " 
Creare dell’altre imposte! Si dice facilmente, ma dov 


| è la materia su cui metterle. Dacchè l’attuale Assemblea 

| è in funzione; essa va investigando infaticabilmente un 
assestamento qualunque per nuove imposte. Essa ha 
tentato tutto, scandagliato tutto, ed alla fine rigettato 
tutto. I finanzieri della vigilia e del domani vi hanno 
jJerdute dietro le loro ciffre, € Assemblea dovrebbe 
orinai sapere come pensarla intorno all’impenetrabile 
mito delle nuove imposte. 
! Wé forse qualche cosa di nuovo nella scienza finan- 
ziaria? Non sono forse state provate tutte le. imposte 
immaginabili? Da tutte codeste. sperienze non è forse 
risultato almeno questo, che si è conosciuto quali sono 
le iinposte che rendono, e quali quelle che non rendono, 


prime? 

In odio dei ricchi , si sono tentate le imposte sum- 
stuarie. I ricchi in Francia sono rari, mentre la pro- 
rietà è immensamente divisa: î pochi ricchi che ri- | di 


il risultato di ridurre di punto in bianco alla miseria 


lusso. 
Ecco il risultato dell’esperienza. 


caricare d’imposte che quella delle bevande ? Si può 


tenuare certe forme troppo acerbe e troppo inquisi- 
torie; si può anche voler alleggerire la stessa tassa im - 
osta, ma in ultimo il vino non è forse il più degno 
getti di universale consumo? 
E non v'è anche nell’assetto di questa tassa un ca- 
| rattere morale , mentre 1’ abuso delle bevande , che 
' nessuno certamente vuole incoraggiare, resta pei consu- 
matori intemperanti un poco paralizzato dall’ aggravio 
i dell'imposta? 

Tutte queste ragioni avrebbero dovuto fare sull’ As- 
semblea una profonda impressione, ma essa non le ha. 
pure ascoltate. 

L'Assemblea era tutta occupata delle elezioni che di- 
radano singolarmente le sue file, e votò. quasi imacchi- 
nalmente l'abolizione dell’imposta sulle bevande, inco- 


minciando dal 1.0 gennaio 1850. 
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derate. 

FRANGOFORT 
stesso. Elberfeld si è arresa. Le truppe a 
e Nassau sono in moto contro Baden. Quelle di Wie 
temberg invece ebbero ordine da Stoccarda di ritirars 


aca di Rastadt fu riuandata ja casa. La parte ba; 
l'dese della Selva Nera è in, procinto di unirsi al mo- 
duce l'imposta delle be- | viento, che dall’altro lato sì è propagato sino a Worms 
nell’Assia renana. Si aspetta un attacco dai Prussiani | 
dal lato di Kreusnach. Dappertutto nei paesi insorti 
continua a regnare un ordine esemplare. Le casse pub- 
bliche furono riconsegnate intatte sai funzionarii. Prus- 
sia sta facendo la pace con Danimarca, sacrificando. | 
L'unione di Schleswig con. Holstein. I Ducati prote- 
stano. ‘ ì SI 
Uxcneria.— La Gazzetta d'Augusta' viole che i Magari } 
siano stati respinti con gravi perdite su.varii punti, cioè‘) 
resso Milicsdor, Wag, Szerdahely, ecc. Dice inoltre che, 
gli avamposti di Gòrgey e di Schlik. si trovano presso | 
Raab distanti poche centinaia, di passi Puno dall’altro, > 
Non ci fa però sapere in quali mani si trovi Raab; è dun-. 
due 3 ì 3 de: 
portante fortezza di Arad è in mano degli insorgenti. 
Pirmrosurco. — Il seguente manifesto dell’imperatore! 
di Russia venne pubblicato a Pietroburgo il di 8 maggio: , 
mi eo . : 7 È «Noi Niccolò, con manifesto del.14 (26) maggio dek 
\/Gli sì risponde: «E voi create dell’altre- imposte. Ciò | Panno scorso; noi avevamo ‘informati .i nostri sudditi 
fedeli delle sventure che avevano colpita l'Europa occi-0 
dentale; e dichiarammo in pari tempo, che la nostra 
intenzione era di combaîterè i nostri nemici ovunque 
sì trovassero, e di 
e l’inviolabilità delle nostre frontiere senza preoccuparci 
della nostra propria persona, e ‘in una unione indissolu 
colla nostra santa lussia. SRI E 
« D’allora in poi i torbidi ed i movimenti sedizios 
non hanno mai cessato nell’Ovest dell'Europa. Tentativi 
colpevoli hanno trascinato la «folla credula col mezz 
di una colpevole illusione di una felicità che non potè 
mai sorgere dall’anarchia e dalla licenza. Questi sì este- 
sero fino all’Oriente, nei nostri principati della Valacch 
e della Moldavia, soggette al Governo turco. si 
i «L'entrata delle nostre truppe e di quelle ottomane i 
talché sì sono tralasciate le seconde per. ritenere le quelle provincie , bastò per ristabilirvi la tranquillità 
e mantenervela. ni SU 
«Ma nell'Ungheria e nella Transilvania gli sforzi del 
Governo austriaco, scemati da una guerra sostenuta su. 


non poterono comprimere finora la rivolta. 

a ” î 3 ì « L’insurrezione sostenuta per l’influenza dei nostri tra 
i poveri operai che facevano vivere le industrie. del | tori della Polonia dell’anno 1831 e dei riuforzi di transfugi 
e vagabondi d’altri paesi, diede alla rivolta un’estens 
9 ERRORI ..| sione di giorno iu giorno più minacciosa. In mezzo 
A dirla francamente, quale materia si può ‘meglio | questi funesti casi, l’imperatore d’Austria-c’invita ad as 
sisterlo contro il comune nemico; non gli  negheremo 


questo servizio. 


dei battaglioni, poichè egli protegge la giusta causa, ab* 
biamo ordinato al nostro esercito di inettersi in marcia 
per soffocare la rivolta e distruggere gli anarchisti ‘au-. 
dacì che minacciano pure la tranquillità delle. nostre 
provincie. 


vinti. Tali sono i sensi di tutti i nostri sudditi, Ogni Russo 
divide questa speranza, e la Russia adempirà alla santa 
vocazione. Î 


—_—_É—r_r__m_—____y____—__É_—_—_òtl[(unnté:’tò ha 


lativo ‘alle. doppie. funzioni del. generale Changar 
‘condusse ancora qualche ribasso sul cinque per e i 
che cadde ier sera al passaggio dell'Opera da 83,88 

82, 50. Stamane il decreto del Moniteur che mantier 
il generale Changarnier al comando delle truppe d'ogni 
aria stanziate nella prima divisione militare, e che con 





Borocna, 20 maggio. — Fu qui pubblicato quanto La posizione del generale Changarnier dimanda un NOTIZI È DEL MAT î Mo 
x . . à dl ò è 
segue : : voto dell’ Assemblea. Il popolo è ora assai forte per im- ; I ORA RE 
. i porre la sua volontà (agitazione). î ilitar ; Î ; 
Bolognesi! PI sara n si Ro SeFAZinAi bi capo militare stato! Genova, 23 migyio. — Lettere giunte di Toscana col 
be prime parole che io vi diressi nel metter piede i DIRSI Aa nelle sue tunzioni non puo conservarle (agita- vapore assicurano che gli Austriaci entrarono in Firenze 
zione crescente). il 24. : (Corr. Merc.) 


sul vostro territorio; movevano dalla più lusinghiera 


. . SNA è i j inistr 1 i; ? e i 
speranza , che gli estranei perturbatori dell'ordine non i Il ministro della marina. L'Assemblea nazionale tolse 
P ’ 


% . di ‘ cale in HA x a SA Ri ORTI 
giungessero all’ intento di esporre la vostra bella città al generale un’indennità pecuniaria. Ciò non mi pare 


+? . . si L. asi b e sì rÌ iv ità Ò 
alle conseguenze terribili di una ostinata ed infruttuosa ; Mr biasimo, VAIO asserì. Quest’indennità sollevò s0- | 
‘ vente dei richiami nelle Camere. Rammenterò che nellaf 


f . . . . . 
stessa discussione sì rese omaggio al gen. Changarnier.' 
ll Governo credè dover derogare momentaneamente; 
alla legge. Ve lo disse. Voi insisteste. Vi presentò unaî 


resistenza. 

Se pianse il cuore fra il più angoscioso contrasto nei 
momenti della lotta tanto ineguale ed inattesa, il trionfo 
stesso non basta a consolarnelo; le orribili vestigia che 
ora mi circondano, l’affliggono ‘a dismisura, nè saprei 
divigervi di nuovo le inie parole senza cominciare dal 
dividere con voi la più viva. commozione dell’animo. 
Principio è questo dolorosissimo alla mia missione, che 
i più amimosi sconforterebbe ;; ma ‘essa, quanto è da 
me, non perderà mai il suo carattere di conciliatrice 


legge per mantener momentaneamente ciò ‘che esiste. 
1 Governo non disse dunque aver per sè il diritto, ma 
vi dice —i tempi sono difficili, 1’ unità di comando! 
è ora una necessità: noi, che abbiamo la risponsabilità;! 
vi preghiamo di conservar ancor qualche giorno lo; 
statu quo. — Non veggo in ciò nulla che possa infer- 
mare il comando del gen. Changarnier: nulla che possa 


e pacifica. 
E nel mentre che una giusta severità militare intende 


al pronto consolidamento di ordine e pubblica sicurezza, | 
supremi beni dei quali non vi restava più che il solo, per sostener la discussione. 

nome, io nulla risparmierò perchè 1’ amministrazione Larabit. Pesa sopra di noi una grave risponsabilità. 
della cosa pubblica non giaccia più a lungo nell’ab- Io non veggo Patilità, la necessità d’imbarcarci in una 
bandono e nella confusione, ma riprenda tale anda- discussione così tempestosa. L’ urgenza sola potrebbe 
mento da corrispondere ai vivi desiderii ed agli urgenti giustificar questa premura, Chiedo la dilazione. | 
(Voci. Ai voti!) \ 


{E 
‘ piccare la Camera. 
Aylivs fa notare che non vha il ministro dell’interno 


bisogni di ogni cittadino. i 
Non manchi adunque da parte vostra docilità e con- 
fidenza, € mi giovi all’uopo il consiglio e l’opera dei Votanti 548, assenzienti 254, dissenzienti 29. i 
più distinti fra voi per saggezza ed integrità, smaniosi Presidente dil Consiglio. Dopo questo voto, domande 
tutti di veder quanto prima avverato il compimento io se la discussione è possibile. Al cospetto di quest'ob- 
dei nostri voti, il ritorno cioè alla sua sede del sovrano biezione capitale, che manca il tempo sia per adottare 
pontefice Pio IX, da cui non tarderanno ad emanare i sia per modificare la legge, I istosinne dica pu 
benefici effetti di quel cuore, che fu sempre dischiuso essere grave. lo esito ad entrar in una discussione che 
al vero bene de’ suoi figli. deve sollevare tanta passione (n0! no!). Perchè nel mos 

Dal quartier generale di S. E. il governatore gene- mento di separarci, manometterò una discussione ap- 
rale di cavalleria Gorzkowski a Villa Spada, 19 mag-' passionata innanzi a quest'Assemblea, quando si è Fa 
gio 1849. | recato un giudizio anticipato ? Non posso far che usi 

cosa, tutelare la risponsabilità del potere: porre la qui- 
(La tornata continua). 


Il Commissario pontificio straordinario 
monsignor G. Benni. [ISAhO: 
— Diamo qui la precedente proclamazione di S. E.R. 
monsignor commissario straordinario. 
- I i Oi 
Bololognesi e popoli delle Legazioni! bevande. 
Destinato dal Sommo Pontefice a ricondurre fra voi 
la sovrana sua autorità, è nell’augusto suo nome che 
io vi pario e V'invito a saggia € pacifica sommissione. VIS 
Voi popolo di generosi ed alti sensi, non potete di- 
menticare i benefizii e le consolazioni di che vi fu largo 
un Pontefice, che pe’ diletti suoi figli non conobbe che 
amore e perdono! Già ne deste una prova quando agli 
eccessi dell’ingratitudine consumati nel 


nomenclatura, che il numero dei consumatori di vino 
di birra e di sidro; in grandi ed in picciole proporzioni 


, 





i riferirono il seguente progetto« di una convenzione pro- 
i 





— Imnosta sulle bevande. L'Assemblea nazionale ha | 

/ ' 
y tag isa È È i ESTRO 
testè soppresso col 1 del futuro gennaio l’imposta delle | Mazzini. 


Vi sono in Francia 70 dipartimenti ne’quali si coltiva 
la vite, e questa decisione farà certamente gioire tutti i 
gnaiuoli. Il numero dei tavernieri sparsi su tutto il | 
suolo delia Francia è incalcolabile, e la gioia di costoro 
non sarà men viva. Aggiungiamo per compire questa 
i 


Livorno. — Ci scrivono che dietro le istanze del mini- 
stro inglese, Guerrazzi, Petracchi e compagui, che erano 
stati consegnati al generale d’Aspre, vennero imbarcati 
in nave inglese che deve trasportarli in esilio. 

Lettere giunte al Corr. Merc. recano che Guerrazzi 
è sempre custodito in Firenze. 

Roma. — Sedutu del 19 maggio, ore 12 pom. — Dopo 
una lettera.in guisa di preambolo dell’inviato francese 
Lesseps, 1 tre commissari scelti dall'Assemblea romana 





posta dal detto inviato : 

1. Gli Stati romani reclamano la protezione della 
repubblica francese; | 
2. Le popolazioni romane hanno il diritto di pro - | 
i nunciarsi liberamente sulla forma del loro Governo; 

3. Roma accoglierà l’armata francese come un’ar- 
mata di fratelli. Il servizio della città si farà unita- 
mente colle truppe romane, e le autorità civili e mili- 
tari romane funzioneranno a seconda delle loro attri- 
buzioni legali. 

Queste proposizioni recate all'Assemblea ebbero dopo 
breve discussione la seguente risposta adottata all’una- 

| nimità : 
i « L’Assemblea, con rincrescimento di non poter am- 
mettere il progetto dell’inviato straordinario. del 60- 
verno francese, affida. al triumvirato di esprimere i mi- 





five i migliori rapportivfra le due repubbliche. » 

— Da corrispondenza della Gazzeltu di Genova ab- 
biamo : ; 

La spedizione di Garibaldi oggi si trova sulle alture 
| di Velletri; ove si batte accanita con grande perdita 
i de’ Napoletani. La linea forma la riserva. È 

I Francesi domani o dopo doinani attaccheranno di 
nuovo decisamente , giacchè non si sono accettate le 
condizioni della spedizione francese. È stata spedita una 
staffetta a Garibaldi onde rientri. 

— Leggiamo nel Conciliature e Monitore Toscani : 

Si dicono giunte da Roma per via straordinaria le 
seguenti notizie importanti, che si riassumerebbero nei 
seguenti fatti: reazione a Roma.nel senso della opinione 
moderata , ingresso dei Francesi, arresto di Giuseppe 


. Si‘apre lo scrutinio sulla proposta della dilazione. ._| 4 tivi, e di proseguire quelli uffici che riescano a stabi- 





Paric120 maggio—L’Assembea nazionale ha oggia dot- 
tate le conclusioni del rapporto del signor &révy ten- 
dente a rigettare il progetto. di legge relativo al dop- 
io comando esercitato dal generale Changarnier. 

Il signor presidente del Consiglio ha eloquentemente, 
ma inutilmente lottato contro codeste conclusioni, di- 
fese vittoriosamente dai signori Crémieux e Grévy. 

— Si sa ora ciò che hanno prodotto le elezioni. Il 

iccolo numero dei irisultati che rimangono a cono- 
scersi, non muterà in nulla la forza dei partiti, nella 


2 
di 


| di EA asi eguale al PT £ 1aa e + p Tg Li È 
luogo stesso dei è quasi eguale al numero della popolazione mascolina | nuova Assemblea. Il partito socialista avrà il terzo dei 


i 
| 
Î 
| 


fida il comando in. capo delle guardie nazionali de 
Senna al generale Perrot, ricondusse un po’ di confidenza. 
dacchè il cinque per cento s'aperse a 83 e 50. Ma È ‘el 
dite importanti fatte nell’aspettativa ‘di grosse rice 
di contante l'hanno fatto cadere di nuovo a 82 e 
corso al quale fermossi alle ore due. tI 






















































































gli altri due terzi ‘appartengono alle Opinioni mi 
e, 17 maggio, — Niente da Francofo 
di Darmstad 


non battersi contro i Badesi. La ‘guarnigione ue 


robabile che. vi siano ancorai Magiari. — L'im- 


roteggere l’onore del nome russo 


% 


un altro punto contro nemici nazionali e forestie 


«Dopo avere invocato il Dio delle battaglie e il padrone 


Dio sia con noi, € niuno oserà resisterci ne siamo con- 


Pietroborgo, 8 maggio 1849. ia 
Firmato Nicco! 


Circolo della Borsa di Parigi del 20. maggio. 
Il voto d’ieri dell’Assemblea sul progetto di legg 





e 
Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
delli 25 maggio 1849. 
Rendita 1819... Le e 80 
» ISTE A 
» 1834 obbligazioni dello Stato 850 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre. » ‘ 72 
» 1848 il. 1. marzo » 70 
» IO, 
» 1849 obblig.ni dello Stato. » 745 





Ernata-corrice. — Nel n. 434 fac. 1 col. 4 linea® 
ove dice non di pretli ministeriali, nobili, leggasi non 
pretli ministeriali, notisi ecc. di 








Dal giorno d’ oggi il Giornale la Nazione 
si riunisce al Risorcimento. La Direzioni 
dei due Giornali vide che conferendo in n 
i mezzi economici ed intellettuali di ambed 
non potevano non giovare alla causa di qu 
politica liberale, cristiana ed italiana, € 
hanno finora conegualerambre difeso. 
dosi in una le due Direzioni, not hal 
rinunciare ad valeuna. delle “dottrine! 
propugnate. î 24 OR 

La Direzione della Nazione ringrazi: 
rispondenti di questo Giornale , e Ti im 
a continuare all’ indirizzo del. Risoreime 
quelle comunicazioni, delle quali gli fur 
finora si. largamente cortesi. 


E RRo . ” 





Gli Associati alla Nazione riceveranno, a cominci 
dal giorno d’oggi, in sua vece il Risorgimento, se 
aumento di prezzo fino. alla scadenza del presente li 
abbonamento. i 

A coloro fra gli Associati alla Nazione che fo 
parimente associati al ftis rgimento, s’intenderà , 
giorno che ne faranno richiesta, prolungato l’ab 
mento a questo giornale per quanto tempo dura i 
abbonamento alla Nazione, 


lo 





S. NICCOLINE gerente. 
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- Da giorno di ieri il Giornale la. Nazione 
csi è riunito al Risorcimento. La Direzione 
L-* dei due Giornali Vide che. conferendo in uno 
non potevano non giovare allà eavsa di quella 
| politica liberale, cristiana ed italiana, ch'essi 
| hanno finora con eguale amore difeso. Unen- 
— ‘dosi in ana le due Direzioni, non hanno a 
5 ‘rinunciare ad alcuna delle dottrine finora 
| propugnate. 1 ; 
La Direzione della Nazione ringrazia i cor- 
pondenti di questo Giornale, e Èi ‘invita 
‘continuare all’ indirizzo del Risorcimento 
quelle comunicazioni, delle quali gli ‘furono 
finora si largamente cortesi. 





















TORINO 
24 Maggio. 


Ben volentieri diam luogo al seguente articolo d'un 
nostro amico residente in Toscana. Non intendiamo 
"@ ) pronunziarci sulla quistione di fatto. Malgrado 
iò che dice l'autore, noi troviamo troppo evi- 
denti i segni di una connivenza tra il Granduca ed il 
Gabinetto di Vienna. È però sempre bene che i nostri 
ettori conoscano la quistione:solto tutti gli aspetti, ; e 
a potrebbe meglio giovare ar tal uopo: che: te ac- 
urate riflessioni del nostro corrispondente. 
INVASIONE AUSTRIACA IN TOSCANA, 
—Chiamataxda chi; con qual’ titolo; ceù quale. scopo 
ustria ha invaso Ja Toscana? Questa è la prima 
estione che ad un fatto così enorme si presenta; ma 
en'è un’altra anche più importante, che. alla prima 
ollegasi. L'invasione non è un fatto puramente to- 
no, ma interessa tulta. Italia, e può :esser frutto 
un piano più vasto dell'Austria, che interessar può 
l'Europa tulta, c specialmente la Francia. Quindi & ur- 
gentissimo esaminare quali saranno le conseguenze 
| vere dell'invasione; sì in rapporto colla Toscana; che 
__coll’Italia tutta e coll’estero. 
‘‘Predominando il sistema del sospetto non era a-du- 
bitare che la. prima impressione dell'avvenimento do- 
_ vesse essere in. Toscana l’addebitarne il principe. Ma 
se colla ragione si esaminano i fatti e le circostanze, 
ie ‘altro non è da dire, che un denso buio copre le sorti 
DR questo infelice paese, è che l'imparzialità vuole che 
— perlo meno sì sospenda su di ciò il giudizio. Quali 
“sono infatti le prove di quel che s'asserisce? Sino al dì 
18 nonsi aveano che gratuite asserzioni, e debolis- 
| sime prove negative; a mostrare la connivenza del 
Governo toscano coll’Austria non si adduceva, che 
l'asserzione dei fogli tedeschi, la coincidenza dell’in- 
) vasione coll’arrivo del commissario del Granduca, il 










































APPENDICE. . 


-IL GONTE DI BARGE, 


‘ Nella. Revue “des deux mondes leggesi un accurato 
scritto sulla” campagna di Piemonte nel 1 849, di un 
francese applicato. allo. Stato Maggiore del re Carlo Al- 

i berto, Quel lavoro si fa notare per molta ‘esattezza e 
per un gran numero di particolari assai interessanti. 
Ecco un aneddoto relativo ‘al re Carlo Alberto ,: pochi 
momenti dopo d’avere abdicata Ta corona: “Hi 





« Ancora un’avventura attendeva sul suolo piemon- 
tese il ve decaduto è fuggitivo. Nella sera stessa della 
battaglia gli Austriaci accampati presso Novara avevano 
interrotte le comunicazioni fra questa città e Vercelli, 
€ collocato sulla strada due artiglierie in direzione della 











va presso la batteria un forte picchetto. di 
uma sentinella avanzata osservava la strada, 
ite. s'ode un cigolio di ruote da lontano: 
ano di guardia , che sembrano diri- 
1 le Pi TE Banda dei pezzi di artiglieria. piemon- 
loro | "; “o4a accendere la miccia, ordina di caricare 

A mitraglia e filare come si sarà a portata. Tuttavia il 

Riniore si fa udir p distinto: i soldati apprestano le 

SI cannonieri ji nobili sono al loro posto. Final- 
| -ZISaE al volgere della strada si vede spuntar un lume. 
_£ Capitano, dice Îl sergente d'artiglieria, non è artiglie- 
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conomici ed. intellettrali.di ambedue, 





sp L'uffieio del giornale starà. aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomeria, 

Hringersi franco di posta alla faire. 
sione del Giornale Li Risorgimento 









‘rapidamente, Il Capitano sospende il suo primo ordine 


| suoi ordini, — E la carrozza, 


[ avverte. il. generale che un conte di Barge, che. sì dice 









GIORNALE. 







suo ostinato silenzio innanzi.a un fatto di tal nalur: 
Ma quanto all’asserzione dei fogli tedeschi, dessa 
stata formalmente smentita dal foglio officiale toscano: 


prestartede. è sì debba poi dredere'ai fogli Tedese 
‘Cui sinora l’Italia non ha creduto mai. Inoltre ci Uol 


poco a vedere, come l’Austria interessata a c rireila 






cipe (che costituzionalmente non può dare) speri otte- 
nerlo forzandolo,.e intanto faccia di tutt per farlo sups. 
porre; e la coincidenza dell’invasioné coll’arrivo del 
cominissario, se non è puramente casuale, sarà pro-' 
babilmente un artificio dell'Ausiffa a tal fine diretto, 
Perchè dunque, dicesi, il Governo toscano non 
protesta? Facile ‘è la risposti. (Dategli un’armata da 


tutti i sacrificii, e non diviso dla partili,.@e allora pro- 
testerà, Ma non. è da farsi illusione sullo: stato pre- 


vasione, il partito” mazziniano, ha lasciato! il ‘paese 
privo d'ogni mezzo materialé di difesa, ‘stanco d’una 
agitazione «rovinosa; oppressiva e senza scopo: é que- 


sto partito pronto a cogliere ogni occasione per risor | 
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gere, spaventa ancora il paese, purtroppo facile inse 
stesso a lasciarsi abbattere. Ora il Piemonte ha troppo 
da fare, ed è legato da un armistizio; Napoli è più 
austriaco che italiano; sulla Francia ciarliera non. è 
da contare: mettersi in tali circostanze in. aperta op- 
posizione. eoll’Austria, imporla. spinger Austria ad 
occupare tutta. la Toscana, è togliere questo simulacro 
di Governo toscano che ancora rimane senza che que- 
sto possa opporre la menoma resistenza. È forse savia 
questa politica? Noi non lo' diciamo: i mali cui si va 
incontro con questa politica sono peggiori, e quelli 
.che si vorrebbero evitare, probabilmente non si evite- 
ranno; Ma questa Cia politica toscana: è la stessa po- 
litica che indusse il Granduca ad accettare il giogo del 
così:delto ministero :democratico per evitare la guerra 


civile, non osandosi vedere, ciò. che era evidentissimo, | 


che la guerra civile si postergava- di pochi. mesi, per 
vederla più fiera e. distruggere il pacse. E questa poli- 
tica è il vero motivo del contegno misterioso del: Go- 
verno toscano: se desso si è volontariamente buttato 
in braccio all'Austria; i fatti non polendo a lungo re- 
stare. occulti, il silenzio nuoce a tutti. .e.sal Governo 
non giova: ma mentre da tutti que! posti in grado di 
saperne la:connivenza dei due Govertti si nega; il.Go- 
verno toscano non: ha fatto: aleun'atto ‘in cui 
mente dica il vero stato delle case rl paese, ‘che ha 
drilto ed interesse a saperlo. La notificazione del 48 
bene esaminata, lascia le cose nello Stato . d'enigma 
come erano. Dessa a prima vista è un principio ‘di 
prova della connivenza dei due Governi; ma pure 
dessa non dice all'alto che gli Austriaci vengano chia- 
mati dal Governo toscano; e replichiamo, se il falto è 
vero, non sappiam vedere qual pro si abbia dal non pro- 
nunciare l'odiata parola. Maia spiegazione dell’enigma 


la, notificazione fu frutto della dichiarazione prece- 
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tia, ma una carrozza. » Si guata e sì scorgono bentosto 
quattro cavalli di posta e una carrozza che avanza 
e si avanza. con una pattuglia... Arresta il postiglione , 
avanza allo sportello è dimanda il nome del viaggia- 
tore. — Sono il conte di Barge, risponde questi, che 
era solo nella carrozza: sono colonnello piemontese: i 
ho. data dopo la battaglia la mia dimissione e ritorno 
a Torino. — Mi scusi, sig. conte, ma io non la posso 
lasciar passare così: ella ‘deve seguirmi presso il gene- 
rale, che è a qualche centinàio di passi di qui. — Ai | 
scortata da alcuni ussari, 
si dirige verso il piccolo castello, che serviva di quar- 
tiet generale al conte di Thurn. L? ufficiale. monta e 





colonnello piemontese, è stato 
mentre si recava a Torino, 
« Lo si faccia salire, dice il 


allora. allora arrestato 
e che aspetta in carrozza; | 
generale, e facciasi venire 
il bersagliere che abbiam fatto prigione: se questo.sol= | 
dato lo riconosce, lo lascerete passare, altrimenti lo ri- 


sarà succeduto,» 
Infatti il conte di Barge sale nell’anticamera e il bere 
sagliere è condotto al suo cospetto. i sa 
— Riconoscete voi il conte di Barge colonnello pie- 
montese ? ; 
=. No, non. conosco nell'esercito: alcuno di questo 
nome, 


terrete prigioniero. In ogni caso avvertitemi di ciò che | 
| 
















© noi non sappiam vedere come a questo non'si debby 


sua violenza, se priva ancora del consentimentédel prin- | 


contrapporre all’Austria, dategli (un paese disposto ‘a | 


sente della Toscana. Il partito vero, promotore dell’ins | 


{Toscana sospendere il giudizio, perchè te conseguenze 


La seconda delle origini del fatto, delle. circostanze‘ che 


T 


i Wa potersi opporre alle riforme } e minacciava sempre 
i d'intervenire. Secondo Te sue pretese, non ha bisogno 


aperta= lritto di riversibilità. Vero ‘si ‘è, che il trattato di 


brite a ‘difendersi, e la diplowiazia straniera che parla 


isa 


fe il suo diritto, convalidarlo, e trarne tutte Te éonse- 





1a 
|: Perchè l’Austria non usasse questo diritto non'v'era 
si ha dalle corrispondenze private; poichè si ‘sa, che | 
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SI RICEVE. L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'afficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado, di fianco allu Madonna 
deyli Angeir, e presso i principali librai, 

Perde Puoviere pressu gli Uffizi postali* 

°. Pagella e Comp, di Forino. 

euf. librai 


Puy diimovta pressa 





: P. Mer & È id. 
’ . Capobianchi, \fapiegato 
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ente del Mfonitore; a ‘dissipare l’effetto della mentita 
“la dal Monitore ai giornali che asserivano voluto 
intervento, il generale d'Aspre, minacciando marciar 
pra Firenze, richiese un atto ip senso contrario, ce 


messo in Toscana .colle forze proprie del paese. Ma 
la setta mazziniana, dopo aver distrutto in Toscana 
ogni forza materiale e morale, dopo aver lasciato 0e- 


‘questo allo fu discusso e controverso sin nelle, parole: 
l'Austriaco volendo .vi si dicesse quel che non è, il 
Governò\toscano cercando salvarsi alla meglio. 

il certo poi, che mentre si. vuol far credere che 
gli Austriaci %engan chiamati dal Granduca, allAu- 
stria si alfribuidee niente meno che il progetto di co- 
stringere Leopoldò Il ad abdicare, dando al figliuolo 
una reggenza austriaca. E mentre si vuol far credere 
questa connivenza, il sènerale d’Aspre non osa nel suo 
proclama di dirlo, ma egli viene per ordine di Radetzky 
e venendo infatti a tal modo il suo contegno è tult’al- 
tro che amichevole a quel Governo che si vuole. averlo 
chiamato. Poichè desso agisce come autorità affatto 
indipendente, e del Governo toscano poco. nulla si 
cura: egli scioglie le guardie nazionali dove arriva, 
innalza una bandiera che il Governo toscano non ha 
ripreso, obbliga le truppe toscane a mettersi .solto il di 
lui comando senza che ordine ne abbiano dal loro. Go- 
verno, erige consigli di guerra senza che questo Go- 
verno lo consenta, s’impadronisce del telegrafo, non 
dà alcun conto delle sue operazioni; e dicesi giungere 
ajproibire la circolazione di qualche foglio del giornale 
officiale. 
} Cosa è da conchiudere da tutto questo? Il mistero, 
réplichiamo, è tale, che per lo meno bisogna sospen- 
dere ogni giudizio: ma stando ai fatti saremmo piul- 
‘tosto inelinali a dire, che. il principe toscano.soffre 
Una violenza dall'Austria, come la soffre il paese, 

Abbiamo detto doversi suli’ invasione tedesca in 


giunto. volle compire. l’opera‘ sùa.. Dessa sembra 
che andasse col motto: 0 noi od Austriaci; equindi, 
allorchè il popolo indegnato della tirannide anarchica, 
più oppressiva, e non men vergognosa dell’ausiriaca, 
scosse il giogo, la setta volle resistere in Livorno, e 
continuò a minacciare altrove. Il Governo nuovo ob- 
bligato a difendersi dalle irruzioni Livornesi e a eonte= 
nere il partito, restò inabile ad adoprare ai confini 
le sue piccolissime forze, anche per un simulacro di 
resistenza ‘contro un'invasione inaspettata. appunto 
perchè ingiusta: la Toscana avea bisogno: d'una forza 
disciplinata esterna su-gui contare, finchè una forza 
propria non fusse creata; l’Austria ‘ne ha profittato , 
dessa interviene, perchè non intervenisse altri. Così 
i voti dei. mazziniani sono paghi: l’opera loro è 
compila, 
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Nè è soltanto una compiacenza infernale il van- 
taggio-che la demagogia ne irae; ma quel partito 
nella sua disfatta non poteva sperar di meglio, che 
vedere il trono di Leopoldo HT-sostenuto dai Tedeschi, 
la restaurazione seguita dall'invasione. Poiché non 
v'era in Toscana un mezzo più adatto a distruggere 
il principio monarchico, che farlo difendere dai Tede- 
chi. Possibile è; ‘che l’infima plebe delle campagne, 
stanca ‘del disordine passato, veda con indifferenza, 
ed anche con piacere l’austriaco, contenta del momen= 
tanco riposo; ma. nelle città e nelle classi incivilite 
noî xi ha parte d’Italia in cui il nome tedesco sia 
così avversato come in Toscana ; dove l’idea nazio- 
nale è più diffusa che altrove, e {nttisatino l’aastriaco 
venire come padrone, 

Seimila buoni soldati d'altra bandiera sarebbero 
stati più che sufficienti a consolidare l'ordine in To- 
scana. Se Piemontesi, sarebbero stati accolti con en- 
lusiasmo; se stranieri; ma non austriaci, si sarebbero 
sempre riguardati come ausiliarii ed amici. il Joro 
contegno avrebbe moralizzato Te truppe toscane, tutto 
il popolo avrebbe cooperato con loro, il ritorno del 
principe sarebbe stato un trionfo. Ma l'intervento di 
Una potenza che opprime tutta Italia, ed a Toscana 
è particolarmente sospetta ed invisa, non serve che a 
dare un momentaneo riposo, preparando semi funesti 
di discordie, tumulti e guerra civile ben altrimenti 
peggiori di prima. Perchè questo non si avveri, non 
Vha che una sola speranza, quella cioè che l'inva- 
sione austriaca fosse di brevissima. durata; cdi fatti 
posteriori vengano ad evidenza a dimostrare il principe 
totalmente estraneo all'intervento, aver desso pure sof- 
ferto una violenza. Ma se ciò non è, se anche questa 
volta è per debolezza ‘caduto nella rete l'avvenire 
suo e del paese sarà tristissimo. Nulla v'ha di più de- 
risorio che la missione di rimetter l'ordine in ‘foscana 
affidata all'Austria. "i 5 

In Toscana il principio dell’ordine è identificato 


—_r—r*rrrro_T———— limi iii 
questo tono; quindi il conte di Barge si congeda dal 
generale austriaco, il quale lo riconduce in carrozza. 


Risalendo la scala il generale Thurn, rivolgendosi ‘ai 
suoi aiutanti di campo, dice loro: 





Faccompagnano e dello scopo cui si mira possono esser 
j gravissime. Secondo noi, l’Austria invade la To- 
Scana di sua autorità, e per un preteso diritto proprio: 
la demagogia le ha dato il pretesto ad usare questo 
Uiritto, la sua posizione in Italia , € l’assurda politica 
della Francia glieve hanno creato interesse. Il diritto 
‘dell'Austria è quello stesso per cui nel 1847 sostene- 





del consentimento del principe, nè di quello delle al- 
tre potenze. La Toscana, secondo lei, non è stato indi: 
i pendente, bensì un feudo dell'Austria, pel preteso di- 


Vienna non ha lasciato feudi, ed ha assolutamente di- 
Sbrutto questa riversibilità; ma coll’Austria vittoriosa 
cin-Htalia e sostenuta dalla Russia; ‘colla Toscana ina- 


‘entre l’Austria agisce; il dirilto esiste, perchè il can- 
60ne lo fa valere. L'Austria interviene per far rivive- 


guenze. i 


«&he una sola speranza ; cioè, l'assentimento di tutta 
“Foscana alla. restaurazione, e l'ordine stabilmente ric 
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— Osservate bene. 

Il bersagliere si avvicina , ficca gli occhi in viso al 
viaggiatore e ‘rimane stupefatto.. Il conte gli ammicca, 

— Ah sì, certo che lo riconosco, è il conte di Barge, 
sclama il‘bersagliere; diamine, fu durante la battaglia 
sempre vicino al re. 

Il conte gli fa un gesto colla mano, il bersagliere si 
allontana, e il viaggiatore avanzandosi presso la porta, 
dice all’ufficiale : 


— Il conte di Barge è un uomo seducente pel suo 
spirito e i suoi modi. Non l’avrei creduto un militare, 
ma. piuttosto un diplomatico. Che ne dite? 

= Siamo del vostro avviso; generale; ma ecco il ber- 
sagliere, egli. ci potrà dire l’impiego che occupava que- 
sto colonnello alla corte di Torino. — Ehi, amico, chi 
è quel conte di Barge che ci ha lasciati testé? 

— Signori, il conte di Barge è il re Carlo Alberto, 

— D re! SV 

— Signori, ripiglia il conte di Thurn dopo alcuni 
momenti di silenzio, Dio protegge l’Austria. Che non 
si sarebbe detto, se per uno sbaglio fatale la batteria 
avesse fatto fuoco su quella carrozza e che quello sven 
turato principe fosse stato colpito, come certamente ac- 
cadeva! Si sarebbe detto che nemici implacabili quanto 
perfidi avevamo assassinato il re Carlo Alberto, dopo 
avergli teso un vile agguato. Riugraziamo Iddio d’averci 
rispariniata questa disgrazia, e rallegriamoci di aver 
potuto vedere ed apprezzare sì da vicino il nostro eroico 


— Suppongo che nulla più osti, signore, alla mia par- 
tenza. 

— Perdoni, colonnello, ma il sig. generale di Thurn 
in) incarica di pregarla ‘di prendere una ‘tazza di tè 
con lui, i 

Il conte. accetta; entra dal generale, che dopo alcune 
scnse:sui rigori cui lo: condanna la guerra, comincia la 
conversazione: si parla di battaglia: il conte raminenta 
tutto ciò che si è fatto nel campo piemontese: il ge- 
nerale ciò che si è fatto dagli Austriaci. Quindi sog- 
giunge : 

— Mi scusi, signor conte, ma mi maraviglio che un 
tomo così distinto come lei non abbia fatto maggiori 
progressi nell’armata, 


SS È ii AVVEESARIO. 
= Che vuole®nob fui mai fortunato: non potei riu: 


| seire, Perciò dopo la battaglia; vedendo che la carriera 


DAS i : 1 io pa Diagneces 
militare: mon aveva più avvenire per me, diedi la ‘dis 


messione dal grado che occupavo. 
La conversazione continua ancor qualche tempo su 
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i) ‘|-eupare. le»- posizioni «siratepiche ail-territonienage» 
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Il. RISORGIMENTO 
O I i 
colla monarchia. costituzionale del principe attual- | può per ora destarle sospetto; ed eccetto che in Napoli | assai trasparenti, questo tale molivo non vada com 
mente regnante, sostenuta dal partito moderato che in un mutamento di politica non avvenga prestissimo, | preso tra quelli che affettano gravemente . l'interesse 
sè riunisce il numero e la parte più intelligente, più | quando quel governo si vorrà troppo tardi staccare | dello Stato. La Concordia ha dunque dinsenticato di 
morale ed autorevole del paese. Ma questo partito | dall ui questa sarà tanto forte in Italia ed il | che si tratta? Si tratta di una supposizione di tradi- 
non può aver vita e forza ordinatrice in Toscana, | trono di Nea a ag perg È 1 e pel sangue. mento, e fatto sul campo di battaglia, e di quella bat- 
che a patto che il principato si conservi indipendente | che anche quel Governo dovrà se rire il Suo giogo. taglia che ha costato la perdita della corona ad un Re, 
dall'Austria, e più italiano che sia possibile. Se il Ora domandiamo ai politici SA in Ialia è | dell’indipendenza all’Italia, e forse qualche cosa di più. 
principato diviene austriaco, quel partito si scioglie e | per la Francia una semplice questione d'influenza, od Come mai si ha il coraggio di chiamare personale il 
si disautorizza; sorger potrà un partito austriaco puro; il soccorrer l’italia un semplice le cavalleresco: do- | motivo che possa accreditare nel ‘popolo un ‘infame 
ma questo produrrà per altra via in Toscana i disor- | mandiamo se quando l’Italia definilivamente vinta sarà sospetto, col quale si era già riuscito a scaldare le fan- 
dini stessi della demagogia, perchè non avrà seco che | strascinata dall'Austria, Ja Francia si crederà sieura..{ tasie e preparare le prossime elezioni? 
parte della plebe. Poichè di questo può ben esser certa la Francia, che; D'altronde, noi abbiam detto è da presumere, non 
L'ordine affidato a questo partilo non può durar il di lei abbandono Ja farà bensì spregevole ed invisa |! abbiam detto che sia. E crediamo aver detto qualche 
tanto, che quanto i cannoni stranieri stanno in To- ai popoli che poteva avere alleati; ma Ro questo | cosa di logicamente esatto; perché siam convinti che 
scana: la Toscana non è Napoli: sperare che possa lo spirito invasore tte nordiche si ata, se lo stesso Direttore della Concordia si fosse trovato 
reggervi un Governo apertamente avverso al paese, e BOSS ARCO ea di vedere nella Francia li nella circostanza di potere con un tratto di generosità 
ai da forze del paese stesso , è la più stolta il- bera e indipendente un pericolo ed una-minaccia con- i accreditare menomamente un sospetto, cminentemente 
lusione che si possa-concepire da chi non conosce la | tro gli invasori, a pro dei vinti; e quando il principio; | infame in sè stesso, ma molto più infame perchè teu- 
che rappresenta l’Austria avrà vinto, una nuova coa-/| dente alle conseguenze più perniciose che il' paese possa 
lizione contro la Francia rimasta sola, non è cosa rai subire, si sarebbe rassegnato anch'egli’ alla: dolorosa 
assurda quanto si crede. | necessità di non mostrarsi generoso. 
« Cotesti cortigiani, dice la Concordia (alludendo 
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a noi!) sono spesso molto imprudenti, ece.n \ 
\ Gotesti democrati, noi rispondiamo, (alludendo, se 
occorre, agli uomini della Concordia): troppo spesso 
non sanno quel che si facciano: è grandemente pro- 
babile chela loro scempiaggine sia arrivata al punto 
di uccidere un uomo per troppo volergli ‘del bene! 


eri cr 


Toscana. 
Ed intanto quali sieno gli effetti morali d'un Go- 
verno devoto all'Austria in Toscana, si vede dagli 


eméti che il solo ‘sospetto è ‘bastato a produrre. 
Non l’Austria, bensì il popolo toscano rimise Leo- Il Corriere Mercantile AR che gli Austriaci” 


poldo HI su quel trono, che con danno del popolo | sono entrati a Firenze: perchè? i giornali che ci danno 
Leopoldo aveva per sua debolezza perduto ; ma il | questa notizia tacciono delle cagioni; ma noi non pos- 
movimento popolare non fu menomamente retro- | siamo ancora prestarvi fede, ed aspettiamo conferma. 
grado, gli uomini portati al potere del popolo, e i | L'Assemblea romana rigetta l’ultimatum. dell’inviajo 
loro atti ne son la prova. Quello fu un movimento | francese: ma i termini di questa reiezione non sono” 
italianissimo, e la speranza d’evitare un intervento | conosciuti. Si ha ragione dunque di credere che j/ 
austriaco contribuì non poco a dar forza al parlito mo- | triumviri abbiano consultato più la loro posizione, che SICILIA. 

derato. Chi esulta‘attualmente dell'invasione è quindi | lo stato delle cose. Come sempre in ogni loro atto, | Siam sempre privi. di. dirette corrispondenze dalla 
il partito repubblicano, che tutti gli sforzi adopera a la presunzione trae questi uomini ad estremi partiti, || Sicilia. Ma il Lombardo, partito da Napoli il 20, recava 
far credere la connivenza del principe. JI fatto da loro | e quello che è peggio, ogni volta che trattasi di metteri a Gerrova il 23 la nuova che le truppe napolitane erano 
si presenta come. un atto della più nera ingratitu- | in pericolo le ambizioni loro, non badano a sacrificati, 
dine, e la parola tradimento con arte si sparge per il | per queste l’utile e l’onesto, sia pure dell’universalè, 
paese. A questa parola il partito costituzionale , sal- | sia pure del popolo da essi con tanta iattanza esaltato 


Sag 


promessa completamente, sempre come le promesse 


reati, politici e comuni. Si eccettuarono però i capi, e 


vezza del paese , si disorganizza : l'energia che si era | ed illuso! CO | per capi «intendono coloro che feceito la rivoluzione, 
sviluppata illanguidisce di nuovo , i buoni ‘in gran Ora che farà per l'appunto questo popolo, dal quale cioè tuiti. Così 3a 4 wila emigrati resteranno esclusi 
parte ritiransi, non sapendo più a che ‘appigliarsi ; | oramai l'Assemblea ed i triumviri separano le loro dall’isola, ed altrettante, famiglie desolate; e chi sono | 
poichè se nella repubblica vedono l'anarchia, nella | sorti? Se meritano fede alcune notizie posteriori,.il | costoro? Il fiore dell’intelligenza, dell'onestà, e ciò che 


entrate. in Palermo il 14 alle 3 pom. L’amnistia erasi 


del governo napolitano, a tutti, e per ogni genere di 


En — TIZIANA urti etici Sag dii i ricevimenti - sn 


f 
È 


Derossi Francesco Vincenzo, maggiore nel pr 
taglione di riserva del 7 reggimento di fante 
reggimento di fanteria ), trasferto collo stesso 
14 reggimento di fanteria; 
| Cusani cavaliere Francesco, maggiore nel reggin 
Piemonte Reale cavalleria, promosso al grado 
gotenente colonnello in soprannumero nel bat 
| Veterani; 
| De Gradi Giuseppe, maggiore nel corpo dei 
! nieri reali, incaricato rango del coi 
militare della città di Chivasso; 

Mauttoni. Teresio, sotto-comimissario di guerra! d 
classe, nominato commissario di seconda classe, | 

Ferreri Giorgio, sotto--commissario di guerra d 
conda classe, nominato sotto-commissario di guen 
prima classe; + 

Tempia bia, sotto-commissario di guerra | i 
classe, nominato sotto-commissario di, guerra 
conda classe; ì 

Gobbi Teofilo, sotto-commissario di guerra | di 
classe, nominato  sotto-commissario di guerra 
conda classe; 

Borromeo. cav. Emanuele, luogotenente nu 
mento Aosta cavalleria, figa da ulterior seri 
in seguito a. sua.( gin ul 

Belgioioso cav. Alberto, sottote ente 
lombardi, dispensato da ‘ultrio r 
sua SS 


tì 


| goni Dos (1 da ultorior ser 
a sua domanda; 


—MinisT®RE DE L’INTÉRIEUR. — Rapport fai “è 


par le ministre seeréiaire d'État pour les affeta x 
rieurs en audience du 22 mai, ù 


Sire, 


‘Par arrété ministériel du 9 janvier demi 
de l’autorisation royale, une Commission d' 
caval été instituée. pour la Savoie. 

Cette Commission devait étudier les. bhesoin 
pays et proposer au gouvernement toutes les. 
rations, toutes les réformes utiles pour soulag 
sition actuelle et assurer sa prospérité pour È 

Mais aujourd’hui que :vont se réunir les Gonse 
visionaires, sans: que la Commission ait encore af 


mo ; ? ja ssuno osa affrontare | popolo ripigliando egli stesso i suoi diritti sarebbési "az i ‘è il {oe . sg 
onarchia vedono l'austriaco, e nessuno 0sa Pol } ’ tutti non. sanno, della moderazione poluiea Qual'è il | ., mission, son mandat doit cesser, La loi du 


uesto sospetto. Ecco l'ordine che ‘l’Austria può met- | accostato alle proposte onorevoli dell’ inviato francese; loro delitto? Averereclamato in favore del proprio paese 
q P P propio: paese, 


1848 accorde en effet à ces Conseils la faculté 


n siae ; 13 o SII ee 
tere in Toscana. cata se avrebbe aperte le porte alle schiere del generale Oh= | oppresso da 30 sani o ee. Di SEO cpe poser toutes les mesures qu’ils croiront nécessai 
Ma è veramente l'ordine quello per cui nell’inva- | dinot, e cacciato di seggio gli abusatori del suo potere contava sette secoli di esistenza, che non è un'utopia, | tiles dans l’intérét IR e a p 


der Toscana si dà tanta pena esemplare l’Austria ? | e delle sue intenzioni. Se questo fosse, l’incarico dei 
Confessiamo non esser così semplici per crederlo. Noi | francesi troverebbesi grandemente alleggerito: appog- ; ahi un 
: 2 x Das È ; Sri È ; ni : minis ro ing ese davanti a arlamento ing ese. 
si c ‘rane 6 giati ad una seria maggioranza solennemente manife- i 
am d'aVviso la politica della Francia, sempre iaporta, 1 Slot . 86 Il fatto è materialmente consumato. Ferdinando ha 


sempre vacill i isur : rribui statasi, potrebbero parlare forte a Gaeta, a Napoli.;{a | _. 
sempre Vagiapi, e di mezze misure, aver contribuito | Statasi, potre È e SPO dol vinto. Con quali mezzi e con quali trame, più tardi verrà” 
non poco all’invasione toscana. Cosa fa attualmente Madrid, a Milano: la situazione rimarrebbe nelle loro | ;) inomento di dirlo. Ma.il piartro della Sicilia è estinto 


ma un’ TESTO DI LEGGE, giurata da una serie di re, e 
pochi mesi ‘addietro. riconosciuta solennemente da ùn 


qui la composent. Dailleurs les légitimes représ 
des populationsdoivent étreleur interprétesnaturels 
exposer leurs besoins, et ce serait leur témoigner 
de confiance que de laisser fonctionner, à coté d’e 
un, Corps étranger qui aurait. les: mémes attributions, 
Ges consìdérations engagent le soussigné à propo 


la Francia coll’Ialia, se non quello che ha fatto colla | mani, e se questa volta sorgessero ostacoli, non po- perciò? No; non è con' un articolo del. Tempo che sì | VM suppression dla ae Commission, si 


Polonia? Dopo aver cento volte promesso i suoi soe- 
corsi e spinto colla sua influenza il movimento ita- 
liano, al momento del Hisognò prendendo a pretesto! 
la dissoluzione mazziniana, che senza la repubblica 
francese e i principii anarchici in essa sviluppatisi, non î 
si sarebbe in Italia mostrata, la Francie abbandona Nel num. 454 di questo giornale, raccontando le sore uomini e nazioni e governi. Son di quelle perfì 


trebbero venire che dagli amici dell’assolutismo, 0 dai | lacera una delle più antiche costituzioni d’Europa. Il V.MI 
pregiudicati consigliatori d’un passato che non può movimento siciliano ha tanto poco da fare colla dema- 
avere ‘onorato ritorno, e cui ripugna,non meno della È ‘gogia che strazia.il.mondo, attualmente, quanto le bar- 
sana politica, la religione. È barie napolitane han che fare col nome di Dio che 
s'imprestano. La Sicilia è vinta, o più che vinta é tra- 
dita. Fatti e documenti esistono che copriranno di ros- En suite du rapport fait à S. Met m 
- | approbation, le ministére de l’intérieur, 


y autorise, cette mesure aura lieu. P tun simpli 


ner 
arr créte ministériel. 


Le ministre de L'intérieno P 


S. M. approuve. 


l’Italia. L’abbandona col fa role ; j : j abbi Mir : a - ca 
di di 3} > "i Ho etna O colle parole; ultime ore del generale Ramorino, abbiam terminato | gie che non possono mai ritenersi per consumate, per- Considérant que la Commission d'enquéte o 
ed invece di soccorrere l'Italia contro l’Austria, va a | colle seguenti parole: È ché il mezzo di vendicarle risorge quando e dove meno | voie n’aurait pas encore accompli sa mission; 


ricercare }a sua influenza in Roma con una spedizione «..... è da presumere che la clemenza dit un | sì pensi. 

insufficiente ed un programma indefinibile, come è la | « nuovo re, soldato anch'egli ed esperto delle vicende Spigno 

sua politica. Ed eccone gli effetti : in Roma si hanno | « de’ campi, non sarebbe stata fatalmente trattenuta, RISPOSTA 

Francesi, Spagnuoli, Napolitani, Tedeschi, e forse fra se quella rea parola di tradimento non si fosse cac- ad: un-articolo della Democrazia 2. corrente. 


Considérant que la réunion des Conseils divì 
res doit avoir lieu le 15 juin prochain; qu ‘ces 
sont investis par l’art. 218 de la loi du 7 oci 
de la faculté de proposer tout ce qui se ra 
intéréts économiques de la division et des pr 


rà 7 nie sa î ii no PP . Sit è e 
poco anche gl'Inglesi; e per compimento di rappre ciata .con. iniqua sbadataggine ad attraversarne ;le Se veramente la signora Democrazia a ‘tal segno è " 
saglie all'occupazione di Civitavecchia, l'Austria in- : : ; sat : : RAR 2 i PA ; ; . | la composent, HBE d’ailleurs 6tant les repré 
id heT ? mire. Così le stoltez ze de’ partiti sono giunte spesso, | giunta di miseria da non poter piùstuzzicare altrimenti populations qui les ont élus si doivent da 
vade anche Toscana. . i E ii ta :i n _ ; 
f n i Sid: da e giungono con ispaventoso esempio ‘a’ dì nostri a il sonno ai suoi lettori che col raccontar loro delle | besoins et ètre leurs interprétes auprés du gouv 
Nè può essere altrimenti se si riguarda la posizione | « corrompere le più generose intenzioni eva perdere | fanfalucche, io le darei il consiglio di collocarne il'tea- que par conséquent il ne Serait pas rationnel è 


politica dell'Austria in Italia. Non si vuol compren- | « coloro stessi che poco prima avevano con caldissimi 
dere che l’Austria non può in Italia restare a mezza | « voti innalzato ». 


via. Il movimento di nazionalità può esser caduto an- A che cosa alludessero queste parole, ognuno tin 
che per essere immaturo, ma collo sviluppo già avuto | tese, perchè non v'era anima vivente in Torino a cui 


tro in luogo, ove alimeno non sia ‘troppo : facile smen- | x coté d’eux vine Commission spéci de qui 
tirle, nè siano esse di tal natura a violare il buon senso. | mémes aftributions; ; 

| Allora la purissima vergine potrà facilmente dispensarsi A arrété ce ‘qui suit; 

dal fantasticare riunioni politiche nella sala di belle arti La Commission d’enquéte instituée par annbi | 


Ka di i i Rn . in easa Benevello, né, varcando altrettanto i limiti del La 
è impossibile che si arresti. Facciasi quel che si vuole 0 1 ; O a t Ea RIEN > 1 stériel du 9 janvier 1849. pour étadier les beso 
P q » | fosse ignoto come in questi ultimi giorni il patrvot- ridicolo come quelli dell’impudenza, farsi persino a di- 


la Savoie, est dissoute, 


l’Austria non può tener Ja Lombardia che col sistema | x; 3 mabhcradloni RR, È Br 
p LIS Te tema | ismo de’ nostri liberaloni aveva, nella morte di Ra- | chiarare le materie che vi sì trattano, e colorando la Les e ati 

del terrore, che le cagionerà urti violenti e continui, | morino. fondato il SA o de cui S i ; è ; 

dui s e alin ig indice , fondato il nuovo argomento de’ suoi susurri, i scena con quella bell’ora romantica, tenebrosa della | délai au ministère de l’intérieur pour étre comm 
e finchè vi saranno in Italia stati indipe } a NRE . Hr di : Ì 

i “0 È 3 {tali di di I Di di 1; non | deile sue conversazioni, delle sue calunnie. La ese- | mezzanotte, e questo consiglio le si dà per la ragione | gl y a lieu, aux Conseils divisionnaires pour de 
pe " CIR AA TIAGO PICCOLE asta ben | cuzione di Ramorino era stata dichiarata impossibile; | semplicissima che il signor Beneyello, come quello che | Turin, le 22 mai 1849. 
conosce la sua posizione, e vittoriosa non sa mec i Dice ora D 7 rei ; ) È 

a sua p ’ sa consen- | si previde la fuga, la corruzione de” giudici, l’avvéle- | ha consacrato e consacrerà tutta la sua vita alla vera ‘ Le ministre de l'intérieur Piaeusii si 


ip ‘a ]e ?dic all}; " E CI 7 ; i » "RN i . di . aLe a . 
tire a svellere la Lombardia dall'impero, perchè s’u- namento, e finalmente Ja grazia; se ne parlò come libertà, TORE di coloro tutti con cui si gloria di- 
videre le opinioni, odia non meno le tenebre che le 


nisca all'Italia, dessa vuol ‘ritenerla, e cerca garanzie Rene ; » 
7 un sospetto dapprima, poi come cosa perfettament 

er l'avvenire. Ma lungi dal poter consentire a divi- | ; RI Ae aj i 
i) i e. bgie poero intesa, poi si posero fino delle scommesse, poi se ne 
dere con altri la sua influenza in Italia, dessa le ga- | imbrattarono, al solito, le mura della città 

u n È 2 ’ » cl è 
ranzie non può trovare che nell’estendere direttamente Il fatto è indubitato, e se esso avvenne, è chiaro che 
o indirettamente a tutta Italia il suo giogo di ferro. In | uomini da cui ebbe a parlire ci furono certamente. È NOT ALE DIVERSE. 
“altri termini l'Italia è destinata o ad esser tutta libera | anche evidente:che, qualunque.si.fossero,..devore;pe» 

* f È 
ed indipendente, o tutta Italia dovrà subire dall’Austria-{ tersi chiamare colla parola partito, quella appunto (ITALIA. 
la sorte della Polonia. Ed a questo dopo la vittoria + che noi abbiamo adoprata 1 
sono diretti i suoì sforzi; per questo impone al Pie. 
monte condizioni umilianti, per questo invade Toscana 
e le Romagne. Riuscirà nel suo progetto? Per nostra 
sventura ciò dipende in gran parte dalla Francia; ma | Jeye essere una delle frazioni che si dicono de 
‘880 20 mocera= 


quel che vediamo si è, chedessa ha fatto già gran cam- tiche. Ci -dispensiamo di dimostrarne averiamonti i 
mino in questa via. Il Lombardo-Veneto è nuovamente perchè. È 


»” 
artate menzogne. 
BenEVELLO. 


Toro. — S. M. ha approvato quanto segue: 


Quale sia il partito che possa er dri i j- 
possa Aver drilto di aggio) Gon decreto del 5 maggio 1849. 


care a se stesso quelle parole, noì non l’abbiamo già 
detto; ma se ora si vuole che il diciamo, è chiaro che 


domanda; 


lombardi, id.; 


Guyet Giuseppe, maggiore nell’artiglieria lombarda, 
dispensato da ulterior servizio militare, in seguito a sua 


Circolare del Ministero di guerra e marina ai s 
comandanti generali delle divisioni militari: ai 
mandanti generali dei corpi d'ogni arma e de) 
all'azienda ‘generale di guerra e di azienda g 
d’armata. 


n conseguenza delle pda disposizi 
stia per tutti ì nai era sz ung 


quali sì [on a rientrare nella pa 
il giorno 15 di giugno prossimo inclusi 
speciale obbligo al Ministero di guerra 


Trotti Lodovico, maggiore nel reggimento Cavalleggieri | un tale effetto prese 1 uu 


1.Sì procederà mediatamente allo scioglimen 


suo, dessa è già in Alessandria, ed occupa la parte aan ali i È ; i ; 
; 5 ? Infatti la Concordia si affretta a protestare contro Bariola Enrico , luogotenente nell’artiglieria lom- | corpi, compagnie o colon e di truppa lombarda 


militarmente più importante del Piemonte; dessa ha | je. nostre: invereconde parole; ‘è ‘con un argomento | barda; id. 
*) 


rese e polacca. i 


ì i Par . Piacenza, non meno che quel di | pe Ari £ ansi ; ‘ a n 
ildueato di Parma e Piacenza, q ehe Aristotele dimenticò di qualificare, dimostra che Sforza-Bissari conte Gerolamo, luogotenente nel reg- Zi Glingividol non lombardi, nè Pegsecoi o; 


Modena, dessa domina la Toscana invasa, dessa occupa | se Ja grazia reale venne negata per motivi personali, | gimento dragoni lombardi, id.; 

Bologna e le Legazioni, e fra poco la vedrem pure in- | ciò da parte nostra che l’asseriamo sarebbe stollezza 5 Patroni barone Giuseppe, cottotentlite aggregato 
nanzi Roma. Or cosa resta dell’Italia? Resta illeso il | tristizia, perehè tenderebbe a far ricadere il nostro | *C8gimento Piemonte Reale cavalleria, id.; 

solo trono di Napoli, che col favor della lepubblica | biasimo su persona che sla sempre al di sopra d’ogni Con decreti del 15 maggio : 

francese soggiogata, o a meglio dire distruita la Si- | nostra querela. 


cilia, si è reso più saldo, quasi a mostrare all'Europa La Concordia s'inganna, e il suo error 
: d P osta pel | gl grado di maggiore nello stesso corpo; 


al | Acqui. od in i quelliatto Topo che stabilirà il coma 
generale della diyisione d’Alessandria, come g 
ser iveva ‘precedentemente. si 


Demagistris cavaliere Giuseppe, capitano comandante 3. Lo scioglimento di tali corpi avrà luogo nell 
di divisione ‘nel corpo dei Carabinieri reali, promosso | ove essi sono attualmente. 


che il secolo xx è il secolo del cannone. Ma Napoli. | chiamare personale il motivo di cui si tratta, e SUp- | Chiesa‘della Torre ‘cavaliere Federico, ‘capitano co- 
1 3 % - ; ; * 9 
sì è salvato seguendo la bandiera dell’Austria, Napoli | porre che un tal motivo, insinuato, soffiato nelle masse, | mandante di compagnia nel corpo dei Carabinieri reali, 


ha legato troppo fortemente all'Austria la sorte sua, nè | annunciato anche colla stampa per mezzo di allusioni promosso ‘al grado di maggiore nello stesso corpo; 
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sotto i Liu SETA e A dei co- 
- mandanti diretti dei corpi. i 

6. L'azienda generale di guerra, qualora presso detti 
corpi non siavi il rispettivo commissario, disporrà tosto 
ne sia destinato uno per attendere alla regola- 
ione dei conti, ed all’eseguimento d’ogni cosa di- 
pendente. - 

7. Il commnaissario di guerra concerterà col consiglio 
d’amministrazione del corpo, secondo gli ordini del de- 
legato a al licenziamento, per ritirare le armi e gli effetti 
che occorre di proprietà del R. Governo. 

8. I consigli, d’ammministrazione in. massima, i mag- 
 giorì di amministrazione, gli uffiziali direttori dei conti 
. è pagatori, i capitani-ed ogni persona avente ingerenza 
| nell’amministrazione rimane risponsabile della sua ge-. 
‘stione, sino a che ne ‘abbia reso regolar conto al signor 
;; commissario predetto. 

9. Ad ogni bass’uffiziale, soldato od altro individuo 
della bassa forza, sarà saldato il proprio conto a tutto 
‘il giorno stesso. del rispettivo licenziamento. 

410. Gli individui della Legione Polacca, nella ‘circo 
stanza dello scioglimento della medesima, saranno trat- 
‘tati precisamente secondo le apposite norme accennate 
nel decreto del 22 gennaio 1849, articolo 7; e per 
| quelli ‘che si recheranno all’estero, i 6 mesi di paga sa- 
‘ranno loro cor risposti. al luogo di frontiera, ove ciò può 
eseguirsi, 

11. Gli individui licenziati avranno condonato il ri+ 
| spettivo debito di massa; — riterranno gli effetti dî ve- 
lario. e calzatura, di cui possono abbisognare; salvo il 
cappotto, in loro proprietà; — saranno retribuiti d’in- 











| diveiti;; — vi saranno “accompagnati in drappellì da 
e bass'uffiziali da comandarsi appositamente fra 
di Minpagene, o sono. al regio servizio; e du- 


ata nel relativo foglio, seguendo nel miglior ordine e 
ontegno la loro direzione; — giunti al luogo di fron- 
era; sarà a. ‘caduno dei cbifedati predetti pagato; a 
di a Sean dar lag legione: pe: 


i Gl'individui ii per lo rn di tali 
x non intendessero di sortire dai ‘R. Stati; 
















bblica del luogo:di essere fori di ‘mezzi di sussi- 
tenza, o di possedere qualche arte o professione per 
ocacciarseli. 

| Altrimenti saranno riuniti in drappelli ed accompa- 
Île frontiere. 


è ico ai i corpi. soppressi , diversamente ritorne- 

‘anno al loro posto, i 

14. Sì recheranno parimente al deposito i consigli di 

Imministrazione eventuali, colle relative carte ,,@ quanto 

‘occorre, 

15. Intanto che a. tempo opportuno verrà disposto per 

la definitiva sistemazione dei conti dei corpi lombardi, al 

ricevere della presente ciascun commissario di guerra 

‘avente l’economica direzione d’uno di essì corpi o depo- 

siti, inviterà acciò si riunisca tosto il. Consiglio di ammi- 

listrazione, ed alla sua presenza addiverrà alla ricogni- 
zione dei fondi di cassa: quindi ricollocato il contante in 

‘ essa,ne ritirerà una delle chiavi, ed occorrendo poste- 

| riormente estrazioni di fondi per pagamenti acconsentiti 

04 ordinati, sarà richiesto l’intervento del predetto lun 

zionario dell'Azienda ritentore di una chiave. 

. Si procederà pure in tale circostanza alla ricognizione 
dei fondi di magazzino, facendone constare per apposito 
processo ) yerbale e stati degli oggetti riconosciuti, siccome 
‘è prescritto per le ordinarie verificazioni di cassa e ma- 
gazzini, 

‘Tali.verbali e stati saranvo firmati dai membri del 
Consiglio e dal commissario di guerra. 

— Copia di siffatti documenti sarà tosto trasmessa a questo 

ESS Mi stero ; e ciò indipendentemente dalla trasmissione a 

fa sene pure all'Azienda generale di guerra. 


Individui lomburdi attualmente nei corpi di iruppe 
Ri, ; 
























16. Delle stesse sopramentovate disposizioni di amni- 
stia essendo in facoltà di. pr ofittare gl’ individui lombardi 
che servono nei cor pi diversi di tr ‘uppe piemontesi, sono 
così autorizzati ‘i signori colonnelli a secondare le do- 
.mande di congedo che per tale motivo, e nel termine 
sopraindicato loro-vengano dirette dai rispettivi subordi- 
ai car saranno applicabili” le norme medesime di 



















Derra Rocca, 











Una fra le condizioni imposte dalla tristizia delle cir- | 
costanze, dopo l’'infausta giornata del 23 p. p. marzo. 
quella si fu dello scioglimento dei corpi di truppa for- 
mati di generosilombardi, polacchi ed ungheresi, già sud- 
diti dell’impero austriaco, volontariamente accorsi adar- 
ruolarsi sotto l’italiana bandiera per la comune indipen- 7 
denza. La richiedeva il nemico vincitore è fu contem- 


Circolare del ministro di guerra e murina, a S. A.R. il 
duca di Genova, comanilante il'primo corpo d'urmata; 
ed ai signori comandanti generali delle divisioni mili- 
tari; id. dellebrigate di fanteria e di cavalleria; id. dei 
reggimenti, corpi e dep»siti d'ogni arma; id. all' inten= | è 
dente generale di querra. i 


plata fra le condizioni dell’ armistizio. 


Il generale, che per la durezza dei tempi vi aderiva, | 
| esigeva accordata e stipulata piena “amnistia per tutti | 
indistintamente i detti individui. Una tale dichiarazione, 
fatta all’art. 2. dell'armistizio, non parendo sufficiente- 
mente cautelante a guarentigia degl’interessati, il Mini-- 
stero aderì bensì alle singole ati degl’individui. 
che fidenti nella medesima, manifestarono desiderio di | 
ripatriare; ma si riservò di addivenire allo scioglimento 
delle truppe sovraccitate allora solamente quando fondato 
su documento .irrefragabile potesse avere piena certezza 
dell’osseryanza della pattuita amnistia. Per non man- 
care agl’impegni presi dall’un canto pel fatto dell’armi=* 
stizio, e per guarentire dall’aliro la sorte degl’indipidui' 
totbatdi polacchi ed ungheresi, già sudditi dell’Austria, 
fece ‘quindi’ opportuni incumbenti presso il/ quartier 
generale austriaco, e ne‘ ebbe in rispos 
canza che qui sì unisce testualmente per norma degli, 


interessati. 


I servizi, che la patria attendeva » 
barde, polacche ed ungheresi, non sarebbero venuti mai 
meno, se funeste. circostanze nod' avessero travolte le 
più belle e fondate speranze, e se per terribile fatalità 
non fossero state paralizzate quelle forze, che prime am- 
bivano l’onore delle. ostilità, La, storia ricorderà l’esi- 
stenza delle medesime, e l’esercito piemontese, al quale 
esse ‘eransi riunite per un comune scopo, ne conserverà 


viva memoria. 


È rincrescevole assai pel Ministero di guerra di pro- 
| nunziare lo scioglimento delle truppe in discorso: ma 
esso ne è indotto non solo dalla condizione delle circo- 
stanze, ma ben anche dalla fede impegnata nell’accet- 


tazione dell’armistizio. 


Frattanto che con altro nuo circolare dispaccio ‘ven- 
gano emanate le opportune disposizioni, secondo[lè quali 
sì doyrà operare un tale ‘scioglimento, la S. V. Huma 
porterà a conoscenza di dette truppe così l’annessa noti- 

| ficanza, come la presente determinazione, inforimandole 
ad un tempo, che loro saranno accordati quei vantaggi, 
sebbene gravosi assai per il pubblico ‘erario nelle at- 
tuali circostanze, i quali furono ‘già statuiti per gl’in- 
dividui che dimandarono licenza dal militare servizio, 
prevenendo però. che coloro i quali, non volendo: ar- 
ruolarsi in altri corpi del regio. esercito, non compro- 
vino di essere provvisti di mezzi di sussistenza, o di..0c- 
‘cupazione industriale; ‘0 di altra maniera .d’impiego;. 


dovranno ripa triare.; 


mia devozione. 


du quinze juin. 


‘Torino. — Il Consiglio 
Torino è composto 

Gioanni Nigra. 
Cesare Alfieri. 
Mosca, ingegnere, 
Gioberti, abbate. 
Cottin, intendente. 
Cossato G. B. 
Demargherita. 
Ceppi Carlo. 
Gibrario, 
Gallina. 
Cantù. 
Colli. 
Azeglio Roberto. 






























Nigra: Gioanni. 
Alfieri Cesare. 
Gioberti, abbate. 
Cottin, intendente. 
Mosca. 
Demargherità. 
Roberto d’Azeglio, 
Cibrario. 
Galvagno. 

Ceppi. 


Malan. 
D’Angrogna. 
Rora. 


Milan; le 14 mai 1849. 
Le feld-ma:séchal 
Commandanten chef les troupes IT. RR.en Italie}: 
signé RADETZKY. 


Gradisca intanto la S. V. IlI.ma i sensi dell’ossequiosa 


Dara Rocca, 


NOTIFICATION, 

Le soussigué declare que l’article deuxiéme de V’ar- 
mistice de Novare du 26 inars, de la téneur suivante : 
«Le roi de Sardaigne dissoudra aussitòt que possible | 
les corps militaires formés de lombards, hongrois, po- 
lonais, sujets de S. M. l'einpereur d’Autriche, en se 
reservant'toutefois de conserve» dans son armée quel- | 
que officier desdits corps, suivant: ses convenances; 
« S. E. le maréchal comte Radeky s'engage, au, 
nom'de S.M, l’empereur d’Autriche, è ce que pleine. 
et entière ammnistie soit ‘accordée à tous lesdits militai- 
res lombards, hongrois et polonais, qui entreront dans 


-les états de S. M. I. R. Ap.» 


Aura sa pleine et entière exécution jungd au era 


provinciale della provincia di’ 
dei seguenti membri: 


Boncompagni Garlo. 
Galvagno. 

Cavour Camillo. 
Balbo Cesare. 
Nota, avvocato. 
Genina, professore. 
Richetta. 

Revel Ottavio, 
Sineo Riccardo. 
Santa Rosa Pietro. 
Troglia. 
Dabormida. 


T membri del Consiglio divisionale sono i seguenti: ,; 
Per la ‘provincia di Torino. 


Cantù. 

Gallina. 
Boncompagni: 
Balbo. 

Cavour Camillo. 
Desambrois. 
Tuoglia. 


i Dabormida, 3 


Genina. 
Richetta. 


Per la provincia di Pinerolo. 


Garneri avv. Agostino. 
Buggino avv. G. B. 
Bainotti avv. Tommaso, 


la notifi- 


alle truppe lom- 








Per la provincia di Susa. 


‘Clerc Francesco, medico. 


Bianco Luigi, avvocato. 
fsbici 


Chiapusso Ta, AVV, 

} Nella prima seduta il Consig glio provinciale di Torino 
lesse a presidente il Ludo Cesare Alfieri, a vice-' 
I pe il cavaliere Mosca, ed a segretario il signor 
tendente Cottin. 
‘ Mirano. — Nella Gazzetta di Milano del 22, troviamo 
| avviso seguente della Congregazione i della 
città, sul quale richiamiamo l’attenzione de’ nostri lettori: 
1 È | «Attesa la superiore prescrizione già dedotta a pubblica 
|'(Conoscenza pel limpiazzo dei disertori dai corpi dell’I, R. 
‘Armata, la Congregazione municipale, in quanto con- 

















































































“cerne il numero d’individui riuscente a carico di questa 
fittà, terrà aperti nel proprio ufficio di coscrizione dal 
forno di domani al 30 del mese corrente appositi re- 
fi: per l’inscrizione volontaria di coloro che. essendo 
dell’ età dai 25 anni aì trentasei non compiuti, da provarsi 
colla produzione della fede di nascita, e non avendo 
Micuna delle. eccezioni che i one 

fra le II RR. truppe, intendessero prendervi servig 
el tempo residuo di capitolazione dei disertori de 
spettivamente rimpiazzerebbono; alla quale inscrizione, 
mi i requisiti suddetti, verranno ammessi anche 
quelli che avessero già riportato il militare congedo. 
«All’atto dell’accettazione per parte dell’I. R. autorità 
militare, il Municipio sborserebbe a ciascuno dei vo- 
lontarianiente così arruolati la somma di lire 1 500, 
ed ‘allo Spirare di ciascun anno’ di effettivo servigio 
militare, in relazione alla rimanenza di 


prossimamente equivalgono a lire 1. 15 
tenuto che per le frazioni d’ anno si corrispondereb- 
bero le frazioni dell’ annua somma proporzionali al 
tempo di eifettivo servigio di rimpiazzo ,, consideran- 
dosi per un intiero bucino qualunque frazione di 
questo. 

S’invitano pertanto gli aspiranti a presentarsi ‘ne’ dì 
prefiniti al detto ufficio in Broletto fra le ore 10 antime- 
tidiane e le 4 pomeridiane, 

Tl 21 maggio 1849. (Seguono le firme). 

Parma, 21 maggio. — Oggi fu pubblicato un pro- 
clama ‘di Carlo II di Borbone, datato da Weisstropp, 
nel quale dichiara d’ aver abdicato in favore: di suo 
figlio. Un altro proclama di Ferdinando, che prende il 
nome di Carlo INI, annuncia che il nuovo Duca prende 
possesso degli Stati a lui devoluti per diritti ereditarii, 
e conferma il Governo provvisorio militare, finchè il 
ristabilimento dell’ordine politico non permetta di parre 
le basi per uno Statuto tonsentaneo alle esigenze dei 
tempi ed alle massime di una sana politica, e tale da 
“issicurare ai popoli la vera felicità e la vera libertà. 

TLa città di Pontremoli ha mandato in’ Parma una 
Deputazione composta del sig. gonfaloniere cav. Luigi 
Bocconi, del march. cav. Cisisiicone Dosi e del conte 
Alessandro Caimi .per congratularsi col Duca del suo 
ripristinato Governo, (Gazz. di Parma). 






































































TOSCANA, — Ci. scrivono. da Firenze in.data del 21 


informandoci . de’ particolari motivi , 


» 
che. spinsero il 
commissario straordinario a promulgare il ‘suo ‘ultimo 
manifesto , che abbiamo dato nel numero 434 di ieri 
> 

altro 


Il D’Aspre, che ‘a seguito delle sue ‘istruzioni: ogni 






tutta 1’ odiosità , gravemente adontavasene. Uuiagi sie 
| gnificava, che se non parlava il Governo , parlerebbe 
lu , € intanto occuperebbe lutto 12 granducato e vi si 
comporterebbe ‘interamente come conquistatore , posto 
che non'sì volea considerarlo ceme ausiliario richiesto 
e ‘benefico. 

"Allora per timare promulgavasi il manifesto, 

L’ estradizione del Guerrazzi e compagni, pur troppo 


ai 








'‘iglese , probabilmente per le avute istruzioni dal suo 
ministro a Firenze, il quale già avea protetto la fuge 

del Triumviro Mazzoni , richiese Guerrazzi , Petr deh 
e compagni al D’Aspre , che non osò ricusarglieli , e 










"n 


andranno in esilio. 








dei 
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sua natura, chè gli stessi ufliziali austNaci dichiarano 
essere. questa ben più ferima di quella del Radetzky 








Italia, 

Le fucilazioni a Livorno, sebbene scemate, ed or fatte 
almeno previo sommario processo, e non più 4 solo ar- 
bitrio dei capi-posto, come ne’ primi giorni, tranne 'per 
“ile “capi, 


sclagurati illusi. ed incitati dalle dottrine loro, predica- 


te dai caporioni, quasi tutti riusciti a salvarsi per la via 
di mare. 

La guardia civica fiorentina avendo protestato , che 
‘non cederebbe i suoi posti agli Austriaci, ove venissero 
‘ a prender stanza alla capitale, come temesi; sì è prov. 
veduto ‘col dichiarare, che occorrendo, quei posti sa- 
rebbero ‘ occupati il dì prima dalla linea , Ja quale li 
cederebbe essa allo straniero invasore!! 

L’ esacerbazione «degli animi in Toscana, prima così 
devota al granduca, eccede ora ogni confine ; sicchè, 
come già a Napoli, a Roma, a Modesti ed a Parma l’in- 
fluenza austriaca ivi pur è riuscita a separare il prin- 
cipe dai sudditi, ed a farne altrettanti suoi luogotenenti 
regnanti col terrore. 

Bel risultato i invero, che speriamo non imitato alimeno 
tra noi!! 

Pisa, 20 muggio. — Una notificazione del barone D’A- 
spre prescrive l’iminediata consegna di tutte le armi da 
da fuoco, taglio e da punta, ‘bla arto ai morosi la 
‘legge incise. 


ì 


capitolazione 
del rispettivo disertore, sostituite altre lire 420, che ‘ 


al giorno, ri- | 


cosa avea concertata col Goyerno toscano, vedendo | 
‘questo cercar sutterfugi e mentite per lasciargliene 


iyerainente seguita, malgrado se ne dubitasse ancora , | 
non ebbe il presunto risultato. Perocchè il Console in- : 


tosto li mandò a bordo d’una nave inglese , d’ onde | 


Così; nè il granduca ebbe occasione di mostrarsi cle- ? 
mente, nè il D’Aspre ‘potè sevire appieno, com'è nella | 
istesso,, e d'altri di. quei condottieri austro-slavi ; da | 


due anni. e più venuti a martoriare l’ infelicissima ; 


detti Maggitii (e Bartellotti, sono tutte di | 


Roma. — L'Assemblea costituente ‘decreta: 

1. La permanenza della seduta è sciolta. 

2. L'Assemblea riprende il corso ordinario delle se- 
‘ dute e sezioni. 

3. La prima seduta pubblica sarà martedì 22. corren- 
te. Domani, domenica e lunedì avrà luogo la riunione 
in sezioni per istudiarvi il progetto della Costituzione, 

4. A proposta del Triumvirato, od a richiesta di dieci 
deputati, dovrà dal presidente essere straordinariamente 
convocata l'Assemblea. 

Roma, 18 maggio 1849. 
Il presidente G. L. Bowararte. 

Roma , 19 maggio. — Dopo l’arrivo del commissario 
francese , signor Lesseps , fu fissata una tvegua tra le 
truppe di Roma e di Francia. I Francesi non hanno 
punto abbandonate le posizioni che. tengono assai pros- 
sime alla città ; invece furono. sguernite le fortifica - 
zioni delle nostre mura, le quali guardano i vari cam- 
pi francesi e partirono trediciinila uomini con ca- 
valli.e sedici pezzi. d’ artiglieria alla volta. .di Albano 
per attaccare il campo napolitano posto vicino a quella 
città. a 

Ciò dinoterebbe avere il Triumvirato la certezza che 
i Francesi si opporrebbero contro un attacco contro Ro- 
ma per parte di un’altra potenza. 

Teri notte; partirono munizipni -& rinforzi: per Par 
mata che marcia contro i Napolitani. Corre voce, che 
| costoro, prevedute le mosse e la tattica di Garibaldi , 
: che mirerebbe prenderli alle spalle, e roinpere. così le 
: loro comunicazioni col regno, abbiano lasciato Albano, 
i e siansi accampati sul monte. Arfemisio presso a Vel 
letri. 
| Si dice le ultime proposte dei Francesi siano: 1.0/Pio 
Ì 
| 


nono sovrano dello Stato romano: 2.0 Comunicazione 
liberissima fra il campo e l’ambasciata francese in Ro- 
ma, 3.) Otto giorni di tregua perle trattative. 
- (Corr. Merc.) 

Roma. — Seduta del 19 maggio, ore 12 pom. — Dopo 
una lettera in guisa di preambolo dell’inviato. francese 
Lesseps, i tre. commissari scelti dall'Assemblea romana 
riferirono il seguente. progetto di una convenzione pro- 
posta dal detto inviato : 

1. Gli Stati romani reclamano la protezione della 
repubblica francese; 

2. Le popolazioni romane hanno il ‘diritto di pro - 
nunciarsìi liberamente sulla forma del loro Governo; 

3. Roma accoglierà l’armata francese come un’ar- 
matà di fratelli. Il servizio della città si farà unita- 
mente colle truppe romane, e le. autorità civili e mili- 
tari romane. funzioneranno a seconda delle loro “attri- 
buzioni legali. 

. Queste proposizioni recate all'Assemblea ebbero dopo 
breve. discussione la seguente risposta adottata all’una- 
nimità : 5 

« L'Assemblea, con rincrescimento di non poter am- 
mettere il progetto dell’inviato straordinario. del’ {0- 
verno francese, affida ‘al triumvirato di esprimere i mi- 
tivi, e di proseguire quelli uffici che riescano a stabi- 
{ lire i migliori rapporti fra.le, due repubbliche.» 
| — Da corrispondenza della Gazzetta di Genova ab- 
biamo: 

La spedizione di Garibaldi o ggi si trova sulle alture 

di Velletri, ove si batte. accanita ‘con grande perdita 

de? Napoletani. La linea forma la riserva. i 
i I Francesi domani 0. dopo domani attaccheranno di 
nuovo decisamente , giacchè non si sono accettate: le 
condizioni della spedizione francese. È stata spedita una 
staffetta a Garibaldi onde rientri. 

-- Leggiamo nel Conciliatore e Monitore Toscani : 

Si dicono giunte da Roma per via straordinaria le 
seguenti notizie importanti, che si ‘riassummerebbero nei 
seguenti fatti: reazione a Roma nel senso della opinione 


Mazzini. 
i Dobbiamo avvertire i nostri lettori che sono tanto com- 
| plicate e contraddittori» quest'oggi le notizie «di Roma 
Che arrivano coi giornali e corrispondenze, che è molto 
L} difficile a scernere il vero. Ci siamo quindi scrupolosa- 
i mente tenuta quelle che ci parevano avere gradi mag- 
i giori di probabilità, in aspettazione di più chiari rag- 
i guagli col cerriere di domani. 
BoLocna,, 21 maggio (Dalla Gazzetta di:Bologna). — 
i Teri dopo le 5 pom. S. E. LI R. signor generale di 
| cavalleria Gorzkowsky, governatore calle e militare, 
i fece il suo ingresso in Bologna ‘alla testa di due Dato 
Î glioni di granatieri, con artiglieria, e di due squadroni 
{ di ‘cavalleria, co’quali attraversata la città, si restituiva 
quindi al suo quartier generale nella suburbana Villa 
Spada. Questa mattina poi dallo stesso quartier gene- 
rale austriaco si è recato in Bologna Sua Eccellenza 
Reverendissima monsignor Gaetano Bedini, commissario 
{ straordinario della Santità di nostro Signore. 

— Una parte dell’esercito austriaco ‘è gia in marcia 
verso Faenza. Il quartier generale è a San Lazzaro oltre 
Bologna. (Foglio uff. di Parma). 

— Bologna: (il giorno 20 e 21) è tranquilla. Si sa, 
che il corpo tedesco ‘che marcia per le Romagne ha 

già passato Imola e’ Faenza senza incontrar resistenza. 
(Concil. Tosc.) 


perturbatori dell'ordine e della quiete dei pacifici cit- 
tadini si sono mostrati in due punti della città, al Pi- 
liero ed a Monteolivero. L'attività ed il fermo contegno 
del maresciallo Stockalper, il quale di persona si è re- 
cato sul-luogo; meritano quella Jode che non saprem 
giammai negare a chi pone tanto scrupolo e tanta fei- 
mezza nell’ adempimento delle sue funzioni. I capi di 
i quelle due così chiamate dimostrazioni sono stati arre- 
stati sul fatto, e poichè una legge esiste contro gli at.. 
truppainenti, speriamo che verranno severamente pa- 
niti a norma di quella legge. Il Governo responsabile 


$ 
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| Napoti, 19 maggio. — Piccoli attruppamenti dei soli 
| 

è 

i 

i . Ve» 

j per mezzo del suo organo semi-ufficiale ha condannato 


moderata, ingresso dei Francesi , arresto ‘di Giuseppe. 
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queste spontanee manifestazioni. Rimanersi ora a sterili 
parole sarebbe una colpa, tanto più che l’autorità mi 
litare ha mostrato fermamente che il suo lodato ordine 
del giorno non era una vana minaccia. (Stampa). i 

— Lettere recate dal Lombardo a Genova il 23 af- 
fermano, che il famoso marchese Del Carretto è nella 
lista de’ candidati al nuovo Ministero, A. lui verrebbe 
affidato il portafoglio degli affari esteri. 





ESTERO. 


FRANCIA.— Parici, 20 maggio. — Centomila elettori 
inscritti hanno trascurato di pigliar parte allo .squittinio; 
l’ immensa maggioranza di questo numero è formata 
d’ uomini moderati; ma timidi ,, negligenti, dimentichi, 
amici del proprio riposo fino all’ egoismo. Gli uni, in 
numero di dieci o dodici mila forse, hanno ritirata la 
loro carta, e all'indomani non ne fecero alcun uso; gli 
altri impiegarono le giornate di sabbato e di domenica 
a godersi i piaceri della campagna e delle passeggiate, 
e si presentarono troppo tardi per ritirare.la loro carta 
di elettore, Parecchi se ne astennero puramente per una 
inesplicabile indifferenza, per una pigrizia degna di pub- 


blico biasimo. (Constitutionnel.) 


— Si è notato che i quattro presidenti avuti dall’As- 


semblea, nazionale ,. il sig. Buchez, eletto il 5 maggio, 
il sig. Marie, nominato al principio di. giugno, il sig. 
Sénard, nominato alcuni giorni prima delle giornate di 
giugno, ed infine il sig. Marrast, eletto in giugno, e da 
allora in poi costantemente mantenuto nelle. sue fun- 
zioni, non sono stati indicati come rappresentanti per le 
elezioni generali che sonosi or ora fatte. D'altra parte, 
nè il sig. Dupont (de 1’ Eure), presidente del governo 
provvisorio, né il sig. di Lamartine, che ne fu il mem- 
bro più influente e l’eletto da undici dipartimenti, nè il 
sig. Audry de Puyreveau; che ha, come presidente de- 
cano, occupato lo scanno nelle sedute del 4 e del 5 
maggio 1848, furono pure rieletti. 

Al lato di codeste non ‘avvenute rielezioni si è per 
contrario veduta. |’ elezione del sig. Ravez, per gran 
tempo presidente della Camera dei deputati sotto la ri- 
storazione. (Constitulionnel) 

— Elezioni di Parigi. — Dai giornali parigini emergé 
che nessun partito ‘è veramente contento delle elezioni 

- della capitale e della Francia in genere. Quanto a noi 
non osserveremo altro senonchè per quanto siano ine- 
splicabili alcuni dei voti che si diedero in queste elezioni, 
il risultamento generale è una lezione per tutti i par- 
titi. I socialisti non debbono illudersi al punto di cre- 
dere che la maggioranza di essi sia disposta a colorire 
i loro fantastici disegni. 

Un terzo dei loro. voti. a Parigi furono 0 una protesta 
contro certi atti impopolari del governo, 0 contro ‘la 
reazione progettata dal partito monarchico. Un ‘altro 
terzo rappresenta uomini che desiderano ‘una riforma 
sociale; ma all’uopo impugnerebbero le armi per difen- 
‘dere la società contro' chi la volesse totalmente disot- 
dinare. I socialisti debbono inoltre riflettere che quan- 
tunque, come corpo, abbiano presa un’attitudine impo- 
nente, sono poi così poco d’accordo fra loro, ove trattasi 
di effettuare i loro progetti, che se si facesse nella nuova 
Camera da alcuno: di essi ‘una proposizione propria di 
qualche setta particolare, le. altre sette vi si opporreb- 
bero. ‘Essi sono formidabili contro coloro che si oppon- 
gono ai principi del socialisimo, ma deboli nel fissar 
la linea della loro propria condotta. 

Gli amici dell’ordine poi possono prendere un’im- 
portante lezione dal risultamento delle elezioni. Essi 
debbono essersi convinti che la reazione sarebbe dissen- 
nata e fatale; che mon’ basta berteggiare i selvaggi si- 
stemi de’prudonisti, de’furieristi, de’triangolisti di cui è 
gran sacerdote Leroux. 

Essi devono prender l’iniziativa dei pratici migliora 
menti. Nell’adoperar in tal modo staccheranno dal par- 
tito socialista i meimbri bene intenzionati e gradatamente 
sì cattiveranno la stima e la confidenza degli onesti 
operai. Brevemente, i moderati devono far di convincere 
la nazione che se essi sono nemici del comunismo, ay- 
versato da nove decimi della popolazione non men che 
da loro, non sono però nemici del progresso sociale, 
Il popolo ha bastante buon senso per apprezzare tale 
politica. 

La maggioranza della nuova Camera ha nelle mani 
i destini della patria. Colla fermezza può paralizzar i 
nemici dell’ordine; con l’amore delle classi operaie pro- 
yare che i perturbatori che ottennero ‘un momentaneo 
ascendente non sono'i veri amici del popolo; colla pru- 
denza e la discrezione prender le redini della nazione e 
confondere coloro che sì fecero avanti facendo credere 
al popolo che gli amici dell’ordine non fossero meno- 
mamente disposti a fare delle giuste concessioni. 

Parici, 20 maggio. — Questi ultimi due giorni in pa- 
ragone dei precedenti hanno dato agli ospitali ed ospizi 
civili quindici collerosi di meno. Del resto, ecco. il mo- 
vimento generale degli ammalati dal principio della epi- 
demia. Ospitali ed ospizi civili: casì 5,512. Morti 2,736. 

Lione, Il maresciallo Bugeaud ha diretto all’armata 
delle Alpi, l’ammirabile ordine del giorno. seguente: 


Ordine generale. 


Dal quartier generale a Lione, il 19 maggio 1849. 
« Soldati dell’armata delle Alpi, 

«. Voi avete usato liberamente del vostro diritto depo- 
nendo i vostri voti nell’urna elettorale, 

« La missione di cittadini che vi conferisce.la costitu- 
zione, è compiuta per tre anni, La vostra anissione ini - 
litare, che non è meno patriottica, riprende tutto il suo 
impero. Vei non dimenticherete mai che l’armata. è in- 
stituita per far rispettare l'indipendenza della Francia al 
di fuori; e le leggi al di dentro. 

«H dover vostro è di difendere la costituzione che 
ha fondata la repubblica democratica. Per. ciò stesso 


yoi dovete obbedienza al presidente della repubblica, 


IL RISORGIMENTO 


il quale è l’eletto dal popolo, e a cui è conferito dalla 
costituzione il potere esecutivo. 

« Voi dovete insomma difendere il vessillo tricolore, 
esso è il soio nazionale , quello che nell’antica repub- 
blica guidò le nostre armate vittoriose! Esso è il sim 
bolo della gloria immortale ottenuta dalla nazione fran- 
cese nei più gran fatti di guerra ricordati dalla storia. 

« Coloro che volessero inalberare altri colori sareh- 
bero iraditori della costituzione della Repubblica, Bici 
sapete quel che spetta ai traditori. SR 

«La disciplina, la quale forma la vostra forza, la vostra 
dignità, è pure una delle più potenti ‘garanzie nazionali, 
come il riassunto di tutte le vittà militari, Voi la con- 
serverete pertanto gelosamente. Pi 

«Tale si è la linea di condotta che vi addita il vostro 
vecchio fratello d’arini, che si onorerà fino alla tomba 
d’essere stato soldato al par di voi. i; 

«Come voi, portai il sacco, e soltanto col mio fucile, 
ed in seguito colla mia spada, m’innalzai, dopo 46 anni 
di servizio all’insigne onore di comandarvi. i 

« Questi sono i titoli che mi danno il diritto di consi- 
gliarvi come padre ed ‘amico. 3 

Firmato maresciallo B. p'Isux: 


ALEMAGNA. — Bertino, 16 maggio, — È stato pubs 


blicato il seguente ordine del giorno: 
«Soldati della linea e della riserva! 


«Quando, or son sei mesi, io vi chiamava a salvaguar- 
dia delle leggi, l’inimico impallidì davanti la vostra 
fermezza e la vostra fedeltà. Il. partito rivoluzionario si 
ritirò senza ‘combattimento. Se non che egli non cessò 
di adoperare» nell'ombra tutte le' arti della seduzione 
per soffocare in voi il sentimento del dovere e l’onote 
e l’ubbidienza militare, onde così paralizzare l’armata 
prussiana che è il più fermo ‘appoggio del trono e dell’ 
ordine legale. ) 

« Questi colpevoli tentativi riuscirono vani. Le giornate 
di Dresda, di Breslavia e di Dusseldorf, in cui le vitto- 
riose vostre arini, e quelle dei fratelli vostri schiaccia: 
rono quei sanguinari rivoltosi, fanno prova che il valore 
e la fedeltà dell’ esercito prussiano sono rimasti inalé 
terati. 

« Verso l'occidente della monarchia ed in altre parti 
dell’Alemagna la rivolta ha ora innalzato la testa. Sotto 
il pretesto dell'unità germanica sì prepara colà una 
lotta contro la legge e l’ordine, contro tutte le autorità 
legittime, contro la nostra gloriosa Prussia, che î suoi 
nemici vogliono sconvolgere, contro il trono che vogliono 
rovesciare. Per respingere questi colpevoli attentati ho 
chiamato l’armata e la riserva sotto le armi. Si tratta 
di combattere e di vincere lo spergiuro, la menzogna, il 
tradimento e l'assassinio. Si tratta di salvare la patria 
dall’anarchia e dalla repubblica, di salvare il trono dai 
suoi implacabili nemici, Si tratta di sostenere la potenza, 
‘onore. della Prussia, e fondare su salde basi la gran- 
dezza e Vunità della nostra Germania. 

« Ecco perchè io chiamo al combattimento il mio 
esercito, sinquì sempre vittorioso. 9 

« Soldati! Ricordatevi della fedeltà e del valor ili - 
tare prussiano, di questa gloriosa eredità che gli avi 
vostri vi hanno da secolo in secolo tramandata. Ricor- 
datevi delle vittorie che l’esercito prussiano riportò negli 
anni 1813, 14 e 15 contro l’oppressore straniero, «e 
anche voi, allora, o valorosi Prussiani, vi dimostrerete 
in queste circostanze forti propugnatori dei più preziosi 
beni di un popolo libero, ed eterna sarà la gloria. .che 
ne ridonderà alla Prussia ed all’intiera Germana. 


Di Charlottenburgo, il 16 maggio 1849. 


FepERICO Gueriermo. 

— Il Ministero’ di Berlino ‘ha sospeso i diritti fonda- 
mentali. Questa misura ha esacerbato molto gli animi 
in quel paese. Se il Ministero entrasse nella via delle 
concessioni, e seguisse una politica sana, difficil cosa non 
sarebbe di. ristabilire la tratquillità in tutta Ja Prussia; 
e ridurre al silenzio i pochi anarchisti. Infatti, secondo 
le ultime notizie, Elberfelda avea cacciato dalle sue muri 
gli agitatori che ‘predicavano la rivolta, ed era rientratà' 
nell’ordine. Ma il Governo, invece di cattivarsi i buoni 
cittadini, i quali sono in immensa maggioranza, sembra 
cercare ad alienarseli colle sue misure imprudenti. La 
sospensione dei diritti fondamentali. e la proibizione di 
un foglio liberale moderato,la Gazzetta Nazionale, hanno 
provocato un malcontento generale, 

Berto, 16 maggio.— Mi manca un’ 
qualificare la proibizione della Ca 
quest'oggi dal Ministero. Se 
mi rimanesse, io la proferirei contro la sospensione dei 
diritti fondamentali, che venne Oggi affissa. alle canto» 
hate; solo dirò che le misure eccezionali quanido si pro- 
lungano indefinitivamente, e si fanno ogni dì più severe, 
cessano con ciò dall’essere misure ec 
gono yere violazioni. dei diritti; del popolo. Il Ministero?! 
non s'illuda, per Dio! La Costituzione largita nel novem-4 
bre dell’anno scorso fu in generale favorevolmente ac-| 
colta; solo pochi reazionarii rossi la s 
nunzia di un ritornò all’assolutismo. Ma noi Speravamo | 
di veder con essa assicurati per sempre tuttii diritti 
del popolo. Ora molti vedendosi ing 


gannati ‘esclamano: 
«Ebbene, proveremo la repubblica». Lo stesso Dahl- 


mann quando, recatosi dal Re insieme alla deputazione 
di Francoforte per offrirgli la corona dell’impero ne ri- 
ceveva un rifiuto, aveva detto: « Questo èil va biatrica 
della monarchia ». 

Tutti gli amici indipendenti del ministero gli hanno 
già da lungo tempo voltate le spalle. Quegli uomini che 
cogli scritti e colle parole furono sempre i propugnatori 
dell'ordine e delle leggi, non vogliono e non possono 
farsi campioni di un Soverno che sospende i diritti fon- 
damentali del popolo, nell’istessa guisa che si toglie di | 
mano ad un fanciullo il suo trastullo: di un governo che 
sì è servito dell'Assemblea di Francoforte, e.poila manda 
a spasso. 


Ora si tratta di sapere quanto potrà ancora durare 


espressione per 
scelta Nazionale, fatta 


alutarono come 





una parola di sdegno ancorei 


questo stato -di cose. Meglio di molti. altri io conoscolo 
spirito del. militare, ed ho giornalmente occasione di ve- 
dere come «egli, quantunque. lentamente, si ravvicina 
però sempre alla borghesia, la quale non è più guari 
realista. 3 

Le guardie, le quali fanno il servizio di polizia, desi- 
derano di . essere esposte ai medesimi strapazzi nelle 
guerre dello Schleswig. Là almeno possono cogliere degli 
allori che non si trovano mai nei combattimenti di bar- 
ricate. 

Quando si tratterà di radunare la Landwehr renitente, 
allora forse per la prima volta la truppa non presterà 
obbedienza, giacchè gli uomini della Landwehr hanno 
i loro fratelli nelle truppe di linea, conseguenza natu- 
rale dell'ordinamento attuale del servizio militare in 
Prussia. ) o 

Tutti i giorni si mandano persone fuori del paese. 

i Poco mancò che lo scrittore Reinisch di Vienna, non 

fosse ieri al suo arrivo, rimandato alla polizia di Vienna! 
(&.U) 

‘ Monaco, 19 maggio. — Quest'oggi fu presentato alle 

Camere un progetto d’indirizzo al Re per invitarlo a 

formare un nuovo ministero il quale riconosca la Costi- 

tuzione di Francoforte. i 

Grande era ]° aspettazione, le gallerie erano ripiene di 
spettatori, gi 3 de E i 

— Il'ministro Kleinochrod disse che in Berlino eransi 
aperte delle conferenze che promettevano uni felice ri- 
sultato. Su di ciò la Camera desiderava avere più posi- 
tivi ragguagli, e decise di proceder subito alla discus- 
sione dell’indirizzo. Alcuni oratori parlarono pro, altri 
contro. Fu quindi proposto di rimandare il dibattimento 
a lunedì; 68 voti contro 61 appoggiarono questa pro- 
post. Appena fu conosciuto questo risultamento inaspet- 
tato, tutti i membri della sinistra abbandonarono la 
sala, 


NOTIZIE. DEL MATTINO, 


Torino. — II Re venne salassato ‘ieri sera per la 
decima volta, questa operazione pare abbia procurato 
maggiore tranquillità all’augusto monarca, e che que- 
sta maltina siasi manifestato un qualchè miglioramento, 

Toscana. —. Da nostre particolari, ma esatte relazioni, 
siam posti in grado di ‘assicurare: 

Che l’intervento austriaco in Toscana fu combinato e 
consentito a Parigi; ; ° 

Che ciò avvenne dopo le più esplicite dichiarazioni 
del Gabinetto di Vienna, che formalinente si oppose ad 
un intervento sardo; 

Che gli Austriaci non sì fermeranno in Toscana, ma 
il barone d’Aspre passerà per Firenze all’unico oggetto 
di avviarsi a Roma; 1 

Che non si abbia da parte del Granduca la menoma 
intenzione di attentare allo Statuto, 

Roma. — Ci si assicura che il corpo. napolitano in 
Romagna ammonta già a 20 e forse 25 ila. — Il pro- 
legato del Papa non ha voluto assumere il menomo im- 
pegno, sulla. .conseryazione . dello Statuto; ma la notà 
partita da Gaeta sarebbe concepita in termini ‘molto 
soddisfacenti. 

Crviraveccuià, — È arrivato il vapore francese l’/n- 
fe nale, ed ha sbarcato 850 uomini. 

Ferrara, 21 maggio. — Siamo ancora nello stesso 
stato. La città si mantiene sempre tranquilla: la guardia 
nazionale è pure in attività di servizio. (6. di F errara). 

Panici, 21 maygiv. — Leggesi nella Patrie: 

« Da oltre quindici giorni, il Ministero diviso intorno 
a parecchie importanti quistioni, aveva risolto, come. sa- 
pevasi, di ritirarsi, quando fosse ‘noto’ il risultato delle 
elezioni. Codesto momento è giunto; i membri del gabi- 
netto si sono raccolti ieri sera in casa'‘del sig. Barrot,. e 
dopo una discussione ‘animatissima che durò fino ad. 
un’ora avanzata di notte, fu nuovamente riconosciuto 
ch’era della più alta importanza che il Governo si pre- 
sentasse innanzi alla nuova Assemblea in condizioni di 
unione e di perfetta conformità di vedute politiche; le | 
quali condizioni più non esistevano intorno tutti i punti, 
fra i membri del gabinetto; per conseguenza fu risolto 
che il Ministero:si sarebbe recato quest'oggi, domenica, 
all’Elysée per annunziarela sua risoluzione al presidente, 
e pregarlo a provvedervi 

« Del resto crediamo di sapere che nulla v°ha di esatto 
nelle diverse combinazioni ministeriali che si vociferano 
da ieri; e che questa mane trovansi pubblicate da pa- 
recchi giornali. 3 

Lione, 23 maggio, — Un dispaccio telegrafico di Pa- 





cezionali, e diven- i 


i a Lione, 


rigi del 21 yiaggio ad ore 4 di sera giunse ieri a Lione. 
Esso è così concepito: 

«Quasi tutte le elezioni sono note. Esse avvennero | 
senza-Serio disordine.» i "i 

«Parici, 21 maggio 1819, ad ore 3 di sera, « Quest’oggi 
il presidente della Repubblica ha passate in rivista le 
truppe della guarnigione e dell’armata di Parigi. 

« Circa 60,000 uomini erano sotto le ‘armi. Un’im- 
‘mensa folla guerniva i pendii del Campo di Marte.» 

« In tutte le file e sul suo passaggio; il president 


e è 
stato accolto da unanimi acclamazioni e......> * 


(Viene interrotto sulla linea dal cattivo tempo). 
(Courrier de Lyon). 
i — Fine del dispaccio 21 maggio. 

« E alle grida di: Viva Luigi Napoleone! Viva il pre- 
sidente della Repubblica!» 

« Il più grand’erdine regnò durante la rivista,» 

| «Sono tre ore, il presidente rientra all’Elisge.» 

« Parigi gode di una profonda calma.» 

.— Il maresciallo Bugeaud è stato domandato per 
mezzo del telegrafo a Parigi. Credesi che sia per con- 
correre alla formazione del nuovo Ministero. 

Il signor generale Magnan, incaricato per interim del’; 
comando dell’armata delle Alpi; deve giungere quest'oggi | 
(Gazz. de Lyon). Î 
— Il sig: maresciallo Bugeaud è giunto ieri mattina 


20 -a Parigi, 


A 


giugnere ad imparare da sè a leggere jl te 


is Abbiamo ‘da fonte ‘sicura iche le tr 
stanziate a Grenoble sono state richiamate a° 
si forma un: campo d’osservazione di 40 mili 
Benuino, 19 maggio. — Il Governo ha rice 
guente dispaccio telegrafico da Colonia: 
Colonia, 17 maggio, ore 9 di sera. — Gl’'inse 
sgombrato: senza resistenza Iserlohn ed E ) 
Nell’ultima città hanno ancora potuto estotqi 
scudi, ed hanno preso la via del Palatinato, forti, 
di 600 uomini, (Monitore Pr 
°. Francoronte , 19 maggio. — L’Assemb 
nella tornata di quest’ oggi ha decìso di 
l’ elezione di un luogotenente generale dell’ 
Intanto il vicario, dicesi abbia dichiarato che n 
cherà spontaneamente , è che ‘venendo des itu 
metterà i suoi poteri ai principi. — Il Governo 
sonia ha ‘egli pure richiamato È deputati s 
Francoforte. — Il proclama del re ‘di P 
mato alquanto gli spititi in quel regno ; ésso fu 
nerale accolto favorevolmente, RI 
UncHERIA. — “Nissuma riotizia ‘importante. I 
austriaci annunziano l’entrata su tutti i punti 
compatte di Russi. Stando a relazioni impa 
Ungaresi non perdono coraggio malgrado quest 
vento. Essi però Resa ietiola che, Francia & 
ghilterra si sarebbero oppéste. Infatti un agente 
colà spedito aveva dato a Bem, a questo riguar 
formali assicurazioni, Ora non sappiamo 085 
poveri Ungaresi quando si vedranno abbardo: 
tiera Europa. î 


Borsa pi Paric1, 21 maggio. —I movime 
bassamento dichiaratosi da alcani giorni sui fi 
blici, ha preso: oggi delle proporzioni colossali. 
difficile di spiegare un sì gran panico per alt 
che per gli ordini di vendita a contanti dati S 
provincia e dallo straniero, e perle operazic 
naturale di questo disastroso abbassamento 
nostro stato, sebbene grave, non è disperati 
quillità della capitale pare assicurata, e la ri 
oggi al campo di Marte dal presidente della 
alle ripetute grida di Viva Napoleone! è una 
tigia che se la truppa, per una causa non anc 
gata, ha votato per un certo numero di soci 
è punto disposta a marciare ‘con essì nel cas 
fossero. sommosse. i ni 
Ma la quistione politica ela finanziera sono 
e coloro che vendevano ‘a qualunque prezzo i lo 
non avevano avanti agli occhi che questo ‘spawi 
del socialismo, senza riflettere che il partito degl 
è ancora ben forte, e non chiede che energia negli 
mini del governo per salvar la società, L'abbassa ei 
di questi giorni avrà senza dubbio: un contraccolpo 
nesto sugli affari industriali, @ gli ‘operai s'avvedranni 
quanto gl’ingannarono, facendoli ‘votare pet gli uomi 
del disordine. e a 
Il.5:010 comparativamente ‘ai corsi di chiusi 
bato chiudesi a 76 in diminuzione dj 725,6 il 
47, 25 ìn dim. ‘di:4,.25, È 
Prezzo dei fondi pubblici di Torino ‘© 
delli 23 maggio 4849, i 
Rendita 1819... . 
18804 e 
1834 obbligazioni dello Stato 850 
1848 decorrenza 1. 7.bre. » 
1848 td. 1. marzo » 
(99 ta 
1849 obblig.ni dello Stato » 
AVVISO. 


Gli Associati alla Nazione riceveranno, a Col 
dal giorno di ieri, in sua vece il Risorgimeni 
aumento. di prezzo fino alla scadenza del ‘pres 
abbonamento. 5 ta 

A coloro fra gli Associati ‘alla Nazione ch 
parimente associati al Ris ‘rgimento; s’intend. 
giorno che ne faranno richiesta, prolungato l'; 


mento a questo giornale per quanto tempo dura i 
abbonamento alla Nazione. 


. è e 


S. NICCOLINI gerente. i , 


NOTIZIE STORICHE R STATIS 


| SUL PENITENZIARIO ; 
DE’ GIOVANI DISCOLI 


DELLA GENERALA PRESSO TORIN 
DEL PROF. BRUNA (GIUSEPPE CARLO 
i Medico-Chirjizgo del medi... 
Opera dedicata ai patroni dei giovani, conten 
cenno sulla sua distribuzione; e direzione, 
plina, sui sistemi. penitenziatii , sul: servi 
sulla. frenologia, società di patrocinio 
inoltre in distinte tavole statistiche ilire 
gresso inorale, professionale ed eleme 
sanitario dei giovani per îl triennii 
‘ Sì distribuisce dai principali librai 
agli uffizii delle regie poste. 


GRAMMATICA TEDESCA 
NAMMALICUA DD ] 
© PER FLIESS.. d 
Progio di quest'opera be, 
La brevità delle regole grammaticali ; 
Le traduzioni degli esercizi corrette in fine d 
pera, di modo che anche senza maestro può. talun 
desco, 
Trovasi vendibile presso i principali Lai 


Torino. 


ee rin rmiti 


Tipografia FerRERO E Franco, 
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gli MERI ARA RA A sar OM 
Iter Le cose della infelice nostra Penisola sì vanno ac- 
de costando ad ‘una crisi in vista ‘agevole e presta, 
lese nes Sui ; Bproeio, è i 
ll ‘ima in' fatto grave e pericolosa. Non sono più: i’ soli 
Cile SECON ; i 5 ; 
no elementi nativi che pugnano in Halia : sono influenze 
Lin straniere. contro influenze straniere , sono 1 consigli 
della paura, che, combattono contro le antiveggenze 
sisi del seano: èVelà decrepita che sentendo avvalorati i 
b suoi pregiudizii dai nuovi errori, (si argomenta di 
a are od + I . . . x 
d lfarne.una conseguenza funestissima contro la libertà. 
D- Ne da . . . 7 I APRI . . È; . 
bbe Quale di:questi elementi, di queste influenze sia per 
sa sere vincente, :ben non'è certo, Quello che fin qui 
alla re innegabile; si è che la causa italiana’ ‘è*trapas- 
uito ala sotto infuusti auspicii in mani non italiane: che 
è il ulte Je antiche previsioni su questo ‘gravissimo fatto 
an ‘sono avverate, ‘è che Je sorti nostre si librano;, non 
ta più dal nostro senno, ma dalle politiche convenienze 
lica ilell’Ruropa‘ Ma il male non istà ancora tutto qui : il 
< peggio è che la parte che doveva esser iutta dell'italia, o 
Die» II ; 7 i ) 
1° o. di alcuno de’ suoi Stati preponderanti, l’Au- 
10n x ; ° < A . * È 
Ca la se l'arroga lutta per sè: essà si atleggia in co- 
LVI PRESE . v È . 
‘spetto dell'Europa, quale. ordinatrice..e pacificatrice 
'se della sconvolta Penisola: quà pretestando diritti di sac- 
? Di : ; di 
oli one, là trattati del.45, altrove aecampando gl’inte- 
? È CARE 7 
hio ssidella religione; da per tutto rappresentandosi come 
esti Uispensabile ‘elemento d'ordine e di quiete con un 
d0- interessamento; che può ‘illudere chi ben non ne 
nto tga i segreti fini. E infatti ha illuso molti; e quel- 
da “inghilterra che in ognì altra quistione vede co’ pro- 
e occhi, in questa dell’Italia a poco a poco s:av- 
ini : LdE d 3 2 i uo 
Ù a vedere con queili dell'Austria. Francia si ac- 
| ‘un p I] vero; di. questo.nuovo predomi- 
De È Varo PE TAZANI IRA AIR 
Ve ontroi suoi più alti interessi, cd ora: che se ne 
orta, ora che vede di: presso ‘le cose; non sap- 
lamo se sit im temipodi porvi rimedio. Noi dubitiamo 
otte, chequand'anche ella vi fosse apparcechiata seria- 
nie, i nostri democratici glieto consentano. Noi li 
Vediamo a Roma che. rispingono bruttamente ‘i suoi 
80 Uffizi, li vediamo altrove che applaudono a quel par- 
50 tifo sovverlitore che ne migaccia da due anni l'interna 
icurezza.. La suà mediazione, la sula ‘àncora’ di. sa- 
4 lute per la. romana libertà, minacciata: da ‘austriaci, 
n napolitani e. spagnuoli, la sua mediazione: avversata 
ni dagli antichi amici dell’assolutismo papale, come lo è 
dagli amici dell’insurrezione:a Parigi, trovasi costretta 
ve a palteggiare con coloro ai quali avrebbe dovuto det- 
1a “tar la legge. Vedesi con ciò che il solo scudo alFin- 
iù ‘ vadente. preponderanza austriaca ,-Fintervento fran- 
lO Tr " To CA; Î] caz 
al 
Si APPENDICE. 
"0 
- 3 RIVISTA DRAMM£TICA: 
3 Sempre un podi preambolo -- Ruy-Blas dramma di Victor 
È Ugo rappresentato al teatro Carignano ed ab-Nazionate.s 
| Una prefazione ovvero un programma fallito. Una:serie 
piultosto lunga di errori senza rimedio: -- Le signore: Ro- 
olli e Sadoski-- Innovazioni della Compagnia dramma- 
francese al d'Angennes. - L'altore Constant: ; Un 
conto da assestare al più presto col revisore Pacelli. 
n di I % x 
‘ Unarivista drammatica! E presto. detto! Tra Ie tante pro- 
duzioni che con vario successo allaticarono, fin qui (dacchè | 
 S'aperse la muova stagione) gli attori delle tre principali.comi 
pagnie che agiscono.al Carignano, al d'Angennes, senza no: 
f —  veraré quelle del Circo Sales,;tel Gerbino'ece., la scelta non 
” è così presto fatta; ma poiché qualche. cosa. bisogna 
scegliere, tanto vale di appigliarsi a quell’opera che forse ha 
: maggiormente destato la pubbliea curiosità e che per avyen- 
tra racchiude inse come dice Pautore, Dè più nè meno ché 
4 la tragedia. il dramma.e ta commedia ad.un tempo, 
e Riserbaudoci ad altra volta l'esame di aleune, produzioni di 
la . oltremonte degne di qualche riguardo e dì qualche altra na- 
‘“strale, come per esempio il Guttemberg del sig. Govean, ci 
3 limiteremo per oraa qualche considerazione sul Ruy Blas 
i culi Victor Uso, rappresentato giorni sono in una stessa: sera 
È dillo due d rammatice compaznie, da Reale e la, Lombarda. 
Gli è vero bensì che queste considerazioni giungono: un po” 
tardi perchè: il dramma non fu rappresentato precisamente 
ni; mare che perciò? Quello che siamo per dire. è detto a 
QU posta: perchè. il Ruy Blas. si lasci dormire una vhlta 
fnganie ielle anticaglie di fresca data, e se ne perda la 
Ari Come ili cosa maliugurata, da cui non si può trarre 
e ùdagno nè di mente nè di cuore da un. pubblico 
{ feet 
i ivile. ” i 
Eg ®erò vero che sovrabbondano sulle nostre scene: i 
drami tun Iinga più deboli 0 pervertitori dello spirito 
pubblie Wilacritica dei quali, ieapi comici farebbero orec- 
n chie da mà #Nieséaza enrarsi d'altro che d'impinguar le. cas- 
0 sette. Ma questi mancando delle autorità di un nome, presto 
o tardi sparita îz'ombra di traccia. E dunque per l'au- 
torità stessa del no e eni si lega, che siamo per discorrere 
î del'Uramma in GUTINE 3 
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cese viene frustrato da quella razza di superbi imb 
loro passi odii | 


cilli che seminarono ovunque sui 
dovine,.. O 

“Noi l'abbiamo detto sempre: « 
per Austria: 











Ri ii Cc 
demagoghi lavoranò 
i demagoghi operanò come se avessero 
giurato un infernal-patto coi nemici d'Italia: ‘tante 
è la prodigiosa catena delle loro stoltezze! Una gran 
battaglia 
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è perduta al Ticino: l’esercito piemontese; 
all'ombra delle ‘cui baionette sorsero ed insolentirono 
impunemente Te ropubbliché dell’ Italia ‘centrale, è 
costretto a lasciar occupare una parte del proprio ler- 
ritorio dall’austriaco vincitore: le cose vanno ovun- 
que in manifesto precipizio: l’assolutismo guala le 
nostre discordie, e si fa forte degli errori nostri, per 

| Pacquistare un polere chesi. duole omai di aver perduto; 
ma nulla muove costoro: séno ciechi come ai dì della’ 
vittoria! La cosa desta sdegno. in molti; eppure è na- 
luralissima ‘conseguenza di fatti strettamente’ tra loro 

i legali. Coloro.che per malvagità. 0d imperizia si po- 
sero.a guaslare il movimento: d'Italia, dovevano logi- 
camente riuscire a questo fine : ‘dovevano portare 
nella loro bieca opera una superbia ‘pari all’inettezza, 
e coronare entrambe con una cecità non dissimile da 
loro. SATA 

E questo pure fu sapientemente ordinato a seagio- 
nare Francia. dinanzi ai «calunniatori dell’intervento 

“Tomano: ora sarà manifesto a tutti quanto fosse esprés- 
sione libera del suffragio universale, e quell’Assem- 
blea, e:quel triumwirato da' essa uscito , che nondu- 
bitò di contare -tra i suoi membri il primo e pritici- 
«pal guastatore dell’italiana indipendenza, il corruttore 
incessante delle sue libertà, Giuseppe Mazzini. gran 
guadagno per una causa buona il chiarire i suoi ‘av- 
versari. Ora noi siamo persuasi che la ‘vera espres- 


















sione dal'popolo-romano si farà sentire, ‘Che Franca Show rorreste che 


ne farà suo pro, e che vantaggiandosi su tulti gli al 
tri, singolarmente sull'Austria, darà luogo nello Stato 
di Roma, ad una di quelle pacifiche ed onorate tran- 
sazioni, che solo possono onestare un'invasione stra- 
niera comunque e da chiunque intrapresa. 

Questo era il voto che già esprimemmo ieri, 
che esprimiamo. oggi : se Francia ‘sa ‘afferrar Hocca- 
sione, il predominio austriaco non è ancora stabilito: 
l'italiana libertà non è vicina a perire; cla ‘causa 
della sua indipendenza, quando che sia risorgente dal; 
muluo cozzo de’ stranieri elementi 4 dalle stesse “au-. 
Striache sesorbitanze;; potrebbe tornare quistione  fla 
granite. * 

SA O O VITI VR i 


Un dispaccio telegrafico venuto quest'oggi alle 3 12 





































Song: scorsi ‘ormal Wfdici avni circa dacchè in Parigi e 
nelle principali città della. Francia: dura imperturbato il si- 
letizio che segui la Strepito det scenici Lrionfi, dei quali parve 


__ Allegratsi pel corsò di più mesila musa drammatica francese 


ad alcuna in ispecie delle produzioni del signor Victor Uso. | 
E pur cessato.da lungo l'eco ‘fastoso delle cento trombe dvi 
periodici che ne divulgarono ai due poli la fama; e di tanta 
gloria non rimase. allo sguardo del eritieo imparziale, ‘0 di 
lontani spettatori che l'opera istessa sia dessa-Hernani più] 
che Ruy Blas, spoglia di tatto.il prestigio che destò Ja novità! 
dei voli d'una fantasia: senza freno, ecraccomandata come ‘or 
ofa avvertimmo. per pietà al nome dello stesso autore degno | 
per ben altri riguardi di quel grado distintissimo ché eglid 
occupa nontanto nella repubblica letteraria, quanto nel po-d 
lilicoarringo. 0 

Perchè fosse dato a noi Italiani di assistere in un qualehe 
teatro a codesti temlalivi. quai sievo di letteraria emancipa-7 
zione, adun.dramma pie, alla foggia di Ruy Blas non ci volle! 
meno di un anno e qualche mese di civili libertà. 

Curiosa avventura, è poi questa, che quasi spenta fra ‘nòi | 
ogui scintilla. di genio nazionale fra le tante sventare ond'è 
gravata da. patria ;/abbiasia far buon viso a quel tanto di! 
buono che ci. viene.doltremonte e si debba generalmente ac- 
cogliere sotto la solita maschera delle libere versioni in cui 
la libertà è spinta ‘al -punto da travisarne intero ‘il caral- 
tere e perfino lo scopo. 

Cio.che in Francia sarebbe detto Montarde apres diner 
è destino che.fra noi abbia a farla figuva «li cosa nuovissima. 

Due compagnie drammatiche (ripete) andarono a gara per 
vegalarci.il Ruy Blas, e come Dio valle in una stessa sera. 

La curiosità ‘erasi desta, e-conveniva che ùna gran parte 
del pubblico torinese l’appagasse.. Riboccavano di spettatori 
il Carignano ‘ed il Nazionale è chiunque si fosse trovato 
male agiato al primo savrebbè potuto tranquillamente tentar 
miglior sorte al secondo senza nulla perdere del contesto del 
dramma. La entrambi fu Poco felice l'impressione ricevuta dal 
{ pubblico, e fu quale doveva aspettarsi da un opera che non 

vi sì presenta altrimenti che come l'antica Statua di Nabucco 

cioè coi piedi. di creta. Non fu difficile convincersi (come alla | 

lettura) che l’autore non-ha. per nulla tisposto allo stesso suo | 
programma. 

Sì, veramente al ‘suo programma; perchè non s'apre un 
drammasdi Vittore Ugo, senza che mon si vegga preceduto 
ila uno d’essi, e tante valle più lungo del dramma, dove 
precisamente è (tutto ciò che nel dramma stesso nen trovi. 
Egli è di là, che venne l'esempio di certi programmi di gior: 
qale assai dotti ed elaborati, in cui è detto ciò che dovrebbe 
esser fatto, e si aspetta sempre... sil da farsi. Per a qual 

a il pubblico finirà di contentarsi del nome! 

Euli.é di qualche gran concetto fondamentale letterario 
di Vittore Ugo, come di tante utopie politiche, facile ed am- 
pria la teoria, ma ardua ed impossibile la pratica. 

Nulla di più facile che dar di mano ad uno di codesti prro- 
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grammi, a questo per esempio, del Ruy Blas, e convincersi | 
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Maggio 1849. | 
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‘ida Genova, annunzia che gli Austriaci in numero di 
‘42,000 entrarono in Firenze, contro lu. volonià del 


Sranduca. RI SIA 
capi della spedizione; è il principe 
berto. 


———. 





Sulla quistione tanto pregiudicata da’ giornali e da’ 
feircoli, della riscossione de’ tributi indiretti, troviamo 
iu un manoscritto di un nostro corrispondente delle 


province le seguenti gravissime considerazioni. 


Ogni pazienza vien meno a leggere le. fastidiose 
| declamazioni colte quali certi fogli vanno predicando 
la illegittimità delle riscossioni che ora si fanno: dal 
Governo, e insinuando. piamente pel popolo di ricu- 
*sarle. A quelle ire.sterili, a. quelle frasi, vuote: omai 
d'ogni significazione, a quelle angosce non sentite di 
cuore, ma finte.a malizia, noi siamo avvezzi da un 
pezzo, e tanto. ce: ne commoviamo come del -romore 
di acqua che per doccia corra; Noi sappiamo e sanno 
lutti, che voi non siete punto convinti di quel che 
dite, ‘che menlite'‘a voi medesimi, che, a furia di pa- 
roloni sonanti, tentate di coprire il grido ‘ben diverso 
che suona nelle vostre stesse coscienze. Sanno tutti, 
© voi sapete altresì, che nelle circostanze presenti il 
pagare è sì necessario, che è vano cercare se sia le- 
{giltimo, 0 per dir meglio, che senz'altro cercare la 


necessità stessa lo avvalora e legittima. 


Noi con una delle vostre cento voci gridate, (ein 
sin quì avete ragione): non si faccia pace se non ono- 
revole; si riordini e si rifornisca l’esercito; si appre- 
‘stino-le armi, e se non si può far guerra, si mantenga 
‘almeno un'attitudine ostile e minacciosa: e questo si 


ficcia, e quest'altro, e quest'altro ancoral.. ... Eppoi 
Îi Governo avesse pure i mezzi, 
senza 1. quali non si. può far nullal...... Che logica 


dunque è. la vostra? :Vi, par che. sia lempo. ora di ca- 
villazioni? Credele.in questa guisa di servire-alla pa- 
tria, o-non è piuttosto evidente ‘che vi studiate‘di per- 
derla e rovinarla? Noi vi conosciamo; ‘siete quegli uo- 
mini stessi, i quali, mentre il magnanimo Carl'Alberto 
si gittava con sì gran foga contro le falangi del Nord, 
ie voi per gralitudine e compenso) o forse per agevoula- 
mento dell'impresa gli preparavate alle spalle moti e 
turbolenze repubblicane. Siete quelli, che mentre ban- 
divate guerra all’austriaco, insegnavate ai soldati no- 
stri che non bisogna battersi pei Re; ed ‘altri nello 
stesso tempo insegnavano che non bisogna battersi 
per'voi, siechè in ultimo molti ‘non si batterono per 
alcuno! Siete quelli, che mentre alla terribile lotta ap. 
‘pena era per bastare il consenso di tutti gli ordini 
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del fatto, coll’esercizio di un po’ di logica: quantunque sia 
pur troppo vero, che le momentinee impressioni di certi 
aborti dell’arte non si cancellino così facilmente, e ci voglia 
altro che Ta eritica, a correggere anche per breve lempo i 
pervertiti giudizi delle masse avvezze generalmente ih drami- 
motica, come in politica, all’applauso dell'errore, all'impas- 
sibilità del vero, sia pervignoranza; che per iniquo studio di 
parie. 

Veggiumo che ‘eosa erasi proposto Vittore Ugo, giusta 
quanto egli stesso ei dite. Una piccola bagattella ! 

Volle fare né più, nè meno che un quadro di quelli che si 
trovavo nella storia delle monarchie a un dato lempo, espe. 
cialmente in quella “i Spagna in sul finire del secolo XVIL 
Delineurvi poi uno schizzo della nobiltà spagnuola di quel 
tempo, cun qualche eccezione, ben inteso; divilerta in due 
parti a un dipressò eguali, premendo per tipo die uomini 


t chela riassumessero/o la personificassero, uno de’ quali dovrà 


essere Don Sallustio, V'altro Din Cesare. 

Patto: Vesume della monarchia di quell'epoca, sotto la no- 
biltà, così divisa e personificata, l'autore vi dice che c'é 
qualehe cosa di grande, di oscuro, d'ignoto. E il popolo senza 
presente, in aspettativa dell’avyenire. © E questo popolo sarà 
Ruy Blas. 

cAl di sopra di questi tre uomini, che così considerati fa- 
ebbero rivivere ‘e camminare agli occhi dello spettatore 
tuttala monarchia spagnuola del secolo XVH, v'ha una crea. 
tura pura e luminosa; una donna, una regina. 

£ Infelice come donna vedovata di marito. infelice come re- 
gina quasi non avesse re, inclinata verso chi le sta al dis- 
Solto, per'reale pietà. e forse per istinto di donna, guardante 
al'basso, mentre Ruy-Blas (ele sarebbe il popolo) guarda in 
alto! Agli occhi dell'autore queste quattro teste così aggrup- 
pate sarebbero i quattro principali punti culminanti offerti 
ul filosofo-storieo dalla monarchia Spagnuola un cente qua- 
Vantanni fa, 

A queste quattro teste se ne potrebbe aggiungere una 
uinta (quella di Carlo JI); ma non è che ‘un’ ombra nel 
ilramma come nella storia Con- tutto questo non si spiega 


‘aucora: il dramma Ruy-Blas. Non si avrebbe che una fac- 


Sia 
Un'idea può essere presa a diversi punti di veduta, come 
na montagna. Ciò dipende dal lungo scelto. La montagna 


resa a-paragolie sarà il'Monte Bianco. Dal punto di veduta 
uramente umano (Nom istorico) D. Sallustio sarebbe l'eguis- 
io assoluto, il pensiero senza tregua; D. Cesare il disinte- 
resse e la spensieratezza, — Ruy-Blas geniv e passione com- 
Piessi dalla società, alto slaneiantesi in ragione della com- 
pressione. La regina poi sirebbe la virtù vinta dalla noia {j 

Ciò non bastando, se si guarda dal punto di vista Jettera- 
Tio, si dovranno vedere in questo lavoro personificate e rias- 


Prezzo delle inserzioni, 
Lentesimi 25 per riga, anticipati. 
masoseritti e le lettere non saranno 
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dello Stato, gittaste loro in mezzo la fiaccola della di- 
scordia, destando sospetti è ie insanabili. Bora fedeli 
al. vostro.sisiema,,vorresté.o caerra ancora, 9 paci glo- 
fiose, e operate quant'è in-voi perché N Guverto ri- 
manga senza vigore e senza dignità! 

Lasciamo stare per carità le sottigliezze Jegali, e di- 
temi: si può amare la palria, si può. aspirare al nome 
di buoni e leali cittadini, e porgere | consigli e le dot- 
trine.che voi porgete? Quali alire. dunque. 0 migliori 
darebbero i Tedeschi se fossero tra voi? lo credo bene 
che essi debbano avervi obbligo speciale, poichè ‘aiu- 
tate visibilmente la loro: impresa, e li fortificate di 
quel tanto di cui indebolite il Governò nostro! 













































Odo le pompose vostre parole: ‘violato. lo Statuto! 
manomesse le guarentigie più vitali! posta una mano 
sacrilega nei diritti :del. popolo! Dio e il:popolo vendi- 
cherannoitsacrilegio!.... Eh via,signoti, lisciate stare 
Iddio dov'è, e quanto al popolo assicuratevi che esso 
ha lume quanto bastia capire. che voi siete forsen- 
nati! 












Se fosse trascorso il tempo entro il quale le Camere 
debbono essere riconvocate, il vostro discorso potrebbe 
venire opportuno; ma mentre un tal tempo non è tra- 
scorso, tenele per certo che la costituzione non fuvio- 
lata. O .più veramente siete voi che vi argomentate di 
violarla, ponendo innanzi tali dottrine, per le quali il 
termine dato alla riconvocazione sarebbe per indiretto, 
o abbreviato ‘0 negato. 













Non è egli vero infatti che lo Statuto concedè asso- 
lulamente e senza restrizioni in sì fatto termine, e che 
lo. usarne di tal sorta è parte-del diritto: costituzionale 
e può essere in più d'un caso rimedio e temperamento 
utilissimo a salute dello Stato? Ben sapete che sì, E 
non è vero del pati, Che infrattaito la dila governa 
tiva ‘non può restare în sospeso, e'che le sue funzioni 
hanno ad esercitarsi come in tempi ordinarii?. Credo 
bene che anche questo non vogliate negarlo. E allora 
a conciliare quel. diritto e questa necessità qual. altro 
consiglio rimane se non quello di mantenere gli ordini 
e le tasse e i. tributi stanziati già pel-passato, i quali 
finchè non arrivi il giorno della riconvocazione, hanno, 
diciam così, uno stato. \alineno. implicito di validità? 
Ciò sarebbe vero anche in tempi ordinarii; ma ora, 
nelle; circostanze in. cui versiamo, mentre è bisogno 
di resistere almeno:moralmente; e-notì lasciarsi schiae- 
ciare dalla mano ‘insolente dello straniero, non è de- 
menza soltanto, è delitto suscitare sì fatti dubbi, prin- 
cipio a funeste agitazioni, che volserebbero in ullimo 
a pro de’ nostri nemici! 

Supponete che il popolo obbedisse alle vostre fatine 





































sunte Je. forme, sovrane dell’arte. Don Sallustio sarebbe il 
dramma, Don Cesare la commedia; Ruy-Blas la tragedia. Ea 
quarta?... : 

Tutti questi aspetti sono dichiarati giusti e veri; ma. nes- 
suno completo. La verità assoluta dovrà trovarsi nell’assieme 
clell'opera. Ciascheduno potrà Wayarvi ciò che cerca, Riepilo- 
ghiamo. Dal lato filosofico, è_.il Popolo che-aspira a regioni 
elevate; dal lato umano -è un uomo che ama una donna; dal 
lato drammafico è uno staffiere che ama una regina, La folla 
non vede.in Ruy-Blas che quest'ultimo Jato, il drammatico. 
lo stafficre che ‘ama la regina. Vietor Ugo, ha creduto con 
questo concetto veramente singolare per la sua stranezza di 
aver imilato. i più grandi maestri; egli vi dice: che i loro 
capo-lavori offrono altrettanti lati a stadiarsi quanto iL suo; 
e nou tralascia di scusarsi della.sua lunga insistenza; a pare 
larvi del significato storico, per Ja semplice ragione che Ruy 
Blas rannodandosi al suo Hernani; formano:entrambi una 
cornice a «ue secoli, in cui fu eoneeduta dalla Provvidenza 
a Carlo Vla dominazione del mondo. Nell Herpani. sarebbe 
il sole di Casa d'Austria chesi leva, e nel Ruy Blas sarebbe 
il sole della casa, medesima che tramonta. Ciò essendo + po- 
trebbe bastare questa sola idea a far coniprendere che il 
dramma-(checchè egli sia) non mancherebbe di un certo qual 
interesse. 

Prendere a maturo esame l’intero dramma in tutta la sua 
estensione, per convincersi del come malissimo risponda. al 
grandioso e strano concetto del suo programma, non è im- 
presa che possa essere consentita dal breye spazio devoluto 
all'appendice .del nostro. giornale; comunque, ta. semplice 
esposizione del fatto, con qualche appunto non.può essere per 
questo che un valido argomento, e non ci sarà. forse bisogno 
d'altro. Ma ciò che vha di più eerto ancora è che la pazienza 
di chi scrive come di chi vorrà Jeggere è posta a hen dura 
prova. > gu X 

Ifeaso fache appuntosiapra il primo atto con un paio di 
grandi personaggi della massima imporlanza, con don Sallu- 
stio e don Cesare; quei due, precisamente: che: per una huona 
metà ciascuno riassumono. Fintera. nobiltà spagnuola. Che 
cosa sia D. Sallustio ve lo dice egli stesso. E una sentina di 
viziì di ogni genere e colore, assolutamente privo d’una sola 
qualità; anche debolissima, che, possa in qualche modo atte 
nuarne la sozzura dell'anima. E un vile a tutta provai La 
storia a questo modo è presto fatta. Bella creazione! Questo 
bel mobile,.dopo. venti anni di assidue fatiche, di bassi rag- 
giri, di violenze, senza risparmio di. ferro ‘0 diveleni, cav 
vezzo a tutto osare, a sostegno dell’impunito suo ‘dispotisnto, 
divorato dal foco dell’ambizione sta per divenire pazzo a lPidea 
d'aver Lutto perduto in.unistanie ad un solo censo della sua 
Sovrana. Egli ha colma ta misura della sia iniquità: il 
edificio di tanti anni sta per crollare affatto. Fra breve sarà 
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declamazioni; che ne seguirebbe? Turbolenze in ogni Î 
parte, e discredito, e onta, e dissoluzione!.... Dunque 
a che pro e con quale intenio predicare tali cose, le 
quali, se si attuassero, porterebbero infallibilmente 
quelle orribili conseguenze? Noi non vi faremo l'in- 
giuria di credere che vogliate il fine. Or perchè dunque 
lodare i mezzi che di necessità vi conducono? È penuria 
ai nostri tempi di studii, d’ingegni, e d’altre assai 
cose; ma sopraltutto è penuria di senso comune e di 
civile prudenza: merci rarissime, di cui non si vede 
omai vestigio in nessuna parte. « 


Riportiamo la seguente nota che si legge nella Ga z- | 
zelta di Vienna, perchè serve a comprendere 1 attuale 


questione toscana: 


i che dalle seguite riforme d’individui stati dichiarati as- 


| riserva, a datare dall’epoca predetta, apparterrà al pri- 


| sarà il solo battaglione di riserva sussistente. 





corrente colla brigata conte Stadion e principe Lichten- 


Î 
i stinazione, di cui sarà il caso, degli ufficiali superiori ed 


stein a Lucca nell’atto che nello stesso giorno entrava | 


la brigata conte Kollovrat in Pisa, e la brigata conte | 


Wimpffen in Pietrasanta, Nel varcare il confine il gene- 
rale d’artiglieria barone d’Aspre rilasciò un proclama alle 
truppe toscahe per esottarle ad unirsi con lui, ciocchè 
anche fu fatto da loro. 

Da tutte le pertrattazioni delle autorità toscane e dei 
commissari assegnati al generale d'artiglieria barone 
d’Aspre risulta l'intenzione di adoperare le II. RR. truppe 
soltanto contro Livorno che si prepara alla resistenza, e 
di rimuovere l’intervento dalle altre città, asserendo che 
vi regna dovunque perfetta quiete e sommissione. Il ge- 
nerale d’artiglieria barone d’Aspre ha però le sue istru- 
zioni, cui si lerrà fermo senza lasciarsi condurre in er- 
rore da tali asserzioni: 

Esso generale pensava di marciare il dì 7 colla sua 
armata principale verso Pisa, e di attaccare il dì 8 e 9 
Livorno. 

La città di Bologna, a tenore di notizie ricevute (ee- 
citata probabilmente dai vantaggi ottenuti dai repub- 
blicani di Roma contro i Francesi) ha intenzione di far 
resistenza alle nostre. truppe. Il tenente-maresciallo 
conte Wimpffen dovrebbe essere giunto il dì 8 dinanzi 
a questa città con 8 battaglioni, 4 squadroni e 6 batte- 
rie; ne mancano però rapporti. Questo generale ha istru- 
zione di prendere posizione innanzi alla città, di esor- 
tarla alla resa e di non intraprendere l’attacco che colla 
fiducia di risultato certo; in caso diverso di attendere i 
rinforzi che gli tengono dietro. Il generale di cavalleria 
di Gorzkowsky è nominato governatore civile e. militare 
di Bologna, e.gli sono assegnati 8. battaglioni, uno squa- 
drone e 2 batterie della forza complessiva di 6300 uo- 
ini, tolti dalle guarnigioni di Verona, Mantova e Mi- 
lano; è di già avviato verso Bologna. Con questi occu.. 
perà egli la città di Bologna ed appoggerà i! tenente 
maresciallo Wimpffen , il quale ha in seguito da mar- 
ciare più innanzi contro Ancona. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Leggiamo nella Gazzetta Piemontese 

Sunto di circolare del 21 maggio 1849, n. 441, diretta 
ai comandanti generali delle divisioni militari, ai 
comandanti delle brigate, dei reggimenti e depositi 
di fanteria, agli intendenti generali di guerra e 
d'armata. 


Attesa la notevole riduzione della forza numerica dei 
primi e secondi batt. di riserva dei regg. di fanteria, cau- 
sata dal licenziamento delle classi di riserva più anziane, 
dall’invio in congedo illimitato, per essenziali circostanze 
di famiglia, degli individui annoverati nei cinque casì 


nella polvere, ed il più abbictto di Spagna potrà fissarlo in 
volto sorridendo di sprezzo. Ebbe la sventura di sedurre una 
protetta della regina. E una ragazza che egli deve sposare 
per ordine della medesima. Ha ben altro pel capo. — È una 
follia che la regina pagherà assai cara. Egli deve vendicarsi ; 
ne andrebbe di mezzo l'onore de’ suoi pari! Ovunque ei deve 
trovare una vendetta; tutto deve cospirare a vendicarlo! wha 
un istante in cur pensa se una fossa profonda basterebbe ad 
isvolarlo allo sguardo di tutti. Una fossa! Prima però dee 
consigliarsi con qualche suo cagnotto. Fra i molti gli capita 
tra” piedi un certo Gudiel. E una sua conoscenza antica : fu 
suo maestro. Egli partirà, e tenderà le prime fila della sua 
vendetta. — Anche Ruy Blas è de’ suoi più fidi. — Ha ap- 
pena il tempo di trasmettergli aleuni ordini, che entra in 
scena il suo cugino, il gran |). Cesare! 

E quell'altro l'eroeche riassumein sè l'altra metà della nobiltà 
spagnuola; belle doti son queste di cui è fornito! Primeggia 
quella del ladro. L'assassinio è un mezzo. Qualunque ricco 
gentiluomo cide sotto la sua giurisdizione: per un semplice 
manico di spada ha fatto assassinare un duca. Ma ciò è una 
bagaltella. Generalmente non è solo alle imprese; è capo d'una 
banda di manigoldi, coi quali in Parigi ba aperta senza chiave 
la cassa delle gabelle, e per la semplice ragione che la Fran- 
cia è un paese nemico. In Fiandra. ha posto mano ad un'e- 
norme somma del clero. ponendo a morte chi lo recava, per 
la ragione chiarissima che egli aveva voglia di viaggiar molto. 
Quanto a relazioni ed amicizie, ne vanta di belle” Basta per 
tutti uno de’primi ladroni di Galizia che devastano Madrid, 
da cui è vestito ‘di buoni e ricchissimi abiti! H povero Conte 
d'Alba, per es. ha fatto le spese del ginstacuore, di cui fa 
pompa; ne fu spogliato dopo ucciso. Nou e perciò straniero 
ad un sentimento di gratitudine pel suo amico. Egli sa di non 
essere conosciuto a Madrid che dal solo suo cugino D. Sallu- 
slio, e non si dà grav pena che il rossore gli monti al Viso, 
quando s'ode dire dallo stessu che importa pensare all onore 
della famiglia. Egli non ha più nulla a perdere. Ha Lutto di- 
vorato. E fuggito per debiti. Non ha altro nome che quello 
di Zaffari. Non ha più letto, e generalmente non sogna che 
a cielo scoperto! Finisce per chiedere dieci scudi al suo cu- 
gino. 

D. Sallustio saprà trar profitto di quest'uomo-tipo, e non è 
a caso che lo chiamò a sè davanti. — Gli pagherà i suoi de- 
biti, gli restituirà i suoi palazzi, lo ricondurrà in corte nelle 
sue primitive spoglie baronali. Lascierà il nome plebeo di 
Zallari per assumere quello di D. Cesare, e (cosa che fa stra- 
bigliare di meraviglia il nostro eroe) potrà ficcare a suo ta- 
lento le mani ewtro gli scrigni del suo cugiao. Comineia in- 
tanto per accettare una bella borsa. d’oro; crede alle pro- 
messe di altri cinquecento ducati lò stesso giorno, e si rende 
senz'altro alla volontà del suo astuto compratore, cominciando 
dall’offerire la spada di edi l'altro non sa che fare. D. Cesare 
dee furmire un mezzo iualunque di tenebrosa vendetta; se 


IL RISORGIMENTO 


previsti dal manifesto del 44 di novembre 1848, non 


solutanrente incapaci a prestare il benchè menomo ser- 
vizio militare, venendo meno il bisogno di conservare 
la distinta formazione di-due battaglioni di riserva per 
ciascuno dei mentovati reggimenti, il ministro ha deter- 
minato: 

Che, a cominciare dal primo del prossimo venturo: 
mese di giugno s’intenderà. sciolto il 2 battaglione di ‘ 
riserva di cadun reggimento di fanteria. TR 

Tutto il personale degli attuali secondi battaglioni di 


Vla pi prin 


mo battaglione di riserva di ciascun reggimento, che 


Intanto i signori. ufficiali di‘essi. secondi battaglietti 


i saranno considerati come in soprannumero al battaglione | 


La i j di riserva dello stesso reggimento. : 
Il generale d’artiglieria barone d’Aspre è giunto il 6 


Il Ministero provvederà conseguentemente per la de- 


altri che rimangono per tal modo disponibili. 
Il quadro effettivo‘ dei sussistenti battaglioni di riserva 
dovrà quindi constare : Ù 
È Stato Maggiore del‘battaglione. +. è Ms 


Maggiore Comandante 1 Caporale maggiore 
Aiutante Maggiore in 2. ‘1 Caporale tamburino 
Ufficiale a disposizione 1 Armaiuolo 
Chirurgo maggiore in 2. 1. Vivandiere 
Furiere maggiore 1 Arciere 

Per ciascuna compagnia. 
1 Caporale furiere 
6 Caporali î 
8 Sotto-Caporali 


2 Tamburini 


1 Capitano 

1 Tenente 

2 Sotto-Tenenti 

4 Furiere 

6 Sergenti 
e quel numero di soldati che sarà per risultare colla 
mentovata annessione della forza del 2 battaglione dé 
riserva. 

ArEssanprIA. -—- Leggiamo nell’Avnenire : 

Domenica verso le 6 pomeridiane in un’osteria venne 
gettato sulle spalle bianche d’un austriaco un po’ di 
vino. Da chi nonlo sappiamo, Gli Austriaei si portarono; 
al quartiere, e ad un tratto ne sortirono una ventina coni 
fucile carico guidati da un ufficiale; giunti all’osteria e 
vedendo che sette:soldati di cavalleria ne uscivano pre + 
tendevano d’arrestarli, volendoli autori. I bravi cava- 
lieri sostenevano che nulla sapevano, ma invano. Già 
incrociavano le baionette, ed i soldati nostri, che non; 
volevano soffrire tant’onta, impugnavano le sciabole. 
L’affare sì animmava e da un momento all’altro si stava 
per venire alle mani. Quando un capitano della civica, 
sì mise in inezzo, sostenendo che non si potevano nè si 
dovevano. senza certezza dell’offesa ‘arrestare quei sol- 
dati, e che avrebbe risposto egli. L'ufficiale austriaco! 
non voleva arrendersi, ma alla fine desistette dalle pre- 
tese, e si ritirò dicendo al capitano della civica che; 
avrebbe fatto immediatamente il rapporto. I brayi sol-; 
datì di cavalleria, non dimentichi dell’onor militare € 
d’essere ancora italiani in tanta tristezza di tempi, avrebè 
bero prescelta la morte prima di lasciarsi arrestare. Se 
ne succedeva la collisione quali funeste conseguenzé 
ne sarebbero accadute è facile il prevederlo, e chi nè 
avrebbe sofferto maggiormente i cittadini, perchè non 
sarebbero mancati i soliti raggiratori del popolo e dei 
buoni. i 

Rapporto del fatto. da 
21 Maggio 1849.. 
Ill.mo Signore, 

Ieri sera verso le ore otto pomeridiane, mentre era 
diretto verso questa città, sul piazzale che tende al 
ponte Tanaro, vicino all'albergo del Cannon d’oro mi 
venne fatto di vedere una folla di persone, che recavansi 


nel vicolo :così. detto del  Bigattu. tuinaltuariamente, 
mentre alcune donne ne sortivano spaventate, chia- 
mando i loro piccoli figli, e gridando, si uccidono: sono 
alle mani i soldati Piemontesi cogli Austriaci Trovan- 
domi vestito del mio uniforme, accorsi a. quelle grida 


tosto sul luogo del’luogo, e giunto avanti la porta d’una 


i piccola bettola, trovai sette soldati del reggimento Nizza 


cavalleria in strada, circondati da un picchetto tedesco 
armato di fucile, forte di dodici o quindici uomini all’ 


! incirca, comandati, non saprei, se da un ufficiale, o da 
un bass’ufficiale (non avendo potuto conoscere in quel 
momento alcun distintivo, perchè indossava un sovr’ 
! abito bigio oscuro), dal quale appresi che dalla finestra 
{ di una camera di detta bettola essendo stato gettato del 


vino addosso a tre soldati Austriaci, che mi fece ve- 
dere, era egli sul richiamo degli stessì soldati ivi accorso 


i dal quartiere per assicurarsi meglio della realtà della 
i cosa, e dei contravventori, che non potevano a meno di 
! essere i sunnominati sette soldati di cavalleria Piemon= 
| tese rinvenuti a bere in detta camera. 


Che era un insulto fatto alla loro divisa, e che. do- 
veasi provvedere all’assicurazione in qualche modo. de- 
®. . . 
superiori. i o 

Siccome però i nostri m’osservavano, che nella ca- 
mera:trovavansi molte altre persone a bere, che se ne 
erano alcuni momenti prima partite, e contestavano d’al- 
tronde assolutamente d’ayer fatto il. menomo insulto: a 
chicchessia, nè tanto meno d’aver. gettato vino dalla 
finestra, dissi al. comandante il picchetto tedesco, che 
non avrei mai perinesso, che si fosse venuto al 
fermo di alcun soldato ‘Piemontese, massime nell’esacer- 
bazione degli animi in quel momento, il che non poteva 
a meno di avere funeste conseguenze (poichè alcuni sol- 
dati erano già in attitudine di difesa, e si altercava for- 
temente da una parte e-dall’ altra), che prendeva la 
‘cosa sotto la mia risponsabilità, conducendo io stesso i 


».gli-stessi ‘Piemontesi ini aspettativa’ delle provvidenze 


inostri nel loro quartiere per accertarmi del loro nome;; 


lil che feci tosto, consegnandoli al sergente capo-posto 
a S. Martino, rientrando il tutto nell’ordine di prima. 
E fu buona ventura, che la cosa avesse uno‘ sciogli- 
nento così ‘pronto e pacifico, nonostante tutte ile appa- 
lenze di prima in contrario, perchè mentre io dispo- 
evami a partire coi nostri soldati, sopraggiuageva nel 


icolo un picchetto Piemontese, chiamato colà da alcuni 


boldati di fanteria frettolosamente sulla voce corsa, che 
volevano arrestare dai Tedeschi quei di cavalleria, il 
che, come ho Ponovre di ripeterle, nell’esacerbazione 
degli spiriti potea trarre a conflitto i nostri cogli 
A\striaci. 
Non devo poi tacere a V. S. Ill:ma che i soldati Pie- 
montesi, e li Tedeschi col loro capo-posto si mostra- 


rono meco rispettosissimi al mio arrivo ‘sul luogo, mode- | 


rantiosi nelle loro grida, e deferendo tosto a’miei consi- 
gli, specialmente i nostri, che acconsentirono a seguirmi 
ubbidienti al loro quartiere. 
| Tanto ho P’onore di portare a notizia di V. S. Huma, 
mentre mi pregio di raffermarmi con distinta stima e 
considerazione, 
Di V. S. Ilma 
Dev. Obbi.mo Servitore A. Rossi 
Capitano d'armamento. 

Il.mo sig. Colonnello camandante la legione della 
Guardia. nazionale di Alessandria. 

Parma. — Ecco il proclama pubblicatosi qui all’ in- 
gresso del Borbone Carlo IM. 


Nor Carto IN pi Borsone, fante di Spagna, Duca. di 

Parma, l'iacenza e Stati annessi, ecc. ecc. ecc, 

Sua Altezza Reale, V’augusto nostro genitore, avendo 
col manifesto in-data del.dì 14 marzo dell’anno corrente 
da Weisstropp in Sassonia proclamata la di Lui formale 
rinunzia alla sovranità del ducato di Parma, Piacenza, 





stesso, se fa d'uopo. Ma udito che la vendetta dee cadere su 
di una donna, pensando che un cavaliere castigliano non ven- 
dica vilmente fra le tenebre un insulto qualunque, getta ai 
piedi del proponente la borsa, e fa il bronciò. ; 

Rubare, uccitlere, saccheggiare, pigliar d'assalto un posto 
‘difeso, occhio per occhio, dente per dente, sono cose che 
vanno da sè, e non vha male... .. ma uccidere una donna, è 
tale una viltà, che per lui non v' ha la maggiore. Darebbe di 
preferenza il proprio cranio ad un branco di cani, ehe lo 
rodessero. E in ciò non ha torto. È il solo sentimento non 
falso, che lo diversifica alquanto dal suo parente! Gli dà in- 
fatti una buona voltata di spalle, dicendo che gli piace meglio 
rimanersi co lupi, che abitare co° serpenti; e. fa. per an- 
darsene. 

, D. Sallustio muta immediatamente tuono. Dichiara di non 
aver voluto che tentare una prova con esso lui, e gli domanda 
una stretta di mano. Di quanto gli fu progettato, nulla è ri- 
masto di vero, che i cinquecento ducali; e questi li va a 
prendere D. Sallustio stesso. D. Cesare Jo aspetta. Entra in- 
tanto Ruy-Blas, che ravvisa.in Jai il suo Zaffari, il suo pro- 
vato-amico, e.si mettono a chiacchierare alquanto, Va. un 
po di meraviglia reciproca nel vedersi l’uno a corte, l’altro 
con livrea: ma ciò non monta. Si parla dei tempi andati, in 
cui godevansi a vicenda la propria libertà, e in breve Ruy- 
Blas finisce per riepilogare la storia della sua vita, dolendosi 
amaramente come dopo essere stato il bersaglio di tanti 
pensieri, onde ebbe faticata Ja mente per le tristi condizioni 
del proprio paese, debba ora trovarsi vestito della divisa di | 
uno staffiere! 

Alcuni particolari ancora sulla sua posizione. che svelano 
sempre più la doppiezza del suo despota, e poi mal potenda 
oltre raffrenare la foga dell'animo, senz'avvedersi che ogni | 
parete può e deve nascondere qualche cosa più che un dela: 
tore, confida a Cesare, che se esternamente ha un abito che 
lo infamia, all'interno ha un’idra coi denti di fuoco, che gli] 
tiene stretto il cuore fra Je sue spire ardenti; finisce per 
rivelargli che è innamorato della regina, che il re è una 
terribile meraviglia di Spagna, e che ne è fortemente geloso, 
Gli confessa che Carlo HH può essere terribile per lutti, non 
per lui, che lo ha in conto d'imbecille, di um zoffo, di qual. 
che cosa meno che uu uomo, perchè progenie di tisici, Tanto 
è vero, che suo padre poteva. reggere a stento una perga- 
mena. Che miseria per una regina aver sposato un Carlo-]ll 
Un uomo che non fa che starsi alla caccia! 

È giunto a sapere, che essa ama un fiore celeste di Alc- 
magna. Egli fa una lega tutti i giorni per averne fino a Ca- 
ramanchel. Non ve ne ha, altrove. Sul battere poi della 
mezzanotte, scavaltando un alto muro irto di ferri, sgalta- | 
iuola nel parco enme un ladro per deporlo sul di Jei favorito } 
sedlile; ma.ciò non bastando, bisognò nascondere una letterai! 
entro un mazzetto di. fiori: non sa però ancora se sia per- 
venuta al suo destino. 


»d 


Qui D. Cesare diventa di si buona pasta, che toccati di volo 
alcuni pericoli assai gravi, cui potrebbe incorrere per odio di 
qualche rivale, gli si fa a chiedere con tutta ingenuità « Come 
hai fatto, ad amar. Ja regina?» alla qual'domanda il nostro 
eroe, dopo varie considerazioni e molto commoversi, finisce 
per rispondere che l’ama, perchè l’ama. Qualche altra parola 
d'ammirazione: del suo amico Cesare, un pù di silenzio, una 
mano stretta nell'altra, uno sguardo reciproco di tristezza è 
della più sviscerata amicizia, e poi ecco loro dinanzi la si- 
nistra figura di D. Sallustio, che ha guardato ben bene l'uno 
el'altro, e deposto su d'una seggiola un cappello ed una'spada: 
termina un po' di pantomima con queste parole a Cesare: 
* Eccovi il.danaro ». Come era da prevedersi, D. Sallustio ha 
ascoltato ogni cosa. D. Cesare conta il danaro. Tre alabar- 
dieri intanto metton fuori da una porta i loro ceffi:: hanno 
tosto compreso chi sia l'uomo che avià a fare con loro, e che 
dovranno. farne; Lo ‘imbarcheraano, Dio sa dove ; l'ordine è 
trasmesso. Vorrebbe esso dividere que’ pochi seudi con Ruy- 
Blas, ima questi rifiuta, perchè la catena è al cuore... e nol 
farebbe libero. una. colonna di scudi. Cesare dubita un mo- 

i mento chi fra i due sia un pazzo, egli, 0 l’amico; quindi, 


l’posto.il danaro in sacco, gli stringe la mano, e se ne ‘va senza 


| curarsi oltre di D. Sallustio , che trovasi così a quattrocchi 
con. Ruy-Blas. H caso fa che questi .non sia stato veduto in 
livrea ancora da nessuno, e D. Sallustio ha un gran bisognò 
di crederlo, Debb'essere così, perché altrimenti come va in- 
nanzi il dramma? Questa livrea dunque, che nessuno ha ve- 
duto, Ruy,Blas dee toglierla di dosso, dee sedere ‘a tavolino e 
i serivere. E una lettera, cui lo. stesso D. Sallustio farà Vindi- 
rizzo, e dev'essere firmata col. nome. di Cesare. — Trattasi di 
un convegno segreto, d'un gravissimo pericolo, chela regina 
soltanto potrebbe con quello sviare dal capo del sottoscritto. 
‘Poco dopo deve scriverne un'altra, in cui dichiara’ di es: 


| sere uno staffiere al servizio del marchese di Finlas. Questa 
dee firmarla col proprio nome e senza dimenticare la data 
{ non dissimile dalla precedente. In premio di tanta sommes: 


sione è regalato di una sciarpa riccamente trapunta , di una 
spada, e dello stesso mantello di D.-Sallustio. Di tutto:ciò dee 
far pompa davanti agli uomini di corte; che vadunano al pas- 
saggio della regina. Egli non è più lo staffiere, ma D. Cesare 
di Bazan, tornato da’ suvi lunghi viaggi. Passa infattrla regina 
con grande apparato, in fondo alla scena. Ruy-Blas ne è pro- 
foudamente commosso. Ad: istanza «di D. Sallustio copre la 
testa giusta l'uso de’ suoi colleghi di corte, Ha però chiesti 
sommessamente ordini dal suo padrone. Egli non ha che ad 
amar la regina. “ 

Così finisce la lunga tela di un.atto ‘che. lascia facilmente 
presentire più:0 meno gradatamente la catastrofe. 

S'apre l'atto secondo in una sala attigua alla camera da 
letto della. regina: poco dupo. il mezzogiorno. d'una bella 
giornata d'estate. La regina colle ‘sue. dame. poste. a debita 
distanza, se ne sta trapuntando, e tratto tratto discorrendo 


e provincie annesse, c succedendo Noi legittin 
a Lui dal giorno in cui Gli piacque di abdicare, 


| perciò che annunciamo solennemente col presen 7 


popolazioni del ducato di Parma, Piacenza e pw 
annesse la nostra elevazione alla sovranità de 
Parmensi sotto il nome di Carlo III, e ci siam 
tati di recarci in questa nostra capitale, onde 
formalmente possesso degli Stati a noi devoluti pe 
ereditarià, { 
Speriamo che la conclusione della pace ed il 
limento dell’ordine politico e sociale della Peni 
metterà fra poco in grado di assumere le redini 
verno; ‘e frattanto confermiamo il Governo pro 
militare instituito in forza del proclama dall’ augusto 
stro predecessore Carlo II dato da Weisstropp in 
sonia il 21 agosto 1848. da 
Al prossimo nostro ritorno in questi nostri $ 
ditarii, quando Ja quiete sia perfettamente. rista 
gli animi pacificati, sarà nostra sollecita ‘cura 
le basi per uno Statuto consentaneo alle esigenzi 
tempi ed alle ‘massime di una sana politica, € tal 
assicurare ai nostri popoli la vera felicità eda vera libi 
che non ponno andar disgiunte: dall’ordine e dalla« 
‘bedienza alle leggi, vele 
Contiamo sul buon senno e sul retto sentire dei 
stri popoli, non che nell’affezione da essì maì sei 
dimostrata agli augusti nostri antenati, la cui. memori 
non è estinta ne’loro cuori, del che abbiamo potu 
gioia persuaderci all’ arrìvo nostro in qu 
agevolarci l’ impresa’ ché assumiamo, e che ‘spe 
condurre a buon fine coll’aiuto dell’Onnipot 
Parma; il 18..maggio 1849. 


Per espresso ordine di $, A.R il G 
V. Cornacchia, 
Venezia. — Bullettino della guerra 
Venezia, } 
Ecco il rapporto del colonnello ispettore del. 
Malghera, diretto al generale in capo, che fed 
riportiamo: i peo 
«L'inimico, nell’impossibilità di continuare 
‘vori sulla fronte di attacco, tenta ora di prok 
sua ala destra per quanto glielo permette il 
Anche da questa parte sono prese tutte le } 
affrontarlo. 
« L’innondazione della spianata . continua 
soddisfacente, iS dui 
«Il fuoco nemico, dal quale, per l’ ammirabi 
differenza della nostra truppa, avevamo soffei 
giorni antecedenti alcune perdite, non veniva ralle 
nemmeno ieri, benchè, grazie alle prese precauzio 
non cì costasse che un solo ferito. 3C 
« Malghera, 15. maggio 1849, ore 7 mattina», 
N. 10. Venezia; 16 
Il colonnello comandante il forte di Malgher 
al generale in capo il seguente rapporto: 
«I lavori nemici, osservati da ieri, noniofftor 
serio motivo di supporre che il nemico intend 
biare il suo piano d’attacco. Sen Î 
« Ogni suo tentativo ‘per consolidare il ter 
punti principali della nuova paralella, fu reso vano. 
a questo momento dal fuoco concentrato delle 
artiglierie, Ù ce 
« Continuano le offese da ambe Je parti. Fra i 
feriti d’ieri merita particolar menzione il tenente 
Valli, altro dei più zelanti ed intelligenti ingegn 
corpo fombardo, il quale cadeva gravemente ‘0 
mentre che dirigeva i lavori ai posti avanzati 
netta N. 13,.ed anche ferito dava nuovo: es 
ammirabile rassegnazione e fermezza, 


colla dama più vicina. Trapuntano pure le alt 
la cameriera maggiore tutta scintillante di sguarde 
lario e sospettoso , tenace delle reali prerogative 
frenesia. Tutto ci trasporta all’epoca istarica  qlell 
salvo le decorazioni, che generalmente sogliono ser: 
la Spagna, come per la Francia o la Nuova Yorek, i 
anche per la China e la Siberia, î 

Ma e chi le pagherelibe ? quando s' avessero a ff 
lamente per ogni nuovo dramma ‘storico’? Una c 
trebbe essere dimenticata, è una fisura che ritta 
ne sta in fondo con baffi assai grigi, d'aspetto gu 
pestato di gioie fino sui piedi, immobile al par 
tua e collo sguardo fisso sulla regina. Può dirsi un ri 
uno di quei personaggi, senza cui 11 dramma pu 
liberamente, ma ‘che giovano a caricar le tinte 
‘all’epoca. "an 

Tra breve, questo gentiluomo ad istanza di una 
ma potrà avvicinare un istante la regina, ine 
ciarle le mani sospirando, poi tornerà al suo luo 
sima posa statuaria. Il Gattinelli che ne vesti 
Carignano, per tema di ‘non parere alibast i 
crebbe la dose dei vezzi e delle smorfie, ‘quali si 60 
bero ad uno sventato furfanteHo di 21 ‘anno. Had 
un istante, contro’ il suo solito, che la somma 
drammatico sta nella moderazione senza punto tr 
concetto dell'autore: d'altronde può accadere, che 
che può spandersi su di un unmo che fa lo spasi 
anni, cresca appunto in ragione del fare contegno: 
serietà con cui la passione si manifesta. Oltrechè la sin 
del sentimento stesso ché To occupa, potrebbe esser 
dotta in vero culto‘verso una donna che ne è creduta de 
e sarebbe questo il caso che rimarrebbe svisato il com 
cetto dell'autore, con volgere ogni cosa a ridicolo. Ma ri 
gliamo Ja tessitura del dramma. DO 

La regina è inquieta, e vorrebbe appigliarsi a qualeh 
tito per togliersi alla fissazione dei suvi pensieri. Vorre 
a sè vicino il re, o per meglio dire il marito: ma egli é 
tano ‘che caccia. Vorrebbe escire, ma quel gufo custode 
Cameriera Mayor, alzasi a dire che non può. Tutto le è 
tato, qualunque cosa domandi, Nulla v'ha di nuovo in ques 
scena. Victor Ugo ne tolse di peso lo ‘spirito e | andamenti 
dal D; Carlos di Schiller, lasciando al grande Alemanno tut 
l'impronta della propria originalità, 

Ne pouvoir (oh mon Dieu! qu'est-ce que je ferai?) 
Nî sortir, ni jower, ni manger à mon gré! ; 

Queste parole della regina sono pronunciate nel nostro ii 
ma dalla sigvora'Robotti con una inflessione di tono in 
mente comico, e tale che desta il riso. E perchè? —Vi ha tan 
ragione di pianto nel cuore di una donna cui ferve im cuoì 
un affetto misterioso e.colpevole, e che debolmente s'affa 
a combattere, con molto dulersi degli ‘ostacoli ch 
si frappongono ogni ad piè sospinto, che difficilmente si € 
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bte Finewze, 20 maggio. — Per decreto del commissario In Roma sono venuti soldati feriti, ma non in;tanto| Si lacconta sotto voce che un qualche milite fug- | tire posero nuovamente la Guardia Nazionale, Hl terrore 
ì è nario è sciolta la guardia nazionale di Arezzo, | numero davimpiegarci tante vetture, Quello. che è certo/|gito dal campo di battaglia è rientrato di nascosto in | in città ‘era grande. Per ordine degli Austriaci fu for- 
Île ‘ di Pistoia, di Barbarino, di Mugello e di Scansano. Non | sì & che napolitani hanno lasciato Albano; Frascati, Ma- | Roma nella passata notte abbia detto: aver le truppe | mata una giunta di Governo, la quale è composta di ire 
cie sù passa giorno senza che il conte Serristori sottoseriva simili rino, e parevche si siano ‘concentrati a Velletri ; punto | \Fomane toccata una grave perdita; oltre a ciò, essere | uomini onesti e di opinioni moderate. 
ati È - liberali decreti et) si molto opportuno. per sostenere un attacco, C'è chi) Icircondate dai napoletani. Il silenzio assoluto del (o- Sì dice fucilato dagli Austriaci a Forlimpopoli un in- 
S|. = Nazionale ed il ‘Popolano, soppressi per ordine | vuol che le nostre truppe, passando per Sezze uma co- }werno accredita Queste notizie. Certo: è che partironvieri, | dividuo armato diretto alla volta di Toscana, cui, a 
der le ricompariscono sotto altra denominazione. Il lonna, e ‘un’altra colonna per Nettuno, abbiano circon- i nella sera, da Roma molti officiali sanitarii forniti di quanto dicesi, fu trovata indosso una lettera che non 
ili rimo s'intitola l’Avvenire, il secondo 1’/ mparziale. data l’armata napoletana, e. gli abbiano tolto la via di ‘ambulanze, disse da chi consegnatagli, con la quale informavansi i 
fa Li; Tutte le truppe. stanziali della. dominante ‘sono potersi restituire in’ Napoli, ingombrandogli tutta la fun- |. Persona giunta questa mattina da Albano, assicura | triutnviri di Roma delle mosse e del numero degli Au- 
bi. soste sotto gli ordini del generale conte Cesare De Lan- ghissima linea Pia delle paludi Pontine. con gli alberi | She al suo partire dì là sentivasi nuovamente il can- | striaci. 
ci inanendo 1’ attuale: comandante generale Chiesi tagliati. C'è chi vuole che la cosa sia tutto il contrario: | Hone. BoLoena; 21 maggio. — Fu qui stamane pubblicato il 
30. ispettore generale delle truppe di linea. che le nostre truppe siensi fatte cogliere in mezzo sotto Di + S. Sono assicurato che tutta Roma è in allarme, seguente proclama : 
rio o tz (Monitore Toscano). Monte Porzio e. che non.trovino la via ida scappare. } L attacco de’ francesi pare imminente. Il generale Oudi- Trovandosi ora varii corpi dell’I. R. armata nel ter- 
6 i ‘TI Conciliatore, giornale di Firenze, ci manda il se- | Qualche battuta vi dev'essere stata. Quel tal cannone { Ot avrebbe dichiarato che entrerebbe nella città in | ritorio di esteri Stati italiani, e potendosi verificare in 
AS : 





truppe imperiali, e fossero riconosciuti dagli anteriori 
AS . ” i, #0 cd ; Ù di de, . ca . È c* È . 9A 
re ng Or EI :di ‘convento d’Aracoeli ove vi concorre moltissima gente; Pour M.rs Mazzini, Saffi et Armellini loro compagni d’armi, mi sono determinato a dichiarare 
i giornale, intitolato Lo Statuto, seguitera. le quotidiane | verano buoni cannocchiali; pareva si ved del f SUCRE ; TI 5 Mii 
lej 1 SRD 01 Sr ; ced all; pareva sì vedesse del fumo Triumvires à Rome. quanto segue: mosso dal riflesso che le imperiali regie 
—. pubblicazioni. Gli. Associati sono prevenuti che nulla re- | dietro Albano; ma non si poté risolvere che PR i ; ai ; i 
da ECO an ; ; ae ? È e tumo Le ministre pléni iaire de la Républi fi truppe non sono sul territorio estero con sentimenti av- 
BI, n i / sl ii 1 n È f ninistre piempotentiatre de la epubuque iran- PP 
| ‘.stera mutato, franne ‘il’nome, di combattimento. Sicché etti L att: o « a dl Lita x . 
bi sò ZI i PELI A i sei ; uv mento. sieche aspettiamo, La gazzetta. non se issi ; di ; i 4 | versi al rispettivo legittimo eoverno perlocchè voglio 
d, aa “La Difezione DeL ConciLiatone. ; di Il sal più ARENA 1 #ggise, en mission'aà Rome, déclare que le fait. annoneé ; DI 5 Sao Rena cia 
si A: AS SSL co ci dice nulla, tutt'al più che Albanoréè sgombro dai nas. far le Contemborined 0 du g nia 1g/0 «| da una parte assicurati possibilmente i diyitti sovrani 
ta) | Aaocoxj 22. —Ci scrivonotStanotte Sono partiti da an SR È ai . più ‘© Contemporanei (1) du8"itai 1849; tiyant powiat to. | 
x ai CA Dec . { politani, cosa che già si sapeva. Quello dei guasti fatti titre Condotta di M. Qudinot. est E calo dei principi, e dall’altra parte prevenire la sinistra im- 
Lucca Quasi tutti gli Austriaci che vi erano concentrati ‘dai napolitani è vero (Avvenire) si» Cdiimot, est uneinfame calominie. x LD i I uefa L 
Di a 233) SRO tar . Te). , so Susy . ressione che roaurre sulle fedeli: truppe l'a- 
0 numero di 3000, ed han preso lo stradale di Pistoia, dh Lu; i Rome 18 mai 1849, 9 heures 172 du' inatin. i p fai pe procurte' sul e fed i PI 
; i FREE i i Va i È A IL ite y pe È SSA ; | spetto d'individui spergiuri rimasti im uniti. 
re Si dice pei Firenze, ma altri invece assicurano che la CRE 29 a; APRO napoletane SA Feno. De Lesseps. Ì e e RS i 
ia sil, I LS ; I a ° j | Sono ritirate precipitosamente da Frascati, Valmontone, i IR ; È i A tutti gl’I. R. sudditi che hanno abbandonato arbi- 
| Capitale non sara occupata. In generale non sì sa mai ; % | il. (I)Zn un articolo intitolato condotta di M. Oudinot, il | . . È . 
on cho Lo SELE RISE i tutte | Marino, Palestrina; Albarro, Gensano‘e Velletri, ; ; sg. | trariamente la bandiera austriaca e che trovansi attual- 
ero che iaranno,; e la stessa incertezza: è. su quasi tutte ; x sn 2g | Contemporaneo asserisce che alcuni romani: fatti pri- : È Sr sce 
er Le densità Avendo saputo.che un corpo; di42: mila uomini gi | “°'empora UR ; 3 ARTO mente in paesi esteri italiani, viene prefisso il termine 
cose che ci riguardano. Vaprio i sha ) a | giomieri dai francesi sieno stati da questi fucilati. fino al 31 as rent tro il ] no ritor 
to partiva di homa. per un attacco, ilre edi personaggi: : | no ai 31 maggio corrente, entro il quale possono. ritor- 
Rit maggio. — È cu IA capitale E che erano ‘con lui si ritirarono, abbandonando alcune — ll Monit. Romano del 19 pubbliea il seguente av- | nare impunemente al loro dovere. 
L Ag dii & NINO] . "vi » + si È . . . » . . - . sog . » . 
Manica 4 i È osizioni le più favorevoli. Radd > ro- | viso della direzione di sicurezza pub ica: Entro questo termine nessuno dei disertori o refrattari 
ta divisione abbia tagliato la strada. alla ritirata | POSZION PIATNPERI 7 CuPIanda pesto i pa CRE - £ ; AS n i ; 
corpo calano napolitano nani giunsero in tempo ad incagliare un grosso. corpo «Le nostre attuali circostanze impongono di sorvegliare ; austriaci allontanatosi prima dei 28. marzo p. p. potrà 
È di lo è è x . . Uda SLA dis « . . . Fo ni 
n hi, Questa mattina Garibaldi ‘aveva Spedito per ‘sci di napolitani, al. quale. resta molto difficile ‘la Vitirata, | Yigorosamente l’ ingresso e regresso dalle porte della | essere arrestato di proprio arbitrio dalle I. R. truppe 
ina fi dai Arr (i Wo Di certissimo. si sa che ieri nella posizione di’ Velletri è città: quindi, richiamando le già date disposizioni a mag- | che occupano presentemente delle provincie, straniere, 
Liliana <hbe il dai di Ci di Cisterna vi fu:un continuo camnoneggiare, che dalle | giore intelligenza di tutti, d’ordine del ministro della Trascorso il detto termine,.di cui taluno potrebbe per 
a ra E { ar. z ti pw È . % A 
LIRA i ì x i IMAO, 10 del mattino darò fino alle della sera i re terra; si. notifica quanto sesue: avventura approffittare, ‘onde perseverare ‘nel suo sper- 
stesso, il quale disperava di raggiungere i napolitani. i ia a È CA i so a A 8 È i lib i o , Il pig a L Sr i dall P 
i i; È 39 NAZIAA / in un modo, chi in un altro A; (cer 1 ermesso il libero transito dalla città ; 3 ? anarsi de ‘ritor. de alle tr 
di Î Îl signor Lesseps, Inviato straordinario: di Francia, i , i RA o SS L sn certo’ è 1 p ansito dalla citta al cam to i pai da Si occupato. dalle E 
tI 5 3 È che per ora non si sa più di quanto ho detto sopra. pagnoll. austriache ovra essere senz'altro arrestato e.tradotto 
te fatto rialzare la bandiera francese: al palazzo della Il Re oi E AH E PRORPIO DE i e lli 3 :t ) bah ; i Li ; L n 1 
Br { 5 , È rUto reazionario immagina ogni mezzo È ; messo ancora a tutti quelli, cui necessi er Fulteriore procedura dinanzi al com venere 
gazione, e la stessa bandiera sventola pure nell’abi- hî pAorRaaa ed ; bar 7 Mesa 7 PERAzih pi 39 PIER 3 2041 COAST SENSO 
io durre la plebe ad eccessi. «Teri ‘una trentina di mal- | per l’approvvigionamento della città, la qualcosa, giusta: | dell’L R. armata in Italia, qualunque disertore o refrat- 
i one cello È ; i È 55 * Dosi è È Ù ” Cln A Ù È x È È * è 3 
È Ue dsi oggi bI ; fattori si portarono in alcune chiese e tolsero i confes- +] gli. ordini in vigore; ; rimane di esclusiva spettanza del'| tario che venisse scoperto e. riconosciuto, 
î yoce che oggi avra luogo il primo abboccamento | 4 i PRA i È 3R0onI - SOCI si RE ” 
" > 20 985 lell i Ù si le % si) sionali  trasportandoli in piazza del Popolo, e stavano ’ Municipio, Tanto si reca a pubblica notizia, e ciò dietro ordine 
‘commissari. della nostra Assemblea, l'inviato . i1AR ì Dr: ; OO È i i i ; 2 î 
s al tak i Su ) VISA per incendiarli, quando. si presentò Sterbini deputato 3. A tutti quelli, cui ‘viene Imposto da urgenza go- | di S. E. il generale in capo dell’armata I R. in Italia 
erale francese. I ; ; “apri 3 E 5 
: Ri sti 5: ui vi Gi dell'Assemblea, e parlando a quella massa accresciuta | Vetnativa, giustificandola con documento del relativo:| feld-maresciallo conte Radetzky. 
titirata de napoletani pare: portata fino a Cil SER \ : SE . ; . Sio ì ì 
7 È i ” SPARE So porti z Ta ! { da molti curiosi, si. finì per acclamare quel deputato, | Ministero, - i Dal quartier generale di Villa Spada il 20 maggio 1849. 
i (secondo particolari notizie; peranza). e è . , È Cia 5 ; SAS i i 15% 
le x ge i AE ì ° ili i a) ; e con riportare a suo posto i confessionali, (Nazionale). 4. A tutti gli altri; per qualsivoglia titolo, riimane Il governatore inilitare e civile 
= bettere di Civitavecchia di: ieri ci informano che n . . SAI] + <p N Pepi . . 
(SB tri i io — Sì legge nel Monitore Toscano le seguenti notizie { inibita l'uscita dalla città; I. R. generale di cavalleria Gorztoswxi. 
3 otte scorsa diede fondo in i ‘eg . 5 hi ? ioni tali 
: da a sco ui i de DOLO: 3 Kegata 1 di bia del 90; | Chiunque credesse aver ragioni tali, che valessero ad i —rcciiulie, 
2. H fpa:; IN D ti Oi » » - è © si È dos $, Ù AIA 1 H 4 =_-e——r—— =" r-—e-_mt4l44& 
ei AC 1 rate c x ; oO di truppe, x Appena il commissario francese, sig. Lesseps; ebbe:| Ottenere eccezione a queste disposizioni; sì sivolga a questo o 
pa }ArCÒO. n ; Ù e È ù ’ 20 sa spie, vide 7 4 4" Ri 
10 sBareò con ee tdi divisione è stato | j, risposta formulata dall’Assemblea al progetto di con- | ufficio civile è militare di sicurezza pubblica, al quale dal ESTERO, 
. 8 ; ì 0 “ak A DI . È È a id i a " "PAR x % 1 
li, » A partiti gia per 3 Di { i È venzione, partì pel gi OSSO del campo francese, posto ‘a mimstro della guerra € esclusivamente delegato il potere INGHILTERRA ri Nella Camera: dei lord il presi 
pena aminessa a pratica la detta regata, un uffi- Age D: . <a Dea 1, x Alora ani VITO “ feppo dpi) : GUSTO AIDS 
o Le iron si ica sita di ito due miglia da Roma, in luogo detto i Cinque Cammini, di rendere. quella giustizia che sarà compatibile colle | dente del consiglio; lord Lansdowne prese l'iniziativa di 
) . ‘ i 2 ” OL } Mt CISpACcio | aiuto colloquio col generale Oudinot, è il commis- | circostanze, avvertendo di risparmiare d’inutili dimande alcune spiegazioni riguardanti le comunicazioni diploma- 
Stattetta al senerale Qudinot.. SVERATOO La 200) ppt NO ReR AR I Îv i } SSD Gra TE 4 si SCA ‘4 è " 
| o Doe IR i ; sario rientrato in Roma questa mattma circa alle ore | il triumvirato, il sullodato ministro della guerra o altra tiche, di cui furono oggetto tra il governo inglese e i go- 
; ‘stessa corrispondenza .sappiamo avere ‘ appro= . i “0 di > ; î Read sei) ) dia; i - 7 
la 3 È Ru x $ an , s» App sette, in compagnia di un generale, passando per porta | qualsiasi governativa. autorità, i verni di Francia e d’Austria le cose di Roma. 
‘quel porto la: gabarra francese La Permice ‘ca- . SN ia ; gra ; . ; di Ia aaa 
di p fossì $ 6 narra > n sh Portese, e subitamente ha, fatto sapere.a tutt: i frangesi i La presente ordinanza rimaneferma-fino a muova dis Ih'ciò.che concernesta ‘Francia dichiarò chie il nostro 
n sicarbes: fossile Ltt+ Servizio: Gelia uadra in spe- ERETTE ta è . n +7 POT , ) È î 4 
ta h tari SE x Ci si. qui residenti di doversi radunare alle 2 pomeridiane SBOSIZIONE: gabinetto: aveva inforinato il Governo britannico della 
ì= pe ii tn PROBEN, Sp si a ed IN | in'un dato luogo, dove sarebbero state fatte loro co- Dalla direzione civile e militare di sicurezza pubblica | sua intenzione di mandar unaspedizione a Civitavecchia, 
K pi i si p, $ . va è petto È è . 1 È 
E iunitino, Sta CO Hipicco ‘° Vapore | mumicazioni di grande importanza, Per quanto ho potuto | il 19 maggio 1849. (Seguono le firme). ima nulla che potesse far supporre che si sarebbe mandata 
hi addetto alla squadra; che viene impiegato al sapere, par che sia loro stato ingiunto di lasciar Routa — Leggiamo nello Statuto (Conciliatore Tosc.) del 22 fino a Roma 
io delle barche  caviche' di ‘viveri per Palo € DEDE SRA nni 7, Bici 4 ; % 
10 A ) È nella giornata, essendo imminente l'attacco, Maggio: , Quanto all'Austria essa fece conoscere’ la ‘sua interi- 
cino. ‘onlemp.). r il Tri ir: Ta egoln vedi Forlì si opa a aliola di ; ; 
"e icino sì (( Dè) « Corre voce. che il Friumvirato abbia. chiesti due Lettere di Forlì BIRRE leri recano che gli Austriaci zione di andar fino a Roma, allegando di aver lo stesso 
— 20 maggio. — Giovedì erano partite truppe per | giorni di tempo, dopo i quali avrebbe presentate alcune | avevano traversato la città diretti verso Ancona in'nu- diritto che le altre potenze. 
. è . è . n £ RL . ata BALI * . È . = Ea i 
scacciare i la ì nenica e oni, Il e i : vT i È im zi d’artiglieri: è a 3 i 
hi andare. a discacciare i nipolitani Omai è doi 2 ica condizioni Il comm ssario francese avrebbe risposto che mero di 16,000 o ini e 40 pezzi d’ar tiglieria, con un DA'estdi PARA Aol questo proposito al 
gi cora non si sa nulla: eppure siamo ad una distanza | la Francia detta, e non riceve condizioni. | Seguito immenso di carri e provvigioni di viveri. Conta- cuna comunicazione pet iscritto : tutto si limitò ad una 
c®* è; 7 co è È NIE > i © i M s G na n È ky Dl 2, a n È 
el si vede coll’occhio. si « Della spedizione contro ai napolitani,, questo Go- | vansi 30 carri di riso. All approssimarsi dell’armata au- semplice notificazione verbale presentata ‘in una con- 
. 4 7 x ci * Tio = $i € >, î Malo Fi i >» > ci € ici ì sf s vo " . ® 
el a notte di giovedì venendo dl venerdì fu spedito verno non fa parola alcuna. i TI i Striaca tutti i compromessi hanno requisito ogni sorta di £ versazione dall’ambasciatore ‘d’Austrià ‘a Londra con 
n all’armata in Roma'a chiedere rinforzi, e più a chie- « Se si può prestar fede ai racconti déi campagnoli | mezzi di trasporti e si sono ritirati ad Ancona. I rimasti lord Palmerston. 
di dere vetture in abbondanza, Per condurre sollecitamente | venuti dai dintorni, si avrebbe che ieri verso le ore9 ant. si affrettarono: ad offrire le armi agli Austriaci che dis- Lord Aberdeen si maravigliò che il gabinetto si fosse 
Queste vetture furono prese dai particolari; da chi.gli | fu sentito un ‘vivo cannoneggiamento verso la parte. di | sero essere per ora inutili. Questi cambiarono alla gran | contentato di ciò, e non si esigesse comunicazioni per 
da È ila A è si - 7 sor a «© > Let È è de a: È 
yeva, 60 cavalli. La notte seguente, ieri notte altri ca-- Ariano presso Velletri, e che durò fino alle otto di | guardia la Nazionale appena. giunti, e tennero, essi il f iscritto, Secondo lui non solo l’Austria; ma ‘anche la 
Valli e vetture, dicono 80 cavalli. serà,» ì | posto nella notte che vi pernottarono, e innanzi di par- f Francia si astenne da dispacci scritti. 
—————__—_—___ÈùÈùmtzt+%;»V»\@eru-e;:-r—r—-- Teo Ai ii E - 

i, COME da questa volontà costantemente compressa, E scritto, che un’ effigie di Vergine ‘con una lampada che tefe rapidamente alla tavola stessa per tosto allontanarsene, tore incognito del viglietto. Ruy-Blas può reggersi. a stento 
sa a destarsi a sfiorar Je labbra di un'attrice il'sorriso; ei | Je arda innanzi ; debba esser posta ad ua; delle pareti della { @ eompiscersi a cedere fanciullescamente al desideriodi per- | qa alcuni istanti davanti alla regina, e non appena eli si an 
le moti dell'ira' e dello sdegno che dovrebbero CONSERUIPBE; "SI | sua stanza. Posto dunque il caso, che in sulla scena al Ga- | Correre ancora una volta 1 caratteri della lettera Misteriosa. { nunzia dal'vedchio Guritan, dall'uomo di corte per cecellenza 
la convertabo in un manifesto atto di lepida e sardonica impa- rignano vi fusse, l'attrice doveva caderyi innanzi in ginoc- Nulla di più facile o LTL per abile che sia, quando che: Ja"'natte seguente (stante la suu novella carica di sen: 
è, “zienza. > ; chio. Ma ciò che non 'fu-fatto al Carignano, ebbe luogo «1 | fe situazioni son tali, dia nel falso e nel ridicolo, Non Ga Me- 4 diero) dovrà stirsi nell'anticamena della resina per aprire al 

n si , , . . . s evioliaree 5 n ta di 
.I _— Questa donna sovrana ha d’ubpo di distrazione. Le vien | Nazionale, dove la scena fu certamente rappresentata. con Bavigliarsene. unì {res quando tornasse , preso da subitanco assalto di Gelosa 
se | proposto perciò di convocare il consiglio dei ministri. Se si più fedeltà, ma con minòre successo. ui OE il pubblico del Nazionale, che certo non è dei più severi, convulsione., sviene e mette a soqquasro tutte le donno di 
; “fosse trattato .di an Ministero puramente democratico, 0 per E dunque la signora Sadosky che si pone ginocchioni ad Mon ebbe tutti i torti. se. all'aspetto di quella scena così in- corte, compresa la regina, che. tosto gli si è posta a lato; e 
0 meglio dire demagogico, può darsi che avrebbe giovato, Ma {un ginocchiatvio (che doveva essere pusto di fianco e non di fantile rise piuttosto che piangere. La colpa è tutta dell’au- scorge la sua mano ferita, cinta di un merletto che riconosco 
o un Ministero tolto dal ceto personificato in un: D. Sallustio, prospetto per'rugioni di convenienza) e prega, o per meglio tore, che a quel tempo soleva trattare il più delle volte gli perfettamente eguale al lembo che serba in seno, e che le 
se in un D. Cesare! .. . orrore! la proposta. è respiata, e non dire vorrebbe pregare. Ln affetti umani colla squadra della convenzione architettonica, cade all'istante che sta per estrarne una fiola 10 soccorso 
sa a tortod: > i 2 A Ma i suoi pensieri corrono al parco, all uomo misterioso , | Meglio che per innato impulso del cuore, governato da Ulla {dello sventito, cui però non mancarono i sensi in modo che 
se Finalmente lu stesso pensiero che prima pareva Gppri- | ai tre giorni d’assenza, al merletto insanguinato, ai fiori, alla | Manga esperienza dei casi. Del resto questa scena medesima. È ron potesse scorgere la caduta del lembo del merletto. In 
0, Mmerla, è pur quello che; ora la conforta: tutta da sua feli- | Jettera. E quei tre oggetti posano sul, suo seno come bragia, Produsse diverso effetto al Carignano, per la semplice ragione questo punto s'incontrano gli sguardi d'entrambi, è dra 
ar cità è posta im un Jato del Parco.reale, ove-ha il diritto di ardente; a che Ja Robotti andò perte corte; lasciò da parte la Vergine, gono dal labbro dell’una queste patole:» E° lui! mentre cos 
re recarsi sola. L'autore del dramma ha. fatto bene a prov: La sua preghiera è interrotta. Alzasi rapidamente a guisa il ginvèchiatoio, col dovuto andirivieni, e (malgrado Ja troppa trono al labbro dell'amante queste altre; « sul suo cuore! » 

vedervi... DEA i di chi vaglia berarsi d'un peso insopportabile, e spogliatasi (| Sicurezza con cui lesse e rilesse Ja sua lettera) il pubblico } pj questo impeto di mutua corrispondenza d'affetto. rapido 
ae Così il'-dramma si rannoda, e tira innanzi / Essa dunque {in fatti di tutt» ciò che è cagione della sua ‘agitazione, del | ne parve maggiormente soddisfatto; ma-torniamb al diammasiticomne hilens. nessuno Savyede dei circostanti. Ancora alcune. - 
1° vorrebbe recarsi al'Pareo; ma sempre lu vielautia imperiosa | mazzetto disseccato, del lembo del merletto e della lettera, | Quella benedetta lettera è dunque riletta ancora una Volta ‘parole di complimento scambiate cou qualehe dama.cintere 
E volontà; RR n lutto pone smemoratamente su di una tavola. Smemoratag- | dalla regina, la quale ne tragge questa conseguenza, che-niva; pouc dalia regina, sospettata tosto di alquanta preacenpazione 
al Il imegzo di poter rumpere il ivieto lo avrebbe (trovato give interamente imputabile a Victor Ugo. Esso ha creduto, d'e*tro conforto rimanendule sulla terra, @ d’uopo che ami! d'animo, e Ruy-Blas rimansi in scema solo in preda a molta 
È Una Sag FORTdCTTo, comuna Joliliià chiaves mac mon sc ne:|iche do ne itebbir trovive 1a giustificazione nell'ardore d'una | qualcheduno. Meno male! Avrebbe essa amato il re, cioè suo | meraviglia del caso! Non è appena rinvenuto dal proprio stu- 
b- vuol valere. Nuovi pensieri simpossessano della-di lei mente: passione ‘ehie preoccupi, od assorba interamente e cuore e Marito, tutta volta che questi lo ayesse voluto, ma come i poreclieil vecchio Guritato.gli sta a fronte a misurar da Spada 
Ò Loria ai bei giorni elie precedeltero: il suo matrimonio, alle {mente Gio ché potrebbe condonarsi in simil ‘caso ad una ciò? Bgli ama la caccia, e per non trovar di meglio da ue- fecola propria), e lo obbliga Rn la storia delle sue pro- 
0 aure libere della sua Alem:gna, ai suoi fiori che ora le ven- | donna qualunque, nol può assolutamente essere'alla infelicis- | cidere; se Ja piglia coi lupi, uccidendone mezza dozzina dezze di gioventù con quanti rivali gli capitarono pe’ piedi. 

il gono negati, e finisce per conchiudere, che i muri del Parco | sima regina di Spagna, guardata dai cento occhi entro mal | alla volta Ecco le sublimi care dei re d'allora! Poeti- E Gli Jascia ‘prima presentire come intenda vendicar in ui ia 
lo id Aranjuez sono: tanto alti che non St puo spaziare ol | ferme pareti attigue alla stanza di una governante accanita. | \che-licenze che tornano. benissimo col tempo fatali ad un $ sua selosa rabbia, poi finisce con attenderio da senno a duello 
58 iuardo le ultime righe morenti di un orizzonte» sfolgorante Lo scoramento e il terrore d’ una fredda, incessante e mici. | re, @ pitt ad un marito! Questa donna però, vero ludibrio di tra poche ore. La regina che ha inteso quanto basta ha già 
la Vei raggi del tramonto. S'ode intanto dal suo palazzo: un (liale custodia , divenuti istinto per forza d'abitudine nell'a- | una mortifera etichetta di corte, sentesi ancora abbastanza | pensato al modo di stornare un tel duello, e si prevale del- 
Là canto melodioso di contadini: che passano sotto le finestre. { nimo di questa regina, non potevano lasciar un momento di forte della innata virtù del proprio animo per resistere al L'attore del sio vecchio spasimante per fargli giurare che 
ae cui worrelibe la regina affacciarsi, wa PREGA cio è per] tregua al'suo travagliato spirito, e dovevano sempre preva- | pericolo d'una china precipitosa, e questa forza riposazap- 3 sarà per fare quanto a lui piacerà, vale a dire che egli dovrà 
da Messo; Sempre lo vieta xa governante, che finisce per. ricor- Fervi a rendere anche per unristaite impossibile un trasporto | putito nella non mai perduta speranza di trovarsi al fianco di partirsi subitamente da Madrid, e recare una Della cassettina 
n- clirle essere i] giorno dei santi Apostoli e | ora della pre: 4 d'affetto così inconsiderato. un'uomo che vorrebbe degno della propria. stima; quindi è } all’elettore di Newbourg di lei padre distante la piccola ba- 
a N \ s ù î è ieri f 5 ass: - qu “ ale n A . , * pie ” È y È o è; d # © . È a : 

ii Ghiera, La regina è sola; muovi pensieri e funesti Prassalgo La lettera che ella getta sulla tavola per togliersi: alla ten- | che-quandole si annunzia che per l'appunto ne è ciunta una gatella di 600 leghe, o come meglio avverte fa stessa regina, 

na; trema della sua solitudine. Sa. di trovarsi per oseuro tazione di rileggerla, è la sua stessa condanna ad una conli- | lettera. ne gioisce cume d’imaspeltato soccorso, e ne attende IENE disposto a partire immediatamente, A questo 
Er Sentrero e senza tico. E un impronta di mano ; IRSABIE TORA nua vita d espiazione in qualche chiostro, ola sua sentenza | ttemando ta lettura dalla governante, giusta le solite esigenze | modo ella crede aver posti in salvo i. giorai di Ruy-Blas. Ma 
he chele sta davanti gli occhi lungo il muro del Darco, € pen- | di morte. Carlo Il'è di tal tempra, che può benissimo mel- dell'etichetta. Stupenda lettera elacomical Madama, fa un | è chi vorrebbe impuguar la vullità di simili secne ? Dacché 

n: Samilo come da tre giorni uon abbia più visto alcun fiore re- | tere alla tortura 1 intera vita di una Moglie con una indiffe- | gran vento; ed ho Vicciso sei lupi». Questa lettera è letta în questo Guritano è in scena che ha egli fatto? Entra egli per 
di cato; meognito, immagina, che per caglon sua Rossa 83: renza brutale, ma‘non soffrirà certamente il benchè minimo | presenza di alcune dame, e grandi di corte, che dividono non qualche cosa all'inviluppo dell'azione ? Nulla affatto. b profîtio 
1e- ‘ Ruestuomo, che senza nulla chiedere e sperare. appiglio di scandalo, è d’insulto. Lo Spavento da cui è presa, poco lu Toro meraviglia colla regina, che poco: dissimile si | uno dei tanti di chi può benissimo far senza la società quanto 
sla fra l'ombre ogni periglio.per adempiere con UR. e che di continuo la commuove et agita, dacchè possiede un | mostra dalla Niobe incantata! A [ullo ciò sa giunge che la { il dramma. Sapete di che cosa sarà apportatore al graude elet- 
Lo 4 Otuo suo desiderio, le destò una grata Im- { documento che diventò colpevole dall’istante che se ne fece | lettera non è nemmeno Scritta di pugno del marito, non es-| tore di Newhourg? Nè più né meno che di queste poche pa- 
1a pressione nell'animo ; ina quest'uomo.istesso ha fatto qual-.{ custode, avrebbe forse potuto trarla a tanta preoccupazione j sendo che firmata, ‘e seine convince co proprii occhi; motivo 4 rolè « R:tenete questo pazzo più che potete. + E infatti il po. 

che cosa dì Più. Ha osato scriverle, è la lettera era nel Mae E PONAINOCdo ridurlo in cenere, non mal a corfere un sicuro per cui si\convince altresi che il carattere del segretario che | vero cortigiano non tornerà prima di 6 mesi almeno. Uno Cosa 
retto di fiori Deco distante da un lembo di merletto, Insan- { pericolo, ora spogliandosene apertamente, ora. ripigliandolo Scrisse st ‘confà: perl'eltamente cor quello della lettera che 1 sola poteva essere risparmiata nella lettera “edo Vaje 
guinato che ella raccolse ; era tutto posa nel di lei seno per leggerlo e rileggerlo, senz'ombra di sospetto, ora ascon- Len sempre nascosta in seno. L'uomo che la recò, a di lei j, questo pazzo », L'insulto fatto prodigare adun uomo in cui 

o- Abbandonata Se medesima, senza guida, senza conforto di. { dendolo nel proprio seno. Vano e puerile giuoco È Povera re- | Istanza le è fatto venire innanzi. E' un nuovo scudiero che fmzi non venne meno l'ossequio e la devozione persa:su res 
ae W'amica sincera, con un marito indegno del suo affetto, desi- gina di Spagna! A guisa di ragazza che si trastulli va e viene. { il re lia dato alla regina. E? il nobilissimo D. Cesare di Bazan. j gina, per ridieolo che lo renda un'amore in, cui però si com 
ta giataall’edio di un cortigiano che su lei stà per compiere | da:un ginocchiatoio ad'una tavola, e non appena è caduta gi- srezina vuol parlargli e chiedere novelle del re, del come j fondono questi due nobili e giusti sentimenti, manifesto um 
re la più iniqua. delle vendette, ineguale alla lotta, non cadrà nocchioni davanti un'immagine di Vergine che Si volge an- detlasse ta lettera, senza però ardire di chiedere da chi. Ha | perfetto controsenso elie fa a calci è pugni colla idea doni 
ca | pero vittima senza aver rima posto all’ estrema prova-tuite | cora e Quata vezzeggiando alla tavola ove ha posti ‘gli oggetti | saplito che Ruy-Blas dà tre giorni avea lascialo Madrid, eciò ba- $ nonte delPautore stesso che ha inteso di fare di questa Maria 

le “le sue forze, # dell'amor suo, e poi da capo ad alzarsi di bel huovo e cor- | sta perchè dessa argomenti di trovare nel nuovo scudiero l’au- | di Newbourg un tipo di carità. (Continua). G. Vo 
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| guente avviso: 


che io sentiva altro giornò quando ‘vi seriveva, forse 
‘Signore, 


non era del tutto immaginario. Fatto sta che fino a 
mezzanotte di questa notte non':sì sa nulla, Venerdì 
| Mattina fui espressamente su. di una altissima loggia al 






Un decreto del commissario straordinario sospende // 
Conciliatore. Finchè duri questa sospensione, un nuovo, 
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oglia modo, fosse pure coll’uso estremo della 






— Leggiamo nel Monit. Romano, Siamo invitati 
d inserire la seguente dichiarazione. 



























seguito alla diserzione d’I, R. soldati e di coscritti, pro- 
vocata dagli avvenimenti dell’anno scorso, che simili di- 
sertori e refrattarii dimorassero nei paesi occupati dalle 
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Ma su quest’ultimo punto il presidente del Consiglio 
rettificò le asserzioni di lord Aberdeen, dichiarando che 
l'ambasciatore francese, letto a lord Palimerston il di- 
spaccio relativo ali’impresa di Civitavecchia, ne lasciò un 
esemplare che trovasi negli archiyii del ministero degli 
affari esteri. 

La Camera fu quindi invitata a votare la terza lettura 
di una proposizione, la. quale. non era, nella seconda 
lettura, stata vinta che alla maggioranza d'un voto. Ii 
ministero la promoveva caldamente. Trattavasi dei soc- 
corsi da concedersi all'inlanda (rate in ail). La propo- 
sizione fu vinta alla maggioranza di 8 voti (37 contro 29). 

Nella stessa tornata lord Brougham annunciò kb 
sime interpellanze relative alla quistione: del Canadà. 


FRANCIA. — Statistica delle ultime elezioni. = 
Débats ‘del 24 ci fornisce i seguenti dati sul risultato ge- 
nerale delle elezioni ch’esso crede positivi : o 

Secondo quel giornale, ata 

38. Dipartimenti nominarono candidati 
appartenenti all’opinione moderata 
15 Dipartimenti nominarono. candidati 
appartenenti all’opposizione socia- 
istat ; 5 È ; ; 
30 Dipartimenti  nominarono candidati 
appartenenti alle due opinioni e 
danno per. l'opinione moderata 
Per l’opposizione socialista 2 i 
3 Dipartimenti non sono ancor cono- 
sciuti e danno * È È , 
Più le Colonie e ‘l'Algeria, 
86 

Votarono pe’ moderati i seguenti dipartimenti: 

Aisne, Ardennes, Aube, Aude, Bouches du Rhòne, Cal - 
vados, Charente, Cotes du Nord, Doubs, Eure, Finisté- 
re, Gard, Haute-Garonne, Gers, Gironde, Ile-et-Vi- 
laine, Loire-inférieure, Lot-et-Garonne, Maine-et-Loire, 
Manche, Marne, Haute-Marne, Mayenne, Mense, Mor- 
bihau, Moselle, Oise, Orne, Pas-de-Calais, Sarthe, Sci- 
ne-inférieure, Seine-et-Oise , Deux-Sévres, Commes, 


:‘Farn, Vaucluse, Vendée, Vienne. 


Yotarono solo pe’ socialisti: 

Ain, Allier, Ariége, Cher, Corrèze , Creuse, Dordogne, 
Dròme, Isére, Jura, Haute-Loire, Pyrénées-orientales , 
Bas-Rhin, Rhone, Haute-Vienne. 

Votarono per le due opinioni: 

Hautes-Alpes; Ardéche, Aveyron, Cantal, Charente in- 
fGrieure, Cote-d’or, Eure-et-Loire, Hérault,Iadre, Indre- 
et-Loire, Landes, Loire-et-Cher, Loire; Loiret, Lot, 
Meurthe, Niévre, Nord, Puy-de-Dòme, Basses-Pyrénées, 
Hautes-Pyrénées, Haut-Rhin, Haute-Saòne, Saòne-et- 
Loire, Seine, Seine-et-Marne, Tarn-et-Garonne, Var, 
Vosges, Yonne. 

Non si conoscono ancora: Baisses-Alpes , Lozéère , 
Corsica, 

Insomma, le nomine del partito moderato ammon- 
tano a 511: quelle dei socialisti a 217: non sono cono- 
sciute 22. 

Il Débats soggiunge quindi: 

Noi siamo assai impacciati intorno al modo con cui 
dobbiamo indicar i socialisti. Essi non vogliono più esser 
chiamati col loro noine. Ingenuo omaggio che rendono 


‘a se stessi! Pare che abbiano la coscienza dell’effetto che 


producono mostrandosi coi loro veri colori. Ci annun- 
ciano che ci muoveranno dei processi se li chiameremo 
ancora socialisti. Ecco come quei: gran. democratici in- 
tendono la libertà quando si: crédono vicini ‘al potere: 
che non farebbero se l'avessero! Essi prenderanno d’ora 
in poi il titolo di opposizione costituzionale! Se questa 
pretesa fosse sincera non ce ne dorrebbe. Se fosse vero 
che fossero disaosti a usarla discussione invece della 
insurrezione ce ne rallegreremmo col paese. Noi accet 
tiamo' francamente tutte le difficoltà delle istituzioni li- 
bere e riconosciamo volontieri ciò che v'ha di legittimo 
e anche di salutare nell’azione di una forte opposizione. 
Ma sventuratamente sembra che il partito socialista abbia 
delle idee singolari su questo argomento, come su molti 
altri, Uno de’ suoi principali organi pone stamane per 
principio, che la maggioranza deve ubbidire alla mino- 
ranza, poichè questa rappresenta.la maggioranza. Se /o 
imprimano bene in mente, dice esso, i 450 bianchi che 
stanno per entrare nell'Assemblea; non sarà la maggio 
runza parlamentare che governerà, Ma la minoranza, 
sola rappresentanza possibile della maggioranza repub- 
blicana e socialista. 


Parici, 21 maggio. — Il successo de’ socialisti nelle 
elezioni è stato, e ben a ragione, celebrato da prigio- 
nieri per debiti. Ecco come candidamente lo racconta la 
Democrazia pacifica: 

Una viva agitazione regnava ieri sera nel quartiere 
di Clichy. Dicevasi che uno spaventoso incendio era 
scoppiato nella prigione dei debitori. Codesta tema, per 
fortuna, non durò che un momento, poichè il popolo, 
nel suo ammirabile buon senso, ha ha, presto capito 
che non poteva esser altro che una illuminazione, Si 
troverà infatti ragionevole, che i prigionieri posti da una 
legge barbara ed immorale fuori dall’esercizio dei loro 
diritti politici, e messi alla discrezione d’ implacabili 
imprigionatori, abbiano voluto per tal inodo signifi- 
care la loro simpatia pel successo popolare delle ele- 
zioni. 


AUSTRIA. — Vienna; 17 maggio. L'imperatore annun- 
ziò l’entrata dei Russi agli Ungaresi col seguente pro 
clama: 


Popoli dell'Ungheria! 


Un partito reo, condotto da perversi uomini sovver- 
titori dopo che ebbero accumulato protervia a protervia, 
ed esaurito tutti i mezzi della menzogna e della sedu- 
zione per indurvi al delitto di alto tradimento, e lace- 
rare il legame che per una lunga serie di anni avvinse i 
nostri popoli in pacifica concordia, esso fa un’aperta 
guerra al vostro re, onde privarlo de suoi aviti diritti 
ed appropriare a se stesso il dominio su di voi e l’al- 
trui proprietà. i i 

Sotto lo specioso pretesto che la vostra. nazionalità 
e la libertà vostra sieno in pericolo, esso sagrifica il 
sangue dei vostri fratelli e figli, l’avere del tranquillo 
cittadino, la prosperità del vostro florido paese, e vi 
chiama all’armi contro di noi, contro il vostro re che 
diede una liberale costituzione a tutti i suoi popoli, anche 
a ghelli che prima non ue possedevano alcuna; il quale 
ha garantito tutte le nazionalità del suo grande impero, 
ed assicurato eguali diritti ad ognuno. 

Ma questo parlito non si limita solo al suo empio 
divisamento. Mal valutando le nostre serie ‘esortazioni 
cerca il principale suo appoggio tra la feccia di paesì 
stranieri. Migliaia di perturbatori e avventurieri, uomini 
senza averi e costumi, legati tra loro mercè la comu- 
nione di vei disegni, trovansi al suo soldo; già diven- 
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nero conduttori della rivolta, a vostre spese e col vo- 


IL RISORGIMENTO 
DI 


| stro sangue «devono. essere compiti i loro vergognosi 

piani abusando di voi.stessì quai ciechi strumentidi ìuene 
forestiere per rovesciare pure ogni ordine legale în altri 
paesi ancora. ; ) 

A mettere un terinine ad un tal einpio procedere, a 
liberarvi dai vostri oppressori, ed assicurare alla nostra 
monarchia Ja pace ardentemente sospirata dalla ‘grande 
maggioranza, ‘è. perciò non solo nostro dovere éd irre- 
imovibile proponimento, ma pur anche. l'assunto di ogni 
governo cui.stia a cuore di preservare la tranquillità e 
prosperità de’ popoli ad esso dalla Provvidenza affidati 
contro questi nemici della pace e dell’ordine, Pengirato 
da questi sentimenti il' nostro augusto alleato, S. M.Fim- 
peratore della Russia si è unito a noi onde combattere 
il comune nemico. 

Per nostro desiderio, e nel più perfetto accordo con 
noi, i suoi eserciti pongono piede sul suolo d'Ungheria, 
ed in unione con tutte le nostre forze dis onibili: met- 
teranno un rapido termine alla guerra E devasta le 
vostre campagne. Considerateli quali amici della vostra 
patria, eglino sono gli amici del vostro re, cui Vigoro- 
samente sostengono nel suo fermo proponimento di li- 
berare l'Ungheria dall’opprimente giogo di ribaldi na- 
zionali ed esteri, : Ka 

Colla medesima disciplina che regge le truppe mie 
essi daranno la meritata protezione ad ogni fedele cit- 
tadino e procederanno col medesimo vigore per domare 
la ribellione, sino a che la benedizione di Dio faccia 
trionfare ‘la giusta causa. 7 

Dato nella nostra villa imperiale di Schonbrunn, \il 
12 maggio 1849. sl 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


F. SCHWARZENSERG, M. p. 


— Convenzione ira l'Austria ‘e ta Russia: 


Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sulla 
guente lettera che ci si imanda da Vienna ‘da perso 
locata in modo d'essere bene inforinata i 


Vienna, 15 maggio. — Con una prima convenzioni 
della quale noi non possiamo precisare esattamente 
data, erasi convenuto tra l’Austria e la Russia, che què- 
st’ultima potenza coopererebbe alle operazioni per 1’ Ul 
gheria con un rinforzo di 80,000'nomini; Le spese del a 
campagna dovevano essere regolate ulteriormente e rif 
borsate alla Russia. 

Gli eventi avendo mutato, la guerra avendo presà, 
tutt’a un tratto una tendenza repubblicana e sociale) sj 
fece un’altra convenzione. Fu deciso tra le due potenz 
che il. soccorso sarebbe più considerevole e portato al 
150,000 uomini. La, Russia s’incarica di tutte le spese. 

Ecco quale sarà il movimento delle truppe. Opere-i 
ranno coll’armata austriaca 120,000 uomini; più 30,000 
Russi staranno di guarnigione in Vienna, onde lasciare 
interamente libere Te forze austriache. i 

Codesti immensi preparativi non hanno impedite ‘le 
trattative di seguitare il loro corso, Si fecero agli Unghe- 
resi proposte di accomodamento. S’essi. vogliono essere 
ragionevoli, la pace può ancora essere conclusa, mentre 
il Gabinetto austriaco è ‘ancora disposto a fare delle 
grandi ' concessioni. Se le proposte sono ricusate, si co- 
mincierà una guerra che, a detta degli uomini compe. 
tenti, sarà d’esterminio. î 

Oltre i 150,000 womini nominati, si concentrano pure 
eguali forze tra Wilna e Varsavia Esse compongonsi in 
gran parte di reggimenti-di frontiera, Un. tal corpo sarà 
raccolto tra un mese, Grodno è già ingombro di soldati, 
Minski, piccola città di 2000 abitanti, è piena di cavalle- 
ria. Si sono ammassati dei soldati fino nell’antico collé- 
gio dei gesuiti. Le strade a traverso delle foreste (es- 
sendo ancora cattive, si servono del canale Oginski per 
trasportare verso la Galizia provigioni e munizioni. ® 

Un corpo di 100,000 uomini sarà formato nella Bes- 
sarabia. Esso sarà composto, in parte, di truppe efdi 
cosacchi che fecero la campagna del Caucaso, onde po- 
tersi portare, ad un bisogno, sopra Hermannstadt. 

Un altro corpo di 100,000 uomini, detto di riserva; 
verrà formato presso di Nowogorod. al più presto. 

Pel momento non entreranno in Austria che i 150,000 
uomini di cui ho parlato di sopra. Assicurasi che $a- 
ranno comandati in capo da Paschewitsch. 

La, guardia imperiale è in viaggio per Varsavia, dove 
l’imperatore dovrà giungere il 20 maggio. Egli è accom- 
pagnato dal signore di Nesselrode, da tutti i generali, e 
da una porzione della cancelleria di guerra, Non la- 
sciansi a Pietroburgo che quattro reggimenti della guar- 
dia e quattro di truppe di linea, 
L'imperatore colma: d’onori e di gradi militari i Polac- 
chi che acconsentono a prender servizio, ma coloro che 
lo circondano asseriscono che sarà implacabile pei ri- 
voliosi. « Se Varsavia si solleva, dicono i nni russi, 
non .si darà più mano a bombardarla, ma a distrug- 
gerla ». 

Agenti esteri vegnenti, altri d’Alemagna, altri di Fran- 
cia, giunsero a penetrare in Polonia. Per alcun tempo 
girarono liberamente , predicando idee democratiche. 
Hanno ripreso il cammino della frontiera? Sono stati 
rapiti dalla polizia? Non se ne sa nulla. i 

Il più. grande entusiasmo regna, dicesi, nell’armata 
russa, che da lungo tempo anela alla guerra. i 

Ii governo prussiano dà un compiuto assenso alle con- 
venzioni stabilite tra l’Austria ela Russia.La miglior prova 
che si può addurre di codesta adesione, si è che le truppe 
dello ezar attraverseranno una gran parte del territorio 
prussiano. Pretendesi persino che tra pochi giorni il re 
di Prussia abbia.a sottoscrivere le convenzioni ed a pren- 
dere parte in questa-vasta alleanza, la quale pei destini 
d'Europa può avere conseguenze incalcolabili : 
sd (Palmieri 
AA 7 
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RUSSIA, — PretrosurGo; 11 maggio. — Sul manie 
festo dell'imperatore intorno all'intervento russo in fa- 
voreiell'Austria,— Noi pubblichiamo oggi un nuovo ma 
nifesto che l’imperatore indirizzò testè al suo popolo in 
occasione dell’entrata* delle nostré truppe in Gallizia. 4 
principii e motiyi di questo sì importante provyedi- 
mento sono si ovvii che non è necessario esporli difà 
fusamente. L'intervento è fondato sopra due principali 
motivi: il debito inorale impostoci dalla. forinale “did 
manda di un gabinetto con cui siamo uniti coi vincoli 
di una vecchia. alleanza: il diritto positivo che noi ded 
riviamo dalla necessità di provvedere in quest'occasione 
alla propria difesa; Chiunque diasi la pena di osseryare 
tutta la nostra posizione geografica e la condizione delle 
popolazioni che sono lungo i monti Carpazii e.il Danu- 
bio, vedrà chiaramente che la monarchia austriaca non 
può da questo lato venir lesa, tanto nelle sue possesa 
sioni che nel suo potere politico, senzachè ne nasca una 
violenta perturbazione nelle nostre relazioni colle po- 
tenze vicine e nei nostri più essenziali interessi, E questi 
furono messi a. repentaglio. dall’insurrezione ungarese, 
«Ma. in breve tempo e per un concorso di circostanze 
derivate dall’obbligazione accidentalmente impostale 
l'Austria dovè vegliare alla sicurezza del suo territorio 


f in parecchi punti ad un tempo. L’insurrezione diventò 


ì 


formidabile, e noi non ci possiam> più illudere sulla 
natura e Ja tendenza di' essa. Dalle rive del Tibisco si 
avanzò rapidamente a quelle del: Danubio. Già l’alta 
Ungheria e la Transilvania sono in suo potere. Col fuoco 
della sua azione accrebbe Linn 
della sua rivoluzionaria i e il movimento non 
è più solamente ungarico, ma mezzo polacco. È come 
la base di una insurrezione molto più estesa ed ambi- 


ziosa, che aspira a sollevare tutti 1 paesi della vecchia 


Polonia e a rinnovare i disastri e le calamità del 1834. 
Questa nuova tendenza si manifestò, il giorno in cui nel 
campo magiaro sì diedero la posta i rimanenti emigrati 
polacchi, que’soldati dell’anarchia che sì rinvengono do- 
vunque a servizio di tutte le rivolte, di tutte le cospi- 
razioni che sì propongono lo scopo di rovesciare i prin- 
cipii fondamentali della società e sostituirvi i sangui- 
nari sogni della più lurida demagogia. Meglio di -ven- 
timila persone appartenenti a questa categoria. militano 
in questo momento sotto la bandiera ungherese. 

Essi formano reggimenti ed intieri corpi organizzati. 
A’loro capi, e specialmente a Bem e a Dembinski ap- 
partiene il concepimento dei piani d’azione e la dire- 
zione .delle operazioni guerresche. Nè dissimulano più 
i loro progetti contro dì noi, di portar il teatro dell’in- 
surrezione in Gallizia e forse nelle nostre provincie po- 
lacche. Già le loro trame si tesero in Gallizia e a Cra- 
covia. Dalla banda della Transilvania poi tendono, col- 
l’incoraggiare ed eccitàre i malcontenti Moldo-Valacchi, 
a paralizzare gli sforzi che noi di concerto coî turchi 
stiamo facendo per mantenere la tranquillità in quei 
principati. Brevemente; essi mantengono lungo la vasta 
Fio delle nostre frontiere uno stato permanente di 
agitazione, Do, 

Un tale stato di cose non sì può più prolungare senza 
pericolo di danneggiare la nostra condizione; Esso ri- 
chiede le più energiche e pronte misure. Certamerite è 
doloroso che la Russia non. possa imantener indefinita- 
mente la condotta passiva da lei tenuta fin dal princi - 
pio della presente crisi I Per più di un anno 
essa mostrò di ‘non aver desiderio e non manifestò im- 
pazienza d’impegnarsi precipitosamente nella. lotta dei 
due principii dell’ordine morale e dell'anarchia che con- 
tinua a lacerare la società in Europa.. © 

Finché la tempesta sociale imperversò lontana, la Rus- 
sia si mantenne tranquilla ed immobile in presenza 
dell’agitazione del inendo. Essa senza dilungarsi da 
quella neutralità ch’erasi imposta, vide Ta guerra accesa, 
le istituzioni crollare, mutarsi le forme ‘di ‘governo. Ma 
non isfuggi al governo ‘imperiale l’ora in cui potrebbe 


esser necessario di adoperare, e se. suo malgrado, lascià 


ora la politica temporeggiatrice, non è men fedele per- 


ciò alle prime sue dichiarazioni. Infatti coll’annuneiare, | 


nell'occasione del manifesto dei 14 marzo, che sì aster= 
rebbe scrupolosamente da ogni intervento nelle cose 


domestiche delle altre ‘nazioni e lascierebbe a ‘ciascuna 


la.libertà di modificar. a. talento la sua costituzione in- 
| terna, tuttavia riservava a sè piena libertà. d’azione nel 
\caso che negli Stati esterì avessero luogo rivoluzioni, le 
\quali mettessero in pericolo la sua sicurezza, o se l’e- 
‘quilibrio territoriale stabilito dai trattati corresse rischio 
di venir alterato alle sue frontiere ‘0 modificato in pre- 
giudizio della Russia, 

| Trovandosi ora questa sicurezza alquanto minacciata 
da ciò che si fa e si prepara nell’Ungheria, il che è pale- 
sato ad evidenza dai conati e dai progetti confessati 
dagli insorti stessi e qualunque tentativo che anche tem- 
porariamente possa esser fatto da un governo rivolu- 
zionario sull’integrità ed unità della monarchia austriaca 
essendo un attacco a quello stato di cose che, giusta lo 
spirito dei trattati, l’imperatore riguarda come necessario 
alla bilancia del potere in Europa; come altresì. alla 
quiete de’suoi Stati, il governo imperiale è costretto a 
provvedere contro l'eventualità preveduta, e la presente 
condizione è troppo. gravida di complicazioni perché si 
possa permettere che i germi fruttifichino. 

Col prevenire questi mali e accelerare colla coopera- 
zione che la Russia concede al suo alleato estinzione 
di un fuoco che minaccia di estendersi dal Danubio alla 
Vistola e tiene in istato di fermento tutte le nazionalità 
‘di questo vasto impero; la Russia non eserce solo il di- 
ritto incontestabile conferitole dall’interesse della pro- 
pria conservazione; ma creile di adoperare nell'interesse 
altresì di tutte le potenze veramente amiche della pace 
e di contribuire ‘al mantenimento del riposo della so- 
cietà e della bilancia del potere in Europa, 

(Giornale di Pietroburgo). 


Tormo ; 26 maggio. — Dopo di aver passata una 
notte agitata S; M. trovasi questa mattina alquanto sol- 
levata. 


TY 


IR 


— Scrivono da Savigliano, I cavalleggeri lomb. hanno 
dalla Spezia raggiunto il loro deposito. Ci è oltremodo 
grato di potere annunziare, esistere ora fra di essi quella 
buona armonia ‘che fu niomentaneamente interrotta dalla 
lontananza e dalla disparità delle opinioni. I tre ufficiali 
Ciulli, Angelini ed Olleario di cui il giornale la Con- 
cordru fece cenno non decoroso, ricevettero dai com pagini 
quella giusta soddisfazione di. cui erano frico 


Roma. — Si-conferima che sia imminente l’attacco 
dei Francesi contro la città dacchè fu dalla legazione 
dato avviso ai Francesi ivi residenti di lasciare entro la 
giornata (21) la stessa città. 

— Il cominissario straordinario e il gonfaloniere di 
Albano spediscono in questo momento (ore 1.112 pom. 


del 20 maggio) rapporti, da cui risulta che i° apole- 


‘tani sono stati pienamente rotti, e che.i nostri hanno 
occupato Velletri. (Speranza(. 


Parici, 22 maggio. Oggi si fecero le interpellanze 

dal signorSarranz intorno ‘alle cose d’Italia e d’Ungheria 
alle quali il ministro degli affari esteri rispose a un 
dipresso in questi termini: 
. Cittadini, due questioni furono trattate dal preopi- 
nante: 1.2 la questione romana. Voi conoscete quale 
Sia stata l'origine della spedizione: essa fu l’oggetto di 
un dibattimento. L'Assemblea fece sentire la sua voce 
e manifestò il suo volere, 

L'indomani un agente, un commissario partiva per 
I’Italia incaricato di ‘una’ relazione circostanziata della 
deliberazione e dell’ordine di far eseguire i voti dell’ 
Assemblea. Non debbo tornare ‘su di una discussione 
che fu compiuta e il cui risultato è in piena esecuzione. 

La 2.a quistione sollevata dal preopinante tocca fatti 
più recenti; è la quistione dell'Ungheria. Già ne femmo 
parola a questa tribuna, Vi dissi che ciò che avvenne in 
Ungheria destò tutta la sollecitudine del Governo, vi 
dissi che se n'era scritto a Pietroburgo, a Londra, a 
Vienna ed a Berlino, 

Si disse che il tempo delle negoziazioni sera passato. 
Questa parola è grave. Quanto a noi, continuiamo a 
negoziare; se, alcuno ci biasima, ei venga dunque in 
presenza dei fatti a mettere innanzi un progetto for- 


mente il circolo 


che abbiamo incominciato. Eta 
i i; ERETTE EEN i 
Il sig. Joly sale in bigoncia. coll’intenzioni 


‘male alla tribuna. Quanto a noi, conti 


| porre un ordine del giorno motivato, pet 
| blea nazionale, considerando ‘che il manife 
(ei trattati intervenuti fra lui, il re 
peratore d’Austria attentano ai ‘princi 
zione francese e ai' diritti dei popoli contrar 
luzioni dell'Assemblea prese ai 7 di mag 
al-Governo di prendère misure energiche p 
tare il principio della nazionalità della Repu 
mana, e difendere la nazionalità francese; 
Cavaignac parla :contro-..il riconoscimento 
pubblica romana, e dice che la Francia de 
tutto vegliare alle cose d’Alemagna. 
Joly modifica il suo ordine 
‘ciò ehe riguarda la repubbl 
Cavaignac continua a comb: 
motivato come implicante ‘una 
pura e semplice, quindi s’occupa < 
suo erdine del giorno (fa seduta contin 
— Leggiamo nell’/ndépendaneè Bel 
tizia che non è data dai giornali frar 
« Il signor Drouyn de. buys rimise alm 
stria una nota che contiene in termini fermi 
la. piena disapprovazione ‘della ‘condotta. ténu 
truppe austriache a Livorno ed a Bologna. 
: Parici, 22 maggio. — Riceviamo questa sera la 
guente comunicazione: | | 0 i 
« «Sì è potuto vedere ieri in 
nel quale parlavasì del preteso s 
mistero; if Ico RO 
« Alcune, persone considerarono’ code: 
avente un carattere semi-ufficiale, 
in cui era inserta, ) To 
«Il vero si è, che il Ministe 
fronte a tutte le necessità del G verno € 
missione, fuor quella del ministro dell’interno,; 
nè accettata; che le circostanze non perm 
nel potere, e che il presidente della Ri 
i suoi ministri, sanno troppo ciò che 
per lasciare la lacuna di un sol. giorno 
potere esecutivo. ; di 
«Non è mieno falsa Ja voce, che siano 
nel Ministero, ed abbiano prodotto il suo 
« Falsa è la causa e falso Peffetto ». 


« Doporla rivista del Campo di Marte, il 
della Repubblica ha diretta la seguente le 
Changarnier. i : Losa 
_ «Mio caro generale. a i 

« Vi prego dì partecipare ai corpi diver 
quest'oggi in rivista, la mia viva soddisfazione 
loro bella tenuta, \e‘tutta la ini riconosce, 
simpatico accoglimento.; 0% 

«Con simili soldati, la nostra, gi 
rassomiglierebbe ben presto alla su 
quella di Marengo e di 
nieri vi ci costringessero ell’in 
rialzassero: la loro baudiera, sareb 
impotenza da codesta armata sei 
ed.all'onore; gi site coi 

. « Fare l'elogio ‘delle truppe si 
che le comanda. | a 

« Compiacetevi, mio caro gene 
nizioni per falli di disciplina. ‘ 3 

«Godo. di questa’ nuova ‘occasione per 
miei sentimenti particolari di alta stima” ed | 

Luici Narorrone BowArd 


x 
è 


Borsa pi Parici, 22 maggio: — La borsa n 
sotto l'impressione del timor panico di ieri, { pa 
della rivista di ieri rimenarono alquanto la. co 


i Ma Ja liquidazione continua. Alla borsa si 


sull’energia del presidente della repubblica. Era 
che l’armata avesse ‘votato inale ; ch’ era male! 
Il presidente ordinò tosto/una rivista : sì 
CORRO e queste sclamarono viva. Napoleone 

si chiude a 81, 50, in aumento di 5, 50; e il 

52, in aumento di 4, 75. di aa 


Panic, 22 maggio. — Il Governo ha rie 
dispaccio telegrafico l'avviso che sono. scopp 
turbolenze a Montpellier. Pare che Pel 
fornito pretesto a tali agitazioni, Il palazzo 
fettura é stato minacciato; e l’autorità. ha doi 
cedere. a numerosi arresti... |: -;, fool 

A Cette sonovi stati alcuni disordini che furon 


| repressi. 


Nella notte del 19 il procuratore della R 
a Lodéye è stato ucciso d un colpo di pistola; 
Queste sono le. sole indicazioni pervenute 

Governo. 


Liowe. — I corpi di truppa francesi de 
Alpi, i quali avevano abbandonato i loro 
menti nel dipartimento dell’Isère per coi 
Lione, hanno. durante Ja marcia ricevuto .ordîi 
tornare ai primitivi loro posti; non essendo 
i timori che si avevano di gravi disordini in di 

Lonpra.—Ifogli recano notizia di un tentativo 
che colpevole contro la regina d’Inghilterra, Un 
sparò contro di; essa una pistola carica a polver 
tornava col marito da una passeggiata in Ha 
Il: colpevole fu ‘immediatamente ‘arrestato dag 
Esso è irlandese e il suo nome è Giovanni Ham 


|. Francororte, 21. maggio.-- L'Austria non h 
‘aderito alla costituzione germanica proposta dal 


3 Ori 
nulla conchiudere; e ciò ha fatto differire. Ja P 
zione dell’octroyement. Nulladimeno i quattro re j 
deranno anche senza l’Austria, Questa certani 
rinuncierà alle sue prerogative, ed aspetterà 
occasione per farle valere. contro la Prussia 


idella Russia. IR 

Uncueria. —I fogli tedeschi non ci recano 
notizia. Questo silenzio ci viene spiegato da un n 
corrispondente îl quale ci scrive: « tutti i redattori < 
gli di Vienna ricevettero l'ingiunzione di non pubb 
alcuna notizia sulla guerra d'Ungheria. 


! sia. Un'inviato spedito se tale effetto è rito! 


Gli Associati al nostro Giornale, il cu 
buonamento scade con lutto il corrente 
sono pregati, se lo continuano, a rinnovi 
per tempo per non soffrire ritardo nelia 
dizione. > N di 


S. NICCOLINI gerente. bs 
Tipografia FranbRo È Fuanco, 
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; È 27 Maggio. | 
Dl | Ci scrivono da Eidelberga 22 maggio: | 
‘Ome Venil summa dies! in una lunga Tetteva di jeviivi 
So6, apere che correva a Francoforte fa voce, essere | 
de una trentina de' più onesti deputati decisi di | 
ssidii tersi nella seduta stessa di ieri. mattina. H Caso si è 
nto, trovato essere assm più gravesli quel che si anticipava. | 
) minciarono' dodici a dare il segno della ritirata, poi | 
ente aljuattro, e poi quattro ancora nella seduta della | 
pel Fra questi lrovansi i nomi di Gagern, Simpson, | ù; 
mann, Arudi ecc. + tutti (uei patrioti i quali | 
issai vano stabilire nh unità nazionale coll’assenso e | 
pi aggio de’ Governi. Pusson chiamarsi gli uo- | 
nidel partito moderato, del partito professore. | gior. Î 
ica esteri, ifiglesi soprattutto, si son fatti beffe di questi Î 
ad rantidi pedanti, i quali senza cognizione pratica | 
Di se umane. voleano condurre i desini di una 
all nazione, (E però ‘certo. ‘che tutto quanto il movi- 
volo g rmaniceo fudal' 15453 in poi spinto e condotto 5 
apo sli uomini. Le loro dottrine possono forse esser | 
larie, © poco in armonia. cal rapido pro- | 
pur e quistioni sociali in altri paesi. Ma erano | 
di Omma gli vomnini delle più sane e rette in- 
+) è»s 
R, ne ibifficoltà che la enusa nazionale aveara come 
più battere în questi, suoi primordii; hanno però. dato | 
fai ione quello stancio che la renderà irresistibite Î 
at ‘a venire. Î 
o, semblea nazionale così ridotta si è provata a | 
sta. ore qualche risoluzione nella sera. Si è ottenuto 
alle I rità «di suffragi che il numero di 100! 
i ri fosse sufficiente per deliberare. Ma appena | 
= ecolti i voti, il presidente ha fatta avvertita la Ca- | 
er fi "va non trovarsi essa già più in nmimero, ed esser | 
elle arciò quel voto stesso nullo, e come. non ‘avvenuto. | 
ca Vesta misura vien dunque troppo tardi, e quind’in- 
no pz si avrà la massima pena a radunare nella Gi= 
sa a il numero legale. L'Assemblea è per ora aggior- | 
00 fino a domani. Il deputato Fallati proponeva che 
lia mandasse fino al 20 giugno; ma par determinato 
»; ‘buoni consigli vadano qui sempre perduti. 
1 al Osservate che all’anrirsi della seduta della sera tro- 
i) vansi presenti 189 membri, e l'Assemblea era per 
elle din numero; ma quando si venne alla chiusura sulla I 
sa ‘ fissare il numero legale a 100 membri, 
» utati del centro sinistro si ritirarono dalla } 
cati St Venne ai voli, c la maggioranza in favore i 
tà la le:ge fu di 100 contro v9; volarono perciò ADOS 
oto e il numero legale per ora è di 450. 
st (È poî certo che il centro sinistro non vuole asso» | 
rck. lutamente questa mistira dei 100;-e:si asterrà dai voti I 
ni | domani al riprodursi della quislione. Anzi DA 
pi Stesso centro è determinato di rilivarsi quando non si | 
o l'adolli la proposizione fattasi. Dunque, o l'Assemblea | 
na si scioglie per mancanza di numero legale, se questi | e 
ca- si ritirano; 0 st aggiorna fino al:20) giugno se prevale d 
#7: E la proposizione fattasù, ilche torna lo stesso. Î 
Si  Capirete che Ja seduta d'ieri fu né più nè metio che 
ato Pesequie dell’Assembica, Ormai importa pico come: |. 
finisca essa ed il vicario, ed'il ridicolo Ministero di eni Î 8 
unì | eglisì @ ‘attorniato. 1 Governi hanno finora voluto ; per. L 
no lisparmiare quest'Assemblea perchè avesse a cadere, € vi assicuro che non v'è 
sare | di morte naturale ; ed è affatto inutile di farne più 
Parola. Î 
di I movimenti della Prussia renana più non ispirano 
al Gov, ho alcuna inquietudine. Tulli vengono s ‘Pasi 
ab: pressi con più 0 meno violenza. La quiete sembra 
se, | Pistabilisi M molte: altre parti della Germama: ed | 
pelo anche nel ea e nel PalaUnato la rivoluzione as- | 
sume ogni. giorno un. aspetto meno minaccioso. Si è 
po: futto un lentativo di prender di sorpresa la fortezza di 
Landau per parte déi Mivoltosi. È fortezza di primer: 
it dine sulla frontiera di Francia nella Baviera renana ; i 
“ Niusciva il colpo, non è facile prevederne Je con- 
—  AUenzotMmai soldati della guarnigione han respinto ‘ 


di agg 


berra 


ressori a colpi di mitraglia. Omai pare che lo ! 
mento dei suldati tedeschi dal loro dovere sia ; 


i 


dalle 1W'antim. Alle 2 pomerid, 
Pirigers franco di posta alta ‘fire. 


non. hanno poluto..venite a. capo delle badare. a far buune leggiznon abbia 


| slringesse at suvi Gorerni 


» 


RETE i È i : . O i. cs sd 4 
GIORNALE 


nale li Bisonsinevta 


Torino, Luned 


x 


al limite estremo. Nè in Wurtemberg, nè. 
a più si dà esempio di defezione. Molti anzi d 
Maziali siturnana. dal.Badogesta! Dalatinato. 
loro bandiere. « A' pro guerrieri » 
« piace un sole 


giunto 
| Bavier 


apo.» L'ordine e ia d 
una necessità pel buon soldato, 
Nel Baden e 


per quanto sedotto, 
nei distrelti bavari ‘sollev 
regni lo sgomento ‘e l’irresoluzione. 
dal risultato’ stesso dell’opera. loro, 
che partito appigliarsi. Non vi è rivoli 
sussistere, senza prender l'offenviva ; 

rivoluzione che non si ostini 


a tenersi sulla difensiva, 
Egli è per 


ciò che di cento non una riesce. Se 1 B 
giorni fa marciavano su Darmstadte Fr 
su Statlgard & Moi 


adesi 
ancoforte, 
}ac0, se in somma aggredivano — 
chi sa? Ma essi lascian che le foi 
parte. Si eonsuinano nei litigi 


sci 


è difficile prevedere qual debba essere la loro fine, 
Intanto, ed a buon conto, 
convocare. la costiluente ; a .noi, che 
! valesse quella parolain Tuscania, 
Stesso, vien da ridere certamente, 
che si verrà ai 10 giugno, 
i vocazione. Ma 
i delle più libe 


a Roma, in l’iemonte 
In Baden non credo 
iorno fissato per Ja e 


uo 
n 


on- 
rali costituzioni della terra) Si 
movimento ‘in sostegno dell 
Francoforte. Hanno dungue 
fuori, ce pur gridano tuttavi; 
iorno. d'oggi, nno che 
non sappia che non si tralta già di legsi o di statuti; 
i Si tratta di congiliare #/ massimo rispetto per le leggi, 


è falto il 
a costituzione nazionale ‘di 


\ costituente. R questo al 
quando non vi è wmo di se 


colla inassima dalitudine d'onin one; Cc quando ron si 
, 


i è finora Irovaia rappresentanza nazionale che invece 
| mat si poleva per calpestarle essa stessa e renderle 
i pane e spregevoli all'aniversale, e quando finalmente 
non iti è Assemblea costituente che nomabbia dichia 
rato guerra alla pubblica opinione e non l'abbia a 
tutta possa soffocata, 

Abbiam bisogno d'una séuola di genere ass 
so. Dubbiam metter per base, che le leggi. 
debbono esser sacre finchè 
j tocca: alla pubblica Opinio 
eccedano 6 difettino : 


ai diver- 
quali sono, 
stano legalmente abolite : 
ne di additare dove esse 
all'opinione non possono no» 
cedere col tempo lutti i poteri legislativi ed esecutivi: 
ma l'opinione slessa,, per essere rispettabile, per esser 
irresistibile, deve basarsi su questo principio: som: 
missione religiosa ‘alle leggi. Quanto noi tutti, popoli 
d'Europa, siam lontani da GUesto, mon occorre dire. 

Il sig. Raveaux, quel repubblicano di testa debole, 
di cui mi pare avervi parlato; si recò nel Baden e 
due altri deputati di Francoforte, e si unì al Governo 
i provvisorio di Karlsrhue per dar fuori un proclama 
‘| focoso, nel quale avvisa i popoli, che 1 Governi si son 
tolta la maschera, ce che è perciò temp» che i repub- 
llicani anch'essi se la traggano dal viso (poichè simu- 
azione vi è certamente da ambe le parli), e conchiude 
coll’eccitare i Badesi ‘e tutta Ja nazione tellesca a 
marciare su Francoforte, e liberare l'Assemblea na- 
zionale, e proteggerla contro la violenza che i Govervi 
Si apparecchiano ad usarle. 

Nel Baden stesso. queste spampanate non fanno 
grande effetto. La massa del popolo, per quanto facil- 
mente delusa, non lascia andarsi ad eccessi violenti ; 

gli avventurieri repubblicani che vi sj sono recali 
‘ogni parte, s'avvedono di esser pochi e non cald 
nente secondali. 

Qualche speranza si è risvegliata tra loro d 
delle elezioni francesi. Ma è vana illusione. Ove mai fos- 
e, ove veramente la Francia S'intrometlesse nel Baden 
la propaganda repubblicana 


on 


d- 


al risultato 


«To posso assicurarsi, 
si 
» per quanto ubbia motiro 
per resistere all'aggressione 


onesto ledeseo, che non 


di dolersene, ara 
Molti anzi desiderano ardentemente 
mente pei questa augressinne, sia essa dal lato della 
Francia, o della Russia, e rarrisano 
querra strantera il solo rimedio c 


€ pregano divola- 


inuna gran 
oulro è disordini 


AT ieri nn 


interni, > 

Ugni giorno leggiamo ed udiamo più e più del con- 
gresso di Charlottenburg. Pare veramente che la Pruss 
sia, sicura del sostegno dei più ragguardevoli loverni 
tedeschi, lieta di vedere la Russia alle prese colle na- 
zioni ungheresi, e l’Austria agli estremi, voglia final 
mente decidersi ad assumere il primato nelle 
germaniche. L'Austria sembra dovere, per ora alme- | 


cose 


no, e pel minor male, palirlo. Le mosse del Baden e | 


i 


ittoson 
dice il nostro poeta, I.grande 
isciplina. sone | 
ati mi pare 
Sono séoncertati 
nè più sanno: a 
izione ehe possa | dicrno,, 
€ non vi è quasi | 


ze ingrossino da cani | 
e nei disordini ; non Î 


hanno determinato di I 
. i 
Sappiamo ché ; 


è pur singolare! 4 ‘Baden avea una | 


costituzione di dentro e di I 


fatto quanta 


{ esequie ai loro compagni d’arme' caduti Novara. 


j una lettera di riugr 


" 


UOTIDIANO . 


restituiti. 


altri paesi in.rivolta, han d 
tua: della Rivoluzione, e si 
È 


la i 


‘O Com uomim d'agarpa ritto) 
sta il'malumore contro i Gov 
mente contro la Prussia, 
(Gta, di ludelgr fare wi 
vedere il risultato de 
| 


| 


ti, Assemblee 
| tappo peggio che nulla. 
nelle mani della diplomazia. Qu 
sta riesca a far qualche ‘cosa 
bazzo qua 


} 


Î lunque di statuto nazionale, resterà se 
| all'apriione pubblica il mezzo di proporre e d' 
Î le pecessarie modificazioni. 


anos 


i 
i te 
Ì 

| 

i 

i 


Tormo.;- La 6az:( 
noibine di sindaci e ] 
| e divisionali dello Stato. 

I Uù decreto del 23 corrente 
città di Genova una Coinmiss 
i dall intendente generale dell 
i di Genova, incaricata di ‘stu 
| getto di legge per | 
i nova, destinando 
matina e sue dip 
mente i lavori e le Spese che ‘a tal ‘uo 
cessarie, 

La Commissione avrà inoltre fa 
Governo l’immiediata ce 
‘loscessero necess 
suddetto, 


I 


— ‘Ci serivono: Ieri 


Gevova, 25 maggio, 


pranzo i principali uffiziali della guerni 
1 presideuti dei tribunali, 
nell'occasione del giorno ono; 
toria. Fra i nolti toast a S, 
berto, e al Re Vittorio, 
fonso ne portò uno d/le brava 
Gonone, 

Teri mattina nella Chiesa di S. Andre 


e generosa 


a, già dei ge 


gione, i consol 
e varii membri del municipio, 
Mnastico della regina Vit- 
M. brittanica, a Carlo Al- 
si notò che  La-Marinora Al 
cia di 


Prezzo delle INSEPZIONI, 
sentesimi:25 per riga, anticipati, 
“E manoseritti e le-ettere non sarànno 


ato l'ultimo crellotatià* Fiendo per tun atto ‘cavalleresco, recare 
assreuro di nuovo (pois 
One percqueato 
eni, e segnala» 
tutti s'accordano sulla ne- 
Governi stessi, e di stare a 
Il’opera loro: Assemblee costituen- 
popolari, Circoli ed associazioni, han fatto 
Meltiamoci per un momento, 
ando que- 
» a formare un primo ab- 
mpre 
imporre 


Ita Premantese pubblica nuove 
a lista dei consiglieri provinciali 


; col quale è istituita nella 
ione, che sarà presieduta 
a divisione amministrativa 
liare è compilare un pro- 
‘ampliazione del portofranco di {3e- 
a quest’uso, il locale dell’arsenale di 
endenze, facendo. risultare distinta= 
po sarebbero ne- 


coltà di proporre al 
ssione di quei locali. che sì rico- 
arii, € prontamente servibili ali” uso 


sera nelle 
sale dell’H tel-Feder, lord Hardwik convitò a sontuoso 


i) 


Suiti, gli ufficiali di Pinerolo fecero celebrare solenni 


Chiesa e il catafalco erano addobbate conb 


La 
andieree trofei. 


Quanto è commovente questo tributo di religione e di 


affetto reso a’ que? prodi dai loro coinnilitoni! 
“Sono ancorati fuori del porto a causa de 


l vento con- 


tratio che gliene impedisce l'ingresso, un vascello fran- 


cese e una fregata ‘sarda. 


T rancore tra i militari e borghesi va alquanto sce- 


mando, e già si vedono amichevolmente 
pubbliche passe 


To 


DO 


a braccio alle 
late; io non ne dubitava puuto e son 


lieto. di vedere che il buon senso‘del popolo ha trionfato 
deiiprimi malumori; oli se l'unione sarà tornata di fatto 


allora potremo ancora non disperare delle nostre 
Mirano. — Un proclama del inare 


sorti 


seiallo Radetzky del 


-22icorrente, inserto il 25 nella gazzetta di Milano, porta 


le disposizioni seguenti: 
ti, Cessano dal:1, 


iugno in poi le disposizioni or- 
giu p p p 


tate! da” miei precedenti proclami sull’obbligo delle fa- 


iniglie e dei comuni di rimpiazzare 
can nei reggimenti lombardo- 
soggetti. 


i disertori e man- 
veneti con altri. idonei 


25:11 completamento dei detti reggimenti avrà luogo 


invece nelle consuete forme 
Maestà di ordinare un nuovo reclutam 
conprenderà anche le classi delle leve d 
all'oggetto di poter accordare il rinvio 
niti dai comuni in dipendenza delle pre 
sposizioni, in quanto tali sostituti non 
dalla \sorte pel reclutamento stesso, 

Ii presente proclama sarà letto dall’altare 
a cuia dei patrochi e 
stivo. dopo la Messa di liaggior concorso, 

Milauo, il 22 maggio 1849, 

Raperzky feld-maresciallo. 

TOSCANA Ci scrivono d 


a Firenze il 


i allorquando piacerà a Sua 
ento , il quale 
el 1848 e 1849, 
ali sostituti. for- 
cedenti mie di- 
saranno colpiti 


al popolo 


curati nel prossiino giorno  fe- 


23;=—Il d’Aspre 


Ì 


| 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale; via de'- 
lArciveseovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso $ principali lbrai, 
le ‘Provincie presso gli Uffizi fiostalir. 

F. Pagella è Comp. di Torino, 
fresso 4. Retfiibraio. 
LIVORNO Ls «'Eriperio libraria, 

FIRENZE 

Panza 

MopEMa 

Roma i 

» Capobianchi, impiega to 
postale. 

Padoa-Marghieri libr. 

Cherbuliez, 

Utfici di corrispona. 

Delaire è Lesolives. 

P. Rolondi libraio. 


ter trENOYVA 


Napori 
GINEVRA 
Parici 


Lerpra 


FOSSERO SAS UESA 
licia 


‘458 


» 


alla città un ag= 
tanto più che fra i compo: 
twice nisievisacalan rice signore; 
onde l’atto eroico sare 
rico altra. — Forse il 


gravio di L. 1,800,000, 
nenticatMagistua 
bbe stato quasi intieramente a ca- 
D'Aspre la poluio questo dono 
sprntuneo sicchè non se ne avessero a- male le altre, 
città italiane dai tedeschi liberate, come Como, Brescia, 
Ferrara le quali furono imposte assai più, e special- 
mente l’ultima che dové pagare 100 inila. seudi P uno 
i due croati uccisi! — Così per non far torto a Livorno 
non è stata sottoposta a-tassa di guerra, e il D'Aspre si 
contentò di un dono volontario, e di un ringraziamento 
che ha gradito, dicono, più del milione. — Queste com- 
medie siamo costretti a vedere da molti nresi 
sta parte! — I roxsi colle. sassate ci obbligarono a illuini 
nare spanfeneamente le finestre; il Governo dei dema- 
goghi destituiva i buoni impiegati, scioglieva i inagi- 
strati civici per sostituirvi coloro che per primo atto 
avrebbero fatto degli indivizzî spontanei di adesione, 
che poi riempivano le colonne del Monitore: ora D'Aspre 
appoggiato dal suo corpo d’armata, che è di 20 mila 
uomini, vuole i doni spontaner il duca di Modena fa 
sottoscrivere atti di devozione ai Massesi, e guai a chi 
spintanenmente non lo fa! 
Del resto per ritornare 


a (que- 


a Livorno, vi dirò che. oltre 
il dono delle 1,200,090 lire, quel Municipio deve giornal- 
mente sottostare ' al mantenimento: delle I, KR, 
che importa lire 25 mila, più 
strazioni in generi di vestiario, che 
somme, 

I nostri giornali a un per volta s 
rimaniamo col solo Monitore, 
ciale di' Modena e ‘di Parma, 

Avrete letto il manifesto de 
chiara come l'intervento austriaco era voluto dalla di- 
plomazia, e già convenuto. — La nomina delcav. Ras 
chivecchi a regio delegato a L 
mente segue nel HMorilure a 
seguenza logica del medesim 

Il Ronchivecchi è 


truppe, 
a frequenti sommini- 
già sonunano a vistose 


pariscono, e presto 
e qualche gazzetta offi- 


i Serristori, nel quale di-. 


ivorno che timmnediata= 
quel manifesto, è una cdu- 
o. 

un antico impiegato di polizia, più 
volte destituito, e che fu infine, per levarlo d 
mandato a viaggiare col pretesto di 
limenti penitenziarii. Nella 


i Toscana, 
Visitare gli stabi- 
relazione che. stampò del 
suo viaggio fece l'elogio allo Spielberg!!! — Il Governo 
toscano non ha trovato un qulantuomo che voglia andare 
a Livorno a far il commissario al Governo austriaco, 


Stato Romawo.— Il Mor. 


Rom. pubblica i seguenti 
documenti riguardo 


alle trattative fra quella repubblica 
e l’incaricato francese, 
Assemblea costituente, seduta de 

Dopo una lettera in guisa di 
francese Lesseps, i tre. commissarii scelti: dall’Assem= 
blea Romana riferirono il seguente progetto. di una 
convenzione proposta dal detto inviato, 

1. Gli Stati Romani .recl 
della Repubblica francese, 

2. Le popolazioni romane hanno il diritto di 
nunciarsi liberamente sulla form 


L 19 mag., ore 12 pont. 
preambolo ‘dell’inviato 


amano la protezione fraterna 


pro- 
a del loro governo. 

3. Roma accoglierà l’armata francese come un'armata 
di fratelli. Il servizio della città si farà unitame 
ttappe romane, e le autorità civili e inili 
funzioneranno a seconda delle loro 


ute colle 
tari romane 
attribuzioni legali. 

Queste proposizioni recate all’Assemblea ebbero dopo 
breve discussione la seguente risposta adottata all’una- 
nimità. 

Repubblica Romana. 
In nome di Dio e del popole 

L'Assemblea, col rincrescimento-di non poter ammet- 
tere il progetto dell’inviato straordinario de 
francese, affida al triumvirato di esprimere i motivi, e 
di proseguire quegli ufficii che riescano a stabilire i mi- 
gliori rapporti fra le due repubbliche. 

Roma, il 19 maggio 1849. 
Il presidente C. L. Bonaparte. 

I segr, Fabretti — Pennacchi — Zanbianchi — Cocchi: 

Ecco i documenti che hanno dalo luogo alta prece- 
dente deliberazione. 


I governo 


Messieurs les Commissaires, 
Vous aviez, selon nous, quatre puissances ennemies: 
lune d’elles dont les intentions n’ont point été compri- 
ses; ce qui a amené un fait d’armes, sur iequel il faut 


ittà di | jéter un voile avant d’enirer en conférence. Depuis mon 
aveva schiesto 3 milioni di lire toscane alla città di |] 


Livorito, come tassa di guerra; ma dietro delle rimo- 
Siranze di una deputazione di commercianti, fu ridotta 
a unumilione e ducento mila lire, che ieri l’altro furono 
pagate con tante tratte su Vieuna, meno lire 150pu. che 
furono! soddisfatte in coutante effettivo. Il d’Aspre disse 
alia députuzione ch'egli nou poteva recedere dalla do- 
manca che rinuaciandovi 


fatto se il 


intieramente: Jo che avrebbe 
Muuicipio gli avesse fatto il dono della soin- 
ma di.fiviini 400 iu (i. 1,200,UU0) accompaguandoio di 
azianento sui servizio reso alla città 
con liberarla dall’auarchia! Li Municipio cedè, non yo- 


} arrivée, j'ai été, jour et nuit, en rapport avec votre triun 


le 


virat. ‘Prois propositions avaient été Ginises par moi, et 


j ayant ete presque repoussées par unelettre de monsieui 


Mazzini, qui déclarait, que dans son opinion 
mes propositions fui seinblaient difficiles è 


particuliére 
accepter; j'ai 
préparé les modifications possibles, et d’après je projet 
ndait de me ren- 
avec lui. J'ai répondu 
monsieur Accursi, porteur 
je receverais chez-moi inessie 
putalion. 


ici annexé, imonsieur Mazzini ue dema 
dre au triumvirat pourn’entendre 
verbaleinent a dumessage, que 
urs les membres de la dé- 
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Pai bien voulu vous -d 
] simbres, communication des dépéches num. 1 et 2 
es membres, co: 7 s dépéches 1 3 2, 
que j'ai données depuis trois jotrs à non gouvernement, 
ce dans ‘lesquelies j'ai fait. connaître la vérité telle que 
, da. ti e £ x rs (4°. È 
Je Pay. onstatée. Vous m’avez déciaré que mes lutor- 
inztions étaient exactes. 
% ‘ d: da di a 
Des ce moment, agissant tant en mon nom, quau 


» 13 7060: 5 : ; SIE ax 

ef le corps Gexpe: n francaise de la Méditerranée, | 3 7 SI ; ì CON 5 
chief le genroa Dre DE Aa È DEE ‘7 i sformation, et fomentées en mme temps par les crises 
Jebtre dans mon caractére ofliciel de ministre plénipo- i 


1 


IL RisRe 


— ——_@@—@——_—_—_—_—_—___—_—_—___—__m__’r____———ÈÈÈ_c mu 


Ag - po E Passante are ctasme= ell an \ 
onner amicalement, messieurs ; été partout acceptce avec enthousiasme: elle n'a réncon- 


| tré d’opposition nulle part 


tentiaire de la République francaise, appuyé de son j 
drapean qui flotte au balcon de mon hotel. Je reste ici; 


cn permanence disposé à receyoir, revétu de mon uni ; il i ; 9 3 (RTIOROÀ 
! de puissance répressive. Conséquence des dilapidations 


forme, tous ceux qui se présenteront officiellement de 
la part de l’Assembiée, cu du Triumvirat. Toutes les 
communications réciproques. auront lieu par éerit, et 
seront collectivement soit. par le Triumvirat 
soit par les Jommissaires déiégués par l’Asseinblée na- 
tionale. 

La gravité de la situation'exige une prompte solution, 
dii 


que pattendrai jusqu'à minuit, Selon l’usage, il est con- 


venable quan piquet d’honneur soit placé è na porte, 
avec des ordonnances à' cheval pour l’échange de nos 
plis respectifs. 

Fait è Rome, è Phbtel d’Allemagae, via Condotti, et 
communiqué à messieurs les membres de la Députation 
par double original, dont l’autre double reste entre 
nos mains, en présence de monsieur de. Gérando, chan- 
celier de Vambassade de France, qui prend acte, et 
de monsieur de la Tour d’Auvergne, secrétaire de I6- 
gation, ‘attaché è ma mission. 

19 Mai; deux heures. 

N. B. Messieurs les commissaires mont déclaré qu'ils 
mont jusqu'a ce moinent d’autre inandat de VAssem- 
biée, que pour entendre et référer. 

En foi de quoi les signatures sont apposées. 

leRp. De Lesseps. 

Henry de ia Tour d’Auyergne pour mon- 
sienr de Gérando, el par aulorisatian 
Ed. Lesme, secrélaire particulier de 
monsieur le ministre, 

P. S. Messieurs les Cominissaires de 1’ Assemblée na- 
tionale ayant reconnu verbalement, à la simple lecture 
faite par inoi des dépeches précitées, l’exactitude des 
informations que j'ai données, .n’out pas jugé è pro- 
pos de le constater par leur signature, se reservant de 
le faire, sil y a lieu, lorsque les dépéches leur. se- 
ront comnmuniquées par copie certifiée, communication 
que je ne pourrai pas faire avant la conclusion de la 
convention, 

Ferp. DE Lesseps. 
Projet ile monsieur de Lesseps. 


En conséquence de la suspension réciproque de toute 
hostilité entre l’armée francaise et la ville de Rome, 
monsieur le. général de : division Qudinot .de Reggio, 
commandant en chef le corps. expéditionnaire francais 
de la Méditerranée, et monsieur Ferdinand de Lesseps, 
envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire dela 
République francaise, en mission. da Rome, d’une part, 
et les membres de la Commission de l’Assemblée Con- 
stituante romaine. d’autre part, ete. 

Propositions annexéges à la note du dix-neuf mai mil- 
huit-cent-quarante-neuf,remise par monsieur de Lesseps 
ministre plénipotentiaire de France en mission, à mes- 
sieurs les membres de. la Députation de l’Assemblée 
nationale de Rome. 

Art. 1. Les États romains réclament la protection fra- 
ternelle de la République francaise; 

Art. 2. Les populations romaines ont le droit. de se 
prononcer librement sur la forme de leur gouverne- 
ment; 
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Art.3. Rome accueillera l’armée francaise comine une 
armée de frères: le service militaire de la ville se fera 
conjointement avec Tes troupes romaines, et les autorités 
civiles et militaires romaines fonetionneront suivant leurs 
attributions: 1égales, 

Ferp. DE LessEPs. 

Segue la lettera ‘alla quale allude il riferito docu- 
mento. 

Vous nous demandez quelques notes sur Vétat aciuel 
dela république romaine. Je vais vous les fournir avec 
cette franchise qui a été pour noi dans vingt années de 
vie' politique, une régle inviolable. Nous n’avons rien è 
cacher, rien à déguiser. Nous avons été, en ces derniers 
temps, étrangement calominiés en Europe; mais nous 
avons toujours dit è ceux auprés  desquels on nous ca- 
lomniait, venez el roges. Vous étes maintenant ici, mon- 
sieur, pour vérifier Ja réalité des accusations: faites-le, 
Votre mission peut s'accomplir avec une liberté pleine et 
entière. Nous Pavons saluge avec joie; car elle est notre 
‘garantie. 3 

La France ne naus conteste sans doute pas ie droit 
de nous gouverner comme nous l’entendons, le droit de 
tirer, pour ainsi dire, des entrailles du pays la pensée 
qui régle sa vie, et d’en faire la base de nos institutions. 
La France ne peut que nous dire: « En reconnaissant 
» votre indépendence, c'est le voeu libre et spontané de 
» la majorité que je/veux reconnaître. Lice aux puissan- 
» ces curopcennes , et cherchant Ja paix, s'il était vrai 
» guune i:inorité s'imposalt chez-vous aux tendences 
» nationales, s'il était vrai que la forme aciuelle de vo- 
» ire gouvernement ne fùt que la pensée capricieuse 
» d'une faction substituce è fa pensce comimune, je ne 
» pourrais pas voir avec indifiérence que Ja puix de 
» l'Eurepe fàt mise continuellement en danger par des 
» @inportemens et l’anarchie qui doivent nécessairement 
» cavactériser le règne d’une faction ». 

Nous réconnaissons ce droit à la France, car nous 
croyons à la solidarité des nations pour le bien. Mais 
nous di ons, que sì jamais il y eùt un gouvernement issu 
du voeu ‘de la majorité et maintena par elle, ce gouvei- 
nement c'est le notre, 

La république c'est imiplantée chez-nous par la vo- 


Î 
onté d’une Assemblée iss î Po : 
1 ù une semblée Issue du sufi uge universel: cile a 
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Et renrarquez bien, nionsieur, quega:nais l’oppositioni 
ne fùt si fa ile, sì peu dangercuse, Je dirai meme, osi 
provoquée, non par ses actes, inais par les circonstamees 
excepionnellement défavorabies dans lesquelles elle 
s'est trouyége piacée à son début. 


Le pays sorta d'une longue anarchie de pouvoirs, 


pugto O abiagit vieta e i a ì) 
noi du général Oudinoî de Reggio, commiandanti eni inhérente è organisation intime du Gouyernement dé- 


7 . . 7 Î hi EE »r ioni 
chu. Les agitations inséparabies de: toute grande trane 
de la question italienne et par les efforts du parti rétro- 

i PAT srfatini Pobani] 5 Se] 
grade, davait jété dans une excitation febrile qui le ren- 


dait accessibie è toute tentative hardie, à tout appel aux | 
. 4A x . NNR III RIO SEI Ro TA NR 
intérets et aux passions, Nous n'avions pas d’armée, pas | D 108 DET 
i me et Pamour. Nous pensions que, choisì pour vérifier 


7 


antérieures, nos finances étaient appauyries, épuisées, La ; 
| plet qui réiie ici en une seule pensée presque tous les 


. go è * 7, ERE a n È s va i 
question religieuse inaniée par des inains habiles et inté. 


ressées, pouvait servir de prétexte auprés d'une popula- | 


È 19° 7 x . . ‘ Si SE 5 (pe ag ee ae $ 
tion douge d’instinets et d’aspirations magnifiques, mais | Je seul obstacle possibie à la réalisation de nos voeux, le 


LIA 
peu Cciail'ce, 


Et cependant aussitòt le principe républicain proclamé, | 


un premier fait incontestabile se produisit: l’ordre. L'hi- 
stoire du gouvernement papal se détaille par ses émeutes, 
il n'y a pas eu une seule dineute sous da républiqua. 
L’assassinàt de M: Rossi, fait. déplorable, mais’ isolé, 
excés individuel repoussé, condamné par tout Je imonide, 
provoqué peui-étre par une conduite imnpruideste; è 
dont la source est restée ignore, fut suivi de l'ordre 
le plus complet. 

La crise finaneière atteignit son apogge; il y eut uh 
instant dans lequel le papier de fa république ne put, 
par suite de manoeuvres indignes, s’escompter quia 4i 


ou 42 pour cent. L'aptitude des Gouvernemens italiensi 
i et européens devint de plus en plus hostile. Difficultés 


matérielles (et isolément. politiques, le peuple supporta 
tout avec calme, Ii avait foi dans l’avenir qui sortirait 
du nouveau principe proclamé. 

Par suite de menaces ‘obscures, mais surtout. dui 
manque d’habitudes politiques, un certain nombre d’é- 
lecteurs n’avait pas contribué à la formation de V'Assemb 
biée Et ce fait paraissait affaibliv Pexpression du voeu 
général. Un second fait caractéristique vital, viat ré- 
pondre d’une inanière irréfutable aux doutes qui aut 
raient pu prévaloir. Hi y eut, peu de temps avant Vine 
stallation du “Frininvirat, réélection' ‘des municipalités. 
Tout le monde vota. Par tout et toujours l’elément 
municipal représenie l’élément. conservateur de PEtat. 
Chez-nous on rédouta un instant qu'il ne représentàf 
un élément retrograde, Eh bien! L'orage avaitrechité, 
l’intervention ctait initiée, on aurait dit que la Répu 
blique n’avait plus que quelques jours à vivre; et-ce ful 
ce moment que les municipalités choisirent. pour fairé 
acte d'adhésion spontanée è Ta forme choisie. Pendani 
la première quinzaine de ce mois, aux adresses des Cert 
cles et des comimandemens de la garde nationale, vinrent 


se joindre, deux ou trois exceplées, celles de tontes les 


municipalités. J'ai eu l'honneur, monsieur, de vous eu 
tiransiiettre la liste. Elles' proclamerent toutes un dé+ 
vouement ‘explicite ‘è Ja' République, et une profondé 
conviction que les. deux pouvoirs réunis sur une seulé 
tète sont incompatibles. Ceci, je Je répète, constitue ui 
fait décisif, C'est une seconde épreuve légale n 
la premicre de la maniere la plus absolue, ci constatani 
notre droit. } 


Aujourd’hui, ati milieu de Ta crise, en face de l’invasioni 


francaise, autrichienne et napolitaime, nos finances se 
sont ameliorées; notre credit se réfait; notre papier se1 
scompte a 12 0[0; notre armée grossit chaque jour; (ei 
les populations entières sont prétes à se soulever, derriè- 
re elle. Vous voyez Rome, mousicur, et vous connaissez 
fa lutte héroijue que soutient Bologne. Jéeris seul, dans 
la nuit, au tuilieu da caluie fe plus profond. La garnison 
a quitié Ja ville hieî soir. Et avant l’arrivée de nouvelles 
troupes à minuit, nos portes, nos murailles et nos bat 
ricades Ctalent, sur un simple mot, passé de ‘bouche èn 
bouche, garnies, sans bruit, sans forfanterie, par le peù- 
ple en armes, 

Il y a au fond du coeur de ce peuple une décision 
bien arré!de; Ja «Iéeiéanee du pouvoir teimporel investi 


dans te Pape; la haine du Gouvernement' des prétres , 
sous quelque forine , nritigée, détomnée, qu'il puisse se | 


présenter. Je. dista haine non des hommes, inais, du 
Gouvernement, Euvers les individus, notre peuple s’est 
toujours, Dieu merci, dépuis l’évenement de la républi- 
que, montré généreux; mais l’idée seule du Gouverne- 
ment clérica] du. roi-pontife; le fait frémir. I duttera 
avec acharnenent contre tout projet de restauration. Il 
se jetera dans Te schisine plutòt que de la subîr. 

Lorsque les deux questions se posérent devant PAs- 
sembige, il se trouva quelques membres timides qui ju- 
gerent fa proclamaiion de Ja forme républiquaine pré- 
maturée,  dangereuse. vis<à-vis de l’orgauisation euro- 
peenne actuelle: pas un seul pour. voter contre la. dé- 
chéance.Droite et gauche se coafondireat. Il n'y eutqu'ume 
seule voix pour crier: le pouvoir iemporel de la papautt 
està jamais aboli, È 

Avec un iel peuple que faire? y a-t-il un Gouverne- 
ment libre qui. puisse S'arroget sais crime et contradi- 
ction le droit de lui limposer un retourau passe 

Le retour au passé, songez-y bien, monsieury e? est 
le désordre orgamsé; c'est fa lutte des sociétés secreles 
a recominencer; c'est l’anarchie jéiée au scin de IPIta- 
lie; c'est fai réaction, la vengeance inoculée au eceur 
d'un. peuple, qui ne deinanide qua oublier: c'est un 
brandon de guerre en permanence an cocar de PEu- 
vope: c'est le programme des partis extremes rempla- 
cave de gouvermement: d’ordre sépubligatata, dont-nous 
somines aupourd’hui les orgunes. } 

Ceaest pas la France qui peut vouloir cela: ce n'est 
pas son Gouverneme t; ce n'est pas uo ueven de Na 
polcon; ce 3 surtout, en présence du double 
envabisse dies Napolitaius et des Autrichieus. I] yy 
aura aujourd’bui dans la poursuite d’un dessein lhoe 
stile quelque chose qui rappéelerait le concert hideux 
de 1772 con la Pologne. 

Hi y auralt au reste impossibilité de rSalisation: cdr 
ce ne serait que surdés moncéaux de cadavres, et sdr 
les mines de nos: vilies; que le drapeau tombè par la 


1 #41, p 1 : 21% 
yroiontie «iu peup e pourvai se réléver, 
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; JP ni Y houneur de vous presenter 5 monsieur È 
quelques auires considératious sur la question demain 
ou apres Geimalh, 
Rome, 16 mai. 
Le risoluzione. dell'Assemblea costituente 
quali al plomipotenziaria francese cotta 11 


(an, : : nPa: sp= 
quente del Triumviro Mazzini, del''auales 


ono piede 


mole comuuicale alto stesso signor De Lesseps intorko | 


alla condizione di Roma. 
Monsieur: ‘ 


Nous avons lhonneur de vous transmettre la décision 


munigué da la Coniuission tirée de son sein. L'Asseni= | 


biée n'a pas eru pouvoir lui donner son adhésion, 


f, ap 
fa accompig=i 


INFO i 


i nous a charggés de vous expriner en méme leiips les i non può farsi sentire per ispiegare il suo; pensiero, Si | 


GIMENTO 


motifs de son vote unanime, et le regret qu'elle éprouve 
de la triste nécessité où elle s'est trouvée plaede. 
Cest aussi avec bristesse profonde, com.ne il convient 
à des homines qui aiment la France et ont. encore foi 
en elle, que nous remplissons, inorsieur, cette mission 
auprès de vous. 8 ia 
Lorsqu'aprés la décision de votre Assemblée «que le 


Gouvernement  seralt. invité è prendre sans délai les | 
| imésures nécessalres pour que l'expédition d’ Italie ne 
! soit plus lung temps détournée du but qui lui était as- | 
| signé » nous apprimes votre arrivée, è co ( 
i battit de joie. Nous cràmes à la réconciliation immédiate 
i en un seul principe proclamé par vous et par nous 


ie coeur nous 
entre deux pays auxquels sympathies, souvenirs, inté- 
réis communs et situation politique com:nandent l’ésti- 
le véritable Gtat des choses, ‘et frappé de l’accord com- 
eléimens de l’Etat, vous auriez par vos rapporis détruit 
seul doute qui pàt encore arréter la France dans Vac- 
coplissement de la noble pensée qui a dicté da résolu- 


tion de votre Assemblee. 
Accord, paix intérieure, détermination réfléchie, en- 


| thousiasine, géuérosité de. conduite, ,voeu spontané et 


formel des municipalités, de la garde nationale, des 


i troupes, du peuple, du Gouvernement et de PAssem- 


blée souveraine en faveur du régime existint,\ vous avez, 
monsieur, observé tout cela; vous il’avez; monsieur, 
tedit à la France, et nous avions le droit d’espérer, mon 
sieur, que parlant au nom de la France, vous auriez 
prononeé des paroles. plus rassurautes que celles qui 
forment votre projet. 

L’Assemblée a remarqué la manière. dont les mots 
République romaine sont studieusement évités dans votre 
premier article. ‘Elle a cru y trouyer une intention dé- 
favorable. 3 

Eile a pensé, monsieur, qu’excepté la plus grande im- 
portance que votre nom et vos pouvoirs lui donnaient, 
il n'y avait presque pas plus en fait de gavanties dans 
votre projet, que dans le langage de quelques ‘uns des 
actes du general avant la journée du'30 avril. L’opi- 


‘mion générale du peuple, une fois constatée, elle nîa pas 


pù comprendre l'in nce quon met a vouloir briser 
en visiére contre Cette opinion par l’occupation de Rome, 
Roine n'a pas besoin de protection; on n°y combat pas; 


‘et sì quelque enneini venait se, présenter sous ses murs, 


elle ‘saurait lui résister. par ses propres. efforts, C'est 
à la frontiere Toscane, c'est à Bologne USA peut pro- 
téger Rome aupourd’hui. Là aussi, dans votre troi- 
siéme article, elle a: donc aussi dà .entrevoir linfluence 


i dune pensée politique à laquelle elle peut acquiescer 


d’autant moins que le décret de ' l’Asseimbiée nationale 
francaise lui scinble décidément contraire à une otcu- 
pation non provoquée, non reclamée par le circon- 
stances. p 

Nous ne vous cacherons pas, monsieur, que la mal- 
heureuse coincidence d’un rapport concernant l’enceinte 
de défense avec la discussion m’a pas pu influé sur la 
décision de l’Assemblée. Un noyau de soldats francais a 
aujourd’hui inène, contre l'esprit de la suspeusion 
d’armes, passé le Tibre près de St.-Paolo en retrecissant 
ainsi, plus encore qu'il ne l'est, le cercle des opérations 
militaires autour de la capitale, Et cet ‘acte, inonsieur, 
n'est pas isolé. Les défiances de la population déja sou- 
levées par la seule pensées de voir sa ville, sa ville 
Palladiuin, la ville éternelle, occupée par des troupes 


Giraugeres, s'en sont encore. accrues, et rendraient dif- | 


ficile, impossible peut-étre, toute transaction sur un 
point, auquel d’aitieurs l’Assembice tient comme è la 
garantie vitale de son indépentience et de sa dignité. 

Pour ces raisons, et pour bien d'autres encore, PAs- 
sembiée a da, bien qu'à regret, juger ie projet.inad- 
missible. Nous. aurons l’honneur, monsieur, de vous 
transmettre demiain, d’aprés son intention avoule, une 
proposition bien au-dessous de ses légitinies espérances, 
mais qui aurait du moins l'avantage d’éloigner tout 
danger de collision entre deux républiques  basées sur 
les méines droits et Îiées par dè né mes esperances 

Agréez, monsieur; l'assurante de nos. considérations 
distinguées. j 

Le TriumvinAT. 

Roma, 21 maygin. — Durante assenza da Hhoma del 
generale Roselli, comandante in capo l’arinata della re- 
pubblica roinana, viene provvisoriamente noininato co- 
inandante ii presidio della capitale, ed iucaricato di 
dirigerne la difesa, il cittadino colomello Mezzacapo. 
Le milizie d'ogui arma dovranno riconoscerlo in tale 


i qualifica, ed obbedire agli ordini che saranno dal me- 


desio emanati, 
Scrivono da Ro:na al Monitore Toscens.in data del 22. 
« Eccoci alla vigilia di gravi avvenimenti, L'armata 
francese è decisa di voler entrare in Roma; i Ro:nani 
decisi di respiugere la forza con la forza Ad ogni mo- 
mento si aspetta il priucipio delle ostilità. Si calcola 


{che Parmata francese si compornga di forse 25 ila 


uomini. A 

Si assicura che una divisione austriaca sia in marcia 
a questa volta per la via d’Acquapendente. I Napole- 
tani sono stati, a quel che. pare, veramente battuti da 
Garibaldi a Velletri. La perdita è stata gravissima da 
ambe le parti. Gli Svizzeri al servizio napoletano hanno 
sofferto il più, perchè, dicesi, ; hanno fatta resistenza 
ostinata ». 

Leggiamo nella Riforma: — « Abbiamo i gior- 

nali dirRoma'del 22 e non vi è alcuna notizia : le cose 
perdurano sullo stesso piede e senza conclusione ». 
- Fentanra, 23: muarzgyio; — Corre Pottavo giorno daeché 
siano senza rappresentanza governativa. di sorta, né la 
nostra città è stata uiai pacifica quanto ora, non iavve- 
nendo nemineno le ordinarie delinquenze di  piccioli 
furti 0 di lievi risse. -—— La posta. di fhoma ci manca 
ancora. 


Siciia, — Rapporto telegrafico giunto in Napoli il 18 
alle 7 p. in. 
Il tone:le generale Filangieri in Palerm., a S. E. 
il ministro della guerra e marina. 
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«Le reali truppe sono entrate in Palerino alle 3 pom. j ji 
i e yi sono'state bene ‘accolte, 


< Da Palerino alle 5 pomeridiane di quest'oggi» 
(Li raldo). 


ESTERO. 


FRANCIA. —Parici.—Cronaca parlamentare. —(Se-' 


i duta tel 25 maggin). 


L’ordine del giorno domanda la deliberazione sugli 


c ER > 4 i affavi d'Italia. Parecchi ordini del giorno motivati sono 
de Assembige concernant le projer que vous avez cogj-.i ; 


stati distribuiti. 


| 
| 
| 


| 


| al’ingordigia prussiana. 


grida da ogni parte: « la questione preliminare! n 
osta. ai voti ed è adottata. RR 
I signori Jaly,e Bastide chieggono che l'ordì 
giorno da essi proposto ottenga la priorità sopra 
del generale Cavaignace, ed in seguito annunziano 
rinunciano di presentarlo se aggiuugesi a quello 
nerale queste parole: « e per custodire l'inilipen 
e la nazionalitadi tutti i popoli. » (Benissenal beni 
I stgnur generale Cavaignae dichiara, per ey 
equivoco, ch'egli persiste nel suo einendamento 
aggiungervi, nè togliervi nulla, Esso è così coni 
« l'Assemblea nazionale richiama la seria attenzioni 
governo intorno agli avvenimenti ed i inovimenti 
truppe che succedono in Europa, e sollecita del pi 
colo di codesta situazione, tanto per l’avvenin 
libertà, che per gl’interessi interni ‘ed esterni dell 
pubblica, essa raccomanda al governo di p' 
necessarie misure per proteggerli energicamen 
all'ordine del giorno. » |. o 
Dopo un fungo ed aniimatissimo dibattime 
del giorno del generale Cavaignac è messo ai 
adottato ad unanimità, è Pia 
La seconda parte propos'a, dei signori Jo!y e 
è posta ai voti allo squittinio di divisione (£wrmd 
ringhiere); Questo todo di votare più sicuro: della 
è sempre molto lungo, © i 
La seconda parte dell’oriline del giorno è rigetta 
346 voti.contro 269. Maggziorità 77 votl, °° «Cè 
Si vota allo squittinio di divisione l'insieme dell’o 
del giorùo. L'ordine del giorno: è adottato da 436 wu 
contro 184. ao Ra 
Uù prooe di legge che accordì dei crediti necessat 
er saldare le spese fatte per la sala delle sedute e; 
palazzo della presidenza è adottato a grande maggio 
Si discute in seguito il regolamento definitivo de 
lancio dell’Assemblea per gli ultimi 10 mesì dell'es 
del 1848. NRE 
Deve mettersì in discussione poi la proposi 
dente a porre in lihertà i trasportati arrestati 
mente al 27 giugno 1848. La den ì 
Parici; 23 n g7i0.— IH conte Ladislao Telel 
dell'Ungheria, ha diretta al ministro degl 
una lettera per fargli sapere di avere ricey 
Governo Joridine officiale di. far conoscere a 
della Repubblica francese Paito dell'Assemblea 
ungarese, in virtù del quale Ja casa d’Absbourg 
è decaduta dal trono, e 1° Ungheria; con tutti, 
che le appartengono, è dichiarata Stato eur 
pendente e libero, I 
Borsa pi Parisi, 23 maggi:. — I fondi pub 
l’influenza:della tornata dell'Assemblea nazio! 
furono pesanti durante la prima parte della. 
raffermarono quindi quando s'uidì che l'ordine 
presentato “dal gen. Cavaignae era stato vinto ad 
nità; ima tuttavia si chiusero in diminuzione. Sì 
tuttavia per fare delle speculazioni a vedere < 
prenderà l'Assemblea nuova. Si parl 
cangiantento di Ministero, o almeno 
zione, ma man sì citano ancora delmoi 
Il 5 per 010 si chiude a 89, 25 in. ditminu 
e il 3, per 010 a 50,75, pure in diminuzion 


NOTIZIE. DELA 


‘Porino. — La salute del Re'é iù migliora: 
sibilissino, 


Toscana. — D'Aspre è entrato il 25, ore 2\in di 
con 18 mila upmniui, e diede un proclama; in 
che l'intervento fu provocato da ripetute 
graliduca, 

Stato Rowano. — I napoletani dopo una 
stenza hanno abbandonato Velletri. LL re ‘di 
ritirato a Gaeta. Garibaldi non è ancora 
Itoma. I francesi fanno grandi preparativi pè 
ma finora noa hanno fatto alcu: movimento 


— Ci scrivono da Civitavecchia, 24 magg 
cessa dal Ministero. Sottenira Caiandreili utiizia. 
riore nell’artiglieria, Sono arrivate altre truppe È 
Ii quartier generale è ad un miglio e mezzo ‘da 
Gli avamposti si toccano, — Li re di Napoli è 
Gaeta, e ie sue truppe, dicesi, che abbiano ripa 
frontiera, "OI 

Borsa pr Parici , 24 maggio. — Quest oggi. 
furono trauquiliissimi, ina i fondi pubblici 
della fermezza. I 5 per 0]d: variò dall’ 82,7 
39, edik3 per 3/0, dal 92,90 al 90 
Puno e Vaitro in aumeato sensibile a coutt 
La inaggion parte degli altri valori souosi pur 
taggiati un poco. Aspettavasi cou impazienza i 
deila seduta d'oggi, ina non si è avuto alla 
cuila notizia dell'Assenrbiea Le notizie 
brano aver dato a peusare alla Borsa ques 
tavio lo scioglimento probabile deil'Assemblea 
coforte è riguardato come favorevole al ristabili 
dell’ordiue in Alcnagna, 

+ Circa a notizie interne non se ne sp 
portanti. La perfetta  tranquiliità di cui gode. 
tale, imalgraco la giornaricra agitazione dell’ / 

e de provocazioni uel primo fivie dei uon rieretti 
Spina maggiore confivienza, e fa sperare che il 

gio delia Costituente alla legisiativa avvera 
scosse. 

“—FrRANcoFORTE, 23 may9'0..— Stconferma chie A 

e Baviera non sono d'accordo cul Guagresso di 

li vicario, invi ato da Berlino a ritiratsiy si è 
Wurtewuberg sa concertando colle altre pice 

cune nconobbero la Costituzione, una decisa opposizio 


L’ex-iniaistro di guerra, Peucker prussiano, fu inve 
stito del comando generale del impero che dovrà agi 


contro il Sad. 


Vienna 21 maggio. — L'imperatore d’Austria giunse i 


| per mezzo della strada ferrata a Cracovia dove Nic 


stava aspettandolo per andare insieme a Varsavia, I 
lniperatori dovevano OZz3i pranzare in questa città e i 
giornarvi due giorni. Hi principe Schwarzeuberg acco 


dà 
pigna Francesco Giuseppe. — fl barone Haynaa rici È 


i nato dall’Italia partì oggi per Presburgo. 55 


—__—GOOI | 


Li signor Rondeau propone d’inviarli al Comitato le- 
gislativo. (susurro alta Montagna). Xi signor Rondeau | 


Buda e Pesth, secondo lettere del 17, continua 
a bombardarsi; in quest’ultima città 32 case andaro 
già i fiamme; anche Buda ebbe a solfiire noù 
danni. La Gussett di Pes'hpropoae d’indennizza 
abitanti del danno sofferto , scioglieudo i negoz 
Pest dei loro debiti verso i negozianti di Vienna 


S. NIUCCOLINI fermna,: 
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mestre 14 50, mese, 7 iranco ai confini 
ol numero; cent. 40, 


ti ul Risorgimento e alla Nazione, 


con esso la Francia e ! 


1 artfiera (del ‘fiato: starà’ aperto 
dalle; 10 antim: alte! 

Dirigura franco di; 
siune del truur ale | 


\pemer ici 
Stacalta Îtire- 


GIORN. 


farebbe che apparecchiare una crise, nella quale” un 


miracolo di energia potrebbe. solo salvarlo, e salvate 
umanità. 
Noi non disculeremo per. ora se le. mire sovversive 


dei rossi siano una giustificazione sufficiente alle ten- 


denze egoistiche de’ moderati. Può darsi che Thiers 


; abbia il diritto di scusarsi in faccia alla ragione poli- 


TORINO 
28 Maggio, 
*HÈ 16 SOCTALISMO SI AVANZA? 


è 


ultato delle elezioni francesi è già: noto. del i 
ed; è ben. iontano dall'essere riuscito ciò che 
menle aspettavano gli-uomini, pei quali la 


tica come Malihus faceva ‘in faecia alla ragione eco- 
nomica.: ho trovato, questi diceva, un arco troppo cur- 
vato da un senso; non vi. farà meraviglia se. nell’ in- 


tento di raddrizzarlo. Pabbia storto io» pure dal senso: 
{| 0pposto. Ragionando così, 
{ perdonare un errore, 


un. alto ingegno può farsi 
ma: non può cancellarlo. Le 
giornate di Giugno possono dunque spiegare i primi 
slanci di una reazione voluta dal vivo bisogno dell’or- 
dine; 
tentato .e compiuto nel medesimo:-senso, è sempre un 
fatto che siede assai male sul nome francese e che non 
deporrà nella storia in-onore del partito che.ha domi- 


nuto finora pel: Governo francese. 


Io . i. vi di iù aRiara. Il i i 
allo stato di embrione, non è più Vutopia | 
jercettibile minoranza; si è già sviluppato 
pula: della maggioranza, ha preso le firme e! 

peri di un cla fari Se il sistema ; 


! cia del 1859 ha fatto ‘man. bassa indistintamente suli 


50, la demagog o =; 
sia liyo, la demag gia col pro: kh 
ressa, 


ata a votare, SR essa ha Rey usato 

Q diritto, quando a nessuna grave influenza si | 

putare il risultato, delle ciezioni, quel fatto si- | 

‘he un tarlo si è insinuato. nell'opinione fran- in 

e che le duttrine sovvertilrici, battuto in qualità 
‘tendono a pigliare il di sopva:in qualità di i 

ri 


noi per. quanto convenga, la parle che tocca 
ecità delle passioni ed alla immoralità dei par- 
‘resta. -seinpre un fenomeno, ia cui spiegazione ri- 
lede che se ne cerchi una causa men fatale e più 
lontaria. negli. errori degli unmini, El al punto in 


Ms: 


Ul siamo arrivati, hoi non esiteremo-.a dire franca- 
ente l'opinione di cui da lungo tempo dubitavamo. 
avvenimenti che si succedono hanno nella nostra 

coscienza giustificato di troppo i sinistri presentimenti 

‘che la politica esterna del. Governo frane: se ci ha. per 
uasi un anno ispirati. Il partito che; la predomina, 
moderato ed illuminato per. quanto si. fosse, e per ! 
nto il crediamo noi pure; non. può levarsi la mac- 
“di aver male compreso e peggio diretto l'influenza } 
angese al di fuori. Esso si è per; tal modo indebo- 
o nell'opinione delle masse; € noi crediamo ehe pro- 
cedendo a tulle le conseguenze -del-suo sistema, noù 


APPENDICE. 


i RIVISTA: DRAMMATICA. 
Conlindazione: e fine) ) (V (Risorgimento V. (457). 
‘precip.tare al {ine ne Spe brevi terinini possibili 
Samgrata analisi 
Secondo al terzo atto passano sei mesi! Questo si apre | 
Jin consialiv dei grandi di Spagun dove si mormora del 
, elba regina, «i D. Cesare mimristeoz si conta qualche sti- 
nella sul'loro ‘conto! sul governo che Pino esercita sull'altra, 
tnalgradi. che paia ché pa sti mesi si fuiggano a vicenda) sulla 
Casi misteriosa guardata da mati, abitata da DI Cosare ec, 
iufine vi si parla di tutto, fuorché di ciò ehe può esi 
lo Stato, senza però dimenticare i seicento sessatilaquativo 
mila ducati che costa Ta cassa ordinaria e civile della regina, 
la divisione degli impieghi, i vaataggi delle imposte. in modo 
ta pigliarsi a” capegli nell'ardore della disputa. Giunge in 
gela Ruy-Blas ad augurare loro buon appetito, e f fa loro una 
Velli predica. in cui sono dette con molto Tusso d’ immagini e 
tidore di stile taate belle cose che st potrebhero dive le 
inte lici pagine del dramma. È però facile capire che è 
: che.parla, perché Parte. prevalse «la natia delle 
nun seppe fare che sparisse dallo sguardo e dalla | 
Î Speilatore il posticcio fardello di eni fece soprac- 
Mmocosi detto del popolo, cur privò delle più beile È 
ovevoli delle umane facoltà, quella della previdenza, 
del'euore. Tratto dalla fogu di tutto amnevare 
sui savvisa che aglicerrori, all'ignoranza cai 
îe di iapli secoli upn st provvede eoll'opera 
sperrehbe che egli fosse furaito della po- 
sto: e ctrasformare di getto ca seronila 
suo impeto l'intera faccia della Spa- 
. Termina quel suo discorso con am 
Val manto del quele fs tagliare 
con unisespiro mandato all'aquila 


ii 
al pezzi da tà 
imperiale, che sotta la sua legge un giorno copriva il mondo 
di igvn © di liamme, e in quell'ora povero uccello spennito 
suvce nella luro infame pignatta LÀ lauba immagine tutti tac- 


| 


Sì, not.non dubitiamo dizdirlo, la politica francese, 
in riguardo all’ estero, è una catena di sbagli, di cui 
sarebbe impossibile cireoserivere le conseguenze. fu- 
neste, se non si penserà. a rimutarla finchè n'è tempo. 

La Francia non ha più un’ idea generosa. La Fran- 


La lettera morta di un qua» 
ligne trattato, cd ha lurato le orecchie alla voce; viva 
del diritto naturale de” popoli. La Francia del 1830 ha 
qualche titolo almeno, col quale raccomandarsi alla 
stra memoria: ha l'emancipazione del Belgio, ha la 
quadruplice alleanza che salvò il Portogalto, ha fineil 
pi Due del .non-intervento che lasciava i. popoli alle 
e co’ despoli proprii, e li salvava dal peso dell’op+ 
pressione straniera. Ma dalla rivoluzione di. Febbraiò 
in qua, la Francia non si è rivelata al di fuori che per 
un desolante sistema d'indifferenza dapprima; e poscia, 
e in questo momento, per un'inconce pibile spirito di 
reazione decisa! i 
Noi domandiamo-ad ogni francese di buona fede, in 
che consista il bello ideale di questa yretta politica, 
qual frutto s'intenda raceorne, nell’interesse Medesigo 
della Francia ? 
Qual è il diritto, la libertà, la riforma, di cui atei 
de’ popoli d'Europa sì possa credere. debitore al Ga- 
binetto francese? , È 
Se dobbiam consultare gli avvenimenti d’Italia (e 
+crediamo che basti. Vesempio), noi non vediamo la 
Francia nè all’inizio del nostro risorgimento, nè al 
momento della sventura; veggiamo sventolare la sua 
bandiera sulla nostra Penisola soltanto: al momeuto 
BRE e CISTI (SII, CTER ETRO NP Seed ci 
ciuno meravigliati Due ministri domandano-le loro dimmi 
sioni, vanno senzialirà, liceuziati da Riy-Blus, ehe fa 
sapere a quelli che rimangono, ehe potranno avviarsi per Ta 
stessa strada quando non pensino a far sento, a diventar gu 
lantuomini  procuranda gl' interessi della Spagna invece dti 
'suerhiarla fino tak mill Ios 1 ndstro rappresentante del pos 
polo. è. a-tavolino in mezzo ad una farraggine di carte, di cor 
rispendenze. eee. Avvisi di qua, complotti dita, ma di questi 
uon eura. V'lra gente in anticaniera che vorrebbe partarglità 
ina cegli ha du fare, Vha-fra gli alter Pambasciatore di Pra nt 
cia, cui preme assolutamente di comunicargli quelche dispad 
cio importante? ma; attehe lui dovcà: attendere ana poe Ji 
Diavolo! obbligare. a qualche ora dlantienmera un ambaseri- 
tore di Francia! Ruy Blis non vedeva trappo di buon echi 


ese ne 


i diplomutici, specialmente i francesit Gli nomini del popolo 
ses tutti così! ì 
“Anche al nunzio imperiale tocca dilfare. un pel di antica- 
‘piera esili vecchio Guritarro, di ritoeno da Nenbourg, cui cor- 
tamente molee ben caltra cetra che gli affari di Stato, aspet- 
Ueraregli pure; o meglio passerà all'indomani al misterioso 
palizzo dellSe bla ; 
Ruy Blus dà convegno ai ministri perle due; © questi lo 
salutiamo e se nie vatro peisfattà Toro, 

La reginache na tatto udito (Guunipilazzo fitto a posta). 
alza la cortina d'una porta segreta entra Soleunensente e vin- 
grezia.con-molta gravità l’uomo nim'stro til euntedi Olnicdi. 
chesrimansi per tutto ciò non porvi pietrificato Dessa ha 
stretta fa di bui omanò reale. Prima qualche spiegazione su} 
gabinetto coseuro,didove tutto intese; da eri Carlo theri so- 
lito tutto esplorare prima d'andarsene a caccia è porun di- 
luvio diodi, e fra.nan poramera iviglia questwbella domandi 


+ Cumesva clie sapete tante cose? dove le avete Tmparate?; 


Voi. non iguorate duaque nulla? »Ruy-Blas: ha risp 

tutto supere per la semplice ragione che lama, per 
more. da suprema ragione della suwsapienza, Bella cosa e 

i popeli di cui-vuoisi. tipo codesto -staffiere ,- potessero spent 
sarla proprio così! É un colliguiioviusomna in cui si parlo 
con'alquanta etifasi; na con uno stile che si risente alquanto. 
del'isecalo dell'Achilisni L'Odi.da regina che dice 


‘verchio; 
‘eorpo col suo ‘nemico, ela Francia lo vide e lo lasciò 


ma tutto ciò che al di là di codesto bisogno fulf 


VS: 


u 


ve Tondne. 
eu mme parlant me buulverse toute, » e Ruy-Blus che risponde: 


UOTIDIANO iurim 


restituiti. 


ELARIO DTIANIRE INIT 


. 


che si tratti d’un moto retrogrado, di una speranza da 
perdere, d’una ristaurazione ‘a compirsi: Dall’uno al- 
l’altro estremo le'traccie dell'influenza francese non 


offrono che amare delusioni. La Sicilia, al sollevarsi, 


non ebbe testimoni: che Anglesi ; al ricadere ‘nella 
schiavitù, vi fu vigorosamente sospinta da mano fran- 
cese. Il Piemonte non fu invitato a disporre dell’aiuto 
francese, se non quande, aiutato dalla; fortuna dell’ar- 
ini, ogni aiuto straniero sarebbe stalo umiliante e so- 
quando poi la fortuna mutò, rimase corpo a 


soccombere nella lotta, non solo da fredda ed'impassi- 
bile spettatrice; ma finò schermendolo con crudeli sar- 
casmi. La prima volta che una buona causa è presa a 
proteggere da un'armata francese in Italia, Ja velleità 
del linguaggio, la precipitanza dell’azione, la coinci- 


denza di alleati eminentemente sospetti; son tali che) 


diviene impossibile il trovare la differenza che passi 
Wa Fatmata della Repubblica è quella di Ferdinando, 
ra la quistione del Papa e quella dell'ordine. Alla 


presenza di25 mila Francesi già sbarcati sul territorio 
‘romano, difilano, può quasi dirsi, altrettanti Austriaci. 


ed invadono la Toscana 
la Francia lu soffra, 


: è sorprendente il vedere che 
ma è inconcepibile il fatto che 


Se d’Italia ci volgiamo all Ungheria, ecco. non. più. 
un miserabile partito di agitatori da piazza, ma una 


vera e gagliarda nazione, che reclama incontestabili | 


dritti, che li propugna con incredibili sacrifici di vita 
e di beni, e quando ha per sè la vittoria, sbocca un’orda 
cosacca, e la repubblica francese lo sa, 
approva, lo giustifica, Jo difende. 

H solo. calcolo grossolano della. tattica diplomatiea 
basterebbe a dimostrare come questo sistema sia radi- 
calmente vizioso, e come la politica inglese sì sia forti- 
ficata vieppiù e rafforzata di tanto, quanto quella della 
sua rivale ha perduto. Uno de’ grandi vantaggi. di: cui 


lo. tollera, lo | 


Prezzo delle inserzioni, 
25 per riga, anticipati. 
i inanoseritti e le jeutere non saranno 


| quell’impresa di espiazione sia stata combinata e con- | 
sentita a Parigi, = © * rp 


f 





godeva la Francia in Europa, era appunto da. naturale ; 


influenza che essa è destinata ed esercitare in Italia, 
Quando era soprattutto interessata a metterla in giuoco 
noi la vedemmo limitarsi. a far uso di tutte le metico- 
losità conservatrici d'una monarchia sconsigliata. H 
Gabinetto di S. James profittò di tanta incertezza, e 
prese decisamente per sè .il merilo di avere spedito un 
pacifico e nobile agitatore in Italia. Compita la missione; 
lord Minto tornò al suo ritiro. L'Italia ‘rimase affidata 


alla provvidenza politica della Francia: ministeri re- | 


pubblicani credettero aver trovato la chiave di un gran 
segreto, costituendosi in oppositori irremovibili contro 
le tendenze liberali di Palmerston. Hl Gabinetto inglese 


« Aclievez vous m'emplissez le coeur. » E se ne odono molte 
di quelle che vorrelibero essere ‘meno volgari, e risparmiate 
ad ona regina di Spagna per quel carattere appunto col quale 
intese dipingerla Pautore, educata ad austerissimi sensi fino 
allo scrupolo, come questa; + Est-ce un crime? Tint pis. + 
E un'idea che te sfugge al momento elie stà per svelare aper- 
tamente all'amante il sentimento che la domina: alla quale fa 
tener dielro questo bel verso che dee pronunciare colla mas- 
stima disinvoltura senza la mendima paura al mondo dell'om- 
bra del'suo Carl IH che potrebbe tornare da caccia da an 
momento all'altro: 
« Par Pamour, par le coeur. duc je vous appartiens. » 

Se Pedra invece dì Racine avesse avuto VittorUgo per tragodo, 
Dio sa con che termini avrebbe partito ad Ippolito !Ua grande 
ingegno diaminatico del’Alemasna dell'ultimo scorcio del se- 
colviscorso, in'eui ta civiltà non era forse salita tanto alle, 
quanto all'8 novembre 1858. ha dato wi ben altro linguaggio 
alla passione di una regina di Spazna, nello stesso palazzo di 
Atanjuez. — Andiamo inuanzi. Due ‘cose ha da compiere il 
Sulvar do Stato, togliendo in pari tetapo il po- 
polo dall'abisso ele to minaccia led amarla regina. 

Frattalito glie decretata da der la corona del getto e- ne 


mustire erve, 


riceve: per arta ta bacio in fronte; dopo del che se ne ri- 
mane sile ip ‘estasi a*guisi di umavgele! Poco mancò se non 
rimase in cetelo! Quindivè ehe si sente alla sua prima ora di 
vita Egli eun duca di Ginedo che ha la Spagna a'suor piedi! 
I seninnevto della propria vulitia & spento. Ha obbliato 
lo 'scudiere davanti lo scettro ilella Spagna Anzi & padrone 
di ijuialele cosa più È possessore del cuore della regins! Ma 
a turbariodaglivardoti di un'estasi ‘così repentina entra D. 
Sallustio vestito da staffiére. Troppo degno di portare titta 
tab divisa per in Sipersene valere a tempio! Anelie D. Sal- 
fustio ha uva porta speciale per introdursi; si produee: così 

selerato onde meg ino serbar iincogaro merò siccome: 
a cerederlo in esiglio. Data risposta ad-alcune interpellanze di 
D. Sallustio. tà poi ragione del sua operato dacchié assunse fa 
Iva carica; e presa la cosa sul serio si è ha ‘n capo di 
tomipete: a» dirittura la guerra. Egli deve [er Ja guerta ad 
Ugiti costo e Subito. È vero che ito ha danari, ma a' ciò 


provvedera didio! lalunio egli deve masdare ad elletto fra 1 | 


î 


SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Per Teriso, all'ufficio del Giornale, ria de!- 
PArcirescovado , di fiameo alla Madonna 
degli Angel; e pressa è principoli tibrai, 

tnile Prbpiage presso gli Lila posiali: 

Flagello e comp, di Porro, 
lRNova, presso ‘A. Bey, lbraio/ 
L'Eieporio libraria, 
Hiessenz libroto, 
razioni, jd. 
GC. Vicengi id, 
F. Merle, cid, 

Capobiurchi, impiegato 

postale, 

Padua - Marghieri \.br. 

Cherhuliez: 

WIRci di corrispond, 
Nelaire è i,ejalivet. 


P. Bolandi lbraio. 


Napo: 
Ginevra 
Parior 


Lompre 


: SR 
finse di lasciarsi rimorchiare a beneplacito del.suo ri- 
vale; il risultato di questa scena qual'è? L'Italia deve 
alPinfluenza inglese i primi passi del suo movimento di 
rigenerazione; tutta fa parte odiosa, tutto ciò che sa 
di reazione, è rimasto a carico della Francia: e se 
l'Inghilterra non ha potuto con ciò acquistare un atemo 
di influenza in Italia, non è pure men vero che la 
Francia vi ha perduto ogni reliquia delle antiche ed 


i energiche simpalie che per tante cagioni vi possedeva. 


Eppure fin qua il danno non sarebbe nè grave, nè 
irreparabile; giacchè in fin de’ conti l'epoca in cui 
viviamo sa pur troppo discernere quanto poco valore 
si abbiano codeste rivalità, o meglio direhbesi pettego- 
lezzi diplomatici. Il vero difetto della politica della rue 
de Poitiers è di'una più alta portata, e sta nel deplo- 
rabile effetto che un sistema così mal ponderato doveva 
necessariamente produrre nelle interne condizioni del 
paese. i 

La Francia nonè mui vissuta che d'idee generose. 
La natura de’ suoi abitanti, la posizione del suo-terri- 
torio, la gelosia de’ potenti che la circondano, la sto- 
ria de' suoi trascorsi e de’ suoi grandi rivolgimenti , 
tutio concorre a rendere obbligatorio in essa questo 
vivere d'idee generose. Il progetto di isslarla così, è 
ridicoio a un tempo e pernicioso. Volere che il foco- 
lare della libertà e dell’ inervilimento si circoscriva 
coltbuna specie di “murastiachineso; &ta-assardo; La 
Francia non può essere egoislica, se non quandosi do- 
cida ad essere dispotica e che lo possa. In. politica 
molto meno che in economia è possibile un. sistema 
continentale che duri al di là di una momentanea. re- 
erdescenza, o di una dominazione fugace, Può, anzi 
deve la Francia non essere propagandista di profes= 
sione ;.ma una Francia che sia libera c grande all’ in- 
terno, e mandi intanio i suoi vice-ammiragli a fusi 
strumento di una reazione borbonica in Sicilia, e la- 
sci che Fital'a sia invasadall’austriaco, ela Germania 
dal russo, questa sarebbe la Francia ipotetica; e que- 
sla é un'assurdità inconcepibile, è il saggio di una 
strana politica che va necessariamente a finire in una 
catastrofe destinata a rimettere l' equilibrio smarrito. 

Il gran vantaggio che il partito moderato spera rae- 
cogliere dal suo sistema, è la pace. E certo ; noi cona- 
sciamo. per antiche e recenti. esperienze. ciò. che im- 
porti la guerra, nè saremo così facili ad invoraria. Ma 
vi è ben differenza tra il conservare la /pace, che sa- 
rebbe un dovere d'ogni illuminato Governo, (e Pimmo= 
lare ogni idea generosa, ciò che forma l'obbrobrio di 
qualunque politica. Per una fiazione come la Francia, 
ci son bene due modi di evitare le calunità della 
guerra; l'uno è parlare un linguaggio deciso, l'aliro è 


SNO EE TENETE DIANA 


varii piani strategici che gli sono presentati il più spedito, 
tutto che il più avventato; non vha ehe na politica da 
tentare, Una politica tlisperata. Si vede che i tenaei della 
guerra ad ogni costo, i facitori di (Sc alla Rny-Blas 
furono frutto d'ogni secol»! E ‘dunque Er guerra immediata 
che Ruy-Blas hapraposto; mia in quel punto spirando un ven- 
ticello assai sottile Ile spalle di DI Saltastio, ad un cenno 
del medesimo il duca ‘di Olmedo, ripreso per un istante il 
SUO impiego di'staffiere va a chiuiler la finestra non senza un 
al'volto. Un tratto di tanta i fi sud 
padrone ‘che: sbadiglia. di mono in mano cl 

gendo i suoiivasto progetti di riforma avrebbe 
avvertito su’ tutto ciò che sta per seguire, ma Un 
eun eran brutto guidatore. Come mai Tautore 
luto fare di questo eroc un tipo di popolo, 1 ha 


po? di rossore alto 


sile 
iduviuti fabio. 
ULALZIONI 
“he Vae 


ù x 
REOTMITO.A 


(lanta parte di quelle doti sibgolari che constititistono fa sua 


vera potenza? 

Per nidla antiveggente egli segne alla sti 
sennato! del suo sentire, con alquanta contradtlizio 
chie quegli che fece testè la meraviglia duna regina di Spa 
gna e de'suoi standi politiconi di Stato, per Ja sua sapienza 
avrebbe dovato testo comprendere, che sulla vir di più 
ridicolo che il trattore sul serio di riforme di Stato, davauti 


Dabpeto. for 


10 ciò 


ad'un uomo dieeui si è lo sebiavo. 

Si ha un beldire che la padronanza del euore duna regina, 
a qualità di eui è ‘in fiecia alla Spagna rivestito può far velo 
un istante. Finchè dura ‘nel ‘cuore di Rny-Blas Fincessante 
convinzione delli sui falsa posizione daventi ad un nomo 
sempre potente. che può perderlo da uncistante all'altro, non 
può né deve assumere illinguiggio imprestatogli dill'iutore, 
È mmaccecità veramente imperdonabile! 

Bali coutinta a parlare, e sempre sul serio dei pochi mozzi 
che ha di fara guerra, e della risoluzione. presa. indeclita- 
iitoclisfasfrento ad aprissostoallo prutos ii pouco, pos. 
ché allora la Spagna aveva essa pure un nemico da combat» 
tere; uno straniero. Non pigo della prima lezione, sta per 
ricevere la seconda. Cade il fazzoletto a D, Sallustio, e gli è 
fatto cenno di raecoglierta; culi è forse eon (uesti hei tratti 

che Pautore avrà igteso rafizurace Vamilianie condizione 
itel populo in fuccia all'assolutisoay potente di chi ipy regge! 
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avvilupparsi nelle ambiguità diplomatiche; l'uno è dli- 
chiararsi naturale pipa dei popoli deboli.e op- 
pressi, altro è fare all'amore co’ despoti. e. dedicarsi 
al loro servizio a Napoli, a Milano, a Vienna : uno 
è la missione del popolo francese, l'altro è fa dottrina 
di un Drovin de Lbhuis ; entrambi possono in un mo-| 
mento partorire la pace, ma nel primo sta Fonare e il 
riposo, nei secondo il disonore e il rimorso ; la pace 
dell'uno è durevole, la pace dell'altro è una illusione 
fugace. 

Perchè, o presto o tardi, 
pretesto, la Franeia che non può vivere di egoismo, 
sarà suo malgrado, e forse quando meno al suo inte- 
resse ‘convenga, traseinata alla guerra. Se essa non ha 


o per uno o per un altro 


saputo 0 voluto aggredire, dovrà essere apparecchiata | 


a trovarsi da oggi a domani aggredita. Una volta che 
avrà scoperio ai suoi naturali nemici lo spavento che 
le produce l’idea della guerra, non avrà che stuzzicato 
la loro inestinguibile avidità, Quand’essi l'avran ve- 
dula ossequiusa c pacifica, quando avran trovato..il 
segreto delle sue adesioni, quande li avrà ubbidito in 
Italia cin Ungheria, sarà ben naturaie che pensino a 
renderla ubbidiente in Parigi. Allora il signor Thie:s 
vedrebbe che l'egoismo usato verso i. popoli deboli 
colpa di doversi espiare coi. proprii danni e dolori; 
vedrà che non si conserva la pace di una nazione di- 
bera e grande con favorire l'oppressione. di altre, de- 
gne pur troppo di assidersi al banchetto della civilià ; 
vedrà che la Francia evitando la guerra coll’abbando- 
nare alla propria sventura i suoi naturali alleati, non 
avrà, potuto evitarla per difender se slessa, e che 
quando il giorno fatale. arrivasse, si iroverebbero 
deNe coalizioni possibili «he sappian fare la breccia 
nelle fortificazioni di Parigi. 

Tale è l’andamento naturale delle cose; la Francia 
isolata 0 reazionaria importa. necessariamente «0. Ja 
guerra 0 l'obbrobrio. Ov'anco si ritenga impossibile 
una guerra d'invasione sul territorio francese, per 
questo solo che l'imperetore Nicola, nel momento in 
cui penetra nel territorio ungarese, riconosce la Fran- 
cia repubblicana, non perciò si deve dimenticare che 
questa pace sarebbe sempre comprata all'amarissimo 
prezzo d'una serie di umiliazioni imposte sul nome 
francese. E per una conseguenza naturale ugualmente, 
bisognerà riconoscere che il sentimento di degrada- 
zione, reagendo potentemente sul carattere nazionale, 
dovrebbe per necessità generare è la complicazione 
all’estero 0 la crise all'interno. 

Questo è ciò, di cui noi ere liamo scoprire palpabili 
sintomi nel risultato delle elezioni. Il governo fran- 
ese, i giornali che Jo sostengono, i deputati che 
volan per esso, hanno colla loro. condotta falsato 1'o- 
pinione, Per colpa di tutti loro il socialismo si è messo 
dat fato detta ragione, delle speranze legittime, e dei 
sentimenti elevati. Le sue mire «sinistre, le sue cc 
centricità, le orrende minaecie con cui ha sfidato Î'or 
dine sociale, sì sono impallidite davanti alla suscet- 
tibilità del carattere nazionale. Da un fato i popoli si 
Van rassegnando alla dolorosa necessità di domandare 
ed attendere da quel partito le loro vendette; da un 
altro, se, a proposito della quistione straniera, la re 
pubblica polè soppiantare la monarchia, è ben natu- 
rale il lusingarsi che, per la medesima causa, V'utopia 
divenga degna di dare ‘il suo calcio alla pina 
onesta. Il partito raccoglie l'occasione e vi specola; il 
popolo tentenna, ed inchina l'orecchio alle ipocrisie 
del. partito; i fatti parlano per esso, l'Italia ricade 
l'Ungheria è invasa, da Francia” cho attende e con- 


tuy-Blas continua a parlare della salnte della Spagna, della 
necessità di salvarne il popolo, di virtt, di fede, di probità, 
cose tutte che D. Sallustio chiama concettini fuor d'uso;-ed 
ottiene in ultima analisi in risposta che è un goffo ed uv 
otre pieno di vento. Ciò nen basta. Egli deve attendere .a 
tempo determinato D. Sallustio nella misteriosa casa che ebbe 
in cond coi soliti cagnotti, ci miti; vi sarà nona Carozza i 
provto alla porta. Ruy-Blas sospetta che ta regina possa en- 
trare per qualche così nel progetto delisuo padrone; Trema 
assai per essa. Vorrebbe stornar dal sto. capo ogni pericolo; 
e per meglio conseguire il suointento confessa a Sallustio il 
suo amor pier essi. È una confessione così strana, così fuot 
d'ogni legge di probabilità che non se ne si veramente. tro- 
vare mna men che leggiera ragione, Un nomo che sa di es- 
sere disprezzato all'istante che ne raccoglie le più affliegenti 
prove non può assolutamente essere vinto dall'idea di destere 
ti sestimento, geneioso nel:enore dell'impassibile. suo car- 
nefive ehe si vale di lui come di cieco stiramento, confidan- 
dogli il suo segreto. 
È costretto pertanto ad udire dallo stesso D. Sallustio come 
egli non ignorasse l'amor. suo, e questa confessione alfine lo 
melle ia via di comprendere il giuoco; men senza maravi. 
gharsi alludire altresi come tutto cospiri ad nprirgli cda via 
ad una buona fortuna, Conviene che egli vada innanzi senza 
troppo volgersi addietro, Sentesi definito. dal medesimo. per 
quello che è, vale a dire mo staffiere. che. é lo stesso sche 
un vaso umile di crela in cui esso vuole versare dui sun 
fantasinz quindi è che non deve dimenticare «li essergli serve 
ciecamente devoto, un.servo pel quale dee'essére ugualmente 
indifferente il corteggiar la regina in conte:come ibsalir die- 
tro alla sua vettura. Questi hei sensi Sonno; si che Ruy-Blas 
non ha più gran cosa da indovinare. È ortaai certo che «trat: 
tasi di esercitare una vendetta. contro Ta regina, ma net 
saprebbe sul momento siornarla;; Come si fa ca prevenivia? 
Sarehbe squarciato ogni vela; egli diventerebbe agli. oechi 
di essa an uomo di Vppio, Un iniquo da. essere carciato #4 suon 
diboisione. 
gi comincia a erollare il «ran colosso dai piedi di.creta; 

il rimorso d'aver ingannato così nefand 


mente una denna 
tanto degna di riverenza lo vec up 


i così che sta per impazzire, 


Nessun partito più gli rimane che strascioarsi ai piedi di 


| 
| 
| 


IL RSORGIMENTO 


sente corre il gran rischio di divenire cosacca; e da- 
vanti. a questo apparato, che. cosa. opponguno i 
moderali in giustificazione della loro politica? Nul- 
l'altro che parole e sofismi. Qual meraviglia perciò 
che i nomi degli unmini già provati a. codesto allar- 
mante sistema non escan dall’urna, e in vece de'Ba- 
stide, de’ Buchez,  de' Mamast, de Lamartine, he 
| salti-fuori un oscuro, ma forse caldo e bellicoso  ser- 
gente ? 

E tempo, ci sembra, che nell'interesse dell’uma- 
nità e del buon senso; nell’interesse medesimo della 
Francia, il governo francese cessi una volta di collo- 
carsi, invrispetto ai partiti anarchisti, dal lato del torto, 
Un cambiamento radicale «nella sua politica estera; 
farà sull’opinione ciò che le mille: pubblicazioni ‘della 
Rue de Poitiers non han potuto sinora. Se non fos- | 
simo sventuratamente avvezzi a delle frequenti: delu= | 
sioni, diremmo? che esso medesimo sei ne mostra già | 
ravvedulto. Ma le note, le trattative, le.cortesi: ‘proteste 
son fuor di stagione. Oggi non.v'ha che una /sola ri 
soluzione da prendere, ed è quella di agire on ener- 
gia e con franchezza. E fra de tante ‘azioyi possibili, 
diremo domani. qual sia fa sola. che sembri di 
meritare la preferenza. 1 

mn 


LA CONCORDIA E LE ELEZIONI. 


Sotto il nomedi Comitato dei sessanfa, la Concordia 
sempre meglio informata di noi dellb cose occulte ai 
volgari, viene denunziatrice alla pazigne di un circolo 
elettorale formatosi in casa del generite Gracomo Du- 
rando. Un circolo elettorale fuori quello dei Triumviri 
della Concordia! Quale enormità! E (hi è questo Du- 
rando il cui nome possa competere cop quello dei De- 
pretis, dei Mellana, dei Valerio! Che hà egli mai fatto 
per la libertà, per l'indipendenza ché, star possa a 
paro del eommissariato Mellana in Casale, della cam- 
pagna elettorale scorsa del Depretis, del\giro demo- 
cratico di Lorenzo: Valerio in Toscana e Roma per 
portare 54) 0 60 mila. combattenti contro gli Austriaci? 
Sono una fazione antiliberale tutti costoro: il diritto 
di influire. sulle elezioni lo abbiamo noi soli: le arti 
oneste noi soli le conosciamo; noi soli siam degni di 


parlare alla nazione. Tale è in sostanza il linguaggio |.3 


spagiio delle frasche declamatorie che viene usalo in 
quell'articolo, non sapreste se più ‘scempio o più sub- 
dolo della Concordia. 

Essa comincia per istabilire come verità incontrastata 
che l’attuale Ministero è l'organo di una fazione liber- 
ticida, E su questo bel fondamento tira innanzi per 
un paio di colonne insinuando malefizi su malefizi. e 
su questa pretesa fazione e sul Ministero, sino ad ‘as- 


prendere la loro fede: sono quelli per l'appunto ehe 
avendo di lunga mano eonosciuto è glivartefi@ di tali 
arli, e i loro più nascosti intendimenti, non eqguivo- 
carono mai sulla loro condolta e predissero e predicono 
i frutti che ne son nati e che ne han da nasecre; odio 
e confusione tra cittailini e critadini, odio e confusione 
nello Stato;.indi facilità di sormontare a chi.non vide 
altre vie che queste. Laonde son parole gittate le vostre; 


il faccio è troppo grossolano, voi non. conoscete vera- 
i mente gli uomini, se v'argomentate di tivare a voi gli 


serire che non si guarderà dal porre le mani ne'le no. | 


stre libertà: versate a piene mani le calunnie più in- 


vereconde su d'uomini che non osa nominare, secondo 


il suo bel'costume, la Concordia rivolge una voce pa- 
letica a quella classe uomini che indipendenti di ca- 
raltere, sinceri amatori di liberta tanto distano dalla 
reazione quanto dalle esorbitanze dei partiti estremi; 
a questa classe d'uomini che la Concordio sa di aver 
oramai stomacato col perpetuo suo cieco maledire, 
vorrebbe far eredere che altri s'ingegna di tirarli a 
sé col calunniare lei ed'il'suo partito; quasichè una 
tale. calunnia fosse possibile a chi pure volesse. se- 
riamente imprenderla! 

Questi uomini indipendenti di carattere è sinceri 
amatori di libertà, sono quelli per l'appunto che più 
detestano queste misere arti, colle quali:si vorrebbe 


D. Sallustio, sconginrarlo disperatamente a sviare dal:eapo 
della regina quel male di cui egli fu fatto strumento. Tutto 


ciò strappa un sorriso, di compiacenza di vboeca saliuo- sie 


snore e nulla più, e per sopra mercato egli stesso Do Sallu- 
sto va a chiudere Lisfinestra che poc'anzi iuy-Blesinon aveva 
hen chiuso, imperoechè l'impressione. d'anauretta ua poco 
fresca suscitò maggior impressione nel suo cuore; di quello 
che facessero fe. calle. parole del suo stalfiere; Ma queste 
torture morali a cui Victor Ugo Cipppe Ruy-Blas, sono quali 
doveva aspettatsele nn uomo tipo di presunzione e di codardia, 
che non seppe morire prima di mentire. Egli vuole tentare 
un'ultima prova. davanti al suo tirano; alzata fronte umi: 
lata, si atteggia a-tulta Ta fierezza conveniente ‘al più su 
nerbo fra i grandi di Spagna e pari alla grandezza dell'af- 

fetto che gli trabocca! dal cuore fortissimo della sua 
fillizia posizione, dichiara. come egli sia duca di Olmedo, 
ministro plenipotenziario eee. e tutto ciòù.in faecia ad un 
Nallustio uomo caduto, cacetato, proseritto, Ma non peripae- 
sto esso si risente, e risponile hrevemente al suo finto-lue ; 
che egli non è che un guanto del quale egli è la mano. 
Prima un vaso, ora un guanto! Non ha che a rammentargli 
quelle certe due lettere dettate. prima delta sua metamor- 
fosi; e... guai se un gesto, un motto gli sfugge, ehe dia om- 
bra o sentore dell'accaduto! Li agitazione del. meschino pro. 
lagonista è al colmo. Entrano giusta il dato conveguo i. mi- 
nistri, che certamente terranno consiglio fra Wintercallo det 
Vatto, mentre il terzo finisce colla subita escità di D. Sallu- 
sbio ehe si avvoltola immediatamente nel sio manto ,emsor- 
tendo, fa uarprufondo ineliao al duca di Olmedo. 


Stederneve-provarite uti vbelte Prova Menativa rosa divcuf st 


L'atto quarto. può dirsiun curinsissimo episodio. di dan-Ce- | 
J I e 


sare, a riserva della scena con eni si apre dove Ruy-Bias 
cominciando a presentire gliceffenti «della propria viltà e 
della propria impotenza, dispera di poter soccorrere ly res 
gina, faccitdola avvertita cel pericoli: però glitorna a-mente 
li devozione «di den Garitano alla medesima; si ferma in 
questa idea e si raccomanda adonno dei suoi servi. (senza 
punto riflettere ehe è idei devoti a D. Sallustio) acciò rechi al 
medesimo Guritaro/una riga d avviso. E di notare che Ruy- 
Blas ha un conto da saldare eon questo Garitano eutsi racco. 
manda: crede di aecemeilere ogii cosa seco lui. con fargli 


dire di scusarlo se non si è aucor battuto. Ruy-Blas si allun= | 


indipendenti di carattere, col mettere voi ste 
le più volgari delle dipendenze, quella 
altrui per far grandi voi slessi, 

Tale infatti è do scopo dell'articolo 
ogni bella parle è pel partito della Conco? 
liberale, esso l’onesto, esso l'illuminato; 
è fazione, è illiberalità; è ‘servilismo. Ra 


Zionamento 
‘ come ognun vede assai comodo, nel qualetnon s'haino 


per rispondere adeguatamente che‘ad invertire i nomi 
per rimettere; a luogo la verità. 

A dimostrare di passo quanto sia il lume di scienza 
hesplende iniquel partito, basterebbe la semplice enu- 

erazione degli stolidi vanti che s'affatica di darsi ogni 
dì, senza darsi pensiero al mondo, «che parlano ab- 
bastanza le opere sue, per qualificarlo senz'altro per 
partito egregiamente antiliberale, come quello ‘che 
ogni libertà ripone solo in se stesso, egregiamente retro- 


grado, comequello che spingendo a discordia intestina ‘ 
e.confusione, fa via la più sicura a quel dispotismo. 


del quale in ‘vista «appare sì acerbo nemico: egregia- 
mente servile, come quello che non ‘sapendo levarsi 
mai a niun alto concetto è morale 0 politico, si rigira 


| 


sempre nel meschino ed angustissimo cerchio della. 


magra sua personalità. Ma sarebbe opera perduta il 
farlo: coloro che leggono e fan la debita stima della 
Concordia ce ne dispensanò sicuramente. 


Leggasi ad'esempio e tengasi il riso ‘a questa mma- | 


gnifica sentenza: Za perle che prevalse nelle ultime 


elezioni è la rn lo più pura della nazione, è: di 


Corpo elettorale, ‘è la nazione stessa! i 
“Bargnani anteposto. a Perronel ‘Ecco la purità di 
quella parte! Un solo se ne accenta: ma gli esempi 
ibboudano per dimostrare la'scivechissima rattanza. 


Abbiamo detto in principio che l'articolo teneva un. 


mezzo tra lo scemp;0 ed il subdolo. La Concordia sen- 16 
Tendo appressare il di’ delle elezioni, e premendole 


sommamente due cose, l'una di ‘chiuder gli occhi del 
faese sopra isuoi artifizi coll’atteggiarsi alla suppliche- 
vole, Valtra di assicurarsi l'esito coll’abbattere, calune 
diandolo, il partito ‘avverso; comincia dal mandare 
dvunti. le prime. vedette, C'era un nuovo comitato 
élettorale; bisegnava subito studiarsi di perderto nella 
cpinione del paese; ed ‘eccovi fedeli e riprodotte ‘in 
poco spazio tutte le cattiverie dei mesi andati sul conto 
di questo circolo. Gittata questa ‘prima. posta la Cow- 
cordia non:si ristarà in cammino equel'tanto de’ fatti 
suoi che apparità in pubblico, nelle sue colonne, bi- 
sogna ritenerlo ben certo, sarà la parte minima, la parte 
anche ingannatrice del suo magnanimo compito. Quella 
parte occulta, quel segreto programma che tanto si af- 
fatica digittare sugli altri, ritengasi bene, ella sa dov'è 
e com'è, e da chi è divulgato e messo ad esecuzione. 
Noi preghiamo quindi i cittadini ad una non leggera 
falica, sì) ma pur necessaria, se non vuolsi che nuo- 
vamente la parte la più pura della nazione, Va parte 
della Concordia, trionfi nelle elezioni, ed è questa; si 
seguiti in questo frattempo fa condotta sta palese e na- 
scostla, e se questa rioni giunge loro a consigliare ele- 


tana, e don Cesare rovina giù da uni cappa di camino. 
Sempre disperato più di prima, è giunto ancora in tempo a 


empie le sacrocrie senza saper dildove vengino , e 
servitori. a sta disposizione!, 


perché ; 
ed. uno messaguio clie fo pre- 
viene d’unceonvegno: con una dama iliogrande ‘affare, e che 
por riparare ad ogni mala intelligenze. dee portar seco un 
iuvito per iseritto3;e per caltimo un duello col nofo vecchio 
Guritazo, ilquale. vennto jier battersi cal finto DU Cesare, è 
olb'igato a battersi. rel. vero. Questa ‘volta. il vero Cesare ci 
hasshagazzati d'una vera nullità drammatica: Per ultimo gli 
loca di trovarsi inopinatamente a ‘confronto col sità engino 

Sallustio. Egli: trema cheril suo nome passa essere macchiato 
dat progeiti delsuno parente, Baleo trema che il'suvistesso 
prégelto: possa «cadere a voto. colla presenza di Di Cesare. 
I fatto sta che Sillustro4o detitinzia per il famoso ladro 
Matalobos all'istante che ha chiamati soldati perdeporre in 
loro presenza it proprio nome, e come tale fa (che sid tra 
«hiitto:in prigione, aulducendo peri prova cdell’asserto Vida. 
naro diseui la piege, le saecoesie, il giustacuore: rubato al 
duca d'Alba un manto col-suo stesso nome, veces eée; A 
questo modo D. Sallustio avrà guadagnato lampo evil suo 
pregetto infernale. sarà posto in salvo. Nulla manca al qua 
dro della nebistà Castigliana! 

Siamo finalmente all’atto:5. Poco rimane a dire. Ruy-Bias 
può appena misurare col suimdo Labisso che si è scavato 
innanzi colla. propria imprevalenza, e -colli sua stessa viltà, 
della quale conviene pe pian Di questa sua viltà vuol 


{ puttiisi colla morte, Senle d'aver: commesso un delitto che 
va espiato, e.che deve morire.vile, miserabile e! solo secondo” 


iSuoi meriti. Convien proprio, dire che daleontesto del” 


dramma quesluomo, non altrimenti sapparisca che una: pro- 
guessiva e perpetua contraddizione fracildetto esiti fatto, che 
equanto dire [ra un'iniqua azione ed ‘una farraggive di mobili 


séeusi.ehe:la colorano. Quest'uomo «è tentato» par fide alla 


pispria esistenza con. un suicidio. Egli sta infatti per Sfintrta 
edi un sorso di veleno, quando la regina entra nella stanza, 


i vinuta al convegno; presi all'agguato teso ila D Sallustio, € 


clie/non potè essere:stornato col mezzo di Guritano che do 
vera preveninla. Ruy=Blas.attonito e spaventato rinviene dat 
se stupore per la presenzadella regina; tostovelie st ticorda 


zioni opposte, noi consentiamo esser detti i più 
politici di sqnesna mondo. 


Ci scrivono da Ei: leltengità in data 25 maggi 

Oggi non abbiamo nuvve: ma romori e 
ture che non significano meno. 

‘ Venuta meno l'Assemblea di Francoforte. 
sebbene vi sia seduta anche domani non vi è più. not 
di senno che abbia alcun riguardo per essa), ve 
meno la Cosiituente. nazionale di Francoforte 
occhi di tutti son rivolti a Charloltenburg, a qi 
Congresso costituente, che sotto gli auspicii dd 
romantico e di Radowitz si adoperano a fare 
nazione germanica ciò che “non aa eli al 
rappresentanti di essa, a 
. Ma i professori di Francoforte lavoravano 
‘aperto: ì diplomatici di Charlotlenbure si ‘avvole 
nell'oscurità é nel'mistero. Poco 0 nulla del' loro op 
rato penetra al di fuori: questo è un male ai 
nostri sore si RE le done e . segret 


ib iding di Ù Vallio * nostri i lotti: pure, 


vista la smania ehe prevale di indi 
torio le azioni dei governanti, prir 


buire a colpa di quei negoziatori di Dal 
a guisa di un altiero e prudente'architetto, 
la loro fabbrica *di tavolati, di stuoie ‘e de 
‘non rimovere ì Do fino all'ultimo mom 


sguardi dn curiosi. 

Pare dunque che il Congresso di Char 
intenda di adottare la Costituzione votata a 
forte tale quale, o colle menom> possibili 
zioni, per ora, segnando solamente quei | 
sembrano meno IS ed S.. e rise 


“dall unt. e piovane somma cad una r 


pacata e' deliberata di tutto ‘lo Statuto da ca 
fondo. n 

Come io credo avervi già detto, tale è la 7 
eo Lt LI sa cui sembrano i 


‘minori dl Sud che sì irta | come 
posilivamente legati alla Costituzione di Franco 
tal quale, si suppongono restii a questo progetto di 
modificazione. Ma il Governo badese è come voi vi 
dete in ter ra, e per mani che demoliscono e not 
struiscono, e il duca di Darmstadt, dietro 
dell'Assemblea di Francoforte, sollecitato 
dinasse a tutte le autorità civili e militari di pi 
immediato giuramento alla Costituzione, vi si 
sato n ora. Ha addotte buone e sante ragion 


tutti ngi rispettarlo ; fa i pure si ribella an 
a Francoforte! 3 

In somma questa coalizione nordico-prussiana 
dagnerà a palmo a palmo tutto il territorio gi 
nico, nè ha a temere seria resistenza per all 
che di Baviera e d'Austria. Fortunatamente 


Li 
La Prussia per parte sua si Reni a, 


di una delle lettere che gli. furono dettate dal 
con cui la scongiurava a ve melo a liberar da 
vità. 5 5 x 

Non tarda quindi a TO le malauou 
zioni ehe Saguiunsero a pimiovare suo malgrat 
al eonvezno, Ella deve testo fuggire ad ist 
ma Silltistio che. giunge, ha zia pronunciato li 
parola, « È troppo tardi. » Aggiunge che Maria di 
non è più regina di Spagna. Trovarsi sala. a mezza 
unogrande di Spagna, in sua casa, è tal cosa che ha 
annullare il suo matrimonio con Carlo IL. Ora ehi » 
PIA Voga di: D. SHlasHio: du Caso Li rifiuto, I I 


Mii a una regi ia n Spot 

La vendetta di 'D. Sallustio è compiuta e per colmo 
famia, non risparmia il sorriso del suo disprezzo 
della stessa regina. A porre il colmo alla prepria 
mancava che tanto insulto alla sua sovrana! 

D. Sillustio è divenuto ebbro del suo trionfo, è 
Blas che aveva qualehe cosa a dire troncò la parola Î 
cenno, obbligandolo a trarsi in disparte, In quel pun! o 
tore Peraechi che al Carignano sostenne la parte del protaz 
gonista po VEE turbarsi dano ad un così fatt 


said seinpre a cio chino e o le Wpalle hasse fino 
caricatura : mentre quatto Panimo di chi € costretto a s 
Dirla è ‘infinitamente superiore ii quello di chi la infligge dd 
accadere che colsesto, è col guarilo per fotza di un impe 
che si suffoca; ma che ciò non ostante itrampe come lamp 
si faccia presentite una vendetta: è al pensiero di questi 
infatti che l'attore si desta poco nà ma tutto ciò 

sta per fare è troppo inopinato ; altrimenti avrebbe forse dî 
Stato maggior effetto quando chiuse le porte, edi ip 

si gettò dh Aia del suo PRE Li larsene ade] 


Ruy: Me senza porre gli Ipatuatort ult dat necessità ‘ 

Ser fischiando. i 
Ruy-Blas possiede la’ spada del ‘suo persecutore, “e Lost 

sarà vendicato l'ipsulto della sua regina. ua duello tra lui € 
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potere; Già le sue -truppe in nome. del- 

e cdel'ben ‘essere nazionale invadonò tutta 
a. Si tratta propriamente di una occapazione 

li i suoi passati alleati e futuri vassalli. Fra un 
la Germania satà, militarmente. parlando , 


dell'ordine applaudono a questo sfoggio 
Tutti i deputati disertori di Francoforte, i 


la Costituzione fosse:opera. combinata tra i 
iprincipi, si sono tutti messi solto le bandiere 
* Jssi non sanno vedere altrimenti come si 
ilria. A chi tuttavia Utubava, i molti in- 


sogia sovversiva della scuola di Hecker, Struve, |; 


Geompagnia. | sl, VAL ri 

Resta a vedere quanto giovi e quanto importi alla 

n crederea quanto. si dice, in primo luogo. il re 

tanto riguardo ai principi suoi alleati da 

accettare la corona imperiale, ma con- 

della. dignità ereditaria di Reiehstatihalter, 

ori dell'impero. Egli vuol compiacere di tanto 

sori ed altri patriotti di Francoforte da non 

del'tutto la Toro Costituzione , ma lasciar 

si assoggelli ad. un nuevo squittinio + il 

mente, visto come si sia lavorato a preci- 

mala fede. e contro convinzione, per. far 

r qualche cosa-che fosse meglio o peggio 

\on/mi sembra nè ingiusto, nè improvvido, 

iò, st crede, vorrà fare il ve di Prussia come 

omo dei destini germanici. Intanto ve- 

conduce come padre e signore dei propri 

è Uamere sciolte, ed aggiornale non, ha 

bero, di. legge, riconvocarsi entro quat- 
settimane. 

terminato di modificare la legge eletto- 


so, non son più di qualtro.o, cinque mesi, 
‘non, poco. È ben vero che il re darà la 


arole dei re ai tempi. nostri. soffrono grave 

è in secondo luogo non piace che un re, per 

lano giusti ed equi. i. motivi, faecia ‘alto e 
abusi una Uosliluzione sì lungamente 
tata, approvata e giurata. 


nere prussiane doveano occuparsi delle 
monarchia; hanno invece, dietro a un sen- 
waturalissimo, generosissimo, dato. perpetua 
al.Governo del re sul rapporto. delle cose ger- 
cose che, legalmente parlando, e fino a che 
nazionale non sia definitivamente sancito, 
e debbono cousiderarsi come estranee alle 
ittribuzioni, 
corpo legislativo, per quanto saggio e. guar- 
do, non può nè dee trattare all'aria aperta qui- 
ji guerra e di pace, di alleanze e di trattati. 
varsi a dare ‘0 ricusare il proprio assenso 
ma debbe lasciare le trattalive al potere ese- 
da Se il re. ed il Gabinetto. prussiano si fossero 


è impossilule!» Tra uno staffiere ed un grande:di 
a purilà di ‘grado? Gli è forza assassinsrlo. 
ancora, è da utaltiguò corcidviv escirà l’ultimo 
Iustio assassinato. Ruy-Blas si avvelena é 
ita parola di pordovo pronineiata dalla regina. 
Meglio, e il più rapidamnte. possibile Vespo- 
s onviene riepilogare alcune. idee onde viem: 
a Si ehiavisca tl divario enorme che passa tra il 

ma e la stia esenzione. — 
‘specie dì spettatori, di cui Vittor Ugo dice com- 
ubbbeo, è probabile che una sola s'interessi: al suo 
‘vale.a dive la folla che domanda e vuolesazione (co- 
I è Sia) e sensazioni (comunque siano). Quanto alle altre 
uo, Vale a dire le donne ed 1 pensatori, e luogo a. duhi 
ie molto. Le prime potranno forse essere alquanto assorte 
Come Vittor Ugo suppune , datto sviluppo della. passione, 
hza troppo preoccuparsi del. disegno de' caratteri; Ma 
ando il carattere è una perpetua contraddizione colla pass 
ine quale si manifesta, quando questa passione (nel caso di 
(Blas) non ha per base e per elemento èhe la simulazione 
Menzogia, si commuoveranno bensi, ma le eagioni della 
commozione siranno il riso. To sdeguo, il ribuezzo. Per- 
è Impressione che potrebbe destarsi in cuor Toro esser 
Uissa quale Vautore ha supposto, seria e profonda, conver- 


zza, che. il soffio d'una parola, come quella di 
Mon avesse a sperderla da un momento all'altro. 
bbe (che questo Rav-Blas non avesse a mostrarsi da 

altro davanti all'oggetto de’ suoi pensieri quale 

iline, uno sfaveiato mentitore che vuol far 
ja del proprio stato colla violenza di un 


te, e che meno tutto ha potuto e 

i nobiltà d'un animoia basse spa 

Poso non fue non sarà giammai i 

getto che si dee d'amare per la 

Mgannirlo per la sola ragione che 

: egto esviluppo alla propria pas- 

ne, 1 Passione, le cui fatali confeguenze non seongiureranno 
serto i Siiceri pigposità di un ossequio è; venerazione iualte- 


rise; 
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AL RISORGIMENTO 


lasciati. condurre dalvoto delle’ Camere (vota non 
affatto unanime, notate bene), se avessero perciò ac- 
cettato senza riserva la corona imperiale e la Costitu- 
ziove di Francoforte; se ne fosse nata guerra civile 
in Germania (cosa. non impossibile); se. l'Anstria si 
fosse rinfrancata da quei suoi malanni d'Ungheria, i 
quali allora, non: parevano tanto. serii quanVora; se 
gli.esercili. prussiani, si, fossero lasciati democratizzare 
(e da divisione degli. animi avesse portato il-paese «lla 
massima debolezza; se finalmente: Paderire: al''voto 
delle Camere avesse condotio i Russi a Berlino ‘(cosa 


che gli avessero respinti ? 
Oh! voi mi dite: che costrutto può egli farsi di un 
argomento che riposa sopra diecimila «e? 


da fonti democratiche, anzi demagogiche; aveano una 
carla terribile da giocare, e la. giocarono, Tolsero la 
mano al Governo che, soprattutto caduto Givberti, 
non era che troppo proclive a lasciarsela togliere. 
Misero innanzi il grido: «Italia. alla riscossa; » Tra- 
scinarono ji paese ad. una guerra. nel momento più 
inopportuno, senza mezzi, senza accordo, senza senno, 
e condussero gli. Austriaci se non a Terino, ciò che è 
anche peggio, ad Alessandria, 

Ora diciamola tra noi. Se Carlo Alberto — onorata 
in elerno ne sia la memoria "= se Carlo Alberto fosse 
stato men tenero di cuore, e al ritorno suo da Milano 
avesse licenziate le Camere ed anche sospesa la Costi- 
tuzione in tutto e per lutto, sinchè le differenze 
coll'Austria non fossero in un modo o nell'altro aggiu- 
state — Si sarebbe gridato, lo so, mail risultato, qua- 
lunque esso fosse, nom poteva; certo esser più disa- 
stroso di quello che lo sia stato attualmente. 

Cosa sorprendente è l'analogia continuata tra la 
Prussia e la Sardegna, come reciprocamente arbitre 
dei destini di Germania e d'Italia. Se non che noi 
siamo di tulto uno stadio troppo innanzi nella car- 
riera, noi facciamo i primi passi, e ì nostri vieini 
profittano de’ nostri errori, evitandoli. 

La Prussia. che vuol: quel che vuole, e erede di 
volere il vero bene della Germania, sfugge una guerra 
colle Camere, sospende, ove.sia d'unpo;, Ja Costitu- 
zione, finchè Je sue differenze coll’ Austria e-colla 
Russia sian messe.in riposo. 

Questo è certamente abuso straordinario di potere. 
Se ciò conduce ultimamente al bene, la Germania 
avrà in eterno a ringraziare quel re e quel Ministero: 
se veramente dobbiam prepararei per la. peggio ; se 
vefamente la reazione omai. troppo patente. debbe 
essere intera, fredda, egnistica, se tanto le cose della 
Prussia quanto quelle della Germania. vogliono ricon- 
durci al ferreo despotismo: dei. tempi. vandalici», 
all'aristocrazia burocratica, al. gesuitismo dei pietisti, 
come edo diré, sarà allora il tempo di vedere se, e fin 
duve la nazione vorra soffrirlo. 

Per ora mi par di vedere che ‘tutti gli onesti ed as- 
sennati sian disposti ad accordare fair p/ay, campo 
libero ai Governi. Si, starà a vedere come essi cor- 
rispondano ‘a. taula fiducia. Se, mancano, l’indegna- 
zione dei popoli ha Vali, e saprà raggiungerli. 

Ho parlato in questo momento, con un uomo di gran 
senno politico, avvezzo da molti anni a percorrere la 
seena del mondo e come attore e come spettatore. 

Egli sembra atterrito dell'andiuinento lento & misu- 
rato delle forze austro-russe contro i Ungheria. Crede 


W 


robili, ma che porranno irreparabilmente a repentaglio Ja 
nore e l'esistenza di una donna, e più di una regina, Le sta: 
nie domestiche (sono. fervonde di esempi in cui si videro quer 
furza irresistibile di alletto avvicinate le più disparate di 
stanze nelle sociali condizioni; mactali successi furono certa. 
mente dovuti a'tutL'attro, che a quelle abbiette qualità che 
degradano Vanimo, conte la menzogna, 

Quanto non rimarrebbe a dire Ema a voler diversamentedta 
cosa. era d'uopo fare un deamma diverso dal presente; etin 
Gil caso nen era. più la passione d'uno stafliere. per ma 
regi a, che avrebbe servito di pretesto alla vendetta di un 
cortigiano. È heusì un cortigiano che cade vittima del pro- 
prio agguato, ma ciò nemmeno basta perehéè si possa dire che 
se fu buono ed utile fo seppoipropostosi da Vi Ugo. fureno 
infelici i, mezzi, di cui si-valse a raggiungerlo. Quindi è che 
nemmeno per questa seconda parte di spettatori potrà dirsi 
abbia degnamente provveduto, 

Resta a vedere se vi troveranno. il loro conto.i pensatori, 
(colero the vanno in trscera di meditazioni. Ma e che no- 
iranno meditarvi che tornia lode di/Vittor Usy? Vi trove- 
tranne) CÒ ehe potrà autorizzarita dire clie questo Riy-Blas 
Gil dramma più disgraziato defla famiatia seli@ cel st faranno 
a mmeditarne: da senno; la tessitura conebiuderatimo che i tre 
personaggi principali ‘che ne eostituiseonesit: fado “sono it. 
recusabilmeute-tre uomini vili sn somiro grado, 'tamineiando 
dal protrgonista, che, come già asservammo, lo confessa di 
per sé. Ne' due primi, Di Sallustio, e D. Cesare è Fappresen- 
tato quanto di più abbietto può caratterizzare il e 
di Spagna, viel Ray-Blas è caratterizzato i) popolo, e eherehé 
abbia detto 0 fatto Vittor Ugo; non avrebbe l'appresentato 
di questo ehe un lato infimo ; ‘perchè sarelibe stoltozza il 
tener per base che nn popolo sta ‘vile. Nol diée Vittar 
Ugo, nè. gli uomini chergli somigliano certamente. Bund vos 
rità. sconsolaute. che risulta, malgrado Pintendimento déel- 
Vautore j.dal.suo. dennmay precusabile;  Whavdetto Vittori 
Ugo che il suo Ruy-Blas è un uomo tipo in vcui è simboleg 
giato un popolo, e fa dì questuomo cun vile confesso che 
minaccia di punive col suicidio Ja propria colpa e finisce 
per farsi sassassino del suo simile. Si può immiginare più 
manifesta e ributtante coutradilizione ? Le grandi swenture, 
e lesvirtà di una classe di popolo oppressi, e che anela alla 


eto nobile 


non del tutto improbabile), sarebbero esse le Camere | 


Ma io vi rispondo: guardate al Piemonte. Ivi Te 
“Camere eran raccolte in seguito di una legge eletto- 
‘rale più Himitata di quella di Prussia. Nascevano però 


‘che si vada meditando e preparando un colpo sicuro. 

Si vuol dare una sola baltaglia, ma decisiva, e dopo 

UBPprimo successo spingere la vittoria oltre a quei co- 
mali, in cul si riebbe [o scorso inverno la fortuna 
ungherese, e spazzar via ogni ostacolo, fidando nelle 

Masse enormi che si vogliono simultatreamente spin- 
Agere innanzi. 

Guai a noi, guai a noi, guai a noi, s' egli si appone! 
(Giai, sc la vittoria del dispotismo in Oriente è subita 
‘@piena! Converrebbe almeno che essa rimanesse dubbia 
sibehè la Prussia abbia lempo di porsi in parata, ch’ella 

bia tempo d'invader tutta Germania e d'impadronirsi 
degli animi della nazione, non meno che delle ‘città e 

ekre fortificate. La nazionalità ungherese serve di 
‘aptemurale alla tedesca: la tedesca, benchè più dalla 
lun 3, all'italiana. Quando a prima soccomba, resta 
Sempre «molto a sperare dalla seconda, purchè essa 


Gig “ 
*st'trovi all'uopo unanime e compatta, non importa ;f 


sotto qual bandiera. 
| Possa la Germabia sentire quai sia la sua missione, 
e compirla! 
ì 
TETT.«::.:c:.bÌk: 
NOTIZIE DIVERSE 


di nen reame ente 


ITALIA. 


Circolare del Ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno agl'intendenti generali delle Livisioni am- 
ministrative, 

Ill.mo Signore, 

Lo Statuto riconosce nei cittadini il diritto di adunarsi 
pacificamente e senz’armi; questo diritto non può in- 
tendersi indefinito ‘ed indeterminato. Esso assume certi 
limiti dalla sua natura, stessa, e, come è espresso dal- 
lat. 32 dello Statuto, dalle leggi che ne regolanò Ve- 
sercizio nell’interesse della cosa pubblica, 

I-limitr.che la natura stessa di questo diritto gli detta, 
stanno.;/nella forma e nello scopo: nella forma; perchè 
codeste adunanze sono di lor natura temporanee, e senza 
alcuna. morale collettiva rappresentanza; nello scopo, per- 
chè questo deve esser lecito e non: ripugnante al man- 
tenimento. dell’ordine: pubblico; 

limiti poi che derivano dalla legge dell’interesse 
della/cosa pubblica stanno nel doversi intendere pre- 
ser'tte alcune forme se. vuolsi acquistar la qualità di 
corpi morali riconosciuti dalla legge; e nel'doversiì in- 
teridere proibite alle adunanze collettive quelle cose e 
quegli atti che agli individui sarebbero vietati. 

Se.riguardiamio agli usi, alle consuetudini, alle leggi 
dei popoli ordinati alibero regime, troviamo adottate 
otunque queste norme intorno dl diritto di adunanza ‘ed 
algliritto d’associazione; il che vuol dire che senza di 
esse troppo pericoloso alla società riescitehbe 1 eser- 
cizio di una cotale facoltà, la quale potendo portare la 
costituzione d’ un governo in antagonismo al governo 
dello Stato renderebbe questo impossibile. 

Diftutti ella intenderà» facilmente ‘che quando fosse 
pettivessa la costituzione di società che ‘assumesserò for- 
ma' di corpi organizzati permanentemente ) che. faces- 
sero oggetto: delle loro discussioni le materie tutte’ di 
governo, che pubblicassero i loro atti; assuimessero pub- 
bligamente una collettiva rappresentanza, e si légassero 
frarloro in corrispondenza, il vero Governo ‘incontre- 
rebbe ad ogni passo una lotta; da cui ne dovrebbe na- 
scere, la perturbazione ela rovina della società. 

Nel nostro paese invalse l’uso dei così detti circoli 
politici. Sinchè questi rimasero nello stato di semplici 
riunioni pacifiche e temporarie, proponendosi uno sco- 
po speciale preciso è determinato, si potevano conside- 
rare come l’esercizio del diritto di adunarsi, protetto 
dallo statuto; e così debbesi-dire di qualunque’ altra 
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propria emancipazione dall'altra che opprime, sono degne di 
bet altre iimagini e di ben altri rappresentanti che nonssia 
uit Riy-Blas Niuno @ con tutto ciò che \dubiti come Vittor 
Ugo non sappia chie un popolo può bevissimo essere ralfizu- 
rat servo di un gran signore; e nella sita miseria, nella sua 
alibiezione innamorato di una. qualche raggiante immagine 
‘dite pure la carità, la libertà servolete) cehedo sollevi alla 
sfaga della propria. diguità; ma vile non mai, perehè una 
villa raffigurato tale, nono si trattasse ehe di unssolo indivi- 
, cessa dall'essere drammatico esdiventa degno di sprezzo: 
Mittorio Alfieri da messuna taccia voleva tanto immuni i 
protagonisti quanto da quella di vili, compreso Appio 
Chafidio che nella sua-Virgitria tale non volle ‘assolutamente 
erfarlo, nè per tale volle aver dato mai ragiune di sospet 


tatho. 

Ul ciò che-fu detto det dermma,come si fa a parlare degli 
attori delle due ;comp. che lo rappresentarono 2 La parte più 
diflicileva sostenersi era certamente quella della regina di Spa- 


una: 


tbantunque incerto è falsato nel dramma stesso ne sia 
tratto tatto il carattere. La Sadoseki tentò evitare non. po- 
che diffigoltà attribuendo ai medesimo molta più ingennità 
di quello the convenisse. La Robotti all'incontro parve affran- 
tarle con assai coraggio , troppo oltre forse spingendo 
una severità arlata, che. meglio che a giovine regina sereb- 
besi addetta ad uma matrona; adimmo dire del resto, come 
si in Questa regina “i Spagna che in quelle altre parti ove 
trattisi deSeettrate, che mutato nome, poco le dissomigliano, 
non spiechino le-duti singolari di eni sono fornite queste due 
attriei Riteugono: gliuni cheatla Sidoseki molto fene con- 
venga la commedia. gioviale del Goldoni; ‘eredono altri che 
mollo ‘bene Saddatti alla sinora Robotti it dramma che mon 
esce dai: limiti, della Teresa, del Fallo, della Luisa di-Li- 
gnerolles, della Catena, della Carlotta Corday edialtri poco 
Uissimili di carattere. o 

aTaluno di più difficile contentatara potrebbe alzar Te spalle 
e dolersi ora di questo, ora di quell'altro difetto, ma quando 
si dirà che ‘queste due attrici sono quanto presentemente 
Vha di miglio melialia, La questione è presto sciolta. Pra gli 
aliori poi delle due compagnie che meglia si seivlsero dal 
debito loro, sonoil Cotiatdi, il Tessero, il Gottinelli, il Don- 
divi, il Morelli ed vl Bellotti-Bon, provati attori, all'abi- 


.sono garantiti, 


| altri corpi che accorrevano a marcia forzata, 
rono truppe fresche a quelle che avevano sostenuto il 
| primo attacco, e si riaccese un  vivissimo fuoco, coll’ 
| aiuto specialmente delle artiglierie sopraggiunte, che durò 
| fino a mezz'ora di sera. Mancò il giorno a compiere l’o- 


“pure annunziate; e buoni o cattivi av 


VAI TERRENI LOTTE LITI e 


adunanza od associazione con qualunque siasi.nome inti- 
tolata; ima purtroppo a questi termini non sì rimasero 
e passarono ad assumere una vera organizz zione in 
corpo perinanente, ed a pretendere una tal quale pub- 
blica e collettiva rappresentanza, ed a legarsi fra loro in 
corrispondenza. Ed. alcuni di essi trascesero sino ‘al 
punto di elevarsi in pubblici censori del Governo e di 
fomentare un’illecita resistenza alla sua azione: 

Codesti atti di taluni di questi circoli determinarono il 
Governo a provvedere per la loro chiusura; però importa 
al Governo del Re di evitare cotali provvedimenti più 
rigorosi, sollecito quale egli.è di mantenere ai cittadini 
l’uso di tutti i diritti che dalle nostre instituzioni loro 
purchè non ne abbia a soffrire l'ordine 
pubblico, ; 

Quindi io mi rivolgo a V, S. Hilma, e per mezzo suo 
agli intendenti delle provincie ed ai sindaci dei comuni 
che in codesta divisione amministrativa si contengano, 
onde rendano avvertiti i circoli che per avventura nei 
rispettivi circondarii. d’ amministrazione sì trovassero, 
della risoluzione in cui entrò il Governo, di non tolle- 
rare gli abusi che sì fossero introdotti intorno all’eser- 
cizio del diritto di riunione ; che non può essere con- 
sentita. una qualunque collettiva. rappresentanza e la 
pubblicità dei Joro atti e la corrispondenza fra loro, 
salvo che abbiano ottenuto dal Governo autorizza» 
zione di costituirsi in corpi permanenti secondo lo scopo, 


| il programma ed il regolamento legittimamente appro» 


vato; e che, ove non si uniformino a cotali disposizioni, 
le loro adunanze saranno quind’innanzi vietate e' tentite 
come associazioni illegali, \saranno proseguite nei loro 
socii a termini delle leggi. 
Torino, 19 maggio 1849. 
Suo dev.mo ca olhb.mo servitore 
PiNELLI. 


STATO ROMANO. — Bollettino officiale al Trinmvirato 


della Bepnbblica romana intorno al fatto di Velletri 
centro .t Nupolitani. 


Velletri, 20 maggio 1849. 

Siamo in Velletri, e vi dò intanto un rapido cenno 
dei fatti. ° 

Jeri l’altro notte bivaccammo in tre punti colle tre 
colonne in. cui aveva. diviso il mio corpo; la prima di 
avanguardia comandata dal colonnello Marchetti; la se- 
conda del centro comandata dal ‘generale Garibaldi, di 
cui faceva. parte la cavalleria comandata dal generale 
Bartolucci; e la terza di riserva comandata dal generale 
Galletti. 

Nella mattina mossi Ja marcia, ed il generale Gari- 
baldi con una parte della sua divisione si avanzò per 
una riconoscenza assai presso Velletri prima ancora che 
sopraggiungessero gli altri corpi; ed il nemico, accortosi 
del poco numero di quella colonna, gli si fece, incontro 
ad un miglio e mezzo dalla città con forte nodo di truppe, , 
specialmente di cavalleria (pare che fossero circa 6 mila 
uomini), attaccandolo vivamente, Il prode: generale ne 
sostenne l’attacco. con tanto vigore e/ton, tanto danno 
dell’inimico, che lo costrinse a ritirarsi precipitosa- 
mente dopo gravissima perdita. I Napoletani, benchè 


forti di molta cavalleria e fanteria, furono ricacciati fin 


dentro la città. Ivi cominciò dalle forti posizioni, che 
somministrava loro il terreno e gli edifizi, un vivo fuoco 
di artiglieria e di moschetteria, che fu sostenuto anche 
dallo stesso corpo di Garibaldi, finché, sopragg'unti gli 
sì surroga- 


pera, e non si potè per l'oscurità proseguire l'attacco ; 
; È ? 3 
ma l’entusiasino delle truppe tutte rassicurava: di com- 
a 4 5 i 
pierla nel dì successivo, e s'erano gia apprestate le opere 


COEN eterni ine erezli 


lità dei quali sono certamente dovuti non pochi scenici suc» 
cessi, ) j 

Dicesi ‘che a questo. Ruy-Blas debbe tener dietro quanto 
prima Marion de Lorme. E a credere che incontrer 
glior fortina. 

Nuove altre versioni italiane di drammi stranieri 


à mie 


ci sono 
ranno almeno il pregio 
della novità. 

Al teatro d’Angennes:pure sono annunziati nuovi vaudevil- 
les, ed alcuni drammi, 

A questo teatro le eose vanno procedendo di bene in me- 
glio. Fumutata una parte considerevole di stori, ed alirise 
ne aggiunsero di nuovi, perchè, oltre il vaudeville potessero 
pure essere rappresentati il dramma ela tragedia. 

Queste innovazioni non poterono che. recare un po'di tore 
lido per alquante sere fra un uditorio paco proclive ai ru 
mori, come sempre fu quello che frequenta. il. teatro fran- 
cese; perchè anche al D'Angennes è a credere vi fosse una 
minorità quasi impercettibile, che. volesse imporre ad una 
stragrande maggioranza i proprii affetti, le proprie opinioni, 
e l'esclusivo suo modo di vedere. Ma il: tempo fa un po di 
giustizia anche in queste Dhagattelle, e la ragione finisce per 
avere il sopravvento. Ciò che nessuno ha però mai contestato, 
si è che questa compagnia francese può ora vantare nel sig, 
Constant un grande attore, capace veramente di far apprez- 
zare in sommo grado le più recondite bellezze di qualche 
cape-tavoro francese, che stiamo sempre aspettando tutta 
volta ehe possa eseire illeso-dalle spietate forbici del signor 
Facelli. Ma con questo revisore assestereino i conti altra 
volta, non senza il soccorso di qualehe curioso dueumento. Un 
dramma intanto, ove il Constanl’ebbe cimpo a mostrarsi 
abilissimo, è la Mathilde di Eugenio Sue rappresentatasi ieri 
perte seconda volta, e con uno di que'successi interamente 
dovuti al'merito degli attori 

Quanto al dramma si può dire francamente di esso e 
giorni sono fu detto in Francia di wulaltra novità dr 
tica, ! Purilani di Scozia:— leggete il romanzo! 


Gv 


iò che 
amima- 





IL RISORGIMENTO 


= c1TT_T_rT—t—m—&————m<__ANI \OUQSIil0iQuilci ce smu cem: cia 


3 


| getto resta d'ora in avanti proibito: 4. qualsiasi nuoya | fino-all’ultimosuomo; ella poine sia respors 
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Ni nei neri Aerei e NE I STAN O e i cai 


Rata NO 


per occupare di viva forza le posizioni de’ Cappuccini, da 
cui si poteva battere la città, 
Ma il nemico, comunque forte in ogni arme, spaven- 


tato dal valore delle nostre truppe, e dalle perdite sof- | 


ferte, abbandonò chetamente ‘la città “a tre ore circa 
; vee ; ig DIE 

prima di giorno, già ‘abbandonata dal re di Napoli nel 

di antecedetite verso le due poineridiane quando ferveva 


lattacco, Velletri pertanto ci ha presentato questa mane | 


le porte. aperte, e vi siano entrati prima delle sette del 
mattino. 

Io non posso farvi ora lufighi dettagli; vi dirò soltanto 
che nel primo scontro fuori Ja città fu grande Ja per- 
dita dell’inimico, cui ‘facemmo ancor buon numero di 
prigionieri; e che la perdita nostra fu poca a fronte della 


lunghezza dell’azione e del grande favore che ebbe Vi- | 


nimico appena si ricoverò entro la città, ove difeso ‘da 
mura e dalle case ci batteva sicuro col cannone e colla 
moschietteria. 

Le truppe non.indietreggiarono di una linea nofi solo, 
ma corsero; più. volte. all’assalto fin sotto ‘alle mura, e 
lennero ogni posizione conquistata ad‘onta di tutti gli 


sforzi del nemico, per sioggiarle; e nullostante i disagi ; 


dei replicati bivacchi e delle privazioni si mostrarono di 
un. valore veramente straordinario; Nella ‘notte’ scorsa 
poi, in cui si credeva per la inattina certo: un nuovo 


| 
| 


Crémieux giudicò conveniente d’intrattenere l'Assemblea 
i di un articolo della Demcerazia pucifica di questa mat- 
i tina. 3 
i La Democrazia pacifien scopre tutti i giorni delle co- 
| spirazioni reazionarie, dei preparativi di colpi di Stato, 
| dei. progetti di battaglia, ecc., ece., tutti i piani del com- ‘ 
plotto sono esposti coi più minuti dettagli, © 
La lettura della Nemocrazin è stata ‘ricevata dalle 
i risa della maggioranza, 
Altra cospirazione. La Presse scoprì che il signor 
I Luigi Napoleone Bonaparte sta per essere proclamato 
| imperatore. Îl signor Saiut-Rommne venne aleggere co- 
i desto articolo, 
| Terza cospirazione. Questa fu scoperta dal signor ; 
Ledru-Rollin, Ieri sera il signor Marrast proponevasi, 
| se L'Assemblea fosse ‘rimasia ‘in permanenza, di chie- 
Î dere delle truppe. per proteggerla. Secondo il signor 
Ledru-Rollin,. il signor generale Changarnier avrebbe 
ordinato ai capi dei corpi di non obbedire che a lui 
solo. Il signor Ledru-Rollin domanda wu’inchiesta e la ; 
destituzione dell'onorevole generale. { 
Si vede come fino all’ultim’ora, è lo stesso scopo a ‘ 
cui si tende, E parlasi di cospirazioni?. Eccone una | 
flagrante, perseverante! Il signor generale Beédéau | 


i l'ha additata. con vigore; y° ha È cospirazione + per 


esecuzione, 


capitolazione militare ; 2 


de 


dei cantoni non capitolati Sr 
Le contravvenzioni alla legge son punite con multa 


di 400 a 1,600 fr. e con prigionia di 5 mesi a un anno. 


È 


Se il contravventore è un ufficiale d’ingaggio, gli sarà 
innoltre interdetto di arruolare per l'avvenire; e se stra- 


| niero, subita la sua pena pecuniaria è corporale; sarà 


bandito dalla Svizzera per due anni La legge sarà tosto 
attuata, e il Consiglio Federale resta incaricato della sua 


} 


sar ne 


UNGHERIA, — La (assetta di Pesth del 12 corrente 
pubblica l’intimazione diretta dal capo degli insorgenti, 
Gorgey, all’i. r. comandante della fortezza di Buda il 
generale maggiore Hentzi, e la risposta di questo ulti- 
mo. Ci affrettiamo di comunicare ai nostri lettori questi 
due documenti. Ì CS 

Intimazione alla fortezza di Buda del generale 
dell'armata ungherese Gorgey. 
Generale! 


Buda è assediata dalle truppe ungheresi, e queste non 
attendono che il mio comando ‘per attaccare la fortezza | 


attacco, ‘era per tutto ii campo una festa ed un? impa- | inquietare, per agitare il paese ,i' per impedire all. con quella energia, che ad ogùi singolo guerriero può 


zienza, che è. più facile immaginarla che descriverla. 


Assemblea legislativa di riunirsi. Voi parlate di colpi di 


prestare soltanto una lotta di necessaria difesa a vita od 


Vi darò nota al più presto dei valorosi che diedero | Stato preparati, e voi fate tutto quanto occorre ode  @ Morte. La di lei missione di sostenersi più a lungo a 


la loro vita e il loro sangue per da patria. Dal rapporto 


il paese sia convinto dei progetti di colpi di Stato par- 


Buda, è nna;missione perduta! Accetti la proposizione 


. A, ; È; io LE ’ iù: ina dì 
che ho finora, il numero è di dieciotto morti e di:set- | lamentari, destinati a perpetuarè dei mandati lacétati che io le fo per titolo d’umanità: faccia una capitola- 


tanta feriti. 
Il generale in capo Rosert. 
Noma, 23 -maggio. — Troviamo nel Moni Tese. Ta 
seguente corrispondenza di, Roma, 
Lo stato delle cose in Roma è tale che presenta una 
complicazione inesplicabile: nè v'ha persona, per quanto 


dalla fiducia del popolo. 


Quarta cospirazione, scoperta. dal signor Charrasg Il. 


generale Changarnier chiama il signor Luigi Bonaparte : 
principe; egli ordinò di gridare alla ‘Tivista: riva Nqpo- 
leone, ecc. Î ! 

Quinta cospirazione, scopertà.. dal; signor: Michot. Dei 


Ì 


zione ! 

Le condizioni ne sono le seguenti: 

Prigionia di guerra onorata: gli ufficiali armati, la 

soldatesca senza futili ed. armamento. | : 
L'autorità che io godo nell’esercito ungherese, la su- 

bordinazione che faccio mantenere con ferrea mano, 


fornita di senno, che valga a conoscerle siccome sono, | caporali. gli dissero di avere ricevuto l’ordine di non il iui proprio onvie ‘personale, che finora Lac 


nè a prevederne le conseguenze. Un velo sembra cuo- 
prire qualunque penetrazione. Si crede che ‘ieri'l’altro, 
mentre temevasi un attacco imminente; venissero nuo- 
vamente aperte delle trattative dai Triumviri. 


SE La e sta ; o ino ae : roi NE colla mia parola d'onore. 
Si assicura che ieri giungesse in Roma, iu istretto in- | sta e patriotica indignazione .tutti codesti attacchi; come p 8 


coghito, l'ambasciatore D'Arcourt, il quale dopo essersi 
abboccato con inviato Lesseps, riparti per il campo 
francese, dove poche ore dopo gli tenne dietro lo stesso 
Lesseps. 


gridare vira de Repubblica! ii 
Sesta cospirazione; è. il‘signor Lagrange che la sco- 
perse e ne rivelò (tutte: le tenebrose mene. i 
Il signor Odilon-Barrot;ha caratterizzati con ‘una one- 
non tendenti ad, altro che ‘ad ‘agitare. il paese. vi 
(Debats) 
—Il sig. Léon Faucher rese ieri (23 alla Commissione 
nominata dall'Assemblea il conto. dei fondi. di sicurezza 


nemmeno l’Austria potè ledere impunemente, come le 


possono offrire chiara prova i risultati delle urde ribelli, | 


le prestano ‘malleveria, che io sarò per mantenere esat- 
tamente le poche, condizioni, dacchè io le: guarentisco 


Y 


Raab, Alba Reale, Gomorn, Neutra, Hansabéah i le 


‘ città montane, e tutta Ja linea lungo la Waag trovansi 


nelle nostre mani; Buda, ovverossia la così detta fortezza 
di Buda, che non è fortezza, è stretta d’assedio, ed ella, 


: ; ; ; i È ; È PCI x enerale, fu eletto dagli Austriaci in modo inconcepibile 

I Francesi accerchiano ‘è stringono sempre più la | generale spesi da. lui dal 1. gennaio ai 116 dì maggio. 8 ci ble Ie ade i P 
si 3 i ; a O Sy 2 a sciogliere i . î n 
città: le guardie della Basilica Ostiense furono ‘da essi | La Commissione fu maravigliata per la modicità di queste Dtere Ul problenza Gadda 'GliscioHe, da cui Ese 


ogni ingaggio per un servizio, 
straniero non capitolato; 3 ogui ingaggio di rissortenti 


MIA i enne IE Ei ia 


ciò le due belle città. sorelle, dovranno! 
cate.» î 


Buda, 4 maggio. 1849, si 


| 
o 
I 


TEL! S 
NOTIZIE. DEL 
Due tristi notizie abhiamo questa mattina 
caduta, ed Aucona minacciata dagli Austri 
Leggiamo in un supplimento straordinar 
di Verona del 27 maggio, esser giunto colà 
dispaccio telegrafico: NR 
Domenica 27 maggio 1849, ore 
Mal,hera è cauta ed occupata dall 
A questa notizia il maresciallo par 
volta di.Mestre. i ì 
Da altre informazioni sappiamo che que 
pata per la forina dagli Aystriati; verane. 
esiste, mebtre fu quasi interamente distru 
glierie imperiali. o 
Tre bastimenti innperiali sono innanzi ad ‘An 
gli Austriaci credono iamninente la resa della ci 
Firenze, — Ci scrivono: Guerrazzi è trasferito al 
rezionale; il suo processo volge al fine. | | | 
— Le notizie date ‘ieri dal Risorgimento so 
st oggi confermate dai giornali e dalle corri 
—: Aggiunge la (Mazzerta di tenove } chi 
notte furono arrestati 90 compromessi, e fu 
— L'esercito napoletano:sembra essere ri 
pendenza di convenzione con Vudinot, 
Parici, 25maggio. — Il sig. 
al siguor ministro degli affari esteri 
in. qualità. d'ivcaricato. d'affari di 
verno della repubblica, 
Borsa Di Parisi, 25 maggio. — I dis 
nella seduta di ieri dal presidente deli 0 
ministro dell'istruzione pubblica esercità» 
pubblici la più felice influenza. 
La confidenza rinasce, e l’ opinione g 
la liquidazione del mese potrà farsi con 
Le nuove di Roma sparse alla Borsa contri 
al miglioramento generale: sì disse che le 
inseguito ad una capitolazione fossero ent 
senza battersi, 
Un giornale tedesco annunzia che il con 
a Varsavia lasciò questa città all'arrivo. dell’ im 
Niccolò.: questo fatto .che ha. bisogno di 
passò inosservato alla Borsa. Si parlò di un 
nistero , di cui sarebbe capo il marescì 
Gli affari non furono molto animati, L'è 
ciano ad abituarsi all’ agitazione continua in @ 


; 0 3 La 
I = ° è À e ne Pao ; n aiar, Pio 
ricacciate, e le alture ivi adiacenti furono ieri occupate | spese combinata coll’importanza. delle riforme operate  SUMIONE più Rat RR patito - > 

? icolo. E se tutto ciò non la scuote 3 la scuota il pen- 
siero che ella è ungarese, che ella deve scontare ‘una 


viamo dopo la rivoluzione di Febbraio, | 
vA contanti il'5 per 0j0 si chiude in aumentò 


a 83,75, eil 3 per 0/0 a 53,50; in aumento 


da un battaglione del genio di recente venuto in Civi- | dal sig. Faucher in st breve. tempo. Una ‘ sotto-cgit:- 


SI 


$ 
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e 


tavecchia. 

Vuolsi che Je intenzioni degl’inviati francesi sieno di 
entrare ad ogni modo in Roma, risparmiando , se è 
possibile, effusione di sangue, 

Il non avere i Francesi interpellato il re di Napoli 
nell’arinistizio viltimamente conchiuso , anzi l’avernelo 
tenuto fuori, senza impedire che le truppe repubblicane 
lo andassero ‘ad attaccare, sembra sia stato il vero mo 
si ritirò in perfelto ordine col suo eser- 
confine romano. 


fivo per cui il re 
cito al di da del 
Lo scontro clie ebbe luogo presso Velletri si ristrinse 

$ 


missiene composta dei signori. Baraguay-d'Hilliers,;Pa- 
. x STI Foa o 

yer e Menaud: si. recò al ‘ministero. degli interni per 

esaminar i documenti, e noi non dubitiamo ch’essa ion 


renda omaggio nella, sua relazione all'abilità, non the 


alla, probità coraggiosa, dell’ antico ministro. dell’ in- 
terno, 

Il bilancio dei fondi segreti sotto la monarchia cam- 
ponevasi di. un credito norinale di 932,000 fr. e di un 
credito supplementario  d’un milione, che si spende- 
vano sempre, 

Nel 1848, ai 24 febbraio, quando il sig. Duchatel 


colpa grande verso la patria, e ché per mio mezzo le 
viene offerta a ciò l'occasione; 

Se ella dopo matura e virile riflessione insiste aneora nel 
suo proposito di voler difendere ostinatamente la così det- 
| ta fortezza di Buda, io non posso più assicurare incondi- 
‘ zionatamente contro gli sfoghi della passione di una 

truppa, che animosa farà l'attacco; cionondimeno anche 
in questo caso non verranno maltrattati i prigionieri 
che venissero fatti, ripugnando ciò e al nostro cavalle- 
resco carattere nel fare la guerra, ed'al nostro senti- 


> 7 si h Ria > è ’ 
£ 5 Si E e E RIE gx, mento d’umanità; se' però ella ‘avesse d’assiungere all 
alla sola retroguardia napoletana composta di circa 7 | lasciò il ministero, ‘avea impiegato 253,459 fr. 0 4,834 ISTE So!Ung 


mila womini, i quali si batterono valorosamente. in ri- 
tirata; e benchè si voglia qui far credere che quasi 


fr. al: giorno. 
Il signor, Ledru-Rollin., spese. sossopra: 10,933: fr. al 


, estreina difesa: della così détta fortezza di Buda anche la 
distruzione del ponte di catene, di questo capo d’ ope- 


animato. dibattimento, di tre 
‘mazionale ha decretato: 


Berna, 26 maggio. — Nella sua seduta d’ieri, d 
giorni, il nostro Con 


Che le capitolazioni militari sono i 
l’onore e dignità della Svizzera) (00 
Che il Consiglio federale sia incaricato 
lo scioglimento, i SR 
Che debba scioglierle sul momento 
stri reggimenti siano impiegati contro uno Sì 
pendente. i - su 
Che frattanto sia sospeso qualunque a 
Resta ora a sapersi se il Consiglio. degli 
piegare a tale risoluzione, ‘o se persistera È 
presa in senso contrario, 
Francororte, 23 maggio. — Ancor 40 depi 


. 
x 


data la loro demissione. L'Assemblea per 


= Pi ai de TE 


. È È n è , A pe nia i * Po o di 
niuna fosse Ja perdita delle truppe repubblicane, pure | giorno, Recurt 3,928. Sénard 3,915, Dufaure 4,344. ra, nonché il bombardamento di Pesth, donde în se 


2 I; ; si s SISMA Ri decretat 
: SR ) i 27 » guito a convenzione fatta ella non ha da temere alcun radunarsi in numero (160), e ha decreta 
Il signor Faucher, non ne spese che 1,637, 0 un po 8 : 


soli 100 voti basteranno per deliberare. Qu 
fu presa con 115 voti contro 35. = Si teme 
cario voglia abdicare a favore dei rap] 


pile 


la ‘verità è ‘ch’esse ebbero la peggio } i 2 3 
DO al ZECE lie : ve . sere ellata altr 
3 "PODI eg Nn SRO ‘non attacco ciocchè non potrebbe essere appellata altri- 
La ritirata dei Napoletani dicesi fosse preceduta da | Meno di 690,000 ‘all'anno. E ciò in tempi di; torbidi, 3 gr no App. i 
7 3 : a di ii i ; :_ $ menti che un'azione vile ; io le dò la mia parola d’ o- 
solenne protesta del re contro il contegno del Com- | in presenza di società segrete, di trame, con un'amni- 


Ln 


E 


EA tt 


Eta 


nica AR im 


ti 


RR CIT II 


TRICIA 


SSR 


RE OI e E EAT ST nen 


RE Ser Regno ME Sr oe 


liminhr 


Ò e n 7 
= 
etnei E I 


inissario francese, protesta che seimbravayer causata la 
Venuta in Roma del D'Arcourt. 5 

‘22 Allo Stafuto (Concila‘ore toscano) scrivono quanto 
segue: 3 

Roma, 23. — Teri d'Harcourt fu al campo francese, 
e riparti per Gaeta, non si sa con che missione, Nella 
sera tornò in Moina Less«ps per dare.all’Assemblea la ri- 
sposta delle loro ultime proposizioni; ancora non si cono- 
sce il risaltato. Terminate le trattative ci saranno altri tre 
giorni di armistizio per far uscire i napoletani e francesi 
dalla:città, ed imbarcarli, Degli spagnuoli, mi assicurò il 
loro incaricato ‘che mi-conferinò pure le antecedenti) che 
non si erano mai inbarcati per PItalia , il foglio di Ma- 
drid però lo'porta. La nostrà. colonna di spedizione è a 
Terracina, dove neppure Lian più trovati napoletani. Le 
truppe che si vedevano a porta d’Anzo ed Albano non 
sì sa ancora chi siano. Seguitano ad arrivare: feriti no- 
stri del 19, Avezzana non è fuggito, Un corriere nio 
amico mi ha assicurato che ha lasciato la nostra colonna 
a Velletri, ed un piccolo nuinero a Cisteraa/ “Ieri 22 
5000 :di quelli dovevano partire. Sì dicono i fiantesi in 
faccia ad Acquacertosa. 

— 23. — Da ieri nulla d’importante. Le trattative con- 
tinuano, ima per semplice apparenza. Quanto. vi ha di 
reale è il patto che la cessazione dell'armistizio debba 
essere denunziata otto giorni prima della ripresa delle 
ostilità, 

CivimaveccHia, 23 — Qui corre voce di una vittoria dei 
romani a Velletri, ma l'avrebbero comprata cara: di 
loro sono 200 inorti, 400 feriti. T napoletani, la cui per- 
gita dicesi inaggiore, sonosi ritirati fin sul territorio 
napoletano. Hre:di Napoli è tornato a Gaeta sopra un 
battello a vapore che stava nel porto d’Auzo a sua 
disposizione. 

H May-HUan, giunto il 22 a Civitavecchia, ha sbarcato 
uno squadrone di dragoni. 

Hl Governo, napoletano: ha officialmente notificato al 
Corpo diplomatico ch'ei, ripigliava l'antica bandiera a- 
poletana con le arini del re, (Stalul). 


—t-T=T===trtezmeeeio cn 
ESTERO. 
FRANCIA, — Parici, 24 


a_n 


più gran quiete, finì pei diventare burrascosissima, 


Stava per essere levata la sedula quando il signor 


è 


maggio. — Cronaca parla! 
mevtare. — La seduta di quest'oggi, incominciata nella | 
} siglio Federale (ha presentato ul'e Camere 
; di legge contro gli arruolaienti illeciti, Dietro tale pro 


nistrazione che seppe all’uopo prevenirle. od. energica- 
inente reprimerle. 


— Iumembri dell'Assemblea legislativa si riunitanno 
domenica o lunedì 28, in seduta preparatoria, prima 
della tornata. politica, per formare Vuffizio provvisorio. 
Il signor Kératry, che ha quasi 8) auniz è'il presidente 
d'età della nuova Assemblea: è mito ai 143 dicembre 
1769. Il signor Ravez, disegnato daalcuni giornali come 
colui che doveva essere presilente d'età, è nato ai 21 
dicembre 1770, E membri più giovani che potrebbero 
esser chiamati all'ufficio di segretari sono i signori Esta- 


melio, che nona che 25 auni, C iulaincowit. Eresneausikq 
ì ) #04 


Chauffour, ecc. Si conoscono ora le elezioni della Fran= | 
cia continentale; La cifra dei rappresentanti déi mE 
85 dipartimenti della inetropoli è 734 Restano a tor: 
noscere i 5 rappresentanti della Corsia e gli 11 dell? 
Algeria e colonie. Dei 734 rappresetanti di cui si cos | 
nosce l’elezione si noveranò, salva: ulteriore verificaz | 
zione, 514 appartenenti al partito moderato, e 220 all | 
opinione socialista. Per motivo delle elezioni inultiple 
vi saranno 31 posti vacanti, e bisognerà: fra. 40° giorni 
convocare i collegi elettorali onile provvedere alle va= 
canze. Conviene notare che 339 membri della costì 
tuente siederanno.neli’Assembléa legislitiva; 228 appatt i; 
tennero finora all'opinione moderata €114 lle 


opposi=!! 
zioni d’agni colore. Non sono rieletti gli uomini 


che dai 
4 maggio si successero ‘alla presidenza dell’Assembleati 
Sono ‘i signori Buchez, Sénard, Marie, Marrast. Siedé 
ranno all'Assemblea legislativa solo 3 membri degli 44 
del governo provvisorio, cioè Ledru-Rollin, Crémieux 
Arago. Non furono chiamati all'Assemblea legislittiva 
governo provvisorio; i 


e 
î 


signori Pagnerre, segretario del 
Gowdchaux, Bethumont e Carnot, tre ministri di questo? 
governo. Dei 12 ninistri chiamati agli affari. dal gene=.! 
rale Cavaignac, 10. furono scartati, 2 eletti in più. siti. 
Eccetto i signori Léon, Malleville e Rulhières, tutti ini! 
nistri noininati dal presidente della repubblica siedono" 
all'Assemblea legislativa. Barrot è Passy furono nonrinati 


in più siti. La muova Assemblea souta 1 maresciallo di: 
Francia, 26 generali e parecchi altri'ufficiali è sott'uffi- 
ciali, e 3. ammiragli. Hl clero è tTappreseutato da | 
vescovo e 4 preti. 

MA 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA) -— Berwa, — I Cone È 


{tina fortezza, come Jo fa conoscere 


nore che dopo la presa, di Buda tutta la guarnigione 
verrà passata a fil di spada, non potendo iò d’ altronde 
esserle garante dell'avvenire della di lei famiglia, 

Ella è comandante della così detta fortezza di Buda, 
ma la è anche iu pari tempo padre e nativo: ungarese; 
pensi dunque a quello che ella fa, —io Ja esorto in 
nome della patria, in noine dell'umanità; ed. attendo 
la sua risposta al più, fino alle ore 3 pomeridiane di 
055! 
leso attento «da vile: e disonorante sistema con cui 
per paite' dell’Austri vengono trattenditi e trattati da 
delinquenti persino i nostri parlamentari, io mi servo 
un ulliciale austriaco prigioniero di guerra perchè le 


{ rechi questo, mio scritto, 


Quartier generale di Bu.la, 4 maggio 1849. 
Gorcer AntuRO Mm. p. lienerale, 

Risposta dell'IT. BR. ‘generale maggiore e comandante di 

Buda, de Houtzi al generale dell'ur.mata ungherese, 

Gorg y 

Generale! 

Ella. sì compiace di \invitarmi perentoriamente quale 

comantante della così detta fortezza di Buda, di capito- 


: lare: entro ‘3 ore, di consegnare la' fortezza è ili’ farmi 
; anche ‘“graziosamente condur via come prigioniero da 


guerra con tutta la valorosa ‘guarnizione. A ciò le ni 


i spondo che la fortezza di Buda al momento della di lei 


ritirata, il 3,4 e 5 gennaio a.-c, non era veramente 


a sufhicienza la fuga 


, 
i dell’armata, uugherese ew débandade, ma: da quell'epoca 


Buda: fu. trasformata realmente in'una piazza forte, la 
Suo cru pe . A ; ; 

quale avra l'onore di fare a leila più decisa resistenza, 

To la Ssorto quindi, signor generale, di sospendere 

tosto il suo fuoco di nessunissinmo ‘effetto contro i ba- 


; Stioni di Buda, mentre altrimenti sarei costretto di at- 
{ taccare col cannone anche certi puuti della città di Pesth, 
{al che stanno a nia disposizione. dei mezzi sì colossali, 


che la rovina di Pesth ne saria inevitabile couseguenza, 

€ già a quest'ora sono costretto di porli. in opera, ve- 

nendo io attaccato col. cannone per parte di Pest@_. 
L'altronde.io le‘debbo dichiarare, che non sono punto 


; ingherese; ima svizzero ‘ed austriaco ‘naturalizzato, che 
non ho alcun obbligo verso P’Uligheria, che la mia fa- 
; miglia non è indi lei potere, e che se pure lo fosse, 


ciò non verrebbe da me posto sulla bilancia; quindi 


un progetto Vultima nia parola è: Ì 


«Io difenderò la piazza secondo il dovere e Vonore 


sciatele invalenne città. per le quali è passata; da: 

bolabili, che avendone usato be ottennero Al benefi 
i desideravano, Lattavia per.maggiore sicurezza delle 
che breameranno esperimentaria. itessa nonne esigerà 
mercede se non dopo che tali 
un risultato soddisfacente, 


Principi, cioè della vecchia Dieta, << 0 
La Prussia fa ‘ogni sforzo per investire ib P 
Teri il comando fu:conferito a Mieroslawski. 
Uscneria;, — La Gazzetta dAniqusti, 
una lettera-di Presburgo, annuncia la pre 
parte dei Magiari. La Gazz. di Colonia e 
notizia e da i seguenti raggnagli: — « R 
tizia degna di fede della resa di Bada 
questa fortezza era bombardata con. 
zione dalle. vicine alture dove i Magiaricayey 
tato la più grossa artiglieria d’assedio che a 
agli Austriaci a Cosmorn. Gorgèylavevazil: 
resa al generale Henzi,; ura:gli era stato a 
rifiuto (V,. più sopra a documenti) 
essere, prontamente liberato, ed AVeva pu 
cia nell'amore degli Uugaresi per la bella | 
ch'egli minacciava di bombardare, q 
il fuoco sopra Buda. Vedendo che la gua 
oteva. più resistere, il comandante sì fi 
cervella; Ta ‘guarnigione si rese a discrezione 
furono fatti prigionieri. I Magiari trovarono 
tezza:20n, fuciii; 29 batterie, la' cassa’ militare 
inunensa provvigione di polvere. I soldati furonk 
dotti prigionieri a Comorn, TI 
— La Farchia aria, € la' Russia ‘non è 
disfatta ‘de’ suoi portamenti, wi 
_—-— iter rime Mr mn a 
| S.NIGGOLINI gerente, 
AVVISO INTERESSANTE. - 
La Damige!la Rosara De La Garnoe di Pari i, ha 
prevenire il publilico ; che ella possiede 
proprietà d'impedire Ja. caduta dei capelli son 
infallibilmente eressere sulle esi 16 divenute cali 
seguito. a_ sofferte. malattie: 
I secreto» di dal! acqua: le venne 
Rikesky eefebre medico, polonese , il quale ine fi 
ventore. L'uso delli medesina (Solo; pet ‘tre giorti 
cutivi, (basia. ad. impedire. la caduta dei capelli ; per 
scenza poi di questi si richiede nna cura Walcuni ine 
bene per. coniprovare; Lellicaeità eta salubttà di tal'a 
la damigella De ta Garde possa produrre delle dichiaro) 


pe 


e TTI 


persone ne avrumio con 


Dessa abita in Borgo Nuovo, contrada della Chiesa, 


n.7, al primo piano. 


Tipografia Fenneso x Fiato, 





pe sanata ir mena 
lesene 9 


Di 


* novarlo 


“ininio in Italia, 


| dignità regia; prima la bruttò, 


PREZZO O 


L'urtticiò del giornale starà aperto 
alte 010 ancum. alle:2 pomerid. 
Ibrigersi franeo: di posta: alta Hire 
sione del Gigi ì Risortinianta 


Gli Associati al'Risorgimento e alla Nazione, 
il cui abbuonamento scade con tutto ‘il corrente 
mese, sono pregati » se lo pinna; a-rin-, 
o ‘tempo per ffri 
spedizione. 3 


TORINO 
29 Maggio. 

- Esitanti finora .cessiamo dal. dubitare. Il proclama 
lel generale  austrinco asserisce: formalmente: d'essere 
> chiamato dal granduca ad occupare Firenze. Il 
d’atto di debolezza è commesso: Austria lo pre- 
arava di lunga mano a Gaeta, è fuori. Essa. voleva 
mpromettere il principe col suo popolo, per avere 
primo in sua balia e domare l’altro in suo nome. E 
na politica. antica, alla quarte: sola, ed alle dap- 
pocaggini di molti dei nostri deve il suo lungo predo- 
ed'ora se Francia il soffre, ne dovrà 
E non si rispettarono neppure Je ap. 


di la parte ararchica era v doma o scomparsa: la 
Ì Giò che .voleva, dicevalo 


siensi buttati tanii buoni elementi, per 
ieliarsi ad uno pessimo: l'occupazione straniera. 
Qual dignità PO i in genere, ; DeL LO 


Ma ibineta esso verame sile? E topnando ‘come potrà 
prive le sue volontà? Qual linguaggio tenere alla na- 
È un fatto‘che-empie di tristezza profonda ve- 
unoide’ primi autori del risorgimento italiano ri- 
dotto a questi estremi! L'infame raggiro ora però si 
î più chiaramente. Quel disegno. d'abdicazione 


(di cui era già corsa più d'una voce, si viene colo- 


do; bisognava trarre il misero principe per questa 

a, bisoguava avvilirlo:in cospetto della nazione e del 
mondo, per renderlo impossibile; c l’Austrialo ha fatta: 
non la ritenne vincolo di parentado, non quell’a- 
‘more di che tanto si vantano.i suoi generali per la 
poi trascinolla nel 
fango, Così la via alla reggenza è schiusa: così il suo 


| predominio in Toscana pure assicuralo. Ecco in qual 


modo le rie opere delle Costituenti e delle democrazie 


| preparando” la debolezza de’ popoli, seavarono l'abisso 
‘de’ Governi, cin questo sè ed i Governi precipitando, 


‘schiusero il varco alle invasioni straniere. Ciò ve- 
“demimo fin dal principio del ministero Guerrazzi, ed 
è questo pensiero assiduo che ci esprimeva dall'anima 
‘solenni accenti di sdegno; noi prevede vamo l’abisso e 

‘mandavamo un grido inefficace a chi vi passeggiava 
‘sopra con tanta spensicrataggine. Certo l’opera au- 
‘striaca è abbominevole:. ma. quella di. coloro che la 
ficilitarono, di coloro che l'affrettarono, e che presso 


- molti Ja giustilicarono, l’opera dei repubblicani in una 
parola, è cento volte più abbominevole, perocchè 


inz'essa la. prima nou sarebbe stata possibile! E una 
rità questa di cui siamo persuasi, come dell’im- 
:niso dolore che ci siringe l’anima al solo pensarvi. 
Così la libertà italiana perdendo ovunque terreno si 
‘viene restringendo alle falde delle Alpi: le sue barriere 
estreme sono oramaiqui: il Piemonte, benchè una parte 
ne sia momentaneamente occupaia, è signore de’ suoi 
destini; la maestà del principato, checchè gridino gli 
autori e riprovatori dell'armistizio, è intera; le armi 
esercitate, se non vilioriose, lo spirito de’ popoli ga- 
i gliardo, il sentimento dell’indipendenza profondo 3: 
‘tiniversale. È tempo che il Piemonte raccolga in sè 
i tutta la vita che a sottraendo dal resto della na- 
zione: che s'atteggi a proleggilore dell’italiana libertà 
fugata dai i e dagli austriaci; bisogna che 
detta un freno col suo contegno alle *RRVRRAIRA: 


SÌ Vv 


1 tti chel a leer viltoriosa in seat e 
(Gredetcio: Austria edi suoi amici che 
temi del despotismo € della democrazia, 

‘ aspettano fidenii Questo giorno. Tocca al Piemonte, 

tocca al suo Goveri Mo, tocca agli uomini tutti di salda 

- fede e di robuste convinzioni deprecarlo con ogni sforzo; 


Toscana 
sono gli e 


‘mail pericolo è iroitane 
‘Austria riderà ancora di hoi. 


Provvidenza; 


e se l’opera è lenta 0 scar 


emi iii 


Da una lettera di Piaccriza togliamo quanto segue 
. Hi sacrificio di questa povertà città è ist 


UOTIDIANO 


restituiti. 


SICILTA. 


Abbiamo lettere da Palermo sino al 19, ma che 
‘Tecano pochi ragguagli, ‘0 almeno non tutti quelli che 

vremmo desiderato. ; 
iecondata come patto di capitolazione: 


imato! Fin qui essa ha ‘avuto una Giunta propuia, i Dapprima si eccettuarono è capi. Il popolo volle spie- 


creata dal barone d'Aspre, la quale leneva,sa un certo 


segno, in disparte e (bene o. male) tutelava i di. lei 
intorcasii Ora un altro soldato ha distrutto l’opera del 
suo anlecessore. La Giunta è stata disciolta: i fedeli 
che la componevano, per qualche rimnostranza che 
hanno osato fare, sono stati brutalmente, minacciati | 
di fucilazione, e caricati di vituperii. L’'ex-capitale si 
è gittata sulla provincia con una specie di voracità 
convulsiva. Danari,-danari, questo è il grido perpetuo 
di oltre Taro. Cinque, tre, insino a due mila franchi, 
tutto si incassa e si manda laddove è una sete annale 
da saziare. Piacenza è schiacciata sotto a uno strettoio 
infernale! Noi desideriamo, per un verso, che i Te- 
deschi vi mantengano truppe in buon dato: altri- 
menti un prorompimento d’ire popolari. sarebbe ine- 
vitabile, e le ire a questa volta non sarebber pietose ! 

Chi può narrare, senza un riso amaro, l'ansia; pue- 
rile con'cui si annientano tutti gli alti e tutte Je provvi- 
denze dal marzo 4848 in poi, anche le più saggie, e 
importauiti, e salutari? Dinanzi a questo giuoco ab- 
bietto è vituperoso bisogna chinare la fronte, e ver- 

gognarsi quasi di appartenere alla razza umana. È im- 
possibile scendere più basso! Le nostre marionette 
governanti non osano guardare nè davanti, nè dietro 
di sè, fisse e trepidanti dì per dì nel presente . ... E 
hanno ragione! Perchè un futuro incalza, il quale, a 
modo di turbine, spazzerà via furiando, come pule 
dall’aia, le trislizie e le stoltezze : presenti. Bisogna 
essere ben cattivi, bisogna non aver punto fede nella 
per eredere che possa a- lingo durare; 
questo orribile miscuglio di ferocia, d’ipocrisia, di 
stupidità, di perfidia. Vi è un termine ai mali umani, 
e noi lo speriamo dalla stessa loro attuale. nòn sop- 
portabile grandezza! 

Fil duca?..... E chi parla più del duca? jEsso è 
un fantoccio , un nome, un'ombra, e qualche cosa 
anche meno, se di meno potesse dirsi, Gli gilteranno 
qualche scudo, e tanto basta. 


Si è notato non senza maraviglia che nei ducati di. 


Parma c Piacenza; dove i Tedeschi padronezgiano con 


imperio assoluto, tutti i rigori siano stati verso per- | 


sone di opinioni più o, meno moderate, mentre ai de- 


magoghi e ai repubblicani rossi, che colà non man= 


cano, non si è lorto un capello, © noa si è (Pur chiesto 
conto dei fatti loro. 

Donde mai così disuguale e a prima fronte inespli- 
cabile trattamento ? 

Forse che le intelligenze e le capacità demagogiche 
non ispirino al Governo austriaco niuna seria ‘ap- 
prensione ? 

Ovvero che i forsennati si reputino facilmente mu- 
tabifi, a modo di servi, con breve vicenda, or licen- 
ziosi or sommessi ? 

O finalmente che essendo le intemperanze di costoro 
slala cagione principale per cui Italia ora arde e si 
saccheggia e si slupra, vogliano gli austriaci non la- 
sciarsi vincere di riconoscenza, e pagare almeno di 
cortesia la grandezza del beneficio? 

Fra queste ragioni ve ne ha certamente qualcuna 
di buona, o forse lo sono tutte. 

Buona la prima; e la si potrebbe all'uopo confer- 
mare con molti fatti domestici e recenti, dei quali il 
l’iemonte serberà lunga e luttuosa memoria. 

Buona non meno la seconda, poichè per dettato 
d'antica sapienza ogni affetto estremo è chiamato im- 
potenza, nè dura forza che non sia temperata. Tanto 
più si piegano i rami ad ogni vento, quanto vanno più 
alii e più pompeggian di foglie : solo il ironco mo- 
desto è immobile ! 

infine non può ricusarsi la lerza, perchè agli uo- 
mini del Nord non è ignota.la gratitudine e un fino in- 
teridere di ciò chie noccia o giovi ai loro interessi. È fa- 


moso il detto di un officiale superiore austriaco: De- 


mocratici brucedati profittare a nvi meglio dei nostri 
cannoni. 

Ii che siante, non si dirà più che il fatto dianzi 
esposto, e-quella apparente disuguaglianza di tratta- 
mento non abbian ragioni buone e vere, o come dicon 
le scuole, sufficienti. 





coloro che architetta- 
ronp la rivoluzione. Parve oscura anche. questa, e si 
vollero chiaramente i nomi degli esclusi. Fu allora che 
si digéde una nota di 43 individui, nella quale è impos- 
sibilo scoprire quale sia il principio da cui fu guidata. 
Il più probabile è che secondo suole avvenire in simili 
casi la scelta siastata fatta a caso, sotto le impressioni 
delfmomento, o sotto l'influenza di privati rancori. 
Persona che è pur iroppo in grado di giudicarne, non 
ha/saputo darci una plausibile ragione delle tante ano- 


Gata la parola, e si soggiunse : 


Prezzo delie imserzioni, 
Ueutesimi 25 per riga, abiicipali. 
| mameseritti e le lettere non saranno 


inglie che la nota presenta. Se i 45 nomi si vogliono | 


distribuire secondoiil colore politico, è singolare il ve- 
defvi come il partito repubblicano, o ultra-democra- 
lido non vi figura che per una debolissima minoranza, 
buone il partito moderato o come dicono dottrinario 
vi [è flagellato.. Ecco infatti in che. modo ci vengono 
clabsificati i 45 individui esclusi : 

omini politici, moderati 

» ardenti . 
omini d’azione, appartenenti Li mo- 


» . all'ardente 
pcerti (per chi ci dà questi tegguagli) 


45 

Così l'opinione moderata ha 50 vittime, e l'ardente 
nelha 9. E da ciò si vegga con quania impudenza si 
è séritto o fatto scrivere nella Concordia di ieri le 
seguenti. parole:.« Re bomba, che. la:-sa lunga; ha 
perdonato ai dottrinari di Sicilia, e ben fece; ; poichè 
essi, forse senza volerlo, gli prepararono la via. del 
ritorno.» Su queste ultime parole un nostro amico ci 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Toro, all'ufficio dei Giornale, via del- 
l’Arcivescovalo , di fianco alla Madonna 
li Angeli, è presso è principali librai, 
Kowinote presse gli Uffizi postali» 
ita FIgena è Uemp. di Torino. 
Per fiesora presso 4. Beuf. libraio. 
L'eliporio ‘libraria. 
Velnge. libraio, 
let ari teo 
(AOBERA To P. Farengil id; 
fioma 5 Merle, i. 
’ + Uapotianchi, impiegato 
postale,. 
Padon-Marghieri libr. 
Cherbuliez, . 
Uffici di corrispord. 
Delaire e Lejotvet. 


P. Rolondi libraio. 


Per ie 


NAPOLI 
Ginevra 
Panisi 


Lompraa 


come a Gaeta; ma noi, non credendo quelle mentite 
probabili, ci credemmo in diritto d'affermar sempre, 
che } intervento austriaco in Toscana era stato ri- 
chiesto dal granduca, e che n'era consapevole il com- 
missario, associatosi pur troppo alla subdola condotta 
det'suo principe, ponendosi così, come’ questo, in ma- 
nifesta contraddizione cogli onorevoli suoi precedenti, 
dai quali ambi or declinarono con perpetuo loro dis- 
doro, e con rovina del buon concetto, di cui prima 
godevano. 3 

. I due manifesti che seguono del generale austriaco, 
a fronte delle ripetute mentite del foglio officiale tosca- 
no, ‘son venuli opportunamente ed inesorabilmente a 
confermare la nostre asserzioni, ed a dimostrare il 
brutto, subdolo e men degno procedere di Leopoldo IT 
e del suo mal accorto ministro. ) 

Il paterno vantato Guverno-del Forenese, che spera- 
vasi accolto da ovazioni popolari rientrando nella 
Toscana, ove vantavasi essere sempre stato più padre 
ed amico che principe, ora associato alle fucilazioni 
soimmarie, e senza previo processo, di Livorno; alle 
tasse di guerra ivi imposte; alle tolte franchigie; 
alle soppresse e disarmate guardie civiche; alle mu- 
tate nappe nazionali, procedendo pet gradi, dopo aver 
finti tali attiordinati a sua insaputa, per delerminazione 
d’estera prepotenza; poi affermandoli ristretti almeno 
a Livorno, dove mandava a suo rappresentante il pa- 
negirista dello Spielberg, ora pare avviato ad uguale 
reazione anche per l'infelice Firenze, alla quale però 


i nessuno de’ torii imputati a Livorno certo possono 


ascriversi; sibbene una condotta devota, affatto op- 


| posta! 


Se abbiamo calunniato, come pretese il foglio affi- 
ciale ioscano, principe e ministro, or toccasi adunque 
con mano, dal bell'esempio di gratitudine e di lealtà, 
che ci porgono i documenti officiali dello straniero, 


i suo (ausiliario per vincoli. di sangue e di comuni 


prega di sospendere ogni discussione , finchè venga il | 
tempo di potersi francamente scrivere la storia della | 


rivoluzione siciliana con tutti i nomi proprii che vi 
han figurato. E aliora ognuno avrà la parte che gli 
compete ! 


diritti. 

Questo almeno, mosso dalla sincerità che gl’inspira 
la forza della quale dispone, nulla dissimula, e fran- 
camente allegando il proprio scopo, non si propone 
animato da sensi italiani, desideroso di veder trionfare 


i il risorgimento, della Penisola, cui anzi ha fatto e fa 


Tornando alle notizie, aggiungeremo che fino al 49 | 


la guarnigione napolitana aveva occupato i forti; che 
la guardia nazionale sì conservava e faceva il servizio 
ioterno della città; che gli individui non appartenenti 


postale erasi riorganizzato. Si era dal generale Filan- | 


gieri assicurato che la Sicilia avrà una costituzione 
distinta da quella di Napoli, ma nulla di officiale su 
tal riguardo. 


Alcuni fra gli emigrati siciliani che trovansi in ; 


Malta eran già disposti a ripatriare. 


Ecco ora ì nomi degli esclusi : 
D. Ruggiero Settimo. — Duca ‘di Serradifalco. — 


Marchese Spedalotto. — Principe di Scordia. — Duchino ' 


della Verdura. — D. Giovanni Ondes. — D. Andrea 
Marchese Milo. — Conte Aceto. — Abate sac. Ragona. 
— L’ex-ministro La Farina. — D. Mariano Stabile. — 
D. Vito Beltrani. — Marchese di Torrearsa. — Pasquale 
Miloro. — Cav. D. Giovanni S. Onofrio. — Andrea Man- 
geruva. — Luigi Gallo. — Cav. Alliata; quello spedito in 
Piemonte. — Carnazza Gabriele di Catania. — Principe 
di San Giuseppe. — Antonio Miloro. — Antonino Sgobel. 
D. Stefano Seidita, — D. Emmanuele Sessa, — Di Fi- 
lippo. Cordova. — Interdonato, il così detto deputato. 
— Piraino di Milazzo. — Arancio di Pachino. — D. Sal- 
vatore Chindemi di Siracusa. — Barone Pancali di Si- 
racusa; — D. Giuseppe Navarra di. Terranova, — D. 
Giacomo Navarra di Terranova. — D. Francesco Cam- 
vmarata di Terranova. — D. Carmelo Cammarata di Ter- 
ranova. -— D. Gerlando Bianchini di Girgenti. — D. Ma- 
riano Gioieni di Girgenti. — D. Francesco Gioieni di Gir- 
genti. — D. Giovanni Gramitto di Girgenti. — D. Fran- 
cesco De Luca di Girgenti. — D. Raffaele Lanza di Si- 
aacusa, 


Parlando ripetutamente dell'invasione austriaca nel- | impongono. il dovere di proteggere l'integrità della To- 


V'italia centrale, noi lamentammo con severe note la 
condotta del granduca di Toscana e el suo commis- 
sario straordinario verso un popolo che erasi da se 


stesso, senza il concorso del principe, riscattato dal- | 


l’usurpazione dei demagogi, cui il prineipe suddetto 


erasi anzi imprudentemente ai {fidato. 
Le nostre parole ebbero ripetuie smentite dai fogli 
toscani officiali, e spiacquero grandemente a Firenze, 


$ 





É 


sempre aspra e brutale guerra. 

Noi chiediamo atto di questi fatti, che la storia im- 
parziale registrerà certamente, dichiarando se la stirpe 
lorenese, serbatasi in Toscana per. due generazioni 


i È 7 . 7 - . ‘| pura di sevizie e di sangue, si conservò lale alla ter- 
alla guardia venivano disarmati; e che il servizio ; 


za, cse quantunque rislaurata questa spontaneamente 
in virtù d’antica divozione, iù compenso concedelte 
ai sudditi nuovi benefici, ovvero, volendo vendicare 


l’avuta paura, confusi insieme gl’innocenti coi colpe- 


voli, altro non seppe fare che simulare, tutti abban- 
donando all’immane severità degli stranieri, invano 
da essa negali suoi agenti ufficiali. 

Quai sentimenti possano d’ora in»poi inspirare tali 
alti di gratitudine e di lealtà ai rieonquistati sud- 
diti, lusingati di un liberale governo avvenire, In- 


i © | seiasi presumere da chiunque conosca il cuore uma- 
Ondes. — D. Giuseppe La Masa, — D. Pasquale Calvi. | 3 dpr H i ; 
i no, la toscana civiltà e coliura, 


ed il merito lar 
gamente provato del suo ristaurato Governo. 

Decisi a tacere sempre in avvenife intorno a que- 
sto, restiamo col dolore di sempre averlo giusta- 
mente giudicato, tranne un sol caso mosso el dere 
come al male per mera debolezza ed insipienza, 
perciò men degno di quelle lodi, che alcune appa- 
renze faceangli da molti tributare, e da noi siessi 
in una sola occasione, ripetesi, in cui riputandolo 
immeritamente colto dalla sventura, credemmo po- 
tergli tributare consolazioni, che la successiva sua 
condotia mostrò né anche meritate. 


Ecco i manifesti del barone d’Aspre che  trovansi 
nel Corr. Merc. del 28 maggio. 
Abitanti di Firenze! 
I vincoli di sangue, che uniscono il vostro sovrano 
alla casa imperiale del mio monarca, i mo Itiplici ivate 
tati, che a sua maestà ly linperatore e re mio signore 


scana, e di difendere i diritti del vostro principe hanno 

determinata l’Austria a cedere al desiderio di S. A. IL 

e R. il granduca, ed a por termine allo stato ci anarchia, 
. DI i 7 > E . 

sotto ‘il quale gia da iungo tempo geineva il vostro bel 


| paese. 


La fazione che ‘opprimeva Livorno, fa dalle mie 
armi distrutta; e quella popolazione, liberata dal giogo 


di orde ribelli, si sottomise ai suo legittimo sovrano. 
Î 
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Chiamato ora dal principe vengo colle mie truppe 
nella vostra città come amico, come vostro alleato. 
Unitevi a noi, per viemmeglio consolidare la quiete, la 
pace, e Aprdibe, e ricondurre stabilmente fra voi la 
concordia, Yimpero delle leggi, e quei giorni di felicità, 
onde già un tempo TI vi FRA 
Empoli, 24 maggio 1849. 


LI. e R. Gen. d'artiglieria Com. il 2 corpo d’armata 


BaronE D'AsprE. 

NOTIFICAZIONE. 

Nell’ interesse ben inteso della pubblica sicurezza si 
rendono necessarie le seguenti disposizioni per la città 


diFirenze, di concerto: con sua eccellenza il sig. commis. | 


sario strardinario di S. A. I. e R. il granduca. 


1. Tutti quelli che possedono armi corte 0 lunghe ; 


di qualunque specie, da fuoco, da taglio o da punta, e 


così quelli che possedono munizioni in polvere 0 cotoni | 


fulminanti od altri oggetti da guerra, dovranno farne 
consegna al regio arsenale entro quarantoti ore dalla 
pubblicazione della presente notificazione. 
In quanto alle armi di lusso esse dovranno depositarsi, 
verso ricevuta, ‘alla R.. Prefettura, da. quale le farà .re- 
stituire ai rispettivi proprietari, allorquando ciò verrà 
ordinato da sua ‘altezza imperiale e,reale ;il granduca. 
Le armi formanti parte d’uniforme:sono eccettuate da 
questa misura. 
Passato il suddetto tempo ogni detentore d’armi sarà 
Li a rigore della legge marziale. 
2. All’oggetto di dare al disarmamento tutta la esten- 
sione desiderabile per la quiete pubblica, la Guardia 
Nazionale rimane sciolta da questo giorno, sino a che, 
in considerazione dei servigi da essa prestati, pino 
mente nei giorni 11 e 12 aprile, verrà ordinata da S.A, 
Le R.il granduca ia riorganizzazione della medesima. 

Firenze, 26 maggio 1849. 
Barone. D’AsprE. 


Nella Concordia del 28 corrente, quell’ onestissimo 
giornale, colla solita sua buona fede, volendo rispon- 
dere.ad un articolo di questo, intitolato: Provvedimenti 
sulle imminenti elezioni, cerca insinuario inspirato dal 
Ministero, e \pretende dimostrare contrarie alle nostre 
franchigie le suggerite provvisioni. 

l’autore di quell’articolo, senza intendere di voler 
combatiere le calunnie, le falsità e le contumelie, che 
articolo della Concordia contiene, lasciando agli uomini 
d’onesto e liberale criterio il carico di pidatianii amen- 
due, d’una sola asserzione del foglio a viene ad 
occuparsi; ed è di quella relativa al supporre il detto 
autore snspirato dal Ministero. 

Per quanto madonna Concordia abbia sin qui abu- 
sato oltre ogni limite del mandato, che assunse fino 
dalla prima sua fondazione, d’ ingannare colle più im- 
pudenti menzogne e calunnie la pubblica opinione onde 
fuorviarla affatto, nel che pur troppo, cogli altri giornali 
radicali», miralmente ha riuscito corrompendo intera- 


mente molte popolazioni, prima oneste e castigate,, non, 


mai giunse a tal segno però di calunnia e di falsità come 
nell’apposta ministeriale tendenza. 

L'articolo: del Risorgimento preallegato dichiarasi anzi 
dettato da. persona, cui sinceramente luole come il di- 
fetto d'energia nei Ministero e nei magistrati abbia sin 
qui lasciato libero il campo alla piena inosservanza 
delle leggi, onde fra non molto sareimo certamente con- 
dotti all’anarchia, se non vi si pone in tempo rimedio 

Convinto che nella sola energia, fermezza e legalità 
possa trovarsi un tale rimedio, egli non ha esitato a 
proporre quei provvedimenti, che gli parvero più op- 
portuni ed. efficaci; nel dubbio anche di vederli adot 
tati, per quel sisiema di lasciar correre, che sempre 
pur troppo tra noi prevale, e ci ha in conseguenza ri- 
dotti alla critica condizione cui ci condussero i liberali 
di nuovo conio, che sonosi impadroniti del monopolio 
dell’opinione, e l’ hanno a lor posta travolta. 

Amico sincero di un’onesta libertà, fondata sul ri 
spelto della legge non sur uma sfrenata, immorale li- 
cenza, dopo aver esultato all’esordiente italiano risorgi- 
mento, vedendolo indi a non molto traviato dagli ec- 

cessi dei mazziniani aperti e simulati, che ne usurpa- 
rono la direzione rovinandone la santa causa col ricon- 
durci a forza di disordine e d’imperizia all’abborrita 
straniera dominazione, della quale, senza ombra di 
prova, ma con sole gratuite .calunniose asserzioni, vor- 
rebbero or darci quel carico, che tulto essi hanno, noi 
deploriamo le presenti nostre sventuratissime condizioni. 

La ‘Concordia; coi suoi confratelli, crede vincere V'as- 
sunto suo liberale tornando al potere, e noi pure cre- 
diamo che vi possa tornare purtroppo, se si continua a 
lasciarle libero il campo. 

In ciò che solo dissentiamo. da. essa, sì è, che i suoi 
addetti e seguacì rappresentino la giusta opinione del 
paese, che han rovinato; — si è che tornando a reggerlo 
possa il suo partito salvarlo, in un colle monarchie co- 
stituzionali, evidentemente, anzi avviale alla loro esau- 
torazione !! 

Dalla sola intera osservanza dello Statuto, e delle le eggi 
organiche relative noi sperammo sempre, e speriamo 
dn e prospero il paese, non dalla falsa sua interpre- 
tazione in senso sì radicale, che assolutista. 

Se consci dei proprii UT i ministri che sono al 
potere, non curando le contumelie, i sofismi, e le grida 
della licenza, resistono con fermezza e con legalità al- 
l’anarchia che minaccia ogni ordine civile, e per riuscir 
nell’intento, non esitano a punire. gli amministratori: ed 
i magistrati, che lascian libero il corso agli eccessi della 
demagogia, onde non compromettersi coi capi d’essa, 
quando tornassero al potere, forse potranno que’ mini- 
stri ancora salvare la società. 

In difetto, non dubitiam d’affermare, che l'esito più 
probabile della lotta sarà il tr ionfo del dispotismo sul- 
l’anarchia, come sulle oneste libertà, sempre da questa, 
come da quello soffocate. 


Quanto noi, ugualmente avversi all’assolatismo, come 


i ricondurci con energia, fermezza e legalità là d’onde 


‘nel voler effettuare tutti i provvedimenti. che devono 


IL RISORGI MENTO 
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alla licenza, vincano l’uno o l'altra, certo non ne ye | fiziali che stavan nei ranghi, marciando il reggimento in | tre il fuoco delle nostre artiglierie e delle nò 


dremo il trionfo suddetto, chè perduta ogni lusinga di 
veder la patria nostra godere in quiete le franchigie: 
concedute, speriamo avere ancora tanta. forza fisica e 
morale che basti a condurci sott’altro libero ospitale 
cielo, piange: ndo sui nostri infortunii, lontani dalle. rea- 


| vol caso aspettano l’infelicissima nostra terra, se non 
i sorge. una mente ardita, illuminata, fortissima, atta a 


non avremmo doyuto mai allontanarci. Pie | 


vi 74 


Cn IR ER SIE I, 


Persuaso della buona intenzione dell’attuale ministero | 
metter in armonia le condizioni » del paese , e special- 
mente quelle dell’esercito, colle muove istituzioni poli- 
tiche, credo rendergli utile servizio, e al tempo vistesso'* 
far ufficio di buon cittadino coll’additare alla di lui 
osservazione un inconveniente che vorrebbe esser fatto 
scomparire dalle condizioni dell’esercito. È questo la 
diversità di anzianità e di promozioni che corre fra la 
brigata Guardie e. le alive brigate. Quando per la di- | 
versa natura del governo che reggeva questo paese po- 


teva esser razionale che il patriziato, considerato! sic-g# 
come uno de’ suoi principali sostegni, formasse ‘una 
classe privilegiata, era giusta conseguenza che un corpo 
distinto, ì cui gradi erano quasi senza eccezione occu- 


zioni sanguinose, che nell’uno come ‘nell altro Jamente= | s 


i diare le cose a O aioae di tutti. 





pati dai patrizi, in cui molti secondogeniti di scarse for- 
tune trovavano onorevole sussidio , godesse di un!fa- 
vore ch'era analogo alle vigenti istituzioni. D'altronde 
mentre la brigata Guardie aveva nell’esercito un grado 
più eminente dell’altre , ‘e fruiva di alcuni particolari 
vantaggi, la separazione che .dividevala dall’altre .ri- 
guardo alle promozioni non era allora punto favore- 
vole alla rapidità dell’avanzamento, Dal pr incipiare-della 
campagna dell’anno scorso parecchie cause accidentali 
hanno totalmente cangiato questa circostanza, e accadde’ 
che nelle Guardie i tenenti del 30 settembre 1848 ‘sono | 
ora in maggio 1849 passati capitani, mentre nelle altre 
brigate , tenenti e-sottotenenti del maggio 1848 non 
hanno al dì d’oggi ancora potuto progredire. 
Ora che nel dritto i' privilegi di casta devono. esser | 
cessati; che nel fatto, per aver promosso ad vuffiziali 
nelle Guardie un gran numero di bass'uffiziali nati in 
umile condizione e passati per tutti i gradi della mi- 
lizia, più non esiste per questa brigata l’antica distin- 
zione, la differenza di promozione ed. anzianità, da 
qualche mese fatta assai forte, è divenuta un’anomalia, 
e offende le leggi dell’equità; ed egli è dovuto unica- | 
mente al dovere di militare disciplina, fortemente sen- 
cito da’ nostri bravi ‘ufficiali, s'eglino non riclamano 
contro un abuso di cui sentono tutto il peso, e che 
finirà per iscoraggire anche i migliori. Se poi si aggiugne 
il pericolo di cui son minacciati di veder incorporati 
nell’esercito (che pur di necessità vorrà esser diminuito 
in numero) gli ufficiali lombardi, polacchi, ungaresi' col 
rispettivo. loro grado , facilmente si può considerare 
quale sia per essere Ja condizioné de’ nbstri ufficiali‘, 
quale il compenso ‘a tanti pericoli e disagi ‘volontero- 
samente incontrati nel servizio del sovrano e della patria. 
Galunniati indegnamente da’ demagoghi che sono *rie- 
sciti ad ingannare la pot opinione sul loro conto, 
trascurati dal Governo ne’ loro più cari interessi, a 
vanzamento e la debita lode, lo Stato perderà in essi | 
il più valido appoggio , se. sollecitamente non li so- | 
stiene col circondarli della dovuta considerazione, col | 
pioniuorore il loro benessere e rimuovere ogni abuso;. 
e verrà così adempiuto l’empio voto dei Mazziniani ; 
la dissoluzione dell’esercito. 
Li 24 maggio 1849. 

Un associato: al Risorgimento 

A.;M. di P. 


Vercelli, 24 maggio 1849. 

Preg.mo signor gerente, 
Ho trovato questa mane riprodotto sul Risorgimento 
un articolo del Vessillo, alla data Vercelli, 20 corr., in 
cui vorrebbesi dare un’ammonizione agli ufficiali! def 
reggimento Piemonte reale cavalleria, Nella supposi - 
zione probabile cotesto ‘articolo non! fosse conosciuto 
che dai lettori del giornale che lo metteva primo alla 
luce, sapendo che altri intendeva dare l’adeguata ri- 
sposta (quella per la stampa) collo stesso mezzo, nor' 
giudicai meritasse (la pena d’ altrimenti parlarne; ora però 
che lo veggo apparire anche sul: di lei giornale, inon 
posso trattenermi dal pregare la compiacenza di V. S. 
river.ma voglia inserire nel più prossimo numero que- 
ste.due parole a. corredo. del surriferito articolo. 
La segnatura, siccome al solito in. siffatte insidiosi 
articcli, manca; : 
La' qualità e lo Ssapo dell’autore appaion però chiari. 
L’autore non può essere che un di quei malvagi e | 
perniciosi esseri, il. cui principale studio, e predilet a 
occupazione Si è to‘stare. in age guato per cogliere al 
volo ogni pretesto, onde cogli e di soppiatto la loro 
pietruzza contro coloro di cui sentono la superiorità; 
e sfogare per ial'imodo un poco la meschina stizza ché 
li rode Dee non osano guardare in viso gli uomini 
d’onore 

Lo Pe evidente si è: sotto colore ‘di predicare 
unione, ordine, arnionia alla maggior gloria e tran. I 
quillità del puese, stuzzicare la suscettibilità di. cor po; | 
seminar astli, far mascere discordie, e metter male fra 
la truppa e i cittadini. | 

Epperò da uomo franco e leale mi credo in obbligo 
di cantare in chiare note ‘al signor anonimo, per sua 
norma presente e avvenire, ch: il militare. onorato 
sprezza i pari suoi; ma oi non li lascia andare 
impuniti. 

Se lo leghi all’orecchio, e ne faccia profitto. | 

"onde io: il signor anonimo Da egli saputo ob 
qualcosa del modo con, cui rendonsi gli onori militari? A 
E che razza di saluto sognava egli Loria fare gli “Al 


colonna per pelotioni, in tenuta festiva colla’ sciabola 
nel fodero!? ; È: 

E poi, appartiene egli alla guardia nazionale si o no? 

Se non ne fa parte siccome ritengo, che interesse aveva 
egli per darsi la briga di segnalare e spiegare su fal- 
sissima ipoterb la monenranza dell'uffizialità di Pie- 
monte reale ( siccome egli dice) quando non veniva os- 
servata dalla guardia nazionale? 

E se ne fa parte,‘tocchèé non posso credere, suppo- 
nendo anche, ritenesse realmente avvenuto l’inconve- 
niente da lui sì premurosamente pubblicato, s’ei fosse 
l’uomo dabbene, che tende a retto fine, nell’intento di 


| ovviare sì rinnovasse, senza menomamente alterare la 


buona relazione e perfetta armonia che regna fra ‘la 
milizia. Vercellese «ed. il reggimento Piemonte Reale, 
avrebbe ricorso ad altri mezzi più franchi, più onesti 
e più efficaci, che non ad articoli di giornale ed ano- 
nimi; si sarebbe diretto al proprio comandante perchè 
ne facesse parola all’ottimo nostro colonnello che gode 
la ben meritata stima de’suoi subordinati e: dei. citta- 
dini, e senza dubbio siccome già avvenne® per altri mî- 
nimì inevitabili incidenti il prelodato siguor colonnello 


sì sarebbe fatto | premura di trovare il imodo di conci- | 


ì 


Ciò è quanto m’occorre di far sentire al signor ano- 


nimo, il quale per la conferma di quanto sopra ed, 


ulteriori spiegazioni potrà dirigersi al sottoscritto. 
Aggradisca signor gerente i sensi dell’alta stima e 
considerazione con cui pregiomi dirmi 
Della V. S. Il.ma 
Dev.mo servo 
E. Ruzzarpi 
Luogoten. nel regg. Piemonte Reale. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


S. A. R. il duca di Genova ha firmato in udienza 
del 22 corrente per S. M. i seguenti decreti : 
Guallini Giuseppe, consigliere nel magistrato d’ap- 


pello di Nizza, nominato a du in quello di. 


Casale ; 


fiato Domenico, sostituito avvocato de’ poverì 


presso il magistrato. d’appello ‘anzidetto, a sostituito 
avvocato fiscale generale presso lo stesso magistrato; 
. Cagnis di Castellamonte, conte Michele, giudice di 
quarta classe nel tribunale di prima cognizione di Ca- 
sale, a sostituito avvocato de’poveri presso il magistrato 
d’appello della stessa città; i 
Astori Giovanni, avvocato fiscale di 3 classe presso 
il tribunale di prima cognizione di Vigevano, ad 
avvocato fiscale di seconda classe presso lo stesso tribu- 
nale; 
Morelli tav. Felice, avvocato fiscale presso il tribunale 


‘di: prima cognizione di Tortona, ad avvocato fiscale 


presso quello di Casale; 


Genta. Carlo Vu, giudice nel tribunale di prima. 


cognizione di Alessandria, ad avvocato fiscale presso 
quello di Tortona. 


Parma, 25 maggio. — La Caszelia di Parma contiene 


‘varii decreti del governatore supremo barone di Sti- 


mer. Col i dispensa il dottore Cattani dal far parte della 
giunta centrale; nel 2 disponela formula del giuramento 
da prestarsi dai magistrati e funzionari a S. A, il duca 
{ di Parma; nel 3 decreta che gli ‘atti notarili, sentenze 
ecc. siano intitolati « Noi Carlo ITI di Borbone ccec.»; 
col 4 dispone che i territorii della Lunigiana siano com- 
partiti in sei comuni, Una notificazione poi dello stesso 
governatore invita tutti gli ufficiali ed impiegati parmensi 
che si trovano in Piemonte, a far valere i loro titoli, 
ciò sino al 31 del corrente mese, ove lor piacesse di 
essere riammessi nelle truppe di Parma. 

— Il R. commissario straordinario di Piacenza C. 
G. F. Pallavicini ha pubblicato il 23 il seguente pro- 
clama: 

Chiamato da ordine superiore per qualche tempo in 
questa cospicua città coll’incarico: di ricomporre e co- 
ordinare l’amminisirazione pubblica dopo le varie mu- 
tazioni, a cui diè luogo il succedersi rapido di gravis- 
siii avvenimenti, sento tutta l’importanza e la difficoltà 
di sì dilicata incumbenza. Fui alive volte, o Piacentini, 
fra voi, e ne ho lieta ricordanza: perchè l'accoglimento 
cortese che faceste*al mio buon volere destava nell’ 
animo mio sentimenti indelebili di gratitudine, Ora in- 
voco da voi che agli argoinenti di questo mio affetto 
vogliate ag giungere ele di una-‘leale confidenza nel 
dedMlego vivissimo e costante ch'io serbo pel miglior 
essere di questo paese. To ne avrò sommo conforto 


nell'accingermi, siccome pur debbo, all’arduo ufficio che. 


mi è imposto. 

S.A. R.l’augusto nostro sovrano col proclama del 18 
del mese corrente s'impegna ad assicurarvi il godimento 
d’una vera libertà, Indi sorgerà lo sviluppo fiorente delle 
più utili instituzioni : indi l'opportunità di regolare sovra 
basi più larghe e più conformi alle esigenze le divisioni 
territoriali e le attribuzioni amministrative. Per ora, 
anche all’iniento di conservare quella unità che è ri- 
chiesta in qualsivoglia sistema di amministrazione, mi è 
ingiunto di attenermi in generale all'osservanza ‘delle 
leggi che sono in vigore. Tuttavolta porrò ogui studio a 
Gue di procacciarvi tutti queimantaggi che a seconda dei 


temperati desideriì, siano sone colla presente con- | 


dizione de’tem pi. 
Venezia: — Bullettini della guerra. 
° N.o 11. — Venezia, 17 maggio. 
ISPETTORATO. DEL PRIMO CIRCONDARIO DI. DIFESA 
al comando in capo delle truppe. 
« Si osservò mella giornata d’ieri ‘maggiore attività 


salò trincee del nemico, le quali sembrano diffatti que- 
sta mattina rassodate sull'ala destra. Ad impedirne il 


proseguimento durante la notte contribuì non poco, ol-i{' 


quenti pattuglie, una piroga della divisione nay 
S. Giuliano, la quale, inoltratasi nel canale de 
Foscarina, coglieva di rovescio la linea degli 
dianti. i 
« I nostri lavori di difesa avanzano frattanto con 
crità, mercè all’attività ed intelligenza degli ufficia 
Genio ed alla instancabile operosità degli arsenalotti 
operai marittimi diretti dal maggiore Ponti, e del 
visione dei zappatori, sussidiata a tal uopo dalla tn 
di linea, e specialmente, fra questa, dalla legione 
lana. Vania qui particolarmente ricordato il caj 
Martinelli del corpo dei zappatori, come quegli 
primo, ovunque lo chiama il dovere, ne dirige l’ese 
zione con rara intelligenza e solerzia, ed a .tante 
prove di zelo e di coraggio già date, accoppia il . 
di avere personalmente condotti quei pochi 1 
quali nella giornata del 9 avanzarono sotto il fu 
mico a raccogliere i loro caduti CAR 


SO intento a asa i lavori già. antecedentem 
osservati. 

: « Disturbatò dal continuo fuoco delle nostie artig 
‘rie, vi rispondea. verso il mezzogiorno con un vivo bo 


sciva invece a’ nostri razzi d’ appiccare l'incendio . 
punti della sua linea e de’suoi parchi. 

« A sera un piccolo ardito drappello di arti 
campo sì spingeva sotto le trincee e vi destava 1 
fusione e l'allarme. 

« Venne peo anche i in questa notti 


stri bastioni. 

« All’alba, non è visibile nessun pronta Ù 
trincee, GE quali sì scorge tuttavia. assai operoso 
sediante. 


« Un forte distaccamento nemico, il Gu semi 
voler avanzarsi, verso le ore 1 pon. d’ieri, contro 
Manin dal ridotto austriaco. presso Campalto, 
respinto da un piccolo nostro drappello, che, al 
scorgerlo, gli mosse incontro con una macchina di 
dal forte. ) 

Le ultime ventiquattr’ore passarono senz’altr 

venimento e senza perdita. A 

.« I lavori e la posizione del nemico non offrono. 
cuna novità nella mattina. 


N.o 14. — Malghera, 21 maggio. ore 7 anti 

« Continuò nei due ultimi giorni a lente riprese) 
fuoco nemico, il quale cercava pure di molestare {d 
quando i in quando, con vive fucilate e con tazzi, i layor 
‘al nostri avamposti. i 

« Particolarmente attivo ‘mostravasì, dalla parte. di 
Campalto, ove, bersagliato dalle nostre batterie dei forti 
S. Giuliano e Manin, impegnò coì medesimi nel di p 
pranzo d’ieri un vivo fuoco d’ar tiglieria,, dal. quale 
risentimmò alcun danno. I due forti suddetti, secon 
dalle due vicine cannoniere, obbligarono a tacere 
le 4. DEA. 


rassodare alcuni tratti i dell'ala A ove si suppo 
tendano (i nuove batterie, i 

« IL colonnello comandante G. Vel 

« Il capo dello Stato Maggiore L. Ssiswir-D) 
Venezia, li 24 maggio 1849. 

Pubblicato per incarico del Governo Provvi ot 

il segretario generale 

J. ZENNARI. 
LL SIAT 
Firenze. — Scrivono al Corr. Mercantile: 


Gli austriaci fecero il loro ingresso in Firenze 
Se ne attendono circa 20,000; ma si crede che 6,00 
tanto si fermeranno di presidio, mentre gli altri 
guiranno verso la frontiera romana. Corre voce | 
inviato inglese abbia domandato al commissari 
dinario la consegna di Guetrazzi. Un'altra n 
corre sommessamente di bocca in bocca farebbe 
sbarcato un corpo francese a Porto S. Stefano. ] 
però, anche ripetendo la novella, lo crede, ed io 
scrivo più per farti conoscere le ciarle di piazz 
per altro. i 

I nostri ospiti sono tenuti con. una disciplina fer 
per lievissima mancanza furono in pubblico t ter 
bastonati due soldati. 

In un convento ne saranno circa 2,000 en 
sente zittire, Non mancarono al loro arrivo gli app 
di poca piebe e de? campagnuoli che ristorarono il 


"verno E SITL 


presti numero a tenere qui ila guarnigione insieme 
di linea toscana e alquanta cavalleria pure toscana, 
la guardia di. sicurezza vestita del nuovo uniforme (non 
più ul degli abborriti municipali), e composta in gra 
parte di dot carabinieri. Gli austriaci occupano i 
posti principali della città, e due delle porte, ‘oltre tutte 
le fortezze, ove si sono approvvigionati di farine, biscotti 
e manzi vivi, pel caso di dovervisi rinchiudere. 

Vi eseguirono anche delle opere di fortificazione, spe- 
dae in Porta Murata, ove stauno Hellocindo” delle. 
batterie verso la città; ‘e ‘costruiscono delle trincee ad c- 


fesa della: Porta; ‘la quale cra restata poco munita at- 


teso 1 lavori testè incominciati della Darsena: Nuova, 
Tutte le notti vengono eseguiti. numerosi arresti di 
recettati e di compromessi, parte dei quali vengono cus 
stoditi nelle pubbliche carceri, e gli altri nelle foriezz 
La città è tranquillissima "i ha ripreso intieramen 
l’aspetto di prima. Nel popolo basso regna il solito ter- © 
rore, proseguono però talune voci eccitanti, fra le quali 
la più accreditata si è che fra pochi giorni dehbano 
sbarcare a Livorno î Francesi per cacciarne gli Austriaci! 
Gli emigrati livornesi rifugiati in Bastia, che non #vos 





no sufficienti mezzi di sussistenza, sono stati depositati 
un Lazzeretto e pare che quel governo voglia mandarli 
Algeri, (Itiforma) 


Roma, 23 maggio. — Fra Lesseps e il triumvirato è 
ilita una tregua sino al 28 corrente. 

Da' corrispondenza particolare sappiamo che il 

© 23 maggio partirono da Roma molti francesi par- 


Lesseps è. sempre costi. D’Harcourt é stato ieri in 

ma riparti subito. 
‘Latonr d’Auvergne, segretario del sig. Lesseps, è 
to per Marsiglia. 

— 24 maggio. — Le cose della capitale procedono al 
lito: tregua, e niuna novità. ‘ 
Monsignor Badia eil generale. Zucchi, con le poche 

truppe, hanno lasciato Frosinone, e sono rientrati: nel 

regno di Napoli. A i 

Governo napoletano ha ‘inviato asprissime note al 
mpo francese. ; > 1 
Il ministro di Francia a Gae 
ancese. ’ « É 

Serpieri e Caldesi sono andati commissari nelle Roma- 

‘gne, Sterbini a Frosinone. °° 
Avezzana pare che lasci il portafoglio della guerra. 
Il capitano'di stato maggior generale Dobrowolsky èin- 

caricato della organizzazione e del comando di una le- 
ione straniera che si sta formando. 


ta si è recato al campo ; 


.—I fogli romani del 24 niente hanno d’importante; 
ltanto dicono che le truppe napoletane sì sono riti- 
quasi da per tutto, e che il re di Napoli tornato a 
aeta abbia spedito una protesta contro la Francia perché 
i appoggiò le operazioni militari del suo esercito assa- 
do Roma. (Riforma). 
coma, 20. maggio. — Questa mane sono qui arrivati 
ili spettanti ‘alla guardia nazionale di Ravenna. 
pur giunto un vapore francese, che si è ancorato 
1 porto. Lo comanda il comandante della flotta 
itico. Si. è trattenuto oltre un’ora col nostro 
‘eside; ma sinora non so quali: siano state le confe- 
ize, che spero comunicarvi domani. 
| Di ritorno il colonnello comandante Lambeccari, sap- | 
amo che l’austriaco , lasciando duemila uomini in- 
ino a Bologna, si è steso fino a Forlì con un numero 
i; ‘ diecimila, Di questi un piccolo corpo si sarebbe I 
letto verso Ravenna; Una parte delle guardie nazionali Î 
entrata neì propri paesi. | 
I nostri, guidati dal colonnello Gariboldi, hanno ope- 
ila ritirata su Rimini, da dove sono decisi di non 
‘e che costretti dalla forza, e cedendo palmo a palmo 
terreno fino in Ancona. 
Ancona, 20 maggio 1849, ore 7 antim. 
VENNA 19 maggio. _ L’avanguardia austriaca è già 
a a Faenza. Vedendosi qui l'impossibilità di resi- 
si è pensato.a salvare le armi, e già 550 fucili 
spediti in Aricona, «È 
sari 
o preside. — Vuolsi che abbia consigliato a pro- 
gare la resistenza più che sia possibile. (Sperunza), 


E giunto qui da Venezia un 
3 che ha ‘teituta lunga ‘conferenza col 


oLt — Ordine della polizia: 
Non potrà stabilirsi in INapoli alcun gabinetto 
ettura ,, senza una speciale autorizzazione del pre- 
i polizia. 
. Ogni individuo che sia nazionale delle Due Si- 
> di età maggiore, nel pieno esercizio dei diritti ci- 
e politici , ed immune da reati, potrà ottenere il 
imesso di aprire al pubblico un gabinetto di let- 


tali gabinetti sono tenuti ad esi- 

dire al commissario di polizia del rispettivo quartiere 

elenco di tutte le opere, effemeridi, giornali che ten- 
mo esposti al pubblico. i 

Per quelle che riceveranno posteriormente ne do- 

‘anno immediatamente dar conoscenza al sullodato 


4. Rimane espressamente vietato di. conservare nei 
ddetti gabinetti le opere che offendano direttamente la 
eligione, la morale, l'ordine pubblico, il re, la fami- 
la reale, i sovrani esteri e le loro famiglie, come del. 
(pari i giornali esteri dei quali è vietata la introduzione 


5. I gabinetti di lettura dovranno: rimanere aperti 
l pubb ico ‘nei mesi da aprile a settembre dalle ore 
ntuberidiane sino alle ore 9 pomeridiane, e nei mesi 
‘ottobre a marzo dalle 9 antimeridiane, alle 7 pome- 

è, € sempre colle porte dischiuse. 
6. 1 funzionarii di polizia possono accedere libera- 
Mente ne’ suddetti gabinetti, sempre che il credano Op - 

portuno. 


irovansi di già stabiliti nella capitale, son tenuti ad uni- 

ormarsi alle precedenti disposizioni fra il termine di 

otto giorni. 

8, I contrayventori alla presente ordinanza saranno 
initi con le pene di polizia, oltre l'immediata interdi- 
one dell’esercizio. 

Napoli 18 maggio 1849. ; 
0 Il prefetto di polizia, 
RCS GaeTANO PeccHENEDA. 
‘sed | maggio. — Leggesi nel Giornale Costituzionale 
i Paltro giunsero in questo porto il piroscafo 
(guerra l’Arze/, proveniente da Gaeta, e il pi- 
anche da guerra, il Flavio Gioia, proce- 
esso luogo, e ne partì per Terracina il va- 

lerra il Palermo. 
do nella nostra rada la fregata a va- 
néeto:, venendo da Civitavecchia, e 
oscafo sardo il Lombardo, per po- 
De e quello francese V4rie/ per Gaeta e Civitavec- 

“Chia, cani ì 


7. I proprietarii di quei gabinetti di lettura, che | 


IL RISORGIMENTO 


» 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Rassegna de' giornali. -- Leggesi 
nel Times del 24 corrente: 

« Sarebbe impossibile. di. prevedere quale resistenza 
il Governo. francese vorrebbe o potrebbe opporre ad 


un appello che il partito rivoluzionario facesse alle pas: 


sioni in favore del movimento di Baden e della Baviera 
Renana,;; mentre non sappiamo neppure quello che sarà 
il Governo, francese; ma: noi sappiamo che l'Assemblea 


nazionale spira letteralmente con una dichiarazione di 


guerra sulle Jabbra; che lo stesso generale Cavaignac ha 
formalmente invitato il Governo ad adottare misure ener- 
giche, in seguito agli avvenimenti ed ai movimenti di 
truppe che succedono in Europa; e che probabilmente 
la nuova Assemblea, spaurita del progresso della rivolu- 
zione nell’ interno, e dello stato dubbio dell’ armata ; 
sarà tanto più disposta a gettarsi in ostilità suggerite 


da personale ambizione, e dalle quali la stessa paura‘ 


può appena dissuadere la nazione. 

«Il pericolo della guerra aumenta nell’Ttalia e nel- 
l’Alemagna meridionale, a norina che il Governo fran- 
cese è più debole e l'Assemblea nazionale più irresoluta. 
L’anno scorso l’arinata ‘francese era ‘una garanzia della 
pace ed un mezzo di repressione; ma dacchè il paese 
ebbe ‘dei. motivi da temere le politiche disposizioni del- 
l’armata, la sua influenza sulla politica della Repubblica 
è ‘considerevolmente mutata; In queste; circostanze bi 
sogna aspettare il risultato della lotta. Noi aggiungeremo 
solo, ‘che il presidente della Repubblica aderisce ferma- 
mente ai principii ‘d’ordine e di pace che lo hanno in- 
nalzato. al potere, e che se trarrà la spada, sarà pro- 
babilmente per difendersi insieme a coloro i quali hanno 
ancora abbastanza fiducia nell’armata per fare fonda- 
mento sui suoi mezzi di resistenza. 

DEFEZIONI | SDEPCA N LAR HO 

SPAGNA. — Dicesi che la spedizione spagnuola desti- 
nata per l’Italia siasi imbarcata il giorno 18 a Bar- 
cellona. 

È stata deposta sullo scrittoio della Camera dei depu- 
tati una proposta rivestita delle firme del signor Ordax 
Avecilla e di parecchi deputati progressisti ' così con- 
cepita ; 

« La Camera vede con gran dispiacere l’imbarco di 
una spedizione militare per gli Stati romani,.come pure 
ogni altra qualsiasi specie di dimostrazione tendente a 
render difficile la riconciliazione del S. Padre coi diletti 
suoi figli, i cittadinî della città eterna ». 

Pare che questa proposta, capace di suscitare nel Par- 
lamento i più vivi dibattimenti, sarà rigettata ad una 
forte maggioranza: 


FRANCIA. — Parici 23 maggio. — (dall’ Indépend. 
‘Bélge). Rumori d’ogni sorta corrono a Parigi, e la loro 
stessa persistenza non mi permette di lasciarveli igno- 
rare, ben inteso però, che non intendo farmi garante di 
I i fatti che se nè propagano. Tutto ciò di egli. posso, 
assicurarvi, si è che i rumori esistono, e crederei iman- 
care ‘al mio dovere di fedel corrispondente quando io 
non ve ne facessi avvertito. Con tutto ciò io vi consiglio 
in proposito delle notizie che si divulgano di bocca in 
bocca nella gran città , senza poter attingere alle vere 
sorgenti, di porre mente a quella specie di febbre che 
agita la popolazione da 18 mesi in quà, e che induce a 
prestar orecchio a certi rumori di cui non sì farebbe al- 
cun caso ‘in tempi ordinarii. 

Dicesi dunque sul:serio, che sì tratti per lunedì pros: 
simo, giorno d'apertura dell'Assemblea legislativa, d’una 
dimostrazione socialista mostruosa , che. consisterebbe 
nel far accompagnare in massa alla Camera da tutta la 
repubblica democratica: sociale i rappresentanti rossi di 
Parigi. 

Questo progetto cui si rannoderebbe la manifestazione 
già. annunziata in favore dell’amnistia, sarebbe molto 
gradito al sig. Considérant.. Il ‘signor Ledru-Rollin'al 
contrario , che per la quintupla elezione rimarrebbe 
posto alla testa del partito, farebbe a ciò vigorosa resi-- 
stenza. Si può dar per certo , che il signor Ledru-Rollin 
che dà luogo a tenere al vederlo. così presto separato 
ora che l’attuale sua popolarità è divenuta più grande, è 
assolutamente determinato ad opporsi ad ogni tentativo 
extra-legale del suo partito. 

La dimostrazione di lunedì prossimo non è il solo 
rogetto che si aflibbia ai socialisti parigini, Si dà per 
certo che hanno costituito dopo le elezioni una sorta di 
comune di Parigi occulta composta di 12 delegati per 
dipartimento , il che farebbe 144 membri, non compresi 
ì delegati del circondario. Ecco le risoluzioni che sareb- 
bero state adottate, seppure è a credere a ciò che si 
dice, e che i socialisti avrebbero la pretesa d’imporre a 
coloro che essi chiamano loro commessi, cioè a dire, ai 

i rappresentanti del loro partito. ; 

Destituire il generale Changarnier, e cancellarlo dai 
ruoli dell’armata. 

Destituire e cancellare egualmente dai ruoli dell’ar- 
mata il signor Rebillot, prefetto di polizia, colonnello dei 
carabinieri. 

Cancellare dai ruoli tutti gli uffiziali che hanno proi- 
bito nelle caserme la lettura dei giornali democratici. 

Ecco le proposte che i rappresentanti socialisti avreb- 
bero ordine di portare ‘alla tribuna. Tutti sanno che sa- 
ranno respiùte. Ma ciò darebbe un buon pretesto 
molte invettive contro la nuova Assemblea. 

Nulla vi ho detto ancora intorno alle combinazioni 
ministeriali. Egli è perchè sono così numerose e così 
contraddittorie in modo che ciascuno dà per certo quella 
ch'è più probabile, onde il miglior partito è di non prestar 
fede ad alcuna. 

Ecco pertanto le voci che corrono. 

Erasi data la nuova, poi smentita, poi nuovamente 
data come positiva dell’arrivo del maresciallo Bugeaud 
a Parigi. Alcuni assicurano questa mattina a 10 ore, che 
non .é ancor giunto, per il che la questione ministeriale 

| rimarrebbe in sospeso fino a nuovo ordine. 


a 


 Maaltri, egualmente bene informati, persistono a cre- 
derlo a Parigi, e aggiungono che abbia positivamente ri- 
fiutato di far parte pel momento di alcuna combinazio- 
ne ministeriale. Si sa da questi. medesimi, che il Mini- 
stero penserebbe a presentarsi tale qual è davanti all’ 
Assemblea legislativa, onde chiedervi un voto di fiducia, 
e nel caso che un tal voto gli venisse accordato a con- 
servare il potere, surrogan«lo definitivamente Léon Fau- 
cher demissionario. Ciò sarebbe così apertamente in 
‘contraddizione con ciò che ieri il signor Odilon Barrot 
ha detto alla tribuna, che io non posso prestarvi meno- 
‘Mamente fede, 

({ Ma per tener dietro ad altri rumori , la lotta conti- 
muerebbe al contrario fra i due elementi che si trovano 
mel Gabinetto attuale, e possenti influenze sarebbero 
poste in moto non solo per mantenere il signor di Fal- 
loux , ina per fare rientrare eziandio il signor Léon 
EFaucher. 

dn pari tempo opposte influenze agirebbero per assì- 
[curare la preponderanza all’ elemento rappresentato da 
| Odilon Barrot, che rimarrebbe al suo posto unendosi al 
Signor Remusat all’interno al posto di Léon Faucher, e 
‘al signor di Corcelles all’istruzione pubblica in luogo del 
sg Falloux. 

Finalmente alcuni parlano questa sera della possibilità 
di alcude trattative onde fare che il generale. Cavaignac 
entri al Ministero. Queste ultime voci traggono la loro 
origine idall’attitudine presa dall’onorevole generale nella 
discussione di ieri e d’oggi nell’ Assemblea nazionale. È 
inutile aggiungere , che questi rumori sono dei più in- 
verosimili. Del resto non vi trasmetto tutte queste ver.- 
sioni spilla crisi ministeriale, che per sdebitarmi della 
mia coscienza, non senza ripetervi che non sono che ipo- 
tesì che sembrano di poco valore. 

Si tiatta di far nominare Lamartine rappresentante 
nel Loiret, in luogo del sig. Roger morto. 

frattasi altresì di far coniare una medaglia in suo 
onore In generale si va operando una grande reazione 
in favor suo. : 

Parici, 25 maggio, — Assemblea nazionate.— L'ordine 
del giorno porta la. discussione sopra una dimanda d’ 
inchiesta contro il generale Changarnier. Il sig. Frélat 
ha la parola per un fatto personale. 


Frelat. Fui accusato d’incuria: l’incuria a quel tempo ‘ 
era ui delitto, Giungendo al ministero dei lavori pub- 
blici, trovai in deliberazione la questione delle officine ‘ 
nazionali. Non mi trovai d’accordo colla commissione di ! 
quest’Assemblea, Ma non posso venir accusato:d’incuria. ! 


Non restai un momento di occuparmi in quella quistione. 
Elaborai un piano che sventuratamente fu respinto dalla 
commissione. Frammezzo alla sommossa diedi opera ad 
un lavoro grave e profondo. 

Si disse che il lavoro era una chimera, un sogno. 0s- 
servo tuttavia che a questo lavoro si accattarono più 
parti. L’oratore rientra affàtto nella discussione delle 
officine nazionali, e si smarrisce in una rivista retro- 
Spettiva del governo provvisorio, della commissione ése- 
cutiva, delle giornate di giugno e. dell’impresa francese 
d’Italia. Sì irrita di essere stato giudicato dal ministro 
dell’istruzione pubblica, di essere stato stimmatizzato dei 
noini di sognatore e d’incapace. Non si perinette di giu- 
dicare il gabinetto e il ministro. dell’istruzione pubblica 
in particolare: aspetterà l'avvenire per sapere se vera- 
mente questo gabinetto serye la repubblica; 

-Joly. Si maraviglia del modo con cui sì traviò la di- 
scussione. 
© Non può esser quistione delle officine nazionali: trat- 
tasi, dell’inchiesta, Il sig. ministro profittò di questa de- 
viazione per far il processo alla rivoluzione di febbraio: 
ben più a tutte le rivoluzioni, anche a quella dell’89. 
Ne profittò per stimmatizzare tutti gli uomini del governo 
provvisorio come incapaci: per dichiarare che la Francia 
non voleva più quegli uomini incapaci o capaci di tutto, 
Quanto a me non permetterò una nuova deviazione dalla 
quistione. Trattasi di un atto illegale, di un principio di 
cospirazione. Già i documenti sono raccolti, una lettera 
del generale Changarnier, aggiunta a tanti altri fatti , 
sparse una luce profonda su questi tenebrosi progetti. 


Vuolsi esaminare a fondo questi disegni rivoluzionari, 1 


l'Assemblea adotti l’inchiesta, faceia comparir i testimonii 

‘e saprà la verità. Non dimentichi che il tempo incalza. 

È sempre pe’ 28 (si ride). Ciò è grave (nuova ilurirà), si 
assume una grave risponsabilità se respinge la fatiale do- 
manda. Se per un caso istraordinario 1’ Assemblea si ri- 
fiutasse, noi. avremmo la soddisfazione di aver compiuto 
un dovere, e questi piani rivoluzionari vanno a monte, 
se sono scoperti (scoppi di risa). 

Il signor Considérant non si contentò di mettervi il 
bandolo fra le mani: vi fece inoltre conoscere i senti- 
menti del sig. presidente del Consiglio relativamente 
alle’ persone che frequentano il presidente della repub- 
blica, Il processo è istrutto : non lasciatelo cadere. 

Si disse che esisteva un atto di accusa, che doveva 
seguire le fasi costituzionali. Sì, noi abbiamo deposto 
l’atto di accusa. Noi ci saremmo contentati delle forme 
costituzionali e della lentezza che esse impongono se il 
momento del nostro scioglimento non fosse sì vicino. 
Ma essendo prossimo lo scioglimento noi abbiamo do- 
vuto portar la quistione alla ringhiera e chiedervi che 
la si discutesse. tosto. A'chi si affidò la difesa della 
repubblica ? Ne giudicherete. Ho qui un’opera pubbli 
cata altra volta dal sig. Falloux, la Storia di Luigi XVI. 
Conosterete l’opinione dell’autore sui martiri della li- 

| bertà, sulla sovranità popolare, sull’inquisizione. L'ora - 
tore fa numerose citazioni. 

Il ministro dell'istruzione pubblica. Mi perinettete 
un'osservazione? (Sì, sì, parlate). Ascolto Je citazioni 
del ‘signor Joly, e come veggo ch’esse producono una 


certa impressione nell’Assemblea, debbo dichiararle che ; 


esse non sono che una myslficativn del signor Joly a 
riguardo dell’Asseinblea. Ciò sia detto per transito: ri- 
sponderò più ampiamente (benissimo). da 

Joly. Non credo illudere L'Assemblea... le citazioni 
sono, estratte )da un’opera: in cui esse sono virgolate (si 


I 


1 
‘ ride ). Del resto, aspettando che il mistero si spieghi, 
continuo. i 

Falloux va verso la bigoncia. 

Mortimer Ternau vi si precipita e chiede di dir una 
parola. 

Cittadini, vi si fecero molte citazioni... Vi chiedo la 
permissione di farvene alcuna senza aggiungervi alcuna 
riflessione. Esse sono estratte dalla Gazzetia dei tribu- 
nali dei 14 settembre 1830. È un discorso pronunciato 
dal signor Joly, procuratore generale a Monpellieri all’ 
apertura della sessione. — L’oratore legge una parte del 
discorso, in cui il signor Joly esalta la sua devozione al 
trono (ilarità), alla casa d'Orléans, ai principi della 
monarchia costituzionale (hasta!) 

Joly risale sulla montagna pallido, si agita, e riceve i 

complimenti di condoglianza dei vicini. 
. L’Assemblea ride sempre, massime udendo le frasi del 
signor Joly, in cui chiama Luigi-Filippo padre della pa- 
tria, eletto della nazione, colui di cui potè apprezzar la 
franchezza, l'elevazione d’animo, lamore delle libertà 
nazionali. 

Joly. Se si volle provare che non nacqui repubblicano, 
lo confesserò (ah! al! ilurità). Se mi si contesta d'essere 
sempre stato un uoino dell’89, nego (nuova ilarità). 

Noît credo avet ‘’inancato a’miei principi facendo l’e- 
logio del figlio di un regicida (mormorio): lodai in lui 
le virtà ch'io credeva che possedesse, ecco tutto... 

Una voce. Era potente allora... 

Altra voce. L’attacca oggi perchè non dispensa più 
impieghi. 

Joly si stende in particolari che vengono ascoltati con 
impazienza. 

Parici, 25 maggio. — Il sergente maggiore Boichot ed 
il sergente Rattier, eletti rappresentanti nei dipartimenti 
della Senna, sono venuti quest'oggi all'Assemblea na- 
zionale a segnare i loro stalli; se gli scelsero vicini a 
quello del signor Victor Considérant, che servì loro d’in- 
troduttore. Essi dichiararono che siederebbero in uni- 
forme, (Constitutionnel). 

— Un giornale ricorda i fatti segnenti: 3 

Sessantasei, presidenti diressero i. lavori e i risultati 
della convenzione, Ecco quel che avvenne di essi: 

Diciotto perirono sul palco. 
Tre si diedero la morte. 


ì 


Otto furono deportati. 
Sei furono cacciati nelle prigioni. 
Quattro divennero pazzi frenetici, 
Ventidue furono posti fuori della legge. 
Tutti i presidenti che tennero due volte lo scanno , 
{ perirono di morte violenta. i 
Aggiungasi che tutti ì segretari morirono sul palco. 
(Comstitutionnel). 

— Dei facchini cominciarono quest'oggi lo sgombra- 
i mento delle  mobiglie particolari del. signor Armand 
Marrast. 

— L'Assemblea nazionale è stata, ancora quest'oggi, 
colpita dolorosamente nella persona del signor Deslon= 
grais; egli morì la notte scorsa dopo breve malattia. 
Era 'una quindicina di giorni che non assisteva più ai 
lavori dell'Assemblea. 

— Il Constitutionnel dà i seguenti dettagli sull’assas- 
sinio del quale fu vittima il procuratore della Repub- 
blica a Lodéve, signor Adam. 

Sabbato sera scoppiò perle vie di Lodève una som- 
mossa simile a quella di Montpellier. Il signor Adam si 
presentò a fronte dei perturbatori ed ingiunse loro di 
ritirarsi. La sua parola ferina ad un punto'e persuasiva; 
parve produrre qualche impressione e ammutinamento 
si dissipò. x 

Il signor Adam volle assicurarsi personalmente che la 
tranquillità era ristabilita. Si recò alla sotto-prefettura, 
si mise alla testa di una pattuglia, e percorse la città 
ch’era pienamente tranquilla. Ritornò ‘alla sotto-pre- 
fettura, fece rientrare la pattuglia e s’avvviò verso la 
propria casa. Era la mezzanotte. Appena ebbe fatto 
qualche passo, che si fecero sentire due colpi di fuoco, 
e l’infelice magistrato cadde intriso del proprio sangue. 

Si accorse, lo sì trasportò a casa. Gli uoinini dell’arte 
poterono giudicare allora della gravità delle sue ferite; 
una palla avevalo colto nel collo, ed aveva guaste le 
prime vertebre, un’altra palla avevagli. fracassata la 
spalla. Gli fu tirato per di dietro. 

Il signor Adam non sopravvisse che tre ore alle sue 
ferite. Sono stati fatti varii arresti. 

Il procuratore della Repubblica ed il procuratore ge- 
nerale si recarono da Montpellier a Lodève con 300 uo- 
mini del genio. La Corte d’appello ha chiamato a sè 
l’affare. 

— Il cholera passò dal Parlamento al teatro. La ce- 
lebratissima attrice Dejazet riguardata come il tipo delle 
soubrettes, per la quale eransi scritte tante spiritose rap- 
presentazioni ‘e fra le altre la Comtesse du Tonnean che 
noi pure gustammo riprodotta in Torino da M. Celine 
nell’attuale -compagnia francese, fu testè colpita dal ter- 


ribile flagello. 


ALEMAGNA.—La Riforma tedesca di Berlino, gior- 
nale semi-ofliciale, tiene il seguente linguaggio intorno 
alla quistione danese. 

— I giornali inglesi sperano che l'ambasciatore prus- 
siano a Londra accetterà le ultime proposizioni di lord 
Palmerston o piuttosto del governo danese, concernenti 
la conclusione di un armistizio sino alla fine dell’anno, 

i e la demarcazione della frontiera dello Schleswig, par- 
i tendo da Flensburgo ' verso Husuin, Noi crediamo, 
quanto a noi, che nè il potere centrale, nè la Prussia 
consentiranno mai ad un aggiustamento, il quale la- 
scierebbe a discrezione della Danimarca la più gran 
parte dello Schleswig senza garantirne indipendenza 
amministrativa. La Danimarca dovrà convincersi che la 
Prussia e l’Alemagna, anche strette come si trovano da 
| imbarazzi d’ogni specie, non sono però tanto indebolite 
da non poter conquistare nello Schleswig una pace ono- 
revole e giusta per ambe le parti. 
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Nulladimeno noi persistiamo a. sperare ‘prossima Ta 
conclusione della pace. — La Prussia in questa quistione 
non ha cessato d’identificarsi ‘coll’Aleniagna, e Ta sua 
poli itica leale e sincera allontana ‘ogni sospetto ch’essa 
pensi a conchiudere colla Danimarca un trattato di pace 


isolato. | 


DEMBINSKI. 

Il generale Enrico Deinbinski nacque nel Palatinato 
di Cracovia l’anno 1794, Giunto all’ età di 15 anni, 
fu mandato ad istruirsi all’ accadeinia inilitare di Vienna, 
ove restò sino al 1809; rientrato in Polonia entrò volato 
setup e nel quinto Cacciatori a cavallo, comandato dal 
colonnello Turno. Non tardò col mezzo de’ suoi talenti 
ad avanzarsi, e all’aprirsi della campagua di Russia lo 
troviato luogotenente. A Smolensko fu nominato ca- 


| 
| 
pitano da Napoleone. Due suoi fratelli perirono iù | 
guella battag a), adempiendo al pari di lui le ultime 
volontà dei loro padre, il quale, morendo, s'era fatto | 
giurare dai suoi 5 figli ancor fanciulli , che difende- | 
rebbero in ogni Le l'indipendenza della Polonia | 
Enrico Deinbinskì riportò una grave ferita a Voro- | 
nof, e combatté a Lipsia accanto al generale Sokolnicki, | 
ed essendosi in tale circostanza segnalato per Valore 
e Pe scienza tattica fu decorato dell’ordine della legion | 
d'onore. Poco ops seguì, in qualità di aiutante’ di ! 
campo, il general Wiolbolsd' ministro della guerra del | | 
ducato di VARA, e con esso trovavasi a Parigi all’epoca | 
dell’abdicazione di Napoleone. i 
Fu addolorato Dembinski di quella caduta , perchè 
con essa perivano le sue più splendide illusioni e le 
sue più care speranze. Non potendo rassegnarsi a ser- 
vire un potere dispotico e a riconoscere l'autorità del 


granduca Costantino, chiese la sua ‘dimissione ed' andò | 
à ritrovare Ja propria madre che piangeva la perdita | 


di suoi 3 figli, perchè oltre i due nvorti a Smolensko, | 
un terzo era caduto a Lipsia. Nel 1815 si ammiogliò, 
e visse per {0 anni felice e tranquillo nel modesto re- 
taggio paterno , ricusando le cariche che gli venivano 
offerte (da amici POR ed'‘affrettando ‘col desiderio il | 
momento di ‘offrive di nuovo alla patria il suo braccio. | 
Tuttavia, malgrado il desiderio di tenersi lontano da- | 
gli afiari, cedette nel 1825 alle istanze degli amici, ed | 
accettò la carica di nunzio alla Dieta, nel qual.posto ; 
diè prova di eneilgia e pathiottismo, e si deve soprat- i 
tutto saperg eli grado della sua proposizione filantropica 


IL RISORGIMENTO 


x; 


tria: di più volle; come non aveva mai fatto persaltro 
difensore della causa nazionale, ‘che ta. lista nominale 
fi tutti gli uomini che' componevano il suo corpo fosse 
deposta negli archivi del senato, e che un esemplare 
del deereto fosse consegnato a ciascuno di essi per at- 
iestare che avea avuto parte a quella memorabile spe- 
dizione. Gli ufficiali del suo corpo gli offrirono una spada 
guernita di gemme con questa iscrizione: — Fl corpo 
della Lituania all'intrepido suo tano — Il giorno dopo 
il suo arrivo il Governo lo nominò generale di divisione 
e governatore di Varsavia, e în appresso generalissimo 


allontanarsi ‘dalla via tenuta dal suo ‘antecessore, si.| 


alienò gli animi dei polacchi; Krukowicki se ne appro- 


fitto, e la Polonia ricadde sotto il giogo de’ snoî op- | 


pressori. Il generale Dembinski' allora, colla inaggior 
parté de’ suoi compagui d’arme; si rifugiò in Francia. 
Poscia mella speranza di far guerra alla Russia , passò 
in Alessandria, e fu mandato dal bassà d’Egitto all’e- 
sercito di Siria; ma indi a poco ritornò in' Europa. 
Sono assai mote le sue Memvires sur la campagne de 
Lithuanie, pubblicate a Parigi e a Strasburgo nel 1833. 
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CONSIGLIERI PROVINCIALI E DIVISIONALI. 
Divisione Di Torino, — Consiglieri provinciali. 


Provincia pi Torino. 


| 


| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
| 


Nigra cav. Gio. Battista, Alfieri di Sostegno march, 
Cesare, Mosca cav. Carlo. Gioberti abate Vincenzo. Cot- 
tin intendente Giacinto, Cossato cav. Gio. Battista. De 


Margherita bar. Luigi. Ceppi conte Lorenzo. Cibrario 


cav. Luigi. Gallina conte Stefano. Cantù cav. prof. Lo- 


renzo. Colli di Felizzano march. Vittorio. 
d’Azeglio march, Roberto, Boncompagni cav. 


Tapparelli 
Garlo, Gal- 


vagno avv. Giovanni, Benso di Cavour conte Camillo. 


Balbo conte Cesare. Notta avv. Giovanni. Genina avv. 


Luigi. Ricchetta avv. Carlo. Thaon di Revel conte Ot- 


| tavio, Sineo ‘avv. Riccardo. Derossi. di S. Rosa cav. 


Pietro. ‘Troglia avv., ex deputato. Da Bormida cav. Giu- 


seppe, generale. 


Provincri pi PineroLo. 


Buggino avv. Gio. Battista, Bertea avv. Giuseppe. 
Poettì, not. Enrico. Pellegrino Davide fu Michele. Ber- 


trand ‘avv. Gio, Battista. Mondone med. Columella. Fer 
avv. Stefano, Brignone ‘Giuseppe. Borsarelli not. Dome- 


in favore dei contadini; là quale tendeva ad/assieurar | nico. Juya avv. Giacomo. Genovesio avv. Marco. Godino 


loro la proprietà delle terré che da sì lungo tempo colti- 
vavano, 

Alcuni giorni prima della rivoluzione det 29 novem- 
bre (1830, avendogli i patrioti partecipato il loro piano, | 
lì scongiuro a volerlo ‘differire, non perchè egli non ri- 


| 
Î 
| 
| 
conoscesse la necessità di una rivoluzione, che arden. | 
tesnente desiderava, ma perchè gli pareva doversi ;at- | 
tendere più matura, occasione, Nondimeno, poichè fu | 
dato il segnale, fitta tacere ogni altra affezione, accorse | 
fra i primi alla voce della patria, e conoscendo le stret- 
tezze dell’erario, offrì i suoi servigi gratuiti, e così con- 
timuò sino alla fine della guerra, 

Fu dapprima maggiore in un reggimento che orga- 
nizzavasi nel suo palatinato, (ed in appresso chiamato a | 


comandare la guardia mobile con grado di colonnello, 


speziale Vincenzo. Boiral not, Giuseppe Donato. Siglo 


retti caus. coll. Giuseppe. Bert avv. Gio. Battista. Bar- 


barossa, sindaco di Cumiana,  Garneri avv. Agostino, 
Eula avv. Francesco, Pelissone . Nicolao. Duperon de 


Munier Antonio, 
Provincia pi Susa. 


Gler. med. Francesco, Balma caus. Luigi, Bianco ‘avv. 
Luigi. Rosa caus. Norberto, Chiapusso avv. Francesto. 


Genin avv. Luciano. Olivero avv. Giuseppe. Prat Vit- 
torio. Garelli avv. Gio. Battista. Montabone avv. Carlo. 


Rocci not. Gio, Battista, 


Garelli caus. Giocondo. Bruno 


avy. Giuseppe. Roux not. Giuseppe. Amprino avy. Marco, 


Consiglieri divisionali. 


Nigra cav. Gio. Battista. Alfieri di Sostegno march 


Cominciata la guerra; passò nell’armata attiva, ed es- | Cesare, Gioberti abate Vincenzo. Cottin intend. Giacinto 


sendo capo di una brigata di cavalleria, si distinse alle 
battaglie di Dembé-Wielkié, di Liw, e singolarmente a 
quella di Kuflew., ove con 3,500 uomini e 4 pezzi 
di cannone sostenne un combattimento di 7 ore contro 
tutte le forze di Diebitsch, Per questo fatto venne in 
fama nell’esercito, ed acquistò la confidenza del gene- 
rale in capo Skrzynecki, il quale, nella sua spedizione 
contro i russi commise a Dembinski di portarsi sulla 
diritta della Narew, e di impadronirsi del ponte di '0- 
strolenka, difeso da più ridotti e da una testa di ponte 
occupata da Sacken con 5 a 6 mila uomini e 12 pezzi di 
cannone. Comandando ad una truppa la metà in nu- 
iero, ed armata di sole falci, si pose immediatamente 
in marcia, e dopo 4 giorni si trovò a fronte del nemico. 
L'attacco cominciò ad un’ora dopo mezzanotte, e dopo 
14 .ore di lotta accanita, respinse Sacken, passò il ponte, 
e S'impadroni della città senza trovarvi resistenza, 

Di quivi fu mandato presso il. generale Gielgud per 
prendere il comando della sua vanguardia; seguì que- 
st'ultimo in Lituania, ed ebbe parte alle battaglie di Ray- 
grod, Wilna, Poniewiez, Szawlè, e quando nei giorni «dei 
disastri, in un consiglio di guerra tenuto il 10 luglio a 
Kurszany da alcuni vili, si decise condurre i loro soldati 
in Prussia, Dembinski solo si oppose al vergognoso 
mezzo di salyezza, e risolvette di ricondurre il suo corpo 
a Varsavia esponendosi a mille rischi; ed effettuò Ja me- 
morabile ritirata 
moso il suo nome. Le ultime file del corpo di Rohland 
destinato a marciare verso. Polanga non avevano ancor 


Lituania, che sola renderebbe fa- 


passato il ponte della Windauka, che si sentirono alcuni 
colpi di cannone: erano i Russi che arrivavano da Szawlé. 
Dembinski non poteva oppor loro che circa tremila uo- 
mini di nuova leva; non avea che 6 cannoni con 450 
cartucce, e in cassa 100 fiorini. Pure fece 260 leghe 
attraverso un paese occupato dal nemico, e dopo 25 
giorni di Inargia, ciascuno segnalato da un combatti- 
mento, arrivò a Varsavia ingrossato di numero, e con 
munizioni abbondanti di ogni specie. Sarebbe lungo se- 
guirlo passo passo in questa gloriosa ritirata. I campi 
di Mieskucic , d’Owanta, di Malaty, di Podbrodziè, di 
Iwie, di Zboyisk rendono gloriosa testimonianza del suo 
valore e della sùa audacia. 

1! suo ingresso in Varsavia il 5 agosto 1831 fu una 

narcia trion tac 60,000 uomini si affollavano sulla sua 
via, gli baciavano le mani e lo colmayano di benedi- 


zioni. Il presidente del Governo andò ad incontrarlo a 
D) 1 


del gio Dita dichiarò con solenne decreto, che | 


il generale Dembinski, come pure tutti i suoi ufliziali, 


9 ® . 
sottufiziali e soldati avevano bene meritato della pa- 


leghe TA città; i membri lo ricevettero, alla porta ; 


Mosca cav. Carlo. Demargherita bar. Luigi, Tapparell 


i 


d’Azeglio march. Roberto. Cibrario cav. Luigi; Galva- 
gno avv. Giovanni, Ceppi conte Lorenzo. Cantù cav. Hoc 


renzo. Gallina conte Stefano, Boncompagni cay. Carlo. 
Balbo conte Cesare. Benso di Cavour conte Camillo. 
Des Ambrois di Nevache. Troglia avv., ex deputato. Da 
Bormida cav. Giuseppe, gen. Genina avv. Luigi! Ric- 
chetta avv. Carlo. Malano, banch. Rorà march. Mquri- 
zio. Buggino avv. Gio. Battista. Bainotti ayv. Tommaso. 
D’Angrogna cav. Alessandro. Garneri avv. Agostino. Cler 
med, Francesco. Des Ainbrois cav. Bianco avv. Luigi. 


Chiapusso avv. Francesco. 
DIVISIONE DI GENOVA. 
Consiglieri provinciali. 


| ProvinciA DI GENOVA. 


Pareto marchese Lorenzo. Ricci marchese Vincenzo. 
Spinola marchese Tommaso. Serra marchese Domenico, 
Pallavicini marchese Ignazio. .Penco Giacomo ' Filippo. 
Federici avv. Nicolò: Cataldi avv. Giuseppe. Sera 
marchese Orso. Molfino avv. Matteo. Viviani dott. Gia- 


Cattaneo miarchese 


Gio, Battista. Spinola marchese. Massimiliano, Massone 
Marco. Dnrazzo marchese Gesare. Viani Francesco. Doria 


| cinto, Bixio avv. Cesare Leopoldo. 


Lamba marchese Leone. Parodi avv. Cesare. Figari avv. 


Fe PRO ‘atalzi » Ao 1 3 
Francesco. Cataldi barone Giuliano. Massone avy. Giu 
| 


seppe. Podestà cav..Luca. Casanova avy. Luigi. Ansaldo 


dott. Marco, 


Provincia: DI CHtrvari. 


Mongiardino inedico Francesco; Pallavicini marchese 
Camillo, Marana Falconi marchese Luigi. Gandolfo avv. 
Cristoforo. Fopiano Marco. Bancalari chir. Stefano. Della 


Torre ‘medico Nicolò. Deferrari medico Luigi. Solari 


1 


avv. Vittorio,  Leveroni Giacomo. Botto notaio Seba- 


stiano. Botti Alessandro. Delfino avv. Giuseppe. Sangui= 


netti Gian Antonio. Caveri avv. Antonio. Torriglia mar- 
chese Paolo. Mangini avv. Rolando. Cassinelli Francesco. 


Casassa ‘chit. Francesco. Rivarola marchese 


Î 


Negrone. 
‘ Provincia DI Novi. 


| Questa causid. Lorenzo, Isola avy. Ferdinando. Cat- 


| taneo avv. Giuseppe. Grillo Lorenzo. Peloso Gio. Battista. 


i protomedico Giuseppe. Magiani not. Giacomo. Casti 


Domenico. Balbi Luigi 


i 

i 

| 

j ò 
i 
ProvincIA DI SPEZIA. 
| 

Ì 

I 

i 


è 


Leale not. Domenico. Desimoni avv, Cornelio, De Giorgi 
avv. Vincenzo. Rati Opizzoni avy. Carlo Alberto. Verri 


glione not. Bendinelli. Poggi not. Francesco. Figini avv. 


Remedi marchese Angelo. De Isengard barone Teo- 
doro. ‘Di. Negro Francesco. Chiappetti Lorenzo, Fazzi 
dott. Michele, Batolla avv. Luigi. Buides Carlo, Capitani 


in posto di Skrzynecki. Nel quale ufficio non wolèndo | avv. Gristoforo. Serra march. 


Giuseppe. De Benedetti conte Angelo. Sauli agg Li 
Francesco, Deferrari Giuseppe Adolfo. Montefinale Tom- 
maso, Contri Benedetto. Fiamberti avv. Giovanni. Pucci 
Serafino. i \ 
Consiglieri divisioneli.; 

Pareto march. Lorenzo. Ricci marchese Vincenzo. 
Serra march, Domenico. Sauli march. Francesco. Ghiap- 
petti. Lorenzo. Pallavicini march: Camillo. Caverì ‘avv. 
Antonio, Casanova ‘avv. Luigi. Spinola march. Tonimaso. 
Pallavicini march. soil Alessandro. Buides Carlo: 
Mangini avv. Rolando. Federici avv. Nicolò. Gandolfo 
Orso. Viani Francesco. 
Debenedetti conte Felice. Beretta dottor Pietro. Morro 


I avv. Giuseppe. Adami avy. Vincenzo. Isola avy. Ferdi- 


nando. Cattaneo march. Gio. Battista, Penco Giacomo 


Filippo. Maggionealda avv. Francesco. Spinola ‘march. 


Massimiliano. Viviani dott. Giacinto. Serra march. Gio. 
Carlo. Gattaneo march. Giannotto. Cataldi avy. Giuseppe. 


| Molfino avv. Matteo. 


DIVISIONE DI CHAMBERY. 
Consiglieri provinciali. 
SAVOIE-PROPRE; 

Cusin Melchior, avocat au Pont-Beauyoisin. Mollard 
Behoit, id. d Chambéry. Goibet Antoine, syndic d’Yenne! 
Rivoite Ambroise, notaire au Pont-Beauvoisin. Millioz 
Claude, id. aux Echelles.. Pillet Pierre! Victor, avocat à 
Chambéry. Turinaz Théophile, major en retraite a St- 
Genis. Costa de Beauregard marquis Pantaléon, Dulin 
Pierre, conseiller à la cour d’appel.. D’Athenaz: Arthur 
de Chambéry. De Buttet Louis, id. Reveyron Francois, 
notaire a. Yenne. Simon Francois, notaire au Chàtelard. 
Vignet Proper, directeur: des douanes. Neyret, père, 
médecin en Beauges. Girod-Monifalcon,. de Ruffieux. 
Bidal, notaire à Si-Genis. Dupasquier Chatles, ;conseiller 
à la cour d’appel. De Boigne (comte). Revil Alexandre, 
avocat à Chambéry. Bonne de Savardin Gustaye. Berlioz, 
banquier au Pont-Beauvoisin (France). Brunet Gaspard, 
ex-intendant general. Pavy, notaire à Albens, Forest 
Guillaume, syndic à Chambéry. 

HaurE-SAvoIE. i 

Suarés Joseph Marie de St-Sigismond. Garzon Michel 
Marie, notaire à Albertville. Rey Joseph-Rose, notaire à 
Grésy. Sage Jean-Philippe, d’Albertyille. Malticaz Jean- 
Baptiste, notaire à Mercury-Germilly. Gonthier Antoine, 
avocat à Albertville. Mol Henry, de Faverges. Martin 
Constant, notaire. à Flumet. Donnet Jean-Baptiste, d’Al- 
bertville. Dufour, Francois, avocat à Albertville. Blanc 
Jean-Joseph, notaire à Beaufort. Petit Joseph, proto- 
imédecin à Albertville. Palluel Ferdinand, avocat à Cham- 
béry. Baudet Charles, not. à Faverges. Portier Frangois; 
de S.te-Héléne des ‘Millières. 

MaUuRIENNE. 

Dupraz Jacques-Antoine,  proto-médecia à St-Jean, 
Fay Jean-Pierre, avocat dà St-Jean. Durand Nicolas- 
Antoine, médecin è St-Michel.. Grange Francois, avocat, 
de Randens. Francoz, Alexandre; not. à St-Michel.; Bal- 
main Jean-Baptiste, maître de dun à Epierre. Ducruez 
Thoinas, ex-notaire, de St-Jean, Hybord, avocat, juge 
du mandement de St-Jean. Lourdain Alexandre, not. à 
St-Michel. Laymond Laurent-Victor, procureur a St- 
Jean. Falcoz Camille, géoinétre a St-Jean, Belleville Mi- 
chel, not. à Chamoux. Lorcin Benjamin, maître de poste 
à Lanslebourg. Brunier Léon, avocat, d’Aiguebelle, Clert 
Jean-G.; conseiller à la cour .d’appel. 

TARANTAISE. 

Mayet, avocat a Moutiers. Berard Alexis, nég. à Mou- 
tiers. Gonthier, not. à St-Foy. Luiset Glaude , d’Aime. 
Trésal, médecin de Bourg-Saint-Maurice. Martin Joseph, 
sa e au Bourg-St-Maurice. Duverger Joseph, de 
Moutiers. Roche Joseph, géometre, de Moutiers. Larre 
Jean-Francois, des Chapelles, De Giefié, Koi, de Mou- 
tiers. Gar con; not. à Bozel. Grand, not. à Leez. Mugnier 
Antoine, nég. à Moutiers. Blan-Bon, de St- Bon. Meillet 
Ch.-Francois, not. d’Aime. 

Consiglieri divisionali. 

Cusin Melchior, .avocat au Pont-Beauvoisin. Mollard 
Bénoît, avocatà Chambéry. Turinaz Théophile, major en 
retraite. Miltioz Claudé,not. aux Echelles. Dullin Pierre, 
conseiller' A la Cour d’appel. Costa de Beauregard , 
marquis Pantaléon. Vignet Prosper, directeur des doo: 
nes. De Buttet Louis, de Chambéry. Goybet Antoine, de 
Yenne. Neyrei père, va en Beauges. Girod- Mont- 
falco», de Ruffieux. Pillet Pierre-Victor, avocatà Cham- 
béry. Sage-Joseph-Philippe , ex-iniend gén. Fontaine 
Joseph-Philippe, conseiller d’appe). Palluel Ferdinand, 
avocat à Chambéry. Suarez Josepl:-Marie, rentier à st 
Sigismond. Molin, avocat à Chambéry. Dupraz, médecin 
à St-Jean. Grange, avocat è Rendens. Po rentier 
à Epierre. Anselme, conseiller à la Cour d’ appel. Grand 
Hyppolite, Sca du tribunal de preinière instance. 
De Grefié Amédée, substitut avocat gén. Avet Antoine, 
conservateur des hypotéques. Seitier Joseph, conseiller 
à la Gour d'appel. (Continua). 


Ancona. — Leggiamo nella Ga33. di Milano del 28. 
— Il tenente maresciallo conte Vimpffen si trova col suo 
corpo d’armata innanzi ad Ancona, ove PL R.. squadra 
comandata dall'ammiraglio Pallinppi è è parimenti ar- 
rivata e: tiene la città bloccata dalla parte di mare. 


Parici, 29, maggio. — Nell Assemblea nazionale! si 
venne oggi alia votazione per 1’ inchiesta sul generale 
Changarnier e le cospirazioni. L'ordine del giorno puro 
e semplice fu chiesto e vinte alla maggioranza di 308 
voti contro 260. 

—Ci giungono importanti notizie dai giornali di Marsi- 
glia. Secondo gli ultimi avvisi ricevati.a Tolone da :Civi- 


tavecchia, sembrerebbe che fosse stato conchiuso un 


armistizio a Roma tra. il signor Lesseps ed il Triumvirato 
romano, e che in tale trattato, ch’ebbe l'approvazione 


tive di. signor de ii: colla Leni O 
erano pienamente disapprovate dal presidente delli 
pese e dal Malti (Cyr CRA I 


recò al ministero Hi affari ester, 

sazione che durò più di un'ora; assiciirà 
Drouyn de Lhuys che Must era pienat 
solto a rimanere in pace colla. Francia, ta 


guerra ui. è a’suoi occhi un pri 
pe e ‘per ‘conseguenza una pi) 


ranno sul territorio russo, e tutlo sarà: ‘Rotoli 
PIERO il sighor di Kiesseleff di So no, | 


inente. 


Borsa pi Parici. — Il risultato della tornata. 
queto. molte. i è da un sensibile ì 


ieri 
dei. capi della Montagna prima della chiusu 
semblea. 


Posen, 20 Lago ag salici al "i 
questa città hanno ricevuto oggi delle‘ lette 
portanti dalla Gallizia, le quali anunciano 


è poco distante dal-confine ungarico, nella dire 
ridionale di Cracovia e all’ovest di Biala dove 
luogo un combattimento contro i russi, Stando 
lettera due mila russi avrebbero morso la ‘ 
venti cannoni sarebbero caduti in mano dei 1931 
È la Gazzetta d'Augusta la quale ci dà letter 
questa notizia: se non che la medesima gazze 
stessa pagina pretende che i magiari siano stati | 
dalla Gallizia e smentisce în pari tempo la no 
Po di Buda. do po Se fatto osservare di ] 


gran parte contraffatte dopo \ n Paoli ai 
nali di Mot di PAIA notizie di SUZdE gi 


lessi Rauch sarà Ria inviato 
nono a Pietroburgo. Mi dicono che egli Rev 


di Prussia, e d’Alemagna, qualunque sia la 
Pietroburgo. 


S. NICCOLINI gerente. 


9 PPP mg cita 


Invito. 


spese un Triduo per implorare da Dio Ja: 
perazione della salute del Re. Esso avrà P 


alle 8 12 antimeridiane nella chiesa e 
Gran Madre di Dio. 


libraio invia nuovissima, n. 787, accanto al 
in Genova — presso Schiepatti, via di Po, n 
rito, e dica Moretti 1 Alessandria; ‘alcu 


nova, e È è sedicenti ia odio Per] 
—_ dui 1848, cent. 20. 


lina 


lume in 12, di facc. 202, pubblicato în Ai 
inarzo 1849. — Prezzo lire italiane 2. 
Presso la Libreria vedova Reviglio 
in Doragrossa, n. 15, 


Considerazioni sopra gli avvenimenti milit 
del marzo 1849, scritte da. un. ‘ufficiale | 
montese; in-8. L. 4, 80... | 

Prima Raccolta! di Poesie e Prose di 
Rosa ; 2 vol; alla Bodoniana. L. 7. 

-Tavole di Ragguaglio delle Misure e de 
metrici-decimali colle Misure e Pesi di 
monte; in-8, di G. Giacomino. L. 2. 


Ì 


Saranno rappresentati quanto prima al D'Angennes 
guenti nuovissimi vaudevilles: Ze Deux Anges Gar 
Arthur — Tiridate — L’Ordonnance du Meéedecin 
Pensionnaire marice — Le Hoquet d'une Coquelte. 


min CZ ICT o re 


| Tipografia FERRERO E Puanco, 


Roe riser vec 





un anae 
squesi 
meal 
mese 
Anne 
mesi 
mesi 


“mese 


U ificio del giornale starà apermo 
dalle 19 antim, alle 2 pomerid, 
ibirigersi franco. di posta ‘alla Wire. 


zione del Giornaie ii Risortmento 


RAR 


il cui abbuonamento scade con lutto 1 corrente 
mese, sono pregati, se lo continuano, a rim 
rlo a tempo per non soffrire ritardo nella 


spedizione. 


TORINO 
50 Maggio. 
(CHE DEE FARE LA FRANCIA? (a) 


Quando noi diciamo che azioni energiche e franche 
(Giò che resta tdi fare perchè la politica francese ria- 
uisti in Europa l'importanza e il decoro che più’ non 
non intendiamo supporre che la Francia si sia 
Ma ecclissata negli affari della diplomazia, europea. 
‘volesse, all'incontro, che.il solo rimprovero da 
er fare al gabinetto della. Repubblica sia quello 
ella sua inazione! Esso havagito di fatti, benchè non 
‘possa dire ueualinente che abbia nperato. Fn tutto 
lie è avvenuto di serio, abbiam sempre trovato 
agente e l'influenza francese. la Italia per esempio, 
s epoche nella storia moderna si potrebbero ri- 

e, nelle quali La Francia abbia awuto.da figurare 
Ifellanto: consigliere, mediatore, arbitro, qualche 
Itra cosa di:più .che sarebbe difficile a qualificare, 
periutto, a Milano, a Palermo, a Roma, a Firenzà, 


nie francese è stato una specie di Deus ex ma- 


sempre e dappertutto l'intervento. francese ha 


lato la parte che meno addicevasi al suo caratiere | 
in mezzo a duco più fuochi si è spruzzato | 


ncese, che ha ammortito la fiamma e lasciato 


Dovy'essa aveva i suoi più vivi interessi, dove 
il nome altrui agitavasi la causa propria, ella ha 
lato da giudice o piuttosto ancora da amico indif- 
nie ed ufficioso. Alla suprema vagione dell'armi, a 
questo suo nalurale e sicuro mezzo di. preponderanza, 
che non lè mai fallito in.tutti i casi difficili, ha so- 
slituito una fanguida ed incerta diplomazia, sotto la 
quale passarono i giorni ed i mesi, si maturarono av- 
Venimenti della più alta importanza, senza che le sue 
interne ed esterne condizioni si fossero menomamente 
sollevate dall'orlo della catastrofe generale in cui la 
rivoluzione di febbraio le ha poste: 
#Î questo l'errore fondamentale della Rue de Poitiers, 


(a) V.il Risorgimento num. 439. 


APPENDICE, 


LETTERE PARIGINE. 
HI. 


lontagna. — Lodvu-RoMin. — Suo 
Ufo Alberto. — La principessa Belgioioso. — Joly 


* “ diventato brutto: — Ancora la Montagna. — Il Gover- 
no prevvisorio di Milano, — Bastide. 


assassinio, — 


"Anche Je inontagne si muovono. La montagna.di Pa- 
riglè obbligata a steniprarsi în ciottoli: i montanari sono 
costreiti add un pronto Sammichele, La Francia ha go- 
duto abbastanza le dolcezze che stillavano i inellifiuì 
labbri dei Dewtlie, dei Gent: è vero che la Francia, la 
povera Francia non poteva essere piaritata lì come una 
imivehiona senza alineno una collinetta per farvici ver- 
deggiare gli allori di Buichot, di Ratlier, e del mastro 
muratore nuovo eletto qui del cantone presso la mia 
‘porta : una montagnetta la ci sara, non. così scabrosa e 
pierutta come la presente, ma una montagnetta la ci 
Sarà. E sono assai mal fondate le paure di coloro che 
\dubitano, che nella /egisiaiiva non vi abbia ad essere 

\ lo un eco delle melodiose insieme e villane inter- 

Che facevano un così soave concerto colle calun- 
Uibuite a um tanto al giorno, e di coloro che te- 
mono 
gno di g 
al'ruggito s 
nora nella sal 


‘genere di discussione solenne, grave e de- 
nazione debba decisamente tener dietro 
timo e senza creanza, che risuonò fi- 

) Morbone, Stiano pure tranquilli : la pre- 
senza del mastio muratore , del sergente e del caporale, 

e di qualche bel morettino , non che quella dei rieletti 

| ontanari, i quali hanuo tutto il vantaggio che risulta 
dalla conoscenza del terreno; lo stato delle finanze che 


S'è fatto di tutto per rendere tristo e malato; le più pe- 


la fede che ha-posto nell’abilità diplomatica, conside 


rata da sè, come se qualche cosa vaglia în se stessa. | 
La diplomazia è onnipotente, quando non è che sem-| 
plice traduttrice di pensieri che i cannoni e le baio-| 
‘nelte sono incapaci di articolare. Se non fosse. così 


non Vi sarebbe la menoma' differenza tra la efficacia 
diplomatica de’diversi paesi; se la parola bastasse, ine 
dipendentemente dalla forza materiale, tra il dispaceto 
di S. Marino e quello di Londra non vi sarebbe a di- 
stinguere, La diplomazia è in politica ciò che la. mo- 
nela di carta è in commercio; togliete a questa da ga- 
ranzia del metallo, non vi rimane che uno straccio 
senza valore. i 

Il Governo francese, co’suoì manifesti: all'Europa 
dapprima, poi colle note, colle mediazioni, co’ consigli 
e fino colle preghiere, ha grandemente avvilito questi 
medesimi mezzi di cui poteva ‘efficacemente servirsi, 
dal momento in cui tasciò scoprire che dietro a loro 
non avea pensato a nascondere la riserva della. forza 
materiale. Noi ne abbiamo avuto un palpabile esem- 
pio avanti ai nostri occhi. Finchè Ja Corte austriaca 
fu sotto l'impressione del programma di Lamartine, le 
note francesi ebber tale efficacia che la pace all'Adige 
si sarebbe conchiusa se uno scrupolo di Carlo Alberto 
non lo avesse condotto a ricusarla. Dopo che tutto il 
mondo conchbe come il voto dell’affrancamento d’1- 
talia non era che un sofisma, mistificatore de'popoli 
italiani, una ‘pace definitivamente ‘onorevole tra ‘le 
Corti di Torino e Vienna è divenuta di giorno in giorno 
men facile, e tanto men facile quanto più ci si è voluta 
frammettere la diplomazia della Francia. Appunto per- 
chè nella primavera del 1848 le note. di Lamartine 
non erano che i precursori dell’armata: dell’Alpi; in 
quella del 1849 all'incontro. l’importanza dell’armata 
dell’Alpi si trovava smentita dalla parola del signor 
Phiers, dal quale il' gabinetto austriaco aveva già ap-, 
preso che la Francia non ha forze abbastanza per en- 
trare in campagna. 

AT punto in cui siamo, l'Europa non è certamente 
in uno stato normale, L'Italia e la Germania soprat- 
tutto, passano per un periodo di transizione, al di là 
del quale il riposo, più o meno stabile, le attende. 
Una crise, una ricomposizione, una modificazione qua- 
lunque da un giorno all’altro. sarà ‘consumala. Se. vi 
ha potenza interessata ad accompagnarne le sorti, ed’ 
esposta a goderne o subirve la buona o cattiva ‘solu 
zione, è la Francia. Eppure, grazie alla politica ‘della 
Rue de Poitiers, la Francia è divenuta una ruota so- 
verchia nel meccanismo di questo rivolgimento. Gia- 
scuna delle potenze sue rivali si è già collocata nel 
posto che più le convenga. L'Austria in Italia, la Rus- 
sia in Ungheria, han già tutte le pretese di una occu- 
pazione compiuta, e iuiti i vantaggi della difensiva. 


pri si 


ricolose ire aizzate, e mille altre magnifiche circostanze 
creano la certezza , che a malgrado di una completissi- 
ma, quasi ‘doppia maggioranza, la Camera ritrarrà al- 
quanto dell’indole del inontanaro in apparenza burbera 
e villana, ma in fondo poi con poca buona fede, né 
verso lassù nè verso quaggiù. E passato il tempo in cui i 


montanari adoravan le pastorelle, mangiavano polenta €‘ stia benissimo di salute! — Oibò, è stato trucidato! — 


{Invece si parla della tragica fine del generale Brea 
‘i messo a morte con fredda determinazione da cinque 
i boalfattori: c'est l'uffaire Brea. L'affaire! L’ attentato di 


latte, credevano in Dio e nel curato della parrocchia. 
Ora Ledru-Rollin non sa che fare nè della polenta , né 
delle parrocchie. Ha dedicato la sua vita, la sua sostan- 
E alla salute della Francia, portando via però 
dalle sostanze della Francia quel tanto che in vera re- 
gola gliene veniva pei fastidii ch’ei s’ era pigliato per 
lei. Com’ ella sa, è stato barbarainente assassinato a 
Moulins, dov era andato a portare de bellissimi squarci 
di quell’eloquenza che fa tanto bene nel popolo, che 


produce cotanti affetti dolci nelle piazze, e che porta ; 


una consolante moralità nelle famiglie. E vero che a 
Moulins, nè la guardia nazionale, nè la popolazione ve- 
devano di buon occhio che s'andasse ad agitare (impro- 


ma qual è quella della propaganda) una città tranquilla , 
piena di gente che attendeva a’ proprii negozi : ma i ri- 
medii il malato non li piglia che a malincuore. Moulins 
era malato , e Ledru-Rollin voleva suarirlo: le è noto 


re di dirle, coronato da un assassinio commesso sulla 
persona del rappresentante del popolo signor Rollin, Un 
assassinio, sì siguore: gli è già oltre il mese, che secondo 
i giornali rossi, Ledru-Rollin è stato orribilmente mus- 
sucrato — înfumeomente trucidato, Iremendamente muti- 


montanaro, muoversi, infiamimarsi pittorescamente, € 


GIORNALE ( 


UOTIDIANO 





restituiti. 


iberamente procedono alla effettuazione e’loro anti- 
i disegni, e ad ogni nuovo passo che danno havvi 
a gità che si rende, un diritto che si soffoca, una 
bertà che spira. ; 


1a gli secomilo la volontà della Francia:che questa 
pdal i 
CI È 


ica irruzione si compie, 0 è malgrado la 
Francia? 

{Nel primo caso, nulla di più pericoloso per l’es- 
senza medesima della repubblica. Noi l’abbiam detto: 
libertà in Francia, e dispotismo attorno alla Francia, 
è un'ipotesi assurda. La libertà in un popolo come i 
Franeesi ha una forza espansiva che non è possibile 
di comprimere, Se le si chiude ogni uscita, bisogna 


‘o estinguere ja fiamma che l’alimenta, © aspettarsi 


l'esplosione. Quando l’Italia e la Germania saranno 
cosacche, la Francia o-dovrà esserlo pure dal canto 
suo, 0 dovrà sollevarsi e marciare alla emancipazione 
de' suoì vicini. Allentare con una così deplorabile 
condiscendenza i vincoli diplomatici ai suoi naturali 
nemici, se è mai avvenuto, è un errore tinto più 
sorprendente quanto vien commesso appunto dagli 
upmini che succedono al Governo di Luglio. Questa 
chrdialità diplomatica tra Parigi e Pietroburgo e Vien- 
na, fu Ja pietra angolare del sistema di Luigi Filippo; 
questa perdette la monarchia, questa comprometterà 
lai repubblica; e sempre con la gravissima differenza 
della durata, che nel regime repubblicano sarà ne- 
céssafiamente di gran lunga minore, e coll’altra an- 
cora più grave, che se dietro la monarchia si trovò 
la repubblica, dietro a questa non v'ha che l'anarchia 
o il dispotismo, o l'una e l'altro gradatamente. 

Se poi ammetteremo che quanto avviene in Un- 
gheria ed in Italia è lentativo compiuto non secondo 
le volontà della Francia, ma malgrado ogni sua ri- 
mostranza, allora si aggiunga al danno lo 'scorno. 


Alfora tutta Ja politica della Rue de Poitiers non è 


che n amarissimo calice di umiliazione che si porge 
al paese ; e la rivoluzione non si troverà esser fatta 
che per rendere il più solenne omaggio agli uomini 
contro i quali fu fatta. Allora la Francia scenderà dal 
grado che occnpa. fra le nazioni di prim'ordine, per 


i collocarsi non sappiamo ben dove; tralta in agguato 


dall'Inghilterra, che le ha concesso libera facoltà di 
operare in qualità direbbesi di gendarme; insuitata dalla 
Russia, che ufficialmente riconosce l’esistenza della re- 
pubblica nel tempo stesso che si svela alleata coll’Au- 
stria; dispregiata dall'Austria che la tiene a bada con 
sempre nuovi progetti di mediazione e di pace, e 
stende intanto la mano sull’Italia centrale : ecco in 
questa seconda supposizione ciò che sarebbe divenuta 
la Francia. 


E tutto ciò, ripetiamolo, non è che l’effetto della. 


sua inazione materiale. E tutto ciò sparirebbe in un 


tempestare a modo di reale tempesta le onorate spalle di 
Changarnier. Così adopera la società rossa : un loro 
membro va a guastar la torta in casa altrui, ed è oggetto 
d’ indegnazione : subito si grida all’ assassinio, al tradi- 
mento, all’orrore. 

Diceva io in que’ dì. — Ma se mi pare, che Ledru 


maggio è chiamato un’ élourderie, mentre il dispaccio di 


i Foneher è qualificato di honte et infomie! Finora non 
i ho veduto che i giornali socialisti facciano menzione del 
i veroassassinio del procuratore della repubblica a Lo- 
(I 

i ACW: 


o staranno zitti, oppure sarà per loro un altro 
uffaire. 


So anch'io che i russi non hanno inai torto in questa 


; maniera. E in Italia non hanno i nostri scarlatti indovi- 
‘ nato tutti i minimi particolari del dramma che vi si è 
3 Sa i S ; ‘E. | cosìsciaguratamente sviluppato? Prima che Carlo Alberto 
priainente chiamano agilare uu’ operazione semplicissi- | ripigliasse le ostilità, i suoì nemici (non gli Austriaci), si 
| erano divisi in tre categorie ! L’una diceva: il Piemonte 
i tradisce (è un verbo così alla mano!) perché non vuol 
| fare la guerra, e non la farà, — Così era bella e indovi- 
, nata € spiegata un’eventualità,. — L’altra diceva che il 


questo vecchio avvenimento: esso ven CONERO OS i 
q V È venne, come ho l’ono- ' piemonte avrebbe fatto la guerra, ina che avrebbe tra- 


dito senza dubbio. 
Così anche un’altra eventualità aveva la sua definizione. 
Una terza, prevedendo anche ciò che sventuratamente 


i non è avvenuto, assicurava che Carlo Alberto avrebbe 
i- | guadagnato; ina che la sarebbe stata una finta vittoria 
tato: il che non ci ha mai privato della consolazione di | 
veder la sua bella faccia ritonda, sovrapposta a un po- | modo coll’andar del tempo. 
cheitin di ventre, ed a un buon par di gambe da vero : 


concertata con Radetzky per poter poi tradire con co- 


Madama Belgioioso, quell’undecima musa politica, fa 


perciò benissimo a svelare le turpitudini del tradimento 


Prezzo delle rnserzioni, 
{ientesimi 25 per riga, anlicipati. 
I manoscritti e le lettere non saranne 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Taniwi\ all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arciwcovado , di fianco alla Madonna 
degli + veli, è presso î principal librai, 
le Pro (Nere presso gli U/fizi postali» 

i Fi Pagella e Comp. di fosine. 
for Geol) pressa 4. Heuf. libraio. 
; Emporio libraria. 


&. na 
P. Merle, 
Capohianchi, impiagato 
postale, 
Pndoa-Marghieri libr. 
Cherbuhez. 
Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejotive:, 
P. Rolandi libraio. 


Naroti! 
Gimevna 
Parisi 


Lonpra 


allimo, appena che il Gabinetto francese si decidesse, « 
non già ad intraprendere, ma a mostrare che non 
teme la guerra. 

., Un momento parve di averlo fatto , e tutti gii animi 
generosi se n'erano rallegrati in Italia. Ma si sono 
ingannati !-La presenza francese in. Roma non, ha 
un'importanza se. non, in quanto è priva di senso.. 
Non ha l'energia della reazione, non è decisa!alla 
ristorazione del Governo. papale, non è franca abba- 
stanza per proteggere la. sovranità popolare. Come 
spedizione, l’abbiam'' veduta respinta dalle porte di 
Roma; e come tratto ‘di diplomazia, fu calcolata ‘si 
male, è riuscita così fiacca sinora, che'è costreita di 
passeggiare attorno alle mura dell'eterna città, men- 
tre un picciol corpo austriaco prosegue liberamente 
l'impresa . delle Legazioni, (e un altro quello della 
Toscana. 

L'Italia non. sarebbe, in verità, il solo punto nel 
quale la Francia possa ricercare la sua smarrita im- 
portanza; ma è *l’unico in cui attualmente lo può 
senza precipitare l'Europa nell'incendio di una fguerra 
universale. Qualunque apparizione di armata francese 
in Alemagna sarebbe un ‘colpo troppo decisivo per 
esser tentato, priachè le speranze di conservare dnora- 
tamente la. pace sieno csaurile del tulto. Si pecche- 
rebbe di un eccesso contrario a quello nel quale si è 
caduto fin qui, se si volesse con una armata sul Reno 
risuscitare le quistioni, territoriali, e de antipatie. na-- 
zionali ‘che covano, sempre da quelle parti, e che 
sarebbero fanto più pronte a svegliarsi oggidì, quanto 
il partito demagogieo in Alemagna potesse pretendere 
di appoggiarsi al vessillo della repubblica frangese. 

Senza fare adunque la menoma concessione al 
sentimento della nostra nazionalità, noi. crediamo di 
esprimere un’intima e spassionata convinzione, ailor- 
chè diciamo che il vero punto in cui intervento fran- 
cese è divenuto un bisogno ineluttabile, è l’Ttalia, e 
fra tutti i paesi d’Italia il Piemonte. 

Identità d'interessi, coincidenza di simpatie, conti- 
guità di territorio, importanza strategica, tutto cospira 
a consigliare una pronta alleanza tra noi e la Francia, 
e prontissima spedizione d’un corpo, di osservazione. 

La Spezia è il luogo dal quale la Francia potrebbe 
in un momento decidere le sorti di tutta Italia, e far 
pesare la sua.parola, non che sopra Firenze; Roma e 
Milano, ma fin sopra. Pesth, e Vienna, c Pietroburgo. 

Un'armaia alla Spezia comanderebbe su tutto il 
centro della penisola, sarebbe alle porte della. Lom- 
bardia, e. nel più tristo. de’ casi non si troverchbe 
esposta che al lieve incomodo di ritirarsi. sulla 
Liguria. 

Un'armata francese in Piemonte non si troverebbe 
nè in mezzo a un popolo debole o inerine, nè in mezzo 
a desolazioni demagogiche. 


piemontese, con osservazioni che starebbero a taglio nel 
divertimento che godesi al Montarsier detto Les Pem- 
mes soctalistes, La Belgioioso appartiene alla seconda 
delle tre categorie summenzionate, e nel leggeve gli ar- 
ticoli ch’eila scrive contro il tradimento pieinontese bi- 
sognerebbe confessare che ella debb'essere proprio stata 
tradita da. qualche piemontese, tanta è l'altezza meta- 
fisica ch’ella vi tocca. Brava principessa, seguitate pure 
a svelare: è un’opera di buona patriota ; davvero. 

Oh che bel giochetto di parole ci sarebbe da fare 
sopra l'avventura capitata al sig. Joly nella seduta di 
ieri! Ma ei sarebbe d’uopo che io scrivessi in francese 
per questo. Ella ha letto senza dubbio la tirata furi- 
bonda contro Falloux, le citazioni sbagliate, le ripetuie 
istanze per la nomina d’una Commissione destinata a 
giudicare la famosa lettera di Changarnier: ha visto senza 
dubbio l’aura repubblicana scherzare intorno al capo 
del sig. Joly: pareva davvero che invece d’esser fabbri- 
cato di carne e d’ossa, come noi altri, ei fosse il risul- 
tato di una chimica composizione di repubblica e di de- 
mocrazia: era tutto una fiaimma sola repubblicana, in- 
somma. Ebbene, le assicuro che quando. il sig. Ternaux 
venne fuori a leggere una dichiarazione politica del no- 
stro ossesso scritta nel 1830, dichiarazione dalla quale 
risulta che al sig. Joly non dispiacevano ire, né le ca- 
riche ch’essi potevano distribuire, le accerto, dico, che 
malgrado il suo nome l’onorevole era diventato perfet- 
tissimamente brutto. 3 

In generale la Montagna è irosa, stizzita, pronta ad 
attaccar brighe gli ultimi istanti che le restano. Dopo la 
rivista magnifica fatta da Napoleone al campo di Marte, 
la Montagna prova dei sussuiti e dei inovimenti ondu- 
latorii. Ledru-Rollin ha bisogno di sfogarsi... ma più di 
lui Jo hanno i suoi amici non rieletti. Quelli là sono 
omai verdi invece di rossi, 
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Quando i due imperatori alleati vedessero che la 
Francia può far la guerra in Italia, comincerebbero 
a dubitare che possa farla ugualmente in Germania. 
Infinite combinazioni petranno allora risorgere che 
sarebbe presuntuoso il voler tutte vaticinare e calco- 
lare fino alle loro ultime conseguenze. Ma si può tutte 
accennarie in compendio: o il despotismo e la dema- 
gogia rinsaviranno, e l'Europa si troverà collocata in 
uno stato normale e pacifico; o una guerra a morle 
deciderà se sia poi possibile che l'Europa divenga tutta 
cosacca. Siam troppi e troppo attaccati alla civiltà per- 
chè ci resti a temere che questa si avveri fra le due 
alternative vaticinate da. Bonaparte ! 


Oporto, 14 maggio 1849. 


» Finalmente questa mattina siamo giunti ad Oporto 
dopo un lungo, travagliato e difficilissimo viaggio ; 
questa a ci presentammo a Carlo ilbpito,, ih 
dimora tuttora in un’umile e modestissima casuccia, 
rua des Carraucas, composta di tre sole camerette. 
Il Re ci accolse con affetiuose e particolari dimostra- 
zioni, e s’intrattenne a lungo delle nostre passate e 


presenti sventure, 

» Oggi ci giunse ii manifesto ministeriale del 2 
Gazzetta, e sono le ultime nuove che abbiamo d’Tta- 
lia! E non poteva .rattenere le lagrime ‘al pensare 
che gli Austriaci occupano Alessandria. — Oh se gli 
Italiani avessero imitato gli Ungheresi,, «diceva , se i 
miei generali m’avessero seguito in quella cittadella, a 
quest’ora forse non dovremmo piangere sulle nostre 
vergogne, e piegare il collo alla tracotanza tedesca ! 
Ma dopo la rotta di Novara, l’abbandono delle truppe, 
lo scoramento degli uffiziali, ho creduto bene nell’in- 
teresse del mio paese di abdicare, sperando migliori 
condizioni per l'armistizio, ‘al quale io non avrei sot- 
toposto il mio nome! Ora mi rimane il dolore di 
vedere anche questa speranza perduta ! — Queste 
ed altre simili furono le tristi parole che ci disse il 
Re, e ti assicuro che ci congedammo tutti coll’animo 
oppresso e meravigliato a tanta sventura. E noi siamo 
i primi Piemontesi che abbiamo recata una parola 
di affetto e di gratitudine al principe che versò tanti 
benefizi, tanti titoli a quella turba di cortigiani che 
tutti gli volsero le spalle colla fortuna, 

» Ho voluto darti notizia del mio arrivo prima che 
il corriere parta; del resto mi toccherebbe aspettare 
quattro giorni l’altra partenza. Domenica 13 presen- 
teremo formalmente 1 indirizzo. Fra pochi giorni il 
Re andrà ad abitare ‘una villetta nei dintorni della 
città, sui colli che stanno in riva al Dhowro, modesta 
dimora anche questa, e che farebbe torcere il naso 
alla nostra aristocrazia, ma che ai miei occhi ingran- 

» disce il suo ospite. 


5 colla 


Questa lettera la Concordia (29 maggio) ce la dà 
per iscritta da un@membro della Commissione spedita 
dalla Camera a portare il suo indirizzo a Garlo Alber- 
toj manca però la firma dello scrittore. — L’impor- 


tanza delle parole che si mettono in bocca all’ augusto . 


Principe, sarà da tutti sentita, ma che non significano 
le seguenti! nell'interesse del mio paese ho creduto 
bene di abdicare, sperando migliori condizioni per 
l'armistizio , AL QUALE 10 NON AVREI SOTTOPOSTO IL 
MIO NOME! Oh se gl’ Italiani avessero imitato gli 
Utrigheresi , SE 1 MIEI GENERALI MI AVESSERO SEGUITO 
NELLA CITTADELLA D'ALESSANDRIA, @ quest'ora. forse 
no dovremmo piangere sulle nostre vergogne! 

Noi lo diciamo, queste parole suoneranno per molti 
un'accusa al Principe, che firmò l'armistizio, un'accusa 
all’esercito, ai generali che si rifiutarono al preteso 
volere del Re. 

Ora noi domanderemo se tra i fatti che incontrastati 
emergono dalle ultime nostre sventure, non sianvi 
questi due : 


Ma vhanno reticenze dalle quali abborro; appena esse 
mi ricorrono alla mente, mi è necessario spiegarmi su- 
bito e netto. 

To Je ho parlato solamente della Montagna di Parigi, 
ed in modo che parrebbe poco accordarsi colla  sim- 
patia ch'io precedentemente confessai destarsi in ogni 
Italiano pel calore con cui i rossi hanno pigliato le no- 
stre difese. Generose parole, infatti, propositi animosi 
non mancarono rispetto alla questione italiana: ed ognun 
di noi: debbe serbirne riconoscenza agl’intrepidi atleti 
chie ci vonno diutare. Questa 

La regola è questa: che giust'appunto perchè la.Mon- 
tagna è nostra avvocata, Italia non sarà mai amata da 
Francia: essere difesi e protetti da un partito, che ha 
quasi tutta la nazione contro di lui, è grama ventura 


vo . 
è l'eccezione. 


checehè ne schiamazzino i rossi, la Francia è ben lung: 
dall'essere sulla via ch’essi predicano. Il partito dell’esa-i 
gerazione è stato quello che ha perduto Italia: lo sen- 
tono anche in Francia, ed hanno paura che anche qui 
non abbia luogo la stessa sperienza storica... I rossì gri- 
dano alla guerra! vogliono che la bandiera francese 
sventoli oltr'Alpe, oltre il Reno. Ciò suona bene al no- 
stro orecchio è vero: ina è indarno il gridare. Bisogna 


che il voto nasca dalla nazione: bisogna che la nazione ! 


conosca la verità, e senta la simpatia pei casi nostri: e 


questa simpatia è appunto neutralizzata da quella che | 


fanno mostra di portarci i rossi 
Or fanno parecchi mesi..... 
bardia: i fatti di Goito e di Peschiera davano già forma 


gura di Vicenza. In un istante il pensiero, che fin allora ! 


era restato nobilmente italico, s’allargò: gli occhi si con- 


tesì per circa 10 mesi 
> 


‘| dalla lettera pubblicata dalla Concordia, poichè Carlo 


-la verità, 1 


; pubblicani sono inille contro uno, ecc. — 


i buon progetto che 


Garlo Alberto era in Lom- | 


+° MA | mente, come odo, sia rinvenuto da’pregiudizii anti 
alle speranze non bene definite: accadeva la prima scia- | 


{ 

i addio, 

versero alla Francia: verso questa Francia stettero in- | 

e sempre sì stancarono a vuoto. | 

s SES È E Ho î 

Ecco una delle ragioni importanti di questo fatto. Il! 
i 


11 RISORGIMENTO 
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d’uopo, ma senza indietreggiare, a salutare il giorno 
del suo affrancamento. D. di D. 


1. Che dopo la rotta di Novara, per ritirarsi su 
Alessandria, bisi gnava passare sui corpo d'un esercito 
vinciiore: e se all’ aprirsi della campagna niuno mai 
contestò che se il piano più ragionevole sarebbe stato | 
di appoggiare tutte le operazioni sulia base di Alessan- ! 
dria, venne però dal Ministero approvato quello cHe fu 


RETTIFICAZIONE 


In luogo dei sic. Lorenzo Valerio fra i triumviri del 
Comitato elettorale, la demagogica Concordia ci fa 
sapere esservi il sig. Lanza : il che non muta per nulia 
quanto asserimmo nel nostro numero di ieri sull'arti- 
colo suo del Comitato dei Sessanta. 

Del resto Ie lodi postume date al generale Perrone 
sono bruttamente smentite da questo sole fatto : che la 
demagogica Concordia, tra' suoi candidati al collegio 

Lea antepose al Perrone-Bargnani! x 

i uomini del Risorgimento, che furono sinceri e 
cortispasi amici di quel valoroso martire di un valore 
ignoto a’ suoi tardi lodatori, possono ben invocare la 
sua santa memoria, memori d’averne e in Parlamento, 
e sui campi;di baita; Slia ammirata la. savia e conciliante 
politica, e l’inespugnabile coraggio. Ma quelli che vivo 
il disconobbero con arroganti dispregi e con. indegni 

paragoni, lodandolo lo profanano. 


da mente seguito. | 
30. il Re abdicò bensì generosamente per oi- O 

tenere migliori condizioni, ma riconobbe la necessità | 
di Tae vere all'armistizio. — Noi facciamo appalto | 
a quanti assistettero all’ultima seduta secreta della | 
Camera, se questi fatti non risultino tali per l’esposi- | 
zione faltane dal sig. Josti, dal ministro Cadorna dai la 
generali Giacomo Durando e Dabormida. ei 
Noi diremo danque, che Je ‘espressioni. di E 
Alberto. non possono .avere avute il senso che risulta | 
tia 

| 

| 

| 


Alberto avrebbe con esse gettato il sospetto sul proprio 
suo figlio, su quei generali che con Jui avevano spafso 
il sangue sui campi pef la guerra dell’indipendenza. 

La sua venerata parola non può suonare che ufio- 
ne, coraggio e speranza, non mai, come accenneredbe 
pur troppo questo anonimo documento, odio, aan 


«chiaro abbastanza: 
ed ingratitudine, e sconforto. 


Niare la Concordia ! 
mea È v 
Senza nulla detrarre alle. cose per nojespresse ne ee", —.;—..4; 
PST RCRTO RE RIE fi T Dr, / È L x 
numero d’ieri sull’inter vento austriacg'in Toscana NOTIZIE DI VERSE 
sul presunto consenso datovi dal granduca, diam Na I i 
volentieri luogo al segueute arlicolo”di persona assg i 7 
Nu ITALIA. 

bene informata, sommamente desidérando che i pr 
messi documenti intorno ad un fatto che dovette, £ Tormo. — Relazione fatta a S. M. dal presidente del 
condo tutte le apparenze, SoDE una a ed - fo dei ministri, ministro o di Stato per 


ingfcaio tutto il Diabiho e tutta la colp: in udiens ca del 26 maggio. 


chi solo li merita. ° Sire, 

Fra le amministrazioni che più direttamente rispon- 
dono ai bisogni ed al benessere dei popoli, a giusto 
diritto è da annoverarsi quella delle Poste: questo ser- 
vizio, nel quale deve riposare l’universale fiducia, qual 

{ custode degli interessi, e dei segreti di famiglia, pel fa- 
cile Sia Caniblo ‘delle idee mantiene e e sviluppa le sociali, 
relazioni, da cui. scienze, arti e. commercio hanno vita 


Eccolo: ; 

Il feld-maresciallo d’Aspre, movendo su Firenz 
mandò innanzi un proclama in cui dichiarava aper 
tamente che Je forze austriache erano entrate it 
Toscana chiamate dal granduca Leopoldo IL. Quest 
novella ha prodotto naturalmente il più doloroso” di 
fetto in Italia, ma si conoscono da lungo tempo. lei 
mene deli’ Austria, per non traltenere un giudizi 
fino a che s'abbiano più ampie informazioni; tan 


e giornaliero incremento. 

Le più colte e civili mazioni attesero alla maggiore 
perfezione di questo: importante ramo di. amministra- 
più che pare posilivo che nè il granduca di Toscana | zione, ed il Governo. di V. M. non lasciò cura. negli 
nè la Commissione da, lui nominata hanno chiamati { andati tempi, onde portaryi quei miglioramenti, che le 
oli Austriaci. Ponendo in chiaro un tal fatto, noi | circostanze richiesero; Peditto organico 12 agosto 1818, 
credi, ad un imperioso sentimento di giustizia, P legge fondamentale 30 marzo 1836, i i consecutivi re- 
che me fa direche nello sinto atlbale della Toscana):P SO VERE PA SPI a oo 

€ DIRE fecale resse fosse nel Governo per l'esatto e prospero anda- 
sarebbe impossibile al Governo granducale di rispon-!| ento: di pulroteizoi 
dere alle ‘asserzioni .del proconsole austriaco. Non). Le provvide liberali instituzioni largite a’suoi popoli 
cade però verun dubbio che forte della sua coscienza, /| dal magnanimo predecessore di V. M., la Sardegna as- 
il Governo toscano non sia per indirizzare una pro- sata alla.terraferina, e quindi i ia fusipng degli vuffizii 
testa alle potenze straniere, e non sappia a tempo .@ | dell’una con quelli dell’altra, i recenti sistemi adottati, 
luogo rendere pubblici i documenti che oggi ia. prù- | e con vantaggio, in esteri paesi, crearono nuovi bisogni, 
denza consiglia di tenere in serbo. che nuove provvidenze richieggono, e quelle leggi, che 


L'Austria, felele alla sua politica, non poteva ve- | sapientemente ressero questa amministrazione, sentono 
dere di buon occhio l’unione di un principe italiano | ora la necessità d’essere coordinate, ed accoinodate ai 


col suo popolo, e volle gittare un tizzo di discordia RESDPI ; i 
RIALZA i pu n de can Il Governo di V. M. non fu tardo ad accorgersi del- 
ira il granduca e lo stesso suo popolo, che conkuna 


i i iso È l'urgenza di varie riforme in questo ramo di. servizio, 
moderazione ed una Baio DADA se pe e nel novembre 1848 inviava in Fraîicia un distinto: fun- 
un ontoso giogo d' avventurieri senza principii iper zionario per esaminare i metodi colà in uso, e racco- 
richiamare un principe giustamente onorato. 


gliere i documenti proprii ad agevolare i lavori da in- 
Questa tattica austriaca sarà oramai smascherata. traprendersi; vicissitudini politiche e di guerra furono 
L'Italia raccoglie dalle sue sventure una grande 


poscia d’ostacolo all’immediata loro esecuzione, 
esperienza. D'ora innanzi i popoli fortemente stretti L’Ahministrazione delle Poste si compone di due di- 
attorno ai loro sovraui, cammineranno unili, e sordi 


stinti elementi, cioè di norine regolamentarie e di agenti 
alle insinuazioni straniere come a quelle degli interni | d’esecuzione. Per questi corre di presente al pensiero 
anarchisti; e l’Italia, forte di questa unione, si pre- 


la necessità di una riforina nella pianta del personale; 

parerà con. perseveranza , lentamente forse sé fia i st ie a i RO ; 

‘ collegati e progressivi; cessati i'vani titoli, ciascuno di 

i essi risponda per quanto è possibile a deterininate at- 

“©w% | tribuzioni, ed il trattamento degli impiegati sia in giusta 

Governo provvisorio di Milano aveva, come ognuno sa, | proporzione colla natura tutta speciale del faticoso loro 
scelto magnificamente i suoi rappresentanti. Quale non | servizio. 

Il Ministero per gli affari esteri ha la sovraintendenza 
generale delle Poste; converrà quindi nell’interesse della 
sua responsabilità, A a tutela del seryizio stesso, che 

| questa. sovraintendenza sia resa efficace mediante op- 


conosceva la lingua del paese dove era inviato: quale’ 
non gli usi: quale non capiva niente di nulla: quale 
perfino adoprava precisamente al contrario delle istruzioni 
e delle tendenze del Governo stesso. L’inviato a Parigi 
poriune istituzioni. 


era in quest’ultimo caso. Bastide è un bravuomo, al- 
Le incumbenze degli impiegati di posta sono di azione 


quanto ambizioso, repubblicano che farebbe volentieri! 
onesto. Egli non conosceva ITtalia 5 
che per averla vista nella carta geografica, Gli si affol- DEIRA 

L'ammissione h 


il marchese: ma. è e ;di controllo: distinti perciò ne siano gli obblighi e le 


la carriera -dell’amministrazione non 
he il candidato abbia. dato prove di 


larono intorno Italiani che conoscevano VItalia ancor 
meno di lui, e gli. vinzeppat'ono Porecchio di mille storie 
L'Italia è pi SPA stufa dei re, dicevano. — Che E) ; 
monta aiutare un re? — è meglio aspettare ad aiutare BRIES Aa 0; HG 
Gii avanzamenti saranno per anzianità e per merito 


avrà luogo senza 
sufficiente idoneitò, 
ina di carriera. 
i,popoli, —— L'Italia è tutta quanta repubblicana. — Ire 3 
Bastide all'ulti giusta ‘norme da stabilirsi: Faso doversi la preferenza 
dire iì rintronamento di siffatte melodie juotidiane cre- | all’anzianità xei gradi inferiori, dove 
dette a ciò ch’essc suonavano. Più tardi venne tempo! | i tezza che speciali cognizioni, mentre nei gradi superiori 


si cerca più esai- 
nel quale Cavaignac riunì consiglio per discutere e quella | si avrà maggior riguardo al inerito, e LA un impie- 
| gato serva bene in un grado AE iore, ma non possa 


graye bisogna d'italia, e forse si veniva a capo 
essere ugualmente utile in una posizione superiore, po- 


d’ un 
avrebbe salvato Lot, quando B 
stide, forie delle sue convinzioni, disse l’Italia essere i Lranno determinarsi a, suo favore dei compensi pecu- 
i e troppo radicalmente Pop bblicana per un ag. | Riarii onde non abbia a perdere tutti i vantaggi che ghi 
giustamento, siccome era quello allora proposto. dii procurerebbero da una promozione, 

Del resto Bastide era mal, prevenuto in un senso, .@ Arduo è il lavoro per ia parte regolamentaria: delle 
Drouin de Lhuys è ora mal informato in un altro. E si | Poste, dove in attento esame sono « prendersi la clas- 
direbbe che italiano ed anarchico sia ora sinonimo. Ma izzione degli uflizii, la ripar tizione del. lavoro e sua 


r PA n Minicker Ù FRE x 
del presente Ministero non tocco, se è vero che real- centralizzazione, la tassa ossia tariffa tanto sulle lettere 


Dai 


i-italici, Ania sui dirai e SRIORAH, la franchigia, i conti di 
ond’era non ha guari infarcito. i credito, l’assicurazione di danaro, di cambiali, mandati 
Mi tenga in memoria presso gli amici, ed accettivun | CC ki malleveria dei contabili, il servizio dei fattorini, 
i quello dei Desoni provinciali o comunali, le relazioni 
internazionali, ed infine il trasporto dei dispacci da sta- 
i bilirsi in modo che possa giungere alla massima celerità 


ed ampliazione; tag uno’ studio sugli stradali, servizio 


Parigi, 26 maggio. 
Ciro D'Arco, 


‘Il riscontro. della candidatura di Birgnani ‘parla | 
e poi si dica se sia possibile calun-. 


una gerarchia deve esistere di'‘gradi che si succedano 


sia, pel volontariato, sia per conse- | 


lei corrieri, mezzi di trasporto, posta-cavalli, cal 
porti che possono esistere colle amministrazioni 
strade in ferro e dei roscafi per le corrispondi 
mare. RES È 

Le premesse considerazioni e la gravità di 
questioni che saranno da agitarsi sui nuovi meto 
uso presso. estere nazioni, luo desiderare il consì 
e l’opera di scelti ingegni, che sappiano con aggiu: 
tezza determinare l’utile.del paese colla possibilità d 
regolare servizio. Il riferente ha perciò l'onore di 
porre a V. M. la nomina di una Commissione, che s 
la direzione del Ministero degli affari ‘esteri sì occupi 
riordinamento di questo importante ramo dammi 
strazione. 


VITTORIO EMANUELE IL, xcc. roc, 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
Stato per gli affari esteri, sovrintendente generale d 
Poste, 

Abbi. ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È nominata una Commissione incaricata delli 
same di tutte le leggi ed ordinamenti che reggono. Pa 
ministrazione cr delle Poste, e di suggerire le ri 
forme che ravviserà opportune d’introdurre nelle vari: 
parti di questo servizio. cumulativo per la. ste afe 
è la Sardegna, © occupandosi, ove sia necessatio, d 
compilazione d’un nuovo decreto organico, n 
delle relative istruzioni generali c regolamenti da s 
tuire a quelli attualmente in vigore. di 

Art. 2. Detta Commissione siederà in Torino, e sai 
composta dei seguenti membri: g S 

Cav. Federico Colla, controllore generale e 
del Regno, Presidente, 

Conte ifalidne Petitti di Roreto, Za 
senatore del Regno. 

«Conte Nomis di Pollone, ispettore gen 
Poste. 

Cav. Carlo Despine, ispettore delle Miniere, 

Conte Camillo Benso di Cavour, ; 

Giuseppe Magnetto, console generale a disposizi 
Ministero degli affari esteri. 

Cav. Amedeo Rossi, ispettore principale, faciente 
zioni di segretario generale delle Poste. 

Cav. ingegnere Gonella, direttore dei telegrafi. 

Cav, Alessandro Gajal, vice-direttore delle Post 
gretario. 

Art. 3. Sarà facoltativo alla Commissione di ric 
dere dall’amministrazione generale delle Poste -tut 
quelle nozioni, luini e schiarimenti che valessero a 
litare lo studio di cui è incaricata, e farsi all'uopo co; 
diuvare nel lavoro dagli impiegati delle Poste. 

Art. 4. Il ministro degli affari esteri soraministr 
alla medesima le istruzioni ed i documenti occorreni 
per guidarla nel suo lavoro, e nelle discussioni potrà 
farsi rappresentare da persona appositamente designata, 

Il nostro ministro segretario di Stato per: gli Lili 
esteri, sovrintendente generale delle Poste è è inca 
dell’esecuzione del presente decreto. 

Torino, 22 maggio 1849. 
Per S. M. il RE 


IL DUCA .DI GENOVA 


FERDINANDO DI SAVOIA. 


Genova, 29 maggio. — Leggiamo nel Corr 
Stanno in vista, fuori del nostro porto, tre na: 
sporto, rimorchiate da un piroscafo, il quale 
bandiera napoletana, cioè borbonica, bianca. 

— Una delle navi entra: si crede ‘pentoditi 
soldati stranieri già al servizio della Sicilia. 


Roma. — Assemblea Costituente. — Tornata. 
maggio. i 

Bonaparte presidente. La seduta è aperta. 

Ho il piacere di depositare sultavolino una cop 
tera del protocollo: della Repubblica: prima ch 
sciolta Ja seduta ne verrà una copia bella el 


VII 


Li inviato francese Lesseps rimette all’ufficioun disp 
e quantunque egli dica si legga in pubblica seduta 
io credo si debba rimettere al Triumvirato. 

L'Assemblea adotta. 

Agostini. Dice che un consimile fu rimesso alla 
missione dei tre rappresentanti incaricati, ed è mi 
ancora al Triumvirato, È 


Il segretario viene invitato a legg gere il bullettino 
Triumvirato, In esso si dice sa 4 rego truppe 
sgombrate dallo Stato; ‘che Zucchi co’ suoi 3000 bi 
genti è fuggito da Frosmone, il brigantaggio As 
è distrutto. Che è ottimo lo spirito delle limitrofe 


‘wincie del Napolitano, ‘e che è forte il fremito, 


il dispotismo; che diversi battaglioni si sono org: 


e Aa settentrionali dello 0. e sì di 


ne dà notizia ae AGERE 
‘Zambianchi relatore legge diverse betisioni. 


Prositente. Invito chiunque ‘che abbia proposizion 


da fare di venire alla tribuna, 


La Commissione della costituzione che sì è adottata ier È 


sera, sì radunerà stassera 0 domani. Nessuno domandi 
la parola. , 
Si legge l’ordine del giorno della ventura seduta, 
delle sessioni. (Positivo). 
Roma, 25 maggio. — Persona ben informata ha ri; 
cevuto comunicazione che il re di Napoli ha fatto for 
lagnanze al Papa dell’accadutogli negli Stati Roman 
ore secondo i concerti presi di comune accordo i 
Gacta le armi regie dovevano essere sostenute dalle. 
armi francesi, 
Allora il Cardinale Antonelli ha mostrato al re, chi 


| avendo il generale Oudinot dichiarato nel suo proclama 


scia 


MERTErt E 








‘riconoscere nel popolo Romano il diritto di scegliersi 
erno che gli parea migliore, la S. Sede dovette 






ità del Papa, come fece egli stesso con dispaccio 
edito allo stesso generale Oudinot a Civitavecchia, e 
] presidente della repubblica a Parigi. Forse, conchiuse, 
i con quest’atto di protesta il generale francese non avrà 
‘apo riato le mosse militari di:V. Maestà. 

Jl re mon solo non si chiamò contento. di tale spiega- 
ma sé ne mostrò molto sdegnato perchè gli sì 
‘comunicare assai prima questa nuova protesta 
Padre. Intanto facea presenti al Papa i danni, il 
ie (a cui vennero esposte le sue armi, che ove 
e egli saputo non poter essere appoggiate dall’armi 

















grato di abbandonare Gaeta per. ritivarsi in Avignone 
francia, antica sede de’ Papi. ; 

Il nostro Governo usa tuttii possibili riguardi alla 
nata francese. Avendo saputo che gli spacciatori di 
Wigari a cui si permetteva di uscire al campo a ven 
‘dere ta loto merce abusavano facendosi pagate 5 ba- 
iocchi per “ogni sigaro, han disposto che non più si la- 
sciassero uscir di città questi spacciatori, ma s’inviassero 
rulis casse di sigari agli accampamenti francesi. 
«— Dicesi che il re di Napoli, la Spagna e l’Austria, 












































elli, hanno dichiarato di essere stati traditi dalla Francia 
he in luogo di operar di concerto coll’altre potenzé 
the intervengono nella questione romana secondo il 
concertato fra i diplomatici a Gaeta, si mette in rela- 
zioni amichevoli coi repubblicani scomunicati di. Roma. 
i fi i (Positive). 

‘Oggi il signor Lesseps inviato francese ha spedito 
mpo del generale Oudinot due pieghi, uno diretto 
sidente dell'Assemblea, e l’altro ‘alla Commissione 





muissione volendo far conoscere all’inviato francese 
la piena fiducia che esse ripongono nel triunvirato, non 
bo aperto que’pieghi, ma rimessi belli. e suggellati 
nviri, da cui aspettano le opportune. comuni- 


cto le proposizioni che dopo un lungo pream- 
ceva Vinviato di Francia in que’dispacci, pro- 
mi non più tre come l’altro giorno, ma quattro. 
1. Gli Stati Romani reclamano la protezione fra- 
‘della Repubblica francese. 

i S.Le popolazioni romane hanno il diritto di. 
nciarsi liberamente sulle forme del loro governo. 
3. Roma accoglierà Varinata francese come un 
di fratelli. Ii servizio militare della città si farà 
one colle truppe romane, e le autorità civili e mi- 
omane funzioneranno , secondo le loro attribu- 
gali. 

4. La Repubblica francese garantisce da ogni 
je straniera il ‘territorio degli Stati romani oc- 
‘sue truppe. (Positivo). 
[corpi di Garibaldi, Manara e Masi sono di già 
none. Roselli è di ritorno verso. Roma, 

Il triuamvirato emise il seguente decreto: , 
npiegati e funzionari tanto governativi quanto mu- 
dovranno astenersi da ogni cooperazione ed 
idienza agli ordini di coloro, che in onta al diritto 
popoli, s'imposero colla forza brutale alla direzione 
elle provincie invase, sotto pena pei trasgressori di es- 
ite considerati traditori della patria. 

sospesa nelle suddette provincie l’esazione delle 
sie; sotto la stessa comminatoria pei contravven- 
, ì quali saranno inoltre responsabili verso il go- 
no della Repubblica delle somme indebitamente per- 
pit ed erogate. 

T contribuenti e debitori dello Stato, che abitano nei 
loghi soggetti all’invasione, sono diffidati dal versare i 
Pagamenti nelle rispettive casse erariali, sotto pena di 
Ilità. È (Contemporaneo). 
—Il generale in capo Roselli diresse la seguente let- 
ra al triumyiro Mazzini. 

Per tutto riscontro al vostro desiderio. di conoscere 
moni di coloro che più si distinsero nel fatto d’armi 
pmbattuto il 19, non posso dirvi altro, che J’entu- 
siasmo che animava le truppe, ed il valore col quale 
sì slanciarono alla pugna furono tali, che io non potrei 
— nominar nessuno individualmente senza far torto agli 
Mutti combatterono con eguale fermezza, e gli 
dello Stato maggiore generale, esposti seimpre 





al fuoco più vivo, meritarono la mia compiaeenza e la 
mia ammirazione, — La prima brigata combatté la 
prima, e respiuse il nemico eutro le mura, — Venne 
posciatla terza brigata, che potè reprimere il suo ar- 
dore, e chiése ed' ottenne da me la permissione di pas- 
Usare innanzi alla seconda brigata non ancora pronta a 
È; Marciare: ed infatti la terza brigata arrivò sul luogo del 
"tombattimento, rilevò le truppe della prima che erano 
o Ì fuoco, ed una compagnia della Legione romana si 












Spinse sulla strada al passo di corsa, caricando al grido: 
tiva la fiepubbl.ca. 

Le altre iruppe mostrarono tutte eguale entusiasmo 
valore; sicchè replico sempre che avendo io eguale 
tivo di lodarmi di tutti gli uffiziali e soldati, non 





posso specificatamente dire che alcuno di essi siasi più 
dò distinto. 


SIRO ubblica ragione, come un omaggio do- 
vuto al coraggio ed alla disciplina della nostra giovine 
armata. 


È \ Dimani Muoyerò. per Albano, ritornando in Roma. 
Dal quartiertgenerale di Velletri, 23 maggio 1849. 

ì 7 Notificazione di stalo id’assodio per la provincia 

Ascoli, î 

Considerando che le vie ordinarie per giudicare e 

unire i malfattori, anziché infrenare, e disperdere il bri- 
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francesi, non si savebbero mai avventuraterin così scarso - 


DR einer 


IL RISORGIMENTO 


ona i i PSE i ie AI 


gantaggio insorto nella. provincia ascolana, lo hanno 
maggiorinente incoraggiato ; 

Considerando che presso un Governo saggio e libero 
il delitto dev'essere immancabilmente punito, chiunque 
siane l’autore , e qualunque sia la veste sotto cui sì 
cuopre; 

Considerando che il brigantaggio insorto è organizzato 
e diretto da alcuni ribaldi preti, ed alimentato da per- 
sone facoltose; siga 

Îi commissario straordinario della repubblica romana 
Felice Orsini, capitano, in forza delle facoltà ampie ed 
eccezionali avute dal triumvirato, ordina: 

Art. 1. La provincia di Ascoli è sottoposta. al potere 
militare. 

25 È istituita una giunta ‘militare che giudica somma- 
riamente. 

3. Tutti quelli che pei loro antecedenti si conoscono 
indubitatamente avversi ‘ali’ attuale ordine politico, e 
aderenti al brigantaggio, ‘non possonò portare armi di 
sorta: se rinvenuti colle ‘armi alla mano, o se nelle loro 
abitazioni trovansi armi e munizioni da guerra, qualun- 
que siane la quaatità, saranno, arrestati e tradotti. in- | 
nanzi alla giunta militare; provato il fatto, entro il ter- 
inime di 24 ore saranno fucilati. 

4. Tutti quelli.che presteranno aiuto aì briganti, e li 
ricovreranno, saranno colpiti dalla stessa pena. 

6. Quei villaggi o. paesi che per caso facessero resi- 
stenza; e si opponessero al ristabilimento dell’ ordine; 
saranno trattati secondo il diritto di guerra. 

6. A tutti coloro. che hanno avuto parte diretta od. 
indiretta al brigantaggio, e che entro 48 ore dall’affis- 
sione della presente si: presenteranno, al. capo-luogo 
delia provincia, o/al rispettivo governatore per conse- 
gnare le armi che posseggono, sarà usata indulgenza. 

7. Tutti quelli che si prestano con fatti non dubbi 
alla estirpazione dei briganti, oltre alla gratitudine degli 
uomini onesti e dabbene, avranno dal Governo dei premi 
in rimunerazione della causa della giustizia. 

Ad un allarme sono ‘obbligati tutti i cittadini di met- 
tere i lumi accesi a'‘e finestre delle loro abitazioni. 


ESTERO. 


EGITTO. — Ci scrivono. — In seguito alla domanda 
fatta dalla Porta al vice-re di somministrargli una por- 
zione de’ suoi marinai .onde equipaggiare la flotta otto- 
mana, furono ultimamente mandati in Costantinopoli 
1800 marinai egiziani, 200 lavoratori di questo arsenale, 
un vascello, una fregata e due corvette. 

Così la flotia, come la truppa egiziana, debbono ora 
considerarsi come aggregate di fatto alla flotta ed all’e- 
sercito dell’ impero, ed intieramente agli ordini della 
Porta, dacché il vice-re attuale ha acconsentito a tutte 
le condizioni impostegli da Costantinopoli. 

D'altra parte questo principe non ama punto occu- 
parsi ‘di affari, se ne vive senza intertenere alcun rap- 
porto coi consoli esterì e coi proprii funzionarii, e l’am- 
ministrazione del paese si risente grandemente di uno 
stato di cose contrario ai principii di ogni buon Governo, 
ed il commercio ne patisce gravissimo detrimento, con 
danno immenso di ogni privato e pubblico interesse. 


FRANCIA, — Parici, 26 maggio. — L'Assemblea na- 
zionale tenne ieri una singolare adunanza, la quale, oc- 
correndo, proverebbe che tutte quelle passioni che sì 








cuore dei montagnardi e non l’agitano che alla super- 
ficie. Immaginereste voi che essa impiegò tutto il suo 
tempo in una discussione filosofica e letteraria, la quale 
non aveva certamente alcuna relazione colla gran co- 
spirazione scoperta; dai signori Ledru e Considérant. 
E ciò tuttavia ebbe luogo. Il sig. Joly, cui niuno avrebbe 
creduto dottore di filosofia, nè i suoi amici più caldi 
letterati, il sig. Joly attaccò il sig. Falloux, non mica 
lo statista, ma lo storico di Pio V e di Luigi XVI e 
in tre o quattro volte. sali in bigoncia a sostenere le 
più lepide tesi del mondo contro i luoghi dei libri che 
egli sminuzzava. 

Da tutto ciò risultò ch’ei non aveva letto una parola 
dei libri che appuntava. Ma questo torto è sì frequente 
che glielo perdoneremo. 

Scusereimmo dunque l’ignoranza, ma almeno un po’ 
di buona fede nei giudizii! Ora il sig. Joly che fu sem- 
pre un meschino avvocato, un povero oratore, è uno 
di quegli spiriti vuoti e stretti, in cui l’intelligenza non 
viene mai a supplire alla mancanza di scienza e che par- 
lano di storia e filosofia come un cieco di colori, 

Perciò, per attaccar il sig. Falloux si servì di opi- 
nioni belle fatie. Una raccolta diretta da antichi eclet- 
tici, i quali adoperarono a secondare le passioni ultra- 
rivoluzionarie, gli forni gli argomenti, vale a dire cita- 
zioni indegnamente mutilate, e che facevano dire all’au- 
tore precisamente il contrario di ciò che aveva detto, | 

Queste letterarie usanze sono conosciute e condan- ! 
nate dalle persone oneste, e sarà un nuovo torto della | 
Montagna l’essersene servito alla bigoncia. 3 

Le brevi e sicure spiegazioni del signor Falloux ba- 
starono perciò ampiamente, e l'Assemblea ne fu edifi- 
cata. 

— Che si farà oggi sabbato? Sarà l’ultima adunanza 
o ve ne sarà un'altra domani? Sarà quistione di per-i 
manenza 0 si lascieranno finire semplicemente e natu- | 
ralmente le cose? — Ecco le quistioni che udiamo farc 
e cui si risponderà fra brev'ora. — La Monta ' 
vocherà fino all’estremo tuite le provvisioni che 


vogliono destare nel paese non hanno radice pur nel 
i 
! 
i 
i 
i 
i 


gna pro-, 
potranno , 
mantener lo sgomento e l'agitazione. Perciò i giornali | 
annunciano che avrà due tornate, e Dio sa quali qui- | 
stioni si cercherà di sollevare e risolvere. Ma per altra 

parte l’ufficio dell'Assemblea, che non è composto Si 
uomini favorevoli, par deciso a chiudere sin d’ora la 
sessione della Costituente. L’ordine del giorno formo- ! 
lato da lui annuncia un discorso di chiusura ‘pronun- 


ciato dal presidente Marrast. Vivaddio! Giainmai il sig. { 


Marrast, che fu sempre discreto durante la sessione, 
non avrà parlato più a ‘proposito. Attendiamoci a questo. 
Quando la Convenzione finì la sua lunga e micidiale 
sessione pronunziò un'amnistia. Gi si proporrà un’am- 
nistia, perchè i Montagnardi che non hanno idee, sac- 
cheggiano quella povera Convenzione. A questo propo- 
Sito ecco un aneddoto assai curioso cui le nostre ricer- 
che retrospettive ci hanno fatto scoprire negli annali della 
Convenzione, 

Discutevasi sull’amnistia, nel momento stesso in cui 
Spiravano i poteri della cupa Assemblea. Un membro 
della destra si alza e dice, che ora abbiamo? Una voce 
di manca risponde, l'ora della giustizia! ma il primo 
interlocutore replica l'ora della Costituzione! Giustizia, 
Costituzione, belle e sonore parole che i convenzionali 
potevano rinviarsi a vicenda in quell'ora suprema, poichè 
nei loro tre anni di legno non eravi stato per la Francia 
mé Costituzione, nè giustizia. 


Assemblea nazionale, tornata del 26 maggio. 


si signor Degousée ‘ha la parola per una mozione 
d'ordine : Cittadini, egli dice, i lavori dell’Asseniblea 
legislativa comincieranno lunedì. I vostri finiranno do- 
mani. Vengo a chiedervi una seduta per domani dome- 
nica, aceiò che il vostro uflicio possa presentarvi un 
proclama all’armata ed alla guardia nazionale; acciò 
l'Assemblea costituente dia loro un attestato di ricono- 
sceriza pel concorso che le prestarono. 

Il'signor Bare. ll progetto che l’onorevole preopi- 
nante vi propone può esser benissimo adempiuto oggi. 
Non veggo perchè abbia da essere rimandato a domani. 
Non può esservi in proposito grave discussione. Do- 
mando che sia dichiarato d’urgenza (benissimo). 

Il signor Lavalée crede che questo proclama non va 
fatto così per incidenza, e si debba consacraryi apposi- 
tamente una seduta (mormorio a destra). 

Il signor Flocon. L'ordine del giorno dell'Assemblea 
non è esaurito, Io domando che si soprassieda alla pro- 
posta, per impiegare il tempo che ci resta alla discus- 
sione relativa, alla immediata liberazione dei deportati 
arrestati posteriormente al 27 giugno (rumori). 

Il sig. Schoelcher domanda che sì continuino le tre 
deliberazioni sulla proposta concernente la scuola d’am- 
ministrazione, Il signor Foy propone la terza delibera- 
zione sulla convenzione tra la Francia e la Baviera (ap- 
poggiato). La proposta del signor Flocon è posta ai voti. 
— L'ufficio dichiara dubbia la prova (oh, oh! richiami, 
voci a destra, lo scrutinio di divisione), Il risultato dello 
scrutinio è il seguente. — Numero dei votanti 570 — 
favorevoli 282, contro 288. 

Il Presidente. La proposta del: signor Flocon sarebbe 
respinta;!ma le palle del controllo:non sono d’accordo 
coi bullettini. Si passa alla verificazione, (La seduta con- 
tinua). 


Marsicira. — Dispaccio telegrafico che il prefetto di 
Marsiglia fece ieri 27 alle 8 del mattino affissare sulle 
cantonate di Marsiglia: 


di drdtrezto 


Parigi 26, 7 ore di sera. 
; i i, ; ; i 
L'Assemblea nazionale vien di terminare l’ultima se- 
duta che si propose di tenere. Dessa votò all'unanimità 
dei ringraziamenti alla guardia nazionale sedentaria 5 
nobile ed all’armata. 
’ Ei e8det : x à 
L'Assemblea nazionale legislativa terrà domani una 
seduta preparatoria. 
La più gran tranquillità regna in Parigi. 
Per copia conforme: 
Il console generale delle Bocche del Rodano 
PravciER. 


— Leggesi nel Monitore dell'armata: 

Si sono molto occupati in questi ultimi giorni della 
elezione di alcuni militari, fatta col concorso di voti 
socialisti, venuti in aiuto dei voti che codesti militari 
avevano ottenuto dai loro camerata. I giornali rossi non 
hanno tralasciato di. qualificare codesta scelta come la 
manifestazione di una stretta simpatia, che legherebbe 
l’armata alle loro dottrine sovversive dell’ordine stabi- 
lito, come. pegno di una alleanza conchiusa tra gli 
apostoli dell’anarchia e i nostri bravi soldati, 

Tali bugiarde declamazioni non hanno potuto in- 
gannare alcuna persona seria e riflessiva. L’armata non 
vi avrà trovato che una calunnia diretta contro i senti: 
menti d’ordine, di rispetto per la legge, e di fedeltà ai 
suoi doveri, di cui non ha punto cessato ‘di dar prova. 
Essa d’altronde ha perfettamente compreso tutto l’in- 
teresse che avevano i socialisti a farle obbliare gli ol- 
traggi indeguì de’quali l’hanno abbeverata nei primi 
mesi della rivoluzione dì febbraio, ed i colpi di: fucile 
che ftivaronle allora con tanto accanimento, con tanto 
furgre. Generosi, come lo sono tutti i valorosi, i nostri 
soklati hanno ‘ben potuto perdonare al nemico vinto, e 
stringere la mano che questi sporgeva loro dopo la 


‘ sconfitta, senza dubitare della sincerità di quella tarda 
{ riparazione. Ma da quell’atto di clemenza al farsi fau- 


tori di sommosse, fautori di agenti di turbolenze, e di 
discordia civile, havyi tutta la distanza che separa un 
tal atto da un atto d’infamia, e l’armata ha un senti- 
mento troppo elevato della propria dignità per tollerare 
che di questo la si sospettasse capace. 

A coloro che volessero dubitare dei veri sentimenti 
dell’armata noi non sappiamo far di meglio che citare le 
belle parole pronunciate nella seduta dell'Assemblea 


| nazionale il 23 maggio, con tutto il calore della con- 
i vinzione, da un uomo posto nel vero punto di vista per 


conoscerli, dall'onorevole generale Bedeau,. il quale ha 


nobilinente bagnate del proprio sangue le barricate di 
giugno. 1 


— Trattato di pace con Roma. — Leggesi nella Ga- 
selle du Midi. 

Due lettere da Tolone del 19 e del 20 maggio ci an- 
Rudgana un fatto, del quale vorremmo pur dubitare , 
poichè può produrre conseguenze spiacevoli per l’onore 
delle armi nostre e per la tranquillità d’ Italia. Ecco 
quello che ci scrive il nostro corrispondente : 
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19 maggio. 

Il Cristoforo Colombo è giunto quest'oggi alle tre po- 
meridiane. Ecco le notizie ch’ei reca: 

« Il signor Lesseps si recò a Roma, da dove scrisse al 
generale Qudinot di non lasciare le sue posizioni fino a 
nuovo ordine, mentr'egli spera di terminare le cose all’ 
amichevole, e far entrare l’armata in Roma senza ferir 
colpo ». 

20 maggio. 

«L’Infernale è giunto quest'oggi a mezzogiorno da 
Civitavecchia. Col inezzo di questo bastimento giunse 
l’annunzio semi--officiale di un armistizio concluso tra il 
triumvirato di Roma e la nostra armata ». 

« Erasi sparsa voce alla partenza dell’ /ufernale chel 
armata nostra fosse entrata in Roma ». 

Noi vorreimmo ancora dubitare, abbiam detto. Ma le 
notizie che ci trasmise il nostro corrispondente vengono 
confermate da altre lettere ricevute da Tolone. La cor- 


| vetta a vapore la Veluce è giunta d’alironde a Marsi- 


glia, venendo da Civitavecchia con un segretario di am- 





di dispacci pel governo, e sebbene la deposizione del co- 

mandante sia muta sugli affari di Roma, la sola pre- 

senza del Veluce giustifica i racconti dati dalle lettere dì 

Tolone. 

In complesso, il signor Lesseps avrebbe concluso. col 
| Triumvirato di Roma un trattato che avrebbe otienuta 
l’approvazione del generale Oudinot, e che ora si spe- 
disce a Parigi per essere ratificato dal Governo. 

Nulla si dice delle condizioni del trattato, ma parreb- 
be che la potenza del:Papa vi fosse sagrificata. In tal 
caso non verrà riconosciuto dalle potenze cattoliche, e 
noi dovremo. scegliere o tra una guerra europea di 
concerto ;con Mazzini ed in pregiudizio del Papa, od 
una vergognosa ritirata che abbandonerebbe lo Stato 


da una parte che dall’altra. 


Marsicria ,, 21 maggio. — ll signor de Forbin-Janson 
figlio, primo segretario dell'ambasciata francese a Roma, 
giunge in questo punto da. Civitavecchia. sul Feloce. 
Egli reca dei dispacci dei signori de Lesseps, d’Har- 
court e Oudinot, e le basi del trattato da conchiudersi 
col Governo. romano. Sebbene egli siasi circondato di 
tutta la diplomatica riserva, e nou abbia qui soggiornato 
che il tempo necessario per attendere il primo convoglio 
della strada ferrata, questo giovine inviato non ha lasciato 
alcun dubbio sulla speranza di una pacifica conclusione. 
Ma quali sono le condizioni di codesta pace ? 

Assicuravasi a Civitavecchia che il potere temporale di 
Pio IX non entri nel trattato e che nulla di positivo siasi 
stipulato in suo favore. I Francesi entrerebbero nella ca- 

‘ pitale della repubblica romana come ospiti ed amici, per 
prevenire l’entrata degli Austriaci e di due altri corpi , 
napoletano e spagnuolo. Si vedrebbe in seguito e si 
aspetterebbe la dichiarazione dei voleri del popolo ro- 
mano. Le tre altre potenze cattoliche aderiranno a tali 
condizioni? Se esse pretendono di andare innanzi, se 
» chiedono ‘anch'esse di entrare in Roma «come alleati, e 
di formare una specie di guarnigione federale cristiana, 
si: abbasseranno contro di ‘esse le baionette ? La guerra 
non potrebb’ella nascere da codesto conflitto di viste di- 
plomatiche ? Queste sono domande che non si può a 
meno di fare. 

Alla partenza del. signor Forbin, stavano intorno a 
Roma 25,000 uomini di truppe francesi, occupando le 
migliori posizioni e piene di ardore per una rivincita. 

(Corrispondenza particolare dell’Indépendance Belge). 

ALEMAGNA. — Francororte, 24 maggio, -— Oltre il 
corpo di truppe dell’ impero concentrate presso Fran- 
coforte, il re del Wurtemberg assumerebbe in persona 
il comando di un corpo d’arinata che si radunerebbe 
nelle vicinanze di Stoccarda. 

L’associazione «che ha preso il:nome di Comitato eu- 
ropeo democratico, residente a Francoforte, ha convo- 
cato per il 28 maggio a Karlsruhe una. conferenza se- 
creta dei democratici tedeschi, francesi e polacchi. I de- 
putati a questa conferenza dovranro comprovare la loro 
identità per mezzo di passaporti rilasciati dai Comitati 
democratici dell’Alemagna, o dell’estero. 

La fortezza di Landau è strettamente bloccata dagli 
insorti; la sua guarnigione non è che di 800 uomini, sulla 
"fedeltà dei quali non si può far gran conto. Se non che 
il comandante, colonnello Burkard, ha dichiarato che 
farebbe saltare le polveriere quando gl’insorti entras- 
sero nella fortezza ; egli ne sarebbe ben capace. 

A Spira, il 22 maggio, fu stabilito un Goyerno provvi- 
sorio, 

Il sig. Enrico de Gagern, ex-presidente dell'Assemblea 
nazionale di Francoforte, ex-presidente del Ministero 
dell'impero tedesco, il quale attualmente viaggia nel 
l'Olanda, intende stabilirsi a Brusselle insieme colla sua 
famiglia. ; 








DANIMARCA. — Abbiamo notizie dal teatro della 
guerra nel Jutland sino al 20 maggio. Il quartier gene- 
rale dell’armata tedesca venne trasferito a Aarbhuus. 
Tutta la cavalleria danese è concentrata nel nord della 
penisola, dove giornalmente hanno luogo dei combatti 
menti parziali. Il bombardamento di Frederieia con- 
tinua senza interruzione, e la città ha già sofferio gravi 
danni. Fra breve tempo anche questa piazza dovrà ca- 
dere in potere dei tedeschi, i quali saranno con ciò pa- 
droni di tutto il Jutland. 

L’esasperazione dei Danesi continua ad essere yiolen- 
tissima contro tutto ciò che ha nome di tedesco; i fogli 
di Kopenhaguen fomentano l’odio contro i rivoltosi dei 
ducati, e animano e spingono senza posa il &overno a 
continuare la resistenza contro } invasione delle armate 
nemiche. La flotta danese è. stata accresciuta di tre va- 
scelli da guerra; molti distinti ufficiali svedesi vi hanno 
preso servizio a bordo col consenso del Governo di Stoc- 
colma. — Buon numero di giovani soldati, i quali con- 
tinuavano a servire nell’armata danese, disertano ora 
in massa, ed accorrono sotto la loro bandiera nazionale, 


basciata francese, il signor de Forbin-Janson incaricato 


pontificio agli stranieri, Trista e crudele esiremità tanto . 
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ciò che scema di molto la forza numerica dei reggimenti 


danesi. 


!l Chronicle giudica nel. modo seguente le ultime 
elezioni francesi: 


I lamenti di certi fra i più oscuri giornali moderati di 
Parigi sui risultati delle elezioni francesi, eicomenti su 
essi di alcuni de’ nostri giornali da questa parte della 
Manica sembrano provocati da falsi timori egualmente 
importanti quantunque diversi in ispecie. Vi sono po- 


litici in Francia affatto incapaci di concepire la possibi- 
lità di un notevole incidente che occorra fuori di Parigi, 
e fra loro sembrano essere gli scrittori della Patrie e 
del Courrier Prarcais, che evidentemente considerano 
che una decisa condanna pesa sulla politica del presi- 
dente del popolo francese, perchè i Parigini hanno re- 
letti parecchi de’suoi ministri e de’loro aderenti, È chiaro 
che lo scoramento di Parigi debbesi in gran parte alle 
elezioni della capitale. Il successo dei conservatori nelle 
province perde il suo lustro ‘all’ombra della conipara- 


tiva caduta nella capitale e i comentatori inglesi, ispi- ! avv. Luigi. Fraschini avv. Giuseppe. Pollone “A Giu- 


randosi alla stampa francese, scrivono come se il partito : seppe. Galvagno_avy. Filippo. Cornero avv. Gi 


conservatore avesse fatto un fiasco assoluto. Un para- 


ai 10 e 11 dicembre indica qual sia probabilmente la 
vera soluzione déll’apparente diversità fra i risultati. Un 
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IL RISORCIMENTO 


disfatto i socialisti nella: via ed. anche melle elezioni, 
essi debbono ora impiegare. l’istrumento di una pro- 
pagazione delle cognizioni economiche. 


tou 


CONSIGLIERI PROVINCIALI E DIVISIONALI. 
DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
Consiglieri ‘provinciali. 


PROVINCIA D'ALESSANDRIA 
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Parvopassu avvocato Carlo. Casalini ingegnere Angelo. | 


Pera ingegnere Giacoino. Alliora avvocato Carlo, Dappa- | 
rone Francesco. Figaroli conte di Gropello. Damasio av- | 
vocato Ambrogio. Capriolo. avvocato: Vincenzo. Foco | 


avvocato: Antonio. Carbonazzi, ispettore. De Loppi cav. 


medico Maurizio. Bolla cav. Giovanni. Civalieri conte | 


Pietro, Barberis avv. Costantino, 
Provincia. D'ASTI. 


Savina avv. Giuseppe. Berrutti avy. Ignazio. {Baino 


Vanni 


° i Battista. Boncompagni cav. \avr. Carlo. Pogliani: avv. 
gone dei voti dati ‘in parecchi dipartimenti domenica e | 
lunedì (13 e 14) con quelli dati negli stessi dipartimenti | 


numero non considerabile di elettori fluttuanti, secon- | 
dando le vicende dei partiti nella Camera e le alterna- | 
tive di vantaggio nella stampa, passò da Luigi Napoleone | 


agli oppositori 


3 i CARL RO 
el gabinetto. Un più grande, sebben 


ili . è da o 45, i 
non grandissimo numero di voti andò perduto pe mo 


derati per causa delle loro divisioni. Inoltre molti con- 
seltvatori sì astennero dal votare. Ma la forza della re- 
pubblica rossa nelle elezioni si aumentò considerabil- 
mente per l’adesione della maggioranza fra i sostenitori 
del generale Cavaignac. Gli speculatori che inferivano il 


Giuseppe. Fasolis avv. Vincenzo. Richetta avv. Nic61d: 
Serafino Giacomo, consigliere d’appello. Alessio Segre 
Vittorio, Colli marchese Vittorio di Felizfano. Radigati 
Talice di Passerano conte Costantino. Marchetti cohte 
Ignazio. Cotti Ceres conte Federico: Radicati di Pripe- 
glio conte Giuseppe, presidente. Nicolini medico $io. 
Battista. Mussi cav. Gio. Battista. 
Provincia DI Bossio. 


* Tamburelli Angelo. Porri avv. Bernardo. Calegari hvy. 


Angelo. Belcredi not. Antonio. Giacobone med. Giuseppe. 


nomina del presidente, pare che abbiano calcolato male | 
quando facev:no capitale sul milione e mezzo di voti | 


dati alle nomine del National, come assicurati al par- 


tito dell’ordine ‘od almeno perduti per quello. dell’ | 
anarchia, Alcuni dei primitivi partigiani del Cavaignac, | 
e naturalmente fra questi non esitiamo a riporre coloro 

Guglielmo. Montebruno conte Gio. Battista. Butteri avv. 


che s’inspiravano al Pebats, certamente non mancarono 
alla causa della società. Ma. i più o posposero a bella 


posta il loro. convincimento al desiderio di vendicarsi 
della caduta dei loro capi, 0 furono vinii dall’amore ; 


dell’opposizione. 

In ogni caso ‘essì sì valsero dei socialisti come :di al- 
leati, del mezzo più efficace per dar noia al governo e 
vatarono ‘in, gran numero pei candidati della Mon- 
tagna. 

Non v'è ragione di credere che la causa del socialismo 
abbia guadagnato molto da dicembre. Ma sarebbe inu- 
tile, non men che impolitico il dissimulare quanto abbia 
cresciuto in audacia ed attività dopo la sua ultima ma- 
nifestazione. Ed è certo che se non verrà impedito: da 
da più potenti ostacoli che non quelli che gli sì attra- 
versarono finora, esso deve guadagnar terreno ‘anzichè 
perderne. Per la natura umana, —in ogni caso per la 
francese, — quando inasprita dalla povertà e non affor- 
sata: dall’istruzione esso ha lusinghe di cui è agevole 


Malaspina march. Luigi. Marensi avv. Felice. Giacolîone 
Carlo. Malaspina Giuseppe. Palazzi Santo. Ferrari Se- 
verino, Mazza avv. Antonio. Altrecati Giuseppe. Galanti 


risultamento dell’ultima lotta elettorale da quella della | not. Antonio, Carboni Giuseppe. 


Provincia DI Tortoxa. 

Leardi cav. Luca. Giudice avv. Luigi. De Ferraris 
march. Severino. Spalla Cesare ex deputato. Torti dptt, 
Giacomo. Giani avv. Vincenzo. Capsone Luigi di Monale. 
Garofoli barone Pietro. Cavigioli avy. Clemente4 Bus- 
setti conte Boniforte. Mossa notaio Gaspare. Negro atv. 


Lorenzo, giudice. Frascaroli march. Domenico. 
Provincia DI VoGHERA. 


Depretis Agostino. Marazzi avv. Emilio, Radice Seve- 
rino. Pezzani ayv. Carlo: Porta Francesco. Gambarana 
conte Giuseppe. Maccabruni, ingegnere. Ferrari Dagrado 


! avv. Luigi. Folperti D. Pio: Riccudonna Pietro. Arna- 


comprendere la potenza. Ad'un popolo profondamente 


materialista offre l'adeguamento di quelle ineguaglianze 
nella distribuzione delle ricchezze e della felicità, cui 
solo una lunga e retta speculazione 
spiegare e stimare; Promette alimenti ai famelici e vesti 
agl’ignudi: liberazione della  pigione agl’inquilini, dei 


dello spirito può ; 


debiti ‘ai debitori. Parla all’artigiano di schermo dalla; 
prigione, dal bisogao, dalla concorrenza e dal sempre | 


terribile sciopro. Si dirige ad'ogni aspirazione verso ‘un 


avvenire più lusinghiero che non quello cui può atten- | 


dere: ognuno astretto ‘al dovere e alla necessità. 

E non dobbiamo: dimenticare che quelle popolazioni 
francesi, fra cui il socialismo ha ottenuto maggior cre- 
dito, sono prerisamente quelle che conoscono meno l’an- 
tidoto cui fornisce la natura e la scienza econoinica. Le 
manifatture francesi sono rette quasi affatto secondo il si- 
stema dello Spitafeid, Le materie grezze fornite da capita - 
listi che generalmente non risiedono pur nel luogo abitato 
dall’operalo, vengono ricercate in certi giorni da ‘operai 0 
isolati, o assembrati, eda essi vengono nelle loro pro- 
prie dimore convertite nei bei prodotti che si veggono 
annualmente sui nostri mercati. Così la dipendenza del 
lavoro dal capitale poco conosciuta al lavorante a Man- 


chester ed a Leeds è quasi intieramente nascosta in Pa=.; SIM MOR NO 
5 I i avv. Luigi Govone avv. Ercole. Moffa di Lisio conte, 


rigiedalLione. L’operaio, con un'intelligenza acuita dal- 


l'occupazione sedentaria, coll’esempio della povertàe della | È sh 
iu a vini la lobi i tamessa avv. 
seria cos » feinnanzi agli occhi, spende.il giorno ; si di ? Ti, 
dp costante RE: PO 7% 8 i avv. Leone. Mermet Adgusto. Aliana Angelo, Rossetti 
in maledire l’oppressore, il cui prezzo d'una data quan- | 


tà di mierce lavorata è sempre in diminuzione e in 
propinate alle dottrine che ne predicono la distruzione 
Egli non conosce nulla delle private angosce di chi lo 


iinpiega e cui sempre cangia e mai non vede; non co- 


| stellani avv. Giacinto. 


boldi conte Carlo. Stradiotti Luigi. Bellingeri Antonio. 
Faravelli avy. Giuseppe. Vistarini conte Carlo. 
Corsiglieri dirisionali. 

Casalini ingegnere Angelo. Parvopassu avv. Carlo, Gar. 
bonazzi, ispettore. Balbi Piovera, marchese. Figaroli conte 
di Gropello. Zani avv. Bartolommeo. Dossena . Giuseppe. 
Berruti avv. Ignazio. Savina avv. Giuseppe. Cornero avv. 
Gio. Batt. Fraschini avv. Giuseppe. Pollone avv. Giuseppe. 
Baino avv. Luigi. Galvagno avv. Filippo. Colli marchese 
Vittorio di Felizzano. Boncompagni: avy. cav, Carlo. 
Malaspina marchese Antonio. Mazza avv. Antonio, Calli- 
garis avv. Angelo. Giudice avy Luigi. Leardi avg. Luca, 
Spalla Cesare. Garofoli barone Pietro. Depretis Agostino. 
Ferraris d’Agrado avv. Luigi. Marozzi avv. Emilio. Pez- 
zani avv, Carlo. Radice Severino. Gambarana conte Giu- 
seppe. Malaspina marchese Luigi. 

DIVISIONE DI CUNEO. 
Consiglieri provinciali. 
Provincia pi Cuneo. 

Parola protomedico. Luigi. Giorsetti avv. Paolo, Fan- 
tini avv. Francesco. Michellini conte Gio. Battista. Ga- 
Bollano avv. Michele.. Franchi 


i conte Luigi. Audifredi cav. Giovanui. Deandreis, consi- 


gliere . d'appello. Pellegrino avv. Francesco. Peano Gu- 


i glielmo. Audisio causid. Gio. Battista. Dalbesio medico 


(io. Battista. . Massimo. notaio Emanuele. Combrisson 
negoziante Gervasio. Fabre Luigi. Ruatti. avv. Giacinto, 
Ferraris conte di Celle. Demaria marchese Vittorio: Gallo 
teologo Giacomo. Riberi medico Giacomo. Dematteis 
geometra Francesco. Mellano conte di Portula. Moschetti 
Stefano. Grassino D. Domenico. 

Provincia D'ALBA. 


Como avv. Anacleto. Casalegno avv. Vittorio. Vignolo 


ex-dep. Boeri avv. Giovanni. Rocca avy, Luigi. Can- 
SE 


Sebastiano. Cabutti Avv, Donato. Rocca 


imedico Pietro. Abbada avv. Michele. Parato avv. 'Citlo; 


i Seyssel d’Aix marchese Claudio. Mattei! Alessandro è- 


sattore. Coino avvocato ‘Alerino. Marone cav. Gio. Carlo, 


È presidente. Alfieri marchese di Sostegno. 


nosce nulla di fallimenti e d'insolvenza, nia comprende | 


benissimo Peconomia del falanstero e Porganizzazione | E MALO O 
delli Haaca ‘2007 pela;i che gli furono mile ola deitivi È le Michele. isasca barone Carlo. Demorra Ales- 


{EE 20 ORDER RD ; ‘ ; ; 
e ; ida . i sandro. Alberi i È >r avv. Felice. Bi 
dalla moglie 0 dai figli. A quali conelusioni esso riesca, | sandro. Alberti avv. Angelo. Gerbino avv. Felice. Buttin 


che diventi il niorale di un uomo educato in tal guisa, 
assediato da tali associazioni, esposto ‘a tutte le perni- 


ciose . influenze della società francese, non è mestiett | 


. . NT \ pre RARO pù ” TO 
ch'io dica. Non è verosimile ch'egli rimarra un mero 1/1 Vor 5 
Ss i A i ie ara i Sidico Luigi. Fontana Antonio. Maffo: ;V ici, Cost 
visionario teorico, quando ha tanto da fuggire, tanto | i i aa rio. Maffone avv. Luigi, Costa 

Deco > » i medico Giorgio. Caire Giacomo. Cape RR i 
da guadagnare, o ch'egli sia tardo a far nuovi conver- i * 5 RA RO: Capello maggiore del 
{ Genio. Depeitas maggiore Domenico. Bianchi cav. Carlo, 
i ) II copio avv fiscale. Castelli avv. Michelangelo 
il conseguimento de’ suoi desiderii. E mentre ei fa pro—) ‘ geio 


titi, quando ogni nuova adesione rende più probabile 


seliti, le circostanze che convertirono lui ne fanno degli | 


altri. Le analogie della miseria sono compiute, le sue | 
forze operano uniformemente. Evidentemente le opi- | 
nioni propagate da tali agenzie non verranno distrutte 
dalla forza. La società in Francia può brandir la spada 

! Edoardo. Ciravegna Biagio. Fagiani assessore Francesco. 


in propria difesa, non conquistare. 1 conservatori hanno 


Provincia DI SaLuzzo. 


Bertini avv. Alessandro. Cattaneoavv. Vincenzo. Borda 


avv. Bouaventara. Gallina conte Stefano. Berardi Bar- 
i ner li core i 
o Papa di Costigliole conte Gio. Batt. Gensana 
i a Orta { d 
medico Amedeo, Andreis Pietro. Demonie medico Giu- 
seppe. Gallo sindaco di Revello, Motta avv. Borelli cau- 


Provincia DI Monpovi. 

Cordero di Montezemolo cav. Enrico. Rebaudengo 
avv. Lorenzo. Dania medico Michele. Corte medico 
3 i i % degl rh Suri 
Giuseppe. Sauli conte Ludovico. Stalani Luigi, fu Giulio. 
Derossi Andrea. Borsarelli avv. Giorgio. Ferrua Giacinto 


_——_AaAa_—_——_—_—_—_ TTT... 


Romano Gio. Battista. Campana (cav. | Angelo... Baruffi 
Eugenio. Colombo Francesco, fu &ioyanni, Mancardi 
Giuseppe. Colombo Luigi, fu Giovanni, Cordero di San 
Quintino conte Carlo. Peyrone ayv. Giacomo, Cordero 
di Moritezemolo marchese Massinio, ì 


Consiglieri divisicnali. 


Michellini conte fio. Batt. Giorsetti avv. Carlo Giusto. 


i Deandreis, consigliere d'appello. Castellani avv. Giacinto. 


Pellegrino avv. Fratcesco. Fantini avv. Francesco. Mas- 


{ simo not. Emanuele. Parola protomedico Luigi. Riberi 


medico Giacomo. Como avv. Anacleto. Moffa di Lisio, 
Casalegno avv, Vittorio, Valfrè cav. Ferdinarido. Seyssel 


4 
i 


d'Aix marchese D. Claudio. Cantamessa avv. Sebastiano, ! 


Buttini avv. Bonaventura. Cattaneo avv. Vincenzo. Ger- 
bino avv. Felice. Frasca barone Carlo, Borda architetto 


avvocato Michele. Di Cardenas conte (padre), Barberis | Michele. Demorra Alessandro. Gallina conte Stefano. 


Giuseppe Antonio. Zani avvocato Bartolomeo. Mantelli | i RI NECli 
{ zemolo cav. Enrico. Rebaudengo avv. Lorenzo. Fagiani 

‘ , ; n 5 - ‘ | assess. l'rancesco. Vassallo conte Ignazio. Ferrua Giacinto 

Giovanni Antonio. Novelli avvocato Perpetuo. Tarchetti 


Bertini avv. Alessandro, Sauli conte Ludovico. Monteze- 


Edoardo. Campana cav. Angelo. 


DIVISIONE DI NIZZA. 
Consiglieri provintieti 
Provincia DI Nizza. 
Deforesta avv. Giovanni. Gardon Paolo, ingegnere. 
Leotardi causidico Tommaso. Escoffier Deodato. Lions 
avv. Cesare. Galli Domenico, avv. Bergondi avv. Costan- 


tino. Meraudì ayv. Stefano. Raibaudi, avy.. Prospero) 
Thaon medico Celestino. Leotardi Bartolomeo. Blanchi 


\avv. Filippo. Piume avv. Luigi. Cagnoli Marione. Rom- 


| 


nn 


audi Luigi. Montolino ‘avv. Augusto. Glerico Vittore. 


Bruni avv. Luigi. Frinco ingegnere Tominaso, Caffarelli 


Eligio. 
Provincia D’ONEGLIA. 


Borelli Giovanni. Acquarone Domenico. Lupi avv. 
Giacoino. Rossi avy. Carlo Eugenio. Cassio barone Se- 
verino. Arduino: Domenico. Lombardi avv. Giacomo. 
Belgrano conte Giuseppe. Gaudo medico; Gio, Battista. 
Deferraris. avv. Francesco, Fontara avv, Antonio. Gari- 
baldi Andrea. Belgrano vicario foraneo.  Ghersi avv. 
Bernardo. Bonavera avy. Giuliano. 


Provincia DI S. Remo. 


Capponi avv. Pietro. Zirio ‘avv... Antonio, Reghezza 
Ambrogio. Grossi cav. avv. Gio. Battista. Bonfante avv. 
Bernardo. Cabagni avv. Nicolò. Carli dottor Andrea. 
Cassini avv. Gio. Battista, Noverizio conte Stefanò. Glui 
avv. Filippo. Borea march. Michele. Curli Benedetto. 
Piana cav. @uglielmo. Curli avv. Domenico, Capponi 
avv. Antonio, 


Consiglieri divisionali. 


p Piccon. avv. Luigi. Bunico avv. Benedetto.  Leotardi 
l'ommaso, causidico. Deforesta avy. Giovanni. Thaon 
Andrea, teologo. Gardon Paolo, ingegnere. Barralis avv. 
Gio. Battista. Giuge Vittorio, ingegnere. Laurenti-Rom- 
baudi conte Carlo. Berti avv. Giovanni, Acquarone Do- 
imenico. Belgrano conte Giuseppe. Cotta cav. Francesco 
avv. generale. Bonavera avv. Gialiano.: Grossi! avv. cav. 
Gio. Battista, Cappone avy. Pietro. Boverizio conte  Ste- 
fano, Carli dottore Andrea  Zirio avv. Antonio. Reghezza 
Ambrogio. 
DIVISIONE DI ANNECY. 
Consiglieri provinciali. 
Gintvors 

Bastian Claude «dé Frangy. Chaumontet, avocat è An- 
necy.Levet Aimé, id. Lachenal Eugéne, médecin, à Cha 
tenowd-Cottiù, médécin à Frangy. Despine Joseph, ex- 
député, De Livet ibaron,. De Vars de Clermont (comte) 
De la Charriére, sénateur. Burdalet Hyppolite, avocat 
De Salles (comte). Anthonioz Félix, médecin à Annecy. 
Magnin, syndie. de Rumilly. | Replat: Jacques, \avocat. 
Mermier Claude-Louis, notaire à Clarafond, Buttin Eu» 
gene. Germain Félix, ex-procureur. Guy Antoine-Fran- 
cois, notaire è Vulbens. Laravoire Joseph, notaire è 
Ruinilly. Ginet, ex député. 


FAUCIGNY. < 


Bonnefois Jacques-Adrien, notaire à Sallanches, Bal- 
lalloud Auguste, juge è Taninge. Guy Firmin, médecin 
à Cluses. Dépoizier Michel-Louis de Samoéns. Duffour 
Michel, avocat à. Bonneville. Pelloud, médecin à La 
Roche. Rosset, Philippe-Marguerite de Saint-Geryais. 
Perreard Joseph Francois, notaire è Annemasse, Per- 
rollaz Joseph, juge à Sallanches. Guébey Jean, . notaire. 
Burnier-Fontanel Paul. Salliet, avocat fà Boége. Dele- 
smontex Joseph; notaire è Cluses. Dufresne Louis, mé- 
decin. Anthonioz Francois médecin è Paninge, Orsat 
Francois, notaire à Samoens. Hagard Claude; notaire à 
Cluses. Ruphy Scipion, avocat. Mongellaz, médecin ex- 
député. Besson Fortunat, médecin à Saint-Jeoire, 

CHABLAIS. 


Frézier Jacques, président, De Sonnaz Joseph (cointe), 
Deleschaud Bernard-Joseph, avocat. Deville Charles de 
Marelaz. Ramel Claude, avocat. Tavernier Claude-Marie, 
notaive. Naz Joseph, avocat. Favrat de Bellevaux. Du- 
bouloz Ernest. l'olliet André d’Abondance, Dupérier 
Francois, avocat. Sallavuard, géométre d’Abondance, 
Cachat Pierre-Louis,. notaire, Dessaix, neveu, ‘avocat. 
Maret Joseph-Frangois, notaire à Douyaine, 

Consiglieri divisionali. 

Bastian Claude! de Frangy. Levet Almé,‘avocat De ia 
Charrière, sénateur.  Despine, ex-dépuié. Cliaumontet, 
avocat. Lachenal Eugene. Clermont de Vars, pere. Duffour 
Michel, avocat. Depoizier Louis de Samoéns. Perrollaz 
Joseph, juge à Sal/-anche, Pelloux, imédecin à La Roche, 
Bonnefois Jacques: Adrien, notaire) Bastian Claude-CI6- 
inent de Bonuevi Jacquier-Chatrier, ‘avocat, Prézier 
Jacques,  présice du tribunal  d’Annecy., De Sonnaz 
comte Joseph, L'ayrat de Bellevaux. Deviile Charles de 
Marciaz. Dubouloz Ernest. Deleschaud avocat Bernard 


DIVISIONE D’ IVREA, 


Consiglieri provinciali. 


Provincia D'Ivara. 

Fontana avv. Stefano. Benvenuti avv. Carlo. Accotto 
avv. Giuseppe. Vernetti Giacomo. Ponzetti Canonico. 
Mautino Massimo. Riva avv. Pietro: Leuffer Federico. 
Scapini cav, Carlo, Barattono avv. Pietro. Gattino avv. 
Giuseppe. Germanetti medico Germano. Fontana della 
Riva, notaio. Gallo medico Alessandro. Carandi notaio 
Luigi. Data medico Ludovico. Signorelli Carlo Alberto. 
Gianola medico Tommaso. Cavallo Antonio. Destefanis 
medico. Modesto. Gillio notaio Giacomo. Oberto avv. 
Giovanni. Birago marchese Cario Emanuele, Piazza avv. 
Alessandro. Battaglione avv. Severino cav. 

Provincia D'AOSTA. 


Martinet avv. (Gio; Lorenzo. Deffey “Gio. Batt. avv. 
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Vaillier Ambrogio procuratore.  Mongenet Baldassarre : 


i 


figlio. Barbier: avv. Federico; Gerboré Leona 
Chevalier avv. Remigio. Gervason, Alessandro, 
caus. provved, studi. Della Rocca Challant co 
rio m. generale. D’Entrèves conte Claudio, pr 
«appello. ‘l'ercinod avv. Maurizio: Dè ld' Pier 
Francesco Giuseppe. ‘Favriè. avv. Brano. Chatti 
Urato not. e segr. di' giudicatura) MODESTE 
Consiglierà divisioniti, >> OG) 
Fontana avv. Stefado,.: Benvenuti avv ‘CArb ON 
Giacomo. Leuffer Federico. Ponzetti canonico gi 
Ri va (avvi Pietro, Gattino avy. Giuseppe. : Aocotto 
Giuseppe. Scapini cay. Carlo Felice, Mautino., Ma 
Battaglione cav, avv; Seyerino. Barattono avv... 
Germanetti dottore Germano. Martinet avv. Gio, 
renzo. Defey avv. Gio. Battista) Barbier avy. "Fedi 
Mongenet Baldassare figlio. D’Entrèves conte ‘CIA 
Della Rocca Challant conte Vittorio! Gerbore avv 
Leonardo. i È 


NOTIZIE DEL MATTI 


Toscana. — Il 28 fu pubblicato a Firenze u 
del Granduca, datato di Napoli, 24 maggio, . 
istituisce un nuovo Ministero, come segue: 
Senatore Givvanni Baldasseroni, presidente del QU 
siglio de’ ministri e ministro delle finanze , commer 
e lavori pubblici, i i 
Senatore Leonida Landuccî, ministro dell’inte 
Senatore Cesare Capoquadri, ministro di g& 
giustizia. REVO 


clesiastici, AMARE 
Cesare Boccella, ea-deputato, ministro dell’istre 
ubblica e beneficenza. IRSA 


Finchè, sarà assente il granduca, gli atti, 
denti la sua personale sanzione, possono 
dal Consiglio, mediante Ja firma del president 
altro membro del Consiglio medesimo. «- Co 
nuove disposizioni i poteri eccezionali del Se 
trasfusi nel Consiglio de’ ministri, 

— Il primo atto del Ministero toscano fu di. 
la bandiera tricolore per rimettervi la cocca 

i (Corr Mer 

— Guerrazzi fu condotto a Volterra. (Co#r, M 

Roma 26 mazgio. — Sinora niente di nuovò p 
de’ Francesi. I béni di ogni sorta appartenenti 
Napoli ed alla sua famiglia sono posti sotto seq 
e saranno venduti, Il provento servirà d’indennizz 
tadini della repubblica pei danni sofferti per l’iny908 
napolitana. (Hon. Rumi 


Parici, 26 maggio: — Quest’ oggi si è sciolta | 
tivamente l'Assemblea costituente; si può dire ché 
come visse: fra il tumulto e la confusione, Dopo 
ore e più di ostinata e faticosa discussione decre 
nalmente , chel armata e le guardie nazionali % 
bon meritato della repubblica, Volevasi nominare 
Commissione incaricata di compilare non an semplii 
decreto, ma un indirizzo in formia al popolo france 
un proclama pomposo ed enfatico. Si domandava 
ciò di sedere anche all'indomani, domenica, per di 
scutere e votare il progetto d’ indirizzo. Tali 
furono però tutte rigettate, e sì votò nei termini 
sti dal sig. Baraguay-d’Hilliers, Dopo altri vivissimi 
timenti fu stabilito ‘che | Assemblea  costituen 
siederà, domenica , ma è tenuta di sedere ane 
al momento preciso in cui verrà a sedere la nuo 
seniblea. ‘IL presidente Jesse in ultimo un disc( 
chiusura e di. solenne addio , che fu a più 
vivamente applaudito , e l’Assemblea si sciolse 
crasì l’anno scorso unita, gridando: (nina Lal rep 

— Leggiamo nell’/ndép. Belye del 26 corrente 

Il sig. Drouin de Lhuyis, dopo l'ordine dé 
motivato del generale Cavaiguac, ha cousegni 
nuova nota diplomatica ai ministri d’ Austria é ROS 

Borsa pi Parici. — Teri 26 maggio il 5 pel 
erasi chiuso nel parquet a 83, 50, restò nell 
a 83; 75. Nella sera, al Passage de L'Opdra sì 
no. dimande in seguito al risultato della tonni 
l'Assemblea nazionale, e della chiusura defini 
costituente. Il 5 per 0/0 salì a 84, 60, per 
84, 50. Oggi eravi un po’ di debolezza, { 

Parlavasi di dimostrazioni dei rossi control 
moderata, ein ispecie contro la Putrie, Inquieta 
tresì le cose d’Alemagna e d’Italia, VENA 

Vienna, 22. maggio. — HU proclama dell’ imp 
Nicolò non ha qui prodotto un'impressione favo 
Gli stessi conservatori onesti sentono mal volent 
lare dei mali che afflissero i popoli dell’Euiopa: 
le ribellioni del marzo 1848; tutti i buoni cittadi 
vogliono che quella rivoluzione sia chiamata unal 
lione, perchè tutti ne, sono complici; e prima; 
guenza ne sarebbe che tutti i buoni vieunesi sono) 
ribelli. i 7 

Uncueris. — Lettere di Vienna del 24 inaggio pa 
di un assalto dato il 20 alla fortezza di Buda, e che” 
comandante Hentzi fu respinto con una perdita di di 
mille uomini per parte degli ungaresi. Così la Rasg 
d'Augusta. Davanti Raab ed alla Waag non ebbe Ji 
nissun movimento, Sembrava però che. essi, insol 
volessero spedire un distaccamento ai confini de 
ria, i quali sono affatto sguerniti di truppe. 

Frincoronte, 25 maggio. — Un'Assemble 
armata ebbe luogo presso Heppenbein, dursi 
il consigliere Prinz attaccò briga col noto ‘dei 
dottore Lohr, ed il primo rimase ucciso. 80] 
nero allora due compagnie di truppa, assiane dì 
dopo qualche resistenza sciolsero quell’aduna 
furono 15 morti, 18, feriti e 120 furono fatti prigio 

L'Assemblea nazionale prese nell’odierna sedi 
seguenti decisioni: 1) Le truppe di quegli Stati. ch 
riconoscono la validità delle decisioni. dell’Assen 
debbono, prestare, giuramento alla costituzione del 
bero o essere allontanate dal territorio degli. Stati 
ligahé riconosciuto la costituzione, 2) Si aspette 
domani a mezzogiorno una risposta defiaitiva dell 
nistero sdell’impero ‘intorno all’ esecuzione di G 
decreto. (G. USA 


S. NICCOLINI gerente. 


nerina none a tie oe ver: i 


Sotto i torchi di Castellazzo e Degaudenzi: Gnam 
Traiana compendiaso=raginnata, P. €. Ponsetti, ini 
dispense al massimo, di un fascicolo di 40 pag 
minimo, a cent, 40 per ciascheduno, 3 

Ricapito, franco di porto, all’autore in Torinog 
tutto il 10 giugno. Gli associati godranno un vantag 


Tipografia FerrERo È Franco, 
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L'ufficio del. giornale ‘starà aperto 
daile 10 anti. alle 2 pomerid; 
iirigersi franco di posta alla Dire- 
cione delGiornale © Risorgimento 





Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 


‘citi abbuonumento è scudulo con tutto il mese 
di Maggio, sono pregati, se lo continuano, arin 


— novarloa tempo per non soffrire ritardo nella 


TORINO 
5I Maggio. 


è 


Do 0a e 93 DO O in dr al 


ili ia i le "To d’ Lai ben si Di i 
‘dal sospetto che con lant’ansietà manifestarono; 
ralasciando ogni altra osservazione, ci. sarà egli 


or sì fieri pblitici, nelle braccia di ‘chi abbia a 
il figlio di Garlo Alberto, che, non più a fronte 
Costituzione sì trova, ma or della repubblica, 
piro al cui dii DIS pato 


ostituenti : ad un’ periodo glorioso per le nostre 
“ sugcedettero ‘due fatali armistizi -e la ‘rotta. di 


à incolumi è sicure le sue libere istituzioni, | € 
siamo forzati a domandare ogni giorno, a che vo- 
i trascinare principe, governo e popolo? 
ri comprendiamo quello stato di crudele ansietà, 
| quale ci cosiringono le attuali nostre condizioni, 
Mprendiamo come gli animi, nuovi alle crisi polìti- 
s irritati da quella fatalità che ogni ilì più s'aggrava 
sur Italia, si volgario:quasi per istinto contro chi (per 
ciò solo che sta a governo della .cosa pubblica) pat 
‘che debba averc 0 trovar rimedio a tanti mali: ma ciò 
‘che supera OE ni nostra comprensione, sì è come i fatti 
più palpitanti siano negati, come la più crudele espe- 
Pienza sia inutile, come possa spingersi, trasciparsi un 
opolo su di una via che non presenta termine alcu- 
‘no, e non si cessi dal gridare avanti, avanti, avanti, 
senza mai additare una meta, un punlo o che 
‘accenni a premio, 4 riposo, da fine di tanti sforzi c 
® sagrifizii. i 
° Avanti, avanti, quai a chi s'arresta; gridavano 
dutli i democratici d'italia ; così Toscani, Romaui toc- 
carono alla repubblica; e gli Austriaci sono ora a Livor- 
‘ho, è Firenze, a Bologna, nelle Legazioni, nelle Mar- 
‘che, e Roma starà, se la bandiera francese arri sterà 
mpeto dell'Austriaco. 

avanti, gridavano ad ognì possa i nostri 
rompasiogni indugio; e l'Eroe d’Italia cerca 


n E Li pa 





vanti, 
dini, » 

"pace in Oporto, e gli Austriaci slanno sulla Sesia e 

"i i Alessandria. 
-— Chediremo della Lombardia, dei Ducati, di Venezia, 
della Sicilia, di Napoli? Nè perciò cessa l’incauto gri- 
do, ed, a quella che or si avvicina prova fatale pel 
: Piemoute, a fronte delle elezioni, in faccia all'Austria, 
‘avanti, avanli noi sentiamo ogni giorno, ogni ora 
Pipetersi in ogni angolo del Piemonte! 

Ma per quanto havvi di sacro sulla terra, non ci 
‘direte una volta qual sia la vostra meta? non ci direte 
luna volta ove volete riuscire? se vogliate l'unità: d'I- 
È - talia, se vogliate Ja repubblica, se. alleanza di; tutti 
o | # popoli dalla Vistola al Tebro? Se dalla distruzione 
1 dell Idierno ordine politico e sociale sorger debba per 
fera di felicità umana, noi nol sappiamo; boi 
liamo solo. che abbiate il coraggio, la co- 
la vostra opinione, e che lasciando ambagi 
late: questo vugliamo, perché questo cre- 
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| il sistema, l’idea. politica 
purchè sia formolata si potrà discutere 
— @ porlare un giù ma non sappiamo come un es- 

Sere ragionevole possa eredére che l'agitazione con- 
| tinua, lo scredito di ogni ordine governativo, di ogni 
autorità, condurci possa ad' altro se‘nun che all'agi- 
lazioni, allo'scònvolgimento e perla terza volta alla 


che vi gover 
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‘sapere quale abbia ad essere 





rovina. — Una cosa però vediamo abbastanza chiara; 
ed è che gli uomini della sinistra ritornino al potere; . 


su questo punto almeno i giorvali dell'opposizione non 
fanno misteri; ma-dato anche ‘questo, bisognerà pur 
la loro politica, poichè 
iloro antecedenti (stando anche al detto deiloro.amici) 
vogliono che s'abbia almeno’ qualche quarentigia! In 
vero cosa possa essere l’Europa di qui a un mese non 
crediamo che siavi sensato. politico che possa dirlo; 
solo i partiti estremiì prétendono saperlo, poichè {utto 
vedono coll’occhio della passione; ma se non sappiamo 
che sarà di noi anche nel più vicino avvenire, sap- 
piamo però quale debba essere il contegno di un po-. 
polo serio e prudente a fronte di tutte le eventualità 
onde possa essere minacciato, 

Or prendendo le cose.dal solo punto di vista italiano, 
chi polrà negare che il Piemonte non rimanga il solo 
Stato della Penisola sul quale possa farsi sicuro ‘asse- 
gnamento per la conservazione delle libertà e dell’idea 
italiana? E qual è la prima necessità di un popolo ché 
sla soito il peso di un armistizio austriaco, di un po- 
polo che i suvi nemici vorrebber veder trascorrere a 
quegli eccessi che lo farebbero comprendere nel no- 
vero di: quelle nazioni che sono al bando della nuova 
santa alleanza ristauralrice dell’orpive! se. non: quella 
di mostrare ad amici e nemici, che in Piemonte han- 
nevi un Re, una Costituzione, un Governo: che stanno 
nei loro principii, saldi, ineroliabili ad ogni attacco, 
ad ogni scossa? 

Venga una guerra europea, qual'è lo Stato d’Italia 
che seender possa. nell’immensa arena, con un'Ré, 
con un esercito che star possano a petto del Principe 
e dell'esercito sardo? Venga un congresso europeo 
qual'è il popolo d'Halia che presentar si possa più 
saldo e.con più franca parola? Si risvegli la Francia, 
e ‘abbra rcci essa la vera e generosa politica, qual è 
l’alleato sul quale essa possa più sicura appoggiarsi in 


Htalra se non.il Piemonte? Ma ci colgano gli avveni- 


a pantera ra 
nre aria emi 
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menti presunti, disuniti, scossi, ribellanti, chi è che 
non .vegga (a qualsiasi partito sia avvinto) come il 
Piemonte invece di essere base ‘e capo dell’edifizio, 


‘e degli interessi d’Italia © parte attiva nelle vicende 


europee, sarà ravvolto nel comune discredito, ed in 
éomune rovina? viilima di qualsiasi vincitore? 
Abbiamo interpellato gli uomini e i giornali dell’op- 
posizione, ed è giusto perciò che ci mostriamo pronti 
a rispondere, ove ci venga rimandata tale istanza. La 


‘nostra fede politica ritorneremo a compendiarla in 


poche-parole, la dinastia di Sarota € la costituzione; 
Fiducia inconcussa pelle libere nostre istitazioni; pro- 
posito irremovibile di difendere da qualsiasi. attacco 
onde che venga; le questioni di Ministero, di persone. 
spariranno sempre per noi a fronte della ‘causa del 
paese; convincimento profondo che senza governo 
forte e generoso non havvi nazione. 

Gonvincimento eguale che le nostre sorti dipendano 
dalla composizione della nuova Camera, onde sia ur- 
gente ‘che con preventivo accordo siano «lirette le ele- 
zioni da tuti i sinceri amatori del paese, da tutti co- 
loro che chiamar si possano veri liberali senza distin- 
zione di parti. L'avvenire proverà se noi eravamo sin- 
ceri nelle nostre parole, benchè poco ci sia lecito spe- 
rare, eci ritorni sul labbro,.nel conchiudere, ciò che 
diceemmo.in principio: cioè che sia ormai tempo di 
pensare nelle braccia di chi un Re spinto all'estremo 
possa essere trascinato a geuarsi. 





: GIUSTIZIA DEL. GOVERNO DI NAPOLI, 


Da particolari relazioni ‘che ‘ci pervengono sugli 
affari di Napoli, rimane sempre più confermata la 
deplorabile cecità con cui il Ministero Bozzelli sembra 
ostinato a seguire la sua politica reazionaria, che ha 
smentito tulti i suoi antecedenti, e compromette la 
tranquillità. futura di quella. parle d’Italia. Gli atti 
ufficiali con cui si è attentato: a’ ‘cardini del sistema 
rappresentativo; il modo e le'ragioni del ripetuto scio- 
glimento della Camera, la strana legislazione arbitra- 
riamente introdotta in materia di stampa, la persecu- 
zione ‘esercitata: contro-i giornali, tutto ‘ciò. è noto 


dritti del cittadino, la libertà personale. I meno esage- 
rati fra i. nostri corrispondenti fanno ascendere a 10 
o 42 mila gli arrestati o inquisiti. per mere sospicioni 
poliiiche. È vero che nella maggior parte de’ casi non 
sì è lasciato di coonestafe colle apparenze della 


generalmente : ma forse non è moto del pari fin} 
dove si è spinto l’arbitrio nell’attaccare il primo dei’ 





QUOTIDIANO 












tentesimi 2 


restituiti. 


forma giudiziaria la persecuzione ministeriale ; ma 
ò, in vece.dì giustificare il sistema, non fa che ren- 
erlo sempre più deplorabile, perchè è ben doloroso 
(sapere che la magistratura di Napoli non abbia il 
‘eoraggio di opporre la ‘forza della propria coscienza 
ai soprusi di un Gabinetto reazionario. 

Pra { tanti processi di cui abbiamo avuto qualche 







ragguaglio, quello che ci sembra de’ più mostruosi è 
il seguegte. 
Si:sa Ehe l’anno. scorso fu fondata. in Torino una 


pacifica fe. legale associazione , la quale aveva per 
iscopo di proporre, diffondere, facilitare una Confede- 
razione tra gli Stati italiani. Diciamo pacifica e legale, 
perchè t tto in verità si può attribuire -a quella. so- 
cietà, ‘fubrchè qualunque menoma ‘intenzione di dive- 
nire strumento ‘a qualunque genere di disordine. Il 
pensiero \nacque in alcuni de’ nostri amici , fu ac- 
colto da uomini d'ogni partito, e. non aveva. che 
l'unico sgopo di studiare i mezzi, ed appianare le dif- 
ficoltà che il sistema federativo aveva incontrale fino 
a-quell’ona in Italia. 

4 io0 pax che la società, per acquistare un ca- 
raltete veramente ilaliano, invitò ad un Congresso in 
Torirlo quante notabilità italiane avessero voluto : con- 
tribuire i loro lumi a quell’opera patriottica. Molti 
infatti intervennero da vari punti, e fra gli altri al- 
cuni japoletani. 

Il Congresso si aprì, discusse, e compì alcuni la- 
vori. Bcioltosi, rimase il Comitato della società, ‘che 
pet circostanze che sarebbe inutile ricordare, non 
continuò ì suoi lavori. 

Orajci viene assicurato che la gran Certe di Napoli 
hai lroxato enormi reati in quei cittadini napoletani 
chè fecero parte del Congresso, ed ha gettato. sopra 
dl loro niente meno che.i ‘seguenti capi di accusa. 

i. Aver provocato la guertà civile; 
2. Aver offeso Ja sacra persona del re; 
o. Aver violato lo Statalo; negando l'unità del 
territorio. 







Quesie imputazioni che porterebbero a pene gravis- 


sime e forse alla capitale, furono. dapprima ventilate; 
nel giornale, di cui fulto il mondo conosce l'impu- | 


denza, il Tempo. Gli accusali erano i deputati Leo- 
pardi, Spaventa, .c Massari. Si domandava di tradurli 
avanti la Gorte dei pari. Il decreto fu. seritto : il. re; 
dicesi, non. volle firmarlo, perchè: riteneva. che Ja 
Camera de’ deputati non avrebbe.dato la sua adesione. 
Ltre deputati si trovavano-fuori del regno, quando il 


Parlamento fu riaperto il A febbraio, Chiesero il pas-! 


‘saporto per correre ad adempire iloro doveri. Finchè 
‘it Ministero credette conciliabile la sua esistenza con 
griella della Camera, il passaporto fu loro fermamente 


negato. Quando poi decise di liberarsi della Camera! 


col famoso colpo di stato che la sciolse, diede ordini 
perchè si permettesse l’entrata de’ tre delinguenti de- 
putati. Così si proponeva di averli sotto. la mano e 


colpirli. E infatti, 


linviolabilità, il 49 marzo, in mezzo a Toledo, per Gre 


Ì 


‘dine del re, 
‘arrestato Spaventa. 1 suoi due colleghi furono avver- | 


e senza alcun mandato di arresto, fu 


(tti di mettersi in salvo. Leopardi, non potendo ras: 
‘segnarsi a credere che fosse mai possibile trovare uni 


reato nella sua andata a Torino, sì ostinò a rimanetsi. | 
ll 24 aprile la polizia si. presentò in. casa Massari, |. 


che per buona fortuna era fuggilo ; poi 
che fu arrestato. 

“Questi fatti parlano da sè. Il sofisma su cui è ap- 
poggiato; il processo, 
dalla società federativa contro la spedizione di Mes- 
sina, e nella enumerazione degli Stati italiani fattasi 
dal Congresso, comprendendovi la Sicilia come uno 
Stato distinto da Napoli. 

“Alla protesta non ebbero la menoma parte î tre 

napoli tani, che non erano;ancora arrivali in Torino. 
Alla enumerazione, deliberatasi a maggioranza, nen 
sì sa se abbiano contribuito; ma in tutti 
sfidiamo il più aculo azzecca-garbugli, a trovare in 
quell’atto ‘Ja menomareccitazione alla guerra. civile, 
che ardeva da move mesi in Sicilia, indipendente 
nente da ogni connivenza di cittadini napoletani. Eh! 
son bassezze e vergogne che degraderebbero, non 
igià un'ombra qualunque di Governo costituzionale, 


ma fino Îl dispotismo di Pietroburgo. H vero delitto ; 


di que’ tre deputati è l'aver fatto una energica oppo- 
sizione, ma sempre legale e parlamentare, al Mini- 


stero. Bozzelli. Sono uomini pur troppo noti in tutta 


Italia per la purezza de’ loro sentimenti, e per la mo- | 


sciolta la. Camera e finita ia lovo:! 


da Leopardi, | 


sta nella».protesta: pubblicatasi.| 


i casi nol | 
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derazione delle loro opinioni politiche: i demagoghi 
gli enorarono del titolo di codini ! 

Non possiamo abbandonare questo tristo soggetto 
senza ‘notare un gran capriccio della foriuna. Una 
“rivoltizione fulfattavin Sicilia, da.quale,.corteè noto, 
eraaffiliata ad un progetto rivoluzionario esislente 
in Napoli sotto la suprema direzione di Bozzelli è suoi 
amici. Bozzelli è ministro, ed ha il coraggio di per- 
seguitare come eccitatori alla guerra civile uomini 
che, 
esisteva. già di fatto, non poterono impedire che il 
Congresso di Torino lo. comprendesse tra gli Stati ita- 
liani. Da questo sol fatto si giudichi a che sia ridotta 
oramai la misera Napoli ! 





Ci scrivono da Fidelberga in data 25 maggio: 
: L’Assemblea di Francoforte che poteva raccogliere 


le falde della sua'toga e cadere con dignità, ha pre-_ 


ferito di trascinare ancorà per qualche giorno ‘un’ esi- 
stenza ignominiosa. A forza d’ intrighi e di maneggi si 
è riuscito ieri a raccogliere da 150 membri i quali vo- 
lessero votare sulla questione « ‘che il numero le gale 
deliberativo dell'Assemblea venisse ridotto da 1507a 100 
deputati. »'La proposizione fu adottata ad una mag- 
gioranza di 115 contro 35. 

+ In conseguenza di ciò trentadue altri membri han 
data la i dimissione. 

Sarebbe inutile l’aggiungere alcùn commento ad un 
tal fatto, o il trarne argomento sugli abusi a cui può 
andar soggetto un mal inteso sistema rappresentativo. 

A parer mio un’Assemblea deve fin dal primo giorno, 
o per legge costituzionale o per decreto apposito, aver 
fissato il minimo numero legale deliberativo, da cui non 
può e non deve mai dipartirsi } e questo numero non 
dee essere mai minore della maggiorità assoluta della 


i Assemblea stessa ‘al suo primo adunarsi. L'Assemblea 
i di Francoforte, che s’intendeva rappresentare e la nazione 


germanica, si componeva da principio di presso a sei- 
Quando fosse ridotta a meno ‘della metà 
non poteva più considerarsi come rappresentante il voto 


| preponderante della nazione. To son ben pronto ad ac- 


cordarvi che la maggiorità di un popolo possa avere 
ima siccome non si sa altrimenti 
ritengo 
che il volere della maggiorità, per quanto ast, 


torto, e torto marcio; 
a chi tocchi a decidere sul torto e sul dritto, 


i:.debba' aver forza di legge. 


Ora dunque se più della metà di un’Assemblea si ri- 


i tira, come è avvenuto in Francoforte, n0n importa per 


quali ragioni, non importa dietro a quali avvenimenti, 
io ritengo quell’Assemblea ‘sciolta di dritto e di fatto. 
Un rump-Parliament (Parlamento-groppone) è di ne- 
cessità rivoluzionario. La forza e il buon successo può, 
come in Inghilterra, dare alle sue deliberazioni tutto il 
peso e valore che la legalità non gli accorda: ma As- 


‘ semblea di Francoforte: senza credito e senza’ vigore, 


fondata fin dal principio meramente sulla autorità del- 
l’opinione,. non può ugualmente lottare contro la cor- 


j.rente della maggioranza. 


Ripeto: può darsi che i 450 membri che sì son ritirati 
siano apostali codardî, come nè hanno Ja taccia, e che i 


(150, o 100 rimanenti siano gli eroi veri della Germa- 
i nia. Ma supponendo che anche questi ultimi cadano nelle 
! discordie, e che il numero legale deliberativo debba 


ridursi da 100 a 50 e successivamente a 30, a 20, a 3, 


dovremo noi sempre continuare a rispettare quota mi- 
‘‘nima frazione come la ‘vera rappresentanza nazionale ? 


Son Roma i fidi miei, Roma son /o! 


Questo: è il sistema mazziniano. ridotto. a perfezione, 
Egli. vuol dar la somma. delle cose*nelle inani di Dio 
e del popolo. Ora Dio è nel cielo, e il popolo;*terca- 
telo doye volete; si riduce sempre a quell’/o, in cui si 
fondano le speranze del genere umano. 

Esaurite tutte. le forze in questa bella. risoluzione 
l'Assemblea non ha saputo far altro, nella giornata d di 
ieri, se nonche rimandare a quella famosa Cod 
sione dei ‘trenta le varie proposizioni successivamente 


presentate. 
Si crede che non pochi passi siansi fatti per indurre 


i il-re: di Baviera, © quel di. Wurtemberg a mettersi alla 


testa del movimento nazionale , accettando la eostitu- 
zione tal qual'è, dando ricovero all'Assemblea nei loro 
Stati, e mettendosi così in opposizione contro la Prus- 


sia. Capirete che si richiedeva ben poco*senno per co- 


noscere la futilità di simili tentativi. 

Sento e leggo in varie parti che il Congresso di Ber- 
lino si trova a lottare contro difficoltà insuperabili, che 
le mutue gelosie dei Governi maggiori, e l'impotenza 
dei minori, più gl’impegni di questi ultimi verso la eo- 
stituzione di Francoforte, rendono ogni buona intelli- 
genza allo. scopo di organizzare una unione plausibile 
della Gerinania ‘affatto impraticabile: 

Mi pare però che si debba tener conto della neces- 


sità in cui sì trovano i Governi di far qualche cosa per 


‘ufficio del Giornale, via del- 


molti mesì dopo, quando il regno di Sicilia 
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se stessi, se non per il popolo. Essi. vanno ogni giorno | dall’uso:: in Franci 


ripetendo a se stessi quel solenne memento: 


« Monarchi della terra or che vi resta? 
« La difesa comun varmi le braccia, 
« 0 delle vostre età l’ultima è questa. » 


cader tutti, 0 il tenersi tutti insieme, A questa neces - 
sità convien sacrificare non meno ogni ambizione, che 
ogni dritto privato. Un anno fa eran tutti caduti, e il 


IL RISORGIMENTO 


a'è l'elemento sovyversivo stesso che 


i predomina; avuto’ riguardo all’inerzia. naturale delle 
masse, il partito della rivoluzione è sempre in. minorità, 
i e prima e dopo del trionfo, sino a che non è per una 
i rara energia riuscito ad impadronirsi di quelle molle 
| segrete per cui il potere® agisc@ sulle’ masse; la rivola- 
I principi tedeschi sentono esser forza di destino il | 
i a governare. té 


zione nulla può, in una parola, sinchè non ha appreso 


Non basta balzar. di seggio l'antico piloto, bisogna 


i saper afferrare il timone. e conoscerne il maneggio, 


popolo passeggiava trionfante sulle loro teste. Ora il! 

FO . 1 2 RO Ì 
popolo è di nuovo in mano loro, ma non pero tanto | 
i vernare, ditelo voi. Data una guerra, Odilon-Barrot e 
{ Ledru-Rollin si troverebbero, in. proporzione tanto 


sommesso da non cagionar loro inquietudine. 
li popolo, più assai che libertà, domandava ad essi 
unione. To questa unione è non solamente la salute pro- 


ma anche il solo mezzo di contentare. il popolo, 0 di | 
i loro debolezza: ragionano perciò dottrinariamente dei 


reggerlo a forza anche scontento. x 

1 principi debbon ravvisare l’unione come indispen- 
sabile, non meno che inevitabile. A questa unione si 
oppone, voi dite, la lealtà e l’onore di 28 o 29 prin- 
cipi; i quali han già riconosciuta quella costituzione di 


Francoforte, alla quale non vogliono accomodarsi i prin- i 
cipi maggiori. Rispondo: alcupìi di quei principi, GARA 
quello di Baden, sono sciolti. dai loro impegni dall’in- | 
solenza cieca dei loro popoli. Altri aderirono al voto | 


del loro popolo per forza, come quello di Wurtem- 
berg; e protestarono non volere tenersi legati a pro- 
messe forzate, Gli altri tutti potranno sempre schertliirsi 


ì ; bia 3 cet 
sulla necessità di cedere al voto dei più e di sottomet- | 


tersi ad una forza superiore. D'altronde i Governi più 
forti non voglion già rigettare affatto la costituzione di 
Francoforte, ma solamente soggettarla a revisione e mo- 
dificazione. 

Una transazione dunque speciosa e plausibile, che 
soddisfi i Governi, che acqueti i loro scrupoli, e prenda 
in considerazione le loro pretensioni, nion mi pare im- 
possibile: contenti i Governi, si appagherantio ariche ì 
partiti nel popolo; se n° eccettuate forse l’estrema' si- 
nistra. 

Resta dunque ad accomodar le cose coll’ambizione ba- 
varese e la gelosia austriaca; poicliè altrimenti non v'è in 


Germania chi osi disputare il primatò alla Prussia. Quanto 


alla Baviera, la rana che si gonfia per pareggiatsi al 
bue, gia ha ricevuta una solenne lezione; già mi pat di 
vederla scoppiare in quei. disordini. intestini ché l’ob- 


blicano a ricorrere alla Prussia stessa per difesa pro- 


6 DIC 
pria. Non così l’Austria, che, ove non venga fatto agli Un- 


gheresi di disfar i Russi come gli Austriaci, può tut- 
tavia molto ‘in Germania, se non altrimenti, per quel 
prestigio magico di un gran nome, Finora però non mi 
pare che la Prussia voglia o possa venire ad un’aperta 
rottura cogli alleati suoi antichi. Essa invade ormai Get- 
mania tutta; lo fa nel nome dell’ordine e della pace 
d'Evropa : lo fa col pienissimo consenso di Vienna e 
di Pietroburgo. Ridotta a cumpimento l’occupazione, 
io, suppongo ch’ella potrà poi prendere verso quegli 
stessi alleati.il tuono che le conviene/ Infranta Austria 
ed umiliata Russia, resta essa padrona assoluta di (rer- 
mania: domati invece | poveri Ungheresi, ella dà la 
manò ai vincitori, offre di divider con essi il frutto delle 
comuni vittorie, e si contenta di assumere a fianco dell’ 
Austria e a patti uguali un potere, a cui non son due 
anni ella si protestava subordinata. 

Questo è il gioco politico della Prussia; 

La sua invasione di tutta Germania si. eseguisce a 
grandi passi, né troverà ostacolo nel Baden o nel Pa- 
latinato. Veggo dai. fogli inglesi. e francesi quanta im- 
portanza si dia fuor di quia quel movimento del mez- 
zogiorno di Germania. Posso però assicurarvi che di per 
sè quel moto è nullo. Vi è bene chi si lusinga che la 
Francia possa e voglia prendervi parte; il che cangie- 
rebbe senza dubbio l’aspetto delle cose, 

Ma la Francia, checchè possa dirsi, è per natura delle 
cose. conservativa. La Francia ha paura. Coloro. che 
giudicano. della disposizione degli animi. in. Francia 
dall’ energia spiegata dal paese stessò ìn circostanze 
analoghe nel 1793, s'ingannano a partito. La Francia 
nel 1793 era veramente repubblicana. La democrazia, 
benchè mal intesa, era cosa nuova, alla moda, con nomi 
e colori seducenti, avea. per un momento guadagnati 
tutti gli animi, Tranne poche centinaia di nobili eini- 
grati, era in Francia un solo volere. Nel 1848, al con- 
trario, la Repubblica fu opera di Ledru-Rollin, di po- 
chi imbroglioni della stessa sua tempra e della impos- 
sibilità in cui s'era messa la monarchia sotto qualun- 
que forma. La Repubblica però non era nei voti, non 
nei bisoghi della nazione. Essa esiste, continuerà forse 
ad esistere, ma come: fenomeno, come cosa d’eccezione. 
Coloro clie governano la Francia sentono di reggere in 
none di una chimera, di una solenne inienzogna. 

Governa «i nomeruna mînorità, che si accorse di do- 
ver trascinare la massa: del popolo oinerte o riluttante, 
e che si trova. a lottare colla maggiorità conservativa 
che governa di fatto. Con questo: difetto; d’unaniinità la 
Francia non può faré i prodigi di Jenmappes o di Ma- 
rengo. Essa lo sente, né vuole arrischiarsi. Può bene di 
tanto arrendersi alle importunità dei visionarii di glo- 
ria, 0 degl’intriganiti dell'opposizione ;da. mandare 15000 
uomini in un angolo d’Italia, lontano per: quanto è pos- 
sibile. da ogni. forte nemico, sotto vaghi. pretesti, e 
falsi colori, ma venite alle mani seriamente coll’Austria, 
ma mettersi in lotta con quei tre poteri del Nord che, 
per quanti abbian mai motivi di gelosia tra loro, saran 
sempre uniti contro di essa, non è cosa da aspettarsi 
dalla repubblica di Febbraio. i 

Disinganniamoci; se Ledru-Rollin avesse in mano la 
sommna delle cose ‘non sarebbe meno guardingo; non 
meno pusillanime di Barrot e Faucher. 

Ob, voi mi direte, anche la Prussia e l’Austria ‘e. la 
Russia sono divise. intestinamente, e hanno a lottare 
contro partiti dissolventi e sovversivi!. È vero. Ma in 
quei paesi continua, non fosse altro, il. simulacro di 
una forza ab antiguo organizzata, sancita ‘dal tempo e 


Ora se vi sia fra'1 rivoluzionari del 1848, in Fran- 
cia, a Roina, in Toscana o nel Baden chi sappia go- 


3 i forti in Francia quanto Guerrazzi in Toscana e, Maggini 
pria immediata di ciascun principe e di tutti insieme, ; C 


a Roma. ì 
I reggitori dei destini di Francia conoscono tutta la 


loro doveri cume potenza crislianissima, come consérva- 
tori dell'ordine ecc. Raccolgono un’armata alle‘ Alpiù La 
motitagnia partorisce e n’esce un Oudinot, non si sa se 
debellatore: di Roma o liberatore. 7 


Tutto ciò, malgrado gli sforzi infelici del martire Di 


montese,  gl’inauditi prodigi dell'Ungheria. A ‘chi non;ha 
fede in sìè non vè combinazione d’eventi che valga ad 
ispirare fiducia: tuttociò malgrado delle minaceé orgo- 
gliose e della formidabile attitudine dei Nerdici alleati. 
Prova somma di codardia è il non confessare il pericolo 


finchè non sia irreparabilmente imminente, 
Non crediate ch'io’ itii sia dilungato dal' mio' assunto. 


Ho voluto provare soltanto che la. Francia non oserà 
alzare un dito: pei rivoltosi del Reno. La forza in Ger- 
imahia rivendicherà i suoi diritti: in tutta la loro esten= 
sione. 1 Governi, sicuri delJoro trionfo, vedranno d’in- 
tendersi, se e fin dove potranno. Avran riguardo;al voto 
del popolo quauto credono necessario verso del popolo 
stesso, quanto credono opportuno ai propri timori ‘ed 
alle proprie ambizioni. 

Qui sì dice — che la Prussia abbia fatto gentilmente 
iptimare all’arciduca Vicario di cedere il suo posto ‘ad 


un principe Prussiano, e che l'arciduca siasi  mos- 


strato risoluto di non muoversi, Da: ciò si vorrebbe de- 
durre' mala intelligenza tra la Prussia e l’Austria, Lo non 
posso credere che. la' Prussia abbia fatto un simile 
passo : il nemico vero d’entrambi è l'Assemblea, e quel 
partito in rivolta che agisce in suo nome. È forza che 


| essi si. tengano insieme almeno finchè quel partito sia 


del tutto ridotto al silenzio. Assicurato il bottino, idladri 
vengono alle mani. 


Troviamo nella Gazz. Piem. la seguente lettera di- 
retta al capo estensore dall’autore delle considerazioni 
sopra gli avvenimenti militari del marzo 41849. 

In appendice al foglio ufficiale dei 26 maggio leggesi 
un articolo sottoscritto dai signori sindaco e consiglieri 
della città di Novara, nel quale io vengo acerbamente 


incolpato di parole che sarebbero inescusabili. se, fos, 


Io dissento dall'autore dell’articolo, e dico punto pei 
punto: j 

Che non ho inai immaginato, e molto meno asserito 
od insinuato, che i disordini accaduti in Novara addi 
23 marzo si debbano agli stessi ciltadini che me futon 
vittima. To (come ragion vuole, e ragionevole essendo) 
ho detto appunto il contrario, ed esplicitamente assai, 
negli articoli vm, xvi, xvut. o P 

Che mon mi passò mai per la fantasia di biasimare‘i 
cittadini novaresi che per rera o simulata pietà curarono 
i feriti, imperciocchè non. li hio tampoco mentovati. 
Chi ha tempo da perdere dia un’occhiata alle pagine 


ser vere, j 
i 


| 54 e 153 degli articoli vit e xvm, e vi troverà la più 


inconcussa prova che quelle parole si dirigono non già 
ai cittadini, che non vi son per nulla, ma evidentemente 
a certi cattivi soldati che ammantandosi di pietà, cer: 
cavan modo di porsì al sicuro, Prima d’incolpare altrui 
di un’assurda non men che atroce ingiuria con quanto 
segue, chi aceusa deve almeno badare a non prendere 
equivoco. 

Che io non mi sono mai fisso in pensiero che toc- 
casse alla città di Novara di nutrire l’esercito facendo 
le veci dell’amministrazione delle sussistenze, e per con- 
seguenza non ho mai scritto nulla che sì riferisca a così 
strana idea. 

Che ho vituperato a lungo e secondo il merito gli 
eccessi orribili commessi da una turba di scellerati sì 
in Novara chenelle finitime provincie (articoli xvt e XVII), 
e sono andato assai più oltre che non i miei critici for- 
molando la triste verità (pag. 154) che quel disordine, 
rendendo vieppiù difficile ogni ulteriore operazione, af- 
frettò il bisogno di scendere a patti. 

Che, se ho asserito che il giorno 23° marzo parecchi 


corpi soffrirono mancanza di viveri, l’ho asserito con. 


cognizion di causa. Per non ‘andar in lungo citerò, a 


cagion d’esempio, la 4 divisione, la quale già aveva sof-. 


ferto alcun poco a Magenta il giorno 20 ed il seguente 


presso Vigevano, ebbe il 22 i viveri solo in parte onde 


cominciarono a nascere nelle campagne di Novara di- 
Soa tosto repressi, i quali per colpa di altre truppe 
s'erano. già manifestati in città quella sera stessa e vi 
ripullularono sin dalle ore mattutine del 23; nella serà 
di questo giorno la 4 divisione (digiuna da 24 ore) non 
pote cibarsi essendo già stati allontanati i viveri da No- 
vara per tema che cadessero in mano al nemico; ed al- 
tre 24 ore dopo dovette acconciarsi colla galetta presa 
in vetture di altre divisioni. Potrei ripetere fatti ‘ana- 
loghi per altri corpi, ma li tralascio per non rinfoco- 
lare cose che. sì vorrebbero obbliate. Siccome poi le 


maligne insinuazioni delle quali vengo gratificato io le 


ho abborrite sempre, soggiungo subito che sarebbe in- 
giustizia ed anche stoltezza lo accagionare della scarsità 
de’viveri questa 0 quella persona, poichè non è dalle 
rapidissime, impreviste ‘e fatali operazioni di soli 4 
giorni che si possa profferire ‘a carico di nessun corpo 
e-nessun individuo una imputazione di tanta gravità. Ho 


detto che la fame, anche simulata, fu pretesto a delitti, 
e proseguo a credere di non avere sbagliato. 

Lo asserire che' il saccheggio di Novara era: l’esecu- 
zione d’un piano da lunga mano preparato; è sentenza 
tristissima, ma che non concerne mein particolare. Wè 
una Commissione d’inchiesta alla quale avrà il muni+ 
cipio comunicato senza dubbio l'esposizione. e- le provè: 


della cosa. 

Ho riletto quella polemica e non trovo altro a sog- 
giungere, se non fosse che mi consolo ch’essa abbia 
offerto‘ al Municipio spontanea occasione di tributare le 
debite lodi ai due augusti figli di Carlo Alberto per lo 
zelo con cui vigorosamente sì accinsero a frenare i di- 
ordini, zelo pari al coraggio che poco dianzi avevano 
ambedue mostrato in cainpo, 

Gradisca, signor estensore,i ringraziamenti ch'io debbo 
alla di lei cortesia, e nello accertarla che sarà questa la 
sola volta ch’io dia risposte cìrcale Conviderazioni so- 
pra gli avvenimenti militari del marzo 1849, mi pregio 
di rassegnarmi: colla più: perfetta» stima; 
Dev.mo servo. 

AIA 


n Saggiatore! si domanda: oggi, se’ venendoci da una 
parte: offerta: l’alleanza della Francia, e dall'altra con- 
dizioni favorevoli di pace coll’Austria,,a quale. partito 
dovrebbe appigliarsi il. Ministero,, e conchiude che il 
partito migliore sarebbe temporeggiare. 

Noi siamo, d’avviso assai. diverso; e le ragioni che 
reca il Saggiutore, 0 piuttosto. gli argomenti che ripete 
dal Pays, sono a nostro parere almeno così vaghi, e 
diciamolo anche, così fuor di proposito che non possono 
ménoinamente rimuovercene. 

It giornale francese dice non essere: ancor tempo 

er la Francia indursi alla guerra; perché: le conver- 
rebbe far alleanza: coi rivoluzionarii, ‘cioè jcoî ressî di 
tutti i paesi. 

Lasciamo stare che. questa. ragione è almeno strana; 
per la Francia, poichè non crediamo che né l’Ungheria, 
nè il Piemonte siano rossi, non crediamo per esempio 
che ilnostro ministero, nè chei Magiari appartengano ap- 
punto alla setta di Ledru-Rollin e di Leroux; dico che 
questa ragione sarebbe più assurda ancora pel Pie- 
imonte. Chi sono questi rivoluzionarii, questi repub- 
blicani rossi di cui dovremmo temere il trionfo? Pur 
troppo il soverchio timore dei rivoluzionari! fw fatale al 
primo ministero Pinelli, nè vorremmo che egli. ripe- 
tesse ora l’antico errore, 

Il tempo delle alleanze, diceil Saggiatore, non è ancor 
giunto. Noi diciamo che il tempo delle alleanze è sempre 
giunto; quando, vi riesca di liberarvi, dall’isolamento:in 
cui. vi giacete. 

Onde si vede che la pusillanimità è il contrario della 
prudenza, poichè la prudenza consiglia di non abban- 
donare il certo per l’incerto, e voi lascereste sfuggire 
un trattato vantaggioso per la speranza di che cosa? 

Il momento presente è forse il più favorevole ad 
una risoluzione, perchè non è facile che debba presto 
venirne un altro in cui il Piemonte possa malgrado le 
sostenute avversità pesar tanto ancora nella bilancia. 


E quando mai ‘aspetterete a far valere le vostre forze, 


le forze non: solo: di cinque milioni di. Piemontesi, ma 
di dieci inilioni d’Italiani pronti a rannodarsi alla vo- 


stra bandiera? Forse quando le cose siano ben ricom-. 


poste, e i vostri servigi siano divenuti affatto inutili? 

Il Saggiatore trova scabrosa la scelta tra la pace ono- 
revole e l’alleanza francese (che noi supponiamo pronta 
e vantaggiosa). Noi pure la troveremmo scabrosa se 
oltre i calcoli dell’accorgimento politico non avessimo 
preso a nostra scorta un principio più alto e più sicuro. 
Fra la Francia e l’Austria chi dunque può dubitare 
dove sia maggior lealtà, minor avversione all’Italia, dove 
sia la bandiera della libertà? 

Essa vi segnaa note chiare, evidenti il vostro dovere; 
seguitelo e credete pure che questa. politica, benchè 
non profonda a parer vostro, è tuttavia al fin dei conti 
più utile e fruttuosa che non quella solita ad osservarsi 
da molti Gabinetti. 


ret 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova ; 

Il giornale la Concordia nel suo num:425mitaccia con 
un’incomprensibile leggerezza di calunniatore, come colui 
che senz'ombra di prove al mondo avesse intaccato la 
fama del generoso mantovano Pasini, e l'avesse accusato 
reo di azioni vituperevoli destitutte di prove legali. 

Quanto alle. prove pregherò il siz. Lorenzo Valerio a 


‘voler leggere un io articolo che su ‘tal proposito feci 


inserite nel Corriere Mercantile del 24 corrente. 

Quanto ulla taccia inplicità di falso accusatore, egli 
non. ha certamente pensato ‘che insultava ‘all’onore-di 
colui che chiamava pochi momenti dopo suo ainico, e il 


‘cui carattere erasi abbastanza conosciuto da non poterlo 


supporre capace di portar un’offesa alla riputazione di 
chicchessia sopra vaghi indizi, o semplici relazioni prive 
di:fondamento. 

Ned io, signor Lorenzo, volli pur inai atteggiarmi a 
predicatore d'unione, a censore di giornali che compiono 


‘missioni onorande, nè mollo meno mordere direttamente 


od indirettamente il municipio di Genova. Dissi anzi che 


‘gli elogi compartiti al Pasini da alcuni giornali erano al 


certo una conseguenza di quella premura che devono 
avere a far conoscere una buona azione coloro che sono 
chiamati alla nobil missione d’istruire il popolo; che 
però le ulteriori azioni di questo giovine esigevano che si 
gettasse un velo su quanto erasi detto e fatto anterior 
mente a suo riguardo. 

Nè posso parimenti comprendere, come il dover io ai 
voti dei Liguri la mia iniziazione alla vita politica, mi 
obblighi a vincolare la mia opinione sui fatti di Genova 
al punto da dover dire il rovescio della verità. 

Il signor Valerio conosce al pari di me tutte le fasi 
dell’insurrezione di Gendva , e se diversi furono forse î 
nostri desiderii sul suo esito; amendue però l'avevamo 





‘le ‘persone che in qualunque modo avessero 


compresa a ineraviglia, e sapevamo ove ci ‘avre 
dottì. TJotopino pertanto a credere che il mio articole 


esposizione’ d’un fatto, ed espresso il desiderio di 
glior'avvenire, si volle scorgere una burbanza dott 
ria, malà*fede politica, ingratitudine verso i miei 
elettori e* peggio ancora. Pregherò pertanto il. 
Lorenzo Valerio a voler. credere, che spinto: solo 
brama di veder felice questa inostra terra mi fo; 
qualche volta ad emettere una parola di pace.e di 
ciliazione che abbia tratto ‘alla nostra: attuale situa: 
ima senza presunzione alcuna di volerla far da. maestì 
perchè mi mancano a tanto incarico i lunghi studi, e 
che è ancora più necessario, la lunga esperienza. SE 
i Lo 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA: 


Torio. — Relazione! fatta a S: M. dal Guardasi 
ministro segretario di. Stato per gli affari ecclesia 
di grazia e giustizia, in udienza del 26 maggio. 

VS Siag, È sai x VS # \sià 

Gli atti della reale: clemenza richiedo îo pe loro. 
tura una larga e benigna interpretazione; perciò 
ferente non esitò mai ad opinare che il ( 
passato aprile, col quale piacque a V..M 
una piena ed intiera amnistia a tutti color 
parte all’insurrezione di. (senova, dovesse e 
detta insurrezione; ed anche altrove fossero 
fatti di sedizione e di ribellione tendenti al 
fine. I CO 

Ma, avuto rispetto alla disposizione testua 
creto, le autorità giudiziarie, le quali veglian 
mente alla rigorosa osservanza delle leggi, n 
tero che, nella via ordinaria, esso decreto pote 
vere un’interpretazione talmente estensiva da 
dere gli autori e complici dei moti sediziosi inte 
in altre parti della riviera ligure, e furono perciò” 
tuiti contro di loro i procedimenti nelle usate fo. 

Le stesse ragioni che indussero V. M. a 
l’ammistia per quei di Genova, tranne qualche ec 
muoveranno del pari il magnanimo suo cuore, 


altri tutti, che per identità di causa trascorsero il 
simili fatti. Perchè adunque il beneficio sia egu: 


quegli individui non sieno più molestati e ricercati, d 
nome del Gonsiglio dei Ministri ho l’onore di proportè 
‘a V. M. il seguente decreto, g 
VITTORIO EMANUELE II, eco. ecé. 
Sulla proposizione del nostro guardasigilli, 
segretario di-Stato per gli affari ecclesiastici 
giustizia, 
Sentito il nostro Consiglio de’ministri: 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. 


dell’8 passato aprile per l’insurrezione di Geno: D 
tenderà estesa a tutti coloro che aderendo all 
insurrezione, e per occasione della medesima, comi 
reati politici, anche fuori di Genova, prima che 
amnistia fosse proclamata. 
È anche specialmente estesa agli autori e € 
dei moti insurrezionali di Lerici, Recco e Chi 
Il nostro guardasigilli, ministro segretario 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustiz 
cato dell’esecuzione del presente decreto, cl 
gistrato al Controllo generale, pubblicato ed ins 
raccolta degli Atti del Governo. 
Torino, 26 maggio 1849. 
Per S. M. il RE 
IL DUCA DI GENOVA 
FERDINANDO DI SAVOIA 
V.o Pinetti. 
V.o Nicra. 
V.o Corta. 


fatto che diede luogo alla infrascritta rettificazione 
Noi siamo lieti che questo fatto non abbia prodot 
sì dura perdita; non possiamo per altro far a medi 


nella velocità dei legni che percorrono la capitale, 1 
rebbe però desiderabile che venisse richiamata il 


tracotanza dei cocchieri dei legni sì pubblici che pi 
Nel giornale la Concordia sì racconta che 
scorso restò schiacciata una bambina sotto uni 
e traendo partito di questa supposta disgrazia 
chiude al solito con una maligna insinuazione 
ne’seguenti termini: $ 1 i 
è Si notò già. da: alcuni chie dopo la giorna di 
vara i corsieri guidati dai lacche in livrea corrono’ 
più veloci ». : i HE 
Invece il fatto è che un bambino; staccatosi dai 
renti che erano seduti sull’erba, messosi a correre 
traverso il viale, nell'atto che passava una vettura, cad 
sotto i cavalli prima che il cocchiere avesse potuto 
derlo per ferimarli; e un uffiziale delle Guardie (il maîf 
chese Ancisa), veduto il pericolo, sì prestamente ac 
che potè salvare il bambino, il quale non riport 
una slogatura a un dito, e questo da un medico, 
ivi fortunatamente si trovava, fu subito rimesso. (Gi 


Gi viene comunicata da Vercelli la seguente 
colare. i 
Iil.mo Sij,r P.ron Col.mo 
Reduce dalla guerra, che nello scarso anna 1 






i luogo sui campi lombardi, mi; veniva. tosto. dalla 
na degnazione, confidato il comando militare di 
esta vercellese, provincia. Assumendone io l’incarico, 
tiva tutto il pregio: di essere in mezzo a_ così, degni 
b-2 
i leva, che la mia quivi dimora non sarebbe stata di 
‘funga durata; giacchè prendendo S., M,.in.benigna, con- 
azione i miei lurighi servizii;,mi avrebbe.concesso la 
er à di godere quel riposo; che quarantaser. anni, di 
ivizio nella carriera delle armi.; e; popici. campagne 
mi resero ‘mecessario a terminare i miei giorni , colla 
am di quella. quietezza:,, che: si addice a colui che 
disonerato. di ogni responsabilità vive. nella. persuasione 
er rettamente operato. ; i sa i 
S. M. col suo decreto del 23 spirante corona i miei 
‘collocandomi a riposo a far tempo dal 1 di giu- 
ossimo, conferendomi nel' tempo stesso il grado 
ogotenente generale nel R. esercito, 


Î 


sia la mia gratitudine per l’ ottenuto sovrano fa- 
, ina nemmeno non posso nascondere. eziandio 





‘e generosa popolazione, privandomi la mia salute, 
a inia età della ben sentita soddisfazione di rimanere 
più oltre in mezzo a dessa , perchè con essa era for- 
unato e contento, e ad un tempo fiducioso che avrei 
tontinuato ad esserlo. i a) 
Le suenunciate condizioni di cose disposero altri 
enti, € si è con sommo mio tincrescimento, che ini 
igido da codesta popolazione, lasciandovi le vive as- 
curazioni della mia più dolce riconoscenza, indivisa 
lle sincere proteste della. schietta. devozione ed alta 
ima colle quali mi riprotesto 
‘Della S,.V. Ill.ina. 
n Devano Obb.ma Sery.e 
Il luogotenente. generale 
fiato Battaliard, 





RENZE, 28 maggio. — Fu pubblicata la. seguente 
CARE Notificazione. i 

l commissario straordinario rende noto al pubblico 
eguente sovrano, decreto: 


a, areiduca d'Austria; granduca di Toscana,ce ec. 
‘olendo provvedere alla ricomposizione del nostro 
lio. dei nunistri in correlazione “al regolamento 
to. col decreto del 16 marzo 1848 ed altri, suc- 


famo decretato e ‘decretiamo quanto ‘appresso: 
Ar 1. Il senator cav, gran croce, Giovanni Baldasse- 
‘nominato presidente del nostro Consiglio dei mi- 
e ministro segretario di Stato pel dipartimento 
finanze, del commercio.e dei lavori pubblici. 

+. 2. Il senator cav. Leonida Landucci è nomi- 
nistro segretario. di Stato pel dipartimento del- 
3 Îl'senator commeridatore Cesare Capoquadri 
ì i ministro segretario di Stato pel dipartimento 
tizia e grazia. un 

t. 4. Il senator cav. Andrea de’ principi Corsini duca 
asigliano è nominato ministro segretario, di Stata pel 

mento degli affari Ssterti : 

tt. 5. Il cav. Jacopo Mazzei, membro del. consi- 
o generale dei deputati, è nominato ministro . se- 
l'etavio di Stato pel dipartimento. degli affari eccle- 
stici, Ù BARR 
Art. 6. Il marchese Cesare Boccella, membro del con- 




















ario di Stato pel dipartimento dell’.istruzione pubblica 
‘beneficenza. 2a i 
Art. 7. lì general maggiore cav. conte Cesare De-Lau- 
er è nominato ministro segretario di Stato pel diparti- 
Mento «lella guerra. a i 
Art. 8. Durante .il tempo dell’ulteriore nostra assenza 
lal granducato, il Consiglio. dei ministri. potrà in.caso 
urgenza spedire anche gli atti, pei quali si. richie- 
esse la nostra personale sanzione, ed in tal caso saranno 
Mvestiti delle firme del presidente, e di altro compo- 
ute il Consiglio medesimo, 
Art. 9..Il presidente del nostro Consiglio dei ministri 
incaricato dell’esecuzione del ‘presente decreto, colla 
pubblicazione del quale avrà termine la commissione 
Ì inaria aflidata già al generale maggiore commen- 
Catereteonte Luigi Serristori ‘con. il nostro precedente 
decreto del dì primo maggio corrente, e saranno trasfusi 
nel nostro Consiglio dei ininistri fino a nuove dispo- 
Sizioni i poteri eccezionali conferiti al medesimo com- 
| Missario straordinario col predetto nastro decreto, 
Dato in Napoli il ventiquattro hiaggio mille ottocento 
larantanove, 












‘ Lropotno. ; 
Firenze. Dal Palazzo Vecchio il ventisette maggio mil- 
ottocenio quarantanove. 

i E. Serristori. 
— n seguito della ‘nomina del De-Laugier al Mini- 
ero: della guerra, al generale maggiore onorario “cav. 
siuseppe Chiesi è affidato provvisoriamente il eomando 
— delle Uuppe toscane di guarnigione in Firenze. 
= Il generale austriaco ha prolungato il termine per 
la Cousegna delle armi, scaduto nel giorno di ieri, sino 
SOM 30 di questo mese. (Maonit. Pose) 
Gnifore Toscano registra varie destituzioni di 











5 el ‘comimissario straordinario . anteriori 
all Installazioi del nuovo Ministero, è sciolta la guardia 
Nazionale nei èomuni di S. Sepolcro, di Pelago, di Loro, 
di Montecarlo è di'Pertanuova. 

__ 1 primo atto del ministero toscano fu di abolire 
S Lecreti dei 25 marzo è 9 aprile 1848, e l'ordinanza 
a dei 25 dub che eonsatravano la bare 
| fiera tricolore, per rimettere la bandiera e la coc- 
rda ‘toscana, 














È 


fanti, ma in tale\per mie. soddisfacente posizione, pre-. 


on posso iacere, Ill.mo sig. sindaco, quale e quanta | 


= . . È 4 
nto ne sia dolente di dovermi ‘allontanare da così. 


figlio generale dei deputati, è nominato ministro segre-. 
‘D D ? tro, 


Il ministro della guerra alla milizia toscana. — 
Oriline del giorno. 


E d'ogni altra, più distinta e più nobile la profes- 


| sione delle armi, non,già perchè colui che, l’ esercita 
| Sempre parato dev'essere a spender la vita , affroniar 
cui presta il suo gitirameato,; ma perchè tali e tante sono 
le abnegazioni a cui ‘deve sobbarcarsi pazientemente 
ed anche lietamente , da’ render peritante l'onore il 
più suscettivo. Quindi è obbligo sacrosanto di prece- 
dente profonda meditazione l’intraprender tale carriera. 
Ma una volta intrapresa , guai a chi rigorosamente € 


serupolosamente non ne osserva i precetti, le Jeggi IA: 


Dio solo è dato investigare i pensieri, le opinioni del- 


l’aomo. E quando questi non si trasformano in parole. 





| (1. La città di Ancona viene dichiarata în istato di 
assedio. 


(02. Nessuno può uscire o entrare in città a qualunque 





i ora senza uno speciale permesso del preside od altro 
tda lui delegato. : 


disagi, privazioni, fatiche pei principe costituzionale a i 3. Al primo segnale di allarme tutti accorreranto ar- 


‘ mati ‘ai posti, e centri respettivamente assegnati; le case 
“le le botteghe terranno seinpre aperte le porte sulle vie 
| durante il giorno, e pure di notte qualora proseguiìsse 

l'attacco, dovendo in questo‘ caso tutti i cittadini tenere 
‘ilui alle finestre dalla calata del sole sino al faré del 
} giorno : a quelle famiglie che per la loro povertà non 
potessero sottostare a tale aggravio, il municipio è obbli- 
gato di provvedere. 

04. Tutti i delitti commessi verranno sommariamente , 


; SE i CA DIeSoa “peg © militarmente giudicati der: Si 
‘0 in azioni, a niuno è lecito il condannarli o il punirli./ HW (% armente giudicati da un Consiglio di guerra. 


militare che prestato. ha: unigiuramento, se non si sente 
‘capace di compiutamente; osservarlo, è dall’onore, dalla 
religione, dall’integrità della sua propria fama, e final- 
mente dalla sicurezza. della sua propria. vita obbligato 
a rompere la spada, e implorare d’ uscir dalle file 
dell'onore, L'energia, a costo di qualunque periglio , 
deve oltre all’ onore esser la guida d’ogiii sua azione. 

Uffiziali, sott’uffiziali, soldati; piacque alla generosa 
clemenza dell'ottimo principe porini a capo delle milizie 
toscane. Il peso è grave, ed infinitamente superiore alle 
mie deboli forze. Mi adoprerò a sdebitarimene con tutto 
quello zelo e vigore di cui può Dio avermi dotato. 
Deggio e voglio essere secondato, soprattutto dai gra- 
iduati tutti indistintamente. Per più e varie ragioni inu- 
itili ad additarsi pubblicamente, ma' che saranno facil- 
mente.intese, perchè già inanifestate dall’universale, è 
‘nostro immenso. interesse che ciò avvenga infallibil- 
mente. Noi dobbiamo riprendere luminosamente quel 
posto che alla. nobilissima nostra jprofessione appar- 
‘tiene. Conoscete ormai tutti; qual sia il modo. mio di 
ipensare , di ‘agire, Procurate di. uniformarvi siretta- 
inente,,, conscienziosamente al medesimo, ed. in me 
rinverrete invece del. superiore; severo, quell’affettuoso 


L 


camerata e padre già in altri tempi per voi palesatosi. ‘ 


Li 28 maggio 1849. 
Il ministro della guerra 
De Tavern. 


— Scrivono da Firenze al Corr. Mere. : 

La voce sparsasi ieri l’altro di uno sbarco di truppe 
francesi a porto S. Stefano pare confermarsi, ma per 
quanto non molto lontano, nessuno me lo potè . accer- 
tare. Si dice che nella scorsa notte sieno partiti da qui 
6000 Austriaci per Arezzo. 

Guerrazzi, fu condotto a Volterra, credo ad isliga-. 
zione dell’ambasciatore francese, per salvarlo dalle ugne 
tedesche. 

Da qui partono truppe tedesche e toscane per di- 
verse parti. Non si dice nulla da S. Stefano; pare però 
‘che se non in quel punto, almeno si sieno ‘visti dei 
‘Francesi nel suolo toscano. ertoli r i 

Firenze, 29 maggio. — Ci scrivono: Gli austriaci hanno 
lasciato Firenze e si avviano alla frontiera della Romaz 
gha; queste truppe sono in continuo movimento per 
far credere secondo il solito d’essere in maggior numero 

{di quel che sono in realtà. 

I poteri del Serristori sono finiti colla formazione del 
‘nuovo Ministero, che sì è dichiarato ligio. alla politica 
dell’Austria, la quale si accomoda in modo; chie non 
\lascia speranza ch’ella voglia abbandonarci sì presto. 

Dicesi a compimento di sì bell’opera, che la Toscana 
sarebbe pronta a. stringere una lega, cogli altri Stati 
‘della Penisola, però con una semplicissima condizione 
‘che l'Austria fosse ammessa a farne parte come potenza 
italiana! la quale eserciterebbe quella benefica influenza 
‘di cui noi proveremo quanto prima gli effetti. 

Siamo intauto assicurati, che non sarà toccato al noe 
stro Statuto, poichè non saranno. considerate lesive al- 
‘cune modificazioni richieste, onde conciliarela nostra 
politica con quella dei nostri ospiti. idea È 





Roma, 26 maggio. — I beni di ogni sorta appartenenti 
al re di Napoli od. alla sua famiglia ,, sono posti sotto se- 
questro, e saranno venduti. Il ricavato servirà a inden- 
‘nizzare proporzionatamente i cittadini della repubblica 
romana dei danni sofferti-per la invasione napoletana; 


«In questo. punto rientra:in Roma alsuono marziale 


della.:banda;; e ornata del semprevivo trionfale, la. di- 
visione Roselli ;. forte di 4 ir 5000. uomini, reduce dalla 
iliberata Velletri. as ; 
i Il resto del corpo passò sotto al comando del prode 
Garibaldi, e rimane sul nostro confine. (Mon. Rom.). 
- Caldest e Serpieri fanno iniarciare truppe è volon- 
tarii verso ‘Ancona. Un battaglione muove da' Spoleto, 
‘altro da Gamerino, altro da Macerata. 

—.I'inviato francese:il siguor Lesseps non è per an- 
che ritornato im città dal: campo, Dopo alcune rimo- 
stranze forti fattegli ‘qui..da alcuni suoi connazionali si 
è creduto mal sicuro ini Roma. Il'Governo non ha nian- 
‘cato di rassicurarlo. ..;... i». (Positivo). 

i Ul Positivo pubblica la nota dei feriti nel combatti- 
‘mento sotto Velletri. Il numero. totale ‘è di 81: trentadue 
‘di questi appartengono alla legione Garibaldi. 

— Il triumvirato ha impedito che. i nostri entrassero; 

come potevano secondo ogni dritto di guerra, a invadere 


il territorio del regno; perchè veggano gli altri Stati d’I- | 
talia, .e vegga l'Europa che qui non si, ambiscono. con- ! 
quiste, nè si fanno. propagande. repubblicane; ma solo si 


sta sulle difese contro chiunque viene ad imporci l’.im- 
possibile governo dei preti. (Positivo). 
— Stamattina una famiglia francese recatasi all’amba- 
sciata per sapere se le convenisse stare o partire, il. sig. 
I Latour d’Auvergne segretario, che in assenza del. signor 
| Lesseps ne adempie le funzioni ha. risposto, che. avesse 
tutta la maggior fiducia nel Governo e nel popolo di 
(Pusitivo), 
Axcova. Ritrovandosi questa città minacciata dall’in- 
vasione austriaca, col seguente decreto fu posta in i- 
stato di. assedio. ; 


Roma, e stesse tranquillissima. 


EDEN NERI 


DRG: Qualunque attentato alle persone o alle proprietà 

(sarà giudicato e punito come ‘all’articolo precedente. 

i 6. ‘Qualunque cittadino, borghese o militare, il quale , 
convinto da un testimonia;di non avere impedito un as- 
sassinio od altro delitto, 0 non avendolo potuto impedire, 
di mon averlo manifestato; o arrestato: il icolpevole, sarà 
considerato come correo e giudicato secondo l’articolo 


el... 
-7. Qualunque militare od'impiegato civile, convinto di 
aver mancato al suo dovere per mala volontà, sarà de- 
stituito, e punito secondo l'articolo quarto. 

8. B proibita qualunque esplosione d’arma da fuoco 0 
altri spari li‘ qualunque specie nell’interno della città ; 
ì contravvantori saranno severamente puniti come all’ar- 

ticolo quaitto. 

d Ilprino che parla e persuade di arrendersi o sparge 
notizie allatmanti sarà considerato reo d’alto tradimento 
€ perciò punito colla pena di morte. 

10,Le precedenti disposizioni avranno forza di legge 
sino;a muovi ordini. 

Ancona, 22 inaggio 1849. 

Ilcomandante della città e fortezza di Ancona 
ZLAMBECCARI. 


Il: preside G. €. Mattioni. 


‘3 ESTERO. 
INGHILTERRA. — Seduta della Camera dei comuni 
del'25 maggio. 


Il signor Herbert domanda a lord J. Russel se sap- 
pia che un cadavere di un affogato, gettato sulla costa 





dellacontea di Marjo , sia stato divorato in parte da 


genti del paese in preda alla fame. 

Lord J. Russel risponde ch'egli non ha ricevuto al- 
cun;avviso officiale di tale spaventosa. circostanza:, ma 
‘che si farà immediatamente una inchiesta su di ciò. Il 
‘Governo ha fatto tutto il suo possibile. per venire in 
soccorso dell’Irlanda; ma innanzi alle disposizioni della 
(Caniera, egli non ha creduto di poterle chiedere dei 
nuovi sagrifizi. 

Il'signor Monsell dice che il Governo non ha fatto 
tutto quatto: avrebbe potute per ‘sollevare-la miseria 
di quell’infelice paese. 

Il colonnello Sibthorp ‘attribuisce lo stato dell’ Ir- 
landa all’avere messo in pratica i principii del libero 
commercio, 

ÎT cancelliere dello scacchiere vuol difendere il libero 
commercio che fece calare il prezzo delle farine ame- 
ricane, e per conseguenza ha giovato all’ Irlanda. Del 
resto rigetta sugli stessi membri irlandesi una gran parte 
della responsabilità dell’attuale situazione, poichè fu- 
rono essi che, malgrado l’urgenza, si opposero più che 
altri energicamente all’adottamento della tassa per con- 
correre in aiuto dei poveri dell'Irlanda. 

.Il signor Roche dice che. il nobile lord J. Russel ed 
til cancelliere dello schacchiere hanno in fatti gettata 
tutta la responsabilità sulla Gamera dei comuni. 

Lord Castlereagh domanda ‘a lord J, Russel s'è vero 
ch’ egli ha detto , che in nessun caso proporrebbe,. 0 
‘sosterrebbe nuove allocuzioni per. venire in soccorso 
dell'Irlanda. i 

Lord J. Russel risponde, ch'egli non tenne mai un 
simile discorso, e che il suo contegno a tale proposito 
dipenderà dalle circostanze, 

La Camera si forma in comitato di sussidio ,. e di- 
seute le spese dell’armata durante il rimanente della 
seduta. 

FRANCIA.—Parici, 25 maggio.—(Corrisp. dell’Indép. 
Belge). — Vi parlerò della costituzione del nuovo mi- 
nistero. ‘Tutti hanno in tasca una combinazione e ere- 
dono di avere la buona. Ecco la mia: giustizia e pre- 
sidenza Barrot, guerra Bugeaud; marina Cécille, affari 
esteri Piscatory o. Falloux (ieri la bilancia pendeva in 
favore del primo, ma le recenti vittorie del signor Fal- 
| loux*ne. Parlamento ne aumentarono la probabilità); 
| finanze Déuys-Bénoist, uomo di rara intelligenza; /avori 
pubblici Bineau; interno Mathieu de la Redorte, 

Il presidente della Repubblica non sarebbe lontano 
dal promuovere un ministero di polizia pel signor Fan- 
! cher, ma a questo riguardo si esita molto. i 
i Molti dubitano della possibilità di un’alleanza-tra il 
{ maresciallo Bugeaud e il signor Barrot; ma dopo il 
j 
i 
i 
| 
i 


| 
| 





i febbraio del 1848 le cose vanno di tal passo che l’im- 
possibilità di ieri diviene oggi volgarità. 

Il maresciallo vide il signor Barrot e trattò militar- 
mente la quistione: «Voi non avevate, disse, gran sime 
patia per me; un anno fa, né io molto per voi. Do- 
| mandato in quel tempo qual di noi due potesse riuscir 
i più utile al: paese; avrei risposto senza esitanza che era 
colui il quale per:40 anni aveva avventurata la vita per 
Pgnore del nome francese sui campi di battaglia d’Eu- 

ropa e d'Africa. Ma.leeose: sono ora mutate. I sei mesi 
| di battaglia che voi avete dati al disordine, con un corag- 
gio ed un'intelligenza che non si potrebbero abbastanza 
lodare, yi resero ben superiore al vecchio soldato ed'io 
vi richieggo di presiedere il consiglio cui fui incaricato 
di formare. » 


— Chiusura dell'Assemblea. —1Il presidente Marrast 
ha voluto chiudere la sessione della Costituente con un 


nm tt 


Il signor Barrot commosso, disse che se fbsse entrato 
nel ministero col signor Bugeaud non avrebbe accettato 
l’onore della presidenza; ma il signor Bugeaud avendo 
energicamente insistito, si assicura che il signor Barrot 


| cederà se non ha ancora ceduto. 


Erasi trattato del signor Léon de Maleville, ma questi 
non essendo stato rieletto non vuol esser nulla se non è 
rappresentante. La via di Poitiers lo vorrebbe eletto a 
Parigi, ma quì ha molti concorrenti. Il più incalzante è 
il signor Duvergier de Hauranne, che fece. fiasco nel 


Cher, ove era già sovrano ed ora è talmente abbando:- 


nato che non ha più speranza di riuscire. 

Il Honiteur contiene la nuova che il signor de Kis- 
selef presentò. le sue credenziali come incaricato d’affari 
della Russia presso la Repubblica. 

La pace fra l'Austria e la Sardegna no è ancora 
segnata, com'erasi sparsa la ‘voce, ma non è lontana, 
La difficoltà più grave stava nella cifra dell’indennità. 
Questa sta per  dileguarsi. L'Austria diminuì successi 
vamente le sue esigenze fino a 100 milioni. IH governo 
Sardo dopo aver lungamente sostenuto che gli sarebbe 
impossibile oltrepassar i 60, ricorse alle due potenze 
mediatrici, l’Inghilterra e la Francia, Si ridurrebbe Pin- 
dennità a 80 milioni. Ben inteso che questo muovo in- 


x 


tervento è puramente ufficioso, e l’Austria non è tenuta” 


a conformarvisi. Ma sono assicurato ch’essa sia disposta 
ad aderirvi. 

Non vi sarà nulta nel trattato, checchè siasi detto, che 
tocchi alla costituzione interna del Piemonte, 

Stanotte entrano in Parigi 25 mila uomini, 


discorso che riassume i grandi lavori compiuti da quel- 
l'Assemblea. L’opera è ingegnosa, elegante, sensata: essa 
fu applaudita assai, e doveva esserla. A inodo di vedere 
dell’uditorio, era una verità tutto quanto ebbe a dire. 
L'orazione funebre inclina all’elogio: essa piglia la parte 
migliore delle cose, e lascia alla storia l’uflizio d'essere 
severa. 

Se noi avessimo a giudicare l'Assemblea che finisce, 
saremmo meno indulgenti del sig. Marrast, il quale, for- 
se, chiudendo gli occhi su certi falli, si è troppo ricordato 
della parte personale che in essa vi prese. 

Vi sono nell'esistenza dell'Assemblea costituente due 
periodi : l’uno che finisce col 20 diceinbre, l'altro che 
data dal 20 dicembre, e spira col 26 maggio. Il primo di 


codesti periodi è irreprensibile. Il secondo è pieno di 
errori, di male passioni, di atti deplorevoli. Direbbesi che 


l'Assemblea erasi imposta la legge di struggere colle 
proprie mani l’opera di riparazione che ayeva da prima 
gloriosamente compita. 

L'elezione del 10 dicembre non era secondo il gusto 
della maggioranza dell'Assemblea, E questo era un errore 
di opinione, non) era un torto. I torto cominciò ad esi- 
stere il giorno in cui si è manifestato il partito preso di 
rendere impossibile. il governo all’ eletto del popolo. 
Sventuratamente quest’era il torto di ciascun giorno ne- 
‘gli-altimi cinque mesi, un torto che sconcerid le nostre 
finanze, che agitò profondamente il paese, che irvitò gli 
animi e gettò sul complesso delle elezioni una fatalissima 
confusioné. à 
Avremo occasione di ritornare sui falli commessi dalla 
Costituente, falli che sono in questo momento espiati dai 
suoi membri i più elevati. La Francia paga le spese 
dell'esperienza fatta. Almeno gl’insegnamenti avuti po- 
tessero giovare alla nuova Assemblea ! (Corrisp.). 
— Terminate le elezioni, verrà sciolto il Comitato di 
via Poitiers. Ma' alla missione puramente temporaria 
ch’erasi imposta; attaccavasi un’opera importante, quella 
consistente a stabilire e far distribuire dei fogli popolari 
destinata paralizzare la perniciosa influenza della stampa? 
anarchica. Furono composte 35 operette antisocialistiche, 
e ‘ne furono distribuiti quattro milioni e cinquecento 
trentacinque mila esemplari. Rimane a spendersi ancora 
una ragguardevole somma, che ‘dovrà*servire di prima 
messa per un’opera. continua di conservazione sociale, 
Codesta somma sarà consegnata ad una’ società che 
verrà organizzata all’effetto di combattere le dottrine fu- 
neste al bene ed'agl’interessi del paese. 


— Ci scrivono da Parigi, WT maggio. 

Da alcuni giorni si parla nei circoli diplomatici della 
ossibilità di una spedizione di truppe francesi. in Pie- 
monte. Il Gabinetto di Parigi sarebbe stato propenso 
all'occupazione inilitare della Savoia. Ma a ciò il Mini- 
stero. piemontese osservò che tale occupazione non a- 
vrebbe esercitato alcuna influenza sull’Austria; che era 
mestieri che le armi francesi si facessero vedere oltre 
le Alpi per dare un valido appoggio alle rappresentanze 
della diplomazia; propose quindi una spedizione nel 
golfo della Spezia, posizione militare e marittima in 
portantissima, non solo relativamente all’Italia setten> 
trionale, mia altresì in relazione alla Foscana ed alla 
Romagna. . 

Il Ministero fancese non si dimostrò alieno da questo 
progetto, e forse lo avrebbe inandato ad effetto se non 
si fosse trovato in uno stato di disorganizzazione. A fronte 
di una nuova Assemblea, di cui s’ ignora lo spirito, sul 
punto di cedere il potere a uomini nuovi, i ministri 
non hanno creduto opportuno il lanciare da Francia in 
un'impresa che poteva trar dietro sì gravi ea 
Egli è però a sperare che il nuovo gabinetto tosto che 
sarà ‘costituito vorrà inaugurare la sua politica a no 
atto energico, ‘che gli concilierebbe l’opinione pubblica, 
e reridere men difficile lo scioglimento della ognor più 
intricata quistione Romana. 

Coine avete visto. dai fogli, l'Assemblea nazionale ha 
terminata la troppo lunga sua carriera. Il suo fine 
fu pacifico e prosaico. I montanari desideravano una 
qualche grande catastrofe. Alcuni di essi dicevano ; 
L'Assemblva si scioglierà in mezzo alle tempeste. Grazie 
al Cielo quest'empia profezia non si è verificata. Ciò si 
deve in parte allo straordinario successo parlamentare 
del sig. Falloux. Il giovane ministro trionfò pienamente 
de’suoi avversarii, e pose lo scompiglio nel partito ri- 

































































































































Èi 


INZONA SE 


«Mx 


5: 


a 


i Sr SI 


TO 


le mi 


Elli 


eso 


atei 


CI 


Cra iii ir ano 


nda zi e 


ei i a ema 


TRA N A TI 


ite 


voluzionario. Il sig. Marrast si adoperò. a. tutta possa per 
sedare le tempeste parlamentarie, ripetendo a tutti i suoi 
amici, che si finiva inale; che l'Assemblea avrebbe do- 
vuto imitare il nobile esempio del generale Cavaignac, 
il.quale seppe deporre dignitosamente il potere nelle 
mani del suo emulo e successore. 

Teri vi fa una riunione da-un trattore dei nuovi mem- 
bri della Montagna. È impossibile il darvi un'idea della 
violenza di questi deputati, Essi trattano Marrast di rea- 
zionario ; se. fossero. stati a Torino lo chiamerebbero 
codino. Ledru-Rollin stesso è considerato da essi come 
un rivoluzionario pallido e senza energia. Da ciò:si argo- 
wienta che le prime tornate della legislativi saranno 
animatissime, La prima lotta s’'impegnerà sulla verifica- 
zione dei poteri dei nuovi deputati, la Montagna inalbe- 
rando la pretesa di far annullare molte elezioni mo- 
derate. 

La quistione ministeriale non è ancora sciolta; pareva 
deciso che si avrebbe un Ministero Barrot-Bugeaud; ma 
finora questi due uomini di Sato non hanno potuto in- 
tendersi su tutti i punti della politica interna ed esterna. 
Un teniativo per costituire un Ministero di coalizione; in 
cui sarebbero entrati Dufaure e Lamoricière, andò fallito. 
Ora ciò che è è più probabile, si.é è che buigtaud sari prè- 

sidente, e che i sigg. Falloux, Bedeau e Biaesa faranno 
parte del Ministero. 

I legittimisti della legislatipa non vogliono sentire par- 
lare di transazione per ciò che riflette il Papa. Fanno 
della sua ristaurazione un caso di coscienza. Questa è 
una delie maggiori difficoltà che il nuovo Ministero avrà 
a vincere. 

— Dispacciu telegrafico. 

« Parigi 28 maggio 1849, ore 3 1] pom. 

cL dieser Dica iegilaina tenne oggi la sua prima se- 
duta, 

« Alcuni gruppi che si erano forinati intorno al palaz- 
zo, sono stati igevelmente dispersi. 

« Niuna agitazione si è manifestata negli altri quartieri 
di Parigi. 

AUSTRIA. — I giornali di Vienna considerano già 
la SUS ungarica come terminata, ed avvisano ai 
mezzi di rendere impossibile per l'avvenire ogni moto 
rivoluzionario nelle terre dei Magiari, Essi RENI 
fare dell’ Ungheria una nuova Polonia, 0 meglio una 
uuova Irlanda, mal badando come questi spedienti non 
farebbero che accrescere le. difficoltà dell’ Austria , la 
quale oltre alle tante suè piaghe, una . nuova incurabile 
se ne procurerebbe. ; 

La Presse dice: « Si divida il paese, si crei una pro- 
vincia slovacca , una rutena, una serba, e delle colonie 
tedesche si formino varie provincie germaniche ; ai Sa 
giari siano assegnati gli stretti limiti di pochi contadi , 
l'ordine si farà ». Sempre l'antico divide ed impera, ma 
la Presse non riflette che i tempi son cangiati, e che un 

tal progetto non è più eseguibile. 

Quanto al Loyd, esso propone dì confiscare senza ri- 
guardo i beni di tutti coloro che presero. parte attiva 
i rivoluzione senza esservi fisicamente costretti. 

(G. U.). 
Le notizie della guerra ungarese si fanno sempre più 


rare ed incerte. 


ALEMAGNA. — Beruno, 23 maggio. — Il congresso 
di Berlino si è sciolto senza prender nessuna deliberazio- 
ne. Questa notizia vien riferita dalla Corrispondenza li- 
tpgrafica, la quale dice essere ben informata. 

Il congresso di cui si parla è quello che fu convocato 
dal Gabinetto di Berlino per deliberare intorno alla co- 
stituzione di. Francoforte, ed introdurvi le opportune 
modificazioni; ima, per quanto dalla sopraccennata cor- 
rispondenza risulta, non fu possibile agl’inviati dei di- 
versi governi tedeschi d’intendersì e venire ad una con- 
clusione. 

Bapex, 21 maggio. — Continua l'anarchia. Il Governo 
provvisorio vorrebbe seguire una politica moderata , 
ma i repubblicani rossi accorsi da ogni parte, appena 
ebbero sentore di questo nuovo sconvolgimento, vo- 
gliono instaurare il regime del terrore, e minacciano di 
far andare a _male‘ogni cosa, (G.'U). 

Sroccarna, 24 maggio. — Il ministro della guerra ha 
diretto ai soldati wurtemberghesi un proclama con cui 
li eccita a mantenersi fedeli al re ed alla costituzione 
nazionale decretata a Francoforte, ch’ essi debbono te- 
nersi pronti a sostenere all’ uopo colla forza, ed in 
pari tempo li esorta a non dare ascolto alle aa lu- 
singhe dei demagogi. (G.U.):. 

Scareswic-Horsrem, 23 maggio. — Un parlamentare 
è stato oggi spedito dal comandante della fortezza di 
Friedericia al generale tedesco per pregarlo di sospen- 
dere le ostilità -sintantochè gli sia giuntala risposta.ad 
un dispaccio da lui spedito a Kopenhaguen. Il generale 
Bonin condiscese alla domanda. (G. U.). 


RIVISTA DEI GIORNALI ESTERI. 


Parlando della maggioranza che sta per. costituirsi 
nell'Assemblea francese P'Ordre dice: 


Questa maggioranza avrà da compiere una dura im- 
presa. Più di 200 degli eletti dei 13. maggio; sono non 
già seiplicemente repubblicani, ma rivoluzionarii. Que- 
sta seconda Montagna sarà più. numerosa € violenta 
dell'altra. Come l’altra voterà ed adoprerà senza disu- 
nione. Ci pensino gli uomini moderati! Se si dividono 
saranno infallantemente battuti, ed il giacobinismo, coi 
mezzi che gli sono famigliari, giungerà bentosto all’in- 
surrezione o al potere. Il nemico non si ponga ciò in 
dimenticanza alla legislativa; è anarchia. Nell’interesse 
del popolo bisogna porre un termine a questa peste. 
Se voi lasciate credere alla nuova Montagna ch’essa può 
all’uopo, per guadagnare dei voti, far assegnamento sulle 
dissidenze della maggioranza, essa’ farà con voi ciò che 
fece colla Costituente: renderà impossibile la spedizione 


degli affari, inanterrà nel paese una febbre deplora- Carlo. Saracco avv. Giuseppe. Cavalleri tav. Guido. Scati LL ER. generale Wolter è nominato comand 


bile, e voi vivrete come morirono i predecessori ‘ ‘wostri | 
nell’agitazione e nell’impotenza. Ora, non vale dissimnu- 
farlo, se il riposo e la necessità da ancor imancar 
lunga* pezza al nostro paese, esso sarebbe vicino, alla 
sua ruina,. la | 

La fiéforme veste a bruno. Îl voto che rigetta la pro- 
posizione di amnistia le strappa grida di enfatico dolore. 
Non ci vollero comprendere, sclaina essa torcendosi i i 
pugni, il sangue e le lagrime ricadano sul presi dente e 
l'Assemblea. L'uno aveva promesso con sacramento; 
l’altra era obbligata dal pudore e dall’onore. Ambi Yol- 
lero restare soîto il grande anatema; rimanganvi diso- | 
norati, La storia scriverà sulla loro pagina: nendgite di | 
giugno, deportazione, bagno, patibolo. 

— L'Opinion publique fa le osservazioni seghenti: 

Noi vediamo benissimo il partito della rivoluzione. 
È audace ‘e con l’audacia disguisa la sua debolezza: è 
abile nel profittare degli erreri del nemico, quanto i in- 
capace in servirsi di se stesso. Nella politica è ciù: ehe | 
sono nella guerra le armate irregolari, le quali possono 
sorprendere una posizione, non edi desolar ui 
paese, non restarne padroni, Non sì avrebbe a. combat4 
tere lungo tempo quel partito se mon si facesse nùlla' 
per dargli le popolazioni, se sì facesse ciò chg occorre 
per allontanarle da esso. Noi vediamo altresì il partito 
della contro-rivoluzione; esecondo L'osservazionedi Floro 
non ve n’'ha di più rivoluzionario dopo «di quello della 
rivoluzione. Quel partito viene ingrossato ! dagli uomini 
irriflessivi i quali aspirano al riposo, come Yaltro dagli 
uoinini impazienti, i quali non hanno studiato la natura 
ele leggi del progresso. Quà perversità, là pericoloso 
errore. 

Diremo che non si possa scegliere che fra que’due ? 
È ciò logicamente possibile? Si può admettere  nell’or- 
dine io o che noi andiamo coi rivoluzioniarii 
verso la distruzione, 0, ciò ‘che mon accadde pur una 
volta dopochè la storia raccoglie i fatti dell’umanità, ‘che 
noi dobbiamo risalire il corso dei tempi? Non vediamo 
noi invece e da noi e in tutti i paesi d’Europa, ove_il 
progresso delle idee e degli eventi fu precipitato dalla 
rivoluzione di. Febbraio, gran numero d’uomini costi- 
tuente o. tendente a.costituir un. partito che combattono 
pel progresso la rivoluzione e la controrivoluzione, ad un 
tempo uomini di principii e d’ordine che tengono conto 
del passato per andar all’avvenire e, conge i buoni na- 
viganti che sì trovano in uno stretto canale ove il cor- 
rerite è rapido, ove non tutti gli ‘scogli mostrano la 
testa, osservando la carta, riuscir a buon salvamentò? 


è 


— Il Morning Chronicle fa Je seguenti riflessioni 
sul modo con cui il manifesto dell'imperatore di Rus- 
sia fu riguardato in Francia : 

Accettando le spiegazioni di questo manifesto, il Go- 
verno francese non avrebbe alcuna plausibile ragione 
di prendere un contegno ostile in faccia all’Austria ed 
alla Russia, a meno che non le premesse di sostenere la 
tendenza dell’ Unghetia ad innalzarsi al grado di uno 
Stato indipendente. Ma la è questa una questione | Ime- 
ramente politica. Uomini di Stato di Francia potreb- 
bero risolverla affermativamente, ma un uomo<di Stato 
inglese non può risolyerla che negativamente. 

Quando l'Ungheria sarà indipendente noi stabiliteino 
relazioni amichevoli seco lei; ma nè la politica, ‘nè il 
dovere ci obbligano ad aiutarla ne’suoî sforzi d’emanci- 
pazione. Può dir che la sicurezza della Repubblica 
francese trovisi compromessa pel movimento delle“ar- 
mate austro-russe per soffocare la deinocrazia polacco- 
magiara di Debreczin, e le simpatie. della Francia, se 
non i suoi interessi, possono chiamarla in di lei soc- 
corso. Ma l'Inghilterra non ha tali legami, tali simpatie, 
tali interessi. Noi possiamo ammirare il coraggio, gom- 
piangere anche gl’inutili sforzi di vin popolo cavallere- 
sco, ma traviato; ina se l’Austria dev'essere smembrata, 
se la rivolta dive estendersi fino nel cuore della Russia, 
ciò deve succedere per altri mezzi che pei nostri. SE TA 
Russia sorpassa i limiti che s’è prefissi, sé solleva la 
mano sulla libertà e l'indipendenza de’suoi vicini, ella 
sa benissimo che il minimo suo atto non sarà ‘guardato 
dall’Inghilterra con occhio indifferente. Tuttavia, noi 
ricusiamo di associarci ad un linguaggio strano che non 
rinchiude che parole vane, ed energiche misure ghe 
non significano niente a La risoluzione del gene- 

rale Doni non avrà alcun eco nelle comuni. 


CONSIGLIERI PROVINCIALI E DIVISIONALI. 
DIVISIONE DI SAVONA. | 
Consiglieri provinciali. 
Provincia Di Savona. i 
Nervi avv. cav. Giuseppe. Goro avv a. pui 
go ‘avv. Giacomo. Mallarini avv. Gio. Battista, Bonelli 
avv. Carlo Giuseppe. Cappa avv. Paolo. Pico cav. Mar- 
cello. Zunini medico Francesco. Corsi cav. avv. Luigi. 
Garbarini avv. Luigi. Muzio avv. Ottavio. Garbarini avv. 


Gerolamo. Gagliardì avv. Antonio. Bonelli avv. Giacomo. 
Zerbini conte Gerolamo. 


Provincia DI ALBENGA. 


Bozzino avv. Francesco; Cepollini conte avv. Giacomo. 
Leale avv. Gio. Battista. Borea-Ricci: cav. Emanuele. 
Musso, avy. Giuseppe. Carrara medico Santino, Ramella 
Ambrogio. Garassino medico Pietro Giacinto. Cazulini 
conte Domenico. Oliviezi Pietro. Nicolari canonico Tom- 
maso, Scofferi conte. Antonio. Del Carretto di Balestrino 
marchese Vittorio. Tagliaferro avv. Giuseppe. Accame 
Nicolò. 

Provincia Di Acqui. 


Gionferri avv. Michele. Blesi conte Luca Probo. Gion 
ferri ‘avv. Domenico. Gianoglio avv. Giacomo. Moretti 
i avvi Luigi, Lupi conte Gio. Batt. Alberto. Dealexandiîs 
medico Bernardino. Accusani avv. Gio. Battista, Del Ponte 

i medino Giacomo, Bruni avy. Ferdinando, Guerrieri conte 


i 


i 


{ nuele,: Oddone Bartolomeo. Caudani ‘conte Giovanni, | Ils 


marchese Luigi, Bona cav. Bartolomeo. Corsì conte Carlo. forte di Malghera. Fino ancor dall’altr* jeri Jet, 


Camera avv. Carlo; Incisa cav. G'acinto, Bianchi Gio. occuparono il forte di S. ‘Giuliano, ma ‘ivi Salt 
Francesco notaio. Veggi conte Prospero, Ss sventuratamente una mina, de ha costato da 
Cansiglieri di idisionali.” 

Nervi avv. cav. Giuseppe. Mallarini avv. Gio. Batt, 
Pico, cav. Marcello, Goro avv. Vincenzo. Cappa avv. 
Paolo. Muzio: avy. Ottavio. Leale avv. Gio. Battista, 
Bozzino avv. Francesco, Borea-Ricci cav. Emanuele. 
Cepollini eonte avv. Giacomo. Ramella Ambrogio, Del | 
Carretto. di Balestrino marchese Vittorio, Gionferri 
avv. Michele. Blesi conte. Luca Probo. Gionferri avv. 
Domenico. Gianoglio avy. Giacomo. Accusani avy. Gio. 
Battista. Moretti avy. Luigi. Rea andate inedico Bernar- 

dino, Bruni'avy. Ferdinando. 


DIVISIONE DI.-VERCELLE, 


Provincia pi VercetLi. 


teria di mor tai, d° condi ‘questa mattina per: 
loròsi nostri rartigleni fulminano la parte opp 
ponte e l’isola di S. Secondo. 

ANCONA: — Li Cota di Bologna del 29 dà x 
della spedizione austriaca Pinna sotto il 
Wiwipfen, Il quartier generale © di. queste tru 
cupazione erasi trasferito a Pesaro il 22. Di là 
sopra Ancona, sotto la quale città le dice già gi 

Parici.— L’adunanza preparatoria dei mer 
semblea legislativa ebbe luogo quest'oggi 27 maggi 
antica sala delle sedute. .Il sig. Keratry vi fu c 
CRE presiederla, siccome decano. Così come più®gi 
Majoni avv. Giuseppe. Arborio di Gattinara conte Fe- | rono eletti a seg retarii i signori Boch, Estance 


Consiglieri provinciali. 


| liciano. Larghi architetto Carlo, Delmastro avy. Giovanni. | land, (Buone ct Lao ) de Coislin, Commissair 


Ara avv. Casimiro, Stara avv. Eugenio Stefano. Tarchetti | il più giovane degli attuali ear 

avv. Teodoro. Lanchetti Carlo, Ghisio. avv, Germano, | Il numero dei rappresentanti. noù era che 
Pasta Giovanni. Morra teol. ‘Tommaso canonico, Salino | Cento quando il presidente annune 

Lorenzo. Arborio Mella conte Emanuele. Avogadro di | per estrazione a sorte, alla distribuz 

Casanova conte Alessandro. Leone medico Amedeo, Corio | la seduta d'apertura dell’indomani. Dopo 
Giacinto. Malinverni ingegnere Antonio. Ambrosetti Gio-. blicò l'ordine del giorno di codesta seduta 
vanni. Pescatore cav. Luigi. Larghi Giovanni, i Se, Il signor de Panat chiese se intendeva: 


TA sFiglea non avesse il suo prega 
È Provincia I Casate. 


dosi ingegnere cav. Pietro. Lanza causidico Carlo. 
Massa avv. Garlo. Caire avy. Gio. Tommaso, Magno Ga- 
vallo conte Ottavio. Luparia avv. Vincenzo, Degiovanni 
avv. Pietro. Lanza ‘medico ‘Giovanni. ‘‘Guazzone Carlo, 
Ceriola ‘avv. Pietro. Fiore avv. Francesco. Botaeco me- 
dico Candido. Montiglio cav.‘ Federico. Francia avv. 
Giacomo. ‘Fossati marchese Bonifacio.  Deferrari Ema- 


Assemblea’ costituente. 
Da ogni DIE si i gridò che c ciò. 20m. 


La cosa pareva correre da sè; ma. i signo 
Boo contro qualunzae proposizione che i î 


inzio ; 
ig. de Panat. non insisté, e fiato ni 
che rinnovevebbe la sua osservazione all’apet 
seduta dell’indomani, 

Ed ognuno si ritiro. , 

Ubertalli.avy. Giovanni. Salino Lorenzo, Arnulfo casid.. Questa prima adunanza non aveva quello str. 
Giuseppe Gastaldetti ingegn. Giuseppe. Rappis. medico | che ci aveva fatto presagire ieri un certo numer 
Giuseppe. Sella Gregorio. Ambrosetti Gio. Antonio. ZLu- rappresentanti. Tuttavia nella sinistra eranvi alcuni 
maglini medico Maurizio. Ballio Pietro. Cridis presi- in giacchetta, con cappelli di strane foggie. I tre 1 
dente Basilio. Ferrero della Marmora ‘marchese Carlo. | sentanti presi nei gradi inferiori dell’armata, ; 
Robioglio Gio. Battista. Coppa Felice, Uberti avv. Ber- | Pass uniforme, senza spallini; ; 
nardino. Falla Giri medico Carlo. Demarchi avv. Gae- | Come. deri aveva fatto RELA il se: Dupin, 
tano, Maggia archit. Gaspare. Decaroli avv. Gio. Fran- 


cesco. Piacenza avy. Giacomo. Gromo medico Bernar-. 
di | nessuna solidarietà. 


Scozia di Calliano marchese Giuseppe. Porta Bava me- 
dico Ignazio. i 


Provincia pi Brera. 


dall'Assemblea ‘che la precesse: sii non ha con qu 
(Constituliornel 
_ - 28 Maggio: —l TO momento, 


Consiglieri divisionali. 


Larghi architetto Carlo. Majoni avv. Giuseppe. Avo- 1 na Sa folla sparsa 
gadro di Casanova conte Alessandro. Stara avy. Stefano: (blea: da folla è È screziata 
Eugenio. Arborio di Gattinara‘conte Feliciano, Tarchetti i 
avv. Teodoro, Ara ‘avv. Casimiro. Avogadro* della Motta. 
conte Einiliano, Bosso ingegnere cav. Pietro, Lanza cau- 
sidico. Carlo. Caire avy. Gio, Tommaso, Magno-Cavallo 
conte Ottavio, Mazza avv. Carlo. . Degioanni avv. Pietro. 
Guazzone Carlo, Lanza medico. Giovanni. Arnulfo cau- co GTA SRG ui 
sidico Giuseppe. Ubertalli avv. Gio, Battista, Gastaldetti 
ingegnere Giuseppe, Rappis medico Giuseppe. Robioglio 
Gio. Battista. Ferrero della Marmora. marchese Carlo. 
Demarchi avv. Gaetano, Sella i Maggia archi- 
tetto Giuseppe. 


Borsa pi Paric1, 28 maggio.— Contro l’aspettazi 
nerale i fondi pubblici che sì erano migliorati da 
sera, furono pesanti durante.la borsa d’oggi. Le n 
d’Alemagna e d’Italia ricevute oggi, sembrano esse 
sola causa della debolezza della rendita, Si è ve 
con pena che la missione del signor Lesseps a 
abbia fatto fiasco, e si attende la ripresa delle 
La nuova data dii giornali di Genova della 
Roma dai Francesi, in seguito ad una reazioni 
tanti contro Mazzini, non ha trovato credito, 


DIVISIONE DI NUORO. 
Consiglieri provinciali 
Provincia DI Nuoro. 
Porcu avv, Costantino.  Corbu avv. Pasquale. Pasella 
n i. “E; D. peo ie e Durante la borsa corse voce che si facessero 
ala can. teol, Ciriaco. Guiso-N - a . ntonio. ciotto | nenti attorno alla Camera. Tutte queste nuove 
si Pietro Paolo. Manca af Lquagio Se AVV. I vere o false, ebbero per effetto di arrestar le di 
alvatore. Pirisi not. Pietro. Corda avv. Andrea. Ruroni |, rialzo ch’erasi manifestato da sabato sera ins 
not. Stanislao. Pala avv. Gio. Maria. Nieddu Domenico | .llo scioglimento pacifico della Costituente. Il 


Salantori, . | chiude a 83, 45 in diminuzione di 30 ce € il 
Provincia pi CucLieRI. 53, 55 in aumento di 30. ; 


Massidda D. Gio: Battista. Flores D. Raimondo. Pinna Uvcuerta. — Nulla d’ importante. dal teatro. 
conte D. Salvatore Antonio. Massidda D. Francesco An- { guerra. Secondo le ultime notizie, Perczel sì trova 
tonio. Caddeo not. Celestino. Fois D. Battista: Gutierrez sempre in Panescowa e Bem in Freydor fila quale 
D. Stefano. Uras avv. D. Vincenzo. Puggioni can. teol. | dista’ mezza lega circa da Temeswar. Anche 0 
Angelo. Passino-Dettori D. Gio. Maria. Fara-Liberat | è minacciata dai Magiari, ma sta per giungervi un 
RA Pischedda not. Antonio. S anna-Secchi Gio. Ma- russo. I Magiari continuano a bombardare Bada 3 
ria. Serra Massidda Antonio. Passino D. Gavino. quale ebbe già a softrire gravi danni, quantunqui 
; nori di quelli sofferti da Pest, i quali vengono stim 
otto a nove milioni di franchi. 

Il grosso dell’esercito russo è in. marcia da E 
:iverso Frentschin, — I giornali ungaresi annuni 
Gorgey , si trova malato, che però la. 
carattere di gravità. Anche Dembinski in segui 
caduta da cavallo sarebbesi rotto un braccio 
chiesto la sua demissione. 


Provincia pi Lavuser. 

Mameli Salvatore. Garrada avv. ‘Antonio. Aragoni not. 
Nicolò. Cardia D. Giovanni di Barri. Delussu not. Giu- 
seppe Antonio. Mulas. medico Antonio. Selis avv. Fran- 
cesco Ignazio. Mulas medico, Pasquale. Cardia..D. Ni- 
colò di Tortoli. Locci D; Giuseppe. Sulis D. Giovanni. 
Stocchino. R. Giuseppe. Pilia not. Vincenzo. Lobina chi- 
rurgo, Antioco. Carrada not. Giuseppe. 


Consiglieri divisionali. 


:.8. NICCOLINI gerente. 
Gorbu avv. Pasquale. Passella avv. Pietro. Porcu avv. — 
Costantino. Siotto ‘avv. Pietro Paolo. Siotto avv. D. An-' E 
tonio. Mesina avv. Salvatore. Guiso-Masala D. Antonio. Presso la Libreria vedova Revigl 
Serra Francesco. Manca can. Costantino. Pinna conte in Doragrossa, n. 15. de 
D. Salvatore Antonio. Sannasechi Gio. Maria. Passino- di si d 
Dettori D. Gio. Maria. Spada Giuseppe. Caddeo notaio Ci ta ; ; ci 
Celestino. Massidda D. Francesco Antonio, Mameli Sal- “Considerazioni sopra gli avvenimenti mi 
vatore. Sulis Pisano D. Gio. Maria. Mulas medico Pa- | del. marzo 1849, scritte da un ufficial 
coi Mulas inedico Antonio. Carrada avv. Antonio. montese ; in-8. L. 4,80. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Ha giornali di Firenze * Roma mon recano nulla 
d'importante. 


DEI 





‘Prima Raccolta di Poesie e Prose 
Rosa ; 2 vol. alla Bodoniana. L. 7. 


Tavole di Ragguaglio delle Misure e de 
alii bolle Misure è Pesi. d 


Leggio erba Cha monte; in-8, di G. Giacomino. L. 2. 
Verona, 29 maggio. In seguito al dispaccio telegra- 


fico del 27 corrente diamo ora'i seguenti officiali rag- 
guagli: 


—— 


Tipografia Ferrero £ Franco. 





50 
5 anno lire 50, semestre 27, . 
14.50, mese;7 franco, ai confini 


Associati al Risorgimento e alla. Nazione, 
feui abbonamento è scaduto con tutto ‘il'mese 
Wi Maggio, sono pregati, selo continuano,;a rin- 


IR TER 


movarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 
‘| spedizione. 





Vatiì giornali della capitale trattano, da aléubi gior- 
in un col Risorgimento, il tema, 0 meglio, l'ipotesi 
alleanza offensiva e difensiva tra. noi (ela 
fancia ; benchè il fine euì mirano gli altri, possa es- 
‘e, alquanto diverso dal nostro, come quelli, che, nou 
diamo in:quesl’intervento. che una - Questione: di na- 
onale indipendenza, che crediamo ‘eminentemente; si 
lt ‘cogl'interessive la politica. di Francia e di 
opa. Quali siano state sempre le nostre simpatie 
‘nizione francese, tutti lo sanno, € molte volte 


id 


indi ehe noi dichiariamo. che le nustre idee 
concorso della. Francia, si sono al- 


demmo, già che la, politica francese, in Italia do-., 
‘principalmente dedursi da quel sentimento:; di; 


herosità,, di vero liberalismo che. ponevamo per 


la sua politica; ma gli avvenimenti trascorsi ci 


se che abbiamo adoitato, e per venire al fatto sovra 
esso, ni confessiamo «the tutte le, nostze speranze 
dano hell'idea, che Uu'alleanza Gallo-Strdu ‘possa 
Mata da ana reciprocità d'interessi” perfeità 
“forse più decisa ancora dal lato della Francia, 
caso di non averci a difendere da quell'accusa di 
sunzione, cui. sarebbe; difficile: di evitare parlando 
‘alleanza tra ‘una; polenza:di prim'ordine, cd uno 
idotto ;a-quelle condizioni ‘che:sì duramente ag- 
ano il popolo subalpino. 

Lasciando dunque ogni idea di filantropia, e dimen. 
ando tutte Te! belle ftasi die dalla ‘tribuna dell’As: 
embilea francese volavano a far palpitare i cuori degli 
Tialiani, noi diremo che il Governo francese; qualunque 
î siasi, non può sciogliersi dall'impegno preso coll’Ia- 
i, se non appoggiandosi; francamente sal Piemonte, 


cl. ciò. egli deve, fare; stringendo con esso un, patto 


APPENDICE. 


LETTERE PARIGINE. 

i besviazzi Vas 
lieci centesimi. +: Nuovi deputati. — Essa è spaccata 
___— Lord Brouglam.— La. Borsa. — Bergamotte: — 
Gli antichi Romani. — Monsignor G- Bedini.—H car- 
— 7-dmale Larichefoucauliti:—Venezia. — Revere'e Mor- 

ni — Changarnier fenminetta:. 
“Teti ho udito in un piccolo crocchio, di que’ tanti 
che si formano nel Passage de l'Opéra, a dare e rite- 
| vere novelle di borsa, scherzare assai graziosamente 


sulla novità inanifestatasi nella zecca austriaca; vuo’dire | 


sui novelli. dieci centesimi inventati adesso per la' feli- 
| cità dell'impero "in generale, ed in ispecie per la pro- 
“Csperità delle negoziazioni Lombarde. —' Chi diceva es- 
sete stata ‘adottata’ questa importante. riforma. per di- 
I ostrare che l’Austria ‘non è poi) immobile } come ‘i 
onzi la vogliono credere. — Chi'ta sospettava dettatà 
alla speranza di risolvere il problema ‘di * mescolare 
utile col dolcé, cioè la carta col metallo. Un rappré- 
sentante del popolo disse seriamente clie Radetzky ha 

3 adoprato ‘da Uuoino casalingo: non’ bisogna tener nulla 
« diozioso nelle ‘scarisie: e come impiegare diversamente 
— tattoril vasellame, le pentole; le casseruole ‘rubate ‘a 
Milano, Vicenza, a’ Brescia e nelle campagne? Biso- 
Sura ‘pensa e da buon padie di famiglia in questi mo- 

Ui famiglia, ella sa che le fresche teorie 

i tano ad altro che'al suo bene, alla mo- 

| ralità sua, Le ‘ho detto che un ‘iniastro muratore è stato 

3 ora eletto ‘a ineinibito, della Legislativa: debbo soggiùn- 
gere dietro l’antorità del Corsaire, che nel'bel novero 
da Francia potrà. atiche ontare un restauralenr ide 

i haussures » volgarmetite detto cordonnier, 0 più “vol: 
Ssunente ancora ciabattino : 1° origine ' delle :sue gesta 

+ perde nell'oscurità della sua bottega; ei metterà cérto; 


‘‘teressi. di. costumi.@-di: i 
icomunano ora più che mai questi due popoli, ‘Ja cui: 
generazione più robusta, altiva e preponderante riella 


nostro. — Così pensando, ci porremo ancora | 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10.antim: alle 2 pomerid. 

Dihigersi (franco di posta alla Dire 
cione del Giornale iL Risorcimento 


‘che è dettato tanto dalla vera sua politica, e ne 
| fanno testimonio le storie passate e contemporanee, 


quanto da quella comunanza d'idee, di materialivin 
; f “aisi ss eriitai dd cene si 


cosa- pubblica , è cresciuta’ o' nata insieme sotto il 
dominio delle idee, delle leggi e delle glorie della 
Francia napoleonica. da sù 

E qual è il testimonio che noi vogliamo invocare 
a prova del nostro assunto? Quello di un principe 
generoso, cui non saravvi nè in Francia, nè in Ita- 
lia chi voglia negare il pregio di aver accoppiate in 
sè. tutte le doti che all’ uomo polilico, al guerriero, 
al ‘vero amante della libertà e della patria. si addi- 
cono. — Ed ecco come seriveva sin dal novembre del 
1847, inspirato da un funesto presentimento, il prin- 
cipe di Joinville, da quel golfo stesso della Spezia, 
a cui il Governo francese dovrebbe ora aver rivollo 
il suo pensiero. 

« Le nostre condizioni sono cattive ;. nell’interno, 
«dopo 17 auni ‘di pace, lo Stato nostro è lungi 
« dall’ essere florido: all’ estèro, dove noi avremmo 


‘« potùto cercare una di quelle soddisfazioni d’ amor 


« proprio, così care al nostro paese, e colle quali 
«si allontanano i mali più serii, noi ‘non siamo 
«in migliori condizioni..... LEO A 

« Divisi ‘dall'Inghilterra al momento in cui succe- 
ic devano gli avvenimenti dell’ Italia, ci fu tolto di 
« presidervi quella parte attiva ed energica che avrebbe 


« rialzato gli animi dei Francesi e ricondottili'a noi, 


ce che sarébbe stata consentanea a quei principii 


-.« che noi non dévremmo mai abbandonare, poiché 
egli è a questi che dobbiamo la nostra esistenza; — 
‘©Noî non abbiamo osato volgerci contro l’Austria, per 


« timore dell'Inghilterra, è ci troveremo quanto prima 
cin faccia al paese con una pèssima situazione nel- 
«l'interno, ed una non migliore all'estero. E questa 
« è l'opera di un re, cai la vecchiaia toglie ogni forza 
«per prendere una volta una risoluzione virile.,... 
«Che cosa fare all’estero per rialzarci nell'opinione 
« pubblica, e seguire quella linea di condotta che sia 
« gradita al paese? Non olterremo certo questo intento 
c.con.un intervento austro-franeese-in Svizzera, che 
«riescirebbe per noi ciò che riescì per la xestaura- 
« zione la campagna del 1823. 


«lo aveva sperato che l’Italia potrebbe fornirci. 


«questo derivativo, questo rivulsivo di cui tanto ab- 
« bisogniamo; ma temo che sia troppo tàrdi..... Qui 


x 


al dir del maligno foglio .or ‘ora citato, l'Assemblea. sur 
un, buon, piede... Cosicchè:, non. vi manca più: che ‘un 


abile, cuoco,, onesto nella. spesa, ed un'sarto, ed.allora 


la: famiglia sarà guarentita, ogni elemento di domestica” 


necessità, sarà, rappresentato,! Padrone, servitore, allog- 
gio. e vitto avranno i loro avvocati. 

I veri avvocati non sono però che in numero di 40 
su 750: il che ‘lascia, miolto a sperare per la buona ar- 
inonia; se ben mi ricordo, nella. Camera piemontese 


soimmavano ai due terzi del numero ‘totale dei depu- , 


tati. LH 
È anche graziosa: l’avventura. ‘toccata ad:‘uninuovo 
rappresentante di, provincia... Pochi giorni ; fa ricevuta 
la_notizia, della sua elezione ,. volle partire | subito per 
Parigi, i; | La 
In sul modo di. far fagotto sorsero delle differenze di 
opinione infra lui e la rispettabile compagna de’suoi gior- 


i ni, Solidi argomenti vennero esposti tanto da una parte 
| che dall’altra: la. moglie. stava per riportare la palma 
{ quando il marito, forse per dimostrare con dei fatti 
| energici la sua decisa vocazione per la Montagna, diè un 


colpo sul viso alla rappresentantessa. Questo atto così 
| poco armonico per un seguace del socialismo, sospinse 
oltre i gangheri. la donna oltraggiata, che afferrò una 
seggiola, la quale descrisse un arco nell'aria, ed urtò 
di botto nella testa del marito, Essa ne rimase spac- 
cata. 1 va È ASD 

Quell’istesso che aveva fatto' i commenti alla novella 
moneta austriaca, raccontava con assai leggiadria que- 
st’ aneddoto. 


x bs È î ‘pi 4 
Mi in prono: DI T 
Ma essa è un pron ne che non Isplega il periodo, 


osservò alcuno. 
— A chisi riferisce? domandò win altro. 
— 0h bella! gridò il'rappresentante: alla ‘seggiola, 
— Al! quello sarà un montanaro ben guarentito ! 
— Piglierò il posto di Devilte; di professione inter- 
ruttore, i 
Oggi incominciano i' poteri «della Legislativa. Mode - 
rati ed immoderati ‘si  slanciano insulti sospettosi & vi- 


Prezzo delle inserzioni, 
Rentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti ele lertere non saranno 


restituiti. 


«noi non possiamo più fare altrò che partircené; poi- 
« chè rimanendo, satemmo forzali a far causa comune 
ol partito retrogrado, ciò che sarebbe. l’ultima. no- 
Rsu rovina Co de 
‘siamo ridotti a scegliere tra un'ammenda onorevole 
dall'Inghilterra per i matrimonii «di Spagna, 0, un’al- 
«leanzà. coll’Austria per farei bieri in Svizzera, ;e lot; 
«tare jp Italia contro tutti i nostri principii ed.1 NOSTRI 
«ALLEATI NATURALI, | 
« E{lutto questo: per causa del re, e.per aver. falsate 
« le nostre istituzioni costituzionali. — lo penso che.le 
«nostre: condizioni sono gravissime, e. che .noi ab- 
«biamo a trovarci, im questo stato, deplorando a 
« frogle di un'Assemblea,. che;si.. metterà ‘non più a 
« disputare di, portafogli,. ma a discutere e posare 


Dio volesse che nascesse qualche avvenimento, 

i offrisse qualche affare da poter condurre e spin- 

are con energia, e che, riescito, ci riconciliasse 

« cdll’opinione del paese: ‘allora noi potremmo ancor 
«sperare di, vincere la.battaglia! (1) » 

Ijcommenti, le riflessioni che suggerir. può: questa 
lettéra,. noi li lascieremo ai. nostri leltori;. essa pare 
seritta-da ieri, perchè. non sono mutate le circostanze; 
la. politica della Repubblica francese sa molto di quelle 
inelinazioni ed oscillamenti che falsando i principii 
veri[del governo francese, lo ridussero a quel. mise- 
rando fine, conseguenza di tali errori. Noi abbiamo 
sem re detto che la peggiore di tutte le politiche era 

a ‘di mon averne nessuna;,..e.le ricantazioni, del 

Lesseps stanno a prova del nostro detto; ma tb- 
biamo dello ancora:che salutavamo coll’anima da ban- 
diera francese anche sul Tevere, e speriamo che non 
andrà fallito il nostro augurio... 


{/ Ripetendo èol-principe di Iotnville che noi siamo gli 


alleati naturali. della Francia, facciamo appello a 
‘quelle glorie, cui dal 1800 .al 1844 non mancò mai 
su tutti i campi d’Europa il sangue piemontese. 
Pensino dunque.a quale responsabilità. vadano in- 
contro alla. loro volta gli uomini che or reggono la 
Francia: lo dice loro con voce profetica e, solenne il 
generoso principe francese, che sconta in. immeritato 
esilio le conseguenze di quella politica ch'egli aveva sì 
fartemente ed opporlunamente disdetta, e che non è 
fatta per salvare più i troni che le repubbliche. 
& Le condizioni, alle quali egli accennava con tanta 


È; (1>-Lettera del. ‘principe di Joinville al‘ duca di Ne- 
mours; dalla. Spezia 7: novembre 1847, tratta dalla Ri- 
Vista retrospettiva. 


‘e@nda: gli uni, dicono, agli altri: —.Voi cospirate. ed 
allestite. uma; guerra sociale... Gli altri; rispondono agli 
uni: Siete voi invece, che volete per mezzo di un, tu- 
infalto. doriinare gli eyeuti e fare‘ un colpo di stato. 
Lord Brougham ‘ha detto l’altro ieri alla Camera dei 
lordi, che oggi qui devono aver luogo deplorabili ay- 
venimenti, (Si figuri, un poco, .se ;io poteva starmene in 
casa tranquillo. Stamane corsi subito ‘dalla mia. distri- 
buitrice. di giornali, biava donna che tiene il. suo por 
tatile negozio sull’angolo delle vie Castiglione e St-Ho- 
nòoré. Ella mi disse non esservi ancora nulla di nuovo. 
Ehitrai nel giardino delle T'uilleries, lessi i miei gior- 
nelli e poi diffilato me n’andai in piazza della Concordia, 
attraversai il ponte, gitai i dintorni della Camera dei 
rappresentanti. Non vidi che pochi gruppi di gente qua 


e colàsparsi. Sicchè finora posso dire che lord Brou-. 


gham im? ha fatto passeggiare ‘inutilmente. Ripasserò 
più tardi per que’luoghi: la frescura del giardino delle 
Tuilleries è del. resto uu allettante invito: il teinpo è 
magnifico: i :cocchi di lusso cominciano a ricomparire: 
e Parigi è tranquillo: e lieto ‘come ai tristi giorni ‘della 
veechia monarchia scaduta) Ha poco tempo un. gior- 
nale: rosso. diceva ‘in proposito del ribasso enorme, dei 
fondi: La Borse baisse, done la France va mieua —È que- 
stoi'ua: ragionare molto démoc e suc; gli è come. dare 
una potente bastonata sulle spalle ad un galant’uomo, 
e poi assicurare Che egli sta meglio di prima. Egli è 
omai, un anno e mezzo. che la borsa non ha potuto 
sollevarsi. a’ prezzi chè correvano prinna del Febbraio : 
un’enorme quantità di milioni è per conseguenza sfu- 
mata: secondo, quel giornale la Francia, seguitando di 
questo. passo... andrà sempre di. bene in meglio : ella 
‘sarà all’apogeo della felicità quando. dappertutto non 
vi saranno che deficit e debiti... La Francia ora si la- 
menta d’avere cotali apostoli e cotali dottrine, ed ella 
ne ha ben lFagione;: ma incolpi se stessa: si viene sem- 
pre alla medesima ‘conclusione: gli esagerati in Francia 
non hanno forza se non perchè la qaestape- 9403 È 
pone in grado di arieggiare i veri patrioti: ed Italia è 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
| degli Angeli, è presso i. principali librai, 
Per le Piiovincs pressò gli Uffizi postali» 
| È F. Pagella.e Conip. di Torinos 
Pes Sevova. presso 4, Beuf. libraio... 
Lirogno i» L'Ermpsrio® librario. 
Fieanzi + Fiessenz jibraio. 
Pansa . arazioli, id. 
Monza. 0. CU. Vicenzi, id: 
Roma » E. Merie, “id. 
» » | Capobianchi, impiegato 
postale, — . 
Padoa-Marghieri libr, 
Cherbuliez, i; ; 
Uffici di corrispoud. 
Deluire ‘è Lejoltvet. 
P. Rolandi libraio. ; 
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prescienza , sono le. stesse, aggravate anzi al giorno 
d'oggi du tutto il peso di quegli avvenimenti che haano 
già trascinato Ja Franciarin Italia; la sua politica è sì 
chiaramente indicata, «he «bisognesehbané i 
o aver l'animo e la. mente stravolli, per non vedere 
che gli stessi errori trarranno alle stesse conseguenze. 
Sardegna è piccola, ma con essa sta l’Italia, € noi 
speriamo che Francia non esiterà oltre, poichè l’inevi- 
tabile ultima alternativa. cui. la traggono gli avveni- 
menti lutti del giorno, sarà per essa di scegliere RA 
not e l’AvsrRIA, fra indipendenza ela libertà, il ser- 
vaggio e l’assolutismo. 


ERESIA UNICA . 


Quantunque, come più volte dicemmo; ‘sia’ ‘da noi 
lungi il pensiero d’imprender l’erculea fatica di venir 
rilevando’ alla giornata gli svarioni politici: e morali 
che ‘il giornale della demagogia piemontese spaccia 
ogni giorno con sicura fronte,tnttavia il ‘dobbiamo 
pur fare da quando a quando. Quest’oggi, per esem- 
pio, in' cui il'demagogico giornale non ha rossore di 
metter fuori questa bella sentenza: La promulgazione 
dello Statuto di Carlo Alberto non fu sinckhà è GRANDE 
per altro che per essere ‘stata sussequita dagli ultimi 
giorni del marzo (intendi quello del 48) dall'intervento 
del nostro esercito in Lombardia. i 

A chi ha letto l’ultima lettera! che la ‘Concordia si 
attentò pubblicare senza nome d’autore (tanto è solita 
tratllare con leggerezza i gravissimi fatti‘ pubblici; e 
più i delicatissimi delle persone); a chi da alcuni mesi 
in quà singolarmente ha notato quanto questo giornale 
ora con'lodi' studiite, dicon improvvidi' consigli), ora 
con’ non richiesti paragoni ‘siasi ‘prevalsa del nome di 


(Carlo: Alberto, quasi:.a; farlo: pitibcipe. delle»sielitota... 


trine, non può non recare fortissima maraviglia que- 
sto suo nuovo e spensieratamente ‘ingiurioso linguaggio. 

Badate bene, o lettori, quanta e quale sia la:scem= 
piaggine di questo giornale: esso vuol propugnare il 
santo principio della guerra d'indipendenza, ‘e per far 
questo non -trova miglior ‘mezzo che dire Re Carlo 
Alberto non'era tè sincero, nè grande quando dava 
libero ‘la costituzione ai suoi popoli, se non discendeva 
eziandio:in Lombardia a guerreggiare l’austrico: la 
sincerità e grandezza del benefizio di Carlo Alberto nei 
largire lo Statuto, pe'suoi sinceri lodatori della Con- 
cordia,è dunque condizionata ad ‘un'altro’ fatto assoli» 
tamente estrinseco alloStatuto, alla guerra collo stra= 
niero; il che significa in‘altre' parole, che CarloAlberto 
non: fu sinceramente. liberale, che quando ivareò il 


To me—ee—-——————————————lu i iii di 


semprejnel fondo: d’ogni questiorie. Il Governo ha: voluto 
por mano inopportunainnente e troppo tardi nelle bisogne 
che ci toccano: quindi l'opposizione ha cavato partito a 
dargli nome, di reazionario; a chiamar soldati del papa i 
soldati della repubblica ,ed a designare Changarnier con 
ogni sorta di. ridevoli epiteti, fra i quali campeggia 
quello di Bergamotte; e di Memmineita:! Per me ell’ & 
così: se la presenza dei Francesi può produrre l’effetto 
di ripulire la: patria nostra dagli Austriaci, io mi di- 
chiaro pei soldati del. Papa. Gh’io sappia non 'im’ac- 
cade mai di dire delle orazioncelle per. l'estirpazione 
delle eresie e. ‘la conservazione: di vna' ‘santa ‘sede 
in sul far di quella di Gregorio; inà sono conservat 
tore; conservatore come lo sarebbe -lo' stesso: Mazzini, 
ove la sua caduta ‘avesse per conseguenza la libera- 
zione d’Italia dagli Austriaci; come ‘ogni repubblicano, 
che abbia l’Italia non sulle labbra; ina nel cuore. Sarò 
avversario tutta quanta la vita:mia : di due ‘forme di 
governo : quello di piazza, e quello degli Austriaci, Il 
sospetto. di potere al. mio ‘esciv di casa imbattermi! in 
un tumulto. di ammutinati mi fa. provar avversione per 
la forma repubblicana, che offre: tanti pretesti. a così 
belle improvvisate. Ma lo confesso; amo ancor meglio 
coteste improvvisate, che. l’uniforme bianco...— I vostri 
giornali, mi diceva Paltra sera un iglile di senno; par- 
lano un po’ troppo: spesso degli antichi Romani. Una 
repubblica. moderna non avrebbe di comune coll’ ans 
tica; che il nome. E poi gli antichi erano fabbricati di 
diversa stoffa: fra loro e i moderni v ha tutta da dif 
ferenza:che' corre fra le educazioni rispettive. Essi. man- 
giavano un bue: a colazione, è da un bue ad una tazza 
di caffè e panera il divario è sensibile. 

Il mio. interlocutore non aveva tutti. i torti. Se Orazio 
Coclite avesse ricevuto l’incarico dal Comitato demo 
cratico di que’ tempi di piantare un albero di libertà, è 
certo che ne avrebbe! trovato: od inventato uno:alto mille 
braccia -. sopra il livello della cupola: di S.Pietro. Ma 
gli uomini che valgono. contro i! cannoni?... Ecco perchè 
non .posso vedere ben chiara-la parte della Provvidenza 
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Ticino, e se non lo avesse varcato, dubbio sarebbe 
stato il suo benefizio, e di poca importanza pei libe- 
rali della Concordia. 

Ecco che sorta di ragionamenti sono costretti di fare 
i demagoghi quando non osano compiutamente rive- 
lare l’esser loro, quando volendo stare coll’un piè sulla 
costituzione, l’altro sulla repubblica, non sanno ben 
chiarirsi nè per l'una, nè per l’altra, restando. sempre 
colla parte dell'anarchia. 

Accadde questo ad uomini di ben altro polso, che 
non sono gli scrittori della Concordia, ma in un modo 
così grossolanamente manifesto, a nostro ricordo, non 
è a niuno accaduto, 

La Concordia doveva darci anche questo bell’esem- 
pio, d’ingiuriare un uomo, lodatissimo ieri, senza sa- 
perlo! E ciò per amore de'suoi principii. 


Gi scrivono da Eidelberga in data 27 maggio : 


semblea di Francoforte, comincia a farsi troppo calda 
anche pei più ardenti democrati, Ieri. pure se ne 
andarono da dodici a quindici deputati; tra essi , 
Welcker, Kierulff, Rieser, ecc., ecc. Saremo ben 
presto ridotti ai 400, e dovremo allora limitar più 
oltre il minimo numero deliberativo. 

È vero che entrano di quando in quando gli ste 
vertreter, sostituti, che vengono nominati all’epoca 
stessa di una elezione generale per tutti i corpi le- 
gislativi in Germania, € destinati a far le veci dei 
deputati in caso di morle, o d’assenza per qualunque 
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IL RISORGIMENTO 


tuttavia le idee conservative, e dovranno pur conti- 
nusre a dominarvi, a dispetto di tutte le elezioni, a 
dispetto di qualunque, maggioranza nell'Assemblea, 


senza una nuova rivoluzione più sterminata e cruenta, 


Del resto potrete fotmarvi un'idea dello spirito e 
del valore dei rivoluzionari badesi se leggerete , 


anche nei giornali democratici più favorevoli alla loro | 


causa, la relazione di uno scontro ch'ebbe luogo ad 


Ober-Laudenbach, presso ad Heppenheim, sul confine | 


di Darmstadt. 

I Badesi determinati a prender l'offensiva sullo Stato” 
limitrofo dell’ Assia. granducale convocarone . una 
grande adunanza a cui si recarono da seimila ad 
ottomila volontari in arme dalle province sollevate. 
Uno dei commissari civili del Darmstadt, per nome 
Printz, amato e slimato universalmente in paese, si 
recò al luogo dell'adunanza, inerme, accompagnato; 
da un solo gendarme, lasciando due o tre compagnie 
di fanteria di Darmstadt che gli era data di scorta 
al capoluogo Heppenheim. Giunto in presenza della 
turba ‘mostrò ad essi come il convenire in armi ‘ad 
un assemblea popolare fosse infrazione flagrante ‘di 
lutte leleggi e di Darmstadt, e d’ogni più libero paese. y 
Mentre ‘egli parlava fu colto da una palla: d'archibuso: 
che lo stese in terra; ed anche în terra; gli fàrono. 
addosso quei villani cen ronche ‘e falci, e lo fecero in 
pezzi. 

Allora-te due o tre compagnie da ‘Heppenheim mar-? 


ciasono sul villaggio di Ober-Laudenbach, e béachès 


motivo. Ma in primo luogo questi sostiluti vengon |a moltitudine dei ‘rivoltosi si fosse-messa ‘a coperto, , 
finora in picciolissimo numero: non credo che ne | e facesse fuoco dalle finestre è da un muro del cortile 
sian comparsi ancora cinque ; € in molte anche delle | dell’osteria del luogo, fu non di meno scompigliata e 
migliori province, come nel Darmstadt e nel Nassau, | messa in fuga, lasciando sul terreno 1 morti è 107° 
si sono apertamente rifiutati di arrendersi  all’invito | prigionieri ! ci 


dell'Assemblea: in secondo luogo quei che. si. sono 


i radicali meno discreti e scrupolosi. 


In somma questo ripiego dei sostituti per dar con- | fugge in frotte. Pare però che i soldati badesi che) 
sistenza ad una Assemblea che si sfascia, non può.| diedero la prima spinta a questi disordini comincino! 
giovare a Francoforle più di quel che giovasse a |a ssomentarsi dell'opera loro, giacchè a quanto si” 
Vienna 0 a Kremsier; È davvero la massima delle | dice due squadroni di dragoni del reggimento Gran-' 
duca ‘stanziati a Malseh, trà Ettlingen ‘e Radstadt,° 


viltà il credere che, l'agonia prolungata sia preferibile 
alla morte. 

Io non mi. curo pur -di sapere di che si occupi 
questa adunanza di fanatici, delusi, Credo di proclami 
e d’indirizzi al popolo tedesco. Indirizzi e proclami 


‘a quest'ora, in questi estremi! I ministri han.-ces-.| Governo provvisorio badese; i 


Disordini simili continuano nell’ Odenwald , per 
presentati sinora come un certo Wolf di Breslau, sono | tutto il lungo della Berg-Strasse, tutto quel tratto” 
fanatici così indemoniati, da far rabbrividire persino | romantico di paese’ alpestre che divide 1 Assia dal’ 
Baden. La parte più tranquilla della popolazione ‘nei 


t4 


hanno disertato la causa popolare. 


Il granduca di Baden era ieri a Francoforte ; pare 


che colla famiglia voglia «cercar ricovero nel’ Belgio. 


Il Governo francese si è ricusalo di riconoscere il 
ministri esteri se ne: 


sato di assistere alle sedute : Assemblea nazionale e | vanno: in somma non v'è più speranza che nella 


il poter centrale son divenuti stranieri l'una all’altro, 
e nemici! 
Intanto continuano i disordini rivoluzionari al: Sud, 


Costituente; quell elisire a cui dovettero Roma ‘e 
Toscana la lorò salute! 
È però inutile ch'io vi ripeta che gli affari di Fran- 
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cose alla peggio; tanto più che in Francia prevalgono }-piena ed intera di quel:che lo fosse la rivolazione ma- 


teriale. Alla parté morale «della rivoluzione, a quel 
bisogno d’unità nazionale e di libertà razionale che 


i più» saggi e i più giusti in Germania agognavano 


più sinceramente dei briganti e degl'intriganti che 
han condotte le cose. iro:stato presente — a quel 
bisogno vuol provve il suo Governo d’ac- 
cordo cogli aitri Goywer in un modo che debba sod- 
disfare non tuiti, dl cl possibile, ma i saggi e i 
giusti per lo meno. ì 

Riuscirà egli veramente a mettersi d'accordo. cogli 
altri Governi? Riuscirà a progettare una Costiluzione: 
che riconciliiil-hisogno. d'ordine coll'amore di; libertà: 
i dritti dei popoli coi privilegi dei principi: il desi- 
derio d’ unione cogli interessi privati, locali e pro- 
vinciali% i ua 

Potrà egli combinare la pace e sicurezza pubblica 
coll’uso illimitato della libera opinione?, i 

Il tutto presenta un terribile problema, Egli finora 
non ha sciolto alcun nodo, benchè ne abbia troncati, 
e si apparecchi a .troncarne parecchi, Ma la spada 


soggioga e mon persuade. Estingue la rivolta, nom. i 


l'opinione. 3 
Gli anni si divoran l’un l’altro. come.i figlioli 
di Saturno. Vedete come in tutta Europa i) 1849, 
abbia ingoiato il 4848. Non è’ impossibile che il 
4850 abbia a sua volta a distruggere tutto il lavoro 


del 1949. ) 


Ciò di cui posso assicurarvi si è che la parte più 
é { po : Ò I - $ PURA, Ì 
sana della popolazione germanica è disposta alla pa-| 


zienza ed alla fiducia. ag 
‘Non credono che possa venirsi a. capo di cosa al. 
‘cuna coi tumulti, e colla guerra civile. i 
Vedono che la soppressione di simili disordini sul, 
Reno, e in Sassonia, e. nel Baden, è non solamente 
inevitabile, ma indispensabile. ci a 


sar vogliano alla libertà. Sentono poi la forza, ove 
i Governi volontariamente non vi provvedano, di 
provvedersi essi medesimi. ‘ ani 
Così : rivoluzione — contro-rivoluzione 0 reazione 
— poi contro-reazione o nuova rivoluzione, seta 
Non l'hanno tutta a modo loro i popoli, ma i prin- 
cipi neppure. Come debba uscirsi da questo circolo 
vizioso — sla scrilto nei libri eterni e non altrove. 
Intanto io non saprò mai abbastanza ripetervi, nè 
mai abbastanza raccomandarvi di ripeterlo altrui: Per 
ora, e finchè l’Austria continua ad esser paralizzata 
in Ungheria, 1 destini della Germania dipendono 
assolutamente ed esclusivamente dalla Prussia ,, e 


non dal popolo prussiano, che ha per ora volonta-. 
l-lamente abdicato il suo potere, e dato un voto. di 


fiducia illimitato al suo Governo — ma da quel 
‘Governo stesso, dal re, dal Ministero, e dall'esercito. 


Si lusingano che ristabilito l'ordine, i Governi pen-.. ; A 
“| generale maggiore dell’esercito, id.; 


Art, 2.I.corpi delle amministrazioni militari, i 
rali e comandanti dei corpi, le Commissioni che. fi 
instituite per l’organizzazione dei diversì specia 
ed istituti militari, richiesti dalla Commissione ora d 
dovranno somministrare alla medesima tutte quelle 
zioni o schiarimenti di cui possa abbisognare. | — 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di gu 
e marina è incaricato dell'esecuzione del presente 
creto, il quale sarà registrato all’ufficio del Controlli 
nerale.. . o 

Torino, 29 maggio 1849. 
° Per S. M. il RE 
IL DUCA DI GENOVA 
FERDINANDO DI SAVOIA... 
Detti Ro 

— S.M. con decreti del 23 maggio ha fatto Je se 
disposizioni: » des 

Martin d’Orfengo conte Ettore, luogotenente gen 
ora comandante la 2 divisione. provvisoria di x 
collocato a riposo; 4 3 

Visconti di Ornavasse harone Bonifacio, luogotene 
generale, ora comandante generale della divisione 4 
litare. di. Cuneo, id.;; Pais da 

Battaillard. cav, Carlo, maggior, generale, ora coi 
dante militare della città e provincia di Vercelli, id,, co 
ferendogli in pari tempo il grado di luogotenente 
rale nell'esercito ; Ù 

Menton d’Aviernoz conte Carlo, maggior generale! 
ora comandante della brigata-Savoia, collocato a ripos 
in seguito a sua domanda per ferite ri n 
campagna del 1848 in Lombardia; i 2 SR 

Conti cav. Francesco, Michele, maggior generale, 
comandante di una brigata di fanteria della 2 di 
provvisoria di riserva, collocato a riposo; 

Tharena Giuseppe, colonnello, ora a disposiziòi 
Ministero di guerra e marina, id.; VE CR 

Broglia di Gasalborgone conte: Mario Ruffinotto, 
‘gotenente generale, ‘ora a disposizione del ininiste 


‘| guerra e marina; collocato in disponibilità; - . 


Cacherano di Bricherasio cav. Marco, Aure 


guerra e marina, id,; 
“Faa di Bruno cav. Antonio, maggior generale 
ispettore dei depositi di fanteria, id.; TR 
Solaroli barone Paolo, maggior generale, ora com 
dante d’una brigata provvisoria di fanteria, colloca 
disponibilità, e nominato aiutante di campo onor: 
‘Sobrero barone Garlo, luogotenente ‘generale, or 
disposizione del ministero di guerra e marina, nom 
nato ‘alla carica di comandante generale della divisior 
militare di Cuneo; AL di i 
La Grangia cav, Michele, colonnello,; gi 
stato maggiore della 4 divisione all'arma 
disposizione del pninistero di guerra e marina 
Brunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, maggiore 
cavalleria, ora prefetto nella R. Accademia mil 
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e la reazione armata al Nord. Sessantamila Prussiani | coforte e di tutto ciò che si trova al Mezzogiorno di 
in diverse colorine convergenti si trovano a'due gior- | essa debbono a quesl’ora cousiderarsi come inezie. | 
nate da Francoforte. Le truppe di Darmstadt e di Il fato della Germania pende da Berlino. Di là ne 
Francoforte si tengono a chi le paga. Nel Baden .il { pervengono rumori senza fine, oscuri è contraddittori. spe Ut ILE e tI 
partito rivoluzionario moderato, che tuttavia è alla | Questo però par certo. L'invasione di tutto il paese | © s'intendano con. esso, lascio ad. altri ll delerminare. 
testa del Governo provvisorio, ha gran fatica a lenet] per parte delle truppe prussiane è di quelle degli Stati | === i da 
freno ed argine agli sciami di avventurieri arrabbiati, | più ligi a quella potenza debbe esser completa, prima, NO E AZA È DI VERSE 
tedeschi e stranieri, e soprattutto polacchi, che ven- | che appaia quella Costituzione imperiale che deve ———— — N dra 60,1 DAL 
gono in massa dalla vicina Francia, e che vorreb- | essere al nìale morale rimedio non meno efficace di ITALIA. corando pilitare dalla Da e provincia di Vo 
bero compromettere il paese colla proclamazione im- | quel che sian le baionette al mal fisico. Il re di i ; Muri sE Leona, MIRACLE Di Caval iù 
5 Ì i VEO E ETRE ; 7 ; ‘ Sa) .«« | Tonno. — Relazione falla a S.M. dal Ministro Segre- plicato, allo stato maggiore della divisione 1 
mediata della repubblica, e ciò (ch'è più arrischiato, | Prussia. finchè ‘conta sull'appoggio  deb!.suo: esercito ola SE Ca e e °° | Aléssanidri&, prothosso al grado di cololnello el 
colla fraternizzazione alla: repubblica. francese: Gli | vuol disfar colla forza ciò che:la:forza avea’ fatto nel udienza del'29 maggio. LEE comandante della cittadella d’Alessandria;. 
arrabbiati non mancheranno certamente: di tiràr.le | 4848, La reazione materiale deve essere ‘non ‘meno Mezzeha ‘cav. ‘Bernardo, colonnello; ‘ova ‘capo‘ 
stato maggiore della divisione militare di Genova 
ininato capo dello stato maggiore della divisione 
tare di Alessandria; 
Bongioanni di Castelborgo cav. Angelo, maggio 
nerale comandante della seconda brigata di ca Jk 
nominato aiutante di campo onorario di S. A, f 
principe di Savoia-Carignano. . 
— Il Ministro dell’internoy risolvendo il. dubbi 0 
| gli era stato sottoposto, ha dichiarato che nelle fun 
| pubbliche.i consiglieri, delegati hanno.la precedenza 
vice-sindaci, perchè sono dalla legge dichiarati rappi 
sentanti della. popolazione, mentre i secondi’ v'intervel 
gono solo per onorificenza personale: .Il vice-sindal 
però, che in caso d’assenza rappresenta il sindaco, ( 
la precedenza data. all'ufficio . che, sostiene prov 
| nente, (G. Pi 
ALESSANDRIA, 31. maggio. — La passeggiata, 
della ‘nostra ‘civica, eseguitasi lunedì miattim 
praterie del borgo degli Orti, produsse un ottimi 
nella inassa dei cittadini ed in quei militi cl 
, vano. affatto perdute le nostre istituzioni liber 


nominato maggiore nel reggimento Piemonte R, 
leria'; ne MR 
Falletti di Vill'afalletto cav. Alessandro; ‘colonnello; 
comandante militare della città e provincia di 
trasferto al comando militare della città e pr 
Vercelli; i ( \ 
Bussetti di Berzano cav. Bonifacio, maggiur genei 
ora comandante . la brigata, di. Guneo,: incari 


Di quanto peso sieno poi i destini. di Germania su 
tutta Europa, e sull'Italia segnatamente : quanto, ìm- 
porti che i Governi italiani intendano quel di Prussia 


ta 


le 


a 
Sire! 

L'esperienza. delle scorse due. campagne ha- dimo-- 
È strato la necessità di addivenire ‘ad un’intiera riorga- 
nelle. scene del presente nostro dramma: certo i suoi.| ciar dal seggio l’energico'uomo che regge i destiniidi | nizzazione dell'arimata 50 ed‘intportando che il progetto 
consigli sono assai più imperserutabili di quello: che:{ quella città! Quanto, dal:tempovin ch'io le inviava mo- | sia ‘formato: cin tempo per ‘poter’ essere ‘presentato al 
crede monsignor Guetano Bedini. Infim de’ conti: non | tizi del- Mandriano d'Elvezia, e dei Tirtei langhesso | Parlamento; il ministro segretario di Stato per gli affari 
si tratta che di una nazione italiana: che ‘vuole ‘0 ‘con! margini di ‘non miricorda più qual fiume! *Oh%e aves- | di guerra%e inarina ha l'onore di proporre a V. M. di 
questo o con quel mezzo riscattare il suo, mome d’ila- | sero lasciato fare ‘a Revere ed' a Mordini, ‘chi sa'che bel | noininare wma Commissione lavquale abbia’ ad occuparsi 
liana. Vi sono dei cannoni che si oppongono .a questa: | pezzetto ‘di storia ciavrebbero' simimanito coloro là! | tostamente della compilazione del progetto di ‘cui si 
italianità. Perchè i cannoni che. parevano destinati \a Anche 'l’Assemblée nationale; il'giornale ‘che idileg+ | tratta. ; i i i 
proteggerla sono stati deviati? Come avviene, ‘che .un | giava now ha ‘guari il coraggio italiano; ‘deve certo ricre- Dessa avrà! perciò la facoltà di' porsi in colmunica- 
Papa, un Granduca, ‘adoprino perfettamente in guisa da'| dersi rimpettova' questa ‘efficace ed‘ ordinata resistenza | zione' colle diverse amministrazioni militari dalle quali 
dar torto; a. quelli.che volevano difendere i. diritti loro: { di un popolo abbandonato alla sola sua saggezza, non | abbisogni di nozioni (0 séhiarimenti; che dovranno: dalle 
in un colla libertà de’ popoli? —— E tempi corrono e le | fiancheggiato che dall'amor suo perla: patria terra. La | medesime esserle somministrati, e colle Commissioni 
credenze si rimodellano: la Roma di cent'anni fa mon' è | condotta div Venezia eccità ‘i parlari dei Gabinetti ‘et+ | pure instituite già ‘o da instituirsi pet l’organizzazione di 
più quella d’oggi. Nel 1745 l’imperatore Francesco Ifu| ropei. > | diversi speciali servizii ‘ed instituti ‘militari, e di richie 
eletto. a Francoforte a malgrado degl Nel tocca? di Ghangarnier. le ho dettoche..gli si è | dere; in fine dai generali ‘e comandanti dei corpî ezian- 


a 


rali a ea 


SE ZO ICInA 


i at e 


pia 


li sforziidella Francia 
s » PO) D) & SÒ 1 alan tas s spedicat n ’ i È i; A Qe «rp . . et . È 
e .della Spagna; il partito austriaco a Roma pensò. ad appiccicato; il predicato di bergamotte: e di femminettes.i dio quelle informazioni che stimi opportuno di ayere pel 
una specie di festa raipatla Si pigliò un fanciullo di j non'n’ebbi che ieri la spiegazione. ll: gemerale: ha; per compimento dell'importante incarico affidatole. 
dodici o tredici anni, figlio d’un pittore nominato Leandro | costame. tenersi molto pulito. della persona; e: fra. gli ez Quando piaccia alla M; V. di approvare l’instituzione: 
sentile as : y i o : 1 e la:sua toelette ventra , roi A: da mura 3 
e idi gentile aspetto: lo si vestì di orpello: Ha facchino lementi della mi toeletie entra anclie qualche prom di'siffattà Cominisstone, il riferente ‘ha l'onore di pro- 
lo) portò sulle spalle intorno per le vie di Roma. con | fumo: Mai i rossi hanno. umbello: scherzare: si provine! porte che sieno chiamati a farne paite: 
seguito innumerevole. di canaglia (che.in altri tempivap- | a scendere nella va de loro croste saccorgeranno: se a È ‘(pyesitfente;S. AR. il Duca!di Genoga 
presenta il popolo. sovvano) la quale gridava: Viva l'im- | profumi .to'gano l'efficacia ai colpi, e se Vessey femmi= |. ppombri I luogoten. gen. : Conte Pt 
peratore! Quella miascherata passò.davanti al palazzo ‘del.| netta impedisca l'essere un valoroso ed;imperterrito; geni} | ; CH. CHrzago wi : 
cardinale di Larochefoucavla ambasciadore di Francia; | nerale. «Pare difatti ch’essi sappiano tutte; queste» cose ;4 : 
1 : ? 7 cin du ali To i ; ? Cav. DeLra Marmora Alfonso, 
e arrestò sottole- finestre ‘a raddoppiave le. grida. ll) Changarnievèvper loro il fantasma nero; ad ogni.tratto Maggior generale cav. DA B 
; dai È e i RE ; L 3 7 ; pi a av. ORMIDA, 
cardinale capì benissimo: che quel: chiasso non era in gl’è'un.grido ‘a Changarnier. Non ‘lo lasciano stare imif | Segretario Mibiiole Lat DIS Minto 
FRA . . SI o È 3 é . ) 1 £ MAN drag fidone AR ne ee 
suo onore, ma ‘appigliandosi al. partito che; iù presenza | quiete un'solò giorno; per loro ‘sarebbe un eccellente Wiioito PAS Ure Il que corpo, Un drappello di bersaglieri civici 
. H n n . F) 04 ba io 
Ì , ECC. ECG. la legione come. tanti. esploratori; nel cen 


del popolaccio conveniva, si mostrò al balcone, e felgit>| affare che ancora fosse ‘a. cavallo l’Emir per mandare 
tare sulla folla una grande quantità di monete. "flosto.il.ji Changarnier a combatterlo e coprirsi di gloria: ma averso Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per | l'artiglieria, la cavalleria per ultimio; indi wi 


popolo mutò il grido in vive lu Francia! selo lì fra” piedi è per loro un fastidio, uma noia che gli affari di guerra e marina, forgoni della sussistenza; ed una retroguardia di. 
gli è indubitato che a. Roma una simile, scena non | mai Veguale' s'è ‘data. v Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: quanta militi guidati da due ufficiali. 7) 
potrebbe più aver luogo. Quel gittar di imonete:ora sa- Posta occasione, Changarnier sarà quello che salverà Art. 4..È instituita una Commissione incaricata di 6om- Per rendere più brillante l’impon ente contegn 
see do la Francia; tanto ‘dai rossì, quanto dai cosacchi. È la pilare un ‘progetto di riorganizzazione dell’esercito, la | nostra milizia, la banda, militare: della. braya gu 
Qui si parla con amore: di Venezia: nobile regina dai | parte sua ‘niori'è | brutta ‘davvero. quale sarà composta di. SA gione, piemontese del. quinto reggimento Aosta f 
palazzi infiniti, dalle notti incantate; s'è atteggiata nim- Mi conservi l'amicizia sua Presidente, S, A. -R.-il duca di; Genova, | eseguiva lungo la marcia; marziali, pezzi di music 
petto all’Europa in guisa che cosacco 0 repubblicano Parigi; 28' inaggio. Membri, I luogoten. gen., Conte FRANZINIA:: L Rientrati coll’ordine stesso nel quartiere, fa la.le 
che uno sia, è. obbligato guardarla con. rispetto e | ‘Cav, CuRZANOWSKY, Ri complimentata dall’intendente generale De- Marini, e 
simpatia. Quanto sono mutate le . circostanze e le spe- Cav. DeLta Marmora Alfonso, capo legione si tenne un eloquente. e ben. adatta 


vengono fatte allo Statuto. non 
L’ordine e la disciplina conservata da t 
stra milizia cittadina, non, poteva essere. mi 
Le disposizioni mantenute in tutta la iarcia 
evoluzioni strategiche erano tali da insup 


Ciro D'Arco: 


ranze nostre, ‘0 sigpore, da quando io le scriveva dei 3 Magg. gen. cav. Da, Boamuma,,: scorso. che gli. meritò. un, prolungato evviva... (Aw 
tentativi fatti da lievere; quel poeta sbagliato, per cac+ Segretario, Maggiore cay. Di, S.. Martino; — Sono alcuni. giorni, che in piena, luce. gli. austri 


| 
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10” De pattuglie per la città sino all’ora della.’ 
| Che significa tale apparato di forza? 

oce molto accreditata che nelle nostre vicinanze, 
Castellazzo, vi saranno mandati. quanto prima 
mila soldati. (Avvenire). 
L'Avvenire pubblica pure una lettera diretta dal 
stro dell’interno al signor Andrea Rossi capitano 
mento della. guardia nazionale di Alessandria, 
olo. dell'intervento col quale seppe. cansare le 
isti conseguenze che sarebbero avvenute la sera del 
séorso” mese, per quel. contrasto! fra aleuni soldati 
riaci e 7 del reggimento di Nizza cavalleria, di cui 
iamo già fatto parola nel Risorgimento. 

anima. — La Gazz, di Parma del 30 maggio pubblica 
dermnazione seguente i 

1. È accordato Verdono ia a: tutti quei: 



















































ol dei due battaglioni di Tmea, e delte sezioni riu 
del genio, dell’artiglieria e dei pionieri si resero 
lì di diserzione dal. 20 inarzo 1848. a -tutto il 


torio di un mese a partire dalla pubblicazione della 
sente ‘determinazione; il disertore ‘si presenti alla di@ 
 rezione del MIBAKWnenio NE pev esserne fatta la 
debita ‘annotazione né registri. ‘(disertori riammessi 
xranno obbligo: di compiere la SO capitolazione. 
‘Art. 2. Sono' eccettuati ‘coloro, che prima ‘o. dopo; la 
serzione si fossero renduti colpevoli’ di altri delitti 0 
nisfatti preveduti dalle leggi penali dello Stato, 0 che 
ssero asportato, i indipendentemente dal vestiario, robe 
oggetti pertinenti allo Stato: medesimo, I i 
Art. 3. Spirato il termine anzidetto: di um mese, e 
1 ia disertore, a: sa bist Îla 


t. 5. La Giunta centrale e il delegato alla dire. 

e, del dipartimento. militare sono incaricati, ciascuno 
la paro che gli spetta, dell’eseguimento di questa: | 
minazione. 
Parma, 27 mag 


gio. 1849. 
Barone di Srurmer, 





29 LA nu “ Senio alle ere 9 è stata 


azione, anniversaria ;a nostri fratelli morti glorie 
ur ‘a Curtatone e ‘Montanara il. 29 maggio. 1848, 
attendo: per Vindipendenza italiana. 

hiesa era senza pompa funebre; la messa piana; 
cchio WS come Ta nostra FEAR 


i giovani;, fra i quali si notavano oi 
bero: parte a quel fatto d'arme, e; lar ‘ono poi lun 
fate prigioni in Austria, 

altri assistenti al'santo saio mostravafio | 
€ 9 agli. atti quanta fosse Pangostia degli animi, i 
pe ipatso dai più MAETRH nei ,FABARÀ: 


q e’ Shorosi morirono. 
astanti riccolgano dalla memoria e dalla pre- | 
era forza e speranze. } 
Niva Italia! er di 


Roma, 26 mag gio. -- Leggiamo nel Coen ui Wella 


1a a commissari e avevano fatto parlamento con lui. 
Grande era l’aspettazione e la’ curiosità ‘d’intenderne 
I ‘contenuto. Ma che! Il ‘presidente annunziò, ché con- 
ne ndo una continuazione di trattative, credeva; doversi, | 
mettere al Triumvirato, cui, già l'Assemblea; aveval di- 
inandato codeste pratiche diplomatiche; il‘deputato Ago- 
tini, uno, dei commissarii,. appogg zgiò la proposta, e così 


quel dispaccio senza esser lello veniva rimesso-al.Trium- 
pirato. 
Eccolo: 

! al quartier generale de ll’armata francese sotto Roma, 
lil 24 maggio 1849.— Ai signori presidenti, vice-presi- | 
si Monti, e, membri della Costituente Romana: 
Nella gravità delle eircostanze attuali, e nel momento 
a n terminare fatalmente una crisi che dovrà 
ere od innalzare per sempre la bandiera italiana, 
mo dovere mi è inposto, cioè di far conoscere 
pubblicamente la verità, siccome l'ho già fatta cono- 
‘scere al mio Governo: ed. alle persone scelte: da voi per 
entrare în trattative, Il pubblico si è occupato moltò 


aa ic 


i veggono bene per quell’istinto popolano che distingue 
| la: massa, che vi è taluno che l’inganna. Io stesso: amico 
della pace, della verità, dell’ umanità, ho nelle mani 
Da prova di esser già designato al pugnale dell'assassino, 
come causa dell’agitazione e dell’ inquietezza pubblica! 
To non voglio essere di ostacolo ad alcuno, e per la- 
Sciare al paese, all'Assemblea, al‘poterè costituito l’in- 
tera libertà di riflettere, di discutere è di decidere, io 
ibî vilito per qualche giorno al quartier generale del- 
Varinata francese; ivi a accordo col. generale in capo, 
veglierò efficacemente alla. sicurezza de’ miei  compa- 
è lilnangono pacifici i in Roma. 
ogni speranza: sarà PA aa io' stesso 
























cit citrna, se Stati toeeafe un sei capello 4 
un "Rai ‘od ualunque altro straniero. Ma è stato 
detto da tutte: Me parti: «come volete che vi riceviamo 
da amici; se ve 








3 patente ? sd —Leioigia, delle nostre istituzioni, la politica 
i < aula del ae del AuAle ic io sono }’ eRgane e l’espres- 





È bi i del porre innanzi questo pegno: 


uta di è ieri NWRna 1 RNA un iapaccio. del pi ; 





e nnt 


i mon ei date alcun pegno manifesto e 


ma poichè è nell'interesse di tutti di aprire: gli occhi ai 
i 


pieno 5 sriica 


xè 


IL RISORGIMENTO 


ri el iii ii 











4 . . . È x» 
ciechi, di mettere i tristi nell’impotenza di nuocere, e preventiva. "Sono annullate le nomine è le  destituzioni 


. di ritogliere la maggiorità seria della popolazione dal- 


l cafone del capo che. l’atterrisce, |’ opprime; e saprebbe 


alla circostanza, facendo destramente vibrare la corda 
patriotica , provocare uno slancio unanime pel trionfo. 
della causa la più detestabile; io pongo in piena luce 


questo pegiio tanto richiesto e desiderato. daî veri. ro- 


mani che soli sarebbero perdnti nelle ruine del loro 
paese. n pegno pel quale nell’ teresse di una santa 
missione To non temo di compromettere la mia rispon- 
sabilità nell’avvenire, eccolo: La Repubblica francese ga 





rantisco le terre degli Stati romani oecupali dulle sue. 


tFuppe da qualunque invisione strantera. Questo arti 
colo aggiunto alle 3 proposizioni ché vi sono state pro- 
poste, confonderà î nostri nemici esterni ed interni, € 


servirà, a, convincere i più. ineredali. La sorte del vostro, 


paese. è nelle. mani mostre; non mancate ai vostri doveri 
come non vi mancheranno al certo l’armata francese; il 
sùò capo ed il ministro conciliatore, non perdete più un. 
tempo prezioso, e se voi avete in Roma un traditore, 
al quale io perdono; e voi ancora perdgnerete, cerca-' 
telo, voi lo troverete.-—lo vi prego di volèr continuare a 
mantenermi fino al mio' prossimo: ritorno alla: porta del 
mio albergo la guardia d’onore e le due ‘ordinanze a ta- 
vallo che avete destinato per la protezione della nostra 
bandiera, per la continuazione delle nostre contunica- 
zionî, e per la sicurezza de’ mici impiegati. Gradite, 0 
signori, l’assicurazione della niia: alta considerazione. 
L’inviato:straoril. e ministro plenipot. 
della Repubb. francese în missione a Roma 
Firmato, Ferpimanpo De-Lssers. 
«— Leggiamo nello Statuto: — Abbiamo sott'occhio la 
non. conosciuta ancora allocuzione del Pontefice letta nel 


" Goncistoro del 20 aprile 1849 in Gaeta. La sua lunghezza 
p $ 


e Pimpossibilità di esaminarla partitamente non ci pone 
in grado di dare ai nostri lettori per intiero questo docu 
inento. : Esso* precedette la determinazione della spedi- 
zione di Civitavecchia contro la repubblica romana per 
parte della repubblica francese. Non possiamo però fare 

a meno di riprodurne un piceolo: brano che contiene una 
rivelazione! storica, la quale, a nostro parere , è d’im- 
mensa portata per chi voglia avere gli elementi per rà- 


gionare senza passione sulle cause degli avvenimenti ita- 


lici del 1848 e del 1849. Nella lunga storia di tutta la sua 


‘ condotta. politica il Pontefice, giunto: ai momenti che 
precedettero la famosa enciclica del 29 aprile 1848; esce 


in queste notevoli parole: 

& E qui vogliano manifestare a tutto l'universo come 
nello stesso tempo quegli uomini costanti nel loro pro- 
posito di sovvertire la. Pontificia dominazione, e. l’Italia 


| tuttà ci proposero nom ‘già la proclamazione della Costi- 


tuzione; ma: bensi della repubblica, come unica salvezza 


e tutela st nostra, chie dello Stato della Chiesa. Ci torna 
‘ tuttavolta ‘in mente quell'ora notturna, e innanzi agli | 
‘ occhi cì si aggirano alcuni uomini, i quali. miseramente 


illusi, ed ingannati dai fabbricanti di frodi, non dubita- 


‘| rono in'tale' emergenza fare le ‘loro parti e re la 


‘ proclamazione di quella repubblica»; * sit 

Roma, 27 maggio. — Sì dice che i Francesi abbiano 
posta una batteria. d’assedio in, una vigna sopra Ponte 
Molle; che vadano ad occupare Albano, Frascati ee.,.| 
? per levarsi dall'avia'eattiva. 


Continuano ‘a venire truppe francesi da Civitavenchi, 


in grana numero. I 

I nostri varino - continuamente al campo fraricese ,, e 

Lesseps risparmiò una forte quistione. fra Oudinot ed.uno 
dei mostri che insisteva troppo: nel discorso. 

Roselli generale non piace più, si vuole Garibaldi. 

Domani par bitarino le nostre truppe per Cività=Casteli || 
lana. : i 
' Ancona è Dloccata dal 24. 

Garibaldi deve rientrare ancora. Roma è è tranquilla, Si 
trasportano le statue edi marmi movibili dal museo di 
i villa Borghese. a S.Pietro. E:casini della nuova villa Bor- 


| ghese: sono: già a’ terra. (Statuto. 
Guzz. di Bologna del 29 scorso: quanto: segue:.. 


Romagnaralla volta d’Ancona, sotto: la' condotta dell’i. r 
' tenente-maresciallo conte Wimpffen , proseguirono la 
' loro inarcia non interrottamente, e senza incontrare osta- 
! colo di. sorta. 

Il quartier generale evasi. tr asferito! a Pesaro il:22, — 
! Di lal’esercito-impiriale moveva alla‘ volta: d’ Ancona, 
’ giunto sotto la' quale città, la fermezza chie ‘distingue il 
tenente-iiresciallo Wimpffen, comandante il corpo di | 
occupazione, seppe tosto ottenere la immediata libera- 


PES degli ostaggi. già proditoriamente fatti dai capi 


pablo, Pa cui annoveransi la signora: contessa 
Virginia Mastai, il cavaliere Giraldi, il signor Arsili, ed' i 


di me: esso 5° inquieta , egli eroici cittadini. di Roma t signori: Pietro. e Giuseppe Bedini,» fratelli :di SE. R, 


mons, cominissario straordinario della Sawrtrra” pi No- 
stro Siewore nelle legazioni; ed'essì sonosi tosto messi 
sotto protezione di bandiera: francese; rifugiandosi 
SIR di loro a bordo. del Panama. 


— 1 Mon. Toso: del:29dice: Se.non'siamo male iù 
formati, il corpo di spedizione austriaco, non solo sa- 
rebbe sotto Ancona, ma ne avrebbe da due giorni (24, 
25) cominciato il bombardamento. ; 

= Elo Statuto pure del 29..+:« Sappiamo da fonte 
sicura ‘che. gli Austriaci bombardano: da due giorni la 
città ‘di Ancona. PIA RA 

BoLocna, 28 maggio.—Il generale Gorzkowski e mon- 

signor Bedini hanno pubblicato congiuntamente un pro- 
clama, nel quale si annunzia esser ripristinato il Governo 
del sommo Pontefice ed essere quindi gli atti èinanati in 
di lui nome, Il commissario. pontificio munito di straor- 





| dinari poteri i sarà assistito da quattro consiglieri sceltà | 


dalle quattro provincie di Bologna, Ferrara; Forlì e Ra 
* venna. Ogni provincia avrà! un delegato’ colla sua ‘ eoit- 
o "sovernativa. Son confermate le ‘direzioni di 
S polizia sotto la doppia dipendenza dal Governo civile e 
dall'autorità militare. Sarà rispettato il segreto. delle let- 
tere: i, giornali e le; stampe sono. $0gg: setti. alla. :censura 


Aycona. — Sulla spedizione d’ Ancona troviamo nella | 


— Da Bologna le ii. rr. truppe! austriache movendo pei ; 


degl’ i Impiegati avvenute dopo il 16 novembre ‘1848, e 
SOmO ripristinati i funzionari ch erano in esercizio a 
quell’ epoca. Sono annullate le alienazioni 0 distrazioni 
dei beni ceclesiastici e delle case pie ; è accordato un 
termine di un mese pel. pagamento delle obbligazioni 
fc 


> protzaito sino alle ore 7 pom. del 29 il tempo 

'afle per la consegna delle ati, 
(— Sabato scorso le truppe indigene di linea, che at- 
talmente hanno stanza in Bologna, prestarono il giura 
mento di fedeltà al regnante sommo pontefice. 
DI (Gazz. di Bologna). 
©— Il potere di fatto è finora nelle mani del generale 
‘atustri iaco. Lo stato d’assedio non è molto rigoroso; quat 
tro poite della città sono aperte, nè sì veggono vessa- 
zioni speciali. Un solo artesto è stato fatto nella persona 





di. Agamennone Lappoli; ed una visita domiciliare in casa 
del marchese Bovio Paolucci. 


Veniamo assicurati che fu offerto il posto di legato 
di Bologna al sig. Gaetano Zucchini già senatore di quella 





gp (Statuto). 


(toe pgr 

FRANCIA. — Risultato generate delle elezioni. — 
Gli 85 dipartimenti del territorio continentale della 
Francia hanno finora nominato 734 rappresentanti all’ 
Assemblea legislativa, Tra questi, i moderati contano 
505; € gli A 229. IH numero totale 
dei suffragi che rappresentano questi 734 membri 
37,094,187. 

Se si esaminerà ripartitamente cetascun lato , si scor- 
gerà , che 505 moderati rappresentano una massa di 
26,625,383 voti, mentre i 229 ultra-democratici unisco- 
nò solo 10,468,804 voti, 0 una media di 52,000 voti 


scuno democratico. In questo calcolo non abbianiò te- 
nuto conto che dei rappresentanti eletti. Ma dobbiamo 
rammentare, che molti voti furono disseminati fra. cane 
didati che. non riuscirono; è siecome la dispersione dei 
voti ebbe principalmente luogo fra i candidati moderati; 
ne segue; che la differenza tra i suffragi moderati, egli 
ultra-democratici è ancor più grande che non abbiamo 
miostrato. Prendiamo a cagion d’esempio Parigi. Più di 
60 mila, suffragi andarono, perduti fra i. candidati mon 
eletti, ‘sicchè si può senza esagerazione asserire che la 
somma dei ‘voti dati alla lista moderata può: esser calco 
lata di quasi 30 milioni. 
Î giornali hanno data la lista dei dipartimenti che 
elessero, o solo moderati, o solo socialisti o uni ed altri. 
? Ma si può generalizzare questa divisione ancor più. 
Quantunque di tutte le nazioni europee la Francia sia 
| quella” ‘chie mostra inaggior coesione ed unità, quantun- 
| que le antiche distinzioni siansi da lungo tempo dile- 
ghate, non si può negare, che l'impero delle tradizioni 


passioni, il grado d'istruzione e lo stato dei sentimenti 
politici, in una parola, i î bisogni materiali e morali ‘delle 
è popolazioni sono innpressi da profonde diversità. Divi- 
i dendo tutto .il territorio francese in levante; mezzodi, 
ponente, centro. noi possiamo ottenere, la di divi- 
* sione , giusta lo spirito dei dipartimenti contenuti in 
i gite porzioni di' territorio. (V. Risorgimento n 439, 
face. 4). Dei membri che fecero parte della Costituente, 
:341 furono rieletti. Di quel numero 224 votarono per 
la pr oposizione Rateau-Laujuinais, di sciogliere l'Assem- 
| blea, é1405. contito » 12. erano assenti. Liipdinbila è 
i composta di 40: avvocati , 26 generali (uno maresciallo), 
49 medici, 10 ex-pari, 11 letterati, 8 ‘ecclesiastici, 9 ca- 
| pitani, 10 ‘giornalisti; 9 professori, 3 i ingegneri, 3. causi- 
dici, 3 notai; 3 ufficiali senza commissione , 3 coltivatori, 
9 Elo dell’instituto; 3! mugnai;, 4 i 2 
) Sotto-capi di clipartimenti ministeriali, 2 giudici, 2 mae 
) sti di economia politica, 2 coltellimai, 2 legnaiuoli, 14 
’ spettanti ad' altre occupazioni, come muratori, oriuo- 


lai, ecc. 
| IParicn 28 maggio: — AssemsLea Leciscativa: — Tor 
nata d'apertura. — La seduta è aperta a mezzogiorno. 
Ul sig. Kératry, presidente decano, parla in questi tei- 
‘ini. — Signori rappresentanti oe prima Assemblea 
‘legislativa della Repubblica francese! Il Cielo: prolun- 
gando i miev'giorni al di. del limite erdinario assegnato 
i alt vita umana; & Ta scelta de’ miei bravi comipate lotti 
‘del Finistdre clietpel corso di 30 è più anni ini accorda- 
; Yoho la loro; confidenza, mi hanno chiamato a questo 
seggio. lo. sento: tutti gli obblighi che questa doppia scelta 
km impone: io reco un giusto tributo di riconoscenza 
alla doppia sorgente onde ‘entana. Tenterò di riescire e 
spero pervenir vi col vostro concorso e la vostra benevo- 
lenzara costituire questa Camera,a regolarizzarla e a pro: 
curarle quegli ufficiali;, coi n ella dovrà camminare 
, nella regolarità de’ suoì poteri. Innanzi tutto procede- 
: remo ‘alla formazione dell'ufficio; poi alla verificazione 
dei poteri. Quando i poteri saranno verificati, jo invi- 
terò i miei colleghi a porre in disparte coloro che aves- 
sero, a soffrire qualche osservazione esa riservarli perchè 
nie sieno. fatte. telazioni speciali. Quanto ai processi ver- 
bali che offriranno poche difficoltà, io credo che la Ca- 
mera sarà ‘disposta a prestar loro attenzione fin da que- 
sti. primi momienti della sua esistenza, Mi vennero indi 
rizzate cinque domande di congedo (A, ol, così presto!) 
| Traggono motivo: dallo stato di sanità come di rappresen- 
tanti malati 0; convalescenti che. mi scrivono; sono 1 
signori Rochejacquelin, Gorcellet, Treillard, Lupi ed un 
quinto di cui non'si capisce il nome. 
Il presidente legge quindi la seguente dichiarazione : 
| Atteso che, l'Assemblea legislativa ripete i.suoi poteri di- 
rettamente dalla. Gostituzione e dalle leggi, io proslamo 
che: la sessione: dell'Assemblea legislativa è oggi aperta 
a termini degli ANLESZO I] del regolainento. Si pro- 
cederà tosta all’estrazione a sorte deb uffici ove: io ho 
fatto deporre un sufficiente numero di processi verbali 





{ abbia. lasciato. una, impressione in alcune parti. del | 
| paese. Egli è evidente , che al presente le ‘idee, le 








per ciascun candidato moderato, e di 44,000 per ela | 





i curezza generale e di salute pubblica, 
"ed infiniti Comitati rivoluzionari, colla :sua armata ri- 

voluzionaria, il suo tribunale rivoluzionario; e. cheechè 
| se ne dica per affettazione d’umanità, la sua ghilliot- 





ria re aa cn 


delle elezioni, a ciò ciaschedun uffizio non abbia a spre- 
car fempo inutilmente. Sé vi avrà luogo ‘a riprendere 
oggi stesso seduta pubblica, PASSLabia ne sarà avver- 
tita. In caso contrario sarà per domani. 

Odilon. Barrot. Cittadini vapprescatania! A termini 
della Costituzione l'Assemblea legislativa è convocata di 
‘pien diritto. Ella ripete i suoi poteri dalla volontà della 
nazione e della Costituzione, Il potere esecutivo dunque 
non può che limitarsi a constatare il fatto della vostra 
riunione e ad associarsi alle esperienze che ne sorgono. 
È chiamato a presentarvi la relazione degli affari della 
Repubblica: s’affretterà ad adempiere a questo dovere 
tosto che l'Assemblea sarà - costituita. 

Lucrosso, ministro dei lavori pubblici, soggiunge che 
la sala attuale delle adunanze trovasi disposta per un. 
numero di 900 rappreséhtanti, che quello dell’Assem- 
blea legislativa mon essendo che di 750, si. dovranno 
dare altre disposizioni di miglioranzento. Domanda quindi 
all'Assemblea che segga per alcuni giorni nella sala an- 
tica. — Accordato. Quindi è che domani siederà nella 
sala antica. Il presidente osserva che fino a nuovo or- 
dine converrebbe continuar le sedute nella sala attuale 
perchè l'architetto non sarebbe ancora all'ordine per 
cominciare i lavori. 

La seduta è sciolta alle 2. 

Alle. 2 e mezzo gli assembramenti da cui era circuito 
il palazzo; divennero più numerosi e turbolenti. $’udi- 
vano ripetere alcune voci di « viva la repubblica! viva 
Vammistia! » e furono ripetuti con violenza. Parrebbe 
anzi che due sergenti di città sarebbero rimasti alquanto 
maltrattati nel respingere la folla; ma sull’ordine . dato 
dal generale Changarnier che era al palazzo dell’Assem- 
blea dalle 9 del mattino, alcuni pelottoni di cavalleria 
sboccarono da tutte le stradié e dissiparono ogni assem- 
bramento dalla piazza di Borgogna e dai pae La tran- 


quillità non fu più oltre. turbata. 7 
— Rivista retrospettiva. — Le diverse Assemblea di 
Prancia. 


La Costituente appartiene alia storia. Il bene é il male 
ch’ella fece eserciterà ancora lungo tempo un'influenza 
salutare 0. sctagurata sui nostri destini; nia oramai 
spetta ad altri di correggere il male è sviluppaine, il, 
bene. 

Noi vedremo all’opera la Legislativa. 

Coloro che si piacciono di. raffronti storici 
seguenti : 

Nell'89 fuvvi un’Assemblea costituente, i cui, atti, ap- 
plauditi al suo nascere, finirono per, disgustare la pub- 
blica ‘opinione; la' quale voleva la radicale riforma degli 


fecero i 


| abusi del reggimento monarchico, e-la soppressione del 


trono. 
Dopo la Costituente venne la Legislativa del 94. As- 


| semblea pallida, mezzo, bianca e. mezzo rossa, ed. al 
| dissotto:: affatto della Aradeo impostale dalle. cir- 


costanze. 
Dopo la Legislativa nacque , 
1792, la Convenzione. 


col 24 settembre del’ 


Noi abbiamo avuto la nostra Costituente , abbiamo , 
avuto la nostra Legislativa . . ... avremo: pure la nostra 
Convenzione. 


Così van ragionando i doitori d’istoria rivoluziona- 


: ria, e se voi farete loro un po’ di ressa, vi diranno per- 
fino in che giorno ed in che ora verremo. chiamati a 
' godere di codesta Convenzione. 


Già s'intende che: per. Convenzione, essi intendono la 


| sospensione di ogni Costitazione; ed un Governo rivolu- 
| zionariò posto in pratica co’ suoi grandi Comitati di si- 


co’ suoi piccioli 


tina; che batterebbe moneta sulla piazza della rivolu- 


i zione. 


Il terrore! quel reggimento di cose la cui sola me- 
moria faceva. rabbrividire i padri nostri, .è appunto ciò 
che'il: sig. Felice Pyat ci promette quanto prima. 


Grazie! ‘Ma il sig. Pyat non'è profeta’; come non lo 


î sono tutti que’ pretesi poeti amatori della forma, i 


uali delle cose non comprendono che Vesterna. super- 
q Ì p 


i ficie. Impressionabile ed ignorante ad. un punto, ‘egli, 
il ‘sig. Pyat, deve per doppia ragione ingannatsi, e s’in- 


ganna, 

Una Convenzione! Ma a che? Per abbattere una mo- 
narchia? Ecco che. il trono è in brani da quindici mesi. 
Per dare al paese, una Costituzione repubblicana ? Se 
siamo in repubblica e labbiamo una Costituzione! Per 


modificarla, per migliorarla ? Ma: il popolo ha pure la 


sua onnipotenza : il suffragio universale ‘gli dà il pieno 
esercizio della sua sovranità, ed il diritto di modificare 
la Costituzione è consacrato per. la Costituzione. me- 
desima, 1 

A. che dunque gioverebbe una Convenzione? A nulla. 
Sonovi nella storia molte passioni, molte. follie, molti 
delitti, ma non si danno controsensi. 

Gli spiriti superficiali s'ingannano facilmente, andando 
in traccia di. analogie, senza approfondire le cose. Nulla 
rassomiglia meno. al passato quanto il presevite; (e pet 
chi ha studiato attentamente il successivo. movimento‘ 
degli spiriti, egli è evidente che le tendenze e gli sforz. 


del paese hanno pigliato due direzioni diametralmente 


opposte, nelle due epoche che si vogliono ravvicinare. 

Guardate piuttosto quello che si passa da 15 mesi. Un’ 
Assemblea eletta, nelle più critiche circostanze, sotto la 
pressione dei demagoghi i più esagerati, si è adunata 
il 4 maggio; e fino dal primo giorno viene manifestata 
la sua preoccupazione, Uomini della vigilià e dell’indo- 
mani, tutti comprendono che bisogna ristabilire lor. 
dine e salvare la società. 

Quanto la Convenzione e l’antica. Costituente stessa 
eransi: dato. premura di aprire l'infinito campo delle 
esperienze; tantò la nuova Costituente si affretta di li- 
mitare e ristringere la sua venturosa carriera : per. tal 
modo è dii di panbeltare le parti dell’edificio so- 
ciale che la burrasca, rivoluzionaria non'ha rovesciato. 
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Ma qui non istà il tutto, Coloro che ‘vanno parodiando 
il terrore fanno complotto di violentare l'Assemblea. Ai 
15 di maggio essi tentano di consacrare l’onnipotenza 
della comune di Parigi e di far passare la rappresentanza 
nazionale sotio le forche caudine dei club. Era un 31 
maggio ch’essi cercavano e non trovaroho che un primo 
piratile. Vittoriosa di questo insolente assalto, l’Assem- 
blea nazionale, invece di ‘abbandonare vilmente i suoi 
girondini ai. furori popolari, ha fatto pagare il fio della 
lor follia ai suoi montagnardi i più arrischiati, 

Cone ‘ognun vede, andava già tutto a rovescio del 

assato. 

Vennero quindi le parziali elezioni del Giugno, e'i 
difensori i più elevati della causa dell’ordine, furono 
chiamati a sedere nell'Assemblea. 

In seguito vi fu l’inswrezione, la guerra civile degli 
ultimi giorni di giugno. La battaglia delle vie ebbe lo 
stesso risultamento che la battaglia dello squittinio. 

“Così sono andate le cose, fino allo squittinio della 
presidenza, che presentava al paese la questione sotto la 
forma più semplice; e che dal paese venne risolta in 
un modo da convincere i più increduli. 

Or dove trovasi nel passato alcun che rassomigliante 
a tutto questo ? 

Dal 20 dicembre i partiti; battuti fin’ allora, rialza- 
rono il capo. L'Assemblea mal consigliata, cedendo: a 
grette prevenzioni ed a sciocchi. rancori, venne loro 
precisamente in aiuto. Ma alla fin fine il paese si spiegò, 
ed il suo voto confermò, in un modo il più strepitoso 
i suoi primi atti ed i.suoi primi desideri. 

L'Assemblea legislativa ha una immensa maggioranza 
in favore dell’ordine, vale a dire della Repubblica one- 
sta e moderata. Il paese sa ciò che vuole e lo ha detto 
chiaramente. Rimanga l'Assemblea fedele al mandato 
ricevuto, prenda tutte le nobili iniziative, resista con fer- 
niezza a tutti i faziosi maneggi, dispregi ogni minaccia, ed 
inivece di aprire il campo a nuovi rivoluzionari, essa 
verrà a chiudere per sempre l'abisso tuttora spalancato, 
che minacciò d’inghiottire il nostro incivilimento, il no- 
stro ben essere, le libertà nostre. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio nazio- 
nale. — Seduta dei 23, 24, 25 maggio. 


S’apre la discussione (il 23) sulla quistione delle ca- 
pitolazioni. i 

La quistione è posta dal signor Lohner in questi ter- 
mini. Si vogliono abolire sì 0 no le capitolazioni, questa 
macchia ontosa che ci fu impressa dall’aristocrazia, ov 
vero ‘si vuol sacrificare il principio fondamentale della 
politica Svizzera, la nostra neutralità? 

Egli vota per l’abolizione. 

Il signor Frog trova singolare che taluni abbiano di- 
chiarata la Confederazione competente ad abolire le ca- 
pitolazioni, e vorrebbe che i Cantoni decretassero da sè 
quest’abolizione, in luogo di farla ordinare dalla Con- 
federazione, Dopo aver discorso della competenza ‘o no, 
passa a parlare dell'indennità e questa la vuole a carico 
della Confederazione, ma non de’ Cantoni, che sareb- 
bero stati costretti a compire i loro contratti. Opina 
inoltre che il decreto di abolizione non sarebbe eseguito 
e discorre delle cattive conseguenze che ne deriverebbero 
senza poter raggiungere lo scopo bramato. 

Il signor Glusson vorrebbe che la «Svizzera non si 
suicidesse combattendo in Italia la sovranità del popolo, 
quella sovranità per la quale essa vive. Parla dell’in- 
competenza della Confederazione e della neulralità posta 
per Dan della politica loro, « la quale (eglì dice) è di- 
venuta nelle mani del Governo un alano, che è cac- 
ciato fra le gambe degli amici, e tenuto alla catena da- 
vanti ai nemici,» 

I signori Lambelet e Latour votano col signor Glasson, 
proponendo però un sotto-emendamento, che cioè il. 
Consiglio federale sia invitato a determinare l'indennità 
che la Confederazione dovrà ‘ai reggimenti che saranno 
richiamati. 

Il signor Ziegler, colonnello, è di contrario avviso, ‘e 
dopo aver, parlato molto di dispotismo e di libertà; con- 
chiude che le capitolazioni militari cesseranno di per sè 
perché non sono più nello spirito dei tempi; ma inter- 
dirle a nulla servirebbe in quanto che l’onore militare 
comanderebbe ai loro reggimenti di rimanersi al posto 
del pericolo anche quando ne fossero richiamati. 

Flsignor Pischer di Reishembach dichiara che non gli 
andrebbe a genio lo scioglimento delle capitolazioni pei 
reggimenti che sono a Napoli, che sarebbero così male 
ricompensati dei buoni servigi resi a quello Stato, In pro- 
posito poi della taccia ‘data ‘all'aristocrazia’ come quella 
che le aveva conchiuse, dice che l'aristocrazia, era Ve 
spressione di quei tempi; ora la democrazia' è l’espres- 
sione dei presenti, eche a voler essere esatti converrebbe 
dire che le attuali .capitolazioni furono mantenute per 
una successione di Governi che non furono per nulla 
aristocratici. Passa a discorrer'e delle associazioni popo- 
larì, che a? suoi occhi sono tante istituzioni malsarie “e 
febbrili, ed un istrumento di agitazione: quindi consiglia 
il Governo esposto ai colpi di tali associazioni a stabi. 
lire prontamente un’assicnrazione come contro la gran- 
dine. i i 

Osserva inoltre che richiamare i reggimenti da Napoli 
al'imomento che quel governo ne ha maggiormente bi- 
sogno, sarebbe un atto che potrebbe fino ad un certo 
punto essere tenuto come un atto di ostilità. Non esservi 
migliore e più sicuro modo di osservare la neutralità 
che di mantenere lo stutu gu0;.e conchiude che sarebbe 
un ben tristo augurio quello nel nuovo ordine di. cose 
federali in un affare così grave, prendere una decisione 
fuori dell’iniziitiva del governo, dell’ autorità, special- 
mente incaricata di conoscere e dirigere le:loro relazioni 
collo straniero. 

IL sig. Ka»lon de la Mullemat domanda innanzi tutto 
che cosa voglia il popolo. Il popolò delle campagne ber- 
nesi si duole bensi che i patrizi abbiano conchiuse ai loro 
tempi le capitolazioni, ma una volta conchiuse è ‘un 
affar finito. Vuole che la parola sia mantenuta, é intende 
che da buoni Svizzeri si abbia a restar fedeli alla pa- 
rola data. 

Il sig. Homberger non intende, votando per l’aboli- 
zione, dare un voto di sfiducia al Consiglio federale: egli 
è soltanto d’avviso che in presenza dello stato attuale 
d’Europa, del movimento che si madifesta fra tutti ì 
popoli, che non debbasi consentire che rimangano più 
oltre al servizio della. reazione truppe svizzere. Il sig. 
Homberger nonammette obbligo alcuno d’indenpizzazione 
sia per parte della Confederazione ) che per parte dei 
Cantoni, Quand’ anche la decisione dovesse rimanersi 
senza pratico effetto, egli crede che produrrebbe sempre 
un eccellente effetto morale. 

Nella seduta del 24 ‘continua ‘la discussione. 

Si leggono alcune petizioni in proposito da Basilea 
Campagna. I 

I sigg. Lusser e Segesser sostengono il principio delle 
capitolazioni, 

Il sig. Imoventeg è di contrario avviso e soggiunge, 
che se i governi liberali non hanno pritna abolite le ca- | 


ritiri init aeDerriizitrrzzi 
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pitolazioni, egli è perchè non avevano ancor cagionato 
gli effetti scandalosi che ora si veggono. . — RM. 

Il sig. Stampfti dice che le capitolazioni “vanno abolite 
appunto perche l’aristocrazia ne fa elogio. « Sì ‘parlò, 
egli soggiunge, dell’onore che il valore degli Svizzeri al 
servizio napoletano procurò alla Svizzera: vha un co- 
raggio morale che sì sacrifica per uno scopo elevato, ed 
il coraggio puramente fisico, quello dei masnadieri che 
affronta il viaggiatore agli estremi di un bosco, il co- 
raggio del cane del macellaio. È egli da ammirarsi? Le 
capitolazioni sono per sè. disonorevoli per la. Svizzera, 
prova ne sia l’articolo in cui si è. giunti persino ‘a pre- 
vedere il caso in cui gli Svizzeri potrebbero trovarsi in 
presenza di truppe della loro propria nazione, 

Tocca quindi della quistione d’incompetenza. Quanto 
alle indennizzazioni sarebbero dovute dal re di Napoli; 
e in suo difetto Voratore le pone. a carico dei. cantoni 
interessati. La spesa è contata per nulla in un affare di 
così alto interesse politico: si teme male a proposito di 
attaccare la posizione del Consiglio federale. Il sistema 
delle quistioni di gabinetto appartiene alle’ monarchie; 
il Consiglio nazionale mon ha da aspettare l'iniziativa 
del Consiglio federale; al contrario è il Consiglio ‘fede- 
rale che ‘deve seguire la politica del Consiglio nazionale. 
(applausi alla tribuna). 3 

I! sig. Ziegler. Jo comprendo benissimo come pos- 
sano manifestarsi qui opinîoni d’ogni specie, ma a patto 
che sia rispettata la condizione di svizzero. In Frau 
cia nessuno avrebbe avuto ‘ ardimento' di ‘trattare tei 
francesi come qui sì è fatto degli Svizzeri.  Paragonare 
i nostri bravi compatriotti ai cani da macello è troppo! 
Vorrei che questa espressione fosse disapprovata dal- 
l'Assemblea. 

Il prosilente soggiunge che non potè esservi applica» 
zione diretta nell’epiteto incriminato, e prega gli oratori 
ad ‘astenersi da tutto ciò. che potrebbe suscitare pas 
sioni politiche. 1 


Il sig. Slampfti, risponde inoltre che non ha mai in: 


teso di paragonare i reggimenti svizzeri ai cani, ma d’avér 
detto che quando non si faccia attenzione che al valote 
fisico, bisognerà altresì accordarlo ai' cani da macello 
(applausi dalle tribune): i 3 

Il presidente interdice ogni atto di.approvazione edi 
disapprovazione: È |; i 

Il sig. Ziegler esce dalla sala dicendo di sapere che 
cosa gli resta a fare, 2 

Il signor Riedmatten combatte la proposta dello scià- 
glimento. Egli la crede contraria alla dignità dell’A& 
semblea. Crede che ne sarebbe compromesso l’onorè 
delle truppe. — Vinte a Parigi il 10. agosto, vincitrici 
Napoli it.15 maggin, difenditrici del trono nelle cid 


di. Luglio, combattenti per la causa dell’indipendenzi 


d’Italia a. Vicenza, vincitrici o vinte, sempre le segui 
l’onore, I 

L’Assemblea è essa competente? No. 1. Gantòni ‘ave 
vano il diritto di concludere questercapitolazioni; haniò 
il diritto di mantenerle. La ragione di Stato non può 
essere evocata in simili circostanze; Ciò: che si vorrebbè 
sarebbe un oflicioso intervento in favore della Repub- 
blica romana. Quanto alla soluzione finanziera la Con& 
federazione ‘nulla vuol fare, e nulla possono i Cantoni 
Io sto pel mantenimento delle capitolazioni. 

Il sig. Veingart me doinanda invece lo. scioglinientò 
in nome della fraternità dei popoli, e fatta l’apologia 
dei rivoluzionarii, dichiara che sono i veri fautori del 
progresso. 

Il sig. Jaeger vorrebbe che la Confederazione abò- 
lisse essa medesima le capitolazioni, ma'’senza obbligd 
d’indennità. 


Il sig: Seiler contesta (a nome del popolo di Oberland , 


ciò che ha detto il signor Karlen  sull’opinione dei cam- 
pagnuoli intorno alle capitolazioni, e parla inoltre della 
condotta del suo battaglione sul ‘Ticino. Pensa inoltre 
che la quistione si riduce ora a questo di saperè se 
l'Europa; compresavi la Svizzera, diverrà una provincia 
russa. sl 
Il sig. Purrer annunzia che il Consiglio;federale non 
intende di posare una questione di Gabinetto. Il Con- 


siglio federale eseguirà fedelmente i decreti dell’Assem- ‘ 


blea federale tutta volta che non li crederà funesti' al 
paese, mentre, in tal caso, crederebbe suo dovere di 
ritirarsi. H. presidente del. Consiglio federale isviluppa 
tutti. 'igli. argomenti posti precedentemente in luce at 
Consiglio degli Stati. Pensa che le capitolazioni possono 
essere abolite, ma solamente dai Cantoni. V'hanno'so- 
venti nella vita dei popoli certi mali, cui non si può 
rimediare d’ un tratto, come si vorrebbe ;' si dice ‘che 
torni più comodo dichiarare la Confederazione compe- 
tente;. quiridi è altresì più comodo, mettersi al; di so- 
pra di‘ogni costituzione: ma con questo modo di pro- 
cedere una repubblica si affretta alla’ propria rovina: 

Dopo aver discussa la quistione ‘di competenza, prende 
ad esame alcuni punti toccati nel corso della discus- 
sione: dichiara: esagerate le allegazioni «di coloro che 
dicono, come sia quistione di. lotta fra dispotismo ‘è Ji° 
bertà; ricorda -come da secoli durassero le capitolazio- 
ni, senza che l'onore della Svizzera ne fosse stato per- 
ciò leso; soggiunge che lo' straniero non ‘ha inai traté 
tata la Svizzera così bassamente; come fu fatto nellé 
stesso Consiglio dei suoi rappresentanti — Svolge: Pidea 
della neutralità, e finisce con meravigliarsi della. pas- 
sione con cui è trattata una questione, al cui sciogli- 
mento non potrà seguire un iminediato pratico risultato. 

Il sig. Eytel prende la parola: al fine ‘della seduta, 
e combatte le molte obbiezioni fatte contro i promo- 
vitori dello scioglimento. aio 

Nello. sciogliersi. della. seduta ,..v' hanno. antora’20 
oratori iscritti, “] 


All’aprirsi. della seduta del 25 ‘maggio “il presidente” 


annunzia, che per effetto de’ suoi buoni uffizi i signori. 


Stimpiflie Ziegler si sono riconciliati, 


Continua la discussione sulle capitolazioni. +60 


Parlano i signori Prey di Busuen-Campagna, Bens; 
Weder-Siegfied, Fueter, Multey-Battaglini (che pro- 
nuncia un lungo discorso in italiano, in favore. della 


proposta di scioglimento) Kern, Mungerbuhler, Clemenz, 


Steiger, Hoffman, -Trttiér, Drury. — Suecedonsi varii 


emendamenti ‘proposti’ dalle ‘iminorità | delle Commis- 


sioni, 

Infine per via..d’un ultimo appello nominale è adotta» 
to il seguente decreto per 60 voti contro 37. 

Il Consiglio nazionale decreta: 

1. Le capitolazioni militari sono dichiarate income 
patibili colla ‘dignità e l’omore della Confederazione, 

2.1 Consiglio federale è invitato ad aprire (sebza ri- 
tardo trattative per ottenere l’annullazione delle capito.- 
lazioni militari ancora, esistenti: a fure una relazione suic 
risultati ottenuti, ed a sottomettere all’Assemblea fede- 
rale quelle proposizioni che vi risguardassero, i 

3. li Consiglio federale è inoltre incaricato dì pronun+ 
ciare e fare eseguire a nome della Confederazione sviza 
zera la soppressione delle capitolazioni, quando le trup- 
pe svizzere comprese nella capitolazione dovessero: és- 
sere impiegate ad intervenire in un altro Stato o con- 
tro. il principio di diritto di un popolo . che voglia 
liberamente costituirsi, 


4. Ogni reclutamento per:servizio inilitare straniero è 
interdetto in tutta l'estensione della Confederazione, 

Berxa, 24 maggio. — Gli eventi del Baden e del Pa- 
latinato hanno prodotto un’agitazione febbrile fra i de- 
mocratici tedeschi nella Svizzera, e già i loro principali 
caporioni sono partiti per Baden. Bi 

Nell’attuale crisi. dell’Alemagna non è senz’interesse 
un opuscolo testè ‘uscito alla luce col titolo, di « Schia- 
rimenti intorno alla politica dei contadini, ossia dei mezzi 
di rialzare le. classi medie avvilite ». Scopo di questo è | 
di rivoluzionare l’Alemagna ed in primo luogo il po- 
polo di Baden per fondare una tepubtita sociale. L’au- 
tore del medesimo, T. Neff, conosciuto già come’ pro- 
motore dei tentativi rivoluzionari dell’anno scorso nel 
ducato di Baden, ci parla fuori dei denti. Secondo lui 
si devono ammazzare i cani — leggete: i. principi — si 
deve scuoter il popolo col terrore ; perseguitare i ne- 
mici dell'umanità, annichilare i grossi. patrimonii per 
mezzo ‘dell’imposta progressiva ; mettere in nota' tutti 
coloro che debbono morire per il bene: della Repub- 
blica, e deporre la religione della vile umiltà, cristiana 

er. sostituirvi la religione del coraggio civile. — Gli an- 
tichi, dice Neff, sacrificavano ai loro idoli vittime umane; 
queste dobbiamo noi pure sacrificare al Dio della libertà. 
— Dopo ‘aver esposto in qual modo intende far pre- 
>» valere questi principii mell’Aleinagna, l’autore parla per 
ultimo di una repubblica sociale èuropea, a cui i suoi 
amici stanno: lavorando. i : 

ALEMAGNA. — Francoronte, 26 maggio. — Nell’o- 
dierna: tornata dell’Assemblea nazionale fu discusso il: 
progetto di proclama al popolo, e si venne alla votazione. 
La proposizione di Zacaria e compagni di passare all’or= 
dine del giorno fu reietta con 125 voti contro 38. Come 
pure fu. respinto l'emendamento di Gravenhorst con 
98 contro. 95, e l'aggiunta di Welker e compagni con 87 
voti contro. 58. Il progetto nondimeno fu adottato quale 
era stato proposto. — Noi lo daremo domani per esteso. 

Ii seguito a questa votazione i deputati‘ Welker, Kie- 
rulff, Zacaria e tuttii deputati moderati che la chiesa di' 
S. Paolo ancor racchiude, annunciarono ‘che ist ‘ritire- 
rebbero, adducendo per motivo, chela maggioranza del- 
l'Assemblea, colla sopraccennata sua. votazione, dava 
chiaro a divedere che unico suo scopo non era di con-- 
durre ad effetto la Costituzione nazionale, e che ‘all'uopo 
per anco non avrebbe rifiutato il soccorso | straniero. 
Questa dichiarazione provocò l’indegnazione' della sini- 
stra. — ‘Sin dal principio della seduta vi ‘era:stato dello. 
scandalo quando il nuovo deputato Wolf ; in un violen-. 
tissimo discorso proponeva che si dichiarasse proscritto:. 
il vicario dell’impero come colpeyole di alto tradimento; ; 
questa spainpanata eccitò gli applausi della galleria e di 
una minima'parte della stessa Assemblea,; mala maggio 
ranza, diede segno ‘di disapprovazione, ed ‘il presidente 
richiamò all’ordine quel focoso oratore, ‘........ .: 

La proposizione di Wesendonck e consorti di trasferire 
l'Assemblea nazionale a Stoccarda fu rimandata al comi- 
tato dei trenta onde questo ne faccia pronto l'apporto. 

Fu adottata Ta ‘seguente ‘proposta di Nauwerck: 4. 
I Governi dei 29 Stati che hanmo:adottato la Costituzione 
sono invitati a prendere di comune accordo delle misure 
per la pronta organizzazione: delle loro, forze militati. 2. 
Il. presidente dell Assemblea nazionale ‘è incaricato di 
intendersi coi 29 Governi ‘o con chi per essi intorno alla 
esecuzione di questo decreto, — Non occorre far osser- 
vare che essendo il presidente dell'Assemblea è non il 
Ministero, né il vicario incaricato \dell’esecuzione del so- 
praccennato decreto, l’autorità di questi resta implici-,, 
tamente annullata. 

— Dal Palatinato bavarese 25 maggio. L’anarchia 
trionfa. Le armi bavaresi vengono abbassate, si cacciano i 
gendarmi; sì distruggono‘le selve. essi grida evviva la li- 
bertà, evviva la repubblica. Ma questi eccessi sembrano 
dover fra breve produrre: una reazione, La nomina del 
Governo provvisorio imposta da stranieri, le forti imposi- 
zioni, l’aggravio che hannoa soffrireicomuni, i quali deb- 
bono vestireicoseritti bisognosi, l’agquartieramento infine 
di corpi franchi stranieri; tutto ciò unito ha già fatto  ve- 
nire in uggia a molti la rivoluzione. Arroge l’arimamento 
dei proletari, fra. ì. quali trovasi.una massa di gente. di 
pessima fama e capaci di qualunque colpo; e che si son 
già qua e Jà permesse delle estorzioni di danaro; questo 
fa sì che tanti e tanti nel fondo del loro cuore invo- 
cano i Prussiani. La Baviera ‘però colle sue indolenze 
ha finito per perdere ‘ogni simpatia. | i 

Wunremsene. — I fogli ‘di Stoccarda ‘sono ripieni di 
considerazioni intorno alla grande Assemblea popolare, 
convocata a Reutlingen per il lunedì di Pentecoste. 
Quest’ adunanza deve essere per il Wurtemberg ciò 
che quella di Offenburg fu per Baden. Si vuol tutto 
rovesciare per instaurare la‘ repubblica socialista, e ciò 
sì farà a nome della Costituzione dell’impero; la’ quale 
vuole una dinastia, imperiale, e. lascia sussistere: tutti i 
sovrani, 7 

Da lungo tempo si è fatto quanto far. si poteva per 

indurre i soldati’ wurtemberghesi a calpestare la fede 
giurata, e seguire l’ esempio dei loro compagni ‘d’arini 
del Baden. 1 repubblicani del Wurtemberg hanno re- 
lazioni: .col Goyerno, provvisorio ‘di Baden'e si vuole 
profittare deli’ Assemblea. di Reutlingen per costringere : 
l’attuale Governo a ritirarsi e proclamare :l’unione. col 
Baden e col Palatinato, Non si può negare, che nel 
Wartemberg vi siano migliaia di repubblicani di otti- 
me intenzioni : questi lavorano ‘in ‘buona’ fede, e non 
s'avvedranno ‘che più tardi in qual.vort cè essi furono 
tratti, + i i siti 


.. Anwover, 21 maggio. —Due compagnie di cacciatori 


ed.un distaccamento d'artiglieria sono partiti. stamane 
per Je montagne dell’Harg , dove vi sono pessimi sin- 
tomi specialmente in Gosslat e in Doterode. In que- 


‘st’ultima città ebbe principio nel 1831 il movimento che 


sì propagò in seguito in'tutto il paese; 

Berio; 24 maygio. — IH dottore Waldeck ‘è ‘varii 
altri democratici furono ieri arrestati: Questa ‘misura 
non tardò a produrre il suo effetto. Tutti i democra- 
tici si aftrettarono ad abbandonare Berlino. — Dicesi 
siasi scoperta una congiura Ja ‘quale’ doveva scoppiare 
il 20 maggio ; il re di Prussia, | la sua’ famiglia ‘è ‘tutti 
i sovrani, dell’ Alemagna dovevano in quel gioriio .es- 
sere trucidati. Si dà per certo, che saranno fra: breve 
pubblicate delle lettere che faranno rabbrividire. 

(6.0). 

UNGHERIA. — Pressurco, 23 maggio. — È giunto il 
generale Vogel, il quale comandava il corpo che dalla 
Gallizia. entrò nell’Urigheria superiore; ‘ègli sarà surro- 
gato dal generale Benedeck. Non sappiamo nulla intorno 
alle. operazioni di quel:corpo; il quale trovasi: ora. trà. 
Esperies e Kaschau, Ml Vicegespan Petotz, il quale tanto 
si adoperò per la causa dei Magiari, anche dopo che il 
paese fu. occupato dagli austriaci, è stato oggi condan- 
nato a morte, — Le gazzette di Vienna annunciano nuo- 
vamente che‘i Russi sono entrati ‘in Tyrnau; ‘niente di 
più falso: Abbiamo da qualche tempo dei casì di:cholera, 


quantunque di rado mortali; non, so se questa 
ci sia stata recata dai Russi, oppure se sia e; detto de 
guerra. Il caldo è eccessivo, il che sarà un tormien 

i Russì. 00 0 E 


PIVATE : n ’ 
| NOTIZIE DEL MAT: 
‘Torino. — Per alcuii' giorni parve che non 
mutamento alcuno nella ‘malattia: del Re, ora. 
di poter annunziare che la salute-di 8; Mi va 
più migliorando... “Re $ 
Roma, — Leggiamo nel Corriere, Mercant 
che l'Assemblea visto l’avanzarsi degli Austria 
venire ad accordì coll’inviato francese, al che i 
virato sì oppone. fresa as 
Ne nasce quindi una lotta ‘che si prevede te 
colla dimissione dei Triumviri ela scelta di un 
potere esecutivo. rta 
Ancoma. — Sembra, che la città sia bombard 
austriaci, 0 almeno nel giorno 27 il bombardai 
incominciato.... una privata corrispondenza da 
romani ci assicura che gli ANCORA propi 
capitolazione la quale fu ricusata non per le 
ma per la massima espressa dal Gomanda 
di non ammettere in principio altra condiz ne Li 
resa pura: e semplice della città. —«. —». (Hiv 
L’Avrentre dà per sicuro. il Dip PARA pen 
Parici, 28 maggio. — A mezzogiorno i melmb 
ufficiò dell'Assembléa costituente eransi ad 
binetto della presidenza, quando i.ì 
provvisorio; preceduti dagli. usci: 
Stato, furono introdotti, . ; 
Il signor Armando Marrast, presiden 
nazionale, rittoin piedi e circondato dai 
dai segretari e dai questori, disse: 
« Signor presidente decano, è signori 
ficio provvisorio dell'Assemblea Jegislati 
« L’ufficio dell'Assemblea costituente si 
nore di aspettaryi e. di accogliervi onde prov; 
sotto l'impero della nostra costituzione repùbl 
non vi potrebb'essere intervallo mel potere leg 
« La vostra presenza pone terinine al nostro. 
ai nostri poteri, ai ‘nostri. doveri; la carriera 
compiuta, la vostra comincia.,, © i | 
« Eletti del popolo, siate qui i ben venuti 
de’ vostri predecessori, possiate evitare, almeno. 
della ‘guerra civile! È LO AT I 
& Se, come spero, l'Assemblea nazionale legisla 
sponde degnaimente ai voti della. Francia; i: 
ecessori, che quest'oggi sono i primi a s 
ranno pure i primi a ringraziarvi e-a bened 
Il signor Kératry, presidente decano, risposi 
« Sig. Presidente dell’Assemblea Costituente, 
«In nome dell’ Assemblea legislativa, che P 
ii. chiama ‘a presiedere, io accetto i voti e; le sj 
che voi avete la bontà di annunciare in favor 
strì lavori futuri. Fedeli al nostro inandato, procu 
di rispondere alla pubblica espettazione; ‘felicì. 
siamo»! secondati' nei nostri sforzi da ‘voi ‘e dai » 
onorevoli amici. Noi ‘vi: rendiamo: giustizia, dicenda. 
voi avete attraversati dei giorni difficili, e che ne a 
portato il peso con nobiltà e coraggio. Se fu sparso 


| prezioso sangue durante l’anno consacrato ai vostri ] 


vori, voi almeno avete posto un terinite a' quella deplo 


\rabile calamità, è giorni migliori già spuntarono pet 


nostra patria. Grazie ne sieno rese a voi! Pi 
voce la Camera. legislativa vi’ testifica: la 
scenza »,... DO CERA E n A I 
Il sig. Marrast.ed il sig. Kératry sì strinsero coi 
mente la mano; quindi il sig. Marrast rivolge 


i membri dell’ufficio dell'Assemblea Costituente. 


darcene». ? i stri 

I inembri presenti sì scambiarono fra loro paro 
complimento, e, l’antico ufficio si ritrasse; il presì 
decano, seguito dai segretari, sì diresse, secondo il's 


« Signori, la ‘nostra missione! è compiuta; possiamo 


ea RIE 
| cerimoniale, verso la sala delle sedute dell’ Assemblea, 


. Di tutto ciò fu steso processo verbale al palazzo dé 
presidenza, il 28 maggio 1849. 

Pagici, 28 maggin. — L'Assemblea legislativa nomi 
i presidenti e segretarii de? suoi ‘ufficià» Tutte le 
riuscirono in favore: del partito moderato... 4 


i prestlonte Molè, segreturio, de, Larcy. 2; Paù 


rard. 3, Rimandato ‘a domani. 4; Bugeaud 
de. 5, Bedeau — Lefrane. 6, Baroche — 


7, Dupih aîné — de Mérode. 8, ‘Rémasat — Ehi 


roux. 9; Gouin-— Mortimer Ternaux. 10, Brogl 
luet. 14, Thiers pres. ‘12, Bauchart + de Labouli 
Mauguin — Tresneau, 14, Arago — Leverriex, 
vaignac — Payer. i CE 

Il nuniero dei ‘votanti era circa 500: il par 
l’ordine fu in maggioranza di 170 voti. 

Vienna, 26 maggio, —In tutta fretta vi comunico 
per quanto qui si dice, Buda fa espugnata dagli Ung; 
parte della guarnigione. fu passata a fil di spada 
parla di 700 a 800 uomini — parte fu fatta prigionii 
Un battaglione Ceccopieri, italiano, che formava f 
della guarnigione, avrebbe, nel momento ‘decisive 
tate le .armi/ contro i Croati; ilche avrebbe. di. molta 
cilitato la presa. Mancano i dettagli ufficiali. Co. 
fozzelta(d'Augusta. I 

E falso che Dembinski si sia rotto ‘un braccio 
abbia chiesta la sua dernissione; ‘anzi. questo valoi 
generale si trovava il 15 in Kaschau, dové passò i 
vista un, corpo: di.9,000 uomini, e. si recò ‘di là gf 
via di Eperies in Leutschau, dove troyansi : 
uomini.-- Non.si può però negare. che l’entus 
Magiari è di molto scemato; to stesso Pest 
conviene, è si lanenta dell’indifferenza/ con cui î 
del ‘contado di Stuhlweissenburg senti procla: 
repubblica. Così avviene sempre quando i popoli 
di politica, nei momenti, in cui. a null'altro si 
sare che ad agire; : 

Prezzo dei fondi pubblici di Porino . 

i . 2. del I-giugno 1849... — 

Rendita 1819: eni 

VI 1 

1834 obbligazioni dello ‘Stato 860 

1848. decorrenza 1. 7.bre '» 73. 
1848000 (1. marzo ». 70 

4 1849... MSA Mii rid. và 

1849 obblig.ni dello Stato ». 745 

Bonsa DI PariGI, 29, maggio. — 1 fondi continuan 
esser pesanti senza motivo, Gli affari sono molto li 
tati. Nessuna. notizia circolava alla Botsa ; oltre que 
che già si conoscono. “a 

Il ‘5 per' 0j0° si chiude a 83,/40 in dimin; di 5 
Il 3 per 0j0 si ‘chiude a 53,50 put in dimin, di 5 


S:' NICCOLINI gerente. 
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TORINO 
5. Giugno. ì 


VICENDE. . % 
da quando ci venne il pensiero d'imprendere la 
via che dovevasi tenere, noi vedemmo gli ostacoli, i 
tammarichi e le nimicizie alle quali per noi si andava 
inevitabilmente incontro. E questo pensiero, per quanto 
acerbo e pieno di sconforto, non ci smosse dal propo- 
Sito nostro, perocchè uno più alto ne sedeva nell’ani- 
o::quellò di giovare ‘in qualunque modo coll’opera 
l'ingegno è, occorrendo , con quella del dolore 
patria nostra. 

‘Quando pubblicammo i primi numeri del Risorgi- 
sle parole moderazione e moderati erano siigo- 

arr ente invise alla moltitudine: i nostri avversari, il 
ui studio era andarle a versi, se lo sapevano, e pen- 
se non si, prevalsero dell'errore volgare per git- 
tarcelo. addosso : la nostra moderazione, bene: o .male 
pula, per opera principalmente di cosloro comin- 

È muocerei presso la maggior parte. Lo avevamo 
eduto, e rion ci maravigliò il caso. Fermi anzi al- 
più che mi al principio nostro, dicemmo'u noi 

Si: ecco la prima parte dei compito nostro: cCispiac- 
agli esagerati, ‘segno che la verità non è lon- 

da noi; proseguiamo arditamente la via, € pre- 
ciatici alle spalle un nemico che inutilmente 


che non gli sta discosto, Per questo non ..dubi- 
mo di chiamare col titolo di retrograda la parte 
ubblicana velata 0 manifesta, come retrograda già 
‘hiamata l’altra della repubblica e della costitu-' 
i egualmente nemica. Ma questa che nel principio” 
bsingarsi di trovare nel nostro foglio o assenso 
ggio alle sue mire, ingrossando le pubbliche 
mescolardosi i buoni ed i tristi elementi, e 
do queì funestissimi frutti, il cui raccapriccio 

Ora ci sta sull'anima; questa parte che si era ripro- 
essa dall'opera nostra quello che la propria follia le 
dipingeva come probabile, quando vide che s'era gros- 
mente ingannata, ci si. volto contro, al solito, co- 
rtamentoe. CIARA 
Perseveranti nelle nostre dottrine’ così avevamo ùut- 
lato nel secondo ‘scoglio previsto. Le due parti retro- 
ade, l'una coll’opera palese delle accuse e dei s0- 
petti, altra coll’occulta dei maneggi c della maldi- 
za ci si aitraversarono in cammino, e trovandosi 
mirabilmente d'accordo, non è a-dire qual vittoria 
abbiano riportato. Le ultime elezioni parlano chiaro 


troppo. 


E.il male non fu tutto qui. 
Alcuni che professavano le nostre stesse dottrine, 


o per grellezza d’ingegno, o per reità di passioni, mes- 
| sisi in capo di voler far causa a parte, crearono scis 


sure ed imbarazzi, che invece di esaltare la già troppo 


 tlepressa parte de’moderati; più la scompigliarono e 


misero in fondo. E furono questi, nuovi ed insperali 


—  cuse, di ra 


amici alle due parti retrograde. Gli anarchici 0 repub- 
 bliéani. col dirci aristocratici miravano a sereditarci 
in (parte del popolo: gli aristocratici collo spargerci 
per iscetlici, e talvolta per irreligiosi, tendevano a per- 
derci nell’alira. Gli ambiziosi e.i dappoco che erano 
Stati prima. convnoi, col finger di credere un paco a 
enirambe le accuse, e col portar sè come legittimi rap- 
presentanti della parle costitazionale, intesero dar fon- 
damento alle calunnie altrui. Forse di quest’ultima 
aposlasia non avevamo prima una ben chiara idva; co- 
Munque, ora siamo persuasi che i cattivi amici sono 
peggiori assai degli scoperti nemici. 
Con questa varia, intralciata e turpe vicenda di ac- 
ggiri, di sospetti, una parte della quale ve- 


devamo svolgerci intorno alla giornata, dell’altra scor- 


geVamo i non dubbi segni, noi non ci smarrimmo di 


animo: aggiungenuno bensì lena all’ingegno, persuasi 


alesi, i falsi moderati tornano alle 


| Prime ambizioni, e noi restiamo donde eravam partili; 
| ber convincimento, per istudi, per esperienza tenace: 


mente ed irremovibilmente costituzionali, nemici 


egualmente d'ogni privilegio, come d’ogni assolutismo: 


| 


non veggendo nello stato che due classi d’uomini, 
meritavti ed i demeritanti, gli utili e i disutili. 

Dicesi che per questa nostra tenacità noi saremo 
‘abbandonati dagli uni, esposti alle ire degli altri Le. 
‘ire degli. anarchici te abbiamo avute ed abbiamo; € 
non ci tolsero nè animo, nè sonno: quelle degli ‘asso- 
lutisti le aspettiamo, per vedere se facciano contrario 
effetto. Quello che veggiamo intanto di sicuro è que- 
sto: la parte moderata ‘che fu autrice prima .e princi- 
pale delle riforme .e. delle costituzioni. iny alia, 0 si 
uccise da sè, o palì di essere necisa da vili paure 0 da 
stolte ambizioni. E quando venne il giorno*del cimento, 
quando toccava a lei proferire durissimè ma capitali 
verità, non lo ha fatto: vide in quella Wece avanzarsi 
e pigliar campo da ogni lato l’esagerazione con tutto 
il funesio corteggio degli errori suoi, e acque, cedendo 
come vinta in ultima tenzone. Vide, e ciò sarà nota 
i di elerno vitupero per i privilegiati ‘da Dio di robusto 

ingegno e di alta fortuna, farsi.dagli spensierati as-’ 
sunti al governo orrendo. gitto del suo avvenire, e non 
corse in mezza a gridare almeno ai forsennati: aspel= 
liamo: mon è una generazione, non son pochi uomini 
che abbiano il diritto di sperdere le speranze e 1 frutti 
delle :fatiche e dotori iti tanti ‘Secoli. ; 

Sì, la parte moderata che aveva capi quandò il pe- 
ricolo era lontano, giunto che fu, trovossi senza im- 
pulso e senza direzione: nessuno osò portarsi in cospetto 
della nazione, e proclamare una verità che avrebbe 
potuto salvarla! Indi il trionfo degli esagerati, indi le 
pubbliche rovine. 

La storia dirallu ‘in più chiare note. 

Ora quelli che rimangono ‘ancora fedeli alla prima 
insegna, quelli che portarono il peso quotidiano delle 
‘calunnie, ed operarono’ senz'altro conforto ‘che quello | 
di una fede invitta e di una coscienza incontaminata, Î 
sono quasi contati a dito! Previdero e-si , e depreca- 
fono, per quanto era in loro, ia dispersione e l’anni- 
chilamento di una parte da loro amata: ne segnarono 
la debolezza, gli errori, le ambiguità. A nulla valse! 

La dispersione e l'anuichilamento si compierono. 
Separarotisi prima gli elementi, che sempre dovevano 
essere separati, gli elementi tristi; e fu guadagno: 
ma poi separaronsi i buoni tra loro, è fu gravissimo 
e forse 'irreparabil danno. 

|  Noì non sappiamo se uno stupore doloroso delle 
pubbliche cose, se quel senso fatale di sconforto che 
tien dietro alle grandi imprese fallite, 0 se ree spe- 
ranze di meno tristi venture operino il cangiamento: 
accenniamo un falto profondamente doloroso, ma vero. 

Il partito della libertà sì scioglie, quello dell’anar=. 
chia si raddensa: i retrogradi si danno la mano, i li- 
berali sì nimicano. Che cosa si speri da questo fu- 

| nesto accordo, che cosa si celi dietro questo sconsi-' 
gliato abbandono, nol sappiamo veramente: ma una 
cosa sappiamo certa e tremenda, quando’ sia (eom- 
{ piuta, ed è: che l'ignavia della parte moderata re- 
cherà infallibilmente un muovo trionfo alla parte 
| anarchica, e questa ne darà alla sua volta uno fi 
nale all’assolutista, 
Le due qualità di retrogradi ci abborrono e com- 


i 


| 
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battomo ; perchè noi fummo tra i primi e saremo tra | 
| 


gli ultimi a contrastare questo ‘doppio trionfo, te- 
nendo spiegata l’insegna della costituzione, @ pronti 
a difenderla sino all’estremo: ma il giorno che noi 
non.alzeremo più un grido riprovatore .0 contro gli 
uni o contro gli altri sacrileghi che s’attenteranno 
stendervi su la mano, si.vedrà se .il nostro cra scet- 
licismo politico, s'era irreligione. i 

È un avviso che mandiamo. alle due razze di re- 
trogradi ed a quella nuovamente aggiunta degli apo- 
stati della moderazione, non meno di essi alla libertà 
perniciosi, affinchè si riducano al pensiero chi fum- 
mo, chi siamo, e quali impreteribilmente saremo. 


Di due articoli del nostro giornale uno ha toccato al 
vivo la Concordia, @ l’altro ci ha procacciata una 
confutazione dall'Opinione. Ma a che giovano per i 
poveri lettori tuite queste gentilî polemiche? a che 
giovano tutte le ingiurie e le recriminazioni? a nulla, 
se abbiasi in mira di porre i lettori in grado di portare 
un giudizio. Essi non sentono che una delle parti, è 
giudicheranno sempre in conseguenza: il che non sue- 
cederebbe se si adottasse, come in Francia e da noi si fa, 
l’uso di riportare almeno per isquarci gli articoli o le 
proposizioni che si vogliono combattere. Ma ciò suppor- 
rebbe altre mire, e noi non ci lusinghiamo che: sia 
adoliala una tal massima, e per lungo tempo. le in 


| 
| 
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DUO TIDIA NO 


restituiti. 


ziurie suppliranno alle ragioni, le alterazioni, le in- 
erpolazioni maligne ai leali confronti, la passione alla 
Ogica: così il criterio politico che risulterà dalla. po- 
icmica giornalistica, sarà un, accrescimento:di. edi, di 
edtunnie, di vituperi). . 

Chi legge la Concordia può ben dirsi Puomo il più 
dolce e tollerante, se tratto trattò non si sente ‘nascere 
il desiderio d’incendiare per lo meno l’uffizio del Ri- 
sorgîmento compresi i compilatori, ecompicre così in'o- 
pera di patria carità. E che potremo noi rispondere.a 
quest’essere, inferocito. dalle furibonde parole. della 
Concordia? una sola cosa: pregarlo prima di compiere 
il patriottico aito, di leggere l’articolo incriminato; la 
parola denunziata alla pubblica esecrazione, e noi dopo 
saremo pronli a sottostare al terribile: giudizio 

Ma finchè si leggerà il Risorgimento nella Concor- 
dia, Dio ci salvi! avrete ragione di crederci tanti 
gesuttî, tanti croati, tanti aristò, degni di essere 
spazzati dalla superficie della terra: ‘a meno che le 
parole della’ Concordia non facciano sull'animo al- 
trui d'effetto che fanno sul nostro, ‘di farci ridere: tal- 
volta, nostro malgrado, 0 di sprofondarci nella medi- 
tazione di quel problema, che ci darebbe la misura 
delisin dove-possa giungere da un lato la malizia, dal- 
He la dabbenaggine e la credulità umana. 

Ihtanto noi siamo accusati dalla Concordia di aver 
insifiosamente commentata la sua. letiera anonima di 
Opofto; osservare che Carlo; Alberto non può aver 
detto ciò che osta diametralmente ai fatti i più notorii, 
Osio che la parola di Carlo Alberto non può 
suonare che unione, coraggio e speranza, è ciò a pro- 
posito di una lettera anonima, per la Concordia! è de- 
nigtare i magnanimi pensieri del're Carlo Alberto. 

Che cosa poi far possa uno stampatare di un arli- 
‘colo; ciò oltrepassa le nostre cure, e non ci badiamo 
più che alle osservazioni sovraésposte. Quanto poi al 
veleno, ai fanghi, alle delazioni, ed altre simili genti- 
lezze sue, non ci badiamo più ora di quando, salita al po- 
lere, ci minacciava solennemente nel. primo giorno del 
paternosuo regno della spada della giustizia, più di 
quando ci minacciava di quella benigna legge stataria 
che con tanto amore di libertà avrebbe proclamata. 

Quanto all’Opinione, noi siamo lieti di vederla for- 
zata a difendere una causa, per cui siamo sempre scesi 
iprimiin campo» Ponendo infine: del nostro articolo la 
domanda in-braecio di chi abbia da gettarsi un prin- 
‘cipe spinto agli ultimi estremi, non abbiamo woluto 
fare che un contrapposto alle parols che avevamo 
messo in capo all'articolo stesso, parole che rivestono 
un'autorità che la Concordia non vorrà mai negare. 
Gi permetterà dunque l'Opinione che le osserviamo 
come tulle le sue supposizioni, o difese, siano asso- 
lutlamente inutili. Ella non erede alla demagogia: la 
differenza tra noi e lei starà dunque solo in ciò, che 
hoi ci crediamo, ma non la lemiamo; a che poi possa 
essere trascinato un principe dagli avvenimenti, dagli 
uomini, dai partiti e dal fato che tutti incalza, Dio solo 
lo sa; ma che abbia potuto affacciarsi mai alla nostra 
immaginazione il supposto che ci presta l'Opinione, 
noi crediamo da vomini d’onore di non aver bisogno 
idi difendercene. 


di 
Ì Un articolo del nostro gisrnale, segnato P 

in risposta ad altro articolo della Concordia, ha 
per tal modo scottato, e punto nel vivo il rabbioso 
foglio, che nel num. uscito sabbato replicandovi, esso 
cecede ogni confine in fatto di calunnie, d’impudenza 
e di contumelie. 

L'autore dell’art. suddetto, segnato P....., conscio 
dì poter..vantare precedenti affatto opposti a quelli 
imputatigli, e, la Dio mercè, persuaso che il pubblico 
buon criterio, del quale sol può tenere in pregio il 
giudizio, si ristringe a dichiarar qui brevemente, che 
onorandosi d’aver incitata l'idrofobia radicale di ma- 


i donna Concordia, fu e sarà sempre indifferentissimo 


alle ingiurie della medesima, le quali non possono 


| inspirargli altro sentimento, tranne quello del più pro- 


i fondo disprezzo. 


i, Comprende benissimo il detto autore, che lo aver 


f 
dato nel segno, giudicando le intenzioni presenti e 
future del foglio radicale, abbia destato le furie della 
mala coscienza del medesimo ; ma questo non è motiva 





iper condannarlo al silenzio, nè ora, nè in avvenire. 
| Osserverà egli pertanto il silenzio medesimo sol- 
tanto rispetto alle contumelie, alle quali non rispon= 
rispondere agli. ar- 
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i derà mai più, ristringendosi a 


gomenii. 
AS 


Prezzo delle inserzioni, 
Gentesimi 25 per riga, anticipati, 
I magnoscriiti e Je lettere non saranno 
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Leggesi nel Chronicle Varticolo seguente intitolato 
Î Francia ed Austria. i 
i La deliberazione dell'Assemblea nazionale di Francia 
| di25 maggio in ispecie, relativamente  all’intervento 
| russo in Wngheria/ meriterebbe. Ta nostra attehzione ‘se 
i non si fosse presa sotto circostanze tali che detraggono 
molto della sua importanza. « Vedendo nello stato at- 
| tuale delle cose un pericolo per la libertà e la repub- 
Î blica, l'Assemblea nazionale raccomanda al Governo di 
| prender energiche misure per la sua protezione.» Un 
i voto di questa specie presenta due oggetti; ‘costringere 
un Governo vacillante o retrogrado ud adottare una 
i linea di politica estera contraria al suo genio, ed arre- 
stare, con un manifesto equivalente infatti ad una di- 
chiara di guerra, quegli atti delle potenze estere che sì 
dicono contrarii alla libertà ed alla repubblica. Ma: nel 
I caso presente si ha in vista un altro scopo. L'Assemblea, 
| come il Gabinetto che ne guida le deliberazioni, non 
hanno più che pochi giorni di vita. Fra una settimana 
le persone che li compongono avranno deposto il. loro 
potere nelle mani della nazione, ed un nuovo Parla- 


pubblica, la quale ha . progredito, occuperà i vacanti 
i scanni della ‘Camera, La Costituente dormirà co’ suoi 
i progenitori, le sepolte costituenti di altre più antiche ri- 
voluzioni, e un’Assemblea legislativa regnerà in sua vece. 
Primachè questo evenimento abbia luogo, il signor Drouin 
de Lhuys avrà probabilmente ceduto il portafoglio ad 
un altro, e, crediamo, più abile ministro e la dichia- 
razione di guerra che la deliberazione del generale Ca- 
vaignac raccomanda non oscuramente al presente Ga- 
| binetto del signor Barrot, potrà esser mandata ad effetto 
i domani dal Gabinetto ‘del signor Bugeaud. Perciò questa 
risoluzione tende chiaramente (e forse possiamo dire sì 
sia fatto a bella posta) ad imporre alla nuova Assem- 
| blea ed al nuovo Governo una politica, cui per avven- 
tura disapprovano entrambi. Si può dubitare veramente 
se emergenza sia sì incalzante da obbligare la Costi- 
tuente,. cui è. affidato. fino all’altimo momento. della 
sua esistenza l’onore nazionale e la salute pubblica, a 
porre la Francia in un attitudine ostile verso le tre po- 
tenze settentrionali — se pure a questa quisbione non 
si è abbastanza risposto col rigetto della proposizione 
del signor Joly. Checchéè ne sia è chiaro clie Venfasi e 
la forza del manifesto vengono sensibilmente affievolite 
dal prossimo scioglimento del corpo rappresentativo che 
lo pronunziò. Il nuovo organo della volontà nazionale 
può disdire o mutare le parole a ‘pena articolate dal 
fuggevole respiro del morente predecessore. L’Assem- 
blea legislativa nella pienezza della sua autorità*e nel 
deliberato esercizio del suo discernimento dovrà deter- 


| mento che rappresenta una nuova forma dell’opinione 


minare se i movimenti che hanno esasperato il signor 
Sarrans e sgomentato il generale Cavaignac siano real- 
mente o no pericolosi per la salvezza della repubblica 
francese e la libertà d'Europa. 

Il paragone fatto dal siguor Ledru-Rollia fra la con- 
dizione della Francia e le altre potenze europee nel 1792 
e nel 1849 e sì falso, che non merita pur che se-ne-pazli 
un istante; né molto più felice fu il tentativo del signor 
Joly di trarre. dal manifesto dello czar Vesistenza di una 
coalizione segreta fra le tre Corti boreali. La triplice 
lega dei sovrani, comunemente ma sconvenientemente 
conosciuta col noine di santa alleanza, che aspiravai a 
perpetuare in tutta l'Europa la forma di Governo ino- 
narchico com'era stata stabilita sotto le regnanti dinastie, 
è stata a ragione condannata per voce unanime dell’opi- 
nione pubblica. La Francia nel 1823 sguainò la. spada 
in suo servizio, non l’Inghilterra, e l’idea della sua rin- 
‘novazione nelle circostanze presenti è sì chimerica, che 
non la possono pure adottare i più strani sognatori di 
sventure che mai si videro sulle bigonce di Parigi o di 
Londra. 

Per costruire la macchina di. una simile lega Vienna 
deve fornire il puntello, quantunque la forza motrice 
possa essere concentrata a Pietroburgo, ed ora VAu- 
stria si chiuse per sempre la via ad una coalizione con- 
tro le libertà costituzionali. « Austria stessa (per'ac- 
cattar le parole di. lord Palmerston) ha rinunziato ai 
governo arbitrario ed è entrata nelle file degli Stati 
costituzionali. Quel passo non si può disfare, quantun- 
que siavi ragione di sperare che il cangiamento verrà 
effettuato con moderazione e prudenza, Il governo istesso 
darà un esempio di miglioramento e di riforma, ed è 
appena possibile che con un’Assemblea legislativa possa 
imporre ad altre contrade principii di governo diame- 
tricamente opposti a quelli che sono in vigore nell’Au- 
stria stessa. » Il largo principio del non intervento, 
principio, sia detto per transito, che non fu mai più 
apertamente violato che dalia Francia a Roma, è ora 
riconosciuto come una legge inconcussa dai diplomatici 
dell'Europa. Secondo: questa regola il gabinetto di Pie- 
troburgo professa comportarsi, e quella corte si è data 
la pena di conforinarvisi almeno in apparenza, e quando 
noi diciamo di non veder ragione di porre in dubbio 
nel presente caso la sincerità di quelle professioni, sen- 
tiamo di non far più che un atto di giustizia non dirò 
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verso la rettitadine e il candore, ma verso la prudenza 
e la discrezione del più astuto dei governi europei. 
Noi possiamo in verità non prestar molta fede a quelle 
professioni, ma esse furono fatte sì manifestamente che 
non si possono ignorare o fraintendere. Ci possiamo la- 
gnare dell’applicazione di esse, ma non dei termini sn 
cui sono ‘espresse. E se noi possiamo considerare 1 
manifesti dei 14 maggio 1848 e 11 maggio 1849 come 
una candida esposizione dei sentimenti e della politica 
della Russia, ne consegue che le libertà dell’Europa non 
hanno nulla a temere da un governo che asserisce di 
non voler che preservare sè stesso, e per questo solo 
motivo interviene nelle faccende de’suoi vicini e limita i 
soccorsi che accorda ai sovrani forestieri a’confini se- 
gnatigli dal proposito di preservare l’inviolabilità delle 
proprie frontiere e la tranquillità interna de’suoi domi- 
nii. Accettando le spiegazioni offerteci da questi mani- 
festi, il governo francese non può colorire un contegno 
ostile verso : Austria ‘e la Russia, amenochè . confessi 
di voler riconoscere e sostenere i conati dell'Ungheria per 
divenire uno Stato indipendente. Far ciò o non farlo è 
questione di pura politica. Gli statisti francesi possono 
rispondervi affermativamente, ma gl’inglesi non possono 
che dare una decisa negativa. { 
Divenuta l'Ungheria Stato indipendente non esite- 
remmo, a stringere amichevoli relazioni con essa, ma 
nè la politica, nè Vimperiosa voce del dovere ci. sforza 
a promuoverne l'emancipazione. Può essere pericoloso 
per la Repubblica francese che eserciti russi ed au- 
striaci si combinino per comprimere la nascente demo- 
crazia polaecco-magiara di Debreczin, e le simpatie se 
non gl’interessi della Francia possono confortarla ad 
aiutar quella causa. Ma la Gran Bretagna non vi ha né 
interesse, nè legame, nè simpatia. Possiamo ammirar il 
coraggio e. compiangere l’infruttuosa lotta di quel po- 
polo cavalleresco, ma se l’Austria debb’essere smem- 
brata' e l’iacendio della rivoluzione portato fin nel cuorè 
della Russia, ciò debbesi fare da' altri che da noi. Ve- 
ramente se la Russia eccedesse i limiti impostisi e bran- 
disse le armi contro l'indipendenza e la libertà de’suoi 
vicini, il più leggero suo movimento non sarebbe. certo 
notato con indifferenza da noi. Ma non: dobbiaino si- 
curamente unirci alle energiche misure che non mon- 
tano un frullo. La risoluzione del general Cavaignac 
non desterà eco nella Camera dei comuni d’Inghilterra. 


ti Times conchiude un suo lungo discorso sull’in- 
iervento dell'Inghilterra all’estero colle seguenti pa- 
role: s 

Nessun inglese deve credere che perchè egli è un 
mero spettatore delle rivoluzioni del Continente, :il Go- 
verno della Gran Brettagîia possa iostrarsi indifferente 
del tutto. Il-solo fatto che l’Inghilterra stette sola ferma 
in ‘questa crisi potrebbe dare alla nostra nazione un 
potere morale non minore dell’influenza che eserceva 
alla testa delle armate nel 1814: mentre per una strana 
contraddizione il ministro che opera più ‘apertamente in 
suo nome è temuto e ne. diffida ogni Governo, ogni po- 
polo del mondo, Grande è la potenza dell’Inghilterra, 
ma può essere principalmente conosciuta per gli abusi 
che si commettono in suo nome. La nostra nazione ha 
perduta la confidenza dei Governi europei stabiliti, senza 
aver tuttavia guadagnate permanenti o fide relazioni 
colle potenze popolari cui diede esistenza la rivoluzione, 
poichè noi non ci ricordiamo di alcun importante af- 
fare dopo l’ultima amministrazione in cui non abbiamo 
avuta la sventura o d’ingannare, o d’esser ingannati. 
Se mali ne siano conseguitati, noi non possiamo di- 
menticatlo; ma è quistione di massima importanza per 
l’onore d'Inghilterra e la salute d’Europa il determinare 
se questo sistema di politica verso il Continente si 
debba conservare per gli stessi strani motivi e cogli 
stessi deplorabili effetti. Questa quistione verrà esami- 
nata fra non molto in ambe le Camere e non abbiamo 
molti dubbii sulla decisione. Qual che essa sia ‘colpisce 
soio ‘indirettamente la struttura ed il carattere del pre- 
sente Ministero. 

È cosa pubblica e notoria che la politica estera del 
Gabinetto è opera di un ministro, cui temono e. di cui 
diffidano i suoi colleghi più ancora che il pubblico. Si 
può biasimare lord Russel per non aver sindacato i di- 
partimenti della sua amministrazione con quella. cura 
che aveva promessa; ma niuno ha di lui così bassa idea 
che supponga aver lui volenterosamente preso parte 
agli atti ch’ei dovrà per avventura difendere. La poli- 
tica. estera del suo Gabinetto, ne è la debolezza non la 
forza: non il suo convincimento, ma la sfortuna: non 
la sua costituzione, ma il suo morbo. Fi tien lungi da 
sè ogni uomo eminente clie volle entrare nelle sue file: 
e quantunque questi argomenti non siano qui il tema 
comune delle .polemiche dei-partiti;-somo però giudicati 
severamente da coloro la cui stima niun discreto statista 
dovrebbe:sprezzare. Perciò non per ostilità al Governo, 
confortiamo i servitori risponsabili della corona a pren- 
der consiglio dalla sperienza e a riflettere sulle conse- 
guenze del voler continuare in una linea di politica estera 
che non fruttò loro influenza 0 fama, e li fece conside- 
rare nell’Europa come gli oppositori dell’autorità legale 
e; non alleati ad altro potere che a quello della rivolu- 
zione, 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal guardasigilli, 
ministro segretario dî Stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e di giustizia, in udienza del 30 maggio. 

Sire! 
Le commozioni politiche, le quali, con sommo ramma- 
rico de’ buoni, ed a grave danno dell’universale, afflis- 


sero sgraziatamente altre parti de regii Stati, fecersi pure 


. 


IL lusulGIMENTO 


sentire mella Sardegna. Il pretesto a cui si appigliarono 
colà i perversi agitatori per aizzare una parte della po- 
polazione contro l’altra, e fomentarvi la civile discordia; 
fu la-chiusura de’ terreni; quest’atto, la cui legittimità 
non saprebbe giustamente essere contrastata, abusata 
la semplicità della gente di campagna, volle farsi rav- 
visare come sopruso de’ potenti a detrimento della classe 
laboriosa, e da non doversi più oltre comportare. 
Cosiffatte perfide insinuazioni, giuntavi la miseria in 
che quei popolani giacevansi per la scarsità delle ricolte, 
che da ben cinque anni vi durava, portò quel frutto che 
se ne ripromettevano | tristi. Più chiudende furono a ma- 
no armata tumultuariamente assalite ed atterrate, 

In così dolorosi frangenti non venne ineno lo zelo, 
l’operosità e la vigorosa fermezza delle autorità goyer-. 
native e giudiziarie dell’isola. I deplorabili attentati fu- 
rono in più luoghi energicamente repressi, Fra gli au- 
tori di essi, tutti assai più traviati che colpevoli , ‘altri 
caddero in mano alla giustizia, alcuni vanno raminghi 
per le campagne, varii esulano in terra straniera, 

Il vostro Ministero, o sire, è ora più che mai con- 
vinto che un nuovo atto di sovrana clemenza, mercèdel: 
alè si mettesse fine ‘a tanti infortunii, ‘sarebbe proa; 


l'altezza e generosità d’animo che nella maestà yostra sì 
luminosamente risplende, chiamando sull’augusto sug 
capo le benedizioni di quegl’infelici che furono vittime 
di. pravi ed ingannevoli consigli. ; 

Egli ha perciò l’onore di proporvi, per organo mio, 
di stendere alla Sardegna quelle benefiche disposizioni 
che vi piacque di fare a pro delle popolazioni di Ges 
nova e di Savoia, trascinate pur esse ad atti sediziosi @ 
violenti dalle male arti inverso di loro:usate dai nemici 
dell'ordine e della pubblica quiete, con aggiungervi ale 
cuni particolari provvedimenti suggeriti dalle condizioni 
peculiari dell’isola e dalla specialità de’ fatti accaduti ; 
ed è in adempimento di questo voto ‘espresso dal Conp 
siglio dei ministri che m’onoro di sottoporre alla san- 
zione della M. V. il seguente decreto. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc., ECC. ; 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli, ministio 
segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia, ‘4 
Sentito il nostro Consiglio de’ ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. È conceduta piena ed intiera amnistia per tutti 
i reati politici avvenuti prima di questo giorno nell’isola 


simi a mente delll’art. 18 del codice di procedura cri- 
minale. 

Art. 2. Sono considerati come connessi coi reati ‘po- 
litici quelli che ebbero luogo dopo il primo agosto 1848 
per la distruzione di tanche, siepi e chiusure d’ogùi 
genere nei fondi rustici, come altresì per guasti a case 
ed edifizii, a generi, mercanzie, ed altre cose mobili, 
anche in unione di più persone. . 

Art. 3, La presente amnistia non si estende agli altri 
reati comuni e militari. e 
Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è imcaritato 
dell’esecuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al Controllo ‘generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
‘colta degli Atti del Governo. 
Torino 30 maggio 1849. 


Per S. M. il RE 
il duca. di Genova 
FERDINANDO. DI SAVOIA. — 
DEMARGHERITÀ. 


— S. M. con decreti del 29 maggio ha provvisto a 
riposo: i 9 
Conte Serra, vice-ammiraglio, comandante generate 
interinale della regia marina. i : 
Cav. Chiodo, maggior generale, già direttore del ge- 
nio marittimo. 

Cav. Manconi, maggior generale, intendente generale 
dell’azienda generale di marina. ”) 
Cav. Martin d’Orfengo, maggior generale, comandantè 
il secondo dipartimento di marina. da 
Cav. Mameli, contr’'ammiraglio. 

Cav. Novaro, maggior generale, comandante del porto 
di Cagliari. 

Conte di Bellegarde, capitano di vascello, comandante 
il corpo dell’artiglieria di costa, conferendogli il grado 
di maggior generale. 

Cav. Daprotis, capitano di vascello, comandante del 
porto di Nizza. 

Cav. De Quincenet, capitano di vascello, comandante 
del porto di Villafranca. 


Cav. Ollandiui, capitano di vascello, comandante del 
golfo di Spezia. a 


marina a Genova, } 


corpi della regia marina : 
Commend. Albini, vice-ammiraglio, nominato a pre=: 
sidente: del Consiglio permanente ‘consultivo di marina 

e presidente del Consiglio generale di sanità. 
Cav. D’Arcollières , contr’ammiraglio , ad ispettore 

della Marina mercantile, presidente provvisorio dei con- È 
sigli d’ammiragliato, mercantile ed amministrativo di 
marina. 


Stato Maggior generale. 


» ni € . a 

Cav. D’Auvare, capitano di vascello, noininato a con- 
tr'ammiraglio, comandante il primo dipartimento. 

È pasa : È 
Cav. di Villarey, capitano di vascello, a comandante 
il secondo dipartimento, con titolo e grado di contr’am- 
miraglio. 
Cav. Pelletta, capitano di vascello, a direttore del- 
l’arsenale, 

Cav. Incisa, capitano in secondo di vascello, a coman- 
dante della regia scuola di marina. 


pizia occasione di far campeggiare anche in quell’isola } 


di Sardegna, e pei reati che siano connessi coi mede-' 


March, Doria, vice-intendente generale , console di; 


— Con altri decreti dello stesso giorno S. M. ha fatto 
le seguenti surrogazioni e nuove destinazioni nei varii 4. 
denza semestrale od annuale sovraccennata mediante 
‘effettivo pagamento, sia con bonifico dalle altre casse 
tod esattorie all’atto del versamento de’ viglietti in conto 
:d’imposta entro le stabilite misure. 


i Battaglione Real Navi. . 
Offand, capitano anziano, nominato a maggiore. 
Gallo, capitano, a capitano anziano. 
Artiglieria di cos'a. 
Cav. Mannu, maggiore nel battaglione real navi, no- 


minato tenente colonnello, comandante l’artiglieria di | 


costa. : 
Stato Maggiore de' Porti. 

Cav. Millelire, capitano di vascello , nomiriato capi- 
tano del porto di Genova, con titolo e grado di con- 


-tr'ammiraglio 


Azienda generale di Marina. 

Cav. Serra, contr’ammiraglio, comandante del porto di 
Genova, nominato intendente generale dell’azienda ge- 
nerale di marina. 

Nobile Manfredi, commissario anziano, nominato con- 
sole di Marina della direzione di Genova. 

Genova, 2 maggio. — Ci scrivono: Quando un inve- 
terato pregiudizio, od un malcontento. qualunque viene 
a cessare nel popolo, è supponibile ragionevolmente, che 
già da gran tempo sia venuto meno nella classe più 
istruita, e quello anzi subisca l’influenza. di questa; qui 
aecgde il contrario: come vi dissi non esiste più li nì- 
‘mosità tra soldati e popolani ‘che ai primi giorni era 
ardentissima; altri sono che Vereditarono; pare infatti, 
a quark si dice, che la città, cioè il consiglio delegato 

far la solita processione del Corpo del Signore, 
per nonsser in mezzo ai croati. Così (e questo è uffi- 
ciale) lo Stesso consiglio delegato soppresse ai membri 
del corpo) civico ogni titolo, l’illustrissimo compreso 

I capi attuali dell’opposizione inunicipale son di quei 


tali che ben visi al principio, poi volendo tenersi in 


equilibrio tra il bianco e il rosso non eran nè l'uno nè 
l’altro e rimasero con entrambi compromessi; ora che 
i capi rossì son via per riacquistar popolarità tornano 
da capo a porsi in inostra, e naturalmente la sorte me- 
desima gli attende. Salve le proporzioni, sono î nostri 
Marrast, non gli vogliono i moderati, non gli vuole la 
montagna; tanto è vero che le masse bramano anzi tutto 
carattere, e specialmente nell’uomo politico; così trionfi 
chi vuole, fra il cozzo rimangono schiacciati. Li 
Le promozioni e cambiamenti nella marina furono dai 
ben pensanti favorevolmente accolte. Il Governo mise 
la falce del pari nei repubblicani come nei retrogradi, 
e premiò il vero merito. Per esempio, il De Auvare fece nei 


tumulti della flotta un’azione veramente eroica: postosi . 


sulla Santa Barbara con un acceso tizzo, disse all’equi- 
paggio: « chi tien per la repubblica si spieghi alla mia 
sinistra, chi pel re, alla mia destra, ci batteremo; ma se 


‘io perdo, vi accerto che faccio saltare in aria la nave; » 


e tutti rimaser tranquilli. ; { 

Si vociferano riforme nel giudiziario (personale); anche 
qui n°è sentita e viva la necessità; molti di essi manca- 
rono per debolezza, ma in un magistrato essa, per me, 
costituisce un delitto. Credereste, che per riguardi, o 


meglio paura, molti giudici della Camera di commercio. 


non intervennero ad un triduo, che il Senato fe’ cele+ 
brare privatamente pel ristabilimento del Re ? ; 

Mirano, — La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 
avviso della I. R. Prefettura del Monte Lombardo-Ve- 
neto. 

Incaricata superiormente. la Prefettura dell. R. 
Monte Lombardo-Veneto di far conoscere mediante ay- 
viso al pubblico le modalità e discipline da osservarsi 
onde seguano colla dovuta regolarità le operazioni re- 
lative alla riattivazione dei pagamenti da parte della 
propria Cassa in esecuzione della veneratissima Sovrana 
risoluzione 13 febbraio del corrente anno, e ciò coi 
mezzi stabiliti dall’altra Sovrana risoluzione 4 del sus- 
seguente aprile, pubblicata colla notificazione di S, E. il 
signor Commissario imperiale plenipotenziario 22 pure 
d’aprile scorso, n. 458-R., la Prefettura stessa, in rela- 
zione alle comunicazioni ed agli ordini statile ‘abbassati 
dal prefato signor Commissario plenipotenziario coi ri- 
spettati decreti 22. del ripetuto ‘aprile, n. 458-R, 6 
e 25 del corrente maggio, n. 714 e. 816-R., deduce 
a comune notizia le seguenti disposizioni ed analoghe 
avvertenze. i 

« Fino a nuovo ordme i pagamenti del Monte Lom- 


» bardo-Veneto si faranno coll’emissione di viglietti del 


» tesoro fruttanti il 3 per 100 all’anno, secondo’ le 
» norme stabilite colla notificazione 22 aprile p. p., n. 
» 458-R., compreso il calcolo degli interessi che frut- 
» tano i viglietti medesimi.» 

Per ogui migliore intelligenza riguardo agl’interessi sì 
rammenta alle parti, che gl’interessi medesimi essendo 
da pagarsi semestralmente od annualmente, e così a de- 
terminati periodi, da altre casse che da quella del Monte 
giusta il disposto col $ 2. della succitata notificazione, 
l'ammontare degli interessi già decorsi sul viglietta (0 


;viglietti); al momento che ‘si emette e consegna “alla 


parte in soddisfacimento di suo credito verso il Monte, 


‘verrà computato come. pagamento effettivo in diffalco 


della partita di credito, andando il creditore ad esserne 
risarcito sia dalla cassa centrale e sue filiali alla sca- 


«Le rendite ed i pagamenti scaduti in favore di una 
» medesima ditta dovranno essere presi in cumulo, sia 
» che dipendano da diverse carte di credito, sia che 


{» dipendano da diverse scadenze delle medesime carte.» 


In correlazione alla premessa prescrizione; e nelle 
combinate viste di agevolare le operazioni d’ufficio , e 
di sbrigare colla possibile economia di tempo un mag- 
gior numero di creditori, si avvertono i proprietarii di 
più partite inscritte su questo Monte, che essi dovranno 


. porgere riunite, mediante un’unica produzione, le sin- 


gole quitanze relative a ciascuna partita di credito da 
loro posseduta, corredando tale produzione con una 
distinta e specifica riassuntiva esprimente partita per 
partita i caratteristici che la identificano, a cagione di 
esempio: 


Cartella n ......... di annui fior......... 

Semestre (o sèmestri) dal 1 di.... ...184 
a tutto....... 184 A 

Cartella n......... (come sopra) ......»..... 
e così dì seguito, —— 

i Totale fior... 

‘Ad abbondanza sì ricorda che le quitanze con 
disposte, e riferibili a partite di rendita; ecc. 
prima di presentarle alla cassa esibirsi per fa 
cognizione e liquidazione agli appositi ufficii di 
tura addetti alla prefettura del Monte. 

Si accenna altresì ad ogni buon fine, e_ sen 
intento di agevolazione, che per ogni wlenticà 
di rendita potrà allestirsi una sola quitanza, anch 
più d'un semestre già maturato, semprechè pe 
in tale ricevuta enunciato chiaramente e disti 
secondo la modula in corso e già conosciuta, 
dei periodi ed importì costituenti l'ammontare 
dito maturato su quella partita; commisurato 
il bollo di classe della quitanza al complessivo i 
in essa espresso. $ 

«La cassa del Monte e le casse provinciali di fi 
» per conto, dello stesso Monte apriranno i 


» col giorno,11 giugno p. va 


In questo particolare, e sempre, allo sca 
volare quanto sia fattibile le operazioni, pr 
‘ordine d’ufficio, e attivare un’equa ripartizi 
disfacimento alle diverse classi di creditori 
‘siderazione specialmente, che sessendo ‘stato. 
più di un semestre, qualsivoglia pagame 
questa cassa andrà naturalmente a concenti 
mento della riattivazione dei pagamenti 
medesima di quel. numero di creditori che i 
maria si divideva sui vari mesi component 
semestrali di scadenza , fu superiormente tr 
portuno di stabilire quanto segue: | $ 
- a) Nei primi quattro giorni non festivi di 
settimana si effettueranno i pagamenti aî credi 
vati, e nel quinto quelli a favore delle ditte 


ciali e bancarie, e degli stabilimenti e corpi 


tenuto però che ne’ giorni 7, 14,21 ed ulti 
scun mese la cassa dovrà rimanere chiusa 


' le operazioni interne d’ufficio, e ciò secondi 


scritto dai veglianti regolamenti; coll’avvertenza 
sto. proposito, che se taluno dei detti giorni 
ed ultimo del mese cadesse in giornata festiva, 
rimarrà chiusa nel giorno immediatamente prece 
‘b) Dall’11 al 16 giugno prossimo venturo (escl 
giorno 14) saranno ammessi a soddisfacimento i 
ditori che posseggono partite aventi l’esigibilità co 
prile; 
Dal 18 al 23 detto giugno (esclusò il giorno 21) 
creditori possessori di partite aventi l’esigibilità con 
maggio; $ i OT 
‘Dal 25 al 28 stesso giugno (esclusi ì giorni 29 e 30) 
i creditori possessori di partite aventi Pesigibilità 
giugno; dii ino dio 
: Dal 2 al 6 luglio i creditori che possedono 
aventi l’esigibilità con luglio; LA) 
Dal 9 al 13 luglio i creditori possessori | 
aventi l’esigibilità con'agosto; i i 
Dal 16 al 20 luglio i creditori che possedoi 
aventi l’esigibilità con settembre. 
S’intende però che il creditore mel caso in 
‘possessore di più partite di rendita, insieme. 


tanza per quelle relative ad una delle soy 


denze, dovrà presentare riunite e nell’atto 
quitanza o quitanze per tutte le altre pa 
di diversa scadenza. SRL 
Appena per altro le circostanze permeti 
ranno fatte cessare le suaccennate riparti 
mate per ora dalla vista di meglio ordinato 
Riguardo alle differenze emergenti tra i crec 
‘dati ed il valsente dei viglietti da darsì in pa 
essendo ordine superiore che i pagamenti de 
per intiero con viglietti tanto per le partite pri 
dal debito pubblico, quanto per gl’interessi dei 
di cauzione civile investiti sul fando d’ammortizza 


i sono prevenuti i percipienti che le differenze su 


il valsente del viglietto del minor valore nomin 


| éotifronto del proprio credito dovranno da essi 


in danaro alla. cassa pagante: salvo in. caso divei 


creditori di differire ad altro momento la riscoss 


delle somme loro dovute, 
« Finalmente si previene che per superiore dispo 
» zione restano per ora in sospeso i pagamenti in i 
» vore dei Comuni, Istituti, Fondazioni, Corporazio 
» Corpi morali di qualunque denominazione posti 
» estuario di Venezia, che sussiste tuttora in istati 
,» surrezione; non che degli individui che vi te 
», toriamente.la.loro. dimora; e ‘deisloro-rappré: 


| * Milano il 28 maggio 1849. 


Il Consigliere Prefetto Grop 


. Verona, 50 maggio — (Dalla Gazzetta di 4 
Oggi ebbe luogo la prima corsa di prova sul troi 
strada ferrata fra Vicenza e Verona. Il convo 
alle ore 9 precise antim. da Vicenza, e giunse. 
mente a Verona. alle dieci e mezzo. 


Firenze. — Si legge nella ‘parte ofticiale de 
Tosc. ‘del 30: :— «Questa mattina a niezzogioi 
corpo diplomatico è stato. presentato, in assenza 
Giorgio Hamilton, dall’inviato di Francia signo? Wale 
a S.A.L e R. l'arciduca Alberto. 


—531 maggio. — Qua vi sono circa 12,000 tedeschi 
settimana si attende il generalissimo. Radetzky, che 
loggierà in casa del principe Corsini ove già è prep: 
il quartiere per iiceverlo. Figuratevi che per allo 
il suo stato maggiore vi abbisognano 80 letti! Ni 
per quanto tempo starà in Firenze; alcuni che die 
di essere bene informati assicurano che non taré 
molto a portarsi negli Stati Pontificii. i 

Io credo che si trasferirà la venuta del granduc 









o finché il quartier guierale austriaco non sarà ih 
gna. 

















































roma. — Il commissario straordinario francese signor 
Le eps inviava all’Assemblea questa seconda lettera, 
che come abbiamo ricevuta tradotta, così la- pubbli- 


‘24 maggio 1849, ore 10 e mezzo di mattina. 
Maubio fatio conoscere questa mattina con uni priuio 
nessaggio il motivo della mia'assenza da Réina. Qui voi 


pportuno inviarmi dispacci echiedermi spiegazioni; Vi 
meno tempo da perdere: trovandomi continuamente 
| vicino, all’onorevole generale Oudinot, ‘comunicherete 
| senza intermediario e'senza dilazione, e mai più «pron 
tamente: potreino prendere una decisione. 


gazione sull’articolo del progetto di conciliazione che’ 
jo aveva incominciato a diseutere coi tre | comimissari 
dell'Assemblea signori Audinot, Agostini e Sturbinetti. 
foi dicevamo che i Romani Baia il diritto ‘di promun= 
rsi liberamente sulla forma del: loro governo, 
‘Alcuni hanno preteso che questo articolo mon fosse 
abbasta Za esplicito, e che noi ci riservassimo*il diritto 
a” importi colla forza wh “goverilo qualunque; e che ‘il 
nostro: $copò fosse di ‘rimettere il Papa i in tutto ‘il suo 
gore. ; 
. To conosco bene, che cor un popolo che ha un'im- 
imaginazione così vivace ‘come i! popolo di LI è di 


enon con una gie asserzione; perciò io, ho 
utile - di dirvi all’occasione dell’articolo secondo, 
e noi non abbiamo parlato del santo padre, ciò. è 
o perchè noi non abbiamo la missione d’ agitare que- 
lestione, e che dichiarando nell’articolo terzo che 
; vogliamo immischiarci nell’amministrazione del 
, abbiamo la ferma intenzione di rion contestare 
‘popolazioni roinane la libera discussione ela libera 
fiore su tutti gl’interessi relativi ‘al governo del 
1e e; in una. parola il nostro scopo non ‘è stato di farvi 
gi erra, ma di preservarvi dai pericoli. di ogni specie 
fotevano ininacciarvi.: Voi conserverete le vostre 
le: vostré libertà. 


are giammai presso di ;voi gli stranieri ed anche 
che. hanno combattuto contro di: noi. Nar con- 


dins di questa categoria dhe non rispettas= 
le vostre leggi tocca a voi di punirli, perciò che 
on abbiamo mai pensato a distruggere colle nostre 
.il vostro g governo. Questa lettera vi sarà rimessa 
10 segretario particolare. Non ho bisogno di rae= 
dvi Î di VEGHATE alla sua sicurezza dante il suo 


Eos: in capo Oudinot mi ha incaricato 
Dr ì sentimenti che io vi ‘esprimo sono intie- 


Dal fanore della seguente te con "a ni il 
virato comumica all'Assemblea i precedenti docu- 
si La09 in certo modo arguire dell'esito. 

128, maggio 
Cittadini, 
‘Nella condizione attuale. delle cose mi pare debito 


(mantenere aperte le trattative coll’inviato francese. 
(Vi mando quindi l’ultima nota del triumvirato e la 

Bic ‘del G. Lesseps. La riposta ‘come vedrete non 
dice nulla; ciò non inuta affatto. To stato delle cose. La 

E; decisione ‘della questione sta non qui, ma a Parigi: e 

| visibilmente si ‘aspetta dal campo la’ soluzione che deve 

reniv di là. 


È Mazzini. 

3 Nota dei Triumviri a m.r Lesseps. 

I 25 maggio 1849. 
È Signore, 


Nella. nostra. nota del 16, o Signore, moi avemmo 
_l’onore di darvi alcuni ragguagli sull’ accordo unani- 
me che avea presieduto allo stabilimento. del Governo 
della. Repubblica.romana : oggi dobbiamo farvi parola 
della quistione attuale tale quale essa si trova di fatto, 
se. non di dritto, fra il Governo francese ed il nostro. 
" ici permetterete di parlarvi con tutta la franchezza 
he richiede l° urgenza della situazione, e quelle sim- 
| patie che debbono dominar sempre in tutti d' rapporti 
— fva-las Francia e: l’Italia: La nostra diplomazia siè la 
dà verità; e il carattere di cui foste investito ‘nella vostra 
© missione, © signore, ci è di certa guarentigia che quanto 
n l’onore di. dirvi sarà interpretato nel migliore 
modo possibile. Ci sia permesso, 0, signore, dì farci 
er un momento dalla origine della situazione attuale. 
In seguito di conferenze:e di accordì fatti senza che 



























adi intervenirvi, fu deciso non è guari dalle potenze cat- 
toliche; 

Su Che sì apporterebbe una modificazione politica, al 
Go erno pd alle istituzioni dello dala Noniana: 


















Od n Pio. I, non cone papa, il che non sof. 
| Canto nostro alcun ostacolo, ma come so- 


Tiescire in questo intento fosse neces- 
té un intervento armato, l’intervento 





‘ voleiitieri, che mentre per alcuni 
aenti, il solo ed unico motore era un so- 
gno di Fistaurazione, generale, e il ritorno assoluto ai 

trattati del 1815, daino francese fu trascinato in 
questo accordo da ‘erronee informazioni iendenti siste- 


Governi contra 


potrete corrispondere facilmente con! me se giudicate 


Comincio oggi dal darvi spontaneamente una spie- |; 


resì falso ;che noj' abbiamo avuto;il pensiero” 


rio, di tenervi, al ‘giorno de’passi che noi faccianio per 


Governo della. Repubblica. romana fosse: chiamato | 








maticamente a dipingergli lo Stato romano in ez... \ | _é ax... 00.0 


all’anarchia, e dominato dal terrore esercitato da una 
audace minoranza. 


Noi sappiano di più che nella stabilita modificazione 


il:Governo francese si proponeva di rappresentare una 
influenza ‘più 0 meno. liberale, opposta al programma 
assolutista :dell’Austria e di Napoli., 


Resta nulladimeno indubitato che, fosse sotto n fa 


ma dispotica, o costituzionale, fosse coll’accordare ai 
popoli romani le franchigie liberali , o‘no, l’idea do- 
iminante in tutti questi negozi, di cui pi fu quella 
di fare in qualsiasi modo ritorno al passato e di tran-, 
sire fra il popolo romano e Pio IX, considerato come 
sovrano | temporale. 


È noi non possiamo prendere abbaglio , 0 signore, 


dicendo che questa fu l’idea ispiratrice co fece. pro-. 
gettare e metter ad effetto la spedizione francese. Lissa 
ebbe per iscopo, da un canto di gettare la spada in- 


‘ violabile delle popolazioni legalmente interrogate. Del 
resto il voto dell'Assemblea ii conferma. implici- 


tamente il fatto che noi alleghiamo. 
A fronte di tale situazione, minacciati. da una 
transazione inammissibile , e di negoziati che lo stato 


delle nostre popolazioni certo; non provocava, il par- | 
tito che ci restava a prenderé; o sighore, non era, dub 
bioso! Resistere ; resistere! noi dovevamo al nostro 


paese, alla Francia , all’intera Europa, noi dovevamo 
per adempiere ad un mandato legalmente conferitoci e 
legalmente accettato, per quanto ci fosse possibile, man- 
tenere | inviolabilità del territorio e delle istituzioni 
legalmente acclamate da tutto il paese, da tatti gli ele- 
menti che compongono uno Stato; Noi dovevamo acqui: 
stare. il tempo necessario per richiamarci della Francia 
mal informata più esattamente, onde evitare alla so- 
rella Repubblica la macchia e i rimorsi che le. sareb- 
bero toccati , se trascinata precipitosamente da cattive 
suggestioni straniere si fosse essa trovata, quasi senza 
saperlo, complice di una violenza, di cui non si trove- 
rebbe la simigliante, quand’anche si pensasse al primo 
seno della Polonia del 1772. 

Noi dovevamo all'Europa di mantenere, per quanto 
era in noi, il principio fondamentale di ogni esistenza 
internazionale, Y indipendenza cioè di ogni popolo in 
quanto risguarda la sua interna amministrazione. Noi 
lo diciamo senza orgoglio, imperocchéè se ai Napoletani 


e all’eterna nostra nemica, l’Austria, noi resistiamo con 


entusiasmo, con dolore ci vediamo costretti a resistere 
alle armi francesi; e tenendo questa condotta, noi cre- 


‘devamo! di avere bai meritato. non ‘solo della patria, 


ma de’ popoli d’ Europa e della Francia ‘essa stessa. 
Ma veniamo, © signore, alla questione attuale. i 

Voi ben conoscete, o signore, i futti ehe ebbero luogo 
dopo l'intervento francese. Il nostro terr ritorio fu' invaso 
dal re di Napoli, 4 mila Spagnuoli hanno dovuto im- 
barcarsi il. 17 per venire ad 'invaderci. Gli Austriaci , 
dopo avere superato la resistenza dell’eroica Bologna, 
si sono avanzati nelle Romagne, e marciano oggi sfilati 
alla volta di Ancona. 

Noi abbiamo battute e respinte al'di la del nostro 
territorio le forze del re di Napoli, e lo stesso faremmo, 
ne abbiamo certa fede, delle forze austriache; se il con- 
tegno del corpo francese di spedizione non fosse di 
ostacolo alla nostra attività. Con sonno nostro dispia- 
cere , 0 signore , parliamo. così, ma è d’ uopo che la 


iau sappia alla fine cosa costa la spedizione -di Gi- | 


vitavecchia, intrapresa, come dicono, col fine di pro- 
teggerci. ; 

Dolovoso è lo affermare tali cose, ma noi attestiamo, 
o signore, che la più fatale di tutte le spedizioni che 
cercano sopraffarci, si è la francese. Contro i soldati del 
re di Napoli, contro gli Austriaci noi possiamo batterci, 
e Dio protegge le cause giuste. Contro i Francesi non. ci 


‘vogliamo battere, e verso loro noi non istiamo in istato’ 


di g guerra, ma di difesa. 3 Ma questa posizione, la sola che 


noi vorressimo avere. in ogni luogo dove incontriamo lp. 
Francia, ha per noi tutti gl’inconvenienti della guerra, 


senza averne alcuna delle favorevoli eventualità, 
La spedizione francese, o signore, ci ha forzato dap- 
prima ad operare un movimento di concentrazione delle 


nostre truppe, lo che lasciò la nostra frontiera aperta 


all’invasione austriaca, e Bologna, le città di Romagna 
senza presidio. Gli ito ne profittarono, e on 8 
giorni di una lotta eroica sostenuta dal popolo, Bologna 
dovette soccombere. Avevamo comprato in Francia armi 
per difenderci, e e queste armi in numero di 10 mila al- 
meno fra pur di Marsiglia, e. di Civitavecchia furono 
sequestrate; e voi le avete in mani vostre. D'un tratto 
solo voi ci toglieste 10 mila soldati, perché ogni uomo ar- 
mato è un soldato contro gli Austriaci. Le vostre) forze 
stanno sotto le nostre mura a un tiro di fucile come di- 
sposte. all’assedio. ” 

Esse ci han costretti a tener la città in uno stato di 
difesa che logora le nostre finanze; esse ci sforzano a 
mantenervi un numero pri oporzionato delle nostre truppe 
le quali potrebbero. salvare le nostre città dalla occupa- 
zione e dalle devastazioni austriache; esse attraversano la 
nostra circolazione, i 1 nostri approvvigionamenti e i nostri 
corrieri; esse tengono gli spiriti in uno stato di agitazione 
e difidenzo che potrebbe produrre sinistre conseguenze, 
ove la nostra popolazione fosse meno ‘buona è ferma; 
esse non suscitano l’anarchia o la reazione, perchè Dai 
e l’altra sono impossibili a Roma; ma seminano la irri- 
tazione contro la F rancia; e questa è pure'una sciagura 
per noi, che eravamo liti ad amarla, ed a sperare i in 
lei. 

Noi siamo assediati , o signore, assediati dalla Francia 
in nome d’una missione di protezione, mentre a poche 
leghe da. noi il re di Napoli trae seco fusgendo i nostri 
ostaggi, e gli-Austriaci scannano i nostri fratelli. 

Voi avete presentato, 0 signore, delle , proposizioni, 
Queste proposizioni sono state dichiarate: inaccettabili 
dall'Assemblea; e noi non dobbiamo più occuparcene. 
Oggi voi ne aggiungete un’altra alle tre rigettate. 

Tale proposizione viene a dirci che la Francia proteg- 
gerà da qualunque invasione straniera tutte le parti del 
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territorio romano occupate dalle sue truppe. Voi stesso, 
o signore, dovete comprendere che ciò non cangia punto 
la/nostra posizione. Le parti del territorio occupate: dalle 
vostre truppe sono protette di fatto, ma quanto al pre- 
Septe, a che riduconsi «esse? Quanto all’ avvenire, non 
abbiam noi altre vie aperte alla protezione del nostro 
territorio, che abbandonandolo tutto intiero a voi ? 

al iollo; della questione: non è qui. Egli è nella occu- 
pazione di:Roma; Questa. dimanda lv fino ad ora la 
condizione principale di tutte le. proposizioni. presentate. 

{Ora noi abbiamo avuto l'onore di dirvelo:,;0 signore, 


(Questo è è impossibile. Il pepalo non vi consentirà giam- 
| mai. 


«Se l'occupazione di Roma non ha altro” Scopo che 
quello di proteg gerla, il popolo vi esprimerà la sua rico- 
moscenza; ma vi dirà che capace ‘di  difender Roma 
colle sue proprie forze, crederebbe disonorarsi innanzi a 
voi, facendo atto d'interni e dichiarando: che. abbi- 
sogna di pochi reggimenti francesi per difendersi. ‘Se 
lPoccupazione ha per iscopo (non piaccia a Dio) un pen- 


‘sero politico, il popolo che sì è liberamente dotato d’in- 





i Ituzioni, non può assoggettarsi a subirla. Roma è la 
ig Capitale, il suo palladio,” la sua città santa. Ei sa bene, 


ci e: posti anco da parte ì principii, e.il suo onore stesso, 


“ini qualunque occupazione della sua città v'è alla perfine. 


la ‘guerta è civile, Egli diffida di ogni insistenza. Ei pre- 
velle; che: ricevute una. volta le truppe , seguiranno 
cavigiamenti' negli uomini e nelle intenzioni, cangia - 
menti che tornerebbero funesti alla’ sua libertà; 
sente, che în ‘presenza di straniere baionette la idale 
pendenza della sua Assemblea e del suo Governo nom si 
ridurrebbe che ‘ad una vana parola. Civitavecchia sta 
assiduaimente innanzi ai suoi occhi, 

Su pesto conto , 0 signore, credetelo: pure, la sua 
volontà è irveinbvibile Pria che sottomettersi, si' farà 
trucidare’di barricata ‘in barricata, I soldati della ‘Fran 
cia vogliono, possono: essì trucidare ‘un popolo fratello 
che vengono a proteggere, perchè nor intende di ab- 


‘bandonar loro la sua ‘capitale ? 


Per la Francia non vha che tre patti a rappresentare. 
negli Stati romani. 

La Francia deve dichiararsi per noi, contro noi, © 
neutrale. 

Dichiararsi per noi, gli è un riconoscere forinalmente 
la nostra repubblica e combattere gli austriaci al ‘fianco 
delle nostre truppe. 

Dighiararsi contro noi, gli è un distruggere la libertà , 
la vita nazionale di un popolo di amici, e combattere al 
fianco degli austriaci. 

La/Francia non può farlo. Ella non vuole venturarsi 
ad (una guerra europea per difenderci come alleati. Sia 
dl neutrale nella contestazione che Agli fra noi 

ì nostri nemici, Teri DO ancor più da lei. Oggi 
non le: domandiamo che quest 


L'occupazione di Svecdlia è un fatto compiuto: 


sia, Ia Francia erede, che nell’attuale stato di cose non 


lé convenga punto di rimanersi lontana dal campo di 


battaglia: pensa ella che vincitori 0 vinti, noi possiamo 
aver bisogno della sua azione moderatrice 0 della sua 
protezione, Noi non pensiamo com’essa, ina non inten- 
diamo di riagire contro essa. Stiasi in Civitavecchia. 
Stenda ancora i suoi accampamenti, se il numero delle 
sue. truppe lo esige, ai luoghi salubri nel raggio di Civi- 
tavecchia e Viterbo. Là aspetti l'esito dei Combaltisiogti 
che si daranno. Facilitazioni d’ogni imaniera Je saranno 


| offerte; testimonianze di franca e cordiale simpatia le 


verran date; i suoi ‘ufficiali visiteranno Roma, i suoi sol- 
dati avranno tutti i soccorsi possibili. Ma la sua neutra- 
lità sia sincera e senz’arcano intendimento. Lo dichiari 
in termini espliciti. Ne lasci liberi di spingere tutte le 
nostre forze nella mischia. Ci renda le nostre armi. Non 
chiuda colle sue crociere i nostri porti alle altre genti 
d’Italia che vogliono venire in nostro aiuto. Si allontani 


sOpraitutto dalle nostre mura, e cessi fin l’appar enza di 


ostilità fra due popoli, che in breve, non ne. ‘dubitiamo 
punto, sono destinati ad unirsi nella medesima credenza 
internazionale, come lo sono oggi. nell’ adozione di una 
stessa forma governativa. 

Gradite, 0 signore, l'assicurazione della nostra partico- 
late considerazione. 

AI sig. Lesseps inviato straor daino della Repubblica 
francese. 
I Triumviri 
; ArmeLtini— Sarri — Mazziai. 


TiRisposta del sig. Lesseps. 


Dal Quartier generale dell armata francese 
del Me iiterraneo. 


siena ir 


3 Mvusa SanTUCCI il 26 o gio, 6 ore antimeridiane. 
2 DD 
Signori, 


| Con molta soddisfazione ho ricevuta la lettera che | 


mi avete fatto l’onore di dirigermi ieri: le spiegazioni 
che-ho già date ai tre comumissarii dell'Assemblea ‘co- 


stituente romana, e le comunicazioni che ho creduto 
dover fat verbalmente alla Assemblea: medesima , ri- 
spondono senza eccezione ‘a tutte le obiezioni sollevate 
nella vostra nota, e quando voi vorrete seriamente ter- 
minare il negoziato iuviardo i vostri commissari inve- 
stili dei necessarii poteri, sarà molto facile, secondo me, 
di metterei completamente d’accordo, e di. fissare le 
basi di.un accordo definitivo, che dovrà necessaria- 
mente far contente le due parti contraenti. Questa di- 
chiarazione- ‘a cui il mio segretario privato potrà ag 
giungere qualche osservazione verbale , farà scom- 
patire, ne son certo, le sinistre prevenzioni che hanno 
potuto, esistere da parte e d’altra. Quanto a me fui, 
sono e: sarò sempre sollecito a separare la quistione dai 
nnvoli che mi si erano. presentati d’ innanzi, e Spese 
chè quanto a voi questo mio parlare distruggerà gli 


‘ultimi dubbi; che possono ancora ritardare il seat 


patriotico ché vi proponete. 


Un punto solo pare che vi occupi più d’ogui altro, . 


il credere cioè che. noi vogliamo imporyi con la forza 
I obbligo di riceverci come annici. Amicizia e violenza non 








l’armata, nè del suo onorevole capitano. Quanto il ge- 
nerale Qudinot disse ieri in mia presenza alla deputa- 
zione romana incaricata di offrirgli in nome vostro pei 


suoi soldati 50 mila sigari, e 200 libbre di tabacco, ba-" 


sterebbe certamente a togliere ogni dubbio che potesse 
puranco esistere in dual animo che esisti ancora 
per una fatale malintesa. 


Ma dal. punto .che noi cominciamo a combinarci, - 


una rivista retrospettiva, diventa inutile. 


ci troverete pronti a darvi, sia in parole, sia in iscritti 
tutte le. spiegazioni e tutte. le guarentigie che può, ri- 
chiedere. la vostra giusta suscettività nazionale. 

Nè saranno di certo i francesi conosciati per devo - 
zione illimitata verso la patria , che biasimeranno le 
altre nazioni di difendere il proprio territorio coniro ì 


veri loro nemici, e che vorranno obbligarvi a fare il 


contrario di quanto essi faranno sempre o) loro paese. 
Vogliate aggradire, o signori, i sensi della mia alta 
considerazione. 
L'inviato straord. e ministro plenip. 
della Repubb. franc. in missione a Roma 
Ferp. De Lessers. 
Ai signori membri del Triumwirato in Roma. 


Roma, 28. maggio. — Sterbini invia da Frosinone rap- 


porti soddisfacentissimi: raccoglie armi ed armati. 


— Garibaldi è entrato. nel reame di Napoli con un 
proclama dove fa noto ai Napolitani di entrare non come 
nemico, ma solo per ristabilire Pordine e la libertà: la 
città di Arci gli ha mosso incontro con bandiera bianca. 

— Michele Mannucci preside di Civitavecchia ha pub- 
blicato. un opuscolo, nel quale giustifica pienamente la 
sua condotta, e dal quale risulta ad; evidenza che la di- 
fesa di Civitavecchia fu impossibile per colpa del Mini- 


stero di guerra. (Speranza). 


— Oggi verso le 4 è giunta in. Roma una forte conì- 
‘pagnia di: volontari Folignani, tutta gioventù di bello e 


fiero aspetto. (Contemp.) 


Una lettera di Loreto giunta ieri in Roma' dà la noti- 
zia, che gli austriaci avendo spinta una riconoscenza alle 
barricate esterne di Ancona, ne sono stati con perdita ri- 
buttati. In quel porto intanto era entrato P.Asmodée, va- 
scello. francese, garantendo la popolazione da Ie 
que intervento: austriaco © napolitano per via di mare. 


(Pallade). 


— 29 maggio. — L'assenza de’cardinali. e -del. Papa 
non ha impedito i Romani dal celebrare sabbato coll’ 
usata divozione la festa di S. Filippo Neri. Alla chiesa 
nuova da mane a sera vi è sempre stata folla di cittadini 
d’ogni ordine. La messa pontificale è stata cantata da 
un vescovo con musica di 
lenmità. 


cappella e. con grande so- 


—ler ‘setavi fa adlinanza segreta ‘ dell’ Assemblea, 
ove i Triumviri ebbero testimonianze non. dubbie della 
fiducia che tutti ripongono in essi, che offesi dai sospetti 
contr’essi levati dai dispae ci del signor Lesseps erano 
apparecchiati a ritirarsi. 


— Tutte le corrispondenze di Roma che passano per 


la Toscana sono dissuggellate e lette dalla polizia austria- , 


ca, e qui sono stati ricevuti aperti tutti i pieghi passati 
per colà. (Positivo). 

— Questa mattina sono partite truppe per andare con- 
tro i tedeschi. Credo siano quelle stesse tornate da Vel-- 
letri. Un corpo di circa 6. uomini è rimasto sotto Gari- 
baldi per infestare il regno di Napoli. Sono state seque- 
strate qui in Roma tutte le proprietà del re di Napoli. Il 
palazzo Faruese,la Farnesina, gli orti farnesiani, la chiesa 
de’ Napoletani; il:palazzo. di Caprarola, trovansi  coteste 
robe tutte in vendita. 

Ieri di giorno la. Repubblica prese possesso del. pa 
lazzo farnese, e non so il perchè per prenderlo vi portò 
4 cannoni, che furono posti ai quattro angoli. del pa- 
lazzo. Oggi fanno l'inventario. 

— La squadia spagnuola partita il giorno 21 corrente 
da Barcellona, secondo il Menitrre Toscano sarebbe ar- 


rivata a Gaeta, ove avrebbe di gia sbarcati 4500. uo- 
mini. 
Ferrara, 29 maggio. — E stato in Ferrara ripristinato 


il governo pontificio, e atiottate le stesse disposizioni che 
a Bologna, alle quali rimandiamo il lettore. Disarmo, 
ricollocamento degli stemmi pontificii, ecc. ece. A pre- 
side della provincia è stato eletto il conte ‘Filippo Foli- 
‘ caldi assente.-Ne terrà le veci per interi il conte  Pie- 
; tro Bertazzoli. Gli atti governativi del commissario stra- 
‘ordinario, nionsignor bei dini, non si.pubblicano che col 
visto del. generale austriaco Gorzkowski che ha il suo 
quartier calici i in Bologna a Villa-Spada. 

Ancona; 27 maggio. — Gli Ausiriaci, girando di fianco 
sopra Ancona, hanno da. Osimo mandato ad intimare’ la 
resa alla città. La risposta del preside fu che la città era 
troppo bene apparecchiata a riceverli. 

I Tedeschi seno intorno Ancona. 1 loro picchetti di 
riconoscenza cercano con istanza i Napolitani e non li 
trovano. 

Furiewo, 26 maggio. — Teri mattina partì di nuovo 
per Roina la compagnia nazionale di Fuligno ritornata 
da Spoleto con le truppe del generale Arcioni. 

Ieri mattina vennero da Macerata i rappresentanti 
del popolo Caldesi e Serpieri, non che il colonnello For- 
bes, mandatari del Triumvirato per le province, e dopo 

ualche ora di dimora ripartirono per Perugia. Hanno 

ubblicato una circolare, con cui invitano tutti i cittadini 

a depor le armi, prima che venganle tolte dai tedeschi, 

e farne deposito in Fuligno. Essi sono iti in Perugia pet 
i discoprire se per colà avanzino gli austriaci. 

Î 


(Italia del Popolo). 


Occupiamoci i 
adunque del. presente e dell’avvenîre, e vi ripeto che. 


possono stare; e di certo sarebbe in conseguenza dal’ 
canto nostro di incominciare a trarvi cannonate , per ot- 
tenere che ci accogliate come vostri protettori alia 
Simile contraddizione. non è nel. mio pensiero, nè in 
quello del. Governo della Repubblica francese, nè del- 
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STATI UNITI. — La quiete regna sempre nel. Ca- 
nadà. A. Nuova York ebbe luogo cai 10 giugno un 
grave incidente originato da una disputa fra il signor 
Macread$ il tragico inglese. e Torrect tragico .ameri- 
cano, La contesa diyenne sì viva, che Ta iilizia giunse 
a far fuoco sul popolo, e venti persone furono uccise 
ed altrettante gravemente ferite. Il. popolaccio appiccò 
fuoco al teatro, ma i soldati e la polizia lo impedirono 
dal distruggere V’edifizio. 

Il signor Macready che fortunatamente non rimase 
ferito , parti per Boston. Il giurì sentenziò che. erano 
giustificate Je cause per. cui evasi fatto fuoco: sul po- 
polo, ma che se si fosse chiamato un sufficiente nu- 
mero di agenti della polizia si sarebbe potuto evitare 
l’aso delle armi da fuoco. x 


FRANCIA. — Parigi 28 maggio. + Il Constitution- 
nel dà i seguenti ragguagli relativi all’apertura dell’As- 
semblea legislativa. 

Verso un'ora, all’ingresso del palazzo dell'Assemblea 
per la piccola porta di via di Borgogna, un'ala di ser- 
genti di città proteggeva icon pena i sorvegnenti  rap- 
presentanti contro le grida di Viva la *Hontagna! Viva 
lu Sociule! Viva l amnistia! dalle quali venivano as- 
saliti come da un segno d’ingiunzione. In seguito. al 
rifiuto dei rappresentanti di associarsi alle pazze voci- 
ferazioni di tali individui , le minaccie assumevano un 
carattere di violenza che annunziavano delle vie di 
fatto vicine. Fu ad un tal punto, che non essendo più 
lecito di dubitare del risultato di simili manifestazioni, 
si dovette impiegare la cavalleria per dissipare quei se- 
diziosi assembramenti. 

— Verso le sei e mezzo numerose bande circonda- 
rono di nuovo 1° Assemblea, e fu forza d’impiegare la 


cavalleria per dissiparle. Ebbero luogo alcuni ‘arresti i 


‘fra gli arrestati vi fu un uomo ben vestito, su cui si 


trovarono due ‘pistole ed una considerevole somma di 
danaro. 

Qualche momento prima il signor Boichot; uscendo 
dall'Assemblea. pel cancello in faccia al ponte , era 
stato conosciuto, ed ebbe la prontezza di sottrarsi all’ 0- 
vazione, che pareva gli volessero fare. 

— Una scena, che non sapremmo come qualificare, 
avvenne quest'oggi nella sala delle conferenze dell’As- 
semblea nazionale. Il venerando presidente decano si- 
gnor de Kératry, fu preso a parte con una ressa estre- 
ma da un certo numero di Montagnardi, che, secondo 
la solita formola in simili casi, rimproveravagli di avere 
inquietata la popolazione parigina, levando la seduta e 
lasciando invadere gli aditi del palazzo da una forza 
armata che non era stata, dicevan essi, preliminarmente 
da lui richiesta. Il signor de Kératry, rigettando questi 
assurdi attacchi, approvava pienamente le misure prese 
di suo consentimento per proteggere la sicurezza e la Ji- 
bertà dei rappresentanti e dell’ intiera Assemblea. Egli 
non poteva comprendere, diceva, come dei cittadini 
ainici dell’ordine potessero fare di quelle misure protet- 
trici e necessarie un gravame alla sua persona. Quindi, 
siccome per iscusare le violenze di tuono e di linguaggio 
che permettevansi, non lasciavano di ripetere che ave- 
vano per la sua età tutto il possibile rispetto, il signor 
di Keratry con accento di sdegno, e col sentimento 
della propria dignità, cui vivamente applaudirono la 
maggior parte de’testimonii di quella scena, aggiunse 
ch’egli ben credeva di avere altri titoli alla stima ed 
ai riguardi de’ suoi colleghi, più che non fossero quelli 
dell’età o del casuale suo grado di presidente. 

Parici, 30 maggio. — Cronaca parlamentare. — Al- 
l’aprirsi della seduta il presidente decano ’egge una 
lettera del colonnello Ambert, che dà le sue dimissioni 
di rappresentante ' del Lot a causa dell'incompatibi- 
lità delle sue funzioni’ militari con quelle di tappresen- 
tante. Molti rappresentanti domandano congedi; accor- 
dati. Un errore incorso ieri mello scrutinio di divisione 
è' rettificato e non ne muta per nulla il risultato. S’apre 
una discussione sulle elezioni d’Eure e Loire, tuttoché 
fossero appoggiate nella seduta di ieri. Qualche oratore 
avrebbe voluto che l'Assemblea pronunciasse un rimpro- 
vero, ovvero una qualche parola di rincrescimento per 
la parte presa a queste elezioni dal Consiglio generale di 
quel dipartimento. La sinistra e la Montagna vorreb- 
bero, e coù fracasso non poco, che l'Assemblea dichia- 
rasse per la riprovazione. La ‘maggioranza illuminata 
per via delle stesse lettere lette dai membri opponenti , 
non sembra disposta ad approvare consimili attacchi. 
Il. ministro dell’interno dà spiegazioni precise sulla con- 
dotta imparziale del Governo. nelle elezioni. Esso si 
astenne dall’esercitare la benchè menoma influenza. 

Soltanto ha fatto il suo dovere, cercando mantener 
l'ordine dappertutto. L’intiera Assemblea passa‘ all’or- 
dine del giorno. La sola Montagna si alza alla contro- 
prova e si richiama, e grida al suo solito. 

È ripresa la verificazione delle elezioni: sono adottate 
quelle del dipartimento della Mayenne unitamente a 
quelle della Mecalthe, della Mosa, del Morbihan, della 
Mosella. È sospesa l'elezione del signor Sois per non 
aver egli giustificata l'età. Sono ammessi i 7 rappresen- 
tanti della -Niévre, eccetto il signor Bochuz che è nello 


stesso caso del signor Sois. Il signor Gambon dà lettura ; 


di un affisso pubblicato in uno dei cantoni della Niévre 
che sentiva la messa in accusa del presidente della 
repubblica. Il signor Gambon dice. che questa novella 
era falsa, perchè era stato posto in accusa altresì il Mi- 
nistero (si ride). 


Jo domando che le elezioni sieno nulle, e che il; 


signor Léon-Faucher sia posto in accusa per aver an- 


nunziata una falsa novella (bravo! urli dalla Afontagno). 
Il signor Baroche legge una lettera scritta dal signor 
Gambon ai suoi amici della Niéure, ove è seritto che | 


non solo it. Ministero è posto in accusa, ma che era 
inoltre arrestato e mandato a Vincennes. 


Dopo una lunga discussione su quest’incidente si passa 


IL RISORGIMENTO 


Î all’ordine del giorno. Le. elezioni del dipartimento del 
Nord furono cagione di ‘un nuovyo incidente. Il signor 
i Antony Thoaret è ‘denunciato cone non francese! Ha 
| futto richiamicalla tribuna per addurre le prove della 
sua eligibilità, e le prove offerte parvero soddisfacenti: 


furono quindi dichiarate valide le elezioni di questo di- | 


partimento. . di 

Parici, 30 maggio. — La Montagna ‘è affatto ‘al buio 
di tutto ciò che meglio dovrebbe: sapere. Essa ha fatto 
richiami quando il signor d’Aguessau disse che una fra- 
zione di popolo non era popolo. . 

Nulla è più ortodosso con tutto ciò in fatto di istitazioni 
democratiche, e il sig. Ledru-Lollin dovrebbe bene in- 
culcario a’s®oi fedeli, perchè almeno non s ignora, Al 


mese di giugno ultimo, quando discutevasi all’Assem- | 


| 
| 
I 
Î 
| 
| 
î 
blea costitnente l’elezione del signor Luigi Buonaparte, 
dell’uomo stesso che 6 ‘milioni di voti hanno quindi 
| condotto alla presidenza della repubblica, noi ci ricor- 
| diamo d’aver inteso il siguor Ledru-Rollin che voleva 
| far annullare quell’elezione, invocare questo principio 
| 
| 
i 
4 
f 
1 


Da . a frazione di volo non è il È e. 888 igsop : 
stesso che una frazione di popolo 1 5 popolo), pe! Î più i legami di fratellanza fra le \persone componenti 


giungere, è vero, a questa conclusione stranissima che 


l'Assemblea poteva annullare*un’elezione cui. sole una | 


frazione di popolo aveva cooperato. SX 
Il sig. Ledru-Rollin, sapeva benissimo perchè andava 
divagando, a se la conseguenza era assurda, il princi> 
pio era vero e incontestabile, e l'oratore icitava:con auté- 
rità la costituzione  montagnarda del 93, da cui la nostta 
costituzione, del 1848 ha preso ad imprestito una di- 
chiarazione analoga, cioè che una frazione di popolo non 


è popolo. 


1432 —-Di Rancé, 1319 — Emilio Barrault, 1303 — 
Enrico Didier, 1242 — Rodichon, 928 — Di Bebois,y 
186 — Ferdinando Barrot, 164. — La difficoltà incon- 
stituzionale relativa ad Enrico d’Orleans fu sollevata nella 
2.a sessione elettorale. L’ ufficio 6.0 ha deciso, chel. 
bollettini, ove era inscritto quel nome, erano inconsti- 
zionali, e che in virtù dell’articolo 57 della legge elet- 
torale non dovevano nemmeno essere posti in lista, 
D'altra parte il 1.0 uffizio, componente l’uffizio centrale, 
ha annullato questa decisione, . 

Riproduciamo testualmente la deliberazione presa a 
questo riguardo. 

« Considerando da una parte che l'articolo 1 0, $2 
della costituzione avendo aboliti tutti i titoli di nobiltà, 
ne risulterebbe che i voti contenenti le qualificazioni 
di duca, o principe non debbono più essere tenuti ya- 
lidi ne’risultati degli scrutinii, come incostituzionali; 

« Considerando ‘d’altra parte, che la costituzione non 
contiene riguardo ai membri dei due rami della fami- 
glia de’ Borboni alcuna disposizione che li privi de’ loro 
diritti politici e li pouga fuori della costituzione; Con- 
siderando che se il decreto eminentemente transitorio 
del 26 maggio 1848, che ha proscritti tutti i membri 
di questa famiglia, combinato cogli articoli 25 e 26 
della costituzione, vende nulli i voti emessi in favore 
di Enrico. d’Orleans, bisogna convenire che il decfeto 
è impotente ad intaccare que’ voti d’ incostituzionalità. 
L'ufficio ha deciso conformemente al voto del segreta - 
rio ed alla maggioranza di quattro voti contro no, 
che non è il caso di comprendere fra i voti incostitu- 
zionali quelli. emessi in favore di Enrico d° Orleans, e 
che bisognava contarli, lasciando all’ufficio centrale la 
facoltà di decidere se  siavi luogo .alla proclamazione 
di questo candidato tuttavolta che riunisse la maggio - 
rità di voti, ed all’Assemblea nazionale di deliberare 
sulla validità dell'elezione. » E 

Marsicria, 1 gtugno. — Le proposizioni fatte dall’in- 
viato straordinario francese Lesseps ai Romani, e spe- 
dite da questo a Parigi per essere approvate , furono 
dal Goyerno francese respinte. 

Quest’oggi, dietro ordini ricevuti, s'imbaréano nuove 
truppe destinate. per la Romagna. 


UNGHERIA. — La Gazz. d'Augusta si lagna dell’in- 
sufficienza del soccorso russo; 1:150m. Russi, essa dice, 
esistono più sulla carta che sul terreno ungarico. oltre 
l’esercito incontra non lievi ostacoli nell’approvyigio- 
narsì, 


BIBLIOGRAFIA, 


Una delle opere più curiose e più interessanti. che sia 
venuta in luce in Francia da qualche anno in quà, è 
senza fallo la collezione delle lettere di Enrico IV, pub- 
blicata dal signor Berger di Xivrey membro dell’Istituto 
di Francia. HS 


— Ecco i risultati dello spoglio degli serutinii del- 
l’Algeria. Emilio Girardin, 1556 —. Enrico d'Orléans, 


Il carattere cavalleresco, sottile, sagace, energico di 
quel'gran re è rivelato interamente in questa vasta cor- 
rispondenza, che spande in pari tempo una viva Tucé 


sulla maggior parte de’personaggi che sì distinsero A 


quell’epoca. 
Quando si riguardi al movimento degli spiriti nel cor: 


di questi venti ultimi anni, che traevali ad appassionarsi 


di ricerche storiche, ed a studiare ogni grand’uomo pet 
farlo rivivere in qualche modo per via dei loro più in- 
timi fatti, si comprenderà come la società Europea ob- 
bedisse ad un istinto secreto che la avvertiva a prepararsi 
alla lotta gigantesca che stava per scoppiare nel proprio 
seno; direbbesi che dessa sì affrettasse a raccogliere i 
tesori di quei materiali per meglio guarentire da un im- 
iminente naufragio le memorie della sua gloria passata. 
| Questo lavoro andava compiendosi a sua insaputa, per 
i un impulso tutto provvidenziale, poichè niuno allora 
avrebbe preveduto che una terra così fiorente si sarebbe 
i trovata così vicina all’abisso. Il signor Berger de Xivrey 
per via d’ineessanti ricerche, e di una erudizione pro- 
‘ fonda avra per proprio conto contribuito a questo gran 
| ricuperamento, colla sua opera su Enrico IV. 
In quest'opera la casa di Savoia occupa una parte 
: importante, cosicchè questa collezione è tanto preziosa 
| pei Piemontesi quanto pei Francesi stessi; quindi è che 
provanumno un sentimento di viva soddisfazione quando 


È 
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seppimo che. il-giovane:re. di Sanlegna' appena salito 
al.trono erasi degnato: di dare ‘al signor Berger di Xi- 
vrey uno splendido contrassegno della sua stima, no- 
minandolo cavaliere dell’ordine di S. Maurizio e Lazzaro. 

Il re Vittorio Einanuele nell’inviare. questa: decora- 
zione all’istoriografo di Enrico IV, provò d’aver com- 
preso come col coraggio, la lealtà, la tenacità, ed. una 
prudenza incessante, un piccolo re di Navarra abbia po- 
tuto divenire.un.gran-re di Francia. 


D. di D. 


eroe: t 


DE DEL MATTINO, = 


Torino, 3 giugno. — Stamane ebbe luogo una pas- 
seggiata militare della primna legione della guardia na- 
zionale, cui accorsero circa quattrocento militi ‘ed uf- 
ficiali. Essi si recarono fin presso la villa Amoretti a 
Porta Nuova.. Noi vorremino che divenissero comuni 
questi convegni, i quali, oltre all’ utile di addestrare 
maggiormente ai inilitari ‘esercizii, stringono sempre 


la milizia e le diverse compagnie. 

Firenze, 1 giugno. — Ci scrivono: Ci viene confer- 
inata la notizia, che/fra poco avremo fra rioi Radetzky; 
infarito ebbe qui luogo un pianzo, ovè intervennè ‘con 
alcuhi diplomatici il generale d’Aspre. Fu notato, per 
chè parve un po’strana, la presenza dell’ ambasciatore 


voce che il Papa verrà ‘a Firenze col gran- 
duca ‘per recarsi poi a Bologna a instaurarvi di 1à il 
suo ‘Governo, ‘A : Livorno vi sono 3500. Austriaci , i 
quali stannò ritirati nei forti. Da juesta mattina dicesi 
comunemente, che dopo un grosso scontro fuori d’An- 
cona colla peggio degli Austriaci, e due giorni di acca- 
nita resistenza, la città siasi arresa. 

Rova. — € giunge în questo punto per via privata | 
una lettera di Genova, la quale ci assicura, che Qudinot 
ha ricevuto l’ordine di ‘attaccare Roma, e che Lesseps si | 
sia ritirato. 

— Una nota, diretta il dì 29 maggio dal sig. Lesseps 
al Consiglio‘ Municipale di Roina, conferma la surrife-. 


rita notizia di nostra corrispondenza, Dopo ivi. esposte | 


| Unenent. — Dopo la presa di Buda (21 in 


varie ragioni, consiglia i romani ad arrendersi, e di ac- 
cordare alle truppe francesi di entrare in Roma : altri-. 
menti fa loro intendere, che cessato fin. d’ora in lui 
ogni mandato per trattare, resta libera l’azione al ge- 
nerale Oudinot. ; i À 
Parici, 31. maggio. — Nella. seduta di ier’l’altro al'|. 
palazzo, del Consiglio. di Stato, l'adunanza dei Rap 
presentanti moderati, ha deliberato sulla lista dei can- 
didati per l'ufficio definitivo dell'Assemblea legislativa. 
I 
Î 
| 


{ Codesta lista eragli stata presentata dal suo Comitato. Ji 


signor Dupin seniore avendo ottenuta la maggioranza, fu 
proclamato candidato per la presidenza. — Furono ide- 
stinati per le funzioni di vice-presidenti i signori Baroche, 
generale Bedeau, Daru, Denis, Benoit, Jules.de Lasteyrie 
e de Séze. 

Sulla proposta di. un membro che s’intese coll’Adu- 
nanza presieduta dal sig. Dufaure, il presidente sig. Molé 
ha dichiarato che tutto erasi disposto a conciliazione, e I 
che stavasi per comunicare con codesta Adunanza onde I 
intendersi. con essa tanto sulla scelta delle persone;:co= ; 
me intorno a tutte le questioni di politica esterna. ed | 
interna. (Corrisp ). | 

Parici, 50 maggio. — Tumultuosa oltre ‘ogni credere, | 
fu la tornata dell'Assemblea d’oggi, non mai essendovi O 
state tante e sì violente interruzioni  nell’ultinia Assem: ! 
blea. Incidente succedette ad incidente, finchè uno dei | 
segretarii, lasciato il suo posto, si temè che l’adunanza Î 
sarebbe stata terminata a forza. L'origine del tumulto ! 
fu una lagnanza del sig. Chayoix che si fosse allontanato | 
il signor Cauvin dal suo posto di comandante militare 
del palazzo legislativo. Sembrava esausta la discussione 
quando il signor Ledrù salì ‘in bigoncia, e nonostante 
alte grida che chiedevano l’ordine del giorno, insistè per 
esser udito. 

Il presidente si adoperò invano, in un intmmenso tu- 
multo, per indurre l'onorevole rappresentante a. per- 
mettere all'Assemblea di essere consultata nel corso che | 
doveva prender la discussione. Terminò la contesa col 
porsi il cappello e sospendere la seduta. Ciò irritò i 
membri della sinistra e, quando fu ricominciata la se- 
duta, mostrarono la loro disapprovazione colle più alte 
grida. Il presidente fece qualche osservazione al signor 
Ledru. Questi allora dichiarò che la ringhiera non era | 
più libera e rifiutò di parlare. Nacque allora un in-| 
menso frastuono nella sinistra: quattro segretarii die- | 
dero le loro dimissioni. È impossibile di dipingere la 
scena di confusione che allora ebbe luogo. Alenni dell’ 
estreuna sinistra sorsero e volevano lasciar la Camera in 
corpo, ma i loro men violenti ‘colleghi gl’indussero a 
rimaner al loro posto. Il presidente ritrattò alcune pa- I 
role e il tumulto cessò. Il signor Ledru domandò un’ | 
inchiesta parlamentare sui fatti per cui erasi lagnato, ma 
l'Assemblea con gran maggioranza passò all’ordine del 
giorno. 


— Messaggio del Presidente della Repubblica francese 

all'Assemblea legislativa. 
Cittadini Rappresentanti, 

Il suffragio universale v° impone ‘un nobile incarico, 
quello di continuare l’opera incominciata dall'Assemblea 
precedente: voi non fallirete a quest’alta missione, 

In tutte le questioni interne od esterne voi potete far 
che sono intavolate ci comandano una ‘grande riserva; 
tutto ciò che possiamo dirvi, è che noi abbiamo il più 
vivo desiderio di conservare la pace, ma che sapremmo | 
se fosse uopo, difendere con successo (avec bonheur) l’o- | 


nore della bandiera francese. i 
All’interno noi introdurremo con “misura le sole 1i- | 


fondamento sul nostro leale concorso, coine noi faccia- 

mo sul vostro, A 
All’estero noi conserviamo speranza che la pace del 

mondo non sarà turbata; le negoziazioni diplomatiche 


forme giudicate necessarie; quelle di finanza me 

segnatamente tutta la vostra attenzione: avremo, 
vere insieme il doppio problema di aceresce 

sorse dello Stato e diminuirne i pesi. 

‘La questione d’ambistia sarà maturataibente 
obbligati a resistere ad un tempo agli ‘impet 
nerosità, è a quelli di‘un legittimo' rigo 
di accoppiare una savia indulgenza ad una ‘& 
verità. da dì 

La riòrganizzazione. del credito ‘avrà d’ 
la vostra sollecitudine. Noi. vi sottoporremo i 
getti di:Jegge destinati a riaprive le esauste sorgenti, 


commercio. e «dell’industria; 5 deri 

Con ciò soltanto noi potremo risparmiare alla 
cia funeste agitazioni, di cui s’avrebbe ‘per 
pentire. . Saremo abbastanza felici. se noi gi 
con voi a consolidare le regolari istituzioni, ass 
in pari tempo. lo sviluppo delle libertà ‘sag 
derate. » SETS 

Questo è il testo del ‘messaggio inviato, dic 
presid. della repubblica ai rappresentanti del po 
Un nuovo Ministero è formato sotto la preside 
signor Odilon-Barrot. Questo è formato, a quant 
assicura, mel modo seguente: ; 

LO Moss Ministro (| 

Odilon-Barrel, presidente del Consiglio. 

foglio. US È 

Dufaure, ministro dell'interno. 

Muresciallo Bugeaud, guerra, 

Béchard, affari esteri. 

Vavin, giustizia. 

Ippolito Passy, finanze. 

Larabit, commercio, uu 

Alessio de Tocqueville, istruzione 

Pialin de Persigny, lavori pubblici e 

Ammiraglio Cécille, marina e colonie. 

Rebillot. Prefettura di. polizia. i 
Questo messaggio è annunziato come 

seduta d’oggi, 31 maggio. e Si 

(1) Riceviamo questo messaggio stampato 
vasi nelle vie di Parigi. 


gey avendo seppellito Henzi cogli onori militar 

verso Gran con 25 mila uomini. 
12 mila Austro-Russi che erano entrati È n 

furono respinti nella Valachia da Bem il 

quindi questa piazza con 15 mila uomini. 3 

| Sinora ‘non ci risulta dai giornali austriaci che. 

abbiano potuto’ penetrare: nell'Ungheria. 


& È ò 


Bonsa bi Parici, 30 maggio. — Il ribasso che mind 


ciava da due giorni i fondi pubblici scoppiò oggi c 
lori. | SI NE 
‘L'incertezza che regna ancora sulla composi 
nuovo gabinetto, la tema. che si ha generalmer 
nell’ Assemblea, pel miniino ‘ pretesto si’ faccia 
scussioni violente e appassionate, e soprattutto di 
minaccioso delle cose estere, contribuiscono a 
giare gli speculatori sul rialzo. Insomma la borsa 
è considerata come molto cattiva, Tl 5 010 ‘e 
81, 50 in diminuzione di 1,90 è il 3 0/0 a 52% ‘ 
nuzione di 1,50. SE 
Borsa pi Parici, 31 maggio. — I fondi pubblici 
tinuarono oggi a calare durante Ja prima parte ‘ 
Borsa; si raffermarono quindi in seguito a qualche co 
pra. La tornata di ieri contribuì pure allo scorame 
dei compratori. Non circolò nulla di nuovo; si pà 
solo di una nuova combinazione ministerale , 
si limiterebbe ad: ‘una semplice modificazior 
binetto attuale. | 
Il 5 per 0/0 si chiude a 81,25 in dimin. di 
ed il 3 per 00 a 52,50 in aumento di 50 ce. 





Iscrizione apposta in vrea alla casa di Ettore P 
[n queste case 
del luogotenente generale: |, 
bar. Errore Perrone di San Martino 
da Ivrea \ 
i che per la Indipendenza italica 
esulò in Francia.e cadde a Novara” 
alquanti di lui concittadini 
posero questa pietra 
perchè sì nori la memoria di un prode 
e si lemperi a' suoi il dolore di tanta perdita 
se pur st perde chi visse e morì per la Patrie 
MDECCXLIX, 


‘Quanto prima noi ci proponiamo di aprire. 
toscrizione per innalzare in Torino un monti 
memoria di questo generoso Italiano, ecomm 
di tatti i ‘prodi che caddero nella guerra 
pendenza. 


t_—_inn nn 


S. NICCOLINI gerente. — 


AVVISO INTERESSANTE. 

La Damigetla Rosania De ra Gare di Parie 
prevenire .il pubblico 4 che ella:possiede u i 
proprietà d'impedire la caduta dei capelli, eome pure 
infallibilmente crescere sulle teste anche divenute è 
seguito a sofferte malattie. REA 

Il secreto di tal’ acqua: Je venne donato: dal 
Rakesky, celebre medico. polonese ; il. quale ne 
ventore. L'uso della medesima solo. per tre: gi 
cutivi, basta ‘ad ‘impedire la caduta dei capelli; per 
scenza poi di questi, si richiede una euta d’alcuni nest. 
bene per comprovare l'eflicacità e la salubrità di tali 
la damigella De la Garde possa produrre «elle dichiare 
sciatele jn alcane città per le quali è passata, da pé 
notabili, che avendone usato ne ‘ottennero il henefizio 
desideravano, Lutlavia per maggiore sicurezza delle 
che brameranno esperimentarla; dessa non ne esigerà 
merceile se non dopo che tali persone ne avranno conseg 
un risultato soddisfacente, d 

Dessa abita in Borgo Nuovo, contrada della Chiesa, 
n. 7, al primo piano. i 


Tipografia FrrnERO È Franco, 
® 


gran forza, e si fece sentire sulla maggior parte dei vas 
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Noi abbiam detto che, a parer nostro, la Francia 
dovrebbe risolutamente affacciarsi «con un'armata in 
iemorte, per troncare dapprima la tresca delle spe- 
zioni. austriaebe, quindi per rimettere .l’ equilibrio 
uropeo già compromesso, se non ancora distrutto, e 
ine pet provvedere al decoro del nom francese. È 
esta una opinione che rivi abbiamo spontaneamente 

nifestata, perchè la intendevamo così. Ciasenno è 
bero di rendersi quanto voglia ridicolo, con altri- 
uirci segrete ispirazioni e peregrine notizie; noi' sap- 
amo di aver detto il nostro pensiero tal quale l’ave- 
sonceopito (2); e colla medesima «indipendenza 
lendiamo ora di aggiungere quelle altre: riflessioni 
© ci sorgono dal vedere che forse, malgrado tutto, 
llervento francese non: rimarrà che ‘allo stato di un 
Mmplice voto del Risorgimento: | << 
È impossibile il supporre che gti uomini da cui è 
ta la Francia non sentano tuttò il peso della 
nie posizione in, cui si son posti. L'Austria non 


istione non è più d'influenza, ma di franca usur: 
«Era il rimettere l'ordine, e l’esercitare Je fun-: 


mere gli statuti concessi e giurati da'principi, 
fferenza è troppo sensibile, perchè dovessimo noi 
bprirla, e più-di noi non la vegga il governo. 


e per mille evidenti motivi, gelosa della pre- 
za austriaca sulle varie parti d'Italia, 


80, e si operain modo da far sospettare che la mi- 
ore armonia sussista inalterata tra i Gabinetti. 
altri tempi non già una invasione formale, ma ‘il 
Mplice cenno d’un intervento austriuco avrebbe sol- 
Vato contro il Governo francese una lempesta di op- 


(1) V. Risorgimento, num. 439 e 441. 
| (2) L'Opinione ci attribuisce un plagio. L’idea d’una 
pedizione alla Spezia è stata realmente annunziata in 
| quel giornale, un giorno prima che noi ne avessimo 
fatto parola. Non. per contrastarle la priorità, ma per 
levarci .d’addosso l’imputazione d’ un plagio, possiamo 
francamente assicurare che l’autore del nostro. articolo 
era affatto ignaro di quello dell’Opininne, ed è ora do- 
lente di questa fortuita. coincidenza. 

L'Opinione inoltre ci qualifica per ispirati dal mi- 
nistro d’Azeglio. Quest’altra. supposizione ci conduce a 
riflettere, che se le argomentazioni politiche di quel 
giornale sono così ben fondate come l'ispirazione d’A- 
zeglio nel Risorgimento, i lettori possono esser certi che 
la politica dell’Opinione non è che un insieme di ca- 
stelli in aria. 
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LETTERE PARIGINE, 

VEse 
FP Kéraby. — 15 Maggio. — Ledru-Rollin. — E sempre 
 Changarnier. — Situazione di Ledru-Rollin. — Suf- 
| fragio universale. — Chaleaubriand e Guizot. — Le 


socialiste e l’avveniro. — Normamby — L'odio contro 
è l'Austria. i 





È È impossibile giudicare con giustezza le cose di Pa- 
tigi da starne lontani. I giornali portano nelle provin- 
cie ed all’estero un bagagliuine di notizie colorite a se- 
È el partito che le detta, dalle quali non c'è 
via d poter discernere la verità. Ecco un esempio al 
lico questo mio dire. 

erà co’giornali d’oggi la storia. della 
ella Legislaliva. Se vuole seguirla con 
Ì Soflermi al punto in cui il capo della Mon- 
SES tinunzia alla tribuna, perchè, com'ei dice, non 
vi ci trova più la libertà della discussione. Il vecchio 
Kératry debbe aver detto all’oratore in gran vena di 
paura d’un novello attentato di Maggio: — Badate, si_ 
gnore: gl’invasori dell'Assemblea furono del novero dei 
Vostri amici politici: non occorre perciò infingere dei 
timori che non dovete avere! 
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l'ufficio del giotmale starà aperto. 


Dirigersi franco” di posta alla Dire- 
sione del Giornale in Risorcimento 
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‘posizioni ; e. T'hiers e Barvot avrebbéro , più che ogni 


altro, esaurito tutto il terribile ed il patetico della loro: 
; dunque suffi=- 


Lia differenza delle “pooh 
ciente a scusate questa aperta abdicazione de’ loro: 





‘principi? Ecco il problema che noi abbiamo fredda- 


mente propostp a noi stessi; e crediamo che , senza 
il menomo sfoggio di patriottismo 0 di democrazia, si 
può chiedere loro il ‘permesso di dimostrare che si 
sono grossamente-ingannati. vg 

Le cause che ‘tengono il Governo francese invi- 
schiato in questa. d'eplorabile inazionie non son poi un 
mistero. Quando ognuna delle: potenze europee in- 
terviene dove, e come meglio «| suo interesse con- 
venga, non istaremo a supporre che la teorica astralta 
del'non-intervento possa aver sedotto un Governo, a 
cui l’astenersi dal’ partecipare agli affari altrui riesce 
sempre un difficile sacrificio. Quando senza riguardi 
di sorta la diplomazia tussa ed austriaca hanno ope- 
rato a lor modo, @:non lemono di aver ferito la su- 
scettibilità del Governo francese, non crediamo, poter 
supporre che. l’influenza di riguardi diplomatici ‘abbia 
il menomo peso negli uomini che, lo guidano. Tutto 
dunque è ridotto alla sola ipotesi di un’occulta parte- 
cipazione a’ progetti dell’assolutismo, per timore del- 
l’interna demagogia. L'una e l'altra. idea probabil- 
mente influiscono insieme. sui consigli del Gabinetto 
‘repubblicano ; ma entrambe. fan correre evidente- 
mente il gran rischio di partorire un solo effetto pos- 
sibile, una vicina e dolorosa delusione i 
: Certo, abbiam troppi fatti oramai che disvelano' 
;con qual sentimenio di compiacenza ‘un cérto par- 
tito in Francia si‘affretti ad applaudire’ ai rovesci che 
do spirito dì emancipazione va ‘soffrendo all’estero. 


‘Poco fa ogni vratore e scrittore frincese aveva-ta-pre» 


tensione di riguardare qualunque moto di risorgi- 
mento straniero, come. il glorioso frutto della. rivolu- 
zione di Febbraio; ora, una specie di panico sem- 
bra invece prevalsa, quasichè una condizione asso- 
luta del proprio riposo. consista nella sommissione 
generale de’ popoli :che-stanno attorno. alla Francia. 
Nvi non siamo così leggeri da supporre in questo fe- 


nomeno più di quello che esprime: non andremo fino | 
ad immaginare che nel partito moderato in Francia : 


l'altrui schiavitù si tolleri e si desideri come mezzo 
ad una interha ristaurazione. È ben più naturale e 
ragionevole il credere che ci si vegga soltanto. un 
mezzo di. compressione legittima, i una speranza di 
quella tranquillità che pur. troppo la Francia ha per- 
duta dacchè divenne repubblica. SEAT 

Ma quello che ci è stato sempre impossibile conce- 
pire, lo abbiam detto in principio , e non crediamo 
soverchio il ripeterlo, è ilvincolo che il Governo france- 
se ha creduto poter supporre tra il trionfo dell’assoluti- 
smo all’estero e la depressione dei partitianarchici nel- 
l'interno. Abbiam sempre creduto, e il fatto di giorno 
in giorno ci dà ragione, che una setta, la. quale non 
“può raccomandarsi sulla menoma idea plausibile, ma 


laboriose, e tutte te aspirazioni del popolo, se può es- 


strombazzar d’'improperii, un digrignar di denti ed un 
brandir di pugna che fece pochissimo onore alla cor- 
tesia francese, e che dinosirò ‘avere io avuto torto 
quando le diceva che almeno almeno vi sarebbe an- 
cora una collinetta a far le veci di montagna. I gior- 
nali inviando all’estero ed in provincia questo fatto, lo 


tentamente alla narrazione, e poi discutono se abbia 


: 3 È DE 
è una semplice farsa. Non c’è nessuno che pigli in sul 
serio V’atto d’Achille che si ritira dalla tribuna e rinun- 
zia alla parola: tutti sanno: ch? ell’ è una gherminella : 


dentro e fuori dell'Assemblea sono benissimo persuasi 
che Rératry aveva ragione: quella brava gente del 15 


che fare con Thiers, con. Barrot.. — Se stesse pei: si- 
guori rossì, Changarnier non sarebbe generale che di 
nome: omai non può più dare un ordine, non può 













‘sa invece mettere in giuoco tuttii dolori delle classi )* 


Quindi un tumulto di montanari, un parapiglia, uno | 


commentano di glose: i varii lettori tengono dietro at- 


avuto torto Ledru-Rollin; o Kératry. Qui in vece ella’ 


e il capo della Montagna in un con tutti i montanari | 


Maggio (è evidente a tutti) non ha mai avuto nulla a 


(OTIDIANO 


restituiti. 








gno 1849. 








to Giu 





5 ere mai combaltuta, non può che coll’unico mezzo di 
idurla alla nudità del suo sistema‘, e strapparle i pre- 


tésn, ‘le generose apparenze: dieui. de riesca coprirsi. 





L6St, 
Finchè<i riformatori socialisti ci. parlino delle. loro 
ùfopie economiche. essi non troveranno dalla parte 
loro che uomini dipactito e di minoranza. Han troppo 
somentato e spiegato là Joro idee, si son troppo arri- 
schiati a darne» de’ praticì, saggi, perchè .il semplice 
buon senso delle masse noù basti a vederne il ridicolo 
l el’assurdità Quanti sono coloro che di buona fede si 
sappiano illudere ancora sullà realità del falanstero , 
sulla possibilità degli opificii nazionali, sui vantaggi 
di una banca del popolo ec.? Se ancora ne restano, nòn 
si dovrebbe per ottenerne un disinganno completo, 
cherinvitarli alla prova dell’ esperienza. L'esperienza 
distrusse il sausimonismo; l’Icaria è stata la tomba del 
cabetismo ; la bancarotta ha esinanito le eccentricità 
di Prudhon; non si dovea che -permettere un saggio 
pratico alle strane combinazioni proposte. da Considé- 
rantiper veder caduta in dispregio la frazione che si 
rannoda sotto la sua bandiera. Hl partito rosso in 
Francia non è mai stato ; e non potrebbe esser. mai 
‘ qualche cosa per ciò ch'egli è realmente, ma per ciò 
i che il sistema del Governo gli. permette. di simulare. 
| Nesstim uomo di buon senso è disposto a subire le al- 
| lucimazioni dell’ascelismo sociale di quel. partito.; ma 
i quando gli si porge l'occasione di abbandonare quel 
o, e gettarsi nelle argomentazioni della ragione 
ico une, è allora soltanto che comincia a divenire 
limp rlante ; perchè allora invece di un Prudhon che 
i ascénda alla tribuna per maledire la Provvidenza e la 
! proprietà, si ascolta un Ledru-Rollin che propugna la 
licausa di un'Italia abbandonata all’ oppressione au- 
striaca, che si appella alla generosità del cuore fran- 
l'eese, che vi descrive Vabbiezione in cui la repubblica 
i per colpa del suo Governo è caduta, che vi mostra 
| evidentemente violato un articolo della sua costitu- 
zione, che vi minaccia l'invasione dello straniero che 
vi fa sentire alle spalle la baionetta cosacca. L'opi- 
i nione del pubblico ne resta scossa; e si riconcilia co- 
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i gli uomini che poco prima abborriva, di modochè l’ab 
bandono de’ popoli oppressi, quel trionfo della rea- 
i zione all’estero. nella. quale i moderati cercavano 
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| forse un mezzo ‘di :compressione all’interno, diviene 
| appunto .il mezzo di cui il partito sovversivo si nutre, 
i si fortifica e poco a poco s'ingigantisce. 

A questo primo errore , divenuto oramai palpabile 
per l’inaspeltata importanza che nella nuova Assem- 
! blea i rossi han presa o aspirano ad acquistare, sì ag- 
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iunga il falso calcolo su cui materialmente il Gover- 
‘ino intende appoggiarsi. Non'è più possibile  dissimu- 
! darlo. In Francia Yarmata vuolsi oramai riserbare per 
i quei giorni fatali dai quali nonsi sa quanto si possa esser 
! Jontani. Si teme, e con ragione, un nuovo Giugno, e 
| non si conta che sull’ armata. Tmpegnarsi in una 
| guerra straniera parrebbe un volersi a bella posta pri 
‘vare del solo mezzo di salvezza ehe si possieda. 

‘© Ora questo calcolo aveva tulta l'apparenza. d'una 
‘maturità di giudizio, finchè gli avvenimenti delle ul- 
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mettiamo anche questo: risponde la diritta parte: però 
fegli si era inteso col presidente novello..... La bocca 
‘Edella Montagna avrebbe dovuto spalancarsi come una 
i caverna all’udire questo argomento. Ma ella n’ebbe ab 
| bastanza di raddoppiar le grida, le ingiurie, e soffocare 
ogni sillogismo sotto una violenta fiumana di interru- 
zioni. 

La condotta di Ledru-Rollin, a giudicarla sui gior- 
. nali e sulle relazioni che se ne spandono fuor di Pa- 
rigi, pare a prima giunta inesplicabile. In quella vece 
| ell'è spiegabilissima. Ledru-Rollin è troppo versato 
‘ nelle ambagi politiche, ne’ maneggi di governo per non 
‘ avyedersi che questo continuo esagitare gli animi, sa- 
line la breccia a proposito di nulla, gli deve far per- 
: dere l'autorità ed il nome finora acquistato di veg- 
gente ed energico tribuno: gridar all’incendio ad ogni 
picciol fuoco acceso per modesta cena è troppo più 
impolitico che ad un capo di partito nou convenga : 
perchè, giunta lora dell’ incendio vero, i pompicti fi- 
nirebbero per non:muoversi. Ledru-Rollin non è in- 


andare a pranzo, 0 ripulirsi il maso senza prima chie- prudente e strano nella sua condotta, se non perchè 
derne il permesso alla Montagna. Egli mutò il coman- ‘ei si trova in situazione tale da non potere altrimenti 
dante delle forze destinate alla guardia dell'Assemblea: 


adoperare. Egli ha dietro di sè una folia che Jo urta 





al generale Lebreton sostituì il generale Foretz... Ecco possentemente: vorrebbe soffermarsi € spandere un po' 
un gran delitto! Changarnier è generale im capo sì, 0 di moralità e di logica sui forsennati che lo sospin- 
no? Dunque può destinare i suoi subalterni ad un uf- ‘gono; ma soffermarsi sarebbe tuit’uno ch’essere accu- 
ficio meglio che ad un altro. — No! grida la Monta- sato di moderazione, di tepore, e per conseguenza tui- 


gna: Changarnier deve ubbidire all'Assemblea. — Am- | uno ch’essere sopravvanzato, che perdere lo 
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time elezioni non ne ebbero sconcertate le basi. Ma 
dopo la candidatura di Boichot e di Rattier, e l’inso- 


“jente portata. delle-loto..parole, a chi. conti sopra Var- 


scettro | 


mata abbiamo il dritto «li domandare: chi potrà mai 
garantire lo spirito dell’armata? Questa illusione dap- 
pertatto è possibile e lecita, fuorehè in Francia, dove 
le più radicali rivoluzioni si compirono alla presenza 
e col concorso dell’armata. Che oggi il tarlo del- 
l'anarchia vi .sia già insinuato, niuno, crediamo, ne 
dubita. Si vorrà dunque supporre che il lasciarla per- 
petuamente in contatto degli uomini, il cui più grande 
affare è appunto il trarla dalla parte dell’anarchia, sa- 
rebbe il miglior mezzo di depurarne la disciplina , e 
fortificarne lo spirito? Non è piuttosto evidente che 
l’ozio, che l'atmosfera di una stampa seduttriee e li- 
cenziosa finirà per trapiantare l'istinto del disordine 
in coloro medesimi che .son destinati a combatterlo ? 
Non è ancora evidente che se una speranza di conser- 
varli alla causa dell'ordine esiste, è appunto il risu- 


‘scilarli ai sentimenti del dovere militare, spingendoli 


ad una spedizione, dalla quale o la gloria, e il de- 
coro del nome francese dipenda? Noi non siamo né 
Francesi, nè in Francia; ma'se è possibile argomen- 
tare sui dati che ‘i fatti e la stampa ci offrono, cre- 
diamo di poter dire che guanto più si perpetua V’ina- 
zione dell’armata francese, tanto più l'opposizione 
rossa sì troverà in grado di accrescere le sue proba- 
bilità di successo. Se-fra i decreti del desiino è scritto 
che la Francia debba daré ancora una volta il dolo- 
roso spettacolo di una guerra civile, noi auguriamo 
al paese, auguriamo alla civiltà, che il soldato non si 
trovi nella possibilità di concorrervi. La lotta tra l'uno 
e: l’altro uomo del popolo -sarà sempre una lolta di 
pochi. coi. molti, dell’anarchia coll’ordine; ii. sangue. 
del cittadino sarà versato, ma infine Felemento so- 
ciale sarà sicuro di restarvi vittorioso. Ben altro è il 
rischio a cui la Francia si espone, e con, essa l’uma- 
nità, quando ad ogni costo. si vuole che il cittadino 
venga alle prese col militare : un momento di defe- 
zione deciderebbe; e la defezione avvenuta , l'ele- 
mento. sovversivo diventerebbe invincibile. 

Tra, dunque, perchè l’insensibilità del Governo 
francese sulla quistione straniera snalura e corrompe 
l'opinione del pubblico, tra ancora, e' più perchè 
espone l’armata ad un funesto contatto, nvi crediamo 
che l’attuale sistema terde unicamente a  forti- 
ficare il partito dell’opposizione ardenle. Ora se mai 
o inun modo o inun altro, quel partito riuscisse ad 
avere il di sopra, è ben facile il prevedere che la 
guerra, evitata con tanto sacrificio dell’onor nazionale, 
sarebbe immancabilmente decisa nel primo giorno 
del suo trionfo. Sicchè l’ullimo termine e la più sem- 
plice espressione della politica che il Gabinetto fran- 
cese ha abbracciato, e con tanta cura si studia di 
conservare; in quanto ‘all’interno non sappiamo ben 
dire quale sarebbe, ma riguardo all’estero sarebbe 
quella medesima guerra da cui si vuol oggi sfuggire. 
Ora tra una spedizione operata in questo momento 
da un Governo conservatore, e tra una guerra di 


di condottiero. Non appena egli manifestasse un senti- 
mento di ragionevolezza, di pace colla società, un liur- 
rel! tremendo lo capovolgerebbe , e l’orda gli. passe- 
rebbe sulle membra, schiacciandole. 1 giornali rossi 
lo portarono fino ad ora in trionfo: Rollin, dissero, è 
il solo uomo che possa ridonare alla. Francia quella 
quiete e quell’ordine al quale essi giornali, poveretti! 
sempre aspirarono. Anacreonti del disastro e della ghi- 
gliottina hanno finora cantato con ogni specie di mel- 
lifluità il bene che alla Francia ridonderebbe, ove la 
mano del loro eletto ne reggesse dittatorialmente le 
sorti... Ma Ledru-Rollin non è socialista: ecco quanto 
basta a tener aperto il cupido e feroce occhio de’ mon- 
tanari: ecco perchè egli ha mestieri di agitare e fare 
chiasso ad ogni momento. E 
Una gran bella cosa è il suffragio universale : io ne 
sono sempre stato caldo partigiano. Ma, 3 parlar fuor 
de’ denti, se esso dà sempre gli stessi frutti che ha dato 
in Francia in questa prova, è segno che ha inolti vizii 
nel suo organisino, contro ai quali è d’uopo applicare 
dei rimedii. In che guisa è ora rappresentata la Fran- 
cia? Gran parte degli uomini che ie hanno procurato 
gloria nelle scienze, nella storia, nelle arini sono po- 
sposti a uomini nuovi, ridicoli ; intelletti che attiravano 
ammirazione d'Europa debbono fare luogo a dei ser- 
senti indisciplinati, celebri solo per qualche bella e pit- 
toresca bestemmia da caserma. Chateaubriand è morto 
a tempo per non iscomparire in faccia a Boichot ve 
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propaganda ordinata sotto il comando de’ rossi, la 
differenza è tanta, quanta tra la ceriezza e l’azzardo, 
ira lalleanza e l'invasione. 

Oggi un'armata francese, che ‘venga a 
della Repubblica , e colla sua disciplina assuma la 
parte attuabile del programma di Lamartine, tro- 
verebbe | unanimità dei popoli italiani per sè. Per 
quanto si spremano e si contoreano i nostri giorna” 
li, un fatto esiste: | elemento del disordine manca 


nome 


al Piemonte, ed è tanto ridicolo il temervi il con- | 


latto di moderati repubblicani francesi, quanto è 
stolto in Francia il temere la demagogia italiana. 
Ma un'armata di Ledru-Rollin si troverebbe in ben 
altra posizione. Popoli e principi sarebbero di accordo 
interessati a ricusarne il soccorso; nè sarebbe cer- 
tamente il Piemonte, coll’ abituale tranquillità della 


sua maggioranza e colla forte organizzazione del suo 


esercito, il paese d’Halia in cui la propaganda socia- | 
isa contare di porre le sue radici. La ban- 


listica p 
diera rossa in Talia farebbe mettere in fouse Y uti- 


lità d’un’alleanza austriaca, perchè ira le Corti mi- | 


litari di Radetzky e il programma della guillottina, 
tra le taglie austriache e l'imposta progressiva, la 
scelta non è gran fatto difficile o dubbia! 

Tutto ciò in altre parole vuol dire: che se la 
Francia persiste nel suo sistema, si espone non solo 
al pericolo interno di compromettere la propria tran- 
quillità, ma sì espone soprattulto a quello di vedersi 
spinta per forza in una guerra di desolazione, in cui, 
in vece di una vera ed unanime adesione della fa- 
miglia italiana, verrebbe a combattere in mezzo ad 


un paese che crederebbesi interessato a guardarla i 


con avversione e lasciarla sola alle prese co’ suoi 
nemici. 
Un’Italia lacerata da fazioni, una Francia tempe- 


stata daile coalizioni, e per ultimo risultato un nuovo | 


trionfo dell’assolulismo.: ecco tutto ciò che la nostra 


immaginazione, forse soverchiamenie atterrita, ci | 
conduce a leggere nell’avvenire, come unico frutto | 
di ogni ritardo che il Governo francese mettesse nel- | 
l'acceltare il progello di una pronta spedizione. alia | 


Spezia. 


L’identica posizione dei costituzionali toscani attira | 


loro gli stessi rimproveri e le stesse accuse, di che fa- 
cevamo parola nel nostro numero di ieri, come ci vien 
rivelato nelle seguenti parole del Conciliatore Poscano 
oggi Statuto. 

Vedesi per esse che sorda e malvagia opera si vada 


tessendo intorno alla sola parte che abbia avvenire, la | 
parte moderata. Noi la verremo rivelando mano mano | 
che ci sia dato sorprenderne i segreti andamenti, af- | 


finchè se nulla accade di sinistro alla libertà, si cono» 
seano i soli che l'hanno voluto, preparato e compiuto. 


Gli scrittori del Conciliatore sono da qualche tempo | 
il soggetto degli attacchi di tutti coloro che fanno pio- | 
fessione di principii estremi. Tutti gli organi della stampa | 
democratica, e tutte le véòlte de’ saloni reazionarii e- ! 


cheggiano a gara di rimproveri, 
parte si gettano responsabilità sul loro capo. Retrogradi 
per gli uni, imprudenti o peggio per gli altri, conviene 
che nella contraddizione delle accuse stesse, cerchino la 
prova soddisfacente della bontà dei loro principii non 
eccedenti verso ‘alcun estremo. 

Il linguaggio loro a proposito delle opinioni repub- 
blicane è quello che maggiormente eccita le iré e sol- 


leva le tempeste degli agitatori delle nostre bufere po- ; 


litiche. Ma su quelle questioni si spiegarono sempre 


con sufficiente chiarezza e fermezza gli serittori del 


Conciliatore da non lasciar luogo nè ad alcun ingiusto 
rimprovero, né ad alcuna irragionevole lusinga. È 

Due sono i principi cardinali dei loro discorsi, e sui 
quali non potrebbero ammettere giammai transazione 
con chicchessia: 1. Libertà ne’ limiti dell’onesto, custo- 
dita da ordini forti a garanzia della società 2. Tutela 
dei diritti, degli interessi e ‘del decoro della propria 
patria. La loro fede politica è in tal modo breve e pre- 
cisa, ma ferma ed incrollabile, nè di alcuna delle due 
parti della medesima fecero o faranno getto giammai 


Commissaire: Guizot sta meglio a Brompton che a Pa- 
rigi, ove potrebbe forse disturbare le scoperte legisla- 
tive e politiche dei calzolai, dei falegnami ora chiamati 
a reggere-i. destini 
tori, fabbri-ferrai, camerieri saranno ottima gente: ma 
non andrebbero le. cose peggio quando sì cessasse dal 
bestemmiare contro l'aminessione a quest’Assemblea di 
quell’efferato Lirannello di Joinville! 

Questo rapido sconvolgersìi degli ordini e della logica 
sociale non può far di manco che ingenerare un sen- 
timento di irrequietudine e di vaga tristezza in tutte le 
classi della società. A giorni m’aspetto che i ciabattini, 
i cuochi, i portatori d’acqua ed i cocchieri comincino 
qualche diavoleria per la disperazione di non poter 
far la figura del Joro amico, del loro cugino, del loro 
fratello eletto. Nulla impedisce che non venga la volta 
delle donne; stanche di essere exp/oitées da questo 
mostro, sorta di re che si chiama uomo, potrebbero 
benissimo anch'esse dimostrare cogli argomenti che ado- 
pera il Peuple contro l'infernal capitale che. Vautorità 
dell’uomo esser deve abolita, che tutto all’intorno nel- 
l’aria sode un fremito democratico. annunziante che 
lora dell’emancipazione femminina è suonata. Molte 
socialiste di questa specie passeggiano verso sera sui 
boulevards, e se sì riuniranno in clubs non dubito che 
non pervengano a mettere l'allarme nella città ; una 
volta nell’Assemblea,le deputatesse monterebbero sui più 


> accuse, e d’ogni | 


della Francia. Questi mastri mura ! 


IL RISO 


j * * 13 ? 
| in qualsiasi imperversanie tempesta da qualunque op- | 


posto vento sollevata. Questa è la, meta cui fisso teh- 
gono lo sguardo, e tutte le loro opinioni ed azioni fà- 
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NOTIZIE DIVERSE 


TALIA. 


Ì 


{ rebbe stato ricevuto con piacere tosto che lo stato della 

sua salute glielo permettesse. Sa 
— Con regii decreti furono fatte le seguenti nomina- 

i zioni di Sindaci: 3 s 


Provincia di Torino. s 
Rocca di Corio, comune, Bajma Genesio, È 
Pacini De Paco Hi 
Provincia di Pinerolo. vi 
Pinerolo, città, avv. Pautassi Gaspare. Airasca, Sprea} 
p VE 
fico Leonardo. 7 i] 


Provincia di Genova. 





Bargagli, Balletto Giuseppe. Mele, Peccardo Angel 
Mignanego, Parodi Giacomo. Quarto, Sciaccaluga Angel 
Recco, Ansaldo Giuseppe. Rossiglione, Pizzorni Angel 

S. Martino d’Albaro, Donghi marchese Francesco. S.Pi 
i d’Arena, Tubino avv. Luigi. S. Quirico, Doria Gerolam 

Provincia di Chiavari. 


Chiavari, città, Podestà Luigi,notaio. Cogorno, Vignol 
Ruffino. Rapallo, Demartini avv. Stefano, S. Ruffino, Cat 
nepa Francesco. 7 

Provincia di Savoia propria. 
Albens, Garnier Pietro Amedeo. 
| Provincia di Tarantasia. | 

Aigueblanchè, Compagnon Giuseppe. Francesco. Le 
Bois, Fort Marcello. 

Provir ria d'Asti. 

Marmorito, Massaia Delfino, 

Provincia di Tortona. 

Vargo, Boverì Antonio. 

Provincia di Voghera. 

Casatisma, Tettamanzi Luigi. Corvino, Bevilacqua 
Angelo. Robecco, Belcredi Pio. 

Provincia d'Alba. 

Guarene, comune, Boella Bernardino, Levice, Fran- 
i cone Pietro Antonio. d 
I Provincia di Mondovì. 

Monastero, Turco. Biagio. Montezemolo, Secco Do- 
menico, 

Provineia di Saluzzo. 
Genola, Pagliani dott. Pietro. Lagnasco, Garetti Luigi. 
Provincia di Nizza. 

‘l'odone; Gioffredo Giuseppe. 

Provincia di Novara. 

Gattico , Malberti Luigi. Meina, Cavestri Giuseppe 
Antonio. Suno, Cupia Giuseppe. na: 

Pravincia:di Lomellina. 

Mede, Panizzardì Luigi. 

Provincia d'Ossola. o 

Domodossola, città, Bianchetti dott. Giovanni, Coimo, 
Lanoletti Giovanni Maria. Toceno ,. Ciolina Giovanni 
i Maria. 

Provincia di Pallanza. 

Falmenta, Zanni Giovanni, Domenico. Trobaso, No- 

taris Francesco, 
Provincia di Valsesia. 
Aranco , Alafranchini Giuseppe.  Quarona , Rolandi 





Luigi. 
Provincia del Genevese 
Théònes, Sondaz Paolo, 
Provincia del Chiablese. 
Nernier, Duboule Stefano. Reyvroz, Colloud Fran- 
cesco. 


Provincia di Faucigny. 


S.t Gervais, Perroud Giovanni Francesco. S.t Nicolas 
de Véroce, Octenier Giovanni Francesco. ; 


arditi e rischiosi ciglioni della Montagna, pronte a far 
perfino il sacrifizio. della decenza per far progredire 
| Pumanità femminina; Pierre Leroua potrebbe allora, è 

7 p 2A 


delle circostanze di non eligibilità.... Ed andando di 
questo passo, quando rimpetto ad una costituzione sta- 
bilita ed adottata, Prudhon crede che si possa esigere 
tuito quello che gli passa pel capo, e che nel caso di 
rifiuto il popolo sia autorizzato a fare una rivoluzione 
tutti i momenti; quando si pone dai rossi ogni cura per 
allontanar dall'Assemblea gli uomini d’ingegno, ed ada- 
giarvi invece il priino stupido (1) che s'incontra... Non 
è a dire che sollazzevole prospettiva si pari davanti alla 
storia francese, 

Se il P«uple potesse stampar queste cose sul serio, 
affè di Dio, lo farebbe: e non avrebbe né più torto, 
meno ragione di quello che ora egli abbia, 

Iutanto Parigi siegue ad essere tranquillo , vuo? dire 
nell’apparenza. Parigi vorrebbe esserlo in realtà, ma 
glielo impediscono tutti quegli amici dell’ordine situati 
sulla Montagna. Normamby ha fatto una rapida corsa 


n'è subito ritornato. Egli diceva una di 


\ 
ne 


a Londra, e 
queste sere ad una gentile signora: — i miei viaggi a 
Londra non possono durare più di ventiquattr'ore, — 


(1) F?è fra i nuovi eletti un onorevole che non sa né | 


i 
| leggere nè scrivere!!! 


rono é sono a quella coordinate. ii 


Torino. — È ritornata la Commissione incaricata dalla | 
Camera dei deputati di portare l'indirizzo da essa vo- | 
tato a Carlo Alberto. L’ex-iinistro signor Rattazzi fu | 
| ricevuto dall’augusta Regina madre. Desiderando di avere Î 
un’udienza anche dal Re, gli venne risposto che %sa- ; 


i 
| 
| 
| 
| 


vero, mettersi in saccoccia la sua famosa Jegge-su una | 





terlo dire in vera pace. Il sobborgo: di 
è naturalmente in preda all’ansietà, è noto ‘che nel 
| programma rivoluzionario pubblicato dalla gazzetta dei 
‘Tribunali quel sobborgo doveva essere depurato: de- | 
ipurare nel vocabolario di quei galantuomini è sino- 
‘ipimo di tanti altri brutti verbi pochissimo adattati a 
| destar l'allegria nelle famiglie. La vicinanza della Ca- 


‘zione ‘agli spiriti. 


che -modo . gl’Italiani. di qualunque opinione politica, 


Provincia d' Fvrea. ‘ 
Bairo, Pejre Gio. Battista. Fiorano, Pauna Pietro. 
Provincia d'Acquì. ; 


Bubbio, Muratore Felice, misuratore. Carpeneto , Pa- 


gliari Antonio. Castelletto d’Erro, Bruna Francesco. Mon- 
i techiaro , Ivaldi Antonio. Nizza Monferrato, Landi Giu- 


| seppe, Ovada, Gilardini Stefano. 


Provincia d' *lbenga. 

Campochiesa, Della Valle Benedetto. Casanova, Castel- 
lari Pietro Paolo. Ortovero, Longo Gio. Battista, Ranzi , 
Balzi Damiano. Rialto, Sciandro Nicolò. Verezzi, Cassullo 
Giuseppe. 

Provincia di Vercelli. 

Cassine S. Giacomo, Delzoppo Giovanni. Quinto, Casa- 
nova cav. Flaviano. Roasio, Micheletti Paolo. Tronzano, 
Angiono-Foglietti avv. Federico. 

Provincia di Biella. 

Postua, Dematteo Giuseppe: 

Provincia di Casale. 

Casale, città, Caireavv. Giovanni Tommaso, Occimiano, 
Da-Passano marchese: Gioachino. Ozzano, Gloria Giu- 
seppe. 

Provincia di Cagliari. 

Cagliari, Cossu-Raille Fortunato, avv. 

Provincia di Sassari. 
Portotorres, Vistoso Gio. Battista. 

Provincia di Tempio. 
Tempio, città, Murino l’rancesco, notaio. 

Provincia di Lanusei. 
Lanusei, Mameli Salvatore. 


Firenze, 1 giugno. — Nel chiostro attiguo alla Basilica 
di Santa Croce in Firenze, la mattina del. giorno 29 si 
adunava un corpo di milizie austriache per sentire 
la essa. Presso alle immagini di Dante, del Macchia- 
velli, di Galileo, di tanti altri illustri italiani stavano 
schierate colla fronda trionfale in capo, e le volte del 
tempio eccheggiavano delle musiche loro. 

In quell'ora e in quella Basilica si raccoglievano ‘molti 
giovani toscani, ai quali la mestizia era dipinta in sul 
volto. Venivano a pregar pace ai generosi fratelli che 
hanno data la vita in sui campi di Curtatone e di Mon- 


;tanara, inutilmente, per la independenza italiana. Solo 


segno del dolore erano due banderuole nere, che orna- 
vano le tavole di bronzo dove sono scritti i nomi dei 
prodi. Non musica, non canti, non perorazioni oratorie 
significavano il dolore dei supplicanti. S'è tanto suonato 
e cantato e ‘perorato in Italia! 

La storia raccoglierà quell'ora solenne, quel contrasto, 
e la storia dirà come i frati Francescani di Santa. Croce 
ricusassero le tavole di bronzo, e la risposta data dal 
gonfaloniere di Firenze, Ubaldino Peruzzi. — Se quelle 
tavole saranno toccate, 0 gonfaloniere, o Peruzzi, verrà 
un tempo in cui brucierò il vostro convento. — Così, sen- 
tiva, parlava così Pier Capponi. È 

Firenze fu accusata dell’essersi lasciata imporre il 
giogo dei ciurmatori politici che hanno o volontarii © 
pagati dall’oro straniero, distrutta la più bella e santa 
causa che sia stata al mondo. La storia dirà se la colpa 
fu tutta sua; e rammenterà come in un giorno sorgesse 
unanime e sola, e spontaneamente richiamasse il prin- 
cipato costituzionale, ricacciando nel fango coloro che 
l’aveano oppressa. Uomini onesti generosamente; con 
sapienza vera, con vero coraggio civile afferrarono quel 
moto, lo diressero al bene. Firenze quegli. uomini co- 
nosceva da lunga mano, e si lasciò guidare. Avea diritto | 
a sperare che una restaurazione senza reazione, dignitosa, 
tranquilla, ed'‘in un potente le avrebbe risparmiato la 
miseria del vedere le insegne straniere nelle sue mura. 
Così non fu, anzi la guardia nazionale che tanto fece nel 
dì 11 e 12 aprile fu disciolta ; chieste le ‘armi sotto. la 
minaccia della legge marziale. nel paese dove Pietro 
Leopoldo abolì la pena di morte, tolta la bandiera na- 
zionale. i 

Una lotta sarebbe stata inutile, anzi dannosa pel pre- 
sente, e peggio pel futuro. Firenze obbedisce alla legge 
della forza; ma la dignità e la calma della sua ‘obbe- 
dienza odierna la innalza, quanto la ‘innalzava il suo 
moto dell’aprile, Non offende in. modo alcuno il vinci- 
tore, ma col. vincitore per nulla S'accomuna; sta muta 
e pensierosa. La letizia, l’affetto dell’aprile disparuti, vi 
è la rassegnazione generosa del martirio immeritato, vi ‘ 
è il coraggio ‘passivo, assai più difficile dell’attivo. E 


Torno a dire che Parigi non è inquieto; ma una  sot- 
terranea (a così esprimermi ) agitazione toglie di po- 


San: Germano. 


mera è un fatto che dev'essere di mediocre rierea- 
In generale molti galantuomini’ di Parigi nel loro ti- 


more dello spirito rivoluzionario non sanno capire in 


abborrano cotanto dall’austriaco. Così m'è accaduto di 
udire. oi 

Come mai avete tant’odio contro gli austriaci? Ne 
conobbi parecchi, distinti per maniere elette, svegliati 
per ispirito; veggo che si battono bene: essi soli vi 
possono difendere dall’anarchia..... La loro politica è 
lenta, ma piena d’avvedutezza, speriente, cedevole.... 
Via! dimettete un poco l’aria rimpettita, e ditemi schiet- 
tamente: gl’Italiani hanno essi ragione di odiare cotanto 
gli austriaci?.... 

l’odio, risposi, è.una parola che come molte altre 
in questi tempi ha d’uopo d’interpretazione, Dieci anni 


ipiionicuzinizioc--_@———_———_—_——re__— 


i forse anche la diplomazia per certi suoi fini facili 


Lucca, 1 giugno. — Annunziamo con vivo piace 
sere a nostra notizia che fra pochi giorni sarà p 
cato il decreto di riorganizzazione della guardia 
nale di Lucca, sulle basi stabilite in proposito 
golamento organico del 4 ottobre 1847. 

.Ahbiamo ragione di credere che questa misui 
estenderà egualmente a tutte le altre provinele 
Toscana, ove la guardia nazionale è stata disciolta, 


dei boni del tesoro emessi dal caduto governo. | 
Sa (Ri 
Pisa, 30 maggio. — Teri sera anche a Pisa 
mento nazionale ha soddisfatto a se stesso con ur 
memorazione religiosa del 29 maggio 1848. Ne 
di S. Nicola fu cantato l’ufficio dei morti in 
delle anime dei valorosi caduti in quella giornata, 
seppero che si celebrava questa pia ricordanza, ‘ang 
ziata con una iscrizione che leggevasi sulla porta € 
chiesa, non mancarono d’intervenirvi, e t 
lennità del rito, e la sublime tristezza delle memo 
diedero alla pia cerimonia un carattere che mal sapreb. 
descriversi a parole, Sai 
Poxtremori. — Riceviamo da persona 
la seguente corrispondenza, ù 
> «Avrete forse letto nella Gazz. uffic. di Pa 
in questa città sì festeggiasse il ritorno ne 
del duca con illuminazione e Te Deum; coi 
lazione lieta. prendesse parte a. queste dimostra 
entusiasmo, e con gran concorso; e come una 
zione di qui partisse per Parma ad ossequiar 
principe mandata dalla città. Non è mai stat 
pudentemente mentito dalle gazzette ufficiali. 
come sta la verità. — La illuminazione ed il N 
furono comandati; La prima consistè in poche lutef 
messe alle finestre per pochi momenti, se si eccetti 
tre o quattro case. i 
cIl Te Deum poi per quanto fosse cantato in una 
cola chiesa, questa rimasè quasi vuota, e siccome non 
trovò neppure uno del popolo che rispondesse ai wi , 
i preti dovettero cantarselo tutto da loro, dopo ay 
inutilmente aspettato chi loro rispondesse : finalmen 
deputazione composta di tre vecchi titolati non fu mar 
data dalla città, ma andò ex se a nome di questa, se 
che la popolazone, ne sapesse nulla, rimanendo a 
indignata di questo loro zelo. Devesi di più notare che 
si era cercato di procurarsi gli applausi della plebe ob 
bligando la comunità a distribuire abbondante quantità 
di pane, che molti poverì, come accadde a Piacenza, 
sdegnarono d’andare a prenderlo. Se la Gazzetta dillo 
Parma altera. così la: verità per ingannare. i lontani '@ È 
maginarsi, sbaglia a partito, perchè non vi ha chi 
qual differenza passi fra una dimostrazione imposi 
gioia direi quasi frenetica con cui non solo Pontrei 
ma tutta la Lunigiana entrò a far parte della famigli 
Toscana: e qual diverso significatò abbia una de ui 
zione, benchè composta d’un ciamberlano, d’un ma 
chese e d’un cavaliere che invitati.vanno ad ossequia 
un principe, da quella formata di un gran numero 
cittadini che corsero a Lucca per. gettarsi ai piedi di 
Leopoldo II, affinché malgrado l’infausto trattato d 
1844 gli accogliesse nel novero de’suoi sudditi. Ah, s 
diplomazia valuterà i desiderii e i bisogni dei po poli, 
ritorneremo Toscani!.... | 5, A 


Roma, 29 maggio. — Sunto della nota di 
esseps in questo giorno al Consiglio munic 
Roma. Sr 

« Considerando che l'armata francese, nelle posi 
che occupa presentemente, può andare soggetta a p 
dite per i cattivi influssi della’ veniente ‘stagione; 

« Considerando che per mantener essa quella influ 
che ha sempre mantenuta in Ttalia 7, non può resti 
indifferente al minaccioso avvicinarsi ‘degli Austriaci; 

« Considerando che coll’avvicinarsi degli Austriaci! 
renide necessario che l’armata francese anch'essa fac 
quanto è bisogno per assicurarsi del buon esito del s 
mandato; a ? 


fa il dominio austriaco era odiato, non esagerat 
lo è, ma lo è storicamente, politicamente come voi 
veste .l’Inghilterra se. questa tenesse guarnigione 
rigi. Sc il {roppo. della polizia avesse potuto 
sare il poeo di buona fede dell'Austria, forse vi 
stata via con lei a provvisoria transazione mot 
del tempo prima della rivoluzione. Ma ella € 
crudele quand’era tempo d'esser benigna, 

d’era la volta della sincerità. 1 suoi sbagli 

che dar forza ad un’aspirazione indestrutti 


i molti anni forse non sarebbe ancora stata popo 


all’indipendenza. St 
Credo che se i vostri inviati invece di parlar in ge 
di club con ingiurie e furori inutili, avessero sen 
parlato così con ragioni e con moderazione, s’avt 
in Europa altra opinione da quella che corre sul 
stro conto.... Lo 
La Borsa torna a tendere al ribasso in ‘causa’ d 
sforzi che fa la Montagna per mantenere l’ordine @ 
quiete.... Ah Dio mio! Quando la storia sarà storia! 
Addio di cuore. i 
Parigi, 31 maggio. "a 
Il vostro Ciro p’And 





























onsiderando che il generale in capo, sig. Oudinot, 
può, in forza delle istruzioni avute; più lunga- 


onsiderando che il sottoscritto non ha più rice- 
| yuto risposta al suo ultimo dispaccio diretto al Trium- 


servatore ; della. città e. de’ suoi monumenti, e con- 
i Romani, dopo i quattro articoli da ultimo pro- 
di arrendersi, e di accordare alle truppe francesi 
ntrare in Poma amichevolmente; altrimenti il sot- 
oscritto fa loro riflettere, che cessato fin da ora in lui 


le Qudinot.». (38 
-_30-maggio.— (Corrisp. del Monitore Toscano). — 
crisi sì avvicina a gran passi al suo scioglimento. Si 
cendo che il Triumyirato non abbia aderito alle 
lime proposte di Lesseps. E questo. par vero , argo- 
tando dalla nota del detto (sig. Lesseps al Consiglio 
municipale, di. cui mando un sunto; che assicuro fede- 
le, non avendo potuto averne copia autentica, 
Si da per certo che il Municipio abbia anch'esso ri- 
Usato di aderire; all’esempio del Triumvirato. Intanto 
quella moltitudine che è raccolta qui , calata da ogni 
i luogo, grida armi e vuole resistere. 
«Si assicura che il re di Napoli ha nuovamente scon- 
finato dalla parte di Frosinone, 
— 50 maggio. (Carteggio dello Sraruro). Teri tornarono 
al campo i nostri commissarii portando |’ ultimatum 
el generale francese. diretto ai ‘Triumviri , all’ Assem- 
blea, al presidente , ‘al municipio, alla direzione delle 
‘barricate; dando-24. ore di tempo a rispondere « L’ar- 
mata francese entra amichevolmente in Roma man- 
| tenendo. le proposizioni fatte, od altrimenti colla 
forza ». L' Assemblea, ha già dato ‘pieni - poteri al 
uinvirato , così il Municipio. Ancora. non si sa la 
erminazione del Triuwmvirato, nessun manifesto anco- 
sortito; da tutti si crede che sì resisierà. 
on si sa bene se il tempo accordato cessi alle 2 
(adesso) od alle 12 pom. Sono interamente impe- 
e comunicazioni, i corrieri :non passano, nessuno 
può rientrare in Roma. Questo indicherebbe che 


FAN 
(ds, 













Statua di Campidoglio , ho veduto tutto. Il ponte 
ache sopra il Tevere a S. Paolo, il forte dell’ar- 
mata a Vigna Santucci, dove ti assicuro che vi è gran 
nie, dei corpi marciavano verso. il ponte; il terzo 
d sopra Acqua Traversa dove erano ordinati in 
ini, ma ‘alcune tende ancora non erano piega- 
redo che la mia di domani sarà anche più inte- 
sssante. È stata sospesa la partenza delle truppe. Roma 
nquilla. ; 1 

‘stessa lettera soggiunge: alla partenza del corriere 
pon. « Pare tutto deciso alla resistenza ». 






































Si dicono arrestati agli avamposti francesi e ritenuti 
rigionieri di guerra i due commissari del. Go- 








Carabinieri! 

nno incalzando ed alternando rapidamente le ore 
solenni, in cui ciascuno di noi deve adempiere 
nei doveri di soldato e di cittadino che richieggono 
rifizìi e coraggio, ‘e che schiudono la via alla salate 
stra, ‘ed ‘alla conservazione della gloriosa nostra re- 
bblica. Voi li adempiste finora collo slancio di soldati 
‘italiani ed in Roma, e sotto le mura di. Velletri, nel 
Mentre in altre parti ancora i vostri compagni vi emu- 
latono combattendo e dando il loro sangue e la vita 
per la difesa della patria; io pure vi mantenni la fede 
ivi, e fui sempre in mezzo a voi, dividendo con voi 
sagi ed i pericoli. Ma questi primi. passi ne diman- 
dano altri molti; chè l’arrestarsi sarebbe un perdere il 
“frutto ed il merito de’ primi: dimandano . fra le altre 
cose, che voi, o Carabinieri, stringiate anzichè rallen- 
“dare i vincoli della più rigida disciplina, a guisa da ad- 
ivenire un corpo che appaia una salda colonna capace 
di resistere a qualunque malefico esempio, capace di. 
| abbattere colla sua forza qualunque ostacolo, ‘e di farsi 
| strada in mezzo alle più dense e robuste file nemiche, 
lesto non si ottiene soltanto col coraggio, ma vuolsi 
ora la più rigida disciplina ne’ soldati e negli ufi- 
ziali, È questa che io voglio, è questa cui voi dovete di 
buon animo. soggiacere, se volete vincer sempre. Verrà 
giorno del riposo; oggi è il giorno delle fatiche, e 
| delle ‘abnegazioni:. voi benedirete nel giorno della ‘bat- 
| taglia e del pericolo il mio volere, ‘ed i sacrifizi ‘im- 
postivi dalla disciplina, perchè conoscerete allora la 
forza che avrete conquistata. Questa disciplina che ri- 
| chiede cieca obbedienza nel soldato, cure continue, e 


























































































svagrifizii negli ufliziali, dev'essere in voi uno spontaneo 
folere, anzichè la esecuzione. di un comando; e lo sarà 
perché vi stimo capaci di comprendere, che il proprio 
dovere bisogna sentirlo prima che venga ‘comandato. 
fi però non lo sentisse, sentirà la’ forza  de’miei co- 
mandi, 











Questo avvertimento non voglio sia. disgiunto dalla 
È lode che io tributo al corpo pel contegno suo, pel suo 

coraggio, pe suoi sagrifizi.. Se qualche carabiniere in 
> altre parti dello Stato si macchiò di colpa; o fu co- 

stretto dalla prepotenza della forza ‘nemica a separarsi 

da noi, amarezza che me ne grava è largamente com- 
pensata ia fede, dal coraggio e dal contegno vostro; 
Mttete argomento da ciò per raddoppiare 
ore verso la repubblica, onde lavare la 
3 ‘pochi. Ma questi pochissimi, spero, che 
 avveduti tornera no nelle nostre file, e laveranno col 
dora sangue, combattendo per la repubblica, o la loro 
colpa, © la loro debolezza, Lo stimolo dell’amor patrio 
(Ipo dormire per breve, Don può spegnersi nell’anima 
dei carabinieri Romani. 


È Viva la Repubblica Romana! 

























nate gloriose per noi di Palestrina e di Velletri , hanno 
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maggio 1849. 
Il generale &.-GarLermti. 

Netificazione, « Si sapeva che alcune truppe) napo- 
letane stavano vicine al nostro confine: una falsa voce 
ne aveva ingrandito il numero. Il generale Garibaldi 
ha voluto riconoscere, e col suo solito=jardire. si è 
spinto entro il regno di Napoli : le poche truppe na- 
poletane al primo attacco sono fuggite, e il generale è 
entrato:in Arce e nella rocca d’ Arce: ma conoscendo 
che tutto all’intorno non vi erano nemici, e che il con- 
fine era libero, è rientrato nel nostro Stato. 

La patria chiama la nostra invitta armata a nuovi 
combattimenti e a nuove vittorie, 

Un forte presidio resterà nella provincia di Campagna, 
malgrado che una nuova invasione napoletana sia dive- 
nuta impossibile; così grande è lo spavento che le gior- 





Dalla residenza del comando”generale in Roma, li 26 


gettato nell’esercito del Borbone. 
Frosinone, 28 maggio 1849. 
Il Commissario straord. f. f. di Preside 
«P. STERBINI, ‘ 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Siamo informati che stiasi. com- 
binando un matrimonio interessante la politica, tra 
una nostra bella concittadina e uno dei reali personaggi 
che ripararono nella Gran Brettagna. Il conte di Mon- 
temolino ha offerta la sua mano a Miss-Horsey, figlia 
di Spencer de Horsey, e il matrimonio verrà celebrato 
in questo paese. Si è aperta una pratica. dal principe 
col Governo della regina di Spagna, la quale ha con- 
sentito a una provvisione a: stanziarsi per S. A. e sua 
Sposa, vista la rinunzia alle pretese al trono nella linea 
maschile, di cui il conte di Montemolino è rappresen- 


tante. (Times). 


FRANCIA. — Parie, 30 maggio. — Pare che le so- 
cietà segrete a Parigi non dispongano che di un nucleo 
di 20 0 30 mila uomini bene arinati e disciplinati col 
loro stato maggiore, Al menomo segnale possono scen- 
dere nella via. Il Governo ricevè avvisi precisi e rag- 
guagli positivi sui piani e progetti degli agitatori e senza 
dubbio si faranno degli arresti. La polizia conosce i 
capi e ne ha la lista. Ma lo scoraggiamento è nelle file 
del piccolo esercito, e i più temono d’esser chiamati a 
scendere nella via: 1 sanno che non si risparmieranno gli 
insorti: saranno fatti pochi prigionieri e si farà ‘una 
guerra di sterminio: 2 non confidano più che le masse 
della-popolazione ingrosserebbero le loro file. Da alcuni 
mesi gli operai hanno del lavoro e la continua occupa- 
zione inspirò naturalmente loro ripugnanza a ricomin- 
ciare la guerra civile. Da alcuni giorni. v'ha sciopro 
parziale, ma gli operai sanno benissimo ch’esso devesi 
allo sgomento prodotto dagli agitatori. Uomini che non 
hanno guari confidenza nell’integrità dei loro capi, o 
vengono sul terreno con dubbii e timori sull’esito fi- 
nale della lotta, sono già vinti, ed è certo che quei 
sentimenti, prevalgono nei capannelli dei cospiratori, 

La forza che si può usare cogli insorti è immensa. 
In men di 6 ore si avrebbero 117 milà uomini ‘a Pa- [ 
rigi. S'impiegherebbe principalmente l’artiglieria, e non 
si commetterà l’errore di lasciar costrurre delle barri- 
cate per poscia distruggerle. In men d’un’ora Vinsur- 
rezione si troverebbe al cospetto di 200 cannoni. Tl 
genio altresì potrebbe render importanti servizi. Ove , 
s’incontrassero barricate non si attaccherebbero più in. 
faccia. Si scalerebbero le case vicine, le si farebbero } 
saltar in aria, e de’ mortai lancerebbero bombe e gra- ; 
nate, in modo che cadessero dietro le barricate spaz- 
zandone i difensori, Ogni legione della guardia nazio-.i 
nale difenderebbe il suo quarijere. in un colla truppa. 
Si collocherebbe la cavalleria alle barriere per impe- i 
dire l’ uscita e l’entrata.‘ Non ha colonnello, non capi- | 
tano della linea che non abbia studiato perfettamente | 
il piano di Parigi. Dato il segnale convenuto, ogni uf- 
ficiale si recherà alla posizione che gli è assegnata senza 
attendere o dimandar ordine. Con tali mezzi l’affare 
sarà terminato in men d’un’ora. Si confida che le 
trappe generalmente parlando faranno il loro dovere. 
Rinnovare le scene di giugne con tali mezzi di repres-. 
sione non è cosa agevole. 7 

Non diremo tuttavia che siasi abbandonata ogni idea 
di guerra civile; ma é certo che mai non fuvvi mae- 
giore scoramento fra le persone che debbono servire di 
strumento. Se il lavoro diventa più attivo, e sì forma 
un Governo fermo e conciliante ad un tempo, le proba- 
bilità dell’insurrézione verranno scemate. Quando si vi- 
sitaio le barriere, si pena a capire l’esistenza della 
miseria in cui si dicono gemere gli operai. Da molti 
anni non s'erano viste tante gale, tante libazioni, tanta 
allegria in quelle classi. La domenica tutti i sobbor- 
ghi in cui dicesi permanente la miseria sono vuoti: 
tutti sono fuori, tutti si divertono. (Times). 

Pariga, 31 maggio. — Cronaca parlamentare. — Dopo 
alcune spiegazioni intorno al processo verbale, il signor 


Cdétloquet, chiede che l'Assemblea, 


nione «siansi i suoi membri, si asteng 





î 


di qualunque opi- 
a dalle interruzioni 
e dalle manifestazioni che le fanno perder 


gnità: e che le verificazioni dei poteri vengano fatte senza 
interrompimento, lasciando da parte quelle che potes- 
sero presentare; delle difficoltà, onde Ja costituzione della 
Assemblea sia fatta nel più breve tempo, — Approvato. 

U presidente impegna i suoi colleghi a volere inter- 
venire esattamente all’orà indicata per ciascuna seduta. 


e.ogni. di- 


Si procede alla verificazione dei poteri dei rappresen- 
tanti dei dipartimenti del Let e delle coste del Nord, 
i quali vengono ammessi. 

Parecchie proteste furono fatte in codest’ultimo di- { 
pariimento, sempre basate sui dispacci telegrafici man- * 
dati dall’antico ministro dell'interno ed anche sulle 
lettere scritte dal prefettoai Maires delle coste del Nord, ; 


IL RISORGIMENTO 


{zioni dell’esercito (ciò vi ritrae le cose dal vero, dice .il 





€ dal Vescovo. Esse sono considerate dall'Assemblea 
Siccome giustificanti i principii della più severa impar- 
[Zialità e del più illuminato patriottismo. — Dopo al- 
cuni schiarimienti dati dai referenti, il signor Chauffour, 
uno di quelli che protestarono, s'ingegna di provare che 
PAssemblea deve annullare le elezioni del dipartimento 
delle coste del Nord (rumari o risa). 

L’oratore vuole che si faccia un’investigazione sui voti 
dei nilitari che non poterono votare, e il cui voto a- 
wwebbe potuto mutare singolarmente il risultato dell’e- 
lezione (in mezzo al frastuono i signori Boichot e Rattier 


sì levano e protestano ‘a nome dell'esercito) (scoppi di 
risa). 












una di quelle invincibili resistenze che vincono tutte le 
cospirazioni. 





ETA LINA RM TIE rn 


ALEMAGNA. — Fraxcororte , 27 maggio. — Nella 
tornata di quest’ oggi il ministro della guerra faceva 


Il ministro ha richiesto i comandanti dei varii corpi a far 
le loro relazioni. (V. Risorg. n. 443). 

Il proclama del popolo redatto da Uhlana e discusso 
nella seduta di ieri è un documento assai lungo, di cui 
noi ci contenteremo di riportare alcuni passi: 

« La posizione dell’ Assemblea nazionale è divenuta 
molto critica. Queste difficoltà derivano in partie. dall’ 
opposizione ‘che i Governi più potenti movono all’o- 
pera nostra , in parte dalla dimissione ‘in inassa dei 
membri che ubbidirono al richiamo dei Toro Governi, 
o che disperarono del successo della nostra missione, 

<A questi ostacoli noi opponiamo la costanza, cui 
spesse volte tien dietro la vittoria. I Governi, sì deboli 
nel 1848, fanno ora. valere il principio. di transazione, 
e spingono la tracotanza sino a largirci una  Costitu- 
zione. Noi opponiamo loro il principio della sovranità 
della nazione, e ci appoggiamo sui Governi che hanno 
riconosciuto la Costituzione. 

‘« Abbiamo visto in questi ultimi giorni come sia 
impossibile ai 39 Governi tedeschi d’ intendersi intorno 
alla Costituzione nazionale, e che per conse 


Il signor Rattier sale în bigoncia. Non si vuole che 
protestiamo, dice, e io vengo a protestare a nome dell’ 
esercito intiero (grida, ris, tumulti). — Il silenzio si ri 
stabilisce. — Vi marrerò un fatto di cui fui testimonio 
oculare. Mentre facevasi un appello, un ufficiale ricor- 
Teva a una certa evoluzione per impedir ì soldati di vo- 
tare. Gli pare indispensabile una investigazione. Una con- 
Versazione che l’oratore ebbe col suo capitano produsse 
in lui il convincimento che si volevano annullare le ele- 





signor sergente, che scende della bigoncia, accompa- 
gnato dalle più grasse risa di tutti). 

Sage prende con violenza le parti del Rattier, il quale 
ha ‘dritto di parlare come un maresciallo di Francia 
(sì, sè, frastuono). Si stende în niolti particolari sul modo 
di fat. votare l’armata. Vuolé pure che i preti non si 
immischino nelle elezioni. L’oratore scende infine dì 
bigoncia. — Si chiede la chiusura, che è vinta, e si ri- 


getta il rinvio agli uffizii. Le conelusioni della relazione 
sono;vinte. 


guenza era 
necessario, che l'Assemblea stessa si occupasse di que- 
sta bisogna. In presenza di un potere centrale per noi 
creato, il quale rifiuta di eseguire la decisione che noi 
prendiamo in favore della Costituzione , noi abbiamo 
risolto di eleggere un altro luogotenente dell’impero fra 
i principi regnanti se è possibile. Questi eserciterà le at- 
tribuzioni del capo dell'impero. 

«Abbiamo deciso che il numero di cento membri 
sarà sufficiente per poter deliberare, affin di ovviare agli 
inconvenienti che risultano dalle demissioni. Non igno- 
riamo quali siano gl’inconvenienti di questa misura, ma 
vogliamo conservare ultimo vincolo dell’unità tedesca, 
Tutti i paesi tedeschi hanno ancora dei rappresentanti 
all'Assemblea. Noi aspettiamo che il loro numero sia” 
accresciuto per mezzo di sostituiti, o di nuove elezioni. 
Quand’anche questa speranza fosse delusa, noi speriamo 
rimettere la nostra bandiera nelle mani della prima Dieta 
che deve radunarsi il 15 agosto. 

« Noi eravamo costretti di occuparci di queste ele- 
zioni, ben sapendo che il potere centrale vi si sarebbe 
rifiutato. Noi domandiamo il concorso del popolo te- 
desco per conservare la costituzione. Noi non vogliamo 
la guerre civile, ma in questi ferrei tempi conviene che 
il popolo si tenga sotto le armi per sventare ogni at- 
tentato contro la libertà e la costituzione, ed opporsi 
al largimento di'una costituzione. Noi speriamo ‘ che 
l'orgoglio e l’onore del popolo non permetteranno che 
le elezioni siano fatie secondo le prescrizioni di ‘una 
legge elettorale largita e che all’epoca fissata dall’Assem- 
blea, 15 luglio, tutte le provincie tedesche useranno con 
zelo del loro diritto. » 


Nella tornata di ieri, come in quella d’oggi, notossi 
che il maresciallo Bugeaud è costantemente a lato del sig. 
Changarnier con cui parla intimamente. — Si approvano 
delle elezioni. — Il signor Charras dà alcune spiegazioni 
sulle elezioni militari, che sembrano offrir difficoltà di 
esecuzione. Cerca di provare che più di 300 mila elet- 
tori militari non hanno votato. Jl ministro dell’interno 
dice che la questione relativa ai voti dei militari, rac- 
chiude reali difficoltà d’esecuzione, e che il Governo non 
può esser accusato di non averle fatte far meglio che 
sì potesse e senza alcun secondo fine. 

Panier, 51 maggio. — Le proposizioni relative all’or- 
dine furono in ogni tempo per le Assemblee repubbli- 
cane pretesto d’immenso disordine. Non mancò questo 
nell’ultima Assemblea e gli ultimi giorni della sua ses- 
sione furono soprattutto funestati dal sistematico abuso 
del dritto che il regolamento concede a qualunque de- 
putato d’interrompere la discussione per interpellare il 
governo. 

La muova Assemblea ebbe una singolar premura di 
usarei del suo diritto, e per la prima volta ebbe il tristo 
vantaggio di farci rimpiangere la sua preceditrice. Se si 
effettuano i pronostici della tornata di ieri, la Costituente 
Sara stata un modello di decenza e di moderazione e di 
buon gusto verso della legislativa, 

La Montagna non volle pure che l’ufficio fosse costi- 
tuito per cominciare la sua guerra di violenza e d’inti- 
morimento. Se non avesse presa la deliberazione di 
portare, fin dal principio della sessione, la turbolenza 
nell'Assemblea; come mai oserebbe essa sostenere che 
la miserabile discussione, cui venne a suscitare il signor 
Chavoix, meritasse che Assemblea interrompesse gli 
urgenti lavori a cui consacra le sue prime tornate? 

Noi non daremo qui i particolari di questa. orribile 
discussione, la quale. solleverà in tutti i cuori sincera- 
nente patriotici la più profonda afflizione. Se. si ripro- 
ducessero consimili disordini noi dispereremmo dell’As- 
semblea e della patria. 

Conosciamo le cattive intenzioni della Montagna, e 
come se la piglia. 

(Essa non inventa nulla, ima copia. Il suo foglio più 
importante, quello che è sostenuto dal signor Ledru- 
Rollin, la Révo/ution déemocratique et saciale, fa cono- 
scere. stamane il segreto «della sua tattica. Esso richiama 
alla memoria la giornata del 34 maggio e rammenta ai 
luovi montagnardi la condotta tenuta in quel giorno 
dalla vecchia Montagna. Le propone un esempio ed uno 
seopo. La Gironda era onnipossente nella legislativa ; 
aveva la maggioranza nella Convenzione, e il prestigio 
dell’eloquenza de’suoi capi si aggiungeva alle sue forze 




















— Il corriere recò stamane la notizia che i 60m. uo- 
mini di truppe prussiane, le quali marciano in tre co- 
lonne alla volta di Francoforte, arriveranno fra tre 
giorni nelle vicimanze di questa città. Il corriere ha in- 
contrato Ja cavalleria al di qua di Fulda. 

Queste truppe non avrebbero per ora altra destinazione 
che di riconquistare per conto dell’iimpero la fortezza 
di Rastadt, e conservare quella di Landau. 












— Il Governo dell’Hannover ha egli pure richiamato 
i suoi deputati da Francoforte. 








FraxcorortE, 27 maggio. — La Prussia ha ‘cessato 
dalle sue insistenze per il ritiro del vicario ed ha ri- 
chiamato il suo plenipotenziario attuale di Francoforte 
il sig. Kamptz, il quale verrà surrogato dal signor di 
Damitz. 












BerLmo, 27 maggio. — La Riforma tedesca, giornale 
semi-officiale, assicura non esistervi nessuna nota della 
Russia concernente la quistione tedesca. Questa potenza 
è finora rimasta fredda spettatrice dei nostri sconyol- 













gimenti, ed anche nella quistione danese essa non ha 
cessato dal mantenersi neutrale. 


Dar Patatinato, 23 maggio. — Landau è tuttora bloc- 














ui : . a; contadini armati occupano le vie, e lasciano en- 
nuineriche;, -E tuttavia. la Gironda dovè soccombere. Pala; SO ii p Lei Ie (o 
L’audacia dei montaguardi supplì al numero. L’appog- | trare nessuno nella foriezza. —Il Governo provvisorio in- 
BR PP 3 SACLES [to a Spir incia funzionare, promulsando un’in- 
gio che la maggioranza del popolo le aveva negato lo | Stallato a Spira comincia funzionare, ] Gi 
si. c teE SE finità di decreti i ome del. popolo del Palatinato 
trovarono nel comune di Parigi Adunque per fare come finità di decreti in non POL Pe E: 
106 vuolsi agitare Parigi: 1à è lo scopo di tutti questi Regna ovunque il terrore; anche. i non repubblicani 
P È Sure S po è xe 1 7 
Ir i ] £ jarsi È < Se..V I andare esenti 
disordini, di. queste violenze. Coloro che paralizzano debbono spacciarsi per tali se vogliono andare es 
dalle persecuzioni. 





ogbi discussione regolare, gridano con quanto fiato hanno 
in,.golaà che la, bigoncia non è libera. Coloro. che con 
brutali vociferazioni annientano i diritti della maggio- 
ranza; fanno odiosamente vista di difender i loro proprii 
diritti. Violano ad un tempo i regolamenti e la costitu- 


zione e si levano vociferando che la costituzione è vio- 
lata. 







Un reggimento assiano spetlito a Worms riuscì a cac- 
ciare i corpi franchi da quella: città dopo un vivo coin- 
battimento; furono fatti 300 prigionieri. 

Avsover, 26 maggio. — La Gazzetta di Annover smen- 
tisce la notizia data da varii giornali dell’accessione di 
questo Stato al Zollverein (lega doganale). i 

Gora, 26 maggio. — Le adunanze popolari tenute in 
questa città ed in Eisenach decisero di sostenere la Co- 
stituzione nazionale colla vita e cogli averi. Regna molto 






La. tattica è senza dubbio audace, ma è anticipata - 
mente sventata e il paese non si lascierà trappolare più 
che la maggioranza stessa. Come consigliava ieri il 
maresciallo Bugeaud con un’ammirabile sensatezza, que- 
sta maggioranza rimanga tranquilla e moderata iunanzi 
alle tempeste che si sollevano a talento. Non conceda 
nulla d’essenziale, ma faccia, in mezzo ai lacciuoli che 
le vengono tesi, di metter costantemente i suoi avversarii 
nel torto. Al postutto il paese vuol l’ordine, e qual che 
sia stato il traviamento di alcuni scrutini, si rivolgerà 
tutto, si può esserne certi, contro gli uoinini del disordine. 

Sappiamo che la maggioranza della legislativa ha il 
sentimento profondo dei doveri cui le impongono i 
tempi, e cli’essa non si dilungherà un momento dall’e- 
nergica moderazione di cui diede luminose prove. No, 
checché accada, la Francia può esserne certa, se in seno 
alla l'appresentanza nazionale ha uomini che sognano 
di emulare i Danton, i Marat, i Robespierre, noi non 
torneremo al 93, non rivedremo i 31 maggio; e dentro 








malcontento contro la Prussia. 

Sroccarpa, 29 maggio. — Teri, lunedì di 0) 
si passò in perfetta quiete. o a 
tra le altre sue decisioni prese ie seguenti : conge: od el 
l’armata stanziale; soppressione di tutti i diritti feudali, 










convocazione di un'Assemblea costituente eletta dal suf- 





fragi iversale; soppressione degli apannaggi e pen 
fragio universale; sop] 

i Dia) ni n Toofa a: Adora È ai . 
sioni; rinvio delle masse d’ impiegati; indipendenza dei 
comuni. Una grande deputazione fu scelta per recare 












queste decisioni a Stoccarda. Essa domandò di poterle 








presentare in persona alla Camera, ma la Camera negò, 

essendo ciò contrario alla Costituzione, quantunque il 

deputato Becker avesse proposto di decretare la sop- 
, te sl VELI di 

pressione del paragrafo che è d’ostacolo. 


















comefuoridell’Assemblea i futuri dittatori incontreranno 


leggere una risposta evasiva all’ interpellanza di ieri. 
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AUSTRIA. — Il-feld-maresciallo Radetzky, in risposta 
ad uno scritto di congratulazione per la vitioria di No- 
vara statogli spedito da varii deputati austriaci alla | 
dieta di Francoforte, fece pervenire a questi una let- | 
tera in cui il maresciallo, prendendo a ragionare in- 
torno alla quistione tedesca; così si esprime: ‘« Le cose 
hanno preso a Francoforte una piega che per vero non | 
ci deve sorprendere, uia che tuttavia non può a meno | 
di destare un sentimento d’aimarezza in ogni cuore sin- | 
ceramente tedesco. È dunque questa l’unità germanica | 
di cui dalle tribune si andava declamando? | 

« Le ruine di Dresda sono là per indicarvi dove si tende: | 
si vuol tentare nelle piccole capitali dell’Alemagna ciò 
che non riusciva a Vienna e a Berlino. E per mettere 
questi piani in esecuzione non si ebbe nessuna compas- 
sione per l’Austria, non sì ebbe nessun riguardo per la 
sua situazione interna: si voleva fav presto per non dar 
tempo a questa potenza di riaversi, ben sapendosi che 
la divisione della Germania non sarebbe tollerata dal- Î 
Austria, la quale forniva al vecchio impero alemanno | 
una serie d’imperatori. Interrogate i professori di Fran- | 
coforte se essi conoscono in Alemagna un sol iniglio qua- | 
drato di terreno su cui i soldati austriaci non abbiano | 
versato il sangue loro per l’onore e la salvezza dell’Alema- 
gna! No, giammai! Questa potenza non può sì di leggieri 
venir cancellata dal numero degli Stati tedeschi. Vivad- 
dio! ancor ferve nel cuore dci nostri guerrieri lo spirito 
e la fedeltà germanica; ancor son molti. i nobili prin- 
cipi d’Aleimagna i quali sono pronti a lasciarsi seppel- 
lire sotto le ruine delle loro capitali, piuttosto che ve- 
dere sì indegnamente malmenati e sacrificati i destini 
della patria. Forse voi troverete acerbe le mie parole, 
e può ben essere, ma acerbi pur. sono, vi assicuro, i 
sentimenti che in me si destano quando sto meditando 
sugli attuali sconvolgimenti dell’Alemagna che per certo 
non ebbero origine altrove che in Francoforte. Cosa ne 
è del Parlamento nazionale? Cosa ne è delle speranze 
che noi riponevamo in questa Assemblea oramai fatta 
illegale? 

« Ma come mai poteva accadere altrimenti, dappoichè 
i membri di questa Assemblea furon visti percorrere 
l’Alemagna per riorganizzare l’anarchia dietro le bar- 
ricate, e che due colleghi furono lasciati infamemente 
trucidare nelle vie di Francoforte! Signori deputati del- 
l'Austria! Io mi congratulo con voi che abbiate abban-. 
donato un’Assemblea. in cui nessun austriaco più po- 
teva ayer parte senza violare i suoi doveri verso l’Au- 
stria e verso l’Alemagna, 

Dal quartier generale di Milano, 18 maggio 1849. 

— Il Loyd, ragionando delle cose. d’Ungheria. dice. 
« Noi non vogliamo che i destini della monarchia siano 
ancora resi dipendenti dalla forza e. dalla sapienza. di 
un sol uomo. Il nuovo governatore d’Ungheria dee sa- 
per comandare, ma dee anche saper ubbidire, » 

Inyseruck, 29 maggio. — Giunse oggi alle 5 l’impera- 
tore Ferdinando I, e l’imperatrice Maria Anna. 


UNGHERIA.—Pressurco, 26 maggio.—Nella fortezza 
di Buda eranvi tre battaglioni di confinarii, di cui molti 
riniasero morti ed i rimanenti furono fatii prigionieri. 
Henzi morì della sua ferita. 

La cassa inilitare contenente 60 mila fiorini cadde in 
mano degli Ungaresi, i quali diedero il sacco al castello 
tutto devastando e  gittando i mobili dalle finestre. 
Entrarono pure nelle case particolari per dare la caccia 
agli ufficiali. — Gorgey avrebbe deciso di far spianare 
le mura di Buda, di modo che le due città non saranno 
più per l’avvenire esposte a nissun bombardamento. 
Pare però alquanto improbabile. 

- Tl bano Jellachich che partì per Vukowar il 22 
corrente, lasciò il seguente proclama: 

Solduti! 

Sua maestà il graziosissimo nostro imperatore si è de- 
gnato di ordinare la formazione di un’ armata meridio- 
nale, che sarà composta del già esistente primo corpo 
d’armata e delle truppe serbico-sirmiane e di quelle del 
banato, affidando ‘a me il supremo comando di quest’ e- 
sercito con pieni poteri. 

Superbo di questa onorevole fiducia del mio eccelso 
monarca, stimerò sacro mio dovere di corrispondervi, € 
to calcolo con tutta confidenza sull’abnegazione con cui 
ognuno di voi saprà meco cooperare. 

‘Soldati! voi siete quei medesimi, il cui valore il nemi- 
co inîparò spesso a conoscere ed a temere; voi siete i 
médesimi che lo vedeste fuggire presso Schwechat, Pa- 
rendorf, Wieselburg, Altenburg, Raab, Moor, Medias ; 
Stolzenburg, Szent-Tomas , Pancsowa , Versec. e Me- 
lence. ; 

Dopo la presa della vapitale del. regno -d’Ungheria 
caddero tosto in potere delle i. r. truppe tutti i ‘comitati 
superiori del paese fino al Tibisco ed al Maros; la Tran- 
silvania venne sgombrata dal nemico, ed i perfidi szecli 
si erano sottomessi. 

Allora si potè sperare, ;che i ribelli facessero. ritorno 
al dovere, e che dessero pace al paese. 

Ma vana fu tale speranza. Tl rifiuto dell’umanità, che, 
sotto l’illusorio pretesto della libertà, tende ad ogni spe- 
cie di arbitraria sfrenatezza ed allo scioglimento di tutti 


i sacri vincoli che mantengono sa vicendevole unione del- 


l'umanità, scelse questo bel paese qual luogo di sua radu- 
nanza, sedusse una parte del bravo popolo magiaro a 
distaccarsi e ad - essere spergiuro, e recò sulla nostra 
patria comune gli orrorì della guerra civile contro na- 
tura. 

Lasciate pure che io vi esponga ciò che noi tutti espe- 
rimentammo! Nella fedeltà e nel valore dell’esercito sta 
la guarentigia della vittoria e della pace che deve ri- 
tornare. 

Soldati! Avanti, sia la nostra parola d’ordine — uno 
sforzo ancora, l’ultimo colpo ancora, e la ribellione ca- 


drà schiacciata ancora ai piedi nostri. -— Dal vostro va- ; 


lore, dalla vostra disciplina io n'attendo la vittoria. Io 


saprò riconoscere con orgoglio è con gioia le vostre azioni 


IL'RISORGIMENTO 


generose, e con severità inesorabile saprò punire ogni 
prevaricazione. 
Il valore è acciaio, l'obbedienza è l'oro d’un esercito; 


il valore è splendido, l'obbedienza è iadispensabile; il 


Soldati! il nostro imperatore è alla testa de’ suoi eser- 
citi; alle sue forti mani vediamo affidati con gioia e fiducia 
il bene e l'onore dell’armata; la sua giovinezza ci è Parra 


valore, Fobbedienza li esigo n: 


più bella per poter progredire. dei 

Avanti dunque in nome del nostro eccelso imperatore, 
avanti in nome della giusta causa; avanti in nonte della 
nostra cara patria comune, esposta a così difficili prove. 

Essek, il 18 maggio 1849. 

JELLACHICA, 

— Il t. m. Teodorovich comandante del banato, ed il 
t. im. Trebesburg comandante la fortezza di Essek wèn- 
nero pensionati. All’ incontro il general maggiore pen- 
sionato Victor sarebbe sostituito riel comando della for- 
tezza di Esssek. Vuolsi in Agram invece nominato il gene- 
rale Benko come comandante di quella fortezza. È 


— Notizie da Essek del 21 maggio riferiscono dirigersi 
Vi. 1. armata di quei dintorni nel Sirmio.. Solo a Cinque- 
chiese rimarrà una ‘guarnigione di 1500 uomini onde 
conservare e garantire/questa città quanto sarà possibil ; 
In ogni uopo tale truppa potrebbe riparare in Essek, no! 
potendo venire attaccata che dai corpi in massa. Ur 
parte delle i. r. truppe sotto gli ordini. di Grammont sa 
rebbe trasportata a Sarengard col. mezzo del vapore. 
Krikanin sostiensi tuttora nel Bacca, e faciliterà con ciò 
il transito pel Danubio della nostra armata. i 


VARIETA”. 


DESCRIZIONE ROMANTICA DEL COMBATTIMENTO DI. VELLETRI 


estratto dal giornale Ja Nazione di Napoli). 
9 1 


Il silenzio o il parlar inonco e congetturale di giornali 
che hanno il debito ed i mezzi di non far rimanere'in- 
certa un istante la pubblica opinione intorno a materie 
di universal interesse, ha per giorni lasciato libero 
campo alle volgari dicerie sul fatto d'armi di Velletri. 
Nulla di più vergognoso che la compiacenza con cui da 
bocché napolitane si è falsato il vero é da orecchie na@ ? 
politane si è bevuta la turpe menzogna. Nulla di più 
nobile pel decoro del nostro‘ esercito che la splendida 
battaglia: combattuta da una piccola parte di esso ‘in 
quella terra stessa in cui la spada vittoriosa di Carlo IM 
decidea le sorti della napolitana monarchia. Le relazioni 
verbali che se ne fanno da persone che fureno a parte 
di quel glorioso combattimento, le lettere scritte da Vel- 
letri.e da Roma ove ‘sì pose grande studio a celarlo, le 
stesse romane notizie che han poi cominciato a riferirlo 
alterato, tutto dimostra che il giorno 19 maggio è giorno 
che i nostri soldati rammenteranno sempre con orgoglio. 

Compresa che fu la elerogenea politica della spedi- 
zione francese (il cui disegno , come luna fra nubi,si è 
prima indovinato, poscia mostrato. apertamente, indi 
rinserrato di nuovo ad aspettar, per riapparire con 1Dag- 
giore o minor luce, il vento delle nuove elezioni), il nostro 
campo compostamente si ritraeva a guardia de’ confini, 
per non avere a logorarsi inutilmente a caccia d’umne- 
mico, la cui gloria sta nel farsi sentir solo negli agguati e 
nelle imboscate. E concentravasi a Velletri V'oste mapo- 


letana, quando -riseppe che quel nemico misterioso si 
volgea pe? monti sperando di scagliarsi su qualche corpo | 


de’ nostri staccato «al nerbo principale. Non lo ‘aspettò 
essa allora, ma gli mosse incontro, sperando che tutto 
sì dispiegasse sul piano a regolar battaglia; ma ottenne 
parte di questo intento. j 

I più animosi di quell’esercito babelico,in cui son gon- 
fuse tutte le lingne di Europa, si. fecero innanzi con 
molta bravura; gli altri rimasero appiattati fra montuo- 
sità, dietro ciglioni, tronchi e macigni a trarre sicuri sul 
nemico con mira ferma, Ai primi la nostra artiglieria con 
fuoco abilmente sostenuto e nutrito fe” costar caro il 


gran coraggio con cui si eran cacciati innanzi ad essa io : 
aperta campagna. Gli altri furono di mano in mano sni- | 


dati dalle alture con perdita minore. Tutti quei fogli ro- 
mani che negli scorsi giorni proverbiavano la celerità dei 


piedi napoletani, possono ora continuar a chiamarli ve- | 
loci con più verità, come quelli che non «iedero un at- ! 


timo di posa alle calcagna de’ loro avversarii su per quei 
mionti. 

Nel caldo della mischia si mostrò pur alla fine Gari- 
baldi, e non ebbe ad aspettare né a sfidar alcun compe- 
titore. Non sì tosto fu distinto, che il prode Colonna lo 
investi da corpo a corpo, e lo avrebbe finito; se un se- 
guace del guerrisliero non avesse morto con un colpo 
di lancia il cavallo all’assalitore, ‘aiuto che costò a lui 

{ stesso un fendente sul capo e la prigionia. L’aonio di 
Montevideo era sparito; quando luffiziale mapolitand:si* 
tialzò dal trafitto destriero. i 

Le perdite di quelle bande iniste furono grandi, mast 
sime sotto il fuoco dell’artiglieria. Diremmo lievi le noÈ 
stre, per ragion del numero, se:non avessimo in questo 
a contare due giovani ufficiali di alti sensi e gentili, Maze 
zitelli e Gorgoni. I particolari agli scrittori di bullettini, 
ed a noi stessi quando gli ayrem chiariti. Ci basta aver 

er orta toccato la somma delle cose, dileguando la cali 
5 

| fatti di Velletri, con vituperio di se stesso. 

La battaglia fu comandata da un militare di spet- 


gine che uno spirito antinazionale ha tentato Spargere sui 


chiato valore, qual è il ministro della guerra. Il re volle 
esser primo sol ad averne comuni coi soldati i peri- 


coli più gravi. 


ai suoi associati. 


MORTE DELL’OPERAIO. 
Questo giornale ripiglierà il corso della sua pubblica- 
zione, quel giorno che gli abbonati avranno soddi- 

i. sfatto al debito della loro associazione. 


1 
| 
| 
i Kamenti di uno scrittore di giornale socialista 
Î 
i 
Î 
Ì 
| 


È questa la dolorosa lettera di partecipazione che. il 
} 


proprietario dell’Opera'» indirizzava ieri al pubblico di | 
Liége. Ora perchè mai quest’orgario repubblicano ha Î 
dovuto cessare ? Uditene le ragioni: | 

«I nostri inviti le tante yolte reiterati ai partigiani | 
de’ nostri priucipii, a farli partecipare a questa buona 
opera, non ebbero veruu risultato... 

«1 nostri stessi inviti alla maggior parte de? nostri Î 
abbonati per indurli, a nome della giustizia, della buona | 
‘fede, della coscienza, dell’onore a pagare il debito sacro | 
che avevano contratto per via de’ loro abbonamenti, e 
pel giornale che ricevevano, riescirono vani ». 

« Questo ladrocinio ci cagiona una perdita di. circa 
duemila lire». 

«E per colmo d’infortunio ci toccò di avere rela- 
zioni amministrative con gente, che sotio maschera di 
repubblicani hanno rappresentata l’infame parte di Ro- 
berto Macario, e che combattendo Pusufruttuazione del 
lavoro per il capitale, ci hanno usufruttuato un capitale 
di circa tremila lire col loro ontoso e disgusteyole la- 
VOTO ». 

« Onta ed obbrobrio sempiterno a tutti i Belgi egoi- 
sti e codardi, qualunque sia lo stato loro, il grado, la 
condizione, per grande o insignificante che sia la dignità 
loro, per piccola o considerevole che sia la fortuna che 
possedono, per semplici od elevate che sieno le loro 
funzioni, ignominia e macchia eterna d’infamia a quei 
ciechi spregevoli ed insensati, che direttamente 0 indi- 
rettamente, colla loro crassa ignoranza, colla loro col- 

evole indifferenza, colla loro ributtante infingardaggine, | 

colla loro sozza vigliaccheria, col loro odioso sdegno, 
colla loro schifosa invidia, con tutte le passioni infine 
che più avviliscono; hanno posto ostacolo al progresso 
sociale, e per conseguenza all’ordine stabilito dal divino 
fondatore della società ». 

« L’ingiuria è fatta a Dio stesso.... Alla provvidenza 
dunque dell'Essere perfettamente giusto , la clamorosa 
vendetta !........ sola; o tosto, o tardi la. giustizia 
dlivina  retribuisce egualmente ciascuno secondo le sue 
OPEL lic ; 

« Sola essa sa adeguare il castigo alla gravità del de- 
oli de i 

« Guai ai colpevoli! .. . L’istante è vicino. Noi li ab- 
biamo avvertiti . .. noi li abbandoniamo alla loro in- 
felice e spaventevole sorte . . . » i ir 

« Noi siamo disgustati degli uomini. Siamo disgustati 
della crudele apatia e della ingratitudine dei nostri com- 
patrioti, nostri concittadini... Noi siamo in diritto di 
gridare con Gian Giacomo Rousseau ». 

« Gli uomini, nostri compatrioti , nostri concittadini, 
cessando di ‘esser tali colle loro ingiustizie, colla loro 
ingratitudine, ci hanno sciolto da ogni specie di dovere 
Verso Essì ». 

« Colla loro iniziativa di malvagità ci hanno autoriz- 
zati a farne nostro pro. Cosicchè noi faremo di neces- 
sità virtù, non occupandoci più che di noi, e lasciando 
che quegli ingrati sì precipitino* nell’ abisso di tutte le 
sventure ‘». 

« Certi pazzi ripeteranno, come già dissero: che que- 
sta filosofia sente la follia ». 

« Ebbene, per non più discutere invano ,.. ebbene 
sia ». i 

« Ma, follia per follia, noi preferiamo quella che ci 


‘ 


| fa del bene a quella che ne fa male: noi preferiamo 


quella che ci è utile a quella che ci è dannosa; noi pre- 
feriamo quella che ci fa contenti e felici a quella che ci 
rende sofferenti ‘e disgraziati». 

«Il numero degli ignoranti, degli insensati‘e dei mal- 
vagi è infinito. Il Belgio ne sovrabbonda ». 

‘« Noi li denunciamo al tribunale delia posterità . ... . 
Il popolo del Belgio non è disgraziato , se non perchè 
lo ha voluto .... La sua miseria materiale e morale 
è «tutto opera sua infamante ». 

« Noi non giudichiamo prudente, e soprattutto non 
crediamo opportuno di mostrarci soli noi sapienti fra 
tanti imbecilli... Egli è invano che noi parliamo, che 
noi scriviamo, che ‘noi softriamo per gli altri...» 

Questi ‘estratti ‘testuali ‘che noi poniamo sott'occhio 
dei mostri lettori; sono tolti, dice il giornale di Liége , 
da un articolo di 8 piccole colonne segnate dal cittadino 
Dejaer, delle quali ecco il fine: 


Ignoto al mondo, e disprezzato il saggio 

Vive esulando sull’ingrata terra, 

E brama spento di sua vita il raggio 

Per la luce immortal che si disserra: 

Nulla è la vita, e iniquo il suo servaggio. 

A chi la tolga dovrò mai far guerra?... 
Fra una notte d’error la vita è un sogno, 
Vien con la morte il dì: destarmi agogno! 

Où, possa sorgere al più presto l’istante mille volte 
benedetto, tanto desiderato, iu cui io possa; chiudere 
onorevolmente la mia carriera; giacchè io sento viva- 
mente e irresistibilmente che lo spirito abbaliuto. non 
potrebbe essere di buona vaglia sottomesso! 


e rr Api EA fiti PNE GSS IERI SOSTE REI RIA RIA 





Tormo. — La salute di S. M. va sempre più miglio- 
rando, 5; 
Roma. — La Gazzetta ed il Corrier Mercantile ‘di 
sabbato dicevano che il Virgilio portava da Francia a 
Roma il segretario di Lesseps colla disapprovazione del 
Ministero alle proposte di Lesseps accettate ‘dai Romani. Il 
I vapore non era il Virgilio, ina il Lombardo che por- 
| tava il sig. Noel.Il Virgilio arrivò ieri da Civitavecchia, e 
portò le seguenti trattative d’accomodamento tra il Go- 
verno Romano e il generale Lesseps plenipotenziario 
della Francia. i 
1. L’appoggio della Francia è assicurato alle popo- 
lazioni dello Stato romano. E*armata francese verrà con- 
siderata come amica ‘accorsa ‘alla difesa del territorio 
romano. ; ; 
2. D'accordo col: Governo Romano e senza immi- 
schiarsi nell’amministrazione del paese, Patmata fran- 
cese prenderà gli ‘accantonamenti esterni convenienti 


tanto alla difesa del: paesè, quanto alla ‘salubrità. 
truppe. — Le comunicazioni saranno “libere, 
3. La repubblica francese garantisce! co tro 
vasione straniera i territori occupati dall sue trupp 
4. E pure inteso che il presenie accomodainen 
varrà senza essere sottoposto alla ratifica della 
blica francese, i ‘ 316: aura vi 
5. Finalmente! gli effetti del presente: accomodam 
non potranno essere che 15 giorni dopo la coi 
zione officiale della non ratifica. «0/00 > 
Fatta al campo dell’armata francese Ali 
1849, ore 8 pom. i 
i firmato ; 
Il PresipeNTE e il generi 
Questa convenzione non è la rigettata: da 
francese, ma una nuovissima scritta per prolungare 
mistizio, che appunto spirava il 31° maggio. La 
zione del Ministero. di Francia è sopra la vecchia DI 
sta; ora sì porta al Ministero la nuova...‘ (Cens 
Pinici, 31 maggio. — La seduta di quest’ 0 
buona sorte non rassomigliò punto a quella di 
Gli ufficii dell'Assemblea legislativa toccano al fi 
loro lavoti ‘intorno. alla verificazione. delle‘ cont 
; (Débats). A 


— Una nuoya adunanza del partito dellà resisten 


elezioni. 


si raccolse ieri sera nel palazzo del Consiglio di St 


sotto la presidenza del sig. Molé. Trattavasi di scegl 
i candidati alle funzioni di segretarii e di que: 
l'Assemblea nazionale. 

La Commissione propose; e l'adunanza 
candidati alle funzioni di segretarii ‘i signori: He 
Bérard, Lacaze, Ghapot, Peupin, Arnaud (de 

E per questori, i signori: generale Leflo. | de Pai 
Baze. ee Pre 

— Leggesi nell’Evénement: La crisi mini 
bra voler essere interminabile. Teri sera ] 
cora una nuova raunanza all’Eliseo-Nazionale, 


membri influenti, si decise ‘di rimmanersi a questa 

Il sig. Odilon-Barrot, presidente del Consigli ; 
nistro della giustizia. er. 

Il sig. Dufaure dell'interno. i 

Il sig. di Remusat degli affari esteri. © 

Il sig. Passy delle finanze, sa 

Il sig. Falloux della pubblica istruzione, 

Il sig. generale Achard della. guerra. 

Il sig. Tracy della marina. 

Il sig. Daru dei pubblici lavori. 3 

Il sig. Mathieu de la Redorte del commercio, 


‘Questo nuovo ministero doveasi, come si diceva, @$ 
sere annunciato dal Monileur di questa mane, quant 
per un caso inaspettato, i signori di Remusat e Dud 
faure hanno ricusato }’onore di entrare agli affari, 
la combinazione abortì di bel nuovo. {| {| |. 

Il signor inaresciallo Bugeaud fa, nuovamenti 
mato all’Eliseo dove rimase fino alle tre. La sp 
rozza non aveva ancora oltrepassato lo scalone! 
lazzo, che il signor di Remusat ed il signor Odi 
rat giungevano anch'essi. LR 

Si spera dunque, per la ventesima, volta, che i 
nistero.sarà presto costituito, e che la visita del 
di Remusat sarà stata per una soluzione definiti 

— Leggesi nella Patrie: Il signor procuratore | 
Repubblica ordinò di procedere contro ‘lo stampatore 
l’autore di un preteso messaggio del presidente della E 
pubblica all’Assemblea, seguito di una lista di mu 
ministri, È i ) i 

Il messaggio del presidente e la formazioi 
nistero non. saranno comunicati all'Assemblea 
la costituzione dell’ufficio definitive dell’Assemb 


Parici, 1 giugno, ore 5 12 di sera. — Dis 
legrafico. — L'Assemblea ha nominato ora. il p 
te. Votanti 609. Dupin ainé 336, Ledru-Rollin 
Lamoricière 103. Parigi è: perfettamente tranqu 
Borsa pi Parici, 1° giugno. — Non circolava 
uotizia. Si aspetta da un momento all’altro ‘Vanndi 
dell’assalto di Roma dalle nostre truppe. Non si sa 
nulla di positivo sulla composizione del nuovo gabir 
Il 5.0J0 si chiu:ie a 81 in dimin, di 25 cent. e i 
‘a 52 in dimin. di 50 cent. d: 


Vienna, 29 maggio. — Secondo il rendiconto < 
nistero di finanza della gestione di. questo. dica 
cominciando dal 1 novembre 1848 al 28 febbraio di 
il totale dell’entrata è di 29 milioni di fiorini, e ‘d 
puo di 59 milioni. Il deficit di 30 milioni sarà cop 
dalla Banca. 


Aram, 9 maggio. -— Jellachich cha: pubblica 
legge provvisoria sulla stampa perì suoi Croati, E 
zione è di 2000 fiorini. Fra i delitti previsti; 
legge un nuovo ne. troviamo, e-che-prova: q 
gressi abbiano fatto anche i Croati nella ci 
Questo delitto è il disprezza della maziona 


‘presa ‘di Buda non furono commesse dai ] 
cità di cui .i giornali austriaci li accusava 
dicano questi fogli, i dtussi non sono an 
Ungheria, anzi Welden che sta aspettando il 
per prender l'offensiva, dovrà ancora ten 
15 giorni sulla difensiva; 


FrancorortE, 29 maggio. -— L’Assemble 
cambierà d’alloggio. Nella seduta di stamane 
‘cise di trasferirsi a Stoccarda dove sarà convoca 
ficio per la prossima settimana. iS 

La città e contorni di. Francoforte, che da 
giorni s'erano andati empiendo di truppe, 0gg 
‘quasi intieramente sguarniti. Teri, a sera a notte 
mane all’alba ‘se ne sono tutte partite in silenzio 

Non v'è dubbio ch’esse non siano destinate ai 
del Baden e dell’Assia e Baviera Renana, e fors 
attacco immediato su quei paesi. 6000 uomini 
cklemburgo che qui si aspettavano sono invece 
È Magonza, e a quest'ora probabimente sono 
oltre. o: 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FrareRo E Franco. 
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Uirovato nius termine di ragionevole componimento. È 
triumviri non volevano abbandonare 





zionale, 


aq o'patti che l orgoglio solo sa finger probabili, 
lasciare le cose 


pretendevan che il Governo francese facesse quello che 
gli era ormai impossibile di fare, ritirarsi da Roma, 


i (dopo un 


Pvivali, 
È napolitana e spagnuola. 


francese, il procedere ambiguo degl'inviati, l'incertezza 
della politica del Governo, a fronte delle dichiarazi 


 solennì del 





‘viliti a conforto dello spirito. Ecco perchè fra noi i ; 


#4 teatri pon sono mal deserti ‘e spesse volte anche si ve- È 


dono affollati. | utilmente e studiare i modi di recitazione francese e i 


Quattro giorni sono al Carignano, il signor Antonio | 
SRO i 
Bucciotti, uno degli attori prediletti dal pubblico to- 
come suol dirsi, la sua beneficiata, colla 





Mero, cant. Dai (65) n 









TORINO 


5 Giugno. 


oi Vai vbiamo, dat l'ostinazione de'trinmwvir; 


data parte” 











i, sos 


4 
il potere, nem- ;® 
i 





reno per consultare quel voto della maggioranza ua 
che ora hanno ogni ragione di. temere av- 
erso: espongono piuttosto la città ai guasti di un 
salto. che la loro ambizione a un necessario disin- | 
nno. Però tanta nertinacia ha altro. fondamento an- | 
ora che le smoderate voglie di pochi, cui.o la popo- 
are icredulità, o gli errori antichi e nuovi, deile parti : i 
i zanti, innalzarono un seggio inaspettato in fialio. 
sto fondamento ‘è nel favore, negli aiuti, nelle ; 
esse che i triumyiri ricevono dalla parte ‘rossa 
atigi. Ma ora si vedrà quanto valga un tal favore ; 
caiuli; da proposte accettabili ed ovorevoli, 
prenioni. di Roma saranno costretti a ricever la | 
lità del Governo francese, sapendo d'averla de- | 
ilata: saranno costretii di veder accettate da altri 
condizioni eh’essi  polevano dire quasi d'aver 
rate colla prima fortunata lore resistenza. 7 
Ma a Roma, come dappertutto, questa parle superba | 

tia non sa agcomodatsi al partito de’savi: ella i, 
dè acquistar titolo di singolare e di coraggiosa, solo 
elegge gli arrischiati: perocchè il suo perpetuo 
lo istinto I avverte. che con ianto inclzare È 
li casi, da disordine nasce il disordine, e finchè Ì 
0 ne dura, nondispera del trionfo. Gli è così che co- 
fidati ora di qualche nuovo motoin Francia, te- 
su ed inebbriati da fazioni varie.e turbolente di | 
mieri di varia natura, che tengono il campo = 
ma, dominando assemblea e triumviri, sperano che | 

at nascere qualche nuovo scompiglio, per cui le 
ancesi, o.sien ritardate in loro cammino, 04 
le loro armi rivolgere da alti Jali, o scendere LI 
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nello. stato in ‘cui sono. Per farsi 
aci della ragionevolezza di questi uomini basta il 
i fatto d'aver rifiutate le ultime proposte france- 
evidentemente | con questo rifiuto essi. volevan 
are, e non ricever condizioni ; .0, in altre parole, 


a specie di sconfilla toccata dalle armi trium- 
e col triplo incalzare dell'invasione ausiriaca, 


Noi che biasimammo. il primo mogo. d'intervento 


sig. Lesseps, non possiamo non chiamare 
dieca ‘e funesta ostinazione e quella de’ guidatori di Ro- 
ma. Nondimeno siamo persuasi che il Governo francese 
‘anche facendo per via della farza accettare le sue pro- 
poste, nulla vorrà detrarre alla toro liberale significa- Î 
zione, e che conoscendo appieno i motivi della resi- | 
bi ela qualità di chi la fomenta, penserà seria- | 
mente alla sorte del popolo che sta dietro al partito. 





APPENDICE. 


TEATRO CARIGNANO. 
Le arti belle sono pure di gran sollievo all'uomo, | 
anche in mezzo alle pubbliche. calamità, e la dramma- 
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tica è forse fra tutte Ta più invocata dai popoli inci- | 
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tinese, dava, 


3 commedia intitolata: La Vedova scalira, 0 le Quattro Na- 
UM talento comico di questo simpatico artista, che! 









sì un misto di quellaspontanea natur: af gra- | 
i îmalità che tanto distinguevano il padre suo, at- 
loro che, in teatro almeno, amano di dee 
Buon ‘lui ed a’ suoi degni compagni. 

La combi dia per altro, sebbene del Goldoni 
fungo tempo | sulle nostre scene, non era 


esposta 


propriamente quella che il signor Bucciotti aveva scelta . 
da prima a rallegrare il numeroso suo uditorio. Egli la | 


offer rse jn surrogazione di un’altra, che noi già gustammo 


nel suo originale; Eee data al Nalionale 


franco di posta alli Pre 
6 del Giornale lr Risokeiabsto 
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IA biasimo. dle dimnando noi la resistenza 





nella politica sibile, ci diranno che quelle 
armi che Francia rivolge contro il parlito signoreg- |, 
giante in Roma, dovevano con maggior dignità di essa 
e con maggior utile de’ ol) esser drizzate in {.om- 
bardia. 








i riconoscendo le ragioni dell’intervento fr fine nelle 


cose di Roma, usserimmo precisamente, che Ja bandiera 
tricolore a tivitavcechia impegnava di necessità l'in- 
fluenza francese nel resto d'italia, seghatamente in 


| Piemonte; ec che equandoiFrancesi avessero di presenza 
! accertata la verità delle cose grandemente corrotta da: 


improvvidi rapportatori in Parigi, quando il generale 
e l'inviato francese avessero, veduto con che audace 
passo Austria siavanziin ogni Stato indipendente:italia- 


i no, esercitanduvi lasignoria, le rapine e le crudeltà del 


conquistatore, si sarebbero di leggieri persuasi quanto 
è poco sia il concetto in cui si tiene da costoro il'Governo 
francese, posciachè con tanta vicinanza i generali au- 
striaci si recano in mano i destini di quasi tutta Italia, 
senza pur sospettare che Francia se ne adonti. 

Ecco come, lasciata'la quistione dell'instaurato Go- 
verno costituzionale, la sola che ragionevolmente pos- 
famo vedere risolta in Roma, noi affaeciavamo gli 
effetti dell'intervento francese. E il tempo, che non è 
lontano, ci affidiamo sia. per mosirare. che male. non 
giudicammo della Francia, della sua dignità, de’ suoi. 
veri, interessi, quando la invocammo e la tenemmo pel 
solo, seudo oramai valevole contro ia quotidiana inva- 
sione.e signoria austriaca in /talia. 





Gi scrivono da Eidelberga in data 29 maggio 

il movimento germanico ha gia raggiunti vue stadi 
diversi, ® segnali duc punti salienti, dai quali converrà 
che la.storia faccia capo quando vorrà darne raggua- 
glio. H punto ascendente fu la di i 
blea di Francoforte, e lo stabilimento di un potei 
centrale dell'impero. H punto discendente fu la.vota- 
zione dello Siatuto, il decreto. della corona imperiale 
al re dì Prussia, e il rifiuto di quest’ ultimo. La' costi- 
luzione, tal quale era, era l’opera del popolo, il sim- 
bolo visibile della rivoluzione. Poichè dunque, per ot- 
Da ragioni, era venuto il momento in-cui la Prussia 
e gli altri governi più forti potevano e volevano opporsi 
a du cosliluzione, è chiaro che agli. occhi loro .il 
popolo avea cessato di esistere, vd almeno di detlar la 


legge, e che la rivoluzione-era finita. Restava al po- 


polo il modo di disingannarli, o col sostenere. Fope- 
rato, o col ricominciare da capo. Ove ciò fosse stato 
possibile, toccava all'Assemblea, emanata dal popolo e 
dalla rivoluzione, a dare il segno. 

L’Assembiea non ebbe sufficiente fede nè in sè, nè 


i nel popolo. Vide irreparabilmente perduta la giornata, 


disperse. Allo sciogliersi di essa mancò al popolo 
mente e cuore, mancò alla rivoluzione impulso e so- 
stegno. L'Assemblea abdicò in nome suo e della na- 


i dai comici francesi, e che in vista dello strepitoso suc- 
cesso, egli aveva appositamente fatta tradurre. 


Noi non vogliamo per ora guardar dietro le scene, 


{ quindi non cercheremo quale sia stata la cagione che 


impedisse la recita della Comtesse du Tonneau. 


d . . + . si Ì 
Ma, dando lode al'signor Bucciotti di avere subito : 
ensato'in mancanza di una novità, ad appagare il pub- | 


PS . . 
blico con. un. lavoro quasi dimenticato del sempre 


sommo Goldoni, noi nou possiamo a meno di do- | 


lerci della sfuggitaci opportunità di poter  raffrontare 
italiana risultanti da due valenti 
schiere d’artisti posti in uno stesso arringo, 

E tanto più ce ne duole pensando quanto ‘avrebbe 
i nella Contesse du Tonneau, a fianco dell’ Esperance 


modi di' recitazione 


i siguiora Romagnoli, regina delle servette in Italia come 
! la Déjazet lo è-delle soubrettes'in Francia. Mentre noi 


| teniamo per fermo che ‘chi scrisse 7a Comtesse du Ton- | 


neau per la Déjazet avrebbe scritta per la a Romaguoli. 
se fosse ‘stato italiano. 

Intanto per dire ‘alcun che della. Vedova scaltra; 
! poichè fu dessa che fece gli onori della serata, noteremo 
come avendo voluto il maestro della italiana cominedia 
sbizzarrirsi in questa, col porre nei personaggi rap- 
Nazioni} non solamente le co- 


È presentanti le Quattro 
ma molte parole e’ frasi dei 


stumanze loro connaturali, 


è 


Fr 


; soliti a cercar sem- | 


Noi pure lo abbiamo augurato prima d'oras A noi 
i 
| 


Bucciotti, brillato uno degli astri del nostro teatro, la | 


SE manoseritii 
restituiti. 








gione. Il popolo tedesco in massa avea deposte le armi. 


Lr ale è rossa, non incontriamo’ il gradimento Non potendo più agire-con quella unanimità che lo 
i degli ammiratori di Ledru-Rollin e di Giuseppe Mazzi- 
ro- I ni. Sappiamo Che: pali ammiratori, 


aceva invineibile, si provò ad operare in dettaglio e 
er frazione. L'Assemblea stessa, tal quale esiste dalla 
missione di Gagernin poi, non è che una frazione, 
Je-norela:più sana: frazionarii pure, e ron sanì, sono Ì 
movimenti del Reno Bavaro e Prussiano, del Baden e 
della Sassonia. 

Il popolo sì scuote tutto ad un tratto, ma non si 
ammuta che a grado.a grado. Ad ogni gran terremoto 
tien sempre dietro una serie di convulsioni più e più 
deboli, le quali decrescono conforme alle leggi di ar-- 
nioniù universale. Il ritorno immediato di una scossa 
subita e terribile come la prima, non è nel corso re- 
golare delle cose di quaggiù. 

Come dunque la Germania avesse avula vittoria 
completa dal marzo al giugno 1848; come si perdesse 
in ;ciarle, e sprecasse la sua vittoria dal giugno al 
marzo 4849; come in questo ultimo mese. venisse ad 
una.dimostrazione di forze sol per chiarire se stessa e 
il mondo della sua assoluta impotenza e della. solenne 
rivincita dei goveriri, avete a quest'ora veduto. 

Ritenete pure che la rivincita dei governi non.è meno 
piena ed incontestabile di quello che fosse il. trionfo 
della, nazione. Hl riflusso è perfettamente eguale al 
flussò. So bene che qui ed alirove vi è chi pensa di- 
versamente. Le elezioni di Francia; le cose d'Ungheria 
e mille altri estranei eventi dan pascolo alle lusinghe 
alle congetture. Ma noi/teniamci fermi alle leggi 
universali che governano il creato. Riteniamo per fer- 
mo che il movimento bavaro-badese, già sereditato 
negli animi della nazione stessa, opera di una fazione 
disperata, rivolta e non'rivoluzione, sarà messo a terra 
senza riparo; che la Francia starà a vedere, anche se 
nan mette mano ella stessa all’opera della ristorazione. 
Tutto silenzio; il vincitore percorrerà, se vuole, il 
campo di battaglia, e contemplerà il nemico prostralo. 
H popolo avea forse abusato la sua vittoria. Come 
ne useranno i governi ? Anche qui io mi trovo in con- 
traddizione coi più che mi stanno intorno. Qui si crede 
ogni intelligenza fra i governi, ‘ogni tentativo di unifi- 
‘cazione di Germania impossibile. fo la credo cosa di 
necessità, con cui i governi nè possono, nè vogliono 
transigere. Osservate. 
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Questa, che si chiama tultavia l'Assemblea Nazio- 
nale, messasi d’urto colla Prussia, ha tentato d’invitar 
il re di Baviera e: quel di Wurtemberg a venire a 
mettersele alla testa. IH re di Baviera, sempre il più 
acerrimo nemico di Francoforte, della sua cosltu- 
zione e dei suoi piani di unità imperiale: quel di Wur- 
temberg, che confessa. di avere nell'anima sua una 
volontà che ripagna e che.resiste. a. tutto quello che 
si fa in nome suo e intorno a lui. Osservate di più. 

‘I granduca di Baden fu Francoforte son due 
giorni, tenne consiglio coi suoì fuorusciti ministri, 
coll’arciduca vicario, e con quel tal ministero del poter 
centrale. Fu riconosciuto unanimemente che il gran- 
duca dovesse ricorrere al re di Prussia per essere da 
lui rimesso sul suo seggio. 

Oh dunque! Tutti. i governi che banno una forza 


a 


loro particolari ling guaggi, cì pareva fosse stato debito 
degli attori che quei personaggi ‘rappresentavano, non 
solo di pronunciare quelle parole e quelle frasi ‘col 
giusto loro accento, ma d’inflettere coll’accento mede- 
i sine anche le parole italiane. Per tal modo si com- 


portò, è vero, l'attore che figurava il carattere francese, 
ma “troppo. italianamente , pronunciavano l'italiano: a 
| parer nostro lo spagnuolo e e l'inglese. 

Gerio che se questi ultimi avessero creduto di fare 
come l’altro, avrebbero dovuto incontrare uno studio 
assai più difficile del suo; ina ciò, ne siam certi, non 
avrebbe fatto ristare due attori studiosissimi, quali sono 
‘ il signor Goitardi ed il signor Gattinelli, e se diversa- 
‘ mente operarono ne fu causa forse la mancanza di 
modelli, mentre infiniti poteva trovarne il sig. Dondini. 

Noteremo pure, che certe mutilazioni fatie alla com- 
media ci patvero recare qualche nocumento alla vero- 
simiglianza di alcune scene. 

Noi non siamo di coloro i quali pensano essere sem- 

pre un sacrilegio quello di togliere alcun brano ad un 
) componimento teatrale (e sia pure di classico autore) 
quando sia per rappresentarlo. L'esperienza in fatti di- 
mostra, che spesse volte una simile sottrazione torna 
opporiunissima ed anche necessaria: € ci ricordiamo di 
Goethe, il qual&fa dire ‘ad un suo personaggio, parlante 
‘di un lavoro di Shakespeare in tale proposito: che ad 
atricchire di frutta una tavola non è necessario di re- 
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propria, come l’Annover, sono già d’accordo quanto 
al da farsi con quel di Prussia. Quei che avevan ge- 
losia della Prussia, o che per bontà di cuore, per 
forza o per amore si tenevano alla costituzione di 
Francoforte, ed erano in lotta appa: rente colla Prussia, 
come la Sassonita; il Baden, it Wurtemberg; cidono 
l'un dopo l’altro ini mano della Prussia stessa e di 
quel picciolo gruppo *di Stati nordiei che già le si è 
messo ai fianchi. S 

Qui non si tratta più d’inclinazione. È di necessità 
che i governi tedeschi tutti s'intendano. 

Ma la Baviera e l’Austria? La Baviera può perdersi 
se lo vuole. L'Austria deve aiutarsi, se può, feri tra 
gli altri vaghi rumori sì era sparsa la voce per tutta 
Francoforte che Radetzky alla testa di 20,000 uomini 
dell’armata d’Italia aveva passato la Spluga, e calato 
a Bregenz per invadere il Baden!!! 

A meno che l’Austria non possa far simili miracoli, 
ella ha per ora perduta la partita in Germania. 

Od ella sì contenterà per ora, e finchè le cose d'Un- 
gheria siano finite, di rimettersi assolutamente. ed 
incondizionalmente alla ‘Prussia, o sarà esclusa dalle 
cose di Germania fino a nuovo ordine di cose. 

Or dunque, la Prussia onnipotente, e i suoi alleati 
vassalli e dipendenti, che cosa faranno? Rispondo in 
due parole. Stabilito ‘il. sistema della forza. cerche-. 
ranno di porre in opera è mezzi.di conciliazione. Se 
questi valgono, tanto meglio; se no, sì raddoppieranno 
gli argomenti della forza. 

E il popolo? Se avrà giudizio accetterà per ora quel 
che si può avere, andrà incontro a mezza strada alle 
intenzioni amichevoli dei Governi: si vorrà rappattu- 
mare con essi, intendersi, guadagnarne la fiducia, 
secondarli per condurli. A ciò credo che pende la 
parte più sana di esso. 

Se il popolo non si contenta, se i Governi non ce- 
dono quanto è d’uopo’, se non tengono le loro pro- 
messe, si verrà ad un nuovo caos. Quando, e come, 
con qual esito, uomo al mondo non può prevederlo. 

Lo spirito della rivoluzione non sarà spento così 
presto. O i principi lo plaeano, e lo propizi no, e s'in- 
carnano con esso» od. egli scende un’altra volla nelle 
masse, e saranno nuove rovine. 

Qual lezione per noi da queste cose tedesche! Noi 
pure avevamo .in Piemonte, in Toscana, a Roma, a 
Napoli, Governi nostri. Volevamo condurli con noi : 
far loro adottare le nostre viste, le nostre brame di 
unione; d’indipendenza nazionale. Ed essi si erano 
arresi, ed operavano con noi : troppo cautamente 
forse, troppo lentamente: ma noi abbiam voluto tra- 
scinarli, gli abbiam tratti a terra. Ed Lo stra-. 
niero preme sul collo ad essi e a noi!! 

Ora di posta. Fin dal 25 RARRALT llea di Francoforte 
decretò che i soldati di quei Governi che non vole- 
vano riconoscere la costituzione, 0 fossero obbligati a 
preslar giuramento ad essa , o si ritirassero da questi 
Stati, in cui la costituzione avea vigore di legge, Ca- 
pirete che ciò non ha rimandati da Francoforte 1 sol- 
dati austriaci e prussiani che vi si trovano in gran 
numero. Tutto ciò doveva servir di pretesto per dar 





ora? 
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carvi tutta la pianta. Ma sappiam. pure, che per fare 
tali ‘esclusioni richiedesi non solo molta capacità per af 
ferrare il complesso di un componimento, ina molto tatto 
artistico ‘e molto riguardo. 

Guai, per esempio, se tali operazioni, le. quali spet- 
tar dovrebbero ‘esclusivamente ad un dotto e coscien- 
zioso direttore, si lasciano in preda all'interesse indivi- 
duale di un attore, o alle viste economiche di un capo- 
comico. Non crediamo già che nella cominedia di cui 
parliamo andasse di questo modo: la bisogna , ina però 
ci facciamo lecito di dire che le esclusioni operatevi non 
ci puuozo tutte necessarie, nè tutte opporiune. 


Gi sia anche permesso di far osservare, che la sola 
i una serva che avanzasse 


sed esse 


mancanza di un servitore 0 di 
una. seggiola all’ orgoglioso spagnuolo perchè 
presso la vedova, che ne: faceva invito, 
promise tcagbilmente, soli occhi. nostri, 
gnità del. caballero: che dovette andare 
da sè in fondo alla stanza. Se poco 0 nulla detraggono 
simili mende al merito degli attori, ne patisce pur sem- 
a rappresentazione, ed ecco perché 


gli ie com- 


di 


l’altera 


a prenderla 


pre l’assieme di un 
mino debito nostro l’accennarle, nè temiamo 


he 


crede 
stavi alcuno che voglia dolersi della nostra sincerità 
sentiamo di farne uso nell’ interesse dell’arte. 

* 


perchè 
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campo all'Assemblea di trasferirsi altrove. Oggi si 
deve discutere sulla espedienza di passare a Stuttgard 
od a Eidelberga. — Vedrete che non se ne: farà 
niente. 

I fogli d’oggi da lettere di Monaco e d’altrove ripe- 
tono che un corpo austriaco, chi dice di 6000, chi 
di 45000, e chi di 20000 uomini dell’armata di Ra- 
detsky, si parte dal Tirolo per venire in Baviera e 
forse nel Baden. — Non posso erederlo : se gli Au- 
striaci si partono d’Italia debb'’essere per l'Ungheria. 

ferì partirono in tutta- fretta da Francoforte due 
squadroni di cavalleria assiana : andarono pel cam- 
mino di ferro uomini e cavalli. Si dice che ciò sia 
per opporsi ad un attacco dei rivoltosi badesi e ha- 
varesi ad Oppenheim sul Reno. 

D'altra parte si annuncia che i Prussiani sono im- 
provvisamente venuti addosso ai rivoltosi a Worms, 
e gli hanno disfatti. — Queste sono le nuove dell’ozio 
dei dì di festa. 

D'ogni parte ne pervengono ragguagli del sommo 
disordine in cui si trovano le truppe in tulti i paesi 
rivoltati. Anche in Baviera, soprattutto nella Fran- 
conia , ‘le truppe sono ammutinate; al campo di Do- 
nanwòorth reggimenti svevi son venuti alle mani con 
quei della vecchia Baviera. Si è proclamata la legge 
marziale. 

Il Governo di Wurtemberg, ch'era tutto nell’inte- 
resse della costituzione germanica, si trova costretto 
ad adottar misure di rigore per difendersi dai rivolu- 
zionarii del Baden e dalle loro idee. Quel di Darmstadt 
mostra non poca fermezza e fiducia ne’ suoi sudditi e 
soldati. A Francoforte si pensa a stare allegri. Sulle 
vicine campagne piovono soldati fitti eome-loeuste., 


e non meno voraci ed importuni, In. città e in cam. | 


pagna la morale pubblica soffre grandeinente per la pre- 
senza di questa oziosa è mal frenata soldatesca. in 
vita mia nè a Londra nè a Parigi ho mai veduta la 
scostumatezza così universale e sfacciata. come a 
Francoforte, è nei dintorni. Cresce altresì a dismisura 
il numero dei mendichi e vagabondi: più quello dei 
ladri e borsaiuoli. 

I buoni cittadini più non riconoscono il loro paese. 

La causa della libertà è in pericolo: ma la licenza 
è sicura del fatto suo. 


Dispaccio telegrafico da Parigi in data del 2 giugno 
1849 alle ore 4 pomeridiane. 


Il nuovo Ministero, come si ‘è or ora annunziato all” 
Assemblea nazionale, è composto nel seguente modo: 

Odilon-Barrot, presidente del Consiglio e ministro 
della giustizia; 

Falloux, all’istruzione pubblica; 

Tocqueville, agli affari esteri; 

Dufaure, all’interno; 

Lanjuinais, al commercio ; 

Lacrosse, ai lavori pubblici; 

Rulhiéres, alla guerra; 

Tracy, alla marina; 

Passy, alle finanze. 


UNA QUISTIONE ELETTORALE 
PROPOSTA AI CONSIGLI DIVISIONALE. 


Dobbiamo chiamar 1 attenzione dei consigli provin- ; 


ciali e divisionari su di una questione che tocca ad una 
volta degl’interessi economici delle nostre provincie, e 
dell’avvenire politico del nostro paese. 

Ecco il tenore dell’articolo 65. della legge elettorale 
del 17 marzo 1848. 

« I collegi elettorali sono convocati dal Re. Si riuni- 
scono nella città del circondario elettorale o amministra= 
tivo designato dal Re. » 

Gli articoli 66 e 67 aggiungono: «Nei circondari ove 


sianvi più di 400 elettori , il collegio è diviso in sessio=-! 


sarà assegnato a ciascuna sessione ‘un locale 
distinto. » 

Nelle precedenti elezioni erasi creduto che questi 
articoli avrebbero obbligato il Governo a convocare in 
una stessa città tutte le sessioni di cui sì compone ogni 
collegio elettorale. Questa non è a nostro avviso che 
un’ interpretazione erronea, e le cui conseguenze sono 
funestissime. 

Nei nostri paesi di montagna arriva di soventi, che al- 
cuni elettori debbano trasportarsi a: 10.a 20 leghe dai 
loro domicilii per esercitare i loro diritti politici. Im- 
porre agli abitanti della campagna un viaggio. di. 100 
20 leghe, è un imporre loro una spesa. di. venti, di 
trenta , di quaranta franchi per uno; è un sottoporre 


un migliaio ‘e più di elettori a sacrifici ruinosi, a certa” 


perdita per essi, per la provincia e per lo Stato, 

Non vha più che una semplice quistione di: danaro. 
L’ esperienza ha dimostrato anche troppo , che ad un 
tal prezzo l’abitante poco agiato. delle nostre montagne 
preferisce rinunciare ai suoi diritti elettorali. L’impo- 
sta troppo elevata che pesa su lui., equivale. ad una 
proibizione. Quindi è che l’eguaglianza dei cittadini non 
è più che un nome. Una circoscrizione viziosa confisca 
la libertà degli uni, e fa rinascere a profitto degli altri i 
privilegi, e il monopolio. i 

E quali sono i privilegiati di questo sistema? Sono in- 
nanzi tutto gli abitanti delle città e borgate ove sono 
convocati i collegi elettorali: cioè le. popolazioni in 


generale le meno interessate alla. conservazione dello 


Stato. 

Fra gli elettori rurali, gli uomini laboriosi, economi 
del tempo e del danaro mancheranno: in gran numero 
alla chiamata. Invece vi si troveranno senza eccezione 
tutti coloro che sperano in un rovescio sociale e po- 
litico. 

Aggiungete a ciò la pressione che esercitano sui pae- 


| 
| 
| dal potere esecutivo (art. 65 della legge del 17 m 


IL RISORGIMENTO 


sani poco istruiti i demagogi; che non mancano giam- 
imai nei centri popolosi; aggiungetevi le mille risorse 
della corruzione elettorale , che rassegna gli elettori a 
doinicilio, gli apposta sulle vie, gli accompagna a casa, 
e in iscambio di un semplice polizzino di carta, offre 
loro il desinare e il letto, e voi non avrete ancora che 
una debole immagine del pessimo sistema‘ tenuto: fin 
qui, Z 
Son queste considerazioni ed altre ancora; che a 
be troppo lungo discorrere, che alcuni mesi sono. fe- 
cero introdurre nella Costituzione francese lo 
mento dei circondarii troppo vasti 
E son pure le stesse ragioni che fra noi {indussero 
lo scoraggiamenio negli animi di molti buoni cittadini 
e li recarono a sollecitare qualche modificazione“alla 
| legge elettorale. sd 


Sparti-- 


Per roi, che anzi tutto professiamo il mac ri- 
spetto allo Statuto costituzionale, nel quale sta l’afcora 
di salute della nostra libertà, domandammo a noi 
stessi, se non’ vi fosse un mezzo legale di ovviare alle 
fatali conseguenze del nostro’ sistema presente. (Colla 
legge. elettorale sott'occhio domandammo a noi Gessi, 
se non fosse possibile , anzi facile ravvicinare 1° Furna 


elettorale al domicilio degli elettori; suddividere Wame 


si è fatto in Francia; in parecchie sessioni è circondari. 


più vasti e più popolati. Poniamo un esempio: il col- 

legio elettorale di S. Giovanni di Moriana si compone 

di 3 sessioni. Finora vennero queste convocate a .San 

Giovanni, punto estremo del circondario, a due gior- 

nate di cammino dai comuni di Bessance, di Bonna- 
valle ecc., che fanno parte di questo collegio. 
Se queste tre sessioni fossero state convocate l’unava 
è n ai È > a ‘ a > È 
Si a Modana l’altra, la terza a Lans-le-Bourg, 
egli è evidente che per questo collegio cesserebbero in 
gran parte 1 notati iinconvenienti. Dicasi lo stesso della 

| maggior parte de’ circondari di Savoia. i 
Il solo punto da esaminare adunque è la questione 

AR 
legale: la Costituzione dello Stato 3 la legge elettorale 
autorizzano esse questa dispersione delle sessioni in uno 
stesso collegio ? 

Ci affrettiamo a dire subito, che parecchi giornali di 
ogni colore hanno già studiato la questione. L'Opinione, 
j organo democratico , il Saggiatore, giornale costituzio- 

nale moderato, e tutti la riconobbero come noi legale 
i, È 3 
costituzionale, utile ‘ed urgente. 

Se si trattasse di mutare la circoscrizione dei collegi 
elettorali, siccome questa vien regolata da un: articolo 
speciale della ‘legge, anzi fa parte della, legge stessa; 
tocca al potere legislativo solo, alle 2 Camere il recanyi 
rg gr quando si supponesse il caso che il re non 
avesse il diritto di modificar solo questa legge cletto- 
rale. 

Ma non è lo stesso della città. dove sono riuniti. i 
si . È . w * x x . . w 
collegi elettorali. Questa città è designata dal Re, cioé 
atzo 
1848). 

In niuna ‘parte è scritto che le varie sessioni deb- 
bano ordinariamente sedere in una stessa. città, È pioi-. 
bito solo dall'art. 67 di riunirne più di 200 in uno stésso 
edifizio. La legge vieta l'eccessiva concentrazione,: na 


i 
diana . . n) sE 
| in niuna parte una separazione fondata sulle più gravi 


considerazioni. È 

Ma sì dirà: se le sessioni seggono in città lotta) le 
une dalle altre, come si riunirebbero per lo spogliolge- 
nerale dei voti? 7 * “SE 

La legge pare che abbia. prevista questa difficoltà. 

Secondo l’articolo 87 il solo presidente d’ogni Ses 
sione è quello che dee portare all'ufficio della” prifha 
sessione il risultato. dello spoglio degli squittinii, È se 
per questo avesse a fare. qualche lega, non si vede ‘(che 
grande inconveniente vi fosse, d8 

Ma se vi fosse un secondo squittinio fra i due mag- 
giori candidati, in qual modo gli elettori di ciascuna 
sezione sarebbero essì avvertiti di raccogliersi la dimape? 

Questa seconda difficoltà non è veramente seria. Dove 
si vide da prima che lo squittinio ‘secondo debba ne- 
cessariamente aver luogo all'indomani? Non''è certo 
nella legge che dichiara solamente: non potervi avére 
che una sola seduta, ed uno squittinio al giorno, 

Il secondo squittinio avrà dunque luogo, o la dimane 
se tutti gli elettori poterono essere avvertiti, 0 in uno 
de’seguenti giorni determinato in una nuova convoca- 
zione mandata a ciascuno di. essi. La legge lasciò. li- 
bero campo al governo che per via di regolamento sta 
bilirà secondo che ‘giudica conveniente. È 

Dicemmo che lo spostamento delle sessioni eletto- 
rali non infrange in niun caso le leggi dello Stato. Ag- 
giungeremo anzi che la viziosa pratica sin qui tenuta 
è per l'appunto. quella. che nuoce alla libertà della 
grande maggioranza degli elettori, all’eguaglianza di tatti, 
alla sincerità del sistema l'appresentativo, 

Riformare una tal pratica sarebbe secondo ‘il parere 
di tutti. restituire alla legge.il suo vero significato: sa 
rebbe passar sopra. a meschine considerazioni di pae 
role o di uso; sarebbe un ritemprarsi nel suffragio più 
largamente, e più imparzialmente espresso; dare in una 
parola un nuovo pegno ai grandi principii del governo 
costituzionale, l'eguaglianza di tutti i cittadini e il con- 
corso di tutti alla cosa pubblica. 

Spetta dunque ai consigli provineiali, e segnatamente 
ai divisionarii, organi legittimi degli interessi delle na- 
stre provincie, il notare gli abusi dell’attuale ordina» 
iento elettorale; è un dovere per essi il mostrate che 
quest’ordinamento è gravoso agli individui, pernicioso 
alta libertà delle elezioni, funesto all’ordine pubblico, 
ed alla causa della monarchia costituzionale. Possono 
nello stesso tempo. proporre un riordinamento più ra- 
gionevole e più armonico collo spirito. liberale: delle 
leggi organiche: il voto al capo luogo di sessione, Pos- 
sono finalmente coll’esatta cognizione che essi hanno di 
ciascun luogo indicare al governo quali sono per ogni 
circondario le città, ove dovrebbero essere convocate 
le varie sessioni dello stesso collegio. 


(Courrier des Alpes). I 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tormo — Circolare del Guardasigilli a 
e Vescori dello Stato. 1 = 


Emulo della pietà de’suoi maggiori, i quali in tutte le 


gesta loro presero oguora dal Cielo gli auspicii, S. 1 
il re Vittorio Emanuele II non sì tosto salito al trono, 
in lui venuto per l’inattesa abdicazione dell’augusto suo 
genitore, ebbe in animo d’inaugurare con pubbliche 
preci l’alta e difficilissima missione a cui la Provvidenza 
chiamavalo. Se non che le stringenti necessità dell’esor- 
diente suo regno tolsero che il santo desiderio fosse, 
com'era voto del suo cuore, in que’primi giorni, adem- 
piuto. 

La prefata M. S. mal saprebbe in ora più oltre diffe- 
rire l’appagamento dell’accennata caldissima brama, che 
mentre porge alla subalpina chiesa solenne malleveria 
de’religiosi suoi sensi, presenta ai popoli novello argo- 
mento dell’affetto e della lealtà di chi veglia sui loro 
destini, i 

Nel portare che fo a notizia della S. V. Il.ma e Rev.ma 


le prefate reali intenzioni, affinchè vengano con quei 


riti ch'ella crederà meglio acconci, mandate ad effetto, 

unto non dubito che tanto la S. V., in cui sì degna- 
mente rifulge la dignità dell’episcopato, quanto il clero 
-tutto dî codesta illustre sua diocesi, non siano per ado- 
perarsi iù ciò collo zelo che li distingue. Nè sarà certo 
poca mercede alla ‘piissima opera se. avverrà per essa, 
che la religione, coronando il voto dell’ottimo Principe, 
concilii al Piemonte le superne benedizioni, ed afforzi 
quella civile concordia di cui tanto abbisogna nelle pre- 
senti sue contingenze, onde‘vedere ogni dì viemmeglio 
assolidate e svolte le liberali istituzioni e pubbliche 


franchigie state dal magnanimo Carlo Alberto alla na- 


zione impartite, e che il novello Re si assunse di reli- 
giosamente serbare salde e inviolate per lo maggior bene 
dello Stato. 

Varranno pure, io spero, queste pubbliche supplica- 
zioni ad affrettare, mercè gl’implorati celesti atuti, il 
pieno riaversi del giovine Monarca dal  tormentoso ma- 
lore che l’affligge, e che, resosi per poco stazionario, sta 
ora inviandosi felicemente a perfetta e non lontana gua- 
rigione. ; 

Torino, 1 giugno 1849. 
<< DemarGueRiTa. 


Mitano, 3 giugno. — Il maresciallo Radetzky annun- 
zia con sua notificazione in data di Verona 1 giugno, che 
avendo avuto altra destinazione il governatore militare 
di Milano, principe Carlo di Schwarzenberg, gli sotten- 
trerà da questo giorno il tenente maresciallo Guglielmo 
Lichnowski. (G. di Mil.). 


Como, 1 giugno, ore 8 174 sera. — Giunse da Tradate 
a Como un convoglio con quest'ordine: 28 dragoni con 
arme alla mano, 2 carrozze chiuse con dieci dragoni e 
una carrozza con un gendarme ed un ufficiale, 

Ore 10 #)4..= 150 uomini d’infantertia, due racchette, 
tamburi, e infine 40 gregari. Le carrozze contengono 


«il parroco e la deputazione comunale di Tradate, tra- 


scinati ostaggi, perchè non si volle pagare la multa delle 
L. 30,000 inflitta al ‘paese, dietro l’opposizione fatta 
alla leva. sa " 

Del 2 giugno, ore 212 mattina. — Partono da Como 
sette carrozze cariche di soldati e di prigionieri politici 
giacenti nelle carceri fino dal marzo scorso. 

Ore 7. — Gli ostaggi di Tradate sono sette; e si ri- 
fiutano tuttora a pagare la multa. Corre voce che i 
paesani vogliano averli liberi e minaccino. (G. Piem.). 


Firenze, 2 giugno. — Sappiamo da fonte sicura che 
il granduca è aspettato:a Firenze dall’ 8 al 10 cor- 
rente. | (Statuto). 

— Dopo circa quattro giorni d’ assenza, ha fatto ri- 
torno ieri sera in questa capitale il M. Villamarina, 
ministro plenipotenziario di S. M. il re di Sardegna, 
Crediamo, che negli scorsi giorni. egli siasi recato alla 
Spezia. (Statuto). 

— Circolare diretta dal Minisiero dell'interno alle 
Autorità governative. 


Ilustrissimo Signore, 


Il regolamento organico del 4 ottobre 1847 stabilisce 
un. principio. importantissimo sulle ammissioni nella 
Guardia Civica, volendo per la disposizione scritta nel- 
l'articolo 8, che.ne .siano, esclusi. non' solo tutti i con- 
dannati a. pene afflittive per veri.e.proprii, delitti, ma 
tutti coloro ancora che, essendo macchiati: di pregiu- 
dizi disonoranti, mancano .della specchiata moralità ne- 
cessaria ad esercitare sì onorevole ufficio. 

* Quest’ ultimo requisito era: dunque la” norina impre- 
seindibile che. doveva: religiosamente osservarsi ‘in fatto 


di ammissioni , e.lo..si doveva tanto più in quanto non 


poteva, nè può revocarsi in dubbio ‘esseré esclusiva- 
mente dettata: nel capitale interesse del decoro della 
Guardia. 

Ma Ja esperienza ha dimostrato ‘non essere così av- 
venuto. — La novità della istituzione, il desiderio di 
aver compagnie. 0. battaglioni; dove la quantità della 
popolazione non lo avrebbe consentito; e l'equivoco in 
cui moltissime deputazioni di arruolamento “erano in- 
corse, prendendo a scorta delle toro ‘operazioni ,. anzi- 
ché il punto luminoso. della specchiata . moralità; la 
quantità, o la entità. dei riportati pregiudizi, tutti que- 
sti, 0 altri analoghi motivi hanno condotto ad usare 5 
rispetto alle ammissioni , tale una larghezza, che pre- 
giudicando essenzialmente il principio, ha compromesso 
in moltissimi luoghi la dignità e il decoro della Guar- 
dia Civica; ed è forse di quia ‘ripetersi la ragione 
unica e vera onde non sempre; nè ovunque ha corri- 
sposto ‘al fine nobilissimo della sua instituzione. 

Se in ogni materia importa tener conto, rigoroso dei 


principîi normali, quello che regola le ammis 
Guardia Civica vuole essere fino allo scrupoli 
vato, troppo da vicino toccandone la essenza, 
© Perciò, e in relazione al caso in cui venga ord 
doversi ricostituire la Guardia Civica nelle Cor 
in cui sia stata legalmente disciolta, questo M 
È :duto suo precipuo dovere di richiamari 
più esatta intelligenza la citata dis 
rticolo 8 del regolamento del 4 ottobre 4é 
arando, che la specchiata moralità è con 
dispensabile per determinare l'ammissione 
dia stessa; — che qualunque condanna 
vero e proprio delitto ai termini delle nostri 
ad escludere quel requisito; — che lo esch 
tutti i pregiudizi in qualunque forma riportati 
nella comune opinione costituiscano una macchi 
norevole ,, come sarebbero i fatti in qualsivog 
operati contro l’altrui proprietà; — e prem 
raccomandando, che nell'esame del suo conto 
portata quella severa imparzialità , che mentre 
tisce dagli eccessi di un rigore immoderato, 
dall’ opposto pericolo di una perniciosissima 
tezza. aa 
Bensì troppi e troppo gravi sono stati gli avv 
che 'ha subìto’ la Toscana dall'epoca di detto "nè 
mento a quella attuale, perchè i limiti onde allo 
maneva definito il requisito della specchiata moi 
debbano scrupolosamente rispettarsi. 
Quel periodo rammenta scene di tumulto 
lenze e di disordini di ogni specie, cui 
il desiderio di far prevalere opinioni esagè 
discordanti dal , nostro regime ‘monarel 
nale, e sarebbe adesso errore grandissimo 
tere nella Guardia Civica persone, che per | 
avessero in qualunque modo partecipato. a 
disordini, come che lungi questi dall’offrive gar 
tutela a favore dell’ordine attualmente stabilito 
bero invece scorgersi in loro altrettanti ostac 
consolidamento. 
È però necessario che frattanto le deputa 
ruolamento e i consigli di revisione si faccia 


M 


scienzioso dovere di sindacare anche neì sud 
‘porti la condotta degli individui da amme 
Guardia Civica, e di escluderne tutti quelli 
designati. 

Nè in questa guisa è a credersi che venga 
lirsi un procedimento arbitrario. I lamenti contr 
verchia indulgenza che si è usato in fatto di 
sioni, sono giusti ed antichi, ed è oramai tempo 
si faccia il debito conto della vera opinione pub 
che vuole l'ordine, e) per ottenerlo sì appoggia a 
stema costituzionale; per lo che non è solo un ade 
pimento di coscienzioso dovere, ma è fare altresì 
ritto a quei lamenti, adoperandosi a che nelle ricon 
posizioni della Guardia. Civica non sì ripetano gli errori 
passati; e si tengano ‘a questo fine in rigorosa osser 
vanza le norme. superiorinente tracciate. TEX 

È dunque a questo doppio titolo che per mezzo 
signori prefetti mi rivolgo con fiducia alle depu 
‘di arruolamento è ai consigli di revisione, richî 
doli a uniformarsi strettamente nell’ esercizio di 
uflicio alle regole premesse. Considerino le une 
altri che, usando un giusto rigore nelle ammissià 
quale è dalla legge stessa definito, si. provvede 
quiete dello Stato, e si assicura viemmeglio la ins 
zione stessa; si soddisfa a un voto quanto generale, 
trettanto giusto’; e si adempie ai bisogni, che ora ‘ 
che mai vogliono nella Guardia Civica individui i 
per la specchiata loro moralità offrano garanzia di. 
sere. pronti a qualunque sacrifizio per la causa de 
dine e della tranquillità. pubblica. A 

" V. L 

Pisa, 30 maggio. — Ci scrivono: Anche 
città il sentimento nazionale ha soddisfatto a se 
con una commemorazione religiosa del 29 maggio 4 
— Ieri sera nella chiesa di S. Nicola fu cantato 
ficio dei morti a onore dei valorosi che diedero la 
vita alla patria combattendo a. Curtatone e Monta 
— Non vi fu gran concorso di popolo, perchè s 
ricordavano con mesta compiacenza quel giorno g 
rioso per le armi toscane, a pochi e tardi venne 
animo di celebrarne la ricorrenza nella miglior fo 
possibile. — Sicchè mancò il tempo a pubblicare 
vito. Sopra la porta principale della chiesa legge 
questa iscrizione, tanto che bastasse al bisogno : 


Alle anime dei prodi 
i quali nei campi di Curtatone e Montanara 
ad ogni altro bene preponendo Libertà e Patri 
consacrarono il dritto della nazionalità italian: 
col sangue 
Pisa. riconoscente 
celebra Vanniversario della gloria nel tempio: 


I lumi che,;rompendo le ombre notturni 
visibili queste parole, la potenza‘ della 
indi introduceva le anime nel pensiero di 
tante speranze e tante sventure; gli ufficia 
i quali (non mi so bene se tutti) già pieni 
mo e nell’ebbrezza di quelle speranze aveva 
in quel memorabile 29 maggio, ed ora si stavano 
rati e silenziosi. intorno ad un catafalco vuoto, 
presenza di Colui che dà, o niega le vittorie, se 
i meriti dei popoli; quelle corone di lauro, che P' 
sopra guanciali. funebri sormontavano il catafalco 
deggiante ; il suono breve del tamburo, e i lung 
alterni canti del divoto salmeggiamento, un sentim 
comune. diversamente espresso nelle sembianze di | È 
e la ‘maestà solenne e misteriosa di quella. fanzie 
sacra, facevano un’armonia, la quale ad essere prof 
damente intesa non ha bisogno d’altro che della el 
quenza sua propria, © È 
To avidamente mi pascera di quella sublime tristezz 
che da ogni parte mi entrava nell’anima: e fidand 














Ila nella Giustizia eterna, parevami aver diritto a sperare 


mipi migliori. Una cosa sola mancò a dar pienezza-a 


fesse le lodi dei magnanimi morti per l’ indipendenza 
l’Italia; ma quanto più fu vivamente desiderata fra 
petto di ciascuno 
= 


ne 





Quost'oggi i giornali di Roma non sono venuti. 

Roma. — La Gazzetta ed il Corrier Mercantile ‘di 
I ‘sabbato dicevano .che il Virgilio portava da Francia a 
‘Roma il segretario di Lesseps colla disapprovazione del 
inistero alle proposte di Lesseps accettate dai Romani, Il 
| vapore non era il Virgilio, ma il Lombardo che por- 
tava il sig. Noel.Il Virgilio arrivò ierî da Civitavecchia, e 
portò le seguenti trattative d’accomodamento tra il Go- 



























della Francia. 











lazioni dello Stato romano. L’armata francese verrà con- 
derata' come amica accorsa alla difesa del territorio 
fomano. io aeneA SI $ 
È 2. D'accordo col Governo Romano e senza immi- 
schiarsi nell’amministrazione del paese, l’armata fran- 
cese prenderà gli accantonamenti esterni convenienti 
fanto alla difesa del paese, quanto alla salubrità delle 
truppe. — Le comunicazioni saranno libere, 

3 La repubblica francese garantisce contro ogni in- 
‘vasione straniera i territori occupati dalle sue truppe. 

È 4. È pure inteso che il presente accomodamento non 
Vartà senza essere sottoposto alla ratifica della repub > 
blica francese. 

5. Finalmente gli effetti del presente accomodamento 
on potranno essere che 15 giorni dopo la comunica- 
one officiale della non ratifica. 

Fatta al campo dell’armata francese , .il 21 maggio 
1849, ore 8 pom. 
































Firmato ; 
Il Presente e il generale Lesseps. 
luesta convenzione non è la rigettata dal Governo 


tizio, che appunto spirava il 31 maggio. La riprova- 
zione de) Ministero di Francia è sopra la vecchia propo- 
; ora si porta al Ministero la nuova. (Censore). 
— Leggiamo nel Corr. Merc. 4 giugno. — Ecco sulle 
tim fasi della vertenza franco-romana: dei ragguagli 
ù DI e rediamo precisi. 

j 1 ultimi giorni, dell’ora scorso mese insorgeva grave 
— differenza fra Lesseps ed Qudinot. Hl diplomatico spe- 
dito di Francia sotto l’influenza del voto del 7 maggio, 
ndeva rimaner fedele allo spirito di questo voto , 
rmolava una proposta di convenzione; i principali 
n'erano — stazione dei Francesi fuòri della ca- 
le, ma in luoghi forti e salubri; —- nuova: votazione 


oposizione stavasi. discutendo con qualche spe- 
a di accordo, malgrado .le. opposizioni d’Oudinot 
quale opinava che il:voto 7. maggio fosse annullato 


ando , nella notte del 31 maggio al 1 corrente ; 
todava in Civitavecchia la Verette vapore francese, 
tatore. d’un dispaccio. telegrafico di, Parigi che ri- 
lamava Lesseps, ed ingiungeva di occupar. Roma 
che di viva forza, ripigliando le ostilita nelle 24 ore. 
gen. d’Angély sbarcò nuovamente , ed ogni cosa‘si 
disponeva per l’assalto : forse domani ci attristeranno 
tre notizie di sangue versato fra due popoli ch’esser 
dovrebbero solidali ‘nell’ esercizio e nella difesa della 
bertà. 
Perugia, 1 giugno. Leri sera circa le sette pomeri- 
‘diane giunsero in Perugia gli Austriaci. Passammo la 
| notte antecedente piuttosto iu grave agitazione per le 
| minacce, e tumulti imponenti cagionati dai volontarii, 
i quali volevano resistere. In sequela della risoluzione 
adottata dal Municipio di non opporre alcuna resistenza 
alle truppe imperiali, questa banda comandata da Ar- 
cioni ripiegò verso Foligno, trasportando seco 2 can- 
noni, e molte armi. I preside è fuggito. (Statue). 





ESTERO. 


FRANCIA. — Parier, 1 giugno. — La tornata di ieri 
fu tranquilla assai. Le verificazioni dei poteri, pochis- 
Simo interrotte da digressioni oratorie, camminarono 
presto; ed è molto probabile che oggi l’Assemblea po- 
trà cominciare i laboriosi serutinii che devono  costi- 
tuîre il suo ufficio: definitivo. 





‘Brevi parole su "due incidenti. 

H signor Rattier esordì alla ringhiera. Ci assicurano 
che il signor Rattier sia veramente montagnardo e se- 
cialista. Furono le sue assise che si vollero: far entrare 
‘all'Assemblea onde contrastassero cogli abiti dorati dei 
- generali; 1ma icaporioni furono ben contenti di onorare 

col loro mandato e i nostri 25 franchi al'giorno un ser- 

gente che avea dato delle prove della sua devozione 
alla sociale. 

Sc lsero adunque a loro candidato uno dei due ser- 
the avevano consentito ad assistere al famoso 


banche Db militare, ove dicono essersi trovati i signori 
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iragio, universale condannò al riposo. 

Di vedea- 
visi il sergente Rattier, c da quel giorno gridava con 
quanto fiato ave alin gola: viva la sociale! 

I Da qualche gi Tno che siede nella sominità della 

3 Montagna presso il suo istruttore Ledru, il sergente Rat- 

| er rappresentò perfettamente la sua parte, urlò, vociò, 
| mostrò i pugni alla destra. Buon per lui se si fosse con- | 


) 


non era altrimenti una: favola: 


verno Romano e il generale Lesseps plenipotenziario. 


|‘. L’appoggio della Francia è assicurato alle popo-. 





IL RISORGIMENTO 


_r_—_—Tr—————-mccalimniniiiimmiaiieii i Die I 


tentato di far ciò. Ma ebbe l'ambizione dell’eloquenza 
e questa lo perdè. ; 

Sotto la Repubblica che il signor Rattier adora sì 
freneticamente, non s’usa arrolarsi fra generali. Vuolsi 
passar per tutti i gradi e guadagnar i galloni colla 


punta della sciabola prima di ottener il. bastone di { 


maresciallo. Il signor Rattier spera forse che la sociale 
cangierà tutto questo. Frattanto egli ha nell’esercito un 
grado proporzionato al suo merito. Egli è sergente. 

Ma vi ha qualche cosa cui la ‘sociale non potrà mai 
effettuare; trasformar il signor Rattier in un oratore. 


Alla Camera altresì egli volle prender posto fra, gene-. 


rali della bigoncia, e, diciamo il vero, non ha pur 
acquistato il dritto ai galloni di lana da caporale. 


‘ Non sì può immaginare un fiasco più conipiuto chef 
quello dell’infelice sotto-ufficiale, sconvolgendo le idee. 


perché non trovava le parole, e non trovando le parole 
perchè non aveva idee. 


In questo quarto d’ora di eculco il novizio rappre-, 


nuova paga per aver semplicemente a comandare la ca- 
rica in dodici tempi a un pelottone di coscritti. 
Ciò. che sapeva di meglio era. l’esordio della sua 


nuova aringa, protesto a nome dell'esercito intero! Ma-;' 
3 to d i 


guifica cosa, ma era un capopiede, e quando gli fecero’ 
capir la ragione non. poteva più tornar addietro e si 
perdè in. un laberinto di gaglioffagini. Ce ng duole 
per tutti: ma noi siamo fermamente convinti che il si- 
gnor Rattier non, si lascierà più cogliere, e farà radi- 
calmente guarito della sua ambizione. Rifnarrà ser- 
gente,... all’Assemblea, È 

L'altro incidente riguarda un nuovo rappresentante, 


il signor Savoye, antico :traduttor dal tedésco cui il si- 


gnor Lamartine avea accettato da, alcuni suoi colleghi 
e mandato a rappresentar la. Franciaja Francoforte, 


Giò che ivi abbia fatto Jo sa Iddio: ma il ministero 


degli affari esteri ebbe premura di privarsi de’suoi ser- 
vizii. L’ Alsazia, (di. cui ha la fortuna di parlare la. lin- 
gua, credè far mirabilia creandolo. suo rappresentante, 

L’Alsazia per ‘ora s’invermiglia invasa dal contagio ul- 
tra-demagogico dell’altra riva del. Reno e perciò è ben 
naturale che abbia conferito Vonore della deputazione 
ai rossì. i 

Rosso è il signor Savoye e se ne vanta, Domanda- 
tegli it\perchè, vi risponderà che è rosso della vergogna. 
Il motto rallegrerà i buoni abitanti dell'Alsazia; che non 
sono difficili in fatto di calembourg francesi. Guai se 
l’avesse detto in tedesco. 

Questa freddura fu recata dal signor Savoye alla: bi- 
goncia. La Montagna madre sì tenera de’suoi figli non 
applaudì molto vivamente alla lepidezza. La maggioranza 
dell'Assemblea alzò le spalle e si limitò a richiamar i 
colori della Francia. ) 


— Leggesi nel Débals: Il signor Rattier aveva solen- 


sercito intiero, L'esordio era grandioso, ma il resto non 
corrispose. 

È probabile, che il'signor-Rattier si lagnerà dei mor- 
morit ejdei clamori che strozzarono il suo ‘povero 
esordio. Fors”egli non ha affatto torto Sappiamo bene, 
che se il signor Bugeaud ‘osasse parlare a nome dell’ 
esercito, questa pretesa troverebbe un’accoglienza' molto 
sfavorevole sugli scanni ove siede il sig. Rattier. 

Non'.si mancherebbe. di dire, che il maresciallo Bu- 
geaud non ha missione di parlare a nome. dell’eserci- 
to; che far intervenire |’ esercito nelle discussioni par- 
lamentari, è attentare all'indipendenza e alla libertà , 
che non sono l’ attributo essenziale; che il giorno, in 
cui la sciabola viene a pesare sulle bilance delle deli-. 
berazioni non vha più deliberazione, non vera libertà. 
Ecco ciò che si direbbe al maresciallo Bugeaud se sa- 
lisse in bigoncia per protestare a nome dell’ armata 
intiera. Ma noi non vediamo , perchè ciò che sarebbe 
intollerabile presso il signor Bugeaud non sarebbe per- 
messo al signor Rattier, Tutti quelli ch’ebbero il van- 
taggio di udirlo, oggi troveramno che ha tutti i possibili 
titoli all’indulgenza. : 

— A proposito del sergente Rattier ecco una qui- 
stione. di disciplina e di etichetta militare, che vorreb-=. 
besi definire per evitar assai gravi imbarazzi. 

I sigg. Rattier, Boichot e Commissaire siedono alla 
Camera in qualità di bassi ufficiali. E una loro fanta- 
sia, e se volete, anche un loro diritto. Ma le assise 
obbligano, que’ signori non lo possono ignorare, ed è { 
loro stretto dovere uniformarsi, alle regole}‘lella più 
stretta disciplina militare. | 

Secondo questa regola ogni soldato, o basso ‘ufficiale ! 
deve salutare l’ ufficiale in assise davanti a cui passa. 
S'infliggono pene disciplinari a coloro che contravven- 
gono a questa obbligazione. % 

Sono i bassi ufficiali rappresentanti tenuti ad ubbidire “ 
a quella regola? Se vestono le assise sì; altrimenti no. 

Noi poniaino questa quistione, perchè supponiamo es- ! 
sersi agitata nell’esercito, e la risolviamo come fecero 
tutti gli ufficiali, niuno eccettuato, 

Pochi giorni sono il sergente Rattier , tornando dal 
banchetto offerto ai ;membri dell’antica Montagna, passò ‘ 

| davanti ad un ufficiale. superiore senza salutarlo. Il 
prio pensiero di questo fu’ di gittar a terra il ber- 
retto del bass’ ufficiale, cui non conosceva è che iman- ‘ 
cava alle regole. della disciplina militare. Non lo fece 
tuttavia stornato per qualche bisogno del servizio in 
mezzo alla folla immensa che bisognava contenere. Più 
tardi seppe che il sergente in quistione er 





a il rappre- 


stene Olivier e Joly padre, que’due. grandi ora- | sentante Rattier , e senza inquietarsi del risultato , sì 


dolse di non aver secondato il suo pensiero, mon per ’ 
una vana ‘soddisfazione, ma per regolar una quistione ' 
che interessa la disciplina. ì } 

È probabile che un giorno o Paltro si muoverà que- 
sta quistione nell’Assemblea. + 


MarsicLia, 1 giugno. — Un ordine giunto ieri da Pa- 
rigi, prescrive l’imbarco per l’armata di spedizione di 
una nuova brigata, la quale sarà composta del 25 e 53 


sentante avrebbe certamente dato un giorno della sua. 


vtr svi 


i 
nemente annunziato, che protesterebbe a rieme - 


‘ d’armata, tanto sul ponte stabile, che su due ponti di 


Titina ricettine centi pitcnocrmriopco mer 








Pralina en n 


di linea, di una batteria di artiglieria e di una compa- | Neppure le altre colonne incontrarono notevole resi- 


gnia del Genio, 


a ; Ha ; i 
Il Toulonnais annunzia in proposito, che il 53 che 
E guarnigione in Tolone, fa già gli apparecchi d’im- 
arco, 


presero la direzione verso Garlasco. 


ToLone, 30 maggio. -— È partita quest’oggi per Civi- 
tavecchia la fregata a vapore il Cristoforu Colombe, con 
a bordo il generale di cavalleria Morris, uno squadrone 
: del treno, uomini e cavalli. un forte distaccamento del 


munizioni da guerra. (Gazz. du Vidò. 








questa strada alla testa del secondo corpo per cui onde 
non indugiare l'avanzamento totale, la divisione Li- 
chnowski del terzo corpo formava l'avanguardia durante 
la marcia ulteriore, dietro a cui la divisione Alberto de 
secondo corpo proseguì la marcia per Carbonara verso 
Gropello; entrambe si avanzarono senza imbattersi nel 
nemico. Il medesimo era stato pienamente sorpreso ed 
illuso, 


























































“gazzetta di Vienna il seguente rapporto ufficiale del 


Bi — Come documento storico togliamo dalla 


M. Radetzky sull'ultima campagna d’Italia. 


‘lo mi affretto a rimettere all’eccelso ministero della 
"guerra una compendiosa relazione degli ultimi fatti 
d’armi in Piemonte, perché sia pubblicata. 

La medesima non è ancora compilata dagli atti in 
dettaglio, ma soltanto da ragguagli de’ corpi, sufficienti 
Soltanto a porre l’armata ed il pubblico in piena co- 
‘gnizione del corso esatto e fedele delle imprese belliche 
. Segurite, e dei nomi e seryigi prestati dagli ufficiali della 
| mia ‘brava armata, nonchè dei corpi d’armata, che si 
sorio maggiormente distinti. 

11 12 marzo venne denunciato dal governo piemon- 
; tese l'armistizio eonchiuso il 9 agosto 1848. Quindi io 
impartii tosto i necessarii ordini onde porre in movi- 
| metito le truppe che si trovavano nelle diverse guar- 
‘ nigioni, in guisa ch’esse dovessero arrivare il 19 intorno 
| ed'#ti Pavia, e tutta l’armata era concentrata su questo 
punto per modo che già il giorno seguente poté inco- 
. minciare i suoi movimenti offensivi. 

I Tri tutta la Lombardia furono presidiati soltanto i 
castelli di Milano, Brescia, Bergamo, Modena, il capo 
di ponte di Brescello e la fortezza di Piacenza, posta 
| nella sfera di operazione dell’armata, fe guarnigioni 
‘ di tutti questi punti salivano a circa 10,000 uoinini. 
| Tutta la Lombardia , tutte le città, nonché Vintera 
campagna rimasero libere e senza presidii, impercioc- 
chè bisognava prendere una grande risoluzione onde 
unire tutte le forze in un' sol punto per agire rapida- 
mente di fronte a un nemico in generale molto più 
forte; e quand’anco fossero scoppiate alle nostre spalle 
delle insurrezioni, vincendo il nemico esterno noi di- 
i venivamo ben presto nuovamente padroni di sedare in 
breve energicamente l’incendio interno. 

La {brigata Gorger, la quale se ne stava tutta sola 
co’ suoi avamposti al ‘Ticino superiore , ma che col 
grosso sotto il comando del tenente-maresciallo Wohl- 
gemuth, era appostata presso Varese, come pure i de- 
bolissimi avamposti di cavalleria del tenente-maresciallo 
conte Schaaffsotsche, che stavano ancora al Ticino medio 
o inferiore, avevano ricevuto l’ordine, la prima, di adu- 
narsì presso Legnano , ed osservare soltanto con leg- 
giete divisioni l’eventuale approssimarsi del nemico 
presso Sesto Calende, e di ritirarsi per Goggiano sopra 
Rosate; l'ultima invece, sotto il comando del maggiore 
Czech degli ussari Reuss, di fare colla sua divisione e 
col battaglione Kinsky-la sua ritirata verso Pavia. 

I miei avvisi sul conto del nemico mi avevano con- 
vinto che il medesimo, colla sua forza principale tra 
Vercelli, Novara e Vigevano fino al Ticino, sarebbe inar- 
ciato innanzi con una forza minore, però sempre con- 
siderevole, sulla riya' destra da Sarzana verso Parma, 


Il primo corpo d’armata, che formava Pala destra del- 
l’esercito, aveva intrapreso la sua marcia nellu direzione 
di Zerbolò, dopo seguito il passaggio coll’infanteria sopra 
angusti argini, ma colla. cavalleria e artiglieria. sulla 
strada; però il quarto corpo d’armata S'avanzò per S, 
Martino verso la Cava ‘e inviò la brigata Edoardo Li- 
.chtenstein per osservare il passaggio del Po presso Mez- 
zana-Corti; essa fu pur rinforzata con una divisione di 
cacciatori imperatore ed una compagnia del corpo di 
flottiglia che aveva seco due batterie di razzi. 

Il nemico fu respinto oltre il Po da una divisione 
d’infanteria imperatore e Gyulai, ma rimase, con. circa 
3000 uomini al di qua del ponte del Po presso Mez- 
zana-Corti con una batteria da 16, e scambiò alcuni tiri 
colla brigata Edoardo Lichtenstein. 

L’armata aveva quindi effettuato in questo dì di com- 
pletare il. suo. passaggio oltre il Ticino, e trovavasi sul 
territorio nemico. i 

Il primo corpo d’armata accampossi presso Zerbolò, 
il secondo e il terzo presso Gropello, il quarto presso la 
Cava, e il primo corpo di riserva innanzi Gravellone. 
Finalmente la brigata Wimpffen dell’ultimo corpo rimase 
frattanto ancora di guarnigione a Pavia, onde coprir le 
spalle dell’armata. 

Il 21; dopo aver fatto il rancio, l’armata si rimise in 
movimento nella direzione di Mortara, dove io inten 
deva di concentrarla completamente. i 

In seguito a ciò , il primo corpo ricevette. l'ordine 
di avanzarsi da Zerbolò per Gambolò verso Mortara, 
di prender posizione a destra di quel sito , © d’inviare 
a Vigevano una divisione sotto il comando del tenente 


ponevasi di un battaglione Latour, del terzo battaglione 
Hohenlohe, di una divisione di ussari Radetzky e‘d’una 
‘mezza batteria, 

Il secondo corpo d’arimata avea ricevuto ordine, nel 
caso che Mortara non venisse occupata, di passar oltre 
la medesima, mentre il terzo corpo di arinata dovea 
rimanere a: Mortara. In pari tempo anche il quarto cor- 
po di armata avea ricevuto ordine di avanzarsi dalla 
Cava per Dorno e S. Giorgio alla volta di Mortara, e di 
prender posizione a sinistra da questo luogo, come pure 
il 1 corpo di riserva doveva procedere per Garlasco verso 
Trumello. . 

In questa guisa si stava avanzando tutta l’armata, 
quando verso un’ora pomeridiana s’intese un cannoneg- 
giamento nella direzione di Vigevano. Era questo il 


È co- 
e di là verso la parte media del Po; onde varcarlo f mando di perlustrazione del tenente-colonnello Schanz 
nell’altura di Brescello. — Perciò presi presto la mia | e la brigata Strassoldo, i quali eransi incontrati col ne- 


risoluzione. Senza lasciare inosservati neppure per un 
istante i moti rivoluzionarii nella Lombardia, io volli 
penetrare nel centro del nemico, rivolgermi dapprima 
contro la sua forza principale lungo i confini del nostro 
Stato, e indi, dopo la ritirata del nemico, acquetare di 
muovo all'uopo rapidamente la Lombardia; ed ove ciò 
non fosse stato necessario, o inarciare innanzi secondo 
le ‘circostanze ed. impossessarsi della capitale ‘nemica, 
ovvero attaccare alle spalle al di quà o al di }à del Po 
‘il neinico (ovunque il trovassi), che si avanzava alla riva 
destra, e annientarlo. 

A tal uopo io feci erigere la mattina del 20 sotto il 
ponte stabile presso Pavia altri. due ponti militari sul 
Ticino, onde il dopo pranzo, dopo spirato pienamente 
Pavinistizio, avanzarmi con tutta l’armata oltre questo 
fiume. 

L'armata concentrata in questa guisa presso Pavia 
consisteva quindi in questo giorno di 60 battaglioni, 40 
squadroni e 186 pezzi d'artiglieria. 

Già' alle ore 11 antimeridiane la brigata d’avanguardia 
Kollowrat del secondo corpo d’armata si avanzò sul 
ponte stabile presso Pavia nel territorio citeriore’ an- 
cora.austriaco, tra il Ticino e il ruscello Gravellone, 
che forma i confini, onde varcarlo alle ore'12 precise: 
a quella tennero dietro le altre brigate di questo corpo 


mico presso Borgo S. Siro. 

Questa brigata aveva staccato direttamente verso San 
Siro il secondo battaglione di campo e il primo della 
Landwehr d’infanteria Leopoldo, comandato d 
lonnello Kawliczek, mentre il resto della brigata, se- 
guendo il comando di perlustrazione del tenente-colon- 
nello Schanz, arrivò nella strada maestra conducente.da 
Garlasco a Vigevano. I due battaglioni summentovati 
sì erano approssimati a questo luogo prima che il te- 
nente-colonnello Schanz; ma siccome esso era occupato 


al co- 


da una brigata nemica, così essi presero una posizione 
coperta onde attendere che si avanzasse il tenente-co- 
lonnello Schanz e la brigata Strassoldo, Ora quando 
questi arrivarono, il battaglione della Landwehr ineco- 
minciò il suo fuoco, si appostò sullo Spianato che cir- 
condava nel sito a levante, mentre il secondo battaglione 
di campo se ne stava protetto alla fronte. 

Dopo una mezz'ora si avvicinò il resto della brigata; 
tosto. si piantò una mezza batteria sul mentovato alti 
piano, cannoneggiò fortemente .il nemico, e scagliando 
abilmente delle granate, scacciò i bersaglieri nemici che 
sì trovavano innanzi quel luogo. La 5 e 6 compagnia del 
10 battaglione di cacciatori: comandata dai capitani Ro- 
zelli e Lammer si avanzarono di poi a sostegno del'bat- 
taglione della Landwehr: dispersero colà i bersaglieri, 
e poco dopo presero d’assalto, unite cou una coinpagnia 
di Landwehr, il fianco destro del luogo, mentre anche 
il. 2 battaglione Hohenlohe e il rimanente della brigata 
si avanzava di fronte contro quel sito. 


barche. 

Alle ore 12 in punto s’incominciò ‘a forzare il pas- 
saggio del Gravellone in tre colonne. 

La:colonna sinistra sotto il. comando del generale 
maggiore conte Stadion, consistente dell’11 di caccia- 
tori,,di 2 battaglioni e della batteria di brigata a piedi 
n, 4, Sì avanzò alquanto più tardi sur un ponte di 
barche, che dovette. esser eretto al momento: la co- 
lonna. di mezzo, comandata dal colonnello Benedek, 
consistente di 2 battaglioni Gyulai e d’una batteria da 
123 passò per il ponte di barche già esistente; e la co- 
Jonna destra, comandata dal tenente-maresciallo arci- 
duca Alberto; la quale era composta della summento- 
vata brigata Rollowrat, passò a guado il ruscello Gra- 
vellone. Questo passaggio fu effettuato senza gran resi- 
stenza per parte del nemico, dopo aver scambiate al- 
cune; fucilate di bersaglieri, all’1 ora dopo mezzodì dalla 
colonna di Inezzo, la quale inseguì il nemico fuggente 
(un battaglione di Lombardi sotto il comando di Ma- 
nara) fino a S. Martino, e fece qui alcuni prigionieri, 


In pari teinpoil 3 battaglione di campo Latouî, del co- 
mando di perlustrazione del tenente-colonnello Schanz, 
guidato dalsuo risoluto tenente-coionnello Langravio Fur- 
stenberg aveva attaccato sull’ala «destra quel luogo, il quale 
così venne assalito da tutte le parti. Innanzi ad esso si 
riunirono poi le truppe e s’avanzarono verso Gambolò 
senza incontrarsi. nel nemico , il quale all’avvicinarsi 
dell’antiguardo, abbandonò questo luogo; però prese 
nuovamente posizione un miglio e mezzo verso Vigevano. 
Siccome in pari tempo il comando di perlustrazione del 
tenente-colonnello Schanz fu attaccato violentemente e 
stretto dal nemico sulla diretta via che conduce a Vi- 
gevano presso S. Vittore, così il 4 e il 2 battaglione 
Hohenlohe è la batteria di brigata. furono inviati 
quella volta, lasciando in Gambolò. soltanto 4 
gnie del 1 battaglione Landwehr dello stesso 
Più avanti a questo sito l’avanguardia 


a 
compa- 
reggimento, 


della brigata 


Mercè l’indugio che la colonna comandata dal ge- 
neral, maggiore Stadion subì nel passaggio oltre il ru- 
scello Gravellone, piantando il ponte, nonchè per l’a- 
nimato inseguimento del ripiegante nemico, eseguito dal 

| 9 battaglione dei cacciatori, e da due battaglioni d’in- 
{ fanteria imperatore della brigata Kollovrat, il terzo corpo 
1 battiglione de’ cacciatori a piedi; inoltre materiali e | d’armata, che aveva pur ricevuto l'ordine di avanzarsi 


verso Garlasco dietro il secondo corpo era giunto in 


| stenza per parte del nemico. Da San Martino lé colonne 


colonnello Schanz degli ussari Radetzky, la quale com- . 
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Strassoldo s’abbattè in un. forte numero di nemici, il 
quale all’avanzarsi di essa; prese egli stesso l'offensiva, 
ma fu ivi trattenuto da un ‘assalto ini rapreso dalla coin- 
pagnia del capitano Siller e dall’attacco di cavalleria 
del maggiore conte Ingaheim, non che dal fuoco di due 


cannoni, 

Frattanto il tenente-colopnello Schanz erasi avanzato 
alla distanza di circa 4 miglia col suo comando di per- 
lustrazione sulla xia che da Gambolò conduce. a Vige- 
vano, quando trovò il nemico appostato su un’ altura. 
Egli Io attaccò tosto; Valtura fu presa di fianco da tre 
compagnie Latour, mentre il tenente-colonnello Schanz' 
condusse contro la fronte, nella colonna d’ assalto, il 
terzo battaglione Hohenlohe. Ma il nemico spiegò con- 
siderevoli forze, respinse il tenente- colonnello ori 
e mediante un forte fuoco d'artiglieria, produsse qual- 
che disordine fra la truppa; anzi si corse pericolo che 
i tre cannoni di questa fossero presi dal nemieo, poichè 
una divisione di cavalleria nemica minacciava dal fianco 
sinistro Ja sua linea di ritirata. Però in questo critico mo- 
niento il tenente-colonnello piombò colla sua divisione 
di ussari disordinatamente contro le divisioni d’infante- 
ria nemiche, e le respinse. Animati da questo mirabile 
successo , i suoi due battaglioni si avanzarono. nuova- 
mente, e la batteria fu sato 

Non appena ebbe egli raccolti nuovamente alcuni dei 
suoi ussari, si gettò un’altra volta sui lancieri nemici, lì 
respinse e ne tere alcuni prigionieri. In questo fatto 
furono feriti il capo squadrone Hinitber, 4 caporale e 
3 ussari, e fatti prigionieri il Freno role Roswaly 
e il tenente Uszkay, i quali eran tutti e due ‘caduti da 
cavallo. Il primo fa però di bel nuovo liberato dal 
capo-squadrone Duschek e da due gregari; così il com- 
battimento fu per il momento ripristinato , e' special- 
mente però quando più tardi giunse in ‘soccorso il te- 
nente-maresciallo Woklstintibi, si arrestò ‘lo avanzarsi 
del nemico. 

Questo generale, ii quale, come abbiani già menzionato, 
era rimasto colla brigata Gorger alla riva superiore del 
Ticino ‘onde ingannare il nemico, aveva ricevuto ordine 
già il 20 di marciare da Rosate a to di far 
passare colà alla sua infafiteria il Ticino, onde poter 
cogperare secondo le circostanze all’ avanzarsi del suo 
corpo d’armata ; ‘e d’inviare all’incontro oltre Pavia la 
cavalleria. e Wntinura ché aveva seco. Però egli fu in 
grado soltanto di accorrere colà col quarto battaglione 
di cacciatori imperatore e 10 compagnie del reggimento 
confinario di Ogulini, ch’eran passati pei primi; il re- | 
sto delle sue truppe rimase al Ticino sotto il comando 
del general maggiore Gorger, onde poter essere total- 
mente imbarcate più .tardi > e procedere 

Immediatamente innanzi San Siro gli era pervenuto 
il \tenente-colonnello 


innanzi. | 
| 


l'ordine urgente di soccorrere 
Schanz. Ma siccome non avea presso di sè artiglieria, 
prese tosto seco una batteria della riserva d’artiglieria, 
del primo corpo ch’egli incontrò nella sua marcia, e 
(conoscendo la poco favorevole posizione in cui trova- 

vasi il mentovato tenente-colonnello in lotta ‘contro una 
gran forza preponde rante), sì gettò ‘contro il nemico con 

tutta la sua forza. 

Quest'ultimo tentò quattro volte un violento attacco 
alla baionetta, e altrettante fiate fu respinto. Finalmente 
lo stesso nedialle Wohlgemuth prese l’offen- 
siva) Gli Ogulini , sotto il comando del loro valoroso co- 
lonnello barone Steininger, in nmione a. due compa- 
gnie del 4 battaglione de” cacciatori imperatore, condotti 
e eapitani ug e Schindler, fecero uro splendido at- 
tacco alla uo fin nella posizione Cel nemico, il | 
quale lo sgombrò con rapida fuga (lasciando Ra 
molti morti, feriti, prigionieri*ed armi), ricollocandosi 
però di dietro in una posizione più vantaggiosa, assunta 
da una truppa fresca. 

Ma per costringerlo a ritirarsi anche da qui, fu stac- 

cato il siasi di Wohlgemuth, quanto era 
possibile, contro la sua estrema ala destra, e riuscì a 
respingerlo dal sito detto Sforzesca verso Vigevano, al 
che contribuì moltissimo la comparsa di una colonna 
con artiglieria, che il maggiore Gianni dello Stato mag- 
giore aveva condotto con singolar perspicacia 
da Gambolò verso il luogo summentovato. 

Secondo rapporti concordi sembra che qui la forza 
del nemico ascendesse a 15,000 uomini, e consistesse 
di due brigate della divisione Bès — e che sì trovassero 
presenti il re, non che lo stesso general maggiore pie- 
montese Chrzanowsky. 

Nel frattempo, mentre avevano luogo questi combat- | 
timenti contro l'estrema ala destra “del nemico, il se- 
condo corpo d’armata erasi avanzato per Garlasco, dove | 
egli udiva il cannoneggiamento nel suo fianco destro, 
a Trumello e verso Mortara. Quando verso le ore 4 172 
pomeridiane la sua estrema avanguardia giunse innanzi 
a questa città, dessa fu accolta 
none. Il generale d'artiglieria, Barone dAspre, ordinò 


con un colpo di can- 


quindi subito egli stesso di on dalla divisione Ar- 
ciduca. Alberto ti colonne d’attacco ad ambe le parti 
della strada, 

Le medesime furono formate a ‘destra di questa dai | 
due battaglioni Francesco Carlo della brigata Kollowrat, 
indi dall'11 battaglione dei cacciatori e da due batta- 
glioni Gyulai della bagate Stadion + a sinistra di quella | 
però da 2 battaglioni imperatore della brigata Kollowrat, 
poi de’ due haftelicni Paumgartien della. brigata Staz 
dion. Il 9 battaglione di cacciatori della ila Kol-: 
lowrat era in parte disciolto qual bersagliere, iù pre 
collocato dietro ad un largo fossato, fino al qual esì 
avanzò anche la divisione Schahfizoteche come riserva 
principale, ed occupò ì casini. di s. Albino per aceo- 
gliere, all'uopo, le truppe dell’ antiguardo. 


Dopochè l'attacco fu prensa mediante un fuoco ; 


di artiglieria, che durò un’ora intera, e a cui il nemico 
rispose con molta energia, al tramonto del sole, verso 
le ore 6, fu comandato Pattacco generale in un ampio 
arco, di tutte le colonne d'assalto. 
Dopo un combattimento di due ore, 
un nuvolo di polvere, che si andava sollevando davogni 


e bravura | 


durante il quale i 
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parte, non perme teva ‘allo sguardo «li accertarsi in- 
forno l'esito di esso, il nemico fu cacciato pienamente 
nella città, e verso le ore 8 14 di sera l'entrata di 
Mortara venne occupata da un battaglione Gyulai e due 
battaglioni Paumgartien. Ma tosto a il colonnello 
Benedek penetrò con un battaglione Gyulai, inediante 
rinnovato assalto, nell'interno della città, e gli ‘tenne 


dietro in aiuto l’altro battaglione, dacchè le spalle del 


colonnello Benedek erano minacciate dalle divisioni ne- 
miche, accorrenti da diverse vie laterali. 
e Potting entrò arditamente colla I 
compagnia, € così facilità la posizione pericolosa del | 
boloanolli mediante il quale la città fu oramai sgoa- 
brata dal nemico, il quale vi lasciò oltre 2000 prigio- | 
nieri, fra’quali 66 ufficiali, 6 cannoni, molti carri di mau 
nizioni e moltissime armi, come pure fu conquistata la 
scuderia del duca di Savoia. 


Ti capitano cante 


ALEMAGNA,— Frincororte, 30 maggio. — Il comi- 
tato dei trenta fece all'Assemblea nazionale nell’ultima 
sua eg la seguente proposta: 

boa prima seduta dell'Assemblea nazionale 4 Frà 
ts la prossima settimana in Stoccarda sull’invito:del- 
l’ufficio. 

2. L’ufficio dovrà tosto convocare i imeinbri assenti 
edi sostituiti dei demissionari per il 4 giugno in Stoc- 
carda. 

3. Il potere centrale è invitato, in conformità all 
art. 10 della legge del 28 gennaio 1848, a rendersi ine 
mediatamente ‘a Stoccarda. 

{. I plenipotenziari di quegli Stati che hanno rico 
nosciuto la. Costituzione dell’impero dovranno essi Purg 
iecarsi a Stoccarda, secondo il decreto del 26 maggi 
Venne tosto riconosciuta l'urgenza della proposta e sì 
apri il dibattimento. Uhland, Gforer, Venedey, Henkel 
Eisenmann parlarono contro; Hagen, Simon di Treviri; 
Schoder, Mohi e Vogt come si. e parlarono in favore 
delle surriferite preposte. Si passò quindi alla votazione 

er nome ed il primo paragrafo fu adottato con 71 voti 
contro 64; i paragrafi susseguenti furono approvati sem 
plicemente per alzata e seduta. Appena finita. la yota- 
zione il presidente Reh dichiarò. che un tal decreto gli 
pareva mal fondato e di fatali conseguenze, e: che.si, 
dismetteva dalla sua carica. Anche due. segretarii die-. 
dero le loro dimissioni, Prima di alzare la seduta.il primo 
vice-presidente Léwe dichiarò ch'egli avrebbe. dato co- 
municazione di questo decreto al ministero Wurtembers 
glese, e che la prima seduta sarebbe aperta in Stoc= 
carda. E l’Assemblea si separò per non radunarsi forse 
più mai. î 

Bento, 28 muggio.—Secondo la Gazzetla di Colonid 
la costituzione dell'impero germanico sarebbe già con- 
certata dal congresso dei  plenipotenziarii raccolti in 


(Surà continuato’ | 


Berlino, e si sarebbe deciso che, se la Baviera non rati- 


ficherà la costituzione, sarebbe tuttavia pubblicata anche 
senza la sua ratificazione. Intanto devono essersi riprese 
le irattative. di pace colla Danimarca. Si dice che ‘la 
Prussia desideri l’unione dello Schleswig ‘alla Danimarga, 
e l'incorporazione del ducato stesso nella confederà- 


48 
a 


zione germanica, 

— Leggesi nella Gazzetta d'Augusta del 4 giugno, una 
nota del governo prussiano, diretta al suo plenipoten- 
ziario in Francoforte; colla quale si dichiara che il ré di 
Prussia intende wecarsi in mano la direzione della guerra 
colla Danimarca, senza iche il poter. centrale abbia ad 
intromettervisi in ‘aleuna maniera. L’arciduca vicario ri- 
pose negativamente, e sostenne i diritti del poter cén- 


trale, affermando, che il generale Prittwitz, in qualità di j 


comandante delle. truppe tedesche nello Schleswig-Hol- 
Stein; dipende, non dalla ‘Prussia; ma dall'impero. 

— Dicesi che la Prussia siasi intesa coll’Anuover e 
colla Sassonia, ed abbia contrarie Austria e Baviera. Essa 
è in aperta opposizione coll’attuale potere: centrale, e il 
suo commissario partì da Francoforte, come quello di 
Francoforte parti da Berlino. Dicesi che sia quindi or- 
dinato un campo prussiano di 200m. uomini sul Reno, 
e uno di 120n. all’oriente verso i confini polacchi. 

— Grandi sono i preparativi militari che si stan fa- 
cendo dalla Prussia. In molte provincie si è ‘chiamata la 
landwehe, in altre. si-misero sul piede di guerra i reggi-- 
menti: intanto si procede sollecitamente alla. mobilizza- 
zione delle truppe di linea. 

‘Tanto qui, come in Annover si sta di giorno in giorno 
i e d’ora in-ora attendendo: la pubblicazione della costi- 
i tuzione.dell’impero concertata dal congresso di Berlino. 


Wurremserc. — La Deputazione della ‘grande Assem- 
| blea popolare di Reutliagen si presentò ‘al Ministero. 
Ad imitazione di quella di Baden aveva seco due sol- 
dati. Essa ‘ha fatto il ‘suo rapporto ‘e non pare i molto | 
soddisfatta della risposta ministeriale. Ròmer presidente 
del Consiglio» disse loro, che il governo non poteva pro- 
mettere di.-portar soccorso a Baden, facendo osservare 


hanno riconosciuta. Molte voci fio allora alto suo- 
nare i nomi di Kossuth<e Ungheria. E quando disse che 
la Prussia avrebbe lasciato tranquillo il Wurtemberg, 
quando: questo si contentasse della costituzione, le siesse 
voci gridarono: Dresda, Sassonia. Insomma il Minister 
diede risposte evasive, dicendo dolergli di non poter 
soddisfare ‘ai voti della deputazione ch'egli rinviò alla 


Cainera. 

In Stoccarda, si temevano dei trambusti ‘per giovedì. 
i La Commissione dei Quindici doveva in quel giorno 
| presentare il suo rapporto alla seconda Camera e pa 
reva.che si stesse preparando una dimostrazione ostile, 


Mavsem, 29 meggio. — Vi fa ieri un mostraoso 
! banchetto, in ‘cui i soldati fraternizzarono col popolo 


i La città era adorna di bandiere tricolori, ma' gli operai 


fano coll’iscrizione: « Diritto e libertà - 


i una rossa ne ave 
’ 
i. pensate a Roberto Blu!» Anche i soldati portavano 


sulle loro Baionette 1 


| Compatvero a cavallo il presidente del governo Brentano, * 


i hanno riconosciuto la costituzione, e di quelli che non 
il 


immagine del martire di Vienna. ; 


il iinistro di-guerra Fichfeld edii rendi lissido dell i 
armata e «della guardia nazionale di: Baden, un certo li 
Siege], giovinotto di 21 anni che fu. già luogotenente. 1 
soldati prendono sempre più gusto al nuovo ordine di 
cose: Îianno iaggion paga e minor disciplina, Glivex.. 
caporali affezionano molto Ie loro nuove spalline: doma 
ed i .ioro belli uniformi, e quest’ ‘esempio non può che . 
essere attaccaticcio per i paesi circonvicini. 

Il famoso corpo! franco Willich è giunto ieri in questa | 


i città, e. va verso, il Palatinato, Esso è intieramente: com- 


posto dei veterani di Hecker e di Struw;.i quali si tro- 


{ varono già. due volte ai fuoco. Questo corpo si formò in 


Brianzone «di fuggiaschi, i quali souo ora ben organizzati, | 
di un aspetto ;assai marziale, \e contano nelle loro file 
molti distinti cantanti. Sinora la loro bandiera è da tri- 
colore. 

L'orizzonte politito si fa sempre più oscuro. Guai se 
i governi non sciolgono con soddisfazione del. popolo. 
questa fatale quistione tedesca; che ha servito, serve tut- 
tora, e servirà per l'avvenire di pretesto ai sovvertitori 
deliri 

rc cena e o 
(i 
PINO. 

\\Tormo.— La imalatiia di S.'M. EF non affatto 
selza febbre; si avanza ognora a miglioramento. 

Rbma, — I giornali di Roma vanno sino al 30 mag- 
gio, > N fon. Rom. reca una dichiarazione di Lesseps 
inviata alle autorità ed all'3 ssemblea costituente romana 
datata ‘del 29 maggio, il tenor della quale trovasi nel 
nostro numero di ieri, facciata seconda, ‘Il: Municipio 
romano, come “una delle autorità, rispose, mon poter 
prendere alcuna, parte alle proposte comunicatele. La 
stessa dichiarazione fu il dì 29 dall'Assemblea riman-. 
data al triumvirato, il quale finora dallo stesso. Mon. 
Rom. appare non avere ancora risposto. Ma rileviamo 
dal Positivo € Speranza, che la. sera del giorno 30. 
alle 9 furono ripigliate le. trattative. Quindi nascè forse 
l'errore di scambiare questa nota comunicata da Lesseps | 
il 29 con un’altra posteriore recata a (Genova il 3 cor 


rente dal vapore il Virgilio che veniva direttamente da |. 


Civitavecchia, e che trovasi inserta nel nostro':numero 
di ieri, facciata quarta, ed oggi facciata terza. Questo 
finalmiente ‘ci farebbe inclinare a ‘supporre chele trat- 
tative ricominciate ‘all'ora suindicata. diano ancora spe- 
ranza di qualche accomodamento, od almeno non si sia 
rotto finora a tal segno che le ‘ostilità siano già state 
riprese. i ni Pet 

Firenze. — Nulla d’importante. TERRE IDA 

Panici, 1 giugno. — Si sa che il signor Dupin era vil 
candidato adottato dalla parte ‘principale del ‘partito 
moderato che precellentemente ra:lunavasi in via Poi- 
tiers, € che sì riumisce presentemente nella sala del.con- 
Loi di Stato. Fino ‘all’ultimo moi sperammo che tutte 
le frazioni del partito moderato si sarebbero intese per 
portare .il loro voto sullo stesso candidato. Ma. sembra 
che in una conferenza tenutasi questa mane, 1’ adunanza 
che ha per presidente .il signor Dufaure avesse deciso 
di portare il generale. Lamoricière alla presidenza dell’ 
Asseinblea. Lsiguiei Dufaure, de Tocqueville, Gustayo 
di Beaumont, Paillet e parecchi altri membri di codesta 
adunanza insistettero vivamente perchè adottasse come 
suo candidato, il signor Dupin, portato già dalla . rau- 
nanza del' consiglio di Stato, Del resto noi sappiamo che 
la ‘candidatura del. generale Lamoriciève non venne 
adottata in quesia raunanza che ad una maggiorità niolto 
debole. 

Il nostro primo sentimento è.di lamentare una simile 
divisione che: avremmo sinceramente voluto impedire; 
ina lungi da noi l'intenzione di volerne esagerare l'im- 
portanza. Le quistioni delle persone sono quelle intorno 
a cui fu più difficile ai partiti. di rimanere uniti, In si- 
mili casi, lo: sì sa, ognuno si abbandona alla tentazione 
di non seguire che il proprio capriccio, di sagrificare 
alle sue passioni, ai ;suoi, serupoli, alle sue simpatie ed 
alle sue persanali suscettività. 


Le cose.sono ora ‘andate come sempre; ma noì vo- 


i gliamo credere che questa scissura non sopravvivrà alle 


circostanze che l'hanno cagionata. Abbiamo ferma fi- 
ducia che quando le questioni di principii surroghe- 
ranno quelle delle persone, tutte le frazioni del partito 
moderato si aduneranno sotto la stessa, bandiera. Noi 
conosciamo abbastanza il patriottismo di che sono. ani- 
mate per essere certi che nel di del pericolo, in tutte 
le occasioni di grave importanza, esse abbandoneranno 
ogni sentimento che non sia per Vinteresse generale e 
per la pubblica salute. (Debals). 
Panicy 1 gigio, — Ecco 346 membri della maggio- 
ranza uniti nello stesso spirito e aventi una tal comu- 
nanza di sentimenti che non ammette divergenza nella 
| azione; Quantunque-in questa maggioranza ‘consistessero 


è 


liutte le forze degli amici dell'ordine ‘e dei difensori della 


€ I società, ciò basterebbe per. assicurare il trionfo della 
| quanto d livario passasse; fra ‘il numero dei ‘governi che | |, 


nostra causa. Ma é evidente che ai voti dati al signor 
Dupin, vuolsi aggiungere quelli che. si diedero ai siguorì 
Lamoriciére e Mi Non sono dunque 346 voti che 
formano la maggioranza del. partito liberale, ma 426 
contro 182: tal è la divisione della Camera tra il partito 
moderato e il partito rosso. Domandiamo se un partito 
che esordisce con una forza sì imponente, non deve aver 
confidenza in se stesso, e credere che l'avvenire gli ap- 


FmeLserca,. 30 maggio. — Le truppe Assian 
battuto, presso Oppenheim i\eorpi-franchi 
pai 7 Stio 
Lewsenca, 20 maggio — Dalla PURA E toda sti 
operai; coloni, proprietari, mandatari, serivapi 
nomi, Iguarda-boschi, ece., per. rec arsì in Soccorso 
Ungaresi Sì îravestironò; tutti ida. contadini ‘per. 


pese e la frontiera. i 


| Uncnenti.— Nè gli Ungaresi, nè gli Austriaci 


Nulla traspirare dei loro piani. I Russi non sono. 


entrati nell'Ungheria. Il popolo magiaro non 
simpatia veruna per l’Austria, malgrado che sì 
dicendo che la proclamazione della repubblica 
ia gli occhi a molti di loro. Pochi pigri sOni 


cui sì invitavano i Magiari ben intenzionati: ap 
loro .concorso. alla buona. causa dell'Austria. 
ed ‘all’ora fisse non si trovarono che poche cent 
donne e di fanciulli attirati dalla curiosità, e sì 


imperatore. 

I Magiari fecero da Nena! un’escursione fino. 
stadt, ord volevano sorprendere una brigata 
sinistra imperiale; Îma questa ebbe tempo di ritirar 
Peeta al di qua ‘della Waag; gli Averriadi Al } 


9 M. LR. ha di la ii lettera 
Caro TENERE AES Ran PAESE di Co d 


di Buda, del suo bravo; eroico citi o 
numero di fedeli ufficiali e soldati dei dis 
del mio esercito ivi impiegati — nuove nu 
time della malaugurata lotta di un partito d 
dei suoi fautori contro i diritti vigenti da secoli 
l’ordine e la legge 

Egli è mio volere che si abbia cura in 0g 
possibile delle superstiti vedove ed orfani di ùu 
‘che anche colù in modo così onorato sofferse? 


per la giusta causa, fra i quali finora mi son no! 


tanto i nomi. del valoroso comandante genera 


Henizi, dell’altrettanto bravo colonnello Alno: 


| 


partiene. Poichè oltre la potenza dei principi indispen-. 


sabili alla vita delle società, ha la potenza del numero, 
(Constitutionnel). 
Parici. — Nella seduta del 2 giugno furono procla-. 
| mati vice presidenti i signori: iii Bedeau; duet 
de Lasteyri ie, Denis Benoist, Desèze e De- erede ni 
segretari i signori: Arnaud ne l’Ariége) Senta; Lacaze,. 
I Gliusali Heecheren e Berard. d 
BerLIno, 30 maggio, — È uscito il progetto di n 
i tuzione come fu inteso.ira Prussia, Sassonia e Annover. 
i Molte sono le modificazioni smlrodoliti fra altre da 
! muova costituzione stabilisce un Collegio di Principi, il 
| quale dovrà assistere il capo dell’umpero. 


maggiore che perdette la vita nell’intenzione di far s 
in aria un pilastro del, ponte; l’incarico quindi di fi 
le opportune indagini, ‘e di presentarmi nel. temp 
breve le analoghe proposizioni. 


:Schénbrunn, 29 maggio 1849. 
ì Pa iensso (PRERT 


ms pi 


= 


Di dei fondi pubblici ni lau 
del 5. giugno 1849. . 


Rendita 1819 RA o, LU 
» 1831 « i * DIET 78 
» 1834 obbligozioli dello Stato 835 4 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre.. » 72 5 
» 1848. id. d.marzo » È 
» 1849 E FOGA na 
» 1849 obblig.ni dello Stato » 710 


Borsa pi Parici, 2 giugno. — Terminata più o Me 
bene la liquidazione, i fondi pubblici ritrovarono 1 
mezza, cui contribuì assai Ja scelta dei membri dell’u 
fizio della Camera legislativa. Si vide con soddisfa 
la maggioranza compatta del partito inoderato. 1 
pure la voce della presa di Roma dalle trap e 
In genere gli affari non furono molto ani 
0;0 si chiude a 82, 50 in aumento di 4, 0. 

010 a 53, 20 in a dig 20: 


S. DEI gerente, 


Ce vaste établissement. situé près de Coni I 
des pins beaux sites du Piémont, vient de se.r 
pour la cure des eaux, et comme séjour d’éré. Le 
Gibbs continuera à y diriger le traitemeni hydrop 
thique, dans lequel il a obtenu l’année dernière de 
nombreux succès. 

Prix. — Logement et table comprise, 
par jour. 


Bet0 fr 


CAV VISO INPERESSANTE.. 
La Damigella Rosan A Da LÀ a cli Parigi, ha fi 


SANO a dellente salina 

Il secreto “di tal''acqua le vente. dono 
Rakesky , celebre medio polonese, 
ventore. L'uso” delli medesima solo per tre giorni :c0 
cutivi; basta ad impedire la caduta dei ‘capelli; per da 
«scenza poi di questi, si richiede una cura d'alcuni mesi. 
bene: per comprovare l'eflicacità e la salmbrità di LaVa 
la damigella De-la Garda possa produrre «elle dlichiare n 
scialele A alcune città per le quali è passata, «da p 
notabili, che. avendone misato, e ottennero il benefizia 
desideravano , tuttavia per maggiore sicurezza (delle per 
che brameranno, esperimentaria, «essa non ne esigerà a 
mercede se non dopo che tali persone ne avranno consegli 
un:risultato soddisfacente. Y 

- Dessa “abita in Borso Nuovo, contrada della Chiesa, pò 

ul primo piano. » 


MIA o 
ALL rpnieria lii RE e 


Domani solennità del Corpus. Domini 
esce il giornale. 


Tipografia Frnrero È Franco, 

















1343) ela ? 





f: pa dalle 40 nti 
‘ammo tre 50, semestre 27: È 16 anum. 





mese; T-{ranco ai contini:. 


TORINO 





7 Giugno. 

#1 Piemonte i in PERICOLO! (1) Si convechi immedlia» 
tamente il Parlamento; eccoil'grido che ogni giorno 
i ripete ‘la Concordia: a che lenda -essa il sa, e 
“noi quant’ essa ; ma donde venga questo pericolo, 
e quale sia il rimedio sovrano onde evitarlo, questo” 







| è il problema che trattasi non di sciogliere secondo 
ha propria passione, ma'second» la ragione, secondo 
























ì dettami di quell’esperienza che oramai non si rivela 
iù all’ Italia che per sventure (ed avvenimenti, gli 
ini più tristi e sciagurati degli altri; e queste parole ci 
ngon sott'occhio e il passalo, ed'un avvenirè che si 
presenta con ancor ‘più neri colori. Or quali sono 
ali che ci sovrastano? quelli stessi che fecero già 
dlel nostro infelice paese sì ‘tristo scempio ; quelli 

ssi, cui bisogna esser ciechi, o perfidamente in- 
+ per non toccarne con mano i funesti effetti: per 
fon aver misurato i desiderii alle forze, per aver cre- 
to che il desiderabile fosse il possibile; per aver 
itato i tempi, l'Italia intiera si trova ridotta a 
li estremi. I colori italiani non sventolano più 
è in Piemonte: la stampa, checchè si dica, non è 
ibera che in Piemonte: le libere istituzioni non 
più radice che in esso; non perciò noi pure gri- 
Memo: il Piemonte è in pericolo, poichè si avvicina 
ella prova che deciderà delle sorti della libertà per 
@ per f'intiera Penisola. Questa prova è chiamato 
ila il prossimo Parlamento, questa prova è affret- 
di più oppesti voli, poichè per una oramai pal- 
ile esperienza retrogradi e radicali sperano riescire 
juove elezioni a quell’intento, cui per una serie 
fatali avvenimenti, partendo dai due estremi. op- 

son vicini a l'aggiungere. Roo 





È 


eguenti parule: 

monte è in pericolo: 

i avvenimenti si-maturano in Europa: l’interna situa» 
el nostro paese s'aggrava: il popolo subalpino s'agita 
hbioje si commmnove: ja convocazione del Parlamento è 


là starà probabilmente la Francio: sta l'Austria di certo 
ipotismo. È forza levare.e.mantenere ben ferma la no- 
imazionale bandier:. Ogui dubbio, ogni incertezza è de- 
immediata convocazione delle Camere serorrà le esi- 
. e fermerà il patto voluto. > 
Il Piemonte vuol serbare intatta la-tibertà; vuole raggiun- 
ere la propria «indipendenza per la libertà e Pindipendenza 
il'Italia: unica salvaguardia di questi beni supremi è.il Parla- 
Mento: sia dunque tosto convocato, 
Cunvocazione immediata del Parlamento! sia il grido una 
- mime del popolo subalpino. La stampa gagliarda delle pro- 
vineie-mpeta questo grido, lo acelamino i circoli, i muneipii 
. lo esprimiano, i buoni cittadini Jo inserivano in petizioni nu- 
merose; Lutti concordi accelerino l'atto solenne. 
Immediata convocazione del Parlamento. 












APPENDICE, 


TIVOLI 


Pivoli in Romagna. In Parigi. In Moncalieri. Un pura- 
gone. T'viagoni sulla via ferrata. Un male rimediabile. 
Parasolè di genere nuovissimo. <{ giardino. Luogli 
oscuri e moti Mella sinistra. Il'silenzio e la tranqui!- 





EEE 


i lità della destra. I due pappagalli. H palazzo sotto ‘e 
_ sopra, Unn grotta moderna: Le figure chinosi. Due 


stalue rotte di Ganova. Vecchie reminiscenze; Un cs- 
vallo monumentale. IL ballo. E fuochi d'artifizio in 
lontananza. L'opportunità. 







Tivoli! Corsero tanti secoli in cui questa parola non 
altiimenti suonò agli orecchi degli uomini che una sem- 
plice denominazione di una bella città venuta al mondo 
| quatiro secoli e mezzo e più prima della fondazione di 
i; da lei distante 18 miglia circa. Tivoli! Era lo 
stesso che dire un convegno di delizie di romani im- 








(peratori, e di tanti altri uomini divenuti celebri fino | 


alla caduta dell’impero, per tacere dei principi, e dei 
fiche tanto illustrarono il. medio evo. Ma non è 
le un bel genio di Francia (ve ne ‘sono tanti!) 
tosi egli pure alle meraviglie di quella classica 
Mon poter altro tolse a prestito un tanto nome, 
E lo Pose per insegna ad un osteria soutuosa, fatta poi 

fumigerat Per tutti quei conforti, che giovano a_ col- 

Rue qualche sa meglio che l’imimaginazione dei no- 

stri contemporanei, Da quel punto Parigi si fece emula 

di Roma, in questo alineno; e il nome di Tivoli comin- 
0 a suonare incerto. Può anzi dirsi che il Tivoli fran- 
ese avesse oscurato l’Italico dall’istante che le attonite 
— moltitadini di mezza Europa, tenendo troppo intento il 
3 guardo alle fasi dell'umano incivilimento, sempre cre - 
Scente in quella proteiforme metropoli, soprafiatte dal 
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assicurare 0 ‘a soddisfare i sedicentisi demoerati; ‘gli 
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restituiti. 






Protso delle viboggioni. 
Uentesimi 25 pér riga, anticipati. 
!'mamoseritii e le laltare gon saranno 
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mmersa nel dolore, onde non una sola voce, non una | e funeste, ora dipendono dal senno del subalpino Par- 


esempi di Roma, Firenze, Napoli e Palermo hanno: Bola si alzasse di quelle tante. che sino a quest’allimo | lamento. 


provato ai retrogradi come la muova democrazia: sia il 
così da una Camera dell’e- 
strema sinistra sperano i primi uno scioglimento per 
giungere ad una rivoluzione; sperano i secondi uno 
scioglimento per giungere alla reazione, Gli uni s'ispi- 
rano alla montagna di Parigi, gli altri alle baionette di 
Radetzky. Un, 

Noi non ci faremo illusioni; ’ opinione pubblica 
volge al primo di questi estremi; ‘se le nuove: elezioni 
si faranno sotto l'influenza che ‘domina al di d'oggi, 
le conseguenze di tali scelte per noi non sono dubbie, 
ed è perciò che coll’anima attristata ripetiamo, che un 
gran pericolo ci sovrasta. 





-Gi vorrà dunque (sentiamo dirci) una Camera di 
moderati ,.di dottrinarit, di municipalisti piemontesi, 
ed allora cesserebbero i. vostri timori? La modera- 
zione, le dottrine politiche, il sentimento ‘di. naziona- 
lità piemontese noi sappiamo che significano per taluni 
inerzia, viltà, scetticismo, egoismo e peggio; ma Lutto 
ciò non torrà mai che la moderazione sia la prima 
di tutte le virtù civili, che la politica abbia le sue 
leggi generali, più facili a schernirsi che ad eludersi, 
e che l’individualismo nazionale del. Piemonte lungi 
dall'essere ostacolo all'unione, non sia anzi la più: so- 
lida base di quell’ edifizio italico, Je. cui fondamenta 
sono qui gettate, ed il cui avvenire. può essere; ritar- 
dato, ma'non andrà fallito. 

Noi desideriamo: dunque al nostro paese in questa 
solenne prova uomini che siano penetrati della suprema 
gravità delle condizioni in cui ci troviamo, uomini i 
quali siano persuasi che volere non è sempre potere, 
‘che sappiano affacciare con. animo fermo le necessità 
‘che da ogni lato ci stringono, uomini provati, cone 
sciuti per carattere e per fede incrollabile nelle isti-; 
tuzioni costituzionali. i parlatori, i declamatori, i mi- 
stict, i seguaci o seidi dell’/dea noa mancheranno, 
come. non mancheranno i retrogradi e gli assolutisti; 
queste frazioni sono inevitabili, direi anzi sono desi- 
derabili, onde tutti gli elementi o le anormalità siano 
rappresentate e conosciute; ‘ma se la maggioranza non 
s'ispira a quei sentimenti che abbiamo accennati di 
sopra, noi lo diciamo francamente: il Piemonte è in 
pericolo, e la storia contemporanea ci aggiungerà nel 
novero di quei popoli, le cui sorti ci stanno pure 
soll’occhio, e dovrebbero esserci solenne avvertimento! 

Oh, perchè la nazione intera non polè assistere 


all'ultima seduta secreta della cessala Camera? perchè | 


le. parole di Josti, di Dabormida, di Cadorna, di Du- 
rando non poterono suonare o correre per la stampa 
da un estremo all’altro del paese? perchè quelle ve- 
rità terribili che sgorgavano dalla Joro bocca, che raf- 
frontavano con sì palpitante evidenza il passato col 
presente, i detti coi fatti, le esagerazioni colla realtà, 
perchè, diciamo noi, non trovarono che una Camera 





fascino di quanti eventi formano: la gloria del giorno, | 


più non si curarono delle tante memorie di che pos- 
sono superbire i popoli che di civiltà furono iniziatori 
e inaestri, Il nome di Tivoli adunque ritemprato ai raggi 
della luce parigina crebbe di nuovo lustro, e non è 
meraviglia se nel presente ordine di cose, così riabili- 
lato trovò un eco fin sulle sponde del Po, e sorse un 
qualcheduno fra quelli clie non sanno ammirare senza 
rapire l’oggetto ammirato, per farsene tosto padrone. 
Misurato infatti d’un guardo quanto spazio di terreno 


era necessario all’effetiuazione del proprio disegno, a! 


poca distanza dalla capitale, nel bel paese appunto che 
tanto hanno reso celebre i mercati de’suoi polledri, 
quest'uomo intraprendente, fidentissimo in un lieto av- 
| venire, disse: sia fatto un Tivoli subalpino, e il Tivoli fu. 
Che se il suo creatore trasse dalla Francia più che dal- 
l’Italiale proprieispirazioni, è colpa de’tempi più che sua. 
È virtà di pochi il farsi superiori al proprio secolo ! 

Il pregiudizio, fra le altre cose, che nulla di vera- 


ARA isì AELOVARI SL Azia. fr è | 
mente squisito possa trovar grazia fra noi se non venga | 
) 6 cominciando dalle: stesse | 

sete greggie che in tanta copia si mandan fuori, e che | 


d’oltremonti, è vecchio assai, 


peiò ci sì ritornano lavorate di modo che al paragone 


potrebbero essere facilmente scambiate colle nostrali | 
senza danno veruno di straniero opificio, e terminando 


| 

con alcune stesse denominazioni. Per esempio, quanto 

| pregio non acquistarono quelle di democrazia e demn- 
gogia, che venute dalla barbara Etruria o di Grecia pas- 
sarono pel crogiuolo della civiltà francese, per tacere 
di quelle altre che generate dalla medesima, come sa- 
rebbero socizlismo , comunismo , probabilmente ‘du- 
reranno fatica ad aver.fra noi cittadinanza? 

| 

j 


Ma è di Tivoli che ora vogliamo discorrere. Che cosa | 


si dovesse intendere per Tivoli era stampato a caratteri 
cubitali un bel giorno del mese scorso in sugli affissi 
di cui si impiastricciarono più del solito le cantonate 
della città. 


a 








VESTO PISANA 


perchè la verità si presentava irtepugnabile, perchè i 
fatti parlavano, perchè non eravi chi potesse ancor 
negare che il piegare alla necessità, quando irremovi- 
bile c'incalza, non sarà mai chiamata viltà? Tacevano 
allora i partiti, tacevano le passioni, e si potè sperare 
‘untistante che la sciagura avesse ravvicinato quegli 
animi che si erano negati ad ogni accordo, avesse 
aperto quegli occhi che pur segavano ogni dì l'evi- 
denza, ma fu vana speranza!! Il segreto coprì quella me- 
morabile seduta, che sola avrebbe bastato ad' illuminare 
la nazione sui suoi rappresentanti e sulle vere sue sorti, 
e la cui memoria avrebbe dominato irresistibile il voto 
che ‘ora è chiamata a dare. 

E che succede in quella vece? Succede che quelle 
accuse stesse, le quali formavano il ponderoso e mol- 
liforme corredo degli uomini dell’opposizione sislema- 
tica; e che sì solenne confutazione ricevevano dalle 
pardle e dai fatti, dopo breve forzato silenzio, con 
nuovo vigore e jaltanza si ‘sono sparse fin nell’ultimo 
borgo del Piemonte. La parola tradimento tutti sap- 
piamo, sin dove siasi fatta salire: quel fatale armi- 
stizio, contro di cui niuno potè allora alzar la voce, 
noi sappiamo a quali sospetti abbia dato luogo: ma 

i non'bastava ancora, e le insane’ voci che le nostre 
istituzioni sono sordamente minate, che un patto in- 
fame: sta per. allearci all’ Austria, son diventate il 

| perno ‘di tutti i maneggi elettorali. Non serviranno 
| dunque Te nostre sciagure che a precipitare ognor 
{ più" le nostre sorti? (Lo spettacolo che ‘Gr presenta 
l’Italia; vittima dei falsi’ domocrati e dei retrogradi: 
«desrà andar perduto ancort pel-Piernionte? 
noi sempre che la generosità, l'amore di libertà siano 
| spinti o travolti a tal segno, che improficui ‘e funesti 
| abbiano a riescire altrui ed a noi stessi? non sarà egli 
| possibile persuaderci-che serbati ‘i limiti che ci asse- 
gnarono la. natura, i tempi e la politica, l’azione no- 

stra può essere. valida e. potente; ma, che. ecceduti 

Ltai limiti, noi ci. troviamo a fronte, dell'Europa, ;a 

| fronte di quella politica che ci respinge alteramente fra 

i le potenze di terz’ordine, \ed‘al cui tribunale nulla 

{ valgono dirilli, umanità; ragioni, se non ii appoggia 

{la forza, se non li legittima il'.trionfo? 


Eee nra 





Ma pur troppo che le nostre parole saranno dra, comè 
| sempre, gellate; a quesl’ullimo cimento ji. Piemonte 
deve ancora esser posto. { repubblicani, i reazionari 
non ristaranno dal perfido; lor disegno, e se un for- 
tubato avvenimento non sperde le insane mire, se il 
cielo non ‘provvede alle sorti. nostre ,..non. possiamo 
conchiudere se non ripetendo.il grido funesto : <l Pie- 
monte:è in pericolo; il che vuol dire per noi, che se 
le libertà e la finale indipendenza d’Italia dipendettero 
già da quelle armi che il destino volle anoi sì ineguali 











| 
| 
de __ __ ln» uu! 
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Lo annunziarono i giornali, Jo seppero più d’ogn’al- 
tto coloro che mai non sogliono venir meno ‘all’occa- 
| sione, e niun caso fatto della cocente arsura del sole 
di giugno s'affollarono ai cancelli della via ferrata per 
i trovar poi troppo lenta ancora la ‘velocità, con cui fu- 
tono trasportati da Torino a Moncalieri; ma quanti 
i (specialmente gli abitatori delle provincie) non rimane 
Î gono ancora inconsapevoli del come i fatti abbiano ri- 
| sposto alle parole, ‘e a quali termini sia riescita 1’ese- 
Î 
| 
I 





cuzione del programma annunciato? (si sa che anche Ti- 
voli ebbe il suo programma!). Vedremo qual sorte ab- 
bia corso, e vada tuttora correndo, o se poco o molto 
dissomigli da qualche altro suo confratelto. 

{ . Posto dunque il caso che un viaggiatore, dei meno 
difficili, senza notevoli incidenti abbia potuto giungere 
i al così detto Neéburcudero presso Moncalieri, per poco 
i che abbia alzato la fronte, e volto attorno lo sguardo 
i avrà veduto a destra in alto, alquanto distante, una ban- 
| dernola ove sta scritto a parole colossali, TIVOLI; quella 
stessa che tanti giorni pria era veduta giacersi da- 
vanti la bottega di un lattaio in piazza Carignano senza 
| che alcuno avesse mai potuto sospettare la grandezza 
i de’destini che le erano serbati. 

Egli è certo che prima di porsi in via si sarà volto 
i ancora un istante indietro a misurare Valtezza che passa 
i fra l'eterno gradino (che occupa la lunghezza di tutta 
la ‘catena dei vagoni) e il terreno su cui si è costretti 
i a discendere, non senza pericolo di rovinarsi una gamba 
od un piede almeno; cosa malagevolissima ed incresce- 


hanno dappertutto! e coloro che col vapore speravano 


) cor tanto audacia, con sì furiosa-.insistenza, ] 


Ti 
enemies 





| 
i 





i 


di poter correre liberamente senza la noia delle scosse | 


I 

Ì 

| 

I 

la , $ E 

| vole specialmente al gentil sesso. Inconvenienti ve ne 
i 

i 

i 


i incessantemente li frastorna coll’ingrato suo moto on- 
dulatorio, non altrimenti cagionato che dal poco perfe 


zionamento con cui sono ordinate e fisse le rotaie. 


| 
Ì 


e dei tracolli, ora corrono veloci entro un rayon? che | 


La brevità del tragitto da questo scalo alla casa ove. 
Fr 





Lasprima impresa stava.in mano;della sorte — que- 


“con sì insana boria aveano precipitati uomini e cose? sta sta-tatta nelle mani» nostre; «poichè;qui finalmente, 


VOLERE È POTERE. 





Il sig. Lesseps; veduto disapprovarsi dal generale 


Qudinot la convenzione conchiusa coi Romani, è par-. 


tito per Parigi per ottenerne l'approvazione dal Go» 
verno. (V. più sotto le notizie di Roma). 


— Un dispaccio telegrafico da Genova, oggi 7 giu- 


gno, reca che il 5 giugno:, ore 3 di sera, i Francesi, 
si battevano ancora contro i Romani. Essi hanno oe. 


cupato la villa Corsini, la quale fu presa perduta e 
ripresa. Mancano i particolari. . } 


—: Sappiamo che nel porto d’Ancona fu dato lin. 


gresso alle navi Francesi, e che la bandiera francese 
fu inalberata sui forti. 





Sebbene l’autore di una serie di articoli anonimi che 
sì vanno stampando nello Smascheratore sulla riorganiz- 
zazione del dicastero della guerra, avvenuta sotto il mi- 
nistero Chiodò, non discuta, e quasi non accenni nemanco 
alcuna delle grandi quistioni amministrative, a cui quel 
provvedimento avrebbe potuto dar luogo, e si mostri 
anzi preoccupato assai oltre il convenevole di quistioni 
personali, tuttavia colgo volontieri questa occasione per 
procurare di . mettere in qualche maggior luce presso 
il pubblico alcune di quelle quistioni, non fosse altro per 
preparare in qualche maniera il terreno alle discus- 
sioni amministrative a cui converrà pure un dì o l’altro 
por mano, non appena (sedate alquanto le controver- 
sie politiche) si potrà attendere a riassettare. il meglio 
possibile gli interessi più immediati ed interni del paese. 


robili articoli a. eni accenno sono cinque, e tuttavia come 


dissì, mentre vi abbondano i ‘sarcasmi contro certe per- 
sone non vi sono neppur indicate le più gravi quistioni or- 
ganiche dell’amministrazione. T'aluna è appennatoccata di 
volo, e quasi direbbesi per isbaglio, forse perchè l’au- 
tore non conosce molto l'argomento che tratta, cosicchè 
vi si tace affatto delle modificazioni che l'introduzione 
del regime. costituzionale esigono nel sistema ammini- 
strativo,. dell’istituzione dei segretari generali, del ri- 
parto delle attribuzioni, dell’organizzazione delle divi- 
sioni, e vi si accennano appena per sbieco le condi- 
zioni di ammessione e di avanzamento; insomma Vano- 
nimo scrittore passa sotto silenzio tutto ciò che, almeno, 
per quel che mi sembra, ‘importerebbe realmente al 
suo proposito. Laonde io sono costretto di cogliere 
er così dire al volo certe proposizioni per trarne occa- 
sione di chiarire alcune verità che dovrebbero essere 
assai più note, e fors’anco, mi sì permetta di dirlo, di 
mostrare con quanta leggerezza ed inesperienza si tratti 
nei giornali di cose che: hanno un certo grado di vera 
importanza (1). 


(1) Citerò un esempio solo che val per tutti.Secondo i) decreto 
regio possono essere chiamati al ministero della guerra come 
scrivani bassi-ufficiali di molta capacità ed ottima condotta; il 


gira la banderuola ‘accennata, può dirsi che stia in ragione 
dell’ora del giorno in cui si voglia percorrere: ond’è che 
pochi minuti possono anche parei lunghi in sul battere 
delle quattro pomeridiane sotto la sferza di un sole co- 
cente, fra un polverio che s'alza dall’arsa arena, pesta da 
un cinque o sei cento accorrenti ad una volta, che, a 
risparmio d’urti, ti costringono a passare dove meno 
vorresti. Non una pianta per quel sentiero che sia cor- 
tese di un po’ d’ombra ‘ospitale! Ma se mancano gli 
alberi, non mancano talvolta i gentili cavalieri che fac- 
ciano riparo ai dardi del sole ad alcune di Ì 
gaudo a breve intervallo dal loro*capo queg L 
chemire, che sembrano di preferenza destinati a tem- 
perare i rigori delle fresche aurette della sera. sull’ora 





i non sempre lieta del ritorno. Passato pertanto il breve 


tratto che dalla città separa il deburcadero, il viaggia- 
tore è messo ‘a destra per la gran via detta d'Alessandria 
che fiancheggia il lato stesso meridionale della città. 
Isnaro di tutto ciò che può aspettarlo a Tivoli, nulla 
di più facile che egli ripensi alla via che ha percorso 
dal centro della capitale fino al punto in cui si trova. 
S'avvedrà facilmente che non fu fa via che conduce 
al Tivoli romano; e non vorrà gran fatto! dolersi, se in- 
vece di essersi mosso dal centro di Ro:ina verso il suo 
Nord-Est, prendendo la via Barberini, oride passar quindi 
per la gran piazza di Termini sopra le Terine Diocle- 
ziane, e ripiegare a destra sotto il monumento di San 
Felice, per riescire a Porta S. Lorenzo; dovette inuo- 


‘i versi dal centro della capitale subalpina per via nuova 


in piazza S. Carlo, accanto al monumento di Finanuele 


Filiberto, onde. riescire alla piazza. Carlo Felice, per 
chiudersi poi in un vagone sulla via di ferro: se invece 
della basilica di S. Lorenzo fuori della Porta romana 
che ne porta il nome, dovette passare davanti al S. Sal- 
vario fuor di Porta Nuova; se invece del ponte Mam- 
nolo sul Teverone, o del ponte Lucano, ha trovato il 
brevissimo e rozzo ponte sul Sangone; se invece di am- 


degli Angeli, e presso.i principali lbreî .. 


Capobianchi,mpiegato. <. 
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Nel primo dei suddetti articoli non si trova che una 
sola osservazione, la quale possa essser materia di con- 
troversia, cioè che | organismo del Ministero della 
guerra era vizioso non tanto per la cattiva combinazio- 
ne degli organi fra di loro, quanto per la cattiva qualita 
degli organi stessi, cioè delle persone. Lasciando in di- 
sparte |’ ingiuria che qui s’asconde contro il personale 
del Ministero, e che l'autore ripete in tutti i suoi ar- 
ticoli con una costanza ed una passione singolare; in- 
giurie d’altra parie che non giustifica con alcuna suf 
ficiente ragione, e che il pubblico riduce al suo vero 
valore, soprattutto perchè anonime, io dico che la 
bontà degli impiegati dipende principalmente dall’ or- 
ganismo del rispettivo dicastero , cosicchè. converrà, 
che il Governo si siudi colla più diligente attenzione 
di migliorarlo e perfezionarlo, se vorrà procurarsi col 
tempo ottimi amministratori ; che per conseguenza le 
querele di persone sono non solo tristi ed immorali, ma 
per lo più vane, anzi perniciose affatto. 

Nessuno ignora per certo, che colla migliore organiz- 
zazione del mondo, l'amministrazione può esser cattiva , 
se è affidata ad uomini cattivi. 

Ma non si avverte che uno dei principali capi di una 
buona organizzazione consiste appunto nelle norme di 
ammessione dei nuovi impiegati, cosicchè nessuno vi sia 
ammesso che non porga fiducia. di riuscire ottimo am- 
ministratore. Ondechè se si tratta di un dicastero nuovo 
l'inconveniente delle persone rimane escluso; se si tratta 
di riformare un dicastero già esistente, mon vè dubbio 
che migliorando l’organizzazione e i nuovi ammessi non 
debbano esser migliori, e i buoni germi che già sono 
nel dicastero esser meglio sviluppati, e quel che vi fosse 
di men buono; correttò o rimosso. 

Nell’un caso e nell’altro: però due avvertenze si deb- 
bono avere; la prima, che. la conservazione e ‘lo svi- 
luppo di quei buoni germi è opera del tempo, giacchè 
una buona amministrazione non si improvvisa. La se- 
conda avvertenza è, che il prospero sviluppo dell’or- 
ganismo amministrativo dipende dalla costanza, dall’a- 
more, dall’energia ‘dei capi, € per capi intendo princi- 
palmente il ministro, poichè un buon ministro solo basta 
a parer mio, a recare col tempo il dicastero da lui 
governato ad un alto grado di prosperità (1). 

I sommi capi a cui si riduce l’organizzazione interna 
di un’amministrazione qualunque sono a parer mio: 1. 
le norme di ammessione degli impiegati; 2. Je norme di 
avanzamento; 3. la proporzionata gerarchia dei gradi, 
ed il giusto ed acconcio riparto delle attribuzioni delle 
incumbenze e delle autorità. Pel primo di questi capi 
si accerta che i giovani ammessi nelle carriere pubbliche 
sono forniti delle doti necessarie a. divenire abili am- 
ministratori; pel secondo, ed in parte pel terzo si ec- 
cita tra loro una onesta emulazione, si promuoye lo 
studio,. la diligenza nell'adempimento de’ loro doveri, 
se ne garentisce l'indipendenza e la dignità del carattere, 
si promuove insomma, quel che io direi, l’educazione 
dell’amministratore. Pel terzo capo finalmente vien re- 
golata e coordinata armonicamente l’azione‘ delle diyi- 
sioni delle sezioni, degli individui stessi, per modo che 
i. pubblici negozi siano trattati speditamente e bene. 


Se non temessi che il paragone possa parere strano, direi 


che per quest’ultima parte i pubblici dicasteri hanno 
qualche analogia colle. grandi manifatture, la cui pro- 
sperità dipende appunto in gran parte dall’acconcia di- 
stribuzione del lavoro. Laonde, od. io. perfettamente 


m'’inganno, OVVero, quando questi diversi capi siano ot- 
timamente disposti, impossibile cosa è, che non diventi 


altresì ottima l’amministrazione. Né solamente nelle am- 


che vuol dire, fatto ragguaglio del numero de'posti loro: con 
cessi, che, se ne potrebbe chiamare uno all'anno. all'incirca. 

Ora l'autore seongiura il ministro (a non applicare tale 
disposizione, stante: la grande scarsità che si ha nell’armata 
di buoni bassi-ufficiali. Ora è da sapere che sul piede di pace 
Varmata conta circa duemila tra furieri e sergenti, e che ne 
ha ora un numero molto maggiore, onde pare stravagante il 
timore che armata si impoverisca per un 'bass'ufficiale al- 
l'anno tuttal più che le'sì Lolgà. 


(2) Dico col Lempo, e non posso passare sotto silenzio che 
una delle maggiori piaghe per l’ammivistrazione del paese è 
li frequente mutazione de’ ministri nei primordii del Governo 
costituzionale. Ma di ciò altrove. 


mirare per via il tondo monumento sepolcrale di Cecilia 
Metella, sì sentì stringere l’anima davanti al quadrato 
albergo dell’Ergastolo: se invece. della famosa villa 
Adriana, ove stanno raccolti i più splendidi monumenti 
dell’arte improntati al carattere greco ed: egiziano; è co- 
stretto ad errare col guardo incerto su ‘cento e cento 
casinì di campagna di grette e meschine proporzioni, 
tolto il R. Castello) in cui non è poco se v'abbia un 
mobile del Moncalvo o del Bertinetti, o qualche lito- 
grafia fatta copiare dal Deveria dal nostro Tunck, per 
tacere di qualche mal capitata incisione di Marc'Antonio, 
perfettamente ignota al suo possessore, 

Ancora qualche centinaio di passi e si troverà da- 
vanti un cancello alla sponda sinistra dello stradale, per 
qualche tratto folta di alti pioppi, e d’una siepe guardata 
da alcuni soldati, dentro al quale si agitano ;i distribu- 
tori di biglietto d’ingresso, coi quali il pubblico per un 
sentiero trincierato può essere inirodotto entro al primo 
piano di un giardino che è precisamente una gran parte 
del Tivoli. Egli è dal punto di codesta entrata che il gran 
casino può esser contemplato in tutto il suo splendore, 
screziato d’ogni parte di liste di cinabro e tempestato di 
ornati di pessimo genere, 
ed.ai lati: Ricreazione! Caffetteria! Tralteria! Convenne 
dire primo piano del giardino, perchè l’area del terreno 
circoscritta, è conformata a tre piani, il primo de’ quali 
sottostà al secondo per l'altezza di tre metri circa, e 
l’ultimo al secondo per doppia altezza. ) ; 

Divide i primi due piani un sentiero assal comodo , 
fiancheggiato da due siepi di carpini, di mirto, di gel- 
somini, di rose framuniste ad intervallo a pioppi, a 
pini, a cipressi; a salici, al paro di tutte le altre. che 
cingono ogni sentiero, che tortuoso o retto mette nella 
via di mezzo, Sovrabbondano d’ogui parte le piante 
di vario genere., i Tae) Gela i fiori, ma nulla è fra 
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ministrazionipubbliche o private, ma negli eserciti, nelle 
università, nei collegi, in ogni sorta di corporazione la 
bontà degli individui dipende essenzialmente dalla bontà 
dell'organismo quale lo abbiamo delineato. 
L’amministrazione, come esercito, come l’univer- 
sità, si può dire un’ educazione continua. Sì è detto e 


anni di educazione militare; si può dire il medesimo 
dell’amministrazione. Gli uomini non si improyvisano 
amministratori, ma lo diventano mediante l’esperienza 
degli affari, lo studio e la disciplina, mentre gli uomini 
troppo nuovi, in questa come nelle altre cose sono 
per Pordinario inettissimi. Infatti anche per gl’impie- 
gati vi dev'essere, e vi è veramente, sebbene non ‘an- 
cora perfetta, una cotal disciplina, un complesso di leggi, 
di regole, di norme, di consuetudini che influiscono no- 
iabilmente non solo sulloro ingegno, ma sulloro carattere 
e lo foggiano ai bisogni di quel servizio cui sono chia- 
mati. } 

E come mai non si accorge l’anonino scrittore dello 
Smascheratore di partecipare un po’ troppo alla debo- 
lezza di quei democratici, i quali intolleranti di ogni 
imperfezione’ altrui, impazienti di giungere all’ottimò, 
e persuasi di esser ottimi essijimedesimi, danno con giò 
solo una prova chiarissima di aver molto scarsa notizia 


lùngo studio, e per prepararli vuolsi ordinare in guisa 
l’aimministrazione, che ottimi siano coloro che vi sonò 
aminessi;, e ‘che dopo amessi siano ‘(con ogni arte ed 
industria condotti a quella perfezione che nelle cose. 
unrane si può desiderare? i 
Vengo ad. un’altra questione che sembra star molto 
a cuore all’anonimo autore, cioè al fonte, per dir così, 
da cui si debbano trarre gl’impiegati del ministero. . 
Se io avessi a discutere le opinioni dell’anonimo avrei 
forse materia alle imani troppo fastidiosa ‘per me e pei 
lettori, tanto sono esse vaghe, oscure ‘e contraddittorié, 
come quelle che salvo un punto solo si riducono a per 
petui scherzi e negazioni. L'A. si burla della separazione 
delle carriere, si burla della condizione imposta ai gio; 
vani ammessi di. aver fatto un corso di studii, sì burla 





di molte ‘altre cose, ina senza né consigliar nulla di 
ineglio, nè mostrare almeno gli inconvenienti di ciò 
che biasima. Onde si potrebbe dire che egli dimostta 
forse molto desiderio di biasimare, senza aver poi Parte 
di colorire almeno quel suo biasimo con qualche ap- 
parenza di ragione. 
Provandoci tuttavia a cavarne qualche costrutto, egli 
trova cattivi gli impiegati ‘cresciuti esclusivamente nel 
Ministero, e li vuol perciò tolti sempre dallé Aziende, 
o dalla Milizia; trova inutile torlì di. colà aneora gio- 
vani, cioè quando sono, ancora applicati, perchè, a suo 
parere; sono pressochè ancora ignoranti di amuministra- 
‘zionei Onde segue che converrebbe trarre direttamente 
dalle Aziende, o dalla Milizia i funzionari superiori î 
Ministero. E gl’inferiori? Forse sono tutti scrivani ina 
messibili alle cariche superiori. Ma poichè anche questa 
istituzione degli scrivani è derisa dall’autore, credo che 
a suo parere nel Ministero non vi dovrebbe essere ehe 
capi di divisione, o tutto al più capi di sezione! || 
Ma lasciàndo gli scherzi e il confuso guazzabuglio in 
cui sì perde l'anonimo, mi fermo in una questione sala, 
che veramente par quella che preme di più all’autore 
vale a dire, nella convenienza di ammettere al Ministero 
gli impiegati delle Aziende economiche. ti 
Che l’ammessione di alcuni di tali impiegati sia utile 
non si può negare, e il decreto stesso la sancisce in 
due maniere, determinando un numero di funzionarii 
superiori delle medesime, i quali rimangono aggregati 
al Ministero, e traendo dalle Aziende ‘stesse una parte 
dei giovani applicati, i quali dopo sette od otto anni 
di servizio in un'Azienda non sono così ignoranti d’am- 
ministrazione come l’anoniinio suppone con troppa in- 
giuria delle Aziende medesime. 
Ma, come dissi, queste disposizioni all’ anonimo mon 
bastano; egli vorrebbe escludere a ‘dirittura (almeno 
per quel che pare) dalle cariche superiori gli impiegati 


destra e a sinistra; ma è a ‘sinistra certamente che egli 
volgerà, perchè a sinistra pare vi sia, molto maggior mo- 
vimento. 
Vhanno,. gruppi di: gente adunata quà e là all'ombra 
di questo. o di quell’altro cespo, d’ alberi ,, che assai 
lunga hanno cominciato a protender. 1’ ombra; segno 
evidente che s? avvicina il vespro! 
V'hanno giuochi d’altalena ‘di varie specie, e quella 
che. maggiormente era in moto, aveva forma. di croce 
| Qua e là giuochi di ginnastica, ove la forza maté- 


«riale generalmente, prevate-sullo spirito: ed: una-tmeta 


raggiunta con un piede, fa palpitare. d’ansia il. riguaf- 
dante meglio che non farebbe sul medesimo la, lettu- 
ra d’ una. di quelle, pagine della storia di Novara, ove 
è scritto. essere. stato denunciato al. nostro. generale 


Chrzarnowski. 1 armistizio un giorno dopo.che lo fu 


a Radetzky. 
Più in dà. vhanno tavole a foggia di piccoli bigliardi 


intorno alle quali giuocano allegramente, c assai tran-, 


quilli non pochi soldati. Sempre innoltrandosi a sinistra 
havvi una lunga fossa poco. profonda, popolatissima di 
piante, ove stanno ammontiechiati infiniti altri attrezzi 
da giuoco, che presto saranno posti in moto. 


catissiuni andirivieni, — E bene. uscirne. il più. presto 
possibile! ; 

La destra di questo piano è molto più deserta. Pare 
che vi predomini alquanto un po'di vento che. turba 
e piega non poco le orgogliose cime degli alti. pioppi 


incutere spavento. Per alquanti gradini si sale al 
piano secondo, di poco dissimile dal sottoposto. A si- 





ripetuto che Puomo non è soldato -se non dopo alcuni | 





delle difficoltà e dei pericoli che ,si incontrano nella. 
amministrazione della cosa pubblica? Come mai non 
comprende egli questa verità tanto evidente, che per 
aver amministratori eccellenti/ bisogna prepararli con | 


È questa la parte, più rotta di tortuosi. oscuri ed intri.- 


che la adornano e la cingono;.ma.non giunge ad in- | 
crespare per nulla nemmeno la torbida, e verdeggiante | 
superficie del sottoposto lago, di tanta impassibilità da ! 
‘ Tibullo, (la sua Lesbia) per ayeré smarrito il suo pas- 
î Di 90 ! sero amato, facendo de’ suoi lamenti intronar laure 
nisira una lunga serie, di pali piantati simmetricamente | 
a cerchio sostiene un’armatura con un velario soyrap- | 
| posto irto di mille rappezzature. Un lampadario adorno | 


stessi «el Ministero, che egli dichiara un po troppo i 

scortesemente inetti all'uopo, e conferirle invece ad im- 

piegati delle Aziende, gt 
Se noi non dovessimo guardarci da ogni eccesso di- 


remmo, che la pretensione dell’Anonimo è così lon- 


tana dal vero, che anzi la verità. sta appunto nel suo 
contrario. 7 © SS 
Senza | dir tanto, noto che un corpo con:iposto special- 
mente d’individui venuti, per così dire, da gni parte,senr, 
za nè istruzione, nè educazione amministrativa comune, è 
un’accozzaglia d’ uomini, ma non un corpo organico, 
forte delle sue tradizioni, del sentimento della sua in- 
dividualità , di quell’amore di corpo che è necessario 
all’amministrazione, come agli eserciti; noto che i capi 
del Ministero costretti a raccogliere funzionarii già bell’e 
fatti senza conoscerli, non hanno nessun mezzo di pre- 
pararli e dar loro quell’indirizzo unico ed armonico che 
un corpo deve sempre avere. Potrei syolgere* ampia- 
menente queste osservazioni, ma eleggo ci discutere la 
obbiezione che ‘con soverchio vanto si suol metter in- 
nanzi dai pochi e superficiali. partigiani dell’ opinione 
contraria. Essi credono: che;gli impiegati cresciuti uni- 
camente entro le pareti del Ministero non possano, ac-,, 
quistare le cognizioni necessarie all’ ufticio loro, e che 
queste. si acquistino nelle Aziende. : 
Ho già detto, che alcunì più minuti particolari eco- 
nomici sì conoscono meglio nelle Aziende, e per que-, 
sto è bene, che il Ministero sì valga dei lumi di alcuni | 
di questi funzionari; ma che l’opera del Ministero si 
circoscriva a così poco questo non lo. possiamo \am- 
mettere; e mì meraviglio, che una persona la qual pare 
al modo icon cui parla di queste cose appartenere al 
l’ Amministrazione, possa prendere uno, sbaglio così 
enorme, da non scorgere la distanza che passa tra. il 
Ministero ed un’ Azienda militare. i : 
Gl’ impiegati delle Aziende sono funzionarii 
mente economici, essi non conoscono, ad almenò non 
hanno occasione di studiare, se non il modo di som- 
ministrare «viveri; armi, ‘danaro e robe alla truppa | 
conservarne i quartieri e gli edifizi , vegliare e. giusti- |, 
ficare l’impiego delle somme destinate al servizio della 
guerra; or questa, sebbene parte importantissima certo, ; 
è tuttavia sempre una parte secondaria del servizio mi- 


imera- 


litare. ; 
La parte principale consiste nell’organizzazione del- 
l'esercito, nella disciplina , nell’ istruzione, nell’educa- 
zione militare, tutte cose a cui l’Amministrazione eco- 
nomica dev’ essere interamente subordinata come. il 
mezzo al fine, Perchè al fin de’ conti l’Amministrazione 
è fatta per l’esercito, non l’esercito per l’Ammistrazione. 
Ora io domande, perchè mai sia necessario un, com- 
missario di guerra , 0 d’ artiglieria, o di marina alla 
testa per es. della divisione leve, o della divisione per- 
sonale? domando anzi come potrebbe 
che cosa s’ impari nelle Aziende economiche, intorno 
alle grandi questioni militari che tanto influiscono sulla 
buona o cattiva costituzione dell’ esercito , ‘e che così 
strettamente si connette colle più' alte. questioni poli- 
tiche dello Stato; che cosa s’impari, per es., intorno ai 
varii sistemi di reclutamento; all’organizzazione dei corpi, 
ai varii sistemi d’avanzamento, all’influenza del sistema 
delle pensioni, alla; legislazione penale militare ecc., ecc. 
Tutte queste materie sono, conyien confessarlo, assai 
superiori ai modesti studi degl’impiegati ecouomici , e la 
pretensione che dalle parole dell’anonimo apparisce , 
mostre, come già dissi, ch’ egli non conosce abbastanza 
le attribuzioni del dicastero superiore, né dell’ inferiore, 
onde si comprende che appaia così esclusivamente preoc- 
cupato da un'idea più anco ra strana che falsa. 


Preqiatissimo signore, 7 
Piacenza, addì 5 giugno 1849. 

Ho l’ouore di trasmetterle alcuni cenni intorno alla 
situazione del mio paese, stesi da un. mio amico libe- 
rale sincero , e perciò codino. 

«La febbre di ristorazione trascende, qui ogni im- 
maginabil confine, e diventa ridicola; nomi, uomini, 
inslituzioni, insegne, colori, atti, la cui fede di na- 


di fiori bianchi, rossi e verdi pende dal mezzo. E un'area 
destinata ad un pubblico ballo. I raggi del ‘sole | oe- 
cupano generalmente ancora sul batter delle 5. Poco 
distante lunghesso un muro dipinto a guisa di fortezza, 
cinto di finti *merlì, stanno collocate molte tavole da 
caffè; a questo non v ha: propriamente entrata, mentre 
entro un gran. portone, posto fra due distinti «corpi di 


casa egualmente dipinti (uno più elevato dell’altro), si 


opera tutto il movimento del servizio, e dee quindi te-. 


nersi per la gran sala del caffè quel tanto. di. piazzale 
whre-sta fra Varda del-ballo; €uro accennato. Al 
fianco sinistro del portone, ove sta scritto a foggia di 
foglie d’edera Caffè, può dirsi che ad ogni tavolo siavi 
an albero di frutta; e sopra l’ultimo di questi, divenuto 
‘arso, Sta inchiodato orizzontalmente un bastone che sor- 
regge due bellissimi pappagalli. Oh perchè mettere quei 
pappagalli a sinistra? Lo credereste? Poche cose. vi 
hanno su quel piano che cotanto attraggano la curio- 
sità del pubblico, di quel pubblico che tanto si appaga 
dell'apparenza e delle frasi che meglio gl inironano gli 
orecchi. 

Chi li vagheggia, chi loro offre della propria mano 
un dito, chi ve li vorrebbe traslocati di preferenza che 
vederli tenacemente stretti al proprio bastone, chi offre 
loro un biscotto, chi un dolce. Con tutto ciò pochi se 
ne fidano, e fra una gentilezza e l’altra non é difficile 
intravvedere qualche tratto di diffidenza. Oh le miolti- 
tudini non vanno forse sempre alla cieca, e non man- 
cano di lasciare che s’intravyeda una yicina idea di 
disinganno! 

Oh perchè mai Zenobia, la gran regina di Palmira, 
quando divise il suo dolore acerbissitno coll’ amica di 


dell’antica Tivoli, non ebbe due pappagalli pari a questi 
per consolarsi! : 
Con uno avrebbe forse risarcita la perdita: del pas- 





reggerla.,, e 


scita data dopo il fatale millesimo 20 marzo d 
lutto è casso inesorabilmente. Persino la buca 
lettere , aperta dall’amministrazione piemonte 
tanto comodo del pubblico e degli impiegati. degli 
fici postali, parve che odorasse di rivoluzionario 
illegittimità; e fu chiusa e murata. Stupenda 
pienza e accorgimento del Governicciuolo di È 
_<Il paese vede e giudica queste cose sec 
gione: dico il paese, cioè ogni condizione di pe 
la immensa maggiorità del popolo. Spetta a 


niare e dividere; degna del nome che lia ass 
nel suo num. 122, sulla usata lealtà del sui 


intelletto universale di patria; e che una grossai 
di nobili, preti, impiegati, pseudo-liberali ,. sì dis 
dal vero popolo, e volga a servitù, e traesse ossegu 
a deliziarsi alla mangiatofa ducale; mentre 
cittadini convitati, questi soli tennero l’invit 
cuni di essi per sola ragione d’uffizio. 4, Cont 
Scotti,colonnello della guardia d'onore ducale. 20 
Ferdinando Scotti, (ciambellano del. duca: 3. 
Antonio Soprani. 4/@ 5. Gonte Giulio Barattieri e 
Luigi Guarnaschelli, inembri. della giunta governa 
di Piacenza. 6. D. Giuliano Dalla! Cella} f. fi di po 
destà, 7. Cav, Pietro Monza, presidente d ù ibul 
d'appello. 8.8. E. M.rivescovo, Ra 
Non voglio però che ella ereda che fa città si 
prio così stretta: ed una, di opinioni da non 
visi. nissun partito. Oh (questo. è fuor del possibi 
anzi è un partito piccolo (e deriso, ma è: il pai 


Mia e tt 


loiche. Sì lascian già. addietro i consorti frances 
spingono risolutamente il. sistema alle sue/estreme eon- 
clusioni; abolita, com'era, giusto, ogni supremazia 
voglion ora abolita anche quella dell'ingegno. 

de’ campioni, di questo onorevole. partito, da cui Italia 
dee aspettare la sua salutè , discorrendo tra sè Iù 
sera di un articolo sul pagamento dellé imposte, 

pato testè in un giornale codino, e attribuito a wi 
lustre italiano, dopo hiasimato Jo scritto (ma non 
futato) uscirono in questa arcistupenda esclamazior 

« Dio maledica tutti gli uomini d’ingegno } » Egreg 
mente!!! Vedremo a quali argomenti s’appiglieranne! 
per incarnare l'ottimo disegno ». 


. NOTIZIE DIVERSE , 


ITALIA. ° 


Torino. -— S.A. R..il duca di Genova in udi 
29 ora scorso maggio ha firmato per S. M, i segi 
decreti: i | 

Vassallo avv. Gerolamo, vice-presidente del tril 
di prima cognizione di Genova, nominato consigli 
nel magistrato d’appello della stessa città. i 

Gandolfi avv. Giacomo ; presidente del tribunale 
prima cognizione di $. Remo, noininato' consigliere ni 
magistrato d’appello di Nizza. 

In udienza del 2 giugno ha firmato i seguenti < 
creti : I 

‘ Genta avv. Carlo Amedeo, avvocato fiscale 
tribunale di prima cognizione di Tortona, 
fiscale presso quello di Voghera, con titolo 
avv. fiscale di terza classe; 


tribunale di prima cognizione di Voghera , traslo 
fiscalìia di Tortona, RO 
Monferrini Giuseppe; segretario’ dell’uffizio dell 
generale presso il magistrato d’appello di Piemof 
noininato segretario del tribunale ‘di prima cognizi 


d’Asti. 
Reghezza avv. Gio. Stefano, sostituito avv. de’ po 


sero, e chi sa che coll’altro non avesse anche pot 
temperare il rammarico idi' Lesbia' dolente d'uno se 
tro perduto! Era destino che questi pappagalli. dovéé 
sero essere il trastullo della sinistra di un Tivoli $ 
balpino, anzichè il conforto di una regina in un Ti 
romano! A destra poi ‘dello stesso piano vha una; 
satura di pali  confitti «eguali ai primi ora deseri dì 
quando: l’opera. cui. sono destinati sara condotta. 
mine; s'avrà una nuova: area circoscuiita. di terren 
le danze, cui non si potrà prendere parte-senza»@p 
siti viglietti, Così a.testra vi sarà un po'di prigé 
A pochi passi d’intervallo si eleva una vaga colli 
folta di svariatissimi. alberi, e di virgulti,, e fd 
fioriti; e tutto vi è- ordinato in' sulla cima; p 
artificiali, Girano e s’ intrecciano d’ogni’ parte 
di polvere mettenti capo a due batterie, che mi 
stanno fe une all’altre di fronte. D'ogni ‘par 
ghe collane di variopinti “globi d’ ogni forma: è 
corrono da ‘un albéro all’ altro; e non manca el 
sera perchè il nostro Tivoli divenga l’incantato: p 
d’Armida. sa SAI 

Volendo salire al terzo ‘piano del giardino, è 
passare per una specie di grotta oscuramente dipin 
nel cui inezzo sta scritto: « Partirà l’ultimo conv 
alle ‘ore ‘undici 3; quindi salire ‘a destra ‘una scala 
breve voltata, e piuttosto umida alle pareti. Sopra 
st’andito è collocata ‘un’orchestra, ove non salgono 
natori ‘ele in sul fimire del pranzo comune ‘imba 
alle 5. i 

Giunti sull’ ultimo piazzale, il vero Tivolì si più 50 
anche ‘meglio in tutta la sua miaestà, con tutte 
proporzioni architettoniche, avute da un architett 
certamente non ha mai ambito agli onori della poster 

E ordinato esso purea 3 piani, uno terreno, uno di mé 
edunultimo, che pochio nessuno si cura di ‘vedere. Quan 
al terreno, il padrone-locatario ne ‘trasse ottimo partit 
facendovi aggiungereun'lungo peristilio, ove stanno all > 
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il magistrato d’appello di Nizza, confertogli il ti- 














ani altra statua di eguali dimensioni rappresentante 
gopoldo Secondo, per sostituirla a quella mutilata. 

(Gi scrivono da Firenze che è molto accreditata 
‘colà la voce di un prestito che farebbe di 70 milioni 

a Russia alla. Toscana. i ; 

‘A proposito di prestito leggiamo nel Mon. Tose. det 
| quanto segue: ? 

La Riforma di Lucca, nel suo num. di venerdì 1.0 
lel corrente, suppone che il presente ministero abbia 
fovato una somma considerevolissima di danaro: ad 
prestito, e sia quindi per ritirare una quantità di 
buoni del tesoro emessi dal cessato ‘governo. 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che il ministero 
ha finora ricevute. alcune offerte d’imprestiti , le quali 
mentre sono indubitatamente una prova della fiducia 
‘che; si concede generalmente al governo attuale, danno 
anche lusinga che potranno sollecitamente aprirsi delle 
trattative per procurare, alla finanza i fondi che le sono 
indispensabili. Possiamo assicurare altresì essere inten- 
zione del ‘ministero di ritirare i buoni del tesero appena 
la conclusione di un imprestito su basi abbastanza lar- 
he gliene somministri il mezzo. 

‘Ma dobbiamo dichiarare però, che finora iutto si ri- 
— duce ad offerte affatto generiche, che saranno prese in 
same per deliberare se, e come possano su di esse 
miziarsi. trattative , le quali quand’anche conducano , 
e è da sperare, ad un prospero risultato, non pos- 
mon richiedere qualche tempo per venire a conclu- 
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Si maggio: -— Il génerale Garibaldi è rien- 
‘Questa. mattina in Roma alle ore 11. In tutte le 
‘popolo ‘lo. salutava con vivissimi applausi. 

Il ministro della guerra e marina è partito da Roma 
per una missione. Montecchi ha preso provvisoriamente 
firma. (Speranza). 
Vostituente romana» — Seduta del giorno 31 maggio. 
3 Si legge una proposizione sottostritta da dieci depu- 
quali domandano che la consegna di. non lasciar 
né entrare dalle porte di Roma noù riguardi i 
esentanti del popolo, e possano entrare ed uscire 
o occorre, annunciando, la loro qualità, e ren- 
ostensibile la loro medaglia. 

hiarata l’urgenza, l’Assemblea. adotta la proposi- 


o Ti 
U.. la tribuna il triumviro Saffi, ed' espone che 
— dev fare elle comunicazioni ‘importanti all'Assemblea 
o ) stato delle trattative coll’inviato francese, e sulle 
poste. modificazioni. 
ggiunge che lo stesso inviato ha manifestato il 
iso desiderio, che qualora, le nuove proposizioni 
sì accettassero , non vengano pubblicate, del che 
avirato ha dato la sua parola d’onore. Or sic- 
se la comunicazione fosse pubblica, sarebbero date 
ampe, domanda che .l’Assemblea si chiuda in co- 
ito segreto per sentirle. È 
Manto allo stato del paese partecipa che dai rap- 
iti ricevuti risulta che Ancona è determinatissima ad 
tia valida difesa contro’ l’ austriaco; difesa che sarà 
unga , per lo che non evyi timore da quella parte. 
3 Che lo spirito pubblico nelle province, è animatissimo, 
non si. può desiderarlo ‘migliore. 
‘Inteso quanto sopra, l’Assemblea,con apposita riso- 
 luzione si chiude in comitato segreto. i 
—- Nella sera. del ‘30 maggio alle ore 9 ricomincia- 
rono le trattative coll’inviato francese. Alle 8 di sera del 
31 le trattative terminarono in una convenzione, che 





stite due lunghe tavole a destra e. a sinistra, alle quali 
siedono continuamente, quasi gli avventori a quindici ;. a 
venti, a trenta alla volta, così che sa Dio quanti cuochi 
farebbero. mestieri. ad. appagare le oneste brame di 
tutti. Fra una tavola e l’altra v'ha una specie di grotta 
in cui l’arte si scuopre troppo, mentre invece di pietre 
ammontiechiate o pendenti, si veggono  appiccicati al 
muro tanti involucri di, carta pesta di varia, forma a 
guisa di tanti.giamboni quali si veggono pendere dalla 
|. parete dei pescivendoli.. V'ha una tavola in mezzo ove 
| sta quanto occorre al servizio, e si tagliano a centinaia 
ì gli animali d’ogni specie, sì marittiuni che terrestri. A 
| fianco di questa grotta poi sta aperto un antro di vario 
| genere assai oscuro, che non è certamente la profonda 
grotta del Nettuno nell’antico Tivoli, da cui precipita 
un fiume col massimo. rispetto di chi lo guarda e nè 
ammira lo spettacolo. Ma uro di quegli antri vorticosi 
in cui sì sprofonda quanto danaro si reca dagli ayven- 
tori in compenso dei cibi che ‘si prenderanno , in vece 
dun fiume che lo rapisca, è una donna che lo raccoglie 
con quanti aiutanti fan d’uopo. 3 
‘Dal sinistro lato di questo piano terreno sì scende 
ad Un sottoposto giardino, meglio difeso che altrove dai 
bi del sole; qui pure stanno in pronto non poche ta- 
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quanti bramano rifocillarsi in modo particolare 
età scendervi un istante , e volgervi intorno il 
passo, per quindi riposarsi alquanto fra 
“l'un albero. Non sono. certamente quelle 
eee fragranze della beata terra del Tivoli 
romano! Si tetta invano qualche monumento dei tanti 
che lo fanno saero; @ mvano si pensa alle tante suc 
meraviglie di matura e d’arte, ai fiumi sospesi in alto, 
agli spechi, agli antri traforati, come per incanto da 
mano taumaturga; ai suoi simulacri; ai templi, € 
lutto quanto in somnmia lusinga; e sublima la fantasia, e 
— alletta e commuove vivamente i sensi e il cuore. 


Trattasi qui ben altro che delle care solitudini in°cui 
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| grado e l’anzianità di sostituito avy. fiscale ge- 
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pubblichiamo più sotto, cominciando dalla nota de’triuin- 


viri a Lesseps, che il Mon. Rom. del 1 giugno ci reca | motre liberto, 


nel suo linguaggio originale. 
Monsieur, 

Nous avons recu la déclaration du 29 mai, que vous 
nous avez fait l’honneur de nous adresser. L’Assemblée, 
à laquelle copie en a été pareillement adressée, ayant 
confirmé ‘sa ‘première décision qui nous déléguait ‘tout 
pouvoir pour traiter, c'est è nous qu'il appartient de 
répondre. Nous le faisons, Monsieur, avec empresse- 
ment, Si nous ne nous sommes pas làtés de répondre 
à votre mote du 26, c'est que nè contenant pas: de pro- 


IL RISORGIMENTO 
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positions ‘de la part de la France, ni une discussion sur 


celle que nous avions eu l’honneur de vous ‘commu- 
niquer, elle ne paraissait pas reclamer de réponse 
urgente. 

Nous. avons soigneusement ‘examiné votre déclara- 
tion, Et voici les. modifications que nous croyons devoir 
vous'soumettire. Comme vous le. remarquerez d’un'coup 
d’ceil, elles portent beaucoup plus sur la forme qu 
sur le fond. ; 

“Nous ‘aurions bien des. développemens a donner è 
l’appui des charigemens que “nous proposons, change 
mens reclamés, croyez-le bien, monsieur, non seule- 
ment par le caractère du mandat que nous tenons de 
l’Assemblée, inais aussi par le voeu bien explicite de no- 
tre population, en déhors du quel il ne pourrait y avoir 
de convention définitive et. efficace possible ; mais’ le 
temps. presse, et il nous faut renoncer aux détails; Nous 
aimons mieux d’ailleurs nous en fier, pour suppléer à 
cette ommission, à la vive sympathie que vous avez si 
souvent exprimée pour notre cause et ses destinées. Ce 
n'est pas de la diplomatie, permettez-nous de le répéter, 
qui peut se. faire entre nous; c'est un appel. de peuple 
à peuple franchement et cordialement exprimé, sans 
inéfiance, comme sans arriére-pensée. Plus que toute 
autre nation, la France est  faite ‘pour  l’entendre. et 
pour le comprendre. 

Cet appel à Ja. cessation | d'un état. de choses anor- 
mal, et qui entre la République: francaise et nous, sur- 
tout après la déclaration de notre Assemblée ‘et les sym 
pathies nouvellement exprimées par le ‘peuple francais 
à notre égard, deviendrait, en se prolongeant, absolu- 


ment inconcevable, nous vous l’adréssons, aujourd’hui, 


monsieur; pour la dernière fois; avec toute la. puissance 
de conviction et de désir qui vit en nous. Qu'il vous 
soit sacré, monsieur, car il résuime les convictions iné- 
branlables et les désirs ardens d’un peuple petit, mais 
brave et honnéte, qui se souvient de ses ancétres, qui 
n’a pas oublié qu'ils' ont fait quelque chose pour le 
monde, et qui combattant aujourd’hui pour une cause 
sacrée, celle de son indépendunce et de sa liberté, est 
bien irrévocablement décidé de suivre leurs traces. Ce 
peuple, monsieur, a le droit d’étre. compris par la 
France, et de trouver en elle un appui et non une puis- 
sance hostile. Il a le droit de trouver dans la France 


fraternité et non une. protection, dont la demiande. au- 


jourd’hui serait interprétée par l'Europe comme une 
déclaration d’impuissance l’avilissant è ses propres yeux, 
et le rendant ‘indigne de cette amitié. de ‘la France, 
sur laquelle il a’ toujours compté. Ce cri de détresse 
ne lui sied pas. Il n’y a pas d’impuissance pour un 
peùple qui sait. mourir, et il serait peu généreux de la 
part d’une nation grande et fiere de méconnaître ce 
beau sentiment'qui inspire le peuple. 

Il faut, monsieur, que cet état de choses cesse: il faut 
que la fraternité ne soit pas entre nous qu’un simple 
inot sans ‘résultat pratique: il faut, que nos courriers, 
nos troupes, nos armes puissent librement.circuler pour 
notre défense sur toute l’étendue de notre territoire: il 
faut que les Romains ne soient plus condamnés è re- 
garder avec soupcon des hommes qu’ils étaient habi- 
tués à regarder comme des amis. Il faut que nous puis- 
sions nous défendre avec toutes nos ressources contre 
les Autrichiens qui bombardent nos villes: I faut qu'on 
ne puisse plus nulle part méconnaître les bonnes et lo- 
yales intentions de la France. Il faut qu'on ne puisse 
pas dire en Europe qu'elle nous ravit nos. moyens de 
défense pour nous inposer plus tard une protection qui 
sauverait notre intégrité territoriale sans sauver ce que 








l’archeologo, ‘il filosofo, potrebbero rintracciare grandi 
argomenti alle loro investigazioni. È gran ventura che 
appena tornino a mente le vaghe  collinette, da cui 
Properzio inviava a Cinzia qualche elegia per scongiu- 
rarla a recarsi. al suo Tivoli, limitandosi in caso con- 
îtrario., a pascersi d’ immaginazione . con raffigurarsela 
ora una Driade che ne corra i boschi, ora una Naiade 
che si tuffi in un lago, ora una pastorella che si assida 
fra gli armenti. 

Ma ove sono le alture deliziose, da cui Ovidio can- 
tava i propri amori, e fra cui (come osserva il Dan- 
dolo a proposito di Tivoli), Virgilio deposta l’umil zam- 
pogha dava fiato \all’epica tromba? 

Dovrebbono vedersi torreggiavti da quelle stesse al- 
ture i grandiosi avanzi della superba villa di Mecenate, 
dell’uomo, fra i pochi, che dal beneficio non abbiano 
raccolto ingratitadine, e che ai beneficati vada \debi- 
tore della propria immortalità. Corrono pertanto al 
pensiero del meditabondo e Orazio e Cicerone coi di- 
scepoli Bruto e Cassio; ma ‘alzandosi egli come trasognato 
per volgersi iù traccia della casa di que’grandi, con avi 
do ed incerto sguardo si troverà davanti ad uno spe- 
tro; ad un quadrupede, ad un cavallo, che a prima 
giunta avrà creduto vivo e che però tosto’ al suo con- 
tegno da mummia si sarà convinto essere imbalsama— 
to. Un cavallo! un: monumento! Un monumento in- 
nalzato entro al breve ricinto del proprio feudo dalla 
compassione d’un negoziatore di cavalli! Il primo pen- 
siero ‘che sorga a tanto aspetto, è questo | «fu amato 
tanto! » Un cavallo ‘imbalsamato entro un giardino a 
cielo scoperto, all’ombra di qualche cosa che avrebbe 
potuto essere: un salice!! Se non avrà gli onori del 

ianto , avrà almeno quelli del riso, per la ragione 
che il suo propriétario non ha compiuta 1’ opera che 
per metà î i 

Poteva essergli destinato un atrio, e mai un luogo 


così ‘aperto, ‘a scanso di paure a ‘quanti fra' pittori ° delle gentili riguardanti ne tragga ausp 


"| ‘bliea Irancese. 
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Mous avons de plus cher au monde, notre honneur et | plenipotenziario francese e i triumviri, e dopo aver fatte 


Faites cela, monsieur. Bien des difficu!tés s'aplaniront, 
bien des liens sympathiques, affaiblis aujourd’hui, se 
resserreront. Et Ja France aura conquis droit de con-y 

i Seil envers nous d’une muniére bien plus efficace, que 
par l’état apparent d’hostilité qui subsiste aujourd’hui 
lentre nous, 

Les cantonnements qui nous paraîtraient dés aujourd’ 
bui convenables, seraient sur la ligne qui s’étend de 
Frascati è Velletri, Le préambule è la déclaration peut 
étre adopté tel quel. 
 Agrcez, monsieur, Vassurance de notre considération 
tres-distinguée, > 

Les Triumvirs: Ch. Armellini. A. Saffi. 

J. Mazzini 


Art. 1. Les Romains, pleins de fois aujourd’hui com- 
Mme toujours dans l’amitié et dans l’appui fraternel de 
la République francaise, réclament ‘la  cessation ‘des 
Aapparences  imémes. d’hostilité et l’établissement des 
Fapports qui doivent étre l’expression de cet appui fra- 
ternel. 

3 Art.-2. Les Romains ont pour garantie de leurs droits 
| politiques l’art. 5 de la Constitution francaise. 

Art. 3. L’armée francaise sera regardée! par les Ro- 
imains comme une armée amie et accueillie comme 
telle. Elle prendra, d’accord avec le gouvernement de 
la République romaine, les cantonnemens convenables 
tant pour la défense du pays, que pour la salubrité de 

j ses troupes. Elle restera étrangére à l’administration du 
pays. . 

Rome est sacrée pour ses amis.comme pour ses en- 
nemis. Elle n'est. pas comprise dans les cantonnemens 
que choisiront les troupes francaises. Sa brave popula- 
tion én'est la meilleure sauvegarde. 

Art. 4. La République francaise garantit contre toute 
invasion étrangère les. territoires occupés par ses 
troupes. 

Alle ore 8 di sera del 3Y ‘maggio. — Queste propo- 
sizioni furono riformate dal ministro francese, poi rive- 
dute dai 'Triumviri e dall'Assemblea costituente, che le 
ripropose dopo matura discussione nella forma defini- 
tiva che segue: 

1. L’appoggio della Francia è assicurato alle popola- 
zioni degli Stati Romani : esse considerano l’arinata 
francese come un’armata amica che viene a concorrere 
alla difesa del loro territorio, 

2. D'accordo col. Governo romano, è senza immi- 
schiarsi affatto nell’amministrazione del paese, l’armata 
francese prenderà gli ‘accantonamenti esteriori conve- 
nevoli tanto per la difesa del paese, quanto per la sa- 
lubrità delle sue truppe. Le comunicazioni sono libere. 

3a repubblica francese garantisce contro ‘qualun - 
que straniera invasione i territorii occupati dalle sue 
truppe. 

4. Resta inteso che il presente accomodamento dovrà 
essere sottomesso alla ratifica del governo della repub- 


| 


} 


5. In nessun caso gli effetti del, presente accomoda- 
mento non potranno cessare che dopo 15 giorni, dalla 
comunicazione ‘officiale della non ratifica. 

Fatto ‘a Roma e al quartier generale dell’armata 
francese in triplo eseinplare il 31 maggio 1849, alle 
ore 8 della sera. 

Firmati: Anmervini, SArri, Mazzioi. 
IL ministro itella repubblica francese in missione 
Ferpinanpo DI Lessers. i 


Il ministro di Francia , in virtù dei pieni poteri che 
gli furono conferiti intorno alle cose romane dal suo 
Governo e dall'Assemblea nazionale, le sottoscrisse senza 
togliere nè aggiunger parola, per .sè e per il generale 
Oudinot. Questi però indugiò a ratificarle, volendo aspet- 
tare prima nuove istruzioni da Francia. — Il giorno 31 
Lesseps trovavasi entro la città di Roma. 

Nella notte, tra il 34 maggio ed il 1 giugno, arrivò 
a Civitacecchia un messaggio della. Francia; il quale in- 
vitava il ministro Lesseps ad abbandonare immediata- 
mente Roma, ed il generale Qudinot ad occupare o per 
amore, o per forza l'eterna città. — Dopo ‘un tale mes- 
saggio Oudinot dichiarò nulla Ja convenzione fatta tra il 


poeti si faranno a meditare in quella romita parte del 
novello Tivoli.-- Dopo tanto disinganno nulla di più facile 
che pensare a porsi a tavola e ristorarsi il meglio che 
sarà possibile. Si potrà quindi fare una scorsa al piano 
superiore, passando per uno scalone, posto ai fianchi 
del palazzo che mette tosto ad un bella galleria, per cui 
sì passa alle varie stanze, ove stanno anche Tà in pronto 
non poche tavole, a beneficio di coloro che pagheranno 
meglio. 

Le male lingue, che mai non mancano, vanno dicendo 
che aciò vi covi il privilegio, e vorrebbero che tutti 
andassero a mangiare dove si trova il cavallo. Quelle ca- 
mere non sono male addobbate, soprabbondandovi in 
gran copia le figure chinesi (sieno statue più che dipinti), 
con qualche vecchio quadro a olio mal-copiato dal Ci- 
gnaroli, e con le tende democraticamente rosse, per le 
quali trapassando la luce, ogni cosa'è vestita in rosso. 
Non conviene dimenticare come’ le uniche cose che ri- 
cordino un istante l’arte italiana sono due statue di 
Canova, poste in fondo allo scalone, una col braccio rotto, 
l’altra con usa mano monca. 

Odesi dare nuovamente fiato alle trombe, nella sot- 
toposta > orchestra, che'nell’ora del desinare aveva al 
legrati gli avventori colle ardite, e talvolta sublimi note 
del Verdi, rinnovellando in ispecie alcuni cori dei Lom- 
bardi alla prima crociata; ma non sono che valtzer, che 
polcke e imayorcke, e che galoppe, le quali vanno alter- 
nandosi e succedendosi, 7 

Gli occupatori del piano superiore del giardino, a ri- 
serva di quanti si intrattengono ancora a mensa discen- 
dono e vanno addensandosi intorno al padiglione, ove 
s'intrecciano assai rade le danze. È probabile pero, che 
qualche filosofo, prima di scendere colla folla attratta 
dal suono musicale, mandi ancora uno sguardo a due 
colossali serpenti che su quel piano siavviticchiano a destra 


inì è Er iù 5 
e a sinistra a due sottili colonne, e desideri ‘che più d una 
icii di prudenza. 


, . . . . . . . . . 
! le debite intimazioni di resa, il giorno 3 giugno, alle due 


antimeridiane attaccò Roma. La villa Pamphili fu presa 
dai Francesi alla baionetta, ove fecero 250 prigionieri 
della divisione Garibaldi, tra i quali 5 Francesi, com- 
presi 2 ufficiali e molti Sardi. Essi furono tosto imbar- 
cati per la Corsica. Il 4 attaccarono dalla parte Pi rt@ 
det popolo, e si impadronirono di quelle posizioni ester- 
ne; in tale scontro l’armata francese ebbe pochi morti 
ed alcuni feriti. — Da Gaeta erano partiti, via di terra, 
6000 Spagnuoli e 8000 Napoletani alla volta di Roma. 
In Civitavecchia arrivano continui rinforzi per l’armata 
francese. 5 î 
— Alle suddette notizie che abbiamo raccolte dai viag- 
giatori qui giunti da Civitavecchia colla Ville de Mar- 
seille, aggiungeremo la seguente, versione di corrispon= 
denze. partite da quella città (Gazz. di Genova). 


Crviraveccnia, 4 giugno. — Il generale Oudinot attaccò 
ieri Roma. 

Poche. notizie si sono potute sin qui avere di questo 
fatto micidiale. Il fuoco durò vivissimo dalle 4 del mat- 
tino fino a sera. I combattimenti sanguinosissimi se- 
guiti. a due porte e a villa Pamphili, e gli sforzi del 
grosso, dell’armata sul porto di Ripetta furono cagione 
di. un grande eccidio. — Il risultato della giornata fu 
che i Francesi ‘non hanno acquistato un palmo: di Roma. 

Tafchè Oudinot ‘oggi vuol bombardarla: ed aprire da 
breccia. 

Il massacro, fu grande e si parla di 5pm. Francesi fuori 
di combattimento ; le nostre. perdite fin qui non si 
conoscono, ma non saran. poche; i danni alle case di 
Ripetta sono di momento. 

Garibaldi fece tre eroiche sortite e fece tre compagnie 
di prigionieri. L’ inasprimento e l’entusiasmo dei Ro- 
mani è al colino. 

L'unico vantaggio dei Francesi, che si conosca , è 
l’avere circondato con sei mila uomini Villa Pamphili, 
ove erano duemila uomini dei nostri, e l’avere fatto 
prigioniero un avamposto. Alcuni dicono che hanno 
preso Villa Pamphili, ma un convoglio di 213 prigio- 
nieri, la più parte ivi fatti, e qui giunti questa notte 
e spediti subito a Bastia, assicurano che i Francesi non 
acquistarono un palmo di terreno. 


(Corrisp. della G. di Genova). 


— Il Corr. Merc. racconta nel modo seguente : 

« Furono esatte le nostre relazioni circa le varie fasi 
della vertenza franco-romana prima dell’arrivo in Civi- 
tavecchia della Vedette. Vera la diffidenza fra Lesseps 
ed. Oudinot sugli accordi che correvano ‘coi Romani; 
vera la convenzione fra Lesseps ed. il Triumvirato; fir- 
mata da entrambe le parti, malgrado le opposizioni di 
Oudinot, Ed i Romani riposavano sulla guarentigia di tal 
convenzione, quando giunse la revoca di Lesseps, atto 
straordinario, con cui una grande nazione désavoue 
l'operato del suo legittimo rappresentante all’estero. 

Quel che accadesse dopo l’ordine ricevuto da Oudinot 
di attaccare, ce lo recano i ragguagli a noi pervenuti col 
vapore la Ville de Marseille. È 

I Francesi, in numero di più che 25m, attaccarono il 
3 corrente. Il loro piano era d’impadronirsi di tutte; le 
posizioni che comandano a Roma. Ci scrivono che in 
quel giorno occupassero la villa Pamphili, parte del Gia- 
nicolo, e girando al nord sulla via di Firenze, ristabi- 
lissero Ponte-Molle, e ponessero stanza sul Pincio, 

Furono contrastate tali posizioni; si fecero prigionieri 
hine ande: i Francesi presero due o tre officiali di Gari- 
baldi con un centinaio di soldati che inviarono ‘a 
Bastia. È 

Dovevano riposare e far altre intimazioni il 4; riat- 
taccare il 5. 

Borocna.— Il governatore di Bologna Gorzkowski av- 
visa che pel mantenimento dell’ordine pubblico egli ac- 
corda un numero di fucili ed una proporzionata quan 
tità. di munizione, onde armarne abitanti di provata 
lealtà ed onestà, che servano come di guardie comunali 
di sicurezza, 

Impone però 8 condizioni, delle. quali riportiamo 
quanto segue: 

Ogni fucile è coperto di licenza, che dovrà essere at- 
taccata sempre al fucile. — Un solo fucile può essere 





Il vespro si va condensando, e d’ogni parte si‘accen- 
dono le migliaia di globi, che a foggia di ghirlande in 
mille guise curvate 0 protese, producono quel mirabile 
effetto che pochi oramai ignorano. Non è possibile fer- 
marsì gran fatto attorno al padiglione ove non molti im- 
memori de’ fati che ci premono, vanno danzando con 
poca meraviglia della moltitudine di gente che li cir- 
conda. Rimarrebbero ancora i fuochi artificiali: ma quan- 
tunque l'orologio del casino continui a segnare da molte 
ore sempre le nove e tre quarti, s'odono appena battere 
le otio da un vicino campanile, e malgrado il movi- 
mento che va manifestandosi su quel terreno gremito 
di non poche leggiadre signore, e l’apparato attraente 
della serotina festa, è a credere che possa prevalere 
sull’animo di qualche avventore il desiderio di far pronto 
ritorno a Torino; non foss’altro che per esilarare un po’ 
meglio lo spirito coi bei modi del Constant, o colle 
arguzie dei Louvel, o di quel proteo di Perrichon. In- 
fatti, non è appena corsa la metà del tragitto onde sì 
torna di bel nuovo in Torino, che scorgonsi «in alto dei 
fuochi artificiali lanciati dalla collinetta del Tivoli. 

È a credere che il divario sia assai grande fra questi 
fuochi e quegli altri artificiali dell’8 ottobre 1835 che sic 
mulavano né più, nè meno l’altissima caduta del finime 
Aniene, sboccante in fiamme da quegli stessi trafori, e 
per quella stessa via che avrebbero ali indomani percorse 
le sue acque, delle quali con enorme dispendio fu fatto 
deviare il corso da Gregorio XVI, perchè Tivoli fosse 
salvo da imminente rovina! 

Null’altro insomma rimane a dire a proposito di que- 
sto nuovo Tivoli, che per certe parti del programma or- 
dinato dal suo intraprenditore, era il caso di non imitare 
la politica dei nemici dell'opportunità, 
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posseduto da una persona, e deve esset 
stodito sotto chiave, quando non è in seryizio. — Così 
delle 10 cartuccie. a palla. per ciascun fucile. Tuttociò 
ben inteso, sotto risponsabilità dell’intestato nella li- 
cenza. © ; 

Axcowi. — Le notizie che il Afonitore Romano ba 
d’Ancona giungono sino alle 7. a. m; del 28 maggio. Le 
riferiamo in compendio. 

Una fregata, due corvette, 3 brick, tre yapori\ ed una 


sono la mattina del 25 urna ricognizione, ma il fuoco 
della Cittadella, di Monte Cardeto, della funetta d’An- 
zeli, e di una mezza baîteria posta al piano di S. Laz- 
zaro li tennero distanti e lor fecero provare la perdita 
di un uomo e di un cavallo. 

Nello stesso giorno alle 23 italiane il Vulcano tentò 
avvicinarsi a tiro delle batterie del porto; ma de bat 
terie della Lanterna ‘e Tarselli da 54 e l’altra di S. Ago- 
stino risposero con un buon fuoco, ed. una ruota del 
vapore ricevette una palla, sicchè ii Vulcano dovette 
ritirarsi. 7 

Tl fuoco riprese dalla parte di terra il 26 e continuò 
tutto il giorno. Un trabaecolo protetto dalle. artiglierie 
romane potè entrare nel porto. ) 

Nella notte continuarono le. cannonate e le bombe. 
Gli Austriaci tentarono uno sbarco verso la portella 
‘Trionfi, ina non riuscirono, ed anzi due vapori ebbero 
danno dalle artiglierie dei forti. Ji bombardamento durò 
tutto il giorno, ma non cagionò sensibile guasto. Il ba- 
luardo Dorico ed. il Lazzaretto furono però colpiti. Una 
corvetta, ed. un vapore giunti a ‘tiro dell’imboccatura 
del porto scaricarono bombe e cannonate. Il vapore 
dovette però rimorchiare la corvetta danneggiata for- 
temente dalle batterie. AI baluardo delia Lanterna per 
imprudenza d’un artigliere scoppiarono varie granate 
che ferirono sei individui, due dei quali mortalmente. 

Ti fuoco durato tutta la notte del 27 era cessato quando 
scriveva il corrispondente del 3onitore. 
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SICILIA. — Il generale in capo della spedizione di 
Sicilia ha indirizzato il; seguente manifesto ai Siciliani. 
Come documento di scorrezioni grammaticali ‘e di se- 
centistiche gonfiezze,noi lo riportiamo qui tal quale ce lo 
dà il Corriere Mercantile. 

« Conoscendo la Maestà del Re,il modo pacifico e fra- 
terno col quale sono state accolte per ogni dove della 
Sicilia le i. sue truppe, meno la resistenza che han do- 
vuto vittoriosamente respingere in Messina ed in Catania, 
e che hanno eliminato il disordine e tutti gli orrori di 
una guerra fratricida, piantando invece lo stemma della 
pace, e facendo rinascere la speranza negli animi di tutti 
i suoi sudditi. i 

Conoscendo il Re, peri miei rapporti quanto debba 


i tiposto e cu- 3 


IL RISOlGIMENIO 


all’Assemblea tutte ie necessarie modificazioni. » L'altra 
è relativa ad una piena ed intera amnistia pe’crimini e 


: delitti politici commessi depo Febbraio. Eccone il'testo. 


È 


«I sottosegnati credono rispondere ad un sentimento 
generaîe e servir agl’interessi della Repubblica, sotto- 


imnettendo all’Asseinblea la: proposizione seguente, ‘che 
i 


? chiedono s'invii agli ufizii. Art. unico. Amnistia piena 
i ed intera è concessa a tutti i cittadini condannati per 


: crimini o delitti politici dopo la rivoluzione «di Feb- 


egli confidare nella siciliana fedeltà, che può essere per 


un momento scossa, ma non mai rovesciata, e venuto il 


suo santissimo petto, sede di tutte le più generose e ma- : 


gnanime virtù, nel disegno di far paghi gli antichi voti ; 


dei Siciliani, dando loro per suo rappresentante la gem- ; II en lel ‘nel bi 
mia più cara della sua. corona, il suo ‘figliuol primogenito, .j $tes$0 accettando , die prova del suo inaltera dile pa- 
| triotismo. Se nelle file della maggioranza s’ innalzano 
. . - n ic °Or2 scerete o Le . » È CATA i, 

Parlare qui del merito di quest’angelo sarebbe fuor : ancora indiserete lagnanze, DDL pregheremo i malcon 
di luogo, non essendovi angolo ne’ nostri paesi ove non i ‘SR AL Li, IEEE 
59; Ì } ; 7 
: i ordinarii, non trattasi di far enuinerazioni ‘di ‘voti tra le 


erede di questo regno beato delle due Sicilie. 


risuonino le eminenti virtà sue. 
Egli congiunge ad una sagacia profonda la bontà che 
Dio nell’Evangelio suggellò. 


Quindi la Maestà del Re N. $, non potea fare a questa è 


parte de’ suoi reali dominii un dono più caro di quello 
che le fa nel diletto figlio suo, stabilendo quelle leggi 
che più converranno al ben essere di Sicilia, e che as- 
sicureranno la pace, il progresso e la fortuna avvenire di 
questa terra. 

Il Re, che è fonte inesauribile di clemenza, scioglia i 
ceppi dei Siciliani prigionieri e li ritorna, salvo poche ec- 
cezioni dei capi, alle loro desolate famiglie che han pianto 
gli effetti dell’altrui aberrazione funesta e lagrimevole. 

Il Re consapevole pe’ miei rapporti della legalità della 
guardia nazionale di Palermo, dello zelo, dell’attività e 
della fiducia che deye ella ispirare, ne consolida la isti- 
tuzione con quellemodifiche che il tempo ela esperienza 
sapranno meglio dettare Quindi io intendo cheil suo capo 
sì cooperi con tutte le forze al suo miglioramento, e si 
impegni sempre più a meritare della sovrana fiducia. 

5 ciliani! Siate forti del vostro zelo pel bene di questa 
terra di Paradiso: comprendete che non già nelle istitu- 
zioni di sfrenata demagogia, main quelle che la espe- 
rienza de’ secoli consiglia sta la fortuna degli Stati. 

Qui non avete voi sentito una parola che guidi alle 
idee di forza, ina sibbene la ‘voce del pensiero che è la 
vera espressione del santissimo animo del maguanimo 
Principe che ci governa, -— Confidate in lui, bandite (il 
timore e il dubbio, e la fortuna avvenire della vostra 
patria sarà pienamente consolidata. 

FILANGIERI. 


ESTERO. x 


INGHILTERRA. — Leggiamo nel' orning Chronicle 
del 31 maggio: : 
Ebbe luogo una inchiesta in seguito . alla denunzia 
recentemente fatta a lord. John ‘ Russel dal. reverendo 
James Anderson, rettore protestante di Ballinrobe di un 
; co 
Ecco quanto risulta dall’inchiesta: Patto di cannibalismo 
q D È 3 2A 1 è 
non è stato commesso a Ballinrobe ch'è ad una distanza 


‘ . ae pi hpeai 
pennizza cominciarono il blocco il 22. Dalla parte di : Draio. » È 


terra stavano dodici mila uomini, Gli austriaci esegui- ; 


Parici, 3 giugno. — Il nuovo ministero ci pare la più 
felice soluzione che si potesse dare alla crisi che ci tra- 
vaglia da 15 giorni. Le quistioni personali sono sempre 
in politica le più pronte a complicarsi, le più malagevoli 
a risolversi. Il presidente tentò: più. coinbinazioni che 
fallirono. Si rivolse al mar. Bugeaud, che non potè xiu- 
scire a comporre un gabinetto, 

E tutti questi tentativi non ci lasciano rammarico, 
poichè il gabinetto testè costituito corrisponde quant’al - 
irimai ai bisogni presenti, 

H signor Dufauree i due nuovi ministri, i. signori 
Tocqueville e Lanjuinais hanno quelle opinioni ferme 
e moderate dei primi giorni che aderirono alla Repub- 
blica, con una lealtà, una sincerità di cui niuno sospetta, 
Il gran partito dell’ordine, che nell'Assemblea ha una 
maggioranza immensa, dev'essere compiutamente rap- 
presentato nel gabinetto. L’accessione del sig. Dufaure 
e de’suoi amici ha il doppio vantaggio di rassicurar que- 


gli uomini inquieti che, prestando fede alla Montagna, 


poterono credere la Repubblica ininacciata, e nel tempo 
stesso di non lasciar alcuna forza, alcuna buona voi 


jontà senza impiego efficace in quella guerra mortale | 


che Vanarchia muove «alla società, 


Se ognuno si fosse spogliato d’ogni vana ainbizione; | 


se tutii a qualunque opinione appartenessero , aves 
sero ben compreso, come fecero tutte le persone discreté, 
che ie quistioni di forma non avevano ora più che ud 
interesse secondario, che trattasi dell’esistenza della so= 
cietà stessa; se tutti avessero veduta la realtà delle cose 
come. noi l'avevamo intravveduta or son cinque mesì 
e come si mostrò luminosamente ai 13 maggio, quanti 
‘errori non sì sarebbero evitati da ogni parte , quante 
vane lotte risparmiate, le quali al postutto non profitta= 
rono che agli avversarii dell’ordine sociale! 1 

Il posto legittimo degli uomini che in giugno ave 
vano, salvata la società, come.i generali Cavaignac € 
Lamoriciere, 0 che. avevano contribuito. a riporla sulle 
basi dell’ordine come il signor Dufaure era in prima 


fila fra coloro che dovevano continuare il difficile ast | 
4 


sunto. 


I più risoluti fra i repubblicani anziani: non ‘avevano. 


altro a fare dal. momento, ‘che zelanti partigiani della 


libertà repubblicana non partecipavano: alle assurdità | 


dell’ assolutismo socialista. 


Non ridireino le cause di un malinteso, che durò 5 


mesì, e che grazie al cielo giunse al suo termine. Chia- 
mando. al. Ministero antico ministro dell’interno del 
generale Cavaignac il presidente della repubblica diede 
una novella prova del suo giudizio,;e il signor Dufaure 


tenti di far queste riflessioni: noi non siamo in tempi 


varietà della maggioranza, le voci si pesato e non si no- 


i verano. 


considerevole dal mare, mia avvenne sulla costa in un! 
luogo distante circa 40 miglia da Ballinrobe, e fu nel gen- è 


naio scorso. L'individuo che commise l’atto di canni- 


di un podere regolarmente impiegato senza interruzione 


ì i Chiedevasi a. 82 65,.e offrivasi a 82.75: Nobreitco=k 
balisnro non era un povero estenuato, ma un famiglio i 
i merosi. 


da tre annì presso la stessa persona. Dicesi essere un | 


giovine di straordinaria voracità. Passando esso lungo 


la costa e venendogli veduto il corpo disteso su di un j 


dirupo presso la spiaggia, gli trasse il fegato che di- 

vorò, assieme anco ad un pezzo di coscia, Si è fatto 

ispezione del. corpo mutilato del naufrago ed i fatti 
} 


Si segnano con attenzione le evoluzioni della Montà- 
gna. Vhanno ivi più uomini che sistemi, senza parlare 
degli uomini che non hanno altro sistema che rovescia 
tutto. ‘P'uttavia coloro vanno d'accordo, e se non ci gual- 
diamo, avranno bentosto la forza. x 

Per vincer la. Montagna, restar. sempre padrone del 
terreno, vuolsi che il partito dell’ordine aggrandisca in- 
cessantemente la sua fronte di battaglia, attiri a Juf i 
dubbiosi, rassicuri tutti, dia prove splendide del suo sin- 
cero desiderio di fondare e fortificar la repubblica. La 
nomina dei sigg. Dufaure, Tocqueville e Lanjuinais ne 
sono le più sicure guarentigie, e per questo motivo noi 
vi applaudianmo. % 


— Leggesi in. un giornale: Il sig. maresciallo Bugeaud 
raccontava ‘in questo modo le trattative ‘avute col sig. 
Dufaure: « Il sig. Dufaure mi aveva chiesta la luna, ed 
io gliela diedi. In seguito ini richiese il sole. Era un 
po’ più difticile l’accontentarlo; non ostante ‘gli diedi 
anche il sole. Allora gli occorsero le' stelle. Voleva ri- 
cusargliele, perchè le stelle non erano una cosa. Pure 
ho fatto uno sforzo di. buona volontà, e gli diedi an- 
che le sielle. Ma che? quell’insaziabile uomo noù mi 
domanda ‘il Padre Eterno? Ah! per Dio! era troppo; 
ed allora gli dissi di andarselo ‘a cercare da sé.» 

(Patrie). 

— Per decreto. del. presidente della repubblica: il 

generale Perrot è nominato generale di ;divisione e 


comandante superiore. delle. guardie nazionali: della 
Senna. 


E Vuolsi che lo scopo del viaggio delsig. Accursia Parigi 
sia di mettersi in comunicazione col sig. Ledru-Rollin 
e suo partito, e sollevare ‘a Parigi l'opinione pubblica 
RR Aa da Labicae ; 

in favore di Roma. Ebbe già più abboccamenti col capo 
della Montagna. (Globe). 


Parici, 3 giugno. — Circolo della Borsa; —- Ter Sera 


i j al Passuge de LOpéra il 5 per 0{0 ‘era un po’ meno 
atto di cannibalisino commesso: nell’ovest. dell’Irlanda, | 1 


fermo. Erasi creduto generaluiente che il sig. Bugeaud 
avrebbe fatto parte ‘del Ministero. Non ostante questa 
esclusione, ia composizione dell’ attuale Ministero fu 
generalmente approvata, 

Oggi, domenica, non si trattò aleun affare al Passage. 


i E 5 ; 
lava alcuna notizia. Gli speculatori erano poco nù- 


o 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — H gran, Consiglio 


i bernese ha adottato il 1 giugno con 141. contro 18 il 
i seguente progetto di decreto: 


furono constatati. Le dichiarazioni su di ciò sono state .; 


mandate a Dublino, ed. è facile che se ne riparli alla 
Camera dei comuni. 

— Frasi detto giorni sono che .il conte; di. Montemo- 
lino era sul punto di. sposare una giovine inglese; sem- 
bra che pel momento le pratiche ne siano rotte. 

(Chronicle). 


FRANCIA. — Parigi, 2 giugno. — Oggi si deposero 
dall'Assemblea legislativa due proposizioni: l’una segnata 
dal signor Bartéuilény de S. Hilaire, l’alira dai signori 
Pascal Duprat, Charras e Latrade. La prima concerne 
il regolamento dell’Assembiea e non contiene che un 
solo articolo redatto in questi termini: 

« Una Commissione nominata immediate negli uffizii 


sara incaricata di rivederci. regolamento e di proporre 


Il Gran Consiglio, considerando che 1 


da ne O che fa. capitolazione 
iilitare conchiusa col regno di Napoli è incompati.- 


sn > i Sag DE 
bile coll’onore e la dignità. della. Svizzera e del cana 


tone di Berna, in quanto lo riguarda, decreta ciò che 
siegue : 

1, Gli ingaggi per. il servizio di N 
stati sospesi fin dal 5 giu 
ricominciare, 

Deli Consiglio esecutivo è incaricato di fare i passi 
necessari per la rescissione della capitolazione , per il 
ritorno neila loro patria delle truppe bernesi al servi- 
zio di Napoli, e per la protezione dei loro interessì - 

PIA . è “ . E SIAE 
egli è inoltre incaricato d’intendersi all’uopo col Cous: 


apoli, che erano 
ci 4 f } u 
gno 1848, non potranno più 


i giio Federale, o coi Governi dei Cantoni capitolanti, 


crificij. finanziarii; il Consiglio esecutivo sottoporrà al 


3. Nel caso in cui questa decisione occasionasse sa- 


Gran Consiglio l’ulteriore suo, rapporto, accompagnato 


i da convenevoli proposte. 


— 


nunciano che il generalè Welden si è dismesso dal co- 
mando supremo dell’armata imperi.fe nell'Ungheria, e 


sarà surrogato dal generale Haynau, il carnefice di Bre- 
D 2 


scia. Welden riassume la carica di governatore di Vienna. 
Kossuih è aspettato in Pesth col Parlamento ungarico. 

Le notizie del teatro della ‘guerra in Croazia sono 
sempre favorevoli ai Magiari. Ai Serbi più ‘non riman- 
gono che quattro villaggi nel Banato; conservano però. 


sempre il, campo di S.; d'omimnaso, posizione quasi ‘ine-. 


spugnabile. — Perczel minaccia di ‘attaccare  Carlowitz 
con tre battaglioni. Bem, secondo notizie dell’11 maggio, 
bombardava Temesvar da 30 ore, e Puchner che tro- 
vavasi presso Orsowa fu ‘il 18 attaccato dai Magiari, e 
respinto nella Valachia. Inoltre la discordia regna: nel 
campo dei Serbi, i quali considerano la loro causa come 
perduta, se i Russi non giuugono in tempo, 


Desreczin , 14 maggio. Pornata detta Dieta. — Il | 


presidente Paolo Almasy apre la seduta ‘e dice: ‘« Per 
esser libera una nazione non ha che a volerlo, ela no- 
è » 
stra l’ha voluto. L'Assemblea Nazionale ha ricevuto dalle 
mani della: nazione.i diritti. di nazionalità, ed ha posto 
a capo, del Governo l’uomo che è la personificazione 
della nazionalità e della libertà magiara. Voglio parlare 
li Ludovico Kossuth»; Allora il presidente del Governo 
prestò giuramento secondo la formola stabilità: « Io, 
Ludovico Kossuth, per elezione dell’Asseinblea, presi- 
dente-governatore, giuro di mantenere in tutte Te; sue 
conseguenze la dichiarazione della nazione; di voler ren- 
dersi. indiperdente e, libera, e di prestare ubbidienza 
alle leggi ed ai decreti dell’Assemblea Nazionale. Così 
mi aiuti Iddio». Lo stesso giuramento prestarono î mi- 
nistri Ssemere, Batthyany, Vukoviks, Hotvat, Dukesch. | 
Fu quindi dichiarato ‘il’ K6zl6ny foglio ufficiale del 
Governo, in guisa:che le leggi che vi saranno pubblicate, 
dovranno venir considerate come promulgate; Fu anche 
proposto un progetto di legge per l'emancipazione degli 
ebrei. (Corrispondente Austriaco). 


DANIMARCA. - Pare sempre più probabile Parrivo 
di una flotta russa. nelle acque di Kopenhaghen, È vero 
che la Riforma tedesca accertava. pochi. giorni sono 
non esser giuuta al Governo prussiano nissuna nota del 
gabinetto di Pietroburgo; persone ben informate. vo- 
gliono però sapere che l’imperatore Nicolò ha seritto di 
proprio pugno una lettera al re di Prussia; invitandolo 
a-sgombrar tosto-il Jutland, e che in caso. contrario una 
flotta salperebbe da Kronstadi, —La Danimarca non! si 
considera come vinta ; anzi, lo spirito nazionale mon si 
mostrò mai sì ‘vivo: in' tutte le classi. della società si 
fanno sacrifici enoîmi per la continuazione della guerra; 
questo piccol popolo ‘del Nord'sostiene da due'anni una 
lotta ineguale contro 1:36 Stati germanici, senza tener 
conto dell’armata dello Schleswig, organizzata: secondo 
il metodo prussiano. 


RIVISTA DEI GIORNALI ESTERI. 


Leggesi nel Morning Advertiser del 1 giugno: 

La maggioranza dell'Assemblea legislativa deve guar 
darsi così dalla debolezza, come dalla \durezza la quale 
produrrebbe di necessità una reazione. Per trionfare del 
socialismo non bisogna adoperare nè la sciabola, nè la 
baionetta, ma bensì fare delle concessioniragionevoli alla 
pubblica opinione. La Francia deve prendere in consi- 
derazione Ta condizione delle classi operaie, fra le quali 

il socialismo piglia tanta forza. Bisogna ascoltare i loro 
richiami e le loro rimostranze. Sonovi certamente delle 
gran ragioni di lagnarsi nelle attuali condizioni degli 
operai a Parigi e nelle città popolose. Bisogna nominare 

‘ delle Cominissioni che esaminino accuratamente la que- 
stione, che facciano imparziali rapporti e raccoimandino 
istantemente limimediato adottamento di quei rimedii 
che credessero i più efficaci contro i mali esistenti. Se la 
nuova Camera adotta questo, sistema, (il popolo francese 
non avrà a temer nulla dai socialisti, e gli-stessi socialisti 
convertiti, diverranno amici dell’ordine e. della società. 
L'Assemblea legislativa farà bene ad inaugurare il suo 
esordire coll'a introduzione dii misùre pel miglioramento 
della condizione delle masse. Annunziando che si pensa 
d’occuparsi dei mezzi opportuni a rimediare i nali che 
opprimono le classi operaie in Francia, si. calmerà al- 
quanto l’irritazione degli animi. È chiaro che i mate- 
riali con cui i demagoghi operano assiduamente sugli 
aniini delle masse, cesseranno desistere. La democrazia 
violenta che:tiene la Francia in un continuo terrore, ce- 
derà ben presto il posto ad un liberalismo. compatibile 
coi diritti della proprietà e il mantenimento dell’ordine. 

Fra qualche mese, se si volesse seguire il nostro con- 
siglio, non udirebbesi più parlare in Francia di socia- 
lismo, nè di repubblicanismo rosso, più di quello che 
attualmente parlasi'di}cartisti in Inghilterra. 

—Le considerazioni seguenti che noi troviamo nel 
giornale l’Ordine sono notevoli per saviezza e buon 
senso. 

Non è, dic’egli, uno degli ultimi motivi di afflizione.e 
di sorpresa in mezzo ai pericoli che assediano, la società 
il vedere uomini ch’ hanno la pretesa d'essere i;.soli 
saggi, i soli.moderati, darsi.a formare, a spese del pub- 
blico interesse, un picciolo partito isolato, senza consi- 


stenza, senza radici, la cui unica virtù si è quella di, de-. 


vigrare. gli. altri, la cui prima cura si è. di continuare 
coll’espressione di miserabili rancori, con perfide insi- 


nuazioni, con ripetute accuse, le diffidenze popolari, che. 


sarebbero anzi. in obbligo di calmare. Non basta aver 
scontro una formidabile fazione che ingrandisce, facendo 
appello alla sfrenata brama dei mutamenti, all’ignoranza;, 
‘alla cupidigia, all’egoisino, a tutte le. passioni inquiete 
‘0 malefiche; bisogna doversi premunive ancora coatro 
un partito di sospeito e di, invidia, il quale, non potendo 
nulla per se stesso, si. alza pure cone un ostacolo, ‘e 
mantiene negli animi un dubbio funesto ed una peri- 
colosa agitazione. 

A voi, i quali senza alcuna preineditazione, ‘senza al- 
cun sentimento, personale, vi lasciate andare a parteci- 
pare dei timori simulati od esagerati di molti altri, e vi 
allontanate per istinto da chiunque mette in periglio la 
costituzione, noi. non diremo; Dio? ci guardi, che una 
tale premura sia inutile 0 inopportuna; il manifesto in- 
teresse. del paese è pel contrario ché sia costantemente 
attivo e vigilante; ma vi chiederemo di rivolgere i vo- 
stri sguardi ai veri cospiratori «che minacciano: la costi- 
tuzione, ai veri pericoli ai quali è esposta la Repubblica. 

Guardate! la Francia passò per la dominazione dei 
repubblicani della vigilia, di codesti repubblicani for- 
matisi in brigata, e chie hanno fatta un'invasione come 
conquistatori nella sua amministrazione e nelle sue pro- 
vincie. 

Finchè governavano ed. amministravano soli, hanno 


| essì soddisfatto a tutti i voti, a tutti i bisogui del popolo? 


hanno! essi mantenuta la pace; disarmate le. passioni, e 
garantita la libertà? hanno alineno saputo conciliarsi la 
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UNGHERIA, — Lettere di Vienna del 31 dnaggio an | 


I pi 
| Con dispaccio telegrafico de’ 28 e 29 miaggi 


fiducia di quei feroci democratici, i sospetti e] 
descenze dei quali paiono loro ‘attualmente sì gi 
èssì pure erano calunniati, abborriti, assaliti < 
violenti, di cui ora si fanno per dispetto adulatori e 
plici, trista parte che non ha nulla di paragonabile 


WIDE | * Ugo oi 

ì Ut Di MAL 
$ Torno. — È giunto da'alcuni giorni in Torinò 
gretario del signor De Bruck incaricato, dicesi, di 
ciliare il ripigliamento delle trattative di pace. Là 
senza di questo diplomatico in Torino indica 


nostro che l’Austria ha molto rimesso delle pri 
pretese. 1 3 





Grosso materiale da guerra. arrivato i qui Pali 
fatto partire alla volta delle Romagne. Sono è neh 
rivate alcune compagnie di cacciatori austriaci, | 
Roma. — Si dice che i Napoletani saraniio a Wi 
la notte del 3 giugno. ge: 
— Scrivono da Roma il 2 giugno al Mon. Té 
Vi mande due docuirenti : un biglietto del 
diretto all'Assemblea nella‘ seduta ‘di ieri mattit 
l’ordine del giorno del generale Qudinot. o 
Signori, i x Se: 
1 Giugno 
Il generale ‘Oudinot ricusa ratificare la 
ne: protesta con documento officiale contro 1 
viato plenipotenziario : dichiara: che la convenzioni 
trepassa i suoi poteri, e vuole una ratificazione 
rigi. L’inviato, minacciato quasi personalime 
per Parigi per affrettare la ratificazione Di i 
prove scritte. Sono gli ultimi sforzì di un 
all’agonia. La posizione nostra non muta. Abbiai 
cessità di vigilanza per pochi giorni ancora,’ e s 
mantenerla. Quattromila Austriaci per Cortona in 
l'Umbria. Forze nostre sì concentrano è  Foli 
Narni. s- v 
Ancona resiste con entusiasmo, 


G. Mazzì 
Ordine del giorno. i 


nistri degli affari esteri e della guerra prevengor 
generale in capo che la via delle negoziazioni | 
nata negli Stati romani: che due reggimenti d’in 
e due compagnie del Genio ‘sono imbarcate a' 


| per venire a raggiunger l’armata; ‘@ prender‘ 


perazione. A datare ‘da questo giorno, le ostilità rip 
dono il loro ‘corso; î ‘ artt Ri 
i L’agente diplomatico è richiamato in Francia. - 
|>. Willa Santucci, 1 giugno 1849. 
I RA Oudinot di Reggio, 
| Cittadini, 
| 


Non solamente il generale Ondinot ha rifiutato ade-! 
rire alla convenzione strettà fra noi e l'inviato straordi-! 


nario di Francia, ma denunzia rotta la tregua, 
il suo esercito d’assalirci, TRO 
Serbiamo' a domani i particolari. 
Checchè avvenga, i Romani faranno il; debi 
noi il nostro. Dio e il popolo hanno: data 
all’armi nostre una volta contro l’uomo che 
cia: Dio e il popolo la daranno di nuovo, | 
Roma, 1 giugno 1849. 
JI Triumviri 


È 


— Il vapore la Città di Marsiglia, ‘giunto il 5 a 
vorno, conferma le notizie che abbiamo dato ‘dell’ 
tacco di Roma, anteriori però ‘al dispaccio telegrafil 
che abbiamo inserto questa ‘mattina, { pl 


Parici, 4 giugno. — Teri a ‘mezzogiorno fuyv 
lazzo dell’Eliseo: viùnione ‘dei ministri per udir ‘il 
saggio del presidente della. Repubblica. Sì sa che 
documento sarà comunicato nella tornata d’og; 

| presidente del Consiglio all'Assemblea legislatiy; 
certa che i punti capitali della politica estera 

trattati molto bene. Vi sì trova soprattutto ‘una sp 
chiara e precisa dei progetti di logie di ogni n 

in cui si ha per iscopo.il miglioramento materiale 

rale delle classi laboriose. ian 

— Se siamo ben informati, il messaggio del. 
dente stenderebbesi assai sul complesso. delle 1 
forze e risorse militari, e questo stato ch’egli dà 
nostra situazione sarebbe ue da rassicurare i più ti 
pel caso in cui la Francia fosse costretta a por ma 
all’armi. 

Il Presidente farà conoscere in oltre i progetti è 
medita da lungo tempo intorno ‘al miglioramento del 
sorti ‘delle classi laboriose; ma nello stesso tempo? 
chiederanno, a quanto pare, mezzi energici di repre 
sione contro tutti i fautori di disordini o guerra ci vilé 

Vi sarà pure trattata la quistione dell’amnistia, la qui 
dicesi non avrà altre restrizioni che. quelle comané 
dalla più volgare prudenza. $ (Corni 

Borsa p1 Parisi, 4 giugno.—-La borsa si ape 
buone disposizioni. Nella prima mezz'ora i fond 
J<erano: sensibilmente migliorati, ina sendo corsa 

i membri del nuovo gabinetto non fossero d 

sul passo del messaggio del presidente relativa 

di Roma, e che per causa di questo non ver 

oggi alla Camera; si dichiarò tosto un ribasso 

scendere i 5 0j0 e i 3 00 al corso di chiusui 

Questa è la sola causa per cui sì spiega 

dei fondi durante il'resto della borsa. Il 5.0 

a 82, 90 in aumento di 40. cent., dopo esser 

Tl 3 010 chiudesi a 53, 30. CRETE, 

Ungueria. — Non sappiamo niente intorno i Me, 
razioni dei due eserciti nell’ Ungheria; la Gazzetta 
Augusta asserisce che i Russi sono entrati in Tyrnaw 
sono congiunti coll’ala sinistra imperiale. ERE 

In seguito a yarii: sanguinosi combattimenti co 
Serbi nella bassa Ungheria il generale Perczel, poco 
sato nelle cose di guerra e non curante i consi 
Bem, si sarebbe lasciato circuire in Panscowa, 
troverebbe: in una difficile posizione. — Jellachie 
dato notizia ofliciale di una. vittoria, riportata da? 
Croati contro la guarnigione magiara di Peterwara 
la quale, avendo fatto una sortita, venne respinta. 
MEA ig 


S. NICCOLINI gerente. 
Tipografia FrrRERO E FRANCO. 
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"A questora saran forse decisi i. destini di Roma; 
@chi sa quanta parle non vi debbano avere i destini 
di tutta l’Italia ! 1% 
Noi non siam punto disposti a lodare 0a difendere 
la condotta del Governo francese; i soli (fatti, potranno» 
ne la soddisfacente spiegazione. ; Gi 
Ma quello che inesplicabile ci sembra è la volontà dei, 
iumviri, e meno .scusabile ancora la loro ‘condotta. 
nella posizione in coi Roma trovavasi, minacciata 
l'Austria; sfidata dal re di Napoli, corteggiata, per 
ire, dal generale Oudinot, si fosse ad: un uomo 































let 


egli avrebbe saputo offerire come un tristo con- 
Mazzini, collocato fra Dio -@ il popolo, l’ ha 


er comprendere il vero punto. della quistione. Al 
ento dell'apparizione di un'armata-francese, 


to impossibile indovinarne lo-scopo. Ma questa 
a pochi giorni disparve; e il più volgare 
polea' bastare per iscoprirne il senso e l’ori- 


| prime mosse del generale Qudinot, e 
e*discussioni dell'Assemblea, si. potè age 
deule eomprendere che. il gabinetto francese, tra- 
o da una necessità. diplomatica, si trovò davanti 
o che non avea'preveduto; e col quale. non 
ransigere senza fare una ferita, irreparabile 
nome ed all'interesse francese. 

gli altri gabinetti decisero la ristaurazione 
la Francia (non avrebbe potuto. opporvisi 


ando violenze su, violenze, e. spargendo un'insen- 
propaganda dall’un capo all’altro d'Italia, conver- 
‘im quistione di pubblica tranquillità quella che 
e avrebbe potuto rimanere ne'limiti d'una quistione 
‘forma governativa. Indipendentemente adunque 
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APPENDICE. 


LETTERA: 1. 
di un provinciale di ritorno in provincia. 

vi Oh sia ringraziato il Cielo! mi par proprio, di essere 

risuscitato. Sì, dacchè volte ho le spalle alla contessa 

di Giugliasco, non senza raccomandarla alla bontà de- 
i gli dei infernali, sono proprio tutto un altro; imperoc- 
| ché bisogna che io lo dica, Namque fatebor enim, dum 

me Galatea tenebat, tanto che io: stava colla contessa di 
— Grugliasco; Nec :spes libertatis. eral, nec cura PECULI, 
addio speranza di pescar nel torbido, addio bestiame 
nda far peculio. Ae ana 

Ah, atmosfera della signora contessa è pur la grave... 
ite pur insopportabile atmosfera !..... grave di tutto il 
eso della sua aristocraticd concentrazione d° intelli- 
| genza... colpa delle provincie che non sanno mai pas- 
| sarsi della capitale, che han lasciato esautorare i cam- 
panili, andar in gerbido il medio-evo; insopportabile 
| quanto lo può essere la sua diabolica indifferenza, od 

Avversione per quella cara specialità di personaggi che 

ì maligni sì ostinano a chiamar ciarlatani, bindoli, buf- 

fonì e simili... colpa la maledetta abitudine di vederne 











che ho più fede in un cavadenti, in un em- 
po branco (i maligni direbbero sfacciuto) che 
ici di questo mondo, io che antepongo ì 

; Simplicio e le Novelle del Pecorone a 
tutto lo scibile umano, figuriamoci. se mi potevo soffrir 
po Pezzo sotto quei portici!... Insomma la contessa di 
Grugliasco non è terreno da piantar vigne, e il vender 









è 8 
lucciole per lanterne; noù incontra abbastanza amatori; 


È Un negozio che a mala pena ci si sta dritti... Lascia 
Mnorir i Giueoli, d’inanizione! L'arte capelluta, la poli- 
i da disperata, ì tumulti, i provvisorii, e simili panacee 


L'ufficio. del. giornale starà' aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Uirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale lr Risoremmento 


o-proposto il problema: qual'è il miglior: modo di | 
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Torino, Sabato 


dalla quistione papale; l'intervento straniero fu proposto 
e consentito, perchè si potè colorirlo di que’pretesti, 
co'quali l’imperatore Nicolò ha trovato il mezzo di farsi 
tollerare’ Paîuto<che ‘presta val gabinetto di Vienna. 
La Francia fu allora messa in un bivio: o negare la sua 
adesione, e così dichiararsi apertamente fautrice-delle 
esugerazioni mazziniane, e al tempo stesso provocare 
una guerra europea; o accordarla, e in quest'altro 
caso permettere che l’Austria, impossessata: di ‘Roma; 
si trovasse acquistata una posizione in Italia, dalla 
quale avrebbe po‘uto più tardi tiranneggiare la-diplo- 
mazia. È ben naturale il comprendere che in questa 
delicata posizione, il gabinetto francese dovè da un 
lato aderire alla ristaurazione del papa, e dall'altro 
richiedere una garanzia per se stessa. Qualunque ge- 
nere di sicurezza si fosse offerto, sarebbe sempre riu- 
scito inefficace a dileguare i timori che .la presenza 
delle ‘armi austriache negli stati romani ragionevol- 
mente ispirava: fu d’uopo gettarvi ‘una spedizione 
francese. 

L’apparenza diplomatica, di. questa. combinazione 
era tutta in favore del Papa: era, probabilmente in- 
teso fra i Gabinetti che le varie armate si sarebbero 
amichevolmente ‘incontrate nel Vaticano, e che: Pio 
IX, ristaurato. nella sua dignità temporale, avrebbe 
indistintamente benedetto le. loro bandiere. Ma. il 
Governo francese che non poteva. avere obbliato. sì 
presto l’inesorabile articolo insinuato. nella Costitu- 
zione del 1848, contava sopra una eventualità che, 
bisogna pur dirlo con generale sorpresa del mondo, 
è mancata. I diplomatici inglesi e francesi, e tutti 
gli uomini forniti di un sufficiente buon. senso per 
conoscere che il sistema repubblicano era.tulto po- 
sticcio in Roma, perchè forse -mantenutovi in. parte 
dai raggiri dell’antico partito retrogrado, e in parle 
dalla violenza del purtito inuzziziamo.\ contavano che 
al primo apparire di una forza armata la reazione 
si sarebbe spontaneamente prodotta. Mazzini, a cui 
la sua dittatura importava assai più che l'avvenire 
de’ popoli italiani, ebbe forza e coraggio per impedire 
la reazione spontanea; e l’armata francese si trovò 
nuovamente in mezzo a due scogli. Doveva o ab- 
bandonar l'impresa e lasciar libero sfogo alle tre ar- 
male reazionarie, o spingersi con tutta l'energia dentro 
Roma priachè vi penetrassero i suoi rivalt. Si trattava 
nel primo caso di rinunziare ad una garanzia diplo- 
matica e militare, alla quale la Francia ragionevol- 
mente attaccava il più grande interesse; trattavasi 
nel secondo di assumere un carattere ostile verso un 
popolo indipendente, ed offendere un principio sa- 
cramentale della costituzione francese. 











non la lusingano che lì li... segno che la civiltà si va 
da essa ritirando ‘a gran giornate; e un professore di 
bussolotti quando arriva a vedersi onorato da una ven- 
tina di citrulli, è festa grossa: che miseria! 

Ma non è ancor niente, tutto questo non è che rose 
e fiori; ciò che mi fea dar il capo per tutti i muri era 
il veder leggere impunemente quella befania del Risor- 
gimento... io che mi levavo ogni mattina colla viva spe- 
ranza di vederlo ‘arso e distrutto; che ad ogni sa? cosa 
c'è di nuovo? rispondevo: avran bruciato il Risorgi- 
mento! oppure: il nostro Ercole della Concordia avrà 
fatto passare il Po, nella stamperia Ferrero e Franco! 
ovvero: sarà. il. Risorgimento che è caduto: sotto la 
mazza Soda, nocchiuta, ruvida ‘e massiccia Della nostra 
lerribil... Martinazza.. Da Farfarel tirata e Barba- 
riccia! 

Superfluo il notare che la risposta era sempre un 
maledetto nemmen per sogno! tantochè per levarmelo 
d’innanzi un tratto, per non essere  funestato in ogni 
canto, occhi ed orecchi, mi fu forza dedicarmi esclu- 
sivamente ai caffè d’un espressione democratica a tutto 
andare, doye.non.intoppi che ainatovi del gran  Sim- 
plicio \e del chiarissimo Pecorone. 


Ora mi sento proprio rifatto: e se non fossero i nu- 


goli che van per aria, sprigionantisi dall’iterico e quasi 
idrofobo mal umore della povera....Martinazza, per; cui 
mi sento sparar il petto come un cocomero.... Avete da 
sapere, che questa parte patriarcale della. Vuldosta. è 
da più giorni mezza sottossopra. Il linguaggio di Mar- 
tinazza, detta altrimenti, così per burla, la Concordia, 
come sì dice spesse volte gioia cara, gioia bella, il suo 
linguaggio, se già moveva compassione, ora disputa la 
palma a quelle certe disperate strida Di certi antichi 
spiriti dolenti Che la seconda mortelctascun grida. Avvi 
persino chi sacramenta d’averla vista sul barbuto sotto 
il mento Incaminata verso Benevento,a danno e morte 


del Risorgimento. 
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appunto a conciliare ogni cosa. La Francia 
be. preso possesso d’una posizione dalla quale 
a. far-pesare la ‘sua. parola negli ‘affari. d’Italia; 
avrebbe ‘colla:sua protezione ricondotto la sicurezza e 







confefmare o rinnegare con una libera espressione 
del loro voto, il sistema repubblicano improvvisato 
sotto impressione dell’assassinio e i limori  dell’anar- 
chia; avrebbe in tutti i casi assicurato le libere isti- 
tuzioni “e dileguato i sospetti che le han fatto incom- 
patibili quasi coll’uomo da cui ne venne il primo im- 
pulso in Italia. Ma a Mazzini non piacquero le pro- 
poste dell'inviato francese, e seppe tanto stancarne la 
pazienza, che il generale Oudinot si. è creduto in diritto 
di sostituire l’assalto alle trattative. Quali ora ne sono 
le consgguenze? 3 
I Francesi dopo i patti offerti da Lesseps, pote- 
vano entrare in Roma sotto le condizioni della più 
franca amicizia; oggi entreranno da nemici che, per 
quanto Fepubblicani e democratici fossero, saran sem- 
pre nemici vittoriosi. 
Qualunque intenzione segreta si voglia in essi sup- 

; è certo che nel primo caso entravano in un 
cui governo era, almeno nell’apparenza, re- 





pazioné; non potevano mancare di rispettarlo, di tol- 
lerarlo]senza attirare sopra la Francia la taccia di 
un aperto tradimento, di una violenza impossibile a 
presupporsi. Oggi entreranno colle arnîi alla mano, 
dopo ayer superato una energica resistenza. Dal mo- 
mento che Roma sarà vinta o costrètta a capitolare, 
il suo Governo sarà caduto; e un sentimento di uma- 
nità ci porta tutl’al più a sperare chel temerario 
triumwiro‘avrà trovata .sgombra una via ‘per mettere 
in salvo la vita e gli averi. 
Nel primo caso la reazione papale non avrebbe po- 
tuto avvenire che in seguito di un gagliardissimo sfor- 
zo; e per immaginarla bisogna supporre che l’armata 
francese, in oula alla buona amicizia ottenuta e pro- 
messa, in onta alla costituzione francese, in onta alla 
dignità delia Francia, avrebbe attivamente cooperato 
ad una formale rivoluzione. 
Nel secondo caso, invece, caduto il Governo repub- 
blicano, la reazione potrà divenire una conseguenza 
spontanea, alla quale l'esercito francese può rendersi 
affatto straniero, rimanendo da inerte spettatore colle 
armi al braccio, ed occupando la capitale come sem- 
plice punto strategico. 
. F Francesi, amici, avrebbero dovuto agire, e sleal- 





Primieramente, vi sarà noto che il fellone ha avuto 
(inorridite!) ha avuto l'incredibile audacia d’atiribuirle 
(lo eredereste?) d’attribuirle niente meno che due politiche, 
una palese, Valtra occulta !.... e la terra non s'apriva 
sotto i piedi del Risorgimento? e le parole turche, e i 
circoli, e le bestemmie, e gli incanti, e i goccioloni del- 
l'offesa diva non fecero l’usata prova? e il cielo è ri- 
masto indifferente come l’inferno? il mare coine la terra? 
ah, che purtroppo e inferno e cielo e mare e terra, 
non c'è più dubbio, sono anch'essi aristocratici per 
la vita! 
Vigili la nazione sugli uomini che ci calunniano! 
così la Concordi. Anticamente si diceva: vigilino î con- 
solita che la repubblica non riceva detrimento: ciò che 
torna; allo stesso, come ognuno si può pensare! In Pie- 
monte la Concordia è la repubblica, come i suoi pa- 
droni spezie di padri della patria; la Concordia è lo Stato 
per ‘non dir peggio; e altro che consoli, qui è la stessa 
nazione, sì la nazione stessa che è tenuta‘ ed ha tutto 
l’interesse immaginabile a vigilare sugli..... interessi della 
Concordia, che in sostanza sono i suoi! Il Piemonte e 
la Concordia non son che due in carne una. 

Né ‘vi sia chi creda che l'antica Roma, se avesse 
avuta una Pizia di questo conio, potesse chiudere una 
palpebra sugli uomini capaci di un’audacia così inere- 
dibile da permettersi di culunniarla: per lo meno le oche 
| avrebbero vigilato di sicuro, e qualche nuovo Catone 
traendosi in pien senato i due fichi di sotto la toga, 
avrebbe detto al certo: padri coscrilti, questi son FICHI 
della Cartagine che’ sorge accanto alla Madonna degli 
Angeli, e voi la lasciate in piedi? DELENDA! pELENDA!. .. 


Veramente ci vuole un’audacia, di cui solo è capace 
la Costituzione ha 





chi non rispetta nemmen più quanto . 
di più inviolabile, la libertà di più sacro, la nazione 
di più caro e venerato, voglio ‘dire la Concordia. x 
tempil 0 costumi! quo miseriarum! a che siam giunti! 

Vigili la nazione sugli uomini che ci calunniano! o se 


Mraz 


la libertà ne’ cittadini; li avrebbe, forse, animato a' 





Prezzo delle imserzioni, 
tentesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoseritti e le lettere non saranno 
restituiti. 


# 









SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


f'er ToRINO, all'ufficio del Giornale, via del- 
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mente agire, per rovesciare il Governo di fatto ; ba- 
stava la loro neutralità per impedire la reazione.-1 
Francesi, nemici, potrebbero, colla sola inerzia, la- 
sciar libero:il corso alla.reazione ; e saran costretti di 
agire, e da uomini illuminati e sinceri, per impedire. 
che Ja reazione si spinga fino all’ultime sue conse- 
guenze. gie 

Noi contiamo che lo faranno. Ma è ben duro il ve- 
dere rimesso alla sorte delle armi; ciò che era già as- 
sicurato da una formale convenzione , se alle prime 
offerte dell’inviato francese si fosse avuto il buon 
senso e la buona fede di cedere. Una pacifica. occupa» 
zione, unà esplicita riconoscenza del diritto di costi- 
tuirsi , una formale promessa d’imipedire l'invasione 
straniera, non era dunque tutto ciò che il popolo ro- 
mano potesse, in quel pericoloso frangente, desiderare 
di meglio? Per quale ‘strana aberrazione, con qual 
falsa coscienza, si è potuto andar frugando una serie 
di puerili difficoltà, e consumare un preziosissimo 
tempo, e pretendere che l’armata francese, divenuta 
ormai superiore alla resistenza possibile, sì lasciasse 
logorare dalle malsane esalazioni della campagna ro- 
mana? ui 

Ci si dice che Roma cadrà con. onore. Ma l'onore 
era salvato per sempre, dacchè .la spedizione miste- 
riosa fu una prima volta respinta. Quando poi soprav- 
vennero le trattative, e si ebbero patti onorevoli e 
chiari da un ministro‘appositamente venuto , la resi- 
stenza divenne una cecità: ed è con un evidente abuso 
della ‘parola che si potrebbe far consistere l'onore in 
una così folle intrapresa. Diciamo in vece la verità 
qual essa è realmente : se Roma cadrà, cadrà vittima 
di Mazzini. La sciaurata lolta che trovasi impegnata 
davanti alle sue porte è un nuovo tratto del crudele 
destino che gravita su questa misera Italia; le tristis- 


i sime conseguenze che ne dovranno seguire. s0n.SeM» 


pre dovute alla bugiarda democrazia, al sistema di 
quegli uomini, che colle più care e più sante parole 
sulle labbra, ma colle più sucide passioni nel cuore , 
ci han condotto di rovescio in rovescio , han troncato 
le più belle speranze dell’ italiana famiglia , e minac- 
ciano di non più fermarsi finchè non avremo posato i 
piedi sul fondo dell’antico abisso! 





Continua sempre a Tolonel’imbarco di nuove truppe 
per l’Italia, per cui l'esercito francese sarà bentosto 
portato a 50, m. uomini; tenendo conto di questo fatto, 
e combinandolo colle proteste dell’ambasciatore fran- 
cese d’Harcourt, le quali tendono ad allontanare ogni 
sospetto di connivenza tra l’Austria e la Francia ri- 
guardo all'occupazione della Toscana, si scorge che i 





volete: provideat nArio nequid Concorpia detrimenti ca- 
piat! e zucche fritte se la nazione provvederà! zoccoli 
se vigilerà su di un punto così importante, così vitale 
per la libertà! per la patria! se saprà’ stare con tanto 
d’occhi sugli uomini che han l’audacia incredibile di 
calunniare i patriarchi e gli Abacucchi della Concordia! 
guai a chi oserà ancora portar la mano, la sacrilega sua 
mano, sopra quest’arca santa della nazione...... tappino 
a lui! 

Vigili la nazione sugli womini che ci calunniano! 
Non vi par egli di sentire quella figliuola del re d’Ar-; 
cadia raccomandare a quel buon popolo della Beozia 
il suo caro Epito? Le più forti azioni, i più terribili 
accidenti nacquero spesso da ‘una bile ‘eccelsa, da un 
giusto e nobile risentimento; e se Roma si sollevò per 
vendicar e Collatino e Virginio; se tutto Israele alzò la 
voce di guerra per l’oltraggio del Levita, e fu distrutta 
la tribù di Beniamino; se per l'offesa Limna gli Spar- 
tani corsero all’armi e fu fatio un deserto delle cam- 
pagne di Messenia e fu distrutta la superba Itoiie; se 
bastò che l’inglese Jenkins sì presentasse al Parlamento 
colle orecchie e col naso di meno, portatigli via da al 
cuni Spagnuoli, perchè la nazione britannica dichiarasse 
tosto la guerra alla Spagna; non vedo il motivo per 
cui il Piemonte sentir non debba uno sdeguo eguale 
sua oltraggiata Concordia, nè vendicarla solen- 
nemente sugli uomini che ebbero l'audacia incredibile 
di calunniarla , spianando 1° Itome che sorge accanto 
alla Madonna degli Angeli, e surrogandovi una colonna 
infame con suvvi il motto : 

«Il Risorgimento ha avuto V incredibile audacia di 
calunniar la Concordia! Il Risorgimento non è più!» 
Torno: a dire che non vedo ‘il. motivo di non far al- 
trettanto : tutto al più la Nazione potra pazientare (se 
la Concordia lo permetterà) sino all’epoca delle elezio- 
ni; ma a quest'epoca voi vedrete se non avrà cura di 
vendicarla solennemente! mandandole una Camera @ 
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progetti del Governo francese non si limitano più; alla 
sola questione romana, ina accennano a stabilire la sua 
influenza nella Penisola su quelle basi che sole con- 
venir possono alla missione che la nazione francese, è 
malgrado di sgraziati avvenimenti è dalla natura sua 
imperiosamente chiamata ad esercitarvi. 


Ci scrivono da Eidelberga in data 54 maggio. 

La dimissione di Gagern e la partenza dei deputati 
del suo partito, di cui vi diedi contezza non ha guari, 
poteva considerarsi come l’ultima scena del gran dram- 
ma nazionale che si rappresentava all'Assemblea di 
Francoforte. La seduta di ieri pose fine alla farsa che 
tenne dielro ad esso dramma. 

Teri la maggiorità della Commissione dei 50 pre- 
sentò le sue risoluzioni per l'aggiornamento dell’As- 
semblea a Stuttgart. Osservate ‘che da gran tempo si 
erano intavolati maneggi, perchè o per parte del. Go- 
verno wurtemberghese, o per parte del Concilio mu- 
nicipale di quella capitale, venisse ‘all’Assemblea un 
invito di recarsi colà, e promesse d'appoggio e di pro- 
tezione. 

Siccome nè invito, nè promessa mai venne, si de- 
terminò finalmente di mettere in deliberazione Vag- 
giornamento senza altra. cerimonia, I deputati. wur- 
temberghesi per la più parte, e.i pochi uomini di nota 
che tuttavia restavano .all’ Assemblea , fecero: ogni 
sforzo per dissuaderla da un tal passo. Ma. prevalsero 
i consigli di Simon, di Vogt e di altri womini dì estra- 
riei partiti. Le risoluzioni presentate dalla Commissione 
furono tulie adottate. L'Assemblea dovrà dunque re- 
carsi a Stuttgart, chamarvi il poter centrale, imitare 
gli Stell-vertreter, 0 sostituiti dei'deputati assenti, 
ECUHECO: 

Dubito che se ne faccia mai nulla. Il presidente 
Reh, altri membri dell’uffizio dell'Assemblea, ed altri 
deputati in gran numero si son ritirati, protestando 
contro l’insana misura. Non credo possibile il radunare 
400 membri a Stuttgart, dubito che ivi sia lor per- 
messo il tener seduta, e ritengo che di questa Assem- 
blea Costituente non udrem parlare mai’ più. 

Intanto le notizie del Baden cominciano a cagionare 
serie inquietudini. ‘Fin dall’altro giorno vi scrissi che 
una massima parte della guarnigione di Francoforte 
eta stata immantinente messa in moto per provvedere 
ad un attacco repentino dei rivoltosi ad Oppenheim, 
Ieri ne pervennero da 6,000. Mecklemburghesi, fan- 
téria, cavalleria, artiglieria. Di: notte sono di. nuovo 
partite truppe in gran numero per l’Odenvald, dove si 
dice avere avuto luogo un conflitto colla peggio della 
gente di Darmstadt. A Darmstadt regnavo timori gravi, 
nè manca chi paventi ‘un ‘attacco repentino sopra 
Francoforte stessa. 

Intanto però si conferma la presa di Worms. Furon 
iruppe dell'Assia, e non prussiane (come io per errore 
Vi avea scritto), che ‘ebbero quella vittoria. Si cerca 
per tutti i modi di ‘soggiogare il Baden e la Baviera 
Renana con truppe appartenenti a quegli Stati che si 
erano mostrati favorevoli alla costituzione imperiale, 
e si.tengono indietro finora i Prussiani e gli Austriaci, 
per timore di spinger tropp'oltre le cose, e di inna- 
sprire animi già troppo esagitati. Questa politica può 
riuscir fatale alla causa dei governi; rallenta le. ope- 
razioni militari, ed ispira ai rivoltosi una temeraria 
fiducia. Se mai dovessero cadere. Darmstadt e Fran- 
coforte, ciò si dovrebbe unicamente a questo inoppo:- 
tuno temporeggiare. 


suu piena. disposizione, e fatta proprio a sua immagi- 
ne, di cui l’amico modestamente vantavasi arbitro, con 
quell’istesso che gliela dava, e se ne valse per buttarlo 
giù, onde far cosa grata ai Montanelli ed ai Mazzini. 

E tanto più urgente ed opporiunv è il bisogno di 
una Camera secondo il cuore della Concordia, ora che 
sì spera di allearci colla Francia. Forse taluno osser- 
verà,, come diavolo il: Governo . francese potrà vedere 
di buon occhio una Camera ed un Governo di an: 
de' suoi nemici ,, una Camera ed un Goyerno secondo 
lo, spirito di quei giornali, che gli dicono tutto giorno 
ogni vitupero, e tutto dì gli augurano e si promettono 
imiminente un 15. maggio, o. un 24 giugno, ma questo 
è un linguaggio da Risorgimento ;. ma cosa deve im- 
portare a noi delle antipatie del. Governo francese a 
nostro riguardo? Abbiamo forse che far con Tui? Noi 


dirà, che quel Governo ha una. grande (e compatta 
maggioranza nell'Assemblea, epperciò la nazione. Quale 
assurdità! La nazione, una maggioranza, sia pur gran- 
de e compatta; esca pure dal suffragio universale , 
quando non fa per noi! quando è dottrinazia, che fa 
tutt'uno! ma che se n’ abbiano ancor da sentire! . 
che miserie! ... Andiamo, andiamo . ... tante storie! .,, 
una delle due: 0 una Camera che, faccia per da 
Concordia, se non fara per la nazione. ... ma fa sempre 
per la nazione quando fa per la Concordia: brovpenw, el 
berger, berger el irvupeau, o... . tutti i diavoli dell’in- 
ferno e peggio, : 

Ma noi possiamo calcolare sulla mazione: cognosco 
oves meas, conosco le mie oche., e la Concordia sarà 
contenta, e povero Risorgimento, poveri moderati! ..,.. 
peggiori dei retrogradi, come gridano i radicali ;. peg- 
giori dei radicali, come gridano i retrogradi; non si 
direbbe. , che gli estremi si toccano , sk dan la mano, 
lavorano a un risultato: medesimo? e di fatto : fi star 
bond DEMOCRATA,. li, profitiare più @ motsliche i nastri 
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Del resto, se si debbe credere a lettere che qui ci 
pervengono da ogni parte, cresce ogni giorno il disor- 
dine nei paesi rivoltati. I soldati badesi, per quauto 
ben pagati, si mostravan pentili della parte che han 
fatta, e non pochi hanno messo fuori il grido; Piva 
il granduca! Non così i corpi franchi, i quali ingros- 
sano a dismisura d’ogni parte, ed imperversano nello 


stesso. grado. Se dobbiam credere ai nostri corrispon- | 


denti, questa gente non conosce nè limite, nè freno. 
A Worms si dice abbian commesse atrocità rivoltanti. 
Del resto terribile è pure il quadro che ne- vien 
fatto della miseria di cui si è di subito trovato iù preda 
quel già sì fertile paese. Si ‘calcola ‘che «da più di 
250,000 persone vadano errando per città e terre, di- 
sperati per difetto di lavoro e di sostentamento, ; 
Con tutto. ciò non mi-pare più diffieile, vista irre- 
solatezza dei governi, e le loro gelosie e reciproci ri- 
guardi, che il male (poichè; tale mi pare certamente 
quel moto senza senso e senza scopo) il male sfabbia 
ad esiendere in altre province del mezzogiorno di 
Germania.4 soldati del Wurtemberg sembrano disposti 
ad affratellaàrsi ai Badesi: e se i demagoghi di Fran= 
coforte, Simon, Vogt ed altri vanno a/faré ivi quella 


parte che Raveaux e Frobel han fatto/fe stan facendo 


nel Baden, anche il coscienzioso ref di Wurtemberg 
dovrà andar a spasso, e il fuoco potfà appiccarsi an- 
che alla Baviera e alle province austriache tedesche. 
Ove ciò fosse, ed ove gli Ungheresì continuassero .a 
tener fermo, ove anche i democrati\ di Francia ere- 
scessero di numero e d’operosità, ritengo anch'io che 
le cose d'Europa potrebbero mular faccia. 

Già da gran tempo si è creduto che ii Meno a Fran- 
coforte tracciasse una. linea tra il nord.e il sud della 
Germania politicamente, non meno che geografica- 
mente: e che mentre tutto ciò che si stende. al nord 
di questo fiume, tende all'ordine ed alle forme monar- 
chico-costituzionali, tutto ciò che giace al mezzogiorno 
di esso è più o meno infetto ‘di idee gallo-democta- 
fiche-socialistiche. ; 

La sola differenza è che il nord:si tiene unito, com- 
patto, mentre il sud e la parte rivoltata, e la rivolta» 
bile sì va lacerando le viscere con ogni più pazza 
discordia ed esagerazione. Se vengono a conflitto, 
l'esito non può mai esser dubbio. 

Ponendo la Russia da una parte e la Francia dal- 
l’altra, e supponendo ch'esse debbano tosto o tardi ve- 
nire alle mani, si erede, e giustamente, che toccasse 
alla Germania il far traboccare le bilancic da quel 
lato, in cui essa si gellasse con tutto il suo peso. Ma 
ormai è quasi certo che essa non vorrebbe e non po? 
trebbe più, unita abbracciare un partito; che il nord 
sl leverebbe. colla Russia, il sud si darebbe alla Fran- 


cia. Ora dando a questa anche tutta Italia, più l'eroica| 


Ungheria, e tutto ciò che sembra inclinato a stageatsi 
dall'impero d'Austria, ed accordando invece alla Russia 
il sostegno della Prussia, dei regni nordici d’Afema- 
gna, e di ciò che si tiene alla casa di Habsburgo, voi 
vedete che, ammessa anche la neutralità dell’Inohil- 
terra, molto dubbia, e non certo inclinata per Fragcia, 
la Russia presenta sempre un nemico formidabilb. 
A noi dunque, io lo ripeterò mille volte, è wopo 
tornare alle teorie di d’Azeglio, di Balbo e di {Gio- 
berti. Cogli Austriaci su tre quarti, del nostro tefrito- 
rio, e i Francesi sull’altro quarto, la cosa è terfibil- 
mente difficile e pericolosa; lo so, ma praticabile tut- 
tavia, e fuor di essa non veggo via di salute. i 
Queste teorie si riducono in due parole: a conci 
liarci coi nostri Governi, operar con essi e per ‘essi. 


cannoni: così i Croati . . . Avviso agli elettori!.,  . . 
Peggio poi. se si badasse alla storia di tutti i tempi, di 
tutti i luoghi. Secondo essa, chi dice democrazia; (nel 
senso della Concardia, e simili) dice discordia , dissolu- 
zione, marte. ; di 

Ma: ciò non toglie, che la Concordia non possa 
mettere nella. so/a democrazia ogni sua speme; ciòî non 
toglie che dall’alto del suo tripode la Pizia nostra non si 
faccia a sentenziare, con quel tono e quello. stile tto 
suo proprio: nella sola nemocrazia star riposta la:salute 
del Piemente! E di santa ragione , giacchè Piemonte , 
e Democrazia e Concordia non formando che un'solo 
ente, e di cui sono. assai più noti i Ani che i prirci- 
pii, ne conseguita, che l’esperienza , la storia, la filo- 
sofia , il buon senso e lo stesso principio della ‘ vera 
uguaglianza umana sono tutti sofismi da dottrinari, Le 
peggiori dei retrogradi, così la Concordia, peggiori 
della Concordia, così i retrogradi Avviso! agli 
elettori! 00 

Eppure, chi lo direbbe? il nostro Ottone ‘ha un Vi- 
tellio, il nostro Ottone: è minacciato d’un Bedriaco! v..g 
il Carroccio (dopo che ai suoi buffali fu mostro il cencio 
rosso, par che abbiano le decine in corpo) fra le mille 
ed una (che già gli fioriscono) giorni: sono; il Carrie 
cio diceva questa: noi mon: vogliamo più esser giuoco 
dell'infornale diplomazia! Siamo d’accordo, ma vi rac- 
comando quel z0n vogliamo. Bisogua che il Carrocei» 
abbia dei gran mezzi per parlare su questo: tuono. 
Adesso capisco perchè la Russia par che esiti a pene- 
trar in Ungheria! Adesso capisco perchè la. Prussia, .. 


ave 


P Inghilterra:... la Francia. e.va dicendo, studiano, pen- 
sano, vorrebbero, nia non osano..... oh ‘adesso ho. ca- 
pito tutto! il Carrucci» ha parlato: il Carroccio ha messo 
fuori il suo meta! Nè il Zevim-;iso e il Napir-pianto della 
Ballea-Dora promette mica male! anche qui una mezza 
minaccia al naso della Concordia c’è! Se poi veniamo 
al Gircolo della Rocca, guail.,... guai alla Concordia! La 


ti 


Dove noi neghiamo ad essi sostegi;o, essi lo cercano; 
dallo straniero, e l’ottengono ! 

Ora se voi poteste fare astrazione dal regno Lom- 
barde-Veneto e dall’esoso straniero che Jo affligge, 
l'Italia presenterebbe una situazione: perfettamente ana- 
loga a quella della Germania. i - 

Messa da parte per ipotesi, la gran quistione per nòi 
vitale dell’indipendenza, dovremmo noi pure, come i 
Tedeschi, lavorare'per l’unione, I Tedeschi avevano una 


i Federazione, una Dieta. Questa non era ehe un misero 


palliativo per coprire assai malamente le divisioni e 
le gelosie che separavano i Governi tedeschi, e che 
indebolivano perciò la nazione in casa e fuori. I Te- 
deschi vollero riformare .il loro patto federale. Alla 
unione vollero sostituire l’unità. Ma l’espressione della 
loro volontà, eh'ebbe tutta la forza d'una rivoluzione, 
fu però pacifica ‘ed incruenta, I Tedeschi fecero forza 
ai loro Governi, li umiliarono:, ma non gli travol- 
sero. 

La conseguenza fu che questi si piegarono per un .,mo- 
mento. Ilturbine passò loro: al (dissopra del capo, e 
dopo un anno, si trovarono di nuovo al loro posto, 
un po’ sbalorditi, ma non abbattuti. i 

Essì, ormai arbitri dei destini della Germania, vor-' 
rebbero, per contentar. tutti ‘i partiti, una unione ri- 
formata , ma non una unità. L'antica Dieta no; ma 
neppure l'autorità imperiale e la ‘costituzione più 
che democratica. 

Ciò, dissi, vogliono i Governi, lo vuol la Prussia, 
con lei ire det nord, e in cuor loro tulti i Governi, 
eccetto forse la Baviera e l’Austria. 

Ora immaginate il regno Lombardo-Veneto (indi- 
pendente), il Piemonte, la Toscana e Roma, deter- 
minati a costituirsi sotto una forma. federativa qua- 
lunque, e sappiatemi dire che opposìzione, potrebbero 
fare alla volontà loro la gelosia del re di Napoli e 
le velleità repubblicane di Roma e di Toscana? 

Questo è appunto il caso di Germania; Voi trovate 
al Nord di questo paese: quella stessa fermezza, muel 
senno e quel vigore che sì svilupperebbe nel Nord 
dell’Italia, ove esso fosse arbitro dei proprii destini. 
La Prussia, come il Piemonte, ‘sa armarsi e combat- 
tere. Il Baden, la Baviera, come Roma, Firenze è 
Napoli, o non han soldati, o avendoli non possono 


contar su di essi, a meno di non farsi forti di un. 


nerbo ili mercenarii stranieri. 

Può egli esservi dubbio, che se Italia-fosse, tocche- 
rebbe al nord 1’ esercitare quella salutare influenza 
che sola potrebbe provvedere alla sicurezza e promuo- 
vere la grandezza e prosperità del paese? 

Or bene, in Germania non meno. La forza morale, 
non men che fisica di questo gran paese, è tutla nel 
nord. Cheechè facciano i guaslamestieri del Badeh e 
di Baviera, basterà che la Prussia, l’Hannover, la 
Sassonia e l’Assia si costituiscano, e quindi le altre 
frazioni dovranno a grado a grado accostarsi al nuovo 
aggregato, e pregare d’esservi ammesse. 

A ciò si lavora a Charlottenburgo. Le corti e Je 
diplomazie fanno assai male l’opera lore: ima vi è una 
potenza occulta che le guida al bene, anche malgrado 
loro, ed è l'opinione. 

Ripeto per la centesima volta. Senza una guerra 
europea, la Germania divien Prussiana in due mesi : 
colla guerra, non divien meno prussiana, ma in due 
anni. 

Ora di posta. — Abbiamo in questo momento rag- 
guagli del conflitto di ieri sera verso le 4 pomerid. 


Democrazia di ieri l’altro parlava chiaro: iam mova 
progenies. Caelo demititur..... ‘già spunta fuori una 
nazione e un Piemonte più nazione e più Piemonte 
della Corcordia: P uovo del Circolo ‘ha già messo alla 
luce un nuovo popolo, più vero del suo: gli artigiani 
e gli operaî non fanno già più parte di {quel tutto 
che va coinpreso nella parola popolo: il vero popolo 
sono. essi e via il ‘solito lecchetto.... caso che all’occa- 
sione... Peccato che il merito d’invenzione dei veri e 
suli appartenga ai ‘gesuiti e ai farisei! ima una buona 
copia ha il suo valore; peccato ‘ché le rane non hanno 
i denti, voglio dire che' Torino mon è Parigi, e un 24 
febbraio rion è Ta cosa più facile di questo mondo; ma si 
fa il possibile, ci si lavora e poi sì vedrà... si trove- 
ranno altri seabelli: l’avidità non capitola sì facilmente; 


| Insonima-la -biseia-minaceia: di--imordere ‘il ciarlatano;; 


la Concordia è a due dita dall’alzarsi un bel mattino 
con tanto di coda:e di dottrina, da vedersi. scavalcata 
dai muovi ciompi: la Concordia ci pensi. 

Ma il gran colpo, il vero rombo della procella per 
questa parte. patriarcale della Va/dosta fu la terribile 
dichiarazione: 

Ir Piemonte (cioè la Concordia) è mn PERICOLO! 

Quindi leterna causa per effetto: una specie d’ulti- 
matum al poter infernale, perchè un tratto restituisca 
la tante volte, ina seinpre invano, ;reclamata Euridice : 
esso è concepito come segue: 1.0 La convocazione del 
Parlamento! 2.0 l'immediata convocazione deli Parla- 
menio! 3.0. Sia dunque il’ Parlamento tosto ‘convocato! 
1.0 Convocazione immediata del Parlamento! 5.0 Con- 
vocazione deb. Parlamento ‘immediata! Dario si fa ogni 
muattina ricordare, Atene; Catone maggiore, Cartagine; 
la Concordia, il Risorgimesto... e Vamico chiama da 
mane a sera la sua Euridice... ossia Camera. Taccio 
lirresistibile appello al gridu unanime dei Subulpini, alla 
stampa gagliarda delle provincie, ‘ai circoli, ai munici- 
più, a lutls i suoni. cittadini. 

Un tal linguaggio è un avvenimento, è come dire il 


i corpi franchi Badesi vennero ad attaccare le 
imperiali, soprattutto quelie d'Assia presso Ho 
heim. Si combattè sino a notte, alla pianura e 
i montigna. I rivoltosi furono disfatti. Le truppe î 
‘seguirono : fino al Neker. Rinforzi da Fram 


di prender l'offensiva. 


Credo mio debito il dirvi che io rimango om 
nella fede che vi ho tante volte espresso, che 
vezza della Germania debba venire dal nord 
Prussia. Gervinus che con Gagern e tanti all 
così profondamente fissato su quell'idea , 
ora deluso nelle sue speranze, e tradito dalla 
« non dal re solamente, ma dalla dinastia, d 
mere, dal popolo tulto ». La Prussia poteval 
| in Germavia la monàrchia. Egli non prevede of 
disordine ed anarchia, discordie, intervenzio Ì 
niere. i 

Anche contro tanta ‘autorità sto fermo 
serto, finchè i fatti decidano contro:di n 
corte e il popolo ponno acciecarsi cont ra 
vantaggio; ma‘ho fede nel senno di quei pochi 
appunto Gervinus, i quali guidano i governa 
governati, e costituiscono ciò che chiamasi 0 

Lo scoraggiamento e disgusto può farli sost 
un momento: ma non ponno a meno di non. 
all’istinto generoso ‘che fa. voler loro il bene: 
nino all'opera, e il volgo, sia di popali, sia di p 
cipi, gli ascolta e li segue. SU > 


e 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonmo. — Circolare del guardasigilli ai giu 
mandamento. VR 


S. M. con decreto del 3 passato aprile diede ad’ 
speciale Commissione il delicato incarico di perser 
gli avvenimenti dell'ultima campagna; e le cagioni 
abbiano. prodotto l’infausto esito della medesima. 
Per condurre il suo lavoro con quella diligenza, at 
curatezza e buon giudizio che sì addicono alla gravi 
dell’argomento, la detta Commissione avra ancora 
stieri di procacciarsi documenti e te Le 
volgere a questo fine le sue indagini i 
Stato. Perciò, aderendo all’ invito jtestè fa 
| mimistro per gli affari di guerra; è marina, 
ill.ma a volersi effitacemente adoperare, venend 
chiesta, nell’assumere le occorrenti informazio 
all’uopo e secondo le circostanze dovranno 
sere giurate, i 

Non si tratterà invero di procedere a tali atti 
tutte le forme , che sono di necessità ne’ proce 
giudiziari, ma si dovranno però studiosamente i 
tutte le possibili cautele , onde raccogliere elemen 
prova veri e sinceri, affinché l’esito dell’inchiest 
realmente servire alla fedeltà della storia, ed a fl 
sui casì nostri un retto imparziale giudizio, | 

La lodata Commissione è così composta? 

(Seguono i nomi). 

Torino, 7 giugno 1849. 


DeMARGI 


sublime del genere, la più alta zona, l’ultima 
sione, la parola finale ‘dell’eloquenza: è vino sl 
granito e di porfido, un lavoro babilonico e basal 
né lo studio dei magi e dei gerofanti, nè i veda in 
nè lAlcorano non ci. ricordano niente di simile; 
dottrinario di Tacito direbbe: genus loquendi, uti 
placet. Indovinate quindi la. commozione di qui 
parte della Valdosta: io né sono ancora tutto rimes 
lato: /a mente di sudore ancor mi bagna. Vedremb 
poco, diceva ognuno, se questa volta la stessa T 
terrà salda‘a una scossa così atletica! vedremo d 
È il domani arrivò, e col domani ‘arrivò pure Ja 
cordia, ma par possibile ? noi ci attendevami 
tempesta in regola, alla totale sommersione del 
a sette ponti, e il nostro Eolo invece nov 
la 2.a édizione dell’otre: ra Covxcorpia è ii 
volevo dir 1 Pirmontg, ma già è lo st 
mente il colpo erà andato fallito, Eolo 
secco, almeno in quanto a T orino; Torii 
impassibile al grande appello, Torino no 
maledetta, sa 
Ebbene, ..... meglio così: la capitale 
muovere? ci muoveremo noi e marceremo Stlla 
Però, aspettiamo a ‘un altro domani, se mai per 
E l’altro domani è venuto, ma 6h Dio del cielo} è 
quel macigno là ? ‘così Torino: oh tempora servi 
vece di un trionfo, abbiamo un terzo, e poi un qui 
poi un quinto Pericoro della Concordia! nè ci 
neppure l'apertura di una breccia négli agognati. 
fogli, dopo tanti attacchi. Ah sì, è tempo, o città 
por un termine a questo abuso mefundo di poter 
grida appunto la Concordia, a questo dilegio perma 
della sovranità nazionale ! è tempo di Levarci runti 
come un sol uovo .. . 
Intanto noi speriamo che a giornisi potrà dire del) 
stero ciò che l’Ariosto del suo Parigi : i 
Sono appoggiate a un tenipo mille scale, < 
Che non han men'idi duò per ogni grado. ©? 
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Brario. 
A termini delle facoltà contenute nell’art. 8: del reale 
reto 7 settembre 1848, la banca di Genova avendo 





tuno che il pubblico sia informato delle particolarità 
che li contraddistinguono dagli altri di privutiva crea- 
«zione, sono perciò le medesime. dedotte a notizia nella 
‘seguente conformità : 
“MH. IH biglietto da lire 100 della. banca di Genova 
consta d'un foglietto  quadrilungo di carta color ros- 
siccio, staccato. da una matrice, e portante a sinistra 
‘ed in circolo la maggior parte della leggenda Banca di 
“Genova che alla) stessa matrice lo congiunge; nel cen 
tro, ed orizzontalmente la filigrana esprimente il valore 
del biglietto, e più basso:le parole a stampa ombreg- 
giate Banca di Genova. i 
2, Attorno al biglietto corre un fregio in nero a di- 

‘segno continuo di forma ovale, rappresentante: 

; a) Nel centro della parte superiore l’arme della 
cità di Goniva. i 

-b) Lateralmente ved in prossimità, due spazi ob- 
lunghi destinati l’uno per il Numero, l’altro per la leb- 
tera di serie del Biglietto, 

c) In ciascuna delle parti laterali, e come seguito 
al fregio; un contorno a fondo nero con sopra un Genio 
con cornucopia, ed altro Genio al di sotto che sopporta 
il contorno. Ciascuno di questi contorni porta in’ ca. 
ratteri bianchi a stampa l'enunciazione della sanzione 
penale contro i fabbricatori di biglietti falsi, contro i 
falsificatori di biglietti, e contro quelli che introduces- 
| sero negli Stati biglietti falsi o falsificati. 

. «) Nel centro della parte inferiore uno seudò s0- 
tenuto da due Genti alati, ed avente in mezzo la testa 
di Giano coronato, 

e) Lateralmente èd in prossimità, gli stessi. due 
‘spazitoblunghi accennati alla lettera 0). 

3. Nel centro del. biglietto trovasi in istampa ed in 
ero : 
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BANCA DI GENOVA 
Creazione del 13 settembre 1848. 
| Sarà pagato in contanti, a vista, al portatore 
si: Cento Lire Nuove. 
. Ir Censone IL ReccENTE Ir Cassiere 
olle analoghe sottoscrizioni a. mano di ciascuno di que- 
gli uffiziali. i ; 
‘Torino, li 3 giugno 1849. 
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L'ispettore generale 
F. Cicon. 





(l'orivo, 8 giugno.— Alla malattia di S. M. il Re si è da 
8 ore circa ‘aggiunta un'eruzione miliare diffusa ad'una 
tan'parte della pelle, sovente consocia delle angio- 
rtritidi. acute e gravi; cotesta eruzione è di favorevole 
ugurio, per la sua benigna natura, per il periodo della 


\alattia in cui comparve, e per la notevole diminuzione 








ipii politici del ministero toscano nella seguente circo- 
ate diretta. da ciascuno dei. membri che lo compon- 
mo: ai rispettivi capi di dipartimento da essi dipendenti 
o il dì 4 giugno corrente. 
Illustrissimo Signore, 
| ‘Allorquando per obbedire ai venerati comandi di quel 
Principe, il di cui trono costituzionale venne dalla fi- 
gliale riconoscenza dei Toscani con nobile slancio ul- 
troneamente restaurato, il Ministero del quale ho l’o- 
nore di far parte assumeva le redini del Governo, non 
3 sì dissimulava: certamente le'tante, e sì varie difficoltà 
«che nelle attuali” condizioni dei tempi concorrono a ren- 
dere più arduo e più grave l’incarico. 
Ha però il Mina fiducia che il paese ge- 
neralmente ammaestrato da una ben dolorosa esperienza 
non ignaro delle deplorabili condizioni nelle. quali è 
stato ‘tratto pet la colpevole audacia di una fazione, e 
pei: difetto d’accordo e di coraggio nella gran maggio- 
rità dei buoni cittadini, e costante nella carriera intra- 
presa dal 12 aprile ultimo passato, accorderebbe ogni 
Cooperazione ‘ad un Governo il quale con rette inten- 
Zioni, e con tutta quella energia che i tempi richiedono 
sì mostrasse risoluto ad affrontare ogni ostacolo per con- 
solidare \universalmente la tranquillità e l’ordine pub- 
blico, su cui soltanto può aver base il più sollecito rav- 
vivamento di quelle istituzioni liberali delle quali il prin- 
cipe ci ha arricchiti, per difendere la società da nuovi 
assalti dell’anarchia, e rimarginare (Dio soccorrente) le 
piaghe pur troppo profonde dalle quali è siata in breve 
giro di tempo percossa la già prospera ed invidiata 
| Toscana. 








Ella è questa, illustrissimo signore,. la missione che il 
Governo del granduca intende: di assumere, e nella 


= &quale sente principalmente tutto ‘il bisogno di essere 
sù decisamente secondato dalla leale, energica e costante 
cooperazione di coloro in particolar modo, che in qual- 
“.—»— Sivoglia ordine ed in qualsiasi grado, hanno onore di 
Setvite il principe e lo Stato. 





i le propi | 


) le massime, i proprii principii, le proprie idee, 
aflinchè con ‘lbaggior fiducia e. coraggio si risolvano a 
È secondarlo, Ogni volta che la convinzione della loro co- 
Scienza non accenni loro altro e diverso partito da pren- 

dere, 
Il Governo della Toscana è quello della. monarchia 


temperata ‘da Costituzione, — La Costituzione tescana 





granduca regnante nel 15 febbraio 1848; Statuto che il, 
principe, sempre fedele alle sue proiviesse, vuol mante- 


. È 
nere, comunque sia stato da altri audacemente violato; 
Statuto, che come base alle oneste libertà civili, ed e- 


lemento d’ordine, di unione, e di tranquillità, il Mini-. 
stero vuol conservare e difendere dagli attacchi di ogni 
partito. 


Lei 
Tutto ciò che portasse a declinare dal premesso prin- , 


cipio fondamentale e ad offendere o indebolire Vau-? 
torità e la prerogativa del potere esecutivo, non può, 
essere ammesso 0 tollerato, come inammissibile ed in- 
tollerabile sarebbe ogni attacco contro le prerogative 
e le competenze delle Assemblee legislative. — Così 
qualunque offesa, o attentato al principio della monar- 
chia costituzionale ed allo Statuto fondamentale, do- 
vrebbe incontrare energica repressione. 
«La libertà della stampa non può autorizzare eccessi 
di qualunque maniera, e più specialmente quelli del 
giornalismo; il rispetto alla religione, al trono costità- 
zionale, alla persona del principe, al buon costume, 
all’onor dei privati, alle pubbliche autorità ed all’eser- 
cizio legale delle facoltà loro competenti, deve essere. 
assolutamente e ‘con ogni mezzo assicurato e garantito. 
Le futare Assemblee legislative vedranno meglio ciò 
che più convenga definitivamente onde raggiungere 
quello scopo; frattanto il ministero è deciso a non per- 
mettere, che l’abuso della stampa torni a dar soggetto 
tristo ed inverecondo ‘di scandalo alla Toscana ed a 
minare audacemente le basi della società. 


Ritenuto il già pubblicato divieto dei circoli, o altre ‘’ 


politiche riunioni sotto la censura delle leggi e degli 
ordini in vigore, il ministero è poi più particolarmente 
risoluto. a dimettere istantaneamente dal servizio gli 
impiegati così civili che militari i quali facessero parte 
di quelle riunioni, credendo di non potere sperare da 
essi quella cooperazione che è in diritto di esigerne, 
ogni volta che sono vincolati ad associazioni congeneri, 


nè volendo ‘assumere di cuoprirli con la propria re- ‘ 


sponsabilità. 


Il più sollecito e conveniente riordinamento di una 


forza militare propria dello Stato, adeguata al bisogno, 
e resa sempre più rispettabile dalla moralità dei prin- 
cipii, e dall’osservanza della più severa disciplina ha 
formato e. forma altro importante soggetto delle pre- 
mure del governo, il quale ha. già incominciato a dare 
e va di mano in mano adottando con quella prudente 
discrezione che le circostanze locali consigliano, le di- 
sposizioni necessarie anco per la ricomposizione della 
guardia civica, sulle norme stabilite dalla legge dei 4 
ottobre 1847, in ordine alle quali soltanto fu la guardia 


civica mantenuta istituzione dello. Stato per disposto 


dell’articolo X dello Statuto fondamentale. 


La sicurezza delle persone e delle proprietà, l’osser- 3 
vanza delle leggi, il mantenimento conseguente dell’or- , 
dine e di quella tranquillità che è la prima fra le dol- 


cezze della vita civile, e che è condizione essenziale al 
prospero ' andamento» dell'industria 
forman pure e formeranno sempre soggetto delle più 
assidue cure del governo, il quale 
tuendo per meglio provvedervi una pubblica forza me- 
ritevole della fiducia generale dei cittadini, è d’altronde 


e .del commercio 


deciso ad attuare senza indugio per modo prayvisorio, { 
definitiva sanzione delle As- | 


e subordinatamente alla 


semblee, tutte quelle disposizioni che meglio cgnven- ; 


gono per conciliare colle civili libertà, l’uso di quei po- 
terie di quei mezzi di che le autorità politiche debbono 
necessariamente potersi valere a tutela dello Stato, e a 
difesa della stessa libertà dei cittadini. 

Col medesimo spirito è il Governo nell’intenzione di 
fare il possibile per anticipare, sotto il riservo della de-* 
finitiva sanzione delle Assemblee, quelle regolamentarie 
disposizioni che valer possono ad indurre ordine mi- 
gliore nell’ andamento delle attribuzioni dei Municipii, 


-1L RISORGIMENTO 


2 Lar dl È 


mentre va ricosti- i 


upolosa osservanza di ogni loro 


5 dovere. 

5° Firenze, 5 giugno. — Leggiamo nella Rivista Indip. 
— Se siamo bene informati, è imminente la pubblica - 
zione di una nuova legge sulla stampa, con cui rispet- 
tato il principio della libertà, verrà introdotto il siste- 
gna delle cauzioni, esigendo dal giornalismo quotidiano 
«Una cauzione di scudi mille. 


Senza contraddire alla massima e senza compromet- Î 
tere l’esistenza dei giornali, noi vorremmo la cauzione | 
circoscritta a scudi cinquecento per i quotidiani che si 
stampano nelle città superiori a 60,000 abitanti, ed ‘a 
scudi trecento nelle città di minore popolazione, persua- 
idendoci, che cotale riduzione faccia salvi ad un tempo i 
diritti del Governo ela vita dei giornali. 

— Si assicura anche prossima la riorganizzazione della 
guardia cittadina, In questo argomento ci permettiamo 
‘richiamare |’ attenzione del Governo sopra il metodo 
proposto dalla Rirorma di Lucca e riprodotto dalla Rr- 
VIsTA, con cui l’intento della sollecita ed eletta ricompo- 
sizione della guardia è indubitato. 

— Sentiamo pure , che si elabora un progetto di 
‘pubblica istruzione, e questo estimiamo ottimo pensa- 
Mento; nei tempi che corrono, il rivolgersi. a educare 
e istruire il popolo ci sembra una via eccellente di salute 
universale ; soltanto esterniamo un voto , ed è che la 
Toscana, emancipata nell’ insegnamento dalle caste e 
dalle idee esclusive, adotti, per la più squisita educazio- 
ne morale e intellettuale della gioventù, metodi e norme 
consuonanti con la moderna civiltà! (Rivista). 





Roma. — Si dice che i Napoletani saranno a Velletri 
la notte del 3 giugno. 

— Scrivono da Roma il 2 giugno al Mon. Tose. H 

Vi mando due documenti : un biglietto. del Mazzini 
diretto all'Assemblea nella seduta di ieri mattina ‘, e 
l’ordine del giorno del generale Oudinot. 

Signori, 
| 1 Giugno 1849. 

Il generale Oudinot ricusa ratificare la convenzio- 
ne: protesta con documento. officiale contro | in- 
Viato plenipotenziario : dichiara che la convenzione ol- 
trepassa i suoi poteri, e vuole una ratificazione di Pa- 
rigìi. L'inviato, minacciato quasi personalmente , parte 
per Parigi per affrettare la ratificazione Di tutto ciò ho 
prove scritte, Sono gli ultimi sforzi di un Ministero 
all’agonia. La posizione nostra non muta, Abbiamo ne- 
cessità di. vigilanza per pochi giorni ancora, e sapremo 
‘mantenerla. Quattromila Austriaci per Cortona invadono 
VUmbria. Forze nostre! si concentrano a Foligno e 
| Narni. 

i Antona resiste con entusiasmo, 
G. Mazzini. 
Ordine del giorno. 


Con dispaccio telegrafico de’ 28 e 29 maggio i mi- 

nistri degli affari esteri e della guerra prevengono il 
'.generale.in.capo che la.via -delle negoziazioni è termi 
‘nata negli Stati romani: che due reggimenti d’infanteria 
e due compagnie del Genio sorio imbarcate a Tolone 
| per venire a raggiunger l’armata, e prender parte all’o- 
! perazione. A. datare da questo giorno, le ostilità ripren- 
dono il loro corso. 

L’agente diplomatico è richiamato in Francia. 

Villa Santucci, 1 giugno 1849. 

| Oudinot di Reggio. 
Cittadini, 


Non solamente il generale  Oudinot ha rifiutato ade- 
rire alla convenzione stretta fra noi e l’inviato straordi- 
nario. di Francia; ma denunzia rotta la tregua, e libero 
‘il suo esercito d’assalirci, 

Serbiamo a domani i particolari. 

Checchè avvenga, i Romani faranno il debito loro . 
noi il nostro. Pio e ‘il popolo hanno dato vittoria 


accrescer loro quella libertà d’azione di cuinon è dub= all’armi. nostre una volta ‘contro Yuomo che ci minac- 
bio sapranno valersi ad incremento del ben’essere dei | cia: Dio e il popolo la daranno di nuovo. 


rispettivi Comuni, la prosperità dei quali è intimamente 
legata al ben’essere dell’universalità dello Stato. 

L’osservanza della più rigorosa economia costituisce 
sempre un dovere nel maneggio della pubblica fortu- 
na, la quale non può non essere alimentata dai sacri- 
fizii dei singoli cittadini. 

Il Ministero sente tutta la gravità di questo dovere, 
e sente quanto sia fatta maggiore dalle pur troppo eri- 
tiche circostanze del tempo, le quali esigono imperio= 


i samente che qualunque siasi possibile riduzione di spesa 


venga coraggiosamente adottata tutte le volte che è con- 
ciliabile col regolare andamento del pubblico servizio. 

Deciso a voler raggiungere quest’intento nei diparti- 
menti che rilevano dal Ministero che ho l’onore di di- 
rigere , siccome lo è nella sfera delle proprie attribu- 
zioni ciascuno ‘dei miei colleghi, io conto anche in questo 
rapporto sulla leale ed efficace di lei cooperazione, vi- 
vendo nella fiducia che ella sarà per fare direttamente 
tutto ciò che è possibile per diminuire le spese del suo 
dipartimento , 0 additarmene i mezzi qualunque volta 
per la loro adozione richiedasi il concorso del Ministero. 

E nel raccomandare tutte le economie conciliabili, 
non ho accennato al dovere di bene amministrare quelle 
spese che siano di natura loro inevitabili, perchè avrei 
creduto di fare un: torto alla ‘sperimentata delicatezza 
dei rispettivi capi di dipartimento; ma V. S. Illustr.ma 
intende bene che anche in questo tapporto ogni cura 


più diligente dev’ esssere costantemente impiegata, tal- ‘ 


ché risulti luminosa e patente la sollecitudine di tutti 
a curare l’interesse generale dello ‘Stato, 


Terminerò la presente circolare conchiudendo la pre- 


messa professione di principii.con |’ espressa dichiara- ‘ 
zione, che il Ministero intieramente concorde nei me- ' 


desimi, è deciso ad applicarli in ogni occasione; e 
mentre confida nel concorso del pari concorde degli 
impiegati, ha la ferma volontà di esigerne in tutte le 
circostanze, siccome se. ne ripromette con certezza, fe- 
deltà al Principe, leale ed onorata coadiuvazione al 


sirio 


Roma, 1 giugno 1849. 
I Triumviri 
G. Armellini. — A. Saffi. — G. Mazzini. 

— Il vapore la Città di Marsiglia, giunto il 5 a Li- 
vorno, conferma le notizie che abbiamo dato d’altro at- 
tacco di Roma, anteriore però al dispaccio telegrafico 
che abbiamo inserto ieri. 

PerugiIA, 4 giugno. — Ricaviamo dallo Statuto che la 
divisione austriaca comandata dal generale Lictenstein - 
ha lasciato Perugia, affidando l’ordine e la quiete della 
città al colonnello della civica sig. Guardabassi, uomo 
che in altre critiche circostanze ha dato prove di senno 
e di coraggio. Non trovando a Fuligno nessuna resi- 
Stenza, la divisione si è diretta alla volta d’Ancona. 
—dIl.Mossaggiere di Modena dice che Ancona conti- 
nuava ad essere bombardata il giorno 29. maggio. — 
E.il Monitore Toscano del 5: « Se non siamo male in- 
formati, due quartieri d’Ancona sarebbero stati grave- 
mente offesi dal bombardamento , e parrebbe che la 
città non potesse resistere più a lungo. » 
-_@@rr"miz@—————_—@@_—__Éyry_>@É——@————@—@—@—@—@—@@ 

ESTERO. 
INGHILTERRA. — Rivista dei giornali inglesi. — 
i HE Temes conchiude un suo articolo sulle Assemblee 
: francesi col seguente giudizio sull’impresa di Roma: 

La quistione estera è la prima che si presenta. Il ca- 
rattere ambiguo dell’impresa romana, mantenuto dal 
: Governo finchè esistè l'Assemblea costituente, fu ora 
. tolto dalla protesta del Nunzio pontificio a Parigi e dalla 


| iprovazione delle pratiche tenute dal signor Lesseps 
col Triumvirato romano. Quell’impresa è insomina così 
Sgraziata, che tanto la vittoria quanto la disfatta sono 
egualmente impaccianti, Non si può retrocedere senz’ 
esser proverbiato per tutta l'Europa: è impossibile I 
i mnanere un’altra quindicina di giorni. senza ESpok 1 Sa 
Setcito a perire per la malaria, ed anche in Romu S 


n 
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— Muvistero DI rivanze. — Ispezione generale del R. | é lo Statuto fondamentale concesso da S. A. I. e R. Îl i Governo, completa e scr 


probabile che le truppe verranno decimate dall’insalu- 
brità del sito e della stagione. Le conseguEnze che questi 
fatti produrranno verisimilmente sull’ Assemblea fran- 
cese e il linguaggio con cui verranno descritte nel mes- 
saggio del presidente non si possono facilmente preve- 
dere. Per quanto concerne il nostro paese noi ci ralle- 
grizimo con lord Palmerston pel deciso vantaggio ch'egli 
e il nome inglese traggono dalla politica del non inter- 
vento, nel solo caso in cui egli v’aderì: poichè il più 
gran compenso che noi possiamo avere del fiasco della 
nostra politica in Sicilia, Lombardia, Danimarca e al- 
trove gli è che le forze, gli ufficiali e i diplomatici della 
Gran Bretagna-non hanno parte in quel malaugurato 
intervento di Roma. 





FRANCIA. — Parri, 4 giugno. — Cronaca parla- 
mentare.—- L'Assemblea dal principio della seduta ha 
votato, a squittinio di divisione, per la validità delle 
elezioni di Valchiusa. L'operazione era per tre quarti 
terminata, quando il signor presidente Dupin s’accorse 
ch’eravi occorso un errore, ed annullò lo squittinio. Era 
la quistione d’inchiesta che doveva essere votata, non 
la validità. Per conseguenza ricominciò un nuovo squit- 
tinio. 

Durante lo spoglio di questo, il signor Dupin con- 
sultò l'Assemblea per sapere se lo squittinio sarà vale- 
vole colla metà più uno dei 750 rappresentanti, o la 
metà più uno dei rappresentanti presenti, 

L'Assemblea decide per la metà più uno dei 750 
rappresentanti. 

Codesta decisione obbliga a fare un altro squittinio 
per la uomina del signor Daru, come vice-presidente, 
poichè non ha ottenuto che 285 voti. In seguito fu vo- 
tato pei questori. Aspettavasi la lettura del messaggio 
del presidente. Il signor Odilon-Barrot lo aveva annun- 
ziato, ma probabilmente non sarà fatta che fra un paio 
di giorni. Assicurasi che il presidente ha voluto ancora 
rivedere codesta importante comunicazione prima. di 
renderla pubblica. 

La seduta di questo giorno 4 sarà impiegata facil- 
mente tutta a squittinare. 

Parici, 4 giugno. — Vi ha guerra dichiarata tra il 
signor Proudhon e tutta l’armata dei montagnardi so- 
cialisti! Solo contro tuiîti! la è una. cosa magnifica, e 
Proudhon non trema, non dà dietro d’un punto. Bisogna 
vedere com’egli, assalito da tutti, tien fronte a tutti i 
suoi avversari, distribuendo alla loro volta per cia- 
scheduno quelle ruvide lavate di capo che sa dare 
sì bene. 

Perciò i giornali rossi sono furiosi fino alla frenesia, 
e per tutta ragione dichiarano Proudhon demente e lo 
prendono alle spalle per ispingerlo a Charenton. 

Ma Proudhon non gli lascia fare. Vuole per forza 
battersi contro tutta la massa dei rivoluzionarii dell’As- 
semblea e della stampa. Egli. è un vero gigante assa- 
lito da pigmei. Proudhon vale da sè.solo tuito il par- 
tito montagnardo e socialista; È il. sol uomo venuto in 
luce colla rivoluzione di Febbraio, che stia. a livello 
della posizione che ha pigliato. 

Una sola cosa ci fa meraviglia, che. Proudhon siasi 
proclamato socialista. Noi non sappiamo bene perchè 
abbia posto un piede in codesto campo; egli ha veduto 
che la forza distruggitrice era là, ed eragli d’uopo d’im- 
padronirsene; ma quale rapporto havvi tra i socialisti ed 
esso, tra la loro dottrina e la sua, ecco quanto a noi fu 
sempre impossibile di scoprire, e quanto ‘non ha mai 
potuto stabilire egli medesimo, se non coll’aiuto di que- 
gli sfrontati paradossi, per cui i contrarii sono i simili. 
Proudhon chiama ciò la legge dell’antinomia. 

L'ultima parola di Proudhon è la soppressione dell’io 
collettivo, e l’assoluto predominio dell’io individuale. 

L'ultima parola del socialismo, in tutte le sue varietà 
fin qui, compresovi il comunismo, è la sop pressione 
dell’io individuale e il predominio assoluto dell’io col- 
lettivo. 

Dall’una parte, terminata la fase rivoluzionaria, si 
riesce all’anarchia, dall’altra si riesce alla dittatura. 

Come può vedersi; l’antinomia è completa. 

Ma noi siamo nel periodo rivoluzionario e l’econo- 
mismo rabbioso di Proudhon poteva intendersela anche 
col socialismo del Lussemborgo e della Montagna. 

A noi non la si dà ad intendere! Non si tiene per le 
cinghie un uomo come Proudhon, quando un altro si 
chiamaLedru-Rollin, un altro Thor6, un altro Felix Pyat. 
Vuol correre ‘anch’egli co’suoi sconcittadini, che non 
hanno inventato niente del tutto e che copiano, bestem- 
miano la vecchia Montagna; ima correre a condizione 
ch'egli mostrerà il cammino e sarà seguitato. 





UNGHERIA, — Le notizie riguardanti la quantità, la 
qualità, il tempo dell’ingresso delle truppe russe in 
Austria, nonché le loro attuali ubicazioni e diverse po- 
sizioni, come altresì la parte che prenderanno al com- 
battimento. contro i Magiari, continuano a dimostrarsi 
tanto contraddittorie e disperate da non trovarci al caso 
di raccapezzarne il vero senso. E basti in prova os- 
servare la discrepanza dei particolari riferiti dai varii 
giornali: anzi spesso lo stesso giornale smentisce ciò che 
dava per certo il giorno innanzi. Così. ieri ci veniva 
detto che i Russi fossero entrati in Trentschin;*oggi più 
non se ne parla, e si pretende che sieno entrati in Ka- 
schau, dove essendosi schierati sulla grande piazza fu- 
rono all’improvviso salutati da un vivissimo fuoco dalle 
finestre , sicchè fu loro giocoforza di ritirarsi. Essi 
avrebbero allora dato il fuoco ai quattro angoli della 
città, trucidando spietatamente chi tentava sottrarsi 
alle fiamme. 

Noi persistiamo però a credere che i Russi non siano 
ancora entrati da niuna parte. Ciò che pur sembra 
certo è che l’armata Ungarese continua a ritirarsi, € 
questa artificiosa ritirata sarebbe stata decisa in De- 
breczin presente Be. Gli Ungaresi eviteranno, per 
quanto sarà loro possibile ogni fatto campale iimitandosi 
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a far la guerragda partigiani, e non accordare tregua 
di sorta al nemico, ch’essi sempre tormenteranno toi 
loro corpi staccati col tagliargli i viveri e le comunica- 
zioni, con diswurre i ponti e col suscitare ogni, possi- 
bile inciampo alla sua nmrarcia. Tutti 1 corpi staccati 
dei Magiari sono concertati in guisa da conservar sempre 
fra di ioro le necessarie comunicazioni, per prestarsi al 
bisogno reciproco aiuto. Ogni gola ‘di montagna vien 
da essi con inolta arte fortificata; e non tralascieranno 
di spargere fra le popolazi oni i soliti loro proclami. 


AUSTRIA. — Rapporto officiale del mar. Radetzky sul- 
l’ultima campagna d'Italia. ; 


(Continuazione. — V. Risorgimento N. 446.) 
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I capo-squadroni Stentsch de? cavalleggieri Windisch_ 
gratz e Riefkohl degli ‘ulani arciduca Carlo erano acci- 
dentalmente presenti all’assalto eseguito dal bravo ca- 
pitano Potting, a cui entrambi presero parte, a piedi, col 
fucile in mano e in linea. 

Nello stesso tempo, in cui il colonnello Benedek era 
entrato a Mortara, il general maggiore conte Kolowrat 
si avanzò con due battaglioni d’infanteria' ‘imperatore 
e 4 compagnie del 9 battaglione cacciatori yerso il casino 
St. Albino ch'era postoall’estremasala destra del nemico, 
il quale venne preso d'assalto dalreggimento imperatore, 
e il nemico fu da qui pure respinto a Mortara, Esso venne 
inseguito alla baionetta ,, ma la nostra truppa , giunta 
alla distanza del tiro innanzi la porta della città, fu rice- 
vulta da tre cannoni con una grandine di palle. Ad onta 
di ciò il valoroso 2 battaglione imperatore si avanzò in 
colonne di divisione. 

La sesta divisione, che dopo rimasto ferito il risoJutis- 
simo primo tenente Neubiuser, era comandata dal primo 
tenente Brosche, s’inoltrò nella città, e.vi fece prigionieri 
un ufficiale e 33 gregari. La quinta divisione, coraggio- 
samente guidata dal capitano Lapletal, che avea prima 
preso di assalto il casino S. Albino, si avanzò pure verso 
la città, ma non potè conseguire il suo scopo stante i 
grandi impedimenti del terreno e il violento cannoneg- 
giamento. ‘Tuttavia i primi tenenti Guglielmo duca di 
Wiurtemberg, conte Thun e Kart (aiutante di reggi- 
mento), i sotto-tenenti’ Forster e barone Holzlausen 
con 12 gregari, favoriti ‘dall’oscurità della ‘notte, intra 
presero un attacco sui cannoni, e's'avanzarono sino alle 
bocche di essi. Il duca di Wirtembeig è il sotto-tenente 
Forster assalirono a sciabolate gli artiglieri, e fecero 10 
prigionieri, 

Però il primo ricevette‘un colpo di calcio di fucile 
sul capo, e l’altro una sciabolata sul braccio. Il nemico 
però, spaventato da questo ‘coraggioso attacco, ritirò in 
fi‘etta i suoi cannoni, che caddero più tardi in‘ mano del 
reggimento Gyulai. In questi fatti del 2 battaglione im- 
peratore ‘si ‘distinse specialmente per ‘coraggio e risolu- 
tezza il maggiore Medel, appoggiato nel :iglior modo 
dal suo aiutante di battaglione Pokeles. 

L’asserzione de’ prigionieri confermò +1 sorprendente 
effetto, che questo assalto del luogo, ordinato al comin- 
ciar della notte ed eseguito durante la notte, aveva pro- 
dotto sul nemico, il quale attendendosi una sospensione 
del ‘combattimento da parte nostra: coll’imbrunire, cre- 
deva poter fare appena durante la notte la ‘sua ritirata 
in pien ordine; speranza che. gli venne frustrata mercé 
il valore delle nostre truppe. Era la divisione. Durando, 
composta delle brigate Regina e Aosta, sotto il comando 
del ;generale Trotti e La Marmora, con tre batterie (in 
tutto 15,000 uomini) e inoltre di 2 battaglioni di Lom- 
bardi, che avevan occupato ;e difeso Mortara. 

Il merito speciale della'.riuscita ‘della presa di. Mor- 
tara rimane all’originaria perspicace disposizione del ge- 
nerale d’artiglieria barone d’Aspre e del suo valoroso 
divisionario: arciduca Alberto, non che finalmente ‘al 
coraggio e alla presenza di spirito del colonnello Bene- 
deck; e del suo bravo reggimento Gyulai. Inoltre il gene- 
ralemaggiore conte Kollowratvi contribuì essenzialinente 
mercé la risoluta e prudente direzione della sua co- 
lonna, ed anche il tenente-colonnello Bauer dell’ 11 bat- 
taglione cacciatori dimostrò nuovamente la sua nota bra 
vura personale. Finalmente il capitano Edlinger del 4 reg- 
gimento d’artiglieria e il primo tenente Jelend, coman- 
dante della batteria da sei n. 4, manifestarono in que - 
sto combattimento miolta perspicacia, bravura e attività 
nel collocamento dei. cannoni: 

Così in. questo giorno il 4 corpo era giunto a Gam- 
bolò, il 2 a Mortara, il 3 però a Trumelfo. Ma il 4 corpo 
d’armata erasi avanzate fino a (S. Giorgio. Il primo 
di riserva finalmente si avanzò fino a. Gropello; .il gran 
quartier generale rimase in Trumello; d’altronde il 4 
corpo aveva inviato da Valeggio a Lumello Ja. divisione 
del tenente-colonnello degli ulani arciduca Carlo onde 
proteggere il fianco sinistro dell’armata, di cuì uno 
squadrone fece una perlustrazione verso Valenza e lalîra 
pe Sartirana verso Frassinéto, onde osservare il. Po,*e 
proteggere il fianco sinistro di questo ‘corpo. 

Il mattino del 22, alle.ore 11, l’armata si pose: nuo- 
vamente in moto nella direzione di Novara. Il 1 ‘corpo 
di armata giunse in questo giorno a Cilavegna; il‘2 e 
il 3, come pure il 4 corpo di riserva, sì avanzarono al- 
l’incontro sulla via di Mortara verso Novara. Il grosso 
del 2 corpo d’armata si accampò dinanzi a Vespolate, e 
spinse la sua avanguardia fino“a Garbagna, mentre il 
3 eil 1 corpo di riserva, tenendo dietro a questo , si 
accamparono, il primo ad un miglio dietro Vespolate, 
ina l’ultimo presso Mortara. Il 4 corpo d’armata avan- 
zossi per Robbio all’Agogna, presso casa Serbollani- 
Busca davanti Torre di Robbio; dove si accampò' e si 
mise in prossima comunicazione col 2 corpo d’armata, 
che si trovava presso Vespolate. 

Hi 23, il 2 corpo d’armata si pose di nuovo in via dopo 
aver fatto il rancio alle ore 10 antimeridiane, marciando 
perla strada che mena a Novara. Il nemico era rimasto 
sì tranquillo, che secondo l’opinione del generale d’arti- 
glieria barone d’Aspre si credette sufficiente’ d’inviare 
contro il medesimo il.3 corpo, destinato a sostenere il 
2, per cui il 4 corpo credette ‘tanto più presto poter in- 


IL RISORGIMENTO 


raprendere la marcia verso Vercelli, che esso aveva” 
riceyuto ordine d’incominciare appena dopo la presa 
di Novara, quanto che la miglior via transitabile tanto 
verso Novara, che verso Vercelli passava per Confienza, 
da cui appena si poteva prendere secondo le circostanze 
la direzione ‘al nord verso il primo luogo, ovvero. al sud- 
ovest, passando da Borgo: Vercelli per l’ultimo: luogo. 
Erano circa le ore 11 del mattino quando innanzi al 
luogo di Olengo l’estrema avanguardia della divisione 
Arciduca Alberto si abbattè nel nemico che teneva o0e- 
cupato questo luogo ele alture a destra e sinistra, 
Tosto s'impegnò un combattimento di bersaglieri, e 
quindi il generale d’artiglieria d’Aspre fece disporre la 
colonna d’attacco alle due parti della strada nel modo 
seguente: a sinistra della strada dalla brigata Kollowrat 
due battaglioni d’infanteria Francesco Carlo, a destra il 
9 battaglione cacciatori e due battaglioni d’ infanteria 
imperatore. Siccome però si osservò che il nemico 
spiegava. notevoli forze sulla sua ala destra, furon dispo. 


stiosalla via principale a sinistra ancora due battaglioni 


Gyulai della brigata Stadion, 1°11 battaglione cacciatori, 
il 1 battaglione Paumgertten ‘e una mezza batteria di 
razzi della ‘riserva; indi una batteria da‘ dodici nel 
centro. RE 
Un battaglione Paumgartten, una divisione dell’44 
battaglione. cacciatori. ed. un drappello di ussari, con 
l’altra metà della batteria di razzi sotto il comando del 
colonnello conte Kielmansegge, eransi già avanzati nella 
stessa direzione da Nibbiola. per Montarsello/ sulle al- 
ture, qual’estrema ‘colonna dell’ala sinistra. f{utta Vala 
sinistra di questa linea di battaglia fu affidata. al co- 
mando :di S. A. I l'arciduca Alberto in: persona, ma 
la destra, a quello del general maggiore. Kbllowrat. 
Tutta la cavalleria | di. queste 4 brigate {fu radunata 
indietro a destra, le divisioni cavalleggieri Windischgriitz, 
prima assegnate al 2 corpo, furon collocate ancor più 
indietro a sinistra, onde in caso che questtala fosse re- 
spinta, accoglierla e ricacciare il nemico avanzatosi. 
Durante questi ordini erasi in pari ‘tempo ottenuta 
la certezza , secondo. Je dichiarazioni di alcuni; prigio- 
nieri, che noi avevamo a fare con tutta la forza prin- 
cipale del nemico, la, quale poteva calcolarsi.da 55 a 
60,000 uomini. Ciò indusse il generale d'artiglieria ba- 
rone D’Aspre a ‘raccomandare’ al 3 corpo che lo se- 
guiva di avanzarsi al più presto sulla via, di Novara, 
nonchè di esortare:in pari tempo il 4 corpo onde mar- 
ciasse, in vece che a Vercelli, da Confienza. verso. il 
fianco destro ‘del nemico; così pure fece egli il debito 
rapporto della posizione ‘delle ‘cose. 
Però io aveva già conosciuto lo ‘stato: del combatti 


mento mediante ‘il sempre crescente cannoneggiamento | 


che si udiva nel quartier. generale a Borgo di Lavez- 
zaro, e per assicurare la battaglia. che incominciava , 
nonchè per soccorrere le truppe. impegnate dinanzi , 
aveva dato ordine al primo corpo ‘di riserva di recarsi 
per di dietro nel'centro a tergo del terzo corpo. 

Così pure io aveva dato ‘ordine ‘ancora durante la 
notte al 1 corpo (di armata, il quale jal 22 era giunto 
fino. a Cilavegna, di. marciare, per, Robbio a Vercelli, 
colla doppia intenzione, o di attaccare con forza il ne- 
mico in questa via, qualora esso si ritirasse qui col 
suo nerbo principale; ovvero ,'nel caso ch’ esso rima- 
nesse a Novara, di seguire di dietro il 4 corpo, par- 
tendo da Robbio, onde poter essere impiegato più in- 
nanzi a sinistra, secondo le circostanze. 

Gli diedi quindi ordine di seguire tosto il 4 corpo, 
che trovavasi sull’ala sinistra, e a questo modo assicu- 
rare in tutti i casi l’esito. della. battaglia. Finalmente 
io mandai, mediante un. ufficiale d’ordinanza, ancora 
al 4: corpo d’armata liordine di piombare, nel fianco 
destro al nemico che trovavasi presso Novara, al di 


A sTPAG SE LEA . . 
qua dell’Agogna. Questo però smarrì il cammino; nei 


difficili passi dell’Agogna: ‘ma lintelligente comandante 


di questo corpo, come vedremo più tardi, <il tenente- 
maresciallo conte Thurn, aveva preso già ida. sè. la via 
esatta e decisiva contro il. nemico, conforme, al senso 
della disposizione. 

Or quando mi pervenne la prima notizia del 2 corpo 
intorno il principio della battaglia, io mi recai verso 
mezzodì più innanzi col mio quartier generale onde pro- 
muovere la marcia delle colonne seguenti, e dirigere 
l'andamento della battaglia. 

Frattanto landamento di essa riguardo ‘il ‘1.0 corpo 
era divenuto il seguente : ; 

Quando da principio la testa‘ di questo innanzi ad 
Olengo erasi imbattuta col. nemico; si, spiégò ‘tosto un 
forte combattimento ;di bersaglieri. In. pari tempo ssi 
osservò sulle alture a-sinistra della via, presso le file di 


sime. Perciò venne diretto a quella ‘volta il reggimento 


arciduca Francesco Carlo, dal quale però rimase alquanto] 


indietro il: 2.0 battaglione. a.causa di ‘alcuni impedi* 
menti del terreno Il tenente-maresciallo arciduca AT 
berto ‘si recò colà. Il 1.0 battaglione attaccò impetuo= 
samente le prime case, se né impadronì, ma fu ricevuto 
tosto dopo da: sì violento fuoco di cannoni e fucili, che 
non solo fu arrestato nell’ ulteriore, inseguimento, md 
ben anco momentaneamente respinto. La batteria di 
razzi, qui recata dal capitano Pakeny dello stato mag 
giore, è il 2.0 battaglione ‘ormai sopraggiunto  ristabili= 
rono bentosto di nuovo il combattimento, e permisero 
un rinnovato'attateo ai gruppi di case posti più innanzi, 
il. quale ora riescì ‘e .ricacciò il nemico. ' Però esso xi 
mandò tosto truppe fresche, diede l’assalto con prepon- 
deranza d’uomini e d’artiglierie, e prese al reggimento 
arciduca Francesco Carlo i già espugnati gruppi di casé 
fino ‘alle estreme case meridionali, entro e dietro le 
quali si raccozzarono le sbandate divisioni. 

Qui rimase gravemente ferito , il prode maggiore ‘di 
questo reggimento, Btoich. Il nemico sì, avanzò in, pari 
tempo con veemenza anche al di qua del fondo della 
valle nel fianco sinistro del reggimento, ove però gli fu 
fatta animosissima resistenza dalla 12.a compagnia co- 
mandata dal capitano Host. 

Due batterie nemiche facevano contenuporaneamente 
fuoco contro questo reggimento, il quale però seppe 
tuttavia valorosamente resistere ad una considerevolis- 
sima forza maggiore, finchè ‘sopravvenne in soccorso il 
generale maggiore conte Stadion con un battaglione 
Paumgartten, con l’11.ino battaglione cacciatori e 4*cans 
noni della batteria a piedi n. 4. 

Fu tosto ordinato -da' S. A. T. l'arciduca un ‘rinno- 
vato ‘attacco contro il nemico stabilito nelle vicine ca- 
se, ma fu.dato il cambio al reggimento arciduca Fran- 
cesco Carlo , il quale era quasi totalineute sinarrito e 
stanco del combattimento. Inoltre la batteria num. 4 
fa dal capitano Elinger del quarto reggimento d’arti- 
glieria collocata sì vantaggiosamente presso. una casa 
nel fianco sinistro, e la batteria di razzi nella. fronte, 
ver cura del capitano Pakery dello stato maggiore, 
che l'artiglieria nemica fu ben tosto ridotta al silenzio, 


8 ed.ora si avanzarono con. gran valore le colonne for- 


mate di nuovo. Frattanto. giunse anche il reggimento 
Gyulai, ed allora si tentò l’attacco combinato contro il 


case da Mirabello e Monte-Cuco, delle divisioni nemi-; 
che più numerose, le quali teneano occupate le mede< 


nemico; ma una forza superiore d'artiglieria neimica lo 
‘rese vano con un sì violento fuoco inerociato , che a 
nulla sortirono per il momento. tutti gli sforzi. della 
truppa onde avanzarsi, In quest’ occasione fu molto 
gravemente ferito il valoroso tenente-colonnelto Seyffert 
idel reggimento Gyulai, e notevolmente nella spalla il 
general maggiore contè Stadion. Però la batteria a piedi 
‘num. / manteneva sempre un fuoco vivissimo contro 
la batteria nemica, posta nel fianco sinistro. © 
Fu all’incirca in questo. mentre, che si seppe il com- 
battimento della colonna laterale del colonnello Kiel- 
imansegge, la quale erasi incontrata col nemico presso 
Torre di Quadro, ed impedì con tutto vigore il méde- 
simo, merce la sua comparsa, nonchè con arditi attac- 
chi ed. ostinata vresistenza ; nel suo proponimento di 
accerchiarci nel fianco sinistro, contro il quale esso si 
ra già notevolmente avanzato, Lr 
In questa posizione estremamente difficile e dubbia 
della fronte della linea di battaglia, in cui tanto i gre- 
gari che gli ufficiali dimosirarono'il'massimo sagrifizio e 
zelo, il tenente-maresciallo conte Schaafgotsche staccò 
dalla sua divisione il 2 battaglione de? volontarii vien- 
nesi ed un battaglione Kinski, Questi furono spinti tosto 
all’attacco: ma anche questo falli, dopo un Breve avan- 
zamento, stante la solidità della posizione remica, Pinvio 
continuo di truppe fresche, e l'effetto devastatore della 
sua artiglieria, superiore di numero e calibro, I due 
battaglioni sì ritirarono dopo ‘una notevole battaglia, 
‘e subentrò nuovamente l’anteriore condizione difficol 
tosa. ; 3 
Coi maggiori sforzi individuali e col fedele aiuto del 
suo seguito, il valoroso arciduca raccolse e dispose le 
sue truppe, oncle sostenere con esse ‘ancora le. estreme 
case meridionali, ed attendere nuovi rinforzi. In pati 
tempo esso ricevette la notizia che la colonna del co- 
lonnello Kielmansegge, stretta gagliardamente da gran 
forza superiore del nemico, troyavasi impegnata in pe- 
ricolosissimo combattimento, poiché il neitìico si ‘era 
già innoltrato fra lui e la sua posizione. i i i 
In questa difficile situazione, prestò i più importanti 
servigi la costanza delle sue truppe, poche; ed ‘esauste, 
e del loro comandante, specialmente. del colonnello 
Benedek e delle due batterie, cioè della batteria a piedi 
n.4 e della batteria di razzi, sotto il comando dell ca-° 
| pitano Edlinger, mediante il loro ben nudrito fuoco; I 
‘nemico mon: azzardò Alimeno alcun ulteriore: attatco ‘e: 
‘così divenne possibile di sostenersi fino. all’arriyo di, 


Duovi rinforzi. > 


‘Nello stesso tempo in cui ferveva la pugna sull'ala 
sinistra della divisione arciduca Alberto, il general inag: 
giore conte ‘Kolowrat | erasi ‘avanzato contro ala; sini; 
stra del nemico, con. due battaglioni d’infanteria impe-, 
| ratore, tre compagnie del 9 battaglione cacciatori e la 
lmezza batteria. a cavallo n., 2. I cannoni, sotto il co- 
‘mando del tenente Zanovini, si avanzarono ‘con una ce- 
levità straordinaria nella direzione del casino ‘Castellazzo, 
e incominciarono va rispondere animosamente al fuoco 
del nemico; però ben tosto questa mezza batteria aveva 
| attirato, sopra, sè il fuoco:nemico; con una risolutezza 
| veramente. eroica il comandante della batteria. sostenne 
questa pioggia di palle, e appena quando fu smontato 
un cannone, e nell'altro essendo penetrata una granata 
| nella cassa, esplose la’ niunizione e prese fuoco ‘il ‘car- 
retto, questo valoroso ‘ufficiale si vide costretto ad ab- 
bandonare la sua. posizione ie a. ritirarsi. dal .combatti- 
inento; ma fu presto supplito dall’alira mezza batteria 
sotto il comando del tenente Langer, il quale con co- 
raggio senza esempio, in mezzo..al fuoco di cartuccie 
andò incontro ii nemico a 500. passi, ‘è con un fuoco 
ben nudrito il costrinse alla. ritirata. i 

‘Allora si avanzò il general: maggiore conte. Kolowrat 
co’suoi 2 battaglioni e mezzo contro i tiraglieri nemici, 
I cacciatori del 9 battaglione erano sciolti in Diigata, e 
si avanzavano eroicainente sotto la direzione del corag- 
gioso colonnello ‘Weiss, mentre il seguiva il prode gene- 


rale colle altre:sue trappe a piedi, disposte in colonne 


d’assalto, dacché il terreno non. permetteva di cavalcare 
i dapperfutto. 


i Due volte il inedesimò prese d'assalto colle sue. truppe 


if il casino fortemente occupato al suo fianco destro, na 
fu ‘ogni volta costretto dalla preponderanza del nemico 
ad abbandonarlo. Finalmente glivenne mandato in aiuto 
il battaglione della Landwehr del Kinsky della brigata 
}. Bianchi sotto il. comando del maggiore Latterer. Frat- 
‘tanto anche la brigata Liechtenstein avea ricevuto or- 
dine di entrare nella pritna linea del combattimento, ed 
avea già prima occupato mediante il 2 battaglione cac- 
ciatori il villaggio Olengo che si trovava nel suo fianco 
| destro; Un battaglione Firstenwérther fu inviato. dietro 
al.già mentovato battaglione della Landwehr del Kin- 
sky, verso Castellaro. I due battaglioni presero d'assalto 
questa fattoria, e lil'battaglione della Landweht del 


{| Kinsky penetrò perfino co’bersaglieri del 4 battaglione 


cacciatori assalendo, fin verso ‘Forzate,, dove però fu 
costretto a sospendere un’altra. volta la sua marcia per 
la nuova. preponderanza del nemico. Pure .il risoluto 
Latterer ordinò, protetto da una profonda . apertura 
d’acqua, nuovamente l'assalto al suo battaglione; però 
essendo stato ‘ricevuto ‘da’ un fuoco micidiale, potè pe- 
netrare soltanto  co’più coraggiosi dei suoi; presso il 
primo. tenente: Latterer e il tenente Rober, fino al- 
l’estreme mura di circonvallazione, di Forzate, poichè il 
ueimico prese qui: improvvisamente una grandiosa of 
fensiva, e il battaglione dovette retrocedere verso Olengo, 
come pure in generale tutta l’ala destra correva rischio 
di essere fortemente Circuita nel suo destro fianco, ed 
ora andava sempre più perdendo terveno; anzi il nemico 
stesso si avanzò fino alla posizione di Olengo, occupata 
dal 2 battaglione di cacciatori imperatore. (Continua). 
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Genova ,,8 giugno. — Stringiamo in brevi parole i 
ragguagli pervenuti ieri col vapore partito di Ciyitavec- 
chia il 5. i 

Durante la giornata del 3 c la mattina del 4, i Fran- 
cesì non fecero che insistere col grosso delle loto forze 
contro il punto culminante delle fortificazioni che cir- 
condano la Roma di Trastevere., cioè. contro la Porta 
San Pancrazio , e le ‘eminenze dove sta San Pietro in 
Montorio, 

La linea d’assalto estendevasi bene al di là: furono 
tentate diverse dimostrazioni ad. altre porte, e perfino 
al porto di Ripetta: ma non erano che semplici finte, 
per mascherare il vero assalto e divertire J’attenzione 
dei difensori. ; 

Ma Porta San Pancrazio fu eroicamente difesa: in- 
vano i Francesi rinnovarono più volte i loro battaglio 
nì. Riuscirono solo a guadagnare due punti. d’approc- 
cio alla detta porta; benchè combattessero contro di- 
fensori stanchi con truppe sempre rinfrescate. I due 
ponti sono: la villa Painphily presa il 3, e la villa Cor- 
sini, presa il 5, più vicina dell’ altra alla combattuta 
porta. ; 


‘tutte le forze navali, di cui può disporre in questo, 


{ ®L'occùparzione di quest’ultima costò; infinito \san 
ed un accanitissimo combattimento. Tre volte la pre 
i Francesi; stre volte una sortita dei Romani. la ripi 
e la terza vi sì slanciarono dentro col fucile ‘ad a 
collo e colla sciabola in pùgno . . ... Finalmer 
quarto impeto' di forze superiori ricacciò i difensot 
ro le/mura, + ) Vi} 3 
Nella; giornata del-5,,; dopo; l’ occupazione di. | 
Corsini ,;i Francesi più non rispondevano che le 
mente al. fuoco delle fortificazioni romane: er 
tenti a piantare batterie ‘d’assedio ‘nei luoghi accon 
onde percuotere in breccia. fia 4 TUaO 
Della perdita dei Francesi nulla :puossi; ancora a 
mare; perchè le lettere di dentro. la valutano, con 
certezza, così è naturale , e a Civitavecchia le notizi 
trapelano solo di contrabbando per l'impegno dei F 
cesì a coprirle. | “ua 
Altre voci corrono, ma ‘vaghe e contraddittorie ;nò 
ci atteniamo ai fatti constatati. (Corr. Merc. 
— Da persona bene informata ci viene comuni 
altra relazione del 5 da. Civitavecchia: dice che > 
il meriggio s'era aperta una breccia nelle mura d 
Pancrazio; che però i Francesi non s’arrischiava 
cora all’assalto. (Corr. Me 
—:Di Firenze nulla d’importante. i 


Borocna, 5 giugno. — Una lettera di Recanati in 
del 1 giugno reca: Gli Austriaci sono giunti in Lord 
ed arrivati “anche a Macerata dalla. parte di Iesi; 
Ancona poco si sa. Il cannone si fa sentire di 
in quando ma un forte attacco fino ‘ad ora 4 
vi sia stato. (Vera 

Parici, 4 giugno. — Non fu ancora presen 
saggio del presidente all'Assemblea. Non si 
motivo della dilazione. Si procede quindi all 
zioni dei poteri. Verso il fine della seduta il 
Ledru-Rollin chiese facoltà di far interpellanze 
verno sugli affari esteri. Il signor Tracy '& 
meglio che si aspetti che l'Assemblea sia co 
‘tutto. Secondo la proposizione del Mauguin 1? 
decise che. si sarebbero fatte al giovedì (7). 

— L’adunanza dei rappresentanti che si ‘unisco 
palazzo del Consiglio di Stato tenne questa se 
seduta ben lunga. Ella si ocenpò delle prime 
‘che verranno sottoposte alle deliberazioni dell’AS 
‘blea legislativa, «e del regolamento ‘specialmente, 
chi membri ‘notarono.i punti suscettibili di res 

— Scrivono al Constitutionnel. — Parecchi bastir 
a vapore sono aspettati a; Tolone:dai porti del Nor 


‘quì trattasi di fare dei nuovi armamenti. La corvette 
‘vapore il Lavoisier. si arma, Sappiamo che son 


degli ordini per la concentrazione nel Mediterranéo 


A 


mento" la Francia. 
Parici, 5 giugno. — Dicesi, che il messaggio ver si 
distribuito domani alle 2. Esso sarà di 80 pagin 


tono ne è bellicoso, senza minacce, senza provoca 
ni, e farà conoscere i militari vantaggi della Francia 


Vienna, 2 giugno. — Una parte del corpo russo ver 
nuto da Hradisch a Tyrnau entrò oggi in Presburgo per 


proseguire domani la sua via verso. Odenburgo, dove 4 


verrà formato un campo di 20m; Russi una lega distante, 
dalla città. Tutto il secondo corpo : d’armata, ì 
ordini del! generale Csorich passò sulla sponda d 
Danubio “dove, unito al corpo di Sc ‘eri 

ai 50m. Magiari attualmente concentra 

.si sa bene se per: marciare contro Oden 


penetrare nella Stiria, Tutte le lettere vann 


nell’annunciare che le truppe che sembravano | 
state destinate da Géòrgey per la bassa Ungheria, 
cessero subitamente da Stuhlweissenburg per la vi 
Kischber per ‘recarsi a (Raab, lasciando marciare st 
8m. uomini contro Jellachich. 

Gli Honved con un audace colpo di mano arrestar 
varie persone devote all'Austria nelle loro case di cam: 
POoRE situate quasi al centro dell’armata imperiale, — Ml 
Loyd di ieri contiene la nomina del barone Geringer al 
governatore civile dell’ Ungheria, nomina. questa chel 
non può ‘a ineno d’inasprire , maggiormente, se è i 
bile, gli animi dei Magiari, i quali la considereran 
come uno scherno o un’ingiuria fatta loro dal Gover 
di Vienna. Sa d° 

Il 31 maggio si ebbe cognizione in Vienna di 
stituzione prusso-tedesca; i giornali riproducono 
documento senza commenti. Solo lo ‘Ost deutsch 


movimento di truppe dall’ Italia verso il Voralberg 
sarà in, gran parte eseguito; essendochè Ra 
crede poter diminuire l’armata. Son.2 sole division 
valleria leggiera— (Windisehgràts chevantegers), 
‘tro compagnie di fanteria, i quali sono già entrati ne 
stretto di Roveredo, e marciano verso il Voralberg. $ 
iamo (che due ‘reggimenti di fanteria devono giù 
dall'Austria, ed occuperanno il territorio di Lecco. 


Borsa pi Parici, 5,giugno. — I fondi pubblici faro! 
esanti, durante la. maggior parte della borsa. Pare. 
il ribasso debbasi ‘a vendite. Si disse pure per ispiega 
il ribasso ch’erasi cominciato il bombardamento a Ròni 
Il ritardo della presentazione. del messaggio coni 
‘pure alla debolezza. 1.5 per. 00 sì ,chiude (a 81, % 

diminuzione di 1, 20; e i 3 per 0/0. a 52, 60 in 


inuzione di 70. cent. 


AGI n PBei 


Prezzo dei fondi pubblici di Tor 
dell'8 giugno 1849. 


Rendita,1819, 0 Gean 
» 1310 
».. 1834 obbligazioni ; 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre 
» 1848 id. A.marzo > 
» 1840 LAT AR 
» (o obblig.ni dello Stato » 720 


Commercio serico. — Il raccolto de’ bozzoli in Fran 
‘cia pare sarà assai scarso quest'anno; lettere di. Mar: 
siglia e di Avignone notano che l'eccessivo calore, cui! 


soffrono da qualche giorno, produsse molte lagnan €, 


e temesi che da raccolta in quei dintorni sì pronostii 

forse: meno di 2]3. 0 7 
In Avignone si pagò 3,25 a 3,50 il kil. 
Chévennes } Figo aa 
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"Rumi è vggiilsasgetto. dell''wnsittà : genetale , | 
perchè ie notizie che di momento: in momento si al | 
| tendono da quelle parti possono, se non decidere da 
‘88 (sole le quistioni vitali dell'avvenire italiano, certo | 
parecchiarne e determinarne lo sviluppo. 
Noi abbiamo riportato tatto ciò che la stampa ri-.| 
risce sulla lolta pendente davanti a quella città. 
Non possiamo già garentirlo , perchè non abbiamo 
ilmenomo elemento particolare chelo confermi o smen- 
‘Ammettendo, se vuolsi, che non manchi di qual- | 
razione, possiamo dal suo insieme raccogliere 
to complessivo di una. energica resistenza in- 
i dall’armata francese. Una volta che i Ro- 
i han deciso di riceverla da nemica, mostra? 
apevano uguagliare i fatti alle parole, è sempre 
ivole al nome italiano; e per questa parte non 
I 
| 


lo ad ora. È provato che gli Italiani st battono; 
e quando han deciso di battersi , anche. nella 


 all’amor proprio nazionale la. parte che 
tita, Gi sia permesso tornare all’idea sotto la quale 
abbian: sempre creduto doversi considerare la qui- 
ne gallo-romana. Anche in mezzo alla guerra ed 
i passione. politica, o per dir meglio, in mezzo ad 
î cheiuogni altra circostanza della. vita, un po’ 


e ha sempre qualche cosa di seducente, ma 
irtuose-che- alla-inesorabile. condizione 
alo a proposito. Roma, secondo noi, 


gran parte d'Italia a un doloroso cimento. 
‘caduta e la sua vittoria possono ugualmente 

re la causa dell’indipendenza molto più di 
ito abbian fatto le passate sciagure ; e qualunque 
I ito finale della jotta impegnatasi, nulla 


be anche ottenuto evitando dignitosamente la 
alale collisione:a cui si è venuto. uit 

(Ciò non împorta che noi volessimo dichiararci 
Soddisfatti della condotta tenutasi dagli agenti del 
ui Governo francese, e della politica che esso la adot- 
ato in un momento, in cui forse le impressioni 
‘de’ suoi disordini interni potevano giustificarla ; ‘ma 
che più tardi non ci sembra essere divenuta in conto 
‘alcuno scusabile, nè anco nell'interesse medesimo di 
| quell’ordine a nome «del quale fu inaugurata. 

-. Noi abbiamo già ‘sostenuto questa opinione ; nè 
‘aleun dato troviamo finora per pentircene e .rifor- 
matta. L'abbiam sostenuta per motivi. più larghi che 
la pretta quistione romana; e questa, in luogo. di 
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La Domenica.— Un inglese ed un rosso. Versailles. — 





Sa 


fani 
ì Le Ogni domenica la popolazione: di Parigi si disperde 
in grosse onde per le campagne ridenti che circondano 
cda ‘grande città. Si ba sete d’aria ‘soave e profumata, 
‘di color verde, di tranquillità e letizia; si ha mestieri 
di dit il canto degli augelli, di assaggiare il frutto ru- 
ra >, di sfuggire all’incubo politico che pende sopra le 
fa diglie, sopra le occupazioni, sopra gli affetti, e rende 
trista ed incresciosa quella ch’era un dì Ja capitale del 
del garbo. 
into mi inisi sulla’ via ‘dritta di Versailles , 
ere colà lo spettacolo straordinario delle 
ue Ogni corsa del vapore in questi dì tra- 
sporta tanti “gente quanta basterebbe .a popolare im- 
provvisamente Wa picciol regno. Trovai la calca sì folta 
i nel salire i vag0n8, che ne restai meravigliato: ei mi 
‘era assai difficile discernere se le mie braccia apparie- 
| nessero realmente a me in mezzo a quell’immenso ri- 
— mescolamento di gomiti. Collocatomi entro ad un va- 
i gYon me ne stetti l'occhio perduto ‘infra quella vario- 
i © pinta e brulicante massa a contemplare i varii e strani 


e Greci. — Appello al paese. — Lesseps. 
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i ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco: di posta alla Dire- 
zione del Giornale li Risorgimento 


provarci che ci siamo ingannati, ci fortifica sempre più 
‘nel tristo presentimento che-le future conseguenze di | Roma; è tempo che si sostituisca il gran problema di 
quella politica non potranno che riuscire deplorabili a | un 
inoi. e alla Francia... si 


‘tri. Fu errore nel Governo francese esser freddo' alla 
‘causa italiana, se pure: non dobbiamo chiamare altro 



















(che hanno snaturato il carattere e Ja missione del 


‘sola politica generosa, che abbia la forza di cancellare 


Le graridi acque. — Ledru-Rollin.— Prudhon.— Tro- | 





GIORNALE ( 


ì 


Un primo errore, in politica, ne tita dietro cent’al: | 


che. fredda la sua condòtta verso di noi. Presa quella 


prima attitudine , dovè necessariamente. dar luogo 


agli intraprendenti coalizzati. d'Austria, di Spagna 
e di. Napoli a ‘danno. d'Italia: quindi. macque. 


il bisogno di una occupazione francese che conser-: 


vasse alla Francia una posizione diplomatica e mili- 
tare in Italia per far fronte ‘a’ qualunque complica- 
zione futura. Allora lo sbarco del generale Oudinot 


‘sul territorio romano diveine necessità; allora fu 


d'uopo coprirlo d’un linguaggio inconcepibile e si- 
billino ; e tutto il: ‘resto non fu che : una, serie di 
nuovi sbagli, l'uno più inaspettato dell'altro, ma tutti 
comandati dalla inesorabile logica ‘con cui s'incate- 
nano, malgrado ogni sforzo umano; gli avvenimenti 
del' mondo politico. i RESALIOTE 

Qual è ora il carattere che, nella mente delle mol- 
litudini, anco le meno pregiudicate. dalla passione, si 
è impresso sul nome francese ? È doloroso il dirlo, ma 
non bisogna tacerlo : la Francia, a torto od a ra- 
gione, ha tutto l’aspetto, non solo di aver tollerato, 
ma di; aver voluto, di avere appoggiato col suo 
morale e materiale soccorso la reazione austriaca. 

La Francia merita realmente quest'una delle più 
odiose-imputazioni che sopra un: popolo libero e ge- 
neroso ‘si possano imprimere? Noi non sappiamo 
tanto sforzare la nostrà coscienza da farle dire che 
l'intimo senso della ‘sua politica sia giunto fin là; ma 


j 


non possiamo: nè anco.sofisticare lanto sui suoi errori 


di fatto, da negare che la sua condotta abbia dato | 
argomento sufficiente per potersi. logicamente sup- 
porlo. 

Ed ora non vi ha che un mezzo sicuro di trarsi 
dalla infelice condizione nella quale il Governo fran- 
cese trovasi strascinato ; ed è quello di svestire una 
volta la mordica apparenza che un. primo errore 
l’ha condotta ad assumere. Non vi ha che un gran 
fatto capace di distruggere la serie de’ piccoli falti 


Governo e del popolo francese. Non. vi ha che. una 


l’effetio della. incerta ed indolente . politica. finora 
seguìla. 

Questo mezzo, questo falto, questa politica, ognuno 
l’intende. La Francia deve ‘a se stessa. ed'‘al mondo 
una franca e decisa adesione alla causa della libertà 


proclami di Civitavecchia, cd. alle inesplicabili pro- 
messe con cui si annunciarono i. primi passi della 
corrispondenza del sig. Lesseps, è tempo di sostituire 
il linguaggio fermo e chiaro con cui la rivoluzione 
di Febbraio fece. la. sua prima comparsa in. Europa. 








| casì che in consimili presse accadono: quale saliva in 
luogo non suo, e gli toccava scendere: quale scendendo 
metteva il piede nella saccocia d’un buon \padre di fa- 
miglia ‘tutto intento a condurre a salvamento la mo- 
glie ed i figli: quale salendo imPigliava un bottone del- 
È abito nello svolazzante merletto d’una signora. Quando 
il convoglio partì mi trovai fra ‘un inglese, ed un re- 
pubblicano democratico sociale, a giudicarne dal gior- 
nale la Révolution démocratique et sociale che gli vidi 
nelle mani. Il primo non sapeva nulla di francese: il 
secondo non conosceva menomamente l'inglese; sicchè 
| io mi trovai libero in mezzo a loro: ‘e ne conseguì una 
conversazione per ogni rispetto curiosa: ma dubitando 
‘ch’ella possa trovarvi tutto quel di piacevole ch’ io vi 
rinvenni, fo di meno di qui trascriverla. Debbo però 
dirle, che l'inglese coll’aria. sua contegnosa e quasi af- 
fettante ‘ignoranza, aveva. a’ miei occhi acquistato assai 
più autorità, che non il rivoluzionario: questi si per- 
imise spesso di far meco d’occhio, dileggiando legger- ; 
mente l’albionese: mentre invecé Y albionese non'badò | 
più che tanto al garrulo continentale, ‘ma in capo a 
pochi minuti l’ebbe bello e ‘giudicato, e pesato perciò 
che valeva. L'inglese ci abbandonò a Saint-Cloud: 

— Questi beefstevks non capiscono mai nulla, disse 
sotridendo il compagno che mi restava. sa 

= Che direste voi, se io w'assicurassi invece ch'egli 
ha capito tutto? ì ; ) 

= Eh via! credo che in luogo di scherzare fareste | 









meglio a badare alla bellezza di questà collina, alla | 


OTIDIANO 


restituiti. 


fi nazionalità che l’Italia tutta, da un capo all’al- 
alunque fossero. le gradazioni de’ vari partiti, 
‘aspira; ha atteso:da lunghi anni, ha cercato 
di conquistare co’ più energici sforzi e co’ sacrificii più 
dolorosi. 

La chusa liberale ‘in ‘Italia è, o dovrebb' essere 
causa. della libera Francia. La sposi dunque una 
volta, e Lronchi la lotta nella quale una. politica me- 
licolosa aspira all’impossibile scopo di soffocare l’ele- 
mento .fitale. della missione, che il. destino de’ secoli 
ha reso oramai incarnata. nell'indole della nazione 
franceség. ; 

Sposi la causa liberale in: Italia, ed: agisca senza 
ritardo! Non è alle porte di Roma che l'onore fran- 
cese e.la tranquillità della repubblica possano rinve- 
nire la [menoma guarentigia; è qui, è alla Spezia, è 
nella cdusa della nazionalità italiana che la repubblica 
francese potrà riprendere all’interno ed all’estero’ il 
grado da cui la monarchia non avrebbe commesso 
l'errore, di farla discendere. 































































































La Rivista indipendente di Firenze nel suo nuniero 
79 contiene un’acerba censura degli articoli che cre- 
demmo| poter scrivere sull’invasione austriaca della 
Toscanà, e non risparmiandoci le contumelie, invita 


il Risorgimento a non'più accogliere articoli siffatti, 
che reputa contrarii alla causa italiana, e meno onesti. 


ibili ad uno stile, il quale certo non prova 
alcun rimato del progresso civile italiano, noi ci 
asteniamio dal rispondere alle contumelie medesime, 
le quali|certo non sono conformi alla natura cavalle- 
resca, cui fa appello la Rivista, 3 
« Restringendoci.a dar ragione de’nostri.articoli,. di» 
rem soltanto: © TAR RENT O 

4. Che se altre volte abbiamo disapprovata la de- 
bolezza mostrata in Toscana verso la demagogia, ap- 
pena vedemmo la' civiltà toscana, che siamo ben lon- 
tani dal denigrare, insorgere contro i demagogi, e ‘ri- 
stabilire l'ordine, sinceramente abbiamo applaudito a 
quell’atto, lodando a cielo gli egregi cittadini che se 
ne fecero i generosi promotori. 

2. Che appunto. perchè abbiamo. ammirato lo 
sforzo di patria carità fatto per ristaurare l'ordine ed 


| il principato, giustamente fummo indegnati nel vederlo 


mal corrisposto, con un'invasione straniera, promossa, 
al dire degli invasori, e con nessun fondamiento ne- 
gata l’annuenza ‘almeno alla medesima per parte del 
principe. In questo eravamo nel nostro diritto d’opi- 
nare come abbiamo opinato,.c lascieremo all'Italia il 


carico di giudicare se i nostri sentimenti o quelli della 
e dell’indipendenza in Italia. Alle subdole frasi dei |. 


ivista sono più italiani. 
i 5. Francamente nemici allo straniero, che vor- 


\remmo vedere escluso dalla Penisola, molto ci dolse, 


è vero, vederlo invece vieppiù padrone della. mede- 
sima; e ci sembrò che se colla forza non si poteva 
respingere, Je proteste almeno, appoggiate al buon 


‘frescura di ‘quei clivi, alla gentile maestà di que' pic- 


coli palagi che ogni intorno screziano la: verdura. 
— Sempre ell’è così, sclamai.in'me stesso: una ve- 
rità :nonè nai tale ‘se non in quanto. ella’ .trova un 


| orecchio pronto a riceverla: 


Giunti a Versailles; ci drizzanuno-insieme al.giardino. 
— Versailles è opera di gigante intelletto, e di più gi 
gante ricchezza. Il palazzo visto dalla parte d’occidente 
col suo corpo sporgente di mezzo, e le due ale simme- 
triche a’lati, è talmente splendido e solenne, che ogni 
parola è fiacca a dirlo: seicento metri di spazio (tal’ è 
l'ampiezza della facciata) non paiono all’occhio.che po- 
chi metri; «tanto grande è il complesso delle circostanze 
del fabbricato medesimo, e di quelle che lo attorniano: 
i ‘corridoi sono ‘senza confine: le sale più soguate, che 
vere. I viali del giardino, le fontane ardite ed inge- 


gnose: i bacini pittoreschi, gli aranci. quadrisecolari; 


gli alberi superbi di fronde, le pianticelle rigogliose , 
le macchie sì dense, che la luce non vi penetra, quel 
zampillar d’acqua ‘continuo’ d'ogni parte in ogni senso 
«in Situazione così elevata; i boschetti, i due Trianon, 
il Gran canale, ta Croce, tutto insomma obbliga lo spet- 
tatore a starsene smarrito rimpetto a tanta sontuosità, 
a tanta vastità. Ma ciò che corona lo smarrimento € 
l'ammirazione è il getto delle ‘grandi acque. D’improe- 
viso dal bacino di Nettuno, larghissimo anfiteatro pa- 
recchie centinaia di metri lungo, s'alzano ‘al cielo co - 
lonne innumerevoli d’acque: quaranta 0 cinquanta sono 
le ‘principali ‘colonne alternate da altri getti e da spruzzi. 










.- Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 


‘diritto, erano un dovere, e di più un obbligo di grati- 


! denza, e tutti non avremmo ora a piangere il predo- 
‘mimo dello stramiero, === sar 


SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
deyli Angeli, presso è principali ibra . 

Por le Provincie presso gli Uffisr postali» 

F. Pagella e Comp. di Forino, 
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tudine. 

4. Non abbiamo inteso mai far ingiuria ad alcuno 
degli uomini e personaggi che ‘onorano ta Toscana; 
solo, benchè-nostro malgrado; abbinmo: creduto dover 
disapprovare quegli che sì fece ministro dell’invasione, 
e cercò con arti non degne de’suoi onorevolissimi pre- 
cedenti scusar sè ed .il principe. 

5. Del resto il tacere per forza maggiore può es- 
sere benissimo regola di prudenza ai Toscaniconsigliata, 
e sentiamo con piacere ch'essi ‘sanno osservarla con 
una dignità che li onora; ma noi, non tenuti ad eguali 
riguardi, non sappiamo perchè avremmo taciuto al 
proposito. Che anzi, conoscendo le restrizioni imposte 
alla stampa toscana, credemmo, non offenderla. par- 
lando per essa, ed esprimendo un’opinione‘che forse 
non/sarà quella della Rivista indipendente, ma certo 
è quella della: pluralità de’ Toscani, ai quali duol con 
ragione vedersi occupati e manomessi dagli oppressori 
d’Italia. 

6. L'articolo contro noi seritto avrà certo trovalo 
più favore dei nostri al quartiere generale austriaco: 
di questo non possiamo essere dolenti , lo confessiamo. 

7. Noi pure abbiamo combattuto la demagogia; 
ma egualmente combattiamo e combatieremo sempre 
Pestera dominazione, quand’ anche le armi sue, per 
sfortuna d’Italia, riescano, come pur îroppo sono, vit- 
toriose. 

8: Non mai fu nostra intenzione di spandere ziz- 
zania, che anzi conscii d’avere sempre predicata la 
concordia, siamo convinti che se meglio si fosse ba- 
dato ai nostri detti, coll’aiutare le armi nostre invece 
di suppor loro divisamenti che non avevano, ben. di- 
versi sarebbero i risultati della guerra dell’indipen- 





9. Noi quindi rimandiamo all’autore dell’articolo 
della’ Rivista le imputazioni ch’egli crede. poterci in- 
dirizzare, perchè siamo conscii di non meritarle, e gli 
auguriamo di cuore d'aver sempre i sentimenti vera- 
mente italiani che ci vantiamo di professare, ed essere 
meno inclinato a tollerare l’estera dominazione. 
Bilo 


ea 





Torino. — Sabbato sera alcuni giovani infiammati 
all’annunzio dei fatti: di. Roma, decidevano di fare una 
dimostrazione, onde onorare il sig.. Pinto, inviato 
(benchè non accreditato) in Piemonte delia Repub» 
blica romana: non avendolo trovato nè in casa, nè al 
teatro Carignano, dov'era loro stato detto ch'egli erasi 
portato, percorsero alcune vie gridando: viva la Re- 
pubblica romana, viva Garibaldi; accresciutasi la 
folla, s'intesero alcune. grida di viva la Repubblica 
romana e viva la repubblica, e passando sotto le fi- i 
nestre del ministero sorsero ‘alcuni fischi. In questo 
punto una mano di carabinieri reali apparvero, e ri- 
cevuti con fischi e con due sassate, operarono 4 ar- 


Enormi gruppi in bronzo disposti all’ingiro contribui- 
scono: la loro parte a questo diluvio inverso: il più 
maestoso è quello di Nettuno e d’Anfitrite, a’cui piedi 
scherzano: ninfe, delfini e tritoni. 

Raccolto a meditazione osservava pure il mio com- 
pagno, che non in aveva lasciato: lo toccai legger- (A 





mente : 

— Ebbene? gli dissi. 

— Vi ci sono avvezzo: ina ogni volta che lo veggo, 
questo spettacolo produce in me un singolare. effetto... 





20° doma 


rispose egli. $ 
— Ditemi un poco, se grandezze € monumenti simili È 
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passarono ‘mai per la zucca ‘a’ montanari che vogliono 
rigenerare e far bella la Francia? 

H'mio interlocutore abbassò il capo e nulla disse. 

Ella vede ch'io aveva giusto sentore delle intenzioni 
del capo della Montagna, quando le diceva che Ledru- 
Rollin non è socialista. I giornali socialisti {o vogliono, 
e si faticano a crederlo tale: ma è vano sperare, che 
Rollin si pieghi al programma della distruzione univer- 
sale. Gli è perciò che il campo democratico sociale s'è i 
diviso in Troiani, che non occorre confondere > con 
Enea e Priamo, ed-in Greci, che non bisogna mettere ; \ 
in mazzo coi Greci, che distribuiti in bande facevano î 
‘il'barattiere nelle notti di Parigi. I repubblicani rossi 
sono tutti d’ accordo ‘sul fine: cicè Vanarchia; ma sì 
dividono in quanto ai mezzi per giungervi più presto sà 
e ‘più ‘opportunamente. Preihsn da qualche tempo in 


quà presenta aspetto di-banderuola: ‘oggi è sul palo, 
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resti di ragazzacci che condussero al palazzo Madama. 

Portatasi allora la folla avanti al palazzo suddetto, 
continuarono te grida e i fischi, ma senza alcun carat- 
tere minaccioso: dislinguevasi anzi quasi sola una 
banda di veri monelli, di quelli cioè che gridano i 
fogli pubblici nelle vie. Essi sfogavano Ja-toro bile 
contro gli agenti della forza RO , coi quali spesso 
si trovano in contatto per ragione del lore mestiere; 
il che finì per deviare un Do menlaneo. eccitamento 
causalo dagli ‘arresti fatti. 

Alle 44 numerosi picchetti. di cavalleria. percorre- : 
vano la capitale, la quale-era perfettamente tranquilla, 
non risultandoci che siano occorse disgrazie 0 coi 
come da molti vociferavasi. Noi speriamo che queste 
scene non si rinnoveranno, ma siamo sempre più con- 
vinti che un corpo di agenti di sicurezza pubblica, 


organizzato come | sergents de ville di Parigi, 0.1 poli- 
cemen di Londra, soddisferebbe più di ogni altro. alle 


esigenze della tranquillità pubblica. 


STRADE FERRATE, -—- Leggesi nel Giornale delle strade 
di ferro, che nel. 1848 la Francia mise in; azione 418 
chilometri di tali strade. Aggiurigendo codesti 413 chi- 
lometri ai 1,860. chilometri che la Francia già possedeva 
alla fine del 1847, si ha una ciftra. di 2,273: chilometri 
di vie ferrate praticabili i in itrancia col 1 gennaio 1849. 

Lo stesso giornale riassume in un quadro compara- 
tivo la parte attuale degli Stati diversi dell'Europa nell’ 
insieme della rete di cHudb europee: 

L’Alemagna N96 chilometri. Le isole: britanniche 
9790. La Francia 2273. Ml Belgio 777. La Polonia 285. 
L'Italia 240. L'Olanda 233. L° Ungheta 224. La Dani- 
marca 184. La Russia 67. La di 25. La Svizzera 19. 
Lunghezza totale. delle strade ferrate in Europa 13,535 
chilometri. 

L'America non ba meno di'. 15,747 chilometri di 
strade di ferroin corso. La vecchia: civilizzazione sotto 
questo rapporto è vinta dalla nuova; È vero che fra 
noi lo stabilimento delle vie di ferro ha incontrato nell’ 
eseguimento. degli ostacoli. materiali, che si dovettero 
superare a ec pe'quali vi é a più gran tempo 
e maggiori Sr 


Il luogotenente-generale Battaillard  c’indirizza da 
Vercelli la seguente lettera che ci facciam premura di | 
pubblicare. 


Monsieur le Direcleur, 


Tout en vous remerciant, M.r, de la complaisance que 
vous avez eu de donner une. place dans votre sì estima- 
ble journal, sous la date du 1.er juin, n. 442, à un derit 
signé par moi, que l’on vous a communiqué de Verceil; 
je doîs eroire que la personne qui a eu cette Dane 
a oublié de vous marquer que: l’écrit était une! cire 
culaire que j'avais l’honneur .d’adresser è tous. mes 
sieurs les. Sindycs. des. communes de la province. de 
Verceil pour leur faire connaître quelles avaient étéles 
bontés du foi à mon égard; et tout en prenant congé 
d’eux, leur témoigner les. regrets que j'éprouve de 
n'éloigher d’un pays où j'ai recu les temoignages les 
plus du d’estime et. d’affection de la part. des 
habitans, et combien heureux et. content. au milieu 
d’eux } *auv'ais mis tous mes soins à mé mériter la con- 
tinuation de cet estime, de cette affection. Sentimens 
auxquels je mettais le plus grand prix. 

Veuillez, de vous. prie, monsieur le Directeur, avoir la 
bonté de faire rectifier la lacune qui existe dans la pu- 
blication en question, en énoncant Ja date ‘29 mai, et 


- que derite dans: les bureanx du R. comando ‘de Ver: 


ceil n. 1230 circulaire, elle était adressée dà tous MM. 
les sindyes de la province de Verceil, 

Persuadé, monsieur le. Directeur, de cette complai- 
sance de votre pari à mon égard, agréez en. d’avance 
je vous prie, tous ines e aussi ceux 
avec lesquels j°ai l’honneur d’étre 

Votre Irés-humble el irès-obéiss: serviteur 
Le Licutenani-Général Barrariarp. 


Richiesti inseriamo }a seguente lettera’: 
A monsieur le Rédacteur en chef du journal le Ri- 
sorgimento. 


——pY6————_—__r—_______Ém__—m mt@@@ 


domani sulla frasca. Nessuno capisce più un jota delle 
sue teorie. L'unica cosa che realmente-tutti sanno si è 
che Prudhon è febbricitante; per ambizione. Ledru-Rol- 
lin miete allori che impediscono il riposo; agli occhiali 
del sofista; quindi piccoli frizzi gittati quasi per caso 
contro all’oratore fortunato: poi contumelie alcuanto 
risentite; poì finalmente rabbia:schietta sparsa sul.gior= 
nale il Pecgle all’indirizzo dell’invidiato rivale. Questo | 
ha pure il suo giornale, nè potea tacersi. Abbia bene 
in. mente, o signore; che solamente quindici. giorni fa 
Prudhon era per tutti i giornali rossi l'oracolo: lanar- 
chia è il solo Dio, e Prudhon.è il.solo vero profeia , 
sclamavano tutti-ad.un coro, Ora invece le carte ‘sono 
mutate: Pradhon è un gesuita — Prudhon è. un tar 
tuffo. — Prudhon è uoino tale che con luimonè possi 
bile accingersi a seria discussione — Prudhon è uno 
scettico disperato. — Prudhon.,; dice un giornale, du- 
velle soccombere ai colpi che in questi tre mesi lo visita- 
rono: per l’onove dell'umanità e dellu stampa moi noli 
mamo a-credere, che in. cuusa:dì que colpi la vagiene 
del'cittadino Prudhon' s'è alterata; la rovina della banca 
del popolo, lu sua condanna, il suo esiglio, la sua mon 
rielezione, tutto comcorre a sconcertare il cervello di. un 
uomo che non ha vissuto che d'orgaglio.e d'invidia. 

Non veggo sintomi nè di memoria ; nè .diricono- | 
scenza in questo subitaneo. mutar di forme critiche: € 
per parte mia quasi. quasi incomincio,, per un, certo. | 
mio vezzo d’inclinazione verso gli slava nati, a. sentire ; 
simpatia per il celebre. sofisia. 


Inni 
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IL si {;ij;i {LR 


Monsieur, 


Permettez à une personne qui avun' frère dans la 
brave armée francaise, qui lui-méme a appris à la con- 
naître, parcequ'il'a fréquenté la caserme, permettez-lui 
de réclamer par l’organe de votre Journal contre les 
expressions et Tes nouvelles que certains journaux pro 
pagent sur les affaires de Rome. Que la Coneordia stex- 
ns en ces terimnes: battuti il 3, battuti il 4, battuti 
il 5 etc. je le comprends. Ce journal. a.ses raisons*pour 
celà. Mais che la Gazelle Piémontaise reproduise sans 
commentaires des. bruits et des correspondanees ano- 
nimes de. {"énes et tout au plus de Civitavecchia par 
des fréres et amis, voilà ce qui m’étonne. n 

Le seul fait positif est 1’ gia des Francais, par suite 
delaquelle‘ils ont occupé les points qu'ils voulaient. avant 
d’attaquer le corps.de la piace. Depuis ce fait du 3) toute 
sorrespondanee officielle: manque; car nous 'aurions au 
moins les bulletins romains. 

Quantrà la Guzeite  Piémontaise, che parle de la 
porte Saint Pancrace où la mitr sine romane a (04 
et anganti les Francais. — Très-bien. — Et dans le p 
ragraphe subséquent elie dit que les Francais Rf fu 
bréche à celle miéme porte; mais qu’ils n’ont (pars dacdré 
osé» faire l'assunti Cette contradiction aùrait da'ibiettre 
en garde le: rédacteur. En effet avant d'étre mitnaillé à 
l’attaque d’une porte, il faut. avoir oceupé ui. point 
dominant, il faui avoir établi une batterie de bréche, 
il. faut avoir pratiqué la bréche ete. et per celà il fai 
du tems, plus que le tems utile pour qu'on ait ici la 
nouvelle depuis. hier. 

Je me contente de constater ces contradictions, sans 
en relever d'autres pardonnables à qui ne-connait pas 
ce qu’est l’arniée francaise. Pourquoi n’attend-on pas 
au moins les bulletins romains, puis après les bulletins 
francais pour juger des choses? 

Agréez, monsieur le Rédacieur en chef, assurance de 
de la considération Ja plus distinguée. 


Sc. BotA. 


P. S. Je vous autorise, monsieur, è publier mon nom 
si. vous le croyezcutile. 
Turin, Je 10 quin 1849. 
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VITTORIO EMANUELE II, 


Visto. l'articolo 240 del codice di procedura! cri 
nale ‘relativo al servizio del tribunale di polizia. nelle 
città dove yi sono due .0 più giudici di mandamento; 

Riconoscendo urgente di ce Li all’esecuzione 
del disposto di quell’articolo nella città di Genova; 

Sulla proposizione del nostro Guardasigilli, nainistro 
segretario di Stato; per gli affari ‘ecclesiastici, di. grazia 


i. 


e giustizia, abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 14, È stabilito nella città di Genovawn tribiunale 
di sie il quale conoscerà di tutte le contravvenzioni 
di competenza dei giudici ‘(di mandainento conumesse in 
quella città e nel porto. 

Sederà nel dettotribunale ciascuno dei giudici, dalle 
diverse sezioni per. torno mensile. e co l'ordine 
della loro anzianità. Però ciascun giudice dovrà, mon 
ostante la scadenza del suo torno, provvedere ancora 
in quelle cause, nelle quali già avesse interrogato gli 
imputati od i testimonii. 

Art. 2. Le funzioni di pubblico: Ministero saranno 
esercitate da un procuratore fiscale e' da ‘un;sostituito 
da'noi nominati: i diritti assegnati. dalla vegliante ta- 
riffa spetteranno: per due ‘terzi al procuratore fiscale, e 
per l’altro terzo al sostituito. 

I segretario patticolaze del tribunale di polizia da 
noi nominato avrà un sostituito, 

Art. 3..H servizio del detto tribunale di polizia inco- 
mincierà il due dell’ora prossimo mese di luglio. 

Le udienze si terranno in ogni giorno Ha settimana 
esclusi soltanto i giorni fe she ° 

Art. 4. Gli oggetti caduti in contravvenzione e seque- 
strati verranno: trasportati e costoditi nel locale desti- 
nato dalla città, a spese intanto della medesima, salvo 
il rimborso’ verso il contravveritore nel caso di con- 
danna, secondo la tassa che sarà regolata dal giudice. 


Non:so come se la pescheranno ora i rossi: la questio- 
ne socialista non può di manco:che ricevere un grande 
urto da questo iscisma.; So-che tutti convengono! nello 
scopo. sacrosanto di mettere sottosopra la Francia) ma 
come si fa a metterla sottosopra, se fra gli apostoli che 
devono. adempire: questa bella: missione non regna la 
concordia? *Chidarasla:parota d’ordine? o rr 

Considérant,;;che ‘è il. più onesto.-di; tutti, si conten= 
tava della fonia di-S.Gerniano per farvi le sue prove! 
falanstetiche: ala jo, non garantisco. che, Ledra-Rollint 
si ‘contenti di così poco: se. si parla poi di Prudhonla | 
inla garanzia=mie. la. ritiro: ancora più sollecitanientez 
Prudhon.è un diavolo che : sdegna-le..mezze misure? 
sono.in dubbio. che. un. terzo della Francia gli possa 
| bastare, perchè. pei fare degnamente il mestiere di mes- 
sia-ci vuole una quarta di infami capitali: quanto più 
sono. infami; cioè: grandi; ineglio è. .Metta per caso che! 
in seguito su wa buona Se democratica, le- 


id. sociale, coimunista-e che e 10, Prudhon boss 


guadagnare un. terzo ;di. Francia: è vero che'ciò distur= 
berebbe alquanto gli. antichi propriet ati, ma talmeno 
| allora Prudhon gle tramandare ai posteri la sua 
famosa sentenza: La propreété c'est le vol, corredata di 
documenti positivi, .come. sono i fondi. Ed i posteri 
non. potrebbero aver coraggio di porne in dubbio la 
i verità. 

Dunque ifra Troiani e Greci corrono dei mali umori. 


| tive tende, perchè ognuno. di loro ambisce di condurre 


CIMENTI 


Art, 5. Le ammende pronunciate per le divi nativo valore di: L. 62, 50, una pid da 


RO NE, zioni alle leggi e regolamenti speciali continueranno: ad 
essere divise, ed attribuite, a seconda delle e dep 
di ‘esse leggi e regolamenti. tì 

La riscossione tanto di dette ammende, Tone di quelle 
per le altre contravvenzioni € delle spese. “di giudicio, si 
farà dai ricevitori del Regio Demanio ed insinuatori coi 
mezzi e colle forme di esecuzione che sono in vigore per 
la riscossione delle multe, ammende e spese di giustizia | 

| che si esigono perle R. Finanze. 

Art. 6. Per agevolare la riscossione delle ammende e 
spese di giustizia pronunciate dal tribunale di polizia, il 
sega del tribunale medesimo trasmetterà alla fine 
di ogni quindicina al ricevitore del Regio Demanio in 
Ta una copia delle sentenze, ed i titoli de’ quali è 
caso nell’art. 126. della ‘tariffa 26 aprile 1848; e nello 
stesso tempo trasmetterà una nota sommaria di esse 

Î sentenze e titoli al direttore dell’Insinuazione e Demanio” 
| nella stessa città, perché possa sorvegliare detta riscos- 
| sione, "0 

| Però quando si tratterà di forestieri, 0 di quelli cui 
| siensi sequestrati oggetti per cautela del pagamento della 
i ammenda, dovrà il detto segretario porgere tosto av- 
kiwsto ali det licévitore: dell’ emanata Sentenza; affinchè 
possa questi immediatamente esigere Panmenda e le 
relative spese per liberare il contravventore dall’emanato 
sequestro, e farà menzione di questa circostanza nella 
nota che allo spirare della QRS: inanderà allo stesso 
ricevitore. 7 9 

Atet: 7. Huma vimami delle! ‘pene di polizia stabilito dalle 
leggi e dai: regolamenti ‘speciali di cui nella parte prima 
delia 5; sarà regolato a .mormadi quanto è determi- 
nato dal gear penale. 

Art. 8. Le cause per contravvenzioni che saranno de- 
nunciate, ‘od altrimenti portate a cognizione degli uffizi 
di sldivanità di detta città entro tutto: il giorno primo 

ide. prossimo mese di luglio, saranno da essì” » edite e 
decise, secondo le norme è N regole sinora osservate, 

Ant. 9. Tutti i registri, € carte e scritture relativi a cause. 

‘di ‘contravvenzioni già definite, che possano trovarsi. 
presso g gli‘uffizii civici, saranno entro tutto il detto’ giorno | 


primo del prossimo luglio dal segretario della città ti 


messi al segretario del tribunale di polizia; mediante in-. 
ventario da farsi a doppio originale ‘ed apposita ricevuta 
da spedirsi da quest’ultimo. 


Art. 10. Presso. il detto tribunale di polizia dii 


stabiliti due o più uscieri , secondo il bisogno del servizio, | 


ai quali la città corrisponderà um equo stipendio , s € sl 


OSServerà; rispetto alla loro nomina 3 quanto ‘sì pratica 


in riguardo agliuscieri degli uffizi di giudicatura di quella | 


città, . 

Art, 14. Le spese di stabilimento e quelle d’uffizio del 
tribunale di polizia sono a:carico dell’erario civico. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 
gli. affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto, il quale sarà regi- 
strato all’ufficio del Controllo generale, pubblicato nei 
luoghi, e modi soliti, ed inserto mella raccolta degli atti 
del Governo. 

Torino, il 29 maggio 1849. 


Per Sua Maestà 
FERDINANDO DI SAVOIA. 
DeEMARGHERITÀ. 
SENTENZA. 


Il consiglio di guerra convocato d'ordine del signor 
magg gior i conauizala  prosisonio la divisione 


6 giugno in ia btai dl palo ducale per Du il no- 
minato Melis Giuseppe del fa Girolamio, di anni 47, 
nativo di Cagliari (Sardegna), maggiore noi 18.00 rag- 
gimento adi ‘ia, brigata Acqui, ditemato «agli arresti di 


rigote nel palazzo ducale , ed inquisito del reato ‘pre-. 


{ "> dal’art. 321; del codice penale: militare : 

. Per essersi nel giorno 5 di aprile ultimo scorso, 
tra di ore: undici, di mattina, e le tre pomeridiane in- 
trodotto nel palazzo. sito in Genova nel quartiere S, 
Teodoro, abitato dal marchese Domenico Doria. Pamphili 
detto del Gigante, ed ivi avere preso parte al saccheggio, 

| che da varii sura del 18 reg ggimento fanteria, e da 
‘| alcuni bersaglieri (tutti iguoti) si stava odo: 
| essendosi appropriati, fra le'altre cose, i seguenti effetti: 

Tre cucchiai ‘e due forchette d’argento’ dell’approssi- 


la: guerra. La, costituzione. rappresenta ‘Briseide:. gli uni 
la: vogliono, gli. altri no. Se Prudhon, il Diomede della 
compagnia, si allontani del. campo non so. che Menelai, 
i e che .Patrocli potranno, supplire alla. sua. mancanza; nè {' 
vedo in iutta ja Montagna: dei Paridi capaci di attirare 
| in loro soccorso le divinità olimpiche. L'Assemblea è die 
F visa in maggioranza e minoranza, Ei. non parrebbe certo 
| credibile che questa voglia sommergere quella; eppure, 
{così è. . Leggo in un viale queste ul La magyio- 
“ranza AI mel suo-mumero ; la minorunza farà 
“conto sulla sue energia: battula.nello serutinio. essa fara 
‘appetto al paese!!! Questi sono priucipii che per buona 
‘sorte non. bollono. che nelle officine dei è giornali; ed.io, 
se avessi due teste, come si suol dire, me le iui tutte 
e due per poter con due cervelli capire ciò. che non posso. 
con uno; in qual modo si possa governare una nazione 
nella quale si seminano germi di una logica così storta, 
Una Gamera eletta per suffragio o diretto . è 
«lunque un mero fantasma, un inganno? Vi hanno norme 
legali: vha una costituzione: se la minoranza le ‘disco+ 


fmosce, allora la folla può benissimo entrare nell’Assem- 


blea col dolcissimo canto del ea ira, pigliar a pugni Tro- 
iani, Greci.e Francesi insieme sotto pretesto, che un rape 
presentante hastimato opportuno di furè appello al paese, 
Se Prudhon sostiene il diritto della resistenza legale, un 
! brigante ha anche lui il suo diritto di sostenere la teoria 
dell assassinio. Un ladro vi ruba in sulla via ? è ‘una me- 


Seite o:otio achilli stanno per ritirarsi nelle loro rispet= | sistenza legale prodotta dal diritto di possedere, in lui { 


preesistente alla costituzione, 


zionale; un cinturino di cuoio guernito e { 
filo cio ed. una dragona di'- similoro ‘& 
fra G. N. del valore complessivo di L. 1G 
pistola a fulminante di lunga misura del valo 
—*Un’altra di corta misura, pure a fulmini 
lore di L. 15. — Una coperta da cavallo 

Solano ‘a quad con fondo di colore colte 
valore di L. 10. 

2. Per avere in detto giorno, e e circa le 
fatto salire in detto palazzo il soldato di sua 
Giuseppe Kiaua, e dopo essersì appropriati 
effetti, cioè, sei salviette, due camicie di tela dîQ 
un paio di PAR oni di tel di L- ed un 


ordine di portarlo a n. ove 
cavallo. — Quali effetti tutti appartenevano 
chese Domenico Doria. 

3. Infine per essersi nello stesso giorno en 
circostanza del saccheggio SEREABURIO un 


non. sì Lal potuto conoscere e il i piiclai 
i Lavocato, il; divino aiuto, avendo. ‘sentita la 
degli ‘atti: del processo fatta dal: si; 
uditore di guerra.e marina della i 
nelle sue risposte; il regio; fisco. melle sue: 
il difensore nelle difese; FR 
Previa reiezione, ig r richie: 
Ha dichiarato e. dichiara provata 
le circostanze attenuanti risultanti dagli a 
articoli 321 ‘e 178 del Codice penale milità 
dannato e condanna il suddetto Giuseppe Melis all 
di vent'anni di relegazione militare; ed alla destit 
mandando restituirsi al marcliese Domenico Doria 
phili gli oggetti a lui appartenenti, e stati seques 
allo stesso Melis nel forte di (Savona; ove sì trovav; 
tenuto agli arresti, condannandolo inoltre all’inden 
che di diritto per quelli che non one ric perat 
Visto si approva: 
{l:maggior. generale f. f. di R: Commiss. “Ae 
La Marmora AuessanDRO, 
Per detto Consiglia di gueri 
 Pana Segr. n 
la 8 giugno. — Il iabebelalld Radetaky 
‘vato a Firenze il giorno 7 alla sera, prende: 
gio alla locanda dell'Arno! — Seguitano ‘in Li 
nottetempo. gli arresti di persone implicate negli all 
iena sa son Dn paro da qualla città. 


Dando la fin: da aisbaliimni a deva. a 
‘diamo bene di dover. risalire fino al gi 
i fatti collegati servano a maggio! 
stri lettori. Cominciamo dalle segue 
dello Statuto Toscano del 7, che raffron 
di diversi. giornali e colle Sal partico 
brano più vicine al vero. 


Roma, 4 giugno, ore 2; pom. 

Faccio seguito e aggiungo qualche cosa E not 
Monitore.L' attacco di ieri fu veramente accani 
ma le perdite son grandi da ambedue le par u. I 
Corsini è incendiato, un altro prossimo. è  crivell 
non so come faccia a stare ritto. Però (rettificazione) 
nostri han ripreso per dieci volte alla baionetta le 
ZIODÙ, esse sono a fine rimaste in mano dei 


o fra duc e mn de. i 
vigne adiacenti a quello, dura tuttora vi; 
none dall’alba ad ora ha sempre fatto fu 
per atterrare delle case, quando addos 
francesi ; tutto questo però sulla linea | 
vole: vara S. naso I cannone, 


truppe nostre spedite a cambiar quelle che. 
erano rimandate indietro, e niuno voleva abl 
il posto, nè prender cibo. Incredibili sone 


‘sul conto suo: CR non è più "AG berlina 
le già i fino all'esinzione dei sensi, es 


Miano vuol si. un NUOVO cifrata 

stare tutti î montanari in un colpi 

Si aggiunge, ove fia d’uope 

a chiedere l’intervento di 

tigrado politico si conse nre 

tezza. La Réforme ella sua sì mania: di comparire 

lerica. ed in soprass lt nge, non sapendo più 

diavolo dire, a chiamar l’ Ha e del paese sulla inacli 

‘tracassiore del Hoya 0: quel lracassière applicato; 

inactioni è veramente pittoresco. i i 
Da ieri.in qua. ho udito a giudicare in guise 

strane ib ‘documento. «di Lesseps, ov’è fatto cenno 

‘pugnale. j; cche. secondo lui: gli. pende sulla testa 

Molti. parlari sui nostri den ma poche Spe e 
Rice a ud saluto. 


Parigi +4 giugno. 


sa 


Se ii ali ei 
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Roma, 4 giugno, ore 2 pom: — Ieri il fuoco continuò 
sino ‘alla. sera; .il più accanito fu alle 4. pomeridiane 
Mille casi sì raccontano, ma nulla è positivo, meno che 





































Mii imitata GENI TTI IAN n nn 


triumviri e socii sembra grandissilna, 


subito pew il campo: 





gionieri romani che si mandano în Bastia, e circa 200 
feriti francesi, La perdita dei Romani:si;accenna grande, 
essendosi incominciato: a hombardare segnatamente, ib. 
rione Trastevere. il giorno.. 5. L’ ostinazione però dei 


Teri giunse da Terracina, occupata dagli Spagnuoli, 
il piroscafo; di? detta nazione, il Leparto, che disbarcò 
qui. il generale Cordova: ed un uffiziale che partirono: 
i (Corrispondenza), 


Civiravecciita , 7 giugno. — Leggiamo nella Goes. di 


























sia nella strada, sia in altro pubblico luogo. 


zioni di autorità militari, sentinelle, pattuglie, ecc. 


sedizioso. 


que nome, quando non'sia compreso nelle 
emesse sotto la' lettera 4); 


«a e,®@r _ ea cr o  _._l._i.i.i..ll.. sa 


11. Ogni sorta di politica: dimostrazione pubblica, 
12. Ogni disobbedienza agli ordini ed alle intima- 
13. Gli attruppamenti ed altre unioni di carattere 


14. L'intervento ad adunanze politiche di qualun- 
disposizioni 


15. Le ommissioni di chiudere i caffè, le locande, 





























truppe a bordo, che sono disbarcate del pari fuori la 
piazza a Montesecco, 

Il tenente generale Cordova ha fatto riunire nella sera 
tutte Je bande de’reggimenti spagnuoli che hanno ese- 
guito de’pezzi di armonia sotto l'abitazione di S. San- 
tità e di S. M. il re (D. G.) per festeggiare la vigilia 
del giorno onomastico della Maestà sua. Le dette truppe 
spagnuole già si approntano a partire per lo Stato Pon- 
tificio ad eseguire la onorevole e santa missione per la i 
quale sono state spedite, 














































































































































































Iza (we un gran numero di feriti; vari ospedali sono pieni, CHluod i li beitole, ed’ altri pubblici esercizi all’ora sta- Si attende un’altra fotte divisione spagnuola che muo- (80 
ati Masina è morto, il capo di stato maggiore di Garibaldi any . ui Uta: verà quanto prima da. Barcellona. 
AGRA so RA IO Sean È è par 1 francesi. n sta =. I ei atica pit . ; da: Ea 
la, ‘è gravemente ferito. Da: un sergente maggiore di Mela- bia o uffici qul di dt; i E lell 16: Le trasgressioni: contro la censura preventiva 30. detto. —Iersera le bande ‘tutte della divisione 
erge sentii: ] agua n ; pa ca Iciale da ch'ebbe luogo i i . 3 ZA, 
Un ta sentit che due loro compagni erano, rimasti RE attacco, fifio ‘al dl d'oeell' siti ‘i sioni e cella stampa. spagnuola si portarono sotto il palazzo di sua Santità; 
È, else ‘« ° ep n È . i o î SUN È To 5) & È A 7 TORA 
n gionieri, più di cento uomini fra feriti e morti, e che ne #4 di bo si bale i peg Hi i 1 fado Ri 17. Il dar ricetto a persone forestiere, senza an- | formando cerchio, incominciarono a suonare e vi sì trat- 
iinicattati ‘di i x iS ; gu On o e di faoco; la resistenza iarle all’autorità Idi {5 
on erano tientrati di; loro 250. Dei. Manara una metà i a GI A nunciarle all’autorità. tennero dalle 8112 alle 9 172 di sera, e di là passarono 
ile . . % È i o ì € IR a € l SCIE ) 4 5 j } ;; naliziar . 5 . . 
no fuori di combattimento a dei Garibaldi meno, ma ‘un boo i -- Da di a n ostina Pr 18. Il distruggere maliziosamente, ‘0: lo strappare | sotto il palazzo: dove abita: il nostro Ainato <ortana 6 
Bi Rpg aOli qa e TIRCATA i edito ai francesi di piazzare l’artiglie= | ar main Rot = 7 o È 
'- f/° gran numero di ufficiali si sono perduti in questi corpi, Mica st Hi i ER piazze i Sal avmi 9 stemmi. pontificii. rimasero in quel sito sino alle 12, sempre facendo sen- 
Hi é TERRA SALI P poter bombardare la città; riuscirono però a col- Tuttedueste ne o geo AVRO Dt ; ; AU 
È Il contrasto fu per prendere alcune posizioni in certi Liù P dI i sd a x i ; dii i; l'utte queste trasgressioni verranno a misura del-.| tire i loro svariati concerti. Faceano ala ai musicanti i 
Ei CISCO = î AME di dl ualcne pezzo perche le lettere particolari venute "ta ice Ù Di CsILAa vee SERI dra i è i Ri aa 
le {asini fuori di Porta S. Paneragio: ll risultato poi ancora | 1° _ n. 2 È a P uo venute | l importanza: delle ciscostanze punite. di arresto: da un | soldati spagnuoli tenendo grandi torce accese. Tutti gli 
i ) "i 7 | na leri sera, dicono che diverse bombe e razzi | inese ad iui 3 agi inci i SEEN 
di è dubbio; comunque è positivo che varie volte furono 3 3 odi 5 27 { Mese ad uno.0 più anni, od'anche di corrispondente am- | uffiziali spagnuoli che stanno accampati fuori  Monte- 
+ Pz SA Ei nl SARARI E alla congreve sono caduti in Trastevere, ed altri luoghi, Ji menda pecuniaria a. pro d’u benefico istituto È 240 1 È porri 
Ul i riacquistati e riperduti dai nostri. Tutti convengono , i i . i 00} P Ù % secco, in uno con quei imbarcati sopra ‘i legni si uni- 
e {i ASL ma in pochissimo numero. Diverse lettere di Roma dic 6) Tutti. gli altri delitti, trasgressioni od ommissioni : i : toro i 
che i-primi ad attaccare sono stati i nostri, Nella notte Nico ; ; Ra 5 RE ORO rono ai nostri ed alla popolazione, per gioire di un si 
i 1 SIRIA II AI a 4 cono che tutti gli ospedali e molte’ case particolari the: mons i io Iparijboh dellecionia î o 7 p È 
Ao «bifi a nsii "ni sono compresi sotto gliarticoli. delle lettere @) | ridente tacol Toson lere-le strad I 
è scorsa sie tifata néi campi qualche” fucilata; ‘nella mate RR de . ; ; ridente spettacolo. Bello era.il vedere le strade ingom- 
i 7 ° Pd RR sono piene di feriti, ed i morti essere in gran numero. | el), vengono colle vigenti. leggi pontificie giudicati. dalle i Ea] 
i Ri i Sr ame : È Ì : fe di gente, i balconi e le finestre zeppe di signor 
Ì, tina di buon'ora vi è. stato un, forte canmoneggialmento La perdita dei francesi) non è così grande cone la | competenti autorità civili 1 dei hi Li I Gafee el] ti I . d 
ti si US ea ; e dì DR ; ; ; i , er lo più tutte estere ; i caffè e le botteghe non da- 
o BA dei nostri , ma/senza risposta. Sempre, di tanto in tanto dicono i fogli, poichè l'ambulanza loro non può con- Dal quartier generale in, Villa Spada, il 5eiu no 1849 2 h è i ggE 3 
8 | Sono sseguitati i, colpi; e tutt’ora,si sentono; alle 12ve lia da sE ; . sro pts ) Pars 5!Ug " | vano passaggio a persona a poter varcare, infine, po $50 
a ° PE VIGGEDPa 5 i: tenere più di cento’ feriti; altrettanti negli ospedali di L'I. R. gov. civile e militare gen. di.cavalleria | icone 1 pri if 
°° ne sono; stati molti 3 ma. unicamente (a quel che pare P ea i ET PINE s accertarti che tutto riuscì magnifico. 
E: ; LOLA: na " alo e Fiumicino, e 260 venuti qui, dei quali 200 sono GorRzKowskI ì i li n 
alle mie orecchie) di cannoni: credo, che. peri nostri partiti per Bastia: la Villa Pamfili N dee Lie agtii È —- La sera verso le 10 giunse il battaglione Grana- 
te sarebbe ‘una giusta misura , giacchè colla moschetteria tutta da ia = & dle È ell Ri bb Ii i, i Anbona. — HM giorno:4 Ancona incessantemente bom= | tieriî reali spagnuoli sopra la fregata la Villa di Bilbao, 
i gr È 1 ‘ rutta, siccome quella e ebbe luogo l’at- : : ; : . ; “ARR £ RESERO : 
Sh non gli fano danno: alla distanza in cui tirano, e. vanno |, ie i L bi 1 ; Il n, A AU | bardta da: Wimpfen-faceva la più eroica resistenza, Tale | la quale, come ti dissi sì attendeva — essa è l’Anumiraglia. vi 
di a PR i ; RIA @ lu forte, Le motizie venute nella notte di ieri ‘ ; + . pi ° c PO i 
Ì= ‘tutti sprecati, come ieri, Il punto ininacciato è sempre (9 che Mel i ni notizia, dice la Gazz. di Genova, veniva recata ‘a: Prieste Il brigadiere Bosti/los, comandante la flotta, appena 
di 3 Apa O 3 ‘ino 1 francesi hanno tentato i pit: ; ; i Lai Dan ; 
na “lo stesso ; vanno in quà ed in là per divagare, ma la ; 6 % ; ; a | dal apore da guerra francese il Panama. arrivata la Villa di Bilbao, lasciò il comando del vapore 
Lina ; b SRteaniA scalata. per porta Angelica, mia ‘sono ‘stati vigorosa- A Sag i 
6, la loro. è Porta S. Pancrazio e }’ alture di S. Pietro "ida tati 7 ii deje ; PSI il Vulcano che provvisoriamente aveva assunto, e por- 
MT è i , nte respinti ;ecuravano: di prender sio i des sar 
le ontorio. Io credo,, dall’assieme, che abbiamo un mi- |. CRISI, ORO AR OSE PRESdcEEola: nosi d 1 3 tossi a prendere il' comando della fregata ‘ammiraglia, 
i TR da DE 7 DE zione di S. Pietro in Montoriu. la quale' sembra: che Ragguagli sulla spedizione spagnuola. tolti dal gior- 3 a " 
ti liaio d’uomini fuori di combattimento nella giornata |. È ? 3 ; STERRATA È Alle 5 172 p. m. del 30 S. M. accompagnata dal gran- 
; oO Li 3 E sia molto vantaggiosa per poter-battere il Castello S. An- | male officiale di Napoli. kon ; Aa : vir i 
i di ieri; smontato un obice della batteria svizzera.,, ed celo, ode bai f È * } duca di Toscana, dai conti di Aquila e di Trapani, dal- 
Ù uno, della linea scoppiato; ma senza danni. Dei Fran_ S ; n i > _ i. Pare c ; ci ormato dc vr 27 maggio. Sag hanno dato fondo in due brian DI Seas e seguito, discese da carrozza 
ni i 3 aralella alla distanza: di Ù. metr ble: o Peb- | sta rada MOKIor } = ù è ih i 
esi, signora ; meno qualche colpo, le loro artiglierie È mino i 1A i A ETICO iL si Aa so JP a 6 piroscafi, una fregata ed una nave, Spa | fuori Montesecco, e rinvenne la divisione spaguuola * 
381 C ero: princividto: FR ly n i; i dia 7 ZE D 3 1 3 
n hanno ancora agito. Staremo a sentire. H io . È i i GEO id Sy Bperando ieHelatgioi snuo ne portando una divisione, forte di 4600. uo schierata in massa, la quale salutò Parrivo del*sovrano 
È pi Soa he i $ nata potrebbe essere decisiva; ì L È ra ieri Îr. iorni Pa i è i 7 
0 sciani, officiale - d’ ordinanza, uscì con Garibaldi ed aa i S i Hi. I ; È Pat TARSanO, Resa so) granatieri, che fra giorni ver coll’ inno, che fu interrotto per ordine del tenente ge- 
IEP VIVAI ì ABC ) ; ire quasi di'tutti, le truppe romane: si so - { ran n una corvetta. . don ; 
tri dodici, ;e rientrò con Garibaldi , ed un altro so- |. q 7 PP POSE | FABIO CON a eoive Sa £ nerale Cordova che disse viva il re Ferdinando, e venne 
{ES ; , pre battute con. molto coraggio ed. ardore, ed'i can: Il comando di questa divisione lo ha il tenente ge- |. i Ro, ? 
lamente;.il suo cavallo mori appena entrato nella porta | noni. della città iaia UE È fi Dalle Corda di adi di ‘ripetuto dalla truppa per ben tre volte, S. M. portava 
i AGILI RAS RIN anno: continuamente fatto ‘un fuoco | neral rdoy vi ;ure il maresciallo. di campo pe pato pren Rea i 
Roma. L'ordine interno non è stato turbato. La civica |. 7 Sa ros ) E Ù , NPO | la fascia della Concezione e Cordova quella di S. Pir- 
fu sotto le armi Vintiera giornata. Oggi pure tutto è vivissimo, senza menomo intervallo, lo chie impedì sem- | Lersundi con un corpo, di Stato maggiore, comandato dinando datagli dal nostro re 
e 1.000) È leva francesi: dii avanisgnsli +8 a sc - : on nt 9 SRI Ica 
La quieto. 7 i PISO francesi di' avanzarsi; i francesì in quasi tutti dal colonnello Quera ed HS SpERO d'intendenza. A S. S. andando a passeggiare sopra Je batterie, si trat- 
PiÈ ti tolte dal Corr. M gli attacchi si sono sempre battuti con il fucile; e si | Mancano tuttavia gli animali per le batterie, SPPETÒ. | tenne per circa un'ora sopra’ il'Rione della Montagna 
da be seguenti sono to al Corr. Mere. DO IU Sii a i Mero, ji : ° 
d; i î , Sa Di I ; sa if sono serviti. pochissimo dell’artiglieria; tuttavia: mar- dopo, dimani si manda uno de’vapori in Barcellona af- staccata ossertvarido' dall’altò del monte le manovre dei 
inte la giorna a mat ‘an- POS 2 î i ; 7 
lì greco ce giornata del Se la mattina del 4, i Fran tengono:semprele posizioni di. Montemario: e Villa Pam= | fin di colà imbarcarli. uofî 
ri non fecero, che insistere col grosso delle loro forze | x . sia i o Li ; È RISORTO l 
ui il e fili. La Villa: Corsini. è stata abbandonata. L'accoglienza fatta dal nostro amato sovtano in uno Dopo il défilé S. M. fece manovrare i cacciatori, vo- 
fo x punto culminante delle fortificazioni che cir- vii 3 SERE 5 x I E oo È va gi è 
nno È Roma di Trastevere, cioè contro la Port Xeri partirono» con' un vapore per Fiumicino, per tra- colle truppe è stata sorprendente. lendo benanche vedere i maneggi d’armi dei corpi di 
3 È ° ioè ro la Porta cao - ; ; . i È . n 
RIRATO Et i sc 7 S ._ | sportaili'poi al campo; n. 12 pezzi d’assedio e 14 pezzi Le fende da campo che stavano fuori Montesscue. inca fanndo.sniencanichite soddisfatto sopra tutti 
de an Pancrazio, e le éminenze dove sta San Pietro in OE DEN ; > ; P Se eta diendani del È te: di 7 ; ; Ì 
i mtorio da 24 giunti da ‘Folone, È pure arrivato il 32 Ves= | Pedana P ‘ CiSposizione del tenente generale| ; rapporti, massime del modo come gli spagnuoli ese- 
S fi binca d’assalto. estendevasi. bene al di IN: furono | SiMENto di 1300 uomini, che parti subito per il campo. Cordova. Il 3,0 di linea e l’8.0 battaglione cacciatori guiscono la carica, indi la truppa fece un secondo diéfilé 
° È ; Ass k Asi bb < ai Ù nto #0, DI gi ì dio]i 1 i 1 x Ai SE, n ve È 
9 Mate diverse dimostrazioni. ad an och Ieri giunse il vapore da guerra spagnuolo; il Lepanto, che RR VADO, 1 padiglioni sugli spaldi della piazza, | e fermandosi in massa le bande suonarono Pinno. SM. 
re 4 Ù ERA  a RON O Hi cia bordo: un generale di linea; oggi partì per il | immediatamente li cederono agli spagnuoli. fece accostare la carrozza dove stavano la resina‘ed i 
orto di Ripetta : ma. non erano che semplici finte 5 N 190: ESTA: Bon I La divisione vien formata come segue: isa x sa na 
le mascherare il vero assalto € diverte. attenzione campo francese senza conoscerne la Missione, } SIBE reali printipini, € fatti questi ultimi calare, si ripete 
d: asc Nati Si ass; ‘tir. 1 x ° hi >] i hi ;; DE aaa da . . e 
O È RESINE RAG HI Vo ee * Le trtppe spagnuole hanno'occupato Terracina senzà Un Nr ene SACRO di "ng di Cieluna; uno dalle bande l’inno; nel’ mettere il piede a terra S.A. R. 
Pot San Pancrazio fu croicauiente difesa: ina | AVC Meontrato la menoma resistenza, essendo stato: il idem 1x0. di linea reggimento, fe, uno idem 27.0. di il duca di Calabria --- poscia ‘il re ringraziò i generali 
ita: Si fazio fu eroicamer ifesa; in- ; RI ; > » ; STE ; Ln 
o MRI cinto tiara oli paese abbandonato. linea reggimento Regina Regnante, due idem 41.0 di spagnuoli: e tutta l'ufficialità, e prendendò posto in car- 
A trancesi rinnovarono più volte i loro battaglio- Boroowa, 6 giugno. — Teri sera arrivò a Bologna con linea reggimento S. Marziale, uno idem granatieri reali | rozza fece una scorsa pel Borgo e ritornò in Gaeta ‘verso 
0 usci ; 7 RAI Ce D { do Ù 3 9 A = 
el luscirono, solo a guadagnare due punti d’approc ua Sa 8 | ( che si attendono, con la corvetta), due batterie di ar- lo Guida ti 
i ico set} ho combat ; tro di- | Molto seguito ‘il maresciallo Radetzky. — Stamane bad \60°. ù , ‘È o T : 3 
’ AA detta porta, benché combattessero contro di- | 21° pei na i SR Lat tiglieria con 6 pezzi. da otto ciascuna, una compagnia ai oa quae sa Hess 
n Hiori stanchi ti È O rd Visitato i principali stabilimenti della città. ‘Dicesi diretto 9 i pt 0 — S. M. ordinò ierî che 100 stuli del treno ‘che tro- i 
Bi cre cepo Fringe, Pofiescate, | due alla volta di Firenze di zappatori e cavalleria, la guardia del comandante vansi in Gaeta fossero posti in ‘disposizione ‘di Cordova 
) nti sono: la. villi P: ; ; di te Se Rue . ; È 3a ‘ S 5 
e sono: la. villà Pamphily presa il 3, e la villa Cor ì ; Ri in capo. ‘e tutti gli oggetti che a questo potessero né- 
ì presa.il 5, più vicina -dell’ altra alla combattuta — Oggi alle 2 pometid. fu pubblicatà la seguente Domani vi sarà rivista in gran tenuta, passata da e Rie i oil osgcil dp 
Etsi 5 : 7 È d x È dFAsS st 5 3 50 | ZI COREA 
a Ae ; Nul:ficazione. ; i | Itti  a ni SRI fe ERE too È: EISG e cosi 1 pezzi cor cas 
RIA E Sea COR AE ima ipa da S. M. agli spagnuoli e la benedizione che a questi darà | soni e il parco di artiglieria si. portarono all’accarmpa- 
L, occupazione di. quest’ultima costò infinito: sangue Affinché ognuno conosca quali delitti, trasgressioni od |;1 S.anto Padre i 
è Des Re SESTA . mu ile . è . Y ù, o di "i È rento. 
“ed un accanitis combattimento; a presero. { omissioni vengono giudicate dalle autorit i È Tal GER 
) Ted i Ccanitissimo combat ner to (Tre volte] pie mmissioni vengo 8 e dalle utorità e colle — 28 deito.— Verso le 5 112 pomeridiane S. M. il Ti grinta badia spagiivolai venda 
I Francesi; tre volte una sortita dei. Romani la riprese, | leggi militari, e dall'altro canto onde imporre freno i a - : q 5 7 
; VA $ i Ù IRA] sù nat ; Re n. s. vestendo: la divisa di colonnello del pruno;di.l'ParcellonalSgno: vapori Vulcano capitano Parios, S. i 
e eda terza. vi. si slanciarono.dentro col fucile ad arma- | all’arditezza o malizia con cui si cerca di eludere le |. . ; . ; : 7 i 
St dea . POV SAI 3 i ;° | linea con la fascia della Concezione (ordine Spagnuolo), | Qla/la capitano Blaseo, Montaio capitano Qastitla, Isa 
- lo e colla sciabola in pugno... . . ... Finalmente un | disposizioni che hanno per iscopo la sicurezza dello - sine < D 2 z ) 
di My IO DI i ; Dop accompagnato dai RR. principi D. Francesco di Paola bella FI capitano Pontes, Lepanto capitano Mario, Piles 
0 uarto impeto di forze superiori ricacciò i difensori den- Stato, dell’arinata, e delle persone e proprietà; ho tro- î ; CIRO d tesi iat7 i co 0A 
i olii vato necessario di pronunciare Î e D. Sebastiano . è, disceso, di carrozza. a, Montesecco, capitano Espiletai e Cristina capitano Pollarino.—Fre- 
a Uda $ r £ : È = Mn l 
pui i pi i; bia A CERO patto dopo che S. S. si ferinava col suo legno avanti di lui, i è Bilbao (aiminiraglia) capitano BostilZos e 
a ‘Nella giornata del 5, dopo l° occupazione di Villa I delitti, le trasgressioni e le-ommissioni nelle quattro 1 i pics ; 3 AS o gta n agg SI Gira È 
pepe FI i 3 i ua La truppa spagnuoia in gran tenuta trovavasi schierata Cortese capitano Quezzana. — Nave Mozait capitano ’ 
a Corsini, i Francesi più non rispondevano. che lenta- Legazioni di Bologna, Ferrara, Ravenna ‘e Forlì, sono |. ia iazzo di: Maritesecco — intanto: il Sanel 1 Golett | Bidba " n P Di 
Eur . IRA eta iu i PEA ar SAI in. massa s Spia: — Ink 1 co- | Sanchez — e Goleita  Bidòssos capitano  Rogares. Di 
È mente al fuoco delle fortificazioni romane: erano in- { giudicate o dalle autorità militari, o dalle ordinarie au- Coi i: ha ‘ordinato alle sei bande di: suo b 3 a o 6a Na i 24 d a 1 ì 
) tenti a piantare batterie d’assedio nei luoghi atconci , |'torità civili, MMance andiera Ingiese venuto da Napoli vapore Spia i 















i È onde percuotere in breccia. 
Della perdita dei Francesi nulla puossi ancora affer- 
mare, perché le lettere di dentro la valutano con in- 


nare l’inno, nello scorgere il sommo gerarca, facendogli 
corteggio S. M., RR. principi, l'ambasciatore spaguuolo 
e tutto. il. seguito — Nelle, carrozze. rimasero S.. M. la 
regina, S. A. R. il duca di Galabria (in. uniforme di 


capitano Quelles. Di bandiera Sarda venuto da Cirita- 
vecchia il vapore Malfutano capitano Ceva. Di bandiera 


Le autorità militari giudicano o per giudizio statario, 
napolitana i vapori Tancredi (ammiraglio) Vesuvio, Fer- i 


o per consiglio di guerra, 
Lo statario non conosce altra pena che la morte. 









certezza, così è naturale, e a Civitavecchia le notizie 
_ trapelano solo di contrabbando per l'impegno dei Fran- 
‘cesi ‘a ‘coprirle. È 

Altre voci corrono, ma: vaghe é contraddittorie : noi 
ci : (Corr. Mere.). 






teniamo ‘ai fatti constatati. 












4) Dallo stalario si giudicano : i 
1. L’alto tradimento, e quindi ogni azione diretta 
a cambiare forzatamente il sistema dello Stato, o ad 
attirare o accrescere un pericolo dell’esterno contro lo 
Stato, 


tenente dei granatieri del 3 di linea), gli altri piccoli 
| principi e le, reali principesse. 

Gli augusti, personaggi. han passato in rassegna tutti. 
i corpi uno. per uno, e dopo; il Santo Padre dall’alto 


dinando IT. e Delfino, nonchè la goletta del conte di 
Aquila. (Araldo). 

— Scrivono da Napoli, 4 giugno allo Statut del 7, che 
il governo francese ha fatto offrire al granduca di To- 
cana la fregata a vapore il Vauban per tornare ne” suoi il 




















































N usa di Montesecco ha, compartital’apostolica benedizione - 01 ne vor ST 
CEI Da persona. bene inforinata ci viene comunicata 2. La detenzione, l’occultamento e la spedizione di e poì il tenente a: Coda hide Più Stati a suo piacimento, Si parlava colà di un can giamento 
Mic RO: ves di " i à Es ù 3 jenei O È a Pi RENE È nola RE TA I QUIS 
i altra relazione del 5 da Civitavecchia : dice ‘che verso | armi e munizioni. Per conseguenza si fa specialmente IX, ed è stato ripetuto per ben tre volte da tutti gli di ministero. Il conte Ludolf rimpiazzerebbe il principe 
il ‘meriggio: s'era aperta una breccia nelle mura di San | attento il ubblico che si punirà colla morte qualunque | _. È + Roo rà a Ta Di 5° | Cariati. 
| e Ro x aa Se Db Si . o ° dI spagnuoli; intli. s’è eseguito il. def/6 e S. S, ha fatto ri- USE 2a e TStipala adr 
, | *gherazio; che però i Francesi non arrischiavano ane individuo, senza distinzione di condizione 0 di anteriore torno. al suo palazzo € truppe spagnuole sembrano, destinate ad occupare 
| cora all’assalto. È (Corr. Merci). illibatezza, al quale si troveranno armi o munizioni sia Essendo rimasta; S;. M. ‘sul campo: ha voluto ‘vedere la parte meridionale della provincia da Velote 
Roma; 4 :@lugrio.- Ci servono» Vi fu perdita sensi- f indosso, sia nella È di lui abitazione, sia în qualunque | qualche aluaone lai cacciatori, i.quali: l'han fatta. =""==*+*+<*<*+*+*+*+|\—(==#==-======#==# 
: di td 4 ; i } È * P. a di da A fruire 
è bile d’ambe le parti (nel combattimento del 3), ma più | locale ove fossero riposte per fatto ad esso lui im- béne. ed: il sovrano ripeteva! spesso. e. volentieri bravo ESTERO. 
della romana; che capitanata da Garibaldi a porta San { putabile. ene ringraziava, Cordova:—.la M. S. ha voluto ben an- ; ii-cheslagià it ;l 
ra oe TE a RO S n vale a i dii Y Paso Re e iase STOT 
Pancrazio fece prodigi di valore; ‘i Francesi, muniti di 3. La partecipazione a sommossa 0 sedizione, con | che osservare minutamente la vestitura de’soldati TR INGHILTERRA. Re RL IT ati 
Stutzen, colpivano senza essere colpiti dai fucili ordi- | armi o senza. Ra enon de 23, e Alifax il 26 dà notizie di Nuova-York e di Boston 
È È 5 Ala . i; ci, sacchi, le giberne, ecc... ed appena terminata fino al 93. edi Washine Filadelfia fuo.al90 Noi 
atii. La legione lombarda composta di 1400 uomini 4. L’arruolamento illecito, come pure qualunque | questa. seconda rassegna. dal. Re,, il tenente generale | 1°9 RR i È io fi Il 
i alp { ; 5 è e, Selisie Culi Di: > È 5 si i i Ari s n statu quo fino alla 
i molto ‘sofferto. tentativo d’indurre alla diserzione individui obbligati al | Cordova ha detto viva il re Ferdinando: IL, :che cone] OVIRuove Jet Canada, gle dr IA, ft lei i 
Questa mattina. si aspettava un maggior attacco, ma | servizio militare. E quello di viva Pio IX. s'è ripetuto tre volte ricevuta della risposta del Governo al memoriale i, 
ARR SAC ‘ è $ ’ Le. : dda S rimasti asi 801 ‘sa, la 
; sino a quesito momento ; che sono le due dopo mez- 5. La resistenza di fatto, o violenza contro senti- Nell’assieme la divisione ‘spagnuola. è bellissima togli. La Nuova-Orleans è BEILEOSE ques: oa a 
Mu pGe. : i 3 a q: , IESZERTHE E ao ‘passata, la città era innondata e de- 
| 2Osiotno, non v'è nulla di nuovo. nelle , pattuglie 5 ed in generale qualunque militare | buona gente — ottima armata con'-fucili a percussione e scogliera è stata sorp Ia) s ii (teri È 
i s « Rosa, 5 giugno. Veri fu giorno di riposo, ma ‘alle Paustnadoe pontificio , tra cui sono compresi anche i delità Nesta; Vic ni osserva ebiessoni iui ci serta — S. Luigi ha immensamente : sue ara in- 
i 0 della sera i Francesi riattaccaroro la città su diversi | carabinieri. ‘Si avverte che le sentinelle e le pattuglie | vani principiando dai. generali e terminando ai soldati, | Edi9 Il quale disti Sri coso È E ui £ si so 
ni è RS È È Sere sioni S La 3 È To00, ssa -di è. minore di inalioni di. Gol- 
V Principalmente porta S. Pancrazio, Le palle | hanno il diritto di far fuoco su coloro da cui fossero | Nelle file. vi sono quelli che hanno rinunziato al grado | P9*** 19 RR IO Tre, (Cheoniel ) 
molestate. i 3 lari. “VOMITO: 
: 3 : Di Lato? Sicani Uda ì di di caporale in Spagna; per. fare questa campagna. i 
| onl'Triumvirato decreta che i palazzi, Bor- 6. urto violento e la rapina, sia seguito con RA 






igliosi e Pamphili sono posti a disposizione 
è, che per. loro ‘sicurezza abbandonano 
zioni in Prastevere. La città è tranquil.. 
quasi deserta pet trovarsi tutti alle porte è 





lissima ve 
è barricate, } 
°° Cwtaveccni x 
— esservi Un attace 
datto d’ar 
(Cui Masin 


7 giugno. — Oggi sì dice che doveva 
o generale; Garibaldi ha perduto, nel 
mi del 3, moltissima gente e 17 ufficiali, fra 
a e Bixio. Qui giungono continuamente pri- 










armi o senza, ad opera di più, od anche di una sola 
persona. 
b) Da un consiglio di guerra si giudicano : 
7. La diffusione di proclami e scritti rivoluzionari. 
8. L’oltraggio qualunque verso persone militari che 


non sia compreso nell’art. num. 5. 


9. Il portar segni rivoluzionari, o di partito qualun- 


que, che non siano austriaci o pontificii. 


10. 1l cantar canzoni rivoluzionarie. 


* 


Si spera che una seconda divisione voglia seguire la 


prima, perché la guerra a Catalogna è finita. 

29 detto. — S. Maestà il re n, s. per usar una di- 
stinzione a S. E. il tenente generale Cordova, coman- 
dante in capo l’esercito di operazione spagnuolo perlo 
Stato Pontificio, ha destinato il tenente colonnello Nun- 


ziante, ch’è ‘all’immiediazione della M.'sua presso il detto 
tenente generale, 


Verso il tramonto del.sole han dato fondo in questo 


porto i rimanenti legni della flotta spagnuola con altre 





































SPAGNA. — Maprip, 4. giugno.— Dicesi che i rappre- 
sentanti delle potenze cattoliche, la Spagna, l’Austria e 
Napoli a &aeta, hanno protestato contro ogni trattativa 
che fosse fatta a Roma dal sig. Lesseps senza loro parte- 
cipazione. Le istruzioni del sig. Pidal come rappresen- 
tante di Spagna a Gaeta sono liberali. 





























FRANCIA, — Parici, 6 giugno. — Cronaca parlamen- 


tare. La seduta comincia ‘alle 2 1] con uno scrutinio 
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per la nomina di due membri dell’Assemblea che de- 
vono far parte della Commissione di sorveglianza della 
cassa d’ammortizzazione in rimpiazzamento dei signori 
Goudchaux e Duclere. Il sig. Daru è stato nominato a 
vice-presidente in sostituzione del sig. de Tocqueville 
con 337 voti su 470. lì sig. Lamennais ne ebbe 65. 
—- Si dice che il sig. Bugeaud che sì stava ieri assai | 
bene, fu assai indisposto questa notte e lo era ancora sta- 
mane, —- Il sig. di Lesseps nostro inviato straordinario | 
a Roma è arrivato questa mattina a Parigi. — Si an- 
nunzia che il sig. Chaport deputato della Senna e Marna 
ia morto, e che il sig. Luciano Murat sia affetto del 


s 
morbo che ora infierisce. 

Borsa pi Parisi del 6 giugno. — Gli affari furono assal 
poco animati quest’ oggi. I fondi pubblici si sono aperti 
in diminuzione. Fecero alcune variazioni in aumento € 
in calo per risalire di nuovo e finire 15, 00 come ieri, e 
i 3, 0/0 in diminuzione di 20 c. Gli altri valori stettero | 
in calma e non presentarono per la maggior parte can- | 
giamenti notabili su ‘ieri. Non circolò alcuna nuova po- 
litica. Non si sparse che il solo rumore che il M. Bu- | 
geaud era. affetto di cholera, L’insopportabile calore 
che fa da alcuni giorni, impedisce un gran numero di 
speculatori dal recarsi alla borsa. 

Panici, 5 giugno.— Il sig. Proudhon fu arrestato que- 
stoggi a ore 8 di sera, nel momento in cui giungeva 
a Parigi colla strada di ferro del nord. 0 che la sua 
prossima venuta a Parigi fosse. annunziata, 0 che sia 
stato solamente riconosciuto nel punto in cui poneva 
piede a terra allo smontare, egli è certo che venne se- 
guito da un officiale di pace fino alla porta della caserma 
del sobborgo Poissonière. 

Colà giunto, l’officiale di pace, il quale era in blouse, 
si fece conoscere dall’aiutante di servizio, .e lo richiese 


di prestargli man forte, 

L’officiale di. pace dichiarò allora al \sie. Proudhon 
ch'egli era suo prigioniero, e lo invitò ad entrare nella 
caserma, onde risparmiargli il dispiacere d’un arresto 
sulla pubblica via. 

Il sig. Proudhon capì che ogni resistenza sarebbe stata 
inutile; fu chiamata una vettura, ed egli vi salì accom- 
pagnato dall’ officiale di pace, dall’ aiutante e da due 
sotto-officiali. 

Egli fu tosto condotto alla prefettura di polizia, dove 
fu rimesso nelle mani del sig. Carlier. 

— I Moniteur dell’armata pubblica la seguente let- 
tera, che il signor ministro della: guerra ha diretta ai 
signori generali comandanti le divisioni militari e le 
suddivisioni, lettera che noi qui riproduciamo, e della 
quale non sappiamo che altamente lodare la saggezza e 
lo spirito. 

« Parigi, 30 maggio 1849. 

« Generale, il movimento elettorale, ha fatto sentire 
la sua ‘influenza fino nell’armata; Per Vesercizio del di- 
ritto di suffragio ancor nuovo per essì, i militari , senza 
dimenticare i loro doveri, sono usciti per alcuni ‘giorni 
dalle lorò abitudini di calma e di regolarità ». 

« Voi vi darete tutta la cura per farneli rientrare ». 

« Dite ad essi, che dopo di avere pronunciato il. loro 
voto come gli altri cittadini, la loro politica missione è 
terminata, e che ritornino interamente a compiere la 
loro missione militare non meno sacra della prima ». 

« Sostenere al di fuori 1’ onore e gl’ interessi del 
paese ». 

«Restare al di dentro estranei a tutte le dispute per 
mantenere a nome della legge la pace pubblica contro i 
perturbatori quali siensi, e sotto qualunque bandiera si 
ascondano. » 

« Proteggere per tal modo la liberta di tutti, assicu- 
rando i legittimi diritti di ciascheduno , tale è la parte 
doverosa che la patria impone ai suoi figli armati ». 

«Questi doveri si riassumono in due parole: 

« Obbedienza:e devozione alla Costituzione. » 

« Obbedienza e devozione al presidente della repub- 
blica, capo del potere esecutivo, ed ai capi militari da 
lui istituiti in virtù delle leggi ».. 

«Il miglior patriota sarà quegli che rispetterà questa 
regola; quelli che la infrangessero si renderebbero -col- 
pevoli verso il paese, e richiamerebbero con ciò sopra 
di loro una giusta severità; essì disonorerebbero la loro 
assisa, ed io che mi glorio di averla portata per qua- 
ranta due anni, passando per tutti i gradi, io non lo sof- 
frivei ». 

« Egli è continuando, con una salda perseveranza, la 
via che ho indicata, che l’armata potra conservare pura, 
tanto în pace che in guerra, la gloriosa sua rinomanza, e 
tenere il posto che le spetta, per le memorie della ‘sua 
istoria, agli occhi della Francia e del mondo, » 

« Ricevete, generale, l'assicurazione della mia più di- 
stinta stima ». 


« Il ministro della guerra » 
« RULHIÉRES ». 


rn 


AUSTRIA. — Vienna, 3 giugno. —- Il conte Gyulai | ecc, », 
governatore di Trieste è stato nominato ministro di 
guerra in surrogazione del generale Cordon, che ha 
chiesto Ja sua demissione per motivi di salute. Tutte 
queste demissioni fanno presumere che gli affari d’Un- 
gheria non sòno troppo favorevoli. Welden si sarebbe 
ritirato maledicendo alla sconsideratezza del Ministero, 


il quale voleva ad ogni costo che si conservasse Buda 


partendo egli disse: « me ne lavo le mani, lo aveva 

predetto ». La popolazione di Vienna è alquanto inere- 

dula. è pensa che ciò voglia indicare che sl cominci a 
€ p 5 


disperare della riuscita della guerra nell'Ungheria, 


Regna la dissensione tra gli Austriaci ed i Russi, vo- 


pos 
rebbe a ma 
che gli devono giungere da Malghera. 


IT, RISORGIMENTO 


$ i REL I 
izione, e sarebbe ora invece Jellachich che si‘trove- i 


] partito, Egli sta aspettando 12m. uomini ; 


ALEMAGNA. — Francororte, 4 giugno. — Non wî: 


Parlamento, ed anche questa piccola frazione non tar- i 
derà a sparpigliarsi. Alcuni deputati però appartenenti » 
al terzo partito; hanno ancora tenuto varie conferenze. 
riguardo al progetto di costituzione elaborato dai tre 
Governi; tra altri vi sono, i sigg. Gagern, Dablmann, 
Sorun e Budermann. Essi decisero che sarebbe convo- 
cata in Gotha, per il 24 giugno, un’adunanza d’uomini 
politici dell’opinione moderata. 

Il sig. Gravell, presidente del Ministero dell’impero, 


‘ è sortito ‘di carica, Sottentrerà alla presidenza il ‘prin- 
cipe di Wittgenstein, e Detinold assumerà il portafoglio 


vacante. 
Il Ministero ha ritenuti.i 25 mila fiorini, somma dee 


vuta come ‘indennità ai deputati della defunta Assem- 
blea. Infatti, il presidente Rel avendo»dato le sue. di- 
missioni nell’ultima tornata, si trova nissuno che possa 
passarne regolare. quitanza. Non. si sa ancora che ay- 
verrà del nostro Parlamento nomado. Intanto il vicario 
dell’ impero, fedele alla sua dichiarazione che non ri- 
conosceva a nissuna potenza della terra'il diritto di sop- 
piantarlo nel suo ufficio, egli si recò sabbato a visitare 
i lavori di fortificazione in Magonza, e vi passò in ri- 


vista la guarnigione, Aveva l’uniforme austriaco. 


e per nn momento, quando appunto l'armata piemon- 
tese spinse î suoi buoni successi fino ‘al Mincio, sì è 


i potuto credere che la Lombardia riguadagnerebbe la 
‘ sua in:lipendenza. La disunione fece presto svanire questa 
i speranza, ed il re di Piemonte fu obbligato a ritirarsi 


| si SIR 
| 3 i È . ti suoì Stati. 
sono più nella nostra città che venti membri. dell’ ex- BEC SS 


All’ epoca della mia elezione, la: mediazione della 


i Francia e dell’Inghilterra era stata accettata dalle parti 


‘belligeranti. Piùnon trattayasi che diottenere pel Piemonte 
condizioni meno svantaggiose. La parte. che noi doye- 
vamo prendere in ciò era indicata, anzi comandata. Ri- 
cusarvisi era lo stesso.che accendere una guerra europea. 
Quantunque l’Austria non avesse mandatò alcun nego- . 
ziatore a Brusselles, luogo indicato per le conferenze, il 
Governo francese consigliò. al Piemonte di resistere al 
movimento che trascinavalo alla guerra, e di non rico- 
minciare una lotta troppo ineguale. SS) 
Un tal consiglio non fu seguito, voi lo sapete, e dopo 


una nuova sconfitta, il re di Sardegna concluse” diret- 


tamente coll’Austria un nuovo armistizio. ‘ 
Sebbene la Francia non fosse responsabile di code- 
sta condotta, essa non poteva permettere che il Pie- 
\imonte venisse schiacciato, ed il Governo dichiarò dalla 
ringhiera, che avrebbe mantenuta 1° integrità del terri- 
torio di un paese, il quale copre una parte delle no- 
stre frontiere. Esso si sforzò da una: parte a moderare 


le esigenze dell'Austria, che chiedeva un’ indennità di 


guerra che parve esorbitante; dall’altra esso ha impe- 


gnato il Piemonte a fare dei giusti sagrifizii per otte-. 
nere una pace onoreyole. Noi abbiamo ogni argomento i 
BONN 


© granduca di Baden con un suo proclama contro- 
firmato da due ministri , dichiara mullîi tutti i decreti 
del comitato di Baden, e promette amnistia a coloro 
che faranno atto di sommissione, a meno che non siano 
del numero dei capi o dei promotori della rivolta. Que- 
sto documento è datato « dal nostro Ministero di Stato 
in Francoforte, 2 giugno ». 

Il generale Peucker, ministro della guerra , ha dato 
ordine alle truppe che occupavano Worms di sgombrare 
da questa cità, giudicando pericoloso di lasciare colà 
un corpo staccato. Worms è ora di nuovo occupata dai 


di credere che riesciremo in codest opera di riconcì- | 
liazione. Ra RR È 
Mentre che al nord dell’ Italia succedevano. queste 
Penisola a complicare la quistione. OA 
In. Toscana ‘il Granduca aveva lasciato i suoi’ Stati; 

‘a Roma erasi compiuta una rivoluzione ;che. aveva x 
‘vamente commosso il mondo cattolico e liberale. \In- 
fatti da. due anni erano usati a vedere sulla Santa Sede 
‘un pontefice che prendeva l’iniziativa delle utili rifor- 
{ me, @.il cui. nome, ripetuto fra gl’inni di gratitv ine 
‘ da un punto all’altro d’ Italia, era il simbolo dell di-J 
lamento tedesco tenne una seduta preparatoria nelle penrà È Tarta di sata le PRIA TNGRRA CORE i 
sale dell'albergo Marquard. Vi assisterono 81 membri, > SOA istupore, chel sovrano, iola POE Kima :delopor 
Anche la' nostra Camera tenne una seduta senza carat- polo, Sha. Ste costretto a fuggirsene furtivamente dalla. 
tere officiale; per deliberare intorno alla quistione se ; Sua capitale: i, 5 di a INI GRi 
f  Cosìgliatti di aggressione che obbligarono Pio IX ad: 


essa abbia a cedere loro la sua sala. È cosa evidente, | i 
che i signori deputati hanno le tasche vuote, essi cer- ‘abbandonare Roma; PAS agli occhi dell'Europa l’o- | 
cano perciò un locale a' gratis ‘e che abbia i debiti pera di una congiura assai più che un'moto del po- 

i i polo, che in:un ;istante non poteva essere passato dal 
più vivo entusiasmo alla più dolorosa ingratitudine. ; 
mandarono: ambasciatori! a 


corpi franchi. 
Sroccanpa, 5 giugno. — Teri sera la frazione del Par- 


requisiti. 
Il nostro Governo aveva fatto arrestare, or son po-. 
chi giorni, un certo Fikler agente di disordini mandato ' 
da Karlsruhe. Il Comitato rivoluzionario di Baden pub- 
blicò in seguito a ciò un proclama al popolo del Wur- 
temberg, in cui dice esser quest’arresto una dichiara- 
zione di guerra al popolo di Baden ed alla causa te- 9 
desca; che perciò si sarebbe chiesta soddisfazione colle, &spetto più deciso. dl 
armi alla mano, e che si distrurrebbero i ribelli coro- ! L’ Austria di concerto con Napoli rispondendo: alla 
nati. Termina il proclama con un invito al popolo | chiamata del santo Padre , notificò al Governo fran- 
wurtemberghese a rovesciare il Governo wurtemberghe- ©°S© che esso doveva prendere Ta pane > dacchè 
se. Ma il colpo andò fallito, il nostro popolo rimase. quelle potenat avere deciso di Marge ge Agna 
calmo, quantunque generalmente si biasimasse Gone PSI s'abilirvi puramente e semplicemente l’autorità del 
verno di non aver dato una dichiarazione ofliciale su- 


Le. potenze cattoliche 
Gaeta per occuparsi dei gravi interessi; del’ Papato. La: 
‘Francia doveya esservi rappresentata. Ella diede ascolto 
ad ogni cosa senza, compromettere la propria azione: 
ma dopo la disfatta di Novara, gli affari. presero un 


. Papa. ; 
bito dopo quest’arresto. Eccitati a spiegarci, non avevamo che tre mezzi da 

ULma. — Questa fortezza dell'impero non è sufficien- 
temente presidiata. A vece di una guarnigione di 10.m 
uomini, appena sufficiente per difendere queste estesìs- 
sime mura ed i vicini forti, non vi sono che circa 3.m 
uomini, cosa assai pericolosa, mentre al’ di là del Reno 
i Francesi stanno osservando con soddisfazione Pattuale 
nostro scompiglio ed aspettano il momento di por piede 
nel terreno germanico. In tal caso essi potrebbero: in 
tre ‘giorni essere davanti Ulma. 

Gran Ducato di Banin. — Abbiamo lettere ‘e’ gior- 
nali di Eidelberga é di Manheim sino ‘al 3 di giugno, i 
e da Karlsrhue sino al 4. Le ostilità non avevano più 
ricominciato su ‘nissun punto. Il Governo rivoluzionario 
dichiara la guerra ‘a tutti gli altri Governi germanici ; 
ed è questo' il solo suo mezzo di salvezza ; potrebbe i 
però essere troppo tardi. Siegel, quel generalissimo di libertà, che una volta entrati a Roma noì avremmo gua- 
24 ‘anno, di cui già abbiamo parlato, e che comandava rentito V’integrità del territorio, togliendo ogni pretesto 
presso Oppenheim dove gl’ insorti rimasero sconfitti; all'Austria di entrare in Romagna. Oltrecchè noi pote- 
è ora stato promosso al Ministero. della guerra. I de- vamo sperare che la: mastra: bandiera inalberala senza 
creti sono firmati da Brentano, Gogg, Peter e Siegél. Il contestazione al centro d'italia avrebbe proteso la sua 
3.sì procedette in Karlsruhe alle elezioni per 1° Askem- influenza protettrice sull'intiera Penisola, non una delle 
blea costituente; però soli 5 0400 cittadini ‘usapono cui sventure potrebbe maî trovarci indifferenti. 
del loto. diritto, mentre circa ‘1200 forestieri svizderi ; ‘La spedizione di Civitavecchia fu dunque risoluta di 
francesi e polacchi ‘votavano in massa. — Si propgne- concerto coll’Assemblea nazionale, che ne votò le spese 
vano ‘ad alta voce alcuni nomi di cittadini  imodgrati pecessarie; Essa poteva tenersì certa delsiccesso. Le ana 
ed invisi all’attuale Governo. Il dopo pranzo vi fu gran formazioni avute accordavansi ‘a--constatare coat ni 
parata, cui assisteyaniona cavallo Brentano, Gogg è Pe ':fionia, eccetto un piccolo numero ‘d’uomini, che eransi 
ter; dinanzi ai quali defilarono: circa 2]. uomini. impadroniti del potere , la maggioranza della popola-. 
Un ‘corpo di Svizzeri intuonò l'inno: « tremate tiranni ‘zione aspettava con impazienza il nostro arrivo. La sem= 
Sto ! plice fagione doveva farci credere che la cosa doveva 

Benzi , 2 giugno. — Questo Governo aminacciò di ‘| éssere così, perchè fra Ja nostra intervenzione e quella 
punire secondo la legge i deputati di Francoforte i delle altre potenze la sceltà non poteva essere TIbISS: 
quali coprono qui un impiego, se non ritornano immes Î Un concorso di malaugurate circostanze fece deci- 
diatamente. ; # dere altrimenti. Il nostro corpo spedizionario poco nu- 

ScuLrswie-Hotstew: va Scrivono dal campo di Fri- © meroso (dacchè una resistenza seria non era preveduta), 
dericia, che da euni Co le ostilità. ‘sbarcò a Civitavecchia, e il nostro Governo fu tosto in- 
ua è iii: ui | formato che se avesse potuto giurigere di quel giorno 
Dna odi . pi ‘a Roma gli sarebbero state aperte le porte con entu- 
prossimo apparit d’una flotta russa nelle acque di Alsen; 


i 
U 
$ 
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adottare. 

Od opporci colle armiad ogni specie di intervenzione 
‘ed in questo caso noi avremmo, rotto con tutta l’Eu- 
ropa cattolica pel solo interesse della repubblica romana 
non riconosciuta da noi. . 

O lasciare che le tre potenze coalizzate stabilissero a 
loro talento, e senza riguardi l'autorità del Papa. 

Ovvero infine esercitare di nostro proprio moto una 
azione diretta ed indipendente. i 

Il Governo della Repubblica adottò l’ultimo mezzo. 

Ci sembrava facile far comprendere ai Romani che 
stretti da ogni parte non avevano altra speranza di sa- 
lute che in noi; che se la nostra presenza aveva per 
risultato il ritorno di Pio TX, questo sovrano fedele a 
sè stesso avrebbe seco lui recata la riconciliazione e la 


‘ Siasmo. 
i Ma mentre il generale Oudinot notificava «il suo ar- 
i rivo al Governo di Roma, Garibaldi yi entrava alla 


| di un,charivati. 


testa di una truppa composta di rifàgiati di tufte parti 


lendo i primi aver il comando supremo, mentre questi 


E ; Date 1 I giornali d’Italia non recano nulla d'importante. 
ultimi vogliono poter operar indipendentemente. 


SI STRA Parici.— l fogli francesi riportano il messaggio del 
UNGHERIA.—Vi fu il 23 un combattimento a Tetel sul 


confluente del Tibisco col Danubio tra î Serbi ed i Ma- 3 ; ‘ 3 
ci facciamo premura di dare nel nostro giornale i se 


giari. Questi ultimi dovettero ritirarsi. 
guenti brani, siccome più importanti al nostro paese. 


Bem spedì un corpo d’armata in soccorso di Perczel , 


PI è » FÀ. Pe Tx { n » i n ® . » . pars . . 
il quale potè in questo modo tirarsi fuori dalla difficile Nel nord dell’Italia era scoppiata una fiera guerra, 


presidente della Repubblica letto.all’Assemblealegisla- 
tiva it 6.corr. Noi lo daremo domani per esteso, intanto: 


: prende, accrebbe tosto la forza del partito di resistenza. 
: Il 30aprile, seimila dei nostri soldati si presentarono 
! sotto le mura di Roia. Essi furono’ ricevuti a colpi di 
‘fucile. Alcuni anche, tirati in un agguato, furono fatti 
prigionieri. Noi dobbiamo tutti piangere del sangue 
‘ sparso in quella trista giornata, Codesta lotta inaspettata, 
senza mutar punto allo scopo finale della nostra inipresa, 


} 


gli sforzi dei nostri negoziatori. - Gia 
Panici, 7 giugno. — Nell'Assemblea, il presi 
legge una lettera del signor Ledru-Rollin, iu cui 
nuncia , che per grave ‘indisposizione non può 
interpellanze , e prega l'Assemblea di lasciarglie 
al sabato. Mauguin insiste per far anch’ egli dell 
terpellanze. Arago narra il fatto di un trattato | d'‘ 
mistizio segnato a Roma , e che cionostante ‘si’ diè 
dine di entrar a Roma per forza; Grida che è und 
dimento: Barrot nega , che il Governo francese ‘abli 
respinto un trattato fatto hei limiti delle istruzionî dati 
agli agenti del Governo. (La discussione continua). 
—Il sig, di Corcelles, rappresentante del popolo, è p 
tito per Roma, incaricato di una missione straordinar 
Questo diplomatico era già stato spedito presso il 
Padre a Gaeta dal generale Cavaignac.. Se 
Uncninia. — Poco o nulla sappiamo intorno ai ‘bi 
menti degli eserciti. La Gazzetta d'Augusta però 
esser giunto ‘l’annunzio; officiale ‘al generale ‘ austi 
Clam-Gallaz che il generale russo Luders con 24 
uoinini si troverebbe a quattro giorni di marcia 
Orschowa. Gli stessi giornali di Pesth coufessano ch 
Russi minacciano l'Ungheria, ma fanno qu to dilemnîi 
se vengono, noi li batteremo; se non vengoi 
nuncio della loro entrata avrà fatto rivolgere 
dell'Europa verso di noi, Pesthi-H rlap è 
i Russi fraternizzeranno colla legione polacca 
‘saranno le defezioni. Il generale ‘Welden al suo 
in Gratz, fa colpito d’apoplessia nel fianco d 
rifiutò pertanto la carica di governatore di Vienn 
tagli conferita. Seinbra però piuttosto che i 
che ‘una favola, ed è più probabile che. Welde 


cose, nuovi commovimenti venivano nel ‘centro della ‘perchè spera poco dell’esito della guerra ungaric 


i Russi € gli Austriaci regna la discordia. Le bancono 

austriache hanno ultimamente subìto un ribasso 

11 per cento, n Pe} 

| Acnaw, 30 maggio. — L'autore della legge provvisori: 

per la stampa, arciprete Moyses, fu regal: ì e 
Brun (Monavia), 34 maggi: | Putti i distretti c 

finano coll’Ungherese, sono stati messì în istato  d' 

sedio perchè vi si stavano provocando delle dimos 

in favore de’ Magiari. n S 


© 1 


‘Pressunco, 34 maggio. — Il cholera fa ortibil 


‘| principalmente fra i giovani. Anche in Cr 


gliaia di Russi giaciono ammalati negli ospedali, 
Vienna, 4 giugno, — Il conte Zichy ultimo governato 
di Venezia, il quale per aver ceduto quella piazza, 
‘stato. condannato dal tribunale militare a otto anni d 
reclusione, essendo ricorso in ‘appello, venne condan-’ 
‘nato a morte da quel magistrato. 0/0 
- Sroccanpa, 6 giugno, ore 9 172 antim 
questo niomento la prin a seduta dell’Às 
nale traslocata, I deputati si re 1 pala: 
‘fiancheggiati dalla guardia nazionale, e tra. gl 
di un popolonumeroso. L’appell onominale co ) 
senza di 104 membri. La prima proposta che si 
di nominare una reggenza di cinque membri si 
stallazione definitiva del luogotenente generale dell 
pero. Il comitato dei trenta fece anch'egli la p Op 
di dichiarare nulla la legge elettorale largita dalla Pru: 
e di dichiarare reo di alto tradimento chiunque tenti 
di metterla in esecuzione, ì 
Nella seduta di quest'oggi la nostra seconda Camerà 
pronunciò un voto d’indegnazione per il proclama di 
Baden, il quale chiama il popolo di Wurtemberg alli 
rivolta, a motivo dell’arresto di Fikler. © ©» $ 
Fiprusenca; 5 giugno.— Vi fa un piccolo com 
mento di. avamposti presso Weinheim tra le trà) 
siane ed i corpì franchi di Baden, Non se ne 0 
ancora i particolari. Se 
Beruino, 3 giugno. — Braunschweig, Anhalt- 
e Meklenburg si sono dichiarati in favore del prog 
costituzione della Prussia, Si aspetta una simile 
razione per parte, del granduca di Baden. 
prussiano rettifica alcuni errori di stampa 0ccor 
progetto di costituzione. 7 LO 


ULTIME NOTIZIE. 

A conferma delle ultime notizie da noi date. 1 
di Roma, inseriamo la seguente comunicazione 
vien fatta da sicurissima fonte. 

— Le ultime notizie di: Roma non van 

I Francesi avevano mantenute, tutte le.lor 
ed aperta una breccia alla porta ;S. Par crazio, | 

Il generale Qudinot aveva, fatto intimazione. alli 
di arrendersi il6 prima di dare Vassalto: in: caso d 
fiuto; questo doveva aver luogo la sera. gi 
j Non yi.spno che 450 Ha 
‘perdita totale dei Francesi. 
uomini, 


Prezzo dei fondi pubblici < 


iper 


» 


sidente fu accolto assai bene alla borsa, e produsse 
leggero miglioramento nel prezzo dei fondi: ma udi 
che sì fossero ricominiciate le ostilità contro Rom 
caddero ai prezzi di ieri. Gli affari del resto erano po 


Tai DÌ Panioi, Ù, giugno. = Il messaggio del 


EREDI SAEERE acilmente si come |“. > - . 
d’Europa; e la sua presenza, come facilmente si com- ; animati. Appena la metà degli agenti di cambio 


sensali si trovarono alla borsa. IL 5 per 0/0 chiudesì 
81, 50 in diminuzione di 10 cent., il 3 per 0j0 a 50; 
in diminuzione di 5 cent, da ieri. "9 


S. NICCOLINI gerente. | 


Tipografia Frarvro e Franco. 





220 D'ASSOCIAZIONE. 
{ ire du E 
Yi z 122 ; 


mesi 
“mesi 


50 


: > AIRES alle [0 antim. 
pero: anno lire 50, semestre 27, dalle {0 antim 


L'ufficio Met giornale starà ap‘ 


Virigersi franco di posta alla; Dire. 
sione dellriornaleAr Risoreimento 


‘0 
alle 2 pomerid, 


TER in IE RE CS rire E VRI VASI EROIE Sep EINE: VAPORE RETTA RAEE 


L TORINO. 


RR ia jin 

Abbiamo:dato ieri quella parte: 
presidente’ della repubblica francese’ che riguardava 
i l'halia; oggi i nostri «Jèttori lo avranno per intiero. 


“riguarda poco abbiamo a dire, poichè non avremmo 
he a ricordare quanto già avevamo detto. La Francia 


europea ; e noi vediamo nel messaggio che il’ Go- 

3 i attuale ‘non è più disposto di quanti lo prece- 

dettero ad incontrare le ‘terribili eventualità. di una 

uerra generale, ‘ meno poi ad incontrarle per l'italia. 

Ma lasciare. che l’Austria percorresse trionfante Ja 

isola, lasciare che la questione romana (quella 

talia che direttamente la toccava) venisse 10 

o. troncata da ‘una coalizione che. potrebbe 

utta austriaca, questo pure non ‘era possibile: 

abinetto di ‘Cavaignac lo aveva veduto, e dipendè 

‘accidente che la spedizione da esso già raccolta 

la non partisse per l'Italia, è il Gabinòtto di. 

\apart > attuò il progetto sotto la stessa influenza 
‘aveva determinato solto Cavaignae. 

noi troviamo nel messaggio tre ipotesi. che 

ano chiaramente quanto avevamo dello, cioè che 


di Tolone senza aver delerminato quale sarebbe 
a sua politica. Le conseguenze di una tale im-, 
(enza noi ie vediamo, ed essa le sconta col san- 
im forzati a ripetere che 

De "mai curia Veri dea imaento re 
1 italiana, È (Gil par-. 

i Montagna gli mostrò quale ‘arma potente 


)itimo più con qual pome qualificare, —.il ritorno 
oiX sovrano costituzionale:, con uni Governo 
olare guatentito francamente dalla Francia, noi lo 
sstamo comprendere; ma che in un messaggio 
entato il 6 giugno si possa‘ancor dire che il Go- 

uo francese sperava-che ‘la ‘presenza delle sue 
truppe, conciliando il ritorno di Pio TX, questo 


‘APPENDICE, 


LETTERE POLTEFICHE. 
i 3 VIL 
La mia distributrice di giornali. — Il Peuple. — 
i Girardin e sua vita. Sobrier. — Repubblica 
lol re. — Il messaggio. — I dieci mila. — 0 
lanqui, 0 ftadetzky? — Lamartine. — La 
andiera rossa. — Ingratitudine. 
ll Come stiamo stamane; cittadina? chiesi alla mia 
distributrice di giornali. 
“— Salvo il colera, non c'è gran male... Non vendo 
ala Presso; perchè da qualche dì ‘la m'inquieta: invece 
«il Peuplo è qui bello ‘e lampante, ed al prezzo di pri- 
ma, cioè ‘di cinque centesimi: ma in complesso... grami 
affari, signor miol 
— E perchè questa parzialità così pronunziata pel 
Poeuple in disfavore della Presse? 
T— A ciascuno tocca il mestier suo. To ho la cin- 
Quantina, convella vede... 
2° Confesso che ho la vista corta... 

Grazie: ma ho cinquant'anni: conosco’ assai la 
| stalbipa parigina: dal Febbraio glorioso in poi, sto qui 
(stiquest angolo quasi seduta in ima loggia al primo 
3 ordine’ del Vaudeville, e di qui giudico la politica me- 
a he a me non conviene dire. Ho occasione di par- 
95 È le mattine con persone di peso, € tal quale 
fede ho anch'io le mie idee... Marion, disse 

i endosi repentinamente, alla ragazza , che 

l'parlare della madre; Marzon, bada al 
banco... 

abbonati: 
| Signore... 


prattutto pensa a riconoscere subito gli 
lo ibtanto fo qui un par di chiacchere col 


# Eccovi i soliti sei soldi, diss’io pagando, per an- 
Csi a far la mia lettura nel giardino delle Tuil- 
leries. SS 


14 Giugno... | 


e messaggio del | 
| 
| 


l'zione rpada menin L'Oprmivne si fa 


d dunque ‘dite 1'tggi con la meritata pubizione di quegli atti, che of 


‘Forino, Marte 


si 


|__| principe fedele a se stesso avrebbe ricondotta la ricon-, 


ciliazione è la libertà, questo è quanto, supera la 
nostra aspellazione.. DIO: LAI 

È. La Francia: nen soprà dine. mai she così 

‘(fichi ora pei Romani il ritorno di Pio IX; non saprà 
dunque mai come questo principe sia diventato /per 
essi la minaccia vivente del ritorno del governo dei 
preti, e come l’abborrimento ‘a questo governo sia la 
‘sola base su cui si fonda la potenza di Mazzivì e della 
repubblica! Non è spirito di irreligione, non odio 
contro la persona, del pontefice che domina le, popo- 
lazioni romane, ma spirito della: più sacra indipen- 


i 


| denza, convinzione di diritti irrepugnabili, memoria 


di dolori, di schiavitù inenarrabili. 

Lasciando dunque di più oltre commentare questo. 
messaggio, noi speriamo che le imminenti discus- 
sioni all'Assemblea legislativa porranno in luce quelle 
verità è quei fatti che‘sono ora pur troppo intrave- 
duli a traverso il prisma delle passioni e dell’igno- 
ranza. I Governo e .l’ Assemblea. non. potranno a 
meno -di vedere che l’intervento francese in Italia è 
ora per loro una questione capitale ; che. assicurando 
la vera libertà a Roma essi l’assicurano a Parigi, es- 
sendo oramai palese che i triumviri romani obbe- 


discono agli-ordini ‘della Montagna rossa‘e del di lei | 


Comitato direttore delle cose d’Italia, e che la Francia 
mallevadrice energica e dichiarata della causa; costi- 
tuzionale e della libertà in. Italia, Iùngi dal compro- 
mettere la pace europea, l’assicura invece, come assi- 
sura per se stessa la repubblica, cioè la sua costi- 
iuzione. i 
L'Opinione, prendendo ad ‘esaminare uri nostro 
articolo , ne deduce la conseguenze che noi’ pure 
riconosciamo la necessità di una immediata convoca- 
i 
non già ciò, che non vogliamo, ma ciò che non 
sappiamo; non è l'epoca, il giorno più o men vicino 
dell'apertura del Parlamento che ci stiano a cuore, ma 
l'epoca più o meno propizia alla bontà delle. elezioni. 
Una Camera francamente. patriotica , francamente 
coslltuzionaie sarebbe l’aiuto il. più potente, il più 
oppottuno al troverno nelle attuali nostre condizioni ; 
ma ci sarà egli lecito domandare all’ Opinione se 
crede che il vento che spira sia favorevole ad ele- 
zioni nel senso sovraddetto? Vorrà ella negare che noi 
ci troviamo sotto un influsso  Mazzibiano, o meglio 
sotto l'influsso di una luna rossa che promettono 
clezioni ed effi corrispondenti alle cause? 


Vorrebbe inoltre l'Opinione (sc non. è troppa cu-; 


— Le dico dunque, proseguì la buona donna in vena 
di discussione politica, che ciascuno deve fare la ‘sua 
parte. Il Peuple ha seimpre rappresentato la sua con 
forza e con ‘ardire: le sue dottrine sono giudicate in 
modi molto diversi, ma la franchezza nessuno . gliela 
niega: ed io ho incassato soldi col Peuple. assai più 
che non avrei dovuto, vista la qualità di gente che ho 
l’onore di servire: impiegati, signori da carrozza, ufli- 
ciali e padri di famiglia: io non m' impiccio. mai. col 
popolaccio. .... 

— Non dimenticate che il popolaccio non esiste più 
sotto la repubblica. 

—: Gioè... non dovrebbe esistere... Ma. egli è chiaro; 
se i cani si costituissero in repubblica starebbero me- 
glio forse, ma le. ganbe loro rimarrebbero storte. Que- 
sta ell’ è un’altra storia. Il Peuple dunque fa bene il 
fatto suo. La resse all’incontro è diventata da qual- 
che tempo in qua una vera scelleratezza che non. si 
può vendere: si dia il fastidio di guardare in che risme 
alte sono disposti, gli scorsi numeri! 

— Eppure la Presse è giornale succoso: il direttore 
n’è attento, abile... 

— Lo conose’ ella?..... Una faccia di giuocatore che 
ha perduta la notte; borsellini agli occhi; labbra mo- 
bili e sparute; occhialino; abito elegante. ..Lo conosce 
ella? ; 

_ Sì, di. vista. 

— È un capo raro, sa ella, il signor. Girardin: un 
capo raro; ripetè abbassando con prudenza la voce. Io 
ne so qualche. cosa di più, che non i signori giorna- 
listi su questo proposito. Io l'ho visto piccino... di dieci 
a dodici anni;.. Quando io dimorava. alla barriera .de- 
gl’Invalidi aveva stretta relazione con la signora Chai- 
selles..: Ma ecco che passa un altro funerale di cole- 
roso: è già il quinto stamattina! .... Eravamo dunque 
molto! aniiche io ‘e la signora Claiselles. Un bel di 
una carrozza sontuosa si ferma al-gradino della. porta 
della Chaizelles: n'esce un fanciullo. Ecco la mascita 


QUOTIDIANO 


restituiti. 
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12 Giugno 1849. 
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Osità) dirci con. qual:occhio veda: l'apoteosi di quel 
azzini ch'essa stigmalizzò sì fieramente, e come 

isideri certe simpatie, per non dire relazioni, che 
ione dirà di esso ced i caporioni. di un. certo 
partito ?. ù AO * 

Riguardo alla composizione della. nuova famera, 
crediamo esserci espressi apertamen'e; non. augu- 
riamo il trionfo di un partito, ma il bene della na- 
zione; vorremmo esserne esclusi i primi, purchè i 
nostri successori fossero tali quali li richiede To stato 
del paese ; e crediamo che forse tra noi e l'Opinione 
che.;con tanta forza combattè ognora l’idea, pochi 
possono essere i. punti sui quali in falto d’elezioni 
| saremmo di. diverso parere. Noi dunque non abbiamo 
altro limite. per..la convocazione oltre ; quelli fissati 
dallo. Statuto, e ripetiamo che le sorti nostre dipen- 
dono. dalla natura della Camera, e non dal giorno della 
sua apertura. Sappiamo quanto possano giovare queste 
nostre parole, ma speriamo che l'Opinione nun ci 
contraddirà troppo quando le ricorderemo che le 
prossime elezioni dipenderanno ‘dal punto che si 
i debba scegliere fra i due estremi che per noi sono 
rappresentati, da Mazzini-Barbès da un lato, da Ra- 
detzhy e Nicola dall'altro. 


NOTIZIE DI 
{TALIA. 


i. Torino. -— Relazione del Guardasigilli, ministro «ii 
grazia e giustizia a S.M. in. udienza del 9 giugno; 


ERSE 


Stre, 
‘ Le profonde ed assidue meditazioni onde sono: oc- 
cupate le menti di coloro, che pongono studio nel li- 
brare con equa lance:lè ragioni; dei contendenti, per: 
chè trionfi la giustizia, ‘e a mantenere la forza delle 


i 


i{endono l’ordine sociale, 0. ledono le persone e le cose 
dei privati, è mestieri. che ottengano nel corso dell’anno 
una discreta intermissione: tantochè ritemprate le forze 
nel riposo, e, rinvigorito l'animo, possano: i giudicanti 
ripigliare con nuova lena: le consuete elucubrazioni. 

A questa necessità accenna: il. concedere, che - fassi 
dovunque ai magistrati e tribunali più o meno langhe 
vacanze entro l’anno, durante le quali una-sola parte 
deì lor membri tiene alternativamente ragione, mentre 
igli altri riposano, oppure alle: cose loro famigliari at- 
itendono. 
| La durata per altro, delle. vacanze, e la loro: disposi- 
‘zione vuol essere in modo regolata che ne soffra il meno 
(‘possibile il bene pubblico, e non venga di troppo ral- 
lentato il corso della giustizia. 


‘di Girardin... che ha. un.altro nome a sua disposizione. 
Egli è, come dicono i melodramma in musica, il figlio 
‘del mistero. Buon per lui, che il proverbio dice che 
(quei figli li sono fortunati. Gli era un mariuolo di. ra- 
igazzo allora: e posso dire che, essendo in quei tempi 
quasi una fanciulletta anch'io, ho giuocato. con lui, 
corso, saltellato e. commesso una quantità di storditezze 
che se furono sempre innocenti non è stato causa sua,,. 
lo debbo dire a mia gloria; aggiunse con un vezzo tutto 
‘suo la donna. 

— E poi? chiesi io, invogliato. della fine di quella 
‘storiella. 

— E poi, continuò ‘ella, di ragazzo mariuolo. passò 
subito ‘allo stato di scapestrato, m’ intendo di scape- 
strato di buon genere... di un'incredibile, come si di- 
ceva allora. Mi mise. all’ aria tutte quante le .tran- 
quillità di quel quartiere, tanta era la sua inclina- 

| zione verso quel sesso che anch'io una volta, non fo 
| per dire, contribuiva a far chiamar bel sesso. La si- 
! gnora Chuizelles in causa d’un piccolo... avvenimento... 
| dovette mutare alloggio e se ne venne via di Séores. 
Allora li perdetti un poco di vista, ma non tanto che 
ll io'mon facessi frequenti visite alla Claizelles ed al suo 


pupillo. Questi, fatto giovinotto, pigliò il suo slancio e ' 


s'abbandonò al fiume della vita, come dicevano i poeti 
| de miei tempi. Scrisse le sue Confessioni , sottosopra 
i come Gian Giacomo, compose delle romanze, tra le 
quali una che stette per qualch'anno celebre, intitolata 
N'aimez jamais: era quella dettata dal suo cuore, una 
espressione. della sua tendenza a non amar che se stesso... 
sebbene... ima questa è un’altra storia... In questi giorni 
ila Presse dà dei colpi di capo nelle imuraglie... Vi sono 
\dei di.che si direbbe ch’ella è comunista... Tutta farsa, 0 


|signore. Mi ricordo d’aver veduto Vossiguoria molto indi- 
|spettito per quelle comunicazioni austriache, ed.ora invece 
‘leggiamo ‘che è meglio l’inresse della libertà, che la li- 
bertà contestée. Tutta farsa, Girardin è del partito della 


| discussione: e comè tale può dirne di tutti 1 colori: le | 


{ 


Prezzo delle inserzione, 
tentesimi 25 per riga, anticipati. 
| mamoscriiti e le lettere non saranno 


{quetlll-che's0ncaiamati va parteciparvi: 
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SI. RICEVE. L' ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovado., dilfianro alla Madonna 
deglì Angeli, e presso i principali'hbrai . 

Per fe Provincie présso gli Uffizi postali: 

P. Pagellae Vempi di Forino, 

Pei Genova. presso di Beuf libazio. 
Livo : ‘porio libraria, 
Finenza librato.4 
PARMA id 
MUDEN- 
Homa 

. Capobianchi, impiegato 
postale, 

Padoa- Maryghieri libr. 

Cherbulez. 

Uffici di corrispond, 

Delaire e -Lejolivet. 

P. Rolandi libraio, 


NaPOLI 
Ginevra 
Panic: 


Lonwpna 


L'esperienza mostrò viziosa, e ne va facilmente con- 
vinto chiunque abbia fior di senno, quella distrib uzion 
di ferie, che ebbe luogo fin qui in ‘una parte dei regii 
Stati, per cui elle dividonsi in estive; ed autunnali, ita- 

}'nrezzate nie sono da. un.solo mese giuridico poco ac- 
concio alla spedizione degli affari, e massime di quelli 
che sono di maggior rilievo; oltredichè la somma del 
tempo feriato, giuntivi massime i dì feriali, che s’in- 
tralciano nel tempo giuridico, apparisce soverchia, 

Già da lunga: pezza è perciò comunemente desiderata 
una più convenevole disposizione delle ferie con un 
moderato abbreviamento dello spazio di esse: nè fra 
i più gravi e degni magistrati mancò chi ne facesse al 
Governo la savia proposta. 

Il differire più oltre ad accogliere questo, comun voto 
sarebbe. intanto un privare la società dei non lievi ‘van- 
taggi che sono per derivarne, ed a cui verranno fra 
non molto ad aggiugnersi gli altri non pochi che sarà 
per fruttare il novello ordinamento giudiziario , a. cui 
dà opera la Commissione a tal uopo creata. 

L’utilità del provvedimento, che riduca per Jo in- 
nanzi ad un’unica tratta per gli Stati di terraferma (e 
così eccettuata la Sardegna per la sua specialità) la du- 
rata delle ferie, può dirsi in generale dai magistrati 

sentita ed altamente riconosciuta. 

I magistrati ed i tribunali diedero ognora, o Sire, le 
più ‘splendide prove dell’instancabile loro zelo nel pro- 
muovere con ogni possa il ben pubblico. Non è perciò 
a temersi che-alcun di loro voglia mai porre a riscontro 
il palese vantaggio, che sarà per arrecare alla più pronta. 
e spedita-amministrazione della giustizia il divisato prov=. 
vedimento;.con ragioni di privato comodo, e di per- 
sonale convenienza. Il divario in meno di pochi giorni 
nelle vacanze non farà certamente che essi accolgano 
con men lieto animo una risoluzione non da altro det- 
tata che dalla considerazione ‘del bene generale, abbrac- 
ciando d’altronde, come fa il proposto periodo, una 
parte della calda stagione e la miglior porzione dell’au- 
tunnale, pare non possa che tornar gradito ai più fra 


Mosso il referente da quest’intimo convincimento, ha 
l'onore di presentare alla Regal sanzione il presente 
Decreto. 

VITTORIO EMANUELE, rcc., Ecc. 

Sulla proposizione del nostro Guardasigilli, ministro 
segretario di. Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art, 1. Le ferie pei magistrati e tribunali di terra- 
ferma, d’ora in avanti incomincieranno al 15 di luglio 
e finiraino ai 14 di ottobre.. i 

Rimane così abolita la distinzione tra le fefie delle 
messi e quelle autunnali. 

Nulla è innovato quanto all’osservanza degli altri 
giorni feriati, che occorrono nel. corso dell’anno. 


confesso proprio che egli è una faccia franca: gli per- 
dono, perchè ha del sale. quanto basterebbe a salare 
una dozzina di zucche come si deve. Egli è stato rea- 
lista puro sotto. Martignac, dal quale ottenne la carica 
di ispettore , credo, delle belle arti: più tardi realista 
purissimo;. quando, fondò il giornale /a Myde sotto la 
invocazione di madama la duchessa di Béry. Scoppia 
la rivoluzione di: Luglio... addio ramo primogenito!! 
egli fa un bel inchino al ramo cadetto. Va, corri, vieni 
e ritorna, un po’ per abilità naturale, un po’ per auda- 
cia, un po’ per protezione ed. un po’ per caso, egli ha 
trovato il verso di farsi ricco: bisognava vederlo nel 
suo palazzo, via S. Giorgio ! Egli fece mille invenzioni e 
scoperte. Inventò le assicurazioni pel dipartimento del- 
L'ovest; iLMusée des familles, il Fisionotipo, i Parafango, 
emise azioni per le miniere di Saint-Bérarn, fondò il 
| giornaledelle cognizioni utili.il Panthéon lellerario,ece., 
| e finalmente la Presse; ed in quanto a scoperte, attra- 
verso tutte queste imprese egli scoprì la maniera di 
| mandare in fallimento i compagni che gli offrirono i 
mezzi di tentarle, e di restar egli pieno di milioni. Ed 
ora ha due case aperte: una principesca, quella: officiale 
dove abita con sua moglie, la Musa, com'ella sa, del 
secolo: ed un’altra non meno sontuosa, dove vive ....Ma 
buon Dio! ecco il sesto convoglio funebre di coleroso!... 
Mi pare che si vada un po’ troppo avanti... Basta: come 
le diceva, il sigoor Girardin è un ricco signore. Spieghi 
pertanto chi può la sua politica di questi giorni: Non 
parla d’altro che di libertà illimitata, che di ivresse di li- 
bertà! Sa ella che cosa diceva io a Subrier quando pas- 
sava di qui per andare. lì... appena voltato l’angolo al 
suo club demagogico, via di Rivoli? « Se tutti sono so- 
vrani, se tutti comandano, non resta più nessuno che 


| 
| 
| 
Î 
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voglia obbedire » — Amica mia, avete buon tempo, mi 
rispondeva Sobrier: ina io gli soggiungeva: « Mettetevi 
in una nave: a cento iniglia da terra yi soprayviene un 
temporale: il capitano sta nel suo gabinetto a calcolare 
a via da percorrere, la forza del vento, ecc., se invece 
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Art. 2. La funzione annuale dell’apertura dei magi- 
strati, e tribunali, con la prestazione del giuramento 
prescritto dalle generali costituzioni, e dal regolamento 
pel ducato di Genova, si farà in avvenire nel primo 
giorno giuridico dopo il 14 di ottobre. 

Art. 3. Per la decisione delle cause tanto civili, che 
criminali, e per la composizione delle ‘classi, o camere 
di vacazione, e delle sezioni d’accusa, si osserveranno 
pel tempo delle ferie i regolamenti attualmente in vi- 
gore. 

Art. 4. Il numero delle udienze, anche nel temipo 
delle ferie, non potrà mai essere minore di quattro ogni 
settimana, 

Il nostro Guardasigilli ministro segretario di Stato per 
gli affari ‘ecclesiastici di grazia e giustizia, è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto, che sarà registrato 
all'ufficio del Controllo generale, pubblicato ed inserto 
negli Atti del Governo. 

Torino, il 9 giugno 1849. 
Per S. M. ilRe 
iL Duca pi Genova 


FERDINANDO DI SAVOIA. 


DEMARGHERITA. 


Torino, 14 giugno. — Favorevoli sono le notizie della 
malattia di S. Maestà il Re. L’andainento dell’eruzione 
miliare è conforme ai voti del curante. Molto! meno- 
mati sono i dolori e la febbre; per guisa che l’Augusto 
ammalato ha potuto chiudere gli ‘occhi a sonnì tran- 
quilli ed anche protratti. (G. Piem.) 

Genova, 9 giugno — L'altro giorno fuvvi, a proposito 
della solita processione del Corpus Domini un curioso 
accidente, Notavasi prima qualche passo del Santis- 
simo, una strana figura, vestita da generale, ma con pan- 
taloni da milite nazionale, centurone bianco di pelle senza 
spalline, né ghigliette, fregiata però di tutti gli or- 
dini cavallereschi. del Piemonte, meno il gran cor- 
done dell'Annunziata, Sapeyasi ‘che erasi presentato al 
Duomo col cappello in testa (che tenne poi sempre 
in testa durante la processione) e abbagliati i canonici 
con quell’apparato crocifero, si era lasciato porre tra 
le. file; la stranezza del vestire, la non conosciuta 
fisonomia, e le molte decorazioni, e ‘il misterioso in- 
cognito, poichè appena terminata la funzione lo si vide 
a correre di fretta pei viottoli, con un soprabito lacero, 
misero tutti in sospetto e curiosità. Chi lo diceva cu- 
gino del Canino, chi perfino l’ex deputato Arese. Oggi 
la polizia venne a capo di sciogliere l'enigma. L’indi- 
viduo suddetto fu arrestato e si conobbe per un semi- 
pazzo, autore di altre stravaganze; egli verrà pare man- 
dato al manicomio; ma la sicurezza. pubblica è sulle 
iraccie del nascosto operante, perchè le finte croci. ‘è 
I uniforme civico, non parendo mera casualità, è vero- 
simile che sì giovassero del povero . dissennato i. soliti 
tristi, per suscitare tumulti e risse, ma-la Dio mercé, 
anche ora rimasero delusi; tutto fu tranquillo; so dirvi 
anzi che vi era concorso molto, e piene le vie, ove stavano 
le bande, benché facessero parata bersaglieri e linea. 

(Da lellera). 


Pisrora , 8 giugno. — Ci scrivono. — Al Piemonte 
sono volti pur sempre gli occhi di, tutta Italia: colà 
è il solo paese dove si parli ancora italiano, dove 
sventoli ancora il vessillo dei. nazionali colori. Qui tutto 
ritorna alla gretta proporzione del Municipio. Gli uo- 
mini del partito moderato sono considerati ‘oggi come 
lo erano sotto Guerrazzi. La reazione si avanza da tutte 
le parti, e i giornali non. possono più nominare gli 
austriaci se non coi puntini..... 

Teri sera entrava in Firenze il felAmaresciallo con 
seguito numerosissimo e principesco, I contadini lo fe- 
steggiarono coi fuochi sui monti; ma che importa di 
loro, che festeggierebbero anche il diavolo, quando ve- 
nisse ostile agli abitanti ‘di città (da cui per dir vero 


tutto l'equipaggio vuol farla da. capitano, ne' consegue 
che uno tira le sarte, l’altro le-vele del srand’albero, 
poi l’altro una gomena, l’altro un’altra, e la questione 
termina col dar fondo della nave in un con tutti i ca- 
pitani che volevano salvarla. » 

— Che fini può aver dunque Girardin co’ suoi pa- 
radossi? 

— Sella vuol degnarsi permettermi che io le parli 
all’orecchio; glielo dirò, ma in ‘confidenza: ‘ Ineutere 
spavento, acquistare autorità, ‘e prepararsi i mezzi’ di 
abbracciare poi qualunque partito... infine..... 

E qui la brava rivenditrice di’ giornali parlò così 
sottovoce, che non n'è dato trascrivere le sue rivela- 
zioni, 

— Mi sembrate assai poco repubblicana, amica, le 
diss’io, x È - 

— Cioè... sono repubblicàna . <. amo nella repub- 
blica il nome, le tre belle parole , tutti i benefizi che 
ella potrebbe procurare alla popolazione . ... Ma se 
sì potesse avere una repubblica con un buon Re 
che facesse rivivere l’antica allegria, la vivacità fran- 
cese, che riconducesse un po’di lusso, un po’ di garbo, 
un po’ di generosità, un po’ di forza, quella sarebbe la 
Mao 

— Avete più ingegno voi che molti de’ rappresen- 
tanti, brava donna, ve ne accerto io. Buon dì, cit- 
tadina, 

— Buon giorno; mio buon signore . ... . Oh guardi 
un po’ un settimo caso di colera che passa! 

Giunto al giardino delle Tuilleries mi feci a leggere con 
grande attenzione il messaggio del presidente. Dopo ire 
o quattro messaggi falsi pubblicati dall’ industria pari- 
gina, finalmente possiamo esser sicuri d’averne uno au- 
tentico e vero. 

Questo messaggio sarà magnifico per gli uni, infame 
per gli altri. A mme è parso vuoto di politica impor- 
tanza: troppo permaloso rimpetto ai partiti, troppo ‘in- 
farcito di: formole antiche: Vi si parla alla distesa delle 


1 RISORGIMENTO 


non furono in altre. occasioni trattati meglio)? Anche 


s 
ini città fra i dilettanti d'indipendenza e di onor nazionale | 
s’ inchinano al vincitore e deplorano le velleità degli | 
Italiani di destare la collera del gigante. E tuttavia le | 
antiche abitudini, la lunga apatia, e qualcosa. di molle I 
che c’è nel clima e negli abitanti collimano agli sforzi | 
della reazione; e il popolo che vede fare arresti e per- | 
quisizioni, dice che si fa apposta per preparare al gran | 
duca. il materiale di un’ amnistia. A Modena poi la | 
reazione ha spiegato una tale energia da non credersi | 
in questi tempi possibile. Ieri Paltro passò di qui D. | 
Rajmondo d’Ayala, espulso da Modena con pubblico | 
decreto in brevissimo tempo. — L’alunnato di $. Pietro | 
è soppresso, non servendo. allo scopo che si sperava, e-| 
i gesuiti ritorneranno in trionfo a celebrare in S. Bar- | 
tolommeo: il giorno di S. Ignazio. Più ‘avranno un in- | 
dennizzo per li danni sofferti di parecchie migliaia di | 
franchi. î | 

P. S. Ve ne dirò una bella! Nel giorno della 1.a rivi- Î 
sta degli austriaci a Firenze vi figurava nello stato mag- 
giore del barone d’Aspre ‘un certo Sol..... lombardo, Î 
che era comandante della guardia di sicurezza sotto | 


Guerrazzi. Due 0 tre si sono fatti riconoscere ai loro; 
‘amici con uuiforine austriaco, che prima avevano, gui-{j 


dato ai circoli colla piuma di cappone in testa, Infine 
Virginio Al.... è in Toscana, vestito da uffiziale au-, 
striaco !!! ; i 
Roma. — A conferma delle ultime notizie da noi date 
sui fattidi Roma , inseriamo la, seguente comunicazione 
che ci vien fatta da sicurissima fonte. 
— Le ultime notizie di Roma non vanno oltre il ‘6 
I Francesi avevano ‘mantenute tutte le loro posizioni. 
ed aperta una breccia alla porta :S. Pancrazio. 
Il generale Oudinot aveva: fatto intimazione alla città 
di arrendersi il 6 ‘prima*di dare ’assalto: in caso di ri; 
fiuto, questo doveva: aver luogo! la sera. 
Non vi sono che:350 feriti giunti a Civitavecchia, e laf 
perdita totale dei Francesi non oltrepassa il num. di 500). 
uomini. LI 
— Siamo in grado di poter assicurare (così lo Sta-\ 
tuto dell’8) che innanzi di cominciare Vassalto di Roma 
fu tenuto un consiglio di guerra al campo francese, a cui” 
ha assistito il generale del genio Vaillant. Fu stabilito di 
operare su Roma in modo da non far cadere una piet rad 
d’ un monumento. Ciò esigerà un’ operazione di più! 
giorni. I punti culminanti sarebbero presi alla baionetta,i 
e dai cacciatori d’Orleans, e vi si stabilirebbero poi deile* 
batterie. 
— Scrivono da Civitavecchia allo Statuto toscano del-' 
1° 8, che 4000 Spagnuoli sono entrati. a Terracina , e, 
che unì corpo napoletano comandato dal generale Nun=| 
ziante si avanzava verso la frontiera romana dalla parte 
di. Frosinoné, 
Le notizie: di Napoli portano. che la modificazione Î 
ministeriale non avrà più luogo altrimenti. i 
Si assicura di più ‘che il granduea di Toscana, Ja; 
cui partenza pareva sospesa, ha manifestato l’intenzione” 
di tornare presto ne’ suoi Stati: ) 


Imora, 7 (Carteggio delle Statuto). Qui abbiamo molte” 
bande di ladri alla campagna. Di Ancona non si sa nulla 
di ufficiale. Di Bologna pei ecco quel che ci scrivono, 
Come avrete veduto sui giornali sono uscite alcune di-' 
sposizioni riguardanti il giudizio statario, e i consigli di 
guerra durante lo stato d’assedio. Il rigore degli Au 
striaci lungi dal diminuire, par ché s’accresca quotidia- 
namente, e l'autorità pontificia è annullata innanzi ‘al 
volere del generale Gorzkowski. Fu proibita la proces— 
sione del Corpus Momini dopo che già l'arcivescovo ne 
avea pubblicato l’invito sacro ; proibito il mercato delle 
sete. Si trasportano a Mantova tutte le armi che sono 
state depositate dai cittadini ‘e ‘dai paesani. 


— Ancona non è ancora presa. Seguita sempre il 


colonie, di lana, di zuccaro raffinato, di razze cavalline, 
dei cannoni che la guardia nazionale non possiede che 
astrattamente, e dello stato ‘soddisfacente delle prigioni, 
ma in ordine ai principali fatti, ai fondamenti dell’o- 
dierna politica francese sì interna che esterna, le ima- 
nifestazioni del presidente sono informate ‘ad ’ùna certa 
rettorica , che dice assai meno di ciò che’ le parole 
abbiano l’aria di voler esprimere. W ha, è vero , una 
certa nettezza di esposizione nelle tre vie che il presi- 
dente dichiara restassero sole alla Francia da seguire 
nella questione romana i ‘ma invece di continuare lo 
sviluppo di que’ tre mezzi, tronca d’un tratto la frase, 
come la tronca in parlando del-Piemonte, e d’un-balzo 
salta fino al nord. dell’Alemagna: sicchè nel leggere il 
messaggio gli Italiani non sì sentiranno, a mio: parere, 


nessun bisogno. di. proromipere .in «giaculatorie..di. con- + quanto. il-disordine stesso. Allora mi spavento. e vado 


solazione. Per ciò «che è della Francia interna, il pre - | 
sidente ha iolte riforme da proporre, non che alcune 
leggi per reprimere la licenza della stampa, dei clubs. 
I rossi sogghigneranno sdegnosamente in faccia. alle 
riforme, ‘e per giudicare le leggi repressive troveranno 
di sicuro ‘dei vocaboli* solenni e nuovi per violenza e 
per furore. La stampa rossa inventerà apposito dizio- 
nario, sebbene in’ coscienza si possa dire, che ella ha 
gia tocco Papogeo della sublimità. {7 popols, grideran- 
no i montanari, il popolo ‘sociulista farà giustizia di 
questi atleutati scellerati contro + più sacrosanti diritti 
sociali. si vuol la guerra ad'ogni costo, ed il popolo su- 
cialista la farà; ma vi ci sarà tirato pe’: capegli. E così 
risulterà chiara e tonda la verità che è stato il Gover-,} 
no a voler la guerra civile. La maggior parte dei fran- | 
cesi non ha nemineno il pensiero d’ essere socialista + 
ila non importa; una cosa detta, ripetuta e stampata , | 
capo ha. Vi ricordate delta celebre dimostrazione fatta 
a Genova per la Costituente con suffragio di Guerrazzi, 


bombardamento, al.quale non: si onpone ehe una pas- 
va resistenza. È 


ESTERO. 
FRANCIA. — Messaggio del presidente lla re pub: 


blica, presentato all’ Assemblea legislativa il 6 cor- 
rente. di 
Signori rappresentanti, è 

La Costituzione prescrive al presidente della repub- 
blica di presentarvi ogui‘anno un quadro generale degli 
affari del paese. ì 

Io mi conformo a quest’ obbligazione , la ‘quale mì 
permette di parlarvi della mia condotta passata e delle 
mie intenzioni per l'avvenire, mentre vi pongo sott’oe- 
chi semplicemente la verità ‘e i fatti in. quanto pos- 
sono essere istruttivi. 

La mia elezione al primo magistrato ‘della repub- 
blica avea fatto nascere delle speranze, le quali non sì 
poterono effettuare ancora, | 

Fino al giorno in che vi riuniste «in questo recinto, 
lil potere: esetutivo non gode! pienamente delle sue pre-! 
pre costituzionali. In tale condizione non poteva | 
ac operare con molta sicurezza. i È 
\\ Tuttavia rimasi fedele al mio manifesto. 
| Infatti, accettando i suffragi della. nazione, a che mi 

bbligai ? ‘ 

A difendere la società audacemente attaccata. 

Ad affermare una repubblica saggia) grande, onesta. 

A. proteggere la famiglia, la religione; la proprietà. 

A provocare tutti i miglioramenti, le economie’ pos- 
Sibili. rs 

A. proteggere la stampa contro. 1’ arbitrario ‘e la 
I\cenza, 

A diminuire gli abusi della, centralità; UOSATA 

A cancellar le tracce delle nostre discordie civili. 

Finalmente ad adottar una politica estera né Arro- 
gahte, né debole, pi 

l'tempo e gli eventi non mi permisero di colorire 
tutti questi disegni : tuttavia il feci in parte. v 

fimo ‘dovere di un Governo era adoperarsi con 
ogni possa per ristabilive la confidenza, che ‘non poteva 
esser\reale che sotto un potere definitivo. La mancanza 
di sicurezza nel presente, di fede nell’avvenire, distrutto 
il credito, avena il lavoro, scema. le rendite pubbliche 
e private , rende gli accatti impossibili, e. dissecca le 
sorgenti della ricchezza. 

Primp di ricondurre la confidenza si avrebbe un bel 
ricorrere a tutti i sistemi di credito, come agli spe- 
dienti più rivoluzionarii non si farebbe rinascere Pab- | 
bondanzi là ove la tema e la sfiducia nell’avvenire 
produssero la sterilità. i 

La nostra politica estera stessa non poteva essere 
corrispondente alla nostra grandezza passata se noi non 


| ricostituivamo nell’interno ciò che fa Ja forza delle na- 


zioni, l’unione «dei cittadini, la prosperità delle finanze. 


4: . Per:darvin questo segno il.governo ron ebbe che a | 


proseguir un cammino fermo e risoluto, inostrando a 
tutti che senza uscire della legalità userebbe i mezzi 
più energici per rassicurare la società, . 

Dappertutto altresi faceva bisogno di ristabilir il presti- 
gio dell’autorità inettendo ogni cura a chiamar'agli uffizii 
pubblici gli uomini che giudicava più onesti, più capaci 
senza badar a’ loro antecedenti politici. 

Collo stesso scopo di non ‘inquietare. gli spiriti il go- 
verno dovè differire la liberazione delle vittime delle 
nostre discordie civili. Alla sola parola d’amnistia l’opi- 
nione:pubblica si commosse, si temerono nuove turbo- 
lenze. Tuttavia usai indulgenza, sempreché mi fu pos- 
sibile; si apersero già le prigioni a 1570 deportati di giugno 
e bentosto saranno riniessi in libertà gli altri senzachè 
la società abbia nulla a temere. Quanto ‘a coloro che 
in virtù di sentenze dei consigli di guerra furono con- 


rato ‘con religiosa attenzione, con ‘iscrupolo di storico, 
gl’ individui ‘componenti la dimostrazione: con ogni 
inio sforzo sono giunto di poco oltre ai quardniu, è 
contando un paio di carrettieri fermati là ‘a caso , e 
qualche fanciullo, toccai la cifra cinquanta!!! Dun- 
que cinquanta è eguale a diecinila, e con quest'‘arit- 
etica è naturale) che si vada innanzi con piede fermo, 
e che il popolo di Francia sia oinai tutto socialista..... 

Osservo in' me medesimo un fenomeno curioso: ogni- 
qualvolta parlo della Montagna, mi abbandono ‘al mio 
risentimento invincibile contro tutti gli agitatori: mi 
volgo indietro a cercare un conforto ‘nel Governo che 
proclama libertà ‘ed«ordine senza contare la fraternità 
e-l’eguaglianza, e mi veggo dicontro ‘ora un fantasma 
ininaccioso, ora una prosopopea tanto nemica dell'ordine, 


‘Meco. stesso ruminando', che resta omai a fare ‘ad‘un 
. ; i N 
povero diavolo, che vorrebbe pure'‘la libertà e V'indi- 
pendenza, e che mentre le guarda con. amore, queste 
muoiono sotto i suoi occhi, ora per un colpo che gli 
vien da basso, ora per un'altro che gli ‘vien dall’alto, 
Che sia dunque inutile sogno il programina. privato di 
un womo onesto è liberale? Che sia proprio giuoco- 


forza scegliere infra Blanqui o Radet:ky? Se così fosse, 


‘dichiarerei che la mia fede nella Provvidenza ne rice- 
verebbe una scossa assai prepotente; tanto peggio ‘per 
l’anima mia, che del resto è già travagliata quanto basta 
anche nel presente. o 
A questo proposito : mì ricorrono. alla mente. bei 
sogni, e le poetiche fronde che incoronavano la’ poli- 
tica; di Lamartine .... «+ Povero illustre! Eccolo. ià in 
un angolo di Francia obbliato) quasideriso: colpa l’a- 
ver fatto dei madrigali sopra, un soggetto che non vi 
sì prestava. A ché gli giova ora: la sua magnanimità 
alla: Camera ; il suo. coraggio all’Héretule ville? A ‘che 


| con wiandato illimitato di Moutanelli? I piccioli rossi { ben‘ gli torna l’aver'imitato così nobilmente- il sublime 
| di colà stamparono, che Ja fu una ‘imponente dimo -i| piglio; di (Bo:ssy: dAngylas? I 25, febbraio. iù popolo 


I 


strazione di circa! dieci milu individui !! Lo ho nume- 


invase l'Hotel dé ville accusando il Governo provvisorio 


‘ 


dannati al.bagno potranno esser agguagliati : a? 
‘nati politici e saranno posti in case di detenzione 
La condotta tenuta aveva ristabilita in breve 
la confidenza, gli affari andavano avanti, le 
risparmio si riempivano; dal fine di gennaio il pr 
delle contribuzioni indirette e delle dogane non resta 
di crescere, e in aprile erasi avvicinato ai tem 
prosperi; il tesoro avea ritrovato il credito di 
bisogna, eda città di Parigi aveva potuto. conti 
un accatto. quasi al pari, il ‘che ricorda i teinp 
tranquilli. Si moltiplicavano le domande per stri 
società anonime; cresceva ogni dì il numero delle 
tenti d’invenzioni; alzavasi il. prezzo di tutti ul 
che s'erano sì inviliti. Finalmente ‘in tutte le 
dustri ricominciava il lavoro e i forestieri affluî) 
Parigi. Questo felice movimento, arrestato un istaù 
dall’agitazione elettorale, sì rinnoverà coll’appoggio él 
voi darete al governo. | } i à 


FinAnzE. 


Quantunque l’industria e il commercio rifiorise 
gran parte, lo stato delle nostre finanze è lung 
l’essere soddisfacente. DOSE i 

.Il peso » degli avventurosi | impegni contratti 
timo governo necessitò. nel corso. del 1848 ‘una 
dazione che aggiunse al debito pubblico 56,501,8 
di nuove rendite. SOR i 

D'altra banda le spese straordinarie cagi 
rivoluzione di Febbraio produssero nuovi carichi 
ogni compenso, ammontarono pel 1848 ‘a' 26 
franchi, e nonostante l’imposta dei 45 ce 
negoziati, l’esercizio lascierà un disavanzo 
franchi... (i E 

L’anno 1849 giusta le combinazioni del rel 
lancio doveva lasciare un disavanzo di 25 milic 1 
i fatti non corrisposero ai calcoli e considerevoli 
giamenti si compierono per imprevisti incidenti. 
tributi, il cui prodotto sì stima 90 milioni, non fur 
votati. Per altra parte non solo la gabella de 
ridotta per due terzi, ma gl’introiti della tassa delle let 


| tere discesero molto al dissotto della cifra che speravasi 


trovare ‘e la deficienza prevista ammonterà a circa 1! 
milioni, : di: 
Un nuovo fatto venne ad aggravare la nostra con 
zione. Il tributo sulle bevande, il cui prodotto a 
1100 milioni, voleva essere alleggerito e. sempli 
con una nuova forma per cui fosse posto in arn 
colle nostre instituzioni. Una modificazione del bilai 
‘del 1849 lo aboli dal 4 germaio 1850 e ne prescrisse 
‘sostituzione, i : o 
Ora è divenuto indispensabile di mantener leq ) 


{brio fra le spese. e gl’introiti, non vi si può. giung 


‘che riducendo le spese ed ‘aprendo nuove fonti d’i 
troiti. Ù pais 

Questo stato delle nostre finanze merita di venir pr 
in considerazione. Tuttavia: ciò che ‘ei deve co ) 
ed incuorare è il vedere quanti elementi di forz 
ricchezza xacchiuda il nostro paese. 


# 


GUARDIA NAZIONALE. 


La guardia nazionale, che quasi dovunque sii 
amante del dovere, conta oggi quasi 4 milioni d’uon 
di cui 1,200,000 armati di fucile. 


Possiede 500. cannoni. 


nali mobilizzabili è preparata giusta il decreto dei | 
luglio, 

Quanto alla guardia nòbile ingaggiata per un solo 
anno nel 1848, il suo riordinamento nel.mese di ge 


uomini, il che produsse un’économia di 7 mili 


Esercito. 


spose: Ciltadini!/-io non udotterò giammai la bu 
rissa: ecco perchè: la bandiera tricolore ha fatto i 
del mendo colla repubblica. e coll’impero colle 
giorie e libertà; e la bandiera rossa non ha fatto 
giro che quello del campo di Marte bagnata nel 
del popolo!! 0 m’inganno , o quest’ è poesia delle 
sublimi. «Ed è appunto in causa di questa poesia, 
Lamartine è ora: negletto. — Senza lui, senza Happ 
gio della sua forza moderatrice la repubblica. nom @ 
dicono quelli che non amano la repubblica. —Senza. 
pedimento della sua moderazione la repubblica sareb 
subito ‘stata rossa dicono i montanari, Per questi: 
un codino, pex quelli un nnprudente , e. nè g 
nè gli altri lo vogliono. Lamartine ha grand 
genza , perspicace avvedutezza , coraggio 
egli nella sua coscienza sa d’ aver eso. 
alla Francia, d’aver risparmiato alla, si 
orrende, forse eguali a quelle dell’antie 
bre ... eppure lo si lascia ingratamet 
a meditare sul poco profitto che c'è da cavare dall’essere 
moderato; lo si lascia avvilito, fuor di scena, mentre si 
fa di tutto per innalzare Rattier alla potenza d'un STORE 
‘di un oratore!!! . ... . Perchè dunque i popoli impa 
rano così poco dalla. storia? Perchè la loro memoria è 
si fiacca, sì mordente la loro ingratitudine ? 

Vorrei subito andare a chiamare alla mia rivenditri 
di giornali , che cosa ella pensa di Lamartine e de 
‘sua popolarità. sì presto svanita ; ma è meglio ch 
‘corra prima all’ Assemblea ad udire le interpellazioni 
Ledru-Rollin, 
|. Addio, il vostro 

Parigi, 7 giugno. da 
Cino p'Arao. 
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le‘ male passioni all’interno e a dare all’estero/vna 
idea delle nostre forze; 
lamo ora sotto le armi 451 mila uomini e 93,754 







sediamo 16,495 bocche da fuoco d’ogni specie; di 
T10*in bronzo; le bocche a fuoco di campagita 
in numero di 5,139. . 
nostro esercito altresì ‘dée l’Algeria il riposo di cui 
‘ Una' ceita agitazione sì inanifestò presso gli arabi 
‘abili, ma con operazioni ben combinate e bene ese- 
“sì ristabili prontamente l'ordine e la' sicurezza. 
ostra influenza fu accresciuta. 
@vbri del porto d’Algeri è quelli con ‘cui cercasi 
are le mostre vie di comunicazione sono coni 
uati nella misura che perinette il nostro bilancio. 
La colonizzazione privata dimostra, per lo' stato ‘delle 
n° te, che è in via di progresso, * 
L'institazione e sviluppo delle colonie agricole con- 
i convzelo e perseveranza. 

















ago 


iu ano 





Marina. 





Il naviglio, che protegge le nostre colonie e fa ri- 
spettare su tutti i mari la nostra bandiera; si compone: 
* Del naviglio a vela comprendente 10 vascelli di linea, 
1°9 fregate, 18 corvette, 24 brick,, 12 trasporti e 24 ba- 
. stimenti leggeri. 

4 Del naviglio attivo a vapore che è di 14 fregate, 13 


Do ed‘ avisos. 








































Oltre il naviglio attivo si trovano ‘i bastimenti ‘in ‘di- 
sponibilità di rada e 


o 


in commissione di porto. È una 
scossa pronta ad operare nel più breve tempo, Si 
compone di 10 vascelli, 15 fregate a vapore, 6 corvette 
e 6 avisos pure a vapore. i 
L'armamento di questi bastimenti chiede il concorso 
958 ufficiali ‘di vascello d’ogni grado, non compresi 
aspi ranti, e un effettivo di marinai, la cui cifra non 
eva a meno di 28,500 uomini. 
essuna grave turbolenza si manifestò ‘nella società 
loniale, che d’ora in poi riposa sotto la solida tenda 
Peguaglianza civile e politica. Al beneficio della li- 
pei negri. venne ad aggiugnersi il compenso di 
dennità pei coloni, Una equa ripartizione sarà , 
si sperare, un elemento di pace, di lavoro e di 
prosperità. , n i 

stando per quanto. fia possibile nella previsione 
bilancio votato! pel 1849 il governo spera conti- 
‘a mantener intatto lo stabilimento navale. e co- 
finchè possa proporne il miglioramento e lo svi- 
ll’Assemblea legislativa. 

AGRICOLTURA. ED INDUSTRIA. 


} 


l’inco agi amento ‘che poteyasi darle in sì.-breve tempo. 
Dai 20 dicembre sì crearono 21 poderi modelli e coi 
già esistenti formano il primo grado dell’insegna- 
into. Altri se ne instituiranno. ; 

institati della Saulsaie, e. dei Grandjouan presero 


lei 3. ottobre. 


tinato ‘all'istituto nazionale agronomico. 


presero parte alla ripartizione dei fondi votati per 


oraggiamento dell’agricoltura, 
i 


ampagna, e giusta l’esempio di altri paesi, di cui sì 


odamento di terre incolte. 

L'ordinamento degli Raras nazionali fu modific 
ai per decreto‘degli 11 dicembre 1848. 
‘L'industria cavallina è in progresso; essa riprese do- 
hh; nque il suo cammino'e tutte le instituzioni che ne 
derivano e s'erano credute minacciate, tornarono al loro 
livello. 

Il buow impiego de’500 mila franchi stanziati pel per- 
fezionamento degli stabilimenti non fà estraneoa questo 
risultato. Non si ottennero mai risultàti sì considerevoli 
e brillanti. NR 


. La condizione delle sussistenze ‘è satisfacente. 

Il ricolto del 1848, quantunque meno abbondante che 
quello .che lo precedè, offre tuttavia assai ricchezze pei 
— bisogni del paese. 

TI lagguagli ottenuti sullo stato delle’ ricolte in' terra 
| sono molto favorevoli. Gran ‘consolazione è per noi ve- 


d 
A 


> 


esta 









popolazioni il buon niereato nelle derrate alimentari. 

— L'esposizione dei prodotti dell’industria che esercè una 
salutare influenza sugli affari, fuaperta ‘a’4 giugno. TI 
(mumero degli espositori iscritti erasi elevato ‘nel'1 844 
13919: avanza quest'anno Ja cifra di 4000 

Continua | esecuzione della legge sulle associazioni 
“degli operai, ed è giunta omai al sno termine. Di 609 
 dimande giunte al ‘dipartimento del ‘commercio’ non 
. mane a pronunziare oggi che su 80. 

De?3 inilioni votati si stanziarono 2,292,000 fr. per 47 
‘associazioni; 

Le Gamere consultive e le Camere di commercio sa- 
lano tosto costituite su basi novelle. 


Il 












mercio estero della Francia era ammontato nel 
Somma totale di 2 bilioni e mezzo , di cui 
iper l'importazione, e 1,271 per l’esporta- 






tamente afflitto dagli eventi politici 
naturale, scemare considerabilmente 

sutese. Non si potrebbero ora dare cifre 
tte, perchè l’amministrazione delle dogane non è an- 
ta in grado . di far ciò. Ma non si può dubitare che 
© non siano considerabilmente ridotte. 





Messa in consumazione delle materienecessarie all’in- 


È perdè infatti assai, Quella del carbon fossile cadde 






| il potere, sarebbe. stato regolarmente e definitivamente 


i esportazioni. Quasi. tutti gli oggetti avevano durante il |{f9®0 abbandonate e non tarderanno ad essere termi- 


igricoltura .sorgente d’ogni ricchezza ricevè tutto | del 1847, e che Parigi ha veduto, comparativamente 


li e fra le scuole della regione e si considerano ora nostre esportazioni andassero da «quel punto rallentar- 
stabilimenti. dello Stato: giusta le prescrizioni della dosi, e che quella misura legislativa avrebbe, sotto que- 


ministrazione si fece concedere la possessione | nulla fu di tutto ciò: i nostri tessuti d ogni specie mo- 
i poderi racchiusi nel piccolo parco di Versailles de- | strarono al 31 maggio scorso un aumento notevolissimo, 


ento, ventidue società d’agricoltura e più di 300. co- nostre pelli lavorate, de’nostrì vasellami,.ece. 

ecreto dei 25 aprile 1840 una commissione di 1848, ha un poco, migliorato verso la finè di quell’eser- 
speciali e coscienziosi die’ opera allo studio | cizio,, ed ha preso un andamento positivamente ascen- 
quistione delle colonie agricole. Era desiderio del dente dopo il principio del 1849. Il risultato ‘si è che, 
fno trovar il mezzo più eflicace di soccorrere le | assicurando pel presente dei vantaggi sicuri, pàre essere 
ssi laboriose riconducendo gli operai delle città alla | eziandio una garanzia di sicurezza per l’avvenire. 


itono i documenti, render proficuo a’poveri il dis- | del lavoro nelle carceri, si uniscono agli interessi del- 


ato | diato; il: ristabilimento ‘ della disciplina è l'oggetto di 


dere l'abbondanza dei prodotti promettere ‘alle nostre | 













da 2,173,000 tonnellate a 11,796,000, la laria da 138000 
quintali a 80,962, la seta da 15,000 a 7,688, ecc. 
Del resto un elemento permetterà di giudicare assai 
esattamente : delle variazioni cui. soggiacque il nostro | 
commercio estero nel 1848. È l’introito delle dogane. 
Nel 1847 avea dato una media di circa 11 milioni, 
Ne” mesi. di gennaio e febbraio 1848 produsse una 
media di 8,700,000 fr. Cominciando da marzo e per 
ciascuno dei tre mesi seguenti va via via affievolendosi, e 
non dà più.che una media di .5 milioni: durante i mesi 
di luglio, agosto. e settembre la media si alza alquanto 
sopra gli 8 milioni; finalmente pei mesi di ottobre, nor, 
vembre, ei dicembre tocca la cifra di 9 milioni; vale (a: 
dire il doppio di ciò che aveva prodotto, nei mesi più. 
agitati, i 


T crediti votati dall'Assemblea nazionale permisero di | studiar 
| afutare i comuni colpiti, e li cui ‘mezzi erano insuffi- 
‘cienti a procacciare alle famiglie povere i soccorsi di 
cuì abbisognavano per l'epidemia. 


e il mezzo di spavdere le cognizioni della lingua 
{ araba tra gli europei e della francese tra gli indigeni. 

L’amministrazione dei culti non ebbe che approva- 
zioni ed incoraggiamenti nel rapporto: della Commis- 
sione del budget. 

Si aprirono delle negoziazioni colla corte di Roina 
per l’erezione di ire seggi vescovili nelle nostre colonie. 
Questa misura sarà il. complemento dell’emancipazione 
dei neri e finirà di assimilare le colonie alla metro- 


| poli. 


impiegate per il perfezionamento delle | 
‘strade e le dotazioni speciali devolute alle riparazioni 
idei fiumi principali e dei porti di mare. Anche i nostri 
4300 chilometri di canali dovettero subire delle consi- 
s Cmili riduzioni. 

È facile il vedere che nel corso dell’ultimo trimestre, i Persino i due canali cominciati per decreto dell’As- 
e a misura che il paese avvicinavasi al momento in cui 4 SeMblea, il primo tra Nogent e Marcilly, il secondo de- 
ivante dalla Soldra per render salubre la Sologna, sono 
costituito, gli affari commerciali migliorayano nel tempo | Stati interrotti per mancanza di crediti, quantunque. lo 
stesso che si raffermava la confidenza, pubblica, Scopo fosse di assicurare un salario agli operai. 

Quest'influenza si fece sentite specialmente sulle nostre |. Nulladimeno due delle linee più importanti non fu- 


Lavori PUBBLICI. 
: Malgrado ii vattaggio che vi sarebbe stato ad acere! 
Scere 1 lavori pubblici, onde impiegare le braccia ino- 
pérose, lo stato delle nostre finanze fa sì che VAssem- 


‘blea decretò delle considerevoli riduzioni, le quali do- 


‘\vevan seri i i ; i i ì 
(Wevano essere La rinnovazione delle facoltà di teologia cattolica, se- 


condo il voto dell’Assemblea nazionale, ha egualmente 
eccitato le preoccupazioni del Governo, Un progetto. di 
legge venne elaborato da una Commissione sopra questa 
quistione delicata che tocca i più gravi interessi della 
religione, e che perciò non può essere utilmente sciolta 
senza la partecipazione del potere spirituale. 

1 fondi considerevoli votati dall'Assemblea — la quale 
in ciò ha dato prova della ferma sua volontà di satis- 
fare ai bisogni religiosi ed intellettuali delle popola- 
zioni -— ci hanno posto in grado di aumentare lo sti- 
pendio degli ihstitutori e di cominciaf a migliorare la 
posizione dei coadiutori. Quest’idea di alta politica, di 
equitàe di religione sarà compresa e. continuata senza 
dubbio dall'Assemblea legislativa. 

Vi sono oggi in Francia 68. stabilimenti d’istrazione 
superiore e 6269 studenti, i 

Senza contare la scuola normale che riceve 115 al- 
lievi, si contano 1220 stabilimenti d’istruzione seconda: 
ria e 106,056 allievi. Esistono 50 licei, 309 collegi ‘co- 
munali e 944 stabilimenti particolari. 

Le scuole’ primarie ricevono 2,177,089 ragazzi, € 
1,354,156 ragazze; totale 3,530,135 ‘allievi. 

Questi particolari sommatrii vi proveranno, 0 signori, 
che l’ammiaistrazione ha con zelo adempiuto ‘al debito 
suo. La rivoluzione le ha dato una nuova spinta, e hei 
diversi rami che la compongono, essa non si limitò 
solo al disimpegno delle sue funzioni, ina ‘cercò ogni 
mezzo onde rispondere alla pubblica aspettativa, prepa- 
rando tutti i progetti di miglioramento che saranno sot- 
tomessi all'Assemblea legislativa. 









































primo trimestre proyato forti perdite per..causa dell’é-. fate ; sono il canale della Marna al Reno ed il canale 
levazione e dell’estensione dei premii (decreto dei 105 laterale alla Garonna, 
giugno 1848). Quanto alle strade ferrate eseguite dallo Stato eransi 
Essi riprendono uw’attività che si. fa notare soli già spesi circa 800 milioni sino al 30 dicembre 1847 
mente verso .il fine dell’anno. In quel tempo i, per le linee costrutte. 
la diminuzione per la maggior parte degli oggetti. Anzi Secondo gli estimi degli ingegneri riunanevano ancora 
per alcuni, cone i vini, l’acquavite, le seterie e le tele, a_.spendere 330 milioni per condurli.a termine. La crisi 
ha; comparativamente ‘al 1847, qualchie awimento, 1} | finanziaria fu cagione che questa somma dovette. suc- 
Ma esaminandoi risultati dei primi mesi del 1849 si | cessivamente essere ridotta sino. a 16 milioni. 
scorge più evidente ancora il miglioramento; i Una nuova, sezione fu ‘costrutta al nord tra Creil e 
Se in gennaio e ‘in febbraio trovavasi delle differenze! Noyon. 
in meno assai sensibili, comparativamente ai mesi cor- La strada ferrata lungo la riva diritta della Loire fu 
rispondenti del 1848, il vantaggio in marzo ed aprile | prolungata SRO Saumur. 
passa, per la maggior parte delle mercanzie importate ed Al centro ci siamo avanzati sino a Nerondes. 
esportate, dalla parte del 1849. Così, per citare qualcuno Sulla gran linea tra Parigi e Marsiglia è stata aperta 
degli articoli che alimentano più specialmente il lavoro | la.sezione da Marsiglia a Lione. Lo stato amininistra 
industriale, il cotone al 30 aprile dà 21 milioni di chi- | provvisoriamente questa linea di cui la compagnia con- 
logrammi, invece di 13; il carbone di terra, 967,000 | cessionaria venne regolarmente spossessata. 
botti invece di 447,000; la lana, 45,765 quintali invece Non s’intraprese nissun lavoro da Avignone a Lione. | 
di 21,380; lo zucchero sporco, 26 milioni di chilogrammi | Tra Lione ie Parigi lo Stato ha ripreso la concessione 
invece di 16; l’indaco 394,000 chilogrammi invece di | ch’egli avea fatto il 20 dicembre 1845. 
289,000; il legno d’acajou, 700,000 chilogrammi invece Fra poche settimane ‘si aprirà la strada ferrata da 
di 505,000; e finalmente la rendita delle dogane al 30 | Parigi a Tonnerre, e da Dijon a Chàlons sur Saòne. 
aprile 1849 s’innalza a ‘39 milioni di franchi invete di { Non ci vorrà meno di duè'anni di lavori non inter- 
26,788,000, che aveva dato alla ‘stessa epoca del /1848; | rotti per rieinpiere le lacune da Tonnerte ‘a Dijon, e 
e ciò che prova che il miglioramento si è continuato in 4 da Chalons a Lione. 
maggio, malgrado le agitazioni che travagliarono questo Per'Te provincie dell’ovest fu fatto un solo progetto, 
‘mese, si è che ha dato 5 milioni è mezzo più di quello | quello che congiungerà la capitale colla città di Ren- 
nes. ‘La testa di questa linea era una delle due strade 
di Versailles; la legge del 21 scorso aprile riunisce alla 
strada della riva sinistra’ i lavori compiutamente ter- 
minati tra Versailles et. Chartres. Sì principierà col 10 | 
luglio il trasporto dei viaggiatori, e fra pochi mesi il 
punto estremo potrà esser portato ‘alla Loupe ed aprirà 


così un'entrata alla popolazione del dipartiinento dell’ 
Orne. ing 


























ÀFFARI ESTERI. 

Egli è destino della Francia che abbia è scuotere il 
mondo quando ella si muove, di calmarlo tosto che cella 
si modera. Così l'Europa ci fa responsabili del suo ri- 
poso, o della sua agitazione. Questa responsabilità c'im- 
pone grandi doveri. Essa domina la nosira situazione, 

Dopo Febbraio, il contro-colpo della nostra rivoluzione 
sì fece sentive dal Baltico fino al Mediterraneo; gli uo- 
mini che mi precedettero al timone degli affari, non 
vollero spingere la Francia in ‘una guerra di cui non si 
poteva prevedere il termine: essi ebbero ragione. 

Lo stato di civiltà d’Europa nou permette di abban- 
donare il proprio paese alla ventura di una collisione 
generale, se non allora che si ha dal canto suo in modo 
evidente il diritto e la necessità. Un interesse seconda- 
rio, una ragione più o meno speciosa d* influenza poli- 
tica non bastano. È necessario che una mazione come 
la nostra, quando essa sì getta in una lotta colossale, 
possa giustificare in faccia al mondo, 0 la grandezza dei 
suoi successi, 0 la. grandezza de’suoi rovesci. 

Quando io giunsi al potere gravi quistioni s’agitavano 
su diversi punti ‘d’Europa: al di là del Reno, come al 
di là delle Alpi, dalla. Danimarca. alla Sicilia vera per 
noi un interesse a tutelare, un'influenza ad esercitare. 
Ma quest’interesse,, e quest’influenza sneritavano eglino 
per essere energicamente sostenuti che si fosse corso il 
rischio di una conflagrazione europea? Ecco la quistione: 
così posta, potrà essere facilmente risolta. 

Sotto questo punto di veduta, in tutti gli affari stra- 
nieri che furono il soggetto delle nostre negoziazioni che 
stiamo per passare in rivista, la Francia ha fatto ciò 
che era possibile che fosse fatto nell’interesse de’ suoi 
alleati, senza però ricorrere alle arini, ultima ragione 
dei governi. 

La Sicilia da un anno era insorta contro il re di Na- 
poli. L'Inghilterra e. la Francia intervennero colle loro 
flotte per interporsi ad ostilità, che assumevano il ca- 
rattere del più crudele accanimento; e bisogna dirlo, 
quantunque l’Inghilterra fosse più interessata a questa 


anche al maggio 1848, accrescersi di: 6 milioni la cifra 
delle sue, esportazioni. 

Il decreto che! aveva temporariamente aumentata la 
tariffa dei premii di uscita, avendo cessato  d’essere in 
vigore dal 1 gennaio 1849, si è potuto. credere che le 


sto rapporto , scontato nel 1848 i beneficii del 1849; ‘Lo scavo delle miniere e quello delle usine  metal- 


lurgiche fa qualche progresso in onta della crisi com- 
merciale del 1848. 

Quarantacinque ‘nuove concessioni di miniere sono 
state date, vale a dire l’equivalente del totale dei tre 
precedenti anni. Dal 1 gennaio 1849 al 19 maggio fu- 
rono accordate altre dieci concessioni. 

I permessi di fucine furono accordati nella medesima 
proporzione, 36 nel 1847, 55 nel 1848 e 19 dal prio 
gennaio, i o 

La carta geologica propriamente detta è teriminata e 
pubblicata. 

IM credito proposto al budget del 1849 per l’organizza- 
zione di un servizio idraulico avendo per iscopo l’asciu- 
gamento delle terre insalubri non essendo stato ammesso, 
l'amministrazione dovette necessariamente limitarsi ad 
organizzate un servizio speciale in un certo numero di 
dipartimenti dove i consigli generali avevano dato l’ap- 
‘provazione loro a questa misura. 

L'industria degli edifizi civili che occupa un buon 
numero di operai e di artisti ha sofferto. in ‘seguito al 
nostro stato di crisi. 

(L'Assemblea nazionale si è limitata a votare i crediti 


e lo stesso, avvenne dei nostri zuccheri raffinati, delle 


In epilogo, la situazione del commercio francese; vi- 
vamente compromessa durante una gran parte dell’anno 


La questione della riforina penitenziaria, la questione 
l'industria. Ognuno . dei. sistemi fu particolarmente ‘stu- 


assidui sforzi, ed un'idea principalmente preoccupa l’anì- 
ministrazione, quella cioè della parte che le converrà 
forse d’accordare all’agricoltura nel riordinamento dei 
lavori de’condannati. 
Il ‘numero delle prigioni dipartimentali è di 
Quello delle case centrali è di sa 
Stabilimenti o quartieri d’educazione correzio- 


a 
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) | ; DE x LA RR IT 
nale pe’giovani detenuti... . 0... 12 | negessari per terminare le ‘costruzioni già intraprese da quistione delle Francia, stessa, i due Apniaibagli SR 
Coldnie ato fond dal 4 r È DEGLI 6 SL È 3 Î rono di comune accordo per ettenere dal re Ferdinando 
ar li i > | wafii anni; i lavori sono stati ripresi alla Sainte Cha-4 | I O È 
Colonie agricole amministrate da particolari . 7 pelle all’école des mines, alla biblioteca di S. Genoveffa; |! (SVOre cei Siciliani SATO RESO 
= 1h i; I Mica Il Id Ei ” | tuzione che guarentisse la loro indipendenza legislativa 
+. | &lla scuola politecnica, alla scuola ‘veterinaria di Lion TRE RESTI 7 i . 
‘Totale 445 È Bi... 7 “E °h°; | ed amministrativa, I Siciliani hanno rifiutato. Gli ammi- 
44° fece. ecc. n PIERO sicili SIR. gt 
AI 1 gennaio 1848 la popolazione nelle carceri dipar- } ll Governo ha creduto che sarebbe cosa degna della ci TO n A ppeata 
iti par e 553 Il sg SAT parte d’ambasciatori, e t ricominciò la guerra. Un 
Kimentali giungeva a (2... 0... 26,653 (Repubblica di condurre a termine il palazzo del Louvre Di Ago cu deo i VAIO 
e ia. \ ove sarebbero riunite le. nostre ricchezze letterarie ed | P° P 1 POP P 


Negli stabilimenti e nelle colonie dei gio- 


quelle favorevoli condizioni era costretto ad arrendersi a 
vani detenuti . .. , 


\artistiche, e ne ha fatto domanda all'Assemblea nazio--| 1 3 
discrezione. 


nale. Questa domanda è stata l’oggetto degli studi di 
una eommissione che non ha ancora terminato il suo 
lavoro. Quest’importante quistione sarà nuovamente sot- 
tomessa all’ Assemblea, 


Nel nord dell’Italia era scoppiata una fiera guerra, 
e per un,imomento, quando appunto l’armata piemon- 
tese spinse i suoi buoni successi fino. al Mincio, si è 
potuto credere che ia Lombardia riguadagnerebbe la 
sua indipendenza. La disunione fece presto svanire questa 
speranza, ed il re di Piemonte fu obbligato a ritirarsi 
ne'suoi Stati. 


Totale 48,042 

Attualmente contasi in Francia più di 1,300 stabili- 
menti pubblici pei malati, pei vecchi, pei bambini, ecc., 
de cui annuali entrate sorpassano la somma di 53,000,000 
idi franchi. 

Conviene aggiungervi quasi 8,000 uffici di beneficenza 
per la distribuzione di soccorsi a domicilio, che pos- 
seggono circa 13,500,000 fr. di entrate ordinarie. 

Finalmente altri servizi caritativi relativi ai monti di 
pietà, ai trovatelli, ai pazzi indigenti, ai serdo-muti, ai 
ciechi, impiegati a sollievo dell’infortunio, somme che 
ammontano va quasi 50 nilioni. Sono dunque consacrati 
all'assistenza pubblica 116 milioni all'anno, senza cal- 

i 
| 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Appena principiata la sua amministrazione, il mini- 
stro della pubblica istruzione ha istituito due. Commis- 
sioni per preparare due progetti di legge sull’insegna- 
mento primario e sull’insegnainento secondario, avente 
per iscopo'principale l’applicazione immediata e sincera 
del; principio di libertà inscritto nella costituzione. Il 
risultato delle laboriose loro deliberazioni non tarderà 
ad essere presentato all'Assemblea. 

Fu presentato all'Assemblea nazionale un progetto di 
legge sullo stabilimento di un corso d’amministrazione 
pratica in ciascheduna facoltà. L'Assemblea non decise 

Ma questi soccorsi, per quanto siano grandi, sono niente e la quistione sarà nuovamente sottoposta all’ 
ancor deboli se si paragonano ai bisogni. Il Governo | Assemblea legislativa. 
lo sa è vuole fermamente sopperire a quest’ insuffi- Due decreti del potere esecutivo in data 30 maggio 
cienza. Su tutti i punti della Francia sì provvide alla j e 16 agosto avevano posto fra le attribuzioni del Mini- | 
salute pubblica: s’instituirono comitati d’igiene: il loro | stero dell’istruzione pubblica gli stabilimenti d’insegna- 
ordinamento promette felici risultati ‘per l'avvenire, e | mento nell’Algeria, anzi Algeri era divenuto sede di un’ 
sin d'ora assicura utili soccorsi alle popolazioni afflitte | accademia. Una Commissione, presieduta da uno dei 

$ 
i 


All’ epoca della ia elezione, la. mediazione della 
Francia e dell’Inghilterra era stata accettata dalle parti 
belligeranti. Piùnon trattavasi che di ottenere pel Piemonte 
condizioni ineno svantaggiose. La parte che noi dove- 
vamo prendere in ciò era indicata, anzi comandata. Ri- 
cusarvisi era lo stesso che accendere una guerra europea. 
Quantunque l’Austria non avesse mandato alcun nego- 
ziatore a Brusselles, luogo indicato per Je conferenze, .il 
Governo francese consigliò al Piemonte di resistere al 
movimento che trascinavalo alla guerra, e di non rico- 
minciare una lotta troppo ineguale, 

Un tal consiglio non fu seguito, voi lo sapete, e dopo 
una nuova sconfitta, il re di Sardegna concluse diret- 
tamente coll’Austria un nuoyo armistizio. 

Sebbene la Francia non fosse responsabile di code- 
sta condotta, essa non poteva permettere che il Pie- 
monte venisse schiacciato, ed il Governo dichiarò dalla 


SORIA I TRTO i 
colare la carità ae di cui non si può, pur per appros- 
simazione. calcolare Pimportanza. 


dal colèra. nostri generali più sperimentati, è stata incaricata di 
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ringhiera, che avrebbe mantenuta | integrità «del-terri+ | 


torio di un paese, il quale copre una parte du no- 


stre frontiere. so si sforzò ‘da ‘una parte a moderare | 


1 PAL che chiedeva san*“iadenbitatdi 

le esigenze dell'Austria, che ‘chiedeva ‘un'indennità d 
sa 

cuerra che parve esorbitante; dall’altra esso ha LT 

E 


gnato il Picinonte a fare 


nere una pace onorevole. Noi a 


sti sagrifizii per. otte- 
biamo ogni argomento | 
di credere che riesciremo in 
liazione. 


Mentre che al nord dell’Italia succedevano queste.; 
i dine del Governo, che già scambiò a tale proposito note 


Poli: 

Cose; nuovi comme aa venivano nel centro deila 
Pialéola a complicare la quistione. 

In Toscana I Granduca aveva lasciato 1 suoi Stati, 


a' Roma' erasi compiuta una rivoluzione che aveva vi- | 
i della nostra indipende inza d'azione ed il nostro carattere 


i pra Cleo c 
vamente conimosso il mondo cattolico ‘e liberate. To- 
fatti da due a! erano usa a vedere sulla Santa Sede 


do 


un pontefice che pren deva /Piniziativa ‘delle utili rifor- 


me, e il cu) nome, ripetute fia gl’inni di grautudme-| 


1 DAL ZAIRE SRI I SO A IT 
da un punto ali'altr Walra, era il sim De della li 


ana e Varra di tutte le speranze; quan 


con istupore che ji sovrano, idolo poco prima del e Î 
pole 0, era stato costretto a fuggi irsene furtivaniente dalla | 


sua Capitale, 


Così gli atti di aggressione che obbligarono Pio TX ad | 


abbandonare Roia, parvero agli occhi dell'Europa Fo- 


pera di una. co ongiu ra assai più che un. moto del. po- 


polo 0 


Le in Un it È 
più vivo. Ci tusiasmi o alla diù dol orosa ingratitud ine 


ge non ROLeva essere Rest da 


Le potenze cattoliche mandarono, ambasciatori. a | 


lol DPanaf È 
Gaeta per o del gravi interessi; del Papato, La 


{ doveva esservi ra presentata. Ella diede ascolto | b - è 5 
Francia dover: PI | mon hanno potuto ottenere il successo ‘che dovevamo 
ad ogni cosa senza compromettere la propria azione :.| 3 


ma dopo la disfatta di Novara ;.gli «affari. presero un 
aspetto pi ju deciso. 

L? Austria di concerto con Napoli rispondendo alla; 
chiamata del santo Padre ,. notificò ‘al iii fran- 
cese che esso doveva prendere un partito , dacchè 
quelle potenze avevano deciso di marciare su. Roma | 
per s'abilirvi puramente e semplicemente l’autorità del 
Dapa 

Eccitati a. spieg varci, mon avevamo che tre mezzi da | 
adottare. 

Od opporci colle armi ad ‘ogni specie di intervenzione 
ed in To caso ridi avreinino rotto con tutta PEu- 
ropa cattolica pel solo interesse della repubblica romana 
non Ticonosciuta da moi 

0 lasciare che le tre potenze coalizzate ‘stabilissero a 


loro talento, e senza riguardi autorità del'Papa. 


Ovvero infine esercitare di mostro prop! rio moto una | 


azione diretta ed indipendente: 
Il Governo della Re potvblia adottò l’ultimo mezzo. 
Ci sembrava facile far comprendere ai Romiani che 
stretti da ogni parte non avevano altra speranza di sa- 


late che in noi; che se la nostra presenza aveva per | 


risultato il ritorno di Pio IX, questo soyrano fedele a 
sè stesso avrebbe seco lui (ee la riconciliazione e la 


libertà; che una volta entrati a Roma noi avremmo gua 


all'Austria di entrare in Romagna. O/recchè moi pole 
mamo sperare che la nostre bandiera inalborata senza 


contestazione al contro d'Ttalia avrebbe proteso. la sun | 


influenza | protettrice sull’intiora Penisols, non una delle 
cui sventure potrebbe mas trovarci indifferenti. 


La spedizione di Civitavecchia fu dunque ri isoluta di i 


concerto coll’Assemblea nazionale, che ne votò le spese 
necessarie. Essa poteva tenersi certa del successo, Le in- 
formazioni avute accordavansi a constatare come in 


?ecco sentesì | 


i risolvere. s 


IL RisoRel! 


Tliresto dell’Alemagna è agitato da'gravi!pei ‘tucbazioni. 
Gli sforzi fatti dall’ PORRI di Francoforte iu. fayore 

lell’unità alemanina, hanno provocata una resistenza. di 
molti Stati confederati, e furono cagione di-un conflitto, 
che fattosi vicino alle nostre frontiere, dee destare la no- 
stra sorveglianza. L'impero d'Austria ingolfato in una 
| lotta formidabile coll’ Ungheria, sì Vani autorizzato a 


lest opera di ri conci= | | chiamare il soccorso della Russia. L’ intervento di questa 


j potenza, la inarcia delle sue armi verso l’occidente, non 
| hanno potuto che eccitare al più alto grado la sollecìtu- 


id liplomatiche. 


Così, ovunque in Europa, v ’hanno cause di citi ne 
che noi cercammo di TOGO o senza nulla perdere 


| proprio. 

In tutte queste questioni noi andammo sempre d’ac- 
cordo "coll Tnghili erra, che ci offerse un concorso cui noi 
dobbiamo essere sensibili. 

La Russia riconobbe la Repubblica. 


T Governo ha conchiuso colla Sb, ed il Belgio trat- 


imunie azioni inte rnazio- 


s 


tati di posta che facilitano le 
pali. 
In America lo Stato di Montevideo si è singolarmente”, 
modificato dietro i ragguagli dell’ammiraglio chie co- 


inanda in quei ‘mari le' nostre forze navali. La popola® : 
zione francese migrò da una delle rive di Rio della Plata.) 
| all'altra. Questo spostamento della popolazione francese 
dee necessariamente in''avvenire essere preso in consides ‘ 


razione, 
Infine, signori rappresentanti, se tutti 1 nostri negoziati 


aspettarci, siate persuasi che il solo movente che anima 
la Repubblica è il sentimento dell’onore e dell’interess@ 
della Francia. i 


EpiLoco, 


Tale è, o signori, l'esposizione sommaria dello stato sun ii 


tuale degli affari della Repubblica. 
Voi vedete che le nostre preoccupazioni sono gravip 


erandi le nostre difficoltà, e chie oggi ci rimangono al di. 


dentro, come al di fuori, molte importanti questioni ali 
farm) portanti lo stemma dell’arsenale. Il gran | ducato di | 


NE Natta 
Forte del vostro appoggio e di quello della nazione; i Badàn e il Palatinato cercano armi: ecco il tana tale | 


{ risolyzione. 


spero con tutto ciò di elevarmi all’altezza.di tanto carico; 


a una condotta netta e precisa. } 


Dic condotta consiste, da un lato,.a-prendere ardi3 


| ene l'iniziativa di tutti i ncion vena di tutte le.rîà 
| forme che possono contribuire al ben essere di tutti, €! 
| dall’altro a reprimere colla severità delle leggi divenute i gioranka di 42 voli contro 9. 
recessarie i tentativi di disordine e d’anarchia che pro4| i 


n 
lungano .il disagio universale. Noi non lusingheremo del 
Ì 


opo! o con illusioni ed utopie che non esaltano le imma4 


OV Ue io vediò un “idea feconda di risult tati pratici, } 


Di 
farò che sia studiata, e quando. sia, applicabile,, vi proz 
| porrò di applicarla, 

La principal missione di un Governo repabblicano, s07 


to è d’iluntinare il popol sele Sg 
rentito l'integrità del territorio, togliendo ogni pretesto prattutto è d'illu are il popolo, € colla manifestazione 


| della verità di dissipare |’ Rico folgore. che, Winte- 


resse pers sonale dei partiti fa brillare a? suoi occhi, Un 


faito infelice si trova ad ogni pagina dell’ istoria; ed è che ‘ 
più i mali d'una società sono reali e mani e più una ; 


cieca minorità sì slancia nel inisticisimo delle teorie, 


Sull’esordire del: 17 secolo non fu. già pel ‘trionfo ; 
lelle idee insensate di qualche fanatico che aveva presa 4 


la bibbia per Rao e per iscusa delle sue follie, che.il 
lo 


| popolo inglese lotiò per 40 anni, ma per la suprema 
i zia della propria religione, ed il trionfo della. libertà. 


Dea Na legge sulla stampa. 


Roma, eccetto un piccolo numero d’uomini, che eransi | 


Come pure dopo 89 non fu per le idee di Babeuf, o 


f 


impadroniti del potere , la maggioranza della popola- 
i .di qualche a Itro settario. che la società fu DR sotto- 


zione aspettava con impazienza i il nostro arrivo. La sem- 


plice ragione doveva farci credere che la cosa doveva sopra, ma per l'abolizione dei privilegi, per la pope 


I 
essere così, per chè fra Ja nostra intervenzione e quella Da della proprietà, per l'eguaglianza i alla legge; per 
delle altre potenze la scelta non poteva essere dul ia | l'ammissione a tulti gli impieghi. 

Un concorso di malaugurate circostanze fece deci- | Ebbene, ancor oggi, non è già per l'applicazione delle 
| teorie inapplicabili, o di vantaggi immaginarii..che la 
| 
I 
È 
| 


rivoluzione si è coi impiuta ; ma per avere un governo 


dere altrimenti. Il nostro corpo spediziona rio poco mu- 
meroso (dacchè una resistenza seria non era preveduta), 
sbarcò a Civitavecchia, e il nostro Governo fu tosto in- 
formato che se avesse potuto giungere di quel giorno 
a Roma gli sarebbero state aperte le porte con entu- 
siasmo. Nostro debito è dunque:di starci fra le idee false e le 
Ma mentre il generale Oudinot notificava il suo ar- idee vere che sorgono da una rivoluzione; poi, fatta 
rivo al Governo di Roma, Garibaldi vi entrava alla | questa separazione, conviene, porsi in «capo alle une, e 
testa di una truppa composta di rifugiati di tutte parti combattere le altre con coraggio. 


che risultando dalla volontà di-tutti, intenda meglio. i 


)isogni i. popolo; e possa condurre senza preoccupa- 
zione di. dinastia i destini del paese, 


d’Furopa, e la sua presenza, come Rome si comi- 
prende, accrebbe tosto la forza del partito di resistenza. | genze, senza nulla 1 Pespiaischo prima d’averlo approfon- 
IU 30 aprile, seimila dei nostri Soldati sì presentarono dito, ‘e adottando tutto ciò che sarà sottoposto all'esame 


sotto le mura ‘di Roma. Essi furono ricevuti a colpi di | di uomini competenti, e che avrà subito la prova della 


facile: Alcuni anche, tirati in un agguato, furono fatti discussione. 


sparso in quella irista giornata, Codesta lotta inaspetti ata, | sottoposte alla vostra approvazione; le une per. vassicu- 


senza mutar punto allo scopo finale della riostra im presa, 


prigionieri. Noi ‘dobbiamo tutti piangere del sangue | Dopo ciò che ho esposto; due sorta di leggi saranno 
| 
Ì 
| 


ha par ‘alizzato le nostré benefiche intenzioni e resi vani irodurre. dappertutto reali riforme: fra queste indicherò 


gli sforzi dei nostri negoziatori. le seguenti A 


AI nord dell'Alemagna Pinsuriezione aveva compro- Legge sulle instituzioni di soccorso. e previdenza’, 


messo: 1° indipendenza di uno Stato, uno de’ più vecchi e | onde sia assicurato alle classi operaie un rifugio conto 


più fedeli alleati della Francia. La Danimarca aveva visto-jile SCE della sospensione dei lavoti, delle infer- 


} 


le popoli: azioni dei ducati di Holstein e dello Schleswig | mità, della vecchiaia: Dee 


\ 


rivoltarsi contro di lei, sempre però riconoscendo la so- 
wranità del principe che regna an de momento. H che tina nuova istituzione venga a fecondare Pagricoltuta 


Governo centrale dell'Alemagna credette dover decretare | recandogli utili risorse, ‘e facilitandone gli iimprestità, 


v incorporazione dello Schleswig ‘alla Cor ifederazione , Sarà preludio della formazione di stabilimenti di ere- 


perchè. una gra 
Questa misura @ ivenne fa causa di una guerra accanita. Europa. 


L'Inghilterra ha offerto la sua mediazione, che fucaccet- Legge sull’abolizione dei tributi.in natura. 


tata//La Francia, la Russia, la Svezia sì mostrarono dispo- | Legge sulla sovvenzione in favore delle associazioni i 


Sai pe inorizatritoli 
ste ad apposs jare Ta Di imimarca, I#OPEI ale è Gi COMuIzii agricoli, 


T negoziati intavolati da molti mesi condussero a que= Legge sulla difesa gratuita degli indigenti, non assi- 


sta couclusione, che lo Schleswig formerebbe, sotto la | curata abbastanza nella nostra legislazione, La giustizia 
sovranità del're di Danimarca, uno Stato a parte. Ma Lie he'è ‘un debito dello Stato ‘e che per conseguenza è 
accettato questo principio, non fu poss: “bile Ac i gratuita, sì. trova circuita da formalità onerose che' ne 
sulle conseguenze che dovevano escimné, elé ostilità comin= | rendono difficile Vaccesso ai cittadini poveri ed igno- 


ciarono di nuovo; Gli sforzi delle potenze tesiè nominate 


vanti, I loro diritti è i loro intesessi non sono abbastanza 


tendono in questo istante alla conclasionerdi un muovo .p 


armistizio, preumnuibnare di tin «iefinitivo aggrustanrento; cratica questa anomalla deve scomparire, 


La verita si troverà appoggiandosi a tutte le intelli- 


: 30 i vi ; 7 , 
rave.la società ec roprunere gli eccessi; le. altre persin= 


Legge sulla riforiva del regime ipotecario. Importa ) 


AD parte del popolo era di razza alemanna. | dito a guisa di quelli-che esistono nei diversi Stati /di 


rotetti, sotto l’impero, della nostra costituzione demo i 


Infine una legge sarà! proposta collo scopo di iviglio- pi 
rare la pensione di ritito dei soîto-ufliciali e soldati, ‘e | 
d’introdurre nella legge: della leva-dell’armata le modi-. 
ficazioni di cui l’esperienza: ha dimostrata Patilità, 

Indipendentemente da questi progetti avrete ad oc- 
cuparvì di leggi organiche che l’ultima Assemblea mon 
ebbe il-tempo &li) elaborare, e che sono il necessario 
compimento della costitazione, ì 

Ciò che precede basta; ‘0. signori, io spero per pro- 

arvi che le mie intenzioni sono conformi alle vostre, 
Voi volete ‘al paro. di me lavorare ‘al ben essere;di que- 
sto popolo che ci ha eletto; alla gloria, alla prosperità 
della patria: al paro di me. voi pensate che i migliori 
mezzi di pertveniryi, non sono la'violenza è: l’intrigo, ma 
la fermezza e la giustizia. La Francia s'affida al pa- 
iriottismo ‘dei membri dell'Assemblea, Essa spera che 
la verità svelata in pien giorno dalla! tribuna, confon- 


il potere esecutivo non mancherà al proprio: dovere. 

Io chiamo sotto ‘la bandiera ‘della’ repubblita? e sul 
terreno della ‘costituzione tutti gli uomini devoti alla sa- 
lute del paese. To fo assegnamento:sul'loro concorso e 
sui loro lumi per illuminarmi; sulla; mia coscienza per 
Condurmi, sulla protezione di Dio, per compiere la mia; 
iniîssione. 


\ LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
ObiLon-Barrot 


| 
derà Ja menzogna, è disarinena Perrore. Dal suo canto = 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna. — Il Con- | 
iglio Federale dimanda all'Assemblea mazionale un cre- 
lito di 270,000 franchi per l’istruzione delle armi specia-, 
i, non che per la scuola militare, ed ai cantoni un mezzo 
»ontingente in danaro, 


— Il conte Reinhard, già segretario! Ataf in 
izzera,; fu nominato ministro della Repubblica francese 


2 L'autorità (atto sta elaborando, a quanto dicesi, | 

SERBIA Ti 

urico. — Il Governo, sotto comminatoria di ‘pene di- 
sciflinari, ha proibito Me milizie di vendere all’estero le. 


v | 

Friporco. — Alla vigilia di chiudere la sua lunga s ses- 
sione,\ il. gran Consiglio ha reso un decreto di altissima |} 
imporlanza. Dietro proposta del Consiglio di Stato, le .ca- 
pitolazioni militari con Napoli Miei abolite alla mag-, 


Sia mei migrare pier ite pale imita ng 


ALEMAGNA:-= Qui regna sempre la stessa confusione, | 
5 Ì 


D { AI Nord}trionfa l’oscurantismo di Berlino, e si prepara a 
| ginazioni che per riescire al.disinganno ‘ed. alla. miseria : 


dare al'partito del movimento l’ultinia battaglia. ‘Al Sud 
infuria anarchia. Pra questi due partiti ugualmente per 


versi; è buoni più non sanno a qual par tito appigliarsi ; 
i gli uomini più distinti si ritirano nella vita privata col 


cuore FIDIeho d’amarezza e disperati nel veder lo strazio 
che i partiti fanno dell’Alemagna. E questi.due partiti si 


i trovano a fronte e stanno spiandosi a vicenda!per tosto 


profittare degli erìtori che comimetterà l'avversario. Sibora 
però la bilancia non pende da nissun lato: checchè però 
avvenga, se il partito veramente: liberale non ‘agisce, la 


causa della libertà è perduta, ‘qualunque sia il partito 


vincitore. 

Dar Paratimato. — Il Governo rivoluzionario incontra | 
non pochi ostacoli; ultimamente ancora esso dovette 
sciogliere il Consiglio comunale di:Spira, il quale doman- 
ia che fosse cons una rappresentanza nazionale 
per far Je leggi organiche. 

Secondo il'dire dei giornali di Francoforte, le due di. 
sfatte sofferte dal corpì franchi di Baden: sul territorio 
dell'Assia dove eredevano essere ricevutiva braccia aper- 
te, avrebbero sparso il terrore e lo scoraggiamento nelle 
loro file. 

Bapen. — La Gazzetta di Karlsruhe, giornale officiale 
del Governo rivoluzionario, continua a' far appello ai 
Francesi che sì trovano sulle sponde del Reno «a venire» 
parole della gazzetta «a rovesciare i troni dei despoti in 
nome della libertà, dell’ RZ e della fratellanza». 


Torino: — Sono partiti per Milano il ministro dell’in- 
terno Pinelli ed il generale D Daborinida. 


— Leggiamo nel Varr, Merc. quanto segue: 


tisi a, 11 giugno: — Fumino ispirati dal vero, con- 
! Ista 


tano bensi l’onorévole resistenza dei valorosi Porta 
‘piyjma registrando fra le voci Nan e fra le supposizioni 
a/notizia della piena ritirata dei Francesi, 

Nessun positivo ragguaglio di assalti o sortite dopo 
il sei. 

Francesi lavoravano il 9 a perfezionare le opere di 
trincea eda collocatvi i pezzi d'assedio. 

Il'fuoco doveva aprirsi conîro porta S. Pancrazio il 10 
mattina, j 

— Dallo Statuto Toscano rileviamo le seguenti 

Notizie di Roma giurie per telegrafo. 

Il Porco Spino giunto da Civitavecchia riferisce che 
oggi 9 era il Dini destinato per, battere Roma con 
tutte le grosse artiglierie, | 
iii L'attacco definitivo di Roma non potrà avere effetto . 
I prima dell’8 0 del 9: il generale Qudinot ritiene di po, 
i tere impadronirsi della città prima del 12 

I nostri reggimenti sono modelli di di militare, 
“e sono tutti animati di buonissimo spirito. È 

I 31 maggio quando il Lesseps tornò da Roma € 
presentò la convenzione progettata insieme col triuivi- 

rato, il' generale Oudinot la straccio in presenza del suo 
i Stio Mi ggiore dicendo che un simile accordo’ sarebbe 
stato disonoranie per l'armata. 


2 ‘Abbiaino notizia. che il 6 corrente Ancona conti 


nuava ad essere bombardata dagli Austriaci, Il fuoco 


! della città era però molto diminuito, 


ciava ‘alla volta di Roma ha ripiegato, ver 
mentre un corpo di Napoletani ha atto: il 
Ceprano. 
ue dI prosegue operosamente il sui alle;ba r 
Roma, 8. giugno. — I Francesi hanuo, tolto l'aco 
S. Pietro Montorio. . . da 
La civica sì è ricusata di ii la trù 
battaglie. 


Corpus Domini, la civica, che sì era dapprii na 
sempre zelante, ricusò  d’intervenive alla processi 
Supplirono però i Francesi. TÈ 
— Le notizie di Francia non' sono? molto. importa 
in mancanza di più interessanti diano le sesue 
Panici, 8 giugno. — La Commissione no 
per esaminare la proposizione rélativa ad una pi 
intera amnistia pei reati e delitti politici CON 
i rivoluzione di Febbra p sì è raunata 2109 


ha È S 
STA (pira edtirata lesa 


Fresneau segretario. 

Ella intese le osservazioni di lun Lem 
dificazioni da introdursi nel regolamento. n 
Ella decise di guardare il più stretto 

alle sue deliberazioni. 


Vittore Poi Alfr e Nettelnent CAR da di Ne 
Alberto di Resseguier, Duparc e Lartabure, relativa 
indennità dei rappresentanti, ; 

Codesta ER den è Concepita, in tal L 100d 


slituzione, e ce venne Galia i i 


| ticolo 96 Hale legge dlettorale, è 


chi all’anno ». 


i comparativamente ai corsi N chiusura dî i leri, il 5D 


‘si chiude ‘a 80, 50 in diminuzione di 1 iaia e il 


“per 0j0 a 49, 60 in diminuzione di 1, 30. 


Virna, 5 giugno. = Tori sera il corpo è russo ‘sotto 


ordini del SER o. oi sulla riva diritta 


cipe Biniouio Schwar ae si trova în ONE 
tal guisa i due corpi d’armata di Cz0rich. e 
muth rsinrangono sulla riva sinistra del Dan 

le due altre colonne congiunte col sopia nomii 
IMIISISIO) P.opraoo conra: Se sulla riva, dini 


auso pag all’armata il int Pasti, 
rale in capo. dei Russi, 


dalla Waag si nat sino a E senza cor 
in massa, L armata austriaca é fat essa | 6. 
uomini, e, contando i rinforzi. russi, 
Mai Russ non servono che di riserva 
‘battaglia dinanzi Raab. 

Tutti i generali comandanti nelle 
convocati a Vienna per una conferen 
zky è aspettato nel corso di questa ‘set 


st 


PEon9 già vor casì di Cos La ‘bop 


può negare 

scemare a motivo dela Laga durata 

ruina grandi. e 

tari nelle file degli N 
Acnaw, 2 giugno. — Il nostro Comitato non 

tato la legge sulla stampa di Jellachich, ed h 

Bano una deputazione per esporgli.gl’i inconveni 

medesima, 


le armi. Struve e ua , vale a dive o 

rossi, ‘avevano tentato. uu colpo per rove 

verno. provvisorio e pes proclamare la repubi li 

rorista.. Il colpo andò fallito, grazie all’ uni 

vegnava fra tutti i cittadini, ed i caporioni de 

furono arrestati e spediti a 'Eidelberga... 
Sroccarpa; ‘6: giugno. — L'Assemblea nazio 

la proposta del Comitato-dei trenta, che. dic 

e di nissune ffetto la legge elettorale nesrayo 

sia, Fi procede auindi alla nanna di un 


rico Sinon'e Bechex; “i pesipale “dell'Ascombiea ig iu 
il popolo tedesco a prestar ubbidienza al nuovo gover 
dichiarando ‘che il bi sa5 pro non esisteva 


Ce vaste dun situé se de Coni dans 


des plus beaux sites du Piémont, vient de se ta 
pour la cure des eaux, Cl comme séjour d'été. Le 
Gibbs continuera à y diriger le traitement h 
thique, dans Tequel'il'a obtenu l'année dernière 
nombr'eux suecès. i i 

Prix. — Logement et table comprise, det. 
par jour. 
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L'ufficio del 


50, mese, 7 franco ai confini 


TORINO 
12 Giugno, 


le fughe, le. diserzioni di ‘che, colla 


| Torino, non sono avverato; restan ferme le notizie 
date ieri; non si sa veramente:che sorta. di gioie e di 
pori sieno; quelli del partito, che a fronte dell’avvi- 
“leinarsìi degli Austriaci a Roma, applaude alle immagi- 
ale. sconfitte «i.quei soli che oramai pe qiutar 
Romae Vhtaliato  .. i 
«Gli è per Ponore degl’ ie de'quali lo strafidto 
dicono i demagoghi, 
he loi RA plausi ed-angurii. 
i Ma l'onore degl'Ialiani vero, primo, e sommo chia- 
vali al Ticino. Quanti ne vennero a sostenere que- 
onore in faccia al vero e solo. nemico d' Italia, ni 


mon sanno combattere, 


Î Il Piemonte lo sa! 
b'onore.(uindi di chi resiste contro chi cerca aiu- 
0, è cosa per lo meno molto dubbia e molto peri- 
sa. Quanto a noi non vediamo che un sangue di 
| sparso, il quale poteva onoratamente, risparmiarsi, 
suna causa forse snalurata, che poteva amicamente 


ag patio Io di ‘una repub- 


sser va che se i fliiic francese avesse voluto 
iù ale oppressione, poteva lasciarla compiere tran- 
mente da austriaci e; napoletani;;. ma. dacchè 
aci e napoletani avrebbero da sè e coi loro pro- 
 intendimenti consumato |’ opera, il. gabineito 
se dovette capire che non trattavasi in Roma 
di questa 0. quella forma di, governo, ma della 
gssa libertà, e che se essa consenliva alle armi au- 
he di opprimerla ‘ancora negli. Stati romani, 
ìe ‘tacitamente incoraggiato l’Austria a fare lo 
so nella restante Îtalia. Allor: per Guanto il suo fosse 
intervento pericoloso ad imprendere, difficile a 
giustificare, specialmente in faccia ai partiti estremi, 

è non esitò. Sbagliò ne’mezzi, nel luogo forse, 

ordini, ma lo scopo ultimo,.lo scopo della libertà 
‘sicuramente tutelato dalle armi francesi. 

vero che forse in allro modo, e' con altra attitu- 
e su altri campi poteva Francia unita e forte as- 
te la magnanima impresa. 

Ma la Francia non era, e non è unita, perciò non 
forte: e se non lo è ne dieno a sè la principal colpa 
que "partiti che ora son più feroci a maledirla, perchè 
mon abbia fatto ciò ch’essi le, impedirono di fave. 

Sì. è una verità che bisogna proclamare ben alto: 

e Francia aiutò: poco 0 nulla, la. quistione rtaliana 
Vdele indipendenza, se equivocò spesso nel giudicarne 
lo spirito e gli elementi, fu, dopo suoi interni strazi, 
colpa principale de’ partiti radicali ULTRADEMOGRATICI 
italiani; e se ora le sue intenzioni sono combattute, e 
forse frustrate, è colpa ancora di questi partiti che 
qui ela ne attraversano è disegni. 

Infatti, come.si può egli pretendere di. propiziare 
alla causa italiana un governo del quale si predica 

i di la sovversione e la caduta? 

: Riboccano i i fogli d’Italia di questi insanissimi gridi, 
che chiamano su Francia muovi. disordini e nuove 
stragi, quasichè da esse potesse uscire la nostra salute! 

Comprendiamo noî pure il: grande obbligo che corre 
a questa nazione verso l’Italia; ma l'Italia ba pure 
l'obbligo impreteribile di rispettare la sua situazione, 
d’interpretarla imparzialmente, di chiedere a'suoì reg- 
gitori quello che nel caso loro saremmo apparecchiati 
di far noi, c sovrattutto a non demerilare i riguardi 
è le simpatie delle estere nazioni con quello sconsi- 
— fliato procedere, che può dare; di. noi idea di arro- 
‘ gauti, non mai di giusti e di civili. 


piro È 


“La questione romano-francese occupa talmente gli 
ani, Mi, che tutti i giornali - ne fanno quasi l'esclusivo 
tema delle loro RS or le vicende di Roma 

fanno certo anche colla caduta di essa, ma 
fanno sinchè non sia definita la gran que- 
ne non più italica ma curopea ben può. chia- 
Questione cioè della retta conciliazione, 0 
(Separazione del governo temporale dallo 


marsi, | 
meglio del 
spirituale, 
Intanto, senza dimenticare ciò che suecede nell’Ita- 

î dia centrale , 0 bene di volgeri re gli occhi at. 


giornale: starà 
dalle 10antim. alle 2'pomeria. 

dirigersi franco. di posta alla Dire- 
sione dci Giornale i Rasoreimento 


ione i fogli demagogiei. 


aperto 


Noi non vogliamo ‘interpretare cosa. significhi quella 
certa sospensione ‘0 esitanza che scorgiamo nel giu: 
dizio che si fa delle eose nostre, ma crediamo che il 
(empo e l’esperienza dovrebbero oramai averci inse- 


gnato; che l’inazione non è'il'miglior augurio cupi sÌ: 
“possa avere di una pace ‘coll'Austria.* 


* 


Noi speriamo che sotto l'apparenza ‘della Cai 
sotto îl silenzio assoluto del Governo si nascondano J’att 
tività, l'energia, la riservatezza della sua politica; ma 
confessiamo che talvolta ci prende-un tristo dubbio, 
che, dopo aver provati tutti gli effetti, della. politica 
precipitata, noi. non siamo ancor giunti a. quella che 
sta in giusta ragione ‘tra le precipitanze: è la. ponde- 
rata energia. Nè manca: chi dice che ‘tra <il tempe- 
Stare delle interpellanze alla‘ Camera ‘ed ‘il ‘silenzio 
attuale potrebbe forse trovarsi un giusto mezzo. Ma 
se non vi fosse niente a dire, e fors'anche niente da 


fare, non sarebbe giustificato il silenzio e. l’inazione 


del Ministero? A questo noi risponderemmo che un 
Governo .il. quale, voglia farsi capace dell’ansietà in 
cui. non. possono a meno ‘di trovarsi gli animi in 
queste gravissime: circostanze, può . e. .deve trovar 
modo di dire o indicare ‘colle debite riserve al ‘paese 
sia le ragioni del: silenzio, che quelle dell’inazione, 
onde far passare negli animi dei cittadini quella per- 
suasione in cui essi debbono. essere della ragionevo- 
lezza dell’opera loro. i 

Tutti sanno quali sono .le supposizioni e i sospetti 
che .si tenta di spargere nell'opinione pubblica ; le 


più strane accuse, le più ingiuriose calunnie si propa-. 


gano. con ognor, crescente insistenza ; ma, dovrà forse 
abbassarsi un; Governo a dar. retta: a-tutti,) a sod 
disfare or l'ignoranza, 1a combattere ‘or la malizia. e 
la calunnia? Noi non diremo questo: ma diremo che 
un silenzio assoluto, un mistero continuo sui fatti, 
sulle cose, sugli uomini da ansa mirabile allo spaccio 
e credibilità di tutte le-invenzioni che suggerir pos- 
sono la presunzione, l’ignoranza, e lo spirito di parte. 
Del resto noi nutriamo’ un. profondo rispetto per tutti 
i misteri ed i secreti, ma non; per quelli della diplo- 
mazia: la Svizzera e gli Stati Uniti non. hanno mai 
misteri nelle. loro trattative. diplomatiche , e questi 
due Governi: riescirono ognora nel.loro intento nei 
loro trattati. Un esempio poi ‘recentissimo ci porge ii 
triumvirato romano di quanto possa giovare la pub- 
blicità; noi non siamo tra coloro che siano troppo 
propensi alla lor causa, e meno ancora al loro capo: 
non perciò riconosciamo che se qualcosa potè colorire 
i loro disegni e propiziargli il popolo, si fu l’aperto lor 
procedere e l'assoluta pubblicità. ci’essi. diedero .a 
tutti i loro atti, a tutte ‘le oro. trattative: se. essi 
avessero voluto coprire col mistero i loro atti, l'an- 
sietà del pubblico sarebbe ben tosto: degenerata in 
sospetto, e quindi in ‘aperta rivolta. Essi all'incontro 
immedesimarono il popolo romano in tutti i loro atti: 
ciò non impedirà la luro caduta; ma se qualcosa potè 


differirla, sc qualcosa poteva impedirla, e se cadendo 


la loro riputazione politica non perirà con. essi, do- 
vranno andarne debitori alla franchezza ed alla pub- 
blicità data a tutti gli ultimi atti del loro Governo. 

Diremo dunque che un popolo sorto alla vita poli- 
tica, ed eccitato da tanti e sì potenti stimoli alla discus- 
sione della cosa pubblica, sotto il peso di un avve- 
nire da cui può dipendere tutta la sua esistenza poli- 
lica civile, non può per quanta sia la sua fiducia in 
un Governo non sentire il bisogno di conoscere 
almeno i primi elementi e le basi di quella politica 
e di quegli atti che formano il soggetto di Lutti i suoi 
pensieri. 

Poco ci vuole a contentarlo; e:bastar può talora la 
sola schiettezza della parola; ma tra il poco e il nulla 
in parole ed in fatti corre tal divario, che non havvi 
silenzio 0 mistero che possa coprire o rendere a lungo 
scusabile o possibile. 


Teri abbiamo annunciato la partenza per Novara dei 
signori Pinelli e Dabormida. Oggi il Saggiatore attri- 
buisce tale partenza ad una vertenza nuovamente in- 
sorta fra il nostro Governo e gli Austriaci, a proposito 
di alcuni abusi di forza di costoro verso due nostri cit- 
tadini, l’uno dei quali sarebbe stato condannato a 10 
anni di ferri per lo spaccio dei ritratti di Kossuth, e 
per altri motivi. 

Noi abbiamo motivi di credere il nostro confratello 
ben informato, Probabilmente l’austriaco ha voluto far 
saggio del grado di suscettività che è rimasto al Pie- 
monte, e fino a qual segno possa promettersi di ridur 


la Sardegna al vassallaggio di Modena e di Parma ecc. u 


Prezzo delle inserzioni, 
25 per riga, anticipati. 
e le laitere non saranno 


Hentesimi 
] manoscritti 
restituiti. 


(contegno energico e risoluto che sembra assumere il 


‘Governo in questo emergente ci affida che non sarà 


| per; venir meno ai suoi doveri. Esso comprende certo 


; I nessun pretesto di prudenza o d’altro varrebbe a 
re un pragedere rimesso od ‘irresoluto. Noi: siamo 
dsi che: saprà ispirarsi a quelle idee ardite ‘e ma 


: LIRE che sono negli ardui giorni che‘ viviamo la 


(a sola presi dt Dio pig stia saldo nei 


chela brigata di Piemonte ha intanto ricevuto 

di accostarsi alla Sesia. 
crivono da Eidelberga in data: 1 giugno. 
tre giorni non ricevo, dall'Italia nè lettere nè 
lì, il che mi assicura essere interrotta nel Baden 
omunicazione postale. Vi scrivo ciò nondimeno, 
convinto che, la mia lettera, per quanto tarda vi per- 
venga, debba parervi di qualche momento (4). 

Il te di Prussia ha mantenuto la sua parola, pub- 
blicando d'accordo colla Sassonia e.l’Hannover la sua 
Costituzione ch'egli vorrebbe e che spera far adottare 
per tutta Germania; ma' che ad ogni modo verrà 
messa in vigore in quei tre Stati, e; potete‘aggiungere, 
di necessità în tutto il nord. 

Questo progetto di Costituzione pubblicato in Ber- 
lino due giorni fa è pervenuto in Francoforte questa 
matti i 
giorni libica di tutti. È inutile «ch'io ‘entri con 
voi in dettagli, giacchè il decreto stesso vi giungerà a 
Torido prima di questa mia, e voi dovrete darlo per 
interò. 

Importa però d’osservare: 4. 
un progetto‘e non uno Statuto ; 

2. Che sebbene esso si consideri come provviso- 
riamente obbligatorio pei tre Stati che l'hanno re- 
datto, «esso non avrà forza di legge permanente nè 
per la. Genmania- tutta, nè per quei tre Stati, stessi 
fino a che siasi fatto ad. ogni Stato istanza di as- 
sociarsi al. patto comune, accettando ed adottatido la 
Costituzione medesima ; 

3. Il Reichstay od. Assemblea nazionale avrà. poi 
diritto. di passare in revisione lo Statuto ‘stesso, il 
quale acquisterà forza di legge permanente solo dietro 
approvazione e sanzione dell’Assemblea stessa; 

4. Che in questo progetto si è veduto per quanlo 
pareva possibile di attenersi alle viste dei legislatori 
di Francoforte, e che il progetto stesso. non è in mol- 
lissimi punti che una riproduzione deila Costituzione 
imperiale, votata ed accettata il 28 marzo ; 

5. Che nelle differenze più essenziali Ja Prussia; al 
tempo stesso che si sforzava di conservare alla Corona 
tutte quelle prerogative che sembrano indispensabili 
ad un sistema monarchico, ha preso per: se sfessa 
assai meno di quel che l'Assemblea di Francoforte: 
avea voluto darle, e per far prova di disinteresse e 
d’equità, e per salvare quanto era fattibile l'ambizione 
e la gelosia degli altri Stati. 

Debbo io dirvi qual sarà il risultato di questa con- 
cessione sovrana ai popoli della Germania? Lo stesso 
appunto che tenne dietro alla pubblicazione d'un si- 
mile dono per parte di Federico Guglielmo ai. popoli 
della Prussia. 

:«Gerto che ad una nazione insorta a rivendicare i 
propri dritti, ad una nazione clie ha combattuto e 
vinto, ‘e che nella sua magnanimità ha rispatmiato i 
propri Governi, è venuta a patti con essi, ha per co- 
mune consenso eletti e radunati i propri rappresen- 
tanti perchè gittassero le basi di un patto comune, par 
cosa dura che debba venire un giorno in cui i Governi 
possano e debban dire: ecco, i vostri rappresentanti han 
tradita la loro missione: non han saputo fare una 
Costituzione, o ne han fatto una che non ha nè testa 
nè piedi, una che non ha in sè che gli clementi del 
disordine ‘e della dissoluzione; ecco, si sono sciolti 
senza conceluder cosa aleuna, ed han messo noî Go- 
verni nella necessità di scioglierli — han posto noi 
in necessità di rifar di pianta, od almeno di terminar 
l’opera loro. Avrete uno Statuto, ma grazie a noi soli, 
come noi l’intendiamo e vogliamo. 

Vi so dir io che la nazione tedesca nel giugno si 
sentirà umiliata e conlristata come lo era la prussiana 
nello scorso novembre. Ma pure come rispondere? È 
pur troppo vero che l'Assemblea di Francoforte ha 
sprecato il tempo, tradita la sua missione, messe in- 


ogni 


che questo è’ finora 


addotta dall'autore della 
mentre 


(0) Forse. per la stessa. ragione 
lettera, noi non l'abbiamo ricevuta che quest'oggi, 
| avremmo dovuto avere almeno almeno il gior ruo 9 corrente. 


“nanzi vane pretese, 


{ punti più importanti erano però da più 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Gior ini via det- 
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dato pascolo a vane speranze, 
eccitato pazze passioni, seminato il disordine, le stragi 
civili. 

L'Assemblea di Francoforte aveva missione di pace. 
Era posta di mezzo come arbitra nelle differenze tra popoli 
e governi. Ma si.è da un partito democratico, iragitore 
lasciata trascinare ad atli ostilì contro i govervi; ha 
avuto troppo gran fretta di mostrare pirzialità. S'è ti- 
rata addosso l’odio, il sospetto, lo sdegno dei governi, 1° 
quali l'hanno aggirata, travolta di senno, combattuta 
colle armi sue proprie, spinia all’esagerazione, uccisa 
coll’indulgenza e col ridicolo. 

Torno a dire, tutto questo affligge e mortifica. Ma 
che può esso fare, che vorrà fare il popolo tedesco? 
Tutti gli sforzi per mettere insieme un.nucleo di Stati 
che desse l'iniziativa d'una unione nazionale erano an- 
dati a vuoto finora. Ecco dunque tre Stati, e dei mag- 
giori, han già formato una possente coalizione. In que- 
sti Stati i germi dell’anarchia sono stati soffocati da 
una. mano dura se volete, ma ferma. Là nel Nord si 
governa e sì unisce. Nel Sud, al contrario, in ognuno 
di quegli Stati che aveano sì premurosamente adottata 
la costituzione di Francoforte regnano fazioni che non 
san dove vadano, nè che cosa vogliano. Questi Stati 
stessi che doveano esser congiunti dai. patti staluiti a 
Francoforte, sono ora in guerra e in casa e fuori! 
sanno di non. poter far causa comune tra loro, nè se 
voglion cercare un possente sosiegno, posson far capo 
che in Austriaodin Baviera, quei due membri della 
Confederazione che hanno finora fatta la più cieca ed 
ostinata guerra ad ogni progetto d’unione. 

Fa egli d’uopo domandare che faranno i popoli te- 
deschi? Il partito dell’ ordine finirà per assorbire gli 
Stati disordinati o per dediziorie sponianea 0 per som- 
missione forzata. Chi è che possa far testa al Sud? 
L'Austria? — pensi a mettere iu ordine le cose d’ Ita- 
lia e d'Ungheria. La Baviera? — pensi. a schermirsi 
dalla guerra civile. Il Wurtemperg? — il Baden? 
Convien prima che sappiano in nome di chi schiamaz- 
zano. 

A far testa alla giganteggiante foriuna di Prussia 
si mostra un sol uomo, fidando più che altro nella 
forza d’un’ombra d’opinione. 

Quest'uomo è l'arciduca Giovanni d’Austria, vicario 
dell'impero germanico. i 

Egli è rimasto solo a Francoforte. Î pochi fanatici 
deputati repubblicani, misero avanzo dell’ Assemblea 
nazionale, sono passati a Stuttgart per vedere di met- 
ter quel regno a soqquadro ove sia possibile. 

L’arciduca vicario resta solo a Francoforte, col- 
l’ assurdo Ministero che la necessità gli ha dato, e 
pochi deputati che dietro sua istanza gli son rimasti 
appresso, benchè privi di ogni carattere ufficiale. 

Il re di Prussia lo ha faito pregare di cedergli il 
posto e andarsene; l'arciduca si è ricusato. 

Osservate che non vi è più ragione al mondo per 
cui il vicario dell’ impero si traltenga, qui. Egli fu 
eletto dall’Assemblea, è parte d’ essa, nè può siare 
senza di essa. Il suo posto è cosa assolutamente prov- 
visoria. A lui toccava di tener la somma delle cose 
durante‘i lavori costitutivi:dell’ Assemblea. Terminata 
la Costituzione, non v'erà assolutamente cosa alcuna 
da farsi per esso. I rappresentanti del popolo si son 
persuasi, che fosse dover loro di condur la Costitu- 
zione ad effetto. Han voluto tenersi insieme, finchè al- 
l'Assemblea costituente sottentrasse la legislativa e al 
potere centrale provvisorio, il potere imperiale per- 
manente. Main questa effettuazione dei loro decreti 
hanno trovati ostacoli insurmopiabili. Davanti a que- 
sti ostacoli la miglior parte dell’ Assemblea ha ceduto 
sciogliendosi: la parte più arrischiata continua a lot 
tare, recandosi a Stuttgart. Ora il vicario, 0 dovrebbe 
colla parte più sana cedere il posto, 0 colla men saua 
recarsi anch'egli dove l'Assemblea lo invita. 

Egli resta invece fermo a Franc oforle. 

Il re di Prussia che ba preso sopra di sè il compi- 
mento dei lavori costitutivi, mal condotti sinora dal- 
I Assemblea di Francoforte, vorrebbe anche assumere 
il potere eseculivo, che egli avrebbe mezzo di rendere 
efficace e concreto , e chiede. pereiò all arciduca di 
fargli luogo. 

L’'arciduca risponde: aver egli la più gran fretta di 
andarsene, ma voler però andarsene quando gli paia e 
piaccia, e non prima. 

Suppongo, che intendiate facilmente che il vicari 
non agisce qui di sua posta. Egii è l'ultima carta ide 
mani dell’Austria, la quale vede perduto ii giuoco in 
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Germania, e vuol pur vedere di mantenere la partita 
fino all'ultimo. o 


IL RISORGIMENTO 


| estermitio dell'ultima — il che non è ancora. pro- 
babile. 


L’ arciduca è uomo per meriti personali slimabilis- | 
simo: mai tempi nostri non son disposti all'idola- | 
tria delle persone. In Germania di per sè farebbe nè ; 
caldo nè freddo: non vi è uomo che volesse torcergii | 


un'‘capello, nè vi è uomo che volesse alzare un dito 
per lui, 
Nondimeno sarebbe atto di pazzia solenne il fargli 


villania: e finchè egli si ostina a restare a Franco- | i i ue. £ 
n raoi ‘di non vi è forz na! dir estendere a tutta la Germania i benefizi derivanti 

forte, ha ragione di dire, che non vi è forza umana | PRG ì PECSSR 

i all'Austria dai suoi possessi lungo il Danubio, sull A- 


che possa smuoverlo. 
Egli è al suo posto, e vi resta. Per quanto a lui 
personalmente, poco male: ma egli si trova qui in 


Guai a noi, se la Prussia finisce coll'intendersi 
colla sua rivale, o se non la soggioga che per ‘eredi- 
tarne i pretesti diritti ed adottarne le mire ambizione! 

Importa a noi, che la Germania impari a Vivere 
e lasciar vivere. Qve no, è meglio che è torbidi di essa, 


e le sue ambagi durino in eterno. Molti sinceri pa- 


| triottr di qui non sanno vedere nell’untone germanica 


che un mezzo più pronto, più efficace e più permanente 


| driaticoe nei piam di Lombardia. L'aquila prussiana 


nome dell'Austria, e come rappresentante dei diritti di | 


essa. 
Vi ho già detto: la Prussia si assimila il nord della 


ha una sola testa, ma non ha meno artigli dell'au- 


striaca. Che avrem noi quadagnato, se invece d'esser 
feudo della monarchia austriaca, diventiam dipen- 


i denza del nuovo Impero Germanico? A colui chesifa 


Germania per amore. Non può mancare di assorbire | 
il sud o per amore o per forza. I rivoltosi in Baden e 
nel Palatinato, senza l’aiuto di Francia, cadono per: 


incapacità e debolezza propria. I Governi di Wurtem- 
berg e di Baviera, abbandonati a sè, si terranno alla 

Prussia, come chi si affoga Si tiene anche agli spini, — 
Insomma la Prussia è sieura di tutta Germania — ma 
l'Austria ? 

L'Austria tace e temporeggia. Se non può assettar 
le cose d'Ungheria, cede e sta zitta. Se riesce in casa 
propria , si farà a ripetere il suo anche in Germania, 
come in Italia, e a buon conto tiene in Francoforte 
quella sua protesta viva ed incarnata — l'arciduca 
Giovanni! 

Adesso la situazione della Germania dev'essere chiara 
agli occhi di tutti. 1] paese si divide in tre partiti. 

II partito reazionario completo, che vorrebbe ridur 
le cose allo stato antico ; e questo è rappresentato dal- 
l’Austria (benchè omai nell'abisso), dall’arciduca Gio- 
vanni, e forse dalla Baviera e dai‘ cattolici od ultra- 
montani. 

ll partito conservativo nazionale, che vorrebbe l’u- 
nione del paese coll’ordine e Je forme monarchico-co- 
stiluzionali; e questo è rappresentato dal Governo di 
Prussia, dai suoi alleati del Nord e dal partito Gagern, 
Gervinus ece., 0 partito dei professori. 

Finalmente il partito nazionale rivoluzionario, che 
vorrebbe tutto rovesciare per riedificar tuîto di pianta; 
e questo sì compone della meschina frazione dell’As- 
semblea che si è aggiornata a Stuttgart, più i demo- 
crati del Baden, dell'alto e basso Reno, e di tutto il 
mezzogiorno germanico, — 

Per parie mia ritengo, che il partito prussiano co- 
mincierà dal riconciliare quei patriotti onesti e’ since- 
ri, che come Gervinuse tanti altri si sono alienati da 
esso a motivo del suo modo un po’ brusco e dispotice 
di operare. 

Poi soggiogherà colla persuasiane o colle armi il 
partito del disordine; po! si offrirà o di venire a patti 
coi partito austriaco, se l’Austria mai si rinviene dalle 
sue angustie, o gli getterà il guanto e To sfiderà a 
guerra mortale, se si sente certo di un esito favo- 
revole. 

Badate intanto : Ja Prussia co’ suoi alleati è la prima 
che’ presenti un nucleo d’unione |, un sistema d'ordine 
sociale, un avvenire, una volontà, uv’esistenza pura- 
mente nazionale. 

I} partito badese, oltre la sua debolezza numerica, 
si appoggia su idee ed aiuti francesi: il partito austria- 
co, oltre Ja sua presente confusione, è immedesimato 
con principii slavi, soggetto ad influenze russe. 

Vi è egli buon tedesco che possa esitar nella scelta? 

Osservate di più. 1 due partiti badese ed austriaco 
sono esclusivi ed intolleranti: non vedon salute. rion 
unione se non secondo i loro sistemi, sotto le loro ban- 
diere. La Prussia al contrario si accorda con chi vuole 
stare con lei, e lascia campo aperto all’aggregamento 
di chi vuole, e quando vuole, e come vuole. Essa ed i 
suoi alleati già formano un tutto perfetto ed indipen- 
dente. Ogni Stato germanico può farne parte ad eguali 
condizioni: gli altri Stati e l'Austria Stessa, a senno 
loro, secondo i patti che più aggradan loro — non fos- 
s'altro secondo illegame dell’antica Federazione, sel 
condo i patti dell'antica Dieta. 

A noti Italiami giova di prender da ciò norma per 
noi medesimi. 

Prima d’ogni cosa, giova il vedere se quelli tra gli 
Stati-italiani che si troveranno indipendenti = dopo 
passate le traversie che ci han dati in mano agli stra- 
nieri — se quegli Stati che posson dirsi possenti é vo- 
lenti, come Piemonte e Napoli, non dovrebber vedere 
d'intendersi ad ogni costo, e di gittare î primi semi 
d'unione, come hanno ‘appunto fatto la Prussia, la 
Sassonia e l'Hannover, 

Giova 11 considerare se, poichè dall’indipendenza ci 
troviamo più lontani che mai, poichè le quistioni di 
libertà non ci han condotti che ad uma babilonia di 
pareri e di passioni — se non giovasse intanto il prov- 
vedere all'unione in quanto è possibile, giacché su di 
essa, e su di essa sola panno fondarsi speranze, per 
quanto remote, d'indipendenza e di liberià. 

Questa lezione possiam noi derivare dalla Germa- 
nia.— Quanto ad alcun bene diretto che possa venirne 
da essa, noi non abbiamo a sperarne, a meno che non 
trionfi la Prussia —e ameno che la Prussia non 
trionfi in opposizione aperta e viuilenta all'Austria; 
a meno che la prima non cospiri ‘al totale e finale 


Ì 


pecora, ron manca mai lupo che lo divari: 5: 
DLL IN 
Troviamo nel Saggiatore d'oggi: 
La Concordia, già si tenera pel nome di Vilogo 
+1 . o « Re 04° 
Gioberti, quando questo. nome potea. servire ad ‘essa 


di pretesto pér bandire le sue furibonde ‘crociate, ami 


mette nel numero di. ieri, una corrispondenza di Roma, 
in cui il ‘grande iniziatore. dell’italico ‘risotginhento ‘si 
tratta di prete calunniatore per avere: rifiutato/l’alleanza 
delle. valorose legioni del neo-romano popolg, ripetendo 
fino alta nausen. che Romavnon poteva Hare per la 
guerra dell'indipendenza nè uno seudo nè tn uomo. La 
Conegrdia ,. che sì picca di illibatezza ,. dovrebbe essere 
più coerente a se medesima; ed ella sa se ffu il Governo 
di Piemonte oppure quello di Roma che pino si rifiutò 
a stringere il patto d’alleanza, quando tfattavasi della 
confederazione degli Stati d’Italia. E se questo fu opera 
della pressione del Governo papale } siccome essa ‘ci 
opporrà senza fallo, dove erano allora lè tanto valorise 
legioni? È queste legioni sono elle romdne 0 non piùt- 
tosto un esercito. di gente raccogliticcia di tutti i paesi ‘dî 
Europa? La Cancordia ama assai spesso di sofisticare te 
poichè le torna a conto, essa volta facilmente il viso agli 


amici, come più le pare e. piace; cosicchè il nome.di 


Gioberti, cone la presente vittoria di Roma, non:sono 
per la Concordia altro che un pretesto .... di discordia ! 


Nella Presse, giornale delle. comunicazioni russe 


ed austriache, il di cui spirito:ì nostri lettori. hanno: 
potuto tante volte apprezzare, noi.troviamo il seguente» 


articolo. 


Essa non ci aveva ancora assuefatti a questo -Jin-% 
guaggio: donde. venga il subitaneo can giamento: non. 


sarebbe facile indovinarlo; ad ogni modo noi ci as 
guriamo. che alle passate comunicazioni abbiano a 
succedere altre ‘eguali a quella che troviamo in que- 
sl’articolo. 


L'A POLITICA FRANCESE IN ITALIA. 


« L'azione della Francia, sotto qualunque aspettotsi 
voglia intendere questa parola, pare scomparsa nel mo- 
vimento Europeo. Se quest’ecclissi momentaneo fosse il 
risultato d’un sistema di neutralità e di. non. interven- 
zione assoluta non penseremmoa dolercene, ben certi che 
il nostro paese, quando la. burrasca fosse passata, gie 
cupererebbe in potenza reale ed in prosperità tutto ciò 
che egli avrebbe in un istante perduto d’influenza e di 
splendore; ma egli è pur d’uopo che sia questa la no- 
sira situazione. î 

Per una imperdonabile balordaggine e con un’inére- 
dibile sventatezza il governo si ‘gettò in mille avvolgi- 
menti, e ciò nullameno egli è ‘senza €80, | suo nial- 
grado e forse contr’ esso, che: si compiono i più; gravi 
eventi, I suoi ‘agenti sono a Roma, a Gaeta; a Torino, 
a Milano, a Vienna. e a Francoforte. Che vi. hanno 
eglino fatto? Quale influenza vi esercitano ancora? Si 
lanciarono manifesti, inviate note, intrapresi negoziati. 
A voler giudicare, dai risultati, questi mezzi diplomatiei 


sono caduti in gran discredito, e divennero molto im-: 


potenti. Pure questo discredito e questa impotenza non 
datano da troppo lungi. è 
Noi non abbiamo approvate le dichiarazioni impru, 
denti con cui la Fiancia prometteva ‘ai popoli la loro 
nazionalità ed il loro' affrancamento: ina è d’uopo con- 
venire, che all’epoca in ‘cui quelle dichiarazioni furono 
fatte, le note della Francia erano un po’ più efficaci che 
oggidì. E, per esempio; sotto l’inpressione del pro- 
gramma di Lamartine; Carlo Alberto poteva, un anno 
fa, conchiudere sull’Adige una pace che affrancasse la 
Lombardia e assicurasse l'indipendenza e la libettà del- 


l’Italia centrale. Le cose cambiarono di molto daeché 


i popoli e i governi sì trovarono in grado di appieze 


ki 


zatle-al-giusto loro valore. Una vera polizza di la ChAtre 
come ‘quella che per lo spazio di 17 anni ha guaren- 
tita «la nazionalità Polonese. 

D'allora in poi la Francia posta in falso in tutte ] 
quistioni non cessò un sol giorno di perdere terreno 
Essa aveva persuasi i popoli a fare assegnamento' su 
lei, ed aveva detto che. sarebbe corsa in loro soccorso. 
appena udito; il grido d’angoscia di. una nazionalità 
minacciata. 

Questo grido gittato, sui piani di Lombardia ebbe un 
eco in tutta Europa, e in luogo di un’ armata di 100 
mila uomini la Francia ha mandati negoziatori e degli 


arbitri, già colpiti prima d’impotenza da una diploma- | 
: SE ; i 
zia senza idea; senza fermezza e senza scopo. Così sj 


perdettero i giorni; i ‘mesi, gli anni in cui gli 
E y pei. ai i 
maturarono, e tutto andò innanzi salvo la Francia. 


In vista di un possibile ‘conflitto Europa ha prese le 


sue disposizioni. Ognuno si è collocato al posto più fa- 
vorevole per attacco e per la difesa. Il re di Napoli 
libero dal lato. della»Sicilia può disporre di tutté'le sue 


forze ‘al nord de’suoi Stati; L'Austria occupa già Lie 
pa gia Li 


” pai crlé rel d . 
vorno, Firenze; Bologna} le Marche, le Legazioni, e la 


es 


eventi! 


resa di. Malghera: rende imminente la casati di Ve- | 
P 1a!5 


nezia. La Russia interviene «in Ungheria edi giornali 
italiani vanno già segnalando, specialmente ‘a Firenze, 
l’azione del gabinetto di Pietroburgo negli affari d’Italia. 

In faccia di questo gran movimeito il ministero do- 
veva scegliere fra due politiche. Una di neutralità as-. 
soluta, quale noì l’abbiamo consigliata, e fu respinta; 


l'altra più brillante e più popolare, la politica dell’inter- | 


vento che ci pare fatale, in fondo alla quale non ve- 
diamo che. errori, pericoli. e complicazioni, Ma infine 
questa politica ha la sua grandezza. Essa richiama alla 
mente gloriose memorie. Essa ha la simpatia di un «gran 
partito. Con questa. politica la ‘questione europea si 
posa in questi. termini, La libertà in Francia e il dispo- 
tismo alla frontiera sono incompatibili; la libertà fran- 
cese è espansiva, e le potenze che cercano comprimere 
| questa espansione, ci gettano in volto una sfida e una 
! minaccia, È dunque mestieri, o che la Francia sì ras- 
segni al sacrificio della sua in lipendenza ovvero che ella 
impedisca che l’Alemagna e YItalia diventino. cosacche. 
; Basta per questo che essa esca dalla sua inazione e che 
| provi all'Europa che non ha paura della guerra. 

Non v'era che un mezzo' di fare questa prova ; bi 
sognava mandare una squadra nell'Adriatico, ed un’ar- 
mata nel golfo della Spezia. Venuto il inomento dove- 
vano essere:mandati 10 mila womini a Genova, ‘altrei- 
tanti. in Alessandria, il resto in Toscana e nella Roma- 
gna. Sarebbesi tratto profitto di tuiti i vantaggi di con- 
tiguità territoriale, sarebbesi fatta una chiamata a tutte 
le simpatie, a ‘tutti i popoli, a tutti i partiti interhî per- 
ché tutti sì riducessero sotto la bandiera della ‘Repub- 
blica \francese. L'Austria avrebbe protestato‘contro que- 
sta politica di rivolta e di invasione; le sì sarebbe con- 
trapposta la sua condotta in Lombardia, il bombarda- 
mento \di Livorno, di Bologna, di Ancona e la:sua en- 
trata aiFirenze. Un manifesto in questo senso avrebbe 
risposto\al manifesto dell’imperatore di Russia, e la pa- 
rola della Francia avrebbe avuto un eco in pari tempo 
a Roma, a Torino, a Napoli, a Milano, a Francoforte, 
a Vienna e a Pietroburgo. ETRE 

La' politica di intervento non ha avversari ‘più riso- 
luti e méglio convinti di noi, ina se noi l’approvassimo 


All'oggetto di far sparire ogni causa di dis: 
| potesse ancora sussistere tra la direzione d 
Vercellese, e l’uffizialità di Piemonte Reale, e pe 
dare reciprocamente la più perfetta concor ia 
menti così solenni del nostro paese , si annunzi 
direzione dichiara come non avvenuto l’articolo 
nel n. 21 del Vessillo Vercellese, ed in e 
l’uffizialità di Piemonte Reale dichiara come 


Avessanpria , 11 giugno. -- Per la festa del 
Domini disimpegnava tutto il servizio la civica 
i fuochi di parata sulla piazza della cattedrale, 
quindi in bell’ordine dinanzi al Corpo muniei 
pella prima volta, lasciata la vecchia uniforme 
in abito nero con sciarpa tricolore, ed avanti al 
.De-Sonnaz ed autorità militari. ‘Sulla piazz 
pure schierato in bell’ordine un battaglion 
eseguì ottimi fuochi di parata. Gli Austriaci no 
vero, come si andava vociferando, in nessun h 

— Si trovano concentrate parecchie truppe 
Tortona e Castellazzo. Varie supposizioni si f: 
destinazione di queste. i 

— Gli Austriaci. tengono ‘da qualche giorn 
sentinelle morte nascoste nèi fossati dei campi 


\;città, nei grani e rielle vicine ‘isole. Si credè' che A 


in qualche punto, ecco come noi avreinmo. voluto ‘cher 


si fosse praticato. La Francia .a nostro avviso non dee 
| prender. parte: alle. lotte. .che pongono. in iscompiglio 
l’Alemagna e l’Italia: ma: poichè vi sarebbe stata \ Spinta 
malgrado i consigli della prudenza e gli. insegnamenti 
della storia; ella doveva far sentire tutto il peso, della 
sua gloria e della sua potenza. i Ri 

In luogo di questa politica franca e leale, colla quale 
amici e nemici avrebbero saputo a che attenersi, il Go- 
verno si appigliò ad un'intervento senza causa, senza 
principio, senza scopo, che non poteva ‘che ‘cagionare 
sventure e complicazioni, Non avendo avuto nè l’ardire 


di far causa comune colle altre potenze, nè il coraggio 


di appoggiare i repubblicani, la sua spedizione falli co- 
me. la sua diplomazia, e mentre gli Austriaci si impa- 
dronivano tranquillamente di Toscana e delle Legazioni, 
i nostri soldati se ne stavano coll’arini al braccio da - 
vanti a Roma, cercando le ‘alture per evitar le febbri 

terzane. I 
Questa situazione è indegna' della Francia: dessa è in- 
tollerabile. È forza che il Governo prenda un partito. 
La questione fu benissimo posta dai triumviri nella let- 
tera indirizzata ‘al sig. Lesseps. Voi dovete Stare, gli 
dissero, per noi, 0. contro noi, o neutri. E chiaro, Fra 
} l’azione e l’inazione mon v' ha luogo «che! pel ridicolo. 
1 Anidéne a Roma per dire ai Romani che hanno. il di- 
| ritto di governarsi come meglio loro piaccia, e non pro- 
teggere questo diritto che altri Joro contestano, e mi- 
! nacciano di toglierii, é veramente un’onta, e quasi un 
I tradimento: Proclamate il diritio, sta bene: ma non è 
| tutto; Dio e il mio diritto, questa è la divisa dell’Inghil- 
terra, ina questa divisa è simboleggiata da un leone in 
pronto ad ‘assalire ja sua preda; | 
E a questo proposito giova notare la condotta tenuta 
da qualche mese, dal Governo inglese, In risposta ad 
una; questione: pressante del. sig. Wild, lord Palmerston 
diceva ultimamente nella Camera dei Comuni: « Il Go- 
verno di S. M. non ha fatto alcuna protesta. contro 
l'invasione russa in Ungheria». Questa dichiarazione, che 
passò quisi inosservata, è con tutto ciò molto. siguifi- 
cante, .& contrasta singolarmente col linguaggio che il 
ministro inglese avea tenuto. non'ha ancora un anno in 
circostanze molto dueno serie. 
Perchè gli Austriaci erano usciti un. giorno dalla  citta- 
dellacli Fertara; lord Palmerstonincoraggiava apertamente 
le proteste del legato del papa. Oggi imedesimi Austriaci 
hanno guarnigione in Alessandria ed a Firenze, bom - 
bardauo Bologna e, Livorno che occupano militarmente: 
i napoletani hanno passato e ripassato la frontiera degli 
Stati romani; i Francesi si battono alle porte di Roma; 
gli Spagnuoli sono all'imboccatura del. Tevere; I Russi 

intervengono in Ungheria, ed il Governo inglese, al so- 
lito molto delicato e stizzoso , non ha egli la benchè 
‘ menoma protesta a fare? : 

Non è ‘ora il momento di cercare la causa di questo 
notevole cambiamento. Noi ci limitiamo a ‘constatarlo 
per trarne questa conclusione. Fra la politica di una 
franca intervenzione e quelia del non intervento asso- 
luto, il Governo ha adotiato una politica interinediaria, 
i egualmente dannosa agli interessi, all'influenza, all’onore 

della Francia: !a Francia mon' si può mantenere nella 
| posizione che le ha fatto questa: politica; 


NOTIZIE DIVERSE du 


ITALIA. 


! Toro, 12:giugno. — Ognora più soddisfacenti sono 
‘ le notizie della inalattia di'S. M.; anzi tali che se ne piùò 
: sperare prossiina’la risoluzione. (G. Piem.). 


: cèllese: 


VerceLri, 11 giugno. — Leggiamo nel Vessillo Ver- 


| 
| 
| 


ciano per tema della diserzione. Non vo 
seguisse inconveniente da questo, perch 
trovarsi talvolta appostate le sentinelle in 
gnati nell’armistizio. i 

— Sì assicura non essere più di ottomi 
in Piemonte. Costerebbero, dicesi, al Gar 
di 800]m; lire al mese senza il tabacco 


Recco (di Modena), 9 giugno, — € 
guardia civica qui tuttora sussistente sarà definit 
disciolta, e pare certo si farà in tutto il ducati 
dai 18 ai 30 anni come truppa mobilizzatà 
di inaggior età saranno tenuti a fare il ser 
Si parla di far costrurre quattro! forti nell’à 
cittadella di Reggio. Se vi fosse amore di pati 
tito io penso che i cittadini si rifiuterebber 
opere del dispotismo, e che i lavoratori preferi 
qualsiasi estremo anzi che campar la. vita în 
guisa, dv 
Nella grande illuminazione fatta a Modena in oc 
dell'entrata di tutta la famiglia ducale sotto ai hi 
fali, molte signore accorse a. tale spettacolo e 
loro abiti bruciati dall’acqua forte. AN 

Nella provinci& di Reggio sono state multate 1 ei 
prestito forzoso un’ottantinà di famiglie dalle due 
quaranta migliaia di franchi, : 

. Maccuena. — La Gazzetta di Milano reca la seguer 

lettera privata «di un uffiziale austriaco sulla ‘resa di 

Malghera. i LR ANSA i 
‘2... Quanto meno ce l’aspettavamo ci trovamm 

a-che fare con un malanno affatto nuovo, I 

dal quale non eravamo distanti più che 750 | 

cominciò tutto ad un tratto ad arrestare. con 

corso dei molti canali, che perciò, sì riversar 

nostra posizione, e coll’aiuto di alcuni giorni(di 

pioggia gli riuscì d’innondare le nostre paralelle. 

we ai pezzi d'artiglieria e depositi di munizioni, di 

niera che le nostre truppe per rimediare a questo dai 

dovettero lavorare parecchi giorni coll’acqua fino! 

cosce: alcuni posti importanti vi stettero per 

ore continue  coll’acqua al petto; ima a poco a p 

riuscì, di mettere in secco alcune batterie, le quali 

cominciarono tosto a far fuoco, disturbando forte) 

il nemieo nella pena ch'egli si dava a chiud 

nali, mentre i nostri razzi stavano pronti a sa 

individuo che si lasciava vedere fuori del fo 

gran parte delle nostre  pavalelle era ti 

piena d’acqua, La notte del giorno’ 4 

mente, mediante una fossa praticata 

strada ferrata, d’ottenere alle acque un 

Pur troppo il tempo non ci si mostrò mol 

piovè troppo. spesso, e quello. che. noi Vevami { 

tauta pena reso asciutto, era sovente innondato in por 

‘ore dalla pioggia. g 

Il giorno 24 alle ore cinque del mattino p 
finalmente aprire il nostro fuoco da 96 pezzi d'a 
glieria; il nemico vi rispose con ‘calore e tenn 
per trentasei ore, durante. le quali noi senza in 
zione, e solo dî notte alquanto inen' foriemen 
vendo riparare le nostre sconquassate batterie, 
naimmo, un colpo. dietro: }' altro; Malghera', la tri 
Stella a levante, il forte Rizzardi a imezzogioni 
forte S. Giuliano vicino alla ‘Laguna. 

Dal nostro lato soltanto-partirono fino ad oggi, gi 
27 di mattina, un 50,000 colpì, tra i quali 31. mor 
gettarono, bombe, 15 obici, ‘granate; senza contare 
pezzi alla Paixhans. H nemico ce ne diresse 
mero altrettanto grande. Noi avemmo |] 
fargli saltare ‘in aria sei magazzini di poly 
dare a fondo due barche ‘cariche di 3 
nate per Malghera} e d’incendiarne u 
sosienne da prode:ad: onta del nostro te 
Questa mattina finalmente abbane 


nò egli Malghera € 
le suacceunate trinciere, ritirandosi pel ponte della Ja. 
guna ‘a Venezia. I È 
Le nostre truppe occuparono osto tutti i forti ab 
bandonati. Io naturalmente mi trovai fra i primi el 
sì gettarono impetuosi ‘a cavallo per osservare il ho 
stro ‘operato. Pur troppo ini si presentò allo sguari 
un ‘treuwiendo' spettacolo, Il forte San Giuliano giace 
mezzo. alle acque della laguna ; sul posto non v'erat 


| barche, parecchi dei nostri. che sapevano ‘nuotar 


spogliarono, e vi si recarono a nuoto; il forte era d 
tutto deserto, l’artiglieria inchiodata, salvo un solo d 
sgraziato cannone già carico e con da vicino una. 
cia accesa, il quale era inoltre colla bocca rivolta yi 
il ponte contro il nemico che fuggiva; a oguuno veni 
quindi pensiero di darvi fuoco: ciò infatti ebbe Ino 











(olpo partì a'metaviglia — ma ‘alcuni minuti più 
li scoppiò una terribile mina che comunicava col 
bone mediante stoppino. Lo scoppio fu tremendo; 






scossa. Par troppo saltarono in aria venti 
0 ‘nostri soldati è tre dei nostri più bravi ufficiali; 

Joro cadaveri noù si videro più che alcuni brani. 
fui. poscia parecchie ore in. Malghera, e vi so 
che là. è una scena. d’orrore; non: si può fare un 


(senza. incontrare qualche segno: dell’ inmensa 












re là frantumi di scoppiate bombe, un gran nu- 
di cannoni fracassati, i pochi edifizi un anmmmasso 
ovine, e i terrapieni ‘e le: palizzate -distratte di ma- 
da non riconoscerne più/ la. forma. 
feneziani stanno adesso: gagliardamente: trincierati 
meta del ponte, dopo'averlo ‘tagliato: davanti a sè 
punti per impedire il: nostro avanzarsi. Eglino 
| | (sono per altro come perduti; noi' stiamo già piantando 
‘ou tutto vigore delle. batterie verso la. barricata. del 
‘ponte, ed una batteria di inortai contro la! stessa; Ve- 
Mmezia ‘sul forte S. Giuliano, donde possiamo facilmente 
aggiungerla, per cui non potrà sostenersi’ iolto a 
lungo; 
 S'eglino adesso dopo avere così valorosamente com- 
batiuto si fossero in pace arresi, tutto sarebbe andato 
a finir bene ; ciò ch'essi fanno ‘ora contro di noi (e di 
fatto continuano a far fuoco dal ponte e dal forte San 
Secondo) non è che inéra  petulanza, la quale non fa 
altro che irritare al massimo grado le nostre truppe, 
ed esporre la loro città a supreme sventure. 

Noi non abbiamo avuto: in questi giorni terribili che 
6 po a perdita — 41 morti e 90 feriti (senza.contar quelli 

n San Giuliano), ai quali tutti però «manca un qualche 
membro, 0 l’ebbero arso ortibilmente, essendo anche ‘a 
noi accaduto che una granata nemica. appiccasse fuoco 
‘a 10 delle nostre bombe che stavano apparecchiate , 
nde ne venne qualche danno. In altra occasione cadde 
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male che; cogliere. due tamburi, l'uno dei quali 
‘senza che fosse più. possibile» di ‘trovarne orma, 
P'altro ‘réstò ‘compresso ‘ coine ' un foglio. di carta. Il 
to pittore dì battaglie trovavasi durante il bombar- 
ento nelle paralelle, e lavorava di tutto gusto, 
d’ecco una palla portar via la testa ad un soldato 
parte d’.un gruppo vicino a lui, onde stava 
nto facendo lo, schizzo; egli non volle aspettarsi 








© ayuto gran perdita; poichè presso quasi ‘ad 
pezzo di ‘artiglieria si vedono. copiose. traccie di 
dote ASS IERI : 


toi ii Ari on. sie 


NZE, 9 giugno. — (Corrispondenza). Pur troppo in 
esto sventurato paese divorato dalle discoidie havvi 
i è presa Ja trista, missione di infamiare per quanto 
può questo niisero popolo; e non mi farebbe specie 
fino a Torino vi giungessero: falsi rapporti d’acco- 
é fatte ai Tedeschi fra noî. To credo che sia un 
informarvi più esattamente, affinchè se tutto ab- 
rduto, ‘ci resti alimeno intatta la dignità. Il'po- 
rentino, ha ricevuto. gli Austriaci con. una non 
Za eun disprezzo che ha umiliati e indispettiti i 
nemici. I giorno in cui essi arrivarono; invano 
ontacini s’affaticavano! a plaudire innanzi a loro; 
a'città assunse ‘un tal contegno  d’indifferenza, 
se nulla fosse avvenuto, e frenò financo quella 
iti che suol sempre svegliarsi dall’arrivo di un 
dili truppe. Nessuno gli curò, nessuno gli guardò; 
chi ebbe l'alloggio militare gl’inviò alle locande, sot- 
po nendosi piuttosto a spesa enorme, che all’obbro- 
odi veder macchiata la loro: casa da quell’esosa pre- 
enza. La sera i teatri furono deserti, mon un cittadino 
în platea, non una signora;nei palchi, ad. eccezione ‘di 
‘due ‘che non. erano. italiane, benchè avessero ‘un -co+ 
‘giiome italiano. Iutanto le ‘ville si empivano di quanto 
aveva di migliore la nostra aristociazia, e in città non 
restava che chi v'era costretto 0 da mancanza di mezzi 
o dalla necessità degli affari. 

| UT caffè dove essi concorsero si vuotarono; non si vide 
& l'esempio d’un borghese che passeggiasse con un uffi- 













— ciale tedesco, e raro fu anche vedere con essi qualcuno 
dei nostri ufliciali. Una dimostrazione così patente scosse 
e indispetti da primo il suscettibilissimo maresciallo 
 d’Aspre, ma anch'esso ripensandoci meglio confessava 
Valeuski, inviato francese, essere stato nobile il con- 
igno della città, e.stolto e codardo quello: della campa 

gna'plaudente. Purtroppo qualche leggera eccezione vi 
Sw fa, Ina propriamente potrebbe dirsi impercettibile; due 
‘sole sighore fiorentine hanno aperta là loro società 
agli ufficiali tedeschi, mentre molte hanno risposto con 
fermezza a chi le sollecitava perché facessero lo stesso, 
È che non potevano ricevere oggi come amici coloro che 
un anno fa combattevano coi loro figliuoli e coi loro 
fratelli. Questa è la semplice verità sul'contegno dei fio- 
trentini, se per caso nel Montlore d'oggi o di domani 


Nedrete qualche ARTICOLO comunicato che dica o.accerni 
Il'eontrario, riguardatelo come mercanzia di. fabbrica 
aulica, imposto forzatumente al direttore di quel foglio, 
. il quale, fino ad oggi non ha voluto inserive né un atto 
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Ufficiale del d’Aspre, nè una parola che accennasse nem- 

meno alla presenza sua e delle sue truppe in Firenze. 

Il humero degli Austriaci che oggi sono fra noi ascende 

a circa 9;000, fra i. quali un duemila Ungheresi; a 

questi soltan 
sa si £ 

bassò | polo, ma soltanto per vantargli le prodezze di 

Kossut « Su 
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dali richiedo, O apsiosamente; non so, che. effetto. po- 

trebbe Postate questa specie di. propaganda, se. fosse 

alla luuga esereitata. Rino adora per far giustizia al 
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to volge qualche volta una parola il nostro 











atrar loro i fatti d'Ungheria, che quei sol- 








gnato uma disciplina severa, cosicchè non a5- 
Quio a lamentarei ‘chedi ibiniimi inconvenienti; il clinia 


iO. dinariami ife caldo in quest'anno, e l'abuso che 
! fanno di erbaggi e di fruita hanno cagionato in quelle 






























IL RISOBGIMENTO 


“rt 
WEI E en nanne IRR REN serene ice 


; Preparando il Réform-bisl, cercai di metter i comuni 
In armonia cogli altri poteri. Dopo una sperienza di 17 
va il anni lo scopo fu raggiunto, le riforme progredirono 
i Radetzky col suo seguito, e andò ad'abitare la locanda tranquillamente, senza scosse; senza‘ effusione di sangue. 
I dell'Arno. Pur troppo udrete ‘dire che fu ricevuto ad.| Se questo stato. di cose continua, nuove riforme sociali 
| applausi, ma, gli applausi che gli furono fatti v'assicuro, {pel popolo si potranno ottenere con mezzi costituzionali. — Univers: 
| che mon mossero ‘chie da una quarantina | di persone, Perciò vi conforto a rigettare la proposizione. cH'messaggio è scritto ‘con’ fermezza. Per nostra 
| metà delle quali di campagna, ai quali si aggiunsero La Camera passa ai voti. Assenzienti 82, dissenzienti parte noi lo crediamo ben superiore al pomposo capo- 
molti sufficiali austriaci; l’intera città anziché plaudente;. | 268, piede che l'Assemblea costituente sii i o: a 
era cupa e:scandolezzata. Questa mattina il maresciallo PIPA RO SOA Did ke Sul di 
ha ricevuta la visita del nostro arcivescovo; oggi. alle 6. i i i ? Pe Dr SU. 
farà alle Cascine una-rivista delle sue truppe; e pare che' 
|'quindi partirà con: essetalla volta di Foligho; non la- 
sciando qua che. un piccolo, presidio, e gli aurmalati. 
Livorwo.— Nella ftiforma di Lucca del 9, troviamo 


i file un numero immenso di malattie ‘è più di‘700-giacò 
ciono nello spedale militare con febbri intermittenti, 
Teri di giorno alle 6 giunse da Bologna il maresciallo 





























del messaggio solo come promesse; non è che diffidiamo 
i del presidente ‘o. de’ suoi ministri — ma'è nella natura 
delle cose, nella competenza di dire ‘risponsabilità poste 


a fronte una dell’altra, nel Governo della ; costituzione 
che noi facciamo riserva.» i 








FRANCIA. — Giudizi ‘dei giornali francesi sul mes- 
saggio del presidenté della Repubblica. 
.. Quasi tutti gli articoli dei giornali francesi sul mes- 
‘saggio, sono dettati dà spirito di patte, anzichè da con- 
che «partito da l'irenze è arrivato a Livorno il feld=. ppncimento. Noi non sceglieremo che alcuni estratti dai 
maresciallo Radetzky, dove ha passato in rivista cirea | P"NCIpAlI fra essi. Cominciamo dalla Presse: î 
1,000: uomini di truppe austriache. È alloggiato  all’al- | 
bergo di S: Marco. » 























— Siécle: 

« Lo diciamo con pena, ma questo messaggio rad- 
doppierà l'inquietudine che torinenta tutti gli spiriti. 
Non lo appuntiamo per ciò che ha detto, ma per ciò 
che non ha detto intorno'alla politica interna ed estera.» 
«Abbiamo cercato invano în questo processo verbale = Reéfarme: 
\degli eventi che ‘ebbero luogo in Europa dopo il 10 
dicembre, qualche parola, qualche lampo che ci potesse 
|Wndicare la. futura politica della Francia. Nulla, asso- 
{Jutamente nulla, a meno che non si voglia appagarsi di 
questo paragrafo, che il sig. Guizot avrebbe certamente 
inserito in un discorso della Corona.. 
"In tulle queste quistioni noi fummo sempre d'accordo 


« Non analizzeremo questo interminabile documento 
ufficiale: ‘è un ‘secco; statistico scritto ‘che non si può 
analizzare. Per giudicarlo basta tuttavia il leggerlo, Ogni 
cosa v'è inista con un disordine inconcepibile. Passiamo 
dalla guardia nazionale ai cavalli, da questi all’istruzione, 
dall’istruzione al naviglio; alle. dogane ece. Lo stato 
delle finanze non è dimenticato, e non è uno dei più 
bei luoghi del messaggio. Non possizino continuare, chè 
saretitmo prolissi quanto il documento. Ma non man 
cherà occasione di ripailarne. L’amnistia spietatamente 
negata, l’ivonita indulgenza del cambio del bagno in 
una prigione, l'intervento fratricida nella repubblica 
romana verranno disaminati 








| 
i  Quest’oggi mancano. i. giornali di Napoli (e di Roma. 
Le: nostre corrispondenze non ci recano di Roma che 
quanto abbiamo, inserto nel foglio di ‘ieri: che cioè. Qu- 
dinot abbia il 6.intimato ai Romani di arrendersi: in-; 
tanto si stia in tregua e si preparino le parti all’assaltò 
ed.alla resistenza: che infine il giorno 9 o ‘il 10 sia de- 
stinato all’attacco definitivo. 





coll'Inghilterra, la quale ci offerse una covperazione, di 
che le siamo tenuti. Questa frase ci richiama alla memo- 
ria le seguenti linee delle Jdées Napoléoniennes (Val. 1, 
pag. 302). Tutte le nostre guerre vennero d' Fuglalterra; 
essa non volle mai ascoltare proposizioni di pace. Il 
periodo dell'impero fu una guerra inortale dell’ [ughal- 
terra contro la Francia. » 


“ESTERNO: 
INGHILTERRA. -- Nella tornata ‘de’ 5 giugno la Ca+ 


mera dei comuni si occupò in una proposizione del 
signor Hume, avente lo scopo di operare una riforma 
della rappresentanza nazionale. L'onorevole membro 
chiedeva fra gli altri cangiamenti il voto per iscrutinio, 
l’aumiento del numero degli elettori dei. Parlamenti 
triennali. Grey combattè la proposizione per le ragioni 
seguenti: ora'la condizione dell'Europa continentale è 
tàle che l'Inghilterra non ha veramente nulla da invi 
diarle. La Francia gode del Suffragio universale. Ma vi 
ha'a Parigi. unesercito di 10051, omini su'cui fa assegna- 
mento il governò e il paese pel inantenimento della tran: 


— Natiunal: 

« La Francia la quale aspettava con tanta nupazienza 
il messaggio ed aveva il legittimo desiderio, se non Ta 
speranza di trovarvi qualche pegno d’una inigliore po- 
litica avvenire, proverà un gran disinganno. Se ella pa 
ragona le formidabili difficoltà della nostra condizione 
presente, la grandezza della quistione sì interna, che 
estera colla povertà del programnta, si maraviglierà 
dell’insufficienza spiegata nell'adempimento di un as- 
sunto sì grande, di tanta cecità, quanto a’ più grandi 
problemi di tanta debolezza nell’affrontar i pericoli. Se 
non avesse da confidare che nel suo Governo certa- 


Lo stesso giornale dice: 

« Abbiamo domandato al nostro stenografo che. copiò 
il messaggio di spiegarci la differenza che esiste in que- 
sto. passo tra la copia del Mohileur e quella della 
Presse, i 


Presse. Moniteur. 


Questa inaspettata lotta, Questa inaspettata lotta, 
senza: cangiar in'modo ve= senza cangiar in modo ve- 
runo l’oggetto finale della. runo l’oggetto finale della 
nostra impresa, paralizzò"i nostra impresa, paralizzò le 
nostri amichevoli tentativi, mosti'e amichevoli intenzioni 
falsificò la quistione ed orà e frustrò gli sforzi de’nostri 














gate. Il signor Bright dice che il governo e il parla- 
imenta sono troppo aristocratici. Gli risponderò che il 


. popolo inglese è affezionato all’aristocrazia, è che Pari 


stocrazia d’oggi è'assai Spesso la deinocrazia di alcuni 
anni ‘fa. 

Se voi volete dare un'occhiata sullo stàto d’anarchia 
in cui trovasi l'Europa, voi vedrete che no vha nultà 
nei cangiamienti che si fanno. Non ‘ititenido qui far P& 
logio o prendere la difesa dei re che negarono lungo 
tempo a’loro sudditi 41 godimento dei dritti costitazio& 
nali. Se ‘dopo la pace del 1815 avessero concesso di 
loro sudditi delle 'guarentigie costituzionali, e faito delle 
sagge ‘leggi sulla stampa chie’ avrebbero permesso di 
discutere i principii sociali della società, il popolo non 
si sarebbe abbandonato a stravaganti teorie, i loro troni 


sarebbero stati più sicuri, è noi non avremmo veduti i 
disordini dell’anno scorso e del presente. Quantunque. 
si vanti la superiorità liberale delle istituzioni create sul, 


continente, non sono tentato d’imitarle e sono convinto 


che lo si arrésterà in questa via. L’anno scorso il sul: 


fragio universale fu stabilito in Prussia. Resterete voi 
addietro? ci si diceva. Ebbene ‘ora fu promulgata una 


nuova' costituzione, la quale parte gli elettori in 3 classi.’ 


Non è questo un imezzo impiegato per isfuggire ai tristi 
risultati del suffragio universale ? 

Con questo sì vantato sistema di libertà qual fu la 
condizione delle grandi capitali d'Europa? Parigi, Vien- 
na, Berlino, Milano ‘furono messe in istato d’assedio. 
Ora collo stato d’assedio noù v'ha più libertà realé: fa 
libertà della stampa dipende ‘dal capriccio di qualclié 
generale. Se in un giornale ha un articolo ché Spiaccia 
al generale in capo, il giornale non si lascia più uscire. 
Noi siamo padroni di legger i giornali che ci piacciono, 
e sono conformi alle nostre opinioni. Ainereste voi Îu 
stato di assedio eun generale che SOpprimesse un gior- 
nale perché. vi rinvenisse opinioni che non gli andas- 
sero. a sangue? Non vorrei imitare le nazioni che SOg 
giationo a un simile passaggio. Ne può risultare una li- 
bertà razionale ed intelligente. Ma: veggo coi dolore 
che si versi tanto sangue. 

Fra le violente scosse dell’anno scorso tré potenze 
rimasero ferme. Gli Stati-Uniti, democrazia assoluta, 
l’impero russo, monarchia dispotica, e la monarchia 
costituzionale della Gran Bretagna. Il popolo inglese 
ama la sua costituzione. Essa si accorda perfettamente 
colle sue idee, non è una bilancia di forze, ma una 
combinazione di forze monarchiche, aristocratiche e 
democratiche, operanti assieme e producenti tanta li- 
Dbertà, felicità, prosperità e moralità quanta qualsivo- 
slia altra costituzione che sia ‘mai esistita nel mondo. È 
opinione mia che adottando la proposizione dell’onore- 
vole ineinbro voi porreste a repentaglio questi vantaggi 
Non credo che con una Camera di comuni, eletta per 
suffragio universale voi godreste lunga pezza tranquillità, 
e se otteneste accordo per mezzo di leggi democratiche, 
votate da un’immensa maggioranza, non vi potreste più 
intendere cogli altri poteri. 






































quillità pubblica, Non veggo qual argomento si potrebbe 
trarre dall’esempio della Francia, La proposizione debb” 
essere respinta, perché ‘la Camera dei comuni rappre- 
senta la proprietà, l'intelligenza è Vindustria del paese, 

Lord Juhn Russel: ‘La' proposizione del signor Huine 
non'importa meno che'conferitè all'Inghilterra ‘il Saf 
fragio viiversale ‘ad''ogni uomo adulto, ‘e le persone 
che ‘ votarono pel'Réform-bill non potrebbero, setiza 
mettersi in contraddizione coi sè stesse, votare per la 
proposizione del signor Hume, Ma ben diversa è fa qui- 
stione di' sapere se converrebbe ‘esteridere la franchigia 
elettorale alle classi operaie nelle provincie e néi borghi, 
e sarei d’avviso di estenderla, ma rion nel nodo indi- 
cato dal signor Bright è spiegato dal signor Newde- 


solo ‘ii Roma si può scio= ‘niegoziatori, 
gliere con'onore della Fran- 
cia. 


Il nostro stenografo rispose che la copia della Presse 


tivmal: il passo in quistione fu, ci ‘assicurano, cancel 
lato: dal presidente del Consiglio. 

La Presse afferma che. .il suo esemplare l’ebbe \dal- 
l'Elyséernational. Se questo è ‘vero; e noi non abbiamo 
ragione di dubitarne, il presidente della Repubblica farà 
bene ad investigare chi. si assuma 1 incarico. di pub- 
blicare. documenti fuori. del corso regolare ufficiale; 
Egli ‘è un fatto che il messaggio. del presidente era. in 
imano di parecchie persone martedì mattina; ed abbiamo 
anche ragione di credere che in detto giorno sia stato 
offerto a più di un giornale; sino al momento che fu 
presentato all'Assemblea legislativa, esso non ‘aveva ca- 
rattere autentico. Sino ‘all’ultimo: momento vi. si pote 
vano fare. delle. mutazioni, \e non importa. da chi. Né 
alcun giornale aveva diritto di comentare alcun luogo 
sullo schizzo. Dice la. Presse: che penò ad avere una 
copia al mercoledì: ima mell? /nilépendance di. Brusselle 
dèi 7 troviamo una grani parte del messaggio trasmes- 
sole dal suo corrispondente di Parigi primaché . fosse 
presentato alla Camera. Probabilmente le. fu mandato 
intiero, quantunque per mancanza di tempo non ne 
potesse dare che una parte. Evidentemente: questa parte 
fu presa dallo stesso eseniplare, della Presse porchè vi 
si leggono parole state omesse nella lezione del M6- 
nitéirr; Se ta copia che Ja Presse dice ricevata \dall'’Ety- 
sée fu data dopo la:presetitazione all'Assemblea, chi la 
diede è egualmente riprensibile; poichè avrebbe dovuto 
paragonare la sua copia colla ufficiale. La Presse ci 
permetterà pure di osservare che non doveva ricotrere 
all'E/ysée, privata residenza del presidente della Repub- 
blica. 

—-< Hi Débats dies: 

e Il nvessaggio del presidente è an buoi programmia 
di Governo che sarà favorevolmente accolto dall’opi- 
nione pubblica. Come dice l'autore; esso rimase fedele 
al suo primo manifesto. Senza dubbio wvha una gran di- 
istanza fra quistioni poste, e quistioni risolte, fra l'ideale 
‘ed il pratico, la prefazione ed il libto. Sperianto tiittavia 
che chi sa concepire e disegnare un ‘piano di Governo 
saprà altresì colorirlo colla stessa prudenza e felicità, 
È questo! il nostro più sincero desiderio. » 

— Leggiamo nell’Ordre: 

« Abbiamo letto con grande attenzione è desiderio 
sincéro d’istruzione, tanto quanto agli atti, che quanto 
allettendenze del nostro Governo, il messaggio del pre- 
sidente presentato mercoledì all'Assemblea. La lettura 
di questo documento, in cui i fatti, la cui totalità rap- 
presenta la. nostra condizione , sono. accuratamente 
esposti, ha confermato in noi l'opinione che già ave- 
vanto della buona fede, probità e rettitudine. d’inten- 
zioni dell’uomo che dirige gli affari della repubblica.» 

— Cinstitutionnet: 

«I messaggio non ha bisogno di commenti, posse- 
dendo nel più alto grado i meriti del candore è della 
franchezza. Le quistioni sono state poste distintamente 
e senza inutili circuizioni di parole. Questo schietto lin- 
guaggio piacerà alla nazione, la quale ama di ‘udire la 
verita e desidera conoscere lo stato reale del paese 
ed essere assicurata sulle intenzioni del Governo.» 

— Union: 

«Le promesse del messaggio non devono, non pos- 
sono rimanere sterili,. Confidiamo pienamente. Questa 
era una ragione per cui dovevano essere chiare, for- 
mali ed. esplicite. Qualunque per altra parte possa. es- 
sere la loro origine.lal ‘causa delle omissioni, non 
sentiamo.sgomento 0 sospetto. Se accettiamo le parole 


fu tratta da un manoscritto ‘comunicato all'Elysée nu- 


mente dispererebbe perchè questo la ingannò a partito. 
Ma rimane essa e basta. Essa si saprà innalzare all’al- 
tezza della posizione, che è così superiore alla ‘debo- 
lezza degli uomini cui sono affidati i nostri destini è la 
salverà il suo genio, se non sa il suo Governo. » 


































— Leggesi nella Salute pubblica di Lione: 

Si sa che il sig. Commissaire, sergente deì cacciatori 
a piedi, eletto nei dipartimenti del Rodano e del Basso- 
Reno, ha definitivamente scelto quest’ultimo. Fra poco 
dunque si procederà a Lione ad una nuova elezione. 

I signori demagoghi della nostra città, appena ebbero 
conoscenza della determinazione del sig. Commissaire, 
si radunarono nel loro solito luogo per designare un 
candidato. La loro scelta cadde sopra un sergente mag- 
giore del genio, uoino di moltissima intelligenza e ben 
superiore, in quanto a carattere ed a cognizioni, ai tre 
sergenti che siedono in questo momento, all'Assemblea 
legislativa. Una deputazione composta degli addetti più 
notevoli. della chiesa demagoga , fu incaricata di re- 
carsi al forte della Vitriolerie per impegnare il sergente 
maggiore in questione ad accettare la candidatura. 

Questa pratica si tenne sabbato sera; gl’inviati del 
Coinitato centrale democratico non dubitavano punto 
del favorevole accoglimento clie doveva esser Toro fatto 
dall'onorevole sotto-ufficiale. Ecco presso a poco in quai 
termini rispose egli alla deputazione del Comitato: 

« Cittadini, la vostra condotta a mio riguardo non 
ini lusinga niente affatto. To so che voi vorreste fare 
di me uno strumento favorevole alle vostre passioni ed 
ai, vostri mostruosi progetti. Il ‘vostro scopo si è di 
rompere prima i vincoli della disciplina, di disorganiz- 
zare l’armata, onde avere poi più facilmente ragione 
delle istituzioni e del potere nati dal suffragio universale. 
Or bene, voi vi siete ingannati a partito, se avete fatto 
conto su di ine per esseré aiutati in un’opera così rea. 

«Io sono inilitare innanzi tutto, ‘e ‘gli ordini de’ miei 
capi avranno sémpre in nie tn servitore devoto ‘ed 
inflessibile. Del resto, io sorto ben poco itesideroso di 
andarmi a sedere vicino ‘a due sotto-uffiziali portati 
all’ Assemblea legislativa. dal vostro partito. Il nostro 
vero posto fioù è la. Ba nostra educazione e le cognizioni 
che noi abbiamo acquistate non sono tali da fare di 
noi dei legislatori. 

«To non desidero altro, io. non ho altra ambizione 
che di servire il mio paese nelle file dell’armata glo- 
riosa di Francia, e di far rispettare tanto al di dentro 
che al di fuori le sue leggi, le sue istituzioni repub- 
blicane ed il suo onore. come nazione. grande e po 
fente. 

«Voi dunque, o cittadini, vedete ch'io uon sono 
l'uomo che cercate. Vogliate recedere dalle vostre sol- 
lecitazioi e rivolgervi a tutt’altri che a me. fo bramo 
solamente che non abbiate più ad incontrare nell’ar-- 
mata degli uomini compiacenti o dei ciechi. Noi ne ab- 
biamo abbastanza delle vostre dottrine e dei vostri in- 
sensati progetti». 


Aribo OSARE Ri e ea i LITRI 


AUSTRIA. — Ragguaglio ufficiale del maresciatto Ru- 
detsl:y sull'ultima camgagna &Halia. 


(Continuazione (Vedi Risorgunento MN. 448). 


Fu appunto nella posizione di Olengo che il disprezzo 
della morte di questo battaglione, superiore ad ogni 
elogio, fece sostare energicamente il nemicogià vittorioso. 
Il maggiore Hubel, comandante animoso e sagace, coi 
capitani Strecher, Toth, Bernkopf, come comandanti di 
divisione; fecero prodigi di valore colle esigue lor forze. 

Le sparse truppe della prima linea non solo poterono 
raccozzarsi dietro questo battaglione, ima il coraggio di 
questi bravi li trascinò all’offensiva, e coll’arina bianca 
il coinbattimento:venne nuovamente rivolto a nostro fa- 
vore, e il nemico fu respirito con forze unite. 
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Fu appunto in questo critico momento, circa alle ore 4 | N..4 e 14 non eran provvedute della copertura .suffi- 
ciente; egli raccolse; il battaglione Landwer Welden, il | 


pomeridiane che sopravvenne il 3.0 corpo d’armata con 


14 battaglioni onde soccorrere il 2.0 corpo d’armata, | 


ili RIE EI iI i ITS 


I 


comandato dall’intrepido ‘suo duce, il generale d’arti- | 


glieria barone d’Aspre, il quale battevasi con gran sforzo , 


e prodezza, ed era esausto. 
In quell’istante io m/era recato a cavallo all'estrema 
ala sinistra verso l’Agogna; onde rivolgere la mia spe- 


| 


| 
{ 


ciale attenzione al, punto principale e più importante, | 


ove potevasi veder meglio la cooperazione per sostenere | 
$ 


la fronte mediante le valorose truppe del 2.0,e 3.0 corpo 
da una parte, col movimento del 4.0 corpo nel fianco 
del nemico dall’altra, e in caso di bisogno, impiegare i 
mezzi che stavano ‘a, mia. disposizione onde assicurare 


questo punto. 


d'accordo col comando del 3.0 corpo, la divisione Lich- 
battaglioni, onde soccorrere le 


nowsky, composta di 
il 1.0 battaglione di volontari 


5 
Vv 
angustiate due ale, cioè: 


stiriani, un battaglione arciduca Sigismondo, un batta- | 


glione arciduca Leopoldo, un battaglione Welden, e la 
batteria a piedi. da sei, num. 12, sotto il comando del 
general maggiore Alemann ad appoggio della sinistra; 
un battaglione arciduca. Sigismondo, il 3.0 battaglione 
cacciatori, ed un battaglione arciduca Leopoldo sotto il 
comando del general maggiore Maurer a soccorrere Vala 
destra, mentre gli altri sette battaglioni comandati dal 


tenente maresciallo principe ‘Taxis —composti delle bri- | 


gate Thun e Popovich — rimasero di riserva in mezzo 
alla linea di battaglia. 

Mercè quest'ordine divenne possibile di dare il cambio 
sull’ala destra al primo batiaglione d’infanteria impe- 
ratore ce al 9 battaglione cacciatori, i quali combat- 
tevano senza interruzione dal principio della pugna, e 
di rinforzare notevolmente.l’ala sinistra, in cui non era 
eseguibile un tale scambio, stante Ja veemenza della 
pugna. Il 3 battaglione di bersaglieri stiriani yenne in- 
viato nel fianco sinistro, onde respingere il nemico dal- 
l'estremità citeriore della valle; il battaglione Landwehr 
barone Welden e arciduca Leopoldo furon fatti avan- 
zare per dare il cambio alle truppe già esauste, e per 
un ripetuto attacco, mentre il battaglione «igismondo 
fu appostato più oltre in una vantaggiosa posizione al 
di dietro, qual ultima riserva nel caso di un disastro. 
Il battaglione de’ bersaglieri stiriani sì avanzò animosa- 


mente, e respinse ben tosto da quel lato della valle il | 


nemico violentemente bombardato dalla nostra arti- 
glieria. 

I battaglioni arciduca Leopoldo e Welden della Lan- 
dwehr furono poco fortunati da principio. Il loro primo 
attacco, eseguito con grande valore, andò fallito. Il bat- 
taglione Landwebr Welden fu rapidamente raccozzato, 


in mezzo ad un violento fuoco incrociato, mediante il 
{ 


suo comandante, tenente-colonnello Schulz e il prode 
maggior Molinary dello stato inaggiore del mio quartier 


generale, il quale era accorso volontariamente, e con- | 
| spalle. del corpo e facilitare la comunicazione diretta 


dotto ad un novello assalto, quando comparve colà 
anche il brigadiere colonnello Benedek cel suo reggi- 


mento, e guidò il medesimo in persona all'ultimo at- | 
| conduceva indietro verso l’Agogna, onde ripassarlo sulla 


tacco, unitamente al battaglione Welden. 


Con raro ardimento queste truppe impavide della | 


morte attaccarono alla baionetta il nemico molto più 


preponderante, 8 quantunque agisse contro essi in modo | 


devastatore il micidiale fuoco nemico, nondimeno quello 


Il tenente-colonnello Schulz; colto da. molte palle, 
rimase morto ; il maggiore Molinary restò ferito. Il bat- 


| stinata la comunicazione col quarto corpo d’armata, il 
quale avanzavasi al di qua dell’Agogna. 


{ qualora il nemico opponesse accanita resistenza presso 
| Novara, di tagliargii la più breve linea di ritirata verso 





| sopra, scelse spontaneamente quest’ultima via, Alla ri- | 


taglione arciduca Leopoldo fu pure raccozzato dopo il | 


primo attacco, e procedette di bel. nuovo. Ii maggiore 


Brehm erasi congiunto al colonnello Benedek con una | 
i 


divisione del suo battaglione, e tenne occupata ia strada | 

| . . È 
ceva udir ognor più forte, fece conoscere naturalmente | 
PI | 


principale di Novara, finchè il capitano Molitor, di 
quel reggimento, riprese la posizione, dianzi presa d’as- 
salto, coì rimanente del battaglione. 

Ristabilito pertanto il combattimento, il nemico avea 
nuovamente piantate poco prima del crepuscolo forti 


batterie sulle alture poste dirimpetto all’estrem’ ala. si- | 


nistra. Il direttore dell’artiglieria di campagna, general 
maggiore Stwrtnîk era arrivato appunto in questo mo- 
mento in quel sito e vide che le batterie da sei a piedi 


- PRAITÉ DU DOCTRUA LA'MENT 


x 


Sur les infirmitòs secréiés de la jeunesse et de l’àge mùr, 
avec 40 gravures coloriées, 
Récemment pubblie el se vend en francais et en angluis, 
sous enveloppe cachetée. 


Pria: 5 francs. 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
Traité médical dela physiologie du mariage, des infirmités 
‘unesse el de l’dge mir, qui se con- 


et maladiés secrètes de la je 
heure dans la vie, et qui 


tractent commuugment de bonne pu 
énervent les forces physiques et mentales, diminnent, affai- 
blissent a faculté de sentir et epuisent les forces viiales de 
avee des observations ératiques pour le traile- 


la virilité; 
È a 
soit qu'elles 


ment des alleclivas nerveuses et de l’indigestion, 
tes, d'une trop grande assiduité 


proviennent des causes susdì * di 
des climats tropicaux; de. fai 


à Vede ou de Vinfiuence 
blesse Jocale ou de constitution ; resserrement et de toutes 


autres maladies contraciges par imprudence. Avee 49 gra: 


vures coloriges de Vanatomie , de da physiologie et des.ma- 


ladies des organes dela génération, exposini leur constitu- 


tion, usage et fonclions, et les toris que causent les habi- 


tudes.solitaires., Jes excès et la contagion ; 
par .Samver La'Ment, M.D., 
37, Bedford-square, London, 


| che il caso non gli lasciava pervenire, io debboruna 


! belliche erano considerevoli ‘assai; perciò il4 corpo d’ar- 





} 
Ì 





| osservava più davvicino il decisivo avanzamento del 4 
Il generale d'artiglieria barone d’Aspre diede quindi | 
ordine di avanzarsi nella linea di battaglia nel centro, 


| è quindi tempo di rischiarare il suo movimento. 


15 
fu bentosto ricacciato, e mantenuta la di lui posizione. | 
‘ non era giunto il nio ordine in proposito, come fu detto | 


IL RISORGIMENTO 


3 


quale, come fu detto prima, aveva sofferto fortemente, | 
lo appostò opportunamente nella vicinanza delle batte- 
rie; e fece occupare dal terzo battaglione»dei bersa- 
glieri stiriani (il quale venne diretto «con. sagacia e. va- | 
lore dal suo bravo comandante maggiore Haas) l’altura | 
posseduta dal nemico sulla sua estrema ala ‘destra, e 
rinforzaria colla mezza batteria N. 12, a maggior situ ; 


rezza della nostrala sinistra; con che fu ormai ripri- | 


Io era ritornato alquanto. prima sul campo. di bat- 
q 
taglia dall’ala sinistra, dov’io, come menzionai prima, 


corpo oltre l’Agogna, e mi era disposto nel centro, nel 
qual luogo, mercè l’avanzarsi delle truppe fresche del 
3 corpo, ch’erano state condotte nella linea di battaglia 





parte dal magg. Henikstein, parte dal capitano Poscha- | 
cher dello stato maggiore generale, come. pure mercè 
l’opporiuno appostamento di 3 batterie da sei ed una | 


maggiore Huyn dello. stato maggior generale, che. E 
dussero al silenzio l’artiglieria nemica, non. solo fu arl 
restato ed assicurato il combattimento, ma perfino fu 
preparato possibilmente il prossimo attacco procedendo 
maggiorinente il 4 corpo d’armata. i 
La pugna era arrivata a questo.punto, quan lo anche. 
il corpo di riserva, a cui aveva ordinato di yenjre, arrivò 
dietro la linea di battaglia verso le ore 6 ppmeridiane, 
all'incirca; la brigata di granatieri si disposefin colonne 
a destra ed a sinistra della via principale { e con ciò 
divenne pur disponibile in caso di bisogno] per la linea 
di baitaglia la divisione Taxis; mentre all'incontro il 
fuoco andava poco a poco cessando su tutta la fronte, 
perchè il 4 corpo d’armata oltre l’Agogna ‘aveva nel suo 
movimento circondante il fianco destro del nemico, già 
raggiunto quel punto eminente, che doveva arrecare l’ef- 
fetto più favorevole su tutta la linea di battaglia, non 
che finalmente sulla decisione della pugna stessa; egli 


Questo corpo adunque, la cui marcia il 22, il’ giorno! 
precedente, aveva avuta la doppia destinazione di avan 
zarsi il 23, come avanguardia. verso, Vercelli, ovvero 

’ $ Gb, 


Vercelli .e «quindi verso. Torino, e con ciò ‘operare de- 
cisamente’ contro il suo fianco destro, ginuse alle ore 
12 del mattino in Confienza, dove il tenente-maresciallo 
conte Thurn, non appena si scorse il combattimentoi 
perseverantemente forte presso Novara, fece prendere 
alle sue ‘colonne la direzione verso quest’ ultimo punto. | 
Il colonnello barone Zobel, xl quale già prima era stato, 
inviato verso Borgo Vercelli con quattro compagnie cac- | 
ciatori Imperatore, colla prima. divisione cavalleggieri 
Windischgràtz. e due batterie. a cavallo, ricevette l’or- 
dine di far ritorno a Confienza, onde proteggere ile 





col secondo corpo. 
Il 4.0 corpo aveva due vie al combattimento; la prima 


sponda sinistra, e disporsi allato al 2 corpo onde rin- | 
forzare immediatamente. l’ala sinistra» di quest'ultimo. | 
L'altra via, più decisiva, guidava sulla riva destra dell’A- 
gogna direitamente alla via di congiunzione di. Vercelli | 
a Novara. I tenente-marescia!lo ‘conte ‘Thuraya cui 


soluzione di questo generale, il quale indovinò quello 


parte considerevole della vittoria. 
Il fuoco delle artiglierie e perfin de’ fucili che si fa- 


ben tosto che la resistenza del nemico e le sue. forze 


nata si affrettò a raggiungere la via di congiunzione da 
Vercelli a. Novara, e ad avanzarsi per la medesima verso 
l’ultima’ città, onde cooperare nel modo più ‘energico 
alla pugna. Giunto tra Casalino e Coinariano, il colon- 





nello conte Paar recò l'invito del generale d'artiglieria 
barone d’Aspre, di appoggiare il suo attacco con'uua 


| distante ‘dalla città, l’antiguardo si abbattè in una .di- 
i ardito impeto cavalleresco dal capo-squadrone Stentsch | 
| inseguita fin sotto le:mura di Novara, ove.sì fecero 4 

i dell’Agogna. Alla distanza di \cirea 8—9000 
| questa città, il tenente-maresciallo Culloz, che si trovava 
| presso l'avanguardia, «esservò che sì stava» per piantare 
! cavalleria, che sì trovava alla testa, ad un rapido attacco 


| Wislochi sì precipitò colla-sua divisione sui cannoni ne- 


| SAI AR | mici, ma s’incontrò i vi issi i Toi i 
da dodici innanzi la Bicocca, al centro, per opera del | NC OSO NIRO Ri 
È | cannoni di grosso calibro piantati sulle. mura, cosiechè 


| si richieggono grandi impressioni, il quale non senta 


tato dall’inventore. Il novello metodo di far tipi secondo 


__—_m_pyr——_—_—_——_—_—____——z_r_Ét%@xo 


I 


dimostrazione, il quale si era già in procinto di seguire, | 
Ma avanzandosi ulteriormente si rimase convinti che il 
nemico non supponeva:punto alcun attacco su questa via, 
il che fu chiaramente «dimostrato «la? viaggiatori; che 
poco prima avevano abbandonato Novara, ei malati | 
che venivan condotti all’ospitale di Vercelli... 

Già vicinissimo al ponte sull’Agogna, civca un miglio 


visione di cavalleria» nemica; che fu‘tosto attaccata con 
e. dal tenente, Reutter :dei cavalleggeri Windischgràtz, e 
prigionieri. Erano già le ore 5 132 circa di sera, quando 
la testa del corpo mosse. verso Novara per. il: ponte 
passi da 
due ‘cannoni memici sulla via. Egli incoraggiò tosto! la 


onde prendere questi cannoni. Il tenente-colonnello 





ad onta della sua impavidità, la divisione di ‘cavalleria 
dovette abbandenare il suo proponimento. e ritirarsi ra- | 
pidamente. 7 * n 
Frattanto si ‘erano avanzati due cannoni della batteria | 
a piedi da sei n. 22, sotto il comando del capo-fuochista i 
Ausarz; erano stati levati dal carro, proteggevano la ri- 
tirata della summentovata divisione di cavalleria è so- 
stenevano con gloriosa costanza il preponderante fuoco 
nemico, finehè fu dato loro il cambio con, due cannoni 
della batteria da dodicin.:8. (Continua). 


second me no o vr 


VARIETÀ. 


Leggesi nell’Advertiser un articolo sopra una nuova 
invenzione che ci annuncia dover portar una rivolu- 
zione nell'arte di costrurre i tipi. ve 

Quando Guttemberg scoperse da prima l’arte ‘di tra-, 
durre da un piano una continua. serie d’impressioni di 
tuna data opera, si proclamò, nel. mondo la venuta di 
un'era novella. Alla travagliosa ed incerta fatica dei co- 
pisti sostituivasi la facile, precisa. ed, infallibile azione 
delle macchine. Imprima, come accadde in molli altri 
miglioramenti, di. cui abbiamo esempio anche a’nostri 
giorni , l'inventore stesso non avea. che limitate idee 
sulla natura e conseguenze del nuoyo potere da lui creato. 
I tipi con cui Guttemberg e. Faust, riprodussero, origi- 
nalmente le sagre scritture, in modo che la loro unifor-, 
mità e regolarità diè/ origine all’accusa di magia e di. 
stregonerìa somigliavano alquanto alle odierne incisioni, 
in leguo. A un. tempo più recente. si. sostituirono a 
questi blocchi di legno mobili tipi: ma l’arte di costrurli. 





rimase quasi stazionaria dalla sua origine nel sec, XVI. 
Non occorre qui enumerare agli stampatori.i difetti dei 
presenti tipi: la fragilità, la mollezza, la rapida loro de- 
teriorazione ‘erano già, conosciute ai giorni di Caxton. e 
de’primi impressori. Sono ancor più sensibili a’nostri dì 
che s'usano itorchi a vapore. Non v'è giornale, in cui | 


questo svantaggio. Una macchina la quale proinette di 
poriare una rivoluzione nel presente sistema di tipogra- 
fia, inventata dal signor Petit, dopo anni d’accurate 
esperienze, fu esposta ai 26 nell’adunanza della Società 
reale, e fu lodata assai dai menabri di quel distinto 
corpo. ; pa 

Scopo di quest’invenzione è di perfezionare, col mezzo 
del macchinismo i tipi, dimodochè durino quasi infini- 
tamente. Ciò si ottiene coll’uso di metalli duri: il rame 
fu finalmente, dopo molte sperienze, il materiale adot- 


quesl’invenzione melte quest'importante ramo d’ indu- 
stria in armonia col genio meccanico e i progressi del 
tempo, Invece ‘deì vecchi e complicati metodi con cui 
si fondevano i tipi, un filo di rame, sopra una ruota che 
si rivolge, passa per una serie di ruote, leve, e girelle: 
il tipo è impresso nello stesso imomento che la sua forma 
è matéinaticamente determinata, e dopo d'esser passa 0 
per due altre semplici macchine, è presto per l’uso. Per 
inezzo di un piccolo ingegno a vapore applicato alla mac- 


china. da ..tipi se ne possono ;coniare 60 al min 
36,000 al giorno. La chiarezza e bellezza dell im 
sione dei tipi coniati in tal modo deliziò tutti gl 

denti. È } 


Gol metodo nuovo invece di fondere i metalli 


sarli nelle forme onde acquistino la loro figura, l'in 
tore della macchina apirolipa ottiene quest effetto 
un'operazione meccanica a ordinaria temperatura, 
cipalmente: per mezzo di una forte pressione è l’us 


} 


 coniì e matrici di acciaio. Il tipo così prodotto possit 
la maggior acutezza negli spigoli e durezza‘perte 


della superiorità del metallo “din ela press 


fu assoggettato. Egli è impossibi 


e per ora il dwe qu 


il nuovo tipo avanzi l’antico in durata; ma la superio 
del rame anche nel suo ordinario e compresso st 
credesi dagli stampatori pratici ecceda il tipo ordi 
nella proporzione di 100 ad 1. La pressione che 7 
può sopportare nella macchina apirotipa -dee necess 
mente tendere ad aumentarne la superiorità. Non 
diamo entrar nei particolari relativi alle belle a 
zioni di scienza meccanica osservabili nell’ înyen 
del signor Petit. Solo possiamo dire che esamini 


tamente la ingegnosa macchina con cui egli 


di ‘effettuar il suo progetto, non esitiamo a ripò 
le più preziose e importanti invenzioni di«que 
tipo si potrà produrre anche a miglior prezzo ‘@ 
sotto il presente sistema. SÒ. 


a cura 


NOTIZIE: DEL M 


i giornali di Roma ‘ci arrivano colla 


questi nè gli altri:di Genova e Tosca 
di nuove mosse dei Francesi contro. 
dunque certo che s’'apprestino all’atta 
sato pel giorno 9.010, già da noi am 


Parici, 9 giugno. — I medici del marest 


hanno perduto ogni speranza della sua gua 
via alle 4 1]2 sembrava che si notasse in 1 
glioramento. Il presidente della Repubbli ca 
sitarlo stamane. L'illustre soldato potè ‘ar 
scerlo ed esprimere la sua soddisfazione. 


Maprip, 4 giugno — Dicesi che il Governo s 


ha diretto alle altre Potenze cattoliche una 
dichiara che le: truppe spagnuole: non reca 
che per rimanere . presso del Santo ‘Padre 
‘alla sua personale sicurezza, Dal momento ir 
sero chiamate a tutt'altro seryizio, il Governo 
si farebbe premura di intimare ad esse 1° 
ritorno. n 3 


Uxcueria. — Se possiamo prestar fede ai fo 


striaci, i Magiari avrebbero sostenuto nel B 
combattimento che sarebbe riuscito a loro svauti 
Secondo la Presse di Vienna, il generale: Mam 
comanda le truppe imperiali che. cingono  P. 
dino, attaccò il 24 corrente la guardia dei so 

le tolse due cannoni e inchiodò tre obici. Nella 1 
del 25 al 26 gli austriaci attaccarono nuovamente 


generale a Slankamen, <> 


ha decretato ‘la ‘confiscazione dei ‘beni d 


giari i quali si erano fortificati a Novesello, e da do 
furono 

cannoni. Funskirchen sarebbe in mano degl’ imperiali 
aggio il’ suo quartier 


iscacciati, essendo’ stati loro dismontati d 


2 Bano ha trasferito il 27 m 


— Lettere di Debreczin annunciano, che que! 


nagnati 


senti, i quali fra quattro settimane non. avi 
nosciuto il. Governo attuale. Gli austriaci per 
commettono ingiustizie ed atrocità. Tutti i giorni 
cila_yanzi il fucilare cade in disuso , e 8° impice 


ae 


i il barone Ladislao! Mednyanski, comandante i 


della fortezza di Leopoldstadt, il quale’ aveva Vinve 
Scorso eroicamente difeso questa piazza contro (g 
striaci, fu da questi impiccato il 5 in Presburgo, 


Russim.— Viaggiatori venuti da Pietroburgo non s 


niente degli accaduti arresti, e meno; ancora. della vw 


ferata rivoluzione. 


(Hoylio costituzionale). 3 
Kartshuse, 6 giugno. — I giornali danno i pari 


del tentativo rivoluzionario di ieri. Struve e. gli. 
anarchisti furono rimessi in libertà dallo stesso Br 
tano; il Governo provvisorio ha rotto intieramente 
partito repubblicano. i oo 


Stoccarna, 8 gugno.—Il Parlamento 


pre perdendo terreno; i suoi decreti ri roluzie 
senza veruna discussione hanno finitò per d 


collo. La reggenza nominata ieri indir 


un proclama, con cui dichiarò assu 
delle truppe. Priuto effetto di questi 
provocare una protesta dello stesso Governi 








Docteur en médecine, membre  matriculaire de l’Université 
d'Ellimbourg , licencié de la commission des Pharmaetens 
de Londres, membre honoraire de da ‘société médicale des 
hòpitaux de Londres, ele.; ele. 


Le mariage, afin d’étre véritablement.la source dan Mu- 
inel bonheur, demande Paccomplissement. de E con- 


| ditions. Si l'on pouvait soulever le voile qui couvre, l'drigine 
des misères coujugales et én connaître la traie cause» dans 


chaque circonstance, combien de fois on pourrail Tatttiz | 
buer aux incapacités physigues et par suite aux. altentes 
tròmpées. : 

Les excés sont toujours pernicieux. Les dons de la nature 
dont on jouit avec avantage dans la modératipn deviennent, 
par les abus. cune sburce de malheurs et la rutme en plus'ou 
en muins'des-forcos vilales et de Ja constitutioni 

Les exegs particuliers, dont traile cette ouvrage, causent 
plus de mauxà l'espece humaine que tous autre derégiements 
doni elle puisse dire affligée. ; 

Dire que plus de 66.000 exemplaires des éditions origina+ 
Jes anglaises ont éé vendus dans un trés-court délai, c'est 
fuire le plus helle éloge du doceteur S. La'Mert, dontla répu 
ment des inlirmités secrètes, est aussi grande que son in- 
nombrable clientéle. 

ll serait à souhaiter que les parents et chefs. de famille, 
| Jes surveillanis ct directeurs. d’institutions publiques et les 
niinistres de la réligion surtout se procurassent cel excellent 
livre y ils empécheraient par de sages averlissements donnés 
à temps, le progrès d'une triste hibitude chez des jeanes 
gens qui, une fois abandonnés asa fatale influence, perdent 
la coscience du danger, et marchenw. a la mort à pas de 





géanl. 


| 

| 

| 

7 

| 

lation. si justement meritée comme speciale dans Je Lraite- | 
} 

| 

Ì 


| 
| 
| 
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AVVISO INTERESSANTE. 


La Damigella Rosaria De 1a Ganpe «di Parigi, ha l'onore di 
prevenire il pubblico, che ella possiede un'acqua che ha-la 
nroprietà d’impedire Ja caduta dei capelli, come pure di farli 
infallibilmente. crescere sulle teste anche divenute calve in 
seudito a sofferte malattie. 

‘ll secreto di tal’ acqua le. venne donato dal. dottore 
Rskesky, celebre medico polonese, il quale: ne fu V'in- 
ventore: L'uso della medesima solo per tre giorri- conse. 
cutivi, basta ad’ impedire Ta caduta dei capelli; per la cre- 
scenza poi di questi, si richiede una cura d’aleuti mesi. Seb- 
bene per comprovare. l'eflicacità e la salubrità-di tal'acqua 
la damigella De la Garde possa produrne delle dichiare rila- 
sciatele in alcune città per le quali e passata, da persone 
notabili, che avendone usato ne ottennero il benefizio che 
desideravano, tuttavia per maggiore sicurezza delle persone 
che bramervanno esperimentarla, dessa non ne esigerà alcuna 
mercede se non dopo che tali persone ne avranno conseguito 
un risultato soddisfacente. 

Dessa abita in Borzo Nuovo, contrada della Chiesa, porta 
n. 7, al primo piano. 


SF AILIAE 
BATTAGLIA DI NOVARA 
DESCRITTA ; 
DA UN DISTINTO UFFICIALE FRANCESE. 


Libreria Gianini e Fiore. SEE 


Opuscolo, cent. 40. 
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berghese. 


‘S. NICCOLINI gerente. | 


des plus beaux'sites du Piémoni, vient. de se 
pourla cure des eaux, el comme séjour d'été. 
Gibbs continuera A y diriger le trailement. by( 
thique, dans lequel il a obtenu l'année dernière 
nombreux succes. 

Prix. — Logement et table comprise, 5 € 
par jour: i a: 


. 


Prezzo dei fonili pubblici di Torino 
del 12 giugno 1849. i 


Rendita ‘4849! 408240) 
» 18314 
» “© 1834 obbligazioni dello Stato 
» 1848 decorrenza 1. qabre:: 
1348 ‘id. © 1.marzo 
0 
4849 obblig.ni dello Stato 
Borsa pi Parici, 9 giugno. — Gli affari 
un po’ più animati, ma il ribasso continua. Occupi 
sempre gli affari di Roma, ma non si sa nulla -d 
ciso ‘intorno alla ripresa deile ostilità. La borsa e 
tristata per la nuova quasi certa che davasi dell 
el marescialio Bugeaud. Il cholera non diminuis 
contanti il 5 00 si chiude senza cangiamenti a 80; 
il 3 0j0.a 49, 40 in dimin, di 20 cc. : A 
Tipografia Frakkno E Franco. 
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stre 1450; mese, 71 franco gi confini 


413 Giugno. ti 


wo difetto delle altoriori Tiotizie che “Gi tusiniga=- 
i vamo di ricevere oggi sugli affari di Roma, non ab- 

“ hiamo saputo che le particolarità anteriori all'attacco, 
D: circostanze, che: possono qualificare la. rispettiva 
condotta dell’imviato e-del:generale francese e i veri 
“termini.della ferma ‘resistenza che (hanno; opposto, by 
omani. E.tutto ciò clie abbiam ‘letto nei “giornali 
ancesi ed italiani, non ‘muta ‘per’ nulla il giùdizio 
he aveviitiio! conegpito; lanito sulla %ifmmprevidente: con? 
verno ‘francese; quanto sulla cecità, per 
| aggiungdre il vocabolo più appropriato, de' trium- 
romani. ‘Una sola cosa troviamo a potere rilevare 
uovo; ed. è il tuono della stampa ardente ìn 








































nelle nostre .come: nelle altrui, è; sempre la 
vena volta ha sciolto. il gran MBETA di 


a 


secondo noi, ‘la petizione “francese non aveva che il 
sens gi provato che 
ot GLi pi consentito 
ent , di Napoli, 

del papa; e in ciò ‘non sappiamo quanto, ri- 
cusata dall'idea. della pressione che su quel 
ino esercitava 0. poteva esercitare vil gran. par- 
del: cattolicismo. La Francia costretta; almeno a 
odo; di consentire quell’ intervento, ‘non ha 
‘di farlo che a patto di lasciarsi occupare dalle 
ppe Civitavecchia, Roma; e forse Ancona. È 
Mo "dere che. Luslerpe ad una tal guarentigia 





i Maino SENI 


in tutta ù; apparenza ‘di una di i 


irare”la più larga fiducia. 


dò. ‘Dal ‘lato ‘de’ triuniviri,. non sarà ugualmente 
e che la stampa così detta liberale confessi. che 
no imbastardito la quistione e rovinato il paese. 
i Pure noi non troviamo cosa aleuna che ci induca a 
vrmare il nostro primo giudizio. Mazzini non ha 
oluto sacrificare l’idea all’interesse vero del popolo. 
| Perduto per perduto, ha deciso di perdere ‘secolui la 
| popolazione romana. 0 repubblica , 0 dispotismo , 

questo è il suo disegno ; e si è trovato’ in un com- 
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APPENDICE. 


LETTERA DI C..M. a P..Mi 


Voi, ‘avete ingegno inediocie, studi, come mi confes- 








rie antiche o mioderne, niuna di diritto pubblico, niuna 
di scienze economiche e politiche; e tuttavia aspirate 
alla celebrità, e vi str uggete per desiderio di accogliere 
it Vostro nomé tia i nomi de’ moderatori e i 
de popoli. 

“ Grave impresa è la vostra e cinta si direbbe di insu- 
| perabili difficoltà, ma chi sappia ben condurla, facile e 
Bb: 0 dal mai. To ve he y_Porgeto un iciodo che 





o cuor i Lo Su e amore picriò ed 
"‘eselusivo di voi solo. Queste doti credo non vi manchino, 
) È € queste g già fanno più della metà dell’opera. AI rima- 
nente gioveranno lè avvertenze seguenti: 


Primieramente, voi dovrete SALE intorno, e cer- 
care diligentemente, se dappresso o da lungi appaia 
alcuio. che ottenga riverenza nel pubblico per dottrina 
e Studi sinceri, e a questi farete assalto or di calunnie 






‘Egli non vi risponderà perchè gli parrà 
le ineguale; e voi, giovandovi della su- 
perba néni Mb intistercte nell’offesa, infino a ‘che 
presso i. semplivi ché sono in ogni luogo il maggior nu- 
mero, abbiate trovata fede alle ‘vostre parole. Allora, a 
Imatio (a mano, »spiùgete innanzi ‘voi stesso. 





cecina ‘potrà! essere notata “e! voi pigmeo passare per 
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ufficio del giornale: statà aperto 


Dirigersi franco di nosta alla Dire- 
‘sione delGiornale iL RisornGimENTO 


È i î i È SIVAP a ir ù: € g AT À a alla e > ì 
onte, la quale nelle grandi come nelle. piccole | sivamente per sè; e sotto la maschera della sovranità 


i morte , 
ila quest’ ora. 


ae.generare lo. spirito di. resistenza. dove la.| buttato nel fango, e le ingiurie al Governo francese 
‘delle sue ‘truppe ‘avrebbe potuto e dovuto | furonò spinté a quel punto a cui si può tollerare che 


Ad. ‘Fin qua tutto il mondo, crediamo, si trova d’ac- ragioni e di solidi rimproveri a fare verso.un Governo 


Îi stesso, pochi e mal fatti, niuna notizia di sto- | 


I 
umelie, tanto da perderne o inenomarne la | 


Rimosse le alte e forti persone,. la'vostra ‘gracile e. 


i \gigante, Oltreché «il lungo esercizio della maldicenza!' 


alle 2 pomerid, 


puts di circostanze che gli han. permesso eseguirlo. 
i Qualunque partito men'disonesto del suo, edi quelli che 
lo difendono, avrebbe ‘ragionato ‘altrimenti. Anche se 
fosse stato di buona fede convinto in favore. del suo 
‘sistema, lo avrebbe piegato innanzi alla forza della 
necessità, Avrebbe detto: in tanta. catastrofe, salviamo 
quel che si, può. E invece di sofisticare sui termini 
dell’ultimatun ‘offerto dall’inviato: francese, .in vece 
i di pretendere fino.ad imporre condizioni ‘vmiliauti al 
Governo «di una mazione come la Francia, avrebbe 
messo ‘la ‘ quistione neltermini più precisi, ‘avrebbe 
doinandato la &arenzia delle libere istituzioni, del g0- 
verno secolare; ‘dell’amnistià;‘ lutto ‘ciò! in somma 
i che la Francia può consentite e promettere, giacchè 
tutto forse poteva fuorchè la legitiimazione del domi- 
nio Mazziniano. Invece i triumviri han pensato esclu- 


popolare. hanno. attirato sul. paese: una, guerra a 


il cui risultato: finale ognuno ha preveduto 


Tale è l’imipressione ‘che ‘in noi ha piro la 
quistione romana. Inescusabile errore. dall'uno e dal- 
l’altro Jato ;'ed al di sopra di entrambi*non troviamo, 
come già dicemmo, che quello di :certi organi della 
nostra stampa, i quali hanno esaurito in questi ultimi 
giorni il.loro talento di esagerazione e di villanie, la 
cui, vena per altro sembrerebbe inestinguibile salti in- 
i finito. 
| Se si prendono le corrispondenze: che ‘certi. gior- 
nali si fecero ‘tre “giorni ‘fa pervenire da ‘Roma; essi 
confrontano ‘con'ciò che ora sappiamo di certo sui 
fatti di Roma, ‘sì troveranno ridotte ad una debolis- 
sima frazione, e tutta la parte più clamorosa si troverà 
ridotta a pure menzogne: Tattica eminentemente ri- 
dicola : inventare per ‘oggi ciò. che domani potrà 
e. sarà probabilmente smentito; cppure è questa l'una 
delle tante capacità con cui si distinguono i generosi 
sensi del nostro: giornalismo. 

Alle esagerazioni de’ fatti si aggiunse l’intemperanza 
delle frasi, colle quali l'onore dell’armata francese fu 











si portino da coloro soltanto i quali mancano di buone 


che, in tutti i casi, può forse ascoltare le altrui ra- 
gioni, ma è sempre in caso di rispondere con un atto 
di scherno a colui che l’insulta. 

Pure non è sotto questo aspetto che noi. trovia- 
mo un'aria di supremo ridicolo nel. frasario adot- 
tato dalla nostra democratica stampa. È nella palpa- 
bile inconseguenza che l’ha sempre. distinta. 

Tutto il'eriterio. da cui si è fatta dominare non è 
la speranza di eccitare una rivoluzione a Parigi. Non 


vi avrà ringrandito. Tersite (non dimenticatelo ) è im- 
{ mortale come Achille. 

i. In secondo luogo (e questa è parte essenzialissima) 
| voi dovete apprendere a mentire senza ritegno. Se avete 
scrupoli su questo. punto vi consiglio di far altro me- 
stiere;. non riuscirete a nulla, Gli womini si lasciano as- 
| sai più volentieri condurre dalle menzogne che dalle 
verità, Epperò mentite, mentite, mentite sempre. Se so- 
pra dieci vi credessero soli cinque, ( ma vi crederanno 
assai più ), non sarebbe altrettanto di guadagnato? Qual- 
che volta si dirà, si proverà ‘evidentissimamente che voi 
avete mentito, ma non vi sgomentate per . ciò. Vi sarà 
presto perdonato, e si continuerà. ‘a. credervi quanto 
prima o meglio di prima. E voi ai male avvisati che 
vi avranno, convinti di menzogna lanciate per tutta ri- 
sposta, qualche : contumelià... p. chiamateli codini. 
Questa. parola magica; con ‘cui, ora. si aggirano le turbe 
dispensatela a diritta e.a sinistra, ad alto. e in basso, e 
| vedrete iniracoli. Il secolo. vuol parole;te quanto men 
chiare e men defmite; tanto più accette. Son rancidumi 
i di età omai. viete ‘il, discorrere per. via. di fatti: e di 
esempi e di; ragioni, vere. Più o men bene, l’uso di ra- 
| gionare «dura da Adamo in qua..Ora si. vuol tentare al- 
i tra via. Per livellare gli ingegni denno bastare parole e 
delirii. A questo ségno tutti arrivanò e le superbe di- 
| suguaglianze scompaiono | 

In terzo luogo dovete molto studiare .e molto dilet- 
i‘ tarvi de’contrarii, aggiungendoli insieme come fossero 
simili, di che caverete onore! non piccolo. ‘Per esempio, 
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i predicare la: guerra, e‘in. un ‘medesimo spegnere nelle 
milizie la fede\e la disciplima; esaltare la concordia, ‘e 
versare a. piene mani le: ire ei sospetti; domandare 
Î grandi cose ai reggitori dello Stato, e ‘attenuarne per ine 
diretto il credito: ela. potenza; imprecare ‘alle dottrine 





che. 


; ee 


restituiti. 





0Ì di NE se si vuole una rivoluzione della 


modljagna, essa 0.è trappo debole -per. riuscire ‘in. un 
movimento. radicale c completo, tal quale dovrebbe 


‘essere perchè riesca al suo, fine, e porti .il, suo con- 


tractolpg sugli affari d’Italia; 0, se non è tanto debole 
quanto !hoi credianio, è . troppo fondata sopra. iniqui 
prineipii) perchè un uomo d'onore; a. qualunque. par- 
tito. appprtenga, possa: augurare ‘all'umanità il Urionfo 
de’rossi Almeno, in quanto a noi, francamente decli- 
a Tor simpatia. 

La rifoluzione, adunque; onorevole ed efficace, l’a- 
nica sufcui si potrebbero decorosamente appoggiare le 
speranze di un mutamento nella politica del Governo 
franceg riguardo all’ Italia, non potrebbe apparte- 
nere che alla massa della nazione francese, e indipen- 
denterhente dalla sospetta affezione che il partito della 
montagna si degna di dispensarci., Ora è; in ciò che 
noi-velliamo,l'inconseguenza. 

Bisdgnerebbe primieramente supporre che il fatto di 
Romal ridotto ai suoi minimi termini sarà capace di 
fare nella massa della nazione francese 'l’ impressione 
che f'sui popoli italiani. E's'è capace di farla, lo sarà 
per sf stesso, e nessuna’ delle ‘nostre gazzette potrà 
col sto. convulsivo linguaggio contribuirvi per nulla. 
Mal dato che la massa della nazione franeese legga 
la Concordia ec la Gazzetta del: Popolo; dato che il 
loro:frasario, giunga a scaldarne le viscere; doman- 
diamo: è egli questo il modo di eccitarla ad un santo 
sdegno che la conduca a sposare la nostra causa, e 
gettarsi a tuttii gli eventi di una rivoluzione, per ispo- 
sar lat. È col calpestare l’onore della sua bandiera, con 
dipingere ritirato 0 disfatto un esercito, di cui appena 
si sa che non sia progredito entro Roma? è con dargli 
del barbaro, del tartaro, del cosagco? è insomma col 
sollevare contro di Roma, contro il carattere italiano, 
contro la causa italiana tutte le susceltibilità della na- 
zione, che si spera di dimostrare la. giustizia della 
nostra causa, e convincerla che il.suo governa la umi- 
lia, e spingerla ‘a ‘sollevarsi? 

Confessiamo di non comprendere questa nuova razza 
di logica democratica; ma la democrazia piemontese 
è inescrutabile ne’ suoi disegni; chiniamo dunque la 
fronte, cd attendiamo la fine delle sue manovre. Avre- 
mo probabilmente un motivo di più per giudicarla, 
come sempre abbiam fatto: nemica degli uomini e di 
se stessa. 














“Ancona. -— Scrivorio al giornale dei Déebats in data 
di Trieste 28 maggio: 

«« Il comandante della stazione francese, il sig. Belvéze, 
erasì recato, come sapete, prima a Venezia; poi ad An- 


di Molina e di Escobar, e applicarle ad ogni caso pun- 
tualmente. Porgere distrattamente una inano ai costi- 
tuzionali, e stendere l’altra cordialmente ai repubbli- 
cani, a modo di quelle femmine infide che tengono 
aggiunti insieme un amor vecchio e noioso, e. uno gio- 
vane e ardente: soprattutto chiamarvi ragionatori, e ab- 
borrire ogni dettato di logica, La logica nacque dal 
cervello di un filosofo, educatore di principe: immaginate 
se non debba essere endina! Voi non ne direte male 
apertamente, perchè costei. ha credito antico e saldo 
nell’opinione delle genti, ma detestatela in voi stesso, ‘e 
traltatela come nemica, Se essa fosse con voi, potreste 
voi durare un momento? Epperò, vi ripeto, allontana- 
tevene come dal più grande de’pericoli! 

Ma eccomi alla parte più importante e più arcana 
de’miei consigli. Lungi da voi l’orgoglio di potere da 
voi stesso condurre le vostrè sorti : chi vorrebbe guar- 
dare a voi se foste solo? Puntelli ci vogliono a diritta e 
a sinistra: voi cercherete amici e compagni. Vi è una 
turba numerosa di pari vostri, e a questa dovrete strin- 
gervi con amor ‘di fratello, Sarà setta, sarà fazione, sarà 
circolo, 0 partito, 0 congrega, chiamatela  come_volete, 
basta che intendiate ‘che la vostra salute sta nello ab- 
bracciarvi molti insieme. Voi vi darete anima e corpo 
ai muovi amici, e dopo il santo giuro non avrete più 
nè volontà, nè parole, né criterio proprio, ina diverranno 
vostri. propri la volontà e le parole e il criterio comune. 
L’uomo vecchio dovrà come perire in yoi, e voi con ge- 
merosa abdicazione ridutvi a funzioni meramente auto- 
matiche, 

Poniamo che i fratelli divisamente; e ciascun da sè, non 
valessero;\nulla : uniti varranno assai, perchè di tante 
individualità ‘ combinate ve viverberate una ‘sull’ altra 
uscirà non so che, che somiglierà a potenza, e ne avrà 


Prezzo delle inserzoni, 
-Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
l'manoseritti e le lettere non saranno 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Taerino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arceinescovado', ‘di fianro alla Madonna 
deyli Angeli, e presso i principali hbraî. 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali» 

. ‘ Pagella è Uomp. di forino. 

Per HENOVA presso A. Beuf. libraio, 


+ Livorno è L’Eniporio libraria.. 
Fiaenze (è Viessenz libraio. 
lafma ce Gruzioli, id. 
Moscna a O. Vicenzi, id, 

Roma » Pi Merle, > “id. 
' »., .Capobisnchi impiegate 
postale, 
NaPOLI . Padoa-Marghieri libr. 
GirevRa. a Cherbuliez, 
PARIGI . Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 
î _Lonpna . P. Rolandi libraio 





cona; ove aveva avuto col presidente, della municipa- 
lità, il sig. Mattioli, un abboccamento. Ne aveva otte- 
nuto l’invito. pressante ed. officiale, indirizzato. al console 
di Francia signor ‘Armand Duault di ritornare al suo 
posto .ed. alle.sue fuuzioni., Il signor Belvéze tornato qui 
sul Plutone il 21, ne ripartì il 22 sulla fregata a vapore: 
il.Panama ,'e nel, 25.a mezzogiorno rinstallava il signor 
Duault al consolato, facendo drizzare il vessillo della. 
propria nazione. Ciò fatto, il signor Belvéze volle tentare: 
un nuovo e decisivo orzo presso il signor Mattioli : 
egli sperava che. la riflessione avrebbe modificato le 
sue disposizioni : si recò dunque presso di lui, e fecegli 
osservare che le truppe austriache avanzavano rapida- 
mente, che elleno non erano più che a 20 miglia circa 
a Sinigaglia, che una via di salute era; aperta alla città 
davanti a questo imminente pericolo: ed era di accet- 
tare senza ritardo la guarnigione francese, aprendo le 
porte a 150 o. 200 uomini che dal Panama potevano 
sbarcare. Questo distaccamento avrebbe bastato a ‘gua- 
rentire l'integrità della città, intapto che si sarebbe a- 
spettato che il generale Oudinot avesse potuto dirigere 
una forza d’occupazione su quel punto. Dichiatò a que-, 
sto proposito, che egli aveva la certezza, che gli Au- 
striaci avrebbero sospesa la loro marcia tosto che aves-. 
sero saputo che sulle mura di Ancona sventolava il ves- 
sillo francese... 

Onde è che la sorte di quella città era compresa nei 
termini .generali che regolarono la questione posta in 
campo per l’occupazione di Civitavecchia, il cui favo-' 
revole risultato per le popolazioni romane era certa- 
mente prima assicurato dal carattere liberale e disinte- 
ressato della intervenzione francese in Italia: H signor 
Mattioli rifiutò, gridando che volevano piuttosto sep- 
pellirsi.. tutti tra le rovine della loro città. (Questi im- 
prudenti difensori, la maggior.parte stranieri,, non si cu- 
rano gran fatto d’aver a lasciare dietro. loro. OTO 
più che rovine.) 

Il signor. Belvéze si ritirò, dicendo che una sì no- 
bile determinazione inspiravagli più rispetto che spe- 
ranza. S i EE. 

All’ indomani (24) l’armata austriaca era in vista. 
La bandiera pontificia sventolava sulle città circostanti. 
AI mattino furono fatte alla città le sommazioni d’uso, 
che vennero respinte con alterezza. Allora fu preparato 
l’attacco da terra ,. mentre che la divisione imperiale, 
forte di.tre fregate e tre bastimenti. a vapore, stavasi 
ferma al lido. 

La stessa sera il Panama sorti dal porto, lucido a 
rimorchio il brick di guerra inglese il Mortic, e andò 
a posarsi ad una certa distanza fuori del perio delle 
palle. 

La missione conciliativa tentata ‘dal sig. Belvize era. 
finita. Con tutto ciò lo stesso giorno ‘verso le 5 ore ‘un 
ufficiale ungarese, il generale Bratich, che qui aveva 
raccolto il Panama in questi ultini giorni all'istante in 
cui la polizia stava per arrestarlo d'ordine superiore, 
sul punto che cercava un DA SARiO per la Francia, il 
generale Bratich, dico, si recò a ‘terra presso il signor 
Mattioli: gli Gel nello stesso senso che il sig. Belvéze; 








gli effetti. L’aritmetica insegna ‘che molti zeri aggiunti 
insieme non ‘producono che zero, ma l’aritmetica, per 
questo caso, sbaglia. 

Che sarebbe una ‘voce ‘sola? Perirebbe ‘nel vano! 
Molte che strillano' ‘insieme ‘fanno ‘coro’ e. vincorio 
le. lontananze. Voi rafforzate gli altri, e gli altri voî : 
commercio. dolcissimo: ‘e' veramente! fraterno, ‘che è la 
gloria più bella delle nostre età ! 

Con queste arti si va alle stelle — Ste itur advastra. 
— Con queste arti potrete diventare deputato, e ‘poî.... 
chi sa ? (date un’occhiata al passato) anche ministro. 

Alla quale altezza se mai vi accadesse di ‘arrivare, io 
vi porgo fin d’ora questi consigli, che all'uopo appli- 
cherete. 

Trattare le cose grandi con impeto e leggerezza di 
consiglio ; p. es., cominciare una grossa guerra senza 
danari.e senza preparazioni; 

Mandare ‘attorno degli ambasciatori 
paesi circostanti colla io insolente fatuità; 

Pubblicare qualche buona legge stataria a difesa ed 
esaltazione della setta alla quale apparterrete; 

Covare coll’alito un podi repubblica, salvo i riguardi 
officiali per la monarchia costituzionale; 

Prepararvi ad uso delle Camere una cinquantina di 
frasi, le quali variamente combinate (a un dipresso 
come si fa delle lettere dell’alfabeto), vi aiutino a. com- 
porre una serie di discorsi dodhoe nora e applaudi- 
tissimi ; 

Avere sotto mano certe dosi d’entusiasmo meccanico 
da applicare più o meno ai diversi casi, secondo le viste 
e gli interessi del partito. 

Se con sì fatti consigli e aiuti non riuscite, dite pure 
che la colpa è tutta vostra, e senza più credetemi 


che ricreino' i 


Vostro Ossimo C.. M. 
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gli fece di nuovo ben comprendere come la salute di 
Venezia molto dipendesse da quella di Ancona, come 
l'Ungheria stessa fosse interessata a che le truppe au- 
striache non occupassero: tutta la costa italiana dell'A- 
driatico, ecc. ecc. — Il sig. Mattioli ravvisando buone, 
troppo tardi , quelle ragioni, e arrendendosi al voto 
del più gran numero degli abitanti, acconsentì al co- 
mandante francese di prendere possesso della fortezza. 
Non era più tempo. L'offerta non era più accettevole. 
Il signor Belvéze rifiutò. Gli. Austriaci, ieri a 20 miglia, 
erano in quest’ istante alla portata del cannone della 
città. 

Non v ha più che una missione a compiere; quella 
di proteggere i nazionali , di raccogliere i rifuggiti, di 
rimanere a disposizione del console, e di ovviare di 
conserva con lui alle crudeli eventualità di questa crisi. 
Il Brasier arrivò di Venezia il 25,.e si collocò egual- 
mente al lido fuori di pericolo del tiro de’cannoni. Le 
prime operazioni degli Austriaci cominciarono infatti 
quel giorno; la loro squadra si è avvicinata, e scambiò 
non pochi colpi con quelli’ della città. Fu Laperta la 
breccia il 26, senza che gli abitanti ‘abbiano da 
sul serio le operazioni. La presa di Ancona’ non è che 
una questione, di tempo, 
mente quella di Venezia. » 

Queste sono le novelle . del littorale italiano che ci 


sono fino ad oggi (6 giugno) pervenute. 


| NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Sulla proposizione che dal nostro guardasigilli, mi- 


nistro segretario di Stato per. gli affari ecclesiastici, 
giustizia, ci venne fatta di concerto col 


di grazia e di g 


ministro segretario di Stato delle finanze; 


Visto l’art. 10 della*legge 5 agosto 1848 prescrivente | 


che la pubblicità dei privilegi e delle ‘ipoteche colle 
iscrizioni sui registri del conservatore, nel modo e nei 
termini stabiliti nel Codice civile, debba essere attuata 
in Sardegna al 1 luglio 1849, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto segue : 

. Art. 1. In ciascuna delle città o comuni di Sardegna 
ove siede un tribunale di prima cognizione è stabilito 
un ufficio delle ipoteche, il quale comprenderà lo stesso 
distretto territoriale assegnato alla giurisdizione del tri- 
bunale. 

Art; 2. Gli uffizi delle ipoteche .-di Cagliari, Sassari e 
Lanusei saranno provvisoriamente tenuti, separati, da 
ogni. altro ramo o servizio demaniale. 

Gli uffizi delle ipoteche di Oristano, Nuoro e Tempio 
saranno uniti all’uffizio di insinuazione che gia esiste in 
ciascuna di quelle città. 

Art...3. Le malleverie e le. cauzioni dei. conserva- 
tori delle ipoteche sono . proyvisoriamente ;determinate 
dalla tabella che, vidimata d’ordine nostro dal guar- 
dasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari ec- 
clesiastici, di grazia e di giustizia, trovasi annessa al 
presente. 

Art. 4. Analogamente al disposto dell’ art. 1 della 
tabella dei de d’ ipoteca annessa al regio editto 16 
luglio 1822, sarà dovuto il diritto di' una lira per ogni 
mille per caduna iscrizione di credito presa in forza “di 
titoli posteriori alla legge 5 agosto 1848, è di una lira 
per ogni due mila se si tratta di credito anteriore a 
detta: legge. 

Art. 5. Mandiamo pubblicarsi ed osservarsi nella 
Sardegna le leggi \e i provvedimenti infra indicati re- 
lativi alle ipoteche, cioè: 

1. Il regio editto 16 luglio 1822. 

2. I due regi biglietti 8 agosto 1822. 

3. Il manifesto camerale 26 novembre 1822. 

4. L’ordinato camerale 11 marzo 1823 che autorizza 
la tenuta contemporanea di due o più registri da. con- 
servatori: per le iscrizioni di crediti nati anteriormente 
alla legge (5 agosto 1848). 

:5. Il regio biglietto 9 maggio 1823. 

6. Il manifesto camerale 12 luglio 1823. 

7..Il manifesto, camerale 5 dicembre 1823, 

8. Le regie patenti 22 novembre, 1824... 

9. Il manifesto camerale 19 settembre 1825. 

140. L’ordinato camerale 12 luglio 1828. 

11. Le regie patenti 10 dicembre. 1828. 

12. L'ordinato camerale 15. giugno 1832. 

43, Le regie patenti 4 giugno 1833. 

14. L’ordinato camerale 10. settembre 1833. 

15. Il manifesto camerale 11. marzo 1837. 

16. Il manifesto camerale 2 giugno 1838. 

17. Il manifesto camerale 7 settembre 1838. 

18. Il manifesto camerale 18. dicembre 1838. 

19. Le regie patenti 1 ottobre 1846. 

20. Il. regio brevetto 4 maggio 1847 riguardo ai on- 
tabili e funzionari soggetti a malleverie. 

Nella parte in cui; queste leggi si riferiscono a prov- 
vedimenti non ancora pubblicati.in Sardegna. si osser- 
veranno intanto le leggi corrispondenti nell stessa ma- 
teria che vi sì trovino ‘attualmente in vigore. 

Il guardasigilli, ministro segretario di. Stato: per gli 
affari ecclesiastici, di: grazia e di giustizia, edil ministro 
segretario! di Stato delle finanze: sono incaricati; mella 
parte che rispettivamente lì concerne, dell’esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato all'ufficio, del 
controllo generale, ed inserto nella raccolta degli atti 
del Governo. 

Dato in Torino, ‘addì ventisei niaggio mille ottocento 


quarantanove. ; 
Per Sua Maestà 


FERDINANDO DI SAVOIA. 
DEMARGHERITA: | 
(Segue la tabella delle malleverie e ‘delle. cauzioni 
da prestarsi dai. conservatori delle ‘ipoteche in Sar- 
degna). 


comelo è pure ‘sventurata- | 





IL RISORGIMENTO 


—. Mamresro della R, Camera di. agricoltura @ di | degnata di destinare il castello del Valentino per ac- | che sarà norma invariabile di ogni mio opere 


commercio di Torino per la quinta esposizione ‘ di 


prodotti d’industria patria nel 4850. : 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERGIO 
DI TORINO. pr 


Il ministro dell'agricoltura e del commercio. con di- 
spaccio del 25 di maggio p. p. annunziò a questa R. Ca- 
mera di agricoltura e di commercio:che S. M. in udienza 
del 23 stesso mesesi è degnata di approvare che, giusta 
la rappresentanza in proposito fatta dalla stessa R.Ca- 
mera, la pubblica esposizione di prodotti d’industria pa- 
tria sì faccia nuovamente in maggio del 1850, epoca in 
cui si compie il periodo di sei ansi dacchè seguì Paltima 
nel 1844, e che per tal uopo la Camera si valga, come 
prima, del castello del Valentino. | 

E persuasa la Camera che spinti sempre più da lode- 
vole emulazione î manifattori, i fabbricanti e gli artefici 
de? R. Stati, si varranno solleciti e volenterosi della nuova 
solenne occasione che loro si porge di far pubblicamente 
vie meglio conoscere, e maggiormente apprezzare i pro- 
dotti della loro industria e di riuscire così più facilmente 
a ricavare dalle loro fatiche e dalle loro cure quei Mag- 
giori frutti e vantaggi cui giustamente! anelanò.: - Mik 

Confida ugualmente che i distinti cultori delle atti ‘bel 


le, il cui numero va ogni dì cresrendo fra noi, vorranno | 


pur continuare a dar lustro ed ordinamento ‘colle opere 
loro alla prossima esposizione; per lo che, contribuendo 
essi con efficace maniera ad accrescere la: patria gloria, 
acquisteranno:nuovi titoli alla pubblica gratitudine ‘ed 
ammirazione, 


Nè dubita punto, ed. è anzi a maggior ragione sonvinta 


.che le. varie Società instituite sia nella città capitale, sia 


nelle provincie per promuovere, siccome fanno con tarito 
zelo tutto ciò che è. utile e buono, saranno a gara corte- 
si, come per lo passato, della influente loro cooperazione, 
acciò anche questa generale esposizione venga a corri- 
spondere pienamente alle viste benefiche del R. Govero 
ed alla universale aspettazione. 

Quindi la R. Camera notifica: 

Art. 1. La quinta pubblica esposizione degli oggetti di 
industria patria sarà aperta in Torino nelle sale del ca- 
stello del Valentino il giorno 20 di maggio 18507 ©! 8 

Art.2. Le norme da seguirsi per la presentazione, ‘il 
ricevimento e la classificazione degli oggetti sono quelle 
indicate nel qui unito programma. 

Questo manifesto verrà stampato nella stamperia Rea- 
le, pubblicato in tutte le città e comuni dello Stato ed 
inserto nel giornale ufficiale del Regno. 

Torino, il 4 giugno 1849. 

It vice-presidente della R. Camera, DI POLLONE. 

Avv. G. FerRERO.segr. ‘| 


Procramma per la quinta pubblica esposizione dei 
prodotti d'industria patria nel 1850. 


Caro I. Presentazione degli oggetti e loro disamina, 


Art. 1, I manifattori, i fabbricanti, gli artefici e le altre, |\ 


persone che vorranno presentare all’esposizione oggetti 
di patria industria, ne faranno od indirizzeranno la pre- 
ventiva dichiarazione in iscritto prima del finire di marzo 
1850 alla segreteria della Camera di commercio, nel cui 
distretto Slo 

Art. 2. Il lavori menzionati nell’anzidetta tdi 
insieme coll’opportuno ragguaglio descrittivo. di essi, do- 
vranno essere trasmessi franchi di porto e di ogni spesa 
alle Camere di Genova, di Ciamberì, di Nizza e di Sarde- 
gna prima del giorno 16 aprile; a quella di Torino prima 
del finire dello nos mese, acciò le Giunte speciali, di cui 
nell’articolo seguente, possano emettere in tempo le loro 
decisioni, e gli oggetti vengano collocati nel miglior or- 
dine possibile ed enunciati quindi nel catalogo da pub- 
blicarsi tosto che sarà aperta l’esposizione. Sarà facolta- 
tivo ed anzi utile ai consegnanti l’apporre agli oggetti 
presentati l’indicazione del prezzo di vendita al fine di 
facilitarne lo spaccio e godere in tal guisa de? vantaggi 
che la pubblica concorrenza od altri speciali favori po- 
trebbero loro offrire. È desiderabile che nel precitato 
ragguaglio' gli espositori facciano poi anche risultare del 
luogo ov'è stabilita la manifattura o la fabbrica, del nu- 
mero degli operai che vi sono addetti, dei mezzi d’azione 
che vi s'impiegano, delle materie prime che la alimenta- 
no, della provenienza di esse, della quantità dei prodotti 
che se ne ricavano, de’ luoghi per dove si fa lo spaccio di 
questi, e di tutte € altre circostanze conducenti a meglio 
conoscerne l’estensione è l’importanza. 

Art. 3. La disamina dei lavori presentati sarà affidata 
a speciali Giunte appositamente elette dalle. rispettive 
Camere, le quali decideranno sul merito di ammessione. 
Lo scopo di questa istituzione mirando principalmente 
ad avvivare l’industria patria, ai lumi ed alle impar- 


ziali indagini de? commmessarii esaminatori è perciò race. 
comandata la vigile cura di non proporre la ammese 
sione di articoli che per ragionevole indizio parer poss 


sano di estera fabbricazione. 


Art. 4. A proseguimento della zelante loro coopera 


zione le Camere di commercio di Genova, di Ciamberi, 
di Nizza e di Sardegna sono pregate di ne 


trasmettere a sd di. Torino, insieme . col processo, 


contenente l’elenco degli oggetti che saranno |. ) . . . 
{di benessere; ora ha «d’uopo «prima di tutto: di atten-; 


verbale 


stati per esse ammessi, gli oggetti medesimi colle re 


lative indicazioni del numero d’ordine, del nome è 5 3 
| quali non. possono a meno di:renderla grande, forte e 


| felice. A. questo scopo deve: esser rivolta l’opera attiva, 
| prudente e legale ad un tempo di tutti i buoni.cit-. 


della dad del proprietario. 
Art. 5. Gli oggetti non ammessi potranno. essere im- 

CIR ritirati: gli ammessi, terminata l’esposi- 

zione, rimarranno a. disposizione del proprietario. 
Art. 6. Sarà provveduto. con ispeciali regolamenti ed 


istruzioni per l’ordine e la disciplina interna da osset-| 
er 


varsi nel ricevimento, nella registrazione, classificazione 
custodia e restituzione degli oggetti ammessi all’espo-; 
sizione. 
Caro IL Pubblica: esposizione. 
Art. 7. La sovrana. mumificenza: volendo. in: questa 
come nelle precedenti simili occorrenze dimostrare la 


sua, costante. protezione, alle iarti. ed. all’industria, si & 


coglierne ed esporne i prodotti. 

Art. 8. Tutti gli articoli stati ammessi per delibera- 
zione delle Camere di commercio. verranno esposti ed 
ordinati con distinta. classificazione nelle ampie sale del 
reale castello suddetto. Ornamento e decoro verranno 
ad accrescervi (giova tuttavia sperarlo) le arti belle, alle 
quali sarà riserbato un luogo particolarmente adatto. 


Art. 9. L'esposizione sarà aperta al pubblico il 20. 


di maggio 1850. Con particolari notificazioni saranno 
annunziati i giorni e le ore in cui la medesima dovrà 
rimanere aperta, e quello in cui sarà definitivamente 
chiusa. 

Caro III. Distribuzione dei premii. 

Art. 10. I premii da distribuirsi consistono in meda. 
glie d’oro del valore intrinseco di L. 360 caduna, ed 
in medaglie d’argento dorato, d’argento e di rame sul 
conio di quelle d’oro. Il numero delle medesime sarà 
determinato nel formale giudizio che la Camera pro- 
mulgherà come. all’art. 12. i 

Art. 11. Nella medaglia che verrà per dneisca ri- 
compensa rimessa ai concorrenti che ne saranno giu- 


dicati di preferenza meritevoli, saranno incisi il nome, 
cognome ela patria loro, în un colla menzione dell’anno i 


e della circostanza dell'esposizione. 


Art. 12. Nello spazio di tempo in cui rimarrà aperta. 


la esposizione, i commessarii a ciò prescelti faranno 
nuova disamina degli oggetti esposti e l’opportuno rag- 
guaglio fra di essi all’oggetto di scandagliarne il'merito 


in ragione della perfezione, del minor; prezzo e della 


utilità. La Camera promulgherà quindi il suo formale 


giudicio, ed il nome , dei .manifattori, e degli artefici | 
premiati. I premii saranno susseguentemente distribuiti | 


in solenne adunanza nel giorno che sarà d 
per apposito avviso da pubblicarsi, ed Insei irsi nella 
Gazzetta Piemontese, 

Art. 13,1 membri attuali della Camera non saranno 
ammessì a concorrere ai premii, ma riconoscendosi la 


bontà e la perfezione del lavoro da essi esposto, se ne, 
P Porn | era il voto più ardente del inio ‘cuore, ci 


farà la dovuta menzione di elogio. 


Art. 14. Tutti i particolari concernenti abfoadince 


ed alla distribuzione dei premii saranno pubblicati colla 
stampa. | 
Visto il Presidente della R. ‘Camtra” 
DI POLLONE. 
Avv. G. Ferrero Segretario. 
Torino, 13 giugno. — La malattia del Re percorre 
una base conterinina alla convalescenza. (/. Piem). 
— Nella seduta d’oggi il magistrato d’appello si oc- 
cupò della questione vertente fra il sacerdote D. Falco, 
ed il gerente della Gazzetta del Popolo. 
Come è noto, il primo citò il giornalista davanti i 
tribunali. per. averlo, bassamente ingiuriato nel foglio. 


È Condannato il gerente dal tribunale di prima istanza a 


200 lire di multa, e due mesi di prigionia (se non er- 


| riamo) ricorse all’appello, il quale oggi conranio la 


sentenza. 
L'avvocato  Sebrero pel ministero Chu e DR 


vocato Paroletti per l’accusato, parlarono eloquen- 


temente, 


— Il municipio torinese, dopo varie tornate, deliberò 
di contrarre un imprestito di due. milioni per soddi- 
sfare ad antichi debiti; ed a questo uopo emetterà altret- 
tante cedole portanti il 6 per 0/0 annuo. (Sagg.). 

Genova, 12 giugno. — Il conte di Cossilla nell’assu- 
mere testè la carica d’intendente della città e provincia 
di Chiavari indirizzava ai signori sindaci, consiglieri ecc. 
la seguente circolare in data del 9 giugno. 

Signori, 

Il governo del Re mi volle far l'onore di affidarmi 
l’amministrazione di questa provincia. Giunto ieri mi 
affretto di annunciare: alle SS. VV. di aver preso pos- 
sesso del mio uffizio. 

La residenza fatta per lo passato in ‘questa città mi 
rende grata la: mia ‘destinazione, perchè ebbi campo al-- 
lora di apprezzare quanto siano queste popolazioni me- 
ritevoli. della. cura di chi presiede alla cosa economica 
e politica. 

Trovavasi in quell'epoca lo Stato in condizioni di- 
verse delle presenti. Desiderava bensi le franchigie po- 
polari. acquistate di poi; ma non. sperava al certo: di 


ottenerle così pronte. Ora la nazione le ebbe. Non può 


più perderle, perchè diventarono patrimonio suo'ina- 
lienabile ed imprescrittibile. Errori di Governo, impron- 
titudini di popolo, sventure! comuni ad entrambi ;- «di- 
scordie di partiti 0 ‘illusi da ‘pochi uomini onesti, o 
traviati: da molti ambiziosi volgari, tuttì ugualmente 
di. troppa imperizia pratica ‘nel maneggio: dei pubblici 
affari, impedirono finora la nuova forma di reggimento 
;di produrre i buoni risultamenti' che se ne dovevano 
a giusto diritto aspettare, rovinarono la santa causa della 


rivendicazione ‘della ‘nazionalità ‘ Italiana, portarono il. 


paese mostro in serie condizioni. ‘Ma il disperare del 
suo avvenire sarebbe viltà. Lo spingerlo a risoluzioni 
estreme sarebbe colpevole. consiglio. La vita dei popoli 
come quella degli individui tiene giorni duri ed aspri, 
le cui difficoltà si vincono soltanto con‘ energia pacata 
e sostenuta. La nazione possiede ricchi elementi di forza, 


dere ad educarsi all’uso sapiente delle libertà. civili, le 


tadini. i 
Ai pubblici ufficiali, prima incombe ib dovere. di darne 


l'esempio. Giurarono lo Statuto. Non potrebbero servine: 


“ad un Governo, che non credessero fermamente sio 
Agi r 


a mantenerlo, 

Conosco tutte le ‘difficoltà SERE di mio due 
per i tempi dolorosi pur troppo che .corrona.; e per 
riuscire. a superarle non ho: guati speranzai sli splo 
‘mezzo. che trovasi. a mia, disposizione, il fermo propo- 
sito. cioè,, ;di;, adempire; scrupolosamente @ tutti i do- 
veri. impostimi. dalla. fiducia. del: Governa,;: «dalla degge 


| un’accurata indagine dimostrò connessi coi m 


dall'obbligo che tengo di promuovere la prosperità 
teriale, di tutela delle cose e delle persone. Îl cone 
sole di tutte le autorità, e' più ancora di tuttì 
tadini amanti della patria, mi può far nascere hi 
che il mio buon volere non rimanga addirittura 
frutto. . i 

Questo concorso io lo domando con franchi 
con fiducia ad ognuno, e se mi verrà fatto di ‘ott 
come amo sperare , quantunque. diretto a pubb 
comun vantaggio, ne sarò riconoscente a ciascuno 
di favore a me particolare, perchè mi avrà posto ix 
di soddisfare al mio più caldo desiderio, il È 
provincia. 

Ho l’onore di dirmi con sensì della più du 
siderazione 

Delle SS. VV. 
3 - Dev, obbl. s 
‘ L’ intendente A. pi ( 

Cacciari, 5 giugno. — Il regio. Commissari 

dinario per la Sardegna pubblicava il seguente 


Abitanti dell’Isola! 


Sin, dal momento in cui appena:giunto i 
adempiendo ad un. preciso obbligo contro 
dell’ordine. pubblico, e gli autori di deplor 
contro le proprietà, dovetti prendere delle 
per vendicare il Governo di gravi insuli 
l’or e sociale minacciato nella sua | essei 


restituite tutte e cose nella pristina lore ondizio D 
nisse Soncpro ai traviati nòn mSgeBinibni a 


non che la quiete nelle conturbate popolazi 
‘Questo favore che da gran tempo solleci 


partito  dall’augusto Monarca, il quale volle 
casione del suo recente avvenimento ‘al trono, 
di Sardegna nulla avesse da invidiare ai suoi fi 
Savoia e di Genova per i reati politici, e, per q 
Abitanti della Sardegna, nel diramarvi per la. via 
golare il R. Decreto del 30 maggio , col quale. 
concessa piena ed intiera ammistia nel senso qui 
espresso ; sento il bisogno di rallegrarmi con 
dell’ottenutò condono, é ‘mi trovo nell’obbligo di | 
cificarvi ‘che mallevadore ‘ ‘presso S. M. della futura | 


dotta degli individui e delle popolazioni, sono 


di trattare con tutto il rigor delle leggi quelle perso 
che mostrandosi ingrate ‘verso tante beneficio; si; atteri 
tassero di rinnovare i passati disordini ,, sui quali p 


onore ed interesse del paese vengo di. indurre il Governg 


‘Cagliari, 11/4 giugno 1849. © NV 
Il Luogotenente LE ca i 
- ALBERTO DELLA Marmora. | 


Di DCR un ampio velo. «© Ù 


vt 


Mopena, 6 giugno. — Con decreto' del ministe 


definitivamente sciolta e disarmata. Le armi devone 
sere consegnate entro 24 ore alle rispettive cosmunii 
queste le passeranno al comando locale: della forza i 
imata, Esse ‘verranno: distribuite “alla milizia! di 


saranno arrestati e puniti, militarmente come de 
d'armi proibite. Ove occorresse, dopo lo scioglim 
della guardia nazionale urbana, forza nei paesi,, 
munità chiameranno e mantert anno a loro spes 


Roma. — Dal Monitore Romano, del 6 
pendiamo le seguenti notizie: 

Per decreti dei Triumviri: 

Le famiglie popolane le cui case foss 
dalle bombe o dal cannone, durante l'assedio av 
alloggio per cura del Governo in case, polata 4 
venti fuori d’ogni pericolo. 

— A retribuire con .degno premio: i cittadin 
meriti della patria, saranno coniate tre specie d 
daglie — in rame — argento — ed ‘oro. 

Ciascuna delle tre. specie rappresenterà ugua 
da una parte l’Italia. guerriera avente il corno. 
bondanza e l'aquila posata, sul globo coll’epigrafe i 
torno — Repubblica Romana; — dall’alira la coroni 
vica con intorno l’epigrafe— la Patria riconosce 
e nel. mezzo — alla virtù ciltadina. — 

- Nella distribuzione: delle. medaglie scsi ic 


“gradi dî merito si terrà” conto della virtù, dell’ini 


e del coraggio che avranno cooperato al pn | 
dell’azione che dee premiarsi. 

La medaglia d’oro sarà concessa.a quelli i d q 
diante.il concorso di tutte le dette facoltà, avi ì 
cato con. opere splendide un soimnmo van 
patria. 

La medaglia d’argento sarà Le a quelli. 
avranno fatto opera in cui ad una delle qualit 
‘indicate si congiunga l'utile pubblico. 

La medaglia di rame a chi abbia salvato la. 
un privato cittadino. 

— La facoltà di requisire danaro, argenti, e 
valori metallici è unicaménte devoluta alla.Commissia 
di requisizione, a cui si accordano per questo  efl 
pieni poteri. 

— Ogni cittadino detentore d’una carabina a 
forzata dovrà consegnarla al Governo, o presentarsi ci 
‘volontario per le bande, che sì organizzeranno, : 

—; Gli impiegati. in. attività. dovranno consegna 
loro fucili, compresi ‘quelli da caccia; per aruiane; 
polani, che ne sono sprovvisti, : é 

— Molti. dei. feriti; nel, fatto: del. 30: aprile: giao 
tuttora all'ospedale della: Triuità. dei -Pellegrini..Si 
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È ll’edifizio è ‘vicino ‘al luogo del combattimento; così 
È ganizzò un nuovo spedale di cintue grandi sale 
0 alazzo del Quirinale, ove furono trasportati i feriti 
È le, e i meno gravemente offesi del 3 giugno. 
a Il tenente colornello Mellara rimase non grave- 
a nte ferito alla coscia sinistra. 

‘Sono ‘istituite tia ‘i popolani d'ogni rione, pel 
e po in cuì dureranno i bisogni straordinarii della di- 
) compagnie ordinate :sotto il nome di squadre dei. 
È Sette Colli. HET i 7 
i — in rappresentanza interinale di altrettanta nvonieta 
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| lerosà saranno eméssi ceritomila scudi i boni da dicci 
9 


‘baivcchi. 
Un ordine del giorno del ministro. della guerra 








— combattenti. 


# 


| vorare all'opera delle fortificazioni, rammentando che. 
| in tutte guise si serve alla patria, e che le mani deli- 
cate che avrazino fatto il callo trattando la vanga ela! 
appa saranno un segno d’onore come le cicatrici #ipbt> 









tate nelle battaglie. 


- parrochi edi ‘capitoli ad’ eseguire nell’interno: delle 


chiese la processione del Corpus Domini impedita nella | 


»_ celebrazione pubblica dallo stato di guerra. 


È; Garibaldi che fece con lui la guerra in Montevideo. 
(-—Il preside d’Orvieto ‘inteso avvicinarsi di quattro 
mila Austriaci, invitò suoi amministrati alla resistenza. 





















discutere di materie estranee alla guerra, 





Penvcia, 8 giugno.—(Carteggio dello Statuto). — Non 


93 vuppe austriache giunte qui il 31 maggio, che ripartitono 
ù eramente la notte del 1 al 2 corrente, pretidendo la 
via di Foligno. Nulla di sinistro avvenne qui durante il 
° to soggiorno, né il generale s’interessò punto del no- 
stro Governo. La sola magistratura si recò in corpo per 
moscere quali fossero le vere intenzioni del medesimo 
ispetto. alla nostra posizione politica, ed in tale incontro 
‘on maricarono di appoggiare quanto fu già dal nostro 
nsiglio votato ad unanimità contro l’invasione stra- 
a, e sul non volere il ritorno dei preti al Governo 
mporale; Il:generale però non entrò in questi dettagli, 
Solo fecé conoscere che il Papa ritornato al potere, 
bbe regnato come regna la regina d'Inghilterra. È 
falsissimo che.il nostro colonnello Guardabassi te- 
s8e. lcun discorso col generale, e che da questi, gli 
e affidato l'ordine ed il governo del paese, mentre 
hissimo come era fin dal giorno: precedente all’ar- 
lelle truppe; per le.soverchie brighe avute tendenti 
conservare la quiete interna, dovette suo malgrado 
tersi in letto la sera del ‘31 ‘e non prima del giorno 
orrente risorti di cosa. Per questa circostanza egli 
non ide un tedesco e molto. meno il generale. Da. ciò 
prenderete che foste mali informati. La nostra città 
onservò tranquilla come lo era, e come lo è al pre- 
LI l 





























ESTERO. 


FRANCIA. — Parici, 7 giugno. — (Dall'Indépenitance 
Igo). —— Il sig. Lesseps giunto a Parigi ieri corse tutte 
ule ministeriali per far vedere che non era altrimenti 
pazzo come si era maliziosamente fatto correr voce. Sta- 
| mane é giunto il sig. Regnault, Il sig. Lesseps chiede che 
si ratifichi il suo trattato. Il sig. Regnault vuole un ma- 
| teriale d’assedio per bombardar Roma. Corse anzi voce 
| che venisse colla trista. notizia di una muova sconfitta 
» toccata dal nostro esercito. Questa voce non mi par fon- 
data. Ho anzi luogo di credere che l’esercito nomi si sarà 

mosso sino all’arrivo del sig. de Corcelles, che non parti 
| di Parigi che nella sera. ; 

Si chiacchiera ‘assai sulle istruzioni che questi deve 
aver ricevute, Credo sapere. ch’esse rechino .certe riserve 
al trattato accettato dal sig. De Lesseps, ma queste non 
riguardano che ‘condizioni, le quali si, possono conside- 
rare come incommutabili. Il motto degli amici del mi- 

| nistero è sempre questo : checchè accada entreremo: a 
Roina, ma speriamo ancora di entrarvi pacificamente. 
Sì preparano per domani assai censure del messaggio. 








Un giornale molto conosciuto ne farà una critica letteraria: 


e grammaticale. Quel giornale ‘oggi riprodusse un certo 
numero di farfalloni. di lingua ‘che si trovano nell’au- 
tografo. Molti lettori non compresero questa lieve ma- 


 lizia,;che, secondo loro, non fu che una scortezione 


tipografica. . 
Parigi,)9 giugno.—Il cholera incrudelisce da qualche 
| giorno terribilmente a Parigi. Il nuovo ministro dell’in- 
terno, sig. Dufaure, si diè pensiero, ‘appena entrato in 
| carica, di codesta epidemia, che ha preso un carattere 
| di pubblica sciagura. Egli visitò parecchi ospedali della 
capitale, recando agli ammalati parole di conforto e ve- 
ificando coi proprii occhi se ricevevano tutte le cure e 
tutti i sollievi che possono calmare e guarire i loro mali. 
Il'ministro ha riconosciuto da per tutto che lo zelo 
delle persone dell’arte, le. cure dell’amministrazione e 
l'ardente carità delle pie donne postea:guardia dei malati, 
erano a livello delle pubbliche sofferenze. 
il'ali visite saranno continuate; e nessuno dei pubblici 
stabilimenti, ie'quali i poveri vengono a cercarvi soc- 
COFSO, 3 ug le vigilanti ricerche del nuovo ministro 
dell’interno 












AE 


È — Bereicenza. Una giovinetta, una creatura povera- 
une vestita, ima il cui pallido e grazioso volto, i cui 
| grand’occhi neri, pieni d’intelligenza e di dolcezza, de- 
i Stano un interesse. di simpatia, compariva innanzi l’ot- 

| di tava camera, prevenuta di mendicità. 

È | Essa dichiara. di chiamarsi Maria Doulans, di avere 


reserive delle norme per assicurare vil sostentamento ai) 


“— Un manifesto dei Triumviri invita i cittadini a la-' 


| Hi ministro; dell'interno, Carlo Mayr,..ha invitato si 


— Fra i morti si trova un capitano - della legione di 


Tk suo proclama termitià con queste parole: « Sé vinco. 
| seguifemi; se fuggo uccidetemi; :se muoio. vendicatemi.» 
— L'Assemblea costituente dovea radunarsi 18 per 


ho ancora tenuto proposito del passaggio delle 


dieci anni: la madre sua portatrice di pane; la mandava 
ad implorare la pubblica carità. Questa donna, presente 


dice seccamente, nè nutrirla, nè alloggiarla. 








Provvidenza. Alcuni de’miei colleghi hanno di già scossa 
per questa giovinetta un:sì felice risultato. 


gazza. ì i 
Il sig. Presidente. Per pavte mia gliene saprei grado 
infinitamente. 


;j Bornes. i pi 
Il sig. Presidente. Sarcbbe vero, signora, che le mie 


cuore? Potete dare alla prevenuta asilo e, protezione ? 


giovinezza ed il suo avvenire. 
. H-tribanale ordina che la piccola Doulans sarà posta 
in mano della signora Hubert, di lei benefattricè, 
«Signora, aggiunge il sig. Presidente, sarà questa una 
buona azione della. vostra: vita, ed una gran soddisfa- 
zione che ini avrete procurata», i; 
Il sig. Presidente ‘alla ‘prevenuta: Ragazza, ricordatevi 
che il tribunale vi ha data ùna madre. (Presse). 


— Rivista dei giornali francesi. — Quwrione no- 
MANA, 

Leggesi nel Galignani :, i 

Dobbiaino dolerci, che il Governo non ‘abbia mani- 
festato alla nuova. Assemblea le sue intenzioni relati- 
vamente a Roma. Dal consultar l'Assemblea ne sarebbe 
risultato uno di questi, due vantaggi. Se il Ministero si 
fosse risolto ad attaccar Roma, avrebbe avuta la sane 
zione della ‘maggioranza , é ‘dopo ciò nino 1 avrebbe 
potuto accusare d’illegalità. Se ‘per ‘altra’ parte sì fosse 
desiderato di riparare al primo marrone ed evitare 
ogni possibilità di commetterne altri, aveasi una, buo- 
nissima. occasiene di far ciò col voto di una maggio- 
ranza amichevole, la quale avrebbe mutata la politica 
senza gittar il menoòmo biasimo sui suoi autori. 

Quanto agli articoli dei giornali dell’ opposizione , 
essi debbono giudicarsi a seconda dello. spirito , di 
parte chie li anima. Tenuto ;conto della naturale sim- 
patia verso i Romani che desiderano scuotere il giogo 
sacerdotale, noi dobbiamo altresì riflettere , che 1’ in- 
stituzione della repubblica a Roma è stata in gran 
parte opera non solo d’ Jtaliani non nati negli Stati 
romani, e non aventi legittimo dritto d’intervento, ma 
anche di Polacchi ,, Francesi, Alemanni, ed altri fore- 
stieri ‘accorsi ‘a Ronta per rovesciare il Papa, dopo aver 
| fatto fiasco nell’impresa di rovinare le instituzioni esi- 
stenti nelle lord contrade. 1 i 3 

Dobbiamo riflettere altresì, che molti, dei capi re+ 
pubblicani di Roma si sono stabiliti colà collo scopo 
di eccitare la ‘rivoluzione’ in questo paese : ch’ essi ri- 
cevono da casa e vi mandano agenti ed ambasciatori, 
e che Ja causa del genovese Mazzini a Roma é quella 
di certi uomini di Francia che non dissimulano, il loro 
desiderio di distruggere la forma presente di repub: 
blica , è instaùrarvi una Convenzione. 

Perciò il conflitto tra î Francesi e i capi del Governo 
«a Roma è in qualche guisa un conflitto fra l'anarchia 
e l’ ordine, La gran maggioranza degli amici dell’ or- 
dine in Francia si dolgono', ne siam certi, dell’ im- 
presa di ‘Roma, ma non sono ciechi intorno al éarat- 
tere che ha preso, e che si conoscerà vieppiù quando 
si saranno svelati certi misteri, quando sarà provato , 
che ogni movimento della. Montagna .in Parigi era in- 
contanente comunicato al Triumyirato romano e usato 
a Roma?come mezzo di attervire: gli agenti ‘ivi iman- 
dati dal’ Governo francese. 

“— Il Constitutionnel da un altro punto di vista così si 
‘esprime: Î 

I giornali di Roma: ci offrono! forse la. vera spiega- 
zione, quale l abbiamo intravveduta, della doppia di- 


zionale; 
« Il tono, del signor Lesseps si è raddolcito, dice. sl 
Contemporaneo ne sono cagione le elezioni di Francia. 


giornale. demagogico, nella sua clemenza pel nostro 
paese. INoi speriamo questa. soluzione, e l’onoré della ; 
Francia sarà salvo ». : 

Eccò con che insolenza si esprimorio i rivolazionarii 
:di Roma. Ci promettono che tutto sarà finito se mute- 
remo condotta, e si faranno a queste condizioni i ga- 
‘ranti del nostro onore! 

La causa di tutto ciò è sempre la stessa menzogna. 
La repubblica rossa ottiene qui qualche voto di più 
che non avrebbe: sperato:, ‘e manda all’ Assemblea na- 
zionale 180 rappresentanti su 750. 

Quindi € che tosto si fa a gridare the è vittoriosa. 

Lo ripete nei giornali. Assume il tono del trionfo, e 
dice che la Francia è con lei. Da vicino si vede il vero, 
e si fa quel caso: che inerita di codesta audace men- 
zogna; ma da lungi l'illusione dura qualche tempo. 

Le passioni malvagie prendono coraggio: i nemici 
del nostro ‘paese amano di credere ciò che sperano. 
La fermezza dei nostri agenti vacilla. Hanno paura, e 
abbandonano gl’interessi che loro sono confidati, 





UNGHERIA. — Fino:a. questi. ultimi: passati giorni 
l'Ungheria presentava singolare argomento alle medi- 
tazioni dello storico e dello statista. Un popolo e' il 
maggiaro, nel quale entrarono le arti della civiltà senza 
| incivilire interamente tutte le classi, ele classi educate, 


(IL RISORGIMENTO 

. i } 
civilissime, non hanno perduto nè le primitive caratteri- 
stiche naturali, ne hannodistrutto, come altrovein Euro- 
pa; le abitudini, le usanze primitive. Circondato da una 
altre parti da popoli 
conservò integra la sua lingua, di- 
Versa da tutte quelle che gli stanno intorno, La quale 
’ Lei ec È ia 5 
a nostri giorni si, vide crescere senza che vi sia. alcun 


all’udienza; ricusa di pigliarsi la figlia, non potendo, 


{l Presidente. Di modo che è unapovera creatura, senza | 
appoggio; senza :soccorso,, abbandonata perfino dalla; 


in simili circostanze la pubblica beneficenza in favore di 
tali esseri ‘sfortunati. Noi pure vorremo poter ottenere 


Il sig. Puget, sostiluito, Sig. Presidente, v'è qui cuna. 
signora che parrebbe disposta ad incaricarsi della ra-; 


i 1978 
Una signora si fa innanzi, e dichiara di chiamarsi Hw;- | 
bert, di vivere di reddito, e di abitare in via de’Trois-! 


parole fossero passate dal vostro orecchio al vostro | 


La signora Hubert. Sì, 0 signore, io proteggerò la sua; 


| 
| 


plomazia denunziata ieri dal Governo all’ Assemblea na-- 


‘La Francia freme; la novella Assemblea eccheggierà di |, 
fragorose interpellazioni. Che: il Governo francese muti ; 
condotta, e tutto sarà finito. Noi speriamo, aggiunge il ; 











parte da popoli civilissimi, dall’ 
non. bene dirozzati, 


miscuglio di altre lingue, senza che crescendo perdesse 


delle nazioni, tra il mutarsi, de’reggimenti civili, tra le 
micende della guerra, il popolo maggiaro conservò in- 
[tatto il suo governo primitivo, fino agli ultimi passati 
‘giorni. 

I Maggiari furono un popolo nomade; potente, ardi- 
“mentoso, e s’aprì il passo brandendo le armi. H go- 
verno delle primitive nazioni fa aristocratico, ogni. fa- 
‘miglia era. governata dal suo capo; le famiglie forma- 
vano le tribù, le tribù la nazione, che sceglieva. il suo 
(capo supremo; al quale tutta la nazione obbediva; ma 
che non poteva comandare assolutamente, e dovea 


{ tribù e delle famiglie.o. di tutta la. nazione; Codesto 
| governo fu sempre il governo dei Maggiati, così quarido 
ramingavano, piantando qua o .colà le tende, come 
quando presero, dimora stabile nelle vaste pianure che 
bagnano| il Danubio, il Tibisco e. tanti altri fiumi; e 
chindond le. giogaie dei Carpazi; dové sorsero pòi Buda- 
Pest, Présburgo;, Gran è cento altre città. 

Presso|i Maggiari si ha la primitiva distinzione di wo- 
mini liberi e servi, cioè di vincitori antichi ‘è di vinti; 
Gli uomini liberi, figli dei vincitori, cioè dei guerrieri, 
formandg la parte dominante della nazione; i servi, cioè i 
cofifadini, la parte dominata, dipendente dagli omini 
liberi qg guerrieri he formario fe tribù è la nazione. 
Codes vomini liberi formano il hesso della nobiltà si: 
pretna, ossia dei magnati, che si dividono nelle tribù, 
chiamate comitati, composte di grandi fainiglie. Ed'è da 
notarsì come presso molte delle grandi famiglie di mia- 
gnati hngheresi; la dignità di capo della famiglia, di 
capo del comitato sì trasinette: non per successione di- 
retta 0 indiretta, mà passa sempre d'uno in ‘altro al più 
vecchio della famiglia, Al. seniorato, ché è istituzione 
primitiva, vanno unite grandi ricchezze e dignità. 

Il tempo modificò la servitù del contadini, restrifse 
i diritti dei magnati; ma né quella ha abolito ‘intera 
mente, hè questi ha distrutto. 

Santo Stefano fu il prîmo dei capi della nazione che 
assumiesse il titolo di re. Lo ‘ebberò i suoi sticcessori, 
tiangé qualche eccezione; conie il valoroso Unniade 
e qualche altro che faròn chiamati governatori del re- 
gno. Santo Stefano introdusse il cristianesimo in Unghée- 
ria abbracciato con ‘atdore dalla nazione. Di qua. gli 
amplissimi privilegi e ‘la preminenza data al clero, di 
qua le stragrandi ricchezze dell’episcopato. La gran 
‘maggioranza degli abitanti del regno, sia Maggiari, sia di 
altie stitpi, è cattolico@romana, di rito latino e dî tito 
greco ‘unito. Del resto non vi Ita altro paese in Europa, 
fuorché l’Inghilterra, in cui vi sià maggior numero di 
sette religiose. 

Quando i. Maggiari presero dimora'stabile si edifita- 
rono le città, pure non ne venne il popolo, e quindi 
il comune. Il comune ungherese non è formato del po- 
polo, come gli altri comuni del medio evo. H comune 
urigherese ha libertà è privilegi, è rappresentato nelle 
diete della nazioné, ma ‘anche il comune è aristocratico 





è 
interainetite. I diritti spettatio a ùn patriziato eredita= 
rio che può aggregarsi individui è famiglie, e forma una 
nobiltà di secondo ordine. 

‘La costituzione ungherese è monarchico-aristocratica. 
Il re è il capo dello. Stato ed ha grande autorità, ma 
circoscrittà dalla sovranità della dieta. Le proposizioni 
della corona si dicono preghiere (postulatà). La dieta 
risolve, il re sanziona. Le proposte della dieta hanno 
d'uopo della sanzione, regale., Il re presiede alla dieta; 
‘se assente, lo rappresenta il primo magistrato del re- . 
i gno, detto palatino, scelto dal re fra tre candidati pro- 
! posti dalla dieta, unò, cattolico-romano, l’altro greco 
l ‘orientale, il terzo protestante. Il palatino dura nell’ufficio 
' a vita. Al palatino: succede ‘in dignità l’areivescovo di 


i Strigonia (Gran); priviate del'regno, poi i primi ufficiali 
‘dello Stato e della corona. ., 
i La dieta è composta di tre ordini: alto: clero, ma- 
gnati e deputati nobili delle città libere, cioè nom sog- 

‘ gette nè all'immediato dominio del re, nè a quello del 
: clero e dei magnati. I due primi ordini votano insie- 
i me; il. terzo da sè. Anche nella’ materiale forma della 
dieta: vi è. il tipo primitivo. Coloro che vi si adunano 
siedono armati di scimitarra, intorno ad una tavola, 
riéordanza dei banchetti barbarici. Da ciò venne il 
chihmarsi. tavole (tabulue) gli Stati del regno, e i tribu- 
nali. La dieta si adunava ogni tre anni; gli inviti 
alla dieta erano soscritti dalla propria mano del re, 
erano senza limite nella durata. Poi fu stabilito si adu- 
nasse ogni anno. 

L’Ungheria fu sempre separata e indipendente dal- 
l’ impero austriaco per la sua amministrazione. Presso 
l’imperatore, come re di Ungheria, era una cancelle- 
ria aulica-ungherese. L’ impero austriaco considerava: 
l'Ungheria come paese straniero:per ogni relazione legale 
e finanziaria, Fra l’ Ungheria e l° Austria esisteva una li- 
nea doganale, 

Le leggi ungheresi erano le proprie antichissime , 
; più 0, meno modificate, Avevano l’ impronta barbarica. 
: Non sono molti anni che un contadino che rubava un 
ni , era condannato ‘alla forca. Si usava .il bastone 
; 
| 


néi delitti minori dei contadini. Il nobile non era con- 

‘dannato a morte e decapitato , che dopo giudizio dei 

suoi pari, solamente per tradimento allo Stato e 

al re. iti 

Non erano gravi le imposte. Le spese municipali 

* sommavano a fiorini di convenzione 5,455,121. L° im- 
i posta di guerra fiorini 4,470,944 ; € servivano .a.man- 


























quella robustezza e poesia che è delle lingue primitive. 
Ma quello che deve parere più singolare si è che pas- 
sando per. l’alternare dei secoli, tra i commovimenti 


chiedere il consiglio, e l'approvazione o dei capi delle 



















tenere le truppe ungheresi Le spese . erariali, fiorini 
23,697,258. La rendita maggiore veniva dal sale, unica 
regalia. 

Il regno di Ungheria cogli annessi regnidi Croazia e di 
Slavonia e littorale ungherese, ebbe dieci milioni e mezzo 
di abitanti. Di questi, quattro milioni e mezzo circa sono 
di stirpe maggiara. Il resto di altre stirpi, ma la grande 
maggioranza è di stirpe slava. 

L'aggiunta della Transilvania lo avrebbe cresciuto di un 
2,108;405 abitanti; fra i quali, 1,200;000 Maggiari, il resto 
d’altre stirpi. L'aggiunta del confine militare, colonia de- 
stinate alla difesa contro aì Turchi, di 1, 220,593 abitanti 
per la maggior parte di stirpe slava. ‘Così il regno d’Un- 
gheria avrebbe avuto circa quattordici milioni di abitanti, 
dei quali quasi sei milioni di Magiari. 

La nazione maggiara stabile conservò semptie l'indole 
bellicosa degli avi nomadi. Picorla dominò sopralarghis- 
simi territorii, come s’è veduto. Sostenne per secoli l’im- 
peto della potenza ottomana, e la sua storia é storia di 
miracoloso coraggio, di abnegazione sorprendente, e le 
meritò il nome di nazione d'ervi. I Turchi la vinsero; ina 
risorgevà ; è li ricacciò da Pesth e Buda, e tiacquistò la 
Croazia ‘è la Slavonia. Le ijuali conservatorio le istitu 
zioni municipali èd' ebbero vote nella dieta: Wera sempre 
però la differenza del vincitore e del vinto. 

Il rispetto e l’amore degli Ungheresi pel re veniva 
dalle istituzioni. I nobili rispettàvano, amavano il capo 
dello Stato; i contadini il capo dei padroni. Itentativi 
dei Ragotzki, dei Teleki, aiutati dai Turchi abortirono 
nell'Ungheria, core quelli dell’Abbaffi ‘ella Transil- 
vania. 

Nella condizione tutta aristocratità dell’Ungheria, l’Au- 
stria, come doveva, e come fecero tutti i principati nel 
medio evo, sosteneva le classi minori. Da ciò le venne 
forte opposizione nella dieta, ed era opposizione in senso 
aristocratico, pér imantenere i privilegi. S'aggiunse lo 
spirito di nazionalità che s’allargò in Europa. Prevalse 
nell'Ungheria, e fu per codesto ché i Maggiari vollero 
imporre a tutti gli abitanti del regno la lingua Toro, Nes- 
suna cosa è che offenda più l’uomo che il sentirsi im- 
posta una lingua non sua, l’essere governato in lingua 
non sua; gli sembra che gli si mettano o gli si ribadiscano 
le catene. Nè vi è cosa più illogica. Lo sentirono i set- 
tentrionali che hanno distrutto l'impero romano, ma ne 
hanno rispettata la lingua. Anzi la adottarono pei governi 
loro. 

Nell’Unghieria esisteva una transazione tra le lingue 
diverse, ed era che per lingua legale serviva il latino. Î 
Maggiari lo vollero tolto; quindi i dissidi e poi la guerta 
aperta cogli Slavi, i quali si contentavano del latino. 

Un uomo notabile vi fu in Ungheria, il conte Szei- 
chenyi: conobbe la costituzione ungherese non levata 
all’ altezza della civiltà, e volea riformarla. per gradi. 
Come novatore, in principio dispiacque al Governo, e 
fu l’ idolo della nazione. Il Governo lo intese, e allora 
} uomo integerrimo fu disamato dalla nazione, e spe- 
cialmente dalla aristocrazia. Non rara sorte degli 
onesti. 

Abbiamo delineato questo imperfettissimo schizzo , 
non come lavoro di politica e diplomazia , ma come 
lavoro di storia e statistica. Nel momento in cui tutti 
gli occhi son rivolti all’ Ungheria ,. tutte le menti ne 
profetano a loro modo le sorti future , ne parve non 
potesse sgradire al lettore il vedersi ricordato , quanto 
più brevemente si poteva, il passato di. una nazione il- 
lustre e generosa. Passato che ora il Kossuth vuole di- 
strutto col proclamare la repubblica ungherese. Ci per- 
mettiamo alcune brevi illazioni. 

Chi vuol precipitare. il corso della. civiltà, la. spinge 
soverchiamente. E tentenna, ed inciampa, e se cade, per 
rialzarla è necessario che passi lungo tempo, e i popoli 
soffrono acerbi dolori. 

Perchè la civiltà progredisca ‘sicura, e i suoi. beni 
siano stabili, non bisogna farla camminare contro, alla 
natura , alle abitudini, alle simpatie, alla fede nelle tra- 
dizioni, agli interessi materiali degli uomini, delle na- 
zioni. Voler mutare tutto ciò colle poche parole di un 
decreto, colle poche pagine di uno Statuto, trascina in 
errori e danni fatalissimi. 

Da secoli l’Ungheria è paese monarchico , ed è paese 
eminentemente aristecratico. Spogliare l’ Ungheria della 
corona di S. Stefano per metterle in capo il berretto fri- 
gio, è un errore, è uni danno. 

Pare che i democratici si aiutino. a voler distruggere 
la libertà. Né si rechi ad esempio la repubblica ame- 
ricana degli Stati Uniti. V'è chi la salva: l’ oceano, la 
immensa vastità dei territori che prestano luogo a tutti; 
e più, la morale e l'educazione dei popoli. (Statuto). 





AUSTRIA. — Vrenwa, 6 gi#gno. — Secondo ragguagli 
da Cracovia in data 3 corrente vi era atteso colà il 
maresciallo russo principe Paskiewîez. Egli ha emanato 
il seguente proclama agli Ungheresi: 

Abitanti dell'Ungheria! — All’appello del' vostro le- 
gittimo monarca, che si è valso dell’aiuto del mio ec- 
celso signore, le truppe subordinate al mio supremo 
comando sì sono congiunte coi militi dell’Austria, onde 
ristabilire l'ordine legale, che fu ‘sovvertito violente- 
mente nella vostra patria dalle armi della ribellione. 

I promotori della rivolta intorno ai quali sì sono ben 
tosto schierati degli avventurieri di tutti paesi, trag- 
gono partito per i loro scopi personali dell infausto ue 
stro accecamento. Le mene loro criminose vi hanno tra- 
scinato allo spergiuro. 3 

L'imperatore, mio signore, non può cs che: Ta 
maggioranza della nazione possa rinnegare Di antica sua 
virtù, Pavito attaccamento alla dinastia de suoi re. 

L’intimo amico dell’imperatore Francesco, di gloriosa 
memoria, dell’imperatore Ferdinando, l’amico ed alleato 
del vostro re Francesco Giuseppe I, si rivolge a voi col 
mio mezzo, onde scongiurarvi a’ rientrare in voi stessi 
dalla vostra aberrazione meritevole di castigo, a riedere 
sul sentiero dell'onore, della fedeltà e del dovere. 



































































































































































S 


SR ST 


Re sora 


ISIS CITROEN AITRO gi et en a 


ca 


iure tha aree e pe 


ce e n nz 


SA: 


SO ri 


en 


ne È 


= 


nr 
ea 
E 


=——= 


esa 


re e — 


uu 


DETIErE 


IL RISOI:GIME] 


L'esercito russo non entra nel vostro paese come ne- 
mico; ‘ei vi entra all’appello del vostro re. 
Se voi lo riceverete come nemico , avrete a provare 
le conseguenze di una tale tracotanza. 
Possano le mie ‘ammonizioni condurvi al pentimento 
e ‘alla sommissione, e risparmiaryi così le angosce di una 
guerra sanguinosa, 
Questo è l’intimo desiderio’ del mio eccelso signore. 
Varsavia, 23 maggio —4 giugno 1849. 
Principe di Varsavia conte Pasgreviez di Erivan, 
Feld-maresciallo e comandante ‘in ‘capo dell’armata 
di S. M. l’imperatore di tutte: le Russie. 


— Ragguaglio ufficiale del maresciallo Radetsky sul- 
l'ultima campagna #' Italia. 
(Continuazione.—Vedi Risorgimento num. 491). 

L'effetto della. comparsa del 4 corpo si fece . ben 
tosto ‘osservare coll’essere notevolmente sceimatò, come 
fu detto di sopra, il fuoco sulla linea nemica contro il 
2. corpo. 

Erano circa le \ore (6 di isera;. ed: io mi. trovava 
sull’altara nel.centro a sinistra della via, avendo. vi- 
cino.a me la riserva dei granatieri, quando; il quar- 
tiermastro generale dell’armata propose soltanto di sba- 
ragliare il ceritro nemico mediante un assalto per parte 
della brigata dei granatieri, poichè i loro generali, uf 
ficiali e gregari mi avevano pregato instantemente, alla 
ripresa delle ‘ostilità, d’impiegare i loro servigi contro 
il nemico, Io: glieli permisi, però il tenente-maresciallo 
Hess si era disposto ancor prima sulla più prossima altura 
a sinistra, onde convincersì dell’ andamento del fuoco 
del 4 corpo oltre l’Agogna. 

Quando esso mi recò di colà la notizia che i me- 
desimi si avanzavano - colla maggior energia, io feci 
ordinare per mezzo del bravo maggiore Rossbacher 
dello state maggiore del quartier generale di avanzarsi 
su tutta la linea di. battaglia. 

Però le mie brave truppe e il generale d’artiglieria 
barone d’Aspre, non che il, tenente-maresciallo barone 
Appel. lo avevano già ordinato in pari tempo. 

Sull’ala. sinistra le. truppe avevan già prima ripresa 
l'offensiva ,, e. l'arciduca, Alberto stringeva il memico. 
Ora quest’ultimo venne. respinto di casa in casa dal 
valoroso reggimento Gyulai e da varie divisioni d’altri 
reggimenti, i quali da questo procedere furono incorag- 
giati a nuovi attacchi. 

Sull’ala destra si avanzarono rapidamente per Olengo 
tutta la brigata Kollowrat, i battaglioni, .2. dei cacciatori 
imperatore,. lurstenwarther, Kinsky; presero d’assalto 
Castellazzo e il cortile Farzette, e conquistarono due 
cannoni: frattanto il 1 battaglione arciduca Leopoldo, 
il 1 battaglione Sigismondo, e il 3 battaglione caccia- 
tori, comandati dal general maggiore Maurer, respin- 
gevano sull’estrema ala destra il nemico sempre più 
verso Novara, lo scacciarono da tutte le sue posizioni, 
minacciando fortemente il suo fianco sinistro. In questa 
occasione, il 1 battaglione arciduca Sigismondo, sotto 
il suo bravo comandante, prese cinque cannoni; nel 
qual fatto si distinsero principalmente i capitani Kortz, 
Kraguliatz, Seidel e Lorenzetti. 

Colla stessa bravura si diportarono il colonnello  Si- 
gnorini e i capitani Steiger e Cappi del (3. battaglione 
cacciatori. Non meno valorosamente combattè su questa 
ala il primo battaglione arciduca Leopoldo, comandato 
dal suo colonnello conte Degenfeld in persona e dal 
maggiore Klippfeld, e nello stesso tempo il 3 batta- 
glione dello stesso reggimento sotto il suo risoluto mag- 
giore Brehm nell’ ala destra presso ‘la divisione arci- 
duca Alberto diede prove del proprio valore. Fra que- 
sti reggimenti meritano particolar menzione i capitani 
Rodossovich, Molitor; Shimatovich, Schreyer e Horvath. 
La batteria da sei a piedi n. 20, sotto il comando del 
suo bravo primo tenente Martini, operò in modo pre- 
claro in questi attacchi contro una batteria nemica 
da 16. 

Finalmente venne vittoriosamente preso d’assalto l’ul- 
timo villaggio innanzi Novara,.chiamato Bicocca, e così 
il nemico fu respinto ancora a notte oscura fino alle 
porte e alle mura di Novara. 

La ritirata del nemico nella fronte era ormai cosa e- 
vidente, e fu affrettata ancor più sulla sua ala destra 
rimpetto al quarto corpo, poichè il general maggiore 
conte Degenfeld fece avanzare già prima il reggimento 
Nugent, dietro uno dei casini posti presso il ponte sul- 
l’Agogna, al sud dell’argine, contro i casini ivi situati e 
provveduti fortemente d’artiglieria e infanteria, e sotto 
la direzione del cotonnello Mandel, dei capitani Zim- 
nier, Witt e Greszke di questo reggimento, li prese di 
assalto, malgrado il più violento fuoco di fucili e d’ar- 
tigl'eria, s' impadronì di tre cannoni e di un carro di 
munizioni, e fece più di 400. prigionieri, fra cui tre uf 
ficiali. 

Essendo già sopraggiunta l’oscurità, che stante la 
forte pioggia divenne ben presto fitta tenebra, divenne 
impossibile il continuare l’attacco su tuîti i. punti, co- 
sicchè subentrò necessariamente una tregua. 

Finita la pugna, la sera del 23, le truppe del 2., 3. 
e 4. corpo si erano accampate nella loro posizione di 
combattimento; il 1. corpo .d’armata occupava Monti- 
celli, ma il 1. corpo di riserva bivaccava tra Olengo , 
e Garbagna. Il quartiere generale fu trasferito a Ve- 
spolate. 5 

Poco dopo la sospensione della pugna un. generale 
piemontese sì presentò a notte oscura in. Bicocca in 
qualità di parlamentario, al quartier generale del terzo 
corpo; d’armata, ove trovò il mio quartiermastro gene- 
rale, tenente-maresciallo di Hess, occupato di dare gli 
ordini per. inseguire durante la notte J’ inimico, e gli 
propose delle trattative per un armistizio, A tal fine 
venne destinato il mattino del. 24 alle ore 8, però senza 
sospendere le ostilità, e i negoziatori furono inviati al 
quartier generale in Vespolate, 

Durante la notte fu 'appostata pure dal 4. corpo la 
batteria di razzîi n. 6, onde scagliare sulla città da que- 
sta parte delle grosse granate, e per far ciò con effetto 
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ancor maggiore , si approfittò ‘pure di questo E 
onde ristabilire le difese per due lunghi. obici della 
batteria da dodici n:8; e altri. due obici della batteria 
da seiin:022. 

Sul:far del giorno Ja ‘città fu bombardata mediante 
questi cannoni con costante suctesso. Erasi già ‘appic- 
cato il fuoco al palazzo vescovile 'e'ad un magazzinodi 
fieno, quando comparve anche colà uri parlamentario, 
inviato dal comando degli avamposti, onde chiedere la 
sospensione del bombardamento , avendo avuto luogo 
la conchiusione di ‘un armistizio, ma il tenente-mare- | 
sciallo conte Thurn rispose ch'egli non ne sapeva mulla, 
per cui fu proseguito il fuoco., Tosto dopo venne ùn 
aiutante del duca di Genova colla stessa‘intenzione, al 
quale però si diede la stessa risposta, aggiungendosi che 
il fuoco verrebbe sospeso soltanto qualora si sgombrasse 
e arrendesse la città; \ 

Finalmente si presentò un impiegato del Municipio, 
il quale annunziò l'evacuazione della ‘città “e l’arrivo di 
una Deputazione. : Frattanto ‘erano. state prese tutte; le 
misure per l’attacco, 0 per ta marcia.. Il 4. corpo? si 
pose immediatamente in movimento; e la Deputazione | 
col vescovo alla testa comparve innanzi alla porja. 
Giunto vicino ‘a' questa, esso incontrò i fiancheggiatori 
del 2. corpo; che stava contemporaneamente avanzan- 
dosi a quella volta dalla parte di Mortara, ‘e cusì en- 
trambi i corpi. penetrarono ‘da questo lato nella via di 
Borgomanero, Momio ‘e Oleggio, onde inseguire l’armata 
nemica. ‘Questo però non ‘ebbe luogo, poichè Varmisti= 
zio stipulato frattanto ‘pose ‘termine a-tutte le ‘ostilità. 

Non faccio parola delle condizioni dell'armistizio, es- 
sendo esse già note. i i 

Mentre l’armata principale eseguiva i movimenti sumr 
mentovati, io aveva. ordinato dietro di essa il congiuna 
gimento presso Trumello della; brigata Cayriani;. che 
stavasi. pure avanzando dalla Lombardia, colla brigata 
principe Edoardo Liechtenstein, che stava. presso Mez- 
zana-Uorle, e poste; entrambe queste brigate sotto Il cos. 
mando del tenente-maresciallo conte Wimpffen, il quale 
aveva ricevuto ordine. al 23 di. recarsi verso Mortara, € 
di là sopra Candia, onde osservare e difendere il passagz 
gio del Po presso Gasale..In: pari. tempo fù assegnata a 
questa. divisione la, brigata. Gustavo  Wimpflen, rimasta, 
in Pavia. La sera del 23 inarzo arrivarono in Candia le; 
brigate Cavriani e Edoardo Liechtenstein, da, doye.ven+ 
nero tosto inviate delle opportune divisioni al ponte della 
Sesia verso. Terranuova, onde. occupare e. rimettere {il 
medesimo, nonchè al tragitto della Sesia verso Frassi- 
netto, onde impadronirsi de’, mezzi ‘di, passaggio. Da en-, 
trambi questi punti giunsero notizie monsesserila sponda 
destra occupata dal nemico., Il grosso d’ambe.le brigate 
si accantonò in quel giorno a, Candia, 

Il 24 marzo dopo mezzanotte uscirono ida Candia Ja 
compagnia: del corpo di flottiglia e due cannoni della 
batteria da sei a piedi n 16, sotto la direzione, del pri- 
mo tenente Rosenzweig dello stato, maggiore del quar- 
tier generale, e. marciarono.in.;unione alla compagnia 
de’ cacciatori che stava presso il ponte e ad un distagcar 
mento di ulani, per, Terranuova, verso Casale, dopò 
che fu totalmente rimesso dal corpo di flottiglia il ponte 
sulla Sesia. Alle ore tre dopo mezzanotte si avanzò oltre 
la Sesia it. resto della brigata Liechtenstein,; e. marciò 
oltre: Terranuova , ove il medesimo seryì d’appoggio al 
l'avanguardia ch’erasi spinta innanzi verso Casale, e fece 
in pari tempo fronte verso; Vercelli mediante una come 
pagnia_ d’infanteria Geppert, inviata a Villanuova. Fi- 
nalmente verso le ore 4 la brigata Cavriani si. mise in 
marcia da Candia, e si collocò in, un punto vantaggioso 
presso Terranuova quale riserva per la brigata Lie- 
chtenstein, lasciando due compagnie, presso il, ponte 
della Sesia. Il distaccamento che stava presso il tragitto 
verso Frasineito rimase frattanto vicino al medesimo 
per osservare il transito, e fu rinforzato da 2 compa- 
gnie della brigata ‘Cavriani. (Continua). 


ALEMAGNA. — Sroccarpa, 8 giugno. — La nuova 
reggenza dell'impero tedesco fece pubblicare. il seguente 
proclama ‘al popolo : e: «odio 

Il potere centrale provvisorio che: rimase sinora ‘in 
funzione, trasgredendo ‘i doveri chela legge del.28 giu- 
gno del varcato anto gli impone, si è ostinatamente ri- 
cusato di mandare ad ‘effetto Ja costituzione dellfimpero 
e non si è curato delle decisioni. dell'Assemblea nazionale 
che vi sono relative. In. onta' dei reiterati inviti esso 
iraseurò di appoggiare le ‘sollevazioni. delle ME 
germaniche in favore della costituzione e di opporsi ai 
governi i quali, violando. apertamente. la Ed ar- 
rogarono. il diritto ‘\di dettare al: popolo tedesdo ‘una 
costituzione di propria ‘fabbrica, non che ‘una legge 
elettorale. i 

Per tale motivo VAssemblea costituente tedesca nella 
sua seduta del 6 giugno decretava /a decadenza: del por 
tere centrale e la instaurazione di una reggenza inca= 
ricata del potere esecutivo per tutto ciò chesrigvarda 198 
sicurezza ‘è lv salute ‘della Germania. Noi sottoseritti* 
fummo innalzati a questa carica dai rappresentanti dellad 
nazione, noi abbiamo: le attribuzioni. ed i doveri del | 
cessato potere centrale; sta ‘a noi'di condurte ad effetto 
la costituzione ed eséguire i decreti! dell'Assemblea, Noi 
siamo risponsabili del' nostri ‘atti verso il Parlamento, | 

Alemanni! convinti della‘ giustizia della‘ nostra causali 
noi ci siamo resi all'invito dei vostri legali rappresen- 
tanti. Lo stato della nostra patria richiede energia. ST 
tratta di salvare dalla prepotenza della forza brutale cià 
che vha di più sacro: fa libertà e l'onore del popolo! 
tedesco, Noi ci adopereremo per quanto starà in noi! 
onde evitare la guerra civile, ‘e giungere per via paci 
fica all'unità ed alla libertà della Germania, ma sapremo 
opporre la forza alla forza quando ciò fia d’uopo per 
ottenere il nostro intento, Centinaia ‘di mille ‘cittadini 
di iutte le pari della Germania hanno fatto voto so- 
lenne di sacrificar vita ed averi per la costituzione, ‘ed 
occorrendo li inviteremo a mantenere la loro parola 
d’uoinini d’onore. 4 


Ed a voi pure; jo guerrieri ‘alemanni, rivolgiamo li ! 15. Reimtegramento ‘negli impieghi’. di ‘+ tutte\ile 


nostra parola. La legge ci dà nelle inani la direzione dij 


tutte le forze, militari della Germania e la nomina degli. 
ufficiali superiori è di nostra spettanza. Guerrieri ale- 
manni! voi obbedirete alla legge di cui siete il braccio 
armato. Ufficiali, bass'ufficiali ‘e’ soldati della guardia 
. c dr % i: È act . ci 4 
nazionale e dell’armata stanziale, voi ‘tutti, qualunque 


sia il vostro grado; andrete a gara ad ‘eseguire gli ordini | 
che riceverete da noi o dai comandanti da noi nominati. 
Voi vi ricorderete del motto di ogni guerriero : fedeltà 


alla legge, ubbidienza ai suoi esecutori, 


Il comando delle truppe dell'impero, le quali sinora . 


dovevano obbedienza al' potere centrale esecutivo, es- 
sendo ora passato nelle nostre. mani, ogni ulteriore pre- 


stanza agli ordini del cessato potere sarà punita come. 


delitto contro la legge e contro la; nazione. 


Alemanni! noi ci rivolgiamo a voi in questo momento | 


fatale. Ancora siamo in tempo per salvare colle proprie 
nostre forze la grandezza, Punità e la ‘libertà della pa- 
tria, di mantenerla in rispetto val di fuorived'in pace 
al di dentro. Ancor siamo in tempo di ristabilive l’or-- 
dine fondato sopra una libertà che avrà per guarenti- 
gia la costituzione tedesca. La pace e la tranquillità, 
prime condizioni del rinascimento del commercio € 
dell’indastria, non' ritorneranno Ssinchè Ta lotta fra la 
libertà e l’assolutismo ‘sia in favore ‘della libertà ter- 
minata. ; i oi 
Siate voi tutti con noi colla forza della vostra volontà, 
colla forza delle vostre braccia. La vittoria è assicurata 
alla giusta causa, i 3 
Di Stoccarda, 7 giugno 1849. 
I membri della reggenza dell'impero tedesco 
Francesco Raveaux — Carlo Vogt.— Enrico Simon:—. 
Fed.. Schuler— Aug: Becher, .&. .. 


Questo proclama veniva sparso e spedito la sera stessa 


in tutte le direzioni. 

— In risposta ‘al «proclama ‘della reggenza qui ‘sopra 
riferito, il governo wurtemberghese pubblicò la seguente 
contro-dichiarazione : mi 

Il Ministero al popolo del W urtemberg Lobo 


L'Assemblea nazionale di Francoforte con suo:decreto 


30 maggio traslocò la sua sede in Stoccarda. Ridotta 


alla ‘sesta parte de’ suoi membri, ‘e rappresentante Quasi 
esclasivaniente un.solo dei ‘partiti che s’agitano fra il'po- | 
polo; essa adottò nella sua prima tornata in poche ore 


e senza discussione varii importantissimi decreti, fra gli 


altri quello di destituire l’attuale potere centrale di Fran- 


coforte per sostituirvi una reggenza composta di cinque 
membri. I SIRIA 
Ora questa reggenza entra in vigore ‘con attribuirsi il 


comando: delle truppe di tutti gli Stati germanici, e men-:| 


tre protesta di voler adoperare tutti i mezzi per evitare 
una guerra ciyile, lascia prevedere a’ chiunque sia con- 
scio della situazione, che la sua impresa dee infallibil- 
miente condurre 4 sprecare il sungue e gli averi del po- 
polo di Wurtemberg in ‘una lotta fratricida ed ineguale 
contro gli'alivi Stato germanici, e distruggeve ‘intiera- 
mente la mostra prosperità già tanto compromessa, fa- 


condo supportare al m stro Stato è sacrifici in danaro | 


che la creazione: di unameggenza; seco trae, 
Senza entrare in discussione sulla legitumità dell’As- 


semblea medesima, noi hon abbiamo voluto scorgere 
in ‘essa che un avanzo’ di quel corpo politico in :cul la | 


nazione sperava per ‘il conseguimento , della ‘sua ‘unità e 
dei . suoi destini. Non ;possiamo però ; tacere, quanto 
gravi siano i nostri dubbi intorno alla legalità del suo 


‘deereto con cui cangia il governo centrale, ed è poi-fuori 


d’ogui dubbio che noi non possiamo lasciare i destinì del 
Wurtemberg in mano u/questa nuova reggenza. 

Dichiariamo, perciò ‘che. noi non riconosciamo. al go- 
verno, proyvisorio instaurato il: diritto di emanare decreti 
per il Wurtemberg senza il consenso del governo, e spe- 
cialmente di disporre delle forze militari e finanziarie, e 
per ciò noi confidiamo nell’arinata wurtemberghese é nel 
sentimento d’onore’ da cui ‘è tuttora. animata la' nostra 
guardia nazionale. d'edelical liro dvere entrambe: esse 
difenderanno În costituzione, faranno rispettare la leyge 
e manterranno l'ordine e la tranquillita. 

Noi faremo del résto ogni nostro sforzo onde, per vie 
legali, condurre ad  edetto la ‘costituzione e realizzare 
tutti i desiderii ragionevoli ‘del’‘popolo, 

Stoccarda, 8 giugno 1849. 
Romer — Roser/-— Duyernoy — Schmidlin — 
Ripplin — Goppelt. 

Francororte, 6; giugno..— Il progetto di costituzione 
del Gabinetto di Berlino fu accolto freddamente. La no - 
stra popolazione desidera vedere la fine dello stato prov- 
visorio ed il ritorno della confidenza per rialzare il coin- 
mercio € l’industria!iche in questi tempi sono caduti sì 
basso ; ma tutto ciò non potrassi ottenere se.non quando 
il progetto di costituzione avrà l'assenso di tutti i Gover- 
ni. Siccome però non vi è che ÎAnnover e la Sassonia che 
si siano dichiarate in suo favore colla riserva della:sanzio- 
ne dei loro corpi legislativi; siccome la Baviera e l’Austria 
non. vi accederanno che molto difficilmente, e che quest'e- 
seipio sarà seguito dal Wurtemberg, non si può a meno 
di vedere in tutto ciò il principio di maggiori scompigli in 
Alemagna ed il peggioramento di tutti quei mali cui un 
comune accordo avrebbe potuto e dovuto ovviare. In 
tanta confusione però noi osserviamo qualche sintomo 
che potrebbe lasciar, qualche speranza di un accomoza- 
mento. La Gazzetta Ledesca, organo del-partito modera- 
to, così detto dei professori, la .quile, pochi giorni, sono, 
attaccava con'violenza il progetto di costituzione prussia- 
na; nel suo huniero del 7 muta linguaggio e si dichiara 
in suo favore. Così pure l’adunanza; di Gotha sembra ‘ani- 
mata dal medesimo spirito di conciliazione, il. che ‘ci fa 
presentire: un. articolo della Gazzetta delle Poste, scritto 
da Bassermann, uno degli uomini più influenti del partito 
moderato. . 


NOTIZIE DEU MATTINO. 





Venezia, 6 giugno. — (Corrispondenza). — A Venezia 
sì è vissuto due giorni mella illusione che gli ungheresi 
fossero arrivati fino a Lobbiana e che marciassero sopra 
Trieste per venir quindi a liberar Venezia; che la Fran- 
cia jfirutato ministero e con ‘esso la politica finora seguita, 
avesse dichiarato’ guerra: all'Austria. 


Sotto l’influenza di queste illusioni Venezia era esul-. 


tante. Nulla: vebbe di vero. 

Venezia è abbandonata, condannata a campare colle 
sue propiie risorse;, dessa è stretta da tutte le parti da un 
neinico inferocito dalla resistenza imedesiina che Venezia 
oppoue e colle sue armi e' per la sua posizione t0- 
pografica. i Dai ; 

I lavori d’attacco progredisono a S. Giuliano e Mal 
ghera: frattanto il cannone tuona a Brondolo, Chioggia 
e Cavarzere. Le! offerte che Bruck-hia fatte ai bosiri par- 
lamentari sono le seguenti; 

14. Ammnistia generale, a i 

2. Riconoscimento del debito pubblico di Venezia. 

3. Istituzione della guardia civica. AI 

4. Governo civile e non militare. 


| gliano le coste: si aprono dal comando mì 


sone che vi si. trovavano -limpiegate, prima del;22 ma 
:6. Tutti gli impiegati Italiani, ad: esclusione dei 
deschi. i a 
7. Condonato un anno di prediale. 
A questi patti le truppe imperiali dovessero dcceu 
la città edi forti. alata ai QI 
Nulla si.è potuto combinare, sapete voi «perchè? 
Perchè i Veneziani temono' che nessuno ‘di quei 
siano mantenuti dall'Austria una ‘volta che’ aye 
possesso materiale di questa città; DREI 
Si sta distruggendo tutto il ponte sulla lagun 
Axcona.— Pare imminente un attacco generale, sè , 
vengono, accettate ile. precise, condizioni della sa 
Bologna. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova:, | 
«Notizie: giunte col ‘vapore Auithion, sotto ‘la 
Civitavecchia-11-giugno;;:!-0 1052 FAURE 
I lavori delle fortificazioni dei Francesi fu 
città avanzano rapidamente, sebbene siano moles 

cannoni romani ; si crede che il bombardan 
mincierà' domani. DIS CESSA 

Teri giunse a Civitavecchia 1° ambasciatore. 
D’Arcourt; che risiede a Gaeta, e parti per il ani 
dice che: egli sia venuto perchè credeva che il 
damento fosse già principiato. Esso venne col; 
l’Ariel, 2 A a 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 


ago 


di 


| «I Lambardò giunge ‘da Civitaveechia, ‘donde 


141 corrente, ; .. RS i RES 
Scarse notizie reca: i Francesi intercettano le 
nicazioni colla massima vigilanza: i loro irosea 


VEL } 3 
Il 10.cominciò ‘il fuoco, delle batteriè 
Roma: dicono che. d’Arcourt; giunto lo. 
Civitavecchia dal campo di Oudinot, doy 
in un col ‘ministro francese a Napoli, ab 
una sospensione di ostilità per otto | ) 
meno:fino all’arrivo del nuovo inviato del Governi 
cese. i VAS ORTO MS 
Questo inviato (che sappiamo essere il sig.:D. 
les) giunse 1°11 ‘in Civitavecchia con un vapore! 
Stato, i EEA 

A Terracina stanno 5000 Spagnuoli. Un v 
gouolo approdò pure.in Civitavecchia; il suo e 
si recò al campo francese, dove dicesi abbia 
Oudinot una pessima accoglienza. S 
| Parici, 9 giugne. — Il presidente della ri 
usando; del ‘diritto conferitogli dall'art, 99 dell 
zione , e ‘udito ‘il. Consiglio dei ministri , ‘decà 
‘l’esame degli atti del sig. Lesseps, relativi alla (mi 
statagli affidata in Italia, sarebbe deferito al 3 
di Stato e la relazione resa pubblica. i | (Pat: 

10 giugno. — Il marescialio Bugeaud è morto 
mane ‘a 6 ore 35 min. ‘all’età di ‘64 anni é 3 ‘mesit 

.Sroccarpa; 8 giugno:— L’Assemblea:nazionale ha 
ciso di metteril movimento di Baden e. del Palatina 
sotto la protezione dell'impero. Schmid di Lowenbei 
interpellò la reggenza intorno alla manifestazione ostile 
del ministero wurtemberghese. Vogt rispose che ques 
‘docuinento non era ‘ancora stato ‘officialmiente comuni? 
cato'alla reggenza, e chie ‘non si era ancor fatto nessuni 
passo in proposito, potendosi ancora mettere in dubbîof 
l'autenticità di quell’atto. Disse inoltre. che .la: reggen 
per impedire lo spargimento di sangue aveva spedito 0 
‘dine ai comandanti di truppe tra il Meno, il Nek | 
Reno di non abbandonate i loro quartieri. Ù 

‘La costituzione, fini Voght con dire, ci dà i 
idi'tutta la forza armata:di Alemagna, e noi'ado 
ogni mezzo per’ far rispettare la legge...(. 

Mohl annunzia che farà una, proposta. per dim 
ancor il numero legale dell'Assemblea. Il comital 
Trenta sarà sciolto, ed un nuovo comitato dei Qui 
sarà eletto lunedì. ; % 

F'rancororte, 8 giugno. — Domani 6 mila prussi 
entreranno in questa città; in questo numero sì trovi 
della Landwehr e degli ussari della Silesia. Ric 

Scuwerin, 5'giugno.—Vi fu un combattimento 
Aarhuus in cui-i prussiani vennero respinti dai 
I bavaresi allora accorsero in aiuto dei pruss 
Aarhuus è Skanderberg; ‘i due corpi riuniti si 
rono nuovamente ed i danesi dovettero nu 
abbandonare Aarhuus, ‘. + \ME go A 

Linz,.6. giugno. — Teri disertarono, cirea. Ai 
degli ussari. palatinali, i. quali. dalla Boe 
marcia verso il Tirolo, Essi presero da 4 
per rientrare Laglio DA distaccami 
leria e di fanteria con due cannoni entrò ie 
barricadò i due punti sulla Ens :teinendosi 
serzioni. | i CO PELIGAÌ 

Uncneria, — Continua la marcia. delle 
verso l’ Ungheria, :e, fra pochi giorni sarà. effe 
concentramento delle due armate collegate. Que n 
nulla si sappia del piano delle operazioni, tut 
vedere chelil primo fatto'carmpale avrà luogo presso 
puuto che venne ancora maggiormente fortificar 
vano colà circa 60m! Magiari sotto il comando di o 
ungarese, di. nascita, giovane generale che non ha pil 
133 anni, e che imparò i primi elementi della. 
militari nell’accademia di Tuln. Sei anni dopo e 
‘aiutante presso il ‘reggimento degli ussari palatinali 
‘bandonò il servizio per'una quistione avuta col s 
lorinello conte Teleki, esi recò.a Praga,doye si die 
studio delle scienze naturali, .ed in particolare d 
‘mica. Scoppiata la rivoluzione ungarese, riprese 
itra ì.suòì compatrioti, e si avauzò presto al grado 
‘nerale. I suoi prosperi successi ed il suo caratt 
‘fanno sì ch’egli possiede al più alto grado la fit 
‘suoi subalterni. n) 


Crrcoro peLLA Borsa pi Parici, 10 giugno 
al Passage de l'Opéra 11 5 0}0 chiedevasi a € 
domenica miostrava una certa tendenza al‘ 
chè non lo si chiedeva: che ‘a 80; nia ‘alle ?2 
ancor trattato ‘alcun. affare. Si teme per dom 
tornata tempestosa in, seguito alle interpella 
Ledru-Rollin sulle cose d’Italia. La miorte. 
sciallo Bugeaud contribuì pure alla debolezz 
‘vendita. 100: SS e 
Commercio Senico. — Le notizie di Francia su 
‘colto de’ bozzoli si verificano non tanto allarmanti e 
‘sul principio temevasi; non saràvyi colà un'abbon 
annata., ma mediocre; i prezzi alquabto diminnivo 
‘cioè parlasi da 3 23, 50 il kilog. i e 
‘ Nelle nostre provincie furonvi bensì varie doglianze co 
ognor' succede; ‘ed in quest'anno alcune” delle 
precoci soffersero de’ scorsi calori; ora in generale pi 
‘sentasi l’andamiento assai favorevole ; lunedì, prossii 
‘comincierà aprirsi il mercato di Carmagnola; si f@ 
alcune vendite anche vistose di bozzoli a rimettere 
a prezzi di rapporto. Hi 


S. NICCOLINI gerente. 


‘Tipografia FraReRo E Fnanco. 





DL0 D'ASSOCIAZIONE. 


‘nu anno 
6 mes . 
' 
, 
» 


dè 


nb 


su 
; dalle 10 anti. 
iirigersi. franco 


i'utcio del giornale starà aperto 


alle 2 pomerid. 
di posta ‘alla Dire-. 


zione del Giornale lu Risorcimento 


stat des ta A gi 
ovarbo a i per non re ritardo nella | 


spedizione, 





FORINO 
14 Giugno: 


La stampa indipendente, la moderala, come la:sov-, 


rsiva, si va eslinguendo per ogni parte d’Italia: qui 
pe dai -proprii eccessi, là dalla prepotenza 
. In Piemonie dov'è tuttavia intera. e robusta, 


“og delta al seppe i all’ardito e 
0 meio i una guerra Tee por. 


gostoro 


S'immagina di reo e di nefando ;, a 
) eserciti 


ministeri Ubertiei.it, 


che vuole, ha od ebbe Ja parte sua. 
strare ivrepugnabilmente che questa vasta. e 
ogiia DI Ala sostenuta 4, 


‘atti colle: parole, la vita: politica passata e la 
sile loro dottrine e i loro raggiri, e rim- 

tà udenti varatteri così disegnati e posti dinanzi 
‘spregiudicato criterio. del paese, ricordare lc 
i | azioni di alcuni di quegli uomini ch'essi con ogni 
forzo di accuse e d'improperi tentaron. di perdere 
nel concelto del popolo. Si vedrebbe allora in chi. il 
nese potè collocare la sua:fiducia, da chipotè essere 

- diviso per condursi acquel precipizio il cui. fondo si 
‘va via scoprendo ogni giorno. Ma quello che non è 
fatto si farà, perchè noi non vogliamo essere per 
nulla in questa turpe opera di rovina, alla quale si 
tivano senza. posa da costoro le nostre: libere isti- 
tuzioni. i 


APPENDICE, 


I DEMAGOGHI, 


biamo narrato assai per disteso i deplorabili eventi 
che succedettero alla Nuovo Yorck il 10 maggio. Ora il 
pubblico conosce i fatti.‘ Proviamoci a trarne la fezione 
che racchiudono. Non potrà più dirsi che se le autorità 
in Francia prendono misure preventive, si dissipano as- 
senibramenti se con un apparato di forze impediscono 
che dagli assembramenti sorga la rivolta, è inettono osta- 
colo ai capricci, ai furori delle masse, non abbiano lin- 
telligenza dei costumi repubblicani. Non verrà loro op- 
| posto l’esempio degli Stati-Uniti, dicendo che là le auto- 
| sità lasciano che le masse facciano quel che vogliono, che 
quindi se ne trae un gran bene. 


“Se unfatto consimile alla querela di Forest, e Macready 


sì fosse riprodotto in Francia (e non è molto che furono 
visti iu Parigi attori, o drammi fischiati per motivi poli- 
tici), l'autorità avrebbe senza dubbio proibita la ‘rappre- 
sentazione, e si sarebbe gridato al ripristinamento della 
ci ovvero essa avrebbe fatto circondare il teatro 
d'un ‘otdone di truppe, cosicchè non vi si fosse potuto 
individualmente ; si sarebbe gridato alla 

provocazione Sì sarebbe detto che quell’appareechio mi- 
litare sarebbe stato ad una volta un insulto ed una mi- 
naccia per la illa, che sarebbe stata una chiamata alla 
rivolta. Le autorità repubblicane della Nuova Yorck non 
si credettero ‘in diritto d'impedire una rappresentazione 
teatrale, nè d’ interdire la frequenza della moltitudine 
sulla piazza d’Astor, Sì limitarono solo a riunire alcuni 
È teggimenti > far distribuire delle cartuccie, far caricare 


i 


È 


# 


i 
sr: 
E 
3 


«Veggasi Roma. H. contegno di questa stampa vi si 


| appalesa con. tutti. i, suoi più distintivi caratteri, di. 


sovversivà, «d'inriverente, di cieca. 


{e 


Quella stessa, che per una leggera religuiia di pic; 
da hs st 
doro, pernon dire di pattra, seguiva co’ suoi votiSi=' 


‘’lenziosi l'insurrezione a Genova, ora dando libero/ 
sfogo al mal rattenuto suo impeto esalta i trionfi maz- 
‘ziniani, e non potendo a sua soddisfazione ‘trovar 
prodigi e. viltorie,, ne inventa de' propri, .c. li .ma- 
guifica, e spande, e grida che i Mazziniani vendi- 
cano a Roma l’onta preparata di Novara, ;che quelli 
sono soldati che sanno combattere, quelli ‘ministri che 
sanno governare. Il valore 
tutto raccolto colà. 


non se ne fa oramai più mistero. Vedesi che a Roma 
sono concentrate tutte le speranze. del partito ar- 
dente, che si pugna in estrema lotta, che sono quegli 
gii ultimi perni sui. quali 
delle sommosse legali, idelle:rivoluzioni improvvisate, 
delle ambizioni "AAA PERE in una parola il partito 
repubblicano. 


Se ne vuole una prova pot manifesta ? 

L’austriaco stringe ogni dì più l'infelice e prode 
Venezia: questa fa prova d'un’ energica ed' ina- 
spettata resistenza alle fortezze, sul mare: i suoi 
reggilori ne manlengono imperturbato l'ordine interno 
e da forza delle leggi: la stampa sfrenata non vi potè 
mai porre radice: i demagoghi non valsero a esservi 
le loro arti: Manin non era Mazzini. 

Ma di Venezia gli scrittori demagoghi tacciono ora: 
essa è alle prese ‘estreme col solo e vero nemico d’{- 
talia;  coll’austriaco; ma 


“costituzionali; il'toro amore 
trattasi «i resistenza agli amici delle nostre libertà, 
inni e lode ai magnanimi difensori ; per chi man- 
leune Inviolato l'ordine, per chi non tollerò gli agi- 
tatori e resistè fortemente all’ausiriaco , 
differenza. 


Richiamiamo tutta l’attenzione dei nostri lettori alle 


baluardo delle libertà italiane, 
‘condizioni: noi sprezziamo l'accusa e gli accusatori, 
compiangiamo gli illusi. Notiamo il giorno, notiamo 
le parole che qui scriviamo, e speriamo che il-senno 
piemontese farà.sì che non avrassi a ricordargliele: 
che passato il pericolo ‘e vinta Ja prova, lascieremo 


| allora che si dica di noi che volevamo coi perfidt | 


nostri avvertimenti illudere il popolo, e tradire quella” 
libertà che avrà da noi l'ultimo grido di allarme, 


‘due cannoni a mitraglia : e tosto che il delitto fu consta - 
tato, quando l’impotenza della polizia divenne manifesta, 
due scariche cacciarono distese a terra quaranta o cin- 
quanta persone, L'intera stampa di Nuova Yorck, l’intera 


stampa di tutti gli Stati-Uniti colma di elogi le autorità } 
della Nuova Yor di e se ne potrebbero dar st prove con: ! 


tre colonne di citazioni. In Francia un concerto d’esecra- 
zioni sì eleverebbe d’ogni paite contro il Governo) che 
sarebbe stato attaccato, diffamato per aver prese misure 


preventive. Sarebbe forse stato rovesciato per aver usati | 


inezzi dì repressione. 

Non v'ha egli forse in Francia il diritto di dire agli 
avversarii sisteinatici di ogni governo, qualunque egli 
| Sia: scegliete una volta per tutte fra le misure  preven- 
tive, quali.le amministrazioni francesi le adoperano, con 


lodare, e la repressione, anche sanguinolenta, come la 
praticano le autorità repubblicane degli Stati Uniti? O 
se non volete nè prevenzione, nè repressione, abbiate 
la franchezza di confessare, che. ciò che vi piacerebbe 
è appunto l’assenza d’ogni governo, 

Non mancano declainatori per stampare o per dire, 
che le difficoltà del governo, e le intestine lotte pro. 


persistere che fa la Francia neonati monarchici, in | 
aristocratiche abitudini, in pregiudizii e ‘preocuzioni di 
classi, Noi crediamo che ovunque sianvi due categoria 
di cittadini. Gli uni che possono essere divisi sulle con- 
dizioni del governo, ma che ammettono la necessità di 
un governo. esecutore 
che fanno del governo un essere passivo destinato ad 


essere spettatore della violazione delle leggi, destinato ad 


i 


italiano ‘è ‘per costoro | 
IT iungo tempo écovato Mazzinia- ; 
nismo scoppia ed abbonda per ogni parola e frase: 


s'aggira tutto il meccanismo | 


demagoghi esallano “gli : 
eroi di Mazzini. Ecco la loro logica, i loro principii ; 
Et indipendenza : i Baches 


silenzio e in- : 


{ per noi, una semplice ‘parola, ma ‘un fatto incontesta- 
‘zione — e che pur avrebbe dovuto serbar le apparenze 
PI 


seguenti parole del giornale semi-officiale di Napoli il | 
Tempo: esse sono tanto tristi quanto solenni. Havvi chi | 
ci accusa di voler condurre il Piemonte, quest’ ultimo Li 
a queste infelicissime | © 
Gi 


Î pur nel mezzo ‘di un senato, di sua indole conservatore, 


Oi 
contro Pordine non sono cagionate da altro che dal | 


e difensore delle leggi; gli altri { 


OTIDIANO . 


restituiti. 


ltimo aiuto di quella forza che ad essa abbiamo ir- 
rocabilmente consacrata. 


| Narovi, 9 giugno. —- HM Tempo, Ae ministeriale, 


inanifestati di conoscere i. sieno le. intenzioni del 
Governo, e che fare rispetto alle ‘Camere 
! legislative, dice che il Ministero attuale allorchè ascese 
i al’ potere trovò l'anarchia nella ‘capitale; linsurrezione 
nelle province, la integrità del territorio minacciata , 
quindi dovette provvedere a tali inconvenienti, e nello 
stesso tempo tion trascurò: di. posare le fondamenta del 
regime: novello. — Richîese in seguito il concorso della 
i nazione; questa lasciò spopolati i collegii elettorali, ab- 
bandonandoli ad: ‘una infima minorità, la. quale non 
seppe comprendere. che l’ordine, la pacatezza e l'unione 
erano i soli mezzi per stabilire un regime di saggia 
i libertà; quindi la Camera che ne fu'il risultato, lungi 
di essere di appoggio, fu di ostacolo al. Governo. + 
Intanto il Sommo: Pontefice fu obbligato a fuggire da 
Roma € ricoverarsi a Gaeta, dove fu poco dopo seguito 
dal granduca di Toscana. Tutta Îtalia, meno ilreame 
i di Napoli; presenta uno spettacolo triste di sventure e 
i di fruine. Il Piemonte caduto senza gloria; la Toscan: 
i occupata dagli Austriaci; gli Stati romani cadenti sotto 
{ il cannone. austriaco e francese... (Qui iL Governo 
| OPINA CHE) PRIMA DI AGITÀRE: Îl PAESE NELLE LOTTE ELETTO» 


intenda dif 





r 


RALI, FA MESTIERI ATTENDERE CHE SI ESTINGUA IL. FOMITE 
DELL'INSURREZIONE; CHE T'UTTAVIA SI DIBATTÈ NEGLI ULTIMI 
n ANELITI ALLE PORTE DEL Rane, — Nelle gravi con- 
dizioni politiche legge suprema è la salvezza del paese, 
ql indi il Ministero attende a tutelare questo, ed.i prin- 
cipii di libertà che oggidi costituiscono la base del nostro 
i ogdinamento politico. — Conchiude quel periodico, che 
! intanto il Ministero. aveva deliberato di altribuirsi una 


i dittatura passeggiera e moderata, e ciò non per'recare 
i offesa alla legge, ma per farle avere un giorno vigore; 
i non per sopprimere. la costituzione, ma per, infonderle 
nuova vita. ; 


ft Ecco come > risponde sal Tempo il giornale dell’op- 
| posizione la Stampa: 


« Il dado è dunque tratto. Il Ministero ha pronunziato 
i finalmente per bocca-del' suo, giornale la parola che da 
i circa un anno a questa volta non è ‘stata per esso, né 


| bile e continuato. ‘Eccolo giunto per una lenta grada- 


: d’esser più lenta; — eccolo giunto a tale da non poter 
iù a lungo proseguire senza confessare apertamente 
che la sua non è che una dittatura; 
« Infatti il paese lo incalzava già troppo d’appresso 
ton le' sue domande, perché il Ministero evitasse ‘questo 
passo. Finchè il paese avevalo riprovato, ed avevalo 
condannato per bocca della sua rappresentanza, finchè 


era sorta opposizione, il Ministero s'era contentato di 
i dire non esser quella la vera rappresentanza del po- 
‘polo. 
« Ma quando non fosse più la sua rappresentanza, 
legittima o bastarda ‘che fosse, ina il paese stesso che 
‘riprova quest’assidua emancipazione ‘di tutta risponsa- 


essere .immolato senza posa ai pretesi diritti della mol- 
igitudine, vittima già sacrificata da ogni popolare fanta- 
Fsia. Ovunque in America come in Francia, a fianco, e in 
‘seno alla democrazia, vi sono demagogi. 

Vebbero alla Nuova Yorck, come ve ne sarebbero 
Stati in Francia uoinini per rivendicare i diritti del po- 
polo conculcati dalle autorità della Nuova Yorck, e per 
! farle resposabili della violazione delle leggi 
} chetto ordinato all’indomane di quanto: era accaduto, 
onde dare ascolto a. due oratori socialisti Rynders e 
{ Walseh, fa denunciato ‘e condannato « Porgoglio, la 


i. In un'ban- 


uova Yorck:» fu risoluto che si sarebbe posto in 


e 


| accusa il sindaco e le autorità per aver sconosciuto 


‘ incagliato colla forza e leffusione del sangue « il diritto; 
una riserva ed una prudenza che non si potrebbe troppo | 


imperscrittibile del popolo «a manifestare la sua ap- 
| provazione ; 0 la sua disapprovazione in qualunque 
i luogo: di pubblico. divertimento. » Così i violatori «fel 


d'anzi semi-ufficiale,: rispondendo al ‘desideri da molti: 


Prozza delle snsermoni. 
Ueptesimi 25 per riga, anticipati. 
manoscritti le lettere nom sarammo 


a 





gimenti di milizia , e due re 
! goni; 


: diritto e della legge, non sono. già gli woinini che a due | 


riprese hannoposto il fuoco al teatro d’Astor, 


sono le | 


ì È vi È ‘ ROS 
autorità che hanno fatto. estinguere l'incendio, e. che 
! state convertite in ambulanze. La lotta non ebbe iu 0g0. 


‘ hanno; respinto gli incendiarii. 
Pare, che se vi fa provocazione da qualche parte, 


i Pu solo assalita una con 


| questa venne da coloro che la prima volta hanno co-.; 


i perto Macready di viilanie, lanciandogli contro assa-foe- | 


îida., ova marcie, e puiluo scarpe, 
Lattori. € spettatori ; da coloro che la seconda. volta, 
Cinalgrado gli avvisi e e 1 intervento delle autorità hanno 
È blue appice are.il fuoco al teatro. 

Ma qui. non è tatto, 1 provocatori sono col 
pretendettiero avere 
Macbeth pagando. Non ripro 


e 


oro che 


durremo ì discorsi pronun- 


ineliendo in fuga; 


Laron aretterto: 


È è 
! bocca le stesse ‘accuse, le stesse chiamate 
‘ stessa ipocrisia di moderazione. Mentre udivasi in quei 


i cili, e 
i torno del teatro d’Astor. 
| tirannia e -Finumanità del sindaco e delle autorità della | 
{ le vie, ma dano aver fatto affiggere un proclama ove 


SÌ. RICEVE. L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale; vi 
PA civescovada, 
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ia del- 
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eu Tesori 

Bola».di libraio. 


Le 


Lonpna Da 


‘bilità da un Governo di,sua natura risponsabile, quando 
è il fatto stesso, quando è l'evidenza, che con lo Statuto 
‘alla mano, mostra com’esso sia tenuto ini non cale, 
quando non si trovassé/ più una ragione sufficiente per 
invatto, allera. ail Ministero vedrebbesi 
certamente costretto suo malgrado a ricorrere alla con- 
fessione di una dittatura, che sinora ha. esercitato senza 
confessare, e che ha denegata quando gli è stata sup=. 
posta Hiiolie dai mieno chiaoveggenti. 

«Ed a’ questo esso è ricorso senza titubare. d /ea ja- 
cla est. 

«Questa specie di dittriure passeggiera e moderata 
che il Governo è venuto mella deliberazione di ass 
mere » noi la vedemmo avanzarsi: gradatamente fin da 
quando .gli uomini che salirono al potere iniziarono i 
primi atti della loro politica, Or noi credemmo, che in 
cambio di darle, confessandola, una specie di legalità, 
essa avrebbe dovuto cessare; infatti finora non fu pa- 
rola che d’anarchia nella capitale, d’insurrezione nelle 
provincie, d'integrità di territorio minacciata; oggi che a 
quest’anarchia è succeduto l’ordine più rassegnato, che 
a questa insurrezione è succeduta la ‘calma più morta, 
che integrità del territorio. è stata del. tutto ripristi- 
nata, come potevasi con la minor apparenza di legalità 
giustificare T'illegalità? 
esenzione di risponsabilità così manifesta, come potevasi 
serbar intero il potere, che il regime costituzionale vuol 


Come potevasi conservare una - 


diviso in tre, come infine negar ancora al popolo la 
sua legittima rappresentanza?.... 


Al chiarissimo sig. Direttore del Risorgimento. 
Signore, 


Il ministero ‘napolitano-ha finalmente gettato la ma= 
schera: dopo aver violati ‘ad ‘uno ad uno gli articoli 
dello Statuio; ora egli compie l’opera sua sospendendo 
aduntratto rurtA la costituzione; sospensione, la quale; 
a giudicio di chi conosce la buona: fede di quei mi 
nistri, equivale a soppressione, La dolorosa importanza 
di questo fatto nelle attuali condizioni politiche d’Italia 
è immensa, eda me sembra opera non solamente 
utile, ma necessaria lo svelirne imparzialmente. le 
cazioni. { falti di Napoli dal 29 gennaio 18/48. in poi, 
ono in massima parte ‘o imperfeltamente conosciuti, 
ovvero al.tutto ignoti nel resto d'Italia. Ella, sig. Di- 
rettore; «mi farà. grazia speciale a permettere ‘ch'io 
possa nel suo pregevole periodico tessere il racconto 
degli eventi che hanno precipitato 1a mia sventurata 
patria in tanto abisso di sciagura e di-miseria. Nell’as-. 
sumere questo impegno io credo adempiere ad un sacro 
dovere di patria ‘carità come napolitano non' solo, ma 
anche come italiano. Faccia Iddio che i dolori e le la- 
grime di Napoli non vadano. perduti per PItala! 

Mi creda 


= 


Ò 


Suo affez.mo ed obb.mo 
Giuseppe MASSARI 


ex-deputato al Parlamento napolitano. 


ciati, al banchetto di cui abbiano parlato, dai due ova- 
tori socialisti che lo avevano convocato. Chiunque abbia 
posto una sola volta il 3 piede i in un club di Parigi, 


Gara 


; Un dipresso qual sia il genere: di quest'eloguenza. I de- 
i magogi procedono ovunque ad ùm DELE Hanno: ‘alla 


all’odio, ia 


! conviti. un linguaggio provocatore, venivano fatte offerte 
‘ad un e d’armi per 1 acquisto di due mila fa= 


forimavansi gruppi di 1200 a 1500 persone all’in- 
Yorck 
ron aveva già interdetto i convitii nè le DIV ocessioni per 
era 
a ‘ad 
tutte le 


Tl sindaco della nuova 


dichiarata la sua intenzione dit far rispettare 
ogni costo, aveva fatie trasportare all’arsenale 
armi degli armaiuoli, aveva posti in piede s “ 

ggimenti di ussari e dr: 
sei pezzi di. cannone erano sulla 
piazza d’Astor, cosicché tutte le ‘vie; chi vi meitevano, 
ed erano fatte sgomberare alquante 
} d’ collisione sarebbero 


1 


SÉ 
ni 


allesi tatti 


erano imboccate 


botteghe:, che ne una 


caso 


pas agnia ) 


i di na: la fol SCR È 
fa solo assalita a colpi di pietre; ina la folla st disper- 


di guar die nazionali 


detie , allorchè dopo una intimazione fu-dato» ordine di 
dar mano alla carica: Noi chiediamo ancora, quale è 


! dei due. Governi il più liberale, (il più umano, quello 


i che cerca di prevenire uno 


scoppio, -o/quello che. si 


| contenta di far preparare ambulanze in vista dello scop- 
i pio che tutto.il mondo. prevede? 


il diritto di veder rappresentare iii 


$i-potè notare una singolare rassomiglianza fra il lin- 
guaggio che tengono nei due mondi gli uomini che vo- 
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Leggiamo nello Statuto toscano dell’14 giugno: 

Il frasario inurbano, e la forma indecenie, ci 9: 
suasero un tempo ad interroinpere ogni specie di pole- 
mica coll’ Alba, il Corriere Livornese, ed il Popolano. 
Ora che questo frasario e questa forma sono stati eredi 
tati dalla Concordia, in cui passò collo spirito di quei 
giornali anche lo stesso gusto degli articoli SV: 
noi seguiremo rispetto alla Concordi il sistema mede- 
simo, e. solo per ciò che riguarda il giudizio dei fatti 
daremo domani vn’ultima risposta. Pola il Piemonte 
coll’esempio di Toscana comprendere in tempo a che 
sia diretta. questa forina di giornalisimo, questo modo 
di opposizione, questo furore nell’ attaccare uomini e 
cose, questo grido d’allarme gettato ogni giorno in mezzo 


al paese. 


Siamo pregati d’ inserire la dichiarazione che 
segue: 


Monsieur, 

La vivacité des altaques ‘dirigés par la presse 
italienne contre mon pays, fait naltre de tristes. ré- 
fiexions. L'expédition de Rome, faite dans le but de 
sauvegarder à la fois les iptéréts les plus. chers- 
d'une natiou de trente-quatré millions de catholiques,. 
ei ceux de la véritable liberté des populations ro- 
maines, est représentée chaque jour sous les couleurs 
les plus noires, non-seulement par les personnes dont 
la détestable influence a été ? élément destructeur 
du noble mouvement de Yindépendance italienne, 
mais méme par des organes d’opinions dont'on Giai 
en droit d’attendre une appréciation plus juste de Pene 
treprise difficile teniéo parla France 

Les Sepiessrona insultantes sont itos chaque jour 
d'la face d'une nation amie; eh bien, monsiéur, 
soyez certain que malgré les difficultés intéricures, 
malgré le profond instinci d'honneur de cette nation, 
elle saura résister à lindignation que soulève. un 
pareil langage. Généreuse parce qu'elle. a la con- 
science de sa mission dans le monde, la France saura 
accomplir le bien en sauvegardant à Rome la papauté 
et la liberté. 

On. croit en. Italie que. les ministres du culte 
ayani été livrés à la satyre de Voltaire, la religion ait 
perdu son empire. 

Vouloir mettre la liberté italienne sous l'égide des 
Mazziniens, c'est montrer bien peu de mémoire. En 
tous cas on devrait se -convainere. que les injures 
n'entraineront pas la France, mais pourraient è la 
longue altérer cette sympathie qui exista loujours 
entre les deux nations. Le langage ciair et précis du 
président Ote tout prétexte aux imputations. de. mau- 
vaise foi. La France, saluera et. aidera les. réformes 
libérales, utiles, .et larges..en Italie; elle s'effarou- 
chera. dela démagogie dont. elle. n'a. que. trop 
souffert chez elle; elle la-combattra partout, pareegue 
Sa mission n'est point une mission de désordre, mais 
bien de liberté. i 

La solution des affaires romaines, quelqu'elle soit, 
ne peut plus désormais se. faire longtemps altendre; 
alors seulement il sera temps ‘de répondre è cette 
longue série de calomnies déversées contre Ja France | 
et sa brave armée. Le Gouvernementie fera par. des 
actes., et nous nous: réservons d’apprécier. alors Ja 
marche des évènements, et-d’examiner si l'oeuvre de 
la France a été cui ou non favorable à l’Italie, A la 
liberté, è l’ordre, et à la justice. 

Recevez, monsieur ,. l’expression de tous. mes. 
sentiments les plus distingués, et de ma plus haute ; 
considération. 

D. de D. 


Diamo le seguenti notizie di Roma come quelle che 
combinano perfettamente col rapporto ufficiale del gene- 
rale Qudinot. 

Avvisi ricevuti a'6 a Tolone per via straordinaria an- 


gliono preparare una rivolta. Questa rassomiglianza è 
altrettanto notevole nell’esecuzione. Sotto quest’aspetto 
la messa in iscena dell’ ammutinamento della Neuw- 
Yorch non è men curiosa a studiarsi me’ racconti di 
giornale, che nelle deposizioni di testimonii e in quelle 
degli agenti di polizia che hanno ‘arrestato un centinaio 
di persone. Dal seno dell’immensa folla che ingombrava 
la piazza d’Astor, escivano grida mandate da  piccioli 
gruppi che traevano a sè le masse. Erano innanzi tutte 
queste; tre acclamazioni per Forest, e tre volte il grido 
di Viva Forest levavasi dalla folla; poi tre urli porcini 
per Macready, ed i tre, urli porcini facevano il giro 
della piazza: seguivano tosto le grida di Abbasso, Ab- 
basso, A terra il ieatro; poi queste altre: Si ua 
questo nido dannato di aristocratici, AL fuoco, Al fuoco, 
Alla forca i guanti bianchi! Un. oratore che fu quindi 
arrestato ‘ dalla polizia era salito su di un pilastro, e 
gridava: « Americani, non è quello il teatro del po- 
polo; voi non potete entrarvi, voi che non avete guanti 


bianchi. Jo ho preso un biglietto, l’ho pagato, non si | 


volle ch'io entrassi, perchè non ho guanti bianchi e 
cravatta bianca. Maledizione su essì. » Altri oratori gri- 
davano: È l'America ove l'Inghilterra avrà oggi il so- 
pravvento. Al diavolo gli aristocratici inglesi. 

Appena giunte. le trappe furono accolte ‘a sassate, e 
mattoni che traevano scintille dalle loro baionette, ma 
dalle prime file della folla gridavasi: «Soldati! voi siete 
nostri fratelli, voi non farete fuoco su noi. Tre bravo ai 
soldati! viva la milizia! Poco dopo ‘un soldato colto da 
una pietra non potendo più reggersi, escì dalle file collo 
schioppo sotto braccio, e tentò aprirsi una via tra la 


folla. Prima se gli g Gia attorno, toglietegli lo schioppo, 
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nunciano: che Roma furattaccata a':3. di questo mese; 
si dice che la brigata Mollière abbia dato eroiche prove 
di valore in quella sanguinosa lotta. La giornata costi. 
tuiva già un gran vantaggio, é promo decisivi ri 
sultati. Il generale Qudinot,. giusta relazioni molto suc! 
cinte giunte a Marsiglia, aveva ancora ai 4 il suo quar da 
sencrale alla villa Panfili pe so Roma, Ai 6 a-sera 
correva voce a Marsiglia che dopo 14 ore «di pugna' e 
di, bombardamento Roma era stata presa d’assalto e le 


barricate superate colla baionetta. Questa novella è pre- | 


Ciare ii it 


matura senza dubbio; ma non si tarderà a ùdire che | 


la città assediata ha capitolato, o che s'impossessatono | 


della: citta a viva forza. 
Il vapore la Ville de Marscille, aspettato ai 7 siugno, 
porterà senza fallo dei particolari destinati a produrre 


viva Papi sione; Del resto’ il Nonvelliste di Marsiglia { 


dei 7 pubblica la lettera seguente scritta dal quartier 
generale del generale OLE Essa contiene dei rag- 


Ghecchè abbiano detto certi.gion:ali, le nostre rela- 
zioni cogli abitanti dele campagne sono sempre sati- 
sfacenti: dovunque vengono. all’incontro dei Francesi, 
cui considerano come liberatori. Grazie a loro, e altresì 
alle vili cure dell’ amministrazione militare, e quan 
tunque in tempo ordinario le campagne facciano le loro 
provvigioni a Roma; l’esercito non dovè soffrir un' sol 
giorno. per la cessazione delle relazioni colla ciità. 
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ITALIA 
VITTORIO EMANUELE IL rce, Ecc. 


Vista la notificanza in daia 11 ma ggio scorso del co- 


| mandante in capo le truppe. II. RR. mell’ Italia; 


guagli interessanti sulle prime operazioni dell’ esercito ! 


francese, 
Villa Panfili, 4- giugno, ore 5 antim. 

« Signore. Mi fo premura di mandarvi una relazione 
sommaria degli. evenimenti che compierono sì bene la 
nostra giornata di ieri. Cominciando le operazioni’ preù 
paratorie dell’assedio ad avvicinarsi al loro fine dive- 
niva necessario d’impadronirsi del:posto avanzato fuori 


| sendo ditenuti perchè sottoposti ‘a 


Considerando siccome alcuni fra i militari Iomiburdì, 
ungheresi e polacchi, arruolati nel nostro esercito, es- 


processo o' già cone 
dannati da consigli di guerra per reati. militari , non 


| potrebbero perciò rientrare negli. Stati austriaci. entro 


di città, in cui l’inimico ierasi fortemente triné erato. Si; 
deliberò adunque di prendere la villa Panfily'e il Ponte 


Molle, 

Teri dalle 3 del mattino, e dopo una marcia di notte 
il 33.mo di si piego da due confpagnie di cac- 
ciatori a pia e eda una compagnia dgi genio, e. soste, 


nuto da due artiglierie, giungeva: sotto dé mura della? 


città. L'attacco era diretto dal generale Mollière. Si fece 
saltar colle mine una parte del muro di cinta. Nel 
tempo stesso il 16 leggero, condotto dal generale Le- 
vaillant, penetrava mei parco chè gli era venuto fatto di 
forzare: Si guadagnò quella posizione con poca perdita, 
A qualche centinaio di metri, alla destra trovasi la chiesa 
di S. Pancrazio. Essa era occupata fortemente dai ber4 
saglieri, Dopo due ore di lotta questi furono snidati è 
i cacciatori francesi ‘a. piede’ s° impossessarono della! 
chiesa. {| 

Tuttavia le ville Corsini ‘e’ Valentini dominaho la po 
sizione» di Panfili, e d’altra banda la colonna I attacco! 
contro queste;posizioni era A al fuoco della piazza, 
Non ostante una grandine di palle e di mitraglie, che' 


fortunatamente non ci cagionò che poco inale, î cacciatori 


a piede secondati dal 16 leggero e dai 20. 33 di linea, 
s’impossessarono delle due case dopo una lotta più volte 
rinnovata, In questi diversi attacchi più di 200 prigio- 
nieri, due bandiere, e più di (12 mila:cartucce: caddero 
nelle mani dei Francesi. In questo due compagnie del 
genio, sostenute da due compagnie di fanteria, occu- 
pavano ‘un grande edifizio situato avanti. S. Carlo a 250 
metri dal deposito di trincea, e a 600 metri dalla piazza. 


D'altra banda, la colonna Sauran, eoinposta del..13; 
leggero e del 15 di linea, aveva occupato due giorni prima 

5 
Monte Mario, abbandonato dal nemico all’arrivo DI 


nosire ‘truppe. Questa. posizione che domina tutto 


| 


corso; del fiume e da parte della città situata sulla'riva | 


. o vi 
destra permette di ‘tentar un colpo di mano sul Ponte 


1 


Molle. Quest’arditezza ebbe il più fortunato risultamento, : 


e una bandiera restò fra je mani della ‘sessione del genio, 
che prima arrivò sulla riva manca del fiume. Due com- 
pagnie vi sono ora fortemente stabilite. Insomma Vi tre 
attacchi tentati nella giornata dei 3 ‘riuscirono compiu- 


il termine stabilito nella suddetta notificanza, e così 


approfittare dell’ indulto stato loro concesso; 
entito il Consiglio dei ministri ; 


proposta del ministro segretario di Stato per gli 


i guerra e marina, abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo quanto segue : 

Art. unìgo. È accordata piena ed intiera grazia da ogni 
pena inco\sa o stata imposta ai militati lobi 
ungheresi e polacchi, ditenuti e sottoposti a processo 
o già condankati, per soli reati militari, ‘ad una pena 
però cui mon Sia. aggiunta la degradazione, con che i 
medesimi sciolti) d dal loro arruolamento siano accompa- 
gnati alla frontiera. 

Ti nostro ministro segretario di Stato per gli. affari 


di guerra e inariua è incaricato dell'esecuzione del 


presente decreto, che sarà registrato al Controllo gene- 
l 


rale, pubblicato ed ‘inserto dale raccolta degli atti del 
Corcril VS 
Dat./Torino, addi 4 giugno 1849. i 
Per S. M. il Re 
il duca di Genova 
FERDINANDO DI SAVOIA. i 
Derra Rocca. 
Torino, 14 giugno. — Siamo lieti d’ annunziare che 
S. M. affrancata dal male che la gravò, è entrata nella. 


desiderata convalescenza, d’altro non essendo più d’or. 


innanzi bisogno, fugiche dei riguardì igienici indispen- 
sabili-a chi sì ia da acuta; dolorosa; lunga ‘e peri- 
colosa malattia. 


Manca,. ciò stante, lo scopo di ulteriori pubblicazioni 


(G. Piem.) 
— AL ministro dell’interno ed-il generale Dabormida 
sono’tornati dalla loro escursione a Milano. 


in proposito. 


Dicesi che il libraio. Triulzi di Novara, carcerato e 
tradotto a Milano dagli Austriaci per la vendita dei ri 
tratti di Kossuih, sia stato alle loro energiche rappre- 
sentazioni rimandato a Novara. 

Del resto ignorasi se questo fatto sia quello che ab- 
bia dato luogo alla loro gita, ‘o se questa avesse inol- 
tre un carattere diplomatico. 


— Il gerente della Democrazia Italiana, per ‘opera 


| del Fisco tradotto ‘in giudizio, veniva ad unanimità di 
i voti dai giudici del fatte dichiarato innocente. 


| tamente, e non ostante le-palle che piovevano dalla città ; 


in gran copia, le perdite de’Francesi non furon gravi: ; 


tini, che riuscì compiutamente infruttuosa. 
E inutile il dirvi che la condotta delle mostre truppe 


fu ammirabile. Alcuni reggimenti rimasero in piedi dalle. 


2 del mattino fino alle 5 di sera. Le perdite del ne- 


mico sono enormi, e sarebbero anche maggiori se il ge- 


DO 


nerale in capo, fedele alle. promesse che avea fatte nel; 
l’interesse dei nostri nazionali, non avesse deciso che non‘ 
sì tirasse un solo colpo di cannone nei corpi della piazza | 


prima della giornata. dei 4. 


ammazzatelo, ma poi subito dopo alcuni uomini gli si 
precipitarono innanzi, gridando: «fate largo, fate largo, 
esso abbandona le file per non far fuoco sul popolo; e 
sì lasciò passare. 


(Opinione). 


Frrenze. — Il Jon. Pose. dell’11 continua a registrare 


Questa notte fu tentata una sortita contro la villa Valen= | decreti di scioglimento di guardia civica. — Lo stesso 


Mon. smentisce la voce sparsasi che il governo avesse 
in mente di ordinare una leva straordinaria. 


— Circolare direita dal loscano ministero dell'interno 


alle autorità governative. 

Ill.mo signore. Col num. 76 proponeva la Rivista 
Indipendente wma associazione costituzionale toscana, 
della. quale formulaya: il. programina nel successivo 
num. 790 

Per quanto apparire possa lodevole lo scopo che. si 


ostilità fra il ricco el ‘povero. C'è mestieri ricordare che 


| da Anna anni questo medesimo giornale, la Tri bun, 


! si è assiduamente adoperato a spandere È dottrine le 


PU 


Tosto che la piazza fu occupata ‘a viva forza dalla | 
i fatica onde sollevare le classi povere contro, gli; opulenti, 


milizia, alcuni agitatori si sparsero per le vie all’intorno, 
narrando le più esagere lie menzogue: secondo alcuni 
già erano state uccise cento persone, secondo altri eransi 


e 


più anarchiche e le più sevversive, D’anno in anno, di 
settimana in settimana la Tribuna non ha rispariniato a 


e chi vive con lusso. Tu ogni iempo i nemici de’ proprie- 


| Lurit lranno trovato in questo g giornale non solo un di 


pure uccise alcune femmine, erasi ferito un ragazzo di; 


12 anni: gridavano indi tratto tratto: conviene amma 


zare i soldati, mettere a fuoco il teatro; ma il terribile! 


evento della sera. aveva. ammansato la folla; e questel 


provocazioni .sollevavano ora queste ironiche risposte: 
«andatevi. voi, camminate avanti, date mano. alle tor- 
i Le LARA Sr rai Rino go . 
chie», e tratto iratto le grida «bisogna obbedire ai ma- 
gistrati»,. bastavano a disperdere la folla. 
Democratici e demagogi hanno i loro giornali. Gli ar- 
1A 


gomenti di Laden edi Walsch hanno trovato campo 


nella stampa di Neuw Yorck, Un-giornale socialista non 


niancò di accusare violentemente i cittadini che avevano. 


chiesto a Macready che desse una seconda rappresen= 


tazione; se la prese con tutti i giornali americani che 


protestarono ‘contro la Scena’ di quel giorno malaugu- 


| rato, sì fece risponsabile del Sangue versato dopo, accu- 


La 


fensore senza scr upolo, ma un appoggio, un incoragg a+ 


ij mento perseverante, 


IL’ esistenza intiera della Tribuna è dovuta. ad uno 
zelo passionato e furibondo in favore della mostruosa 
dottrina di codesti anarchisti, che hanno ingenerato una 


‘così profonda demoralizzazione fra i loro creduli ade- 
‘renti della capitale francese. 


Chi può dire a quale profondità e con quanta esten- 
sione siano penetrate fra certe classi della nostra città 
queste sementi di disordine, di scontento, di-ribellione 


‘contro l'ordine sociale che la Tribuna si è tanto acca- 
‘nitamente aflaticata a spandere? Noi vedemmo taluno 


dei frutti prodotti a Parigi dagli ins egnamenti d’uomibi 


i quali sono PirneLeonto o ant, Thoret, Proudlon 
je qualche altro. Come si fa a calcolare il male che. può 


| esser stato cagionato fra noi da codeste continue invet- 


sandoli d’ aver provocato il popolo, ‘d’aver soffiata la 


discordia tra rieco-e povero. Lo! Mere/d ha fatto‘a questi | 


attacchi la seguente grave risposta: 
«Egli è per noi un dovere ‘di segnalare Pimpudente 


| sfrontatezza colla quale uno dei giornali. della nuova 


Yorek; l'organo delle ‘abbominevoli dottrine del socia- 


lismo francese; attribuisce. l’ammutinamento di giovedì 


i agli'sforzi degli altri giornali a destare un sentimento di 


tive contro la tirannia ‘e la dominazione del ricco, da 


codeste perp petue. divagazioni sull’iniquità distruttiva del 


Î capitale, da questi artificiali contrasti fra il penoso la- 


i voro: d’ana classe, e l’esistenza lussuriosa «dell'altra; da 


queste: ihsinuazioni diaboliche che l'operaio, il povero, 


i l’oziososono ‘tutti stati derubati dal xicchi rappresen 
i tati come viventi circondati d’un lusso compro dai su- 
{ dori; dal lavoro e dall’agonia de’ loro. concittadini? 


quel giornale proposto, e per quanto appa 
leali i sentimenti che sì vorrebbero per tal mod 


‘meralizzare, pure non può il governo restare ini 


vente ad una instituzione che deve abbracciare tu 
Toscana; e sì trova nella necessità di fare eon 
per mezzo dei signori prefe tal pericolo, che sìmi 
stituzione possa condurre a risultati totalmente: 
varii da quelli, che si sarebbe quel giornale 
Sembrerebbe di fatti che in un paese ove p 


sui bisogni, o sugli appresi pericoli, l’associars 

conservazione delle nostre leggi organiche, @ 

fesa dello Stato dagli esterni ed'interni nemi 

di diffidenza somma verso il granduca e su g0 

la quale se sarebbe per vero dba assai desiderabii 

mai non nascesse, non puossi almeno! perm tte, 

sì manifesti in un modo troppo visibile. | ; 
Il volere poi instituire ‘una rappresenti 

di questa associazione potrebbe adagio adagi 

a far rinascere quei collegi illeciti, che della 

tora vigenti tra noi sòno proibiti, e che sono” 

centemente richiamate im vigore in proposito 

coli colla notificazione del 13 aprile passato, 


cal governo attuale intende che sia mantenuta 


Masino Sa; Se ; b do 


n di (cicfe lo è tanto più ora, 
mo fresca memoria dell’unanime. sforzo, 
tutti i Toscani concorsero a riscuotersi ‘dalli 


fazione, che solo distraggendo violenteme 
garanzie costituzionali era riuscita ad ‘occu 


Se il governo ammettere potesse. che 


‘assuma l’incarico di sorvegliare che nom si. 


noi quelle triste vicende, e che ad ‘altri ri 
di ‘adottare, o di proporre quei mezzi d 
che possano. garantire la pubblica quiete 
perturbatori nell’impossibilità di sovvertire | 
stro regime, esso si troverebbe, nella diffi 

di avere nel proprio seno un altro governo da 
dovrebbe temere piuttosto ostacoli, e gravi 
che sperare un SOCCOrsO, 

E qui gioverebbe osservare se in questo n 
convenisse: richiamare l’attenzione del pubblico 
opportunità di svolgere il principio costituzionale a 
ancora che ne sia stato provato il libero esercizi 
‘avanti che i cittadini abbiano raggiunto i benefizi 


il principe volea ‘lovo ‘assicurare con la ‘concessione 


dello Statuto... i È 
si des siderio che. avea invaso il nostro ° giornalisim 


cenza e compromesso È un che il go» 
regge attualmente la' Toscana ha dichiarat 
circolare del' di 4 giugno andante di volere 
dagli attacchi della demagogia, del pari. che; 
messo mantenere le libertà di cui ora godiamo 
E qui, signor prefetto, è necessaria. che ‘ell 
mezzo ‘dei gonfalonieri di tutti i capi di dipartir 
di quanti altri amici e cooperatori dell’ordine pu 


pote al movimenti Sani o 
verchiamente numerose siano distintivi 
cui agli altri mali che abbiamo soffe 
debba pur quello di veder : divisa la 
fessate e riconosciute: fazioni. 3 
Interessando perciò alla pubblica qui 
DE Fuagito:) è possibile, de associazio! al Hai 





Mettere in ridicolo e ricondurre ai loro veri 
le follie e le debolezze di uma certa porzione del 
opulente, .è una cosa; denunciare queste a de 
classi, come composte di ladri, di tiranni, è fun 
Ricordare a coloro che ebbero una larga parte d 
di questo .monzdo i doveri, dell’ umiltà e dell 


fanne il vizio dei bellimbusti, de e Te 


ritto legittino dell a stampa. Ma infisimare De pas 
ed acciecare .il giudizio delle classi povere con. ci 
artifici, con irritanti. declamazioni contro coloro; 
sono PARRA. è un fa de? po escerabili, 


un ut d’un assassino, in Il veleno delli 


sue false e dannevoli dottrine. circola invisibile, giune 
geudo pes mille vieca compiere il suo fatale scopi 
Chi può dire qual: fosse, nello. spaventevole animi 
‘namentò di giovedì la parte d'influenza esercitata dal 
declamiazioni incendiarie della Tribuna e dalle sue chi 
mate alle più malvagie passioni della folla? Da, ale 
anni in qua questo g giornale non s'è egli fatto inciît toi 
delle inimicizie del povero e dell’ idibia contro il mie 
e Pindustrioso ? Avremo dunque noi pure a ved 
innoltrarsi il socialismo in America ? i 








MESE ft i a 


MAR a 


> TRA $ pì 

































uadere i suoi amministrati della inopportunità delle 
sdesime; ma quando ogni sua premura non sortisse 









uma ‘congenere instituzione, dovrà darne allora im 
lato avviso a questo ministero che a seconda della 






‘Ma mentre non potrebbe far grave torto ai privati 
T parte ad alcuna associazione politica, che non 
Ca antecedentemente proibita, ma che fosse invece 
Iioonestata dall’apparenza di pubblica utilità, e non po- 
7 e. perciò esporli a subire alcuna” repressiva mi 
conviene perciò, signor prefetto, che faccia sene 

















‘ne nella proposta uè in qualunque aliva politica asso- 
‘ciazione. — Il rispetto e la fiducia che il governo ha 
# fitto di pretendere da tutti.i. cittadini. molto più lo 
‘esige da coloro che godono a carico regio e imunicipale 
d’uno stipendio, e non. saprebbe perciò . tollerare che 
ssi coll’aderire ad associazioni ‘con scopo politico ‘ di- 
' mostrassero in fatto di dubitare della tutela, governa- 
! iva ed assumessero una qualche dipendenza da una 
direzione diversa da quella che lor viene dai proprii 
superiori. — Dichiarera dunque ai medesimi, esser ferma 
intenzione del governo di S. A. L e R. il granduca 
che si riguardi come dimissionario e come tale sia im- 
mediatamente dispensato, ogni impiegato che in qua- 
e lunque;modo prenderà parte alla proposta 0. a qua- 
lunque altra‘ congenere associazione, e che non vuole 
che si abbia alcun equitativo riguardo per i medesimi, 
‘ritenendo averli con la presente circolare fatti avvertiti 








delle conseguenze a cui non miformandovisi ‘andereh- 
b ro a esporsi, 
Confidando nel conosciuto suo zelo, passo ‘all’onore 
di ripetermi con distinto ossequio 
Di V. S. BLma 
Dal ministero dell'interno, Ji 10 maggio 1949, 
L. LaAwpucci. 








Pisa, 14 giugno. — Teri mattina il mare gettò sulla 
Ostra spiaggia presso Bocca di Serchio tre cadaveri 
gati insieme, ed alla distanza di circa un miglio altri 
ie in egual modo uniti. — L’autopsia ha constatato 
chela lovo morte datava da molti giorni, e che prima 
\ccombere, avevano sostenuto una lotta, poiché cia- 
ino aveva più ferite, e di diversa natura; Si ritiene 
ì generalmente che que’disgraziati. facessero parte 
equipaggio del navicello sardo la Mad. delle Vigne 
partito il 20 del p. p. mese da’ Portofino per Le- 
LC ‘è ancor giunto alla sua destinazione, per cui 
asi; che potesse essere stato assalito dai ladri di 
1 (Eorr. Mere.). 















38 giugno, dal quartier gen. -— Carteggio dello 
Frari colpi di ieri cessarono colla notte, è 
17 furono più spessi sopra alcuni corpi francesi 
eltfora son soliti di cambiare le posizioni. La 












a Portese a porta Cavalleggieri. I: nostri hanno il 
Progetto «di farne ‘un’altra per potergli interrompere la 


Î Ti 


i mostri per impedire i loro lavori. I civici impiegati pare 
che non se la sentano di depositare i fucili per met- 
etti in altre mani. I battaglioni han protestato, e l’or- 
lidine si è sospeso, dicendosi essere stato male interpe- 
trato. Del resto la tranquillità in Roma non è stata tur- 
bata ‘ancora, e speriamo bene. Ancora sì aspettano 





%, 


| grandi notizie da Francia. Mi si dice che gli austriaci 
È 


abbiano messa legge stataria a Macerata; De’napoletani 
D Ì 





non se ne sa nulla. 

Roma , 8 girgno. — Siamo sempre alle medesime, 
Salvo. una viya fucilata de’bersaglieri romani a S. Pan- 
crazio per mettere lm fuga i bersaglieri francesi avan- 
zatisi in lunga catena per proteggere i lavoratori di 
terra, ieri. mon (accadde. altro. Minacciasi a quel. che 
pare; un attacco anche a porla del Popolo; però i 
romani hanno ben munito il Pincio, e fatti occupare 
dal battaglione universitario gli ayampostia Villa Bor- 
ghesete a Villa Potowscky: — Hanno fatto altresì dal 
l’altra parte della città verso: Porta S. Paolo al monte 


Testaccio un forte bastione.—Quest’oggi ancora è quiete, 
‘ Dicono che l'attacco sarà domani. Intanto i giorni pas- 
‘© sano, e dalle notizie di Francia par chiaro ‘oramai do- 
3 versi aspettar poco o nulla. — Le: riforme del progetto 
— della Costiluziane son. fatte. Anzi questo nuovo progetto 
 escirà immediatamente ia luce per attaecar.subito la di-- 
scussione.. All’Assemblea discuteranno oggi il preventivo 
del Ministero dell’interno. Ed oggi stesso è stato istituito 
‘un Consiglio direttivo e amministrativo delle ambulanze 
espedali dei feriti. 












no nella. Gaszelte di Genova: 
vapore Aulhion, sotto la data di 
i Civitavecchia 11. giugno. 





“n Leggi: 
“Notizie giunte col 










Francesi fuori della 
3 bizano rapidamente, sebbene siano inolestati dai 
cannoni romani ; si crede che.il bombardamento co- 
mincier 
Civitavecchia 1 ainbasciatore francese 
Misiede a Gaeta, e parti ‘per il campo; si 
dice che egli ; 





damento fosse 
VAriel. 
— Leggiamo nel'Qorriere Mercantile: 
Il Lombardo « 


1 corrente. 


incipiato. Esso venne col vapore 


sug 


i 


giunge da Civitavecchia, donde salpò 
fa lare 


Fia nia Lai iii rie rie i Tieni 
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Scarse notizie reca: i Francesi intercettano le, comu- 
nicazioni colla massima vigilanza: i loro piroscafi sorye= 
gliano le cosìe: si aprono dal comando militare le let-, 


tere. 


Ci 3 


I 10 cominciò il fuoco delle batterie ‘d’assedio sotto 
Roma: dicono che d’Arcoust, giunto lo stesso) giorno a ; 
Civitavecchia dal campo di Qudinot, dove si era recato; | 
in un col ministro francese a Napoli, abbia combinato: 
una sospensione di ostilità per otto giorni ‘(?2?) o al : 
meno fino all'arrivo del nuovo inviato del Governo fran-. 


cese. 

Questo inviato (che sappiamo essere il sig. D. Corcel 
les) giunse -V11. in Civitavecchia con un vapore dello 
Stato, 


A Terracina stanno 5000 Spagnuoli. Un vapore spa= 


gnuolo approdò pure in Civitavecchia; il suo comandanti 
sì recò al campo francese, dove dicesi abbia ric 
QOudinot una pessima accoglienza. 





:vuta da 


Borocna. — Ci scrivono da Bologna che gli austriaci; 


per sempre più (tutelare l'autorità pontificia, hanno già’ 


cominciato ad insinuare che sarebbe conveniente e di- 
giitoso alle due parti, che gli atti.governativi venissero 


intitolati a nome di un Governo 4ustro-pantificio. Dicesi; 


poi che il Papa, in qualsiasi caso, non intenderebbe di 
ritornare così presto a Roma, ma vorrebbe fissare per 
ora la sua residenza in aleun’altra città dello Stato ponti 
ficio, conseryvaudo a presidio ed a guardia della sua per- 
sona le .sole truppe spagnuole. 


nici ere Tcror Tri 


STERO. ] 


INGHILTERRA, — Giudizio della. stampa ciniglose 
sul messaggio del: presidente: della. repubblica fran- 
cese. 





® 
ggio del signor Luigi Napoleone 
tratta de omnibus rebus ot quibustam aliis, Egli tocca 


Fuves. — Il messa 


tutti i rami della pubblica amministrazione. Di presi- 
dente si fa ministro, Se il presidente descrive con una 
penosa esattezza la conilizione della repubblica, sì è , 
che la posizione è troppo disgraziata per poter essere 
dissimulata. Quando si hanno cattivi affari per le mani, 
il meglio che possa farsi, è di dire la verità, Real- 
mente non appare che una cosa, il deficit. In codesta 
difficilissima contingenza, il presidente non può dire 
che una cosa ; che i debiti deyono essere pagati, le 
spese ridotte alla cifra delle rendite, o-le rendite au- 
mentate alla cifra delle spese. Per . conseguenza egli 
raccomanda lo stato delle finanze alla seria attenzione 
«dell Assemblea. La sventura si è, che la guerra pro- 
duce l’effetto di ricacciare il. capitale ne’ suoi nascon- 
digli, e. di paralizzare .il. movimento. dell’ industria. 
Finché Parigi sarà il focolare dell’agitazione democra- 
tica; il suo commercio languirà inevitabilmente. 

La fiducia e la pace, ecco le vere sorgenti del ca- 
pitale. La fiducia si rinfranca ; il commercio si rianima, 
Gli operai del sobborgo Sant’ Antonio lavorano al loro 
bronzo, alle loro opere di tarsia, ecc. ecc., invece di 
fondere palle , e di formare cartucce per aummazzare i 
loro committenti, Si dice che le Commissioni affluiscono. 
F'intantochè quegli uomini ingegnosi, ma traviati, po- 
tranno ornare.i saloni dell’avistocrazia ed i. palazzi dei 
principi, non faranno complotto per la distruzione delle 
alte. classi. 

Senza buon lavoro , il popolo morrà di fame esi ri 
volterà. 

Il tesoro sarà esausto, ed il Governo ancora in per 
ricolo. I carattere. utile ed economico dell’ indirizzo 
del presidente non lascia dubitare che egli, non 'cono= 
sca la vera.via dei miglioramenti. Una tal via è la 
pace, non la:guerra. Sono le miti istituzioni ,inon le 


arinate e le flotte devastatrici. Solo rimane a vedere che. 


il presidente sia coerente alle sue convinzioni. 

+— Mornno. Cirowicre. — HU primo inessaggio del 
presidente. Bonaparte contrasta vantaggiosamente con 
gl’interminabili manifesti che siamo abituati a- ricevere 
ogni anno dalla repubblica transatlantica. A 

Meno gonfio di vanità, meno voluninoso, più mode- 
sto, più breve, più. sostanziale, questo. messaggio fa 
un ritratto molto: esatto. della giovine repubblica ‘di 
Francia. 

In quanto al giudizio della’ politica estera, e spe- 
cialmente della quistione italiana, noi sappiamo, prima 
che il presidente ‘apra la bocca, tutto quanto: vale la 
pena di essere conosciuto sulla. storia. passata della 
intervenzione francese , ed il presidente comuna pru- 
denza stiimabile si astiene da qualunque parola che 
possa dare indizio intorno alle sue intenzioni futàre. 

le poche frasi colle quali il presidente riconoscà]’ a- 
michevole contegno dell'Inghilterra, e parla della \or- 
diale armonia tra te due nazioni, emergono (non ne 
dubitiamo punto) direttamente dal suo cuore, che per 

{ gusto e per simpatia tiene cara la terra del suo esiglio , 
quasi tanto quanto la sua patria. 

À petto d’un deficit di 180 milioni di fr., il manteni 
mento di un’arimata di 451,000 uomini è una spesa enor- 
me, esorbitante. Simili spese non costituiscono certo ‘un 
Governo repubblicano a buon mercato. 

Quello che occorre alla Francia è un Governo stabile, 
fondato sulla gran base della fiducia popolare e del ri- 
spetto per le leggi ; sella Francia. deve codesta benedi- 
zione al repubblicanismo, essa potrà guardarsi indietro 
e contemplare con gioia il giorno della deposizione del 
primo ed ultitio re della dinastià d'Orléans” Senza 
dubbio la fiducia commerciale potrà ritornare: in Fran- 
cia e rivivere l'industria; ma la perdita è stata troppo 
grande per poter essere riparata facilmente; il ferro ro- 
vente ha stampato nella carne un marchio troppo pro- 
fondo, perchè si possa cancellare di subito. 

Le provincie serberanno un’ amara ricordanza deli? 
anno fatale che sprecò milioni d’ uomini, e Parigi arre- 
trerà all'idea di giitarsi. nel golfo.della rivoluzione... ... 





| fino alla prima occasione . ... 
i «—. Mornivc-Henarn. — Sebbene il presidente Bona- 


:ENTO 


Adams, ii un Munto quanto ad abilità, esperienza o 





| Scienza polltica, pare però ‘malgrado alle follie Ji gio- 
if.ventu) sia un uomo. che ha delle buone e benefiche 


.lutenzioni, voglioso d’istruirsi, coscienzioso , avendo real- 
mente a cuore il ben essere e. la prosperità della gran 
dazione che fu chiamato a presiedere. Egli è fedele, afie- 
} zionato e sincero coi suoi a:nici ; non è nè implacabile , 
né senza indulgenza coi suoi avversarii 0 nemici. 

Non ascoltando che la voce della coscienza e del do- 
vere, potrà adempiere onorevolmente l’opera sua, La 
cetan massa dei Irancesi si rannoderà intorno a lui. 
“Quello che deve proporsi innanzi tutto e più di tutto il 
capo del potere esecutivo in Francia, si è d’innalzare i 
suoi Sguardi al dissopra degli individui e dei partiti ; 
Indirizzatsi all’intero paese e 





di 


di 


fazione, I messaggio è una prova di questa sapiente po 


i ittica, lo stile n°è semplice e naturale, 
i Lo scopo del capo del potere esecutivo essendo quello i 


iti, dovrebbe. in ciò essere appoggiato da tutti i buoni 
Francesi, 

-—- Morwine Post, — Il messaggio del presidente della 
Repubblica francese all’Assemblea legislativa è un do- 
cuinento del quale l’intera Europa é obbligata a rico- 
noscere, l’importanza. In generale il messaggio è sod- 
disfacente. Noi alludiamo per questo riguardo alle par- 


. 


dell'Assemblea legislativa, 
VWè.una quantità di punti sui quali il presidente è 
| stato obbligato di osservare un gran riserbo. Si sarebbe 
voluto vederlì. trattati più arditamente. L'obbligo pre- ; 
sente del presidente. è piuttosto di condurre a questo 
punto il paese, che di riguardare lo scopo come ottenuto. ii 





H.mogo con cui Luigi Napoleone parla di. ciò. che ha! 
limpreso, accettando la presidenza della Repubblica, è 


ammirabile, ma la quistione è di vedere segli potrà i 


| riescinne a bene, ) i 
Noi temiamo che il brano del paragrafo concernente 

la politica estera non sia giudicato il più debole del 
messaggio. In Inghilterra ciò è scusato, per questa cir- 
costanza che gli atti di politica estera del governo frar- 
cese erano comandati dalla necessità, piuttosto che de- 
liberati di pieno volere. Ma avremo occasione di discu- 


tere ulteriormente codesta politica, ed or dichiariamo | 


francamente che a giudicarne dai dati generali del mes - 
saggio, la prospettiva della Francia è favorevole. 
‘Sun. -— Questo. giornale esprime l’opinione seguente 
sul messaggio del presidente della Repubblica : «A noi 
sembra che codesto documento sià così onesto e ra- 
gionevole nel fondo, come lo stile n'è semplice, chiaro 
e franco. Esso espone nel più esatto. modo la situazione 
i interna e quella esterna’ della Francia, Se il presidente 
| molto sì estende sopra le angustie finanziarie del paese, 
égli è perché ne conosce bene la storia. Egli ha letto 
che gl’imbarazzi finanziari sono stati cagione delle suc- 
| gessive rivoluzioni della Francia. » | 





FRANCIA.—Parrci, 10 giugno.—Tuttoché sotto il regi 
me del voto.universale la supremazia dell'Assemblea deli- 
berante non possa essere contestata, l’opposizione si fa 

| veramente una ben strana idea dei diritti dell’ Assemblea 
l'e de? doveri del potere esecutivo. Quand’ella avesse la 
intenzione di paralizzare ‘ogni. ‘sorta di governo , non 
avrebbe altra condotta a tenere che quella di far pre- 
‘valere le dottrine che ‘i suoi oratori; i signori Bac, Cré- 
‘mieux, Félix Pyat, hanno. sviluppate ieri alla tribuna. 
Egli è infatti impossibile di confondere più risoluta- 
mente di quello che fecero que”signori, le attribuzioni 
del potere legislativo e dell'esecutivo. Con questo si- 
istema, del quale non si tarderebbe a provar le conse- 
‘guenze, non solo noi non avremmo che un’Assemblea, 
ma quest'Assemblea vattirerebbe a sè; e ‘assorbivebbe 
tutta Vazione del presidente della repubblica e dei mi- 
nistri. L'intero governo passando così nelle mani del- 
‘l'Assemblea, sparirebbe la responsabilità per gli agenti 
del poiere colla libertà d’azione, e moi giungeremino a 







‘questo mostruoso e bizzarro risultato d’avere colla for- 
fina la più democratica «el mondo tutta l'irresponsabilità 
Vdell'assolutismo, 

Egli è per l’onore de’ principii che noi protestiamo 
‘contro le pretese della sinistra, perchè l'eccellente spi- 
vito della maggioranza ci è abbastanza noto; per. nulla 
ltemere della pratica incostituzionale così vivamente di- 
fesa dalla sinistra. Ma perchè tutto il macchinismo della 
costituzione si sviluppi bene conviene che ciascuno fac- 
cia la sua parte. 

Ciò che domandava il signor Bac era la comunica 
zione di un dispaccio arrivato da Roma. Perché que- 
sto dispaccio di preferenza che un altro? E se.era im- 
perioso dovere del Governo di comunicare questo di- 
spaccio , perchè non sarebbe egli tenuto a. venire a 
sottoporre al controllo della legislatura tutti i dispacci 
che gli giungono di dentro e di fuori? Chi porrà un 
limite a questo diritto assoluto? Ridurre la questione a 
questi veri termini è scioglierla, 

Ma se il diritto è coniestabile, resta la questione di 
modo. i 

Perchè il Governo dovrebbe rifiutare di far cono- 
sottoporrà agli occhi del pubblico? 
| Il motivo è semplicissimo. Non si tratterebbe qui di 


dare alla curiosità de? rappresentanti la puerile soddi 
sfazione d’aver avuta pei primi la notizia. Le relazioni 
fra il potere esecutivo ed il legislativo hanno un carat- 





tere più grave e più serio. Coi sentimenti ben noti 
della miuorità dell'Assemblea la comunicazione del di- 
Spaccio avrebbe cagionato ‘un dibattimento. do 
i Ora era solennemente deciso che la discussione. sugli 
| alari d’Italia doveva soltanto avere luogo lunedì, e non 
era conveniente nè per l'Assemblea, né pel ministero : 
| anzi non sarebbe stata troppa politezza, mancando il - 
promotore dell’inierpellanza, il principale oratore della 


i 


CACILMENIST RATTI IDE "er 


i sempre la meglio accolta, si dovrebbe 


non a questa od a quella | 


i di rassicurare la società, e d’introdurre dei miglioramen- 


ticolari circostanze in. cui trovasi ora la Francia, ed alla | 
graù divergenza d’opinione che regna tra. i mernbri | 
3 
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scere allAssemblea un dispaccio, che qualche ora dopo | 


e] 


Parte non sia né un Washington, nè un Jefferson, nè un I 


sinistra, di anticipare una siffatta discussione. Il signor 


| Dufaure, la cui parola ferma e conciliante ha tanta au- 


torita sull’Assemblea, s'è frapposto per calmare con al- 
cune spiegazioni chiare e precise |’ irritazione sempre 
‘crescente della sinistra. Un’ingiuriosa accusa gli fu lan- 
ciata dalle alture della Montagna, ma egli la respinse 
fra gli applausi di quasi tutta l'Assemblea con ‘un fiero 
atto d’indegnazione. 

Su questi stessi banchi, ove la parola più violenta è 
pur compren 
tere che un'opposizione qualunque si perde da se me- 
desima, valendosi di sì grossolane calunnie; che un 
uomo così alto locato, qual è il signor Dufaure nella 
pubblica estimazione, ha diritto al rispetto degli stessi 
suoi avversarii, 

Questo incidente non poteva avere conseguenze di 
sorta. L’immensa maggiorità dell'Assemblea ha respinta 


ila proposta di una seduta alla sera. HM dibattimento 
S 


sugli affari di Roma rimane sempre differito a lunedì. 
— Il Consiglio generale della ‘banca di Francia ‘ha 
messo a disposizione del prefetto della Senna la som- 


O ma di 25,000 fr. da distribuirsi alle famiglie povere 
i 
i 
I 
Ì 


vittime del cholera. 


Parto, 10 giugno. — (Covrispandenza). — Il cheiera 
che in mezzo alle commozioni politiche era entrato in 
Francia e. in Parigi quasi. inosservato, comincia pur 
troppo. a farci accorti delia. sua presenza: da alcun 
giorni. i. casi aumentano con sor prendente celerità, ed 


i ora per quanto le autorità civiche ed il governo si stu- 
‘ diino di nasconderlo; il numero dei casi ascende a 1,000 


1,200 al giorno — Ascrivesi questa dagli uni ai calori 
insoliti che ‘regnano, dagli altri anche a quello stato di 


i inquietudine e di esacerbazione politica che ha oramai 
{ invasi tutti gli animi — Si ricorda la prima invasione è 
: come essa sia stata invelenita dalle: miserande lotte: che 


successero in quel tempo. Lo scoraggiamento, lo spa- 
vento. dominano gli uni, mentre sembra che gli altri 
prendano nuova. lena e’ si. esaltino sino agli ‘eccessi. in 
quel pericolo che a tutti sovrasta, che li stimola ‘e tra- 
scina a gettar quella vita. che è diventata sì incerta e 
tribolata. { 

Che; cosa dunque sia per avvenire da questa compli- 
cazione. cholerico-politica mon è troppo, difficile preve- 
dere, ed a meno che l'Assemblea legislativa non faccia 
giudizio e prenda, norma ‘dal suo imperterrito  presi- 

ente, io temo che abbia ad accadere qualche serio ima- 
lanno, 

Intanto io mi trovo forzato a rimanermi qui per cre- 
pare o dal cholera o dalla rabbia, dal primo nella mia 
qualità di essere umano, dalla seconda nella nia qua- 
lità d’italiano, 

Dopo i fatti di Roma non puoi credere cosa suoni il 
nome d’italiano agli orecchi francesi: non credere ( ne 
son certo che. non ci crederai) a tutta quella rabida 
simpatia che sfoggiano i tribuni del giorno; pur troppo 
non siamo che strumento alle loro passioni. Gii uni non 
possono comprendere come ì Romani non abbiano ad 
acquietarsi all’eventualità di un ritorno all’antico domi- 


i nio dei preti; questi signori non parlano che di quistione 


cattolico-europea quando parlano del papa, non pos- 
sono farsi capaci che se è dignitoso, il ruolo di sagrifica- 
tore, non è troppo dolce il ruolo di vittima, Che gli in- 
teressi cattolico-politici della Francia e dell'Europa si 
accomodino. del ristabilimento semi-assoluto di Pio TX, 
può essere, mia che i Romani: egli Italiani, per. quelle 
ragioni che tutti. ci. collegano, abbiano a Sricominciare 
quella serie di mali infiniti che li travagliarono per se- 
coli e secoli, e si ‘opposero alla loro costituzione poli- 
tica; questo, è quanto è alquanto difficile a far loro com- 
prendere: è bensì vero che il governo non tendeva a 
questo fine nella sua politica, e voleva una giusta conci- 
liazione, ma le buone intenzioni se le era serbate in 
petto, e questo fu lo sbaglio grande. 

Da un altro lato i rossi vorrebbero usarci per un 
altro servigio ; per quello di sconvolgere ia Francia e 





carpire il potere supremo a furia di simpatie italiane, 
di amore per la nostra causa! Che amore! mi par quasi 
di sentirmeli stretti al collo! 

Così siamo destinati a starne di mezzo qualunque sia 
lo scioglimento della cosa: meno poii rossi, i quali non 
potevano trovare miglior giuoco ‘in questa faccenda, 
tuiti gli ‘altri maledicono il giorno e l'ora che si sono 
impicciati coll’Italia, cosicchè pochi ‘sono in ‘tutta la 
Francia quelli. che possano parlare con senno e spas- 
sionatamente «di questa sgraziatissima coinplicazione! 

Chi l'avrebbe dello! ripeteva:ni ieri un francese ga- 
lantuomo e mio buon amico, chi l'avrebbe detto? Gli ri- 
sposi: ve l'ho dello io le cento volle come sarebbe andata 
a finire: uvete voluto far le cose a rovescio, colla testa 
nel succo, ed'ora fate le meraviglie. Non vi ricirdaie 
dunque più di quel che du vi ripetevo: ne sa più un pazzo 
in casa sua, che un savioiim casa allrui; in Piemonte, in 
Piemonte dovete posare le basi della vostra influenza in 
Italia, non a loma: ma era cantare ai sordi. 

A proposito di Lesseps, ue sentii dire delle belle; è 
un galantuomo, ma come tutti i suoi concittadini credo i 
ch'egli non ha veduto in Italia che pugnali e congiure; 
a dir vero, trattando con Mazzini, la cosa diventa quasi 
naturale, ma egli non,s’accorse se non che giunto dol; 
che avrebbe potuto risparmiare il viaggio trattando di- 
rettamente col Comitato della Montagna, il quale gli 
avrebbe fatto venir le traveggole collo ona o 
non coi pugnali. Basta, sarà una bella scena per lunedì, 
tutti studiano la loro partie; può esser commedia, dramma 
ed anche tragedia, ma l’amore per Roma Di eguale 
a quello che sentono ogni sera gli attori del Teatro 
fruncese per quella regina del mondo. 

Povera Italia, poveri Ttaliani! ché i buoni pur non 
mancano; quante volte non mi sento stringere il cuore 
ad una parola, ad un cenno! e debbo soffocarmi in petto 
que’ tristi terribili versi che mi straziano ognora il cuore 


ì — Ahi serva Italia di dolore ostello! e il resto! È dif 


ficile in questa Babilonia, che tal nome mai così a 
a buon diritto come adesso fe può yenir dato; è dif- 
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ficile dico tener fisso il pensiero ad una sola cosa; ma 
sarà facile ad un Italiano ricordarsi in Parigi quante 
miserie si accumulino sull’infelice sua patria! La pietà 
degli uni m’indispettisce, m’opprime quanto l’amore de- 
gli altri... ma è meglio che finisca.... addio. 


Pari, 10 giugno. — Morte del maresciallo Bugeaud. 


avi'ebbero dato l'assalto al Monte Marie. Sono persuaso 
che i nostri bravi soldati vi si sarebbero mantenuti, ma 
le conseguenze di un attacco e di un assalto’ accaniti 
avrebbero ferito al cuore la patria nostra. Partito dal 
quartier generale dopo d’avervi rimesso la mia ultima 
nota, e conscio degl’inconvenienti a temersi dall'ingresso 


a . . afhe N He llesereit » cese i A 7 Lav 
Dobbiamo alla benevolenza del signor Achille Vigier, | immediato dell’esercito francese in Roma, dove voi avre- 


amico del maresciallo, i particolari che diamo ai nostri 

lettori sugli ultimi momenti di colui, la cui morte si 
2 

può considerare come una sventura pubblica. 


ste potuto compromettere gl’interessi che io doveva ‘dì - 
fendere, ho redatto da solo un nuovu progetto d’aggiu- 
stamento affatto conforme alle istruzioni avute. dal Go- 


Fino alle dieci della sera V ammalato fu alquanto | verno della Repubblica. 


tranquillo, Da quel. momento fino alle 4 del mattino 
godè d’ un po? di sonno. Ma alle 5 cominciò V’agita- 
zione. Allora gli si dimandò come. stesse. Rispose con 
voce forte: Sono un uome perduto. In questa entrò nella 
camera l'abate Sibour, vicario generale della diocesi, per 
amministrargli gli ultimi Sacramenti. Tutti i suoi amici 
erano inginocchiati intorno al letto 

Erano i signori Achille Vigier,.il colonnello Lheu- 
veux, Troschù primo aiutante di campo del maresciallo, 
il generale Cavaignac, il generale Bar, il generale Be- 


deau, i signori Teray suo genero, colonnello del settimo | ha creduto che a fianco del capo militare incaricato della 
N 9 


de’ lancieri, Genty de Bussy, Maigné, Ginoteau, Roche 
console generale a Tangeri, e.il gen. Tartas. 

Amministratagli l'Eucaristia, l’abate Sibour gli fece una 
commovente esortazione, quindi recitò delle preghiere 
cui il maresciallo rispondeva /Miat voluntas tua. Alcuni 
istanti si palesarono 1 sintomi più funesti: i tratti del 
viso si alterarono sensibilmente. Al. momento che co- 
minciava l’agonia, la quale non fu lunga, nè terribile , 
entrò il ministro della guerra. Il mavesciallo cadde in 
assopimento, e si spense senza dolore fra le braccia del 
dottore Cuvyilhier, suo vecchio amico. 

Il suo genero colonnello Teray gli chiuse pochi mo- 
menti dopo gli occhi. 

Verso le 8 del mattino l'arcivescovo di Parigi sì rese 
presso il letto funebre, e benedisse la spoglia mortale 
del maresciallo, fra’suoi amici che si struggevano in 
pianto. 

La dolorosa notizia si sparse tosto per la città, e vi 
cagionò una generale tristezza. (Corrisp.). 

— I giornali di Parigi recano la seguente risposta che 
faceva l'inviato straordinario Lesseps alla lettera con che 
il generale Oudinot rigettava la convenzione ‘da esso sti- 
pulata col triumvirato romano. Eccola: 

Roma, 1 giugno 1849. 
Signor generale in capo, 

« Le-vostre due lettere del 31 maggio, di cui spedisco 
copia al Governo, mi sono giunte l’una ieri alle sette di 
sera, la seconda questa mane alle sei. Ecco la risposta: 

«To ho seguito con fedeltà ed abnegazione personale 
le direzioni personali della Repubblica. Il giorno che voi 
mi avete fatto în presenza di testimoni le scene più scan- 
dalose, che il mio sangue freddo e la mia ferma determi- 
nazione solo hanno impedito si convertissero in una lotta 
violenta; il giorno che, scartandomi completamente, voi 
avete corrisposto alla mia fiducia, ordinando segretamente 
a tutti i vostri capi di corpo d’incominciare all’improvviso 
le ostilità e nell'ombra della notte, quel giorno il mio 
partito fu irrevocabilmente preso. Aveva lasciato fra Je 
vostre mani avant'ieri alle otto del mattino ed alle tre 
della sera ed alle sei del mattino del 30 tre note, di cui 
invio ugualmente copia al ministro degli affari esteri. 
Questi documenti proveranno che; indovinando i vostri 
progetti, io vi avea avvertito di non porli in esecuzione, 
Voi avete voluto supporre che, avendo indirizzato un 
ultimatuni alle autorità romane, la dichiarazione da me 
fattavi che la missione sarebbe terminata e le ostilità po- 
trebbero ricominciare. dal momento che spirasse il ter- 
mine fissato, era assoluta ed indipendente da ogni nuova 
circostanza. Ma io vi ho detto in tempo opportuno e vi 
ripeto che, nove ore prima della scadenza dell’ultimatum, 
le autorità romane avevano risposto a questo, mandan- 
domi un contro-progetto, cui il semplice buon senso, i 
principiì elementari della diplomazia e, più che ogni al- 
tro movente, l’umanità c'imponevano di prendere in con- 
siderazione. Voi avete avuto appena tempo di gettar l’oc- 
chio su questo seritto, siccome sulle lettere del municipio 
di Roma, del presidente dell'Assemblea costituente e del. 
potere esecutivo romano, che mi avete rinviato tosto tutto 
il protocollo dal vostro primo aiutante di campo, signor 
Espivent. Questi mi ha fatto sapere che voì eravate 
troppo affaccendato dei dettagli del vostro servizio e degli 
ordini a dare all’armata per esaminarlo in questo mo- 
mento con attenzione. Voi avete in seguito riunito i gene- 
vali Vaillant, Regnault Saint-Jean-d'Angély, Molière, 
lintendente in capo dell’esercito e il vostro capo di stato- 
maggiore il colonnello di Rinan. Al cospetto di essi, mal- 
grado i vostri gridi, le vostre ingiurie ed i vostri gesti mi- 
nacciosi, ho dato lettura con calma di tutti i documenti, 
come delle mie note a voi indirizzate nella giornata. è 

« Le mie rappresentanze essendo divenute frustranee, 
avendo formalmente rifiutato d’associarimi ai vostri pro- 
getti d’attacco notturno senza preavviso alle autorità ro- 


mane, atto inudito che avrebbe forse fatto massacrare la | francese diretta a Civitavecchia essendo tali che possono | 


colonia francese di Roma, mi sono ritirato. Mi fo dovere 


di constatare qui che tutte le persone presenti alla riu- | ma con un aspetto più semplice, il governo del 


Tale progetto adottato dopo qualche discussione dal 
potere esecutivo venne approvato ad unanimità (meno 
tre voti) dall'Assemblea costituente. Ve ne trasmisi, prima 
di firmarlo, un’esemplare accompagnato da una dichia- 
razione. Aveva incominciato per darvi lettura delle mie 
istruzioni dell’8 maggio così concepite: « I fatti avvenuti 
alle prime mosse della spedizione francese diretta su 
Civitavecchia essendo di tal natura da complicare una 
questione , la quale si presentava in sulle prime. sotto | 
un aspetto più semplice , il governo della repubblica 


direzione delle forze mandate in Italia convenisse mettere 
un agente diplomatico, il quale conseerandosi esclusiva- 
mente alle trattattive ed ai rapporti a stabilirsi colle auto- 
rità. e le popolazioni romane, potesse apportarvy tutta 
l’attenzione, tutte le cure necessarie in cose di tanto ri- 
lievo. ? 

« Il vostro zelo provato, la vostra esperienza, la fer- 
mezza e lo spirito di conciliazione, ‘onde fateste buona 
prova: in più d’una circostanza nel corso della vostra 
carriera, vi hanno designato per siffatta missione alla 
scelta del governo ,... . Per darvi istruzioni più precise e 
più particolarizzate converrebbe avere su quanto avvenne 
da qualche giorno negli Stati romani informazioni che 
ci mancano. Il vostro retto e savio giudizio v'inspirerà 
a seconda delle circostanze ». 

« Firmato Prouin de L'Huys. « 


«Quanto alla vostra dichiarazione, sig. generale in 
capo, di considerare come non avvenuto l’aggiustamento 
‘il quale venne regolarmente firmato ieri dal potere ese-.) 
cutivo romano e da me, sta al nostro governo il giudi=.| 
carne, e, seguendo l’uso, voi non potete infrangerlo in 
alcun punto prima dellaratifica 0 non ratifica. + Quando , 
voi stimerete opportuno, giusta l’art. 2, designare prima»; 


della stagione delle febbri accantonamenti più salubri dif 


quelli presentemente occupati dall’esercito francese, vo- 
gliate informarmene affinchè essi possano essere presi } 
senza difficoltà, e, se occorre, coll’aiuto delle popolazioni. 
— Rendo giustizia, signor generale, al figlio d’un illustre 
maresciallo. Si trasse partito del vostro ardor militare; 
e voi senza saperlo vi siete fatto strumento d’una cospi- 
razione ordita dai nemici della Francia. La mia vigilanza 
ha saputo rompere a tempo tutta la trama tenebrosa di 
cui i0 conosco tutte le fili, ed ho potuto salvare l’onoreé | 
dell'esercito; l'onore! della Francia! | 

« Col vostro fatto del 30 ‘aprile voi avete fatto crollare | 
un ministero; impedendo che si compiesse la giornata 
del 30 maggio, la quale sarebbe stata un altro 30 aprile 
sovra una più ampia scala, v'ho fortunatamente distolto 
dall’ubbidire ciecamente a coloro che coi perfidi loro 
consigli vavevano trascinato una prima volta e volevano 
ora rovinare la Francia. Se: voi non mi credete buon 
francese, penserete forse che lo sieno migliori coloro che 
nhanno rimpiazzato al campo, fra gli altri agente uffi- 
ciale della Russia presso la S. S., il padre Vaure, un ge- 
nerale prussiano inviato di Radetzky, l'abate di Brimont 
ec. ec, 

« Ho l’onore di prevenirvi, 0 signor generale, che tutte 
le persone le quali saranno munite a Roma d’un. foglio’ 
di libero passeggio firmato da me, sono autorizzate a re- 
carsì alle destinazioni indicate sulle loro carte. Oso spe-; 


‘ rare che voì non metterete verurn ostacolo a questa 


amisura d’ ordine pubblico, siccome pure alla libera | 

entrata ed uscita dei corrieri portanti le corrispondenze 

pubbliche e private. is 

« Ogni rapporto personale cessa. fra noi, ma le rela- 
zioni ufficiali scritte debbono sussistere. Vogliate aggra- 
dire, o signor generale , le assicurazioni dell’alta. mia 
osservanza. 

« L'inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
della repubblica francese in missione a Roma 
firmato: Lesseps. » 

« P. S. Il triumvirato mi conunica la copia d’una let- 
tera da voi indirizzatagli stamane e della sua risposta, Il 
passo che avete fatto è deplorabile, poichè mette in luce 
il dissenso politico onde il solo nostro governo. era giu-. 
dice, e che per ora aveva a restare fra noi ». 

Il Governo fece pubblicare il seguente decumentouffi- 
ciale, citato in parte nella lettera del signor Lesseps 
che abbiamo sopra riferito. - ata 

Al signor Lesseps Parigi, 8 maggio/1 849 
Signore, i 

I fatti che caratterizzarono l'esordio dell'impresa 

complicare una quistione, la quale si mostrava da pri-| 


5 la rei 


nione hanno mantenuto, a riguardo del rappresentante pubblica pensò che presso il capo militare incaricato 
ufficiale della Repubblica, l’attitudine la più dignitosa, ad | della direzione delle forze mandate in Italia, conveniva 


eccezione del generale Regnault S.-Jean-d'Angely. 


« La riflessione e consigli energici e savii, variando le | mente opera alle trattative e alle relazioni a stabilirsi 


4 » T ne >, € ’ Fari 
misure, hanno permesso di revocare all’ultiimo momento 


porre un agente diplomatico, il quale desse esclusiva- 


colle autorità e le popolazioni romane, per  recarvi 


i vostri ordini di ricominciare le ostilità. Ma LES ordini | baita l’atienzione, iutta ia cura necessaria in sì grave 
non giunsero abbastanza a tempo per impedire l’occupa- | materia. 


o . . 
zione del Monte Mario, ove non avete incontrato resi- 


Il vostro zelo sperimentato, la fermezza, lo spirito 


stenza, perchè io aveva prima potuto far sentire a Roma | conciliativo di cui deste prova in più d’un’occasione nel 
3 i | ì > Lec : RIA I e RR ae 
per mezzo del mio segretario particolare signor Ledue, | corso della vosira carriera v’indicarono alla scelta del 


che non avevasi a. prender pena de’ vostri movimenti, | governo per questa dilicata missione. Vi spiegai lo stato 
AED È Aura ACRI FAPGI "ai î i i e at Se suistione î al 7eve i Sr EE i i . 5 n 

destinati solamente ad assicurarsi posizioni, di cui le è della. quistione in cui dovevate intervenire; lo scopo i vuto dopo gli avvenimenti avere una parte uguale nella 

i soluzione delle quistioni politiche? No: non è così che 


mate straniere in marcia su Roimadgavrebbero potuto im- 


E gt N si Xoall: ‘i È DA ZIONE: . Ù 
che ci proponiamo è alla volta sottrarre gli Stati della: 


padronirsì contro di noi. Senza siffatto avviso e senza il | chiesa all’anarchia che li desola. e impedire che il ri- 


mio ritorno a Roma, la campana avrebbe suonato a 


stormo, la guarnigione e la popolazione della città e per- { e posto in pericolo per l’avvenire da una cieca reas 


fino le donne del Trastevere, armate dei loro coltelli, 


| 
i 


stabilimento di un potere regolare nou vi sia rattristato* 


zione. 


tenderà più facile il conseguimento dello scopo che io 
vindico.. Voi dovrete dunque adoperarvi a ‘tutt'uomo’ 
per ottener più agevolmente un simile risultato. Ma in | 


Tuito ciò che accelererà il finè di un reggimerto 


condannato a perire per la forza ilelle. cose, tutto ciò 
*che prevenendo lo sviluppo dell’intervento di altre po- 


tenze animate da sentimenti meno inoderati lascierà 
maggior luogo alla nostra influenza particolare € diretta, 


tutti i vostri sforzi avrete a sfuggire due. scogli che vi 
debbo additare, ; 

Vi dovete astenere da tutto ciò che potrebbe dar 
luogo agli uomini investiti in questo moento del. po- 
tere negli Stati romani, di credere o far credere che 
noi li consideriamo come ‘un governo regolare; il che 
darebbe loro una forza che sinora non hanno, 
Negli assestamenti parziali che voi potrete conchiu- 
dere con loro dovete evitare ogni. parola, ogni stipula- 
zione la quale possa destare la suscettibilità della Santa 
ci R AI RS) . { È; n . 
Sede e della conferenza di Gaeta, troppo disposti a cre- 
dere che noi mon teniamo inolto in cale Vautorità e gli 
interessi della corte romana. sù i 

Sul terreno su cui vi troverete collocato, cogli uomini 


! coquali avrete a ‘trattare, la forma non è meno impor- 


tante della sostanza, o piuttosto si confondono in modo 
quasi assoluto, 7 


Tali sono, signore, le sole direzioni che per ora vi 


| posso dare. Per renderle più precise, più particolariz- 


tate  vorrebbesi avere su. ciò che ‘occorse negli. Stati 
romani da alcuni gioîni, le informazioni che ci 1nan- 
l vostro giudizio retto ‘e’ illuminato vi suggerirà 
ciò chAavrete a fare occorrendo il caso. 
inoltre  concertarvi coi . signori - d'Harcourt 
e De Ra\eval su tutto ciò che avrà qualche gravità, 
‘su tutto \iò che non avra. una soluzione affatto 
immediata. \Non. fa  d’uopo. ch'io vi raccomandi. di 
mantener coi generale Qudinot relazioni intime e con- 
fidenti, assolutamente necessarie al buon successo dell’ 
intrapresa a chi siete chiamati a concorrere insieme. 
Ricevete, ecc. è \ 
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quello che ‘ha fatto. Ed: ora chi ‘oserà dire che bisog 
ristarsì. (sensazione), che bisogna indietreggiare (6,4 


Se l'Assemblea lo esige essa è nel suo diritto, ma. 
Festa APERTA x IS sì 
assume tutta la responsabilità di questa risoluzione, 


Nessuna notizia di Roma dat giornali di questa” 


mattina, 


Boroewa, 11 giugno. — Ieri alle 4 pom. fa qui di 
ritorno da Firenze il feld-maresciallo Radetzky. — Pare 
‘sia diretto alla volta di Venezia. 


Parici, 11. giugno. — Assemblea legislativa. — Sono 
‘all’ordine del giorno le interpellanze sugli affari esteri, 

Il presidente. Le questioni sottoposte. all’Assemblea 
‘sono gravi. To la invito a conservare il silenzio e non 
nuocere colla petulanza dei modi alla deliberazione. 

Il sig. Ledru-Rollin. Cittadini, pochi giorni or sono, 
le interpellanze sugli affari di Roma potevano riescire a 
qualche vantaggio; oggi dubito molto di questo vantag- 
gio. Noi sappiamo che Roma fu attaccata con furore du- 
rante un intero giorno, le nostre perdite furono enormi. 
Le mura di Roma sono ancora in piedi; yoi lo sapete, lo 
scopo della spedizione ‘era di proteggere Roma: la vostra 
‘costituzione vi proibisce di attentare alla libertà di ‘un 
popolo libero; la decisione dell’Assemblea costituente 
‘del 7 maggio aveva prescritto al Governo. di protendere 
una mano fraterna ali’Italia. 

Quale è il risultato? Il generale Oudinot sì fece ad 
attaccar Roma. Respinto, raddoppiò le truppe. Il Governo 
richiamato allo scopo della. spedizione dall'Assemblea 
costituente ha inviato a Roma il sig. Lesseps. La sua 
condotta fu tosto disapprovata. Al generale Qudinot ha 
ricevuto l'ordine di ricominciare -l’attacce.. Voi lo ve- 
dete. A che fare interpellazioni ? Esse sarebbero sterili. 
Il Governo non vuule ciò che vuole l'Assemblea. T-fatti 
sono irrevocabili. Non si può rispondere che con un 
atto di accusa; Chieggo ‘si rimandi subito la ‘mia. pro- 
posta agli uffici. Il sangue corre tuttavia a Roma. Chieggo 
che ‘attesa la gravità dei fatti, si. lascino, da parte le 
forme, e si deliberi d'urgenza. 

Il signor presidente del Consigliv: Jo dichiaro che 
noi non abbiano notizia alcuna dei fatti contenuti 
nelle lettere particolari del sig.. Ledru-Rollin. 

Noi abbiamo pubblicato gli ultimi dispacci del gene- 
rale Oudinot; siamo convinii che non possono esservi 
notizie più recenti. Che cosa adunqne bisogna vedere 
in tutto ciò che succede a questa tribuna? La messa 
in iscena di un dramma più importante (Sensazioni di- 
verse). 3 

Lo scopo è di proporre un atto d’accusa: ‘e contro 
chi? Contro il presidente della repubblica e il suo Mi- 
nistero. L’ atto d'accusa non è cosa nuova; egli è per 
la terza volta che io ne sono colpito dall’ onorevole 
sig. Ledru Rollin. Giò non mi stupisce. 

So che si vorrebbe aggiungere una lotta di legalità a 
un’altra lotta che mon è tale, e che si riconosce alquanto 
difficile (sensazioni diverse). Io dichiaro . che questo 
modo di procedere, il quale non tende che ad agitare 
il paese, non è degno di un buon patriotta (clamori 
della Montagna). 

Ebbene, non temo di prendere il pes intero come 
un giurì, Dal momento ch erasi deliberata | impresa 
bisognava che raggiugnesse il suo scopo. Noi abbiamo 
tentate tutte le vie della conciliazione , delle pratiche. 
In:un affare, ov'era impegnato l'onore del paese, era 
impossibile , dopo il rigetto. di tutte le nosire propo- 
sizioni, di non ricorrere alla forza. — L’oratore ricorda 
i principi del governo che domina a Roma. Il papa 
era l'idolo della popolazione :. dovunque veniva chia- 


‘mato padre del popolo, liberatore dell’Italia. 


Quand’ ecco arrivano d’ogni parte degli avventurieri. 
ll Papa è costretto a fuggire, vien deposto dal suo po- 
tere : che fece questo Governo dominato da avveniu- 
rieri per.espiare la sua origine? Nulla, sì commisero ec- 
cessi sempre maggiori, fino al momento in cui Je. po- 
tenze cattoliche si cominossero per questa condizione di 
‘cose. Sì agitò la quistione a fine di sapere, coine e con 
quali mezzi sì restituirebbe la chiesa nel suo. potere. 
La Francia fu chiamata; a queste conferenze. Essa di- 
chiarò che non identificherebbe la sua causa. con 
quella della repubblica romana: domandò che si ri- 
spettassero le antiche libertà di quel popolo. In que- 


iste circostanze l’Assemblea costituente decise e chiese 


l'intervento. 

Questo intervento non potendo» aver luogo secondo 
era stato convenuto bisognava pure rimettersene alla 
forza delle armi; ci si domanda per qual ragione la 
Francia non ha fornito che sempliceinente il suo con- 
tingente di forze; perchè ha presa Piniziativa, che cosa 
si vorrebbe dire? La Francia avrebb'ella dovuto fornire 


| il suo contingente come i napolitani? Essa avrebbe do- 


noi comprendiamo la dignità della Francia. (Benissineo!) 
Noi comprendiamo che in altro modo deve eserci- 


!tarsi l’azione di una gran potenza. La Francia quando 
| prende una risoluzione, opera e decide secondo che le 


par giusto (benissimo!) Essa non poteva far altro che 


(Libertà). »* 


‘blea.. 


il sig. Ledru-Rollin vuolproporre il riconoscimento di 
Repubblica, ed è questo, crediamo, il suo ‘pensiero, 
bene, ‘ardisca farlo a questa tribuna, e decida VA 

So quanto sia difficile lo interporsi fra. due pa 
estremi: tra il partito radicale ed-il partito oltremoni 
ina questa missione la Francia non l’ha scelta wo 
tariamente; ‘essa. le fu imposta dagli avvenimie 
Francia non è andata a Roma per conquistare, 
può sol pensarlo: ella si è ‘presentata. con ini 
pacifiche per proteggere le antiche libertà romane; (| 
sue inten:ioni furono disconosciute. Essa ha ti i 
guerra a Roma, la guerra non contro i.Romani, 
contro una popolazione di stranieri. Essa aveva” 
visto un avvenimento inevitabile, che la sua sola pre 
ha ritardato, che il sub allontanamento da Rom 
cipiterà. L'Assemblea se ha da pigliar nuovo 
decida se noi dobbiamo ‘ordinare alla nostr 
di ritirarsi ed assistere coll’armi al braccio. all 
dato a Roma dagli Austriaci. 

Sì; debbo riconoscerlo: la Francia :non è guari 
nata ne’ suoi soccorsi all’Italia. Interviene in Sicil 
cordo coll’Inghilterra: vuol assicurare a questa ‘coi 
le libertà costituzionali: éssa lv poteva: ma un 
fanatico si raccoglie, la: demagogia prevale, e la Sig 
oppressa. Lo stesso succede in Piemonte 
il nostro appoggio: una disfatta ne è il 
lo stesso acciecamento; la ‘stessa frenesia, ma: ivi è 

egnato l’onore delle nostre armi, e non può j 
abbandonato»: SÙ 

Dopo questo discorso la seduta è interr 
Zora. Ripigliatasi, torna in ringhiera Led 
cosa dolorosa il vedere per quali artifizi 
rare i fatti: ristabilirò, la quistione che ils 
spostata », ; 1 5 

E quì l’oratore stabilisce per atti che'1AS 
stituente non voleva che il Governo france 
nisse nel Governo interno di Roma: volevala 
che s’appoggiasse nelle difficili circostanze 
fece il Ministero? Non ha esso dato ordine d 
ma ed abbatterne il Governo? SETA 

Il Ministero aveva preso impegno in tag 
blea di non assalire il Governo romano, T 
promessa? Non ci farà'equivocare sopra i s 
aveva missione, è vero, di difendere la Repul 
mana, ma si era convenuto che. non l’assafiss 

(La seiluta continua lla partenza del eorrie 
» Troviamo ancora nella cronaca parlam. queste p 

« H discorso del sig. Odilon-Barrot ‘pronunziata 
profonda convinzione ha prodotto una impress one 
vissimma su tutta l'Assemblea : fu seguito®da vita | 
interruzione. f HE 

Il sig. Odilon-Barrot ricevette le congratulazioni dii 
gran numero di membri dell'Assemblea. Il sig, Led 
Rollin salì. quindi alla tribuna. » ì 

| Parici, 14 giugno, ore 4 14 pom. (Carrispondenzi 

(La folla è alquanto più fitta ed animata nei dint 


dell'Assemblea, che nol fosse alle ore 3. La facciatà 


i della Camera che prospetta sul ponte della Concordia 


| 
| 
i 


| 
I 
' 
I 
| 


guardata da militari e da guardie nazionali; alla portal 


che mette sulla piazza Bourgogne stanno due lanciei 
due file di fanti. Varil gruppi si formano, qu 
ineno vivaci: veggo intorno alcana di quelle 
nistre che non compaiono che ai giorni di wiy: 
Odo in un gruppo una contesa frà tua guardi 
ed una blouse: queste parole giurigono a me: 
a qui.se fier...++ in generale però la piazza n 
tono di inquietudine. To spero che la giornata pa 
senza che disgrazie abbiano ad accadere. Se do: 
sarà alcuna cosa degna d'essere ricordata, le scriverà 
— bispaccio telegrafico. — Parici, 11 giugno 18 
ore d di sera. peg 
Si temeva questa mattina, che Ja discussione sò 
gli affari d’Italia potesse cagionare delle turbolenze? 
Parigi. : 
Il: dibattimento è aperto all’ Assemblea. legislatiy 
Regna sempre la più pacata tranquillità, 
Per copia: 


Lione. Il prefetto Toura pin 


mattina a Marsiglia. Ii signor De Corcel 

inato nella nostra ‘città che il tempo necessa 

dire al prefetto marittimo ‘a ‘Tolone un 

grafico, avvisandolo di tenere ‘un bastin 

sua disposizione. Egli recasi prima a 

Gaeta per conferire col S. Padre.» Lo sì 

pieni poteri per l'occupazione di Roma. 
Vienma; 8 giugno. — Giunse ‘ieri in Presburgo | 

valleria russa; essa partirà per. l’isola di Schiutt di 

trovasi il grosso dell’armata, Gli ussari  palatin 

avevano in Linz disertato la loro bandiera per | 

in soccorso ai loro. compatriotti, furono arres 

Leoben da un battaglione: Bianchi. — In Vien 

molto rumore l'arresto di un ex-segretario della 

celleria di Stato, un certo Cserenizki il quale avi 

lazioni segrete cogli Ungavesi. -- Giunse oggi da. 

che 15 mila Russi sono entrati in Czernitz a 

da Orschowa. 


del 44 giuyno 1849. 


Iendita 4909 
» ISEE 
» 1834 obbligazioni dello Stato 8 
» 1848 decorrenza 1. T.bre pi; 
» 1845 id. 1.marzo » 
» 18490: Ce 
» 1849 obblig.ni dello Stato » 725 


Borsa pr Parrot, 11 giugno. —F fondi pubblici 
inolto deboli prima e dopo la prima parte della 
Gli speculatori sul ribasso facevano circolare: le w 
sinistre; non: si parlava meno che d’una calata de 
in piazza, il tutto in seguito alle interpellanze del 
Ledru sulle cose d’Italia. Ciò fu causa di notev 
basso, Ma verso le 2 172, quando si seppe che n 
costanze della Camera eravi la solita calma , (e @ 
principio della ‘seduta non annunciava ‘una ‘di 
tempeste. che fanrio gongolare la Montagna di‘gi 
domande divennero. vive, ei. prezzi. si agguagliaii 
un dipresso a quelli di sabato. A contanti dl 5- 
chiude a 80, 45 in dim, di 5 cent., e il 3 0{0 a 49, 
aumento di 35 cent. E 


S. NICCOLINI gerente. 


‘Tipografia FrRRERO E Franco. 
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Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
cui abbuonamento scade con tutto. il mese di 
ugno, sono pregati, se lo continuano, a.rin- 


novarlo u tempo ‘per non soffrire ritardo nella 
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TORINO 
15 Giugno. 


i scrivono. da Kidelberga in data 8 giugno: 

Ho lasciato correre alcuni giorni dalla pubblica- 
e dello Statuto federale prussiano-sassone-anno- 
ese, Gi cui vi diedi natizia nell'ultima mia. Volea 
é.a vedere l'impressione che ciò poteva avere 
‘animi agitati del popolo tedesco, non perchè 







inferma gli avvenimenti. i 

maserivo ad alcun -merito mio il veder le 
chiare di molti che mi stan diniorno. Le mie 
‘politiche sono così profondamente, così cie- 
lé concentrate su di un altro oggetto , che 
‘che ha luogo in Germania non mi riguarda, 
picressa più di un'azione drammatica che. io 
intemplar sulla scena. 
le ch'io aggiunga. che un (freddo. spettatore 
i giudiear:con colpo. d’ocehio più giusto e più 
ritica di quel che possa aspettarsi. dalle parti 




























































ma sensazione prodotta dalla tanto ‘aspettata 
di Charlottenburgo fu certamente assai 
osa. Vi ho già detto: la nazione germanica: è 
nell’imor proprio, Essa voleva costituirsi, e 
saputo. 
demagoghi gridano : è colpa dei Governi! 
ris ondo : i Governi non poterono impedire la 
cazione dell'Assemblea costituente... Non pole- 
nterromperne i. lavori costitutivi; né avrebbero 
imeiterne a parte e rigettarne il risultato finale, 
quella volontà popolare che. diede la prima spinta 
fosse mantenuta salda e compatta sino alla fine. 
I Tedeschi non si sono costiluiti perchè hanno 
mancato di unanimità è di conseguenza. È ben possi- 
ile, anzi certissimo, che i Governi, trovandosi ad un 
ilto privi d'ogni forza, si sieno, valsi dell'astuzia 
‘per seminac dissidii, o per alimentarli. È verisimile 
che gli arrabbiati repubblicani che, guastarono . il 
tutto fossero più o men ciechi stromenti nelle. mani 
. di essi. oi i 
Ad ogni modo, i Tedeschi si sono consumati in 

vane querele. Hanno dato saggio dolorosissimo della 
solenne incapacità dei popoli ‘a. .condursi, ad inten- 

dersi, a governarsi, 

Ora il-Governo di. Prussia:— non per: amore alcuno 








APPENDICE. 
LETTERE POLITICHE. 
VHIL 
I buono in politica. — La scala: — Un profilo 
| i Parigi. —Il cholera. — Improvvisa mia de- 
terminazione, — Un cocchiere e ilsuo aneddoto. 
e Bugeaud. — le deputato? — Situazione 
“del Ministero francese. — Un lorto vi è. 





Il buono in politica. non è tale se non 
in quanto è ottenibile ed:applica- 
bile: ogni altra teoria è delusione 
pericolosa. 








Un: melanconia infinita mi schiaccia oggi l’intelletto : 
la mente ia wa alitando come fosse un augello sotto 
la pneumatica: la, morte svolazza a dritto e 
a sghembi Sulla Senna: un freddo quasi invernale è suc- 
ceduto di repente adi un;calore. di tropico: il cielo è co- 
lor di cenere: la pioggia fitta, trista e penetrante: e nel 
lungo anfanare è tramutar di rimembranze, il mio pen- 
siero si sofferma; a quella epigrafe che ho scritto quassù 
Ju fronte alla lettera; epigrafe, di cui mi compiaccio, 
suon senza un po’ di vanità, d'esser l’autore fin da più 
d'un anno: epigrafe ch'io. credo contenere una verità 


















L'ufficio ‘del giornale starà ‘aperio 
dalle 10 antim: alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sionedel'Grornale IL Risorsimento 


verso il popolo, o perisimpatia per la causa nazionale —: 
“ma per ambizione ed interesse proprio, ha preso sopra 
‘di sè questo lavoro; si è messo d'accordo con. altri i 
Stati. possenti, ‘ed ha dato fuori. la sua Costituzione 
| imperiale. i iù 
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Non'è un capo d'opera. Vi concedo anzi’ che sia, se 
volete, un solennissimo ‘pasticcio. Ma badate; il. Go- 


‘verno di Prussia è riuscito ‘a ‘inetter’ d'accordo —'0 
| per amore 0 per forza — da ‘venti e più milioni di firivali o nemici tra i Governi, resta a vedere su 
Tedeschi, cd è ciò appunto che tutti gli uomini di 


Stato di Francoforte aveano invano tentato. 

Dove ogni uomo porta sulle spalle una testa, e con 
essa una lingua e un. voto, l'uomo che.in tempi di 
commozioni può riuscire a fare annuire venti milioni 
di teste, è un benefattore dell'umanità. 

1 Governi di Meeklemburg, con parecchi altri di 
quelli del nord'.già si; affrettano di dar la loro ade- 
sione a quel primo nucleo di coalizione. Il granduca 
di Baden si è già messo nelle mani «della Prussia. 


Insomma quanto ai Governi; il progetto prussiano non 
troverà ostacoli fino ‘a ‘ehe non si porti in contatto 


coll’Austria e’ la Baviera. 
Non è impossibile che queste due vogliano tenersi 
unite, e formare una coalizione a parte. Pure non. si 


sa vedere come la Baviera, le cui provincie .renane: 


saranno quanto prima nelle mani dei Prussiani,. possa 
avere una volontà propria. 


Insomma poi, secondo me, la‘ rivoluzione del ‘sud 


della Germania non è ancor giunta al suo termine. 
Malgradol’attitudine ferma e dignitosa presa dal Mini- 
stero wurlemberghese, mi par pure impossibile che quel 
regno non debba. presto cadere in -tulli i guai e di- 
sordini . del Baden: dietro al Wurtemberg. se ne 
andrà la. Franconia,.e non.resteranno piùalla.Bavieta, 
che le sue ‘antiche provinee, sulle quali” non potrà 
certo fondare grandi pretenzioni ad una esistenza in- 
dipendente. 

Dei principi che sacrifichino tutto ad un principio 


‘se ne trovan pochi, Il granduca di Baden ch'era spo- 
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i l'Austrìa ch'è «ormai tagliata fuori, non v'è che la 


‘in aperta e violenta opposizione. Ma i tempi non sono 


l essa. 


SI. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
PArcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso i prineipali librai + 

er ie Provincie presso gli Uffizi postali: 

F. Pagelia e Comp, di Tormoe< 

Por fivova. presso da, Beuf. lieto, 
Livonno . U'Emporio libraria. 
Firenze Ì x libraio. 






Pun : Graroli, id. 


dopeNa. >» U, Wicenzi, 1d. 
n — , How : P. Merle, . id. 
’ ‘ Capobianchi, impiegato 
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1 LA : = dai io - postale. 
I Treni i i ATL (RARE TE VII NE, NapoLt + Padoa-Marghieri libr. 
f ; ( } | | Ì) LA NO Ueutesimi 25 per riga, anticipati. Ginevra e Cherbuliez, î 
me Mi LA I manoscritti e le lettere non saranno Paniei .-.. 1°, UNAGi di connianon 
n È i Ren Delaire è Lejohwet. 


LONDRA » P. Rolandi libraio. 











gno 1849. 






li andare a dritta vi è sempre una metà o due | d’entrar nella quistione, e creilo assolutamente che! 


i del suo popolo che tira a sinistra. Tutto ciò per. 








bile: ed è veramente gran guaio che si trovi a dire su. 
quella parte appunto della Costituzione a cui bisogna» 
metter mano subito per dar sesto agli altri Statuti. 

Quanto agli altri Statuti, essi son tutti provvisori, 
e soggetti a revisione: ma se la vostra legge elettorale 
“non vi dà la più equa e’ più sana rappresentanza del 
popolo, ‘a chi toccherà a; rimediare a questo disordine, 
a.chi toccherà segnare i limiti di questa stessa rap- 


‘Baviera che abbia grande smania d’opporsi al progetto 
del nord,e-che l'opposizione di essa si riduce a vana 
presunzione, ed impotente malizia. 

Se dunque la Prussia ei suoi alleati non hanno 


qual renitenza debban contare per parte. dei popoli. 
Come vi ho detto, a prima vista non vi è chi non abbia 


mormorato alla condotta vaga, arbitraria, ed alquanto presentanza ? i i 
lracotante del Ministero prussiano. Questo vogliamo Ecco il circolo vizioso d'ogni forma rappresentativa 
quel che vogliamo spiace sempre ad un popolo, ancor possibile. i 


Se non che l’uomo saggio che sa:che « Roma non 
fu fabbricata in un sol giorno», deve contentarsi di 
queste istituzioni primordiali, per quanto imperfette, 
lasciando al tempo ed al dominio onnipotente dell’opi- 
nione il portarvi quelle modificazioni che saranno 
tanto più salutari, quanto più lente e ponderate. 

Come ogni Italiano domanda sopra ogni cosa l'in- 
dipendenza, così ogni Tedesco vuol l’unione della sua 
patria; A questa unione si adoperano . facilmente, per 
ambizione la Prussia, per necessità gli altri.Governi. 

Chi abbia interessi, viste ced. ambizioni contrarie, a 
questa combinazione: germanica è l’Austria, scla. E 
l’Austria non la vorrebbé;ise bastassero a-distruggerla 
le mene segrete e le aperte rampogne. Mai tempi sono 
sfavorevoli, e l'Austria dee vedere e tacere. 


‘che si provi malemalicamente che si vuole: il suo 
bene. In tempi più sereni e tranquilli, gli uomini più 
moderati, ma più giusti e dignitosi avrebbero risposto 
coni isdegno e risentimento, e si ‘sarebbero schierati 









propizi. Già vi è in campo un partito d'opposizione. 
Già regna nel Baden e nelle province renane, già S'ap- 
parecchia ad estendere il suo potere nel Wurtemberg 
e in Baviera. i 

Chiunque non vuol: tenersi ai Governi, o cade ne- 
cessatiamente in quella trista compagnia, o corre al- 
meno pericolo di esser mal compreso, e confuso con 


Ecco come gl’insani e violenti hanno, potere di sgo- 
mentare i buoni, di. attraversarne il sentiero, € di 









La Prussia però benchè agogni alla sovranità 
diretta od indiretta di tulta Germania, non vor- 
rebbe staccarsi dall’ Austria, nè entrare în lizza con 
essa. Anzi tutto-quello che sì fa in Germania a. pro 
della Prussia, si fa coll’assenso, per quanto forzato; 


i frustrare le.loro migliori intenzioni. 
| La,nécessità; sentita da tatti, di mettere un fine ai. 
i 












! disordini del Baden, o di aiutare i Governi che già vi 
si aecingono, tende'a tener nelle file di questi ultimi 
colore stessi.che avrebbero l'energia, come avrebbero 
‘la volontà, di far loro una giusta e legittima guerra. 
{Posti tra l’assolutismo male. celato dei Governi, e l'a- 
il narchia dolorosa e vergognosa degl’immoderati , i 
! buoni scelgono pel minor male il primo. Cada, dicono 


‘ essi, a lerra lo stendardo dell'anarchia ; a miglior agio 








di tenersi insieme finchè mai possono, e cercheranno 
di sopire ogni gelosia è livore interno, per. non pre- 
sentare che una sola fronte all’estero. Siam venuti al 
due ‘in uno'ed uno in due. 


la legge elettorale sia la quadratura dél:circolo dellev” * 
‘he di trentatrore Governi tedeschinon vò; oltre. | Costitezioni. moderne, vale. a. dire quistione rinsolu- 1 


Tdell'Austvia:T’anticorimpero e il muovo cercheranno 


sato alla Costituzione di Francoforte, passa dal lato.‘ c’intenderemo poi coll'estremo opposto. 


della Prussia tosto che crede. che solo per. questo | 
mezzo: gli sia dato: vincere e.regnare. Il granduca di | 


Toscana; primo a dichiararsi italiano nel 4848, si : tersi alle viste del Governo prussiano, se non di secon- 
i darle. Si tratte di venire a patti con esso; di spie- 


ravvicina all’Austriaco tosto che le armate dell’Au- ! 
stria sembrano sole poter guarentirgli sicurezza e sta- | 
bilità. Taccio di Parma e Modena!! Egli è perciò 
el'io odio sopra ogni cosa i Governi piccoli e deboli. | 
Impotenti pel bene e pel male, mercano popolarità tra 


sciarli, si fanno appoggio di qualunque potenza slra= 
| niera; dicono, disdicono, si contraddicono; incostanti 
| nell'amore e nell’odio, éomprometton sè e chi fida in 
loro. 

Fra questi Governi deboli io non esito. a. metter Ri 
Baviera ,,c.non tanto per istreltezza di \errilorio ,. 


pongono quello Stato. Il re di Baviera può fare. il gra- 
dasso finchè vuole; ma egli sa che ovunque, piaccia a. 
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tremenda sì, na indestruttibile, ed alla quale i recenti! 
casì d’Italia recano forza di prova pratica. Povera pa- 
tria nostral... sempre costretta a rifare la storia!.... Ma 
pur troppo se v' ha nel nostro dolore un rimedio, od 
una.nitigazione al dolore stesso, egli è il pensiero ché 
molti di:noi avevano già visto. e predetto ove ne sarem- 
mo-venati. Gramo conforto nel male l’averlo preveduto! 
Ell’è così, o.signore: il buono in politica non è tale se 
| non in quanto è ‘ottenibile ed applicabile: ogni altra 
teoria è delusione ;pericolosa.. Noi, sventurati, non ab- 
biamo avuto il coraggio di temperare l’energia de’ no - 
stri desiderit: non abbiamo badato che. sono omai ses- 
sant'anni che la Francia va tastando il terreno incognito 
della moderna politica; trovando. dappertutto marem- 
me, e bolgie melmose:. non abbiamo, avuto spavento. 
' delle orrende prove per le quali questa nazione ha do- 
vuto passare e passa tuttavia, senza aver ancora potuto 
ottenere il riposo ‘ond’essa ha bisogno; noi abbiam. vo- 
luto saltare a piè pari, ‘alla ventura, tutti i gradini della 

scala, confidenti nella possanza elastica; de’ nostri. slanci, 
Voglia Dio che non ci tocchi ricadere sfiniti appiè del ' 






















Gran parte de’ giornali vanno da due dì mormorando 


debbano visitare Parigi. Le nuove della guerra romana 
hanno fatto l’ufficio -di scintilla, e se mi fido di molti 
sinistri presagi, gli è oggi che Vincendio. deve scoppiare: 










popolazione germanica un vivo desiderio di sottomet- 


O; 
D 


dispiace. Dispiacciono solamente i modi piuttosto duri 

‘e arroganti con cui la Corte:e il Governo di Prussia 
i loro sudditi coll’incoraggire ogni più schifosa licenza, | metton la mano nelle Costituzioni, e: ne fanno strazio 
e quando questa licenza minaccia. finalmente di .rove=.{ a scono loro. 


‘ei si potesse riposare con qualche sicurezza. 


‘legge elettorale, la quale ammette, l'universalità di 
‘suffragio indiretta, ma che pur classifica i cittadini 
‘secondo l'ammontar degli aggravi ch'essi pagano allo 


‘quanto per incoerenza dei diversi elementi che com- "A 


TÉ 
iù 


‘cio: gli scherzi che s'udivano dagli oziosi dei boulevards 
‘ mutati di riso in ghigno: la grisette priva di quell’aria di 


primo gradino. Il perchè nol so: ma spero altramente. A 
‘tenere la solita antitesi che regna nelle grandi capitali, 
in guisa di tempesta , che oggi solenni e tristi, venture" 
* ciato in giù da un sole ‘rosso, e ricacciato in sù. dalle 


l zi È = è N I « . Irce 
quentate da larve mestissime; i giorni ripieni di un’a 
ma. non posso più prestar fede a tutti i. profeti della di- 


Fin qui perciò l'Europa, e soprattutto la Francia e 
l'Halia. non sembrano dover derivare grandi vantaggi 
da queste peripezie germaniche, H nord, sotto gli au- 
spicii della Prussia, va diventando un. corpo solido e 
compatto, e il:sud, quando si sappia come andranno @ 
finire le cose d'Ungheria, presenterà forse un aspetto 
tuttavia assai formidabile: lutti due uniti non avranno 
sul continente d'Europa chi possa tener loro fronte. 

Egliè perciò che per quanto le cose sembrino adesso 
incamminate per una via amichevole e conciliatoria, 
giova sperare che l’amicizia della. Prussia e dell’Au- 
stria non possa essere, nè sincera, nè durevole. Im- 
porta a noi tutti che questi sessanta milioni. di, na- 
zioni guerriere ed intraprendenti non-possano agire di 
concerto. Importa assai più che la mazione. magiara 
non sia schiacciata, e non si arresti nella.sua carriera, 
che può metterla alla testa delle nazioni slave, ‘e di- 
viderle per sempre dalle germaniche. 

È affare di vita o di morte per noi.— Ma chi siam 
noi? Chi è che abbia veramente interesse, e che abbia 










Vi è dunque in tutia quanta la parte più sana della 


arsi, di rappatumarsi. - 
Osservate che. la Costituzione, in. generale, non 


La Costituzione non andrebbe poi tanto male, se vi 


Ciò che ha fatto torto a quegli uomini di Stato è la 


‘ Non ho sentito uomo d’alcun. partito che non istril- 
lasse contro quella povera legge. Per me non mi curo 











sanguinosi del 93..... Ecco qual fu Parigi in questi dì. 
Un’ insolita ansietà, un. mistico affanno mi consigliava 
pertanto a partirmene di qua, e toccare Inghilterra, ove 
da un pezzo bramava portarini. Il cholera imperversava; 
un inarchio di maledizione e di disastro pareva stam- 
pato sulla fronte alla capitale di Francia: stetti un pezzo 
in bilico sui varii. partiti da adottare: un’inerzia, una 
magnetica influenza mi inchiodava qui. Finalmente i par- 
lari sormmessi d’una prossima rivoluzione dovevano s0- 
spingerini ad una determinazione....... Pertanto un’ora 
fa mi risolvetti improvvisamente a non decider nulla, e 


sgrazia; che:ogni dì cantano le loro lamentazioni sopra 
diversi toni. Oggi, ripeto, la tristezza è nell’aria; scura. è 
la faccia del cielo; però nulla fa finora prevedere ay- 
Venimenti gravi. È d’uopo dire che da alcuni giorni in 
qua Parigi, dopo un temporale con diluvio d’acqua, «è 
assai risanato: e ‘purificato. Quando io le scrissi l’ultima 
mia lettera, Parigi era un’altra città da quello che oggi 
sia. L’aria pregna di miasmi colerosi: un'elettricità con- 
derisata librantesi sopra i tetti parigini: elettricità che 
io non so ben dire se fisica fosse, o morale: tutta la 
immensa città solcata in mille direzioni da funebri cor- 
teggi: i ciottoli delle vie omai sconnessi e stancati. dal 
lungo e. perenne premito di vetture mortuarie, e dall’ul- 
timo lusso di cocchi negri frangiati di bianco, condotti 
dabruni cavalli, con Automedonti in divisa di corruc- 


qui me ne rimango. 

Stamane al ritorno da una gita a St-Cloud, sceso alla 
stazione della strada ferrata, ricerco subito del mio con- 
sueto cocchiere. Questi mi scorge, mi invita, e salgo 
' con lui nel cabriolet. Strada facendo gli chieggo nuove 
del cholera. 

—. Va innanzi benissimo, rispose egli, 

—. Gioè?...benissimo per noi, o per il cholera? 

— Ecco qua, continuò l’onesto cocchiere: v ha chi 
dice che altro ieri mille e cinquecento furono.i morti, 
vha. chi pretende siano stati due mila..... Diffatti ella 
vede che i miei avventori sono. sempre persone fine, e 
che sanno ciò che si dicono. 

L'altro ieri dunque vicino alla Mad:lalena ho. rac- 
colto un signore vestito di nero e decorato: « Allo sta- 
bilimento di, nuoto ‘vicino al ponte della Concordial — 
mi disse egli. » Come comanda , risposi io. — E via ne 


gentile e. furba petulanza, che. quasi direbbesi dare. il 
calor locale a questa città: la borsa deserta, ovvero, ra- 
ramente popolata da faccie lunghe e sparute; vuoti , 0 
poco meno, i gabinetti di lettura: un piglia e preme di 
gente che \abbandonava Parigi, e di gente che, per man- 


veniva appunto a visitarla; un calore greve, queto, cac- 


larghe falde d’asfalto: le notti inondate di sudori,; fre- 


gitazione che richiamava l'occhio della memoria a quelli 
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potere a salvare l'Europa da questa fatale coalizione 
slavo-germana? L'Italia invasa da un capo ‘all’altro. 
La Francia — divisa, irresoluta — demoeratizzata, il 
che vuol sempre dire demoralizzata. 

Nel Baden ingrossano le migliaia d’uomini armati. 
Più di 500 giovani volontari son partiti dalla piccola 
città di Hanau presso Francoforte per unirsi agl’insorti. 
Più di 2000 da tutta Assia elettorale. JI Baden a que- 
sora avrà forse 40,000. uomini in armi. V'è chi dice 
100,000. Ma ad ogni modo mancano ad essi tre cose. 
Buon ordine civile e militare, danaro, e soprattutto la 
devozione e fermezza delle truppe regolari che do- 
vrebbero formare il nerbo di quella gran massa rivo- 
luzionaria. Avventurieri arditi e bene armati non man- 
cano, è vero: ma son pericolosi ausiliarii; nè v'è modo 
di saziarne la fame e l’avarizia. 

Insomma il Baden, il Wurtemberg e le province 
bavare insorte saranno forse tanto grandi e possenti 
come Roma e Toscana, or son ire mesi, cogli stessi ele- 
menti di resistenza, colla stessa armonia e concordia. 
Se la Prussia savanza coù 50,000 uomini, come par 
finalmente disposta , avremo le scene di Livorno € 
di Rema su d’un altro teatro. Nè più nè meno. 


I GIORNALI 
LA CONCORDIA di Torino; e LO STATUTO di Firense. 


La Concordia adottò da qualche tempo tutte le for- 
me dell’A/ba. All’impudenza nell’attaccare qualsiasi ri- 
putazione, alla franchezza nell’ asserire ogni nuova la 
più stravagante, al modo virulento ed irrazionale della 
polemica, ora aggiunge anche il ritornello quotidiano 
di quattro .ò cinque periodi in carattere. corsivo; conte- 
nenti una perentoria intimazione al Govermo, un al- 
larme ‘al paese. 


IT, RISORGIMENTO 


quando si consaerarono alla. patria gli. uomini i che ora 
voi attaccate? 

Ah! noi lo ‘sappiamo pur troppo ove eravate ; noi 
sappiamo purtroppo. quali erano le vostre mire e le vo- 
stre tendenze..... ; 

È per questo che Roma e Toscana non mandavanò 
un uomo alla guerra, è per questo che predicevano è 
Firenze che Ramorino non si sarebbe battuto, è per 
questo che alcuni deputati di Roma si adunavano: ad 
un convito e facevano un brindisi alla rotta dell’armata 
Piemontese. 


Volevasi perdere la riputazione della casa regnante; 


volevansi occupare le fortezze, e trasportare a Genova: 
il Parlamento...... Conviene dire che. la Concordia creda 
il mondo formato tutto di gente di tanta ‘buona fede, 
da non veder chiaro nè ciò che si è fatto, nè ciò che: 
si voleva fare, 

Uoinini della Concordia! Per trista esperienza noi 
siamo anche troppo assuefatti alla duplicità del wostro 
partito. Noi vi conosciamo. Ed in faccia al Piemonte 
ed all’Italia yi chiederemo conto di atti inesplicabili, di 
missioni equivoche, yi chiederemo.la spiegazionedi doc 
cumenti che l’attendono ancora, Svelate, svelate iiwostri 
misteri. 

Abbiate la franchezza di dire apertamente dove vo- 
lete condurre il vostro paese .... Noi mostreremo al Pie- 
monte la sorte di Roma e di Toscana. Noi sveleremo 
la parte arcana delle fabbricate sommosse. Noi addi-, 
teremo ad esempio la fine di tanti. agitatori republlli- 
cani; e vedendo da quai ranghi siano sovente usciti, 
ed in quali file: abbiano posteriormente figurato, ri- 
marranno certamente sorpresi i Piemontesi ; ma dalle 
sventure e vergogne altrui. apprenderanno, e si. guar- 
deranno, i 

Sulle rettifiche che voi chiedete, ecco cosa abbiamo a 
rispondere. 

Alle vostre dichiarazioni di sospendere il giudizio sull 
affare di Ramorino, lasciamo a voi quella libertà di 


Venendo dunque a noi, la Concordia ci ranpropeta giudicare che co per noi. 


di non conoscere il Piemonte. Noi lo conosciamo più 
di quanto essa non s’immagina, e lo conosciamo quanto 
basta per sapere, che fu la Concordia che con mene ed 
intrighi inqualificabili, peri quali a qualsiasi altro Mini 
stero che non fosse stato il suo, avrebbe voluto si facesse 
un processo; cercò influenzare le elezioni della Camera 
onde recare all'Assemblea le ‘teste più calde, e gli uo- 
mini i più inesperti del paese; Noi sappiamo che fu la 
Concordia che coi suoi uomini avvili la rappresentanza 
nazionale all’estero, scosse ogni ordine all’interno e cercò 
seminare. l’insubordinazione finanche. nelle stesse. file 
dell’armata. 

Noi lo conosciamo il Piemonte. Noi sappiamo ciò che 
fecero i vostri uomini e alla guerra, e nel tempo della 
guerra nei luoghi ove si conobbero. Quelli che avevano 
predicato con la Concordia alla mano all’epoca delle ele- 
zioni, sappiamo bene come si comportavano in Lomellina 
dopo l'occupazione di Mortara. Noi sappiamo comein una 
città eminentemente vostra, d’onde traeste i vostri primi 
campioni, o uomini della Concordia, fossero trattati i 
prigionieri della vostra stessa armata. Ci rifuggé l'animo 
di alzare il lenzuolo che copre certe vergogne. Ma que- 
ste vergogne, ricordatevi bene che noi le conosciamo, e 
sono ben alti riguardi quelli che c’impongono di non 
rivelarle tutte. Noi conosciamo il Piemonte, voi, e le 
vostre tendenze. Mascherate queste. come volete, ma 
noi diciamo altamente, che: voi volete attentare alla 
legge fondamentale del vostro paese, e perciò gri- 
diamo al Piemonte e al. Governo Piemontese — guar- 
datevi. 

Il vostro stesso articolo ha delle riserve che sono una 
minaccia, e della quale vi chiediamo spiegazione. Voi 
appellate ad un’epoca prossima o remota, nella quale 
potrete attaccare un'autorità che ora voi non osate toc- 
care, come testè consigliavate anche più apertamente 
l’insurrezione gridando: « È tempo di levarsi tutti.» È 
tempo di levarsi tutti? fe contro chi, 0 uomini della 
Concordia? e per quali ragioni? e; lo ‘diremo anche 
altamente, per conto e-per servizio di chi? Noi lo.sap- 
piamo pur troppo chi riderebbe degli errori del popolo 
se la vostra voce avesse un eco sventuratamente nelle 
subalpine popolazioui. Tutta la compassione perla fama 
d’un uomo che la giustizia riconobbe reo, mentre si at- 
taccano le riputazioni le più illibate, le più care alla 
nazione!.... Doye eravate voi, uomini della Concordia, 


anidammo. Passato appena l’obelisco, io gli domandai 
se sapeva nulla dell’epidemia, e nel mentre egli mi stava 
rispondendo che due mila:circa erano stati i morti del 
giorno prima... tutto ad un tratto... 

—-Ebbenè? richiesi io con impazienza. 

— Tutto ad un tratto, come è vero che io ho adesso 
il vantaggio di parlare con vossignoria, cacciò la testa 
all’indietro, digrignando i denti... distese le gambe, 
gittò un grido e restò lì, proprio nel posto ‘ch’ella. ora 
occupa, di ghiaccio, preso dal cholera..... 

— I vostri aneddoti sono. graziosi, ma confesso: che 
mi divertono poco.... potete fermarvi, inio buon amico: 
diss'io accennando di voler balzare a terra. 

.Ma!.... ho detto: lè nel posto chi'ella occupa: ma 
sì trattava d’un ‘altro cabriolet..... Pensi un po?! del 
resto il cholera nov è contagioso... 

— Lo so; ma per ora non ho tempo di accingermi a 
degli esperimenti scientifici. E mi trovai non senza sod- 
disfazione sul marciapiede. 

Ella difficilmente potrà immaginarsi quanto dolore si 
aggiunga alla universale tristezza in causa della ‘morte 
del maresciallo Bugeaud. In ‘ogni epoca ‘la sua morte 
sarebbe stata una grande perdita per la Francia; ma 
in questa, nella quale il suo nome, specie di sacro ed 
amato stendardo per gli eserciti francesi, era un’arra 
di forza e di grandezza guerriera, nella quale la società 
sentiva bisogno Sr ARpnnA de? migliori suoi figli, la 
morte sua è un .vero disastro, La marea Salza, a- 


ì 
} 


; 


Alle riserve che fate quasi aveste un morso alla bocca, 
vi diremo che è ipocrisia ridicola, non trapelando certo 
dal vostro linguaggio alcun inceppamento alla libertà 
della parola. 


Circa al silenzio di alcuni fatti sui ‘quali: ci chicdéiali 


poi conto, vi diremo ancor noi alla. nostra volta: toute 


vérité n'est pas bonne à direzje sappiamo che voi co- 


noscete poterlo noi dire con più ragione divoi 

Non sappiano poi per qual finè ci si parla di osser? 
vare nel calendario di Stato la parte chiamata rosicante 
nel pubblico bilancio, Noi sappiamo che nel bilancio del 
1849 si troverà che la democrazia ha' rosicato meglio . 
dell’aristocrazia. Credete che siano dimenticati i bei 
giorni, e l’economia del vostro governo e dei vostri 
funzionarii? 

Roma e Toscana n’ebbero certo un bel saggio e dell’ 


abilità finanziera, e dell’astinenza dei loro governanti red 


‘pubblicani! Chiamateci di grazia, o signori, ad. altri dii 
scorsi, ad altre osservazioni. 

Termineremo dicendo al popolo Piemontese, che si 
guardi dalle ciarle di coloro che non hanno diritto a 
levare la voce, perchè non comparvero giammai ove si 
si combatteva per la patria : che diffidi delle loro mire 
segrete, e che con la leggerezza fantastica, 0 con una 
noncurante apatia non tragga sopra di sè l'estremo in- 
fortunio. 6 

Ancor. noi. alla nostra volta gridiamo con la Concor- 
dia: -« Il Piemonte è in pericolo, » Èin pericolo per la 
sfrenatezza delle vostre passioni, per la licenza della vO- 
stra stampa, per l’impudenza delle vostre calunnie, per 
la mal celata vostra tendenza all’agitazione repubblica- 
na. Il Piemonte è in pericolo. Il senno del popolo e la 
fermezza del Governo voglia tratnelo quanto prima, ed 
avranno, ne siam certi, l'approvazione dei buoni, e le 
benedizioni della patria. | (Statuto). 


(Abbiamo creduto di dover supplire con puntiki a 
certi tratti di quest’articolo......) 


Togliamo dalla Corrispondenza della Concordia il se- 
guente fatto — domandando se questo sia il modo di 
onorare il valore!! 


Roma, 7 giugno. — Impossibile il raccontarti tutti i 
tratti di coraggio individuale degni dei tempi omerici e 
che si crederebbero favolosi se non sifossero passati solto; 


scende lenta e minacciosa: il‘suo braccio eroico, l’occhio 


suo iinperterrito ‘e linceo avrebbono potuto scongiurare 
ì pericoli, fortificar le dighe che ancor restano da op- 


porre alla sommersione. Il destino che in questi Scia-/ 


guratissimi tempi par voglia mettere l’umanità ‘a tutte 
le prove ha voluto altrimenti: -& mestieri pieg "ar il capo, | 
poiché al ‘destino non importerebbe guari che’ noi non 
volessimo! piegarlo. 

In mezzo a tante cagioni d’afflizione nulla sarebbe più | 
logico ‘che udire la voce d’un amico che ‘mi chiama in 
Piemonte, ‘a collocarmi, dic’egli, nelle file” dei futuri 
deputati; eppure non'so attenermi ‘ad altra determina. 
zione, che a quella improvvisa di cui poco fa le ho par- 
lato... Però:è d? uopo-che io dica che una: strana pro- 
posta come quella fattami dal sullodato amico, non ii 
venne mai udita. Diamine! To deputato? Mettialno anche 
che ‘con una propaganda indiavolata, con tutte le arti 
più raffinate della corruzione io pervenissi ad essere e- 
letto, che cosa farei io sotto le spoglie di deputato? La 
snbulia non mi spaventa: ina vi ci sarei né agiato, né 
indipendente; le verità! che 0 qui in un ‘appendice pro- 
claino siccome mi sgorgano dal cuore, là bisognerebbe 
inorpellarle, intralciarle, udirle interpretaté a contro- 
senso; qui son io: e là sarei un altro. Ecco perchè a 
quel mio amico, malgrado ch’ei sia un uomo' di bel 
nome, e che lo porti assai bene, mi trovo costretto a 
dir che ei s°è enormemente sbagliato di posta, e che 
codesti titì non ‘sono degni di una persona qual egli è. 


i 


i 
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i nostri ‘occhi. — Domenica p..e.; Cartbaldiy dla testa 
di solo otto uomini di cavalleria, fece una carica in un 
palazzo fuori la porta. di. $. Pancrazio occupato dai 
chasseurs de Vincennes. Salirono aa cavallo due scale 
di marmo ed entrarono al primo. piano sciabolando un 
gran numero di nemici. — Gli altri, atterriti: da tanta 
audacia; si precipitarono dalle finestre, ed in tal guisa 
i nostri sì resero padroni di quella posizione importante 
che. i Francesi avevano occupata sorprendendo a tradi- 
mento quei di Mellara, 


NOTIZIE DIVERSE 
“ITALIA. 


Torno. — Sappiamo che il libraio Triplzi, di cui 
abbiamo parlato nel n. di îeriî, venne consegnato dagli 


Austriaci alle autorità piemontesi per la revisione del 
processo:;. davanti ‘ai nostri tribunali, 





LA ALLA 
* Livorno, 14 giugno.—Godiamio la massinta” ‘quiete; il 
poinmer cio si riprende, e Paspetto della città torna poco 
à.poco. nello stato primitivo, Gli arresti dei compromessi 
sono alquanto rallentati, e ‘si dice che tra ‘breve ver- 
ranno liberati molti dei ditenuti, nei quali piuttosto la 
‘violenza altrui che la colpa propria fu molla: alla par- 
.tecipazione rispettiva nei luttuosi fatti passati. 


Pisa, 1: giugno. — Siamo completamente liberi da 


tr uppe straniere. Si dice che il municipio abbia ricevute 


istruzioni per ricomporre la guar dia civica. 


Lucca, 11 giugno. — Ogni giornosi scoprono nuovi fatti 


che svelano chiaramente le trame e le insidie adoperate 
dai comuni nemici d’Italia per togliersi Ta Soddisfa 
zione di scendere nell’Ttalia centrale. RIA 
Nella nostra città il proprieturio della locanda dell’Eu- | 
ropa si vide comparire: dinanzi un ufficiale austriaco, il 
quale gli disse: Pietrinò, dov'è la mia camera antica? 


lora illocandiere che appunto si chiamava Pietro, lo | 
‘iconobbe per un tale che era stato alloggiato 1 nella stessa. 

ocanda la sera in cui fu piantato il primo ‘albero sulla: |. 
piazza di S. Michele, e che in tale occasione gli aveva |: 


detto: Quell’albero non ha salde radici, e fire L ab- 
batteremo! 


Il vice-presidente del circolo popolare di Pisa è è > stato. Li 
giorni prima della ripresa “delle ostilità, 


scoperto per un ufficiale austriaco. 

È positivo finalmente: chie il colonnello della guardia. 
municipale, d’infausta memoria, «certo. Solera, il quale 
sempre incitava gli uomini. della fazione demagogica ai 


ciale. Si “a vve 


— Una corrispondenza del M onitore Toscano x 


quanto sopra come segue: 


Il Goyerno ha dato parimente ordine che tu 
bricati alla distanza di.un ‘miglio dalle mura, ni 
cettuato, debbano essere incendiati o demoliti: | 
già si eseguisce, Inoltre si è cominciata la. dei 
delle case sulla. sinistra del fiume dal ponte gs“ 
all’Arco di Parma, non escluso il magnifico” 


Apolix I Francesi proseguono a Javorare Nei 


van ai civici di sono imipioge de 

Teri mattina tornò in Roma lo Sterbì 
egli si allontanasse da Frosinone per l’ingres 
letani da quella parte. 


—. Il Monitore Romano dell’8 pubblica i i di 
documenti: 
È ‘« Cittadino Generale! 

« È mia intima convinzione che l’armata dell 
blica romana (comba erà a lato della francese Pa 
nere i diritti più sacri dei popoli. Questa conv 
obbliga a farvi delle PRRPGIAOAI che op 
voi accettate. 

« È a mia conoscenza i un trattato ate 
fra il governo romano ed il mi le. 
della F rancia, trattato che non ha o 
provazione. do 

« Io non entro in ciò che riguarda la politica 
indirizzo a voi in qualità di generale in capo; 
romana, Gli Austriaci sono in marcia ;» ess 
concentrare le loro forze a Foligno; quindi. ap 
la loro ala dritta al territorio «della. Tosca 
‘nella valle del Tevere ed operare per gli 
[eppglanzione coi Deda To non crei 


piglio. si Ria 
« Credo mio dovere comunicarvi le mie 
sulle mosse O mentre la vOssa atti di 


« Generale, questo ;ar ‘mistizio io lo credo indi 
bile per salvare la mia patria, e per l’onore della 


blica e e dell’armata fr ancese. 


peggiori eccessi, e poi appena accaduta la restaurazione Ji 


fece. adesione al governo, costituzionale , era ufficiale |. 


austriaco da 25 anni. Si sa di più che egli nell’ ultima |. 
rivoluzione di Vienna combattè nelle file austriache con- | 


tro i democratici viennesi , quindi fu inviato in Italia, 


ed ora è stato promosso al grado di maggiore sotto gli | 


ordini del. feld-maresciallo Radetzky per Ayer :icosì bere 
favorito gli interessi dell’Austria. 


(G. dî Genova). 


Roma, 9 giugno. — Visto impossibile l’impadronirsi di 
Roma con un colpo di mano, i Francesi cominciarono 
le loro operazioni di regolare assedio, e piantata una 
mezza batteria sul monte Verde, compiròno in 4 giorni 
la prima parallela. Da due giorni però i lavori paiono 
molto rallentati, non so se a cagione del disturbo che 
vi cagionano le nostre batterie, dell’Aventino e del Te- 
staccio, oppure. per qualche nuova vapirieanene poli- 
tica. 

Questa mattina arrivarono cirea 4000 uomini con varii 
cannoni; per ora siamo quasi numericamente eguali al 
Francesi in' truppa regolare. 

Da ieri vé la voce che si debba gittare abbasso tutta 
la linea di case da ponte’ S.' Angelo fino all’ Arco di 
Parma ovvero al Clementino. Fra queste vi eritrerebbe 
anche il teatro di Tordinona. Tutto cotesto flagello per 
poter. piantare. una batteria che guardi i prati di Ca 
stello. V’è chi dice,che il teatro non sarà demolito, le 
case sì, e che rel teatro sì pianteranno le batterie. Frat- 
tanto da ieri si.sgombra tutto quello che v'era nel teatro, 
banchi, scene, tutto il mobilio prezioso di Torlonia, ecc. 
Vedremo s'è vero che anche Tordinona andrà giù. Si 
va. consolidando. la voce del ritorno de’ Napoletani. Sî 


dicono nuovamente a Velletri in numéro di 30 mila, 


Non mi muoverò pertanto: la probabilità d’esser un dì 
o l’altro preso dal cholera in Francia, è un eccellente 
preservativo contro il pericolo d’esser creato deputato in 
Italia. % ; i 
Oggi non m'è dale penetrare nell Assemblea legislativa. 
A quest'ora in ch'io le scrivo, ‘la pugna va fervendo 
di i partiti che dividono la Francia, Tanta è del resto 

l’impazienza della mia ‘curiosità, che uopo è ch'io verso 
colà mi tragga a vedere se alcuno dei gravi avveni- 
menti, onde si dice che -siaino pazienti ab realmente 
principio. Senza dubbio qui s'è alla vigilia dello sciogli 
mento del truce dramma che da inesi si va rappreseti- 


tando. Poveri noi moderati! La voce nostra è ‘via tra- | 


volta dal turbine vorticoso di migliaia di ‘gridori assor- 


danti: la via è omai aperta alle violente risoluzioni ; alle | 
i più audacii intraprese: la logica forz'è che se ne sia: rin- 

l 
cantucciata, e negletta. E per la terza è ‘perla quarta» 


volta mi cade di penna il dire che la Francia deve a se 


medesima la cagione de” pericoli ch’essa ora corre, Dice 
la Presse in un lucido intervallo— 
prima Carlo Alberto? Ed in questo rimprovero S’assorbe 


. Perchè non aiutaste 


tutta la serie dei guai nostri: e de” guai loro.... Finora 
qui il pubblico ignora l'esito «della nuova battaglia ro- 
mana; ma intorno alle supposizioni varie che cONOno, 
comechè contrarie, disparate esse siano, uno è però il 
modo di giudicare la condotta ministeriale: vinca Qu- 


‘dinot, 0 vinca Roma, è fuor di dubbio.che l'affare fa 


mal condotto: attacchi seguiti da ripulse; invio ‘di ine 


‘che ricadrebbe. tutta È sli innanzi All is 
per averci obbligati a dividere le nostre forze in niomée 
tanto ‘preziosi per noi; se di savere assicurato si progre: 
‘della politica dei.nemici della. Francia. ù 
« Jo ho l’onore di domandarvi,. General 
‘riscontro pregandovi accettare il saluto e la 
1 giugno 194% 
Il generale i in cap 
* Corpo dì spedizione nel Mediterrane 
IL GENERALE IN CAPO 
vet Villa Santucci, il 1 giugno ; 
Generale! 
Gli ordini del mio governo sono positivi. Essi | 
serivono di entrare in Roma il più presto poss 


‘denunciato alle autorità tomane l'armistizio verbali 


per le istanze del sig. Lesseps aveva consentito 

dare momentaneamente, Ho fatto prevenire: in iscri 

vostri avamposti che l’una @.l’altra armata er 

di ricominciare immediatamente le ostilità. $ 
Solo per lasciare ai nostri connazio: 


i vat di A possibilit. 


lità, io differisco l’attacco della P 


mattina per lo meno, 


siderazione, 
+! generale in capo dell’urmata del Her ì 
OupnoT dI Reccio, 
Sig. generale in capo Roselli. 


-— Pubblichiamo sul fatto d’arme del 3 corr. 
la seguente relazione del generale Garibaldi, 


‘dal Mon, Rom. dell’8. Rimandando i nosti 


 diatore, al quale si torcono le parole «in bocca:. 
\sazioni ecc.; tutte cose sono queste che destan 


‘in un n repubblicano, e farebbonu se, i 


‘in mente. che stare Liorialficlle alla il 
! programma che poteva. esset giusto ‘ove fosse $ 


guito con precauzione, ma che divenne bistoì 
dappoiché lo si adulterò con indugi, con impe 
paure. I ministri vennero ad un DEI in. 
ch'essi potevano attendere dai loro pian 
ottenibile; parlo dell’avvenimento per: ciò 

la Francia: in quanto all’Italia è giustizia aspe 
i fatti sì svolgano pri, poter portare retto giudizi 
in Italia il buono è ancor ottenibile. Ma così 


| Parigi. La Montagna ha trovato la breccia: li 
| ministero ed il presidente in flagrante urto co 


Assemblea: stia pur certo, che essa non lascierà. 

pare quest’occasione così.a buon mercato. .. E Pd 

dire, un torto vi è: di qual banda sta egli?.... 
Finora alle tre dopo. il mezzodì, tranne qual 


‘tazione : nelle vicinanze dell’ Assemblea, ed un cè 
‘aggirarsi ‘colà di gendarmi, Rasoi sì può dire inq 


 ; «Un'addio. 
Parigi; 11 giugno.: 


Ciro: D’Ane 


















po francese, pubblicata nel Risorgimento di icri, 
» lasciamo loro libero il giudizio. 

Relazione del generale Garibaldi del fatto d'arme 
x del 5 giugno 1849. 


DESCRIZIONE ‘ DEL TERRENO; 















































A partire del bastione il terreno alla destra monta 
po nella direzione della Villa Vascello; e ‘a sinistra 
tima, discenderido dolcemente; ina piccola vallata che 
dirig i verso il campo francese. 

- Dalla porta S. Panerazio parte una strada che. con- 
duce direttamente al. Vascello (a. 250 passi) poi la 
strada si divide. Il vamo principale. discende a destra 
lungo il giardmo della Villa Corsini; circondato: da alte 
muraglié e va a congiungersi con là grait strada di Ci- 
vitavecchia. 

. Un'altra fiancheggiata da siepe. conduce direttamente 
alla Villa Corsini; che è a trecento passi avanti la Villa 
Vascello. E il terzo caminino girà è sinistra, é sì pro- 
lunga come la prima strada lungo l'alta muraglia del 
giardino di Villa Corsini. di wi 

La Villa Vascello-è un grande e niassiccio fabbricato 
a tre piani; circoridato da giardini e da inurà. Innanzi 
la Villa (50 passi) havvi uma piccola casetta dalla quale 
non sì può far fuoco contro le finestre della Villa Corsini, 

Sul cammino di sinistra (100 passi) oltre il punto di 
separazione delle strade, vi sono due, iccole casette, 
l’una dietro il giardino stesso della Villa Corsini, l’altra 
venti passi’ più avanti a sinistra della strada. 

La Villa Corsini postà sulla prominerza del tertenò, 
lo domina tutto all’intorno, Ella é circondata da giar- 
‘ dino ed ha alte mura, La posizione della Villa è assai 
| forte; tanto: più che volendola attaccare seriza fai pre- 
ederè qualche preparativo d’approccio conviene, pas- 
ido pel ‘ canicello che si trovava piedi del giardino; 
ostenére il fuoco contentrato che il nemico; difeso è 
coperto dalle siepi, dai vasi, o dentro la Villa stessa, 
a su quel punto, al quale le mura @èl ‘giardino ven- 
‘gono congiungendosi ad angolo acuto, 

I .terreno è dappertutto molto accidentato e, oltre 
; Villa Corsini, riesce assai favorevole al. nemico, dap- 
iché abbassandosi, ed essendo sparso di boscaglie; e 
ito da stradé profonde, gli perifiette di con- 
ptrarvi le sue riserve al sicuro. dei nostri. fuòchi, 
ando il cannone lo obblighi ad abbandonare la casa. 
| primo attacco intrapreso dalla Legione Italiana fu 
ontro le posizioni Corsini, e Quattro Venti, già abban- 
londte dai'nostri; perchè sorpresi, traditi, e $operchiati 

m numero! dei nemici. L'attacco fu a baionetta 
‘tin Solo  tird; la ‘Legione sostenné per circa ‘tre 
‘d’ora tutto il peso dei neinici; ebbé morti i co- 
nelli Daverio, Masina, comandante Peralta, è feriti 
maggior parte degli uffiziali, i 
In quel momento arrivarono i bersaglieri Manara, 
Spiutisi. subito di nuovo nel’ giardino, caricarono 
te il nemico fino sotto le mura della Villa. Là 
I capitano Dandolo e molti. soldati, e furono 
bolti uffiziali e soldati. Ma da quel momento le 
di ‘sinistra erano nostre. Il nemico aveva arrestata 
ua. marcia progressiva, ed il Vascello fortemente 
ccupato vomitava su di lui un fuoco micidiale. 

I bravi nostri artiglieri sconcertarono: ben 
nemico nella Villa Corsini; 

.T'bersaglieri Manara dai \casìni di ‘sinistra, la Legione 
aliana dal Vascello fecero ritirare dal giardino e dalle 
siepi i tiraglieri francesi. D’ambe le parti s'impegnò un 
fudco vivissimo. | 





presto il 


Non mai il nemico potè, quantunque accresciuto di 
numero, e protetto da due pezzi di artiglieria, far per- 
dere ai nostri le posizioni con tanto valore mantenute. 

L’artiglieria fulminò la Villa Corsini a segno, che il 
| riemico dovette fuggirsene è gran corsà dopo avervi 
| posto il fuoco. i 

Intanto. i cannoni del bastione di destra ed i nostri 
bersaglieri, spinti innanzi al Vascello, ‘facevano. slog- 
«giare con inolto ardîre il nemico che stava nel casino 
i dei Quattro Venti, éd occupava inolte piccole case cir- 
convicine da cui faceva, ma inutilmente, un grandis- 
|‘’ simo fuoco. 
È A sinistra verso il campo francese. vennero pure spe- 
dite due compagnie dei bersaglieri Manara; ‘che anda- 
tono molto avanti ad îhquietàre: il nemico rascosto 
‘nelle vigne. 
Tutto il giorno durò il .combattimento accanitissimo, 
pre con :vantaggio dei nostri, che poterono anche 











liana) caricare il nemico fino oltie Villa Corsini. 
Verso. sera capitarono eziandio alcune compagnie del 
sterzo reggimento di linea a rafforzàre i nostri nella casa 
detta. il Vascello, ‘e la Legione Medici a rilevarè i bet- 
saglieri Manara nei casini di sinistra. |. 
Il cannone ridusse presso lie in ‘cenére; con tiri fa 
ravigliosamente diretti (debita lode al bravo teriente 
colonnello Lodovico Calandrelli) la 
dei Quattro Venti. 
(—. Hnemico fu battuto in tutti i punti. I nostri; e spe- 
«—cialmente i bersaglieri e la Legione Italiana, andarono 
| più e più volte.a caricare petto à petto il nemico. 
La prima compagnia dei bersaglieri Manara spintasi 
nelle ville Giraud vi fece molti prigionieri francesi. 
ila. legione Italiana andò più volte fin sotto la villa 
Valentini, 
Ae 


nistra il 










la legione Medici caricò entro le vigne a si- 
nemico inolto arditamente. La notte soprav- 
1 iando il campo di battaglia, il nemico am- 
uurato del nostro valore, ed i mostri desiderosi di ri- 
prendere, come. fecero nel mattino seguente, la batta- 
glia così valorosamente: combattuta il giorno prima. 
Gli ufliziali tutti, e specialmente quelli dello stato 
maggiore del generale della legione Italiana e dei bersa- 
. glieri Manara mostrarono immenso coraggio, e si resero 
degni di ben meritati elogi; » 
.. Nominatamente gli ufficiali superiori e subalterni che 


ì 
venne las 
















una seconda. volta (bersaglieri Manara eLegione Ita. 


Villa Corsini e ‘casa. 


io voglio distinti sono questi che vanno ricordati; per 
chè martiri e morti da prodi. i da 

Colonnello Masina; colonnello Daverio; maggiore Ra- 
morino; aiut. maggiore Peralta; tenente Bonnel; Caval 
lieri Emanuele; Grassi; capitano. Dandolo dei bersaglieri 
Manara; tenente Scarani; capitano David ;. colonnello 
Pollini; tenente Lorete del 3 reggimento; tenente Gaz- 
zaniga idem. 













Il comandante la divisione 
GARIBALDI, ci 

AI combattimento & Porta S. Pancrazio prese parte 
in brillante modo. il battaglione de’ bersaglieri. Melara, 









® 
comandato dal colonnello. Pasi. 


A Ponte Milvio i Francesi avendo sorpreso il distat» 
camento che era a guardia del ponte, cercò il nemico 
impadronirsi della sponda sinistra del ‘Tevere , € per 
mezzo di una barchetta di già avevano operato il pas- 
saggio del fiume buon numero di bersaglieri , protetti 
dal fuoco della sponda opposta. 1 carabinieri si por+. 
tarono, sopra il luogo,ed una parte:di essi occupò monte” 
Parioli a destra, e le vigne a sinistra, Questi ultimi:i0= 
| sieme. ad una mano delreduci, caricarono, il nemico 
condotti, dal. colonnello dello: stato. maggiore generàle 
yeneto Nicola Fabrizi; e l’obbligarono a riguadagnare 
a nuoto la sponda opposta; inipadronendosi della ‘barca, 
di quaranta fucili e daghe: prosegui’ il fuoco che ob- 
bligò l’inimico a riguadagnare le altare. Le nostre truppe 
presero posizioni; e. furono immediatamente rafforgate 
da altre fresche sopraggiunte. } 

La. notte del 3 il meinieo: principiava i suoi lavori 
d’assedio ed. impiantava la prima paralella; da parte 
nostra l'artiglieria, con quella, alacrità ed energia che 
la distingue , -ristorava le batterie, ne. costruiva. delle 
nuove onde. controbattere il memico;. La mattina dei 4, 
5; 6 e 7 si passavano. senza fatti d’importanza; il ne- 
mico proseguiva | sempre ad essere da noi molestato nei 
suoi lavori. Il 6 alle 3 pomeridiane circa. ci smontava un 
pezzo da 36 nel. monte Testaccio, ma inimediatamente 
fu rimesso in batteria, Il francese con un sig-3aY a 
zappa volante avanza i suoi approcci verso i nostri ba- 
stioni per batterli im breccia; noì avanziamo da porta 
S. Pancrazio con una linea di contro-approccio ;; lavo- 
riamo. alacremente onde munire il bastione; minacciàto. 
Sono quattro giorni di trincea aperta, e Roma ergica, 
grande .come il suo nome, oppone sempre più fiera i 
petti de’suoi figli contro i suoi nemici. 

Il generale in capo 

Rosetta, 

Ancowa, — Serivono allo Statuto del 12.—H 9 alle 4 
della ‘sera gli austriaci hanno attaccato ‘Ancora sopra 
tutti i punti, 1ma quest’attacco non sembra aver avuto 
alcun risultato; giacchè gli Assediantî non' hanno po- 
tuto occupare nessuna’ parte della città, Sul mattino del 
10 sonò giùnti al quartier generale austriaco ‘6 pezzi 
di ‘grossa artiglieria d’assedio e 6 mortai; e se la città 
nori si rende, è probabile che 1°11 o il 12 avrà luogo 
un altro attacco, | 


sofferte, come del pari il secondo reggimento leggiero 

















































































































int ita 





‘ESTERO. 


FRANCIA, — Panier, 11 giugno. — Carissimo, 
Nella speranza di poterti dare il risultato della seduta 
sulle famose interpellanze del nostro: amicone Ledru- 
Rolliù hb. girato sindià attorno al palazzo dell’ Assem- 
blea , cioè a quella distanza che doveva serbàte per 
rispetto ai soldati ed a questo buon popolo , il. qualé 
come: sovrano se ne stava all’ uscio al par di me. — 
‘Giudicando da quella ‘relazione che deve passare fra 
un sovrano &d i suoi rappresentanti } giudicando cioé 
da quanto sì passa sulla piazza a quello che deve stc4 
cedere nella sala ‘dell’ Assèmblea, io ne auguro beiè , 
si ha un bel dire; un bel fire: uno dei sentimenti ì 
più vivi nel francese, è l’ onore militare; essi sanno 
che la loro bandiera deve essere rialzata; ‘e questo 
sentimento domina tutta la situazione. 

I Francesi battuti dagli Italiani par loro una cosa 4 
cui non sanno spiegarsi, tanta è la loro Boria; io 1 
cordai a taluno.che per tacere della storia contempé- 
ranea, non aveva che a ricordarsi del fatto di Costan- 
tina; dove erano stati respinti. e ‘battuti in ben ‘altro; 
modo; ma rispose subito quelli erano Arabi , e non, 
soldati del Papa. Soldati del Papa! vedi ché bel modo! 
di ragionare! eppure ella è così, non c’è mezzo di, 
fargliela intendere. I Più confondono Roma coll’Italia,? 
col Papa, con Mazzinil, ecc. ecc. e la conchiusione;ge-. 
rerale ‘è, che i Fraricesi non saranno mai battuti ;. 
questo è il punto, e tuttii Romani della Montagna| 
avranno un bel battersi a lor volta i fianchi, urlare ,| 
besteminiare, ma ricondotti su questo. terreno sa-) 
ranno vinti; la politica ‘è una ‘cosa, l’onor militare un 
‘altra; 

Ma in mezzo a tutto questo fracasso , se si parla di 
una guerra generale, delle probabilità di una coalizione 
contro la Francia rossa; se sì parla di Cosacchi, di 
Prussiani, di quella neutralità sospetta dell’ Inghilterra 
che»sì sa come andrebbe a finire oh allora le cose 
mutario aspetto ; é non senti che la ripetizione delie 
frasi dell’altitò discorsò del signot Thiers; il quale fu 
fatto per tor ì grilli dal capo a tutti questi eroi da 
club. STE 

E a dir vero, bisognerebbe esser ‘ciechi per non ve- 
dere quale sia lo stato attuale dell’ esercito francese ; 
si è toccato alla disciplina, e tatto è detto; le elezioni 
hanno fatto questo bel ‘giuoco di mandare i Rattier , 
i Commissaire, e sé ne accorgeranno. Figurati poi cosa 
sarebbe un esercito sotto il Governo della repubblica 
rossa! altio che baionette intelligenti! © 

Alcuni ricordano le guerre della prima rivoluzione , 
e sì ripromettono i miracoli della propaganda ; ma 
questi sono veri pazzi: non conoscono nè gli uomini , 
nè la storia. La Francia sa a che ne è, ed io dico e 
dirò sempre ; che le sue intenzioni finali. eràno. buone 












come lo attestano chiaramente le perdite da questo corpo. 





‘nella spedizione d’ Italia; 
bene; ma se 
di Roma è 
i Romani 
potere 


penserebbero tanto a far la 














































fosse rossa, in condizioni 
era nel 1814 e nel 1815, 
Del resto Parigi non è la 


Scienza più presto imparata, che non la strategia, e 
Francesi d’onore, 


e con Napoleone di. meno 


stanno militarmente all’ 
Francia. 


vuol 


dire che giura di non far la guerra 
se, |? 


Nell’ ultima tua mi parli 
se stupiscono te, non riescono a me 
prendenti ; se tu conoscessi meglio la 
cessi politici di Francia, sapresti cos’ è 
vocatore. 


per 


Non havvi congiura in cui non se ne trovi qualcuno : 
figurati ora se | Austria voleva lasciar da parte un 
mezzo così comodo per farci andare. in rovina ;' le 
maschere son dunque già cadute in Toscana ; vedrai , 
che fra poco sarà una secorida edizione delle meta. 


già accennato di star in guardia col tuo giornale /a 
Presse: qui si sapeva già di quanto era capace il pro- 
teiforme suo direttore; ma a vederlo diventare tutto a 
un tratto rosso, anche gli scettici i più indurati son ri- 
masti con un palmo di naso. Girardin, .il predicatore 
dell’ ordine, (non saprei in vero dirti quale) il giorna- 
lista delle comunicazioni austriache, l'inventore di Luigi 
Napoleone , l’uomo della stretta legalità , 1° uomo go- 
vernamentale per essenza, che non ha mai aspirato al 
potere che per riorganizzate, corisolidare ed' illuminare 
la Fiaiicia, Girardîn diventato rosso! oh potenza ‘ di 
tutte le iniontagne (dell'Urdl)! [è da perdervi la bus- 
sola! éppure Girardin vuole 1° ordine + egli prende un 
giro forse troppo largo per arrivarvi, è capate dî an 
dare fino in Russia, ia égli mita all’ ordine, eatéentà 
‘eglremis curantur, coi berretti di pelo dei cosacchi del 
Don, egli spera di mettere a segno i berretti rossi. 

Bada dunque bene a certi democratoni, bisogna avere 
le cervella sopra il berretto per non capirla; o pazzi, o 
Austriaci debbon» essere per spingere le cose à un tal 
precipizio, 

Hannovi è vero i reazionari puri che ci. malediconio in 


nosciuti :. la reazione si avanza dungle spinta dalla de- 
magogia; e mon vorrei che. coll’ aiuto di costoro |’ impe- 
ratore Nicolao non avesse a diventare davvero fe grand 
prevot de l'Europe. I D'Azeglio ha scritto certe parole 
su questo soggetto che sono d’una spaventosa verità. 
Ma Parigi non è la Francia, tientilo. bene in mente , il 
24 Febbraio passò perchè non trattavasi che di mnonar- 
chia e di principi; ma i Rossì è un’altra cosa, trattasi 
della società e della proprietà. 

:. La repubblica con ùn presiderite si comprende ,. ma 
| dopo questo vi è per me ili caos, Pinfinito, il socialisino 
‘rosso; un orizzonte di sangue che confonde cielo e terra; 
‘questo fenomeno mi ha sempre attristato nella na- 
tura, e mi spaventa in politica! addio : comincio seifipre 
i sforzandomi a scherzare, ma la realtà mi conduce sem- 
pre a queste tristi conclusioni: così cominciammo in Ita- 
lia, Dio voglia che così non abbiamo a finire! 

Il tuo; ece. 


incidente. Pare che delle corrispondenze intercettate da 


ed indirizzate al governo, hanno dato la. prova che un 
vice-console francese in Italia era in rapporto col partito 
de’triumviri a Roma, e faceva loro ‘delle comunicazioni 
importanti. È con questo mezzo che alcuni giornali. de - 
mocratici francesi poterono avere delle comunicazioni 
importanti. 





La maggior parte dei giornali. moderati francesi 
parlano con dolore della morte del maresciallo Bu- 
geaud. ; 

Leggiamo nel Débals: 

La morte di un tal uomo è tina perdita più grave che 
quella di una battaglia, Ci sia reso l'onore di credere 
che in presenza di una tomba i nostri cuori sono li- 
beri da passione, da ogni pregiudizio di parte, Se il 
nome del maresciallo Bugeaud si associa nel nostro 
spirito colla memoria delle nostre civili discordie ; gli 
è solo perchè in questi tristi giorni noi amavano di 
veder in lui un mediatore, un pacificatore. Le prime 
ed: ultime parole ch’ egli pronunziò nell'Assemblea le- 
gislativa, furono. parole di conciliazione; suo ultimo te- 
stamento fu esortare alla concordia: La missione di 
questo gran guerriero era affatto pacifica. È questo il 
motivo per cui Ora yi sentiainò più viva che mai la 
nostra irreparabile sventura. 
| ‘Se cosà può alleviare. il nostro dolore; è che questo 
sentimento è egualniente profondo in tutte le classi della 
nazione. L'esercito lo piange. come un padre, il popolo 
come un grai difensore, una gran gloria, e noi tutti 
d’ogni partito ;. d'ogni opinione, siamo agitati ed op- 
pressi dal destino della patria, e sentiamo che la morte 
non può toglierci una delle prime nostre colonne senza 
scuotere le. fondamenta. 

La morte del inaresciallo è una grande sventura; a 
tutti i privati dolori, alle cause di afflizione che rattri- 


Leggesi nel Courrier de Lyon: — Si parla di un grave 


un bastimento della nostra squadra del Mediterraneo, 


e finirà spero per riescirne a 
questo succede, sarà perchè la spedizione 
È precisamente l’ opposto di quanto vorrebbero 

della Montagna. Se questi mai venissero al 
» per quanto io li creda spiritati, scommetto che 
o guerra all'Europa, quanto 
alla China. È la' Francia attaccata, si troverebbe se 
molto peggiori , che non lo 


Francia; la demagogia è una 


i 


veri liberali chinano il capo e man- 
dano un sospiro quando loro si parla di guerra eu- 
Yopea con bandiera rossa ; allora s° accorgono ch’ essi 
Europa come noi stiamo alla 


La Francia si disse amica dell’ Inghilterra ; questo 
; figurati poi 
, Avesse per nemica! I Francesi possono andare in 
Affrica, a Roma, possono portarsi lungo il Reno ( fareb- 
i bero meglio ancora, a portarsi. alla. Spezia), queste estur- 
‘sioni sono tali, che non offendono per nulla l’alta po- 
‘litica: pevil resto sarebbe un’altra cosa. Abbilo per certo. 
di certe metamorfosi , che 
nulla. sor- 
storia. dei. pro- 
un agente pro - 


morfosi d’Ovidio. Éd a questo proposito parmi di averti 


‘cuore e. stinno pronti alla riscossà; ma «Questi. sono. co- 
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stano questa infelice città ; 


essa aggiunse un nazionale 
infortunio. 






— Evénement. 


Il presidente della Repubblica alle undici di sabato 
mattina era presso il letto del maresciallo Bugeaud. Il 
colonnello Vaudrey, primo aiutante di campo del presi- 
dente, il colonnello Feray, il colonnello Lheuven, uno 
degli aiutanti di campo del ministro di guerra, ed il 
sig. Achille Vigier erano nella camera del malato. «Sono 
ben contento > principe, di vedervi » sclamò il mare- 
sciallo, la cui mano stringeva affettuosamente il presi- 
dente. «Avete una grande missione a compiere. Col 
concorso delle persone dabbene salverete la Francia. 
Dio non volle ch’io rimanessi in terra pet potervi aiu- 
tare. Sento che muoio», Il presidente rispose «Non è 
perduta ogni speranza. Noi abbisogniamo «di voi, e Dio 
vi conserverà». Ad un cenno del malato | circostanti 
si allontanarono , ed una conversazione di circa dieci 
minuti ebbe luogo tra il presidente ed il maresciallo. 
Nel ritirarsi il presidente disse che sarebbe tornato. A 
cui il maresciallo: « Avete altri doveri da compiere. Vi 
ringrazio, ma seito che tutto è finito per me», Il pre- 
sidente pianse ed uscì commosso per quel tristo abboc- 
camento. L’arcivescovo, di Parigi visitò nella mattina il 
maresciallo. Tornò quindi accompagnato dal sig. Sibour, 
suo. cugino e primo vicatio generale. Il maresciallo ac- 
colse. l' arcivescovo con gioia, dicendogli che la sua 
presenza gli faceva un gran bene, e ‘ch’era desideroso 
di vederlo: Dopo poche parole piene d’unzione, l’arci- 
vescovo lo: lasciò, promettendogli di tornar nella sera. 
Il vicario rimase per rendere al marescialio i soccorsi 
della religione. 

















— Courrier frangais : 

U maresciallo  Bugeaud è morto! In questo tempo 
di profonda tristezza nazionale ci manca la voce quando 
esprimiamo il nostro dolore e tutte, le triste previsioni 
cui dà origine. 

— Univers : 

La sua morte fu quella di un cristiano. Iddio non 
aveva dimenticato che il valente soldato ‘erasi adope- 
rato per estendere l’impero della croce. Rammentò te 
opere. di» carità di cui era prodigo , e concesse a lui 
tutti i favori di che è largo a coloro cui vuole guider- 
donare e benedire. Tranquillo come nei dì della bat- 
taglia, il vecchio. guerriero ‘andò all’incontro del suo 
ultimo nemico, di cui doveva trionfare con. fermo a- 
spetto. Ricevè con fede e semplicità di fanciullo i soc- 
corsi della religione , e, ripetute con tutta la libertà 
dello spirito le preghiere dei morenti, rese l’anima al 
Signore purificata dal sacramento della penitenza. 

— Dix décembre : 

Se il castigo è la misura dell'amore. Dio deve amare 
vivamente la Francia. 

— Siécle; ; i 

Nel maresciallo Bugeaud. la Francia: perde uno dei 
suoi generali più eiminenti, uno de’ suoi figli più de- 
voti. In presenza di questa tomba appena ora chiusa 
possiamo solo esprimere il nostro profondo dolore. Dif- 
ferenze politiche possono averci separati da lui, Com- 
battemmo energicamente le sue tendenze, cui credeva- 
mo pericolose: ma in néssun tempo contestammo la 
sua bontà e generosità «verso le classi laboriose, e in 
questo estremo momento siamo ancor meno disposti a 
negargli questa qualità. Sappiamo che molti fra coloro 
che deplorano profondainente questa perdita rimpian- 
gono più il generale che il cittadino. Non commettere- 
mo ingiustizia verso il valente soldato. Se lordine fosse 
stato minacciato avrebbe senza fallo trovato primo sulla 
breccia il generale; ima vogliamo rammentare soprat- 
tutto che lungi dal desiderare il giorno fatale in cui sa- 
rebbe divenuto inevitabile un conflitto civile, il mare- 
sciallo desiderava prevenirlo con ogni sagrifizio. Ram- 
mentiamo altresì le ultime sue parole, il testamento 
politico che pronunziò dalla ringhiera. or sono pochi 
giorni. « Le maggioranze hanno più dovere di conser- 
vare la moderazione; la calma, la giustizia, che non le 
minoranze. » Le passioni politiche sono agitate sulla 
tomba del maresciallo, Possano le parole e i consigli 
dell’illustre defunto non andar mai perdute. Possa il 
suo grande spirito aleggiare sull’Assemblea oggi, in cui 
sì stanno pesando sì grandi destini: possano gli amici 
del maresciallo onorarne la memoria, conservando la 
calma, la moderazione, la giustizia, che egli unì fino al- 
l’ultimo suo respiro. i 

Il National, la Réforme e altri giornali democratici- 
socialisti pubblicano il nudo annunzio della morte del 
maresciallo senza osservazioni. La Vraie république non 
ha pur questo riguardo. 








INGHILTERRA. — Nellà Camera dei comuni, ai 7 
giugno, fuvvi una interessante discussione sui soccorsi a 
darsi agl’Irlandesi. La discussione fu interrotta dal sig. 
O°Connell, il quale propose che si allontanassero i re- 
porters (relatori delle discussioni della Camera), ma Ja 
conclusione venne fornità da un onorevole imembro. Ro- 
berto Peel citò alcuni paiticolati di crudeltà e spropria- 
zioni commesse, il ché diede una deplorabile idea dello 
stato del paese. Tuttè le eineridazioni proposte furono 
rigettate, e si ordinò che al prossimo giorno si prende- 
rebbe in considerazione Ja provvisione. Nulla d’interes- 
sante occorse alla Camiera déi lordi. 





ALEMAGNA. — Francororte, 8 giugno. — Sembra che 
i 29 governi che avevano. riconosciuto la costituzione 
germanica, jvadano ora, un dopo l’altro, accostandosi alla 
Prussia; tranne. il. Wurtemberg, che finora: dichiarò di 
non aderire. Si attende in Francoforte tutto il corpo di 
truppe stanziate presso Wetzlar, che sarà pure in parte: 
diretto alla volta di Assia e di Baden. 

— La Camera dei deputati del Wurtemberg nella se- 
duta d’oggi, 8 giugno, con 60 voti contro 14, ha appro- 
vato il proclama del ministero, relativo alle decisioni 
dell'Assemblea nazionale radunata in Stoccarda, dichia- 
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rando di non riconoscersi obbligata da queste decisioni, | 
che in quanto non ledono la costituzione dell’impero ‘e 
quella del regno. 

— RivoLuzione 0° RIAZIONE. — Sotto questo grandioso 
titolo appariva ultimamente nella Gazzetta tedesca un 
articolo di Gervinus, uno dei più valenti e sinceri pro- 
pugnatori della causa germanica. Stanco della vita 
pubblica e dolente per le fazioni che scindono il suo 
paese, questo virtuoso cittadino si ritrae ora dalla scena 
politica, adducendone le ragioni nello scritto che. se- 
gue. — Noi lo riproduciamo come quello che, dettato 
da uomo di fama, è altresì espressione dell’opinione 
dei personaggi più eminenti della Germania. 

« Nella lotta che ora ferve tra la, riazione e la rivo- 
luzione appaiono elementi sì disordinati e confusi, sche 
niun domo saggio si attenta di abbracciar un partito. 
Stanno di fronte monarchia e. repubblica. Questa si 
combatte per amore. di quella; ma se sì guarda agli 
uomini che Vuna e Valtra causa propugnano, entrambe 
ne vengone a schifo. Trovansi atteggiate. dinanzi una 
costituzione dettata dal popolo arbitrariamente, ed una 


costituzione largita da alcuni principi, ma costituzione | 


vera non vwha;\ ese questa verrà formata, e in qual 
modo, ‘ancor ‘si contende. 

A me non regge l'animo di pigliar posto per mezzo 
all’uno o all’altro dei due partiti, perocchè, qualunque 
sia per essere il vincitore, il suo successo non ripeterà 
l’origine nè dalla bontà della causa, nè dal merito e 
dalle virtù dei capi-setta, ma. dagli errori dell’avver- 
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sarebbe che giustizia; $e ‘l’alterigia del Soyerno di Ber- | 


lino, se-la rilasciatezza del popolo prussiano, se la colpa 


- Il maresciallo Bugearid', possì ) dirlo con ‘molto T 
più di tristezza pur troppo che di orgoglio, tra gliho | 


É 
di coloro ‘che si fecero un gioco della felicità e del ric] mini di guerra ai quali l’età permeitivi di condurte at- 


poso della Gerinania, se l’ingratitudine verso l’Assem-' 
blea nazionale che salvò i troni, se 1 incorreggibilità e 
° 2 È » 5 
là testaldaggine dei ‘più potenti principi aleimanni rice- 
55 } 
vono una severa lezione. Ma se la cosa si considera dal 
punto di vista patriottico, egli è nell’interesse della na- 
zione, che il gran movimento Che tanto prometteva, 


e 
che il faticoso lavoro di quest'anno non termina con una 
farsa reazionaria, é che sia dato a pochi uomini impo- 
polari di distruggere l’opera dei più insigni ingegni del- 
] i s 


> 


Alemagna. 


: Ponendo ora 0 parte il compasso politico , è facile 


cosa il convincersi che una vittoria della ‘riazione col- 
| attuale fermento dello. spirito politico in Alemagna, 
altro ‘non sarebbe per noi che una brevissima tregua 


l'colla rivoluzione. Ogriuno dovrà ammettere che una | 
| prima rivoluzione quando riesca a' superare ogni osta- 


colo; è la meno nociva, Che una ‘triste necessità (è 


più facile a sopportare quando ha incominciato a farsi 
sentire è che'se ne prevede l’esito, che non quando 


minaccia di rinascere ad ogni’ piè sospinto. L’'anarchia } 
sì suicida ben più presto ‘della viazione. La repubblica f 
ci farà strada ad una monarchia, percosì diré, puri. 


ficata, imentre la riazione non potrebbe che ‘esser no- 
civa al monarcato, La riazione schiaccierà momenta- 
neamente la rivoluzione attuale, ima ce ne lascia intra- 
vedere delle più gravi a Venire. Perchè non percorrere 
lò ‘stadio incominciato? Perchè non proseguire, giacchè 


sarto. N trionfo sarà pel partito che adoprera maggior | ci siamo nella via della auge? 


violenza, che correrà più sfrenato ad uno. scopo, ab- 
bietto egualmente per amendue le parti. Ora qual uomo 
onesto potrebbe prestare la mano -a snnili brutture? 


TN termine ultimo e decisivo della battaglia che di | contro le esorbitanze sarebbe tosto trovato, e sì rien- ! fu 
presente ferve nella patria nostra da noi più non di- |irerebbe sulla’ via dell’ ordine. 


| 
| 
| 
! 


Se ognuno, animato di questi sentimenti, appoggiasse | 


il'moto presente, il suo carattere si modifichevebbe , 
ed altri uomini si metterebbero alla testa. Il rimedio 


L'onore della nazione 


pende. ma dagli eventi stranieri. Una tal ‘circostanza sarebbe salvo. la sua unità fondata, la sua libertà as- 
p ’ ? ’ 


varrebbe essa sola a raffermarmi ogni dì’ più nel mio 
proposito di rimanere spettatore silenzieso delle vicende 
eda ritirarmi in tutto dall’arringo politico. Imperoc- 


hè, quand’anco fosse possibile a roi seriventi far buono {stupida insolenza e la viltà degli os 


ed esatto giudizio della nostra condizione © interna, ‘è 
dell’opera dei due partiti belligeranti, questo giudizio 
torna impossibile allorchè fa d’uopo tener a calcolo Vin- 
(luenza di elementi stranieri a noi troppo mal noti: 
Volgendo gli occhi colà dove la conflagrazione si mo- 
stra ib aspetto più minaccioso e pronta ad espan- 
dersi (noi vogliamo parlare del paese di Baden) diffi- 
cile cosa è il dire qual parte abbia più probabilità di 
successo. Ragion vuole che il movimento del Baden e 
del Palatinato sia schiacciato prontamente. Infatti, se 
sì marcia anzi tutto nel Baden, se si dichiara tutto il 
paese in istato d'assedio, se si fa credere alle truppe che 
si tratti di dividere il paese tra il Wurtemberg, la Ba- 
viera e V’Assia, in questo caso sì avratino delle truppe 
volenterose ed il’ successo sarà pronto; poche setti- 
mane basteranno al paese per persuadersi di aver su- 
bito un felice cangiamento e l’antico stato di cose non 
tarderà ad essere sospirato. Ma nel nostro calcolo noi 
otterremo un risultamento opposto. se la sinistra del- 


I fine la somina delle nostre onte :-Si schiaccierebbe la 


i matico , ad eccezione , dell’ ambasciatore di Russia: wi i gf 


î 


Î 


| 


3 i È di ds Apr 
5 azionale, come i suoi precedenti glie ne 1 
l'Assemblea nazionale, È 2 strade; mette  risolutamente la mano nel sacco ‘della 


sicurata. 
Non vi sarebbe più opposizione dinastica, ed avrebbe 


scurantisii di Berlino. 


DANIMARCA, — Corennacnen , 6 giugno. — Il re ha 


chiuso ieri la dieta con un discorso che sancisce la legge 


fondamentale dello Stato... Vi assisteva il. corpo diplo=.;. 


tivainente grandi operazioni militari, era il primo, non 
solo in Francia ma ih Europa. Egli aveva ‘appartenuto’ 


sione di cui servivasi egli stesso, aveva avuto parte vai 


j più gran fatti di guerra di cui faccia menzione l'istoria; 
i ma egli era allora dei più giovani, il che faceva che 
| all'esperienza di un veterano di quelle antiche. lotte, 
i univa la forza virile di un uomo del nostro tempo. Au | 
ca Jena, Eylau, Friedland, questi noîmi immortali 
t 
i 
i 


corrispondevano per lui, in quegli stati di servizi aì gradi 
di sergente, di luogotenente. e di capitano, Come ‘ognun 
vede il maresciallo Bugeaud incominciando dall'ultimo 
grado pervenne al primo, RR AREE. 
Nato da una famiglia di piccoli gentiluominidelPoltou, 7 
dedicati: invariabilmente ‘al mestiere delle atmi, era în 
certo. niodo soldato è per nascita e per ‘inclinazione. 
Nel 1808; nella guerra di Spagna, giunto già ‘al grado 
di officiale superiore, ei fece ‘all’armata‘' di Valenza le 
| azioni più strepitose. Tutti sanno come ‘nel 1815; pro 
m ssh al grado di colonnello, fece ‘fronte col suo reggi- 
indito ad un intero corpo d’armata austriaca, e-la città - 
di fiwenoble, testimonio di quell’atto: eroico, avvenuto 
vicino alle sue porte, ne celebrava, poeo tempo fa;sla, 
glofiosa ‘ricordanza Quando il colonnello Bugeaud: fu: 
\pésto per la pace fuori dei quadri di attività, i-soldati: 
dell suo reggimento dicevano: *« Egli perde ilisuo ba- 
stohe da inaresciallo.» Non potevano prevedere ch'egli. 
lo hivrebbe' trovato in Africa, 0 SPERARE 
Tesso, ‘suo malgrado, fuori della carriera. delle armi, 


î 


È 


i 
; 


egli si diede, come ‘appunto gli uomini illustri» dell’anti- 
‘‘chità, alla vita semplice e faticosa dell’agricoltura; Ciò: 
rer' esso ‘una ‘sorgente di nuove osservazioni ‘e di 
nudyi studii; Egli diede intorno a sè l'esempio a 


i 


piùoccasione per farne di gloriose. Il'lavoro dei 


% 


Ì 
la Francia il ‘chiamò a' riprendere ‘la ‘spada, ‘egli potè 


‘dffetivle un braccio che non  erasi indebolito nell’ozio: 
Il'tdatro della sua' gloria maggiore fu Africa. È ben pe i 
‘'inegso di asserire che ‘fu il'marésciallo Bugeaud quegli 
che l’ha definitivamente ‘conquistata. Quanto più egli 
Sinhalzava, tanto più appariva nella sua sfera, più ‘erano 
hdi le operazioni, ‘meglio adatte erano alla, orza 
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mancava pure il principe d'Assia, erede presuntivo del { delsuo spirito.iFu egli ‘il primo che ebbe l’arte di'far 


trono .e genero dell’imperatore Niccolò, 





aédettare battaglia ad un nemico che non credevasi di. 
poter costringere, e premio di tale abilità fu Ja vittoria 


| a quell’eroica generazione ‘che, ‘secondo la bella espres- |. 


‘lo mrantenne in una salutare’ attività, e quando al:1830, | 


Sire Tai 
‘comandate dal tenente-generale Cordova entravano it 
‘l'erracina ove. veniva, emanato un proclama a queg 
citantize Sx: "QICERERTSANI 
‘. Quelle truppe sono state provvedute dal’ nostro 
dei cavalli inservienti allé artiglierie ed allo stato mag: 
giore, non che d’una parte di cacciatori a cavallo. 
| (Giorn. Costit.) 
Panici, 11 giugno.— Le interpellanze sulle cose d'Itali 
annunciate dal sig. Ledru si fecero oggi all'Assemblea, 
Sì hotarono nella seduta due’ fasi, una notevole pe 
calma e decoro, Valtra pel tumulto. Il sig. Ledry 
minciò dallo stabilire che non yi fosse pur bisogno, 
sterpellanze, sento conosciuti a tutti gli eventi dell’ 
La costituzione essendo violata , non rimanéya 
metter in istato d’accusa il presidente e i suoi 
il che-fece. A RO SR 
Il signor Barrot rispose diffusamente, notando cl 
ministri avessero operato secondo il’voto dell’Assemble 
la presenza dei Francesi in Italia era necessana 
conservar la legittima influenza della Francia ‘in 
contrada; il ricevimento fatto ‘al corpo di sped 
Roma era stato sì proditorio ed ostile, che ‘ave 
stificato il generale in capo che ricorse ‘all’avmi 
tavia questi erasi; mostrato ben moderato. 
Fu mandato un agente speciale e s'intavolaron 
tiche, e solo. quando queste' riuscirono inutili, ed 
otenze cattoliche marciavno,, si ordinò all’ Oudindt 
centrata Roma; -niun'altra via restando per guarent 
‘l’onore‘e.la. diguità della Francia, Il Mimistero. era c 
‘vinto che il paese gli renderebbe giustizia, ed as 
‘tava fidente le decisioni dell’ Assemblea. L’ onore 
ministro evitò. di rimproverar la condotta 
‘seps. Sino al fine della risposta del signor B 
‘cosa erasi passata ‘con ‘ordine, Îma da quel punto « 
minciò il'tumulto, è LA P pe 
Il signor Ledru dopo. aver. parlato Torte contr 
Governo, dichiarò ch’ egli e i suoi. ami tan 
‘a difendere con ogni mezzo, anche. coll 
‘tuzione stata violata: Questa dichiar 
più vivi applausi della sinistra e d’ ini 
destra. Ne seguì una' scena ‘agitata € co 


| minazioni, nel corso della ‘quale. furono presenta 
fia > x vg cc co ordini del giorno. ‘L’ordine del giorno: puro.e.s 
i colthra progressiva, € fece delle cose-utili, non ‘avendo. 


u vinto alla: maggioranza di 158, essen 
203. iii ; 
. Parici, 12 giugno. — I rappresentanti sono) 
fici per discutere d’urgenza la proposizione. 
Ledru-Rollin di inessa in accusa del presidi nt 
repubblica e del ministero. ag sc 
- Francoronte, 9 giugno. — Doinani avranno priî 
le operazioni contro Baden; la nostra guarnigione 
‘il 40 per .il Sud. Un secondo, corpo è in me 
Erfurt per spalleggiare Je operazioni. Si dice che 
sochi giorni sarà formato melle vicinanze di À 
forte un corpo di 15 a 20 mila uomini. 
‘ Monaco. — La Camera di Baviera è sciolta,  £ 
Uxenentk. — I Russi non debbono esser lun 
confini della Transilvania, poichè sappiamo che Bem% 


i della Sikack. Ad Isly, avendo che fare con un nuovo | ha;jimprovvisamente ritirato le sue truppe da Orscho 


VARIETÀ”. 


Professione di fede di uno dei capi del ‘socialismo ala. 


MARNAO. 


Alla buon'ora! Ecco ‘un demagogo che non asconde 
la ‘sua bandiera, e che predica altamente il cinismo 
delle: sue dottrine; È un comunista alemanno; uno degli 
eroi del granducato di Baden; il partigiano il più devoto 
deli sig. Struve: si chiama Becker. t: od 

Il ‘patriota badese non: va, come sì, dice, per quattro 


an carie iuoca l'ultima carta, se si trasmuta in con- : i ; ; i 
fan carico, giuo PRETI 3 1 demagogia, e lo spiega senza cerimonie per mostrare a 


Ò 


venzione, se rindoppia le sue forze facendo prova di ta- | rutticiò che contiene. Il sig. Becker merita incoraggia- 


lento e moderazione, se organizza una guerra di parti 
giani non solo difensiva, ma anche offensiva. In questo 


mento, 
Noi invitiamo i suoi amici di Francia ad imitarlo, ‘e 


CASSA tenendo CONO (o Sprio CHE pn li | promettiamo di citare i loro articoli, al modo stesso che 
Alemagna, il partito rivoluzionario . potrebbe ottenere ' noi citiamo il linguaggio del loro. degno SOR, 


degli splendidi successi. Il Wurtemberg in gran parte 
SU Sp 5 5 i 


e la Franconia sonò terreno propizio per la propaganda, 
Il sentimento dell’onore si è risvegliato nella nazione, 


| 
| 
| 


«Le rivoluzioni di febbraio e di marzo ‘hanno per 
‘buona. ventura fatto fiasco. 
«Elleno erano inconseguenti fin dal primogiorno perchè 


1 Di ; e RI 9 i . î ; 
e questo sentimento sì rivolta contro insolenza'con .cui loro mancava il'battesimo di sangue. 


fu trattata la costituzione di Francoforte e contro line- 
scusabile violazione della pace interna appena rinascente. 
Questa suscettibilità della nazione è una delle conquiste 


« La rivoluzione europea data dalla battaglia-di giugno 
1848... 


« Ciò che la battaglia di giugno civalse è d’aver potuto 


lell” : i sì vuol ponderare le probabilit: a ; ) £ ; 
dell’anno scorso. Se poi sì vuo, P are le probabilità | gimostrare che il partito della vera rivoluzione dee ab- 


di successo per ambe le parti, dirò. che tutto dipende 
dagli uomini che denno agire; giammai in nissun com- 


bandonare il cammino delle riforme, distraggere suoi 
nemici senza paura 0 riguardi, e ruinare»da capo @ 


battimento Vuso della bilancia trovossi così perfetia- fondo tutti gli elementi della sogietà aituale pere8 


mente perpendicolare come noi ora lo vediamo. 


tuare le esigenze! dei nostri principii. Tutti i pretesi de- 


y 1 
2 se be » qualche parte ot i VERSI - ? 5 7 
e De SEO PO i sn DIETA UM + mocratici che non si rannodano alla rivoluzione del-pro- 
ess È sione rmanica non saren VICI . + 3 ° 
Successo, Ta quisone germal ca n aTepnoe più vicina letariato sono suoi nemici. Ù 


al suo scioglimento, il quale ora tutto dipende dall’esito 


‘à nellUneheri: e i Russi venissero colà. di- j > . . . 
della lotta nell'Ungheria. Se i Russi v ero colà di tenza, la grandezza ‘della patria, e pei quali la libertà non 


sfatti, se la Polonia sì mettesse in rivoluzione, la Prussia 
avrebbe allora a pensare per sè, € questo sarebbe il 
principio di un 1791 alemanno. Se ‘all’incontro la ri- 
voluzione magiara rimane schiacciata, questo esito fi 


vien che dopo, sono nostri nemici..... 

pd La rivoluzione del proletariato non può camminare 
d'accordo colle politiche della scuola filosofica, che vo- 
gliono che non solamente lo ‘scopo, ma i mezzi ancora 


3 BE < {1 1848 le conseguenze stesse che | per 1 ra e . 
nale avrebbe per 1 i da D DalUachi n sieno conformi ai principii, perchè per noi è buono qua 
-1 Q9 sa di Varsavia. Dall’Ungheria dun- i 
il 1830 ebbe la caduta eci $ runque mezzo che conduca allo scopo. 


que dipendono inostri destini, e la penna di uno. scrit- 


« Lo stato deye essere onnipotente: Deve prendere: per 


«di Francoforte. non sarebbe di nissun peso nella x ua CI TA N 
tore di Francoforte Ò Ì conto proprio ogni manifatiura;. ogni fabbrica che non 


bilancia. Tutt'al più potrei esprimere le mie simpatie. 


tevessi materiali avranno una grande preponderanza su- 
gli ‘ideali ,..e la nazione rimarrà divisa. in simpatie ed 
antipatie. Se qualcuno mi domandasse. da qual parte 


| 
| 


4 
I 
! 
Ì 
«Coloro:che vogliono innanzi a tutto l'unità, la po- | al più puro patriottismo, Losi è veduto pronto eguale: 
È 
{ 
Ì 
i 
i 
{ 
j 


i « . È ) . . 4 . 
| némico; inventa un nuovo ordine di battaglia. Egli. era 
i 


pazione del campodi battaglia.../.. è. 04 i 

MI maresciallo: Bugeaud muore non senza ‘aver fatto 
una grand’opera, la' pacificazione dell'Algeria; ma par 
reva destinatoia rendere ‘ulteriori ‘servigi alla. Francia. 
Egli cra stato în procinto d’entrare nel: Ministero. Un 
po) più presto; un po’ più tardi il suo posto era infal- 
‘]ibilmente serbato..al Governo. Ei rispondeva. meglio di 
‘ogni altro al duplice bisogno. dell’attuale situazione — 
assistere e resistere. 

Ense el aratro: era la nobile divisa da lui adottata. 
‘Sarebbe stato d’uopo migliorare le condizioni del ben 
essere generale? Chi vi avrebbe nesso cuore è ‘intel- 
ligenza più di ui? Egli pred l’amore del popolo 
in qualsiasi senso s'intenda, cioè lo sentiva tauto quanto 
lo inspirava. I suoi soldati, pei qual davasi in campo 
tante preyidenti c costanti cure, Jo chiamavano padre, 
ed egli era tanto popolare al ‘campo come” alla cam- 
pagna. Ma quanto la sua ‘sincera simpatia pel po- 
polo facevalo propendere pe’ ragionevoli e praticabili mi- 


glioramenti, altrettanto invincibile suo buon senso to. 
faceva contrario alle innovazioni chimeriche e ; perico- 
lose, poichè messuno aveva giudizio più. fermo e più | 
retto, e si può dire che eguagliava per Jo spirito quelli 
dei nostri uomini di Stato che ne hanno maggiormente. 
i 1 sentitento del dovere inspiravagli parole piene “di 
grandezza, € P'ultinio ‘suo proclama: all’armata è vera. 
Nente dettato colle parole degli uomini di Plutarco... 
Egli non era insensibile alla popolarità, ma. amava | 
meglio la gloria ; non sagrificò mai al vano. desiderio 
di piacere alla folla, ciò che credeva il. dover suo, e 
sapeva aspettare dal tempo quella giustizia che gli ri- 
‘cusavano talvolta le passioni: contemporanee. 
Negli ‘ultimi giorni della sua ‘vita. ‘erasi. innalzato 


mentea. prendere come a lasciare ad alti la soma del. 
potere; facile per tutte le condizioni di persone , scor-. 
devole del suo amor proprio, dominatore dei natu- 
rali ‘trasporti dello spirito innanzi al bene del paese, 
inflessibile solo sui punti ‘necessari alla ‘salute pub- 
blica. i Ge 
i La morte del maresciallo: Bugeaud, lo. ripetiamo, è 
i una delle perdite più. dolorose che far poteva il paese. 
i-La.eausa della società perde. uno de’ suoi migliori  di- 
SARI Ma questa causa è così santa e così forte, ed È 
i sstenuta ‘da tanti buoni cittadini, che s'egli è giusto di 


Sossa più continuare illavoro/ A lui.solo ‘spetta il'carico.itdolersi di lasocietà va facendo, gli animi 
: 7 : - ; . ‘ ; ‘ dita che la'società va facendo i'animi 
Trattandosi del nostro movimento germanico, gl’in- Rellaeguisto È dolersi della perdi e i ; gli ani 

SI € x è 


La religione non sarà solo bandita -dall’educazione, 
ina sarà necessario. che “sparisca dall'anima umana;z 
« Il mostro partito non vuole la libertà di coscienza; 


. Delta Si È 4 o d £ 7 È Ka i 

ST-P9832 ragionevolmente prapendere ,: € da qual parte ma domanda che ognuno sia obbligato a non avere 
. 27 % a o ., = 

sì possa sperare um più felice esito, io non esiterei a | credenza di sorta... 


dare risposta categorica. 

To sono intieramente convinto 
deschi fanno senno ‘e ‘ricalcano le loro traccie, la. sa- 
lute della Germania, generalmente parlando ; ne. sarà 
ta più che ‘se il movimento avesse nuova 


avvantaggia 
rsi in tutta la nostra patria. Emettendo 


mente a propaga ; 5 
questo libero voto, io pongo a parte ogni meschino in- 
teresse: a me personalmente la sollevazione del Baden 


non fece del bene. In questo voto io lascio a parte 1 


« I democratici non indietreggiano ‘davanti ad alcun 


SE 55 ; 
che se i Goverm. te- | mezzo per mandare sad ‘effetto ‘i loro ‘progetti ». 


IL MARESCIALLO BUGEAUD, 
(Biografia estratta dal Constitutionnel). 
H maresciallo: Bugeaudiè- morto a Parigi alle 6 12 
antimeridiane ‘del’ 10 «giugno. La Francia non. poteva 
fare, peltempo in'cui siamo, una perdita maggiore di 


promotori del movimento e gli strumenti di cui essi si questa” Una tal pubblica sciagura rivolge il pensier no- 


servono: i primi li disprezzo profondamente, î secondi 
altrettanto li abborro. In questo voto io faccio astra- 
zione di ogni interesse materiale , molto più a ©uore 
standomi gli ideali, i quali tuiti sono propizii al mo- 
vimento. 

Considerando le cose dal punto di vista morale, non 


stro ‘all'anno 4832. Arquell'epoca il flagello che: ci ra- 
pisce ora il maresciallo Bugcaud, toglievaci Casimiro 
Perrier Noniè men fiero di quello il colpo che ora ne 
tocca di sopportare; l’epidemia noù poteva troncare una 
vita più illustre è più preziosa, nè cagionare un più gran 
vuoto ‘alla patria. 


nostri non debbono perciò lasciarsi. turbare. . 


VOTIZIO A 


Row, 10 giugno. —I lavori d'assedio. avanzano con 
tutta regolarità: da più giorni i Francesi non hanno 
‘perduto un uomo per fatto d’armi.— I Romani vanno 
{ disperdendo le munizioni tanto, che fra poco ne avranno 
i difetto — i Francesi che sono rimasti qui, sono sotto 
la protezione del Console d'Inghilterra. — Gira un’al- 
locazione di Pio IX: È sortita ‘uma’ lista di persone 


LAS LI A ici n 


In questi ultimi giorni è caduta qualche palla, granata 

o bomba nella città ; ma icon poco 0 nessun. danno s 

pure il Transtevere ha ‘sgombrato quasi intieramente. 
i fl (Statuto). 


< Roma, 10 gingno, ore 2 pomeridiane. — Sono ‘quasi, 

due ore chefil cannone tace. EE 

È sortito un editto seyerissimo di non parlare né 

ro nè' ‘contro quello che succede, Sta sul Monitore. 

‘Sì dice che i Napoletani si avanzano. Che stiano nuo- 
vamente ‘a Velletri e contorni. Pare: vero. 4 

Narori, 8 giugno. — Hl4 andante le truppe spagnuole 


i; 


gtaio di quella prerogativa che Napoleone chiama la. 


sino a Karanshehesch e. $° 

‘verso. Hermannstad bil 
i Russi, — Kossù ‘giunse în Pesth il'5 a sera; la po- 
‘polazione lo ‘accolse con giubilo. Il 2 luglio vi si ra- 
dunerà pure il Parlamento. 0 0 > kE 


di là avviato il 30. maggio | 


É i 


Ogni giorno noi abbiamo a deplorare qual 
aberrazione della stampa radicale, ma ci è 
‘confessare oggi che la stampa officiale le 7 
bel ‘giuoco è noi tasciamo per ora da patte le 
di legalità, ma ‘non possiamo trattenerci dal'd 
‘qualsiasi causa’ andrebbe a pericolo. difesa‘ ai 
modo : pare che sia'adattatovil sistema di osser 
‘misterioso silenzio:sulle-cose essenziali che onorei 
‘bero il Governo del Re, eche più da vicino intere 
il pubblico, per,gettarsi-all'impensata in e 
miche. dalle. quali è difficile cavarsene: bene): 
lascieremmo. passare inosservate. queste impr 
tudini officiali, ma è pur bene che si sappi 
volta l'effetto ‘che producono nel pubblico , 0 
‘si provveda a che l'organo del. Governo non comp 
metta così la sua dignità e la sua. politic DI 

Bonsa.- pi. Parior, 12. giugno. — Il 
rialzo dichiaratosi oggi nei fondi i 
gorosi progressi. Più ‘cause vi contrib FOho 
notevole i ottenuta dal‘ Ministeì 
la. conferma «dei nostri successiva Rona je l 
la tranquillità. della. capitale, nonostante gli eceitami 
della stampa rossa e la chiamata alle ar i dei 
tagnardi, La borsa comincia ad avvezzarsi alle bi 
di quei signori che non fanno più effetto che sui 


Vplici. Si riflette chè la parte della montagna nella. 


‘gislativa non; è più .come quella che aveva nella 
stituente ; e che le vociferazioni e i clamori nonh 
pediscono più di votar bene. Se Vaffare di Roma 
‘mina bene, come si può sperare, la maggi 
‘resta unita, e il Governo entra nelle vie dei ‘migl 
‘menti indicati nel messaggio del presidente. La + 
troverà bentosto ‘il suo prezzo. A contanti il ‘5 peri 


«| rimane a':84,80/;-in" aumento: di 1,35 e il:3 p 


a 50,80; in aumento di-1,05. 


‘Cowviencio seRico.<2 Le ‘notizie della raccolta d 

zoli in Francia continuano a notarla mediocre; i 

3.95a:3:75 al dal. Sii i a 
Da noi anticipa alquanto; lunedì vi saran 

filande in attività, e i mercati forniti pass bili 

fecero alcune vendite di poca entità. da e 

kil.; in generale si cedettero simon 

porto. Sentonsi minori lagnanze d 

rasi passabile il raccolto, i 
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PE PIASIAREA 
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benvedute: fra quelle vi è: Mamiani, Pantaleoni ecc.—-! 
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estero: anno lire 50, semestre 27, dalle 10 antun. 


>; 14.50, mese, 7 franco ai coutini 


Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 


Giugno, sono pregati, se lo continuano, a rin-! 
novarlo a ‘impo per non soffrire ritarilo nella 





sperlizione. 5 
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17 Giugno. 






























._« Voi avete pur troppo ragione di sostenere che Sé 
«la Francia potesse in questo momento sposare fran- 
camente la causa italiana, non avrebbe che un'sol 
partito da prendere, una spedizione alla Spezia ; 
«avete tanta ragione a sostenerlo, quanto gli amici di 
» Mazzini s'ingannano a supporre che la loro voce e 
le loro agitazioni gioveranno all'Italia ». 
Così un nostro amico ci scriveva da Parigi alcuni 
jorni fa, e noi abbiamo creduto, ei fatti ci provano 
he esso colpiva nel segno. urla 
‘Una sommossa si è tentata il giorno 15- a nome 
talia, come nel maggio dell’anno storso , e dallo 
stesso partito si fece a nome della Polonia. 
Non si potrebbe essere insensibile a chi si mo- 


o tra le tante nostre sciagure ci è anche quella 
la nostra causa divenuta strumento di un 
odioso insieme e fallace. Ghe 148. rap- 
nti si dichiarino in aperta guerra contro la 
ggi ranza dell'Assemblea, e, non potendola vincere 


so, per (aluni, ma è il più cattivo servigio 
i possa fare all'Italia. 
Noi, rispetto alla Francia, abbiamo avuto due gravi 
sciagure. Dapprima una fredda indifferenza da parte 
de' conservatori ; poi una caldissima simpatia da parte 
de’ rossi. La prima fu grave, c in un momento di: 
yenne decisiva; ma lo svolgersi degli avvenimenti, © 
la muta eloquenza de’ fatti, ‘e l'interesse medesimo 
“della Francia, dovevano alla lunga aprire: gli acchi 
del partito conservatore € rivolgerli verso noi. Questo 
mutamento nella politica francsse cominciò ad'avere 
le sue difficoltà, la prima volta che Ledru-Rellin (in- 
sensibile sempre alla causa dell'Alta Italia, perchè 
causa di un re) parlò a favore delle repubbliche ro- 
nana e toscana. Allora si cominciò a presenlire il 
legame occulto tra l'agitazione perpetua de’ rossi e 
eli avvenimenti dell’Italia centrale. Poco a paco ciò 
che era occulto si venne manifestando per ceuto vie: 
corrispondenze e cordiali intelligenze sì scoprirono tra 
la Montagna di Parigi e le varie democrazie italiane, 
finchè si è giunto alla fatale coincidenza, per la quale, 
allo stesso tempo, in Parigi Roma è il pretesto di 
una sommossa, e in Roma la sommossa di Parigi è 
l'ultima speranza de' mazziniani. Non ci voleva di più 
per cumulare su Roma e sulla causa di tutta Italia 
| le antipatie e i rancori che la massa della popolazione 
francese ha tanta ragione di conservare contro il par- 
fito della Montagna: tanto è vero che spesso un ne- 





di 


verrei 


a 


Ù mito è meno pemnicioso che un -falso amico, e tanto 
È è vero, come noi giorni fa dicevamo, a proposito delle 
$ grandi speranze che vedevamo riposte in una. pros- 
è sima rivoluzione a Parigi, che la democrazia italiana 





e 





ha sempre il carattere di riuscite:nemica agli uomini 
ed a. se stessa. 
L'effetto finale del movimento del 43 giu 


9 


ipepresso. Ne resterà la memoria, € resterà odiosa. 


‘Questo sulo è ciò che a noi rineresce; giacchè in 
non riporterà la Montagna, no: 
apprima , 


quanto al trionfo che 
Mon troviamo cosa alcuna da deplorarvi ; d 
‘perchè l’aiuto di un partito che non conosce altra fede 
‘che Ja spogliazione, e qualche cosa di peggio, non € 
‘lusinga gran fatto : | 
le sue promesse non ispirano la menoma fi 
dlru-Rollin potrà pevorare a tu 
e noi ricorderemo sempre che nel tempo in cui ft 
‘egli al potere, non disse una sillaba, né 


un menemo atto per la nostra causa. ll Nationa: 


cla resse avranno un bel volgere e rivolgere il 


tutti i sensi Ja quistione romana; ma noi siam pronl 





L'ufficio del giornale starà aperte 


iimgersi franco di posta alla Dire 
sione dei Giornale ta Risonemmevzo 


il cui abbuonamento scade con tutto il mese di | 


Li ini nq i ieri ini eteri sirene AE mirri iii ie IRE 


gno si può 
‘ora calcolare con precisione. A quanto sembra sarà 


)oi ancora, e sopraltullo, perchè 
ducia. Le- 
tto fiato in favor nostro, 


yn_ consigliò 


4 Ni È È . ’ ; 
A citare gli inpumerevoli passi con cul l'uno e l’altro 


afle 2 pomertd. 


GIORNALE | 





Torino, Luned 





de’ duc giornali pochi.mesi or sono trattarono e dileg 
giarono l'Italia e gl’italiani. Non saremmo quindi sor 
presi-di vederli tomAtre all’antico linguaggio dopo ch 
avessero trionfato de’ loro attuali avversarii.- 
Del-resto,Q0i speriamo anzora che; indipendente 
mente dalla disfalta del partito rosso, la causa nostra 
non è tutta perduta a Parigi, se aleune parole alta- 
mente pronunziate dalla tribuna esprimono, come pare; 
il principio di un ritorno. ad una, politica più, generosa 
di quella che fu seguita finora verso l'Italia. 





Troviamo nella. Gazzetta officiale confermata la 
notizia dell’evacuazione di Alessandria per parte degli 
Austriaci: se noi avessimo a giudicare di questo fatto 
dall’impressione che fece ‘sul. pubblico quello della 
loro entrata’ nella «cittadella ,; dovremmo aspettarci 
a segni di gioia corrispondenti a quelli di dolore e 
di sdegno ‘che eecitava negli animi di tanti onesti 
cittadini il fatto opposto. di 

Ma dal modo con dui si accenna 'a questa notizia in 
alcuni giornali possiamo già argomentare come. sarà 
da. essi acgolta e commentata. 

‘ Noi per altro ce ne congratuliamo sinceramente col 
Govèrno del re; e ne trarremo augurio per le condi- 
zioni di quella pace che sta. per decidere delle sorti 
del Piemonte. 

Se l'adempimento dell’articolo dell'armistizio che 
importàva l'occupazione di Alessandria venne consi- 
derato ‘come una pubblica calamità, ragion vorrebbe 
che Jo sgombro assoluto e definitivo di essa avesse a 
considérarsi come un avvenimento degno di eccitare 
e tialzare gli animi a migliore avvenire: vorremmo 
pure affidare al criterio del buon senso piemop!ese, 
ma in ogni caso ‘speriamo che; questo falto mostrerà 


stizia der partiti. 








ITALIA. 


un giovane libraio, Pietro Triulzi di Novara, era arre- 
stato in quella città verso le 10 1]2 della sera da una 

pattuglia austriaca, sotto prevenzione di subornamento 

alla ‘diserzione : nel giorno dopo era sottoposto a pro- 

cesso statario dal comando militare di quelle truppe, e 

veniva condannato ad otto anni di ferri. 

Il R. commissario straordinario non mancò, appena 
avuta notizia dell’arresto ;. di fare energiche proteste 

presso quel comando , appoggiandosi al diritto di so- 
vranità territoriale, la quale. dali’art. 3 dell’arinistizio 

era conservata illesa, anche nella -giurisdizione giudi- 
ziaria, ed alla qualità di cittadino sardo che rivestiva 

l’inquisito; intanto l'autorità giudiziaria assumeva infor- | 
mazioni sul fatto , e compivasgli atti del relativo pro- 


—r__y_________tm—ut@1r_—,i,mun@u»@—rniini 
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cedimento. 

Inforinato: il Governo di questi fatti, e come fossero. 
riuscite vane presso il g 
austriaca in Novara le proteste del R. commissario , 
partiva alla volta di Milano il ministro dell’interno ac- 
compagnato dal generale d’artiglieria cav. Dabormida ; 
ed ivi entrati in comunicazione con S. E. il cav. di 
Bruck ministro del commercio del. gabinetto austriaco 
e col generale che, nell’assenza di S. E. il maresciallo 
Radetzky, faceva le veci di comandante generale del- 
l’esercito austriaco, ebbero la soddisfazione di ottenere 
consentite le loro istanze, che il giovane Triulzi, il quale 
in quel frattempo era stato tradotto nel castello di 
Milano, fosse ricondotto in Novara, ed il procedimento 


| —ri——@_—__ù__—_—@—@r@p[s[_in[ununce 


fatto dal Consiglio di guerra fosse rimesso alle autorità 
sarde per la sua revisione. 

Un dispaccio ricevuto ieri annunzia che il giovane 
Triulzi era già stato effettivamente ricondotto in Novara. 

Il Governo del Re non può lasciar passare quest’oc- | 
casione senza dare la giusta lode dovuta alla prudente: 
energia del R. commissario, alla sollecitudine dell’au- 
torità giudiziaria, ed. al decoroso contegno tenuto dal- 
l’amministrazione civica e dalla popolazione di Novara: 

(G. Piem.). 

— In seguito a nuove comunicazioni passatesi fra il 

Governo di S. M. l’imperatore d'Austria e quello di 


dassero le negoziazioni della pace, evacuando le truppe 


1 { riale. (G. Piem ). 
Ì 
miglioramento per l’aria di Oporto, ed aggravandosi 





























































toi 


Carlo Alberto. 


amche ai meno veggenti quale sia la: logica e la giu-.|, 


‘Toro, 17 giugno. — Il giorno 8 del corrente mese | 


enerale comandante la truppa | degli 







il rebbe nella triste necessità di adottare altre misure, non 


3 a ‘ o 7 
austriache la città e la cittadella di Alessandria, e re- non sono ‘avvenute da qualche tempo cose di g 
candosi contemporaneamente 1 plenipotenziariù del R. importanza. Seguita solo secondo al solito lo statu quo, 
Governo in Milano, ove già trovasi S. E. il cavaliere. 
di Bruck ministro plenipotenziario del gabinetto impe-* Quello che deve essere la Toscana dimani nissuno lo sa, 


— La salute di S. M. Carlo Alberto non provando | tezza del dimani è in tutti i cuori, 


‘deli tesoro, emessi giusta le norme stabilite dalla notifi- 


} minuite risorse e dalle moltiplicate spese del regno; ed 
in oltre che i viglietti medesimi, pel già pubblicato piano 
! di aminortizzazione, debbono essere gradatamente riti- 


i 


S. M. il Re di ‘Sardegna venne inteso che si ranno-.|- 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONI 


Per Torino, all'ufficio. del Giornale, via dei- 
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mai nè una decisione, nè una speranza; e se oggi vien 
la notizia «del suo ‘vicino arrivo; dimani invece verrà . 
quella che dirà al contrario. Anch'esso per quanto pare 
non yede chiaro ed aspetta gli avvenimenti. pià 
ge Dicesi. che il sigior generale Giacinto ‘Collegno Molti Austriaci chetamente’ dalla Toscana passano ‘in. 
a-xiimasto ad Oporto dopo avere offerto i suoi servigi-a ‘| Romagna,.e forse-ora non ivisarà la metà di: quelli. che 
ECO ci soho venuti. H' governo civile e politico fa.il possi-, 

bile per mantenere la imaggiore indipendenza in faccia. 
al.militare, ma pure vedrete che in molte pubblicazioni 
ed atti governativi il ministero non ha potuto fare a 
néno di subire la influenza del «d’Aspre e di. Radetzky. 

è ripartito senza lasciare traccia 


gi il di lui stato, dicesi sia stato consigliato al- 
gugusto. ammalato ' il clima dell’isola di Madera , e 
ia intanto per partire di qui alla volta di Oporto S. A. 
rincipe di Carignano. 


È 









£L Erasi sparsa ieri la notizia, che alcuni casi: di cho- 
lera asiatico si fossero dichiarati in Savoia; possiamo as- 
da che questa notizia non ha alcun fondamento. 


cano, — Nella Gazzetta di Milano ‘del: 14 corrente 
leggiamo la seguente notificazione. 
ll’oggetto di rendere più facili e più generali a van-. 


Il. maresciallo se ne è 
di sè, e forse non. ha avuto per iscopo che di aver la 
glotia di veder da vicino le turbolente città della To-. 




















tagkio del commercio; e dei contribuenti il corsò ed il 


Pene ) I COCO ATBDENA, 
rifluimento nelle pubbliche casse del regno dei wiglietti 


Seguitano molti. arresti per parte del governo .in per- 
sone comproinesse, ed alle quali sì fa dei processi re- 
golari: ima nemmeno questo è ben sentito da molti che 
già si sono dimenticati gli eccessi. di quei disgraziati. Si 
assicura però che tornano il granduca ‘ei sarà una am 
nistia, e lo credo molto probabile. i 

Peggior sorte tocca a coloro che cadono in nano-dei 
Tedeschi, e questo accade in Livorno, dove si dice che 
seguitino le fucilazioni; ina il modo misterioso col quale 
‘si conducono gli austriaci,non ci èpossibile di sapere 


cadione 22 ‘aprile prossimo passato; num. 458, l, tro- 
vagi di determinare, e di portare a pubblica conoscenza 
quanto segue: 

} 4. Verranno messi in corso quanto prima, nei li- 
miki della somina stabilita dalla citata notificazione, vi- 
glietti del tesoro di un importo ‘anche minore : delle 
lire trenta. 

|.2. Restano autorizzati tutti. gli uffici politici, e ca- 
mdrali di ricevere a titolo di deposito, «edi cauzione 

et forniture, ed opere pubbliche i viglietti del tesoro 
cole danaro sonante al valore nominale, restando a 
vahtaggio dei depositanti la decorrenza dei relativi in- 
tellessi. 
3. Le imposte coinunali possono essere pagate per 
métà in viglietti del tesoro, coll’obbligo ai comuni ed 
alloro cassieri od esattori di accettarli come danaro 
sokante al valor nominale colla valutazione degl’inte- 
réssi scaduti, È lasciato poi libero ai comuni di rego- 
lafe di conformità i pagamenti della Joro interna am- 
miluistrazione a seconda dei propri mezzi, e dei proprii 


su questo intera la verità. 


Livorwo , ‘15, giugno (dalla Gazz, di Genova). — Il 
sig. cav. Martellini, comandante il R. piroscafo toscano 
il Giglio, annunzia di avere catturato negli scogli sotto 
Monte-Cristo, tre dei malfattori che predarono il na- 
vicello sardo la Madonna delle Vigne e ne uccisero 
l'equipaggio. i 

Il prefato sig. comandante rinvenne presso i imede- 
simi parte del ricco carico che ora tiene al suo bordo. 
. Spera in una seconda escursione che si prepara di 
fare in que’ paraggi di catturare gli altri di detti ladri 





: di mare. 
beressi. 

Perchè poi l’aggiotaggio e le conosciute mene di certi 
speculatori, intenti solo a profittare con usurarii  van= | 
taggi del bisogno momentaneo, e della troppo cieca cre- 
dulità di taluno, non riescano a discredito dei viglietti 
medesimi, a sacrificio del fine vantaggioso per cui fu- 





AFFARI DI ROMA: — Leggiamo nel.Corr. Merc. del 
16. — Giunge la Maria Antonietta , colle notizie di 
Civitavecchia 14 corrente. 





Eccone un sunto che crediamo preciso. 

Nelle due notti dal 10 all’11, e dall’11 ‘al 12 furono 
alacremente proseguiti dai Francesi i lavori per la se- 
conda paralella, rimpetto a S, Pancrazio: la prima 
notte non furono disturbati: la seconda i Romani, fatti 
accorti di quel che accadeva , trassero molti. colpì di 
artiglierie; ina al buio non recarono che poco danno 
uccidendo due o tre lavoratori, e ferendone forse otto 
o dieci: i 

Sui primi albori del:12 una sortita da porta Portese 
e da S. Paverazio tentò sorprendere gli zappatori intenti 
all'opera: 5° impeguò viva zuffa con un battaglione di 
scorta; crescendo ‘il numero dei Franvesi, i Romani.si 


rono emessi, e quindi a danno sensibile del pubblico, e 
del privato interesse, credesì opportuno di recare a pub- 
blica notizia, che l’importare complessivo dei viglietti 
del tesoro rimasti in effettiva circolazione nel regno a 
tutto ilgiorno 6 corrente giugno non eccedeva la somma 
di austriache lire 4,500,000. 

Ora, fatto calcolo che le imposte ordinarie e straor- 
dinarie, dirette od indirette, da introitarsi. dal primo 
giugno ‘a tutto l'anno camerale corrente per conto del 
tesoro, sono preventivate nella somma diL. 49,196,584; e 
considerato che una. metà di quella somma, cioè lire 
24.,598,292, può rifluire entro l’epoca precitata nelle s È SI 
regie pubbliche casse in altrettanti viglietti de! tesoro, ritrassero ‘ entro le'mura alle 6 anti. S'ignorano le 


ne scaturisce. ben chiara, e manifesta la conclusione, perdite reciproche. d 


Quello che seguisse, lo ricavianio dal seguente ina- 


che non può sussistere al presente alcun materiale mo- | | 0 
nifesto, pubblicato in Civitavecchia il dopo pranzo del 


tivo per deprimere il valore dei viglietti medesimi, tan*o i; SÒ 
più dopo i nuovi e larghi mezzi di sfogo ora contem- 14 corrente, poco innanzi la partenza del vapore. 
plati dagli articoli 1, 2 e 3 della presente notificazione. 

Il governo si lusinga che dietro la leale esposizione 
accennati estremi vorrà il pubblico dismettere le 
idubbiezze e i vani timori, che sì alimentano ad arie 
dalla malevolenza e dall’ingordigia di alcuni; il che an- 
‘cor meglio farà rammentando, che i viglietti del tesoro 


Fsererto DI sPEDIZIONE DEL MepITERRANEO. 


Il generale in capo, prima «di far uso della forza, 
onde penetrare in Roma, ha voluto esaurire tutti i 
inezzi di conciliazione. 

In conseguenza di ciò venne da lui indirizzata al pre- 
sidente dell'Assemblea nazionale la lettera seguente: 
furono emessi. soltanto per risparmiare ai contribuenti i Quartier generale "dala illa Pamphili, 


più gravi sacrificii reclamati imperiosamente dalle di- it 12 giugno, alle 5 di sera. 


Signor presidente dell'Assemblea nazionale, 
Gli eventi della guerra hanno, siccome ella ben co- 
nosce, condotto l’armata francese alle porte di Roma. 
In caso che l'ingresso della città ‘continuasse ad es- 
serci chiuso, mi vedrei costretto, onde penetrarvi, ad 
impiegare, senza indugio alcuno, que’ mezzi di azione 


rati dalla circolazione entro un breve periodo di anni. 
Che se. poi, ad onta di tutto ciò, le rette intenzioni 
del governo venissero da raggiri, o da malevole e basse 


mene d’interesse attraversate, in tal caso egli si trove- 
che la Francia ha posti in mia mano. 


Prima di ricorrere a questa terribile necessità, credo 
esser mio dovere il fare un’ultimo appello ai popoli 
che non possono nutrire verso la Francia sensi d’ini- 


esclusa anche quella di esigere in danaro l'equivalente 
‘dei viglietti da emettersi giusta la notificazione predetta 
‘per coprire le spese di quest'anno, e quindi di accu- 
mulare in pochi mesi molta parte di quegli aggravii, che 
‘a sollievo appunto dei contribuenti intendeva di ripar- 
tire in una serie d’anni successivi. 
Milano, 111 giugno 1849. 

Il commissario imperiale pienipotenziario 

MonTECUCCOLI. 


micizia. 

L'Assemblea nazionale vorrà senza dubbio al pari di Faiz 
me, risparmiare alla capitale del mondo cristiano delle ii 
sanguinose disgrazie. In questa convinzione la prego , 
sig. presidente, compiacersi di dare all’accluso procla- 
ma ogni sollecita pubblicità. 

Se dodici ore dopo la recezione del presente dispac- ii j 
cio una risposta conforme alle intenzioni ed all’onore Î 
della Francia non mi sarà trasmessa, mi vedrò costretto 





Dai confini toscani 14 giugno ci scrivono: In questo paese 


ad attaccare la piazza di viva forza. 
rande 


Gradisca, sig. presidente, l’assicurazione della mia più 
S SE distinta considerazione. 
incertissimo. 


ima quell è sio è statu quo i, ; 
quello che è peggio è uno 9g Il generale in capo comand. la sped. francese, 


: ; Firmato: Oupmor pi REGGIO SE 
ine e quiete, l’incer- Î : 


ed in tutte le menti. 
anduca non viene 


e benchè si coda attualmente ord ; 7 i a ; 
5 Per copia conforme, il capituno officiale d'ordinanza, 


* Sa So sp. C. OupinoT. 
Dal romitorio dove si è ritirato il gi 


“a 


mich luerrze 


ar 


PIO 


Pao 


zo gr ci Na e ici puri 


pini a azar e 


e reg ata ni 


naar pe 





— Ecco il proclama di Qudinot, accluso nella prece- 


“ 


dente: x 
Villa Pamphuli, il 12 giugno, alle 5 pom. 


Asrranti DI Roma..) 

Noi. non venivamo <a portarvi la guerra ; il nostro 
scopo era di consolidare nella vostra patria l’ordine e 
la libertà. Le intenzioni del nostro Governo furono sco- 
nosciute. 

I lavori di assedio ci hanno condotti innanzi alle vo- 
stre mura. Fino ad ora non abbiamo se non ‘che ben 
di rado risposto al fuoco delle vostre batterie. Ora però 
siam giunti all’istante supremo in cui le necessità della 
guerra scoppiano in terribili calamità. 

Risparmiatele ad ‘una città ripiena di tante gloriose 
memorie. 

Se voi persisterete a respingerci, sarà tutta vostra la 
responsabilità d’irreparabili disastri. 3 

Il generale in capo comand. la sped. francese, 
Firmato: Oupmor pi REGGIO. 
Per copia conforme, il capitano officiale d'ordinanza, 
C. Oupmor. 

Il triumvirato è rimasto sordo a tutte le nostre pro- 
posizioni. 

Il. generale ‘in ‘capo ‘ha dovuto ; ‘suo malgrado ,' dar 
principio all’attacco contro la città il 13 giugno alle 9 
antimeridiane. 

Per ordine. — Il comand. superiore di Civitavecchia, 

C. pe Vauprimey-Davoust. 


» 


— Il Corr. Merc. così prosegue : 

Il manifesto avrebbe potuto pubblicare anche le no- 
tizie del 14; se nol fece, può arguirsene mancanza di 
risultato decisivo: cosa del resto assai nuturale, perchè 
sì trattava di battere in breccia. 

Le comunicazioni sono intercettate al solito fra Roma 
e il mare. 

Sappiamo soltanto che Oudinot non vuole oramai 
risparmiare alcuno dei mezzi, e quindi degli orrori della 
guerra, per vincere l’ostinata resistenza: egli fece tran- 
sitare sulla sinistra del Tevere de’ cavalleggieri con ber- 
saglieri in gruppi, coll’incarico di tagliare gli acque- 
dotti, intercettare 1 viveri, ecc. Un colonnello di dra- 
goni spintosi troppo imprudentemente. sotto le. mura, 
venne. fatto prigioniero da’ Romani. 

Un ponte provvisorio forma comunicazione a’ Fran- 
cesi colla sinistra del Tevere, al sud della porta san 
Paolo. I Romani il 13 mattina spinsero un battello in- 
cendiario contro il detto ponte: ma venne affondato 
dall’artiglieria francese. 

-—Il corriere di Roma il 14, a Civitavecchia, fu re- 
spinto dall’autorità militare. Protestarono i consoli di 
volere almeno i loro dispacci: fu risposto essere co- 
inandi di Oudinot e non potersi far eccezioni. 

BoLocna, 13 giugno. — Teri fu pubblicata la seguente 
Notificazione. 

Così, come si accordava per la provincia di Forlì, 
ho trovato opportuno di prorogare, anche per le pro- 
vincie di Bologna, Ferrara e Ravenna il termine per 
la consegna delle armi e munizioni fino alle ore sette 
di sera del giorno 16 andante. 

Per tutte e quattro le Legazioni poi si dispone che 
dalle armi consegnate e depositate siano scelte quelle 
necessarie per armare: 

a) Le guardie comunali nel numero e nei luoghi ap- 
provati coll’avviso 30 maggio prossimo passato. 

b) Le abitazioni o tenute isolate, che abitate da per- 
sone integerrime, abbisognano dell’arma per garantirsi 
dai malviventi. 

Riguardo alle, guardie comunali l’arma si affida al 
comune, ed è coperta di licenza da tenersi sempre at- 
taccata al fucile, e per ciò che concerne le tenute o 
abitazioni isolate, l’arma si concede alla persona nomi- 
nativamente. 

I priori comunali, governatori e giusdicenti sono per- 
sonalmente responsabili all’ autorità ‘civile e militare 
della scelta delle persone; proposte tanto a guardie co- 
munali, quanto ad essere favorite della licenza d’arma 
a difesa. 

Dal quartier generale in villa Spada, 
il 12 giugno 1849. 
L’I. R. governatore civile e militare, 
generale di cavalleria ,. Gorzcowsxr. 


ESTERO. 


FRANCIA. — Pariei 11 giugno. — Assemblea nazio- 
hale, discorso del sig. Odilon-Barrotsugli affari d’ Italia. 

Odilon-Barrot presidente del Consiglio. Signori, sento 
il bisogno di cominciare per dichiarare all'Assemblea 
che i rumori sparsi sulla fede di certe corrispondenze, 
delle quali non voglio qui giudicare la gravità e nem- 
meno la sincerità non sono giustificati da veruna delle 
comunicazioni che il Governo ha ricevute. (segni ge- 
nerali d’approvazione). 

Gli ultimi dispacci ricevuti dal generale Oudinot fu- 
rono resi di pubblica ragione. 
j Da indi in poi non solo non ci pervenne più verun 
dispaccio, nè alcuna corrispondenza dei diversi agenti 
che noi abbiamo sul littorale d’Italia; ma non cono- 
sciamo per nulla veruno dei particolari che l’onorevole 
signor Ledru-Rollin è venuto a recare alla tribuna. 

Io credo che bisognerebbe assai rispettare, e la di- 
gnità di quest'Assemblea, e la solennità delle sue se- 
dute, e la portata de’ suoi discorsi che scendono dall’ 
alto di questa ringhiera, per non arrischiarsi a diffon- 
dere voci che non hanno altra autorità che quella di 
lettere private (viva approvazione). L'allarme che sì 
spande così fra gli spiriti, il turbamento che si può 


così destare nella città. sarebbero eglino dunque un | 


preliminare necessario alla discussione di una situazione 
grave, e difficile? La forza delle ragioni non sarebbe ella 
dunque più bastante? ; 

Sarebbe egli d’uopo, per così dire d’ una messa in 
iscena che posi su tali fondamenti? (approvazione al 
centro e a dritta). 


i abbia cacciato il suo? 


IL RISORGIMENTO 


Forse prima di rispondere, non alle interpellanze, 
ina all’accusa diretta contro il presidente della repub- 
blica e il ministero, avrei io pure il diritto di chiedere 
alcune spiegazioni a coloro da cui emana quest’atto: di 
accusa; di loro chiedere se abbiano presa con essi 
stessi, col loro paese, la risoluzione leale e ferma di 
rimanersi nei termini della legalità. 

Un membro della sinistra. È ciò che si è fatto sin 
qui e che sì farà sempre. > 

: Odilon-Barrot. Risponderò altresì sommariamente, 
e sarò breve quanto lo fu l'onorevole sig. Ledru-Rollin, 
nella risposta che debbo fargli. Non sono già interpel- 
lanze, non sono spiegazioni che ci domanda, è un atto 
di accusa che ha formulato. Sarebbe dunque mio del 
bito il tacere, d’aspettare che l’accusatore avesse giu- 
stificato l'accusa, e di nulla anticipare sulle forme tu- 
telari di cui la costituzione ha circondato un attoydi 
tanta gravità. 

. Molte woci. Fareste bene. È 

Odilon-Barrot. È la terza volta, io credo, che sono 
colpito da un atto di accusa per parte del sig. Ledru- 
Rollin e suoi amici. Con tutto ciò vorrei bene che co- 
loro che formolano tali atti, li prendessero infine ‘sul 
serio, e. che quando sono risoluti ad assumere essi puiste 
la responsabilità di tali atti, non li lasciassero poi sva-: 
nire ed estinguere nell’obblìo negli uffizii' dopo averli 
formulati con tanto fracasso alla tribuna. 

Ledru-Rollin ed altre voci a sinistra. Sì, senza dubbio 
la forma stessa lo prova. 

Odilon-Barrot. Se l’atto. è serio che ho io.a fare? 
Anticipare il dibattimento? Lo debbo io quando: son postò 
in sistato non d’aceusato (voi soli potete imprimermi un 
tal carattere) ma insomma quando mi sì getta addosso 
una specie di prevenzione, non sono,io impedito anche 
nell’esercizio de’ miei doveri ‘come ministro? Non doi 
vevate voi aspettare le spiegazioni chieste? Che fretta 
avete voi di formolare così quest’accusa che cangia in 
certo modo la situazione che può fino ad un certo segno 
nuocere alle chieste spiegazioni? 

Nondimeno lasciamo Ja. situazione personale faita ai 
ministri. per non occuparci che di quelia del paese. 

Dopo aver fatto ogni cosa per evitarla, tranne il sa 
crifizio dell'onore, dellà nostra diplomazia, del nostro e- 
sercito dopo aver ogni cosa fatto pèr evitare la crudele 
estremità ci impegnammo in un conflitto di guerra con 
popolazioni cui nella sincerità delle nostre convinzioni 
e delle nostre risoluzioni non intendevamo portare che 
protezione e libertà. Fuinmo noi condotti ad una tale 
situazione per colpa del Governo? VWha egli. qualche 
mezzo che si potesse adoprare e sîasi trascurato? Quando 
esso si decise a dichiarare che esauriti erano i nego? 
goziati, che la missione, del negoziatore era terminata, 
vi si decise esso senza causa, senza necessità? Ma dacl 


{ chè egli assunse una grande responsabilità, non sola> 


mente in cospetto dell’Assemblea che votò i sussidii, 
ma del paese intero che voi rappresentate deve subirne 
le conseguenze. 

Tale è la questione. {Ricorderò sommariamente é 
fatti antecedenti; voi potete. ricordare qual. profon 
impressione facesse in questo paese la nuova che lo 
IX, quello che soi facevamo soggetto de’ nostri innì, 
e della nostra riconoscenza, quello che noninavamo 
nelle nostre speranze sulla libertà d’Italia, quello Hi 
precedente la rivoluzione del 24 febbraio dall’alto dellk 
cattedra pontificale dava il segno della libertà, e dell? 
utili riforme. Voi sapete l’influenza che un tale esem& 
pio ebbe sugli spiriti, che slancio impresse loro. Si hi 
un bell’ammantarsi di filosofica incredulità, siatene cons, 
vinti, l'autorità morale del capo della Chiesa Cattolica, 
quando ci parla di libertà e dei diritti del popolo, è 
grande nel mondo. 

Ebbene allorchè questo Pontefice, dopo aver cassato' 
ogni proscrizione, pronunciato ogni amnistia, riaperto 
il paese a tutti gli esuli, allorchè questo Pontefice dopo 
aver spinto le riforme sino al Governo rappresentativo 
nella sua pienezza, quando dopo tali concessioni, dopo 
aver così posto il popolo, i cui destini eransi confidati 


al primo grado deì popoli liberi, quando si vede 0g- 


getto di violenze personali, quando vide il ministro suo | 


fidato strumento delle sue speranze di libertà, vilmente 
assassinato sopra la soglia del suo palazzo, e che un tal 
delitto invece di commuover a sdegno tutti gli uomini 
che dicevansi capi del progresso, non esser che indif- 
ferenza; quando per così dire sopra la soglia sanguinosa, 
di questo palazzo passavano i deputati che andavano a 
deliberare tranquillamente sulle foro future intenzioni, 
non una parola, non un giudizio, non un atto espiatorio 
non venne purgare la disgraziata terra dalla bruttura € 
dall’assassinio, allora ei fu condannato a cercare altrove 
un asilo dove posar sicuro. 

Non ricorderò l'impressione che fece un tale evento. 
La vostra ‘rivoluzione ‘era recentissima, ma debbo dirlo 
a suo onore e gloria, ‘ella aveva conservato nello slancio 
che l'aveva trasportata qualche cosa di così grande, di 
così generoso, ch'io sono persuaso non v’ebbe paese al. 
mondo, dove quest’ingratitudine fosse più vivamente sen- 
tita, che in seno alla repubblica francese. Da quel punto 
per un quasi subitaneo impulso l'Assemblea costituente 
provocò per così dire .il governo di intervenire ad. assi- 
curare la persona del pontefice, e un onorevole generale, 
che con un tal fatto onorò il proprio cover ‘ese Vi- 
niziativa ed ordinò una dine Lobo, on 
punto (vedete il Jonitewr) gli stessi rimproveri di violata 
costituzione, di intervento contro popoli liberi... Insomma 
il popolo.romano aveva usato del suo dritto, aveva cac=' 
ciato il suo sovrano temporale, E con qual titolo la re- 
pubblica francese, dopo avere essa pure cacciato i suoi 
sovrani, può ella trovar male che la repubblica romana 


Il sig. Rollin fece valere con molta eloquenza queste 
ragioni, alle quali non s’arrese per nulla l'Assemblea sca 
quale riconobbe che l'intervento nostro non offendeva né 
punto nè poco lo spirito od il testo della costituzione, 

Ordinò che la spedizione partisse, e solo per lo in- 
calzare degli eventì, e perchè il papa aveva cercato un 


asilo a Gaeta, l'ordine venne sospeso. Ma se fosse par- | 


tita, se preso possesso ili Civitavecchia, se si fosse tro- 
vata in faccia ad una popolazione accesa di passioni ri- 
voluzionarie, volente trattenere nelle sue mani il santo 
padre, se non fossero state prese precauzioni da lui, 
una specie di fuga non gli si fosse apparecchiata p 

irarlo alle ricerche di coloro che dirigevano 

romani, che sarebbe egli accaduto? La spedizione tro- 
vavasi allora in istato offensivo; aveva permissione di 
liberare il papa, avrebbe iricontrato resistenza, Lo stesso 
caso che oggi avviene, sarebbesi presentato, e l'onorevole 
Ledru-Rollin non mancava di farlo valere quest’argo- 
mento. Ma queste eventualità non arrestarono PAssem- 
blea. 

Precipitarono gli eventi. Le potenze cattoliche si com- 
mossero al nuovo caso del santo padre. Una conferenza 
formossi a Gaeta, la Francia dovette intervenirvi. S’agitò 
subito la questione di sapere per quali mezzi si rende- 
rebbe al capo della cattolicità l'indipendenza che gli è 
necessaria per lo stesso adempimento dei suoi doveri spi- 
rituali. Langa fu la conferenza, Non ho bisogno di dirvi 
(le istruzioni vi saranno sottoposte) che la Francia, ri- 
spondendo alla chiamata che erale fatta, come alla mag- 


giore delle potenze cattoliche interessata nella questione, .|. 
bla Francia serbò ilsuo proprio carattere; e mise sempre le 


claùsule per la libertà dei popoli, peì dritti legittimi delle 

popolazioni romane. 

Dichiarò forinalmente che essa. avrebbe protestato 
contro ogni rinnovamento di vecchi abusi, i quali avevan 
inantenuto in quella popolazione un'agitazione che, se- 
guita da deplorabili eccessi, non aveva però meno una 
legittima fonte a’suoi richiami serii e reali. 

Intanto il Piemonte cadeva.La vittoria di Novara aveva 
rotto quella forza che era speranza ed avvenire della gran 
causa dell’indipendenza italiana. 

Non indagherò le cause di questa catastrofe, Ma tuiti 
gli Stati che avevano fornito il loro contingente alla 
prima guerra contro Austria erano sottoposti alle leggi 
di guerra, e rispetto loro Austria non trattava più per 
diritto d’intervento: per ragioni della propria sicurezza, 
e per sospetto del contagio delle libere istituzioni essa 
operava in virtù del dritto di guerra* proseguiva gli ef- 
fetti della vittoria contro Toscana, contro i Romani, con- 
tro tutti coloro che avevano preso parte nella guerra 
contr’essa. 

Gli è in questa condizione di cose, allorchè la confe- 
renza di Gaeta era così raccolta, allorché la maggiorità 
di questa conferenza, dirò l’unanimità, tranne la Francia, 
era d’avviso che si ristorasse il santo pontefice ne’suoi 
stati incondizionatamente, allorchè l’Austria proseguiva 
privatamente, indipendentemente da’suoi diritti, come 
parte della conferenza i diritti della vittoria, quand’essa 
s'avanzava dritto sugli Stati romani, quando annunziava 
dopo la contro-rivoluzione di Toscana che terininerebbe 
le cose di Roma, quando Napoletani e Spagnuoli appa- 
recchiavano altre spedizioni per lanciarle sulla stessa via, 
il Governo francese fu invitato a dichiarare che cosa vo- 
lesse, che cosa intendesse di fare. 

Si parlò di mo.nento supremo per le nazioni ; non 
mi yarrò della troppo ambiziosa espressione; ma è certo 

che in quel punto la Francia ebbe a pigliare un par- 
tito le cui conseguenze dovevano essere e furono gravi. 

Doveva la Francia associare l’opera sua a quella delle 

potenze intese a Gaeta, intervenire nello scioglimento 
| della questione romana, fornendo un contingente come 
i Napoletani e gli Spagnuoli. Se lo avesse fatto, saveb- 
besi in qualche modo degradata colle stesse mani, 
avrebbe perduto il carattere proprio, rinnegata la pro- 
pria origine. Non potè, non volle farlo. C'era un altro 
partito da scegliere, quello di astenersi, lasciar fare, 
assistere agli eventi, non indifferente, non inoperosa ; 
lasciar compiere i fatti, e poi quando fossero coni- 
piuti incamiminar negoziati, fare rimostranze. 

Non temo di dirlo; se il Governo avesse seguito una 
simile politica , gli stessi uomini che firmano oggi un 
atto di accusa contro il Ministero perchè ha operato, 
lo accuserebbero di non averlo fatto, ed avrebbero ra- 
gione. 

Lasciar compiere in Toscana una contro-rivoluzione 
coll’intervento d’Austria; “a Roma un’alira sotto la in- 
fluenza dell’Austria; disertare così ogni suo dovere, 
ogni suo interesse, ogni sua influenza in Italia, starsi 
a semplici rimostranze, niuno nè quì, nè altrove lo ha 
mai proposto. 

Eppure quando io mi presentai all'Assemblea formo- 
lai la questione, avendo differito fino all’estremo istante 
quest’ intervento, «divenuto necessario, perchè l'urgenza 
incalzava, perchè i Napoletani sì avanzavano, perché 
gli Austriaci energicamente operavano. A quell’istante, 
quando la coscienza d’ognuno diceva che un ritardo 
di ;jun giorno perduto poteva essere fatale alla inissione 


4 .che;la Francia doveva compiere in Italia. + 


Ebbene, quand’io mi presentai posi netta la questione 
all'Assemblea, e dissi: se l'Assemblea opinava che nulla 
sì dovesse fare e non ci fosse altro partito che aste- 
nersi, non aveva che a ricusare il sussidio: del fatto 
sarebbe stata essa mallevadrice. 

Non una voce sorse a proporre un tal partito. 

Come dunque sì stabili ‘il dibattimento? Non è tra 
coloro i quali opinavano d’intervenire con nostra azione 
propria, con. nostro carattere liberale, e coloro che 
opinavano di astenersi; no, niuno pensava che Francia 


i 
si dovesse astenere. Io debbo dirlo, non a nia giusti- 
ficazione, ma per istorica verità, non ci fu una voce 
per questo partito. Il dibattimento sorse tra noi, i quali 
avevamo riconosciuto finalmente, dopo aver lungamente 


mo riconosciuto di essere in faccia ad una necessità 


assoluta, e coloro i quali ci dicevano: Ma c’è ben al- è 


tro a fare in Italia; s'ha da intervenire senza dubbio, 
ima per dire agli Austriaci: Voi non avanzerete più di 
‘un passo. €’ è ben altro a fare, ed è andare a pro- 
teggere la Repubblica romana. i 


| 
| 
Ì 
| respinto ogni provocazione, ogni sollecitazione, ayeva- 
| 
i 
Î 
f 
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Signori! qui non ci sono equivoci. La questione fu : 
j nettamente posta, vivissimamente dibattuta, ed io non | 
‘ ingannai ‘nessuno; dichiarai in dieci diverse volte (ve | 


. x . è sus Tp Di 
gione, nè nel più volgare» e più sentito inferesse, 


noi non volevamo andare in Italia per farvi ciò che li 
Assemblea aveva formalmente negato di fare, cioè 4 
riconoscere la romana Repubblica, per proteggerla, 
per istabilire con essa una solidarietà qualunque, | 
Svegliai, è vero, le rumorose disapprovazioni di un 
parte dell’Assemblea: ma rimasi fermo alla mia dichù 
razione, e la ripetei ben 10 volte. Feci di più; prow 
cai l'Assemblea a pronunciarsi, e dissi (i termini | 
sono nel Monriteur): Le Assemblee non sono mai 
gate dai loro voti, Esse conservano sempre la toro s 
vrana indipendenza. Se dunque l’Assemblea, be 
abbia finora respinto ogni tentativo per far riconose 
la romana Repubblica, in ragione delle mutate cì 
stanze, sentisse qualche rammarico, ebbene è an 
in tempo; facciasi una proposta; l’onorevole Re 
salga a questa tribuna: chiegga un voto forinale, 


‘cui l'Assemblea inviti il Governo francese a riconos 


la Repubblica romana, a mandar soccorsi in Ttalia 
sostenerla, ad‘:intervenire per proteggerla, a set 
contro le nemiche’ aggressioni, la politica sarà 
leale, perfettamente tracciata, nessun equivoco 
più nella situazione. S'è ella fatta questa propos 
V'ha egli alcuno che abbia recato alla tribuni 
dine di riconoscere la: Repubblica! romana; di 
derla , di proteggerla, di stabilive una solidarietà 
essa ed il Governo francese? (molte voci: No, no). Sì 
bene il pensiero che stava in fondo al dibattimento, 
erasidetto in alcuni discorsi, ma non si ebbe. mai coraggio. 
di formularne una proposta alla tribuna (derissimo) 


Conviene far bene attenzione a questo, signori, perchè 


vedrete che il Governo nella via dei negoziati s'è i 
inato a questo limite, in cui avrebbe fatto per. nego 


ziato quello che l'Assemblea aveva ricusato di fare con 
on, 


voto diretto ed espresso. Le negoziazioni non fur 
rotte che su. questa questione della ricognizione del 
Repubblica romana, e della solidarietà con lei. | 

Ebbene , signori, questa ricognizione non era nem 
meno domandata, non era nemmeno stato proposto d 
‘astenersene; che rimaneva egli a fare? Riuraneva, con- 
vien dirlo, l'intervento, Pintervento col carattere pro- 
prio della Francia. 

Mi ricordo benissimo che. ciò che preoccupava 
prattutto gli onorevoli membri della Commissione, 
seno della quale dovevamo spiegarci, eravil sapere 
l'intervento resterebbe francese; cioè a dire se avrebl 
avuto quel carattere proprio. della politica francese, 
nonsarebbe stato un atto di complicità colle altre poter 
che non hanno nè i nostri priucipii, nè le nostre si 
patie, nè i nostri antecedenti, nè la nostra storia; | 

Ebbene lo dichiarerò fermamente, che la spedizione! 
non fu domandata precisamente che per costituire una 
azione non ostile, ma isolata, indipendente dall’azior 
delle altre potenze cattoliche, che per fare noi Francia 
a modo nostro, coi nostri sentimenti, colle nostre sin 
patie quello che le altre potenze avrebbero fatto con 
altre intenzioni e’ con altre tendenze; va 

To lo dichiarerò in tutta  foriha. Sé fe mi 
sono contrarie a’ miei atti, se voi vi potete co 
che la nostra politica abbia cessato di essere 
abbiamo annunziato, una politica isolata, indipe 
condannatemi pure. 

La politica della Francia a suo rischio ‘e per 
(e forse di là sono nati tutti i pericoli che oggi sì vo- 
gliono rivolgere contro noi) la politica della Francia 
indipendente... 

. Così la Coinmissione si mostrò: soddisfatta quani 
conobbe questa risoluzione di mantenere ‘alla no: 
politica. quel carattere ‘che è proprio della Francia. 

Ci si domanda di precisar meglio lo scopo che ri 
ci eravamo proposto. Noi l’abbiamo precisato. Noi t 
andiamo già a Roma contro la tale, ‘o la tal’altra fo: 
ma di governo; uoi andiamo, a Roma, perchè vi-ha un 
cvento imminente, inevitabile. La Repubblica tomana 


\ . x . ù MARI TTI n 
non puo vivere; essa non può vivere nell ‘condizioni 


in cui si trova posta: essa è minacciata di una crisì, 
di una dissoluzione inevitabile. La Francia, va ibnanzi. 
a questo evento: ella non vuole che sì compia né sotto 
certe influenze, nè con certe tendénze. ta 
La Francia va col suo vessillo, co’suoi soldati, n 
già ad una conquista,. perchè non può esservi confli 
ciò è impossibile quando noi ci presentiamo con sì 
disposizioni. E impossibile trovare una popolazione 
traviata, uomini così fanatizzati da non saper cOiNpi 
dere ove stia la salute, ove l'avvenire. ù 
Ecco ciò che tutti pensavamo: non temo di di 
ecco qual era la' nostra opinione, e l'opinione di tu 
il mondo. i 
Ma dacchè noi non avevamo supposto d’ inconti 
una resistenza che non aveva fondamento nò «nella 
veva risultare che noì avremino dovuto inviare I 
soldati sulle coste dell’Italia per esercitarvi sol nio |] 
parte di spettatori o di negoziatori? Doveva egli risi 
tarne che. non “’dovevasi pensare ad usar la i 
fosse stato d’uopo per l'adempimento. della os 
sione? Non v' ha chi voglia sostenerlo: poichè 
stato allora un agguato teso al Governo stesso, # 
verno, cui sarebbero stati. accordati 
per non servirsene in caso della più 
luta necessità, i 
Ciò era ben compreso. Ond’è che tutta la questioni 
fu fatta aggirare sull’attentato che era ‘nostro intendi 
mento recare alla costituzione, sulla violenza che si sa 
rebbe fatta alle nazionalità straniere. i 
Da quell’istante fummo accusati di essere i tradite 
della costituzione. i 
Una voce a sinistra. E della Repubblica,,, 
Odilon-Barrot. È ‘infatti noi dovevamo prende 
possesso colla forza, all'uopo, d’una parte del littora 
Ciò era acconsentito da tutti, Si fosse o no fatta re* 
sistenza, noi dovevamo occupare Civitavecchia, poi, se 
condo le eventualità, dovevamo marciare su Rom 
Coglierò nell’opinione del relatore stesso della Co 
inissione questa significazione data alla spedizione: A 





bi 
tri 
qu 
cc 
in 


di 





4 
Ì 







\ustriaci marciano su Roma, siatevi prima di loro. » 
eco in ciò il sentimento patriotico, il vero spirito 
della spedizione: precoîrere l’azione dell'Austria, Pre- 
correre l’azione delle potenze, che non avevano nè le 
nostre simpatie, nè i nostri sentimenti, onde prevenire 
a reazione ed una ristorazione senza condizione. Que 
sto era lo scopo politico della spedizione. Risulta da 
ogni parola di questa discussione. 

“Certamente, se la Repubblica romana avesse dovuto 
vivere eternamente , s° ella non fosse stata posta nelle 
‘condizioni in cui trovavasi, sì che ciascuno poteva pre- 
ire la sua prossima ed inevitabile ‘caduta, la Francia 
vrebbe dovuto esaminare. . ... 

Il cittadino Laidet. Se ne desidera altrettanto perla 
nostra! . ; 
‘Il cittadino presidente del Consiglio. La: Francia 
‘avrebbe dovuto esaminare se, pel suo interesse come 
potenza cattolica, essa doveva intervenire o lasciar fare 
desta esperienza nuova nel mondo, sella doveva 
rendere la sua parte dei turbamenti che risultar po- 
rebbero nel cattolicismo. Ma la Francia non era sola. 
‘Poteva ella impedire alle. altre potenze. cattoliche di 
‘essere più di lei apprensive per le conseguenze di un 
‘papa senza indipenilenza, sulle credenze. cattoliche e 
Pini della Chiesa? Poteva essa prodigare il sangue 
de’ suoi soldati ed il suo tesoro per impedire che gli 
Austriaci, i Napolitani, gli -Spagnuoli, che tutte le po- 
lenze si riunissero. per. avere un papa indipendente e 
ristabilire le condizioni senza le quali non avrebbe! esì- 
stito questa indipendenza? No: la Francia nol poteva, 

e se nol poteva, che restavale va fare ? Aandare in- 
nanzi a quest’azione comune, andare innanzi a questa 
ristorazione , .operare liberamente questa conciliazione 
necessaria‘, inevitabile trai diritti del papato ‘edi di- 
vitti delle popolazioni (commiovimento alla sinistra). 

. Ell’era in fatti, ben lo veggo, ‘una missione difficilis- 
‘sima; è sempre difficile ed anche pericoloso l’interporsi 
tra i partiti estremi, tra il partito radicale è l’assoluti- 
ita, quando non sì voglia soddisfare alle passioni né 
lell’'uno, nè dell’altro. Or bene, ‘una’ tale missione la 
tancia mon Pha scelta da sè; essa le venne imposta, 
di poteva adempierne altra; era una, necessità, ed. è 
Assemblea costituente in grande maggioranza. che ha 
‘ giudicato così. È N 
Il cittadino Belin. Non già il 7 maggio. 
Il cittadino presidente del Consiglio. Ora vi 
lai. 
al generale Oudinot parti alla testa della spedizione, 
Civita Vecchia gli aperse le sue porte; egli prese pos- 
“sesso e del governo e dell’amministrazione della città. 
Dal primo momento segnò il carattere della sua spe» 
izione ricusando di lasciar inalberare i colori di tale 
‘tal aliro Governo. Egli non era là nè a pro, nè con - 
i di un Governo; ricusò di ricevere come funziona- 
‘con titolo officiale, gli agenti che inviavagli Ja S. 
le. Ei mantenne alla sua spedizione questo caratte- 
ed ha fatto bene o male. Io posso qui incontrare 
fl biasimo di un’altra parte dell'Assemblea ; egli lo ha 
| perchè quell’era il carattere della spedizione. E 
ndi entrò in comunicazione col Governo 

i gli annunciò con quale scopo veniva, 
acifico, liberale veniva ad interporsi; 
on impedirebbe alle ARA Fomane d'essere 
ramente consultate, e tossero aperte delle trattative 

basi più liberali per giungere a conciliare i 
i del S. Padre ed i dinitti delle 
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La popolazioni; che 
gli giungeva per facilitare una, tale conciliazione. 
— Orbene, egli si presentò sotto de mura di Rolna, vi 
si presentò non in aria di conquistare, perchè ceria- 
mente, se avesse voluto fare la. conquista di Roma, 
‘avrebbe aspettato almeno la seconda spedizione: che 
doveva giungere il. dì dopo a conipletare le sue forze; 
i vi sì presentò, come disse, per fare una ricogni- 
one, per mostrarsi, per. entrare in comunicazione più 
eta cogli agenti del Governo. Egli incontrò la guerra 
mnovimento), v incontrò la guerra; coloro che in- 
va con carattere pacifico, furono ritenuti prigioni; 
mono tirati colpi di fucile sui nostri soldati ,. i quali 
tatono; egli ha dichiarato , ed io credo alla sua 
altà militare, che non prese l'iniziativa. 
Egli venne attaccato mentre appunto si presentava 
evidentemente come amico, e poi fu teso un agguato 
O parte de’ suoi soldati, agguato în cui sono ca- 
uti. Gran Dio! La storia del tempo nostro non è che 
troppo feconda di esempi , nei quali il nostro paese, 
per eccessiva bravura, o per eccessiva fiducia. subisce 
finiti danni. Egli sì ritirò, ma un tal fatto, un tal fatto 
di guerra mutava la situazione, c'imponeva altri doveri. 
Frattanto , alla notizia di codesto evento, l'Assemblea 
costituente fu. colpita; fu portato ui giudizio prima 
ancora che fossero predotti. dei documenti s dei di- 
(spacci. i i i 

Io non voglio dir cosa che possa indebolire l’auto- 
rità di un tale giudizio. Il Governo l’ha accettato, ed 
ora non sarebbe proprio nè della sua dignità, nè della 
sua lealtà il contestario. Ma insomina, in faccia alle 
armì nostre, che potevansi supporre umiliate od ab- 

| hassate pel danno sofferto da una parte delle nostre 
truppe, prima che le circostanze nelle quali avvenne 
quello scontro ‘ei fossero note, fu emesso un voto, 
col quale fu dichiarato il 7 maggio, che il Governo era 
invitato a rientrare nelle condizioni originarie; della spe- 
dizione. IR 
|. Signori, io credo che in codesta circostanza il Go- 
verno non ha a rimproverarsi di non aver cercato di 
È precisare il senso e la mira di un tal voto. L’ onore- 
vole signor Dronyn-de-Lhuys; sali due» volte alla ‘rine 
hiera , e domandò espressameate se 1° Assemblea ‘era 
| d’avviso :d’ imprimere alle nostre truppe un movimento, 
retrogrado e ritirarsi a Civitavecchia. Non vi fu chi 
\opinasse in questo senso. L onorevole signor Senard 
rispose invece, a nome della Commissione , che tale 
non era la mira del voto dell'Assemblea (E vero), che 
lasciava al Governo la sua libertà d’azione, secondo gli 
“ eventi, 

Che vera dunque in codesto voto ? Wéera; co signori, 
un avvertimento di riprendere e terminare tutte le vié 
del negoziato ,, di tentare tutti i mezzi pacifici, di far 
accettare l'intervento cella Francia, di far comprendere 
alla repubblica romana, che per lo stesso interesse 
della libertà non le rimaneva altro partito che quello 
di accettare quest intervento 

Ma retiocedere; ina sotto l’influenza di un subito dan- 
no, comandare alla nostra bandiera di ritirarsi; ma pren- 
dere aetanionamento a Civitavecchia e lasciare che gli 
avveniinenti sì Comnpissero, che 1’ armata austriaca si 
ayvicinasse, assistere coll’arme in spalla alle esecuzioni 
dell'Austria in Dina, nessuno il propose, come nes- 
suno proposettina ‘risoluzione sth fosse stata più « 
seconda delle eanvenienze 0 dei sentimenti d’una parte 
dell'Assemblea; Messuno propose di servirsi dell’armata 
in ispedizione contro l’Austria, nessuno propose di 
rie un’ intimazione, la cui conseguenza sarebbe stata 
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“un conflitto, sarebbe stata ta guerra, 
Tn quale, situazione, ci lasciava dunque il voto dei- 









































l'Assemblea? Nella necessità di riprendere le trattative 
di pace, di obbliare lo smacco militare sofferto dalle 


nostre truppe di non preoccuparci troppo, di non cer- 


care una rivincita ad ogni costo, di ricominciare le 
trattative, e di esaurirle prima di ricorrere agli estre- 


mì mezzi, alla forza. Il Governo ha egli obbedito a que- 


st inviti? 

Quasi un: mese passò dal 17 aprile fino? al’ :nomento 
‘in cui furono dichiarate esaurite le trattative, 

Il cittadino Napoleone Bonaparte. Bd il 30 aprile 
st attaccò! (Rumzore — non interrompete). : 

- Il cittadino presidente: del Consiglio. Che cosa è 
avvenuto in codesto intervallo? La Francia ha essa 
Spinta avanti abbastanza la longanimità, Io pregherei 
il signor Gerolamo Bonaparte di volermi Spiegare a 
tal proposito fino a qual punto avrebbe consigliato ‘il 
Governo; che infine è depositario dell’onore di una gran 
nazione, di spingere le concessioni ? 
.. Vengo. a dirgli quelle che noi abbiamo fatte, 

Le nostre truppe erano sotto le mura di Roina; 


nessuno aveva proposto di farle retrocedere; i rinforzi 


annunciati avevano rannodate le truppe così collocate. 
Un armistizio venne accordato per dare maggiore  fa- 
cilità e latitudine a tutte le trattative. Il signor. Les- 
seps fu incaricato di seguitare i negoziati. Durante 
questo armistizio, non solo | approvvigionamento: della 
piazza, non solo le comunicazioni erano libere; mai 
Napolitani si presentarono. sotto le mura di Roma e 
S'avanzarono. } 

Se la Francia avesse fatto doppio giuoco, aveva una 
bella occasione, poteva aiutare i Napolitani. Essa man- 
tenne il suo armistizio, le truppe francesi rimasero nella 
inazione. 

Essa lasciò sortire da Roma un'intera armata con- 
tro i Napolitani; la Francia stette coll’arma in ispalla, 
rispettò l’armistizio, lasciando continuare Je trattative , 
e perdendo così tutti i vantaggi che risultar potevano 
per essa da una tale situazione ,f dando fempo a tutti 
quegli uoinini che agitarono l’Italia di recarsi a Ro- 
ma, e di formare È armata a fronte della quale 
ora ci troviamo. (Za è così! — Benissimo! Benissi- 
mo.) 

Ah! se può esser fatto un rimprovero, sarebbe forse 
di avere spinte troppo in là le concessioni e la lon- 
ganimità, CA destra: È vero! Rumori a sinistra). 

Il cittadino Ledru-Rollin. Domando a parola. 

Il cittadino presidente del Consiglio. Or bene, dopo 
un mese di vani tentativi, sapete a che si è giunti? 
Si è giunti ad un trattato che fu pubblicato, 

Intanto, siccome è uno dei documenti importanti, poi- 
chè noi siamo accusati, mi permetterò di sottoporne il 
testo agli occhi dell'Assemblea. 

«Il sottoscritto Ferdinando Lesseps, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario della repubblica fran- 
cese in missione a Roma .).... 

« Considerando che la marcia dell’armata austriaca 
negli Stati romani muta la rispettiva posizione dell’ar- 
mata francese e. romana; 

« Considerando che gli Austriaci avanzando in Roma 
potrebbero impadronirsi. di posizioni minaccevoli per 
l’armata francese; 

«Considerando che il prolungamento dello statu quo, 
al quale dietro domanda avea consentito M. Oudinot 
potrebbe divenire nocevole all’armata francese; 

« Considerando che nessuna risposta si è data all’ 
ultima nota diretta al Triumvirato, invita le autorità e 
l'Assemblea costituente romana a convenire su gli arti. 
coli seguenti: 

«1. I Romani reclamano la protezione della Repub- 
blica francese.n 

Nel testo copiato sul processo verbale dell’Assem- 
blea è detto, che fra rumori fu accolta questa disposi- 
zione. La è \così che in Italia si tratta la protezione 
francese: sì rifiuta sdegnosamente quand’ ella è utile, 
si domanda quando non è più tempo e si è vinti (ru- 
mori a sinistra). 

«2. La Francia non contrasta affaito alle popolazioni 
romane il dritto di pronunziarsi liberamente sulla  for- 
ma del loro governo. 

«3. L’arniata francese sarà accolta dai Romani come 
un’arimata amica; essa prenderà gli accampamenti che 
giudicherà convenevoli per la difesa del paese, e salute 
delle truppe. Rimarrà estranea. all’ammiuistrazione del 
paese. ! 

«4. La Repubblica francese garantisce contr” ogni 
invasione straniera i territorii occupati dalle sue truppe. 

« Per conseguenza il sottoscritto, di concerto col ge- 
nerale in capo Qudinot, dichiara che nel caso che gli 
‘articoli sovradescritti non vengaio immediatamente ac 
cettati, egli riguarderà la sua missione come terminata 
e ‘che Parmata francese riprenderà tutta la sua libertà 
d’azione. » 

Eranvi bene delle obbiezioni contro di un tal trai- 
tato ; ve n’erano delle serie dal punto di vista della di- 
plomazia, dal ‘punto stesso della lealtà nelle relazioni 
nostre con le altre potenze. 

Noi non abbiamo date al nunzio che rappresenta il 
S. Padre, ch'è il governo che noi abbiamo riconosciuto; 
noi non gli abbiamo, ch'io sappia, date le sue lettere 
di congedo, non gli abbiamo significato di lasciare Ja 
Francia. Trattare col. governo ch'era a Roma, impe- 
gnarsi a prender possesso per difendere il territorio, 
garantirlo da ogni invasione, era forse prendere un im- 
pegno verso un governo che loi non possiamo, né ;vo- 
gliamo riconoscere, né stabilir seco una solidarietà. Ora 
vedete quello che ha fatto il generale in capo, che si 


{rimprovera di tradimento, che si rappresenta come ini 


paziente di bagnarsi nel sangue, di lavare l’onta sof- 
ferta ! egli aveva ‘accetiato il trattato, l’aveva accettato 


come ultimatum, come la suprema concessione che far 


poteva, e dichiarò (prego l'Assemblea di ricordarsene) 


egli dichiarò che la Francia non intendeva punto di 
intervenire per questa o quella forma di governo, e che 
lasciava al popolo tutta la libertà. Ma alineno l'onore 
delle nostre ‘armi, la ‘nostra posizione, erano salve ; 
l’armata francese sarebbe stata ‘accolta ‘in Roma come 
amica; non'sarebbesi immischiata. del Governo, ma 
infine sarebbe stata presente, il suo intervento morale 
veniva in certo modo accettato : una volta venuta în Roma 
essa poteva parlar alto a coloro che si sarebbero avan- 
zati; avrebbe avuto dei titoli e dei diritti per imporre 
delle condizioni alla loro marcia e limitare Ja loro 
azione. 3 

Or dunque egli è questo progetto che ci spingeva 
tant’oltre nelle concessioni, che forse gettava la nostra 
politica fuori di quella riserva che doveva serbare scru- 
polosamente in faccia ad un governo non riconosciuto; 
questo progetto che . era stato accettato dal generale 
Oudinot, questo progetto presentato all Assemblea ro- 
mana non provocò che rumori, un riso sdegnoso ed 
il disprezzo (sensazione alla sinistra). i 

Or dunque dopo quest ultimatum, che secondo lo 
stesso signor Lesseps dava termine alla sua amissione, 
ch’egli presentava cone l’ultima concessione cui egli po- 
tesse aderire, e che in caso di rifiuto sarebbe ritornata 


INENTO 


{ 
la sua libertà d’azione all'esercito; quando il. generale 
Oudinot aveva egli stesso notificato al Triumvirato la 
cessazione «lella iregua acconsentita; egli è allora che 
il Signor Lesseps, che aveva riconosciuta terminata la 
sua missione, portò al quartier generale il 30 un nuovo 
trattato, accousentito questa volta dal Triumvirato e dal- 
PAssemblea romana: e quando l’Assemblea davanti la 
quale ho onore di parlarne, avrà letto questo: irat- 
tato, essa comprenderà benissimo per qual: ragione la 
Repubblica, l'Assemblea ed il Triumyirato romano lo 
abbiano accettato colla quasit unanimità. Ecco questo 
trattato, nel quale non sono più gli* Stati romani che 
domandono la protezione della Francia. 

(Qui il presidente del consiglio legge l’ultimo trat- 
tato.che abbiamo inserto). 

Il generale credette bene di respingerlo (una voce: 
ed ha fatto bene). 

Il presidente del consiglio, Egli eravi espressamente 
autorizzato da un dispaccio, in cui il Ministero annun- 
ciavagli che le negoziazioni erano finite, che. l’ayvici- 
Marsi della stagione delle febbri non permetteva di con- 
tnuarle oltre, e che la missione del signor Lesseps era 
finita. Il generale non fece dunque altro che eseguire 
gli ordini ricevuti. 

la, 0 signori, non sì tratta più del gen. Oudinot, ma 
«el Ministero che assume per sè la risponsabilità di tutti 
questi fatti e di quelle negoziazioni, che si protraevano 
al segno.che diventavano ingiuriose alla‘ nostra bandiera, 
edesive. del nostro onore (benissimo). 

Se l'Assemblea vorrà. ricordarsi qual era l'origine e 
quali le condizioni della nostra spedizione; s’essa vuole 
ricordarsi che quando la spedizione fu votata, essa si 
rifiutò espressamente a riconoscere la Repubblica ro- 
mana, e a stabilire alcun vincolo di solidarietà con essa; 
se essa. vuole ramientarsi che noi eravamo impegnati 
in trattative a Gaeta pet cercare il miglior modo di 
conciliare il ristabilimento di un Governo colla libertà; 
se l'Assemblea vuole raminentarsi che a Parigi eravi un 
nunzio pontificio officialmente riconosciuto, mentre con 
tal (carattere erasìi costantemente rifiutato di riconoscere 
gli inviati della Repubblica, essa sì farà capace che in 
tali condizioni ogni impegno dal quale potesse derivare 
una Solidarietà tra la Repubblica francese e la romana, 
ogui promessa di difenderla, di proteggerla da un ine 
vasione straniera sarebbe stato dal canto nostro un con- 
traddire alla politica che la saviezza. dell’Assemblea ci 
aveva imposta, ed un atto di slealtà verso quelle po- 
tenze .con cui siamo in relazioni regolari, di diplomazia. 
Noi non potevamo dunque, senza esporci a questo dop- 
pio rimprovero, ratificare questa convenzione, che rap- 
presentava il. nostro esercito, come se egli non fosse 
venuto che per difendere il territorio occupato dal Go- 
verno romano e sotto la sua autorità, che guarentiva 
contro ogni invasione straniera il territorio,foccupato 
dalle nostre truppe; disposizione derisoria e indegna di 
noi quando non si trattasse da luogo occupato dai no- 
stri accampamenti, pericolosa e violatrice delle nostre 
relazioni diplomatiche se si trattasse di difenderlo con- 
tro ill Papa, il cui Governo era stato da noì ricono- 
sciuto, 

Certo non trattasi di ‘difendere il territorio occupato 
dagli accampamenti dei nostri soldati, ma il territorio 
che queste truppe dovevano proteggere, ed allora cosa 
altro (poteva significare se non quella solidarietà che 
noi non abbiamo mai voluto accettare? 

E poi in cambio di questi impegni così presi. che 
cosa ci si accordava? ci si accordava di prendere: una 
poRTORE che non ci rendesse ludibrio dell’ Europa, di 
entrare a Roma, almeno per istipulare di là gli inte- 
ressi medesimi di Roma. No, ci si permetteva d’accordo 
col Governo romano di prendere gli accantonamenti 
che ad esso piacesse indicarci fuori di Roma 
diversi.) 

E poi ciò non è tutto; noi. dovevamo restare in 
questa posizione, cheechè potesse accadere ancora, quan- 
do &ù conflitto si fosse impegnato, o gli Austriaci si 
avamzassero, 0 i Napolitani tornassero sotto le mura di 
Roma, o gli Spagnuoli che sono già sbarcati venissero 
ad unire le proprie forze alle loro. 

vLa Francia non poteva prendere una parte attiva 
negli avvenimenti, perchè essa incontrava una decisione 
dell'Assemblea, nè stipulare per Roma, perché essa non 
occupava ancora la città di Roma, essa s'era obbligata 
ad aspettare coll’armi al braccio e lasciare compiersi 
davanti a lei gli avvenimenti; sarebbe stato il disonore 
della nostra politica, il disonore delle armi francesi. 

Non ci è un uomo, non dico un soldato, ma un cit- 
tadino che abbia nel suo cuore qualche sentimento 
d’orgoglio nazionale e non sì rivolti contro tali propo- 
sizioni. (Rumori a sinistra; benissimo! a destra.) È 

Il presidente del Consiglio. Questa è stata la politica 
del Governo, egli ne assume tutta la rispousabilità; si- 
curamente egli è per le concessioni che si son fatte che 
sì è giunto a proporci condizioni così insolenti (Veris- 
sim). Le cose sono arrivate a questa estrema situazio- 
zione appunto perchè si sapeva che noi non avremino 
tratto la spada contro uomini traviati, ma che pur hanno 
le vostre simpatie (risa ironiche a sinistra), se non 
quando ci fossimo trovati all’ultimo estremo e sempre 
con ripugnanza 


(Rumori 


E sì, ebbene sì: la Provvidenza noù ha rispariniato 
le prove al nostro paese, fummo sventurati in ciò che 
È 3 at, NO, 
facciamo, e vogliamo fare per l’Italia. 
) ’ 8 E 
Tu Sicilia ci siamo interposti per salvare la popola - 
; ) 3 i PObplda 
zione dalle conseguenze d’una reazione violenta e di 
3 1 o a 
una disfatta che credevamo ii;ey 


itabili, gettandoci anche 

al di tà di questo principio di non intervento, di cui 

ora ‘non ci si rimprovera d'essere usciti; ci siamo in- 

terposti per impedire che il vincitore cogliesse il. frutto 

della vittoria; abbiaio ottenuto delle condizioni libe- 

rali, un Governo quasi indipendente, le Camere, il voto” 
dell'imposta, tutte le condizioni di libertà per ta Sicilia, | 
Ebbene che ‘cosa è avvenuto? Ciò che quasi sempre av- | 
viene: egli è che nelle rivoluzioni, in mezzo alle masse 

sorgono alcuni uomini ‘che prendono sopra di sè l’ascen- 

dente della loro audacia ed anche del loro fanatismo 

che li strascina fuor della via del buon senso e della 

ragione; questi uomini dichiararono fieramente che la 

Sicilia mon aveva bisogno deli’ intervento francese, che 

essa'saprebbe ben vincere il re di Napoli e le sue truppe. 

Che cosa n'é risultato? Il nostro ammiraglio e le nostre | 
forze marittime, obbligati da questo rifiuto a ritirarsi, | 
aveano appena abbandonato il lido siciliano, quando 

queste stesse popolazioni sì trovarono cadute nell’arbi- 

trio ‘del re di Napoli che le aveva già vinte. 

NelPalta Italia, in Lombardia è avvenuto presso a 
poco lo stesso. Allorchè la quistione dell’indipendenza 
italiana presentava condizioni di successo probabile, al- 
lorchè la4inea degli Stati federati, prima che fosse di- 
sciolta dalla demagogia, respingeva l’Austria al di fa del I 
Mincio, la Francia si presentò, propose di mettere la | 
sua \spada nella bilancia. Se quest'offerta generosa fosse | 
stata accettata, chi può mai dubitare che la SEAL | 
causa... (qui è l’uomo che parla non il ministro), questa | 
| grande e santa causa dell’indif@ndenza italiana non sa- 
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rebbe stata vinta per sempre (risa ironiche a sinistra)? 
Ebbene che cosa è avvenuto? Questo. miserabile orgo- 
glio, questo cieco fanatismo che svia gli individui e le 
popolazioni, e più ancora le popolazioni che gli indi- 
vidui, ci fece gettare la sdegauosa risposta che l’Italia 
faceva da sé, che era assai forte per difendersi da sè; 
non aveva bisogno della Francia: onde oggi voi ve- 
dete qual sia la situazione. dell’alta Italia (benissimo , 
benissimo). 

Il tristo fenomeno si riproduce a Roma. Là pure noi 
abbiamo ritrovato, e con tutta la potenza dell’ esalta- 
zione e della disperazione, tutti questi agenti di rivolu: 
zione e demagogia, che. vanno a giocare l’ultima lorò 


partita in quella città; là quell’orgoglio e quel fanatismo. 


Vi abbiamo trovato la medesima cecità che ha fatto 
soccombere la Sicilia, la Lombardia e quella Venezia 
a cui si legano tante simpatie; sono i medesimi sentimenti 
che-fanno respingere i nostri soldati apportatori di con- 
dizioni ragionevoli e liberali. 

Ebbene, se la Francia si ritirasse, se in {[uesto imo- 
mento abbandonasse quegli uomini a sé medesimi, sa- 
pete voi che cosa accadrebbe? Ciò che è accaduto in 
Sicilia e in Lombardia, 

La causa che noi sosteniamo a Roma, la causa che 
farà trionfare. il valore de’nostri soldati, non è sola- 
mente la causa della dignità ‘della Francia, dell’onore 
delle nostre armi; è la causa, e sincerissimamente. lo 
dico, «della libertà. romana. (denegazioni a sinistra. Ap- 
provazioni a destra). 

(La seduta è sospesa per 25 minuti, Si riprende alle 
ore ( meno d minuti con un discorso- del sig. Ledru- 


Rollin). 








Leggesi nel Constitutionnel : 

L’Assemblea legislativa chiuse coll’ordine del giorno 
puro e semplice, vinto colla maggioranza di 361 voti 
contro 203, le interpellanze del signor Ledru sulle cose 
d’Italia. Con questo voto essa respinse tutte le varianti 
di ordini del giorno inotivati cui proponeva la. Monta- 
gna per formulare un biasimo contro Ja condotta del 
governo. Resta, egli è vero, una proposizione d’accusa 
contro il presidente della Repubblica e i suoi ‘ministri 
fatta dal signor Ledru, la quale, non ostante il suo ca- 
rattere derisorio, passerà per tutte le formalità del re- 
golamento per riuscire al fine di cui è degna. E questo, 
come disse il signer Barrot, il terzo atto di accusa fall 
minato contro lui dal partito rosso. 

Ecco in brevi parole come si riassume l’insolente 
provocazione della Montagna. La Costituente vi aveva 
dato il dritto di andar a sostenere se non la Repub- 
blica Romana, almeno Ja libertà di Roma. ri 

Voi avete attaccata ai 30 aprile la Repubblica e in 
conseguenza la nazionalità romana. Voi avete stornata 
l’impresa dal suo scopo; ai 7 maggio la Costituente ve 
l’ha detto; voi non avete tenuto conto del suo voto è 
avete mosso un secondo attacco contro Roma Dunque 
due volte attentaste alla nazionalità di un popolo. L'art. 
5 della costituzione lo vieta; voi dunque avete violata 
la costituzione. Vi accuso nanti l'Assemblea; E L’Assem- 
blea non vi può assolvere, poichè se vi assolve si: fa 
vostro complice; è dessa dunque che viola la costituzione 
e noi montaguardi incaricati di difenderla invochiamo 
lart. 110 della costituzione, che affida la costituzione 
al patriottismo dei cittadini, e noi vi dichiariamo che 
difenderemo, disse, la costituzione colle armi alla mano. 

Tuttavia un amico del signor Rollin, il signor Arago, 
che teneva probabilmente il suo discorso pronto, volle 
pronunciarlo nonostante l’indegnazione dell'Assemblea 
per l’insolente sfida. Molti chiedevano la chiusura; il 
signor Thiers comparve alla ringhiera e disse con nobile 
fermezza: Noi non usiamo soffocare le discussioni, ina 
non è dignità continuare una discussione quanto si fece 
nanti essa una chiamata allarmi. La chiusura è posta a 
partito. It signor Arago fece di attenuare ;l grido di 
guerra emesso dal suo onorevole amico Ledru, Quali- 
ficò questo grido un’opinione. 
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— Durante la sospensione della seduta pubblica del 
12 giugno i rappresentanti si riunirono negli uflizi per 
esaminare la proposta dell’ accusa del presidente della 
repubblica e dei ministri. — In tutti gli uffizi si. de- 
cise, che la questione italiana non richiedeva più al- 
cuna discussione, rimanendo solo ad esaminarsi La que- 
stione d’ urgenza. Nel decimoterzo uflizio il siguo Péan 
fece questa interrogazione al presidente del Consiglio. 
— Se esercito francese entra in Roma, sarà ricono. 
sciuto dal Governo francese il diritto che ha il popolo 
romano di scegliersi quella forma di Governo ‘che più 
gli conviene? Il signor Odilon Barrot rispose : certissi- 
mamente, Ii popolo romano sarà libero di scegliere e 
decidere. Un altro membro domandò allora — Perché 
avete voi deciso di attaccare Roma? Il signor Odilon 
Barrot rispose , che erasi ciò fatto per impedire che 
venisse occupata dagli Austriaci: siate sincero ; s0g- 
giunse, poncte francamente. la questione; e dichiarate 
senza ambagi se volete o non volete la guerra coll Au- 
stria: la questione deve esser messa in Campo, non è 
più possibile evitarla, trattiaimola solo francamente. 

Il signor Mauguin disse, che il caso sarebbe giunto 
nella prossima discussione dell’ intervento russo: allora 
il presidente del Consiglio ‘disse terminando: Dio sia 
lodato, così almeno la comprendo. 

Alle 5 1[2 l'Assemblea riapre la seduta pubblica. Si 
legge il rapporto della Coimmissione sulla messa in 
accusa del presidente della repubblica e suoi ministri. 
Dopo lunga e. vivissima discussione alla quale presero 
parte in ispecie il signor presidente del Consiglio, Le- 
dru-Rollin e Thiers, si passa ai voti sulla conclusione 
della medesima per cui è dichiarato non farsi luogo 
all’accusa, Quasi tutta Ta sinistra si astiene dal votare. 
Si procede allo squittinio di divisione, fattosi fra in- 
cessanti rumori e la più viva agitazione. Il risultato 
dello serutinio annunziato a 9 ore 12 è il seguente: 


NE deli votapli 6385 
Maggiorità assoluta —. . 193 


Favorevoli alle conclusioni 377 

Contrarii —. ae ; o 

Quindi è che le conclusioni della Commissione, e pe 
È di r SE n At 
conseguenza il rigetto dell’accusa, sono ‘adottati. 


Assemblea legislativa — Seduta del 13, -— Pre- 
sidenza del signor Dupin — (Non vi doveva essere 
seduta, ma i deputati erano uniti negli ufhzii). —. Un 
rappresentante del popolo fa al Governo delle interpel- 
lanze sulla situazione di Parigi. 7 

Il sig. Odilon-Barrot sale alla riughiera, 

La seduta d’ieri, dic’egli, ha prodotto delle provoca- 
zioni dirette: le spiegazioni date alla ringhiera pareva le 
avessero attenuate, probabilmente a bella posta. La giu- 
stizia va a prendere informazione del fatto, — Questa 
inane regnava in Parigi una grande agitazione, ed avven- 
nero delle convocazioni rivoluzionarie, sediziose, cri - 
minose. Uruppi di popolo, guardie nazionali in uniforme 
si souo raccolte, Furono mandate grida per rovesciare 
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il potere, l’autorità erane avvisata, i mezzi di repres- | prop i È 
i simbolo degli aristoc e loro fautori, disse in presenza 


sione preparati, Appena i gruppi marciarono verso l’As- 


semblea, la repressione fu. posta in pratica. Essi furono |; 


dispersi davanti al contegno della guarnigione. Ma delle 
grida: alle barricate, farono mandate e vi fu un prin- 
cipio di esecuzione. Aspetto dei rapporti di momento in 
momento, ina le circostanze sono gravi abbastanza 
perchè Assemblea si costituisca in permanenza, onde 
provvedere a tutte le eventualità senza debolezza né 
precipitazione. Se codesta rivolta si estendesse in insur- 
rezione armata, io mi presenterò a voi per ottenere dei 
più estesi poteri. Le circostanze non permettono di ti- 
tubare..... ( Una lettera del ministro dell’interno viene 
rimessa al signor Odilon-Barrot. Il signor Dufaure scrive 
di avere aspettato fin che ha potuto lo sviluppo degli av- 
venimenti per chiedere, siccome fa, che Parigi sia di- 
chiarato in istato d’assedio. La lettera‘ contiene il pro- 
getto di legge della domanda fatta. Il sig. Odilon-Barrot 
la depone sul banco, domandandone l'urgenza (rumori, 
grida dalla Montagna). 

Il signor Lagrange domanda la parola: egli confessa 
che le circostanze sono allarmanti, ma che non si può 
rendere una simile decisione; in assenza di quelli su 
i quali si invocheranno probabilmente degli atti severi. 
(Il signor Ledru-Rollin ‘ed un gran numero di mon- 
tagnardi sono assenti). Egli dà sviluppo a questa idea 
con un po’ di violenza. Egli continua pure dopo essere 
sceso dalla ringhiera tra gli applausi e le*grida*della 
Montagna. 

Il signor Odilon-Barrot risale alla ringhiera , (nel 
unto in cui alte grida si fanno sentire in una parte dei 
Banchi della Montagna il signor Taschereau. passava, a 
quanto pare, presso del generale Leydet, il quale, par- 
lando seco lo ininacciò di un calcio. Nello stesso mo- 


- mento parecchi rappresentanti si sono precipitati verso 
‘il generale Leydet; uno d’essi anche con una canna 


alla mano. Dopo uno spaventoso tumulto ritornò il si- 
lenzio). 

Il sig. Pietro Bonaparte sale in ringhiera e dice che 
il bravo sig. Leydet deplora quel movimento improv- 
viso. 

Il sig. Dupin dice che ciò non basta, che il signor 
Taschereau è stato insultato, e che il generale gli deve 
far scusa. 

Il generale in fatti monta alla ringhiera e dà delle 
spiegazioni che non possiamo intendere. 

Il signor Odilon-Barrot, ch’ è rimasto in ringhiera, 
dopo alcuni schiarimenti in risposta al sig. Lagrange, 
domanda che l'Assemblea si ritiri negli uffici per di- 
scutere la permanenza, quindi lo stato d’assedio. 

Il sig. Charras si precipita alla ringhiera e pretende 
che in giugno, allora: quando il cannone tuonava in 
Parigi, il sig. Odilon-Barrot ricusava di votare lo. stato 
d’ assedio (sì/ sì/ grida la Montagna). Non v'è fatto, 
presentato dal ministro dell’ interno, grave abbastanza 
per motivare -una tale misura. 

L’urgenza è votata all’ unanimità, meno dalla Mon. 
tagna. 

Il sig. Dufaure va alla ringhiera. Le provocazioni 
inaudite contenute questa mane nei giornali, provo- 
cazioni senza esempio, hanno trovata una parte della 

opolazione indifferente; ma sonosi trovati sulla pub- 

Du piazza degli uomini, delle guardie nazionali che 
non hanno voluto obbedire alle intimazioni ed alla leg- 
ge. Furono tirati dei colpi di fucile, si gridò all’armi, 
e forse ora si fanno delle barricate. 

Il sig. Dufaure ridomanda l'urgenza pei due progetti 
presentati. 

Si mette ai voti la proposizione di ritirarsi negli uf- 
fizii per deliberare sull’urgenza, e nel fondo tale pro- 
posizione viene adottata. 

La seduta si ripiglierà quando sarà fatto il rapporto. 

— Il ministro della guerra ha deciso che i soldati feriti 
sotto le mura di Roma saranno ammessi nell’ 70tel des 
Invalides. 

Parici, 12 giugno, — Durante tutta la giornata di 
ier l’altro e di ieri, rappresentanti, generali, guardie 
nazionali, ufficiali e bassi ufficiali si sono resi con pre- 
mura all’ 6tel Yigier per rendere un omaggio supremo 
al gran cittadino cui piange la Francia, all’ illustre capo 
di cui l’esercito deplora la perdita. Il dott. Suquet im- 
balsamò il corpo del generale. Esso riposa sul suo letto 
colle assise di maresciallo di Francia, la spada sul petto, 
il cappello, i guanti nelle mani, le fattezze perfettamente 
conservate: lo si direbbe addormentato Un prete in 
camice prega notte e giorno presso il corpo. Erasi detto 

er errore che la signora Bugeaud era giunta a Parigi. 
E aspettata stassera e fu raggiunta presso Chateauroux 
dal sig. Troschu, primo aiutante di campo del mare- 
sciallo. Per decreto del presidente della Repubblica, 
reso giusta la proposizione del ministro della guerra, il 
maresciallo Bugeaud verrà sepolto agli Invalidi, ove ri- 
posano l’imperatore e altri grandi guerrieri. Il con- 
gresso agricola che siede al palazzo. del Luxembourg 
decise ieri che una deputazione di 5 imembri assiste- 
rebbe all’esequie del maresciallo. Si crede che si cele- 
breranno giovedì 1 1. 

—. La spoglia del maresciallo Bugeaud venne traspor- 
tata ieri all’/Zotel des Invalides, accompagnata dai mem- 
bri della sua famiglia e da numerosi amici. — Il corpo 
imbalsamato col metodo di Gannal fu chiuso in un fe- 
retro di piombo, nel quale si riposero la spada d’onore 
votatagli dagli abitanti dell’Algeria;.ed una scatola con- 
tenente la narrazione dei servizi prestati al suo paese 

Entrando nella chiesa degli Invalidi, il generale Petit 
accompagnato dal suv stato maggiore, e segulto da 
una compagnia’ di veterani , si presentò ‘a ricevere ta: 
spoglia del suo antico coinpagno d’armi, e. pronunciò 
un breve discorso. IL feretro venne quindi deposto in 
una cappella ardente, dove sì dissero le preci solite, e 
trasportato quindi in una camera mortuaria, dove sarà 
custodito da una guardia d’invalidi finchè non sia so- 
lennizzato l’ultimo servizio funebre. (Corrisp.). 

Parici, 13 giugno. — Si accerta che i montagnarili 
. portassero ieri armi nascoste sotto le vestimenta e che 
i più pensassero che la lotta verrebbe impegnata nella 
sera. Si dice che gli arresti fatti menarono alla scoperta 
di carte importanti che porrebbero in pericolo molti 
rappresentanti della Montagna. 

_ I fautori dell'anarchia invocano sempre il nome 
del popolo. Si sa che cosa significhi questo nome 
nella loro bocca. Non è che un branco di rivoltosi in 
gran minoranza nel paese. Ascoltate stamane i giornali 
rossi: vi diranno che la popolazione parigina è piena 
di entusiasmo pei Romani, e che è piena di una pro- 
fonda indegnazione, La popolazione di cui parlano que- 
sti fogli non è altrimenti la parigina, amica dell'ordine 
e della libertà, del progresso saggio e regolare e sin- 
ceramente devota al bene della Francia, incompatibile 
coi disordini e le provocazioni alla guerra civile. 

La popolazione, di cui questi giornali ci fanno uno 
spauracchio, non è che quella dei banchetti anarchici, 
come quello, per esempio, ch’ebbe luogo ai 10 nella 
sala della Jeune France a Monceaux, ove uno dei com- 
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IL RISORGIMENTO 


osizione di sopprimere la bandiera tricolore come 


di più di 1000 persone: « Propino al cholera: ciò che 
ha fatto di meglio è toglierci il sig. Bugeaud. Ecco il 
popolo giusta la fazione rossa: ma non il popolo fran=- 
cese, non la popolazione parigina. Costoro. calum- 
niano la nobile nazione francese La Francia li rinega, 
gli ha in orrore. è 

— Ci Scrivono da Parigi, 13 giugno. 

In seguito alla seduta di ieri, di cui i giornali di que- 
sta mane vi avranno dato i particolari, il pepolo e la 
guardia nazionale furono chiamati alle armi da cento 
diciotto rappresentanti e dai comitati democratici, so- 
cialisti, delle scuole, ecc. 

Quest’oggi dal mattino vi fu grande commovimento. 
Tutte le botteghe sono chiuse, la guardia nazionale "è 
sotto le armi; 60,000 uomini di truppe regolari occu- 
pano Parigi. L'Assemblea s'è dichiarata in permanenza; 
notasi l'assenza dei 118 rappresentanti che sottoscris- 
sero l’appello al popolo. 

Dicesi all'Assemblea che in questo momento, ore 4374, 
si fanno dimostrazioni, che gruppi di guardie naz. inf@ni- 
forme, ma senz’armi, furono disperse in via Richelieu 
e sui baluardi, caricate dalla cavalleria, che in via della 
Pace s’è tirato un colpo al generale Changarnier ehe 
caricava alla testa d’uno squadrone, che le guardie nia- 
zionali si sono sperperate pei sobborghi, gridando. al- 
Parme! Dicesi che nel sobborgo S. Martino si forzate 
le porte delle case per avere armi, e che s’innalzano 
barricate intorno all’Za//e, e che protetti da un mi- 
gliaio d’artiglieri della guardia nazionale, e da nume- 
rosa folla, ma malamente armata, i.118 rappresentanti 
assenti dall'Assemblea, si sono stabiliti in permanenza 
al conservatorio d’arti e mestieri, ed hanno messo il 
presidente, i ministri e l’Assemblea fuor della legge. 
Però queste sono voci, e convien fare una parte lar- 
ghissima all’esagerazione solita in tali casi. Il certo; si 
è che l’agitazione degli animi è vivissima nella città; è 
che la condotta del Governo circa le cose di Roma è 
contraria al sentimento pubblico, ma la nazione non 
farà una rivoluzione per un sentimento politico. v 

L’esercito rimarrà fedele alla sua bandiera , l’onor 
militare gli fa condonare anzi vantare la condotta del go- 
verno a Roma; e se le passioni politiche sono più 
effervescenti, se la causa della esasperazione è più ragio- 
nevole che in Giugno, la repressione è però meglio 
organizzata. Ora gli insorti sono privi dell’aiuto di cento- 
mila operai delle officine nazionali ateliers nationaua 
inreggimentati Non credo che debba esservi una seria 
lotta, ima se vi sarà, gl’insorti saranno schiacciati. Ma 
quello ch'io deploro profondamente si è che dopo:do 
stato d’assedio che voteremo fra un’ora ci sarà propo- 
sta una serie di leggi eccezionali, di proscrizioni ecc. 
ece., e vi sarà una forte maggiorità per votarle. 

P. S. L’assemblea ha nominato testè negli uffici una 
Commissione incaricata di presentarle un rapporto sullo 
stato d’assedio, chiesto dal Governo. Essa è composta 
dei signori Fresneau , Hugo Victor, Gase, Hubert, 
Delisle, Gustavo Bauinont, Cavaignac ecc. I 


— Da altra corrispondenza particolare riceviamo 
quanto Segue : 

Parici, 13 giugno.—Poche ma gravi notizie. Parigi 
stamane è agitatissima, Migliaia «e migliaia di persone 
del popolo s° avviano a due punti di convegno : s@b- 
borgo S. Antonio, e Chateau d'eau sul boulevard del 
Temple: Inquietudine e pressa dappertutto. Î 

— Ore 11 antin.—Intorno alla Fontana, detta Chafeau 
d'eau sono assiepate molte guardie nazionali: tutt i al- 
intorno la piazza è gremita di 0louses. È 

— Mezzodì—QOdo un gridare per tutti i punti; Viade la 
République! — Passa un comandante della Guardia 
nazionale che si obbliga con minaccie a secondare 
quel grido.—La folla incalza e diviene ogni momento 
più fitta. - Veggo giungere in mezzo a grandi acclama- 
zioni un signore vestito di nero, non lo conosco ma 
dev'essere uoino noto alle masse.— Negli innumerevoli 
crocchi s'odono voci di sdegno: qualcuno dice chi: sì 
ha | intenzione di andare in massa all’ Assemblea? sì 
vuol chiedere ragione della violazione della costituzio- 
ne..... Se oggi ne conseguono mali, la colpa di chi è 
stata? 3 

- Un'ora pom. — La manifestazione agglomeratasi 
ne’ punti suddetti si avanza pel boulevard, ed in que- | 
sto inomento è all’altezza della via la Paix. Una com-- 
pagnia esce dalla via Grammont, ed il popolo grida ‘ 
Viva la linea! Questa procede oltre silenziosa e grave. 
Sull’ angolo della rue la Paix, è appostato un mezzo 
battaglione di &uardia nazionale. 

— Due ore.—Una formidabile quantità di cavalleria 
occupa ora tutta Ja lunghezza del boulevard, dalla 
Maddalena al Temple. La manifestazione è stata ‘di- 


‘spersa dauna carica allo sbocco della Chaussée d' An- 


| 


inensali, dopo un buon numero di canti patriotici, alla 


tin. Si dice che in alcuni luoghi il popolo abbia inco- 
minciato a saccheggiare le case. Parigi è ora occupata 
militarmente da circa 30 mila uomini. È circondata a 
quanto dicesi da più del doppio. ’ ; 

— Ore 4.-Pare che l’insurrezione sia vinta, è senza 
spargimento di sangue.-La manifestazione non era.ar- 
mata. i 
— Ore 4 172.--Tutti i battaglioni di linea, di guardia 
nazionale, e tutta la cavalleria ne’luoghi da me percorsi 
si tengono tranquilli, e nessun ordine giunge loro. Ge- 
neralmente odo che tutto sia sedato, odo smentire le 
voci di saccheggio. A domani. î 

Parici, 13 giugno. — A due ore sulla via Grange 
Batelière, e in via Pinon passava un distaccamento di 
dragoni allorchè un uomo in dlouse sparò due pistole 
facendo fuoco sul comandante. Non lo ha colto , ‘ia 
una palla ferì nel piede uno che passava. Allo stesso 
momento una compagnia di bersaglieri di Yincennes 
giungeva, e un d’essi avendo riconosciuto l'omicida lo 
prese di mira, e lo fece monco d’un braccio. Fu quindi, 
arrestato. 

Tutta la guardia nazionale occupa le vie di Parigi 
come nelle giornate di giugno. 

Dalle 2 ai 3 quarti abbiamo percorsi i baluardi dai 
Panorama fino ai baluardi Beau-marchais. Tutte le bot- 
teghe sono chiuse. Un vasto apparato di forze, fanteria, 
cavalleria, artiglieria sì stende su tutta questa immersa 
linea occupando la piazza della Bastiglia in modo che ; 
sarebbe impossibile agl’ insorti di discendere dal sob- 
borgo S. Antonio. L'accesso delle vie adiacenti princi- 
palmente dei sobborghi e delle vie S. Martino e S. Dio- 
nigi è precluso. : ; 

Si sono prese tali misure che è tenuta per impossi- | 
bile la costruzione delle barricate. Verso le ore3 e 374 ‘ 
i sig. Bac e Felix Pyat rappresentanti della Montagna 
nel recarsi alla porta S. Dionigi furono arrestati nel 
bel mezzo di un gruppo di persone adunate intorno ad , 
essi, e furono condotti al corpo di guardia di Bonne- ' 
Nouvelle. Un buon nunero d° individui sospetti molto 
all'apparenza stavano girando qua e là come gente che 
medita e attende evidentemente un cenno qualunque. } 
Lattitudine ferma e risgluta delle truppe non è vera- , 
inente troppo incoraggiante per essì. 


I soldati sembrano risolutissimi a finirla una volta 
cogli insorti edi provocatori di rivolta. ; 

Alle grida di viva la Francia, vivano i nostri fra- 
telli, viva la Repubblica mandate al loro passaggio dai 
vestiti a blouse non oppongono che un freddo e sdegnoso 
silenzio. Del resto quei malaugurati strumenti di disordine 
sì trovavano in minoranza la più meschina, e ovunque 
non intendevasi che una voce ad esprimere il disgusto 
e la riprovazione che aveva inspirato questo miserabile 
attentato della fazione rossa. X 

Il presidente delia Repubblica ha percorso i. Boule- 
vards, ed è stato dappertutto unanimemente acclamato. 

— Un dispaccio telegrafico giunto a Torino questa 
mattina dà la notizia ufficiale che la città di Parigi è 
stata posta in istato d'assedio. 

Borsa pi Parici. — Malgrado gli eventi della Giornata 
la borsa è rimasta aperta. Naturalmente gli affari ri 
escirono molto limitati, in quanto che la Borsa era 
quasi deserta. Il 5 per cento è disceso al più basso 
a 80, 25 in contanti, e a 80 75 in fine di mese. — 
Verso due ore quando fu vista muoversi la truppa; che 
sì erano prese tutte le necessarie disposizioni, e che 
la Guardia nazionale recavasi ‘con’ sollecitudine a’suoi 
posti, il 5 per cento si elevò e si chiuse a 81, 20.in 
contante, e a 81, 50 in fine di mese; soltanto in ri- 
basso di 40 cent. da ieri. 

Lione. — Il prefetto di Lione, dopo le notizie di Pa-. 
rigi, ha fatto uscire un reggiménto sospetto e dichiarò in 
un proclama la sua ferma intenzione di mantener l'ordine. 


PINA gu go pal 
NOTIZIE DEL MATTINO. 

Roma. — Leggiamo nello Statuto Toscano: «Da una 
lettera scritta il 12 a mezzogiorno ed uscita di Roma per 
mezzo di una staffetta, rileviamo le seguenti parole: 
Roma resiste ancora, ma poco può tardare lo sciogli- 
mento. — Da una notizia certa si ha che # Napolitani 
e gli Spagnuoli non hanno passato Terracina. 

— Si conferma che il mattino del 13 era incomin- 
ciato l'attacco generale su Roma. Dovevano attaccarla 
circa 18 mila uomini. 

Trieste, 14 giugno. — L’Osserv. Triest. reca il se- 
guente ragguaglio officiale. | 

Marcnera, 13 giugno ore 4 pomeridiane. — Questa 
mattina alle ore 6 incominciò il fuoco contro Venezia 
e contro le batterie sul ponte della strada ferrata, Le 


nostre bombe arrivano a Venezia, e la batteria è ‘già | 


notevolmente danneggiata. Il fuoco nemico nòn ci 
recò alcun danno rilevante. 
Taurn, tenente maresciallo. 

Vienna, 11 giugno. — È qui giunto, come credesi 
con una missione speciale, il principe Lmnitpoldo di 
Baviera Il vicario dell’impero è partito da Francoforte 
dopo aver nominato il principe‘ Witgenstein a ministro 
presidente. (Oss. Triest.). 

Parici, 13 giugno. — L'Assemblea adottò d’urgenza 
che la città di Parigi e tutta la ciscoscrizione compresa 
nella prima divisione militare siano messe in istato d’as- 
sedio. Questa misura potrà venir estesa dal potere e- 
secutivo alle città in cui scoppierebbero simili insurre- 
ZIONI. È } 
— Proclama. --- L'Assemblea legislativa al popolo 


francese. 


La repubblica e la società sono minacciate. 

La sovranità del popolo è odiosamente misconosciuta 
da una minoranza faziosa che fa chiamata alla forza, e 
con un’empia guerra compromette nuovamente colla 
pace pubblica la prosperità del paese che stava per ri- 
nascere. 

L'Assemblea legislativa nata dalla volontà nazionale 
compierà energicamente a tutti i doveri che le sono im- 
posti in questi supremi momenti; spetta alei parlare a 
nome del popolo, il quale von affidò che a lei il suo 


' sovrano mandato. 
É 


Gustode della repubblica e della costituzione, che sono 
le guarentigie inviolabili della società e dell’ordine in 
pericolo, la rappresentanza nazionale difenderà fino ‘alla 
morte, contro una criminosa insurrezione, la costitu- 
zione e la repubblica indegnamente attaccate. 

Cittadini, rannodatevi intorno ai vostri rappresen- 
tanti, ai rappresentanti del popolo francese : nella vo- 
stra unione con essì, col presidente della repubblica, 
col nostro bravo e fedele esercito, nella vostra unanime 
concordia sta la salute comune. 

Cittadini, guardie nazionali e soldati, al nome della 
patria, al nome dell'onore, della giustizia e delle leggi, 
l'Assemblea legislativa. vi chiama solennemente alla di- 
fesa della repubblica, della costituzione e della società. 
Viva la repubblica! 

Deliberato in tornata pubblica, a Parigi, ai 13 giugno. 

(Seguono i nomi del presidente e dei segretari) 

-- Il presidente della Repubblica al popolo francese. — 
Alcuni faziosi osano ancora levare lo stendardo della 
rivolta contro un Governo legittimo, perchè prodotto 
dal suffragio universale. Mi accusano d’aver violata la 
Costituzione, me che sopportai da sei mesi senza com- 
inozione le loro calunnie, le loro ingiurie, le loro provo- 
cazioni. La maggioranza stessa dell'Assemblea è scopo 


‘ de’ loro oltraggi. 


L'accusa di cui sono oggetto non è che un pretesto, e 
la prova è che coloro i quali mi attaccano; mi perse- 
guitavano già collo stesso odio, la stessa ingiustizia al- 
lorchè il popolo di Parigi ani nominava rappresentante 
e il popolo francese presidente della Repubblica. 

Questo sistema di agitazione mantiene in paese il 
malessere e la diffidenza, che generano la miseria: esso 
dee cessare. E tempo che i buoni si rassicurino ed i 


| malvagi. tremino. La Repubblica non ha nemici più 


implacabili che quegli uomini, i quali perpetuando il 
disordine, ci costringono a cangiar la Francia in un 
campo, i nostri progetti di miglioramento e di pro- 
gresso in preparativi di lotta e di difesa. 

Eletto dalla nazione, difendo la vostra causa, quella 
delle vostre famiglie e delle vostre proprietà, quella 
del povero e del ricco, quella della civiltà intiera. Non 
retrocederò davanti a nulla per farla trionfare. 

Luigi Naroreone BonaPARTE. 


— Il presidente della Repubblica deeretò;le 
mento della: legione d’ artiglieria della ‘guardia ai 
nale della Senna. i CE IRON Dì 

Parici, 13. giugno. — Dopo che . PAÀSssemblea 
votato lo stato d’assedio, fu' data comunicazione: MI 

‘ 1. Dell’arresto del signor Suchet, rappresentante ddl 
Var, operato al momeato in cui, accompagnate ida 
trombetta dell’artiglieria della guardia nazionale, | 
chiedeva, dicesi, al signor Forestier di venirsi ad’ 
ai rappresentanti, i quali eransi costituiti in permai 
al Conservatorio delle arti e mestieri, sotto la. protezi 
di un certo numero di artiglieri della guardia nazi 

2. Dell’arresto di sei rappresentanti, i signori 
(degli Alti Pirenei), Maigne, Boch (del Basso Ri 
Fargin-Fayolle (dell'Allier), Daniele Lamazière' (dell 
Vienna), Vauthier (del Cher), Pilhes (dell’Ariége) | 
eransi costituiti in permanenza al Conservatorio d& 
mestieri. sa 

S’impegnò la discussione per sapere ;se l’Assemi 
autorizzava la continuazione delle perquisizioni 
signor Suchet. Il signor Napoleone Gerolamo Bo 
chiese la quistione preliminare; essa fu riget 
squittinio di divisione da 328 votariti contro 97 
| La seduta fu sospesa alle ore nove di sera 
Festo voto; Hus: Lea É sth 

Un fatto significante marcò |’ ingresso dei prig 
nel palazzo della presidenza. I dragoni e la tru 
linea, che ne guardavano le uscite, come pure 
dia nazionale; hanno ‘gridato: Abbasso i ros 
l'Assemblea ‘legislativa? HSE 

I sette rappresentanti raccolti al Conservatorio 
e mestieri, erano occupati a fare parecchì de 
Convenzione nazionale. - 

I signori Ledru-Rollin, e sergenti Rattier, Boi 
Commissaive sono pervenuti a fuggire pel giardin 
professore del Conservatorio, sig. Pouillet. (Za 

Altri dicono che il siguor Ledru--Rollin sia sotto 
stodia. 


i 


— Assicurasi che il generale Cavaignac dichiarò t 
suo ufficio, che biasimava ogni insurrezione sotto-qua: 
lunque forma di Governo si faccia, e ch'egli presi 
rebbe il suo aiuto al Potere esecutivo per reprimer 
Egli venne all'unanimità eletto presidente di code 
ufficio. (Gazz. di Frai 

Parici, 14 giugno. — (Corrispondenza). — Ieri 
barricate erano sorte. vicino al Passage Auma. 
sobborgo St. Martin, ed in parecchi altri luoghi! 
in ispecie intorno al Conservatorio d’arti e mesti 
s'erano ragunati alcuni deputati della. Montagna 
proclamarvi la Convenzione, e secondo che altri, « 
un Governo provvisorio. 4 3 

Qualche colpo di fucile e di pistola s'udì; molti ft 
gli arresti, infra gli altri quello di sette rappresenta 
della Montagna e di Felix..Pyat e Theodore Bac. 
Alle 4 pomerid. venne affisso un proclama segna! 
Ledru-Rollin e da 60 altri, il quale term 
parole All’armi! Allarmi! Di 

Siccome ‘le ho detto nel viglietto che 1 
il Governo vinse dappertutto e. prontamente 
zione. SRL 

I torchi del giornale il Peuple verinero schian 
infranti da una folla di guardia nazionale; violenza. 
sabile, ma pur troppo da non imputarsi se non 
che chiamano il popolo in piazza, ed affidano la 
stizia «al suo furore. o 3 

Fin da ieri sera Parigi è in istato d’assedio. 

Oggi ‘s’ odono molti aneddoti: inutile fwangi 
storia. A 

La Democrazia Pacifica è provvisoriamente pi 0 

Changarnier è di nuovo capo della truppa e 
guardia nazionale. ET 

Borsa pi PariG1, 14 giugno. — 0g i 
fallita accresce il. prezzo dei fondi. Giò. s° è 
oggi alla borsa. L’ energia mostrata; dal. G v ‘no. 
spira una confidenza generale. Non yha dubbio, ché 
il movimento di rialzo continui se il 'Gove î 
ad usare dei mezzi terribili, ma nece so 
semblea gli mise nelle mani. Si attendono: da Ri 
notizie più concludenti. Il 5 per 00 si chiude a 
in aumento di 2, 70 e il 3 per.00 a 52, 50 in 
mento di 2,25. E 


qui ieri, ma erasi concentrata alla Croce rossa ; fui 
soffocata intieramente dopo un combattimento, 
cannoneggiamento. di sei ore. 

La truppa» ha fatto ini ogni dove il suo dovere 
battendo con vera energia e risolutezza. | | 

La città è ora tranquilla, e speriamo che ni nd 
più alcuna disgrazia a deplorare, in seguito alle più 
zioni; prese. ed. all’imponente attitudine «anos 
Governo e dalla foîza pubblica. di 

Un dispaccio telegrafico in data di ieri matti 
ore 10ci annunzia che Parigi è tranquillissima. 
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estre tu 50, mese, Jiranco ai confini 





1 Gli dieta al Wisciptindiid e alla Nazione, 
al cui abbuonamento scade con tutto it mese di 





a Giugno, sono, “pregati; se “to "contintano, arm 
; novarlo.a tempo per non soffrire ritardo nella 
i 39 spelizione. ‘ 

a A LIRA L'SEPIE  PRA PEVAAE 
i eo TORINO 


18/G Fngua, 


 Glì avvenimenti ehe si succedono in È 'rancia cok 
legansi sì ‘strettamente colle cose nostre; che quasi 
potrebbe dirsi, che de sorti d’ Talia si‘sono decise a 
Parigi. «Le macchinazioni ‘della famosa Montogna 
‘(bon erano più un secreto per veruno; ma che i 
rossi fossero capaci di ‘spingere levcose a tal'punto 
“e con tali mezzi, non l’'avremmo creduto; Non vo- 





























Mione della Joro capacità e moralità politica; vogliamo 
dire che per quanto pazzi ed arrischiati Ji eredessimo, 
non potevamo supporre che volessero fare si bel giuo- 
é0 ai loro avversari. Ma l’acciecamento dei partiti non 
fonosee misura alcuna : a Parigi Ledeu-Rellin si getia 
ad una rivoluzione al nome di Roma, ed a Roma 
Mazzini respinge ogni accordo a nome di Ledra-Rollia; 
uno precipita e trae con sè a rovina il suo partito, e 
L'altro trascina il suo a a consimile s sorte. Nè si dica che 


; e non una, ma Je cento volte noi | Pabbiamo 
in queste pagine. 
fa una differita essenzialissima noi facciamo tà 
Mmamosse del ‘maggio c del giuyno del 1918, è 
del 45 giugno del 1849; le due prime si spen- 
sangue dopo una lotta accanita, nella Sigla si 
0 dagl’ivsorti un valore degno @ una miglior 
Qusa; in quest'ultima i rossi caddero solto l’indiffe- 
del popolo, caddero percossi, sbaragliati dal solo 
parire della forza armata: non più combattimenti, 
ì fughe, non più entusiasmo ce delirio, ma indiffe- 
imza e sprezzo li accompagnarono nella loro caduta. 
Chi conosce il carattere del: popolo francese: saprà 
quanto importi questa differenza, saprà che molto si 
perdona all’audacia; nulla all’inettezza presuntuosa: e 
fallita. La 
I 418 rappresentanti che sognarono una Conven- 
zione.al Conservatorio delle arti e mestieri diedero tal 
prova di sè, della loro aculezza politica, «lelloro amore 
per la Costituzione, della loro coscienza degli uomini 
e i e dei tempi, che troncarono ad un tratto il gran nodo, 
. | e bensi può dire che essi si.sagrificarono. per la pa- 
a O wial A questo punto bisagnava-spingere.le cose per 
0 aprire gli occhi a tantibillusi, bisognava porre la Fran- 
i cia a questo estremo cimento di scegliere tra Ledru- 
Rollin e Luigi Napoleone, tra ta Montagna rossa € 
o RI l'Assemblea legislativa per finirla ad'un tratto. 
ò 5 Noi abbiamo subito l'influenza di tutti gli avveni 
| enti che si succedettero in Francia, partecipando 
sw però sempre più al male che al bene, finchè le cose 
“giunsero al segno che abbiamo indicato: le scoperte, 
“le rivelazioni che si faranno mostreranno come l'Italia 
fosse lralta servilmente dietro. il carro di questi nuovi 
di | principi dell’ilcea; essiecome ogni pensiero, ogui atto 
di quelli, che non possiamo più chiamare con altro ti- 
) tolo che di mazziniani, s'informava ora a Parigi per 
quell'intima corrispondenza che rilevasi dal confrouto 
_ di alcune date e dall’annunzio anficipato.in alcuni fogli 
d’Italia di tuiti gli avvenimenti di Francia, noi spe- 
- o riamo che sarà cusì troncato-il vincolo fumesto che te 
sorti nostre lentava stringere alleloro. — Così potesserù 
questi seguaci dell'idea francese aver presenti le parele 
solenni che il presidente della Repubblica indirizzava 
alla nazione : 
Questo sistema d’agitazione mantiene in paese il 
malessere e la-diffidenza che genera lu miseria: esso 
d “cessare, 
È empo che si ricordino le parole del generale Ca- 
bhe quel sincero e franco repubblicano pro- 
45 giugno: 
X bblica potesse perire, essa non perirebbe 
che per esagerazione ed i furori dei repubblicani 
della vigilia,” 


















Noi non diremo di più; paragoniamo i fatti di Fran: 
cia coi desiderii di un partito: che non teme di ‘erigere 
lu sistema l'agitazione continua. Gli ‘avvenimenti di 


L'ufficio del giornale statà aperto 
dalle "10 antito. afle 2 pomersi, 
‘iirigersi. frico di ‘pesta alla; Pine- 

sione del'Grornale lx Hisoneimanti 


Parigi sono esempia a tutti. 






gliamo dire con ciò che noi avessimò miglior opi- | 


+rille democratiche, dalle quali è 





È tempo ‘ancora di 
rarsi da un funesto sentigro ; a che possa condutre { 
ostinati che non vorranno abbandonarlo, :noi.lo ve 








mo; ma non sarà mai che per questa via abbia ad es 


sere trascinato il Piemonte alla perdita di quella Tiber- 
tà, che non può perire che per È esagerazione edi fu- 
rori der repubblicani. 
lee 

L'Opinione ha un primo articolo intitolato. caE cosa 
Ha Fatto Mazzivi? nel quale è egregiamente riassunta 
l'influenza dissolvitrice che. il. mazzinismo esercitò 
sulla guerra dell'indipendenza. Prima che abbia esau- 
rito quel tema, probabilmente potrà l’autore descri- 
vere colla stessa verità l’opera mazziniana in Roma, 
e quindi conchiuderne che alla scuola dell’ i/lustre 
triumviro, ed ‘in tutte le gradazioni e le maschere 
sotto le quali si è presentata, l'Italia deve, se non an- 
cora la sua rovina, eerto Ja massima parte delle scia- 
gure che le son toccate finora. > 

Gi duole il pensare che un nostro elogio non riu- 
scirà gran fatto ‘caro all'Opizione : ma speriamo che 
essa, se troverà il suo conto a rifiutarlo per sè, sarà 
contenta di darlo alla verità. 

Usa sola riflessione vorremmo aggiungere, o per dir 

meglio un dubbio vorremmo dirigere a tutte 'e cama- 
i , 6. era, tempo fa, 
infestata l’Italia. (E ormai un fatto evidente. che 
il. mazzinismo ha perduto la causa italiana. È an- 
che un fatto che la stampa democratica, pedi! 
mente in Piemonte, non ha mai un lamento da 


“muovere dontro quell'infame partito ; come mai ay» 


Viene che la stampa abbia tanti riguardi per esso, e 


‘sì studii tanto «i accarezzarlo con modi diretti e. indi- | 
reti, 


è poi sia. ‘inesorabile sino alla stràvagagza, con+ 
citata sino alla villania, intollerante sino alla eru- 
dellà, contro ogni menomo. errore. ed ogni. menoma 


non esagerati? Come avviene. che si trovino tradi- 
menti. spirito ritardalario ,,. municipalismo , ecc. , 
dappertutto, fuorchè nel mazzinismo, e tutti si accu- 
sino fuorchè cotoro da’ quali unicamente promanano 


‘le mostre sventure ? 


A non dimenticherà di spiegarci questo 
fenomeno, © le sue dilucidazioni serviranno a farci 
meglio i la tattica de’ partiti, e darei una 
idea più chiara di ciò che importi ai. nostri tempi Ja 
parola democrazia. Qualunque risposia che da noi si 
facesse al quesito. non sarebbe accettata : i 
ha pur troppo il diritto di farne qualcuna che i impong: 
sui suoi confratelli! 


Ecco una letlera in data 14 giugno, pervenuta da 
Borgi a uno dei nostri collaboratori, indirizzatagli 
da un membro influente dell’ dai legistativa, 

« Signore, i 
duto a Parigi. 


giornali d'oggi informano del succe- 
I nostri rossi vollero tentare una riva- 


i luzione, e qualche fucile venne a dalle due parti; 


ma in generale la popolazione si è mostrata così ‘op- 


riuscì facile e compiuta. 


ancora qualche agitazione in alcuni. quartieri, 
popolo riunito in capannelli vedesi animatlissimo par- 
lar dell'uecorso ; tutti condannano però il tentalivo &i 
ieri, 

Otto rappresentanti della Montagna sono arrestati ; 


il sig, Ledru-Rollin è in fuga. Un processo s'istruiscé | 


contro lui e molti de” suvi amici. 

« Questo avvenimento riguardasi atto a troncare 
ogni scandalo avvenire, ed.a permettere alla Camera 
d’occuparsi degli affari pubblici ; alcuni però non tra- 
lasciano dal temere che la reazione ne tragga pro- 
fitto, e che il potere ne abusi. 

« Tutto ciò ha fatto mettere in disparle la questione 
«romana. 


« Se il sig. Rollin avesse avuto la menoma pru- 


denza, egli non si sarebbe gettato ad una sì folle im+" 


presa, Ma l'estrema sinistra volle al solito dar nell'ecè 


cesso ; accusò di tradimento non solo i ministri, ma 
il presidenie della repubblica , 
che un tentalivo di rivoluzione , 
fallito. 


coi suoi amici, 
maggior forza al Governo, 


b 0 cap po “DEE 


differenza di opinioni che sì. manifesti mei. partiti | 


posta ad una guerra civile, che la vittoria della truppa 


« L'ordine è ail'incirca. ristabilito, V'è benissimo | 
ed il. 


locchè altro non éra 
sicchè tutto andò | 


a lo aveva fatto prevenire il sig. Ledru-Rollin dei | 
pericoli cui esponeva la sua esagerazione, diffidandolò 
che altro non otterrebbero che darè < 
mentre una condolta più 


restituiti. 


nislero. Ma ella sa che i nosîri rossi, come i loro, al. 


sibile ‘ottener da ‘essi la ménoma risotuzione : che -ab- 
bia \l senso. comune. — Essi sono o vanno ad essere | 


mec 












ra dueo tre giorni, tornata la calma negli spiriti, 

overanno le interpellanze, edallorasarà trattata 

Pofitto la questione italiana. Perocchè è impos- 

| sibile far la guerra all'Austria ed alla. Russia, senza 
cercai d'emancipare realmente l'Italia... 

motivo di credere che il. Ministero istesso,. col 





quale 
questa\mia opinione, ed è inquieto sui. progetti ulle- 
pri riori dle potenze settentrionali. 
ina discussione che ho presieduta, netla ce 
i inlerverpe il sig. Barrot, parvemi vedere che le sue 
| opinioni) come quelle dei suoi colleghi, sonosi gran- 
demente modificate nel mio senso. 
| -_ « Molti membri della Camera sono del nio avviso, 
| e. non [sarei lontano dal credere che fra 45 giorni 0 
| tre setfimane ‘la nostra Assemblea si risolva a pren- 
i dere uha determinazione energica, fors'anche si liberi 
| degli esaltati della estrema sinistra. 
« Alle 4 ore pomeridiane il sig. Mauguin ha pro- 
posto alla Camera, ed essa lo sovotiera per'eerto, 
1 Pautorizzazione di processare Ledru-Rollin, Considé- 
}kerant, ed i due sergenti Rattier e Boichot, che trova- 


Li vansi capi della riunione dei 148 raceoltisi ;al Conser- 


vatorio delle arti e mestieri, e che non poterono an- 
[cora essere arrestati ». GE 

Riferito il sunto. della lettera che. pubblichiamo, 
ommessi gli inutili particolari,,..ci. ristringiame: ad. 08-; 
‘servare che l’ esempio di Parigi è fallo per risolvere i 
governanti timidi ed' esitanti a mostrare con inodera- 
zione sì, 
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“ 





! 

È 

gurali che speculano sui trambusti civili. La forza di 
i colestoro tutta sla nell’esitazione di coloro che hanno 
la debolezza di temerli, e quanto: più si avrà il corag- 
gio di resistere ad essi, e di frenare gli eccessi loro, 
i tanto. più sarà assicurata ‘la vera libertà e \l’osser- 
| vanza delle: leggi. 


Noi Tacconi questi brevi riflessi ai nostri 
i reggilori. 
ì Pio. 


Ecco. come il Patriote Savoisien comincia il suo 
è numero del 46. Fratello della Democrazia! italiana 
l'egli ne ricopia lo spirito e la veracità, 
« Parigi 14 giugno, 
« Dispaccio. telegrafico. 

« La Montagna-è costituita in Convenzione. 

« Il popolo di Parigi risponde alla chiamata dei ‘no- 
stri rappresentanti. 

« «È decretato. l’arresto del presidente della repub- 
blica e de’ suoi ministri». 

« Lettere particolari anteriori al presente dispaccio 
annunziano che i rappresentanti della Montagna si tro- 
vano riuniti a//e arti e mestieri. Il Governo avendo man- 
j dato truppe per arrestarli, queste si rifiutarono. 

« Fu fatto fuoco su Changarnier, 

« Lione, 17 giugno. 

« Gli operai in grandissima folla percorrono in armi 
la tittà. 

« Le più contraddittorie novelle circolano in questo 
I momento a Ciamberiì. 
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Leggesi nel Yimes la seguente corrispondenza da- 
tata da Civitavecchia ai 4 giugno: 

Poche ore dopo d’aver chiusa l’ultima mia il signor 
‘Duvilliéres, aiutante. di campo del general Regnault de 
S. Jean d’Angely, simbarcò a bordo il vapore 77 édette, per 
| Marsiglia, collo scopo di. spiegar la strana diavoleria 
occorsa tra il signor Lesseps e il generale Oudinot, e 
verso le otto della sera: il signor Lesseps stesso. venne 
e sì celeremente, che mon avrebbero potuto far più 
quattro cavalli al galoppo; e il vapore Descartes es- 
sendo in .rada,.il corbellato diplomatico parti per To- 
{ lone, sollecito, se possibile, di recarsi a Parigi al tempo 
stesso. del messaggiere del comandante in capo e nar- 
rare -la propria storia. Ho buona ragione di credere 
che il signor Lesseps, quando tornò a Roma dal campo, 
al mattino dei 31 inaggio, conoscesse perfettamente 
l'assoluta determinazione del generale Oudinot di non 
accettare le. condizioni del tr luvirato e di volere che 
le truppe francesi entrassero in Roma e non sì ricono- 
scesse la repubblica Romana. Giudicate quindi della 


tro nbn'suno.che pazzi di prime ordirie..ed.@èimpos- 


ion ben.lontano d'andar d’aceordo, divide però; 


ma risolutamente il viso agli uomini malau- 





Presto delle mserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
i manoscritti e lelettere non saranno 
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sua indeguazione quando il diplomatico giunto da Roma 
alle dieci della sera. mostrò. la convenzione stretta. con 
Mazzini a nome suo; e ‘del suovollega militare, Ebbe. 
luogo una scena “disonorevole più alto: ‘Seguo per. Ta 
| Francia fra Oudinot e Lesseps, la quale finì coll’ordi ne 
dato dal generale a Lesseps di lasciar tosto il paese e 
col dichiarare a questo che meritava d’essere fucilato. 

Il signor: Lesseps rispose nello stesso tono, e nel la- 
sciare l'appartamento versò la sua rabbia in presenza 
dei servitori sclamando che il generale gli pagherebbe 
il fio. Tornò quindi a Roma e il generale senza per- 
der un istante dettò due proteste contro la conven- 
zione, dichiarando che s'erano eccedute le istruzioni 
ricevute, ch’essa era nulla; e le mandò al signor Les- 
‘seps e.al signor Mazzini. 

In questa dormivano quietamente; | uno. nella. sua 
carrozza, l’altro in quella d’un ufficiale, due signori 
che avevano visitato il campo francese la stessa. sera 
per curiosità, nell’ intervallo: dell'arrivo. del vapore che 
doveva trasportarli da Civitavecchia, totalmente inscii 
di ciò che succedeva. Della presenza di questi. si valse 
il ‘signor Lesseps per muover un’accusa inaspettata con- 
tro il sno collega. Uno di questi era un russo, il prin= 
cipe Volkonsky, che; colla sua famiglia recavasi a’bagu 
di Lucca; l’altro il generale Willisen prussiano che, 
sendo stato presente alla battaglia di Mortara e alla 
presa di Malghera, erasi recato al campo colla spe- 
ranza di veder delle truppe francesi in azione. M'ac- 
certarono che il signor Lesseps scrivesse al coman- 
dante in capo ch’egli (Oudinot) aveva cangiato intenzione 
ed era divenuto meno francese per l'influenza di un 
inviato russo. e. d’un generale prussiano emissario del 
maresciallo: Radetzky: Ora entrambi erano tornati a 
Civitavecchia, l’uno pericontinuar il suo viaggio a Na- 
poli: nel vegnentè giorno, l’altro per valersi del ee 
che il dovea tragittar. a Livorno. 

L'accusa esasperò il generale Oudinot, ed io.m ‘aspetto 
‘di vedere che in questi forsentati giorni se ne varrà la 
stampa opponente di Parigi e el nazio- 
nale. Ho tuttavia facoltà di  contraddir formalmente 
l’accusa, ove venisse fatta, perchè i sentimenti del ge- 
neral in.capo furono espressi molto tempo prima che 
questi signori arrivassero al campo, e credo che la loro 
visita non lo trattenne molti minuti. Vedo con dolore 
che le malattie affliggono L'esercito e si soffre eruda- 
mente. per la malaria. In dieci giorni al più si deve 
abbandonare il presente accampamento per le alture 
di Albano, se Roma non sarà presa, sicchè il coman- 
dante in capo deve avacciare. Deve pensare altresì che 
la storiella russo-prussiana può esercitar influenza: sul 
l’Assemblea e finir l’opera sua prima che sia niandato 
un altro dispaccio. 














ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE HI, ecc. 


Visto la legge del 26 marzo ultimo colla quale venne 
aperto un prestito volontario alle finanze dello Stato 
col mezzo di alienazione di obbligazioni dello Stato e 
di cedole del debito pubblico sedie 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze, il quale nel sottoporci i moduli delle 
obbligazioni dello Stato, e: delle cedole da emettersi a 
tenor della legge sovra citata, non meno che le tabelle 
di ripartizione degl’interessi, dell'estinzione, e dei premir 
relativi ai primi di quei titoli, ci ha pur fatto. cono 
scere siccome il montare complessivo degli uni e degl 
altri siasi accertato, nel senso dell’ art. 20 della stessa 
legge, nel capitale aniottiale di lire 29,603,500, di cui 
per obbligazioni lire 119,902,000, e per cedole lire 
9,701,500, notando; quanto a queste, che il compimento 
dei primi due milioni, di cui al 1 alinea. dell’articolo 
17 della legge, si è verificato nel giorno 12 aprile ul- 
timo scorso nel capital nominale di lire 2,782,765. 50, 
e come sia quindi spediente di provvedere alle asse- 
gnazioni di fondi previste dagli articoli 4 e 14 di detta 
legge sul prodotto dei tabacchi; 

Abbiamo ordinato.ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Le obbligazioni dello Stato e le. cedole del 
debito pubblico redimibile create colla legge del 26 
marzo ultimo, sono formate giusta i modelli al. presente 
annessi, e su carta non colorata. 

Art. 2, La filigrana della: carta contiene. per le ob- 
bligazioni un feegio di contorno, e nel mezzo Paquila 
di Savoia sormontata da corona reale con sopra la 
leggenda Obbligazione di lire mille, e sotto il millesi- 
ino 1849: per le cedole, un':fregio di contorno diverso 
per ognuna delle due qualità nominative ed al porta- 
tore, e nel.mezzo lo stemma di Savoia sorniotitato da 
corona reale. 

Art. 3. Il bollo & secco destinato per le Obbligazioni 
dello Stato è di forma ovale, e racchiude ta leggenda 
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all’ intorno Amministrazione del Debito Pubblico ; nel 
mezzo Obbligazione dello Stato 1849. 
Quello destinato per le cedole ha la stessa forma, e 


la leggenda attorno Debito Pubblico redimibile; nel | 


mezzo Legge 26 marzo 1849. 

Art. 4. Sond approvate le tabelle annesse al presente 
per la ripartizione degl’ interessi , dell'estinzione, e dei 
premi. ( delle obbligazioni dello Stato. 

Art. 5. È fatta sulla tesoreria generale dello Stato e 
sul prodotto speciale dei tabacchi, un assegnazione di 
lire 1,776,210 ripartibile come i cioè: 

Per le Obbligazioni dello Stato 

Pagamento degl interessi (4 070) L. 


5 
Estinziode e premi (2 00)... » 


796,080. » 
398,040. » 
Totale L. 1,194.120 » 

Per le Cedole 
Servizio della rendita (5 0j0) L. 485,075 
7015 


532,090 
Estinzione (1 050). 4 » 97,015 ARCA % 


Totale eguale L. 1,776,210» 

Art, 6. Sarà per tale èffetto tenuto dal tesoriere e- 
nerale conto distinto. del prodotto dei tabacchi a se- 
guito delle applicazioni pure distinte che dovranno dare 
i tesorieri provinciali ai versamenti relativi a quel pro- 
dotto. 

Art, 7. La' tesoreria generale predetta fornirà pure 
il fondo di lire 141,292. 80 pel pagamento, dei premi 
straordinari portati dall’articolo 9 della legge 26 marzo 
ultimo; e quello di live 34,784. 57 per il pagamento 
dei vada speciali da spedirsi pel trimestre di rendita 
di gennaio, febbraio e marzo del corrente anno, a ter- 
mini del 3 alinea dell’art. 17 della stessa lede 

Art. 8. La consegna delle obbligazioni dello» Stato e 
delle cedole sarà fatta ‘agli aventi diritto contro il ri- 
tiramento delle quitanze di versamento del relativo 
prezzo. 

HI nostro ministro segretario di Stato per le; finanze 
è inearicato dell'esecuzione del presente decreto. che 
sarà registrato al Controllo generale, pubblicato ed in- 
serto nella Raccolta degli Atti del Governo, 

Torino, il 13 ‘giugno 1849. 

Per S. M. it RE 
il duca di Genova 


FERDINANDO DI SAVOIA. 
Nigra: 


Torno. — Sono partiti per Milano il generale Da- 
bormida ed il cavaliere Boncompagni per Poe le 
trattative di (pace. 

— Teri a /notte fra le 9 e le 10 sono state . assalite 
a brevi intervalli. 3 ‘carrozze sulla strada ‘reale fra 
Moncalieri e Torino, e depredate le persone con miì- 
naccia di vita. In una di quelle. carrozze trovavasi «il 
duca Serra di Falco, cui fu tolto l'orologio e 6 na- 
poleoni d’oro. Fu egualmente spogliato il cocchiere che 
lo guidava. 

— « Non risulta ancora che siasi operato lo sgom+ 

bro d’Alessandria, e per quanto a noi risulta la pace 

ora verrebbe trattata sulle seguenti basi: sessanta mi- 

lioni di compenso all'Austria , sgombro. immediato 

delle provincie piemontesi invase, gn prov- 
visoria piemontese nel ducato di Parma e Piacenza. 

Il protocollo rimarrebbe aperto per trattare della 

sorte di questo ducato. » 

Così l'Opinione. Stimiamo opportuno riportare le pa- 
role di questo ‘giornale, perchè già l’esperienza ci prova 
che esso, non ministeriale, è sempre meglio inforinato 
di noi che passiamo per. essere intimamente legati al 
Gabinetto d’Azeglio. 

— Nella sera del 10.maggio p. p., dice la Concordia, 
i signori Abry, Bastian e Rastin, sottotenenti nel bat- 
taglione di riserva del 2.0 reggimento d’infanteria, con- 
versavano amichevolmente sul limitare della porta del- 
l'albergo Fontenel in Albertville, nella Savoia. Il tenente 
Rastin erasi allontanato alquanto dai compagni per 
accendere il sigaro, quando fra i signori Abry e Bastian 
sì suscita una contesa di parole. Abry si credette punto 
da una frase del Bastian, è la ripostò. con accento un 
po’ severo. Per. il che il compagno disse: « Tu hai vo-- 
lontà che si scambi fra noi un colpo di spada. » A cui 
rispose tosto il tenente Abry: « Ebbene, andiamo ». è 
partirono, ed il duello ebbe luogo, 

Entrambi sì ritirarono dal campo feriti. Abry ‘alla 
guancia, alla spalla ed al gomito. Bastian al petto ed 
alle dita. Le ferite erano in entrambi leggere ; però al 
tenente Abry dopo tre giorni soryenne una febbre 
tifoidea e inorì il giorno 17. 

Fu allora portata l’accusa contro il tenente Bastian 
al Consiglio di guerra Riferiti i fatti in pubblica udienza, 
il maggiore Gal sostenne. l’accusa ed invocò gli ar- 
ticoli. 590 e 534 del codice ‘penale , volendo provare 
esservi ‘stato ur omicidio nel senso della ‘legge. f'erò 
anumise molte circostanze attenuanti , per cui sì limitò 
a conchiuderè per un anno'di ‘arresto. 

L'avvocato Parent, padre, sostenne’ la difesa; dimo- 
strò* che non vi fu omicidio, che la morte del tenente 
Abry non fu cagionata dal duelle; come comprovarono 
l'autopsia e le dichiarazioni dei cali 

L’'oratore fu grande ed eloquentissimo nel suo ragio- 
namento, Jpecalcne quando, elevando la voce contro 
il duello premeditato, freddamente coinbinato e stabi- 
lito prima , lo riprovò come il risultato di sentimenti 
egoisti, è come contrarii alla natura, alla giustizia ed 
alla morale. 

Il Consiglio militare in udienza del 13 giugno, esclusa 
la circostanza di omicidio, ed ammesse le circostanze 
attenuanti risultanti dal processo e*dalla difesa , con- 
siderati gli articoli 635 del codice penale generale e 178 
del codice penale militare, condannò. il tenente Bastian 
a tre mesì di arresto , colla riparazione dei danni ed 
interessi. 


Venezia. — Quantunque abbiamo ieri inserto un. di- 
spaccio. officiale del M. Thuru in data. del 13: col ; 
quale veniamo a sapere che già furono dagli Austriaci 
scagliate dal forte di Malghera bombe contro ‘la ‘città 


IL RISORGIMENTO 


ALE ERANO e iti eine i i 


| di Venezia, crediamo di non dover intralasciare te se= 
i suenti notizie, che caviamo dallo Statuito , sebbene di | 


5 
ilata ‘anteriore. - 
« Abbiamo notizie da Venezia fine al giorno 7 da 


da i ars Lo ni E ARRE p Sint È i Liscia air 


essi, e si fa vedere pubblicamente a bracectto coa gli; 


ufliziali superiori; e se non lo credete, venite a Firen- 
î ze, e lo troverete quasi sempre al caffè Donney, che i 
|'Todese hi hanno invaso, e che tutti SOS meno il 


uno straniero viaggiatore, del quale riportiamo testual- i Solera, hanno abbandonato. 


mente le parole senza alterarle, neppure per correg ggerne 
la dizione.» 

« Lasciai Venezia la sera del 7. Tutto vi era calno. 
Anzi. vi dirò , che io ero tutto sorpreso. lo veniva 
di assistere alla funzione del Corpus Domini, dla più. 
bella che io abbia veduta dopo quella di Roma, La 
piazza San Marco presentava uno spettacolo imponente, 
Questi gran palazzi che circondano il venerabile e biz; 


zarro duomo, e che essi appellano le. procurazie, ayeano; 


l’aria di un grande anfiteatro. Tuite le' finestre erano 


tappezzate con hei cortinaggi, c accoglievano una I ‘ 


« Si aveva eretto per l'occasione delle grandi arcatef 


di signore in elegante toilette ». ) 


di legno, coperte, ornate da ‘ghirlande , sotto le quali; 
passava là processione che dies tre ore. Il venerabil i 


patriarca di Venezia, S. E. il cardinal Monico ha bet 


A me, che ho già il secondo pelo, non "a specie che 


| l’Austria continui nelle vecchie arti, e che anche trovi 


echi la serva; ma certamente mi fa moltissima mera- 
viglia il vedere degli uffiziali generalmente istruiti, è 
cet bisogna 0, si sono battuti valorosamente, non 
i si vergognino di’ farsi. vedere in grande famigliarità con 
un uomo che lasciò le loro divise per vestire: l'abito 
del delatore politico, e del traditore. Si vede che gli 

Austriaci intendono l’onore diversamente. da. noi! 
E che sia così, lo prova anche il seguente aneddoto. 


Alle trattoria della Patria si ‘presentarono giorni sono” 


| quattro. uffiziali austriaci, e difilati, condotti da uno di 
essi, andarono in uno stanzino recondito colla fran- 
chezza di vecchi abituati. Là, ‘chi li conduceva, disse 
al cameriere. Giannino servicò bene: Il cameriere nel 
sentirsi chiamare. per nome da un uffiziale austriaco 


nedetto i:soldati e ù immensa folla del popolo: tra dit; rimase con tanto d’occhi; ma il tedesco lo tolse presto 


salve:dell’artiglieria dei navigli, e il suono delle ban t 
militari ». 

« Dopo la funzione, il presidente Manin arrifgò “il 
popolo e le truppe. Le sue parole erano nobili e mo- 
derate; egli rispettò anche il nemico. Esse furono ac- 
colte con grande entusiasmo, Dopo Je truppe sfilarono - 
tra la musica degl’ inni nazionali. » 3 

« Non vi saria stata anima al mondo che ‘avesse 
potuto immaginare, che noi ci trovavamo in una città 
assediata e posta in una lotta terribile, Lo speftacolo 
che io veniva di vedere ini colmò di ammirazione per 
un popolo generoso, abbandonato da tutto il niondo , 
e che mette la sua confidenza. nell’ Onnipotente., È un 
di quei giorni della vita che non. si possono tai suei 
bliare DIA 


TOSCANA. — Troviamo nello Statuto la qui 


dichiarazione, cui ci uniamo con tuita l’anima. 


ri vp : a di, i 
La Riforma di Lucca fa nel suo numero di imerco-, 
ledì la seguente franca ed onesta dichiarazione. Non] 


potevamo attenderci di meno dalla fermezza dei suoi 
principii, dal suo amore del paese e dal ‘suo: ‘senno. 
Agisca il partito liberale concorde e prudente ed il 
paese gli sarà, ne siamo certi, un giorno riconoscente. 

bol 13. — Devoti per convinzione al principio della ‘ 
monarchia costituzionale fino dal momento che piacque 


al principe dotar la. Toscana dello Statuto fondamen-' 


tale, noi lo abbiamo sempre sostenuto, e finchè le forze 
ci bastino non cesseremo di sostenerlo. Perciò nell’in- 


teresse del suo pronto e pieno restauro noi lesideria- |! 


mo che l’opera del Governo venga lealmenté aiutata‘ 
da tutti quelli che ‘amano sinceramente ] 


coli ‘che possano impedirgli o intralciargli quella libertà 
di azione che è a ciò necessaria, o rendere la sua po | 


Id 


sizione più difficile di quello che già lo sia di. per seg! 
nelle speciali condizioni, in cui. si. trova ora la Tox 
scana. i 

Ma perché potrebbe avvenire che dovendo: appunto 


il Governo traversare una via non al tutto sgombra di | 
spine, noi ci trovassimo a. non potere approvare ogni. 
suo passo ; chè chi sì trova in impaccio se ne cava: | 


come può, perciò affine di non dare appiglio ai ma- 


levoli di gettarci in faccia, quando. che sia, il rimpro=: 


vero d’avere ‘col nostro silenzio approvato andamenti o' 
fatti fion al tutto consentanei ai principii da noi pros 
fessati, ci occorre di dichiarare fin d’ora il motivo pe 


quale ci asterremo quindi innanzi dall’entrare in mi-' 


nute discussioni e in polemiche sulle operazioni del’ 

i 
Governo, € sugli atti e documenti riportati dal Moni-' 
tore Toscano; in quanto noi non potessimo dividerne 


i sensi: continuando in questa volontaria riserva, fin 


chè durino le condizioni del paese, dalle quali ci viene | 


dettata, 4 
Non confidiamo che questa nostra dichiarazione come? 
vorrà essere accolta dagli onesti con quel medesiino; 


senso che ne ha persuasi ad emetterla, senso al tuto” 


liberale, comechè possa assuinere aspetto diverso, così” 
varrà del pari di anticipata. risposta a coloro che ve- 
dendo alcun atto del Governo meritevole di censura” 
volessero farci biasimo d’essercene astenuti, per fini e 
intendimenti che mon capono nell’animo nostro. 

Frrenze — Ci scrivono. in data del 15.— Eccovi due | 
fattarelli che vi mostreranno sempre più, come PAU- 
stria abbia vinto VItalia più .coll’oro che col piombo, 
e come il partito rosso fosse il suo primo ausiliare, — 


Ai tempi, non mi ricordo bene se del Ministero des” 


mocratico o del Governo ‘provvisorio, si presentò qui 
in Firenze un certo Solera sedicente uffiziale austriaco. 
di cavalleria, che aveva’ disertato per servire la causa 


della italiana indipendenza. Siccome a lui non manca’ 


vano commendatizie r’0sse, e mostrava realmente molta 
capacità, fu fatto niente. menò che colonnello comané 
dante la guardia municipale, che come sapete era re> 
clutata fra i più esaltati, e della quale si voleva fare 
la S. Pretoriana del nuovo Governo, Inutile il dire ché 
il Solera Spora il suo uffizio con zelo mirabile; 
ma furbo com'era, appena cadde quel Governo, tari 
camenando si resse, e facendo al nuovo prouta -ade- 
sione si tenne in carica. Quando però i Tedeschi entra= 
rono ‘in Toscana, il commissario regio gli fece dire che 
provvedesse alla sua salute, perchè l'uniforme “toscané: 
non Vavrebbe salvato dall’essere ‘trattato come diser= 
tore austriaco; ma ‘il Solera rispose non aver niente a 
temere, ed aveva pensato a tutto: così dicendo mise 
fuori ut brevetto dal quale appariva mon esser diserzii 
tore, ma in congedo per il servizio austriaco. Questo 
fatto in Firenze è notorio a tutti, ma siccome è accat! 
duto a quattr’occhi, pò essere da qualcuno messo in 


dirti austriaco, rosso infuocato, capo de’ Pretoriani, 
invece di faggire gli Austriaci al loro arrivo in Poicie 


na; andò Jero incontro, ed' adesso è continuamente ‘con 


e libertà del 
paese, guardando di non promuovere e suscitare osta=' 


(allo. stupore, perchè solita che:non lo riconosceva. 


tinui ho mangiato qui con .i.tali e tali, (€. poi nominò 
ire 0 quattro rassi. famosi), e che...? — Il cameriere, 


, 


7 
i 




















j 


che ai suoi tempi faceva il rosso anche lui, ebbe a. 


gettare i piatti in terra dallo spavento; ma l’onorato 
uffiziale lo. rassicurò, battendogli. gentilmente sulla 
| spalla, e dicendogli con dolcezza: Ciconia continua a 
-servirmi bene, 









Vi ho raccontato due fatti, e potrei 1 narrarvene cento, 


dai quali avreste la Le di quanto in principio. vi 






| ho deîto, cioè che l'oro ha servito l’Austria quanto Pai 


meglio del piombo. 


ae 


3 
gli disse: ione! non conosci me; che: per tre. mesi con- 


Mascano da tre giorni i giornali di Roma. 


Roma, 11 giugno , ore ip pom: — Serivono allo | 

Statuto : Non so se questa mia ti giungerà, e stamani. 
non so quando , giacchè ho inteso alla posta ‘che non 
solo già mancano tutti i corrieri , ma che le sui 
cazioni siano interamente impedite dai Francesi che | 
hanno rotti i ponti, e barricate le altre strade, con de 
| lore! truppe ; pi una staffetta. andava do Spe 
zione. 

Vengo in questo moinento dal telegrafo - di’ Santa 
Maria Maggiore ; dove per l'eccessivo vento il ‘tele- 
| grafo non agiva. Ho veduto da tutte le parti una 
‘gran quantità di truppe francesi , come al loro quar- 
itier generale, così al ponte a’ S. Paolo , alle lavora- 
izioni ecc. ecc. Non vi era però alcun moviménto. 
Otto, /o dieci casini andavano bruciando attorno a 
Roma. 

. Teri verso sera fu intimata .a voce e segnatamente. 
‘tutta. la (civica per essere sotto le armi alle 3 dopo: 
da mezzanotte; la ragione non sì dovea dire, ma' tutti” 
la sapevano; era per una sortita che doveva fare ‘tutta 
da truppa in numero\di 18,000 uomini; divisa'in ‘tre 
colonne per sorprendere i Francesi e bruciare anche 




















il ponte battuto verso S. Paolo. La sortita dovea farsi! 


alla :nezzanotte. tutti in camicia onde non accadessero 
(principalmente). gl’ inconvenienti di. altre volte che: | 
nostri hanno fatto fuoco sui nostri stessi credendoli fran- 
cesi. Alle 12 già erano tutte le tr uppe abbivaccate a San 
Pietro e cominciavano a sortire dalla porta, ma trovaro - 
no i Francesi pronti e schierati in battaglia (si dice) an- 
che loro in camicia. 

T loro avamposti senza dimandare il chi viva fanno 
addirittura fuoco sulle: nostiie avanguardie, tantochè fu- 
rono costretti a. ritirarsi. Alle sei rientrati tutti e nei 
loro quartieri ciaseuno , noi civici. fummo ringraziati. 
Roselli con suo e:litto ha fatto rimarcare come, fuori 
la truppa , i cittadini si sono prestati a guarnire le 
mura, e la civica a popolare i loro quartieri. 

Oggi il cannone è più raro; ieri terminò colla notte; 
vidi : che ‘ ogni tre colpi nostri ne rispondeva uno il 
Francese, sempre reciprocamente a guastarsi lavori di 
approcceio e di doppie ‘fortificazioni, — Pare che per 
un miglio di ra ggio attorno le mura dovranno bruciarsi 
tutti i casini che vi sì trovano. Si teme di. villa ‘Tor- 
lonia; villa Sauvage è del tutto atterrata, Villa Bor- 
{ ghesi “al cancello, tutta la villa nuova è atterrata. La 
prima linea della. macchia vecchia fino al lago gran- 
de, e perciò il primo casino che s'incontra, il clidoita 
dell’acqua, il: casino di Raffaele, e cuei della trattoria, 
è un vero pianto: } ho (da. questa. inattina, emi 
ha fatto male. 





sig. Palomba. Ieri 13, giunsero due fregate a vai appia 
patio nuin. 500 uomini, e num. 300 cavalli; . DS 
teriali d’artiglieria da ponti, e compresi parecchi. È _ DS 
e gui 
gra! 
barda, venuti ieri di Francia, e due tartane con Cn 
nizioni e materiali da guerra. Sono arrivati num..@ gi av 
prigionieri presi ai Romani, fra i quali il colonnellg fi Rom: 
Pianciani, arrestato in abito militare mentre stag i | Lo 
introdursi a Roma proveniente dalle Marche in ve rop 
Le notizie officiali del campo recano, che il 1 P Il 
sì avanzarono molto i lavori della: seconda patalelli prine 
sì piantarono varie batterie. I Romani cercano di Ss si he 
lestare i lavoranti, mai proiettili delle loro artiglierie pi «_ — Uh 
sarono sopra di essi. Fecero una sortita, che si respi de Lo 
con. molta: pad da’ due oa ‘di linea: hann 
giazio 
fg den! 
del Tevere, e tutto era pronto per l'attivo iO, 
‘nerale Qudinot vuol fare un ultimo “e mani Lo 
‘un uffiziale di stato maggiore latore di una letter ja è 
Ja quale davano 12.ore di tempo a presentare p se 
\sizioni accettabili. Ieri alle ore 7 e minuti 30 a îì ù 
‘tornò questi con un assoluto l'ifiuto, ed alle ‘ore # "9 
cominciato l'attacco in vari punt vat: È -f 
(Fedi i documenti pubblicati nel nostro mi uni dî è (5 
sotto le notizie di Roma. so i MY con 
Borocna, 13 giugno. Si dott, L. Fra mu 
dell’egregio giornale La Vera Libertà, pi dat 
«cusato ad inserire un articolo, fu ritenuto. n n 
militare. I suoi parenti vogliono ‘correre a sa 
‘generale per chiedere grazia, Sembra che le Da 
‘militari. esigano che il giornale. seguiti su ostai O 
sua prigionia. LR di È 
Da corrispondenze posteriori. ni o-che ott i dA 
Frati è stato trasferito a Castel-Franco, » auto i 
e DI dal 
ua 1 giugno — (Gi scrivono: Rug ‘Set L 
è sempre qui in buona salute'e nel pi I uu cc 
‘tegno di rassegnazione alla sventura’ del i SA 1 
qualcuno ‘che lo ha ‘avvicinato ha detto” ripel ent sul 
queste parole: «In tanta catastrofe, il solo  confor 0 I irc 
pere; che. almeno diga ; ci resta. i i se 
| scienza pura, purissima da ogni rimorso.» ) espi 
‘Parker, il governatore, e tutte le autorità usa « 
uomo insigne i più grandi, riguardi e le più lel e 
i gentilezze. Egliperò fauna vita rigorosamente privati MI scr 
non ha voluto accettare invito alcuno. Ciò che gli è 0° dat 
riuscito di. positiva soddisfazione è la condotta de’ molti I spic 
suoi concittadini qua rifuggiti 3 1 quali, oltre al con i que 
servare, verso «di lui il più vispettoso contegno; tengono 1 
una ade sca non, ha dato il zano; diliivo, GINE alc 
zio1 
trai 
zio! 
HE I s dis 
INGHILTERRA: i Li diLonda A Mic 
cavasiì che nella camera dei lordi lord Beau L uri 
terpellò il Governo sull'intervento francese a Roma . DS 
la discussione che ne seguì sparge poco o punto mi De: 
sul fatto che già si conosceva, che il Goyerno ing I po 
quantunque consapevole dell’impresa, non vi avea - Pri 
parte alcuna. L' Assemblea procedé quindi alla te alt 
lettura sulla proposizione relativa alla navigazione, Lordi | 
Ellenborough e ‘parecchi altri tipeterono le loro obbi fa 
zioni, ma tuttavia la proposizione fu letta per la terza (MMI | "!" 
volta senza divisione, Fu letta del vescovo idi Oxford MM {| csì 
una clausula, per cui s ’escladevano i i legni delle naz ro 
facenti il commercio degli schiavi dal. ‘P tecip i isp 
vantaggi . della legge». 3 ima venne l'igettata: ti ; 
contro 9, Mi po 
Nella Camera dei comuni il sig. Ioglis 
ston ed altri complirono il Governo leg] \ 
per la sua nobile condotta nell’aiutare Ta’ ricerca di si 
| perduta spedizione di. seoperta sotto ‘sîr J. Franki ui 
Commendevoli pure a questo riguardo sono' gl È i chi 
Governo russo. Poscia si fece una lunga e non i mM sd 
saute discussione sopra una proposizione del sig.‘ @ $ Th 
di affidar:ad arbitri le decisioni delle contese nazionali: la 
— Affari. d’Italia, —Loxpra, 11 giugno. — Nella mu Pi 
duta della Camera de’comuni di questo giorno fur 1 
| fatte interpellanze sugli affari d’Italia. ui 
Il signor. Hume, dai ayere dal Governo, ur un 
spiegazione intorno agli affari d’Italia, Risulta dal v co 
saggio del presidente della repubblica franc I i ; qu 
l'intervento della Francia a Roma è appoggiato TAV ne 
Governo britannico. Se così fosse, il Goy de 
a biasimarsi. Il Governo francese s’ ‘appogg sò 


Tordinona ancora è iaia: pare. che quel primo 


rango di case debba sbarazzarsi in faccia a Castello. 
Della sortita-di ier l’altro, sembra che' ui ‘battaglione 
di linea non sì portasse benissimo: Roma è tranquilla. 
Vi è un gran velo su tutto il rimanente. 


Roma; 11. — Questa notte verso le due fu. tentata 
dai nostri, in numero di 7a 8 mila, una sortita. Ma 
figurati che in segreto se ne è parlato tutto ieri veli 
sieché hanno trovato i Francesi non solo allerta, ma 
concentrati e in ordine di battaglia, Nè forse. deside- 
ravano meglio i Francesi, perchè può credersi che in 
una battaglia regolare siano per avere ogni vantaggio’ 
sui nostri poco educati. alla disciplina ‘e alle evoluzioni | 
del campo. Hanno dovuto quindi ritirarsi senza attac- 


care; salvo qualche scaramuccia dei  tiragliori ‘ della’ 


vanguardia — Oggi è silenzio .’. .-. Ma il silenzio a 
me non piace, perchè non ‘credo che in questo silen- 
zio i. Francesi rimangano, come si crede, inoperosì ; 
ma‘anzi dispongano i i sat0; e prendano le posizioni che 
possano ad essi giovare i : i 


nione del popolo ; il nostro Governo îrae ae pur | esso. la i dé 
sua potenza dal popolo: Desidero sapere se se al 1 ; i 
britannico ha porse l'intervento, 


séi 

se 
pubblica noti si presta alb O 0) 0| 
l onorevole inembro. Il presidente dice che lI gi 
terra e la Francia erano nei migliori. termi i, Li cl 


cosa è vera. (applausi) Ma noi siamo  affattò estrat Mus 
alla spedizione di Roma. (applausì) 4 Il Goy nno. fran- 
cese ha domandato che cosa noi pen iamò dell’ i invio i 
‘alcuna obbie- | e 


di un agente a Roma: non è. ‘stata fatta 


i zione contro un tal provvedimento ; ma; quanto alla. 


| Spedizione, ripeto. che poi le Siamo rn estrae n 
nei (applausi). 

Il signor Hime. Lu Palmerston ci ai detto chi 
egli non aveva ricevuto alcuna comunicazione (dal mie | 
nistro di Franci: ‘relati _ e 


dell Le francese su Roma. Che ne pensa io 
Palmerston?” ‘Che ha vi pelo 3° alla comunicazione. 


— (Dispacio pini — Livonwo, 15 giugno 1849 nel mese di ile mbié scorso : ma non era quistione 
dubbio; ina quel che è certo si è che il Solera, quel {sore 9, min. 35 ant, — Il regio delegato’ straordinario | di ciò che si farebbe ulteriormente. Io ho risposto ; 4% 


a S. E. il presidente del Consiglio du ministri. 
Ecco notizie di Roma ulteriori contenute in una let- 
tera direttami dal console austriaco in Civitavecchia, 


è 





che noi non eravamo giudici del procedere del Governo | 
francese ; che, a parer nostro, le differenze sopravves 
nute. fra il Papa ei suoi sudditi potrebbero ' essere 






















































































































































‘per mezzo di un intervento. diplomatico che 
er iscopo un aggiustamento fra il Papa e i 
diti , col quale S. S. assicurerebbe ai Romani 
tigie costituzionali concesse l’anno scorso, se- 
stando V autorità temporale dall’ autorità spirituale. 

A Hume. Si è detto nella comunicazione che 
si aveva intenzione di far marciare l’esercito francese su 


Palmerston, 











Non ho saputo nulla a questo 








ncipio di non intervento negli affari degli altri paesi? 
hanno timori sulla sincerità della parola del santo 















0 partecipato , che il nostro concorso alle nego- 
gioni che stavano per aprirsi a Civitavecchia, sarebbe 


Ù ricevuto, 
“N signor O' Connell. Per parte di chi? 











i dia e del nunzio a Parigi. Lord Normanby ha detto al 
i inzio che il Governo di S. M. non interverrebbe. fra -il 
kpa di Vogoieadiditii ia 
— Nella seduta della Camera dei tomuni del 12, il 
g. Hume così si esprime: Lord Palmerston vorrà egli 


È 


Sie 


I sì 







imunicare alla Camera una lettera diretta ‘al marchese 
Normanby, in risposta ad'una comunicazione sull’an - 
damerito politico che il Governo britannico si propone 





"i 
di seguire riguardo agli’ affari. di Roma? 

. Lord Palmerston. Il: Governo britannico ha fatto al 
Gabinetto francese una comunicazione sugli affari di 
Ro ma per mezzo del marchese di Normanby: una ri- 
sposta è stata fatta per lo stesso mezzo. Quindi io ron 
lio a fare alcuna comunicazione alla Camera, é 

1 sig. Milnes. Lord Palmerston potrebbe dirci quali 


ie 



























‘le condizioni dell'occupazione dell’Italia centrale 
ite delle truppe austriache. 

rd Palmerston. L'ambasciatore d'Austria ha detto, 
ia qualche tempo, al governo, che giusta i trattati 
verno austriaco avendo un diritto di .riversibilità 
ran ducato di Toscana, aveva il diritto d’interve- 
egli affari della Toscana. 

Nella seduta del 12 della Camera dei Lord, così si 
e lord Beaumont. 

o domando se il Governo ha ricevuta una comuni- 
ne del Governo francese intorno alla spedizione in 
uito allo sbarco a Civitavecchia; se il Governo ha 
sigli. al Governo francese, e se il Governo può 
i motivi o lo scopo del Governo francese in 
spedizione. 





ha dato alcun congiglio, egli si è tenuto in 
lia persistito in questa: via. Noi non abbiamo 
tervenire nel tempo stesso, noi non siamo 
renti all'espulsione del somino pontefite. 
espresso il voto che S.S. fosse ristabilita 
delle negoziazioni, dando :guarentigie al po- 
credo che la spedizione è stata intrapresa dalla 


ebbe la vertenza. Dicesi che una cordiale intelligenza 
siste fre i due Governi; perciò non è probabile. che 
1 abbiano avuto luogo comunicazioni. ulteriori per; 
i ègare le ‘intenzioni del:Governo francese. i 

Il M. di Lansdowne. Se io fossi stato avvertito avrei 








.. FRANCIA. — ‘! sig. Ledru-Rollin nel furore della 
sua discussione all’ Assemblea nazionale (12 corrente) 
‘chiamò il sig: Thiers del partito dei Cosacchi. Il pre- 
‘sidente stava per chiamarlo all'ordine quando il sig. 
| Thiers salì alla ringhiera. Diamo tanto più volentieri 
la sua risposta, in quanto che può tenersi come una 


rofessione politica del vero partito liberale della Francia. 








 Thiers. Signori, il sig. Ledru-Rollin cede ad un sen- 
 limento che io.onoro; egli vorrebbe, essendosi valso di 
uma espressione profondginente insultante , presentarsi 







antaggio, Io ho parlato della demagogia in ge- 
le, e non ne ho fatta applicazione a veruna parte 
| dell'Assemblea, quantunque fosse la nia opinione per- 
| sonale (richiami a sinistra). Voì mi dite che io sono 

del partité dei cosacchi. (@ sinistra Sì, sì). 





Thiers. Bene! il paese giudicherà (movimenti in varii 
sensi). |Aspettate; il paese giudicherà, edeciderà sein me, 
se nei miei antici, per causa delle opinioni che sostengono 
—oguigiorno, sianvi amici di cosacchi. Il paese giudicherà; 
«giudicherà, se fra l’uomo che ha pronunciato le parole 
che abbiamo intese ieri e gli insorti di giugno, nda vi 
“sia un intimo legame. Il paese giudicherà (vive appro- 
Ss vazioni a destra), E il paese quello che tutti ci giu- 
dita: egli giudicherà se fra voi e gli insorti di giugno 
| lesista\un più stretto vincolo che fra i cosacchi e noi. 
‘Ora voi volete travisare la questione, lo veggo bene. 
‘di un’accusa, ed ora voi vi sforzate di ve- 
tesentare innanzi la questione della monarchia 
dubblica, Non si.tratta di ciò, voi lo sapete 
NOn: siete sinceri (22/erruzione a sinistra). Voi 
Sapete b le Che sotto nessun regime mi sono affrettato 
ad adorare i nuovi governi nascenti, e voi me ne avete 
fatti bastanti rimproveri da 18 mesi in qua (nuove in- 
| terruzioni). 
| Ma di argomento di cui vi servite prova abbastanza | 
te o non mi sia mai bastantemente inchinato da- | 
anti alla vostra opinione, quando essa era trionfante, Î 
| 
i 
i 























lo non acconsentirò certamente mai che in un per 
ida ini Ù . s% ì . . . è 
NO Interesse voi svisiate la questione, e che ci designiate 





nctricni CL atrata e I i 


in una posizione che non sia la nostra. To ho votato 
la costituzione, ho accettato: la repubblica senza secondi 
fini (risa ironiche a sinistra), ma la repubblica in cui 
le maggioranze fanno la legge, decidono sovranamente: 
e non la repubblica in cui le minorità malcontente 
hanno diritto di far chiamate alle armi (applausi al 
centro). Una tale repubblica io non la voglio; io l’ab- 
borro, e perciò la combatterò (approvazioni). 


Nella repubblica vi può essere ordine ‘e disordine. 


Nella repubblica vi può essere ordine, egli è per questo 
che noi l'abbiamo accettata: ma nella repubblica vi'può 
essere disordine, e non vogliamo saperne. Può esservi 
l'anarchia. (4 sinistra) Noi non ne' vogliamo nemmeno 
al paro di voi. 


Thiers. È questa che noi combattiamo. Se noi non 


fossimo sinceri, sapete voi clie cosa faremino? ‘Noi ci 
| metteremnio dalla vostra parte, e precipitereimno la re- 
pubblica nell'abisso (richiami & sinistra, segni d’appro- 
| vazione sui banchi destri dell’ Assemblea). 


Egli è appunto perchè siamo sinceri, egli è perchè 


siamo sotto un governo che noi non abbiamo creato, 
sotto un governo che noi abbiamo solamente accettato, 
| Che noi cerchiamo il bene del paese, il bene del go- 


verno stesso, che noi combattiamo contro le seduzioni 


|e le aberrazioni della demagogia, che quando si ce- 


desse, farebbero della Francia ciò che è accaduto del- 


| Italia. 


Volete voi che vi narri i capi d’opera. che hanno 
perduta l’Italia? Se vi hanno Austriaci, Napoletani, Spa- 


| guuoli da una pare e Francesi dall’altra, egli è perchè 


l’Italia ha ceduto ai consigli, alle suggestioni dei dema- 


| gogi. Hanno ragionato come voi, e la risposta ‘che ne 


ottennero, fu la battaglia di Novara (fragorosi richiami 
a sinistra). 

Sapete voi quello che noi non vogliamo? Che non si 
perda il nostro. paese. Egli è che sotto pretesto di 
combattere i cosacchi non siano essi poi ricondotti in 
Francia. Sapete voiquello che non vogliamo? sono le 
battaglie consimili a quelle di Novara provocate dai de- 
magogi, che furono capaci di provocarle, ma che non 
si sentirono animo di combattervi (mormorio a sinistra), 

Noi vogliamo in tutti i Governi, în tuttii Governi 
qualunque essi sieno, l'ordine, la. pace pubblica, non 
spargimento di sangue, la discussione colla maggioranza, 
la discussione. legale, il paese governato d’una’ maniera 
intelligente, e non già provocato goffamente ne’ moti 
più assurdi, e spinto sui campi di battaglia sulle baio- 
nette straniere, senza esservi preparato come il Piemonte. 

Ecco ciò che vogliamo, ed il paese pronuncierà fra 
voi, e noi. Ma qualche volta gli eventi pronunciano, ed 
hauno pronunziato, su questo disgraziato Piemonte, su 
questa sventurata Sicilia che voi avete perduta; voi e | 
vostri amici (rumori & sinistra). 

Noi non vogliamo che la Francia sia esposta ad avere 
per giudice l’evento, perchè l’evento è Novara. Noi 
vogliamo .che.la buona. politica, chela savia politica 


| presieda agli affari, ed è per ciò che noi combattiamo 


la vostra influenza, e che noi la combatteremo fino al 
fine (bene, benissimo). 


Panici, 13 giugno. —Il ministro dell’istruzione pub 
blica lesse sulla bigoncia la seguente relazione del ge- 
nerale Chaagarnier: ; 

« Signor presidente del consiglio, il seguente ordine 
generale, ch’io ho dettato, senza aver avuto tempo di 


| rileggerlo, v'informerà del principio delle operazioni del 


giorno. 

Alle tre e tre quarti alcuni faziosi, trincerati al Con- 
servatorio delle arti e mestieri, di cui avevano difesi 
gli approcci con barricate, furono attaccati e scacciati 
con gran risolutezza dalle truppe di linea accompa- 
gnati da alcune guardie della sesta legione (udite, udite) 
agli ordini del capitano chie ine ne rese conto, ela’ cui 
energica e patriottica condotta è segna dei più grandi 
elogii 

Altre barricate, nelle vie Aumaire, des. Gravilliers, 
Transnonaio, du Faubourg du. Templè, Notre-Dame=de- 
Nazaret ed altre furono superate appena alzate. Attac- 
cato di fianco, di fronte e dietro niuna d’esse potè far 
una valevole resistenza ‘ai nostri bravi soldati, il cui in- 
deserivibile ‘ardore avrebbe trionfato di ben diversi 


ostacoli. 


Secondate dovunque dalla cordiale cooperazione della 
guardia nazionale, le nostre truppe si inantengono in or- 


dine anche ne' quartieri ove i nostri avversarii noverano 


più partigiani. 

La seguente è la posizione delle truppe (alcune voci: 
no, non è necessario). La relazione qui fa menzione dei 
posti: nel. centro di-Parigi e vicinanze, ove le truppe 
erano collocate, e procede a dire; 

La divisione Guillabert, incaricata specialmente della 
difesa dell'Assemblea, tiene dodici battaglioni di riscossa 
sulla. piazza della Concordia; 

La brigata detta Ja riserva, agli ordini del general 
Dulac, occupa: la Pointe S.t Eustache, e la Butte des 
Moulins e sei battaglioni sono in riserva nella corte 
delle Tulileries. 

Trentasei squadroni sono disposti all’école militaire, al 
al quai d'Orsay, e. alle Tuilleries. 

Otto squadroni inanoviano fuori delle barriere sulle 
strade al nord-est ed al sud onde impedire le comuni 
nicazioni tra Parigi e certi villaggi del territorio che in 
giugno fornirono molti insorti. 


Giudicando dal numero dei faziosi che compongono la | 


colonna, cui ruppi a mezzogiorno e mezzo sui baluardi 
e dalle masse che molti generali incontrarono per via, 
rimane chiarito che gli anarchisti disponevano di forze 
assai considerabili, i conati de’ quali sono in questo 
momento paralizzati. 

1 forti e trabaeche di S.t Denis e Courbevoie sono 
abbastanza occupati.» 

Ricevete signor presidente, ecg. 

Cnancarnuer generale in capo. 








I. RISORGHi 


AE 


Ptaghi,;i siguori Cordier ( del Jura ) e Debaye (Vosges) 
‘quest'ultimo fu-rapito in 24 ore dal cholera,—1 rap- 





SNTO 


— Seduta del 14 giugno. (L'Assemblea essendo in 


| permanenza, questa seduta diviene il seguito di quella 


del:13.). 
IL presidente annuncia, la morte di due rappresen- 


3 


presentanti ammalati domandano dei congedi. -— No- 
tasi che molti membri della Montagna e. della sinistra 
non sono ai loro stalli, non di meno sono più nume- 
rosi d’ieri, la destra quasi tutta occupata. Dietro do- 
manda del procuratore generale di Digione, l’Assem- 
blea rimanda negli ufficii l'esame di una domanda d’au- 
torizzazione di processo contro il signor Rollan rap- 
presentante del popolo per Saòne e Loire, prevenuto 


di eccitainento: alla guerra civile. — L'Assemblea adotta 


la spesa di 25,000 frapchi per istabilire un ventilatore 


«nella. nuova. sala,-- La seduta viene interrotta. — Si 


aspetta un rapporto sulla situazione. Giunge il signor 
Bauche con molte carte e s'intrattiene col presidente. 

Il signor presidente legge una requisitoria rimessagli 
dal signor Bethinont, con cui domanda. l’autorizzazione 
di procedere. contro i signori Ledru-Rollin, Considé- 
ramit, Boiclot è Rattier, accusati di procedimenti ecci- 
tanti alla guerra civile ed al mutamento del governo. 
Il signor Cpnsidérant inoltre, è accusato di delitto di 
stampa nel| suo giornale La Democrazia pacifica. — 
Si domandd la lettura di uno stampato contenente de- 
gli attacchi li più violenti ed un appello alle armi, da- 
tato dalla radunanza d’arti ‘e mestieri, e sottoscritto da 
120 rappresentanti. 





Da gni parte sì. chiede la lettura di un tale ma- 
nifesto inceniiario. Il presidente dà questa lettura. — 
Il nome dello ‘stampatore; grida la. Montagna. — Non 
ve! Esso è un atto della polizia' grida il signor Charras 
(rumori e grida). 

Il signor Paschal Duprat, il cui nome fu citato come 
segnatario di quest'affisso richiama con violenza contro 
questa violazione. Il signor Antony Touret fa la mede- 
sima protesta contro la violazione della costituzione, 
non aver fatto nulla contro il governo. Molti altri rap- 
presentanti fanno la medesima protesta con più o meno 
violenza. 

In fondo alla ringhiera stanno raccolti in gran nu- 
mero molti rappresentanti che vogliono egualmente pro- 
testate. Tutti in generale si accordano a dire che hanno 
segnato l’atto d'accusa, ima non quello di cui fu data 
lettura a nome di un governo provvisorio in cui. era 
fatta una chiamata alle armi. 

Il presidente riassume la situazione. L'Assemblea ha 
voluto conoscere i nomi apposti in fondo all’affisso in- 
cendiario. ‘Tutto ciò ha dato luogo a proteste e di- 
scorsi che più tardi troveranno luogo nella discussione. 

Ora domando all'Assemblea se essa voglia mandare 
agli uffizii il requisitorio. del procuratore generale, o. se 
ella voglia continuare ad intendere altre proteste. 


al regolamento. Vha sempre luogo per un fatto per- 
sonale. Giamimai, egli dice, vi fu caso più opportuno. 
lo domando che si continui; (1 rappresentanti continuano 
le loro proteste). 

Hgen. Cavaignac prendela parola per doinanilare, che 
se l'Assemblea vuole che le persone il cui none si trova 
apposto in fondo al documento sieno intese per la loro 
difesa, non sia fatto in quella seduta. 

Il signor Dupin si sforza invano a ristabilir il silenzio, 
«Si fa a gridare apreridosi l'abito. — La ia cainicia è 
tutta inzuppata di sudore. 
(JI silenzio è ristabilito, e le proteste continuano. Ul 


signor Latrade solleva una nuova tempesta colle sue 


proteste, dicendo clie PAssemiblea sa assai bene che i 
documenti prodotti non conducono al risultato che si 
aspettava (rumori e tumulto). Il signor Dupin grida 
con forza: io dichiaro di notare tanta violenza da una 
parte che dall'altra. A 

Il signor Dufaure dice in poche parole che l’Assein- 


. . # ” . 
i blea deve prendere ‘immediatamente una. risoluzione 


sul requisitorio, perchè non sia ritardata l’azione della 
giustizia, e dà una. prova. dell'importanza che wha a 
sollecitare comunicando l'avviso che aveva ricevuto in 
quel momento, ove era annunziato che uno degli in- 
colpati era sulla via di Lione, e non potrebbe tras- 
mettere l’ovdine dell'arresto se non quando l'Assemblea 
avesse deliberato. 

L'Assemblea delibera per l'invio agli uffizii. 

Tutti i membri si ritirano, Il presidente annunzia che 
la permanenza continua, la seduta non continuerà pro» 
babilinente che a 3 ore. ; 

I rappresentanti sono sempre ne'loro uflizi. Dicevasi 
nelle anticamere che erano insorti gli operai a Rheims. 

— La‘giornata di ieri 13 farà epoca nei nostri annali 
repubblicani. L'anarchia | vinta. mell Assemblea ha vo- 
luto prendere la sua rivincita nelle vie. Una nuova e 
significante vittoria ha definitivamneute salvata la causa 
dell'ordine e della civiltà. 

Noi qui non diamo i dettagli di quella giornata, i 


| Il signor Charras sale alla ringhiera per un richiamo | 





zione, e risposero col disprezzo alle grida d’allarme che 
i fuggenti spargevano in passando. Questi. buoni istinti 
dei nostri operai sono tanto più stimabili in quanto che 
non mancarono ad essi incitamenti d’ogni genere, ed i 
fautori dei disordini seppero cou un'abilità macchiavel- 
lica trar partito ai loro occhi dalle miserie della no- 
stra situazione. economica, che il Governo paralizzato 
nella propria azione non poté fin’ ora allontanare. Ecco 
quello che spiega come questi stessi uomini che hanno 
lasciata passare la sommossa, ricusando di aderirvi, ab- 
biano pure dato 100,000 voti a quelle tristi dottrine che 
dovevano produrre una deplorabile collisione. Si fu a 
quel fantastico avvenire promesso dai socialisti, pur 
troppo! che furono accordati i suflragi pocò illuminati 
deì nostri bravi operai. Ma quand’ essi videro la via 
per la quale volevano condurli, quella via in cui la 
prima tappa è la guerra civile, e che-va diritta alla più 
vergoguosa anarchia, retrocessero disgustati, poichè de- 
cisi a non cercare il miglioramento della loro sorte che 
nei mezzi onesti, 

Nei fatti che notiamo vi sono importanti insegnamenti 
che non. possono. andare perduti  T buoni: e leali 
operai debbono comprendere, ch’essi non possono. più 
a lungo servire di leva a detestabili ambizioni, le quali 
sotto apparenze fraterne, nascondono le loro intenzioni 
fratricide. Il Governo per parte sua non deve perdere 
un momento. di vista Ja santa missione che si è imposta. 
Onde togliere per sempre la popolazione laboriosa della 
capitale alle incessanti seduzioni con cui la circonilano, 
bisogna che si occupi di essa, e che un complesso di 
efficaci misure e veramente pratiche, venga ad attestare 
della sua sollecitudine. Un tale dovere il Governo lo 
comprende e l’adempirà. H messaggio del presidente 
ha di gia dato, alle classi sofferenti delle promesse che 
non saranno dimenticate e che non rimarranno soltanto 
promesse. ) 

— Fra i fatti di ieri, ve ne fu uno veramente de- 
plorabile. Due opifici dove stampavansi «dei giornali 
demagogici furono saccheggiati da un certo numero di 
guardie nazionali. Noi facciamo parte ali’ indignazione 
prodotta da quei fogli colla pubblicazione fatta il mat- 
tino d’ incendiarie dichiarazioni che chiamavano alle 
arini. L'autorità aveva a compiere il dover suo e non 
mancò di farlo. Lo stato d'assedfo gli forniva d’ at- 
tronde i mezzi di. reprimere quegli abbominevoli ce- 
cessi, Ma perchè devastare delle proprietà particolari? 
Perchè pigliarsela coi caratteri di stamperia, con quei 
segni della stampa, i quali non hanno che il senso che 
loto imprime lo scrittore e prestansi così al bene co- 
me al male? L’esasperazione tanto legittima degli amici 
dell'ordine non iscusa tali violenze , che certamente a 
quest'ora lamentano essi medesimi. 

-— Noi siamo del parere dell’ onorevole generale 
Cava'gnac, il quale tenne ieri all'Assemblea ‘un così 
nobile linguaggio: se la repubblica può perdersi , non 
si perderà che per le esagerazioni ed i furori dei’ re- 
pubblicani.della vigilia. 

— 14 giugno. — « Parigi è in d’assedio ». 
Queste parole hanno in sè qualche cosa di tristo,, per- 
chè implicano ‘od''un abuso di potere, o l’esistenza di 
una turbolenza, oltre la repressione delle leggi ordi- 


istato 


narie. Vi sono circostanze tuttavia ' sotto cui ‘queste 
parole possono implicare consolazione e speranza per 
gli amici dell’ordine, anche quando lo spirito è più 
depresso alla vista retrospettiva degli eventi che cagio- 
uarono il decreto, Lo stato d’assedio; del 18.19 è assai 
diverso da quello del 1848. Non è la conseguenza di 
un sanguinario conflitto, cui contribuì. per (avventura 
mancanza di previdenza nel governo; è il risultato di 
un vigoroso atto di repressione. Se un forestiere arri- 
vasse oggi in Parigi crederebbe appena allo stato: di 
assedio. La circolazione è libera, le botteghe aperte: 
non vha segno di «devastazione o di oltraggi; non sen- 
tinelle che ad ogni secondo gridino: Sentinelle, prenez 
garde a vous; now sintomi di. terrore nella popola- 
zione Gnesta. Al contrario i buoni sperano; lo  sgo- 
mento, la disperazione. uon si leggono che sul volto 
dei tristi. I giornali che si considerano come gli organi 
dell'ordine. esprimono la. speranza. e la fiducia, Il 
Débats , dopo d’aver notato che gli anarchisti si atti- 
rarono la punizione colle loro provocazioni, dice: 

« Non insultereino gli sciagurati, che già debbono 
esser cruciati dalla loro coscienza. Se si versò del san- 
gue, sulla fronte di chi verrà marchiata un'indelebile 
nota? ‘Tutto il. paese risponderà: il paese nuovamente 
attaccato da ‘inani fratricide è costretto ad obbliare il 
flagello del cielo per un flagello vieppiù spietato ». 

Non crediamo necessario. di dar. estratti di altri di 
questi giornali. Essi. concorrono nelle loro idee e anche 
nelle. espressioni. L'idea prevalente nelle loro colonne 
è che il vigore nel governo è divenuto. un sacro do- 
vere: cne un momento d’indugio avrebbe potuto riu- 
scire fatale alla società, e che fa ineglio:inceppar il ne- 
mico, che versar sangue nell’esercizio d’una' legittima 


. vendetta. Crediamo che questo sentimento sia gene- 
‘ rale fra gli amici dell'ordine —- dell’ordine che non 


quali abbondano ne’giornali del mattino, e che la no-. 


stra \egrrispondenza d'altronde ha precisati dietro infor- 
mazioni, prese alle migliori fonti. Tutto quello che noi 
vogliaimo constatare, è. l’aminirabile contegno dell’im- 
mensa maggioravza della popolazione parigina, e la 
devozione al di sopra di ogni elogio, della quale die- 
dero ‘prova la guardia nazionale e l’armata. 

L'evento ha. provato l'esattezza delle nostre. previ- 
sioni, Tutte: le abbominevoli: chiamate alla rivolta che 
dla un nese risuonano ogni mattina nelle colonne dei 
nostri fogli demagoghì, non:trovarono che debolissimo 
eco nel seno delia popolazione laboriosa della capitale. 
Quell’armata della sominossa che sfilava ieri mattina 
sui. nostri baluardi, era presso a poco quella. stessa 
delle. società segrete, ch’era venuta ad ingrossare una 
mineranza di vili e di scioperati. 

I veri operai, quelli che onoransi domandando pel 
lavoro il.prezzo che. gli fa vivere ; videro con indiffe- 
reuza ed. anche con'collera quella sediziosa manifesta - 


bada più a questa che a quella forma di governo — 
dell'ordine delle repubbliche, come delle imonarchie 


be dell'ordine che salva le società dall’anarchia e dalla 


: distruzione. 


(Gaiignani). 
NECROLOGIA. — Annunciamo con dolore la morte 


della signora Catalani, antica gloria del monilo inusi- 

cale, giunta in Parigi pochi giorni sono. Gili ultimi anni 
7 Paes 3 4 

della sua vita li passò in una deliziosa villa. presso 


° Firenze, Ove l’amabilità del suo carattere e la sua be- 


nevolenza la rendevano oggetto di ammirazione pel 


{ rieco , di adorazione pel povero. La signora Catalani 


soggiacque alla reguante epidemia, dopo una malattia 
di sole 24 ore. Essa aveva settant'anni, (Galignani). 








Le false nuove di Parigi hanno eccitato l’insurre- 
zione di Lione, la quale fu immediatamente repressa, 
ma con molta effusione di sangue. Eccone i ragguagli: 

Lione, 15 giugno. — Ieri la popolazione era oltre- 
modo agitata. Alcuni individui, democratico -socialisti, 
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presentaronsi verso sera al prefetto per domandargì 
comunicazione del dispaccio telegrafico che doveva avere, 
dicevan essi, ricevuto. da. Parigi, e ch'egli non aveva 
pubblicato. H ihagistrato rispose con fermezza ‘e die 
gnità che non gli era pervenuta comunicazione alcuna 
per quella via, e che lo stato dell’atinosfera spiegava 
abbastanza impossibilità di tal inezzo di comunicazione. 
Poco soddisfatti ritiraronsi: costoro, dichiarando» che il 
dispaccio ricevuto, poichè l’autorità non voleva loro pa- 
lesdflo, dovea essere sfavorevole al Governo, è uno di 
essi prese l'impegno di stendere il dispaccio tal quale 
esser. doyea secondo te proprie idee e i proprii. de- 
siderii. 

Pubblicavasi perciò ieri sera un supplimento al Re- 
pubblicano, col quale si annunziava che Ledru-Rollin 
era padrone di Parigi, e che il presidente della repub- 
blica e i ininisixi erano a Vincennes, Invano il prefetto 
fece affiggere a notte avanzata una formale smentita a 
questo supposto dispaccio. L'agitazione che regnava fin 
dal mattino divenne più viva; Numerosì attruppamenti 
si sono formati alla Croix-Rousse, alla Guillotière, nel 
quartiere Perrache. Verso” le 7 ‘una inano di 60 indi- 
vidui circa scendono dalia Croix-Rousse sulla piazza dei 
Terraux su cui accalcavasi la popolazione. Gli attruppa- 
menti erano compatti dinanzi al'palazzo Gi città, e alle 
8 172 la folla minacciava di entrarvi. a forza; ma due 
intimazioni precedute dal suono dei tamburila frenarono 
per poco; nullameno la folla rimase. stazionaria sulla 
scalinata del palazzo quasi a contatto coi soldati. Nel 
mezzo della folla alcuni leggevano ‘stampe 0 mano- 
scritti a luine di candela, perfino un d’essi ha procla- 
inata la repubblica democratica e sociale, fra le grida 
di viva la Repubblica. 

Tale fu lo stato delle cose fino alle 14 di’ notte: al- 
lorché le truppe discesero Îa scalinata, e formato il cir- 
colo, hanno circondato gli attruppamenti, e ‘arrestati 
150 individui. La notte passò agitatissima. Restarono in 
permanenza attruppamenti alla Croix-Rousse, sulla piazza 
di Bellecour e su quella di Luigi XVIII; passeggiate mi- 
nacciose ebbero luogo in varii quartieri. Questa mattina 
sin dalle 5, fu suonato a raccolta alla Croix-Rousse: gli 
ammutinati hanno reclutati in tal modo da due a tre- 
cento individui, che agi son diretti, con una bandiera 
rossa, verso la. campagna. dalla parte. di Caluire, a 
quanto credesi, per cercarvi aderenti. 

Una viva effervescenza regna ancora per tutta la città: 
le truppe sono dappertutio consegnate. Il palazzo di 
città e Ja prefettura sono gremiti di truppe, Nullameno 
si crede che le notizie di Parigi le quali. sono tutt'altro 
che favorevoli alla sommossa, impediranno lo scoppio 
che si/teme ancora in questo nyonento. 

P. S. Questa mattina, verso le 10, il. posto. della 
scuola veterinaria fu sorpreso e disarmato da una banda 
li 7 ad 800 individui, che si è poscia diretta verso la 
Croix-Rousse. L'aspetto della nostra città è grave e mi- 
naccioso. 

Al moinento di mettere in torchio, sentiamo che un 
primo scontro ha avuto ‘luogo alla porta di San .Lo- 
renzo o alla porta delle Bernardine, Alcuni uomini del 
popolo han tentato disarmare il posto; questo ha fatto 
fuoco, e varii aggressori. sono stati, dicesì, uccisi o feriti, 
Il. posto della scuola veterinaria è stato nuovainente oc- 
cupato dalla truppa di linea, Gli allievi han ricusato di 
seguire gli ammutinati. 

— Il Governo riceve questi altri particolari: 

Mercè le misure prese, Lione si manteneva tranquilla, 
ma gli animi erano agitati, e così sostanzialmente è 
passata la notte malgrado l’eccitamento dato dai giornali 
del disordine, in ispecie coll’aver: fatto credere che esi- 
stevano alla prefettura dispacci telegrafici ‘che non si 
volevano pubblicare perchè davano nuova della costitu- 
zione di una Convenzione nazionale socialistica, e per 
ordine della stessa, dell’arresto «del presidente è dell’a- 
vere fraternizzato la popolazione insorta. colla guardia 
nazionale e colle truppe. Solo alcune squadre di giovi- 
nastri in città e sino a notte più avanzata alla Croix- 
Rousse con bandiera rossa hanno percorso le vie. Il 
prefetto ha vegliato. tutta la notte, ed il general coman- 
dante la divisione muoveva alla piazza di Be/lecour con 
due battaglioni. ; 

Ma venute le prime ore del giorno, l’agitazione si è 
fatta maggiore, massime nel soprammentovato sobborgo 
della Groix-Rousse, ove il tamburo dei Yoraces batteva 
a raccolta, Forse erano arrivati su quell’altopiano alcuni 
rappresentanti tornati a corsa da Parigi, e vi si attendeva 
il 2 leggiero mandato fuori di città perchè sospetto. L'au= 
dacia dei perturbatori ha manomessoi posti, ne ha disar- 
mato alcuni, ed uno avendo fatto fuoco. su di essi per 
propria difesa, qualche .morto.è caduto, altri rimasero 
feriti. Truppa d’ogni arma venue ‘colà spedita con can- 
noni alla prefettura, sulla cui piazza un agente dî polizia 
era caduto colpito: da quattro. coltellate; si spedi pure 
molta milizia, che circondò il palazzo di città, e si stese 
alla piazza dei T&rraux e vie adiacenti. Sulla piazza di Bel 
lecour stava la cavalleria e l’avtigheria. 

Le bocchejda fuoco venivano appuntate alle varie vie 
che vi fanno capo. Il generale della divisione partiva 
per la Croix-Rousse, colà si è impegnata una viva DISdor 
ta, e per quatti%ore circa iuonava il cannone da que’ for- 
ti. Le molte barricate costrutte e che $'andavano facendo 
impedivano ai perlustratori di arrivare a quel popoloso 
ed animoso quartiere. In Vdîse pure (altro sobborgo si 
costrussero alcune barricate dagli ammutinati, ‘a ‘cui si 
unirono circa 50 alunni della scuola veterinaria, i quali 
rafforzati dagli uomini in saio, disarmarono un posto. Si 
spedì tosto colà truppa, che arrivò troppo tardi per sal 
vare 150 uomini di truppa leggiera che sì trovavano nello 
stabilimento delia scuola: questi furono tosto disarmati © 
condotti prigioni alla Croix-Rousse. — Alcuni dicono di 
aver visto questi soldati costretti dagli ammutinatiza for- 
mare la prima linea. 


T elub sono in permanenza; le botteghe quasi tutte 
chiuse, anche in città; agli angoli delle strade, uomini ! 


che annunziano la dittatura di Ledru-Rollin, ed essere 
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onde viemineglio animare gl’insorti. È 

Hanno avuto luogo alcuni tentativi al-Palazzo di Gittà 
per piantarvi il berretto frigio ed inalberaryi lo stendardo 
FOSSO, 

Nella notte dal 15: al 146.— La \Groix-Rousse è oc- 
cupata militarmente; le piazze e le vie sono coperte di 
cadaveri ‘e guernite di cannoni. Sono già distrutte le bar- 
ricate; e alcune case sono fortemente clanneggiate; ana in 
particolare è in gran parte distrutta. 

Da una parte e dall’aitra la lotta fu micidiale;la truppa 
s'è condotta mirabilmente ; l'artiglieria (e i moschet- 
tieri colpirono una gran quantità d’anarchisti. La fan- 
teria*si collocava anche nelle case, e ‘traeva dalle:fine- 


Stre.a misura ‘che si avanzava. Lo stesso avveniva in ! 


cita nientre ferveva la mischia nel sobborgo. Le case 
delle vie di San Domenico e delle altre che ingitono 
alla prefettura ‘e al palazzo di città, avevano le fine- 
stre octapate da soldati. a 


I{ servizio alimentare s'è fatto dall’an:ministiazione. 


militare quale conviensi a fratelli che si battono:per ia 
vita e per gli averì d’ognuno; 3 


Fra i molti ugcisi della milizia alla Croix-Rousse non | 


si annoverano ufficiali superiori; è falso chesil 2; leg= 


giero retrocedesse, come si era detto; masi sa; che | 


giunto ‘a Ville-Franche, dipartimento del Rodano, trovò 
ordìne per farlo progredire ‘verso Macon. 


La vittoria adunque è rimasta per l'ordine e per la: 


società. Se è vero che i vrinforzi arrivano agli ammuti- 
nati a Saint-Etienne, riceveranno il*meritato tratta- 
mento ‘che hanno ricevuto | Vordaces ; questi. si Sono 
sommessi.0 dispersi per le campagne. La città è ‘stata 
posta in .istato d'assedio. e interdetto Paccesso alle. vie 
principali. Domattina si aspetta per telegrafo l’autoriz- 
zazione per porre anche i sobborghi tim. istato d’asse- 
dio. Cade da un'ora (sono le 10) una pioggia a. torrenti, 
ein questo momento una parte della guernigione che 
stava sulla piazza, ritorna ai quartieri. 

Pare certo che: gli oratori della rivolta e gli estensori 
del: giornali rossi sieno stati messi in carcere. (G. Rien.) 


UNGHERIA. — I giornali angaresi recano alcuni par- | 


ticolari intorno a ciò che si passa nel campo magiaro, 
Un ordine del giorno ‘del comandantedi Debreczin, in- 


tima agli ufficiali di non uscire vestiti da borghesi, ma | 


coll’ uniforme e colla spada, e di guardarsi dal fumare 
in teatro. — La città di Pesth armò volontariamente un 
battaglione di Honved di 1200 uomini che avrà il 
nome di 107.mo. Non lungi da questa città, il popolo 
colse uno spione austriaco, ‘a cui furono tosto tagliati 
gli orecchi, volendo con ciò i buoni e faceziosi Unga- 
resi castigare quella parte del corpo che aveva peceato. 
Un certo Daniele Nowak venne fucilato in Pesth' per 
avere, dice la sentenza maggiara, lodato nella Gazzetta 
un’arciduca austriaco. Il Governo ungarese fa dare la 
caccia ad un soldato. della legione polacca, il quale 
attentò alla vita di Bem. ghi 


La zecca di Debreczin lavora continuamente pet tra- 


sformare i calici ‘e tatti gli ornamenti di chiesa che ! nostre colonne d' assalto stavano quindi pronte a var- 


vengono. consegnati volontariamente © per forza in 
tanti buoni ducati ed in zwanziche d’argento, Î primi 
hanno l'impronta delle armi ungariche, le seconde 


1849 colla cifra tramezzata da due spade. Il valore dei 
metalli così raccolti non è minore «di 22 millionife la 
sola chiesa di Kaschau fornì 3 quintali del miglior ar- 
gento. Malgrado queste requisizioni i preti. nonisono 


avversi ‘alla causa nagiara, anzi ne sono: caldissimi | 


propugnatori. Kossuth ha saputo coglierli nel' lord de- 
bole, raddoppiando loro lo stipendio. 


Ì 


AUSTRIA. — Ragguaglio ufficiale del maresciallo Ra- | 


detzky sull'ultima campagna d’Italia. 
(Cont. —.V. Risorgimento num. 452). 


Quando l'avanguardia comparve al faridel giorno in- 


mente presidiata, ma protetta da' un forte armato, così 
fu intimata fa resa al forte e alla città; questa però fu 
accettata sotto condizioni, a ‘cui non ‘sì poteva aderire. 
Perciò sì diede ordine alla brigata Liechtenstein di 
avanzarsi, 

Casale, posta sulla sponda destra del Po, congiunta 
alla riva sinistra: con un ponte di ferro, a eui ‘erano 
stati tolti 1 pali traversali, e innanzi al quale si era co- 
struita una testa di ponte, protetta ‘inoltre| da un' forte 
armato posto, comme fu detto, dalla parte \ occidentale 
della ‘città, che domina perfettamente il ponte, non po- 
teva esser presa con un colpo di mario; tanto meno 
che dalla divisione verso ‘il forte non potevano esser 
piantati. nella parte piana «e affatto aperta: del paese, 
chela batteria«di razzi. 

Del resto, il possesso di Casale era desiderabile sole 
tanto. per il: miglior sostentamento’ delle truppe, ma 
non: poteva. offrire alcun vantaggio militare contro ni 
nemico che si avanzasse da Alessandria, mentre (questa 
città viene completamente dominata dalle altare della 
riva «destra. che la circondano, quindi è ‘affatto insostée 
nibile nel-caso di um-attacco da questo lato. L’intrapresa 
contro la -inedesima doveva quindi avere per iscopo di 
proteggere le spalle dell'armata — serviresa minacciare 
la:via che per Trino. .conduce a ‘Torino — quindi és- 
ser più una dimostrazione che ‘un attacco, più un ten- 
tativo per vedere se la guarnigione: del forte; scorag= 
giata da uma parte per il precipitoso corso delle ope- 
razioni presso Ja-principale armata Piemontese, è dal 
Paltra spiata Ua’cittadini timorosi per la vita e gli averi, 
nel'easo di ‘un bombardamento, fosse per arrendersi 
dopo Breve resistenza; Ora questo tentativo doveva esi 
ser fatto. È 

Quindi, nientre da brigata Cavriani, quale appoggio 
presso Terra-Nuova, prendeva. una favorevole posi 


‘ zione militare, um battaglione  Geppert occupava: il 
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li [ stato il presidente tradotto a Vincennes, e coselsimili, | punto: in cui; s'inerociano le strade. di Candia e Vercelli. 


e copriva queste ultime, e-un secondo battaglione Gep-. 
pert si disponeya. in. parte in colonae di divisione verso 
il forte e la città, ed in parte osservava con “una di- 
visione di ulani la via. verso Torino, le tre batterie 
apersero il. loro faoco contro la città, il ponte e il forte, 


e il secondo battaglione Rukavina.e la t.a compagnia | 


de’cacciatori si diressero verso la testa del ponte. 
Dopo. breye fuoco, a: cui fu risposto. vivamente dal 
forte, e dapprincipio anche dal ponte. e dalla città, ì 
difensori furono scacciati dal ponte e dall’argine cite- 
riore della riva, e la testa del ponte. venne occupata 
dalla compagnia di. cacciatori.‘ ; 1 
Ora per bombardare efficacemente il forte; sì portò 
nella stessa testa di ponte la. batteria di razzi, oltre a 
che gia prima si era collocata la-batteria a piedi nun, 
ventiquattro, ed. ora anche la. batteria num. sedici 
presso la strada di Torino. Dacchè il fuoco ebbe du- 
rato due ore senza recare |’ effetto sperato , ‘e divenne 
ineseguibile un energico attacco ed.assalto oltre il ponte 


i portato via, si sospese il primo, e le trappe furono 
{ ritirate dal tiro della moschetteria , tauto più che un 
Ì 


ufficiale dello. stato maggiore piemontese, che viaggia- 
va con un salyocondotto del 4 corpo d’armata, venu- 
to colla posta di Torino annunziò che dopo un com- 
Dbattimento presso Novara, vittorioso per le avmi no- 


i stre, era subentrato l'armistizio, 


La divisione prese ora per la notte-una posizione, 
Ja quale impediva totalmente la comunicazione colla 
brigata ‘Liechtenstein; osservava la via verso Torino, e 
teneva. fortemente il punto d’incrociamento delle ‘vie 
di Gandia e Vercelli, mentre la brigata Cayriani stava di 
riserva fra Casale e Perranuova. Ùe 
"La sera di questo dì erano giunti in Candia anche 
i due battaglioni appartenenti alla brigata :Cavriani , 
cioè il primo battaglione della’ Landweht  arciduca 
Garlo (e il primo battaglione dei cacciatori  velbntari 
| viennesi. La mattina del 25, quest’ ultimo ‘marciò da 
Candia alla brigata destinata per Terranuova, ‘e una 
divisione del battaglione Landwelr arciduca Carlo as- 
sunse l'occupazione del ponte della Sesia e il passag- 
i gio verso Frassinetto, cosicchè la compagnia del corpo 
di flottiglia, che stava qui, potè avanzarsi verso Novara, 
i e le altre divisioni presso le loro brigate di Casale 6. 
i-vicino a Terranuova. t 
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I nostri avamposti che stavano innanzi. al prime sito, | 

furono inolestati, durante la invtte del 24 e 25 e tutta. 

7 si 

la mattina, dalla guarnigione del forte ‘e della ‘città di 

Casale, la quale tentò perfino.di fare una sortita, Onde | 
pae PE orge 

porre un..termine a siffatto giuoco, venne rinforzata 


i verso le ore 2.pomer.la catena dei bersaglieri, posta 


in linea di battaglia.la brigata Liechtenstein e condotta 
innanzi la città. Nel .-primo:assalto fa presa la casa oc 


i cupata, posta più vicino ‘ai nostri. avamposti, si pian- 


tarono i cannoni, e «lopo un vivo fuoco d'artiglieria e 


i di moschetteria. furono prese d’assalto dal 2.0 batta= 
i glione Rukavina sotto. il capitano Dokteur e la 9.a ‘di 


visione ‘di cacciatori ‘sotto il capitano Nagy la testa di 
ponte e la ben. difesa abitazione accanto ‘ad ‘essa. Le 


care il ponte rimesso, malgrado il fuoco d’artiglieria 
diretto contro esso dal forte, e ad assaltare la città — 


i già avanzavasi dappresso , in soccorso , la brigata Ca- 
l’imagine della madonna. Eatrambi portano la ‘data del | viiani, e in quel punto si stavano per dar l'ordine del- 
i l'assalto, quando giunse il corriere colla notizia officiale 


' del conchiuso armistizio, e coll’ordine di sospendere le 
; 


ostilità e di ritirarsi oltre la Sesia, che doveva formare 
la linea di, demarcazione. delle due armate. La divi- 


sione occupò: quindi uno stretto accantonainento. 
Durante Ta mattina era giunta d'altronde da Mezzana- 


i Corte la brigata Gustavo. Wimpffen. (Continua). 


Uu MAT 3 NO. 


Roma. — Da due. dispacci telegrafici: da Livorno al 





Î # Se . , . ‘ . 
i presidente de’ ministri toscano rileviamo:che i Francesi 


la sera del 14 avevano già deinolito num. 160 metri di 


i muro «lalla parte di S. Pancrazio, e lanciate 50 bombe 
nanzi Casale, essa fu ricevuta a cannonate. Ma quando : 


si venne a conoscere che Casale non era che debol- ! 
| segue? 


sulla città.—Il 16 dovevano ‘assaltarla, 
Ancona; — Nell’Osseri Triest. del 15 troviamo quanto 


Da fonte degna di fede riceviamo i seguenti.raggua- 


i gli intorno l'assedio d’Ancona: ’ 


Tutte le posizioni. fuori d’Ancona, fino a 100 passi 
circa dal castello sono prese ed occupate dalle 1. R. 
truppe. ; È ; 

Finora però né la città nè il castello furono costan- 
temente. boinbardati. 

Dopo aver impedito il corso di parecchi. acquedotti 
che mettono capo alla città, questa soffre grande pe- 
nuria d’acqua, nonchè di aliri viveri. 

Dicesi però che il castello sia sufficientemente fornito 
di vettovaglie e di munizioni. $ 
cLambeccari. ininacciò . bombardare: la: città, qualora 
parli di resa. 3 i ; 

:Il 12. corr. la guarnigione d’Ancona; nel. numero di 
1000 uomini, fece una sortita, ima fu respinta .da un 
battaglione Hohenlohe alla baionetta senza che questo 
trasse neppure un colpo di fucile. In tale circostanza 
il battaglione.summentovato ebbe una. perdita di 5 
morti.e 17. feriti; quella del: nemico però ascese per lo 
meno al doppio. 

L’11 corr., una colonna mobile, composta di cinque 
‘compagnie e 4 batterie di razzi, si recò passando da 
Colle Ameno verso Urbino, ove andava girandola schiera 
d’insorgenti di Pianciani, composta di 800 uomini: circa, 
e voleva far nascere una sollevazione generale a favore 
de’repubblicani. Pianciani non attese l’arrivo di questa 
colonna, ma la sua turba d’insorgenti si disperse da ogni 
partie ne monti. 7 

Parici. - Proclama.— Cittadini di Parigi, 2 

Una minoranza faziosa voleva sopprimere la maggio- 
ranza del suffragio universale. È desi 

A nome della costituzione che: dicevasi violata, si po- 
nevano in non cale-tuite le leggi e la costituzione stessa, | 

La repubblica stava per perire nell’anarchia. 

L'Assemblea nazionale e il Governo non vollero. 

Parigi è in istato d’assedio. SRI 

Abbiamo reclamata da Jegge che lo dichiara a nome. 
della costituzione. Non ne faremo uso che per afferimar 
la repubblica. È 

Parigi, a’ 13. giugno 1849. SERRE 
Seguono i nomi dei munistri. 


| + Panict; 14 giugno. —. Dopo che il pres 
Gamera annunziò d'aver. ricevuto dal p o 
“nerale Baroche.la requisitoria. chiedente & 
‘di procedere coutro i signori Ledru-Rollia, È 
‘Boìchot e Rattier, e dopo di aver data Jet 
documenti che l’accompagnavano, cioè; il 
120 montagnardi che. dichiara violata dal 
Costituzione ecc., ed un affisso attribuito a gi 
“venzione 0 Governo provvisorio di mezzo 
blea sì ritirò nei suoi uffici, ed il sig. Paille 
della. Commissione, conchiuse. perchè venisse 
l’autovizzazione, L'Assemblea ha votato in 
—Il ministro dell’interno ha. intate 
legge sui club, che da al Governo, per un 
coltà di proibirli ogni qual volta la sic 
richiamasse l’impiego di tale misura. Sar 
l'Assemblea nazionale dell'impiego che ve 
questa facoltà. IRR 
— Una qualche agitazione regnava 
nel sesto circonda 0; specialinente nell ce 
maire , dove furono ancora fatti tentativi pi 
barricate, Pochi distaccamenti di guardia na 
‘starono va distrurle; . °° Cer 
_ — T'rappresentanti che vennero Îehi arte! 
contro i quali fu:dato dall'Assemblea autori: 
| procedere, sono stati trasfertì alle 2 d 
Conciergerie. . ai FRS 
—.Il procuratore della repubblica. 
struzione si sono stamane ins i 
delle arti e mestieri onde pi ù 
ai fatti ivi successi nella giorni 
 — Le stampe del giornale ît P 
sotto:suggelle; tic iunzi 
L — Le halles sono trancpuille. 
Transnonain, Aumaire, Grenét 
intercettate ; la truppa le occu 
— Sembrerebbe che i 
mestieri oltre differenti di 
‘| insurrezione, fu trovata 
‘| VETO provvisorio, vi 
‘ gono riferiti come’ fa 
riserva che le circostanze c’impi 
— Le truppe che occupavano. 
‘cordia, erano rientrate oggi nelle loro. 
| battaglioni del 24 comandati dal col 
custodivano l’Assemblea insieme con 
‘ di cavalleria ed'‘una batteria di ca 
{ truppe che forinano il campo degli Iuy 
| segnate, come pure i 48 squadroni che form 
visione di Parigi, ROTA SILA 
=— Le informazioni che giungono dai dipa 
vano che la malaugurata impresa della Mi 
\veva estendersi e propagarsi fuori della capita! 
parecchi punti, dei movimenti analoghi a quel 
| nuto in Parigi erano. apparecchiati, ma le autorit 
| vano da/per: tutto in guardia, ed i 
| dizione sarebbe stato da per tu 
‘per tutta la Franc 
era stata repressa, Il'relegrafo ne 
! fetti, Egli è probabile chela notizia: 
‘del mantenimento. della iranquillità a 
i raggiato lo spirito di sedizione; | io 
lu tutti i casi l'autorità era pronta; e le 
‘sarebbe stata nè meno sollecita, nè meno e 
à Parigi. (Corrisj 
Viesna.-—Il cholera vi fa progressi, | 
(© Sono aspettati. a Vienna il're di Prussia, 
' Niccolò ed il vicario: dell'impero. 


ci 


| Atessanpria. — Sabbato circa le tre pomeridia; 
sero dalla via: di Novara due ‘ufficiali austriaci 
i dispaccio pel generale Degenfeld. Il gen ‘era a più 
aperse il dispaccio, e mutando colore, fece un att 
profonda sorpresa. Si portò iminediatamente dal 
rale De-Sonnaz, e questi andò dall’Intendente.. (d 
© Alle ore otto di sera venne comunicato 
‘tutta la guernigione austriaca di prepararsi 
i tenza: ta MEDIA WIEN 
— Teri alle 10 172 l’uffizialità austriaca 
| si portarono a fare la visita di congedo « ; 
—Alle quattro di questa mattina venne fatt: 
segna dei posti da loro occupati nella Citta 
Dicesi che una parte degli aust 
un ‘venti giorni ancora nella L'oinelli 
La pace hanno detto alcuni ufficia 
revole per voi altra piemontisa, ché per 
Borsa DI Paricr, 15 giugno, — Il moviment 
‘è impresso, non s'arresterà sì tosto. Questo-ri 
turale. .Si era .speculato sui disordini gravi che | 
succedere: la sommossa non avendo riuscito si 
comprare, e per questo stesso motivo i prezzi: € 
Oltre questo miglioramento nei fondi pubblie 
cheeché dicano signori della Democrazia 
è un indice sicuro della confidenza 1 
biamo indicar pure una ripresa negli affar 
ine’ veri affari che costituiscono la 
felice risultato dell’energia mostrat 
nobile condotta degli operai, del 
ultimi eveuti. A contanti, compare 
chiusura di ieri, il 5 0;0 chiudesi : 40. 
di 1, 50 e il 3 0j0.a 53,15 in aumento 
Commercio Serico:—Il raccolto dei bozzoli.s 
più scarso in-generale di quanto si attendeva, e 
lità mediocre. — A Carmagnola ed. Asti pag 
28, e le partite sublimi assai rare si 
Alessandria ‘e Novi a loro pesi, 24 
ultitna città pei bianci 30, 32, = 
a-26. SEE 


Il sig. Philippe, celebre pr 
| Nouvelle a Parigi RERReI lungo te 
Iadcoa gli. È rigini, vedendo alqui 
toda inoco dei lessolott 
di visitare 
altue,; ove | 
‘glia agli.i C eta 
5 sig da una fama di straordinaria. dest 
lî si trova ora in ‘Torino, e darà.la sua pr 
giovedì 21 al teatro Sutera. |. n 
‘—H desiderio seinpre grande nel pubblico di 
biaco per il nero, ed il piacere di sfuggire. & 
alle -muinerose. compagnie: comiche. onde. siamo 
diati, assicurano: al celebre artista ‘un numesoso 
corso. 
| Tipografia FraneRo-F Franco. 
Via dell'’Arciv.; accanto ‘alla Madonna degli Angi 
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tv Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
abbuonamento scade con tutto il mese di 

, sono pregati, se lo convinnano, a rin 
lovarlo a i tempo per non soffrire ritardo nélla 
pedizione. 





«TORINO 
ra Giugno. 


vittoria del partito dell'ordine riportata a Parigi 
ai nostri paure diverse, secondo le diverse 
e. I demagoghi dicono che ella. è la riazione 
urata, che si cammina a gran passi allo sciogli- 
nilo delle libertà. Gli assolulisti invece lascian ca- 
eche la vittoria è solo a mezzo, che il partito }- 
non sa pigliare misure più risolute ed ener- 
he la sua causa non si stacca ancora abba- 
la quella. dei perturbatori e dei demagoghi. 



















ontrario veggiamo nella pronta ed energica 
he della sommossa parigina due cose cgual- 
vonre, egualmente rassicuranti: la prima, Vab- 
to della maggior causa di debolezza nel Go- 
;, dell'anarchia: la seconda, le forze raddop- 
e concordi del partito moderato, che libere da- 
ferni impacci potesuno una. volta. faf ripigliare 
tancia il suo vero posto nelle. quistioni europee e 
tra-principalmente. 

cosa lia dato alla causa italiana tanito disfavore 
indifferenza presso gli uomini di Stato di Fran- 
ssersi riposta quasi universalmeute dagli Ita- 
ogni speranza d'aiuto nel partito di Ledru-Rol- 
l'averne adottate le tendenze, il frasario, le arti. 
quando quasi tutta Ta stampa italiana, quando agenti 
(ufficiali è non ufficiali confidavano tali speranze senza 
Niscrho a Parigi, ne' crocchi thplomalici, nelle private 
‘conversazioni, quel Governo era indotto a crederle la 
era espression® della nazionale maggioranza, Quando 
Partito Rollin gridava alto che avrebbe sconfitto il 
inistero sotto le mura di Roma, quando alla maz- 
diana resistenza faceva plauso in coro tutta la stampa 
Gmagogica. della Penisola, quando le spavalderie, 
l’insolti si mandavano in copia da questa stampa 
orsennata al Governo/di Francia, alla stessa maggio- 
ranza dell'Assemblea: quando si gridava chiaro per 
ssa, che bisognava ogni cosa finire-con una nuova 
ctivoluzione; si dovette a Parigi capire che in. Italia 
voleva l’aiuto frapeese, non uscente dall'azione re- 
| golare ‘e pacata del Governo, ma dallo scompiglio e 
j al furore di una sommossa vittoriosa colla. bandiera 









| sveialistica alla mano. 


è Ma viato questo partito, vintolo nel più risoluto 
«medo, colla mostra formidabile dette forze unite del- 
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Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
È 


nalttattato dagli uomini e dalla fortuna del na- 
isue condizioni politiche e civili sono il con- 
iù doloroso e più sconfortante alle bellezze 
della natura. È stato già detto che Na- 
o terrestre abitato da diavoli: a mè 
rerebbe più giusta e più conforme al 
dicesse che Napoli è ur paradiso ter- 
L diavoli. Rilegati per così dive in 
VI alia, sprovvisti di facili e pronti 
Col resto della Penisola, i Na- 
emere ed a soffrire senza posa, 
n èriscano gli orecchi de’ loro 
ttadini, senza ‘he le loro Sofferenze vengano con- 
e dalla simpatia efficace della opinione nazionale. 
0 congiura a danno lora: tutto perfino la geografia: 
ì artefici dei loro mali, certi di compiere l’opera 





L'ufficio del giermale starà apettu 
dalle tu antim. alle 2 pomerid, 
flirigersi franco di posta alla Dire. 
sione del tiornale li Risorgimento 


i 
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l'opinione dei buoni e delie armi dei soldati, il partito 
moderato di Francia ricupera tutta la suà influenza, 
e dalla stessa sua viltoria è costretto ad usarne libe- 
ralmente; senza di che ‘esso non farebbe che dare ai 
vinti avversarii la ragione che'si ivlsero scioecamente 
di mano, gitlandosi allo sbaraglio. dell'insurrezione 
contro il Governo e contro quella costituzione ; del 
Gui prelesto eransi armati per abbattere l'uno e l’altra. 

Fu errore grande in Italia, lo fu in Francia l’es- 
sersi creduto dai partiti che ogni rivoluzione ; per 
giò che è subitaneo è violento mutamento di cose, ab- 
bia in sè quegli elementi di forza e di durata che son 
Decessari a farne trionfare ‘altrove i principii e le 
conseguenze, Ebbene, qualunque rivoluzione in Fraa- 
cia, compresa quella del Febbraio, mancava appunto 
di questi elementi, e fu e dovette essere inefficace. 

Le nazioni nun possono essere grandi è potenti che 
ad un patto; conservando appo loro intaiti que’ prin- 
cipii d'ordine e di Jiberlà, che fatti trionfare altrove 
colla forza: dell'armi: menano alla grandezza. 

Se le ultime rivoluzioni di Parigi sieno state di 
questa nalura, ognuno elie abbia giudizio spassionato 
io vede. Se el’iialiani quiudi, che vi fecero sopra 
grande assegnamento, capissero bene i veri interessi 
della loro patria, ora dovrebbe esser-chiafo cogli ultimi 
casi di Parigi. 

Si vide. un'opposizione dapprima tumultuosa ed 


insultante corrompere colla furia la gravità delle pub- 


bliehe deliberazioni; poi armata di pretese violazioni 
alla costituzione, formelare accuse Sopra accuse; poi 
giltandosi minoranza sallevata alla rivolta 4 alle 


armi, con quelle stesse &rida, con quegli stessi uo- | 


mini, facerare Ja coskluzione, iniziare la guerra civile, 
limettere agni cosa in precipizio ed in rovina. © 
Quesl’uitimo atto di demagogica frenesia. dovrebbe 
aprire gli occhi ai più ciechi: si dovrebbe ora almeno 
vellere quanto falli erano le speranze rin un pattito che 
getta la patria sua in sangue, col pretesto di voler 


soccorrere l'altrui: stantechè noi teniamo ancora talè 


quello. di Ledrn-Roilin e compagni, quando mostra- 


Vansi spasimanti dell’ italiana libertà, per la quale ; 


in altri tempi non avevano ‘che silenzio è brutta ini 
differenza. 

Torniamo dunque al principio nostro, che la vitto 
ria della parte diterale rera ottenuta in Parigi non 


può che riescir profillevole alla parte liberale vera 


POSA 5 


Prova ne sia pur questa; che la parte anliliberale, 
la parte dell’agitazione e del tumulto, la deplora come 
una calamità; lassolutislica on le da intiera appro- 


vazione, perchè desidera altro ancora. 
EE RA 


La Concordia si è adirata contro di noi perchè abbismo, 
notato. talvolta Te sue tendenze socialistiche. Che cosa dirà 
ora questo veridico foglio della patente di democrata socia: 
lista, che glivien data a titolo di lode da-un suo confratell, 
pel quale essi professò mai sempre le più vive simpatie, il 
Monitore Romano? Darà esso una mentita all'impruderite a- 
mico, oppure. dovrà confessare che nou andavamo cos 
tanto errati nei noStri giudizi? Qualunque sieno le spiega- 
zioni della Concordia su questo punto, il pubblico potrà ap- 
prezzare quale sia l'indole vera della stampa demagogica, 


loro nel silenzio ‘è nel mistero, procedono audaci e bal- 
danzosi, forti di quell’audacia e di quella baldanza che 
negli animi dei ialvagi infonde la’ sicurezza di non 
essere scoperti. 

Le carnificine del 1799, le persecuzioni del 1821 sono 
consegnate nelle pagine più luttuose della’ storia d’Italia: 
ima un denso ‘velo ha ricoperto e ricopre tuttora le 
sventare patite dai Napoletani per la causa della libertà 
dal 1821 fino ai giorni nostri; pochi Italiani ne hanno 
piena ed adequata contezza: forse molti non ne hanno 
notizia di sorta alcuna. Mi basti dire che da quell’e- 
poca in: giù don un anno è passato senza nuove perse- 
cuzioni, senza nuovi martiri. Ogui menoino tentativo 
di mutamenti negli ordini politici del paese, ogni conato 
di rivoluzione fu represso violentemente e soffocato nel 
sangue, Dal 1821 al 29 gennaio 1848 fu gara. continua 
fra il Governo è la nazione: gar troppo disuguale, egli 
è vero, ina tanto eroica e perseverante da una parte, 
quanto codarda e feroce' dall’altra. I Napoletani sono 
forniti altamente di quel coraggio di resistenza, passivo, 
tenace, indomabile, ostinato, contro il quale vanno ad 
infrangersi necessariamente le arti della violenza, E ce- 
lebre il detto di Giordano Bruno ai ‘giudici dell’inqui- 
sizione che gli leggevano la sentenza di morte: Maiori 
forsitan cuni timore sententiam in me fertis, quam ego 
accipiam. In questo detto magnanimo e sublime per'an- 
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restituiti. 












‘0 l'elogio della Concordia che racchiude il foglio ro- 
Ò dell'Il andante. i 
t'oncordia, sinceramente democratica, all'odio 
contro l'austriaco congiunge una viva propensione 
allò dottrine repubblicane e un po’ socialistiche. 






Toglitmo .dall'Opinione i principali squarci di. un 
articolo \nel «quale sta dipinta con mano maestra l’o- 
pera dell mazzinismo in Italia. 

Dopo avere fatto un breve cenno del risorgimento 
italiano fosì prosiegue : 

Mazzin) rese vani tutti questi benefizi. Dopo il suo 
arrivo in) Milano quella concordia che aveva. guidata 
fino allota il imovimento italiano , scomparve per:mon 
lasciarsi Yedere mai più. E invece di aiutare il Govei- 
no colle opere e col consiglio, col mantenere 1’ unione 
e la fidudia nei governati, coll’ ammaestrare ed accor- 
dare il popolo, coll’ animare l’esercito e raccomandare 
ja disciplina, col promuovere le leve de’ coscritti ,. col 
procacciare denari e suggerire i metodi per procacciarne, 
coll’eceitar il favore delle potenze estere, si cominciò a 
disputare di repubblica e di monarchia, di arictoera- 
zia 0 demdcrazia, di costituzione o costituente, di po- 
polo. sovrano. e non sovrano, e intanto ‘gli Austriaci 
stavano in Italia, Si cominciò, colle diatribe, le inyet- 
tive, le derisioni contro l’ esercito che combatteva, 


x 





con un sindacato impudente contro. le operazioni dei 
suoi capi, colle calunnie e i sospetti contro Carlo Al- 
berto ,: folle autipatie. suscitate fra piemontesi e-lom- 
bardi, g con cento altre improntitudini del giornalismo 
di Milmo, il quale, tranne poche eccezioni, predomi- 


nato dalle influenze mazziniane ; si sarebbe creduto che | 
i fosse pagato dall'Austria, tanto bene ne favoriva gli in- 
Rodi 7 $ 


ti 
tes 
i 
Da /Milano i discepoli del Mazzini sparsero il veleno a 
/ 
Se a EI 
fiorito, a Genova, a Modena, in ‘Toscana, a Roma. per 

a 7 3 ” ’ 9 

tutta l’Italia; e gli effetti, come era da aspettarsi, furono 
2 Ò 2 9 
deleterii. 

In mezzo a tanta confusione di cose , e nell’ attrito 
di tante passioni, concitate dall’ intolleranza dottrinazia 
e dall’egoismo di principii di un tal nome, non era 
più possibile alcun ordine buono: l’esercito piemontese 


sì raffreddò , i suoi capi ne furono indispettiti, il re’ 


cedette ai temporeggiamenti ed alle insinuazioni diplo- 
matiche?, onde venne il tepore, quindi 1° odio contro 
una causa che gli uni avevano abbracciata con amore, 
altri anche solo per dovere, ma che da tutti era stata 
fino allora sostenuta per sentimento di gloria, di onor 
nazionale , o per deferenza al re; e che di ora in poi 
temevano dovesse riuscire ad una repubblica ed alla 
distruzione di una dinastia, alla quale per lunga con- 
suetudine si sentivano affezionati. 

Il disastro di Custoza e le sue conseguenze non eb- 


‘bero d'altronde l’origine. Lo stesso dicasi delle palinodie 


‘di Pio IX e della reazione sanguinosa del re di Napoli, 


che lo avevano preceduto. 

Questo primo suo trionfo l’Austria lo deve meritainente 
ai mazziniani; il che è tanto vero , che gli articoli ufficiali 
o semi-ufliciali dei fogli di Vienna parlavano :di una 
costituzione repubblicana. da dausi alla Lombardia, che 
gli agenti austriaci si ostentavano fautori di repubbli- 
ca, e che gli Austriaci stessi tosto dopo che tornarono 
in Milano, quanto perseguitarono ‘i Carlalbertisti, al- 
tréttanto si mostrarono indulgenti coi repubblicani , e 
non'arrossirono di prounuoyere il comunismo , onde 
conditare i poveri contro i ricchi. Il Pachta fece ri- 


tica seinplicità si compendia per così dire l'indole dei 
liberali Napoletani; la verità di quanto ‘affermo risultò 
luminosamente nei massacri e negli orrori del 1799, e 
risalterebbe della stessa luce anche oggi qualora (Iddio 
sperda il lugubre augurio!) si volesse far ritorno a quei 
tempi infaustissimi. Oggi, la Dio mercé, i leinpi non tol- 
lerano ‘più certe enormezze; ma, lo ripeto, se il Governo 
napolitano grizzasse di bel nuovo il patibolo politico, ne 
stia pur certo, vedrà rivivere i Cirillo, i Pagano, i Ca- 
racciolo, i Conforti, i Caraffa e tutta quella falange glo- 
riosa di martiri magnanimi che seppe lietamente com- 
battere e virilimente morire per la causa della patria li- 
berta fa ; 

Il desiderio di libertà è prepotente nel cuore dei 
Napoletani, finchè non verrà soddisfatto il loro paese 
sarà» condannato a viceade interminabili di lagrime e di 
sangue; Non occorre quindi che io dica con. quanta 


gioia, con quanta pienezza di gaudio e di speranza essi 


salutarono gli albori dell’italico risorgimento. Nei primi 
giorni di’ settembre 1847 una sommossa scoppiava in 
Reggierdi Calabria alle grida di viva l'Itulia, viva Pio 
IX. H Governo si accinse a reprimerla, e con e 
forze preponderanti riuscì a debellarla. Era da dd 
però) che dopo la facile vittoria, gli uomini i quali vi 
lora consigliavano il re delle Due Sicilie, fatti istruiti 
dal crescere.maraviglioso degli eventi e Si 





Presso delle inserzione, 


Rici did # vi pa ns È 9 eci 
I ( ) j i DI A NA ) Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
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stampare l’Operzio, e perinise la ristampa di un libro 
del dottore ‘Cattaneo. E intanto ‘che la censura” proi- 
biva l’ introdazione degli articoli. dell’ Opinione sopra 
‘Mazzini, tollerava la  ciicolazione: di vari scritti mazzi. 
niani che tendevano a metter odio contro il Piemonte sé 
Garlo Alberto. 
Dopo l'armistizio Salasco, in Piemonte vi furono due 
partiti, l'uno per la:pace, Paltro per la guerra: entrambi 
potevano avere una. utilità per la causa italiana. Ma una 
pace veramente onorevole ed utile all’Italia non sì po- 
teva farla senza l’efficace concorso: della Francia e dell? 


La guerra sempreché fosse ripigliata in momento op- 
portuno e guidata. con sagatità, poteva assicurare. risul- 
tati anco più vantaggiosi. Ma luna e Paltra farono rese 
vane dagli intrighi di Mazzini, 

Era bene che l’emigrazione lombarda si concentrasse 
tutta quanta. negli Stati. sardi, e che. quivi cercasse il 
suo appoggio, perchè: il Re di Sardegna era la sola po- 
tenza legale che valesse a rappresentarla. Ma nel cercare 
il sto appoggio, era anche necessario di dargli il pro- 
prio, e di sostenerlo con tutti i mezzi materiali e morali 
che si potevano disporre, L'esperienza delle passate di- 
scordie doveva consigliare la ‘concordia e l'abbandono 


! di questioni o inutili o dannose 0 per to meno fuori di 
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Î Inghilterra, che profersero infatti la loro mediazione, 
| 
I 
I 
| 
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i conservativa in Piemonte si allarniò; ma la Francia è 


stagione. 


All’incontro. Mazzini ridottosi in Lugano, piantò il suo 
quartier generale, sparse di là per Italia ela Francia 
i suoi agenti'e i fanatici suoi libelli, Fomentare le dis- 
sensioni in-Piemonte, fomentare le sedizioni a Genova, 
smoralizzare i soldati piemontesi, eccitare alla diserzione 
i lombardi, promuovere Pindisciplina fra le truppe, te- 
nere inquieto ‘o sospettoso ‘il Governo, diffaimare Carlo 
Alberto, togliergli. ogni credito, ogni opiniorié, ogni forza 
morale, toncitargli dei neinici ne' suoi Stati, renderlo 
inviso alle potenze estere, furono per otto mesi gli sforzi 
‘del’ ntazzinianismo; nè valse a rattenerto dalla maligna 
sua industria un cangiamento di Ministero a Torino. 

Gioberti proclamava il priticipio della indipendenza 
italiana, e quindi la. necessità della guerra per conse=' 
guirla. Ma erano. cattivi incoraggiamenti i tumulti in - 
cessanti di Genova provocati dai mazziniani, quelli di 


i Livorno, poi la rivoluzione Toscana e di Roina, la fuga 


del Papa e del Granduca, e la forma repubblicana in 
trodotta in quegli Stati. ; 

Delle quali cose non la sola fazione aristocratica o 
l'Inghilterra ancora, ed ‘inoltre si diede un'arma po- 
tente in mano ai nemici dell’Italia. 

Noi non abbiamo gran fede negli aiuti stranieri. Pure 
l’Inghilterra aveva impulsato fino ad un certo punto la 
rivoluzione italiana; ma attaccata alle sue istituzioni ari- 
stocratiche, ella vide con ispavento il prorompere di 
una rotta democrazia in Italia. Conre anco la Francia 
tormentata al di ‘dentro’ da comunisti e sociglisti, non 
potè persuadersi che il mazzinianisimo ‘in Italia dovesse 
essere per lei un buon alleato. Così per questo, come 
pel discredito gettato contro Carlo Alberto, e per la 
varietà delle opinioni e delle pretese di quanti erano a 
Parigi a patrocinare la causa italiana, VInghilterra si 
stanco, € la Francia ebbe pretesti per ricasarei quegli 
aiuti che con più abbondanza di parole, che sincerità 
di cuore, ci aveva promessi più volte. La mediazione 
anglo-francese si risolse in un ridicolo: il Piemonte si 
trovò abbandonato a se stesso, intanto che i disordini 
della Toscana e degli Stati romani eccitavano l’atten- 
zione dì varie potenze, ed una loro intervenzione armata 


vincie d’Italia si affrettassero di dimostrare al principe 
la necessità di accordare ai suoi popoli le concessioni 
già fatte dagli altri Principi italiani. E notate che a Na- 
poli queste concessioni si ‘sarebbero ridutte a piccola 
cosa, e vonsarebber costate grandi sforzi. Le leggi in- 
fatti che reggevano il fegno erano per la massima 
parte buonissime: ‘il solo passo da fare consisteva nella 
sincera loro applicazione. Questa verità non fu sventu- 
ratamente capita. Dopo il fatto di Reggio crebbero i 
rigori governativi: ricominciarono le fucilazioni e le in- 
carcerazioni numerosissime. Nei primi giorni di novembre 
giunse iî Napoli la notizia ‘delle riforme concedute il 
29 ottobre dal Re Carlo Alberto: si sperò di bel nuovo, 
s'ebbe fede per un momento, se non nella lealtà, nel 
buon senso alieno del Governo; ma anclie questa volta 
l'illusione durò poco: il Governo non cangiò stile. 

Da questa ostinata e cieca resistenza del Governo a 
voti tanto legittimi, ad esigenze tanto ragionevoli 
tanto moderate, nacque .il imovinento politico, che fu 
conchiuso dalla costituzione promulgata il 29 gennaio 
1848. 


Prima però che io mi accinga a discorrere di quel 


giorno inemorabile, non mi sembra affatto fuor di pro- 


posito accennar brevemente all’indole dei partiti poli- 


tici, nei quali si divide il regno. Essi in sostanza pos 


sono ridursi a tre. Il primo è il partito dell’assolutismo: 
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per comprimerli. Insomma l’Italia divisa e tumul:uante 
al di dentro, fu diffamata al di fuori; tutti i giornali 
stranieri furono contro di noi, tutti a gara ci dipingevano 
come una spelonca di assassini, o una taverna di de- 
magoghi e invece di aiuti, ci trattavano con disprezzo. 

Noi non vogliamo giustificare gli errori di Gioberti ; 
ma il suo maggior torto fu quello di aver voluto-ope- 
rare di sua testa, e di non avere comunicato ai suoi 
colleghi, o presentato alle Camere, o ad una Commis-- 
sione scelta dal loro seno una franca esposizione del 
vero stato delle cose. Egli cadde, e se vi erano già 
gravi dissenzioni in Italia, se per una guerra nazio- 
nale non si poteva contare più sulla Toscana e sullo 
Stato Romano; se anche in Piemonte vi era conflitto 
di passioni e di opinioni , dopo ch’ egli si diparti dal 
Ministero, la discordia sali al colmo. Questi volevano 
la guerra, perchè senza la guerra non sì poteva otte- 
nere la pace; quelli temevano che la guerra fosse un 
pretesto per introdurre la repubblica: la fuga del Papa 
aveva scosso molte coscienzé, l’ingratitudine' verso Leo- 
poldo faceva dubitare di una eguale ingratitudine verso 
Carlo Alberto: quindi sospetti, gelosie, rancori, intrighi 
da ‘tutte le parti, e questo turbine di passioni .conei- 
tate în un momento così improprio, era pure. un’opera 
del mazzinianismo. 

Sotto questi sinistri auspizii furono denunziate le 
ostilità: certo l'occasione ‘era favorevole, l’esercito era 
florido ‘e numeroso, e bastantemente provviste del’ bi- 
sogrievole. Ma le' passioni sono cieche; i repubblicani 
non mandarono nè un uomo, né uno scudo, anzi te- 
mevano il trionfo di Carlo Alberto } perchè temevano 
per la repubblica; un altro partito estremo lo temeva 
del paro, perchè sospettava che dovesse tornare a 
profitto dei repubblicani. Quindi le mene, gli intrighi, 
le subornazioni furono poste in opera da ambe-le 
parti, e se l’ insuccesso di Novara non fu naturale, il 
tradimento è da cercarsi tanto nei reazionari, che nei 
repubblicani; anzi questi ultimi hanno il vanto della 
iniziativa. .L’ esito fu, chel’ Austria è padrona. dell’ 
Italia. 

Mazzini, dopo di avere infiammato tante divergenti 
passioni in Milano, al primo appressarsi del nemico 
fuggì a Lugano, e fuggiva quando in un suo procla- 
ma prometteva di ricacciare gli Austriaci fino alle Alpi; 
dopo di avere stoltamente compromesso il canton Ti- 
cino, e di aver resa la Svizzera inospitale ai Lombardi, 
fuggì anco di là, e nel suo passaggio toccò Genova col 
piede, e vi lasciò il fuoco dell’insurrezione. Quale gua- 
dagno poteva ricavare Mazzini, ove Genova si. fosse 
staccata dal Piemonte? Quello di chiamarvi gli’ Au- 
striaci che stavano a poche marcie , o di farla bom- 
bardare da Francesi, Inglesi e Sardi. Passò in Toscana, 
e dopo di avere. rivoluzionato quella provincia, senza 
curarsi nemmanco di conoscere quali fossero le dispo- 
sizioni, ‘0 il carattere degli abitanti, abbandonò Guer- 
razzi nelle male peste e fuggi a Roma. E che ha fatto 
a Roma? 

Le popolazioni dello Stato Romano sono senza con- 
trasto fra le più bellicose dell’Italia, nè un pravo Go- 
verno che le opprime da secoli ha potuto menomare 
in loro la bravura antica: è di Ja che i Romani tras- 
sero le più accreditate legioni; è di là che nel medio 
evo ‘uscirono i più famosi capitani di ventura; è di là 
che al regno d’ Italia vennero soldati e generali valo- 
rosissimi, 

‘Roma è la città più difendibile di tutta 1’ Italia, ‘e 
da Porsenna fino a noi ogni volta che i Romani vol-. 
lero o poterono difendersi, le aggressioni esterne riu- 

. scirono vane. Nella state le febbri, nell’inverno la ste- 
rilità e la fame sono i perpetui ausiliari degli assediati 
e i nemici degli assedianti. 

Inoltre le popolazioni romane sono le sole che in- 
clinino a repubblica, perchè lo. stesso Governo papale 
era null’ altro che una repubblica degenerata in una 
oligarchia di preti. L'odio poi contro quel Governo è 
generale ed immenso. 

Ma di tanti vantaggi neppure uno. seppe coglierne 
Mazzini. Una rivoluzione qual è quella di Roma, che 
intacca tante suscettività, e che fornisce. tanti pretesti 
di straniero intervenimento, era ben naturale che do- 
vesse tirare una tempesta sulla. neonata repubblica. 
Quindi, o si doveva procedere con prudenza,.non af- 
frettare la repubblica, usare dei riguardi verso quelle 
suscettività ,. sviare quei pretesti: ovvero, fatta la rivo- 
luzione, conveniva provvedere ai mezzi più vigorosi per 
difenderla. Ma lo spirito d’ ordine e di organizzazione 





il partito che vuole la monarchia. pura, el rey neto, 
come dicono gli Spagnuoli. Questo partito non ha nulla 
dimenticate, nè nulla imparato: nel 1799 fu strumento 
e complice della sanguinosissima reazione. di giugno : 
a’tempi del regno dei Napoleonidi seguì Ferdinando I 
in Sicilia: fu persecutore acerrimo della parte liberale 
nel 1821, e da quel andar di tempo in poi trionfò 
sempre nei consigli del principe e tenne le redini del 
Governo. Questo partito avversa apertamente la causa 
della nazionalità italiana: intorno a questo argomento 
egli la pensa assolutamente a modo di Metternich : 
PItalia, a parersuo, é un espressione geografica. E desso 
che faceva severo divieto ai dotti napolitani di recarsi 
ai congressi scientifici, a quei congressi che il Governo 
austriaco permetteva si adunassero nelle città sottopo- 
ste al suo dominio; è desso che impediva a Napoli di 
accedere al trattato della proprietà letteraria, al quale 
interveniva l’Austria medesima. Questo partito va con- 
trassegnato col doppio epiteto di partito austro-spa- 
gnuolo. Lo chiamo spagnuolo a cagione della sua tra- 
dizione, che incomincia ai tempi dei vicerè : lo chiamo 
austriaco, perchè i suoì istinti e la sua indole lo ten- 
gono strettamente legato all'Austria, con la quale egli 
non ba altra gara se non quella di mostrarsi nemico 
più feroce e più implacabile dell’Italia e della libertà. 
Il rappresentante più cospicuo, il capo del partito, al 


non è quello di Mazzini, meno poi lo spirito di orga- 
nizzazione militare, per cui tanto sì fa distinguere. .il 
magiaro Kossuth. All’ incontro sì perdette il tempo a 
fare di bei discorsi, non si raccolsero soldati, non si 
prepararono arini qualunque elle siano; non si proy- 
vide alla difesa della città capitale o delle provincie; 
anzi queste furono abbandonate a loro medesime; a 
tal che gli Austriaci poterono impunemente commet- 
tere una rapina in Ferrara, poi bombardare Bologna, 
ed al presente Ancona. I Francesi poterono senza con- 
trasto sbarcare a Civitavecchia, e i Napolitani con un 
ammasso di assai cattiva truppa avanzarsi fin sotto le 
‘mura di Roma: e senza quei pochi Lombardi ed altri 
rifuggiti dell’Italia superiore e centrale, che riuscirono 
in tempo a raccogliersi colà, Roma mancherebbe af-_ 
fatto di;truppe esercitate. 





















medesimi che si batterono sulle nevi dello Stelvio e del 
Tonale, o sulle rive dell'Adige, del Mincio e del Ticino. 


i nore italiano, che dopo tante illustri prove ‘e tanti” si 
‘crifizi dovrebbe pur esser salvo dalla straniera maldi<! 







cenza. 





IL RISORGIMENTO 


Quei prodi, che ora combattono sul Tebro, sono i 


Essi si battono non per Mazzini o per la sua idea, ma 
per l’Italia, e se non più per la sua indipendenza, sa- 
crificata per lungo tempo da Mazzini, almeno per l’g- 


\ 


La causa di Roma è giusta e santa, e perfido e vile 
è il procedere della Francia; anzi tanto più vile, in 
quanto che ella non opera di sua volontà, ma dietro 
una formale intimazione dell'Austria: tanto basso è cat 
duta la grande nazione (1)! Ma senza la presénza di 
Mazzini, è verosimile che avrebbe potuto avere luogò 
un accomodamento; imperocché tutti i Gabinetti dI 
talià ed ‘esteri sono d’accordo nel considerare Mazzini 
come un turbolento settario, il quale ovunque si‘mosti 
reca il disordine ‘e l’anarchia. SI î 

Ma ci si dirà: pure Mazzini a Roma fa bene:e so 
stiene con gloria la causa ‘italiana; a cui noi risponi 
deremo colle parole di un nostro corrispondente, ami 
miratore, non però ‘fauatico di Mazzini, ‘il ‘quale ci 
scriveva non ha guari queste parole: « Da che ho imt 
« parato a conoscere personalmente Mazzini, Pho tro* 
« vato di una ‘nullità che mi ha fatto  maravigliare. 
«Nelle conferenze con M. de Lesseps si. portò molté 
« bene; ima qui era nel suo elemento: ‘fuori di questo; 
« nol, credo uomo ‘capace a ‘governare unò ‘Stato, » 
Son poche parole, ma dicolio assai. ì 

Roma dunque sarà un’altra vittima del suo egoismo, 
Ma quantunque egli trionfasse colà, non riuscirà mai 
a riparare il male infinito che ha fatto ‘al resto del 


l’Italia. Egli non riuscirà a ‘ricacciare gli Austriaci, che | 


senza le discordie suscitate da lui e dai suoi pattigianii 
non sarebbero a quest'ora più in Italia. Non riuscirà 
a rimettere in piedi quegli eserciti, che le sue mac- 
chinazioni; “più che le battaglie hanno dissipato; nor 
riuscirà a darcì quell’indipendenza a cui eravamo giunti 


‘così da‘presso, e che ‘avremino conseguito se i*inàzzi | 
per conseguirla non fossero stati Infermati o spenti? da ‘ 


lui. L'Italia superiore ridotta in un solo Stato, e tone 
federata cogli altri Stati italiani, sarebbe. stata ‘una gal 
ranzia per l'indipendenza, ed un avviamento futuro per : 
l'unione di tutta la Penisola. Mazzini all’incontro vo- 
leva un’Italia unitaria, e ci ha condotti ad un'Italia 
divisa più che prima. La monarchia costituzionale era 
già un bell’acquisto per gl’Italiani, ma la monarchia 
costituzionale, al dir di Mazzini, è un governo mostro, 
un aborto di natura; e ‘non vi è perfezione fuorchè 
nella repubblica di Dio e del Popolo; e così in grazia. 
di lui non vi sarà più nè repubblica, né costituzione; 
il dispotismo ritornerà e quindi nuove e sempre più 
violente agitazioni nel corpo sociale. e: 

Fu l’intemperanza repubblicana che trasse a Napoli 
la tragedia del 14 giugno; furono gl’intrighi repubbli- 
cani che scoraggiarono ì nobili e il clero della Sicilia (2) 
dal parteggiare per l'indipendenza dell’isola, i quali’ 
preferirono di tornare sotto il bombardatore, piuttosto 
che trovarsi in preda ad una libertà tumultuaria;' fu- 
rono le esorbitanze repubblicane che ci ‘alienarono 


(1) Crediamo non aver bisogno di dire ai nostri lettori 
quale sia la nostra opinione riguardo alla politica francese 
in Italia. Con questo non. vogliamo scusarla «di quegli sbagli 
ed errori di cui. essa poco mancò avesse a portare sì terri- 
bile pena; ma non tralascieremo dal credere che l’autoresdi 
quest'articolo non abbia scritto sotto. l'impressione di uno 
sdegno troppo concitato che la Francia operi in Italia dietro 
una formale intimazione dell'Austria. 

(2) O piuttosto tutta la massa Wei Siciliani. 


Ù 
f 
quale accenno; ‘era il-principe di Canosa: -il ‘sto-sadese 
sore fu il imarchese Del Carretto ex-ministro della po- 
lizia, il quale fu per diciassette anni continui il regolo, 
la mente del Governo napoletano, Il partito austro- 
spagnuolo si compone di una parte del patriziato,;idi 
gran parte dell’esercito e della massima parte del chie- 
ricato; potente oltre ogni credere a corte, signore 
della camarilla, ha pochissima attinenza, nessuna sima 
patia col paese, e non può governare se non ad. un 
patto, facendosi puntello, cioè della forza brutale, della 
scimitarra e del cannone, delle proscrizioni ‘e dei pa- 
tiboli, S 
Il secondo partito, che può dirsi partito francese, è 
composto dai Murattiani e dal maggior numero dei Ji- 
berali del 1820. Esso parteggia per una libertà tem- 
perata e per le franchigie costituzionali rinchiuse in 
certi limiti. Il suo peccato essenziale è di non essere 
italiano : di essere squisitamente municipale: di tà dal 
Tronto, di là dal Garigliano egli non vede più nulla : 
l’Italia a parer suo è una entità di ragione, una pa- 
rola senza significato politico, I fautori di questo par- 
tito sono numerosi e potenti: se ne. annoverano non 
pochi fra’patrizii. e molti pure nel. ceto, medio, liberali 
gretti e di poca levatura, tenacissimi. della tradizione 
napoletana, incapaci: d’innalzarsi al maestoso e nazio- 
nale concetto della italianità. Questo partito racchiude 
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lnissero dal di fuori: lo che si è veduto infatti nella ri- 
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l’ancorchè tenue appoggio di Francia ed Inghilterra, 
che diedero vigore all'Austria, che ridussero a nuovo 
giogo il Lomb®rdo-Veneto e ì Ducati, che affievolirono 
il Piemonte, che cagionarono lo stato di assedio di Ge- 
nova, l'inutile rivoluzione di Toscana, le imprudenti 
rivoluzioni di. Roma, il bombardamento di Bologna ed 
Ancona, l’inondazione: delle armi. straniere, la deca=. 
denza della libertà, il. risorgimento dell’assolutismo, e 
nuovi dolori per PItalia. 


nalzarne un’altra, poi gettare abbasso anche questa, e 
piantarvi sopra una repubblica; poi gettare abbasso la 
repubblica e crearsi un imperatore, perchè essendo 
una nazione unita, grande e forte, con buoni ordini 
interiori e ben fornita di soldati e di marina, può in 
caso. di bisogno far rispettare la sua volontà. Ma lo 
stesso non si. può fare in Italia, ove sonovi principi 
vari, legati per interessi dinastici con altri principi fo- 
restieri, e la cui esistenza come principi e nel dominio 
che occupano. è garentita da trattati diversi;, e dove 
essendo la nazione divisa, debole e disarmata, non po- 


‘ della società, che sì fondano sopra un diritto astratto 







































La Francia può gettare abbasso una dinastia ed in- 


îrebbe fare opposizione contro gli ostacoli che le ve- 
} 
voluzione di Toscana e di Roma. : 

Ma il profeta della Giovine Italia e i fanatici suoi 
clienti che non s’intendono un cayolo del diritto pub- 
blico e dei rapporti politici con cui si reggono le na- 
zioni, che non hanno mai studiata l’organizzazione 


ben diverso dal diritto positivo, e dalle infinite sue 
combinazioni, che non consultano mai altri fuorchè la 
loro fantasia, s'immaginano che si può creare un mondo 
o riformarlo col semplice, talismano su cui sta scritto’ 
Dio e il popolo. 
Dio e il popolo! Bella parola! Ma Dio dice: aiutati 
che ti aiuterò; ed il popolo fa mestieri educarlo se 
vuolsi che diventi vero popolo, intelligente, operante, 
convinto dei suoi diritti e dei suoi doveri. 
«Mazzini, nè politico, nè uomo di Stato, nè legisla- 
tore, nè guerriero, senza pratica delle cose 0 cogni- 
zione dei tempi o degli uomini, non è che un fanta- 
stico dottrinario. È povero talmente d’idee, che nella 
sua testa, come in quella di un alienato, non vi è che 
un'idea sola, fissa, monotona, immutabile, incoreggi- 
bile, l’idea di una mistica repubblica; e purchè questa 
idea trionfi, eziandio per un sol giorno, non gl’importa 
più nulla di ciò che sia per seguirne, fosse anche la 
perdizione d’Italia; e l’Italia fu perduta per lui. 





NOTIZIE DIVERSE — ! 


ITALIA. 


Acessanpria. — Sabbato circa_le tre pomeridiane giun- | 
sero dalla via di Novara due ufficiali austriaci con un 
dispaccio, pel generale Degenfeld. Il generale era a pranzo . 
aperse il ‘dispaécio, e mutando colore, fece un atto. di | 
profonda sorpresa. Si portò immediatamente dal gene- 
rale De-Sonnaz, e questi andò dall’Intendente. 

Alle ore ottb di sera venne communicato l’ ordine a 
tutta la guernigione austriaca di prepararsi per la par- | 
tenza. ; 5 

— Ieri alle 10 12 P’uflizialità austriaca col generale 
sì portarono a fare la visita di congedo dal De-Sonnaz. 





—Alle quattro di questa mattina .venne. fatta la con- 
segna dei posti da loro occupati nella Cittadella, 

Dicesi che ‘una parte degli ‘austriaci. si fermerà per 
un venti giorni ancora:nella Lomellina. 

La pace hanno detto. alcuni ufficiali: Star più ono- 
revole per voi altra piemontisa, che per noi altra !!! 

Tortona , 13 giugno. — Ebbe luogo ieri mattina la 
degradazione del maggiore Mellis nel quartiere alla 
presenza del reggimento alle ore 6: fu quindi tradotto 
alle carceri e partì stamane, credo alla volta di Fene- 
strelle sopra un carretto. (Avvenire). 


Fmenze , 16 giugno. — Per decreto del Consiglio dei 
ininistri è sciolta la guardia nazionale nell’ isola. del 
Giglio e nel.comune di Calcinaia. 

— Un ordine del giorno: del ministro della guerra 
avvisa doversi conferire molti gradi nella milizia attesa 
la dichiarata nullità delle nomine fatte dal Governo 
provvisorio. Coloro che credono aver diritto a promo- 
zioni od a nomine dovranno assoggettarsi ad un esame. 

— L’alti’ieri il convoglio della ‘strada ferrata partito 








due elementi. alquanto diversi, il primo dei quali (il, 
murattiano) inchina di. più verso il dispotismo e se- 
gnatamente verso quel dispotismo, che uno statista 
spagnuolo chiamò eclarado, ed il secondo più verso le 
forme costituzionali, quali erano .in Francia. sotto il 
ministero Guizot, od anche meglio sotto quello del conte 
di Villele I due nomi, nei quali ‘s’incarnano le due di- 
verse tendenze testè rammentate sono quelli del gene- 
rale Carlo Filangieri per la prima, del cavaliere Fran- 
cesco Paolo Bozzelli per la seconda. Dirò in prosieguo 
del carattere di questi due uomini, i quali tanta parte 
hanno avuta in questo ultimo andar di tempo; nel ma- 
neggio delle faccende governative. 

Avyvi finalmente un terzo partito tutto italiano, tutto 
nazionale, nel quale consentono gli uomini d’intelletto 
ed onesti di tutti i ceti, di tutti gli ordini della società: 
la parola Italiano basta a definirne esattamente l’in- 
dole e l'essenza. Questo. partito ama la libertà, è sin- 
cero zelatore del Governo costituzionale, ma a capo di 
qualunque riforma politica colloca il sacro, l’inconcusso 
principio della nazionalità: l'indipendenza nazionale, la 
cacciata degli Austriaci dal. bel paese, ecco l’oggetto 
principale dei suoi voti, il primo articolo di fede del 
suo simbolo-politico. Non nomino in particolare nes- 
suno, perchè, lo ripeto, tutti i Napoletani di senno e 
di cuore vanno annoverati in questo partito : molti di 


da Livorno alle 5 e mezzo fu testimone di una: 
la quale non è senza interesse, mè senza amm 
mento: pare che una esperienza di certi cannoni 
ieri mattina in Livorno dal vascello inglese .il Bell 
fonte avesse fatto spargere ; udendo il rimbom 
tanti colpi di cannone, l’idea dell’arvivo in Toscan 
Leigiian i 


si raggrupparono ai varii cancelli da Pisa ad E 
aspettando il passaggio del principe per salutarlo 
steggiarlo } molte bandiere recando seco. per. 
più dimostrativa la loro gioia. Ed infatti mentre 
voglio percorreva la linea, ad ogni momento sc 
vano grida di festa con viva‘ Leopoldo Secondo, 


corrispondenza, nè alcuno potè partire; temo che 
oggi non partirà nè arrivera alcuna posta, bene 
biano spedito delle staffette onde vedere se ri 
passare da qualche punto, anche se mai per Ti 
‘non so se riuscirà; comunque , ti scrivo par 


scontro con i Francesi fuori di porta del Popolo 
monti Panioli: rimasero due prigionieri, 10° feriti, - 
loro capitano gravemente ferito, GI 


‘ necessarie. L’acqua Paola è stata tagliata, non resta 


! simi individui che non riescono a far proselit 


econdo. 
Quindi le popolazioni circostanti alla strada di £ 


(Riv. Indip. 


online iermnt und matite sm re 


Roma 42, ore 2 pomerid, -- leri non arrivò 


rifie notizie? “mero nana ia at 
Ieri‘ giorno «i tiragliori dell’ Università  ebber 
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Il fuoco nella ‘giornata fu debolissimo; nella sera co: 
minciò più forte, ‘ed è durato ‘tutta Ja notte al solit 
posto. Mi si dice che i nostri. abbiano fatta un! 
sortita anche nella notte. passata. Il cannone nostr 
seguita sempre, ma poco corrisposto. Si dice che 
ultimare i lavori francesi di approcci altre 48 ore sì 


che pochi molini sul ‘Tevere, Le carni bastano per 
tutta questa settimana , come dicono quei che se ne 
intendono, cuochi, fornari, ecc.+ la farina per quattro 
giorni, 1 9 cigl 1 TS 

— Persona giunta il 15 a Firenze, e che viene . 
campo francese sotto Roma, riferisce il seguente fat 

I Romani avevano apparecchiati tre brulotti, i 
condotti pel Tevere e giunti sotto il ponte di legni 
dove l’armata francese avrebbe dovuto passare 
ispingersi in Roma, incendiati a tetmpo opportuno, ax 
bero . fatto saltare in aria ed il ponte e gli ass 
Un contadino udito ciò, recossi al campo frane 
svelò il disegno. Fu il:contadino sostenuto al canì 
francese, certo per conoscere, se narrava il vero 
pure veniva apportatore di false notizie per ispa 
il malumore. Non andò molto , che i tre brulo 
vennero avanzando, I Francesi avevano apparec 
le funi onde fermare loro il corso; le tesero, e 
lotti fermaronsi. Allora con le artiglierie li co 
torta Son aa REGA a 
| — Da una lettera scritta in Roma il di 13 e giu 
oggi, raccogliesi che l'Assemblea Fomana rispose a 
dinot, protestando d'intendere tuttavia che sia mi 
nuta ‘la convenzione fatta con Lesseps fino a 
Francia ‘la ratifichi o la rifiuti; che all'indomani 
Oudinot incominciò a bombardare; che molta pi 
di proiettili cade particolarmente sul quartiere 
città ove siede l'Assemblea; che desiderio dei di 
sarebbe, ove il potessero mai, di affrettare 1 
mento di questa benedetta quistione di Roma 
sedute pur nonostante continuano, è 

Negli ultimi fatti d'arme rimase orto d 
nella testa il capo battaglione Panizzi, e co 
altri capitani dell’unione, 2 battaglione. wi 


ESTERO. 


: INGHILTERRA. — Oggi (14) all’Ota Bailey G 
Hamilton (l’operaio che tirò. un colpo di pi 
S. M. alcune settimane fa) futradotto ‘alla sha 
dichiarato colpevole ve il tribunale lo cond 
pena di 7 anni di deportazione. si (i 


n 








SPAGNA. — Decreto reale. — Prendendo in € 
razione ciò che mi venne esposto dal mio consi 
ministri decreto quanto segue: CR i 

1. E concessa un’amnistia compiuta, generale e 
eccezione. per tutti gli atti politici anteriori alla 
blicazione del presente decreto. Ra 

2. Coloro che desiderano godere di juesto be 


VR et 








‘essi pagano adesso nelle miserie dell’&siglio. 
cere il fio di aver troppo amato ‘questa no 
felicissima patria italiana. Forse questo 
assai forte per numero, ma egli è forte de 
che le anime non volgari sogliono tene 
riverire, della forza dell’ingeguo e di quell 

Non parlo di partito repubblicano, | 


pazze utopie, non meritano il nome di parti 
La parola repubblica è. stato. uno spauract 
quale il Governo si è servito per atterrire gli uo 
miti e creduli soverchiamente,: ed nina calunnia ch 
ha usufruttaata egregiamente per screditare ed infamare 
i liberali onesti e dabbene. In Napoli, lo ripeto con 
‘certezza di appormi al vero, non esiste partito repub 
cano, i a DE Ao i 
Dei tre' partiti politici. sopraccennati, il primo stava 
al potere, ‘allorchè nell’anno 1847 ilcominciarono a 
splendere i primi raggi di luce dell’italico rinnovamento: E; 
gli altri che trovavansi necessariamente uniti nelle file. 
della opposizione dopo moltissimi sforzi, finalmente 
il 29 gennaio 1848 s’ebbero il trionfo, AO 

























































































dovî 
gl0 
pro‘ 
mune 
dall: 
3. 
fede 
Stati 
alle 


atti 


gio 
ha. 
del 
gO\ 
rici 
pat 


illu 
ces 
è i 
cor 
sur 
gue 
del 
fati 
qu 
roi 
rez 


Rc 
di 
tre 
dii 


1 











































0 ‘presentarsi ‘alle autorità competenti ‘nello spa- 
‘mese, cominciando da questo ‘giorno. Nelle 
oltremare ed ‘all’estero il termine stabilito co- 
lal giorno .in cui sarà pubblicato il decreto 
Autorità e legazioni: 0 consolati spagnuoli; 
loro che mon avranno’ prestato giuramento di 
alla mia reale persona ed alla costituzione dello 
‘lo faranno nel momento che si. preseateranno 
utorità od ai rappresentanti della Spagna all'estero. 
tenuti a rinnovare questo giuramento: coloro, 
wranno ‘commessi ‘atti. ostensibili contrarii al «loro 
‘iuramenteo: ‘anteriore. : nua Aia 
Quest’amnistia non comprende-i delitti ordinatii, 
è pregiudica i diritt dei: terzi. gi Ra 
I ministri, ciascuno in ciò che lo concerne; pren- 
feranno le disposizioni necessarie al compimento e al- | 
esecuzione di questo decreto. 
Aranjuez; 8 giugno 1849. 

LA REGINA. 
Il presidente del consiglio dei ministri 
Duca pi Varenza. © 






























FRANCIA. Cronaca parlamentare del.15,— In 
aspettazione che la seduta ‘possa essere ripresa; il pre- 
sidente annuncia che il signor Ledru-Rollin essendo 
| stato nominato în 5 dipartimenti,; si. trarrà ; a ‘sorte; 

| quello percui egli dovrà: accettare la: rappresentanza. 
| La sorte gli destina il dipartimento del Varo, Dunque 
ì signor Ledru-Rollin è rappresentante di codesto di- 
partimento. — Pel signor. Matthieu si segue lo stesso 
metodo e risulta rappresentante. del dipartimento. del 
Rodano, — Pel signor: Felice -Pyat si fa lo stessove ri- 
sulta per quello: della: Nièvre, — Parecchi rappresen- 
tanti reclamano ancora per ‘iscritto contro l’apponi- 
ento dei loro nomi ‘al cartellone incriminato. Il sig. 
ndrier fa la medesima protesta alla tribuna. Le notizie | 
dipartimenti ricevute oggi..sono buonissime, quasi 
‘tutto vebbero tentativi di sommiosse, ma le nuove 
i Parigi che sparsero il risultato della giornata del 13, 
il vigore delle misure prese dal governo per re- 
i disordini come pure la messa in istato d’as- 
i Parigi hanno incagliato dovunque ogni tenta- 

di ‘seria insurrezione - Il signor presidente legge 

. requisitoria del signor procuratore generale per 
re la-facoltà di procedere d'urgenza. contro i se- 
‘ rappresentanti: Menand,. Heitzmann, Rongeaud, 
land, Landolphe, Plieger; iqualiin diversi modi 
ot ti ‘colpevoli di avere cospirato contro il governo, 
ito ai disordini, ece., ecc, I rappresentanti si .ri- 
egli uffici per no:ninare una commissione.e fare 
osa il loro rapporto. — La seduta è sospesa. — 
tagna si astiene sempre ‘di prendere parte agli 
Dicesi che il signor Guinard sia stato arrestato. 























































































































ri, 15 giugno.— Oggi non comparve niuno dei 
inalì rossi e socialisti stati. sospesi deri. Il National 
quantunque. sia dettato con ng- 
di mostrare che le precauzioni del | 
erno, e le provyisioni da lui adottate erano ‘appena 
este dal bisogno. À questo articolo rispose antici- 
patamente il Debats. La risposta più eloquente tuttavia 
Sta nei documenti trovati nel Conservatorio. delle. arti 
€ mestieri, e che riporteremo quì appresso,, È 
on vi può esser dubbio chei cospiratori si siano 
‘illusi sulle loro forze, che alla loro chiamata non fa-. 
| cesse eco che la parte peggiore della popolazione; ma 
è impossibile leggere questi documenti senza rimaner 
convinto che se il governo non avesse repressa l’in- 
' suirezione dal ‘bel principio si sarebbe versato del san- 
gue, e siccome l'oste degl’insorti si sarebbe composta 
‘della feccia della popolazione; gli onesti. operai avendo 
| fatto il sordo agl’inviti della Montagna, la collisione, 
(quantunque ‘breve sarebbe stata accompagnata da or- 
roti più grandi che non quelli che funestarono l’insur- 
| rezione di giugno dell’anno scorso. (Galignani). 

















LA NUOVA CONVENZIONE FRANCESE 
‘ DEL'13 GIUGNO. 

Ieri verso due ore dopo mezzogiorno il sig. Ledru- 
‘Rollin e il sig. Considérant, seguiti da un: certo numero 
«di rappresentanti, cinti com'essi della loro sciarpa, at- 
| traversarono le vie Montmartre, Mandar, Poissonière, e 

dirigendosi verso il conservatorio delle ‘arti e mestieri, 

via S. Martino. Erano seortati dal sig. Guinard colon- 
nello d’artiglieria della guardia nazionale e da circa 50 
artiglieri: venti o trenta persone. tanto in abito bor- 
ghese che in blouse compievano il corteggio. 
Erano ‘a un dipresso le 2 ‘e 112 quando questa pic- 

cola truppa arrivò ai cancelli del Conservatorio , che; 
momentaneamente si trovavano aperti per la ragione! 
che il portinaio erasi recato per alcune provvigioni. Gli. 
artiglieri della guardia. nazionale. sì. stabilirono. nella 
prima corte, s'impadronirono del posto: a sinistra della 
cancellata, ove alcuni d’essi furono posti in sentinella, 
| mentre altri erano stati disposti alla vedetta lungo il 
marciapiede nella direzione del baluardo, Una folla cu- 
riosa ‘assisteva dalla strada a quella scena, senza pren- 

‘dervi alcuna parte. 

Parve che il sig. Rattier avesse adunato nella corte 
d’ entrata i 16 uomini di fanteria di linea che prima 
upavano il posto della cancellata, ed abbia loro fatto 

lo izione. I soldati lo ascoltarono con un silenzio 

to, e finita l’ allocuzione, se ne tornarono 
‘angolo della corte senza dir motto. 

Qualeheduno, fosse dei rappresentanti o dei clubisti 
i stimarono egualmente a proposito di ‘indi- 
di ‘agli artiglieri ed. alla folla. 

) -Rollin e la maggior parte dii 
-Tappresentanti che oimpagnavano in numero di 25 
0 di 27 avevano continuata la loro via, e dalla prima 
corte erano pervenuti alla seconda, tenendo l’andito che 
corre parallelamente la via S. Martino. Tutto aveva il 
suo solito aspetto; gli operai occupati alle nuove co- 
Struzioni del Conservatorio erano andati a pranzo, La 






































solitudine completa di quelle immense fabbriche colpì: 
di stupore e d’inquietudine il piccolo gruppo ‘di rap- | 
presentanti, che evidentemente s’ aspettagano di trovar i 
una moltitudine sollecita ed entusiasta, ed invece non. 
trovarono con chi poter cambiare una parola. È 


vatorio, e là tenne-la sua prima seduta la Convenzione. } 

Dopo alcuni minuti la Convenzione parve trovarsi } 
| male agiata nel piccolo anfiteatro, nou altrimenti illu- 
| minata che da alto, e per conseguenza senza finestre, 
non. potendovisi entrare che per via di due porte stret- 
tissime. I convenzionali chiesero di traslocarsi in un’altra 
‘sala, ove fossero sortite più numerose e molto più fa- 
‘cilì. Furono allora condotti nella sala delle filature, che! |; 
è posta al piano terreno, con îmolte finestre’ guardaniti Ì 


IL RISO 

















Le: persone di casa eransi recate a prevenire il diret-. 


tore del Conservatorio il sig. Pouillet, che si recò ‘ine | 
nanzi a’rappresentanti, Il sig. Ledru-Rollin gli domandò 
a disposizione dei rappresentanti lo stabilimento facen- 
done loro. aprir le sale. Il sig. Pouillet, dopo aver :vb- 
biettato. il carattere . scientifico del Conservatorio e; la 
convenienza di non esporre a verun danno uno stabi* 
‘limento popolare di tanta importanza, dovette cedere | 
all’insistenza del sig.. Ledru-Rollin e suoi compagni. 


Egli li condusse al piccolo anfiteatro del Conser- 


il giardino del Conservatorio, In questa sala non erano 
altri. mobili. che ‘tavole e qualche banco. Là si tenne 
la seconda seduta della Convenzione, che non fu.lunga 
più della prima. va 

Già il sig., Pouillet,, soprattutto preoccupato dal de- 
siderio di non vedere il Conservatorio e.tutti gli oggetti 
preziosi che contiene abbandonati alle eventualità 


‘di una lotta, si dava fatica a ripetere ai nostri cospi- 


ratori che quell’asilo della ‘scienza ‘era una cattivissima 
cittadella, e che avrebbero fatto bene ad andarsene a 
cospirare altrove. | 

Crebbe tosto il loro turbamento, Etano appena scorsi 
tre quarti d’ora da che stavansi agitando le più confuse 
deliberazioni, che s’ udirono alcune. archibugiate. Gli 
artiglieri della guardia nazionale. che avevano accom- 
pagnato i nuovi ‘convenzionali, avevano: cominciato nella 
via S. Martino presso la cancellata del Conservatorio la 
costruzione di una barricatà, Era il principio di un si- 
stema di difesa che doveva essere esteso tutto. all’intorno 
di quel quartier generale. dell’insurrezione. Ma. in quel: 
momento; un capitano della 6,a legione, accompagnato 
da. una»trentina di guardie -nazionali soltanto, adunate 
a poca distanza, ‘marciò coraggiosamente sulla barri- 
cata. Vi fu ricevuto a colpi di fucile dagli artiglieri, che 
ferirono, dicesi, leggiermente due guardie nazionali. La 
lotta era per, farsi. assai più viva. e. seria , quando un 
battaglione. del: 62 di linea: giungendo a passo’ di corsa, 
finì di rompere: affatto la barricata, circonvolse gli ar- 
tiglieri, e-ne fece 50 circa prigioni 

Lo scoppio dei colpi di fucile intronò fin dentro la‘ 
sala, ove già pallidi ed esterrefatti agitayansi deliberando 
i nostri convenzionali: vinti tutti in breve. dal: terrore. 
stavano per daxsi a.precipitosa fuga; ina per qual sortita? i 
| Ritornare dalla cancellata della via S. Martino non era. 
troppo sicura via. Vera combattimento. Non v'ha sotto . 
le finestre che il giardino, il quale si prolunga fino al 
mercato S. Martino, da cui non è separato che da. un 
cancello. I nostri montagnardi sì risolvono a pigliar di 
volo le finestre; ma quelle non potevano ‘aprirsi, mentre 
non davano passaggio all’aria che col mezzo di ventilatoi. . 
Era quindi necessario rompere tutti i vetri a colpi di pu- 
go, 0 passare pei ventilato. Dicesi che Ledru-Rollinnon 
sia venuto meno a questo..bel giuoco di forza. Fu. visto. 
salire su di. una seggiola e passare a. stento e non; senza | 
scalfitture per un':buco.veramente un po’stretto. La larga ‘ 
impronta della sua penosa scalata si potè poi scorgere 


‘ sulla polvere, di cui i vetri erano sopraccarichi, 


Finalmente tutto quello stuolo era sgattaiuolato nel. 
giardino e fuggito da uno dei cancelli che s’aprono sul. 
mercato. i Tora 

| Pare: con tutto ciò; che sette di quei rappresentanti’ 
avessero presa: altra direzione per fuggirsene, mentre 
caddero fra le mani del 62.mo: abbiamo parlato ieri del 
loro arresto e dell'accusa onde sono gravati, 

I fuggiaschi lasciarono dietro di sè. il kepy del:signor; 
Rattier, quattro cappelli, uno de’ quali; pel polizzino di. 
fondo fu venduto a Mulhouse, e l’altro a Lione, e carte 
male stracciate, delle quali furono ricongiunti i pezzi, 
Ecco alcuni documenti che furoho raccolti : 


| Conservatorio delle arti e mestieri, 12 giugno, ore 2° 
pomeridiane. 
«Caro presidente, i 
«L’insurrezione ‘è scoppiata, e si spande per tutta 
Parigi. 0 i 
«La Montagna è in permanenza, guardata dall’arti- 
glieria' della guardia nazionale. i EVE 
«Il popolo corre all’armi' per difendere la Costitù- 
zione. 
«Popolo di Grenoble, accorri all’armi per difender i 
fratelli di Parigi! All'armi! all'armi! Il vostro rappresen- 
tante sta per morire per voi». L, AvrIL, 
- Sarebbe bene che un certo. numero, di noi sì, mostrasse 
nelle vie colle divise. Ci potremmo assicurare anticipata- 
mente de’ quartieri col far fare delle ricognizioni, Ker- 
sausie, Lemaître ed io compieremo a questo dovere, 
wie i D. 
— Ore 2 12. — Dopo la pacifica dimostrazione ; 
che fu dispersa da’ sergenti, ch’hanno ucciso due 0 tre 
uomini, la Montagna percorse la città fra le grida Viva la 
Repubblica! Viva la Costituzione! e sì costituirono in 


permanenza al Conservatorio delle artì e mestieri, donde . 


spiecheremo un proclama al popolo, chiamandolo all’ar- 
mi. Date dovunque il segno, La spada fu sguainata. Co- 
municate questa lettera ai carbonai a Macon. Niuna esi- 
tazione. Saluti fratevni, 


Cu. Resicen, LanporPae. 


Non so se a Duchéne giungerà la mia lettera: ma in , 


ogni caso vi scrivo queste due parole per dirvi che dopo 
una pacifica dimostrazione, che la polizia rese sanguina- 


{sonorerebbe col dargli le armi. Stava per cominciar una 


{pur trovata nel Conservatorio: 


$ «Voi siete ingannato, la truppa marcia risolutamente 



























‘{Pordine della Legione d’onore abolito, siccoine un vano 
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tia, la Montagna si costituì in permanenza ‘al Conservato- 
tio delle arti e mestieri, Si pubblicò un proclama al po- 
polo. — Esso è chiamato all’armi al grido di Viva. la 
Repubblica ! Viva la Costituzione! Fate la vostra parte! 
da lotta è mortale, Fate il vostro. dovere, cittadini. di 
Saòne-et--Loive, Saluti fraterni. E. Mewawp, Herrzwany. 
3 Î — 13 giugno, ore 3 pomerid: — Prima di entrare nel 
Conservatorio, dice il Droit, Rattier accompagnato ‘da 
fpiù uomini in blouse, si recò nel corpo di guardia dello 
(stabilimento: ed intimò al sergente di consegnargli i fucili 
‘de’ suoi uomini, minacciandolo: di violenza nel caso che 
esistesse. Maravigliossi. il sergente che tale intimazione 
li-venisse fatta da.un militare, e dichiarò che non si di- 


ntesa,. quando. giunse un battaglione di fanteria e fece 
gombrare il posto. 

Secondo la , Gazette des. Tribunaux Ledru-Rollin fu il 
pruno a battersela, quando la forza armata entrò nel 
Conservatorio, 

La seguente lettera diretta ad. un rappresentante, fu 


contro di noi, la guardia nazionale prende le armi, il 
olo non è con voi, fuggite». — Si 
"Sì trovarono nel Conservatorio, dopo la fuga dei rap- 
presentanti, pistole, moschetti ed altre arini, come pure 
» alcune sciarpe, 5 > 

—A4 13 giugno entrò un distaccamento della, prima 
legione] della guardia nazionale nell’uffizio della Démo- 
cratie. Pacifique, situato nel 40,.circondario, e dopo. es- 
sersi, fatta la strada, a viva forza arrestarono 3 editori; 
3 compositori e due altre. persone, e li menarono nella 
cava, ov'erano ancora custoditi. la sera dopo. La stessa 
- guardia nazionale. distrusse quindi le forme, sperperò i 
tipi, e fece altri danni nella stamperia. Nella notte dei 13 
un corpo di guardie nazionali e cacciatori di Vincennes si 
recarono all’ufficio della Reéforme e sigillarono le porte. 
Fu arrestato, un garzone dell’ufficio. Fu altresì sigillato 
l'ufficio della Tribune des Peuples da un corpo di guardie 
nazionali, ed arrestato il principale editore. ed uno 
de’ suoi assistenti. 

— :La fazione che.incagliò così miseramente, seguita 
a.protestare delle intenzioni affatto, pacifiche della ma- 
nifestazione. Come. prestar fede. a tale protesta ? E donde 
nasce; dunque che i detenuti politici di S. Pelagia cre- 
devansi tanto sicuri d’essere. posti in libertà nella gior- 
nata, chela maggior parte. di. essi avevano di già fatti 
‘tutti i loro. preparativi per la partenza? Si è seque- 
strato.tra.i documenti rivoluzionari del Conservatorio 
d’arti.e mestieri un documento che forma un’ammira- 
bile.riscontro alla. follia ed. alle. stupidezze dei nostri 
burleschi convenzionali. 

Si. è una lista ministeriale che diviene un affronto 
per. un paese tanto. nobile,, tanto intelligente come la 


inoeratica e sociale, con diritto, di vita e di morte sopra 
‘ogni cittadino francese, Boichot sergente maggiore .del 
1 leggiero, ministro della.guerra. Che ne avrebbe : detto 
l’armata! — Neville, antico notaio, ministro della giu- 
‘stizia speditiva. — Nadaud, muratore, ministro dei la- 
yori pubblici. —- Felice Pyat, ministro dell'interno, — 
Greppo, ministro dell'agricoltura e del commercio. — 
Pietro Leroux, ministro dell’istruzione pubblica, — Gent, 
ministro degli affari esteri. — Bourzat, ministro della 
marina. — Rattier, sergente del 48 di linea, destinato 
come generale comandante in capo della forza armata, 
con diritto di elezione dittatoriale, — Il sig. Antony 
Thouret, ministro della polizia generale. — Nessuno 
avrebbe potuto essere agente, se non provando di far 
‘parte di una società segreta, o ch’ era stato un con- 
dannato politico. Il signor Comumissaire, altro sott’ufli- 
i ciale era destinato come governatore generale dell’Al- 
geria. Una guardia pretoriana doveva essere creata c 
‘Balocco (1)! (Corrisp.). 
1 Secolo annunzia che il signore Stefano Arago, 
dl quale marciava il giorno 13 alla testa della manife- 
Stazione, trovandosi respinto sulla china del baluardo 
de’ Cappuccini, della strada del Rampart, cadde nella 
‘yia, ed ebbe rotto in codesta caduta il collo del femore, 
|. — Secrivesi da Parigi al Times del 14 giugno. 
Sembra che la persona che ha fornito al signor Ledru- 
‘Rollin le carte sulle quali egli stabili il suo attacco con- 
tro il presidente ed i ministri, fosse il colonnello Frappolli 
‘inviato del Governo romano. a Parigi, per somministrar 
‘dei dettagli intorno'a quanto passavasi a Roma. — Di- 
cesì che la nuova della pretesa perdita di 5 a 6000 uo- 
mini per parte dei Francesi, il giorno 4 venisse comu- 
nicato dal colonnello Frappolli. Dicesi che l'ordine del 
i suo. puresto è stato dato, Il colonnello Frappolli, che pa- 
reva;essere tanto intimamente legato col partito rivolu- 
zionario di. Parigi, è, a quanto pare, l’amico di Mazziui. 


‘Lione 16 giugno. —Il Governo riceve oggi queste no- 
tizie: (Gazz. Riem.). 

La stràge del sobborgo della Croix-Rousse non fu 
sì terribile come corse voce, giacché il cannone era 
-umicamente puntato, contro le barricate, non contro le 
masse degli operai, a cui s'erano aggiunti gli alunni 
della scuola di veterinaria e buon: numero di soldati 
della seconda compagnia del 17. leggiero, fatti prigioni 
o sedotti a quella scuola; ed altri uomini e giovinastri 
estranei all’agglomerazione lionese. 

A un di presso si può calcolare che i combattenti 
| pel disordine fossero un diécimila e più tra quei sulle 
‘ vie ‘e le piazze, e î molti appiattati nelle case. 

**' Quelli che hanno attaccati i primi il forte delle Ber- 
| gardine, e con loro meraviglia ne sono stati respinti , 
| perchè credevano fraternizzare, erano da 4 in 5 mila, 
Il fuoco di moschetteria durò dalle 11 antimerid. 


arciere e 


tier generale alla prefettura, e Magnan , sasnicna 
capo. provvisorio dell'esercito delle Alpi, assistito da 
‘generale d’Arbouille, aveva il comando della forza con- 


0) Crediamo tutto questo una vera mistificazione. 










Francia: -— Ledru-Rollin dittatore della repubblica de- 


sino, alle 3 e 1]2 della sera, Gemeau aveva il suo, quar- I 


tro la Croix-Rousse. Tutti i militari si diportarono mi 
rabilmente. Si distinsero specialmente il 17. leggiero e 
il 9. dragoni. 

Resta. pur troppo confermato, a vergogna di una 
nazione incivilita, che quei della Croix-Rousse si sono 
serviti di taluni dei soldati presi alla scuola veterinaria 
per metterlì sulle barricate, e dietro quegli sciagurati 
traevano ‘sulla. truppa; non hanno pure rispettato le 
ambulanze che andavano a raccogliere i feriti, contro 
le quali si faceva fuoco. In città una trentina d’insotti 
tentarono. d’impadronirsi della banca, e già atterrata 
la porta stavan per entrare; quando sopraggiunti alcuni 
dragoni alla carica li hanno dispersi. 

La cattedrale e qualche altra. chiesa, il palazzo. di 
giustizia, il palazzo delle arti ed altri, pubblici edifizi i 
eran pieni di soldati. 

Oggi la calma è tornata agli animi, e la città è tran- 
quilla, Je. botteghe sono aperte, molti accorrono alla 
Croix-Rousse. per veder i residui della sommossa che 
turbò Lione. 

La città e provincia di Lione è dichiarata in istato 
d’assedio, e i catturati compariranno avanti i consigli 
militari. Quattordici tra giornalisti e loro collaboratori 
sono in carcerevdomatii verranio fueflati dué sergenti 


e due caporali passati dalla parte degli iusorti. 





UNGHERIA. -- Riportiamo letteralmente tradotta dalla 
Gazzetta d’ Augusta la seguente corrispondenza, che con- 
tro il costume di questa gazzetta ragiona con abbastanza 
d’imparzialità della guerra che si combatte nell'Ungheria, 


Viexwa, 41 giugno. — Finora i ‘nostri fogli di Vienna 
non contengono altro che elogi sperticati dell’affabilità 
dei cosacchi e lunghe descrizioni delle camicie e delle 
‘mutande dei soldati russi; si crederebbe che i siguori 
giornalisti veggano in queste minuzie la garanzia delle 
future vittorie dell’Austria contro l'Ungheria. Nulla di 
meno le cose prendono ogni dì una più cattiva piega 
in guisa che noi non possiamo a ineno di condannare 
la spensierataggine dei nostri ben' intenzionati; 

Noi non lo neghiamo: l’esercito austro-russo potrebbe, 
mercè la sua forza numerica, dare un colpo decisivo; 
ima non devesi neppure contestare che la forza dei-ri- 
belli è tale da comandare rispetto. Windischgraetz quando 
parti per le pianure ungariche, aveva sotto-i suoi ordini 
un'armata. di 120 mila uomini; Welden non ne ritrovò 
più che 40 mila, e questi in un pessimo stato, 

Non sono in gran parte che cose immaginarie ciò che 
si va. susurrando di un cangîamento nell’opinione dei 
Magiari, ela diserzione‘ di due;squadroni di Ussari pa- 
latinali. dalla: Boemia nell'Ungheria è ‘pure fatto in- 
negabile. L’armata del sud comandata dal dittatore Jel- 
‘lachich: non è animata da un buono Spirito, così ci as- 
‘sicurano i viaggiatori; quanto ‘a me non ci voglio cre- 
dere. Orsowa che si diceva presa dai Russi, è ancor 
sempre occupata dai rivoltosi, come lo è pure Pancsowa, 
e coll’angoscia nell'animo di aspettiamo ogni giorno 
la notizia della capitolazione di Temeswar. Per certo 
Haynau e Pascliewitsch non avranno poco a fare. 

La mancanza di grossa artiglieria, a cui non ancor 
abbastanza si è sopperito, è pur una delle miserie della 
nostr’armata. La fonderia di cannoni di Debreczin deve 
fornire cinque pezzi per settimana; le campane servono 
di metallo, e la Turchia serve di strada per introdurre 
nei paesi ungheresi delle armi francesi ed inglesi e delle 
munizioni da cannone. Già Sappiamo - per esperienza 
quanto eccellente sia il servizio dei cannoni dei ribelli, 
e ancora noi non abbiamo dimenticato che da Comorn 
in meno di tre giorni riuscì loro di smontare 69 dei 
‘nostri pezzi d’assedio. Ed è noto che Bem, ‘come Na- 
poleone, manovra specialmente con cannoni; ed i Russi 
‘avranno ben ancora qualche rimembranza di lui dai 
tempi della rivoluzione di Polonia. a 

Un'altra quistione poi è quella di sapere se i Russì 
‘vorranno, come gli Austriaci, regolarsi secondo il sistema 
di operazione dei generali polacchi che comandano gli 
insorgenti. Le nostre truppe quando trovavansi sotto gli 
ordini di Windischgraetz non potevano operare con per» 
sistenza; occupate ini ogni duve ed affatieate, separate le 
une dalle altre, non riusciva loro di imenare un colpo 
decisivo. Gòrgey servesi di carri per trasportare la sua 
fanteria, e questa comodità, unita al buon nutrimento, 
fa sì che i-suoi soldati sono sempre freschi e ben di- 
sposti. Se noi eccettuiamo la battaglia di Kapolna, l'ar- 
dito colpo di mano su Gran, dove Welden dovette riti- 
rarsi sconfitto; se eccettuiamo gli accaniti combattimenti 
nella Transilvania ed il focoso ‘assalio contro Buda, ve- 
dremo che in questa guerra i Magiari andarono quasi 
sempre debitori dei loro successi agli attacchi improvvisi 
ed ai massacri che ne seguivano. Ufficiali austriaci che 
sono tra noi di ritorno dalla guerra ungarica, narrano 
‘cose favolose degli Ussari e del. sistema degli Ungaresi 
‘ nel fare la guerra. Se i nostri aprono un fuoco debole, 
i Magiari si ritirano per trarre iù inganno gli assalitori, 
e prenderli poi alle spalle; nel caso opposto gli insor- 
genti si slanciano conìe forsennati sui cannoni che vo- 

imitano la distruzione, e bene spesso finiscono per ren- 
dersene padroni. I più instancabili sono gli Ussari. 

Senza sella e senza staffe questi figli delle lande so- 
‘ praggiungono colla rapidità del fulmine; una nuvola 

dì polvere é nuncio del loro arrivo , ma nel tempo 
stesso nasconde il loro nuinero. Essi si fanno addosso al 
nemico nascondendo la loro testa dietro quella del ca-- 
vallo e menano coi loro sciaboloni dei colpi dal basso 
in alto, di inodo che possiamo comprendere come la 
maggior parte dei nostri soldati restino feriti nel 
collo, vicino agli occhi, in generale sulla faccia. Se 
|: questi sterminatori si trovano in pericolo, spariscono 
colla stessa velocità con cui arrivarono. Se qualcuno 
3 perde il cavallo, monta tosto in groppa ad un suo coi- 
pagno; e spesso si vedono cento cavalli partire al ga- 
- Joppo con un numero doppio di cavalieri. 
Nou meno terribili sono i Usikos colle loro fruste e 
lancie, con cui essi aggavignano il piede di un cavallo 
della cavalleria neinica, producendo in tal modo una 
è 
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indescrivibile confusione, dicui gli insorgenti profittano 
per far macello! di file intiere. 

Ora se noi vogliamo considerare la forza numerica 
degli insorgenti, se consideriamo de eccellenti posizioni 
da essi occupate, e l'abilità dei generali unita al fana- 
tisuo delle masse, si dovrà: riconoscere ‘che le brave 
nostre truppe, che ebbero oltre ciò i) cholera iu dono 
dai loro alleati, hanno da condurre ad effetto un’opera 
inolio difficile, Possa  riuscir loro di- vincere pronta- 
mente. 

Leggiamo rei fogli ungaresi che Kossuth entrò il 4 
giugno in Pesth preceduto da 12 ussari, e seguito da 
12 lancieri polacchi. Egli riparti tosto ‘per il campo onde 
animare colla sua presenza Pesercito magiaro 

In Buda-Pesth tutto è rientrato nell'ordine consueto. 
Sulle mura veggonsi affissi degli avvisi, in cui vengono 
offerte le più recenti produzioni letterarie. Offronsi pure 
delle case di campagna, L’appendice dell’ ungharese 
contiene dei franinenti drammatici, e l'ultimo dramma 
rappresentato nel circo di Buda era la presa stessa di 
Suda. 


AUSTRIA. — Ragguaglio ufficiale. del maresciallo. Ra- 
detzky sull'ultima campagna d’Italia. 
(Cont. e fine. -— V. Risorgimento num. 456). 

Le perdite che l'armata ebbe a soffrire in tutti i 
preaccennati combattimenti e battaglie, furono le se- 
guenti: 

Nel combattimento presso Gravellona al 20 marzo, 
dal sergente in giù: 9 feriti, smarriti 12. 

Presso San Siro, Gambolò e Mortara ‘il 21 marzo, 
ufficiali; morti 2, feriti 20, simarrito nessuno , 1 pri- 
gioniero. 

Dal sergente d’infanteria e di cavalleria in giù: 61 
morti, 236 feriti, smarriti 182, prigionieri 8. 

Nella battaglia di Novara il 23 marzo. 

Ufficiali: morti un ufliciale di stato maggiore e 13 
ufficiali superiori; feriti 2 generali, 7 ufficiali di stato 
maggiore e 9 superiori: smarrito 4, prigionieri 2. 

Dal sergente d’infanteria ‘e di cavalleria in giù: morti 
396, feriti 1747, smarriti 876, prigionieri 78. 

Della divisione Wimpffen presso Casale il 28 e 24 
marzo : 

Morti 10 gregari, feriti 24. 

Quindi la perdita totale in tutti i combattimenti fu 
come segue: 

Ufficiali: morti 1 ufficiale di stato maggiore e 15 su - 
periori. Feriti 2 generali, 7 ufficiali di stato maggiore 
e 114 superiori; smarriti 1 ufficiale ‘superiore, 3 ufficiali 
superiori prigionieri, 

Dal sergente in giù: 467 morti, 2013 feriti, smarriti 
1070, 86 prigionieri. 

Degli smarriti però ne ritornarono poco a poco pa- 
recchi, i quali in parte erano stati fatti prigionieri, e poi 
furono scambiati e in parte sbandati. 

Già nel corso di questo uinilissimo rapporto fu il mio 


più gradito dovere il nominare coloro che si distinsero | 


maggiormente nei principali punti nelle battaglie dei com- 


battimenti di questa campagna di tre giorni, e come i 


condottieri o i subalterni si sien resi specialmente be- 
nemeriti, Ma non solo essi, no, furono centinaia di uf- 
ficiali, migliaia di coraggiosi sottufficiali e gregari che 
gareggiavan con quelli, cne sotto gli occhi de’loro co- 
mandanti i corpi e generali, é sotto i miei, volevano es- 


1 
i 
i 
ì 


sere i primi in questa pugna del diritto e ‘dell’ordine | 


europeo, in questo combattimento per l'integrità della 
patria, per l’inviolabilità del territorio dello stato austriaco. 
La vita era nulla per questi bravissimi fra’bravi, perchè 


consacrata alla patria, al nostro amato giovane impera- 


tore, il quale altra volta divise con noi i pericoli e i di- 


sagi di queste campagne, del quale volevamo alleviare ‘ 


le prime cure governative, asserenare mediante le nostre 


vittorie il sentimento inconcusso, ma oppresso dalle fa- 


tiche della giornata, e incontrare giubilanti la morte, in 
unione a’nostri nobili e prodi fratelli d’ arme in Un- 
gheria per l’esistenza della monarchia. 

Fra i miei valorosi compagni d’armi, appena ho 
d’uopo di. far menzione de’ miei primi sostegni, i con- 
dottieri del mio singolo corpo d’armata. Dovunque i 


primi nel combattimento e pieni di perspicacia e riso- i 
lutezza in ogni singola posizione della guerra, essi furono | 


da bene un anno il modello del più fedele e distinto 
adempimento del debito loro. Perfino al prode corpo 
di riserva e a’ degnì suoi duci, seppure essi medesimi non 
vennero:‘al combattimento, perchè quello era stato già 
quasi sempre deciso nelle file anteriori, fu. concesso, 
imediante rapide e faticose marcie, di stare almeno di 
riserva nella linea di battaglia,.e come. tale stabilire Ja 
piena forza dell'esercito, la sicurezza delle battaglie. Ma 
i condottieri del 1, 2,5 e 4 corpo d’armata, nonchè 
della divisione staccata presso Casale, quindi il generale 
di ‘cavalleria conte. Wratislaw, il generale d'artiglieria 
barone d’Aspre, i tenenti-marescialli barone Appel, conte 
Thurn e conte Wimpffen si distinsero moltissimo, cia- 
scuno nella sua sfera. 

Nei combattimenti di Borgo S. Siro, Gambolò e Vi- 
gevano, il 21 marzo, che precedettero la battaglia di 
Novara, il generale di cavalleria conte Wratislaw, co- 
mandante il 1.0 corpo, manifestò, come, sempre, un 


giusto criterio ed un. perseverante valore. Sotto di lui.; 


emersero il tenente-maresciallo conte Holler e il gene- 
ral maggiore conte Strassoldo nel prendere da. via di 
S. Siro e Gambolò, e specialinente il tenente-maresciallo 
barone: Wohlgemuth, che effettuò in modo ardito e de- 
cisivo l’impostogli passaggio del ‘Ticino, e diede poi il 
favorevole indirizzo al combattimento di Vigevano. 

Però se in questa breve campagina io devo nominare 
primo fra tutti il prode e risoluto comandante il 2.0 
corpo, generale d'artiglieria barone d’Aspre; il quale-al 
21. espugnò col suo corpo. Mortara, e. al 23. sostenne 
eroicamente a Novara per 5 ore, con. minor numero, 
l’attacco di fronte del nemico, e con ciò non faccio che 
accordare di nuovo il debito riconoscimento al suo co- 
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alla sua forza inorale, già impattitogli in tanti 
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mente. per valore e perspicacia nella giornata di Novara 
il tenente-maresciallo barone Appel; nonchè finalmente 
il comandante del 4.0 corpo; tenente-imaresciallo conte 
Thurn diresse con ‘altrettanta ‘intelligenza che risolu- 
tezza e bravura l’attacco nel destro fianco del nemico, 
e contribui essenzialmente all’esito del combattimento. 
Fra' generali dell’armata ‘merita lode speziale, tra il.no- 
vero de’divisionari, prima di tutti S. A. L l’arciduca Al- 
berto, e dopo lui il tenente-marescialio conte Schaaff- 
gotsche del-2.0 corpo, per perseverante, esemplare co- 
stanza; come pure i sigg. tenenti-marescialli conte Li- 
chnowsky del 3.0. corpo e de Culloz del. 4.0 corpo 
condussero le loro divisioni nel combattimento con per- 
spicacia e prodezza; e finalmente convien' nominare come 
specialmente distinti i sigg. generali maggiori conte Kol- 


| Jowrat, conte Stadion, principe Federico Liechtenstein, 


nonchè il brigadiere colonnello di Benedek: e. barone 
Bianchi del2.0 corpo, general maggiore Allemann e 
Maurer del 3.0, e il general maggiore conte Degenfeld 
del 4.0 corpo, i 


ut È ‘ \ 
Della divisione staccata presso Casale è dovuta la ben 


meritata lode di prudente ed intelligente comando al 
prode duce di essa, tenente-maresciallo Wimpflen, e 
dopo lui al general-maggiore principe Edoardo Liech- 
tenstein. 

Conscio pienamente degli utili servigi prestati dai mem- 
bri attivi del mio quartier generale, a’ quali tutti, come 
fedeli compagni di ogni mio passo, io debbo il più onore- 
vole certificato d’inconcusso coraggio, attaccamento e de- 
vozione, io nomino fra questi, prima di tutti, il mio uar- 
tiermastro generale tenente-maresciallo di Hess. A questo 
(io lo testifico qui con tutto il cuore) spetta la massima 
parte dei successi che ottennero le armi imperiali nell’ul- 
tima campagna. Osservando con lucido sguardo tutte le 
cose, rapidamente riconoscendo e traendo profitto del 
periodo favorevole, avendo ognor dinanzi l'altissimo sco- 
po; esso godeva la mia piena fiducia, e al suo fianco, io 
condussi l’armata a certa vittoria. — L'esercito sapeva 
ciò, e vinse. 

Il mio primo aiutante generale, tenente-maresciallo de 


Schénhals, fu nella sua sfera d’azione, coine sempre, 


l’uomo prestante, che mi soccorse con volonterosità rara 
ad accrescere nel più alto grado l'innato sentimento d’o- 
nore dell’armata. Di molto io glivo debitore, e mi è grato 
poterlo qui esprimere ripetutamente. Il general maggiore 
barone Strwtnilk, direttore dell’artiglieria di campagna, ed 
il generale maggiore de Hlawaty, direttore del genio, mi 
fiancheggiarono valorosamente, ciascuno nella propria 
sfera. Il generale maggiore barone Strwtuik trovavasi do- 
vunque ferveva la mischia, dovunque la sua arma abbi- 
sognava della sua avvivatrice presenza, ed'anche la truppa 
seguiva di buon grado il suo esperto sguardo. 

Il colonnello e secondo aiutante generale de Schlit- 
ter e l’aiutante ‘del comando gen. maggiore Eberhard; 
furono altrettanto perspicaci e operosi in. quello chie 
riferivasi agli ordinamenti interni dell’ armata, prima 
della battaglia ‘e quotidianamente, che ognor coraggiosi 
e risoluti sul campo dell’onore. 

Mentre io qui fo cenno soltanto dei più distinti co- 
mandanti superiori delle truppe e degli organi prin- 


cipali che mi stanno immediatamente d’intorno , oltre! 
ai quali debbo fare onorevole menzione anche dei capi 


e ufficiali dello Stato maggiore del quartier generale , 
nonchè degli aiutanti dell’ artiglieria, dei corpi, e fi- 
nalmente d’entrainbi gli aiutanti di ala , il maggiore 
barone Beykam e barone Dillen e dei miei bravi uffi- 
ciali d’ ordinanza, mi riservo a recare ancora poste- 
riormente all’ eccelsa cognizione di S. M. | imperatore 
segnatamente questi, nonchè tutti gli altri che si sono 
distinti, e in parte vennero nominati nel corso di. que- 
ste ragguaglio, insieme alla mia winilissima. proposta di 
premi e onorificenze. 

Debbo ancor accennare che durante questa, breve 
campagna si trovarono nel mio seguito il sig. di Willisen, 
regio general maggiore prussiano, nonchè il principe 
Trubetzkoj, imp. colonnello russo, il primo ‘inviato dal 
suo re onde assistere a questa campagna, l’ultimo reca- 
tosi volontariamente presso di me onde dar notizia gior- 
naliera al suo monarca dei nostri successi, conoscendo 
quanto vivo interessamento ei vi prendesse. 

Questi commilitoni, a me sì cari, di armate a noi allea- 


te, or trovandosi presso di me, or presso i corpi, manife- | 
starono in ogni loro passo quella piena perspicacia & quel : 
sublime coraggio che sono l’inestinguibile impronta di 


uegli eserciti a cui essi appartengono, e con gioia li ve- 
queg app gono, giola li ve 


demimo in moinenti sì belli, in mezzo a noi, quali rap- | 


presentanti di quelli. 


Fra qualche tempo avrò l'onore di umiliare a questo ‘ 


eccelso Ministero della guerra una descrizione delle 


operazioni di questa campagna, desunta dai documenti 3 





relativi. 
RaperzkY, mi p. 
maresciallo di campo. 
ALEMAGNA. — Sroccsrpi, 14 giugno. — La l'eg- 


genza dei cinque deve ‘aver richiesto al Governo di 
Wiirtemberg una considerevole forza armata; il Governo 
avrebbe risposto, che non: riceveva ordini dalla reg- 
genza; la esortò anzi a lasciare Stoccarda, In Heilbronn, 
dove sì è decretato il disarmo della guardia nazionale, 
che si era in armi radunata pet fare una dimostrazione 
in favore della reggenza il disarmo si è effettuato pie- 
namente. È curioso il vedere, come questa reggenza 
sembri far di tutto per alienarsi il Governo e le Camere 


‘di Stoccarda: essa depose dal comando delle truppe | 


del regno il generale Miller, il quale all’ intimazione 


fittagli dalla reggenza, che dovesse obbedire agli ordini ' 


suoi, egli rispose che era generale dei regno, e non 
dell'impero, e che obbedir doveva al suo Governo, e nor 
alla reggenza ; sfortunatamente per questa non ha forza 
da far eseguire i suoi decreti. 

— L'ex parlamento di Francoforte radunato ora in 





vounà 1 


questa città; e che va ogni dì dimi>uendo di numero, 
tenne oggi ‘una seduia nella ‘birreria; di Kolb. 
> (G. d’Aug.). 

Fraxcororte, 13 giugno. — Un foglie ufficiale del | 
granducato di Baden, in data di Francoforte, reca che 
il granduca ha licenziato i suoi ministri. H signor Klecher 
fu nominato a ministro degli affari esteri, ed il signor 
Stengel, già ministro di giustizia, a ministro di Stato*| 
senza portafoglio, 

— La Gazz. ufficialé delle Poste ‘dice che nella sera 
del 12 reale mentrevil principe di Prussia si recava in. 
posta da Magonza a Kreuznach, sì è sparato contro le 
sua persona un’arma da fuoco che andò a colpire nella 
coscia il postiglione Fries. Mancano finora. i particolari. 
relativi a quest'attentato. i 

-Carcsrune, 12 giugno. — Gli scanni dell’ Assemblea 
costituente sono, pei due terzi, vuoti. Siccome si  pre- 
vede che ben tosto essa avrà a' finire o per opera degli 
ultra-demagoghi, o più verosimilmente per quella dei ‘ 
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— L'istruzione giudiziaria concernente l'attentato 
13 giugno ebbe principio stamane al palazzo di giustiz 
fu proseguita tutto il ‘giorno dai quattro giudici di 
zione, E. Bertrand, Legenidev, Brault e Filhon.* + 

Gli ‘arresti continuarono» quest'oggi: il numero “ta 
sonimava stassera a 300,-Ilsig. Gumard; colonnello di 
legione d'artiglieria della. guardia nazionale, yenne ani 
stato stamane, Durante il-giorno furono anche arrestatizia 
gran parte i membri del Comitato democratico tedes 
Il sequestro delle carte e dei documenti fatto! 
perquisizioni e ‘nelle visite domiciliati, provocherà nuo 
mandati d’arresto; Read 

— Parecchi giornali hanno creduto di pubblicate, 
un modo. più o meno esatto, certi -doci nenti sequi 
strati..al: Conservatorio d'arti e mestieri, priara che 
semblea legislativa avesse data facoltà di procedere 
tro i rappresentanti, i cui nomi figurano in tali doni 
menti. L'autorità giudiziaria è interamente estranei 
quella pubblicazione, che non può che disapprevari 

(Patrie).. 

— Dietro i dispacci telegrafici ricevuti «dal Gover 

sembra certo che il coinplotto. doveva scoppiate. 













soldati prussiani, così i meinbri di quest'Assemblea non | SIRO: stesso. nelle principali: città della Francia, lr 
si affrettano guari a porsi in viaggio per recarsi a | _ van SAROSGIUI SI gras al PETASS sl eu 
Carlsruhe. Nella tornata di questo giorno sono al banco pesano e ROVDE Ea SES # 
ee 3 é aveva comunicato una visibile inquietadine alla Una 
dei 1ninistri i signori Brentano, Goegg, Peter. Il signor | lazione. + > > î 3 wi Uro 
| Goegg espone lo stato delle - finanze, alla deplorabile | ‘ In alcune città, specialmente a Reims, a Digioni 1Gva 
condizione delle quali non sapendo come altrimenti | Lione, a Tolosa, sì feeero dei tentativi d’insurte 
provvedere. Il signor Goegg non troya miglior modo Gli agitatori ROTTE evidenteimente che obbedisser sped 
che di supplicare in nome del Cielo Assemblea affin- | "A parole «Pexda genealogia da Paeigiaga 
chè io voglia esonerare dall’ufficio di ministro delle fi 4 gopestd a hdd Me gas 
È o "TRL nistro ‘delle He | ‘erano in permanenza; i club erano convocati pel 4 
manze. L'Assemblea în questa seduta ha decretato‘ lo | mattina, nell’aspettazione del risultato degli insorgenti. 
‘scioglimento della gendarmeria; di Parigi. È . | 
i A Reis, il presidente del club si recò il 13 all 
"SE pica cero .sotto-prefettura: egli siguificò al sotto-prefetto:che il sui 
VARIETA? mandato era terminato, essendo già sicuro a Parigi il x 
i IAA + trionfo della. insurrezione. Nel teimpo stesso altri agita» i 
È uscito non è guari alla luce un opuscolo il. quale duri LIST dal PIE Pes paraiciargli i IRA i Da 
toa Di parle | mento del Governo e l’incarcerazione del presidente 
P pergu politigue, par le baron de Pu- | della Repubblica pochi 
| lette- Chevron, ancien lieutenant- général., Nell’epigrafe T la I sl se Pi . . A 
posta in fronte di questo scritto, l’autore dichiara che | ; - Lu ; , Pe o pro a 
vecchio militare avendo dovuto deporre Ja spada; egli SIETE Nei A Qu 
io de Paes 5 Ia ultimo le disposizioni. prese dalle autorità secon! + 
AA Serv in qualche modo la patria col | Jate dal b inito «delle >:papolazioni ‘attutì allea 
inanifestare i. suoi pensieri circa i bisogui della mede- SRO PRI RIT e 
DIL 5 la notizia dell’istantanea compressione della insurrezioi Lung 
È una delle naturali condizioni del costituzional reg- Ss DSSIRE a a PORCI siani 
i Lea SRO 57] tranquillità. (La Patrie). 3 
gimento che tutte le opinioni, eziandio le più disparate, x i dii ti ne vi 
cerchino a prodursi alla luce e ad esporre i fondamenti — Secondo l’Opinion publique, il signor Ledru-Rolli matta 
sopra i quali esse poggiano. Fra i privilegi che si trovano dopo la sua uscita dal Conservatorio delle arti e me “> sat 
| distrutti coll’inaugurazione di un Governo libero vuolsi { stierij ove un’ Governo provvisorio era stato nomi DRS 
‘annoverare anche quello dei letterati di professione, | nato, nonchè un Coinitato di salate pubblica, si. rese, | Ass 
i quali godevano di uma. cotal privativa di presentare direttamente a. Versailles, ove passò la notte, Par Ma 
esclusivamente al pubblico i loro pensieri colla stampa. | Per tempissimo da questa città ai 14 per S.t Germai DR 
ggi si accolgono sovente con profitto i consigli dei cit- | &trivò a Poissy, traversando la foresta a piedi. Giunt trupi 
tadini d'ogni condizione, i quali schiettamente aprono | ® Poissy prese la strada ferrata che lo trasportò all’ è ai CO 
il loro animo ed espongono i loro sensi, i loro divisa- | Havre, ove s’imbarcò inunediatamente per l'Inghilterra Ì' ass 
menti, ed anche i loro pregiudizi. Vi è sempre qualche La polizia che lo seguiva amò meglio lasciarlo parti RC 
‘utilità a conoscere cosa si pensi da un certo numero che-arrestarlo. Crediamo che abbia ben fatto, Ques pe 
di cittadini, e come si possano difendere sentenze che | fuga poco eroica è certamente preferibile ad una co, SUrTAA 
‘teniamo per erronee. E qui dobbiamo dichiarare che | danna che avrebbe convertito il capo della Montagna in Tu 
il nostro antico militare parla della causa italiana in un | 8! martire della libertà, i ur ki front 
modo affatto contrario alle simpatie costanti del nostro Borsa pi Parigi, 16 giugno. — Anche ORRENDA Mok, 
giornale. Egli si nostra esclusivamente, e sarei per dire, | rialzo nei fondi pubblici. Sì attende la. Sori delFan allea 
grettamente Savoiardo. Ma chela Savoia mon abbia il! trata delle nostré truppe in-Roma:ile ultime nuove fafi inten 
senso ‘italiano, ch’essa pretenda ad avere in certi li | cendo credere che ai 12 si sarebbe dato Vattacco sed ° Pe 
miti una nazionalità propria, è cosa naturale, e della | nerale. ; 1 È fi 
quale l’uomo di Stato deve tener conto. L’aver disco- Nessun fatto: nuovo relativo agli ultimi eventi circo ue 
mosciuto ed urtato questa disposizione fu uno dei molti | alla borsa. Gli affari furono meno animati che ne giorni. ee 
falli che sono da rimproverarsi al ministero democra- | scorsi. A contanti comparat. ai corsi di chiusura di ie alti a 
tico. D'altronde per un senso d’onor militare, per l’at- il 5 0{0. sì chiude in aumento di 45 cent. a 85, 85 Palal 
taccainento alla dinastia Sabauda ed all’avita loto. ban- {13 010 in aumento di 15 cent. a 53,30 e i È 
diera, i generosi figli della Savoia pagarono un largo 3 1 Ro poi però 
tributo. di sangue e di gloriose gesta militari alla causa Lione, 18 giugno, — Ieri, in onta del cattivo tempi non 
che venne combattuta nei cainpi di Lombardia, a perfettamente tranquilla; una: fol ch sura; 
Sappiamo altresì che lo stesso scrittore di quest'ope- RARI i E I ago il o lel com: 0 
retta, così poco in armonia col senso italiano, aveva chie- Patania di Tea l’altro, cuviosi di SSA O “gn 
sto egli puve di-:fave la campagna del 1848, e non dubi- | dell'artiglieria e farsi. FAGROU ae da toa moss 
tiamo che ove egli avesse ottenuto quanto formava l’og- questa lotta, resa inevitabile dalla perversità & Ad 
getto di questa dimanla, egli avrebbe adempito alle Pieno dei Ra iu at . he 
prescrizioni dell’onor militare, Noi pertanto non possiamo In generale I attitudine della nostra popolazione CRE 
nutrire rancore verso di lui per aver egli un modo di strava:quanto debole Sia il partito audace e lento, vancf 
sentire dal nostro tanto diverso, ma che non possiamo da si lungo tempo tiene sospesa la rninaccia s ho de 
dissimularci essere assai comune in Savoia. La disere- | MOSTrO paese, e particolarmente su ’questaseitta che a 
panza poi delle opinioni non c'impedisce di riconoscere la |: 918 giudicare quanto fittizia fosse quest'esi cerb “PR 
schiettezza ela sincerità del suo discorso, come pure.il stillata nel SUOLE dei nOSHi ATHS ani colle de k 
carattere di onesto convincimento ch'egli spiega, anche Faves, colle fallaci utopie e colle mendacita gente 
quando egli propugna sentenze ‘alle nostre pienamente L’attitudine della folla esprimeva una curiosità a pa 
opposte. Egli ha fatto quanto poteva per esporre impar- | "Mita presso gli. uni, alla, rassegnazione presso. È 
lliminte un sunto degli eventi che ci condussero all’at- | ®!2 soddisfazione. i ARA si 
i tual posizione, e se ciò non ‘ostante a molti egli sembrerà Maprin, 10 giugno. -—- Si. dice che il Governo pens "E della 
‘ parziale, questa è una. delle naturali condizioni di un’e- |a rinforzare Ja ‘spedizione d’Italia. È quistione di far imm: 
poca in cui, per la violenta opposizione dei partiti, niuno { partire un corpo di:4,000 uomini com 400 cava tutto 
{ può sperare di avere il vanto d’imparzialità presso coloro | 300.muli. PAT 
di cui non accarezza le propensioni. Egli dà al Governo il Sroccarna 14 giugno; —Si conferma che il Governo Cee 
co di Gera ide o ed aperta, la wurtemburghese ha: ricusato di fornire il contingente d volte 
DI Dio nt TS ara o: Ren dan 5 mila uomini statogli richiesto dalla reggenza, e preso! loose 
Men. Ri 5 ii Pag $ "e questa di irsene altrove. Lo reggenza persistette ‘nell È 
to statist: È :e nelle su y SEAN o SEVERI a 
una certa militare sincerità; che disarina! la a o ; sala N i rc 
dispone il lettore, se non ad aderire ‘ai di lui pronug- {ell Cos beim a A - cn e (o 
{ ciati, almeno ad esaminarli senza amaritudine e senza a >, nia, RIO sen, Mondi, all 
iI che aveva rifiutato di ottemperare alle domande del pot 
O: tere centrale. di Francoforte,:il quale vuole che sia az 08 * 
bl_r_—————————___-- en dunato: un corpo ditrappe.in Ploirema, ii en A "A 
VEDA 1 f; peo DEL Li ATT 4 In KarLSRUHE l'Assemblea costituente nominò un 7 unit I UA 
(WAR EZIO Ù ME i INO. virato composto dei signori Breatano , Gogg e Weri 1 
o a in surrogazione del governo dei cinque. Le truppi dala 
È Baden che sì trovano-alla Bergstrasse sono state abbhe ce Il 
e » po Pope de Rn del + i quella donate da tutti gli ufficiali. I soldati credendosi trai n spens 
citta e agli Pena. cittadini sono. ridotti a nutrirsi L ritivar in Eidelber, jeros ski Jascie ) 
| di baccald © bere acqua fotida. Le imposizioni sono | 14 perte sereattcnio del Dadan dl di NT asia 
: tali, che qualche famiglia è tassata di 100*scudi gior- È î n acen d Ai RM A al 
 nalieri,, oltre un ‘primo sborso vistoso. Parlare di resa Uxcnerta. — I giornali di stamane non ci recano, i spira 
‘ è delitto punito con la pena di morte. ancora nulla d’importante. Il quartier generale di Haynaw. a pe 
—Non.abbbiamo di Roma nè i giornali nè le cor- | t'9vasi sempre in Presburgo, e sinora l’armata impe? gato 
rispondenze. Devono essere intercettate dai Francesi. « riale. continua a mantenersi. Sulla difensiva. La vittoria terlì 
dio i dei Croati presso Peterwaradino decantata da Jellachick > 
3 ? DID a oniteur pubblica due de- | in un suo bullettino; .si riduce ad'una sceara mucca PD |) ‘o 
CERI del presidente delia repubblica, Col primo; con- | chelera ‘infuria nelle file dei Groati, i malati inuoi dog IS 
siderando che lo stato di Parigi rende necessaria la | jn poche ore, ed a questa ‘sì aggiunge “Ola dna Mari _S 
riunione in una sola mano di tutte le forze disponibili ‘piaga; le (OCGShe le quali vanno moltiplicanedo i an i mer 
della guardia nazionale e dell'esercito, si decreta che. | inodo spaventevole. (GU) TS UR 
il generale Changarnier riunisca il comando superiore: i SREOSTA dui que 
delle guardie nazionali della Senna al comando delle Insprues, 14. one te Il ministero, della. guerra; | SRG 
truppe della prima divisione militare, finchè la tian- | spedì per istaffetta l'ordine che tutte le truppe in maria (/2/ inc 
quillità pubblica sia ristabilita nella capitale. Gol se- dal lirolo meridionale e dall’Italia verso Reuite abbiane | deb 
: condo la città di Lione e tutta la circoscrizione com- | tosto @ dirigersi verso il Vovalberg. È 
presa nella sesta divisione militare sono messe in istato ; Prey 
a p 7 (57 Nuti 
d’assedio. S. NICCOLINI gerente, su 
— Per decreto del presidente della Repubblica in | — È 
data del 15 corrente, il sig. Pouillet viene revocato dalle Ti Così 
sue funzioni d’amministratore del Conservatorio d’arti È ipografia FeragRo.E Franco. Eni Vata 
e mestieri. i | Via dell'Arciv.;'accantv'‘alla Hadonna degli Angeli > sare 
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noo il, 


Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
cui abbi onamento scade con tulto il mese di 


Giugno, sono pregati, se lo continuano, a rin- 





novarlo'a tempo per non soffrire ritardo nella 
spedizione. 
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TORINO 
20 Giugno. 


ivono da Kidelberga în data 42 giugno. 
Ila data dell’ utima mia lettera in poi han fatto 
assì iu Germania, c.il partito della rivoluzione 
\-della reazione. 
est ultimo, cioè.il Governo di Prussia e i suoi 
i si son finora limitati a mandare innanzi truppe. 
neo il Reno, fino a Magonza e più oltre sono Prus- 
ja centinaia di migliaia. A Francoforte ieri stesso 
venivano migliaia di Prussiani a piedi ed a cavallo. 
ta la Rerg-strasse nell’Assia gran-ducale è ingom- 
i forzè afmale : son gente dell’ Assia stessa, del- 
elettorale; di Baviera, di Francoforte, di Me- 
| tgo e d'altri Stati. Vanno sotto il nome di 
jeriali, sotto il comando di Pewcker generale 
i del poter centrale di Francoforte, ma col- 
as enso ed approvazione della. Prussia. Fra queste 
‘ul imperiali, sì trovano anche non pochi Au- 
russiani. LS 
mpreso i rivoltosi del Baden si trovano ca 
i forse 450 mila uomini. Si è differito dagli 
si differisce tuttora forse per. meglio 
di sì 


“Torse per fare il'cotpo più sicuro. 

er parte sua il Baden si batte con valore e fer- 
za : ma si governa assai male : crescono ad ogni 
omento î dissidi, i sospetti e le accuse. Pochi sono 
ti a‘comandare; nessuno disposto «d ubbidire. Nel 
alinato il disordine è anche maggiore. Il numero 
rò degli avventurieri della Francia e della Svizzera, 
on che da ogni parte della Germania cresce a dismi- 
surà; e ove si avesse senno, unità di volere, rettitu- 
line e conseguenza di principii, guai alla causa della 
monarchia in tutta Europa. 
-— Adogni modo nel Baden e nel Palatinato, su qual- 
che punto si farà resistenza fiera ed accanita: ma sa- 
‘ran fatti isolati, alla ventura e senza scopo. Come vi 
ho detto, manca il genio che conduca, manca la fede 
che animi, e i mezzi che sostengano. 
È una gran mascherata repubblicana : vi è però 
‘gente abbastanza ubbriaca per non lasciarsi mettere 
(a partito, se non a furia di legnate sulla testa... 
È poi evidente, che la Prussia e gl} aitri partigiani 
“della reazione han lasciato correre tutto il tempo 
immaginabile, e per le seguenti; ragioni. Prima di 

tutto volevano, come ho detto, menare un sol colpo e 
‘decisivo. In secondo luogo volevano veder chiaro in 
volto amici e nemici, conoscersi a vicenda, ed assi- 
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’»’;’APPENDICE. 


UNA RIFORMA SUL SERVIZIO DEI TRASPORTI 
DEI BAGAGLI. 


N servizio dei traspoiti, tanto importante ed indi- 
| spensabile in guerra, formò mai sempre continuo ar- 
gomento alle indagini e meditazioni dei più celebri am- 

ministratori. Racchiudendo in sé diversi elementi co- 
| spiranti ad un sol tutto, l’abile amministratore mirando 
SE perfezionare viemmaggiormente tale servizio è obbli- 
‘gato non solo ad investigarli sottilmente tutti per po- 
terli dotare della maggiore utilità possibile, onde con- 





seguirne dopo. quella del tutto, ma è altresì. costretto 
a coordinare questo tutto cogli altri servigii dell’ eser- 






hiè possa essere loro, se non di aiuto , al- 
mpaccio. L’attivarlo, regolario e dirigerlo 

è già di ‘tale ditticoltà, che Napoleone mandò più fiate 
enconiare! all’ordine del giorito i commissari ch’eransi 
in ciò maggiormente distinti. Può infatti addivenire che 
 debbasi talvolta ‘Maggior lode al commissario dell’aver 
(preparato la vittoria, che al generale dell’averla otte- 
Muta; vo. hon' avreste vinto, potrà dirgli in certi casì 


UM cominissario, se 10 non v'avessi mantenuto le truppe. 


Così nei fatali giorni dello scorso luglio, se sì fosse tro- 
(E De Lasa 3 
Vato un amministratore capace a vettovagliarci, a lui 















einuo andati certamente debitori della vittoria, la : 


L'ofticio del giornale starà aperto 
dalle 10 anti. alle 2 pomerid, 
Sirigersi franco «di posta alla Dare- 
zione del Giornale ì1 Risoncimento 
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Sdraio 


| 
| 
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.G0i lora.indirizzi alla nazion francese; colle/loro idee 
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curarsi le. spalle. Finalmente volevano lasciar frig- 
gere i.repubblicani nel ‘proprio grasso, che è quanto 
| dire, lasciar che si-consumassero/in litigi 
se anche che si dichiarassero coloro, el 
Wurtemberg ‘ed altrove covavano in cuor loro di 
segni sovversivi, più pericolosi di una aperta ti 
volta. 
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Che il partito della reazione abbia guadagnato forza 
a inolivo di questi indugi, è cosa indubitata. Non sola- 
mente molti. dei. governi minori si son dichiarati in 
favor della Prussia e dei suoi alleati, e gli altri ardono 
d'impazienza di fat lo steso: ma i partigiani di una 
moderata opposizione tra 4 liberali dell’ ex-Assemblea 
di Francoforte e di tutta { Germania, dopo esalata la 
la prima amarezza del Toro dolore , ‘cominciano a 
stringersi nelle spalle, ed a sentire che il: voler far 
forza ai Governi, e fondarsi sul popolo ai tempi no- 
stri, è un:dar di cozzo nel fato. 

Gagern e gli uomini del suo partito hanno proposto 
di radunarsi a Gotha, per ivi discutere sui mezzi più 
opportuni, pacifici e legali, di condurre i Governi a 
ricoposcere la giustezza delle loro. vedute. To non 
carattere degli 









posso non augurar molto bene, e da 
uomini, e dallo scopo che si prefiggono 

Per altra parte i Dahlmann, i Gervirtus; e gli altri 
professori che hanno seritto con tania ackrbità contro 
la Costituzione octroyde, o tacciono, o si vaWino rattem- 
prando. La tema dell'anarchia, e ciò ché è peggio 
della snaturata e codarda inconseguenza ‘dei capi del 
movimento badese fa gelar il sangue ai palriotti più 
infiammati. 1 

Dal canto loro non solamente i rivoltosi inòstrano 
assoluta. incapacità d’ intendersi e di governarsi : ma 


ristrette di particolarismo (in italiano, municipalismo) 
han finito d’ indisporre quei buoni, solo scopo e fine 
dei quali era l’unione nazionale. 

Insomma, se voi contate le teste e i cuori, mi pare 
abbastanza certo, che da otto giorni in qua il patito 
‘prussiano abbia fatto passi di gigante: e il partito 
opposto, nei paesi non rivoltali , siasi diminuito in 
proporzione. 








ene e 


è 
del partito reazionario lasciava ogni possibile latitu- } 
dine alla rivoluzione. Come un incendio, ove nom. si! 
lavori alle pompe, si estende finchè trova alimento, 
così il movimento di Baden pareva, ed è destinato a 
fare il corso di tutto il sud della Germania. 

Per ora si sta estendendo nel Wurtemberg. Vi ricor- 
derete che poco più di ‘cento membri dell'Assemblea 
di Francofurte, il rifiuto della sinistra di quel corpo 
deliberativo si era condotto a Stuttgard: che ivi si eo- 
stituirono in'poter centrale, e stabilirono.una reg? 
genza imperiale , o dittatura di cinque, a capo della 
quale misero quella testina del sig. Raveaux. 

Ov bene: il Ministero di Wurtemberg, con Rimer 
per presidente, quello stesso Ministero chie tra i primi 
aveva accettato e riconosciuto la costituzione di Fran- 


Se non che, com'era facile il prevedere, la lentezza 





quale non sarebbe sfuggita a noi, cui non il coraggio, 
ma solo la forza vitale il 
dianzi asserto, ecco come si esprime su questo propo- 
sito l’istruzione francese del 16 yentoso, anno HI, che 
io ricavo ‘dal Vauchelle: «Il ne faut pas se le dissi- 
muler, le service des transports est le plus nécessaire 


mancava. À confe vmare 


aux succés d’une armée, et souvent méme à sa con- 
servation. C'est par lui qu'elle se transporte sur les di- 
vers points, vers lesquels ont peut diriger son action; 
c'est par lui qu'elle recoit ses. moyens de subsistance, 
tous ses bagages, toutes ces munitions; c'est par lui 
enfin qu'elle se retire sans désordre et sans perte. Le 
\ service des transports est l’àme d’une arinée, parceque 
lui seul il lui communique la: vie et le mouvementi..» 
L'uomo avendo bisogno di nudrirsì e vestirsi, è facile | 
ad ognuno.lo scorgere che, passando dall’individuo alla È 
moltitudine, ‘occorre all’esercito che gli si assicuri il ! 
vitto e la roba. Il modo con cui si effettua Ja trasnis- î 
sione di queste due cose forma l’oggetto del servizio ‘ 
dei trasporti, i quali ponno essere di viveri ‘e di baga- i 
gli. Molto si concepì, molto si consigliò, molto sì scrisse ‘ 
intorno al servizio dei trasporti, massimamente in vio 


"ETRE TEATRI, 


nr: remi 


veri, ma poco si lesse, poco si pensò e tanto meno; si 


fece. Vana cosa quindi sarebbe il ripetere informemente | 
ciò che altri con certo. maggior scienza: ed autorità ! 
hanno profusamente trattato a chi, intendendo impa- i 
rare ed eseguire, può e deve ricorrere alle fonti. Pa- : 
rendo però oggi, che si voglia pensar seriamente a ri- 
costituive l’esercito in tutte le sue parti, corredandolo ; 


GIORNALE QUOTIDIANO 











‘di Nassau, democratici avventurieri di professione, e 


i Tia, come segue : 





restituiti. 


Igno 


osato diehiarar guerra all’Assemblea sua ospite, e alla 
l'eggenza ‘da essa creata, e si prepara a venire a vie 
di fatto contro di esse. 

Dall'altro lato l'Assemblea e la reggenza, forti del 
voto universale del popolo e dell’armata, hanno auda- 
cemente giltato il guanto al Governo locale, ‘e sta ora 
a vedere se tocchi al re di Wurtemberg, ai suoi mi- 
nistri efalle sue Camere a lasciarsi dar legge in casa 






arrendevole alle loro pretensioni. ; 
sito è dubbioso: la più parte delle persone di 


mineote — quando le vie di fatto contro jl Baden non 
siano abbastanza pronte e decisive per ricondurre gli 
anitti ad idee meno avventale e proterve. 

Dhto che il Wurtemberg si unisca al Baden e al 
Palatinato, e che sovra le tre. province si stabilisca 
con jualche peso ta dittatura di Raveaux e compagni, 
non(poca parte della Baviera terrà dietro ad essi, e 
più che probabilmente anche il Nassau. 

{Questo bello, fertile e felice paese si trova adesso 
hi un formento, di cui non si sa se più si debba ri- 
dérè o piangere. Il duca di Nassau, uomo dato alle 
idpe liberali fin dal 4850, primo a dare una costitu- 
zione ai suoi sudditi, primo a riconoscere la costitu- 
zione di Francoforte, primo ad impugnar le armi.in 
nome. della nazione. germanica. nella. guérra: dello 
$chleswig, si trova adesso in uggia ed in sospetto al 
suo popolo. 

La ragione si è che a dispetto di tutta la buona vo- 
lontà del duca, Je cose della nazionalità germanica 
non vanno punto avanti. La colpa non è sua, come 
non lo era di quel di Baden; ma chi non può halter 
il cavallo batte la sella. 

I Badesi e i Nassovesi che non se la posson pren- 
dere coll’abborrito re di Prussia, gittano in terra i 
foro duchi e li calpestano. 

Per tutto il Nassau dunque, come un mese fa nel 
Baden, si tengono adunanze popolari. Passeggiando a 
cavallo per le selvose montagne del Nassau, capitai 
l’altro ieri ad Idelein, dove se ne teneva una solen- 
nissima. In una bella antica chiesa stavano radunati 
da circa mille cinquecento tra deputati del Parlamento 


villani a bocca aperta. Alle porte stesse della chiesa 
vi era chi asseriva l'Assemblea essere per lo meno di 
3000 persone. Oggi leggo nei fogli-ch'erano 10,000!! 

Poco importa. Entrai nella chiesa, e stetti a sen- 
titti per due ore: cose più madornali non potreste 
immaginare. « La vera rappresentanza della nazione 
era l'Assemblea di Stoccarda : il vicario e il:suo Mi- 





di tutti quei miglioramenti che la ragione, l’esperienza 
delle fatte campagne, e l’eseimpio d’altre nazioni addi- 
tano, desideroso soltanto di non nascondere alcun’idea 
Ta quale ‘potesse in questo momento riuscire utile alla 
patria, limitandomi al servizio dei trasporti di bagagli, 
farò cenno d’una riforma, a mio credere, non mai con- 
siderata, la quale vi sì potrebbe con sommnîo vantaggio 
introdurre; e che solo avverse circostanze mn’ hanno 
impedito sinora di pubblicare. 

Il regolamento di servizio per le truppe in campagna 
fissa nella tavola N..1 la quantità di rubbi di bagaglio, 
per cui è conceduto il trasporto agli ufficiali tanto su- 
periori che subalterni di fanteria, cavalleria ed artiglie- 


Rubbi Kil. 
Colonnello . 36 equivalenti a 331,92 
Maggiore 18 165, 96 
Aiutante maggiore 8 73,76 
Capitano È 5 È 8° 73,76 
Luogotenente e sottotenente 5 46, 10 
Cappellano e chirurgo magg. 8 73,76 
Chirurgo in 2. 5 46,10 


A tal fine la tavola N. 2 delle competenze corri- 

sponderà, come mezzi di trasporio , al battaglione di 

fanteria un carro ‘a 2 cavalli e 12 muli; ora però me- 

glio lia provveduto la nuova istruzione ministeriale del 
5 


7 bre 1848, la quale accorda ad ogni battaglione E: 
carro a 4 cavalli pel trasporto degli equipaggi. Così in- 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 pet riga, anticipati. 
| manoscritti e Jelettere non saranno 


otorle e la nomina di un imperatore, che' a 'tale scopo 
(era Messo in guerra aperta col re, e fattogli ingolage 
o-può esservi di più amaro, nel calice di una 


+Era tradimento il badare ai..loro ordini o Vosservarli. 
archia temperata: quel Ministero stesso ha ora 


possiede quasi due terzi del paese su cui si stende il 
suo Governo. E il più ricco di tutti i principi e il più - 


Francoforte a mendicare aiuti. 


Wurtemberg, come per l’elettore di Assia-Cassel, pel 
granduca di Assia Darmstadt, e per tutto il Sud. Que- 
sti paesi sarebbero già forse in moto, se ì malcontenti 
di essi invece di far chiasso in casa non si affrettas- 
sero troppo di andare onde‘ingrossare il numero dei 


sfiduciati è pentili; se si battono affatto, lo faranno di 


‘per quanto mi vien detto, sono stati messi su con ogni 
possibile artifizio, e vengono a battaglia a testa calda 
e con impazienza. 


vorrà battere. Fra essi sono molli che si sono adde- 
strati alle armi nello Schiezen-Vereine (fratelli della 
carabina) e nei Z'urner-Vereine (compagnie di gin- 
nastica) gioventù vigorosa ed ardita, che in molti casi 
si batte per principio e pel piacere di battersi, e non 
già per bisogno o per disperazione. Vi sono altri ca- 
ratteri disperali dell’ emigrazione di tutta. Europa, 
tra gli altri buoni ed esperti ufficiali. 


civile, ma la renderà fiera e micidiale. Il'risultato dei 
pochi scontri accaduti sinora sulle frontiere del Baden, 
son cose da. nulla ; e non voglio tediarvi con simili 
dettagli. Jl:gioco non'è ancor cominciato davvero. 


merce giornaliera di dottrine immorali ed anlisociali, 
ella abusa della libertà, perchè non.la capisce altri- 
menti. H buon senso ne fa giustizia , lasciandola 
in quello scredito del quale ogni giorno va allargando 
i limiti. Ma ch’ella poi, come fege ieri nel. Bref de 


mu 


fatti il tiro resta più concentrato, non' incaglia tanto la 
inarcia come se fosse . altrimenti spartito tra 2 cavalli 
e 12 muli, porta econoniia in seguito della diminu- 
zione delle bestie e dei conducenti, vw ha maggior si- ; 
curezza per la roba, ed infine si guadagna in trazione LE 
utile (1). 


vha niente che riclami una severa critica ed un pronto 
miglioramento. La riforma da farsi consiste nelle com- 
petenze dei rubbi di bagaglio in quanto riflette primo i 
al peso, secondo alla distribuzione di esso sui carri, PESI 


dal regolamento citato intorno alla quantità di rubbi 

di bagaglio competente aciascun grado, non è in pro- 

porzione dei bisogni, e non eseguibile. Mentre il. sotto- i } 

tenente dovrà contentarsi di 5 rubbi di roba, il colon- 
ea ; LA 

nello ne godrà 36, vale a dire, quasi più del settuplo; 


cola a 600/kil. Ja forza di trazione dei cavalli in campagna, 

ed a 100 il carico dei muli. Cosicehè dall’ essere 2-600+n ii 
x<100=4=600, ne avviene che la forza di trazione assoluta (MD 
in amendue i sistema, è rappresentata da 2400 kil. Ma la Co 


somma dei pesi dei bagagli competenti agli ufficiali d'un 
battaglione montando a 1260 kil., ed il tiro del solo carro, 
potendosi valutare a 700 Kil., ne seguirà. che nel nuovo si- 
stema resteranno ancor disponibili 440 kil. di trazione, mea- 
tre nell'antico dovrebbesi ancora pensare a ricavarvi il porio 
dei hasti. 
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nistero di Francoforte, il:re di Prussia e i suoi alleati 
erano traditori, e dovevano mettersi fuor della legge. 








Il duca di Nassau (lor legittimo sovrano) venuto dallo 
Schleswig per prender cura dei falli suoi, aveva , co- 
me soldato, abbandonato il suo posto, e doveva trat- 
tarsi da disertore. I soldati di Nassau doveano richia- 
marsi dal Baden ; quelli dello Schleswig (tre batta. 
glioni di Nassau) dovevano mandare al diavolo i Prus 
siani e condur soli la guerra, ecc, » 

Risoluzioni simili prese con tanta furia di delibera- 
zione dovrebbero sembrar ridicole ad amici e nemici: 
ma quelle di Offenburgh erano su questo stesso tenore, 
e condussero alla rivolta del Baden. 

Notate che il duca di Nassau non ha in paese che 
pochi. soldati della riserva. Notate altresì che egli 

















inerme, Egli è dunque perduto, a meno che l’attitu= 5 
dine minacciosa delle armate prussiane non valga a 
tenere i popoli in riguardo. Tre giorni fa egli era in 








Ad ogni modo vi è pericolo per lui, come pel re di 










faziosi nei paesi già guadagnati alla. così dettà causa 
popolare. 

Così dunque si sta in Germania. Osservate però che 
nei paesì rivoltati gran parte dei soldati regolari sono 











malavoglia ‘e di malagrazia. 1 Prussiani al contrario, 












I corpi franchi però son gente che si saprà, e si 













Tutto questo non potrà mantenere una lunga guerra 












Finchè la Concordia si contenta di spacciare la sua 



















Epperò., quanto concerne la competenza in carri si 
uò desiderare qualche cosa di' più completo; ma non 









1. Ognuno vedrà facilmente che la misura, presa Dica 










(1) Per inteudere questo , notisi che generalmente si cal- 
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Pie TX, falsando nomi e caratteri e lingua, inventi vitu- | 
peri, e tenti ingannare i semplici, per trarli nelle sue | 
maledette ire irreligiose e politiche, ciò è quanto niuno | 


sdegno può scusare , niun sistema di morale co- 
prire. 

Quest'oggi poi, sotto colore d’invocar preci e bene- 
dizioni sull’augusto esule di Oporto, 
nuovamente in bocca tali parole che sono un’ingiuria 
al suo nome, ‘ovunque caro e riverito, e lo sono per 
quelli che gli furono compagni nella maguanima im- 
presa di liberare l'italia dallo straniero. 

Tutto è perduto, anche l'onore! 

Queste parole non poterono uscir mai dalle labbra 
di Carlo Alberto, senzachiè ad un tempo vituperasse se 
stesso, i suoi, figli il suo esercito: ed il giornale che 
per fare oltraggio ad altri tenta di far eredere che 
Carlo Alberto le pronunziasse dopo la giornata di No- 
vara, torna, come abbiamo già dimostrato altra volta, 
ad insultare un’augusta memoria, della quale si vuol 
mostrare riverente allora solo che le può giovare a 
sfogo della mal concetta bile per le sue giustamente 
irrite speranze. ° 


Giudizio dei corrispondenti dell’ Indépendance Belge 
sugli ultimi ‘casi di Parigi. 


Parigi, 13 giugno, sobborgo S. Antonio. 


Lascio ai vostri onorevoli. corrispondenti del centro 
della città la cura d’informarvi sugli alti fatti dei no- 
stri demagogi e dei nostri ultra-montagnardi. Io m’af- 
fretto ad innoltrarmi infra i sobborghi, onde far stima 
co’ proprii miei occhi dell’ attitudine delle masse ope- 
raie e giudicare se non mi era male apposto quando 
vi parlai delle loro disposizioni e dei loro sentimenti. 

Ora, tutto ciò che ho veduto ha più che mai con- 
fermato le mie previsioni. Nessun operaio sì è mosso. 
Non ve ne ha un solo che abbia risposto all’insensata 
chiamata della Montagna in delirio e della stampa de- 
magogica... nessuno! 

M'inganno; qualche antico delegato del Luxembourg, 
qualche clubista che da lungo tempo aveva rotto con 
ogni sorta di laboriosa abitudine per consacrarsi ai 
bassi maneggi della propaganda: alcuni accoliti delle 
società segrete corsero a raggiungere il centro princi- 
pale del disordine, ma non ebbero il coraggio di av- 
veviturarsi nei loro sobborghi. Ebbero paura di sve- 
gliare l’attenzione del vicinato: non vollero infine ar- 
rischiarsi fra”loro camerata. 'Scelsero a teatro delle loro 
passioni un altro quartiere di preferenza che il pro- 
prio. Questo fatto prova in un modo decisivo, che gli 
operai sono assolutamente ostili ad ogni movimento di 
insurrezione. 

Un deputato della Montagna è venuto nel sobborgo 
S. Antonio vestito delle sue divise, sopra un'cavallo 
onde investigare le disposizioni degli uomini in blouse. 
Questi se ne stettero muti, e tosto l’immprudente cava- 


alla: grazia di Dio. 

Eguale è l’aspetto del sobborgo Saint-Marceau e' di 
quello di S. Giacomo. i 

Nel sobborgo del Tempio si notano numerose fiso- 
nomie inquietanti e sinistre: ma questa popolazione 
somiglia alquanto a quella dei Calmucchi, che non in- 
tervengono che dopo la battaglia. 

Nei sobborghi di S. Martino e S. Dionigi v' hanno 
alcuni gruppì di gente sospetta che non. appartengono 
a quel circondario pacifico del commercio e della banca. 
Ché è dunque codesta colonna che in un momento at- 
traversò Parigi come una bufera? Donde veniva? A 
quale categoria appartenevano quel migliaio ‘circa di 
uomini, d’operai e borghesi, dei quali fu notata la fa- 
natica rilassatezza? Ve ne ho fatta la descrizione in 
varie circostanze: sono i membri più ardenti delle so- 
cietà segrete e lo stato maggiore dei club. 

Teri sera, martedì, avevano tentato di riunirsi nella 
sala delle Accacie ed in molti altri locali del Gros- 
Caillou della via Moutfetard e dei distretti: ma Vauto- 
rità superiore, già fatta avvertita, che agì con una pron- 
tezza ed: un accordo ammirabili, ebbe colti i pertur-- 
batori nelle loro tane, e posti in prigione i più peri- 
colosi. Aggiungete a questi incorreggibili faziosi i più 











però questi è ben lontano. dall’ aver 7 volte più biso- 
gno dell’altro di cambiarsi, essendo anzi il primo sot- 
toposto a maggiori fatiche, obbligato marciar a piedi, 
laddove.il secondo cavalca, giovane più facilmente tra- 
suda, e nei bivacchi trovasi esposto maggiormente ‘alle 
intemperie. Perciò a considerare la cosa solamente ‘dal 
lato del bisogno , pare che’ la ‘suindicata’ tabella sia 
troppo esagerata per corrispondervi. Si ‘obbietterà, che 
dato al grado minimo la quantità di rubbi sufficiente 
per- portare la roba necessaria in campagna, nulla più 
deve calere, che i gradi superiori n’ abbiano una mag- 
giore; che inoltre bisogna accordare qualche cosa al 
decoro, alla dignità. 

Veramente è difficile a. comprendere come vogliasi 
far : consistere il decoro del grato in un numero più 
o meno grande di rubbi di roba, la quale, per tener 
dietro alle colonne, e quasi mai in vista, è priva. dj 
quell’ appariscenza fondamento del medesimo. Ma sia 
pure, e si aggiunga anzi.che la competenza per l uffi- 
ciale superiore debba essere più grande , stanteché gli 
potrebbe occorrere di custodire libri, carte, ordini re- 
lativi al servizio nel suo baule. 


sE , . 
Cortuttociò egli sarà evidente, che queste assegna- 
zioni sono troppo variate a seconda dei 


i soi 0 gradi e troppo 
forti nei gradi superiori, per cui rest 


a difficile il veri- 
nq sorpassan inesli sc > è 
ficarle , e sorpassando i reali bisogni , sopraccaricano 


inutiliuente 1 Carti, 1 quali se potessero invece allegge- 


puiiamatzane 


essa gli mette | 
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lieto, fatto avvertito da qualche buon’anima, 
affrettandosi a disfarsi della cavalcatura che abbandonò 


IL RISORGIMENTO 





i crete en rime 
siii rr cri 


ardenti della falange delle scuole, e voi avrete tutta 

la statistica di questo indefinibile personale. della ri 

volta. ; 
Vha dunque fra gli operai una ripugnanza noteyo- 


| jissima a slanciarsi di bel nuovo fra i rischi dell’insùr- 


rezione , e giunsi a sapere come alcuni deportati .di 

,€8 3 
fresco graziati abitanti del sobborgo di S. Antonio, non 
solo si sono astenuti dal muoversi, ma scongiurarano 
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i loro colleghi a rimanersi tranquilli senza compromet.. | 
t} 


tersi in un intrigo. 


i 3 ì i 
Rassicuratevi pure quanto alla giornata d'oggi e quelle | 


che seguiranno. Un'insurrezione non è possibile quando 


i il nerbo della popolazione operaia non vi prende parte. 
Ora essa ripudia ogni specie di solidarietà con codesta 











un povero operaio in blouse trassèio le lacrime a più 
di una spettatrice e a più di un brusco viso. Esse ri- 
traggono fedelmente la disposizione di spirito . de’no- 
stri laboriosi ed intrepidi proletarii. 

Come dunque la Montagna s'attentò essa a. mandar 
fuori un grido selvaggio di rivolta in faccia ad una tale 
situazione? Egli è ciò che rimane, e rimarrà lungo 
tempo un enigma per me, 3 

Gli è ciò che m'induce a pensare che: ella ebbe pure 


! adulatori indegni che la pascerono di folli speranze, la 


assurda presa dell’armi. I buoni soffrono a vedere che © 


yv hanno imprudenti che espongono la propria. vita: 


sono bravi, coraggiosi e talvolta perfino. temerari.. Si | 


ingorga loro il sangue al cuore. VWha una voce che 
grida loro di correre in soccorso di que’ pazzi furiosi , 
che sono i veri Don Chisciotti del. patriotismo, Ma 
mille voci più possenti, le mille yoci. della popolare 
coscienza loro impongono di lasciar che passi la giustizia 
di Dio e degli uomini senza. porsi di mezzo; e la. giu= 
stizia sì compie. i I Fi 
Parigi, 14. giugno, 

Appena. posso riavermi dal mio stupore. Invero saréi 

disposto a credere che per aver osato una tal.chiamata 


all’armi, la Montagna fu vittima di un’abbominevole mi- | 


stificazione. 
Non mai vi furono minori elementi di guerra civile, 
Io faceva ancora la parte della sommossa troppo grande 


allorchè, settimane sono, io vi diceva che tutto al più. 
una giornata di S. Mery sarebbe possibile se lo stenr' 


dardo della sominossa fosse ‘inalberato dai deputati 
della Montagna, Era far loro troppo onore. Essa noh 
ebbe la decima parte di questa trista importanza. È vi 
dirò tutto: negli operai, che mostraronsi così ricalciz 


valore reale della sua influenza sulle 
moltitudini, che l'hanno finalmente !precipitata in un 
abisso di vergogne per averle lasciato ignorare lo stato 
vero e serio dell’opinione pubblica al 13 giugno 1849. 
Mi sia lecito nell'interesse della verità «d’insistere su 
questo punto. 
Noi non. c’ingannamino - sulle vere tendenze degli 


traviarono sul 


i operai di Parigi. Noi abbiamo accertato quella specie 
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! di culto provvidenzialmente infuso nella loro mente 


per la legge fondamentale dello Stato.  Dicemmo qual 
fulmine attendesse gli sciagurati che da qualuuque parte 
venuti attentassero a quest’ultimo palladio delle nostre 
libertà, e del nostro ordine pubblico, 

L’evento confermò le previsioni. 

Ciò chè avrebbe potuto essere un gran disastro, sta 
per rassodare la società pericolante, la disciplina del- 
l’esercito, la risoluzione degli onesti. 

Un solo voto, e possa egli essere ascoltato! Ed è: 

Che i vincitori non disonorino la loro vittoria con 
eccessì. 









NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. sce. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 





tranti alla voce dell’anarchia, v'era del rispetto per la | Stato per la pubblica istruzione; 


costituzione, dello sprezzo per. un insensato. tentativo 
ed anche una terribile ricordanza delle sanguinose gior- 
nate di giugno, reso più cupo e funebre dalla. uova 
preoccupazione del cholera. 


Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

i Articolo unico 
Sono richiamati/ nell'università di Torino gli esami 
del magistero per tutti gli studenti delle provincie di- 


Vi sono nel popolo istinti. poetici. Quando la reli-. pendenti dalla medesima. + 


gione non lo illumina a primo tratto, egli apre gli oc- 


Quelli però chg avranno fatto lo studio della filoso- 


chi ai barlumi che indirettamente gl’invia: non fu egli;| fia nelle provincie;della Savoia, e della divisione am- 
dunque insensibile alla vista di quei molti cadaveri che { ministrativa di Nizza, potranno continuare a prendere 
erano portati per le nostre vie e ingombrayano i no-. fi suddetti esamfnelle ‘città di Ciamberì e di Nizza ri- 


strì cimiteri. 
E che? trucidarsi a vicenda quando la. morte fa dai 


‘| spettivamente. 


Il nostro ministro segretario di Stato per la pubblica 


se stessa e così spaventosamente l’opera sua? Sarebbe { istruzione é/incaricato dell’esecuzione del presente de- 
un orribile aberrazione! Gli è così che il popolo sente | creto, da registrarsi al Controllo generale. 


e parla. Esso s’iuclina cento volte sotto la mano chel 
dall’alto lo percuote, e non volle mescolare ire ed ein- | 
pie vendette ai castighi del cielo. 

Di tal pensiero mostravasi compreso ieri un ‘operaio 
del sobborgo S. Antonio presso il mercato Lenoire. 


Salito su. di. ùn piuolo narrava i casì ; della giornata;s 


Erano le 4 dopo.il mezzodì, e ad alcuni passi di là 
accampavano perla via parecchi battaglioni di cacciatori 


Torino) 15 giugno 1849. 
1 SUS 
Per S. M. il RE 
IL DUCA DI GENOVA 


FERDINANDO DI. SAVOIA 


fi 


fi 7 
Tale 4 ia «Mameri, 
VITTORIO EMANUELE HI, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 


di Vincennes, che non. pensavano del resto per. nulla.] Stato per la pubblica istruzione; 


al mondo di sperdere la folla che lo ascoltava: « Amici, 
sclamava egli, e perchè ci batteremo noi? Col pretesto 
di difender la costituzione, giungeremo forse a distrug- 
gerla. Coloro che ci chiamano alle armi hanno. essi 
chiesto consiglio a noi? La fanno proprio da ragazzi! 
Sicuro che. hanno le nostre simpatie; ma le nostre 
braccia non saranno con loro. S’invocano gli interessi 
della Repubblica Romana, e si corre rischio di mettere 
a' soqquadro e d’insanguinare la francese. Oh finiamola 
una volta; già abbastanza sangue si è sparso. 

La guerra civile non profittò mai nulla all’operaio. 
Lasciamolo uscire naturalmente dalla costituzione, e 
con una sacrilega battaglia non peggioriamo la nostra 
sorte già sì poco lieta... 








Insomma a chi profittano questi combattimenti? Agli | 


uomini di penna, agli avvocati, ai giornalisti, agli im- 
broglioni politici (!).... Ma noi che cosa ne raccogliamo? 
mitraglia, deportazioni, persecuzioni senza fine... 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto in appresso : 
Articolo unico. 

Gli esami delle due facoltà di legge, di matematiche 
ed architettura. civile nell'università di Genova, conti- 
nuerannno ancora pel corrente anno scolastico a darsi 
secondo le norme che erano rispettivamente in vigore 
priina dell’attivazione dei due regolamenti 16 luglio 
1847, e 18 novembre stesso anno, 

Il ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 


lizipde è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 


da registrarsi al Controllo generale. 
Torino, il 15 giugno 1849. 
Per S. M. il RE 
iL Duca pi Genova 
FERDINANDO DI SAVOIA 
Mameli. 
Torino, 20 giugno. — I senatori Cibrario e Collegno 


Il mio parere è dunque che il sobborgo di S. Anto: deputati dal Senato del Regno a portare l'indirizzo a 


nio non debba muoversi nè punto nè poco. 


S. M. il re Carlo Alberto, scrissero. da Porto il 4 giu- 


Le nostre donne, i nostri figliuoli sono abbastanza } g10, che dopo varie contrarietà di mancate occasioni di 
desolati dalla miseria e dal cholera; non aggiungiamo | vapore a Cadice, di quarantena a Lisbona, di viaggio 


a tanti flagelli quello di una nuova carnificina. » 


forzato per terra di cinque giornate ben lunghe da Lis- 


Queste semplici e commoventi parole pronunciate da | bona, giunsero il 29 a sera a Porto. 








rirsi, arrecherebbero maggior mobilità al servizio col- 








che: dessa non sia variabile e crescente così a dismi- 


l'economia, cose grandemente utili. ai successi della | sura come dianzi, epperciò ci atteniamo acché le com- 


guerra. 


petenze dei bagagli siano ‘distinte in sole due classi ; 


Volendo quindi che 1’ attuale sistema delle compes, luna degli ufficiali superiori, l’altra degli ufficiali su- 


tenze in pesi possa effettuarsi in pratica 


; giacchè &| alterni , rimanendo la competenza dei primi doppia 


supponibile che i regolamenti; non sono fatti solo per dei sccondi. A tal fine osservisi, che per stabilire ùna 
essere stampati, ina per essere eseguiti, bisognerebbe? base a questo nuovo sistema di competenze , bisogna 
ogni tanto osservare con una stadera se. ciascun ‘uffi=%| far tale assegnazione agli ‘ufficiali subalterni che per- 


ciale sì è attenuto alla quantità prescritta di rubbi; 


metta loro di recarsi in campagna abbastanza roba da 


Ora domando io se si è mai fatta, 0 se è possibile a.| soddisfare puramente ai loro veri bisogni. Ora 1’ espe- 


farsi questa verificazione, la quale dovrebbe aver luogo 
le tante volte in campagna! attese le. mille variazioni 
che continuamente possono occorrere sì nella roba, 
come nel personale, richiede attrezzi, tempo, spazio e 
misura? Se è possibile a farsi, dopo che non abbiamo 
nemmeno avuto sempre ed ovunque i mezzi per mi- 
surare le razioni di viveri e foraggi? Essendo adunque 
questo sistema del regolamento non. realizzabile in 
pratica, perché si vorrà ancora tenere ? 

Prima qualità della legge è d’ordinare solo ciò che 
può eseguirsi. Che sarebbe infatti ordine senza 1’ ese- 
cuzione ? 

Ad ovviare adunque a tutti questi inconvenienti e 
poter godere invece di molti vantaggi che poscia enu-. 





| 


rienza ha indicato: che un baule pesante 60 kil., tutto 
compreso ; contiene roba sufficiente a contentare’ ben 
largamente qualunque ‘ufficiale ; cifra che corrisponde 
a rubbi 6172, media tra 5 e 8, quali numeri espri- 
mono secondo il citato regolamento le competenze 
degli ufficiali subalterni in rubbi' di bagaglio. Adottan- 
do quindi per competenza degli. uffiziali subalterni ; 
cappellani; chirarghi, ecc; 60 kil. di bagaglio, quella 
degli uftiziali superiori sarà il doppio, ossia: 120 (kill! 
Faccia quindi il Ministero di suerra esperimentare 
quali dimensioni (a, b, c) convenga dare ad un baule 
di forma parallelepipeda c costruzione solida, affinché 
ripostavi entro la roba occorrente: in campagna ‘ad un 
ufliciale di fanteria, cavalleria ed artiglieria ‘produca 


mereremo , si propone che 7 Governo fissi le compe- un peso di 60 kil. piuttosto in più che in méno. Uno 
tenze non a peso, ma a volume. Non dissentendo poi.idi siffatti bauli formerà la competenza del subalterno, 


dall’ accordare agli ufficiali superiori una competenza 
magg 


i 


ggiore che agli ufliziali subalterni, solo desideriamo sil Governo solo quei bauli della prescritta forma 


due quella dell’ ufficiale superiore. Ordini ‘allora. che 
e 


* 





i 


bedto;: =, \ \ è 


| peso del carro, calcolabile ordinariamente di 700 kil s 


L 


La mattina seguente ebbero una prima udienza con- 
fortata dalle più amorevoli accoglienze da S. M. il re 
Carlo Alberto; il giorno appresso ebbero l’onore 
leggere a S. M. poco dopo il mezzodì Vindirizzo del 
Senato. na 

S. M. lo gradì infinitamente, e rispose parole d 
fetto a’suoi popoli ed all'Italia, e quali potevano sol. 
tanto uscire dal labbro del più cavalleresco e gener 
dei re. È 

Aggiungono i senatori deputati che fu loro di so 





e na 

































































istato di salute scadente, anzi. più seriamente tray 
gliato da lenta infermità di intestini e di polmoni; e 
la quale i medici, due de’migliori del paese, Assise 
Fortunato, giudicano la condizione del Re assai gray 
Interpretando le intenzioni del Senato quei de 
deliberarono di non ‘abbondonare il re Garlo Albe 
finchè sorgano migliori speranze, (E 3 
La maggior condiscendenza che da qualche gi 
manifesta S. M. pei consigli medici, mantiene la 
fiducia. | i 
Soggiungono che. le autorità e. la città gar 
nel, mostrare venerazione ed affetto jal re Ca 


Le opinioni sono diyise circa, la convenienza del 
ma, molto variabile e soggetto a frequenti nebbie, 
la salute di S. M.; quando non le fosse. contrari 
luogo scelto per sua residenza, sarebbe però in sito 
piacevoli ed estesi. prospetti, ‘alle porte della città, « 
comodo e decente a sufficienza per principe che vuo 
assolutamente ridursi a condizione privata, ù 
Avute queste notizie, S. M. il re Vittorio Emanuel 


recassero più prontamente che sarebbe possibile press 
l’augusto ammalato. Fu forza fare rispettosa violenza 
alla volontà di S. M. la regina Maria Teresa, la quale, 
non curando i disagi di sì lungo viaggio e la. gracile 
sua salute, voleva ad ogni costo portarsi anch’es 
presso l’amatissimo reale consorte. i 

Un vapbre fu appositamente apprestato a Genova, 
quale potrà fare la corsa in sette giorni. . (G. Piem.). 

— In seguito alla voce sparsasi. che in Genova 
nella Moriana si fossero manifestati. casì di cholera asì 
tico, il Governo si diede premura di far verificar 
fossero, o no fondate tali voci, Ora siamo lieti di pote 
assicurare il pubblico che dalle più precise notizie pe 


chè in quanto ai casi di Genova fu accertato che le ti 
lattie state- indicate come casi di choleva asiatico; 


malattia, di. cui. ogni anno si manifestano casì nell 
calda stagione; ed in quanto alla Moriana fu pure ve 
rificato dalla visita sul luogo operatasi dal signor 
tore Mottard, che la morte dell’individuo. proven 
dalla Francia, che supponevasi affetto di cholera asì 
fu invece ,cagionata; da violenta gastro-enterite, 
i i . (G. Piem.)N 
Aressanpria, 19 giugno. — Ieri alle 4 pomeridiane 
presidio austriaco partì da questa città.  (G. Piem 


Mirano.— Leggesi nella Gazzetta di Milano del 1 
corrente. la seguente circolare alle II. RR. Delegazion 
provinciali : 

Oltre le disposizioni portate dalla recente notificazione. 
11 corrente e dirette a rendere più facili e più generali a / 
vantaggio del commercio e dei contribuenti ìl corso ed il 
rifluimento nelle pubbliche regie casse dei wiglietti. di 
tesoro, trovasi di determinare per ora quanto segue: 

A comodo principalmente dei piccoli possidenti, 


ditta e scadenza; ed inoltre che possano essere riuni 
calcolate simultaneamente per. gli effetti delle sta 
norme di pagamento le quote d'imposte regie 0 coi 
nali incombenti anche a più ditte censite dello stesso 

mune, semprechè sieno di una medesima scadenza; | 


di dare prontamente a questa circolare la maggiore ) 

sibile pubblicità mediante la stampa. 
Milano, 18 giugno 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziar 

MoxtEcuccoLI. i 





dimensione s’ incaricherà di far portare ‘sui car 
Treno di Provianda o sussidiario, sia in tempo dig 
nei cambiamenti di guarnigione, che in tempo di 
nei cambiamenti. «di posizione. «Così gli uffie 
aspetteranno il momento della guerra per procura: 
e sarà lodato il Governo del yolére ; che quel 
giusto, lo. sia tanto in guerra come in pace, ) 
Egli è chiaro poi che secondo questa misura 
4 cavalli assegnati secondo la succitata istruzi 
goli battaglioni non restano punto sopraccaricati, 
infatti in un battaglione di 4 compagnie un ma 
19 uffiziali subalterni, ivi compreso il chirurgo in 
carro addetto al medesimo conterrebbe non più d 
bauli, il che, dietro le basi or ora stabilite, former 
un peso di 1260 kilogramuni; aggiungendo a quesì 


grammi, ne deriva che essendo il peso totale (1960. 
fogrammi) inferiore a quello (2409 kil.) sopportabile 
4 cavalli, mon solamente non hayvi sopraccatico! | 
carro, ma che all’occorrenza vi si potrebbe aggiungere. 
qualche cassa d’amministrazione, il baule del cappel= 
lano, quelli del colonnello, ecc, 
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MA, 12 giugno. — Sono dieci giorni e dieci notti 


li rigurgitanti di feriti. Non cessa però la pietà e 
elo dei cittadini. Ogni casa di suo volere sì trasforina 
spedale. Due pezzi da 80 trasportati da Civitavecchia 
ttono le mura; le bombe sono quelle da 36; circa 
40 pezzi ci battono continuamente. 

a ieri (11) alle 5 pomeridiane il fuoco si è impe- 
ato da'ambe de parti. Sono: le :2 pomeridiane: del 
€ il' fragore ‘ della' moschetteria ; della‘ mitraglia e 
: bombe non si arresta ancora. 



































banno seccato quattro. mulini, ‘hanno, distrutti i punti; 
d ‘comunicazione, i ponti di pietra. nella campagna, 
guasto ed arso quasi.il Subùrbano. — Giunge in questo 
nto la, nuova che han, pure..tolta l’acqua, Felice e 
acqua Paola dalla parte di.Porta: Pia; S.Giovanni e 
Permini. 
Iowa, 13 giugno. La mattina ‘di ieri, 12, Garibaldi 
‘dinò al colonnello. Amedei dei pontonieri di. uscire; 
fuori la Porta di S. Pancrazio onde. proteggere i suoi 
zappatori. nei layori, dovendo sessi. .travagliare al tiro 
delle fucilate francesi. Avendo però egli portato fuori 
un numero eccedente di forze, i Francesi credettero 
che fosse: una sortita: ed attaccarono immediatamente 
il corpo, Allora in mezzo. al bombardamento principiò 
una zuffa. micidiale. T Romani nel vantaggio di una po- 
sizione caricarono ‘il nemico alla baionetta, e nel imo- 
| mento che passavano; una/:barricata francese, cadeva. 
orto il maggiore Panizzi, come pure due. ufficiali, 
“Cremonini (e Giordani. — Alle 6 i nostri rientrarono. 
: fa perdita è grande dall’una parte e dall’altra. Quest’ 
ggi le truppe del cittadino Arcioni, hanno pure .scac- 
iato il nemico da. alcuni casini sui monti Parioli; di 
o che ora il terreno da quella parte è tutto nostro. 
Alle 7 e mezzo si presentava a Porta Pottese un colon= 
nello francese il quale recava da parte del generale .Qu- 


semblea Romana, al Triumvirato, al generale ‘in capo 
generale della guardia mazionale. 

La deliberazione dell'Assemblea del 12 ad unanimità, 
resenti 127 ‘deputati, fu di riportarsi strettamente al 
trattato conchiuso con l’inviato francese Lesseps, fino a 


esto trattato. Che non l'Assemblea, nè il Triumvirato, 
îl popolo potevano essere responsabili dei danni chie 
egli avrebbe arrecato col bombardamento, ma bensì 
egli stesso se lo ‘avesse *tentato; e ‘si sarebbe di più 
tiguardato come un attentato al diritto delle genti 
dine ‘un'aggressione, qualunque attacco si desse dal 

nérale stesso, prima che la sopraccennata risposta alle 
convenzioni Lesseps non fosse comunicata; conchiudeva 
i di mettersi sulla difesa‘ e di respingere, se occorresse 


pcò le risposte fatte dai varii corpi costituiti: 
‘Risposte dell'Assemblea Costituente Romana. 

DE Generale : 

‘L'Assemblea Costituente Romana vi fa sapere, in ri- 
sposta al vostro dispaccio d’ieri, che avendo conchiuse 
na convenzione dal 34 maggio 1849 in poi col signor 
‘de Lesseps, ministro plenipotenziario della ‘Repubblica 
francese, convenzione che egli confermò anche dopo la 
vostra dichiarazione, essa deve considerarla comie ob- 
| bligatoria per le due parti, e posta sotto la salvaguardia 
del diritto delle genti, fino a che sia ratificata o respinta 
dal'Governo francese. Egli è perciò che l'Assemblea deve 
% riguardare come una violazione di questa convenzione 
ogni ostilità ripresa dal detto giorno in poî dall’armata 
| francese, ed ogni altra ostilità che sì vorrà riprendere 








\“yerno su questo proposito, e pritna che. sia spirato il 
| termine pattuito nell’armistizio. 
; Voi domandavate, generale, una risposta analoga alle 
intenzioni ed all’onore‘della Francia. Ma nulla vi ha di 
più conforme alle intenzioni. ed all’onore della Francia 
quanto. la cessazione d’una violazione flagrante del di- 
ritto ;delle ‘genti. i f 

Quali siano per essere gli effetti di una tale viola- 
zione, il popolo romano non può esserne risponsabile. 
Egli. è forte del proprio. diritto; è deciso a mantenere 
le convenzioni che l’attaccano alla vostra. nazione ; si 
trova soltanto costretto. dalla ‘necessità ’ della propria 
difesa a respingere ogni ingiusta aggressione, 

Gvadite, generale; i sentimenti della mia'alta ‘stima e 
considerazione. 

Roma, dalla sala dell’Assemblea Costituente, 13 giu- 
gno 1849, a due ore del mattino, 

Il presidente Gartern. 
% SE Evegrotanit <<) 033 
A. Fabretti. — G. Pennacchi. — G. Cocchi, 


ina 


Il generale comandante delle guardia nazionale ro- | modo che stimava più opportuno, atto di sudditanza 


mana rispose: 

È Signor generale: 

Il trattato del quale si attende ratifica, assicura questa 
| tranquilla città da ogni disastro. ; ha 


3 ® n : IRE 
La guardia nazionale destinata a mantener l’ordine, calma quanto assennata, il Consiglio elesse una depu- 
ha il dovere di secondare le risoluzioni del Governo, tazione composta. dei RGRAZE SAYVOGAtO Lanolini sena- 
ed a questo dovere adempie volenterosa e zelante senza | 19"©> del conte Carlo Marsigli conservatore, e del con- 


curare disagio o fatica. 





coin cases . E AL iN 


T Francesi ci. hanno tolta l’acqua di Bracciano; ci 


dinot un indirizzo (vedi Risorgimento n. 455) all'As- | Carlo Armellini, — Giuseppe Mazzini, — Aurelio, Saffi. 


he il Governo francese non avesse ratificato 0 rigettato | E 


da forza (con la forza; La seduta si è sciolta alle ‘ore 2 | tutti i movimenti del corpo di spedizione che è sotto 
li applausi di viva la Repubblica, viva l'Assemblea; | gli ordini miei. 


prinìa che le si comunichi la risoluzione del vostro Go- | 


IL’ RISORGIMENTO 








Signor Oudinot di Reggio ‘comandante ‘in capo l’ar- 


Roma è bombardata! Abbiamo ventisei spedali suc- | mata di spedizione nel Mediterraneo. 
—Il generale in. capo dell’armata della Repubblica ro-. 


mana: 
Cittadino generale; 

Una fatalità induce ora a combatter fra loro le ar- 
mate di due nazioni repubblicane, che destini migliori 
le avrebbero, invece unite a combattere i loro nemici 
comuni; giacchè i nemici dell'una non possono, non, es- 
ser: nemici ancora dell’altra. 

Noi non c’illudiamio; e perciò ci opporremo ‘con 


tutti î mezzi possibili a chiunque abbatte’ le nostre isti- | 


tuzioni. D'altronde non sono .che i bravi quelli che 
sono degni di stare a petto dei soldati francesi. 

Riflettendo ;poi che, v'è uno stato. di vita pegli uo- 
mini peggiore che. morte; se la guerra che ci fate ar- 
rivasse a porci in questd stato, meglio sarà chiuder per 
sempre .gli occhi alla luce, che vedere le interminabili 
oppressioni e miserie della nostra patria, 

Vi. desidero. salute, .ed auguro fratellanza. 

Roma; 11:13 giugno 1849. 

RoseL: 

Al'cittadino generale in capo dell’armata francese 

Il ‘friumvirato rispose: 

Generale, » ì 

Abbiamo l'onore di trasmettervi la risposta dell’As- 
semblea: alla vostra comunicazione del 12. 

Noi non tradiamo mai le nostre promesse, Abbiamo 
promesso difendere, in esecuzione degli ordini dell’As- 
semblea e del Popolo: romano, la bandiera della Re- 
pubblica, l'onore del paese e la santità;della capitale 
del mondo cristiano. E manterremo la nostra promessa. 

Gradite, generale, l’assicuranza della nostra distinta 
considerazione. 

Roma, 13: giugno, ore 3 ‘del mattino; 


I Triumwiri 


Queste sono le risposte degli. eletti del.Popolo, Il Po- 
polo darà coi fatti la sua. 

VIVA LA REPUBBLICA! VIVA L’ITALIA! 
Roma, 13 giugno 1849.,;.. 

I Triumwini, 
arlo Armellini. — Giuseppe. Mazzini. — Aurelio Saffi, 
— Per completare la serie dei documenti storici ‘che 
riguardano le trattative passate, tra’ Francesi ed i Ro- 
mani pubblichiamo la seguente lettera che il generale 
Oudinot scriveva al signor Lesseps in data del 31 
maggio. ì 
Dal quartier generale li.31 maggio 1849. 


Signor ministro plenipotenziario. 
Voi avete paralizzato, dal 17 in poi di questo mese, 


Mi avete domandato con premura, che la tregua da 
voi promessa verbalmente alle truppe romane fosse pro- 
rogata fino a che il ministero potesse. fr conoscere la 
sua ‘risposta ai dispacci di cui era latore il signore De 
la-Tour-d’Auvergne. Sebbene io fossi convinto che tal 
ritardo sarebbe dannoso alle operazioni militari, pure 
ho ceduto al vostro desiderio onde fosse evitata fino 
l'apparenza di un dissenso tra noi. Da quel tempo in 
poi le truppe romane hanno potuto recarsi dovunque 
hanno, creduto il loro interesse esigesse. Io per il.con- 
trario ‘ho racchiuse le mie operazioni nella parte di 
territorio che aveva per base Civitavecchia, Voi il 29 
di questo mese avete proposto alle autorità romane un. 
ultimatum, del quale accettai i termini, sebbene alcune 
condizioni che vi sono stipulate fossero lungi dal pia-. 
cermi interamente. È 

Nella stessa giornata. voi mi avete scritto da Roma 
che questo ultimatum, secondo ogni probabilità, sarebbe 
stato accettato la. sera, e poi contro ogni previsione voi 
ini dichiarate di aver firmate colla repubblica romana 
convenzioni alle quali voi sperate che io aggiungerò la 
mia firma. ) : 

Queste, convenzioni sono in opposizione formale colle 
istruzioni. che ho ricevute, Io le credo contrarie alla. 
volontà del. nio governo: non solamente io niego loro 
il mio consenso, ‘ima le riguardo come non avvenute 
e sono forzato a dichiararlo alle autorità romane, 

Quando il ministero avrà fatto conoscere, in seguito 
della missione del signor Za-Tour-d' Auvergne, le sue 
intenzioni, io mi vi conformerò scrupolosamente. In 
attenzione, ho il rammarico di. essere nell’impossibilità 
di concertare oramai la mia azione politica colla vostra. 


9 


(Statuto. 
Borogna, 16 giugno. — Leggiamo nella Zera Li- 
bertà: — Teri il Consiglio municipale si adunò per 


trattare affari amministrativi: ima il consigliere Bren- 
tazzoli avanzò proposta, che il Consiglio facesse nel 


al Pontefice esprimendogli î desideri ‘e i bisogni di 
questo paese. Fu decretata’) urgenza e il consiglio sì 
adunò in comitato segreto. Dopo una discussione di 
circa tre ore, che ci viene riferito essere stata tanto 


sigliere Gaetano Zucchini, la quale dee recarsi a Gaeta 


, . | . ar “ gd aa Li . E Pai 5 di 
La guardia nazionale ha mostrato non ha guari, nell’ | Pet presentare al pontefice l'omaggio di sudditanza del 





Francia; ina 


do a . “ o OITI Si 2) . Seta ato 
Do de’ prigionieri, Ja sue simpatie per la Consiglio municipale bolognese » € manifestargli i più 
Tha! pure mostrato in ‘ogni incontro che | gravi bisogni del paese, e i caldi voti che si formano 


sopragitlinnie Sa cuore la propria dignità, l’onore di pel mantenimento delle franchigie costituzionali. 






alla capitale del mondo. cattolico, 


‘Ostretti a difendersi, ma solamente a 

provata l'aggressione. 

Gradite, sig.. genen 

Roma, 13 giugho 1849, ore 3 antim. 

STURBINETTI generale della guardia nazionale, 
rappresentante: del Popolo. 








Napori. — Leggiamo nel Corr. Merc.: — Ùl Tempo, 


le non potrebbe mai attribuirsi ai giornale semzi-officiale di Napoli; ha sulla politica della 


Francia nella quistione italiana un articolo che ci sembra 
degno dell'attenzione dei lettori per la foate onde de- 


Débats come un atto di deferenza verso la Francia, la ; Ca 
quale veniva riconosciuto aver diritto d’intervenire prima tutti consolidare e difendere, 
i d’ogni altra potenza. Il Tempo, premesso che se vi era 


ESE RIE IZZO, NOR TI IENE, 












Gimme 
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| Lo stato d'assedio è un'eccezione passeggiera, la quale 
ti, 3 è ea Barile tri era stata interpretata dal ! 
le, là mia distinta considerazione. | riva. La ritirata da  Velle s p 


i 

















il regno delle Due Sicilie, così si esprime: 

La domanda d’intervento fatta dal Santo Padre era 
prata generale, e la Francia stessa ci Spingeva a questo 
intervento. Come “«lunque supporre che un disaccordo 
potesse insorgere tra gli eserciti belligeranti? La ragione 
| vi sì opponeva, l'umanità ‘comandava ‘un’ accordò co- 
mune, ed appunto in nome della ragione e dell’uma- 
nità le milizie napolitane passarono la frontiera, avan- 
zandosi senza ostacolo quasi fin sotto le mura di Roma, 
«Il concerto non lasciava nulla a desiderare, ed cravi 
stato, se non c’inganniamo, un certo disegno di bloccar 
|Roma per mezzo di eserciti coalizzati ad una distanza 
(di 12 miglia all’incìrca, per modo da non danneggiare 
la città, e costringere gl’insorti, i quali non possedevano 
(me milizie regolari, nè cavalleria; a deporre le armi, 
‘onde sarebbero stati sottomessi senza versar sangue. Se 


| ciò la memoria ci tradisce, quella del generale Ou- 


dinot potrebbe venir în nostro soccorso. Ma fu in questo 


[momento appunto che l’esercito francese cangiò subi- 





| 
tamente di attitudine, e la prudenza imponeva allo Pa 
‘al're delle Due Sicilie di astenersi, poichè il suo corpo 
d'esercito era poco numeroso, ed egli che ‘avea sempli= 
cemente fornito il suo contingente, non voleva nè en- 
trare ‘in campagna contro la Francia, nè seguire le va- 
riazioni della sua politica. 


i 


ESTERO. 


FRANCIA.— Parigi, 15 giugno. — Cronaca parlamen- 
tare. -JOggi l'Assemblea non è uscita da’suoi uffici che 
alle dye. e mezzo. Al ripigliare della seduta, il presi- 
dehte {ha dato comunicazione di una nuova domanda 
di procedere contro sette rappresentanti, cioè i signori 
Avrilf Menand, Landolphe, Jeannot, Roujot, Rolland, 
Heitzmann., L’ Assemblea si.è ritirata negli uffici per 
esanumare codesta domanda, 

Alle quattro e mezzo la commissione fece conoscere 
il risultato del suo esame sulla nuova domanda di pro- 
cedimento contro dei. rappresentanti della Montagna; 
la commissione conchiuse per l’autorizzazione, e fu ac- 
cordata. dall'Assemblea. 

Il sig. di Melun ha presentato il rapporto sulle ele- 
zioni della Loira; la discussione è rimandata a lunedì. 

Domani l'Assemblea avrà a nominare ne’ suoi uffizi 
delle commissioni per apparecchiare dei progetti di legge 
intoxno ai miglioramenti, sociali.i più importanti. I com- 
plotti insurrezionali non debbono più a lungo impedire 
all'Assemblea di occuparsi dei veri interessi del paese. 

IL sig. Vittorio Hugo ha interpellato il ministero. sui 
deplorabili atti commessi contro parecchie stamperie. Il 
sig. Dufaure ha dichiarato ch’era cominciata su di ciò 
una instruzione, e che verrà fatta giustizia. 
| È. falso che un aiutante, di campo del generale Chan- 
gatnier } come asserivano certi giornali, presiedesse a_ 
Quegli atti di distruzione; anzi egli fece di tutto per 
impedirli. 

Il sig. ministro dell’interno ha dichiarato che i di- 
Spacci giunti al Governo provavano che il segnale del- 
l'insurrezione era stato dato per tutta la . Francia per 
lo stesso giorno 13. L’autorità prevenuta dovunque, ha Î 
potuto impedire l’esecuzione di tali attentati. A Lione 
il prefetto scrisse che la lotta era imminente, e questa O 
città fu posta in istato d'assedio. 

‘ L'Assemblea terminò questa seduta votando dei rin: | 
graziamenti all’armata, alla guardia nazionale ed al ge- | 
nerale Changarnier. La Montagna sola ricusò di asso- ! 
ciarsi ad un tal voto. i | 
‘Il sig. Dupin propose di levare la permanenza, na I 
la maggioranza la mantenne. (Patrie) | 
i (— L'Assemblea si riunì oggi 15 a mezzodì negli uf- 
ficii per esaminare il progetto di legge relativo ai cir- | 
coli politici. Si accordarono nello stabilire esservi ur- 
genza di reprimere energicamente gli abusi del diritto ( 
di riunione. La maggioranza e i più dei commissa- 
ri nominati si pronunciarono in favore del progetto, | 
quale lo aveva presentato il Governo. Il sig. Emilio! 
Leroux pensò che l’interdizione ‘assoluta sarebbe con- | 
traria allo spirito e alla lettera della Costituzione; ma 
ayvisò di concedere temporariamente al Governo tutt; | 
ì provvedimenti energici e protettori dell’ordine sociale, | 
Il sig. de Séze disse che tra i circoli e la società vera 
un duello a morte: ima sospendere per un anno i cir- 
coli, ristabilire per un'anno la sicurezza pubblica, disse 
egli, è render un immenso servizio al paese e prepa- 
rate la soppressione definitiva dei circoli. Il sig. Pi. 
scatory parlò in favore dell’interdizione temporaria, 
Vuolsi evitare, diss’egli, discussioni ardue e scongiurare 
il. pericolo: abbiamo riguardo ‘alle suscettibilità costitu- 
zionali, e giacchè non ci si chiede cheuna Soppressione 
temporaria accettiamola arditamente, non isgomentiamoci 
dell'avvenire, e non isgomentiamo col presente. Queste 
saggie parole produssere una viva impressione sull’uf- 
ficio, 


-— Le maggioranze debbono essere moderate e tran- 
(uille. Questa sentenza sì sensata del Bugeaud appli- 
casì soprattutto alle maggioranze vittoriose, e noi siamo 
certi che l'Assemblea, la quale accoglieva con tanto fa- 
vore mel fervore della. ischia le. parole dell’illustre 
maresciallo, saprà praticare dopo la lotta il nobile ‘ed 
ultimo avvertimento che la; sua vecchia sperienza gli 
aveva dato. Non debolezza, ma nè pur violenza. Non 
transazioni coll’anarchia, ma né pur reazione. Tutto per 
l'ordine, ma tutto altresì per la Costituzione e la Re- 
pubblica. Si calunniò indegnamente il Governo e l’As 
semblea quando si asserì ch’essa avesse in non cale 
diritti consacrati dalla Costituzione. Onoriamo oggi 
successi dell’ordine restando sul terreno costituzionale. 


Ì 
i 


deve finire coi casì eccezionali che lo CAGiONaLo Di 
che: è* durevole ed eterno è la Repubblica cui dobbiam 


— Giornali di Parigi. — Uno dei giornali rossi re- 


perire tr Gp ini iI IT TR rn iii 


ve ; i 


‘uno Stato che in una quistione d’interesse cattolico po- | pubblicani, la République, ricompare quest'oggi, asse- 
tesse avere un maggior diritto d'intervento, era 5 I 


rendo che la sua temporaria cessazione devesi alla’ di- 
struzione de’ suoi materiali di stampa, ma'non ‘ha nes- 
sun articolo in capo; e noi troviamo nella! Presse una 
lettera degli editori della Wraie République, in cui af- 
fermasi, che fu sospesa per lo stesso motivo, ima che 
ricomparirà domani, 

La Presse pubblica pure lettere del Peuple e della 
Réforme. Dice il primo che l’ufficio in cui stampavasi 
il giornale fu devastato, e che uno de’ suoi editori, e 
alcuni impiegati furono arrestati e che non si può più 
pubblicare. La condizione finanziera del Peuple e la 
sua impossibilità di pagare le multe cui veniva con- 
dannato, danno bastante ragione della cessazione del 
giornale. Senza Patto di devastazione, di cui con buona 
ragione sì lagna il proprietario della stamperia, questo 
non avrebbe potuto cagionare che la cessazione per 
due o tre giorni. Gli editori della Réforme dicono che 
si apposero i sigilli. a’suoi torchi, ma. che tosto rico- 
mincierà la pubblicazione, 


Il National ha un lungo articolo sull’atto vandalico 


commesso in due uffici ‘di giornali. Questo giornale 


tenta ‘di versar l’odio di questo riprovevole atto sopra 
tutto il partito bianco! dell’ordine, quando che questo 
è unanime nel condannare quell’atto. Le considerazioni 
del IVational forniscono un'itema alla declamazione, ma 
l’effetto ne deve essere passeggiero. Gli uomini impar- 
ziali non imputeranno agli amici dell’ordine il fatto dì 
pochi individui, e invano ll National ‘sì sforza di tro- 
vare. nei giornali di,.Parigi favorevoli all’ ordine ‘una 
sola linea in approvazione dell’atto ch’esso condanna; 
Quanto all’oltraggio di cui esso parla al Palzis Natio- 
nal, e con cui mischia encomii dell'artiglieria della 
guardia nazionale e suo bravo ‘colonnello il sig. Gui- 
nard si potrebbero, narrar fatti, i quali mostrerebbero 
che i due affari non stanno nella medesima linea. Ha 
relazioni correnti di ciò. ch'era. succeduto ‘allo stato 
maggiore prima  dell’arrivo della forza armata, e che, 
ove siano corrette, provano che vi fu abbastanza da 
eccitar la collera della. forza armata, anche contro.la 
bandiera dell’artiglieria della guardia nazionale. Affer- 
masi che i preparativi per la Convenzione del CGonser- 
vatorio delle arti e mestieri furono fatti allo stato mag- 
giore, e che la forza armata, la quale dicesi aver com- 
messo l’oltraggio sulla bandiera dell’artiglieria; fu man- 


data ad arrestar certi cospiratori, i quali avevano la- 


sciati lo stato maggiore pochi istanti prima. 

— Molti dei giornali favorevoli all’ordine’ contengono 
articoli in cui, mentre esprimono ammirazione per l’ener- 
gia del Governo e l’abilità mostrata nello sventare le 
macchinazioni degl’ insorti, raccomandano caldamente 
una condotta politica, per cui si possa migliorare la con- 
dizione degli operai. In tempi diversi l'avviso potrebbe 
parer per avventura prematuro, poiché talvolta la conci- 
liazione ha faccia di debolezza. Ma, grazie a Dio, ora non 
è il caso. I soli degni di punizione sono i capi anarchisti, 


e la feccia della società sempre pronta a rispondere alla” 


chiamata della violenza. Le classi degli operai meritano 
molta considerazione per la loro condotta nella giornata 
dei 13. Sappiamo che quasi ogni bottega fu visitata quel 
giorno dai capi dei circoli e delle sezioni che presero le 
armi contro il Governo, e quasi in ogni caso gli operai 
fecero il sordo alle intimazioni, e molti dei clubisti furono 
cacciati con dileggi. 

‘Sarà perciò giusto, non meno che umano, di far il pos- 
sibile pel miglioramento della condizione degli operai; 
ma confidiamo che il Governo ‘adotterà ad un tempo 
provvisioni onde purgar la capitale da stormi di vaga- 
bondi, che si dicono operai e preferiscono l’ozio e Vele= 
mosina all’onesta industria: che sono sempre presti ad 
atti turbolenti, come strumenti de’ capi faziosi, e la cui 
presenza in Parigi renderebbe impossibile la sicurezza e 
la pace. 


— Leggiamo nel Moniteur de l’Armée 


Quando la colonna dei sollevati arrivò al baluardo 
Bonne Nouvelle, il posto composto di soldati del 18 di 


| fanteria leggera, comandato dal sergente Terré, ch'era 


stato 18 anni al servizio, ebbe l’intimazione di, consegnare 
le armi. Zenite a prenderle, rispose l’ufficiale. L’invito 
non fu accettato. Un altro ufficiale dello stesso reggimen- 


| to, il sergente Trouche, ch’eta stato 12 anni al servizio, 


comandava il posto del Conservatorio delle arti e mestie- 
vi. Il sergente rappresentante Rattier, gli disse: Zn nome 
del popolo, v'intimo di render le armi. A questo, il ser- 
gente rappresentante Boichot aggiunse: Rendete le armi, 
e nulla vi accadrà. La sola risposta del soldato fu: oi 
non avrete da me che palle e baionette. 


Parici, 16 giugno. — Questa mane i rappresentanti 
sì sono riuniti negli uffici per l'esame delle. proposi- 
zioni sul credito prediale; il reggimento ipotecario e 
l'assistenza pubblica. Tutti gli uffici non hanno nomi- 
nati i loro commissari. La più gran calma regna nell’ 
Assemblea, e. nessuna nuova circola nella sala ‘delle 
conferenze, 

Alle ore tre un usciere venne ad annunciare che non 
vi sarà seduta pubblica quest'oggi. (Corrisp.). 

— Il Moniteur del 16 contiene una relazione del 
ministro di giustizia sulla necessità di render in Fran- 
cia gratuita giustizia ai poveri. La legge com'è ammi- 
nistrata al presente, è circondata da tante formalità che 
i poveri sovente non possono, ricorrere ai tribunali. 
Rimedio a questo male sono.o corti speciali, come in 
Piemonte gli uffizii dell'avvocato dei poveri, od esen- 


zione dei dritti, come s’usa in Belgio, Olanda e molti 
Stati di Germania. Si nominò a questo scopo una com= 


missione. 


Parici, 16 giugno. — Risulta da informazioni che 


sembrano precise, che le sezioni avrebbero sieduto in 
permanenza nelle giornate che precederono il 13 giu- 
gno. I diversi comitati. della stampa. delle scuole, dei 
delegati del Luxemborgo e il comitato. democratico so- 
cialista delle elezioni, avrebbero pure tenuto ragunata 
notte e giorno fino ai 12 a sera, € la dilazione della 
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avvisavano di differirla, 
Lione, 17 giugno. — Ier l’altro a sera un furiere del 
417 leggero ch’era passato nelle file degl'insorti, e veniva 


condotto dal palazzo civico alla prigione militare, oppose | 


una viva resistenza. 
Un ufficiale superiore avendolo voluto confortare alla 


saimente morsicato, 


il furiere, e. condurlo alla sua destinazione. 
(Courrier de Lyon). 

‘_ Nell attacco della Groix-Rousse il 17 leggero.si 
coperse di gloria. Avea chiesto d’ esser posto in testa 
della colonna di attacco destinata a guadagnar la po- 
sizione della. Croix-Rousse, a fine di poter riparare lo 
scacco provato da uno desuoi distaccamenti nell'affare 
delia scuola veterinaria. 

Ebbe circa 70 soldati e bassi-ufficiali uccisi © feriti; 
3 ufficiali feriti e 2 capitani morti. Gli altri apparten- 
gono all’artiglieria ed altri corpi. 


Fra i morti trovasi lo sventurato capitano che coman- | 


dava alla scuola veterinaria, e il cui distaccamento era 
stato disarmato. Sebbene avesse comandato il fuoco, e 
fatto tutto ciò ch’era umanamente possibile onde pre- 
venire la sventura, si considerava come risponsabile, e 
aveva dichiarato prima dell’azione che ove non venisse 
ucciso, si sarebbe ucciso da se stesso. 

nesto bravo ufficiale inantenne pur troppo la parola 


‘all'attacco della Croix-Rousse ; ‘slanciossi solo armato 


di fucile sulla prima barricata, ove fu ucciso. Non ebbe 
che il. tempo di pronunciare questa parola sublime: 
« muoio sei. ore. troppo tardi ». 

Questo capitano aveva guadagnato tutti | suoi gradi 
nella campagna d’ Africa) ove avea fatto 14 campagne 
come ufficiale deîzuavi. Tali sono le vittime della  «le- 
inocrazia. 

4: Non vè a Lione che una voce per felicitare Var- 
mata dell’ammirabile contegno che mostrò nella gior- 
nata del 15. 

Il sig. generale Gémeau ha acquistati nuovi titoli al- 
l'ammirazione ed alla riconoscenza dei Lionesi. Se la 
sommossa fu sì ‘prontamente compressa, se essa non ha 
potuto faré alcun tentativo nell’interno della città, noi 
lo dobbiamo senza dubbio alle misure prese così abil- 
mente da codesto generale. 

Il sig. generale Magnan, che si affrettò di mettersi a 
disposizione del generale Gémeau , sebbene ‘incaricato 
del. comando dell’armata delle Alpi, fece un atto di de- 
ferenza, notato da tutti. Codesto «generale ebbe ferito 
il cavallo, 

Tutti animirano il coraggio del generale d’Arbouville, 
il quale, nel più forte della mischia, si conduceva tran- 
quillamente. ai. Yapis, a. traverso di una grandine di 
palle. (Gazz. di Lione). 

— Lo spettacolo che presentano i luoghi che furono 
teatro ‘all’ insurrezione ; è quello di una città presa di 
assalto. Più di cento case furono forate e danneggiate 
dalle palle; alcune sono quasi demolite ; ‘altre non po- 
sano più che sopra colonne che possono crollare da un 
momento. all’altro, se non sono sostenute. da puutelli. 
I prospetti delle botteghe sono scomparsi, o più non 
presentano che dei pezzi sparsi al suolo, Non rimase 
un vetro sano, e non sì cammina che su frantumi di 
legno, di vetro e di pietra, de quali sono gremite le vie 
e le piazze. Si è specialmente sulla gran piazza della 
Croix-Rousse; nella via Grande, nella via del Mazl e in 
una parte della Grand-Cote che veggonsi tali rovine 
Più.di ventimila persone sono andate ieri a visitare e 
contemplare in quei quartieri il tristo risultato delle 
provocazioni «di una stampa incendiaria e dei criminosi 
maneggi degli agitatori della nostra città. Il popolo stesso, 
il vero popolo n'era costernato, e cominciava a male- 
dire il socialismo e gli apostoli che lo predicano. E lo 
spettacolo di distruzione che aveva. sott’ occhio è ben 
lungi ancora da quello che gli presenterebbe il trionfo 
di quei miserabili! Sulle fumanti ruine delle nostre case 
essi giuocherebbero con le nostre teste, e sì dividiveb- 
bero i frutti delle nostre fatiche! Ed il povero diverrebbe 
più povero, e sarebbe meno soccorso che mai! 

(Gazz. di Lione) 

— La sommossa che scoppiò a Lione annodavasi 


sommessione, fu preso da lui per la mano, e rabbio- | socialista e che non avrebbe tirato su di essi. 








rivolta si fecero il giorno 12 a Tolosa ed il giorno 13 


ja Parigi 


Da qualche tempo i giornali rossi a Lione erano di 
una audacia e di una insolenza straordinaria, Tutti i 
orni essì incitavano alla guerra civile. Essi tenevano 


gli operai nella perigliosa illusione , che ) armata era 


o 


Faceyano anche ‘loro credere, che noi fossimo bat- 


I gendarmi doverono usar la forza per far desistere | tuti a Roma. Si ricorda atieoni Ì infame bullettino della | 
| Concordia pubblicato dal Censore di Lione, sebbene | 


la falsità di tali notizie, intorno alle quali le genti do- 


tate di un po di buon senso non «eransi del resto mai 


iugannate; sebbene, diciamo, la loru falsità era incerto | 
i queste mie ‘intenzioni, ed accolse con. riconoscenza € 


modo chiarita da prove materiali, pure il Censore non 


le ha maisvolute disdire, Esso ha voluto proseguire ad: | 





ingannare , per quanto poteva , il pubblico sul vero | 


stato. delle cose nostre in Italia. 


È O . se . IO } ri n È 
n . + SECO AA SC 3 pia di i *rezi » generale. Dei tentativi di Ì ministero sia cagato; che ia dietà venga con- 
battaglia sarebbe stata deliberata. Quattordici. sezioni | ad un piano d' insurrezione gen le eì tentativi di | che ii mi ) grato; 3 


vocata sulla base detla costituzione progettata dal di- | 
sciolto parlamento, € che quanto prima si ponga in Î 


esecuzione la riorganizzazione dell’:immministrazione giu- | 


diziaria e politica: 
Caro barone Mecséry:: 

Nel concedere la costituzione dell'impero era mia in= 
tenzione decisa di porre un argine allo stato d’incer- 
tezza procedente dalla rivoluzione, di assicurare ai miei 
popoli il godimento della costituzionale libertà, di ri- 
stabilire Vordine ‘civile e il dominio della legge. 

AI contadino furono guarentiti i beneficii della. libe- 
razione dal nesso di sudditela, esso venne sgravato dai 
suoi pesi con una legge equa, dalia quale emerge uno 
speciale riguardo per le sue condizioni. i 

La preponderante maggioranza del popolo riconobbe 


fiducia il prezioso bene della costituzione, La rimem- 
branza de’supportati patimenti e la grave posizione del 
l'impero fecero conoscere a tutti I buoni cittadini, che 


! l'unione è necessaria, e che questa derivar non può se 


Il Popolo Sovrano e La Repubblica tennero la stessa | 


tattica, Codesti giornali facevano sapere ‘ai loro lettori 
le notizie per inezzo dei bugiardi bullettini pubblicati 
dagli insorti Romani. issi gaardavansi bene di dare la 
menoma pubblicità ai bullettini. del comandante in 
capo della nosiva brava armata. 

Con ‘questa infame condotta erano arrivati a far cre- 
dere, che i nostri soldati si battevano contro loro vo- 
glia, che passavano al nemico, che si facevano tagliare 
a pezzi, che perivano sotto le palle omicide del gene - 
rale Oudinot, che, in una parola, maleditevano il Go- 


non dai rapporti costituzionalmente stabiliti, 

In contraddizione a questa pubblica opinione, alcune 
persone nel paese della ‘corona della Boemia, fanno 
continuamente degli sforzi — come ella. può vedere dal 
quì allegato memoriale — di spargere fra il popolo il 
inalcontento per Ja costituzione dell'impero e la difi- 
denza verso il mio governo. 

Onde a questi tentativi non riesca di riprodurre la 
primiera incertezza, la confusione e le pubbliche ca- 
lamità che a, questa vanno unite, io la incarico di pub- 
blicare nel paese della corona di Boemia la ferma mia 
risoluzione di attenerini  fedelinente ed. inconcussa- 
mente: alla costituzione dell'impero, e di tutelare Ja di- 


ES RECANTI O TIA UTO TA SIR SN, a agi ; . ag spe dello cigei 
verno, e desideravano di affratellarsi cogli avventurieri gnità della ania ‘corona, come anche 1 guarentiti diritti 


che sostengono la Repubblica romana, 
Il secondo mezzo di cui usarono, per infiammare le 


classi operaie, consisteva a dire. senza posa, che il Go- 
verno, per la spedizione di Roma, ha violato la Costitu- 


evidente mala fede, Essi ben sapevano che sta alla mag- 
gioranza de l'Assemblea nazionale di giudicare se Ja Cos 
stituzione sia, o no, violata. Ora la maggioranza aveva 
pronunciato. 

Ma che importa ad essi della legalità e della maggio- 
ranza? Ciò che volevano, era un'insurrezione. E sessi 
hanno parlato di legalità, di violazione della Costituzione, 
fu unicamente per ingannare il popolo, per eccitarlo a 
pigliare le armi. 

Il'terzo mezzo di cui ì giornali rossi di Lione e gli agi- 
tatori si sono serviti per provocare l’insurrezione, fu di 
dissimulare alle classi operaie il-vero stato della situazione 
di Parigi, Essi fecero loro credere che Parigi era in som+ 
mossa, l'Assemblea legislativa disciolta, che ta Montagna 


crasi eretta in Convenzione; che Ledru-Rollin era ditta- | 


tore, che il presidente ed i suoi ministri erano stati posti 
in accusa, 
l'utte queste voci bugiarde erano accettate come vere 


e le libertà del popolo, insieme a tutta la mia imperiale 
‘autorità contro qualunque attacco incostituzionale. 
Allo stesso modo che è tendenza sincera del mio go- 


‘verno quella di assicurare, ripristinando l’ordine pub- 
; VIS DIGLI ; U- d'blico, ai cittadini dell'impero il pieno uso regolare dei 
zione. Ed allora codesti miserabili intriganti osarono dire | diritti politici, così sono pure l’unico terreno, legale 
ch’éran essi i difensori della Gostituzione. Tra loro è | della lecita attività «politica le istituzioni guarentite dalla 
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| 


| 
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costituzione. Il mio governo non, deve permettere, che 
allontanandosi da questo terreno, si tenti di toccare 0 
dì seuotere la legge fondamentale dell’impero, nella sua 
essenza, in una via anticostituzionale. 
Io la incarico di far uso della forza del. governo e 
dell’autorità della legge contro attentati di simil fatta, 
Schònbrunn, 5 giugno 1849. 1 
FRANCESCO GIUSEPPE mn. p. 
F. ScuwarzENBERG ii) p. ‘tenente-maresciallo, 
Questa sovrana risoluzione, motivata dalla summen- 
tovata petizione, porto con ciò a pubblica conoscenza, 
Dall’I. R. presidio del governo per la Boemia. 
Praga, 10 giugno 1840. 
Mecstry I. A. vice-presidente governiale. 


E iii - 


UNGHERIA, — La Gazzetta di Colonia, sulla fede di 
lettere di Vienna, afferma che regna molta freddura tra 
i generali austriaci e russi, dopo che si seppe con cer- 
tezza che il comando in capo toccherà al feld-mare- 
sciallo Paskewitsch. I generali Schlik e Haynau dareb- 


dagli operai. Si'sa che codesta parte della popolazione | bero, in questo caso, la loro dimissione. Alla data del 
Po] nq ; 


non legge altro che 7 Popolo Sovrano, Il Censore ed Il 
Repubblicano. 


Eeco con quali mezzi si è provocata l'insurrezione della 


: 


19 maggio eranvi nella Bukowina 19 mila russi, ai quali 
doveva tosto tenet dietro un altro corpo di egual forza. 
Sinora nissun russo entrò nella ‘Transilvania. Le leve 
ingaresi si prosegnono con attività in questo paese, € 


Croix-Rousse. — Noi ci sì: imitati all: ‘a parte di SE è 
+ — Noi ci siamo limitati alla pura parte di |) stesso municipio di Hermannstadt, che nello scorso 


storici, 


(Gazz. di Lione). 


AUSTRIA. — Vienna, 13 giugno. — Il principe Luit- 
poldo di Baviera è giunto alla nostra corte incaricato 


gennaio aveva richiesto l'intervento: russo , eseguisce 
ora con zelo gli ordini del generale Bein, 

-— Troviamo nel Corrispondente austriaco una circolare 
del ministro ungarese dei culti a tutti i parroci del- 
l'Ungheria. Otto ‘sono i punti essenziali: 1) A cominciare 


d'una missione relativa alla costituzion ell’i a ; cer i i 
ar alla ne dell’impero | ja 27 maggio si devià per tre settimane consecutive 


germanico, 
1 due granduchi russi Michele e Costantino sono qui 
arrivati, e dicesi alla villa di Schonbrunn. 
Il ministro dell’interno ha vietato a tutti gli abitanti 
del Tirolo e Voralberg il frequentare le adunanze popo- 


cantare ogui giovedì e domenica una messa solenne; si 
farà quiudi una predica per eccitare il popolo. alla più 
ferma resistenza per salvare la patria. 2) Sarà fatta una 
pubblica processione. 3) Durante la processione sì suo- 
neranno tutte le campane. 4) Sì esporrà il Santissimo 


x 


e sarà letta una preghiera composta dal vescovo Hor.- 


lari che hanno luogo attuali el rec CI ; 7 
È » DELE o almente nel regno di Baviera, vath, colla quale s’invoca l’aiuto d'Iddio contro le orde 
avvertendo che tale divieto è uguale a quello di fre- | cosacche, le qualivengono a-distrurre libertà, indipen- 


quentare un’adunanza popolare all’interno. 

— 13 giugno. —:L’imperatore ha tenuto una grande 
rivista a. cui assistevano i. principi di Russia e di 
Baviera. 

— La Gazz. di Praga del 12 contiene nella sua 
parte utticiale Ja seguente notificazione: 

Sua Maestà }. ih. si è degnata di rilasciarimi il se- 
guente sovrano autografo, in seguito ad una petizione 
sottoscritta da parecclrié comuni del circolo ‘di Buuzlau 
e Kaurzim, mella quale si prega che la costituzione gra- 


denza e religione, a mettere il popolo in catene, a pro- 
fanave le chiese e gli altari, ad assassinare vecchi e fan- 
ciulli, e violare le vergini e le sopse. 5) Il 6% giugno 
sarà per tutta l’Ubglieria un giorno di digiuno e di pe- 
uitenza. 6) Gli ecclesiastici dovranno predicare al popolo 
che fa guerra ha cessato di essere una guerra politica 
per diveuire guerra religiosa. 7) All’appressarsi del ne- 
inico gli abitanti dovranno ritirarsi con tutti i loro averi 
nell’interno del paese. 8.) Tosto che partirà la leva in 
massa, i vescovi ‘ed i parroci dovranno precedere coi 
loro ornati ecclesiastici, e colla croce in mano , giac- 
chè questa è una crociata generale di tutto il paese, 


ziosamente concessa ‘il 4 inarzo a. c. venga ritirata, | e giovani e vecchi, e uomini e donne; ogni anima. vir 





Presso la librerià GIANINI E FIORE. 
Nouvelle (53.me) Edition, avec 49 gravures coluribes. 


TRALTÉ DU DOCTEUR: LA'MERT 


Sur les infirmites secrétés de la jeunesse et de l’age mr, 
avec 40 gravures coloriées, 
Récemment pubblie et se vend en francais et en anglais, 
sous enveloppe cachetée. 


Pria: 6 franes. 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
Traité medical de la physiologie du mariage, des infirmités 
evmiladies secrétes de la jeunesse et de l’àge mor, qui se con- 
tractoni communément de bonne heure dans la vie, el qui 
énervent les forces pliysiques et mentales, diminuent, affai- 
blissent la faculté de sentir et epuisent les forces vitales de 
la virilité; avee des observations gratiques' pour le Lraile- 
ment dos affections nervéuses et de l’indigestion, svit qu'elles 
proviennent des causes susdites, d'une:trop grande assiduité 
a Vétude 00 de l’influence des climats tropicaux; de fai. 
blesse locale ou de constitution; resserrement et de toutes 
autres maladies contraciges par imprudence. Avec 40 gra- 
vures coloriges de l'anatomie, de la physiologie et des ma- 
ladies des'organes de la génération, exposant leur constitu- 
tion, usage et fonctions, et les torts que causent les habi- 
tudes solitaires les excès et la contagion; 
par Samuer La'Mert, M. D., 
57. Bedford-square , London, 


Docteur en médecine, membre matriculaire de VUniversité 
d'Edimbourg, licencié de la conimission des Pharmaciens 
de Londres, membre honoraire dela soviété médicale des 
hopitaux de Londres, ele., etc. 


Le mariage, afin d’étre véritablement:]a source d'un mu- 
tuel bonheur, dleniasnde Laccomplissement: de plusieurs. con- 
dittons. Si l'on pruvait.soulever Je voile qui couvre: l'origine 
des misères conjugales et en connaître Ja vraie: cause dans 
chaque circonstantce, combien de.fuis on pourrait. Vattri- 

RE RRIASO ee I a Ra ° : % 
huer aux incapacités physignes. et par suite aux ‘alltentes 
trompées. 

Les excés sont towjours pernicieux. Les dons de la nature 
dont'on jouit avec avantage dans la modération deviennent 
par les abus. une souree de malheurs et la ruine en plus ou 
en moins des forces vitales et de la constitution. 

Les exeés i tenlipra "i gup: 

Les excés particuliers, dont traité cette Ouvrage, causent 
plus de mauxà l'espèce humaine que tous autre dérèsleinerits 
diout elle puisse èire afiligée. i 

Dive que plus de 66,000 exemplaires des éditions origina- 
les anglaises ont été vendus dans. un très-court délai ‘Cesti 


Ì 


faire Le plus helle, éloge du docteur S. La'Menr, dontda répu-| 


lation. si justement moritée comme speciale dans le traite- 
ment des infirmités seerèles, est aussi: grande que son in- 
nombrable clientèle. 

I) serait à souhaiter que les parents et chefs de famille, 
les surveillanis et direeteurs. d'insulutions publiques et Jes 
minisires dle la réligion surtont se procurassent cel excellent 
livre; ils empéècheraient par de.sages averfissements donnés 
à temps, le progrès d'une triste habitude chez des jeunes 
gens qui, une fuis abandonnés à sa fatale influence, perdent 
la coscience du danger et _marchent à la mort à pas de 
géant. 


Ì 
| 
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Il sig. Philippe, celebre prestidigitatore del Bazar Bonne 
Nouvelle a Parigi, dopo di. aver per lungo tempo ri- 
scosso gli applausi dei parigini, vedendo alquanto raf- 
fredilato il loro amore per il giuoco dei dussolotti, pensò 
di visitare le principali città d'Europa, e Londra fra le 
‘altre, ove, dicesi che primo abbia fatto inarcare le ci- 
glia agl’impassibili abitanti di quella città. 

Preceduto da una fama di straordinaria destrezza , 
egli si trova. ora in Torino, e darà la sua prima ac- 
cademia questa sera giovedì .21 al teatro Sutera. 

Il desiderio sempre grande nel pubblico di vedere il 
bianco per il nero, ed il piacere di sfuggire una sera 
alle numerose compagnie. comiche onde siamo asse- 
diati, assicurano al celebre artista un numeroso con- 
corso. 


Libreria Gianini e Piore. 


STORIA DEL PIEMONTE 
DAL 1844 AI GIORNI NOSTRI 
di 
ANGELO BROFFERIO 


Prezzo L. 3. 
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ì PRE 
vente che abbia manì e piedi deye accorrere a combat 
iere i Russi. sù 
-—rr—r——_rr6GgGGGGrGG6GÈg6G6Giuis;biì. . - = Pro 
SGRENIPTAT, 33° A rea ; EVE Ut 4 
NOTIZIE DEU MATTINO, 
I fogli di Genova e di Toscana non recano @ ù provalo 
di nuovo. sa i x 


Parisi, 16 giugno. Per decreto del potere esecutiva, (i 
stabilito nel consiglio dei ministri, furono sospesi i giore. ; 
nali seguenti: i: 

La Réforme, Le Peuple, La Démocratie 


La Révolution démocratique et sociale, La urine 
publique, La Tribune des Peuples. ta sol 


-— Il signor Dufaure. deve presentare tra poco, 
anco domani, una legge sulla stampa. NES E 

La principale modificazione alle leggi esistenti i 
il ristabilimento del bollo, che al governo preme molti N 
poichè spera per tal modo di togliere la ven 
pubblici fogli per le. vie, aumentandone consideri 
mente il prezzo. i “He 

La durata dello stato’ d’assedio è provvisoriang GI 
stabilita per un mese almeno. DÈ; d 29 Be 


(Indépendanee Belge, 16 giug; 


Parici, 16 giugno. — Il sig. di Montalambert de 
quest'oggi sul banco del presidente dell’Assemble 
proposta tendente ad annullare l'articolo 67 della le 
del:22 marzo 1834, la quale interdice, come; SE ol ao 
la riunione del comando della. guardia: nazionale cc 
un impiego attivo nelle armate di terra e di mare. 
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Parica, 17 giugno. — Il Moniteur pubblica un decreto 
del presidente della Repubblica percui i collegii elet- 
torali di 24. dipartimenti sono convocati per gli:8 uglio 
onde procedere. alla “surrogazione di rappresentanti le. 
cui scelte, morti, dismessioni o annullamenti d’elezioni 


furono regolarinente notificate, 1 rappresentanti da no= La 
minare sono dI), i : se 4 
A yu 4 Cul È 
| Si è oggi sequestrata alla posta una lettera col mai 
timbro delle frontiere di Alemagna, in data del 13, è il 
pica 


portante questa soprascritta : 
«Al signor capo del movimento e del Governo prov- IDE 


visorio a Parigi ». puto 
+ Si ebbe notizia , dice l’Opinion, che il signor Le-/ tanti 

dru-Rollin è giunto in Inghilterra, i 

Non -è vero, come fu detta da un giornale, ché il si 
gnor Considérant sia stato arrestato... (Constitutionne ; Hi 
— Dicesi che il colonnello Frapolli, rappresentante dell polve 
Repubblica romana a Parigi; ha inviato dei dispacci al sospi 
triuinvirato, col quale lo iuforma degli avvenimenti del : rid 
è ric 


giorno 13, della caduta del partito montagnardo, e lo 
consiglia a capitolare, Assicurasi che il Governo fran vegg 
cese ha dato ordine perchè tali dispacci non vengano 


3 ogaea ne i i O vo és 
intercettati e giungano al sig. Mazzini.  (Zndép. Beige) 


ed 
Bapen.—In Francoforte erano giunte 1115 per istaffet | 
le seguenti notizie dal quartier generale dei Prussiani it 
Kaiserslautern: -— « La seconda divisione occupò ieri. 
Homburgo dopo un lieve. combattimento in quelle vie 
ciuanze, e sì trova oggi tra Landstull, e Kaiserslaut 
La popolazione delle campagne saluta, i soldati, pra 
siani come i suoi liberatori; le città invece si dimostrano 
avverse: Il Governo provvisorio è sparito, f 
i ‘ (Gazzetta delle Poste). & 


15 g 
quell 
udita 
sla. € 
letto 
non 
park 
me Ra I VISA 
o scompiglio comincia farsi generale tanto nel Ba+ ic CO 
den quanto nel Palatinato. In questi momenti ‘estremi 
i governanti di Karlsruhe tentarono un colpo per in. 
cendiare gli Stati vicini e specialinente il Wurtemberg, 
Essi annunziarono officialmente come ricevuta pet di Po RI 
spaccio telegrafico la notizia , che Parigi era in mano, la sp 
dei rossi, che Luigi Bonaparte era in fuga, tutta Y'AL dicai 
sazia ‘in rivoluzione e la fortezza di Strasburgo in ma ° 
. . Ti Di apr 
no del popolo. Questo preteso dispaccio fu tosto sp SUGLI 
dito con un'‘corriere alla reggenza dei cinquein Sto ne'si 
carda dove venne tosto pubblicato. Il colpo però a ii 
. . . . $ 7 Di € 
fallito, la popolazione rimase tranquilla. (G. U. 
s 5 ann 


lire: 
cIÒ € 


Viexwa 14 giugno, — L'imperatore Nicolò g 
l’altro in Cracovia in compagnia. de’ principi Mic 
e Costantino. Isnoriamo se lo Czar si rechera all’ DO 
oppure a Vienna. Gli insorgenti tentarono ier o) K 
prendere Szered, ma gli linperiali ‘ebbero tempo di sttin 
ritirarsi; per contro l’attacco degli Ungheresi si di 
destra degli imperiali presso Csorna fu per questi 
disfatta, avendo essi doyuto evacuare questa piazza. Gi 4 che 


le to 


cupata pochi momenti prima). Non si sa che ne si netti 
venuto del generale austriaco Wyss, essendosi visto giù 

gere il suo cavallo senza cavaliere, Aulich occupò i ° D 

kirchen e minaccia la Croazia. (G. MG pens 

ai i - lati: 

S. NICCOLINI gerente. MU zion 

peri 

aves 

Commercio. SerIco. — I mercati de’ bozzoli comincia 500 
ad esser ben forniti; da molti temesi scarsa la raccolk 
ì prezzi aumentano quasi ovunque, le qualità superi 
agansi a Carmagnola e Chieri da 30 a 34; Vercelli; 
Asti 30, 32; Alessandria e Novi, loro' peso, 25, 27; N 
vara, peso e moneta sua, 3/4, 38. Le qualità inferiagg 
raggirano da 2a 4 meno de’suddetti prezzi. : ;._ or 

ED) 

Prezzo dei fondi pubblici di Torino co 

del 20 giuyno 1849. AN 

Rendita 1819/00 00000 | Hi 

» 1834; A o 

» 1834 obbligazioni dello Stato 865... ; iv 

» 1848 decorrenza 1. 7.bre.»' 73.000 fa 

» 1848 id. A.anarzo » 71 (A cert 

» 1949 ERO Ra 7, | sion 

» 1849 obblig.ni dello Stato » 726 ‘09 a) guif 

OI SRO ” pen 

Parigi, 17 giugno. — Circoro peLta Borsa. — La rei più 

dita continua ad ‘essere assai ferma, Il 5 0/0 sal oggi. 

domenica al Passage de l’opéra da 86 a 86,40. corso Res 

a cui veniva chiesto alle 2. Non si fecero che pochi. o 

affari. mu 

i: 5 è i 

ANNUNZIO TEATRALE br spe 

La compagnia drammatica Tombarda diretta dal si dual 

gnor Morelli rappresenterà quanto prima al teatro Nas mi 

zionale il Fuusto di IVolfango Goethe, poerna fanta= 

stico ridotto per la scena italiana dal. siguor -G.. Sabe to 

batini. eo Shi 

Con apposito avviso il capo-comico farà tosto conas fi” che 

scere il programma dello spettacolo. Ao Aa me 


ora + wr: il 
Tipografia FaRRERO E Fhanco, i de 
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27, 


mese . è ‘ 


stero : anno lire 50, semestre 








Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
i abbuonamento scade con tutto il mese di 

















ali, selo cont 


bl x RATE 


novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 





spedizione. 


TORINO 
24. Giugno, 


La seguente lettera scritta da’ un italiano, la 
ujustezza di vedute i nostri lettori. hanno ora- 
ai potato pienamente apprezzare , darà una vera 
a degli avvenimenti successi in Parigi il 43 giugno. 


rere ed il fumo si diradassero , e loechio potesse 
ingersi sicuro entro agli avvenimenti. Ora Parigi 
olta a tranquillità; e Jo è talmente, ch'io non 
\ggo come per molta pezza di tempo possa di nuo- 
o essere in tempesta. Il cuore pregno di. amarezza 
‘di sconforto, sto ora studiando che cosa è stato il 


a trista scena.... Vorrei che la mia voce fosse 
‘da ogni buon italiano, a qualunque opinione si 
sso dedicato: vorrei potere infondere in:ogni mio 


i. se non perchè la coscienza mi suggerisce il 
combustioni d’odii civili, le inquietudini del dissen- 
re politico, si mantenesse culto alla verità: ed in 
iò che vuo’ dire non c'èrche verità. È 
Ella sa in qual modo io giudicato abbia prima .d’ora 
la spedizione romana; ned ‘è mestieri »*rifarmi a giu- 
dlicarla. Il nostro povero paese, oggetto a tutte le per- 
secuzioni, le invidie, le rabbie, sì interne che esterne 
ne secoli trascorsi, fu in quest'anno scopo di una in- 
 trapresa, che mille volumi/di discussione non baste- 
“ranno a spiegare. Il Governo francese. guardò in fac- 
cia a Roma e le disse: 

— Bada, 0 Roma, che hai la mosca al naso! 

| per iscacciarnela, invece di far uso del ventaglio, 
‘strinse il pugno, e diede a Roma una ceffata, che 
le tolse i sensi ce la intrise di sangue: fe come colui 
che per medicare un malato d'emicrania, spacca via 
«netto il capo. 

Di dietro a cotanta acerbilà di mezzi, era giusto 
pensare che si celassero per compenso benefizii segna- 
lati: così pensai io pure. E contro ogni logica indu- 

zione il supporre chela Francia si esponesse a. cotanti 
pericoli, a cotanta onda di impopolarità , senza che 
avesse in serbo dei mezzi evidenti, e pronti per con- 
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APPENDICE. 


TEST AMENT O DEL DUCA D’ORLEANS 


Copiato il 13 maggio 1848 da una copia fatta sull’o- 
riginale trovato nel castello delle Tuileries, quando 


fu posto a sacco il 24 febbraio 1848. 


« Se il debito sacro che sto per compiere dee esser 
‘l’altimo d’una carriera modesta, ma intemerata, io sono 
certo che tutta la mia famiglia non vedrà nell’espres- 
sione de’ miei ultimi voti che un modo di più di si- 
guificarle quell’affetto e quella riconoscenza da cui sono 
penetrato, porgendo a tutti i miei, quando non sarò 
più tra loro; un mezzo di effettuare qualcheduno dei 
pensieri che avrei portato meco. Ma innanzi d’indicare 
questi voti, che forse non trasmetto qui con tutte le 
forme li i persuaso che fra noi questa precauzione 
è inuiil ito il bisogno di tributare al re la mia ri- 
spettosaa cenza, che sempre fu meco così buono, 
alla regina cui tanto io debbo, a mia zia che sempre 
mi trattò come figlio. 
di Quantunque fol sia certo che la mia famiglia, la 
È cui unione i0 tengo per indissolubile, farà per me ciò 
ehe in egual caso avrei fatto per ciascheduno de’ suoi 
| membri, e si-.terrà come intimamente congiunta a tutto 
w mio affetto per la mia cara Elena, tuitavia oso cre- 
dere che raccomandando' di nuoyo al re, alla regina, 
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L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10/antim. 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale TL Risoncimanto 


ano, a rin- | 


alle 2 pomeriil, 






trabbilanciare l'apparenza del mal fatto, —A malgrado 
però di queste considerazioni , l'animo d’ognuno di 
noi si sentiva trapassato da ferita fredda e profonda: 
gli era uno state dî impuzionte. malattia, um'incessantà 
dispnea morale, un dubbiare, un tremare continuo. | 

Il socialismo parigino che, secondo che ebbi già 


l'onore di scriverle parecchie volte, s'è arrogato di 


essere difensore della causa romana, è appunto quello 
che ha urtato e spronato il Governo in quella via eru- 
dele. In Francia nulla è più temuto ed. abborrito che 
il socialismo : la. sola. supposizione che fra questo 
e la repubblica romana corresse analogia di inten- 
zioni, ci attirò l’avversione de’ Francesi: una mag- 
gioranza grande. sagrificò forse parte «delle proprie 
convinzioni per potere unirsi, arruolarsi e far capo 
contro alle minaccie scagliate contro Ja società fran- 
cese. Ho ‘parlato alla distesa con un uomo grave, 
onorato ed affezionato non solo all’ialia ‘in generale, 
ma anche alla novella repubblica romana: franca- 
mente mi disse queste parole, che troveranno un eco 
malinconico in molti cuori. 

— Io sono francese e contento d’esserlo : disdegno 
le calunnie scagliate contro al vostro povero paese che 
amo quasi quanto il mio: voterei mille volte contro 
alla condotta del Ministero: ma in presenza dei socia- 
lisi è duopo che ogni galantuomo. offra. il suo appog- 
gio al Governo. 

Ecco l’espressione universalissima dell'opinione dei 
Francesi sul conto nostro. Vuol ella udire la mia?.... 
Se le aberrazioni socialiste avessero anche fra. noi 
cotanto impero, io avrei coraggio di dire: 


— Amo la libertà meglio che Ja vita: più della | scellérati tentarono la rovina di Francia, e non vi per- 


libertà amo l’indipendenza: ma più dell’indipendenza 
amo la società umana: senza la quale non si può go- 
der né l'una nè Faltra. È 


iii a 


trai toe. 


questi pensieri, 

Mi sono trovato in mezzo al più fitto della folla, mi 
sono mescolato ai briganti, ai galcotti liberati o scap- 
pati; ho udito voci che. mi rimescolarono il sangue, 
vedulo atti, pompe d’infamia , di delirio cotale , che 
lo giuro sull’onor mio, i Francesi non hanno torto di 


essersi collegati in maggioranza, anche irragionevole, opinioni più o meno rosse: si tratta di assassini. Ma- 


contro a quella parte della Camera che ha il scellerato 
coraggio di mettere in campo quella specie d’armata. 
Le rivoluzioni fatte da un popolo come quello del 


‘45 giugno, farebbero diventare conservatore il rivo- | i negozianti del. boulevard che qualità pacifiche con- 


luzionario più sfegatato. Nulla di nobile, nulla di ra- 
gionevole, nulla di hello in essa: null'altro che cana_ 
glia, ficcie da assassini, senza camicia, capelli inti; 
null’altro che puzza di bestemmie , di acquavita, di 
sangue. Ho visto una povera donna con un fanciullo 
in braccio pregare il marito di ritirarsi e non far parte 
della manifestazione; . ed il marito briaco come una 
trottola rispondere ferocemente ‘alle. suppliche ‘della 


moglie ; e questa instare: e quegli nell’ira scagliarle { paure, di paure in affetti violenti, di affetti in ispe- 


un pugno che in vece feriva la testa del bambino, che 
io credo morisse sull’istante: ho visto meretrici dalle 


al mio fratello Nemours, a. mia zia è a tutti i miei fra- | tutta la cura del Governo a mani. virili, e avvezze a 


telli e sorelle colei. che mi ha reso così felice, avrò 
formato un vincolo di più fra essa e la mia’ fami- 
glia, dai destini della quale vado lieto che voglia rima- 
nersi mai sempre in ogni evento indivisa, 

« To confido che anche allorquando più alcun do- 
vere, rispetto ai figli che le ho confidati, no»: la vin- 
colerà alla sorte della mia famiglia , la memoria di 
colui che ha amata sovra ogui cosa al mondo la 
unirebbe in tutte le diyerse contingenze del nostro ay- 
venire, e alla causa che noi serviamo. Elena conosce 
le mie idee ardenti ed assolute a questo proposito , e 


non ignora quanto io avrei a soffrire, quando io avessi | prima che abbiano servito , o che egli divenga uno 


a vederla altrove, che nel campo ove sono le mie 


simpatie, ove furono i miei doveri. Egli è per confi- | intravveduta che a traverso di grandi ostacoli, e forse 


denza così pienamente giustificata finora dal nobile 
carattere , lo spirito ‘elevato , e le facoltà di sacrificio 
di Elena, che io desidero, che senza contestazione si 


continui ad affidarle esclusivamente l'educazione dei no- j della n 


stri figli. 

« Ma mi affretto a soggiungere, che se per disgrazia 
l'autorità del re non potesse più vegliare sul mio fi- 
glio primogenito fino alla sua maggiorità , Elena do- 





| vrebbe assolutamente rifiutarsi ad essere nominata reg- 
gente , ed opporsi altamente a qualunque teniativo 
fosse ammantato , di un sì pericoloso pretesto per to- 
glier la reggenza al mio fratello Nemours, o in suo di- 





fetto al più anziano dei miei fratelli. 
» Lasciando , come è suo dovere, e suo interesse 


GIORNALE: 


«telebbia: provare un-onest'uomo al-vedere nei pochi fo- 
La storia del 15 giugno mi ha fatto nascere in capo | gli rossi ancora superstiti qualificare di manifestazione 





restituiti, 


Giugno 





Wbbra illividite far inni indecenti alla repubblica demo- 
cralica sociale. Quà in un famoso antro s'alzano brin- 
ì lietissimi al cholera che sbarazzò la Francia dal- 
sfante Bugraud ta st tragge a ‘fivezzo di sono ‘nd 
una .dlouse, una nascosta pistola, colla quale si vuol 
lavare il viso ‘allo scellerato boia Changarnier. Fe- 
lidi vapori s’' alzano al cielo in un’ con grida che la 
penna ricusa a. scrivere: i professori di barricate, visi 
incanereniti dai vizii e dalla lussuria scorazzano di su 
e di giù pel boulevard: gli eroi dalle ciere selvaggie 
sbucano dai cabarets come per incanto: si brandi- 
scono all'aria berretti, bastoni; sicchè la via parrebbe 
occupata da un immane mostro , sulle cui isquamme 
spuntassero improvvise spine d’istrice. Non viso d’uo- 
mo: non un aspetto di donna. Il mio abito richiama 
l’attenzione sospettosa de’ miei vicini: ed. odo basso 
hasso susurrarmi all'orecchio: .. ... Gli è un aristò | 
Dappettutto l'atmosfera è ingombra di urli, di minac- 
cie, di Istrida .... Passa una bara, e poi un’altra, e poi 
un'altra: l’orda infame non rispetta neppure i morti: 
ecco che uno scavalca ‘le ruote del funebre carro, e 
si metté a cavalcioni sulle spranghe che fiancheggiano 
il cadavere, e con voce avvinazzala grida: Vive ta 
sociale 

Allorà infra me medesimo sclamai: — Dov'è qua 
dentro Ja simpatia per FIialia ?... Sono questi sciagu- 
rali + difensori che la Montagna ci ha destinati 2... 
Ah per(Jddio eterno! Non sia mai detto che per amore 
di. patria, che per nobile parzialità si faccia onta al 
vero. Il giorno 45 maggio non fuvvi manifestazione 
in favore d'italia, nè in favore di Pelonia. Alcuni 


vennero: ecco lutto. 
Pensi ora quanta indegnazione, quanto schifo non 


pacifica quel tentativo: a meno d'esser qui, d'aver 
veduto co miei proprii occhi che qualità di saturnale 
si slava preparando al Chateau d'Eau, io non potrei 
| capire in qual modo la menzogna possa battere le vie 
| della slampa con cotanta sfacciataggine. E non si 
i tratta già di repubblicani dello ieri e del domani, di 


Ma ella non fu pacifica se 
Lo 
tuttii 


nifeslazione pacifica? .., 
non perchè Changarnier v'ebbe l'occhio sopra. 
sanno i gioiellieri, gli orefici, .i cambia-valute, e 


tenesse la dimostrazione: diffatti tutte le porte vennero 
subito sbarrate, tutte le botteghe trinceraie. 
. Nonle pare che ci fosse un po’ di verità in quel- 
l'alternativa alla quale dolorosamente accennavo?.... 
Blanqui o Radetzky. 

Pur troppo in Italia si. corre verso ambidue que- 
sli capi : da due anni si può dire ehe Italia non può 
dormire che d'un occhio: di agitazione trabalzata in 


ranze; di speranze in disperazioni; ella non ha ancora 
avuto un'ora sola'di raccoglimento e di esame interno. 


maneggiar la spada, Elena si darebbe interamente al 
leducazione dei nostri figli, al modo che si sacrificò 
per me. 

« E un grande e difficile assunto quello di prepa- 
rare il conte di Parigi ai destini che ‘lo attendono : 
perchè alcuno non yha che possa ora sapere ciò che 
sarà questo giovinetto, quando si tratterà di ricostrurre 
su nuove basi una società che oggi non riposa che 
sui mutilati, e mal congegnati frantumi delle prece- 
denti organizzazioni. Ma sia che il conte di Parigi ab- 
bia ad essere uno di que’ strumenti che sono infranti 


dei fautori di quella rigenerazione sociale, che or. non è 


di riyi di sangue; sia egli re, od ignoto ed oscuro di- 
fensore d’ una causa, cui tutti siamo vincolati, importa 
che éi sia innanzi tutto un uomo del suo ‘tempo , e 
azione, che egli sia cattolico e servo esclusiva- 
nente devoto alla Francia ed alla Rivoluzione. 

«To sono certo the anche rimanendo personalmente 
fedele alle proprie convinzioni religiose, Elena educherà 
scrupolosamente i nostri figli nella religione del loro 
padre, in questa religione che fu da tempo inumemo - 
rabile quella che la Francia lia professato e difeso, e 
il cui principio s'accorda così perfettamente con le nuove 
idee sociali, al trionfo delle quali mio figlio dovrà Cons 
sacrarsi. Senza volere, nè poter tracciare preventiva- 
mente un piano d’educazione per mio figlio, indicherò 






















Prezzo delie inserzioni, 
entesimi 25 per riga, anticipati. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
D'Arcivescovado ; di fianco allu Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librai, 

Per le Provincie pressoigli Uffizi postali 

P. Pagella‘e Uomp, di Torine. 








Per Uexota presso 4, Beuf. libreio, 
Livorno» V'Enmporio libraria 
UIRENZE a Fiesseuia libraio. 
Parità . Grazioli, id, 
MODENA. a» C. Vicenza, 1d, 

Roma »-.5 Pi Merle; - id. 
È Us Capobiarchi impiegato 
i postale. 
NapoLi . Padoa-Marghieri libr. 
Givevra. >» Cherbuhez. 
PARIGI » Uffici di corrispond. 
È Delaire e Lejolivet. 
P. Rolandi libraio. 


Lonpha » 





459. 


CESSERÀ 


Gli avvenimenti corrono : la vita vola sull’ali delle mi- 
sure provvisorie: Dio voglia che non abbiamo a mo- 
rire prima d’aver. trovato le misure definitive. Arre- 
stiàamoci dunque’ sulla viè tribolata , e pensiamo un - 
poco: aggrappiamoci agli sterpi che a mezza frana 
ancor ci restano. È 

Se il partito socialista avesse guadagnato la batta-: 
glia del 13 giugno, ove ne sarebbe! la Francia?..... 
Che bene avrebbe potuto aspettarsi dai ministri Grep- 
po, dai generali Boichot? Che sarebbe avvenuto del- 
l’armata francese, caduta così a rompicollo nelle 
mani dei sergenti feroci, sanguinarii ed. ignoranti?... 
Parlo dunque a quelli che avevano fiducia nelle decla- 
nazioni montanare: arrestiamoci e pensiamo. 
Parigi 17 giugno. S 
Ciro D'ARCO. 





Le dolorose notizie giunte da Oporto della salute del 
re Carlo Alberto, hanno profondamente afflitto il po- 
polo di Torino. La Guardia nazionale ha immediata- 
mente celebrato un triduo per implorare dal cielo la 
guarigione del principe che da tanto tempo è /avvezza 
a venerare ed amare. Oggi la vasta chiesa di S. Fi- 
lippo era piena di cittadini accorsi alla pia funzione. 
Un popolo intero pregava per la salute “del principe 
autore delle sue libertà, guerriero dell’indipendenza, 
grande ugualmente. pei patriottici e liberali. proposili 
e per le sostenute sventure. 

Possa questa nuova testimonianza d’un ardente af- 
fetto giungere a consolare leamarezze di quel gran Re, 
diremo piuttosto, di quel grande italiano. Noi speriamo 
che l’esempio di Torino sarà ripetuto in tutte le pro- 
vincie, che da ogni canto di questa terra da lui retta 
con lanto amore sorgerà una preghiera al cielo per 
lui. Nulla al cielo è più caro, nulla è più sublime agli” 
uomini che l’amore sincero, ardente, universale di un 
popolo riconoscente. 





Togliamo dal giornale lo Statuto il seguente arti- 
colo. sulla Restaurazione del governo temporale del 
Pontefice, dal quale rilevasi come le coscienze, anche 
le più timorate, abbiano un'opinione decisa su questa 
gravissima quistione. 

Nel momento che tutta la gente cattolica s'alza a di- 
fendere la potestà, temporale dei papi, e già Roma, 
sede delle più stupende meraviglie dello spirito umano, 
è fatta teatro di guerra, ed esposta, Dio sa, a quali 
orrende devastazioni, un’opinione sorse nell’universale 
degli uomini, che cioè tanto zelo e tanto sforzo di con- 
senzienti volontà dei cattolici non debba poi alla. fine 
valere che a ricostituire quel governo clericale, tutto 
privilegi, che già da lungo tempo era nel disamore delle 
popolazioni, e che a’ nostri giorni omai debbesi repu- 
tare assolutamente impossibile. Questa opinione però, 
che rallegra pochissimi e attrista molti, può ella vera- 
mente tenersi per giusta, e da credersi avverata? Noi 
non sapremmo chi potesse persuadersene: tanto le ra- 
gioni di giustizia, e le circostanze dei tempi comandano 


apertamente il contrario. 


qui alcuni punti principali, per quella via che dovrà 
seguire. Desidero che intraprenda di buon’ora lo studio 
delle lingue straniere, e più tardi quello della storia 
che sarà d’uopo che egli seriamente ‘approfondisca. 

« Gli studi geniali non doyranno occtuparlo che come 
cosa accessoria, soprattutto quando dividerà l’educa- 
zione pubblica de’suoi contemporanei. lo spero che di 
qui là, per via d’una seria riforma, l'insegnamento uni- 
versitario sarà posto in maggiore armonia coi bisogni 
della società. Ma checchè ne sia, io domando formal 
mente che mio figlio sia sottoposto a questa prova del- 
l’istruzione pubblica, che può sola in un secolo, ove 
non vha altra gerarchia possibile che quella dell’ in- 
telligenza e dell’ energia, assicurare in lui lo sviluppo 
completo di queste due facoltà. Desidero anzi, senza 
voler far entrare mio figlio alla scuola politecnica, che 
subisca l'esame pubblico d'ammissione a questa scuola, 
Quando comincierà la sua carriera e i suoi lavori mi- 
fitari, avrà innanzi tutto a servire nell’infanteria in que- 
st’arma nazionale dei Francesi, dopo tanti secoli, e nelle 
file della quale il popolo intero dovrà entrare quel 
giorno che si tratterà di mandare ad effetto contro la 
Francia, contro le idee e la dinastia, la sentenza da 
lungo tempo emanata contro questi illustri. contu- 
maci. 

« Ma ciò che raccomando soprattutto alla mia cara 
Elena, e per questo fo altresì assegnamento sulla regina, 
è la direzione morale che dovrà esser data all’educa- 
zione di mio figlio, sono le impressioni che non troverà 
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venne sancito e posto ad effetto uno statuto, ingiun- 


stesso dichiarati. Questo è il patto inviolabile, e la legge 


perpetua della socievole convivenza di un popolo; e la RI CL co i 
3 . + 1 a a i niare ie detestabili lIcenz a i ; 
fede dei contratti è fondamento massuno del vincolo | Contare i P ’ 


civile, e se turpe e delittuoso è per ognuno il mancare | 


. opp ei Si onai SR 3 i 
ad essa in qualsivoglia anche meschina cosa della vita, | libertà, e già ormail’Europa intera è sui punto di consoli 


che non sarà egli del patto più solenne, più fonda- 


mentale che mai si possa sancire tra gli uomini ? Edili 


sovrano costituito a mantenere l'osservanza delle leggi 
potrebbe egli il primo infrangerle? E in tanto lume di 
scienza sociale, e in tanto vigilare dei popoli alla con- 
servazione e alla difesa dei propri diritti, qual sovrano 
ardirebbe mai di avventurarsi agli effetti del giusto bia- 
simo universale e della giusta indignazione comune, 
rompendo la fede già data? Non fu mai possibile cal- 
pestare apertamente | principii del giusto e dell’onesto; 
perciò anche i più impudenti oppressori del genere 
umand si studiarono di velare sotto apparenza di giu- 
stizia le nefandità della loro prepotenza. ; 

Quindi pensi ognuno, se fia mai possibile che quello 
stesso principe, il quale, pochi mesi addietro, sì sotto- 
metteva co’ suoi popoli all’eterna regola d’uno staiuto, 
voglia ora alla scoperta, senza veruna sembianza di 
plausibile motivo , porsi a rompere quella fede, a cui 
sì è con tanta solennità obbligato? E già questo esem- 
pio non ancora si è osservato, e il crederlo possibile 
da ‘Pio IX, che primo richiamava i popoli italiani alle 
riforme del vivere civile, che da ‘tutta Europa era sa- 
lutato come primo instauratore delle civili Hbertà in 
Italia, che cotanto umano e generoso si addimostrò ai 
suoi popoli, che alla santità dei costumi unisce la fede 
di quella religione, di cui è supremo custode, parmi 
sia pensiero d’inconcepibile assurdità; e di tale e tanta 
ingiuria al grande nome di Pio IX, che non so cone 
non dovesse vergognare chiunque potesse ‘un sol mo- 
mento accoglierlo nell’animo suo. Pare dunque. che 
come il mantenimento dello statuto, già da Pio IX con- 
ceduto a’ suoi popoli, è uno dei più grandi obblighi 
della sua coscienza, così non sia possibile che mai lo 
stesso Pio IX. voglia ad esso mancare, e vi voglia ezian- 
dio mancare al cospetto di tutta Europa, che pronta 
si alzerebbe a giudicare la indebita azione di un tanto 
Pontefice, che già fu argomento di così grande lode e 
gratitudine del mondo: civile. 

Ma le stesse ragioni di giustizia disvelano inoltre a 
chicchessia, e senza dubbio alla perspicacia di Pio IX 
che se un ordine di privilegi potè essere consigliato, 
allorquando era impossibile di chiamare con più larga 
ed equa misura gli uomini all’azione del governo, que- 
sto non è certamente più tollerabile, e troppo offende 
la giustizia, dacchè la parte laica della popolazione si 
è résa più valente a sostenere gli uffici. pubblici, di 
quello che la stessa parte clericale. Niuna ragione di 
giustizia può mai permettere che l’amministrare gli af- 
fari comuni debba spettare ad una sola parte di quei 
cittadini, che per parità di mente e di scienza vi par- 
rebbe egualmente acconcia. Egli è presumibile appunto 
che queste ben gravi ragioni di giustizia  muovessero 
l'ottimo Pontefice a soscrivere allo statuto, quando lo 
attuaya nel suo Stato, e dobbiamo credere perciò che 
queste medesime ragioni gli comandino ora di non to- 
glierlo. 

Pure si dice che già i popoli da se stesso lo distrus- 
sero, ed .il Pontefice venne perciò reso libero da ogni 
specie d’impegno verso il suo popolo reo di ingratitu- 
dine verso di esso, Speciosa ragione che bene mettono 
in campo i vogliosi delle antiche consuetudini, ma che 
certamente non può appagare l’animo coscienzioso di 
Pio IX. Sa Europa intera, che le iniserande vicissitu- 
dinì di Roma furono e sono opera di una mano di Ta 
ziosi, nemmeno tutti appartenenti allo Stato Pontificio 
e all'Italia. Lo stesso Pontefice li ha già considerati 
come realmente sono, e le colpe di costoro non si pos- 
sono distendere sopra quel popolo, che ha dovuto anzi 
gemere. sotto la prepotenza di essi. Il vero popolo dello 
Stato Pontificio, cioè la grandissima maggiorità degli 
abitanti di questo, fedele alla legge e al principe, non 
può e non deve sottostare a doppio male, quello delle 


nè nei libri, nè nelle lezioni de’suoi maestri, e che non 
potrebbero troppo per tempo mai esserle date. 

« Elena sa che la mia fede. politica in’ è cara 
quanto la mia bandiera religiosa; essendo le mie con- 
vinzioni dopo i miei affetti ciò che io m’abbia di più 
caro al mondo, desidero legarle a mio figlio non pel folle 
orgoglio di credermi infallibile, ma per un profondo e 
ragionato sentimento di fedeltà; ella è d’altronde la 
sola eredità che io possa lasciare a mio figlio, non avendo 
a trasmettergli nè fortuna, nè nome acquistato, nè una 
spada di cui io mi sia valso: ma io gli legherò qualche 
cosa meglio che. ciò:.gli lascierò quello che maggior- 

* nente dee sedurre un’anima elevata , grandi doveri a 
compiere, e immensi ostacoli a sormontare per compietrli. 

«Legandogli la difesa di un paese, e di un principio 
minaeciato debbo 'legargli in pari tempo la fede nel 
loro buon diritto, e nel loro finale trionfo. Che questi 
pensieri, e questa devozione morti in me, senza averli 
potuti mettere in pratica; germoglino nel cuore di mio 
figlio: che nel suo affetto per la Francia sappia egli 
sempre essere il suo complice, mai il suo custode: che 
egli non pensi a’ suoi avi che. per sentire come la 
grandezza della stirpe faccia più grandi ancora i suoi 

doverì, che egli sappia non essere altrimenti della prima 
famiglia del mondo, che per farsi orgoglioso e degno 
di reggere un giorno fra le ‘sue ‘mani i destini della 
causa più bella che dopo il cristianesimo fosse trattata 
davanti al genere umano: che egli sia l’apostolo di 
questa causa, e se fia d’uopo il suo martire. 


IL RISORGIMENTO 


GI SE i foco sa liuna fazione, e l’altro della perdita dei 
Le ragioni di giustizia, una volta che per uno Stato | patite VIGIEDZe A REA ID SEPREGNABE ei 
i benefizii già passati in suo diritto. La santità di Pio IX 


E TIE va a È ; ae ag e. 
gono al principe, a’suoi ministri, ad ogni individuo di | non puo volere una così grave € manifesta ingiustizia. 


tale Stato di non potere giammai ritirarsi dall’osser- ; i: ; i x 
vanza dello statuto medesimo, e nemmeno mutarlo, © | dei tempi, diceva dover con PRE e me do con- 
correggerlo più che non comportano i termini in esso | VINzionI. È antica, ovvia, innegabile ‘sentenza che con 


Ma oltre le ragioni di giustizia, anche le circostanze 


ì . . . 
viene governare non contro, ma secondo le opinioni 
prevalenti nella moltitudine degli uomini. Ora, a mon 


che in tutti ferve oggidi un giusto desiderio di oneste 


dare dovunque il regime costituzionale. In mezzo a tutio 
ciò potrebbesi mai credere che la sola piccola particella 
di territorio spettante al Governo papale potesse tolle- 
rare un regime antiquato, tutt’affatto diviso dalla re- 


i stante Europa. Un Governo contrario alle universali 
i persuasioni non potrebbe durare giammai, e sarebbe 


incessante cagione di inquietudini a chi lo reggesse ed 
agli Stati vicini. Il Pontefice e la diplomazia intera non 
potrebbe mai volere un ordinamento di Governo, che 
lungi dal partorire la quiete desiderata, fomenterebbe 
anzi i tumulti e le agitazioni, E certo che se ie potenze 
cattoliche si sono. mosse. a | ricostituiife nel suo seggib 
l'autorità temporale del Pontefice, non hanno ciò ite 
trapreso per vederla crollare di bel nuovo tosto che 
non siano lì lì pronte le armi loro a difenderla e sot 
stenerla, Esse non vogliono certamente ricostituirla iul- 
potente a reggersi, nè vogliono alzare un simulacro di 
principato senza un principio interiore di forza e i 
vita. Le sollecitudini delle grandi potenze non posso 
omai intendere ad uno scopo sì vano. Esse sanno quank 
ora importi la quiete d’ogni anche piccola parte d’Ei 
ropa, perchè moltissimo curare si debbano di quella 
dello Stato retto dal capo di 200 milioni di correligi- 
nari. I principi intesero già l’importanza di combal- 
tere gli sforzi deì cospiratori, allorchè, ‘caduto l’impeto 
napoleonico, si legarono-a vicenda coi patti della sagra 
alleanza. 

Ma questa (devono già averlo visto) non rispose all’ 
intento; la Germania, ferma allora, si. commosse di poi 
tutta quanta per le mene dei cospiratori, che di nuoto 
agitavano: la Francia, e tanto travagliarono e trava- 
gliano la nostra infelice nazione. Ora però il principato 
ha conquistato quei vantaggi che allora non aveva I 
cospiratori minacciando non solamente i troni, ma l’ès- 
sere stesso della: società umana, hanno richiamato a di- 
fendere se medesimi insieme col Principato tutti coloro 
che. inorriditi rifuggono dal pensiero. della minacciata 
dissoluzione sociale. I più di questi. per altro non sa- 
prebbero sì per poco rinunziare alle professate opinioni 
e alle abituate affezioni, e desiderosi delle istituzioni 
confacevoli alle civili libersà non saprebbero collegarsi 
col principato, ove questo non assicurasse loro il godi- 
mento di quelle. Egli è solo per tal modo che oggigiorno 
il principato può dare a se stesso una gran forza e 
un grande consolidamento; ed egli è solo sopra queste 
basi che può oggigiorno ‘provvedersi all'ordine; edgalla 
quiete dell’Furopa. Il solo regime costituzionale savia- 
mente ordinato, universalmente promulgato, severamente 
osservato può spaventare le pretensioni degli amarchisti 
e degli assolutisti a un tempo, e spegnere la lotta che 
necessaria esiste fra questi estremi, e che non potrebbe 
finive senza la generazione di una nuova specie di bar- 
barie. Queste verissime necessità dei tempi nostri di- 
remo noi non sieno abbastanza comprese e valutate da 
Pio IX e da tutie le potenze che hanno assunto la, tu- 
tela della sua temporale dominazione, e da tutte quelle 
però anche, alle quali importa la quiete d’Europa? Non 
mi. pare possibile di pensarlo: e. così egualmente non 
mi pare possibile che il Pontefice possa riprendere la 
sua temporale autorità senza corredarla di. quelle fran- 
chigie costituzionali, quali già furono concedute, e senza 
che i laici entrino nell’esercizio del ben giusto loro di- 
ritto di assumere, secondo la idoneità loro, gli ufficii 
diversì del Governo. 

Concludendo. diciamo non essere possibile a. ehic- 
chessia di pensare, che Pio IX possa mai voler man- 
care al dovere della coscienza ed alla necessità della 
più sana politica, sicchè niuno può ragionevolmente te- 
mere, che egli restituito alla sua temporale dominazione 
non sia per mantenere ai suoi popoli le franchigie co- 
stituzionali, già ad essi concedute, e la così detta. se- 
colarizzazione del suo Governo. 


«Ecco ciò che Elena ripeterà anche al mio secondo 
figlio, se sarà un figlio quello che darà in luce. Se così 
è, senza esprimere un voto deciso, debbo dire che ho 
più volte pensato a dare a questo figlio il nome di 
Roberto-Filippo ed a pregare il re d’accordargli ilvi- 
tolo di principe d’Algeri. Quando al contrario io divenga 
padre d’una figlia, io desidero che porti il nome di 
Maria-Amalia-Augusta-Elena, e che il giorno della 
sua nascita riceva l'orario che ho fatto fare, e cui non 
vavrebbero che le armi ad aggiungere nello stemma. 

« Giungo ora alla disposizione di ciò che mi appar- 
tiene. Non ho né debiti, né risparmii; non possedendo 
che la mia dote che è vitalizia, non ho beni a lasciare 
a’ miei figli. Le sole cose di cui io possa disporre sono 
oggetti mobili: io lascierò tutti i miei quadri, armi ed 
oggetti d’arte al conte di Parigi, salve le eccezioni in- 
dicate in questo scritto. Se una volta fatta la liquida- 
zione dei conti, fosse trovato di sopravanzo qualche 
luigi in cassa, desidero che quella somma, qualunque 
siasi, sia impiegata all’acquisto di una rendita ad 
Elena. 

« Quanto alla mandria di Meudon, della quale il re 
m’aveva concessa la goldita, sarebbe a desiderarsi che 
questo stabilimento per la sua. bellezza ed utilità potesse 
essere conservato; ed il miglior modo mi parrebbe 
questo che il re prendendo la media delle spese degli 
ultimi 6 anni destinasse una sovvenzione annua al suo 


mantenimento, aftidandone Vamministrazione ; "€ 
’ al - mio 
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ITALIA. — | 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal- ministro segre- 
tario di Stato per gli affari delle finanze in udienza 
del 12 giugno. È 
La Camera dei deputati nella tornata del 15 marzo 

del corrente anno, ed il Senato del regno in quella 
del 19 stesso mese, adottarono una legge che conferi- 
sce al governo la facoltà di conchiudere un imprestito 
all’estero a quelle condizioni che saranno riconosciute 
più vantaggiose. 

Siccome Vaccennata facoltà venne circoscritta alla du- 
rata di due mesi, che debbono computarsi dalla pro- 
mulgazione della legge, già il ministero precedente ben 
giudiziosamente calcolando che nelle circostanze le quali 
allora correvano era difficile che le trattative per il 
prestito potessero riescire a soddisfacente  risultamento 
entro quel termine, pensò di ritardare a promuovere 
la definitiva sanzione della legge medesima sino a che 
sì mostrasse, abbastanza , prossima la probabilità del 
successo. 

Tali considerazioni non avendo potuto a meno di 
esserè tenute in conto anche dal ministero attuale, dap- 
poichè non era per anco cambiata la situazione delle 
cose, dovette perciò il riferente astenersi dal sottoporre 
alla sovrana firma il progetto della legge, di cui si 
tratta, sino al presente, in cui pare sia giunto il caso 
di prevalersene, almeno per una competente porzione 
del prestito. 

Ha egli quindi l'onore di pregare ora la M. V. a vo- 
lersi ddegnare d’apporre la firma al mentovato progetto 
esteso nei termini adottati nel tempo dalle Camere le- 
gislative. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno. adottato 
nell’ultinva sessione. 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato a con- 
chiudere entro il termine di due mesi un prestito al 
l’estero fino alla concorrenza di ‘cinquanta milioni a 
quelle condizioni che saranno ravvisate più vantaggiose. 

Art. 2. Appena stipulato il’ contratto ne sarà reso 
immediatamente conto al Parlamento. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari delle fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al Controllo generale, pubblicata ed 
inserta negli atti del governo. 

Torino, 42. giugno 1849. 

Per S. M. il Re 
IL Duca DI GENOVA 
FERDINANDO DI SAVOIA 
Nicra. 
— S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni, 
Con decreti del 26 maggio 1849. 

Fara D. Agostino, colonnello comandante il. 13 reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di maggior ge’ 
nerale comandante la brigata di Cuneo ; 

Quesada D. Agostino, luogotenente colonnello coman- 
dante militare della piazza di Tempio, confertogli il 
grado di colonnello nel regio esercito, continuando al 
comando della stessa piazza; 

— Con decreti del 29 maggio. 

Appiani di Castelletto conte Paolo, colonnello di ca- 
valleria, ed intendente generale di guerra, confertogli 
il grado di maggiore generale nel regio esercito; con 
tinuando tuttavia nell’atiual sua carica d’intendente ge- 
nerale di guerva,; 

Georges Vittorio, colonnello comandante il 30. reg- 
gimento di fanteria, trasferto al comando del 9 reg- 
gimento di fanteria ; 

Breanski Felice, colonnello, incaricato del comando 
dell'11 reggimento di fanteria, nominato. comandante 
effettivo -dello stesso reggimento ; 

— Con decreti del 4 giugno: 

Chiodo barone Agostino, luogotenente generale s0- 
mandante generale del corpo reale del.Genio, nominato 
alla carica di’ presidente del Consiglio del Genio: imi- 
litare; 

Olivero cav. Francesco Antonio, maggior generale 
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stra con molto ordine, e gli consiglierei di tenere come 
direttore. della Mandria il sig. di Caimbis, che ne cono- 
sce tutte le tradizioni, essendosene occupato con molta 
cura, Gli è uno stabilimento che non si dee lasciar pe- 
rire. Avendovi io fatte grandi spese; rinno ‘ellando quasi 
per intero tutti gli animali, sarà forse equo che lanuova 
amministrazione abbia a pagare a’miei eredi una somma 
adeguata al maggior valore: questa somma sarebbe, al 
paro d'ogni altro mio danaro contante, aggiunta al ca- 
pitale che io vorrei lasciare ad Elena, 

«Lo stato della. mia fortuna non mi permette di 
fare pensioni alle persone che mi prestarono servizio : 
non potrò mai abbastanza raccomandarle al re, alla 
regina, e a tutta la mia famiglia, acciòin avvenire nulla 
abbiano a soffrire dalla mia mancanza in mezzo a loro. 
M'affido d’alironde che Elena farà tutto ciò che da 
essa dipende per conservarne il più possibile attorno 
a mio figlio. Non potrà avere amici più provati degli 
uffiziali che mi furono devoti, e il sig. di Boismilon in 
ispecie che mi ha allevato. Tuttocchè jo desideri che 
una mia memoria, a scelta d’ Elena , sia lasciata a cia- 
scheduno di essì, cioè al generale Baudrand, al gene- 
rale Marbot, al colonnello Gérard, ai signori Montgu_ 
yon, di Chabaud la Tour, di Elchingen, Bertin de Vauge, 
Munster, Pasquier, de Cambis, de Boismilon, pure rac- 
comando particolarmente alla mia famiglia i signori di 
Chabaud la Tour e d’Elchigen, come quelli fra gli uo- 
mini cui desidero esprimere qui la mia riconoscenza , 


fratello Neivours. Egli ne è assai pratico, ed ammini- | come quelli cui io sia più intimamente legato. 


sian 
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i comandante in 2 il corpo reale del Genio, nomi ato 


alla carica di comandante generale dello stesso corpo 

Poerio cav. Raffaele, maggior generale nelle trup 
lombarde, nominato comandante la 2 brigata di faute 
ria provvisoria di riserva. 

— Con decreti del 9 giugno : 

Mouton Luigi, già luogotenente colonnello n 

ressi carabinieri del principe di Monaco, confert 
grado di maggiore nel regio esercito ; 

— S. M. con decreto del 19 giugno ‘ha ordinai 


convocati con decreti del 28 aprile e 22 mag 
ultimi scorsi, e del 5 corrente, e per anco da 
carsi, sarà portata per tutti a 15 giorni a decorr 


e della Storia del diritto vacante nella R. Un 
Torino, vengono per parte del ministero dell 
istruzione invitati tutti coloro che crederanno 
tervi aspirare, a far tenere allo stesso ministero 
tivi loro titoli non più tardi del 10 del prossii 
di luglio onde essere sottoposti all'esame del @ 
{superiore di pubblica istruzione a termini del arti 
del R. decreto 4 ottobre 1848. (Gazz, 
— Allorchè il cholera si fece più minaccioso in Fi 
cia, il governo non tardò a sollecitare sì nella capit 
che nelle provincie i preparativi per rendere meno 
sastroso cotale flagello quando la sventura lo port 
in queste contrade; ogni cosa è oramai in proni 
quando pure tale disgrazia scendesse sopra questo 
| (Idem) 

Torino, 24 giugno. -— S. M. il Re per impetrare. 
Dio la salute dell’augusto suo genitore farà celebr 
nella Metropolitana un triduo, che avrà principio 0g 
alle 5 e 12 pomeridiane, 


non ci troverebbe improvveduti al riparo. 


‘Venezia. -- Scrivono da Venezia in data del 13: 

« Il 13, alleore 6 antimeridiane, s'impegnava un fuoé 
vivissimo sul ponte della laguna, che durò fino alla se 
L'intenzione degli imperiali era di assaltare la piazz 
mezzo di detto ponte, difesa valorosamente da’ Venezi: 
Avevano pure gli Austriaci apparecchiate 180 barchette 
per assalire le piroghe venete, ma vennero respinte o 
gravissima perdita degli assalitori. E stata varata 
fregata di 90 pezzi di cannone. Venezia ha ricevuto. 
tovaglie d’ogni genere. Stando la flotta austriaca i 
acque di Ancona, il commercio dei Veneziani con.T 
è aperto, » (Gazz. Piem. 


Firenze, 18 giugno. — Abbiamo da persona. 
sima di fede le seguenti comunicazioni, le qua 
fanno che avvalorare le opinioni espresse in questo, 
nale sull'intervento austriaco in Toscana, sul qua 
vochiamo ed aspettiamo sempre nuovi. e più esp. 
schiarimenti. se 

Si crede che Austria voglia fur abdicare il grand 
Certo è riuscita a screditarlo presso molti; ma il g 
duca non ha chiamato gli Austriaci: gli ha subiti i 
vorno: espressamente li ricusò in Firenze. i 

L’Austria vuole andare e stare per tutto, e spaci 
d’essere chiamata. o 

E che cosa ottiene collo spopolarizzare il grana 

Lavora pei demagoghi. i 

— Leggiamo nel Monitore:— Crediamo di sa 
sicurezza che S. M, l’imperatore d'Austria abbia 


passare al tesoro granducale la sompia di | 
mila, che il comando suddetto riceve dall 
Livorno, in ordine alla deliberazione di quel c 


somma le faciliti il mezzo di concorrere 
dinarie , ‘alle quali. potesse dar luog 


«To non posso del resto indicare ciò che sia 
per ognun di loro; ma ‘io ine ne riferisco ‘inter 
al cuore di tutti i miei, perché sia compensata | 
devozione , della quale ognuno di noi ha pot 
prezzare la sicurezza e la costanza. Ire 

« Raccomando Holder, ed Ehover, che ini hai 
delmente servito in ogni circostanza, e specialmen 
der, che sempre mi fu coraggiosamente affez 

«Se non avessi scritto così in fretta questa: 
non avrei il tempo di ricopiave, avrei dovuto 
parlare di qualunque altra cosa, dire che nulla 


a 


tutto ciò che poteva essere di mia spettanza 
cezione, anche fra questi stessi oggetti che 
menti potuto destibare, quella memoria di me 
glio loro andasse a genio: desidero che se ne face 
padroni. a 

« Quanto a tutti gli altri membri della mia famigl ia 
quali sento ilbisogno di legare un pegno qualunqned 
mia devozione senza limiti per essì , io incarico Elei 
a voler designare fra tutto ciò che mi appartenne quelle 
che meglio potrebbe convenire a ciaschedun d’es 
non ne farò qui il nome che per dar loro un addi 


| dal profondo del cuore, e ripetere ancora quanto M 


sia caro il loro destino. Comincierò da Nemours, pet- 
ché sarà il capo della giovane famiglia: io ho amato 


Bs 


EIA TAO 


assai più che non s’ama un fratello, Egli è con tutta 


la fiducia che m’ispira il suo leal' carattere, ché lo 
veggo assumersi il carico ‘d’un ‘avvenire ‘così gn 
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il fuoco seguitò sempre ed ora si può dire che è 
tinuo. Specialmente dalle 5 alle 7 pomeridiane ol- 
tre. la infinita cannonata caddero molte bombe e gra- 
ate, ma pochi Mann recarono. Di giorno in | giorno 

































da ieri si dice che fosse aperta la breccia, ma prima. 
si costruisca, ‘la scarpa esterna per la montata ci 






tale. “cannonegg Aa alla breccia che ha svegliato 
tti, e non ha permesso di riaddormirsi a molti. Mi 
‘sì dice da ‘chi l’ha veduta, che la breccia, e la scarpa 
mpre s° ingrandisce. Nella notte sembra abbiano co+ 
minciato a scoprire le batterie d’assedio, giacchè ora 
i sentono sei od' otto colpi fortissimi siutii, e poi far 
















egua per ricaricare insieme , comé si" fa in. quella 
sorte di batterie. Anche presentemente si sente il can- 
none, e benchè in proporzione di questa mattina paia 
(È ineno;, pure più è. spesso assai rispetto a quello di 
cio i 

Pao Quale sia la strategica o le ragioni ‘di. Oudinot di 
1, agire così alla lunga non sì sa; io credo per dar tem- 
po che Roma abbia le notizie estere è che rifletta ec 
lo argomento dal permettere egli stesso (e, quasi spe- 
: dire), tutte le corrispondenze in Roma ; anche quelle 
fermate?dai suoi. Altri dicono per mancanza di forza 
necessaria all’assalto, fatta la breccia. 

Teri è accaduto un qualche scontro fuori di Porta del 
Popolo, L'esito chi lu racconta favorevole, cioè fatti dai 
nostri 1500 prigionieri francesi e cacciati ji rimanenenti | 
alla sponda diritta del ‘Pevere. Chi disgraziato, cioè: con 
molti feriti de’ nostri. Nessun Holleto è ancora: sortito 
questa mattina, : 







































































— Una corrispondenza del Mon. Tosc. racconta così: 
‘Roma; 15 giugno. Ieri sull’ inclinare del giorno Je 
tl'uppe romane ‘divise in due: colonne fecero una sortita 
fuori la porta del Popolo. Circa le ore 8 circolavano 
voci che le medesime avessero battuto i Francesi, e 
li tine 1,500 prigionieri. Però questi non si videro, ed 
ece alle*8<4J2 si requisivano vetture, e si inandavano 
ambulanze, quali ritornarono con molti feriti, Sembra 
he sicuramente il vantaggio fosse dei Francesi, i quali 
sninata la zuffa formarono un fortino sul Ponte Molle, 
e virposero tre pezzi di artiglieria di grosso calibro. La 
leliziosa villa Massani, ove ebbe luogo ‘il combattimento, 
fu totalmente incendiata e distrutta... Durante la motte 
ù vivissimo fuoco di moschetti e cannoni venne, a pre- 
ferenza di tutti i giorni scorsi, alimentato da amendue 
le parti sulle alture del Gianicolo, 
ero crollare lungo tratto delle mura barberiniane 








ove i Francesi già 





a il imezzo tra le porte Portese e S. Pancrazio. Circa 
ore' ‘sei il cannoneggiamento è divenuto anche. più 
te: pare che allora i Francesi abbiano tentata la 
scalata, ima che le truppe romane li abbbiano respinti 
on la moschetteria. Tuttora (3 pom. .)il cannone prosegue 
a tuonare sempre sul Gianicolo. Molti sono i danni di 
già cagionati in città dalle bombe e palle che vanno 
continuaniente cadendo, Il palazzo della Cancelleria ove 
‘è l'Assemblea è stato danneggiato non poco, tanto che 
| Questa mane sembra che i deputati non vi sì siano vo- 
-luti riunire, 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lord, seduta del 45 

| giugno. — Il conte d’Aberdeen. Chieggo quando il go- 


| verno deporrà sullo. scrittoio le comunicazioni che ha 
avute dal Governo francese riguardo all’invasione di 


anita 


e pldagza 





fi Roma. 

llmarchese di Lansdowne. 
| ‘i documenti richiesti, ma dichiaro fin d’ora che uno di 
questi documenti non sara presentato in cxtenso, per- 
chè conviene intenderci. prima col Governo francese. 
È Aggiungerò: che l’oggetto' della spedizione è, da quanto 
si dice, d’assicurare l’equilibrio politico negli Stati dell’ 
q Italia e di dare guarentigia all'indipendenza de’romani. 
Questi documenti spiegheranno ‘in modo preciso Jo 
scopo della spedizione riguardo alla restaurazione del 
sommo pontefice; non vi faranno conoscere tutte le 
trattative che ebbero luogo; ma ci troverete l’opinione 


Deporrò quanto prima 





quale è quello che si apre a lui; davanti, e so bene 
che egli giustificherà la divisa : — Tolto ‘via uno, ri- 
mane l'altro », I a 

Ringrazio ancora mia zia di tutta la sua bontà, 
del suo affetto per me, è non dubito che essa non lo 
rivolga ad Elena ed a’ nostri figli. 

59 « Dò un addio alla mia sorella Luisa, che mi fu 
sempre tenera e cara amica , e lego al suo figlio l'i- 
lippo, il mio figlioteio , il piccolo monumento che mi 
ha scolpito Triquacty. 

« Alla mia sorella Clementina; sì degna d’essere. fe- 
lice, e che troverà ne’ miei fratelli l'appoggio ch’ella 
ebbe in me. 

“«« À mio fratello Joinville, cui raccomando sodezza, 
amore al lavoro, e perseveranza in quelle sue nobili 
it che me to hanno reso sì caro. 

GA mio fratello Aumale, che se svilupperà per via 

CC lavori que’ germi che allignano in 
e grandi servigi alla Francia. 

ftatello Montpensier, cui incombe altresì il 

ersi. utile al servizio comune della fa- 







debito di re 
miglia, (0 

« A mio cognato il duca di Wurtemberg, che io amo 
per la felicità che ha ‘procurato a mia sorella Matia. 
A tal proposito. dirò che io desidero che sia continuata 
la pensione ‘che io aveva ‘fatta a inio nipote Filippo 
di Wurtemberg: lo chieggo ad Elena. 

* Dò un addio all’eccellente granduchessa, che io 






Roma, (o giugno, ore 1 12 pom. dallo Statuto. — | del Governo di S. M, sulle disposizioni prese per rista- 


‘una. questione ché susciterebbe intoppi al Governo | 


tradimento. 
























IL RISORGIMENTO 





—Il generale Magnan, comandante provvisorio l’ar- 

bilite ordine in Roma. mata delle Alpi, ha testè direito il seguente proclama 
Il conte d’Aberdeen. Mi importa specialmente sapere | alle truppe poste sotto il suo comando: 

perchè truppe francesi così ragguardevoli occupino in « Ufficiali, sotto-ufficiali e soldati ! 

questo momento il territorio romano. Debbo supporre {= « L'armata delle Alpi ha fatta una perdita immensa, 

che il gabinetto, prima di acconsentire alla spedizione, irreparabile: il suo degno ed illustre capo, il maresciallo 

ne avra conosciuto lo scopo. A d’Isly rfon è più; egli fu rapito il giorno dieci 
Il marchese di Lansdowne. 1 questo mese dalla. presente epidemia. 

sentito alla spedizione. « Voi che lo. conosceste tutti, che. per la. inaggior 
IL conte d’Aberdeen. Avete detto che il Governo non | parte avete combattuto sotto i suoi ordini, ed avete 

l'aveva. disapprovata; ne conchiudo che l’ha appro- 

vata. Godo che tra i due Governi regni buona armo- 

nia, e spero che il gabinetto dirà al. Governo francese | 


Il governo non ha accon- 


[potuto conoscere il nobile suo cuore , la sua costante 
‘sollecitudine. pel soldato, la somma perizia militare, voi 
lo piangerete con noi, colla Francia tutta, oppressa 
che, quando l'oggetto d’un’impresa è tale da mon po-| dalla più dolorosa sensazione per codesta Ign 
terlo confessare, è meglio abbandonarlo. morte, che le rapisce l’immagine più potente della sua 
Il marchese di Lansdoswne. Dissi che il Governo aveva {gloria e della sua forza ile * 
dichiarato non avere obbiezioni a fare. Credo che, inf « Dal quartiere generale di Lione il 12 giugno 1849. 
questo momento, sarebbe disdicevole mettere in campo | Il gen. comandante provv. in capo 
i Macnan. : 
francese; ma, a tempo opportuno, domanderemo'spie- | 
gazioni ai Governi di Francia, d’Austria e di Napoli. | 
— Camera dei comuni, seduta ‘del 14. Il sig. Glad-' 
ston chiama l’attenzione della. Camera sull’atto d’in-? 
dennità delle perdite nella rivolta del Canadà, Denunzia 





Nuovi particolari sul maresciallo Bugeaud. 





Parigi 15 giugno. 


Francia 
non si amano che i morti; il dolore profondo ed uni- 
i versale, che suscitò la perdita del maresiallo Bugeaud, 
in’ha richiamato a mente queste ‘parole. Tutti gli ‘oc- 
chi piangono: non sì parla soltanto della sua gloria, ma 
del suo cuore. Sì innumerevoli memorie di beneficenza, 
di bontà , di franchezza , si 00 sì 
intorno a quest'uomo che non 


“I signor. Thiers mi diceva un giorno: in 


questo atto come un incoraggiamento alla rivolta ed! ol 


| Lord J. Russell. Non saprei ammettere una tale qua- 

lificazione. La Camera sì ricorderà che in altra epoca 
si accordarono compensi all’alto Canadà. In circostanze 
simili era naturale che il basso Canadà non fosse trat- 
tato altrimenti. H bill non lede per nulla nè i diritti 
della corona, né gl’interessi del paese; non vi poteva 
essere alcuna. obbiezione a rivestirlo della sanzione del 
Governo. 


condensano 
è più, e che, almeno 
apparentemente fu sì sovente sconosciuto. Egli è che 
il maresciallo Bugeaud era veramente grande. 

To abbandono RI storia la parte allibito e politica; 
ma nu si lasci dire qualche parola del suo carattere, 
del ‘suo naturale. 


La prima impressione che destava <il maresciallo 


1a 
i 
{ 
| 
| 
Il sig. Herries biasima la ‘condotta del Governo a 
riguardo del bill. Chiede che sì presenti un indirizzo 
alla regina per pregarla di non dare il suo assenso a 
questo bill, se prima non viene dichiarato che le per- Bugeaud era quella-d’una singolare intrepidità, che si 
sone conipromesse nella rivolta del 1837 non parteci- | argoinentava dagli occhi, dall’ aspetto, dalla posa dal 
peranno astale indennità. . suo :linguaggio con una certa qual forza irresistibile; e 
Il sig. Brotherton propone che si aggiorni la di- i tale una calma, 
seussione, 
| 
Ì 
i 
i 
i 
| 
Î 


Lodare un 
inaresciallo di lla pel suo valore, sarebbe, o si- 
gnore, quasi ridicolo ; 
inaresciallo non era 
il mondo. 


che io non vidi ‘che inlui. 


ina ciò che voglio dire è che il 


La discussione è aggiornata a maggioranza di 172 voti 
Sa laigna al modo che lo. è tutto 


contro 107. 

La Gamera. sì aggiorna alle due ore del mattino. 

Seduta del 15 giugno, In risposta ad una domanda 
del signor Napier, il signor Grey dichiara non vedere 
inconveniente di sorta a deporre copia della lettera del 
lord-luogotenente d’Inlanda al signor Smith 0’Brien ed 
agli altri condannati per alto tradimento. Questa let- 
tera lia per iscopo di avvertirli che la commutazione 
della pena di morte avrebbe luogo a patto che ‘sareb- 
bero deportati a. vita, Y condannati hanno ricusata la 
clemenza della regina; e sono sotto il peso d’una sen- 
tenza capitale. 

Ricomincia la discussione sull’atto 
cagione della rivolta dei Canadesi. 
II signor J. Nicholls biasima la condotta di 
Elgin. i 

Alla partenza del corriere il procuratore generale | 


Lo-era al modo che scorrono le. fiumane , che gli 
alberi sono folti di foglie, e veramente, sì UE 
dire, che non vi aveva alia merito. 

Il cielo, d’un sol getto, lo aveva così fatto, con. una 
pienezza perfetta, e senza che. la di il. senti- 
mento del dovere avessero d° uopo , come accade di 
molti uomini , di nulla aggiungervi. Egli sentiva , che 
saerificar la propria vita era'la cosa la più semplice 
del mondo, e si maravigliava non poco tuttavolta che 
fossero che 
per ciò, facessero tante cerimonie. Ricordo a. questo ri- 


gli veniva fatto di sapere che vi uomini 


delle 


indennità a 
guardo alcuni suoi deiti d’ una ingenuità che tocca al 


lord! sublime. Nel” maresciallo Bugeaud l’emozione non vin- 
ceva giammai il cuore per offuscare la mente. Era 
| dello stampo delle grandi nature militari, quello onde 
| furono informati e Carlo XII, e Napoleone. Un giorno 
{ narrandoci un fatto, che più non ricordo, improntato 
| a tutta l’ originalità della sua parola e delle sue idee 
| 
| 
Î 








sosteneva che le indennità erano dovute legittimamente. 





FRANCIA.— Parici, 17 giugno, Il pres. della Repub- 
blica, accompagnato dai ministri delle guerra, dell’istru- 
zione:e dei lavori pubblici, visitò ieri gli ospedali della 
Salpétrière, dell’Hòtel-Dieu e di Val-de-gràce. Dovunque 
fu accolto con segni di viva soddisfazione e diede ai ima- CS i TARA i 
lati soccorsi e parole di conforto. Accadde un fatto commo- Î cazione; né altri vi fu mai che al paro di lui abbia sa- 
vente al Val-de-Gràce; Trovasi ivi il basso-ufficiale Gue- | puto rendere a se medesimo più severa giustizia, 
swiller ferito nell’assalto di una barricata nel quartiere Tuttochè i lunghi discorsi parlamentari fossero ben 
S. Martin. Dopo essersi trattenuto con questo militare, | luigi dal piacergli sempre, .i duo: vicini colleghi alla 
essersi informato da lui stesso del suo stato, il presidente Camera poterono. accorgersi a’ suoi trasporti, che quella 

disse: avrà cura di voi; guarite prontamente, | facilità di parlare alla tribuna doveva ispirato 
vi do la croce d’onore. A queste parole tutti i militari | un podi uinore geloso, seppure si può valere di tale 
ch’erano al letto sì misero ad. applaudire con ispontaneo espressione parlando di un’anima sì nobile ed elevata. 
ardore, mentre il bravo basso-ufficiale, oggetto di questa | Dolevasi di non essere eloquente. Quante volte lo in- 
dimostrazione piangeva. Indi ad alcuni passi il presi- | tesi dire, mio Dio! ch'io pagherei caro il linguaggio del 
dente scorto ‘il chirurgo in capo dello stabilimento, di | tale o del tal altro! Ho delle idee, le credo buone... 
cui gli era stato fatto grande elogio per la sua condotta | ma sono scoraggiato. per la forma sotto la quale misi 
nelle due giornate, gli disse: prendo lu vostra croce e in'| presentano. S'io prendo la parola. temo sempre d'aver 
cambio vi darò la croce d’ ufficiale della legion,d’onore.. | un gran pascolo a dare alla stampa. 
Quindi il presidente diede egli stesso al basso -ufficiale 
! Gueswiller la decorazione promessa. 


valendosi di questa usitata locuzione. « Ebbi una gran 
paura » uno degli ufficiali più distinti e più spirituali 
dell’armata, lo fermò dicendogli: « voi vi adulate ge- 
nerale » quell’uffiziale lo conosceva assai bene. 

Il maresciallo, coine si sa, aveva fatta la propria edu- 


avergli 


Dolentissimo di non essere oratore, non si credeva 
meglio abile scrittore; e in ciò- si ingannava. Il mare- 








amo molto, e lascio che Elena dica se io abbia. rispo- 
sto alla fiducia che ha in ine riposto dandomi sua -fi- 
glia. Prego l’intiera famiglia, tuttavolta che la grandu- 
chessa volesse stabilirsi in Francia, a volerla adottare 
come una de’ nostri. 


madama di Bonswitz, di Bautengs, il signor Fleury che 
ha intavolato il negoziato, il conte Bresson, che io tengo 
come un amico illuminato, il duca di Broglie che prese 
egli pure parte a questo affare, e il conte di Molé che 
' lo ha conchiuso. Siccome è lui che mi ha ammogliato, 
che ricevette il mio primogenito il giorno della sua na- 
scita, unendo al mio matrimonio il: grande atto del- 
l’amnistia, questo primo passo verso la fusione di tutti 
i francesi coll’oblio del passato, ed un comune inte- 


« Se la principessa Vittoria è fra la famiglia, come 
io desidero >per la felicità del mio caro fratello, le dò 
altresì: un addio, e desidero che il primo; figlio che 
verrà da quest'unione tanto bramata, riceva da Elena 


i UE AVI HA » e RS 
un pegno di quell’affetto che avrei per esso nudrito. | resse per l'avvenire, voglio legargli un peguo speciale 


de’miei sentimenti, e lo prego di accettare i due quadri 
di Mignon, del mio amico Scheffer, che sono fra quelli 
della mia galleria che io ami di più. 

«lo desidero che Elena dia pure una mia memoria 
a madama Scheffer, ai signori Guilhem, Leroy, Bocher, 
ed al signore e madama Flahaut, al dica di Coigny, 
al signor Asselion che mi ha reso grandi 
‘vigii, e madama d’Audenarde che da quindici anni fu 
per me una vera amica, e m'ha sempre dati. ottimi 


miei fratelli e sorelle di 
tutto sacrificare a vicenda alla conservazione della stretta 
unione che regna fra.noi, e che io avrei posto tanta 
cura a mantenere. Che tutto sia comune fra essi, da- 
naro, ‘pensieri, emozioni d’ogni genere; sieno i membri 
dello stesso corpo, animato da una sola anima. Sia 
questo il loro principio. « Tutti per uno, uno per tutti: » 
e che non pensino oramai più a me che per riparare 
a quel tanto di. forza che la famiglia avrà perduto, 
crescendo l'individuale loro valore colle loro fatiche è 
con un onorevole condotta. 


« Raccomando a tutti i. 


reali. ser- 


consigli. 

«Se in questo scritto redatto in fretta, ho dimenti- 
cato qualche persona cui avessi voluto lasciare una me> 
moria, Elena che conosce tutte le mie relazioni di a- 
micizia, supplivà a questa mancanza. 

« Sarei ben fortunato che il maresciallo Soult che fu 
| Sempre meco sì buono, chei marescialli Clausel, e Valée 
i sotto gli ordini dei Goalì io ebbi la ventura di servire, 
$ 


« Dopo. i membri della mia famiglia che ho nomi- 
nati, le persone che hanno contribuito al matrimonio 
che forma la felicità di tutta la mia vita. 

« Io non so se io debba pronunciar qui il nome del 
re a cui sono personalmente attaccato. Elena giudi- 
cherà ciò che meglio convenga. Ma io nominerò i si- 


guori principe di Wittgenstein, di Schilden, di Rautzan, | volessero accettare una mia memoria. 


eglino pure 
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sciallo ha scritti opuscoletti, taluno de’quali sono pic- 
coli capo-lavori, non solo di buon senso, ma di stile. 
Io parlo del buono stile, di quello stile chiaro, sobrio 
e pensato (mi si perdoni la parola) che è appunto 
quello delle cose, e non delle parole. 

Quanto alla sua bontà, fra i mille tratti, eccovene uno 
che ve lo dipingerà. Un giovane colpito ‘dalla miseria 
sollecitava un impiego che poteva dipendere dal ma- 
resciallo. Gli diedi per. consiglio di indirizzarsi a lui 
stesso; ina eravi una difficoltà morale: lo vedrete. Feci 
di più: parlai io stesso del sollecitatore al maresciallo; 
e mi promise il suo appoggio. Ma... allora io soggiunsi: 
Conviene che vi faccia una confessione , che la stessa 
lealtà del mio raccomandato esige. È una specie di pub- 
blicista..... ha scritto contro di voi.... — Eh mio Dio! 
(rispose il maresciallo) che hanno a fare i suoi articoli 
colla sua miseria? Ragione di più perchè io debba ren- 
dergli qualche servigio, perchè sarebbe una gran sven- 
tura in questo momento a non riescive scrivendo con- 
tro di me. 

Questo uomo da lungo tempo così impopolare, era 


però certamente uno de’ più degui di popolarità. Ho 


scorsi 3 anni parlamentari accanto al maresciallo Bu- 
geaud, .e in fondo al suo pensiero sapete voi quello che 
vi si trovava sempre? Il soldato , l'agricoltore ,, l’ope- 
raio. Può dirsi che questa trinità abitasse la sua testa 
e il suo cuore, e non era soltanto come capo inilitare, 
come agricoltore, come. economista che occupavasi di 
essi, ma come padre, come amieo. Egli li amava. Le 
sue tendenze, i, suoi desiderii, la sua anima aperta ed 


ingenua lo trascinavano verso le classi popolari. Nes- 


suno sapeva meglio apprezzare, e con più vivezza il 
loro buon senso, niuno più di lui sentivasi anche di- 
sposto ad ingigautirlo. 

Se non fu un principe di eloquenza , fu certamente 
un re della ragione. La sua vita privata ne reca una 
testimonianza meno luminosa, ima non meno sicura di 
quello. che. potè fare la sua vita pubblica. Trovò un 
mezzo di arricchirsi in 
vinano, nell’agricoltura. A Eycideville (è il nome. della 
sua terra, come, sapete) quest'uomo che doveva poi 
chiamarsi il duca d’Isly se ne viveva da buon conta- 
dino, facilmente largo di consigli come di danaro. Vi 
profuse l’abbondanza agricola, non senza valersi qual- 
che volta di mezzi altrettanto bizzatri 
quanto giudiziosi nel fondo. 

Glorioso capitano, eminente agricoltore, deputato la- 
borioso e sensato, grande cittadino , amico devoto e 
sicuro, il maresciallo Bugeaud fu uno di quegli uomini 
che abbiano parlato più utilmente ai ministri e più 
francamente ai, principi. Ho presi da quest’illustre vita 
questi particolari famigliari che vi mando. 

Gli uomini grandi di Plutarco sono qualche volta al- 
trettanto bene dipinti a piccoli, come a grandi tratti. 


in apparenza 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Consiglio na- 
zionale discusse la quistione della capitolazione. nella 
tornata del 12 giugno : 

Nella votazione ‘44 voti contro 43. rifiutano ‘la con- 
forma del precedente decreto del Consiglio nazionale ; 
e 47 contro 21 adottano il decreto del Consiglio degli 
Stati, omesse le parole. per il momento ui alla 
proibizione. del reclutamento: 67. contro 21: rifiutano 
l’ordine del giorno. La risoluzione adottata pertanto è 
del tenore seguente: 

« L'Assemblea federale della. Confederazione Sviz- 
zera considerando che l’esistenza ulteriore delle capi- 
tolazioni militari è incompatibile coi principii politici 
della Svizzera come repubblica democratica ; decreta: 

» 1. Il Consiglio federale è invitato. ad aprire indi- 

latamente le negoziazioni accessorie, affine di ottenere 
la rescissione delle capitolazioni militari ancora esistenti 
ed a fare-un rapporto. sui risultati ottenuti, non che 
a sottomettere all'Assemblea federale delle proposizioni 
a ciò relative. 
» 2. Ogni reclutamento per servizio militare estero 
interdetto in tutta. l’estensione della Confederazione » 
(Gazz. Ticin.). 
— Facciamo onorevole inenzione del rappresentante 
al Consiglio degli Stati Petitpierre, il quale a mala 
pena in ole iza da una SA malattia, si è fatto 
condurre alla seduta per concorrere col suo voto alla 
rescissione delle capitolazioni militari. 


(Repubblicano). 


a 











« Aggiungo a questa nota ‘una lettera suggellata. per 
Nemours: questa gli sarà trasmessa con un forziere, che 
Holder conosce, con tutti gli inviluppi suggeilati che po- 
trebbero trovarsi ne’ miei affari. 

« Jo desidero che tutte le note e memorie. che ho 
redatte, sieno il più che sarà possibile «distrutte e bru- 
ciate. Finalmente giacchè è tempo dir pur qualche cosa 
di me, desidero che la mia sepoltura. sia fatta senza 
pompa. 

« Ho evitato in. vita mia più che fu possibile le com- 
medie, e non vorrei dar noia al mondo dopo la mia 
morte, non facendo. soprattutto servire i) mio cadavere 
ad una mascherata postuma, il cui risultato sarebbe di 
far sbadigliare gli indifferenti e divertire i curiosi. 

«I miei veri amici sapranno bene dove trovarmi. 

« L'ultima Jinea di questo scritto sarà per chiedere 
perdono a quelle persone che io avessi potuto offen- 
dere, e per dire una volta ancora addio alla mia fa- 
miglia, cui lego il mio spirito d’unione, prezioso tesoro 
che la condurrà ben lungi quando sappia. valersene 
ad esprimere i miei voti ardenti pel trionfo della causa 
francese nel mondo. 

« L'ultima mia parola sarà per i miei figli e per la 
mia cara Elena. 

« Ferpivanbo=Ftippo D’OrLEANS. 
« Tolone: (Varo) 9 aprile 1840. 


un mestiere in cui tutti sì ro- 
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RUSSIA.— Nota del Governo russo a’suoi rappresen- 
tanti all’estero intorno all’intermento nell’ Ungheria. 

L’insurrezione ungarese ha fatto in questi ultimi tempi 
tali progressi, e si è sviluppata al punto, che la Russia 
non può restarne indifferente spettatrice, Stante l’insuf- 
ficienza delle forze austriache a provvedere alla difesa 
delle frontiere dell’impero, essendo queste forze sparse 
sui diversi punti, dove sono trattenute dalla necessità, 
il grosso degli insorgenti ha potuto avanzarsi dal Ti- 
bisco al Danubio. Quasi tutta P Ungheria superiore e 
tutta la Transilvania sono nelle loro mani. I loro piani 
sovversivi ingigantirorio in misura dell'estensione delle 
loro operazioni militari. Il movimento che nella. sua 
origine era soltanto magiaro, si è ora considerevolmente 
propagato, e l’insurrezione ungarica non è che la base 
di una insurrezione evidentemente preparata in Polonia: 
ne siano prova la presenza degli emigrati polacchi, i 
quali nell’armata ungarese formano delle intiere legioni, 
e linfluenzà di alcuni individui, i quali, come Bem e 
Dembinski, essi pure polacchi, formano di loro proprio 
arbitrio dei piani di difesa e di attacco. 

Si è nella Gallizia che si spera di vedere quanto prima 
scoppiare la rivoluzione, che si propagherà quindi nelle 
nostre provincie. Le mene e gli intrighi di questi agi- 
tatori ne hanno già sparso il seme in Gallizia ed in 
Cracovia, e dalla Transilvania essi  studiansi di. attra- 
versare gli sforzi che noi facciamo d’accordo colla Tur- 
chia per consolidare la tranquillità nei ducati danubiani, 
incoraggiando i malcontenti tra i Moldo-Valacchi, ed 

“eccitando in tal modo sulla nostra. frontiera uno stato 
continuo di agitazione. 

Non è possibile la durata di una tal situazione senza 
che ì nostri essenziali interessi siano compromessi; questa 
situazione porta in sè il germe di future complicazioni, 
cui la più volgare prudenza c’impone di ovviare. È non 
potendo il Governo austriaco nella sua attuale critica 
situazione contrapporre delle forze sufficienti senza lasciar 
scoperte altre non meno importanti provincie dell’im- 
pero, pregò formalmente S. M. l’imperatore di prestare 
il suo concorso per schiacciare prontamente quest'in- 
surrezione che mette in pericolo ambedue gli imperi. 
ira infatti cosa naturale che i due gabinetti si mettes- 
sero d’accordo su questo punto essenziale, che è di loro 
comune interesse, ed in seguito a quest’intelligenza le 
nostre truppe sono entrate nella Gallizia per contribuire 
coll’opera loro a soffocare nel suo nascere 1’ incendio 
della rivoluzione. 

Noi speriamo che sarà reso giustizia alle mostre in- 
tenzioni da quei Governi che sono egualmente interes= 
sati al mantenimento della tranquillità che è distrutta 
nell’Ungeria e minacciata negli Stati vicini dalla più 
sfrenata demagogia. L'imperatore scostandosi con ram- 
marico dal suo sistema di neutralità e di aspettazione 
resta pur sempre fedele allo spirito delle prime sue di- 
chiarazioni. Imperciocchè, quando l’imperatore  ricono- 
sceva a tutti gli Stati il diritto di costituirsi politica 
mente come meglio credevano, e seguendo questo prin- 
cipio, si asteneva dall’immischiarsi negli avvenuti can- 
giamenti di Governo, si riservava pur sempre la più in. 

> tiera libertà di azione per il caso in cui il contro-colpo 
delle vicine rivoluzioni mettessero in pericolo la sua 
sicurezza 0 minacciassero di scomporre a suo danno 
l'equilibrio politico esistente ai confini dei suoi Stati. 

Ora ci risulta chiaro dai piani e dalle tendenze degli 
insorgenti che la nostra interra sicurezza è minacciata 
dagli attuali avvenimenti nell'Ungheria e tutti i ‘tentativi 
che da questa parte vengono fatti per distrurre la mo- 
narchia austriaca, sono contrarii allo spirito ed alla let- 
tera dei trattati, e S. M. crede necessario di opporvisi 

. nell’interesse dell’equilibrio. europeo. Ammettendo pure 
che cagioni momentanee rendano possibile per l’Unghe- 
ria un’ effimera indipendenza, è pur evidentea chiun- 
que conosca i mezzi e le risorse dell’Austria che. ciò 
non potrebbe durare. Ma quantunque di corta durata, 
l'anarchia unita allo spirito ostile alla Russia da cui 
sono animati i generali Ungaresi non sarebbe meno per 
noi pericolosa, ed è perciò che noi non possiami per- 
mettere ch’essa dì più si estenda. 

L'imperatore dunque mentre protegge le sue provincie 
polacche ed i paesi del Danubio da una propaganda 
che s'è prefisso per iscopo di fomentarvi l’agitazione, 
mentre concorre colle sue forze acciò riesca al Governo 


‘Torino — F. G. Crivettari e C. — Editori 
Contrada dei Conciaturi, n. 34, vicino al Caffè 
di S. Filippo. 
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GENERALE DELLA REPUBBLICA ROMANA 
GIA COMANDANTE DELL'ITALIANA LEGIONE 
A MONTEVIDEO 


Prezzo: Lire 1 50 italiane. 


Si verde da tuiti i negozianti di stampe e dai Librai. 


Dagli stessi editori a giorni si pubblicherà una delle due 
i # 2 ENER i 
stampe litografiche già annunziate, cioé ta pruna rap 


presentante È 


CARLO ALBERTO 


CHE ABDICA AL TRONO 





IL RISORGIMENTO 


Lrmrcri cr =@—@@&<-<»9inmmu 


austriaco di ristabilire più prontamente la pace in questa 
parte dei suoi Stati, S. M. crede di agire nel tempo stesso 
nell’interesse dell’ordine e della. tranquillità europea. 


NESSELRODE, 


Î 
ordine. Egli è evidente che niuna esplosione popolare 
avrebbe potuto riuscire a cacciare dalle loro posizioni 
queste enormi masse di truppe, ov'elle rimanessero fe-. 


i deli al loro dovere. 


Fortunatamente l’opinione , non solo della ‘truppa, 
7 Ppa, 


| ma della gran massa della. popolazione si manifestò 
| fervorosamente favorevole all'autorità legale ed all’or- 


RIVISTA DEI GIORNALI STRANIERI 

Leggesi nell’Opinion publigue : 

La Presse stabilisce a. suo profitto una specie d’in- 
fallibilità politica e morale a danno dei giornali di 
tutti i colori. Consumato ad un tempo dall'amore del- 
l'ordine e della libertà, questo foglio irreprensibile dà 
lezioni a tutti coll’autorità della sua sapienza e virtù 
immacolata. Tutto ciò che non è lei è repressione od 
insurrezione: essa lontana dai due eccessi è la diseus- | 
sione. Essa è dunque la virtà fra due vizii, la luce fra 
due nuvole, la. moderazione fra due eccessi, Noi ne- | 
ghiamo francamente questi caratteri alla Presse. Questo 


Ì 


giorhale è scritto nelle nuvole, non sulla terra: nel- 
l'utopia, non nella realtà: cagiona il disordine morale 
non l’ordine. Il giornale che ammette il principio del- | 


l'insurrezione, anche oggi, che ha insanguinata la città, 





non è un giornale amico dell’ordine. Non è pure amico | 
della libertà, poichè ammettere insurrezione è prove 
care la dittatura. No, un giornale, il quale vuole che 
n una società ove sono scatenate le passioni sino alla 
demenza, la libertà della discussione possa andar fino 
alla licenza, non è un giornale moderato e,sensato. Un 
giornale che rimprovera come un diniego di libertà 
provvisioni necessitate da inescusabili violenze, che do- 
manda perchè non si discuta contro. persone che ne- 


gano la legge delle maggioranze, e che ricorrono alle? 
armi; non è un giornale serio. Che volete voi si faccia? f 


Credete voi di poter. ottenere mai da una società che 
consenta a morire per amor della forma? Direte voi a 
un legno che sta per affondare, che non voglionsi git- 
tar le merci perchè preziose? Vi si risponderebbe chef 
vha una cosa ancor più preziosa, la vita dei passeg- 
gieri. Questa è la nostra condizione cui fingete igno- 
rare, 

Leggesi nel Times : 

La massa delle classi lavoranti di Parigi, scoraggiata 
dalla miseria e dal flagello che fa strage nelle famiglie 
mostrò un'estrema ripugnanza ad ubbidir alla voce de- 
gli agitatori per professione. Secondo ogni probabilità i 
materiali e i preparativi di una grande insurrezione non 
erano meno compiuti che in giugno dell’anno scorso ; 
ma elemento più essenziale della ‘rivolta mancava, 
non eranvi officine nazionali per fornire un esercito di 
combattenti, e i gridi fallaci con cui s'era sì spesso 
rannodata la parte più fanatica della popolazione cessò 
di divertire o trascinare la folla. Non eravi più novità 
in questo movimento. L'antico artifizio consisteva ad 
uccidere un soldato onde provocare il fuoco delle truppe 
contro il popolo, e la ridicola farsa della fratellanza tra 
i difensori dell’ordine e i cerretani della rivoluzione 
non illude più. Il generale Changarnier caricò le Dlowses 
colla cavalleria e con alcuni colpi di sciabola si disperse 
la più compatta massa della nuova ‘rivoluzione. Non ci 
vollero pur 6 ore perchè divenisse evidente che l’af- 
fare era fallito. i 

Gli anarchisti non mostrarono passione, nè entusias> 
mo: non ebbero pur tempo a servirsi delle loro armi, 
Il sobborgo St-Antoine restò tranquillo. La guardia 
nazionale mostrò la premura e zelo, naturali a’francesì 
nel compimento de’doveri militari. Quantunque que- 
sto attacco contro il Governo della repubblica sia stato 
mal diretto, mal condotto e mal sostenuto, noi non du- 
bitiamo punto ch’esso non fosse sì formidabile da pro- 
durre ben gravi conseguenze, e costare una grande ef- 
fusione di sangue, se le operazioni del generale Chan- | 
garnier non. fossero state eseguite con maravigliosa 
prontezza, abile previdenza e forza ragguardevole. Sette 
brigate di 6 a 8 mila uomini ciascuna oecupavane tutta 
la città col mezzo di una catena di posti strategici; 
nove battaglioni occupavano il palazzo civico e l’arse- 
nale e tenevano aperta la comunicazione di. questo» 
punto centrale col corpo della circonferenza di Parigi. 
Quarantadue squadroni di cavalleria erano alle barriere 
per tagliare le comunicazioni colle parti. del territorio 
che faceva d’uopo. Tutta questa vasta e scientifica eyo- 
luzione guerresca fu eseguita in alcune ore con perfetto 





| dine pubblico, e il generale Changarnier fu vivamente 
| applaudito. I socialisti furono sconfitti, e più ancora 


che dopo la terribile battaglia di giugno. L'aspetto po- 


| litico della repubblica diviene il soggetto più interes- 


sante. Imprima il ritorno di un reale pericolo contribuì 
Jotentemente a distruggere i germi di dissensione. fra 
il partito moderato. Il presidente ebbe il compiuto van- 
taggio, che noi avevamo previsto che trarrebbe da un 
Ministero composto di uomini sì notoriamente liberali, 
che possono prendere le più forti precauzioni senza 
venir accusati di covar progetti contro la costituzione; 


l e il generale Cavaignac con eloquenza e premura venue 


in soccorso dell’autorità. La condotta dell’opposizione 
al Parlamento era sprezzabile. Alcuni cospiravano aper- 
tamente. Altri erano già in procinto di fuggire, come 
Ledru-Rollin, che non si curò di essere testimonio del 
fine della sua intrapresa. Alcuni si adopravano'a scon- 
giurare la tempesta dal capo, inventando un sistema 
di fraudi. Tra questi notavansi l’ardito Lagrange, l’a- 
stuto Crémieux e i Bonaparte. 

V?ha gran ragione di sperare che questi evenimenti 
distruggeranno la forza, che la minoranza repubblicana 
rossa aveva mostrata nell'Assemblea. Questo partito 
‘fece una chiamata all’insurrezione contro il governo; 
lil governo la farà incontestabilmente al paese contro i 
\suoi avversarii. Avvi ora motivi sufficienti e sufficienti 
mezzi di reprimere gli abusi della stampa e dei dritti 


\\ popolari, senza questa repressione i diritti reali. d’una 


nazione libera sono minacciati di distrazione. È dovere 
del governo punire vigorosamente e prevenire il delitto. 
Non noveriamo fra’delinquenti le sfortunate vittime 
‘della mancanza di sicurezza pubblica e delle false pro- 
messe fluttuanti fra le più strane speranze ela più 
abbieita disperazione. Vogliamo parlar piuttosto di co- 
loro che contribuirono a ridurre le popolazioni a que- 
sto stato e ‘cercano di speculare sulle lusinghe da loro 
propagate, e la miseria di cui sono causa; se le città 
d’Europa debbono essere preservate dall’incendio e 
dalla strage, se la società incivilita debb'essere protetta 
contro una violenza più selvaggia e snaturata che non 


quella dei barbari. 


VARIETÀ’ ARTISTICHE, 


La città di Torino, che per munificenza del Re Carlo 
Alberto possiede alcuni capolavori di belle arti, ne sarà 
arricchita quanto prima di due altri, ordinati qualche 
anno fa dallo stesso Sovrano. Uno di essi è un grandissimo 
quadro dipinto dal veneziano Francesco Hayez, pittore, 
come è noto, a nessuno ora secondo nell’immaginazione, 
nella grazia, nell’espressione e nel colorito. Rafligurò egli 
con novanta figure, grandi al.vero nel davanti, l’orrenda 
sete che i Lombardi soffersero nella prima crociata de- 
scritta dal Michaud, e narrata con istupendi versi da 
Torquato Tasso e da Tommaso Grossi. 

«L’arsura ond’è travagliato l’esercito dei Cristiani, la 
«smania, lo struggimento, la rabbia impotente che affanna 
«i poveretti riarsi sotto la sferza crescente del sole, il de- 
«siderio, l'angoscia con che attendono le intermittenti 
«acque del Siloe, la gioia furibonda che gl’invade al 
«primo gorgogliave del torrente, l’urtare, il premersi, 
«il percuotere , l’ uccidersi per essere i primi a sa- 
«ziare le aride fauci, è tal pittura, che commuove. gli 
v animi». Così Carlo Tenca scriveva nella Rivista Euro- 
pea, ragionando del poema del Grossi: parole che appli- 
care sì potrebbero al quadro di Hayez, sul quale perciò 
non ci tratterremo di più, i nostri lettori essendo inoltre 
in grado di poterlo quanto prima meglio apprezzare coi 
loro occhi, i quello che farlo potrebbe il nostro tapino 
criterio. Ci restringeremo solo a notare che sarà appeso 
alle pareti della sala delle Guardie del Corpo nel reale 
palazzo, ed in maniera che sia lecito distaccarlo dal muro, 
onde, collocato alla sua vera luce, meglio si contempli. 

Se questo quadro, lungo venti piedi parigini, è inferiore 
alla Presa della smhala di Abd-el-Kader di Orazio Ver- 
net, lungo sessanta piedi parigini, supera alcun poco 
quello che eccitò tante lodi in Roma, in Firenze, in Mi- 
lano ed in Parigi del russo Bruloff, rappresentante L’ul- 
timo giorno di Pompei. 

L’altro lavoro è il monumento sepolcrale del duca 
Carlo Emanuele I, da erigersi nella cappella del SS. Su- 
dario, fatto innalzare da lui per mezzo del padre teatino - 
Guarino Guarini, la. cui bizzarra, come si esprime il Gi- 
brario nella sua Storia di L'orino, e fantastica, ma grande 
ad un tempo, e sorprendente architettura, servì molto 
bene al concetto del principe. Questo monumento è opera 
dello scalpello del veronese Innozenzo Fraccaroli, che lo 
ornò di quattro figure grandi al vero. Se î paragoni non 
fossero sempre oxliosi, e soprattutto in opere d’arte fra 
artisti viventi, noi lo intraprenderemmo-a suo tempo 





| ROUVERTURE DE LA CHA RTREUSE pe PESIO 





Ce vaste établissement situé près de Còni dans up 
des plus beaux sites du Piémont, vient de se rouvrir 
pour la cure des eaux, el comme séjour d’été. Le D.r 
Gibbs continuera à y diriger le traitement hydropa=s 
thique, dans lequel il a obtenu l'année dernière de si 
nombreux succès. 


Prix. — Logement et table comprise, 5 et-6 francs 


AVVISO INTERESSANTE. 


La Damige!la Rosar:a De La Garpe di Parigi, ha l'onore di 
prevenire il pubblico , che ella possiede un'acqua che ha la 


| proprietà d’impedire Ja caduta deteapelli, come pure di farli 





infallibilmente ‘crescere. sulle teste. anehe divenute calve in 
seguito a sofferte malattie. 

Il secreto di tal’ acqua le venne donato dal dottore 
Rakesky, celehre medico polonese, il quale ne fu V'in- 
ventore. L'uso della medesima solo. per tre. giorri conse- 
cutivi, basta ad impedire la caduta dei capelli; per la cre- 
scenza poi di questi, si richiede una cura d’alcuni mesi. Seb- 
bere. per comprovare l’efficacità e la salubrità di Lal'acqua 
la damigella De la Garde possa produrre delle dichiare rila- 
sciatele in alcune città per le quali è passata, da persone 
notabili, che avendone usato ne ottennero il benefizio che 
desideravano, luitavia per maggiore sicurezza delle persone 
che brameranno esperimentaria, essa non ne esigerà alcuna 
mercede se non dopo che tali persone ne avranno conseguito 
un risultato soddisfacente, 5 


Dessa abita in Borgo Nuovo, contrada della Chiesa, porta 
n. 7, al primo piano, 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
la sera del 15 giugno 1849. 
Regio Commissario presso la Banca di Genova. 


Art, 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente gene- 
rale di S, M. del 7 settembre 1848. 


Altivo . 


5,237,335 43 
6,965,366 43 


Numerario in cassa AIA 
Portafoglio e anticipazioni...» 
Fondi pubblici della banca . . » 3013519 72 
Prestito volontario nazionale. » 60,000 

R. Finanze a mutuo... ..... » 20,;000,000 

Corrispondenti della banca e div. » 56,912 33 
Spesesdiverse > ..uGl (ui ® 107,047 89 


L. 32,818,179 80 
Passivo 
Capitale ; L. 4,000,000 
i» 283 9I9DIIO 
42,558 83 


Biglietti in circolazione 
Fondo. di riserva «op 
Benefizii del semestre e saldo ed interessi 
al10 aprile (mutuo di 20 milioni » 
Conti correnti disponibili. . . » 
Non disponibile è diversi...» 
Dividendi arretrati... ao 


224,769 84 
146,365 90 
15,670 43 


32,818,179 80 


mega = aperire iii 


8,664. 80 . 


fra questo e quelli di Amedeo vm del Cacciatori ,. 
Emanuele Filiberto del Marchesi, che colà già troya 

e del principe Tommaso del Gaggini, che vi sarà al 
gato nel decorso di quest'anno. Ma è fuori di dub) 
che il Fraccaroli è uno dei più valenti scultori d' Italia, 
che a considerarlo come tale basterebbero il suo Achille: 
ferito, compito quattro © cinque anni fa, ed ces 
nelle sale di Brera in Milano, ed il suo gruppo di :4chif 
e di Pentesilea, al quale sta ora lavorando. Egli ‘è 
somma uno di quei pochi artefici di cui nella Enciclopi 
popolare del Pomba, faceva onorevole menzione l'èn 
ciclopedico Carlo Promis, solito ad essere  ‘altrettani 
severo nei suoi giudizi, quanto parco di elogi 


PEBiob 


NOTIZIE DEU MATTINO 


Civiraveccuta, 19 gingno. -- Una corrispondenza d 
Gazz. di Genova reca quanto segue: 

Dopo il fatto d’armi del giorno 14 non vi 
combattimenti di grande importanza. I Francesi 
avuto finora 1200 uomini fuori di servizio, de’ q 
600 feriti sono stati trasportati in Francia e 150 sc 
in Civitavecehia. 

La perdita dei Romani si calcola maggiore. 1 Fr 
cesì ora dominano dalla Villa Pamfili, sino a Ponte Ma 
e Monte Pariolo. Colla loro cavalleria cominciano 
intercettare delle vettovaglie che entrano in Roma 
- Due breccie aperte dai Francesi sono quasi praticati 

Parici, 18 giugno. — La Presse e il National 
tono in capo al loro giornale le seguenti linee: 

LA CENSURA È RISTABILITA. . * SITA 

La censura è ristabilita, ma ‘\ufficiosamente enon ù 
ficialmente. Un commissario di ‘polizia si recò oggi. 
l ufficio del Steele , della Presse e del Natronal | 
avvertire questi giornali, che se persistevano a ri) 
durre il loro pensiero sull’ interpretazione data da 
maggioranza agli articoli 5 e 54 della Costituzione 
maggioranza della Camera che verrebbe interpellata 
su questo argomento, autorizzerebbe la messa sotta se 
questro. { 

Ci sottomettiamo alla forza, ma vogliamo che il pub- 
blico sappia che la, nostra penna non è più libera. 

— Assemblea nazionale , tornata dei 18 giugno. — 
Dopo una tempestosa discussione sulla stampa in tempo 


dello stato d’assedio, il sig. Grevy propose l'ordine del fù 


giorno. motivato che segue: 


« L'Assemblea nazionale, considerando che nessun 
AR 


legge, nè pure sotto lo stato d’assedio , non autorizza” 


il Governo a sopprimere î giornali, l’invita a rientrare 
nella legalità e passa all’ordme del giorno. 

Voci di destra. L'ordine del giorno puro e semplice 

Voci di sinistra. Lo scrutinio di divisione. SR 

Presidente. L'ordine del giorno puro e semplice a- 
vendo la priorità, vi si procederà per via di scrutinio, 
— Lo scrutinio dà il risultato seguente: votanti 5055 
per l'ordine del giorno 351 contro 154. -L'ordin 
giorno puro e semplice è vinto. 

Nella stessa seduta il presidente dell’Assemblea fegg 
una richiesta del procuratore generale ‘per autorizze 
zione a procedere contro il rappresentante Felice Pyat 
per un suo scritto inserto nel Suécle, la Démocratie pai 
fique e il Peuple. 9 

Paratinvato.-— Le truppe prussiane dopo aver occu 
pato Saarbriick, S. Wendel, Kreurnach, Alzney e Wort 
stanno ora concentrandosi presso Diurkheim e Neust 
in guisa che la maggior parte del' Palatinato del Ré 
resta sgombra dai corpi franchi. (Gazz. delle Poste) 

Pressurco, 14 giugno. — Vi fu ultimamente un coy 
battimento presso Szered (noi ne parlammo già ieri), 
cui | armata austriaca dovette cedere , e ripassare 
Waag, con una perdita: di 120 prigionieri, 50 a 60 t 
morti e feriti, 1 cannone preso e due smontati, I M 
giari attaccarono con 12 mila uomini e 45 cannon 
mentre gli Austriaci non potevano disporre che di fi 
molto inferiori, Il combattimento fu di breve durata 
fu impedito agli Ungaresi di inseguire l’imimico a 
là della Waag coll’ abbruciare il ponte. —I Magiari ; 
ebbero la peggio in un co:mbattimento presso Ripry 
sì ritirarono. in Neutra. RI 

Da tre giorni noi udiamo rombare il: cannone; da 
parte di Raab. Mi vien detto appuoto che mezzora fa 
giunse al quartier generale un dispaccio che anni 
che i Magiari hanno riuscito ‘a schivare gli di 
austriaci presso Oedenburg,:e dopo aver 
città con 30 mila uomini, se ne resero padroni. 

(GE 

— Teri abbiamo annunciato che il generafe unga 
Aulich si trova in Finfkirchen, e minaccia la Croa 
Non è dunque che una delle solite invenzioni la notizi 
che corre già da qualche giorno dell’entrata dei \ 
in Fiume, Da (questa città a Finfkirchen non si conta 
meno di cento miglia, e gli Ungaresi debbono, pe 
strada, battersi per mezzo ai Serbi e Groati di Jellachi 
il quale, da quanto appare, finora sarebbe in vantag 


S. NICCOLINI gerente. 


I 

| Commercio Serico -—21 giugno.— Continua l’aumen 
| nei prezzi dei bozzoli su varii mercati. Le qualità 

| periori pagaronsi a Carmagnola 32, 36. (Chieri 32, 

| Pinerolo 28; 32. Cuneo ed Asti 27, 31 Canavese 
o Alessandria e Novi, (loro pesi) 25,28. — La 
Ì 
| 
| 
O 


colta è mediocre, ed in qualche provincia forse sea 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 20 giugno 1849. 
Rendita 1819 
» BIO DE 
» 1834 obbligazioni dello Stato 865 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre. » ‘973. 

» 1848 id. 1. marzo 

» 1949 


i » 1849 obblig.ni dello Stato 

Borsa pi Pariei, 18 giugno. — Il movimento di ria 
che scorgesi da qualche giorno nei fondi pubblici, fec 
oggi notevoli progressi. Il dispaccio telegrafico di Lione, 
il quale annuncia che la legge ebbe il trionfo, dissipò 
l'inquietudine che cominciava a nascere e cagionò assai. 
dimande in tutti i valori. La moneta abbonda ora sulla 


piazza. Non ci stupiremmo se la rendita ritrovasse gli alti: : 


prezzi che aveva prima che sì conoscesse il risultamento 
generale delle elezioni. A. contanti, comparativamente 
ai corsi di chiusura di sabato, il 5. 0/0 si chiude a 84, 
95 in aumento di 2 fr., e il 3 010 a 54, 75 in aumento 
[dt A3::45. eo. 
ARS ENCNINE NE Rt Eee erette eee IU 


| Tipografia FeRRERO E Franco, 
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TETI 





uifelle accuse, 
perl finir: di corrompere quell’opinione pubblica che già 
Cda tanti .mosi hanno travagliato con ogni sorta di ca- 
villi e d’artifizii. La scuola degli eventi nulla. insegna 
a costoro: al contrario ogni nuovo: evento , favore- 
‘vole o avverso è sempre interpretato colla stessa logica 
della passione. 


Tdi dior 
è val 
do tesi 


to gica 


ASM 
6 mesi ; ; >. 
3 mesì |. © SOI 
s0unidomese >) FR L'ufficio dei 


dalle 10 antin, 


a ed estero: anto lire 50, semestre #7. 
rimestre 14:50, mese, 7 franco ai contini. 


in sol nomero, cent. 40, 


(ili Associati al Risorgimento e alla Nazione, 


novarlo 4 tempo so non soffrire ritardo nella 


AI 
Ara Spb Pa 15 Sal: 


TORINO 


22 (Giugno. 


Gli autori dell'agitazione perpetua, i fabbricatori 
‘dei tradimenti lavorano a tutta possa 


Lasciamo i loro giudizi sulle cose straniere: gli 
ttllimi disinganni sui casì di Parigi valgono per tutto. 


Ebbene, invece di confessare che nulla avevano di 
comune con um partito il quale rimetteva in precipizio 
fino Stato amico, deplorarono in coro 


il mal esito di 
empià impresa, dopo averla sostenuta coi loro voti, 


incorag ggiata colle loro parole: quello che sarebbonsi 





guardati bene di commettere nella. propria patria , 

invocare la rivolta a distruzione di un Governo re- 
galare, frutto dell'ultima espressione della. volonta 
nazionale, del suffragio universale, non si. fecero 
inn serupolo di tentarlo nella patria altrui; come se 
allo che è illecito ed abhominevole in casa tua, in 
quella del vicino fosse opera meritoria e coraggiosa. 

E pensare che questa tattica, i demagoghi la se- 
gi no da mesi e per vie diverse vhanno gia inclinati 
animi di molti ignari! Che nulla giova ad arrestarne 


plare, diciamo, questa lenta, ma progressiva degrada- 
zione del criterio morale e politico di un popolo, ope- 

rata con quell'alacrità ch’altri pone in proseguire un 
disegno lodevole, dal quale spera un comun bene, un 
senso profondo di ribrezzo ne invade, l’anima, e do- 
mandiamo a noi slessi : abbiamo noi bene finora se- 
guito le costoro operazioni, ne abbiam conosciuto mi- 
nutamente gli andamenti e il carattere, abbiamo sti- 
mato al giusto ‘le loro dottrine, i mezzi, gli aderenti, 
le ramificazioni? Il lungo contrasto che sosteniamo con 
essi mon ci ha forse tolto alcun che di quella severa 
imparzialità che altri dee portare nel giudizio delle 
opere altrui, di opere che toccan tanto da vicino la 
pubblica salvezza ? 


- A tutte queste domande, e non è la prima volta 


APPENDICE. 
Intor no ai casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in poi. 
bEECEERE POLITIC HE 
CEE. 


Le notizie delle riforme concedute da Pio IX e da 
Leopoldo II agli Italiani di Roma e di Toscana infiam- 
ìnarono i Napoletani, e ‘videstarono» negli animi loro 


viva, speranza di sorti migliori, Le scritture di Gioberti, ; 


di Cesare Balbo, di Massimo d’Azeglio, di Giacomo Du- 
rando, nonostante il severissimo divieto della censura € 
della polizia, erano lette con avidità e richieste uni 
versalimente con sollecita premura, Il gran principio, 


dal quale informavasi Vitaliano risorgimento, la con- - 


cordia del principato col popolo, a malgrado delle 
grandi difficoltà che doveva incontrare a Napoli la sua 
‘applicazione, venne accolto dal maggior numero dei li- 
berali, i i quali rinunziando disinteressatamente ad ogni 
risentimento è dimenticando il passato, deliberarono di | 


| 
fare juanto era in poter loro per promuoverne il trionfo 
vare alfine quella nuova era di civile prosperità È 








mbrava allora dovesse coronarsi dal conquisto 
i nazionalità. Il governo però stava fermo 


provocare la guerra civile anziché ci i desiderii | 
‘della nazione, si ‘chi gli chiedeva riforme e concessioni 
‘politiche consimili a- quelle di Roma e di Firenze egli 
rispondeva imperturbabilmente: il regno di © Napoli pos- 
sedere già fin da lungo tempo le leggi, che 
accolte come splendida novità in Toscana e negli Stati 





veniv ano 





giu culi» starà af certo 


Wirigersi franco di posia alla fure- 
sione del Giornale ll Risoneimento 


> 7 Lo risposta. 
“il cui abbuonamento scade con tutto ‘il mese di 


(riugno, sono pregati, se lo continuano, a rin- | ogni difficoltà, di levar via ogni dubbio, perocchè fore 
od al 


i tatori, 


ell’ indipendenza e dall’ordinamento durevole ‘| 


i chiudere gli orecchi alla regione e di ; 


alle 2 pomeriil. 





che le facciamo a noi stessi; 





ci soccorre tosto Um 
Essi, gli agitatori, sì tolsero il carico di appiani 


molarono Lrappo chiaramen te i loro pensieri , 
“Timenvte tenicaze domo aSsunsero un carattere si aperio 
‘ed innegabile, forse contro i loro stessi intendimenti, 
che ogni equivoco ci divenne impossibile. ‘ 

Or bene, noi quantunque il vediamo chiaro da lungo 
tempo, quantunque niuno scrupolo ci rattenga dal 
palesare quali sieno i fini ultimi cui tendono gli agi- 
non di meno porremo le quistioni seguenti. 

Finora i nemici più frequenti. ed operosi delle pub- 
bliche libertà furono i demagoghi o dubbi o schietti , 
peggiori. sempre i primi però : costoro non osarono 
mai scopertamente avversare lra noi, la costituzione, 
ma crearono mille imbarazzi a saviamente praticarla. 

Vogliono essi o non vogliono la costituzione gli agi- 
tatori? 1 

Se vogliono, come spiegare ‘i mezzi lutti ehe ado- 
perano per farla altrui ‘invisa? Come spiegare che vel 
paese nostro, dove fu largita così nobilmente, accolta 
con tanto pubblico entusiasmo, essi spargano ogni dì 
quasi dottrine contrarie al suo vero spirito ? Come spie- 
gare che tentino ogni sforzo per separare da essa, il 
toverno, infermandone ad ogni tratto l'autorità con 
accuse continue. non solo ad opere, ma ad intenzioni? 
Come ammettere ch’essi;,. i quali si danno sempre i 
liberali. per ‘essenza, align per cuore, facciano 
ogni di una bruttissima proserizione di tutti coloro che 
non la pensano ‘a lor modo, e li condannino come 
retrogradi ,, come subdoli, come nemici del pubblico 
bene ? Che fatta questa indegnissima proscrizione, ten- 
gan se’ stessi peri soli capaci, i soli onesti, i soli indi- 
pendenti? 

Vogliono Governo .. nazione 0 di fazione? 

E a questo Governo vogliono essì giungere per le 








i mali effetti: ch'essi (atanto di cecità son pervenuti) | vie costituzionali, per le vie legittime? Oppure è loro 
ne menan vanto come di cittadina opera! A contem- 


pensiero ridurre in termine le cose che una lotta sorga 
dal loro urto, che in questa lotta si pericolinn i de- 
stini della libertà, purchè il partito abbia ancora una 
volta il tristissimo piacere d’imporsi alla nazione ? 

Sarebbero essi gli agitatori così ciechi dal non ve- 
dere quello che tutti veggono , cioè che questa lotta 
impegnandosi , il vantaggio non rimarrebbe certo 
loro ? 

Che potrebbero in quella vece giustificare col pro- 
ceder loro quello che altrimenti non si ot giu- 
slificar maif 

Noi crediamo ch'essi san troppo bene quello che 
vogliono, ma cominciamo a teme:lo molto. 

A quesio rispetto ci tornano a mente le coraggiose 
e veraci ‘parole, colle quali il generale Cavaignac, 
rompendo ogni lusinga che il partito, del: disordine 


Romani. Equivoco miserabile ed. ipocrita! poichè ben 
sapeva il governo che il paese difettava. di guarentigie, 
Î e queste chiedeva, poichè senza guarentigie le buone, 
| le ottime leggi rimangono lettera nota, inutili perga- 
ì mene. La massima sventura di Napoli è stata sempre 
la stessa; uoinini malvagi cioè e corrottissimi o facilmente 
corruttibili furono preposti al dilicato uffizio di far ese- 
guire le leggi. Ora, io domando, che cosa vale una 
buona legge. travolta e falsata nella pratica sua ap- 
plicazione? 
Questa dolorosa verità ‘mon va dimenticata, perché 
‘ essa sola può fornire spiegazione di molti eventi in ap- 
| partenza inesplicabili; a Napoli l'applicazione delle leggi 
non fu mai sincera. In tal guisa il governo ha avuto 
sempre il mezzo di gettare polvere negli occhi agli stra- 
nieri e di trarli in inganno intorno alle vere condizioni 
del paese. Io ho parlato con molti francesi, i quali di - 
scorrendo del regno di Napoli prima del 1848 ne le- 
vavano a cielo la felicità e la beatitudine; e quesia loro 
illusione poggiava sulla lettura delle kid La sola ri- 
sposta che io dava loro era d’invitazli a diventare cit- 
} tadini napoletani ed a vedere in qual modo le leggi 
vengono eseguite. Se, qualcuno ha seguito il mio con- 
siglio a quest'ora sì sarà \certissimamente ricreduto. 
i La sommossa dì Reggio fu l’ultimo tentativo fatto a 
| mano armata per mutare le condizioni politiche del 
paese: d’allora in poi il partito liberale si appigliò esclu- 
sivamente ai mezzi legali per conseguire il suo intento. 
Dal novembre 1847 in poi numerose dimostrazioni nel 
senso delle riforme furono fatte nella capitale del re- 
‘gno: le grida di viva Pio IX, viva i principi rifor- 
| omatori! viva l'italia, Forno II; viva il re 
* echeggiarono soventi volte nelle mura della fiorente e 
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Doalca città. È la risposta del governo non. mutava 
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perirà pei furori vostri. e pei 


| profferire una sola espressione offensiva. 


‘a Vultimo suo discorso 
se la repubblica dee perire, 
vostri 


avesse riposto in lui, termina 
all'Assemblea nazionale : 
eccessi! 

Se da costituzione patirà violenza in Piemonte, di- 
Giam noi, noi. vi ricorderemo allora Ì vostri fatti ele 
uostre previdenze. 
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monte 


roncordia dà per certissimo che l'onore del Pie- 
è perduto, anche quando quelle parole non 


fosserg uscite dalla. bocca dell'Uomo che in questo 
momefito sveglia in tutta Europa tanto desiderio 


tia la Concordia nella, pia credenza; che come 
non c) venne mai iu capo di lavarla da tanti altri pec- 
cati, non ci piglierà pur voglia di purgarla da questo. 
Ella ga perchè lo crede, e ché giovi farlo credere 
altrui 

Ma|tenga per sè la ben sua insinuazione, che il 
Risorgimento abbia asserito non'aver potuto il ma- 
gnanimo /Garlo. Alberto pronunziare quella fatal sen- 
lenzal ora che forse, al dire della Concordia, quel 
labbrà è chiuso per sempre. 

Prima di tutto noi speriamo che ciò non sia: tali 
sono le assicuranze che ci vengono dale. In.ogni caso 
chi fqsse di così rie intenzioni a pensarlo d’altrui, e 
d'implidenza così gagliarda a stamparlo, come ha fatto 
la Concordia, potrebbe dire che essa mandò fuori 
l’oltraggiosissimo detto, persuasa appunto di non in- 
contrape il contraddittore, e che quel solo che avrebbe 
potuto farlo, o non sariasi mai dato una tal cura, o non 
avrebbe potuto, anche volendo, darsela più. 
‘Del|resto è falso che il Risorgimento siasi levato 
ora solo contro questo preteso disonore del Piemonte: 
egli invece perchè nima è venera davvero la memoria 
di quell’illustre ‘e grande, benchè troppo sventurato, 
perchè sente qual sia la carità vera di cittadino, non 
si staneò mai di respingere |’ orribil taccia dal suo 
paese, e di chiamare coloro ché ad ogni costo vole- 
vano infliggergliela col titolo d’insensati e di menzo- 
queri, 

E questo abbiamo fatto non solo, perchè profonda- 
mente convinti che onor suo non fu perduto alla 
battaglia di Novara (gli Austriaci stessi ci resero ben 
altra ‘testimonianza che la. Concordia!); ‘ma perchè 
sentivamo che nei tristissimi giorni che allora corre- 
vano per l'a patria, quand’anche avessimo accuse gsiu- 
stissime da muovere a chi dichiarò e condusse la 
guerra, quand’anche abbominevoli eccessi ne aves- 
sero funestato l'esito, tuttavia la riverenza: che ave- 
vamo grande ‘alla nazionale sventura; ‘ei viclò di 
Perchè al- 
lora, come adesso, oltre ai santi diritti del vero brut- 
tamente offesi, ci pareva e pare atto di lesa patria il 


tenore. Alle grida di ‘wiva WU re, viva Ferdinando IL i 
ministri di quel re facevano. rispondere con le archi- 
bugiate e con ile ‘cariche alla baionetta. Popolo gene- 
roso ed infelice! Come gli altri. popoli italiani egli chie- 
deva :strinigersi attoruo al trono, annodare un: patto di 
amore è di concordia col suo principe, ma di essi men 
fortunato, veniva. respinto, Le sue grida di plauso in- 
nocente.e sincero al suo re erano soffocate nel sangue 
come grida di ribellione! M’è grato assai poter citare 
a.questo proposito le parole autorevoli. di un .illustre 
oratore francese, al quale nessuno potrà di certo muo- 
vere l'accusa di parteggiare per le opinioni esagerate. 
eco come s’esprimeva il signor Thiers nel suo memo- 
tabile discorso intorno agli affari d’Italia, pronunciato 
alla Camera dei deputati di Francia in uno degli ultimi 
giorni del gennaio 1848. Dopo aver lodato il contegno 
dei priùcipi e dei popoli italiani a quell’epoca, l'oratore 
soggiungeva: « un. solo principe, quello di Napoli, a 
« quel popolo che si affollava intorno a lui. mostrò 
«la punta della sua spada, e quel popolo vi si gettò 
«sopra. » Queste parole produssero un'impressione 
profonda sugli animi de’suoi colleghi, ec come. poteva 
essere altrimenti? Come non inorridire dinanzi allo 
spettacolo di un popolo che viene maltrattato come fa- 
zioso e ribelle perché grida viva il re. 
Ma l’ostinazione del Governo non isgome.tò i libe- 
rali, nè li allontanò dal loro proposito. Le resistenze 
tenaci e perseveranti a desiderii legittimi e ra; gio: revoli 
scoraggiano gli uomini di poca fede, ma do 
scono gli-uomini che sanno di combattere a pro del 
«iritio e della giustizia. Non ostante lu brutale acco- 
glienza continuarono iu Napoli durante i mesi di no0- 
vembre e di dicembre 1847 le dimosti razioni a favore 
delle riforme. Furono fatti parecchi arresti, tra? quali 
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| manoscritti e le lettere non saranno 
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venir francamente asserendo; în fac cia al aftsitto che 
l’onor suo è perduto. 

Sappiamo, e se nol sapessimo , ogni. giorno gli 
esempi ci abbondano, che. i falsi democrati credono 
fare un gran che, quando posson gittare in mezzo al 
popolo quakelre grafite accusa, è Sustenerta col. pre- 
testo di un nome, di un dicesi. Ma tal arte non fu mai 
la nostra: Ecco perchè.il giornale della DEMAGOGIA 
se ne adonta e vorrebbe a tutto potere chiamarci a 
parte di tali vergogne. 





Serivono da Parigi ad un nostro collaboratore, 
Parigi 48 giugno. 
Carissimo , 

Gredeva di vedere una rivoluzione, ma non ho vée- 
duto che una dimostrazione, che avrà però tutte le 
conseguenze di una vera rivoluzione: posso. dire che 
ho assistito a tutte le sue fasi, ma la mia aspettazione 
fu gravemente delusa; l’entusiasmo è morto, dicesi da 
lutti in Italia, ma bisogna venire a Parigi per vedere 
la verità di questo detto in tulta Ja sua estensione; ciò 
che io non posso giungere a capire si è come questi 
signori rossi non veggano che il popolo è stanco, rifi- 
nito di queste agitazioni. Si ha un bel fare, un bel dire, il 
popolo francese è diventato calcolatore : egli riduce a 
minimi termini i furori del 93, le glorie di Napoleone; 
il liberalismo delta n la libertà ed il'ma- 
terialismo degli Orleanisti, 7 yuaterno del 24 Febbraio, 
e falli i conti, trova che il problema della felicità uni- 
versale non sta a fronte di quella massima, Ja quale 
c’insegna che la società umana non vive che di sa- 
grifizi. 

Ma torniamo alla fallita rivoluzione. Per guarirti di 
tutte le ubbie, io non vorrei altro, se non'che tu avessi 
poluto essere con me quando vidi passare a quattro 
passi di distanza il sig. Ledru-Rollin in mezzo ai due 
sergenti rappresentanti. Jo non sono troppo amico del 
Ledru-Rollin, ma infine ti-giuro che se avessi dato retta 
ad'un subitaneo impulso, lo avrei arrestato, e se colla 
forza avessi potuto, l’avrei portato via a quei forsen- 
nali che lo trascinavano alla rovina: lo seguii fino al 
palazzo del Conservatorio: là ancora credei ch'egli 
avrebbe ilato di volta; esitò un istante in faccia a quel 
muto edifizio, ma poi varcò la soglia fatale: che bel 
lavoro abbiano fatto Jà dentro, tutti Jo sanno: ma che 
egli avesse ad uscirne saltando per la finestra come 
un gatto, ciò sorpassò ogni mia previsione! Per quanto 
io vada farneticando tra me e me, non posso darmi 
pace come questi scapestrati pazzi abbiano potuto spe- 
rave di riescire nel folle loro intento! ma ella è così, 
si sono ubbriacati a furia di parole, ed hanno scam- 
biata l'indifferenza e l'odio muto coll’adesione e il ti- 
more che si credevano di aver ispirato. 


menarono gran rumore quelli di due giovani patrizi 
da tutti amati e riveriti per le pregevoli qualità della 
mente e del cuore, Camillo Caracciolo principe di To- 
rella ed il duca Pallavicino di Proto. Io prego il let- 
tore a non dimenticare il procedere del Governo in 
quelle contingenze, perchè in tal guisa egli capirà age- 
volmente come in Napoli non sia mai riuscito spegnere 
al tutto la diffidenza reciproca fra governanti e gover- 
nati anche dopo il 29 gennaio f 848: diffidenza fatale 
e disastrosa, la quale fu pur troppo la cagione sostan- 
ziale e funesta di tutte le sventure, che poscia contri- 
starono é contristano tuttavia quella nobile parte d’I- 
talia. Le concessioni politiche fatte a proposito, a tempo 
opportuno hanno il privilegio di soddisfare l'opinione 
pubblica, e di cementare l’unione fra i popoli edi prin- 
cipi. Le concessioni fatte quando non è - più tempo di 
non farle, hanno sempre aspetto di esser fatte a malin- 
cuore, e quindi non son credute, e quindi invece di 
troncare i sospetti e le diffidenze, le ‘accrescono e le rat- 
forzano. Così nascono le rivoluzioni: questa è la storia 
dei politici rivolgimenti sotto tutte le zone, sotto tutte 
le latitudini ‘éd in qualsivoglia epoca. Se il 3 febbraio 
1847 Federigo Guglielmo IV di Presi invece di fare 
n guazzabuglio, che chiamò Dieta, avesse senza più 
promulgato uno Statuto costituzionale; se invece di 
Ausschuss avesse convocato un vero Par lamento, quanta 
gloria avrebbe conseguita, quante sciagure e quante 
isiù avrebbe risparmiate alla Prussia, alla Germa- 
nia ed a se inedesimo! Se Ferdinando tl avesse con- 
cedute le riforme subito dopo quelle date da Carlo 
Alberto, più lieti sarebbero stati i destini di Napoli, più 
sicuro e pi ù regolare l'avviamento delle cose italiane. 
lutanto la Sicilia potenteniente agitavasi © chiedeva 


essa pure le riforme, Il 12. gennaio 1848 fu il termine 























































IL RISORGIMENTO 
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lito. 3 
; 5 ; iolAinAn Lia» Ì li costà; il Piemonte stette primo nella eran dotta ita- tro sé 
Ma io non posso cacciarmi da! pensiero, come Le- | di costà; E, © DSS - Id 
. - > : ic î ia liana: sul Piemonte stanno ora fissi gli occhi dell’Eu- { sole 
dru-Rollin non abbia previsto ciò che io avrei scom- | Hana; 8 i TT (chè = sail 
; Lr se, ine ausi indipendenza è sospesa (chè non d MISTA 
messo. mettendo il capo mio in pegno, che doveva | ropa; la causa dei indipen : Ù. i N TORINO ARRE nè di 
Se ; 13 ; tp ce ia a gran causa della libertà viene ; 
inevitabilmente succedere. Ma i settarii son tuttia un | dirò mal perduta!), la gr: a ; a. î î sretarto di $ li pes: 
psi Î i "a Tn CAMDE ( sio campo è ll Piemonte: non pos- È Sa 
| modo: e poi bisogna dire, a onor del vero, che dopo | ora m campo, è quei % Di dà I I Ì i zia e giustizia ds reivescovi è vescovi. s since Sr rta Ù si mand 
{too ; aa ; : 3 arere | sono tardare le elezioni, e da queste dipendono ie sorti i ) erire qui sotto queste a ; 
{" aver veduto il 24 Febbraio, poche cose possono parere De a - LO I Pi Illmo e Revamo signore, (E paroli grazie 
Ù impossibili a chi, co >dru- in. si trovò a an ’| nostre, te soru dé alla. ; N ;iare 
È impossibili @ chi, come Ledru-Rollin, Ù esa Calde preghiere non ha molto per me dirigev 3 hi 
ped È AT ; 17 re supret ] olla . n) = To ì oc 
i tratto con sl subitaneo volo portato al potere sup do a V. S. illustrissima e reverendissima onde le piaces > 
iI saltando a piè pari dalla monarchia a quella repubblica — ordinare ia. colesti sua (difcdh pabbiliche pra AI ll prode, il TRA TA SI E ha n 
P.; e do I È 
SEG > x S; 7 ranrire altre a- | . 3 FSE seneticò tutti i snoi popoli coll'imestimabuie do tibi on £ 
t; ch'ei non vedeva che in un avvenire altrettanto fanta Leggesi nel Globe: di chiamare sul capo del novello Re que”celesti aiuti be P a pitisai ell'avversa | i 
»pi | : ì Sl a SARI lir di Ma: ; ; use È E | e che grande nella prospera, grandissimo nell'ay suitai 
KI stico quanto indefinito. Così pure si avrà a dir di Maz- Un notevole documento fu testè presentato dal conte per cuì , risanato in brieve del grave morbo che il tuna, în estrania terra volontario er è in quest PR 
Ada . 5 E : 33 3 a 1 n n : "E e È he 1 
zini; cosa volete andare a dire ad un uomo che si Ladislao Teleky, in nome del Governo unghercse , al travagliava, fosse messo in grado di dare alacre opera % Hi 
trova dittatore supremo in Campidoglio, ad un uomo signor di Tocqueville ministro degli affari esteri in | all’arduo compito che gli addossò l’inaspettata abdica- | ;n GM i prezioni stivi di RAI dvi si sant n n 
2 705 5 fi ntar 
che, dopo:essere stato perseguitato da tutte le polizie | Francia. zione dell'augusto suo Genitore. ed innalziamo tervide preci all’ottimo Iddio, onde conced > Sol 
d'Europa, si trova a trattare da potenza a potenza Il signor Teleky è il rappresentante accreditato del Or, poco men che rintegrato nel primiero essere il | salute al corpo, la calma allo na SI italiano, Lol 
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monte, Roma e ‘Toscana! Qual voce poteva parlare | cetti al paese ed iniziasse l'era della riforma e della li- | Pio IX, di Leopoldo IH, di Carlo Alberto, ‘autori, ‘a Crusepia Nu . $ 
con. maggiore efficacia di autorità se non quella dei } bertà. Quel principe nobile e cavalleresco fu poco for- parer suo, di tutto il male. Finalmerite spuntò l'alba Pet Sv PR a 
ire principi riformatori? I se il Governo di Napoli ac- * tunato nei suoi sforzii ma non per questo e 
P d p 


vien meno | del 27 gennaio 1848: il giorno era piovoso: ciò non 

















porta. del Popolo ci fu um’al- 





dati si lagnano degli ufficiali.che mancavano quasi 
; il ministero della truppa che opera senza ordine 
sciplina. Si dice, che ieri alle 7 il console fran- 
‘che abita nel palazzo Colonna, de Gerando, abbia 
dato un plico al Triumvirato, che rispose, mille 
ie. Non si sa altro. Fu invitata la civica di cam- 









a assai pena. Tordinona si regge ancora; Amadei 
esso in libertà, l’ho riveduto, Le corrispondenze 
ano, ina tanto alla meglio arrivano, Il giorno girano 





‘16 giugno, ore 3, pom; — All’Assemblea oggi in- 
| cominciavala discussione sull’ingenere della Costituzione, 





ne si dice, il tetto, la tornata ha avuto luogo anche 
et oggi là al solito palazzo, perché il nuovo locale al 
‘ampidoglio. non è ancora allestito. Fu interrotta la 
i discussione dalla lettara di una lettera inviata dal. sig. 
‘ Corcelles al T riumviro Mazzini per mezzo, del cancel, 
i here. dell'Ambasciata francese Degerando. Notificavasi 
insomma che il Governo francese aveva pienamente di. 
approvata la convenzione Lesseps, e che il medesimo 
| sig. Corcelles, nuovo inviato, dava piena adesione alla 
ro -del generale Oudinot.— Riguardo a fatti d’armi 
nulla d’importante, 
dda Corr. Merc. del 21, abbiamo: 
Con ansietà sempre crescente, andiamo ricercando 
notizie di Roma, e le troviamo sempre scarsissime e 
— monche. 
Il vapore di stamane certifica che continua in Civi- 
—tavecchia lo stesso sistema d’ intercettare e nascondere 
le corrispondenze. S'ignorano i particolari; nessuno può 
sbarcare in quel porto; sì conosce soltanto esservi con- 
inuo arrivo di feriti francesi; anche le perdite romane 
furona lievi nelle ultime sortite, condotte con au- 
acia mirabile. e con yaloroso disprezzo della morte; 
iò si raccoglie dallo ‘stesso. Monitore Romano. 
unico dato certo ‘sì è che dalle ofliciali relazioni di 
uesto foglio, in data 16 corr. rimangono eliminate le 
vaghe voci di vittoria strepitosa, sparse a caso da gior- 
li male informati, come se volessero crescere il do- 
me del popolo con lusinghe tosto dissipate. 
Abbiamo sott'occhio lettera da Civitavecchia, 19, nella 
le si afferma che a tutto quel giorno: s’ erano lan- 
e in Roma circa 250 bombe: che si: voleva aumen- 









































continuamente, si rispondeva dalle mura, e l’or- 
bile rombo udivasi fin dal mare sopra Fiumicino. 


Civimaveccnia ; 49 giugno (Leggiamo nella G, Piem.). 


inviare qui''accluso un ordine del giorno dell’ esercito 
| francese ‘all'assedio: di Roma, Teri Valtro il tenente De 
Bruno del ‘regio vapore Authyon, essendosi recato al 
ampo con permesso ottenutogli dal comandante della 
Piazza, è stato colà bene accolto dal generale Oudinot; 
cha Visitato tutte le operazioni di approccio e le batte - 
ie di assedio, colle quali già i Francesi hanno aperte 
7 le breccie da cui potrebbero passare divisioni di fronte; 
ma il generale Oudinot temporeggia a dare l'assalto, 
forse colla speranza ché i Romani: finalmente sì con- 
vertano ‘alla: ragione, e desistano da ‘una inutile resi- 
stenza, e forse gli ultimi avvenimenti di Parigi ne pro- 
durranno l’effetto. Qui giungono! ogni di carichi di vi- 
veri per l’armata francese e, fra ieri e l’altrieri, sono 
pur anche. arrivati 150 artiglieri, 40 cavalli, e circa 
100 uomini: de’ residui di reggimenti, che sono subito 
partiti pel campo, 


È 
i 
È 





«Ordine del. giorno. 
i « Già l’esercito yenne informato che da più di 15 
| giorni il monte Mario ed il ponte Molle sono caduti 
| in nostro ‘potere, la qual cosa dà alle nostre comu- 
| hicazioni sulle due sponde del Tevere una grande im- 
portanza. ; 

L'inimico tentò jeri l’altro di contrastarcene Voccu- 
pazione: a tale effetto tentò una sortita. dalla piazza , 
stabilì sulle alture del monte Pariolo varii pezzi d’ ar- 
tiglieria, e' si diresse pure sul ponte Molle, 

Il generale di divisione Gueswillers,. colla brigata 
Sauvan, composta del 13 di linea e: del 13 leggiero, 
si portò energicamente incontro al nemico, lo fece ca- 
ricare alla baionetta e lo Tespinse quasi sui pezzi, 

Sei ufficiali, fra cui un aiutante di campo del gene- 
Vale in capo dell'armata romana; 40 fra sottufficiali e 
soldati furono fatti prigionieri; rimasero quasi 100 morti 
sul campo di battaglia, 5 
Nella notte del 16 al 47 il generale, Gueswillers, ri- 
| soluto di sloggiare intieramente il nemico, circondò tutte 
le alture del monte Pariolo, ma esse venivano abban- 

donate, e alcuni uomini soltanto. vi furono sorpresi 

. Le nostre truppe allora si diressero senza alcuna re- 
| Sistenza fin sotto le mura della Villa Borghese , in cui 
‘i soldati romani sì erano rifugiati. 

È; Questo fatto d’arme, che ci lascia tutta la libertà di 
azione sull’alto Tevere, onora le truppe che vi hanno 

preso. arte, e concorre mirabilmente all’esito felice di 








l'rieste, — Si leggeguell’Osservatore Triestino : 
«Si porta a pubblica notizia, che il porto d’Ancona 
__® Stato messo im istato di blocco effettivo dagl’imperiati 








_tegi bastimenti di guerra, e che questo blocco, attese 
È operazioni offensive, ‘dirette in pari tempo contro la 





detta città dalla parte di terra, dev essere considerato 
come .vero stato. d’assedio. ; i 
« Trieste, 18 giugno 1849. 


«Dall’imperiale regia presidenza del Gowerno ».. 





ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera ei lord.-Fine della se= 
duta ‘del 15 giugno. 


Il'marchese di Lansdowite. A me è non al presidente 
della repubblica francese, è rivolto il rimprovero del 
nobile conte, d’aver detto che il Governo britannico 

D SONE TA ; di 
approvava la spedizione di Civitavecchia. Non credo di 


aver pronunciato una sola parola da cui si potesse de- 


durre una tal conseguenza. Non ho detto che il Governo 


avesse approvata la spedizione di Civitavecchia, nia so-/ 


lamiente che non aveva giudicato dovervi opporre usta- 
colo, e tanto più fa meraviglia che il nobile conte so- 
stenga il contrario, quanto che egli ha testè presentate 
osservazioni precisamente sopra il siguificato della ‘pa - 
rola ostacolo. 

Il nobile conte desidera che noi domandiamo spie- 
gazioni ulteriori al Governo ‘francese, e che gli diamo 
consigli sul imodo con cui dovrà comportarsi per Vay- 
venire, 

Non profitterò ‘certamente della buona ‘intelligenza 
che regna tra i due governi di Francia e d’Inghilterra 
per suscitare inciampi al gabinetto francese. Né posso 
dire fin d’ora se in appresso  domanderemo spiega- 
zioni ai Governi di Francia, d’Austria, di Spagna e di 
Napoli. 

Lord Brougham. Non veggo perchè non si potrebbe 
fin d’ora spiegare l’oggetto della spedizione di Civita- 


‘vecchia. Credo che si trattasse di rovesciare il Governo 


di Mazzini, che non ha speranza ‘di consolidarsi; se il 
Governo francese può fin d’ora Spiegare e giustificare 
la cosa, lo faccia subito: sarà molto meglio. Quanto a 
Napoli, Spagna ed Austria, queste potenze. si trovano, 
rimpetto alla Francia, in una posizione al tutto diffe- 
rente, e non è giunto, ìl momento di chiedere loro spie 
gazioni. È 

Il marchese di. Londonderry. Avuto riguardo alla 
condizione attuale della Francia, ‘credo che sarebbe 
stato più prudente l’astenersi dal. mettere in campo 
questioni che possono agire sulla pubblica opinione in 
quel paese. Siamo convinti che: la pace d’Europa di- 
pende in gran parte dalla buona arinonia tra i due 
Governi di Francia e d’Inghilterra, ed ecco perchè sì 
è evitato di trattare affari che li riguardano in questi 
ultimi tempi. Avvennero in Francia rapidi cambiamenti. 


‘Sì è riunita una nuova Assemblea, ed il Governo ne 


fu ben travagliato. Tuttavia si fecero in questa Camera 
al presidente del consiglio alcune domande, alle quali 
il presidente stesso della Repnbblica francese sarebbe 
stato imbarazzato a rispondere. Credo che il Governo 
francese sarebbe anche egli in grande imbarazzo se 
avesse a. dire quali erano le sue intenzioni nel decre- 
tare la spedizione di Civitavecchia. Noi dobbiamo an- 
cora sapere quale fosse lo scopo primitivo della spe- 
dizione, e tutto ciò che il Governo di S. M., può fare 
al presente, si è di esprimere. una opinione. sull’o- 
rigine della spedizione; in questi ultimi momenti ab- 
biamo appena saputo quale fosse la posizione del Go- 
verno francese. Senza la fermezza e la lealtà dell’eser- 
cito, la prudenza e la saviezza degli uomini al potere 
la capitale della Francia sarebbe stata di bel nuovo in 
preda all’anarchia. Le doinande che ora si fanno son 
dunque preniature, e credo che le signorie vostre avreb- 
bero fatto assai meglio se si fossero astenute dal mani- 
festare una divergenza di pareri che potrebbe agire sulla 
pubblica opinione in Francia,‘od impedire le risolu- 
zioni ulteriori del presidente della repubblica. 

Il marchese di Lansdowne. Ricevo dal Foreign- Office 
i documenti che ho domandati, e lì depongo sullo scrit- 
toio. 

Lord Ellenborough. Credo ché i documenti comu- 
nicati non abbiano rapporto che alla prima spedizione; 


fatto comunicazioni ulteriori al gabinetto, significando 
che egli avesse cambiato pensiero. È certo che in ori- 
gine il Governo francese non si proponeva di assalire 
Roma, perchè non aveva che ‘6,000 uomini a Civita- 
vecchia. L’idea primitiva era una mediazione accettata. 
Ma, siccome il generale Oudinot venne respinto, l’idea 
fu modificata. Un esercito di 20, a 30,000 uovinini è 
stato mandato a lioma perchè se ne impadronisse. La 
posizione di questo esercito è ben diversa, perché i 
6,000 uomini sbarcati a Civitavecchia erano giunti come 
amici. Ora vorrei sapere se il Governo francese ha co- 
municato al gabinetto questo cambiamento d’idea, 

Il marchese di Lansdowne. Il governo di S. M. non 
ha ricevute altre ‘comunicazioni che quelle che ho de- 
poste. 


FRANCIA. — Parisi, 16 giugno, 8 ore del mattino. 
(Corrisp. dell’ Indép. Belge). 

La revoca del professore Pouillet dalla direzione del 
Conservatorio delle arti e mestieri, ha prodotto gene- 
ralmente una cattiva impressione nel pubblico. 

Questa mattina, sull’ iniziativa dell? onorevole signor 
Wolowschi,; rappresentante; membro della maggioranza, 
i professori del Conservatorio sì riunirono e decisero 
di adoperarsi collettivamente, onde: domiandare al mi- 
nistro di recedere dalla sua risolazione. 

Levi, in uma sala di convegno de’ nostri teatri, trat- 
tavasi fra? varii letterati. e giornalisti di fave in corpa 
una visita a Victor Ugo, per ringraziarlo della generosa 
iniziativa che egli prese nella seduta di ieri nel recla- 
mare contro l’atto di selvaggio vandalismo, di cui fu- 
rono vittima 5 stamperie di Parigi, 

Sì è altresì fatto proposito di recarsi a ringraziare il 
signot Dutaure pel inodo netto e franco, con cui si è 
espresso riguardo agli eecessi che disonorerebbero la 
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causa della libertà, quando avessero a. rinnovellarsi. 

Pare che in questo il sig. Odilon-Barrot abbia as- 
sunto la parte onorevole che s'addice al suo caratiere 
d'antico difensore della libertà della stampa. Ha tras- 
fiesso egli stesso ul sig. Boulè una lettera pel direttore 
“della polizia municipale, con invito al medesimo di far 
ricerca dei veri autori degli atti di dardarie, come ha 
detto il sig. Dufaure, che gli erano stati indicati onde 
fossero condotti innanzi ai tribunali. 

‘Anche oggi debbono essere presentate all’ Assemblea 
altre Pequisitorie contro due membri della Montagna, 
uno de’ quali appartiene ai nostri dipartimenti dell'Est, 
e du arrestato ‘al posto della via S. Salvatore al mo- 
mento che voleva impadronirsene alla testa d’un cen- 
tinaio d’individui, dopo aver pronunciato il proprio 


fmoine in qualità di rappresentante. 


fl sig. Rolland, uno dei rappresentanti contro cui fu 
chiesta ieri un'autorizzazione di ‘processo, se ne stava a 
prauzo quando lesse in un giornale le lettere trovate 


al Conservatorio, in una delle quali era la sua ‘firma. 


In quel momento stesso il sig. Rolland fece fagotto 
e lasciò la casa ov'era. 
Uluttavolta dopo il mezzogiorno si. fece vedere al- 
MAssemblea,, e non se ne allontanò che all'istante in 
cÙi il. signor Dupin riceveva dalle mani del procura- 
tore generale il requisitorio, che fu letto in seduta pub- 
blica 

Paricd,\ 16 giugno, La rivolta è vinta; ma si ha già 
paura chehnon siamo ancora tranquilli. Ecco che i gior- 
nali legittipisti innalzano il loro vessillo, «Non vha più 
rivolta, mi noi siamo ancora in rivoluzione; conviene 
strimgercìi {utti. attorno ad un principio.» D'altra parte 


nella Commissione della legge sui clubs fu nominato . 


presidente |l sig. Molé, la cui opinione assoluta è contraria 
al mezzo (termine che il sig. Dufaure aveva proposto 
per non toccare d’ un modo troppo aperto alla costi- 
tuzione, I fatto è che un ministro, che trovato modo 
di cattivafsi gli elogi dei giornali d’ogni colore è uno 
di quei febonemi amministrativi, il cui esercizio potrebbe 
pur divenir pericoloso. 

E vero'che per distruggere questa quasi unanimità 
un giornale dell’estrema diritta. fa notare con affetta- 
zione che la Montagna ha applaudito al ministro del- 
l’interno quando ha così nobilmente risposto alle in- 
terpellanze del sig. Victor Ugo. È 

Si parla di chiedere autorizzazione per protedere con- 
tro quattro nuovi rappresentanti. Wha, dicesi, qualche 
cosa di vero in questa lista burlesca di Governo prove 
visorio che fu posta in giro, e sulla quale i signori 
Boichot, Rattier e Comnnissaire occupavano i tre grandi 
impieghi militari, Il sig. Considévant sarebbe stato mi- 
nistro degli affari esteri. Credo questa scelta deliberata 
da lungo tempo dai socialisti; quanto alle finanze queste 
sarebbero | passate da Proudhon (cui prima dovevano 
essere certamente affidate) al sig. N. P. Leroux. Al sig, 
Ledru-Rollin era senza fallo’ serbata 
resto non mi fo garante di nulla, 

Non si aveva ancora a due ore a Parigi alcun indi- 
zio della situazione dei principali rappresentanti colpiti 
da' un mandato d'arresto. Si crede generalmente che i 
signori Ledru-Rollin, Boichot, Rattier e Considérant si 
trovino ancora a Parigi. 

Non credete alla voce assai ‘diffusa che il Governo 
favorisca la fuga d’uno o due fra questi per paura che 
abbiano a suscitare. imbarazzi. 

Il processo va innanzi con sollecitudine. L'intenzione 
del ministero pubblico è, io credo, di circoseriverto il 


la dittatura. Del 


più possibile ai principali capi d’accusa, affine di sot- 
trarre il imeno possibile di accusati ‘al giury ordinario, 
e noù mandare che i più colpevoli istigatori davanti 
all'alta corte di’ giustizia. 

L’eifetto del 13 giugno si estenderà mmnlto lungi ed 
aprirà forse alle nostre truppe l’accesso in Roma, che 
non difendevasi altrimenti, a quanto ci si assicura,"che 
nella speranza d’una rivoluzione in Francia. 

Finita la spedizione di Roma la vittoria civile del ge- 
nerale Changarnier ci salverà probabilmente da guerre 


3 n ‘più terribili, poiche io so da buona fonte che volevasi 
la quale era di 6,000 uomini. Ora le ‘cose han mutato ; P. 7 È 


faccia. Domando dunque. se il Governo francese la | 


riguardare una qualche gran. chiamata alle frontiere 
come il solo possibile riparo. alle crescenti irruzioni del 
socialismo. © 

Ai particolari che io vi diedi sul solenne fiasco che 
fece la manifestazione del 13 giugno ne aggiungerò oggi 
un altro. Le guardie nazionali che avevano preso parte 
alla manifestazione fuggirono quasi tulte in preda a un 
terrore così fatto, che taluni rientrando nefloro quar- 
tieri si spogliarono del loro uniforme onde non essere 
inseguiti. 

Alcuni womini in Olowse soltanto. si ‘attentarono ad 
innalzar barricate sul ‘baluardo e spararono quaiche 
fucilata tanto per insanguinare quella inalaugurata im- 
presa. 5 

Un glubista molto ingenuo che aveva visti. i soldati 
dar Ja carica con un vigore, ed una unanimità prodi- 
giosa,, s'era posto a gridare: « quel D.... di Proudhon 
vorrebbe che chiamassimo quei briganti 1à.... nostri 
fratelli. » 

— Assemblea legislativa, pres. del signor Dupin. 

Continuazione dello stato di permanenza. — Ordine 
del giorno del 18 giugno. 

La seduta è ripresa alle ore 2 Ip. 

Parecchi congedi vengono accordati. 

Il'generale Gourgaud domanda la parola e richiama 
le interpellanze del signor V. Ugo a proposito delle 
levastazioni fatte in alcune stamperie socialiste. In qua- 
lità di colonnello della j.a legione della guardia nazio- 
nale, egli nega che siavi stata violazione di domicilio, 
arresto arbitrario e rottura di torchi. La guardia na- 
zionale non ha fatto che prestare mano forte al com- 
missario di polizia, incaricato in virtù di mandato giu- 
diziario di arrestare alcuni compilatori di giornali. 

Un montagnardo. I iribunali giudicheranno. 

Il'generale Gourgarwl. È quanto appunto chiediamo, 
intanto ini piace di reitificare i fatti. 


Il signor Odilon Burrot. Lo stato d’assedio è una 
misura straordinaria; essa trovasi nella costituzione; la 
costituzione ha dovuto prevedere il caso iù cui una mi- 
noranza insorgesse contro la legge.. 

Il signor Gambon. Siete voi (mormorio a destra : 
all’ordine! ) 

Il presidente. Io richiamo nominatamente all'ordine 
il signor Gambon. 

Montagnardi. Tutti! tutt! 

II signor Barrot. Volete forse ricominciare? 

It signor. Gambon. Siete’ voi che avete violata la co- 
stituzione! 

Il presidente. Richiamo una seconda volta il signor 
Gambon all’ordine. 

Il signor Barrot. La minoranza è insorta . . . essa 
ha dichiarata la. guerra alla Costituzione, pose la mag- 
gioranza fuori della legge... ed ella viene a lagnarsi 
di misure che sono le rappresaglie della guerra? 
No; voi non vedrete in ciò che dell'audacia! . 
nissimo! a destra). 


DI (Be- 


Io ripeto che nessun torchio fu rotto, Io vi ram- 
mento, che un anno fa la prima legione, che presen- 
temente viene presa di mira da una certa specie di 
stampa, ha perduto nelle fatali giornate di giugno più 
di 200 uomini tutti padri di famiglia. 

Il signor Cremienar. Noi risponderemo innanzi ai 
tribunali (ruzori),. Io approfitto solo dell’ occasione 
per ricordare che noi non abbiamo leggi che. deter- 


minino i diritti della stampa sotto il reggimento dello 
stato d’assedio. Furono sospesi cinque o sei giornali:, 


e doy'è la legge che. autorizzi vna tale sospensione ? 
lo non credo che il potere esecutivo. abbia ‘questo di- 
ritio (mormorio). o 

Ma vé di più! Commissari di polizia andarono ne- 
gli uffici di certi giornali, ed. hanno invitato  official- 
mente i compilatori a non trattare certe quistioni. To 
credo che non avessero un tale diritto; 

Il signor Gambon. To permetto al signor ministro 
di parlare di vincitori e di vinti... ma non ‘gli per 
metto di asserire che noi abbiamo violata la Costitu- 
zione . ... (04 oh!) Certo! v'hanno qui due partiti ; 
uno che ha violata la Costituzione, ed. un altro che 
l’ha difesa... (all'ordine! ). Una Inaggioranza erimi- 
nosa |... (all'ordine! all’ ordine! Sempre dalla de- 
stra). Siguor presidente, richiamate dunque allordine 
l’oratore ! 

Il presidente. Se il fracasso avesse lasciato sentire la 
mia voce, 
signor Gambon, e che gli ricordava non aver esso ot- 
tenutala che per giustificarsi e sottomettersi alla mag 
gioranza (Yoce dalla destra, benissimo). 

Ritiro, la facoltà di parlare al signor Gambon perchè 
sì mise tre volte nel caso d’essere richiamato all’ordine. 
Quanto a ciò che dice su questa bigoncia, abusando 
della facoltà che gli avevo concessa, gli rammenterò che 
sì mise in contravvenzione coll’art. 1 della costituzione 
cui invoca, il quale dice che Ja sovranità risiede. nel 
popolo intiero e che uma frazione non la può usurpare 
(bene). 

Gambon. scende dalla bigoncia fra i clamori della 
Montagna. 

Grevy fa di stabilire. che vha una legislazione la 
quale regola i diritti della stampa anche sotto lo stato 
d’assedio. Questa legislazione fu posta in non cale dal 
Governo presente. Egli sa che si può trar partito da ciò 
che accadde l’anno scorso sotto la costituente, ‘ma il 
caso non era lo stesso; la costituente era sovrana. 

Essa aveva concesso e sola aveva dritto di concedere 
al potere esecutivo un dritto straordinario. L'Assemblea 
tegislativa non può concedere lo stesso potere. Il Go- 
verno si mise fuori della legge... (/oci di dritta : siamo 
nuovamente all'atto d’accusa). 

Barrot. Quand’anche lo stato d’assedio fosse definito 
dalla legge, è una condizione straordinaria (benissimo). 
Quando una delle nostre città è assediata dal nemico, 
non vha luogo di cercar una definizione. Lo stato di 
assedio è la guerra! Guai a coloro che hanno resa ne- 
cessaria questa condizione  (derissimo). Pongo alla mia 
volta la quistione all'Assemblea. Concedendoci lo stato 
d’assedio, ha ella inteso di armarci di una sola parola ?... 
(no no). Evidentemente essa ‘volle metterci in grado di 
resistere all’insurrezione, di risponder alla guerra colla 
guerra (Verissimo, lordine del giorno). 

Crémieu®. Prego l'Assemblea di notare che vha un 
inimnensa gravità nella risoluzione che sta per prendere, 
Secondo la nostra opinione la legge è violata dalle 
provvisioni del Governo riguardo alla stampa. Lo stesso 
stato d’assedio debb’esser regolato dalla legge; ora il 
Governo presente disobbedisce alla legge. 

Presidente. MI sig. Grevy propone l’ordine del giorno 
motivato che segue: 

« L'assemblea nazionale. considerando che nessuna 
iegge neppure sotto le stato d’assedio, non autorizza il 
Governo a sopprimere i giornali, l’invita a rientrare 
nella legalità e passa all'ordine del giorno. » 

Voci di destra. L'ordine del giorno puro e semplice 

Voci di sinistra. Lo scrutinio di divisione. 

Presidente.L’ordine del giorno puro e seniplice avendo 
la priorità, vi si procederà per via di scrutinio, 

Lo scrutinio dà il risultato seguente: votanti 505 per 
l'ordine del giorno 351, contro 154. L'ordine del giorno 
puro e semplice è vinto. a 

Il presidente da lettura di un requisitorio del procu- 
ratore generale presso la corte d’appello onde metter 
iu istato d’accusa il sig. Pyat per un suo articolo in- 
serto nel Siécle, nella Democ. pac., nel Peuple. Si chiede 
l'urgenza. L'Assemblea decide l’urgenza e si ritira negli 
uffici per deliberare. 

Pariei, 18 giugno. — Il Comitato. dell'unione elet 
torale ha testò pubblicata la dichiara seguente: 

Le elezioni dei 13 maggio hanno provato che soli i 
candidati: del’unione eteltorale hanno  Joltaio vantag 
giosamente contro quelli del partito socialista: 
numero delle voci del partito dell'ordine 


che il 
è superiore 


avreste inteso. che io vietava la parola: al 
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ciano 


a quello delle voci de’suoi avversari. La prossima ele- 
zione di 
darà ai partiti una nuoya occasione di pesar la loro 
forza. 

L'unione elettorale, considerata da questo momento 
come il più fermo sostegno degli amici dell’ ordine, 
tutti L’unione 
?13 maggio per la prima volta nella 


chiama sulla breccia i suoi aderenti. 


elettorale entrava 
lizza; la sua esistenza e il suo scopo, come i suol mezzi 
erano poco conosciuti, ne risultò una specie di disac- 
cordo che tuttavia. mostrò la compiuta indipendenza 
dell’unione. elettorale. 
Per il comitato centrale invita 
nuovamente tutti i candidati e i mettersi in 
relazione con esso, e ricorda loro la necessità di farlo 
giacchè dopo questa 


la prossima elezione 
comitati a 


prima dell’elezione preparatoria, 
elezione gli elettori av endo pronunziato il comitato non 
registrare il risultato dello scrutinio. Il 


ha ‘più She a 
tutto il suo 


coniitato centrale continuerà a consacrare 
zelo alla missione che gli fu affidata, ma i suoi sforzi 
sarebbero impotenti ove non venisse secondato dagli 
elettori. Nonostante. i suoi reiterati appelli, siate 
elettori della Senna non hanno votato ai 13 maggio; un 
elettore che si astiene volontariamente è un disertore; 
vuolsi additar al « disprezzo pubblico colui che sagrifica al 
timore, alla pigrizia, a un ‘imprevidenza colpevole il sacro 
dovere di difender il paese coi voti. L'unione elettorale 
è certa del successo se tutti gli amici dell’ordine ricono- 
scono la necessità della disciplina, dell’abnegazione e del 
coraggio per difender coll’Assemblea legislativa 1° eletto 
dei 10 dicembre. La repubblica e la costituzione sono 
possa appoggiare per resistere 
minacciano la 


le basi su cui uno sì 
alle 
società di un ritorno alla barbarie. 

-— Le esequie del maresciallo Bugeaud d’Isly verranno 
celebrate martedì 19 del corrente, alle tre precise del 


dottrine. e ai violenti attacchi che 


mattino, nella chiesa dell’ Ospizio nazionale degli In- 
validi. 

Gli amici del maresciallo e generalmente tutte le per- 
sone che non fossero state prevenute del giorno stabi- 
lito per codesta funebre cerimonia, si compiaceranno 
di tenersi per invitati e recarsi direttamente alla chiesa. 

I signori ufficiali generali che vorranno assistervi, 
sono prevenuti che vi troveranno le loro piazze ri- 
servate. 

Il ministro della guerra ba indirizzato al generale 
comandante provvisorio l’armata delle Alpi, a proposito 
della morte del maresciallo Bugeaud d’Isly, la seguente 
lettera: 

Parigi, 12 giagno 1849. 

Generale, il maresciallo Bugeaud d’Isly è stato tolto 
il 10 di questo mese all’armata ed alla Francia. 

La perdita immensa che il paese ha fatto nella per - 
sona di questo 
gran cittadino, 


grand’uomo di guerra, che fu pure un 
sarà profondamente sentita dall’armata 
di cui aveva il comando in capo. 

Voi annuncierete alle truppe questa dolorosa notizia, 
e secondo lo spirito del regolamento in vigore, darete 
lè seguenti disposizioni : 

L’armata delle Alpi prenderà immediatamente il lutto 
pel maresciallo Bugeaud d’Isly, suo ‘comandante in 
capo, Le bandiere 
vélo fino a che non venga 
urandante in capo. 


e gli stendardi rimarranno coperti di 
riconosciuto ùun nuovo co- 


Gli ufficiali d’ogni grado porteranno il velo al brac- 
cio sinistro per un mese, fino al giorno 10 luglio in- 
clusivo. 

Ricevete, Generale, l’ assicurazione della mia. più di- 
stinta stima, 

Il Ministro della guerra 
Firmato RururEs, 


— Relativamente agli ementi del 13 giugno e a quelli 
“di Lione, l'Ordre fa le riflessioni seguenti: 

Da qualche tempo i giornali demagogici erano pieni 
di sollecitudine per l’esercito. Lusinghe e promesse 
senza fine a quegli stessi soldati che un anno fa veni- 
vano chiamati satelliti del dispotismo, vinti di Feb- 
braio, beccai di Cavaignac, ece., e che per una tra- 
sformazione subitanea quanto strana erano divenuti fra- 
telli dei socialisti, uomini e convinti, cui 
volevansi serbar posti per la rappresentanza all’Assem- 
blea nazionale. Che significa questo cangiamento? Ecco: 
la sperienza di giugno del 1848 avendo provato, 
gli anarchisti mon potevano trionfare della truppa colla 


che 


forza, speravano di riuscire ad ingannarla. Questo si- 
sitema avendo riuscito sì bene in febbraio 1848, si cre- 
deva poter con qualche arie ottenere un successo an- 
cora più compiuto. 

Che era infatti accaduto in quel tempo? Fra gli no- 
mini che avevano preso parte al movimento, ui 
erano sincerì e non volevano che riforme, altri ne’ loro 
progetti andavano più oltre, e desideravano lo stabili- 
mento di una repubblica, Venivano finalmente le di- 
verse sette demagogiche e socialiste che formavano già 
e costituiscono ancor oggi l’oste dell’anarchia. 

Quando i combattenti delle due prime categorie ve- 
nivano a dive ai nostri soldati: « Voi siete nostri con- 
fratelli; 
sangue quando dpi di sostenere un potere in lotta 
col voto del paese? » Certo erano in buona fede, e non 
pensavano di i ricompensare col disonore uomini, di cui 
stringevano la mano. Ma i caporioni della deniaponia ; 
che avevano sulle labbra proditorie parole d’ amore e 
di fraternità, sapevano. benissimo che l’esercito sarebbe 
un ostacolo al conseguimento dei loro desiderii. Perciò 
Erano a pena disciolte le colonne formate 


cittadini e nostri perchè versereste il nostro 


che fecero ? 


dai nostri reggimenti, che ciascun corpo rientrava nel ! 
i che dalle mani di V. 1 


suo quartiere, o era-in via per recarvisi, quando SI 


vide una: folla rabbiosa attorniare i mostri soldati ed 
esigere che rendessero le armi. 
sì comit \iséro ìnsulti senza nonie, sì cacciò 


quindi pic oto ote In nostra truppa., € quando 


le caserine, 


rappresentanti del diparti mento della Senna | 
i che caso che nascevano dubbii sulla condotta che ter- : 


| goglio nazionate. 3 
per sentimento di dovere, per orrore dell’ anarchia, e : 


termini più odiosi, che i corpi d’armata restassero lon- 
! zione che fu sempre abituata a corsiderare la sua fe- 


taui da Parigi. Noi l’abbiamio detto appresso, in qual- 


i rebbero i nostri soldati, ove accadesse una sominossa : 


Furono quindi invase 


più tardi il Governo provvisorio volle richiamare due | 


Ditre 


reggimenti, i Circoli ‘esigerono: nuovamente nc di | 


memoria del sanguinoso. insulto dei 20 d 


La 


altresì per 
braio, l'esercito non dubiterà mai di combattere, 


nostra previsione si verificò pienamente in giugno 1848 } 


e nuovamente in giugno 1849. 


lr r———_——_—m——_—t-t_ 


SVIZZERA. Il sig. 


Kurz, eletto comandante di bri- 


gata a Basilea, è incaricato di sorvegliare quella piazza | 


ed il confine settentrionale della Svizzera contro l’eyen- 
tuale affluenza di. rifugiati armati e non armati, e contro 
altre. possibili eventualità. In caso d’ urgenza, è auto 
rizzato a chiamar provvisoriamente in attività le truppe 
de’ cantoni più vicini, informandone contemporanea- 
mente il dipartimento militare svizzero, aflinchè nel caso 
d’una prolungazione 


i Cantoni che 


del servizio si possano designare 


avranno a prestare un ulteriore arma- 
mento. 

Questa decisione del Consiglio federale sarà comu- 
nicata ai Cantoni di Berna, Soletta, Basilea ed Argovia, 
invitandoli ‘ad ottemperare alle domande che saranno 
loro fatte, al caso, dal comandante di brigata, ed al 
governo di Basilea-città, dal quale si attende che met- 
terà le sue truppe stanziali, ove occorra, a 
del comandante di brigata, senza che sieno considerate 
Il governo di Basilea ha di 


disposizione 


come al servizio federale. 
chiarato ‘d’aderire a questo invito. 

Il Governo di Berna ha designato il battaglione n. 69 
come primo a mettersi in marcia. Quello d’Argovia ha 
a tal fine designato i battaglioni 41 e 42, la compagnia 
d’ artiglieria n.10 quella di cavalleria n. 18 e quella 
40. 

Il Governo d’Obwalden, al quale, come a hitti i caf- 
ionì capitolanti, fu dal Governo di Berna comunicato 


di carabinieri n° 


il decreto del gran consiglio bernese di abolizione delle 
capitolazioni. ha risposto che veglierà perchè nel suo 
cantone non siano ingaggiati attinenti bernesi; osserva 
però che questi trattati avrebbero dovuto essere man- 
tenuti.sinchè ne fosse spirato il termine La risposta del 
Governo di Soletta ‘è meno soddisfacente. 


AUSTRIA. 
16: S. M. Pimperatore ha inviato al principe di Vat- 
savia ‘conte Paschievich di Erivan la gran croce di S. 
Stefano in diamanti, accompagnandola con un auto- 
grafo del 28. maggio, che è pubblicato dal giornale 
di Pieiroburgo in traduzione italiana; Il sno contenuto 
è il seguente: # 

Signor maresciallo! Sono altamente lieto di aver avuto 
l'occasione di fare la sua personale conoscenza in quella 
città appunto, che l’alta fiducia dell'imperatore suo ec- 
celso signore le ha assegnato come punto centrale della 
di lei attività, e la uu per una serie «d’anni è gior- 
nalinente testimone degl’immensi servigi, ch’ella presta 
al suo sovrano ed alla sua patria, non meno che; al- 
l'ordine sociale di tutta Europa, 

Nella ‘scelta della di lei persona per parte deli’ impe- 
a vupicio comandante delle truppe, che. Sì M. 
imperiale ninvia in sussidio di tutto cuore controtuna 
e daltronde 
la vittoria della nostra giusta 


ratore 


criminosa ribellione, non ho potuto ravvisare 
che un’ al'r'a sicura pei v 
causa. Per quanto breve sia stata la mia dimora in 
Varsavia, essa pure ha bastato ad aumentare la‘sintera 
ammirazione e venerazione, che mi hanno inspirato per 
V. A. le gesta brillanti, che fanno famoso il’ suo home 
negli annali della storia de’ nostri tempi. 

Desiderando di offrirle un contrassegno della mia 
memoria , le invio coi mezzo del mio aiutante il ;co- 
lonnello barone di Langenau; la gran croce del mio 
ordine di San Stefano in diamanti, e aggiungo il de- 
siderio , che questa decorazione possa ricordarle {mai 
sempre i sentimenti di alta stima e di sincera rieono- 
ben affezionato. 
(Firmato) Francesco Giuseppe. 


scenza che le offre il suo 


— Gli uomini di fiducia della Serbia consegnarono 
il seguente indirizzo a S. M. l’imperatore il 1.0 corrente, 
in occasione che fu loro concessa l’udienza presso S, M. 
in Schonbrunn. 


Imperiale maestà! 

Il Governo di .V. 
di fiducia della nazione serbica, onde noi.gli dessimo 
quegli .schiarimenti intorno ai 


M. ci ha convocati. quali nomini 


rapporti dei territorii 
della Serbia, che servir dovrebbero a: costituire defi- 
nitivamente la Voivodia e la Serbia, che hella Mi; V 
venera il suo illustre rigeneratore. \ 

Noi disimpegnamio all'incarico nostro, e giacchè ab- 
biamo ogni motivo che l'oggetto venga sottopiosty quanto 
prima. sia possibile alla. sovrana. decisione. di Vostsa 
Maestà, ci credemmo, inoltre obbligati di avvicinarci 
all’eccelso trono della Maestà Vostra, onde implorare 
con tutta la divozione di voler dare ascolto alle giuste 
preci della serbica nazione, e di dare quanto prima Ta 
concessione sovrana ai desiderii di essa. 

Umilmente poi imiploriamo specialmente, perchè da 
Maestà vostra si volesse graziosamente degnare di ‘ac- 
cettare frattanto anche il titolo «di Gran-Voivoda della 
Serbia, e di accogliere la Voivodia tra i propri paesi 
della Gorona. 

Da mille ferite sparge la nazione a tal uopo ancora 
attualmente il suo sangue. Essa sì lasciò rapire dal ne- 
mico furente della patria, dal Magiaro ribelle, ogni suo 
avere, ogni suo bene terreno, e ciò non pertanto rimase 
ferma de pensiero da non poter ottenere la sua salvezza 
T., dal suo indimenticabile rige- 
neratore, ed essa la al 

In questo grave momento, in un momento della prova 
più dura, la mazione abbisogna di quella forza .mo- 
rale che solo l’adorato suo monarca è in istato di con- 
cederle, ed ella 


prima contro la tendenza separatistica, controla tendenza 


è quella nazione che si è sollevata la 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 


dell’ oppressione per parte del magiarismo, quella na- 


deltà, il suo attaccamento per R sovrano te un or- 


La nazione non scorgerebbe. in “ciò che una sicura 
i 
| malleveria per un avvenire scevro di ogni periglio, 


Sentimenti ed azioni di tal fatta di una nazionè, non- 


chè l’avere la Maestà Vostra con tanta giustizia rimesso 
i il Voivoda al posto suo, e ristabilito .il patriarcato sur, 


bito nei primi. giorni dell’innalzamento al trono della 


Maestà Vostra, sono per noi tante guarentigie che le 


preci della nostra nazione verranno graziosamente esau- 

dite, preci che umilissimamente rinnoviamo ancora una 

volta, nell’ atto che ci raccomandiamo devotamente 
n 


insieme ‘a tutta la nazione alla sovrana grazia di Vostra . d 
; mente per esteso sono in generale le seguenti: 
stia politica per gli abitanti, discioglimento dell’ 


Maestà. ì è 
Giacopo Ziwanoyich' — Gio. Paskovics. 
Gio. Suplikatz, 


Risposta di Sua Maestà. L’ espressione dell’attacca- 


di vera soddisfazione. Il fedele popolo dei Serbi è at- ; 
i tualmente esposto a difficili prove. Esso sopporta con ; 
rassegnazione le sue sciagure, che a mio profondo do-! 


lore tondi promosse da una sciagurata guerra. civile, 
Coll’ aiuto di. Dio riuscirò a far valere la legge anche 
colà, è a ridonare l'ordine e la tranquillità ai loro infe- 
lici patrioti, 

lo rimetto il loro indirizzo al consiglio de’miei ‘mini- 
stri, onde venga maturatamente considerato, ed.io li as- 
sicuro della mia grazia. 

UNGHERIA.— Le notizie dell’ Ungheria continuano 
ad esser vaghe, e noi prevediamo che avrà ‘ancora a 
percorrere un Lo spazio di tenipo prima che pos- 
siamo veder o negli avvenimenti che succedono tra 
il Danubio ed il Redi Infatti, basta gettar lo sguardo 
sulla carta ‘geografica per vedere che tutto il territorio 
ungarese © circondato per ogni lato da provinéie au- 
se turche e russe, ed è niente più maturale che 
le notizie del teatro della guerra, dovendo farsi strada 
a noì per un’ atmosfera avversa al partito magiaro, cì 
pervengono inesatte ed alterate. Nulladiimeno gli stessi 
giornali austriaci convengono ora che le forze dei ribelli 


sono rispettabili, e che le stesse forze unite dell’ Austria. 


e della Russia non hanno un sì bel gioco. 

Se noi vogliamo compendiare le notizie sino a questo 
giorno pervenuteci, diremo che la causa dei Magiari trionfa 
nell'Ungheria superiore, mentre al basso Danubio gli 
imperiali otterranno qualche vantaggio, non sappiam 
bene di quanta importanza; i. bullettini di. Jellachich 
sono evidentemente esagerati. 

Sinora la notizia della proclamazione della repubblica 
non ci vien confermata da verun documento officiale; 
questa notizia non è stata data dai fogli di Vienna, e 
per certo questo fallo ridonderebbe tutto a vantaggio 
degli Austriaci. L'Austria si adopera per quanto può 
per suscitar partiti, e spargere la zizzania tra gli Unga- 
resi; sinora però la demagogia ha pochi partigiani in 
quel paese, e le mene dell'Austria ebbero nissun effetto. 
TI malcontento di cui parlano i. giornali austriaci non 


esiste, tutte le classi sono concordi per far fronte ad | 


un nemico tanto superiore di forza numerica, É qua- 
lunque abbia ad esser l’ esito di questa guerra di gi- 
ganti, noi possiam sin d’ora prevedere oe sarà lunga 
ed- accanita, e l Austria, anche vincitrice, uscirà pur 
sempre sfinita da questa lotta. 

I generali Russi non sanno come prendersela per for- 
mare un piano di guerra. L’ambasciatore russo a Vienna, 
il signor Medem, fece copiare negli archivi dello Stato 
i rapporti della guerra combattuta nell'Ungheria dai 
generali Carlo di Lorena,, conte Montecuccoli ed. Eu- 
genio di Savoia contro i Turchi ed i ribelli Rakotzy e 
Tokoly; questi documenti vennero tosto spediti al feld- 
maresciallo Paschewitsch onde questi possa cercarvi 
una base di operazioni. Tutti questi antichi generali 
evitavano sempre di venire ad un fatto campale nelle 
steppe del Tibisco. La città di Kaschau nell'Ungheria 
superiore era il punto d'appoggio degli imperiali, i quali 
passaudo il Tibisco presso Tokai respiusero le truppe 
di Rakotzy nel contado di Szathmar che confina al nord 
colla Gallizia, e là dettarono la pace. Fugenio di Sa- 
voia però a motivo dell’armata turca ie scegliere 
Szegedin al basso Tibisco per base delle sue opera- 
zioni, ed ebbe per ciò a superare delle gravi difficoltà, 

- Hl principe Edmondo di Sana coman- 
du del terzo corpo fu colto da wu colpo di i 


c la sua vita è in pericolo. 


NOTIZIE, DEL MATTINO. 


chi 22 giugno. — Questa mane giunse da Torino 
S. A. il principe Hiceio di Savoia Carignano, il quale, 
sul pacchetto a vapore il Monzambano, che salpò da 
questo porto verso le-9, si reca ad Oporto in compa- 
gnia del dott. Riberi a visitare l’augusto inferino. 

— La Gazz. di Milano del 24 pubblica la seguente 
circolare alle I. regie delegazioni provinciali. 

Le facilitazioni, che a favore dei wislietti del tesoro 
pel pagamento di tutte le imposte sì regie che comu- 
nali, furono nell’interesse generale accordate mediante 
la notificazione. 14. corrente mese, e colla successiva 
circolare num. 924 R. in data 18 del mese. stesso, si 
dichiarano estensibili eziandio a quei diversi modi. di 
contribuzione, comprese anche le tassazioni sui capitali, 
le quali per supplire appunto ai pubblici carichi del 
regno col. ininor aggravio dell’estimo alcune provincie 


avessero. avvisato, al avvisassero di parzialmente adot- 


tare dietro il ripor tatovì assenso superiore. 

Le RR. delegazioni provinciali vengono incaricate di 
dare prontamente anche alla presente a la mag- 
gior possibile notorietà colla stampa: 

Milano, 20 giugno 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
A MONTECUGCOLI. 


‘.timazione di 


Ancona, — Leggiamo nella Gazz. di Milano delgi i È 
Un corriere partito il 19 corrente dal quartier gen i 
rale del tenente-maresciallo conte  Winapfien | 
Ameno dinanzi: ad Ancona, è pervenuto questa Mat 
a SB; il feld-matresciallo conte Radetzkì, a 


; Quanto segue: 


Il bombardamento: generale clella piazza dba 
16 a sera e la mattina del 17, mentre anche dura 
notte, sno a quando erano lanciate bombe 
città, ebbe per conseguenza che’ fosse accetta! 
resa fatta dal ‘sunnominato tenent 
resciallo comandante il corpo d’operazione, ed 
formità ieri sera, 18, veniva conchiusa una capitola ‘Z 


Le IL RR. sappia DERBI oggi la ii 


riore guarnigione, ed occupazione deì forti non 


| porto per parte delle IL RR. toppe a nome: di 


mento e della fedeltà che loro a me porgono mi riesce 


tità il Vero 


tr sole 


« La Francia non ha che ‘uno scopo in questi 
NERO la HOES tà Si Ses ce della 


rale e pro ie delle popolani che - 

a tali estremità. » 

Il triumviro 

I 

pre della * galidità della dontinzione fatta” ol! ‘signori 
Lesseps, conchiude una sua lunghissima lettera fio 
tando ogni accordo, s 

Questi documenti furono comunicati all’Assemblé 
costituente il 16; ignoransi finora -le deliberazioni 1 


proposito. sio 
Roma, 17 giugno, ore 3 pom. — L'assedio di Romal 
quasi innoc 


sta al solito; bombardamento freddo, e 
Nessun fatto d’arme. 
Le compagnie lombarde sono state richiama 


loro solito posto ‘fuori di Porta $. Pancrazio al 


scello, per andare sulle mura vicino. alla breccia, 
mane ho assistito ad una discussione vivissima ch 
cevano tra loro molti armati, deputati, ufficiali, È 
proposito del Messaggio del presidente di Franci 

La somma dei ragionamenti era questa: « e 
zogne che vi si dicono sono infinite: ima Rom 
vedrete ‘se da un momento all’altro non am 
notizia della rivoluzione ‘di Francia!» 

Parici, 19 giugno. — Assemblea nazionale. — 
dine del giorno è la discussione sulla legge d 

;Il presideute legge Catodia 

«N Governo è autorizzato, durante l’anno ch 
guirà la promulgazione della ‘presente legge, ad i 
dire i club ed altre riunioni pubbliche di natura 
che possano compromettere la sicurezza pubblica; 

L’art..1. è vinto, 

Art, 2. « Prima! che sia ‘spirato questo teèminè 
presentato all’ Assemblea nazionale un progetto 
ge, che interdicendo i club, regolerà l’esercizio 
ritto di riunione». 

L’art. 2.è messo-a partito, e vinto. 

Art. 3 ed ultimo. « Spirato il termine sarà reso 
all'Assemblea dell’esecuzione che avrà ricevuta da 
sente legge ». i 

L’art. 3 è vinto. ci 

Si mette ai voti la legge intiera. ic È 

Votanti SM: assenzienti 373, dissenzienti 151, 

La legge è vinta. 1 Lea 

Parici, 19 giugno. — leggi nella 
spondenza parigina. 3 

‘Troviamo nel Monitore romano! quest cu 

< Ogni.giorno che. ‘passa è una perdit 
a una vittoria per noi. Vorrebbe il n 
la crisi parigina con un fatto compiuto » 

Il Monitore romano, che pubblica que: 
fetica è dell’ 8 giugno. Sapevasi a Ron 
di giugno , ‘che si sarebbero battuti in ‘Pari 
sarebbe stata una crisi, è siccome speravasi ni 
successo degli amici di Mazzini, facevasi di tut 
per guadagnar tempo. E chi avvertiva così es i 
il giorno 8 giugno 7 Monitore romano? Forse 
zione incominciata getterà alquanto di luce su 
mistero, e ci farà conoscere per quale singolare 
cidenza avvenne che quasi dovunque , nello | 
giorno , nella stessa-ora., si sparsero le stesse 
che non furono false, se non ‘perchè la rivoluzi 
soffocata. 


bor Sag; ina piogarouo n seguito. ur penchgii rea 
segno alquanto più bassi di ieri; Non si di 
causa al ida Nor FReoia even pencil $ 


influenza. s 

corsì di chiusura di ieri, il 5 do cfiudesi i A 
diminuzione di 45 cent. e 1005) sea a 54,50 i ind 
zione di 25 cent. 


CommeERCIO SERICO, 22 giugno. = Tu alcuni mercati d 
Dozzoli comincia ad esservi tendenza a ribasso. Oggi a 
Carmagnola” eranvene da 10,000 a 12,000 rubbi, e sarà 
forse: stato il più vistoso mercato. In principio pagaz 
rorsi da 32-35, quindi 30-32 3 più tardi diminuio 
i compratori. A Chieri sostenevansi da 32 a 36; Asti 
28-32; Vercelli 30-36; Pinerolo 28-35; Alba 342 Mi 
Ivrea” 35-28. 

Nelle seguenti penoso, a loro peso: Ales 
23-26; Coule 24-25; Noxa ra, a sua moneta, 30-42 
— ‘Tutti i suddetti prezzi sono per la buona quali ì 


S. NIGCOLINI gerente. 
| Tipografia F. FerRERO E Franco, 
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| fali Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
cui abbuonamento scade con tutto il mese di | 
sono pregati, se lo continuano,  rin- 
& (émpo ‘per non soffrire ritardo nella 


spedizione. 





TORINO 


24 Giugno. 






I nostri lettori troveranno mel presente numero i 
documenti diplomatici comunicati al Parlamento in- | 
| 







lese, é relativi ‘alle cose di Roma. H giornale dei 
ébals riportando questi documenti, dice che il Go- 
rno inglese non credè poterli rendere pubblici, se 
ion previo accordo col Gabinetto di Francia : non sap- 
amo quale possa essere il fondamento di una tale 
serzione, ma concordiamo perfettamente nell’ opi- 
ione da esso espressa, che l'Inghilterra abbia veduto 
‘piacere la Francia imbarcarsi in sì perigliosa im- 
: non foss'altro che per godere di quei noti versi 
Lucrezio: 











Suave mari magno turbantibus @quora ventis 
vl... Alienum speclare dolorem; 


‘erità che questo piacere ella potè raramente go- 





si lo protestante; ma la regina ha più milioni di 
diti cattolici, ed il Governo deve perciò desiderare 
sotto :1 punto di vista degl’'interessi inglesi, che di 





apa sia in tali condizioni, riguardo ‘al poter tem- 
: porale, ch'egli possa agire colla massima indipendenza 
l'esercizio delle sue funzioni spirituali. Essa sperò 
«ancora: che senza l’uso. delle ‘armi, gli uffici. delle 
| Potenze amiche potessero giungere a tanto, da conci- 
lare le cose in modo, che il Papa potesse rientrare in 
(Roma e riprendere la sua autorità temporale (nota 
‘quinta di lord Palmerston al marchese Normamby). 
Troviamo poi ancora in questa slessa nota, che porta 
la.data del 6 marzo corrente.anno, fatta menzione del 
desiderio manifestato dalla Francia, ed al quale aveva 
con premura aderito îl Gabinetto ingles@, di vedere 
cioè ‘la Sardegna prender parte a queste trattative, 
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- |. è che le sue armi fossero adoperate a preferenza di 


quelle di qualsiasi altra Potenza, ove si dovesse avere 






" | ricorso ad un intervento armato. 
: Noi sapevamo, e niuno lo ignora, come fosse stato 
i deciso in tale epoca l'intervento toscano, e persistiamo 
È “ più che mai nell'opinione che la politica di Gioberti in 
è | questo caso avrebbe salvato il Piemonte e l’Italia. 
vi . Sciolta felicemente tale questione, la sorte avrebbe 
n forse potuto favorirci nell'impresa di conciliare le cose 
a {di Roma; ma dobbiamo confessare che la questione 
e |. romana era di ben altra importanza che la toscana. 
- Ad ogni modo i misteri della nostra diplomazia coprono 
e “ancora divun denso velo tutta questa politica :. e. come 
ì- AO ‘ nda 
3 le cose di Roma abbiano precipitato le nostre; c qual 
influenza abbiano avuto le istanze continue con cui 
d imprudentemente stringevasi il Gabinetto democratico 
a riconoscere la Repubblica romana, verrà il tempo di 
o DI dirlo. Niuno intanto crediamo potrebbe dire quali sa- 
la | rebbero state le conseguenze del nostro intervento ar- 
e D mato in Roma, quali le complicazioni, 0 tristi, 0 felici, 
a = cui avrebbe potuto dar luogo. Gli uni diranno che non 
- Y avremmo avuto la fatal giornata di Novara, ma gli al- 
e f tri non avranno che a citare l'assedio e la difesa di 
di «—’»— Roma dalle armi francesi. 
La È provato intanto, che l'Inghilterra vide con piacere 
> le trattative intavolate dalle Potenze amiche, vide con 
piacere la’ Francia sobbarcarsi alla dura falica ; ed 
n avrebbe veduto anche con piacere l’ammessione della 
È ‘© ISardegna alle trattalive, e con maggiore soddisfazione 
arà “poi l'uso delle sue armi in quest impresa, ma si 
par “ dslenine però sempre dal prendere parte in questa ver- 
wi lenza, sia in parole, che in fatti. La prima parte del- 
34: l'impresa è ora compita dalla Francia: a prezzo di 


i Sacrificii, di quali pericoli, è noto a tutti. 
può ampiamente godere del risultato delia 





quali enorm 
L’Inghilterr; 











politica da Jei adottata a questo. riguardo. Forse ora 
essa potrà vedere la. cosa sotto il punto di vista degli 
laleressi inglesi : ma noi speriamo che vorrà anche 
vederli solto il punto di vista italiano, e ricordarsi di 
© quapio essa riconosceva come una inevitabile necessità 










L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Virigersi franco di posta ‘alla Dire- 
sione del'Giornale lr RisorncimenTo 
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GIORNALE 








nell’ultima nota,;.in data del 27 marzo. Citasi in questa 
il memorandum presentato dalle cinque grandi Potenze 
a Gregorio XVI ‘nel 4852. L'inefficacità assoluta di 
esso possa, provare a tutti, (ed all'Inghilterra in primo 
luogo, che sulla separazione del poiere temporale.dallo 
spirituale si fonda tulta la questione romana, pér cui 
la presa di Roma dai Francesi non sarà che un' acer: 
dente di questa terribile ed ostinata lotta. 

Noi prendiamo atto di queste parole solenni (del Go- 
verno inglese: ° 

La riconciliazione del Papa coi suoi sudditi, o non 
potrà mai effettuarsi, o nol sarà che in apparenza, 
se non si fonda sulla certezza che sarà conservato il 
sistema di governo costituzionale e rappresentativo, 
accordato dal Papa a’ suoi; popoli, ed.a meno che la 
separazione del potere spirituale dal potere temporale 
non sta 'slabilila an termini chiari ed espliciti, atti a 


Statuto non è modificato su questo punto, è un’as- 
(Surda esagerazione il sostenere che l'indugio nella 
promulgazione di una legge costituisca un’ aperta 
iblazione dello Staluto,.un atto che giusta la teoria 
i nostri Ledru-Rollin può provocare una resistenza 
violenta per parte dei sedicenti amici della Costi 
tuzione. 

Ma ci si dirà, con quel fiorito limguaggio che tanto 
onora la Concordia, che coll’attenersi alla letterale 
interpretazione della legge , ‘col ‘non badare punto 
allo spirito che la dettava, ragioniamo come legulei 
meschini 









dottrimari sofisti, incorreggibili guizot- 
tanti. 

Su questo punto risponderemo schiettamente, che 
in tempi normali; quando il. meccanismo costitu- 
zionale non fosse incagliato da‘straordinarie difficoltà, 
saremmo: i primi & biasimare quest'uso estremo di 
porre un (lermine ai numerosi e continui reclami da | una facoltà mal definita lasciata dallo Statuto al potere 
tanti anni esposti dal popolo romano. esecutivo; ma che, nelle attuali gravissime contin- 

Gli avvenimenti di cui fummo testimonii non solo | genze, nella condizione difficilissima in cui è ridotto 
il Governo non lo possiamo biasimare s'egli adopra 
tutti. i mezzi che non sono.-in contraddizione colla 
Costituzione per impedire lo Stato di rovinare. 

Il Governo anzituito deve provvedere ai bisogni 
dei pubblici servigi. Deve mantenere l’esercito, non 
lasciare deperire gli ingenti lavori. a metà terminati 
della strada ferrata, farein modo, in una parola, che 
i vari-rami d'amminisirazione continuino i loro uffici. 
E per ciò si richieggono  danari, e l'impiego di mezzi 
straordinari per procurarseli. La Camera dei deputati 
gli aveva conceduti al’ precsdente Ministero : Questo 
DE se ne vale, spinto da uni suprema necessilà , col 
fermo proposito di soltoporne l’impiego all'esame ed 
all'approvazione del futuro Parlamento. Su ciò non 
vediamo, nulla d’irregolare , nulla di contrario allo 
‘Spirito delle: nostre istituzioni. 

Intendiamo benissimo che uomini di buona fede 
‘possano rimproverare al‘Ministero di essersi. volonta- 
riamente ridotto nella necessità di esercitare in tutta 
la sua pienezza la prerogativa. reale, coll’isciogliere 
l'antica Camera, dei deputati, (e protrarre, sino, agli 
ultimi limiti segnali nello Statuto la convocazione dei 
collegi elettorali. Di' tale determinazione egli è ri- 
sponsabile, e dovrà renderne ragione al futuro Par- 
lamento. 

Ma.se il Ministero giunge a provare l'opportunità 
di questi alti; se, come crediamo, gli vien fatto «di 
dimostrare ch'era assolutamente impossibile, il gover- 
pare con una Camera che, aveva cacciato, con fischi 
Vidal potere Gioberti, all'ombra del cui nome era stata 
Veletta; ed accolti con urli. È ministri. legalmente, no- 
‘minati dal Re, ed inoltre che non era prufente il con- 
I vocare i collegi elettorali mentre gli animi si trova- 
vano in uno stalo di straordinario  eccitamento,, in 
“Ilora non dubitiamo. che il paese ed il Parlamento lo 
Lassolveranno dalle veementi accuse che la Concordia 
muove contro di lui, ‘all’occasione di una delermina- 
zione che non è altro se non la logica conseguerza 
‘di ‘una politica conforme alle ‘dolorose necessità dei 
tempi. 

Finalmente si vorrà forse arguire d'incostituziona 
lità la promulgazione della legge del prestito, perchè 
una operazione finanziaria affidata ai lumi ed al pa» 
triottismo . del. ministro. Ricci.,. viene eseguita dal 
ministro Nigra. Un tale assunto ci parrebbe eccessivo 
anche perla Concordia, la quale, malgrado dell'in 
lenso odio ch'ella-nutre contro Vintero Gabineito, è 
costretta a rispettare l'integrità e l'incontaminata. ri 
putazione del ministro delle fimanze attuale» La Con- 
cordia stessa non osa porre a confronto i due ministri, 
Ricci e Nigra. Mossa da un qualche rimasuglio di 
pudore, tenta esonerare quest'ultimo dalla resporisa- 
bilità della promulgata legge; rigettandola interamente 
sulle»spalle del sig. Pinelli. 

Noi non sappiamo quale effelto. produrranno sul 
sig. Nigra le patetiche apostrofi della Concordia, ma 
siam convinti che, disposto a dividere coi suoi col- 
adottata in un dato determinato tempo. Poichè egli leghi la responsabilità del sistema politico’ del Gabi. 
può negare la sua sanzione, può @ fortiori sospenderla | nello, egli è pronto ad assumere sopra di sè Vintera 
per qualche tempo. Ei degli atti emanati dal. dicastero ch’egli 

| 
Ì 


negli Stati romani, ma nel resto dell'Europa, dimo- 
strano ogni dè più l'‘nportanza e la necessità dell’e- 
secuzione ntiera e compiuta di una tale riforma. 

Se ai fatti della Francia fossero siate compagne le 
proteste 0 le dichiarazioni dell'Inghilterra, le cose pel 
bene di tutti avrebbero preso ben altro indirizzo. Noi 
non siamo però ancora che al primo periodo ; si vedrà 
ora se la politica dell'Inghilterra ispiravasi a quei sen- 
timenti che sì prudentemente e giustamente troviamo 
espressi nelle sue note officiali, e che ressero la ‘sua 
condotta in quesle sgraziate vicende. 





La Concordia nel suo foglio del 22, assumendo un 
contegno più tragico del consueto, scaglia sul Mini- | 
stero ogni più oltraggiosa .contumelia;-a motivo della 
promulgata legge sull’ imprestito de’ cinquanta  mi- 
lioni. Essa ‘asserisce che un iale atto è un'aperta vio- 
lazione dello Statuto 7 che ricolma la misura ‘delle 
iniquità del perfido Pinelli, che supera in violenze gli 
atti i più tirannici dei Fouché e di altri eroi. del 
despolismo. 

In verità non pensavamo che la promulgazione d: 
una legge sanzionata dal Parlamento potesse dare 
‘occasione ad uno sfogo di così straordinaria. rabbia pe; 
parte della Concordia. Quella pretesa violazione del 
patto costituzionale si riduce a un fatto semplicissimo, 
e chein sè non ha nulla.che-dir si possa illegale. 

Ecco il'caso; Il precedente Ministero, tanto caro: 
alla Concordia, avendo così bene maneggiato i pub 
blici affari, che la guerra erasi intrapresa senza. un 
soldo in cassa, e senza aver provvisto ‘ad ‘aléun 
mezzo per riempirla, le Camere frettolosamente ‘vo- 
tarono una legge che autorizzava il ministro delle 
finanze a contrarre all’estero un prestito. di 56 milioni 
a quelle condizioni ch'egli ravviserebbe più vantag- 
giose, e ciò eniro il termine di due mesi. 

Non essendosi determinata |’ epoca dalla ‘quale 
questo termine doveva avere principio, egli è evi- 
dente che deve computarsi dall'epoca. della promul- 
gazione della legge. Se la Camera dei deputati aveva | 
in mente un altro computo, essa ebbe. il torto. di non { 
sapere esprimere la sua volontà. nella redazione della 
legge. E quindi la responsabilità della sua mala reda- 
zione non può ricadere sul Ministero attuale: 

Ma, soggiunge la Concordia, la promulgazione di 
questa legge doveva essere immediata; non era in 
facoltà del Ministero il ritardarla di più mesi, onde 
godere per la negoziazione del prestito di una latitudine 
assai più larga di quella che la Camera intendeva 
concedere. 

A ciò risponderemo, che le leggi non s’interpre- 
lano secondo le supposte intenzioni di uno dei rami 
del potere. legislativo, ma. bensì dietro i principii 
costituzionali e |’ evidente loro significazione, dove 
nessun articolo dello Statuto, nessun principio costi- 
luzionale impone al potere esecutivo l'obbligo di san- 
ziovare e di promulgare una legge dalle Camere 





Abbiamo notati numerosi esempi nella storia parla- {(fegge. Le arti della Concordia andran perdute; il 
mentare della Francia, di leggi la cui sanzione pér {paese non si, lascierà deludere dalle sue declamazioni 
parte del Re rimase lungo tempo in forse. : |'furibonde; e sarà forza ch’esso pronunzi se preferisce 

Noi non cesamineremo se in un regolare sistema | 
costituzionale fosse o no opportuno il limitare questa 
indefinita facoltà lasciata .al potere esecutivo. Solo 
‘ripeteremo con piena convinzione, che fintantochè Îo 


‘il. vedere de pubbliche sostanze amministrate da un 
| Nigra o da un Ricci, 
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Prezzo delle inserzione, 


i {gd} TID Î ANO - Uentesimi 25 per riga, anlicipali. 
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manoscritti e le lettere non saranno 
restituiti. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via det- 
l’Arcivescovado ,, di- fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso ipribeipali lbroi. 

Perie Provincie presso gle lffizi postati 

P. Pagella e Comp. di Forino. 

Pri Gnrova pressota, feuf. libreio. 

Livokno L'Erpurio, libreria 
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a libraio. 


‘ Grazioli, id. 
MODERA a U. Vicenzi, 1d. 
fioma » . P. Merle, id. 
» . Capobianchi, impiegato 
postale, 
NapoLi . Padoa-Marghieri libr. 
GINEVÀA >» Cherbuhez. 5 
PARIGI . Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 
Lowpna . P. Rolandi libraio, 


i Dispacci telegrafici. 
Civiraveconia, 22 giugno. — l'Francesi ieri supe- 
rarono-le breccie senza resistenza. 3 

Civiraveconia , 22 giugno. — Ieri i Francesi en- 
trarono.in.-Rema. 
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Egli è ormai divenuto universale lamento, dopo lé 
sventure tremende che toccarono alla povera Italia, essere 
ormai disperata la causa della sua indipendenza non solo; 
ma quella pure della sua libertà negli Stati che soggiacciono 
o non soggiacciono al dominio dell'Austria. Questo grido 
di sconforto, questo senso di scoramento è naturale , è 
scusabile. Ma per chi mira ben addentro manifesta, a 
nostro credere, una fede non ben radicata nei princi- 
più della umana perfettibilità, e un assai cotto vedere 
a riguardo dell’andamento delle. cose umane; prodotto 
in parte da smodata impazienza a raggiungere un fine 
che solo deve esser frutto di salutari sofferenze e di 
prove, in parte dall'essere gli spiriti dei più mal prov- 
veduti di quella scienza sociale, che pure a’di nostri 
avrebbe avuto materia amiplissima per’ progredire. 
Inebbriati dal prospero corso degli avvenimenti coi quali 
quasi per miracolo s’ iniziava il nostro risorgimento, hanno 
questi irrequieti e poco avveduti creduto possibile il rag- 
giungerla meta nel breve giro d’un anno, o poco meno, 
senza. alcun sinistro, ‘senza’ alcun grave ostacolo. Col- 
piti da un rovescio terribile quanto inatteso, ora ve- 
dono chiusa ogni via di scampo; conculcata 1’ Italia ed 
astretta a ribadire i ceppi dell’antico  servaggio; op- 
pressa olirecciò dall’ angoscioso pensiero di ‘aver rag- 
gravato gli antichi suoi’ mali, e reso impossibile il fran- 
carsene un’altra volta. Qualche ‘intelletto. più acuto; e 
nelle sue indagini più pacato, vedrebbe invece nello 
sperimento doloroso, cui venne ancora soggetta questa 
sì duramente percossa ma non mai rinsavita nazione, 
un ammaestramento di tale efficacia ‘da: procurarle col 
tempo il inezzo di tutte davvero congiungere ed ac- 
campar le sue forze a redimersi e costituirsi indipen- 
dente dallo straniero. 

Ma ebbe ella mai nel tempo che le corsero prosperi 
casi, ebbe mai quando cominciarono a vacillare le.brac- 
cia de’ suoi figliuoli, a ‘dividersi. e perturbarsi i consigli 
é i principii di chi si poneva a capo, delle moltitudini, 
ebbe mai forse nell’intimo. del cuore il convincimento 
che quel popolo tanto ‘invocato, tanto lodato; e di cui 
sì proclamavano' con tanto rumorè.i diritti, viveva in 
assoluto ‘difetto di educazione morale. e politica? Che 
una falsa e perniciosa ne andava attingendo da un 
giornalismo pettegolo; maldicente, sovvertitore; una pes- 
sima ‘dai circoli sfrenatie dalle dimostrazioni di. piazza? 
Questi veri cominciano da alcuntempo a penetrare negli 
animi, e con essi la persuasione che colle teo riche del 
socialismo più o meno velato, colle intemperanze re- 
pubblicane , collo sereditare le monarchie costituzio- 
nali e gli eserciti regii, e il regno dell’alta Italia, e chi 
se ne mostrava propugnatore, si preparava all'Italia, non 
salvezza, non libertà, ma rovina immancabile! 
Superfluo riuscirebbe il tornare partitamente sulle ca- 
gioni che a grado a grado diffusero il seme, della di- 
scordia ‘in quelle regioni che, con tanto impeto di af- 
fetto e di generoso entusiasmo si ‘erano affratellate a 
sostegno della madre comune. Ma il. danno e: l’onta 
che ‘ora loro ‘pesa sul'capo; ina il patire che nel loro 
seno sì accampino quelle nimiche falangi che le brac- 
cia conserte di tutti gli. Italiani avrebbero in pochi 
giorni respinto oltre l’Alpi non frutterà senno e ram- 
marico fecondo di migliore destino ?, Per altra parte 
non è da credere, comunque siansì finora svolti gli 
eventi; che la. promulgazione d’ uno Statuto abbia a 
riuscire infruttifera cosa. pei popoli delle Due Sicilie, 
della Toscana e della Romagna. 

La vita'd’ una generazione fu detto non essere che un 
giorno nella vita del mondo. Gli elementi delle grandi 
mutazioni si generano, progrediscono e si compiono taci- 
tamente; e la forza operosa degli. Stati che accolsero 
il germe del cristianesimo e delle libere istituzioni non 
può venire che a brevi intervalli inceppata. Dagli er- 
rori, dalle sventure ritraggono di necessità e norma, e 
istruzione ed impulso a correre il cammino loro pre- 
scritto più animosi perchè più illuminati. Le. tendenze 
morali debbono ‘essere contemplate in una vasta gene- 
è d’ uopo saper discernervi gli ‘elementi che svi- 
dosi danno origine a grandi potenze. Il volgere 
dolorosi, le fiuttuazioni parziali ron 


ralità; 
luppan 
di alcuni ‘anni 
sono inciampo, ma via a preparare più solida la gran- 
dezza delle nazioni. Educhiamo; educhiamoci e confi- 


diamo? (Gazz. di Genova). 





Leggesi nel Z'imes: 

Le relazioni che circolavano sull’ avanzarsi in Un- 
gheria di divisioni russe , sono inesattissime. Propria- 
mente parlando, la campagna non fu ancora aperta, e 
molti dubbi si hanno sulle intenzioni reali dell’impera- 
tore. La dilazione che ebbe già luogo acerescerà ima- 
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terialmente le difficoltà della campagna nel più caldo, 
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più sconveniente mese dell’anno, e finchè la presente | 


lotta avrà l’aspetto d’una guerra estera con un detestato 
nemico, noi siamo convinti che il risultato non sarà nè 
sì pronto com’erasi predetto a Varsavia, nè sì satisfa- 
cente come speravasi a Vienna. Intanto, quantunque la 
debolezza dell'Austria l'abbia ridotta al punto di dover 
aprir le porte dell'impero ad eserciti forestieri, le sue 
operazioni militari in altre parti d'Europa sì sono no: 
tevolmente estese. Le forze imperiali in Ttalia hanno 
occupato Firenze, presa Bologna, e assediata Ancona, 
ed il maresciallo Radetzky regna superbo in Milano 
quasi indipendente dai ministri di Vienna. In Germa- 
nia la politica austriaca è meno risoluta, mia non meno 
attiva. Ha truppe nel Vorarlberg e nella guarnigione 
di Magonza: protegge la Baviera ripugnante ad unirsi 
alla lega prussiana, e aspetta il corso degli eventi senza 
la più piccola apparente intenzione di rinunziare ai 
diritti da lei lungamente goduti in Germania. 
Sostenere l’influenza militare e politica di uno Stato 
sopra un territorio sì esteso, non limitato alle frontiere 
dell'Austria, ma stendentesi dalla Valacchia al Reno e 
al mezzogiorno fino agli Apennini, sembrerebbe neces- 
sitare immensi mezzi. 0 «un? alleanza molto stretta con 
altre contrade aventi gli stessi interessi. Ora è notorio 
che le finanze austriache sono ridotte a un basso stato 
e che le sue forze in uomini sono molto diminuite 
per la guerra di Ungheria, la quale non solo impedisce 
le nuove reclute tratte da quel guerresco popolo, ma 
rende necessario che altre truppe si‘oppongano a’com- 
battenti magiari. In Italia l’assestamento colla Francia 
può dipendere da un accidente nel teatro*della guerra, 
o da un cangiamento nell’amministrazione a Parigi. Si 
potrebbe venire a una diretta ostilità, e la conclusione 
di pace colla Sardegna pare indefinitamente differita. 
In Germania la politica dell’Austria richiede eviden- 
temente ferma ‘adesione alla corte di Monaco, cui sì 
può per avventura aggiungere quella di Wurtemberg. 
Ma tutti questi fatti tendono a rendere il gabmetto 
di Vienna più dipendente da quello della Russia, e a 
dar alla Russia maggior influenza per mezzo della corte 
di Vienna sulle principali quistioni che s'agitano ora in 
Europa. E questo un risultato da rimpiangersi profon- 
damente, non solamente per la salute e dignità dell’Au- 
stria, ma per la tranquillità e progresso del continente. 
Abbiamo reso giustizia alla fermezza con cuì l’impe- 
vator Niccolò mantenne la sua posizione nella tempesta 
generale, anche nelle più scomposte parti de'suoi do- 
minii, e applaudito alla moderazione mostrata verso 
altri Stati ‘più agitati del suo; ma siccome gli eserciti 
russi cogl’immensi loro materiali di guerra sì sono rac- 
colti sulla frontiera orientale d'Europa; egli è impossibile 
di mon notare un tono meno riservato nel linguaggio 
dell’autocrata; I suoi atti tuttavia non corrisposero fi- 
nora al linguaggio. La dilazione : delle operazioni in 
province contigue alle sue, implica una specie di esita- 
zione, e la disposizione dei generali austriaci e delle truppe 
verso i loro settentrionali alleati non è incoraggiante. 
In entrambe quella campagna non è popolare, e sarebbe 
bene che nascessero eventi per impedirla. Gli eveni- 
menti degli ultimi giorni in Parigi, e la consolidazione 
del presente Governo francese , vincitore ultimamente 
della repubblica rossa, sono altamente favorevoli al 
mantenimento della pace, ed è a desiderarsi che l’Au- 
stria, che ha tanti motivi di alleggerirsi dei pesi della 
guerra, abbracci la politica che la può menare. a questo 
risultato. D'altra banda gl'insorti dell’ Italia , Germania 
ed Ungheria hanno meno ragione che mai di confidare 
sull’ aiuto della fazione rivoluzionaria in Francia testè 


sconfitta. 


ti pier iii criar metin cn 


ITALIA. 


‘Torino. — La Gazzetta Piemontese pubblica un’or- 
dinanza reale del 16 corrente giugno, colla quale è ac- 
cordato provvisoriamente a 53 vedove di militari morti 
combattendo per la patria, che appartenevano a fami- 
glie indigenti, un sussidio interinale equivalente alla 
pensione di cui trovansi già provviste. 

—- Un dispaccio telegrafico, in data del 7 giugno, 
spedito dall’ incaricato d’affari di S. M. in Portogallo, 
che trovasi a Oporto, al ministro degli affari esteri a 
Lisbona, e da questo trasmesso al ministro di Sarde- 
gna a Madrid, reca che un lieve miglioramento ha 
avuto luogo nello stato di salute di S. M. il re Carlo 
Alberto ; tuttavia si teme ancora una qualche recru- 


(G. Piem.). 


Firenze, 21 giugno. — Abbiamo da persona autore- 
vole una lettera nella quale ci si dice, che l’Austria 
tende ad un progetto di confederazione di tutte le po- 
tenze italiane, escluso il Piemonte. 

Firenze. — ll Monitore Toscano del 20 giugno nella 
parte non officiale contiene una notificazione del gon- 
faloniere di Firenze, con cui $° invitano i proprietari 
delie case a far lavare i muri, procurando che. ven» 
con carbone od altra 


gano a sparire gli scritti eseguiti De: 
del muro e facciata , 


sostanza, e a restituire il colore 
ove per tali operazioni sia stato alterato. 

_' Il Monitore Toscano del 21 ha la seguente let- 
tera del generale d’Aspre a S. E. il signor commen- 
datore Baldasseroni, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri di S- A. L e R.il granduca di Toscana in Fi- 
renze. 

Sie. Commend. ill.mo 

Il Magistrato della città di Livorno, come è noto ‘a 
V. E.) mì rimise parte in danaro effettivo, parte in una 
cambiale tratta su' Vienna la somma di 400 mila fior. 
in forma di una contribuzione spontanea ad indennizzo 


| 
| 
| 
| 


IT, RISORGIMENTO 


e 


delle spese della guerrà. Avendo io tosto invocate le 
determinazioni di S. M. l’imperatore è re mio signore 
intorno all’applicazione di questa somma, la stessa M..SÌ 
con sua veneratissima risoluzione del giorno 3 corrette, 
sppra proposizione del suo Consiglio dei ministri si è de+ 
gnata di ordinare che sia reso noto al Governo gran- 
ducale toscano, che la più volte menzionata somma rm 
manga a disposizione del Governo medesimo, i 

Mentre io mi affretto di dar parte a V. E. di questa 
sovrana risoluzione per opportuna sua norma, mi onoro 
di prevenirla che la cambiale, la quale per 350 mila 
fiorini venne tratta sulla casa bancaria di Vienna 6, 
Sina, e scàde col giorno 21 corrente, venne fino dal 
giorno 17 di questo mese trasmessa a Vienna stessa per 
la sua regolare presentazione ed accettazione per cui 
mi riservo di far conoscere a suo tempo all E. V. quello 
che in proposito sarà stato effettuato, per poi dar esatto 
compimento alla suaccennata sovrana risoluzione. 

Mi pregio di ripetere i sensi della mia distinta stima 
e considerazione. 

Firenze, 18 giugno 1849. } 


D'AsprE, 


A S. E. il sig. barone generale D’Aspre, comandare 


LL TTI RE earn 
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il 2. corpo d’armata I, e R. austriaco in Italia," 


presidente del Consiglio dei ministri. 
Eccellenza, 


Mi reco a grato dovere di porgere riscontro a x, Ei 


‘dell’ossequiato di lei dispaccio in data de? 18 corrente, | 


e con il quale ella si compiace di annunziarmi come 
S. M. l’imperatore e re suo signore, informato che co 
testo Comando generale ricevè dalla città di Livorno 
la somma di fiorini 400,000 a norma di una delibeè 
razione di quel Municipio in data del 16 maggio ultiî 
mo passato, ha ordinato farsi conoscere a questo gran? 
ducale Governo toscano, che la somma soprammenzior 
nata rimane a disposizione del Governo medesimo. 

Ringrazio distintamente V. E. per la favoritami co+ 
municazione di questa misura, che mi affretterò a far 
conoscere a S. A. IL e R. il granduca mio augusto si 
gnore, e nella quale sarà senza dubbio ad esso pure 
ben gradito di scorgere un nuovo tratto di quella squi- 
sita lealtà, che così eminentemente distingue la M. Si, 
ed insieme quel benevolo riguardo. che essa degnasi 
avere per la Toscana. -; 

Per il rimanente la cassa della real Depositeria ge- 
nerale in Firenze è autorizzata a ricevere quella por- 
zione dell’indicata somma che a cotesto Comando ge- 
nerale fu pagata in contanti dalla città di Livorno, tutte 
le volte che il Comando medesimo creda di dare a tal 
uopo le sue disposizioni , restando questo Goyerno nel- 
l’aspettativa di conoscere a suo tempo l’esito che avrà 
avuto la presentazione della cambiale sopra il banchiere 
Sina a Vienna per la residuale somma di fior. 350,000 
per quelli ulteriori concerti che le circostanze rende- 
ranno necessarii. 

Mi onoro pertanto di ripetere a. Vostra Eccellenza la 
espressione sincera dei sentimenti dell’alta mia consìi@ 
derazione. 

Firenze, li 19 giugno 1849. 

G. BALDASSERONI. 

Livorso, 20 giugno. — Qui non e’ è niente di nuovo: 
la città è tranquilla, il commercio assai attivo. Ill con- 
sole francese qui residente ha ordine di non vidimare 
passaporti, se non che a persone ben conosciute e fuori 
d’ogni sospetto. 

I Livornesi rifugiati in Bastia si sollevano con piace- 
voli passatempi nelle pene dell’esilio. Per esempio, il 
Guarducci recita sul teatro la parte di stenterello! Egli 
ha pubblicato con le stampe una sua lettera al Serri- 
stori, nella quale (sottoscrivendosi col titolo di tenente 
colonnello) protesta di non essere debitore allo Stato , 
ma anzi creditore di lire 1200: per spese occorsegli* a 


(Riforma). 


mantenere la sua colonna. 


Roma. — Il nuovo inviato della Francia signor, di 
Corcelles ha diretto al signor. De-Gerando, segretario 
dell’ ambasciata francese, la lettera seguente, che rife- 
riamo traducendola (come la risposta) dal Monitore 
romano che pubblica i due documenti nell’ originale 
francese. 

Quartier generale di villa Santugci, 
13 giugno 1849. 
Sig. Cancelliere , 


Sento al mio arrivo al quartier generale , che il 
Governo romano rispondendo ieri all’ ultima  intima- 
zione del generale Oudinot , ha dichiarato che ‘a’ suoi 
occhi la.ripresa delle ostilità prima che si. potesse .co- 
noscere la decisione del Governo francese sul progeito 
di trattato del sig. Lesseps, era un’offesa recata al diritto 
delle genti. 

Affermo, che le trattative del signor Lesseps furorio 
oflicialmente respinte da un dispaccio del Ministero dé- 
gli affari esteri sino dal 26 maggio, e che il 29 detto 
mese un altro dispaccio rivocava tutti i poteri del sig 
Lesseps. 

Se il signor Lesseps fu rivocato il 29 maggio , come 
avrebb'egli avuto qualità il 31 per conchiudere col Go- 
uerRo PALI un trattato che in ogni caso; era soggetto 
a ratifica? 

Per quanto riguarda la ratific: :c st: SI 

que gua a ratifica, (ecco la verità: un 
nuovo, Ministero costituito néi primi giorni di giugno 

ne È pi 9 SATA È 2 
mi fece l onore di confidarmi la missione straordina- 
ria che compio in questo momento. . Partii di Pa- 
rigi il giorno 6 giugno, poche ore dopo il ritorno del 
signor Lesseps; ebbene il Go- 
verno che rappresento non ha esitato un solo istahte 
a respingere il trattato recato dal signor Lesseps. 

L’ esposizione di questi fatti, la mia presenza! al 
campo , i poteri dei quali son rivestito, attestano ba- 
stantemenie che il Governo romano sarebbe nel più 
grande errore, se pensasse poter giustificare, per | à- 
spettativa d’una ratifica che non sì è potuta effettuare, 


affermo ‘ancora’ che 


pe Lies IZ I Tecra cinici taria One 


la prolungazione d’una resistenza così coniraria alla vera i plenipotenziario francese: esse Sl contraddicono le 


causa della libertà romana ed agli interessi che si pre- 
tende difendere. 


Ho creduto , o-signore, che’ voi «dovevate con tutti i | 
mezzi che sono ancora in vostro potere, confutare | ex- ' 
-! dizione dei fatti stabiliti dal plenipotenziario. Sei 


rore del Governo romano, 


La Francia non ha che uno scopo in questa lotta | 


dolorosa: la libertà del capo venerato della chiesa, la 


libertà degli Stati romani e la ‘pace del mondo. La . 
‘in qualità di ministro inviato ci è officialmente 


missione che mi fu affidata è essenzialmente liberale 


e protettrice delle popolazioni che sono ridotte: a. tali i 


estremità. 


Vi prego, o signore, di gradire l’espressione della mia ‘ 
; razioni dell’esercito francese, e ditemi, 0 ) 
! freddamente esaminando la quistione diplomatica, 


più distinta considerazione. 
L’inviato straordinario della repubblica francese 
Fa. De CorceLuEs. 


Le mie istruzioni sono affatto conformi a quelle del 
sig. generale Oudinot. 

La lettera surriferita fu comunicata dal sig. De-Ge- 
rando al triumviro Mazzini. Siccome quel dispaccio non 
era ufficiale pel Governo, nè ad esso indirizzato, .il 
triumyiro prescindendo dalle forme diploinatiche rispo - 
se da sè nel modo seguente: 

Roma, 15 giugno 1849. 
| “Signore, 
& Ta: lettera’ che il sig. di Corcelles vi scrive in data 


del 13, e che voi mi voleste comunicare, non intacca 


imenomaàmente , voi 1’ avrete subito conosciuto, il senso 
della risposta dell'Assemblea costituente romana. Poco 
monta la \data di un dispaccio o d'un altro; poco monta 
che il signòr di Lesseps fosse 0 no rivocato al momento 
della sottoscrizione da lui apposta alla convenzione del 
34 maggio. 

Una parola risponde a ‘tutto: /° Assemblea ne seppe 
nulla; essa non ‘ebbe mai comunicazione officiale di 
questi dispacci. 


noi. 

Il signor di Lesseps era ministro plenipotenziario di 
Francia in missione a Roma, Egli era tale per noi il 
31 maggio siccome  priina. Nulla ci avea avvisati del 
contrario. Noi trattavamo dunque in piena buona fede 
con lui, come se noi trattassimo colla Francia , e questa 
buona fede ci valse l'occupazione di Monte Mario nella 
notte del 28 al 29 maggio. Impegnati in una discussione 
intieramente pacifica col signor di Lesseps, avendo a 
cuore di evitare quello che avrebbe potuto precipitare 
gli ‘animi: verso una soluzione contraria ai nostri ‘voti, e 
non potendo risolverci a credere che la Francia vorreb- 
be iniziare la sua missione protettrice coll’ assedio di 
Roma, noi stavamo, osservando, 

Ad ogni movimento di truppe , ad ogni operazione 
di dettaglio, diretta a stringere il cordone militare ed 
a favvicinarsi a poco a poco alle posizioni che noi 
avremmo potuto benissimo difendere, il signor di Les- 
Seps ci diceva non trattarsi dal lato dei Francesi che 
di soddisfare all’eccitamento: febbrile delle truppe stan- 
che della loro immobilità; ci supplicava in nome delle 
due nazioni e dell’ umanità ad. evitare qualunque col- 
lisione, a pienamente confidare in lui e nulla temere 
per le conseguenze. Noi cedevamo di buon grado, ed 
ora, per la mia parte me ne pento. Me ne pento non 
già perchè tema per Roma, ma perché son petti di pro- 
di. che ora difendono ciò che sarebbe stato difeso da 
buone posizioni. 

Il 31 maggio alle ore otto di sera fu sottoscritta la 
convenzione fra il signor di Lesseps e noi. Egli la recò 
al campo dicendoci di riguardare la firma del generale 
Oudinot come una seinplice formalità ‘sulla quale non 
poteva esistere il menomo dubbio, Noi eravamo tutti 
in gioia perchè le cose stavano per riprendere tra la 
Francia e noi il loro corso naturale. 

Il dispaccio «del generale Oudinot contenente il rl- 
fiuto d’aderire alla convenzione, affermando essere sua 
convinzione che il sig, Lesseps sottoscrivendola avea ol- 
trepassato i suoi poteri ci pervenne, credo, durante la 
notte. 

Un secondo dispaccio in data 1.0 giugno alle 3 172 
pomeridiane, e sottoscritto dal Generale, ci dichiarava 
per parte sua « avere il fatto giustificato la sua risolu- 
zione , edin due dispacci emanati dal ministro della 
guerra e da quello degli affari esteri, dichiarargli il Go- 
verno francese che la missione del sig. Lesseps era ter- 
minata ». 

Ventiquattro ore ci erano accordate per accettare |’ ul- 
timatum:del 29 inaggio. 

Lo stesso giorno, voi lo sapete, il signor di Lesseps 
eindivizzava una comunicazione nella quale dicevasi: 
«, mantengo l’accomodamento sottoscritto ieri. Parto 
per Parigi onde farlo ratificare. Questo accomodamento» 
fu conchiuso.in virtù delle mie istruzioni che mi au- 
torizzavano a consacrarmi esclusivamente alle trattative 
ed alle relazioni da stabilirsi colle autorità e colle po- 
polazioni romane. » 

Lo stesso giorno più tardi il generale ci dichiarava 
che ricomincierebbero le ‘ostilità; ma che. « ‘sulla do- 
manda delcancelliere della legazione di Francia... Vat- 
tacco della piazza sarebbe differito sino a lunedì mat- 
tina almeno. » . 

La domenica avea luogo l'attacco e la conseguenza 
per noi di questo mancamento di fede, era l’occupa- 
zione della Villa Pamphili e la sorpresa di due compa- 
gnie tagliate fuori, e la cui cifra senza dubbio figura 
nel bollettino della giornata del 3: questi 200 uomini 
sorpresi nel sonno, sono ora a ‘Bastia in Corsica, coi 24 
prigionieri fatti nella giornata. 

Ora, o signore, io vi domando che importa il di- 
spaccio del 26 maggio citato per la prima volta nella 
lettera del signor di Corcelles? Che importano al Go- 
verno romano i dispacci citati dal generale Oudinot ? 
Noi non abbiamo mai veduto questi dispacci, il loro 
contenuto non conosciamo, non ci furono mai. comu- 
nicati officialmente. Abbiamo da una parte le afferma- 
tive del generale Oudinot, dall’altra quelle del ministro 


! non ha voluto che ingannare il Governo rom 


- fuancese il mattino ‘del primo giugno. Quelli 


colle altre. Che la Francia aggiusti tutto questo in 


9 . x mr wise ai 
‘di salvare il suo onore, se lo può.,Tra un ministro 


nipotenziario ed il generale d’un corpo d’esercito, 
nostra Assemblea ha creduto poter attenersi alli 


ch’essa facesse bene; e vi faccio osservare, 0 Si 

x s . ‘ ass ee 
che oggi soltanto — il decimo giorno dell’assedio 
Roma — la presenza del signor di Corcelles al cam 


indirettamente nota. 


Considerate le date delle note ofliciali, cohiton 
colla data dell’occupazione di Monte Mario e dell 


ropa non sarà tratta a dire — « il Governo fr 


| generale Oudinot ha slealmente profittato della | 


fede degli uomini che lo compongono per ristringe 

il cerchio dell’attacco, per occupare posizioni favore 

per procurarsi la possibilità di sorprendere la ci 

il dispaccio del 26 maggio non esiste, oppure esso 

fu comunicato a tempo al signor Lesseps. » | 
Infatti il dispaccio del 29 maggio era conosciu 


26 potea dunque trovarsi a mani del generale Oudii 

il 29. Se il generale in capo non lo fece conoscere 
quell’epoca per sospendere le trattative e lo stesso 
tante, si potrebbe pensare ch’ei voleva pr valersi 
quest’apparenza di trattativa che paralizzava la 
glianza e le forze del popolo romano, per impad 

senza inconirar resistenza a poco a poco delle mig 
posizioni: certo com'era colla comunicazione del d space 
cio 26 maggio, di far cessare a suo volere qualunqui 
trattativa che non gli piacesse e qualunque armistizio! 


naturale ad un uomo di cuore: la condotta del Governo 


romano non è mai durante le trattative, deviata d'un | 


sol punto dalla via dell’onore. Il Governo francese n 
può dire altrettanto, — La Francia, grazie a Dio, n 
c'entra; prode e generosa nazione essa al pari di nol 
vittima d’un basso maneggio. 3 

Oggi i vostri cannoni tuonano contro le nostre mu 
le vostre bombe piovono sulla città santa; la Fran 
ebbe questa notte la gloria di uccidere una povera g 
vinetta di Trastevere che dormiva accanto a sua sa e 


i nostri popolani cadono sotto i vostri colpi gr 
viva la Repubblica! Y prodi soldati della Francia | 


appena fosse. pronto ad agire. è 
Ci Ì > : SR Permettetemi di dirvelo, o signore, colla fr DE 
La quistione diplomatica, è dunque così posta | i 8 7 a franchezza+ 


non pensi morendo quanto uno dei vostri diserto: 
diceva oggi: « Sentiamo in noi stessi un non so 
come se fossero nostri fratelli coloro che combattiamo 
(Testuale). . 
E 

Li Ei To bi a pala voi ne ppur 

qui senza bandiera; essa combatte 
mini che l’amano e che ieri ancora aveano fede in e 
Essa cerca d’incendiare una città chele fece nulla s 
programma politico, senza scopo confessato, senza 
ritto a riclamare, senza missione: a compiere. 


E disonorati. Son certo non esservene un so. 


rali e non ha il tristo. coraggio di confessarlo 
strascina il suo vessillo nel fango dei concil 
Gaeta, e non osa fare una dichiarazione franca 
di ristorazione clericale. Il signor di Corcelles n i 
più d’anarchia € di fazioni; egli non l’osa, ma 
come un momo turbato questa inconcepibile fra 
« La Francia ha per oggetto la libertà del ‘cap 
rato ‘della ‘chiesa, la libertà. degli ‘Stati ] 

pace del mondo. » 1 ; 3 


perciò che siam forti. Se la Francia rappresenti 
un principio, una. di quelle idee che fan | 
dezza delle nazioni, ed hanno fatto la su: 


sostenere ed affogate nel sangue, è ‘un abisso imi 
che si scava tra due nazioni chiamate a Camifl i 
unite pel bene del mondo, e che da secoli sì. te 
vano la: mano» per intendersi, è una profonda 
alla moralità delle relazioni fra popolo e popolo 
credenza inedesima che deve ‘guidarli, alla causa. 
della libertà che vive di questa credenza, all’a 
non d’Italia — chè i patimenti sono un battesimo 
gresso per lei, — ma della Francia che non può co 
varsi al primo grado abdicando le maschie vicbù 
fede e l’intelligenza della libertà. TRE 
Credetemi, signore 


— Questi documenti furono comunicati  all'A 
blea costituente nella tornata del 16. Ignoriai no în 


due seguenti ordini del giorno dell’armata francese 
Roma. CL 

Si diceva che in quello stesso giorno si doveva di 
l’assalto alla città. L'armata era animata da uno sp 


estrarre a sorte i reggimenti destinati all’assalto, dispu= 


tandosi tutti un tale onore. 
Da Fiumicino erano giunti in Civitavecchia dei pri; 
gionieri e feriti d’ambe le patti. e 
Da Tolone un pacchetto a vapore vi recò ‘300 sol 
dati del genio e dell’artiglieria. n 
— Rapporto del Genio sui lavori di 24 ore. © 
Nella notte del 17 al 18 si fece ‘avanzare la costi 3 
zione delle batterie da breccia: si spera ch'esse potranno 
aprire tutte il fuoco dimani ‘allo ‘spuntar del‘ giorno, 
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“pure la, batteria, di sei. pezzi innanzi la }Villa 


Orsini. i 
Nella prossima notte sì sbuchera da tre punti diffe- 
pti innanzi la terza paralella, che è terminata verso 
inistra agli stessi. punti delle precedenti: (incontro 
na via che conduce alla piazza). 

Sì crede poter riconoscere questa notte il terreno fra 
batterie da breccia, e il piede della scarpa. 

Il generale in capo aggiunge: — Jo desidero che le 
alterie possano esser pronte, come pure l’artiglieria lo 
i , poiché il loro fuoco sarà per la città di 
Ro i una prova che i suoi colleghi di Parigi non han 
uscito. In fatti la sommossa che fu facilmente re- 
ressa in quella capitale della Francia è un nuovo 
saggio dell’impotenza di tutti questi miserabili fautori 

disordini. i 



































Il comandante superiore Naupin. 






Villa. Santucci 20 giugno. 
ORDINE DEL GIORNO. 


i Quasi tutte le comunicazioni del nemico coll’esterno 
"della città sono interrotte. La più gran parte dei cor- 
| rieri d’Ancona, di Firenze e d’Albano ‘sono giornal- 
mente intercettati e condotti al quartier generale. Il ponte 
Salara,. recentemente “distrutto da una delle nostre co- 
i lonne mobili, fu quasi immediatamente ristabilito. Ap- 
pena saputasi questa notizia, una seconda colonna sotto 
gli ordini del colonnello de, Ponteres del 43 leggiero è 
stata; ieri diretta sul ponte Salava. Essa vi; giunse ieri 
a tre, one. del mattino, € si è impadronita senza trav 
colpo! di due, vetture di polvere, non che della scorta 
del convoglio. e dell’ufticiale che la comandava; 

In questi Iscontri particolari , come pure nelle azioni 

















di un ordine più generale le nostre truppe ‘ottengono 
‘da perjtutto dei successi, che sono lo scopo delle nostre 
operazioni e che porranno ben presto, fine alla cam- 


pagna. 





Il generale in capo Ouprsor, 


Ancoma. -- Leggesi nell’ Osservo. Triest. del 20. — 





Da una comunicazione officiale del. tenente-maresciallo 
‘conte Wimpffen, datata da Colle Ameno davanti ad 
Ancona il 19 giugno a. c., togliamo quanto segue : 
«Il cannoneggiamento e bombardamento generale 
della piazza, ch’ebbe luogo la sera del 16 e la mat- 
ia del 17, dopo che, anche durante la notte, erano 
tate gittate di tempo in tempo delle bombe nella ciità, 
portarono al risultato, che le condizioni della resa a 
pplten furono accettate , e che quindi la sera del 18 
‘venne conchiusa una capitolazione. Le i. r. truppe oc- 
supano quest'oggi la piazza. 
La capitolazione stata stipulata è la seguente : 
Capitolazione di Ancona. 
Nel comun desiderio di, far cessare le ostilità , e di 
evitare ogni ulteriore danno derivante alla città di An- 
cona dalle operazioni di assedio intraprese dalle truppe 
imperiali contro la cittadella e i forti, la. rappresen- 
“tanza comunale della città, e gl’incaricati del comando 
militare della città e dei forti si presentarono al quar- 
i | tier-generale dell’i. vr. tenente-maresciallo ‘comandante 
le (a truppe Francesco conte Wimpffen, ove d’ ac- 
cordo furono combinati i seguenti punti: 
1. La guarnigione della cittadella e dei forti, che ne 
— uscirà cogli onori militari , essendo composta di vari 
corpi, il predetto tenente-maresciallo s'impegna di ot- 
tenere completa amnistia per quei soldati austriaci, che 
vi fossere arruolati abbandonando la loro bandiera, 
nonché pei carabinieri pontifici e pei soldati. di linea 
che ne facessero parte. I. primi ritorneranno ai loro 
reggimenti dietro disposizione ‘emanata dall’ imperial 


| regio comando generale del regno lombardo-veneto ; 





i secondi presteranno giuramento di fedeltà al legit- 


timo loro sovrano , oppure, preferendo di ritornare ai 
loro focolari, partiranno per lo stradale che verrà da 
essi prescelto, muniti di apposito foglio di via. 


Quei soldati austriaci e pontificii che non hanno ap- 
i partenuto al militare, potranno liberamente restituirsi 


alla rispettiva loro patria. 

i | 2. Quegli ufficiali delle. truppe. pontificie che vor- 
ranno restare al servizio , saranno ritenuti nello stesso 
grado che avevano prima degli ultimi affari politici. 


3. Agli abitanti di Ancona verrà garantita la sicurtà 


è | «ella persona e della proprietà, e nessuno sarà mole - 
stato dipendentemente dalle resistenze fatte alle truppe 


zione al principio di non intervenzione riguardo agli 
Stati Romani, e fa notare che il Papa è nominato dal 
collegio dei Cardinali, corpo che non è ‘nazionale. 
Giunge alle seguenti due conseguenze. Il Papa dee dare 
guarentigie di buon governo ‘a’ suoi sudditi. L’inter- 
vento armato per sostenere un cattivo sistema di go- 
verno non potrebbe essere giustificato. Questa nota è 
il primo docuniento della serie. Il secondo è un estratto 





mamby in data del 28 gennaio, ed in questi ‘termini; 
N. 2. Lord Palmetston al marchese. di Normamby. 
Per ciò che riguarda la proposta fatta dall’Austria 
alla Francia per un'azione militare combinata frà l'A 
stria, la Francia, e Napoli collo scopo ‘di ristabilire ‘il 






Papa negli Stati Romani, V. E. dichiarerà che il go-' 







di vedute del governo austriaco. Il governo della re 
‘i gina non intende pronunciarsi sulle differenze fra il 
Papa edi suoi sudditi che hanno cagionata la' ritirata! 
del Papa a Gaeta; ma il governo della regina. sotto 
ogni rapporto, e non solo dietro un principio astratto, 
ima relativamente: agli interessi generali d’Europa; e per 
la. stima che egli fa del mantenimento della pace ve- 
drebbe con un sincero rincrescimento qualunque ten- 
tativo ‘per regolare le differenze stesse tra il Papa ed i 
suoi sudditi col mezzo dell’intervento militare delle po- 
tenze straniere. 

Pare agli occhi del governo della regina; dietro ila 
natura delle informazioni ‘avute, che queste differenze 
non sieno tali che ne rimanga perduta la speranza di 
vederle accomodate coll’intervento diplomatico delle 
potenze amiche. Sarebbe quindi superfluo il ricordare 
come questa condotta' di ‘accomodamento’ sarebbe da 
preferirsi ad una forzata imposizione di condizioni con 













armi straniere, Y 

Quanto all’attitudine che Inghilterra in (ogni caso 
potrebbe prendere in questi affari, vostra eccellenza, 
ha dichiarato che quest’attitudine sarà quella d’osser- 
vazione, e che l'Inghilterra si limiterebbe (quando ciò 
paresse necessario) ad esprimere l’opinione.che potrebbe 
avere il Governo a questo proposito, Tali affari, qua- 
lunque sia la loro importanza, riguardo. agli interessi 
generali d’Europa) non toccano immediatamente agli 
interessi diretti d’inghilterra. Qualunque ‘sia la piega 
ché questi siano per prendere, il governo della;regina 
non pensa: che l'andamento di questi avvenimenti pre- 
sterebbe al Governo inglese qualche giusta ragione per 
abbandonare  Vattitudine passiva e di osservazione che 
pareva naturalmente comandare la. posizione dell’In- 
ghilterra in faccia alle presenti contingenze. 

La terza nota della serie è quella del prineipe Castel- 
cicala a lord Palmerston in data a Londra del 2 feb- 
braio 1849. 

Essa constata la proposta fatta dal Governo spagnuolo 
di un congresso delle potenze cattoliche a Napoli, onde 
assestare le quistioni in litigio negli Stati. Romani, e 
reclama formalmente la partecipazione. dell’Inghilterra, 
della Russia e della Prussia. 

La quarta nota della. corrispondenza è la risposta 
del Visconte Palmerston al principe di Castelcicala in 
data a Londra del 10 febbraio 1849. Essa reca che il 
Governo ‘inglese non ha ricevato dal Papa alcuna do- 
manda speciale in proposito del progetto di congresso 
di Napoli. ) 

Finchè questa domanda non sia stata fatta, il (Go - 
yerno inglese non potrà pronunciarsi sulla condotta che 
egli intenderà di tenere. 

La quinta nota è l’estratto di una lettera del vi- 
sconte Palmerston al marchese di Normamby in data 
del 9 marzo 1849 come segue: — N. 5, — Il visconte 
lord Palmerston al signor Normamby. 

Quantunque l'Inghilterra non abbia un interesse così 
diretto quanto la Francia nelle questioni ecclesiastiche 
e politiche sollevate dalle attuali relazioni fra il Papa 































e la popolazione degli Stati Romani, pure il Goyerno 
inglese non può vedere con occhio indifferente queste 
cose. 

L'Inghilterra è uno Stato: protestante. Ma la regina 
ha molte migliaia di sudditi cattolici: quindi è che il 
Governo inglese dee desiderare, dal punto di vista degli 
interessi inglesi, che il Papa si trovi in una posizione 
temporale, tale che egli possa agire con un’intiera in- 
dipendenza nell’esercizio delle sue funzioni. spirituali, 
L'Inghilterra è così lontana dall’Italia, che. gli avyeni- 


i imperiali, Pei fatti anteriori, in quanto non si tratti di | menti politici della Penisola italiana non possono, eser- 
ì delitti comuni, il prelodato i. r. tenente-marestiallo | citare sugli interessi inglesi un’influenza tanto diretta, 
1 s'impegna d’invocare la clemenza del Sommo Pontefice, quanto quella che devono esercitare questi medesimi 
; 4. Sino alla occupazione della città e dei forti per | eventi sugli interessi degli Stati più vicini. Con ‘tutto 


i parte del corpo austriaco , la guardia civica. man- 
a terrà l’ordine interno, e farà successivamente la rego- 
| lare consegna delle porte e punti principali della città 
nel’ giorno, ora e modi che verranno in seguito fissati. 

5. Tutti i materiali di guerra e tutto ciò che fece 


parte della proprietà dello Stato sarà pure consegnato 
alla truppa imperiale , e dovranno essere depositate a 


È tura di apposita Commissione militare le armi e mu- 


a nizioni. dei corpi che si sciolgono, 





—ATT_Te TTT 


n ESTERO. 


al INGHILTERRA. — Loypra, 19 giugno. — Venerdì 
Ji scorso furono presentate alle. due Camere del Parla- 
ro mento copie d'una corrispondenza, che ebbe luogo ri- 
u- guardo agli affari di Roma fra lord Palmerston, il Vi- 
sconte di Normanby ed il principe di Castelcicala. — 
ri- In una nota di lord Palmerston al marchese di Nor- 
mamby în data dal 5 gennaio, il nobile lord esprime 
sl il desiderio, ‘che il Papa per Valta influenza spiri- 
tuale che esercita, mantenga una posizione indipendente 
come principe. temporale onde non divenga lo stru- 
ne «mento di una potenza curopea a pregiudizio delle 
1 — altre. 
10; _ Lon tutto ciò insiste sulla difficoltà di fare un’ecce- 
dè 
È 
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di pace, o di gueira in Europa, il Governo inglese dee 
tener d’occhio necessariamente cotali ‘eventi con molta 
attenzione ed’ ansietà, 

Lo stato attuale ‘delle relazioni tra il Papa e la po- 
polazione de’ suoi Stati, fu esaminato con una profonda 
sollecitudine dal Governo inglese. Sarebbe siato il più 
vivo desiderio del governo della regina, tanto pei prin- 
cipii generali che in ragione delle circostanze  partico- 
lari della questione, che le differenze ira il Papa e i 
suoi sudditi fossero state aggiustate pet via di nego- 
ziati, sia fra il Papa ed i suoi sudditi direttamente, 
sia col mezzo de’ buoni ufficii. delle potenze ainiche. 
Una trattativa diretta fra il Papa ed i suoi sudditi mi 
sembra però oggi resa impossibile dall'andamento degli 
eventi di loma, e per la qualità dei consigli suggerili 
al Papa, (vha luogo a crederlo) dalle persone che lo 
circondano a Gaeta. Ma il Governo della regina non 
vede con ciò negli ultimi fatti di Roma'alcuna ragione 
di rinunziare alla speranza che i buoni uffici delle po- 
tenze amiche potrebbero ancora senza bisogno di forze 
militari, essere condotte a scioglimento tali differenze, 





così che il Papa possa rientrare in Roma e ripigliare 
la sua autorità temporale. 
Il Governo della regina vedendo con rincrescimento 


di una nota‘di lord Palmerston al marchese di Nor-' 


ciò questi eventi. dovendo sempre esercitare ‘una po- 
tente influenza su certe materie che inyolgono questioni. 






























































che siasi adoperato la forza straniera per l’accomoda- 
| mento di intestine dissenzioni, quando ‘non si tratti di 
cast estremi e speciali, si  rallegrerebbe grandemente 
Nitcvolta che le potenze a cui il Papa si è indirizzato 
domandando aiuto onde escire d’imbarazzo, tentassero 
lefietto della loro inorale influenza ‘a Roma prima di 
Metter mano ad ‘altre misure più attive, 

Pare al Governo della regina che una manifestazione 
forte ed unanime di queste potenze nell’interesse dell’ 
ordine da una parte, e dei diritti costituzionali dall’altra, 
Peondutrebbe alla ragione la minorità che attualmente 
esercita la più grande autorità a Roma, e darebbe co- 
aggio e confidenza alla maggioranza fin quì intimidita 
er scompaginata. Se PInghilterra fosse stata invitata a 
‘prender parte a questi negoziati, e se un invito a tale 


. ST . Ng n » 
verno della regina divide col governo della Francia il'|Aiguardo fosse stato accettato, sarebbe questa stata la 
rincrescimento di vedere codesta esposizione di voti e 


(Conciotta che la regina avrebbe raccomandato di seguire 
lalle altre potenze. 


Il Governo della regina ha saputo con molto  pia- 
cere che la Francia fosse compresa nell’invito indiriz- 
mato dal Papa a certe potenze cattoliche, chiedendo 
{loro di interessarsi attivamente alla situazione attuale 
ide’ suoi affari. Il Governo della regina spera che debba 
Tesservi un accordo fra alcune potenze d’ Europa ri- 
guardo a questi affari. Il Governo francese accetterà 
certamente 1’ invito di associarvisi. Wha un gran nu- 
mero di ragioni evidentissime che fa desiderare, a di+ 
versi punti di veduta, che codeste questioni non!sieno 
regolate senza la partecipazione della. Francia. Vostra 
Eccellenza dice, che il Governo francese avrebbe pre- 
ferto. che la Sardegna fosse stata invitata a. prendere 
parte a queste deliberazioni. HM Governo. della (regina 
divide intieramente vina così fatta opinione. 

La partecipazione della Sardegna temprerebbe il ca- 
rattere straniero del negoziato, e quando qualche ten- 
tativo (dovesse costringere all’uso, delle forze militari nel 
tertitorio romano, le truppe piemontesi varrebbero me- 
glio, per una moltitudine di ragioni evidenti, che. le 
truppe dell'Austria, 0 di qualunque Stato non appar- 
tenente alla Penisola. L'opinione del Governo della re- 
gina sui punti intorno ai quali il Governo francese ha 
desiderato che si spiegasse è: che sarebbe a deside- 
rarsi che la Francia fosse associata: alle deliberazioni 
progettate, e che la Sardegna vi prendesse egualmente 
parte (!!); sarebbe a desiderarsi che ogni sforzo fosse 
stato fatto per comporre le differenze fra il Papa ed i 
suoi sudditi per via di negoziati c di influenza morale 
prima di ricorrere all’uso della forza; una concizione 
della ristorazione del Papa deve essere che egli dia pa- 
rola di manteneve nelle loro. principali ed essenziali 
condizioni le istituzioni costituzionali e rappresentative 
da lui accordate Vanno; scorso a’ suoi sudditi, 

i La corrispondenza termina colla seguente nota del 
visconie Palmerston al marchese, di Normamby.— Mi- 
nistero degli affari esteri 27 marzo 1849. — Milord! 
Ho ricevuto il dispaccio di V. E. dell’8 corrente, che 
mi trasmette la copia di una nota che V. E. ha rice- 
vito: dal nunzio apostolico, con copia della nota. indi- 
rizzata dal cardinale Antonelli ai rappresentanti delle 
potenze a iniche per loro: chiedere di cooperare al ri- 
pristinamento dell'autorità papale a Roma. Jo prego 
V. E. di dire al nunzio, che il Governo della regina 
ha ricevuto ed esaminato. diligentemente la comunica 
zione che gli fu fatta per mezzo dell’ intermediario di 
V. E. Voi gli comunicherete il profondo rincrescimento 
col quale il Governo. della regina ‘ha saputo le, diffe- 
renze insorte fra il Papa ed i suoi sudditi, l’assassinio 
del €. Rossi, la partenza del Papa dalla sua capitale 
e da’suoi Stati, e la proclamazione di una repubblica 
a Roma. 

Il Governo inglese per molte ragioni evidenti. non 
desidera di prendere una parte attiva in simili nego- 
ziati, mentre non mancheranno di rispondere alla chia- 
miata che loro fece il Papa quelle potenze cattoliche 
dell’ Europa i cui territorii sono più vicini alla Peni- 
Sola italiana, che non sia l'Inghilterra. Ma il Governo 









‘inglese sarà contentissimo se il risultato dei negoziati 
Sarà una riconciliazione fra il Papa ed i suoi sudditi 
‘suscettibile di permettere che il Papa di sua spontanea 
‘volontà e col consentimento del popolo romano entri 
nella sua capitale e vi riprenda le sue funzioni spiri- 
tuali colla sua autorità temporale. Ma è opinione del 
Governo della regina che una tale riconciliazione potrà 
l'eon stento esser effettuata, e rimnianersi durevole quando 
abbia avuto luogo: a meno che la base della riconci- 
Îiazione non sia, che il Papa si obblighi a mantenere 
il sistema del Governo costituzionale e rappresentativo 
' dato l’anno scorso a’ suoi sudditi. Ò 

Ameno che la separazione fra il potere spirituale , 
ed i poteri e le istituzioni temporali non sia assai chia- 
ramente e distintamente fissata per mettere un termine 
agli infiniti lamenti che si levarono da sì lungo tempo 
negli Stati romani per cagione della riunione del po- 
tere spirituale e temporale. La graude importanza di 
ammettere dei laici alle funzioni amministrative e giu- 
diziarie negli Stati romani fu già posta sott’ occhio al 
Papa antecessore con un mentorandum presentato nel 
1832 al Governo -romano dai rappresentanti  dell’Au- 
stria, della Francia, dell’ Inghilterra, della Prussia e 
della Russia: 

Gli eventi sepraggiunti dopo quest’ epoca, non solo 
negli Stati Romani, ma ancora nel resto dell’ Europa 
giovarono a rendere ben più ‘importante ancora l’ese- 
cuzione completa ed. integrale di una tale riforma. 

Vostra Eccellenza darà copia. di questo dispaccio al 
nunzio, (Times). 

— Leggesi nel Chronicle : 

Una corrispondenza diplomatica ebbe luogo in prin- 
cipio dell’anno tra il ministro degli affari esteri dell’ 
Inghilterra, lord Normanby, il principe Castelcicala € 
la. corte papale a Gaeta relativamente al proposto in- 
tervento negli Stati romani. Siccome l’ultimo. di questi 
documenti ha la data dei 27 marzo 1849, scorgesi che 
essi. non contengono notizie intorno all’altimo e più 
importante atto del dramma. La poca luce. ch'essi 
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spargono sugli affari cade interamente sulle prime pra- 
tiche che ebbero luogo in Gaeta, ora di poca impor- 
tanza se non in quanto si riferiscono alla recente inva- 
sione del territorio papale dall’esercito. francese. La 
corrispondenza giova perciò solamente a vedev qual 
fosse la condotta di lord Palmerston. Si ricorderanno.i 
nostri lettori che prima del fine di gennaio il Governo 
austriaco, secondando le ripetute istanze del Papa; aveva 
fatto al Governo francese la proposta di un intervento 
combinato negli Stati. della ‘chiesa collo scopo di re- 
stituir il Pontefice ne’ suoi dominii. La regina di Spa- 
gna aveva proposto una conferenza a Madrid ove do- 
mina la religione cattolica; mentre il re di Napoli si 
affrettò a sostenere che la sua capitale doveva essere 
scelta come il sito della riunione, e considerando che 
la quistione non interessava solamente le potenze cat- 
toliche, ma la politica generale dell'Europa, mandò in- 
viti altresì ai Governi della Gran Bretagna, di Russia 
e di Prussia. i 

Tuttavia queste proposizioni furono freddamente ac- 
colte, e ai 18; febbraio il segretario di Stato del Papa, 
cardinal Antonelli, mandò una formale richiesta di forze 
militari all'Austria, Francia, Spagna e Due Sicilie e di 
morale cooperazione alle altre potenze, Dalle: lettere 
che ci stanno sotto gli occhi ricaviamo qual fortuna 
trovarono qui le varie proposte. RT a 

La condoita generale della Gran Bretagna sembra 
essere stata quella che ‘ogni statista inglese, dotato 
di ordinaria prudenza e sensatezza avrebbe. tenuta in 
quel caso. Ammettendo interesse che una nazione con- 
tenente più milioni dicattolici, la Gran Bretagua po- 
teva avere. nell’indipendenza della santa Sede, Lord 
Palmerston si dichiarò non disposto, per naturali ra- 
gioni, a prender parte in quell’affare, senza dar. tutta 
via una ‘chiara e positiva negativa. Nè in ciò ebbe torto. 
Ma le sue idee intorno all’attitudine che le. potenze 
cattoliche dovevano tenere verso Roma non sembrano 
molto dissimili da quelle che sembrano aver, dettato la 
condotta. biasimevole del Goyerno francese: sembra, 
dice esso, al Governo di S. M. che una forte ed una- 
nime manifestazione, dell'opinione di quelle potenze in 
sostegno dell’ordine per una parte e dei dritti. costitu- 
zionali dall’altra ridurrebbe alla ragione la minoranza 
che ora ha il potere in Roma, e darebbe coraggio e 
confidenza alla maggioranza che finora fu atterrita e 
soverchiata, e se la Gran Bretagna fosse stata invitata 
a prender parte in questa impresa, e se l’invito fosse 
stato accettato, tale sarebbe stata la condotta cui ayrebbe 
raccomandato, il Governo di S, M. In altre parole crede 
che dovevano prendere. un’ attitudme imparziale ed in- 
dipendente verso il Papa e il popolo romano; racco- 
mandando a ciascuno ciò che stima giusto, ma non 
volendo comparire come ausiliario di alcuno. Da que- 
sta corrispondenza scorgesi ch'egli raccomanda, se ab- 
biam ben compreso, che invece di cercare la restitu- 
zione dell’esiliato Pontefice, si tenti una riconciliazione 
e un assestamento fra il sovrano e i suoi sudditi con 
un’ amichevole mediazione. Questo suggerimento carat- 
terizza l’uomo. Dopo il povero risultamento della me- 
diazione nelle cose di Sicilia noi possiamo appena con- 
cepire un più forte esempio della forza delle passioni 
che quella che scorgesi in queste calde sollecitazioni. 
Senza' tuttavia insistere sull’ assurdità di supporre che 
Mazzini e la sua banda fossero eliminati con vna sem- 
plice mediazione, noi chiediamo permissione di prote- 
stare contro un ‘assunto che’ crediamo. radicalmente 
falso. A 

Il governo di un paese può, senza infrazione del dritto 
pubblico, e sulla sua risponsabilità,  porger aiuto a un 
altro Governo per la soppressione di turbolenze: dome- 
stiche; ma esso non ha dritto d’interporsi, come un terzo, 
fra un Governo ed i sudditi, e col porsi mediatore fra 
loro si mette in una falsa posizione, in cui raramente 
può far del bene e sovente fa male. In'ogni caso le 
concessioni e guarentigie che si può cseder:conveniente 
di chieder al sovrano, debbono essere condizioni dell’ 
assistenza offerta, non termini di un combinato assesta- 
mento. 

Se volete aiutar un sovrano, sia un papa, una rée- 
gina di Portogallo, o un re di Napoli, a lui, non a’suoi 
sudditi dovete proporre le condizioni : se egli non le 
accetta: pensi, alle conseguenze. Ma porsi arbitro fra 
un'autorità che riconoscete. legittima, e un popolo in- 
sorto, con cui, giusta le regole del dritto internazionale 
voi non potete trattare direttamente, è partito poco sag- 
gio o biasimevole. L'invasione francese fu concepita ed 
eseguita con questo pensiero espresso nei dispacci di 
lord Palmerston. 

Loxpra, 19 giugno. — La seconda lettura del bill 
per la commutazione della pena di alto tradimento , 
nella causa del sig. 0° Brien e dei suoi coaccusati ha 
dato luogo ad una di quelle straordinarie scene di 
violenza e di personalità tra ‘il sig. Roebuck e varii 
altri membri irlandesi, che raramente o. mai turbano le 
sedute del Parlamento quando quest’onorevole membro 
n'è assente. În quest'occasione però egli non poté, ca- 
varsene troppo bene, poichè i suoi antagonisti seppero 
mettere dalla loro parte quel corpo formidabile che si 
ride di tutto e che è sempre certo di riportare la vit- 
toria. La seconda letiura del bill fu vinta da 195 voti 
contro 19. 

— H marchese Sauli, ministro sardo, ebbe dalla re- 
gina la sua udienza di congedo. Il conte Gallina inca- 
caricato di una missione speciale ha presentato le sue 


RES di 

credenziali. (Globe). 
FRANCIA. — Parici, Cronaca parlamentare del 19 

giugno. — Oggi PAssemblea ha voiato quasi. senza di- 


scussione la legge che autorizza il Governo ad interdire 
per un anno i club e Valtre adunanze atte a compro- 
mettere la pubblica sicurezza. Parecchi oratori della 
sinistra volevano prendere la parola, ma delle grida 
partite da bocche del loro partito gli obbligarono a ri- 
munciarvi. Era determinazione presa per parte dell’op- 
posizione di non discutere. Basta, ad ogni modo se ab- 
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biamo perduto qualche inutile discorso, abbiamo però 
una legge resa indispensabile ‘dalle circostanze, ed- al 
postutto una buona legge. 

La prima proposizione del Governo dava alla misura 
un carattere puramente temporario. Sembra che negli 
ufficii e nel seno della Commissione sieno state fatte 
delle vive obiezioni a tale proposito. Si chiedeva che 
d’or innanzi i club fossero definitivamente e per sempre 


i ti 


LIE te, , o PECIG, 
proibirà i club regolando esercizio del diritto di ra- i 


dunarsi. 


Forse non era inolto necessario d’introdurre nel pro- | 
getto questa disposizione. A nostro avviso le leggi po- ; 


litiche nei liberi paesi, per quanto sì applichino a re- 


stringere l’esercizio di certe libertà, debbono essere me- | 


ramente temporarie. 
Non vi sono che le leggi temporarie che vivano, e 
bisogna vedere con quale maravigliosa facilità le as- 


semblee deliberanti rinnovano i poteri per tal modo | 


concessi, quando le circostanze non sono mutate. Sotto 
l’ultimo reggimento, il ministero apparecchiava ogni 
anno una. legge valevole per un anno sulla polizia 
pegli stranieri rifuggiati, nè mai un serio «dibattimento 
surse a negare la domanda dei pieni poteri giustificata 
dalla necessità. Così sarebbe stato pei club, si sarebbe 
potuto pertanto risparmiare la discussione a giorno fis- 
sato in cui darsi la posta. 

Noi, del resto, non attacchiamo una grande impor- 
tanza a questo incidente. Le passioni del momento sono 
vive e noi siamo più disposti a calmarle che ad irri- 
tarle, Il ministero ha fatto molto volentieri alla mag- 
gioranza la ‘concessione da essa sollecitata, ma noi non 
vorremmo che se ne esagerasse l’estensione e ne ac- 
cenniamo gl’inconvenienti. 

Parici, 19 giugno. — Quest’ oggi ebbe luogo il ser- 
vigio funebre del maresciallo Bugeaud. Tutti sanno 
che il corpo del maresciallo era stato deposto agl’Invalidi. 
La chiesa era addobbata in nero dall’ alto ‘al basso, 
con cartoni allusivi ai principali fatti d'arme dell’il- 
lustre defunto. Le sue ‘armi gentilizie figuravano al di 
sopra dei cartoni € dell’addobbo della maggior porta, 
ma si aveva avuto cura ad onore della repubblica di 
levare da esse la corona di duca. Era stato eretto un 
magnifico catafalco, Distaccamenti di ogni arma e della 
guardia nazionale occupavano la chiesa , i eortili e la 
spianata degl’ Invalidi. Tutti i corpi dello Stato eranvi 
rappresentati da deputazioni. Alle ore 10 precise l’As- 
semblea nazionale col suo presidente alla testa e tutti 
i membri degli uffici si tolsero dal palazzo Borbone; 
contavansi circa 250 rappresentanti. 

Qualche momento dopo giunse il presidente della 
repubblica coi ministri ed un gran numero di ufficiali 
generali. La messa fu celebrata dal signor Sibour vi- 
cario generale , e 1° assoluzione si diede da monsignor 
arcivescovo di Parigi. La messa era cantata in ponti- 
ficale. Quando fu terminata ,. portarono il corpo del 
maresciallo all’ingresso della Corte d’ onore e tutte le 
truppe sfilarono innanzi ad. esso. Dopo che furono 
passate le truppe, i signori Molè ed il generale Bedeau 
recitarono due discorsi che produssero una viva im- 
pressione e ‘che saranno riportati domani dal Moniteur. 
Il cannone degl’Invalidi tuonò continuamente durante 
la cerimonia, la quale terminò a mezzogiorno. 

Dopo il servizio funebre del. maresciallo Bugeaud., 
gli uffici si sono riuniti per esaminare le. proposizione 





del sig. di Montalembert relativa al duplice comando | 


della prima divisione militare e della guardia nazio- 
nale di Parigi. Vi fu pochissimo dibattimento negli 
uffici. ‘Tutti i commissari eletti sono. favorevoli, alla 
proposta. 

Paric1, 20 giugno. — Il signor Vincenzo Gioberti è 
stato ricevuto . quest’ oggi dal signor presidente della 
repubblica, e gli presentò le lettere di richiamo che 
pongono fine alla missione che adempiva. in. qualità 
d’ inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. il Re di Sardegna. 

Il signor marchese d’ Azeglio eserciterà le funzioni 
d’incaricato d’affari di Sardegna a Parigi. (Monzteur). 


Parici, 20 giugno. — Leggesi nel Dix Décembre : 


Annunziamo con un dolore che sarà comune a tutto 


il paese la sventura ond’è colpito l’onorevolissimo ge- 
nerale Cavaignac. Sua madre, madama vedova Cavaignac 
morì oggi a cinque ore presa da un attacco di cholera” 

— Relazione del generale Gemeau al ministro della 
guerra intorno agli avvenimenti di Lione. 

Lione, 16 giugno 1849. 
Signor Ministro, 

Mi do l'onore di rendervi conto sommariamente de- 
gli avvenimenti della giornata di ieri, trasmettendovi il 
rapporto più dettagliato del generale Magnan. 

Una numerosa colonna d’insorti discesa dalla Croix- 
Rousse sì presentò innanzi la scuola veterinaria (riva 
destra della Saona) verso le nove del mattino. Codesto 
edifizio, circondato prima assai da vicino, fu quindi 





assalito con tanta prontezza, che. un, picchetto del 17; 


leggiero, forte di ;circa 1 50 uomini, posto su. di un tal 
punto € che doveva guardare quattro uscite, ton ebbe 
per così dire il tempo di porsi in difesa. Quel picchetto 
fu sorpreso ed in parte disarmato ; parecchi militari 
che ne facevano parte si ritrassero nel forti della. de- 
stra riva della Saona, altri furono trascinati per amore 
. fra le gida di Viva la 


o per forza dagli ammutnatori 


linea. 


Nel tempo stesso due piccoli posti venivano parimenti | 


disarmati alla Croia-Rousse, e diveniva urgente di ri- 
mediare ai disordini cagionati da questo aitacco im- 
provviso, malgrado l’agitazione ch’erasi manifestata il 
dì prima. 
antosto tutte le truppe furono avvertite di recars 
sui posti ch’erano loro designati in caso di sommossa, il 


che 


sì eseguì con slancio e prontezza. I generali forma- 
rono le joro colonne d’attacco; io stesso marciai, colle 


: accordano però nell’affermare che il giorno 21 wi do-! 
Î * ì 


À 


IL RISORGIMENTO 


truppe che mi trovaya avere sotto, mano, contro il pa- | Fon è a agro SRL ASTA ; 
| speranza di successo. Daì dispaccì telegrafici ‘che. ab-‘ 
Ra 


lazzo della prefettura, .il quale era interamente circon- 
dato e che fu sbarazzato di subito. 
Il cannone tirò quasi senza interruzione fino verso le 


sei di sera contro le barricate ed..i loro difensori; un | 
vivissimo fuoco di moschetteria s’impegnò pure, special- 
mente dalla parte della Croix-Rousse e nella parte mon- 
tuosa che separa codesto quartiere da quello dei Zer- | 
vietati. Fu per una specie di transizione, che fu redatto | reaux. Dopo una lotta accanita, le truppe rimasero pa- | 


l’articolo 2 per annunciare una legge definitiva, la quale | drone di tutte le posizioni, la Croix-Rousse fu inero- 


cicchiata in tutti i sensi dalle nostre colonne. 
Il 17 leggiero, avente alla sua testa il colonnello 
Gresy, -<ha voluto lavare la macchia fatta il mattino alla 


sua bandiera; egli ha mostrato un'intrepidezza che dir 


poirebbesi esuberante, se non si fosse trattato di ven- 
dicare V’onore di un reggimento. Le sue perdite sono 
considerevoli; egli ha perduto, ira gli altri, il capitano 


Mortel, ch’erasi lasciato così sventuratamente, sorpren- | 


dere la mattina, Codesto ufficiale combattè come chi 


va in traccia della morte; l’hanno ritrovato sopra una ; 


barricata 
dispiace che «di non esser morto otto ore prima »L 


Un battaglione del 6 leggiero , condotto dal colon- | 
| nello Okeeffe , attaccò. risolutamente la: Croix-Rousse 
per di dietro; questa potente diversione ha finito îdi» 


prostrare il coraggio dei ribelli. 

Il 19 di linea, meno impegnato, pure si è fatto di- 
stinguere per la sua fermezza e per la bramosia di fare 
il meglio. 

‘La 10.a batteria del 1 reggimento (pel servizio della 
piazza) e la 7.a batteria del 3. reggimento (attaccata 
alla 4.a divisione dell’armata dell’Alpi) hanno mirabik 
miente servito, ed ‘ebbero sensibili perdite sotto il fuoco 
delle finestre. 

Mentre il grosso del combattimento portavasi sulle 
alture tra Saona e Rodano, le truppe incaricate di pro- 
teggere il centro della città ed il quartiere Perrache 
servirono con altrettanta attività che vigore , così chie 
gl’insorti non poterono stabilire e resistere seriamente 
sopra alcun punto di codesta vasta estensione, 

Incalzato dalla ristrettezza del tempo, e mancante 
ancora d’informazioni, non ho che ad aggiungere pò- 
che parole: le truppe nella giornata del 15 giugnota 
Lione hanno dato la più formale smentita alle false voci 
sparse contro di esse dalla maldicenza. 

Gl’insorti hanno perduto molta gente; noi fecimo di 
loro, durante la ‘lotta, mille prigionieri. Gli arresti con- 
tinuano, 

Gredesi che noi abbiaino, per parte nostra, 80 tra 
morti e feriti, 

Io ho fatto conoscere ‘a tuttii capi militari delle di- 
visioni vicine i risultati di codesta giornata, che credo 
di poter considerare come decisiva per la conservazione 
dell’ ordine , non a Lione solo, ma anche in codesta 
regione della Francia, 

To mi farò un dovere di unirmi ai degni capi del- 
l’arinata delle Alpi per sollecitare delle ricompense in 
favore di quelli. che maggiormente le hanno meritate. 

Il migliore accordo regna tra le autorità civili e mi- 
litari. 

Aggradite, ecc. 

Il generale di divisione 
comandante la sesta divisione militare 
Firmato GeEMEAU, 


PS. Scusate la fretta con cui fu dettato questo rap- 
porto. Vi farò conoscere con ogmi cura i nomi degli 
ufficiali d’ogni grado, de’ sotto-ufficiali e de’ soldati che 
si sono più specialmente distinti. 


ALEMAGNA. — Abbiamo da Stoccarda per lettere 
del 18: — « Nella seduta di stamane della Camera dei 
deputati il Ministero aveva annunciato che non si con- 
cederebbe più all'Assemblea nazionale di continuare le 
sue sedute. La maggioranza della Camera fece plauso 
a questa misura. Schoder esclamò: « ID Parlamento si 


| radunerà alle 3 nel suo locale. — Ma quando i mem- 


bri della Camera si separarono, furono viste occupate 
militarmente le contrade che accennano al locale della 


! Assemblea. 


Verso le 3 sì avvicinarono dei gruppi di deputati, Un 
commissario civile si fece loro incontro ed intimò loro 
di andarsene. Essi ricusarono. 

Allora si suonò il tamburo, la cavalleria si avanzò al 


| galoppo, i membri del Parlamento si sparpigliarono, 


la folla sì sciolse mandando degli evviva all'Assemblea. 
Nella città regnava molta agitazione. Tutte le misure 
erano prese per opporsi ad ogni tentativo di disordine. 
La reggenza dei cinque pubblicò un proclama al'po- 
polo tedesco per eccitarlo ad accorrere in soccorso Hel 
Baden e del Palatinato. | 
Sino alle 8. di sera l'ordine non'era stato turbato) 
Karusrune., 18 giugno. Molto era oggi il concorso 
all'Assemblea costituente credendosi che Brentano avrebbe 
fatto qualche comunicazione intorno allo stato di coke 
sul teatro della. guerra, mala folla si trovò delusa nella 
sua aspettazione. i 


È 


Sappiamo però pet lettere particolari che il Palati- 


nato è tutto occupato dalle truppe prussiane, eccet- 
luato il distretto di montagna. Sulla linea “del Nekér 
non ebbe luogo nissuno scontro. Molte famiglie sono in 
fuga. 

ScuLeswic, 14 giugno. — Si sparge la voce che sia 
stato conchiuso un’armistizio di 10 mesi. 


(Corrisp. di Amburgo). 


Questa. mattina mancano i giornali di Genova. 


riori a quelle che pubblichiamo nel presente foglio. Si ; 


! biamo dato, appare che lo scopò fu ottenuto senza; 


« Jo dovea morire quest'oggi, disse; non mi | 
i vano gli Austmaci ad occupare la metà .del ponte, non 


veva accadere l'assalto per parte de’ Francesi, con ferimà | Per tale effetto gli emigrati residenti a Parigi i 
sua circoscrizione , debbono indirizzarsi all’ amba 
idi SM, C.; e quelli. che abitauo è ‘dipartime 

‘consolato di Spagua il più vicino alla loro dimo: 
‘ai consolati di Perpignano , o' di Baiona. sulla 
| tiera. *RESSO DES 


SÙ 


usare le armi. Ne attendiamo i ragguagli. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vevezia, 20 giugno. — L'Assemblea nazionale ha for-' 
imata una Commissione militare con pieni poteri per la 
difesa; questa Commissione fa decreti indipendentemente 
da Manin; il popolo che vede l’autorità dell’eccellente 
Manin ecclissata, comincia a manifestare il suo malu- 
more, e non stupirei se si dovesse venire alle mani; il 
bombardamento continua incessantemente; il nostro 
forte a mezzo ponte tien fermo ed è poco danneggiato; 
S. Secondo è in eccellente condizione; gli Austriaci da 
S. Giuliano, e. dalla testa del ponte lanciano su Venezia 
bombe, granate e proiettili di ogni specie, ma pochis- 
sime arrivano in città; vanno quasi tutte in acqua, Alcune 
bombe cadute in principio di Canareggio, recarono po- 
chissimi danni. -— La popolazione di quel quartiere ha 
tutta emigrato in altre parti della città, Se non arri- 


potranno fare gran male a Venezia. 

È imminente un forte e decisivo attacco dalla parte 
di Brondolo; i lavori degli Austriaci progrediscono. ln 
înezzo: a tanti. pericoli minacciati da tutte le parti, la 
malà, sorte volle che ieri sera alle 10 scoppiasse la pol- 
veriera\ situata all’isola delle. Grazie ; dietro il canale 
della. Giudecca, in faccia quasi alla piazzetta. di. San 
Marco, 

Lo scoppio ha fatto. tremare, tutte le case di Vene- 
zia come ayrebbe fatto il terremoto; i danni prove» 
nienti da questo scoppio non sono: però molto rile- 
vanti; Finora non si conosce che un morto e. quattro 
feriti, due dei quali lì ho veduti riporre in barea, — 
L'incendio durò fino all’ una; e cessò per mancanza 


.d’alimento. Si spera di poter rimediare a questo sini- 


stro avendo ancora nell’ arsenale altre. macchine ed 
un sufficiente deposito di materie prime. 

Le trattative ‘di pace tra. Venezia (‘e 1’ Austria non 
sono rotte, ima è probabile , che le armi decideranno 
la contesa prima della ‘diplomazia. 

Il pane è da ieri in qua fatto colla farina di segala; la 
carne è carissima, ma non v è deficienza, perchè molti 
se ne privano, (Corrispondenza), 


Trieste, 21 giugno. — L'Osservatore Triestino reca 
quanto segue : 

Teri sera alle ore 9 14 è pervenuta per via telegra- 
fica dall’eccelso I. R. ministero della guerra al comando 
superiore militare la seguente comunicazione. 

« L'armata principale dell’I, R, feld-maresciallo russo 
principe Paschievitsch è entrata in quattro colonne la 
sera del 18. oltre i monti nella città di Bartfeld (20 
leghe circa da Eperies, confini della Gallizia). 


Vienna; 18 giugno. — Abbiamo, da fonte sicura che 
Neusatz: ed i sobborghi di Peterwaradino sono stati ri- 
dotti in cenere dalle granate della guarnigione magiara 
di quella. fortezza. Le truppe imperiali dovettero perciò 
abbandonare Neusaiz. 

Perczel, dopo aver introdotio una porzione delle sue 
truppe nella fortezza, sembra che abbia preso la via di 
Baseka. (Presse di Vienna). 


Opensurco, 17 giugno. —- Questa città è ancora sem- 
pre nelle mani degl’ imperiali. Ad eccezione del com- 
battimento di Csorna ( quattro leghe ‘ca Odenburgo), 
in cui cadde il gen. Wyss, non vi fu in quelle vici- 
nanze nessuno sconiro. Haynau si è recato a Tyrnau per 
passarvi in rivista una colonna russa, che s’avanza verso 
la valle della Waag. 

Sroccarpa, 19 giugno. -—- L'Assemblea nazionale ha 
deciso di recarsi in Karlsruhe, dove è già stata prece- 
duta dalla reggenza. (G. U). 


Banpen — Lettere del Palatinato del 19 annunciano 


che 7 a 8 mila uomini si sono rifugiati colle loro armi 
dal Palatinato nel paese di Baden. Gli insorti sono dun- 
que rinforzati, ma i Prussiani. dominano il passaggio 
del Reno presso Gemersheim. Un tentativo della legione 
tedesco-polacca per impadronirsi della testa di ponte 


! andò fallito. Nella. piccola città di Kidelberga, prima 


piazza d’armi degli insorgenti, trovansi 19 mila armati. 
Sinora non successe nulla d’importante. (G.:U.) 

Berna, 21 giugno. — Ci scrivono: Ledru-Rollin | è 
giunto l’altro ieri a Basilea. Stamattina discese qui, e 
colla diligenza che porta la presente, parte per Gine- 
vra. 

“Parici, 20 giugno. — Cinque reggimenti ch’erano di 
guarnigione ca Parigi o nei dintorni, furono. posti in 
viaggio questa mane per la frontiera del Reno, 

— Il Governo ha dato ordine di. porre in. libertà 
Gabrera ed Ametter, detenuti nel. forte Lamalgue. Essi 
possono recarsi dove ‘crederanno, e palesarono. l’inten- 
zione di andare in Inghilterra. 


— Il ministro dell’interno ha incaricato il signor Au- 
gusto Dumont, membro dell’Istituto, di fare la statua 
in piedi del maresciallo Bugeaud. (Constitutionnel). 

Parigi, 21 giugno. — Oggi non vi fu pubblica tor- 
nata. L'Assemblea si riunì negli uffizii. per esaminare 
diverse proposizioni messe all'ordine del giorno. 

— S. M. la regina di Spagna, col suo reale decreto 
in data dell’8 corrente, accorda generale amnistia , 
senza eccezione alcuna , a. tutti. coloro che presero 
parte ad atti politici contro il suo Governo e la costi 
tuzione dello Stato prima della pubblicazione del ‘sud-. 
detto decreto. 

Gli emigrati spagnuoli che vorranno profittare dei 


i benefizi di codesta amnistia sono prevenuti, che in 


seguito all’articolo 2 del nominato decreto, la dilazio- 


! ne di trenta giorni, cominciando dalla pubblicazione 
Quei di Toscana non recano di Roma notizie poste 


di un tale avviso, fatta dagli agenti rispettivi spagnuoli 
in Francia, viene loro accordata per ‘adempire presso 
di questi le necessarie formalità. 


per 


Spagna. 


Parigi, il 19 giugno 1849. 
Con autorità accordata da .S, E. 1 ambascia 


Il primo segretario ‘d’ ambasci 
A. L. De-Arvau Y. De Aoi 


Prezzo dei fondì pubblici di Torino 
del 23 giugno 1849. 


Rendita 781901 SV A etaa 
» 1831 Dig OSTRA A SE 9 
» 1834 obbligazioni dello Stato 65° 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre : » 73. 
» 1848 ‘id. i. marzo » 
ET BO SIC e 
» 1849 obblig.ni dello Stato » 


si chiude a 87, 50; il 3. per 0/0 a 5425. 
Borsa pi Parici, 21 giugno. — I fondi p 


tiva, della presa di possessione di Roma, 

li corsi non sì poterono sostenere. La nuova 
giornali di stamane, della partenza di cioque 
menti della guarnigione. di Parigi peri la frontiera! 


mente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 per 0/0 si chi 
a 86, 90 in diminuzione di 70 ce. su ieri, ed il 3 pet 
010 a 53, 50 in diminuzione di 75 cc. i 


S. NICCOLINI' gerente. 


Presso la libreria GIANINI E. FIORE. 


avec 40 gravures coloriées, 

Reécemment pubblie et .se vend en francais et en a 
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Gli A ssowialial Risorgimento Galli Nazione lamento per quattro mesi, coll’impossibilità di gover- | ù degna, oppure in coloro, che gridando indipen- Del resto l’unione germanica è adesso dipendente 
; È "| mare lo Stato in questo frattempo, lasciando: perire e Î {za e libertà, non seppero mai fare ad esse il leg- | da quattro principi diversi ed opposti. Il principio del 
cur abbuonamento scade con. tutto il mese di scompigliare ogni pubblica. amministrazione ?. Perchè o sacrifizio di un'ira o d’un’accusa. poter centrale di Francoforte, ridotto all’ arciduca 
Ì mimgno, sono pregati, se lo continuano, a rin- | piacque ad un Parlamento governato da una fazione | fraicusare le imposte e ricusare il soldo all’esercito e i Giovanni d'Austria, vicario imperiale, che. si. tiene 
| aotrto a tempo” er non soffi je ritto nella fare e sancire una grande incostituzionalità, riducendo i, Ae g1unt.che.consacra studii e fatiche nella pubblica duro a Francoforte con due: soli ministri, senza. As-' 
“Hi [OTE COM En "98 RT PUURTT i TR 7 TANTO SEVERITÀ EMAIL BIEN DI OS LANAS MARE VOICE 3 sé È ia i Mi dii 
da ad un mese la facoltà al Governo di riscuotere le im- Î amministrazione, gli è dare illegalmente un solenne ‘ semblea, senza soldati (giacche quasi tutti “gliaustriaci > 
spedizione. poste, dovrà il paese, per sostener un tale aito, com- {atto di sfiducia al Governo del Re, gli è gittare un | sono andati a Magonza e non restano che prussiani), 
_ BD 4 ; ‘metterne uno più mostruoso, mettendosi in aperta ri- | germe funestissimo di divisione nel paese ‘e fare da | e senza danari; — che si tien qui dove nessuno vi 
7 #58 o coll'dutorità del Governo; col principie: dello1esse ricomphceiar quella perfida e miseranda lotta, che | bada, dove nessuno sa quel che egli voglia, spac- 
Ì Statuto ? in nazioni Wicine terminò colle stragi cittadine e cogli | ciando belle frasi, pubblicando proclami, e asserendo 
TORINO Quando altri rimostrava ai passati ministri i perico- | stati d’assgdio. che egli rimane qui per l’ordine e pel bene della 
! 23 Giu nÒ losi atti cui stavan per commettere con certe leggi, i Î Se. è questo lo scopo dei demagoghi, convien dire j Germania, mentre non vi è chi sia tanto cieco da non 
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I nostri sapienti demagoghi accampavano: con gran | che la lor) sapienza è inarrivabile. vedere esser egli l’ultima e ben meschina risorsa del 
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__l giornali demagogici mandano attorno il grido sov- ag questa l'esporienpilità esisteS S6-ta mazione mostra | Giuerfvono da Fidelbersa in datà 17 ciagno” IL I Per NES de vd 7 
ittore NON “n sia perchè vogliono si d'avere ancora nel Governo del Re quella fiducia che | n SAID CINDE data SIUZDO.; dell’ Assemblea nazionale rifugiata a Stuttgard , in 
Hi finito Pirano ; Già ‘n'Ca d Gi voi mille volte gl’ insegnaste a discredere, perchè pas- | Contijua, senza. resistenza alcuna. per parte dei | guerra col Governo di Wurtemberg, che oramai si è 
convochi subito arlamento. Gi asale un Cir- È 5h ; CR. i i 7 3 ; » 
D dpi VA a Sire furioso N Sa rivoltosi, l'occupazione del Palatinato. Il Governo | messo in parola di cacciarla via, e la reggenza o di- 
“colo governato da Filippo Mellana faceva prova d'in- | PE Tei iP SEaTo Quai DR i ci PA De 
pos | : Au 1 d; rovvisgrio, i corpi franchi. ced al primo appa- | rettorio d e, anch’e enza autorità e senza 
| ‘ ciitadini a non più pacare le [asso indirette. | Nazione che divida le vostre ire e le vostre diffidenze? | dro DE AOC, EGO H0/00) RUERIA DAT TROVO LIO CAS) CHIOME OSS 
na dl ; SA Ldemaddolaananda vano siena tit i rire degli avamposti prussiani. danari, che emana ordini fulminanti, dimeite gene- 
erehè non furono dall'antico Parlamento votate, e in JONAIGTE SOA e Sb SAtlci (90B0. 1, di ie cid dit dia ; gr n 
i: AI DA Gre : | sempre assai curiosi. A cagion d'esempio, intorno al | all’altro lato, cioè sui confini del Baden e sul | rali, scomunica re, principi e ministri, e nulla lascia 
im momento in cui l’esercito si voleva riordinato e di- | PT RESALO SERBE: Lena dai ohio ca a Lg sura 
to TORE i | Rei ’ Ro ; ; AIN . Necker[ la guerra procede più lentamenie, e per | intentato per mostrare ognor più la sua impotenza. 
cca soll'Ausiziaco, si era tanto zelanti prestito de’ 50: milioni consentito dalle; Gamere, essi | OI È Ì ? : SOR $ 
Di O i il } di osti “x wi lirano fuori, oltre alle altre vaghe ragioni pure uno i molte iligioni. In primo luogo le truppe così dette | ‘Prima che questa mia vi giunga, se non è del 
culal torre overpo. il modo di mantenerio e ri- } © SOR a tes SICA oa : È ; i falle :dì SORA dani "As 
AL TI SEGR SRO ario MNT | | Unperigli sono composte del contingente di vari Stati, | tutto sciolta dalle discordie che la dilaniano, VAs- 
orario? sque o eloquente di 'un deputato di non so qual | |; Moe i TI SR REA. i - o 
BE È i ; 3 iolieio AR dastelesdi met JIA | di Mecklemburg, d’Assia-Darmstadt, d’Assia-Cassel, | semblea avrà lo sfratto dal Wurtemberg, e non avrà 
{Molto già si disse e pro e contro la riscossione delle | OMESIO, Ii quale esprimeva un suo sospetto, che il; | O È : ‘“firoi : Vi 
o i CA ATA è Ao ! di Frahcoforte, ece.: non sono -perciò avvezzi ad | rifugio che in Baden, se pure il Baden non è previa- 
SR di Derline Si setann ii ministro delle finanze potesse abusare della conceduta 5 
oste non votate dal Parlamento, eil a quest'ora il |. Par i operark insieme, non hanno nè reciproca fiducia, nè | mente soggiogato 
facoltà, oltrepassando i termini, entro ai quali era cir- |!" su - I I: PEAS. o B; i Le Di RT 
( ( } anna ; i A. see on i ini aden e ne inato er ierzo principio 
ea E unanirpità 1 econdo luogo gli uomini del nord, n DI € n oi de i He } i ii 
: > SI vel È ito da Cavalleria” rtielieria di Meck 3 el della re ic: 3 visibite, cono tanu 
| tanto strepito di una proposta sancita dalla Camera dei | * atfutto î dn ria si Vo di Mecklem- | que de i e Di una ; indi i . te È 
i SS È ; ursol coperti di gravi elmi di acciai sicci pareri € tanti voleri quante erano degli. uommi 
deputati, che dichiarava re0 d'alto tradimento quel e e So Pi la na ‘che si iabied 
bra E ‘ce carighi d'armi e d'atnesi, soffrono molto a motivo | teste, ce con meno vero coraggio di quel che si richiede 
| nistro che avesse consegnato Alessandria agli Au- 1}. E ) 9. nf VET ARE RA RRA A O 
l\istriaci. è ao ae sione att la ‘a i dei ealori intensi della stagione, e cadono sfiniti, ma- | a far fronte ad uno stuolo di fanciulli; principio 
: rato cagi Macio | o ala su questa sanzione, strappata cviden- 1}. î IE } È ) ceo Da sini 
questo pretesto tirare ad una sollevazione. Maciò non ie a q d Si Ni n SRES de 2 i dati, gome le mosche. Gli cspedali di Darmstadt, di | messo in pralica da uomini senza mezzi e senza fine, 
Da SA RARORA IPER SR e ente nella confusione e nell’agitazione d’ant Ù i x CHI : È - ARE se 
aaisedicenti democrati: se icontribuenti, sei vendi |‘ n Ceco uo (PARTA ROL TO | Offenach, e di tutte le piccole città dei dintorni fino | in un suolo (che dovea necessariamente esser lubrico 
3 n { 4 3) ti Gul er 0. \ a ® DN x e Ye qp . ‘ >, ; È dl ° . 3 
ri, sei commercianti hanno pagato una volta, possono Mini le 3 de i SO ASSE COOIE ICE il ja Frahcoforle, ne sono zeppi. In. terzo luogo final- | quanto era cedevole, e dove la sconfitta doyea esser 
ricusare l’altra. Tale è la speranza che accolsero nuo- Ro o a farlo chiamar tale dalla stampa ga- i mente i Badesi han preso posizioni vantaggiose, di- | tanto ignominiosa, quanto la vittoria era da principio 
Nite ineuore i liberati della Comcordia “ai quali | 992 delle province ‘fest da monli e da fiumi da cui riesce men: facile Jo | Stala lieve ed ingloriosa. 
E di quell ta il S i (9 x D 
" È . È ? 5 apne zi » . È ì i . 
non basta la mentita data loro dal buon senso del pae- | i 3 quella proposta il Senato non vide, non ndì ! shidarli. Resta dunque il quarto principio, quello dell'unione 
“e ancora non vogliono capire che il Piemonte non I pe iù) i Vi è stato qualche scontro assai serio a Weinheim, | prussiana, composto ora di tutti i (&overni, salvo 
i terreno da Mazzini, dove sì possa sotto nome di po- | I i nostri ultra-democratici non badano tanto pei ! a Manhcim, e tutto il lungo del Necker, il 4a c it.16: | Baviera ed Austria, e sostenuto più 0 meno volonte- 
IR n Sa n , { G O 6 rattasi ; rridar for “ adi ì 2 Dar 1, î 2 È f A ll vi Azta . 
polo esercitare la più solenne tirannia. | sottile, quando trattasi di gridar forte al. tradimento, : hg motivo di ritener. fermamente che i sollevati ab- | rosamente da tutti quelli tra i patrioti al quali un 
) “Finora la parte ultra-democratica, che ha dato lanti | alla violazione dello Statuto ! ‘ biano avuto la peggio, e veduto terreno su tulti i | anno di erudeli delusioni ha fatto nascere diffidenza 
saggi di stolte millanterie e prodolto tanti mali quante Stringiamo le cose. La stampa sovvertitrice, che si | punti. A Francoforte però, da cui si sentiva distin- | di sè e d’ogni cosa. 
iron queste nelle faccende di governo, si mostrò d'una | chiama da se stessa indipendente, forse perchè ruppe | tissimamente il cannone giorno e notte, correvano e Questo partito non ha caldi amici, ma non ha for- 
‘tale inettezza, che anco quelli che più volentieri si ac- | 0 È! freno, vuol fare un'estrema chiamata all’insurre- | avrrono tuttavia i romori più :ssurdi, sempre a danno | midabili nemici. È sempre stato di moda in Germania 
i costavano a lei, dovettero accorgersi nella. pratica, | ZIOne, e ne toglie pretesto dalle imposte. — Del! altra | delle truppe imperiali : il che fa rilevar di leggieri | di detestare e maledire la Prussia, senza ben saperne 
“che le sue eran ciancie vuote di senso, e ‘che faceva | Parte dello Statuto, che non fa pel suo caso, si guarda (ehe anche in quella beata città la causa repub- {la ragione. È paese protestante, perciò esoso ai cat- 
| strepito solo per satire, per diventar poi salita zim- bene di parlare ; e ben lo può essa, che non vede nello | blicana abbia alcuni fautori e benevoli ! tolici ; è aristocratico, burocratico , soldafesco , 
hello di nuovi raggiratori e ridicolo de’ savi. Stato che un’'Assemblea unica, indipendente e sovra- i L'Tutto però si riduce a ciarle vane, e ad ancor più | perciò creduto avverso ‘alle idee dei livell'atori del 
Come mai, infatti, ammirare la sapienza wltra-de- | N82, che manda, giudica e condanna. " lyàoi auguril. secol nostro. Eppure iocca a quella potenza, a quel 
| mocratica, che spacciandosi osservatrice dello Statuto La chiamata, speriamo, otterrà l'effetto delle altre. Nuoce bensi alla causa detta esclusivamente nazio- | popolo, a quell’esercito a soggiogare, a mettere all’or- 
‘|| con magnifiche parole, coi faiti poi chiama il popolo | Le province, affalicate e stordite da questo continuo | riale, che, mentre i Prussiani vincono senza ;com- | dine, ad unire, e fino ad un certo punto a dar libertà 
S | È J RES ; È AR Ss i ° È 3298 È i y i y ; È f È Le 
: | ogni giorno a lacerarlo? | rombazzo. d’accuse, di violazioni, di tradimenti, le | battere, quelle truppe che rappresentano quel partito, | alla Germania. Non v'è dubbio che la Prussia com- 
| Dice questa sapienza che le imposte non furon vo- | ProvINCE, che han potuto sentire in che termini si con- e che riconoscono tuttavia il potere centrale di | pirà la conquista materiale. Ad essa terrà dietro la 
. || tate, che il Governo non può quindi riscuoterle. Ma ducano da costorole cose, per gli ultimi casì diParigie di | Francoforte , siano comparativamente inefficaci e | conversione morale. Poichè vi è molto in Prussia e 
- |l (chi. ha detto a questi sapienti, che si debba perciò in- | Roma , sanno in chi stia meglio la loro fidueia: se | lente. nei Prussiani che è forza rispettare e amare; e i pre- 
Ì è % & % ai È È È IRRCITA d 5 3 33: È 4 
e | gitare il popolo a non pacarle? i nella prudenza e nella fermezza di quel siovine Mo- |! *%pare che anche il caso voglia voleer tuito il suc- | giudizii ai tempi nostri non debbono resistere all’evi- 
‘ POP pape Io © (Cna 5 8 © Ì 
S Come conciliano questi sapienti la regia prerogativa | narca, che per la vera indipendenza c per la vera li- |:00sso e tutto l’onore a profitto della Prussia e del | denza, non debbono accecarci al vero bene. 
consacrata nello Statuto, di potere tener chiuso il Par- bertà fu largo del proprio sangue ovunque sorse una | partito ch'ella rappresenta. . Le cose di Roma fanno in Germania una strana 
i bos: | XE 
o FROCE NOR e I ae 0 i ST sar no, Satan _- retro 
APRPENDICE risce. una, repubblica estemporanea ed impensata: la re- | venuti. Non c'è scalzagatto che non abbia in saccoccia Italia da un anno in qua batte la via nella. quale la 
I 5 È SA i SRI î ae 0 Ì die È n : 9 
o + E I pubblica spaventa la Francia dapprima; ella vi si sot- | l@:sue elucubrazioni da stampare a tutto beneficio di Montagna di Parigi voleva spingere la Francia. Qui a 
: —— | tomette pet non passare attraverso a un’ altra vivolu- | Italia. Tutti hanno bisogno di fare il Platone! i Was- Parigi gli agitatori erano tali per calcolo infame, per 
3 e SS zione, ed inventa sana repubblica saggia; onesta e m20- hington si contano a dozzine: in ogni caffè vi sono due mestiere :. ed in Îtalia per un'esagerazione di principio 
LETTERE POLITICHE. | derata. oltre paia di Redentori: in ogni angolo un bell’assor- | in se stesso lodevole: ecco tutta la differenza. Qui fri- 
X In Giugno non si vuol più saperne di quella onesta i timento di superbi Talleyrands. pons, ed in Italia dupes. Dietro il corpo di Mazzini, 1 
L 3 ; o e moderata, e se ne vuole una rossa..... Ed: infine | Prima che al Piemonte concedute venissero le rifor- | che io credo assai diverso dagli agitatori francesi, vi LI 
T i È 7 Rici der: x i R 5 È n d . . . È 7 c , . 
Uno sguardo addietro. Febbraio è (Griugno. — | adesso nè anche la rossa accontenta la inquieta fero- | me gli era un fremito di comune speranza e di letizia. | hanno mani e braccia ch'egli stesso non potrebbe al- : 
Rasoio nazionale. — Balbo, Azeglio, ecc. — | cia della demagogia, e se ne minaccia una socialista. | L'amico stringeva la mano all’amico, e tutti converge- | l’uopo moderare. Ledru-Rollin è profugo, perchè fu o 
n Una calma sublime. — Fripons et Dupes. — | Giunta al potere la socialista, sarà trattata di codina, vandì le pupille desiose in Carlo Alberto. Dopo le ri- | vittima del partito ch'egli credeva comandare, ma che i 
| bi niiora Repubblica. — Prudhon e Cabet. |\e se me pretenderà apertamente. una comunista: se | forme, nella solenne agitazione che padroneggiava gli | in realtà gli comandava: non andò al Conservatoire a o 
n 3 | questa, avrà vita rallegrerà un poco la nazione colla | animi, rimpetto all’attenzione di una. costituzione , i fabbricarvi una Convenzione se non perchè vi fu tra- I 
,S è . . a sl D) er j . . - . . . . . . . . . . ® » . ia ni a i 
1 | Arrestiamoci dunque, le ho detto, e pensiamo. Git- | salute pubblica, colla ghigliottina, volgarmente e leggia- | giornali erano caldi consiglieri di quiete e di fidanza. | scinato forse col puguale alla gola. Se l’ultima rivolu- i 
È | tiamo alquanto l’ occhio sulla storia’ di questi ultimi | dramente appellata rasoio nazionale, finchè l’odor di | Appena uno gettava un grido alquanto energico, o si | zione avesse trovato la vittoria, invece della disfatta , 
| “due anni: questo è uno sguardo di filosofo che pochi | cadavere e di sangue non riconducano, giusta l’inevi- arrestava sotto i portici a gesticolare con un podi fer- Considérant col suo falanstero sarebbe stato da lei man- 1 
Ds diga ge ar ra ì Opi ARI ** N È 1 ù z z 4 n enne f-r delle teori me AV. a 4 
un | St rammentano oggidì di sospingere nel recente passato. | tabile, ruota di Vico, le negre falangi dell’assolutismo | vore, tosto un’ unanime disapprovazione gli faceva ve- | dato fuor de’ piedi a far delle teorie , come ‘avrebbe | 
le Che veggiamo noi?..., Null'altro che fatti che compro- | a ricominciare la storia, I dere quanto sublime nella sua calma fosse la popola- | sagrificato Rollin, perché troppo moderato. n clubs, 
vano quanto lungi ci siamio lasciati trascinare dal no- È chi fra noi si ricorda del punto dal quale siamo | zione: ed i giornali, quelli in ispecie che ora sono più Î negli antri rivoluzionarii tutti coloro han ora Varia di 
stro primitivo programma. Due anni or sono tutte le | dipartiti? Chi fa la giustizia di riconoscere quali sono ; irrefrenabili, dicevano altamente: — Chi fa del chiasso, } essere capi del movimento, sono derisi siccome imbe- ji 
4 OTZ ‘aspirazioni del Piemonte erano intente ad uno Î i nomi degl’iniziatori del nostro movimento, movimento Î chi agita non può essere che emissario dell’Austria. — cilli e paurosi SE i 3 vuol i E vuole } 
scopo: uno era il grido: un inno solo echeggiava per | ch'esser doveva ragionato e vincere, e che si perdette | L'opposizione al Governo non era che una formola di ! ùn lodevole numero di teste are vuole Blanqui. 
| le vie di Po e di Dora: una nobile ed efficace con- | col divenire passionato ! Chi più s’attenta di parlare di teoria astratta, della quale non si vedeva l'applicabilità { La famiglia è per loro un ceppo: la religione una farsa 
| n pi ) DELLI cl ERETICO I DI No $ RESI hi RA d i; ss t; co # 3 SERIE nin: RIA Is oh 15 
i dI cordia presiedeva a tutte le patriottiche manifestazioni : | Balbo, 0 d'Azeglio? Ridolfi, Mamiani! dov'è la memo- | pratica. 1 capegli si sarebbero rizzati sulla testa perfino ridicola: la proprietà: è una teoria da ladri: è mestieri i e 
e una sacra solidarietà legava la stampa col senno pub- | ria che n’abbia rispetto? Chi più si rammenta.le Spe- | al Messaggiere se avesse udito un motto, un bricciolo | sbrigarsi: dar il bando a iutti questi vecchiumi, pur- i È 


blico..... Ed'ora?...i 
|; Si provi ad osservare la catena de? fatti anello per 


E; anello. Un figlio dopo l’altro scompaiono entro la gola i 





iero —@" ur 











vorace della rivoluzione come in: un abisso. In Francia | 
‘ era una politica rococò: adesso è la volta de’ nuovi ’ 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovadn , di fianco alla Madonna 













































































































































| ranze; | Prolegomeni, la Nazionalità Italiana?..... 
i Quelle opere e que’ nomi non, sono più conosciuti che 
‘ da qualche vecchio e «solitario bibliofilo. I tempi sono 
| mutati, e s'è andato avanti, siccome dicono. Quella la 
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di parola che da lontano una lega avesse. fatto allu- 
| sione alla repubblica 

i Davvero, al pensare a quel passato ed a questo pre 
i sente, l’intelletto si sveglia come da incubo ; che Viags 
gio:abbiamo noi fatto! e pet qual via?.... Si, 0 signore, 














gare il mondo da tutte queste stoltezze pregiudicate ed 
indegne di un popolo libero. 

Nella loro repubblica non cì hanno ad essere ricchi 
e poveri: piuttosto , se altrimenti sperar nom si può', 
saranno tutti miserabili. Ivelia loro repubblica itio è 


murirtaian a ano 


sensazione. «Non v'è che gli Austriaci» si dice in- 
torno a me d’ogni parle « che sappiano come far 
paura, sottomettere e tenere a freno gl'Italiani. Roma 
non avrebbe resistito a quel modo se Radetzky, o 
Welden , o Haynau fossero stati in luogo di Oudi- 
not » ecc., ecc. 

Non vi dico solamente da tuiti gli uomini assennati 
che io conoscoin Germania, ma dai Francesi stessi, di 
gran lunga versati nelle cose politiche, non si dubita 
punto della parte che il Governo di Francia debba 
prendere nelle cose d’Italia, appena assicurato della 
sanguinosa vittoria in Roma. 

Il Governo presente di Francia, qualunque Governo 
possibile in quel paese, è, e deve essere Governo di 
compressione e di pace. Appena conquistata Roma, 
si troveranno a fronte degli Austriaci, dei Napoletani, 
degli Spagnuoli e del Papa; stipuleranno condizioni, 
otterranno concessioni, come fecero gli occupatori 
d’Ancona nel 4832; ma sentiranno la necessità di 
far sentire agli alleati non esser loro intenzione di 
venire a contesa con loro. Ogni loro studio volge- 
ranno a tenersi in misura all'Assemblea di Parigi. 

Ai giorni nostri, dopo tutto. ciò che.ha fatto la 
Francia, visto in quale stato si trovi, ella non può 
comprar la pace che a duro prezzo. To non vi parlo in 
nome mio, ma in nome d’uno che è parle principa- 
lissima del Governo di Luigi Napoleone, e che è uomo 
freddo, esperto, avveduto. 

L'ultimo fiasco doloroso di Ledru-Rollin del 15 del 
corrente dà al Governo nuova forza e nuova indipen- 
denza d’azione. 

Ma data anche una rivoluzione, dato anche un Go- 
verno di Rollinisii e di Proudhonisti, ritenete che 
chiunque. ha le redini. in. Francia s’accorge della 
«somma debolezza del paese, per ciò che riguarda 
intraprese estere: sente lo sfinimento che procede 
dalle eterne divisioni, e più dalla triste mancanza di 
quelle convinzioni, di quella fede, che resero onni- 
potente la repubblica del 1793. La Francia non può 
volere perchè ha cessato di credere, di sperare e 
d'amare. Si vive. alla giornata: si pensa a vantaggi 
materiali, all'industria, al traffico, (e tutto ciò ha ino- 
culato alla Francia l’Inghilterra, senza darle Ja pru- 
cenza e la fermezza della sua politica. 

La politica inglese, per quanto stretta e gretta, è 
almeno originale. Ma /ddio ci guardi da una cattiva 
copia di essa ! 

in tutta la giornata han continuato i romori sulle 
cose della guerra sul Necker. È certo che vi è stato 
uno scontro fiero ieri sera a Lauenhburgo tra. Heidel- 
berga' e Manheim. È anche certo che i Badesi han 
tenuto il campo con fermezza maggiore dell’ usato , 
e che .le truppe imperiali hanno, commesso gravi 
spropositi. È possibile che il generale Peuker, che 
comanda in nome del poter centrale, sia un imbecille, 
Ad ogni modo però i sollevati continuano a perder 
terreno, nè si arrischiano ad una battaglia campale. 
Manheim, investito da due parli, ricusa di arren- 
dersi. Ma dall’altro lato del Reno premono i Prus- 
sani, che forse favan che quella città cangi 
d’avviso. 

A Francoforte continua il passaggio incessante 
delle truppe prussiane : treni d’artiglieria che non 
finiscono mai. I cammini di ferro non servono che ai 
convogli militari. 

Tutto ciò fa inarcar le ciglia ai cittadini, è di 
pascolo alle vane menzogne che vi spargono ad arte 
i repubblicani. Uno di questi mi dice sul serio che 
in Baden vi erano un milione e ottanta mila uomini 
in armi! Fossero pur lanti, che può il più gran 
corpo senza mente e senza cuore? 

Il leggere le scempiaggini, le stravaganze, le pre- 
tensioni di quei signori dei Governi provvisori, dei 
Comitati di sicurezza, cce., ece., c'è da stomacare e 
da disperare della razza umana. 

Le truppe imperiali e i Prussiani non danno 


sinonimo di male : il capitale (nelle. saccoccie ‘altrui 
s’ intende ) un’ infamia abbominevole : è tempo omai 
per loro , che gli uomini siano tutti matematicamente 
eguali: chi è più robusto sarà considerato un aristo- 
cratico: chi è più alto di statura un nemico della no- 
vella repubblica: gli uomini dovranno essere belli tutti 
ad un modo ; tutti avranno la stessa dose d’ ingegno, 
lo stesso coraggio, aflinchè non ci sia pericolo che ne 
conseguano disuguaglianze.;;Non.ci sarà più altra reli- 
gione che quella del piacere, altro Dio che la distru- 
zione .., Ecco, per che grazioso e poetico sentiero si 
voleva condurre la Francia sotto il pretesto di salvare 
la Polonia, l’Italia, oppure qualunque altra parte del 
globo; chè per loro il pretesto è sempre uno. 

Intanto chi portò la pena di queste teorie? Come 
finirono i tentativi per metterle in pratica? Agitazione, 
miseria e sangue sono i. corollarii consueti. di simili 
premesse. Prudhon ha fallito colla sua banca: se ne 
pente egli? no: se ha fallito, è segno che non doveva 
fallire: così ragiona il sofista . ... . W erano in Fran- 
cia parecchi operai che credevano» -goffamente , che il 
miglior inezzo di campar la. vita onoratamente fosse 
quello di lavorare e guadagnare; i socialisti. hanno 
dissipato questa pericolosa illusione. Cabet ‘annunziò 
loro che in una certa regione americana v° era una 
terra promessa coi grappoli d’ uva alti un metro e 
sacca di frumento simiglianti a campanili ; anticipando 
un’ inezia di duemila franchi, ciascuno ‘era sicuro di 
trovarvi un posto e guadagnare il cento per cento a 


IL RISORGIMENTO 


quartiere. I rivoltosi per parte loro non risparmiano 
alcuno. 

Ecco i soliti tratti delle guerre fratricide! 

Ecco come si diffondono in Germania le idee di 
armonia e di fratellanza! 

Ji Governo di Baden mantiene lo spirito della sua 
parola collo spargere le nuove. più bugiarde e meno 
plausibili sulla rivoluzione francese e sulla limitrofa 
Alsazia e Lorena. 

Ma la bugia ha le gambe corte: e non si vince 
omai più che col vero. 


Da persona bene informata mi viene assicurato | 
Ì 
i il campo favorito delle calunnie? degli assolutisti e dei 


che le operazioni combinate dei Russo-Austriaci con- 
tro |? Ungheria non. possono cominciare. daddovero 
che verso il 25 del corrente. 


Nell’intima persuasione che ness'ina notizia che ri- 
guardi l'augusta persona di CarLo ALBERTO non possa 
che tornare gratissima ai nostri lettori, togliamo dallo 
Statuto questa lettera, benchè di data alquanto antica. 


Ororro, 1 giugno. — Lo stato della salute di Calo 
Alberto è ‘tale da farne tremare per ia sua vita, Le'tre 
malattie che lo fanno soffrire sono di antica data, ma 
i disagi della vita passata...... le hanno aggravate assai 
e le hanno rese veramente minacciose, I*er accondi- 
scendere al desiderio delle persone che sono intorho 
a lui, egli consentifdi far venire un medico da Lisbona, 
il quale studiò in Francia, e che ha fama di valore un 
po’ più degli altri: questi la vede brutta. Egli dice ‘che 
per prolungare un poco la di lui vita, però senza pen- 
sare a guarire, avrebbe bisogno di cambiare soggiorno 
perchè l'aria di Oporto gli nuoce essendo vivissima e 
fredda, di cambiare regime, perchè mangia soltanto 
pesce e legume, e di sottomettersi ad una cura, il che 
sembra contrariarlo ‘assai. Ma poveretto soflre orren- 
damente di una forte tosse, d’una oppressione che non 
gli permette. quasi più il rimanere a letto, è di una 
ostinata dissenteria. Egli non esce più non solo di casa, 
ma non scende neppure più nel suo giardino. Cerca 
di vedere il minor numero possibile di persone delle 
tante che gli si vorrebbero imporre, e. legge ‘immen- 
samente. Il discorso di politica è quello che aggradisce 
ancora il più e legge molti giornali. Sono infinite le di- 
miostrazioni di simpatia e di rispetto che ricevette oviln- 
que passò, e giungendo ad Oporto, ma egli ha bisogno 
di pace, di silenzio, di solitudine, e si sottrae a tutte 
le dimostrazioni, per quanto la sua naturale cortesia, 
che conserva anche nella infermità, glielo permette. 
Quando gli si parla di cambiare soggiorno egli dimostra 
desiderio di andare nei contorni di Ginevra; dice che 
è convinto che quell'aria gli converrebbe; il ‘medico 
non ne è persuaso, ma pure se dimostra veramente 
questo desiderio credo converrà secondarlo, giacché è 
una di quelle voglie dei poveri ammalati che non vanno 
contraddette. Egli non fu più a Ginevra da’ quando 
aveva 16 anni e che vi era in ‘educazione. Forse sono 
quelle memorie giovanili che gli rendono caro. quel 
paese. 

La sua’ casa qui è su di un'altura fuori: di città, si- 
tuata in modo che domina il mare. Ha un wasto giar- 
dino ombreggiato, nel quale faceva conto di passeggiare 
quando lo potesse, ed evitare così l’uscire che gli era 
divenuto importuno pel curioso interesse del quale era 
l'oggetto e la vittima per parte degli abitanti di Oporto. 
La sua corte è composta di ire camerieri suoi antichi 
che lo servono con una devozione ed un affetto figliale; 
di una cuoca. portoghese per fare il  desimare della 
gente di servizio. Ha inoltre un cappellano che gli dice 
la Messa in casa, e che è pure suo confessore. Il con- 
sole e vice-console di Lisbona sono venuti a stare qui 
per essere al servizio del Re. Si crede che debba pre- 
sto venire una nave sarda che porterà forse qualche 
persona fidata da rimanere presso di lui; si erede che 
possa anche venire qualcuno della sua famiglia. 

La situazione del giardino è assai bella, vi sono al- 
beri giganteschi, e luoghi magnificamente ombrosi. — 
La visita ‘a questa specie di romitaggio mi fece un gran 
senso di malinconia: l’ora già tarda dava una tinta me- 
stissima al luogo; la vista di quella casa nella quale mi 
figurava giacentè infermo e solitario quel principe eroico 


ora et ee in 


dir poco; il viaggio per mare essendo lungo e noioso, 
x PE 
Cabet pensò a regalare la nave trasportatrice degl’ e- 
migranti di una buona banda musicale composta di 
un trombone e due ottavini; il vento sospinse il felice 
; RA sE i 
legno sull’oceano , e tutti gli operai ingollavano Saliva 
al pensiero dei giorni tessuti in oro e seta che essi 
dovevano filare nell’ Icaria. La carovana giunge ‘alla 
terra promessa; guarda di qua; guarda di là: non 
vede che un deserto maestoso, ma nemmeno lombra 
dei grappoli e delle sacca. Allora chi muor di fade”, 
chi diventa matto, e chi costretto dalla fiera necessità 
divien malfattore. — Il tribunale della polizia  corre- 
zionale di Parigi ha fatto pertanto chiamare al suo 
cospetto il sig. Cabet, siccome prevenuto di 
neria e furto . 


scrocco= 
1 , : E 

. . M° aspetto che i fogli socialisti , al 
loro primo risorgere, dicano che il tribunale 


i: 136 
3 di polizia 
correzionale commette 


un abuso tirannico di po- 
Oh Italiani, serbiamoci puri da cotante vergogne : 
impariamo una volta dalla storia, che il grido avanti! 
avanti! non è solamente il grido nobile dell’ umanità 
ma è anche il grido di coloro che le hanno giurato una 
i 2 

guerra eterna. 

Parigi. 21 giugno. 


Ciro D'Arco, 
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Prini 


che aveva tentato invano la libevazione dell’Italia, il 
pensiero che forse fra poco scenderebbe nella tomba 
qui lontano da tutti e da tutto, ini straziava il cuore. 

Oporto è una città. commerciante di vino, e nulla 
più; alla wrattina evwi una nebbia come quelle che sì 


hanno a Milano nell'autunno avanzato, e questa nebbia ; 


non si dissipa che tardi; alla sera poi ritorna appena 
tramontato il sole: ecco quale è il clima di questa città. 


Leggesi nel Globe il seguente notevole articolo so- 
pra Kossutr. 


La guerra ungherese è stata in questi ultimi sei mesi 


pregiudizii inglesi. La nazione aristocratico-monarchica 
dei Magiari rappresentata fu alternativamente come 


un’orda di comunisti sitibonda di sangue, e quindi come | 
| gli orangisti dell'Europa orientale, combattenti in nome 
della libertà per consolidare un’odiosa influenza sulla i 


massa della popolazione che li circonda. All'incontro 
Jellachich vien descritto come ilcampione di una schiatta 
oppressa, il fedele servitore di un impero tradito. Sì 
parla del governatore presidente del regno d’Ungheria 
come del presidente di un comitato di salute pubblica. 
Ma forse l'errore più grande concerne le qualità per- 
sonali di Kossuth. Anche gli osservatori, i quali non 
possono esser accusati di aver intenzione di detrarre, 
ci diedero inesattissimì giudizii di questo personaggio. 
Il signor di Langsdorff, per esempio, nella Remue des 
deux mondes parla di lui come di un rivoluzionario di 
Parigi. Un altro scrittore non vede in Kossuth che un 
fanatico dotato di maravigliosa energia ed eloquenza 
popolare. Certamente il Kossuth possiede queste fa- 
coltà, ma in tutta la sua ‘vita furono. subordinate alla 
più temperata discrezione, alla più oculata pazienza, 
alla coscienziosità, alla pratica degli affari. Luigi Kos- 
suth, giovane di 27 0 28 anni, fu scelto nel 1837 da 
una nobile signora magiara a rappresentante di sua si- 
gnoria nella dieta ungarica. In questa qualità egli tra- 
smise periodiche lettere alla sua patrona, con un ren- 
diconto di ciò che operavasi nell'Assemblea. La iman- 
canza di comunicazioni stampate dava grand’importanza 
a questi documenti, Essi circolavano di mano in mano 
e se ne moltiplicavano in prima le copie manoscritte e 
quindi le litografate, La riputazione del. giovane rap- 
presentante aveva già eccitato il sospetto nelle autorità 
austriache, e quest’ultimo passo diede loro un’occa- 
sione che da lunga pezza appostavano. 1 fogli litogra- 
fati spargevansi come un giornale, e i giornali non li- 
cenziati erano proibiti in Ungheria. Il Kossuth fa arre- 
stato'e passò due anni in prigione attendendo il giu- 
dizio. Nel 1839 fu giudicato e condannato ad un nuovo 
anmo di prigionia. Nel 1840 passò dalla prigione alla 
dieta, ove fu capo dell’opposizione magiara. Gli otto 
anni susseguenti furono da lui impiegati a cercare di 
riparare tutti i danni che la negligenza o il tempo ave- 
vano fatte alle libertà concesse ai Magiari, e nel tempo 
stesso a cercar di render omogenee tutte. le varie 
schiatte sparse sul suolo ungarese. 

Le sue sventure giornalistiche avevano recato il loro 
frutto. Uscito di prigione diè opera ad un periodico 
giornaliero, il Pesth-Hirlap, e malgrado le persecuzioni, 
i sequestri e le leggi della polizia austriaca, ottenne cir- 
colazione e fu continuato sotto la direzione personale 
di Kossuth fino al principio dell’anno passato. L’in- 
fluenza di Kossuth eccitò la gelosia di più d’un partito 
nella dieta. Oltre i difensori regolari del Governo au- 
striaco egli fu attraversato dal ricco e popolare Szecheny 
e dagli ulira-patrizii dell’esclusivo magiarismo. Szecheny, 
famigliare colla scienza politica e il liberalismo del- 
l'Europa occidentale, mancava di quella’ fede. morale 
che è l'elemento poetico del carattere di Kossuth: e 
mentre questi educava il suo paese alla libertà col fon- 
dare scuole, organizzar municipii, concedere gradata- 
mente delle franchigie, Szecheny faceva il broncio a 
tutto il capitale od attività che toglievasi dall’opera di 
avanzare la prosperità materiale del paese. D'altra banda 
i campioni della vecchia influenza inagiara si oppone- 
yano ‘ad ogni atto che potesse metter i Croati e. gli 
Slovachi a livello dei Magiari. Ma Kossuth lottò  viril- 
mente, e quando scoppiarono i ponderosi eventi del- 
l’anno scorso, egli si era assicurata la cooperazione di 
tutic le frazioni del partito nazionale, 

Nè fu meno fortunato nel piegarli alle sue sagge e 
patriottiche viste. Col dare a tutta la popolazione dei 
villaggi una parte nelle nomine degli ufficiali, egli spianò 
la via a un progetto generale di ‘elezione a doppio grado. 
Si ‘estesero a tutta l'Ungheria e sue dipendenze privi- 
legi politici, senza distinzione di schiatta 0 di lingua. I 
Serbi poterono aderire con sicurezza alla chiesa greca. 
Ma la più grande gloria, la più illustre impresa di Kos- 
suth fu-di proporre; come ministro di:finanze, nel primo 
consiglio ‘ungherese l'abolizione di tutti i dritti signo- 
rili e l'indennità da darsi dallo Stato alla nobiltà spode- 
‘stata; Così la tattica probabile dell'Austria fu prevenuta e 
paralizzata. In Gallizia quel Governo non ebbe vergogna 
di ricorrere alle più scellerate passioni, alla cupidigia 
del saccheggio, onde eccitare i contadini ad una guerra 
di sterminio contro ‘ proprietarii. 

In questo stesso anno la Presse di Vienna annunciava 
che il modo di governare la Lombardia consisteva nel 
rovinar i ricchi; dichiara che fu prontamente seguìta 
dal decreto di pubblicazione di 80 milioni d’assegnati, 
e dalla wiinaccia del maresciallo Radetzky di risarcire 
i poveri di Milano colle terre ‘dei Litta e dei Borroiei. 

Collo stesso pensiero Schlich e Jellachich si avan- 
zarono nell'Ungheria, e promulgarono ufficiali promesse 
di partizioni agrarie. Ma la popolazione ungherese ri- 
mase sorda a queste perfide ed infiammanti chiamate. 

D'altra banda' il fiore: della ‘nobiltà magiara serve 
Kossuth colla più onorevole devozione. Si sparsero sul 
loro disamore innumerevoli fole. Noi; fra mille esempii, 
non trasceglieremo che questo. Il corrispondente di un 
giornale di Londra annunciava un movimento in favore 


| dell’Austria fra i magnati di Presburgo. I fa 

| Se erano brevemente questi: i magnati dn quis 
{ erano un piccol branco di ex-ufficiali austriaci € 

| ragunati, ed aveano mandato fuori un proclam 

! levata di un reggimento nell’interesse imperiali 
settimane avevano raggranellato 75 soldati. @ 


i 


{i capi’magiari, nè fra le schiatte che non ha guari 
ì i 

2 

i 


sotto il loro potere, declinò punto l’influenza 

? suth, Gli Esterhazy, i Teleky, i Batthyany, ì Palfy 

i i loro rappresentanti ne’suoi consigli o ne’sudi 

l Fu in grado di pubblicare la protesta dell 
eroata contro gli atti dell'assemblea convoca 

! lachich, sotto la, pressione della legge marzia! 

: gabria. Magiaro per parte della madre, slovacco pe 

i del padre, egli divenne per tutti i partiti e le ti 

{ Ungheria rappresentante di una nazionalità | 

i quando il rinnovamento di comunicazioni r ge 

metterà il pubblico europeo più liberament 

si possa ora nella politica. interna dell’Ungher 

crediamo che il suo giudizio giustificherà W 


loro speranze d’indipendenza nel coraggio, n 
veranza e nella saviezza di Kossuth. 


NOTIZIE DI 


ITALIA || 
> VITTORIO EMANUELE II, ecc. ec 
Visto la legge del 12 corrente mese; ® 
Essendoci stato rappresentato siccome per 
mento della legge sovraccitata sia opportuno 
dere sin d’ora ‘alla iscrizione della. rendita 
dente all’imprestito di cinquanta milioni di lire cl 
Governo è autorizzato a conchiudere in forza della ] 
medesima; 9 
Sulla relazione del nostro ministro segretario di | 
delle finanze; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segui 
Art. 1. Sarà inscritta sul Debito pubblico degl 


tt 


dagli attuali, una rendita redimibile al cinque pei 
sino a concorrente di lire due milioni cinquecen 
da emettersi ‘con iscrizioni al portatore. 

Art. 2. L’ iscrizione avrà luogo in conformità 
elenchi che il ministero di finanze trasmetterà 
ministrazione del Debito pubblico. 

Art. 3. Il minimum di ciascuna iscrizione e 
lative cedole sarà di live dieci di rendita, 

Art. 4. Sul foglio stesso delle cedole saran 
pati i relativi vaglia per dieci semestri di re 
cedole ed i vaglia avranno la rispettiva matr 

Art. 5. Alla scadenza dei cinque anni cui 
scono i vaglia menzionati all'articolo preceden 
sulla presentazione della relativa cedola , rîmess 
nuova serie eguale di vaglia. $ 

Art, 6. Le. cedole cogli annessi vaglia sarant 
mate giusta il modello al presente annesso, e. s 
non colorata. 

Art. 7. La. filigrana della carta avrà un 
O, e nel mezzo lo Stemma di Savoia so 
tato da Corona reale. i 
| Art. 8. Il dollo a secco per la cedola sarà € 
i ovale, colla leggenda in circolo — Debito pubbli 
| dimibile — e nel mezzo — Leégge 12 giugno 48 9, 
| per ciascun vaglia sarà di forma oblunga, 

i genda orizzontale — Vaglia al portatore. 

i. Art. 9. Dopo la prima .emissione delle 

i portatore, di cui all’art. 1 del presente, le 

| dole potranno,. sulla richiesta dei possessor 

i desime, essere convertite in cedole nopinaliuoi 
Î La forma ed i distintivi di. queste. se 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
i 


stessi delle cedole al portatore, tranne che avrai 
dicazione del titolare, e non porteranno annessi 
semestrali. Ra 

Art. 10. Questa rendita avrà un fondo a 
stinzione di lire cinquecentomila. 

Art. 11. Tanto per il servizio della. renditi 


rale dello Stato, incominciando dal 1* di luglio 
venturo. i i 

Art. 12. La rendita decerrerà. dal suddetto 
1. di luglio prossimo... La scadenza dei seme 
così luogo col 30 giugno e col 31 dicembre 
anno, e conseguentemente il foro pagamento sar 
col 4, di luglio e col 1. di gennaio suecessiy 

Art. 13. L’estinzione della rendita sarà effe 
acquisti al corso, semprechè questo sia in 
pari, e per estrazione a sorte, col rimborso 
minale, quando il corso sia eguale, 0 superio 

In questo caso l’estrazione seguirà semresti 

i due mesi prima dell’epoca del rimborso, che 

scadenza del semestre successivo. a 

Art. 14. Questo debito godrà di tutte Je 
e di tutti i privilegi, e sarà sottoposto al 
ministrazione ed alle medesime regole 
leggi e dai regolamenti sinora emanati su 
blico, in quanto non è col presente altrimi 

Il nostro ministro segretario di Stato delle 
incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà 
strato al Controllo generale, pubblicato ed insetto f 
raccolta degli Atti del Governo. Ci 

Dat. Torino il 16 giugno 1849. i 
Per S. M. il Re 
ÌL DUCA DI GENOVA 


FERDINANDO DI SAVOIA. 


Nin: 
VITTORIO EMANUELE I, scc. Ecc, 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
Stato per gli affari interni; i 
Visto l’art. 104 della legge 7 ottobre 1848; 
Considerando che :non esiste in Sardegna ver 
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| l'iffa che regoli ì diritti dei segretarii e cadastrari c 0- 
imunali; i 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
. Sarà pubblicata in Sardegna la tariffa del 29 dicem- 
bre 1829, la quale comincierà ad aver vigore al primo 
di agosto prossimo. venturo, 
JI nostro ministro segretario di Stato predetto è in- 
caricato dell’esecuzione del presente decreto, che sarà 
| registrato al Controllo. generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del Governo. 
. Torino addì 2 giugno 1849. 

fe, Per S. M, il duca di Genova 

n FERDINANDO DI SAVOTA. 


; î î PiINELLI, 










Movrna, 21 giugno. — Riceviamo la ‘seguente noti 
Sicazione del ministro di Buon-governo, in cuì vediamo 
con dolore come la sorte di quel paese sia sempre la 
stessa e sempre miseranda. 

« In coerenza al venerato sovrano chirografo 15 an- 
dante n. 2425, ed in conformità del R. editto & agosto 
dello scorso anno, non che dell’altro 11 aprile, susse- 
guito poi dalla notificazione del commissario straordi- 
mario per le provincie estensi oltre l’Appennino in data 
dlel 27 aprile stesso, vengono esclusi dall’ammistia por- 
Tala dagli editti medesimi , rispetto alle provincie sur- 
riferite i seguenti individui, cioè: 

« Ferrari dott. Carlo di Sillicagnano. Ballotti dott. Pie- 
tro di Castelnovo di Garfagnana. Storchi prof. Carlo di 
Modena, domiciliato ‘in Castelnovo suddetto. Compagni 
Lazzaro. Felici D. Francesco. Guerra conte. Carlo di 
Paolo. Grossi avv. Giuseppe. Baldacci dott. Giovanni. 
Compagni dott. Giuseppe. Salvetti D. Felice. Delmedico 
conte Andrea. Tacca D. Lorenzo ) già vicegerente di 
Carrara. Beverinotti avv. Tommaso, ‘come quelli che fra 
i colpiti dagli editti anteriori si sono in modo più ma- 
iifesto, e notoriamente compromessi nei politici scon- 

| Volgimenti colà accaduti. 



















«A quelli pertanto: de’ summenzionati individui, che 
\uttavia si ritrovassero nello Stato, si assegna il peren- 
torio termine di 24 ore ad allontanarsene, quando non 
\preferissero di essere sottoposti a regolare processo ; i/ 
che rimane in piena loro facoltà a termini della sur- 
riferita notificazione. 
| «Riguardo poi alle altre parti dello Stato che ritor- 
| _narono sotto lestense governo sino dai primi del p. Pi 
‘igosto,, resta fermo il disposto contro i membri del se- 
| ‘dicente corzitato, di cui nel Messaggiere modenese al n. 
59 e 78 del 15 gennaio e 28 febbraio ultimi scorsi , 
alcuni dei quali individui d’altronde furono i capi 0 
| promotori della rivoluzione in queste provincie. Rimane 
inoltre escluso dall’amnistia il profugo ex-tenente co- 
ilennello Antonio: Brocchi, come uno dei primari fau- 
torì della rivolta stessa, è permanente cospiratore. 

« In seguito delle premesse disposizioni, resiano com- 





| prese nell’amnistia le altre persone che presero più 0 
‘meno parte nelle passate vicende prima che venissero 
ricuperate dal governo legittimo queste provincie e quelle 
‘ ‘poste oltre l'Appennino. i i i 
su « Dovrà però anche rispetto a loro osservarsi quanto 
é portato dalla notificazione 13 febbraio, pubblicata in 
«Modena da questo ministero. di Buon-governo; e dal- 
“ Valtra summentovata del commissario straordinario: in 
‘Massa, in data 27 aprile, per ciò-che riguarda gli as- 
senti, o chi rientrò nello Stato senza permesso ». 
Modena, 20 giugno 1849. 
3 De? Buor. 








Borocna, 21 giugno. -- Leggiamo nello Statuto : 
— La vertenza. fra il Consiglio comunale e il com- 
missario pontificio in Bologna attira molto la nostra 





È ‘attenzione, come sintomo delle future disposizioni del 
| ‘governo papale. Egli è perciò che ne intratteniamo i 
i nostri lettori. Dalle informazioni che ci siamo procurate 


da varie parti risulta la esattezza di quanto avevamo 
narrato, cioè la nomina fatta dal Consiglio di una de- 
putazione che si recasse a Gaeta per ossequiare Pio IX, 
ed esprimergli i voti e le speranze del paese. Questi 
voti si formolavano nel mantenimento dello Statuto 
Costituzionale. Monsignor Bedini commissario trovò 
ostacoli all’invio di questa deputazione tanto sulle per- 
sone quanto sul mandato, stimando inopportuno l’e- 
sprimere. voti politici. finchè il Papa era fuori dello 
Stato. Il Consiglio rispose con una lunga lettera, nella 
quale giustifica il proprio operato, mantiene fermo sulle 
persone già elette, ed esprime con franchezza la neces- 
sità di conservare le istituzioni costituzionali per rista- 
bilire la verace concordia fra principato e popolo. In 
pari tempo però il Consiglio si mostrava disposto a dif- 
ferire Pespressione di questi voti all’epoca in cui il go- 
verno pontificio fosse pienamente rimesso in tutto lo 
Stato. Teri doveva esservi riunione per sentire la rispo- 
sta definitiva di monsignor comimissario. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Loxpra, 18 giugno. —Bill di de ‘por- 


tazione. — L'ultima tornata della Camera dei comuni 
fu molto animata, e diede luogo a un incidente pieno 
di un tristo interesse. 
Ecco di che si trattava: 
lutti sanno che i capi del movimento che scoppiò in 
Irlanda l’anno scorso, i signori Smith O’Brien, Meagher, 
— M'Manus e O’Doherty furono condannati a morte per 
delitto d’alto tradimento. 
‘Questa pena fu quindi commutata in quella di de- 
portazione a vita in una delle colonie dell’Australia. 
Per giustificare questa commutazione la regina e il lord- 








luogotenente d'Irlanda si erano appoggiati sul 12 sta- 
tuto reso sotto Giorgio T, secondo il quale ogni con- 
danna di morte pronunciata per crimine di fellonia po- 






trà essere commutata dal potere reale e scambiata colla 
deportazione, 


Ma questo. statuto non parla Che di condannati a 
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morte per fellonia. È applicabile ai condannati a morte 
per delitto di tradimento? 

Gl’inglesi sono formalisii, scrupolosi osservatori della 
lettera delle leggi. Nacque adunque un dubbio sullo spirito 


del Governo a questo riguardo, e a questo riguardo | 


fu presentata una proposizione onde autorizzare, o piut-- 
tosto. regolare ciò che fecesi a riguardo del sig. Sith 
O'Brien e de’ suoi compagni. ; 
All'apertura della seduta in cui si discusse questa 
proposizione, il sig. Napier presentò una petizione dei 
condannati, con cu chiedevano la permissione di far 
udire delle osservazioni, per organo di un avvocato, 
alla sbarra. dell'Assemblea sulla provvisione che li xi- 
guardava. 
‘ Loro scopo era provare che la Corona non avesse il 
diritto di sostituire la deportazione a vita alla pena ca- 
pitale pronunciata contro di loro dalla corte del banco 
della regina: che il nuovo bill presentato espressa- 
mente per legittimare questa commutazione illegale era 
viziato da un carattere. retroattivo e non doveva otte- 
nere l’assenso della Camera. pi 
Altri ‘incidenti. ; 
Hanno i condannati diritto di presentare una p 
zione? Non sono morti civilmente? Non sarebbe; 
loro testimonianza respinta in giudizio? Può la Camera 
dei comuni udire persone cui non udrebbe ja corte?, 
Tal è la quistione ‘che lord Russel fece al presi- 
dente. 





Questi risponde che la Camera ha già ricevuto una 
petizione di Smith: O”Brien, ma non ricordasi d’altra. 

Nasce. una discussione. a questo proposito, 

L’attorney generale sostiene chela petizione non può 
esser ammessa. Più oratori parlano pro e'contro. Fi- 
nalmnente, proponente il sig. Peel, si decide chie trat- 
tandosi di una eccezione la petizione verrà ricevuta e 
letta. 

Ma i ricorrenti non, progredivano perciò. Protesta- 
vano contro il bill e ne chiedevano il ‘rigetto. La Ca- 


mera, ascoltate le loro proteste ed obbiezioni , non | 
intendeva che far un atto di tolleranza, e rispettare l’eser® ritti 


cizio di un diritto. Letta la petizione, si cominciò im 


mediate la discussione del dif contro cui quella era | 


diretta. 
Allora, in via d’emendamento il sig. Napier chiese 
l’admissione alla sbarra dell’avvocate dei condannati. 
La proposizione fu respinta da 195 voti contro 9. Il 


contro 19. 
Tutto è dunque finito per O’Brien e compagni; già il 


x 


bastimento che li trasporterà all’altro capo del mondo 
fara l suoi preparativi per la partenza. p; 

Un fatto curioso. in questa discussione ‘è che il sigi 
Roébuck, radicale sfegatato, ‘abbia sostenuto la propo- 
sizione mimisteriale e siasì espresso con una severità Î 

Ì 


quasi brutale sui condannati. 

. «Preferiscono dunque d’esser impiccati ad ‘esser de- i 
portati? Lo dicano nettamente. Se questo non è ché.’ 
un mezzo indiretto di sfuggir alla pena, non franta.i 
la spesa il fermarvisi. La condotta del sig. Sinith O’Brien 
fu sì miserabile, fece tanto male al paese spingendolo . 
alla insurrezione, che meriterebbe di soggiacere a tutto | 
il rigore della pena pronunciata dalla legge. Se si mil Î 
tiga per clemenza la pena, non ista a lui il lagnarsene, 
Dovrebbe ritigraziare, non protestare. » il 


FRANCIA. — Assemblea nazionale.— Tornata del 2 
giugno. — All’apertura della seduta l'Assemblea mandi 
negli uffizit 1 esame di una domanda presentata dal 
procurator generale contro il sig. Malardier, rappresen- ‘ 
tante della Nièvre, per aver propagato uno scritto in= | 
titolato : 7 socialismo spiegato ai willici. 

L’ ordine del giorno. porta la deliberazione*relativa ' 
alla verificazione di alcune elezioni. | 

Il sig. Fersigny interpella il ministero sulla relazione 
del generale Changarnier, che, secondo lui, attacca le 
opinioni di una certa parte dell'Assemblea. 

Il sig. Dufaure spiega che se in tempi ordinarii vi 
ha ragione di parlare con una certa riserva di que- 
stioni di questa natura, quando s’udì una chiamata fatta 
alle armi alla ringhiera, fatto inaudito finora, conviene 
esser meno severo sulla relazione che rende conto di 





evenimenti sì gravi. 

— Più giornali pubblicano stamane un manifesto. 
emanato da una. frazione importante dell’Assemblea, 
che si riunisce sotto la presidenza dell’ onorevole ge-! 
nerale Lamoricière, e prese il titolo di Circolo Costi- 
tuzionale. i 

L’ estensione di questo documento non ci permette! 
riprodurlo, na noi non lascieremo tuttavia passar que-| 
st’opera sì piena di buon senso politico e di coscienza, 
senza richiamar'ad essa Pattenzione del paese e la sim- 
patia degli amici della repubblica onesta e moderata. 

Nulla di più franco e leale che il pensiero che dettò 
la redazione del manifesto. Î membri del Circolo co- 
stituzionale vogliono risolutamente due cose: ! ordine 
e la repubblica, non una delle due esclusa l’altra. La 
repubblica senza l'ordine è la rivoluzione in perma- 
nenza, è l’ anarchia. L’ ordine senza la repubblica è, | 
dopo gli eventi di Febbraio, un voto chimerico, la mi- 
naccia d’una rivoluzione insanguinata da una tremenda 
guerra ‘civile. 


Non dicasi adunque , come alcuni sono sfortunata- 
‘mente troppo inclinati a fare che la repubblica è im- | 
possibile, che solo un ritorno alla passata 
può salvare la società. Sono sogui, 





monarchia |; 
che se ottenessero ! 
credito, ingrandirebbero sempre più l’abisso che il so- 
cialismo aperse sotto i nostrì passi, e renderebbero più 
plausibili mostruose dottrine. 


Bisogna che sappiasi in Francia, e il manifesto lo 
dice chiaramente, che il solo terreno ‘solido e sicuro 
per combattere .il socialismo è il terreno della repub- 
blica, che solo la democrazia può vincere la demagogia, 
che la libertà sola può trionfare dell’ anarchia e della ! 


° 212Fa . up È e. 7? ha ‘hie seridiana: il'eenerale ‘anno: 
rivoluzione. Ponendosi in. questo stato, guardandosi a franchezza al capitale. Ma certamente non ha che } pomeridiana il generale Miller, 
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IL RISORGIMENTO 


| 
I 
bill della deportazione fa quindi vinto per 179 voti 
| 
i 
| 
i 


i cietà segrete nella. seconda capitale del regno, come 


i tanto in epoche di febbre elettorale, e sono allora una 


! Lione la separazione dei borghesi e dei proletari è 


mandriani. Amano molto meglio occuparsi dei loro 


na TRO 
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tr 
| un tempo da reazione e da utopie , il manifesto del 
Circolo costituzionale corrisponde al programma di Luigi 
Bonaparte al mosrento della sua candidatura, programina 
accolto con favore da coloro stessi. che ne combatte- 
vano l’elezione, e che prese l’assunto di adempiere con 
iscrupolosa lealtà. Quando uno è lo scopo, comuni de- 
vono essere gli sforzi per giungervi, ed. è naturale che 
| la conclusione del manifesto sia la dichiara forinale 
{ che la riunione intende dare al presidente della repub- 
blica e al suo ministero un leale aiuto. 
‘— Il Courrier frangais non passa per buona la po- 
i lemica del giornale la Presse. Esso esprimesi così; 
« Il signor Girardin fa abuso di lagnanze e di com- 
pianti. Noi sappiamo che questo è il diritto di ogni 
candidato sfortunato al Ministero; ma tuttavia dobbiaino 


| prevenire il signor Girardio che gli stessi suoì lettori” 


e quelli che più lo amano, finiranno per dire che il 
modo elegiaco non è scevro di una gran monotonia. La 
tristezza è cara qualche volta, ma non bisogna essere 
triste eternamente, tanto più quando si è chiamati Gi- 
rardin. Il compilatore in capo della Presse lagnasi que- 
sta mane del signor Odilon-Barrot, il quale difendeva 
il diritto di radunanza nel 22 febbraio, e proserive i 
club nel 1849; e su di questo bel soggetto, il signor 
| Giravdin grida colla buona fede e collo stile che lo ca- 
ratteNzzano: « Oh tempi! Oh costumi! Oh destino!» E 
fa a st stesso un mondo di domande, alle quali si guarda 
poi bene di rispondere. 







imti interrogativi ed i punti esclamativi dei quali 
tor Girardin fa un così bell’uso hanno la loro elo- 
a, ma non provano nulla, e tutto quello che am- 
la sua penna a proposito dell’ultinao voto della 
ablea legislativa, non fa che il presidente ‘del con- 


il sig 
quen 
mass 
Asse 


siglig non abbia avuto ragione di presentare una legge 
conio i club. 

I signor Girardin, con questo candore che gli è pro- 
confonde bellamente il diritto di raunanza coll’as- 
sisténza di commissario di polizia, quale reclamavalo il 


siggor Odilon-Barrot prima della rivoluzione, ed il di- 
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permanente di rivoluzione, quale si pratica nei 


oi preghiamo il signor Girardin di lasciare per un 
gimento questa ingenuità giovanile che forma il suo 
più bell’ornamento, e di esaminare le cose più da vi- 
cio. Forse allora si persuaderà che non v'ha nulla di 
comune fra il diritto di adunarsi ad un banchetto, sotto 
la sorveglianza di un agente dell'autorità, e la licenza 
di/un club dove viene quotidianamente predicata l’in- 
sutrezione dagli oratori da trivio. 


Parici, 21 giugno. — Si scorge dal numero dei fo- 
reftieri, i quali vengono a visitar Parigi e dall’affluenza 
dei teatri che il cholera diminuì sensibilmente da 80 
10. giorni. 

{Il sig. Considérant è uno dei più gravemente com- 
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i promessi. 


Le sale della democrazia pacifica avevano servito 
specialmente ai conciliaboli rivoluzionarii. Egli è in 


! una corrispondenza indirizzata al sig. Considérant. che 
! soprattutto; fu provata la solidarietà dei repubblicani ro - 
i mani e dei democrati francesi. 


— Club di Lione. (dall’Indép. Belge). — Al inomenio 
in cui gli affari di Lione preoccupano tuiti gli spiriti, 
non saranno certamente senza interesse, i. particolari 
che seguono sull’ organizzazione dei club e ‘delle so- 


pure a S. Etienne, le cui affinità cogli operai di seta 
e dei voraces sono sventuratamente cosianti. 

Tu questi luoghi i club. non, si tengono. al. modo 
parigino. V hanno talvolta tribune fragorose ,, ma sol- 


eccezione. 

Ecco quali sono gli andamenti del partito demago- 
gico. Egli divide le sue forze in moltissime piccole cir- 
coscrizioni di 10, 12,45 o venti persone: mai nulla 
di più. Così egli trasmette in queste moltitudini di ca- 
nali senza fracasso, e come alla sordina le risoluzioni 
prese dallo Stato maggiore. E malgrado tutta Ja sua 
sollecitudine, autorità prefettoriale è incapace di neu- 
tralizzare, codeste mille ed: una fonte che alimentano 
il gran torrente dell’ opposizione e. dell’ insurrezione 
popolare, ma che |’ alimentano con lavoro intangibile 
ed invisibile. 

Codesti mercati che pullulano, tengono la borghesia 
delle due città sotto il peso d’una incessante inquietu- 
dine. Eglino sono.’ istrumento . di continue [vendette. 
L’anarchia può impunemente servirsene e se ne serve 
troppo sovente pee dar sfogo ad odii altrettanto. più 
violenti, in quanto che trattasi di paese in cui sono 
come in ‘Corsica tramandati da una nazione all'altra; 

Codesti procedimenti ‘sordi e terribili. di rivolta di 
una \razza contro | altra (poichè a S. Etienne ed a 


tale , che costituisce due’ caste), questi procedimenti 
convengono al carattere Ziorese e stefanese , carattere 
concentrato, bilioso, malaticcio. 

Eppoi la popolazione la più energica deriva dalle 
montagne, e reca al piano le abitudini un. po’ più 
oscure che distinguonò i figli dei boscaiuoli e dci 


affari a porte chiuse nel silenzio delle notti, che ado- 
perarsi a giuoco scoperto fra le mura di un pubblico 
club, in cui la loro natura poco proclive all’eloquenza 
non si troyerebbe troppo soddisfatta. 

Vi sarebbe, una lunga storia a raccontarvi sullo stato 
dell'industria a Lione, a S. Etienne, sull’ebbrutimento 
degli operai, dei. minatori, dei tessitori, dei lavoratori 
delle due città; sui inotivi, non dirò già legittimi, ma 
non al tutto mal fondati, che destarono nel proleia- 
riato un? ardente collera contro i negozianti, i ban- 
chieri , gli speculatori. Il signor Blanqui (dell’ Istituto), | 
noù ha detto qui che una piccola partie del vero ped Î 
io non temerei di rivelarvela tutta. intera , poichè è | 
servire la causa dell'ordine parlare onestamente, e con 
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sprezzo a rovesciar sugli odiosi ciarlatani che hanno 
usufruttuato miserie immense e profonde per spingere 
alcune masse ignoranti e primitive negli abissi della ri- 
volta. 

Eransi già introdotti miglioramenti, 

La compagnia generale delle miniere di S. Etienne 
eutrò in via di grandi sacrifizii, per addolcire la situa- 
zione di 15 a 18 famiglie che vivono in fondo alle 
viscere della terra, per estrarne il carbone. Terre-noire 
nelle sue immense usine effettuò istituzioni ‘che la 
filantropia la più illuminata e la più religiosa abbia 
potuto immaginare. T fabbricanti di nastri e di seterie 
delle due metropoli avevano compresa la necessità di 
occuparsi di questo sventurato pupillo che si chiama 
popolo, e cominciarono a mettersi all’ opera con una 
sollecitudine che è una espiazione perl’ egoisino del 
passato ed una speranza per l'avvenire . .. Possa que- 
sta fatale insurrezione di Lione non protrarre P esecu- 
zione di sì nobili progetti. 

Checchè ne sia la popolazione operaia, trovandosi nu- 
mericamente più numerosa a Lione e a S. Etienne che 
la borghesia, ed organizzata in una moltitudine di comi-- 
tati insurrezionali. ove accendevansi le fiamme delle 
passioni politiche, non fu possibile soffocare questi fo- 
miti d’ incendio. H 1849 non è che una data di più 
da aggiungersi a quelle del 1832, 1834. 

Per ventura le misure prese dai principali deimagogi 
di Parigi, di Lione e di S. Etienne acciò la rivolta le- 
vasse la testa in quest’ultima città in pari. tempo. delle 
altre, andarono completamente fallite. S. Etienne, questo 
strano pasticcio di Birmingham, S. Etienne che conta 
60,000 operai dei due sessi su 80,000 anime non si é 
mosso grazie a Dio! Questa città ove i giacobini della 
più cattiva razza hanno lasciati nel 93 germi minacciosi 
e sviluppati, ove la memoria pallida e sanguinolenta 
dell’avvocato Javoque spaventa ancora gli spiriti e spande 
il terrore in tutti i dipartimenti della Loire, restò 
calma allora appunto ché si sperava vederla sollevata, e 
fornire il suo contingente all’anarchia. 

Ciò che vi sorprenderà molto sarà il sapere che le 
città ‘di Lione e di S. Etienne erano altrettanto acco- 
modate, alla rivolta sotto Luigi Filippo di quello che 
lo sieno oggi. 

Eravi la stessa diffusione di società segrete: ma certi 
uomini già furiosi demagogi, poi stretti al potere nella 
persona di molti deputati, avevano ‘assorbita la loro 
azione e la loro tenebrosa influenza a profitto dei 
conservatori. 

S. Etienne offerivasi sotto quest’aspetto a studii i più 
curiosi ed i più imprevvisti. Vedevasi sovente un perso - 
naggio oscuro rovesciar prefetti, nominar deputati, det- 
tar quasi la legge ai ministri, senza chè um osservatore 
superficiale avesse potuto indovinare onde mai quel- 
l’infimo cittadino traesse tanta forza e tanta audacia. 
Pertanto il potere era venuto a capo del suo pro posito 
di amministrare Lione; ma $. Etienne era rimasto, e 
rimarra ancora lungo tempo non governabile, soprat- 
tutto quando vi sia trasferto il seggio della Prefettura, 
che si trova per una bizzarra anomalia in una vera 
borgata di £,000 abitanti chiamata Montbrison. 

T rivoluzionari sembravano talmente sicuri 
della vittoria, che avevano già prima’ deciso di recarsi 
verso Parigi nel caso che la Montagna avesse avuto: bi- 


lionesi 


sogno di un rinforzo. i 

Le lettere particolari di Lione recano che per via di 
alcune visite domiciliari siano state sequestrate. carte 
della più alta importanza. 

Parrebbé chela Convenzione parigina, separandosi in 
ciò dalla tradizione de’suoi antenati del 93, avesse pro: 
messo agli ardenti abitatori delle riviere del. Rhòne e 
della Saòne una completa indipendenza federativa. 

Questo pasto di discentralizzazione democratica e mu- 
nicipale sarebbe stato egualmente offerto alle bramose 
ed impazienti gole dei Limogieri, dei l'olonesi, dei Pro- 
venzali, dei Bordelesi. Donne di alto grado, ‘a quanto 
si dice, sarebbero in ciò pur compromesse. 

Ci pare ancor vedere da codeste schifose macchie di 
sangue, versato per le vie della capitale. del mez- 
zogiorno, par di vedere ancora. distaccarsi qualche fi- 
gura di giovani donne passionate confondere gl’interessi 
del loro cuore e della loro beltà colle vociferazioni dei 
club e cogli assassinii della rivolta. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna, 22 giugno. 
Ci scrivono: Ledru-Rollin ha preso il posto soltanto sino 
a Losanna. I fogli ultra-radicali negano chè sia lui, ma 
il suo ritratto appeso presso i negozianti di stampa li 
smentisce. Viaggia sotto il nome di Coligny. Ha assi- 
stito alla seduta del Consiglio nazionale, ove vedendosi 
riconosciuto ne sorti. all’istante! e imontò in diligenza 
fuori di città per sottrarsi ai curiosi, 











ALEMAGNA. — Unwa, 7 giugno. — Le autorità mi- 
litari, civili e inunicipali pubblicarono qui un manife- 
sto sopra gli ultimi tumulti. 1 corpo de’ volontari fu 
disciolto. I forestieri, che in città non hanno che fare, 
o che non hanno rendite fisse, devono lasciar la città 
fra 24 ore. Se i disordini si rinnoveranno, è minacciato 
lo stato d’assedio. 

Stoccarpa, 18 giugno. — La Camera dei deputati, 
con 54 voti contro 31, passò all’ordine del giorno sulla 
questione del riconoscimento della Assemblea nazio- 
nale. ) 

La mattina del 18 fu letto nella Camera lo scritto 
ministeriale diretto al presidente dell'Assemblea nazio- 
nale, col quale gli si notificava che non si sarebbero 
più per Pavvenire tollerate le sedute della detta Assem- 
blea; all’intimazione ministeriale non si era ancora ri- 
sposto. Ma si alzò il signor Schoder, e disse risponder 
lui per l'Assemblea , la quale in quel giorno stesso si 
sarebbe radunata nel solito suo locale alle ore 3: Udite 
appena queste parole, il ministro della guerra uscì dalla 
sala, a fine, senza dubbio, di prendere le necessarie 
misure militari. Era mezzogiorno circa; 
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aiutante, da un commissario civile e da un distacca- 
mento di cacciatori di campo, si recarono alla volta 
del locale dove si radunava | Assemblea; poco dopo 
le vie contigue erano già chiuse da truppe di linea e 
da cavalleria. Si battè la generale, la Guardia Nazio- 
nale accorse numerosa. 

Verso le ire alcuni membri dell'Assemblea vi sì re- 
cavano, e fra gli altri il presidente Lowe, Uhland, 
Schott; siccome erano distanti forse cento passi dalla 
sala, loro andò incontro un maggiore, e loro intimò 
retrocedessero: essi. ricusarono, allora si batterono i 
tamburi, si avanzò la cavalleria, il popolo piegò, e quei 
deputati lasciarono la piazza; si raccoglievano poscia 
assembramenti qua e là per le vie, e si temeva qual- 
che scontro. 

Inseguiti dalla cavalleria si dirigevano i membri del- 
l'Assemblea ora in un luogo, ora in un altro; tennero 
breve seduta all’albergo Marquardt, ma ben tosto ne 
furono cacciati fuori. L'Assemblea, sotto la presidenza 
di Schoder, decise di radunarsi il giorno dopo in altro 
locale, e, se sarà cacciata colla forza, di trasferirsi in 
altro paese, forse a Baden. 

Frascororte, 18 giugno. — Leggesi nella parte uffi- 
ciale della Gazzetta delle Poste di Francoforte la se+ 
guente breve relazione del generale Peucker al mini- 
stero dell'impero, in data di Weinheim, 16 giugno : 
« Questa mattina il nemico, il quale, da quello che 
appresi dai prigionieri, era sotto il comando del polacco 
Mieroslawski, forte di 10 in 42,000 uomini, tanto a 
fronte come al fianco destro tentò un vivo assalto, in 
cui si combatté con ostinazione pel possesso del villag- 
gio di Grossachsen; ma il nemico venne respinto da 
tutte le parti con grave sua perdita. Ora il territorio 
assiano è intieramente sgombro dal nemico. Tutte le 
nostre truppe si sono coraggiosamente battute, » 

_ Si conferma che i Prussiani sono entrati a Spira; 
al loro avvicinarsi gli abitanti inalberarono bandiera 
bianca; | corpi franchi passarono il Reno, ed 8 carri 
con carte ed effetti si ricoverarono a Carlsruhe. Le let- 
tere sono discordi sui particolari de’successi de’ Prus- 
siani ; alcuni affermano che ai corpi franchi fuggiaschi 
dà la caccia la leva in massa de’paesani; altri dicono 
che un loro corpo si sostenga tuttora e sia stato cir- 
condato. Lettere di Manheim non. fanno parola della 
vittoria dei Badesi annunciata dalla Gazzetta di Carl- 
sruhe del 16; il Mercurio di Svevia dice anzi che 
essi furono battuti; ad ogni modo il fatto non debbe 
essere stato importante. Tl piano dei Prussiani sembra 
essere d’impadronirsi del corso del Reno sino ai con- 
fini francesi ed in seguito agire contro Rastadt. Cre- 
devasi che Mieroslawsky volesse spedire un corpo di 
diecimila uomini nella Baviera Renana per cogliere i 
Prussiani di fianco, e appunto .ad impedir questo mi- 
rava l’assalto seguito . sulla sponda destra del Necker. 
Intanto che l'attenzione dei Badesi ‘era rivolta al Ne- 
cker, i Prussiani comparvero improvvisamente innanzi 
Ludwigshafen e lo presero, dopo di che le truppe dell’ 
impero sì ritrassero dalle sponde del Necker. —Stando 
alla Gazzetta di Carlsruhe; Mieroslawski avrebbe bom- 
bardato Ludwigshafen perchè quegli abitanti rifiutarono 
di difendersi. Giusta una lettera da Manheim, oltre alla 
dogana, furono incendiati i ponti sul Reno, ed il 17 
durava ancora il bombardamento; ama sì nota che 
anche in Manheim si avevano gravi danni. 1 carabi- 
nieri di quella città, che rifiutarono di battersi, ven- 
nero disarmati, e nella città si sono erette barricate. 

— I giornali arrivati questa mattina danno per certo 
che tutto il Palatinato è stato occupato dai Prussiani 
senza grave resistenza. 

— Lettere dirette da Carlsruhe e Friburgo parlano 
dell’allarme ognor crescente in quelle . città; special- 
mente a Carlsruhe il timore ‘era grande; quella città, 
mediante l'occupazione del Palatinato, non trovandosi 
più divisa dai Prussiani che per il Reno; a ciò vuolsi 
attribuire la circostanza che l'Assemblea costituente ba- 
dese non siasi più trovata in numero sufficiente per 
deliberare. Da Friburgo sì dà per sicuro che ivi sì aspet- 
tava il Governo provvisorio e l'Assemblea costituente. 

Girca alla marcia dei Bavaresi sì ha che essi entra- 
rono il 15 a Darmstadt per recarsi nel Palatinato: essi 
adunque tengono dietro agli Assianî, ai Meklemburghesi 
ed ai Prussiani. 
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1 giornali quotidiani compiono un ufficio loro proprio di- 
verso da quello che sì propongono le.così dette Riviste. Ai 


primi è commesso il registrare e discutere ora per ora, mi- 


nuto per minuto gli avvenimenti che si succedono nell'arena 


politica ; riferirli con quei colori vivi ed accesi, coi quali 
essi si aftacciano dappima all'occhio della mente: rettificarli 
;l domani se occorre, attenersi al sensibile e rado salire ai 
principii che signoreggiano la scienza, e dai quali, come rivi 
dal monte, derivano le particolari, soluzioni dei particolari 
‘accidenti. — Oltrechè la forma stessa onde ‘sono pubblicati 
non concede che. nelle 
zia di un dato avvenimento € all'imtima disquisizione dei 
grandi problemi. ndo 

guire a modo di cronaca le vicende del giorno, ma consideran- 
dole ed oflerendole nel loro complesso, necessitano quella 
maggiore ponderazione e quella imparzialità che alla storica 
ed alla filosofica esposizione si addice. i 
proprio partilo soccorrono coll’analisi attenta e perciò sono di 
loro nalura costrette a dare 
più equamente la lode ed il biasimo, a non attribuire 
maticamente gli effetti ad un'unica causa, ma a scorgerne ed 
additarne i moltiplici fattori. Quindi esse contribuiscono. nei 
paesi provetti nel libero reggimento, a formare ed assodare 








loro. colonne: si dia agli argomenti | i arricchi i filosofi i 
quell'ampio sviluppo che è pur necessario alla perfetta noti- | pale, sperano di arricchirla di ilosofiche, storiche e lettera- 


Le Riviste per l’opposito non dovendo se- | 


i gnare quei principii di libertà e d'indipendenza, cui la comune 
patria aspira fremendo e combattendo ; devoti per convin- 


All’idea politica ed al | 


IL RISORGIMENTO 


} 

In Riedlingen, sul Danubio, avvennero disordini, per | 
reprimere i quali fu chiamato un reggimento da Ulma. i 
Ivi però i democratici si radunarono e deliberarono di | 
impedirne la partenza. Ciò malgrado la marcia seguì: 
senza opposizione, essendosi chiamate a sostenerla truppe 
bavaresi da Nuova-Ulma: da ciò nuovo motivo di mal- 
contento ne'radicali. Tuttayia anche i Bavaresi poterono 
partire la mattina del 17 senza molestia. L’agitazione 
andò crescendo; alla sera formaronsi attruppamenti: fu 
ucciso un soldato. La guardia nazionale chiamata non 
essendosi radunata subito, ricomparvero i Bavaresi; uno 
di questi fu colto da una fucilata. Allora la cavalleria 
wurtemburghese percorse le contrade ed eseguì una 


cinquantina d’arresti. 


UNGHERIA. — La guerra decisiva contro i Magiari 
avrà principio fra. pochi giorni. Numerose. masse di 
truppe sono scaglionate da Duckla in Gallizia, sino a 
Odenburgo:, al basso Danubio il. Bano comanda in 
persona un corpo considerevole di truppe; la Transil 
vania è continuamente minacciata da un’ invasione 
russa. 

La posizione geografica del paese può dirsi singolare, 
Verso ‘il nord i monti carpazi ne sono î natarali*ba- 
luardi: la Transilvania è una vasta fortezza; dagli altri 
lati l'Ungheria è dappertutto aperta. L'Ungheria-sisperde 
e si conquista assai facilmente. L'armata imperiale erasi 
in tre settimane avanzata dalla Leitha al Tibisco, ma 
appena i Magiari ebber ripreso l'offensiva, essa in meno 
di quattro scitimane era di nuovo in Raab, punto da 
cui evasi dipartita. Infatti su quest’immensa. pianura, 
che non conta ineno di mille miglia. quadrate, non 
havyi, sino al Tibisco, nissun punto su cui un'armata 
qualunque possa appoggiarsi; gli stessi carpazi non pos- 
sono, impedire ad una armata che sia penetrata in 
quelle montagne, di sboccare, nella pianura; a tal ef- 
fetto sarebbe necessaria una fortezza di prim'ordine nel 
contado di Turvez, oppure in quello di Saròs. Dal 
tronde i montanari dei carpazi non sono favorevoli ai 
Magiari, e tutto lascia presumere clré l’esercito austro- 
russo si troverà fra non molto sulle sponde del Tibisco. 
E qui sarà dove la lotta ferverà accanita, locchè. ayv- 
verrà pure nella Transilvania. 

I Magiari contano molto sulle fortezze di Komorn € 
di Peterwaradino che sono nelle loro mani; come pure 
sugli ostacoli inevitabili che incontrerà l’esercito nemico 
per vettovagliarsi; questa difficoltà essi cercano a ren- 
derla maggiore tagliando. le messi anche imnimature in 
quei luoghi dove non fanno conto di sostenersi. Se non 
che, dal punto di vista generale, ogni cosa dipende 
dallo scontro delle forze inagiare con quelle dei due 
imperatori coalizzati. 

I Magiari hanno lasciato sfuggire, senza saperne pro- 
fittave, l’occasione’ propizia. E questa era allorquando 
Buda e Pesth furono abbandonate dagli imperiali e che 
questi stavano concentrandosi dietro Raab. Quello era 
il: buon momento, e noi non sappiam renderci ragione 
perchè i Magiari l’abbiano perduto. Ma adesso, dopo 
che l’esercito russo s’è pur esso portato sulla linea. di 
battaglia, un fatto campale riuscirebbe probabilmente 
fatale agli Ungaresi; verosimil cosa è dunque che i Ma- 





giari (come venne detto) si ritireranno dietro il Tibisco 
dove la loro numerosa cavalleria troverà un terreno dei 
più favorevoli. 

Circola, sono oramai cinquant'anni, fra le genti ma- 
giare una profezia che dice: « L'ordine e la tranquil- 
lità non ritorneranno in Europa sintantochè i Russi 
non avranno combattuto una battaglia sulle steppe di 
Debreczin.» Un anno fa questa profezia sarebbe sem- 
brata un’assurdità; ma eccoci alla vigilia del giorno in 
cui essa dee avverarsi. 

—- Sulla fortezza di Karlsburg e sul castello di Deva 
nella Transilvania sventola tuttora la bandiera impe- 
riale. I comandanti austriaci di quei due posti isolati 
in un paese iutto occupato dai Magiari, fanno prova 
di una rara fermezza. — ll generale Luders troyasi 
ancora sempre in Bucharest; egli non penetrerà nella 
Transilvania prima che sia giunta nella: Valachia la 
guarnigione russa necessaria. I Turchi sono stanziati 
presso Rothenthurm e non celano la loro simpatia per 
i Magiari. 


Il magistrato supremo ed il consiglio comunale di 
Hermannstadt hanno protestato contro l’entrata dei Russi. 
Queste stesse autorità, come sì sa, iimploravano nello 
2 


scorso mese di gennaio il soccorso dei Russi, e questo 


ra prova che il paese mon ha a lamentarsi della’ con- 


dotta dei Magiari. Questo documento è così concepito: 
; Essendo la nostra città stata conquistata dall'esercito libe- 
ratore dei Magiari comandato dal venerabile generale in 
capo Bem, e vedendo noi nell'attuale nostra guarni- 
gione magiara una guarentigia sufficiente per le nostre 
persone, le nostre proprietà e la libertà nostra, noi pro- 
testiamo formalmente e solennemente contro la rien- 
trata dei Russi. Sottoscritti il borgomastro, i \segretatii 
e gli aggiunti. (Corrisp austriaco). 


VARIETÀ”. 


LA CERTOSA DI PESIO. 


Molti vi sono che grandeinente si dilettano. di tram- 
busti e del cozzo delle opinioni diverse, nei quali sem- 
pre sì cimentano le lingue e talvolta eziandio le vite 
degli uomini; per contrario a non pochi siffaite baruffe 
riescono piuttosto di noia che di piacere, per essi l’a- 
gitazione. perenne ; è. quasi una maniera di peste. De 
gustibus non est disputandum. Massima santissima, pal- 
ladio ed egida dei galantuomini contro .ai seceatori, 
massima degna in ogni tempo di rispetto, e più ancora 


oggidì, se pure la libertà non è inutil suono privo, di 
significato. lo vi so dire che altre volte, quando infie- 
riva la peste, le oneste brigate, vaghe di fuggirne la 
rea influenza, si raccoglievano. in qualche appartata 
vallea a novellare, a menar vita: piacevole e. dolce, 
Beate loro! Voi cui l'eccessivo caldo. toglie ‘il respiro; 
voi che non sapete reggere con la debita pazienza al 
garrito degli eroi vissuti sempre incolumi e lontani dal 
nemico Aacciaro, conducetevi. a goder frescura e; riposo 
alla Certosa di Pesio. È un vastissimo edifizio che sorge 
nella più amena valle delle Alpi marittime, abbonde- 
vole di spaziosi appartamenti, gli uni dagli altri indi- 
pendenti in guisa che se amate il consorzio. dei vostri 
fratelli potete con essi sollazzarvi ne’siti di comune con- 
vegno; e se la solitudine più vi talenta potete tralasciar 
di vedere e di udire, tralasciar d’essere veduto, ed 
udito. E l’umor melanconico e quasi selvaggio non du- 
rerà forse lunga pezza: chè tratto ‘tratto ‘candidissime 
ninfe venute di Francia; d'Inghilterra e di Russia com- 
paiono, che colle lunghe e bionde trecce sparse al vento 
saltano tra cespuglio e cespuglio e corrono leggiadre, 
sollazzevoli e gaie, sicchè vi nasce nell’animo il desiderio 
d’entrar con. esse in ben costumati ragionamenti, come 
appunto s'usava nel secolo d’oro. Signoreggia il sito 
un albergatore provenzale, che capitanando una schiera 
di aggraziati famigli e di pulitissime ancelle, soccorre 
ad ogni vostro bisogno, e per piccola spesa vi alloggia 
è vi nutrisce di pasi non meno saporiti, che ben di- 
brassati e proprii, i quali difficilmente li trovereste nei 
più forbiti ostelli di popolose città. 

Ivi scorre gorgheggiando il Pesio, ruscello di limpi- 
dissime acque, ricche di pescagione. Lvi spira sempre 
un zeffiretto soave che rinfranca i polmoni e. tutto il 
corpo ricrea. 

Dalla destra spouda del torrente zampilla un fonte a 
cui sì giunge per via di comodo viale, oinbreggiato da- 
gli alberi di robusta vegetazione. Alla sinistra risalendo 
per cammino aprico si giunge ad un’altra fontana, le 
cui acque sciolgono qualsivoglia malore onde possa essere 
affetto chi ha fede in esse e le bee. 

Vidi un americano che un mese fa yi giunse sfidato 
dai medici, correre adesso lieve e sicuro come una ca- 
pra per l’erta di quelle rupi. Non vi sgomenti il di- 
sagio del cammino. Partendo col corriere da: Torino 
alle quattro pomeridiane giungerete in Cuneo verso la 
mezzanotte. Riposate sino alle sei. del mattino, ed al- 
lora un'vettarale nel breve, spazio di due. ore e mezzo 


L. S. 


IL MATTINO. 


vi porterà a questo Eden novello. 


TI Ego cr rare 


giornali di Genova e le nostre corrispondenze non 
ci recano di Roma. notizie posteriori a quelle da noi 
pubblicate ieri. ; 








il criterio politico, somministrando ai lettori gli elementi di 
un maturato giudizio. I } 


I 





fatta in Italia, dove appunto e per la fortuna deifcasi e per 


la brevità del tirocinio prevale la passione al ragionamento, | 


e dove è mestieri dare larga e solida base alle nupve istitu- 
zioni, affinchè la leggerezza non le scalzi, l'indifferenza non 





le .trascuri* e - l’insipienza non le guasti. In noi non alberga. 


| Ja ridevole credenza di bastare a tant'uopo; offriamo sol: 


| 


| 
| 
Ì 





tanto agli scrittori italiani un arringo finora. non dischiuso. 
fidenti di trovare confort e sussidi, ma deliberati a: percor-/ 
rerlo anche soli, finchè ‘altri più avventurato non riduca af 
miglior fine la divisata impresa. 
Quattro mesi di esperienza hanno dimostrato «quali incon- 
venienti sinno da evitare e quali miglioramenti da introdurre 
nella nostra Rivista. I.signori Berti e Carutti che ne assumono 
unitamente la direzione, si sono: assicurati del concorso di 
parecchi dei loro amicie di. uomini per dottrina ed ingegno 


| a buon diritto lodati : essi cercheranno di darle maggiore va- 


rietà, e riserbando pur sempre. alla politica la parte princi- 


rie scritture. 
Alieni da ogni spirito di parle, noi continueremo a propu- 


zione e per istinto alla causa popolare ci stringiamo intorno 


alla bandiera della «democrazia, per quanto gli errori e lein- 
| 


| capacità degli ultimi tempi ne abbiano oscurati gli intendi- 


a ciascuno il suo, a dispensare | 
sisle- 


| 


menti ed allontanato il trionfo ; ma persuasi che nel rispetto 
profondo della legge è riposta ogni guarenligia di libertà e 
di avvenire indipendente, nessuna traccia sarà in noi di 


quella opposizione equivoca ed extra-costituzionale, la quale; 
inetta a distruggere radicalmente, incapace di creare, impe- Î 


i 
| 
| 
| 





disce la formazione di quei solidi e vasti partiti governativi 


| che iniziano i progressi e dileguano ‘i sospetti e le. paure dei 
Gi parve che dovesse tornar utile una pubblicazione di tal | 


sociali sconvolgimenti. 

Torino, 8 giugno 1849. 
Domenico Berti 
Domenico CARUTTI. 


I Direttori 


Condizione d’Associazione. 

1. La Rivista Italiana esce regolarmente una velta al 
mese. 

Il prezzo di Associazione in Torino per un anno è di 
L. 22, per sci mesi L. 12, per trimestre L. 7. 

9. (Coloro che si associano per tutto il corrente anto rice- 
veranno gratis il primo trimestre già pubblicato e così non 
pagheranno in tutto che L. 15 

5. Le associazioni si ricevono in Torino dal Tipografo- 
Editore e dai librai Gianini e’ Fiore, Carlo Schiepatti e 
Luigi Conterno 

4. Perle provincie il prezzo franco di porto è di L. 24 per 
un'anno; L. 45 per un semestre ;.L 8 per un trimestre. 

5. Mandando per la posta un mandato di L. 46 riceveranno 
gli abbuonati le dispense antecedenti ; cioè gratis il primo 
trimestre. 

6. Qualunque Opera di cui venga trasmessa una copia alla 
Direzione della Rivista Italiana sarà annunziata nel Giornale. 
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ANNONCE. 
M. VINN (de Londres), Professeur de langue an- 
glaise (successeur de M. Grant), donne des lecons chez 
lui eten ville. 


Rue S.1 Francois de Turin, n. 15. 





stribuito quest'oggi ‘ai rappresentanti. 
Il sie. ministro dell’ interno ha nominato una: 
missione incaricata di verificare ì guasti fatti il“ 
gno in diverse stamperie di Parigi. Codesta Comm 
sioné è composta dei signori Victoi Hugo, Vavin_.@ Bi 
essa ha per segretario il sig. Tuillerat. iù È 
Una tale Commissione entrò in funzione questa mi 
ne, visitando ne’ più ininuziosi dettagli la stamperia del 
sig. Proux e quella del sig. Boulè. A 
— Sembra definitivamente stabilito ‘che l’alta cor e 
giustizia terrà le sue sedute a Versailles. Tutto induce 
a credere che verso il fine della settimana prossin 
nei primi gioyni della susseguente; la Camera del 
siglio sarà chiamata a stabilire intorno alle mes 
prevenzione. è ; 
Gli avvenimenti di Lione non avranno alcun risulta 
sull’andamento dell’istruzione che si prosegue a Parigi, 


ranno giudicati separatamente. È 

I rappresentanti arrestati, ed ‘| capì principali, 
tentativo :d'insurrezione del 13 giugno, verranno. 
dotti soli innanzi l’alta corte di giustizia. Gli altr 
cusati saranno rimandati innanzi la corte delle assise 


il tribunale correzionale. i Si 
Borsa pi -Parici, 22 giugno. — I fondi pubbli i son 
pesanti come la maggior parte degli altri. valori.  G 
speculatori sul rialzo, che aspettavano la nu 
ciale della presa di Roma, e quindi alti corsi 
lizzar le loro compre , vedendo che l'assedio va 
lungo, si determinano a realizzar ora i loro benefì 
il che, colla mancanza d’ affari , contribuisce alla de- 
bolezza dei fondi; Si crede generalmente alla borsa, 
che il fine del mese non passerà senza un’ importante 
ripresa, le quistioni . che sembrano. arrestar il movi- 
mento della vendita , le interpellazioni annunciate per 
e la presa di Roma ; ‘dovendo aver luogo pri- 
quel tempo. A contanti. comparativamente ai 
corsì di chiusura di ieri, il 5 per 040 si chiude a 86, 6 
in diminuzione di 30 cent. e il 3 per 00 a 53,00 
in diminuzione di 5 cent, 


lunedì 
ma di 


Atemagna, — I Prussiani hanno. passato il Reno 
Germenheim e si sono portati sopra Garlsruhe, taglian 


così la comunicazione fra la capitale e l’armata badese, 


Il Governo, dicesi ritirato a. Rastadt, I demagogi 
e Struve, senza aspettare il combattimento, si son mess 
in salvo in Isvizzera. EI 
L'Assemblea nazionale di Stoccarda era convocata pe 
25 corrente a Carlsruhe, mia si dubita che si possa ra: 
dunare in numero legale. i 


UxcakriA. -—- Leggiamo nella Gazzetta di Presbur, 
che in Raab i Magiari non sono in numero maggi 
di 10 mila, con 40 cannoni. Questa. piazza vien me 
in istato di difesa. Il grosso dell’esercito ungarese tro; 


vasi in patte tra Bruckl e Hochstrass sotto il vomando 


di Poltenberg, in parte presso Gòonyé e Komorn sott 
gli oriini di Klapka. Il grosso  dell’esercito 'USso è i 
87 mila uomini, Da Bartfeld si avanza verso Raschau 


Tokay. 


Bereravo. -— Dicesi ‘che gli Ungaresi abbiano il3 


giugno preso Carlowitz, capitale dei Serbi, e Dekame= 
nitz, e tolto ‘agli Austriaci 18. cannoni. 


Commercio Serico, 25 giugno, — Il quantitativo 
bozzoli sui mercati di Piemonte comincia a diminui 
ed evvi tendenza a ribasso, ma sarà lieve. A_Chi 
Carmagnola eranvi questa mane in vendita 5000 x 
da 30, 34. Sabbato scorso nelle altre provincie. anel 
fuvvi leggiera diminuzione ne’ prezzi: Asti 27, 30; 
celli 28, 32; Novara (loro peso e moneta) 36, 4 
ripete che i 
riore. wi 

In Francia risultò definitivamente assai scarso 
colto, e nel mezzodì pagansi da 3,60: a 3,90 î 
logr.; in altre provincie da 4 a 4, 25; nelle Chevè 
sino 4, 50. 3 c 


suddetti prezzi sono pella qualità 


S. NICCOLINI gerente. 


RITRATTO 
GIUSEPPE GARIBA 
GENERALE DELLA REPUBBLICA ROM NA 
GIA” COMANDANTE DELL'IPALIANA 
A MONTEVIDEO 


Prezzo: Lire fi 50 italiane. 


Si vende da tuiti imegozianti di stampe e dai Libri, 


Dagli stessi editori venne già pubblicata ‘una delle dui 


stampe litografiche già annunziate, cioè la prima rap- 1 


presentante : 


CARLO ALBERTO . 


CHE ABDICA AL TRONO 
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Tipografia Franero e Franco. 
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REZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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_.. (Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
T ilcui abbuonamento scade con tulto il mese di 
i «liiugno, sono ‘pregati, se lo continuano, a-rin- 
— novarloa tempo per non soffrire ritardo nella 
spedizione. 


TORINO 
26 Giugno. 


Noi non abbiamo il menomo elemento per accordare 
‘è negare la nòstra fiducia alle notizie che oggi son 
corse sugli affari di Roma. La nuova resistenza che si 
suppone incontrata dal generale Oudinot al di dentro 
‘della ciità, sarebbe, ‘se. mai è vera; una prova ulte- 


riore della fermezza con cui gli uomini che dirigono il | 


Governo de’ Romani han deciso: di respingere l’occu- 
‘pazione francese. Si può diversamente apprezzare la 
loro condotta; ma.il fatto di un coraggio materiale esi- 
Ste, e il coraggio si fa sempre ammirare, quand’anche 
le sue conseguenze vi tentino a maledirlo, ciò che per 
altro speriamo nondover avvenire nel caso di Roma. 

i. \Inun sol punto per ora l'opinione sembra concorde. 
Dacchè l’armata: francese ha aperto la breccia, l’oc- 
i«Gupazione della città è un avvenimento a cui dobbiamo 
essere preparati; o presto o tardi, il numero ei mezzi 
(li cui dispone un esercito regolare, trionfano sempre 
lle masse de’popoli, nelle quali l’impeto e l’entu- 
‘isiasmo non può. a lungo andare competere colla. di- 
| séiplina. Se mai un ostacolo ulteriore che si frapponga 
ai progressi del generale Qudinot potesse giovare alla 
causa della emancipazione e della libertà italiana, noi 
intenderemmo congiungere il nostro voto per la. vit- 
‘toria de'Romani al voto che da ogni gradazione della 
«stampa ardente s'innalza. Ma pur troppo, al punto in 
cui la quistione è già pervenuta, nè noi siamo con- 
vinti che la.menoma utilità si promelta dall’ulteriore 
resistere, nè alcuno si fiderà di vaticinare una finale 
‘disfatta dell’armata francese! 

Ora ritenendo per ipoteticamente compito il fatto 
dell'occupazione, ci sorge naturalmente il bisogno di 
domandare a noi .stessi: che farà la Francia quando il 
suo generale si sarà impadronito di Roma? E non 
‘possiamo distruggere il dubbio che una serie di nuovi 
‘imbarazzi verrà a ‘dimostrare col fatto come tutto si 
leghi in politica, e come il più piccolo errore che si 
‘commetta ne tiri dietro inesorabilmente mille altri. 

Per parte di qualsivoglia potenza Europea, queste 
nuove difficoltà che crediamo poter presentire, certa- 
mente non esisterebbero. Se l’Austria fosse padrona 











APPENDICE. 
Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in por. 
LETTERE POLITICHE 


TI. 

La costituzione del 29 gennaio 1848, oltre al can- 
giare sostanzialmente le condizioni politiche interne del 
regno di Napoli le mutò pure rispetto all’Italia. Fino 
a quel giorno infatti Napoli, politicamente parlantlo, 
era l’ultimo. paese d’Italia: dopo diventò ad un tratto 
il primo. Il passaggio fu immediato, repentino, senza 
transizione di sorta: ‘Torino, Firenze, Roma, dal reg- 
gimento assoluto passarono alle riforme, Napoli sbalzò 
d’un salto dalla monarchia assoluta ‘al Governo rap- 
presentativo, e dopo essere stato remora, ostacolo for- 
midabile al progresso dell’italico risorgimento, ne fu 
cagione acceleratrice. 

A giudicar sanamente però di siffatti eventi politici 
è forza confessare, che la costituzione napolitana arrecò 
‘grave perturbazione nel movimento regolarmente ascen- 
‘dente e lentamente ma sapientemente progressivo dell’i- 
| taliano rinnovamento. Le riforme erano il germe della 
n costituzione: la costituzione sarebbe stata il loro portato 
legittimo e naturale. La tradizione municipale, potente 
o i dire per antichità e per consuetudine in 
tutte le provincie della nostra Penisola, doveva essere 
ed. era diffatti il puntello del sistema costituzionale ita- 
liano. La costituzione italiana, la forma di governo 
| rappresentativo, cioè conforme all’indole ed al genio 
nazionale d’Italia, scaturiva necessariamente dall’ordi- 
namento sapiente e liberale dei municipii. Per questo 
motivo le riforme date da Carlo Alberto vinsero per 
Assennatezza e per logica concatenazione quelle di Roma 
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di Roma, agirebbe liberamente sulle ispirazioni dell] 


suo interesse e della sua politica. Ma la Francia nom 
è unicamente una potenza materiale; il suo nome 
per quanto possa nella variazione de’ tempi subire le 
inflessioni del momento, è sempre qualche cosa di più 
che un mero nome geografico, è sempre un’idea, un 
sistema, un compendio de’principii rivelati nell’89 
all'umanità, e conquistati a costo di mille martirii. 
La Francia non è libera dunque nella quistione ro- 
mana, come ogni altra potenza sarebbe: la sfera della 
sua azione ha de’limiti che non sarebbe possibile tra- 
sandare senza immolarvi il proprio nome, e col pro- 
prio nome se stessa. 

Alla domanda: « che farà la Francia » bisogna 
quindi rispondere con due altre domande: che voleva 
ella fare? che potrebbe mai fare? 

Dopo i fatti avvenuti, e dopo l'insieme delle spiega- 
zioni prodottesi, ciò che il Governo francese voleva il 
sappiamo. 

Voleva, nelle sue interne faccende, soddisfare alle 
esigenze del partito cattolico, per il quale la quistione 
del Papa aveva una suprema importanza. 

In faccia alla diplomazia, voleva rivendicare ‘il suo 
posto, e far pesare la sua parola. 

In rapporto a Roma e all’Italia, voleva presentarsi, 
se non come apportatore di un bene, come ostacolo 
almeno a mali maggiori ed inevitabili. 

E in faccia a’prineipii ed alle idee che si racchiu- 
dono nel nome francese, voleva mettere in giuoco 
una fina politica, che conducendolo direttamente al 
suo diplomatico scopo, lo salvasse. dalla. imputazione 
di aver violato la propria costituzione, ed aver fatto 
servire le armi francesi ‘all'oppressione di un popolo. 

Tutto ciò, bisogna pur dirlo, si sarebbe ottenuto) se 
un fatto, previsto; ma calcolato ussai leggermente; | 
fosse avvenuto. Se al presentarsi della bandiera. fran- 
cese.i Romani si fosser decisi a ripudiare il. partito | 
Mazziniano, il Gabinetto francese avrebbe sicuramente | 
potuto recare in trionfo gli effetti di un colpo di.mano 
che allora si sarebbe riputato abilissimo. 

Ma il caso volle altrimenti. La reazione spontanea | 
maneò; si ebbe invece una. resistenza; ‘una quistione 
di amor proprio nazionale intervenne; la' necessità | 
militare coprì il principio costituzionale; l'intervento 


sedio; l’aiuto divenne occupazione. ì 

Egli è evidente che se si togliesse di mezzo l’idea di 
un primo scacco sofferto dal generale Oudinot, se non si 
fosse potuto coprire colla necessità militare la violenza 
materiale che Roma ha sofferto, la condotta del Governo 
francese potrebbe con difficoltà trovare una spiegazione 
capace di soddisfare completamente la pubblica opinio- 
ne, foss'anco la più moderata. Ma questa necessità 





| 
| 


‘amichevole si trovò mutato in una operazione di as- 
| 


restituiti. 


SERGE 


militare verrà meno precisamente al luogo ed all'ora 


din cui avran termine le ostilità : appena che il generale 


ludinot avrà fatto tirare l'estremo colpo de’ suoi can- 
noni, sorgerà un’altra, e più imponente necessità, ed è 
quella:che la grande maggioranza dell'Assemblea ha 
Già votato altra volta; è quella di non più oltre stor- 
nare dal suo vero scopo la spedizione di Roma. Da 
quel momento adunque, se saran cessate da un lato le 
strategiche difficoltà che il generale Qudinot ha dovuto 
combattere alle porte di Roma, sorgeranno i veri im- 
barazzi del Governo francese a Parigi. 

| Egli è costretto la conciliare le condizioni estreme 
che si propose, e che dopo gli ultimi avvenimenti sa- 
ebbe impossibile eludere. Soddisfatto il bisogno di 
rina posizione diplomatica e militare, rimangono in 
ledi le esigenze del partito. cattolico, il diritto de’ 
popoli italiani; la dignità della Francia; e. dal loro 
iisieme risaltano due capi distinti, che tutte le ambi- 
guità con cui i suoi agenti in Italia, ed egli stesso 
dalla tribuna han coperto lo scopo della spedizione, 
non riescono ad offuscare. 

| Evidentemente si tratta di rimettere in esistenza di. 
fatto il Principato papale, ma rimetterlo in quell’u- 
nico modo che salvi ad un tempo l’onore e i doveri 
del Governo e del nome francese, e il diritto de’ popoli 
deboli. La Francia è tenuta ed interessata a provocare 
un.gran falto in Italia, sul quale finalmente appoggiarsi 
per mostrare al mondo, se.il può, che un gran bene 
abbia procurato all'Italia, ese nol può, mostrare al- 
meno che le ‘abbia evitato un gran male. È questa 
la sola condizione sotto la quale può al tempo mede- 
simo‘evitare una catastrofe interna, e noi siamo con- 
vinti che ciò non solo è possibile al Governo francese, 
ma che se uno sforzo fosse mai costretto di fare, lo 
sarebbe nel solo caso che si proponga di operare in 
modo. diverso; nel caso cioè che si illuda fino a mu- 
tare lo scopo primitivo della sua politica, e convertire 
l'intervento amichevole in ‘una impresa di oppressione 
odiosa. Ognuno presente ciò che noi intendiamo di dire; 
non lasceremo pur nondimeno di torre in un prossimo 
articolo qualunque equivoco che possa snaturare il 
nostro pensiero. 





(Carteggio particolare). 
Parigi, 22 giugno. 

Il cholera e la rivoluzione sono spariti, ed ho scriito 
ad Enrico, che per fuggire l’uno e l’altra era andato 
a fare un giro nel Belgio, di ritornare, chè pel cholera 
il pericolo era passato, e che quanto a rivoluzioni: per 
qualche tempo vi sarebbe reldche. Ma invece di venire 
da me, egli mi scongiura a portarmi da lui; se lu leggessi 
cosa mi dice del Belgio, pare che sia Ja terra pro- 





e di Toscana; poiché esse larga parte facevano al mi--{ Per buona ventura quelle ansietà, quei timori ebbero 
glioramento degli ordini municipali, ed erano per così i cortissima durata. La lealtà ed.il senno di Carlo Al 
dire il preambolo necessario, l'apparato, l'introduzione! berto li dileguarono. Il 29 gennaio 1848 Napoli diven- 


al sistema rappresentativo. Tosto 0 tardi, ‘ne’ porto; 
fermo convincimento, le riforme piemontesi conduce- 
vano alla costituzione. Ma gli eventi politici non sempre? 
corrispondono alle speranze ed ai desideri di coloro 
che li vorrebbero veder procedere con misura e rego 
larità: quando men vel credete la matassa’ vi si arruffa 
tra le mani, e molti stenti. avrete a durare, terribili 
difficoltà a superare pria di ritrovarne il bandolo, Così 
avvenne nelle emergenze, alle quali accenna il mio di- 
scorso. La inconcepibile ostinazione del Governo napo- 
letano, la durezza di cervice e la' perversità di cuore 
degli uomini della parte austro-spagnuola; i quali ac- 


cerchiavano il re, e tuttodì gli susurravano agli orecchi ; 
la funesta parola resistenza, innalzarono ‘| tali barriere | 
fra il principato ed il popolo napoletano, da rendere 
impossibile la loro alleanza, o a dir meglio da non ren- | 
derla possibile che ad una sola condizione, facendola | 
poggiare cioè sulle fondamenta stabili e sicure di ‘un | 


patto costituzionale. 


gennaio 1848, ma-era una necessità per Napoli: © non 
cera verso di scansarla. A’ conferma di quanto . dico 


vincie d’Italia produsse la nuova della costituzione na- 
dine, di saper cessati alfine i dolorì degkinfelicissimi 
Napoletani: ma la'loro fratellevole gioia veniva nel 
nevole delle complicazioni dalle quali poteva-a cagione 


della costituzione napolitana essere intralciato il pla- 
cido e maestoso procedere del risorgimento italiano. 








tava paese costituzionale: 18. febbraio dello stesso anno 


d 


‘ vale a dire soli dieci giorni dopo, giusto il tempo stretta- 


mente necessario ‘alla trasmissione della notizia : ed 
alle deliberazioni opportune, il. Piemonte entrava alla 
sua volta nella grande famiglia dei popoli governati dal 
sistema rappresentativo. L'esempio piemontese fa imi- 
tato in Toscana e poscia in Roma: ed allora il pro- 
blema fu sciolto: l'Italia che non era riuscita a far par- 
tecipare Napoli alle riforme, a cagione di Napoli diventò 
costituzionale. 

Wha chi asserisce, che la costituzione fu data a Na- 
poli coll’intento deliberato di suscitare una spaventosa 
difficoltà ai tre Principi riformatori, e di nuocere al ri- 
sorgimento italiano precipitandolo ed accelerandolo in- 
tempestivamente. To dichiaro francamente di non con- 
sentire con questa opinione: poichè non credo che co- 
loro i quali consigliarono al re Ferdinando H di dare la 
costituzione, fossero capaci di tanta finezza di calcolo 


{ politico. E poi, a dirla schietta, le astuzie, le scaltrezze, 
La costituzione era un'intempestività ‘in Italia nel 


i macchiavellismi; il cui finale risultamento ‘è dubbioso 


i ed incerto, non sono ragionevolmente credibili. Qual è 
| l'uomo che per rivolgere contro il petto de’ suoi ne- 
mi basti rammentare l’impressione ‘che nelle altre pro- ; 

i 


mici la spada ch’essì tengono nelle mani, sì. appigli 


i‘all’espediente di ‘afferrarla per la punta? No: io non 
poletana. Tutti i buoni italiani si allegrarono, godo af- | 


fermarlo ‘per debito ‘di verità, e per debito di gratitu- | 


È 7 E + È Pai 7 
credo affatto che il Governo Napoletano vesti la veste 
costituzionale per far dispetto ai Governi riformatori del 


i resto d’Italia, e quasi politico Sansone abbia tentato 


| scuotere le ‘colonne dell’italico tempio per seppellire 
tempo medesimo amareggiata dal timore non irragio- | 


sotto le sue rovine ‘se stesso ed altrui. La vera cagione 


(del fatto del quale discorro, è evidente, e tale non du- 
| bito sembrerà al lettore; qualora egli abbia posto mente 
a' tutto quanto dissi finora: fa la paura che nella ca- 


i 


Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 mamoscritti e le lettere non saranno 
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messa: infine egli vuol rimanerci per istadiarvi co- 
stumi, leggi, storia, industria, ecc. ecc. Si è poi fitto in 
capo che tra il Belgio ed il Piemonte siavi una tale 
correlazione «li sorti, per cui-il seconde ‘abbia a rie- 
scire come il primo, ove ne seguisse le norme : a pen- 
sarci su, una similitudine la trovo ancor io, e basta 
leggere la sua storia dal 1830 in poi, per trovare que- 
sti punti di contatto. I Belgi passarono per tutte le vi- 
cende di partiti, di guerra, di pace, di armamenti, di 
congressi, di mediazioni, di protocolli, d’imprestiti, 
per cui passammo e passeremo noi, e sono ora il popolo 
il più tranquillo e florido dell'Europa : il popolo che in 
tant’odio di principi, in tanta rovina di Governi, in 
tanta furia di sommosse, stelle fermo alle sue istituzio- 
ni, e l’amor suo della libertà andò ognora crescendo 
coll’amore del suo principe. Enrico fu presente ad una 
festa data a Leopoldo nella città di Liegi, alla sua vi- 
sita alle fabbriche di Seraing, ed allo stupendo ed im- 
menso stabilimento delle mine de Za vieille Montagne, 
ed il racconto che me ne fa mi ha profondamente 
commosso. Ad un centinaio di leghe di distanza, un 
re costituzionale portato in trionfo dal popolo il più 
intelligente, il più libero, e forse il più colto e vera- 
mente ricco dell'Europa; e qui una Repubblica, una 
società minacciata della più orrenda catastrofe che mai 
un’immaginazione in delirio avesse potuto sognare! 
Qual contrasto, e qual solenne avvertimento ai popoli 
che s'incamminano pur ora nella via della libertà, e 
sorgono alla vita politica ! 

Il grido di viva il Re sorgeva spontaneo dalle im- 
mense moltitudini degli operai belgi, mentre il grido 
rauco, forsennato, di vive la Sociale, vive la Répu- 
blique rouge s'alzava nelle vie di Parigi e di Lione! 


‘Sono dunque sì diversi questi popoli, che mentre nelle 


vie del Belgio si spargono fiori sul passaggio di un re, 
nelle vie di Francia sì sparga la morte per un fantasma 
sanguinoso ed immaginario? No che non sono diversi 
i popoli, ma diverse le istituzioni ; Luigi Filippo si volle 
arrestare ad un limite che in faccia alla sua corona di- 
chiarò insuperabile; Leopoldo invece conobbe che la 
vera forza dei troni sta nell’identificarli in un principio, 
nel fissarlo sopra le più larghe sue basi, e nel difen- 
derlo come cittadino e poi come re. 

Non so sé mi capirai, ma se non mi capirai, per la 
mia parola supplirà il sentimento. La parte della for- 
tuna bisogna farla in tutto; ma un re che dice ai suoi 
popoli, come Leopoldo nel 1848, se mai ‘credeste di 
vivere più liberi e felici colla Repubblica, ecco e scet- 
tro e corona, io non vi chieggo in cambio che la vostra 
stima.e quell'amore che ho per la comune patria. Que- 
sto re è per me la soluzione di un gran problema. 
Credo non ci voglia, a’ dì nostri, ai suoi colleghi coro- 
nati molto sforzo ad imitarlo, ed i Piemontesi fareb- 





marilla destava il partito liberale. L’agitazione del paese, 
il modo imponente ‘col quale la pubblica opinione si 
manifestava, le notizie di Sicilia diedero al Governo un 
concetto gigantesco della forza dei liberali, ed il solo 
scampo che gli parve sicuro fu. la costituzione. Questo 
a me pare il solo modo plausibile e ragionevole d’in- 
terpretare gli eventi, senz’aver mestieri di ricorrere ad 
altre spiegazioni, nè di porger fede a chimerici raggiri, 
a-perfide previdenze, a tanta squisitezza e malvagità di 
calcolo politico. I fatti posteriori dimostrano pur troppo 
in modo dolorosamente irrevocabile, che quando non 
s'ebbe più paura della forza del partito liberale, gli as- 
solutisti buttarono la costituzione fra le ciarpe, e tor- 
narono alle vecchie consuetudini, 

Il duca di Serracapriola, come già dissi, ebbe carico dal 
re di comporre il nuovo ministero: egli scelse a’suoi col- 
leghi il principe di Torella, come ministro dell’ agri- 
coltura e del commercio, e per interim dei lavori pub- 
blici; il principe Dentice, come ministro delle finanze: 
il commendatore Gaetano Scovazzo, come ministro della 
pubblica istruzione: il barone Cesidio Bonanni, come 
ministro di grazia e giustizia: il brigadiere Garzia come 
ministro della guerra, ed il cav. Carlo Cianciulli come 
ministro degli affari interni. In ta) guisa fu ordinato il 
primo. ministero costituzionale napoletano. Ma quali 
erano questi uomini assunti a sì difficile ed ‘eminente 
uffizio, in condizioni di tempi così solenni e così straor- 
dinari? 

Il presidente del consiglio e ministro degli affari esteri, 
duca di Serracapriola, è un diplomatico della vecchia 
scuola, in voce però di uomo onesto e dabbene. Per 
molti anni fu rappresentante del re ‘delle due Sicilie in 
Parigi, e pare che nel lungo soggiorno fatto in Francia 
s'invaghì del sistema rappresentativo quale veniva pra- 
ticato da Luigi Filippo e dal ministero Guizot. Qualora 
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bero pur bene a proporsi i Belgi per esempio, e per 
troncarla ad un tratto, a trapiantare le istituzioni del 
Belgio nel' paese. Dirai che l'ho sparata troppo grossa; 
or bene, se non vuoi questo trapiantamento assoluto, 
persuaditi almeno che in materia politica noi Italiani 
dobbiamo fare ciò che si fa in materia d’industria. Cosa 
diresti di chi s'adontasse perchè le nostre strade ferrate 
son fatte dietro i modelli, i perfezionamenti, gli studii 
degl’Inglesi e dei Belgi, con materie, macchine ed an- 
che talora ingegneri stranieri, metteresti forse in que- 
sto l’onor nazionale? No certo: or bene, facciamo ai 
nostri costumi quella ragione che fanno gl’ingegneri 
alla diversità ed agli accidenti del suolo e della natura, 
e poi persuadiamoci che una macchina o un meccanismo 
governativo che si è veduto operare bene in un paese, 
può trapiantarsi con leggiere modificazioni in un altro, 
come si trapianta una macchina a vapore o un sistema 
di locomozione. 

Ho assistito alle sedute della nostra Camera. legi- 
slativa, e non dico altro.... So quali sono gli im- 
mensi bisogni del nostro paese in materia di ammini- 
strazione, di legislazione, di istruzione pubblica, ecc., 
ecc.; e se non prendesi il partito di adottare le leggi 
in proposito, fatte ‘or da Francia, or dal Belgio; 
stiamo freschi, e ritorno sempre colla mia similitu- 
dine delle strade ferrate: je prends mon bien où je le 
trouve, diceva Molière quando faceva suoi i più bei 
squarci dei classici di ogni nazione; così dovremmo 
far noi, altrimenti ci vorranno .chi sa quanti anni 
prima che possiamo godere dei benefizii dello incivi- 
limento civile, politico e industriale cui sono giunte 
le nazioni più illuminate d'Europa. Ma temo che in- 
vece di prender esempio dal Belgio, noi non abbiamo 
a correre le tempestose. sorti del Portogallo. 

Non posso però trarmi dal capo questa terribile an- 
titesi, Vive la sociale, Vive le Roi, e vedo bene che 
il nodo non sono atto a scioglierlo; ma quando il buon 
Enrico mi dice, che sentendo alzarzi a Liegi da una 
immensa moltitudine il grido di Viva +! Re, egli gri- 
dando in un cogli altri Viva il Re indirizzava questo 
grido a Carro ALBERTO, a Virrorio EMANUELE II, e si 
sentiva cader le lagrimé dagli occhi, io dico e ripeto 
che se bavvi razza di Principi. al mondo che meritino 
la sorte di Leopoldo, questi sono i Principi di Savoia; 
se havvi popolo che meriti i destini del Belgio, questo 
è il popolo piemontese, E se essi lo vogliono Dio lo 
vorrà; perchè popoli e Principi di tal sorte sono 
degni...... 

Sento che il giovine nostro Re ha congedata l’antica 
Corte, ed ha messo la sua casa, come si dice sul piede 


militare: è egli vero che rimesso dalla malattia ha vo-; 


luto passare una rivista alla guardia nazionale di To- 
rino in divisa di guardia nazionale? Che ha visitato 
tutli i quartteri militari trattenendosi famigliarmente 
coi. soldati dei fatti delle campagne di Lombardia? 
Che sia sua intenzione di adottare il sistema di man- 
dare a. monte ogni etichetta, e. vivere alla buona 
andando în borghese pei fatti suoi? Sarebbe ormai tempo 
che la capissero, e sapessero come le pompe, le eti- 
chette, le gale di corte, siano la peste ai dì che cor- 
rono, e Vittorio Emanuele. ha ben d’onde conoscere 
queste e molte altre cose di cui fece la trista e lunga 
esperienza. 

Su questa via pare che siansi anche messi i mi- 
nistri, ed il signor Massimo d’ Azeglio non poteva 
far cosa migliore che quella di. aprire regolarmente 
le sue sale a tutti gli uomini che han diritto d’en- 
trarvi. Per intendersi bisogna parlarsi: è questa una 
gran massima in, politica. Vi lagnate dell’ acrimonia 
dei partiti, ma come mai. potrete. rimediarvi, se 


egli. fosse stato uomo fornito di vero ingegno politico, e 
più esperto nella cognizione degli uomini e delle cose, io 
non dubito che avrebbe dato opera con buona fede e 
con zelo al miglioramento delle sorti civili. del regno, 
né si sarebbe appagato di vestire il Governo napolitano 
alla francese, e far la scimmia ai conservatori parigini. 
Ma a tal uopo difettò in lui' 1’ accorgimento politico, 


e quindi arrecò nel suo. ministero tutta ‘la grettezza, | 


tutto il materialismo, da cui s’informava il sistema po- 


litico dell’ ex-re dei. Francesi, de’ suoi ministri e della | 


maggioranza «dei deputati, che co’suoi.woti-e co’suoi 


discorsi lo faceva trionfare nel parlamento. ; Oltracciò | 


il Serracapriola va collocato nel novero di quei patrizi 


corte, i quali del nuovo andamento delle cose italiane 
non intendevano nulla, e credevano compiuta la feli- 


cità del paese, ove essi fossero stati assunti alla dignità ; 


di Pari, 
I colleghi del Serracapriola poco 0 nulla si scostavano 


da lui per l'altezza della capacità politica e per la do- | 
vizia dei lumi; Onesto e rispettabile uomo è il principe 
Dentice, e versato abbastanza nelle. materie finanziarie; | 


costituzionale di, buona fede e sincero, ma allo stesso 
modo e nel medesimo senso del presidente del con- 
siglio. Lo stesso dirò del principe di Torella, patrizio 


allora in Napoli popolarissimo, già officiale di ordi- | 
nanza del re Gioachino e tutto imbevuto della tradi- | 
{ mi corre; l’obbligo. di tratteggiare con tutti i suoi par- 
varata ri: 1 . 3 SES5H 1 | 
ticolari l'indole ed il carattere di quest'uomo, sul quale 


zione murattiana. La sua casa era il ritrovo degli uo- 


mini di lettere e di scienze più ragguardevoli di Napoli, 
ed era sotto l’assolutismo una casa di opposizione, Il; 
suo figliuolo secondogenito Camillo era stato imprigionato I 
prima del 29 gennaio, ed era una delle vere gemme | 
del patriziato civile italiano di Napoli. Anche oggi il partito | 
nazionale si gloria. di annoverare nelle sue file questo | 
ciovane egregio, nel. quale sembra tutta raccogliersi : 


D 


tutti a gara ve ne stale separati come se fosse la 
peste? è questo un difetto del carattere piemontese: 
ma provate a trovarvi in questi convegni, in queste 
raccolte, e vedrete che tante avversioni, tante rabbie 
spariranno. La causa del Piemonte, la questione at- 
tuale è così chiara (pur troppo per forza di fato) 
che bisognerebbe esser ciechi o scellerati per non 
farsene capaci. Ben fece dunque il signor d'Azeglio, 
e come ministro, e come scrittore, e come artista 
niuno può riescire meglio di lui a conciliare gli 
animi colla necessità e la ragione. 

Qui si comincia a veder chiaro nelle cose d’ Italia, 
e molto più in quelle di Piemonte; si comprende ora 
come in esso siano riposti i destini dell’Italia; l'In- 
ghilterra pare siane ognor più persuasa, meglio però 
aiutarsi da noi, che godere di simili protezioni. 

Ma tutti ci aspettano alla prova delle elezioni, è 
questo l’estremo cimento, e mi ci troverò; nè sarà 
mai vero che gli arrabbiati, e l'aristocrazia di corte, 
cioè la quintessenza dei retrogradi abbiano ad avere 
questo gusto di vederci rovinati, precipitati a mun 
pro chi. sa per quanti anni: verrò armato di tutto 
punto, e tu sai che nemici politici io non posso 
averne, poichè è noto che le mie sostanze, la mia 
vita darei per la vera libertà, per il bene del mio pae- 
se, enon ho mai cercato altro a tal fine, che di per- 
suadere, o di essere persuaso. 


PERE ER A a I I 


SOMIGLIANZA DI SITUAZIONE, 


Léon Faucher, uno degli uomini di Stato di Francia 
che in questi ultimi giorni capisse meglio le condizioni 
del proprio paese e adoperasse più coraggio a miglio- 
rarle, pronunziava dinanzi alla popolazione di Bor- 
deaux un discorso notabilissimo per giustezza e gagliar- 
dìa di concetti. Noi ne togliamo a documento dei no- 
stri i bravi seguenti, che fino ad un certo segno rias- 
sumono la situazione identica dei due paesi minacciati 
dall’istesso flagello, l'anarchia. 


Veniamo allo stato vero delle cose. Eccolo. Noi ab- 
biamo la maggioranza nel paese. Noi l'abbiamo nel- 
l'Assemblea. È un grande miglioramento. Abbiamo fatto 
un gran progresso. La vittoria è in' queste parole, noi 
abbiamo la maggiorità. 

Con tutte ciò. importa sapere a qual prezzo noi l’ab- 
biamo ottenuta; per ovviare ad ogni disinganno. Noi 
abbiamo la maggioranza, ma non l’abbiamo abbon- 
dante e. quale la aspettavamo. Il risultato non ri- 
spose alla nostra. aspettazione. I nostri \avversarii. lo 
sanno meglio di noi. Eglino sono la minorità, questa 
minorità che credevasi qualche mese fa una chimera, 
questa minorità che era di cento voci nell'Assemblea 
costituente, come mai si è dupplicata nell'Assemblea 
attuale? Con che mezzi? Vado a dirvelo, o piuttosto, 
tutto il mondo Îo sa, per due cagioni: l’attività dei no- 
stri avversarii e la negligenza del partito moderato. 
Ah! io lo diceva all'Assemblea, e:giova benissimo ri- 
peterlo ancora. Noi abbiamo un esempio a seguire dei 
nostri avversarii, ed.è il solo.; È la. maravigliosa atti- 
vità che essi adoperano, e la loro devozione. Facciamo 
per la buona causa quello che essi fanno, per la cattiva. 

I nostri avversarii, lo so (tuttoche lo neghino aper: 
tamente nelle discussioni e ne convengano d’altronde 
dappertutto), i mostri avversari hanno.imparata la di- 
sciplina nelle cospirazioni, e nelle società segrete. 

lo non vi propongo la stessa scuola, o signori (ris4 
ed applausi). Io cito un fatto. To dico che avendo îm- 
parata la disciplina ‘a quella scuola, ‘che ‘non é'mé la 
vostra, nè la mia, hanno stabilito a ‘Parigi. un comi- 
tato centrale, e dei comitati secondarii ne’dipartimenti, 
in tutti ‘i circondarii, ne’cantoni, potrei dire fin. ne’co- 
muni. Questi centri d’azione hanno agito. al. momento 
decisivo. Avevano un. governo da opporre ad; un go- 


l'eredità di quel patriziato eroico e generoso che sì‘largo | 
debito di sangue pagò con meravigliosa ; intrepidezza | 


alla causa. patria mel ferale anno 1799. 


Nè il Bonanni, nè il Garzia erano, a parlare con | 
stretto rigore di termini, uomini politici, Il .commen- ; 


datore ‘Scovazzo sera siciliano: uomo onestissimo, illu- 
minato, facondo;, amantissimo della patria, d’indole in- 


dipendente e ‘Severa, incapace di piegare a voleri tiran- I 
nici, sia di principe, sia di popolo. Forse egli ebbe torto | 


di accettare il portafoglio, quando ancora ignoravasi 
quali fossero per essere le relazioni politiche di Napoli 
con. Sicilia, ma nol fece di certo con mira ambiziosa, 


‘raca] i con fine interessato: sperava di operare il bene, e quando 
tenacissimi della tradizione napoletana. e teneri della | 


vide tornar. vani ed .infruttuosi/i suoi sforzi: si ritrasse 
dal potere, lasciando meritata fama di uomo intemerato 


e dabbene. 


Il ministro dell’interno, Cianciulli, era un uomo del 


1820: costituzionale cioè, ma grettamente, e, mi si con- 


doni la strana parola, napoletanamente costituzionale 

Sla A RÒ È L298 A î È PIO: . i 
Egli però rimase al ministero per brevissimo spazio di 
tempo: si disse di gracile salute , poco idoneo perciò 
areggere il graye pondo della cosa pubblica, e rinunziò 
Allora fu proposto a surrogarlo il cav. Francesco P 


Ho già detto altra volta qual fosse la parte politica 
alla quale dev’ essere ascritto il Bozzelli: adesso però 


la storia farà pesare la trista gloria di essere stato 
tefice principale della. sventura di Napoli, e quindi 
della compiuta royina della causa italiana. Bozzelli è 
uomo d’ingegno, che sovrasta al mediocre, ma defi- 
ciente .di ampiezza e di profondità: il suo intelletto 


i, aolo'| 
Bozzelli, nel quale si adunavano le Speranze di tutti i 


i liberali napoletani: e Bozzelli fu ministro. 


al- | 


verno regolare. Avevano costituito uno Stato entro lo 
Stato. Nulla mancava: nè gli agenti, nè i mezzi, Essi 
avevano il loro bilancio. Non voglio loro farne un de- 
litto. Erano retribuzioni volontarie. Noi possiamo: îmi- 
tarli, anzi sorpassarli. Eglino avevano agenti che il 
governo, cui io ebbi l’onore di far parte, non ebbe 
tempo ad allontanare. Per conto mio ho fatto tutto il 
possibile ( reiterati applausi ). Nor ho fatto che il mio 
dovere, ma ho fatto tutto il mio dovere (bravo! pro- 
lungati ). 

M’era proposto questo problema che io sperava ri- 
solvere, di rilevare l’autorità dalla sua prostrazione in 
questo paese, di ristabilire un’amministrazione, di far 
rinascere ovunque col mezzo della confidenza che il 
Governo ispirava, quella forza che gli uomini onesti 
devono; avere. 

Nulla vi direi di nuovo affermando come questo par- 
tito diffondesse per tutta la Francia bugiardì rumori; 
ma lo credereste? Avevano una posta a’loro comandi, 
delle linee telegrafiche loro proprie, così bene. orga- 
nizzate, che in un momento hanno potuto annunziare 
per tutte. le: parti della Francia l’incarceraménto, dei 
ministri, la messa in accusa del presidente della Re- 
pubblica, e l’assassinio del generale Changarnier. 

Hanno ‘tentato altresì a distogliere gli elettori dal 
votare. Ho voluto combattere l’effetto di queste impo- 
sture, e fu ciò che mi valse un rimprovero, del quale 
vi domando il permesso d’onorarmi dayanti la storia 
(applausi). : 

Che vha egli a fare? Due cose a mio avviso, per 
prevenire il pericolo che io non credo prossimo, ma 
che non credo lontano. Voi ‘dovete agire, dovete far 
questo. Da una parte reprimere, dall'altra ricondurre, 
Deesi reprimere. Non è possibile che da società si lasci 
attaccare così da ogni mezzo, che non vi sia nè diritto 
nè leggi rispettate. Quando un partito si serve dei club, 
della stampa, delle associazioni, dell’arruolamento, que- 
sta ignobil pratica che tocca all’onore dell’armata (quasi 
che questo onore potesse esser leso!) conviene punire 
il tentativo, anche allorquando non può riuscire. A 
fianco di ciò, o signori, ‘conviene provare alle popolazioni 
laboriose, conviene loro provare che se la società è 


armata per reprimere; il cuore è animato da simpatia 
‘per tutto ciò ‘che soffre, ed è disposto a rendere giu- 


‘stizia a qualunque l’abbia domandata invano da lungo 


tempo (applaust), 


lo dico che un potere che abbia in mano gl’interessi 
di tutti, è il primo, difensore di quelli che non sì pos- 
sono difendere, 

Vi saranno sempre nelle società, qualunque sia il grado 
di incivilimento cui siano pervenute, di coloro ‘che ne 
sapranno di più, e di coloro che ne ‘sapranno meno, 
dei forti e dei deboli, ma non vi debbono essere 0p- 
pressi e nemmeno oppressori; poichè questo sarebbe 
un/onta per coloro che soffrono l’oppressione, onta per 
coloro che la esercitano. (applausi). 

Non è però questo un rimprovero. che io intenda 
fare pel passato al mio paese. In nessuna epoca la 
Francia fu diseredata di codesti sentimenti di umanità. 

Nol fu prima del 1789, nol fu dappoi. Ma io di- 
rei volentieri, come il poeta parlando de’ beneficii del 
monarca ‘al suo protetto, io direi ‘alle classi sofferenti: 

«lo te ne aveva ricolmo, ora vo fartene sopraccarico.» 

Signori, conviene correre fino all’estremo limite dei 
sacrificii. Conviene fare per le classi operaie tutto quello 
che, si può fare, tutto ciò che è saggio. Conviene evi- 
tare le chimere, ma accordare la realtà. 

Conviene loro dire, la società farà per esse tutto ciò 
che deve fare una buona madre, ma che in pari tempo 
loro sarà rifiutato nel modo più inflessibile, nel modo 
più inconcusso quello che loro non può. essere ac- 
cordato. 

Quello che loro non può essere accordato sono i 
principii che la Provvidenza ha dato in custodia di tutti 
gli uomini, che pensano e sentono, i principii che sono 
la base immutabile dell’ordine in questo mondo. Con- 
viene che la società sia generosa, ma non bisogna che 


per isviscerarli; nè per afferrarne l’essenza e l'intrinseco 
valore. I suoi studii prediletti ;souo gli studii di forma, 
le lettere arcadiche. To ho letto alcuni suoi madrigali, 
alcune sue egloghe ed altri poetici componimenti:della 
stessa fatta, i quali per la mollezza evirata del verseg- 
giare, per la insipida eleganza; per la deficienza asso. 
luta di concetto desterebbero grande invidia all’ abate 
Chiari ed a'tutta la numerosa e svenevole famiglia dei 
cantori ‘dell’arcadico Parnaso. Le opere di estetica del 
Bozzelli portano l'impronta di un critico superficiale e 
leggero , nella cui mente l’idea del bello è appannata 
ed ammiserita da minuta e fastidiosa pedanteria e dalla 
grettezza del: senso, ; 

Le sue opere filosofiche e politiche risentono. dello 
stesso difetto: la sua dottrina metafisica è il sensismo. 
Il Bozzelli fu consigliere di Stato nel 1820, esulò nel 
1821 e soggiornò per diciassette anni continui in Francia, 
nel Belgio, in Inghilterra e Svizzera, dove intese alla 
pubblicazione delle sue opere ed allo studio della scienza 
politica. Nel 1838 ottenne di poter rientrar in Napoli 
dove esercitò con molta lode l’avvocatura fino ‘al mo- 
mento nel quale per sua e nostra sventura fu innal- 
zato al Ministero. Nel 1844 fu incarcerato insieme con 
Carlo Poerio, Mariano d’Ayala ed altri illustri. citta- 
dini, fra i quali con doloroso compiacimento nominerò 
il diletto maestro ed amico mio Matteo de Augustinis, 
al quale la immatura morte tolse la gioia di salutare 
il nuovo sole dell’italica redenzione; ma: tolse pure l’a- 
cerba amarezza di contemplare lo spettacolo della no- 
stra miseria e delle nostre sciagure. La prigionia ac- 


i crebbe la popolarità che già l’esiglio aveva fruttato ‘al 


Bozzelli; e all’uscir di carcere diventò il regolo asso- 


i luto, la mente, il leader, come direbbero  gl’Inglesi, 
è ì 
fatto per isfiorare gli argomenti ai quali si rivolge, non | 


del liberalismo napoletano: il Comitato che preparò gli 
eventi ‘del 29 gennaio era diretto da lui. La popola- 


| 
! 
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essa sì sacrifichi, e sacrifichi il diritto, la cui imm 
gine non può essere velata in un paese, senza ch 
soffra, e illanguidisca fino a perirne. Voi m° avete co 
preso (applausi). i ì 

Ecco per conto mio quello che voglio. Una repr 
sione ferma, severa se fa d’uopo. Che sieno comp 
tutti quanti i tentativi di disordine; ma in pari te 
la concessione volontaria, generosa di tutto ciò 
possibile d'essere largito. Protezione ai deboli, 
stigo ai ribelli. (Bravo). 


— NOTIZIE DIVERSE. 





? ITALIA. 


Avessanpria, 25 giugno. — Dall’ aver dato or 
ministero di somministrare «trecento brente di vir 
soldati che sì trovano ancora all’intemperie solare. 
campo di S. Maurizio, ha fatto credere volersi è 
mente richiamare colà le truppe per quindi del 
mente ‘organizzarne i vari reggimenti. “Teg 

— Dopo la partenza degli Austriaci sono cessai 
fatto quei piccoli alterchi che © quae 1 succede 
quasi tutti i giorni nella mostra città. Tolta 1 
tolti gli effetti. 

Varenza , 23 giugno. — 1 Croati che abbiar 
nè umili, nè prepotenti; ma alzano però di 
tanto la visiera, e alcuni dimentichi di essere 
non conquistato trascinano con aria di trionfi 
bola, e se qualcuno li guarda la sospendono subit 
Un venditore di stampe che aveva esposti i ritra N 
Kossout, Bem, Dembinski e Gorgey, fu invitato con mod 
urbani dal maggiore ‘croato a ritirarli. La| vista di quest 
eroi eccita non solo gli Ungaresi, ma gli stessi Croati l 
contemplano con maraviglia, (Avvenire). 


Livorno , 23 giugno. — Si dice che qui debba giuy 
gere cavalleria austriaca insieme a due battaglioni gra 
nattieri del reggimento imperatore: un reggimento a 
striaco da Firenze è stato diretto alla volta di Arezzo. 
Ieri fu arrestato un individuo  nell’atto che stracciayi 
il nome del com. Letterer dal foglio col quale aveva 
annunziato al pubblico la capitolazione di Ancona è 
Corre voce che Guerrazzi sia stato assalito da un fi 
attacco nervoso. 

— Notizié recentissime di Bologna ‘ci ‘assicurano 
le difficoltà, che erano insorte per la partenza della 
putazione eletta. dal municipio. per recarsi a Gai 
sono sciolte, e che la deputazione stessa è sul pu 
di mettersi in cammino , e forse domani sarà tr 


Rowa, 19 giugno. — L'Assemblea costituente row 
tiene da ,tre giorni le sue sedute nella gran, sala. 
Campidoglio. L'antica residenza, per giudicio de'peri 
diveniva di giorno în giorno meno sicura, e reclama 
pronto ristauro. 

L'Assemblea si trasferì. dunque domenica alla s 
stabile sede, ancorchè fatta segno e bersaglio alle pa 


francesi, che pur questa mane offesero le case vicine el 


sfiorarono lo ‘scalone. 


(Mon. Rom. 


— Costituente romana, -- Riunione del 19 giugn 


Nella nostra Assemblea costituente questa m 
nulla sì è discusso. Si è letta una lettera del triu 
Saffi, con la quale avvisava che in data del 17 
veva da Civitavecchia, che un vapore arrivato di 
lone aveva recato la notizia ch'era scoppiata la 
zione a Parigi e che la città trovavasi nello stat 


gli affari esteri nella seduta dell’ 11 passato ‘al 
del giorno dalla legislativa di Parigi, è notizia ripott 
solamente dal Monit. Toscano. Il Governo ness 


municazione ha avuto a questo riguardo. 


- cos, See 


rità fu nuovo alimento all’orgoglio, del quale e 
già a larga dose da natura provvisto, e destò 
nimo suo un sentimento d’inesauribile e cieca fi 
in se medesimo, che non l’ha abbandonato mai 
e che ha spinto la sua riputazione nel precipizi 
quale oggi è rovinata, 

Figuratevi un uomo conla mente informata dai 
cipii filosofici di Destutt-Tracy e del padre Soaye, 
ingegno arcadico dell’ abate Chiari, ricco di 


nel -arsigogolo. e nel cavillo, ostinato come un 
ed orgogliosissimo: figuratevi, dico, un uomo, 
a questa guisa , ed avrete il ritratto veridico 
‘gliantissimo del cav. Francesco Paolo Bozzelli 


serà subito, qualora si rifletta che «siffatta  popol 

era prodotta dalla simpatia politica: microscopio for 

tissimo che ingrandisce a: dismisura le persone, e fa pi 

rere giganti i pigmei, La celebrità di Bozzelli poggiava 
tutta sul silenzio: era celebrità di cospirazione: il pri 

mo soffio di pubblicità la stritolò, la ridusse in cene 

Così avviene, nè può succedere altrimenti nei paesi g 


vernati dispoticamente: nè io credo che venga in mente 
ad alcuno di dar biasimo ai Napoletani della. fiducia 
senza limiti ch’ essi riponevano nel senno politico del 
Bozzelli. I suoi antecedenti lo dicevano sperimentate! e 
sincero amico della libertà: la sua fronte era unta d 
sacro crisma della persecuzione: i suoi. libri sembra 
vano guarentire idoneità politica non volgare. L’ingat 
fu naturale, e la mia patria infelicissima lo piange: 
cora a lagrime di sangue. Di 
Giuseppe MASSARI 
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Naro 3 :16 giugno. — L’amministrazione, dei giornali 
mpa, ‘ed Arlecchino serive all'Avvenire la seguente 








ì giornale Ù Sono come i suoi predecessori 
bertà Italiana, Libertà ed Eco della Libertà, per 
tto di sentenza di Tuesta gran corte, per gli arti 
lì de’ numeri 41. e 43, è stato soppresso. 
amministrazione nel darle di ciò partecipazione, si 
un dovere pregarla sospender per ora la spedizione 
mbio: ch'ella., praticava’ coi giornali Stampa ed 
ecchino sospeso anch'esso. 

Lusingandosi i a miglior tempo riprenderne «la reci- 
oca spedizione, la prega accogliere i suoi ringrazia- 








ESTERO. 
| TURCHIA. — Munificenz. a. del Sua 
Qualche tempo fa si ‘tenne una ragunata alla società 
| d’agricoltura, di: Dublino, in. cni fu proposto, dal, conte 
. di Charlemont, presidente, che s’inyiasse, al Sultano un 
| discorso in ringraziamento del suo donatiyo ;di 25,000 
. fw. in sollievo dei‘ poveri Irlandesi. 
dato al sig. O'Brien, che;avea risieduto qualche tempo 
a Costantinopoli. Egli giunse in quella, città in principio 
di‘ maggio. L° ambasciatore inglese sir Stratford - Can- 
ning fece conoscere ,al.Goyerno turco. l’oggetto della 
| visita; egli domandò \un’udienza presso S. M. x Sultano. 
. Dobbiamo osservare che il Sultano aveva già offerta la 
somma di fr. 250;000.per sollievodegl’Irlandesi, e inoltre 
deliberato di mandar in quel paese vascelli carichi di 
| provvigioni, ma che m’era stato dissuaso da’suoi mini- 
stri, i quali gli avevano fatto osservare non esser con- 
| veniente che un sovrano estero mandasse più che non 
fosse stato offerto per lo stesso uopo dalla regina. Vit- 
‘toria. A’ 26 maggio il sig. O'Brien fu ricevuto: da, S. 
M. nel palazzo di Beglerbey, onde presentar il suo di- 
orso. Il sig. Pisani, dragomanno dell’ambasciata in- 
glese, tradusse il discorso a S. M., ch’esprimeva la più 
rofonda gratitudine per quell’atto benefico, che avea 
salvato da morte molte persone, e de «coll’ar- 
‘dente. speranza che i vasti. territorii che soggiaeciono 
al vostro iinpero, e partecipano della vostra bontà pos- 
sano andar immuni da tali privazioni ed afflizioni ». 
In risposta S. M. disse che provava gratitudine pel 
m do con cuì le distinte persone che aveano pronun- 
0 il discorso sì PE AIO verso di di e Der: la 






















patia, pi la più fedele e Lui Mic della Turchia». 


(Daily news). 


INGHILTERRA. — I giornali del 21 ci mostrano 
che la tranquillità regna in' tutte le puri dello. Stato , 
e che anche per l'Irlanda isperasi un po’ di gni 
mento grazie alla prospettiva di un'abbondante ricolto. 
Le feste, l’allegria della capitale e la generale quiete 
e prosperità della contrada contrastano colla condizione 
del continente, in modo che tutti gli spiriti riflessivi 
‘scorgono il. vantaggio, di quei tranquilli e graduati can- 
| giamenti che hanno recato l'Inghilterra a quell’alto grado 
in cui trovasi, mentre il continente è in preda all’in- 
“‘surrezione, ‘all’anarchia, od. alla guerra. 
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SPAGNA. — Mavrip, 17 giugno. — La Camera dei 
deputati continuò quest’oggi la discussione sul progetto 
di legge sulla tariffa. Alla partenza del corriere il. sig. 

« Melara attaccava codesto progetto di legge. 

Il generale  Zabala parte. questo stesso giorno per 
Valenza. Egli deve prendere il comando del secondo 
corpo, di spedizione per l’Italia. 

— Aspettasi di giorno in giorno aBarcellona l’arrivo 


di una compagnia di. attori ‘chinesi, i quali daranno; 


(Heraldo). 


delle rappresentazioni in codesta città; 





PRANGIA.. —- Parici, 20 giugno. (Dall’Indép. Belge). 
Alcune questioni Wiitlleraza vanno a sollevarsi pro- 
babilmente a proposito delle nuove: elezioni], e guai 
alla stampa ‘sedicentesi moderata se viderà di bel 
nuovo le forze vitali del partito dell’ordine, tornando 
alle vie fatali che hanno compromesso il risultato: delle 
elezioni del 13 maggio. Il più semplice buon senso gli 
suggerisce che un grani atto di espiazione va compiuto 
pel sig. Lamartine. Dee pagarsi un debito a Marie così 


coraggioso nel processo di Bourges e d’altronde perve-; 


| nuto: sì presso alla metà nell’ultima lotta. Si ‘parla al- 
l’incontro di conservatori ignotissimi, come sarebbero 
il conte Foy, Didot, Einée ecc. 
L'istruzione dell'affare del 13 giugno continua : pare 
che il sig. Guinard assuma. con molto disinteresse e 
coraggio la responsabilità della condotta degli artiglieri 
della guardia nazionale al Conservatorio, i quali non 
avrebbero agito, a quanto afferma, che in forza dei 
suoi. ordini. 
— Serivesi da Parigi al Times del 21 corrente: 
Somosi | sequestrate ieri in una casa del sobborgo 
io delle carte della più grande importanza. 
ondenze tra i capi delle società segrete di 
È lumviri di Roma, e sono pure state con- 
fiscate sei ® tere dirette da Lar ai comitati di Pa- 
ligi. Bisogna ticordarsi che Laviron comandava una 
compagnia dellartiglieria della Guardia Nazionale nel 
ao maggio del 1848. Egli è alla testa di un corpo mi- 
di a Roma. 
DA Quanto pare , la parte attiva ed armata della di- 
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I discorso fu. ir ti 





E RIA nre TIE dae 


mostrazione non doveva intervenire il dì 13 di giugno. 
La sera del giorno 12 ‘ebbe luogo:‘una’ raunanza < del: 


comitato dei 25. ‘Quella’ ‘raunanza ‘era presieduta da’ 
un individuo seriamente perquisito, quantunque non si 


conosca il suo luogo di ritiro. Quell’individuo, parlando | 


contro ‘il’ voto della maggioranza, chiese non si dovesse | 
giunto il inomento! 
opportuno; nè Vis abhatiiz disaffezionata; ‘nè 100 
‘popolo disposto generalmente a battersi! Ed invece in 


battersi per le vie; ‘non'eredendo 


sistè nell’asserire che il’ Governo era pr eparato. Un'altro 
individuo lesse allora un gran numero di lettere. di 


Lione è di altre ‘città. Manifestavasi in esse una’ ‘viva 


IL RISORGIMENTO “A 
ue CZ CE 





spesso veduto i partiti che si dicono indipendenti vo- 
colla ‘minoranza sperando di giunger così al potere, 
Mon badando al pericolo d’esser posti in disparte dai 
Mpro alleati, che in tal caso soli colgono i frutti della 
Itoalizione, Ma questo è raramente: il caso quando 
î maggioranza è tale che non può materialmente ve- 
ire scossa da una coalizione. 


1° Union dice: 

Il corpo che ha preso il nome di Circolo costituzio- 
nale ha pubblicato un manifesto, in cui dichiara la 
sua intenzione di cooperare col ministero, e ‘afferma di 
mon'intendere di dividersi dal partito dell'ordie; Men- 





impazienza per la lentezza e le esitanze della ‘società’ tre ci congratuliamo con esso del suo nirovo program: 


centrale; eravi qualificata, caratterizzata ‘con termini. 


insultanti la pusillanimità dei demagoghi parigini, e fi- 
nivano per dire che, se Parigi non si sollevava, le pro- 
vincie avrebbero fatto senza di esso, (Corrisp.). 

: Ecco dunque Parigi codino. Lasciamo ai nostri let- 
tori, di fare, il confronto di questo linguaggio con quello 
di alcuni giornali. 


— Togliamo dal Débats le, osservazioni seguenti in- 
torno al. sig. Ledru-Rollin,. e 

» L’insutrezione dei 13 giuguo non è è solo un complotto, 
di che niuno dubita.’ Essa, ;è altresì una gonsaguenza 
inevitabile del partito; montagnardo;, quale uscì dalle 
ultime elezioni. Questo ‘partito non, era altrimenti stato 
inviato per deliberare, ma per tiranneggiare se era il 
più forte, .e per riyoltarsi se il, più debole; seguì. il suo 
destino. 

Ora,.come e perchè il signor Ledru-Rollin, uomo 
che discute, si lasciò; trainare alle azioni, e, si perdè sì 
spensieratamente ? Ciò pure dipende dalla composizione 
del partito montagnardo e dalle ultime elezioni. Ilsig. 
Ledru era diventato oratore di un partito che non sa- 
peva: parlare, e non sapeva. operare che colla forza 
brutale. Ciò non promette a un oratore, una carriera 
oratoria molto lunga. 

La parola. allora riesce ben tosto all’azione. Al signor 
Ledru non restava più che operare: avrebbe preferito 
di non operare, chi ne dubita? Ma colla polvere non 
sì scherza impunemente. Ha oratori che pensano che 
uno può servirsi della parola colle passioni popolari, 
come i minatori della miccia colla inina, vale a dire 
fare una miccia sì lunga che non faccia. saltar chi le 
dà fuoco. Mala lunghezza dalla miccia alla polvere si 
può calcolare, non la distanza dalla parola all’azione, 
Appena snodata, la parola incontra l’azione, non, è più 
libera, ma fatalmente legata all’ azione cui chiamava, 
cui credeva lontana e teme vedersi vicina. Appena il 
signor Ledru-Rollin ebbe gettato. il grido fatale all’ 
armi, non fu più libero di, ritardare la pugna. Invano 
volle il domani ripigliare la sua parola: la freccia era 
scoccata, e, nonostante. il:voto dell’arciero, avea dato nel 
segno, Allora, il signor Ledru non.governò più: da quel 
momento la.coda condusse la testa, ed è questo pure 
un tratto del partito montagnardo, 

Quanto più violento è un partito, tanto miaggior pre- 
dominio -ha la coda. Ciò è naturale. Nei partiti che 
amano la discussione, l’intelligenza ha molta influenza. 
Nei violenti e che fanno capitale sulla forza materiale 
per trionfare non governano i più saggi e i più elo- 
quenti, ma i più rotti e brutali. Ogni partito è natu- 
ralmente governato da chi rappresenta meglio la sua 
natura. 

Nel partito montagnardo, massime dopo. le ultime 
elezioni, dovea dunque governare la codao la parte 
violenta e brutale, ed ecco perchè era ‘inevitabile la 
sostituzione dell’insurrezione alla discussione. 

Questa coda del partito montagnardo disse alla testa 
di marciare e marciò. Questa coda che è violenta, ma 
non onesta nè leale, non si diè pur la pena di con- 
sultare gli uomini che mandava avanti. Dispose della vo- 
lontà degli uni, dei nomi e della firma degli altri. Non 
avea pur creduto necessario di dir una parola a quei 
rappresentanti che faceva parlare. Era sicura del Toro 
assenso ? Faceva assegnamento su loro, checchè dicesse 
e osasse, purché riuscisse ? Non sappiamo. Certo è che 
che mai re 0 dittatore non esigè più insolentemente 


l’ubbidienza. 

— Rivista dei giornali di Parigi 

Molti giornali contengono osservazioni sul programma 
pubblicato dal Circolo costituzionale 0 terzo partito 
dell'Assemblea nazionale. Alcuni organi ultra-moderati 
esprimono il loro rammarico che questo partito si. sia 
costituito in un corpo distinto, invece di unirsi indisso- 
labilmente alla maggioranza. 

Altri giornali ugualmente devoti alla causa, dell’or- 
dine credono non. esservi pericolo nell'esistenza di un 
terzo e distinto partito opposto alla reazione, ma pro- 
ponentesi il mantenimento della tranquillità e il miglio- 
ramento della condizione del popolo. Sarebbe per av- 
ventura stato meglio che i rappresentanti ‘di questo terzo 
partito avessero differito a mandar fuori il loro pro- 
gramma, finchè gli spiriti dei timidi fossero più tran- 
quilli, e quando il partito della Montagna fosse stato 
convinto dai voti del terzo partito ch’essi non possono 
ottener pur un. voto dai veri amici della costituzione 
pec sostener î loro progetti. Ma sarebbe assurdo infe- 
rire dal programma che la maggioranza troverà nimici 
in una falange indipendente di deputati, solo perché 
questi ricusano di legarsi alla maggioranza. I ‘76 de- 
putati che hanno pubblicato il programma debbono 
esser sì convinti del pericolo di separarsi dalla. mag- 
gioranza che non cadevano. nell’errore di un simile 
partito nell’ultima Assemblea, quando a fine di repri- 
mere ciò \ch’erroneamente ‘diceva tendenza\alla rea- 
zione acerebbe la forza della Montagna e ‘contribuì al 
movimento da cui sfugimmo, direi per miracolo. Non 
è probabile che un errore di questa specie sarà rin- 
novato, quando pensiamo che se li 76 membri del 


$ ESD TR 
| Cercle lo commettessero, non perciò convertirebbero.in 


minoranza la maggioranza. Ancorchè ogni membro yo- 
tasse colla Montagna, vi sarebbe sempre una grari mag- 
gioranza favorevole ai principii del Governo. Abbiamo 


: al partito che lo precipitò. 


a, noi crediamo che con esso sia almeno inutile il 
Ircolo. Le persone che hanno a capo il general La- 
îoriciére hanno, secondo. noi, a prendere una posi- 
one più regolare e più logica. Perché infatti non unirsi 
mplicemente colla maggioranza? Perchè non fon- 
Tsi con essa? Perchè lasciar tuttavia delle linee di 
parazione puramente nominali nella maggioranza mo- 
rata del paese? 

È Lats 3 

7} Dobbiamo dire che in questi momenti ivmotivivad= 
“dotti dal Cercle. ci paiono legittimi e ragionevoli. In 












tutte le quistioni; fondamentali i suoi membri profes- 
sano lo stesso principio delle maggioranze. Essi al paro 
condannano e combattono gli: odiosi tentativi d’invol- 
gerl paese nella guerra civile, riprovano le fatali dot- 
trine che minacciano di scuotere la società fin dalle fon- 
damenta: sono pronti a dar al Governo tutto ciò che 
è mecessario per difendere l’ordine e mantener la pace 
pubblica. Se dovessimo fargli alcun rimprovero sarebbe 
di supporre che la maggioranza abbia più assolute idee 
ditrepressione che non abbia. Siamo convinti che Ja 
maggioranza hauno spirito meno negativo e molto più 
progressivo che non sembri avere e lo proverà. 

République : 

Il manifesto attacca fortemente le dottrine sociali- 
stiche: Ci limiteremo a dire che le comprende ben 
male. L’avyiso ufficiale che abbiamo ricevuto ci con- 
danna al silenzio su questo punto. Ma non dimientiche- 
remo le deplorabili accuse del manifesto e risponde- 
remo. Per ora possiamo affermare che il socialismo non 
ha niente che fare coi 13 giugno. Altro trattavasi in 
quel. giorno e fu deciso dalla forza. La forza trionfò in 
quel giorno: non avrebbe trionfato  sull’idea che è in- 
vincibile. Facciamo. tutte. le nostre riserve. di spiegarci 
più tardi, più adeguatamente. 


ALEMAGNA. — Gi serivono da Eidelberga 415 giu- 
gno (4): 

Continuano per parte della Prussia i giganteschi 
preparativi di guerra. Passano per Francoforte e Ma- 
gonza dragoni, corazzieri, truppe di ogni sorta a dieci 
mila per giorno. Il\principe di Prussia si è messo alla 
testa. Passando per Ingelheim, l’altro giorno, corse 
pericolo di morte. Uno déi democrati di quelle parti, 
un sarto, gli fece fuoco addosso con una pistola;, la 
quale colpì invece del principe. il suo postiglione., e 
lo ferì gravemente in una gamba. 

Si aspetta ognì giorno un attacco generale, ma 
sembra ogni giorno, differito. Intanto nel Darmstadt 
sono sempre le così dette truppe ‘imperiali, sotto co- 
mando del generale Peuker, il quale agisce ancora in 
nome di quel misero fantasma di poter centrale, che 
tuttavia agonizza in Francoforte. 

I Prussiani però sì avanzano anche da questa parte; 
hanno quasi interamente. ed esclusivamente investito 
Francoforte :i due battaglioni austriaci Palombini e 
Ranieri si sono ritirati a Magonza ; così che ‘il vicario 
‘eil suo così detto Minislero si trovano in potere di 
‘quella Prussia stessa colla quale in astratto ed ‘in pa- 
role si considerano in opposizione. 

Ciò è appunto quel che la Prussia voleva. Voleva 

che l'Assemblea di Francoforte fosse del tutto sciolta, 
il poter centrale ridotto a meno d’un’ombra, perchè 
lutto si operasse in suo nome e per mezzo suo. 
i Quind’ innanzi anche Peulker e le truppe impe- 
tali saranno sotto gli ordini del principe di Prussia. 
I'Prussiani. condurranno contro i rivoltosi almeno i 
îre quarti delle forze combinate, e la conquista si 
farà in nome oro enel loro interesse. 

Osservate che anche fra quelle truppe imperiali 
Sono gli Assiani e' Mechlenburghesi che hanno già a- 
doltato il progeito di costituzione prussiano-sassone- 
annoverese ; e che in somma, se ne CEE lAu- 
stria, la Baviera è i paesi rivoltati, non vi è più fra i 
governi di Germania che un solo volere. 

Nell’ ultima mia vi scrissi del grave pericolo in cui 
si trovava il Wurtemberg d’ essere sacrificato nella 
lotta in cui si era impegnato contro il misero e spre- 
gevole avanzo dell'Assemblea nazionale, rifugiato a 
Stuttgart, e contro la ancora più spregevole reg- 
genza o direttorio deì cinque che assunsero ivi il su- 
premo potere in Germania. 

Pare ora che il pericolo sia del tutto cessato. Il Go- 
verno Wwurtemburghese ha. saputo mostrar sufficiente 
energia, le iruppe banno dato prova di maggior fe- 
deltà, .e il popolo di maggior buon senso di quello che 
generalmente si aspettava. Per altra parte l' Assem- 
bleà ela reggenza sono salite ad ‘una tale sublimità 
di ridicoloso da toglier loro ogni facoltà di far cosa 
aleuna in bene o in male. 

Nella stessa; maniera si temeva non poco per la 
quiete dell’ Assia eranducale e del Nassau. Le adu- 


(1):Non erediamo dover intralasciare l’inserzione di questa 
lettera; benchè alquanto ritardata , per non interr ompere la 


{ cronaca degli affari di Germania. 
i 


nanze popolari che si tenevano e tengono tuttavia in 
ogni città e villaggio di quei due Stati, il linguaggio 
intemperante di cui si fa uso, c le pazze risoluzioni 
con cui si conchiude, facevano temere conseguenze 
non meno serie di quelle che ebbe nel Baden la fa- 
mosa Assemblea di Offenburg. : 

‘Però non se ne fa nulla. La presenza o la vicinanza 
immediata di sciami immensi di soldati-prussiani, che 
si dicono conservare in sommo grado lo spirito d’or- 
dine, ed inveleniti oltremodo contro il nome stesso di 
repubblica, contribuisce. non poco a tenere in sogge- 
zione le teste più sventate.. D'altronde i frutti. della 
rivoluzione nel Baden stesso e nel Palatinato sembrano 
troppo amari perchè gli uomini di senno di Wiesbaden 
e di Darmstadt. possano bramare di farne ji saggio in 
casa loro, Tutti quei paesi, e.i loro dintorni sono in- 
nondati di fuggitivi dai paesi rivoltati, che racconiano 
orrori del modo in cui si. calpesta ogni sembianza di 
legge, e degli effetti disastrosi della divisione d’ animi 
che vi Nena; 
mano nana 0 o nel sangue altr ma vi domina 
quello stato di dissoluzione generale, per cui, come in 
Toscana, non vi è chi sappia comandare, non vi è 
chi sappia mantenere pur l’ ombra e I° apparenza di 
legge. 

Questo produce maggior mal essere ed inquietudine 
che uno stato di violenza positiva. Gli. uomini inci- 
viliti son tanto avvezzi al Governo che non possono 
fane senza. È come un generoso cavallo a cui abban- 
doniate le briglie sul collo ; si. trova imbarazzato di 
quella subita libertà: e o si ferma o si volge a dritta 
e sinistra, senza saper dove si vada. È però certo che 
questo stato di titubanza non dura.molto : tutto ad un 
tratto il popolo, come il cavallo; prende una: corsa a 
caso, a precipizio, a rotta di. collo, a rovina propria 
ed altrui. 

Se in Baden non v'è governo , neppure .vi è forza 
alcuna fermamente organizzata. Nei frequenti scontri, 
finora non gran cheimportanti, che, i corpi franchi 
badesi hanno avuto coi soldali di Darmstadt nell’Oden- 
vald e nella Bergstrasse, i primi han mostrato mag- 
gior vigore di gambe che di braccia, e,molto meno vi- 
gor d'animo. 

È vero che pare regni maggior discernimento e con- 
dotta nelle cose del Palatinato:,. e che tutto insieme 
queste due provincie abbiano sotto le armi chi dice 
100,000, chi 200,000 uomini. Vi è chi erede ferma» 
mente che il terreno dovrà essere disputato ‘palmo a 
palmo; vi è chi si aspetta di vedere rinnovellati i pro+ 
digi delle Termopili e di Maratona. Ma noi ricordia» 
moci che Mieroslawscky, l'eroe di Sicilia, dopo aver 
tutto. veduto ed esaminato nel Baden, esita ancora ad 
acceitare il supremo comando che gli: viene ‘offerto , 
giacchè teme che da un tale incarico poco vantaggio 
e meno onore possa derivare a lui medesimo, ed alla 
causa della libertà. 

Gli altri generali già in attività nei paesi rivoltati, 
inspirano poca fiducia e han finora dato pessimo sag- 
gio di sè. Uno dei più cavallereschi tra cessi , Sigel, 
giovinetto imberbe, fino al maggio semplice tenente, 
non rimarchevole che per avvenenza di volto, dopo 
aver date le più gloriose promesse, si è lasciato bat- 
tere nell’Odenwald, pernessun’altra ragione che la più 
assurda disposizione delle sue forze. 

Capirete che sotto talicondizioni nèi 100,000 uomini, 
nèimilioni possono far buon effetto. Se il Baden soprat- 
lutto non fosse aggredito da forze straniere si sfascie- 
rebbe per:meri disordini intestini. 

Pare che senno migliore e maggior fermezza con- 
duca le cose del Palatinato. 

Ad ogni modo, se è vero quel ch’io dico, cioè se è 
vero quel ch'io vedo ed odo, la rivoluzione in Germa- 
nia non che essere impossibilitata ad estendersi oltre 
i confini delle province ‘già invase, manca anche di 
punto d’appoggio per mantenersi in esse, e la reazione 
è certa dell’opera sua. 

I partiti estremi saranno soggiogati in Germania 
come «in Italia; e dubito anzi se nel Baden o nel Pa- 
latinato si troveranno nel numero dei tanti avven- 
turieri d’ogni razza che vi si sono radunati, eroi come 
Mazzini e Garibaldi, i quali non avendo cosa a per- 
dere, Îilrapreggdono a resistere ‘a oltranza senza il 
minimo scopo, perchè senza la minima speranza di 
riuscita. 

Le terre francesi e svizzere sono troppo limitrofe 
alle badesi e palatine. Dopo un primo scontro, è 
troppo comodo il cercar rifugio in suolo neutro. È 
vero che Rastadt ed altri forti potrebbero tenere a 
lungo; ma credo che non si sia finora pensato a prov- 
vederli nè d’armi, nè di viveri. Ritengo d’ altronde 
che non appena si ‘ùdrà l'avvicinamento delle truppe 
alleate, i moderati, soprattutto nel Baden, prenderanno 
contro i repubblicani un'attitudine più vigorosa ed 
imponente di quel che siasi fatto in Roma o in 
Toscana. 

Ma se la reazione è uguale nel risultamento in 
Germania ed in Italia, quanto non ne son diversi i 
mezzi e il fine! 

Il tedesco, anche il più fanatico anti-prussiano, il 
quale debba pur mettere abbasso le armi, e ricono- 
scere la supremazia di quel re, per quanto sospetto 
ed abborrito, può consolarsi almeno col dire 

« Che suo, benchè tiranno, è il suo signore. » 


L’Italiano al contrario è stato arrogante, intolle- 


































































































































































IA N SOTA DI seni 


rante contro i suoi principi, nè mai ha cessato dalla 
sua opposizione, sinchè gli ha per forza gittali nelle 
braccia dello straniero. La reazione si fa da un capo 
all’altro della Penisola, ma in nome d'Austria e di 
Francia: coll’oro che i predoni stranieri esigono da 
Bologna, da Ferrara, da Livorno, col sangue male 
sparso a Brescia, a Roma, a Messina, si poteva le 
mille volte redimere il paese, quando si fosse operato 
con senno ed unanimità. 

Premuti da un nemico di cui non sanno mai abba- 
stanza valutare le forze, ch’essi sempre disprezzan da 
lontano, e a cui non san resistere da vicino, aggirati 
da un altro nemico di cui non vogliono mai imparare 
a diffidare, ch’essi sempre invocano finchè è lontano 
per sempre pentirsene al suo venire, gl’Italiani non 
han fatto ancora un sol passo verso quella fiducia nelle 
proprie forze e nel proprio volere, che sola può e deve 
un giorno salvarli. 

L’Italiano non è valente che a rovesciare il proprio 
Governo. In terra questo, e premuto dall’Austriaco, 
non sa veder salute che nel Francese, nè mai sa pre- 
vedere che l’invasione austriaca è conseguenza ne- 
cessaria della sua ribellione contro il suo Governo, e 
l’abbandeno dei Francesi, o la loro partecipazione 
all'opera della ristorazione del suo Governo una di 
quelle necessità su cui è basata la pace ad ogni costo 
che forma tutta la politica europea del giorno d’oggi. 

Nel Baden pure, visti gli apparecchi formidabili 
della Prussia, vi è chi nudriva in cuore speranze 
d’aiuto francese, vi è chi ha dato sfogo a queste spe- 
ranze in un proclama a quella nazione! 

Ebbene! se v'era cosa che potesse dare il crollo 
alla causa badese è stato questo snaturato appello ad 
un popolo straniero. È ancora di moda in Germania l’a- 
marla patria anche più della libertà. Per quanto malcon- 
tenti del loro Governo, i Tedeschi rifuggono da ogni in- 
tervenzione e mediazione d’una potenza straniera. Come 
i Francesi si sentono forti in casa loro; vengono a 
parole, vengono alle mani tra loro : ma che uno stra- 
niero se ne immischi, e si trovan subito d'accordo, 
quanto basta almeno, per guarentire i propri confini. 
Nè Francesi, nè Russi! Se i Tedeschi possono acquistar 
libertà per virtù propria, va bene; ma come dono per 
mano altrui, è per lo meno cosa sospetta. e precaria, 

O Italiani! apprendete dai vostri vicini un po’ di 
spirito di nazionalità. Non è già che anche in Ger- 
mania i veri democrati, come Vogt, Raveaux ecc. 
non sieno cosmopoliti, come appunto il nostro prode 
Mazzini. Ma hanno almeno tanto pudore per distin- 
guere tra quel cosmopolitismo che desidera la libertà 
di ‘tutte le nazioni del globo, e quello che vorrebbe 
ottenere la redenzione di un popolo , fondandosi 
sulla filantropia e fratellanza d’un altro. 

O benedetta filantropia e fratellanza francese! 
Ghe Mazzini dovesse in Roma stessa ‘e per mano 
dei suoi fratelli di Parigi provare quai lupi siano i 
popoli 1’ uno all’altro, e qual necessità che ciascun 
popolo provveda da sè, e da sè solo ai proprii de- 
stini, non solamente senza l'appoggio, ma coll’oppo- 
sizione stessa di tutti i popoli della terra! 

I Tedeschi dunque , se ne eccettuate pochissime 
teste sventate, non vogliono aiuto straniero. Hanno 
giocato una partita contro i loro Governi, e l’ hanno 
‘perduta. Se cercheranno mai di rifarsi, sarà unica- 
mente con mezzi somministrati dalla loro propria ina- 
lienabile indipendenza. 

Un popolo che è padrone di sè , tosto. o tardi, 
direttamente o indirettamente padroneggia il proprio 
Governo. Può essere premuto da ordinamenti. civili 
o militari preesistenti ai muovi bisogni che lo fanno 
agire: può esser premuto, vale a dire, in ogni ri- 
corso che abbia alla violenza : ma gli resta sempre in- 
superabile il dominio dell’ opinione. 

Vi ho già parlato di una adunanza. di. valentuo- 
mini del partito moderato, convocata a Gotha da 
Gagern, Dahlmann, ed altri dello stesso colore. Que- 
sta. adunanza abbraccierà ben tosto tutti i membri 
della destra e dei centri della. defunta Assemblea 
di. Francoforte. Già i deputati di quell’ Assemblea 
che appartenevano alla monarchia prussiana ‘hanno 
chiesto al Joro Governo la permissione di recarsi a 
Gotha e l'hanno ottenuta. 

Questo è un fatto della massima importanza. Voi 
vedete, che ‘per questo mezzo il Governo prussiano 
e i suoi alleati, il che vuole omai dire tutti i. Go- 
verni tedeschi, stanno per venire ad un amichevole 
accomodamento eolla parte più sana di. quell’ As- 
semblea stessa che si considerava ‘in guerra. con 
loro. 

Restano sempre, è vero, i Raveaux e i cento 
suoi colleghi di Stuttgart in guerra tuttavia e. coi 
Governi, e cogli antichi loro colleghi : ma domina 
la pazzia e la cecità nei loro consigli : essi fanno 
da sè a sè, ed alla loro causa assai più gran male 
di quello che i loro acerrimi nemici gl’intentino 0 
desiderino. 

Così, se io non m’' inganno di gran lunga, la 
reazione conduce all’ unione ed. all’ armonia, non 
meno che all’ ordine in Germania. Libertà, a mio 
parere, ce n'è da vendere. Con una. stampa non 
libera solamente, ma sfrenata, nella massima altti- 
vità; colla pubblicità di tutti gli atti amministrativi 
e giudiziarii, non meno che legislativi, col. giurato 
ecc. ecc. una nazione d'uomini non si lascia lunga- 
mente sottomettere allo staio d’assedio. 


Sara 


rici‘ 


nere VERE 


IL RISORGIMENTO 


Insomma, immaginate che invece dell’ austriaco, 
il Piemonte avesse ricondotto l’ ordine ed il neces- 
sario regno della. forza in Toscana e a Roma ; im- 
maginate che dalle Alpi al Tevere dominasse una 
sola divisa, una sola legge, e voi vi formerete un' 


anzi, a dir la verità, la festa, benchè si dica tanto vec- 
chia. tanto rancida, a ine parve nuoya perchè ciò che 


i èbello è sempre nuovo (1). 


È vero che un savio economico è venuto a distur- 
barmi quel po’ di divertimento con questa riflessione 
rofonda: ma perchè quei 200 franchi che la città 


è die : E O Tap j n . 

idea distinta di tre quarti della Germania. Resta la Î spende in questa festa urne, non li potrebbe spender 
Ì 
È 
î 


parte austriaca e la bavarese. 
I destini della prima dipendono, da. avvenimenti 
stranieri alla Germania. La seconda vorrebbe met- 


tersi in opposizione colla Prussia, e ne implora i soc- i 


corsi per quanto almeno riguarda le sue province del 
Reno! 

Abbiamo noi poco in Italia da imparar dai. Tede- 
schi? Secondiamo : quelli tra i ‘Governi nostri, i 
quali hanno tutto il loro interesse e tutta la buona 
volontà di conservarsi nazionali , con quella buona 
fede, e con quella costanza con cui ogni buon. te- 
desco si tiene alla Prussia : secondiamo soprattutto 


il Piemonte, la Prussia d’Italia, che per la sua po-; 


RESTA MTA VT MATTEI NOTARI 


sizione e per ogni altro buon riguardo dovrà e Sa- ; 
i-fatà quanto prima una mozione: 1. Per sopprimere il 


prà anche nelle più gravi calamità conservarsi  in- 


dipendente, nazionale e liberale: facciam di esso ij! 


nerbo e la forza della nostra. patria. Conduciamg 


ad uno ad'uno gli ‘altri Governi ‘a sotuarsi all'in i 4. Per chiudere tutte le trattorie, pasticcerie, liquoristi, 


CTER padronanza Diraniera. e ad unirsi al Subali i ecc. ecc. e permettere unicamente modeste ‘osterie ove 


al progetto di una lega itar : si spacci il pretto necessario. Spero che ci sarà tolto 


pino. . Ritorniamo 
liana. 

Molto resta a rifare che pareva già fatto, è vero; 
ma molto abbiamo ancora appreso che ignoravamoì 
da molti errori e pregiudizi siamo guariti. E ormai 


parrebbe, che nè il mazzinismo, nè il gallicismo do- | 


vessero più offuscarci il cervello. + 


Si crede universalmente, che la lotta debba esseré 


meglio in qualche opera di beneficenza? Costui era un 
filantropo, e capisco veramente che non ayeva tutto il 
torto. 

È vero che con duecento lire si porge ad una intera 
città un divertimento più bello e più innocente di quello 
che possa offrire ai suoi amici una modesta famiglia 
in una sera di carnovale. Duecento lire! Quale è la festa 
da ballo per gretta che sia che non costi duecento lire | 
E quante duecento lire, 0 piuttosto quante migliaia e 
forse imilioni di lire si gittano in un carnoyale nella no- 
stra sola città! e sì gittano in teatri, balli, gozzoviglie ed 
altri piaceri ancor. più riprovevoli che il falò di'S. Gio- 
vanni! Capisco che la scusa è cattiva, perchè nulla to- 
glie che quei balli, quelle cene e quei teatri non siano 
un lusso colpevole. Sperò bensì che ‘il mio filantropo 


carnovale ‘avanzo anche. lui del. paganesimo; 2: Per 


chiudre tutti i teatri; 3. Per proibire tutte le feste da 
ballo e permettere unicamente i giuochi. di ginnastica; 


presto d’innanzi agli occhi lo scandalo; del negozio di 


i Bass, e del caffè Nazionale, e di tanti altri monumenti 
‘ del nostro lusso sibaritico; ‘e che' l’oro indegnamente 


profuso colà sarà invece mandato ‘alla Commissione di 
beneficenza ‘od’ agli asili d’infanzia. E poichè ho fede 
nel progresso indefinito, spero che un giorno 0 l’altro 


) ; ‘i sì eserciterà una maggior vigilanza sul lusso privato; Sì 
P. S. Al momento di chiudere questa lettera mi * . 88° oi ti ) 
i } : Mb i rinnoveranno le leggi suntuarie, e per maggiorrecono- 

® 8 O e Ri a Ze È S- i . . »]* . . as % 
viene annunciato, che dopo breve resistenza 1 t'rus lilla Gi stabilirà per tutti una sola forma di di 


siani si sono avanzati nel Palatinato sino a Kaiset- | stessa maniera ‘di abitazioni, una stessa razione di! cibo 
slauten, che era il focolare della rivolta in quella : 
provincia. Dall'altra parte i Prussiani e i loro al! 
leati hanno passato il Necker. Dappertulto gli scons | 
tri sono di breve durata e. di minore importanza, i 


e ‘di bevanda, ecc. ece., e tutto il superfluo, come dico, 
sarà mandato agli asili d’infanzia od al ricovero di men- 
dicità, ed il mondo si convertità felicemente in'ùn per- 
fetto convento; 0 meglio in un vasto ospizio, di benefi- 


{ cenza, 0 meglio ancora in un vastissimo asilo d’infan- 


assai meno seria di quel che si aspettava, perchè È 


le popolazioni ‘nei paesi sollevati sono. ricadute nel 
disgusto e nel pentimento, e non' desiderano che la 
pronta soluzione di un problema che è divenuto per 
loro così doloroso. 1 corpi franchi non mostrano ala» 
crità che nella fuga. 


VARIETÀ”... 


Il FALO? DI S. GIOVANNI. 


La sera di sabbato 23 corrente ebbe luogo il solito 
falò di S. Giovanni. Probabilmente alcuno dei mostri 
lettori non sa bene che cosa sia, e tolgo ad impre- 
stito questo cantuccio di giornale per informarnelo ; 
forse non gliene importa niente , ma fors anche non 
sarà nè la prima, nè l’ultima inezia che gli avwerrà; di 
inghiottirsi nei nostri periodici. 

Sappi dunque, benigno lettore, che tutti gli anni per 


una consuetudine antichissima che risale anzi a tempi,! 
immemoriali, alla vigilia di S. Giovanni Battista patrono | 
della città di Torino , si prepara sulla piazza Castello | 
un’ altissima catasta di legna. Sul far della notte la | 
guernigione ‘viene a schierarsi intorno alla piazza, ‘ivi I 
a poco il municipio se ne viene ‘con torcie accese ad | 
appiccarvi il fuoco e farne così un magnifico falò. | 
Appena il municipio .si ritira, la truppa saluta il falò : 
con non*so quante salve, e quindi gli sfila' attorno per 
ritirarsi nei suoi quartieri, La cerimonia è semplice | 
come vedete, eppure ha il suo lato veramente dilette- : 


vole , fantastico, poetico. 


Quell’incendio che versa sulla piazza vastissima tanto | 


mare di luce, la luce stessa ripercossa dall’ armi delle 


truppe schierate, e dietro alle truppe quella folla. di | 


popolo e più oltre i balconi e le finestre della piazza 
popolate di spettatori e di spettatrici, ‘ove la facile 
fantasia si compiace di scoprire coll’ aiuto di quella 
nuova e misteriosa luce che mandano le fiamme mille 
grazie e mille bellezze, e tutto questo magnifico teatro 


sotto la volta di un cielo ordinariamente sereno, aperto | 
a quelle tepide e soavi aure delle più belle! sere di | 


estate, e mille altre circostanze che non noto ; perchè 
non sono artista, e non voglio esserlo , porgono allo 
spettatore uno spettacolo nuovo € singolare. 


3 . . . . 
Quest'anno si è sollevato il dubbio se questa magni | 
fica festa si avesse a sopprimere; non so bene se il dub- ; 


bio fosse promosso da un codino o da un democratico; 
la proposta era degna dell’uno e dell’altro perchè de- 
mocratici e codinì (parlo dei codini veri) sono due 
razze di barbari che hanno ugualmente in uggia tutto 
ciò che muove agli affetti, ed lianno ugualmente chiuso 
il cuore ad ogni senso di bellezza e di poesia. 

Però questa volta credo che furono i democratici gli 
autori della disgraziata novità; per costoro il falò è un 
rancidume, un’ anticaglia, un avanzo di paganesimo ‘che 
la loro pietà crisliana assolutamente non può tollerare. 
Perchè è noto che la divozione dei democratici va sino 
allo scrupolo. Io che disgraziatamente ‘sono un po’ più 
profano, ed un po’meno erudito dei democratici, che 
volete ho goduto la festa senza pensar ne 


i » ppure un 
momento agli Dei del ì 


gentilesimo. . Ammirava ‘la 
guardia nazionale e la linea; applaudiva in cuor mio a 
quelle salve eseguite con sì rara maestria dagli «uni e 
dagli altri, vagava coll’immaginazione per quei balconi 
e per quelle finestre ove trovava tanto nuovi e non so 
come malinconici diletti (per carità che qualche austero 
democratico non mi senta!) e poi tornava al falò, alla 
truppa, alla cavalleria, e ciò, dico, senza nemmeno sol 
gnare che tutto questo avesse nulla ‘che fare con Giove, 
con Diana e colle altre divinità di Virgilio e di Omero; 


zia..., e credo che non ne siamo lontani. Ciò nondi- 
meno, confesso la mia ostinazione, non ho potuto non 
corigratularmi ‘col municipio che abbia lasciato in 'dis- 
parte il consiglio sapientissimo del mio filantropo, con 
un'‘coraggio maggiore che ‘non’ sarebbe stato il ‘mio. 
Perchè io ho ‘una debolezza ‘nativa, una verierazione 
grandissima pei filantropi e ‘generalmente per tutte le 
razze di pedanti. Gli economisti ini lasingano, la. stati- 
stica imi commuove; ‘è aritmetica mi persuade; ed am 
miro il coraggio civile del inunicipio il quale andò im- 
perturbabilmente incontro alle ‘ire dei filantropi, degli 
economisti, dei pedanti e dei democratici. # 
(4) È anche singolare come quella festa notturna a cui ‘in- 
Lerviene tanta moltitudine non dà.mai luogo a nessun disor- 
dine anche minimo. Però voglio notare l’inurbanità, per non 


i dir peggio, di quella tal vettura che si collocava in piazza 


S: Carlo, traverso alla visuale del falò, ed impedendo così il 
godimento dello (spettacolo ‘ad un grappo di popolani ‘che se 
ne stavano sulla gradinata della statua equestre di, Emanuele 


i Filiberto. lo non sono democratico, ma queste insolenze sono 


più'sciocche e più intollerabili, direi quasi delle. insolenze 
della Concordia. 


NOTIZI 


DEL MATTINO. 


Toro. — Dicesi che nuove e gravi differenze sieno 


insorte sulle trattative di pace tra moi e l’Austria, Al- 
cuni asserivano . perfino che queste fossero. di nuovo | 


sospese. 
Grvrraveconia, 24. giugno. — L'entrata dei Francesi in 
Roma venne qui l’altro giorno annunziata dalle auto- 


i rità. Il perchè si credette generalmente che 1° impresa 


fosse terminata. Se non che si seppe poscia che i Fran- 


! cesi avevano preso d’assalto le mura, passando per la | 


breccia. Fu questa un'azione importante e molto feli- 


' ce, in quanto che si possono ora considerare ‘quali pa- 
‘ droni della città, Ora si accingono ad espugnare la po- 
! sizione di S. Pietro'in Montorio e quindi le barricate, 
! che sì dicono ben ‘munite ‘di artiglieria. Persone giunte 
i dal campo annunziano che oggi si doveva dare un se- | 
condo assalto’ per impossessarsi intieramente della cit- 


tà. Si vuole che le truppe veggendosi senza speranza, 


! sì concentrino in ‘Castel Sant'Angelo, che essendo molto 


fortificato, può trarre ancora ‘a lungo la resistenza dei 

Romani, (G. di Genova). 
Bollettino del 22 giugno. — 2 ore del mattino. 
L'assalto fu dato il 21 a 12. ore di sera, 


Tre colonne hanno attraversato le breccie fatte ai ba- ‘ 


stioni 6 e 7 e alla cortina che le unisce. 

Le truppe si sono spinte avanti con risoluzione, e sì 
impadronirono delle posizioni senza gran. perdita. A 
quest'ora l'ambulanza non ha raccolto che due capitani 
e. dieci. soldati. 

La gabbionata stabilita alla gola di due bastioni è 
molto avanzata, e le stazioni saranno assicurate prima 
del giorno. i 


Sono stati fatti cinquanta prigionieri, di cui tre uffi- 


ciali. Infine: l’insieme dell’operazione ‘non può. essere | 


più soddisfacente. - 


Il generale in capo Oupmor pi Reccio. 


—Il Corriere Mercantile, per lettere di Civitavecchia | 


del. 24, dice che i Romani avrebbero ripreso le posi-| 
zioni perdute il 22; ma soggiunge. che tali notizie me- 
ritano conferma. 


YN x 
oltranza. Codesti giornali spingono a ritirarsi ll '‘sigac 
Dufaure e Tocqueville, che vorrebbero vedere S 
dal signor Leone Faucher e dai signori Thiers 
de Broglie. CNR 

Il circolo costituzionale ha testè compilato mo 
nifesto ‘che riprodurremo più innanzi, È È 

Esso. esprime altamente la volontà di presta 
poggio al Ministero; protesta formalmente contro : prov 
intenzione di dividere il partito dell’ordine; in 
rola, esso dichiara di professare sulle questioni. 
mentali gli stessi principi della maggioranza; 
pronuncia energicamente pel mantenimento de 
pubblica e pel rispetto della. Costituzione, e € 
sistema della resistenza eccedente. 

L’antagonismo verso l’unione del Consiglio di 
irapela da ogni riga del manifesto. Si può fin 
prevedere ehe la dissensione tra queste due fi 
del partito dell’ordine non tarderà a farsi ‘grande 
che scoppierà con molta forza il giorno in. culi 
bri che rappresentano l'opinione del Circolo co 
nale nel gabinetto usciranno dal ministero, 

Cominciasi pure ad occuparsi seriamente delle 
sime elezioni. Pare quasi certe che il partito soci 
abdicherà, almeno a Parigi, nella lotta ehe nasce 
tra î candidati ‘ministeriali ‘e quei . dell’opposiziai 
tutti i colorì. i (0 (Indép. 

Parici, 23 giugno. — L'Assemblea nazionale le 
tiva ha adottato per urgenza la legge, il cui. te 
segue: ° n 

Art, 1. Il Governo è autorizzato; durante’ ( 
seguirà la promulgazione della presente legge; | 
terdire i club e ‘altre riunioni ‘pubbliche, che 
bero tali, che potrebbero porre in pericolo la‘sic 
pubblica, tti X 1 

Art. 2. Prima che Sia spirato questo termine vel 
presentato all'Assemblea nazionale un progetto di legg 
che interdicendo i club, regolerà l'esercizio del dritto 
riunione. VELE 

Ant. 3. Sarà reso conto all'Assemblea nazionale, più 
rato questo termine, dell’esecuzione che avrà ricevuta | 
presente legge. i 

Deliberato in tornata ‘pubblica a Parigi li 19 
gno 1849, MIRO I 

Seguono i nomi del presidente e segretario, | 

La presente legge verrà promulgata. ‘. ; 

Il presidente della repubbi 
;. BonaPARTE. 

— Il gerente della Démocratie pacifique di È 
condannato ad un anno di prigionia € cinque 
chi di multa per aver con. un suò wiolent 
eccitato all’odio ed allo sprezzo contro il Governo, © 

Sroccarpa, 24 giugno. — Il presidente dell'A 
nazionale è partito oggi per Wildbad per condursi qj 
a Karlsruhe. In Stoccarda non trovasi/più ne 
bro di quel Parlamento. Una divisione di trupp 
artiglieria partirà da, Stoccarda ‘per, Heilbrum, pr 
bilmente per ,guarentire la frontiera vurtemberghes 
un attacco dei corpi franchi del Baden. .. © © 


EmeLserca, 20 giugno. — I Prussiani sono entràti 
Bruchsal senza incontrare molta ‘resistenza; essi tag 
rono tosto la comunicazione per la strada ferrata col 
Eidelberga, dove trovasi Mieroslawski. 1 corpi fran 
concentrano in numero di 20m. su Karlsruhe, b 
cisi, per quanto dicesi, a far ferma resistenza. 

Uxcueria. — Scrivesi da Jassy al Corrispondente 
striaco ; che il condottiero della leva in massa & 
nica, Gankuhera, abbia liberato, dopo un sangui 
combattimento, la fortezza di Karlsburg nella ‘lp 
vania dall’ assedio dei Magiari. Janku minac 
Hermannstadt. Queste notizie meritano confer 

Il quartier generale di Jellachich trovavasi' il 
O-Ker. i ADOLi 


VE REN SOT: POLE 


Commercio sERICO. |" + 26 giugno. — Conti 
mercati de’ bozzoli ad essere passabilmente 
ma in varie provincie scorgesi prossimo il fi 
sostengonsi passabilmente, con ‘tendenza’ a r 
a Carmagnola 2500 rub. da :30 a ‘35 Chiei 
36; ieri Pinerolo 4000. da 28-32; Cuneo 2( 
celli 28-33; Alba :28-30.; Asti 25-30; Alessan 
peso) 23-27; Novi 22-24, ed i bianchi: 32-34 
(loro peso e moneta) 32-29. (SRG 


I ra een 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino. 
del 26 giugno (1849. 


Mendita 1819/00 #20 09. DAD, 
ASTE i 
1834 obbligazioni dello Stato 
1848 decorrenza 1.:7.bre. » 
1848 id. 1. marzo » 
TIBAO AA 
1849 obblig.ni dello Stato». 


Borsa pi Parici, 23 giugno. — Gli affari D 
oggi più animati di ieri, ma i fondi son 
La piccola ripresa. sui fondi devesi alla Sp 
una conclusione più pacifica delle cose di Rom 
desi pure che la conoscenza degli ultimi ‘eventi 
rigi e di Lione e la disfatta della fazione rossa ibi 
due città produrrà un immenso effetto morale, cl 
determinarli ad accettar le condizioni offerte, 
tanti comparat. ai corsi di chiusura di ieri, il. 
chiude a 87, 10 in aumento di ‘50 cent. è dl 
53, 70 in aumento di 25 cent. o) 


S. NICCOLINI gerente, 
Appartamento .di undici membri, non compì 
quattro soppalchi, con ampia cantina e legnaià;, 
appigionarsi al presente ‘\in’casa Mattirolo, vicolo) 
S. Lazzaro nella via ‘della Basilica, scalone in foné 

«cortile, piano primo: 


VENDITA DI STABILI 


Parici, 21 giugno. — È ‘corsa voce a Parigi di al-{{ 


cune modificazioni ministeriali. Il fatto si è che i gior- 
nali e le corrispondenze che rappresentano l’estrema 
destrà dell’Assemblea, incominciano a fare una vivissi- 
sima guerra a quella parte del gabinetto che passa per | 
non essere imbevuta del sistema di resistenza a tutta’ 


pitale. Per le opportune informazioni dirigersi 
rente del giornale in'via dell’Arcivescovado ‘aé 
alla Madonna degli Angioli. 4 


Tipografia FearERO E Franco. 
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macciava una sì preziosa è nobil vita. 


franta, tuttavia la! mente ne rimane scossa e 
onturbata come da improvviso e sommo di- 


‘primo delle nostre libertà, del campione su- 


spense in Oporto: 
|. Mescoliamo silenziosi alle lagrime della de- 


zione, le nostre lagrime e il nostro lutto. 





va Lire 40 
mesi RL EMISOO. 
Ha OMPSI oo Wa 
mesto... ri 


anno . . «+ 44 


i % 6 mesi i t suina 
(IDI@RiÌ È «de 
mese Gy peo 50 


\ia ed estero: anno lire 50, semestre 27 


trimestre 14/50, mese, 7.franco ai confini 


) Sol mumeto, cent. 40, 


TORINO Gioti 

i ? 7 27, Giugno. 

ex MORTE -DI CARLO ALBERP@R | 

Il Governo ha ricevuto la sera del 26 da Ge- 

nova per via del telegrafo la seguente infausta 

notizia: Se 
Un dispaccio telegrafico giunto a Baiona il 


9 ci annunzia la morte di SM. il're CARLO 


ALBERTO... (Gazz. Piem.). 
| Carto ALmerro non è più! In Oporto, dove 


‘ritiaevasi ‘a vita privata, ‘spirava ‘dopo non 
. 
I 


nga malattia. 
suoi ultimi giorni furono confortati dalle 
ure di parecchi tra’suoi più antichi fedeli, 





[oi 


de dalla sollecitudine dell’intiera città, che ri- 


Benchè apparecchiati all'infaustissimo an- 
unzio per le notizie del rapido declinare di 
i salute tanto tempo e per tante cause af- 


ASltoi 
Veneratori liberi ‘ e schietti del creatore 


temo. -dell’italiana indipendenza, sentiamo 


‘solata Famiglia Reale, al lutto dell’intiera na- 








ETILICO PSI SEO 


QUISTIONE ROMANA. 


In Roma, che potrebbe mai fare la Francia? Questa 
è la seconda domanda che ieri movevamo a noi stessi; 
e per quanto è possibile rannodare, gli atti futuri. in 
gruppi di,generiche espressioni, noi non giungiamo 
a scoprire tra le mire del Governo francese che tré 
soli partiti, nella sfera de’ quali crediamo che lutte 
le eventualità escogitabili verranno necessariamente 
racchiuse. 
Non parliamo della ristaurazione del Papa. Per 
“noi, e per chiunque sia convinto che il segreto da 
cui dipende la forza ; la durata e I essenza degli 
umani progressi, consiste, nel far servire le forme 
alle istituzioni, non queste a quelle; per, noi la ristau- 
razione del. principato: papale è un. atto. puramente 
materiale, che nulla esprime, perchè tutto è capace 
di esprimere. Pio IX, co’ suoi successori, è un nome, 
| un'‘simbolo che, come in tutte le lotte di dinastie ‘e 


ì 
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APPENDICE. 


Socicià degli amici della pace universale. 


IL 
J. S. Buckmonam. 


La consolidazione del Governo francese, vincitore della 
repubblica rossa, la nostra non lontana conclusione di 
pace coll’Austria, lo stato presente della poveva Italia, 
fatta al Parlamento: inglese dall’ 


a proposizione testé 
dissidii 


‘ illustre Cobden' ‘di aggiustare i 


della pace che sì aprirà.in Parigi 
glio, 
stesso foglio che il giorna 
tiprodotto! nelle sue sterminate 


filantropi dei due mondi. 









l'ufficio. del‘ giornale starà aperto 
dalle 10. antim. allé 2 pomerid. 

Dirigersi franco di ‘posta alla Dire- 
sione dellGiornale Vi Risoremmanto: 





|'fieane Te condizioni ‘alte quali il'suo ritorno è Tegato. ‘ 
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internazionali 
senza ricorrere alle armi, appoggiata da 1,132) petizioni 
Mi sottoscritie da 204;205 sudditi della Gran-Brettagnà 
Globe 20 giugno), l'imminente congresso degli amici 
sul primeipiare di 
e l’avervi già ‘annunziato nel n. 391 di questo 
le inglese lo Standard aveva 
colonne l’applaudito 
discorso pronunciato dal signor Buckingham nel con- 
gresso. della pace in Bruxelles; mi invitano a darvi un 
sunto, di questo discorso, preceduto da pochi brevis- 
sii cenni sul celebre oratore, uno dei più rinomati 


Dopo tanti errori; e  sagrifizii, e sangue prodigati 
inutilmente, pare finalmente giunto il momento di rac- 
coglierci nel seno della pace a guarire le nostre piaghe, 


GIORNALE ( 










tig 


di «successioni ;; può ben avere. un. valore fugace. 0 


i relativo a partiti e frazioni di; popolo; ma in faccia i 


all'umanità non! significa 86 non quanto possano signi 


Dal punto di’ vista del‘ cattolicismo un papa-re può 
sembrare un bisogno , e forse lo. è realmente; ma 
per la sorte di Roma, per l'avvenire d’Italia, il pon- 
tefice è un accidente politico come un principe qual- 













sivoglia; il suo temporale dominio può esser buono 


o cattivo indipendentemente dal principio religioso, 
la sua ristaurazione è un fatto estrinseco che quand'an- 
che non si voglia giovevole da se stessa , sarà pur 
qualche cosa che la forza c’impone,, e di cui dob- 
biamo saper cavare profitto. Questo. fatto è compiuto 
per l'impulso d’una coalizione potente, e per l’azione 
delle armi francesi. Sarà; un \bene ‘od.un, male? Ciò 
dipende dalla Francia medesima che lo consente e lo 
compie ;' essa ‘può farne «il suggello delle. sciagure 
italiane; è ancora a tempo di farne l’inizio d'un fortu- 
nato avvenire. 3 l 

Le tre ipotesi alle quali alludevamo; ognuno le 
avrà, presentite. La missione francese sì potrebbe ri- 
solvere o în un sistema di oppressione decisa, 0 in 
una mascherata. reazione, 0 in un franco aiuto alla 
libertà. 

La prima è un'ipotesi, assurda; e. possiamo elimi- 
narla senz'altro. Temere che il Governo della repub- 
blica francese assuma. gli atti e le parole di uno 
czar, immaginarlo così privo d’ ogni pudore; così 
sicuro ‘della sua ‘sforza, così sviato dal suo ‘sistema, 
da proclamare sul Campidoglio i principii di un as- 
solutismo cosacco, sarebbe la più ridicola tra le esa-' 
gerazioni che mai, ci possano attraversare la mente. 
La Francia non ha-dunque da scerre che tra due 
vie :..0 la emancipazione. sincera , o | oppressione 
mascherata ; 0 verrà a de’ fatti che possano esplicita- 
mente giustificare lo scopo della. sua. politica e la- 
varne le macchie di cui appare bruttata, 0. perseve- 
rando nel sistema, già. usato (ed esausto forse; di pro- 
clami; ‘discorsi, dispacci, a frasi incerte, a promesse 
mal definite, a minaccié indirette, ‘*porgere-a Roma le 
amarezze dell’assolutismo in'mezzo al miele delle più 
generose parole. 

Predire sin d’ora quale delle due strade il Governo 
francese si proponga, di battere, è sforzo che supera 
il nostro ardire. I fatli già consumati , pur troppo 
ci fan palpitare ; pur troppo: il nome del Gabinetto 
francese-ha cominciato: a gravitare su qualche parte 
d’Italia: ‘il Lombardo e ‘il Siciliano non ‘saprebbe 
udirlo ' più senza piegare. lo sguardo sulle catene 
che porta. Ma è dunque possibile che uomini di un 
illustre passato, uomini in cui sino all’altr’ieri fummo 
avvezzi ad amare gli apostoli delle più nobili idée, 
persistano nella funesta tendenza che la«politica este- 
riore del Gabinetto. francese ha ricevuto da loro ? Se 
Milano, se Palermo, se Venezia, se Firenze non son 
bastate a riscuoterli, Roma sarà dunque incapace 
essa pure di rivelare ‘alla Francia. che, sotto alle 


OSSO SS IERI SITO AE 


a riflettere sulle nostre cose, a educarci reciprocamente 
ed a prepararci un po’ meglio alle sorti che la Prov- 
videnza amica ci riserva nel futuro. Per ora 'convien 
proprio lasciar in pace la quistione della nostra indi- 
pendenza, e cercare di ‘consolidare la libertà interna. 
Fedele alla teorica del vero e grande progresso sociale, 
io credo che la crescente civiltà, grazie specialmente 
al continuo perfezionamento delle pubbliche comuni- 
cazioni d’ogni maniera, ci faceva già prevedere: non 
lontano affrancamento generale, e l’unione dell'Europa 
civile in una sola famiglia; unione che avrebbe quindi 
inevitabilmente ‘sollevato l'Oriente dalla. sua presente 
abiezione, Se mercè la presente libertà di discussione 
potessi sperare un po? di tolleranza alle mie idee, oserei 
dire che /e nazionalità intese nel senso volgare ristretto 
mi sembrano in sostanza una specie di nuovo munici- 
palismo un.po’ più in grande. È. per verità, venendo 
alla pratica, in Londra mi dico: italiano, in: Damasco 


veniamo al ‘nostro oratore della pace. 
Il signor James-Silk-Buckingham, 


mare, 


anni, visitò la Pa 
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MUOTIDIANO 
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mi chiamo franco ossia; europeo, a ;:Nuova-York sono 
un forastiero giunto dal vecchio Continente, e se un dì 
i nostri nipoti voleranno nel mondo della Luna vi. si 
annunzieranno per terricoli.... Ma lasciato questo‘esordio, 


distinto uomo di 
gran poliglotta, scrittore fecondo, e viaggiatore in- 
fatigabile, fu membro del parlamento inglese per cinque 
lestina, VEgitto, l'Arabia, la Persia e le 
Indie orientali ed occidentali, spandendo dappertutto le 
sue idee filantropiche colla potenza delle sue predica 





restituiti. 








Giugno 1849... 


pen 





franezze mazziniane, ‘e allé cospirazioni 


dell'a Mon- 
‘a, esistono grandi e veri bisogni dell'umanità? che 


a 





i di virtuoso nel combattere la licenza de’partiti 
sdvi ertitori,' altrettanto havvi d'iniquo nel ‘prestare 






ma la nostra immaginazione, ricusa di spingere 
il deplorabile vaticinio. Comprendiamo l’al- 
e lo sdegno d’un giorno; ma che un branco 
tici ross giunga a dominare l'intelligenza, a 
re gli istinti de’ più elevati fra i. pubblicisti 
i, ghe ne faccia altreitanti uomini nuovi, alla 
storia \ed all’ urto degli. interessi. politici; ecco ciò 
che‘aricora è inconcepibile a. noi, e c’induce a ‘spe- 
rareiche il sacrificio d’Italia non è tutto ancora deciso 
a Paribi! 


larm 
di fa 
soffoc 
frane 









Non) è quistione di filantropia, né sforzo di demo- 
craticlle frasi ciò che noi veniamo a proporre, quando 
voglia sapere se tra i principi, tra i precedenti di 
un Badrot e di un Thiers possa esistere. mai. l’ in- 
tento di convertire il soldato francese in gendarme 
del. re di Napoli, in sicario del dispotismo ? Non ci si 
vorrà cértamente imputare una tacita adesione alle 
disordinate, che abbiam sempre combattuto 
l’impeto del nostro cuore, quando doman- 






litica ‘d’illusione con cui furono trattati e immolati i 
Siciliani. Si disingannino pure gli uomini che sopra- 
stanno nell'attuale momento ai destini della Francia e 
del' mondo: il movimento italiano ha origini più pro- 
fonde di questa schiuma che essi veggono galleggiare 
alla superficie. La novità, le passioni, la forza del- 
interesse privato, il fanatismo delle mezze idee ha 
potuto snaturarlo un momento ,e sviarlo dalla meta 
che la Provvidenza, .gli aveva segnata; ma se, un 
istante l’Italia ha peccato di. eccesso, qual è dunque 
il paese così puro d° eccessi. che «abbia ‘il. dritto di 
scagliare la prima ‘pietra ‘a lapidare 1’ Italia? L'as- 
‘sassinio d'un uemo illustre; Ja fuga di un granduca 
e di un papa, son fatti deplorabili al certo ; e ‘da 
noi deplorati pur troppo; ma non sono nè il palco 
di Carlo I e di Luigi XVI, nè il terrore del 1792, 
e se vi ha potenza nei mondo che sia, tenuta di 
perdonare agli eccessi mazziniani, e dar loro l’unica 
punizione opportuna, il trionfo d’una libertà solida e 
saggia, quella potenza, è la Francia! Sotto lo ;sga- 
bello del triumvirato di Roma, dietro la squadriglia 
di Garibaldi v'è un popolo di cinque e più milioni, 
! che ha bisogno ili vivere, e respirare pace e libertà. 
E perchè da quel popolo uscì un assassino, si avrebbe 
ora il cuore di farne una massa bruta, da conse- 
gnarsi alle gotiche istituzioni del regime pretesco, 
di quello appunto ‘che anni fa sollevava l’indegna- 
zione dell’ uomo che ora presiede al governo della 
repubblica? Ripetiamolo : possiamo ingannarci, ma 
il sacrifizio di Roma, comunque. avvenisse, aperto 0 





zioni e delle sue scritture, ed organizzando società di 
beneficenza. I viaggi del signor Buckingham, e spe- 
cialmente quelli attraverso le principali città dell’Unione 
Americana furone un continuo trionfo, essendo egli 
stato festeggiato ovunque con inaudita solennità. 

La sua divisa è: semperanza, educazione, beneficenza 
e pace. Fondatore; direttore dell’Istituto britannico e 
straniero in Londra , il signor Buckingham è anche 
uno dei più intelligenti ed attivi membri della società 
degli amici della pace ,. i quali vennero a perofare 
in Bruxelles nello scorso settembre. Vero filantropo , 
egli studia continuamente i mezzi di rendere. bella e 
dolce la vita dell’ uomo coll’unione , colla concordia, 
colla benevolenza , colla civiltà e colla pace. Il signor 
Buckingham, il gran patrocinatore della temperanza , 
dell’ educazione e della. pace nel. nuovo mondo , in 
ineno di un mezzo secolo pubblicò 1° iminensa materia 
di circa  novantaquattro volumi di seicento pagine ca- 


i duno, oltre un gran numero variato di altre memone | 


îninori sui suoi temi favoriti. 

i E benché, come disse uno: spiritoso francese, ce n'est 
pas avec un. si grand bagage qu'on va à l’éternité, è 
però fuor d’ogni dubbio che per compiere tanti lavori 
| variatissimi in mezzo ad una carriera percorsa con una 
sì prodigiosa attività, sì richiede il più alto grado di 
energia intellettuale che si possa forse possedere da un 
isol'uomo. Lietissimo. di aver potuto apprezzare perso- 
malmente un sì illustre personaggio, gli l Suore 
salute e lunga vita acciò possa continuare i suoi ulili 





auguro di cuore | 













Prezzo delie rvaserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
.I.manoseritti ‘e le lettere non saranno 





SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado , di fianco allu Madonna 
degli Angeli, e presso i principali hbraî. 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 

F. Pagella:e Comp. di Torino. 

Uezova pressu A. Beuf. libraio, 





LAVORNO ca L’Emporio libraria 

Firenze 3» Viesseuz libraio. 

PaRMa . Grazioli, — id. 

MODENA . Go Vicenzi; id. 

Roma . P. Merle, id. 

’ . Capobianchi, impiegato 

postale. pipitinò 

Napori . <-> Padoa-Marghieri libr. 

GINEVRA» Cherbuhez. 

Parisi . Uffici di, corrispond. 
Delaire e Lejolwet. 

Lonmpra ©» P. Rolandi libraio. 







simulato, violento o tacito, sarebbe sempre un ul- 
timo errore nel quale si sommergerebbe l'onore della 


parenza demagogiea non va brutalmente confusa i Francia, e più che l'onore il riposo. A rimettere il 
‘Goll'elemento cardinale della libertà ? che quanto 


Papa sul suo seggio sovrano, l'Austria é ‘suoi alleati 
bastavano. L'armata repubblicana non può avervi 
concorso che per rendere alla ristaurazione pontificia 
quel carattere di umanità e lealtà che i tempi ri- 
chiedono. La maggioranza della popolazione francese 
ha contato su questo elemento come sopra un prin- 
Gipio inteso, da non mettersi in dubbio. L’ opinione 
de’ buoni e de’ saggi in tanto si è potuta conciliare 
attorno del Ministero, in quanto ha creduto che 
l'omaggio reso al cattolicismo lasciasse intatte le com- 
petenze del principio civile. Si è avverato in mano 
agli uomini della repubblica. ciò che Guizot. credette 
di poter leggere nelleombre dell'avvenire : il pontefice 
ha salvato il principe. Ma quando accadesse che le 
esigenze del partito cattolico giungano a domandare 
l'oppressione, e il papato non serva che a farsi stru- 
mento alle usurpazioni del principato, noi non cre- 
diamo che l’opinione francese possa non risentire il 
peso della sua vergogna. La quistione romana adun- 
que non è lutta ristretta nel territorio papale. Il nome 
francese non può esservi mescolato che per depurarla 
da tutto ciò che a nome di Cristo la nequizia umana 
ha saputo inventare. La violenza materiale non può 
essere perdonata al Governo francese, che in quanto 
sia coronata da un sociale trionfo. Bisogna che la 
ristaurazione di Pio IX sia circondata da guarentigie, 
ma solide e vere, quanto è profondo e generale il 
bisogno di un Governo libero e progressivo in Italia. 
Bisogna saper nascondere ne’ vantaggi palpabili delle 
buone istituzioni le memorie de’ dolori sofferti,. le fa- 
tali preoccupazioni che prevalsero intorno alla persona. { 
ristaurata. È a-quest-unica condizione che 1' opera Ù 
sarà duratura, ‘che l'elemento dell'ordine in Francia 
potrà assicurarsi sulla opinione della massa il trionfo 
che gli è stato possibile riportare sulle intemperanze 
de' demagoghi. Senza di ciò non è da aspettarsi che 
una sollecita delusione : sarà opera d’un momento, 
fragile quanto le basi del dispotismo, disonorevole a 
chi l'abbia intrapresa e cpmpiuta, pericolosa al paese 
che l’abbia lasciata compire. 

Ma ciò non è tutto. Roma non è un'isoletta perduta 
nell’immensità dell’oceano; Roma è in Italia! e vive 
della vita d’Italia. Noi crediamo poter mostrare do- 
mani che, quand’anche, come noi speriamo, la più 
sincera e liberale politica: guiderà l'ordinamento dei 
destini romani, la missione del Governo francese che 
ha posio il piede in Italia non può tutta  restringersi 
entro le mura di Roma, senza. correre il rischio di 
perdere, per compressione di fuori; il frutto dell’opera 
architettata di dentro. 


Fino dalla prima occupazione austriaca della To- 
scana, più contenti di dover lodare che biasimare, 
in questo foglio abbiam notato come, disapprovan- 





ed onorevoli lavori pel bene dell’umaîrità di cui si è 
reso così benemerito. Intanto eccovi il breve. sunto del 
sopra lodato. discorso in favor della pace, che ho ten- 
tato di compendiare sulla versione inglese, che volle 
farne a bella posta un nostro spirito colto e gentile. 

L’oratore incomincia col gettare un rapido sguardo 
sulla, proposizione in discussione, sulla convenienza cioè 
d’un congresso per: ultimare i dissidii internazionali, 
corsiderandola sotto i suoi, tre aspetti. più essenziali, 
storico, finanziero e morale. Î grandi imperii antichi | 
di cui il signor Buckingham fece un vivo quadro per 
averne visitate le rovine, furono distrutti dall’orribile 
flagello della guerra. 

Le città ad esempio di Atene e di Roma, un dì 
maestre di filosofia e di civiltà, oggi non sono più che 
una ben pallida ombra di ciò che furono. Città ma- 
gnifiche, per costrurre le quali, popolarle e adornarle 
furon necessarii più secoli, vennero spopolate e distrutte 
in pochi giorni. Campi per fertilizzare i quali e fare 
che producessero quanto nutrisce, rallegra e diletta 
l’uomo, si richiesero tanti anni di studii e di lavori, 
vennero isteriliti in poche ore. Invece del. divino co- 
mando fatto all’uomo di moltiplicarsi e popolare la 
terra, le guerre diedero luogo ai più opposti risultati, 
distruggendo tutto quanto la ridente pace e la prospe- 
rità sorella avevan prodotto. Il dotto inglese passando 
quindi ai tempi più a noi vicini. fece vedere che le 
stesse cause producendo pur sempre gli stessi effetti, 
gli Spagnuoli ed i Portoghesi, i più grandi conquista- 
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dosi dalla pubblica opinione un'invasione, la quale 
non era stata a modo alcuno provocata, iranne a 
Livorno, venuti gli Austriaci in Firenze ed altri 
luoghi della Toscana, senza muovere contr’essi una 
resistenza inutile, tutte le classi della società però 
serbavano verso di loro quel dignitoso contegno, 
che era ad un tempo stesso una protesta ed una 
cautela. 

Libertà di stampa in Toscana più non esiste; per- 
mettonsi contumelie contro i liberali moderati, più 
di tutti invisi all’ autorità dominante, perchè più di 
tutti nemici delle reazioni; ed un israelita, Bonaiuto- 
Paris-Sanguinetti, direttore d'una Rivista, che dicesi 
indipendente, va facendone nella materia le sue 
prove. 

Il barone d’Aspre ha voluto far. pubblicare nel 
Monitore Toscano un articolo, per dimostrare che 
l'aiuto e l’intervenzione delle sue truppe erano in- 
dispensabili alla Toscana, e che se | occupazione 
cosia una somma egregia, non mai sì potrebbe re- 
tribuire abbastanza pel vantaggio che ne deriva. a 
Toscana tutta. Diffatti,, si asserisce nello stesso. arti- 


SERIES 


IL RISORGIMENTO 


Lascieremo ai leitori la cura di giudicare cotesti 
agenti e coloro che se ne servono per una pretesa 
causa dell'ordine che si vorrebbe far nascere, pro- 
vocando prima <l disordine. 


NOTIZIE DIVERSE . 


ITALIA. 


Tormo. — S. A. R. il duca di ‘Genova, con decreti 
firmati in udienza del 23 corrente, per. S. M. il Re, 
ha nominato: 2 

L’avvocato Serafino Dabray, giudice di prima co- 
gnizione, a sostituito avvocato de’poyeri presso il Ma- 
gistrato d’appello di Nizza; 

L’avvocato Giuseppe Enrico Eusebi, giudice istruttore 
nel tribunale di prima cognizione di Nizza, a presi- 
dente del tribunale di S. Remo; 

L'avvocato Maurizio Mari, giudice reggente l’uffizio 
d’istruzione nel tribunale di prima cognizione d’Onéglia, 
ad ayvocato fiscale presso quello di S. Remo. 





— Manifesto della regia Camera de’ conti portante nò- 


la responsabilità , che al lui arrivo avverrà un muta- 
mento nella nostra diplomazia, destinandosi il Mar- 
tini a Parigi; il Poniatowski a Napoli e il Lenzoni a 
Torino. Corre voce di alcuni torbidi accaduti in Cor- 
sica, che però furono immediatamente sedati. 
(Costituz.). 


Crviraveccnia, 24 giugno. — Sotto questa data ab- 
biamo il seguente ordine del giorno del gen, Qudinot: 

« Soldati, noi siamo per toccare il termine di una 
campagna durante la quale la vostra bravura, la vostra 
disciplina e la vostra perseveranza vi hanno acquistato 
una gloria immortale. 

Dopo gagliardi combattimenti. e luminosi successi voi 
avete in pochi giorni abbattuti i baluardi di Roma. 

Voi avete preso d'assalto con un ammirabile vigore 
i principali bastioni della piazza; ben presto penetrerete 
da padroni nella città. 

Voi rispetterete i costumi, le proprietà e ì monumenti; 
incaricato di rassodare negli Stati ‘pontificiì l'ordine e 
la libertà, il corpo di spedizione nel Mediterraneo non 
fallirà alla sua missione: esso occuperà in tal modo una 

bella pagina nella storia: dì. un popolo che ha nume- 


intervento armato. Perciò non è a maravigliarsi si 
siamo molto famigliari coi fatti che produssero Pa 

Hume. La Camera udrà con piacere che 1° Inghilt 
non ha preso parte veruna nell'intervento di R 
Domanderò al nobile lord s’egli si oppone all’ 
zione dei documenti che ho recentemente  reel 
da lui. 

Palmerston. Mi giunsero queste carte in forma, 
dispaccio a un ambasciatore di Francia, ma il G 
francese non essendosi opposto alla loro pubblic 
non ricusai di produrli. 

Hume domanda se il Governo inglese, avendo 
nosciuto il Governo. di Francia - come un Goyer 
fatto, abbia del paro riconosciuto il romano. | 

Palmerston. L'Inghilterra non riconobbe il @ 
francese sse non quando ebbe una posizione ben stali 
L’Inghilterra non riconoscerà il romano che in con 
mile condizione. È 


MORTE TE IERI ARR PI 


—I giornali inglesi del 22 pubblicano questa. 
nicazione ufficiale: 3 
I lordi del Comitato del consiglio privato pel 


punto di sapere se gli articoli. prodotti dall’Algeria 
‘ tranno esser importati in Inghilterra su bastimen 


AAC te, 


tificazione de’ mastri uditori camerali deputati per *merosi titoli alla sua protezione ‘e alle sue simpatie; EDS Da Rf? 
colo, la città di Livorno offeriva spontaneamente al apporre il visto alle cedole del debito pubblito re- Data al quartier generale il 22 giugno. cesì, e avendo aggiuntacalla loro domanda copi 


; è ARIDI i oo co 

D’Aspre, in segno di gratitudine, una somma rag- dimibile da emeitersi in viriù del decreto rfale del Il generale in capo È ni 
guardevole, la quale con, generosità straordinaria, 16 giugno corrente. Oupinot PI REGGIO. To SAR 39 pr 
ma non nuova pel Governo austriaco, sarà versata La Regia Camera de’conti Le notizie che susseguono quest'ordine non sono ab- | Una comunicazione alla direzione delle dogane: dl da 
gr 


bastanza chiare per poterle riferire ai nostri lettori. Hayter, uno dei segretari della tesoreria, in cu ti 


To sita LET 


ia a oa irta 


nelia depositeria dello Stato toscano per alleviare il 
carico cagionato dal quotidiano mantenimento di circa 
diecimila uomini tuttora stanziati a Firenze ed altri 
luoghi!! Dimentica l’arlicolo precitato di notare pe- 
rò, che Firenze, città fedele per eccellenza al pro- 
prio. sovrano, vi restaurava il dominio granducale 
ben prima dell’arrivo del d’Aspre e suoi soldati; — 
che la guardia civica d’ essa città e d’ altri luoghi 
della Toscana versò il proprio sangue per vincere la 
causa della ristaurazione ; la qual causa fu poi so- 
stenuta da quanti vi si impegnarono, non senza grave 
rischio di ricadere sotto la vendetta della fazione 
potente stata rovesciata, e che se avesse osato, forse 
avrebbe ancora potuto risorgere. 

Il direttore d’un giornale bolognese, intitolato La 
Vera Libertà, venne arrestato e punito per non aver 
voluto pubblicare un ragguaglio falso di supposte 
feste date dalla città di Firenze al maresciallo  Ra- 
detzky al suo passaggio colà. Coleste feste consiste- 
vano in una serenata offertagli dalle sue truppe, cui 
la popolazione assisteva, secondo il solito, per im- 
pulso di curiosità, e nulla più. 

In quest'occasione, e nella rivista passata dal ma- 
resciallo;,  sonosi scoperti varii personaggi, i quali 
durante il reggimento dei demagoghi figuravano tra 
i, primi agitatori dei Circoli, spingendo gl’ incauti a 
tumultuare , ved. ora. quetamente se ne stavano im- 
puniti, vestendo l’assisa austriaca ! Molti di cotestoro 
osarono perfino di. farsi riconoscere da coloro, presso 
l quali avevano sì bene esercitato la loro missione, 
e più di tutti notossi un tal *** ufficiale della guar: 
dia municipale, la quale dicevasi guardia pretoriana 
del: Guerrazzi, composta, came. si sa, della gente più 
screditata ed abbietta, che faceva professivne della 
più pura democrazia, cioè della maggiore sfrenatezza 
ed inobbedienza ‘a qualunque legge, a qualunque 
sanzione penale. 

‘ @ra è notorio in Firenze ,, che quel tale invitato 
a partire per mettersi in salvo al sopraggiungere della 
truppa austriaca , rifiutò all'autorità toscana di pie- 
garsi a questo: partito, dimostrandogliene ‘la super- 
fluità: coll’ esibire un brevetto da ‘ufficiale di S. M. 
1. R. Apostolica, \del quale brevetto intendeva valersi 
per riprendere il proprio posto. . Questi, pur troppo, 
ci duole il dirlo, è italiano, coi molti ‘altri SCO» 
perli per avere esercito sì brutto ufficio!! Vuolsi di 
presente partito per Vigevano, dove probabilmente 
andrà a fare novella prova della sua tanto sperimen- 
tata perizia nella simulazione. corrompitrice e rovi- 
nosa. Noi crediamo doverlo indicare, postochè gli è 
caduta la maschera, onde non faccia nuove Vittime. 
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tori e guerrieri del medio evo, colle loro immense co- 
lonie e riechezze hanno dovuto Soggiacere alle calamità 
che la guerra cagiona perfino ai vincitori, sicchè ‘oggi 
perduta quasi ogni cosa sono ridotti ad una estrema 
debolezza e fanno toccare con mano la verità del detto 
di Shakespeare: la gloria rassomiglia ad un circolo 
nell'acqua, ‘il quale non cessa: di dilatarsi finchè non 
siasi dileguato. ‘ 

Gli effettà della guerra considerata sotto l’aspetto 
delle finanze non sono meno .rovinosi. Quasi ‘tutte le 
nazioni europee sono ingolfate in un mare di guai fi- 
nanzieri, e le due più potenti e guerriere, che si col- 
locano esse stesse alla testa della civiltà, 1 Inghilterra 


situazione a questo riguardo. Il debito nazionale della 
Inghilterra, ora di circa ottocento milioni sterlini, col- 
l’annuo interesse di trenta milioni, venne contratto 
quasi per supplire alle sole spese di guerre intraprese 
più per arrestare i progressi della libertà, che per pro- 
teggerli; ducento milioni essendo la somma che si pagò 


Le cedole del debito pubblico al portatore da emet- 
tersi in esecuzione del decreto reale in data del 16 
giugno corrente dovendo portare il visto di uno de’si- 
gnori mastri uditori presso questo magistrato, notifi- 
chiamo al pubblico essersi da S. E. il signor primo 
presidente dello stesso ‘Magistrato; con suo decreto. di 
questo giorno, deputati a.tal uopo li signori mastri 
uditori baroni Alberto, Gamba, ‘e, Giuseppe Boggio. 

E mandiamo il presente manifesto pubblicarsi nei 
luoghi e modi soliti, ed inserirsi nella raccolta degli 
atti del Governo, dichiarando che alle copie stampate 
nella Stamperia Reale dovrà ‘prestarsi la stessa fede 
che all’originale. 

Dato in Torino, il venticinque giugno mille ottocento 
quarantanove. i 

Per. detta ‘eccellentissima 
REGIA CAMERA 
SOLERI Ségr.. 


Genova, 26 giugno. — Troviamo nella Gazzetta | di 
Genova il seguente avviso interessante, 

« È avvertito il pubblico che trovansi in circolazione 
delle monete austriache, dette, svanziche , false: esse 
hanno la forma delle svanziche così dette nuove: si di- 
stinguono principalmente: 

1. Dallo essere coniate a più colpi per cui è im- 
possibile la precisione, ed emergono contorni doppi ; 

2. Dalla conformazione della effigie: essa rappresenta 
Ferdinando I. -— La punta del naso è troppo acuta, 
e il dissotto quasi piano, laddove dovrebbe essere più 
voltato in su; il mento è troppo puntato; l’argolo for- 
mato dai contorni della mandibola inferiore e Hel 
collo troppo incavato e quasi retto, dev’ essère molto 
più ottuso. Il taglio del collo è. pochissimo inarcato, 
Il nastro della corona d’alloro è troppo sottile, e ter- 
mina .in punta avyece di essere rotondo. 

3. La lettera /. sotto l’effigie è troppo grande. 

4. Le lettere in genere sono larghe di forma, e sottili 
di pieni. i 

5. Le due croci delle corone alle aquile, e quella del 
mondo nell’artiglio sono piccolissime, avvece di «essere 
eguali a quella della grande corona. 

6. Portano la data del 1844. 

7.Jl loro peso è ‘inferiore di'sei caratti. 


Papova — Il Monit. toscano del 24 ha queste parole: 

Notizie di Padova ‘recano aspettarsi colà la Deputa- 
zione che manderebbe la città di Venezia per trattare la 
resa; e aggiungono aspettarsi nella giornata del ven- 
tidue. 

Parimente, sì aspetta ‘a. Padova il signor. De Bruck 
plenipotenziario a questo. effetto per. parte. dell’ Au- 
stria, 


a DO G i ; 

Firenze ,.23 giugno. — Se mon siamo male  infor- 
mati, la venuta del granduca in Toscana non sarà 
procrastinata. — Si dice, ma noi non ne assumiamo 
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nua eguale all'uscita, è principalmente dovuta al grande 
armamento navale e militare, la cui spesa monta quasi 
a venti milioni sterlini; ‘una: sola campagna contro una” 
barbara tribù ‘caffra, al Capo di Buona Speranza, assor- 


i bendo un inilione e mezzo dell’erario pubblico (ascoltate 7) 


Se ì propugnatori di queste guerre se ne assumes- 
sero esclusivamente tutto il peso, essi verrebbero giu- 
stamente retribuiti della loro follia, ma sgraziatamente 
esso gravita su tutto il popolo. E così l'operaio sarà 
costretto a privarsi di parte del cibo, dell’abito, del- 
lasilo, del riposo, della istruzione ‘e dei piaceri , che 
avrebbe potuto procurarsi, senza l'imposizione fatta sul 
suo limitato guadagno per pagare le spese di queste 
guerre. Oltre alla strage prodotta dalla guerra sul campo 
di battaglia, dove i gemiti dei feriti e dei morienti riem- 
piono l’aere; dove le lagrime della vedova e i lamenti 
dell’orfano prolungano l'agonia, oltre a questi orrori 
che rinnovansi ad ogni combattimento di terra ‘o di 
mare, vi ha ancora un'infinità di mali è di privazioni 
per quelli stessi. che non prendono parte al conflitto, 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tornata del 


22 giugno. — Anstey, Tra i documenti concernenti gli 
affari di Roma pubblicati si trova una lettera che S. M. 
la regina inviò al Papa. Vorrebbe lord Palmerston‘ co- 
municarla ? 2 

Palmerston. Questa. lettera è concepita nei termini 
di uso. S. M. la regina esprime. al Papa il rammarico 
che gli hanno inspirato gli eventi e il desiderio che la 
differenza elevatasi fra lui e i suoi sudditi venga com- 
posta amichevolmente. 

Roébuck. Desidero sapere. se il Governo di S. M. 
abbia espresso qualche disapprovazione del progetto di 
bombardamento di Roma dai Francesi. L’oratore de- 
linea la storia delle differenze tra il Papa e i suoi sud- 
diti. Dice ‘che una lettera del ministro del're di Na- 
poli fu diretta al nobile lord ministro degli ‘affari esteri 
per chiedergli di partecipare alle pratiche che stavano 
per aver luogo per la restituzione del Papa. Si annun- 
ziavano. due modi: le pratiche e la forza delle armi. 
Durante le pratiche, la Francia intervenne non solo con 
quelle, ma. altresì colle armi. 

Egli è precisamente la disapprovazione compiuta, 
categorica, e senza condizione dell’ intervento francese 
ch’ io vengo ia chiedere al nobile lord. L'Inghilterra 
non dee partecipare a quest’affare pur col silenzio, Il 
nobile lord deve condursi arditamente e dichiarare po- 
sitivamente che 1’ Inghilterra non approvò punto questo 
intervento a Roma, e che quando Roma si appellò a 
lei, le fu'ripsosto che l'Inghilterra non entrava punto 
in questa. quistione, Chiedo. alnobile lord di voler ben 
dichiarare .se ha spiegato definitivamente. al Governo 
francese che tuito. ciò che succede ora avanti le mura 
di Roma merita severa riprovazione non solo del po- 
polo. inglese ma del Governo di S. M. (Ascoltate). Le 
truppe francesi stanno per bombardare Roma. Esse 
non vi possono lanciar una bomba senza distruggervi 
qualche prezioso monumento d'arte, ed ‘anche per ciò 
chiedo che l’Inghilterra usi la sua alta autorità e la sua 
influenza morale non solo nell’interesse della pace, ma 
altresì per la conservazione di tutto ciò .che le arti hanno 
di prezioso e che a nome, dei principii stessi su cui; è 
fondata la rivoluzione francese si metta un termine a 
questo atroce. eccesso, (4pplausi). 

Palmerston.. La Camera comprenderà tutta la deli- 
catezza della posizione del Ministero inglese. Recar un 
giudizio sulla condotta di un Governo, come quello di 
Francia, a mio avviso non ispetta a un ministro della 
Corona, in un ‘affare «in cui il Governo inglese ricusò 
affatto di associarsi. Tuttociò ch’io posso dire è che 
non' abbiamo preso ‘alcuna parte agli. evenimenti di cui 
si lagna l'onorevole membro, I documenti addotti pro- 
vano che noi abbiamo sempre allontanata ogni idea di 
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dete .il vostro. simile! Invece di: Perdonate ai vostri 
nemici, noi leggiamo: Siaie inesorabili con tutti, Guai 
afnoi! se veramente Iddio ci perdonasse soltanto come 
noi perdoniamo agli altri. 

A questo proposito il signor Buckingham. racconta il 
seguente apologo di Franklin. Per dimostrare Vassur- 
dità egli orrori della guerra il gran filosofo:narra che 
un mottale essendosi trovato improvvisamente traspor- 
tato dalla terra in cielo, dopo avervi goduto di tante 
bellezze (e di. tanti diletti , pregò un angelo di accom- 
pagnarlo in un, viaggio. attraverso la profondità dello 
spazio sino a qualche pianeta. Acconsentendovi: Pan- 
gelo, ed essendo. ambidue muniti d’ali 3 partirono in- 
sieme. Dopo avere successivamente visitate più orbite, 
il conduttore guidò il suo compagno verso da terra, e 
giunsero sopra le isole. delle: Indie Occidentali, precisa- 
mente quando due numerose e potenti flotte, una in 
glese comandata da lord Rodoney, l’altra francese sotto 
gli ordini del conte di Grasse, s’avvicinavano l’una al- 
l’altra. Essi videro inalberare una bandiera rossa sulla 


che ha ricevuto l'ordine di trasmetter, copia d’una li 
tera del sig. Porter e copia d’una lettera del m 
degli affari esteri. Il sig. Hayter gl’informa che le lo 
SS. (i lordi della.tesoreria) opinano col Visconte Pa - 


esser trattata come uùna possessione francese. Perciò il 
commissarii delle dogane si debbonò regolar in cons 
seguenza. Li 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, seduta del 23 8 
gno, presidenza Dupin seniore. 

Il sig. Dupin, altro; dei: segretari, legge il proce 
verbale. Signori, egli dice, nell'ultima seduta il can 
liere Charras ha creduto conveniente di sollevare 
questione ‘personale a proposito del noine di Persigi 
aggiunto al mio nome patronimico. L'Assemblea, sui 
osservazione del signor. Basc , è passata all’ordine’ d 
giorno. Sono alla portata di dire, all'Assemblea e 
stesso signor Charras, che ho il diritto di aggiungere 
nome che mi è contestato, al mio nome patronimito,.i 

Voci dalla «destra. No! no! bastal | 

Il sig. Fialin di Persigny scende dalla ringhiera 

Il sig. presidente dà lettura di una lettera firma 
Persigny, con la quale questo rappresentante, nominate 
in due dipartimenti,. dichiara di decidersi per quello 
del Nord. (Rinvio al sig. ministro dell'interno). ti 

Il sig. Molé. Signori, io propongo all’Assemblea*di. 
votare per l’armata e per la guardia nazionale di Lio 
gli stessi ringraziamenti che ha votato all’armata ed alla 
guardia nazionale che hanno combattuto in Parigi (be 
nissimo !). 

Io credo di supplire ad un pubblico bisogno e ad uti 
debito del paese; facendo questa proposta all’Assem® 
blea (sì, ” S da, v si 

Il sig. presidente, Sono votati ringraziamenti all’ar 
mata ed. alla guardia nazionale che combatterono 
Lione per l’ordine e per la difesa della società mina 
ciata (benissimo 1). i een] 

IL sig. presidente. Ora invito il signor Bouchatt, 
ferente della Commissione del Consiglio di Stato, a 
lersi compiacere di leggere la lista proposta dalla Co 
missione per surrogare i 20 membri di codesto Consigl 
che dovettero ritirarsi. 17106 

Il sig. Bouchart dà lettura della lista, quale vede 
oggi nel Constitutionnel, La Montagna accoglie parece 
chi nomi borbottando. di 

Il sig. presidente. A termini della Costituzione, la li-! 
sta sarà stampata e distribuita: tre giorni dopo, ess 
verrà posta in deliberazione. / 

Il sig. ministro dell'interno. In seguito alle giorn 
di giugno 1848, tre legioni della Guardia Naziona 
Parigi furono disciolte. A termini della legge, esse deb: 
bono .esserè. riorganizzate nell’anno dopo lo sciogli, 
mento. ‘Tuttavia il Goyerno non giudicando a prope 
sito, nelle attuali. circostanze, di passare immediata 


gate, e cominciavano a lanciarsi reciprocamente pro: 
piettili d’ogni. maniera. In breve ora gli alberi, le ‘vele; 
le sarte furono in pezzi, il fragor della battaglia mis 
ai gemiti dei morienti rimbombò nello spazio, e solle- | 
varonsi immense nuyole di fumo. Torrenti di sangue 
inondarono le navi, i morti vennero gettati in mare, e 
le onde si fecero rosse. Ad una sì orrida scena il mor- 
tale disse al suo duce: do ti pregai di'condurmi sulla 
terra, è tu mi hai strascinato  all’inferno! Alle quali: 
parole l’angelo tosto rispose: Ah:no/ demoni, più savi 
degli uomini, mon si distruggono fra di loro più di 
quanto non lo facciano; le belve, le:quali non combat- 
tono ‘che fra due razze diverse. L'uomo è la sola crea- 
tura che pare compiacersi, anche senza esservi provo- 
cato, di spargere il sangue del suo simile (prolungati 
applausi), Che bella ventura per la patria di Franklin}: 
se le idee del gran filosofo, fossero state più general- | 
mente diffuse! 
Sotto qualunque ‘aspetto voglia considerarsi la guerrà ; 
essa è sempre la più grande calamità che possa afflig= | 


I 
ì 
{ 
e la' Francia; si trovano specialmente’ nella più trista | 
j 
i 


per impedire alle colonie americane di rendersi indi- ! conseguenza d’una enorme tassa che li opprime, e li 


oa nave che portava l'ammiraglio inglese, e quindi una re. il E Essa rid i più ricchi i ” cifi 
endenti, il che Sii , i ; 7 Aa a ; 4 È D o pied gere li genere umano. tssa riduce i più ricchi imperifé 
bo ’ nia: pala di meno ebbe luogo; e quat priva della speranza di poter rallegrare la loro mise- | bianca sulla nave ‘ammiraglia francese. ‘Gli uomini che | alla miseria . le più floride ‘nazioni dr deg n È ad 
o mulioni vennero spesi per porre un argine alla | rabile ésistenza, La guerra, considerata nelle sue mo- | trov id ( i È i pr 000 
ovavansi da una parte non avevano mai cono- | travolge la ‘generazione presente e. la futura in un de o 


propagazione delle istituzioni repubblicane, il che nem- 
meno si potè. ottenere. E l’ultima addizione fatta a que- | ribile. Etra lé nazioni cristiane, è un’aperta violazione 
sto enorme debito dei due milioni presi in prestito dal ! dei principii deli Vangelo. In vece del comando: 
cancelliere dello Scaechiere per rendere l’entrata ‘an- i tevi l’un l’altro, noi leggiamo: 


rali, 0 piuttosto immorali conseguenze, non è meno or- | sciuti quelli che stavano. dall’altrà; ‘Tra loro non esi- 


steva ‘alcun odio, nè mai ‘si erano scambiati una pa- 
rola od uno sguardo inurbano.  Nulladimeno le due 
flotte s’avvicinavano ogni vieppiù colle bandiere  spie- 


bito non redimibile, impedisce il progresso: dell’educa- 
zione, dell’industria, delle scienze, del commercio 

ogni miglioramento. Essa distrugge. ogni religione @ 
ogni morale , rendendo gli uomini nemici e perversi 


Ama- 
Straziate , ferite, ucci- 

































depongo un progetto di legge per regolare. questa. si- 
azione (Benissimo). 
Il sig. ministro degli affari esteri depone due pro- 


| 


one di ‘una ‘strada di ferro destinata ad unire codesto 
| ducato, colla Francia. 
I° Il sig. presidente dà lettura di una requisitoria ‘del 
procurator generale della repubblica a Bordeaux, ten- 
# dente ad'vna domanda di processo contro ‘il cittadino 
| Marco Dufresse per: contravvenzione alle leggi della 
stampa e pubblicazione di un ‘articolo. nella Roche 
d’Aquitaine, in data 13 giugno (Ah! ah). L'Assemblea 
consultata; rimette  l’esame della requisitoria (ai. suoi 
| ufficii, 
Il signor Roccher dà lettura di ‘un ‘rapporto della 

S Commissione incaricata | di ‘esaminare la domanda di 
| facoltà di procedere. contro il rappresentante Malar- 
dier. La Comunissione propone ‘di accordare. tale fa- 
coltà. L'Assemblea adotta la risoluzione della Commis- 
sione, 
UU sisnor Baudin chiede d’ interpellare il ministro 
a ] dell’interno intorno ad una visita del commissario ‘di 
Vf polizia, fatta l’altr'ieri in un locale del suo domicilio ,, 
“| posto in via dell’ Hazard, dove riunivasi, dic’ egli, un 
| certo numero, di rappresentanti della Montagna... Mal- 
grado la giustificazione della loro qualità, quel com- 
| missario di polizia fece delle perquisizioni. — 

Il ministro , conosc’ egli un tal fatto? È egli disposto 
a farne Ottenere una riparazione? — 
LODI signor ministro dell'interno. Îl Governo ha ino- 
strato. d’ essere pronto a rispondere ‘a tutte le inter- 
‘pellanze.,, ma: bisogna che queste. non. giungano im 
provvise, Chiedo che le interpellanze siano rimandate'a 
medi (Sì, sì). 
Il signor presidente. L'ordine del giorno è esaurito. 
Le interpellanze sono rimandate a lunedì, La seduta 
‘é levata, 
HI signori rappresentanti lasciano la sala delle sedute. 
I signori generale d’ Hautpont, generale Husson, 
| generale Ornano; ‘generale Rapatel, colonnello Lémer- 
cier e Larabit, hanno presentata una proposizione, a 
timine della quale, dal 1 gennaio 1850 la metà deglî 
limpieghi dei sotto. luogo-tenenti vacanti nell’ armata, 
| Verranno. dati ai sotto-ufficiali. La generosità di questa 
I misura val meglio ‘certamente ‘che’ le ignobili. lusin- 


gherie prodigalizzate dai socialisti al'corpo dei sott’uf- 
i | fiziali. 
(RU — La commissione ha proposto all'unanimità di adot- 
( tare la proposizione del sig. di Montalembert, che con- 


x 
"i ferisce al generale Changarnier il duplice comando della 
guardia nazionale e dell’ armata 3 Siccome la testimo- 









| 
i | l'onorevole generale. 
o ' Panici, 22 giugno. — Circolare del ministro della 
! | È giustizia. 


Stig. Procuratore generale, 

Il partito dell'anarchia gittava da qualche tempo, al 
"f governo, alle instituzioni, all'intera società insolenti sfide. 
d Illuso da alcuni inaspettati vantaggi ottenuti nelle ultime 
| elezioni generali, ‘credeva trovar complici là ove non 
j aveva in sostanza che oppositori. Per la terza volta 
9 dopo la fondazione della repubblica una minoranza fa- 
ziosa rivolgevasi alla forza materiale contro ì poteri ema: 
nati dal suffragio universale; Per la terzà volta altresì 
trionfò il diritto grazie al concorso leale, energico della 
guardia nazionale è della truppa. Ma, come voi age- 
volmente vedrete, la società non potrebbe lungamente 
sussistere in: questo. stato di ansietà continua, e fra con- 
flitti sanguinosi ‘e quasi periodici: essa si  esaurirebbe 
finalmente nel marasmo e nella miseria, o. riagirebbe 
violentemente ‘contro un governo impotente a darle la 
sicurezza , primo bisogno ‘delle nazioni che vivono di 
lavoro. Vuolsi assolutamente porre un termine a questo 
stato di cose. Noi nol possiamo che rendendo alle leggi, 
al rispetto del diritto gli eterni fondamenti di ogni go- 
verno libero, e in conseguenza della repubblica ‘una 
forza tale, che ogni pensiero di violenza sia d’ora in 
poi soffocato in tutti gli ‘anarchisti, anche i più ardenti 
e più risoluti pel sentimento della loro compiuta im- 
potenza, Ai magistrati dell’ordine giudiziario, a voi so- 
id prattutto chesiete depositario dell’azione pubblica. spetta 
i :l concorrere potentemente a questo risultato. 
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. Hl rimedio a tanto male pare però speculativamente 
( Den calcolato. Non sono ancora molti anni passati che 
(@ nell'Europa civile gli uomini aggiustavano le loro que- 
rele col duello, coll’assassinio e coll’aggressione ; non 
confidando che nel proprio braccio. Questo lagrime- 
vole stato di cose diede luogo alle contese feudali e 
baronali, e si videro sorgere tribù contro tribù e città 
Qi contro città, specialmente nel Belgio. Ma dopo tante 
intestine discordie s’incominciò a riflettere esser quello 
il vero mezzo di distruggersi a vicenda, e quindi indi- 
vidui, baroni e città, deposte le armi, acconsentirono 
di ricorrere ad un tribunale comune, equo. ed impar- 


SION A 


(fl ziale. Nell’ antico sistema il ricco ed il potente erano 
quasi certi di prevalere sul povero e sul debole; men- 
re ora non vi sono più vite sacrificate, case abbruciate 
O proprietà distrutte, perchè il più umile può farsi ren- 
dere ragione dal più potente. Il desiderio della società 
degli amici della pace si è oggi di cercar di collocare 
le nazioni nello stato felice in cui trovansi gli individui, 
acciò possano aggiustare i loro dissidii in un modo pa- 
cifico. Ma prima convien preparare l'opinione pubblica 

ad "un sì grande cambiamento, e questo è appunto lo 


| Scopo principale dei Congressi della pace. 

| Il signor Buckingham si lusinga che l'Europa possa 

entrare in simili discussioni per rendere le più savie 
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[\© riflessive nazioni favorevoli ed atte ad indurre i loro 
Governi! ad. assumersi l'obbligo, mercè di Speciali mu- 


ci 
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Inente l'a questa’ organizzazione, per conseguenza io 


getti di legge; l'uno relativo alla ratificazione di un 
| trattato di posta col Belgio, l’altro alla ratificazione di 
un trattato col ducato di Baden relativo ‘alla costru- 








IL' RISORGIMENTO 


nu 



























L'occasione è buona e decisiva, L'esperienza è oggi 
fatta per tutti. Niuno si può più illudere sui: flagelli 
che la vittoria, anche momentanea; dell’anarchia por - 
terebbe sulla società. L'autorità è dunque d’ora in poi 
sicura del ‘concorso attivo di ‘tutti i buoni cittadini, i 
quali non vogliono vedere la nostra bella e grande so- 
cietà francese degradarsi, e forse dissolversi fra le con- 
vulsioni ‘di ‘una guerta' sociale. D'altra parte in nessun 
tempo fu ‘tra’ noi più compiuto 1’ accordo ‘tra. il ‘poter 
legislativo‘ e l’esecutivo ‘nel sentimento ‘del pericolo:co= 
mune ‘e nella risoluzione ‘energica ‘di preservarne da 
patria. Certo mai il vero magistrato non) esita: al. co- 
spetto del:dovere; ma possiamo pur dire.che mai più 
che in questo tempo non ‘sarà ‘stato assicurato; del44 
l'appoggio dei grandi. poteri dello Stato,.e di quello non 
men deciso dell’opinione pubblica. : 

Non ;siavi adunque. esitazione : nel compimento dei 
doveri del vostro ministero: la severità delle leggi col. 
pisca prontamente‘ tutti (coloro che ;non contenti del 
suffragio: universale e':del dritto ;di’ discussione e dì cri- 
| tica illimitata, vogliono ricorrere aneora ‘alla violenza. 


servarla. Né solo intendono di darle il loro aderimento, 
ma bensì prestarle il loro. concorso. Agli occhi loro, 
mon basta non esserle ostile, importa anche aiutarla e 
servirla, Mal si sostiene un Governo che si tollera sol- 
tanto, e sì sta ben presso ad abbandonarlo quando si 
‘dichiara che esso: è impossibile, e quando si riserbano 
per un altro i propri desideri e le proprie speranze. Le 
Speranze e.i desiderii loro sono per la repubblica e pel 
suo rassodamento. Nonvsi illudono essi sulle imperfe- 
zioni che. possono: rilevarsi nella costituzione; ma tal 
quale essa è, lealmente eseguita, sembra loro offerir 
tutte le condizioni essenziali d’un buon Governo; e, in 
| @pposizione a voti impazienti. di. revisione immediata; 
ess non ammettono ‘che la ‘costituzione possa venir n10- 
dificata, se. non giusta le forme ‘e gl’indugi che: la ico» 
| Stituzione ha essa stessa prescritti. Ogni cambiamento 
Wikregolare riaprirebbe per tuttii partiti la via delle ri- 
oluzioni. 













posta; ma essi pensano. nel tempo stesso. che esiste 
altresi"un altro e miglior mezzo di trionfarne. 

« Questo mezzo è di applicarsi seriamente e. costan- 
temente a guarire le piaghe sociali, Il socialismo è un? 
utopia; ma le miserie. sociali non sono chimere: Hl 
massimo delitto forse. del socialismo è di segnalare, per 
mali troppo certi, rimedi impossibili, e, per la sua im- 
potenza, di far riputare incurabili dei mali che la società 
ha il dovere di alleviare, se non di guarire. La migliore 
sentenza ‘a darsi. contro di lui si è di opporre realtà 
benefiche a. stolte utopie, e di provare che, per tutti 
que’ crudeli patimenti ch’esso altro non sa ché esa- 
cerbare; esistono non solo simpatie vere ‘e profonde, 
ma ben anco lenimenti certi o rimedii efficaci: ] 

«I membri della riunione ripudiano ‘come false e 
odiose quelle spietate ‘teorie, le quali tendono a far ere- 
dere che vha in tutte le società una somma determi 
nata di dolori e di ‘lagrime, cui non è in potere nè 
degl’ individui nè de’ Governi il distruggere. o il. dimi- 
nuire. Son queste ‘dottrine empie, del pari! ingiuriose ‘a 
Dio e all’umanità. No, non vé una sola di queste pia- 





















< «Ma nel tempo stesso che voglion sinceramente e 
Ymamente che sia mantenuta la costituzione; i mem- 
bri del circolo ‘non ammettono che, sotto il pretesto 









































/ | Dianza più conveniente e piùluminosa da offerirsi al-* 


trionfare ? 


eivile non possono d’ora in poi rimanere impuniti, 


campagne. 


e non lasciano dopo sè che disperazione e ruina, 


a-prevenir' il pericolo di questa: propagazione del male. 


più efficace, 


tilità della repressione ch'essa fosse immediata, e quanto 
all’ azione della giustizia nuocesse l’uso ‘di estendere! e 
complicare inutilmente le processure criminali. Più che 
mai riconoscerete la necessità di aver deferenza per le 
mie raccomandazioni a questo. proposito. 

Non vi: pailerò dello. stato d’assedio, provvisione im- 
posta: al governo da una imperiosa necessità di salute 


per cui si. daranno istruzioni speciali, e non avrà per 
altra parte che una limitata durata. 

Finalmente, sig. Procuratore generale ; le grandi è 
difficili posizioni elevano gli uomini che le sanno com- 
prendere, e si sentono. tanto coraggio da bastarvi. Ho 
perciò piena confidenza nel vostro concorso: la società 
ha fede in questa magistratura francese protetta, pur 
contro le rivoluzioni, dal rispetto universale che seppe 
acquistare: la società non verrà frustrata in questa. sua 
confidenza. Ricevete, sig. Procuratore generale, ecc, 

OpiLon- BarroT. 

—- Ecco il manifesto del Circolo costituzionale pro- 
messo: nel nosiro numero di ieri: 

«Il circolo costituzionale formato sotto la presidenza 


di quest’onorevole rappresentante non cessò di esistere, 
crede utile e. opportuno in questo momento d’esporre 
le ragioni per cui si è stabilito, 

«Il circolo costituzionale si è formato perché i mem- 
bri che lo compongono hanno la stessa fede politica, 
perchè giudicano ‘in pari modo i pericoli da cui' è mi- 
nacciata la società, e perchè sono dello stesso parere 
sui rimedi che bisogna applicare ‘al male. 

«Il primo sentimento col quale sì sono essi adunati, 
si è la ferma e comune volontà di mantenere la costi- 
| tuzione. .La maggior parte di loro non hanno nè creata 
né ‘affrettata coi loro voti la repubblica; tutti franca” 
mente l’accettarono, e senza secreti fini vogliono cori- 
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tui trattati, di riferire le loro dispute ad un arbitro, 
invece di aggiustarle colle‘armi. Ora per ottenere un 
sì nobile risultamento , sarebbe necessario di far pre- 
cedere un congresso. dei più distinti giureconsulti de- 
putati dai varii Governi per comporre un nuovo. co- 
dice di leggi internazionali in armonia coi presenti 
bisogni sociali. Stabilita questa Costituzione internazio- 
nale, quando i popoli ed i Governi siano veramente 
amici della pace, non sarà difficile formare un tribu- 
nale supremo, composto dei più distinti. uomini di 
Stato rappresentanti tutte le nazioni. È vero che 1° e- 
secuzione pratica di questo concetto ‘incontrerà serie 
difficoltà, ma s’incominci almeno dal tentarne un sag- 
gio , e ricordiamoci che in tutte le grandi imprese: ri- 
chiedonsi quell’ardore, quella determinazione e quella 
perseveranza, senza di cui nulla di magnanimo: ‘venne 
mai condotto a termine. 

- E qui l’oratore toccò delle mediazioni. antiche Se 
dipinse .con vivi colori, specialmente le nostre pre- 
senti ‘vertenze italiane în cui | Inghilterra e la Fran- 
cia presero una parte un po” tarda e poco felice. Nè 
l’idea d’un congresso europeo di nazioni per ultimare 
le grandi liti senza spargimento di sangue è ‘nuova, 
giacche il buon Enrico quarto, ove non fosse stato 
spento così all’ improvviso, V avrebbe forse realizzata 
col suo potere e colla sua grande influenza. Chi non 
conosce le eloquenti pagine del degno abate di Saint 





Quale scrupolo vi arresterebbe? Non son essi ancor più 
colpevoli verso ‘la libertà, cui mettono in sì grave pe- 
ricolo, che non verso l'ordine che finisce sempre per 


Fui più volte consultato sulla quistione di sapere se 
il grido di Ziva la repubblica. sociale e'lo spiegare il 
vessillo rosso costituiscano ‘un delitto, Prima degli ul- 
timi ‘evenimenti rispondeva ciò dipendere dallé circo- 
stanze. La mia risposta sarà ‘ora più assoluta; un grido 
e dei colori: che sono :divenuti: ‘il simbolo della: guerra 


La legge sui circoli. e le riunioni pericolose vi fornirà 
i mezzi di spegnere questi focolari, ove le passioni: si 
nutricano ed ‘eccitano. Non deesi permettere che. que- 
ste violenze cacciate dei circoli trovino organi più pe- 
ricolosi forse nelle, pubblicazioni quotidiane, od anche 
nei piccoli. opuscoli che si vendono nelle nostre città e 


Non richiamerò mai ‘abbastanza la vostra attenzione 
sugli agenti ed. emissarii delle società segrete, che, dopo 
aver seminato l’odio e preparata la guerra, spariscono 


La legge attuale vi arma già di tutti i mezzi proprii 


Forse essa verrà modificata in modo che, rendendosi 
più rapida l’azione della giustizia, la si renda altresì 


Già vi feci sentire più volte quanto importasse all’u- 


pubblica; essa non riguarda che alcuni dipartimenti, | 


del signor Dufaure, e che dopo l'elezione al ministero ' 









vann 


tere, gssi crederebbero ancora di aiutarlo. 

«Awersarii ben noti di ogui ‘anarchia, difensori 'co- 
stanti 
‘riunione non han bisogno di protestare: con- 


rdine.. Raunandosi, come essi fanno, intorno 
alla costi\azione, non dividono già il partito dell’ordine, 





I ma To fo tificano; ciò ottengono coll’assicurarle il con- 
corso di tutti coloro i quali non sì sentono l'animo sodi 


disfatto, \nel difender l’ordine, se non sotto la bandiera 
della repubblica. 


« Essi hon ammettono ‘che alcuno all'Assemblea na- 
zionale o|nel paese sia più nemico ch’essi non sono, 
delle false\ e funeste dottrine che minaccino la società, 
e sia animato da ‘una volontà più energica di quella 
ch’essi harno di lottare ostinatamente contro quelle pe- 


ricolose ic 


«Senza ilubbio, essi lo riconoscono, l’utopia sociali- 
stica è un\avversario comune contro il quale devono 
collegarsi gli uomini di tutti i colori politici, e i mem- 
bri del circolo costituzionale sono pronti, per combat- 
terli, ad unirsi in tutte le circostanze in un voto co- 
mune con iutti i partiti amici dell’ ordine. Non è in 
fatti, questa o quella forma di governo cui attacca 
questa utopia, è la società stessa, è qualunque società. 
Ma nél tempo medesimo che sono convinti di questa 
verità, i membri del circolo costituzionale hanno un’altra 
convinzione: essi eredono che la prima condizione di 
buon successo per la causa dell'ordine si è che la lotta 
sì sostenga sempre e apertamente in nome è per la 
salvezza della repubblica, Bisogna, dicesi, salvar da pri- 
ma la società e il buon ordine; sì vedrà in appresso 
per la repubblica e per la costituzione. Questione male 
stabilita! La prima-condizione d’ordine è il manteni- 
mento della costituzione; la prima ‘condizione di forza 
è la potenza della repubblica. La forza desunta dalla 
. repubblica e dalla costituzione è la sola atta a salvare 
la società. 

« Riconoscendo per altra .parte l’utile concorso che 
; Possono prestare alla causa dell’ordine i partiti politici 
| più diversi, i membri del circolo costituzionale ‘consi- 
| derano come l’elemento più prezioso della loro riunione 
l'a perfetta conformità dei loro sentimenti e déi loro 
principii. Senza dubbio tutte le volte che sì cerca uno 
Scopo comune, si può deliberare insieme utilmente è 
onorevolmente, quand’ anche si. tenda a questo scopo 
per mezzi differenti. Ma le cose stanno in condizioni’ 
ben ‘ardue, migliori quando, tendendo tutti ad un 
medesimo scopo, s'impiegano per ottenerlo mezzi 
uguali. | 
‘« Molti avversari della propaganda socialistica cre- 
dono sinceramente che il solo mezzo per domarla sia 
di ‘vincerla colla forza. 

«I membri del circolo costituzionale son d’avviso 
bensì che niuna violenza rimane senza repressione, e 
niuna malvagia propaganda senza una propaganda op- 
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Pierre in favore di un simile tribunale, avanti a cui 
le nazioni fossero tutte eguali? E sappiamo che anche 
il pacifieo Guglielmo Penn raccomandò un congresso 
internazionale , per la conservazione della pace eu- 
ropea. 

Nel numero 391 del Risorgimento abbiamo già ri- 
ricordato quanto felice successo abbia avuto in Ame- 
rica il contegno pacifico dei Quaccheri verso gli indi- 
geni di razza rossa, i quali armati da capo a piedi, 
vedendo questi forestieri inermi , loro vennero incon- 
tro ad abbracciarli quali amici. 


Il sig. Backhouse, di ritorno dal suo recentissimo viag- 
gio attorno al globo, che compiè per una missione di re- 
ligione e di pace, ci assicura che le sue intenzioni pa- 
cifiche gli amicarono i Cafri dell’ Africa , gli Aborigeni 
dell’Australia ed i più selvaggi abitanti delle isole orien- 
tali, e éhe tutti lo protessero e lo accolsero come fratello 
perchè si presentò Sempre disarmato. 

Per ultimo, il nostro oratore, reduce probabilmente 
pochi giorni prima da Messina ;, che vide tutta insan- 
guinata pel recentissimo bombardamento , fece un 
commovente paragone tra la povera città Siciliana, e la 
fortunata metropoli del Belgio, piena zeppa di fore- 
stieri, è di cittadini tutti raggianti di gioia per le pre- 
senti feste. nazionali , e chiesta a se stesso la ragione 
di un } contrasto maggiore di quello che havvi tra” il 
giorno le Ja notte, rispose: Qui regna la pace, e.là in- 





della sua violazione da parte dei grandi poteri dello 
Stato, il paese possa essere precipitato, come avvenne 
tebtf, nei pericoli e negli orrori della guerra civile. Essi 
riprovano altamente quelle colpevoli e folli imprese; 
tutti\applaudono al trionfo dell’ordine; essi non rifiute- 
al potere nulla di ciò che gli è necessario per 
difendere la società; nè si arresteranno al punto ‘ove la 
resistenza divenisse reazione; allora, contenendo il po- 


ei grandi principîi su cui posa la società, meni- 


tro lim utazione ‘che si è loro fatta di scindere il par- 











































ghe sociali il cui lenimento o il;cui rimedio non ‘sia 
possibile; se non fosse possibile, noi non proveremmonel 
fondo del cuore il vivo sentimento che ci Muove ‘a com= 
passionarle. 

« Ricercare sinceramente un tal rimedio; studiare Je 
istituzioni pratiche le quali possono ridursi ad effetto, 
riconoscere la parte che:‘in quest’ opera appartiene al 
Governo e quella che deve essere lasciata agli sforzi'in- 
dividuali; prendere, ove‘ occorra; l'iniziativa parlamen- 
tare di queste riforme, tale è l’ufficio cui deve: massi® 
mamente imporre a se stesso, nella nuova Assemblea, 
il partito dell’ordine,. Ma una, siffatta impresa non può 
essere tentata se non da una associazione d’uomini che 
vi.abbiano fede; i. membri del. circolo ‘costituzionale 
hanno tutti questa credenza. Ed è per essi, principal- 
mente un subbietto di soddisfazione il trovare lo stesso i 
convincimento nel messaggio del presidente della re- 
pubblica, che accenna non già tutti, bensì una parte 


dei rimedii da applicarsi al male. Essi non conoscono 
opera: che sia più degna dello zelo e della devozione di 
tutti i buoni cittadini; e; in ciò. che li concerne, sono 
risoluti di porre nel, suo adempimento quanto hanno di 
facoltà intellettuali, di perseveranza e d'energia. È questo. 
ormai l’unico mezzo, nell’effettuare tutto ciò che è savio 
e giusto pel miglioramento della sorte del maggior nu- 
mero, di prevenire la più funesta delle rivoluzioni. 
Quella che distruggesse senza fondare, aggraverebbe 
tutti i mali cui promette, di. guarire, e sotto pretesto di 
istituire l'uguaglianza del ben essere, non istabilirebbe 
dappertutto. se non il livello della miseria. i 

« Profondamente convinti che, in tempi come i no- 
stri, la fiacchezza del.potere è un gran male, e la sua 
forza una necessità, i membri del circolo costituzionale 
non hanno fondata una riunione Oppositrice. ‘Essi di+ 
chiararono altamente fin da principio, e dichiarano di & 
nuovo la loro ferma volontà di prestare al presidente 
della. repubblica ed. al suo ministero. un appoggio 
non men leale che indipendente; questo. sincero con- 
corso per parte loro è assicurato al Governo; ed ape 
punto perchè non, dubiterebbero mai di avvertirlo 
francamente coi loro consigli, è; se bisognasse, anche 
coi loro voti, de’suoi errori. o de’suoi traviamenti, gli 
conferiranno una maggior forza col loro conscienzioso 
aderimento. 


e 


— La Gazz. dî Lioné annunzia che Pautorità di Mar- 
siglia avrebbe ricevuta la novella dell’entrata delle truppe 
francesi a Roma. Non ho d’uopo d’aggiungerle che se 
questa novella è esatta, non la che l'interesse di un 
fatto più che preveduto. Per me Roma fu presa il 13 
giugno. La solidarietà dei Romani del palazzo Borbone 
e dei Francesi del Vaticano era sì completa, che le ri- 
cerche fattesì in seguito all'istruzione del 13 giugno 
procurarono la scoperta di una legione franco-romana 
installata a Marsiglia, e pronta a marciare su Parigi. 
Furono altresì trovati i registri di pagamento in cui la 
somma pagata nell’ultimo mese saliva a 42 mila fr. 
To credo del resto ‘che il triumvirato ‘abbia assai più 
contribuito a queste spese che il comitato democratico 
socialista. 

È d’ uopo convenire che la Montagna è passabilmente 
audace ad osare, dopo consimili fatti, di muovere im- 
placabili recriminazioni contro quel. povero Estancelin - 
perchè non fu preso da bastante orrore di un inter- 
vento straniero. 
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furia la guerra! Se la mediazione offerta troppo tardi 
avesse avuto luogo in tempo ed in modo efficace, gra- 
zie al congresso ‘internazionale che si propone , Messi- 
na non invidierebbe forse ora la felicità di cui ridonda 
Bruxelles. Se l’ idea di questo congresso verrà rea- 
lizzata, gli amici della pace avranno cooperato  effica- 
cemente a salvare in avvenire la stupenda metropoli 
del Belgio , e tutte le altre città dagli orrori della A 
guerra e dalla distruzione. i iS 

Dunque (così conchiuse il filantropo britanno in 
mezzo ai più lieti e prolungati applausi) proseguiamo 
animosi in questa nobile carriera , finchè di sia dato 
di raggiungere la meta della nostra ambizione, che 
consiste nello spegnere il fuoco consumatore delle più 
belle ‘opere del genere umano. 

Su questo suolo, teatro di tante guerre, innaffiato di 
tanto sangue, s’ inalberi la bandiera. dell’ amicizia e 
della concordia, mentre noi invochiamo i celesti venti, 
acciò tenendola essi spiegata, ognuno vi possa leggere 
il divino motto: Pace e fratellanza ‘ all'uomo sulla 
terral... 

Torino 1849, il dì 24 giugno. 
G. F. Barureri. 
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All’incontro, e per ‘esser giusto verso tutto il mondo 
vi chiederò la permissione di affidare ‘alle vostre co- 
lonne tutto il mio sdegno contro un’immonda produ- 
zione rappresentata ieri al teatro Montansier col titolo 
di Esposizione ‘dei prodotti della Repubblica. La pro- 
prietà è il ladroneccio. La Moniagna che partorisce ecc. 
Vi fosse almeno stata la scusa del coraggio, attaccando 
possenti avversarii! Si sarebbero forse perdonate alcune 
troppo mal celate personalità, in grazia di un po di 
omaggio reso ‘al talento de’ loro nemici, ovvero della 
spiritosa | acutezza dell’attacco: ma allusione vi è troppo 
smascherata senza ‘distinzioni, nè. vha troppa cura (0 
riguardi nell’ aggressione. È un far dell’Aristofane da 
saltimbanco. 

Il sig. M. P. Leroux. vi è rappresentato colla. sua 
capigliatura ed il suo sistema; ‘il. sig) Marrast senza 
stima per le funzioni che ha disimpegnate. Il sig. Prou- 
don, malgrado la prigione in che è rinchiuso: il signor 
Gonsidérant, malgrado l'accusa capitale che pesa su di 
lui, vi, sono immolati. sotto la maschera degli attori; 
gli altri sulla tela. Fu vista con rincrescimento un’opera 
così poco spiritosa e per nulla. generosa, segnata da 
tre nomi che sono alineno in parte vincolativa qualche 
VEro Successo, 

Amo meglio finire annunziandovi la degna iniziativa, 
ispirata da un sentimento di gratitudine, presa dal di- 
rettore del circo ‘che ogni giorno destina ‘un migliaio di 
piazze a beneplacito delle truppe di guarnigione. 

Questa ospitalità così bene intesa, ha destato un sin- 
golare ed animato movimente nella bella sala dei Gam- 


pi-Elisi. (Ind. Belge). 


ALEMAGNA;- Sroccarna, 21 giugno. + Nell’odierna 
seduta della nostra camera ‘i membri dell’estrema ‘op 
posizione parlarono nuovamente delle circostanze  0c- 
corse il giorno dello scioglimento dell’ Assemblea. Il 
ministero dichiarò ch’erasi aperta un'inchiesta, e che sa- 
rebbe quanto prima fatto ‘un. rapporto alla’ Camera. 
Questa dichiarazione venne favorevolmente accolta dalla 
maggioranza. i 

Furono quindi votati ‘60 mila ‘fiorini per la costru- 
zione delle opere di fortificazione: in Ulma. 

2 Serivono da Landau in data 18 giugno, che quella 
fortezza; la quale già da qualche tempo era ‘stretta di 
assedio dai corpi franchi, è stata liberata dalle truppe 
prussiane nel momento ‘stesso in cui cla mancanza di 
viveri me rendeva imminente la ‘resa; 

— Una divisione ‘di truppe prussiane entrò il 19 in 
Spira; fu intimato ai cittadini di consegnare le armi. 

Bipex.— 1 giornali tedeschi sono ripieni di particolari 
intorno ai combattimenti sostenuti. dai ‘corpi franchi 
contro le truppe prussiane; siccome però sinora non 
succedette nulla di decisivo, e chie queste battaglie non 
sono in fin’ de'conti che scaramuccie, in cui ‘i corpi 
franchi hanno! ordinariamente la peggio, noi non cre- 
diamo dover ‘annoiare i lettori con questi insignificanti 
dettagli. 

‘Da lettere di Manheim abbiamo che le manovre del- 
l’armata imperiale tendono ad avviluppare gli insorgenti. 
Gli Assiani ed i Meklemburghesi si avanzano dalla parte 
dell’Odenwald, i Prussiani ed i Bavaresi dal Palatinato, 
e ‘finalmente i Wurtemburghesi trovansi già scaglionati 
sulle loro frontiere. Tosto' che questa trappola, ‘in cui 
trovasi rinchiuso Mieroslawskì, sarà teriminata dai quattro 
lati, tutto andrà in aria come un castello di carte; 
giacchè questa rivoluzione non ha verun elemento. di 
vitalità. 

La massima confusione, regna’ nel campo degli insor- 
genti; la. Gazzetta d’ Augusta pretende / che i capi del 
Governo provvisorio stanno facendo fagotto di quanto 
possono radunare in oro ed in argento, e che in Am- 
burgo venne, ad istanza del granduca, sequestrata una 
somma di:varie centinaia di mille fiorini che i capi del 
movimento , di Baden; spedivano in, America. Diamo 
questa notizia con tutta riserva. 

Prussia. — Il corrispondente di: Norimberga pretende 
che il'sig..di Radowitz; non ha /guari tenuto per onni- 
possente, è caduto repentinamente in disgrazia, e, si è 
ritirato nella sua ‘campagna. di Meklemburgo. 

I deputati prussiani che vogliono assistere alle icon- 
ferenze ‘di Gotha hanno ottenuto un, congedo per un 
viaggio di salute. Vi si recheranno circa 240 dei mem- 
bri dell’antico centro. 
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POLONIA. — SintoMI DI UNA RICOSTITUZIONE DELLA Po- 
LONIA PER PARTE DELLA Russia. 

Le cose sembrano da qualche tempo prendere una 
piega singolare nella provincia di ‘Posen... Questo can- 
giamento è una conseguenza delle attuali complicazioni 
guerriere € diplomatiche, le quali. mettono in. forse 
tanto l’oriente quanto l’occidente dell'Europa. Già sap- 
piamo esser imminente un’occupazione: del granducato 
di Posen da truppe russe, e \quest’occupazione, che va 
d'accordo colle negoziazioni che ebbero luogo nel. ca- 
stello Lazienki a’ Varsavia in proposito dei destini della 
Polonia, vien confermata da diversi sintomi occhiveg- 
genti. Le gazzette polacche già' discutono , apertamente 
quest’eventualità in tutte (le sue conseguenze, e le stesse 
persone, che presiedono all’amministrazione di Posen, 
parlano senza riteguo di sorta della prossima, entrata 
dei Russi. Se noi vogliamo prestar fede alle asserzioni 
di questi personaggi, la guarnigione del granducato di 
Posen , che irovasi. sempre pronta a partire ad ogni 
moniento , sgombrerebbe dal paese per andare a rin- 
forzare l’esercito, che sta concentrandosi verso l’occi- 
dente, e le provincie orientali della Prussia sarebbero 
lasciate sotto la tutela del potente amico del nord! 

Nulladimeno noi dobbiamo ammettere, che questo 
progetto , diplomaticamente elaborato, mon sarà man- 
dato. ad ‘effetto ‘se non quando gli scompigli dell’Ale- 
magna siano giunti ad un certo eccesso, e che la forza 
degli eventi renda necessaria una potente alleanza con- 
îiro la Francia. Queste collisioni sempre crescenti, alle 
quali la guerra magiara fa da oscura e fluttuante re- 
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troscena, non ‘possono a meno di aver una segreta re- 
lazione con una levata di scudi per parte dei \rivolu- 
zionarii in tutte le provincie della Polonia, e natural- 
mente ‘anche nella parte prussiana. Questa è una\verità 
palpabile. 

Egli è d’altronde vinnegabil cosa che nelle provincie 
di Posen i sintomi di una tale sollevazione isì fanno 
ogni dì più minacciosi. La Gazzetta d'Oriente di Po- 
sen, foglio redatto: con molto criterio e organo princi- 
pale della rivoluzione polacca, nel suo ultimo numero 
dichiara al Governo prussiano che lo stato; d'assedio , 
che le. impedì sinora di spiegarsi chiarainente, intorno 
alla idemocrazia ‘e allo ‘stato della Polonia; non. varrà 
più per l'avvenire a'frehare il suo slancio verso quella 
libertà cosmopolitica che fa ‘ogni dì. muovi progressi in 
oriente ed in occidente! Questa voce, che risuona im- 
provvisamente sì audaciosa , non si perde ‘solitaria in 
queste provincie, ma trova il suo eco nelle ‘autorità 
prussiane e russe sempre vigilanti, e nei vasti progetti 
della diplomazia i 

Non è più lecito dubitarne: una nuova politica \or- 
ganizzatrice dell’ autocrata. russo tende a farsi padrona 
dei destini della Polonia, e crede di ovviare ‘ad,uma 
rivoluzione, facendo concessioni all’unità ed accorfando 
una costituzionale; indipendenza ad un regno. polacco, 
Questo progetto del castello Lazienki non è più un mi, 
stero ; ‘egli è in ‘unissono .col nuovo sistema di politica 
universale che lo. .czar portò seco inscarsella . quando 
partì da Pietroborgo per, venir fare sua comparsa sulla 
scena europea, 

In un'epoca in cui ‘tutti pretendono far da organiz 
zatori, nen vorrassì vietare al principio cosacco di darci 
un gusto delle sue idee di organizzazione, Quanto poi 
al famoso progetto di riorganizzazione e. di una; ricosti- 
tuzione dell’unità polacca a ‘cui noi vogliamo in queste 
pagine accennare, questo, progetto avrà principio - Con 
un’incorporazione delle diverse provincie polacche .coll’ 
attuale regno di Polonia, vale a. dire colla ‘provincia 


polacca che appartiene alla Russia. tl Dziennik  Polsk. 


annuncia, che il Governo russo ha comperato la linea 
di strada ferrata che da Cracovia. mena nella, Silesia e 
che sì congiunge su questo punto colla strada ferrata 
di Varsavia. Se ne deduce quindi la conseguenza che 
la Russia, in compenso dell’aiuto ch’essa presta all'Au- 
stria, vuol ritenere in compenso le provincie  polacehe 
che all’epoca della divisione della Polonia furono, de- 
volute alla casa d’Absburgo. ; 

Si dà per certo in Polonia esistere tra Russia ed Au- 
stria un trattato con cui questa si obbliga di ceder a 
quella dopo'il soggiogamento dell’Ungheria, quella parte 
della Gallizia ‘che si estende dalla imboccatura della 
Raba nella Vistola lungo la montagna sino al Dniester. 
Però questo ‘progetto di cui i Russi ‘in Cracovia me- 
nano vanto, non va troppo a genio alle autorità mili- 
tari austriache. Certo ‘è che queste hanno ultimamente 
di nuovo inalberata la bandiera giallo-nera sullo’ Schlop- 
berg e questa scentola ora, cosa assai strana a vgdersi, 
sulle teste dei Tserkessi e dei Cosacchi del N 
colà accampati. Questo solo fatto basta a. provare che 
il dominio dell'Austria su quelle terre è al suo fine. 

(Gazz: d’ Augusta). 
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Continuazione dell'articolo ‘inserto nell’ Appendice 
del num. 458 sulla riforma del servizio dei trasporti. 


2.0 Questa riforma però sarebbe lungi dall'essere 
completa, se non si facesse parola sulla maniera più 
opportuna di costrurre. e disporre i. muovi, bauli sui 
carri, per evitare così la dannosa confusione, che non 
potrebbe mancare di esistere, qualora sì persistesse 
nell’antico sistema. Scusi il. lettore se noi lo tratte- 
niamo in tanti dettagli, e si persuada che tutta lassom- 
ma delle cose militari poggiasi sui medesimi ed essere 
sempre miglior amministratore e generale | colui. che 
meglio li conosce e più se ne Occupa, \ 

Affinché il baule possa resistere al contindo attrito, 
agli urti, alle cadute, sarà conveniente il cgstrutlo in 
legno, ricoperto esternaniente : di vernice o \di pelle , 
onde l’umidità non lo compenetri. Non avendosi sem- 
pre tempo in campagna di comporre la roba pel baule 
nella maniera più opportuna, e riuscendo utilissimo il 
poter prendere e rimettere la roba con prestedza senza 
confusione e pregiudizio della medesima, inìporterà 
molto; 1.0 che le dimensioni del baule ‘siano tenute 
alquanto più grandi di quello che realmente ogcorre- 
rebbe nella supposizione che gli oggetti vi fossero sem 
pre disposti regolarmente; 2.0 che il baule si apra a 
metà altezza, onde, per la minor profondità delle: due 
parti e per la più comoda distribuzione ‘che vi sì può 
fare, mettendo nell’una, p. es., gli oggetti di bian- 
cheria e panni, nell’altra gli ‘oggetti ‘di cancelleria “e 
toeletta, spalline, libri, ecc. riesca più facile il raggiun- 
gere lo scopo preaccennato. A raffermare la roba con- 
tenuta' nella ‘parte superiore del baule, il miglior valo 
che si presenta‘ si è quello di fissare al basso con chio- 
dini una tela, in cima. della quale saranno cucite’ tre 
correggie le quali; corrispondendo con altrettante fibbie 
affisse nell’alto, serviranno a tirare la ‘tela ed a ratte- 
nere il tutto, Una lastretta metallica portante inciso! il 
titolo, nome, cognome, grado ‘e corpo dell’ufticialé cui 
appartiene il baule, verrà fissata sulla’ faccia anteriore 
del médesimo. 

La forma parallelepipeda rettangolare. permettendo 
di far combaciare per ogni faccia i bauli, offre il grande 
vantaggio. di poter economizzare lo spazio nei carri, 
rendendoli così ; atti. a contenere ‘altre cose, evita gli 
urti e risparmia molte corde di legamento, Nella ipotesi 
che ‘si voglia stare; al vero reale bisogno, come viene 
indicato nella: nota, il. che sarebbe convenientissimo, 
prescrivasì che i bauli siano disposti per lungo in quat- 

i tro file (sul carro, «ciascuna riga tanto inferiormente, che 
superiormente conterrà i‘ bauli spettanti agli ufficiali 
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d’una ‘compagnia; ‘eppercìiò due strati la ‘due righe ba- 
steranno per gli ufficiali delle compagnie. Il terzo strato 
sarà formato: dai due bauli del maggiore, dalle 4 pic- 
cole casse d’ufficio ‘dei capitani delle compagnie; bauli 
dell’ufficiale porta-bandiera, del chirurgo in 2.0, dell’uf 
ficiale in soprannumero. 

Si avrà così un totale di 25 casse, le quali forme- 
rebbero un prisma retto, lungo 1,m 20, largo 1,12.20, 
ed. alto 0,m 63 e produrrebbero un peso, di 500, kilogr. 
Restandovi così ancora spazio nel; carro da, mettervi 
16 marmitte in rame ad uso di ogni compagnia del 
battaglione, quali. sarebbe utilissimo)adottare, bisogne- 
rebbe aggiugnere il;loro peso totale di 120 k,.a quello 
del carro e delle casse, e si avrebbe così lun peso di 
1320 k. tiro corrispondente a /2 cavalli, Così disposti 
i bauli, ne conseguiterà che occorrendo in campagna 
di prendere 0 riporre un baule, ciò si farà speditamente; 
poichè il soldato di confidenza dell’uffiziale non! avrà 
più bisogno di manomettere come prima tutto il car-, 
riaggio per estrarne | un sol, baule, ma invece s'indi- 
rizzerà tosto al 1, 2, 3 0 4 compartimento secondo che 
il suo padrone apparterrà alla 1, 2, 3.0°4 compagnia, 
e potrà ben tosto prendere il suo baule. Nel rimetterlo 
quindi, senza più indugio 0 .timore alcuno, non avrà 
che a riporlo nel medesimo luogo di prima. 

Di quali vantaggi non andrebbe ora. acconupagnata 
questa riforma? Stanchi, \sudati, 0 bagnati dalla pioggia, 
dopo lunga, e ‘penosissima marcia, 0 dopo aspro ed ac- 
canito. combaitimento, arrivano gli ufficiali; alla nuova 
posizione indicata. In questa. circostanza nulla. giunge 
loro più gradito che (di! poter mutarsi, e tanto \più pre- 
sto rimarranno soddisfatti, quanto più presto potranno 
avere i loro effetti; ralla qual cosa. provvede. mirabil- 
mente questo sistema. 

Supponiamo, come il più sovente succede in campa- 
gna; wenga ordine improvviso di‘. prewider; le arini 1 
marciare in un coi carri ‘(e bagagli, ambulanze, vece. 
Ricordi ognuno:lo scompiglio ‘che nasce ‘allora dal non 
aver preparate dianzi le cose ordinatamente, e traspor- 
tiamoci col pensiero in un di ‘simili: casi; Tosto gli uf- 
ficiali domandano: e cercano! delle loro;ordinanze, fanno 
porre în ‘assétto la roba, come \meglio si può, le spe-: 
discono in tutta fretta a:deporre i bauli sui carri; que-> 
sto; dice il maresciallo Bugeaud in. una |sua operetta, 
è per le spie il più sicuro. indizio. dei movimenti che 
hanno a farsi. Arrivate al parco dei. bagagli, se pur 
esiste, le ordinanze si; disputano la precedenza dell’ar- 
rivo, onde: poter più presto disimpegnarsi della loro in- 
combenza; tutte vogliono il più bel posto pel loro baule; 
un facciamo presto, sbrighiamoci, ecc. è il loro solito 
grido; ed intanto si va, realmente: adagio. Si. finisce, 
non. senzai‘avervi perduto molto tempo, a fare un'carro, 


‘| mostruoso, per .il disordine ‘(che vi regna, minacciante 
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di cadere ad .ogni istante, malgrado la gran quantità 
di corde che il rattengono. ‘I soldati. quindi, sempre 
pronti a trar profitto del disordine, ovunque. si trovi, 
vi caricano sopra i loro zaini, fucili, ‘ecc. e talvolta: se 
stessi; Questa infrazione «alla disciplina si sarebbe \po- 
tuto evitare qualora fosse stata esercitata con maggior 
rigore, ovvero. si; fosse circondato il soldato di cose che 
spirassero l’ordine € la regolarità. Volendo stabile :di- 
sciplina; malgrado il variar dei capi € delle circostanze, 
bisogna «corredare l’ordinamento delle truppe e quanto 
loro riguarda di istituzioni, che în sè siano atte a man- 
tenerla, ‘(e togliere ‘ogni cosa che imeni;all’errore, al- 
l’incertezza, all'abuso; al ‘disordine, fonti tutte dell’indi- 
sciplina. Così l’attuale mal fondato servizio dei trasporti 
era alla coda delle colonne una delle cause del molto 
disordine, che è bene il non descrivere. Male si ot- 
terranno buone qualità personali se prima‘non si pensa 
a rendere tali le materiali. Se si ‘adotterà questo. si- 
stema ‘di fissare le competenze a volume, ne consegui- 
terà che essendo più facile conoscere. le trasgressioni, 
riuscirà eziandio più agevole l’evitarle. Poichè essendo 
il carro composto di bauli di forma identica, la con- 
segna, che si darà ai soldati di guardia: di’ non tolle- 
rare altro sul carro, sarà meglio compresa e con mag- 
gior certezza eseguita. 1 soldati, teinendo di essere sco- 
erti, nou oseranno più deporre sopra un carro) così 
i ordinato e sinametrico uno zaino, un fucile, ecc., 
saranno contenti i carrettieri di poter condurre con più 
bell’agio e malleveria; i cavalli non saranno più astretti 
a sopportare ‘esorbitanti fatiche; ‘la roba ‘così ‘disposta 
difficilmente rovescierà ‘osi perderà; finalmente si avrà 
il'gran vantaggio, che qualunque sia la, nostra posizione 
in faccia del nemico, si potrà ad ogni momento ed in 
un istante rimettere i bauli, e così non si ritarderà più 
la partenza, chie il più soventi ne venne per questo mo- 
tivo protratta a’ danno del servizio. EF. F.B. 


Nota. — Per non scostarsi. molto dal regolamento 
di campagna e tenere una via media tra quello dal 
medesimo tracciata, si.era proposto 60 k. di competenza 
bagagli agli ufliciali subalterni ed il doppio agli uffi- 
ciali superiori. Volendo però soddisfare unicamente al 
puro bisogno, non vha dubbio che basta molto meno. 

Il sig. colonnello del 4.o'reggimento di fariteria, ze- 
lantissimo; promotore di quanto può riuscir utile al ser- 
vizio ; da: lungo tempo javeva proposta tale riforma. La 
cassa di legno fatta costruire a tal oggetto dal mede- 
simo, prova che in un baule di forma parallelepipeda 
rettangolare, avente le dimensioni esterne, lunghezza 60 
centimetri, ‘larghiezza 30 ed altezza' 25; contiene ‘assai 
comodamente gli oggetti più mecessarii ad un ufficiale. 
Vi, ponno in esso capire 4 camicie , 4 paia. mutande , 
5. paia calzetti, 6 fazzoletti, 4 paio bertelle, 2° cravatte, 
1 paio spalline, 4 tunica, 1 paio pantaloni, 1 paio 
scarpe, 5 libri di regolamenti, varii oggetti di cancel- 
leria e toeletta. Il tutto ‘'forinerà' un' peso ‘di circa 20 
kilogr.; se visi aggiunga quello della tenda idell’uffi- 
ziale, la quale sarà posta sopra ‘il baule ed ivi ratte- 
nuta da due coreggie. Sarebbe più vantaggioso al ser- 
vizio che l’ufficiale potesse portar seco la sua tenda; a 
tal intento riuscirebbero, utilissime le tele di puro caow- 
tchouc , che si fabbricano ‘in Inghilterra; le quali pe- 
sando pochissimo e formando piccolissimo volume, po- 
trebbero., senza grave incomodo ; portarsi ed fall’uopo 
distendersi a piacimento. Diremo pure di passaggio aver 
il sullodato colonnello eziandio proposto di abolire le 
marmitte in latta ed adottare quelle in rame; sedici 
delle imedesime basterebbero ad un ‘battaglione , ed 
avrebbero il vantaggio ‘ sulle ‘altre ‘di consérvarsi più 


lungo tempo e ‘di potersi ‘vendere in ogni cricostanza | 
SETE PACS 
con perdita poco. sensibile ,. ed essendo trasportate sul 


carro a bagagli, nel mentre! si alleggerirà il soldato,ino 
si avrà più a lamentare la loro. mancanza. gu 

La riforma annunciata, come mi è occorso recen 
mente di sapere, è già in pratica nel Belgio. Devo 
gentilezza di un distinto’ ufficiale belgico i ‘seguenti 
sul carro a bagagli addetto colà a ciascun battag 
(il quale è composto di sei compagnie?; che riuscin; 
spero, grati al lettore. [OOO 

« Il carro destinato all’uso speciale d’ogni battaglio 
contiene gli oggetti infradescritti: Tia 0 

1 Cassa in legno pel comandante del batta 

7' Casse d’amministrazione. ‘| (SES 

1 Cassa di: medicamenti. l i 
27:Casse în legno per gli effetti degli ufficia 

4. Cassa contenente le paghe... ... n. ti 

1 ‘Gassa per gli strumenti dell’armaiuolo. 

Tutti questi oggetti insieme pesano incirca 800 ki 

La cassa per gli effetti degli ufficiali può con 
un paio spalline , un! vestito d’uniforme , una | 
(capot), 3 pantaloni d'estate: 3 camicie, un 
flanella ,,2 paia mutande, 5 paia calzetti., 3 ;aso 
mani, 5 fazzoletti, 3 paia guanti, 2 berretti da no 

aia stivali, alcuni regolamenti di servizio è di 
getti di toeletta, ecc. È e 

Questa cassa lia 97 ‘centimetri ‘di lunghezza, 
altezza ‘é034 di larghezza. I 

Caricata pesa 16 kilogr. .-— 

Ciascun capo di: corpo ha) un fourgor per luif 
pel suo grande e piccolo stato maggiore, . 

Delle 7 casse d’aimministrazione, 6° sono pel se 
delle compagnie, come per quello.del piccolo Stato è 
giore. È stabilito altresì che gli ufficiali ‘portin 
colla un piccolo zaino per riporvi le cose più + . 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Genova, 27 giugno. — Riceviamo dai due. 

Genova ‘notizie di Roma ‘che si contraddicono’ assolu 
mente. Secondo il Corriere Mercantile ; l’ ordine d 
giorno di Oudinot del 22 sarebbe. una solenne millanà 
ieria, ed il 23 i Francesi avrebbero perduto tutte le 
posizioni acquistate, con perdite gravissime: dissensioni 
tra il generale in capo ed il generale del genio | 
Vaillant: Oudinot' fuggito,‘ ecè.»; cosicchè, per lo.m 

il risultato positivo di tutti i fatti‘ sinora SUCGCSSÌ SC 
rebbe questo: si rinunzia all'offensiva, si sospendon 
ostilità; così il Corriere; che riconosce però a 
un’altra versione riferita dalla Gazzetta di Genova 


Notizie recentissime di Roma. 

Il pacchetto a vapore postale francese giunto q 
miane da Civitavecchia, reca: i SILE 

«La notte del 23 e la giornata del 24, sono $ 
adoperate a, coronare completamente le brecci 
appostare forti batterie. Esse devono prontame 
tacere i fuochi di: quelle batterie che ‘la configuraz 
del. terreno aveva permesso di sottrarre sine 
attacchi. Questi lavori si conducono, come semp 
metodo ed. attività; così che le nostre perdite 
presso che insignificanti. ) CR 

«Lo stato sanitario della nostra armata cor 
essere ‘soddisfacente. | Ù 

«Civitavecchia, 25 giugno... SIGLSINA AR 
« Il colonnello comandante ‘supe 

De NaAupIx ». 

Parici, 24 giugno; — Nulla d’importante in Bai 
Il Comitato elettorale di Orleans scrisse al sig. La 
tine per sapere se, in caso di elezione multipla 8 
glierebbe pel dipartimento del Loiret, Il sig. Lamar 
rispose che accetterebbe con riconoscenza. la: candid 
tura del Loiret, e che ogni probabilità parevaglii 
favore di un. paese che MOT offerto uno. dei pi 
un’ospitalità onorevole e spontanea. Imperiose ‘eri 
stanze ‘non mi permettono di prender in questo! 
mento un impegno formale, } I 

Circoro verra: Borsa DI Parisi, 24 giugno. + 
fa alcun ‘affare ‘oggi domenica «alla piccola bors 
Passage de l'Opera. I 5 per. 0j0 era ;chiest 
e offerto a 87, 25. ler sera l’ultimo corso: 


Si crede ‘alla borsa che la notizia della ta, d 
frazione ‘rossa in Francia avrà una felice influe nza 
conclusione definitiva della quistione di Roma 
Aremacna. '— Abbiamo da Stoccarda ‘in 
iugno. «— T membri: della' reggenza giunser 
Stokach (Baden) in: cinque. vetture ‘accompagnati 
democratici. che raccolsero lungo il suo camm 
sbarcarono all’ Acquila. — Grande era il moy 
quel picciolo paese, i colpi di mortaretti annunciay 
l’arrivo degli ospiti, tutte le campane suonavano; 
tenne ‘un ‘discorso: ‘alla’ guardia ‘nazionale ‘(: 
quindi la ‘reggenza ripartì. per Engen. Francese 
veaux membro ‘della reggenza appena giunto in 
morì sgraziatamente colpito d’apoplessia. 
Mancano le lettere di Baden. 


Commercio SerIico, 27. giugno. — Volge n su 
raccolto de’ bozzoli. Oggi ve n'erano sul me 
Carmagnola 4000 rubbi da 32 a 35; Chieri 2000, 


Cuneo 6000, 30-36; Asti 800, 28-30; Vercelli 2658 
S S. NICCOLINI gerente. 


: STENOGRAFIA. 


Il sottoscritto, giustomente ‘sorpreso del’ site 
mantenuto dagli Stenografi addetti alla Camera d 
riguardo all'articolo intitolato La Stenografia.al Parli 
pubblicato nel penvltimo numero dell'ora estinto gi 
La Nazione, per quello che li concerne, cioé ehiessì sé 
il metodo dell’intendente Milanesio, protesta © 

t. Essere ciò falso, giacchè, essi si reggono mm iulto in 
metodo ad essi insegnato dal loro maestro Rilippo Del 
assai prima che il signor Milanesio stampasse quel Pro 
di Regolamento, il qual Progetto non è altro che una 
dell'articolo pubblicato nel Constitulionnel dal sig. Pre 
direttore degli Stenografi all'Assemblea di Francia, 7 

9. Rispetto alle altre cose che-in detto articolo si con 
gono in lode del Milanesiv,eui l'anonimo artista (che. 

{ toscriltu sa essere un uu 26 idem col. Milanesio) ince) i 
piene mani, afferma, che il Milanesio nor è Stenografo,@ 
lo è, non lo è che teoricamente, e niente pel necessario m 
canismo della pratica, senza della quale in fatto di stenogi 
fia ogni opera rriescirebbe inutile. Epperò lo eccita a s05ì 
nere il'confronto con uno degli Stenvsrafi addetti alle nostre 
Camere nel raccogliere una parte qualunque delle ordiput 
sedute. 

5. Stupisce infine. il: sottoscritto; ‘che il Milanesio 
chiarato fondatore e propagatore della Stenografia (i 
monte, il quale nè al Circolo politico, nè a quello dell 

| federazione potè mai co'suoi allievi raccogliere, nè ) 

| care una seduta; anzi dal Circolo della Confederazione, eh 

i si teneva al Teatro Nazionale, fu licenziato; e venne in suo 

I luogo chiamato il Delpino co’ sudi Stenografi. > de 

G. ManzonsT 

1 


‘tipografia FrrreRo E Francod 4 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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Un sol numero, cent. 40, 


BREST SSTAAIEBE AVERE BOVA 


Anno ch 


Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
il cui abbuonamento scade con tutto il mese di 
Giugno, sono pregati, se lo continuano, a rim- 


novarlo a tempo per non soffrire riturdo nelia | 


spedizione. 


TORINO 
28 Giugno. 
SICILIA E PIEMONTE. 


nia stato di Palermo, fino al 42. giugno, data 


Telle ultime nostre corrispondenze, era di uno squal- 


lore che supera tutte ‘le’ previsioni) ‘e minacciava 
di peggiorare da un momento all’altro, sino a. toc- 
care gli estremi limiti dell’oppressione, se mai si 


‘cotoscono limiti ‘nell’oppressivo regime ‘che il Go- 
‘verno napolitano fu sempre ‘avvezzo ‘ad usare, ed 
‘è oramai deciso a ristaurare in quella estrema parte 
d'Italia. 


‘Pochi, tra i moltissimi fatti che potremmo citare, 


“ne daranno un'idea. 


I monaci. che, colle loro campane e coi loro 


soccorsi aiutarono ‘la. rivoluzione del gennaio 41848, 
‘sono divenuti. nell’ animo dei, nuovi governanti il 
‘soggetto d'un ‘odio inestinguibile e: delle più. crudeli 


persecuzioni. Scacciati gli uni, arrestati. gli. altri, 


‘tutti intimidati, non vi ha pretesto che non si sappia 
inventare per disfarsene; e dove, manchi il pretesto, 
sì suppliscé con un atto; di mera e semplice volontà. 


Un domenicano ottuagenario era stato messo in car- 
cere e si trattava di'fucilarlo; perchè detentore di 
armi vietate; e queste erano due granate che con- 
servava nella sua cella come monumento delle molte 
piombate sul suo monistero. Due cappuccini erano 
sottoposti a delle formali torture, perchè non ave- 
vano voluto o potuto rivelare dove fossero le armi 
che la polizia sapeva con certezza essere state na-. 
scoste nella sepoltura del loro convento. 


Le carceri rigurgitano di arrestati. Bisogna, ci 


‘‘ scrivono, aver l’aria d’un impotente cadavere, per 


trovarsi un poco al coperto dalla gola che fanno a 
questi  manigoldi tutti coloro che con l'apparenza 
d’una buona salute si mostrino nella possibilità di 
menar le' mani al bisogno. Ogni giorno che ci sve- 
gliamo sul nostro letto, ci sembra un acquisto già fatto : 
ma ogni giorno ci occorre sentire una nuova lista 
di famiglie, alle quali. sia toccata o una proscrizione, 
o un insulto, o una fucilazione. 

Le autorità esercitano un illimitato potere : le leggi, 
il giudizio, l’esecuzione, tutto sta. nel loro pienis- 
simovarbitrio, e mostrano di saperne usare da bravi 
repubblicani. Ogni idea di Governo rappresentativo, 


SULLA QUESTIONE GENOVESE. 

| La verità a tutti. 
Carrroro T. 

Considerazioni generali. 


Nell’accingermi ‘a trattare le questioni concernenti a 
Genova, non mi dissimulo le difficoltà dell’assunto, ed 
il pericolo cui vado incontro di non appagare il desi- 
derio di molti soliti a lasciarsi guidare da opinioni pre- 
giudicate, 

Ma siccome per costoro non ebbi mai intenzione di 
scrivere, sibbene per coloro, che weri italiani di fatto 
e non di nome soltanto, desiderano il bene di tutta ‘la 
Penisola, il qual bene solo può ottenersi dalla vera con- 
così cerco predicarla con questa’ scrittura, 
senza inquietarmi delle interpretazioni, che potran darsi 
alle mie parole; ed affermando queste sempre rette e 
da niun fine secondario dettate, procedo senz'altro ad 
esporre le mie idee sulla quistione in discorso. 

Ogni paese ha nel proprio Governo le sue gravi dif- 
ficoltà. Per l'Inghilterra la massima è l’Irlanda, e col 
tempo sarà fors'anche l'India. — Per la Francia vhan 
V’Algeria e le flagranti minaccie del socialismo. — Per 
la Germania son le quistioni slave e l’unità od il si- 
stema federativo, — Per gran parte d’Europa y ’hanno 
1 pericoli della; Questione d’Oriente; e per l'Italia spe- 
cialmente, scendendo a proporzioni men vaste, Napoli 
ha la questione Siciliana; Roma la divisione del Go- 
verno in laicale ed iii: Toscana ha quel be- 
nedetto sempre inquieto Bio: il Lombardo-Veneto 
ha quella della invano desiderata e tentata. sua vera 
‘autonoma esistenza; noi finalmente abbiamo la nostra 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Virigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale Tr RisorcimenTO 


ogni lusinga di emancipazione amministrativa, anzi 


ogni lontana speranza di un qualunque Governo 


umano e permanente è fuggita. Gli orrori del 1847 | 


sarebbero una delizia oggi. Il Ministero napolitano 


-concentra--tutto nelle sue mani; ma al solito, im- 
becille e sciocco in. se stesso, 


ignaro ‘del paese (e 
degli uomini che lo abitano, sì limita ad inceppare 
i funzionarii locali e lasciare che l'abbandono ed 
il disordine estinguano gli ultimi sentimenti di vita 
che ancora restassero. 

La promessa del principe ereditario, gemma strap- 
pata dal sacro petto del Re, e tutte le altre pro- 
messe di un sistema di Governo locale, ‘che erano 
buffonate. finchè fosser vere, oggi son divenute 
una pretta e confessata menzogna. Filangieri , fat- 
tosi umile e buono, si picchia il petto, dicendo ora 
di aver oltrepassato le sue facoltà, ‘ora di essere 
stato ingannato dai ministri di Napoli. 

Tutta la massa degl’impiegati e de’ magistrati è 
stata rinnovala; ‘o sì rinnova attualmente. Si va ‘a 
cercare quanto vi sia di più inetto nell’intelligenza, 
e di più sordido nel cuore, per riempire i posti 
dai quali si è cacciato, non chi soltanto abbia 
preso una parte ‘attiva nel movimento, ‘ma chiun- 
que non abbia contribuito a rovinarlo. E siccome 
niuno ebbe allora il ‘coraggio di confessarsi contrario 
alla rivoluzione, così han dovuto apertamente sco- 
prire col falto che gli agenti ‘di Ferdinando erano 
i liberali più ardenti, i democratici, ì repubblicani, 
ecc. Prefetto di polizia è avvocato Foderà, quel 
medesimo ‘che da mattina a sera ‘gridava contro 
la moderazione del Parlamento, e provava finò al- 
l'evidenza che i deputati che nominarono il Duca 
di Genova a re di Sicilia, erano gesuiti e ritardatari. 
Direttore supremo della polizia è il famoso Ferdi- 
nando Malvica I uomo ‘che .iinstituì il diabolica, 


Cireoto: repubblicano; è lo sostenne» colla sua ifa= 


ticabile loquacità, finchè il popolo stesso, nauseato, 
non lo costrinse ‘a tacere e nascondersi. Vecchia 
maschera di liberale ,, poi venduto a. Sant'Angelo 
e Delcarretta, poi flagello e dilapidatore ‘delle pro- 
vincie napolitane che fu mandato ad amministrare, 
poi strumento di. agitazione clubistica; ora capo di 
polizia, nessuno meglio di lui ‘è in ‘caso di conoscere 
gl'individui ed estirpare dal paese tutto ciò che avvi 
di onesto ed illuminato. 

La persecuzione cade a preferenza sui deputati 
e sui pari, e tra loro sui più onesti, sui più istruiti 
e suì più antichi nel desiderio della libertà. Mal- 
vica è circondato da quella canaglia che lo assisteva 


nel far la guerra al Parlamento ed al Governo durante: 


la rivoluzione; di essi si fida, ad essi profonde e 
fa profondere impieghi e protezione. 

Uno scrupoloso scrutinio si è fatto tra i profes- 
sori dell'università : i migliori sono stati espulsi : 
Bruno, Napoli, Amari, ecc., tutti coloro ‘insom- 


grave difficoltà in Genova, giacchè stimo inutile toccare 
di quelle certo omeopatiche di Modena e di Parma. 
Riunita al: Piemonte per un atto d’estera prepotenza, | 


cui era naturale che non consentisse, anzi protestasse ii 


come fece con degne parole, memore delle antiche sue 
glorie, come della sterminata sua passata potenza e ric- 
chezza; con suolo non ferace, ma ricco per l’industre 
alacrità e per l’ingegno de’ suoi abitatori, Genoya co- 
raggiosa, impressionabile, economa; ardita, lungamente 
educata da’ suoi Governi nell’odio contro noi, non po- 
teva ad un tratto dimetterlo, e prestarsi. ad una fu- 
sione. d’interessi, d’affetti, di costumi ed. usi affatto co- 
muni, dopo che, per secoli interi, i due popoli aveanli 
avuti, al tutto diversi. 

Un Governo prudente; antiveggente, disinvolto, avrebbe 
potuto di gran lunga ridurre la difticoltà, non soppri- 
merla affatto; perchè contro natura mai non è dato 
procedere con buon successo, 

Purtroppo, forza è confessarlo. però, malgrado le 
migliori intenzioni, non tralasciati. anche ingenti sacri- 
fizii, “perche questi li fecero in modo meno illuminato 
il più delle volte s’andò a rovescio, e s’ottennero perciò 
pessimi risultati. i 

Fino dalla prima unione, ministri illuminati, e da 
larghi e generosi sensi animati, avrebbero Net nella 
questione genovese proporsi un tema, e, dopo. averlo 
per bene studiato, provvedere in conformità delle adot- 
tate viste, e con un seguito delle maturate idee. 

Invece si visse, come suol dirsi, alla giornata, sì ce- 
dette il più delle volte al raggiro, nel quale prego i 
miei fratelli genovesi permettermi dir loro, che sono, 
perchè ingegnosi, periti assai, si, secondarono molte 


GIORNALE 4 OTIDIANO 


restituiti. 


ma, che contribuirono tanto a formare .lovspirito 

dì costumi della gioventù. La proscriziohe di. 

ei ha profondamente indegnato le anime e più 

v un bell’atto, Si. è 

porre -in-sua. vece ene Garaio, uomo. ao 

moderato ; ma con grande sorpresa dell’ ex-demo- 

Grazia si è trovato ‘in esso tanta onestà; da avere 

il doraggio di dichiararsi ‘indegno a sostituire il 

di cui venera il sapere ed i prin- 

questa nobile risposta, ci scrivono avergli 
fruttàto l'arresto. 

Esistono ancora imprigionati a Napoli i 600 circa 
sicilidni che furono l’anno scorso'traditi in Calabria, e 
poi arrestati vicino a Corfù. Una delle promesse di Fi- 
langieti era la loro prossima liberazione. Qualificati 
per prigionieri di guerra, ognuno intende che dovreb- 
bero essere stati messi in libertà appena fatta la pace; 
ma'il ministero napoletano è fermo a ritenerlì in car- 
cere, è minaccia di processarli. 

Si conserva la guardia nazionale in Palermo, ma 
come Te municipale, maltrattata , insultata, voluta 
responsabile di qualunque delitto comune. I cittadini, 
vedendosi ridotti alla. condizione di sbirri; fan tutto il 
possibile per esentarsi dal servizio; ed ‘una serie di 
misure disciplinari ve li costringe inesorabilmente. Il 
comandante generale barone Riso, che, di buona o 
mala fede che fosse, prestò tutta l’opera della sua in- 
fluenza per indurre il popolo a capitolare, era stato 
lodato e ringraziato da Filangieri, finchè n’ebbe bi- 
sogno; oggi che la sua influenza è superflua, è sparito 
in| lui il carattere di benemerito comandante, è ritor- 
nato quello di pari, uno de’votanti la decadenza; mem- 
bro della deputazione spedita al duca di Genova, e 
questi titoli sono stati più che sufficienti per condan- 
narlo ‘all’esilio. 

| Adescati dalla famosa ‘amnistia; molti sicilia ni da: 

at. partono per Palersio! Mei inascA 
arrivano, il Malvica fa loro intimare di ara) 
Quattro ex-deputati, già. martiri della violenza demo- 
mocratica, ebbero 48 ore di tempo per iscegliere tra 
la partenza o l'arresto.  Reclamarono, allegando l’a- 
mnistia: Satriano oppose un puro e. semplice così 
voglio; Malvica li trattò da bambini, che non. avevan 
saputo comprendere come l’amnistia non era stata che 
un mezzo. provvisorio di. aechetare il popolo armato, 
«nè prevedere che malgrado ogni promessa taluni :de'43 
proscritti avrebbero ottenuto la grazia, mentre quanti 
altri avessero contritribuito alla rivoluzione sarebbero 
stati proscritti. 

A questo impudente linguaggio, di. cui senza dubbio 
isentirebbe fino vergogna il governo di Tunisi, i quattro 
deputati non avevano che rispondere. Uhiesero, almeno 
di potere aspettare l’arrivo d’un qualche vapore per 
imbarcarsi colle famiglie, ma n’ebbero l’inesorabile 
replica « fra 48 ore, 0 partiti o arrestati » e quindi 
| costretti a gettarsi su di una barca a vele, riuscirono 


| viste private; - quelle pubbliche più sovente sì tralascia- 
rono, e colle migliori intenzioni, ripetesi, non s’impe- 
idirono molti inconvenienti, dei quali or cogliesi l’amaro 
Ifrutto, col dolore di vederci spesso molto @ torto giu- 
idicati, quanto alle dette intenzioni almeno. 

È La corte, che da ‘noi sempre fu finora, e a torto 
| tutto, la corte ebbe una: sola mira nelle sue inspirazioni al 
| Principe; quella di muoverlo a consolare con onori e 
con favori l’aristocrazia della perduta propria sovranità. 
Quindi se le aule del regio palazzo erano più 0 meno 
frequentate dagli ascritti «/ libro d’oro, ne traevano gli 
esperti cortigiani indizio della maggiore o minore devo- 
zione de’ novelli sudditi al Principe. 

Cotesto calcolo, fino ad un certo segno, potea essere 
fondato ne’ primi tempi dell’unione; non più dopo che 
prevalsero in fatto le idee iemoctanoho non mai poi 
quando gli onori ed i favori anzidetti non procedessero 
di pari passo coi più evidenti vantaggi materiali. assi- 
curati alla nuova provincia; vantaggi, i quali sempre 
in fin di conto prevalgono nell’animo dei più, e spe- 
cialmente fra un popolo per propria natura positivo e 


i speculatore in sommo grado. 


Ho. detto positivo e speculatore per servirmi d’espres- 
sioni were e proprie, senza intendere dar loro il me- 
nomo senso sfavorevole; aggiungo ancora quella di «c- 
corto, che certo non debbe offendere alcuno. 

Siffatta tendenza a favorire gli interessi materiali so- 
venti volte fu spiegata, debbesi dichiararlo; ma perchè 
ciò facevasi senza piano preconcepito, ripetesi, e senza 
maturo e studiato seguito d’idee, soventi volte pure era 


pienamente fallito lo scopo, malgrado 1 più grandi sa- 
enficii, 


ix 


(Bedi delle inserzione, 
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I marioscritti e de lettere non saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
} degli, Angeli, è presso? $ principali lbroi. 
Perle Padovano ra presso gli Uffizi postali 
F. Pagella è Comp. di Torino. 
PSE Gessi: presso A. Beuf. libraio. 
U'Emporio libraria 
Fiessssa libraio, 
Grazioli, id: ) 
MobERA 0. Vicenzo, id. ud 
Roma Pi Merlesi di <A 
Oo Capobianichi, Pupiegnto 
postale. 


NapoLi Padoa- -Masghieri libr. 

GINEVRA Cherbulrez.. | 

PARIGI Uffici. di corrispond, 
: Delaire è Lejolivet., 


Lonpri P. Rolandi libraio, 


finalmente a toccare, dopo. AA giorni di penoso viag- 
“gio; ‘il-solo porta nia nel quale è ancora pORIDHO 


verno rent tale è do smania con cui Ran uomini 
che riacquistano il potere arbitrario, spingono la rea- 
zione alle estreme sue conseguenze. Qualunque ita- 
liano, a cui il movimento del 1848 non sia servito di 
mero trastullo o di progetto d'ambizioni private, tro- 
verà nello spettacolo dell'Italia attuale, qualche cosa 
che gli stringa il cuore e gli cavi un sospiro. Ma il 
siciliano che ha visto di uno in uno distrutti i suoi 
disegni, mistificato da’gabinetti, calunniato da'partiti, 
deriso fino dalle tribune parlamentarie, ingannato dai 
diplomatici, ridotto a soffrire tutto ciò che sa imma- 
ginare di più. crudele il più sfacciato de'dispotismi, 
ha ben altro in pensiero che gemere e sospirare. Nel- 
l'ansietà di un men tristo futuro, gira attorno lo 
sguardo, e non vede: in tutta Ja sfera delle italiane 
speranze che un'unica stella,! 11. PreMonTE! 


Sì, o Piemontesi, tollerate che un vostro fratello 
siciliano vel dica con tutta l’effusione del cuore in 
questi estremi momenti: voi soli la Provvidenza ha 
salvato oramai; vo? soli avete in deposito sacro la fiac- 
cola delle libertà italiane. Finch'essa splenda fra voi, 
not profughi e miseri avremo coraggio. Non vorrete 
custodircela dunque, custodirla a noi, a’vostri fra- 
tell, che furon primi ad accenderla? Sì, custoditela 
colla più gelosa solerzia; credete a‘chi ha la sventura 
di esserne Capena: ad accenderla una serie di doloro- 
sissimi sforzi è spesso impotente, ad estinguerla non 
manca che un soffio. 

Salvate l'avvenire d’Italia; voi, 
ete. Il nostro comune pericolo è appunto dove meno 
st mostra. Dall’unità de'vostri pensieri, dalle vostre 
See pa dall’unanime ‘accordo delle 


sullo. “dipenda. «Siningete i. ni questo - 


giovine re lio stringe il vessillo de'tre colori d’Italia; 
il suo cuore è vergine ancora alle tempeste delle vi- 
cende politiche; sta a voi di farne un eroe e il sal- 
vatore comune dell'italiana famiglia! Disprezzate, 
se così vi piacesse, come consiglio le nostre parole; 
ma acceltatele come preghiera de’più sinceri tra i vo- 
stri amici, de'pià teneri tra i.vostri fratelli, di coloro 
a cui stele con ragione orgogliosi di avere offerto una 
rara e cordiale ospitalità. Un: SiciLiAno. 


Il ritorno di Brofferio al Circolo democratico della 
Rocca, fu segnato da un atto che lascieremo apprez- 
zare a tutti i buoni cittadini, 


x 


« CHI PAGA LE IMPOSTE, È NEMICO DELLA PATRIA ». 
Così ha dichiarato, dopo una discussione che ha 
durato due sere, il Circolo democratico torinese nella 
tornata del 21 corrente. E noi pubblicando questa” 
PATRIOTTICA DELIBERAZIONE , abbiamo per fermo che 
troverà eco in tutte le provincie piemontesi, dove 


a 


In un paese così abbondante di capitali com’è Ge- 
nova; in posizione così fortunata pel traffico; con una 
popolazione tanto idonea al medesimo, la. prima idea 
elementare, cui tutte le altre. debbono tendere e con- 
cordare, doveva esser quella di promuovere lo spirito 
d’associazione; — di facilitare in. paese i collocamenti 
dei capitali suddetti nelle speculazioni sì agricole che 
industriali, — d’assicurarne il facile sviluppo, mediante 
gli accessi più comodi, più brevi e più moltiplicati, 
come di procurare al Porto tutta quella maggior sicu- 
rezza e libertà, senza di cui il commercio non può vi- 
vere e prosperare, promuovendo contemporaneamente 
l'aumento della navigazione, industria principale e più 
naturale, cui è più idonea quella popolazione. 

In questo senso molto si fece, conviene ammetterlo 
se si vuol esser giusto, e rinunciare a certe idee pre- 
giudicate, le quali, convien anche francamente dichia- 
rarlo ai nostri fratelli genovesi con quella franchezza 
moderata di cui fo professione, soventi volte, col dare 
sinistre interpretazioni agli atti governativi, anche i più 
innocenti, si fece fallire lo scopo cui erano quegli atti 
diretti, fruttando loro mal’accoglienza. 

Per sradicare codeste idee pregiudicate vha un sol 
mezzo, e questo è quello dell’istruzione, perchè le menti 
da essa illuminate meglio comprendono è veri interessi, 
e successivamente fan rinunciare ai pregiudizii. 

Il genovese, per propria natura ripetesi, positivo, 
accorto, speculatore, alacre ed indefesso, con tutti gli 
elementi di buon successo che ha un popolo ingegnoso, 
mancò però finora di quell’istruzione ed educazione, 
che sole formano il buon criterio e la pratica vera- 
mente illuminata. Quindi i suoi traffici furono più iso- 


e voi soli il po- 
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CAI ERICE IATA DIA ATI 


ferve il sentimento della patria e l' amore della 
libertà. 

Ecco adunque un Circolo che assume di suo capo 
potestà deliberativa! che fa ciò che le stesse Ca- 
mere non potrebbero: fare, stantechè il dichiarare 
nemico della patria chi crede adempire un obbligo 
di buon cittadino è una tale mostruosità, che niuno 
Statuto al mondo, per quanto largo e democratico, 
potrebbe giustificar mai. 

La Camera dei deputati sola può, per uno di quei 
gravissimi contrasti che posson sorgere (ed è sem- 
pre somma sventura che sorgano in uno Stato ira 
il potere esecutivo ed il legislativo), ricusare talora 
o limitare la riscossione delle imposte. Ma vedere 
uomini che si tengon politici e spacciansi per cam- 
pioni di libertà e fanno il cipiglio a chi com’essi 
non la comprende, vedere, diciamo, questi uomini 
a mente riposata proporre ‘alla nazione un sì ter- 
ribile spediente, proporglielo con gran minaccia come 
mezzo di uscire da una difficile posizione, nella 
quale ci costrinsero più di ogni altra cosa gli er- 
rori e le burbanze dei sedicenti democratici, è cosa 
profondamente sconfortante. 

Non ci farebbe meraviglia, se dopo le. furibonde 
e ‘continue grida dei, giornali che primi furono a 
proporre di ricusare le imposte al Governo , una 
brigata ‘d’uomini inesperti. delle cose politiche, ac- 
ciecati dal furore ‘della passione, avessero fatto la 
pericolosa ‘bravata. Ma ‘trovare un ‘antico deputato, 
uno ‘de’ più rumorosamente applauditi alla ringhiera, 
un leggista famoso, il quale non solo approva una 
siffatta deliberazione colla sua presenza, ma Ja pro- 
pone ‘al paese nel suo ‘giornale , raccomandandola 
come rin patriottico atto; ciò sorpassa per moi il 
credibile dell’esagerazione; e siam forzati di nuovo 
a domandare: dove voglion costoro condurre il paese ? 


Diamo per distesò il seguente articolo di Leopoldo 
Galeotti, tratto dallo Statuto: ‘L'autorità di un così 
valente pubblicista \giunge molto opportuna a corro- 
borare le nostre dottrine. politiche .sulla. quistione 
romana. Noi le abbiamo dovuto dare \a stralci se- 
condo lo. svolgersi. rapido. ed. inaspettato degli 
Aleuni! però ci. fecero colpa di ‘non es- 
serci bastantemente dichiarati , altri. di aver ecce- 
duto. nelle dichiarazioni. «Il far nostre le. vedute 
che sì contengono nel presente scritto, l'adottarne 
formalmente tutte le conseguenze pratiche, risponda 
agli uni edagli altri. 

« È noto quali erano le condizioni dello Stato 
romano negli ultimi ‘anni ‘di Gregorio XVI. Venne 
allora in mente ad alcuni di esaminare le cagioni 
vere di tanti scandali, di tanti’mali ,, di tanti scon- 
volgimenti, e di cercare egualmente se un rimedio vi 
fosse, ‘quale esigevano i tempi, quale potesse effica- 
cemente finire una ‘lotta’ divenuta ‘ormai insopporta- 
bile a tutti. Jo fui tra quelli. Ed il libro ‘che allora 
jo: pubblicava prima a Parigi, e poi a Losanna sulla 
Sovranità e sul Governo temporale dei Papi, era 
appunto destinato alla soluzione dell’accennato pro- 
blema. 

Ji mio libro allora il solb ‘effetto produsse di far 
creder possibile una riforma, dove per l’innanzi era 
sembrato che tutto si opponesse ad ‘ottenerla. Ma i 
rivoluzionari lo trovarono troppo cattolico ; troppo 
conservatore, troppo monarchico , mentre i fautori 
ciechî dei vecchi ‘abusi lo ‘trovavano troppo ‘ rivolu- 
zionario. Benchè regnasse Pio IX, ne fu proibita in 
Roma la ‘vendita, fu impedito. ai giornali il darne 
conto: i più condiscendenti lo tacciarono di utopia, 
solamente fra secoli realizzabile. Il ‘tempo fece giu- 
stizia di ‘tutti; e mentre nei primi ‘mesi del nuovo 
pontificato ciò che da me si proponeva faceva gridare 
quasi all’eresia, pochi. mesi dopo, cioè nel marzo 


lati che fatti con ispirito d’associazione, d’onde gli sforzi 
individuali mai non poterono aspirare a grandi imprese, 
le quali sole creano.i grandi risultati, diversi in ciò dai 
loro maggiori, ch’ebbero nell’antico S.Giorgio la più 
grande e la meglio ordinata delle associazioni. 

Volgere i Genovesi nuovamente a questa tendenza 
dovea essere lo studio: del Governo, il quale, forza è 
pur confessarlo ripetesi, 0 trascurò di farlo, o il fece 
in modo imperfetto e poco illuminato, 0 talvolta an- 
cora vi sì oppose per malintesi sospetti, e non giuste 
prevenzioni, suggerite dalla sinistra intenzione di di- 
videre. 

Onde occultare questi sospetti poi, sì ricorse talvolta 
pure a spedienti men degni di quella lealtà è fermezza 
che un Governo debbe sempre usare ne’ suoi atti, e de- 
rivarono taccie di debolezza e di paura, le quali poi 
insuperbirono aleuni audaci, e costrinsero nel seguito 
il Governo medesimo ad essere severo. 

Rimediare a questi errori debb’essere il tema che si 
proponga d’ora in poi il nuovo Governo costituzionale 
che abbiamo. Malgrado i tempi difficili. che . cor- 
rono, se da una parte i cittadini depongono ingiuste 
prevenzioni e lo spirito di partito, il quale sempre con- 


duce ai tristi risultati che abbiam sott’occhio, e se dal- | 


l’altra i governanti ,. procedendo con lealtà e con fer- 
mezza, dato bando a qualunque men fondato sospetto, 
istruiscono educando e favoriscono in modo illuminato 
gl’interessi materiali, non sarà vano calcolo il presu- 
mere, che aumenterà la prosperità generale e privata 
del Genovesato. 


Da questa nascerà per quella provincia maggior quiete 


IL RISORGIMENTO 


ni TTI ci im — 


dell’anno 1848, concedevasi allo Stato romano in | 
forma solenne di bolla uno Statuio costituzionale. 

Non dirò se quello Statuto fosse perfetto. Era 
quale i tempi volevano che fosse. Era quale-tutta | 
Europa, fino alla rivoluzione del Febbraio! credeva 
che esser dovesse uno Statuto costituzionale, nel tri- 
plice.interesse della libertà dei popoli, della preroga- 
tiva del Principe, della forza del Governo. 

Intanto questo Statuto produceva tre effetti : 

Aboliva col pieno consenso del Papa e dei cardinali 
e colle forme volute dalle costituzioni apostoliche i ca- 
pitoli famosi di Eugenio IV. 

Chiamava i popoli a partecipare della sovranità e del | 
Governo. 

Reintegrava i laici dello Stato nell'esercizio com- 
pleto della vita civile, parificandoli ai laici della re- 


stante Europa. 

Venne in appresso la rivoluzione, che ora si chiude 
coll’iniervento delle potenze cattoliche. 

E la sovranità temporale dei. papi, che i deb li di 
spirito, e la gente poco avvezza a ragionare di>.cose 
politiche credevan finita per. sempre, acquista» pel 
fatto stesso dello intervento garanzie nuove ed ele- 
menti:nuovi di durata e di forza. 

Come accadrà | la; restaurazione pontificia? È questo, 
il problema che si agita, adesso mei convegni della 
diplomazia e nelle conversazioni politiche da un 
punto»all’altro dell'Europa: è questo il pensiero che 
tiene in'opposto;senso ‘agitati gli spiriti, e sospesi gli 
animi da un punto all’altro d’Italia, e più special: 
mente nello Statorromano. I 

lo, quanto a me, ho.piena fiducia che il problema 
sia già risoluto, ‘e che lo /sia in quel modo il quale 
apparisce agli occhi miei come il solo giusto, il.splo 
possibile, il solo necessario, vil solo consigliato dalla 
prudenza politica. 

La restaurazione pontificia non può andare al dijlà 
del 16. novembre 1848. Dunque restaurazione Jide: 
rale, dunque restaurazione costituzionale ,} dunque 
restaurazione. laica; 

Questa fiducia in me nasce dalla ‘necessità dalle 
cose: mi confortano im questa fiducia l'animo gene- 
roso di Pio, la’ parte ‘che0 nell'intervento ha presalla 


Francia, lo Spirito del secolo. che è quello che è{ @ 


non può esser cambiato. 


Ma ‘siccome sono giunte fino, a ‘me alcune lodi 
equivoche e: sospette, che danno al mio povero libro 
quelli ‘stessi. che ‘or sono diciotto mesi l’avversavano 
e lo respingevano, sento quindi il bisogno di scendére 
ad ‘ulteriori ‘dichiarazioni , ‘che senza questa citco- 
stanza non avrei credulo di dover fare giammai. 





‘Respingo quelle lodi, nè per modestia le respingo, 


“ma per coscienza di cittadino, per dovere di scrittore, 

Il mio libro altro non è che un documento, isto- 
rico. Invocarlo adesso ‘come programma: politico sa- 
rebbe uno sconoscere affatto i mutamenti’ recati 
dalla rivoluzione; ‘un preparare al. papato ed‘ al 
misero popolo una, nuova serie di collisioni e di 


sventure. 
‘ Col ‘mio libro io ‘mi proposi quattro assunti di- 
versi, cioè : ! 

Volli provare che il poter clericale altro. non era 
stato che l’effetto di una successiva serie di ùsurpa- 
zioni commesse prima sopra i feudatari, e poi sopra 
i comuni. # 

Volli provare che se il papato aveva. bisogno 
nelle condizioni attuali del’ mondo: cattolico di un 
dominio temporale, non poteva nè doveva per altro 
repugnare dall’associarsi al progresso dell’ umanità, 
ai bisogni della civiltà. 

Volli provare che tutti i mali dello Stato romano di- 
pendevano appunto dal Governo clericale, ‘ingiusto in 
se stesso, anomalo nella. sua forma, assurdo nelle 
sue conseguenze. 


politica, minore spirito di municipalismo, e ‘quella com- 
piutà fusione italiana $ la quale è intimo desiderio di 
tutti, senza che finquì siasi potuta ‘conseguire per er- 
rore degli inesperti, per la perfidia dello straniero che 
ci ha subillati, ‘e pelle male arti ‘di que? tristi e' di quei 
faziosi, pessimi cittadini, che per soverchio orgoglio; o 
per troppa avidità, così bene seppero secondarlo nel 
compromettere cogli eccessi toro l’italiano risorgimento, 
mandato da essi per nostra sventura in compiuta rovina. 


CapiroLo. IL 


Provvedimenti ragguardanti l istruzione 
e l'educazione. 


Premesse queste idee generali sal nostro argomento, 
passo ora ‘allo sviluppo delle medesime, coll’accennare 
la ‘pratica applicazione che ne’ miei principii vorrei ve- 
dere adottata, onde meglio governar Genova, 

Ed in primo luogo taccio del'compiuto sviluppo delle 
scuole di metodo, le quali debbono ‘assicurare in tutto 
lo Stato, e rendere generale per ‘tutti i cittadini dei 
due sessi ‘il beneficio dell’educazionie e della istruzione 
elementare (1). 

Molto già fecesi al proposito in pochi anni; ma molto 


è 
“ac n “ È ale ve A 

(1) M'asteago dal parlare della questione religiosa, perché 
troppo delicata; :mifo; lecito notare soltanto, che special. 
mente dopo gli ultimi eventi, ne' quali in vario modo figura- 
rono molti del elero, essa richiede con somma urgenza pronti 


| provvedimenti. L'affare della nomina dell'arcivescovo, con sì 


poca destrezza trattato e condotto a Roma, vuol esser ripreso, 
e facilmente può terminarsi, se affidato a menti più disin- 
volte; è questa, notisi, quistione cardinale per Genova. 


n —— eco 


Volli proporre un sistema di riforma ìl quale pa- 


| rificasse lo Siato romano agli altri Stati d° Italia , e 
i desse al medesimo un modo di Governo non repu- 


gnanie ai lumi ed ai bisogni del secolo. 

I primi tre assunti del mio, libro conservano at- 
tualmente lo stesso valore che avevano allora, nè 
trovo in questa parte argomento alcuno che sia va- 


i levole'a farmi mutare di sentenza. 


Quanto al quarto assunto non  repudio nemmeno 
alcune teorie astratte di diritto pubblico che allora 
io professava, e che professerei anche adesso, se la 
rivoluzione italiana stata non fosse, e se il mondo 
morale e politico prendesse. legge dalle meditazioni 


| di gabinetto. piuttosto che dagli avvenimenti esteriori 


che si succedono. Ma ciò sarebbe sempre indifferente 


i È 
per la questione romana. 


Avvegnachè tali teorie che allora io vagheggiava 
non erano speciali per lo Stato romano; ma erano 
invece generali alla riforma che io con' molti altri 
avremmo voluto prevalesse in Italia, e si riferivano al 
Garattere che avremmo. desiderato prendesse ‘allora 
il movimento: italiano. 

Ma per lo Stato romano militava altresì una cir- 
costanza particolare che non polevasi perder di vista. 
Volendo che quello Stato partecipasse di beneficii di 
una riforma politica, e che fosse parificato agli altri 
Stati d’Italia, bisognava per altro prender partenza 
dal fatto che costituiva 1’ ultimo stato del diritto 
pubblico, e quindi stabiliva 1 rispettivi rapporti del 
Papa e dei cardinali coi popoli soggetti. Questo fatto 
lo costituiva per me i capitoli d’Eugenio IV. Co- 
nobbi che molti mali eran venuti dallo stesso averli 
violati, compresi che quei capitoli potevano prestarsi 
all'attuazione d’una riforma. politica , compresi che 
volendo lavorare nei limiti del possibile mi era ne- 
cessario partirmi da quella base. Ragionando in tema 
di riforma, di null'altro che di riforma, non poteva 
io fare altrimenti. Vi sono certe cose nel mondo 
‘che sono una rivoluzione. Questa io non doveva sup- 


porla, e non la supposi. La promulgazione dello 


Statuto ‘fondamentale fece. appunto ciò che io non 
poteva. supporre. Quella promulgazione cambiava 
affatto il diritto pubblico dello Stato, quella promul- 
gazione costituisce una nuova base di fatto dalla quale 
non ‘è dale prescindere. 

Dico non è dato prescindere, e. lo. dico sotto il 
punto di vista giuridico , e solto il punto di vista 
politico. 

Sotto il punto di vista giuridico, perchè prescin- 
dendo da quel fatto bisognerebbe supporre tuttora 
esistenti i capitoli di Eugenio IV, che la bolla dello 
Statuto lacerava in tutta quella parte che al diritto 
pubblico dello Siato sì riferisce, gli lacerava. col con- 
senso dei cardinali, gli lacerava ponendo; in essere 
per parte, loro una, vera € propria abdicazione, . gli 
lacerava colle formole le più solenni, e coi. modi 
meno suscettibili di equivoca interpretazione. 

Sotto il punto di vista politico , perchè prescin- 
dendo da quel fatto , potrebbe. per avventura darsi 
aì. popoli, dello Stato romano un Governo buono , 
ma questo Governo sarebbe odioso ed ingiusto solo 
perchè diversificante dalle forme politiche degli altri 
Stati d’Italia, e si darebbe appunto nell’ assurdo an- 
tico, mell’assurdo che io già combattei, che .i popoli 
dello (Stato romano solo perchè soggetti. quanto alla 
sovranità al: pontefice, debbano esser governati. ed 
amministrati in modo eccezionale. Così, non. s'inlese 
nel medio evo , così, non deve intendersi adesso. I 
popoli dello Stato. romano devono essere ammessi al 
benefizio del dirilto comune, come  sostenni sempre, 
e.come ora:sostengo edi affermo; 

Questi due argomenti rispondono adunque a. coloro 
che volessero allegare il mio libro come pretesto ad 
incaute intenzioni, che non saranno certamente nè 


lo————————  +-* 


resta a fare; e sele politiche questioni alquanto fe- 
cero sostare a tale riguardo, io voglio sperare che, tor- 
nati gli animi a ‘inaggior quiete ‘e meno distratti da'la- 
mentevoli gare, si proseguirà alacremente nell'impresa. 
Ferniarsi a! mezza via; sarebbe indegno del Governo e 
dei cittadini, ed ‘io troppo stimo e considero l’uno e 
gli altri per poterlo supporre. 

Educati ed istruiti ‘con’ buon netodo ‘elementare i 
‘fanciulli, importa’ fondare un’ ottima educazione ed 
istruzione professionale. Questa assicura il vero progresso 
dell’agricoltara i come dell’ industria fabbrile, ed alla 
pratica ignorante (routine) sostituisce la ‘pratica illumi- 
nata; intelligente ed accorta. 

Perche l'educazione ed istruzione professionale siano 
con buon metodo avviate, richiedonsi. istituti. ordinati 
in modo. largo e generoso, diretti’ da' uomini dotti, 
sperimentati e cosciénziosi, giustamente retribuiti; i quali 
non mancheran di formare ottimi allievi e degni cit- 
tadini. 

L'istituto della. Veneria Reale, dove vi sarà! una 
scuola agricola-veterinaria e forestale' che' sì sta riordi- 
nando, già provvede in massima ai bisogni  dell’agri- 
coltura. ; 

Per quanto concerne all’educazione ed'istruzione oc- 
corrente alle arti fabbrili, molto ‘già fecesi pure; ma 
moltissimo, forza è pur confessarlo, ‘ancora’ testa’ a 
fare. 

Restringendomi a quanto più patticolarniente con- 
cerne la questione genovese ; dirò ‘che, mewtre l’edu- 
cazione vuol ‘essere ‘continuata ‘da ‘abili ‘ed onesti quanto 
religiosi catechisti, debbonsi sollecitamente aprir scuole 


gradite, nè soddisfatte dal Papa. Egli sa bene qu 
dolorose vicende abbiano recata la crise attuali 
quali fatalità abbian ridotto alla impotenza le voli 
meglio disposte, quanta parte abbiano avuto an 
nei fatti più dolorosi quelle stesse passioni che e 
frutto di un passato di odiosa memoria. 

Conosce altresì che nemmeno Dio fare  potre 
che:questi\;mesi di rivoluzione stati non fossé 
cosa sia una rivoluzione, quali tracce essa lasci, 
riguardì richieda. 2 % 

Egli diffiderà d’incauti consigli, egli non. 
guastando l’opera propria spargere il seme di 
gare, e quindi di nuove sventure, Egli non vorr 
cerare un patto che stipulò solennemente colla gi 
d'Europa, non meno che coi popoli dello Stato. 

L. GaLmomTI. 


inqualificabile, intitolato lettera prima sulla © 
pubblicato dalla Concordia. î 


Quello, che lo Statuto non ha potuto dire 
delle eccezionali condizioni politiche della To 
nostro corrispondente di Firenze ci diè il mezzo; 
giungerlo. Taciamo della codardìa di un corrisp 
che all’ombra dell’anonimo assale l'onore delle priv 
famiglie. Solo è interesse nostro e di tutti gli amié 
della vera libertà di lavare dalla taccia di fat ori d 
Austriaci coloro che in Toscana tentarono 0: dini 
nazionali la restaurazione della monarchia costì uziona) 
Essi hanno in Firenze dato; l’esempio della separa 
dagli invasori, della loro condotta il paese tutto è 
stimone, e se non hanno protestato pubblicameriti 
stato solo perchè si sono sentiti. troppo superiori a 
calunnie della Concordia; Per dare un'idea della buona 
fede del corrispondente, basti il dire. che hanno attrié 
‘buito moglie e figlie a persone che non furono mai 
mogliate, che tra le persone alle cui mogli e figlie 
osa insultare, ve ne. hanno che non sono, nè fur 
mai maritate. i 

Se queste non fossero arti per iscreditare il P 
costituzionale italiano, noi ci saremmo taciuti, né 
diamo interessante lo smascherare chi si serve d 
arti per spinger le cose all'ultima loro rovina. 

DI : (Da lettera) 

N. B. Ci crediamo in debito di soggiungere che 
Concordia în seguito ad alcune spiegazioni ha già # 
tificato\e ‘distrutto l’errore:0 la calunnia’ del suo 
rispondente. ia 


va 
a 


Ricaviamo da lettere di Gaeta che il papa pare 
siasi finalmente persuaso che lo iStatuto è per i 
necessità suprema, Continua ‘però ancora la cama 
a fare. \ogni sforzo per allontanarlo da tale idea, e: 
ultimo il. cardinale. Antonelli oppone sempre muovi 
stacoli, LEI VEE i i CU 

Pio IX desidererebbe portarsi a Castellamare,. ma 
re di Napoli non sembra ‘aderirvi perchè la residen 
in Gacta serve di pretesto alla sua assenza da Na 

— Non sì conferma la voce che corse che Mon 
nelli e Pigli erano stati arrestati in Marsiglia. 


IENA O NE SERIE INNI es 


OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Leggiamo nella Gazz. Piem. d'oggi ru 
« In alcuni numeri della Gazzetta die 


e recavano che fosse avvenuto: un qualchi 
ghiero miglioramento. ; 

« Ma poichè il console di S. M. a Baiona 
sua lettera del 24 egli pure riferisce, all’api 


di costruzione navale, di nautica e di commercio 
vertendo di affidarle ad uomini che, come dice ;l) 
hamel, principe de’ costruttori, non siano pratici c 
rici soltanto, ma soli od accoppiati riuniscano È 
alla pratica; perocchè ambe! sole procedendo 
errori sono esposte (4). È 

Coteste scuole di costruzione navale, di n 
commercio non possono crearsi e prospera 
lievi hon vengono prima fondati nell’insegnan 
lor debbesi dare in una scuola d’aritmetica,. 
geometria, insegnate popolarmente, cioè senza si 
apparato di scienza, non buono soventi volte a. 
cedere in modo illuminato, ma: solo più che altro: 
a coprire l'ignoranza. BLA st i 

Tia Camera di Commercio, alla quale jo vorrei pur 
dere applicato nel suo ordinamento il principio, dell le 
zione, che debbe successivamente entrar né mostri costumi 
la Camera di Commercio, composta d’ uomini illmi 
nati, debbe! secondare i provvedimenti governativi. 
o da farsi;/e quando, cosa non da presumersi, i 
«vedesse lentezza nell’atiendere all’ impresa; il Govet 
spontaneamente; dovrebbe attendervi. eglì stesso 
più opportune e più pronte disposizioni. 

Ho parlato. prima ed avapti ogni cosa delle se 


(4) Una scuola dei mozzi, specie di collegio di marina. 


timi marinai e sotto-uffiziali e capitani nella marina comme 
ciale, Sarebbe poi un' ‘istituto’ politicamente e moralment 


deoneccio ed al.mestiere del ‘borsaiuolo tanti mo 
riuoli, che or sono la desolazione della polizia pe 
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Wispaccio telegrafico pubblicato ieri, l’infausta 
muova della morte di. S. .M. Garlo Alberto, e dà 









di questa sera. » 
(Non crediamo dover fare per ora ‘alla sovra ‘inserta nota 


“della Gazzetta officiale quelle severe osservazioni ehe richie 
derebbe la suprema gravità del caso. 





RomA; 22 giugno. — (Carteggio dello Statuto) ore 
(4 e'lg:anti— Tutta stanotte ha tuonato il cannone, 
(| «i da S. Pancrazio, sì da Castello. Ne erano scosse: le 
| case; e benchè  avvezzi a questo suono; si è dormito 
assai male. Un? ora, fa suonava la senerale. 
‘Ore 8.e Aj2 ant. -- A guardia della: breccia al. ba- 
stione di: Villa: Barberini. era stanotte la linea, reggi- 
mento 3. Costoro hanno lasciato salire. i Francesi senza 
resistenza. Alcuni ‘altri corpi però, e ‘la: civica che sta- 
vano alle bavricate hanno impedito che ne. salisse nn 
maggior numero, i 

Però la. compagnia, salita sì è riparata nel Casino che 
è presso al ciglio del bastione, e protetta. dal cannone 
che. batteva in breccia: alle 7 vi si manteneva. tuttora. 
Le batterie romane da San Pietro in Montorio e da 
-S. Sabina  bersagliavano il casino della villa: mentre 
da S. Pancrazio e perfino dal Vaticano battevansi le bat- 
terie francesi, di Monteverde, Ma dal casino i Francesi 
non rispondevano affatto. Coperti dal casino stesso hanno 
incominciata una trincea, continuando; la quale, e co- 
perti dalla medesina, hanno congiunto l’angolo del ca- 
sino al parapetto del bastione ancora saldo, preparando 
così un riparo sicuro dietro il quale salire la breccia. 
(Il cannone taceva da un’ora e più, adesso sì sente un 
grande tirar di moschetti. ; Ci 
_.Ore.11 172. Finora. il giuoco. è per i bersaglieri, e 
gli stuzzen sono alla prima cinta. I lavori francesi sono 
‘condotti. con arte maravigliosa dal. gen. Vaillant, il 
o ufficiale del genio ch’abbia la Francia. Jeri sera 
dicevansi arrivate per via di ‘Toscana notizie certe che 
| Bonaparte e i ministri di Francia. fossero arrestati. Ma 
‘ Oudinot seguita a battere. 
La discussione sulla Costituzione è andata a spasso. 
i Ore 2.42 pom. X Francesi hanno scavato tre strade 
‘coperte , ossia. fossi, per cui scendono e salgono la 
‘breccia a loro piacere. I diversi ambienti del casino a 
‘terreno. li hanno messi in comunicazione fra loro. I 
Lombardi tentarono snidarneli, ma furono costretti a 



















ritivarsi, 

— 22 (Carteggio dello Statuto). — leri il cannoneg- 
giamento ‘aumentò sempre sino a notte. Verso le 12 
‘»’‘’‘pom. vi fu un attacco di moschetteria fortissimo. Se- 

guitò .il cannone. 
‘Alle 3 antimeridiante ha battuto la generale. I Fran- 
‘cesi sono dentro le. mura nel ‘casino Barberini al 5 
| baluardo sopra Porta Portese. Suonano tutte le cam- 
pane a stormo. Le notizie che ora si sanno (11 antim.) 
sono; talmente confuse e diverse che non saprei che 

dirti di positivo. 

T triumvixi han messo fuori un editto ‘allarmantis- 
simo. Ora si combatte con i. nostri cannoni per cac- 
ciarli o bloccarli (come si dice da alcuni). Il casino è 
trafforato dalle palle. 

Il fatto mi è stato raccontato ir mille modi; ma dal- 
l'insieme pare questo. Si sono presentati pochi Fran- 
cesi sulla breccia; hanno ucciso una fazione, un offi- 

XX. ciale lì vicino ha gridato alle armi;. intanto un centi 
\naio di Francesi sono entrati dalla breccia, ed hanno 
LS E fatta una gran scarica sopra varie truppe che andavano 
— \ ad\opporglisi, e sgomentati si sono ritirati alle contro- 
“ \fortifivazioni. I Francesi sono andati ad occupare. quel 
casino)Nasciando (sì dice) una strada che comunica al 
loro campo, Ora lavorano dietro al casino mal ridotto. 
Si parla di.una gran sortita di Garibaldi con molta 
irappa. I quartieri della civica sono sufficientemente 
forniti di uomini; 

" La città è semprè>nell’ordine. Speriamo che seguiti, 
Oudinot fa la guerra a».conto suo (si dice). Seguita la 


ri 
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| mivoluzione terribile a Parigi (si dice). Addio. 
—- In questo giorno 22 i ‘triunviri pubblicarono i 
? idue proclami ehe seguono, daî quali appare la fiducia 


che ancora ripongono nella rivoluzione montagnarda: 





che 


di costruzione navale, di nautica e di commercio, per- 
chè nella questione che mì occupa, siccome esse rag- 
guardano ‘all’ industria principale del paese, doveanò 
tenere il primo luogo, ragionando. dell’educazione ed 
istruzione industriale del medesimo. ; 

È inutile il dire, che coteste scuole debbon essere, 
oltre a quelle già citate. d’aritmetica, d’algebra e di 
geometria per gli artigiani, sussidiate dalle scuole di fi- 
sica, di chimica e di meccanica applicate alle arti fab- 
brili. Così avrebbesi a Genova una vera università per 
l’insegnamento industriale, distinta e.separata da quella 
dell’alto insegnamento. 

Anche a questo proposito molto già s'è fatto, ed ab- 
biamo nelle scuole torinesi un bel esempio degno di 
imitazione; ma y20/tissimo resta ancora a fare prima 
che si arrivi a quel grado di perfezionamento che pre- 
sentano per esempio l’ Istituto politecnico di Vienna, 
le scuole d’arti e mestieri che sono in Francia, tra cui 
noto, per la parte pratica specialmente, il celebre Isti- 
tuto detto della Martinière a Lione, e quello di Cha- 
lons e d’Angers. 

Coteste istituzioni, create e perfezionate a Genova, 
darebbero. alla Vispa ed ardita gioventù ligure un'utile 
occupazione che la distrarrebbe da cose e da idee non 
ancora mature per quell’età, soyenti yolte anzi perico- 
lose e tali da fuorviarla dal retto sentiere della virtù. 

La spesa di queste scuole, anche admesso il princi- 
pio di meglio corrispondere le fatiche del Corpo inse- 
guante, retribuito, convieh dirlo, in modo gretto assai 
fra di noi, non sarebbe una Spesa gravissima, poten- 

dovisi far contribuire in più modi da più persone nel- 
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Romani! 


Coll’aiuto della tenebra, come un traditore, il nemico 
ha messo piede sulla breccia. Sorga Roma, sorga il po- 
polo nella sua onnipotenza, e lo sperda! Chiudano la 
breccia i suoi 
sacro terreno di Roma è maledetto da Dio. 


cadaveri! Chi tocca, come nemico, il 


Mentre Oudinot tenta disperatamente l'ultimo sforzo, 


IL' RISORGIMENTO 


Rieti ite O TITTI E 


«— Giusta il giornale del Tempo di Napoli l’esercito 
tomano sarebbe in numero quasi. eguale al francese, 
La statistica | seguente pubbheata da questo giornale 
può esser riguardata come esatta, poichè si accorda con 


tutti i documenti pubblicati dalle due parti dal prine 


la Francia si leva; conamossa , e rinnega questo pugno 


di soldati.invasori che la disonorano, Un ‘ultimo sforzo 
da parte nostra;, (0. Romani, e la patria è salva per 
sempre. Roma colla sua costanza avrà dato il segnate 
a un nuovo risorgimento europeo, 

In nome dei vostri padri, in nome del. vostro ayyve- 
nire, leyatevi a combattere, levatevi a vincere. Una pre? 
ghiera. al Dio dei forti: — un pensiero di fiducia nei 
fratelli : -- e la mano al fucile. Ogni uomo oggi diventi 
un eroe, La giornata decide i fatti di Roma e della 
repubblica. 

22. giugno 1849. 
I triumwviri 
Mazzini - ArmeLLINI ;= SAFFI. 
Romani ! 

La:campana a stormo ha cessato. La grande voce 
di Roma dovea far intendere ai fratelli. combattenti, che 
ì cittadini stanno pronti a soccorrerli; e al nemico, che 
l’intera città si rovescierà, occorrendo, sulle sue linee. 
Ora basta. Il bollettino del comando in capo vi dirà 
tra pochi minuti la condizione delle. cose. Serbatevi 
pronti all’azione. Preparate Varmi. Stringetevi fraterna- 
mente. Confortatevi a grandi fatti. La campana non 
suonerà più che per dirvi: accorrete. E accorrerete. 
Noi lo giuriamo per le giornate del 30 e del 3. -- 
Viva la Repubblica! 

22 giugno 1849, undici ore. 
} 1'triumviri 
C. ‘Armertini — G. Mazzini - ‘A. Sarei. 


Genova, 27 giugno. — Riceviamo ‘dai due giornali di 
Genova notizie di Roma che si contraddicono assoluta- 
mente, Secondo il Corriere Mercantile , 1° ordine del 
giorno di Oudinot del 22 sarebbe una solenne millan- 
teria, ed il 23 i Francesi avrebbero perduto tutte le 
posizioni acquistate, con perdite gravissime: dissensioni 
tra il generale in capo ed il generale del genio Le- 
Vaillant: Oudinot fuggito, ecc.; cosicchè, per lo meno, 
il risultato positivo di tutti i fatti sinora successi, sa- 
rebbe questo: si Finunzia all'offensiva, si sospendono le 
ostilità; così il ‘Corriere, che riconosce però anche 
un’altra versione riferita dalla Gazzena di Genova. 


Notizie recentissime di Roma. 


» 


Il pacchetto a, vapore postale francese giunto questa 
mane da Civitavecchia; reca: 

« La notte del.23.e ila giornata del 24 sono state 
adoperate a. coronare completamente le: breccie e ad 
appostare forti. batterie. ‘Esse devono prontamente far 
tacere i fuochi di quelle batterie che la configurazione 
del terreno aveva! permesso di sottrarre sinora ai nostri 
attacchi. Questi lavori si conducono, come sempre; con 


presso ‘che insignificanti. 

«Lo stato sanitario della nostra armata continuà ad 
essere soddisfacente. 

« Civitavecchia, 25 giugno, 


« Il colonnello comandante Supertore 1 \ ; 
. tamente dalle conseguenze dell’inchiesta comandata in- 


(Gazz. di Gen.). 
— Aggiungiamo alle surriferite notizie la seguente 
8 8 
nostra corrispondenza : 


De Naupix ». 


Civrravecenta, 25 giugno. — Oggi si crede che abbia 
luogo l’attacco per prendere la posizione di S. Pietro 
in Montorio. ‘Il generale Oudinot cerca di risparmiare il 
sangue. 

Sebbene la posizione dei Romani divenga ogni giorno 
più difficile , perchè ‘or si può dire che sono intierà- 
mente bloccati e quasi senza. più munizioni ‘da guerra, 
nonostante non si è sentito ancora la ‘minima’ voce che 
abbiano idea di venir ad una capitolazione di qualche 
Vantaggio pei' loro. 

‘Oggi sono arrivati {due reggimenti di 1500 uomini 
caduno), i quali partono questa sera pel quartiere ge- 
nerale. 





l'interesse comune. Al postutto, quand’anche un tal di- 
spendio avesse a riuscire più grave, il danaro speso a 
tal fine, tanto è in breve. centuplicato, che sarebbe 
ben incapace e gretto quel Ministero che vi sì ricu- 
sasse, 

La scuola commerciale con tutti i suoi rami d’istru- 
zione, e con un programma ben studiato, è quella che 
debbe formare.col tempo negozianti. pratici ed illumi> 
nati, i quali gradatamente rinunzieranno ai pregiudizi, 
non degni di loro, che ora professano ; ‘e mentre sa- 
ranno più felici nelle speculazioni alle quali attende. 
ranno, più contenti del Governo e ad esso più devoti , 
meglio lo seconderanno nei. successivi miglioramenti , 
che lo spirito di continuo progresso , cui checché si 
dica in contrario, è per natura 1 uomo chiamato dal 
divino Fattore, saprà loro inspirare. 

In un momento di generale provocata. animadver- 
sione fu a Genova , come altrove, soppresso il colleg- 
gio-convitto, che una società famosa ‘érasi ‘ fatto dare 
per volgere. l’ educazione nel suo senso. Io però di. 
sapprovai, lo dichiaro ; nel tempo gli atti di brutalità 
che accompagnarono quella soppressione , come li di- 
sapprovarono tutti gli wominî onesti e generosi. Ma se 
essa era del resto giusta in massima, ‘doveasì a Genova, 
come qui ed altrove, pensare al sùccedaneo , cioè ad 
istituire collegii nazionali; dove i padri di famiglia, i 
quali non possono attendere da ‘se ‘stessi all'educazione 
dei proprii figli, od abbisognano d’ essere in essa soc- 
corsì coi posti gratuiti, potessero collocare la prole. 
Opportuni e ben studiati decreti ordinarono .il provve- 
dimento; ma caduto il. Buoncompagni, il ministero de- 


cipio delle ostilità: 
È La legione Garibaldi, che, sofferse molto ne' suoi 
incontri coi Francesi e Napolitani, trovasi ri- 


dotta a 3 i . i , 1,995, 
La legione Galletti ; È 1,380. 
vw. La legione Melara È i ’ 1,400. 
. La legione Mezzocapa .. 1,900, 
La legione Masi. , ; ; i 950. 
La legione Grandoni, detta dei \cro- 
if ciati. di Vicenza . " ) 850, 
“.. La legione Zambianchi . fi i 392. 
La legione Arcioni, detta degli spa- 
% triati 4 * ; ) 970. 
; La legione Manara lombarda 850. 
La legione universitaria 385. 
” La guardia nazionale mobile 1,788, 
X. Truppe di linea, 4 regg. incompiuti 4000, 
Ri Il reggimento Roselli  . 1 ; 2,600. 
" Dragoni i ] | ; i 260, 
Cavalleria 1,380. 
Armata regolare 8,000, 
Artiglieria : ‘ i 1,362, 
305457. 


n ina lie ce I 
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Giusta lo stesso giornale i baluardi di Roma che 
hanno juna periferia di 16 miglia, sono inoltre difesi da 
140 pezzi di grosso calibro, e 132 altri di minor di- 
mensiohe, mortai, e cannoni. 

Borogna, 23 giugno. — Ancona e la sua cittadella fu 
effettivamente occupata dalle I. R. truppe il 24, e non 


il 19 come ieri dicemmo, (Gazz. di Bolog:,). 








ESTERO. 


FRANCIA. — Parici, 22 giugno. — (Dall’Indép. Belge), 
Oggi non yha seduta e vi sono poche notizie, 

I partiti continuano disegnarsi. Un entrefilet signifi- 
cantissimo dell’Unzon ci annunzia che il partito legit- 
timista intende d’ora innanzi. esercitare una influenza 
quasi preponderante sulle decisioni del Governo. Dalle 
induzioni che si possono dedurre da questa dichiara. 
zione si potrebbe confermare la scissione che va ope 
randosi viemaggiormente di giorno in giorno in seno 
alla fiunione del:consiglio di Stato fra la maggioranza 
e la ‘minoranza. 

Se la minoràuza ‘non si rannoda al Circolo costitu- 
zionale mon diverrà impossibile che non abbia a for- 
mare un nuovo club ‘parlamentario affatto distinto, 
Egli è sulla questione dell’autorità che dovrà essere 
lasciata. al Papa dopo la presa di Roma che avranno 
luogo i più vivi dibattimenti, Il partito legittimista tutto 
intiero non mancherà di dare appoggio all’assolutismo 
pontificale. Una giusta soddisfazione data alle popola» 


LO \ zioni Romane con quella moderazione liberale che forma 
metodo ed attività; così che le nostre perdite sono . 3 SaS FILE 


il carattere proprio della politica nazionale francese è 
però il solo mezzo di mutare la natura delle disgustose 
memorie che destò in tutto il mondo questa malaugu= 
rata spedizione Romana, 

Un'altra questione feconda d’irritazioni sorgerà cer- 


torno ai guasti recati alle stamperie. 

Vorrei potervi dire che fra testa e braccia del po- 
tere esecutivo sta per tornare l’armonia, ma sventura= 
tamente i fatti non m’autorizzano ad affermarvelo, 

Molte proposte importanti furono discusse oggi negli 
uffici. Due fra le-altre non parvero aver ottenuta la 
maggioranza de’ voti, quella relativa al. compimento 
«del Louvre, e quella relativa allo stato. d’assediò «el 
signor La-Claudure che lo vorrebbe immediatamente 
tolto. 

Si sta raccogliendo: una sottoscrizione per offerire 
una spada al generale Changarnier. 

Teri ebbero luogo le esequie, di madama vedova Ca- 
vaignac, la rispettabil madre dell’ ex-presidente, della 
tepubblica. Tutte le opinioni avevano un rappresentante 
a quel doloroso convegno, e la chiesa di $. Rocco ap- 


mocratico ebbe ben altro in testa, ed unicamente o6- 
gupato di quella guerra pronta, che così bene seppe 
ordinare , per condurci ai lamentevoli risultati conse- 
guiti, ed ora calunniosamente imputati a chi n'è inno- 
centissimo, traseurò dall’ ordinamento de’ collegi e dei 
convitti, lasciando ai molti. professori già nominati go- 
dere l’assegnato soldo, senza che possano far la scuola, 
od accogliere i convittori (1). Vuolsi che a Genova 
non.manchino i locali, ed è a desiderare , che il Mi- 
nistero della pubblica istruzione, badando seriamente, 
e di preferenza alla propria specialità, apra ì collegi 
nazionali , e specialmente quello di Genova, dove i 
molti lasciti di posti gratuiti assicurerebbero a buon 
numero di giovani un'ottima educazione, ed alla tota= 
lità «dl’essi una maggiore istruzione. 

Queste sono le riforme educatorie e d'istruzione, che 
io vorrei vedere quanto ‘prima attuate in Genova, per- 
chè ne debbono derivare ottimi risultati. 

Ne’ tempi difficili che corrono, in cui più imperversa 
la lotta del male col bene, in cui |’ inasprimento dei 


(1) Dopo là sconfitta di Novara, come sempre succede nei 
grandi iufortanii , si gridò al tradimento da coloro ehe fu 
rono. per imprudenza unica causa di quell’infortunio, del 
quale vollero rendersi tisponsali. coloro che pur versarono 
il proprio sangue, mentre gli accusatori loro lontani da ogni 
pericolo, lucrano sulle calunnie che contengono i loro inve» 
recoudi seritti. Si chiamò un'inchiesta, e questa tosto venne 
istituita. Furono molto accortamente eletti membri della 
Commissione due tra i più caldi acensatori, i signori Iosti 
Lanza. Ciò malgrado finora la Commissione, non una sola 
prova di'tradimento riuscì a raccogliere. 
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pena poteva contenere 1 numerosi estimatori del carat- 
tere della degna, della coraggiosa cittadina di cui ono- 
ravasi la vita e la morte; egli amici più numerosi 
ancora del generale suo figlio. Il generale Cavaignac 
era costernato. Il suo volto portava le impronte di vivi 
dolori e di gravi preoccupazioni. La disperazione vi 
lasciò visibili solchi. Gli occhi sono gonfii di lagrime. che 
tratto tratto. prorompono. Le guancie, già così smunte, 
sembrano vieppiù immagrite, e non lasciano intravve= 
dere che qualche febbrile risalto. 

Il dolore di quella fiera fisonomia tanto abbattuta, 
tanto conquassata mosse tutti a compassione. Ciò che 
principalmente ha colpito è forse meno l’affollato con- 
corso | di abiti meri e alquanto splendidi di cravatte 
semi-ofliciali e bianche che doveano là incontrarsi (ri- 
cordi più o meno memorabili della via di Vavennes) 
era forse meno questo ostensibile apparato di simpatie 
borghesi che l’ingenua attitudine di quelle povere donne 
e di quegli uomini in blouse ehe assiepavano le bar- 
riere, del coro e delle navate. Fu vista quella brava 
gente identificarsi veramente col generale e dividere un 
dolore che la loro semplice e pronta intuizione compren+ 
deva forse meglio che tutti quegli spiriti di quest’es- 
senza giornalistica, e disponibile e di: funzionarii in ri- 
tiro. Non vha dubbio che quel popolo non pensava in 
quel momento supremo al sanguinario esecutore della 
giustizia di Giugno, 

Non discerneva che un figlio vedovo. di una madre, 
Bello e nobil dolore che comprende l’anima poetica 
delle masse, e che rialza la fisionomia dell’uomo di Stato. 

Una parola ancora su madama Gavaignac. Era una 
donna ardente, pel bene passionata, per la giustizia de- 
vota agli interessi del popolo, fu sovente intesa. predi. 
care la tolleranza a pro degli sventurati operai traviati 
da anarchiche istruzioni. 

« I loro vizii sono i nostri, diceva essa; se la bor- 
ghesia avesse loro dato l'esempio della rassegnazione 
sarebbero più rassegnati; se noi stessi fossimo meno 
egoisti, meno impazienti, meno cupidi, sarebbero eglino 
più calmi, più cristiani. Noi loro abbiamo insegnato 
l’ateismo; noi li abbiamo. allontanati da Dio col nostro 
esempio, noi abbiamo fatto la loro sventura. Si com- 
patiscano dunque i loro eccessi. » 

Il generale Cavaignac professava, come la sua vene- 
rabil madre questa religione di misericordia. Gli erano 
famigliari le espansioni d’una pietà commovente ed il- 
luminata,,. Eppure egli divenne lo strumento della 
giusta collera degli womini durante le spaventose gior- 
nate del 23, 24 e 25 luglio. Impenetrabile derisione 
della Provvidenza che si piace in tal modo a pigliarsi 
giuoco delle nostre tendenze ! 

Una nuova Cornelia dà alla Tuce due Gracchi. Uno 
muore prima del tempo per la fatalità delle circostanze: 
l'altro muove armato contro un’insurrezione plebeia, 

Quando mai così fatti esempii ci faranno meno av- 
ventati hei nostri giudizi sugli uoinini e sulle cose del 
secolo! 

Panioi, 24 giugno. — Il ministro dell'istruzione pub- 
blica ha testè presentato all’Assemblea nazionale il pro- 
getto di decreto sulla libertà d’insegnamento. 

Noi avremo occasione di apprezzare questo lavoro 
elaborato da una commissione di cui era presidente il 
signor Thiers e che verrà domani sottoposto aJlo studio 
preparatorio degli uffizi. dell’ Assemblea. Linitiamoci 
per ora adire che il progetto del Governo entra fran- 
camente mella via segnata dalla costituzione’ e Che com- 
pie l’opera cui lultimo Governo aveva vanamente ten- 
tata per ubbidire ad una prescrizione formale: della 
Carta del 1830, costituendo e regolando la libertà d’in- 
segnamento, 

Ciò che noi vogliamo dir oggi all’occasione di questo 
progetto riguarda una questione che i giornali trattano 
con rabbia da qualche settimana, senzachè la Toro po- 
lemica da una banda e dall’altra abbia punto. fatto 
avanzar la soluzione, 

La repubblica è un governo libero. Niuno mette in 
dubbio questa triviale verità, e noi non formoliamo 
maggior accusa contro il socialismo che quella di sop- 
primere Ja libertà, In questo senso noi sosterremo che 
ì socialisti non sono repubblicani. Se nel grati partito 
dell'ordine ha uomini che si aggrappano ancora a un 
passato impossibile, in seguito al legittimo odio che in- 








partiti può condurli ad estremi eccessi , più che mai 


preme il miglioramento delle popolazioni, il quale mi-, 


glioramento sol può ottenersi, non cesserò dal ripe- 
terlo, educando ed istruendo, è ancora premuroso of- 
ficio d’ogni onesto ed illuminato governante di con- 
durre i pubblici negozi. in. modo, che. 1 immensa 
maggiorità sia più contenta che no. A questo propo- 
sito molta prosperità economica e libertà sincera, con- 
forme all’ indole del popolo , sono gli unici mezzi per 
riuscire. La prosperità non si può creare ad un tocco 
di verga; ma si può gittarne i semi , quando, si vuole 
davvero, e fare in modo , che quasi il pubblico goda 
per immaginazione anticipatamente dei frutti. Epperò 
bisogna prima wolere e poi sapere, perchè nulla sì 
farà mai di buono, insino a tanto, che con un largo 
sistema di vedute l’amministrazione avrà curato il male 
attuale dell’ignoranza e dell’accidia, mercè d’un’ edu- 
cazione ed istruzione veramente illuminata e liberale , 
come prima abbiam detto. 

I provvedimenti che ho fin qui suggeriti non richie- 
dono in sostanza, nè gran tempo, nè esorbitanti sa- 
erifizi. Essi possono grandemente distrarre le menti 
ora preoccupate, e con sì tristi. risultati, dalle politiche 
gare, e provando l'interessamento del Governo debbo- 
al me- 


bono gradatamente accrescere la devozione 


desimo. 


C.I. Permmi, 


(Continua). 
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spiano le dottrine montagnarde e socialiste, sappiamo 
che la repubblica non è complice delle Joro criminose 
follie e che rannodandosi ad ‘essa, ‘difendendola, uno 
difende la società e la civiltà Stessa. 

Ma se la repubblica è un’era di libertà dobbiamo dire 
perciò che questa libertà debba esser illimitata, quindi 
ch’essa debba ‘svilupparsi nel ‘dominio della politica 
pura e applicarsi esclusivamente alla stampa ed ai 
circoli ? 

Coloro che sostennero una simile dottrina non ten- 
gono conto, quali che siano le loro intenzioni, nè del 
mezzo ‘sociale in' cui vivono, nè degli ammaestramenti 
della storia. 

La Francia soggiace alle conseguenze de’suoì 14 se- 
coli di monarchia: i suoi costumi non? sono ancora 
avanzati quanto le sue idee, e i principii falliscono 
spesso contro la forza delle abitudini contratte. La E 
voluzione dell’ 89 \sviluppò ‘potentemente ‘presso noi 
l'istinto ‘dell’ eguaglianza; ma i bisogni di libertà men 
bene definiti furono meno imperiosi e l’abuso sfrenato 
che $i fece dei dritti novelli sin dalla prima ora della 
nostra emancipazione, gittò nell’animo tanta diffidenza 
e stomaco che a quest'ora il paese si tiene ancora in 
legittima sospensione. 

Per chi sa che cosa abbiano fatto nella prima rivo- 
luzione la stampa ed i circoli, per chi pure si limita a 
ricordarsi della loro fatale influenza nel breve periodo 
scorso dopo i 24 febbraio, la quistione è giudicata. Con 
leggi che regolino e contengano queste leve si potenti 
nelle mani dell'anarchia Ja Francia difficilmente sì può 
governare: colla libertà illimitata la Francia. non si può 
governare: la forza sottentra al diritto. 

Perciò quando uno sì dtteggia come campione della 
libertà e per primo ed ' ‘unico tema difende la libertà 
iliimitata della stampa e dei circoli non si fa una cosa 
seria, poichè si abbandona un ‘terreno eccellente per 
prenderne uno detestabile. Si chiede alla libertà pre- 
cisamente ciò che non ci può dare senza sua rovina. 

La sola via da seguire è quella per cuiì è entrato il 
ministro dell'istruzione pubblica. Ammette risolutamente 
le libertà pratiche; dopo la libertà d’insegnamento, pas- 
siamo ad altre, che o non.sono o sono ristrette oltre 
misura e il cui progressivo sviluppo , sì tradurrebbe 
in maravigliosi risultamenti. Studiamo lo stato della so- 
cietà nei paesi veramente iberi, repubblicani o monar- 
chici e rimarremo sgomentati di ciò che cì rimane 
ancora a fare. 


merciale tutto è ancora da creare gn Francia, e Dio sa 
qual beneficio noi trarremimo da una riforma anche 


graduata e piana, Ecco lo scopo cui debbono tendere | 


tutti gli spiriti sani, tutti gli amici discreti della repub- 
blica, tutti i difensori intelligenti dell’ ordine e della 
società. 

Parici, 24 giugno. — Ordine del ministro. della 
guerra all’armata. ; 

A Parigi ed a Lione, in parecchi dipartimenti, l’ar- 
mata; in questi ultimi giorni, ha reso immensi servigi 
al paese ed a se stessa. — Essa smentì le. calunnie 
che le apponevano di  simpatizzare col. disordine. — 
Essa ha superbamente rialzata la sua bandiera in fac- 
cia alle fazioni, — Il suo posto nella società è preci- 
samente| segnato ; quello di protettrice dell’ ordine, e 
per conseguenza della libertà sotto la legge. — 1 suoi 
diritti ad un legittimo orgoglio sono di nuovo consa- 
crati; essi sono la ricompensa della disciplina , del co- 
raggio e del sacrifizio. 

Soldati, in nome del presidente della. repubblica e 
del Governo, il ministre della guerra si. congratula 
con, voi, e vi ringrazia a nome del paese intero. 

Il ministro della guerra Ruranre. 

— Il signor Bourcart, capo del. terzo battaglione 
della prima legione, ha diretta al signor Gasc, ufficiale 
di questo battaglione, la lettera seguente: 

Il signor colonnello; m° incarica di pregarvi di man- 
dargli la ‘vostra dimissione pura e semplice, e di farla 
passare per la via gerarchica , vale a dire per le mie 
mani. Ciò fatto, permettetemi di dirvi una parola per 
parte mia. 

L’ uomo che ha disonorata ‘la legione , 1° ufficiale 
che. isi meritò d’ essere cacciato , vergognosamente dal 
di lei seno, siete voi, il quale ai 23 di giugno 1848 , 
nascondendo la vostra viltà dietro le vostre così dette opi- 
nioni politiche, ricusavate di marciare coi vostri camerata 
per la repubblica contro chi attaccava l'ordine sociale 
intero; siete voi che avete mancato all’ appello anche il 
13 giugno ultimo e che avete aspettato, per dare la 
vostra dimissione, di essere citato innanzi il Consiglio 
di disciplina a dar conto della vostra strana condotta, 
sperando di trovare così l’ impunità nello. scandalo , 
poichè vi eravate messo nel caso d’ essere privato del 
vostro grado. Tale sì è la risposta che volli farvi come 
cittadino e come capo del battaglione. (Corrisp.). 

— Un club di Montagnardi in Parigi e la polizia. 

Ecco una scena di romanzo! di romanzo democra- 
tico e sociale. s 

Da qualche giorno gli abitanti della via du Hasard, 
si dolevano del terribile fracasso ond’era assordata la 
casa num. 6 dalle 10 di sera alle 2 del mattino. Infatti 
uomini di vigorosa tempra si trovavano regolarmente 
riuniti al primo piano del suddetto parallelogramma, e 
vi agitavano i più tempestosi dibattimenti. 

Il vicinato cui è serbata la parte del querelante nel- 
l'avventura accertava che quella adunanza quotidiana 
non sì discioglieva giammai senza che fosse saltato in aria 
qualche mobile scavezzato. Quanto agli agitatori -man- 
davano tutti fuori degli ut di petto, ed il muggito della 
Montagna che partorisce non era che un innocente 
mormorio in confronto di que’febbrili ululati. Il fatto 
sta che qualche strano accidente ha posto in sospetto 
la polizia, ed il signor Rebillot prestò facilmente orec- 
chio a qualche spiritoso novelliere, che lasciò credere 
che là entro sì tenesse una spaventosa conventicola, e 


IL RISORGIMENTO 


vi fossero fra (i cospiratori Boichot.e Ledru-Rollin. Così | dicono che i Prussiani abbiano fat 


che alle 10 di sera una brigata di 25 uomini condotta 
da un ufficiale di pace intelligente, unitamente ad un 
commissario di polizia si pose all’assalto della fortezza. 

Si sa come vanno simili facende nei vaudevilles. E 
sempre la stessa cosa. 

Alcuni sergenti di città ed altri cavalieri della via di 
Gerusaléinme montano le scale a guisa di>tanti ca- 
prioli; intercettano le sortite e prendono ‘le loro posi- 
zioni, fermi ed immobili come il destino. 

Oh quanti fgrand’uomini sognanti una’ patria alla 
Dantoh, alla Robespierre, ‘alla  Marrast, alla Babeuf si 


i sono veduti troncar» l'avvenire in sul fiore delle loro 
speranze da una funesta squadra di birri! Ohha che | 


debol filo s’'attengono i successi del genio ‘ed i castelli 
in aria dell’ambizione! Rispondete voitutti, esperti uc- 
cisori di rinomanze, voi De Sartines, Fouché, Gisquet, 
e voi signor Rebillot: che avete mai fatto delle tante 
glorie spumose che ‘avete fatto ‘cadere’ sotto il vostri 
mandati d’arresto? 

Infine ieri ogni soldato teneva ‘il' fiato  dacchè s'era 
ficcato in capo di ‘por la mano addosso a qualche capo 
della convenzione nazionale. Intanto che gli staffieri 
fanno la guardia entrano i magistrati. 
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Una divisione erasi bensì avanzata il 21 sino a Blan- 
kenloc a 2 leghe 172 da Karlsruhe, ina ‘dopo ‘un’ breve 
combattimento cogli insorgenti colà postati, essa sì ri- 
tirò in Bruchsal. L’ala destra dei Prussiani trovasi an- 
cora in Graben. Il corpo-franco di Willich,imal coman- 
dato e male disposto dal suo capitano, softrì' perdite 
piuttosto gravi. — Sinora ‘sì crede che la divisione prus- 
siana che divide i due eserciti degli insorgenti sia ancor 


| troppo debole‘ per ‘arrischiarsi ad agire da ‘ambe le 


parti; le vengono pertanto mandati dei rinforzi dalla parte 
del Reno. 

Nella seduta dell'Assemblea ‘costituente del'22, Bren- 
tano dichiarò ‘cheil'colonnello polacco Mniewski, ‘accu- 


i sato d’aver tradito a Filipsburgo, era stato arrestato e 


i 


condotto in Karlsrahe, ‘Non mancano degli ‘esaltati i 
quali credono traditore lo stesso ‘Mieroslawski. 

Gli insorti, in caso che venissero respinti’ dal Reno 
dal Necker, fanno conto di concentrarsi ‘sulla’ linea 
della Murg e della Foresta nera. Ma'le‘operazioni dell’ 


i armata imperiale sembrano dirette in modo da tagliare 


questa ritirata'a Mieroslawski. 


ScaLeswic-Horsrem. — Il bombardamento di Friderì- 
cia sembra sospeso; l’esercito tedesco non Ha più fatto 


Appena aperta la porta scorgono nella prima sala. at- | nissun movimento. I Danesi stanno ‘sempre aspettando 


torno ‘ad. ‘una tavola-rotonda dieci o quindici pezzi di 
piccola moneta. montagnarda fra i quali î signori Miot, 
Mathé, Gantagrel, Martin Bernard, ecc. che ragiona- 
vano famigliarmente alla buona in tutto il loro diritto. 

I magistrati alquanto impacciati mettono ‘fuori il loro 
mandato di perquisizione e’ fanno Je ‘viste di met- 
tersi all’opera: ‘ma i‘deputati si alzano impetuosi come 
l’uragano, e vi si rifiutano con tale una energia, che 
sarebbe stato assai Bene l’avessero adoperata per l’0- 
norede’principii; in ‘quella sala; del. Conservatorio di 
arti e (mestieri, ‘che gli storici chiameranno col sopran- 
nome di sala dei Yasistas e che il ‘motto di fragile 
scritto sulla famosa cassa di bosco bianco ha caratte- 
rizzato ancora meglio pei contemporanei di Cham. 

Se voi userete violenza, gridano alcuni deputati; noi 
vi faremo passare! per la finestra. 

Signori! risponde il commissario, noi non abbiano 
paura delle vostre minaccie. E che? ci mostrate i pugni 
prima ancora che noi ci siamo mossi ?.., Quando avessimo 
avuta l'intenzione di violentarvi, a quest’ ora sarebbe 
finita. Abbiamo forze bastanti ma sappiamo vivere 
come si deve, aggiunge con dolcezza l'onorevole comi- 


; dh iaia \ ; { missario, Noi non ci troviamo qui che in virtà di un 
Libertà professionale, libertà industriale, libertà com- | 5 I 


ordine regolare. «Il vostro ordine regolare significa 
nulla del tutto, gridano in coro tutti. i montagnardi. 
Noi siamo i rappresentanti del popolo ; con che diritto 
venite voi a' violare la nostra pacifica unione? 

La polizia avrebbe potuto, rispondere che ciò era in 
virtù dello. stato di assedio... Questa risposta ne avrebbe 
valso un’altra, ed avrebbe avuto il merito di chiudere 
ogni ulteriore discussione: ma ha preferito, di fare un 
processo verbale, scrivendo che la democrazia adunata 
in via Hasard (che caso nel nome stesso di questa via!) 
aveva impedito, che si ponessero le mani ne’tiratoi e sì 
guardassero le carte. 

E tutti i deputati presenti, dopo alcune difficoltà pre- 
liminari} finirono ‘per porre la loro segnatura in calce 
al medesimo processo, protestando in pari tempo che 
avrebbero interpellato il ministero intorno ad una così 
scandalosa ‘violazione di domicilio. Amen! 

È da notare questo curioso episodio. Il sig. Martin 
Bernard non trovavasi seduto alla tavola rotonda, come 
innanzi fu detto, quando la polizia entrò in camera. Si 
mostrò ùn po'più tardi quando ‘appunto ‘le scale e le 
corti erano già ‘invase dall’ordine pubblico. 

Alla vista di così fatta onesta gente, sergenti di città 
ed altri simili, ecc.; il feroce deputato ‘si sentì mosso 
dall’antico. vigore :de’suoi bei giorni « Che fate qui voi, 
schiuma di canaglia! aniserabili bambocci! porei! im- 
becilli! » e gridava ‘forte. Gli agenti dell’autorità lo! sog- 
guardarono ben bene in viso, e ricambiarono con un 
sardonico ‘sorriso così fatte gentilezze, avvezzi come sono 
d’ordinario a simili complimenti. 

L’onorevole membro passando loro dietro Je spalle, 
era corso ‘a raggiungere i suoi colleghi, che, come avete 
letto, facevano ‘valere il loro pudore di rappresentanti 
contro l’insistenza della magistratura municipale. (Ecco 
come ilssig. Ledru-Rollin, che è a Londra, sfuggi per 
la decima volta in Parigi agli agenti dagli occhi d’Argo 


del sig. Rebillot! 


ALEMAGNA. — Francororte, 20 giugno. — Dicesi 
che vi sianò trattative tra il vicario dell’impero ed il 
Governo prussiano, che potrebbero avere per risultato 
un nuovo riconoscimento del potere centrale provviso- 
rio e della persona che attualmente vi presiede. Vuolsi 
di più che queste trattative debbano aver fra-breve un 
felice risultamento. 

Il potere centrale ha comiperatò agli Stati Uniti una 
fregata, cui sarà posto il none di Ansa, e che sarà de- 
stinata al servizio dell’impero germanico. Sembra però 
che gli Americani abbiano fatto vedere lucciole per lan- 
terne al signor Duckevitz, giacchè la fregata è ben lungi 
dal valere il prezzo convenuto di 400m. dollari, e gli 
agenti che conchiusero questo contratto dovettero inol- 
tre lasciare 600m. dollari di cauzione per guarentite 
che la fregata non sarà impiegata nella guerra contro 
la Danimarca. 

Moxaco, 23 giugno. — Il principe e la principessa di 
Joinville sono giunti qui il 20 da Coburgo e sono par- 
titi il 24 per Stain, dove renderanno visita alla regina 
del Brasile loro madre e suocera, Il nostro giurì ebbe 
per la prima volta a. pronunciare il suo verdetto per un 
delitto di stampa, Il delinquente era un certo Vecchioni 
studente, accusato per un suo articolo violento ed'in- 
solente. Egli venne assolto dai giurati fra gli applausi 


Î 


chè :una flotta russa venga. recar loro Soccorso. 


Vienna, 19 giugno. — Secondo un‘ editto ministeriale 
le I. R. truppe presteranno un nuovo giuramento, la 
di cui formola è modificata in guisa ‘che dopo le parole: 
«di essere fedele a' S. M. » furono aggiunte quest’altre: 
«e di osservare e di proteggere la costituzione, 


UNCHERIA. — Pesta, 15 giugno. — Il ministro di 
guerra , feld-maresciallo, Gòrgey, giunse qui. ieri per 
mezzo del battello a vapore; Tutti i ministri si sono ora 
installati mei: rispettivi, loro uffici e ne; hanno, avvertito 
il pubblico colle gazzette, pubblicando nel tempo stesso 
questa dichiarazione: « Il presidente del Governo non 
potendo senza discapito. dei pubblici interessi, dare ogni 
giorno ‘varie ore d’udienza, vengono a ciò destinati 
il martedì, il giovedì ed il sabato dalle 9 sino a 1 ora 
pom. In questi giorni il presidente darà. udienza a tutti 
indistintamente. In occasione poi d’affari urgenti sarà 
accordata, dietro richiesta, un’ udienza privata. 

Pesth, 7 giugno 1849. o 

i ‘ALoysius ZABOWKY. 
i Consigliere di Stato. 

Continuasi a spianare le opere di fortificazione di 
Buda. I materiali saranno adoperati per costrurre cit- 
,tadelle sulla collina ‘di Buda. 

Finalmente la peste del’ socialismo cominciò mostrarsi 
anche nell’ Ungheria. Un :nuovo giornale, I! 14 Aprile 
attacca Kossuth con una violenza estrema e ‘si fa persino 
ad accusarlo di sciupare il danaro del paese, facendo spese 
inutili e sperdendo i danari del paese per i suoi di- 
vertimenti, ; i 

Quindi questo foglio spiega agli: Ungaresi che ‘ancora 
non hanno veruna nozione di questa (materia, «cosa sia 
socialismo ; dice. che il capitale, è. la: peste del. popolo 
ecc. Fortunatamente questo ciffico linguaggio muove a 
schifo i Magiari, i quali non ne «fanno. nessun. conto. 
Qui vi è la mano dell’Austria che lavora, 


VOTIZIE DEL MATTINO, 


Torino. Il Re e la Reale famiglia. partirono ieri 
per la villa di Moncalieri. 

- 

Borocna, 25 giugno, — Questa sera partono alla volta 
della Toscana le due deputazioni che si recano a Gaeta 
per far atto di sudditanza e di ossequio al Pontefice, 
e per:invitarlo ad ‘onorare di sua presenza Bologna po- 
nendovi temporariaimente sua stanza. Quella ‘del muni- 
cipio è composta , dei. signori Zanolini senatore , conte 
Marsili, e Gaetano Zucchini. L° altra ‘ spedita dalla Ga- 
mera di commercio :, dei, signori Tito Masi pres. del 
trib. di commercio, Luigi Bassi con Giuseppe Golinelli. 

(Vera Libertà). 

— Togliamo dal Corriere. Mercantile quanto segue : 

Genova, 28 giugno. — Qualche appassionato o. male- 
volo prese a criticare (chi lo crederebbe?) la nostra 
cura e diligenza nel distinguere le notizie dubbiose 
dalle più o meno credibili, nell’indicarne la fonte, nel 
porre a'fronte le diverse versioni, nel coordinare, nello 
scegliere. 7 1 

Noi ci facciamo un merito di questi assurdi rimpro- 
veri d’uomini che amano bevere grosso. 

La missione del giornalista è di riferire i fatti come 
stanno ; è non come Sì vorrebbero ; l’uffizio di spugna 
che sugge e sputa non la invidiamo a nessuno ; crediamo 
nostro debito informare, e non wludere. 

La nostra riserva nel riferire certe voci correnti ri- 
mane troppo giustificata dalle odierne notizie. È oramai 
constatato che i Francesi più non perdettero le acqui- 
state posizioni di Villa Barberini sul Gianicolo e le 
breccie di S. Pancrazio fino a porta Portese. 


Marsica, 26 giugno. — Un battaglione di caccia- 
tori a piedi (tiraglieri: di Vincennes) è arrivato ieri. 
Questo battaglione è destinato per l’armata d’Italia. 

(G. du Midi), 

Borsa p1 Parisi, 25 giugno. — Il dispaccio telegra- 
fico pubblicato stamane che annuncia ‘l’entrata. delle 
nostre truppe nel recinto che separa Roma dalle sue 
fortificazioni, fu ‘ricevuto a Parigi con soddisfazione; e 
i fondi salirono. Si parlò di cattive nuove d’Alemagna, 
dell’entrata degli Ungheri sul territorio di Trieste, e in 
seguito della necessità in cui si sarebbe trovato Radetzky 
di levar l’assedio. di Venezia; ma queste nuove sono 
molto incerte. A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di sabato il 5-00 e il 3 0]0 si chiudono in 


degli spettatori che non s’aspettavano questo risulta- | aumento di 30. ce. a 87, 40 e 54. 


mento. 


Bapen. — Le lettere di Rastadt edi Karlsruhe non ci 


A 


Berni, 26 giugno. — Ieri si presentò da noi un in- 
viato ungarese con una credenziale e lettera di Kossuth. 


to nuovi progressi. | Si presentò pure un inviato napolitano colla min 


At 


di espulsione dal regno dei nostri nazionali, se 
vitrattava il decreto dell’ abolizione delle capito 
L'affare sarà portato all'Assemblea federale; e 
dubbio non cederà, ed occorrendo; richiamerà 
soldati, d 

Francororte, 24 giugno. —, Notizie, positive. gÌ mn 
stamane portano quanto segue: Si conferma la. reti Ù 
del ponte sul Reno. I Prussiani hanno passato il Ri 
grazie al tradimento di un ufficiale degli insorgeni 
abbandonò la sua posizione nel momento decisi 
cavalleria, esposta’ improvvisamente: al fuoco,i 


DI 


È 
mise in disordine la linea; è la ‘battaglia che da 
pio volgeva in favore degli'insorti, ando in fine pe 
All'indomani i Prussiani attaccarono Burchsal, 
un’accanita resistenza, e con’ molte ‘perdite , se: nel 
padronirono. Mieroslawsky si è ritirato a’ Butten 
confine di: Wiirtemberg. xta8 SO 
Manheim ‘e’ Fidelberga, due ‘centri dell’insu 
sono ‘in ‘potere ‘dei Prussiani ; ‘i ‘quali si son 
contro Carlsruhe, ove si aspetta una battaglia 
il cui esito sarà probabilmente ‘disastroso per Si 
franchi; i SIRIA sE 
Il governatore sì è ritirato ‘a Offenburgo, ove a 
contrato anche la reggenza di Stoccarda. Ha pî 
tutte le casse pubbliche è 2 milioni e 1{2 di. ] 
zioni’ dello: Stato. IV RI 
Altre soimimne da lui spedite a Parigi furono i 
questrate. i ALAN r 
UxcneniA) — Ci giungono stamane cattive noti 
guerra ungarica ; speriamo che vi sia esagera: 
Bullettino del feld-maresciallo luogotenente |) 
muth al generale in' capo Hayndu. —Il nemico! 
preso posizione dinanzi ‘a ‘Pered, ima dovette 'cè 
re, e fu pur anco cacciato ‘dal villaggio dal 
dell’armata russa ‘e ‘dalla ‘brigata’ Pott; Ilnenico 0 


pava già dal mattino: Also-Szelly, ina abbandonò que 


sta posizione senza combattimento. Tra Szelly e Ki 
ly-Rew - vi fu'un vivo combattimento ; il nemico 
respinto, e Kinaly-Rew fu'preso ed'occupato dall 
gata Theising, mentre la colonna‘ russa verso 
manovrava nel fianco dell’inimico. si; 
Sul fianco sinistro la ‘brigata Perin si. avanzò 
Hawrany, ma, per quanto sembra, non ebbe 
nere verun combattimento. Ambe le colonne < 
e del sinistro fianco hanno cooperato | d' questo 
risultamento. — Sul campò presso Pered. 
1849; ore 2 pom. Dal ‘00 
Dispacci telegrafici. Dal campo di battag 
di ‘sera. La divisione Herzinger ed i Russi si si 
zati sino a Kinaly-Rew ‘e' Szigarad, ‘e le; 
Perin sino ‘a’ Furkard. po 
Gorgey con 30 mila uomini e 80 can 
ritirata ‘al di la della ‘Waag. | 7 
— Scrivono alla Gazz. di Augusta in data di Vien 
giugno, che il generale Guyon è stato destituito e 
‘ Perczel | venne posto sotto un consiglio di. guer 
gen. ungarese Poltenberg ha ora il comando delle ti 
magiare presso Raab. A queste tristi ‘nuove 
giamo che la Gazz. d’Augusta riferisce che a Vie 
correva voce che î M'agiari, in numero ‘di 40], 


sero respinto gli Austro-Russi presso Galantha. Noi fat 


prezzi mediocremente sì sostengono: oggi a Cart 
1000 per 30-34; Chieri 2500 30-34; Pinerolo 
26-30; Vercelli 1000, 30-33; Cuneo 30-34. | 
Vuolsi ‘attribuire ai cari prezzi di ' Fraricia;.g 
a 4,25 nel mezzodì, ed altrove 4,25-4,50 il A 
der sul fine del nostro raccolto ‘nessun #ort 


irene 


Ss, NICCOLII gerente. 
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TORINO 
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‘ANNONCE. 

M. VINN (de Londres), Professeur de lan 
glaise (successeur de M. Grant), donnedeslego; 
lui et en ville. i 

Rue S.t Frangois de Turin, n. 15. 


Appartamento di ‘undici membri, non cof 
quattro soppalchi, con ampia cantina ‘e legnali 
appigionarsi al presente ‘in casa Mattirolo, vicol 
S. Lazzaro nella via della Basilica, scalone in foi 
cortile, piano primo. MESS " 


VENDITA DI STABILI 


Trecento giornate di terreno coltivo, con 
fabbricati rustici e civili ‘siti‘a' poca distanza 
pitale. Per le opportune informazioni dirigersi & 
rente del giornale in via dell’Arcivescovado ac 
alla Madonna degli Angioli. Go 
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trimestre 1450, mese, 7 franco ai confini 





bn sol numero, cent. 40, 
POF AIAR ITENZIA | SOCRRAE 


Anno Ri. 








Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 


Giugno, sono pregati, se lo continuano, a rin- 





novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 


spedizione. 





TORINO 
29 Giugno. 













jerno credette ‘di dover usare di tutta. la latitudine. 
rdatagli dallo Statuto , e noi, vogliamo credere 


limite la facoltà | concessagli di stabilire un 
allo tra la chiusura e l'apertura di una nuova 


e pubblica di fissarsi sulla matura di quegli av- 

menti ‘che scossero il nostro Stato dalle sue fon- 

e E 

 Avià egli raggiunto il suo scopo? Questo è quanto 
ardiremmo sin d’ora affermare; la prova solenne 

oni lo dirà : ‘e noi intanto non vogliamo 

idicarne con altro criterio se non con quello che 

‘ci fornisce la nostra fiducia nel carattere. dei popoli 

ubilpini. i i 

‘Qual differenza passar possa. tra. le ultime elezioni 


idire.. Tutto cià che. può stimolare una nazi né gene- 
‘rosa stava allora per noi; dai sofferti danni speravasi 
che se ne sarebbe ricavata quell’ esperienza che 
‘avrebbe allontanato nuovi pericoli; womini nuovi, 
| erasì gridato, e uomini nuovissimi erano saliti al 
“potere: la. bandiera della democrazia sollevava gli 
Spiriti i più ardenti, e l'avvenire si presentava rin-- 
“francato per gli uni dalle più vivaci speranze, se- 
“gnato per gli-altri da una necessità che non lasciava 
quasi più dubbio anche ai più cauti e sospettosi.. La. 
batiaglia di Novara, un secondo armistizio, la rivo- 
‘luzione di Genova, l'esaurimento ‘assoluto della  fi- 
nanza pubblica, segnano ora 1’ infausto periodo che 
divide Je ultim» dalle ‘imminenti elezioni; ed ‘a 
queste per.noi corse terribili vicende si aggiungono 
ancora quelle, per cui volgendo intorno lo sguardo 
noi ci troviamo soli in Italia, e fra i pochi, popoli 
in Europa che possano ancor dirsi liberi, e retti da 
un Governo nazionale, da vere. istituzioni costi 
tuzionali. 

La differenza dunque che corre tra i di nostri e 
quelli che propiziarono le elezioni della Camera de- 


Ì ea mimi Pn Sn ne iero pron immer 


APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE. 
XI, ’ 


La noncuranza parigina. — La vecchia rivolu- 
zione. — Convenzione. — Danton e Marat. — 
Boichot e Rollin. — Le piccole e graziose ghi- 
gliotlinette. — Parlare da riazionario. — La 

o Francia non è repubblicana. — L'Inghilterra 

sola potrebb’essere repubblicana. — Ledru-Rol- 

lin e l'attrice. — Che cos'è la Montagna? 


(| Parigi è vispo, garrulo, amico del piacere, sempre 
coraggioso, sempre egoista, sempre noncurante; il cho- 
lera c’è? ci stia; v'ha rivoluzione per le vie? si pestino 
pure i partiti: la società è in pericolo? ragione vuole 
appunto che si canti, si danzi finchè ce n'è il tempo. 
Se Parigi possedesse la testa, l'avrebbe nel sacco: ras- 
somiglia all’artista della soffitta, chie mon ha inai briga 
pel domani. + Peusi agli affari cui tocca il pensare ! 
— Ecco la formola generale dell’idea parigina. 

Il giorno dopo il 13 giugno, Parigi pareva già una 
città che da trenanni fosse vissuta nella più casalinga 
delle tranquillità. Gli omnibus a centinaia e le vetture 

a migliaia s'inerocciavano in ognì direzione: erano ri- 

fatte frequenti e brillanii le botteghe: affollati i doule- 

| wards; pieni i teatri. — È finito tutto! — E bene?'— 






sivano al loro. negozio; al loro pranzo, al ballo 
La . . . 
Mabille, come se Changarnier e Ledru-Rollin fossero 








L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. 


zionedel Giornale I1 RisorGimentA 


“il cui.abbuonamento scade con tulto il mese di 


‘@ quelle che stanno per aprirsi, moi non vorremmo. 


 dicevansi lun l’altro i passeggianti, e subito dopo pen- 


alle 2 pomerid, (5 IORN A LE 
di posta alla Dire- n : 


LT IVRARAZA si Ps 


Tori no, Sabato | 


EI RR RIREIREZIES A 


PETS SIERO I È POET 


mocratica è tale che , come abbiamo. accennato, 
principio, non vorremmo dire. Oî come sì potrà mai, 
supporre che , scambiate. di tanto le nostre orti ca 
esservi possa chi non vegga che queglì elementi, i 
quali fecero di sè sì solenne prova, abbiano di nuovo 
ad essere posti per base alla consolidazione del mi- 
nacciato e pericolante nostro edifizio politico? La 
più dura esperienza. dovrà dunque andar perduta 
per noi, i fatti i più palpabili dovranno ancora tro- 
vare chi voglia negarli, dovremo noi chiudere gli ; 
occhi.all’orlo di quel, precipizio in cui, siamo per ca- | 
dere? Ah no, che non vogliamo crederlo; la metà 
delle sciagure che ci percossero ;. la metà degli esempi | 
che ci stanno sugli occhi basterebbero a tornare in 
senno, ad illuminare il. popolo. il più cieco. ed 
ostinato. Ù 

La patria è in pericolo; siano dichiarati traditori 
della patria colorò che pagano le imposte, esclamano 
gli uni : siamo lraditi, siamo venduti; sorgiamo come | 
un sol uomo, e sia vendicato il Piemonte, sia libera, | 
indipendente È Italia! gridano gli altri. E come | 
risponde la capitale, come le province a queste 
grida lanciate dai giornali? col silenzio: e cut | 
pagano, perchè, ben, sanno che tal danaro Srpovuto | 
al paese, e non al Governo. Voi volete che il popolo 
giudichi, e decida : or mirate quale sia ‘in tutta Eu- 
ropa, in tutta Italia l’opera. rivoluzionaria, 1’ opera 
democratieo-socialista ; mirate quale sia l’opera vo- 
stra, e poi dite quale possa essere il giudizio del 
popolo ! Gli effetti stanno a fronte delle cause, i ri- 
sultati delle promesse, e bisognerebbe pure che la 
nazione fosse cieca od insensata per non arrestaîsi 
su quella via per cui essa fu irascinala finora ,.. per 
non vedere che l’entusiasmo non supplisce alla politica, | 
per non ricordarsi che il. carattere positivo del Me, 
montese sdegna le vane illusioni, e riescì ognora al 
suo scopo per calcolata fermezza ed irremovibile, ma 
temperata virtù di proposili. 

La questione nostra. è dunque: talmente chiara, 
l'avvenire si presenta così certo, i partiti sono tal. | 
mente spiegati, i bisogni, o ‘meglio le necessità del | 
paese così evidenti, lo stato politico dell’ Europa , | 
‘l'opinione pubblica dell’ immensa maggiorità delle | 
nazioni che ci circondano così dichiarate, che giam- 
mai forse il criterio degli elettori potè fondarsi su 
più sicure basi. Noi non vogliamo ancora porre gli 
elettori in faccia al supremo dilemma di, scegliere 
tra la guerra e la pace; ma diremo sin d’ora anche 
noi con un egregio scrittore patrio, che la questione 
non è più d'indipendenza, ma di libertà; non già nel 
senso. che possiamo mai abbandonare l'idea della 

i 


prima, ma nel senso che per ora intervertir si deb- 
bano i.termini, per-cui la libertà avrà ad essere scala 
sicura all'indipendenza. 





personaggi del medio evo per nulla connessi cogli av- 
venimenti de’ nostri giorni. 

— Changarnier non ischerza! sclamava uno e se ne 
andava all’Ippodromo. 

— Eccoci sbarazzati del socialismo! diceva un altro | 
entrando in un coupé per farsi condurre al Bosco di 
Boulogne. 

— Che novelle di Roma?... E come vi piace l’opera 


La noncuranza ‘universale è il tipo che domina que- | 
sta immensamente nobile, pochissimo repubblicana , e 
moltissimo. pazza città. 


Parigi non debbe essersene accorto: ma uno di questi | 

di io dalla cima della colonna Vendòme sono stato a 
contemplarla, non per quaranta secoli, ma per. una 
‘i buona ora d’orologio. L'onda de’ pensieri sospinta da 
un vento occidentale in quel di alquanto gagliardo, ri- 
condusse la mia memoria a’ tempi. sublimi ed infausti 
della prima rivoluzione..... Oh che nomi! oh che ri- 
membranze! Corday, Chaumette, Tinville, Marat, Car- 
rier..... Gironda, Montagna! Allora come adesso i po- 
poli erano condotti di epoca in epoca senza che se ne 
i avvedessero: ora gli è un Febbraio scaturito come pal 
lottola di sotto a un bussolotto: ora gli è un Termi- | 
doro: ora un Giugno: ora un Bruinaio, 

E.i popoli sempre poco o nulla ne sanno; e allora 
come adesso le. provincie francesi erano stanche della 
dittatura orribile, inquieta, mutabile di Parigi. Marsi- 
| glia, Bordeau, Lione volevano ribellarsi: Nantes, Arras | 
cospiravano € volevano farla finita una volta colla do- 
| minazione dei furibondi di Parigi. 

È quindi ne nasceva una Convenzione, tristo. voca- 














bolo, che ora s'è tentato risuscitare: e la Convenzione 
| trovò modo di dominar la Francia. Danton avea mente 
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restituiti. 





O Giugno (849, rin 
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Attenersì fermi alle libere. nostre istituziofii i con- 
Servarle, rinfrancarle non per noi soli ma per Yitalia 
tutta — stringersi intorno al trono della bellicosa e 
ffanca stirpe sabauda — fissare con occhio. sicuro la 
Voragine in cui è precipitata la pubblica finanza, e 
ségnare con mano ferma i mezzi di ritrarneil paese— 
stabilire su salde basi l'educazione e l’insegnamento 
pubblico — studiare ed attuare quelle riforme, quei 
miglioramenti sociali. che sollevino gradatamente, ma 
efficacemente la condizione delle classi operaie — pen- 
sare una volta al possibile e non al desiderabile : 
ecco quale debbe essere l’opera della nuova Camera. 

‘Noi sappiamo a qual diverso scopo mirino tante 
anime generose è filantropiche' che’ sì sentono tra- 
scinate da una forza irresistibile ad afferrare ‘ancora 
una volta il governo dello Stato, ad esaltazione e 
gloria della vera idea italiana; ma speriamo che gli 
elettori capiranno alfine che cosa suonino tante belle 
parole, e. come il Piemonte. pensando una volta 
a|provvedere a sè, non fosse altro che per. istinto 
naturale della propria conservazione, provveda infal- 
lililmente all'indipendenza finale ed alle libertà pre- 
senti di tutta Italia. 















a Concordia principia nel suo numero 455 la sua 
furibonda polemica colle solite imprecazioni allo stato 
d'assedio di Genova. Noi possiamo assicurarla ele 


molti onesti genovesi. non le sanno troppo buon 
grado di queste sue, rabbiose simpatie. Sarebbe poi 


bene che la Concordia si volesse ricordare che il 
Ministero democratico fu il primo a concepire l’idea 
di mettere Genova in istato d'assedio; e se vuole, le 


«lagistamperema îl-decreto agttoscpitto Chiodo: (A); man- 
i i e SEI i Cast 


dato ‘a Genova poco prima della sua caduta ad uso 
facoltativo dell’autorità governativa. Se quel Mini- 
stero, prima della sommossa di Genova, decrelava 
già di sottoporla a quel regime, domandiamo alla 
Concordia, che cosa avrebbe fatto dopo; la. pre- 
ghiamo di una risposta, poichè questi sono falli, e 
la desideriamo ‘tanto più, in quanto che potrebbe 
anche darsi che essa su questo fatto avesse qualche 
Gosa a dirci, che noi ignorassimo..... 

Conchiude. pòi rin altro articolo con ‘queste. fati- 
Idiche parole: Se un giorno la. guerra civile verrà 
la visitare anche queste pacifiche contrade, e spar- 
gervi la desolazione, su di vot soli ricadra il san- 
gue cittadino, o incorreggibili uomini del Risor- 
gimento. Obbligatissimi! 

Consigliare alla nazione di pagare le imposte in 
attesa della prossima apertura delle Camere, se- 
eondo la Concordia vuol dire, predicare la guerra 
civile! oh monna Concordia, bisognerebbe proprio 
Mon aver più un resto di pudore, per rispondervi ; 
Boi vi preghiamo anzi a continuare su questo tuono, 





audacissima; fiero si mantenèva rimpetto a’ pericoli ; 
Robespierre era meno ‘audace di Danton, ma più. cal- 
tolatore; e la lega (‘alquanto difficile ) di queste due 
forze ha fatto della Convenzione una potenza fatale sì, 


ma in alcuni tratti sublime..... Boichot ‘e Rollin non 


; potevano aspirare a tanto, ed. hanno dovuto terminare 


il dramma, dandosi ad una fuga della forza di 120 lepri 
spaventate. — Allora verano i fautori di. Pitt, di Co- 
Burgo e di York; adesso i conservatori della Rice Poi- 
tiers: allora i federalisti ed i partigiani della:causa di- 
partimentale; ora gli amici della costituzione.... La sto- 


j ria è una continua copia di passati errori e miserie, 


Una differenza vw ha fra.irossi d’oggi e la vecchia Mon- 
tagna: differenza negli uomini e nelle circostanze. Al- 


i lora gli uomini ‘erano forti e capaci: feroci come tigri, 


ma weggenti come filosofi: ora gli uomini sono specu- 
latori che esercitano il mestiere di montanaro .come 


i esereiterebbono quello. di avvocato, o di calzolaio. Al- 
i lora. grande e sublime spuntava un’ era ‘ sull’orizzonte 
! civile: quegli uomini ne compresero la grandezza e la 


ublimità: e nei mezzi loro tremendi decretarosio la 
morte di tutta l'antica società. Un ostacolo incontra- 
rono nella religione, e l’avvilirono co’ loro riti e ado- 
razioni di sgualdrine sugli ‘altari: ‘un altro ostacolo si 





‘trovarono di fronte nel rispetto: tradizionale all’auto- 


rità, ed essi, sputato in viso alla figlia dei Cesari, ta- 
gliarono la testa al figlio dei re: la immensità del de- 
litto prova che avevano capito l’immensità delle. diffi - 
coltà da superare..... Che tempi! 

E dire che tutto apparentemente manifestava colore 
bucolico ! Robespierre ama i fiori odorosi e ne circonda 


| le Tilleries: il calendario novello è una litania di bo- 


taniche allusioni: le nuove nomenclature tutte man- 
dano odore di rosa e di ‘idilio. A.poco a poco il po- 








Uentesinii 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranno 
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ed a ricordarvi che avevate promesso usque ad de- 
liquiuim di cominciare con ‘quel 
vediamo più in capo al vostro. giornale; rimettetela, 
che farete bene. 


(1) AZZIIILmo: sig. generale De Asarta, comandante 
della divisione di Genovo. 


Torino, addì 25 marzo 1849. 


Il Consiglio dei ministri ha deliberato in una delle sue se- 
dute di autorizzare Ja S. V. Il.ma a porre la città di Genova 
in istato d'assedio, nel solo caso però ch’ella non avesse più 
che un tale mezzo per mantenere la pubblica tranquillità, 
che spera per altro il Consiglio che non verrà mai turba- 
ta/(1h). ì 

Ho l'onore di rinnovarle glivatti della mia considerazione 
e-del mio ossequio. 

[Il presidente del Consiglio dei ministri 
G. Cono. 
(Estratto dal Corriere Mercantile del 4 aprile). 


Daremo ancora, ove occorra, il testo di ‘quella 
| benigna legge di sicurezza pubblica, o meglio legge 
stataria , che assicurava indirettamente a tutto il 
Piemonte i benefici effetti dello stato d’assedio: legge 
che insinuossi ingenuamente alla tribuna non essere 
fatta che per i nemici del Ministero democratico, 
ed in forza della quale la Concordia avrebbe avuto 
l’ineffabile gusto di liberarsi legalmente dei suoi 
nemici, e del Risorgimento pel primo. 





Leggesi nel Times una corrispondenza, datata 
dalla villa Panfili presso Roma, a' 12 giugno. Ne rica- 
viamo i seguenti squarci: 

Credetemi, io non vedo tutti questi preparativi senza 
conoscere profondamente l'ingiustizia di ‘questa guerra, 
‘€ la selvaggia sconvenienza” sdtrrestitoiiv i cipordole 
chiesa cristiana col ferro e col fuoco: ma le riflessioni 
morali non istanno bene in chi ha dovere di osservare 
ciò che occorre presso di lui. e di spiegare tutto. il 
bene e il male. Nel dar. l’aitacco su questo punto il 
comandante in capo sa che assale. la parte più forte 


della città, la parte ‘ove troverà più impedimenti, come. 


molte vie strette, il fiume a valicare, prima d’impos- 
sessarsi di Roma. Ma io credo che sia mosso dal lode- 
vole. motivo di risparmiare la parte storica della città, 
è colla speranza che come sarà penetrato entro le. mura, 
il triumvirato non persisterà nelle sue pretese. Se que- 
sto attacco riesce, egli cercherà di occupare l’impor- 
tante posizione di. S. Pietro in Montorio, Quindi egli 
spera di esser in grado di dettar. condizioni, special- 
mente se un simultaneo attacco sulla:destra del fiume 
sarà egualmente fortunato, I Francesi hanno costrutto 
un ponte di barche presso S. Paolo, sotto la città, e 
sono così padroni di ambe le rive, che io stesso feci 
una lunga escursione sulla sinistra, e vidi una colonna 
composta di. due battaglioni di fanteria e un reggimento 
di cavalleria passar in direzione dei terreni ‘alti verso 
Tivoli ed Albano, collo scopo di chiudere gli acquedotti 
che ‘conducono l’acqua in città. La confidenza del 


e-__—_rre=e e ee i 


polo sè avvezzato alla : vista del sangue .e della ghi- 
gliottina: il fantasma della morte, è divenuto famigliare 
compagno dei sollazzi, delle cene e delle danze ignude. 
I teatri si.aprono: il giorno si gode lo spettacolo del 
rasoio ; la sera un dramma in musica. Di mezzo al 
marciume. del sangue, ai mucchi di cadaveri : s’alzano 
canzoncine dolcissime: le signore vestono stoffe diafane 
color della Montagna , adornano il vezzoso capo con 
un berretto alla Marat, ed alle orecchie è gentile spet 
tacolo il dondolare di. piccole ghigliottinieite con molta 
perizia cesellate. Ogni dì il Monitore pubblica una lunga 
lista di condannati dal tribunale rivoluzionario: i gri- 
datori pubblici vanno annunziando le esecuzioni del 
dimani, c tutto cammina. colla. massima regolarità e 
scioltezza..... 

To. non credo che Parigi, per quanto non curante 
ora sia, possa ritoccare il grado di noncuranza di quei 
tempi: ma credo fermamente che una vittoria de’ so- 
cialisti ci ricondurrebbe dritto e netto a quelle nefan- 
dità. Le stesse mene da sans-culottes, be stesse proteste, 
lo stesso colore bucolico s’osseryano nel socialisino pre- 
sente. 

I socialisti, a udirli, sono una mano di dolcissimi ed 
amantissimi apostoli, di null’altro curanti, fuorchè del 
bene della misera umanità: al soave mormorio delle 
loro allocuzioni, rimpinzate di tenere espressioni, come 
fratelli! pace! avvenire! si giudicherebbono altrettanti 
arcangeli. Essi non vogliono niente per loro medesimi: 
tutte le loro fatiche sono dedicate al vantaggio del 
prossimo..... Moriranno di fame, ma empiranno la pan- 
cia del popolo..... Qual meraviglia dunque che le po- 
polazioni abbiano in: parte bevuto alla coppa del so- 
cialismo, come un dì bevettero in onore della dea Ra- 
gione?.... L'uomo, ripeto; s'avvezza a tutto: anche alla 


} quell antifbna clie mon 
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wiumvirato è sì grande che ogni giorno diviene più 
necessario un forte avviso, e quantunque io non possa 
approvar l'atto, credo che il generale QOudinot. non 
verrà a capo di nulla senza un vigoroso bombarda- 
mento. Il generale ha da risolvere un difficile proble- 
ma, quello di condurre la guerra con principii di uma- 
nità e sloggiare uomini armati che si fanno scudo di 
antichi monumenti, senza danneggiare le opere dell’arte. 

Il quartier generale del comandante in capo è alla 
villa Santucci, residenza estiva di un monsignore di 
quel nome, ora con Pio IX a Gaeta. La situazione è 
bella è ‘particolarmente adatta a quell’uso, scorgendo- 
visi il paese circostante e i bastioni di Roma sì bene 
che si può vedere ogni uomo distintamente. Una scala 
a chiocciola mena ad una torriciuola, dalla cima di cui 
si gode di una splendida vista. Da questa torre io nove- 
sì trovano sui bastioni e la batteria 
sul monte Testaccio, e quando 


rai i cannoni che 
nuovamente collocata 
avrà luogo, il grande attacco io spero di poterlo vedere 
da. qui e mandarvene A particolati. i 

Le posizioni ora occupate dalle truppe francesi si 
scorgono distintaînente da questo punto. Voi vedete la 
forza di 25,000 uomini distribuiti in modo sì artificioso 
che ogni campo separato è, per le ineguaglianze del 
terreno, sottratto dalla vista di Roma. Una persona che 
stia Sui bastioni nofi può veder il nemico, € tuttavia 
nelle valli fra le collinette che tolgono la vista, vi sono 
cavalli e artiglierie senza numero, tutti occupati 


giunta io non aveva idea 


ero degli uomini concentrati in quel punto, e 


fanti, 
in preparativi ostili.-A prima 
del num 
si fu ‘soltanto visitando ciascun campo in particolare, 
ciascano de’quali è situato fra due colline, che io; po- 
tei conoscere Ja forza! totule, ‘Alcuni di questi accam- 
pamenti sono a un trar di fucile dalla città, ma Ji pro- 
tegge il terreno elevato. Se i Romani fossero provvisti 
di bombe, né gli accampamenti potrebbero esser sì 
vicini, nè si potrebbe continuare sì liberamente opera 
delle trincée; ma egli è evidente ch’essi non hanno 
provvigioni di questa sorta, € per questo motivo. pos- 
sonò ‘inoltrarsi sì agevolmente i Francesi, La villa San- 
tucci sì distingue da tutte le altre di quelle vicinanze 
per due immensi palmizii, 

Il mio letto consiste in alquanto fieno e lo zaino mi 
serve da origliere. Al mio arrivo in compagnia di un 
amico diplomatico, il generale, Oudinot ebbe. la bontà 
d’invitarci a pranzo; la difficoltà stava nel poter aver 
una camera e un po’ d’acqua da sciacquarsi. Ricorsi 
ad una vivandiera: essa aveva del vino e dell’acquavite 
a mia disposizione, ma non una goccia d’acqua. Mi 
recai ad un pozzo vicino, era esausto da lungo tempo. 
Trovai finalmente una Samaritana che mi fu larga dî 
una tazza d’acqua e mi promise una chicchera di caffè 
per oguùi mattina ché mi sarei trattenuto «in ‘quelle| vi- 
cinanze. Il'generale è ospitale per quanto lo perniette 
la villa Santucci; ma:gli vengono sporte numerose di- 
mande. Abbiamo due ambasciatori, un duca, un anm- 


imiraglio e parecchi altri visitatori al. giorno, e per 
tutti si dee provvedere. Generalmente parlando dormono 
in carrozza, buon sito se la carrozza è chiusa. 

Da quanto v'ho detto ‘vedrete chiaramente che i Fran- 
cesì sono padroni di tutto il territorio fino alle porte di 
Roma, da Monte Mario al nord a $. Paolo al sud e che 
su ambe le rive del Tevere hanno libera comunica- 
zione. Comprerderete pure che‘i Romani si sono riti 
rati dentro le mura da questa parte della città ‘e che 
non hanno Ja minima comunicazione al di fuori. Per 
quanto risoluta sia la difesa dei Romani non posso du- 
bitare chè ad un generale francese alla testa di 25,000 
uomini, venga fatto di aprir una breccia e. penetrare 
incittà, e che il piano dei primi di impegnar il com- 
battimento nelle mura della-città verrà cautamente evi- 
tato. Vedremo che piega prenderanno gli eventi. Sarà il 
generale Oudinot forzato dalla determinazione dei difen- 
sori di combattere ‘0. morire; a ‘bombardar la città e 
spianare le mura, dovechè troverà ostacolo, o il'trium- 
virato, Avvezzana e Garibaldi si ritireranno nel. Gastel 
S. Angelo abbandonando Roma al'suo destino e calando 
ad accordi per se stessi? 


prigione: se la potuto un di avvezzarsi ‘alla vista della 
ghigliottina, non è certo un miracolo che abbia potuto 
dare ascolto alle bestemmie contro Dio, contro tutte le 
basì delle leggi umane, ai programmi selvaggi di una 
dottrina feroce e ‘barbarica. Dunque ?.... 

— All’ erta, o-Parigil'sclamai :s’ intende per conto 
mio. 

E così sclamando discesi. dalla cima della ‘colonna 
Vendòme. 

Il mio parlare, com’ ella ‘vede, è decisamente un 
parlare da reazionario + ‘se io scrivessi ne’ giornali. di 
Parigi, uopo sarebbe moderare  d’ alquanto Ta mia 
schiettezza: ma in Piemonte una verità da galantuomo 
può essere spiatellata senza paura: epperciò le aggiun- 
gerò senz’altre circonlocuzioni, che infino- a. che Parigi 
sarà governato a repubblica , il male ‘di. Francia mon 
sarà mai guarito. La Francia non ‘è repubblicana: non 
può essere repubblicana ; sia a cagione della vivacità 
stessa degl’ingegni , della quantità di scioperati, della 
inquietudine ed elasticità ‘morale che: non’ sa 
tarsi e raccogliersi se non per brevi istanti; ella nutre 
nel suo seno troppi elementi di. disordine: ammessa 
una repubblica perfetta: in Francia; non vi. sarebbe 
si 


acquie- 


quiete ‘che per qualche mese ; nella libertà stessa 
elaborerebbono ‘principii di sovversinne ‘e distruzione , 
al primo toccar di ‘scintilla: grande 


pronti a scoppiare 

; d 

stragrande 
3 


è il numero dei Blanqui e dei ‘Prudbon: 
la quantità delle invidie , delle ambizioni... Rimpetto 
alla Francia che dice sì, troverassi sempre una mino 
guerra fra il'no ed il 
sì trova ben di rado un ‘esito ‘conforme ‘al diritto ed 


alla logica. Il solo ‘paese ov.io suppongo potrebbe 


rità audace che dice no; e la 


allignare la repubblica, è ‘precisamente quello che n'è 


riparare a vapori forestieri di guerra, come. sì vide 
ultimamente a Catania , Palermo e Genova; ma i 
non avvi ambiguo neutrale che incoraggi 


qui 


gli altri capi saranno ridotti a merce del. generale in 


capo. 
Ma 


dante 


sappiamo che il Governo francese e il coman- 


permettesse ai presenti capi della repubblica di andar- 


sene in pace. 


Il generale Oudinot conosce tutta la delicatezza | ; i 
! sessione di Roma è divenuta difficile pei riguardi degli 
sto gli ordini che gli vengono trasmessi, © rinunziare | assedianti; ma anche il National ammette che Roma 
| deve capitolare, ed è probabile che all'arrivo del sig. 


della sua posizione. Egli deve eseguir a qualunque co- 


al comando: e come può egli esitare dopo il disastro 
dei 30 aprile, e l’onore e la gloria di un esercito fran- 
cese nelle sue inani? Egli è davanti alla città da sel 
settimane; i suoi disegni, fono guasti dal signor pt 
seps € le sue mani furono legate da' un armistizio che 
ei disapprovava. Non comprendo com'egli possa esitar 
un momento e lasciar che il peggior nemico del. sol 
dato in campagna, l’inazione, entri, in campo. Osser 


verò aneora, prima; di lasciarvi, che il lasciar aggiu= | 


star al general francese tutte le sue batterie sì quiet 
tamente, è una prova che le forze dei Romani noù 
sono sì grandi com’ erasi detto. 

È chiaro che î Romani confidano in una battaglia 
nelle vie, e che si sono rassegnati a rinunziar ad ogni di- 


fesa esteriore, come inutile. È 
Ì 


Leggesi nel Galignani dei 25: 

Il National diieri ha un articolo sull’assedio di Roma. 
Sarebbe inutile il negare che l'opinione pubblica era 
generalmente contraria in Francia all’intervento in Italià, 
e che la necessità dell’assedio fu veduta con ramna- 
rico. Tuttavia, commesso il primo grande errore del 
l'intervento, era debito del Governo continuare nella 
sua strada, poichè il conflitto non era tanto fra i Re- 
‘mani e l’esercito francese, quanto fra gli amici dell’or- 


alla guerra | 


e faciliti la fuga; così suppongo che il triumvirato ‘e'| combattente della città. Le bombe e le palle dell’eser- 


î 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
1 


in capo desiderano fare ogni ragionevole sacri- | > . CI 
fizio per salvar se stessi dalla disgrazia di bombardar | COMPETE ad estremità, le quali involverebbero gli amici 

i inonumenti di Roma, e non mi meraviglierei , se si | : ° : ) Si 
hanno ripetutamente ricusata alla nazione la facoltà di 





diné e i repubblicani rossi e socialisti, e solo il:campo. 


fu trasportato da Parigi a ‘Roma, 

Il perchè il Governo. ottenne una specie di Dil! d’in- 
dennità per l’errore commesso, se pur fuvvi errore. Il 
National, dopo aver predetta la resa di Roma, domanda 
che farà il Governo, conseguito questo scopo. La qui 
stione è divenuta assai comune; ma forse è prematura. 
Il National predice continui imbarazzi; ima siccome la 
sua predizione è fendata sopra una determinata ostilità 
per parte del papa, così si può non verificare, non es- 
sendovi finora mezzo di conoscere quali siano realmente 
le volontà del popolo romano. Se sono vere le relazioni 
date da alcuni giornali. dell'opposizione sulle forze gei 
forestieri in Roma, è facile \il vedere che gli” abitanti 
non ebbero finora molta opportunità di manifestare i 


di battaglia 


loro desideri. Se in una popolazione di 150 mila anime 
vhanno 30 mila armati per la difesa di un particolare 
partito , e se di questi 30 mila quasi due terzi sono 
venturieri forestieri, i quali hanno ogni cosa da gua 
dagnare pel trionfo della loro parte, e nulla da perdere 
colla sconfitta ‘di essa, non' vha nulla di straordinario 
nel fatto che la parte quieta e disarmata della popo- 
lazione si astenga per terrore dalla manifestazione di 
un desiderio; la quale potrebbe riuscirle fatale. Per sa- 
pere che si vogliano i Romani, dobbiamo vederli: dal- 
l'oppressione. di un ‘partito in Roma e dall’influenza 
estera. Liberata che i Francesi avranno la città dall’op- 
pressione delle bande armate, dovranno lasciare agli 
libera scelta 
Qual essa sì sia, contraria o favorevole al papa, il Go- 
verno francese la deve rispettare. Non. nelle colonne 
del National, nè nelle relazioni degli uomini che attor- 
niano il papa devono illuminarsi i ministri sulla ‘reale 
opinione ed i desiderii del popolo romano, ma nella 
libera . manifestazione : del paese. È probabile che le 
truppe. francesi, quando saranno entrate:in Roma, ver- 


abitanti 


Perchè al di Jà dello Stretto vi ‘è la panacea politica, 
cioè il rispetto all’autorità. Colà vi é vera libertà, ep- 
però potrebbe esservi repubblica, perché vi ‘si ‘erede 
in Dio, nella-legge e nella regina. ‘In Francia nulla è 
rispettato: Dio meno di nulla, e la legge meno di Dio. 
In Inghilterra opposizione e Governo. si. stendono la 
mario e S'aiutano:: qui è fra loro continua ‘e fiera la 
guerra; e la nazione è sempre in preda all’ agitazione 
ed allo scontento. Là,-opposizione: significa discussione; 
qui importa villania e rabbia sistematica. Si. collochi 
al seggio della presidenza Prudhon , tosto Prudhon 
sarà scavalcato e deposto in'forza della sua teoria me- 
desima , il dritto alla resistenza: a Prudhon potrebbe 
tener dietro. Barbès: ma siccome questi è una specie 
di illuminato, foite mella sua credenza ‘di comunista, 
ma incapace di «delitti, .così dovrebbe auch’ egli presto 
ritirarsi ‘e lasciare il posto a Blanqui, che. è capace di 
tutti i delitti inventati vo ‘da inventarsi. Blanqui sarebbe 
fuor di dubbio un soggettino in sul fare di Carrier; 
e commetterebbe tante :scelleratezze , che la. Francia 
non vedrebbe l’ora di salutare un nuovo Brumaio. 

E egizie mie conviuzioni le più profonde, lo ridico, 
che la Francia non sarà mai tranquilla finché si tiene 
costituita in repubblica. E egli necessario aggiungere 
che questa non è mia conviuzione soltanto ; a 
vinzione d’ ogni francese onorato ed amante del proprio 
paese?s.. 

La sera del 13 giugno, verso le dieci ore, un fiacre 
sostò davanti. alla porta di un’ attrice rinomata : ne 
scese un individuo in 0dlowse con berretto di cotone: 
salì egli all’abitazione dell’attrice e picchiò: 

-—- {hi è là? chiese la' gentile con voce commossa; 

— Un povero perseguitato, rispose Ledru-Rollin, 


più lontano, vuo” dire |’ Inghilterra: e perchè? . +. + | L'attrice stette alquanto in forse: e poi nol volle 


nel dichiarare la loro volontà. | 


Noi abbiamo sempre veduto in consimili casi ì capi | ranno riguardate come amiche. Se non fu saggia cosa | 


andar a Roma, e noi siamo. ben'lungi dal dir il con- 
trario, dobbiamo confessare che. l'assedio fu condotto 
con ogni riguardo verso la salvezza della parte non 


cito francese furono sinora dirette specialmente contro 
le opere difese in parte da’forestieri, e colla speranza 


! di convincer il Governo romano dell’insensatezza di una 


protratta resistenza, € di prevenire la necessità di rì- 
dell'ordine nella stessa calamità che gli uomini che 


dichiarar il suo volere. Tuttavia la parte più dilicata e 
difficile dell’impresa non è forse ancora venuta. La pos- 


Accursi a Roma egli avrà bastante influenza sull’Assem- 


| blea per coufortarla a cessare le ostilità, Ma in risposta 


alla quistione del Nutional, su ciò che faranno i Francesi 
penetratia Roma, sembra a noi possibile una sola ri- 


i-sposta. Essì debbono rispettare la volontà nazionale. La 


difficoltà consiste in' farla esprimere liberamente. 


IE DIVER 
ITALTA. 

Torino. — Ministero d’agricoluura e commercio. 

Avvicinandosi l’epoca in ‘cui, a termini della legge 
{1 settembre 1845, dovrà ‘andare in vigore '‘in'tutto è 
lo Stato il nuovo ‘sistema anetrico-decimale, il‘Goyerno . 
si erede in debito di tanto ‘rammentare’ al pubblico, | 
ficeciò tutti coloro che dovranno essere; forniti al 4. gen- 
naio dell’anno 1850 dei nuoyi pesi e misure, possano | 
fin d’ora pensare a farne acquisto, per non essere poi. 
colti alla sprovveduta. dn 

Il Governo. che ha già date tutte le disposizioni , | 
perchè la conoscenza del suaccennato sistema venga al. 
possibile diffusa nella popolazione, al qual uopo sono; 
già preparate le leggi complementarie da ‘sottoporsi alle 


SE 


SNTUETESZIEZANE): 


NOTIZ 


guarnigione austriaca, sottoponiamo il seguenti 
rioso documento, dal quale apparirà come la 


morsi ‘casinì o patriottici i garretti dei reali 
periali cavalli, possa forse anche per riverberi 
lerea francare ì cittadini della invasa metropoli: 
pericolo dell’ idrofobia. "dl 


EDITTO (1). 


Mentre il bisogno di tutelare la pubblica salut 
necessario nella corrente stagione estivà il consueto s 
dei canì vaganti, viene una tal misura reclamata ‘a 
dall’affluenza di detti animali, che seguendo la cay 
ria austriaca allorchè sì reca agli esercizi nei. 
di manovra, molesta assai î cavalli, e può esse 
di gravissimi inconvenienti. 3 

Chiunque pertanto voglia preservare i pro 
dal pericolo che loro nell’uno e nell'altro se 
vrasta di essere uccisi , è invitato a tenerlì sotto! 
rosa custodia. 

Dalla Prefettura di Firenze, li 22 giugno 184 

RL prefetto. i È 
R. Coccat. 


(1) Da copia autentica escita dalla staniper 
ducale. p 
Firenze, 25 giugno. — Troviamo ‘nello Statuto il 


TER 


guente articolo : a 


La deputazione che altre volte annunciat 
sima a partire alla volta di Gaeta a nome del 
cipio bolognese, deve a quanto si accerta, O 
quest'oggi fra noi, Noi ci felicitiamo che | 
controversie veggansi in tal modo di faito cessaté 
che miun. ostacolo sia interposto a che. la libera espri 
sione dei desiderii dei popoli giunga a Sua Santità 
:. Noi avremmo considerato un doloroso principio e 
cominciare dall’estrema delle violenze, quella che i 
il principe dai suoi popoli, che pone il primo nell 


Camere, è più che mai fermo nel volere che, ‘al giorno | 


prefisso, si trovi il medesimo in pieno vigore. i 
((G. Piem.). 

Avessanpria; 28 giugno (Dall’Avwenire), — Invece di | 
levare una quantità di brente di vino da spedirsi al 
campo ‘S. Maurizio come erasi ‘dato: l'avviso, ora vi sa- 
rebbe l'ordine invece di provvederne seimila brente 
e conservarle in apposite cantine. giù appigionate prima 
della campagna. 

Nei giorni addietro era stato levato l’ordine d’im- 
magazzinare fieno e biade tra ‘Tortona e Voghera; e 
poi tutto ad un tratto ne venne , dicesi ,, spedito con 
mezzi di trasporto straordinarii. i 

—: Teri mattina rientrarono in città le compagnie dell 
6 reggimento, che per dar luogo ‘agli Austriaci erano: 
state mandate ‘a Castellazzo e 5. Salvatore. 

Gevova; 28 giugno (Dalla G. di Genova). — Le au- 
torità di Genova, quantunque. ricevessero dal Tripoli 
urriciamente la notizia della caduta di Roma, cono- 
scendo tutte le difficoltà che i Francesi dovevano in- 
contrare quantunque avessero penetrato per la breccia 
in quella parte della città, annunziarono tal notizia con 
molta riserva. 

L'illuminazione di alcuni stabilimenti in Genova la 
sera dell'arrivo del Tripoli fu fatta perchè vigilia di 
Sau Giovanni, com'è lunga consuetudine, senza neanche 
le autorità ne fossero informate. 

Sarebbe quanto dire che il falò di Torino fu per 
festeggiare la gran vittoria dei  Mazziniani e la morte 
dei 5 mila Francesi, 

E questo serva di risposta al foglio 153, della Con- 
cordia, che non tralascia di calunniare il Governo con 
le più stupide. menzogne. 


Firenze. +‘A ‘chi dubitasse ancora dei vautaggi 
che arreca alla città di Firenze la presenza di una 


ricevere. Ledru-Rollin dovette cercare altrove rifugio. 
In quel momento io giurerei, che Ledru-Rollin avrebbe 
voluto non essere niai stato montanaro. E meno an- 
cora nel momento in cui gli toccò di svignare con ma- 
lagevoli aggrappamenti ‘attraverso l’inferriata della fine- 
stra ‘del Conservatoire. 

Che cosa cred’ ella che stiano ruminando ora tanti 
esuli che avrebbono potuto servire e dar lustro alla pa- 
tria col loro ingegno ? che fa Zowis Blanc a Londra? 
che farà Zedru-Rollin? ‘che. Considérant? 

Terribile; ma ‘severa lezione! La' Francia è ristucca 
omai delle prove e degli esperimenti , a’ quali la sì 
assoggetta ‘come’ fosse un’ anima vile. Che vegliono 
tutti questi novelii nomi oscuri che pretendono ad una 
sanguinolenta celebrità? Chi sono questi montanari? 
La maggior parte falliti: buon ‘numero di giuocatori 
di: bigliardo ; calzolai, muratori; sarti e‘servitori . . . 
Ledru-Rollin , Considérant sono eglino fatti per acco- 
munarsi con simil fatta di-gente? A che serve il con- 
tinuo e sotterraneo cospirare? Che utile loro viene 
dal mettersi in mazzo con debitori che niegano il de- 
bito, con sergenti feroci e. stupidi?. .. E ‘che bene hanno 


| essi fatto alla democrazia? ..5 


La Montagna non ha fatto altro che sollevare ‘dub- 
bii, ed ispirare timori soverchi: ‘al ‘Governo ‘ed ‘alla 


| maggioranza: non ha ‘altro merito che di avere sospin- 


to Bonaparte in una via nella. quale questi avrebbe 
fatto meglio a fermarsi. La Montagna parigina è colpe- 
vole del sangue sparsg'a' Roma. 

Stia saldo nel credere a ciò che or ora le dicevo sulla 
simpatia della Francia per la forma repubblicana. I 
giornali chie sostengono «il contrario , sono un impasto 
di spiritose invenzioni; altro sono le-ciarle in istampa, 
altro è l’ opinione pubblica; questa si manifesta ogni 


nide, e maggiormente d’u 

capo della cristianità, questa violenza diciamo. 

possibile che inaugurasse la restaurazione delt no 

tificale. n i 
Già troppo grandi difficoltà si frappongi 


restaurazione , troppe scissure | 


rasse, favebbe opera empia, 

Comprendiamo che un interesse spec 
sia di casta, possa consigliare la disse 
chiudere ogni adito e conservare in sè ese 
e confiscare a $uo pro. las vie che giungon yi 
in mano la somina. delle cose, per cavanne speci 
profitto. Ma noi che non volemino mai nè sette 
caste, noi che invocammo sempre la felicità dei Popi 
il ben’ essere del paese, noi che non conosceva 
altro culto quaggiù che quello della giustizia e. 
patria, chiediamo che in questi solenni mom 
principe sia accessibile, perchè indispensabile ri 
liazione si compia, perchè un interesse qualsiasi, | 
cieco preconcetto di parte non ' guidi i consigli « 
cha in faccia all’avvenire ‘e a Dio la responsabilità 
restaurazione che va ad iniziarsi. i 


triottismo che noi in loro conoscian.93, Noi non du 

tiamo che non mancheranno, di espone. frantantet 

voti del loto paese, di spiegare senza spirito i 

e senza rancore il doloroso passato, d’ indicare 

velo ciò che è indispensabile per l’avvenire. | 
Noi siamo egualmente persuasi che la voce de 

e del ragionevole non mancherà. di fruttificar 

cuore di Pio. Delle sue convinzioni noi non dubii 

giammai. E se un senso di giusta indignazione 

gl’ingrati chiamogli sul labbro talvolta amare pa 


7 


volta che può, ed in modo non dubbio. Oda un esemi 
pio: i teatri sono in questi dì tutti echeggianti di plaus 
alle idee d’ ordine e di moderazione: i Rossì vi fannt 
la figura che altre volte facevano i notai ed i me 
vuo? dire le loro ‘caricature. Il teatro del Wade 
ha intrapreso una serie di rappresentazioni  reazi0 
rie sotto il titolo di Foire aux idées: due 0 

sono vi si rappresentò il terzo numero: è una 

sima ed efficacissima pittura în sul’ fare ax 

degli ultimi avvenimenti di Parigi. i 


Parlando di Ledru-Rollin, il signor Parigi di 


Non ho mai udito applausi più frenetici di 
quali venne accolta questa frase, Nel terzo at 
pare in iscena un industriale che possiede ud 
pio, nel quale si vede il passato, il ‘presente e. 
nire-di Francia . .. Parigi, dopo aver rifiatato di; 
darvi il passato: di un anno fa , e detto che 
sente è un po migliore, yaecocca } occhio a st 
ciò che sarà la. Francia Jin un ‘paio. d’anni.. 
gran letizia gli si dipiage.in.volto.. ... 

— Ebbene? che vedete voi? chieggono a Parigi 
provincie ed i fiumi. lo 
— 0h! risponde balbettando Parigi. , . Ohl 
dolce spettacolo ! ù 
—' Ma infine che-vedete? .., . $ 
— Neggo . ..« ripiglia Parigi .. . Veggo }.. N 
glio dire che cosa veggu, perchè non ami pro 86Ì, 
—.Eilteatro s'empieva di grida di gioia. 

Parigi; 29 giugno. i 





na FRENA 


AA nia rea 


saving 


gli non vuole lottare col suo tempo , e che com- 
ende essere missione del papato governare ‘e non 


Noi, questo attendiamo e speriamo: non senza ragio- 

@ dal principe je dai deputati bolognesi. Speriamo 
oprattutto; che nell’ animo di questi ,tacerà. 1’, amore 
municipale che potrebbe in questi momenti spingerli forse 
‘a brame che lusingherebbero l’amor proprio di una città 
a danno dell’uniyersale dello Stato, a danno della causa 
nazionale. Essi comprendono che una lotta si combatte 
a Gaeta, Essi conoscono la missione e le.intenzioni fran- 
cesì. Un invito al Papa di recarsi a Bologna, quale yo- 
ciferavasi da alcuno doversi fare dai medesimi, sarebbe 
fatto grave, sarebbe errore politico della più alta, con- 
seguenza ; così ‘volemmo solamente accennare al, peri- 
‘colo non. perchè dubitiamo, ma solo | per. risposta a, chi 
tali desideri forse innocentemente ha emessi. Noi,sap- 
piamo cosa dobbiamo attendere dall’ intelligenza e dal 
patriottismo gli uomini più distinti della ‘più. saggia 
città d'altalia, di quella che fra molte si distinse ognora 
‘ per singolare cura degl’interessì nazionali. Bologna non 


può smentirsi giammai. 


‘Noi accompagniamo la; Deputazione. bolognese .coi 
oti più caldi, cogli augurii più sinceri, ,e nuovamente | 
emettiaino il ‘desiderio che esprimemmo. altre volte, 
he , cioè essa sia seguita da altre numerose. di tutte; 
più distinte città dello Stato. Un. sincero, franco 
el ale riavvicinamento farà, che la novella restaura- 
ione non assuma il. carattere fatale ;di reazione, inde- 
ell’ ottimo, dei principi, e che non farebbe che 
scere le sventure del più infelice dei popoli. 
‘I Costituzionale, giornale diFirenze e’ invia | 
viso che segue: 
Il Costituzionale per ordine governativo in seguito al, 
num. 12, è costretto a sospendere per otto giorni le 
ubblicazioni, che riprenderà mantenendo intatti 
Li suoi principii politici, avvertendo che nel caso 
itenere una diminuzione della sopraenunciata .s0- 
sione , come speriamo , il giornale riprenderà im- 


“me 
ndennizzare 1. SIgNOrI associati di questa involontaria 


Firenze 25 giugno 1849. 
‘Livonso, 26 giugno. — Il vapore postale di. Civita-' 
vecchia porta le notizie che il generale Oudinot, per 
svitare danni notabili alla città, non si è ancora avan- 
verso l'interno di Roma. Il cav. Vincenzo Martini 
qui sbarcato stamane di ritorno da Napoli, Ieri mat- 
u arrestato il medico Morosi. Un:'ordine del Go- 

‘ discioglie per. nuovamente comporre il corpo; 

a reale Marina. La condotta ostile tenuta verso il, 
Governo;da. alcuni uffiziali, e da molti marinai; 
avesla causa del rigoroso procedere. È tornato da Na-. 
po i a riassumere le funzioni di console delle Due Si- 
ie il cav. Tschudy, e.in breve sarà. fatta solenne. 
bblica riparazione allarme e alla bandiera di quello. 


ato. (Riforma). 


Roma. — Il Monit,.Rom. del 22 pubblica il proclama 
‘seguente x 
. Romani: 

Il nemico, per quell’inevitabile progresso che. hanno: 
le opere dell’assediante, è giunto palino a palino; mo- 
vendo la terra, a salire sui bastioni; ma nel tempo 
stesso abbiamo messo in azione tre batterie costruite per 

| questo oggetto, € fulminando i. suoi layori con quella 
destrezza e valore che distingue la nostra. axtiglieria, gli 
abbiamo cagionato perdite gravissime. 

\ Il Francese a caro prezzo non ha guadagnato ‘che 
‘pochi metri di terreno. Esso è circoscritto dalle nostre 
batterie e dalle nostre truppe, che, ‘imolestandolo, cer- 
. cano il momento propizio di attaccarlo. Non può avan- 
zare d’un passo;, prima d’aver compiuto sotto il nostro 
fuoco lunghi e faticosi lavori, bi 

Cittadini! La campana vi ha ‘avvisati di ciò per ri- 
svegliare i vostri animi, certo del tutto pronti alla ri- 
scossa. Non sarete però chiamati che nel momento di 
adoprare i fucili. 

So che nessuno mancherà all’appello. 

Roma, 22 giugno 1849. 

Il'gen. in capo Rose. 

— Il seguente estratto del Monit. Rom. del 22, mo 
stra di che sorta notizie. si facciano ‘correre a Roma 
sugli ultimi avvenimenti di Francia. 

Notizie giunte ier sera da. Genova e da Firenze di- 
cono arrestato il presidente della Repubblica e il ‘Mi- 
nistero. Anche L'Avvenire di Firenze vi allude coll’ul- 
time sue parole che riportiamo, 

— Un vago sentore di ‘\dispacei e di leitere farebbe 
credere ‘ad una gravissima complicazione di cose in 
Parigi. È E 

Gia questo giornale aveva notato la falsità dei di- 
‘spacci telegrafici fatti pervenire a Marsiglia dal Mini- 
stero. Noi li abbiamo qualificati per questo come di- 
spacci Faucher, A forza di dirci .che Parigi è tran- 
‘quilla, ci diedero la certezza del moto insurrezionale 
del popolo che riprese i suoi diritti e la sua dignità. 

Aspettiamo conferma di questi fatti, e intanto colla 
nostra fermezza nel resistere, colla nostra costanza, la- 

sciamo tempo alla grande giustizia del popolo e secon- 
diamola. | | (Monit. Rom.). 

Civrraveccma, 24 giugno.— (Carteggio dello Statuto). 
—- Roma non è caduta come sì credeva dietro le ul-- 
time notizie: è certo però che le nuove posizioni prese 
d'assalto dai Francesi assicurano sempre più il risul- 
tato fivale. Essi sono a $. Pietroju Montorio dove sono 
arrivati per la breccia, e sono entrati pure da porta 
S. Pancrazio. Hanno, arrestato un convoglio di 180 
buoi, con vino, grano, e agnelli, e hanno spedito il 
(tutto a Civitavecchia. Si aggiunge che adesso sono in 


‘{ sulle proposizioni di Bonaparte e Sterbini, «che il ge- | 


IL, RISORGIMENTO 


mine Calma nm 


potere dei Francesi tutti i bastioni che dominano la fi celebri conduttori dei soldati del papa. Quantunque 
città. ‘|P governo della repubblica sia diligentissimo nell’ int 
Roma, 22. — Grande è l'allarme che regna in Roma. Fiare le. corrisponilenze postali , pure il. commissario 
Gli abitanti sembrano stanchi. La guardia nazionale e pontificio, unitamente al governatore: Narducci, violano 
ì carabinieri hanno fatto intendere che si limiteranno $Mì modo il segreto postale, da disgradarne perfino il 
alla custodia dell'ordine. Intanto i Francesi attaccarono ‘generale Cordova, che spesso ne fa loro rimproveri 
ieri le porte Portese, S. Pancrazio e ‘del Popolo e sono. 
riusciti ‘a stabilirsi sulla‘ breccia ‘di'‘porta Portese, seb-. 
bene in ‘numero ‘non'grande. Di: essi ‘800’ hanno oc- 
cupato il casino Barberini dentro le mura. Questa mat- i 
tina Garibaldi e'Manara ‘hanno tentato di sloggiatli; ma grente fossero già stati occupati i punti più forti della 
ilivano. 3 x (città, pure VI. e R. tenente maresciallo comandante in 
Sì parla di una capitolazione che porrà ‘un ‘termine | gapo conte di Wimpffen, per lodevoli viste di prudenza, 
a tante sventure. SURE; (_ {. gmon volle prenderne prima d’oggi formale possesso, 
‘ Roma, 23 giugno. Teri notte le due compagnie dell’ onde non turbare le operazioni della magistratura co- 
‘Unione che guardavano ‘il bastione ‘a sinistra di Porta MMurale, intenta ‘a trovare imbarcazioni, ed altri mezzi 
S. Pancrazio, pet un timore panico fortissimo‘ e’ collet- {di trasporto ai inolti ‘forestieri di varie nazioni che vo- 
tizio lo abbandonarono. Garibaldi credette impossibile tleano ripatriare. 
di respingere il' nemico, per lo stato in che ‘allora si Il tenente maresciallo, accompagnato da numeroso 
trovavano le truppe. All’alba si decise l’attacco : fu ‘dato ‘seguito, muoveva alle 5 antimeridiane dal suo,quartier 
l'allarme colla campana a martello — corse il popolo e N@gnerale in Colle Ameno: yerso il borgo Pio di Anicona 
la civica‘:’ma ‘Garibaldi mandò a dire che riserbava-il féy i 


ye trovavasi già schierata, sotto gli ordini dell’arciduca 
fatto per la notte. Mazzini lo spronò all'attacco subito. { Ernesto, brigadiere nel corpo d’armata , tutta. quella 
Disse ‘sì, poi no. Credeva: inepportuno il tentativo per 


trippa che non era addetta al servizio della giornata, 
le foitificazioni' fatte ‘dal meinico sulle mura; assicu- 


ed ‘alla guardia degli aecampamenti. 
curando che la seconda sua linea‘era ‘forte; "che! quella 


Passato in rassegna dal comandante in capo, si di- 
) ; hf A i i 
voleva difeudere e avrebbe ‘difesa. Il ‘fatto ‘è che Gari-- spose l’esercito alla sacra funzione (per festeggiare l’an- 


niversario dell’incoronazione di Pio IX), celebrata nella 
chiesa del Crocifisso, ove, dopo il divino sacrificio, fu 
intuonato l’inno ambrosiano. 


Tutti i fucili e armi di qualunque ‘specie rinvenute 
inel disarmo sono inviate alla pacifica stazione di Gaeta. 
(Contemp.) 


Ancona, 21 giugno. Benchè. nei giorni. 19 e 20 cor- 


baldi tenderebbe a farsi dittatore militare, che Ster- 
bini e i più energumeni della Camera lo spronereb- 
bero a ciò, e pel colpo di mano preparerebbero il po- 
polo. Sterbini volendo (ma il caso è impossibile) so- 
stituirsi al Triumyirato coine secorido dittatore civile. 

T Francesi. sono tormentati dal nostro ‘cannone, ma 
lavorano nelle parallele; non pare che abbiano appo- 


Durante il canto dell’inno ambrosiano venne innalzato 
nella' cittadella il grande stendardo pontificio, e salùtato 
con. salve ‘di ‘moschetteria ‘e delle attiglierie di tutti 1 
baluardi, non che dei legni della mnarina anstriaca qui 
stato ancora batterie. Conservano anche adesso la stessa { stanziati, che inalberarono pure accanto della austriaca 
posizione (sono le 2 pom.). Questa , mattina Sterbini la bandiera papale. (Gazz. di Bologna). 
fece adunare l’Assemblea in comitato segreto. Voleva Borocna. — La Yera Libertà reca la seguente .noti- 
che si accogliesse quanto ha sparso e sparge fra il po- | ficazione: 
pSlo. Ma fu chiesto ordine del giorno puro e sem- Germani Raffaele, nativo di Bologna, di anni 23, am- 
plice, e dopo la discussione e gli schiarimenti di Maz.. { mogliato senza prole, di condizione canepino, fu sorpreso 
zini, non fu difficile ottenerlo a quasi unanimità. il 23 corrente ‘alle ore ‘7 pomeridiane , nascosto sotto 

Vi fu ‘attacco anche. a porta del Popolo. Credo i l’angolo di una strada, con pistola alla mano,, la quale 
sia ucciso per isbaglio dai nostri, Angelico Fabbri di | approntò senza effetto contro un soldato austriaco che 
Gubbio. mi: (Stanito). di ‘lì passava. Sottoposto il Germani a giudizio statario 

Roma, 23 giugno. —Ieri si voleva tentare un attacco } il giorno 24 corrente, venne condannato a morte me- 
‘contro î Francesi, mon fosse altro‘ ‘perliberare’ della | diante fucilazione. i 
loro: presenza quel poco di ‘bastione di cui sono pa Natale Sangiorgi, soprannominato Risino,. nativo di 
droni sopra la ‘breccia, :e nel quale possono farsi molto { Salarolo, di anni 26, di condizione bracciante, venne 
forti, piantando artiglierie che ‘molestino‘ Roma grave> fil 21 ‘andante arrestato a Castel Bolognese con un trom- 


mente; senza attaccare per niente le fortificazioni fatte. { bone alla mano e coltello, ‘ed oggi consegnato al giu- | 


Non occupano; è vero, che poche braccia di terreno, $:dizio statario, fu da questo condannato alla morte me- 
ma può essere iloro sufficiente appoggio per operazioni | diante fucilazione. 

più gravi. Ma: del resto l'attacco non.ebbe luogo, non Le sentenze furono eseguite il 24 corrente alle ore 
giudicandolo ‘opportuno’ il Garibaldi, chepur poteva 
disporre, per ordine del Triumvirato, di quante truppe l’altrodei ‘condannati, ambidue già anteriormente im- 
‘sono ‘in Roma; Il partito rosso-socialista ‘occupavasi di | putati ed: inquisiti per omicidio. e rapine, 

tutt'altro che di armi; faceva grandi strepiti per far Giacomo Mei, nativo di ‘Pieve Ruffino, domiciliato a 
dichiarare una dittatura militare. Chiamatii Zriumwiri | Bologna, di anni 44, negoziante di stracci, era dal giu- 
a ‘dar ragione dello stato delle cose in comitato segre- ' dizio statario condannato: alla: morte per essersi trovata 
to, vi fu una:breve, ma riscaldata discussione, che ter- nascosta sotto il tetto (della sua abitazione una pistola 
minò coll’adottare l'ordine del giorno puro e semplice’ e delle munizioni da guerra. 

Circostanze  mitiganti parlavano in favore di lui, il 
perchè fu a lui \accordata‘la grazia della ‘vità, € com- 
mutata la. pena in otto mesi:di carcere, 

Se anche le ‘attuali circostanze mi costrinsero di fare 
| eseguire le dette sentenze, isono però confortato dal 
; pensiero che il salutevole esempio cadde sopra individui, 


nerale Garibaldi fosse nominato generale in capo, inca» 
ricato ‘della difesa. della. città. indipendentemente da ‘ 
qualsivoglia altro potere ». 

Stanotte il bombardamento ‘è ‘stato ‘assai. tempestoso; 
né limitaronsi più Je boinbe. al quartiere di Trastevere 
e ai contorni della Cancelleria, ma offesero: i quartieri 


; specialmente i due primi, altrimenti pregiudicati ‘e no- 
più centrali e arrecarono non ‘piccoli danni. 


i isivi alla società. 
Di Francia nessuna nuova precisa ; ma però il pro- |; Nutro speranza che io non sarò più in avvenire chia- 
seguire dell'assedio fa conoscere generalmente quello 


i mato a mettere in pratica. misure di tanto rigore, ed 
che è, ‘e non s'è voluto mai dire. Lascia che ie non ti 


anzi per concorrere da parte mia a toglierne possibil- 
ficcia pronostici sulla durata e riuscita della resistenza |.inente l’occasione, voglio dare per l’ultima volta agli 
di Roma: (Statuto). | abitanti delle quattro Legazioni: per ‘consegnare le armi 
— Si legge nel Monitore Toscano: — Da privata je munizioni di guerra; altro termine perentorio DI TRE 
corrispondenza di Roina in ‘data dei 23 giugno cadente | GIORNI, contando dal dì della pubblicazione della pre- 
abbiamo quanto appresso : sente, avvertendo che, scorso questo termine; io farò 
La sortita delle truppe romane, che doveva aver luogo i eseguire la legge con tutto iilsuo rigore contro dei re- 
ieri, non ebbe altrimenti effetto. Queste nelle ‘ore po-- |.hitenti qualunque. Ì 
meridiane cannoneggiarono le fortificazioni nemiche ‘al |: Dal Quartier generale in Villa Spada il 25 giugno 
di quà delle mura ina con poco successo. 11849. LI. R. Governatore civilee ‘militare 
Generale di cavalleria 


GORZKOWSKI, 


T Francesi proseguono alacremente nei loro lavori, 
ed hanno ‘costruita una strada coperta che li mette in 
comunicazione al di fuori delle mura col grosso dell’ 
esercito, ed hanno già introdotto perla medesima circa 
14 pezzi di artigliéria per collocarli in ‘batteria al ca- 
sino. Barberini. 


Garta, 17 giugno. — Ieri vi fu gran festa per l’anni- 
versario della elezione di Pio IX al pontificato. I legni 

Ieri sera circa le ore 8 1[2 incominciò per parte dei Vi ARCONATE sosero, Ja so-tsae dA “i colpa, Dopo 
Francesi un forte bombardamento che è durato: fino alle 1 Teaser gli pilicii ella BRACNGLORE ar i di 
3 di questa mane: si dice che siano cadute in città, e pala Shi TEOR? Miplomatico baciazgno, » perde di. 
specialmente nel rione Pigna, dalle 120 alle 150 bom- | Sa ih [conati pene da gifraal db papa Le 
be. Queste hanno cagionato gravissimi danni ai fab- Li il re, la regina e da veal famiglia di Napoli. 
bricati, e non pochi morti e feriti si hanno disgrazia- Unsffavola parata aGrogliera i diplomatici. 2 
tamente a deplorare. Molte famiglie hanno disertato da Sese RnS di Gaeta; o Nancea dip onore 
quella parte; molte ‘si sono rifugiate nei pian terreni dei tanti di colà, togliamo dall’Ara/4o. (Corr. Mere.). 
palazzi, ed in altri luoghi ove esistono vòlte. Ad onta di i 
tutti questi gravi danni, e senza Ja mibîima probabilità 
di poter respingere i Francesi, che già sono entro le ESTERO. 
mura, pure non si pensa: a cedere, anzi sì vuol resi- 
stere; L'Assemblea dî questa mane faceva delle proposi: (FRANCIA. — Parigi; 25 giugno. — Assemblea le- 
zioni per una capitolazione; ma tutto. fu inutile, | giac- gislativa. — Presid. del sig. Dupin. 
chè la tenacità di soli tre; 0; quattro membri: bastò per- 
chè la: maggioranza cedesse. ... 


Appena convalidata l’elezione del gen. Ghangarnier, 
: ho) : il ministro di grazia e giustizia presentò un progetto di 
i Gli SEEN SRO Si che si vanno commettendo legge sulla stampa, e dice: « L’Assemblea costituente 
in questa infelice città sono indescrivibili. col. decreto dell’11 dicembre 1848 ha posta la legge 
Questa mane È fino. a questo. momento (3 pom.) | sulla stampa nel numero delle leggi organiche. L’As- 
niun fatto d’armi ha avuto luogo. semblea sarà dunque chiamata a riprendere la legisla- 
Terracina, 19 grugro, — Le truppe spagnuole la imat- | zione sopra questa materia ed a coordinarvi le dispo- 
tina del 17 partirono da questa città dirigendosi a Pi- { sizioni. To già mi sono occupato di raccogliere e di 
perno e Sezze per operarvi il disarmo; compiuto il preparare gli elementi di questo lavoro. 
quale sono ritornate in Terracina, Monsignor Berardi, Ma il tempo che si richiede per lo studio e la com- 
sedicente commissario pontificio, ha visitato sempre in | pilazione' di tuite queste leggi sarà iecessariamiente con- 
mezzo agli spagnuoli tutti i paesi di questa provincia, { siderevole, 
{ a cui ha diretto un proclama pieno dei soliti cattolici Ora vi. sono nella nostra legislazione , quale esiste al 
‘sensi, da cuì sono ispirati tutti gli inviati di Gaeta ed presente , parecchi punti che è urgente di modificare, 


7, anché in riflesso delle cattive qualità dell’uno e del- | 


me 1 nere e cre 


parecchie lacune che bisogna riempire. Jo credo perciò 


‘di. dover precorrere'il giorno in cui discuterete la legge 


generale, per proporvi alcune disposizioni, che, del resto, 
sono in un certo modo staccate, e dovranno prendervi 
posto ulteriormente. 3 

E per vero non trattasi né di distruggere, né di mo- 
dificare le norme generali ‘che dominano la nostra le- 
gislazione; trattasi ‘semplicemente di estendere queste 
norme ad alcani nuovi casi che nacquero dalle circo- 
stanze e che domandano ‘tutta l’attenzione del’legisla- 
tore. 


Vi sono necessità imperiose a cui non è possibile. di 
non provvedere. Il pericolo della società colpisce oggi 
tutti gli sguardi. Questo pericolo nasce principalmente 
dal deplorabile impulso a cui la stampa cedette da 
qualche tempo. 

Gli appelli alle armi, le provocazioni‘ alla violenza 
presero il luogo della discussione. ; 

La discussione dev'essere interamente libera, ma nel 
tempo istesso pura da tutte quelle violenze che cam- 
biano il carattere e l’ufficio della stampa, e minaccie- 
rebbero la sua libertà nell’avvenire; 

Il Governo aveva il dovere di ricercare e di proporvi 
i provvedimenti che debbono far isparire queste pro- 
vocazioni. Tali provvedimenti del resto non ledono af 
fatto i principii del diritto comune, 

Il progetto che noi sottoponiamo alle vostre delibe- 
razioni si divide in tre parti. i 

Dapprima esso ripara a qualche lacuna che esiste 
nella parte penale della legislazione della stampa. 

Riprende poi alcune disposizioni troppo leggermente 
cancellate in quella legislazione e che riguardano i 
giornali ed altri scritti periodici. 

Finalmente si occupa della procedura per abbreviare 
le dilazioni ed imprimerle una maggiore rapidità nel- 
l'interesse tanto della difesa degl’incolpati, quanto della 
repressione dei delitti. 

Le. disposizioni penali hanno dapprima per obbietto 
le offese verso il presidente. della repubblica e gli at- 
tacchi contro i diritti e l'autorità ch'egli tiene dalla co- 
stituzione, Il progetto si è limitato ad estendere al primo 
magistrato della repubblica la protezione che gli arti- 
coli 1 e 2 del decreto dell’11 agosto 1848 accordano 
all'Assemblea ‘nazionale ‘e’ che essi avevano estesa al 
potere esecutivo uscito dall'Assemblea costituente. 

Le provocazioni che tendono a spezzare i, legami della 
disciplina militare, gli attacchi contro il rispetto dovuto 
alle leggi; l’apologia dei faiti: classificati fra i crimini e 
i delitti danno poscia argomento alle incriminazioni del 
progetto; imperocchè sono eccitazioni dirette al disor- 
dine, estranee al diritto di libera discussione, e che bi- 
sogna affrettarsi a far isparire. 

Ci sembrò egualmente ‘indispensabile il. prendere al- 
cune ‘precauzioni, sia contro la pubblicazione dei pic- 
coli scritti, degli ‘opuscoli, dei fogli volanti; sia contro 
il;portare jin. vendita quegli opuscoli e quegli scritti. È 
certo clie questo modo di pubblicazione lia preso uno 
sviluppo considerevole, e tende a corrompere fino nel 
contado il buon senso delle classi laboriose col diffondi- 
mento delle più funeste dottrine. 

Nel numero delle pene che il progetto intenderebbe 
di aggiungere, ve n’ha una che colpisce la suborna- 
zione militare esercitata per via della stampa. 

Per la vendita degli scritti nelle campagne, la legge 
domanda il deposito preventivo, ed assoggetta i vendi- 
tori (alla preventiva ‘autorizzazione; 

Essa chiede. che s'interdicano.le:soscrizioni pubbliche, 
le quali non sono altro che ‘una protesta contro i de- 
creti della giustizia. 

Concede ai tribunali il diritto di sospendere i giornali 
dopo condanna. 

Finalmente domanda l’abbreviamento della procedura 
in materia della legge sulla stampa. 

Estende gli articoli 1 e 2, del decreto 11 agosto 1848 
al.delitto di. offesa 0 di. attacco | contro l'autorità del 
presidente della repubblica. 

La pubblicazione di false notizie fatta di mala fede 
e:collo scopo di offesa o di attacco, sarà passibile di 2 
mesi a un anno di carcere. 

Niun giornale o scritto periodico potrà essere firmato 
da un rappresentante. Ogni ‘giornale firmato da un 
membro dell'Assemblea, sarà soggetto a' procedimento 
giudiziale, come se non portasse veruna soscrizione. 

La cifra attuale della cauzione resta qual fu fissata 
dal decreto dell’11 agosto. 

Alcune voci dalla Montagna. È una legge degna di 
Polignac! (silenzio!) Il ministro ‘domanda che sia di- 
chiarata. d’urgenza (@ecordata). 

Sono: all’ordine del giorno le interpellanze sugli affari 
interni della repubblica. 

Il cittadino Savoie monta alla ringhiera. — Il sig. 
Mauguin domanda la preminenza. trattandosi di affari 
esteri (ilarità). 1 due oratori contendono alquanto per 
la preferenza. L'Assemblea continua a ridere. Mauguin 
finisce con rimanersi' alla ringhiera. 

Mauguin. Da qualche tempo gli spiriti sono molto 
inquieti sul proposito degli affari esteri. I fatti sventu- 
ratamente non fecero fin qui che giustificare queste in- 
quietudini, Dal fondo dell'Europa un rumore d’armi 
si fa intendere. In poco d’ora tutte le potenze centrali 
sì misero in armi. Tosto si ordinò una . coalizione. La 
Francia ne ha dessa fatto parte? Fu essa officialmente 
edotta dei pericoli che si corrono? Quale è la nostra 
situazione in mezzo al codesto movimento di truppe? 

Queste sono le interpellanze che .io voglio indirizzare 
al Ministero, sulle quali intendo. chiamare l’attenzione 
di tutti onde scongiurare qualunque. pericolo. da noi, 
tuttavolta clie ne. fossimo minacciati, 

L'oratore è convinto che la congiura dei re si è rin- 
novata. La Francia non essendosi posta dal lato della 
Germania ha favorita la risurzezione della. coalizione: 
fece anzi di più. Colla sua condotta politica. sembra 
essere essa stessa entrata-a parte di questa nuova con- 
giura dei re contro i popoli. 

La Russia è alla testa di questa coalizione. L'Austria 
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non sostiene più altra parte, che quella di protetta. La .| 
Russia la serve dal Jato dell'Ungheria. La Francia fai 
suoi affari in Italia. Nel caso che la coalizione riesca ; 
è facile comprendere quali saranno le parti delle tre 
grandi potenze. Faranno ciò che già fecero nella divi- | 


ì 
{ 
| 
Î 
| 
| 
sione della Polonia. La Russia avrà Costantinopoli. 
L'Austria e la. Prussia accresceranno i loro territorii. 

Che parte toccherà di fare alla Francia? Si-vede chiaro. 

Ciò che vha di certo si è che dessa continuerà ad 

essere isolata; si è che dessa dovrà adottare una politica i 
imposta dallo straniero, quando di per sè sola non 

possa combattere contro ja coalizione. 

Ma Pinghilterra! L'Inghilterra rimarrà neutrale. S'è 
consunia in Inghilterra una rivoluzione che non fu ab- 
bastanza notata. Non è più la Camera dei lord che 
governa, è la città. 

L'Inghilterra si batterebbe pel suo commercio. Essa 
non verrebbe alle armi per questioni puramente politi- 
che. Essa permetterà che la Russia si installi a Costan- 
tinopoli. Essa abbandonerà la Francia alla coalizione 
monarchica. 

È da lungo tempo che la Russia sì è creduta desti- 
nata a governare il mondo. Infatti s’avvicina il suo 
fempo ». 

Entra in grandi particolari sull’amministrazione in- 
glese. Non vuol saperne infine di alleanza coll’Inghil- 
terra. L'Assemblea comincia a stancarsi, e l'oratore di- 
chiara che ciò che dice è di tale e tanta gravità, che 
spera che si vorrà prestargli attenzione. Riscuote ‘mol. 
tissimi applausi dalla Montagna parlando dell’eroismo 
degli Ungaresi. i 

Secondo il. signor Mauguin tutto sì va preparando 
perchè sia fatta nostro. malgrado una muova carta di 
Europa. Non vuole che sia dichiarata brutalmente la 
guerra: ciò che vorrebbe è una dimostrazione degna, 
energica, e piena di minaccia. Non si può, dice Vora- 
tore, lasciar la Francia nello stato in cui è. Conviene 
provarle che se voi avete saputo mantenere all’interno 
l'ordine, malgrado i partiti, ‘voi sapete. conservarle la 
sua gloria malgrado i suoi nemici, 

(La seduta continua). 

— Circolare del signor ministro dell’interno. 

Parigi, 24 giugno 1849. 
Signor prefetto, 

Il Moniteur d’ieri contiene la legge sopra i club ed 
altre pubbliche adunanze, votata il.49 giugno dall’As- 
semblea nazionale. Lo debbo spiegarmi con voi intorno 
al pensiero politico che ha dettata questa legge e sul 
modo con cui la farete ‘eseguire. 

La costituzione riconosce nei cittadini il diritto di 
adunarsi pacificamente e senziarmi: ma essa non ne ha 
fatto un diritto assoluto ed illimitato; ‘essa, pel contra- 
rio, ne ha subordinato l’esercizio ai diritti ed alla li- 
bertà altrui; non che alla pubblica sicurezza. 
| Ristretto già dalla legge del 7 di giugno 1848 sugli 
attrappamenti e da quella del 28: luglio 1848 quanto 
alle adunanze politiche, non pubbliche, noi abbiamo 
creduto e l'Assemblea nazionale ha giudicato che. do- 
veva subire almeno temporariamente un’altra restri- 
zione per quanto concerne le ‘adunanze pubbliche. 

Noi siamo in una di quelle gravi circostanze in cui 
gli amici più fedeli della libertà non. debbono esitare 
a chiederle straordinarii sacrificii per salvarla da suoi 
proprii eccessi, 

Le adunanze pubbliche, sotto. il nome di club, 0 
sotto forma di banchetti, hanno goduto da quindici 
mesi una libertà quasi illimitata. Avete veduto quello 


‘che hanno prodotto? Hanno sparso nella società un’idea 


salutare: e feconda? Hanno dato ai cittadini una. più 
viva intelligenza del governo sotto cui erano chiamati 
a vivere, dei diritti che prendevano ad esercitare, dei 
doveri che avevano ‘ad adempire? Hanno inspirato mag- 
gior rispetto ed ‘attaccamento per questo nuovo. g0- 
verno, la cui prima impresa era di cancellare le pre- 
venzioni che le memorie di un’altra. epoca. sollevava 
contro di lui? 

Voi lo sapete, signor prefetto, i club si sono assunta 
una ben diversa missione. Essi furono dovunque .fre- 
quentati da spiriti ardenti ed “appassionati; riscalilati 
dalla stessa loro unione, e volevano ad ogni costo in- 
ventare qualche cosa al di là delle istituzioni tanto li- 
berali ‘adottate dalla Francia dopo la rivoluzione di 
Febbraio; e quando sentirono che le. istituzioni poli- 
tiche potevano resistere ai loro. asssalti, ‘essi attaccarono 
i fondamenti più necessarii della società. Non v'è al- 
cuna delle grandi affezioni dell’anima umana, non al- 
cuno dei principii della! vita sociale che mon sia ‘stato 
posto in dubbio e discusso e disprezzato; e tali dispute 
ebbero tanta fortuna che un giorno, su due terzi del 
territorio della Repubblica, furono presti a scoppiare 
gli elementi della guerra civile; innmenso male che non 
sì evitò se non perchè l’insurrezione di Parigi e la sua 
energica repressione avvennero ad un sol punto, 

Tutta la parte di un. male” sì profondo non è dei 
club, la stampa ne ha pure la sua. 

Ma la società ha, come ciascheduno de’suoi membri, 
Pistinto della propria conservazione; essa vuol difen- 
dersi, le occorrono dei mezzi pronti e sicuri onde pre- 
venire il ritorno di sì deplorabili disordini; la legge del 
19 giugno è uno di tali mezzi. 

Il primo uso che voi, signor prefetto, ne farete sarà 
di vietare in tutta l'estensione ‘del vostro dipartimento 
ed in modo assoluto i club; o/le adunanze pubbliche; 
esse sono un pericolo permanente e certo in mezzo al ‘ 
febbrile eccitamento: che gli ultimi avvenimenti getta 
rono nella nostra società. 

In quanto ai barchetti ed alle altre pubbliche adu- 
nanze, la vostra prudenza‘ potrà facilmente scernere 
da prima il carattere pacifico o'tarbolento che potreb- 
bero avere, Forziamoci d’impedire che sterili ed inquie- 
tanti agitazioni assorbano tutta Pattività degli spiriti in 
Francia, a danno degli utili lavori e dello studio paci 
fico dei veri interessi della società. 


i 


ÎL RISORGIMENTO 


nente vi sembrerà pericolosa, voi prenderete una de- 
terminazione per impedirla. 

Se sarà d’uopo, farete chiudere le. porte del luogo 
preparato a riceverla. Se tale misura non sarà sufli- 
ciente, farete occupare il locale da una forza ‘militare. 


Se, nullameno, l'adunanza si fa, voi, avete dalla le- | 
gislazione esistente tutti i mezzi per scioglierla, e farete | 


chiamare innanzi ai tribunali chiunque avesse. resistito 
alle vostre intimazioni; il concorso della giustizia non 
vi mancherà. 

La legge non colpisce le adunanze che. hanno per 
oggetto quistioni religiose, scientifiche o letterarie, o 


che, formate per uno scopo determinato, estraneo al'a | 


politica, si sciolgono da se stesse quando è terminata 
l’opera loro; meno.poi colpisce le adunanze elettorali. 
Se si fanno elezioni nel vosiro dipartimento, ben lungi 
dall’impedire, incoraggierete piuttosto le assemblee pre- 
paratorie in cui gli elettori procurano di convenire sui 
principii politici che debbono presiedere alla loro scelta, 
discutono i titoli dei loro candidati, e pongonsi in caso 
di adempive in. una maniera intelligente il loro, primo 
dovere di cittadino. Voi invigilerete soltanto onde «tali 
assemblee non perdano il carattere loro apparente, .e 
non nascondano, sotto un rispettabile nome, adunanze 
pericolose. 

lo vi ho detto abbastanza, signor prefetto, per farvi 


intendere l’uso fermo. e moderato che dovete fare déi | 


poteri che la Jegge mi affida e che yi trasmetto: il ri 
sultato di cotesti sacrificii che noi chiediamo alla li 
bertà, dev'essere di ristabilire l’ordine nella nostra sor 
cietà agitata. Altri governi sentirono al:paro di noi i 
bisogno di assicurare al loro. paese quello stato di pacé 
interna, senza cui una società non potrebbe vivere. î 
loro errore è stato quello di credere che quando l’ort 
dine materiale era stabilito; quando le leggi erano get 
neralmente osservate, l’opera dei pubblici poteri ‘erà 
terminata, I poteri istituiti in Francia dalle due grandi 
elezioni del 10. dicembre e del 13 maggio non ca- 
dranno in un simile fallo. Altre. istruzioni vi diranno, 
fra pochi giorni, come io la pensi a questio riguardo, 


Pel momento non, doveva parlarvi che di uno de'mezzi 


per ristabilire nel nostro ‘paese il rispetto alla: costituò 


zione, la scrupolosa obbedienza alla legge, l’inviolabile 
protezione dei diritti e dell’onore di ciascun cittadino; 
Senza queste condizioni mon può ‘più aversi, nol di- 
mentichiamo, nè attività di lavoro, nè sviluppo :d’intel 
ligenze, nè grandezza, né..vera libertà. 
Voi mi terrete al corrente esattamente della esecuì 
zione in cui porrete la legge del 19 giugno. Del resto 
sapete ch’essa non deroga punto alle disposizioni della 
legge 28 luglio 1848, per riguardo alle società: segrete 
ed alle adunanze non pubbliche. 
Aggradite, signor prefetto, l’assicurazione, ecc. 
DurauRE, 
Parigi 25 giugno. — Stainane ebbero luogo le esequie 
di madama Armand Marrast. Essendo ella protestante, 
il convoglio si recò direttamente al cimitero. Il: pastore 
Atanasio Coquerel. pronunciò un.lungo. discorso. Nu- 
meroso era il corteggio e vi si distinguevano principal- 
mente tutti i redattori del /Vazional. Il gen. Cavaignac 
era osservato perla melanconia impréssa nel suo volto. 


— Il Sémaphore ‘e il Mémorial d’Aix ‘arimuniziano 


l’arrivo di HaydiDeryich inviato straordinario dal Go- | 
i quel celebre personaggio. Anche Gorgey si trattenne la 
una magnifica spada al sig. Peauger, prefetto, che. egli | Settimana scorse in Pesth; egli se ne. stava. assiso per 

ore intere fuori del. casino: dove i vedevasi sempre ‘un 
| immenso cerchio di euriosi col. cappello alla: mano,.i 


quali stavano. .a vederlo prender dei sorbetti e fumare. 


verno di Mascata. presso il Governo francese. Ha donato 
} 

chiama governatore di Marsiglia, e pare essere dolen- 

tissimo . della perdita dii uno. dei sei cavalli ‘bellissimi 

ch’ei. deve offrire a nome del suo sovrano al presi- 

dente della. Repubblica. Incresce. generalmente che il 


prefetto di. Marsiglia non abbia potuto offerire ospita- | 


a . " , da È è n Î è Si Apo of c veg sà n È na A 
lità all’inviato che giunse a stabilire relazioni commer- | da borghese., La sua statura è svelta, la sua fisonomia è 


ciali vantaggiosissime . fra la Francia. ed ‘il vasto *terri- 
torio di Mascata, e. si rendono, grazie al signor ‘Altaras 


presidente. del. concistoro  israelitico di Marsiglia per : 


. . . » 
essersene fatto carico lui in un modo degno “della 
Francia. 


— Il Corriere di Lione fa ‘ascendere a 60 mila fr. 
la somma della sottoscrizione aperta în favore dei ‘mi- 


litari. E a presumere che: fra. breye questa! cifta sarà | 
raddoppiata. In.tutte le marrazioni fatte della giornata | 
del 15 giuguo ‘a Lione non si parlò gran cosa del 6 | 


di linea, all’attitudine del quale in sullo ‘scoppiare “del- 
l'insurrezione si deve forse il felice scioglimento della 


medesima, T'osto che il 17 de leggieri posto alla scuola | 
veterinaria fu disarmato, e che furono disarmati altresi | 
i le banconote austriache. 


i piccoli posti isolati, la folla divenne  numerosissima 
sulla piazza della Croce Rossa. Una compagnia del 6 
di linea sortita dalla ‘caserma (Je Bernardine ) rasi 
appostata di prospetto alla cancellata per impedire che 


la folla: scendesse «a Lione. ‘Egli è Jà ‘che cominciò it 


fuoco, 

Questa . compagnia rinforzata da due altre, ‘e soste- 
nuta colle arini di due altre ancora, che occupavano 
la caserma delle Bernardine sostenne il combattimento 
dalle 10 e. 142 fino ‘ad un'ora. Allora arrivò la divi 


sione d’Arbouville. Così è constatato che alcune come. 


pagnie del 6 di. linea hanno. sostenuto sole per due 


ore la lotta contro gli insorti. Se il reggimento si fosse] 


lasciato disarmare, la lotta avrebbe preso. ‘un’ carattere 
più formidabile. Lo scioglimento sarebbe divenuto più 
sanguinoso, 


IMAGNA. — FrixcoF vio " 
ALEMAGNA. — Fraixcororte, 23 giugno, — Manheim 


e . . vee 
luzionario. Nella prima città essendosi diffusa la voce 
che i capi del movimento progettassero di prender la 
fuga, il reggimento di dragoni colà stanziato 


e Eidelberga sono cadute in seguito ad un moto 


Triizschler, commissario del Governo di Baden, e fu 
tosto spedito ai Prussiani in Kiferihal Viuvito di en- 
trare. In Eidelberga la reazione fa eseguita per opera 


imperiali, 


arrestò il | 
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he Mieroslawski,; il quale in Posen ed in Sicilia ha dato} 
se « € A ne © , È . Sal » x x. . 
Allora quando un’adunanza accidentale 0 perima- | prove d’incapacità, si è lasciato ora circondare ai 
i 


fianchi ed alle spalle dalle truppe prussiane. Come è | 


il solito in queste circostanze, piovono le accuse di tra- 
dimento. È È CA 

Il Mercurio di Svevia smentisce la notizia della morte 
di Raveaux, il quale troyavasi il 21 in Donaueschingen 
dove aringò il popolo. SS 

KartsrunE, 23 giugno, — Da due:giorni noi: siamo 
all'oscuro intorno a ciò che sì passa a tre leghe da que- 
sta città; tutti però vanno d’accordo nel dire che il 


i combattimento decisivo ha avuto principio. La. città sì 


fa ogui momento. più cupa; non sì sente parlare che 
di accuse, di sospetti e di arresti di questo o di quel 
capo del movimento; le cantonate sono tappezzate con 


i placardi che annunciano la legge marziale e castighi di 


morte e di confiscazione, Dopo che il castello e. le 
casse furono svaligiate, si pose la, mano, nelle stalle 
del Granduca e del. Margravio. Le vacche ed i buoi 
furono condotti al macello, agli osti vennero imposte 
delle contribuzioni in vino e birra. 

Verso. sera poi cominciossi penetrare un poco di luce 
e seppiino che un combattimento aveva avuto luogo 
nelle vicinanze di Filippsburgo; i fuggiaschi giungevano 


in numero sempre crescente, I corpi franchi erano stati | 
battuti dal Principe di Prussia a Waghàausel. Ora cre- | 


desi che Mieroslawski sì ritiri nella Foresta nera, ma è 
poco, probabile essendosi egli lasciato avviluppare per 


ogni lato. Le truppe prussiane ebbero bel gioco con | 


quelle schiere indisciplinate, dove tutti yolevano coman- 
dare e nissuno ubbidire. Non si era creduto opportuno 


di dividere l’esercito in reggimenti e brigate, e formare | 


un piano ragionevole; ogni capo-battaglione voleva ope- 
rare per proprio conto, e così tutto fu perduto per i 
soldati repubblicani. Dicesi che gli insorti siano ora ri- 
dotti a soli 5. mila uomini. gi 


Beruimno.—Si conferma che Radowitz sia caduto în di- 
sgrazia. Egli però non si è ritirato alla sua campagna | 
. . x x) VERILIO 

come erasi detto, ma giace bensì ammalato in Ber- | 


lino. % 


UNGHERIA. — Aspettiamo che il corriere di domani | 
ci rechi notizie più precise intorno alla battaglia di 
Pered; intanto riferiamo dal foglio costituzionale alcuni 


ragguagli intorno alle cose d’Ungheria. 


Pesta, 14 giugno. — Quiregnala più profonda quiete; 
di rado ci avviene di wedere della giovent  passeg- 


giare perle nostre wie; tutti gli uomini capaci di por- 
ar le armi, sono partiti per l’armata; nulladimeno il 


commercio è ‘molto attivo. Sul mercato abbiamo. ab- 


bondanza di merci inglesi e non mancano che le braccia | 


nei magazzini ci nelle botteghe per servire i, numerosi 
avventori. Non mancano i generi coloniali, e quantun- 


i que assai cari, il prezzo non si può dire esorbitante. 


Si lavora continuamente ‘a demolire le mura di Buda, 


una gran parte delle opere di fortificazione sono: già; 


distrutte. 4 I 

Teri Kossuth trovavasi ancora ..in ‘Pesth; egli ‘abita 
nella sua vecchia casa, due'cacciatori stanno di guardia 
dinanzi. alla sua porta. Nella città non havyvi che, una 
debole guarnigione, composta in gran partedi cacciatori 


ungaresi, i quali portano un abito bigio./ con mostre 


verdi. Davanti la casa di' Kossuth havvi un’ assembra- 
imento permanente di curiosi che desiderano di vedere 


dei sigari. Questo generale desta maggior interesse an- 
cora, se è possibile, che Kossuth, Egliesce sempre vestito 


interessante e giovanile, i capelli rasi; porta ocechiali, 
ed ha ordinariament» un abito alla'tedesca con un nastro 
tricolore alla  bottoniera. Questo, è l'ordine d’ultima 
classe con cui viene rimeritato il, valore militare; ora 
però non è più che una cosa di moda, tutti ne portano, 


uomini e donne. Del resto sono stati fondati tre ordini 
{ del yalor militare. Il primo è una: medaglia colle armi. 
ungariche senza corona, con una ghirlanda d’alloro; il’ 


secondo è pure una medaglia di metallo formante una 
coccarda nazionale con una corona d'alloro. Il terzo è 
una semplice coccarda di nastro tricolore quale la porta 
Gorgey. ; 

Si lavora a riparare le case che soffersero, dal bom- 
bardamento. Il danaro è abbondante, non si vedono più 


Non v'ha sinora a lamentare per parte del popolo 
nissun eccesso. 


DI 


VARIETA?. 


RIMEDIO ANTI-GALLICO 
PROPOSTO DAL CARROCGIO, 


Una delle piaghe roditrici della società francese, si 
è la prevalenza degl’interessi commerciali. I francesi si 
sono allontanati dai generosi spiviti cavallereschi, pei 
quali furono sì lungamente distinti in Europa, a ca- 


gione dell’influsso computistico e taccagno dei guada-- 


gni commerciali. E questa è forse la pritna delle molle 
che sostiene il principio della pace ad ‘ogni costo, che 
trasse a profitto dei mercanti tanto sangue del popolo, 
e cambia i soldati repubblicani in satelliti del maggior 


i prete. E poichè il Ministero ‘pieniontese non sa e non 


vuole mantenere il già belligero Piemonte ‘al ‘suo posto, 
protestando contro la Francia, che combatte:sotio Roma 


| l’autonomia‘e la libertà italiana; noi invitiamo 3 citta- 


{ dini a’ protestare nel solo modo che ci resta aperto, 
degli stessi cittadini, i quali aprirono le porte alle truppe | 


astenendosi dal provyedersi di merci e derrate france- 
si, finchè questi stanno sul terreno d’Italia, Torino, più 
d’ogni altra nostra città, può con questo mezzo giovare 


| agl’interessi italiani !! 


To} y 
NOTIZIE 
Notizie recentissimè di Roma. 

Il pacchetto ‘a ‘vapore il Castore giunto è 
questa mane (29) da Civitavecchia reca le notizie sten 
Civrraviccaa, 27 giugno. — Teri l’altro qui’ gi 
con due fregate ed una gabarra 3000 woini iù dil 
teria, che partirono subito pel campo, e quattro! 
da bombe, e molte: munizioni che furono ayy 

Fiumicino. MIRI, 

È giunto ieri da Parigi per via di mare, .il ij 
Accursi ministro degli affari esteri della Repubblit 
mana. Sinora gli è stato negato ‘di potersi. recaké 
che a Roma; ‘al‘campo francese, 5 

Egli disse pubblicamente credere inutile 
ulteriore resistenza de’Romani. SS 

È giunto dal campo il bullettino seguente: 

« La notte del 24 e la giornata ‘del 25 è 
perata a terminare la costruzione delle tre forti. 
rie dietro le breccie, che sono’ attualmente p 
coronate e rese inespuguabili. Le batterie sta 
aprire il loro fuoco, far' tacere quello del nei 
‘cacciarlo prontamente da tutte le posizioni; ch ) 
figurazione del terreno gli ha permesso dic 


a: 


L’agitazione è grande in Roma, glia 
tano e la demoralizzazione ‘si ‘insinua 
fortemente organizzati dell’armata. i 
Quello de’carabinieri ‘non conta più che 
gnie costituite. i (IR 
Il gen. Gueswiller ha diretto il 25 una esploi 
sul ponte Salara, e intercettò parecchie vetture, fra 
alcune cariche di. salnitro. Ha fatto ‘prigionieri ali 
dragoni romani, ar i SEO 
26 giugno. ; i 
RO Il collonn. com. superi 
De Naupin. . 
Uu breve ordine del giorno di questa mane annui 
che il fuoco non era ancora cominciato perchè ll 
batteria sì conduceva a compimento. i ù 
Si dice vagamente che i Romani abbiano ie 
ciato a mostrarsi inclinati a traitare di pace col gene 
Oudinot. SS 
La forza effettiva dell’armata combattente: fra 
momento d’oggi, non comprese le perdite, è di£ 
uomini, 48 pezzi di campagna, cioè 8 batterie 
di pezzi da 12 e 2 obici da 16; 20 pezzi d’asse 
grosso calibro; 13 mortai e qualche pezzo d 
Paixhans. Ca 


legno che viene da Tolone, ne sbarca, e si spedi 
al valmppi e a vie ch 
L’incaricato francese, sig. de Corcelles; venuto d 
la partenza del signor de Lesseps, continua a rimane 
in Civitavecchia. Sì dice che allorquando Sarà p 
Roma, è egli incaricato di rappresentare in quella 
civilmente ‘la mazione francese ed istituire il Go 
provvisorio. (G. di Genova 
Borsa Di Parici, 26 giugno. — 1 fondi pubblici, s 


.rono oggi il movimento di ieri. Fermi all’apert 


per una buona parte della borsa scemarono a 
verso il fine. Gli affari del resto erano ‘poco. 
La presa d’Ancona dagli Austriaci parve di buo 
gurio (‘!) perla resa di Roma.-In generale le 
estere sono considerate buone ‘alla borsa: si. vedi 
sonuna soddisfazione l’ordine vincer il'disordine 
ropa dover fra poco tornare nel suo stato nori: 
contanti, comparativamente ai ‘corsì di chiusura | 
il 5 per 0j0 si chiude a 86, 90 in diminuzioni 
cent.; e il 3 per 0{0 a 53; 55 in diminuzione di 45 
Uncueria,. — Scrivesi da Presburgo in. dat 
La battaglia fra. gl’ insorgenti guidati .da  Gorge 
persona, e il corpo d’armata di riserva comandai 
tenente maresciallo Wohlgeinuth, unito a una din 
di truppe russe ha cominciato il:20. corrente. N 


ine hanno ancora dettagli ufficiali, e ciò che se n 


risulta da rapporti di alcuni ufficiali. giunti dal can 
di battaglia, e da quello ;che pervenne ieri med 
Lun corriere. À tenore di questo un'imponente. fa 
d’insorgenti attaccò la mattina. del 20 la posizione 
tenente-maresciallo Woblgemuth, espugnò il. passaggio 
oltre il Waag, e le truppe imperiali furono obbligate! 
a ritirarsi. Ma. gl’ insorgenti portarono: ben: presto ‘una 
forza ancor maggiore in battaglia. Secondo una comuni 
cazione ofticiale marciarono 30,000 uomini sotto GO 
gey contro il generale Wollgemuth. Questi "si in 
tenne co’ suoi 15,000 uomini fino verso sera, dove a 
censero a recar appoggio i Russi.) i dI 

La notte interruppe la battaglia. La mattina de 
non si venne a couflitto, ma la. battaglia si acces 
lentissima dopo il inezzogiorno ; gl’insorgenti comibal 
rono con cieco furore, Le forze sembrano essere st 
d’ambedue le parti all'incirca eguali, Ma il furore e È 
tusiasmo soggiacquero questa: volta alla ‘disciplina: dell 
armata austriaca e russa, L'armata di Kossuth (fu sb 
ragliata, la. cavalleria la inseguì fino a Farkasd, e 
degli Honvéd vennero. spinti nelle paludi presso Gu 

(0.-® 


S. NICCOLINI gerente. 


Presso l’Editore Libraio Pompeo MacwaGni; HE 
contrada Carlo Alberto. 
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“Wiufficio. del giutnale siarà aperti 
«dalle 10 anti. 


alle 2 pomerid. 
di posta alla Pire- 


| sionedel Giarnale fu Risoncimenta 


ito con tutto il mese 
ono pregati, selo continuano, arin- 
soffrire ritardo nella 


“TORINO 
4. Luglio. 


me sue tornate in discussioni sulla politica estera 

el Ministero, suscitate dalle interpellanze dei signori 
guin e Savoye. 

a parola del sig. Mauguin ebbe altre volte la virtù 

cendere gli animi e di creare nel seno delle prime 


Mico il generale Lamarque, spingeva il Governo 

glio a portare in.tutta l'Europa le armi della ri- 

oluzione, la sua voce echeggiava in tutti gli angoli 

della Francia, ed ogni suo discorso era il segnale di 
minacciosa agitazione, popolare. 

Ma glianni, l’esperienza, e fors’anche motivi per- 

sonali, hanno temperato la foga dell’ardente tribuno; 

le sue orazioni clie si raggirano da varii anni più so- 

Vente su argomenti economici che ‘politici, sempre 

eleganti, talvolta eloquenti, non sono più animate da 

alcuna favilla rivoluzionaria, non respirano più Van- 

lica passione. i 
‘Così nelle ultime sue interpellanze egli parlò dei 
ericoli che da ogni dove , dai deserti dell’Asia alle 
;onde del Reno sì addensano e minacciano la Fran- 
Rn, come un diplomatico della scuola di Talleyrand, 

Che mira più a convincere che ad appassionare gli 

mi. 

Il sig. Mauguin prese a dimostrare che ia Russia, 

approfittando delle convulsioni politiche che straziano 
l'Occidente, mirava non solo a realizzare i suoi pro- 
getti ambiziosi su Costantinopoli, ma altresì ad acqui- 
stare un'influenza preponderante sul continente euro- 
peo; e che perciò valendosi delle tendenze reaziona- 
rie delle grandi potenze germaniche. essa sta concer- 
tando una formidabile coalizione contro la Francia. 

Evocò le rimembranze del 92 e delle guerre napo- 
leoniche, e cercò di persuadere all’Assemblea che Vesi- 
stenza stessa della Repubblica era seriamente minae- 

| ciata. 

“Ma dopo avere stabilite sì gravi premesse, egli 
giunse ad una conclusione che con esse siranamente 
contrasta, poichè invece di conthiudere , come fece 
in un’altra analoga discussione il sig. Ledru-Rollin, 
che a fronte di una coalizione. ostile, l'interesse e 
l'onore della Francia gli comandavano la guerra im- 
mediata, esso si limita a consigliare \al Ministero Vim- 
piego delle arti diplosratiche, delle rimostranze, delle 
nole, dei memorandum, sulla cui efficacia non vi è 
omai più persona al mondo che abbia la menoma 
fede. 

AI debole attacco del sig. Mauguin rispose facil- 
mente il sig. Tocqueville, chiamato per la prima volta 
a difendere alla bigoncia la politica del Ministero. Ei 
mon, durò gran fatica a dimostrare che Vanima delle 
antiche coalizioni fu sempre l'Inghilterra, che senza la 
sua cooperazione efficace non se ne può costituire 
una nuova, od almeno che sia tale da porre a repen- 
taglio la potenza della Francia: ora, essendo fatto 
incontrastabile che l'Inghilterra è alienissima dalla 
guerra, e si professa Jeale amica della Francia, il mi- 
nistro. potè con ragione asserire che la coalizione de- 
nunziata dal sig. Mauguin era un fantasma privo 
di realtà, uno spauracchio indegno di fissare meno- 
mamente l’attenzione degli uomini di Stato. 

L'argomento di cui si valse il sig. Tocqueville ci 
pare incontrastabile. La Francia assicurata, non già 
| dell'amicizia, ma solo della neutralità dell'Inghilterra, 
non ha a temere l'unione delle altre potenze euro- 
pee. Inespugnabile da ogni lato, essa si vendiche- 
rebbe facilmente di una crociata assolutista tentata 
a suo danno, 


libertà ed I senumenti di nazionalità che fervono 
ovunque in Europa. 


Ma se una coalizione Si formasse sotto gli auspicìi 
del Gabinelto di Pietroburgo 
9 

J 


‘Occid a per estendere su tutto 
Occidente. i'influenza Moscovita, noi siam certi che 


# 


evocando in suo aiuto gl’instituti di 


l'Inghilterra non rimarrebbe neutrale, ma farebbe” per 
impedire la consolidazione in Europa del.pfedomini 
russo, sforzi analoghi a quelli ch'eila-già fece, neo 
i quali giunse già ad abbattere l’impéro napoleonico, 
i It Governo inglese vuole sinceramente i i 
‘feno de PN PEA 
della prosperità materiale del paese; lo vuole pure 
perchè tale è Virremovibile idea del. ceto industfiale 
e. commerciale, la di cui influenza politica, si .fa ogni 
giorno maggiore; ma se la prepotenza russa’ minac- 
ciasse l'indipendenza dell'Occidente ; se lo/ezar. ten- 
tasse di raggiungere l'ambizioso scopo: che' Napoleone 
si era prefisso allora, l'Inghilterra nontesiterebbe a 


scendere. armata’ nell'arena politica per! vespingere 


l'invasione delle schialte nordiche ) non meno riso- 
luta di quanto si mostrò nelle guerre della rivoluzione. 
E se in quella gran lotta le passioni dell’aristoerazia 
furono. potenti. ausiliarii delle viste. politiche di Gu- 
glielmo Pitt, gl’istinti. liberali delle classi. medie in- 
glesi. conlribuirebbero. ora. a. spingere il. Ministero 
Whig a combattere con egual forza i. progressi del- 
l'assolutismo. 

Il contegno adunque dell'Inghilterra e la non dub- 
bia sua politica, rendono vani i timori ‘di una :coali- 
zione anti-francese. Di ciò si dimostrò convinto non 
solo il ministro Tocqueville, ma ben anche il più 
schietto dei repubblicani della vigilia: il generale 
Cavaignac. 

Questi, salito alla ringhiera per dare alcune spie- 
gazioni intorno alla politica che egli aveva seguita 

! nella vertenza dello Schleswig, non dubitò di ripetere 

| in termini benchè un po’ meno espliciti le considera- 
zioni poste in campo dal sig. Tocqueville per confu- 
tare i sinistri pronostici del sig. Mauguin.. Esso pure 
dichiarò che l'alleanza inglese bastava per rendere 
vani.i. timori che questo ‘oratore. manifestava sui dise- 
gni della Russia. 

1 L'opposizione stessa non tentò di sostenere il signor 

i Mauguin ; essa capì che egli aveva considerato la que- 
stione estera da un lato da cui il Ministero era inespu- 
gnabile, dal lato dell'equilibrio politico; quindi portò 


3 = vi : 
favorisce, lo sviluppo: 


O 
| 
| 
| 
| 


i 


la discussione sul vero terreno, sul quale i partiti ; 
possono combattere, quello-cioè della parte cui spetta | 


alla Francia di prendere nelie grandi lotte intestine : A i ì 
: ! studi sull'America così esperto indagatore dell'indole 


#he fervono in tanta parte d'Europa. 

Il sig. Savoye, organo della Montagna, non sfog- 
giò alla ringhiera verun talento oratorio. La fiacca 
e pesante sua parola, la prolissità e ] ineleganza 
del suo discorso, provarono quanto povero d’ingegni 


‘contro la Francia, se 


JOTIDIANO 


restituiti. 


SENESE 


Luglio 1849. 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesiini 25 per riga, anticipati. 
Manoserilti e le lettere non saranno 


provate. Condotto dal sig. Savoye sul terreno del | 


Weialismo, potè il ministro raccogliere un nuovo ar- 
bmento per combattere il'sig.. Mauguin: Voi che vi 


nostrate spaventato dal fantasma delle coalizioni, ; 


261 


‘app non vi è coalizione p 


ibile. 
non nel caso che tra noi vents-" 


sero a Irionfare le dottrine sovvertitrici della società; | 


ohLallara\sì, st formerà una lega terribile che si esten> ; i 
i Met 

pipe L lo 70% 61 CC "9, ) al = SA 
depa su tutto il Continente, ed abbracciera l Inghil icon Aachità 


terra stessa per combattere 1 settari che han giurato 
distruggere la proprietà, la famiglia, la religione; 


allora la Francia correrebbe veri pericoli, perchè la | 
causa della giustizia e della civiltà sarebbe dal lato | 


dei suoi avversarii. 


SP RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Der Tanto, all'ufficio del Giornale, via 'del- 
PArcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli e pressori principali Lbrai. 

ferie rovinare presso gli Uffizi postali 

Pagella e Uomp. di Torino. 
A. Beuf, libraio. 
Eriporio libraria 
rtventlilinaio. 
id: 


P. Merie, 
Capobianchi impiegato 
postale...» 
NaPOLI 
Ginevra 
PARIGI 


Cherbuhez. 
Uffici di corrispond, 
Delaire è Lejolivet. 


“Lompra P. Rolandi libraio. 


rieti dn matri 


La polemica delle ingiurie e delle villanie nulla 


prova, e quando si può confondere un nemico coi . 


fatti e colle sue stesse parole, queste sono le vere 
armi di cui bisogna servirsi, o womini del Messag- 
».gtere! tutto .il restoè olio, per.i 


i.gonzi,. 


Commissione testè instituita pel. riordina- 
leggi e dei .regolamenti postali prosegue 
i suoi studi sulla rilevante materia, e non 


Mentre la 


i possiamo non augurare da’suoi lavori l’indirizzo ed il 
| perfezionamento di quelle in modo più adatto ai bisogni 


de’tempi e più confacente a promuovere l'incremento 
delle relazioni internazionali, sappiamo pure come Pam- 


! ministrazione delle poste sì adoperi frattanto con ogni 


Nel rispordere al sig. Savoye, il sig. Tocqueville | 


non fu men logico ed assennato che nel combattere ; 
il sig. Mauguin. Onde non avremmo che sincere lodi.; 


a.tributare al suo discorso, se 1 ilica estera i di da 
. È i disgorso, 180-440: È  tanque breve tratto di strada ferrata acciò fosse un 


della Francia fosse ristretta alla Germania. Ma non 


possiamo. spiegarei come egli non abbia profferto una ‘ lamentata la tardanza, relativamente massime al breve 


parola sulle cose d’Italia. 


Non possiamo ‘credere che un uomo così sagace | 


come il sig. Tocqueville possa confondere le cose no- 


possa per introdurre uni più regolare progressivo ‘anda- 
mento. del servizio. £ 

Già dal mese di gennaio si intavolavano pratiche 
perchè il corriere di Genova si valesse intanto del quan- 


po’più accelerato l’arrivo di cui era, com’è di presente, 


i intervallo tra esso arrivo e la partenza quotidiana. Sor- 


stre .eon quelle della Germania meridionale. Egli | 


certamente sa fare una distinzione tra gli sforzi da | 


noi tentati per riacquistare Ja nostra nazionalità ed i 


benefizii delle istituzioni liberali, e le follie. demago- IDA fr È ; sE 
i sentanze € fatti i necessari incumbenti dall’amministra- 


giche del Baden e del Palatinato. Quindi perchè dar 


3 j i i i sì incius { alle 
luogo col suo silenzio a un dubbio per noi sì Ingiasto | efficace appoggio del ministero dell’estero, egualmente 


e fatale? 
Noi speriamo che in una nuova discussione il sig. 


Tocqueville si dimastrerà più esplicito e franco rela- | 


tivamente all'Italia, e ch'egli riconosesrà apertamente 
chà la nostra causa è quella della vera libertà, di cui 
egli fu in ogni tempo uno dei più illustra propu- 
enatori. Noi sappiamo pur troppo quanto le insane vio- 
lenze di molti giornali, e le passionate declamazioni 
di\parecchi nostri oratori contribuiscano ad ingannare 


seguenze della furia dei nostri demagoghi: e Roma 
stessa saprà dirlo a suo tempo! 
Ma non possiamo supporre che uno statista come 


sero allora parecchie difficoltà, e non fu fatto di iman- 
dare il pensiero a pronto effetto. 

Ci viene ora assicurato che quelle difficoltà, le quali 
sicuramente , noi crediamo , avrebbero potuto essere 
vinte con maggiore volontà e prestezza, più non esistono 
dacchè furono, non è guari, rinnovate apposite rappre- 


zione delle poste, che fu assistita del più sollecito ed 


che di quello de’ lavori pubblici. Il perchè, se pur 
sono ‘esatte, come abbiamo giusto motivo a non dubi- 
tarne, le informazioni che ci siamo in oggi procurate, 
il servizio del trasporto dei dispacci che fa il corriere 
di Genova, comincierà appunto a godere del vantaggio 


| dell’esistente tratto ‘di strada ‘ferrata fra non più di 15 


Tocqueville, che si è dimostrato negli stupendi suoi | 


i dei popoli, cada nell’errore degli uominì volgari, e 


fosse il partito rosso, ridotto- nell’assenza del suo | 


\PII 
LSI 


capo il sig. Ledru-Rollin a val 
tal fatta. 


di un oratore di 


giudichi l’Italia dagli schiamazzatori che sì sono in- 
nalzati sulla rovina dei buoni. Ei saprà discernere 
sotto quell’agitazione anormale lo spirito. vero che 
anima i popoli italiani, e si convincerà che non aspi- 
riamo che ad acquistare quei diritti, stati riconosciuti 


sgeri dalla Franeia da olire sessant'anni, ed a go- 


Tuttavia il sig. Savoye ebbe il merito della schiet- | rei 3 ; ; 1 c 
! sociali e religiosi che professano i veri apostoli dell’in- 


tezza e di una certa logica. Egli disse che la Francia 
era in obbligo di spandere in tutta l'Europa i pringi- 
pii rivoluzionarii ; che questi s'erano sviluppati con 


somma energia in Germania, ed in ispecie nel Palati- | 


nato e nel Baden, e che ivi avrebbero certamente ol- 
tenuto un pieno trionfo, se non fossero stati combattuti 
dalle armi prussiane: dovere quindi il Ministero di- 
chiararsi in favore dei rivoltosi d’oltre Reno. 

Il sistema politico del sig. Savoye, cui il sig. Le- 
roux venne a svolgere con argomenti fllosofici poco 


dère dei benefizii di una libertà conforme ai principii 


eivilimento. 


Il Messaggiere Torinese, nel suo numero di sab- 


! bato 50 giugno, ed in un articolo segnato P., ac- 


i Sua possa 


cusa il Risorgimento di avere avversato con ogni 
l'intervento francese sotto il Governo di 
Lamartine e di Ledru-Rollin, inducendo il Governo 
sardo a protestare che se i Francesi avessero ‘osalo 


i varcare le Alpi per muovere contro gli Austriaci, ; 


dutelligibili, sarebbe sino ad un certo punto ragione: | 


vole, ed avrebbe certamente oitenuto l'adesione della 


vocava la simpatia deila Francia, fosse quella della 
vera libertà. Ma pur troppo tale non è il caso. I clienti 
dei, sigg. Leroux e Savoye non combattono per la 
emancipazione della Germania ed il trionfo della causa 
liberale. Il Governo ch’essi hanno rovesciato era uno 
dei più illuminati e più progressivi d'Europa; esso 
aveva cercato di soddisfare tutti i voti legittimi dei suo: 


slituzione di Francoforte , che non trova più verun 
aderente. Il vero scopo dell’insurrezione renana era 
il trionfo delle dottrine socialiste 


4 3) 


|: . . . 
applicazione dei 


assutdì, più funestì di quelli professati ‘dai più esaltati 
demagoghi parigini. 


fu dall'opposizione smentito. E questo fatto dastò per 
convinto i Badesi di socialismo, ei potè non solo ri- 


proclamatli nemici che si dovevano combattere; e le 
energiche sue parole furono dall'Assemblea altamente 


sarebbero stati accolti in Piemonte a colpi di can- | 
i nonell 
maggioranza dell'Assemblea, se la causa per cui s’in- | 


Abbiamo già detto altre volte che queste imputa- 


i zioni non possono avet peso che presso coloro ‘che 
! not lessero mai il Risorgimento. Ricorderemo però 
i una sola cosa, ed è, che il Risorgimento fu il gior- 
i nale: italiano che primo abbia invocato e promosso 
| il mieonoscimento della Repubblica francese sotto il 
i Governo di Lamartine e Ledru-Rollin: che continuò 
i sempre d'allora in poi a propiziare l'intervento fran- 
popoli, ed cra giunto persino ad accettare quella. co- 


cesè «sotto tutti i Ministeri, e che se di qualcosa 


| polesse venir accusato, sarebbe di aver insistito con 
| soverehia tenacità e fiducia in questo suo proposito. 


EROE i | Il signor P. potrebbe convincerci. molto meglio ci- 
principii sovvertitori di Struve e di Hecheeren, più 


tando i mostri. articoli scellerati; coi quali noi lo 


: 


provochiamo a smascherarci, piuttosto che abbando- 
Ì 3 Sa) sos ih DELE 
i natsi a quella furia d'ingiuric e 


Questo fatto venne proclamato dal ministro, e non | nulla provano a chi si attiene a fasti e non a pa- 


di calunnie, che 


i role. Quanlo poi ai cambiamento di linguaggio per 
assicurare il trionfo del sig. Tocqueville. Dopo avere | 


l’ibtervento francese in Roma, la cosa non essendo 


I 

i i s Ù 1 À ; A 
| i così remota, noi lo sfidiamo pure a provarci col 
| cusare loro altamente le simpatie della Francia, ma i 
j 1 

| 

| 

i 


testo dei nostri articoli in qual modo sia dimostrato 


s a danno dell’Italia. 


| che noi godiamo dell'alleanza francese coll'Austria | 


a 20 ‘giorni. i 
Ricordiamo poi qui l’avviso che inseriva l’ ispettore 
generale delle poste nel foglio della Gazzetta Piemon- 


; AMARIANO TELO 7 ! tese del 26 giugno, dell’ampliazione a cui sta provve- 
e ad insospetlire l'opinione pubblica in Francia sulle PO: P È 


cose della Penisola. Questa è una delle più fatali con- | 


dendo con alacrità non minore del bisogno, di locali 
per alcuni de’ propri uffizi in Torino; notando come 
siavi stata indotta anche nello intendimento di apportare 
maggiore regolarità ed esattezza nella classificazione e 
distribuzione della cresciuta mole di giornali, al quale 
riguardo vengono mossi sì frequenti richiami, che, con- 
vien pur dirlo, possono talvolta essere prodotti da cause 
indipendenti dall’amministrazione delle poste, secondo 
la sua dichiarazione in quell’avviso contenuta. 

Nè dobbiamo ancora tacere, cosa che ci consta pure 
da buona fonte, come l’anmninistrazione medesima ab- 
bia pur già mandato due distinti impiegati in Sardegna 
per raccogliere le nozioni atte a fissare le determina- 
zioni meglio intese all’organizzazione delle poste in quella 
parte degli Stati, giusta le esigenze dei tempi. 

Tanto più volontieri siamo entrati in pensiero di 
venire a questi schiarimenti, in quantochè, sebbene si 
tratti di cose che sono pur note a molti, vediamo come 
qualche altro giornale che non aveva di certo lasciato 
di raccogliere prima di noi minuti ragguagli in pro- 
posito, continua a serbarne silenzio, anche quando non 
lascia di movere assai spesso relativi lamenti. 


Leggiamo nel supplemento serale alla Gazz. di Vienna 


del 25: 

Notizie or ora giunte da Verona in data 22 ne re- 
cano che il ministro del commercio de Bruck vi era 
giunto per la via di Milano da Torino (2?) dove avea 
trattato ‘delle ultime condizioni della pace. colla Sarde- 
gna. Già il 24 i deputati di Venezia i signori Pasini e 
Papadopoli giunti a Mestre erano arrivati a Verona e 
vi attesero il signor de Bruck per trattare della resa 
di Venezia. Il signor de Bruck e il conte Montecuccoli 
hanno di gia ricevuti, e, per quanto narrasi, a tenore 
dell’intimazione del maresciallo conte Radetzky per la 
sommissione di Venezia, verrà accordato un termine, 
durante il quale possano allontanarsi i capi e gli av- 
venturieri stranieri. (Oss. Triest.). 


Leggesi nel Chronicle : SUN 

La quistione romana non € che al principio, e se la 
Gran Bretagna dovesse in modo ufficiale intervenire in- 
direttamente fra le repubbliche romana e francese, essa 
andrebbe all'incontro di lunghi e gravi imbarazzi di- 
plommatici. Se il Papa, a cagion d’esempio, venisse re- 
stituito con guarentigie costituzionali, possiamo noi du- 
bitare che ogni susseguente e inevitabile quistione di 
partito verrebbe rimessa dai liberali di Roma nell’ar- 
bitrio del ministro inglese? S’egli decidesse contro di 
loro sarebbe accusato di abbandonarli: se in loro fa- 
vore, parrebbe che noi favoreggiassimo in contrade 


| estere una fazione ‘opponentesi all’ordine ed all’autorità. 


“ 


Padoa-Marghieri libr. 
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Lord Palmerston già sa per esperienza le difficoltà 
delle pratiche romane. Nel 1831 sir Giorgio Seymour 
si unì in un memorandum coi ministri d'Austria, Fran- 
cia, Russia e Prussia per suggerire miglioramenti nell’ 
amministrazione e promuovere un assestamento delle 
sudditi. Dopo 14 mesi 
di sterilissima diplomazia, in cui noi demmo speranze 
ai liberali italiani per poi frustrarle, Lord Palmerston 
se ne lavò le imani e richiamo l’inviato inglese al suo 
posto a Firenze. Dopo quest’esempio noi comprendiamo 
perfettamente la mala voglia del ministro degli affari 
esteri d’impacciarsi ancora nelle cose di Roma. Il Go- 
che fare 


difierenze fra il Papa e i suoi 


verno britannico non ha direttamente nulla 
cogli Stati pontificii e non può. mai troppo ripugnare 
ad immischiarsi con essi, il che non farebbe che ecci- 
tare speranze, le quali non si potrebbero poi realizzare 
e ci porrebbe in impegni che non recherebbero verun 
vantaggio ai nostri interessi. 


Un dispaccio telegrafico ricevuto a Parigi il 27 giugno 
ha trasmessa la seguente notizia : 

« Carlsruhe fu occupata ieri dai Prussiani. 

« Due reggimenti Badesi sono passati 
parte. 

«Gli insorti si concentrano a Rastadt. 

«Il Governo provvisorio si è, ritirato questa notte da 
Offenbourg ‘a Fribourg. 


dalla loro 








NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


l'oro!” — Relazione fatta a S. M, dual ministro se- 
gretario di Stato per gli affari dell'interno, ‘in 
iedienza del 30 giugno, per la convocazione dei col- 
legi elettorali e del Parlamento. 


EROI II SATTA III TRIM ROSI 





SIRE, 

Lo Statuto limita a quattro mesi l’intervallo che può 
correre tra lo scioglimento della Camera dei deputati 
e la sua nuova convocazione : basta. enunciare questa 
disposizione del paito giurato da V. M. per dare ra- 
gione della, proposta che io ho 1’ onore di presen - 
tarle. Però stimo opporiuno di far conoscere le  con- 
siderazioni per cui il Ministero ha creduto di. dover 
di tutta la latitudine. che lo. Statuto 


nell’esercizio di questa prerogativa reale. 


usare accorda 

Lo scioglimento della Camera avveniva allora appun- 
to, che secondo la legge elettorale del diecisette 
marzo 1848; doveva aver luogo la revisione delle li- 
ste degli elettori politici: la fretta colla quale si erano 
le prime liste ordinate , la novità dell’ instituzione , la 
poca consapevolezza negli elettori stessi dell’ impor- 
tanza del diritto elettorale. e quindi la loro noncuran- 
za a farsi inscrivere allora; ed infine l’assenza di molti 
che si trovavano in quei giorni al campo , rendevano 
più:imperiosa la necessità di cotale revisione, e sareb- 
be, stata ingiustizia per molti passare all'elezione dei 
muovi deputati, prima che cotale revisione avesse potuto 
aver luogo. 

Ma le forme ed i termini che. la legge assegna a tale 
operazione richiedevano pressochè tntto il tempo per cui 
era dalla legge fatta facoltà al Governo di sospendere la 
nuova convocazione. 

Ancora: dovevano in questo frattempo riunirsi i con- 
sigli provinciali ed i consigli divisionali; anzi la loro con-- 
vocazione era già stata protratta assai più che nol per- 
mettessero gl’interessi locali che ivi si discutono e si de- 
liberano. 
del Parlamento e dei 
Consigli provinciali e divisionali avrebbe portati gra- 
vissimi inconvenienti; fra i quali quello di distorre 0 
dal Parlamento o dai Consigli quelle persone che per 
avventura facessero parte di quello e di questi. Ed al- 
tresì parve utile che la riunione dei Consigli provin- 
ciali e divisionali precedesse quella del Parlamento , 
onde i deputati venissero alla Camera meglio infor- 
mati della vera condizione del paese e dei veri suoi 
bisogni. 


La riunione contemporanea 


Infine il Consiglio dei ministri non si  dissimulava , 
che essendo pendenti le negoziazioni della pace, difli- 
cile sarebbe stato di mantenere in faccia ‘al Parlamento 
riunito quella prudente riserva che in simili circo- 
stanze «è troppo essenziale per la migliore condotta 
delle trattative; e che, siccome era pur necessario che 
il Parlamento venisse a ricevere comunicazione di quel 
trattato che si conchiudesse, e fosse interrogato del suo 
assenso in quelle parti che lo Statuto dispone, meglio 
era protrarre la convocazione della nuova Camera a 
tempo in cui fosse più prossima la definizione di que- 
sti trattati, da cui così direttamente può dipendere 
la fortuna del nostro paese, e che appunto per 
questa ragione non vuol essere imprudentemente af- 
frettata. 

Per altra parie pareva utile ‘assai dar tempo. alle 
passioni di calmarsi, ed agli elettori di considerare fred- 
dainente alle condizioni in cui si trova il paese, onde 
dalle elezioni venisse ad esprimersi un maturo e pon- 
derato voto della’ pubblica opinione. 

A questo effetto il Governo di V. M. pensò a prov- 
vedere eziandio al modo per cui. più frequenti conve- 
nissero alle elezioni coloro che ne hanno il diritto. 

Per riparare ai difetti della legge elettorale, i quali 
o portano vere diflicoltà, o prestano plausibili scuse ai 
negligenti, sarebbe occorso qualche provvedimento: le- 
gislativo, ma questo non era in mano del Governo; e, 
quantunque una interpretazione più larga della legge 
elettorale potesse forse dare, facoltà al Governo di as- 
secondare i voti che, e dai privati, e dai comuni, e 
dalle provincie, e «dai Consigli divisionali gli  giunge- 
vano, onde le elezioni sì facessero per mandamento, 
tuttavia eì credette più. sicuro partito di starsi negli 
stretti limiti della legalità non controv 


ertibili, assecon- ! 


IL RISOR 


dando per quanto era possibile, secondo questa, i de- 
siderii che gli venivano manifestati. 

Quindi è, che siccome l’articolo 65 della legge 17 
marzo stabilisce espressamente che spetta a W..M. di 
determinare il luogo del distretto elettorale od ammi= 
nistrativo dove denno convenire gli elettori; e che Par: 
ticolo 66 provvede a che i collegi eccedenti il num. 
di 400 debbano dividersi in sezioni non minori di 200 
elettori. ciascuna, e l'articolo 67 successivo de*ermina 
soltanto questa norma, che ogni sezione sia formata 


| di comuni, o frazioni di comuni i più vicini tra doro; 


pensò il Consiglio di proporre a V. M. di stabilire che ! 
in tutti i collegi elettorali eccedenti i 400 elettori, .le | 


sezioni si radunassero in ciascun capo-luogo di man- 
damento, ove si trovasse il numero voluto dalla legge 
per formare la sezione; dando facoltà agli intendenti 
di unire più mandamenti, o «di aggiugnere alcuni co- 


muni i più vicini per formare cotale numero, in caso. | 


che non vi si trovasse in ciascun mandamento. 
E considerando. alla stagione in cui. cadono queste 


elezioni, nella quale fervendo i lavori della campagna | 
difficilmente gli agricoltori, che rappresentano tuttavia | 
il principalissimo degl’ interessi della nazione, s'indur-. | 


rebbero a lasciare i loro campi per recarsi ad eserci- 


GIMENTO 





redini 





Art. 11. All’effetto di questa seconda votazione i col- 
legii e le varie sezioni di essi s'intendono sin d’ora 
nuovaniente convocati pel giorno 22 luglio. 

È posto a diligenza dei presidenti di ciascuna se- 
zione «di rendere avvertiti gli elettori, mediante pubbli- 
cazione nei varii 6omuni, quando questa seconda riu- 
nione non dovesse aver luogo, per aver sortito effetto 
definitivo la prima votazione. 

Art. 12. Anche in caso di seconda votazione si pro- 
| cederà allo scrutinio parziale e generale nei modi so- 

vra indicati, 


Art, 13. Sì osserveranno per la trasmissione dei ver- 
Dall i termini ed i modi stabiliti dalla legge 17 marzo 
1848. 

Il nostro minisiro segretario di Stato per gli affari del- 
interno ‘è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
| creto, che sarà registrato all’ufficio del Controllo gene- 
rale, pubblicato ed inserio nella Raccolta degli Atti del 
| Governo. 
| Dat. Torino, addì trenta giugno mille ottocento qua- 
rantanove. 


| 
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VITTORIO EMANUELE. 
7 Pinetti. 
| | Toro. — La Gazzetta Piemontese del 30 giugno ci 


| 


tare il diritto ‘elettorale, stimò di superare ‘questa difst;tda sulla: salute di-Carlo Alberto le notizie seguenti; . 


N 


ficoltà colio stabilire che le elezioni cadessero în giorno 
festivo. Nella quale determinazione argomentò di trovar 
aiuto nel clero di questi Stati, il quale convinto del- 
l’importanza che sull’ordine stesso religioso‘ deye. eser- 
citare l’ordine sociale, non sara restio ad‘ ordinare l’e- 


i cittadini attendere a queste, ed all'adempimento dei 
loro doveri sociali. 

Il Governo avrebbe pur desiderato di poter soddi- 
sfare al voto delle popolazioni dell’isola della Sardegna, 
che gli venne testè espresso dal commissario straordi- 
nario di V. M., adottando anche per le elezioni ‘colà 
codeste inodificazioni che le rendono più comode; 
ma per far ciò conveniva derogare a disposizioni ‘“spe- 
ciali sancite da quella legge 17 ‘marzo per l'isola, né 
credette il Consiglio che tale facoltà si appartenesse al 
potere esecutivo; per cui mentre si riserva di provo- 


che assimili anche in questa parte Isola agli Stati di 
terraferma, gli fu forza di mantenervi per ora il modo 
ed il luogo di convocazione portato dalla tabella any 
nessa alla legge elettorale. 

Il Consiglio dei ministri, nel proporre a V. M. co- 
deste determinazioni intorno all’esercizio del diritto 
elettorale, ha la coscienza di attenersi strettamente ai 
termini della legalità, e crede che ogni buono ed im- 
parziale cittadino riconoscerà in questi provvedimenti 
l’intenzione ‘di far ‘sì che le liberali instituzioni di cui 
l’augusto vostro Genitore donò questo paese, sianò 
una verità, e non sì traducano in una finzione colti- 
vata a profiito dei partiti dell’una, o dell’altra tendenza. 


vostro. Governo sia improntato di quel fermo  propòo- 
sito che Voi spontaneamente annunciaste alla nazione 
quando assumeste le redini dello Stato, vale a dire li 
sincero amore della libertà, e di efficace volontà a re- 
primere ogni licenza. 

In questo senso ho l’onore di presentare alla MW. 
l'analogo decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 

Visto l’art. 9 dello Statuto; 

Visti gli art. 65, 66 e 67 della legge elettorale 1° 
marzo 1848; ) 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo ‘quanto segue: 


Art. 1. ll Parlamento è convocato pel giorno trenta 
del prossimo mese di luglio. 


Art. 2. I collegii elettorali sono convocati negli Stati | 
di terraferma pel giorno quindici dello stesso mese, è | 


nella Sardegna pel giorno 22. 


Art. 3. Sta ferma la designazione dei capi-luogo di | 


collegio poriata dalla tabella annessa alla legge 17 
marzo 1848. è 

Art. 4. Però nei collegii eccedenti il numero di 400 
elettori, ed in cui a termini della legge 17 marzo 1848 
debbe farsi luogo alla‘divisione per sezioni, queste sono 
convocate nei capi-luogo di mandamento che concor- 
rono a formare il distretto elettorale. 

Art. 5. Dove un mandamento non presenti un nu- 
mero di elettori sufficiente ‘a formare una sezione a 
termini della ridetta legge 17 marzo, Vintendente dellà 
provincia vi unirà quel numero di comuni o frazioni 
di essi appartenenti ad altro mandamento del distretto, | 
le quali siano più prossime ed abbiano maggiori faci- 
lità. di comunicazioni ‘ col capo-luogo di mandamento | 
dove si raduna la sezione. ; 








Art. 6. Nulla è innovato intorno al modo di convo- 
cazione dei collegii elettorali dell’isola di Sardegna. 

Art. 7. Le designazioni anzidette saranno pubblicate È 
in ciascun comune del distretto elettorale, almeno la 
domenica precedente alla convocazione del collegio) 
vale a dire lotto del prossimo luglio. x 

Art. 8. Gli uffizi di ciascuna sezione così stabilita 
fanno lo squittinio dei‘ voti, a termini dell'art, 87 della 
legge 17 marzo anzidetta, dichiarandone il risultato mes 
diante verbale sottoscritto dai loro membri. 


sercizio delle funzioni del culto in modé che possano | 


care in proposito l’opportuno provvediruento legislativo; 


T ministri di V. M. desiderano, che ogni atto del | 


\\\ « Siamo lieti di annunziare che una lettera pervenuta 
dAll'incaricato d’ affari presso la corte di Lisbona, in 
Î data da Oporto il 18 corrente, smentisce sino a quel 
puhto Pinfausta notizia recata dal dispaccio telegrafico 
Td [Baton e porta il bullettino n. 3, così concepito: 
i. La malattia del Re Carlo Alberto presenta ‘tutta- 
| rià sintomi inquietanti, S. M. attende con ansietà no- 


v 
tizie del suo augusto figlio Vittorio Emanuele ». 
} «Pur troppo i ragguagli che questa lettera porta in- 
orno all’opinione dei medici di colà, lasciano poca spe- 
‘anza sull’esito della malattia, ed aggiungono che î dolori 
rofondi fisici e morali da cui è travagliato quell’ama- 
issimo nostro Principe, vennero, incrudeliti dall’inquie- 
udine sulla malattia dell’augusto suo figlio. L'arrivo di 
+ A. R. il Principe di Carignano gli avrà tolto questa 
ausa di dolore; così possa il valente dottore  Riberi, 
{he preservò sinora i giorni di un tanto monarca, giun- 
mi in tempo a salvarci questa Vita, per cui prega un 
iptiero popolo riconoscente!» 

— L’Heraldo (giornale di Madrid) 
Quanto segue: 

Le corrispondenze di Oporto annunciano che Carlo 
lberto è pericolosamenie ammalato, ma uon indicano 
il genere della sua malattia. Un giornale di codesta 
ttà, da noi ricevuto ieri, dice: 

« S. M. il conte di Barge continua a lottare contro 
là sua grave malattia, la quale inspira serie inquietu- 
ini». 


| 
| 
I 
I 
| 
| 





del 22 giugno ha 


Mu.ano. — Troviamo nella Gazz. 
giugno la seguente notificazione: 
della notificazione 11 

forrente giugno si deduce a comune notizia: che le 
; pubbliche casse emetteranno in avvenire, entro i limiti 
{ della somma stabilita dalla precedente notificazione 22 
scorso aprile, num. 458-R., anche viglietti del tesoro 
d’un importo minore di lire 30, cominciando sin ‘d’ora 
coll’emissione di viglietti da quindici lire, fruttanti pure 
l'interesse del tre per cento, ed accettabili nel paga- 
mento delle imposte, e a titolo di deposito, colle stesse 
norme fissate per simili effetti in generale. 

Detti nuovi viglietti sono stilizzati conformemente a 
| quelli delle ‘altre categorie che già si trovano in corso. 


di Milano del 29 


{| In «relazione all'articolo 1.0 


| Tale provvedimento contribuirà senza dubbio al di- 
| visato scopo di pubblica utilità e comodità, prestandosi 
gli accennati viglietti di nuova emissione ai paga menti 
di lieve entità ed al conguaglio: delle partite. maggiori, 
I tanto nei rapporti delle pubbliche casse, quanto nelle 
{ occorrenze «lelle private transazioni. 
Milano, il 26 giugno 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 

MontECUCCOLI. 


| 
| 
Î 
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Firènze, 27 giugno. — ( Corrispondenza ).--Se per 
tanto tempo non vi ho scritto accagionatene la. iman- 
canza di notizie importanti piuttosto che la mia volontà. 
Ormai tuiti i giorni in Firenze sì seguitano e si somni- 
gliano senza che nessun fatto venga ad alterarne la 
uniformità. Firenze non vive, ima vegeta, e questo stato 
è quello che i Tedeschi chiamano: ordine, quello che 
con tante baionette e con tanti proclami son venuti a 
riporre nell'Italia centrale. La popolazione continua nel 
suo contegno dignitoso e sprezzante, checchè ne dica 
la. Concordia, cui non importa nemmeno rispondere, e 
qualche volta va anche più in là, poichè se qualche 
volta i soldati austriaci trascendono in prepotenze, si 
prendono il gusto di fargliela scontare colla sola arma 
che ci rest, il pugno e il bastone. Due risse di questo 
genere accaddero domenica 24, una in Firenze, Valtra 
nel sobborgo di-Porta alla Croce, e ne fu prima causa 
l’avere i soldati insultate delle donne; queste due risse 
in cut i Tedeschi ebbero la peggio, terminarono con 
delle gravi ferite, alcune delle quali susseguite da morte. 

Un'altra rissa. accadde parimente domenica fra un 
velite e un soldato tedesco. Questo cominciò a beffeg- 
giare il primo per la medaglia della guerra d’in dipen- 
denza che aveva in petto, dicendogli esser quella una 
medaglia che non valeva niente in confronto della sua 
(era decorato) dove stava scritto Italia vinta. Il velite 


Art. 9. I presidenti delle varie sezioni convengono il | piccato rispose subito col solito spirito fiorentino « Sì, 


giorno dopo nel capo-luogo del collegio elettorale, ed 
ivi in unione coll’uflizio della prima sezione si proce 
derà alia ricognizione generale dei voti dell’intiero 
collegio. 

Art. 10. Se dal risultamento di tale ricognizione non 
viene a stabilirsi una elezione che abbia le condizioni 
volute dall’art. 92 di detta legge, si procederà, a ter- 
inini dell’ari. 93, ad ‘una nuova. votazione in- ciascun 
collegio ed in ciascuna sezione sopra i due candidati 
proclamati dal presidente. 


ma tu ci hat a scriver di dietro: Ungheria persa. » 
Qui si cominciarono a sciabolare, finchè: due ufficiali 
non li divisero. 

Del governo vi dirò poco perchè è assolutamente 
ecclissato, e non fa nè bene nè male: tedesco però nel 
cuore non è, per quanto sia costretto sovente di chinar 
la testa al D’Aspre, il quale è in conclusione il capo 
del potere esecutivo. Posto però in circostanze così 
difficili. come quelle nelle quali si trova, bisogna ren- 
dergli la giustizia che tenta per quanto può di fare ai- 





l’affare della sospensione del giornale il Costituzionali 
merita. però qualche parola. In un’appendice del nua 


rire un po’ chi volesse farci alleanza, e di far sentin 
a tutti quant’era dignitoso il contegno tenuto fin 


città in istato d’assedio, di volere a disposizione il 
rettore responsabile, eli voler conoscere il redattor 


uscir fuori sotto altro nome. Il ministero pei 
cedè alla furia del maresciallo e con fermezz 


resciallo cedè, riducendo la dimandata soddisfi 
8 giorni di sospensione, ; 2359 
° Cosa avverrà in seguito della Toscana è difficil 
xconizzarlo; quanto durerà l'occupazione straniera. 
possibile it dirlo; non v'è però uno ‘che ton sia 
suaso che allora le cose non sieno per prendere. 
piega migliore e che non vegga chiaramente che tutti” 
i danni e le vergogne a cui andiamo soggetti dipen» 
dono più che dalla volontà dei governanti, dalla pre- 
potenza degli stranieri, i quali vorrebbero farli schiavi 
per inodo da ridurli tamquam baculum in manu seni. 
o costringerlìi a dismettersi per prendere assolutamente 
in mano le redini del governo, — Intanto gli sguardi 
di tutti i buom, e pur molti, son diretti al Piemonte 
unico baluardo d’Italia. E sì vede con dolore, noi che 
provammeo fino alla feccia come sia amaro il calice 
della demagogia, che essa alza sempre costà la testa e] 
minaccia. Per amor del cielo state saldi, e quest’idra < 
sarà forzata a chinar le cento sue teste. La morte di 
Carlo Alberto che fortunatamente non è ancora accertata; 
contristò la città, Speriamo che Dio cì conservi cotesto; 
uomo, sul cui capo si accumularono tutti i dolori d’I=, 
talia. 

Nel caso che la trista novella sia vera, la maggio 
arte della gioventù ha deciso o di prendere il brun i 
o di celebrare almeno un’ esequia solenne al martire 
nostro; a noi che non sapeimmo vincere non resta altra | 
arme che il protestare. 
Livorno, 28 giugno. — Avant'ieri Giorgio Guerraz 
detenuto e fratello dell’ex-dittatore ebbe i passaporti 
per Marsiglia, dietro promessa di effettivamente abbane. 
donare la Toscana. Il vascello inglese il Bellerofonte | 
partito nella nottata per Portoferraio: sono nel molo 
i legni da guerra Porcupine inglese, e la Staffetta g0- 
letta sarda. a 
Vari posti di Livorno occupati dagli Austriaci song 
stati consegnati di nuovo ai soldati toscani. Qui dure 
lo stato d’assedio, il quale fperò non. dà fastidio gra 
fatto che agli stampatori, pei quali è stata rimessa li 
censura preventiva e rigorosissima. 























presso Pio IX a Gaeta. 


Roma. — Il municipio romano ha indirizzuto ai ri 
presentanti esteri in Roma la seguente circolare ; | 

Onorevole signore! i 
Da ventidue giorni si lanciano proiettili dalle truppé 
francesi. sopra  l’abitato di questa città , rimanendone 
offesi anche i tempii, ed i monumenti più insigni, 
Nella notte dal giorno 22 al 23 fu aumentato oltre- 
modo questo mezzo di aggressione, {tanto più vitup 
revole quanto è maggiore il grado dell’attuale civilt 
vecchi, donne, fanciulli ne.furono vittima. Il magistra 
romano in questo stato di cose volgesi a voi, tenendo, 
certo che nell’interesse; umanitario, e rappresentando 
una nazione grande e civile, non possiate rimanervi tee 
stimonio indifferente di un fatto così barbaro contro 
la città monumentale, per eccellenza, e vi adopereret 
valevolmente perchè) una guerra, d’altronde non pro- 
vocata, mon proroinpa almeno in: quegli eccessi che 
ripugnano alla condizione presente delle nazioni civili 
di Europa. 
Aggradite le sincere proteste dell’alta nostra stima. 
Dal Campidoglio., li 24 giugno 1849. 

FRANCESCO STURBINETTI sendiore. 
Gallieno Giuseppe — Tittoni Angelo -- Lunati Giu- 
seppe — Galeotti Federico — Corboli Curzio, 
conservatori. 


È 


Gruserpe Rossi segretario. 


-- Il corpo diplomatico ha sottoscritto la. seguente 
protesta, la quale è stata presentata dal console ‘inglese 
sir Freeborn ad Oudinot aceompaguandola da una Tet- 
tera. 
ProtestA. 
Generale! ” 
I sottoscritti agenti consolari rappresentanti 1 loi 
governi rispettivi ,. si prendono la libertà di esporvi, 
signor generale, ii loro profondo rincrescimento d'aver. 
fatto subire alla città ‘eterna un bombardamento di 
più giorni e notti. La presente ha per oggetto, signor 
generale, di farvi le rimostranze le più energiche con-, 
tro questo modo d’attacco, che non solamente mette 
in pericolo la vita, e le proprietà degli abitanti neu- 
trali e pacifici, ma ancora quello delle donne, e di. 
fanciulli innocenti. i 
Noi ci permettiamo , signor generale, di portare a 1 
vostra conoscenza che questo bombardamento ha già. 
costato la vita a più persone innocenti, ed ha portato 
la distruzione degli oggetti d’arte, che non sì possono 
giammai rimpiazzare, ; SE: a 
Noi poniam fiducia in voi, signor generale, che a 
nome dell’umanità, e delle nazioni civilizzate, voi vor- 
rete desistere dal bombardare ‘ulteriormente, è così ti- 
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iare la distrazione della città monumentale, che 
& posta sotto la protezione morale di tutti i paesi ci- 
vilizzati del mondo. 
Gio. Freeborn, agente, consolare di S. M. britannica. 
A. Marstaller, console di S. M. il re di Prussia. 
‘ Cavaliere P. E. Magrini, attaccato alla legazione di 
S. M. il re de’ Paesi Bassi, 
Gio. Bravo, console di S. M. il re di Daniuarca. 
‘Federigo Begrè console della Confederazione svizzera” 
-G. Kolb console di S. M. il re di Wuriemberg, 





dore nell'America centrale. 
Nicola Broon, console degli Stati-Uniti di America, 

DU Gio. E. Freeman console degli Stati-Uniti di America 
| per Ancona, 

Girolamo Borea, console generale di S. M. il re di 
Sardegna, e provvisoriamente anche di Toscana. 

Roma. — Leggiamo nel Corr. Merc. -—- Lettere di 
Roma in data 24 corrente, che abbiamo sott'occhio, 
dicono che insorse un grave dissidio fra Roselli e Ga- 
ribaldi: ne attribuiscono il motivo a che il secondo 
opinava doversi attaccare i Francesi appena entrati dalla 
breccia, mentre il primo sosteneva che non si hanno 
forze bastanti, che le truppe sono deinoralizzate ;ecc. 



































— Roma 25 giugno, ore 9 ant. — I Francesi sì vanno 


casino: vi hanno fatto (una cinta intorno con’ fosso e 

parapetto, mi dicono almeno per.un 700 o 800 passi 

di diametro, I nostri cannoni battono il casino e lo 
“hanno tutto crivellato, tuttavia si regge. I Francesi ri- 
Di # spondono alle cannonate nostre, ma ieri mattina ebbero 
smontati due 0 tre pezzi, cosicchè ieri tacquero nella 
| difesa o offesa che sia. Si divertirono a fare a schiop- 

| pettate. 

Le cannonate durarono fino all'Ave Maria, nella 

notte qualcuna raramente, — Circa le 6 fino alle otto 
i nnero delle bombe; non inolte. Nella notte puranco 
ualcuna. Nella notte molta moschetteria verso S. Pan 
azio e casino Barberini. Questa mattina fatto giorno 
gran cannonate, j 
Omai sono 22 o 23 giorni di codesta musica, Molti 
Romani dormono per le scale o ne’ portoni per paura 
delle bombe, nella presunzione di poter più facilmente 
scappar via allorchè giungesse la bomba. Molti se ne 
«sono andati verso S. Maria Maggiore come luogo più 
di sicuro, € credo sia vero. ; 
. Teri al giorno alle 4 batteva l’appello, mandai a spiare 
al quartier che v'era di nuovo; seppi che essendo morto 
il generale Ferrari, (quello che l’anno scorso dirigeva 
le nostre armate contro i Tedeschi) lo accompagna- 
vano, alla tomba, perchè per alcun tempo fu generale 
della civica. È morto. di malattia dopo lunga dimora 
in letto. 


Teri giunsero alcune truppe che stavano verso Terni. Di 
‘cesi che vennero ad accompagnare alcuni carri di prov 
visioni, Diffatti questi carri. farono veduti, e dicevansi 
ovenienti da fuori, e conducenti grano. Finora pane, 
Cane, vino ..ed olio 
i uriano quasi tutte. 

«+ Lospiritodelpopolo è sempre eccellente: non ci possono 
nè trame nè paure. Saprai come Oudinot conti ancora 
sopra una reazione, e speri per questo principalmente 
sulla guardia civica. Ebbene una dimostrazione della 
medesima guardia civica tendente a quanto pare a for- 
zare il Governo ad. una capitolazione, potè a grandi 
stenti riunire due centinaia di guardie nazionali, ed 





non manca; Le altre cose si pe- 









andò compiutamente in fumo. (Avvenire). 
=. Ricaviamo dallo Statuto le due. seguenti corri- 
spondenze. 
Roma, 25 giugno. — Tutto ieri i Francesi seguitarono 


a lavorare e lavorano tuttora, stando coperti. dalle for- 

tificazioni attorno la loro posizione del casino Sciarra. 

La inattina scoprirono. una, mezza batteria, che più 
. tardi per qualche poco tacque, e subito si è fatto yo- 
| ciferare che fosse smontata dai nostri. 


i loro lavori, ma i Francesi poco si Sgomentano, e se- 
guitano indefessamente. Verso la mezzanotte hanno 
principiato a tirare qualche. bomba; a giorno molte 
‘cannonate; ma le cose sianno sempie in quello statu 


gnavano il cadavere del G. Ferrari: ve n'erano due 
battaglioni. 


che perdiamo è una vittoria, un bene per noi: una 
perdita, una disgrazia per chi l’acquista: pare impossi- 
bile, come tenevano prima tanto a sostenerla! 

Roma è tranquilla; la protesta. delle potenze contro 
il bombardamento la credo avguita dall’indirizzo del 
municipio alle potenze per questo oggetto. 

— 25 giugno. — Qui perduta la speranza di Parigi, 
sì conta sugli Ungheresi. Si dice che 30 mila ne siano 
scesi in Italia, per cui gli austriaci di Venezia e di An- 
cona si dicono partiti per Trieste minacciata. 

Ieri mattina ebbe luogo un attacco, ma senza alcun 
deciso vantaggio per nessuna parte. Sì assicura che i 
| Francesi abbiano aperto un’altra breccia presso. la 
Porta S. Pancrazio, e ciò per espugnare Girandola, una 
posizione dalla quale i nostri molestano. il casino Bar-. 
berini occupato dai Francesi. 

Fra i volontari di fresco arrivati si contano i troppo 
celebri assassini d’Ancona, che si son visti entrare con 
| universale Spavento. 


SF Nota sulle operazioni dell'assedio di Roina: 
Una delle tre batterio che coronano le brecce, non 
essendo perfettamente terminata, il fuoco non è stato 
Ì aperto il 26. allo ‘spuntare del giorno, avendo deciso 
il generale in capo che tutte e tre le batterie dovevano 
tirare insieme, Giò. induce 


(soltanto un ritardo di poche 
Nore. 
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Le nostre colonne, mobili continuano a percorrere la 


@mpagna sulla riva sinistra del Tevere. Una di 
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esse 
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si é impadronita d’nn nuovo convoglio composto di 
sette vetture di grano e due di salnitro. 
Civitavecchia, 27 giugno 1849. 
Il tenente colonnello com. sup. 
G. ne VaupRIMEY, 

Ravenna, — Son qui moltissinii reduci dal presidio 
di Ancona, essi affermano che parte dei loro commili- 
toni hanno preso servizio sotto le bandiere pontificie, 


altri, circa un 600, si sono imbarcati per l'America. 


A. Shakery, segretario della repubblica di S. Salva- 


(era Liberta). 


Borocna, 26 giugno. —< Da un articolo alquanto in- 


tricato della Gazzetta di Bologna appare che la de- | 


‘ putazione che doveva recarsi a Gaeta, facendo atto di 
sudditanza al Pontefice, ed esprimendo i desiderii e la 
| speranza, dei Bolognesi, per la conservazione delle isti- 
tuzioni costituzionali, non farà che domandare a Pio IX 


di fissare la sua dimora in Bologna, avendo monsignor 


Bedini a ciò limitato l’incarico degli onorevoli deputati. 





Trieste, 27 giugno: — Si porta a. pubblica notizia’ 


che dietro comunicazione del signor tenente-maresciallo 
conte de Wimpffen, comandante le truppe austriache in 


Ancona il blocco della città e del porto di Ancona an- 


‘ nunziato coll’avviso  uffiziale del 1801. cs 


assicurando in quel casino Barberini, ma mica il solo : 


T cannonieri nostri continuano Sempre a tormentare | 


ha éessato 
colle. ore 9 antimeridiane del giorno 24 mese corrente. 


Dall’I. R. presidenza del Governo. (Oss. Triest;) 








ESTERO, i 
FRANCIA. .— Parici, 25 giugno. — Oggi fhell’Assem- 
blea legislativa il signor Barrot presentò una proposi- 


i zione di legge sulla stampa in 19 articoli. Per questa 


verrebbe mantenuta la cauzione monetaria stabilita al 
presente. A ‘nessun rappresentante del popolo si per- 
metterebbe di segnarilsuo nome come editore r'esponsa- 


{ sabile di un giornale, essendo l'inviolabilità annessa 


alla condizione di membro dell'Assemblea; considerata 
come  inconciliabile coi procedimenti, cui può venir 
assoggettato uno scrittore pubblico: ogni giornale ec- 
citante alla rivoluzione od alla guerra civile, potrebbe 
esser femporariamente sospeso, e le dilazioni che ora 
sono necessarie in caso di giudizio, verrebbero note- 
volmente abbreviate. Si dichiarò urgenza, e'la legge 
sarà esaminata negli uffizii. 

Vennero quindi le interpellanze sulle cose estere. Il 
signor Mauguin cominciò coll’esporre lo stato dell’Europa 
(vedi più sotto il suo discorso), ad un dipresso ‘come 
usava di fare alla ringhiera 18 o 19 anni sono, Egli 
crede che la Russia si adoprerà a tutt'uomo ad ìimpa- 
dronirsi di Costantinopoli, e che la sola Francia ne Ja 
può impedire; non col dichiarare la guerra. ma col 
mostrar un'attitudine guerresca, la quale. intimorisca la 
Russia, e ne reprimia le ambiziose voglie. 

Il signor Savoye difese la causa degl’insorti di Baden 
e del Palatinato, e si lagnò amaramente della condotta 
del Governo verso alcune persone implicate 
allari, 

Il ministro degli 


in quegli 


affari esteri rispose abilmente, e fra 
le altre cose affermò che il signor Savoye si fosse re- 
cato egli stesso ad Offenbach ai 15 miggio, ed ivi avesse 
arringato in modo rivoluzionario e promesso agl’insorti 
a nome del signor Ledru l’aiuto dei socialisti francesi. 
Ciò produsse un grande. effetto nell'Assemblea, ed il 
signor Tocqueville difese quindi gli atti del Governo, i 
quali tendevano solo, disse, ad opporsi alle sovversive 
dottrine compresse a Parigi ed a Lione. Venendo quindi 
al discorso del signor Mauguin, l’onorevole ministro 
asserì che la Francia non era in alcun pericolo di 
guerra, e che se la libertà aveva sofferto in Germania, 
ciò non dovevasi che allo stesso partito rivoluzion 


ario, 
(Fedi più sotto il suo discorso). 


li lar 
Discorso del signor Mauguin ail Assemblea francese 
ai 25 giugno. 1 
Da qualche tempo la condizione del ‘continente è 
gravissima. Dall’ estrema Europa, dai deserti dell’Ural 
fino alle Due Sicilie e d’altra banda, dalle rive dell’ 


‘ Eufrate, che hanno mandate le loro popolazioni a soc- 


quo: che è insopportabile. I nostri civici ieri acconpa- , 


Come vedrai il nostro Monitore soltanto ieri sera dà'» 
la caduta di Ancona, ‘ina se esservi bene, ogni cosa | 


corso di Costantinopoli, e da Costantinopoli stessa fino 
allo Stato papale, d’ogni parte infine non udite che co- 
mandi militari. 

Ebbero, è vero, nell’Austria, nella"Prussia, nella Con- 
federazione germanica discordie civili, nia nessuna di 
queste nazioni non entrò in guerra con. ‘un’altra. La 
condizione è grave, vi dico. Forsechè ci appressiamo a 
una grande catastrofe? Ecco la quistione su cuì voglio 
chiamare le vostre meditazioni, quelle del paese e quelle 
del ministero. 

Voglio discutere con tranquillità, non vuo’far appello 
alle passioni, non sono di alcun partito, si sa (r54). 
Ma voglio esaminare i pericoli della situazione, per met- 
tervi in grado di stornarli e farli volger a gloria del 
nostro paese. 

Da tre quarti di secolo s° è formato nel nord una 
coalizione che pesa su tutta l’Europa e massime sulla 
Francia. Abbiamo trovata questa coalizione dai primi 
giorni della nostra rivoluzione: essa resistè a tutte le 
sue traversie : esisteva ancora 
nel 1830 e soprattutto ai 

Erasi potuto pensar 
avrebbero finalmente 


sotto l’impero, nel: 1815, 
15 luglio 1840. 
e che gli evenimenti del 1848 
rotta questa coalizione e che la 
diplomazia vi si sarebbe attivamente adoperata. Nulla 
di questo. Non trovasi ja presenza della diplomazia in 
alcun luogo, o piuttosto la sì sorprende rannodante 
questa coalizione che ‘si era divisa a proposito di una 
quistione secondaria; voglio parlare della quistione 
della Danimarca. 

D’una parte vera la Russia, Inghilterra e la Svezia; 
dall’altra Ja Prussia, l’Austria e la Confederazione ger-- 
nica. Noi ci gettammo alla parte dell'Inghilterra e della 
Russia, e grazie alla nostra diplomazia si rannodò la 
coalizione diretta contro di noi. 

Ora la coalizione esiste, niuno il negherà: essa esiste 
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el 1813, più che nel 1813, 
della Russia. Nel 1813. la 
j Russia, ora è l’Austria "Perciò la coalizione & rifece 
per appoggiar i progetti della Russia: voi sapete che 
" di questi progetti è di estendersi sul Bosforo. Posti 


sotto la protezione 





Iquesti fatti, veniamo a bomba. ! Ne” sudi progetti sull’ 
MOriente la Russia incontra’ tre ostacoli : l’Austria, VIn- 
I ghilterra, la Francia. Di Questi tre ostacoli il più formi 


dabile è il più vicino, l’Austria: voi sapete altresì 
{ ciò che succede in Austria : l’Austria è minacciata 
‘da un sollevamento delle nazionalità che la compon- 
gono : essa è minacciata di uno smembramento. Senza 
la Russia, l'Ungheria sarebbe libera e darebbe la li- 
(bertà all'Italia. 
Perchè dunque fa Russia ‘aiuta l’Austtia, 
l' principal. ostacolo al suo ingrandimento ? 
i Austria smembrata, divisa in tre o quattro nazioni, la 
Russia S'acconcierebbe facilmente con essa, Perché la 
{Russia non accetta questa posizione? 
QU Tutti i motivi che la Russia adduce 
4 Sti non sono i veri, sono anzi falsi: 

i addurre. Eccoli : 
ME -Vi ho detto che '‘unò smembra 
Teva utile alla Russia : 
Igenza le avrebbe dato il 
DÈ Ma la Russia é più 
f#fsuoi popoli, sarebbe obbligata ‘a dare 
one. L'Austria costituzionale 
ileanza' dell’Oriente per quella 
i banda. popoli oppressi non din 
vha 16. milioni di Slavi, (ra 
amici. 

T panslavismo fu creato dalla Russia. Per: 
| sia si troverà \alla testa di tutti i malcontenti d 
| essa ‘terrà l’Austria pel cuore e le viscere. 
| sarà suo stromento e la seguirà in Oriente! 
i : Ecco dunque 130 milioni di uomini che 


Ro per divorare ciò ‘che rimane ora 
Î 
3 
i 








la quale è 
Supponiamo 


ne’ suoi manife- 
ì reali non fi vuole 


menio dell’Austria pa- 

un uomo di mediocre intelli- 
consiglio di promuoverlo. 

abile. L'Austria, se non resistesse 


una costitu- 
abbandonerebbe |al- 
dell'Occidente. D'altra 
lenticano, e in Austria 
cui la Russia. ha degli 





j 
i 
| ‘iò la Rus- 
ell’Austria: 
Î L'Austria 
i 
si presente- 
dell’ impero 


E, come la Russia sarà malcontenta dell'Austria, sol- 
leverà  l’Ungheria, Italia, Ja Croazia, la  Gallizia! 
L'Austria cadrà a talento della Russia. Essa non è più 
che un suo feudo, come fa Crimea, come la Polonia. 

Questo piano è vasto: per noi è nuovo, ma è negli 
usi della Russia. Osservate ciò che fece în Polonia, 
quando questa aveva ancora un re. Scoppiò una ri- 
volta. Forseché la Russia sostenne gl’insorti ? 

No, essa non adopera mai iù tal guisa: essa si mette 
sempre coi governi. Quando il pascia «d'Egitto fece 
marciare le sue truppe su Costantinopoli, la Russia recò 
aiuto. alla Turchia: ina mettendosi a' casta del Governo 
se fo mise sotto la sua dipendenza : mantiene le rivolte, 
e i popoli stanchi finiscono coll’invocar i Russi: come 
salvatori e pacificatori. 

Giò accadrà in Austria, In questo moinentò, | 
lascia andar la Prussia e l’Austria in Alemagna e in 
Italia: ma si farà dare la parte del leone. E così ne’ 
suoi progetti sull’Oriente la Russia si farà uno stromento 
dell'Austria e lascierà l'Inghilterra e Ta Francia. 

L'Inghilterra non ha più sul. Continente l’influenza 
che aveva. Essa non può più dar dei sussidi, nou 
mandar un esercito sul Continente. Per altra parte VIn- 
ghilterra vide una rivoluzione ‘nel suo Governo, Essa 
non è più governata dall’aristocrazia, della camera dei 
lord, ima dalla città, dalla Camera “dei comuni: essa 
not si vuol più occupare in quistioni di commercio e 
abbandona la politica; non si vuole più battere. 

Una voce. Ha ragione. 

Bauguin. Voi la vedeste eccitare l’insurrezione sicula, 
quindi retrocesse perchè la Russia era dietro Napoli! 
Nella quistione turca retrocesse pure perché vi rinvenne 
la Russia. Giamimai non la rouwperà colla Russia perché 
ha iroppo da guadagnare con essa. 

Del resto l’Inghilterra per Alessandria e qualche città 
dell'Arcipelago greco Jascierà ‘che la Russia faccia a 
Costantinopoli ciò che le garba. Essa si pronunzierà 

contro noi. L'alleanza inglese non ci può che nuocere, 
| non so in che ci potrebbe giovare. 

j Viene ora la Francia ultimo ostacolo (44! ah!) 

| Nei tempi ordinarii noi potremo aver colla Russia 
relazioni amichevoli. In altri tempi, lo confesso, avrei 
preferita l'alleanza russa all’inglese. Ma quando si pone 
la quistione della rivoluzione, v' ha un reale antagonismo 
fra noi e la Russia, un’ostilità morale. 

La Russia rappresenta il dispotismo assoluto, è noi 
lalibertà illimitata. Dall’ostilità morale si passa age- 
volinente alla materiale. Wha uno studio curioso a fat 
in questo momento: quali possono essere le disposi - 
zioni del gabinetto di Pietroburgo verso di noi? Si sa 
che la Russia non è amica del Governo deposto. Perché? 

La Russia non gli aveva perdonato d’essersi gittato 
nelle braccia dell’Inghilterra. L’aveva accusato di aver 
fomentata la rivoluzione di febbraio. A Pietroburgo si 
afferma di averne le prove. Avevano ruggine con noi 
per le nostre proteste alla Camera in favore della na- 
zione polacca. Questi due motivi ci alienavano la Russia, 

Le quistioni d’Oriente e di Polonia non sono per la 
Russia quistioni di gabinetto, ma di nazione. La Russia 
vuole a qualunque costo Costantinopoli e la. Polonia: 
per essa non sono soltanto quistioni di gabinetto, 

L'Inghilterra da lungo tempo ci ha, nella quistione 
d’Oceano, subordinato alla ‘sua politica: essa fece della 
Francia un suo agente, un suo soldato (mormorit) 0 
almeno ci può ridurre a quest’ufficio: non ici siamo 
ancora. 

Quanto alla quistione polacca è la stessa politica. 

Noi avemmo verso la Russia il’dritto d’accettare per 
noi stessi la. risponsabilità di tutti i motivi d’inimicizia 
di questa potenza contro gli altri Governi. 

È poi non credete voi che le nostre rivoluzioni non 
isgomentino i nostri vicini? Le chiavi di Costantinopoli 
sono a Parigi. Supponete la Francia indebolita e vinta, 
e laRussia è regina dell'Oriente e dell'Occidente ‘e ot- 
tiene ciò che vuole, la monarchia dappertutto. 

Le importa dunque affievolire la Francia. La rivo- 
luzione di febbraio era stata inprima accolta con favore 
a Pietroburgo: ma bentosto circolava il motto: ormai 
si vorrà montar a cavallo. E quindi si parlò di castigar 
il disordine, e voi sapete che noi n’eravamo conside- 
rati.t primi fautori. 

Nè si ferinarono Jà: I maresciallo Radetzky fu no- 
minato feld-maresciallo della. Russia: la battaglia di 
Novara, battaglia perduta per la Francia, la Russia la 
considerò come una (battaglia guadagnata da essa (4p- 
provazione a manca). E come non trattavasi che d’in- 
tervenire in Ungheria (questa nazione di sui non vuolsi 
parlare che con rispeito, e che sostiene una lotta il 
cui fine .è ben facile a prevedere) la Russia aumenta le 
sue: forze, indebolisce il suo esercito del Caucaso. E 
questi preparativi: solo per aiutare l'Austria! Non vi sa- 
rebbe proporzione fra i mezzi e lo scopo. ; i 

Ecco la vostra posizione. La Russia s’insignori dell’ 
Austria, se: Ja fece sua. Ha già la Prussia e se ne pro. 

fitta\&uole avere Costantinopoli, e sa che le chiavi 
sono a Parigi:\inoltre voi avete ferita nella sua poli- 
tica è l’inquietate. Voi sapete quali preparativi di guerra 


turco. 
a Russia 
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essa fa: date loro uno scopo: non può averne che uno, 
i marciare contro di voi, 

Pensateci bene! già i battaglioni prussiani sono alle 
‘vostre frontiere, più oltre la Russia e l’Austria. Siete 
voi ben certi di non dover bentosto pensar seriamente 
| alla difesa del vostro territorio? 

Se tuttavia le potenze collegate credessero inutile il 
marciare contro la Francia, è questa è l’ipotesi la più 

| favorevole, sapete voi ciò che accadrebbe? Si rifarebbe 

| la carta d'Europa senza di voi, vostro malgrado si da- 

i rebbe l’Ttalia all’ Austria, Alemagna all'Austria e alla 

| Prussia, l'Europa intera alla Russia: lo ezar sarebbe 
l’Agamennone dell'Europa (risa). 

Quale sarebbe la condizione della Francia? Rilegata 

fin un canto, detestata da popoli e da re; cacciata dai 

Î consigli d'Europa. Pensateci, il nostro sentimento na- 

zionale ne sarebbe vivamente offeso, e voi sapete che 

| due dinastie caddero per averlo misconosciuto (bene). 

i Dopo ciò che vi resta a fare? Non vi dirò «li di- 
chiarare immediatamente la guerra. 

Non credo che il mio paese la dovrebbe temere; 
certo invece che essa riuscirebbe a lei gloriosa ed utile: 
ma la guerra si può ancora evitare, e allora sarebbe un 
delitto provocarla fin d’ora. 

| Ciò che voglio si è che la Francia faccia una dimo- 
strazione degna, energica, minacciosa. 

Minacciate la guerra, se volete avere la pace. 

Se il vostro contegno sarà ferino e risoluto,. sapete 
quanti amici ed alleati avrete? (interruzione). 

Non voglio esaltare le passioni : ma vedete lo stato 
d Europa, a si solleva tutta contro | iniquo ‘con- 
gresso di Vienna: essa si leva tuita contro il colpo di 
che è iminacciata dai crociati. L? Europa è un vasto 
scacchiere ove non ha un pezza il quale non sia ‘iin- 
portante e non possa far decidere della partita. D’ogni 
banila vi giungerebbe questo concorso utile nella fotta, 
ed io vi posso affermare che s’ ella sapesse d’ essere ben 
attaccata, la Russia stessa non vi braverebbe. î 

Voi renderete all’Ungheria ta libertà, alla Turchia la 
sicurezza, voi sarete i benefattori del ’Huropa, avrete 
amici, su cui far assegnamento. Ì 

Vuolsi provare che il vostro cuore palpita alle sacre 
parole d’indipendenza e di patria, più che non quello 
dei vostri avversarii, i 

Ve lo dico; voi che volete l'ordine, non lasciate che 
i partiti esaltino le passioni violente a nome delle na- 
zionalità. 

Deliberate finchè avete tempo ; mostrate energia, e 
voi assicurerete la pace: renderete Vordine alla Fran 
cia malgrado i partiti: mostrate che sapete quanto le 
altre. potenze: far rientrare la Francia nella sfera del 
suo onore e della sua dignità (approvazione ). 





Discorso del signor Tocqueville ministro degli af- 
fari esteri. 

L'Assemblea permetterà di rispondere oggi stesso ai 
discorsi che ha inteso. Prenderò ad una volta |'assie. 
ine delle due questioni; la questione particolare solle- 
vata dal signor Savoye, la. questione più importante, 
più generale trattata dall’onorevole Mauguin. | 

Quanto alla questione particolare, il signor Savoye 
di permetterà di dirgli, che incombeva a lui più che 
a chicchessia il dovere o tutto almeno il diritto «li ve- 
unire a difendere i movimenti insurrezionali che ebbero 
luogo nel Palatinato, perchè certamente ha contribuito 
non poco, (a credere ad un documento che leggerò), a 
suscitare Ja rivolta funesta ...-. (rumori alla Monta. 
gra) la rivoluzione funesta (ripeto la frase) che ha in- 
sanguinato quelle contrade: e quando la fase che io 
adopero solleva recriminazioni, convien dire che: non 
si sappia che la rivoluzione. di. Baden ha cominciato 
col massacro fatto dei loro ufticiali dai soldati (movi- 
menti). 

Ecco ora il documento che intendo sottoporre agli 
occhi dell Assemblea. 

L'Assemblea sa che il movimento radicale e rivolu- 
zionario del gran ducato di Baden, fu prodotto, 0 al- 
meno generalizzato ed attivato da una riunione popo- 
lare che ebbe luogo a Offenbourg. Ora ecco ciò che 
scriveva al ministro degli affari esteri il ministro della 
repubblica a Baden in data del 16 maggio. 

«Io credo utile, signor ministro, di chiamare la vostra 
attenzione su di un fatto di cui posso guarentirvi l’au- 
teuticità. Il signor Savoye, precedentemente incaricato 
degli affari della repubblica a Francoforte, si è recato 
il 13 maggio ad Offenbourg, salì alla ringhiera e pro- 
nunciò in tedesco un discorso, ove disse, che egli era 
deputato in faccia all’Assemblea pei socialisti di Francia, 
e delegato dal cittadino Ledru-Rollin per far certi i loro 
confratelli alemanni di tutte le simpatie della Francia, 
incoraggiarli a perseverare nella loro santa causa è 
promettere loro appoggio e fraternità (rumori «/ 
centro). » ì 

Non è a meravigliare, che il signor Savoye siasi 
creduto obbligato di venire a difendere coloro che 
egii ha contribuito a trascinare in una rivoluzione fa- 
nesta io lo ripeto . (rumori a sinistra). 

‘Una voce dalla parte medesima. Ai fatti, ai fatti. 

Tocqueville. Eccomivi. innanzi tutto m' appiglio a 
quest’ ordine del giorno di un generale prussiano che 
fu posto sotto’ gli occhi dell’ Assemblea. Non fu detto 
di chi fosse quest'ordine del giorno, nè in qual momento 
fosse pubblicato, 

Per mio conto io propendo a credere che è o inte- 
ramente falso, o almeno assai alterato. 

Sono indotto a crederlo, perchè quest’ ordine del 
giorno allega un fatto falso, che io so esser falso. Non 
è vero che siavi stata tra Ta Francia e la Prussia una 
intelligenza, un accordo per bloccare il Palatinato. Ciò 
non è vero. Ciò non può essere stato detto da un ge- 
nerale prussiano: probabilmente non è stato detto, ed ia 
oghi caso, lo ripeto, non è vero. ; 

In secondo luogo mi si fa rimprovero di non aver 
ricevuto gli agenti di un Governo, che si dice un Go- 
verno regolare. Non ho che una cosa a rispondere su 
questo' punto: ed è, che la Repubblica francese. non 
avendo riconosciuto questo preteso Governo regolare, 
il ministro degli affari esteri non poteva, non doveva 
ricevere i suoi agenti. - REA c i 

Quanto all’arresto fattosi d’ uomini d'armi, ed alla 
presa d’armi da guerra a questo riguardo, Sco aghe 
come ha fatto, il Governo non fece che conforinarsi alle 
leggi dirette del dritto delle genti ed alla neutralità fra 
due parti belligeranti (PARO) : : 

Ma fu arrestato un agente del Governo di Buda-Pesth ? 
Il processo sulla cospirazione del 13 giugno lo svelerà. 
Non fu arrestato come agente di Governo straniero, ma 
bensi come cospiratore. ci 

Vengo all'ultimo fatto. È vero che fu presa una soin 
ma che era trasportata a Parigi da una persona che 
dicevasi un agente del Governo insurrezionale di Baden x 
e quel danaro fu preso, perchè non era al tutto inve- 
risimile che non solo fosse stato trasportato in Fran- 
cia, ma che fosse danaro rubato (Rumori a sinistra, 
risa di adesione al centro e a diritta ). to dico, che 






















































tari det 


PR RT O De ren 


N 
il 


I ZI 





I ETNA 


“dee 


E Di 


i e Le per lia Nd ice i 


fa 


— en ein 


pniaeni pena 





I TOI 











rsa 





ciò è probabile assai, e che i fatti posteriori lo prove- 
ranno (Nuovi rumori a sinistra). 

Lascio da un lato i fatti particolari, e giungo al fondo 
della questione. La condotta del Governo riguardo agli 
insorti Badesi fu conforme al suo diritto e al suo dovere. 
Noi non abbiam voluto wenire indirettamente in aiuto 
d’una delle parti belligeranti: noi non abbiamo rifiu- 


tato di ricevere coloro che sfuggivano ai rigori della | È i abbi 
giustizia del loro paese, ma abbiamo chiuso il passo ; 0 sul tal altro punto un nemico, ed abbiamo al con- 
! trario un amico sul tale, o sul tale altro. È cosa di tal 


agli uomini armati, e quando si fossero presentati, sa- 
rebbero stati disarmati, 

A questo modo adunque abbiamo rigorosamente os- 
servate le leggi della neutralità, Si doveva egli fare di 
più ? i 

Per me sono profondamente convinto che non si po- 
teva fare di più. La prima ragione su cai fondo la mia 
convinzione si è che iu non veggo interesse suficiente 
ver noi, nè diritto per inmmischiarsi degli affari interni 
d’Alemagna. ì 

Il secondo motivo che potrei tacere, ma intendo di 
far conoscere, sì è che la causa. degli. insorti di Ale- 
magna non mi pare degna di eccitare in questo mo» 
mento il nostro interesse (Rumori a sinistra). 5 

Il capo della insurrezione badese è sempre quello 
stesso uomo che si mostrò il nemico della Francia più 
ardente, è lo stesso uomo che in tutti i suoi discorsi 
in tutti i suoi scritti, dopo venti anni, ha costantemente 
combattuto colla più amara ironia la pretensione attri- 
buita alla Francia di volersi estendere dalla parte. del 
Reno. 

Ma senza salire tant’alto nella storia di questi ultimi 
anni, non è egli evidente che gl’insorti di Baden hanno 
i medesimi principii, i medesimi voti, ie stesse ten- 
denze, le medesime dottrine di coloro che abbiamo 
qui combattuto ?... 

(Una voce dalla Montagna) Sì, sì. (AL centro) Ah/ 
lo confessate dunque. 

Tocqueville. Hanno le medesime dottrine distruttive 
d’ogni ordine sociale che avevano coloro che noi ab- 
biamo vinto colle armi alla mano, e che vinceremmo 
ancora (Rumori sui banchi della Montagna, woci con- 
fuse). La prova di ciò che io dico in questo momento 
“è contenuta in un documento ‘che desidero sottoporre 
ai vostri occhi. E un dispaccio che mi fu indirizzato 
qualche giorno fa da uno degli agenti del Governo. 
Eccolo : 

« Ho pensato che vi sarebbe tornato vantaggioso di 
farvi conoscere ì voti ed i sentimenti degli uomini dei 
quali si vorrebbe in questo momento difendere la 
causa. lo vi trasmetto due manifesti indirizzati al po- 
polo francese, alla Guardia nazionale ed all’armata da- 
gli insorti del. Palatinato. Erano destinati ad essere 
sparsi in Alsazia ed in Lorena. Molti battelli furono in- 
tercettati e presi, che ne racchiudevano un gran nu- 
mero. 

Ecco il primo. 

Il Palatinato alla guardia nazionale ed all’armata 


francese. 


Cirtapini ! 


Onta eterna al popolo ed all’armata francese c uando 
soffia più a lungo la politica la più liberticida He ab- 
bia esistito, che traditrice della Costituzione già aperta- 
mente cospira coi nostri tiranni. 

Una voce della Montagna. Benissimo, benissimo! 

Il presidente al ministro. Continuate, terminate. 

Il Moniteur constaterà le adesioni (risa d’approva- 
zione a destra ed al centro) Tocqueville (continuando). 

« Che il vero popolo francese cacci via questo pu- 
gno di miserabili vili e che Parma che non ha che 
per guida l’onore si metta alla testa della nazione al 
conquisto de’ suoi diritti. E voi Boichot e Rattier.... 
(Risa e rumori) e voi Boichot e Rattier, intendete voi 
il grido della democrazia alemanna? Protestate energi- 
camente nobili rappresentanti, mobili soldati. contro un 
Governo distruttore della libertà dei popoli! All’armi 
cittadini!» 

Il sig. Gambon, benissimo! 

Tocquewille. Ecco il secondo documento. Si tratta 
dell'Assemblea nazionale badese e della sua seduta del 
15 giugno. Il capo del Governo ha pronunciato in 
quella seduta queste parole. « Il popolo di Parigi è in- 
sorto. È sotto le armi. Tutto fa sperare che la vittoria 
sia certa. L’Alzasia è pure in insurrezione. La guardia 
nazionale ha occupato la cittadella di Strasburgo. Viva 
la libertà, morte ai tiranni ». 

Dopo aver letto simili documenti io credo poter dire 
che anche allora che noi avessimo avuto il diritto di 
intervenire in Alemagna, il nostro interesse ci coman- 
dava di astenercene. Vengo ora alla questione generale 
che fu trattata dal sig. Mauguin. 

Ho cercato la conclusione netta e precisa del suo 
brillante discorso, e mi sembrò che non ve ne potesse 
essere che una ragionevole. 

È evidentemennte la quistione di pace o di guerra che 
il sig. Mauguin ha posto in campo forse contro la sua 
stessa intenzione. Ma è a questa conclusione che con- 
duce la logica delle sue parole, più forte ancora che le 
sue intenzioni. (Risa di adesione). È 

Imprendo dunque ad esaminare questa grande que- 
stione della pace e della guerra. — Havvi in Francia 
un partito , io non dico in quest’ Assemblea , ma sì 
in Francia havvi un partito che vuole la guerra , 
nel pensiero che la guerra porterebbe l’ultimo colpo 
all'ordine europeo e all’ordine francese. Di costoro io 
sono l’avversario, e il coinbatterò sempre; ina vi sono 
altri uomini, e il sig. Mauguin è di questo numero, 
che credono la Francia inevitabilmente strascinata alla 
guerra dalla cura della propria difesa; che stimano 
aver essa a fronte una coalizione già formata che marcia 
contro di essa, e che la rinchiude in un cerchio di 
nemici. 

Se ciò fosse vero, se anch'io vedessi un cerchio di 
ferro e di fuoco risiringersi conîro di noi, non esiterei 
a sollevare il grido di guerra. Proporrei, non come il 
sig. Mauguin, minaccie; un gran popolo non minaccia 
se non quando è determinato e pronto a colpire; ma 
io direi: vi ha nella vita dei popoli momenti supremi 
in cul non possono, essere salvati se non coll’energia 
e col ricorrere alle armi; e l’uno di questi moment è 
venuto per noi. 

Se la pace che noi vogliamo, che cerchiamo di man- 
tenere, non fosse più che una pace dolorosa per nol, 
utile e feconda soltanto per le nazioni straniere, 10 direi 
pure che il momento della guerra è venuto, che val 
meglio correrne i pericoli anzichè subire un tale stato 
di ‘cose. i 

Ma questo momento è egli giunto? L'Assemblea mi 
permetta di dirglielo. Codesta questione di una nuova 
coalizione non ha cessato dall’essere la inia occupazione 
dal momento che sono entrato al ministero, Nulla ho 
irascurato per penetrare ogni segreto disegno e cono- 
scere a fondo quelle nascoste volontà che ci minaccie- 
rebbero; ima ho dovuto convincermi che presentemenie 
una coalizione, un accordo delle potenze per distrug- 
gere, non dirò solo la nazionalità francese, ma la re- 
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pubblica che io vog 


| yoi (è vero), ma altrettanto che voi, ho dovuto con- 


Sgt 


? ei ui s 
vincermi, ripeto, che questa pretesa coalizione non € 


i che una chimera (adesione), ima una chimera perico— 


josa. 

Perchè non crediate che sia senza pericolo il saline a 
questa tribuna ad ogni momento per faryi il giro del 
mondo (si ride) ed indicare che noi abbiamo sul tale 


| 
| 


natura da eccitare la suscettività delle nazioni grandi | 


ed altere, e potrebbe far sorgere col lungo andar del 
tempo ciò che sì pretende esista oggi. Cosicchè non 


esiterei a dire, senza applicare questa espressione al | 


signor Mauguin, che manifestando simili. timori che 
non hanno fondamento, si commette opera di cattivo 


! cittadino (numerosi segni d’approvazione). 


L'esempio del passato è la che prova che le coa- 
lizioni in Europa non sono nè lunghissime, nè perico- 
losissime (rumori a sinistra), nè pericolosissime quando 
non c'entra l'Inghilterra. 1 

Ora il sigaor Mauguin ha convenuto. che non solo 
l'Inghilterra non era disposta ad enirare in una coali- 
zione, che non solo ve la incitavano i suoi uomini di 


Stato, ma che vi si opponevano l’opinion pubblica e i 


suoi interessì. 

Aggiungo che l'Inghilterra ci ha provato dopo ta%ri- 
voluzione di Febbraio con segni non equivoci che non 
solo dessa voleva conservare la neutralità, ma che vo 
leva vivere in. buone relazioni con noi, Codesia gran 


nazione che pratica la libertà così degnamenie da.tanto; 


tempo sa' rispettarla in casa d'altri. 

Le potenze alemanne possono elleno volere la guerra 
con noi? Tutti coloro che hanno studiato con qualche 
attenzione gli affari di quel paese, sanno che mai le 
grandi potenze alemanne furono tra loro divise pertanti 
diversi interessi, per. non dire contrarii, che per conse- 
guenza non furono giammai così poco disposte a riunirsì 
in un accordo contro di noi. 

Quanto alla Russia, in nessun documento, fra quanti 
me ne sono passati sott'occhio, che emanano dagli agenti 
della rivoluzione di Febbraio, non ho trovato traccia di 
codesta animosità che le viene attribuita, Ho veduto al 
contrario dalia parte della Russia una specie di soddisfa- 
zione e volere ben fermo di non immischiarsi in nulla 
negli affari della Francia. 

Il Governo russo è un Governo forte. Ha “le qualità 
dei Governi forti. L’alterigia e franchezza (richiami a 
sinistra). Vi faccio notare, o signori che, io rispondo a 
coloro che attribuiscono allo czar delle intenzioni dalle 
quali potrebbe risultare una imminente coalizione. Io 
rispoudo di non aver trovato la benchè menoma trac- 
cia di questa coalizione. AD! senza dubbio. una coalit 
zione sarebbe possibile; ma soltanto in un caso (inter- 
ruzioni a sinistra). 

Sì, quando ciò che si chiama repubblica democratica 
e sociale venisse a trionfare, non solo una Soalizione:sa- 
rebbe possibile o probabile, essa sarebbe certa (nume 
rosi segni d’approwazione). 

To sono convinto che se esistesse in Francia un po- 
tere che minacciasse non solo i Governi degli altri po- 
poli, ma le loro istituzioni civili, io sono convinto che 
in questo caso, inalgrado lo spirito di libertà che ha 
penetrato in seno alle grandi potenze alemanne e le 
loro profonde divisioni, 10 sono conyinto che se la re- 
pubblica democratica e sociale avesse a piantare il suo 
vessillo in Francia, se la presente maggiorità avesse a 
convertirsi in minorità, se il Goyerno avesse a passare 
ad altre mani (interruzione ‘a sinistra), se in luogo ‘di 
veder. me alla tribuna; si avesse a vedervi il signòr 
Ledru-Rollin, io sono convinto che allora la guerra di- 
verrebbe non solo probabile, ma certa (numerosi segni 
di adesione). 

Ciò che inoltre è vero, si è che se lo stato insunre- 
zionale demagogico che regna in una. parte dell’Ale- 
magna sì prolungasse ancor molto, ne potrebbe deri. 
vare un pericolo di coalizione. 

Dopo febbraio una nuova posizione era sorta per la 
Francia. Le monarchie assolute s'erano trasformatetin 
monarchie rappresentative. La libertà, sotto una di que- 
ste forme almeno regnava dall’altra parte del Reno. 
Quindi è che noi potevamo stringere possibili alleanze 
anche facili. La Francia infine era libera ed indipen- 
dente nella sua politica estera, Chi ha cambiato lo stato 
delle cose? Sono le incessanti agitazioni cui si è abban- 
donato il partito deinagogico di Alemagna, (è vero è 
vero) e che hanno spogliate di ogni loro forza costi: 
tuzioni e Governi. 

Così la libertà ha fatto un passo indietro in Alemagna, 
ed è un grande imbarazzo per noi. È di chi è la colpa 
se non di coloro che co’ loro incessanti torbidi, cogli 
innumerevoli lor assassinii hanno inquietata la coscienza 
dei popoli, e li hanno disposti sotto un certo qual'aspetto 
a tornare a quello stato di cose che la rivoluzione aveva 
atterrate? 

To spero che questo movimento non sarà per conti- 
nuare; ma infine se vi sarà pericolo di coalizione sarà 
per tutto questo (adesione al centro). 

Io non esito a dirlo: la nostra politica è una politica 
di pace. E la mia. To desidero tanto quanto i nostri più 
cari interessi Jo permettono, di conservare la pace nel 
mondo. To lo desidero non solo nell’interesse dell’uma- 
nità, ma nell’interesse della Repubblica. 

Io sono profondamente convinto che questa Repub- 
blica, che io servo, che voglio servire, cui voglio #i- 
maner fedele, e alla quale non si attenterà mai finchè 
io siederò su questi banchi, ha bisogno di provare due 
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\che noi abbiamo dato luogo ‘alla ricostituzione \d’ dna 


Ì 
ki 


cose, Dessa ba bisogno di provare alla Francia ‘ed;al-.; 


l'Europa, che con lei si può aver Vordine, ed ‘un’ori 
dine vero all’interno; l'ordine non solo nei fatti, ma 
nello spirito e nelle idee: che con lei anche si può mad 
tener la pace al di fuori. Quando noi avremo fatte que- 
ste due prove, noi avremo assai più fatto per la Re- 
pubblica, che voi non potete fare colle vostre impa- 
zienze. 

Inoltre io voglio la pace, perche. credo che nello 
stato attuale di Europa la guerra ci irascinerebbe ai 
più fatali disastri. Sì, quando io penso a tutte queste 
società scosse dai loro fondamenti necessarii, quando 
io vedo iutaccarsi audacemente la religione, la pro 
prietà, la famiglia (rumorose interruzioni a sinistra); 
quando veggo intaccate queste venerate basi di ogni 
ordine sociale..... 

Cantagrel. Neghiamo, neghiamo (Scoppi di risa). 

Tocqueville. Quando io veggo il suolo della civiltà 
ovunque scosso non solo in Francia, ima nell’intera Eu- 
ropa, io dico che la guerra in questo momento non 
sarebbe solo terribile per. noi, ma lo sarebbe per 
tutti, perchè essa. cagionerebbe una conflagrazione 
universale (Numerosi segni di approvazione). Egli è 
appunto perchè ho questa convinzione che dico, se la 
ace è possibile ed onorevole (ed io sono convinto che 
è possibile ed onorevole), è per questo che la pace mi 
pare una causa sonta, € alla quale voglio interamente 


dedicarmi con tutta la mia energia (LBerzssimo, benis= } 


simo). è 
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Squarci del discorso del sig. Cavaignac, pronunciato I 
all’ Assemblea ai 26 giugno. 
Ci si rimproverò di non essere slatì attivi e produt- 
tivi ne’ cinque mesi che avemmo ii potere. Riconosco | 
che era condizione della nostra ‘esistenza non potere | 
produrre grandi cose, ed eravamo felici se non face- 
vamo del male e potevamo produrre qualche bene, 
Tutti gli oratori che sì succedettero alla ringhiera sì 
accordarono in riconoscere che non era permesso alla ; 
Francia il vivere isolatamente. Dissi e ripeto che se la | 
Francia era. condannata all’isolamento avrebbe fatto | 
bene ad uscirne con una scossa; foss’anche colla guerra. | 
Quando venimmo agli affari, a chi c’indirizzammo? Che | 
dovevamo fare? Apparentemente noi ci dovevamo col- | 
legare coi Governi. Ora potevamo noi collegarci coll’im- | 
pero russo? Mai no. Col prussiano? No. Coll’Austria ? 
No. Con chi dunque? Con una sola grande potenza il 
ace. Si | 





cui primo interesse era la conservazione della 
asserì che il Governo inglese non si fosse: collegato con | 
noi che per invigilarci. Sia. Tal era se volete, l'inten- 
zione dell’ Inghilterra. Ma noi altresì abbiamo interesse 
a invigilar l'Inghilterra. Ora quando due potenze hanno 
interesse a invigilarsi, non v'ha nulla di più leale, di 
più onesto, dalla parte d’entrambe, che. collegarsi, 
“ L'oratore fa di provare che la Francia non sia 
punto subordinata all Inghilterra, Insiste. sulla posi- 
zione presa dal Governo verso il Piemonte e il Governo 
veneto. 

Perciò; conchiude l'oratore, respingo 1. il rhnprovero: 


coulizione contro noi, 2. Il rimprovero che noi. non 
siamo stati altre che agenti dell’ Inghilterra. Ricorda 
quihdi i motivi che gli hanno fatto presentare ai 22 
maggio l’ ordine dei  gioruo inotivato vinto nell’ As- 
semblea. 

Riconosce che presentando quest’ ordine del giorno, 
Ei sovra di sè una grave risponsabilità ‘ima non 
prendeva questa responsabilità che pel momento della 
transizione  separante la costituente dalla legislativa. 
Ora la legislativa può manifestare la sua volontà, L’o- 
ratore dimanda ch’ essa dica chiaramente se ‘vuole ri- 
prendere per sé la risponsabilità dell'ordine del giorno 
dei 22 maggio. 

L'onorevole incinbro è condotto quindi a. parlare 
dei vantaggi del sistema della pace: gode di aver pra- 
ticato questo sistema finchè. governò Ja repubblica. 
Afferma, che se la repubblica avesse inclinato alla 
guerra , le nazioni sollevate contro i loro Governi si 
sarebbero rannodate ad essi per combatter la Francia. 
Ricorda il movimento e il progresso pacificamente ot- 
tenuto dagli eventi del 1834 e del 1848, ‘e domanda 
ciò che produsse questo progresso. La guerra? No, la 
pace. Dunque perchè non lasciar, ancora sviluppare 
questo movimento? Non è forse l'elemento di potenza 
più durevole ed onorevole per la Francia? 

Gittadini, continua il general Cavaigriac, non credo, 
già lo dissi, che PEuropa' sia disposta a muoverci 
guerra. Ma quando. si sarà resa la vita all’Austria, 
quando si sara annientato il lavoro dell’Assemblea di 
Erancoforte, allora comincieranno per noi le difficoltà 
della pace. Da questo giorno la repubblica entrerà 
fèrse in quarantena nell'Europa. Gl’imbarazzi comin- 
cleranno colla freddezza, coll’isolamento, colle difficoltà 
commerciali che si accumuleranno attorno ‘a noi. 

| Non eredo, ripeto, che l'Europa voglia muoverci guerra 
ma radunerà intorno a noi le difficoltà della pace. 
| Pensando a questo pericolo credei dover provocare 
Ja costituente ‘a legar alla legislativa questo pensiero: 
ella‘ aveva visto negli eventi d’Enropa un grave peri- 
colo per l'avvenire. 

Ora mi si dice; che volete fare? Rispondo. I grandi 
Stati quando hanno da regolar interessi conferiscono 
fra di loro, si chiedono-e si danno guarentigie. Non 
esiste più quest’uso? Anzi tutto convien certamente avere 
delle forze preste, ma quindi si debbono chiedere so- 
lide guarentigie. Ve le danno? le metiete sotto gli occhi 
dell'Assemblea: altrimenti guardatevi contro un pericolo 
omai certo. Dovete cercar alleanze. Ne avete delle 
buone? confidate. Se non ottenete guarentigie, se non 
avete alleanze, ditecelo, ricorreremo nuovamente al 
paese. 





Cronaca parlamentare del 26 giugno. — Dopo una 
viva discussione tra il sig. Resseguier ed il sig. La- 
grange cagionata da una parcla (relativa all’appello al- 
Varini, fatto dal sig. Ledru-Rollin) che il primo pro- 
nunciò ieri, e che gli meritò un richiamo all’ordine, il 
sig. Savoye continua il dibattimento sulla sua inter- 
pellanza in risposta agli affari esteri. Egli ha parlato 
con volubilità per un'ora e ire quarti, ed ha fatto un 
nuovo corso di politica estera (il quale: parve interes- 
sare ben poco l'Assemblea, anche dalla sinistra) sotto 
pretesto di spiegare un ordine del giorno motivato che 
non giunse a spiegare. 

Appena che l’orafore sembrò volersi fermare, il sig. 
Dupiu sembrò, voler pur dirgli di abbreviare il suo di- 
scorso; ma egli non fa alcun conto nè degli avverti. 
menti, nè dei rumori dell’Assemblea , i quali. raddop- 
piansi quando, dopo di essersi fermato un istante per 
respirare , egli chiese ancora d’ essere ascoltato con 
grande attenzione. — Basta! Basta! gridasi da ogni 
parte. — Ei prosegue col medesimo fuoco , dicendo: 
ima ‘questo, 0 signori, non basta (oh! ch! andiamo! 
via.) 

Thiers si vede fare delle annotazioni; pare che 





IH sig 
pensi di parlare, 

Per risvegliare l’attenzione della partie dove siede, il 
sig. Savoye parla della. sentenza eseguita su Roberto 
Blum, e fa un grande elogio di lui, sì che Ja Monta- 
gna gli grida più volte bravo! 

Il sig. Savoye termina finalmente il suo discorso, e 
dà al presidente il suo ordine del giorno motivato. 

Chiedesi l’ordine del giorno puro e semplice, ma il 
sig. Mauguin prende la parola e spiega ciò che ha vo- 
luto dire. parlando delle minaccie ch’ei vuole si fac- 
ciano. alle potenze estere, Ciò che vuole si è che poa- 
asi l’armata sul piede di guerra, Egli resiste ancora 
alla ringhiera, e probabilmente vi starà per un pezzo, 
malgrado che la voce gli si sia fatta fioca. 





ct 


Cronaca parlamentare del 27 giugno. — I signor 
Bouvet aveva chiesta facoltà d’ interpellare il sig. mi- 
nistro dell’interno sullò stato d’assedio nel dipartimento 
del Rodano ed in altri. Egli domanda il perché di una 
tale estensione, di una misura così rigorosa. 

Il ministro dà lettura di diversi dispacci, i quali pro- 
vano che ‘l'insurrezione di Lione era preparata e co- 
municata ai dipartimenti vicini, per cui eravi obbligo 


per parte del Governo di prendere la più pronta e più 


certa misura per reprimerla. 

Il sig. Bouvet pretende che lo stato ‘d’assedio abbia 
sparso il terrore nei dipartimenti, e depone un ordine 
del giorno motivato per ottenere che lo stato d’assedio 
venga levato. - _ = 

Il sig. Duche appoggia con violente frasi la domanda 





i egli, che vuolsi eccitare. (grida della Montagna 


i dare al Governo il modo di ‘soffocare iminediatame: 




































































































fatta dal sig. Bouvet. Egli è un terrore bianco 
reazione è imminente, e cita un mondo di fatti oi 
che la maggioranza respinge con prolungato 'susurtà) i 
Il sig. Dufaure fa buona giustizia di ‘tutte codeste 
declamazioni, provando che eravi una iltelligenza per 
fetta tra i perturbatori delle città di Lione, di Sai 
Etienne, Vienna ed ‘altri luoghi per fare delle soi 
mosse come a Lione; che il solo stato d'assedio poteva 


quelle fucine di ribellione, e che fu d’uopo appuuto 
quella necessità perchè si decidesse di domandarlo al 
l'Assemblea. ì ie 
Dopo nuove grida della Montagna si passa all’ordi 
del giorno. 
Il sig. Dupin annuncia che l'ordine del giorno di 
nianda la discussione del regolamento dell’Assemb 
Il sig. Baudin nullameno fa una nuova interpellan 
al ministro dell’interno su. di una certa visita fatta’ 
casa d’un deputato, abitante in via dell’Hazard, n 
Egli la qualifica come violazione di domicilio, 
Il sig. Dufaure spiega‘ in poche ‘parole che il coi 
missario di polizia ch’erasi presentato, aveva credutà 
di doversi ritirare dinanzi ad una protesta fatta da 4! 
persone ch’ erano adunate in quel locale, ed a 
che \s'egli avesse a disapprovare il detto comm 
sarebbe solo per non avere eseguito il suo man 
soggiunge di non poter dare altre spiegazioni al s 
Baudin, e dice stimare che se ne contenti (7754 gene 
“Dopo di aver ‘inteso. il sig. Odilon-Barrot, il. t 
prova che la. persona del rappresentante è inviolabi 
ma non il suo domicilio, perchè se fosse altrimen 
tutti i rei potrebbero sotirarsi alle ricerche della gilé! 
stizia; e che non havvi d’inviolabile che il domicilio 
degli agenti esteri, l'Assemblea ascolta il sig. P. Leroux 
il quale narra come. un agente di polizia sia andat 
per arrestarlo in casa di un amico ove abita, e com 
pon avendo irovato lui abbia arrestato l’amico che n 
voleva dire dove il Leroux potesse rinvenirsi, e come 
finalmente venisse pure egli stesso arrestato mentr’erasi 
recato a reclamare l’amico suo. Furono quindi rilascia! 
entrambi facendo loro qualche scusa. (SI 
Ii sig. Dufaure che ignorava tali deitagli promette 
assumere informazioni e. di fare buona giustizia dei 
traviamenti degli agenti inferiori , 1 quali avessero po- 
tuto operare in un modo così reprensibile. 
Si passa all’ordine del giorno. 
Il sig. ministro della guerra depone parecchie pro-. 
posizioni. 
Ti sig. Charras vuole impegnare una discussione sopra 
una di esse relativa ad un aumento della legione stra 
biera d’Africa, 
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NOTIZIE. DEL MATTINO. | 


olii Lo Lui li i ili iin’’eem lil tie tara 


Roma. — In, data di Civitavecchia 27 giugno non r 
ceviamo Nulla d’importante, se non la risposta di Ou 
dinot alla protesta dei Consoli, che una corrisponden 
dello Statuto la dà concepita in questi termini: « Cor 
< piangere egli al pari dei Consoli le calamità che s 
« vrastano alla capitale per la sua prolungata resisten; 
« ina che le istruzioni sue del 24 maggio gl’ini 
« gono di sottomettere Roma con tutti quei mezzi ch 
« furono posti in di lui potere.» Aggiunge il corrispon=i 
dente che la risposta non fu appagante relativamen 
al bombardamento. SACE 


Ca 


Paricr, 28 giugno. — Nell’ Assemblea nazionale 
trattò del regolamento. Il presidente fece conoscer ‘al 
l Assemblea più nuovi requisitorii  deposti sul tavola 
Due sono deposti dal procurator generale presso, 
Corte d’appello di Parigi, uno dil procuratore gen 
rale presso la Corte di Colmar, e l’ultimo dal procu- 
ratore generale presso la Corte di Bourges (4642/07 ; 
prolungata). i 

Il presidente legge il. primo requisitorio chieden 
licenza di. procedere contro i rappresentanti. Rouj 
Baure, Meyer, Hopp, Clustett, L'Assemblea  pronunei 
l'urgenza e rinvia al domani la nomina della Commis 
sione incaricata della relazione. Il secondo requisitoria; 
chiede facoltà di procedere contro i siguori Martin Ber: 
nard, Gambon, Jonnes de . Montry, Briyes. accusati 
aver’ fatto parte d’una societa segreta. 


Borsa pi Parici, 28 giugno. — I fondi pubblici an 
nunciavano nell’apertura disposizione al ribasso: m 
essendo nuovamente corsa’ la voce che Roma aves 
finalmente capitolato, la rendita trovò fermezza e restò 
in assai sensibile aumento da ieri. Non circolò altr 
nuova estera degna di/nota. In genere si fecero pocl 
affari. i 
A contanti comparativamente ai corsi di chiusura di A 
ieri, il 5 0]0 si chiude a 87, 25 inaumento di 45 cent, 
e il 3 0/0 a 53, 70 in aumento di 30 cent. 


Lowmra, 27 giugno. — Il Bill per l'ammissione de- 
gli Israeliti al Parlamento , fu rigettato ieri sera dalla 4 
Camera dei Lord ; alla maggioranza di 95 voti con- | 
tro 70. 

Smith O?Brien e gli altri 5 condannati debbono es- 
sere inviati alla terra di Vandiemen. 1 





Aremagna. — I fogli di stamane non fanno che con- 
fermare l’entrata dei Prussiani in Karlsruhe dopo un 
combattimento in Durlach che durò due ore. 


















Uncaern. — Da un rapporto ufficiale del generale, 
Haynau risulta che Varimata austro-russa non potè in- 
seguire i Magiari al di là della Waag, essendo stato di- 
strutto în tempo il ponte presso Serech ‘Akot..< 

Le notizie del Sud continuano ad essere sfavorevoli 
ai Magiari. Il supplemento della Presse di Vienna sull 
fede di lettere private di Mitrowitz asserisce che Orsowa 
sarebbe stata espugnata dai Russi, £ 

Del resto riesce sempre, difficile di poter dire conf 
precisione a che punto si trovino le cose in quel paese. i 
Mentre i giornali austriaci decantano vittorie favolose, 
i giornali tedeschì narrano, non meno incredibili vittorie 
dei Magiari. ; 

Così la gazzetta nazionale di Berlino vuole, che una 


| 
di di due giorni abbia durato 64 ‘ore. — Sta- 
è 





mane la gazzetta d’Augusta afferma che il feld-mare 
sciallo Paskiewitsch, il quale aveva ultimamente il suo 
quartier, generale in di: sta ora concentrandosi 
verso Cassovia; che il gen. Gorgey è lui pure in mar= 
cia a quella volta e che fra non molto avremo notizia 
di un grau fatto campale. Altri vogliono che Gorgeyy 
dopo la sconfitta toccata a Pered, siasi ritirato sotto 
Komorn, i 

In ogni. cosa vi sono delle coutraddizioni. » 
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S. NICCOLINI gerente. 





Tipografia FeRRERO E FRANCO. 
Via dell’Arcìv., accanto alla Madonna degli Angeli, 
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Il dì della gran prova si appressa. Stanno per aprirsi 
nuovamente le urne elettorali ad accogliere i voti della 
nazione piemontese. È questa"per fermo una situazione 
piena di ostacoli e di pericoli: tutti lo veggono e manife- 
stano serii timori che quest’ esperimento ; riuscendo 
callivo non sia; per mettere in gran pericolo le. no- 
stre libere istituzioni, e torre al paese più meritante 
d'Italia quell’alto grado d’influenza e di rispetto che 
| conseguì a prezzo del suo sangue e della sua tranquil- 
Ù ua. SECO 

|‘ Se.il paese venisse interrogato nella quiete delle 
‘menti, in quello stato normale in cui ciascun. uomo 

m ha che a volgersi alla propria coscienza per e- 
Sprimere, un voto sincero, nulla ci sarebbe a dire. 
La manifestazione della volontà nazionale è solenne- 
mente libera, anche quando per cortezza di giudizio 
può fat errore in questa od in quell'altra scelta: Ma 
questa quiete, salvaguardia ‘naturale e legittima dei 
| liberi voti degli elettori da un pezzo più non esiste. E 
«non solo non esiste quiete, chè ciò sarebbe inevitabile 
condizione dei tempi, ma vi è quella febbrile agita- 
zione di spiriti, quel traviamento d’idee che costitui- 
scono una prova evidente, che i giudizii degli elettori 
non possono esercitarsi con quella pienezza di libertà, 
necessaria, voluta dalla legge e dalla suprema gra- 
‘vita degcasi richiesta. 3 

E Ue provenne quest’agitazione e questo tra- 
Viamento d'idee ? 
| Nonè qui il caso di tessere la lunga ed intralciata 

oria delle cause tante che li.generarono. e fomen- 
tarono, Due sole principali vogliamo accennare: i par- 
‘ lili estremi, e l’inoperosità o forzata o. volontaria del 
| governo. 

Dopo l'esito infelicissimo dell'ultima guerra i partiti 
che l’avcan principalmente mossa, per torre da sè 
il carico delle sue funestissime conseguenze e appa- 
recchiarsi un'opinione favorevole nel paese, pensarono 
d'impadronirsi de’ proprii errori, e delle proprie av- 
ventatezze e gittarle sovra una parte della nazione che 
sempre aveale abborrite e combattute. Niun miglior 
espediente soccorreva loro. a quest’uopo che inventare 
un gran tradimento, al quale avessero avuto mano 
tutti coloro: ch’essi da lunga pezza cercavan di mel- 
tere in odio al popolo, e cogliendo i varii e molli 
formi accidenti del disastro di Novara, rappresentarli 
come ‘tante prove innegabili di questo tradimento, 

Così i partiti ‘ottenevano due cose ad una vol- 
ta: seredilavano e cacciavan l’odio sopra i loro av- 
versarii, purgavan sè della taccia che mettevan su 
di (essi e rappresentandosi alla nazione come. soli 
custodi del suo onore, se ne propiziavano le volontà. 

Ea nazione che poco prima travagliata dalle arti. di 
questi partiti aveva mandato una Camera che era in 
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QUESTIONE GENOVESE. 


La verità a tutti. 
(Vedi Risorgimento num. 465). 


Carrroro III. 


Provvedimenti relativi all amministrazione marittima. 


Dopo aver suggerito que’ provvedimenti che a me 
sembrano più necessarii pel miglioramento dell’ edu- 
cazione e dell’ istruzione , 1 ordine delle mie idee ora 
richiede, che io ragioni di quelli: concernenti all’ am- 
ministrazione marittima, la quale è, come già ho detto, 
relativa all’industria principale che occupa il paese. 

E qui la prima idea che sorge al mio pensiero , è 
quella della così urgente e necessaria ' curatura del 
Porto di Genova. 

Tutti sanno che il detto Porto , pericoloso in certi 
momenti, ogni anno deteriora per mancanza di fondo. 
Tutti sanno, che numerose squadre, facilmente in esso 
‘ancorate è sicure anni sono, più non potrebbero es- 
serlo ad dì d' oggi, per sopraggiunti successivi interri- 
mebti ; ma forse non tutti sanno che questo essenzia- 
lissiumo assunto, trascurato finora, lo fu per una male 
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tatori andavanle predicando di sicurissimo esito; Ta. 


suoi figli ignorava le pessime. condizioni in cui trova- 


nazione che. pure. mandando..a- sacrificare le vite dei 7 


vasi il nostro esercito, che pur gridavasi da taluni ‘ 


pronto e fiorente, dovette immaginare che qualche cosa 
di ben straordinario fosse. accaduto ,. perchè ad un 
tratto rimanessero prostrale le sue armi e le sue spe- 
ranze, E quando vide buon numero di que’ deputati; 
che alcuni mesi prima eranle messi in voce d’ uomini 
liberalissimi, venir solennemente protestando; che la 
rotta di Novara era frutto di una diabolica macchina- 
zione, e che l'esercito stato non era distrutto dall’au- 
striaco, ma sibbene dalle arti di una tal macchinazio- 
ne, dovette persuadersi che se la cosa non era per 
l'appunto, comé narravanla i cinquantatre deputati 
nella protesta del 4 aprile; almeno qualche cosa di 
simile doveva essere ‘accaduto! 

Così son fatti gli uomini, che aman sempre riferire 
i grandi mali onde vengon percossi, più che al corso 
naturale delle cose, ed: ai proprii errori; all’ umana 
malvagità. 

Questo sospetto così divulgato nel popolo, così so- 
stenuto da una ‘stampa ferocemente corrompitrice, 
acquistò possa e divenne quasi in molti una persua- 
zione. Narriamo deplorabilissimi fatti. L'entrata al mi- 
nistero di parecchi uomini che'i partiti col continuo 
accusare eran giunti a far credere di una consumata 
perversità, crebbe forza. a tale sospetto. Furon tosto 
rappresentati dagli arrabbiati della democrazia complici 
o conniventi della tenebrosa macchinazione, loro arma 
favorita. Lo stesso iniquo moto di Genova diede nuovi 
appicchi alle ‘accuse. Si gridava, si faceva gridare che 
il. governo tollerava l’onta:d’un sconfitta, che avrebbe 
potuto immantinente lavare, ‘ch’ era proposito delibe- 
rato il ‘farlo; che il ministero s'avviava alla riazione, 
e vi si avviava conscio. 

A lutte queste accuse sparse con un’ insistenza , 
<on un accanimento, un accordo, che sarebber mira- 
rabili per una buona causa, la pubblica fede vieppiù si 
smarriva. 

Che facevano essi intanto i ministri, addosso ai quali 
scatenavasi tutta quella furia? Troppo persuasi che i 
soli sacrificali erano ‘essi, dimenticavan che il criterio 
della nazione si. andava sommergendo, che Ja forza 
i principale del governo: sì rompeva visibilmente nell’o- 
pinione, che tristissimi elementi addensavansi' perle 
future elezioni, ai quali sarebbe poi stato tardi e ma- 
agevole il rimediare. 

Funesta dimenticanza ! 

Essi pure sotto il gravissimo peso di un disastro che 
i loro antecessori avevano in massima parte preparato 
e sottraevansi allora , per una di quelle combinazioni 
che gli stessi liberi governi non sanno evitare alle 
sue conseguenze, credevan la loro forzata posizione in- 
superabile, & vi si rassegnavano a modo di vittime 
espiatorie, di un'non loro peccato. 
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Ora cotesta gara il Governo centrale debbe farla as- 
solutamente e prontamente cessare con, decisa fermez- 
za, segnando e curando l'osservanza delle rispettive 
attribuzioni dei duc uffizi. 

Ma perchè riesca il Porto sicuro ,, e di sufficiente 
fondo, al dire delle persone pratiche che mi feci ca- 
rico di consultare, non basta un solo cavafungo 4@ 
vapore, da tanti anni invano aspettato, ora attuato, ma 
‘spesso inoperoso, perchè anche il solo espurgo quoti- 
diano fatto da esso, non è sufficiente, richiedendosi 
l’opera continua d’almeno due cavafango a vapore. 

Il fondo cresce. per avviso di coloro che lo misura- 
rono per la così dettà resacca o rimbalzo del mare, 
che bisogna. togliere col dare . ad esso rimbalzo un 
maggiore sfogo. A questo riguardo convien studiare un 
sistema, non fidarsi de? soli ingegneri, anche marittimi, 
consultare gli esperti e vecchi navigatori, ed adottato 
una volta quello che. è conveniente, proseguire con 
alacrità e ‘con fermezza nell’ assunto ., se non si vuole 
veder continuare l’attuale stato lamentevole di cose (1). 


(1) Credono alcuni che basti allungare i Moli per impedire 
gl'interrimenti. Altri pensano invece rendersi così più diffi- 


D 


cile l’entrata nel Porto, già malagevole talvolta nell'inverno. 
Siffatta questione vuol essere ben studiata. Lo stesso dicasi 
di quella dello spopolamento d’ogni pianta. nelle. montagne 
soprastanti alla città, onde credesi derivar pure l'interrimento 
maggiore condotto dalla furia delle acque, e la crescente 
forza del vento austtale che aumenta la resacca, come è 
sueceduto a Marsiglia dopo che furono spopolate le Ce- 
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restituiti. 


i Mai governi non sono individui: e quando gravi 
]erturbazioni minacciano di aggravare una cattiva 
oxdizione, il loro primo e capitale dovere è opporvisi 
Pes. utte le forze: posson ben fare il sacrificio della 
loro, personalità, ma quello della pubblica opinione 
non mai. 

Si opposero essi ministri con tutte le forze loro al 
torrente devastatore che sommergeva la pubblica opi- 
nione, che andava scalzando le più sante basi del 
governo © 

Noi siam certi che la loro coscienza forse non li 
rimprovera di aver mancato a questo dovere: ma .i 
fatti eran superiori alle loro coscienze : fforse non vi- 
dero il gran guasto che si apparecchiava; forse spe- 
rayantroppo in quel buon senso, chegli eventi avrebbero 
dovuto educare; e forse, benchè contro ogni evidenza, 
si lusingarono che le arti dei corrompitori sariensi ar- 
restate innanzi al lutto di una nazione vinta per la più 
santa .delle cause. 

Checchè sia, diedero luogo all’infuriare della tem- 
pesta, ed ora i nugoli stanno raccolti sul loro capo. 
Pochi giorni ci avanzano alle nuove elezioni. All’udire 
con che ferventi speranze i partiti estremi le affret- 
tino} si dovrebbe giudicare che la pubblica opinione 
andra non si è riavuta dell’orribil colpo che le venne 
da costoro portato: ch'essi si tengono ancora signori 
del leampo, che-hanno per sicura la vittoria. 

di non avvezzi a credere alle millanterie, 
fummo pur troppo costretti di credere ai loro effetti. È 
tempo adunque che per nostra parte dicasi al paese 
intera la verità, ch’esso sappia che cosa sono i tradimenti 
che gli si vollero far credere, che fini avevano gli 
uomini che sparsero una tal voce, qual pericolo si 
corta incontro fidando nuovamente in cotali uomini, 
e jda.ultimo quali. sieno i modi probabili di schivare 


‘questo pericolo. 


ROMA, L’ITALIA, LA' FRANCIA. 


A vedere che la stampa inglese e francese comin- 
cia a penelrarsi dell’imbarazzo, in cui la Francia si 
troverà quand’abbia occupato Roma, ci accorgiamo 
di non avere elevato una sterile quistione allorchè ci 
siamo gettati in codesia ricerca. La sola. differenza 
che noi veggiamo tra il modo in cui i giornali stra- 


nieri la trattano, e il modo «in cui noì crediamo che 


sarà, 0 dovrebb'esser trattata, consiste nel limite da 


‘assegnarsi all’azione del Governo francese. Siam tutti 


di accordo (e le frasi sacramentali del nuovo inviato 
signor Corcelles oggi ci dan dritto ad esserlo sempre 
più) sul carattere liberale che avrà in Roma la ristau- 
razione del Papa. Prima. forse che Pio IX vi rientri, 
un ingresso trionfale vi farà lo Statuto; e per quanto 
tartara 0 cosacca si sia voluto qualificare la spedi- 
zione di Roma, possiamo esser certi che, quando le 
Passioni si saranno calmate, Roma si troverà ben lungi 
dall’esser lanto cosacca, quanto sventuratamente per 
adesso è Milano: 0 Firenze, quanto l’esagerata resi- 
, 





{ Contemporaneamente, onde favorire il maggiore ap- 
pulso de’naviganti ‘allo scalo genovese, sembra conve- 
niente riveder le tariffe de’dritti, che vi si fan loro pa- 
gare; e prendendo per norma quelli imposti agli altri 
principali scali. del Mediterraneo e dell'Adriatico, pro- 
curare di fare anche in ciò concorrenza ai medesimi, 
coll’attenersi a dritti inferiori, onde sia:il nostro scalo 
preferito. Il governo debbe avvertire, che cotesto la- 
voro ‘di revisione delle ‘tariffe vuol ‘essere bensì fatto 
pet opera degli ufficiali dell’amministrazione marittima, 
ma col concorso e direzione dell’amministrazione supe- 
riore centrale, per ovviare agli errori che uomini in- 
teressati alle esazioni potrebbero far commettere. 

Il Porto di Genova manca di magazzini di ‘deposito, 
conosciuti sotto. il nome inglese di Dok. Occorre  pen- 
sare ai medesimi, e siccome a Londrai più importanti 
debbonsi a società private, che trovarono nel farli co- 
strurre un utile collocamento! de’capitali loro, promuo- 
vendo lo spirito di associazione a Genova io credo non 
impossibile, sebbene in minor scala, giugnere a tale 
risultato, purché il Goyerno faccia fare i progetti a sue 
spese, dimostri con esatti calcoli statistici, che possono 
farsi, la convenienza dell’impresa e l’utilità di portarvi 
i proprii capitali; insomma anche in ciò #restruzsea ed 


‘illumini l'opinione, la quale non mancherà di seguirlo, 


quando sia bene informata. Tess 

Lo. stesso può dirsi di un Lazzaretto, così indispen- 
sabile a. Genova, dopo le nuove discipline adottate per 
la Sanità. Molti: progetti tempo fa vennero fatti al pro- 
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stenza del Triumvirato l’ha messa in rischio di dive- 
nire. Ma qui si ferma la stampa straniera, e qui a noi 
non pare che la quistione romana possa fermarsi. 


Indipendentemente da ogni diplomatico impegno, da 
ogni principio d'influenza o di onore, la Francia non > 
può considerarla isolatamentè; per quegli stessi mo- © 


tivi che hanno determinato una spedizione a' Roma, 


per que’ medesimi fini di soddisfare alle esigenze del 


partito cattolico, di restituire al Papa una posizione 
dignitosa e stabile, di soffocare il principio anarchico 
in Italia, di rassodarvi la pace, lo stato normale, il 
germe del. progresso politico e sociale, bisognerà ine- 
vitabilmente distendere a tutta l’Italia l’azione dell’in- 
fluenza francese. 

I giornali stranieri non sembrano aver voluto con- 
siderare la quistione da un tal punto di vista; e se 
esso non entra nelle mire segrete de'loro gabinetti, 
possiam dire con sicurezza che la diplomazia è il 
giornalismo sono perfettamente: di accordo nell’igno- 
rare che cosu fosse l’Italia. 

Isnorerebbero infatti che, in onta a lutto, malgrado 
qualunque avversa fortuna, qualunque battaglia per- 
duta, qualunque violenza e rapidità di occupazione 
straniera, qualunque coalizione di potentati, l’Italia è 
e sarà sempre l’espressione, la. conseguenza, la vit- 
tima, se si vuole, di una comune tendenza. 

Si credette una volta che, per decretare la dissolu- 
zione d’Italia, bastava chiamarla espressione geogra- 
fica; e sì disse, senza saperlo, una profonda verità 
nella quale sta iutta racchiusa l’unità del paese. Que- 
sto solo esser costretti a materialmente distinguerlo 
con unico nome, questo solo accordarci una linea unica 
di confine geografico, avrebbe dovuto far sentire al- 
l’autore della frase la necessità di riconoscere che, al 
di sotto delle tante divisioni apparenti, esiste. la lin- 
gua, il carattere, la tempra dell'animo, quel non so 
che d’indefinibile che costituisce in gruppi distinti 
l’umana specie, cancella le differenze accidentali o 
fittizie, e fissa la nazionalità naturale. Se il principe 
di Metternich avesse diretto a noi la notizia che l’Ita- 
lia è un'espressione geografica, noi gli avremmo ri- 
sposto, che appunto per ciò è destinata a vivere la 
vita propria ed emanciparsi dall'Austria. 

Ma egli nol ripeterà cerlamente dopo avere osser- 
vato il fenomeno di quest'ultimi tempi, avanti al 
quale è impossibile il non vedere, che una inesora- 
bile solidarietà. di destino dirige i movimenti e le 
sorti di tutti. i popoli italiani, da Trapani all’Alpi. 
L'intera Penisola nel giro di pochi mesi è andata dal- 
l’un estremo all’altro, delle forme politiche; ma è im- 
possibile che ci si citi un solo degli Stati che la com- 
pongono, nel quale il rivolgimento si'sia tutto operato 
per l’azione degli eiementi proprii. Si son dati la mano 
a vicenda, l’uno ha servito all’altro d’impulso, quasi 
alla loro insaputa, trascinati da quella forza intima, 
da quell’indefinibile, che le popolazioni non sentono 
costantemente, (se non quando appartengano insieme 
ad una stessa nazionalità. Una sommossa scoppia ed 





posito. Converrebbe riprenderli, e siccome le attuali 
strettezze dell’erario non concedono al Governo d’as- 
sumere egli solo questa impresa, importa di farvi an- 
che concorrere la speculazione privata, sussidiata dal 
pubblico erario, come si è detto sopra pei Dok, 
Cotesta speculazione non mancherà di prestarsi al- 
l'impulso governativo, sempre quando le prime spese 
di progetti e di studii, come dei calcoli statistici, che 
debbono illuminare sui presunti prodotti, saranno pur 
sopportate dal Governo; ed agli azionisti dell'impresa, 
liberamente deliberata, si lascierà il solo pensiero di 
provvedere alle opere, che-saranno in massima adottate. 
Un'idea luminosa già venne recentemente formolata, 
per istanza del commissario straordinario, luogotenente 
generale Alfonso La Marmora, rispetto al Porto di Ge- 
nova. Voglio parlare della traslocazione degli stabili 
menti della Marina militare alla Spezia, e della ces- 
sione de’fabbricati, dove ora sono la Darsena ed Ar- 
senale marittimo, per l'ingrandimento così necessario 
del Porto Franco di Genova. a i 
Chiunque conosca i luoghi e voglia imparzialmente 
giudicare la questione, facilmente comprende. come;at- 
tuando questo pensiero debbano derivarne utilissimi ri- 
sultati al commercio ‘del genovese emporio ed alla mi- 
glior disciplina e buon governo: dell’amministrazione 
marittima militare, portandola, come fu proposto, alla 
Spezia ed adattandovi i locali dell’antico vasto Lazza- 
retto così detto del Varignano. a 
L’idea generalmente piacque; il Governo l’accolse con 
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è vinta in Romagna, ed una voce s'alza in Piemonte 
a condannare le enormità del governo clericale. Quella 
voge dall'estrema punta della Penisola torna indietro 
nel Vaticano, e da quel momenio è divenuta impos- 
sibile l'inaugurazione di un nuovo Papa senzachè si 
annuncii con una solenne amnistia. Il Papa riforma 
la propria amministrazione, e tanto basta perchè il 
Piemonte e la Toscana si sentano costretti a riformarla 
dal canto loro. Il Borbone, educato al molteggio di 
Metternich, resiste, infuria, chiude ermeticamente i 
suoi popoli al contagio della civiltà italiana; che im- 
porta? Una specie di filo elettro-magnetico porta l’on- 
dulazione da Torino all’estrema Calabria, a Messina, 
a Palermo. 

Irritata da un ostinato disprezzo la Sicilia, riprende 
coll’armi la propria Costituzione , invece delle. riforme 
che non ha potuto ottenere colle preghiere; e tanto 
basta perchè il regime costituzionale si propaghi 
a Napoli, a Torino, a Firenze, a Roma. Da quel 
momento la sollevazione lombarda è decisa; Parigi 
l’affretta 6 Ja determina; ma giacchè l'austriaco è 
cacciato da Milano, l’esercito piemontese è costreito 
a marciare. Un'idea di fusione balena da queste 
parti, eccola propagata fino all’opposta estremità del 
paese, ecco la dominazione borbonica vacillare avanti 
al progetto di una grande unificazione d’Italia, Alle 
grida de’ mazziniani in Milano, rispondono le  bar- 
ricate in Napoli. Più tardi un papa è cacciato da 
Roma, ed un granduca è costretto a copiare il de- 
plorabile esempio. 

Il partito repubblicano prevale nel centro; e bentosto 
la democrazia piemontese s'agita irrequieta: stende una 
mano affettuosa agli uomini dell'idea, assedia il trono, 
apparecchia o prevede la catastrofe che poi Novara 
discioglie. L’austriaco occupa. il ierritorio sardo, e 
immediatamente il coraggio rivoluzionario vien meno 
in Sicilia, e la ristaurazione si compie a Firenze. 
Tutto, in questa espressione geografica, si vincola ad 
un occulto legame, tutto si spinge o si precipita ad 
una mela comune, tutto tende a mostrare col fatto 
che sotto Napoli, Roma, Firenze, Torino , esiste 
un'Italia, destinata a non avere riposo finchè non sia 
trovato il principio del riposo comune. 

Ora è in un punto di quest'Italia ‘che ha messo 
piede l’armata francese. Può ella curarsi del solo spa- 
zio occupato, e credere che l’opera del suo intervento 
vi resti rinchiusa, non assorba il rimanente della Pe- 
nisola, o non .ne resti assorbita ? Ecco il punto di vista 
da cui crediamo che vadano considerati gli affari di 
Roma, e sul quale il Governo francese o non ha 
concepito finora un adequato giudizio, o è apparec- 
chiato ad operare un'impresa ben più difficile e com- 
plicata che l'assedio dell'eterna città. 

Nel momento a cui siamo arrivati, Roma, soltopo- 
sta all’azione francese, non solamente è destinata a 
determinare quale fra i tre principi che si conten- 
dono Ja candidatura della preponderanza in Italia, 
dovrà trionfare sul Campidoglio, ma determinarne 
ancora il predominio su tutta l'italiana famiglia. E 
se ci fermiamo un momento a riflettere sulle proba- 
bilità di fortuna, che ciascuno de’ tre principii porti 
con sè, e sulla forza che la bandiera francese sia ca- 
pace di conferirgli, non ci parrà grandemente diffi- 
cile indovinare sin d’ora la scelta. ; 

La forma repubblicana è perita in Italia. Sopraf- 
fatta da cento difficoltà storiche, dinastiche, sociali, 
screditata nell'opinione, avversata da’ cosìumi, umi- 
liata dal miserabile saggio con cui si produsse in To- 
scana, ripùdiata francamente ‘in. Sicilia, costretta a 
mascherarsi e vivere di mendicate menzogne in Pie- 
monte; è pianta priva di vitalità , posata material- 
mente sopra un suolo friabile e ingrato; ancora un’ul- 
tima scossa, e la vedremo ripiegarsi a marcire su 
quello stesso terreno in cui non riuscì ad insinuare le 
sue radici, e molto meno maturare un seme che possa 
farla ripullulare. 





favore; s’ordinarono i relativi studi e parrebbe a pri- 
mo aspetto probabile che sia mandata ad effetto (1). 

Più di tutti persuaso dell’utilità d’essa, più volontieri 
di chiunque presterei fede alla reale esecuzione dell’as- 
sunto; se non che ravviso prevedibili gravi ostacoli, da 
privati raggiri fatti sorgere, i quali mi fan temere que- 
sto” progetto, come tanti altri, rilegato. fra non molto 
ne’cartoni. ministeriali, «con. inutili spese di perizia e 
nulla più. 

In primo luogo i proprietari de’magazzini di Porto 
Franco, alieriati come ognun sa, durante l’occupazione 
francese ai privati a tenuissimo prezzo, ricavando ora 
pigioni ragguardevoli de’magazzini suddetti, temendo 
di vederle ridotte pel divisato ingrandimento, faranno 
ogni sforzo perchè questo non abbia luogo e non man- 
cheranno i pretesti per giugnere a siffatto scopo, gone 
gia sì è veduto nell’occasione in cui si fabbricò il ter- 
razzo in sostituzione ‘delle antiche muragliette, sotto il 
quale terrazzo si avrebbe potuto praticar verso 2 mare 
magazzini atti a scemare l'ingombro attuale del Porto 
Franco. i Ì ESSI 

In secondo luogo tutto il personale della marineria 
militare, che or si gode il lieto e ridente soggiorno di 
Genova, sarà, non vha dubbio contrario all’ideata 
traslocazione alla Spezia degli stabilimenti marittimi 
militari. Quindi si debbe il Governo centrale aspettare 
‘a veder sorgere infinite difficoltà ed ostacoli; a sentir 
lamentare gittate le spese egregie fatte, e che sì stan 
facendo, pe’detti stabilimenti marittimi nell’attuale .dar- 


arie pe rina 








— a Mn Cic 


IL RISORGIMENTO 


La lotta, dunque, in Italia rimane fra l’assolutismo | 


e la monarchia temperata. Questi «due cordiali ne- 
mici si guardano in viso oramai, € si sfidano a morte. 
L'uno ha per sè un'imponente apparato di forze ma- 
teriali, l’altra ha mezzi minori forse, ma ringagliar- 
diti dalla coscienza delle forze morali; l'uno è Na- 
poli ed Austria, l’altra è croce di Savoia, ma al tempo 
medesimo è opinione di grandi e di piccoli intelletti, 
è bisogno di masse; l’uno gavazza inebbriato nel suo 
trionfo della giornata, l’altra sorride e riposa mella 
certezza dell'avvenire. 

Qualunque de’ due rivali sia quello a cui il Go- 
verno francese pretenda porgere la sua mano, noi 
siamo convinti che nulla esso avrà fatto finchè non 
abbia la forza di costituirlo a sovrano di tutta Italia. 

Si vuole una Roma ricondotta alla schiavità eleri- 
cale? Non basta che si giunga a rimettere in seggi 
d’oro il sacro Collegio, non basta che si soffra Pin- 
rasione della Toscana, il bombardamento di Bologna 
edi Ancona, la spogliazione della Lombardia, l’oppres- 
sione della Sicilia, l’impudenza e la malafede del'Ga- 
binetto napolitano, le boriette dei due duchini, il sas 
crificio di Venezia.... no, tutte queste vergogne, per 
le quali non avrà la storia che parole di esecrazione 
e di orrore, non bastano: bisogna marciare fin qua, 
strappare al Piemonte uno Statuto giurato, annichi- 


largli un re che ha deciso ad ogni costo osservarlo, , 
rompere i nostri torchi; finchè ciò non si compia,/ 


finchè il regime, assoluto sarà respinto da un solo de- 
gli Stati d’Italia, l'oppressione degli altri sarà un ef- 
fimero saggio, destinato a sanzionare per sempre l’im- 
potenza degli oppressori. 

Sì vorrà libera Roma? Bisognerà cominciare dal 
porla in mezzo a liberi Stati.- Quando la gentile To- 
scana è divenuta caserma di reggimenti croati, eil 
fiore della popolazione lombarda è respinto dalla sua 
casa, e de’ suoi beni spogliato, e un sistema di  per- 
secuzioni spictate si tollera su quegli infelici Siciliani, 
ai quali poco fa un ministro inglese facevasi scrupolo 
di applicare il titolo d’insorgenti; la Francia che 
venga ad offrire libertà esclusiva ai Romani, potrà 
commettere per suo conto uno sbaglio de’ più grosso- 
lani, ma in quanto a noi Italiani, non avrà sicura- 
mente il miserabile onore di averci mistificato. Li- 
bera Roma in mezzo a. popoli schiavi, significa o eter- 
nare in Italia il principio della congiura, o aver de- 
ciso l'oppressione di Roma domani, dandole oggi la 
liberià : 0 è errore, ‘0 menzogna. 

Tale, qual è l’Italia, qual è costituita dalla natu- 
ra, quale lc vicende ‘dei secoli, la costanza mede- 
sima del dispotismo |’ han fatta, ha due bisogni ine- 
luttabili, di cui l uno è il complemento dell’ altro. 
Autonomie nelle forme e comunità negl’interessi son 
due elementi che non possono più separarsi dalla 
sua sorte. Per qualche secolo ancora |’ /talza Una 
non sarà che utopia; ma il' bisogno dell’/talia whica 
non ammette dilazione di un giorno. Ne appellimo 
alla esperienza medesima del dispotismo. Perchè ì ai 
ciascun principe italiano fu una. volta obblizali a 
promettere che non avrebbe scemato di un atombp il 
suo regime di oppressione? Perchè mai il Gabinetto 
austriaco ha per tanti anni vegliato sui menomilatti 
del più piccolo fra ‘gli Stati d’Italia? Perchè la S0p- 
pressione d’ un oscuro giornale a Palermo si déero- 
tava in Vienna? Perchè i principi italiani furon duci 
legati ad una stessa catena, il cui primo anello) si 
custodiva gelosamente nello scrittoio di Metternich? 
Perchè la catena si trovò tulta snodata al momento 
che ia spada di Carlo Alberto potè troncarne un 
anello? Appunto ‘perchè un’ Italia, nè anco come 
espressione geografica, mon. può esistere al mondo 
se unita non è: slegatine i popoli, bisognerà che 
si congiungano i principi. 

Ecco dunque il vero, l’unico campo della missione 
francese in Roma. A momenti sarà costretta di sce- 
gliere. Se non dobbiamo supporre che sia venuta a 





sena genovese. Debbe aspettarsi a veder compilati cal- 
coli esorbitanti delle spese occorrenti per adottare il 
Varignano al divisato uso, onde dimostrare impossibile 
all'erario l'impresa. — Debbe ‘aspettarsi ad’ eccefioni 
politiche e di sicurezza per la migliore e più cautafcu- 
stodia a Genova che altrove dei detti stabilimenti, anche 
ad onta del recente esempio, pur troppo seguito, del: 
l’intera depredazione loro, senza che siansì fatte quelle 
difese che pur poteansi fare, e senza che siasene chie 
sto conto a coloro, che pur ‘avrebbero dovuto difene 
derli pel solito nostro difetto. di repressione alle più 
gravi mancanze (2). 

Quando il Governo convinto ciò non ostante dell’utie 
lità del divisamento, non si senta di procedere con fer- 
mezza tale da impor silenzio alle eccezioni ed alle ré- 
sistenze non fondate; e malgrado le ‘medesime non 
sappia imporre la propria volontà e determinazione ai 
suoi ufficiali, è affito inutile avviar } impresa, e lu- 
singare l'opinione di -un miglioramento, il quale non 
attuato farà nascere invece un giusto malcontento. -Con- 
forto pertanto chi spetta ad ordinare sulle prime la 
cosa in modo, che più non possa recedersi dall’assunto: 
a farlo colla massima sollecitudine per non dar tempo 
ai raggiri; a rimaner sordo alle istanze contrarie, ed a 
spiegare occorrendo severità per farsi. obbedire. Egli è 
con questi mezzi soltanto che si potrà conseguire il 
proposto fine, e che verrà assicurato al genovese ein- 
porio un beneficio, il quale sarà nuovo argomento di 
devozione per la. popolazione di Genova. 








‘che sta compiendosi, al raddobbo delle navi. mercantili 
i mediante quei diritti, che possono fissarsi a compenso 


LITTA IATA IATA 


rilevare l’ufficio de’ reggimenti cosacchi, dev” essere® 
venuta a mettere in equilibrio gli elementi della 
convivenza ‘italiana. Parificarci ne’ dritti, confede- 
rarci negl’ interessi, questo è il gran problema da 
sciorre. Innumerevoli difficoltà vi si oppongono, noi 
lo sappiamo; ma sappiamo ugualmente che se i mi- 
nistri francesi non Je hanno prima d'ora previste, 
o se si lusingano di poterle. con un tratto di diplo- 
matica leggerezza sorpassare, la spedizione francese 
in Roma da un lato diverrà una commedia, dall’al- 
tro sarà l'elemento inestinguibile di quella commo- 
zione europea che han tanto a cuore di soffocare. 
L'Italia, come tutti i popoli oppressi, è il contrap- 
peso con cui si direbbe che la Provvidenza abbia 
voluto infrenare l'arroganza o le iniquità de’ popoli 
fortunati! 





VIET 








ITALIA. 


sovrana risoluzione del 15. corrente giugno, l’insegna- 
mento dei principii razionali del Diritto nell'Università 
di \Torino, venne affidato al professore di legge ayvo- 
cato) Albini, a vece di quello dell’Enciclopedia e della 
storià del. Diritto. 

Per regii decreti del 25. stesso mese, hanno avuto 
luogol le seguenti nominazioni, cioè del professore di 
legge avvocato Michele Angelo. Tonello, a consigliere 
ordinario nel consiglio universitario di Torino, e del 
professore Vincenzo Troya ad ispettore delle scuole se- 
condarie del distretto della regia Università di Torino. 


Liste elettorali politiche. 
Crea? pi Torino, 
Il sindaco 


In esecuzione  dell’incarico affidatogli, si reca'a do- 
vere di portare a cognizione de’suoi concittadini il se- 
guente decreto in data di ieri. 

Dal palazzo civico, il 1.0 di luglio 1849. 

Pincnia. 
Tenore del decreto : 


Viste. ed esaminate, le liste elettorali politiche. com- 
pilate dal Consiglio comunale: di Torino pei sette col- 
legii in cui si divide questa capitale; 

Vista la novella circoscrizione di detti collegii, e la 
distribuzione degli elettori per essi determinata; 

Viste le aggiunte e le eliminazioni praticate in dette 
liste e motivate nei verbali della 2.a e 7.a seduta della 
tornata di primavera trasmessi a questo generale ufficio; 

Visti li ricorsi e. titoli relativi. presentati. a questo 
generale uffizio dopo che il consiglio civico approvava 
dette liste, ‘onde ottenere di. essere compresi nel no- 
vero degli elettori dagli infradescritti signori: 

Beilletti Francesco, professore delle regie scuole di 
S. Francesco di Paola. 

Giacosa Cesare, ingegnere idraulico ed architetto ci- 
vile. 

Abrate Lorenzo, farmacista in Torino. 

Filippi cav. Vittorio Lorenzo, maggiore di fanteria. 

Genero Felice fu Giuseppe, negoziante. 

Farinelli architetto Francesco. 

Risico cav. Clemente, maggiore d'artiglieria. 

Borella ingegnere Pietro. del fu Ignazio, 

Boglino Giovanni, priore beneficiato. 

Valendosi della facoltà confertagli dall’art. 45 della 
legge 17 marzo 1848, manda inscriversi i medesimi fra 
gli elettori e pubblicarsi il presente a termini dell’art. 
46 successivo. 

Il Sindaco di ‘Î'orino farà constare a. quest’ufficio 
della seguìta pubblicazione nei termini e modi dalla 
legge voluti per quell’effetto che di ragione. 

Torino, il 30 giugno 1849. 

L’intendente generale PernAti. 

Como, 28 giugno (Dal Repubblicano). Da ieri i nostri 
confini sono guardati rigorosamente da uno stretto cor- 
done militare. A quest'uopo furono  notabilmente raf- 
forzati i posti. di confine, e giunsero qui e a Varese 





Sarà questa. ‘occasione opportuna per assegnare a 
società estere, che volessero portare ‘capitali a Genova, 
stanze e magazzini particolari dove più liberi, più sicuri 
e men costosi riescirebbero i loro depositi; e sarà pure 
occasione di destinare l’attuale bacino di carenaggio, 


del'servizio reso a coloro che lo useranno. ‘Quanto 
all’avere altro bacino alla Spezia, si potrà pensarvi col 
tempo; intanto per avviso di tutti gli intelligenti, il ma- 
teriale della. marina militare sarà molto meglio con- 
servato, e di più lunga durata, perciò di minor costo, 
alla Spezia che a Genova, dove le navi in disarmo così 
presto si sciupano e sì rovinano per la cattiva qualità 
delle acque in cui giacciono galleggianti. 

Terminando questa parte del mio lavoro noterò an- 
cora, che data al Porto di Genova una maggiore im- 
portanza nel rispetto commerciale; ed accrescendovi il 
concorso dei naviganti, oltre all’ immenso beneficio che 
deriva al commercio generale, si ‘accrescono i prodotti 
erariali, e si viene così ad avere largo. compenso ai 
sacrifizii che si farebbero per mandare ad effetto le 
proposte imprese (3). 


(1) Erano già scritte queste parole, quando anticipando, sui 
miei voti e di tutti coloro che conoscono i luoghi ed. hiso- 
gni del genovese emporio, il Governo promulgò il 25 maggio 
un decreto, il quale a seguito d’apposita relazione fatta dal 
presidente del Consiglio dei ministri, stabilisce in massima la 
traslocazione degli stabilimenti in discorso, ed elegge una 



































Toro. — Ministero di pubblica istruzione. — Con 


#9) 


nuovi soldati. Questa mattina arrivarono in città 
batterie di cannoni, e furono sospese le corse pubb 
dei battelli a vapore sul lago. Figuratevì che tutti 
questo è per il tiro cantonale di Lugano. Il feld-ma 
resciallo ha paura che i carabinieri ticinesi vengano 
cercare in Lombardia i bersagli croati, e prende ll 
sue precauzioni. Si crede che finita la festa a Lu 
tutta questa truppa passerà in Tirolo per la strada mi 
| litare. 








sj 
Firruze, 29 giug.- (Corrisp.) Condizione della Tosca 
—Il' nostro Governo è composto di uomini onesti, cei 


influenza dell’ Austria, che mira apertamente’ a 
vertire la Toscana in una specie di feudo imper 
essi le servono di strumento. Così dovettero ‘aboliv 
bandiera tricolore, che pure fu adottata dal 
quando la sua volontà era interamente libera 
doveva cadere, come quella che.è simbolo di rid 
all'Austria, e di amore ;all’Italia. Così i nostri reg 
consentirono che altri nel giornale ufficiale « 
grasse del disastro di Novara, altissima fra È 
ture nazionali, e confondesse con meravigliosa 
‘denza il principio; della idonea italiana co} 
magogia toscana, attribuendo) il ristauro ‘dell’ord 
del principato alla vittoria degli Austriaci;, seco 
avrete letto nel num. 144 del Monstore, L’aver i 
inserire nel giornale ufficiale un articolo di q 
nel quale si rinnega gesuiticamente L'Italia, 
che non si potrà sì di leggieri lavare, |; | 

Vero è che il nostro Governo è, come si suol. 
‘posto fra l’incudine e il martello,; Nondimeno all 
genze smodate dell'Austria, che vuolé assolutam 
screditarlo e metterlo in odio, al popolo, potrebbe op- 
porre un freno qualunque che risparmierebbe al paese * 
infinite vergogne, che sono germi di gravissimi mali; 
o subirle almeno con quella ferma dignità che equivale | 
ad una continua protesta. ‘ ; 

Pare invece che il nostro Governo goda ad umiliar 
davanti all'Austria, come può provarvelo, a cagione 
esempio, la-lettera del presidente del Consiglio al ma 
resciallo d’Aspre, relativa al dono di 400in. fiorini fat 
dall'imperatore al tesoro toscano, stampata non so: ì 
qual numero del Monitore. L'Austria, sospingendo 
Governo nelle vie tortuose di una politica servile ed 
innazionale, diametralmente opposta alla passata, mi 
a togliere a Leopoldo l’amore de’ suoi popoli, cance 
lando in lui il principe italiano. Isolando il princi 
dal popolo, essa intende perpetuare il vassallaggio 
questa provincia, tentando, col rompere ogni accori 
tra principe e popolo, di farlo rimontare al periodo del 
congiure e delle sommosse, all’agitarsi delle sette 
tanto giovarono in passato a consolidare la “è 
mazia, porgendole il destro d’invadere a su09t 





da’ pericoli che essa stessa aveva suscitato. Gli. uomig 
di senno vedono quali immensi danni sia per po 

questa politica, onde il nostro Governo è vittima e 1 
sieme complice. 

Ma non è dato loro impedirla; giacchè essi non pi 
sono assumere nè il contegno di oppositori, nè ‘q 
di fautori di un Governo che ne è lo strumento, @ 
ponendosi al Governo per rimetterlo nella diritta 
essi, ammaestrati dal passato, temono risuscitare la 
magogia, pronta a gittarsi in qualunque. opposizio 
per guastarlo; e agitando così il paese somninistra 
agli Austriaci un pretesto per istarei Dio sa qua 
Costituendosi aperto sostegno di un Governo ridott 
essere esecutore dei voleri dell’Austria, essi temon 
solo di perdere la loro dignità, ma di dare tale ani 
ai retrogradi da renderlì capaci di spingere anch 
oltre la reazione. Nondimeno io penso che il vero' 
di giovare al. paese consisterebbe nell’interporsi f 
trogradi e Governo , onde frenare i primi, e, ap 
giando il secondo, stimolarlo a' riscattarsi dalla serviti 
dell'Austria, e a non temere più che. tanto i ris ti 
menti della demagogia. 

La maggioranza moderata del paese, dalla quale pu 
dipende |’ avvenire della Toscana , pare che prima « 
rimettersi ad operare , voglia stare a vedere che c 
saprà mascere- dal presente. viluppo di cose. Intanto 
essa è osteggiata ‘con ‘uguale accanimento dai retrogradi 
e dai demagoghi, che si accordano a volerla scredita 








Commissione d’uomini competenti a proporre i mezzi d'at- 
tuare sollecilamente l'ideato assunto. 

(2) Erano pure già scritte le parole che precedona, quando 
essendovi state fatte alcune obbiezioni da persona creduta 
pratica, non interamente convinto però dagli addottimi argo- 
menti, eredetti dover controllare quelle obbiezioni, consul 
tando altre persone, esse pure assai pratiche nella mate 
le quali inoltre aveinla accuratamente studiata, e s'erano cos 
poste in condizione di giudicarne con piena conoscenza 
causa. ; A 

Riepilogate le obbiczioni fattemi ne’ seguenti termini, { 
scrivo le fattemi risposte, come mi vennero indirizzate, è 
penso che il pubblico huon criterio, valutandole al giusto 
loro valore, sarà persuaso che la divisata traslocazione d 
darsena militare alla Spezia, e la cessione de’ fabbricat 
essa ora occupa in Genova, ad uso di Porfo-franco cos 
pliato, è un provyedimento uililissimo all'emporio genovese, 
che gli uomini, non diretti da opposizione. sistematici ad 
ogni provvisione governativa, riconosceranno qual vero Db 
neficio. s 

Obbiezione I. La marineria da guerra ‘procura in Geno 
una spesa tra lavori ed altro di 5 milioni, che concorrono a 


vivificare la. città; quindi la. privazione di ciò é un castigo, 
mentre ‘l'aumento del traffico è problematico, e dipende da 
infinite circostanze. SESTRI 
Risposta. Quegli individui che {lavoravano in Genova } 
lavoreranno alla Spezia; perciò non scema il lavoro, anzi si | — 
aumenta per le nuove opere, Questo è un gran vantaggio, 
essendo Ja mancanza di lavori proporzionati al numero déi 
braccianti Ja vera causa della miseria e di tutti i’suoi corol- 
larli. — Il voler attirare Lutto a Genova a danno: delle piò- 
vincie, è un gretto municipalismo. L’aumento del trafficonon 
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ni costo. I sedicenti democrati accusano i mode- 
rati (che soli ebbero il coraggio di combattere gli Au- 
striaci in campo aperto ) di segrete intelligenze - collo 
‘straniero , e con personificare così. in se stessi la 
| ‘causa nazionale, coll’attribuirsi il monopolio dell’amor 
Gi patrio. 
—’1Ivretrogradi che speravano che per odio ai demago- 
ghii moderati porgessero loro la mano, vedendoli in- 
| vece implacabili nemici, lavorano ad infamarli , perso- 
| nificando in se stessi la causa dell’ ordine. Retrogradi 
‘e democrati sì aiutano scambievolmente senza saperlo; 
ma senza accorgersene i secondi continuano a ricevere 
l'impulso dai primi. Gli uni e gli altri vogliono. con- 
fusa ad ogni costo nell’ opinione delle moltitudini la 
‘causa della nazionalità con quella della demagogia: 
i retrogradi per servire gl’ interessi. dell Austria che li 
muove , sovvertendo la coscienza pubblica; i demo- 
crati per servire quelli della setta iniqua , che immo- 
|‘ lava l’Italia alle proprie follie. L’ avvenire delle idee 
| liberali in Toscana dipende adunque dal separare 
accuratamente e dal distinguere la causa nazionale 
| dalla demagogia, che è la sua maggiore nemica, onde 
| disarmare nello stesso tempo retrogradi; modesaii e de- 
Î mocrati. Questo è il maggiore beneficio che i Toscani 
possano recare alla loro patria. x ti 
STATI risorgiimento italiano dividesì in due periodi di- 
stintissimi. Il primo periodo è di creazione , imper- 
ciocchè in esso gl’italiani attesero con mirabile perspi- 
cacia a non mettere idea nazionale in opposizione 
con nessuno fra gl’ interessi sociali, e non uscendo mai 
dal campo della réaltà, ebbero il concorso efficacissi- 
ino di tutta la nazione. Il secondo periodo è di pretta 
“negazione. In esso la demagogia con una perseveranza 
ed un accordo degno di miglior causa, attese a  di- 
struggere quanto erasi edificato nel primo , non solo 
urtando di fronte tutti quanti gl’ interessi sociali , e 
inimicandoli fra di loro, ma minacciando la società 
| ne' suoi principii fondamentali , per piegarla alle pro- 
| prie voglie e costringerla ad acconsentire che si faces- 
sero sopra di lei pazzi esperimenti, i quali intromisero 
nel suo seno un germe di universale dissoluzione e di 
ineffabile sterilità. Or come la conciliazione di tutti gli 
interessi sociali partorì quello slancio nobilissimo che 
tutto pospone alla causa pubblica, che rese notabi- 
lissimo? il primo periodo del nostro risorgimento; così 
il secondo periodo, minacciando gl’interessi tutti e so- 
spingendoli armati l’ uno contro V altro ‘a far prova di 
espugnarsi a quello slancio sublime , sostituì natural- 
inente L’istinto della conservazione e l’egoismo. La de- 
magogia , minacciando la società nella sua esistenza , 
per sostituire se stessa a tutto, spianò la via all’occu- 


















































pazione straniera , disponendo gli animi di molti a 
desiderare quantunque forza brutale rimettesse in sesto 
la società scompaginata e disfatta. Or i segreti fautori 
siti. , prevalendosi con arti sottilissime di que- 
sta disposizione creata dalla demagogia, lavorano a te- 
ere l'istinto della conservazione in continuo sospetto 
nuovi sconvolgimenti, onde altri tutto. posponga 
i necessità di tenere in ‘sesto la società e alla paura 
i vederla nuovamente scossa dalle furie dell’anarchia. 
E i demagoghi, lasciando intendere che qualora gli 
Austriaci sgombrassero , vorrebbero ad ogni modo 
| vendicarsi, servono in ciò mirabilmente. i retrogradi, 
Ma per quanto facciano i retrogradi e gli inetti, che 
|’“senza accorgersene li secondano, l'occupazione straniera 
non potrà maî naturalizzarsi fra noi, come desiderano 
ì fautori dell’Austria. Gli Austriaci secondano efficace - 
mente l’apostolato che in loro favore esercitano i re- 
trogradi, serbando una disciplina rigidissima. Essi s’in- 
gegnano di guadagnarsi. gli animi parte ‘col terrore, 
parte colle lusinghe , parte col tentare di assopirli. 
Ma questi dati , comecchè efficacissimi ,, non pre- 
varranno di certo alle condizioni che rendono impos- 
sibile il mescolarsi delle classi colte e civili (che volere 
o non' volere : saranno sempre l’anima delle nazioni) 
cogli Austriaci. Essi vivono pertanto isolati dalla. popo. 
lazione, e galleggianti, se mi è dato così esprimermi, 
sulla superficie di quella, non trovando accoglimento 
se non che presso certi, forestieri di sangue, ma fatti 
per lungo domicilio cittadini toscani, i quali dovreb- 
bero pur considerare che corteggiando i nemici d’Ita- 
lia, insultano.impudentemente ‘al paese che ‘è loro pa- 
tria adottiva. Retrogradi ‘e demagoghi se ne preval- 
gono per predicare che gli Austriaci sono stati accolti 
dai Toscani quasi liberatori: i retrogradi per indurre 





è problematico, ma certo, onde con altri mezzi affluirà molto 
maggior: danaro a Genova, Essa sarà meglio vivificata,: e 
quanto si spenderà- alla Spezia sarà un di più che porterà la 
prosperità in un lungo tratto di quella riviera; in somma vi 
sarà aumento dei valori reali, ed-aumento per la più rapida 
circolazione di essi, 

Obbiezione II. Si contesta<la ristrettezza del Porto-franeo 
potendosi adoperare i molti Jocali che.si hanno in città. In 
ogni caso si può ridurre a magazzino la Chiesa ed il convento 
di S. Agostino, con una spesa che riuscirebbe luerosissima, 
i e con altra si praticherebbe una via comoda al Mandraccio, 
poi si ha tutta l’;nnona, che è della città, e presto ‘o tardi 
bisognerà cederla. 

r Risposta. Uhi contesta la ristrettezza. del Porto-franco, 0 
non conosce lo stato delle cose, 0 non ha buona fede. Le 
mercanzie sono aceatastate perfino sulle scale’ degli edifizii 
“Minaccianti rovina, La Camera di commercio ha sempre mosso 
le più vive querele, dicendo per tale motivo so/focato il traf- 
fico. Il progetto di occupare i locali di S. Agostino è cono- 
Sciuto, ed erasi fatto per la dura necessità di non potersi 
Sperar meglio; ma quei magazzini si addentrano considere- 
volmente in città, quindi crescono le spese dei trasporti già 
eccessive. l'magazzini in città presentano il medesimo incon- 
veniente, e di più quello di perdere il beneficio del Porto 
franco, e di dover tenere anticipati i diritti di dogana per 
tutto il tempo in ‘eui'Ta merce rimane in magazzino: e forse 
cdi non poter più ottenere il rimborso quando essa è desti- 
Nata per solo transito. Altronde tuttii magazzini di città svn0 
anch'essi pient e riboccanti. Qui è anche mestieri di accen- 
mare alcuni fatti: una. nave inglese vuole maggior nolo per 























a credere che la causa della ‘indipendenza nazionale 
fosse promossa non dal fiore del paese, ma: bensì da 
una setta; i demagoghi per indurre a credere che fuori 
di essi nessuno fosse realmente liberale. Le due città 
di Toscana ove si commettono questi vituperi, sono 
Firenze e Livorno, come quelle in cui questa specie. di 
forestieri più abbondano. 


Per ora mi flimiterò, a parlarvi solo di Livorno. Las 


vorno può essere considerato come una colonia mer- 
cantile, Uomini di. ogni nazione vi convennero ad eser- 
citarvi la mercatura. Il grosso commercio è nelle mani 
dei forestieri; il piccolo, esercitato generalmente da 
Italiani. Ora la sfacciataggine di cotesti mercatanti è 
giunta al segno che merita di ‘essere divulgata, onde la 
pubblicità riesca almeno di freno. Vero è. che l’esem- 
pio di prostituire in; certo modo il paese agli Austriaci 
é stato dato dal gonfaloniere, omo veramente incom- 
prensibile, perchè soldato della indipendenza, italiana 
sotto. Mantova, banditore di temperanza e di modera- 
zione quando il senno e la ragione reggevano tuttavia 
le sorti del. paese, ‘complice della demagogia quando 
essa ebbe il sopravvento, ed ora vilissimo piaggiatore 
dello straniero, che . egli. segretamente consentiva di 
chiamare in Toscana quando la commissione. governa- 
tiva operava quanto umanamente era‘ possibile per te- 
nerlo lontano. 


Egli non si è vergognato di andare spontaneamente 
ad ossequiare il maresciallo, Radetzky, benchè i priori 
del. Municipio negassero di. partecipare a questa ver- 
gogna; e tratta, con grande domestichezza e convita in 
casa sua gli ufficiali austriaci, che essi stessi. nel loro 
cuore devono, disprezzare tanta codardia. Or l’esempio 
dato dal gonfaloniere trovò subito imitatori nella. Ca- 
mera di commercio. Mentre gli uomini tutti che hanno 
senno ‘(e onore fremevano ‘di. dolore e di vergogna a 
considerare come una mano di forsennati avessero aperte 
le porte di Toscana allo’ straniero, la Camera di com- 
mercio, presieduta dal signor ..... domandava al mare- 
sciallo d’Aspre che, mandate le milizie toscane in Au- 
stria, degnasse concedere a, Livorno un. presidio. per- 
manente di 10 mila austriaci! Né il maresciallo avendo 
aderito alla domanda, la. Camera lo :supplicò di non 
assottigliare almeno di: soverchio il presidio austriaco 
di Livorno, 

E questa è quella Camera che deliberava pochi giorni 
innanzi di donare alla commissione demagogica che 
reggeva Livorno 110m. lire da alimentarne! l'anarchia 
moribonda. per mancanza di danaro!' Ora corre voce 
che Gamera e Municipio ‘si siano messi d’accordo per 
domandare la soppressione’ della iguardia civica per 
Livorno, Né basta. Uomini spettanti alla medesima ca- 
tegoria mestano e rimesiano onde chiusa'la scuola di 
mutuo insegnamento, si chiudano ‘anco, gli asili infan- 
tili sotto \pretesto che essi non abbiano prodotto. quel 
frutto che era. da ripromettersene; quasi che la gene- 
razione educata negli asili avesse già potuto dar prova 
di sé in questi ultimi tempi! Da questi fatti pubblici 
passiamo ad alcune opere private; e strappiamo nuove 
maschere. E costume che nel giorno onomastico della 
gran duchessa l’ufticialità toscana dia una festa da ballo. 
Quest'anno essa fu’ deserta, poichè essendovi stati invi- 
tati gli Austriaci, nessuna delle nostre signore (tranne 
due, la.... e la....) intervenne. 

Benchè questo fatto avesse dovuto servire di lezione 
e di avvertiniento a chiunque intendesse insultare que- 
sta infelice città, pochi giorni dopo un signor ..... dava 
una festa da ballo, rallegrata dalle armonie della banda 
imperiale, all’ufficialità austriaca; e d’allora innanzi con- 
vertiva la sua casa, quasi direi, in quartier ‘generale 
di quella. 

E qui mi fermo, perchè se io dovessi entrare in al- 
tri particolari. di questa specie; dovrei dir cose che 
saprebbero di amaro a parecchi. 

Gli Austriaci (circa 2 mila) qui se ne stanno chiusi 
nelle fortezze che hanno rimesso alquanto in sesto, ‘ed 
‘occupano le porte e la ‘gran guardia. Le requisizioni 
non' cessano mai. Tl colonnello comandante ‘il presidio 
Toscano s’ingegua di affratellare i suoi soldati cogli 
Austriaci, ma pare che la repugnanza sia veramente 
istintiva, giacchè le due guarnigioni non si mescolano 
più che tanto. Il ...... poi intende l'onore militare e la 
dignità cittadina in un modo che merita di essere co- 
‘nosciuto. Egli colonnello ‘non sì è vergognato di con- 
dursi col suo stato-maggiore a molto umilmente osse- 





venire a Genova di quanto richieda per recarsi a Livorno, 
malgrado sia quel porto più lontano. Questo. è di fatto, — 
Quale n'è il motivo? Non altro, salvo che a Genova i basti- 
menti non possono scaricare direttamente, ma devono ser- 
virsi delle. così dette piatte, perciò vi vuole per lofscarico un 
15 0.20 giorni; e poi la ristrettezza dei magazzini ‘cresce a 
dismisura la spesa del magazzinaggio; e poi ancora quella 
nave che ha scaricato a Genova deve portarsi a Livorno per 
fare il grosso carico di ritorno, mentre qui in Genova è im- 
possibile di tenere grossi depositi per la ristrettezza appunto 
dei siti. Pongasi ora a ‘disposizione del commercio quella 
lunga fronte di edifizii posti in attiguità al Porto che. for- 
mano l’arsenale, il bagno ed'i magazzini saranno a portata 
dello scarico, e sarà diminuita la spesa dei trasporti: i ba- 
stimenti potranno scaricarsi senza adoper 
faranno naturalmente grossi depositi di merci per cui i ba- 
stimenti'troveranno agevolmente tutto il carico per il ritorno. 


dr farà una vantaggiosa concorrenza col porto della To- 
scana. \ 


are le piatte, e si 


Obbiezione MI. Se il nostro commercio prenderà ‘incre- 
mento sarà per l'aumento di transito, quando vi saranno le 
strade ferrate, ed essendovi allora facilità di ‘spedire Ja 
merce appena sbarcata, non yi sarà bisogno di moltissimi 
magazzini ‘adesso necessari, perchè mancano i mezzi di tra- 
sporto. > 

Risposta. È un errore che il commercio di Genova debba 
solamente crescere per è transito, anzicle mire dei nego- 
zianti di Genova sono rivolte « tutl’altro scopo, a quello cioè 
di formare un vero emporio; dove si possano trovare: merci 
di procaccio, specialmente per coloro: che. non possono; dai 
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quiare il Latterer, maggiore comandante la guarni- 
gione austriaca. 

Essendo questa la prima volta che un colonnello va 

ad ‘ossequiare officialmente un semplice maggiore, il 
Latterer ne fece le meraviglie, e dette, nominandolo, 
una lezione di galateo militare e di dignità al B......... 
Gli ufficiali toscani si comportano. bene, ma se si ri- 
cordassero un po’ più. spesso di essere anco cittadini 
italiani, credo che si comporterebbero anche meglio. 
L'unico corpo toscano, che faccia davvero onore al 
paese, è quello dei bravi veliti. Del resto. non manca 
chi tenti. di ‘commettere discordie fra cittadini ‘e mi- 
lizia, onde un nuovo elemento di dissoluzione e dî yer- 
gogna s'intrometta in paese. Ma. finora è stata opera 
gettata, 
i ‘L’Austriaco ha cresciuto a mille doppi l’amore e la 
teverenza che la gente dabbene porta al nostro eroico 
Piemonte, che è pur sempre la stella polare d’Italia. 
I mostro console (uomo veramente egregio) non potendo 
mimetter l’armi rotte dai demagoghi dopo il disastro di 
Novara, senza prima ricevere la dovuta soddisfazione, 
dacchè gli Austriaci occuparono la città, in'luogo di 
ame tiene sempre inalberata la nostra gloriosa ban- 
dieta tricolore. Tutti, passando innanzi la casa del con- 
sole; levano gli-occhi con somma riverenza a quel sim- 
bolo, venerando della nostra nazionalità, bagnato ‘dal 
Sangue più puro e più generoso d’Italia. 

Proibito il tricolore, (per modo che gli stessi uffi 
ciali toscani decorati da Garlo Alberto hanno: sostituito 
il nastro ‘azzurro a quello tricolore che reggeva le loro 
decorazioni) i nosivi giovani in segno di.affetto al Pie- 
monte portano il nastro: azzurro ‘al cappello. Gli Au- 
striaci hanno ‘capito benissimo cosa significhi quel na- 
stro,Ciò che \acerbamente duole ‘sì è che una parte 
dellà nostra gioventù si è per disperazione ‘ gittata di 
nuovo alla vita bassamente materiale, che sfibra- e an- 
nienta corpo e anima. Gli Austriaci ne promuovono lo 
sviluppo. con. grandissima cura; onde ‘hanno lasciato 
aprite i.teatri diurni, che, a nostra vergogna, sono molto 
praticati, specialmente dalla plebe, e da quella parte 
del:ceto medio che in tutti ‘i paesi del mondo è Vin- 
costanza. politica in persona. T commerci e le in- 
dustrie non avendo ancora ripreso il loro solito anda- 
mento, quì la miseria è grande. E: alla miseria sì ag- 
giungeranno probabilmente le malattie, poiché gli Au- 
striaci!ci hanno portato il‘tifo. Gli arresti sono cessati; 
ignorasi peraltro quali saranno le sorti degli imprigio- 
nati, poiché si procede, almeno per ora, economica- 
mente. ‘Aspettiamo ‘il Granduca, che non viene mai, La 
sua venuta potrà forse alleviare i mali pubblici. 

Livorno, 29 giugno. — Ci scrivono: ‘In questi ultiini 
giorni è stato fucilato a Firenze un capitano ungarese 
che tentava di disertare con alquanti suoi compatriotti. 
Di costoro ne sono mancati una trentina: tre, che fu- 
rono ripresi, vennero subito passati per le armi. — Leo- 
poldo stava già per tornare in Toscana, ma risapute le 
nuove esigenze del d’Aspre, non si è mosso altrimenti. 
In questi giorni vennero operati nuovi arresti, non però 
numerosi. In Livorno non solo è stata rimessa in vi- 
gore la censura preventiva e rigorosissima, ma è stato 
anche rifiutato il permesso di pubblicare un giornale a 
chi l’ha chiesto. Lo spaccio: dei libri è peraltro libero 
come prima. 
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L’ex-dittatore Guerrazzi è sempre chiuso nel maschio 
di Volterra; ove è trattato con inolti riguardi. Se gli 
amici si provano nella sventura,: quest'uomo non ne 
aveva’ di certo alcuno, perchè appena caduto, i suoi 
fautori: fecero di lui quel conto che si farebbe di un 
uomo "che non fosse‘ nato. Il fatto è, che nessuno si 
occupa più. di ‘lui. Non» pensate che i documenti 
lasciati in Palazzo Vecchio  scuoprano grandi. cose: 
compromettono molti agenti secondarii, ina ben'poco 
‘rivelano ‘dello stato (del Governo provvisorio , perchè 
ésso tutto faceva per mezzo di‘ corrispondenze partico- 
lari ‘e dei Circoli a lui devoti. Il grosso commercio di 
Livorno, al quale molto premono i guadagni; e punto 
lai patria, ha instato presso il Governo perchè l'ex- 
ininistro Adami ; rifugiatosi in' Marsiglia ,, sia perdo- 
nato. 


Qui la casa del sig. .... è chiamata come il quar- 
tier generale degli Austriaci. Essi. vi convengono tutte 
lesscre a ballare ed a ‘divertirsi, ‘ed a rallegrare il trat- 


tenimento non manca quasi mai il nostro gonfaloniere, 
che molti credono ammattito; tale è il piacer suo di 
trattare cogli Austriaci, che tutti gli uomini che hanno 








loro lontani paesi trovare pronte commissioni, onde utiliz- 
zare il ritorno. 

Adogm modo è pure un errore quello, che limitato il 
commercio al transito non si rithiedaro ampi magazzini. Se 
pot si considera, che difficilmente si sarebbe riuscito (senza 
distturre una parte della città) a farsi che la strada ferrata 
mettesse capo all'attuale Porto-franco, e che per altra parte, 
dispîsti i depositi di merci in modo egualmente comodo 
perd trasporti di mare, come per quelli di terra, il che ap- 
punto avviene colla progettata opera, si viene a sciogliere 
l'essenziale problema per il commercio, così di lrazsito come 
di tnaffico. Perciò la quasi unanimità dei negozianti geno- 
vesiyed in ispecie Ja Camera di commercio, loro legittima 
rappresentante, meritamente trovano, che niun progetto pi 
utile, più grandioso, più cecedente ogni loro speranza po- 
teva farsi di quanto sia quello spontaneamente proposto dal 
Governo, il quale compie altresì ad un altro bisogno, di prov- 
vedere cioè al mezzo di ‘opèrare costruzioni navali per il 
commercio, ed eseguire qualsiasi riparazione ai hastimenti, 
che prima dovevano per tale oggetto condursi a Marsiglia 
od altrove. 


Obbiezione IV. Il progetto è dettato da mire politiche 
del Governo. 

Risposta. Si ammette che il Governo creda più conve- 
miente di trasferire la marineria militare alla Spezia, anzi 
che tenerla in Genova; ciò non toglie punto che abbia pure 
ed\anche in modo principale pensato a vantaggiare, il com- 
mercio di Genova, vantaggio che rifluisce sullo Stato in ge- 
nerale, perchè aumenta la prosperità pubblica e l’importanza 
politica del reame. Ed appunto perchè quel progetto conci- 
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qualche amor proprio, cercano in ogni occasione di 
scansare, 


Roma; 26 giugno, 2 pom. (Carteggio dello Statuto). 
I Francesi seguitano sempre i loro lavori; i nostri non 
cessano, di molestarli. 

Nella notte abbiamo avuto una forte moschetteria , 
e varii colpi di cannone, ma non se ne conosce il perchè, 
né il risultato, 7 
I carabinieri fanno il servizio colla civica; che sarà? 
Tia ragione che portano è la fuga di un centinaio di 
forzati ch’erano nei lavori delle fortificazioni; che sarà 
altro ?... 

L'acqua Paola è stata nuovamente tolta. Quel suo 
ritorno costò la vita di quattro pontonieri, e l'alluvione 
nelle mine che si facevano dai nostri. 

L'altro ieri furono fermate a Porta del Popolo delle 
bestie cariche scortate da alcuni di Garibaldi; furono 
trovati molti argenti di chiese rovinate, pel valore, si 
dice, di 16,000 scudi. 

Seguitano indirizzi. dell’Assemblea al popolo per la 
difesa, ed a ciò si chiede'sempre l’aiuto della nazio- 
nale. Seguita pure nei quartieri civici il cambio dei fu: 
cili loro a percussione con quelli a pietra, scarto delle 
altre truppe. 

Rowa, 26—(Carteggio dello Statuto). Sapute le nuove 
di Parigi, qui sì conta sugli Ungheresi. Ieri alla Porta 
del ‘Popolo ‘si presentò ‘un carro tirato da cinque mule 
carico di casse ‘e bauli, e le sentinelle che lì si trova- 
vano ‘non ‘vollero‘ lasciarlo sortire ; benchè scortato da 
alcuni: soldati di Garibaldi, ed invece fu tradotto ‘al 
Governo , e fu riscontrato che le casse ‘erano piene di 
argenterie ed altri oggetti, invece della. \roba denun= 
ziata. Questo fatto, che dovrebbe illuminare, tenetelo 
come positivo. 

Il corriere d’oggi non è giunto ancora, perché i Fran- 
cesi hanno nuovamente occupato ponte ‘Solara. 


— Nel numero di ieri ‘abbiamo inserto la lettera 
del Municipio romano ‘ai: consoli esteri in Roma e'la 
protesta di questi al generale Oudinot pel bombarda- 
mento della città. Oggi ‘ci’ giunse la lettera del console 
di'S. M. britannica colla quale accompagnava e ti 
metteva: al Municipio la detta protesta. 

Regio Consolato di S. M. britannica in Roma. 


Non appena il sottoscritto agente consolare di S, M. 
britannica ha ricevuto il pregiato dispaccio. delle SS. 
VV. Ill,me rappresentanti il Magistrato romano, in data 
di questo giorno , si è fatto sollecito di convocare in 
sua casa i soggetti componenti il corpo consolare  re- 
sidente in questa capitale, coi quali sin dalla prima 
comparsa dell’armata francese alle mura di Roma si 
era posto di concerto: per offerive, siccome fecero , per 
mezzo del ministro delle relazioni estere, i loro servi- 
gi alla magistratura romana per qualunque officiosa 
interposizione presso il comandante in capo di quell’ar- 
mata, generale Oudinot. 

Il medesimo dispaccio è stato da tutti sentito col 


forma di corrispondere all’ invito delle SS. VV.. Ill.me. 
Una energica, quanto officiosa dichiarazione, nel modo 
che meglio per noi si potesse, è stata diretta allo 
stesso generale QOudinot, che qui acclusa ini affretto di 
rimetter loro in originale e copia, onde ellenn provveg- 
gano al modo di far pervenire il primo al campo francese 
colla massima sollecitudine nella fiducia che la medesi-- 
ma venga accolta favorevolmente. 

Tl sottoscritto di concerto co’ suoi colleghi, si per- 
mette di aggiungere che ove il Magistrato romano 
giudicasse opportuno di valersi dell’ opera loro perso- 
nale presso lo stesso generale in capo per ulteriori uf- 
ficii, i medesimi non esiteranno a prestarvisi con ogni 
buon grado, sempre che le SS. VV. Illume provveg- 
gano che sì ottenga per parte delle parti combattenti 
una tregua sufficiente di tempo per la loro gita e ri- 
torno dal campo francese. 

In tale intelligenza lo scrivente ha l’ onore di rasse - 
gnarsi. 


Li 24 giugno 1849. 
Umilissimo devotissimo servitore 
Gio, FrREEBORN: 
Agli onorevoli membri 
della magistratura romana. 
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lia due interessi di così gran momento, come quelli della ma- 
rina militare e del commercio, cose anch'esse di strettissima 
relazione .tra di loro, e di vicendevole ‘aiuto, deve essere 
maggior lode al Governo che lo ha concepito, e non saranno 
certo i Genovesi di buona fede,li quali sono particolarniente 
interessati al commercio marillimo, che potranno lagnarsi se 
il Governo desidera di avere forze di mare imponenti, ben 
disciplinate, rispettate per Ja loro importanza, ed atte a 
proteggere anche nei momenti difficili la bandiera nazio- 
nale, affinchè possa sventolare sicura sulle navi mercantili, 
che corrono nei più lontani mari a raccogliere ricchezze ed 
elementi d'ogni interna agiatezza. 


Io mi ‘lusingo d’aver colla discussione pienissima fatta 
e provocala di questo punto riguardevolissimo della qui- 
stione genovese, delibata la materia a segno, che coloro 
che dovran prendervi parte, e la pubblica opinione, siano 
così posti in grado di giudicarne con piena conoscenza. di 
causa, ed in modo atto a profittare agli interessi, cui intesi 
giovare dettando questa mia scrittura. 

(3) Fra Je opposizioni che saranno suscitate all'ileata tra- 
slocazione degli stabilimenti marittimi militari da Genova 
alla Spezia saravvi quella della difficile custedia loro, perchè 
non difesi. da una piazza di primo ordine come è Genova, e 
non premuniti da una sorpresa che venisse ad assalirli si 
dalla parte di. mare, che di terra, specialmente ora che il 
vicino ducato di Parma, reso feudo dell’Austria, noleyo 
indebolisce il nostro confine da, quella parte. Non 
all’obbietto le risposte, col dire doversi o potersi 
il Varignano. (Continua). 
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Napori, 23 giugno. — La sera del 16 giunse a Gaeta 
il sotto-capo dello stato maggiore austriaco, accompa- 
gnato da un capitano di stato maggiore, per presentare, 
come fece; a Sua Santità le chiavi della città e piazza di 
Ancona. (Nazione). 

— 25 giugno. La divisione spagnuola ha eseguito 
delle riconoscenze militari spingendosi a Piperno , 
Maenna, Roccagorga e Roccasecca, paesi rientrati nel- 
l’ obbedienza del S. P. dopo l’ ingresso della divisione 
napoletana: a Frosinone. Quindi gli Spagnuoli, occu- 
pato Sezze, e ristabilitavi la pontificia autorità, hanno 
preso di nuovo la posizione di Terracina, ov'è il quar- 
tier generale di Cordova. 

Altri animali ed attrezzi da guerra spagnuoli sono 
giunti in Gaeta da Barcellona, e la seconda divisione spa- 
gnuola con un reggimento di cavalleria trovasi già in 
viaggio. (Giorn. Costit.) 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Loxpra, 18 giugno. — Par molto 
improbabile che il barone Rothschild si presenti come 
candidato alle elezioni della città di Londra. Se. fosse 
rieletto non potrebbe sedere nella Camera dei comuni, 
Tuttayia in mancanza di positive informazioni, noi pos- 
siamo fare a questo riguardo delle. congetture. Se, il 
barone si presenta alle elezioni il suo successo non è 
dubbio, a meno che gli elettori si lascino, influenzare 
dalla considerazione, ch'egli non può sedere al Parla- 
mento, (Corrisp.). 

= Rivista pe’ GrornaLi IincLEsi, — Opinione del T'imes 
sulle cose d’Italia. — Questo giornale trattando della 
spedizione francese a Roma, dopo averne discorsa la 
parte militare, così prosegue intorno ‘alle difficoltà po- 
litiche dell'impresa. ) 

« Il sig. Corcelles, ch’era stato mandato a Roma con 
pieni poteri dopo il richiamo ‘del sig. Lesseps, ha voce 
d’uomo sensato ed abile, e fu già inviato a Roma dal 
general Cavaignac nel passato novembre, ma sfortuna- 
tamente troppo tardi essendo già il Papa fuggito. Tut- 
tavia il suo successo dipende da tre molto incerte 
condizioni — la condotta dell’esercito francese, le in- 
tenzioni del, Papa e de’ suoi consiglieri, le intenzioni 


della popolazione romana. — Forse sarebbe desidera- 


bile che si formasse incontanente un governo rispetta- 
bile di laici romani, che invitassero il Papa a tornare 
riconoscendo le instituzioni liberali concesse 1 ultimo 
anno, Ma non possiamo profetare un evento sì desi- 
derabile. 

Egli è più supponibile che avendo i Francesi con- 
quistata' Roma col loro sangue , né avendo contratte 
obbligazioni formali col Papa e le altre potenze italiane, 
vorranno mantenere una posizione militare incompati- 
bile coi dritti del sovrano e l’indipendenza del popolo, 
e una tale condotta può esser materia di grave consì- 
derazione per tutti gli Stati europei. La corte papale e 
Pio IX stesso ricusa di approvare quell’ occupazione. e 
di voler riprendere la dignità pontificale, mentre un 
generale francese sarebbe in realtà signore della capi- 
tale. Sembra poi incredibile che gli abitanti di Roma, 
dopo sì fiera lotta, si vogliano assoggettare al potere 
ecclesiastico come vogliono i consiglieri del Papa. Su 
questo punto sono unaniml tutte le relazioni inglesi che 
ci pervengono da Roma e dalle adiacenti provincie, 
Meno di tutti può un governo papale: venir imposto 
nelle popolazioni a viva forza. Le armi spirituali sono 
spuntate e non produssero mai molto effetto all’ombra 
di S. Pietro. I suoi mercenarii forestieri sono sbandati: 
la guardia svizzera, scomparve: la Confederazione elve- 
tica proibisce nuovi arruolamenti per servizio estero. 

La sua dignità ed autorità furono fatalmente scosse. 
Perciò quantunque sia probabile che | occupazione 
di Roma venga effettuata quanto prima, e la parte più 
determinata della guarnigione si arrenda o se ne vada, 
o chiudasi nel castello di S. Angelo, tuttavia. rimane 
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e cene 


democratico socialista se la passano molto male | 
sieme. i 
Ecco l’ultimo tentativo per metterli d’accordo; 
1. Tre socialisti. 
2. Tre montagnardi; 
3: Due amici della Costituzione, 
4. I redattori in capo dei tre giornali minacciati 
di ‘sospensione. 
Ammessa questa base, non vi sarebbe più luogo a 
gran dibattimento sui nomi. 


— Leggesi oggi sui muri di Parigi un grande ‘avviso, 
col quale è annunziato che Luigi Filippo, conte di 
Newilly, cx-re de) Francesi, già domiciliato ultimamente 
al castello delle Tuilleries a Parigi (sono i termini te- 
stuali). farà vendere pubblicamente. le belle foreste di 
Gisors, Baqueville e Pacy-sur-Eure , all’incanto } onde i 
pagare i debiti contratti sotto il suo regno. | 

La moglie di Giacomo Lafitte, la vedova del celebre 
e ricco banchiere che ha prodigata l'immensa sua fortuna 
alla protezione dell’inidustria francese a conforto degli 
sventurati di tutte le classi e di tutte le opinioni, morì 


questa mattina, dicono taluni, d’un attacco dell'epide- | 
mia regnante, altri d’un attacco di appoplessia. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio degì 
Stati, tornata del 27 giugno. 

Un messaggio del consiglio federale annuncia essere)i 
arrivato ‘nella città «federale ed. essersi presentato: all 
presidente della Confederazione un inviato straordina4 
rio del re di Napoli nella persona del conte di Ludolf 
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il quale richiama, contro le risoluzioni prese dai su- 
premi ‘consigli federali riguardo alle capitolazioni niili- 
tari, e in ispecie contro la. proibizione degli arruola- 
menti. Il presidente avendogli. significato, essere il. po- 
tere esecutivo federale incaricato di entrare ‘in tratta- 
tive allo scopo di sciogliere .le capitolazioni,. l’inviato 
rispose essere inutile \ogni trattativa, non volendo il re 
minimamente recedere da quanto sta nei trattati coi 
rispettivi cantoni capitolanti, e aggiunse che in caso 
contrario S. M. avviserebbe ‘a tutte le rappresaglie ‘a 
lei possibili. 

Intorno a quest’oggetto. il consiglio degli Stati risolve: 
1. Il presidente è incaricato di intendersi col presidente 
del consiglio nazionale per vedere a quale de?consigli | 
torni più comodo il prendere l'iniziativa nell’affare in 
quistione, 

2. Si ritengono intanto come cosa. compiuta ‘e nulla 
avente che fare coll’ attuale emergente, le risoluzioni 
ultimamente ‘prese dai consigli .circa le capitolazioni 
militari, alle quali risoluzioni il consiglio federale darà 
senz'altro esecuzione, 


$ 


ALEMAGNA. — Francororte, 26 giugno. (Corrispon- 
denza).—Da più di dieci giorni non vi ho scritto, perchè 
gli avvenimenti che da più settimane si sono andati 
avvicendando intorno a me'non sono che una conferma 
quasi ad literam, di ciò ch'io avea pronosticato nelle | 
mie lettere da tre o quattro mesi in qua. è 

Ecco in sostanza il risultato. Tutta la Baviera Rena- 
na, il Palatinato e le altre minori provincie sullafisini- 
stra del Reno furono sottomesse dai  Prussiani Quasi 
senz’ombra di resistenza. Nella Berg-Strasse, efnell’ 
Odenwald sul confine Badese le così dette truppe im- 
periali hanno irovato breve intoppo; e in alcuni Séon- 
tri hanno anche avuto la peggio. Ma all’apparitei dei 
Prussiani, tosto che le operazioni sono state spinté.con 
maggior vigore e più giudizio, son cadute Manhelth ed 
Heidelberga,e non resta più a temere opposizione quando 
non sia a Rastadt od in alcun’altra fortezza. 4 

Ritenete però che gli insorgenti non furon battuti nè 


i dal valore, nè dalle forze superiori dei loro nemiciy ma 
j bensì dalle loro discordie, dalla matta loro presùnzio- 


ne, incapacità e improvvidenza. I soldati che eranostati 


{ o per amore o per forza sedotti alla causa della ‘rivo- 
i luzione si: sono disgustati e sdegnati della canaglia. con 


a superarsi onninamente la difficoltà più grave, la quale | 


anzì si scioglierà più difficilmente per causa della lotta. 
Comporre queste differenze tra il Papa e’ suoi sudditi 
è difficile; comporla colla sola autorità delle baionette 
forestiere, impossibile; e noi prevediamo per l’influenza 
diplomatica della Francia una specie di successo anche 


cui erano stati messi a mazzo, e. questa, cioè i volon- 


tarii e corpi franchi non han mostrato fermezza che nei | 


bagordi, nè alacrità che nella fuga. : 
E ben vero che a Francoforte ed altrove si è fatto 
mari e monti delle rare e dubbie prove di valore date 


i da costoro. Il fatto è però che essi non han mai*mo- 


più dubbio e più caramente comprato che quello che | 7 i 
i di numero ‘o di posizione, ‘e che anche in tali casì si 
{ son sempre. dileguati ogni volta che fossero premuti 
i con qualche vigore. 

FRANCIA. — Parici, 28 giugno. — Tuiti i partiti si | 


agitano molto per le prossime elezioni, ma wha luogo | 


ottengono le sue truppe nell’assedio della città eterna. 


a credere che questa agitazione non avrà alcun efficace 
risultato. 


perduto nell’ultima battaglia elettiva quasi nessuno de? 
sui capi-fila,. l'unione elettorale si trovò assai impac- 


ciata a comprendere nella sua attuale lista dei nomi | certezza ch’esso si lusingava d’avere di por sossopravil 


che somandino attenzione e simpatia. 
Il candidato suo più. notevole è il signor di Malle- 
ville, poi i signori Fould e Chambolle. 


Vi ha in presenza, in questo momento, quelle. tre 
azioni che sì urtano, per cui sarà diflicile  un’alleanza. 


strato la fronte, che quando aveano gran vantaggio 0 


Né dovete già credere che essi contassero mat sulle 
proprie forze, o che contemplassero alcuna seria resi- 


i stenza ove fossero abbandonati a sè stessi, Si fohda- 


i vano sulle simpatie tuttora assai vive. nelle classi più 
Ciò che si chiama il partito dell’ordine non avendo | i 


basse di tutta Germania per la causa della denzdcra- 


i zia; sì fondavano sulle promesse del Parlamento-Grop= 
i pone traslocato da Francoforte a Stuttgardt, e sulla 


Wurtemberg, e di mettere in fiamme tutto il mezzodì 


i di Germania. Si. fidavano. finalmente dei Francesi. di 
ì " î e M 

i Ledru-Rollin e della Montagna. 

Nel partito opposto l'imbarazzo è ancora più grande. | 


Ora di tutte queste belle lusinghe, quale havvi chie 


i siasi ayverata? Lo spirito democratico ‘della Germania 
$ ») 


sia rimasto alquanto purificato dagli. agenti della | 


polizia, che vi si possono a loro bell’agio introdurre, 


i teoria, del sovvertitori: ma questi non son molti 


persiste nelle sue pretese, e in preda restò ad una j 


grande scissione. Da otto giorni, dacchè si è. rico- | Governi, di agitare, finchè non si tratta che la 


i che sì perdono nell’aria col fumo delle joro pipe : 


stituito, che tiene senza interruzione le sue sedute, non 


ha ancor potuto trovarsi d'accordo che su quattro nom! | 


che non sono certamente i più brillanti, fra i quali sono | 


i signori Buvignier e Joly antichi rappresentanti. 


La Montagna, egualmente costituita in comitato, che ; 
forma una specie di tratto d’unione; ‘e gli amici della 


costituzione (il National) è andata ‘un po' più innanzi. 


Si è posta d’accordo sopra 6 nomi, fra i quali an- | 


che ì sigg. Joly e Buvignier. 
Del resto il Comitato della Montagna ed il Comitato 


| può essere spirito di parte, può anche essere spiritodi 
Il comitato. democratico , socialista, malgrado che | 


È i 156 : DE i 
classe, ma non è spirito nazionale. Nelle città, frale 
persone meno occupate, e meno assennate vi sono, cin 


3 3 e non 
lo sono in pratica. Amano di brontolare; di maledire i 
arole 
ma 


se siviene ai fatti, molti di essi s1 vedrebbero indietreg- 
etre 


giare da ogni atto di violenza e di atrocità, 
I democrati tedeschi non sì gitteranno mai nei 
bugli a corpo: perduto come i Francesi. 
D'altronde poi i democrati son pochi, 


sunb- 


son uomini di 
e i % i n >, . 
poca elevazione d’ingegno, di carattere anche minore, 


e d’influenza nessuna, 
La gran massa della nazione, dica chi vuole, è conser | 
vativa. 


; del popolo, andavano dunque subito perdute. Vi fu al- ; 
| cuno, (efurono assai pochi) che applaudi, e fece voti pel 
i buon successo della loro causa» — ma niuno andò più 


Le speranze della fazione del Baden nella gran massa 


in dà. 

Solamente, ‘durante la lotta, ‘questi zelanti ammira- 
tori inventarono storie romanzesche senza numero delle 
geste gloriose, e dei trionfi dei campioni della libertà. 
Queste vili menzogne politiche hanno un terribile ef- 
fetto. Francoforte n°è stata scossa due o tre volte fino 
alle fondamenta. Ma l’effetto è galvanico: scuote, mette 
in convulsioni, ma' non dà vita. La bugia: ha le gambe 
corte. 

Restava. dunque a volgersi ‘all'Assemblea. L’Assem- 
blea finchè stava. in ‘Francoforte ‘credeva d’aver nelle 
manì il Wurtemberg. Venuta a Stuttgard, essa tenne 
per alcuni giorni il mondo in sospeso. Non è impossi- 


Di TITANI eigen 


| bile che con senno e misura non avesse potuto. trar di 


seggio quel Governo, e spinger quel'paese a pesare sulle 
bilance della rivoluzione. Ma chi poteva aspettar giudi- 
zio o moderazione da simil genia ? Si diedero ad ogni 
più assurdo sfoggio d’impotente arroganza, finchè sì mi- 
sero in tutto e per tutto’ dal ‘lato del ‘torto; finchè il 
più cieco fanatico fu obbligato a togliersi dal'loro fianco: 
finchè quel Governo esitante e periclitante , Cominciò? 
dall’opporsi con dignità e fermezza, e fimì per caceiarli 
ignominiosamente. 

\ Ridotti di numero, ‘perduti è più che perduti di cre- 
dito, eccoli venir fuggitivi a quel Baden istesso, o piut- 
tosto a quel fiacco partito repubblicano del Baden, che 
sì aspettava da noi consiglio e soccorso. La fortuna gli 
ha condotti insieme perchè abbiano a cadere vittime di 
un solo destino, Fra dieci giorni nou si farà. più parola 
di essi 

Restavano ‘i conti ch’essi facevano sui Francesi, ‘o al- 
meno sulla repubblica di Francia. 

È cosa assai naturale che la loro fiducia su questo 
punto abbia dovuto impallidire., all’ecclissarsi di quel 
bell’astro di Ledru-Rollin, come lo stesso avvenimento 
avià senza dubbio ‘dato l’ultimo crollo al mazzinismo 
sul Tevere. 

Ma ciò che ini riesce inconcepibile si è come tanto 
i repubblicani Badesi; ‘quanto i Romani non veggano 
che, quand’ anche avesse potuto soccombere il partito 
ora regnante in Francia, nè Ledru-Rollin; nè uomo al 
mondo potrebbe far icangiare alla Francia la sua po- 
litica straniera. 

La causa della rivoluzione di Francia non ha nulla 
di comune con quella: della Germania, dell’Italia o della 
Polonia. La Francia:non ha:più nulla a bramare, nulla 
a temere per ciò ‘che’ riguarda la sua nazionalità. Tutte 
le potenze d’Europa hanno determinato, per lo meglio, 
di lasciarla stare ‘e lasciarla fare. Ella può lacerarsi a 
suo senno in tutte le quistioni politiche e sociali, senza 
turbarne perciò l'equilibrio del globo. Tutti, dico, hanno 
interesse a ‘lasciarla in pace, ed ella pure &ad evitare 
ogni contesa all’estero. 

Ad'ogni suo moto, è vero; rispondono moti analo- 
ghi nei paesi. limitrofi. Elia ne.gode, in ‘quanto che 
dall’irrequietudine dei suoi vicini cresce per lei l’interna 
sicurezza: ma non per secondare tali moti, non per ri- 
parare tali interessi le. conviene! venire a tenzone. con 
chi non la molesta. 

La Francia è sazia di conquiste, o piuttosto ha per- 
duta ogni. fiducia di più condurne alcuna a compi- 
mento. Oggi governa Napoleone e la maggiorità; ‘e pure 


‘ si sentono essi deboli e nulli per una guerra straniera : 


che sarebbe poi ove dominassero Ledru-Rollin ed. una 
minorità ? 

Mettiamo pure che per disperazione intraprendessero 
una guerra. Îl Piemonte del Marzo 1849 lo sa: troppo 
bene. Una guerra intrapresa per disperazione non mi- 
gliora le sorti di una nazione. 

lo vi dico: non v'è uomo, non importa il. colore, 
che volesse in Francia muoyer guerra in nome della 
nazionalità italiana, 0 tedesca: ma ove inai un tal men- 
tecatto potesse trovarsi, conseguenza sarebbe la più 
solenne inaudita disfatta. 

Or dunque, poichè la Francia mon può e non vuole 
bandire la crociata: della libertà, le è necessario pren- 
dere sopra di sè la reazione, e spingerla energica- 
mente. 

Ella deye durque; come dicono, gli Americani, go 
the. whole hog. 7 

Dunque? direte voi. — Dunque rispondo: le. sorti 
nostre sono sotto il peso di un destino inevitabile, sa- 
rebbe futilità il cozzare contro di esso ; pazzia il pre- 
tendere di trattenerne il ‘corso. 

È un temporale; lasciate ‘che passi. 

Passato che sia, vedremo il da farsi: tatti diranno la 
loro: io pure la mia. 


NOTIZIE DEL MATTINO, 





Roma. — Il Montezuma partito da Civitavecchia ai 
27 giugno alle 10 del mattino, giunse a Tolone ai 28 
alle 5 della sera. Recava. quaranta. feriti. e sessanta 
malati. i 

Le nuove che ci porta non sono molto decisive, 

Non. si era ancor potuto spegnere il fuoco delle bat- 
terie romane collocate sul Gianicolo, ‘e bisognò fortifi- 
carle sui bastioni presi dai Francesi. Vi ‘si collocò una 
batteria di 27 pezzi, con cui ai 26 i Francesi dovet- 
tero impadronirsi della posizione , per quindi attaccar 
vigorosamente la città. 7 

Roma è ‘cinta da presso ‘dai Francesi che ‘non vi 
lasciano penetrare ‘nulla. Questi ultimi giorni si arre- 
starono 75 carri di salnitro. Si presero pure 500 ba- 
rili di vino spediti da Orvieto per Roma ‘e  scendenti 
pel Tevere. Si gittò nel fiume il contenuto, 

(Gazette du Midi). 

Parici, 29 giugno.— L'Assemblea ha ‘oggi tinnovato 
i suoi uffizii ‘e ‘mominò i’ ‘presidenti e segretarii. Tutte 

Ù 


le nomine appartengono alla imaggioranza;’ Gli 
autorizzarono gli ‘atti giudiziali contro i 12 ‘fappiese 
tanti. L’autorizzazione è concessa in' ciò che Spet 
complicità nella trama del 13 giugno. Oggi si di 
dicare il capitano Kleber dal consiglio di guen 
la sua condotta ai 13 giugno. % x 
Uxcnern. — Non abbiamo nissuna notizia positiy 
teatro della guerra; sembra però che i Russì 
sempre più concentrandosi per tentare quindi u 
sui due punti principali: Pesth o Raab. SI 
— La Presse pretende che un magiaro fanati 
bia, in Presburgo, attentato alla vita dell’Haynau, 
- Il colonnello comandante la legione italiana; 
sandro Monti, ha indirizzato ai suoi soldati tin è 


della vostra legione; io vo superbo di un tant 
Voi sarete armati di tutto punto; avrete abiti 
tivi italiani e italiano sarà pure il comando. G 


prove di patriottismo e di valore. Il sangue che 
nelle mie vene, è il miglior pegno della fiduci 
ripongo in voi, Noi traverseremo, il paese ne 
lando di vittoria in vittoria e/giungeremo alle Alpî c 
porgeremo la mano ‘ai propugnatori della libertà 
Italiani o Ungari, e giureremo. un'alleanza. terna, 
(Corrisp. austr.). 
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Borsa pi Parici, 29 giugno. — T fondi pubb 
rono oggi meno fermi che ieri. Si fecero pochi 


comparativamente ai corsi ‘di chiusura ‘di ie 
si chiude a 87, 20 in ‘dimin. di 5 centi e i 
53, 40 in dimin. di 30 cent. 


S. NICCOLINI gerente. 


GIORNALE MILITARE 00] 
LA SENTINELLA | 


In tutta Italia non contiamo che un giornale milità 
che è la Sentinella di cui qui *favelliamo. E ques 
unico giornale, in tempo di guerra quasi generale nu 
Penisola, sapete quanti conta’ abbonati?.... È dubbio! 
copra le spese di stampa, SH 

Se la recente infausta ésperienza cì ha conferm 
nuovo il'principio già vecchio è incontestabile per 
già vecchi, cioè che prima condizione per:ben ‘:condul 
una guerra è la pratica delle cose militari, essa h 
tresì provato la superiorità di chi investito di & 
mando ALeappia alla pratica la dottrina, 

E chi è fra i nostri. militari, che non sappia 
presiedessero ;alle avversarie schiere uomini di ‘p 
età, conservati accuratamente da quel ‘Governo. 
file attive dell’esercito, e come gli altri uffiziali, in 
nere siano forniti di estese cognizioni speciali, e sc 
tifiche? sit 

In noi rion erano. queste condizioni che ec 
piuttosto frutto del buon volere degli individui, 
un sistema; il torto è divisibile, fra ‘il Governo 
le persone. SCALA 

S'illuse il primo quando credette. bastare: l’esig 
esami, ed ‘ampliarne il programma, ‘Agli altri, scorgeni 
come la dottrina non i) via a favori, non venn 
fatto di persuadersi esser indispensabile. il’ mantener, 
al fatto del progresso delle arti e ‘delle scienze; e 
solo mezzo ‘per ‘ciò era l’incessante studio, non ‘obbli 
gatorio, ma geniale, appassionato, infaticabile; 

E certamente fra i rami del commercio librario pi 


montese, quello. di. opere militari è il pe ristretto, el 


fra noi il farsi editore di tali opere, è i 
ramente una incerta e ristretta gloria. 

To non so se vi sia un solo esempio che il Ministero 
abbia fatto comprare un qualsiasi numero di copie di 
scritti militari stampati da un ufliziale a proprio conto. 

Ora, secondo a me pare, noi volgiamo alla pace, ma 
per quanto tempo sia essa per durare, il sa Iddio. Sa- 
rebbe più che errore, sarebbe delitto l’addormentarsi 
in braccio; alla medesima; 6. lo sarebbe certo il tra+ 
seurare di eguagliare, e se puossi anche di superare i 
capacità, i popoli di miglior rinomanza guerriera. 

La gioventù formisi abitudini sode ed utili: conti fr 
queste la lettura delle opere dell’arte sua. Gli altii 
persuadano che l’opinione pubblica nou può più a 
cordare la sua stima, che al merito reale, Ù 

A’tempi nostri, in ogni età l’uomo ha bisogno di 
parare, e l’ha vieppiù chi comanda; ‘|. So 

Voi dite forse, che il giornale non è buoi 
troppo caro; proteggendolo: col fornirgli ‘abbonati 
memorie per inserirvi, nè sarà certo il miglioramenti 
e diverrà cosa vostra. Riguardo alla spesa essa non 
reggia quella de’ giornali francesi che danro una equi 
valente quantità di stampati. i 5 

La Sentinella, senza assumere il carattere dell’op) 
sizione sistematica, di sua sorella francese, né impugné 
il turibolo dell’adulazione del potere, può esser J'or 
gano di una savia proposta, di un ottimo pensiero, 
di una giusta doglianza. Essa può divenire’ per 1’ 

la voce dello Statuto, la patrona del vero, e d 
diritto. Essa, speriamo, saprà farlo senza mancare ai 
doveri della fede giurata, dell’urbanità, della disciplina. 

Essa ‘merita per lo scopo, e per la sua lealtà ‘il’fa- 
vore dell’armata. 


i; L. Z. Quaciia, 
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..AI POPOLI DEL REGNO. 


Nel riassumere coll’ esercizio de’ miei doveri la 
firma degli affari che per la malattia onde fui trava- 


|. gliato , dovetti affidare a S. A. R. il Duca bi Grno- 
| va, sento in cuore quanta debba esser la mia grati- 


tudine verso la Provvidenza che volle , nel darmi 
un fratello, darmi insieme un amico, il quale col- 
l’ opera e col senno potesse all’ occasione far. così 
pienamente le mie veci. 

Mi è caro in quest'occasione render grazie pari- 
mente a coloro, che nel porger voti onde mi fosse 
. da Dio restituita Ja salute e le forze, seppero pene- 
— lrare l'intimo del mio pensiero, ed insieme cono- 
scere il maggiore de’ miei desiderii, quello:di poter 
impiegare al bene di tutti la vità che impetrarono 

mi venisse riserbata. 

Ma se io non doveva tacere i sensi di gratitudi- 
ne che mi si destano in cuore. per atti che a me 
personalmente si. riferivano, ‘altra ben più triste 


| @ grave occasione ‘m' impone il dovere di volger 


parole d'affetto a coloro i quali nel lutto che mi- 
naecia lo Stato e la mia casa, così spontanei ed una- 


Mimi si unirono in un sol voto ed in un solo 


. dolore. ; 

In questi tristi giorni, resi più tormentosi dall’ 
Nneertezza e dalta lontananza , un pensiero mi è di 
nforto,:-e lo sarebbe egualmente al re CARLO 
LBERTO, a mio padre, ove gli fosse dato esser- 
«ne a parte. D’aver tanto amato e l’Italia ed il suo 
| popolo, d'aver tanto operato e tanto sofferto per 
| esso, di trovarsi lontano, infermo, in terra ospitale, 
è vero, ma pure in terra di volontario esiglio ; egli 
avrebbe il maggiore dei guiderdoni,. quel voto al 
quale anelava la sua grand’ anima, 5° egli vedesse 
ora quanta gratitudine, quanto amore abbia saputo 
comprarsi col suo sapiente concedere, e col suo 
forte operare. 

Sarà giunto a quest'ora in Oporto S. A. il prin- 
cipe di Carignano , che gli saprà narrare quali si 
sien mostrati per lui coloro ai quali egli volle dare 
libertà vera ed onorata indipendenza; e fra tante 
ingiurie della fortuna avrà almeno il conforto di 
sapere non tutte disperse le sue speranze, non tutti 
sterili i suoi sacrificii. 





— ———__eert-ex»£;£&.È{——-— 


APPENDICE. 


Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
IV. 


La composizione del ministero Serracapriola era poco 
fatta. per appagare le ‘ragionevoli esigenze del paese. 
Il partito italiano, ch'ebbe pure tanta parte nella rivo- 
luzione e che più d'ogni altro aveva diritto di essere 
rappresentato nelle. alte regioni del'polere non iscor- 
geva fra i consiglieri responsabili della corona alcuno 
dei suoi campioni. Però il nome di Bozzelli faceva ta- 
cere ogni risentimento, dileguava ogni dubbiezza; t0- 
glieva qualsivoglia sospetto. C°è Bozzelli: ripetevan tutti, 
possiamo star sicuri. C'è Bozzelli: questo era il grido 
di fiducia della nazione, il magico talismano che pla- 
cava le ire, ravvivava la fede, manteneva viva ‘ed ac- 
cesa la speranza, rassicurava. gli animi intorno al pre- 
sente ed all’avvenire. Bozzelli ministro era il liberali- 


smo napoletano falto signore del governo, arbitro e. 


duce dei destini della patria. Quanto tesoro di popo- 
larità si'adunava in quel nome e come fu miserabil- 
mente sciupato! Di quanta felicità doveva e poteva es- 
ser ferace, e di quante orribili calamità fu cagionel 
Uno dei primi atti del nuoyo ministro dell'interno 
fu di proporre alla direzione generale della polizia del 
regno uno degli womini più benemeriti della causa pa- 
tria, uno dei suoì più illustri compagni di carcere, 
Carlo Poerio. Figliuolo secondogenito del magniloquente 
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A fecondare quei germi che la sua mano spar: | 
geva, a renderne durevole il beneficio, volle desti- 
narmi Iddio in tali momenti ed. in. tali. occasioni | 


che il trono dovette sembrarmi e fu-una sventura #1 


ma se egli non nega aiuto ad un cuor retto, e ad 
un caldo ed operoso volere’, noù saràsventura per 
lo Stato, io ne ho la piena fiducia. 

Io conosco quali doveri abbia a compiere e quali 
esempi a seguire, esento, la Dio grazia, animo sal- 
do abbastanza per accettarne il peso; ma sento al- 
tresì che io fallireì all’ impresa ‘se invece ‘d’ aiutò 
trovassi inciampo, e se quel popolo, senza il con- 
corso del quale non possono reggersi le libere isti- 
tuzioni, ne turbasse lo sviluppo , e ne rendesse im- 
possibile l'esercizio. Ad esso io volgo sincere e fran- 
che parole, quali si convengono ad un Re leale, 
e quali debbono udirsi da un popolo libero. 

Chi ubbidisce;al senno e non alle passioni, chi 
girando, l'occhio sullo stato politico d’ Europa, sa 
nel presente leggere l’avvenire, conoscerà che: le 
mie parole sono gravi ed accennano' a realtà , sulle 
quali a tutti importa seriamente riflettere: cono- 
scerà che l’ esprimerle è ‘atto di cuor retto, non 
pensoso di sè, ma del pubblico bene. 

Quelli invece, cui la passione toglie di vedere 
dure ma indeclinabili realtà, quelli che nutrono de- 
siderii o pensieri d'impossibile effetto, quelli — non 
voglio evitar la parola — che mi si dichiarano nemi- 
ci, confido ch'io saprò farmeli amici mostrando loro 
coll’ opera, quale io mi sia veramente, e di quali 
calunnie fui fatto segno; e di leggieri ne saranno 
fatti accorti, ove siano nemici leali; ove nol fos- 
sero, saprò amarli egualmente e saprò. perdonare, 
purchè non avversino e non turbino quelle leggi e 
quegli ordini, che stabiliti da Re CARLO ALBERTO, 
ho giurato difendere e mantenere. 

Le nostre libere istituzioni hanno nemici di più 
d'un genere, ed in più d'un modo potrebbero pe- 
rire: ma contro più gravi pericoli possono trovar 
ferma e sicura difesa nella volontà e nel senno del- 
l’universale. ) 3 

D'ambedue ha dato prove il paese nel passato, 
e dovrà darne nell’avvenire ; saldo volere, e. senso 
pratico sono. i caratteri del suo popolo. È giunta 
occasione di applicare al bisogno queste preziose 
facoltà. 

L'Europa, minacciata nella sua esistenza sociale, 
è costretta oramai a scegliere fra questa. e. (Jai li- 


bertà. L'una e l’altra potrebbero esistere unite non 


solo, ma aiutarsi a vicenda, ove fosse negli uomini 








oratore Giuseppe Poerio, antico e sperimentato amico 
della libertà, imprigionato da. tre a quattro, volte, egli 
era fatto per riscuotere e per meritare la fiducia della 
nazione; e tutta la possedeva. Nella famiglia Poerio la 
libertà è tradizione; il suo stemma gentilizio è: il mar- 
tirio. Giuseppe Poerio, già incarcerato e scappato quasi 
per miracolo a morte nel 1799, fu nel 4820 l'oratore 
più eloquente di quel glorioso Parlamento: quando: gli 
Austriaci vittoriosi a Rieti entrarono nel regno da con- 
.quistatori in faccia alle loro baionette trionfatrici e si- 
tibonde di sangue, imperterrita a difesa del diritto e 
della conculcata libertà tuonò la voce di Giuseppe Poe 
rio. Dalla sua bocca uscirono gli ultimi liberi accenti 
dei rappresentanti del popolo napolitano. Poscia egli 
visse lungamente: in esiglio, e reduce in patria dopo 
parecchi anni morì onorato e compianto da tutti nel 
1843. Suo fratello Raffaele esulò egli pure nel 1821, 
e nella nobile carriera delle armi seppe acquistarsi 
molta fama, gran lustro alla patria. Colonnello al ser- 
vizio di Francia accorse in Italia, rinuoziò a Lutto non 
sì tosto il santo grido della indipendenza percosse 
il suo orecchio; ed ‘ora egli serve onoratamente come 
maggior generale. nelle file del valoroso esercito sardo. 
I due figliuoli di Giuseppe, Alessandro, del quale avrò 
a discorrere in appresso, perì martire della ‘italiana 
indipendenza nella fazione combattuta a Mestre contro 
gli Austriaci nel. mese di ottobre. dell’anno ‘scorso, è 


Carlo non tralignarono dalle paterne vestigia. Un loro | al quale viene applicata. Queste sono verità elemen- 


cugino, Enrico, pugnò valorosamente nella guerra del 


1848 e n'ebbe una gloriosa ferita. Dal complesso di 
questi falti agevol cosa tornerà a chiunque. farsi idea 
esatta della indole e del. carattere di Carlo Poerio; ed 
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restituiti, 













‘operar giusto, e temperato pensare ; ma ciò non è, 0 
{@ raro pur troppo. 5 
|| Costretti a scegliere fra le due; non esitano i po: 
orno lo sguardo, 
‘ Vediamo in più 
luoghi la società scalzata ne’ suoi fondamenti dagli 
ecedssi della libertà volgersi sbigottita a chi la salvi, 


xl), nè i Governi. Se volgiamo'i 
We.vediamo numerosi gli esempi. 





“SE 






sti estremi, non rendere la libertà impossibile , nè 
Î licabile lo Statuto. Da voi dipende consolidare 


render compiuti i suoi voli, ese vi è avviso aver 


Gli ordini politici, le costituzioni, gli statuti non 
li stpbilisce, nè li rende adatti ‘a’ veri bisogni di un 
popolo il decreto che li promulga, bensì il senno 
che I corregge, ed il tempo che li matura: e que: 
sto lavoro, dal quale solo può sorgere la potenza e 
la felicità d’uno Stato, si conduce coll’azione calma 
e perglurante del raziocinvio, non coll’urto delle pas: 
sioni: si conduce procedendo a gradi perle vie del 
possjbile, e non gettandosi a slanci inconsiderati per 
sentjeri che l’esperienza da secoli ha dimostrato im- 
praticabili. 

na pace, che non potrà essere se non onorata e 
degna di noi darà campo, lo spero, al senno del 
‘popolo e de’ suoi legislatori, onde riparare alle in- 
giurie della fortuna, e collocare questo Regno in 
quel grado che gli compete fra gli Stati liberi e 
civili. 

La mia Casa unita da secoli ‘alle pubbliche ven- 
ture, a parte in ognì tempo de’ lutti come delle alle- 
grezze comuni, è ora, mercè il ReCARLO ALBERTO, 
stretta con un nuovo vincolo a questa nobil parte 
d’Italia. Solo segno de’ miei desiderii, solo scopo 
delle mie parole è il rendere questo vincolo indis- 
solubile, e restaurare con esso la forza, la dignità e 
le fortune dello Stato. Coll’aiuto della Provvidenza, 
Gol concorso franco ed operoso dell’universale, non 
sarà vana la mia promessa, nè tradita la speranza 
d'un avvenire che cancelli la memoria delle sofferte 
sventure; e potrà Re CARLO ALBERTO, che vorrà 
Iddio donare alle nostretante e così ardenti preghiere, 
godersi, anche lontano, nel nobile pensiero d’aver 
poste alla sua fama quelle fondamenta che sole son 

| 





te 
indovinare il plauso col quale venne accolta la sua 
nomina all’uffizio testò rammentato! Pur troppo però la 
causa patria non s'ebbe da lui quei servizi che uni- 
\wersalmentè se. ne aspettavano, e ciò non certamente 
per colpa sua, ma del capo ‘al quale era sottoposto. 
Forse egli avrebbe meglio fatto a non accettare quel 
posto, ovvero a ritrarsene volontariamente, ma Bozzelli 
aveva diviso con lui la carcere e la sventura; e le 
anime generose sono naturalmente ritrose a diffidare, e 
quindi ad abbandonare coloro coi quali s'ebbe a sof- 
frir@ed a lagrimare insieme. Questa fu grande sventura 
per Napoli: poichè Carlo Poerio avrebbe fatta parte da 
sè, @ surrogando il Bozzelli a tempo opportuno avrebbe 
prevenuto una infinità di errori e di colpe irreparabili. 
Il primo sbaglio di Bozzelli fu la compilazione dello 
Statuto, alla quale il re gli aveva affidato il carico di 
dare opera. L'occasione era. propizia per gittare le 
fondamenta dell’edifizio costituzionale, e dare al paese 
istituzioni liberali conformi alla civiltà dei tempi ed al- 
l'indole del genio nazionale italiano. La costituzione na- 
poletana doveva essere opera al.tutto originale, essen- 
zialmente italiana. 1. rincipii cardinali della. politica 
sono certamente  gli@istessi dappertutto; l'essenza del 
governo rappresentalivo ‘è identicamente ed invaria- 
bilmente la. medesima. Ma la forma dev'essere natu- 
ralmente subordinata all’indole ed ai bisogni del. paese 


\ 


tari; le insegna il volgare buon senso: nella patria di I 
Gaetano Filangieri e di Mario Pagano però non furono j 
capite. Il Bozzelli non seppe far altro di meglio se non Î 
tradurre } letteralmente gli articoli della Carta DOS 
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degne d’un Principe, la felicità del suo popolo assi: 
| curata da rispettaie e libere istituzioni. 
| Dat. dal R. Castello di Moncalieri, li 5 luglio 18/9. 
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D'AzEGLIO; 


CHI HA FATTO IL PERICOLO? 


Senza risalire troppo alto negli eventi, noi co- 
minciamo dal porre in principio, che ogni Stato, il 
quale muti improvvisamente e da radice i propri 
ordini, primachè sì rassodi in essi, dee passare 
per molti gradi di debolezza. Cominciamo dall’am- 
mettere quest’ altra non meno sicura verità : che 
niuna nazione mai condusse di fronte ed a bene 
due capitali imprese: la libertà interna e l’indi- 
pendenza esterna. Ed aggiungiamo, che forse 'in niun 
tempo, di. cui faccia menzione la storia, si svolsero 
con tanta rapidità ed in così breve spazio di tempo 
eventi sì complicati e straordinarii, quali avvennero 
in Europa in questi due anni. 

Queste. cose poste, e venendo al caso nostro-spe- 
ciale, non intendiamo perciò scagionare gli uomini 
dei loro errori: anzi diciamo che quanto più gravi 
e difficili. erano i tempi, avrebbero dovuto questi 
errori essere meno .grandi e meno pertinaci ; vo- 
gliamo mostrare solo, che sopra questi errori svol- 
gevasi una catena irresistibile. di cause prepotenti, 
alle quali il più robusto e coraggioso senno non 
avria trovato rimedio, o scarso ed inadeguato, come 
Si vide. 

Dopo .ciò noi ci faremo a chiedere: Chi è, che 
non tenendo conto della gravissima situazione fatta 
all’Italia dopo che i principi diedero le Costituzioni, 
sì fece. senza posa a spingerli ancora, a cacciarli 
fuori di quella via che pareva dapprima la. più 
giusta, come la più sicura ? Non esiteremo a ri- 
spondere : i demagoghi, mascherantisi del vago e 
pomposo nome di democratici. 

Noi ci faremo a domandare, perchè in Piemonte, 
lasciate stare le condizioni particolari di Toscana 
e Roma, si creò dapprima un’ opposizione cieca, 
iraconda, il cui sistema favorito era l’accusa per- 
petua al Governo, falsandone le intenzioni, com- 
battendone ogni atto, guastandone la situazione in- 
terna ed esterna? E qui pure non esiteremo a ri- 
spondere: per amore di quella falsa democrazia, il 
cui fomite partendo dai convegni di Ledru-Rollin in 
Parigi distendevasi per mille e segreti agenti nelle 
contrade d’Italia. 

Già la democrazia avea dato i suoi frutti a Roma, 
e furono l'assassinio di Rossi, e la fuga del Pon- 
tefice. Seguivala poco stante Firenze: i tumulti 
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del 1830, intarsiandola di alcuni altri articoli tolti dalla 
costituzione del Belgio ed omettendo un punto capitale, 
il giudizio dei giurati nelle materie criminali e nei de- 
litti di stampa. Io non dico che lo Statuto francese fosse 
Statuto illiberale o ristretto; dico solamente ed affermo 
che fu gravissimo errore di trapiantarlo in Napoli sic et 
simpliciter senza le modificazioni indispensabili richieste 
dalla diversità delle condizioni politiche dei due paesi. 
Quando la forma del reggimento politico non scaturisce 
a dirittura dalle viscere del paese è pianta esotica, la 
quale arreca in se medesima un germe di morte e non 
si abbarbica profondamente nel suolo. E l'errore del 
Bozzelli, proveniente dalla sua ignoranza assoluta della 
indole essenzialmente italiana del nostro risorgimento, 
tolse ogni libertà agli altri governi della nostra Peni- 
sola, i quali non furono più arbitri delle loro  delibe- 
zioni. L'Italia voleva anzitutto conseguire la indipen- 
denza, e ‘quindi avea mestieri di perfetta uniformità 
nelle sue istituzioni civili: perciò, dopo la costituzione 
di Napoli, Carlo Alberto, Leopoldo II, Pio IX ebbero 
per così dire le mani legate. La logica politica, il de- 
bito della italianità imponevano loro di concedere ai 
loro sudditi uno Statuto analogo a quello di Napoli, e 
così fu fatto. Nuova e seconda ragione di perturba- 
zione nell’italico rinnovamento. La costituzione napole- 
tana fu per questi riflessi Ja prima negazione dell’au- 
tonomia italiana, fu un vero intervento morale negli or- 
dini politici dell’Italia. Noto questo fatto non per pue- 
rile vaghezza di formole astratte, di politici teoremi, 
ma perchè le sue pratiche conseguenze furono funestis- 
sime a Napoli ed all'Italia. 

Da questo primo e sostanziale errore nacquero lulti 
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indegni di Livorno li preparavano, e Leopoldo pure 
era messo in fuga dai suoì ministri. 

I demagoghi, soito il pretesto della Costituente, 
volevan camminare alla repubblica : facevano im- 
paccio costituzioni e principi: vollero liberarsi de- 
gli uni e delle altre. Molte furono le arti usate: 
dalle lusinghe alle minaccie, da queste ai terrori , 
e da ultimo al sangue. 

E dopo queste arti riuscite secondo l'intento dei 
repubblicani, si ebbe il coraggio d’interrogare il voto 
universale del popolo! 

Che voto poteva esser quello, e come libero, ognuno 
lo intende. I buoni, o fuggivano impauriti, 0 si ce- 
lavano, dopo aver indarno protestato colla voce e 
coll’esempio contro la ria opera che si andava tes- 
sendo.. Si derisero e perseguirono come nemici. 

Le repubbliche erano così inaugurate nell’ [talia 
centrale: Ledru-Rollin, respinto in Francia, trion- 
fava in Italia per opera di Mazzini e dei falsi de- 
mocrati, 

Ma Roma e Firenze non avevano armi: 
Piemonte , ostacolo grande ai repubblicani, 
aveva grosso esercito in piedi. 

Che fecero questi? Come di Livorno si eran valsi 
per abbattere Firenze, così a Genova si volsero 
per iscompigliare Torino. E quindi un continuo 
gridare di Costituente e di Democrazia per ‘una 
turba 0 prezzolata od illusa, un far nascer tumulti 
ad ogni lieve prelesto e, pessimo de’ tentativi, cer- 
care di corrompere il soldato per tirarlo ai loro fini. 

Sotto tali auspicii «nasceva il. Ministero del 16 
dicembre, il quale per non disconfessare l'origine 
sua, dovette assumer titolo di democratico. Così si 
dava ansa alle già trionfanti democrazie romana e 
toscana, e speranza che ben presto forse il nome 
sariasi tramutato nella cosa. 

Vincenzo Gioberti aveva tentato di dare alla pa- 
vola significato plausibile, conciliandola coi principii 
costituzionali. Ma i repubblicani larvati o veri sa- 
pevano troppo bene, che lanciatala una volta nella 
moltitudine, niuna spiegazione prepostera sarebbe ba- 
stata a temperarne il vago e moltiplice senso, ch'essi 
l'avrebbero sempre interpretata è modo loro. Com- 
presero però i democratici, che Gioberti, per la 
fama ‘delle sue dottrine e per 1° onestà del suo ca- 
raltere, non avrebbe, dopo quelle spiegazioni, po- 
tuto più essere con loro gran tempo. Avevan biso- 
gno che ci fosse per le elezioni, ci fu: e la Camera 
venne secondo le brame dei nuovi democratici. Il 
gran punto era vinto: Gioberti era quindi divenuto 
un impedimento alla restante effettuazione dell'idea 
democratica dei ministri. 

Gioberti era legato dalle sue dotirine, volle ope- 
rare in conseguenza. Sorse il contrasto, e Gioberti 

oggiacque , dando al mondo miserando spettacolo 
del come la più provata onestà. non regga dinanzi al 
raggiro, e come le parti politiche portino innanzi co- 
me dote distintiva |’ ingratitudine e lo spregio pei 
loro benefattori. 

Tolto di mezzo Gioberti, i ministri che. credevano 
alleggerire la posizione loro, la sentirono in quella 
vece raggravata. Divenuti sudditi d'una maggiorità , 
non da essi governata, legati dai molti precedenti, dalle 
arroganti promesse, pressati dagli agenti dell’Italia 
centrale, dovettero pensare al modo di uscire con un 
colpo. risoluto dalla falsa posizione in cui si erano 
messi senza troppo misurarne le conseguenze. Dopo 
essersi lasciati imporre la guerra pronta dall’impe- 
rante maggiorità, bisognava o farla o cedere il posto, 


restava 
perchè 





gli altri. I Bozzelli sì figurò di esser tornato al 4820, 
nè più, nè meno; egli non capì affatto l'immenso diva- 
rio, l'abisso. che separava il 1848 dal 1820, il 29 
gennaio 1848 dal 2 luglio 1820; adoperò in buona 
fede: ma si chiarì uomo politico profondamente inetto 
ed incapace, affatto ignaro delle condizioni dei tempi, 
assolutamente inscio della italianità. 

L'errore di Bozzelli fu diviso dal Ministero ,. del 
quale egli era la mente ed il duce. politico. Nessuna 
delle diodi questioni del momento fu sciolta. La 
prima di esse, quella da cui tutte le altre strettamente 
dipendevano, era quella. della italianità. Che cosa era 
la costituzione di Napoli? un episodio dell'italiano ri- 
sorgimento, sun conseguente logico e rigoroso dei fatti { 
di Roma, di Firenzese di Torino. Era quindi, non dirò 
soltanto necessari® ed urgente, ma indispensabil cosa 
inaugurare la italianità A governo, fare entrar. Napoli 
immediatamente nella italica famiglia, accedere alla 
lega commerciale, iniziare, e prontamente ridurre a ter- 
mine le: trattative. per: la lega politica. La costituzione 
napoletana era una dichiarazione di guerra implicita 
all'Austria ed alla santa alleanza: e qual mezzo più ef- 
ficace © più sicuro di prepararsi ‘alla guerra, se non la 
lega politica fra i quattro Stati dell'Italia italiana? A 
Vienna la cosa non fu altrimenti intesa, ed il principe 
di Metternich, maestro in diplomazia; e sagace estima- 
tore degli eventi politici, diceva in,quell’andar di tempo 
al marchese Alberto Ricci, rappresentante di S. M. sarda 
presso la Corte Imperiale: au printemps prochain. il y| 
aura en Italie sian et ‘bosses. La guerra della indipen- 
denza era il corollario, naturale di tutti gli eventi ita- 
liani succeduti dal.16 giugno 1846, giorno della esal- 
tazione di Pio IX al pontificato, in poi: la previdenza 
politica più volgare bastava a farla ritenere per indu- ; 
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o pericolare la nazione, 0 i loro portafogli. La guerra 
fu dichiarata. 

Esauste erano le finanze: dall’estero, dopo infrut- 
tuosi tentativi, niuna speranza di soccorso : centrenta- 
mila uomini sulle armi, i Lombardì di continuo al- 
l’incitare con lusinghe di grosse insurrezioni e di 
aiuti. 

Il Ministero democratico non seppe reggere. Im- 
vano molti de’ più esperimentati capi dell'esercito 
pronosticavano fatale l'esito d'una guerra ripresa con 
{ quegli elementi: non furono ascoltati. 

Novara parlò! e una campagna di tre giorni mo- 
strò quale fosse la perizia di quel Ministero, quale il 
precipizio che aveva scavato alla nazione. Tutte le 


conseguenze de’ commessi errori diedero fuori ad'un | 


tratto, e le corruzioni praticate neil’esercito , e i pro- 


ili ninni rici I 


IL RISGRGIMENTO 


Î 


| piemontese, noi la vediamo dapprima industre ai ma- 


doo = 5 È ‘Sì | 
clami ingiuriosi de’ commissari, € la democrazia pra- | 


ticata a sproposito in luogo della disciplina e dell’ob- 
bedienza, e î mal provvisti viveri, e la condotta'su- 
prema, vacillante, e tutta insomma l’opera disotdina- 
trice di cinque e più mesi di grida, di tumulti, d'im- 
perizia, d’ipocrisia. Il male era per. mille ragioni évi- 
dentissimo, gli effetti ne erano seguiti secondo il prè- 
vedere de’ savi, secondo il prevedere del senno più 
comunale. Altri uomini alla vista di un castigo sì ra- 
pido e sì terribile che avevano tirato sulla nazione, sa, 
rebbersi coperti di vergogna, avrebbero almeno ammu- 
tito: i falsi democrati chiamarono la battaglia di Novara 
un tradimento, chiamarono il frutto naturale del- 
l’opera loro una congiura: trovarono scarse le vittime 
mietute dal ferro nemico, e ne trassero prove al loro 
perfido assunto. 

Confessare che avevano errato, ‘che erano stati in- 

gannati, vedere lo svolgersi maturale di cause sem- 

vici da tuiti vedute e confessate, sarebbe stato ‘per 
loro segno di dappocaggine. CGredettero argomento di 
forza fare al contrario, e accusarono, e le vittimè 
vennero da loro rappresentate come carnefici, e 1 
traditi come traditori.. A Torino i deputati demoera- 
tici si contentarono di protestare con accuse assurde 
ed insostenibili. A Genova sì protestò colla solleva- 
vazione e colle armi. Strano e miserando ‘accieca» 
mento di partiti! Pretendevano dalla nazione e dal 
Governo sovrumani sforzi , (e intanto armavano luna 
contro l’altro! 

La sollevazione di Genova, alla quale ebbero mas- 
sima parte ‘alcuni deputati democratici, fu seguita dai 
voti di tutti gli altri. Non una voce si alzò per de- 
plorare l’indegno fatto, o si alzò solo per hiasimarè 
quel vigoroso soldato ed intrepido cittadino, che ri- 
sparmiando infinito sangue, ridonava alla quiete una 
grande città manomessa da molti tristi. O 

E qui apparve singolarmenie di che natura fossato 
i sedicenti democrati della. Concordia : la loro dema- 
gogia pervertitrice balzò agli occhi di tutti: si Gapì 
allora da tutti che volevano, a che tendevano. 

Ma vennero i giorni idi Mazzini, i giorni di Ledru- 
Rollin, e i demagoghi'si scopersero ancora di; van- 
taggio. Si. praticò apertamente la rivolta; si augurò 
come un. benefizio alla. Francia: si dimenticò che 
Mazzini aveva in. varie guise. ingiuriato quel. Re ma- 
gnanimo ed infelicissimo, che ora voglion esser soli 
a compiangere ed ammirare: si dimenticò che Maz- 
zini aveva guasta col .suo moltiforme e turpe satelli 
zio l’opera santa dell’indipendenza, rendendo colle 
spurie repubbliche di Roma e Firenze nullo Vaiuto 
di que’ popoli: si. dimenticò, o finse di dimenticare 
tutto questo, e si giunse.a tale d’audacia, di far rim- 
provero al Piemonte di non aver saputo imitare i 
mazziniani ! 





bitata. 1 fatti e gli uomim parlavan chiaro ed alto: la 
libera e giovane stampa bandiva con consolante ‘una- 
nimità la guerra santa: il pensiero della oppressa ed 
insanguinata Milano, della generosa Venezia stava in 
tutti i cuori: era un Senio universale in tutta Ja Pe- 
nisola. Solo il Bozzelli chiuse gli occhi all’ evidenza 
palpabile dei fatti, e rimase inerte ed imoperoso. Egli 
sì ostinò a non ravvisare nel 29 gennaio 1848 Se non 
un fatto parziale, un fatto provinciale, un fatto ‘esclu- 
sivamente napoletano, inentre esso era un gran fallo 
nazionale, un ‘evento ifaliano. La greltezza della sua po- 
litica, la sua deficienza di fede nel sacro principio della 
nazionalità furono palesi. Egli contemplò il risorgimento 
| italiano con la stessa impassibilità, con la medesima indif@ 


ferenza !redda ed imprevidente, con Ja quale avrebbe con-! 


templato una rivoluzione nella nuova Olanda o nel celeste 
impero. Quindi non fece nulla, assolutamente nulla: la 
traduzione della Carta francese gli fece smarrire il senso 
non recondito ‘nè oscuro del movimento italiano. In tal 
guisa uno dei voti più ‘caldi, la maggior brama dei na 
poletani non venne appagata: il Governo rimase n 


apole- 
tano, 


non diventò italiano. 


lo non starò a descrivere le benefiche conseguenze 


che da un opposto sistema politico sarebbero derivate 
a Napoli ed al resto d’ftalia: #Osmuno le intende e le 
indovina agevolmente. Supponete®a lega fra governi 
ilaliani conchiusa ed attuata nel febbraio 1848, ecco reso 
issofatto indubitato il prospero successo della guerra della 
indipendenza, ecco prevenula per sempre inItalia l'’anar- 
ian ecco recisi di :mervi e ironche le braccia alla de- 
magogia, ecco spente nel germe le gelosie, le diffidenze, 
l'astio meschino fra i principi non solo, ma anche fra 
i popoli italiani. Allora JItalia avrebbe fatto veramente 
da sè, allora l’Italia era, allora 1’ esoso Straniero, ri 


‘bolge, chiamandovi' sopra l'odio e le maledizioni del 











































































A Parigi furono nuovamente scoperte le arti dei { che mi mandasti, e che ricevetti dalla gontileniii del 
nostri democratici ; e la Concordia brillò tra i giornali | sig. ....... In verità che nullé abbiamo ad invidiare alla — 
rossi per un’omogeneità di sensi invidiabile! Tribune des Peuples, alla République, ed a tulti 

A Lione aiutò non poco la costoro causa, spae- | altri di questo conio; e se andiamo avanti di ques 
ciando vittorie strepitose e fughe desiderate. . | passo dove riesciremo? E se le elezioni si faranno soll 

Ma vinsero gli uomini d’ordine ivi e in Parigi; è | queste benigne influenze dove andremo? Cerco dii 
i nostri democratici deplorarono quella VARE della | dovinare, e mi prende paura che ciò possa essere m 
società come una sventura; lun affare, alla napolitana, alla toscana, alla parigin 

Tornato vano il tentativo socialista che portava | ma forse un affare un po ALLA PRUSSIANA. Inquie 
tutte le speranze dei dèmagoghi dei due paesi, i falsi | dell'avvenire, vado ognor fragando nella storia eq 
nostri democrati raddoppiarono le accuse al Governo: | temporanea è nelle vicende del giorno esempi 
gridarono ai contribuenti di non più pagare le im- fronti onde trarne una norma; ed il caso più identi 
poste, dichiararon nemico della patria chi il facesse , alie presenti nostre condizioni me lo offre in gior: 
e si diedero vanto del patriottico atto. la Prussia. — Le sue riforme nel 1847, le perip 

Così riépilogando le glorie della spuria democrazia | delle sue assemblee, lo spirito del suo esercito e 
sua attitudine militare negli, ultimi avvenimenti, de 
vrebbero darci materia a serie riflessioni. 

Ma la libertà, la costituzione, i patti giurati, s 
gridare da ogni lato; or bene sai in che modo 
signori venerano lo Statuto? Me lo dipinge al 
una legge che ho letto essere stata un dì in vigo 
Ispagna; secondo questa legge chi avesse arditi 
carè colle ste mani' la regina erà-reo di‘ mérte;. 
venne un giorno, che il palazzo reale prese fuoci 
regina era sola, implorava aiutò; misericordia; 
suno osò toccarla, e morì dignitosamente e regal 
arrostita. Così farebbero i nostri puritani del 
e dello Statuto; attaccano ogni dì il fuoco ai qui 
lati dell’edifizio politico, vi soffiano dentro come ma 
tici, e se qualcuno tenta di salvarlo, gridano tutti 
coro alla violazione, al sacrilegio, all’orrendo delitt 
di toccare alla libertà, allo Statuto! Chiunque leggesse 
questi giornali, direbbe che il Piemonte è una galera, i 
che non havvi più ombra di libertà, che ‘un regime 
tirannico comprime tutti gli‘ animi, e che'la.reazione d 
‘ritorna a piene vele; che il Re Vittorio Emanuele I 
è.;.-...., Che cosa sia io lo; so;:ma ‘mi sento soffocare 
dalla bile e dalla vergogna, quando ‘odo ripetere sul 
serio dagli stranieri queste insane calunnie, quand 
m'accorgo che tra Torino e Napoli non si fa d 
renza alcuna, e tutti siamo messi in un fascio! - 

Dovrei pure aver già fatto il caìlo a tutte ques 
miserie, ma vedendo l'impegno che si mette qui i 
Parigi per quelle poche elezioni all'Assemblea legisla 
tiva che saranno a farsi, 









neggi, instancabile alle accuse, precipitarsi sovra 
quante riputazioni e di virtù e d’ingegno sorgessero 
tra noi, e tentare di abbatterle tutte. i 

Noi la vediamo ricovrarsi sotto l'ombra di un no- 
me illustre per ‘giunger meglio ne’ suoi intenti, e 
conseguiltili ,. ‘gittare questo nome cogli altri alle 


paese, Vincenzo Gioberti ! 

La vediamo, essa spacciantesi nimica di privilegi, 
non riconoscere altra eguaglianza che quella de’ pro- 
prii addetti; a questi soli profondere onori, eariche, 
lucri. La vediamo anteporre un ‘T'ecchio ad un Bal- 
ho, un Bargnani ad un Perrone! 

Per sua opera vediamo cacciato dal Parlamento un 
Pietro Gioia, autore primo dell'unione compiuta di 
Parma e Piacenza, escluso un Berchet, rimandatine i 
magistrati per falsa interpretazione dello Statuto. Di- 
rotte e scompigliate così le forze della nazione, cac- 
ciatà attraverso l’idea "costituzionale quella ‘di una 
falsa democrazia, con singolare irriverenza a quel Re 
che vedeva e pativa l’opera sua, in tal guisa ma- 
nomessa/e sformata, noi assistiamo con raccapriceio 
all’atto finale che si scioglie a ‘Novara. Queste non 
sono declamazioni da. retore; è pura ‘storia che in- 
vitiamo .gli elettori. del Piemonte a leggere: e. medi- 
tare, perchè essa sola, può dare il giusto’ criterio di 
quella setta che creò il: gran pericolo , al-quale ci 
troviamo .condolti, e che lo va acerescendo colle so- 
lite arti, attribuendo altrui le colpe sue. 

Noi vogliam che il paese ponga ben mente a questi 
due soli fatti dei nostri democratici: indi può trarne il 
giudizio per tutti gli altri: la soLLEVAZIONE GENOVESE € 
il renTATIVO DEL 15 GIUGNO IN PARIGI. 

Chi approvò col suo silenzio Ja prima, biasiman- 
done l’energico ed umano répressore? 

I nostri democratici. Eran dunque o complici, o 
certo conniventi. 

Chi predicò vergognosamente la sommossa parigina, 
chi spregiò il: suffragio: universale di quel popolo, ‘in- 
Vitandolo a calpestarloi colle armi? 

I nostri democratici, che da quella orribile impresa 
aspettavano la propria salute. 

Questi due fatti per noi dicono tutto: essi svelano 
il passato, e son lume all’avvenire: vedesi che. Ja 
vantata democrazia di costoro ha per supremo di- 
ritto la rivolta e la guerra civile; che fintantochè 
le leggi favoriscono la setta, son buone ed utili; ma 
quando s’attraversano a'!suoi disegni, bisogna o cas- 
sarle, o: frangerle. Dopo ciò diremo noi ancora alla 
nazione: chi ha fatto il pericolo? 


non posso tormi dall’anim 
il pensiero, che fra poco il mio paese sarà chiamato 
ad ‘una ben più decisiva prova. ; 
Se non lo ‘vedessi ‘coi mièi 6cchi, ese tu non mt 
l'avessi ‘cantato in musica, io non crederei come iavi 
ancora: chi voglia parlare di guerra eterna, di leva 
massa ecc. ecc. Bisogna pure spiegarsi una volta, 
mettere il partito agli elettori, in. parole lampa 
ella possibile la guerra? Bisogna . che il Piemont 
sappia, che per la via in cui è corso finora si vai 
rovina senza onore, senza profitto, nè per lui, nè p 
altrui; prima si diceva Italia farà da sè, ora è giu 
il momento di dire, i‘ Piemonte farà da sé, è s 
questa volta la vera lezione; e provvedendo a sè, p 
vederà per tutti gli altri. Colle millanterie, coi vi 
boriosi, puossi egli sperare di darla ad intendere : 
Austriaci? Ah che.io non rammento tanto la battagl 
di Novara, come il proclama di Radetzky al romper 
dell’ultimo armistizio! Una baitaglia può.esser giuòe 
della sorte, ma quel proclama che in termini pre 
severi e freddi fissò l'avvenire con sì risoluta centezz 
ben dovrebbe mostrarci quali sono al momento: le 
nostre condizioni, i 
Niuno vorrà imporci una pace che non sia onorata: 
tutti sanno, e gli Austriaci i primi, cos' ‘è il Piemont 
e lo rispettano, poichè non è dato che ai nostri 





(Carteggio particolare). 
PARIGI, 29 giugno. 
Ho letto i numeri dei nostri giornali dell'opposizione 





cacciato oltre le Alpi da tutte le forze collegate d'Italia, 
avrebbe perduto perfino la speranza di rivarcarle. La 
tradizione ‘accorreva mirabilmente a' soccorso ‘ed a cone 
forto della causa comune: Carlo Alberto sguainava la” 
spada di Guastalla, Ferdinando Il quella del suo grande 
avo Carlo III, il quale ‘alla testa dei napoletani debellò 
nel 1744 l'oste aùusiriaca nei campi‘di Velletri. Le due 
spade s' intrecciavano ‘ insieme: lAustriaco non aveva 
più scampo: l’Italia era salva, il santo principio della | 
nazionalità trionfava per l’Italia e con l'Italia: una 
grande nazione riacquistava il suo primato, sorgeva 
forte e potente nella libera gerarchia delle nazioni del- | 
l'Europa civile, L'imperizia politica del Bozzelli gli tolse 
la facoltà dell’opera stupenda. Sensista, gretto e me- 
schino sensista, gli mancarono le ali per innalzarsi 
all'altezza del principio della italianità, bandito con di- 
vina eloquenza dal filosofo più spiritualista dei iempi 
nostri, dall' italo Platone, da Vincenzo Gioberti. Eg gli 
discendente e cda \erraneo di Giambattista Vico, non” 
capì, non intese nulla alle dottrine dell'immoriale Ita- 


liano, che fa rivivere nel secolo  decimonono il genio | 
dell'autore della Scienza nuova. 


Incominciò ‘quindi fin d'allora quell antagonismo, po- 
scia non, più interrotto, fra il Piemonte @ Napoli, che 
fu cagione di tutti i dolori ,. di tutte le vergogne, di | 
tutte ‘le :calamità. dell’Italia. Bal lbo e o sapienle- 
mente chiamarono il Piemonte Prussia italiana: io ‘credo 
appormi al vero chiamando Napoli Austria italiana; E | 
di vero, ciò che furono, ciò che sono la Prussia e 
l’Austria rispetto alla Germania, Piemonte è Napoli fu- 
tono e sono rispetto all'Italia. A confortare questa mia” 
asserzione non mancheranno, pur troppo abbonderanno 
gli esempi e le prove nel seguito di questo racconto. | 


E quasi perchè niente difettasse al paragone Napo 
l’Austria italiana, ebbe la sua Ungheria, con sorti sven- 
turatamente diverse, ma. con pari diritto e con magna- 
nimità non disuguale: e fu la misera Sicilia. La sola 
diversità (ed è tutta a favore di Germania) che corre 
fra i destini di questa e dell’Italia è la: seguente: Ta 
Russia minaccia la nazionalità germanica, ma non la 
opprime direttamente, laddove l'Italia nostra sventura- 
tissima vede accamparsi borioso e tracotante lo stra- 
niero nelle due più floride sue province, 

La italianità era pure l'arca di’ alleanza fra .il. pé 
polo napoletano € Ta dinastia borbonica. Ferdinando I 
propugnatore della italica. nazionalità stava. forte edili 
amatissimo sul trono, come Garlo Alberto. Ma i ‘con: 
siglieri responsabili del nipote di Carlo II 
vano che una dinastia nazionale è immortalità a 
fecero a pro del principato civile. 
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Che divario frati 


lai memorande parole: è (api wogliono ‘cose mag: 
giori, gli facevano. rammentare l'itala' Sa corona: | 





chire la mia opinione, ia invece potentemente wo 
roborata: la cagione di tutti i mali di Napoli,'e ‘quindi 
d'Italia fu la deficienza ‘del senso nazionale nei mini- 
stri del ‘29 Gennaio: FU IL DIVORZIO DALLA ITALIANITÀ. 
Giuserpe Massari. 
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sig di versate i vitupetio Sulle oniorate o L’ + dell’ Ma è male i el 
| della patria; tutti sanno chei destini, le libertà d'Italia | ‘avente c 0. ultimo che si SI i x o ti 
501 sempre affidato alle armi piemontesi, al giovane | Vizio, ca quale erano in presenza due sistemi È 4 Li 
uo Re. Ma tutti dicono che dal futuro cioè di trasportare le lettere, i passeggieri, e gli effe 
& “generoso Ì del corriere in im vagone, e l’altro di trasportare la 
Parlamento si saprà se la libertà sia possibile in Italia. Forti corri ia 
“Tu sai come vanno qui le cose, ese hai letti gli ul Il, primo, sistema era, massime. allora, più ‘conforme 
| timi dibattimenti all'Assemblea legislativa potrabveder | .j}e circostanze speciali di questa Amministrazione, che 
‘chiaro l'avvenire; sei nostri-Ledru-Rollin in miniatura per difetto di imezzì ‘pecutiarii (manca. di locali e di 
volessero farci egual servizio, meno male, ma........ | macchine adatti al secontlo sistema ; ‘il perché in mia, 
‘ Tutti.g gridano ‘pace, pate, e l'Inghilterra si mostra ri- | lettera ‘del 20 marzo appoggiava il parere degli inge- 
- soluta avnon' laserare: che‘ ‘venga ‘accesa la fiaccola 


griesi della locomozione, i quali avrebbero preferito di 
| della guerra, e noi vorremo ancora gridarla ai giorni ci i servizio postale ddl PESO, anzichè col secondo 
p metodo. 
Mi iero e O So Per quanto mi consta , l’Amininistrazione delle poste | di 
cui tutti” sanno farci i conti sulle dita? Ma mi Aicoxda ‘sì ristette da ‘ulteriori pratiche, e solo con lettera mini-. 
di aver inteso dire ad uno dei nostri democrati, che | steriale del 12 giùgno scorso ‘mi venne Comunicato un 
la parola impossibile non era;o non doveva più essere rapporto in cui sì encomiava il ‘Secondo sistema sull’ 
‘ parola italiana, e quasi quasi sto per ‘credergli, poichè. i' ‘esempio di quanto lo scrittore del rapporto aveva vi- 
nulla oramai mi pare impossibile a cotesti signori! ‘sto pi‘aticare altrove. Risposi con lettera del 15 stesso 
Ma il torto è vostro in massima parte, che monvsa- | mese , che mal si giudica dagli esempi se prima non 
pete mai decidervi a dire arditamente la verità, che vi ‘si stabilisce l’ identità delle circostanze di fatto : che 
siste lasciati ‘bpprimere, soffocare la parola in bocca | però fra quindici giorni tutto sarebbe. preparato per 
È da tue le ‘vane millanterie dei vostri arrabbiati decla- l'esecuzione del servizio postale. col secondo metodo ; 
atei di arole, Italia, democrazia, libertà, po- ‘con ‘altra mia lettera del 28 giugno ‘avvertiva , che il 
MatS 3 corrente potrebbe cominciare îl servizio. 
polo, guerra sine vata, PIRRECOP ITA DER Ì i di Questa è la verità ‘dei fatti: se 1’ ‘estensore dell’ arti 
nuovo prostrata al suolo. Nessuno osò mai pubblica- ‘colo vuol venire a visitare la stazione di S. Salvario, 
mente strappare la maschera a chi ne faceva ogni dì | è lasciati a parte gli. esempi dedotti da ‘circostanze ben 
or sì folle, or sì perfido abuso; molti è vero erano il- | diverse , se . egli paragonerà i risultati ottenuti ‘coi 
lusi, molli esaltati in buona fede sino alla frenesia, ma | mezzi somininistrati ‘dalle finanze, vedrà che ‘non si 
chi sapeva dire in privato qual sarebbe stato l'esito di { manca nè di volontà, nè di prestezza ; se poi egli ri- 
tutte queste esagerazioni, di questo forsennato accieca- | flette, che da un anno Je opere sono in parte rallen- 
mento, è colpevole di non averlo detto in faccia alla | (ate > in parte sospese, ediè tuttavia prossima 1 aper- 
nazione. — Qui vive la pietà quando è ben morta, pe al Di di pa. CL i; 
| disse già Dante. Ma la pietà dei moderati fu pietà per 6 OLO one oe ea 
oiché la S. V. Hl.ma ha dato luogo nel suo ripu- 
loro, fu egoismo, fu.wn tradimento alla patria! Pren- tato giornale al citato articolo, io spero dalla di ‘lei 
 dete esempio almeno in questo dalle nazioni vera. compiacenza che vorrà anchè inserirvi: questa mia let- 
mente libere; le più crude, le più ingrate vérilà scen- tera, ed. anticipandolene li miei ringraziamenti; ho Po- 
dono dalla tribuna, si stampano nei giornali a fronte | nore di essere con distinta considerazione. 
| delle, più strane. esorbitanze, delle più insidiose argo- Di VS HM.ma: 
| mentazioni, o dei più sfacciati attacchi. I. magistrati 
| nonesitano a lanciate requisitorii contro le più alte 
| cervici, contro i più furibondi partigiani, — e l'onda 
della demagogia si rompe contro la legge. 
L'impresa è dura, piena di miserie, e di pericoli, 
\ ma quarido direte al popolo questo è il bianco, questo 
è il nero, quando non avrete più paura di chiamare le 
cose ‘pel loro nome, di fargliele toccare :colla. mano, 
allora non ‘dubitate che il popolo piemontese saprà 
i pre a dovere; ‘mettete sin d’ora la questione in 
| termini assoluti: la questione d’onore, d’onor vero, 
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; Dev.mo servitore 
L’'Intendente generale delle strade ‘ferrate. 
Boma. 








Riceviamo la. seguente lettera che inseriamo 
vandoci a trattare questa materia di proposito. 

Ebbi già.a parlarti. altra volta ‘come il contrabbando 
si operi su larga base , è particolarmente ne siino ‘in- 
festate le provincie oltre Sesia; Vercelli e Casale com- 
prese. Non parlo delle provincie di Tortona, Voghera 
ed Alessandria, ov’ è impossibile esitare un collo ‘di 
merci; avendo. a. lottare icon quelle del''contrabbando. 
I negozianti :che trattano li miei generi saranno nello 
stesso, caso mio, ‘cioè di poter ‘comprare con ‘utile là, 
dove erano soliti ‘vendere. 

La finanza ebbe già a prendere alcuné misure per 
le lanerie, ima i coloniali sfuggono a tale controllo. 
Sarebbe a desiderarsi, ‘che ne' venisse fatta parola ‘nei 


, riser 


non si pone in. dubbio.a chi si chiama. Piemontese; 
Di “ma badate a non scambiare l'onore colla follia; niuno 
è tenuto all’ impossibile, fuorchè certi signori i quali 





giornali , onde il Governo vi mettesse riparo. Funeste 
conseguenze derivano dal: contrabbando: rovina della 
finanza pubblica. — Concorrenza illecita all’ onesto 
commercio. — Fonte d’immoralità alle popolazioni. 


ii nello: Statuto: 

«In seguito della sfida corsa fra il signor Vincenzo 
Ricasoli e il direttore della Concordia, il signor Vale- 
rio ha. scritto ‘e pubblicato. nel numero 1153 di quel 
giornale una ritrattazione di tutto ciò che nella corri- 
spondenza di Toscana, inserita nel numero 142 della 
Concordia, si leggeva d’ingiurioso a carico del barone : 
Bettino Ricasoli. Il fratello di. questo | nostro ‘concitta- 
dino ed amico ha adempiuto il debito suo chiedendo 
riparazione della ingiùria fatta alla famiglia. Eguali ac- 
cuse di fatti notoriamente falsi dirette ad altri nostri 
concittadini, si leggono in quella corrispondenza. La 
confessione della falsità d’una parte di essa, può anche 
senza altre, dichiarazioni valere di criterio al pubblico 
per dare alle, cronache. della. Concordia quella fede 
che si meritano. 

— Ci giunge'la notizia da Bologna (dice lo Stato) 
che il nostro giornale è stato proibito in tutte le Lega- 








NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Mopena, 28 giugno. — Gi scrivono: Qui a Modena 
tutto .è silenzioso: . il Governo. arresta, arresta. uomini 
e ragazzi, senza mai dire il perchè. I così detti reî, 
sono, atciuffati per lo più di notte, trattati bruscamente, 
ammanettati . stretti sino 4/ dolore, sien pure rispetta- 
bilissime persone, condotti in carcere, e messi, a giorni 
alternati, a pane ed acqua. Tutto: questo: apparato fa 
supporre cose grosse, spaventevoli!... e poi? poi termina 


zioni come lo era già il Risorginiento torinese. con.8, o 40 -giorni di E solamente. I felloni,’ 
A noi non giunse inaspettata questa misura, aven- | YaNno a domandare il perchè vennero carcerati, -— 
done veduti i sintomi nella Gazzetta di Boloc gna, la Vada, vada e abbia giudizio — rispondono i pezzi 


grossi, e così tutto finisce, non però con comune sod- 
disfazione. Notate, come cosa degna di particolare at- 
tenzione in paese influenzato dall’ Austria, che non venne 
molestato, nè ricercato menomamente nessuno dei rossi, 
anzi scarlatti, che esiston pure anche in questo ducato. 
Essi han parlato, predicato, strillato, maledetto ecc. , se- 
condo. la loro scuola Mazziniana, pubblicamente, ener- 
gumenamente, in. piazza, ed ‘in caffè, ma il Governo 
non ha. voluto sentirli. Invece, i moderati, che parla- 
vano a mezza voce, in sala e in camera, che non vo- 
levano maledire l’uman genere, ma invece vederlo fe- 
lice, sono i perseguitati, i castigati... di che? di avere 
avuto un nobile ‘voto! Questo fatto ‘che giornalmente 
accade sta ‘a provare che austriaco e demagogo sì 
danno la mano amichevolmente pel dene d’Iialia..... 
Il duca è innamorato, appassionato dei contadini, ed 
essì languiscono d'amore per lui... 0 dite un po’ che 
ì principi non: possono essere democratici! I contadini 
Modanesi sono gli amabili padroni dello Stato. Essi, 
per dar prova della loro tenerezza, avevano scelto un 
mezzo appariscente quanto mai. Tiravano niente meno 
che a sventrare i liberali. A Carpi, una domenica mat- 
{ tina, 4. di aprile caduto, una turba di villani ‘col mirto 
al'‘cappello urlando — Viva il duca! —si dette il pia- 
cevole spasso, per sempre più  eccitarsi all’ allegria, di 
levar fuora. dei lunghi: e larghi. stiletti — comvessi ti- 


quale ci palesava ‘essere duro a monsignor Bedini che 
il vero stato delle cose colà si conoscesse, che le ten- 
denze clericali sì denunciasserò, e dei peticoli si faces- 
sero avvertite ‘quelle! popolazioni con linguaggio calmo | 
e onesto, 

Devono però Dexia coloro che. sognano. ùna 
sogna in Romagna; che tuttà la parte onesta ‘ed'in- 
telligente del paese, se vuole governo forte, se vuole 
finirla con'gli anarchisti, vuole egualmente quelle li- 
bertà alle quali, ha diritto come LA concesse 
dal principe , e «che esigono i tempi. a sE 
dolori di Romagna l'Europa non. vuole ;. perché : 3 
vuole veramente. la pace, non dee. conservare un cen- 
tro. d’agitazione, “ nutrita da giusti bisogni e da ‘mali 
reali. 

Noi siamo certi che ma dea di Roma. tuttociò 
avrà fine; e che la parte veazionaria:troverà in Oudinot 
| una resistenza che non varrà a superare. La Francia 
che ha versato il suo. sangue sotto Roma farà-:che frutti 
libertà, esi guarderà di ‘non essere ingannata come 
0 nel 1832 da gente per cui non fu sacra ‘allora nep p 
8 la fede dei trattati. 


GI 





Richiesti ia inseriamo la seguente lettera. 
(Rio; Torino, addi 3 luglio 1849. 

Ilimo Signore 
Nel foglio | num. 467 del giornale da V. S. Ill.ma | — per dar nel sicuro, menavano i coltelli dal bass 
diretto si asserisce, 






î 
| 
‘che le difficoltà elevate in gennaio | alto, così sventrarono due individui, e di cui uno era un 
ultimo circa 1 introduzione del servizio Holtato sulla | tal Costinte Rebueci, profugo del 31, rientrato da un 
strada ferrata si sarebbero { pie: vincere: con maggiore | anno in patria. Esso ‘e ‘l’altio ferito, anorirono. Un 
Volontà e PIECE È | terzo fu malamente piagato, e il ro penetrò sì, che 





rando in qua e in” là alla cieca, colpì varie ann 





per più di un mese’ fu creduto in pericolo di vita, 


(comtadini rei di questa congiura, solo due sono stati 
ritenuti , troppo palesemente rei, essendo quelli che 
colpirono i i tre suddetti. — Gli altri vennero rilasciati 
"i ‘Sì aveano i coltelli tutti uguali di forma e ‘di tem- 
‘pra, cosa che dimostrava un preventivo accordo... Ma 
dn velo pietoso si è voluto gittare sull’ordita trama, e 
ontadini sono più baldanzosi che mai. Il duca si ha 


sa 





cappello uaial passa in carrozza per le vie. Poco 
tempo fa due giovani eleganti che trottavano a cavallo, 
eco incontrato, obbliarono il loro dovere. Un tal 
signor B..... si prese il pensiero di farlo rilevare a chi 
di agione, e i giovanotti, per tal peccato vennero messi 
resto -— ‘e così è trovato ‘il modo, 


la qualche scappellatura. 







che il duca 


vi 


Vevrzia. — Leggesi nel supplemento serale. della Gaz- 
aelta di Vienna del 27; 

Ca Secondo rapporti da Mestre del 24, i deputati 
Veneziani Papadopoli e Pasini stati inviati al f. im. Ra- 
ky per trattare della sottomissione di Venezia, e che 
conferirono però che col ministro del commercio 
de Bruck a. Verona, furono mandati indietro e sono 
gia partiti per Nénbzia; Il bombardamento e i lavori 
dssedio vengono continuati con maggior fervore che 
mai, L'ammiraglio Dahlrup è atteso di ritorno da An- 
cona-golla flottiglia. L'esperimento coi palloni a fuoco 
conmnderà fra breve. Si inferisce. da tutto ciò che ‘il 
mareschallo conte Radetzky insiste perchè Venezia si 
renda senza condizioni, » 













Venezia, 27 giugno. — (Corrispondenza). — Il cannone 
oggi tubna sul serio; e benchè siamo avvezzi a sentirlo 
notte g giorno da due mesi, io non so quando finirà 
la cosa. Da un mese dacchè gli ‘Austriaci occupano 
Malghgra; la città si difende dai due piccoli forti che 
non sgno che a mille metri dalle prime case di Venezia, 

L’uho è costrutto in una piccola isola della laguna 
chiamta .S., Secondo, e l’altro è collocato sul. ponte 
della Strada di ferro. 

Gli \ Austriaci sì provano a bombardare, ma i loro 
proiettili non arrivano al di là di 2000 400 metri in 
Venezia. Canareggio che è il quartiere più ‘esposto, è 
per intero disertato dalla popolazione che l’abitava, ‘la 
quale venne a rifugiarsi dal lato di S. Marco, e della 
Giudeeta. I due forti che servono oggi di difesa a Ve- 
nezia, quando fossero posti fuor ‘del caso di difesa, si 
dt ancora una difesa nelle fortificazioni che 
sono all’estremità della città. 

Noi/cominciamo ad essere ‘abituati al rumore del 
canmnohe; ma confesso d'aver avuto più d’una volta un 
slo tanto più che Ja scossa dell’aria è qual- 
che volta abbastanza forte perchè ne tremino le' case. 

Ma. ciò che diviene di giorno in giorno più serio 
sono li viveri che cominciano a mancare. Non si ha più 
che del pan mero, ‘e questo ‘ancora appena cotto: la 
carne e il vino sono cose di lusso. Ma in mezzo a tutto 
questo «voi. non potete immaginarvi la grave calma che 
regna in Venezia; credo veramente che finora non 
iscoppiò un grido tumultuoso. E tattavia i poveri deb- 
bono soffrire moltissimo. 





Livorno. — Molti emigrati politici giunsero nel porto 
di Livorno il 28 col vapore il Telegrafo; ma ne ri- 
partirono sollecitamente dirigendosi alla volta di Bastia. 

(Monit. Toscano). 

— Leggiamo nella Riforma di. Lueca del 30: 

Se non siamo male informati, la magistratura civica 
della nostra città, sulla voce sparsa che le armi della 
sciolta guardia nazionale dovessero esser trasferte a Fi- 
renze per essere ivi meglio custodite, ha fatto una viva 
rappresentanza al R. Governo, non tanto a fine di fargli 
sentire la cattiva impressione che quella voce ha pro- 
dotto in questo pubblico, quanto all’oggetto. di fargli 
conoscere il desiderio ardentissimo che si ha dal paese 
di veder prontamente riorganizzata questa guardia na- 
zionale. 


Roma. — Risposta del generale Oudinot alla protesta 
de? consoli riguardo “il :bombardamento. 


Quartier generale, 25 giugno 1849. 
Signori, 3 

Le ultime istruzioni del mio Goyerno, in data del.29 | 
maggio, contengono le seguenti ingiunzioni : 

« Noi abbiamo esaurito ogni mezzo di conciliazione; 
il momento è vermuto in cui è necessario agire con 
« ogui vigore, o rinunziare ad un'impresa per la quale 
sì versò sangue francese, e. nella quale per conse- 
guenza è impegnato il ndo onore, 
“interessi.di politica ‘esterna. 

«In una .tale alternativa ogni esitazione è resa im- 
possibile. Importa adunque, generale, che senza per- 
« dere un ‘momento, vi dirigiate sopra Roma. con le 
forze imponenti già riunite sotto i vostri ordini, e che 
vi piendiate posizione a malgrado di tutti gli osta- 
coli. Tale è la volontà del Governo della Rial 
blica, che io sono stato incaricato di manifestarvi, » 

(Il ministro degli affari esteri). 

Voi vedete adunque, 0 signori, che gli ordini del 
mio Governo sono assoluti, e re dovere è prescritto. 
Io adempirò la missione di cuî sono incaricato. 

Per certo il bombardamento di ‘Roma produrrà ef- 
| fusione di sangue ih 
Î dovrebbero essere 
lente, 
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‘può esserne più do- 
‘che io’ non ne I iniei sentimenti a questo ri- 
quit vi sono noti; ‘essi sono espressi nelle notifica- 
zioni indirizzate il 13 al Triumvirato, al presidente del- 
l'Assemblea Nazionale, e al comandante della Guardia 
5 Rionale e dell’armata, ed agli abitanti di Roma. 

già avuto l’onore di Lu conoscere questa noti- 
| ficazione della quale vi spedisco nuovi esemplari. 

i Dopo il 13 la condizione militare delle due armate 
i è totalmente. cangiata. Dopo varii combattimenti ono- 
} 

i 













were eo =" 


> e danni a monumenti che ; 


[avendo avuto anch'egli un intestino ferito. Dei ipona 
per male, chè i Modanesi non si sbraccino a fargli di | 
i 
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revoli, le mie truppe han dovuto muovere all’assalto» 
Esse si sono energicamente stabilite sopra un baluardo 
di Roma. Frattanto il’ nemico non avendo per anche 
fatto alcun atto di sommissione, io son costretto a se- 
guitare le mie operazioni militari. 

Quanto più la resa della piazza sarà differita, e più 
gravi saranno’ le calamità che voi giustamente temete. 
Ma i Francesi non potranno essere accagionati di que- 
sti disastri, e la storia li francherà d’ ogni responsa- 
bilità. 

Ricevete, signori, ecc. 

) OuDINOT. 

Roma, 27 giugno. — Troviamo nello Statuto : — Nel 
combattimento d’ieri si disse aversi avuto non piccole 
perdite d’ambe le parti, ma senza acquistare, nè per- 
dere posizioni. 

Alle 11 14 pomeridiane d’ieri i Francesi attaccarono 
con accanito fuoco di moschetteria Porta Angelica, Giar- 
dino Vaticano, la così detta Navicella, éd' altri punti di 
quelle parti, e questo durò per ‘circa ‘an’ora; ma fu 
così grande, ‘che il combattimento sembrava nell’ in-' 
terno della città: fino qui per altro da nessuna parte 
potettero entrare. Alcuni però argomentano che i Tran- 
cesi abbian dato questo attacco in più punti, per aver 
luogo di porre 18 cannoni alla posizione detta del Ca- 
sino Barberini che presero venerdì p. p., e che mai 
avean potuto impostare in quel luogo, essendo mole- 
stati da’ nostri; ‘ciò è credibile, giacchè appena cessata 
la ‘moschetteria, si è inteso un continuo tonare di can- 
nonate ‘dalla detta posizione, e senza allentare un mo- 
mento seguità ancora, e si sente e vede venire da ogni 
parte boinbe e razzi, per cui siamo in un continuo 
rimbombo, e per conseguenza si teme di momento in 
momento trovarsi sotto le rovine, e così finire le no- 
stre agonie penosissime. Dico penosissime perogni verso, 
giacchè ci accostiamo anche alla mancanza dei viveri. 
La carne di vaccina ‘si paga bai. 10 e 12 la libbra, la 
vitella 15 e 18. Non le parlo di polli; perchè dai 


non ne ha: solo le dirò che le uova e il vino vale il 


doppio di ciò ‘che ‘costava nel passato. Abbiamo a buon, 


prezzo il solo pane, chè forzatamente i fornari  deb- 
bono venderlo a bai. 25 la diecina e 32 le pagnottelle; 
ma su questo si ricattano colla qualità. 

Ciò sembrerebbe che dovesse portare ‘una ‘reazione 
del popolo, ma siccome il ceto infimo in questi mo- 
menti guadagna «quanto vuole, ruba ciò che gli piace, 
e fa insomma ciò che più gli accomoda, così abbiamo 
tranquillità, ma -siamo sacrificati. 

— Lunedì, 25 giugno, a Spoleto: si aspettavano i Te- 
deschi. Il preside è scappato. i 

Roma ; 27 giugno. — Da alcuni giorni ci ‘sono ritat- 
date le corrispondenze dalla parte di Toscana, per l’oc- 
cupazione di Ponte Salara; e dalla ‘parte delle Legazioni 
non so per quale causa. Stanotte vi è stato un fieris- 
simo combattimento prima alle barricate romane contro 
la breccia aperta, pei sù tutta la limea delle mura di 
S. Pancrazio. — Questa ‘inattina fulminano le batterie 
francesi il muro a destra di S. Pancrazio per aprire 
una nuova breccia. Il cannone di Castello S. Angiolo 
e gli avamposti di Yz Poniatowski tengono lontani 
ì Francesi da Porta del Popolo, dove minacciano spesso 
di volersi accostare. Questa storia non può durare però 
lungamente. 


— Troviamo nel Corr. Merc. la seguente sua corri- 
spondenza che reca alcuni fatti del 26. 

— Ore 2 pom. — Dai Francesi ebbimo questa notte 
l'attacco in varii punti: in ispecie al palazzo Giraud 
fuori porta S. Pancrazio, 4 o 500 passi, esso è detto il 
Vascello , tuttora occupato da noi, malgrado la continua 
pioggia di palle e bombe, che vi fanno piombar sopra 
i nemici. Loro scopo è di scacciarci dal Vascello per 
stabilirvi delle batterie contro il lajo destro di porta 
S. Pancrazio; segno fimora di varii infruttuosi loro sforzi. 
Saremo alfine costretti d’abbandonarlo, ma si i farà prima 
saltar in ‘aria. 

Temo che a giorni doyremo cedere per mancanza 
di munizioni da guerra. 

Nessuno si dicicagta che alla lunga cadremo: però 
è debito nostro di difenderci a tutta possa: noi avremo 
l'onore d’un’eroica resistenza. 

— Ore 2 3y4. pom. — Da circa un’ ora bombe e 
granate a profusione, e spinte verso il Quirinale. 

Crvrtaveccuia, 28 giugno. — È arrivato oggi un nuovo 
reggimento da Tolone: talchè l’armata francese in Ita- 
lia è in questo momento di 30,000 uomini. 


Borocna, 29 giugno. — Nella Romagna appariscono 
segni di una reazione, e corre voce che. il commissario 
pontificio non trovando gli attuali consigli comunali 
abbastanza ‘arrendevoli alle mire del governo, li scio- 
glierà, sostituendovi provvisoriamente delle commissioni 
composte di pochi individui. incaricati solo di dirigere 
l’azienda amministrativa dei comuni, 





ESTERO. 


INGHILTERRA, — Lettera del nà Rotschild agli 
elettori della città di Londra. 

La decisione della Camera dei a non mi lascia 
alternativa. : La lotta è ora fra la Camera dei lordi e 
voi stessi. Essi vogliono conservare le ultime vestigie 
dell’intolleranza religiosa: voi desiderate distruggerle. 
Voi soli potete decidere se abbiate a ‘continuare l’ono- 
rata lotta, o abbandonare la causa e i voti della libertà. 
Aveva a sperato che il graduato e fermo progresso dell’opi- 
nione in favore della libertà religiosa e civile avrebbe 
esercitato influenza sui sigg. lordi: che l'esempio di emi- 
nenti statisti sarebbe stato una guida nelle loro delibera- 
zioni e che come questi eransi negli ultimi anni adoperati 
per togliere da noi ogni segno di degradazione, la Ca- 
mera dei pari si sarebbe lasciata indurrre ad. ascoltare 
i suggerimenti di una più liberale politica, e secondare i 
! desiderii. della popolazione di Londra, e l’opinione dei 
rappresentanti dell’ Inghilterra, i quali colle joro sempre 
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più numerose maggioranze dichiararono esplicitamente 
qual fosse il loro convincimento in questa grande qui- 
stione. La mia speranza fu frustrata e sono costretto 
con mio grande rammarico a rinviaryi l’onorevole in- 
carico che affidaste alla mia cura. Considerando la vo- 
stra causa come la mia, e giudicando dei vostri pre- 
senti sentimenti dalla passata vostra bontà e generosità, 
io non esito a sollecitare i vostri. voti per le prossime 
elezioni, perchè colla mia persona sì rivendica un prin- 
cipio, e perchè io credo che voi siate presti a conti- 
nuare la grande lotta costituzionale collo stesso. vigore 
e sollecitudine che avete mostrato finora. La verità ci 
farà strada sotto i vostri auspicii. Il ‘vostro. conyinci- 
mento eserciterà influenza sul Parlamento e si renderà 
giustizia secondo le forme ed il vero ‘spirito della co- 
stituzione inglese, To sono, signori, il vostro ece. 
New.-court, 27 giugno. 
LioneLLo RorscnILD. 


- Leggesi nel Morning Chronicle. — Ieri il lord maire 
diede un banchetto in onore di sir Robert Peel e dei 
suoi: antichi colleghi al Ministero. Numerosi erano i 
convitati, fra cui notavasi il ma@ire di Liverpool, il 
duca e la duchessa di Northumberland ecc. Alle frutta 
si fecero gli usati briudisi in favore della regina e del 
principe Alberto. Il conte Aberdeen pronunciò quindi 
un discorso, da cui traiamo il passo seguente; perchè 
si riferisce direttamente ai nostri casi. «Senza voler trat- 
tar qui di quistioni politiche, sostengo che dovere di 
ogni uomo investito di alte funzioni di Governo è man- 
tenere per quanto glielo permette l’onore del suo paese 
la pace universale, non solamente pel suo paese, ma 
esercendo una legittima influenza su. tutto il mondo. 
Come ministro mi sforzai sempre di allontanare tutte le 
differenze che potevano sorgere fra nazioni vicine, Anì- 
mati da questi sentimenti, voi; potete giudicare quanto 
io e il mio orrevole amico sir ‘Roberto Peel, siamo 
stati felici lasciando il potere, di vederla nostra patria 
in profonda pace‘e ogni altro paese d’ Europa in tran- 
quillità o progresso. Per ciò che concerne lo stato pre- 
sente dell’ Europa, dirò solo che mio desiderio ardente 
è .che le scosse e tempeste che l’agitano cessino ben 
tosto, e che la gran causa della civiltà, dell’ordine e 
della libertà finisca per trionfare. 

— Rivista dei giornali inglesi. 

Leggesi nel Zimes: — Il sig. di Tocqueville, ministro 
degli affari esteriin Francia, fece sopra alcune quistioni 
riguardanti la politica estera della repubblica un di- 
scorso che lo innalza. fra gli. oratori e statisti ‘della 
Francia a un grado eguale alla dignità della sua ca- 
rica e alla rinomanza de’ suoi ‘scritti politici. Ma gli 
effetti di questo discorso sull’avvenire del ministero e 
della pace d’Europa saranno ‘ancor più notevoli. Per 
la prima volta .dopo la rivoluzione di Febbraio il go» 
verno. francese: espresse la sua opinione e le sue idee 
sovra queste importanti quistioni , senza una tendenza 
equivoca verso i principii rivoluzionarii degli Stati esteri, 
cui sembrasse non; voler ripudiare ;.\e sì vergognasse 
confessare. Vedemmo il sig. Lamartine manifestar il suo 
zelo per la causa della pace, colle promesse e gl'inco- 
raggiamenti più imprudenti.. Vedemmo ‘il sig. Bastide 
per le sue antiche alleanze politiche mosso da una viva 
simpatia per le guerre ;e le insurrezioni della Sicilia e 
della Lombardia, quantunque non avesse nè il potere, 
né la risoluzione necessaria per istornar la rovina del 
partito ‘di cui. avea sposata. la causa. Vedemmo il sig. 
Drouyn de Lhuis continuar. questo equivoco sistema , 
spingerlo fino agli ultimi suoi limiti nell’affare dell’ in- 
tervento. romano. Mentrechè i suoi predecessori pro- 
fessavano sentimenti, giusta i quali non intendevano 
operare, egli adoperava giusta principii cui non osava 
confessare, Ministri di una rivoluzione, retrocedevano 
davanti ad una solidarietà colle rivoluzioni d’Alemagna 
e dell'Europa meridionale. Il sig. Drouyn de Lhuis 
sforzavasi di restituir il governo. papale concertandosi 
coll’Austria, Napoli e la Spagna, e tuttavia ingannava 
queste potenze e affettava anzi di operare mosso da, 
amicizia verso i Romani. 

Il discorso del signor Tocqueville contrasta sensibil- 
mente con questa politica di connivenza o di reazione. 
Dalle spiegazioni del signor Tocqueville scorgesi che la 
politica del Governo francese non fu mai più decisa- 
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l giornali quotidiani compiono un ufficio loro proprio di- 
verso da quello che si propongono le così dette Riviste. Ai 
primi è commesso il'registrare e discutere ora per ora, mi- 
nuto per minuto gli ‘avvenimenti che si succedono nell'arena 
politica ; riferirli (com quei colori vivi ed accesi, coi quali 
essi si affacciano diuppima all'occhio della mente: rettificarli 
il domani se occorre, attenefsi al sensibile e rado salire ai 
principii ché signoreggiano la scienza, e dai quali, come rivi 
dal morte, derivano le particolari soluzioni dei particolari 
accidenti. — Oltrechè la forma stessa onde sono pubblicati 
non concede che nelle loro colonne si dia agli argomenti 
quell’ampio sviluppo che è pur necessario alla perfetta noti- 
zia di un dato ‘avvenimento e ‘all'intima disquisizione dei 


grandi problemi. Le Azviste per l'opposito non dovendo se- | 


guire a modo di cronaca le vicende del giorno, ma consideran- 
dole ed offerendole nel loro complesso, necessitano quella 
maggiore ponderazione e quella imparzialità che alla storica 
ed alla filosofica esposizione si addice. All’idea politica ed al 
proprio partito soccorrono:coll’analisi attenta e perciò sono di 
loro natura costrette a dare a ciascuno il suo, a dispensare 
più equamente la lode ed il biasimo, a-non attribuire. siste- 
maticamente gli effetti ad uu'unica (causa, ma a scorgerne ed 
additarne i moltiplici fattori. Quindi esse contribuiscono. nei 
puesi provetti nel libero reggimento, a formare ed assodare 
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mente pacifica, e ci soddisfa il vedere che questa di- | in luce. Ora non trovandovi più il detto passo,; stam-. | 
| sposizione ad aderire alla causa della pace dipende non 
i solo dall’inabilità di far la guerra senza un inconve- 


niente. e un pericolo estremo, ma ancora dall'aver tolte 


o sceinate le cause che potevano probabilmente pro- | 


durre la guerra generale. Il discorso del signor Tocque- 
ville è la maggior risposta alle assurdità che sì spac- 
ciano incessantemente su  cospirazioni di ‘assolutisti 
contro le libertà d’Europa. Oye sono le potenze abba- 
stanza sicure del loro trionfo. sui principii popolari all’ 
interno per fare una crociata contro le istituzioni re- 
pubblicane della Francia ? Queste inventate coalizioni 
assolutiste sono figure retoriche usate per giustificar 
una politica sospettosa ed insultante verso le autorità 
costituite dell’Europa, Il signor Tocqueville ridusse alle 
loro vere proporzioni queste apprensioni, e con dignità 
e candore tenne un linguaggio che sarà ben accolto a 
Pietroburgo senza il minimo sagrifizio degl’interessi 
reali della Francia. i 

La pace dell’ Europa e_le intenzioni amichevoli di 
essa verso la Francia riposano principalmente Sopra 
due grandi considerazioni politiche, la cui Semplicità e 
verità diedero una forza irresistibile alla risposta del 
ministro francese. 1. Nessuna combinazione delle grandi 
potenze dell'Europa non può esser molto durevole; nè 
formidabile per la Francia, se non vi s’associa Vins 
ghilterra. 2. Lo stabilimento della libertà costituzionale 
in Alemagna ha già sciolta la stretta unione fra le prin- 
cipali corti tedesche dopo il 14815. Diminuì material- 
mente i moventi e le forze di una combinazione gene- 
rale degli Stati contro il popolo francese. Le inclina- 
zioni pacifiche del popolo inglese, la neutralità della 
corona d’Inghilterra ‘e ‘la ‘crescente ‘indifferenza della 


i 
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piamo questo documento sulla. fede del nostro corri- 
spondente di Madrid. A 

— Dicesi che quando il Papa passò in rivista le truppe 
spagnuole a Gaeta, lo stendardo di Castiglia , secondo 
l'antico costume nell’armata spagnuola, fu steso ai piedi 
del S. Padre. Questi ignorando ciò che si volesse che 
egli eseguisse., chiese al vescovo di Cuenca che cosa 
doveva fare. Questo prelato gli rispose che il sommo 
Pontefice. essendo considerato come il vicario di Dio 
in terra, o come il re dei re, lo stendardo di Castiglia 
era steso a' suoi piedi perchè egli sì degnasse di pas- 
seggiarvi sopra. Quando Pio IX vi ebbe passeggiato e 
benedette le truppe, il vescovo di Cuenca inginochian- 
dosi gli disse; Santissimo Padre, permettetemi. di spe- 
rare di ricevere un dono da voi: :donatemi le vostre 


| 
I 
O 


| scarpe, giacchè dopo di aver toccato lo stendardo di 


Castiglia, esse non possono «più toccare che il suolo 
castigliano. Il vescovo fece recare delle scarpe per ri- 
cambio , e Pio IX diede le sue al prelato spagnuolo , 


che con quelle scarpe si è assicurato. un cappello da 
cardinale. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Benwa, 29 giugno. 
— Il Consiglio federale sì ‘riunirà stassera. per delibe@ 
rare intorno a proposte di gran momento, che sa- 
ranno presentate domani al Consiglio nazionale; ‘e sono 
queste.: i 

1. Domanda: d’un ‘credito illimitato, a fine di prov- 
vedere, ;se occorre,. alla idifesa della patria; 

2. Autorizzazione, di chiamare sotto le ‘armile trappe 
federali, se dle circostanze il richiedano. 


La concentrazione’ di numerose truppe dette dell’im- 


nazione inglese per le forme di governo, che altre na- pero, ma la maggior, parte ‘prussiane, alle nostre frons 
zioni crederanno' dover adottare, sono Assai  conclu- tiere, attrae da; quel che pare, l’attenzione ‘delle ‘anto: 


denti quanto al primo: punto. Per ciò che riguarda il | rità federali. 


2. (che si riferisce'ispecialmente ‘alla | proposizione del 
signor Mauguin) la menoma conoscenza dello stato at 
tuale dell'Europa, esclude assolutamente ‘Ta possibilità 
di una coalizione offensiva tra la Russia e Alemagna 
contro la Francia, 


SPAGNA. — Nel Morning Post del 28 giugno tro 
viamo quanto segue: — Si dice chela duchessa (di Va- 
lenza sia partita per Parigi con ‘una ‘missione del duca 
(il generale Narvaez) presso il presidente della Repub- 
blica francese, onde fortificare la cordiale disposizione 
tra il Governo di Francia e; quello di Spagna, diminuita 
alquanto per la questione romana e il malinteso di 
Cuba. Nel marzo scorso la duchessa, ch'è parente ‘di 
Luigi Napoleone, ritornò a Madrid dopo:di avere com- 
piuta una missione a; soddisfazione della regina. Cri- 
stina. Il principe Luigi Napoleone aveva dato allora a 
sua cugina la seguente lettera per Narvaez. 

Mio caro cugino, 

Profitto dell’occasione per. dirvi confidenzialmente 
quanto non oso confidare a mio cugino, il nostro[nuovo 
ambasciatore; buona creatura in fondo, ma che ha mo- 
strato troppo pronunciatamente delle democratiche: di- 








(Siwisse). 
ALEMAGNA. — Francororte, 26 giugno) ‘Le se 
dute dell'adunanza di Gotha, ‘oggi aperta, non saranno 
pubbliche come dapprima. credeyasi, ma saranno bensì 
pubblicate le sue decisioni. La posizione del potere 
centrale sarà oggetto delle sue prime discussioni; Ognuno 
del resto può prevederne il risultato; si farà di tutto 
per indurre la, Prussia a prendere le.redini del potere 
centrale. 

La nostra aristocrazia del danaro, la quale erasi eclis- 
sata dopo le giornate di marzo, comincia ora a rialzar 
la testa. credendo assicurato l’ordine, dopo che la ri- 
voluzione del Baden venne schiacciata; La reazione co- 
mincia le sue, opere col mettere: in ridicolo ‘la costi 
tuente, del nostro, piccolo stato libero. Del resto poi 
questi dissapori non avranno nissuna grave conseguenza 
per la Germania dove la classe agiata è generalmente 
liberale. 

KarusrunE, 26: giugno. — La Gazzetta di Karlsruhe 
ha bruscamente mutato linguaggio. Invece degli arti-' 
coli furibondi, dei capi-setta rivoluzionarii,.. il giornale 
convertito porta in testa una dichiarazione di: stato di 
assedio del granduca; è questa la quinta. La prima fu 


sposizioni, siccome fanno spesso i membri più giovani | di Sigel, venne in seguito quella. dell’Assemblea costi- 


di nobili case, i' quali sono ambiziosi ed hanno ‘ad as- 
sicurarsi un certo stato. 


tuente, poi quella di Peucker ed infine quella del prin- 
cipe di Prussia, senza contare le leggi statarie speciali 


Mi prendo la libertà di consigliarvi di non conti- | di Mieroslawski e di Schoffel. 


nuare ad usar misure estreme e sanguinarie contro gli 
avanzi del ‘partito ‘inglese esistente ancora in Ispagna. 


Non abbiamo notizia di quanto avvenne al di là di 
Ettlingen verso Rastadt e la Murg, ultimi punti d’ap- 


L'Europa tutta. vede con orrore codesti episodii di san- | poggio del Mieroslawski. Corre voce che il generale 
gue, dei quali il vostro paese è stato teatro, e lord Pal- Luyade sia stato trucidato dagli stessi corpi. franchi i 


merston non è avverso al progetto di un accomoda- 
mento tra i carlisti e i progressisti, se dobbiam credere 
uanto il signor Olozaga ha detto ad uno dei miei mi- 
gi 5 ) 


quali lo credevano: traditore. 
Berto, 24 giugno. — 1 giornali di Berlino parlano 
di nuovo dei rapporti della Prussia’ col principato di 


nistri. Vi consiglio pure a non insistere sulla questione Neuchatel. Il /Vovellista:tra gli altri dice assai chiara- 
dell'intervento papale, per certe ragioni che vi spie- | mente: « La Prussia che impugnò la spada per far va- 
gherò altra. volta. Se qualche nuovo aspetto offeris- | lere i diritti del duca dello Schleswig,:del‘grauduca di 
sero codeste questioni, vi raccomanderei di rimandare Baden, del re.di Baviera, tralascierà essa forse di far va- 


la duchessa a Parigi. Vi dò un abbraccio, 
Parigi, marzo 1849. 
Il vostro affezionato parente ed anvco 
Luic1 NapoLEonE BowaPARTE, 


lere. i' suoi idiritti? » — Però ‘uno ‘scrittore prussiano 
domanda nella gazzetta tedesca cosa vorrà fare la Prussia 
del Neuchatel che':non ha. altro pregio ‘che. di aver 
costato allo Stato 60 mila scudi annui: sino al giorno 


Alcuni mesi sono , una copia di questa lettera cadde.| in ‘cui la Svizzera ne prese -possesso, 


in poter nostro ( dice la direzione del Morning Post), 


Le gazzette; semi-officiali di Berlino ‘e di Vienna si 


Ina essa conteneva un passo così straordinario relati- | lanciano vicendevolmente le più grossolane accuse. Così 
vamente agli Inglesi, che non abbiano creduto di porla | la Riforma tedesca affernia, forse ‘con. verità, che la 





i il criterio politico, somministrando ‘ai lettori gli elementi di | disce la formazione di quei solidi e vasti partiti 
Î ® (23 gx 
i un maturato ‘giudizio. DC 


che iniziano i progressi e dileguano i sospetti 


Ci parve che dovesse tornar utile una pubblicazionè di Lal sociali sconvolgimenti: 


| fatta in Italia, dove appunto è per la fortuna dei casf e per 
| la brevità del tirocinio prevale la passione al ragionamento, 


e dove è mestieri dare larga e solida base alle nuove. istitu- 
zioni, affinchè la leggerezza non le scalzi, indifferenza mon 


{ le trascuri e -l’insipienza non le guasti. In noi. non alberga 


la ridevole credenza di bastare a tant'uopo; offriamo sul 
tanto agli scrittori italiani un arringo finora non dischiusò, 
fidenti di trovare conforti e sussidi, ma deliberati a percor- 


rerlo anche soli, finchè altri più ‘avventuralo non riduca a 


| miglior fine Ja divisita impresa. 


Torino, 8 giugno 1849. È a 
I Direttori. Domenico Berti 
Domenico CaruTTI. 
Condizione d’Associazione. 

1. La Rivista Italiana esce regolarmente vna' volta al 

mese. o 
ll;prezzo di Associazione ‘in Torino per un'anno è di 

L. 22, per sei mesi L. 12, per trimestre L. 7. 

2. Coloro ché si associano per tutto il corrente anno rice» 
veranno gratis il primo trimestre già pubblicato e così non 


Quattro mesi di esperienza hanno dimostrato quali incon- PIPA RO ge tolo che leda. 


venienti siano da evilare e quali miglioramenti da introdurre. 
nella nostra Rivista. l'signori Berti e Carutti che né assumono 


9. Le associazioni si ricevono in Torino dal Tipografo- 
Editore e dai librai Gianini e Fiore, Carlo Schiepatti e 


unitamente la direzione, ‘si ‘sono’ assicurati del concorso di porinento. 7 


parecchi dei loro amici edi uomini per dottrina ed ingegno 


4. Perle provincie il prezzo franco di porto è di L. 24 per 


a buon diritto lodati : essiggércheranno di darle maggiore va- | UR anno; L. 45 per un semestre ; L. 8 per un trimestre. 


rietà, e riserbando pur seMpre alla politica la parte princi- 
pale, sperano di arriechirla di filosofiche, storiche e lettera- 
rie scritture. de Albera 
Alieni da ogni spirito di. arte, 

gnare quei principii di libertà e d' lip 
patria aspira fremendo e combattendo ; devoti per convin- 
zione e per istinto alla causa popolare ci stringiamo intorno 
alla bandiera della democrazia, per quanto gli errori e lein: 
capacità degli ultimi tempi ne abbiano oscurati gli intendi» 
menti ed allontanato il trionfo; ma persuasi che nel rispetto 
profondo della legge è riposta ogni guarentigia di libertà è 
di avvenire indipendente, nessuna traccia sarà in’ noi di 
quella opposizione equivoca ed extra-costituzionale, la quale, 
inetta a distruggere radicalmente, incapace di creare, imper 


ntinueremo a propu- 


| 


5. Mandando perla posta ùn mandato di L. 16 riceveranno 


gli abbuonati Je dispense antecedenti: cioè gratis il primo 
trimestre. 


6. Qualunque Opera di cui. venga trasmessa una copia alla 


i Direzione della Rivi ia arà : de ini 
Nidenza, cui la comune a Rivista Italiana sarà annunziata nel Giornale. 


Maisons unies de DECKER Frères de Turin 
et de BÉERANGER er G.ie de Lyon 
Meécaniciens-balanciers 
Bréèvetés des gouvernements francais et sarde. 


Manifacture spéciale de Bascules pour le commerce, 
Chemin de fer, Poids publics, Octrois des villes et Aba- 
toirs. È 


polizia di Vienna ha frequenti rapporti con; un | ù 
Prokesch redattore di un giornale radicale di Be 
‘Beatmo, 25 giugno. —Il foglio costituzionale di 
lino pretende che il Governo del Wirtemberg, in 
sposta ad una nota del Governo prussiano, abbia 
testato contro qualunque ingerenza della Prussia 
affari ‘interni del Wurtemberg. SII 
— Leggesi nella Gazzetta d’Augusta che in! B 
via la polizia abbia. riconosciuto ‘in ‘un ‘certo meri 
di merletti, che viaggiava con passaporto 'belgico; | 
emissario del club dirigente di Parigi, per nome 
pilzcki, polacco; il quale avrebbe avuto dal ch 
poteri a fine di eccitare. l'insurrezione nella Pole 
nella Silesia. ; Da 
— La Gazzetta di Colonia annunzia che un 
dato d’arresto fu spiccato testè contro il signor 
veaux, incolpato d’aver formata una ‘cospirazione 
dente a rovesciare e cambiare il Governo esiste 
Prussia, e.a far insorgere i cittadini contro ‘ques 
timo. | Ì IST 
ScaLeswie-Horsrem. —1I Prussiani hanno d 
mente occupato Aarhuus, ie tutta l’armata impeì 
finalmente fatto qualche passo, mentre l’inimicò 
tirava ogni dove si mostravano le armi tedesche 
stessi Danesi i quali minacciavano di tentare'uno sh 
presso Bard per liberare ‘ la fortezza di Friderici 


rono respinti con gravi perdite. — 


NOTIZIE DEL 


Genova , 3 luglio. — Si hanno notizie di Oporto | 
data dei 20: di Madrid in data dei 22, e non recand 
nulla d’infausto intorno;a Carlo Alberto. LAN 

Puossi dunque riguardare come assolutamente smen: 
tito l’annunzio recato da ur dispaccio telegrafico di 
Baiona, e così leggermente riferito! dalla Gazz 
ciale. TU (Cor 

Cnamsiry, 2 luglio. + Sappiamo | 
siamo considerare sicura, che il Governo 
linea telegrafica di qui a Torino, ‘in co 
colle linee francesi che’ riescono a' Lione. 

(Courrier des Alpe 

Roma, — Il giorno 27 si venne! ancora ‘ad un 
battimento , ed i nemici erano numerosi da: 
parti. Nessun risultato però decisivo. ) 

Panici, 29 ‘giugno. — Nell’Assemblea legislativi 
votò per la nomina di 20 consiglieri di Stato e pe 
membri del consiglio ‘di amministrazione dell’ ZZ6te* 
Invalides. A_questo furono scelti i signori Druet-D 
svaux e Buffet; pel consiglio di Stato soli 17 ottenni 
il voluto numero ili voti. Si discusse quindi sul r 
lamento. Fu presentata quindi la relazione alla 
missione nominata per esaminare la facoltà di prodi 
dere contro i signori. Martin Bernard, Gambon, 


nn 


DE] 


+ montry e Brives. Si raccomanda all'Assemblea di 


condar la domanda fattale, 
Parici, 29 giugno. — La Commissione incaricata di 
l'esame del progetto di legge sull’istruzione secondari 
ha nominato il sig. Thiers presidente, ed il signor 
sneau' segretario. i 1 
— Il Governo deve fra poco presentare all'Assemblea 
legislativa un progetto di legge sull’organizzazione dél 
guardia nazionale, che modifica, a quanto pretendesi® 
in un modo essenziale la legge del 1832, sulla st 
materia, Sarà specialmente sul modo di elezione d 
ofticiali, che verrà, dicesi, fondamentalmente mo 
ficata. ORI 
— Dietro. un lavoro che sì sta. ora facendo al. 
nistero della guerra, assicurasi, che il corpo. di. spi 
zione comandato dal signor generale Qudinot va 
essere fra poco portato ‘a 50,000 uomini ; parlasi 
di un nuovo isupplemento di artiglieria e dì maccel 
d’assedio. (Indépendance  Belg 
Francororte,; 27 giugno. — È. giunta’ da Berlin: 
nota in cui quel Gabinetto persiste a volere la d 
sione .del Vicario. Vi deve essere: stato: in proposi 
consiglio dei ministri, Il Vicario alla sua volta persist 
a voler restare. | 0° LOTO I a 
Baprx. -- ‘Le truppe imperiali si dispongono a st 
ger d’assedio la fortezza di Rastadti © (© 
Uncneria. — L'Osservatore Triestino ha un dispaccio. 
telegrafico che. reca da presa d’assalto ? della città di'l 
Raab per parte degli imperiali il di 28 giugno, e l’en-/3 
trata in. questa città dell’imperatore alla testa del 10° 
corpo d’armata. ‘ i 
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Balances-pendule è mécanisme. clos, exemptes del’ 
nettoyage , garantie 3 ans pour la précision et la .soli- | 
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Peso-compicur è l’usage des chemins de fer, sdmini- | 
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driques en cuivre puli, poids en fonte. SEO 
Mesures linéaites, mesures pour liquides et-:matièn 
séches. 
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Borsa pi Parici,; 30 giugrio. — Niuna nuova interna 
od estera potè avere qualche influenza. sui fondi. Ter 
sera al Passage de l'Opera sì spandeva la voce di cate 
tive nuove giunte da Roma. Probabilmente per specu-. 
lazione. À contanti, comparativamente ai corsi ‘di chiu- 
sura‘ di ieri il 5 0/0 si chiude a'87, 15 in diminuzione 
di 5 cc.,, eil 3 0/0 a 53, 30in dimin. di 10 ce 
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4 Luglio. 
i abbiamo pubblicata il pro&lama, con cui S. M. 
diretta ai popoli del. regnò, ed..ha loro franca 
| spiegato tutto l'animo suo con parole « quali si 
«convengono ad un Re leale, e quali debbono udirsi 
« da un libero popolo ». 

Se dalle nostre impressioni possiamo argomentare 
quelle che i nostri concittadini risentiranno alla let- 
tura di un sì solenne documento, noi crediamo che 
mai la voce di un Re non potè essere nè più ansiosa- 
mente aspeliata, nè più profondamente sentita. Per 
“quanto un popolo si attenga alla ritualità della forma 
‘costituzionale, si danno pure de’ momenti ne’ quali si 


del 








senta.il bisogno che il capo supremo dello Stato, pre- 
 scindendo da ogni organo intermedio, volga diret- 
‘tamente alla vazione una parola apportatrice di fidu- 


gia, di speranze, -di affetto. Il Re Vittorio Emanuele, 
che da una penosa malattia ritorna all’esercizio delle 
proprie forze e delle funzioni che la costituzione dello 
Stato gli ha conferite; che vi ritorna in un momento 
nel quale un’altra augusta vita è in pericolo, e in un 
momento nel quale dal periodo delle grandi commo- 


zioni il paese sta per passare.a quello de’ grandi tra- 


vagli governalivi, ci rammenta le parecchie volte in 


«cui Carlo Alberto , volgendosi anch'egli direttamente 
‘alsuo popolo, potè con poche parole confortarlo dalle 
| sventure sofferte e prepararlo ad un meno infelice 


avvenire. 

E l'avvenire è il punto, sul quale dal canto no- 
«stro abbiamo a preferenza accettato con piena gioia 
le nobili e franche promesse che egli viene a rinno- 


——vellarci. Il passato ci era ben noto, a noi, come alla 


ran massa della nazione, in mezzo alla quale il livore. 
de’ partiti può ben essersi insinuato, ma è destinato 


a sparire sotto l’evidenza della verità. Noi compren- 


diamo che il cuore di un giovine re, cresciuto alle ispi- 
razioni del padre, provato alle stesse imprese ed agli 
stessi pericoli, ceda ‘all’irresistibile istinto di pro- 
mettere o la mentita de’ fatti, o la generosità del per- 
dono a chiunque abbia osato calunniarlo; ma com- 
prendiamo del pari che se uomini così ciechi esistet- 
tero, o non furono fra il popolo sardo, o il popolo 
sardo non tarderà a disconoscerli. 

Noi accettiamo il proclama del nostro re in quello 
spirito da cui fu dettato. Vi accettiamo la parola del 
padre, dell'amico , il simbolo di rannodamento alle 
opinioni, alle tendenze, e se si vuole ai partiti, il nuovo 
impulso a quella armonia dì pensieri, senza la quale 
le migliori istituzioni politiche rimangono allo stato di 
pura forma, e non fruttano che amare delusioni. 


Noi non l’accettiamo soltanto, ma vi altingiamo un | 


sentimento di vivissima compiacenza. La prima idea 
alla quale ci ha spinti è quella di ricordarci il dolo- 





APPENDICE. 


QUESTIONE GENOVESE. 
La verita a tutti. 
(Vedi Risorgimento num. 468). 
Capiroro IV, 


Provvedimenti relativi alle strade d’accesso 
al porto di Genova. 


ù n ESA set 
Non basta espurgare il porto; provvederlo di comodi 


ed ampi magazzini; renderlo sicuro dagli assalti del 


nemico e dalle fortune di mare; facilitarne gli appulsi 


con modici diritti imposti agli avventori; compartire a 


questi tutte le facilità di speculazione, di concambio, ! 


di pronta ed imparziale giustizia; importa ancora, che 
gli accessi allo scalo siano dalla parte di terra molti, 
facili e sicuri. 


Le strade delle riviere, fatte ancora alcune rettifica- 


zioni e miglioramenti , adempiono nelle due direzioni 
a questo scopo, e là dove prima a stento transitava il 


mulo da basto , ora comodamente passano le: vetture | 


ed i carri, 
Primo benefizio dei reali di Savoia, assumendo il 


potere a Genova, fu quello di sostituire all’antica ma- 


lagevole strada della Bocchetta , la quale necessitava 
inolti costosi travasi alle merci 3 la comoda ed ampia 
via del passo de’ Giovi, e della valle di Scrivia, la quale 
in ogni stagione dell’anno permette ai carri di mag- 
giore grandezza e carico libero transito. 


L'ufficio del’ giornale starà aperto 
dalle 10 antim. 
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roso spettacolo che presentano.gli altri Stati d’Italia, 
ciascheduno de’ quali sarebbe pur troppo ben lieto di 
trovarsi sotto il governo di un principe che abbia. il 
diritto e la volontà di tenere ai suoi popoli un uguale 
linguaggio. Ma, di questo medesimo sentimento no 
|lroviamo a poter cavare ‘un conforto; giacché se un 
tal principe esiste fra noi, ciò basta per tenerci fer- 
mamente convinti che la causa italiana è ben lungi 
dall’essere perduta. 


LA CONCORDIA 

ED IL PROCLAMA DI VITTORIO EMANUELE II. 

L'Opinione riporta nelle sue colonne, ‘come noi, 
il proclama del Re ai popoli del regno, senza ag- 
giurgervi commento. La Concordia fa a quest im- 
portantissimo documento un’amara critica, ma si 
astiene imparzialmente dal riportarne il testo. 

Lasciando da parte la Corona (com’essa dice), tutta 
si rivolge contro i ministri, e li accusa di aver vo- 
luto con quest’atto pregiudicare la libertà delle pros- 
sime elezioni. — La Concordia dunque non riguarda 
questo alto come incostituzionale, e ne dà l'assoluta 
risponsabilità al Ministero : approva che il Re rin- 
grazii il popolo per le preci innalzate a Dio per la 
sua salute; approva che il glorioso nome di Carro 
AtBerto sia invocato dal FieLio, ma altamente in- 
crimina quel periodo in cui il Principe volgendosi a 
coloro che si duro strazio fecero del suo nome, a 
coloro che fecero pesare sul suo capo sì ingiuste 
accuse e lenlano ogni dì snaturarne i pensieri e gli 


alti, loro dice che tutto perdonerà, e che ogni suo ! 


sforzo impiegherà nel cattivarsi il loro affetto; puz- 
chè contro lui solo e non contro le istituzioni, le 


leggi, la salute dcila patria impieghino le tristi loro 
arti. 


La Concordia chiede imperiosimente: dove sono 
questi nemici, quali queste calunnie? 1 nostri Jet- 
tori ci comprenderanno, se non rispondiamo a que- 
ste imprudenti interrogazioni. Ma essa soggiurge ben 
tosto che quesli nemici ben li conosce, e questi 
sono i retrogradi ed i dottrinarit, nemici dichiarati 
della Concordia, perciò nemici dichiarati del paese! 
E quando mai (soggiunge essa) si sentì parlare di 
i partiti © di passioni? quanilo mai si negò di vedere 
ila realtà ? dove sono coloro che abbiano nutrito 
desiderii e pensieri di impossibile effetto? quando 
mai si. alzò «na parola contro + principii che 
reggono la società civile? Chi non vede che queste 
i.sono pretle invenzioni, odiose calunnie! E come 
potrà ciò dirsi, dove regna la Concordia, dove 
la passione cede in iutto alla severa ragione, dove 
| niuno mai corse dietro a lusinghiere illusioni, ma 
i sempre si altenne alla realtà, al positivo? Come 
| potrà ciò dirsi a coloro che: sempre misurarono i 
: mezzi allo scopo, per cui un, pieno successo coronò 
i 
Ì 
| 


i Fu questo un’immenso beneficio, ma. forza è rico- 
‘ noscere, che il transito suddetto, numeroso a, segno di 
giungere ad una media d’oltre quattrocento carri al 
! giorno, rende indispensabili, frequentissimi costosi ristauri, 
i malgrado i quali, tuttavia in certe stagioni dell’anno 
i riesce disagevole e lento quel passo. 
{Causa principale dell’accennato inconveniente vuolsi 
‘ sia quella della sbagliata costruzione della strada, la 
quale costruzione venne affidata, per uno de’soliti rag- 
giri, ad una privata società, mediante il compenso della 
‘ goldita del dritto di barriera ivi stabilito per un dato 
i numero d’anni. Vuolsi pure che quella società, onde 
aumentare i propri lucri, non abbastanza invigilata, 
abbia trascurato inolti lavori riusciti meno solidi, e per 
economia di spesa li facesse in luoghi più soggetti agli 
avvallamenti, e più esposti alle intemperie del clima. 
' Era generale il pensiero della necessità di proce - 
; dere ad una nuova sistemazione, traslocando in. siti 
| più adatti, perchè meno esposti, gran parte della strada 
in discorso, e ricostruendo molti lavori ed edifizii in 
modo più solido, epperciò più durevole; se non che 
sorse contemporaneamente il prezioso utilissimo trovato 
| delle strade ferrate, il quale nell’abbreviare e facili- 


tare singolarmente il cammino dal Piemonte a Genova, 
e nel diminuire il prezzo -de’trasporti, può riuscire di 

immenso vantaggio al traffico di quell’emporio. 
Dapprima la difficoltà del passo dei Giovi fece te. 

mere impossibile l'esecuzione dell'impresa; ma di poi, 

‘ meglio studiati i luoghi, mercè degli sforzi miracolosi 
dell'umano ingegno, si arrivò al felice convincimento di 
reputare l’opera, sebben di sommo dispendio, tuttavia 
eseguibile. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
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Sempre il loro desiderio? A coloro che non alza- 
(ono mai parola che accennasse, benchè lungi le 
mille miglia, a quelle dottrine che perturharono e 
ica di compromettere tutti gli ordini so- 
textin Germania ed in. Francia? Dove sono i maz- 
zidiani in Piemonte, dove i passionati e sistematici 
Qppositori\? 
Tali apprensioni (al dir della Concordia) sono 
sù stravaganti ed assurde, che non val la pena 
di confutarle. — E dove mai in Piemonte si pro- 
dusse) un solo di questi germi fatali, che possa 
farne il iminimo pretesto alle strane parole del 
Minitero?..... 

Tufto è pace, come ognun vede, e la Concordia 
nulla! tralascia per conlinuarei uno stato sì beato. 

Nol saremo abbastanza sinceri, per dire che niente 
meno} ci aspettavamo da questo giornale ; esso 
sentej a malgrado. di quanto si sforzi dire, l’im- 
ibne che la parola angosciala sì, ma franca 
Re può fare sul paese; esso sente che il 
immortale di Carlo Alberto; che la sua  ve- 
memoria, non saranno invano invocati dal 
so suo ‘Figlio a tutelare il suo trono, il suo 
saugub e quella liberta, quell’aveenire a cui egli 
lutio Sagrificava. Esso sente che il popolo subal- 
pino pomprenderà come la voce del suo Principe 
ha dovuto innalzarsi al disopra di tutte quelle 
considerazioni e di quei limiti politici che eontra- 
stare pon possono colle urgenti necessità della patria. 
La pdtenza di questa voce essi la conoscono, ma 
non & pure ignota a veruno l’arte con. cui ver- 
sando ftutto il loro fiele sul Ministero, facendolo 
segno \a tutte le loro accuse, accennano ben più 
allo che non pare; essi si vietano scrupolosamente 
ogni parola di biasimo, essi, ben lungi dall’av- 
versar la Corona; le ‘serbano il più grande vi- 
spetto. È il ministro che scopre questa Corona, e 
quasi li provocherebbe a farne altrettanto. 

Oh cessate una volta da quesie ipocrisie | Voi 
dite che le parole di mnione, di libertà brucie- 
rebbero ai dottrinarit le labbra, Non è sulle lab- 
bra, ma in cuore, che hisogna aver queste pa- 
role, e col sangue, e non con vane declamazioni, 
che. bisogna provarne l'affetto; e qual sia il nome 
che a voi abbrucia le labbra lo provaste oggi, se 


MODI 
)ur non è mer rispetto, che rifuggite dal pronun- 
Ì ’ 85 

















ziarlo! 

Se pur non è per rispetto, che votando un culto 
alla memoria di Carlo. Alberto, rispondete al gio- 
vane suo erede , che voi volete che la. sua Co- 
rona Sia NAZIONALE, NOM AUSTRIACA, NOD MEZZO. AU- 
STRIACA ! 

Gosì si risponde ad un Re che sparse il suo 
sangue su tutti i campi della guerra italiana, ad 
un Re che giurò, che giura di voler manlenere a 
prezzo di qualsiasi sagrifizio la libertà, che ne ap- 





Una società genovese presentavasi per assumerne 
l'impresa, inediante il compenso della cessione de’dritti 
d’esercizio ad essa assegnati per un dato numero d’anni; 
ma il divisamento essendosi, chiarito più tendente a 
speculazione d’agiotaggio, che. ad esecuzione reale, il 
Governo, il quale allora ‘aveva finanze floridissiame, 
molto opportunamente avvisò doversi preferire la co- 
struzione per conto diretto del pubblico erario, pre- 
sunto! facilmente ed abbondantemente compensato col 
proòloito che frutterà l'esercizio della strada in discorso, 
Sì attuarono sollecitamente i lavori: già da Torino a 
Novi la strada può dirsi compita ed atta a porsi iu 
esercizio, se non ostassero alcune soluzioni di conti- 
nuità, che ritardano tal epoca, per errori dovuti all’im- 
perizia d’agenti men pratici, i quali, tuttochè avvertiti 
a tempo, s’ostinarono a divisar lavori, che ideati ed 
eseguiti in altro modo, e suggeriti pure in tempo, sa- 
rebbero riusciti assai. meno costosi e da gran lunga 
terminati. 5 

Ma da Novi a Genova rimane la. parte più difficile 
€ più costosa, quella dell’arduo passo dell'Appennino, 
nella quale occorrono edificiù arditissimi in muri di 
sostegno ed in ponti, come specialmente in viadotti 
sotterranei ( Tunnel) mel numero di cinque o sei fra 
iutti della lunghezza di oltre i metri ottomila, l'uno 
de’quali, il massimo, eccedente i metri quattromila. 

Quantunque molti lavori preparatorii siano già stati 
fatti, tanto in quella direzione, che in quella da Ales: 
sandria, dove la strada debbe spartirsi in' due rami, 
diretti l’uno a Torino, l’altro al Lago Maggiore, onde 
facilitare il traffico del porto di Genova colla Svizzera 
e colla Germania meridionale, mentre il ramo di To- 
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pella francamente a’ suoi pojiéli , scongiurandoli a- 


pensare ai pericoli che circofiflano la. patria! 

Così si risponde al Figlio @ Carlo Alberto. Para- 
gonate ora a questo linguaggio quello del presidente 
della Repubblica francese, che volgendosi alla nazione, 
ai partiti, loro ricorda che è ormai tempo CHE 1 BUONI 
SI RASSICURINO , CHE I MALVAGI TREMINO! Paragonate 
questo linguaggio a quello di tutti i principi d’Italia! 

Giudichi il paese, voi dite, tra questo Ministero 
ed i nostri amici politici; giudichi il paese, noi 
diremo, non tra Ministeri od amici politici, ma 
tra i buoni ed i cattivi cittadini; e poi concludete 
pure sclamando : nulla prevarrà contro “la coscienza 
pubblica, che è ra coscienza nostra! La coscienza 
del Piemonte è la coscienza della Concordia !! 

Ma le libertà nostre, il nostro avvenire stanno 
nelle nostre opere, la Costituzione è nel cuore del 
Re, nel cuore di tutti i i Piemontesi; a nessuno sarà 
mai dato di menomarla, di renderla impossibile ; è 
questo un sacro deposito affidato da Carlo Alberto 
a’ suoi popoli, ehe lo serberanno inviolato per 1° I- 
talia intiera. 


Dopo quanto abbiam detto sull'articolo della Con- 
cordia, crediamo offrire. un esempio di quel buon 
senso, con cui anche un partito che non nasconde i 
suoi principii estremi ha saputo accogliere il proclama 
del Re. 

Il Messaggiere si esprime così : 


Alla vigilia delle elezioni il Re, Vittorio Emanuele 
sì indirizza ai popoli del regno con un proclama in 
cui rifulgono generosi pensieri e mansuete intenzioni. 

Sebbene la firma ministeriale accenni alla respon- 
sabilità del Gabinetto ed apra la via a legali osserva- 
zioni, noi per rispetto alla Corona ci rechiamo a dovere 
di astenerci da ogni coménto. i 

Non faremo altro pertanto che chiamare l’attenzione 
del Piemonte sopra alcuni periodi che aprono la mente 
a gravissime considerazioni, e svelano,. forse troppo, il 
concetto dei ministri. 

a Se alcuno credesse di scorgere in queste parole 
una velata minaccia contro l’esistenza dello Statuto nel 
caso di democratiche elezioni, noi lo invitiamo ad at- 
tribuirla al ministro che le ha presentate alla reale san- 
zione. Non cadrà mai in mente a nessuno che il figlio 
di Carlo Alberto possa pensare neppure un istante a 
non conservare intatto in qualunque teimpo e. contro 
qualunque malefica insinuazione il sacro deposito delle 
paterne istituzioni; 





LA LIBERTA’ DI STAMPA IN TOSCANA. 


La presenza degli Austriaci in Toscana porta i suoi 
frutti. Il Governo di quella infelice e nobile contrada 
d'Italia è spinto alla reazione: e l’Austria raggiunge 
il duplice intento di far della Toscana una. provin- 





rino può col tempo, prolungato nelle viscere delle Alpi, 
facilitare il commercio colla vicina Francia, tuttavia re- 
sta la maggior parte ancora, la. più difficile e la più 
costosa dell’anzidetto lavoro da compiersi (1). 

Ora ne’tempi che corrono, per noi tristissimi, dopo 
le sconfitte ripetutamente patite in una guerra avven- 
tatamente iutrapresa, in disuguale conflitto ‘perchè 
fummo lasciati soli, esposti malgrado il nostro va- 
lore a potentissimo nemico; gli immensi sacrifizii d’uo- 
mini e di danaro fatti, mentre chi doyeva aiutarci per- 
devasi in ridicole e vane ciancie, in colpevoli munici- 
pali gare ed in isforzi non opportuni e non combinati, 
quantunque talvolta coraggiosi ed anche eroici, riusci- 
rono inutili, e peggio ancora. 

In siffatti tempi, dico, è difficile, per non dire impos- 
sibile, al pubblico erario sollecitare il compimento delle 
opere a segno di procurare al genovese emporio il 
pronto beneficio ideato. 
lo fui quello, e me ne vanto, che il primo proposi 
ed ho ottenuto, che fosse adottato il partito dell’ese- 
cuzione della strada per conto diretto e per cura della 


(1) È noto il progetto di traforare lAlpe al colle detto 
della Rovere, passando dalla valle della Dora riparia in quella 
dell'Arco, a Modana. Da più anni si studia il progetto, si 
pretende inventata una macchina di traforo per attuarlo; 
si è in tutta Europa dichiarata possibile l'impresa, per co- 
minciardta quale erano nel bilancio stanziati li fondi. Pare 
che un rendiconto avrebbe dovuto esserne dato alle Camere, 
ma i progeltanti non han fretta e i ministeri. avevano altre 
cose in mente. Intanto decorrono i grassi soldi assegnati ad 
ingegneri esteri, senza nulla incominciare; attalehè havyi Ja 
spesa senza alcun risultato. 
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cia tedesca e di 'sereditare il principaio civile, che 
sarebbe il solo ustacolo idoneo ad impedire lVope 
iniquissima. Non v'ha popolo in Italia più Ue 
mente, più Indegnargs! e tratiato del toscano. Dopo 
avere con mirabile esempio di unanimità imponente e 
deliberata 
dopo avere acclamato con vivi trasporti di giubilo il 


infranto Fignobile giogo dei demagoghi 


principato costituzionale, doveva e poteva ragionevol 
mente credere di godere alfine la desiderata pace, e Ja 
sola pace che convenga ad un popolo civile, la pace 
dignitosa della libertà. Invece che cosa s'è veduto? 
agli sgherri della demagogia son sottentrati gli Au- 
striaci, a Guerrazzi il maresciallo d’Aspre! Nel mese 
di marzo la popolazione fiorentina era condannata a 
veder tutti i giorni l'avv. Livornese, scimiottando il 
Kossuth, percorrere le ‘vie della gentile città circon- 
dato da stato maggiore sopra il cavallo del granduca 
nei mese di giugno, spettacolo men ridicolo assai, ma 
più doloroso, gli si parano dinanzi agli occhi i sol: dati 
stranieri! 

Ma il contegno di Firenze deve oramai aver con- 
viti i generali Austriaci che essi polranno imporsi con 
la forza, non mai però rendersi cda alla popolazione 
Diciamo il contegno di Firenze, perchè Vignominia e 
la bassezza di pochi non possono ragionevolmente ad- 
debitarsi ad un intero paese. I più ragguardevoli. cit- 
tadini hanno protestato decorosamente con la dignità 
solenne ed austera del loro procedere, e protestano 
tuttavia ‘(col tenersi assenti e lontani dalla patria di 
Dante, ora fatta quartiere delle milizie austriache! J 
Ricasoli, i Corsini, i Salvagnoli, gli Antinori, i Barto- 
lomei; i Torrigiani, gli Andreucci, i Capei ed altri 
moltissimi hanno abbandonato Firenze. Gino Capponi, 
il decoro e l’ornamento del patriziato civile italiano, è 
ritirato in villa. Iddio serbava la sua veneranda e Do 
coce canizie al dolore ineffabile di contemplare lo 
scempio della povera patria iniziato dai sentii 
compiuto dagli Austriaci! 

In siffatta condizione di cose è agevole indovinare 
che la libertà dello scrivere 0 è diventata finzione, 0 
almeno è grandemente diminuita ed offesa. Guerrazzi 
laceva rompére a sassate le invetriate delle tipogra- 
fie dove si stampavano giornali ‘indipendenti ed av- 
versi alla sua tirannide ‘democratica. e così imponeva 
silenzio ai suoi avversarii. 

Adesso è venuta in moda la sospensione dei gior- 
nali, che non ledano: fe scomuniché s 
fetto di Firenze contro i cani che mordono i cavalli 
dell'esercito austriaco! Mirate come i partiti. violenti 
apparentemente fra loro dissenzienti concordano nella 
scelta dei mezzi di Governo! La persecuzione è Ja no- 


bile prerogativa della parte. moderata, ch'è la parte 


cagliate dal pre- | 
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nazionale; ieri era maledetta e. perseguitata a nome | 


della libertà, oggi la maledizione e la persecuzione 
vengono a nome dell'ordine! 
L'ultima enormezza recentemente commessa contro 
libertà in "Toscana è la sospensione del Costituzio. 
nale a cagione di un'appendice spiritosa sì, e dettata da 
sensi nobilissimi, ma innocente e moderatissima, nella 
quale era detto che oramai andare in Ltalia, signi. 
fica. andare in Piemonte. Questa verità enunciata 
senza pompa di frasi, senz’affettazione, con l'accento 
ingenuo della schiettezza, non è piaciuta ai proconsoli 
austriaci, i quali hanno ordinato al Ministero toscano 
di punire l’impertinente giornalista che ardiva dubi- 
tare della italianità politica di Firenze, quando essa è 
protetta daile baionetie austriache! ed il Ministero, 
il Ministero che iniziava Ja: sua carriera col togliere 
la bandiera tricolore, ossequiosamente e prontamente 
vbbediva. Il Costriuzionale veniva sospeso, non ostante 
de nessun articolo di legge scritia. conferisca in To: 
scana al potere esecutivo il diritto di sospendere la 
pubblicazione di un giornale. 
Noi non meravigliamo della docilità esemplare del 


pubblica amministrazione. Ma, ripeto, volseano ber di- 
versi i tempi. Se allora l’adottato partito suddetto era 
il migliore, non può contendersi esservi ora gravi ra- 
gioni per mutar pensiero, se non si vuole veder pro- 
tratta alle calende greche l'impresa, la quale oltre al 
riuscirefpiù costosa, di gran lunga ritarderebbe il giu- 
stamente desiderato beneficio. 

Importa dunque che. l’amministrazione seriamente 
avvisi a rimediare agli inconvenienti fin qui denunciati, 
prontamente renda possibile l’esercizio ‘tra Torino e 
Novi, ed anche ulteriorinente fin dove potrà ottenersi, 
prima d’arrivare alle costruzioni più difticili nella valle 
della Scrivia. Importa che, liquidato il dispendio finora 
seguito, possa farsi una precisa idea del montar del 
medesimo, onde averlo presente ne'calcoli della di a 
residua, cui si dovrebbe ancora sottostare, e ne’com- 
puti da farsi, intendendo lì patti da convenirsi mutando 
sistema; importa che questa mutazione abbia luogo 
mercé della concessione dell'impresa all’industria pri- 
vata, la quale assumendo il carico di compir l'opera, 
e ricevendo le opere già eseguite, od assuma l'obbligo 
di rimborsarle, come si è in Francia praticato, ovvero 
assuma quello soltanto di sottostare alla spesa di ter- 
minarle, mediante la cessione del prodotto dell’intero 
esercizio, che a modo alcuno non conviene di spartire 
tra due amministrazioni, colla goldita ben inteso d’un 
molto minor numero d’anni in compenso; € colla’ ga- 
ranzia d’un interesse minimo, 

Con questo spediente, allo stato attuale delle opere, 
in meno di tre anni il nostro sistema di strade ferrate, 


IL RISORGIMENTO 


Ministerò Baldasseroni si cenni del maresciallo d° dote. 
li presidente di quel Ministero fu il call tivo genio del 

Ministero Ridolfi, e la consegna del Rensi faita nel 
345 al mite Governo di Gregorio XAVi fa prevedere 
ibbastanza qual sorte potranno aspettarsi da luifle fto- 
scane liberià. Non sappiamo però iotendere tédme 
mai a’ suoi siti porgano la loro. cooperazione aleuni 
fra i suoi colleghi. Come mai il prode generale de Lau- 
gier consente a farsi complice di un m 
da portavoce all’austriaco? Come non si senta ‘egli 
rimescolareil sangue al pensiero di essere lo schiavo, Pe- 
secutore umilissimo dei voleri di quell'austriaco, contro 
ilquale pugnò valorosamente? Con qual animo conti- 
nua a sedere in quel Ministero il senatore Capoquadri, 
che fece parte di quella commissione governativa, 
la quale nel ripristinare gli ordini «costituzionali vin 
l'oscana, solennemente si dichiarava avversa all'in- 
tervento straniero? | suoi onorandi colleghi dignitosa- 
mente PIOVORO, 


componenti di un Ministero, che nel calpestare la Mli- | 


bertà, avvilisce la dignità del principato civile, tra- 
scina nelfango austriaco fo sendo granducale, ed èf- 
fende il sacro immortale principio della nazionalità? 


- Che cosa siano per fruttare siffalte ignominiénoî non i 


sappiamo; sappiamo però che a questo modusifcompie lo 
sfacelo e l’annientamento. politico della Toscana, in- 
cominciato da Guerrazzi, da Monianelli e dai Joro de- 
gni accoliti.. Ali ombra. protettrice. del. maresciallo 
d’Aspre.. Baldasseroni continua l’opera dell’ex-ditta- 
tore livornese. La demagogia fu stolia.,empia e vio- 
lenta, e perì. La stessa sorte attende coloro:che a 
nome di altri principii ne imitano la logica, il senno 
e la tolleranza. 


onto 


Il Messaggiere Torinese e la Democrazia Ita- 


î 
lana si sono uniti a fondare un Comitato elettorale, 


ed han dato fuori Ja loro professione di fede. 

Ciò che il Messaggiere può -averdetto contro i can- 
didati conservatori agnuno l’immagina: ima ciò che 
dice contro i candidati eosì delli. democratici merita 
la pena di riprodurlo. 


Vogliamo che ‘gli elettori sappiano ‘chiaro e’ tondo 
che dal presente gabinetto reazionario all'ultimo mini- 
stero democratico, noi non facciamo alcuna differenza, 
e che fra i deputati che si attaccarono come polipi ai 
banchi dove sedevano gli Sclopis, i Pinelli, i Revel, e 
quelli che si convertitono in acrobati di Buffa, di Ricci 
e di Chiodo, noi non sappiamo davvero a chi dire di 
preferenza: bene obbligati! 
.. Senza riguardo allo Statuto violavano il diritio|di 
associazione; chiudevano il circolo di Genova, e ‘pro- 
ponevano alla Camera la soppressione di tutti i citcoli; 
conservavano l’uffizio di revisione sui libri provenienti 
dall’estero; mandavano Buffa nella Liguria ‘a esercitare 
durissime repressioni, con un decreto in tasca di stato 
d’assedio; ordinavano arbitrarie perquisizioni, arbitrari 
sfratti ed arbitrari arresti per mezzo della polizia; quar 
lunque violenza era per; essi lecita in nome della) de- 
mocrazia. 

Dicevano voler fare la guerra. Si rappresentava. che 
era d’uopo di radicali riforme nell’esercito, e non can- 


! giavano nè un generale, nè un colonnello; si proponeva 


i argomenti d’interesse 


fin qui progettato, non solo sarebbe compiuto, ma po- ! 


di mandare alla frontiera la guardia cittadina, e i prov- 
vedimenti non venivano mai, e le armi giacevano oziose 
negli arsenali; si osservava che lo stato maggiore della 
guardia nazionale di ‘T'orino era composto d’uoinini 
avversi alla democrazia, e si faceva orecchio da mmer- 
cante; esauste le casse, si. proponevano leggi di finanza 
per sopperire alle spese della guerra, ‘ed erano riget- 
tate, e rompevasi l’arimistizio con poche migliaia di lire, 
Lidi appena a stipendiare ‘un reggimento; col pre- 
testo della guerra si sospendeva la Costituzione; il'imi- 
nistero proponeva, e la Camera sanciva che la libertà 
della stampa, l’inyiolabilità del domicilio, la libertà in- 
dividuale dovessero cessare sino al ritorno della pace. 


Il cannone tuonava a Mortara, e il ministero discuteva | 
° " 


rebbe essere con altre tratte ancora accresciuto, come 
per esempio da Pinerolo e da Savigliano a forino, 
fors'anche da altri luoghi, con immenso vantaggio! del 
comunercio interno, e con accrescimento altresì de’pro- 
dotti finanzieri; all’opposto, se si continua nel lavoro 
diretto, in ragione soltanto de’fondi che s’avran dispo- 
nibili, 9: vorranno molti anni prima di poter giungere 
al porto franco colla via ferrata: ‘e l’emporio genovese 
ue sarà graveniente pregiudicato. 

Ma per riuscire a questo ‘scopo illuminato conviene 
rinunciare alle lesinerie ed al gretto timore di vedere 
l'industria privata arricchirsi con troppi guadagni, coine 

fece Ho disgtistandola dalle imprese di Pinerolo 


e di Savigliano, le quali imprese già sarebbero ‘com-- 


piute , se non'commettevasi questo errore. Perocché 
egli e col solo incentivo del lucro che le grandi i imprese 
sì eseguiscono, attraendo a sè i capitali esteri e del p 
e facendoli fruttare a beneficio comune. Fg gli è in tal 
modo che un’amministrazione illuminata riesce, anche 
in tempi difficili ed agitati, a crear nuove Heine 
a supplire a quelle mancanti per consumazioni impro- 
duttive ed a creare nuovi prodotti all’erario; Egli è 
finalmente, anche nel rispetto morale è politico, che, 
creando un nuovo inoyimento d’affari, si riesce a di- 


aese, 


atte 
vertire gli animi dal calore delle questioni che agitano 


it civile consorzio, volgendo la pubblica 
eroe i 


attenzione ‘ad 
quali teinperano le 
esagerazioni dello spitito di parte. 

lo entrai in maggiori particolari su questo tema, per- 
chè sono convinto che la fusione delle provincie lig guri 


piemontesi essenzialmente dipende dal pronto compi- 


inistio che fa | 


ed. egli accetta di essen fa ii. HG E SR MER i 
o Se | inconcepibile contraddizione, vi si trovano i più caldi 


tit 


| alla Camera l’unione del ducato «di Menione; gli Au- 


striaci vincevano a Novara, combattevano ‘a Casale, 
comparivano a Trino, e la. Camera ‘non voleva asso- 
lutamente lasciar Dara delle cose della guerra; e 
ni istanti, quan do un deputato proponeva che 


negli ulti 
& 
ostituisse in permanenza, che sì armasse 


da Gamera iù 

il popolo, che si chiamassero a difesa della libertà tutti 

i Piemontesi, minacciavano i ministri di deporre ì por- 
tafogli e la Camera passava all’ordine del giorno. 

È vero che due giorni dopo si gridava contro V’ar- 
mistizio, sì votavano indirizzi, proteste, monumenti, con 
un impeto eroico, con un chiasso infernale: e poi?...... 
Tutto, tutto si conchiudeva con gli Austriaci in. Ales- 
sandria, e un viaggio in Pariogalle. 

Ora che vi abbiamo compendiate le imprese dei due 
ministeri, a chi volete, o elettori, concedere la confi- 
denza vostra? In nome della patria non la date a 
nessuno di essì. 

Dopo di ciò, il lettore sarà curioso di leggere la 
nota de’ candidati del Messaggiere. Ebbene: per una 


sostenitori del Ministero democratico ! 


Togliamo-dal Saggiatore alcuni squarci di unicalo- | 


roso articolo sulle prossime elezioni ‘tel Piemonte, 
scritto da un generoso profugo Napoletano. Dopo aver 
veduta la libertà cui tuito aveva sagrificato, perduta 
nella sua patria dalle arti e dai furori dei partiti estre- 
mi si volge al Piemonte come ultima ancora di .spe- 
ranza alle pericolanti libertà italiane. 


Trassi in riva del Po, qui dove ebbe cuna e meglio 
che altrove nudrito il pensiero nobilissimo dell’italiana 
nazionalità, dove si combattette dayvero per essa’ e con 
doite carte e con spade pugnaci, e qui rinvenni l’Ita- 
lia, nei trivii non già e nei circoli, chè Ja regal donna 
non alberga sì basso, ma nell’aule sapienti e nel go- 
verno e nell’arme rinvennila. Qui rinata’ V Italia, qui 


siede soltanto a quest'ora; egli è da qui, non volgerà. 
lungo tempo, che dominatrice e guerriera ùscirà a' 
campo, e l’antico serto ricingerà, e la terra divisa‘dal-. 


PAIpe e dei tre mari sovrana, la terra che nomasi 
Italia, sarà finalmente d’Italia. 

E questo un gran. momento, 0. signore; yolgonsi i 
destini tutti. qui dentro dell’universa patria degl’Italia- 


ni, ci appressiamo ad una pugna suprema, è la morte 


e la vita che giuocasi, fate, deh! fate voi, degno fi- 
gliuolo di questa nobilissima terra, fate con ogni opera 
vostra, con ogni studio, con tutti quei mezzi che l’in- 
gegno vostro sorti. dalla natura, che questo buon po- 
polo subalpino tutta la necessità di quest'ora abbia a 
comprendere, che voglia presceglier in questa lotta la 
vita, la morte fuggendo con lo abborrir dai perversi 
consigli dei suoi velati nemici, degli impostori di. li- 
bertà. Che appoggino essi il Governo Sabaudo, che 
sian concordi e ‘pacati, che conservino al Piemonte le 
libertà, e le liberta faranno cammino per l’alire provin» 
cie. d’Italia; e' se ‘in alcuna di esse saranno ombre e 
null'altro, non.tarderà, non tarderà tempo, e l’ombre 
prenderanno s sostanza. Conservino le libertà, e sosten- 
gano i tutori di queste; conservino le libertà ed 
avranno l'indipendenza bentosto, perciocchè a mio cre- 
dere non è dalla indipendenza che nasce la libertà, 
ma sibbene dalla libertà l'indipendenza, questa non es- 


! sendo null’altro De la bisogna, la necessità della con- 


servazione di quella, Conservino la. libertà, ed io mi 
imprometto, € quae nella mia patria son buoni, che 
verrà tempo, verrà tempo, e non tardi, che tornata a 
consigli più umani, la spada di Velletri alla spada di 
San Quintino congiunte. saranno in cima ‘dell’Alpi,.vi 
pianteranno i termini antichi, La libertà del Pieinonte 
è la libertà di tutta l’Italia, pensino a ciò gli elettori 
ce la carità degli oppressi li stringa. 

Correran cento ‘voci, e cento orditi son tesi da un 
partito più austriaco dell'Austria, a tradire il buon vo- 
lere dei popoli; fate di smentir queste voci, d’intorbi- 
dar quegli orditi; la stampa ministra suprema di ci- 
viltà, nol sia delle \tenebre e degli intrighi di fazione 
soltanto. Voi trattate l'ufficio nobilissimo della propa- 
gazione del bene e del vero: coraggio! Brandite dun- 


menio dell’impresa delle strade ferrate: il quale com- 
pimento, accomunando interessi, tendenze e costumi, 
come relazioni commerciali tra i due popoli, farà ‘più 
prontamente sparire le antiche pievenzioni, dalle quali 
sono da tempo inmemoriale divisi, e più ancora dopo 
i recenti malaugurati eventi che tanto esacerbarono ri- 
spettivamente gli animi, e vennero con deplorabile re- 
crudescenza a prendere.nuovo calore. 

lo mi lusiugo che questo consiglio, dato con intera 
imparzialità, non tornerà perduto pel governo, a qua- 
lunque delle contendenti opinioni esso ‘cada in mano 
nelle imminenti elezioni, ed lo fede che il Senato, come 
la Camera dei deputati, quando il ininistero, qualunque 
ei sia, trascurasse, cosa da non supporsi, dall’attendere 
al proposito, faranno a gara per costringerlo ad occu- 
parsì dell’argomento , ed a sollecitamente attuarne 
l’assunto. 


CapiroLo V. 


Direzione migliore ‘da darsi all’'esuberante 
popolazione delle pr ovincie Liguri. 


Il difetto di lavoro e di sussistenza nelle provincie 
Liguri, malgrado l’operosità della laboriosa loro popo- 
lazione, anzi appunto per l’operosità medesima che ve- 
desi mancare in patria di profittevole alimento, la co- 
stringe ad espatriare in buon nuivero, cercando sotto 
altro cielo mezzi di lavoro e d’esistenza. 

Finchè l'emigrazione, fatta ‘con capitale anche tenuis- 
simo, ha per ‘oggeito di speculare sull’industria ‘marit- 


tima e commerciale, quantunque praticata col pensiero | 
di stabile domicilio altrove, non può riputarsi. dannosa ; 


que vostr® armi, combattete, combattete , e la vittoria 
non mancherà di coronar Ri causa del giusto... 
Certi uomini cui per la ignoranza è negato con 
prendere il vero, e » per la mala volontà udir ia e 
scienza rimorditrice e ribelle, alzeranno forte la 
e grideranno esser ceppi € miseria in questo feli 
paese ove è soltanto libertà in Italia; io potrei c 
fonderlì con il racconto dei miserabilissimi fatti di 
poli; direi loro come non è più libertà di stampa co 
come un giornale di opposizione moderatissima è & 
sospeso e proibito, il danaro della garanzia divori 
dai poliziotti, i redattori battuti, imprigionati, è. 
permessa la stampa a scrittori perchè l’Italia e g 
kani tutti schernissero,  giubilando di loro. sver 
perchè calunniassero i buoni, esaltassero i tristi ; € 
loro come son dieciottomila prigionieri. di Stato, 
questi son repubblicani, chè se il fossero mai, sai 
bero pure impuniti. Repubblicani e Sanfedisti son 
Canosa tutt’uno...... 
Narrerei, come fosser liberi i, dibattimenti , com 


minacciati ed anche colpiti da pugnale i deputati 
opposizione ; direi, come non è più guardia nazi 
nel regno, che da più di un anno disciolta doyex 
virtà dello Statuto giurato riordinarsi, e non ft 
nata; che le Camere. da ‘cinque mesì disci 

vano per legge riconvocarsi fra tre mesi). 

pur anco convocate, e forse,nol saranno mai pù 
compresse da un ‘anno le provincie, da due. 
Sicilia, queste son tutte in istato d’assedio eter 
non d’assedio come quello di Genova; ed il Minisi 
eretto in dittatura, il Ministero. Bozzelli! E pur vl 
chì si lagna del Piemonte? Parlan qui pur di ti 
nide? Costoro per l’anima mia ‘van puniti!......... 
Jo li punirei d’un mese di governo napoletano. 

A voì dunque ed ‘ai vostri, egregio amico, spetta il 
debito di smascherare i tristi, e troverete che i più sono 
i buoni; fate che la parola virtà sia data alla virtude 
soltanto, e che il vizio, vizio si appelli. Fate di questa 
inia lettera l’uso che meglio vi piace: io sono Napole- 


tano ed ho un po'di diritto ad essere creduto, più al-f 


meno di quelli che tutto dicendo voler fare non hanno 


fatto mai nulla, e che per verità solo detestano il BOS 


tere in altrui. Dite che di grazia non costringessero i 
galantuomini a far l'elogio ‘di Canosa e di Ruffo. E 
con la vostra penna e con 

animi voi dominate, persuasi i vostri comi 
chì tutto vuol rinnovare vuole ‘tutto distruggere. Di 
che chi parlava. questo pensiero emise il fortissi nà 
spirto sul patibolo del 99. Che questi era pur libe 
che si chiamava Mario Pagano! Ripetete ciò che i 
ho detto delle napoletane miserie, e questi compare 
ranno lo stato loro con quello del mio povero pae 
e s'abbraccicranno al governo di giusti uomini ch 
hanno, d'itàliani verissimi; e dite loro, se è d’uop 
che chi li invita a ciò fare non ha d’altro speranza cl 


della ricostituzione dell’italianità, non ha d'altro temenza! 


che della morte della patria, e che straniero ad og 
ambizione tranne quella che dell’operare il bene nomi 
fosse, null’ altro interesse. lo. lega a questo Goveri 
Sabaudo che la causa degli onesti, la gloria d’Italia, 
Torino, 2 luglio 1849. 
Fr, Patravicino pi Proro, D. dellAlbaneto. 


III MII SENTI RECANTI 


No TIZIE DIVE RSE 


ITALIA. 


Pracenza. — Da una Tettera di Piacenza ‘logliai 
quanto segue 


î Vea è di che dare la testa V muri 
Non bastava che i proscritti di questi. ducati fosse 
quasi iutti nomini distinti per probità e moderazione 
Non bastava che i forsennati fossero lasciati stare co 
me merce sacra e preziosa: ma ora si nota questo pe 
dippiù , che le promozioni e i favori negati alle per- 
sone. della prima categoria si versano a piene mani 
sui secondi, anche con iscapito ed evidente violazione 
di giustizia. E questo è consiglio e opera di assolutisti 
e reazionarii al quali tarda (si direbbe) di pagare un 


debito di riconoscenza, e mantenere in onore quei 


perchè crea in lontani paesi fondachi e fattorie, forse 
anche colonie, che legate alla madre patria per, con- 
forme religione, usi, lingua e costumi, sempre meglio 


e con maggiore profitto possono fare svolgere il traffico 3 


di quella e crear nuovi prodotti. 
Ma quando, come succede appunto nella Ligi 
l'emigrazione ha luogo tra gli agricoltori delle < 
viere, i quali crescendo in numero, né potendo r 
dal poco ferace suolo che coltivano sufficiente sussì 
stenza, sono perciò costretti a. gitne al nuoyo mon 
iu lontane terre che assumono di coltivare 4 giorna 
recando seco per unico ‘capitale due robuste biaecta 
una marra, a che lasciarli andare così lungi dal suc 
natio? A che esporli a ‘disagi ed a pericoli d’una lu 
navigazione, come ‘di giuugere in luogo dove mancando 
l'occupazione corron rischio di perir di miseria? 
che perdere ogni anno parecchie migliaia d’atili @ 
tadini, laboriosi ed’ onesti, mentre abbiamo nell’iso 


di Sardegna una vasta e feconda terra, la quale non 


aspetta. che un più. copioso numero d’abitatori, per di 
larghi prodotti dell’ubertoso suo suolo? 

La fortunatissima abolizione dei feudi della Sardeg 
l'ineluttabile: necessità di farla seguire . dall’abolizione 
delle decime, così gravose e così poco necessarie. 
un clero già troppo ricco, ponendo in mano del Go- 


‘i verno vasta estensione di terreni liberi, è un'occasione 


propizia per promuovere iu quell’Isola colonie genovesi 
alle quali, come. si fa di presente dalla Francia nell’Al- 
geria, vengano ‘conceduti terreni, coll’anticipazione de? 


mezzi necessari per coltivarli. Con questo spediente la # 
Liguria si libera; senza perdita di cittadini, dell’esube=, 
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dessi, per le cui mani gl’interessi loro furono così mi- 
rabil mente restaurati. 

E per verità , cosa volete sperare da quer costitu- 
zionali testerecci, li quali cautamente e ‘cogli. occhi 
" fissi al possibile pretendono di gittare buone fonda- 


commissario straordinario di S. M. per l'Isola, interve- 
nuto personalmente al ‘consiglio dei ministri che allora 
reggevano lo Stato, lessi e trasmisi loro una nota di 
alcuni provvedimenti che credeva ‘assai utili alla Sar- 
degna, e che sollecitava in. certo modo cone uniche 
condizioni della mia’ accettazione a tali  delicatissime 
funzioni. In capo a questa nota figurava la domanda 
del più pronto pagamento possibile delle cedole ‘a ca- 
rico del debito pubblico dell’Isola, 

D’allora in poi, ogni qualvolta scrissì al Ri; Ministero 
delle finanze, non tralasciai di rinnovare le ‘mie richieste 
in proposito, e questo Dicastero con'suo dispaccio del 
50 maggio scorso mi notificava, che sebbene per la 
somma ristrettezza dell’erario non fosse in grado di 
accennarmi l’epoca ‘precisa in cui possa riaprirsi il pa- 
gamento degli interessi delle cedole, mi assicurava non 
essere dimenticata la ‘proposta, e continuarsi a stu- 
diare i mezzi che isieno per acccellerare l'epoca sud- 
detta, per sempre più giustificare quanto il miglior 
essere delle popolazioni della Sardegna stia a cuore al 
Goyerno di S. M. 

Il suddetto Ministero, il quale per subvenire ai più 
urgenti ‘bisogni dell’ Isola veniva di spedire, coi due 
antecedenti vapori giunti in Cagliari, una somma visto- 





Li menta, € poi a mano a mano, con chiavi, e puntelli 
e cementi tirare in alto e saldare la fabbrica? Chi la- 
sciasse fare a costoro comporrebbero opera indistrut- 
‘tibile. Ma quegli altri... +. 0h di quegli altri si ha 
eccellente mercato! immaginate che. vogliono. buona- 
| mente cominciare dal tetto! Non è una bella mavravi- 
a glia? Gli assolutisti guardano, lasciano fare, e battono 
le mani, e finiscono per abbracciarli come ainici . . . 





innocenti o consapevoli che importa ? ragion vuole che 
siano giudicati dall’ opera; e l’opera è come. di 
amici. 
A Palermo, a Napoli, a Firenze, a Modena, a Mi- 
lano è ‘sempre. il ‘fatto medesimo ‘che si riproduce 
| colle medesime circostanze: perdono e amore ai pazzi: 
| ai buoni e sensati persecuzioni e ire implacabili. 
Finchè s’ intessono de? sofismi, i più arguti han più 
ragione, e la verità vi rimane dentro impigliata. Ma la 
logica de’ fatti è inesorabile e ‘infallibile , e i fatti per 
| noi Italiani hanno una significazione ben singolare ! 
| Ora ne impareremo. noi nulla! Pare. destino. dell’ 
età presente di correre come cieca alle sue ruine, né 
i fatti la erudiscono, nè le esperienze la insegnano, 
| 
i 





sissima rispetto alla ben nota penuria delle. regie fi- 
nanze, col medesimo dispaccio del 30 maggio, qui so- 
praccennato, m'incaricava di usare di tutta la mia in- 
fluenza onde cessasse in alcune ‘provincie, ed incerte 
classi di cittadini, quella sistematica renitenza sin ora 


né le mille voci che ancora si levano in nom: della 
ragione e del senso comune non bastano a illumi- 


narla. usata rispeito al pagamento dei tributi. Opportunamente 
[8 Non si può amare la patria e nono rattristarsi. ina- | N osservava  m proposito a che se per inolti morosi 


può esservi per valida. scusa la tristezza ‘dei raccolti 
degli ultimi anni decorsi, per la qual ragione il Governo 
di S. M. andò a rilento nell’esigere l’appurazione dei 
ruoli degli esercizi scaduti, per altri invece, e fra questi 
la classe elevata del clero Sardo, non ‘reggere i mede- 
simi motivi, nè il Governo. non sapere darsi ragione 
del rifiuto che contrappongono queste persone alle rei- 
terate domande di pagamento: di ragguardevoli arre- 


— mensamente di questa specie di, vertigine che perde il 
ene per amore di un meglio chimerico. 

| Eppure non ci vorrebbe gran cosa a rimettersi sulla 
— via buona, Basterebbe. fare verso i grandi interessi 
| della patria, quello che tutti fanno verso gli interessi 
più volgari. Non obbedire cioè a una sola idea astratta 
e vagamente preconcetta, ima studiare nei fatti, calco- 
lare gli ostacoli , discutere le concorrenze , anisurare ) i 
gli impulsi , e le forze, 0 amiche o neiniche , tenere | trati di cui vanno esse in debito. o Eat 

schierate: sugli occhi le varie contingenze che la for- «Il decoro della BALdegpa 3 soggiunge il Ministero, 
tuna e l opera degli uomini possono addurre , e | “ quel decoro di nazionalità che seppe conseryare con 
| frammezzo a questi o favori, o pericoli, o difficoltà | < tanta perseveranza, deve consigliarla a concorrere nei 
| disegnare una via, un procedimento; che fuggendo | “ pesi conìuni secondo le di lei forze il permetteranno; 
se ‘alture e abissi, sì indirizzi; cautamente a quei pro- | “ da ciò il Governo sarà n S839 di TERRPO Algomento 
la desiderata fusione d’interessi colle finanze 










 gressi che lo stato sociale o richiede 0 comporta. « che 1 
‘Se ciò si sapesse fare (nè è grgn cosa) noi saremmo: | € del Continente fu atto di vicendevole utilità , base 


salvi. Bando alle astrazioni: bando ‘alle idee esclusive : | « primaria del miglior essere cui concordemente 4SB4r 
; rano e le provincie di terraferma, e le provincie del- 

















— bando alle smanie inconsiderate. Studiamo il nostro | “ 
terreno, e sboschiamne a poco a poce gli sterpi. « l'Isola, Die 

Credo sig. intendente generale, doverla rendere con- 

sapevole,. tanto delle mie istanze presso il Ministero, 

come degli incitamenti dal medesimo avuti, pregandola 

si compiaccia dal canto suo stimolare il. versamento 


Si può dare follia più grande che quella di voler 
fave tutto a ‘un tratto? Di qui sorsero i nostri primi 
danni, e di qui pur troppo, se non si rinsavisce , sor- 
geranno gli estremi. 

Questa lezione ci viene dai nostri nemici! Voglia Dio | 
che non vada perduta come le altre ! 
Cacriari, 27 giugno. — Leggesi nell’ Indice. Sardo: 
Dopo sei anni di pessimi o di. mediocrissimi rac- 
‘coli, finalmente la tanto impoverita Sardegna può 
racconsolarsi, che la Provvidenza in quest’ anno le sia 
Stata larga quasi in ogni rispetto «dei. suoi favori. La 
raccolta del frumento, per i dati che si hanno, è ab- 
bondantissima! e tale da. potersi. pareggiare alle mi- 
gliori che si rammentano dagli avi nostri. Quella del- 
l'orzo è pure copiosissima. Le altre delle fave e. dei 
generi secondari si presentano rispettivamente in ‘un 

aspetto qual più qual meno inferiore. — Che se a 

questo aggiungonsi gli abbondanti prodotti della pa- 

storizia e quindi la copia del formaggio , e così pure 

il prospero successo delle nostre. tonnare, possiamo 

dire, ‘che il Cielo ha guardato di buon occhio questa 

povera Isola e l'ha voluta. rialzare almeno in parte 
dallo stato di abbattimento in' cui era per fatto non 
così dell’ avara matura , come degli uomini, che non 


nelle regie casse delle cospicue somine dovute all’era- 
«rio, onde mediante queste somme € quelle che le casse 





di terraferma potranno somministrare, malgrado l’at- 
tuale loro strettezza, si possa accellerare l'epoca del 
pagamento delle cedole a carico del debito pubblico 
dell’ Isola; pagamento ritardato soltanto dalle attuali 
critiche circostanze, e che conviene fare al più, presto 
possibile, per dovere e per interesse del credito stesso 
che va sostenuto ad ogni costo. 

Mi sono abbastanza note tutte le condizioni dell’ Isola 
e mi sta abbastanza a cuore di dire costantemente le 
cose quali sono, per non avere tralasciato di esporre 
al Governo the la generale deficienza del numerario ne! 
paese è pur troppo una deplorabile realtà; ina non 
posso a meno di riconoscere che per andare a riparo 
di tale mancanza non basteranno giammai le somme 
che con istraordinario sacrificio potrebbero sommini- 
strare le finanze del Continente, se noù venisse. in pari 
tempo effettuata la vendita dei prodotti indigeni, solo 
modo di dare vita alla circolazione interna del danaro; 
e su questo punto converrà confessare che se da un anno 
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mai han cercato di usufruttaare in. quanto era più SR ; i 
possibile le sue naturali ricchezze. a Questa parte scarsa o nulla fu lestrazione dei pro- 


Cacuari, 28 giugno. — Lettera. circolare del signor | dotti dell'Isola, e specialmente dei cereali, che ora in- 
regio commissario straordinario per la Sardegna, di- | gombrano inutilmente i granai pubblici e privati, la 
retta in data 21 giugno ai signori intendenti generali colpa deve imputarsene assai meno all’autorità, la quale 
della medesima. i perciò soltanto per soverchia condiscendenza, ché nov 

i Hl.ino sig. Intendente generale. alla malaugurata influenza di certe società, che per fini 

Sin da quando fui invitato ad assumere le funzioni di | pep noti, e sotto il pretesto di promuovere gl’interessi 


ertiiimiilri menzioni nente ii i e eri e 


rante sua popolazione agricola specialmente, e di quella 
povera delle città che non trova lavoro, e la Sardegna, 
ora spopolata, misera e derelitta, cresce in numero di 
abitanti, in ricchezza ed anche in quiete, perchè l’e- 
sempio di una popolazione operosa, castigata e morale, 
non può che grande:nente influire su quella inoperosa, 
ineducata e meno civile indigena, ch’or giace in preda 
a discordie, a vizii ed a delitti, contribuendo così ad 
acerescerne la produzione e la anoralità. 

Specialmente si accennerà ‘a questo scopo col suc- 
cessivo miglioramento dell’amministrazione economica 
e della giustizia, ambe esercitati con legalità e con fer- 
mezza, frenata ogni licenza, e ristabilita in pieno vigore 
l'esatta osservanza delle leggi eguali per tutti, cessato 
ed escluso ogni privilegio ed accresciuti col beneficio 
dell'educazione e  dell’istruzione i mezzi intellettuali di 


Quantunque poco favorevole alle Commissioni, so- 
venti volte più causa di perditempo che d'altro, nel 
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caso concreto però opinerei, che ne venisse eletta una 
di senatori e di deputati genovesi e sardi, scelta. fra 
gli uomini più sperimentati e più solleciti del co- 
mun bene, coll’incarico ‘di studiare i mezzi di attuare 





l’assunto, e colla cura al Governo di sopperire alle 
prime spese di progetto e di calcoli statistici bene av- 
verati, i quali riescano ad illuminare l'opinione ed a 
darle quell’incentivo di cui abbisogna, perchè la spe- 
ranza del lucro ecciti la speculazione privata e la renda 
vieppiù operosa. 

A questo riguardo non cesso dal raccomandare, che 
sì dia, bando assoluto. ad ogni gretta idea, come ad 
ogni ipotesi esagerata dalla quale possa derivare cattivo 
esito delle imprese. Che anzi largheggiando nelle con- 
cessioni, e ne? favori, procurando Varricchiinento de’ 
privati, senza danno ben inteso della popolazione la- 
vorante, si arriva ad aumentare grandemente la gene- 
vale ricchezza, adinspivare fiducia nel Governo, divo 
zione al Principe ed alle patrie ‘instituzioni, prosperità 
insomma e quiete non dubbia. 





una popolazione svegliata ed ingeguosa com'è la sarda, 
e come lo è del pari quella ligure, che le sarebbe nel 
divisato modo congiunta. 

lo.insisto su questo argomento grandemente, perchè 
lo_ravviso d'importanza estrema pel Genovesato come 
per la Sardegna, perché sono convinto, che è il solo 
mezzo Che questa abbia di risorgere; perchè sono per- 
suaso del pari, che abbondando in Genova i capitali 
possono formarsi società, le. quali attendano a specu- 
lazioni agricole e forestali specialmente, come anche 
asi atte a dar larghi prodotti, se il Governo con 
sarghi vantaggi saprà incitare l’operosità genovese e 
farli preferire ad arrischiate lontane speculazioni estere, 
altre interne più sicure, men faticose è più produt- 
Qiuve. È 


Ho fede, che questi illuminati consigli e questi voti 
inspirati da vera carità patria non torneranno perduti; 
e che se non mì sarà dato. vedere compiute le ideate 
imprese per la mal: ferma salute, che volge al suo fine 





la mia travagliata esistenza, potrò almeno vedere alcune 







di quelie imprese avviate in modo da portar meco la 
lusinga del loro buon suecesso futuro. 
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popolari, fecero un gran danno al vero popolo, col- 
l'impedire estrazione dei superflui prodotti, e con essa 
introduzione di una soimina assai ragguardevole di da- 
naro che savebbe ora in circolazione. 

La Sardegna, senza industria locale, ebbe certamente 
una grande sventura nelle successive annate di carestia; 
Ma non concorse. proporzionatamente colle altre pro- 
vincie del Regno agli ingenti sacrifizi cui soggiacquero 
e Soggiacciono queste per i passati e presenti deplo- 
randi eventi. Un gran male agli isolani fu fatto dagli 
isolani stessi col predicamento di dottrine Je più anti- 
sociali e le più contrarie ad ogni principio d’economia 
politica : piaccia al Cielo che. serva questo di esempio 
agli ignoranti, ed agli incauti, e di regola a tutti per 
Payvenire! 

Mi sono esteso sopra quest’argomento affinchè iutte 
le autorità, e specialmente le autorità amministrative , 
concorrano , per. quanto possono ad illuminare i lore 
amministrati sui loro veri interessi, e sappiano tutti 
bene, che se da un lato il Governo fa il possibile onde 
sollevare 1’ Isola nelle positive sue strettezze, da altra 
parte è cosa ben naturale che il medesimo Governo 
venga alutato in tale opera da chi ne ha debito e 
possibilità. 

Gradisca, sig. intendente generale, i sensi della di- 
stintissima mia considerazione. 

\ Il luogotenente gen. senat. del Regno 
\ Atserto peLLA Marmora, 


Roma, 28. —/! console inglese ha indirizzato questa 

mattina dlla romana magistratura la lettera che segue : 
i Regio. consolato britannico. 
È Roma, 27 giugno 1849. 

Il coll. Hysson , console generale del Portogallo, ha 
manifestato al sottoscritto il’ suo ‘vivo rinerescimento 
per .non aver ricevuto dalla magistratura romana la 
circolare @lel 24 corrente, diretta ai diversi rappresen- 
tanti estéri in questa capitale intorno al bombarda- 
mento della città per parte dei Francesi. 

Questa [omissione tanto più spiace al sig. Hysson, per - 
chè non ;vedendosi figurare il suo nome nella rimo- 
stranza (diretta al generale Gudinot, si è dato luogo a 
supporre (che esso sì sia ricusato dal parteciparvi. 

Quindi ‘è che il medesimo dichiarando ‘adesso per 
inezzo del sottoscritto la sua piena e spontanea ade- 
sione all’indirizzo del corpo consolare del 24 corrente 
al generale Oudinot., fa istanza che questo suo aito 
venga immediatamente fatto noto al pubblico per mezzo 
del Monitore e di ‘altri giornali. 

Il sottoscritto, nel farsi organo della volontà del ri- 
spettabile ‘collega presso le SS. VV. Hi.me, aggiunge 
proprii nflicii ond’essa venga debitamente accolta ed 
adempiuta., mentre con sensi del più sincero rispetto 
ha Vonové di essere 

firmato — Gio. Freeborn: 
Agli onorevoli membri 
della magistratura romana. 

Roma,.:28 giugno, -- Leggiamo nell’ Avvenire : Ieri 
scra alle:11 e 112 vi fu un piccolo attacco di moschet- 
teria, e sul far del giorno hanno riattaccato di muovo 
con più vigore facendo lavorare anche i cammoni. 

I nostri hanno fatto una gagliardissima difesa, hanno 
respinti i Francesi, e tengono sempre tutte le antiche 
posizioni. Le palle di cannone dei Francesi da 36 giun- 
gono fino a 3000 metri sulla città dalle Joro batterie. 

Per ora il triuiivirato e l'Assemblea sono decisi di 
resistere quanto più sì possa, in vista anche di mora- 
lizzare sempre. più il principio , e per meglio smentire 
infame calunnia che sono pochi faziosi che combat- 
tono. Ma ognuno si domanda in segreto perchè tanti 
saerifizii ora che nulla più abbiamo a sperare da al- 
cuno, e che tutti ci lianno abbandonati? Però nessuno 
ha' il coraggio di proporre una capitolazione , giacchè 
come ognuno sa, non è qui quistione di monarchia 0 
repubblica, ima avversione terribile al governo dei preti 
che tutti abborriscono. 

Ta città si conserva tranquilla. Solo ieri sera nacque 
un poco di tristezza nel veder ritornare in città Gari- 
baldi con la sua legione. Il popolo :credè’ che fosse 
abbandonata la difesa, e si pensasse a capitolare ; ina 
tornò subito la tranquillità quando: seppero che erano 
entrati soltanto per cambiarsi di vestiari, e che subito 
tornavano alla difesa. 

Vivissimi e commoventi erano gli applausi che la 
colonna Garibaldi riscuoteva dal popolo nel percorrere 
la città fino al suo quartiere, 

Axcosa, 26 giugno. — Ci scrivono; Il già preside Mat- 
tioli, il comandante Zambeccari, il commissario Chierici, 
che lasciarono qui tracce sanguinose, partirono. sopra 
legno inglese ‘(da guerra, dicesi, per Corfù o Malia, de- 
ludendo, buona mano di compromessi, i quali imbar 
cati sbpra trabaccoli romani, avevano da essi, come si 
natra}\ricevuto promessa solenne di emigrare insieme 
uniti, é di far comune la loro sorte e le loro sostanze. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — La duchessa d’Orleans, acconi- 


pagnata dal conte di Parigi e dal duca di Nemours, è 





giunta il 28 giugno a Blackwall nel dopo pranzo, a 
bordo dello Steamer la Giraffa di Rotterdam. La prin- 
cipessa: fu ricevuta dal sig. Wightman, l'ispettore. della 
compagnia della strada di ferro di Blackwall, il quale 
aveva preparato ogni cosa per lo sbarco della illustre 
viaggiatrice e pel suo trasporto a Londra col treno spe- 
‘ialef Le LL. AA. RR. gli esternarono i loro vivi ringra- 
ziamenti, (Corrisp sh 





FRANGIA: — Parisi, 29 giugno. — L’ Assemblea 
nazionale ha oggi approvato i 5 primi capitoli del suo 
regolamento. Il dibattimento non interessò gran fatto, 
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Lo scopo delle principali disposizioni del regolamento 
nuovo è di accorciare la durata dei dibattimenti, e di 
economizzare il tempo dell'Assemblea. Egli è così che 
lo scrutinio di divisione, che d’ora innanzi sarà detto 
serutinio pubblico, fu ristretto nelle sue applicazioni di 
cui l'opposizione ha fatto un sì grande abuso. 

Questo scrutinio non potrà essere domandato per 
tutte le questioni di pura forma, come quelle d’ordini 
del giorno, di dilazione, di priorità, di chiusura. Tutti 
i ritardi che le formalità di procedimento introducono 
nella. discussione sono soppresse. 

Lo scrutinio pubblico non sarà applicato che ai voti 
che si traducono in articoli di legge, e il paese che ha 
diritto di conoscere i voti de’ suoì rappresentanti, sarà 
sufficientemente informato dai risultati’ stessi di questi 
scrutinii inserti nel Monitore , riprodotti dai fogli di- 
partimentali tutta volta che hanno qualche importanza. 

L'Assemblea ha deciso che le parti del suo regola- 
mento già votate, saranno immediatamente messe ad 
esecuzione, Tale decisione fu presa dietro la domanda 
del relatore della Commissione. Si levarono contro vio- 
lente reclamazioni dalla sinistra. Noi non le abbiamo 
potuto comprendere. 

Il regolamento è la legge dell’ Assemblea. Nessuno 
ha da intervenire in quest'opera ch'essa sola può fare 
e modificare. Non essendo richiesta alcuna. sanzione , 
alcuna promulgazione, il voto che ammette o rigetta una 
disposizione regolamentare, è perciò definitivo. La regola 
che l'Assemblea riconobbe migliore, può dunque senza 
il minimo inconveniente venir immediatamente appli- 
cata, e sarebbe assurdo asserire ch” essa debba prov- 
visoriamente ubbidire ad un regolamento ch’ essa di- 
vero che 
l'Assemblea costituente non esitò un momento a tenere 


chiarò cattivo e cui riformò testé. Ciò è sì 


questa condotta. Incalzata dal iempo votò il suo re- 
golamento a frammenti, e a misura che votava, di- 
chiarava i suoi voti iimmediatamente esecutorii. 

La pretesa dell’ estrema sinistra non era dunque 
giustificabile. Quando una quistione di. regolamento è 
discussa e decisa, perchè differirne l’applicazione ? 

Coloro , cui spiace il regolamento saranno dunque 
fra tre giorni più soddisfatti o rassegnati? e in ogni 
caso non è egli più conveniente e sensato consentire 
di-buona voglia ad economizzar il tempo dell’ Assemblea 
nazionale? 

Parici, 29 giugno. — Oggi nell’ Assemblea nazionale 
nacque una grave quistione relativamente alla facoltà 
di procedere contro . quattro rappresentanti 3, come 
aventi partecipato al comitato esecutivo della Solidarietà 
repubblicana. 

Il relatore aveva chiesto che venisse concessa 1 au- 
tovizzazione. 

Più oratori della sinistra insisterono perchè |’Assem- 
blea votasse separatamente su ciascuno dei rappresen- 
tanti incolpati. 

Non atea nulla di più giusto, epperciò niuno si 
oppose. i 

Ma appena il presidente ebbe pronunziato il nome del 
primo incolpato , il sig. Martin Bernard, due rappre- 
sentanti della sinistra, i signori Soubier ed Em. Arago 
vennero a chiedere che si facesse conoscere e si sotto- 
mettessero ad una pubblica discussione le accuse mosse 
contro lui, 

Il relatore si oppose energicamente, e osservò con 
molta ragione che adoperando in tal guisa 1’ Assem- 
blea ‘aggraverebbe singolarmente la. condizione degli 
incolpati. » 

Non era infatti chiaro. che se si faceva simile  di- 
scussione , la decisione che darebbe l'Assemblea avreb- 
be il grave carattere di un’accusa, il quale eser- 
cerebbe. sulla decisione. dei giurati una trista in- 
fluenza? î 

Ora l'Assemblea non dee che permettere che si pro- 
ceda, nel caso in cui sianvi bastanti indizi. Mai di» 
versamente non si fece sotto la Costituente in simili 
casi. 

Il sig. Arago invece voleva che si rimettesse in vigore 
la processura della Convenzione, la quale infatti faceva 
decreti di accusa contro i suoi membri. 

Guardici Iddio dai modi brutali della Convenzione, 
la quale, quando. giudicava così uno de’ suoi membri, 
faceva chiudere le porte, onde pronunciato il decreto, 
non si potesse sottrarre all’ esecuzione , che ne faceva 
fare immediate da’ gendarmi. 

— Trentatre rappresentanti del popolo trovansi at- 
tualmente implicati in processi giudiziarii, sia a cagione 
dell’attentato del 13 giugno, sia per delitti estranei a 
quella giornata. 

Il 13 giugno un rappresentante , il sig. Suchet, fu 
arrestato in flagrante delitto; sei altri, i sigg. Deville, 
Maigne, Bach, Fargin-Fayolle, Daniel Lamaziére, Vau- 
thier e Pithes furono pure arrestati in flagranti al Con- 
seryvatorio d’arti e mestieri. 

Nella seduta del 14 giugno fu data facoltà. di pro- 
cedere contro i sigg. Ledru-Rollin, Considérant, Rattier 
e Boichot, i quali avevano presa parte attiva. nei fatti 
del giorno antecedente. 

Nella seduta del 15 fu sollecitata ed ottenuta la fa- 
coltà di procedere contro i sigg. Menand, Heitzman, 
Rolland, Rougeot, Pflieger, Landolphe ed Avril, sotto- 
scrittori od autori di diversi documenti sequestrati al 
Conservatorio. La stessa misura fa presa contro un 
altro rappresentante, il sig. Janot, il quale erasi pre- 
sentato con uno scopo insurrezionale al palazzo di città di 
Belleville, 

Inoltre, dietro domanda del procurator generale, fu 
data autorità di procedere contro il sig. Rolland, già 
nominato. 

Nella seduta del 18 si autorizzò a procedere contro 
il sig. Felice Pyat, il quale in una lettera diretta al 
presidente aveva dichiarato «l’essere uno degli autori 
del manifesto ‘inserto nella Deémocratie pacifique del 


a veg Ap 
e le critiche che l'opposizione ha mosse contro il la- | 19 giugno. 


voro. della Conminissione, non avevano un carattere ab- 


bastanza serio perchè la maggiorità dovesse farne caso. 1 a procedere contro il sig. Malardier per mezzo del pro- 
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Nella seduta del 21 fu fatta inchiesta d’autorizzazione 
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curator generale presso la corte d’appello di Bourges, 


a cagione di un libro da lui pubblicato. 
Nella seduta del 23 giugno una simile misura fu | 
presa contro il sig. Marco Dufraisne, processato per un 
articolo firmato da lui e pubblicato nella Roche de la 
Dordogne. 
Finalmente nella seduta d’ieri furono domandate 


facoltà di procedere contro altri dodici rappresentanti. 
Noi abbiamo questa mane pubblicato il nome loro in- 
dicando la natura dei processi diretti contro di essi. 

Si noterà che il sig. Pflieger era già stato compreso 
nei precedenti processi. Alcuni, oltre alla loro parteci- 
pazione all’attentato del 13 giugno, sono incolpati di 
aver fatto parte di una società segreta come membri 
della Solidarietà repubblicana. Noi ricorderemo a tale 
proposito che innanzi a due corti d’assise, i) giurì ha 
dichiarato che la Solidarietà repubblicana era una so- 
cietà segreta, e che i membri di codesta associazione, 
incolpati in quei processi, sono stati per conseguenza 
condannati alle pene portate dalla legge. (Constit.). 

— Cronaca parlamentare del 30 giugno. — La se- 
duta comincia tardi, il seguito dello squittinio per la 
nomina dei consiglieri di Stato avendo occupata l’As- 
semblea fino alle ore 3 e 172. 

Il generale Cavaignac depone una petizione per la 
creazione di una cassa di soccorso mutuo, e domanda 
la preferenza. Si deciderà questa quistione allorquando 
la Commissione delle petizioni sarà nominata. 

Il sig. di Kerdrel difende la Commissione dall’accusa 
portata contro di essa, di aver falsato i principii nella 
sua decisione relativa «alla messa in accusa di quattro - 
rappresentanti. La Montagna accoglie con poco favore 
le spiegazioni date dall’oratore. ‘l'utti gli accusati chie- 
sero la parola per difendersi. Il primo a parlare è il 
sig. Francesco Buvet, le cui parole difficilmente s’inten- 
dono, stante la debolezza della sua voce. Noi intendiaino 
che egli parla di proscrizioni parlamentarie, il che sol- 
leva un gran rumore. 

Una voce della sinistra: Non siamo noi che inter- 
vompiamo, egli è il diritto, — Silenzio! — risponde il 
presidente. 
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Il sig. Odilon-Barrot dice ch'è un grand’errore quello 
di attribuire al Ministero Yiniziativa delle misure chieste 
per la messa in accusa dei rappresentanti. Egli è un 
processo giudiziario, incominciato a nome del popolo; 
ed è quanto egli vuol provare. 

Il corso della giustizia. è fermato dalla inviolabilità 
dei rappresentanti. L'Assemblea non ha parte alcuna 
nei processi che non possono essere parlamentari come 
sì dice. Essa non ha né a discutere, né a deliberare 


che sul principio. Essa non può entrare in un dibat- 
timento giudiziario. La sua missione non può essere 


una missione giudiziaria. — Pretendereste per caso che 
il procuratore avesse ceduto a qualche vendetta poli- 
tica ? 

Sì! Sì! — Grida la Montagna. 

‘oratore combatte tutte codeste idee con gran vi- 
gore. Viene a conchiudere che non. si possa stabilire 


un dibattimento contraddittorio. che sarebbe senza 
esempio. 

. Il signor E. Arago prende la parola e trova, come 
il presidente del Consiglio, che nel principio l'Assem- 
biea non può costituirsi in Assemblea giudiziaria, L'As- 
semblea, secondo lui, non ha che ad. esaminare se ia 
messa in accusa non sia una vendetta politica. Egli 


avrebbe voluto che si chiamassero innanzi alla Com- 
missione ed il procurator generale ed i rappresentanti 
incolpati, per discutere i documenti sui quali si stabi- 
bilisce l'accusa. 

Il signor Arago avrebbe voluto non già che si faces - | 
sero conoscere tutti i motivi sui quali posa Paccusa, 
ma qualche cosa che potesse illuminare l'Assemblea : 
per quanta fiducia egli abbia nella Cominissione inca- 
ricata di fare il rapporto, non la estende fino a votare 
senza esame una questione cotanio grave 

Parici, 30 giugno. -— Il sergente maggiore del Genio 
Leroy, che il socialismo di Lione voleva nominar rap- 
presentante, fu creato luogotenente. Dopo la sua pro- 
mozione la compagnia cui apparteneva gli offerse una 
spada d’onore, come pegno dell’alta stima di cui gode 
presso ì suoi superiori e subordinati. 


ANNONCE. 
M. VINN (de Londres), Professeur de langue an- 
glaise (successeur de M. Grant), donne des lecons chez 
lui et en ville. 





Rue S.t Francois de Turin, n.45. 





STENOGRAFIA 
Risposta al signor G. Marzorati. 


Lessi un po'tardi nel Rzsorgimento num. 464 un articolo 
Stenografia sottoscritto da un tale G. Marzorati, senz'indi- 
cazione della qualità. To non conosco di questo nome che un 
Girolamo padre, ed un Giuseppe figlio, ambi stampatori in 
caratteri. Quest'ultimo è inoltre stenografo-rouleur alla Ca- 
mera dei deputati. Per la materia in cui versa. l'articolo, 
debbo inferire che n'è autore il Giuseppe. Sebbene a prima 
giunta io credetti non doverne far caso, parendomi che il 
silenzio sia la miglior risposta a certe avventate imputazioni, 
tuttavia scorgendovi una ridicola protesta ed una sfida ancor 
più ridicola, non ho stimato fuor di proposito di pigliare per 
un orecchio questo giovinastro, € metterlo sul relto sentiero 
rispondendo, come faccio, ai tre singoli capi. i 

4. È falso che io abbia detto che gli stenografi seguono 
it tutto il metodo da me proposto al Parlamento: sfido chie- 
chessia a provarlo. Può darsi che il Delpino siasi valso di al- 
cune norme da me suggerite. È falso similmente che il mio 
progetto di regolamento sia quello del Prevòt, come il Mar- 
zarati impudentemente afferma, senza addurne prove e cita. 
zioni. lo lo compilai dietro le memorie ila me raceolte a Pa- 
rigi all'Assemblea. nazionale, e le nozioni avute dal Corby, 
estensore del Monifeur, come dissi nel progetto. 

2. Il Marzorati mi attribuisce un articolo anonimo inse- 
sto nel giornale la Nazione num. 120, di cui forse l’autore, 
acerrimo sostenitore del vero, aspetta sempre indarno di es- 
sere sbugiardato. Comunque quest'articolo sia stato da taluni 


| 
considerato come parto della penna mia, pure si sono essi i 
3 i 
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— A°26 giugno ebbe luogo una commovente cerimo- 
uia allo spedale militare di Lione. Si distribuitono croci 


| ai feriti. La distribuzione generale delle ricompense alla 
| nostra brava truppa dee. farsi il { luglio in una solenne 
| rivista, ma pe’ militari feriti si volle anticipar il tempo. 


È un balsamo che si volle. versare sulle loro piaghe. 
Nulla potrebbe dipinger la gioia di questi poveri malati 
il cui letto di dolore era visitato dalla gloria. Coloro 
che meno. favoriti contemplavano con occhio umido 
linvidiata stella, dovettero esser consolati dagli ufficiali 
presenti, e la promessa di una indennità > pecuniaria 
non sembrava loro che un debole compenso appetto 
del segno magico della legion d’onore. 


Istruzioni date dal governo francese agli agenti fran- 
cesi a Vienna e a Gaeta, relativamente all'impresa 
di Civitavecchia. 

Il sig. Drouyn de Lhuys all’ammiraglio Cecille, co- 
municato al Visconte Palmerston dall’ammiraglio 
Cecille ai 2A aprile È 

Parigi, 19 aprile. 
Sig. ammiraglio. — Ho l’onore di mandaryi c@pie di 

due dispacci tesiè da me scritti, uno all’incaridato di 

affari di Francia a Vienna, Paltro al nostro ambascia- 

tore al Papa, e al nostro inviato alla corte dii Napoli, 


onde comunicar loro le ragioni e l’oggetio' dell'impresa | 


che sta per farsi a Civitavecchia sot'o i.comandi del 
generale Oudinot. Vi prego di leggerlì a lord Palmerston. 
Non dubitiamo che il governo britannico approvera una 


determinazione, scopo della quale è mantenere , per | 


quanto sta in noi, la bilancia del potere: guarentire 
l’indipendenza degli Stati italiani: assicurare al popolo 
romano un sistema liberale e regolare di amministra- 
zione , e preservarlo tanto dai pericoli ‘di una cieca 
reazione, che dalla frenesia dell’anarchia. Ricevete ecc, 
Prouyrn pe Lauys. 
Il sig. Prouyn de Lhuys al. sig. De la Cour. 

Parigi, 17 aprile 1849. 

Siguore. — Gli evenimenti che sì rapidi ebbero luogo 
nell'Italia settentrionale; i movimenti effettuati dall’eser- 
cito austriaco. dopo la sua breve contesa coll’esercito 
piemontese; intenzione esplicitamente manifestata dal 
principe. Schwartzemberg d’ intervenire in. tutte le 
provincie. d° Italia. limitrofe (alla Lombardiay e final 
mente la decisione dei membri della conferenza di 
Gaeta, i quali non crederono di dover accedere ad al- 
cuno dei piani suggeriti dai nostri plenipotenziarii; tutti 
questi fatti indussero a pensare, che a fine di ritenere 
nell’assestamento delle cose dell’Italia centrale quell’ in- 
fluenza che spetta legittimamente alla Francia e la con- 
servazione della quale è necessaria per mantenere la bi- 
lancia del potere, la Francia deve prendere un'attitudine 
più energica. Il. Governo della Repubblica ha delibe- 


rato di mandar a Civitavecchia un corpo di truppe coman- | 


date dal gen. Oudinot. La nostra intenzione in prendere 
questa risoluzione non fu ;d’imporre al popolo romano 
un sistema d’amministrazione che la libera loro ‘volontà 
avrebbe rigettato, nè di costringere il Papa ‘ad adot- 
tare, quando fosse restituito nel potere, questa o quella 
forma di Governo. 
Noi credemmo e crediamo più che inai, che per la 
forza degli eventi, per effetto di naturale disposizione 


| negli spiriti umani, il sistema amministrativo’ stabilito a 


Roma dalla rivoluzione del passato novembre è desti- 
nato a cadere tosto, e che il popolo romano si riporrà 
nuovamente sotto l’autorità' del romano Pontefice, pur- 
ché venga ‘assicurato dal: pericolo di una reazione, 

Ma noi crediamo tuttavia, e sapete che il nostro lin- 
guaggio non variò mai specialmente in questo, che quel- 


| l’autorità nou prenderà forti radici e non si potrà “af- 


forzare contro nuove tempeste, se non. coll’aiuto di 
nuove instituzioni che :impediscano il ritorno deifvecchi 
abusi, a sterpare i quali aveva ‘generosamente Pio IX 


| cominciato. a . dar opera. Facilitar una riconciliazione 


che solo a questi termini potrebbe aver luogo; dar al 
sauto Padre e a tutti coloro che a Roma od a Gaeta 
sono disposti. a cooperarvi l'assistenza ch’essì possono 
richiedere per superare gli ostacoli frapposti da ‘esage- 
rate pretese o da male passioni. Tal è l'oggetto della 
nostra impresa. Il principe Schwartzemberg compren- 


ingannati a partito. lo soglio firmare mai sempre tutti i miei 
seritti. Le lodi profuse in detto anonimo vanno dritto e me- 
ritamente al Delpino. Parlando di me, io non ci ho trovato 
che la pura verità, cioè d'essere io stato il primo «a diffan- 
dere e a professare per sovrauo reseritto Ja stenografia in 
Piemonte fin dal 1815. Nessuno potrà contestarmi quest'esile 
vanto. Il non essere poi sfenografo, come dicè il Marzorati, 
siamo d'accordo; egli ha solo omesso di aggiungere ‘allo 
stenografo l’addiettivo rouleur cioè esecutore al pari di lui 
della parte materiale dell’arte. 

Supponiamo che iv discendessi nell'agone con uno di cote- 
sti sbarbatelli e mi vincesse nella celerità della mano, si 
dovrà forse trarre da ciò l’illazione che il servizio al Scouil 
sia regolare e ben diretto qualora fossi io, od altri l’autore 
dell’angnimo ? Questa sfida che fate ad un'uomo che ha cià 
varcato il mezzo secolo, cd al quale non toccò mai d’imprege 
dere una sì rude fatica per guadagnar danaro, e ridicola non 
men che antilogiea, € prova che voi. non avete nè anco Ze 
gros bon sens qui trolle dans tes rues: D'altronde per cone 
durre una macchina stenografica è egli forse necessario di 
essere stenografo. letterato e padrone dei due idiomi? Non 
abbiamo noi sott'occhio questa singolare anomalia in nna 
delle nosire Camere ? senza però menomare i meriti di al 
cuni di quei bravi stenografi al Senato, fra cui P'Ardy a 
giore, che lasciano conecpire le più fondate speranze di buon 
successo. 

L'anonimo parla di tre o quattro Stenografi idonei per ala- 
crità edingegno a raggiungere col tempo .la meta nell'arringo 
che lodevolmente percorrono. Penso, signorino mio, che non 
vi sarete mai fitto nella giovine eucuzza di essere del bel nu- 
mero uno: se la scioltezza de'vostri diti può pareggiarli e 
fors'anco superarli, vi converrà studiare qualche anno per 
uscire dalla cerchia del materialismo dell’arte, perchè. do- 
vreste sapere che la stenografia nel vero suo significato ri 
posa meno sulla punta delle dita, che entro la forma del 
cappello, dove risiede la parte più essenziale, senza la quale 
non sarete mai stenografo. 

9. Voi fate poi Je meraviglie che io fondatore dell'arte 


di pubblica ragione i discorsi del. Circolo politico, e della 








i sfucciataggine tengon luogo di Jocuzione e di stile. che’ fa- 


j £ stato composto o firmato da quel buon galantuomo. ma rim- 


emulatrice della parola net nostri paesi, non abbia mai fatto ! bambito vostro genitore, ella è cosa ben ridicola che all’età sua 
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derà, sono convinto, che dopo ayer presa l’importante 
decisione, ch'io ho l’onore ;di annunciarvi, noî non ab- 
biamo voluto porre a rischio il successo colle dilazioni 
chefavrebbe portate una preliminare comunicazione colla 
conferenza di Gaeta. Inoltre Je nostre intenzioni non 
sono equivoche, non se ne può sospettare. "i 

Ciò che desideriamo è che il santo Padre, rientrando 
a Roma, si possa trovar in tal condizione che sìa sa- 
tisfacente a lui e al .suo popolo, e possa al tempo 
stesso preservar l’Italia e l’Europa da nuove turbolenze 
e non si scemi. l'indipendenza degli Stati italiani, I 
imezzì cui ricorriamo sono, sio non m'inganno, i più 
atti per ottenere questo scopo. Essi debbono quindi 
ottener l’approyazione di tutti gli amici dell’ordine e 
della pace. Noi non vedremmo senza dolore che l'Au- 
stria, cui l'occupazione di una parte considerabile del- 
l’Italia superiore e la vittoria recentemente ottenuta 
sull’esercito piemontese, assicurano già una grande in- 
fluenza in Italia, credesse proprio, come ne manifestò 
più volte il pensiero, di occupare Bologna per assicurarsi 
nuovamente, il che quantunqne inutile a lei in sostanza, 
ecciterebbe tuttavia qualche inquietudine nello Spirito 
altrui, DrouyN pe Lnuys. 

Un'altra comunicazione quasi identica e concepita 
negli stessi termini fu mandata dal sig; Drouyn de Lbuys 
ai sigg. d’Harcourt e de Rayneval. Senonchè sin questa’ 
raccomandavali loro di persuader al Papa «di pubblicar 
tosto un manifesto, il quale col. guarentire al popolo 
libere istituzioni, secondo il desiderio di esso e le ne- 
cessità dei tempi, andasse incontro ad ogni resistenza, 
Il manifesto comparendo nel momento in cui le truppe 
francesi. toccherebbero il suolo dello stato papale sa- 
rebbe il segnale di una riconciliazione, da cui sarebbe 
escluso un picciol numero di malcontenti:» . Insistevasi 
sulla utilità, anzi sulla necessità di un tal documento, 
e dicevasi che solo la rapidità degli eventi. aveva im- 
pedito dall’aspettare il risaltamento. delle deliberazioni 
della conferenza di Gaeta. 

Lo Standard fa la seguente riflessione sui documenti 
addotti. i 

La pubblicazione di questi. documenti del governo 
francese , anteriori alla. partenza delle truppe, riuscì 
meno satisfacente che non credevasi. Ciò che riguarda 
la instaurazione. di un governo a Roma non è abba- 
stanza chiaro ed esplicito nel punto della separazione 
dell’autorità spirituale dalla temporale. Conchiudesi da 
ciò che le comunicazioni. col governo de facto. della 
parte popolare di Roma sono egualmente equivoche , 
e fornirono perciò un buon argomento di diffidenza 
sull’interyento francese. 


ALEMAGNA. — Gora, 28. giugno. — Tutti i più 
valenti oratori del partito moderato tennero oggi lunghi 
discorsi in quest'adunanza; la discussione fu splendida 
oltremodo, e rammentava i. primi tempi dell’Assemblea 
di Francoforte. In generale tutti si dichiarano per il 
progetto di costitizione della Prussia. 

Bapìx. — Il giornale di Magonza ci reca i seguenti 
particolari: intorno al combattimento di Durlach: «Se- 
condo il bullettino officiale il combattimento durò ac- 
canito dalle 10 del mattino ‘sino alle 3 pomeridiane; il 
principe di Prussia comandava in persona le truppe 
prussiane; i.corpi franchi Badesi erano condotti da 
Willich. Questi erano composti di cacciatori svizzeri, dei 
cacciatori di Hanau e della legione polacca con arti- 
glieria badese. I corpi franchi fecero lunga e buona 
resistenza. Le loro posizioni dovettero esser prese. dai 
Prussiani colla baionetta in canna. Dopo essere stati 
sconfitti, essi si ritirarono in buon ordine verso Rastadt 
senza perdere nissun cannone. Gli stessi Prussiani ren- 
dono giustizia all'abilità spiegata dal Willich. 

In Karlsruhe si festeggiano i Prussiani che sono con- 
siderati come liberatori. Tutti gli abitanti vanno a gara 
nel dar prova di devozione al nuovo ordine di cose; si 
ritirano le bandiere tedesche per sostituirvi. la giallo- 
rossa, vale a dire la badese; vedevansi persino alcune 
case adorne dei colori prussiani. (G..U.) 

Francororte, 27 giugno, ore 7 di sera. -—— Ricevo in 
questo punto la nuova di un importante. successo dell’ 
armata prussiana. Gli insorti sono stati battuti in due 
decisive battaglie, ed i Prussiani hanno occupata la for- 


Confederazione italiana. Ignorate voi per avventura che sia Î 
quello che. a questa io interveniva a solo fine di dirigere 
gratuitamente alcuni dilettanti ? che non mi passò mai per 
la meste di pubblicare i discorsi; trattandosi di mere eserci-” 
tazioni? Però alcuni improvvisi vennero, dietro preghiera 
degli oratori, stampati dallo stesso vostro padre e dalla stam- 
peria sociale, i-quali son lì per darvi una solenne imentita, 
e sbugiardarvi în faccia al pubblico. Voi, mentitore invere- 
condo, osaste pur anche lanciare Ja parola licenziato dalla | 
Confederazione italiana, dove, membro-qual io era, recava- 
mi per puro diletto , e per l’anzidetto fine, senza impegno , 
nè guiderdone di sorta. Sapete voi chi si licenzia? Si licenzia | 
un Girolamo padre vostro degnissimo, se stampa male Je | 
scritture degli uffizi che serve. Si licenziano coloro i quali, 
al pari di voi, servono al Parlamento, e sono pagati per Ja 
mano d'opera che vi prestano. Se il Delpino interveniva coi | 
suoi al teatro Nazionale una sola sera, si è perchè manca- 
vano i miei allievi ai quali d'altronde non correva obbligo 
alcuno, e perchè, per gl'intrighi del padre vostro presso il 
dottor Treschi segretario , ch'egli serviva, non vennero av: 
vertiti di quella tornata. î 5 

Soggiungo per ultimo, che tutto quanto contiene l'articolo | 
del Resorgomento non è farina del vostro sacco. Non durai | 
fatica a trapelarne il melenso autore, il quale profittando 
della vostra inesperienza, 0 della dabbenaggine del Girola- 
mo, padre vostro, fece apporre allo seritto 11 nome di uno d. 
voi, giacchè l'iniziale G. si può applicare sì al padre che al | 
figlinolo, cui manca lo spirito 11"... 

Povero giovine, vi compiango! Toglietevi con buona venia 
(festa paterna lezioncella ‘che non è certo stenografica nè 
nelrologica (passatemi queste espressioni che sono di mia 
competenza). Continuate a leggere e a studiare come lode- 
volmente voi fate; ima soprattutto non vi prenda il tiechio 
anzitempo di schiecherare articoli per giornali dove la mali- 


guità vincerebbe Ja dialettica, se vi fosse, la menzogna e la 


rebbero vergogna ad'una scolaresca di terza. Se poi l'articolo 


< 





voglia spacciarsi per scrittore e uomo di lettere, smettendo | 


-« permanenza. 


Repubblica, accettò tale missione, Egli salì con 


che non essendovi ricordo di così bassi segni dovu 





È ; i ì 3 1 
sistenza: le loro forze sono disperse in tutte le direz ) 


(Indep. Belge 





n 


serpe po ss 
NE i izÌ È 
Genova, 4 luglio. — Col vapore d’oggi ci‘ pervi 
seguente documento ‘di Civitavecchia 1 luglio: 
«Ieri sera, alle ore.7, la seguente dichiar 
« giunta al quartier generale. del corpo sped 
« francese. 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


. . è via 
« L’ Assemblea Costituente dichiara che ogn 
« stenza è divenuta impossibile, e che essa rima 


« Il Triumvirato è incaricato del presente d 


« Firmato Sauiceti, president 
« Nello stesso tempo il generale in capo dé 
« francese riceveva dal generale Roselli Ja domand 
« una sospensione di ostilità. Quindi veniva annunzi 
« l'invio al generale francese di una deputazi le) 
« Municipalità romana. Questa deputazione è | 
« cevuta ‘alle 10 di sera. Tutto annunzia la 
« resistenza, che una legione straniera ha sola 
« prolungare opprimendo la popolazione Ro: 
« impedendogli di profittare della protezione 
« della Francia, » i 
« L’autorità militare veglia energicamente al 
« nimento dell’ordine in Civitavecchia. Chiunque 
« tasse di turbarlo sarebbe severamente pù to. a 
Firmato —Il comand. superiore di Ci itavec hi 
P. S. Ieri (1 luglio) alle cinque pom. fu sotto 
la capitolazione. Non se  ne' conoscono finora le > 
dizioni: si dice disarmamento per ora delle truppe 
la civica. Si 
Oggi (2) alle 4 pom. le truppe francesi entreraù 
in Roma, (Corr. Merc. 


Da lettera del 29 da Londra, si ricava che il Rè 
Carlo Alberto, quantunque aggravato tuttavia dall’afà 
fezione di petto che ne. minaccia i giorni, vivey 
tuttavia. 


Parici, 30 giugno. —d sigg. Brives e Gambon 
forme alla dichiarazione fatta da uno di essi. alli 
buna, hanno chiesto alla fine della seduta di costitu 
prigionieri sotto la condotta del sig. Yon, cominissal 
speciale di polizia dell'Assemblea. Questo. unagistra 
dopo di avere consultato il signor procuratore di 


due rappresentanti in ga vettura, e li. conduss 


l’uffizio delle carceri. 


—Gli uffizii hanno terininato l’esame del proget 
legge sulla stampa. Nella maggioranza degli ufhzi 
approvato l’assieme del progetto di legge, il cui 
si è di reprimere certi fatti gravissimi non preve 
dalla legge esistente, come sarebbero gli attacchi 
ritti ed i poteri costituzionali del presidente della 

ubblica e le offese alla sua persona; la provoca 
all’indisciplina dei militari; l’attacco al rispetto do 
alle leggi; la ‘pubblicazione di false novelle, fatt 
mala fede e con intenzione di turbare la pubblica 


Circoro DELLA Borsa pi Parrei, 1 luglio, — Il 5 0700 
negoziato oggi al Passage de l'Opera a 87, 05. V, 
più desiderio di vendere che di comprare. Si vede 

ena ‘dalì’ ultima relazione del generale  Oudinot | 
i capitolazione di Roma potrebbe tardare più lun 
tempo ‘che non erasi creduto. 


Avemagna. — Ogni speranza di riconciliazione & 
Gabinetti prussiano ed, austriaco sembra svanita; 


termine anche nelle colline : sul complesso puoss 
colare d’un’annata ordinaria; il miglioramento verifi 
catosi nella. qualità, lascia sperare una soddisfa 
rendita, i Ven 

I prezzi a peso e moneta di Piemonte si raggi 
da 28 a 34 il rabbo; la media sarà: così 30 
confronto di quanto si pagò nella scorsa annat 
sti prezzi sembreranno elevati, ma vuolsi cons a 


circostanze ‘straordinarie, il. costo delle sete in que 
anno non sarà perciò al dissopra d’ un adeguato 
vennio. s 
Per altra parte, la scarsezza del raccolto in Francia 
gli elevati prezzi ivi praticati, e la tenue rimanenz 
sete sulle piazze di produzione, giustificano. abbasta 
l'operato nel nostro paese. 





S. NICCOLINI gerente. 





° { 7 
quelle di piombo ch'ei maneggia con tanta destrezza nell'arte” 
sua, Mio buon Girolamo date retta a un miv consiglio, ocen- 
patevi a darci una nuova Guida di Torino, e continuate a ran- 


nodare e disgiungerele nere figlie di Cadmo che avete propizie d 


e che impinguano la vostra borsa; ma non lasciatevi accal: 
piare da quei certi prodigii di scienza, vostri amici, uno dé 
quali è sedicente professore, senza che nessuno abbia n 
saputo qual ramo dello scibile egli professi, e 
<« La cui virtù preclara 
«E ai meriti infiniti 
« Son nota l'universo..... ein altri siti.» 
Chiudo con avvertirvi che se la procace vostra pe 
solleticasse a ripetere menzogne e falsità, io, alieno @i 
sono ialle insulse polemiche, eil occupato a cose di mag 
momento, non mi degnerò di rispondervi più verbo, ché 
vogliate dire malignamente e bestialmonte di me. 
A. Mizanesro. 





È 


Appartamento di undici membri, non compulal 
quattro soppalchi, con ampia cantina e legnaia, di 
appigionarsi al presente in casa Mattirolo, vicolo d 
S. Lazzaro nella via della Basilica, scalone in fondo 
cortile, piano primo. 








VENDITA DI STABILI 


Trecento giornate di. terreno coltivo, con ampi 
fabbricati rustici e civili silia poca distanza dalla e 
pitale. Per le opportune informazioni dirigersi al Ge 
rente del giornale in via dell’Arcivescovado accanto 
alla Madonna degli Angioli. vi 








Tipografia FeRRERO E FRANCO. 







































































SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via del- 
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LonpRa » P. Rolandi libraio. 





x î HiCA l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
re. | na agnò abi RADI LETTE Ae degli Angeli, e presso i principali hbrai. 
SA i ; di Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
la ST) i A ; È P. Pagella e Comp. di Torino. 
(3. msi i SEAN Z Pur Ugsova presso 4. Beuf. libraio, 
ò PIO iu si i LIVORNO | » L'Emporio libraria 
<a n geroar & “mose 3 a » di . inznz# ' Viessens libraio. 
Li da ; ie ; TARMA , Grazioli, d 
— Provineteni anno 3 i (d& 0 — Di vc A * ; Ve ; r MOTTA 3 
i To Ea So unì Di: a TTATE È ; ssh 4 i " dopesa > ©. Ficenzi, 1d. 
» lA amesi i î LE dra n ; do sà A 3 > Roma i E Merle, id, 
i) di È ; NEMO E Ke I 1: 400 . ' iz 
> N 'nci i ufficio d iornale starà aperti 4 MIELE cf sii ; 
È sia? ge 1, INOOE IRE egg L ufficio del giornale starà ape la ‘ £ rav T i Preszo delte INSErgioni, Narori | » © Padoa-Marghieri libr. 
i Cera mestre 97 dalle 10 antimi. alle 2 pomerid. ) centesimi 25. per riga, anticipati. Ginevra» Gherbuhez. 
rio [NO (3 dic irigersi franco di posta alla Dire. VAR QI A i i | manoscritti e le lettere non saranno Pari: » DI di sorrispond. 
[Er inrmestre 1400, mese, (franco ai confiu:. Si DI CERAAE LA ire e 'L hi 
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n \R i TORINO prova abbia fatto la nostra politica disperata contro (stringe , più ché il nemico , la fame inesorabile! | fine; che si voglia in somma difendere il partito così 
la ; ; la politica calcolatrice e spassionata dell'Austria. i La ‘Tegina dell’ Adriatico seguirà, pur troppo, le detto democratico, col dare alle sue stranezze il titolo 
ri- cit e ii ci. ip 000] gHavyi.chi.ricorda. Ancona. nel 4852 ed il soldato; fi. di Roma, nè sarà già il Francese, che prote: agi politica, e non trovando altro modo di difenderlo, 
la RP ROM su) R L A FRANCI A pt Traocese testimonio impassibile del dispotismo grego- {'Sstandosi,.mediatore di pace, mallevadore di libertà, | SÌ ricorra al vecchio sutterfagio de’ traditori è del 
; e A, riano; il ricordo è grave e nol neghiamo; ma giustizia {-entrerà' nelle sue lagune, ma chi per diritto di } tradimento; tutto ciò sta bene, ed è sempre soffribile, 
le La questione italiana entra in un nuovo perio- | vuole che sì ricordi anche Anversa assediata &/presa | forzà chiamerà ; se non punirà , quai ribelli i ge- | perchè finalmente uno sfogo si deve concedere ad un 
do: la lotta generosa, quanto sfortunata, dell’indi- O dall’esercito francese, che con questo fattò assicurò neròsi ed infelici suoi figli! Or perchè (e non pos- | partito che è composto di esseri umani, ed ha perciò 
x pendenza. venne troncata: dalle HISGNIE Shi) di quel | per sempre l'indipendenza è la libertà del Belgio. Chi Sip tacerio ) tanti. voti s° alzavano in Italia alle Î il suo amor proprio. Ma venirci ancora ad offrire 
(2° pulito, che, fatte le estreme prove ‘in Firenze, Ge- poi vorrà dire che i moti parziali d’Italia del 4851 e | vicende di Roma; menire Venezia combatte, soffre | delle spiegazioni su quel’ partito che ereò il Ministero 
a nova, Livorno e Roma, cadde ora in quest'ultima | 1y39 possano paragonarsi col subitaneò, irrepressibile | € forse sta per cadere dimenticata quasi frammezzo | del 46 dicembre, in modo da presentarlo, non come 
la | dopo aver inutilmente prodigato un valore ed ‘ è cenerale risorgimento ilaliano/lei giorni nostri? Chi alle grida che da tanti lati s' innalzano su Roma?|una aberrazione, un episodio della nostra vita poli- 
Ne angue che avrebbe forse potuto far trionfare È non ‘sente che la causa della libertà non può e non | Herchè Venezia cacciò i demagoghi, i seguaci | tica, ma come un fatto grave e degno di conservarne 
39 la vera e sola causa italiana! Noi abbiamo ognor } gebbe più perire in Italia? Qolui solo può dubitare | dell’Zdea, perchè il saggio e generoso Manin volle! ancora la memoria e convertirlo in soggetto di serie 
do lello che la bandiera francese mon poteva essere | che ritornar possano i tempi del 4854, che non ha | la libertà coll’ordine, colla vera eguaglianza e con- | discussioni; questo, per noi, è qualche cosa peggio 
) apportatriee nè di antiche odiose servitù, nè ser- | giurato di conservare intalte alla patria le acquistate | trappose allo spettacolo della Repubblica. mazzinia- | che intollerabile, e ci fa il senso di una scena co- 
le re a vili inganni contro le nostre nuove libertà; | libertà a qualsiasi prezzo, anche della vita. na, quello di una Repubblica moderata, positiva e | mica, introdotta in mezzo alla più severa tragedia. 
(Î vedemmo con dolore la Francia principiare l’opera | Or se cangiati di tanto Sono per noi i tempi, che | realmente democratica. Le glorie di Mazzini e dei Ea quali miserabili pretesti va ‘ora a ricorrere la 
n Sua sotto un'influenza. e. guidata. da quei pregiudi- ! non avrà a dirsi della Francia? Il Governo francese | SUO seguaci saranno proclamate, ingigantite in tutti | Concordia ! ; 
cati giudizii che fecero stare in forse della. sua. po- | sa ora cosa vogliano dire. per iutia quistione e l’in- gli (angoli d'Europa; le glorie di Venezia, di Manin — Sapete voi perchè in tre mesi di Camera democra- 
P litica anche i più tenaci suoi aderenti, la vedemmo Etervenio insite egli ha provato a qual precipizio | OM troveranno forse che uno sterile compianto, e tica non ebbimo una menoma riforma interna, anzi si 
% | lentennare è poi scontare a prezzo dei più duri | rischiò di essere trascinato dalla politica che aveva non avranno che il culto dei buoni, al par di lei | videro avversale e respinte le sole due 0 Te leggi , 
io | sacrifizii la mal incominciata opera. Ma era forse creduto poter seguire in aprile; le sue proteste, fe sue | dini enticati ed oppressi ! i che ANessero “n senso veramente democratico , e si 
0, i destino; ‘che mettendo il piede su questa terra -in- I promesse in favore della libertà e del voto del popolo Nol; non Vesnine affidare solo alla BORE, ripa Ag già Leoposto: Perchè quella Camera — la 
ti felice, essa pure. avesse ad essere illuminata dalla Î romano, sono state accolte non più dai soli Italiani, Ri ice severa ed imparziale dei torti degli uomini quale, come ognun sa, non aveva opposizione e fu 
ÌÈ sventura! Quai pericoli abbia corso la Francia nelle ma dalla Francia intiera; sono notate in caratteri :di | © dei tempi, la sua fama, le sue glorie; noi spe- | onnipotente 7 stava « contro una fazione compatta, 
vie di Parigi, quali dolorose vicende nell’Agro ro- | sangue da un partito che le serba come armi formi- | "iano. ancora ché la magnanima Venezia otterrà , « tenace ed arlificiosa ». i 
di ‘mano, è a tuiti nolo, € tulti ora conoscono. qual Î dabili, onde coonestare le funeste sue mire. | pel suo valore, per la sua costanza, da’ suoi stessi Sapete voi da che nacquero le divisioni ed i so- 
è funesto vincolo ‘stringesse i nemici, ch’essa combat- 1 fatti che succederanno in Roma decideranno in | ci, dall'Austria, quei patti che altri a lei pure spetti: nati fra i cittadini? Voi crederete forse dalle 
Do leva. ad una volta a Roma ed a Parigi. ! faccia all’Europa se la costituzione della repubblica Î assfcurar. poteva , a lei che durò esempio di vera | agitazioni, dalle grida che i democratici innalzavano - 
Na dé Il municipio romano aperse le porte all’esercito Î francese sia stata, come pur si disse , perfidamente | fork ma, e non ebbe altro torto che di. volere .la | qua e là, ne circoli, sulla piazza, nelle tribune del 
iS francese: noi. ringraziamo coll’anima il cielo, che | violata ‘e’ calpestata ; se l'influenza che là nazione vera Tibertà. la vera indipendenza. Parlamento; crederete dalle ingiurie, dalle virulenze 
to siasi \arpestato lo spargimento del sangue di due | francese si arrogò con tanta pubblicità di convinzione | Li Concondia di deri ha uno dl quenli'ariaoli bi: con cui quel partito accusava, calunniava, insultava, 
er liberi popoli: e non abbandoneremo mai la spe- in Italia inîri alla ‘santa impresa della libertà dei po-! sistrali/di cui si IS n i perseguitava vara aioniio le migliori riputazioni tutte, 
e. ranza che la bandiera francese sventolerà sull’ e ipo, 0 alla sfacciata conculeazione di ogni loro diritto:.| legiiaiasi iaia e ui perchè tutte furono d'accordo a respingere la. me- 
fu iche mura di Roma come bandiera di” libertà miri a ricondurli alle catene dell'Austria, al dlispo- | trà, ad oi dale a Li col ua n i. 
ù de Si, i ie lismo intollerabile della teocrazia. | bia bisogno di rinfrescare la memoria della sua scia- | "°!9 N° ui ui ai Tiger 
o (CANI annunzio di questo avvenimento abbiamo Bei A nulla servirebbero tutte le arti è gli inganni gurata apparizione, e rilevarsi dai colpi che gli av- i a che da un la sO Li Se su ibifità 
1) «le: non Roma è caduta, mail Triumvirato Maz- | della diplomazia è della politica; la Francia dovrà rimenf gl dati dai nell'opinione del. pubblico...Ci delle truppe , P un altro accarezzavano quello 
zipiano; e diremo più ancora ch'egli è caduto da scegliere, e dalla sua scelta i Francesi sapranno quale | è impossibile emularne la prolissità, l'enfasi, le cir- | S1S9° partito contro il quale più tardi bisognò 
O gi Nalin acne aa alla 1a | avvenire: lor prepari il Governo di Luigi Napoleone. conlocuzioni, i sofismi; ma certe cose non si possono | SS!"© > [BRO afargli dre IS AIUSS Co a 
en ario. ali Di; È Che. MOR Pipesagronne Questa non è più solo questione italiana, lo ripetiamo, | Jasciar trascorrere senza qualche breve osservazione. Faubacie (cera ARERZIATAA È Da; le 0a do 
al aver ombra di patrio sentimento, per non sentirsi è questione francese, è questione europea; e le più gravi | Lasciamo. Slan leva na e dal n dalle Li e dagli DE la avanti da 
i diviso il cuore da un misto di pietà .e di giusto difficoltà cominciano ora. Il sig. Tocqueville disse alla | Ministero. Le Camere son vicine ad Apri ppuiche quella fazione » ; che è quan 0 3 ire egli NE i 
a- orgoglio , al. contemplare la forza: e la grandezza tribuna dell'Assemblea francese che il campo delladiplo- | a toro il deciderne ; il popolo ne ha deciso dal canto quali isolati, detarizaei PO pabuiattiamag NASA. 
» di-una tale resistenza, benchè T00E pet tina Causa | mazia sarebbe stato quella in cui sarebbersi incontrati i suo, turando le orecchie alle insinuazioni e provo- agli da AE i Ra DI ue 
di è per uomini che w travolsero. nel cieco ed in- i più gravi ostacoli; disse che la Francia non avrebbe Mi;ioni. sovversivà che la Concotdia è il cà ben de- DI a ig Hp 
in frenato loro fanatismo - : mai esitato a gettarsi a qualsiasi cimento per salvare gift seguace; il Carroccio, hanno a piene mani ver- di hi Se cr © sua Co 
e Non ci nascondiamo che lo spettacolo che PUO: EE" li: oNone: gli avvenimenti parlano or per lei, come | safo in questi ultimi giorni. oe È wie ile a nascere 
e) i sentar Roma invasa sd occupata da un eserciio fran- per noi tutti; essa’ vedrà, toccherà con mano quali Ma il mirabile, l’inconcepibile, l'apice ostresiodella Sena a So RR o 
Ù cese non ci stringa | ARIRO ano Beto TIR nale, dere condisioni di popoli romani, quali i loro | presenza di spirito con cui quel giornale sa affron- || OM OCCorte bea tebitago o 0) o i CREGNZE d 
0- sime riflessioni: ma bisognerà pur sempre rammentare diritti, quale la giustizia suprema dei loro reclami, ! tare le più difficili circostanze, è un lungo tratto nel occhi gli ha visti, chi non è imbecille, ne ha potuto 


| che i Romani non avevano altra scelta che tra i 
Ù i Francesi e gli Austro-Napoletani. u i 
© | Imprechisi al destino, ma questo era il bivio cui i 


quale si prende a difendere Ze opinioni e le tendenze | !SUrANE la portata e le conseguenze; si potrebbe 


dei loro legittimi voti. Noi entriamo coll’Europa in- ; E ° cp ; 
della passata Camera de’ deputati, e il modo in cui | Fimescolarli in eterno; al punto in cui siamo si do- 


| tiera in un nuovo periodo; faccia Iddio che le passate 











VWha un triste fatto nella filosofia della storia, ed è | servatore degli’ avvenimenti europei, mi è frullata in 
questo: i contemporanei di rado, o mai traggono pro- testa l’idea di poter proclamarla anch'io quella parola 
fitto dagli insegnamenti che i propizii e gli avversì casi del galantuomo? Non le nego che mi starebbe bene | che coloro che l’amavano. Una generosa nazione si fa 
loro porgono. In ogni epoca si piange, si ride, SYRSCt An po’ di vergogna sul viso per cotanta pretensione. : crudele per capriccio: un’altra' non meno generosa, ma 
o sì perde: al ripetere delle. cagioni che al riso, od al Ma via! illudiamoci infin che n'abbiamo il tempo : le : più infelice (la nostra!) si fa olocausto per un altro 
pianto, che alla sconfitta, od alla vittoria diedero ori- illusioni sono sempre altrettanti guadagni fatti Sopra le capriccio. La diplomazia sogghigna amaramente, ed in 
gine; le na ionì sì rifanno da capo, ed adoprano come realtà d’ una vita che non fu mai cotanto trista come fine*de’ conti chi trae guadagno dalle sventure è LAu- 
se ne fatti antecedenti non vi fosse nulla da imparare. | quella che trasciniamo. strià: l’Austria sola , che s'ella non ricevesse seria in- 
Egli è perchè V'impeto de’ partiti non lascia luogo alla Mi ‘permetta dunque che, fiancheggiato dall’appog= quietudine dall'Ungheria sarebbe ora l'impero più fe- 
contemplazione severa : perchè la passione viene sosti- { gio di quest’illusione, io seguiti a pre senza pen- | lice ed ‘orgoglioso del Continente... Fra Italia che Do 
tuita tirannicamente alla ragione. siero di parte: avido solo delle verità brutte siano, ‘o | leva essere Italia, ed Austria che vuol essere un olla 

La passione è selvaggia; la passione muta la stessa | siano gentili. o . podrrida di nazionalità, io non so con quale giustizia il 
generosità che dovrebbe generalmente informarla, in Già le debbo aver confessato con tutta umiltà, chela ce destitio possa favorire quest’ultima: e su questo punto 


FIA 2 
senza onore, L’esagerazione d’un altro principio, il so- | gliano l'antico costume d’orso: n già er du 
cialismo, calunnia la libertà, e rende schivi di essa an» | qualche bel ruggito, non gue qua sine ONE O n 
! interruzione: pero mon s.é ancora venuto al pugni: 
tutta Parigi spera che ben presto anche questa lacuna 
parlamentaria sarà riempita. Le interpellazioni state un 
momento interrotte collo scopo di aiutare la povera 
Roma in quella bella maniera, riprendono il loro corso: 
ogni argomento sarà causa d’interpellazione : da Nicola 
si diffonderà l’interpellazione fino al sultano, alla China; 
se fa caldo s’interpellerà il Ministero sulla nessuna cura 
che ei si prende della temperatura: se il Governo è in 
relazione coll’Inghilterra, gli si darà «del vile servo: se 
non lo è, gli si rinfaccierà di non sapere conservare 
l’amicizia utile ed onorevole d’un grande Stato. Le op- 


; : ; - sa si Sergi : solj 1 vrebbero coprire di un prudente e salutare obblio. Ma 
za 3 ili vicende, le sofferte sciagure siano scuola proficua a j si pretende di farlo. Che si dicesse: noi siamo i soli 3 i, dt D i: ri isa 
iù ‘seraziati avveni i i ]ì due a 5 ì F 381 i : Eta ; RI si ul la questi è storica, è pi ere et- 
VIT ARE TARAM STORE, È -. uu ti 2 C0° | tutti, e che i popoli Italiani possano una volta salutare | che comprendano la libertà, i soli ad avere indovi- di i d ‘a n i 
es ‘ i eo : ; . ‘3; i a sp ) ; ARL è ques 3 i o i ra - 
2 CARA IERI E li popofo Ci NOTA: {la bandiera francese come bandiera di. libertà, come | nato che la sorte e la prosperità del paese dipendeva | ‘Ora n I È i Ii i 
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avventatezza: la passione è Sempre testereccia, perma- { fede nella Provvidenza di cieca e ferverite che essere | mi dichiaro impenitente indurito. 
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fede che vorrebbe ricusare il suo suffragio a quelle 
poche capacità che non occorre accennare; ma vedere 
che la Concordia miri niente meno che -ad imporre 
in massa agli elettori le infelicissime scelte che fu- 
ron loro strappate sotto l’illusione del nome, allora 
magico di Gioberti, ecco ciò che niuno avrebbe aspet- 
tato, ecco la tremenda ed irreparabile calamità che 
quel partito si sforza ad apparecchiarci. 

Se saprà riuscirvi quest'altra volta, noi diremo che 
la Concordia vaglia e possa molto più che il Pie- 
monte!!! 


La Concordia nel suo numero d'oggi ci accusa di 
averla calupniata, chiamando ritrattazione quello che 
essa dice rettificazione, e ciò riguardo all'inserzione 
nelle nostre colonne di un articolo dello Statuto rela- 
livo a una lettera in cui offendevasi l'onore di molte 
famiglie fiorentine. 

Or quali sono le parole con cui noi commentavamo 
un tale articolo? Eccole (n. 465): Cr crediamo in 
debito di soggiungere che la Concordia, in: seguito ad 
alcune spiegazioni, ha già RETTIFICATO e distrutto 
l'errore 0 la calunnia del suo corrispondente. Doman- 
diamo ora quale sia Ja buona fede della Concordia? 
La ringraziamo intanto di chiamarci a questo propo- 
silo giornale della reazione, e di metterci a paro 
della Gazzetta di Milano. D'or in avanti riporteremo 
più scrupolosamente. tutti gli articoli che la riflettono 
nei giornali sì italiani che esteri, dando principio col 
seguente della Riforma di Lucca del 2 corrente. 

A tutti è nota oramai la polemica fra }o Statuto di Firenze 
e la Concordia di Torino; ma pochi si aspettavano che do- 
vesse venir rischiarata da un fatto nuovo, come quello che 
noi possiamo fornire. Quando lo Statuto ‘parlava di non so 
che misteriosi documenti, la Concordia doveva sapere se lo 
Statuto diceva a caso 0 col pegno in mano; ma essa non fa- 
condo conlo della discrezione di quel giornale; gli diede del 
mentitore, riserhandosi anche a tempo opportuno lazione nei 
tribunali. Ora perchè si vegga.chi di loro meriti quella tac- 
cia, pubblichiamo un documento da noi conosciuto fin dai 
tempi della insurrezione genovese, e cni altri potrà, crediamo; 
aggiungerne di nuovi. 

Al Governo Livornese, 

La Marmora con 15 mila uomini ha assaltato Genuva, — Si 
lattuno. — Chiedono soccorso, — Vi sono vapori in Livorno? 

Se sì, ditemelo. — Domani ve ne saranno e quanti?.— Tenete 


gente ‘apparecchiatà. — Il nemico è ai confini. — Siamo 
disposti a batterci. -— Lo spirito pubblico si solleva. — Do- 
nani forse verrò, — Ma certo Valerio. 
È Firenze 6 aprile 1849, 4 pom. 
(UERRAZZI. 





STRADE. FERRATE 

Questa sera venne trasportata, in via d’esperimento 
per. la prima volta, sullastrada ferrata da Torino'a 
Valdichiesa la vettura corriera. Il pieno successo di 
questa, prova ci fa sicuri che fra pochi giorni il ser- 
vizio postale il più importante dello Stato, quello cioè 
della capitale con Genova, riceverà un notevolissimo 
miglioramento, mercè il quale il pubblico avrà ‘un 
maggior spazio di due ore per impostare le lettere 
dirette a quest’ultima città. 

Di questo benefizio andremo debitori alle strade fer- 
rate, 0 per dir meglio all’illuminato ‘e zelante fun: 
zionario che le amministra, ed agli ingegneri che se- 
condano i suoi sforzi. Il trasporto delle vetture per 
mezzo delle strade ferrate richiede apposite opere, e 
presenta talvolta serie difficoltà. Queste vennero fa- 
cilmente e prontamente vinte; mercè le cure del 
signor ingegnere Somelier, a cui è affidata la dire- 
zione del materiale, come ognuno che assistette alla 
prova di questa sera ‘ebbe a convincersene. 

La veltura corriera partiva dal palazzo Carignano 
alle sei ‘alla volta della stazione delle strade ferrate. 
Ivi, mercè una ben combinata salita, la vettura tro- 
vavasi condotta sopra un piano a perfetto livello col 
carro (truck) destinato a riceverla. L'operazione di 
staccare ì cavalli e di assicurare la vettura “sul truek, 
richiese sette minuti. Se sì pon mente-che si eseguiva 
per la. prima volta, puossi. con fondamento argomen- 
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posizioni sono sempre state così... Odilon-Barrot ha 
adesso tempo di ruminare i suoi diciott’auni' d’opposi- 
zione: le. diflicoltà-ora sono-maggiori che per*avventara 
nol fossero allora: ma il presidente: del Consiglio si sarà 
a quest'ora accorto che cosa. si cova sotto all’ opposi- 
zione, anche sincera, quand’ella è eretta in sistema..... 
Sì xicorda ella, o signore, il fatto, di Pritchard? Ora 
che son passati qualche ‘anni, e che la storia è letta 
spassionatamente, n dica ella un po’ chi avesse torto, 
Guizot, o l'opposizione? AlPudir questa, si sarebbe giu- 
rato che nulla di più codardo si potesse inventare della 
condotta tenuta in quell’occasione dal Governo fran- 
cese: eppure la soluzione di quel viluppo è stata ono- 
revole e degna di un Governo che non vuol fare .il 
Rodomonte, e che nell’istesso tempo vuol essere rispet- 
tato. L'indennità a Pritchard era dovuta, perchè colui 
aveva perduto i suoi beni, e la confisca non esiste più: 
se sì rampognò il d'Aubigny, fu pura giustizia, ed Aber- 
deen medesimo confessò; che non avrebbe esitato un 
istante a destituire e censurare un agente dell’ Inghil- 
terra colpevole di atti eguali a quelli del d’Aubigny.... 
ll Ministero ha scoperto un mezzo di mettere. un | 
freno ai Demosteni della Montagna. Invece di mettere | 
loro (della. ghiaia in bocca, siccome soleva l’antico | 
Greco, ha pensato di proporre un Regolamento della Î 
i 


Assemblea, nel quale via qualche articolo che debbe 





 hé potè, né potrà mai'negarglielo: e con più ingegn 
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tare che coll’andar del tempo si compirà in quattro 0 
cinque minuli. Onde puossi calcolare con certezza (che 
la vettura corriera dal punto della parienza dal pa- 
lazzo Carignano a quello in cui sarà dal locomotore 
trasportata sulla via di ferro, non trascorreranno oltre 
quindici minuli. 
All'arrivo di Valdichiesa, la vettura corriera pron- 
tamente staccata dall'unito convoglio, viene, mercè 
di un’apposita piatta-forma (plaquetournante), disposta 
su di un piano inclinato, d’onde facilmente ì cavalli 
la conducono fuori della stazione sulla via ordinaria: 
qui pure in meno di sei minuti la vettura corriera, 
dopo fermato il locomotore, sarà pronta a ripartire. 
Cosicchè in tutto dieci o dodici minuti al più si richieg- 
gono per caricare e scaricare il pesante e mal adatto 
legno che serve al trasporto dei dispacci. È 
La rapidità colla quale le indicate operazioni si ope- 
rano, sono una prova dell’intelligenza colla quale il 
servizio della strada ferrata è regolato, e torna a grande 


onore, lo ripetiamo, dello zelante funzionario il gay. | 


Bona, chè dirige quesl'importantissimo ramo;di pab- 
blica amministrazione, e.degli ingegneri ed impiegati 
che degnamente lo secondano. / 

Noi abbiamo ferma’ speranza che te /esitanze del 
ministero e i suoi. indugii nel proyvedere mezzi 
di finanza adeguati all’uopo non vengano ad'incagliare 
gli sforzi dell’amministrazione delle’strade ferrate, sé | 
si osserva che il miglioramento di’ cui sta per godere 
il pubblico, non è che un primo ‘passo di poca im- 
portanza a fronte di quella che potrà presto conseguire 
se sì attivano nel corrente dell’anno, come sarebbe 
facilissimo, i tronchi da Villafranca ad Alessandria e 
da Alessandria a Novi. 






Ecco il ritratto che il signor di Lamartine, nel Lon-, 
seller du Peuple, fa dei demagoghi: 


I demagoghi sono stati il flagello del popolo in tutti 
i tempi e in tutti i luoghi. Essi furono che perdettero 
Atene. Essi che perdettero Roma. Essi che perdettero 
la prima repubblica nel 1793. Essi che assalirono! la 
seconda l’indomani del 25 Febbraio, e cinque volte in 
quindici mesi! Essi furono finalmente che arrischiarono 
di perdere un anno ‘dopo la sua fondazione, quella’ 
magnifica repubblica americana che forma l’eserapio è 
l'ammirazione de’ moderni tempi. 

Appena che Washington, il suo virtuoso fondatore”, 
ebbe conquistato l'indipendenza del suo paese, e con- 
vocato il congresso (Assemblea nazionale sovrana degli. 
Stati-Uniti) i demagoghi, organizzando da per tutto dei 
club, come da noi, incominciarono, comme da noi, à 
radunare il popolo ed ammutinarlo contro la vera ed 
unica sovranità, contro il Congresso; a calunniare il 
gran cittadino, ad accusare di angheria e di tradimento, 
quello stesso Washington, che aveva allora cementata 
colla sua mediocre fortuna e col generoso. suo sangue 
la libertà della repubblica; a’ proscriverlo, a vitupé- 
rarlo, a gettarlo in una specie di esiglio morale dai 
pubblici affari, per chiamare al suo posto degli insu@ 
bordinati soldati, dei sollevatori da piazza e dei falliti 
di Bonston, la feccia in somma d'Europa, cacciata dal 
pubblico disprezzo sulle rive dell’Atlantico. 3 

«Oh mio amico!» scriveva allora Washington, l'a: 
mico di Lafayette, ad uno dei suoi compagni d’armi, 
«io. verso lagrime di sangue sull’ avvenire del miò 
paese, se la saggezza del popolo americano non giunge 
a sottrarlo a tali uomini. I demagoghi sono per noi 
più difficili a vincersi che gli Inglesi. Essi pongono! im 
compromesso tutto. quello chie noi abbiamo fatto: ‘essi 
stabiliscono un governo di pèrmanente agitazione e s0- 
cietà demagogiche erigono in faccia al congresso na- 
zionale, imperium in imperio. E quale impero? L’im- 
pero dei più audaci, dei più impudenti, dei più per- 
versi. Se l'America vuol tollerare codesta anarchia, se 
il congresso non frena i club, la repubblica è perdutal'» 

L’ America dopo. un anno di agitazione e di follia, 
che in fatti compromise la sua indipendenza, fu poi 
saggia abbastanza per infrenare ed anche vietare i club. 
Vinti una volta i demagoghi, divenne la più grande e 
la più solida delle democrazie. È 

Se voi non fate lo stesso siete perduti. Mentre la 
Francia demagogica la un pericolo di più dell'America; 
questo: pericolo è la guerra. La deinagogia trionfante 
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produrre di certo un effetto refrigerante sulla patriotica 
eloquenza de’ montanari : non le ricordo che l’articolo 
115, nel quale è detto ché ogni deputato; cioè... Vos 
leva dire ogni rappresentante del popolo, clie sarà stato 
richiamato all'ordine con nota del suo nome nel pro- 
cesso verbale, perderà per quindici giorni il diritto alla 
metà del suo onorario. To non saprei come dubit 
dell'efficacia di quest’argomento alla borsa : sono certo 
che il mastro muratore e il calzolaio, ece., che natu= 
ralmente a quest'ora debbono gia avere calcolato filo 
per filo le spese della giornata, ed i risparmii mensili 

. . . . . ? 
d’indi innanzi non manifesteranno nessuna voglia di 
fiatare: e se verrà in campo qualche discussione o di 
fabbrica, o di calzature, essi non vi piglieranno parte, 
e tanto peggio per la Francia....... Ho piacere intanto, 
ch’ella non si ‘dimentichi che Lamartine non è ancora 
eletto; e che Guizot sta a Brompton. Evviva l’egua- 
glianza ! 

E neppure Girardin? Chi mi spiega perchè Girardin.. 
il cittadino Girardin non sia nominato rappresentante ?,... 

. °, ° » 
POpos uest' uomo debbo propr n 

In proposito di quest 50 proprio dirle, che Ta 
bandiera della sua benevolenza è drizzata per adesso verso 
Italia. E francamente confesso, che a malgrado della | 
diffidenza che m'/ispita quel suo continuo volteggiare, | 

i < Ù è i 
mi sento spronato a ringraziarlo. L’ ingegno nessuno ! 
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e finirà per lasciar la questione d’ Italia a. mezza strada. 


‘ alla loro ruina 3 ne. consegue. che;la Francia. tutta: è 
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getterà, l'indomani del suo trionfo, la Francia nella 
guerra ; la guerra demagogica è la collegazione; la col- 
legazione è l’inyasione per un dato giorno; l’invasione 
è la fine della libertà e della patria! Finis Germani, 
come dicono le antiche cronache, 

I demagoghi avranno scritto di propria mano cel 
sangue vostro l’epitafio delia nostra infelice patria! 

Lo dico e lo confermo, e Ì’ avvenire mostrerà s’io 
menta! 


ITALIA. 


Torino. — S. M. ha fatto de seguenti nomine e di- 
sposizioni. 

Con decreti del 15 giugno 1849: 

Scati di Casaleggio marchese Luigi, maggior generale 
comandante la seconda divisione all’armata, promosso 
al grado di luogotenente generale comandante della 
stessa divisione; 

Trotti cav. Ardingo, maggior generale comandante 
da; brigata della Regina, promosso al grado di luogo-. 
AS generale comandante della quarta divisione all’ 
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Cugly di S. Orsola cav. D. Anacleto, maggior gene- 
rale comandante della Regia Accademia militare, no- 
minato: c $ 

Fecia di Kossato cav. Luigi, maggior generale nel R. 
Corpo di Statò, maggiore generale, nominato coman- 
dante della Regia Accademia militare; — 

Nava Antonio, colonnello comandante il 26 reggi- 
mento di fanteria, trasferto al comando del 13 reggi- 
mento: fanteria; ì 

Martini di Castelnuovo vass. Alessandro, già coman- 
dante il soppresso 28 reggimento di fanteria, destinato 
al comando del 26 reggimento di fanteria; VI 

Cortellini avv. Carlo, uditore di guerra della: divi 
sione di Novara, destinato provvisoriamente ad appli- 
cato all'uditorato di Guerra ‘e di Marina in Genova; 

Vialardi di Verrone conte Amedeo, maggiore nei gra- 
natieri guardie, applicato al comando‘ della cittadella 
di: Torino. i NEGRE 








Legazione di S. M. Cattolica in Torino. 

S. M. la Regina di Spagna fece il seguente decreto: 

Considerando quanto mi ha esposto il consiglio dei 
ministri, decreto nel modo che: segue: 

Art. 1. Si concede amnistia piena, generale e senza 
eccezione per tutti gli atti politici anteriori ‘alla pub- 
blicazione del presente decreto reale. 

Art. 2. Per godere di questo beneficio, dovranno .eo-7 
loro che intendono di giovarsene presentarsi alle au- 
torità competenti. nel termine preciso di un mese da 
calcolarsi dalla data di questo decreto. Nelle provincie 
di oltremare ed all’estero, quel periodo di tempo si 
conterà dal momento in cui la pubblicazione di questo 
decreto sarà fatta dalle autorità; dalle legazioni:0 con- 
solati di Spagna. 

‘Art. 3. Coloro che non avranno prestato giuramento 
di. fedeltà alla mia reale persona e alla. costituzione 
dello Stato, lo ‘presteranno nell’atto di presentarsi alle 
autorità od ai rappresentanti di Spagna ‘all’estero. Tale 
giuramento verrà prestato altresì da coloro che: aves- 
sero commesso fatti palesi contrarii al giuramento pre- 
Stato già prima. 

Art. 4. Questa amuistia non comprende i delitti co- 
muni, né pregiudica ai diritti dei terzi. 

Art. 5. I rispettivi ministri daranno le norme oppor- 
tune, ciascuno nella parte che lo concerne, pel com- 
pimento e l'esecuzione di questo decreto. 

Dato in Aranjuez, 8 giugno 1849, firmato dalla mano 
reale. Il Presidente del Consiglio dei ministri 

Duca pi Varenza. 

Questo decreto reale si reca a conoscenza degli Spa- 
gnuoli che si trovano. negli Stati di S. M. il Re di Sar- 
degna e desiderano di giovarsi dei benefici contenuti 
nel medesimo, avvertendoli che gli effetti del decreto 
reale avranno luogo solamente per coloro che .si pre- 
senteranno alla legazione od ai consolati di S. M. Cat- 
tolica ‘negli Stati Sardi, entro ‘il’ termine d’un mese, 
che comincierà a decorrere dal giorno della pubblica- 
zione del decreto nella Gazzetta Piemontese. 

Torino, il 3 luglio 1849. i 

Per ordine dell’eccellentissimo signor ministro di S. M. 

Il segretario della legazione 
Tomas pe Licues vBarpasi. 
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difficilmente potrebbe: ora discutersi la questione .ro- 
mana di quello ch’ ei faccia, Ma dappoiché. egli ‘si. è 
associato agli oppositori. del Ministero! sì. trova ‘molto 
impacciato nelle reti ch’ ei vuol tendere altrui; in un 
colla difesa d’Italia egli si è assunto ‘anche la difesa 
dei paradossi parigini: e.l’ astuzia ed ingiustizia. dei 
suoi sofismi in quanto a questi . ultimi. è tanta, che 
l’autorità di cui ‘noi Italiani vorremmo fosse circondata 
la sua parola si abbassa e si perde. Girardin va bran- 
colando: inoltra il piede sopra un. terreno ch’ egli. non 
aveva ancora esplorato: si direbbe che: ha paura: della 
popolarità ch’ei vorrebbe acquistarsi infra gli.agitatori..... 
popolarità che. non si acquista mai ad-.un prezzo ono+ 
rato. Quindi è che a forza di lineette ; di teoremi, di 
schioppettii, di salti mortali, egli perde. di vista la meta, 


Poco fa egli diceva: 

«— La Francia sè divisa in partito della repres- 
» sione, ed in partito della rivoluzione . -, Entrambi.i 
» partiti corrono alla loro perdita... La Presse si vuole 


» collocare in mezzo ad essi per salvarli, ‘ed‘inalbera la 
» bandiera della discusssione. » 


Questa è una vera sciarada: se.la Francia. è divisa 
in due partiti: se questi due partiti corrono entrambi 


bell’ e spacciata; e che. al luogo di essa sulla carta 





‘| gegneri che fanno parte della’ guardia nazionale dî T'o- 


v. Guardia nazionale di Torino, 


i FE del giorno primo luglio 1849 
Militi! 


Nel mentre rallegra gli animi nostri la notizia, 



















rose voci che si erano sparse sulla esistenza del 
Carlo Alberto, il Sapere in vita il grand’uomo, c 
neficando i suoi popoli, fondava questa nostra 
zione, ed al vostre amor patrio confidava la e 
zione dei largiti, benefizii; nel mentre una tant 
derata notizia con accento di affetto e di ricono: 
sì ripete sulle labbra di tutti, persuaso di incont 
ognuno di voi, o miei commilitoni, una compiut 
diale approvazione, ho l’onore di proporre al corp 
tiero della guardia nazionale di Torino il seguente 
getto, il quale ha per iscopo di erigere a totali 
spese un monumento in marmo al generoso inst 
della guardia nazionale, all’infelice campione 
in perenne attestato della nostra devozione 
noscenza. 



























Articoli di progetto. 





Un monumento in marmo sarà eretto 
alla grande sala d’armi e bandiere presso il qua 
della guardia nazionale a spese degli individui 
compongono. NASO 

2. Saranno aperte in tutte le compagnie sott 
volontarie per cura dei rispettivi signori capitani, ia 
sono pregati di ritirare contemporaneamente | 
offerte dai signori militi, e quelle quindi unita 
alle liste di sottoscrizione trasmettere al comando 
periore: saranno perciò distribuiti: a tutti i signori. 
pitani per l'uniformità, regolari stampati-per le ‘sudd 

sottoscrizioni, i 
Pi 3Le quote sono stabilite a soldi 20 caduna; fac 
tativo di prenderne il numero che si desidera, 

4. Incassatasi dal comando superiore la somma’ t0- 
tale ricavata ‘dalle quattro legioni, sulla base del fondo | 
avuto si darà a concorso fra li signori architetti ed'in- 











































| rino il disegno per tale opera. { 

Ò. Trascorso un mese dal giorno dell'apertura dell 
concorso, i disegni presentati saranno. per la scel 
sottoposti al giudizio di una Commissione composta di 
artisti da nominarsi, 

6. Le liste di sottoscrizione, ed il disegno prescelti 
legati in volume, saranno conservati negli archivi 
comando superiore della guardia nazionale. i 

Compagni! Null’altro aggiungo, se non che Aa) 
chezza del monumento deve corrispondere alla 
dezza del soggetto, e che la inaggiore o minore 
chezza di esso non dipende che da voi tutti. 

Il generale comandante superi 
la guardia nazionale di Torin 
Marrey. . 
‘Torino. — La Commissione. d’inchiesta sugli u 
i fatti d’armi»del Piemonte ‘continua alacre ‘le sue i 
stigazioni, e sperasi che nei primi giorni del nuovg 
| Parlamento il ministero sia in gradlo di farne relazione 

Si sa intanto che non risulta: menomamente ad ‘es 
che vi sia l’ombra di tradimento che gl’ubbriachi di 
mocratici vanno ‘ancora sfacciatamente ripetendo p 
abbattere la monarchia accalappiando i gonzi. (Sagg 
i  —Hl Governo promove alacremente il telegrafo e 
«tro-magnetico che debbe stabilirsi lungola strada feri 
di Genova se è possibile prima ancora, che questa: 
posta in attività, e secondo i progetti del distinto | 
gegnere Bonelli, lombardo, che ne aveva prese 
l’idea alla Camera dei deputati che ultima: visse. . 

Genova. — Estratto dalle deliberazioni del'Cons 
municipale in seduta del:34 maggio. 
î Letto un rapporto esteso d’ordine del signor sinda 
‘dal signor consigliere Bixio, indiritto a che questo ci- 
vico Consiglio a causa d’onoranza e di riconoscenz 
dichiari doversi annoverare tra i cittadini di Genova 
signor Pietro Leone Favre console generale di Fran 
in Genova, ed il signor Albano di Gasquet capitano di 
fregata, e comandante del battello a vapore francese, 
per essersi i medesimi con tutto lo ‘zelo adoperati è 
vantaggio dei nostri concittadini nei giorni di pericolo 
in cui versammo, del passato mese di aprile; 

: E letto il dispaccio ministeriale in data 7 maggio, 
col quale viene ‘ collaudato il divisamento. di questo . 
municipio come a lui municipio, ed a que? distinti pera 
sonaggi onorevole; 

E ciò incontrando l’universale gradimento dei signori 
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‘geografica vi sarà il solo Girardin, padrone di fare da sè 
ogni sorta di discussione. RS Ao 

Ultimamente a proposito delle interpellazioni di $ 
voye ,  Mauguin, e-della risposta di Cavaignac, la Presse 
dice: 

«—Savoye vuole la guerra: ha torto. — Mauguin non 
» vuole la guerra, ma un atteggiamento minaccioso: ha 
» torto. — Cavaignac vuole la pace discutendo sie ne 
» goziando; ed anch'egli ha torto». pa 

Ora, io avrei una voglia matta di sapere precisa- 
‘mente quale sia;.il, parere. della. Presse... Guerra nol 
Pace no! Discussione, anche questa, no! ...In nome 
della santa pazienza che cosa debbono fare i rninistri? 
mettersi probabilmente ‘a mezz'aria fra le nuvole e la 
terra. Ta 7 

Lo ripeto , non c’è mai logica nelle opposizioni si 
‘stematiche. Che il signor Girardin pensi ‘a difendere 
1° Italia ;'e non il socialismo! Che il Girardin ci aiu 
colla mirabile sua alacrità , col suo ingegno, e colla 
sua influenza! Difender una povera nazione battutà da 
ainici e da nemici, quella ‘è impresa sacrosanta! ‘| 


Parigi, 29 giugno. " 
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se 


pese: 


consiglieri la proposizione fu ‘all’unanimità appravata. 

‘Pet autenticazione ad uso d’uffizio, 

col Il segretario di città 
Motrmo. 





stero di buon governo la seguente notificazione ; 


«_ quella di persuaderla che 
di Stati. RATA VEL UNACCOnA 5 
(S.A. R, nell’emanare -l’editto ‘della coscrizione non 


verrebbe inviata poi in esteri 












elle sagge sue. viste sì è quello, di formare corpi di 


mantenimento dell’ordine, 
| de’suoi sudditi!! : 
Ben in grado questo ministero di altrettanto signifi- 





Mai inteso, nè intende di mettere a disposizione di | mate, Î i della guardia nazionale 
verni esteri le proprie: milizie ; e lo scopo primario | Ordine della città. 


IL RISOR 


del Governo francese , appena ebbe conoscenza della 
notificazione , partì pel:campo e non vi giunse che 
nella notte di ieri. Ci vorrà tutto il giorno d’ oggi per 


trattare, e non si potrà sapere il risultato che questa sera 
Moprna, 26 giugno. — Teri fu pubblicata dal anini- | tardi. 


Nel fatto d’ armi ‘del 29 i Francesi hanno avuto la 


alrdle svariate voci :ché si vanto spargendo, special- perdita di 250 uomini, de? quali 200 feriti, quasi si 
mente per le campagne in ordine alla coscrizione, onde | alla baionetta. L assalto > di quel bastione fu dato nil 
imprimere. disgustose sensazioni nella gioventà dalla te ana bianca ni pel eofiiicalo , d’ ambe le parti, 
lativa legge chiamata al militare servizio , havvi pur | Sì servirono pochissimofidell’arma a fuoco. 


Addi 2 luglio, ore 1 pomerid. — Roma sì. è resa. 
Le truppe francesi entreranno in città oggi alle ore 4 
pomeridiane. Le truppe romane’ saranno tutte . disar- 


Appena sifavranno i particolari precisi della capitola- 


ruppe atte a vegliare per la difesardello Stato, e pel | ione , partirà da qui per Genova il R. pacchetto }’,du- 
‘principale base della felicità Ra 


(G. dî Genova). 


Come semplici documenti riferiamo gli atti officiali } 


care al pubblico, in esito a venerata sovrana determi- | che seguono, stati pubblicati in Ancona dal giorno 22 


nazione, dichiara destituite'd’o. , mallizio 
«e false.le disseminate voci, ep na di chiufique. 
| fa noto'che a misure di severo castigo procederà con- 
| tro quelli che venissero scoperti in. progresso autori 0 








i fautori di tali. menzogne. De Buo., 
E 
7 Finenze. — D’Aspre vuole il potere esecutivo; è met- 





| tere la città in istato d’assedio.. Perché? 
Si i (Corr. Merci). 






Tia 


damento, maliziose | ir. appresso. 


La 


L Notificazione. 


città e nei territori occupati dalle mie truppe, trovo 
opportuno di prescrivere quanto segue, in pendenza di 
quei provvedimenti che saranno per emanare, a-nome 
di Sua Santità, dal commissario straordinario pontificio. 

1. Tutta la guardia civica, dovunque fosse stata erettà 
sotto qualsiasi denominazione, non che tutti i corpi 


Mo E 5 : 3 ‘i franchi o volontarii di qualunque specie; restano disciolti 
Tavorwo, 30 giugno. — Il cav. Pio Romagnuoli, con- ERANO RR, È i Lu È ui 
e in Livorno degli Stati romani, è stato destituito dal 8 Più P RE 





per il buon. 






2 ot ! ; È zione, e le armi e munizioni di cui sono provyedut 
verno, pontificio. Il console ‘austriaco ne rimane in- 2 x i dA P oo, 
: i; ii È ; devono essere immediatamente; e non più tardi di 24 
caricato provvisoriamente, Il quartiere dello spedale SE i 

Odio 7 ‘ St 9,3 ore consegnate a quelle commissioni che verranno in 
israelitico, fin qui occupato da bersaglieri toscani, è stato 1 Pa : ; 

d ‘ : tar È TRA ogni singolo luogo istituite. dal rispettivo. comandante 
bbandonato dai medesimi; vuolsi che quivi debbano I 













lloggiare ancora truppe che si attendono. (Riforma). 








i ii 


— Relazione degli ultimi fatti alle mura di Roma. 
| _——’»’»’» Bollettino francese del 27 giugno. 


Noi procediamo, costantemente innanzi, gradatamente 


nostri cannoni fanno un fuoco nutrito dai bastioni con- 
tro le batterie nemiche e contro il 


| S. Pancrazio. 





Il comandante superiore Doxson. 
Bollettino del 28 giugno. 


| todo, ed _operosità. 
bastione. 


‘ certo. 
(8) IL comandante superiore Doxsox. 

Bullettino del 29 giugno: 

fp gonna del 27 e 28 sono state segnate da note- 

È successi. 







A ‘posta di due squadroni di cacciatori è dué di dragoni 
| si sono impadronite sulla via Appennino di diversi con- 
. vogli che si conducevano a Roma. 

L’effettivo delle vetture ascende a 180 circa; parec- 
chie di esse venivano: da Tivoli, ‘ed erano cariche di 
polvere. ni > RAI 


rovinate. Il loro :fuoco è senza direzione ‘ed’ impor- 
tanza; st * 


vote ; i SRO igliardi, le bettole che dovranno essere chiusi irremis=* 
Due cannoni di marina hanno: dal loro canto battuto bigl ? SEI N irremis 
; sibilmente alle ore 10 di sera, ed, a quest'ora avranno: | 


la porta di S. Paolo. 
i i Il comandante superiore Doxson. 


Dispaccio telegrafico, 


| 


Per consolidare il. nostro stabilimento. sui remparts 
era indispensabile d’ impadronirsi del ‘bastione n. 8, 
che domina in parte San Pancrazio. La breccia. era 
resa praticabile ieri sera 29 giugno, L’ ordine. dell’ as- 
salto fu immediatamente dato., Le colonne dî ‘attacco 
hanno preso le posizioni ‘a tre’ ore del mattino; 
la resistenza è stata molto seria; i nostri soldati la. re- 
sero impotente. colla, loro energia e col loro slancio ; 
uccisero al nemico meglio di 200 ‘ vomini (sappiamo 

| al momento-che sono guasi 400), fecero 125 
nieri, di cui 18 uffiziali di ogni grado. 

Parecchi cannoni d’ assedio rimasero. in nostro po- 
tere; noi siamo fortissimamente stabiliti in questa nuova 
ed importante posizione. 

Intanto: che noi ottenevamo questi importanti suc- 
| cessi, una colonna: mobile distruggeva a Tivoli la pol- 
veriera ‘che somministrava all’ armata romana le - sue 
principali risorse; quasi nello stesso tempo: noi ci. im- 
possessammo, alla rada di S. Paolo di 40 brulotti che 
i romani. avevano: lanciati: contro ‘il nostro ponte. 


Tutto fa presumere che la Francia conseguirà quanto 
prima una soluzione conforme alle sue intenzioni. 
Dal quartier generale 30 giugno. 
IL generale comand. in capo. 
OupiNOT. 


Civitaveconia , 1 duglio. — Ieri l’ altro. giunsero. da: | rale misùra massime per 


I Gaeta col vapore francese il Z'auban:gli ambasciatori 
francesi Mi D’Arcourt, Rayneval e monsig. D. Falloux, 
che partirono subito per il campo. Essendone ritor- 
nati a 

| Narval pr Gaeta. Col Lombardo è qui. transitata per 

| Napoli e Gaeta una deputazione bolognese che si reca 
da Sua Santità com 
il senatore Zanolini 


| è vero, ma con metodo e perseveranza. Oggi 35 dei | taglio, non che le munizioni da guer 


Le operazioni d’assedio procedono sempre ‘con me- giudicato entro 24 ore e fucilato, 


«Il generale conta d’impadronirsi domani di'un nuovo | adunanze politiche ed i così. detti circoli. 


| emblemi tricolori d’ogni sorta, siano coccarde, bandiere 


militare nella residenza del comune. 

2. Nello: stesso termine di 24 ore devono essere con- 
consegnate da tutti gli abitanti di qualsiasi classe; colla 
indicazione sopra appostoyi cartello del nome; ' cognome 
e luogo di abitazione alla medesima commissione mil 
litare, le-armi d’ogni specie da fuoco; da punta e da 
ra che possedés- 
sero, —: Trascorso il detto termine; saranno fatte delle 


porto. San Paolo e | visite domiciliari per assicurarsi dell’esecuzione del pre- 


sente ordine, ed il solo fatto del possesso di un’atma 
o di munizioni costituirà la prova della contravvenzione, 
-— Il reo verrà tratto dinanzi ad'un Consiglio di guerta, 


3. Vengono dichiarate sciolte tutte le associazioni ed 


— Sono pure 
proibiti tutti gli assembramenti nelle pubbliche strade; 


Tuttà è pronto per questo; il ‘successo ‘è quasi I contravventori saranno puniti a tenore delle leggi mit 


litari, : È 
4. Dovendosi rimettere dovunque gli stemmi ed i 
colori del legittimo Sovrano, restano proibiti tuttora gli 


ed altro, come pure ì berretti, cappotti ed altri distin- 


2 ) ] tivi di soppressi corpi armati, I contravventori saranno 
Il 27 alla punta del giorno una colonna mobile com- PR 1 


puniti a seconda delle leggi inilitari. 

5. La libertà della stampa resta sospesa, e potranno 
‘essere per ora pubblicate quelle sole opere o gazzette 
che colle opportune cautele verranno ammesse dall’au- 
torità militare. Gli stampatori che vi contravvenissero sa- 
ranno puniti colla confisca dei torchi 0 con multe pe 


; Ut iarie; e se la stampa fosse. diretta a turbare l’or. 

Durante ‘queste giornate la nostra artiglieria ha bat: O, i i o dA Pare ; . 

tuto le batterie neiniche con tanta' energia che supe- nc Ho SVILA To AI ae . ga ll Toe 

. * È % (3) ci i Pi: Pe ? 

riorità. Il :28 a 9 ore del mattino il' fuoco di Queste [o OP Ra E SSetti tutti quelli che 

. vie RS TIORE TR RI na sì permettessero di. vendere o di atfiggere stampe 0 
ultime era intieramente ‘estinto. Due ‘cannoni di piccolo sti di i nn È 

. » TRAI n “SCI! ri pi os 

calibro ‘continuano’ soli ‘a trarre* sopra le gabbionate | SPIN di qualunque sp preventiva autorizza 


zione. 
6. Tutti i pubblici esercizi di trattoria e caffetteria, 


“ad essere rientrati nelle loro case, al. scanso d’imme» 
diato arresto, tutti gli abitanti della città e della came 
pagna, ad eccezione dei parochi e curati, dei medici 
ed altre persone addette al servizio sanitario, o che 
potessero giustificare concludentemente il motivo della: 
assenza dalle loro case. 

7. Le pattuglie militari incaricate di sorvegliare l’os- 
servanza delle presenti prescrizioni, e di chiamare o, 
arrestare i contravventori,. devono essere rispettate ed 
obbedite. Qualunque insulto verbale o reale alle mede- 
sime, e qualunque opposizione alle loro intimazioni si 
-punirà da un consiglio di guerra col massimo rigore, 


PIIBIO- |. e secondo. le circostanze anche colla fucilazione: 


Desidero, che. le: popolazioni si prestino volonterose 
all’esecuzione di queste prescrizioni indispensabili nella 
attuale condizione delle cose; e che mi dispensino quindi 
dal: ricorrere. ai, mezzi. estremi, che non esiterò ad ado- 
perare per ottenere l'intento. 


Ancona, 22. giugno 1849. 
L’I. R. tenente maresciallo 
comandante’ le truppe imperiali 
Francesco conte di Wimpffen. 

IH Una seconda notificazione dell’. R. tenente ma- 
resciallo: comandante le truppe imperiali, governatore 
militare e civile Francesco conte di Wimpffen; in data 
di Ancona: 23 ‘giugno ‘1849, prescrive in cinque articoli 
le norme torno alla iminediata partenza del terr 


i itorio 
di Ancona dei forestieri, 


alle eccezioni a questa gene- 
riguardo agli arrivi di mare 
e finalmente alle prescrizioni è penalità circa le denunzi 
da darsi da chi alberga forestieri, ecc. 


II. Una terza notificazione che precedette pur essa 


2 
€ 


questa. mane, si sono rimbarcati col vapore il | l’arrivo di mons. comimiss. pontificio Savelli, è la seguente: 


Agli abitanti della città è provincia di Ancona! 
Le vicende politiche vi hanno fatto provare di molte 


posta di 13 persone, aventi per capo | sciagure. Esse sono gravi, ed esigeranno ancora altri 


non' pochi sagrifizi: non sono più irreparabili: studiatevi 


Civiraveccnia ; 2 luglio. — Fino al momento della | di riattivare il commercio, l'industria, il lavoro, occu- 





s 





| partenza del vapore non è venuta più veruna notizia | pazioni, alle quali voi DRRARIRIOHE inclinate. Sparisca 
lal quartier generale. ll signor de Corcelles, incaricato | ogni spitito di parte, e subentri l’amore dell’ordine e 


Ì tera. 
à 


GIMENTO 


di S. Santità, 
rità; illimitata fiducia nel magnanimo. cuore di Pio IX. 
Sono questi i migliori mezzi di riparare le vostre sven- 
ture. La Giunta di Governo seconderà i vostri lodevoli 
sforzi, adempiendo così alla missione che la fiducia di 
sua eccellenza il sig. conte di Wimpffen, i r. tenente 
maresciallo, governatore militare ‘e civile delle Marche, 
prendendo possesso di questa città e provincia a nome 
del Sommo Pontefice, ha voluto ad essa appoggiare. 
«Ancona, dal palazzo. dell’apostolica 
23 giugno 1849. 
La Giunta provvisoria di Governo 

Andrea cav. Bonfigli, presidente — Marchese Carlo 

Bourbon dal Monte — Vincenzo conte Fabiani Se- 

rafihi — Francesco commendatore Acqua. 


delegazione, 


















È ESTERO. 


PAGNA, — Dopo l’ultimo decreto d’ amnistia ala 
itica del »gabinetto, e del presidente del Consiglio 
Blmente, pareva dover essere una politica di con- 





n i EDI #’cilrazionie. Il Ministero lavora attivamente e con buon 
Onde garantire la pubblica e privata sicurezza nelle. 


Successo per ottenere l'assimilazione dei partiti. Una 
| luminosa prova di codesta tendenza ministeriale, vedesi 
annunziata nella Gazzetta di quest'oggi. Un decreto 
realé nomina. reali consiglieri i signori Quinto Orlando, 
Antonio Gonzales e Facondo Infante. ‘Questi due ultimi 
appartengono all'opinione esaltata. Tutti i partiti accol- 
| sero Queste nomine favorevolinente. (Corrisp.) 
Secondo un quadro officiale pubblicato dall’Heraldo, 
il prodotto del tabacco ‘in Ispagna, che nel 1838 non 
era Che ‘di 94,452,187 reali, è giunto a 157,936,033 
reali nel 1848. 1 tre primi mesi del 1849 danno una 
rendita di 50,461,759. Non si è maî ‘veduto questo im- 
portante brano dei nostri pubblici redditi in uno stato 
così prosperante. I sigari di Avana ‘abbondano e sono 
a buonissimo mercato. I tabacchi che si consumano in 
‘Ispagna possono sostenere ‘con vantaggio il paragone 
fra quei di Francia e d'Inghilterra. 
-xM calore eccessivo che in questo moinento do- 
| ninàfa Madrid, vi produce un gran numero di malate 
tie. Oggi il caldo era insopportabile, il termometro se- 
«gnava 30 gradi di Réaumur. ZMeraldo del 26 giugno 





FRANCIA.—Partci, 1 luglio. —Tuttii giornali si sono oe: 
cupati in quella parte del progetto del'nuovo regolamento 
che siguarda la disciplina dell’Assémblea. Quantunque! la 
cc d’infliggere severe pene a coloro che intorbi- 

«-dandl l’ordine fosse generalmente ammessa, stupirono 
ile disposizioni che petmettono di assoggettare i delin- 
h pet a momentanee detenzioni,. Si notò tuttavia clié 
la provvisione non era nuova e che il regolamento di 
parecchie delle antiche Assemblee di Francia, in ispecie 
‘ «dell'a» Convenzione , metteva la detenzione nel novero 
delîg pene disciplinari. 

Giò che non si disse ed' importa di far conoscere nel 
momento in cui sta per cominciare la discussione, è 
che. il regolamento della Convenzione non fu puramente 
comminatorio; e che almeno una' volta fu severamente 
applicato. Ecco ciò che accadde nella tornatà dei 9 pio- 
voso, anno II. i 

Disputavasi sovra un decreto fatto precedentemente 


nanti il tribunale criminale della Senna, cone autore 
tralla Convenzione come ecstenente dottrine monarchi- 
‘ che. Chiedevasi la dilazione di questo decreto. L’autore 
! della denuncia Duhens difendeva vivamente l'atto. della 

di . . DI È . 

;Conyenzione da lui provocato. Duhens era un inedico, 
deputato di Lilla, onestissimo uomo, ma il più esagerato 
e violento dei montagnardi. 

Nel discorso che pronunziò'ih quest'occasione si pei 
mise queste parole: l’aristocrazia e il realismo trion: 
fano. Incontanente il deputato Chiappe chiede che per 
deereto' dell'Assemblea. Duhens sia. mandato all'abbaye, 
E . . o) . ’ NE 
«Duhens fa di difendersi, e secondo l’usato accusa e ac- 


cui PADLbaye! Duhens all’ Abbaye! L'Assemblea è in di- 
insultata la Convenzione. Ma l'Assemblea dichiara che 


deve andar all’Abbaye. 


pubblica. Qi 

Ma in questa processura sommaria eransi dimenticate 
due cose: dapprima udire le spiegazioni del membro 
accusato, fissar quindi il tempo della detenzione. A' ri- 
chiesta di Legendre, il quale fu l'oratore più energico 
ed ascoltato di tutto questo periodo del‘regno conven- 
zionale, la parola fu concessa a Duhens; che si difese il 
meglio: che potè, dichiarando che se la Convenzione 
manteneva il suo decreto, vi ubbidirebbe come aveva 
sempre ubbidito alle leggi. Il rispetto della regola, che 
nella storia della convenzione trovasi ad ogni piè so- 
spinto, è molto singolare in questi tempi farnetici e 
dovrebbe esser norma: nei nostri. : 

La discussione continuò violenta, ma la maggioranza 
yi pose termine, « Non vuolsi» sélamò Clauzel « che 
una parte dell'Assemblea. dia legge all'Assemblea in- 
tera. » Si vinse l’ordine del giorno e la detenzione di 
Duhens fu limitata a tre giorni. 

« Noi anderemo tutti all’Abbaye » avea. sclamato 
Cambon quando fu proclamato il decreto. Niuno vi 
andò tranne Duhens, che si. sottomise con garbo alla 
decisione de’suoi colleghi. 4 

Lo stesso giorno 9 piovoso a 3 e 3{4; cioè poco pri- 
ma che sì rendesse il decreto, Duhens scriveva. dall 
Abbaye al presidente dell’ Assemblea. la seguente let- 


Bpplienti 


Me T_T SA LATTA 


di concordia. Sincero attaccamento al paterno governo 
obbedienza alle leggi, rispetto alle auto- 


rei ge priprirriiniiniitioin_un 


contro uno scrittore detto Lacroix, ch’erasi' mandato | 


d’ un’opera intitolata lo Specwlatore francese, denunciata 


n DES . 2 si. x NI ? inar dai 
\ cresce l’irritazione de’suoi avversarii. D’ogni parte gridasi: ; 


sordine, € ile E sì do Do pi la ‘cal- 
i il presidente richiama Dulens all’ordine per aver 
ma, il pi esidente LIE p AV 


ciò non basta: le grida 4//l’Abbaye all'Abbaye ricomin- 


ciano, Si propone e vince un decreto per cui Duhens 


Chiedesi che il decreto venga notificato. a Duhens' e 
che parta immediate. — Nuovo decreto in questo senso 
fra gli applausi: dell'Assemblea e le grida viva la re-.: 





rt in i rr 






« Cittadino presidente, in virtà del decreto, mi sono 
reso all’Abbaye. Come non si accolgono più prigionieri 
in questa casa che si sta riparando, attendo gli ordini 
della Convenzione per rendermi nel sito che designerà. 
Salute, repubblicano » Duhens, 

In risposta a questa lettera la Convenzione decretò 
che il rappresentante Dnbens starebbe in arresto a sua 
casa. — Abbiamo ricordato questo precedente poco 
conosciuto per provare che la regola contro cui decla- 
mano con molta ira alcuni giornali, era accettata senza 
contestazione e lagnanza dai più ombrosi repubblicani 
della Convenzione nazionale. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il consiglio fede- 

rale ha indirizzato ai Cantoni la seguente circolare. 
Berna, 27 giugno 1849. 
Fedeli e cari confratelli, , 

Abbiamo l’onore di comunicarvi il decreto del 20 
giugno dell'alta Assemblea federale sulle capitolazioni 
| militari esistenti. 

Atteso che il decreto, vieta tutti gli arruolamenti pel 
servizio militare straniero ‘sul territorio della Confede- 
i razione, noi w'invitiamo a mandarlo ad esecuzione d’un 
imodo conveniente ed efficace. A tale riguardo rende- 
rete immediatamente pubblico it divieto d’arruolamento, . 
ne farete chiudere gli ufficii, che potrebbero ancora 
» esistere, e darete. alle autorità di polizia le necessarie 
} istruzioni, acciò  sieno puniti vome si conviene ‘i tra- 
; Sgressori, 

Consigrio peeLi' Stati. — Tornata 28 e 29 giugno: 

Vi è all'ordine del.giorno la risoluzione del’ consiglio 
nazionale intorno alle. esternazioni fatte al presidente 
del consiglio federale  dall’inviato del re di Napoli in 
merito alle capitolazioni militari, e intorno alla peti- 
zione: di alcune case svizzere dimoranti in quel regno. 
Il consiglio nazionale avea risolto : 1. Sulla petizione 
degli Svizzeri di Napoli si passa all’ordine del giorno, 
2. Quanto al resto che sì riferisce alle capitolazioni mi 
litari, si prende nota a protocollo, e si attende che il 
consiglio federale riferisca sull'esecuzione data alle ul- 
time risoluzioni dei supremi consigli relativamente alle 
capitolazioni militari. Sleiger di San Gallo, Schorno di 
Svitto, Gysel, Nager e Brosi tentano di tirare il consi- 
glio ad una modificazione la quale implicitamente in- 
firmerebbe le risoluzioni già prese, Gutzwiller di Basi- 
lea-Campagna invece non è contento di quanto risolse 
il consiglio nazionale, e vorrebbe di più. Ire di Na- 
poli (dice) minaccia di mettere il sequestro sui beni de- 
gli Svizzeri dimoranti ne’suoi Stati se si eseguiscono i 
decreti dell'Assemblea federale? Oh con simile minac- 
cia non ci fa paura! È facile il rendergli pan per, fo- 
caccia. Si incarichi il consiglio federale, che, qualora la 
minaccia avesse ad effettuarsi, siano dichiarate sciolte 
ipso facto le capitolazioni, e obbligati gli Svizzeri colà 
militanti, a ripatriare. immediatamente, sotto pena di 
perpetuo esiglio, e perdita della cittadinanza anche dei 
loro discendenti. 

Messe in votazione le conclusioni del consiglio nazio= 
nale, sono adoltate a grande maggioranza, 

Restituzione delle armi sardo-lombarde. La trattativa 
di quest’oggetto è rimessa alla futura sessione. 

Il consiglio degli Stati aderisce alla risoluzione del 
consiglio nazionale di aggiornarsi: fino al 12 novembre. 

Il presidente passa in rivista diversi oggeiti che re- 
stano. ancora a trattarsi, e. dubita assai che si possa 
sciogliere la sessione prima di lunedì o 
simo, 10 luglio, 


martedì pros- 


—— —_—_————_—_———._—_—_e__r__— 


ALEMAGNA. — Fraxcororte, ‘27 giugno. — Si è già 
detto altre volte quali lotte abbia a sostenere il potere 
centrale per sostenere la sua esistenza ch’egli tenta di 
prolungare per quanto possibile. Era chiaro che questa 
esistenza non è di verun utile, scevra com'è di ogni 
forza vitale, ed in generale l’Alemagna tutta si mostra 
di questo parere. Se non che le cose ben potrebbero 
mutar faccia. 

i Ogni giorno vien meno in Germania la speranza di 
ottenere l’unità politica sotto l’egida infranta della co- 
stituzione francofottiana, né tampoco sotto i dubbiosi 
auspici di quella che largiva il gabinetto di Berlino. 

ì Accettando la prima la Prussia non avrebbe avuto 
' bisogno di ricorrere né alla forza delle armi, né agli 
espedienti della diplomazia, imperciocchè la volontà 
dei popoli avrebbe costretto i governi a sottomettervisi 
e la volontà della nazione conquistato avrebbe un im- 
pero alla Prussia. Ma questa, avendo rifiutato il dono 
offertole, fu giocoforza per essa di ricorrere ‘a tutti i 
mezzi della vecchia politica per giungere forse più tardi 
a quella meta che stava per toccare. E a tale effetto 
essa non seppe nulla immagiuar di meglio che uno 
Statuto copiato sull’opera che il Parlamento nazionale 
aveva elaborato, e; per ver dire, questa copia sfigurava 
l originale. Perchè dunque distruggere l'Assemblea, 
perchè sconvolgere la Germania dall’uno all’altro capo, 
perchè correre i rischi ed i pericoli d’una lotta contro 
lo spirito del secolo per mettersi in una situazione di 

cui..gli intrighi della Baviera avranno buon mercato ? 
Per offrire alla ‘nazione una costituzione senza nissuna 
garanzia di vederla accettata da quei governi nei quali 
sì ridesta ora il sentimento d’orgoglio e d’indipendenza? 

Questa noi non la crediamo la strada che accenni 
alla fondazione di un novello impero. La costituzione 
largita non ha maggiori probabilità di successo della 
costituzione di Francoforte, la quale aveva persino Je 
simpatie del. popolo bavarese. 

Mentre noi perdiamo la confidenza che riponevamo 
in una sana politica del gabinetto di Berlino, noi dob- 
biamo esser dell'opinione di coloro che rivengono al 
potere centrale e ne desiderano la conservazione sin- 
tantochè siasi stabilito ‘qualche cosa di definitivo. Forse 
l’Alemagna preferirebbe che l’arciduca Giovanni cedesse 
i suoi diritti al re di Prussia surrogandolo nelle sue 
funzioni; ma essendo ciò molto inverosimile 


bisognerà 






i SINIS SS 


x 


i a gra 


contentarsi almeno d’un’ombra di potere che. rappre- | 


senti in lui l’unità o almeno il diritto dell’Alemagna. 

È inutile far osservare come questo potere dipenda 
dal buon volere della Prussia, e per darne una prova 
basti il dire che il ministro della guerra dell’impero 
non riceve dal principe di Prussia nissuna notizia offi- 
ciale di quanto avviene nel paese di Baden, e non sa 
che ciò che ne dicono i giornali e i rapporti del ge- 
nerale Peuker, Vuolsi persino che questi abbia incorso 
la disgrazia del principe per aver comunicato al mini- 
stero di Francoforte alcune istruzioni che il principe 
avevagli indirizzato. Sinora al potere centrale non fu 
data comunicazione officiale della battaglia di Waghau- 
sel, nè dei combattimenti di Filippsburgo, e di Durlach 
nè dell’occupazione di Karlsruhe. 

Non è qui il luogo di parlare degli attacchi quoti-- 
diani della stampa contro il potere centrale. Gli si rim- 
provera persino di sciupare i fondi della Confederazione, 
ciò che non par probabile, giacchè una gran parte dei 
funzionarii del ministero vennero congedati. Tutta la qui- 
stione sì riduce ora a sapere se il potere centrale abu- 
serà della sua posizione per attraversare l’unità che si 


cerca di fondare. Ciò è quanto temevasi, ma ogni timore | 
deve ora cessare per la semplice ragione che i mezzi‘ 


gli mancano per agire in questo senso. L’unica sua 
risorsa è l’intrigo, e probabilmente non mancherà di 
valersene. Nulladimeno non si deve tener conto dei 
danni che può recare quando si rifletta agli inconye- 
nienti «che trarrebbe seco la mancanza di questo ultimo 
punto di unità che ancora ci rimane. 

La missione del potere centrale è di radunare una 
nuova Assemblea e di renderla possibile. Se lavora con 
questo scopo la sua esistenza sarà sufficientemente giu- 
stificata, nel caso contrario l’istoria non troverà parole 
di biasimo forti abbastanza per. qualificare quest’isti- 
tuzione anfibia, (G. U.). 

La Gazzetta delle Poste ‘ci assicura che il potere 
centrale è lui pure di quest'avviso. Vedremo, 


Gonna, 28 giugno. — Tutti i membri della’ \confe- 


renza vogliono che vi sia un impero, e quanto prima. 
La maggioranza vuole una dieta, e il progetto de’ tre 
Governi, come base ella costituzione tedesca. Alcuni 
pochi rigetterebbero tutto il progetto ‘in massa. Vha 
dunque una destra preponderante, ed una sinistra poco 
numerosa. Ma nella destra si scorgono due partiti; uno 
rappresentato da Beckerrath, Bassermann ecc. aderisce 
senz'altro al progetto del Governo; l’altro rappresentato 
da Dahlmann; propone di aderirvi bensì, ma a patto 
che la Prussia non ceda alle pretensioni della Baviera 
e dell'Austria; 

Il primo partito ebbe il sopravvento nelle riunioni 
preparatorie: il signor Dahlmann non è stato nominato 
relatore per estendere Ja dichiarazione da discutersi. 

— Ecco il famoso progetto di Costituzione imperiale 
tedesca. di Berlino che mena tanto rumore. 


Progetto di costiluzione. concertato. per ‘lAlemagna 

dai re, di, Prussia, Sassonia ed Annover. 
Sezione I. — Dell''impero. 

$ 14. L'impero d’Alemagna è composto del territorio 
degli Stati della Confederazione germanica, i quali ri- 
conoscono la costituzione dell'impero. I rapporti del- 
l’Austria coll’impero d’Alemagna saranno oggetto di ul- 
teriori trattative. 

$ 2. Se uno Stato tedesco ha lo stesso sovrano che 
uno Stato non tedesco, il paese tedesco avrà una co- 
stituzione; un governo ed un’amministrazione distinti 
dal paese non tedesco. 

S 3. I cittadini tedeschi potranno soltanto far parte 
del governo e dell’amministrazione del paese tedesco. 
La costituzione e la legislazione dell'impero hanno in 


questo paese la stessa autorità che in qualunque altro. 


paese dell'impero germanico. 
$ 4. Se un paese tedesco ha lo stesso sovrano che 


‘un paese non tedesco, deve il sovrano aver residenza 


nel paese tedesco, ovvero stabilirvi una reggenza com- 
posta solo di cittadini tedeschi, prescindendo dai legami 
esistenti fra paesi tedeschi e non tedeschi. Nessun so- 
vrano di Stato non tedesco potrà giungere al governo 
di un paese tedesco, e nessun principe dell'impero potrà 
accettare una corona straniera, senza prima rinunziare 
al governo del paese tedesco. 

S 5. Gli Stati germanici particolari conservano la loro 
indipendenza, per quanto essa non è ristretta dalla co- 
stituzione dell’impero. Essi hanno i diritti e le prero- 
gative sovrane, tranne quelle-che sono esclusivamente 
riservate al poter esecutivo. 

Sezione II. — Del potere esecutivo dell’ impero. 

$.6. Il potere esecutivo dell’impero in faccia ai paesì 
esteri rappresenta la mazione dell’impero. in. generale, 
è i singoli. Stati in particolare. Il potere esecutivo del- 
l'impero nomina; gli ambasciatori ed:i consoli, man- 
tiene le relazioni. diplomatiche, .conchiude trattati. ed 
alleanze collo straniero, e principalmente trattati di com- 
mercio, di navigazione e di estradizione. 

Egli ordina tutti i provvedimenti internazionali. 

$.7.1 governi particolari dell’ Alemagna hanno tra- 
sferto al potere esecutivo dell'impero il diritto di ri- 
cevere o di nominare ambasciatori‘; essi non avranno 
consoli particolari. I consoli degli Stati stranieri rice- 
veranno il loro egmequatur dal potere esecutivo dell’ im- 
pero. I governi particolari conservano il diritto d'inviare 
plenipotenziarii al capo dell’ impero o ad altri governi 
tedeschi. 

S 8. I governi particolari sono autorizzati a fare trat- 
tati con altri governi tedeschi. Essi, possono anche con- 
chiudere trattati con altre potenze, ma soltanto riguardo 
ad oggetti non riservati al potere centrale. 

$9. Qualunque trattato. conchiuso da un governo 
particolare con un altro governo tedesco. o no, deve 
essere sottoposto alla revisione del potere esecutivo del- 
l'impero, affinchè ‘lo confermi se vi è interessato. 

$ 10. Il potere esecutivo dell'impero ha esclusiva- 
mente il diritto della pace e della guerra. 


IL RISORGIMENTO 


$ 11. Il potere esecutivo comanda tutta la. forza ar- 
mata dell’impero. 3 

$ 12. L'esercito dell’impero è composto della forza 
di terra degli Stati dell’impero, destinata ‘al bisogno 
della guerra. i 

Gli Stati che contano meno di 590,000 abitanti sa- 
ranno riuniti in agglomerazioni militari più grandi, o 
incorporati in altro Stato limitrofo maggiore. 

(16$ 13 al 18 stabiliscono i regolamenti di minor 
importanza ). 

$ 19. La marina appartiene all'impero; nessuno Stato 
particolare può tenere vascelli di guerra, nè Spedire 
lettere di marca. sa 3 

I $$ 20, 21, 22 e 23 riguardano le disposizioni rela- 
tive ‘alla navigazione, le quali sono riservate ‘agli’ Stati 


litorali. I $$ successivi, fino al $ 32, regolano le attri- | 


buzioni del potere esecutivo relative alle strade ferrate, 
ai canali, alle strade, ecc. 

$ 33. L’impero tedesco formerà un solo territorio 
doganale commerciale, circondato da una barriera: co- 
mune, e saranno soppressi tutti i dazii interni, Il potere 
esecutivo potrà introdurre nel territorio. doganale Stati 
non appartenenti all'impero. gi 

I $$ 34 al 40 sono di mero regolamento: i successivi 
fino al $ 51 regolano le attribuzioni del potere esecu- 
tivo sulle poste, sui telegrafi, sui nuovi pési e misure, 
le banche, debiti dello Stato, imprestiti, ecc. i 

$ 52. Il potere esecutivo provvede alla conservazione 
della pace dell’impero, dell’ordine interno: 7. se uno 
Stato dell’impero turba la quiete di un altro Stato te- 
desco; 2. se in uno Stato tedesco, nazionali o stranieri 
compromettono l’ordine; ma wuolsi che sia richiesto 
aiuto dal governo interessato, salvo. che minacciata ne 


sia la salute dell’impero; 3. se la costituzione di uno ; 


Stato tedesco è violentemente soppressa o mutata, e ‘se 


un ricorso al tribunale dell’impero non'valea a sommi- 
$ i 


nistrare un immediato soccorso, 


tere esecutivo può inviare commissarii ed impiegare: la 
forza armata. f 

Dal $ 54 al 64, disposizioni di mero regolamento. 

Sezione II. — Del capo dell'impera. 

$ 65. Il Governo dell’impero è retto da wii ‘presidente 
alla testa di un collegio di principi. 

$ 66. La dignità del presidente dell’ impero è riunita 
alla-corona di Prussia. 1 

$ 67, Il collegio dei principi è composto. di; sei voci 
deliberative: 1. la Prussia; 2. la Baviera; 3, il Wurtem- 
berg, Baden e i due Hohenzollern; 4. Sassonia, i du- 
cati di Sassonia--euss, Anhalt-Schwartzburg; 5. An- 


nover, Brunswick, Odenburg, Mecklemburg, città an- 


seatiche; 6. Assia elettorale, Assia-Darmstadt, Nassat, 
Assia-Omburgo, Lauenburgo, Limburgo, Waldeck , Lip- 
pa e Detmold-Schomburg, Lippa, Francoforte. ‘ 

$ 68. Gli Stati che hanno un plenipotenziario comune 
nel collegio dei principi, si concerteranno sulla scelta 
dei medesimi. Quando: non potranno accordarsi, una 
legge dell’ impero regolerà la cooperazione degli nr 


ressati. i 


$ 69. Il presidente dell’ impero, risiederà, durantella | 


Dieta, nella sede dell’ impero: se il presidente nom si 


trova nella capitale dell’impero’ vi sarà rappresentato ida 


uno dei ministri, 


$ 70. Il presidente esercita il suo potere col mezzo di 


ministri responsabili nominati da lui. Î 

$ 71. Il presidente rappresenta l'impero e gli stati 
particolari dell’Alemagna all’estero, Egli nomina gli. am- 
basciatori e i consoli ecc. ecc. ed, è incaricato delle rela- 
zioni diplomatiche. i (LS 

$ 72, Il presidente dichiara la guerra e conchiude la 
pace. io i 
$ 73. Il presidente conchiude le alleanze, e tratta colle 
potenze estere, mediante la cooperazione della Dieta , 
conformemente alla Costituzione. ) 


$ 74. Tutti i trattati, conchiusi dai governi .tra; di. 


loro 0 coi governi esteri, devono essere comunicati..al 
presidente al quale spetta di ratificarli. quando vi sia 
impegnato. l’interesse dell’impero. 


È ; ‘esi ie. € roca ‘hi a «di : bli . POI a bi ; 
$ 75. Il presidente convoca e chiude la dieta: egli ‘ quello che sì diceva. -Diffatti se una bene adattata luce 


* dà anima e vigore al dipinto, la. cornice ne accresce 


ha diritto di sciogliere la Camera del popolo... ( 
$ 76. Il collegio dei principi, sotto la presidenza del 
capo dell'impero, 0, in sua assenza, sotto quella della 


Baviera, ha il diritto di proporre .le leggi. Esso esercita ‘ 
il poter. legislativo. unitamente alla. dieta, conforme- ' i ( 1 
; appartamento. Quale buon pronostico peri nostri artisti. 


mente alla costituzione. 


S 77. Il collegio dei principi delibera alla maggio- | 
ranza dei plenipotenziarii presenti. In caso di numero | 


eguale di voti, prevale quello del presidente. 


fa decreti per la loro esecuzione. 

$-79.4n materia. penale il presidente -ha divitto/di 
grazia e di commutazione di pena; ma egli non può 
sospendere, senza il consenso della dieta, alcuna pro- 
cedura già incominciata: Il presidente non può far gia 


«zia ai ministri condannati, senza consentimento della 


Camera che li mise in: accusa. 
$ 80. Il presidente. dell’impero è incaricato di man- 
tenerne la pace. 


$ 81. Egli dispone della forza armata, 
Sezione IV. — Della dieta. 


$ 82. La dieta è composta di due Camere: la C È 
Ò p 3 a 


mera degli Stati e quella del popolo. 

$ 83. La Camera degli Stati è composta dei rappre- 
sentanti degli Stati tedeschi. 
 $ 84. Fintanto che le provincie austro-tedesche rion 
fanno parte della confederazione, il numero dei mem- 
bri dello Stato federale è diviso come segue: Prussia, 
40 membri; Baviera, 20; Sassonia, 12; Annover, 12; 
Wurtemberg 12; Baden, 10; Assia Elettorale, 7; Gran- 
ducato d'Assia, 7; Holstein, 6; Mecklemburg-Schwerin, 
4, Lucemburgo--Limburgo, 3; Nassau, 4; Brunswik, 2; 
Oldemburgo, 2; Sassonia-Weimar, 2; Sassonia-Cobur- 
go-Gotha,. 1; Sassonia-Meningen-Hildburghausen 1 
Sassonia-Altemburg, 1; Mecklemburg-Strelitz, 1; Anhalt 


Dessau., 1; Anhalt-Bernburg-Rudo!;tat, 1;  Hohenzol- 
lern- Hechingen, 1. Un voto ciascuno tutti gli altri pic- 
coli principati e le città anseatiche, tranne Amburgo, 
che ne ha due; in tutto, 167 membri... 

$ 85.I membri della Camera degli Stati sono eletti 
metà dal governo, e metà.dalla rappresentanza nazio- 
nale dello Stato particolare. Se. vi sono due Camere 
nello Stato particolare, la metà da scegliersi dal. Par- 
lamento verrà eletta da ciascuna delle Camere. In caso. 
che sia disuguale la metà, la Camera popolare no- 
mina il maggior numero di rappresentanti. 

$ 86. In quegli Stati che mandano uh solo deputato 
alla Camera degli Stati, il governo propone tre ‘candi- 
dati, dai quali la rappresentanza nazionale uno ne sce- 
glie a maggioranza assoluta di voti. Lo stesso succe- 
derà in quegli Stati che mandano un numero impari 
di deputati, riguardo all’ultimo da nominarsi. 

$ 87. Quando la maggior parte degli Stati saranno 
collegati in un solo tutto, allora una legge deciderà 
sulle modificazîìioni da introdursi nella composizione della 
Camera-degli Stati. RIO 

$ 88. Può soltanto esser membro della Camera de- 


gli Stati colui: 1. che è cittadino dello Stato ‘che lo 4 


ea 2. che abbia compiuta 1’ età di. trent'anni; 
ch Sl trovi nel ‘pieno possesso dei 
politibi. 
$.89, I membri della Camera degli Stati. saranno 
eletti pex sei anni, e verranno rinnovati , per la metà, 
di tre in tre anni, 
$ 90. La Camera del popolo sì compone da popolo 
tedesco. i 
$ 91, I deputati della Camera del popolo sono no- 
minati per quattro anni, conformemente ‘alla legge 
elettorale. ; 
$ 92. I membri della dieta dell’impero ricevono ‘una 
indennità, an 
$ 93. Non possono essere vincolati da mandato im- 


diritti civili e 


$ 53. A fine di conservare la pace dell'impero; il po- ; peratorio. 


$ 94. Nessuno può essere membro d’ambedue le 
Camere. i 


è 


$ 95. A fine di prendere una risoluzione , è neces- | 


| 


saria la presenza alineno della. metà del numero le- 


gale dei rappresentanti, e si‘ richiede la maggioranza 
assoluta, or: 


In caso di numero eguale a confronto di voti, il pro-. 


getto è rigettato; 

$ 96. Ciascuna Camera ha il diritto di proporre leggi , 
di accusare i. ministri, di esporre gravami ec. 

$97. Una decisione della dieta dell’impero non può es- 
sere adottata, che col concorso delle due Camere: 

$ 98. Una decisione della dieta dell’impero non può 
ottenere vigore di legge, che per l'accordo di ambe- 
due le Camere, del presidente dell’impero e del ‘col- 
legio dei principi. 

$99. Una decisione della dieta che non abbia ottenuto il 
consentimento del Governo, non potrà essere riprodotta 
nella stessa. sessione. 

$: 100. Questo paragrafo determina i varii casi ‘in cui 
è necessaria la decisione della dieta dell’impero. ‘ 

(Continua). 


VARIETÀ". 


BELLE ARTI. 

Il quadro del professore Hayez, di cui si è discorso 
in questo giornale del 21 del mese passato ‘n. 459, tro- 
vasi ‘ora allogato. nella sala delle guardie ‘del corpo del 
reale palazzo, epperciò è lecito ad ognuno di ammirarlo, 
Esso fa stupenda mostra ‘di sì, ed è non solo uno 
splendido attestato della valentia dell'artista, ma an- 
che una prova del generoso patrocinio che il re ‘Carlo 
Alberto accordava alle arti belle, e che noi portiamo 
ferma fiducia di veder continuato nel suo augusto suc- 
cessore , come ‘già lo vedemmo imitatore del suo co- 
raggio e del suo affetto, alle libere istituzioni (4) 


Soltanto duolci che la cornice sia di brutta forma, 
di gusto meschino, e ben lungi di essere proporzionata 


| all'estensione del dipinto. «La cornice è la mezzana della 


pittura » era solito a dire Salvatore Rosa, che sapeva 


l’effetto. 
(1) Anche la Regina Adelaide sembra prediliggere le belle 


arti, essendosi mon ha guari recata nella galleria ‘dei quadri 

moderni, ove ne tolse parecchi di cavalletto per ornare.il suo 
CELEBRITA’ TEATRALI, 

V'erano parecchi esempii di celebrità teatrali: ritira- 


Laa6 $ ; i i tesi spontaneamente nella vita privata: ben pochi di 
$ 78. Il presidente dell’impero promulga le leggi, e | 


celebrità che. sianvi. ritornate sulla. scena. La celebre 
cantante, madama Sontag; fu testè scritturata a Londra 


della regina. La carriera drammatica di’ essa era’ stata 
interrotta dal suo matrimonio con un distinto diplo- 
matico italiano. La signora Sontag era divenuta moglie del 
conte Rossi, ministro di Sardegna presso la corte di 
di Berlino. Questa corte, ov'ella poscia visse, mostravasi 
così appassionata per la musica > che la signora Rossi 
dovè continuare a coltivare il suo talento , il. quale 
crebbe sempre in questo tempo di riposo. 

La signora Sontag cominciò la sua carriera musicale 
a 15 anni, comparve allora sul teatro di Vienna ove 
destò l'entusiasmo. Il celebre impresario Barbaia la fe? 
tosto venir in Italia, ove produsse una viva sensazione 
nella Donna del lago. Perciò il teatro italiano di Pa- 
rigi la scritturò per’ cantare colla sig. Malibran. In 
Inghilterra fu udita prima. a Devonshire-house, quindi 
al teatro della regina, ove ottenne un immenso suc= 
cesso. Da Londra ritornò a Berlino e visse in intimità 


colla famiglia reale. Il suo addio al teatro in occasione | 


del suo matrimonio fu oggetto d’una vera solennità, di 
cui parlasi. ancora nella capitale della Prussia. Dicesi 
che la sig. Sontag ricalchi le scene in seguito alle cose 
di Piemonte che distrussero la posizione di’suo marito. 


(Débats). 


‘dal sig. Lumiley e dee esordire fra pochi giorni al teatro | 


NOTIZIE DEU MATTINO 

La Gazzetta di Milano del 4 luglio, dà un Sa 
plemento; nel quale viene esposto tutto il cart 
gio corso fra il Governo di Venezia e gli age 
dell’Austria, maresciallo conte Radetzky e conte. 
Bruck. Noi lo riporteremo per intero nel foglia 
domani, e. diamo intanto la. conclusione dell 
semblea veneta, comunicata al conte. de Bruek . 
presidente. Daniele Manin: Papi 

| Dal Governo provvisorio di Venezia. 

‘«îl 4 luglio 1849 È 


è 


EcceLLenza! S 

« Ho comunicato all'Assemblea dei rapprese 

rapporto che i signori Calueci e. Pasini fecei 

verno: intorno ‘alle’ conferenze avute con Vos 

‘cellenza in Verona i giorni 21 e 22 giugno, « 

tera che mi faceste l’onore di scrivermi il d 

Milano e l'Assemblea stessa 'nella sua session 

ha presa a serutinio segreto, con 105 voti so 

la seguente deliberazione: Sy 

«Udite le comunicazioni ‘del Governo ; 

« Letti gli atti della corrispondenza diplomati 

« Visto che le così dette offerte dell’ Austria 

al Lombardo-Veneto da un lato non assicur 

e dall’altro si. ridurrebbeto a semplici promesse 

di qualunque garanzia, e verificabili a soli 

mento ‘dell'Austria medesima ; 

« Visto, che le offerte speciali per. Venezia sì. 
rebbero a disonorevoti patti di capitolazione; 

‘« Udita la dichiarazione del Governo , che 
delle. trattative. sarà data pubblicità col. mezzo « 
stampa , affinchè. tra. I Austria e Venezia sia giudice 
l'Europa, o ti 

« L'Assemblea passa all'ordine del giorno ». | | 
| « Nell’atto che adempio al dovere di porgere a V 
la presente comunicazione , non posso dissimularle 
mio rincrescimento , che l indole dei patti propo 
abbia resa vana la nostra sincera intenzione di giunò 
gere ad un accomodamneto reciprocamente onorevà 
e soddisfacente. [ui 5 

« Aggradisca Y. E. le'attestationi della mia profo 
considerazione » . Mann. 

Il Corriere di Genova non ci reca stamane ho 
di Roma ulteriori a quelle che abbiamo già pubblie 
— Dagli altri Stati italiani nulla d’importante. | 

Parici, 2 luglio, ore 4 314. — Il generale Bed 
partito ieri sera, con pieni poteri, per ‘surrogare 
nerale Oudinot. Questa missione venne offerta e 
sata dai generali Changarnier e Lamoricière, 

— La Cominissione incaricata di esaminare la 
manda per la sospensione di sette rappresentanti; 
chiuse all’abbandono del procedimento intrapreso coì 
il deputato Beaune: quest’esempio d’imparzialità, p 
dusse un ottimo effetto isull’Assemblea. 

Parigi, 2 luglio. — Nell’Assemblea nazionale sì più 
cedè all’elezione mensuale del presidente. Ecco il 
sultato della votazione. Votanti:380. Dupin aîné ne 
tenne 349: Michel de Bourges 14: Lamoricière 4: 

2: Ledru Rollin 1 (si ride). |Dupin aîné è proel 
presidente. 1a 

Borsa pi Parigi, 2 luglio. — La liquidazione de 
pubblici si fece al Parquet con ribasso, Corse: voce 
il generale Bedeau era nominato al ‘comando di 
delle divisioni dell’esercito d’Italia. Il che agli oc 
taluno, pare indicare che l’affar di Roma possa 
durar lunga pezza. Insomma la quistion di Rom: 
borsa sembra dover ancor tardare a. risolversi, ; 
tanti comparativamente ai corsi di chiusura di. sab 
il 5 0j0 sì chiude a 86, 80 in diminuzione di 35 
il 3 0/0 a 53, 40 in aumento di 10 ce. Late 

fiorna, 29 giugno. — L’adunanza dei notabili te 
con una dichiarazione sottoscritta da 132 memb j 
i quali anche il presidente Becker. In questa i depi 
sottoscritti promettono, sotto le debite riserve, di 
poggiare il progetto di costituzione delle tre Cor 
la convocazione di una Dieta. Venti membrì circa 
astennero, tra questi Vinke. ; 

FrancorortE, 29 giugno. — La Prussia ha positi 
mente richiamato il suo plenipotenziario presso il pa 
centrale, \ i 

KarisrunÈ, 29 giugno. — La notizia della presa d 
Rastadt riportata da varii giornali era prematura. L 
Gazzetta di Karlsruhe non ne fa parola. Ieri udiva 
verso quella parte un forte cannoneggiare: secondo lei 
ultime notizie i Prussiani hanno ‘attaccato le fortifica: 
zioni più avanzate di Rastadi, ma la guarnigione. 
la notte scorsa ‘una sortita e respinse ben lungi gli < 
vamposti prussiani. i 

La.linea della Murg fu:difesa -acecanitamenté 
insorgenti, Presso Bischweier si accese ieri la ‘battag 
che durò dalle 10 del mattino. sino alle 9 di 
Gli insorgenti in num. dì 19 mila sotto gli ordi 
Mieroslawski, favoriti dal terreno e dai loro tr 
ramenti, hanno combattuto col coraggio della disj 
zione, ma furono infine respinti su tutti i punti, Ba 
Baden è stata presa d’assalto, Il principe di Pruss 
stato molto esposto; molti ufficiali del suo. seguito 
bero più volte uccisi sotto i loro cavalli, Quanti 
perdite non si può ancora nulla dire di certo. Oggi 
sentesi più rombare il cannone. Gli insorgenti peri 
cupano ancora una forte posizione. davanti  Rastad 

Uncnerr. — I giornali tedeschi confermano la P 
di Raab, ma non ci recano nissun particolare, è 

Secondo la Gazzetta d’Augusta il Bano avrebb 
portato una’ grande «vittoria ‘presso S. Tommias 
ufficiali magiari. sarebbero stati fatti prigionieri e (6 
fucili sarebbero caduti in mano! ai vincitori. Il cho 
però continua a decimare le file dei Croati, 


î 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
I Francesi ‘entrarono in Roma il 3 a ore 10 (1un: 
incerti) senza voler accordare condizioni. | |’ 
ni 
S. NICCOLINI gerente. 
2; 2 PRIA Da 


Tipografia l'rRRERO E Franco... 
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lialla ed estero: anno lire 50, semestre 27. 


Wa sol numero, cent, 


per un istante, che i demagoghi ancora non aves- 
‘sero dato della loro potenza i tristissimi segni che 
diedero ; 
ad uno o più giudici alti e spregiudicati, e facendoli 


ed indagatore di questo giudice, il quale ne esami- 
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Made in. breve.le opere ui del falsi. demo- 
erati, visto a che, estremi condussero quella Italia 
che tanto prolestavansi d’amare, dimostrato insomma 
coi fatti alla mano come abbiano creato ‘il pericolo 
nel quale versa ‘la libertà in tutta la ‘Penisola, poco 
ci resta a soggiungere. Una cosa però ‘notabilissima 
non vogliamo che sfugga al paese. Vogliamo porre 


vogliamo per un momento porli davanti 
ad uno ad uno passare davanti all'occhio profondo 


nasse imparzialmente le qualità. dell’ ingegno è del 
cuore, vogliamo domandare qual ‘giudizio avrebbe 
dovuto pronunziare quest'uomo intorno alle attitudini 
politiche della setta democratica. Avrebbe visto costui, 
che niun alto valore o letterario, o scientifico, 0 
militare albergava ne’ varii suoi. membri principali : 
che, niuno di essi aveva dato alla patria alcuno di 
que virtuosi saggi che soli rendon possibili agli uo- 
mini le magnanime imprese. 

Avrebbe maravigliato, assai, come la più parte di 
loro, usciti improvvisamente. nell’arena. politica‘, vi 
recassero quella folle presunzione che è compagna 
dell'ignoranza, e che non rado s'accorda colla per- 
versità. Avrebbe letto in que’ cuori tormentati dal- 
l'ambizione, combattuti da quel senso innato della 


propria dal che vinto una volta cede il campo 
“alla più determinata superbia un inesplicabile mi- 


“d'odio, di ‘soperchierie, di spregio per tutto 


ciò che sopravvanzava la corta loro virtù, E se dopo 


un lal esame quest’uomo fosse stato interrogato se 
da tali elementi potesse uscire qualche cosa di ge- 
neroso e di virtuosamente giovevole per Italia , noi 
siamo certi che avrebbe risposto del no. 

Gli è perciò, che le opere uscirono conformi'agli 
uomini. Avevano in animo ì democratici di sostituire 
alla mirabile rivoluzione italiana una rivoluzione falla 
ad iinmagine dei ‘loro affetti; e ne. uscì l’odio. le 
discordie, la, sconfitta. 

Infatti, 
presa da quella trista sterilità di concelti, che è il 
più sicuro indizio di un folle ardimento, giunti che 
furono al seggio del potere, non una legge buona 
seppero ideare, non un atto che rivelasse al mondo 
come almeno se scarsa era la virtà dell’ ingegno, 
quella dell’animo.abbondava. 

L' istesso bellicoso istinto de’ nostri. democratici 
non li rese industri al segno da farli imprendere 
qualche cosa di veramente utile per l'esercito, che 
compier doveva il gram fatto dell’indipendenza, 
loro tanto ostentata ! 

Tutto quanto si fece di opportuno e di utile pure 
in questa parte, è dovuto al Ministero Pinelli, che 
aveali preceduti. Ma. questa. trista sterilità apparve 
anche maggiore nelle cose negative. 

Alcune leggi liberali eran proposte; quella di far 
intervenire nella nomina dei sindaci il principio 
dell’elezione (proposta Michelini), quella di facili 
tare l'esercizio dei diritti elettorali ad un più gran 
numero di cittadini’ (proposta Elia Benza): furono 
interrotte entrambe dalla pressa dei democralici , 
cui la cura del proprio impero stava più a cuore 
che non gl’interessi. del popolo. SÒ 

In una cosa però non. furono sterili i democra- 
tici, e fu nell'immaginare e proporre leggi esorbi- 
tanti ed oppressive. Non ci voleva altro che un’ar- 
roganza insigne d’uomini, che uno spregio il più 
‘ilichiarato della nobile e quieta indole de’ popoli su- 
balpini, per metter fuori, come fece il Rattazzi, 
quella legge stalaria, la quale per poco non sospen- 
deva le più vitali guarentigie dello Statuto, in un 
paese, dove fin allora a frangerlo erano stati soli 
gli uomini del suo colore, i sedicenti democratici. 

Che poi questo fatto della sterilità democratica ed 
inetlezza în ogni genere di pubbliche faccende, e quelio 
delfa loro maravigliosa attitudine ad appigiiarsi senza 
troppi pensieri a mezzi violenti ed ultra-legali, non 
fossero soltanto eonesciuti ed apprezzati in paese; il 
provano i solenni ‘giudizìi ehe portarono di loro in- 
signi uomini di stato forestieri, 


da 





L'ufficio del giornale starà aperto. 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

liirigersi franco ‘di posta alia Dire-., 
zione del Giornale ln, 





percossi fin sul. cominciare della. loro im- - 















BisoRGIMENTO 


Dalla tribuna di Francia Adolfo Thiers, 


ed seta in. un’ ultima | 
Sua' parlata alle) opere di questa maggioranza; riéor- 
dava il malaugurato giorno di Novara, e diceva che 
ei non voleva per la patria sua una giornata simile a 
quella, e che la signoria in Francia di quel partito 
che-la produsse in Piemonte, avrebbe menato diritta- 
mente ad un tal esito. i 

E questi pure sono fatti pubblici: e sfidiamo i demo- 
cratici, ministri o addetti, a recarci delle opere loro 
un giudizio di uomo autorevole, il quale le abbia in 
qualche modo approvate o lodate. 

AI contrario, appena s’intese al'di fuori che un tal 
ministero erasì inaugurato in Piemonte, che tali uomini 
pigliavano in mano le redini dello Stato in momenti 
tanto difficili e solenni, tenner perduta la causa dell’I- 
talia, ch’essi, al contrario di molti dei nostri demo- 
cratici, videro sempre nel Piemonte e non altrove. 

Appetto di tali opere, ognuna delle quali suona una 
sciagura nella patria nostra, appetto, di tali giudizii 
dell'Europa sul: conto dei loro autori, appetto degli 
eventi che risposero ovunque obbedienti ad una tale 
qualità di opere, può esso ancora il paese fidare in 
coloro che vengono a sollecitare i suoi voti, e seguono 
tuttavia ad ammantarsi. del titolo falso ed ingannatore 
di democratici? Puòd'egli commettere i sacri interessi 
della pubblica educazione a coloro che fecero sì ‘mal 
governo degli ingegni virtuosi? Può egli chiamare a 
ristorare il pubblico erario ‘coloro che non seppero 
ideare un progetto plausibile di finanze all’interno, che 
fuori non ispirarono tanta confidenza perchè si conce- 
desse a larghissime condizioni, un sussidio di danaro? 
Può egli chiamare a dirigere le pubbliche amministra 
zioni coloro che nel giro di pochi mesi tutte le scom- 
pigliarono ed invilirono? Noi, per quanto sappiamo 
grande la forza dell'errore una volta che si fe' strada 
negli animi; non possiamo darci a crederlo. Il senno 
piemontese è stato iniquamente e lungamente sopraf- ; 
fatto, ma sopravvive. 

If paese si guarda intorno stupito, e chiede a questi 
uomini: che avete fatto? Qual bene ci avete procurato? 
Qual peso alleggerito? Ed essi non sanno allo rispon- 
dere che le volgarissime e viete parole: fummo traditi. 
Mailpaese solo può dirle queste parole a buon diritto, 
esso che veramente lo fu, ei democratici non trove- 
rebbero quasi giustificazioni ! 

Concludiamo: i modi probabili di schivare il pericolo 
sono additati in, un solo consiglio, il quale riassume 
tutti gli altri che potremmo dare. Vedete chi ha fatto 
il pericolo, e direte che sono gli estremi partiti. colle 
arti loro 0 palesi o coperte: l'uno di essi, per ispiccare 
maggiormente in mezzo ad uno Stato costituzionale, 
assunse un lito!o che ripugna manifestamente colla co- 
stituzione, e chiamossi democratico; sinceramente ilo- 
veva chiamarsi repubblicano: l’altro, restando quello 
che sempre fu, il partito del privilegio e del dispotismo, 
lavorarono però entrambi di conserva a menare in 
ruina le nostre istituzioni, a servire e far trionfante 
Austria in Italia! 

Questa verità noi la dicemmo mille volte al paese: 
or., parlano .i fatti, e ci danno ragione anche troppo. 
Epperò noi gridiamo ai nostri concittadini: se volete 
schivare il pericolo che minaccia le libertà, allonta- 
nate da voi gli uomini dei due estremi: voi. lì cono- 
scete per le passate opere: non fidatevi di loro per 
l'avvenire, qualunque sia il manto sotto il quale vi 
st presentano. 


ragazzi inesperti ; 


UN CONSIGLIO ALL’AUSTRIA. 


L'assedio di Roma è finito; comincia ora la qui- 
stione di Roma, e perciò quella di tutta 1’ Italia. Riflet- 
liamo un momento sulle vere condizioni a cui ci tro- 
viamo condotti, e lentiamo di formarcene un con- 
celto preciso. 

Noi siam fermi ancora nella nostra antica opinione 
che l’intervenio francese in Italia abbia un carattere 
militare, destinato a servire di base all’azione politica 
ed alla libertà diplomatica del Gabinetto francese. 
Note, dispacci, corrieri, proteste, consigli, esso potè 
finora adoperarne a sua posta; ma cinquantamila ùo- 


maggioranza: di è 


O 
| 
i 
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i 
O 
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I 


mini a Roma formano un plenipotenziario di ben al- 


tra importanza, e bisognava che lo spedisse la Fran- 
cia, perchè il suo linguaggio divenisse intelligibile e 





} manoscritti e le 
restituiti.‘ 


la cui au-4 convi 
torità, benchè posta in dubbio dai democratici, ‘vale ; 
pur qualche. cosa in Europa....non. dubitò olona 
#È ultima maggioranza ‘demotratica , 


Altri proseguano 
Ure a ser la spedizione. dicono come una 
asione. vandalica a «ritenere per. evidente.la coa- | 
Tizione della repubblica con l’autocrazia: moscovita ; i 
fatti; fenturi e già prossimi, daran torto 0 ragione al- 
l'una delle due opinioni; per ‘ora noi continueremo a 
vedere in favor delia nostra il concorso di tutte le pro- 
babililà che sian degne di mettersi a calcolo in questo 
genere di vaticinii. 

La Francia dunque, secondo noi, è in questo mo- 


mente, in Italia, il simbolo della ristaurazione liberale. 
La sùa missione è quella di eliminare gli elementi 

diserganizzatori, -dar. forza all'elemento della libertà 
e dell'ordine, elemento che per noi non può risultare 
che dalla parificazione de? dritti e dalla confederazione 





degli interessi. Fondare sopra le più solide ‘basi che 
mai. si possa il principato sinceramente costituzio- 
nale; conservare le autonomie degli Stati . riunirne 
le tendenze e le forze solto un, sistema d’intima e 
voll ederazione: questo è per noi l’ultimo ri- 
sultato.a Gui necessariamente è diretta l’azione del Go- 
verno. francese. Potrà riuscirvi più 0 meno. felice- 
mente, secondo che maggiore o minore svolgimento 
avranno gli ostacoli che son pronti ad insorgere; ma 
nel [momento attuale questo è il suo caratter 
tendenza; il suo dovere ed il ‘suo interesse. 

La massa di tutti gli ostacoli che si oppongono al- 
l’influenza francese, si può compendiare in una sola 
parola che È l’Austria. 

L'Austria, questo eterno e sirdiai nemico delle 
nostre libertà e del nosiro riposo, rannoda sotto l’ap- 
parato: delle sue forze, e copre sotto. l’importanza del 
suo nome; stutto ciò che formi una difficoltà alla rige- 
.berazione italiana. Se nemici interni abbiamo... se ne 
avevamo una volta, se ne abbiamo inconirati nell’ ora 
scorso biennio, aperti o mascherati, volontarii o 'in- 
volontarii, in qualunque sfera che si presentino , nel- 
l'aristocrazia, nel clero, nella piazza, nel giornalismo, 
nei circoli, sentiamoci in tutti Ja mano e V'oro del- 
l’Austria, e saremo sicuri di non errare, ec. vedremo 
col tempo che l’intima conoscenza de’ falli dimostrerà 
che non ci eravamo ingannati. 

Oggi che l’altalena dei partiti e ia lotta delle. pas- 
sioni è stata dagli avvenimenti costretta un poco a 
fermarsi, ed ora che un'armata francese trovasi d’aver 
messo il piede nel bel centro della Penisola, il grande 
interesse dell'Austria sta. nel. paralizzarne. l’azione, 
cioé nel lasciarle intatto il carattere d’invasione, e 
torle quello di protettrice influenza. 

Sc il Gabinetto di Vienna presentasse crudamente 
il problema, sarebbe senza fallo battuto. La Francia 
non può, quand’anche avesse un Governo il quale Jo 
voglia, non può agire in Italia per conto dell’assolu- 
lismo. Nè santa , nè infernale alleanza può esser 
quella che abbia la forza di trascinare il Governo fran- 
cesé in un sistema di decisa reazione : perchè in quel 
Sistema troverebbe il più grande avversario che abbia 
a temere, la suscettibilità, l'amor proprio della na- 
zione, e quindi l'esaltazione de’ partiti, e quindi quella 
mutabilità di forme, que’ pericoli di rivolgimenti, que- 
gli elementi di commozione contro i quali da parecchi 
mesi si è dibattuta, e da’ quali è concorde oramai a 
volersi salvare. 

L'Austria è dunque costretta a non cercare che un 
mezzo indiretto per paralizzare la Francia; il suo ar- 
tiliciò non può essere che quello di saper porre a pro- 
fitto qualcuno degli ostacoli parziali che la libertà © 
la confederazione trova in Italia. 

Qualunque fosse il loro nome e la maschera, si può 
comprenderli in due classi, l'elemento retrogrado e il 
demagogico. 

dintare sul primo è pazzia. È scarso, disonorato , 
ignorante. Lasciato a sè stesso, ha contro di sè la 
forza immensa dell’opinione, e la realità de’ bisogni. 
Pereliè fosse capace di operare un minimo effetto , 
gli è d’uopo di aiuti, ma energici e proporzionati al- 
l'immensa massa colla quale dovrebbe contendere. 
L'Austria non ha danaro abbastanza per render cor- 
rotto il gran numero d’incorruttibili che esistono an- 
cora in Italia. L'Austria non può che disseminare di- 
scordie, intrighi, calunnie; ma con tal mezzo non sì 
arriva che a smuovere appena la superficie. Per 
dare un valevole aiuto all'elemento retrogrado, non 
può contare che sulle reazioni formali, sull’aiuto delle 
baionette. Avrebbe forza di farlo , 


e, la sua 


e lo ha fatto su 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 

















































SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Ver Toxmo, all’ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado a fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali libraî, 
p le Provincie presso gli Uffizi postali 
- Pagella e Comp. di Torino. 
Genova presso 4, Beuf. libraio. 






Livorno» È Emporio libraria 
Firenzî è Viesseuz libraio. 
Panma : È oli, id. 
fonera U. Vicenzi, id. 
Roma » P. Merle,. id. 
» . Capobianchi, impiegato 
postale. 
NAPOLI . Padoa-Marghieri libr. 
GINEVRA +» Cherbuliez, 
lettere non saranno Panioi ì Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolipet. 
Lonpra » P. Roiandi libraio, 


molti punti d'Italia; ma oggi, alla presenza d'un eser- 
cito francese a Roma equesto gran mezzo è finito: 

Cercherà dunque, ‘le convien di cercare l'elemento 
demagogico. ‘Qui una nuova serie di pen imbarazzi. 
L'Austria ha dovuto avvedersi oramai d'un irrepara» 
bile sbaglio commesso. La demagogia dappertutto è 
cacciata, non ha più un' asilo sulla terra italiana. Hl 
regime militare l’ha soffocata ; non giornali, non cir- 
coli, non costituenti, dappertutto cannoni e leggi»sta- 
tarie: l’Austria ha volontariamente rinunziato ai più 
efficaci fra i suoi strumenti. Se avesse potuto disten- 
dere le sue mani su ciascheduno degli Stati italiani, 
se avesse invaso da un lato l’intero territorio sardo, 
se non avesse da un altro subìto l’entrata de’ Fran- 
cesi a Roma, anche codesto. sistema di violenza 
avrebbe il suo valore. ll ‘regime militare, piantato 
sull'intera Penisola, sarebbe mezzo e fine ad un tem- 
‘po; la quistione si troverebbe troncata dalla radice. 

Ma quando l'affare del papa è messo ne’ termini in 
cui il Gabinetto francese vuol porlo, e quando lo Sta- 
tuto vive e prospera in Piemonte, la pressione ma- 
teriale in Toscana, in Lombardia, e in Romagna, Pin- 
telligenza cordiale a Napoli, la persecuzione in Sici- 
lia, saranno. sienti perduti, finchè non sopravviene 
l’aiuto d’una eccitazione demagogica qui in Piemonte. 

Allora soltanto nascerebbe alla Francia una nuova 
serie di difficoltà, davanti alle quali tutto è costretto 
di cedere. anche la scuscettibilità della nazione fran- 
cese. 

Supponete un partito esaltato in Piemonte che non 
trovi in alcun caso, in alcuna forina, onorevole la pace, 
nè pure in quel modo che sia necessaria; suppone- 
telo invaso da quel tanto ardore d’indipenderiza con cui 
si riesce sì bene a differire l'indipendenza , come si 
riuscì una volta.a Novara; supponetelo così penetrato 
della necessità di secolarizzare il Governo romano, da 
trovarlo sempre pretesco finchè un papa ci sia, e non 
ci tornila dittatura mazziniana; supponetelo così franco 
ne'principii liberali, da trovare sempre oppressa la To- 
scana, finchè vi si porti quel rigre di un Leopoldo, e 
non vi si vegga sostituito l’angelico Montanelli; suppo- 
nete che, infiammata da questi generosi principii, la 
generosa democrazia piemontese si agiti, gridi, scriva, 
tumultui, e non accordi riposo a chi non la segua; voi 
vedrete allora che la Francia si troverà innanzi ad un 
ostacolo insuperabile, e qualunque proposta o consiglio, 
qualunque progetto di organizzazione finale le si ren- 
derebbe impossibile. Allora che resta? L'ordine e la 
pace sono una necessità. divenuta europea; bisogna 
ottenerli. Se nel sistema liberale non vuolsi, se sì ri- 
fiuta all’influenza francese, bisognerà tollerare che 
venga dall'influenza austriaca. 

Ecco dunque il consiglio che noi crediamo di poter 
dare al gabivetto di Vienna. La presenza de’Francesi 
a Roma, lo Statuto in Piemonte sono un bel nulla, se 
esso saprà rieccitare la democrazia, 0 piuttosto la de- 
magogia piemontese. Il momento è solenne e oppor- 
tuno. Danaro ed. emissarii ne. ha. Faccia che LE 
ELEZIONI IN PIEMONTE RIESCANO NEL SENSO DELLA Con- 
corpia. Allora, noi lo garantiamo, la causa italiana è 
vinta per l’Austria: allora l’influenza francese, che non 
può essere isterilita dall’elemento retrogrado, sarà pa- 
ralizzata del tutto dall’elemento che assume la ma- 
schera democratica: il quale, presentandosi come un 
destino inesorabile, e rappresentando la realità e la 
forza delle cose, darà all’interesse dell’Austria tulto 
ciò che gli manca di ragionevole, di soffribile e di 
morale. Ci ascolti bene il mìnistero austriaco: è qui- 
stione vitale: 

#4 CANDIDATI DELLA CONCORDIA ! 

O ben presto avrà a pentirsi della sua inazione, 
e sarà troppo tardi. 

Così ognuno vedrà come noi c'ingegniamo di me- 
ritare l'onore che la Concordia ci accorda, collocan- 
doci a fianco della Gazzetta di Milano. 


I Francesi sono entrati in Roma a mezzogiorno 
del 53 corrente. 
‘* — Mazzini ed Avezzana sono partiti con. passaporti 
inglesi. 

— Garibaldi con alcuni suoi seguaci si è ritirato 
nei contorni di Tivoli. 

Dicesi che il Governo provvisorio , surrogato al 
triumvirato , sia stato composto «ei seguenti perso- 
naggi: 


Saliceti, presidente della Uostituente Romana - Ca- 
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landrelli, generale dell’artiglieria e Mariani. tarli 


membri della Costituente. 


Una profonda mutazione , alla quale non eravamo 
poi lungi dall’essere apparecchiati. ci si è presentata 
in questi ultimi giorni nello spirito apparente della 
Concordia. Per profitto degli elettori (ai quali il colpo 
li scena è diretto) e per edificazione degli uomini 
onesti, bisogna notaria. 

Dopo l’infinita e noiosa cantilena delle belligere 
frasi, colle quali la Concordia ha sempre sfuggito la 
quistione delle pratiche realità, avwolgendosi in un 
mondo ideale, in cui i più generosi sentimenti dei po- | 
poli italiani potevano divenire strumento alle mire del 
suo partito, la Concordia , son pochissimi giorni, 
aveva profferito la sua solenne ed inesorabile sen- 
tenza: 

« La pace con l’Austria, noi non la vogliamo, nè la 
vorremo mai, perchè l’Austria è l'oppressione; il sac- 
cheggio , l'assassinio, la divisione e la rovina della 
patria ». 

«La pace con l’Austria, noi non la vogliamo, nè 
la vorremo mai, perchè la convinzione dee presiedere 
alle opinioni, ecc..... » 

« Noi non vogliamo, nè vorrem mai la pace con 
Austria; ma lanto più non l’avremmo «voluta in 
questo momento sì decisivo per la sorti della patria ». 

Così parlava ai 18 giugno, e per provare sempre 
meglio che così parlando esprimeva la volontà nazio- 
nale, ha gridato ogni giorno: 

« Si convochi il Parlamento ». 

« Unica salvaguardia è il Parlamento ». 

« Si convochi e tosto». 

« La convocazione del Parlamento è .il voto unani- 
me del popolo subalpino ». 

« Immediata convocazione del Parlamento ». 

Finalmente, già ci siamo: il Parlamento è convo- 
cato ; il giornale della Democrazia (è!) ha cominciato 
le sue omelie elettorali. Ma: chi l'avrebbe mai detto? 
Quanto mutato, oimè da quel di pria! 

Non è più vero quel «non vogliamo e. non, vorre- 
all’incontro: « PACE VERA, STABILE, ONORATA, 
LA vogLiAMo NoI PURE». Così la Concordia tre giorni 
fa (ma agli elettori). 

« Si è voluta la guerra pronta quando si avevano 
« tutti gli elementi di probabilità per vincerla.... Ora, 
« per decidere intorno, alla pace od alla guerra, si 
« DOVRANNO TENERE A CALCOLO TUTTE LE NUOVE EMER- 
« GENZE ». Così Ja Concordia dell’altro ieri. 

Nell’interesse politico dobbiamo rallegrarci a ve- 
dere come. la forza prepotente delle cose arriva Aa sog- 
giogare fino l’indomabile democrazia. Lo sapevamo noi 
già. Il partito della Concordia non è forse quello che 
per quaitro interi mesi gridò: guerra e guerra pronta; 
che poi, afferrati ì portafogli, mise fuori un programma 
in cui si metteva l'opportunità come condizione alla 
guerra; che, fedele al programma, stelte ancora tre 
mesi prima di decidersi a rompere e rovinare lp 
guerra? 

‘Ma nell'interesse giornalistico, con buona pacc della 
Concordia, non possiamo astenerci dal dire che questa 
flessibilità di linguaggio deve necessariamente colpire 
i lettori, e soprattutto que’benedetti elettori a cui la 
Concordia intende di far la corte. Supponete, infatti, 
che essi sieno abituati al cantico di guerra intuonato 
ogni giorno da quattro mesi in qua nel primo arti- 
colo della Concordia: non devono ora restare scanda- 
lezzati a vederlo mutato in vin frasario di estrema pru- 
denza, da fare invidia a noi, dottrinarii, moderati, 
retrogradi, codini, cce. ecc. ecc. ? Che dirà l'elettore? 
Dirà: ecco ciò che vuole la Concordia; vuole che io 
gli nomini il suo candidato; e in quanto alla politica 
bellicosa, che già avevamo imparato a memoria, è 
come. se mi dicesse: SCUSATE LE OFIACCHIERE! 


Mo »i 





( Carteggio. particolare ) 


Bologna, 1 luglio. 


Da più e più giorni io non ricevo il giornale il 
Risorgimento; so che è stato proibito nelle Marche ed 
in alcune città delle Legazioni,; ma qui finora. questa 
proibizione non si conosce. Siccome però siamo buo- 
namente avviati al ritorno delle cose antiche, ho ra- 
gione per credere che la polizia entri a spiegare questa 
faccenda più che i ritardi delle poste, le negligenze 
delle spedizioni ed altre fanfalucche con cui si giusti fi- 
cano di nuovo’ questi atti arbitrari; verificate voi in- 
tanto costì la. regolarità delle spedizioni; se noi non 
riceviamo i vostri giornali (ho però veduto giorni sono 
un numero della Concordia posteriore a tutti quelli 
che mi mancano del Risorgunento) credo che voi altri 
riceverete la gazzetta di Bologna. e quell’infelice nostro 
foglio che chiamasi la Vera LIBERTA”. Ainara derisione! 
o purtroppo tristissima verità, poichè quella è la vera 
libertà di stampa di cui ora godiamo! Da questo avrete 
una misura giusta delle nostre attuali condizioni. Bo- 
logna non pertanto (dicono taluni) è tranquilla; ed io 
dico, il popolo Bolognese come quello delle Legazioni 
aspetta.... non è questa una minaccia, una di quelle 
millanterie che ci condussero ai termini in cui siamo 
ma è l’espressione di quella maggioranza, 
senza degli Austriaci non scosse mai dalla ferma. con- 
vinzione, che sia impossibile l’abolizione delle nostre 
istituzioni costituzionali; 
zio con 


chi scambiasse il nostro silen- 
adesione, s’ingannerebbe a partito. 
il dominio clericale sono 


una vile 


L’anti cover 
antico governo, cose de- 
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IL RISROGIMENTO 





fante; e tuîti i monsiguori sanno chè per trade di ‘terra 
bisognerebbe cacciar Sotto di essa ì tre Quarti della 
vivente popolazione. 

be memorie di secoli che io compendio nel soa anno 
1834 non sono cancellate; il sangue sparso dai Grego- 
riani in questa città basta per se solo a Stringara tutti 
in un solo pensiero. Non dimentichiamo però i benefizi 
di Pio IX; il suo nome non fu mai calpestato in Bo- 
logna, e plicato bestemmiarlo ora sospettando il 
ritorno del governo dei preti... vedete la penna mi 
trema nella mano solo allo scrivere queste tre ere. © 
crederei me, i miei concittadini gli uomini i ‘più vili 
Are terra, indegni perfino del governo austriaco , 
se POP mai dubitare che la nostra esistenza possa 


unirsi più mai ad una tale idea! È 

Sotto il peso degli avvenimenti di Roma, niel? ansia 
affannosa in cui siamo da un giorno all’altro, gapirete 
come possa spiegarsi il nostro sileno e la nodi ina- 
zione, cogli Austriaci poi sul collo certe cose \sareb- 
bero vere pazzie: ma se gli Austriaci son qui, È Fran- 
cesì sono a Roma. Cosa io possa pensare della politica 
e della condotta di questi ultimi, non credo aveb. bi- 
sognò di dirvelo; conoscete la inia opinione sii Gialli 
e ‘sul loro intervento in Roma; ma non spingerò mai 
le cose al punto di negare che io provo un sollievo 
nel dire: se gli Austriaci sono in Bologna,.i Frangesi 
sono în Roma. Sollievo crudele, piacere di dannato! Ma 
nelle presenti contingenze non sarei uomo, non italiano se 
non lo sentissi, noi saremo forse tra la schiavitù é la li- 
bertà, ma i Francesi sono tra l’onore e l’infamia..., ci 
sono in Italia, ci vennero non chiamati; io non! ebbi 
mai vane illusioni sul conto loro, mà Sto fermo. nel 
credere che una nazione che ha Gi la libertà ai Greci» 
ai Belgi, che ha sagrificato un miliardo e duecento o 
trecento mila uomini per abolire la sehiavità, la pira- 
teria, e civilizzare 0 ‘colonizzare l’Africa settentrionale, 
non può trattare gli Italiani peggio che gli Arabi, e 
Italia per. ravvoltolare nel 
fango la sua bandiera, o quel che è peggio per lasciarla 
calpestare dagli Aug Essi ebbero sangue per san- 
gue (lascio le insanie dei Mazziniani), 
a provare primi all’Europa ciò che sarà l'Italiano 
quando sarà educato alla libertà ed all’arini. Mi chia- 
mino moderato, codino, mì dicano che non sono ita- 
liano, io rispondo ‘che un uomo d'onore non crede alle 
infamie che ‘quando sono compiute, dovesse pur es- 
serne la. vittima. 


___ il _____ 1 n il[t[1.—feettté——e. eroici fer 


venire volontariamente in 


ima Dio li scelse 


Del resto niuno può (ora metterci più che parole; e 
vedremo chi avrà ragione. 

Ma veniamo alle attualità, o piuttosto alle eventua- 
lità : corse già qui più» volte la voce del prossimo: ar- 
rivo di Pio TX; se viene cogli Austriaci tanto vale che 
rimanga ancora a Gaeta. Ma lasciamo questo: vorreb- 
besi da taluno che ne sa qualcosa, che stiasi combi- 
nando di indurre il Papa a portarsi qui, a. stabilirvi 
solennemente la sua sede , col corpo dei cardinali), 
corpo diplomatico, ecc. ecc., nella speranza che i Bo- 
lognesi ; le Marche, le Legazioni si lascino attrarre a 
questo pomposo fascino ; così. Roma si troverebbe un 
giorno senza Papa, senza corte, senza tutti li ece./ece. 
e senza repubblica. Direte che son 
ne può fare a meno senza darsi alla disperazione, ma 
dimenticava di aggiungere che Roma dopo tutto \que- 
sto , si troverà ancora in mano dei Francesi: dllora 
questo affare come avrebbe a chiamarsi? Complica- 
zione diplomatica, politica , ovvero semplicemente mi- 
stificazione? E se il Papa si ‘contentasse pel momento 
di una chiesa cattolica-apostolica-Bolognese? E Fran- 
cesi dopo aver fatto tanta guerra a Roma per zicon- 
ciliarla col Papa, vorranno ora far la guerra al Papa 
per ricondurlo ai Romani? Delia potenza negativa dei 
papi abbiamo avuto grandi prove in Pio VII, ef alla 
politica dell’ Austria queste complicazioni sono il ri- 
medio con cui guarì sempre di tutti i suoi mali \— il 
che vuol dire che dopo lo scioglimento , ossia 1’ en- 


tutte cose Che se 


trata inevitabile dei Francesi in Roma, non saremo che 
al terz’atto di questo grande e tristo dramma. 

Intanto non crediate che i Bolognesi vogliano pre- 
starsì a questi o veri .0 supposti intrighi; ì popoli tutti 
di queste provincie, ve lo ripeto, aspettano , € non vi- 
vono che in un sol pensiero che pongono im China a 
tutto, la costituzione e la separazione del dominio tem- 
porale dal clericale ; sanno che è questione europea ; 
vengasi pure in campo con ragioni cattoliche, politiche, 
o morali, è questione il cui scioglimento non può so- 
spendersi ; ed io dico qui'per Pio IX ciò che diceva 
poco più sopra dei Francesi: a un’assurdità, a ùn de- 
litto anche in materia politica, io rifiuto credere) fin- 
chè posso, finchè 1 evidenza non mi forza Al giu- 
dizio. — | 

Leggo nei giornali. toscani frequenti invocazioni al 
Piemonte, e non havyi in Italia chia questo non abbia 
voltol’occhio; tuiti quai più, quai meno abbiamo rigettata 
la solidarietà del bene, e ci siamo divisi ed avventati gli 
uni contro gli altri nella breve fortuna: una tale soli- 
darietà tutti invocano. ora; che 
la sventura è il solo vincolo che stringer ci possa! Ma 
se resisterete, se durerete voi soli, io lo dico con tutti 
i buoni italiani, nulla è perduto: è questa la voce uni 
versale, e in questa ferma fiducia abbiateii.. . . . 


così noi riconosciamo ; 


P. S. Di monsignor Bedini e dellà deputazione che 
parti per Gaetà ehe potrò dirvi? Il primo governa! sotto 
gli Austriaci, ‘e gli altri san pur bene che cosa vanno 
a fare a Gaeta: ma in qualsiasi evento la potenza ne- 


i gativa la conosciamo anche noi, e di potenza attiva 


abbiam dato in due anni non poche prove. L'esercito 
romano , la resistenza di Roma , che dura già da tre 


5 3! mesi contro trentamila Francesi, mostreranno a chi ne 
cui la pre- j 


ha d’uopo quale possa essere d’or in poi la potenza 
politica del pastorale. 





NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 
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Leggiamo nella Gazzettà di Milano del 4 luglio. | 
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AFFARE DI VENEZIA. 


Cronologia storica delle avvenute trattative. 


Precede il proclama di Radetzky (già pubblicato nel | 


Risorgimento) agli abitanti di Venezia, in data 4 mag- 
gio 1849, da casa Papadopoli, col quale intimava alla 
città resa Pd) inticra ed assoluta, e la risposta di 
Manin, in data 5 maggio, dal Governo provvisorio di 
Venezia; colla quale fa noto al M. Radetzky il decreto 
di resistenza a lui affidato dall’ Assemblea dei rappre- 
sentanti, Aggiunge la mediazione di Francia ed Inghil- 
terra; € che trattative potrebbero nonostante aver 
luogo direttamente col ministero imperiale e conchiude 
con queste parole : « Spetta adesso all. E. V. il deci- 
dere se durante le pratiche di pacificazione abbiano 
ad essere sospese le ostilità per evitare un forse inutile 
spargimento di sangue. » 

Alla quale risposta il M. Radetzky diede, in data 6 
maggio, casa Papadopoli, un ultimo e definitivo riscon- 
tro che termina così; 
ogni ulteriore carteggio, e deploro che Venezia abbia a 
Six la sorte della guerra. » 

(Qui la Gazzetta di Milano ripiglia le trattative col 
ministro de Bruck). 

L’I. R. ministro de Bruck, il quale per altro affare 
di Stato trovavasi in Italia, animato dal desiderio di 
tentare ‘e promuovere un amichevole componimento al 
solo scopo di risparmiare agli abitanti di. Venezia, ed 
a quella illustre città i disastri e le rovine, seppe trarre 
dalle espressioni stesse dell'ultima parte del foglio del 
signor Manin opportuna l’occasione. ed il soggetto, e 
giacchè travedevasi da quello la disposizione di dive- 
nive a dirette trattative col ministero imperiale, così il 
ministro. de Bruck, provocato, ed ottenutone il con- 
senso dal consiglio dei ministri, diedesi speciale cura 
di compiacere prontamente anche in questa parte al 
desiderio dei Veneziani. 

Ed in allora, mentre  l’espugnato forte di Malghera 
era già in possesso dell’Austria, il ministro de. Bruck 
dirigeva a Venezia la lettera seguente: 

Al signor avvocato Manin, 

« Nella risposta da lei data il giorno 5 maggio al 
proclama dei 4 dello stesso mese di S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, ella fece allusione a dirette 
trattative col ministero imperiale per giungere ad uno 
scioglimento più facile e pronto. 

« Quantunque non saprei in che potessero consistere 
queste trattative , pure per esaurire ogni via di mode- 
razione, sono autorizzato di prevenirla, che mi trovo 
presente nel quartier generale presso Mestre 5 fino a 
domani alle ore 8 antimeridiane. » 

Mestre; 31 maggio 1849. 

L’I. R. Ministro del commercio'De Brucx. 
Alla premessa lettera del ministro de Bruck sussegui- 
rono i due fogli 34 maggio, e 1 giugno 1849, qui 
letteralmente trascritti : 
Dal governo provvisorio di Venezia. 
3 31 maggio 1849. 
EcceLLENZA ! 
Nella mia lettera del 5 corrente io aveva l'onore 
di annunziare a S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky, 
che dal Governo provvisorio di Venezia ‘erano stati in- 


vocati i buoni uffizi. dei governi francese ed inglese , 


affinchè, continuando la loro opera. di mediazione, con-. 


tribuissero ad ottenere per questo paese una conve- 
niente condizione politica, ed aggiungeva che sarei di- 
sposto anche ad entrare in trattative dirette col gabi- 
netto di Vienna, qualora esso feld-maresciallo trovasse 
ciò più opportuno per conseguire uno scioglimento più 
facile e pronto: ché è quanto dire per ottenere più 
prontamente € più facilmente , che: fosse accordata a 
Venezia una conveniente coli politica. 

« Sua eccellenza il feld-maresciallo ‘nella sua replica 
del 6 corrente, ripulsando l’idea di ogui mediazione, 
nulla diceva rispetto alle trattative dirette, le quali sem- 
brarono anche escluse. da sua eccellenza il ministro 
degli affari esteri in Vienna, che veniva sul proposito 
interpellato dall’ambasciatore francese ivi residente. 

x Ora VE. Vi corn la sua lettera d’oggi, dichiara es- 
sere autorizzato a trattaré col Governo di Venezia onde 
io, ottenutane speciale abilitazione dall’ Assemblea dei 
rappresentanti di questa popolazione, come dal decre- 
to, di cui mi pregio unire un esemplare, ho l’onare di 
annunziare all’E. V. di essere pronto e disposto ad in- 
tavolare le pratiche occorrenti per divenire ad un 
componimento, . che una conveniente cOndi- 
zione politica al mio paese; e a tal fine prego VE. V, 
che si compiaccia accordare regolari .salvo-condotti. a 
due cittadini di mia confidenza, che a questo effetto si 
porteranno a Milano, o in quell’altro luogo che allE. V. 
sembrasse più conveniente. 

« Gradisca VE. V. le. attestazioni della mia profonda 
considerazione.» 


assicuri 


Mann. 
Dal Governo provvisorio di Venezia. 
1 giugno 1849. 


EcceLLENzZA ! 


«I signori Giuseppe Calucci e Giorgio Foscolo sono 


incaricati di recarsi presso V. E. per le trattative, di | 


cui è cenno nel foglio che ebbi l’onore dirigervi in 
data d’ieri. Gli.impegni che ne derivassero per parte 
nostra non saranno validi se non dopo ottenuta l’ap- 
provazione dei rappresentanti la popolazione di Vene- 
zia, a tenore del decreto accompagnatovi col detto mio 
foglio. i 

«Aggradite, eccellenza, le attestazioni della mia pro- 
fonda considerazione. » 

Mann. 


I signori incaricati Caluccìi e Foscolo ebbero infatti 


i una dGpferenza col ministro de Bruck, nella quale d 


| matsi la generale amministrazione dell'impero, il’ 


«Cessa adunque d’ or innanzi | 















































































averé diffasamente discorso dei nuovi principii, e 
liberali istituzioni, a cuì deve essenzialmente con 


dato ministro espose, e tratteggiò per sommi cap 
basi fondamentali dello Statuto speciale, che in e 
lazione al $ 76 della Costituzione dell’impero, re 
deve, e ravvivare di leggi patrie e costituzionali il 
lombardo-veneto. È a notarsi che lo Statuto si 
dato, quantunque fosse un dettagliato elaboratò del 
‘nistro stesso, però non era ancora da lui comu 
al Consiglio dei ministri. ta 
Chieste, ed accordate reciprocamente in tale « 
renza tutte quelle migliori spiegazioni, che nell 
mento furono credute necessarie, gl’ incaricati 





3 giugno pervenne la lettera, che viene qui 
con tutto il successivo carteggio. 
i Venezia, 3 giugno 
EcceLLenza ! 

« Il Governo di Venezia, dietro la relazione 
fatta, ci incarica di porgere a Vi E. i propri 
ziamenti. pella benevolenza, ch’ ella gentilment 
di sentire verso la nostra città. N 

« Riferimmo pus le tre proposizioni che V 
comunicarci, cioè 0 di costituire un Regno Loi 
Veneto con apposito Statuto, 0 di dividerlo in du 
sezioni una Veneta, una Lombarda, o finalmi 
rendere Venezia una, città imperiale con un | 
regime municipale. La decisione su tale proposì 
può dipendere che dal voto: dell'Assemblea, in 
Governo farà la parte di relatore. In caso sì 
E. comprende peraltro quanto importa,. che i punti ( 
discussione sieno nitidamente precisati, nè cert 
abbiamo avuto la potenza intellettuale di tutto “ritene! 
in ogni sua parte lo Statuto elaborato da V. E.;4 
quando pure molto lo ricordassimo , non possiami 
pretendere che l’Asseinblea stia sulla fede della nosti 
memoria. Aggiunga, che sulla terza proposizione as 
leggermente abbiamo discorso, nè ci sarebbe possi 
trasfondere in altri quella chiara idea, di cui noi 
manchiamo. ; 

« Sarebbe forse indiscreto dal lato nostro se chi 
simo copia di quello Statuto, di cui V. E. volle. co 
denzialmente farci lettura; ma V. E. vorrà perdon 
se invece la preghiamo the volesse somimariamenti 
dicarci le basi fondamentali dello Statuto medesin 
favorirci un'idea precisa delle guarentigie e d 
dine costituzionale delle città di dominio imperi 

« La somma gravità dell'argomento scusa abba: 
questa nostra lettera, la quale ci porge Letearo 
protestarci col più sentito rispetto. » 

Di vostra Eccellenza 
Umiliss. e -Devotiss, | 
G. Carucci, Groreio Fosco 
Milano, 5 giugno 1849. 
‘Ar. sievori Carucei E Grorcio Foscoro:: 
a Veneziai 

« Onde appagare possibilmente il desiderio € 
somi. dalle signorie loro nel foglio 3 corrente, pa 
tomi questa mattina a Parma, di conoscere più e 
tamente, non già le proposizioni come piacque : 
LL. di chiamarle, ima bensì le idee ch'io ebbi 
sione di sviluppare dei varii modi possibili di sì 
la condizione politica di Venezia come parte iù 
della monarchia costituzionale  dell’Austria n 
determinati dalla Costituzione dell’ impero, io Sh 
succinto queste idee. 

« Non mi è dato . di comunicar loro. la € 
copia dello Statuto compilato pel Regno Lon 
Veneto, a senso dell’art. 76 della Costituzione d 
pero, perchè trattasi appunto di semplice proget 
deve riportare ancora la sanzione sovrana; ima € 
toglie, ch'io non ne possa, tracciare per sommi 
principi fondamentali, siccome quelli che sono, 
tunque in senso più lato, consonanti colle con 
intese per altri popoli dell’ impero. ; 

« Prendendo pertanto in esame il primo pun 
una costituzione collettiva pel regno Lombardo-Vei 
lo Statuto contemplerebbe di garantire la propi 
zionalità aì suoi abitanti, accordando luro per ine 
rappresentanti liberamente eletti la parte com; 
nel Parlamento dell’impero per gli interessi, genet 
della Monarchia, e quanto agli interessi interni di sta 
ziare nella dieta nazionale del regno le proprie leg 

« A meglio rafforzare e rendere più general menl 
proficue le libertà costituzionali, sarebbe accordata 
legge comunale basata sopra i po larghi ppincipif 
l’autonomia dei comuni, e così pure sarebbero ap 
cati al regno Lombardo-Veneto i diritti fonda 
che precedono la costituzione dell’impero, con 
modificazioni che meglio corrispondono al genio, 
nazione, massime per ciò che riguarda l’indipene 
e la supremazia. della chiesa ACTA 

« Passando ‘ora a. considerare la seconda 
cioè della costituzione separata dei due territori 
bardo e Veneto, è ovvio il dedurre, che le 1 
surriferite sussister potrebbero senza vitali modifie 
a beneficio di ognuno dei due territorii. i 

« In tale combinazione di cose, la città di 
conserverebbe ancora l’inapprezzabile vantaggio d 
mare centro dei rapporti sociali, commerciali e 
ministrativi delle venete provincie, e di ritrarre da 
sto l’indispensabile alimento alla propria prospe 
grandezza. 

« Nell’uliimo supposto, che contemplerebbe Si 
dell'isolamento della città di Venezia a parità di Pri 
si presenita spontanea la considerazione, ‘chè 
priva mai sempre di naturale. territorio e circo 
da nude montagne è da altipiani poco produ 
costretta in ogni tempo di ‘cercare nel lontano 
mercio i mezzi alla propria sussistenza, ed al pi 
incremento, mentre. Venezia, capitale da. secoli di 
ricco IERI, seppe contrapporre alle eventualit 
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di un utile 





commercio le risorse più certe; e più indipendenti del- 
Pagricoltura ‘e dell’industria. 
‘« Volendo ora segregarsi dalle sue provincie rimar- 
rebbe come capo reciso dal. suo tronco, e ridotta a 
cercare con dubbio esito nuove fortune rinunziando 
alle proprie. 

« Il modo del resto con cui viene ad essere costi- 
tuita Trieste, attesa la peculiarità della sua condizione 





È topografica, consiste essenzialmente in questo, che la 
| rappresentanza civica abbina in sé le attribuzioni della 
«lieta provinciale, esercitando queste in apposite tornate. 


« Avendo in tal guisa corrisposto ‘all’ititerpellazione 
Tattami, rimango col desiderio che la città di Venezia 
sappia risolvere il suo meglio, e presto, onde non sog- 
giacere. agli estremi pericoli della guerra. 

L’I. R. ministro del commercio pi Bavcx. 

3 Venezia, 9 giugno 1849. 
Eccellenza! 
. « Fino dal primo giorno in cui fuinmo onorati di 
conferire con V. E., ella ebbe la bontà di dichiararci 
che il nostro linguaggio doveva, essere franco, perchè 
solo dietro franche parole si potevano ‘gettare le basi 
urevole accomodamento, V. E. dunque 
vorrà, permetterci, che francamente”esponiamo il nostro 





| pensiero, 


« Dichiarata dall’ E, V. l'impossibilità di porre per 
base delle trattative l’indipendenza assoluta di Venezia, 
sul che appunto si aggiravano  specialinente le nostre 
istruzioni, noi fumilto costretti a nullà concretare, poi- 
‘ché portati sopra un campo diverso. V. E. per altro 
‘comprende, che impossibile ci sarebbe stato il convo- 
sare l’Assemblea senza offrirle una concreta proposi- 
zione; ed a questo oggetto appunto scrissimo poste - 
riormente la nostra lettera del 3 corrente. Ci duole il 
dirlo, ma la risposta che n’ ebbimo non migliorò cer- 
tamente la nostra posizione. Denudiamo la cosa da ogni 
‘prestigio: quale offerta faremmo noi, fuorché quella di 
discendere ad una semplice capitolazione? E si accerti, 
Eccellenza, che il popolo di Venezia, pieno ancora delle 
iradizioni di una libera vita, abituato ormai da quindici 
‘imesì all’indipendenza, affezionato maggiormente a que- 
‘ste muove sue istituzioni, perchè comperate con sacri- 
fizii di sangue, non ascolterebbe nemmeno il Governo, 
se gli parlasse un tal linguaggio, e per la prima volta 
‘getterebbesi il seme della discordia e dell’ararchia. 

« Vostra Eccellenza ci disse, è vero, dover noi aver 
l’intimo convincimento, che in Austria più non sono gli 
‘uomini del passato; che liberale è il Ministero, che in- 
‘dubbiamente avrenio libere istituzioni; ma le lontane 
speranze potranno mai indurre il popolo ad una capi- 
tolazione? Siamo certi, Eccellenza, di tutta la rettitu- 
dine delle di lei intenzioni: siamo certi che se la di 
‘lei opinione non venisse seguita, Ella per avventura si 
ritirerebbe; ina dopo questo, che sarebbe di noi? An- 
“che nel 1815 ebbimo grandi promesse; pure V. E., 
spinta dalla propria lealtà, non potè disconoscere che 
‘non ci furono inantenuie.. Ora invece nom avremmo, 
ner meno: proniesse$ ima nude. speranze; “e frattanto 
aprirebbesi uno stadio di militare occupazione, di cui 
la durata non potrebbesi calcolare. 

« Partiamo piuttosto, Eccellenza, da un dato sicuro, 
.il quale ci possa portare ad un effettuabile risultamento. 
S. M. l’imperatore in una notificazione del 16 settem- 
bre 1848 prometteva che del Lombardo-Veneto farebbe 
un regno separato, tributario sì, ma avente una esi- 
stenza politica, e le cui guarentigie sarebbero state più 
ampie di quelle che ora ci vengono accennate come pro- 
getto di probabile approvazione. Se quest’ idea di un 
regno separato non divenne assolutamente impossibile, 
sia per noi il dato su cuì. aprire le nostre. trattative, 
e siamo certi, che specialmente applicando ad essa la 
idea saggiamente accennata da V. E. di costituire Ve- 
nezia la capitale del Veneto, noi verremmo .con tali 
istruzioni, onde terminare prontamente una guerra, la 
quale turba non poco il bene di tutto lo Stato. 

« Eccellenza! il giorno in cui Ella assunse di pio- 
teggere le sorti di Venezia, assicurando così la dure- 
vole pacificazione dell’ Italia settenirionale, si pose sul 
cammino di una gran gloria politica: -progredisca in 
questo cammino, cerchi di cogliere Ja palma, ed avrà 
la benedizione: del popolo, ed un nome onorato nella 
storia colossale di questi tempi. 

« Spiegato in siffatta guisa il nostro pensiero, dipen- 
diamo da V. E., e cogliamo l'occasione di segnarci con 
profondo rispetto 

Dell’ Eccellenza vostra 
Umiliss. Devotiss. 
Gruseepe Carucci. — Gioreio Foscoro. 

Fatta ‘astrazione da alcune espressioni portate dalla 
lettera srriferità, e senza contestarne l’esattezza, sus- 


.- (seguì alla medesima quella che quì riportiamo: 


Milano," 14 giugno 1849. 
Ai siwori Carucci. E FoscoLo 
a Venezia. 

«La risposta în data del 9 corrente, con cui lè LL, 
SS. vollero ‘favorire la mia del 5 corrente, non poteva 
a meno di destare in me il senso -dispiacevole, che non 
siensi abbastanza compresi i principii, che solo possono 
formare base ad un avvicinamento. i 

«Mi sì accenna, che nelle trattative da parte. mia 
non sarebbero offerte che speranze. — Ma, — o si 
voglia considerare la posizione del Regno Lombardo - 

| Veneto in faccia alle altre provincie dell’impero, ed in 
| questa parte sta il fatto ormai compiuto della costitu- 
zione 4 marzo p: p., di cui ad ogni buon fine acchiudo 
un esemplare, la quale stabilisce per principio fonda- 
mentale ed indecliuabile, che il. reguo stesso. forma 
parte integrante della monarchia; — oppure si voglia 
considerare la costituzione speciale di queste provincie, 
ed avvisare in modo più concreto ai rapporti di uu 
regno Veneto col resto della monarchia, e specialmente 
col regno Lombardo, allora si presenta meglio definito 

ii campo, sul quale solo è dato di venire a trattative; 

le. quali avrebbero per risultamento non già speranze 


Eroi si Rss i 





o promesse, ma la concessione: effettiva di tutte quelle 
istituzioni, che fossero compossibili colsuaccennato prin- 
cipio della costituzione 4.marzo p. p. i 

« Rassicurate le LL. SS., che per tal mezzo arrivar 
si potrebbe ad una positiva e soddisfacente  combina- 
zione, e rimanendo così rimossii dubbi, che sembrano 
averne impedita Viniziativa, non lascio la speranza, che 
l’assennatezza di codesti cittadini, penetrata della gra. 
vità delle circostanze, non vorrà lasciarsi sfuggire la 
propizia occasione di concorrere col fatto proprio a sta- 
bilive la condizione futura della patria, anziché abban- 
donarla all’esito non più dubbio, nè lontano, di una 
guerra micidiale e devastatrice. 5 ; 

«Le LL. SS. apprenderanio da questa leale e franca 
mala tisposta quanto io apprezzava il franco e leale loro 
lifiewaggio, e vorrannò accettarla qual nuovo pegno del 
vivo desiderio, ‘che: ho ‘di allontanare dai loro concit- 
tadini ogni maggiore disastro, e di. contribuire : nello 
stesso temp$, per. quanto io possa, al loro ben essere 
ed alla loro dignità nazionale.» 2 

LI. R. ministro del commercio De Bruex., 


Venezia, 13 giugno 1849. 
Eccellenza ! 


« Abbiamo comunicato al Governo il tenore del pre- 
giatissimo foglio dell’ii corrente, testè ricevuto, che la | 
E. V. ci fece l’onore di scriverci, e sarà convocata to=. 
sto l’Assemblea. dei rappresentanti, per le relative deri 
CISIONI. i È LE 

« Nell’atto che la ringraziamo, Eccellenza, dei nobili 
sentimenti che le piacque esternare pel ben essere e 
per la dignità del nostro paese, nutrtiamo, speranza che 
i reciproci desiderii possano essere sollecitamnente co- 
ronati mediante una positiva e soddisfacente combina- 
zione. RT 

« Aggradisca VE. V. le ossequiose attestazioni della 
nostra profonda stima, 

Di Vostra eccellenza i 
; + Umiliss. Devotiss. 
G. Carucci. — Gioreio Foscoro. 
Dal Governo provvisorio di V: enezia 
17: giugno 1849. 
Eccellenza ! i 

« Come i miei incaricati ebbero l'onore di serivere 
all’ Eccellenza vastra, il giorno 13. del corrente, il Go- 
verno andava a convocare l’Assemblea dei rappresen- 
tanti per comunicare alla stessa il tenore delle cose se- | 
guite, è specialmente quello della tettera che 1° Eccel- 
lenza vostra si compiacque dirigere sotto la data del- 
l’undici. s 

« L'Assemblea; non sapendo prevedere a quali prati- 
che conseguenze possa condurre applicazione del prin- 
cipio posto nella succitata lettera dell’ Eccellenza vo- 
stra, trovò di non poter prendere una determinata de- 
liberazione, ma autorizzò il Goverio a progredire nelle 
negoziazioni per poi presentarle un trattato concreto. 

« To quindi, nella speranza che si possa giungere a 
determinaré le institozioni del regno, edi suoi rapporti 
con l’imipero in nodo che guarentisca il mostro ben 
essere ‘e la nostra dignità nazionale, secondo le èspres- 
sioni dell’ Eccellenza vostra, invierò quali incaricati per 
le trattative i signori Giuseppe Calucci e Lodovico Pa- 
sini, e prego VE. V. di farmi tenere pei medesimi il 
salvo-condotto, e stabilire il luogo ed il giorno in cui 
dovrebbero tenersi le conferenze. 

« Aggradisca lE. V. le proteste della mia distinta 
stima e considerazione, 

; È Si Mann. 
Ar siewor' Daniete Manin 
a Venezia. 


« Poichè nella di lei lettera dei. 17. corrente, mi 


viene espresso il desiderio di conferire con me sulle | 


future istituzioni del regno Veneto, ed i suoi rapporti 
coll’ impero, in modo di garantire il ben essere di 
codesti. cittadini , e la loro dignità nazionale , io mi 
presterò di buon grado un’ altra volta ad assecondare 
in questa parte il desiderio medesimo, a risparmio di 
maggiori disastri e rovine. 

« Tue incaricatiindicatimi vorranno quindi presentarsi 
il giorno di giovedì 21 corrente alle ore otto antimeri- 
diane, aì nostri avamposti militari, per essere accom- 
pagnati alla stazione della strada ferrata presso Mestre, 
ove sì troverà pronto un traino apposito per condurli a 
Verona, dove sarò per attenderli ». 

Milano, li 19 giugno 1849. ; 
LI. R. Ministro del commercio 
pE Brucx. 

Giunti pertanto in Verona i signori incaricati Calucei 
e Pasini, ebbe luogo yina conferenza col. ininistro de 
Bruck , ed in questa si discese a. più particolarizzate 
spiegazioni così sulla forma politico -amministrativa. da 
darsì alle provincie venete, ritenendone a capo Vene- 
zia, come sulle principali modalità generali da adottarsi 
tanto rispetto alla parte finanziaria, commerciale è ma- 
teriale della città di Venezia , quanto rispetto al per- 
dono, ed alle garanzie personali da concedersi agli in- 
‘ dividui facienti parte delle milizie, o maggiorinente com- 
promessi nelle politiche vicende. Si 

Fatto ritorno il ministro a: Milano e conferito sul 
proposito con S. E. il Feld-maresciallo , tali trattative 
torimarono base delle condizioni finali, che furono rie- 
pilogate e riportate nel foglio che segue: 


N. 59. Al signor Daniele Manin 
a Venezia. 


« Dopo le conferenze ch’ebbero luogo in Verona nei 
giorni 21 e 22 corrente inese cogli incaricati signori 
Calucci e Pasini, avviso! superfluo di ritoccare ancora 
l'argomento della futura condizione politica di Venezia, 
giacchè ogni inigliore illustrazione in proposito. può 
aversi e dai precedenti miei fogli, e dagli stessi signori 
prenominati, ai quali anche verbalmente non mancai 
di prodigare nell’argomento le più late e precise spie- 
gazioni. 5; 

« Relativamente poi agli altri oggetti, sui quali si 
aggirarono parimente le conferenze testè avute coi si- 
gnori incaricati Calucci e Pasini, mì affretto a dichia- 
rarle, di concerto con S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, che ritenute ferme le condizioni accordate 
dall’ E. S. nel proclama 4 maggio P. p., nulla osta 
di accordare e di determinare ulteriormente quanto 
segue : 

« 1, La carta monetata così dettà comunale verrà 
ridotta a due terzi del valore nominale; e per i vaglia, 
su cui riposa la carta denominata patriottica, come 
pure per tutti i titoli provenienti da prestiti forzati, ecc., 
la riduzione sarà della metà. i 

« La detta carta avrà corso legale soltanto in Ve- 
nezia per l’accennato diminuito valore fino a tanto che, 
d’accordo col Veneto Municipio, sarà ritirata e sosti- 
tuita, il che dovrà aver luogo entro breve spazio di 
teinpo. a 3 

« L’ammortizzazione poi di questa nuova carta do- 
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già decretata annua sovraimposta in ragione di cent. 
20 per ogni lira «d’ estimo, 0 con altre misure sussi- 
diarie, onde affretiare la totale estinzione, prevalendosi 
anche della creata banca nazionale veneta , che viene 
a tale effetto conservata. 

Desa In riguardo di questo aggravio non saranno in- 
flitte multe di. guerra, ritenendo però ferme quelle che 
furono già inflitte ad alcuni abitanti. di Venezia rela - 
tivamente: ai loro possessi di terra-ferma. 

.<2. Verranno rispettati i diritti civili già acquistati in 

virtù delle leggi emanate dal Governo proyvisorio du- 
raùte l’esistenza del medesimo. 
(€ 3. Verrà ristabilito il cordone finanziario nel modo 
Istesso, come esisteva prima della rivoluzione, per de- 
termmare la linea del porto franco, restringendo. in- 
tanto i posti finanziari di sortita. 

« 4. Gli uffici civili riprenderanno la loro denomi- 
nazione ,, € gl’ impiegati ritorneranno al posto da loro 
anieriormenie occupato, e ciò fino a nuove disposizioni 
tanto relativamente a loro, quanto alla nuova organiz- 
zazione , alla quale potessero soggiacere gli ufficii 
Stessì. » 

« 5. Tutti i militari esteri di qualsiasi grado, come 


pure tutti gli ufficiali, ed impiegati militari del mede- 
simo rango, i quali erano anteriormente in servizio au- 


striaco, ed ai quali non si estende il perdono generale 
accordato da S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky, 
dovranno lasciare la. città di Venezia. ed in generale 
l'impero austriaco, e si stabilirà d’accordo col muni - 
cipio di Venezia il modo del loro trasporto altrove 
pér via di mare a carico del municipio stesso, ‘ 

(46. Le persone di condizione. civile, non native di 
Veriezia, le quali non vi avessero già da teinpo fissato 
il loro stabile domicilio, dovranno. sollecitamente par- 
tire per la loro patria, sia nell'impero, sia nell’estero, 
promettendo che non avranno a provare la minima 
molestia. 

«7. Gli abitanti tutti di Venezia potranno liberamente 
rimanere in città senza tema di molestie, ad eccezione 
dial più 40 persone da nominarsi al moniento della 
seguita: occupazione, le quali dovranno lasciare la città 
assieme ai militari, come. all’art, 5. 

« 8, Se però qualcuno dei contemplati agli articoli 
5,6, 7,.si facesse reo dopo l'occupazione di muovi at-. 
tentati a danno della. pubblica ‘tranquillità, e venisse 


i condannato, in allora potranno essere prese in riflesso 


| 
| 
| 


| 
| 


anche le colpe anteriori. 

« Queste sono le ultime condizioni, che S. E.. il feld- 
maresciallo conte Radetzky trova di accordare, ritenuto 
però, che se entro 8 giorni non vengono accettate, do- 
vtannho ritenersi come non avvenute. 

« Quando venissero accettate basterà che ne sia fatto 
consapevole S. E; il tenente-maresciallo: conte Thurn, 
comandante il secondo corpo d’armata, ed in allora S. 
E..il conte. Radetzky si darà prontamente la cura di 
recarsi a Mestre per combinare l’esecuzione assieme ai 
commissari che verranno spediti come incaricati di as- 
sistervi. 

«lo pure vi assisterò e sarò sommamente grato di 
aver: contribuito a salvare. Venezia. da quei disastri, ai 
quali colla guerra avrebbe dovuto miseramente soggia- 
cere.» 

ì Milano, li 23 giugno 1849. 

L’I. R. ministro del Commercio De Brucx. 
{Alle offerte condizioni finali, come sopra, sussegui 
per ultiino la risposta seguente: i; 


Dal Governo provvisorio di Venezia, 


È «il 4 luglio 1849. 
$CCELLENZA ! 


«Ho comunicato all'Assemblea dei rappresentanti il 
e rapporto che i signori Galucci e Pasini fecero al Go- 
« verno intorno alle conferenze avute con Vostra Ec- 
« cellenza in Verona i giorni 21 e 22 giugno, e la let- 
« tera che mi faceste l’onore di scrivermi il di 23 da 
« Milano e l'Assemblea stessa nella sua sessione‘di ieri 
© ha presa a scrutinio segreto, con 105 voti sopra 118, 
« la seguente deliberazione: 

« Udite le comunicazioni del Governo ; 

« Letti gli atti della corrispondenza diplomatica: 

« Visto che le così dette offerte dell’ Austria rispetto 
« al Lombardo-Veneto da un lato non assicaurerebbero 
« i diritti, nè rispetterebbero la. dignità della nazione, 
«e dall’aliro si ridurrebbero a semplici promesse prive 
« di qualunque garanzia, e verificabili a solo piaci- 
« mento dell'Austria medesima; 

« Visto, che le offerte speciali per Venezia si ridur- 
rebbero a disonorevoti patti di capitolazione; 

« Udita la dichiarazione del Governo , che agli atti 
delle trattative sarà data pubblicità col. imezzo della 
stampa, affinchè tra 1’ Austria e Venezia sia giudice 
l'Europa, 3 

« L'Assemblea passa all’ordine del giorno ». 

« Nell’atto che adempio al dovere di porgere a V. E. 
la presente comunicazione, non posso dissimularle il 


îiio rincrescimento , che l° indole dei patti proposti 


abbia resa vana la mostra sincera intenzione di giun- 
gere ad un accomodamneto reciprocamente onorevole 
e soddisfacente. 

« Aggradisca V. E. le atiestationi della mia profonda 
considerazione ». Manin. 








Firenze, — Dal Costituzionale del 3 ricayiamo quanto. 
segue ; 

Questa inattina le truppe toscane in Firenze hanno 
prestato solenne giuramento di fedeltà a Leopoldo IH 
granduca costituzionale, 

— Fino dal giorno 26 del decorso mese è tornato a 
Firenze proveniente da Napoli, ‘ove trovavasi presso 
STA.I, R. il granduca, monsignor Vincenzo Massoni 
rappresentante pontificio in ‘Toscana. i 

— La Banca di Livorno è uscita incolume da ogni 
conseguenza dei disordini politici di quella città — tanta 
fu'la saggezza e prudenza dei reggitori , tanta la intel- 
ligente soierzia della direzione, tanto eflicace il concorso 
di tutti gli agenti, che lungi da soffrire arresit e danni 
di sorte alcuna, la Banca ha funzionato costantemente 
in maniera da rendere assiduo il soccorso al commer- 
cio e proficuo il lavoro agli azionisti. Sappiamo che 


l'utile netto della Banca di Livorno sulle operazioni fatie 


vrà seguire a tutto peso del Mumicipio, mediante “| 


dal 1 gennaio al 30 giugno 1849 eccedè il 3 per 0j0; 
questo è brillante risultato che attesta ad un teinpo la 
eccellenza dell’amministrazione e la solidità commer- 
ciale di Livorno. ù 

— Si dice imminente la pubblicazione dì alcune leggi 
importanti, e fra le ‘altre quelle relative alla stampa, 
alla guardia cittadina, ed all'ordinamento della polizia ; 
se non’ siamo inale informati codeste leggi avranno 
breve durata perchè soggette a sanzione delle Assemblee 
legislative, 

— Gi'si assicura che le condizioni delle finanze to- 
Scane sieno alquanto migliorate — che alcuni recuperi 


’ x È se è . } 1 iche 
di somme cospicue sieno gia rientrati nelle pubbliche i 


casse — che altri parimenti ragguardevoli debbano 


Pene, 
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rientrare fra poco che la..circolazione dei valori fra 
il governo centrale e le provincie sia stata provvida- 


mente attivata — che le economie introdotte special 
mente nei dicasteri guerra, interno e finanze diano già 
confortevole risultamento — e che le rendite doganali 


si trovino in progresso, 





Roma. — Da una corrispondenza dell’ Avvenire “in 
data del 30, ricaviamo quanto segue: 

Verso le 2. antimeridiane del 30.1 Francesi” attacca- 
rono Porta S. Pancrazio e Porta del Popolo, e. die 
dero 1’ assalto alla nuova breccia praticata. La truppa 
di linea si difese debolmente , e tutto il. peso della 
lotta toccò ai bersaglieri lombardi, i quali benché fa- 
cessero prodigi di valore, sopraffatti dal numero furono 
costretti a ritirarsi, abbandonando ire cannoni inchio- 
dati. La Porta S. Pancrazio trovossi così presa di mezzo 
ed.i Romani abbandonarono il Vascello che vsane oc 
cupato dai ‘Francesi come, pure la. Villa Spada. Du- 
rante questi attacchi lanciavansi bombe: dai mortai 
posti sui monti Parioli per intimorire la popolazione 
é divertir l’attenzione. 

Pare che i Romani tentassero ripreudere le. posi- 
zioni perdute ed attaccassero vigorosamente alla ba- 


ionetta, Il moro di Garibaldi ed. il. prode colonnello 


Manara perdevano la. vita in questo sanguinosissimo 
assalto. ; 

Era occupata così una linea dai Francesi, e-la-parte 
sinistra. di Porta S. Pancrazio, punto più elevato? della 
città; rimaneva però un’altra linea solidamente fortifi- 
cata e. di difficile espugnazione ;. una Lal suono delle 
campane a stormo non aveva risposio così general- 
mente il popolo come si era sperato , e non tutti i 
corpi di milizia ispiravano parì fiducia nel.lovo valo- 
re; benchè in molti punti i popolani e i soldati. si 
mostrassero minacciosi e risoluti a non. cedere, Lo 
stato delle cose era gravissimo ed i capi dei corpi fu- 
fono convocati ‘a consiglio. 

L'Assemblea terminava intanto la discussione della 
Costituzione. che veniva approvata rell’insieme. Giunto 
alle 2 m. il triumvirato., Mazzini espose la. situa- 
zione trista della città insistendo per continuare nella 
difesa. ‘Tre. partiti si. presentavano: 1. Cedere. 2.. (e 
questo era nell’ opinione dei capi delle truppe) Difen- 
dersi internamente sino all’ultimo. 3. Trasportarsi fuori 
di Roma e difendersi. 

La voce dell’ oratore era spesse. volte. coperta dal 
fragore dei cannoni che tuonavano vicini. Fu proposto 
di prorogare la seduta alla sera e respinta la mozione. 
Quando il corrispondente  dell’Avverire chiudeva la 
lettera, continuava la discussione, e come può credersi 
assai agitata, 

—.I danni cagionati dalle bombe. e dar cannoni in 
questi ultimi giorni furono gravissimi, Il palazzo Spada 
ricevette nuovamente in un sol giorno 37 palle di 
cannone e la. celebre statua di Pompeo è distrutta. 
L'affresco di Poussin al palazzo Castagni è rovinato: 
S. Pietro in Montorio è crivellato di palle che rovina- 
rono le pitiure di Sebastiano dal Piombo e  fracassa- 
rono il tempietto di Bramante. Sarebbe troppo lugo 
il continuare questa tristissima. lista. (Avvenire). 


Estratti della corrispondenza del Times. 

Dalla villa Millini-Falconieri, a’ 19 giugno. 

Nell'ultima mia del 17, vi scrissi che le batterie della 
seconda parallela non potevano, per causa delle irre- 
golavità, del suolo, attaccare la base delle inura presso 
porta S. Pancrazio, e che sarebbe necessario fare 
una terza parallela, o almeno stabilire una forte bat- 
teria a. 55 metri dalla piazza. Il generale Vaillant si 
adoperò a far gli approcci a quel punto e gli venne 
fatto, quantunque fosse sottoposto ad un vivo fuoco 
dalle mura. Mentre io scrivo 40 pezzi battono le mura. 
La prima’ cosa a fare è render praticabile la breccia, 
e dopo ciò è assaltare la città colla spada alfa mano, 
Credo che non si verrà a. questo punto e che il co- 
mandante in capo si adoprerà per occupare la som- 
mità di S. Pietro in Montorio, e ivi fortificarsi ‘e invi- 
tare il Triamvivato ad arrendersi. La sominità di San 
Pietro domina la citta, e quando se n'è ottenuta la pos - 
sessione l’esercito nimico non ha più speranza. Certa- 
mente Mazzini, Garibaldi ed: Avezzana non saranno 
così fanatici da voler continuare ‘una disperata resi- 
stenza, e avranno veramente intenzione di ridurre Roma 
iu rovina? 

Si: può dire che ora cominci veramente l'assedio. 
Mai comandante in capo non ebbe sì diflicil opera a 
compiere, e farà molto se. potrà cacciar il Triumvirato 
senza danneggiare le. sacre vestigia di Roma. Contro 
qualunque altra città diregual forza la lotta non avrebbe 
durato più di tre giorni: ma quì egli deve attaccare la 
parte più forte, per non danneggiare i preziosi inonu- 
menti de’ giorni antichi. ‘Le palle e le bombe non si 
adoperano che per toglier i nemici dai bastioni e dalle 
mura e non si permetterà un assalto in forma, a meno 
che le truppe esasperate non vogliano dar mercé a’loro 
oppositori. 

Ne. succederebbe allora un saccheggio, che appena 
cominciato non sì potrebbe più arrestare. Come tutto 
ciò che si riferisee a quest’ iimpresa, l’assedio stesso è 
un paradosso, e dalla creazione del mondo mai gene- 
rale in capo non ricevè ordini come quelli che furono 
dati al general Oudinot, o s'impose, di espugnar una 
città senza danneggiarne i monumenti ed esporre Îa 
vita de’proprii soldati. Foss'io coinandante in capo darei 
la mia dimissione o getterei nel Tev.re le inie istru- 
zioni, e, preso quest’ultinio partito. non  csiterei un 
istante ad appigliarini a’ mezzi più speditivi. 

Il Triumvirato protrae la sua resistenza perchè cono- 
sce le difficoltà morali del general in capo, e perché fa 
assegnamento sulla cooperazione de’suoi fratelli cospi- 
ratori in Parigi, i quali avvocano la sua causa in par- 
lamento e disturbano così le operazioni. Scno assai di- 
vertito e alquanto scandalezzato nel leggere le favole 
che si spacciano, Un giorno ini si dice che il general 
Oudinot ha fatto fucilare una inezza dozziua di ufficiali 
ribelli; un altro che ha disarmato un intero batta- 
glione che non voleva combattere contro i Romani, ecc. 
Il vero è che non un uoino.ricuso di far il suo do- 
vere, che perfetta è la disciplina delle truppe, che solo 
si lagnano che il general in capo sia iroppo lento e 
non permetta l’attacco. Ogni uomo accoppato fuori 
delle mura è un rimprovero per loro, non compren 

endo i soldati che le loro vite non siano preziose 
quanto i monumenti di Roma. > 

Prima di chiudere questa mia vi posso dire che è 
collocata la batteria da 12, e ch'io l'ho vista in opera 
dalla cima della scala a chiocciola. Le mura già co- 
minciano a cadere e i massi di pietre rotte e ia pol- 
vere che s’innalza ad ogni inoinento mostrano quanto 
il fuoco sia vivo. In men di due. giorni la breccia, 0 
meglio le ire brecce saranno rese praticabili e vedremo 
allora. ciò che sarà cosiretto a fare il comandante in 
capo. Il fuoco sulle mura ha quasi cessato; solo una 
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volta all’ora un solitario cannone saluta le batterie che 
fanno breccia. Sembra che i Romani vogliano abban- 
donare questa parte della difesa esterna e stiano co- 
struendo una seconda muraglia e batterie sul Gianicolo 
donde battere i Francesi, Il terreno innanzi la breccia 
è favorevole per un assalto: ina il terreno dietro la 
seconda linea è più ancor favorevole per la difesa, è i 
Francesi troveranno, s'io non m’inganno, molte opere 
preparate contro di loro. 

Quartier generale, 23 giugno. — Nel mattino dei 22 
furono dichiarate praticabili tre brecce ‘e si determinò 
di dar un assalto colla protezione della notte tostochè 
avesse cessato! il fuoco della guarnigione. Perciò alle 10, 
nel più solenne silenzio, tre colonne di attacco, consi- 
stente ciascuna in 200 granatieri, fiancheggiate da 200 
soldati leggieri. e seguite da tre divisioni di 30 uomini 
ciascuna, di zappatori, e minatori, montarono pel rotto 
delle mura. Non sì tosto si scorse la loro salita, che 
si diede Vallarme, e i Romani sulla cima della breccia 
e i parapetti da lato fecero. parecchi sparì di moschet- 
teria. La colonna d’attacco s’impossessò in breve tempo 
del sito ov'erano state fatte. le brecce. 1 granatieri si 
avanzarono colla baionetta, e fecero 106 prigionieri. 
Alle 11 la posizione era presa, e incontanente 300 uo- 
mini, portanti ciascuno un gabbione, una zappa, una 
picca. si misero all’opera, e in breve tempo fu assicu- 
rata la truppa: la bocca dei bastioni, vale a dire una 
linea tratta fra loro ove cominciavano a trarre. dalle 
mura; fu chiusa, e alle 2 dopo mezzanotte furono in 
posizione 4 pezzi di artiglieria. cati 

Il general in capo mandò immediatamente fuori un 
ordine del giorno in cui ‘incoraggiava i soldati. Sendo 
ogni corrispondenza con Roma proibita dal comandante 
non posso dirvi che, sì passasse fra le mura. Mi si dice 
che la strada per Firenze sia tuttavia aperta, e proba- 
hilmente per essa yoi avrete lettere e giornali, e notizie 
esatte su ciò che stiano facendo i triumviri, Incontrai 
un signore ed una signora al Capo, ch’erano fuggiti ai 
19, ma le loro notizie non erano né estese, nè adeguate 
como desidero. Tuttavia per quanto io udii, il popolo 
è sommesso al triumyirato, e Mazzini, Avezzana e Ga- 
ribaldi sono onninamente signori della città, è finchè 
durerà il Joro potere vion .vi sara reazione. Non vi po- 
trei dire Veffetto che abbia prodotto sui triumviri ed il 
popolo la caduta di Ancona, il fiasco della dimostra- 
zione rossa in Parigi, e gli ultimi Successi dell’esercito 
francese, E naturale il supporre che i primi abbiano 
deposta (ogni speranza, € che il popolo peusi seriamente 
a salvare la vita ‘e la proprietà. ‘Rimane a vedere se 
negli ultimi momenti i primi ricorreranno alla diabolica 
minaccia di far saltare in aria i monumenti storici della 
città eterna, 0 se avrà luogo una reazione per iscon- 
giurar l'imminente rovina. I signor di Courcelles, la 
cui missione come. inviato. istraordinario  comincierà 
tostochè apparrà possibile la. pacificazione, è gia ve- 
nuto da Civitavecchia, e per quanto posso giudicare, 
si può far capitale sulla sua prudenza e fermezza. La 
crisi è imminente. 

Rimane tuttavia a compiersi l'opera principale, e la pre- 
sente condizione si può considerare come la prefazione di 
un libro, o meglio il prologo d’una tragedia. So che si 
biasimò il comandante in capo perchè sì scelse per l’as- 
salto il punto più forte delle fortificazioni: ma io mi 
diedi la pena di esaminare non solo ciò che fece, ma 
ciò che avrebbe potuto fare, e, per quanto vale il mio 
giudizio, egli e il consiglio di guerra’ che deliberarono 
quest’attacco non avevano meglio a fare. L'esercito 
{francese può ora datare i suoi bullettini dalle mura di 
Roma. 
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INGHILTERRA. — Annunciando che in Inghilterra la 


Camera dei Lord aveva rigettato per la seconda volta 
il bill votato dalla Camera dei comuni per la revoca 
ilelle leggi che vietano agli israeliti l’entrata al Parla- 
mento, noi abbiamo detto che il sig. Lionello Rothschild 
aveva dato immediatamente la sua dimissione dalle fun- 
zioni di rappresentante della città di Londra. Ma né la 
città di Londra nè il sig. di Rothschild non abbando- 
nano la lotta. Una nuova elezione va ben presto a suc- 
cedere, ed il partito che momentaneamente trionfò alla 
Camera dei lord non può trovare nessun candidato il 
quale acconsenta a correre la sorte della lotta elet- 
torale. Egli è dunque certo che il sig. Rothschild verrà 
rieletto una terza volta. Egli non potrà prendere il suo 
posto nei Comuni fino a che la legge non venga ri- 
formata; ma egli è impossibile che la Camera dei lord 
vesista ancora lungo tempo alla reiterata espressione 
della opinione pubblica, formolata dal corpo elettorale 
il più importante ; il più numeroso e il più illuminato 
del paese. Quando una legge d’esclusione simile a que- 
sta che colpisce gli israeliti chiudeva pure ai cattolici 
l’entrata al Parlamento, allora noi abbiamo veduto che 
l'Irlanda nominò, malgrado della legge, il sig. 0°Con- 
nell per uno de’suoi rappresentanti. L'elezione venne 
annullata; ma innanzi a quello che chiamasi in Inghil- 
terra la pressione del di fuori, la legge di esclusione 
fu rivocata; ed insieme ai cattolici entrarono al Parla- 
mento tutti i dissidenti. Lo stesso risultato avrà infal- 
libilmente la lotta tutta legale incominciata da parec- 
chi anni dalla città di Londra per far sparire dalla le- 
gislazione inglese | ultimo rimasuglio d’intolleranza. 
Presentemente più che mai. l’Inghilterra debbe alle 
sue istituzioni, delle quali a giusta ragione è tanto su- 
perba, il provare ch’esse sono compatibili con tuite le 
libertà. (Débats) 








FRANCIA. — Parigi, 2 
duce stamane, aderendovi perfettamente, la lista dei 
candidati pel dipartimento della Senna, cui pubblicava 
ieri Ja République, giornale socialista. 


Quattro elementi concorsero a comporia: 1..1 rap- | 


presentanti della Moutagna. 2. I delegati della stampa 
democratica. 3. Il Comitato: democratico e socialista. 
1. Il Comitato degli amici della Costituzione. 

I candidati si ripartirono in tal guisa, che gli amici 
della Costituzione, di cui è organo il azrona/, otten- 
nero solo 3 posti sulla lista: gli 8 altri furono abban- 


donati alle frazioni ‘estreme dell’ opinione demagogica. | 


I 3 candidati degli amici della Costituzione e del [NVa- 


debaux, Gli 8 altri sono i signori Charassin, Demay, 
Guinard, Joly padre, Malarmet, Proudhon, Ribeyrolles 
e Vidal, 

Non parleremo degli uomini, ma le opinioni de’ can- 
didati appartengono a tutti. Ora noi dimandiamo, come 


mai opinioni che sinora si fecero la più viva guerra, | 


possono trovarsi sulla stessa lista, e sollecitare gli: stessi 
suffragiì? 
Ii nome più significante è quello del sig. Goudchaux. 


Nell’ultima Assemblea questi parlò assai: conosciutissime | 


sono tutte le sue opinioni, è non. sì capisce com’ egli 


luglio. — Il National ripro- | 
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tional, sono i sigg. Flocon, Dupont de Bussac e Gou-; ai singoli Stati l’ordinare le opportune modific 


i tria, la di cui politica esistenza 


È 
{ 
' 


IL RISORGIMENTO 





otrebbe, senza contraddirsi, camminar un solo giorno 
d’accordo cogli strani colleghi che gli vengono» dati. 
Egli combatté costantemente le teorie del signor Blane. 
Che potrebbe esseryi di comune tra lui e il sig. Vidal, 
alter ego di Louis Blanc? 
colie sue energiche parole, e ciò gli torna ad onore, 


vano applaudito alla fondazione di dette officine, e lot- 


tarono a tutt'uomo contro la dispersicne di quesfele- | 
mento di disordine e di guerra civile che appellavano 


la forza operaia? 

Il sig. Goudchaux predicò costantemente il rispetto 
per gl’ impegni presi dal Governo o da’ particolari e 
cone vedrà dunque il sig. Proudhon , che esordì.con 








Ii sig. Goudchaux contribuì | 
! nuova Confederazione, ad eccezione della Baviera che 
allo scioglimento delle officine nazionali; che può aver | 
a fare con quel nugolo di candidati socialisti che ave- ! 








una proposizione giustamente condannata dall’Assem- : 
blea costituente, che avrebbe consacrata la violazione : 


di tutti gli obblighi e rovinato il creditore a. profitto 
dei debitore? Il sig. Goudchaux è banchiere, e si mette 
nella sua lista il sig. Proudhon, che vuol sopprimere 
gl’interessi, e perciò i banchieri? Finalmente il signor 
Goudchaux fu nominato in giugno dell’ anno‘ séorso 
dagli amici dell’ordine della Senna, che pur testé ‘ave- 
vano posto il suo nome a scrutinio, Come dunque gli 
elettori dell’opposizione non lo respingono più? Cangiò 
il sig. Goudchaux, o i suoi elettori? È 

A queste obbiezioni non si fa che una risposta. La 
repubblica è minacciata, e tutti i repubblicani: debbono 
riunirsi per difenderla. 

Gli amici del sig. Goudchaux non iscorgono che po- 
nendo in tal modo la quistione, peggiorano  singolai- 
mente la condizione della repubblica cui dicono difen- 
dere, poichè lascierebbero ‘| credere non esservi altra 
repubblica, che quell’abbominevole anarchia rivoluzio- 
naria che fu vinta l’anno scorso a’23 giugno e quest'anno 
ai 13 e 15 giugno a Parigi ed a Lione. i 

No, in fede; e la repubblica, la vera repubblica, che 
ha la sua base su altri principii, troverà altri difensori 
che il sig. Goudchaux. Scender a patti col socialismo, 
cattivo genio della repubblica, è volerla ruinare. Non 
la si salverà, non la si fonderà sulla base di tutti ‘gli 
interessi e di tutti i lumi, che quando la’ si sarà libe- 
rata da ogni inpura lega. Il sig. Goudchaux ‘aveva 
cominciato quest'impresa: si lascia ora scoraggiare, si 
trascina in una via che non è ja sua: sì attende una 
disfatta ‘sicura , e inoltre | eterno rammarico d’esser 
compromesso da'proprii avversarii, 

Lione, 3 luglio. — L'esercito delle Alpi è sciolte, qui 
rimangono 12 mila uomini. Il generale Magnan è par- 
tito per Strasburgo, dove prenderà il comando di quella 
divisione militare. 


ALEMAGNA. — Gorna, 28 giugno. — lacciamo se- 
guire il risultamento della conferenza del partito. mò- 
derato. E un programma sottoscritto da 132 membri. 
Mancano venti circa, come abbiam detto, tra i quali 
Vinke il quale voleva che si cancellasse il $ 1. Ecco.il 
documento. 

« Le gravi stvettezze della patria, il pericolo di una 
situazione che non offre guarentigie ‘né per la nostra 
pace interna, nè per la nostra potenza all’estero hanno 
fatto un dovere ai sottoscritti‘ di intendersi sull’attuale 
stato. di; cose e cercare la via da seguire onde ognun 
possa, in adempimento dei suoi doveri di cittàdino, 
coadiuvare a ristabilire uno stato legale di cose ‘che as- 
sicuri alla nazione Punità e le franchigie sue. Il risal- 
tamento della conferenza convocata a tal effetto in Go- 
tha il 26, 27 e 28 giugno volgente vien compendiato 
nei punti seguenti: 

I, Intimamente convinti, che l'Assemblea nazionale 
tedesca, promulgando il 28 marzo la ‘costituzione’ del- 
l'impero, agiva come le circostanze d’allora . il richié- 
dlevano, i sottoscritti non possono a meno di riconò- 
scere che ‘è divenuto un’impossibilità il. mandare ad 
effetto quella costituzione senza modificarla. Per conto 
col progetto di costituzione della conferenza di Berlimo 
sì è ova aperta una via sulla quale ci sarà forse dato 
di ritrovare Vunione perduta. 3 

La patria minacciata gravemente da nemici esterì ed 
interni, lacerata dalla guerra civile c’impone l'obbligo 
di. batter questa via, sulla quale siamo pure allettaîti 
dal contenuto del progetto di Berlino, il quale, sebbene 
vizioso in alcune parti, non lascia però di fissare le 
basi fondamentali oa novella confederazione; in ispe- 
cie collo stabilire un capo dell’impero. ereditario. nella 
persona del Re del più potente Stato esclusivamente 
tedesco, una Camera degli Stati ed una Camera del 
popolo punti essenziali della costituzione di Francoforte. 

II I sottoscritti tengono molto più alla sostanza della 
costituzione del 28 marzo, che non al voler mantenere 
con pertinacia la forma di quell’opera. Essi conside- 
rano la costituzione offerta dai tre regni come una pro- 
messa inviolabile. data alla nazione, e riconoscono 
che la via da essi. battuta deve condurre ‘alla meta 
proposta, ritenendo che tutti i governi tedeschi’ che 
coopereranno alla ‘convocazione di una’ dieta sulle basi 
sovra esposte sieno a questa rappresentati in modo Che 
ì deputati di tutti i singoli Stati non rappresentino che 
un'unità; e ritenendo ancora che la facoltà di rivedere 
la costituzione non sì estende che a quei punti che non 
concordano in parola © in sostanza col progetto ‘del 
24 maggio. } 

III. Quando dunque risulti politicamente ‘ necessario 
che gli altri Stati tedeschi — non tenendo conto .del- 
l’Austria che rinega là nostra confederazione — si strim= 
gano nel modo più obbligatorio ‘a questo progetto‘ di 
cosutuzione, €. promuovano. una pronta..convocazione 
della dieta, in quel caso i singoli Stati avranno a coo- 
perare secondo le ‘loro forze onde coronare l’opera 
nazionale. È 
Rf tal efletto | soitoseritti considerano come és 
senzia e loro missione l’operare per una convocazione 
del Parlamento e prender. parte alle elezioni. Quanto 
alle elezioni per Ja Camera del popolo la legge eletto— 
rale votata dall’Assemblea di Francoforte teli paraliz- 
zata da insuperabili inciampi, e perciò il bene della pa 
tria vuole che le elezioni sieno altrimenti regolate, À 
questo. riguardo i sottoscritti credono opportuno “le 
queste elezioni vengano fatte secondo” le leggi esistenti 
nei singoli Stati. Ma qualora questo mezzo fosse ini 
possibile nelle attuali circostanze, spetterebbe pur sem- 
pre (secondo il tenore del memorandum di Berlino ) 

] 5 tin ( azioni; in 
ogni caso 1 sottoscritti non si rendono risponsabili delle 
conseguenze qualora l’opera intiera dovesse andar fal- 
lita per alcuni scrupoli sulla legge elettorale. 


Considerando perciò la critica situazione della pa- 


sarebbe gravemente 
entrasse in questa via, 


compromessa quando non si 
credono essere loro dovere di dichia 
de 


i sottoscritti 


i rare: 


D Essi si adopreranno per far accedere al progetto 
di Berlino quegli Stati che non vi hanno ancora dato 
la loro adesione. 

















II) Essi prenderanno parte alle elezioni pet la pros- 
sima dieta di Gotha il?28 giugno 1849. 
(Seguono le 132 firme)» 
Benuino , 28 giugno. — Tutti i Governi tedeschi ri- 
spondono all’ appeilo della Prussia ‘per costituire la 


AREAS E IRTRRFIEI, 


si attiene all'Austria. | ; 
— 1 fatti della guerra ungherese: sono sempre in- 
certi. 








VARIETA”. 


Breve sguardo retrospettivo. — I figli della repubblica- 
Adriana Lecouvreur. — Il Fausto di Gotète al Cari- 
gnano. —- Une Faute al d’° Angennes. — L’ attore 
Perichon e la sua beneficiata. — Il sig. Philippe ed 
i. suoi bussolotti. 3 
Da alquanti giorni la drammatica compagnia al ser- 

vizio di S. M. Sarda lasciò il Carignano per recarsi in 

Genova al Carlo. Felice, anticipando’ così di un mese 

circa la sua partenza. 

Se non ebbero tutte un buon successo le produzioni 
di cui fu fatto da questa compagnia esperimento nella 
cessata sua stagione, può dirsi che non poche non fu- 
rono mal scelte ed ebbero buona accoglienza. 

Nessuna però fra queste menò tanto rumore quanto 
ì figli della repubblica. — 7 figli della repubblica! — 
Furono applauditissimi i tre primi atti; pochissimo gli 
ultimi due. — Dichiarati di ‘ottimo effetto i primi, di 
pessimo i secondi. La ragione è chiara. Nei primi c’ è 
la grande béte noire; e è l’uomo aristocratico tratteg- 
giato a tinte oscure e barbare. con tanto di coda! Wha 
l’uomo egoista, ambizioso, tiranno della propria figlia 
che non vorrebbe sposa ad un repubblicano, benchè 
generale, e che osa valersi bassamente dello stesso di 
lei amore per quello, onde perderlo ad ‘ogni ‘costo. 
Nei due atti ultimi, all’ incontro, è raffigurato ùn bel 
quadro, ma non troppo seducente, delle prodezze de- 
imocratiche di Robespierre, del grande ristauratore della 
‘democrazia ! 

Fra queste prodezze vi ha questa di ordinare che 
sieno risparmiati i giorni della figlia di. un suo ayver- | 
sario ad istanza dello. sposo, qualche. momento prima 
d’aver ricevuto l’annunzio che la medesima ha lasciato 
il capo sotto la mannaia di un suo cagnotto, ispettore 
delle carceri, che si è così vendicato di chi aveva osato 
rinfacciargli le iniquità della propria vigliaccheria. Wha 
quest'altra di ordinare che per un giorno. siano sospese 
tutte le esecuzioni capitali, e non sieno quindi poste in 
moto le ghigliottine, trattandosi di festeggiare qualche 
cosa di grande, di straordinario, di religioso. Robes- 
pierre non trova altro modo più degno! I carnefici ripo- 
sano; le vittime aspetteranno ancora un giorno ! Sarà un 
po’ più lunga l’agonia. Altro che i fallò! altro che le 
illuminazioni di questi nostri tempi! Tuona.in quel punto 
il cannone della repubblica; e quegli stessi uditori che pri- 
ma avevano posto in moto perfino le panche del teatro 
onde applaudire al vizio dell’aristocratico, ammutoliscono 


| ben presto davanti agli orrori: del democrata che di- 


seria la Francia di tutti gli uomini che fanno inciampo 
alle sue mire. Del resto, nessuno degli uomini istorici 
introrlotti in questo dramma è tratteggiato bastante- 
inente con ‘quella verità di carattere che sì ‘conviene 
ad un buon dramma; e se avverrà che abbia ad essere 
riprodotto, è a credere che la maggior parte degli stessi 
attori porranno maggior cura e diligenza negli abiti e 
nel costume dell’epoca. 

Non sappiamo se quel capo comico vorrà tentare 
anche in Genova un nuovo esperimento di quella sgra- 
ziatissima Battaglia di Tolosa. Quando ciò accada, su- 
plisca egli al buon senso del revisore torinese, e tolga 
per intero ‘quel breve squarcio posto in bocca al Pe- 
racchi, con cui volto alla vittima della sua seduzione, 
scusata (già s'intende) dalla fatalità , dice: «ah! se tu 


: fossi di quelle che guardano arditamente in fronte al 





{ proprio ! 


marito dopo.... 0 ti sprezzerei tanto... che Vodierci....» e 
tutto ciò all'istante che stanno per essere appunto 'sor- 
resi entrambi dal inarito, ‘che bussa alla porta per 
farsi spettatore del proprio scorno, e vendicarsene in 
un modo ‘ridicolo! Ponga mente alla bella frase «ti 
sprezzerei tanto.,... ‘€cc. 

Non è sempre a torto che il pubblico qualche volta 
è trascinato a fischiare! e credo ‘che quella sera i fi- 
schi erano tutti devoluti a 'chi aveva approvato simili 
sconcezze insopportabili da un pubblico civile. 

Il Morelli colla sua drammatica compagnia prese il 
luogo della Reale al Carignano, e cominciò la nuova 
serie delle sue rappresentazioni con un drama tra- 
dotto dal francese dei signori Scribe e Legouvé intito- 
lata Adriana Lecouvreur applauditissimo per tante e 
tante. sere al. Teatro, della Repubblica. Grazie alla 
sollecitudine del Morelti il e torinese fu posto 
in grado di vedere ben presto se l’opera drammatica 
tanto encomiata dalla stampa di Parigi fosse veramente 
degna della sua fama. Ci duole che manchi e tempo 
e spazio a riprodurre ‘alcuni particolari storici intorno 
a questa Adriana valentissima attrice del secolo XVHI 
tanto decantata e compianta dallo stesso Voltaire; ed a 
tracciare almeno un breve sunto del dramma rappresen- 
tato. Forse nol sarà per l’ultima volta! Ebbero campo 
a distinguervisi i punppei attori della compagnia, ed in 
ispecie la Sadoski si studiò di provare col fatto, che 
se assai bene le si addice la commedia del Goldoni, 
non sa (quando occorra venir meno alle molteplici dif 
ficoltà del dramma ; con tutto ciò non riescì intiera- 
mente a vincere un difetto: che in lei cagiona la vivezza 
e l’impeto del sentire, che con poco governo le tra- 


Boccavanche suo malgrado dall’atiimo. 


Da ciò deriva talvolta una ron troppo giusta infles- 
sione di tuono nella voce, e la poca misura del tempo 
e delle pause , le quali, siccome nella musica, sono 
egualmente . indispensabili ad esprimere parlando, con 
successo, le. più minute gradazioni della passione. 

Per esempio quando essa (Adriana) al buio, in una 
Casa sospetta si trova di fronte ad una gran dama che 
riconosce per sua rivale, non esita ad umiliarne l’alte- 
rigia insultante con queste parole: « Voi mi vorreste 
perdere, io vi salvo; chi di noi due è più nobile? » ma 
nel pronunciarle si lascia vincere talmente dalla foga 
della passione ond’è accesa, che il tono della sua voce 
cade in falso, e contraddice quasi all'altezza del con- 
cetto: anzi tanta è la compiacenza giovanile che. di- 
mostra, tanta è la pompa che fa di un generoso sen- 
timento, che ne rimane di gran lunga scemato l’effetto. 
Quindi è che sì è quasi costretti ad arguire inevitabil- 
mente come  l’attrice si mostri in apparenza nuova ad 
un sentimento che dovrebbe parere sgorgante da un’a- 
nimo costantemente educato a nobili sensi, in cui la 
generosità sia un istinto, La virtù vera dell'animo non sì 
manifesta giammai tanto bella e possente come quando 
si disvela spogliata dell’enfasi di un eccessivo amor 

Del resto tutti sanno, che è facile la critica, e l’arte 
è- difficile. La Sadoski é fornita della dote-precipua che 
fa le grandi attrici, quella del sentire. 


























Può dirsì giovane ancora nell’ aringo . drammatie 
ma l’esperienza e il tempo non mancheranno d'esser È 
proficui maestri. Frattanto è debito di giustizia il dine 
com’essa in nessun dramma siasì fin qui mostratà co: 
valente come in questa Adriana Lecouvreur. L'ultimo 
in cui ella sconta ‘colla morte uninsulto lanciato alla 
rivale, che se ne vendicò col veleno, non ‘è che 
lenta agonia, la quale sola può render tollerabile 
bilità di una attrice; e la Sadoski fu in più tratti 
prendente. 

Nuove produzioni ci. sono annunziate dalMorelli, 
le quali è Moschettieri, e il Fausto di Gotte, ridoti 
dal signor Sabbatini, che in un ‘opuscoletto ha espo 
le.ragioni che lo hanno potuto. determinare a 
entro le mani, onde adattarlo: alla scena italiana.; | 
presa è ardita e auguriamo che non manchi il sucee 

In una delle sere stesse che applaudivasi al Carigi 
a questo dramma di Scribe, un altro se ne  rapp 
sentava al d’Angennes) dalla ‘compagnia è dramm 
francese (Une faute) dello:stesso autore, non i 
certamente di merito. ti i 

Se ne togli la parte del servo Baldassarre, che i 
blico torinese fu avvezzo a vedere affidata a Vestri, 
venne persuadersi che quel dramma era’ debitam 
recitato per la prima volta in Torino. La sola versie 
italiana basta a togliergli in gran parte que’ pregi | 
sono improntati al vero carattere nazionale, 

1 direttori di questa compagnia non. risparnitg 
zelo e fatiche onde rendersi accettevoli. al pubblice 
rinese collo studio di nuove produzioni, Due di g 
saranno poste in viscena di questa sera; il signor Perio 
le offre per sua beneficiata —Margot, e Bocquet péri 
fils.—E a credere che nongli mancheranno gli amici 
sue sensate arguzie, ed in pos copia gli spettator 
i quali il signor Philippe, che non farebbe male a ì 
tere i suoi bussolotti al buio e a recarsi anche egli | 
ammirare nel Perichon certe trasformazioni più diffi 


delle sue. G. Vi 


ADULTI ZINIO AN I LALA AVOLA AO ZENA ALII ATALA ETNA ALA 


- NOTIZIE. DEL MATTINO, 


Roma. — Le notizie che riceviamo stamane di Ro- 
ma , sono le medesime che leggonsi nel presente nu- 
mero pervenuteci per nostra corrispondenza; alle quali + 
aggiungiamo Je seguenti ricavate dalla Gazzetta di Ge- 
mova. 

« Nell’entrare i Francesi in città, vennero loro! 
uccisi due uffiziali. I repubblicani vedattto | e al 
la loro. causa, si abbandonarono a deplorabili 

cessi. 

Molti Lombardi furono pure muniti di passaporti in 
glesi. Le truppe francesì occupano tutte le posizioni 
della città compreso il castello -S. Angelo. 

Il conte Balbo era aspettato a Civitavecchia, 
Ecco il manifesto che il generale Qudinot indirizz 
giorno 3 ai Romani nell’istante che faceva il suo tt 
gresso in città ; i 




































Abitantî. di Roma. 


L'armata spedita dalla repubblica francese! sul vost 
territorio ‘ha la missione di ‘ristabilire l'ordine reclami 
dal voto. de’popoli. Una minorità faziosa. o, traviata 
ha costretio a dar l’assalto a’yostri bastioni. Noi sia 
padroni della piazza, noi adempiremo la nostra miss 
ne. In mezzo ai contrassegni di ‘simpatia che ci han 
accolto, la dove i sentimenti del vera. popolo roman@ 
non erano menomamente dubbii, alcuni clamor; ostili 
son fatti sentire, e ci hanno obbligati ad una repré 
sione immediata. ? M 

La gente dabbene e i veri amici della libertà vi 
glino animo ; ma i nemici dell'ordine e della sicure 
sappiano , che se si rinnovellassero inanifestazioni 
pressive provocate da una fazione straniera , esse! 
ranno rigorosamente rintuzzate. Per dare alla sicu 
pubblica delle malleverie positive .. decreta 1 
disposizioni : Sa 

Provvisoriamente tutti i poteri sono riuniti nelle 
dell'autorità militare. Essa immediatamente si assog 
al concorso dell’autorità municipale. ss 

L’ Assemblea, il Governo, il cui regno violenti 
oppressore cominciò coll’ ingratitudine e finì co 
empio appello alla guerra contro. una nazione ai 
dei popoli romani, i club e le associazioni politi 
hanno cessato di esistere. Tutte le pubblicazioni. 
mezzo della siampa, tutti gli avvisi non autori 
dall’ autorità militare sono provvisoriamente interdei 

1 delitti contro le persone e le proprietà sono 
competenza dei tribunali militari. it 

Il generale di divisione Rostolant è nominato gove 
natore di Roma. so 
Il generale di brigata iSauvant, comandante de 
piazza. 3 È 

Il colonnello: Sot, maggiore della. piazza. 

Parici, 3 luglio. -. Il presidente del Consiglio legge 
dalla bigoncia all'Assemblea un dispaccio telegrafico i; i 
il Governo ha testè ricevuto, colla data dei 30 giugno, 
in cui s'annuncia che il Goveruo romano chiese una! 
sospensione di ostilità e maridò deputati del municipio 
presso il general in capo comandante . dell esercit 
francese. 

Borsa pI Parici, 3 luglio, — Il mistero che regna ain- 3 
cora sulla missione del nuovo generale inviato a Roma,‘ È 
servì di pretesto agli allarmisti per ispandere alla borsa le 
voci più esagerate. Ma il dispaccio che lesse alla bigoncia 4 
il presidente del Consiglio è una vittoriosa risposta a 
quelle voci. A contanti, comparativamente ai corsi d 
chiusura di ieri, il 5 per 0j0 si chiude a 86, 25 in d 
minuzione di 55 cent.; e il 3 per 0j0-a 53,110 in. dimie 
nuzione ‘di 30 cent. j 

Aremacna. — Il quartier generale del principe di Pru 
sia si trova in Etlingen. Alla fortezza di Rastadt venn 
intimato di rendersi, senza che sarebbesi dato l’assalt 
il che però non sarà cosa facile essendo che gli ins 
genti sono ben provvisti di cannoni, e. l’unico mez 
d’impadronirsi di questa piazza sarà ‘forse di assediarl 

Brentano si è ritirato dal Goyerno ‘provvisorio 
Baden. Il partito di Struve aveva messo avanti la 
posta che chiunque parlasse di accomodamento fo 
fucilato. IRA 
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PINE ZIAS OO REST MOIO SIEPE TA IO NISTE ELICA A SI ILIO ENO PONI LAINO I 


Da persona’ autorevole di Firenze. 
smessa la seguente rettificazione. 


Un journal de Turin la Concordia a prétendu, 
le ‘ministre de France en Toscane avait donné- 
bals en Yhonneur des Autrichiens; il suffira pour fail 
apprécier la valeur de ces. assertions de  constati 

ue depuis son. arrivée à Florence, le ministre 
France n'a donné ni bals, ni soirées dansantes , 1 
fétes d’aucun genre. i 


ci viene tr 
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S. NICCOLINI gerente. 
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sta: Se 





a ea + 
iii 











accusarono una parte della nazione, 
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6, LOROI? 244 8 Luglio. 

d Testo DI SCIOGLIBHR TL'GRAN' DEBITO 

La nazione aspeita ed ha'ragione’ di noniagare 
che prima di dare il suo voto agli uomini che il 
ranno sì caldamente sollecitando, ‘sì sciolga un an- 
lico. debito seco. lei. i 

Dieci giorni dopo la battaglia ai ti men- 
ire tutto il paese era sossopra per l'esito infausto 
delle nostre armi, mentre piangeva la morte di 
alcuni di que’ valorosi , che anche dagli esterni 
crano additati come una delle sue principali glorie, 
si compiè un gravissimo alto. Trovaronsi cinquanta- 
tre uomini abbastanza corrivi, abbastanza sicuri di 
una cosa; che non sarebbe. venuta in mente a 
nessuno di queto ‘e giusto animo, .i quali, 0: non 
volendo, 0 non sapendo. ravvisare nel disastro di 
Novara la conseguenza’ naturale e legittima di molte 
imprudenze ‘e pravilà ‘antecedenti, si diedero “il tri- 
sto piacere di rappresentarlo ‘al paese come opera 
di un tradimento. ; 

Quanlunque sì capisse da lutti la causa di una 
sì grave avventataggine (il nome è debole, rispetto 
all'importanza del fatto), pure non si credeva che 
i. sedicenti democratiei, sulle cui teste doveva ver- 
sarsi l'accusa ‘ehiessi giliavatio sugli altri, avessero 
usato tanta burbanza. nell asserire, tania ipocrisia 
nel mascherarsi e tanta irriverenza nel cogliere il 
lempo «alle loro ‘accuse. 

Comunque, questi cinquantatre, 





tuili ex-deputati, 
che non sep- 

ro qualificare altrimenti, che pel partito loro op- 
ponente, «d’avere provocato con-raggiri e corruzioni 
il ‘disastro ‘ili. Novara. 

Dell’audacissimo asserire non. diedero, al solito, 
niuna ‘prova. Anche ‘questa volta mostrarono tanto 
rispetto per la nazione, che pretesero essere cre- 
duti in parola. Ma avevano premura di scolpar. sè 
in suo cospelto, e si. affreitarono. di passar sopra 
tulli que’ riguardi che l'onestà e la giustizia impe- 
riosamente domandano in ‘simili casi. Sapevasi. da 
tutti, che autori della ‘precipitata ‘guerra ‘erano stati 
essi soli, ch’essi soli, 0 d'accordo, 0 di loro capo, 
avevanla imposta al Ministero. 

Importava dunque, primachéè il paese chiedesse 
solenne conto della loro sciagurata condotta, ch'essi 
si purgassero, «accusando gli altri. 


Tutti noi leggemmo la malaugurata protesta del’ 


4 aprile: girò in copia per le provincie, trovò 
semplici molti, che ‘credettero unicamente perchè i 
lero deputati asserivano: lrovò molti altri che stu- 





È APPENDICE. 


La politica disperata. 


iLettORI ! voi vi ricorderete; ma qualora non ve lo 
ricordaste, ci facciano ‘un ‘dovere di ricordarvelo noi , 
che un ministro democratico ‘ebbe il candore di dire: 
Ci vuol politica piserRaTA è noi facciamo della poli- 
tica’ visrerata. Dopo ‘ciò, è superfluo il raccomandarvi 
quanti facevano o fanno parte di un sisteina politico 
dì questo conio; siete voi DEMOCRATICO ? È DEMOCRATICO ? 
o ciò che torna allo stesso, ‘un politico piseERATO ? ecco 
la domanda che ‘dovrà precedere, eccola condizione 
che dovrà subordinare la ‘vostra scelta. 

I codini vi diranno che 1° indipendenza non si acqui- 
sta, la libertà non si salva, gli Stati non sì governano 
a questo modo; lasciateli dire: i codini. hanno buon 
tempo, e per sO si deve intendere i liberalî mode- 
rati; gli altri si abborrono ‘assai. meno e viceversa: ve- 
dute a Napoli, a Palermo, a Firenze, a Bologna, a Mo- 
dena, a Piacenza, a Milano: i retrogradi e i democra- 
tici se la fanno tra loro d'incanto; mentre i liberali 
moderati .la passano male; e la ragione è semplice: 
questi cercano di tendere la libertà possibile, stabile , 
perpetua; i democratici invece, da che mondo è mondo, 
han sempre: fatto Ja pappa al diavolo, vale a dire ai 
nemici della libertà; agli amici del privilegio e del di- 
spotismo: i 

Tornando alla bia disperata, vi ripetiamo di non 
dar retta ai codini: essì hanno: buon tempo: essi amano 
la liberta per tutti, per Pumana dignità, per la felicità 
del pacse, furbi per Diol.. laddove i democratici... se 
fossero così miuchioni! comineiano dall’amarla per loro, 
per quel che loro può rendere,\per:gli onori, per gli 


L'uffierm del giornale starà aperto 
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DIFaRE delle acense e dell’ audacia degli accusatofi. 
dio già Dastaemeità ‘acces 


Il male. che fece Do, protesta, non si vaprobià 
dire se più perfida o più puerile, fu immenso. El 
male dura. tuttavia, perche. gli accusatori avendo la- 
sciato artificiosamente ogni cosa al buio, avendo fatto 
, pesare la tristissima nota di. traditori. sovra. molti 
che. ‘non vsarono nominare, perchè ‘non potevano , 
non. si potè chiarire e smascherare da falsità insigne 
delle loro asserzioni. i 

Il paese fu fatto indegnamente ludibrio da’ quel- 
l’ immorale , insussislente e subdolo atto di accusa. 
Credettero i sescrittori poter impunemente imporlo 
alla coscienza pubblica. Ma la coscienza. pubblica 
giustamente commossa ; ‘ora. lo rigetta in capo dei 
loro. autori, e .chiede, solennemente» che del male 
operato nelle ‘menti popolari si. faccia pronta e so- 
lenne riparazione. 

Nelle cose ordinarie, i un privato 4 si fa le- 
cito d’ accusare altrui, le leggi penali provveggono 
perchè la pubblica moralità e la giustizia siano effi- 
cacemente tutelate. E qui si accusò non ud indivi- | 
i duo, ma molti, e si fece pubblica | accusa. IU tri- 

bunale che deve giudicare gli accusatori é\ dunque | 

l’ inliera nazione. Sappiamo che alla Commissione 

istituitasi per ricercare ì fatti di Novara, i nostri 


) 
ex-deputati accusatori non fuesro pervenire 





l'or-i 
ribil fatto: da essi dato al paese come una verità. E 
in quella: Commissione stanno due 0 tre del loro 
amici politici: Ravina, 
silenzio che si manticne, si. può. argomentare. che 
nè essi, nè gli altri membri della Commissione ab- 
biano irovato neppur essì niuna prova de’ vociferati 
tradimenti. 

Rimane dunque che i soscrittori. della protesta 
subiscano la sorle degli accusatori loro pari: la na- 
zione deve sapere ch'essi accusarono ciecamente, a 


torto, senza prove sufficienti alle mani; accusarono ‘ 


unicamente per non essere accusati!! 


Le elezioni non possono farsi sotto la tristissima ’ 


impressione di una grande e falsa accusa, larga- 
| mente sparsa , ed astutamente fatta accreditare. È 
giunto il momento di sgannare ì semplici, di alle- 
viare la pubblica coscienza dall’ indegno peso onde 
si volle gravare, 

È un fatto, che si gettò un'orribile accusa di ira- 
dimento sopra una parte delia nazione che non si 
seppe nominare... > i 

È un fatto, che di questaccusa non si diede nes- 

| 


suna prova, che la si volle far. credere al. paese, 





stipendì , poche parole, per la dote che può pa, 
dopo, se ce ne resta.. 

‘Torniamo alla politica disperata. Y codini hanno un 
bel calunniarla, ma essa è troppo alta..... figuratevi un 
pallone a. vento ..... un vero’ pallone-aquila ..... 
manca che la direzione; ma in compenso vi è la cer- 
tezza di capitare per l’ordinario come sapete; la storia 
del gran Fetonte voleva alludere di sicuro ai nostri 
politici democrati: pare scritta a posta. I codini vi di- 
ranno pure che vi. guardiate da chi ha il dono d’in- 
dovinare sempre 


? 
.«. alla buon’ora! 


al:rovescio da ciò che predicono é vi 
accertano; come se questo termoinetro non valga l’al- 


tro! Vi assicurano ‘chè il Governo sarà ecrasato ? fate 


conto che' sarà il'contrario; e voi siete a ‘cavallo. Vi ; 
accertano che ‘il tal popolo, la tal: nazione si leverà | 


\ come un sol uomo? Potete essere persuasi, come se 
| già lo: vedeste, che non si move un'anima. Il tal eser- 
cito non esiste. più? vuol dire che è pres’ a poco intatto, 
che non è mai stato così in salute. La tal causa ‘trion- 


tici, fortuna a cui toccano: guai ‘invece ‘dove cascano 
le loro benedizioni e simpatie! non gli resta che. le- 


garsi al collo una mola. asinaria, e giù in profundum 


sarebbe. il profetico linguaggio: da. loro. tenuto sull’Au- 
stria, e viceversa. 
Ma torniamo alla politica disperata. Daati che se ne 


o voi ch'entrate! Altrove disse che le. nove Muse gli | 
mostravan l'Orse, cioè le stelle regolatrici della  navi- 
gazione: democrazia e politica disperata, ecco l’Orse 
i d’Italia. 

Î Quegli antichi Romani che non sapevano di 


MI 


canto ! 





niuna/ 


Tosti è Lanza) Dal lungo 


non ci 


ferà di sicuro? datela pure per ispacciata.. Dicesi che ; 
le imprecazioni portano malanno; quelle dei democra- ! 


maris : il ‘miglior servizio che potrebbero far all’Italia | 


intendeva la scoipì a caratteri tanto fatti sulla porta | 
del più bello: de’ suoi tre. regni: Lasciate ogni speranza | 





LI ni 


ITIDIANO i 


restituiti. 








Desimione per ricercare | pretesi ‘tradimenti cd 
i piftesi traditori, e che i pubblici accusatori ex- 
non vi recarono nessun documento che 
anche di lontano, dar corpo all’ orribile 










| 
fatto, che quantunque gli accusatori non 
\ individuato nomi, hanno pure gettato il 

sospetto\e l'odio sovra alcune classi d’uomini ono- 

| ratissimi\ e per molti rispetti benemeriti del paese. 

| ‘È un Vatto, che tulte le leggi dell'umanità, della 

| giustizia , furono in questo stoltissimo e colpevole 

| procedere, apertamente violate. 

| Il paesd, la cui buona fede. fu impudentemente 

i sorpresa, |ha il diritto. di esigere una solenne e 

Re riphrazione. Se alcuno dei deputati soscrit- 

i lori veniss o senzachè per sua parte giusti- 

o il suo procedere in questo fatto, gli elettori 
enlrerebbeio mallevadori di un’ accusa gravissima, 

! della quale| non ebbero nessuna prova. 

| 

| 

| 

| 

i 

|D 

È 
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GENOVA E LA CONCORDIA. 


Fa tutte le arti che l’intrigo elettorale può mai 
spegulare noi non ne conosciamo alcuna che, mode- 
slamente parlando, si possa dire più indegna di quella 
a cui ha avuto ricorso la Concordia, nel dirigersi 
agli elettori della Liguria. Tutto è tollerabile in un 
giornale di partito : 
delle dottrine, l’ampollosità delle descrizioni, la falsità 
delle notizie, la goffaggine delle frasi, Unici il 
«<gesuitismo, tion fuorchè l’esacerbare le piaghe della 
patria, coltivare i rancori speciali, e servirsene di stro- 
mento per far trionfare il partito. 

L’ articolo a cui alludiamo finisce con una con- 
clusione, alla quale il più onesto de’cittadini non tro- 
verebbe a rimproverare una sillaba; noi adottiamo 
per nostra: scegliete « uomini distinti per probità, 
per capacità, e per santa carità di patria. » Qual con- 
siglio migliore di questo si potrebbe dirigere mai ad 
un corpo elettorale, se si prenda isolatameate la con- 
clusione della Concordia ?. Ma qual cosa si potrebbe 
mai concepire di più nauseante, se si getta lo sguardo 
sulle premesse dalle quali la Concordia fa muovere il 
suo indirizzo? 

Ad ascoltare quesl’organo puro della più pura demo- 
crazia, questo inesorabile nemico dello spirito muni- 
cipale, questo caldo propugnatore delle idee di fusione, 
questo generoso disprezzatore della pace all'Adige, la 
Concordia, che nel furore della sua smania fusionistica 
giunse a pretendere che la Sicilia si fondesse col 








! fermo, che diavolo andarono a studiare! andarono a 
studiare di porre accanto alla statua della Fortuna la 
statua del Buon Evento, figlio della saviezza! ma erano 
codini, e cavar sangue da una rapa... capite bene! 
Però T. Varrone, da buon democratico, elesse piutto- 
sto di farsi suonare nella forma maggiore, che far del 
torto alla' scuola, che seguitare la codina prudenza del 
suo collega o ga di Fabio ; ina poi non. disperò ; 
evviva la sua faccia! si agisca i da disperati, purchè 
dopo non sì disperi e basta! e lo stesso codinissimo 
Î senato lo complimentò, che .è tutto dire; se non che, 
né di lui, nè dei pari suoi non ne volle più sapere 
una bid e Annibale finì per levargli l’incomodo, 
i mà dopo 16 anni. Qual è oggi quel deo, che 
| darerebbe la pazienza di lasciarlo 16 mesi? 

La storia per altro dice, che Mario stesso fu contro 
| ai Tedeschi d’allora tutto prudenza e ponderazione, o 
È volete tutto il contrario dei nostri: Teutoboco faceva 
pal bravazzo , l ammazzatodos , giuveresti che leggeva 
Î la Concordia , il Carroccio, la Gazzetta del popolo , 
| 
| 
ì 
| 
Ì 
| 
| 


che era membro di cosine Circolo : ogni giorno un 
cartello a Mario , con un carro di CSTNEO e Mario 
zitto, Mario pazienza, finchè giunse il Ribio per lui 
oppor: tuno; avresti detto che Teutoboco era un Yale- 
riano e Mario un codino : me ne duole per Mario: 
meglio era il farsi battere, come Teutoboco. Anche il 
famoso Antonio Primo, che non era dei più flemma- 
sei, ‘pure soleva dire, ho il temporeggiare giova assai 
più spesso della temerità, del far la guerra alla dispe- 
vata, e il peggio si è che ha vinto sempre anch'esso. 
La ul di Francesco Sforza, il Bonaparie del Me- 
dié-Evo, era per così dire proverbiale ; e quella di 
Wasiagthon? ei oh rabbia! . .'. ma' adesso che ci 
pehso , anche Wasingthon non fu democratico , il che 


IT dir codino, 


la nullità de’ pensieri, la velleità 




























I indi e le a e non saranno 


du il Governo sa un’ apposita. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado > di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso principali librai. 

ter le Provincie presso gli Uffizi poste lì. 

P.i Bse e Uomp. di Porine. 


PEILC'IRNOYA. presso + Beuf. libraio. 
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Fiaenze. > i 
FARAI . 
Monema a ; 
Roma P.Merle; id, 
is ’ : Capobianchi, vopiegro 
Pr tua postale. 
OVE, NapoLi “+ Padoa- -Marghieri. libr. 
25 pet riga, anticipati. + Gimevaa + Cherbuhez. 
Pari. > Uffict di ‘corrispond. 


. Delaire e Lejolinet. 
Lompra : P. Rotandi bibraio. 


Piemonte, ad ascoltare adesso il linguaggio ché tiené 
agli elettori della Liguria vi farebbe raccapricciare se 
il raccapritcio fosse compatibile col ridicolo. 


poli.... fu data alla Corona di Savoia » è stata deso- 
lata. « Munti e tosati come le pecore » i suoi abi- 
tanti; depressa con enormi dritti la sua navigazione, 
inceppato il suo commercio di transito; le sue riviere 
prive di porti, di strade, di ponti; la sua agricoltura, 
la sua industria abbandonata alla ventura. La casa di 
Savoia ha distrutto quella « agiatezza universale che 
nelle due riviere faceva fiorire e rendeva felici le 
provincie liguri. » Ed oggi, dopo 99 anni del mutato 
dominio: 2: 

« Languida è l’agricoltura, quasi nulla l'industria, 
« ristretto il commercio. I proprietarii sono in gran 
« parte sbilanciati nella loro domestica economia, i 
« coltivatori domandano invano ad un avaro terreno 
« uno scarso sostentamento, è MOLTA PARTE DELLA 
€ POPOLAZIONE È COSTRETTA AD. ESULARE iN FRANCIA 
« E NELLE AmeRrICHE onde non trovare in mezzo ai 
« suoi monti una seconda Irlanda » (4). 

Tale è il falto, francamente asserito dalla Coneor- 
dia. Fermiamoci un momento per farvi due brevi 
riflessioni, prima di passare alle cause che lo hanno 
prodotto, ed al modo in cui si va a cavare la con- 
clusione che noi abbiam cominciato dall’approvare. 

La prima si è che il fatto, se fosse vero, non sarebbe 
che il fatto dell’assolutismo. Diciamo se fosse vero, 
e intendiamo con ciò, non già levarci a difesa. di un 
sistema contro il quale gli uomini del Ais0rgimento, 
ben prima e ben più francamente che quelli della 
Concordia si sono innalzali; ma perchè Y esagera- 
zione ci. urta quand’anche possa rafforzare-le nostre 
idee. Genova non ha certamente ritratto, e nol poteva 
sotto un regime che' pesava indistintamente su tulli, 
que’ vantaggi economici che la riunione al Piemonte 
può di sua natura arrecarle. Genova, diremo di più, 
non potrà mai sviluppare liberamente le sue attitudini 
naturali finchè ai vantaggi delle politiche istituzioni 
gli Stati sardi non avran saputo congiungerci beneficii 
del discentramento amministrativo, finchè ja fusioni- 
stica Concordia e gli uomini del suo partito non arri- 


Stati dipende dal saper dare all'elemento municipale 
tutta l’estensione di cui ha bisogno per divenire or- 
gano vivente ed attivo di un gran tuito politico. Ma 
dal dire che Genova, come tutto il paese, abbia sof- 


(1) Non possiamo ommettere di dire che mentre leggevamo 
queste parole della patriottica Concordia, un illustre Italia- 
no, arrivato in Genova da pochi giorni, ci scriveva così, in 
data del 4 Juglio: « ... To sono colpito de’ progressi mate- 
teriali e morali che ha fatti Genova ne’ pochi anni che ne 
Manco...» 


E quando pensiamo poi, che G. Cesare, che Mac- 
chiavello, che Sully, che Louyvois, che Federico , che 
Buonaparte guardavauo sempre in cassa, e quest’ulti- 
mo era solito : di de l’argent, des hommes et 
point de phrases, non par egli una cospirazione contro 


dire: 


la politica disperata? fortuna che costoro non erano 
democratici. Figuratevi se i nostri democratici, allattati 
come tanti Arturi in un caschetto, e cullati in palvese, 
d’ Ammo- 
ne, figuratevi se potevano abbassarsi a tal segno di 


con sette ministri che parevano i sette figli 
prosaicume da pensar al danaro. ... ben inteso, per 
Orlando furioso e 
Ancor 


far la guerra! nemmen per sogno ; 
simili , ne fecero forse mai fiato? 
nemmen per sogno. 

Ma torniamo di grazia alla politica disperata; 
pure tant'è, che non ci siamo e come! 

Stringiamo il sacco: la politica disperata è la poli- 
tica della poesia . .. Vero è che lo stesso poeta Ario- 
sto dice in un luogo, che nel periglio insieme colla 
forza ci vuol consiglio ; ma ci dà poi il correttivo nel 
temerario Agramante Che si trovò obbligato alla for- 
tuna D’averlo tratto all'isola DESERTA. 

Dunque, ELETTORI, ancor una volta, ricordatevi degli 
uomini che inaugurarono la politica da ata : la po- 
litica disperata, so ben che si burla! è una scoperta 
che farà epoca; non si parlerà più dell’ Italia , che si 
parlerà ‘ancora della politica disperata: è la scoperta 
d’un mondo nuovo . . . Si è fatto qualche sproposito , 
se voi. volete ; si è preso qualche qui pro quo, è un 
po’ badiale, se così vi piace; ma anche Colombo sba- 
gliò Cuba per il Catiaio. 

ELETTORI, giudizio! 


una volta, 


sep- 


“Genova nè ab anni “dacché «nel mercato de po-° 


vino a conoscere che la forza e la prosperità degli - 
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ferto dall’ assolutismo, al presentare il falto «come 
esclusivo ad essa, e dipingere la Liguria come vittima 
nostra, havvi un gran vuoto, che l’impudenza della 
Concordia è sol capace a varcare di un salto. A 
noi rincrescerebbe il presentare all'incontro la Li- 
guria come provincia privilegiata nello Stato; ma 
nella fiducia che il Jettore non ci vorrà attribuire, 
in senso contrario, quella greitezza di sentimenti da 
cni è mosso l'articolo della Concordia, non possiamo 
non ricordare che la Liguria è la sola provincia su 
cui non pesino le gabdelle ; che il suo catasto fu man- 
tenuto sul piede în cui era negli ultimi anni della repub- 
blica ; che perciò la città di Genova non paga a titolo 
di imposta diretta al di là di circa 90 mila franchi 
all'anno; che se questa somma, in rapporto al valore 
degli stabili su cui pesa, stesse come 4 a 400, nelle 
altre provincie dello Stato la proporzione dell’imposta 
sarebbe come 3 a 4100. Genova può non esser felice, e 
crediamo che non lo è ; ma si può avere il coraggie 
di sostenere che la dominazione della casa di Savoia 
l'abbia poi desolata? Genova, solito il'regime assoluto, 
nun potè prosperare quanto doveva; ma ciò non le 
ha per altro impedito di predominare nel commercio 
del Mediterraneo, rivaleggiare con Marsiglia, lasciare 
indietro Livorno, torre ogni possibilità di concorrenza 
a Messina. Ci sono, senza dubbio, de’ punti di vista 
sotto i quali l'unione al Piemonte ha dovuto riuscirle 
dannosa; ma l'avvenire non è chiuso per Genova, 
ma le rifornie non sono nè respinte, nè divenute pa- 
trimonio esclusivo della L'oncordia: ma infine tutto è 
compensato nel mondo, e la pessima delle logiche è 
quella chè guarda i faiti da un solo lato. Per il fatto 
dell'unione, la riviera di ponente sì trovò contrariata 
nel suo commercio degli olii dalle tariffe che andò ad 
incontrare ne’ porti francesi; ma ta riviera di levante 
si trovò favorita nello spaccio de’ vini in Piemonte. 
Il commercio ha poluto non più offerire un. utile im- 
piego ai capitali oziosi ; ma Ja proprietà territoriale si 
è potuta largamente distendere molto al di qua del 
confine ligure. Qualche commesso 0 sventurato 0 in- 
fedele avrà potuto emigrare in America; ma migliaia 
di persone son venute da ogni parte d’Italia a risiedere 
in Genova, ma le notabilità genovesi han trovato. in 
Piemonte accoglienza, impieghi, occupazioni onorate. 
Genova insomma ha avuto gli svantaggi e i vantaggi 
d’una fusione; potrà e dovrà vantaggiarsene ancora i 
più: in ciò siamo tutti di accordo, e come de o 
come desiderio, perchè la sua prosperità è la nostra 
ma ciò che non abbiamo in comune, e che intan 
diamo lasciare del tutto sulle spalle de lla Concordia 
è Tidea di vittima, sotto la quale ce la presenta. 
Questa idea la respingiamo non solo perchè non 
è vera, ma ancora perchè ingiuriosa ad un uomo 
che oramai merita ben altro dal paese. Ove Genova 
fosse stata tanto sacrificata. dall’assolutismo, quanto e 
come la Concordia la dipinge, quesia eminente in- 
giustizia non ricadrebbe che sul nome di Carlo Al- 
berto. Ora se la Concordia non si è accorta di una tal 


‘conseguenza, apprenda a pesare altra volta le sue 


parole; se poi lo sapeva, il lettore che svolgesse le 
pagine di quel giornale, e dietro all'articolo di cui 
parliamo leggesse le frasi di affetto con cui esso per- 


seguita l'illustre Re, restefebbe colpito da tanto mer- 


cato d’ipocrisia. 
Veniamo ora. alle cause del fatto. Secondo Ja 
Concordia havvi una setta, una fazione, da cui la Li- 


‘guria ripete tutti 1 suoi mall: ed è gli uomini 


di questa setta che bisogna evitare nelle prossime j 
elezioni. 

L'argomento sta bene finchè sì permetta alla Con- 
cordia disconservare l'equivoco sul quale lo appoggia. 
Quali sono gli nomini che compongono quella setta ? 
A qual sistema appartengono? Quali sono quegli altri 
a cuì la Concordia: fa grazia di probità, di patriot- | 
tismo, di capacità? Bisogna spiegarsi: in un momento 
così solenne, chi si tiene su delle vaghe allusioni, chi 
non ha il coraggio di dire franco ed intero il suo con- 
cetto, porta la presunzione di voler sorprendere la fede 
degli elettori. 

Sì parla di uomini che mirino a distruggere, a 
menomare Je istituzioni’ di Carlo Alberto? In: questo 
caso siamo anche noi colla Concordia, e icon ossa e 
con noi troveremo il paese intero, e non valeva la 
pena di lambiccarsi il cervello a raccozzare insieme 
tante belle frasuccie, per farne scaturire un indirizzo 
agli elettori della Liguria. Fade 

L'allusione dunque non è diretta a’ retrogradi veri. 
Masse faremo asirazione di loro, ciò che rimane è la 
gran massa della nazione, nella ‘quale esistono certa- 
mente i probi e i non probi, gl'intelligenti e gli igno- 
ranti, i patrioti più o meno  fervidi; ma ciò che è im- 
possibile rinvenirvi è la selta; ta fazione; Imemici della 
Liguria. i 

Perchè smarrirci così tra le mezze parole? Pariia- 

moci franchi : la “questione, tal quale la. Concordia | 
ha inteso di porla, non è, come ipocritamenie la dice, 
tra il bene ed il maie, tra libertà e servitù ;. ma tra la 
Concerdia e il Piemonte, tra il suo. partito e.il popolo 
inerte, tra un pugno d’uomini che si dicono democra- 
tici e Ja gran massa de cittadini a.cui vogliono imporre 
di nuovo il lero dominio. 

Genova soffre; ammettiamo pure che soffra : ma 
chi sarebbero dunque questi angioli salvatori di Ge- 
nova? Gli uomini del 16 dicembre ? E che verrebbero 
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acini nie pi see 


a fare costoro, che sarebbero capaci di fare? Lo dicano. 
francamente. spieghino il loro programma, parlino in. 
termini propri, la finiscano una volta con queste am- 
pollose metafore , e queste sfumate generalità che 
nulla esprimono perchè possono ugualmente star bene 
in bocca de’ più grandi riformatori, come del mare- 
sciallo Radetzky. 5 : 

Son gli uomini della guerra ? Ma allora non saran 
quelli che la vollero e la fecero in marzo, perchè non 
potrebbero aver tania impudenza da presentarsi eon 
questo umiliavtissimo titolo ai loro elettori. 

Son gli uomini della pace? Ma che cosa sannovéssi 
di governo pacifico? Qual atto di amministrazione, 
qual riforma è mai uscita da loro, qual idea di pro- 
gresso reale nelle condizioni economiehe del’ paése, | 
qual è il pensiero che possa o rivelare un loro Ssi- | 


stema governativo, 0 mostrare almeno che non signo | 
affatto digiuni d’ogni sistema? Noi non li conosciamo 
che come oppositori al principio di elezione nella stelta | pi 
de’sindaci, comeavversi alla estensione del diritto elet- | 
torale, cotne piroponenti leggi statarie, come' affezio 


nati all’ imposta progressiva, come awidi dei beni del di Nello stesso senso opinano a Dufoùr, Che- 
|\valier e tutti gli altri scrittori che hanno trattata la 


clero, come desolatori della finanza, come autori/di 
certi bee noti proclami, come diplomatici largamente 
pagati per andare a cercare l'Italia nel gabinelto se- 
greto di Guerrazzi, e ne’ circoli di Livorno. È questa | 
la probita, la capacità, la carità di patria a cui si 
allude? Se lo è, perchè dissimularlo? Sarebbe sempre 

un sistema come tanti altri, ma. lo dicano aperta- | 
mente agli elettori della Liguria; non. li chiamino a 
nominare così alla cieca 1 loro rappresentanti ; li 
pongano in grado di giudicare sin d’ora ciò che” la 
desolata Liguria debba sperarne. 

Parliamoci ancora più chiaro: la quistioae non è; 
nè anco fra partito e partito, ma tra uomini che sit 
trovano attualmente al potere, cd tomini chè vogliono 
ad ogni costo arrivarvi. E questo è appunto ciò che | 
la rende sempre più-triviale e monotona,; e questo, d 
gli elettori dovrebbero chiaramente conoseégre e me- i 
ditare. Qui non basterebbe il dire che l’uno o l’altro: 
ministro, 0 che tutto il Gabinetto attuale mon\meriti % 
la maggioranza della «prossima Camera : “per noi, el 
per chiunque sappia astrarre dalle p«érsone avanti: 
all’interesse del pubblico, gli uomini” passano, e le. 
istituzioni rimangono. Ma la Concordia vuole tuit’al- | 
tro; vuole gli uomini della sua camarilla , li vuole 
onnipotenti e terribili, vuole comandare dietro di loro, 
vuole per mezzo [oro esercitare le sue vendette, ed ef- 
feituare i suoì segreti disegni. Ed ‘anche questo sa- 
i rebbe un sistema come tanti altri; ma si dica esi 
sappia ! 

La Liguria cha uomini somini da mandare alla Cas 
mera. Anche fra coloro che nell’ultima sessione sit 
confusero nel democratico caos, il paese potè ossete | 

varne di quelli che farebbero invidia a qualunque col- 
legio, e onore a chi li seppe presciegliere. Noi ci aut 
guriamo di vederli nominati di nuovo, ma all’onor 
loro ed all’utilità del paese dobbiamo un’altra cosa 
augurare : che il loro nome: non passi sui tipi della 
Concordia. A. quella prova tremenda non vi ha ri- | 
putazione che regga, per quanto alta si fosse. Il nome, 
di Gioberti parca destinato a sfidare la più nemica : 
fortuna, eppure nè anco quel nome si resse, e la sua ; 
sventura cominciò dal momento in cui un maleficò | 
genio lo indusse a vergare una lettera, che comin: 


Ò 


ciava colle fatali parole: Mio caro VALERIO! dii 


Elezioni parlamentari. — Pubblici funzionari. —% 
Eligibilità. | 

Gi vien chiesto se possa esser valida elezione a ‘de- | 
putato di ‘un funzionario amovibile dell? ordine giudi- | 
ziario. 

Affine di risolvere adeguatamente il propostoci dub- 
bio, premetteremo che i pubblici funzionari, appunto 
per a loro qualità , hanno per sè una presunzione di | 
moralità, di scienza, di attitudine alle materie che for- 
mano l'oggetto delle deliberazioni delle assemblee de- 
gislative, la quale cresce in ragion diretta. dell’ impor- 
tanza delle stesse. loro incombenze; e così eglino .hon 
solo sono elettori quando si trovino forniti delle con- 
dizioni richieste dagli art. 4 ed 8 della legge elettorale 
per tutti generalmente i i ei ma lo sono pur anco 
per ipasale favore in alcuni dei casi contemplati negli 
art, 3 e 4 in mancanza dell’ intero censo 0 di parte del 
medesimo. 

La stessa legge , all’ art. 104, pronuncia 1’ assoluta 
privazione dei diritti elettorali contro. i condannati a 
pene criminali, contro coloro che sono in istato di fal- 
limento ‘dichiarato o'd’ interdizione cipreta, o che 
furonio condannati per furto, truffa od attentato ai cò- 
stumi. 

La costoro esclusione dall’ ei lettorato e dall’ elegibi. 
lità ha manifestamente fondamento nella considerazione 
che riescirebbe contrario all’ interesse ed al decoro della 
nazione, che agli atti più solenni della vita politica di 
un popolo concorressero persone contro cuì milita ‘la 
massima. presunzione d’immoralità ,. di dolo, di mala 
fede e d’ incapacità. 

Simili motivi non si potrebbero per certo applicare 
ai pubblici funzionari. 

Ayendo adunque questi ultimi non minori presun- 
zioni a loro favore che gli altri cittadini, hanno perciò 
la virtuale attitudine ad essere eletti, sebbene non tutti 
del pari possano conciliare l’ esercizio delle loro fun- 
zioni con quello del mandato che venga loro conferito 
dal popolo. E qui è il nodo della questione. Ma ilnodo | 
sì scioglie osservando che, quando si tratta di funzioni ; 
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le quali, come quelle indicate nel proposto quesito, 
sono dall’ art. 98 della legge elettorale dichiarate in- 
conciliabili colla deputazione , sta in facoltà dell’ eletto 
il far cessare l’ incompatibilità che lo tien lontano dal 
nazionale Parlamento, Egli non ha, per conseguire que- 
sto scopo , che a dimettere tali funzioni prima della 
verificazione della sua elezione per parte della Camera. 


«+ Cessando la causa, cessar ne dee l’effetto. 


Tali sono i principii ricevuti in Francia, ove l’art. 18 
della legge sull’ one ae del 21. mar- 
zo 1831 è concepito, per ciò che s’ aspetta alla que- 
stione in discorso, in termini quasi identici con quelli 
del precitato art. 98 del regio editto del 17 marzo 1848. 
Benchè a termini di qui legs e non ‘possano essere 
eletti a consiglieri municipali i contabili di redditi co- 
munali; gli stipendiati dal comune, ecc. , il consiglio di 
Stato tuttavia riconobbe costantemente come valide le 


i elezioni dei medesimi, semprechè prima. dell’ installa- 
i zione del consiglio mamicipale abbiano dichiarato di ri- 


nunciare alle funzioni onde nasce. l’incompatibilità. 
(V., fra gli altri, gli arresti del consiglio di Stato del 


Ie agosto 1832 (L'orte-Ostaletc. Gauran), dell’ 14 apri- 


dé: 1834 (Debret- -Buverger),, del 18 luglio 1838 ( (Castet). 


mostra questione. 
'. Ma, senza cercare altrove le autorità, basti. riflettere 
‘che la nostra prima Camera de’ deputati ammise senza 


‘difficoltà nel suo seno tutti i funzionari inamovibili del- 


‘P’ordine giudiziario ch’erano stati eletti il 27 apr. 1848, 
| non ostante che in questo giorno dell'elezione non go- 


dessero ancora -di quell’inamovibilità che, giusta l’arti- 
colo 82 dello Statuto, solo acquistarono coll’attivazione 
del medesimo, cioè vg del successivo maggio. 

2 Né sì tema che alcun inconveniente sia per derivare. 


‘dalla pratica applicazione di questi principii; poiché se 


da un canto vidimo parecchi deputati lasciare gli stalli 
della Camera per luerosi pubblici uffizii , ‘un solo per 
altra parte antepose la po al suo impiego, 


f modestissimo' del a come è quello di segretario di 


Comunità. 
Per le sin qui addotte considerazioni, pertanto, che 
risguardano non tanto i funzionari amovibili dell'ordine 


giudiziario, quanto tutti gli «altri impiegati che trovansi . 


nelle stesse circostanze, noi riteniamo che essi  sa- 
ranno ammessi a far di della Camera de’ deputati 
sempre quando prima della verificazione de’ loro po- 
teri, poco monta se prima o dopo l’elezione, si sieno 
dismessi dal loro impiego. 

Raccomandiamo però caldamente agli elettori che 


‘i vollero richiederci del nostro sentimento, di assicurarsi 


per quanto sia loro possibile, che il candidato di cui 
sì tratta, qualora venga eletto, non sia poi, ad esem- 
pio dell’intendente generale Boschis e. dell’ ingegnere 
Fagnani, per preferire gli emolumenti del presente suo 


Vufficio all’onore, che noi riputiamo superiore ad ogni 


altro, di rappresentare la nazione. 

Ecco il giudizio del Corriere. Mercantile sul pro- 
clama reale, che. noi ci facciamo. un dovere di ripor- 
tare. /n tempi eccezionali, diceesso, il buon cittadino 


i mira più oltre che a parziali censure: in tempi ecce- 


zionali, vorremmo noi poter dire, tutt < buoni citta- 
dini dovrebbero riunirsi pel bene della putria. 

Così sinora rimane sola la Concordia a mettere al 
paese in mala vista il proclama reale. 

In questa, non solo reazionaria, ma miseranda e pe 
ricolosa ‘condizione di tante parti d’Italia, ecco che i 
popoli del Regno ‘subalpino odono la voce del loro 
nuovo: re, del allo di Carlo Alberto. Non istimavano 
doverla udire che aila fine del mese, pel discorso di 
apertura della nuova sessione parlamentare ; ma il pro- 
clama anticipato è segno appunto di più universale ed 


| intesa attenzione, di più stretto giudizio, 


La ‘corona, in qualunque vero e ben applicato si- 
stema costituzionale, rappresenta l'alia tutela del nazio- 
nale interesse, e personifica Ja soma delle opinioni e 


i delle tendenze legalmente espresse e sancite dal voto 
i della popolare maggioranza o da quella de’suoi man- 


datarii. Dunque prendiamo sempre atto dei principii di 
progresso e delle ricoguizioni di diritto che ne emanano; 


e ciò facciamo nel caso nostro, riconoscendo volentieri, 
! non solo i nobili ed affettuosi sentimenti, ma, quel che 


più importa, la solenne parola di difendere e mantenere 
le leggi ed ordini costituzionali, l'assenza del vecchio 
frasario regio (in questi tempi ritornato di moda); il 
principio di popolare discussione riconosciuto come il 
solo. spirito vitale. che possa stabilire e maturare gli 
‘ordini politici; ter costituzioni; gli statati-dalla: dctroyation 
del principe scritti soltanto sulla carta, ma' resi eflicaci 
dall'azione del raziocinio pubblico, che è in somma il 
trionfo della ragione sul vieto e tirannico principio di 
autorità, e infine rammentati i doveri d’un re verso un 
popolo libero. 

Ecco, lo diciamo francamente agli elettori; ecco quella 
sostanza del proclama, espressione di fede costituzionale 
della corona, da cui devono' trarre sicurezza ‘e fiducia 
di bene esercitare il loro diritto, ch’è ancora. un do- 
vere. Qualunque estranea cosi enrico ceda il luogo 
davanti alla :\ecessità di eleggere uomini che siano degni 


| davvero di raffigurare colla a o azione «collettiva il prin- 


cipio: applicato di ragione e discussione popolare, vin- 


| citore del diritto aa e della dispotica confusione 


di Stato con Sovrano; uomini capaci di ventilare i sommi 

nostri interessi, di rimuovere gli esterni ed interni pe- 

ricoli delle nostre libertà. . 
Elettori, il tempo è tale senza dubbio che offre più 


; specialmente all’attenzione vostra il regio proclama; ma 


questo vi paria dei diritti del popolo ; nulla deve dun- 


; que trattenervi dalla libera e piena espressione della 
| vostra elettorale coscienza. _ 


I ministero che vi appose la firma, risponde davanti 
alla nazione, davanti a’suoi deputati rispondera fra ! 


enni den mm 


Î Do giorni del suo operato. Imputiamo a lui quant 
la redazione del proclama offre al dubbio o.al dissens 
pubblico; l’abuso con cui volle coprire e quasì consà 
crare la sua politica all'ombra del regio manto; la po 
nascosta intenzione di invitar quasi ad optare fra qi 
politica e il pericolo dell’esistenza dello Statuto; il mod 

j con cui, dopo, generosi sensi e giusti principii, voll 

| (quando poteva completare l’effetto con parole di bella 

| fiducia e di esortazione) intr udere espressioni che fingo 
possibile uno sbaglio? un eccesso di tutti i votanti, 
deputati, un attentato alla legale posizione del capa del 
Stato— il che costituzionalmente non si può, nè si de 
supporre da alcun ministero senza far giudice il pot 
esecutivo del legislativo. 

Ma i tempi sono eccezionali; il buon cittadine 
più oltre che a parziali censure. 

Il re, superiore a questi ministeriali errori, vi p 
della sua reverenza alla costituzione , e senza ] 
elettori, rivocare in dubbio la sua parola, anche in 
noma parte, chi può volerlo fra voi, vi direb 
stesso ministero che è la più grave delle offese, la 
incostituzionale; Vittorio Emanuele dice di fecona 

| e rendere durevole l’opera paterna; qual cittadino, 

| anche ministro) può fargli dire che pensa; in 

caso, menomarla o distruggerla? Votate adunque. 

franchezza in senso dello Statuto; che con fede cre 

custodito da lui ‘come la migliore fra le eredi 

Statuto vi dà diritto di votare renza restrizioni 0 

venzioni per quella politica veramente conforme 

niversale interesse della patria. 


in questo giornale (n. 471, 6 luglio) nel riferirvi l’esito 
dell’esperimento eseguitosi la sera precedente del tra- 
sporto a Valdichiesa sulla via ferrata della vettura del 
corriere, si resero a chi sopraintende a quel ramo del 
pubblico servizio, ed agli ingegneri le debite lodi per la 


loro attività ed il loro zelo; quanto al ministero non | 


solo sì serbò un silenzio, che si può dire ingiustò, ma 


se ne trasse contro di lui argomento di censura; quasi , 


a quelle difficoltà, che vi vennero chiamate esitan 
{del Ministero, fosse da attribuirsi Ja. mancanza di aj 
positi fondi per progredire nell’ apertura di nuovi tren 
chi della strada ferrata. 

Or bene, per attribuire a ciascuno il dovuto, i fa 
vogliono essere rettificati. Quantunque nulla ‘si possa 
né si debba detrarre agli encomi che si fecero é 
l’attivissimo capo di quell’amministrazione e degl’ inge- 
gneri, non vi ha ‘dubbio tuttavia, che a quei provve- 
dimenti dell’ ainministrazione non fu certamente estri 
neo il ministero, che colla debita premura accogliev 
la richiesta in proposito fatta dall’ ispezione genera 
delle regie poste, e diramava quindi ordini ben posit 
e precisi, affinchè si superassero le difficoltà, ‘che sen 
bravano ancora frapporsi al conseguimento del desid 
rato scopo; del pari non fu mai cosa dubbia per | 
ministero, che il governo dovesse a costo artiche di. grav 
sacrifizi provvedere fondi per là contintiazione de 
opere necessarie a compimento dei tronchi di. str 
insino a Novi. 

A quest’ uopo le trattative intraprese con ardo 
continuate senza interruzione dal ministero fa 
come egli fosse conscio del dover suo, I fatti tutti 
verranno fatti palesi , proveranno pure, ché, se } 
servanza delle leggi, cui deve primo' il governo r 

{ tare, ed obbedire, ritardò il conseguimento dello/sc 
al ministero non se ne può fare rimprovero; 
invece non esitò mai nel battere quella via; che 
così evidentemente segnata dal giusto desiderio d 
blico, dai bisogni del paese, e da un ben inteso 
resse delle finanze dello Stato, (Art. con.) 


Nel promulgare, per effetto della clemenza del nosti 
Principe; e per causa di savia politica una generale i 
tera amnistia all’occasione dei fatti seguiti in Geno 
ne’ primi giorni dell’aprile .scorso, la cara la: 
torietà del reato, che concorrevano ne’ capi ed autò 
di que’fatti, giustamente consigliarono ad alcune ecce 
‘zioni che vedonsi dichiarate nel relativo decreto, 

Le prove del reato essendo tanto chiare, quanto fai 
cili a raccogliersi, poichè risultano da documenti offi 
ciali, la pubblica opinione si aspettava che i magistra 
conscii dei prepri doveri si sarebbero affrettati ad at 


sentenza legale, che loro. debb'essere applicata. 


Malgrado la facilità con cui l'autorità giuridica po-. 1 


teva disimpegnare il proprio dovere, finora non v ha 
che almeno sì sappia, sentenza alcuna profferita ne 
fatto di Genova, e gli esclusi dalla amnistia altro no 
‘sono che contumaci in-fuga; intorno-ai quali la gi 
zia ancora ha dopo oltre tre mesi a provvedere: 

Godendo de’loro diritti civili e politici, s’essi per cai 
tela della propria libertà personale non interverranù 
alle elezioni, possono nullameno venire nelle medesim 
eletti. deputati, e dar luogo così a discussioni che 
prudenza e la pace comune debbono scansare. 

Si comprendono i motivi che possono protrarre ce 
decisioni giuridiche; ma non si comprende come que 
sta indulgenza possa estendersi sino ai capi del Govern 
‘cui compete soprainiendere all’ amministrazione d’un 
pronta ed esatta giustizia, i quali hanno perciò il do 
vere di richiamare alle proprie incumbenze coloro chi 
per, debolezza 0 per altra causale trascurano, 

«Già troppe occasioni d’acerbe discussioni, soventi volte 

oggetto di scandalo, abbiamo perchè occorra anco 


quella concernente all’annullamento dell’ elezione che 
può succedere di taluno degli esclusi dall’amnistia. Noi 
quindi .scongiuriamo il Ministero ‘a chiamarne severo 


conto a coloro cui compete d’attuare tale spedizione; € 
quando veramente risulti. d’una colpevole trascuranza, 
a dare in proposito quegli esempi di severità, che val- 
gano a convincere, che se il Governo deve rispettare la 


e e de’ magistrati, per contro. non deve 
tollerarne la trascuranza. 


} 





tuare i relativi procedimenti, onde pronunciare sui con-/ 
tumaci, cui si lasciò piena libertà di porsi in salvo, quella 1 
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‘agione ancora abbiamo di così parlare, ed 
Ò quella: i sfuggire tutte le occasioni che possono. 
mantenere a Genova e nella Liguria uno stato d’irri- 
i zione. ed opposizione, il quale può col tempo con- 
dutre a: muoye tristissime conseguenze, e non occorre 
qui ulteriormente accennare. 

Noi speriamo pertanto, che il Ministero conservato 
re, al quale, checchè si dica dall’opposizione, pur deb- 
besi il vanto d’aver conseguiti, nella difficile condizione 
in cui trovavasi quando, giunse al potere, utilissimi ri- 
sultati, saprà ancora ottener quello ora ‘in discorso € 





| vorrà così scansare il meritato rimprovero, che gli si fa- 


rebbe nel.caso opposto d’averlo trascurato. 


L'Osservatore Triestino: pubblica due articoli semi: 


ufficiali estratti dal Lloyd, nel primo dei quali ten- 














dente a provare clie l'Austria e la Sardegna trattano 
direttamente senza alcun intervento nelle trattative di 
Francia o Inghilterra, non troviamo cosa che sia ne- 
cossaria a riportarsi meno la seguente protesta: 

« Nobbecorre provare che l'Austria non richiese me- 


« nomamentemelle conferenze di Milano che fosse ope- 


rato qualsiasi mutamento nella costituzione Sarda. 
« Gli inventori di questa vociferazione sembra abbiano 
« dimenticato che la costituzione dell’imperatore Fran- 
« cesco Giuseppe impartita al popolo austriaco è molto 
« più liberale” di quella posseduta dalla Sardegna.» 
(Div lo voglia! ) 
| Crediamo per altro sia necessario riportare per in- 
tiero il secondo articolo come segue, intitolato come 
il g 


LE TRATTATIVE DI PACE 
FRA L’AUSTRIA E LA SARDEGNA. 
È II 
Nello stesso tempo che il generale  Dabormida e il 
senatore. Buoncompagni abbandonavano Milano, il go- 
verno sardo inviava ‘a Parigi il conte Gallina beoflinca: 
rico di ottenere, mediante l'influenza delle potenze me- 
«diatrici, che l’Austria si accontentasse della somma di 
trenta milioni, quale indennizzo per le spese della guerra. 
Alle rimostranze, da ciò occasionate; dei gabinetti di 
Parigi e di Londra, il governo imperiale rispose dover 
esso rifiutare formalmente qualsiasi pretesa della Fran- 
cia ed Inghilterra, di considerarsi quali giudici arbitri 


du GUSÌ affare, quantunque per rispetto a queste due 


nazioni esso sia pronto a dimostrare che la somma di 
duecento ‘milioni non oltrepassava i limiti del diritto ‘e 
dell’equità. Fu già da noi accennato come il Re Vitto- 


rio Emanuele si fosse obbligato colla sua, parola reale 


verso il maresciallo Riau a rifondere le spese della 
‘guerra ‘che l’Austria potesse documentare, Gui pleni- 
potenziari sardi non osarono porre in dubbio. ciò, né 


Ù contrastare | la. validità della, promessa.del loro. monarca. 
| — Egli è vero che il maresciallo Radetzky non stabilì 


in ciò una data somma; il che non avrebbe neppur 
potuto. fare, mentre le spese della guerra dovevano 


| essere determinate dalla ragionateria generale dello 


Stato ‘a. Vienna, onde. servire di norma al, gabinetto 
viennese per l'importo da fissarsi. dell'indennizzo. da 
richiedersi dal Piemonte, Ma appunto perchè il coman- 
dante in capo delle truppe austriache non aveva de- 
terminata alcuna somma, eran comprese in questa tutte 
quelle spese della guerra, a cui aveva dovuto supplire 
l’erario austriaco per l’ingiusta. guerra di Carlo Al- 
berto. 3 

Il Corrispondente austriaco dimostrò recentemente 
con dati ufliciali. che l’Austria, stabilendo l’indennizzo 
pelle spese della guerra. a duecento milioni. chiedeva 
piuttosto ineno, che più di quarto aveva realmente 
speso. Non era quindi difficile di convincerne anche 
la Francia e VInghilterra, 

Perciò le rimostranze di queste due potenze in Vienna 
si limitarono a ripetere l'impossibilità di trovare tal 
somma, richiesta» dall’Austria, già posta in campo dai 
plenipoteoziari sardi alle conferenze di Milano. 

È facile smentire ‘la consistenza di questo argomento 
mediante i seguenti dati, generalmente noti: 

Gl’interessi annui del | debito pubblico del regno di 
Sardegna ammontavano, allo scoppiar della guerra nel- 
l’anno 1848, a poco più di sette milioni. ‘Ammettiamo 
che i debiti contratti onde fare la guerra abbian fatto 
salire questi interessi a dodici fino a tredici milioni 
all’anno.. Aggiungiamo a ciò i duecento milioni, che 
l’Austria domanda quale indennizzo delle spese della 
guerra, ec concediamo che-la Sardegna dovesse assu- 
mere questa somma al 6 per cento, attese le sfavore- 
voli cond del mercato monetario europeo: ne ri 
sulterebbe un annuo importo d’interessi  d’altri dodici 
milioni. In questo caso tutto l’aggravio degli interessi 
del debito pubblico piemontese aseenderebbe da circa 
ventiquattro a venticinque milioni di lire italiane, per 

conseguenza a poco più di un quinto di tutta la ren- 
dita pubblica di quel paese, che sale in media a mi 
lioni 105—110, mentre le gravezze del debito pubblico 
austriaco sommano: ad un terzo dei suoi redditi. -Sic- 
come l’ingiusta rinnovata provocazione della Sardegna 
contribuì ‘essenzialmente ‘ad accrescere il debito pub- 
blico austriaco, nulla più giusto che la Sardegna ne 
assuma la parte di cui è debitrice, specialmente dopo 

che l’Austria vittoriosa trattò con tanta indulgenza il 

successore di Carlo Alberto. Se dopo la battaglia di 
Novara l'etoico maresciallo fosse entrato a Torino, di 
cui gli rimaneva aperta la via, onde dettare colà la 
pace, il Governo sardo avrebbe consentito senza oppo- 
sizione al pagamento di. duecento milioni all'Austria, 
solo affinchè le truppe imperiali sgombrassero presto 
la capitale del Piemonte. Avrebbero la Francia e VIn- 
ghilterra dimostrato în un caso simile, quella modera- 
ione che manifestò l’Austria dopo la splendida vittoria 
I Novara? Ed ora la Sardegna Sì fa appunto di que- 


aaa i a 


sta moderazione uno scudo, onde quasi rifiutare al- 
l’Austria il dovuto indennizzo delle spese della guerra, 
mentre trenta milioni fanno appena la. settima payte 


di quello che l’orgoglio e l'ambizione di Carlo Alberto 


costò al tesoro imperiale. 


Siccome le esigenze della corte di Vienna apparvero 


giustificate perfin negli occhi della Francia e dell’In- 
ghilterra, il gabinetto sardo inventò un nuovo pretesto 
coll’asserire, tornargli impossibile di conseguire, sotto 
le attuali circostanze un prestito di oltre trenta milioni, 
mentre nou si potrebbe punto ottenere questa somma 
da capitalisti esteri. A provare quest’asserzione; la corte 
di Torino citava gli sforzi fatti dal signor Mombrino, 
governatore della Banca di Genova, il quale da due 
mesi andaya invano cercando, per ordine del suo go- 
yerno, un prestito in Francia o in Inghilterra. 

‘Sembra però che ultimamente alcune forti case ban- 
carie siensi mostrate maggiormente disposte a contrarre 
un prestito siffatto a favore dei Governo sardo, a :con- 
dizione che il’ danaro sarebbe rimesso appena quando 
fosse conchiusa la pace coll’ Austria. Sembra che i 
banchieri inglesi non si fidino gran fatto del Governo 
sardo, e temano che il loro danaro venga sciupato in 
nuovi preparativi di guerra nel Piemonte, ‘a cui essi 
non vogliono prestar mano , attesochè il commercio 
inglese abbisogna innanzi a tutto del mantenimento 
della pace universale per prosperare e svilupparsi. 

D'altra parte i Gabinetti di Parigi e Londra , pene- 
trati dell’importanza d’una prossima conchiusione della 
pace tra l’ Austria e il Piemonte per 1’ influenza che 
eserciterebbe sulla tranquillità d’Italia, s° interessarono 
seriamente a ravvicinare maggiormente ambe le parti 
contendenti riguardo la somma per } indennizzo delle 
spese della guerra. Il Gabinetto di Vienna fece il pri- 
mo passo relativo, annuendo a ridurre la somma do- 
mandata alla metà (100 milioni). Dopo lunghe tergi- 
versazioni però la, Sardegna accrebbe la sua offerta 
della metà, cioè di trenta milioni a sessanta. Onde ap- 
pianare la risultante differenza di 40 milioni, le po- 
tenze mediatrici fecero la proposta di troncare il nodo 
con una céte mal taillée , come suol dire il Francese. 
A tal fine l’Austria doveva rilasciare ancora venti mi- 
lioni,, e la Sardegna aggiungerne da. parte sua altri 
venti, e venire ammessa ad unanimità la somma di 
80 milioni, quale indennizzo Dei le ‘spese della 
guerra. 

Neppure questa proposta fatta sotto gli auspicii di 
quelle due potenze, di cui il Piemonte aveva invocata 
la mediazione, andò a genio ai signori di Torino, che in- 
sistettero pella somma di 60 milioni. 

Or siccome finalmente l’Austria, per dare ‘all’ Euro- 
pa in generale e al Governo francese ed inglese in 
particolare una prova palpabile di moderazione|, si 
adattò ad una nuova riduzione di 25 milioni, ribas- 
sando l'importo dell’indennizzo delle spese della guerra 
a 75 milioni; la Sardegna si dimostrò pronta a fare 
anch’essa un nuovo sagrificio, pecuniario, senza però 
aderire appunto al pagamento dei 75 milioni, Il Mi- 
nistero sardo espresse il desiderio di riprendere le in- 
terrotte conferenze di Milano sulla ‘base. dell’ importo 
di 75 milioni, nel che però fece trasparire che il ge- 
nerale Daborinida e il senatore Buoncompagni avreb- 
bero dovuto arrestarsi alla somina di 70. milioni. In 
breve , la divergenza fra le inchieste dell’ Austria e 
l'offerta del Piemonte ascende a poco più di 5—10 mi- 
lioni, cosicchè facilmente e fra breve seguirà un. reci- 
proco accordo. 

Mentre la Sardegna si mostrò volonterosa di acco- 
starsi alle domande della Corte viennese riguardo  al- 
l'indennizzo delle spese della guerra, essa chiese tosto 
il ristabilimento dello statu quo, quale esso: esisteva 
all'apertura delle Conferenze di Milano. Con ciò 8° in= 
tendeva l’evacuazione della fortezza d’Alessandria, per 
parte delle truppe austriache: Invece di Alessandria do- 
veva essere occupata da queste la piccola città di Va- 
lenza che domina il passaggio del Po, Qui giova 
osservare, che quando. Vittorio Emanuele si rivolse rei 
teratamente al maresciallo Radetky affinchè fosse ‘eva- 
cuata la fortezza d’Alessandria ; il maresciallo promise 
accontentarsi di Valenza. Fondandosi su questa  pro- 
messa, il Ministero sardo chiese ora lo sgombro d’A 
lessandria. — Il: Ministero piemontese opinava ; che 
una tal concessione per parte dell’ Austria avrebbe 
contribuito potentenente a far approvare i crediti ne- 
cessari per sopperire alle spese della guerra dalle Ca-. 
mere piemontesi da convocarsi fra breve. 

In riguardo strategico gli è tutt’ uno che le truppe 
austriache occupino Alessandria o Valenza, poichè que- 


caso d’una ripresa delle ostilità, Alessandria ricadrebbe 
tosto. belle mani: degli Austriaci. . Consapevole della 
propria forza ; il Governo austriaco aderì senza diffi 
coltà alla evacuazione di Alessandria, onde facilitare 
con ciò al Ministero sardo la conchiusione e l’adempi- 
mento: del :tratlato di pace. 

‘ La Corte di Vienna, dimostrando dopo la vittoria di 
Nbvara altrettanta longanimità che moderazione ri- 
spetto la Sardegna, ebbe principalmente in mira di 
assicurare, atichio col sagrificio dei propri interessi pe- 
cuniarii, il trono di un giovane monarca, al cui fianco 
trovasi un’arciduchessa d’Austria, 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA 6 


Tormo, 7 luglio. (dalla Gazz. Piem.). — Siamo an- 
cora privi di notizie positive intorno lo stato di salute 
di S. M. il re Carlo Alberto. Le varie ‘notizie però che 
posteriormente da diverse parti sono arrivate, ci danno 
la certezza che erano ‘assolutamente false le voci che 
ci avevano annunziata la sua. morte. Noi attendiamo 
con ansietà più precise informazioni di S. A. R. il prin- 
cipe di Carignano e del detti. cav. Riberi, che, da una 
lettera di Londra, sappiamo già arrivati a Oporto. La | 














ste due città distanno fra loro di poche miglia, e nei | 


IL RISORGIMENTO 


o 
I 
al cosa ci conferina ancora nella certezza, che nel 
gior ino del loro artivo era ‘ancora salva fa preziosa vita 
dell pUeusto principe. 


d. 


= Circolare del ministro segretario di Stato per gli 
ri ecclesiastici di grazia e giustizia ai vescovi. 






Ill.no e rev.mo signore, 


IL reale decreto del 30 ora scorso giugno convoca i 
collegi elettorali pei giorni 15 e 22 del corrente luglio, 
e fissa l’apertura del Parlamento ai 30 dello stesso 
mese. La relazione che a quel sovrano provvedimento 
precorse, chiarisce che non senza buone ragioni fecersi 
| cadere le elezioni in dì festivi. Troppe sono, a dir vero, 
nella stagione che va inoltrandosi, e troppo incalzanti 
le operazioni agricole che occorrono, e cui attendono 

o Sopravvegghiano non pochi degli derori, perchè spe- 
rare ragionevolmente si possa che i più di essi, lasciate 
int Sospeso con notevole loro discapito le cure rurali 


IRC i Seprio 


nei (dì non festivi, l’animo seriamente rivolgano alla : 


grand opera dell’eletta ‘dei loro rappresentanti nel na- 
zionale Parlamento. Non è d’altro lato ‘chi ben ‘non 
ippia che quanti più voti.l’urna elettorale racchiude, 
tafito n’è (più compiutamente espressa la verace, opi- 
nione. dell’universale.;, e puossi, con più di fondamento 
pigliare fidanza, che tai nomì siano per escirne da por- 
gere al pubblico le più valide malleverie del futuro be- 
nessere della nostra diletta patria, dal cui vigoreggiare 
e fiorire \n tanta parte dipende quello dell’ intera ita- 
lica:Penishla con esso lui 
bilmente lécato, 

n cui spento del tutto non sia il verace a- 
pubblico , sente ora più che mai il bi- 











Ognuno, 
more del b 


‘ sogno che gli\eletti del popolo altamente penetrati delle 


vere e leali condizioni del paèse, e dato severo bando 


| 
| 


i 


nei, parlamentari ‘dibattimenti ad ogni vana utopia, ed 
a quelle discussioni soverchiamente passionate, le quali, 
non che tornate a bene, altro‘ non fanno che render 
più difficile il timediare efficacemente ai molti e gravi 
mali, onde la rostra civil comunanza è profondamente 
travagliata, ardare l’attuarsi di quegl’interni miglio- 
cuiltolsero le straordinarie contingenze dei 
no il potersi dianzi mettere mano, vo- 
gliano schiettamente, e senza spirito di parte, appigliarsi 
alla via più situra, di far che si assodino e ricevano 
l’opportuno loro) esplicamento le politiche libertà e fran- 
chigie, delle glali fummo di fresco dotati per insigne 
sovrano benefiziò, mostrando incessantemente col fatto 
non esser noi immaturi a riceverle e goderne in tutta 
la loro pienèzza , ed esser elle ben altro che inaccor- 
dabili col rispetto alle leggi, e con quegli ordini gover- 
nativi, senza dei quali torna impossibile a chi regge il 
dare ‘alla cosa pubblica quell’indirizzo che le si addice. 
Gli è ‘questa il solo spediente di attutare le voci dei 
retrivi ve di chianque od occultamente disama e disfa- 
vorisce le novelle istituzioni, od apertamente le nimica 
ed: avversa, 









eri 
ramenti, a 
temipi che corr 


Fu quindi, a quel che ne pare, ottimo consiglio per 


agevolare l’atto delle elezioni (le quali se costituiscono 
il precipuo dei diritti. onde il cittadino giustamente sì 
pregi, son pure in uno il più sacro dei doveri che gli 
incumbe d’ adempiere verso la patria) il consacrarvi 
giorni dedicati ai doveri religiosi, e ad ogni lavoro sot- 
tratti, unendo così in bella’ armonia due eminenti uf- 
fizi, i quali hanno l’uno verso l’altro sì intime e sì ri- 
levanti attinenze. 

Piaccia alla S. V. IllLma e Rev.ma di secondare per 
quanto è in lei, come io ferventemente ne la prego, 
questo ragionevole desiderio del Governo di S. M., or- 
dinando che negli accennati giorni festivi sieno le cose 
disposte e combinate in guisa che la celebrazione dei 
divini uffizi in tai giorni del 15 e 22 corrente luglio , 
lasci spazio e comodo. sufficiente agli elettori di poter 
accoppiare l’adempimento del duplice dovere di catto- 
lico e di cittadino. 

La benevola sua cooperazione all’ottenimento del lo- 
devole proposito , gioverà 
taggi che il Governo sen ripromette, e sarà novella 
prova di quell’illuminata devozione alla patria ed al Re, 
che in lei sì splendidamente rifulge. 

Ho l’onore di rafferimarmi ‘col più distinto ossequio 

Di V. S. HlL.ma e R.ma 


Dev.mo obb.mo servo DEMARGHERITA. 


ad assicurare i copiosì van- 


Tutta la citta è 
commossa per un fatto delle autorità ‘austriache, il 
quale vi mostrerà fin dove son giunte le nostre mise- 
rie. Nella città di Pistoia véè da qualche tempo un corpo 
austriaco comandato da un tenente colonnello, Al cor- 
po di guardia, che monta al suo alloggio, si presentò 
verso: la mezzanotte del 27 giugno un giovine pistoiese 
di 18 ‘anni, chiamato Attilio Frosini, e gridò alla sen- 
tinella viva Kossuth! La sentinella ripetè questo grido; 
il Frosini passò oltre, poi retrocedè, gridò ‘al solito, al 
solito gli fu risposto. Allora il Frosini disse alia sentinella, 
Siete ungarese?— Sì — Dunque siamo fratelli. — Sì — 
Ebbene: Kossuth è qua ai confini, andiamo con lui 
ad aiutare i miseri Romani. Allora la sentinella prese 
il giovine e lo trasse nel corpo di guardia. Fu frugato, 
non aveva ari, nè danaro. Si aduna un consiglio di 
gueria austriaco. Il Frosini confessa il fatto, dice che 
a ciò) sì risolse per un'ispirazione della Madonna. Inter- 
rogato se si pentisse, risponde: ro, perchè ho ubbidito 
a chi comanda a me e a voi. E chi è questi?—Iddio — 
È il giovine s’inginocchia reverente. Allora senza difesa 
i alcuna, fu condannato dalla maggiorità; il tenente co- 
lonnello, il capitano istruttore, il medico lo giudica- 
rono pazzo, e lo ‘assolverono; gli altri dissero che fa- 
ceva il. pazzo e lo rosa. La sentenza fu di 
morte, 

Il prefetto corse a Firenze, andò dal generale D’Aspre, 
gli disse che il Frosini fu sempre alieno dalle cose po- 
litiche; figlio d’un cuoco, di professione seritturale, non 
si 0CGupò che di numeri; melanconico fin dall'infanzia, 

aver da più giorni dato segni di pazzia scrivendo let-- 
tere (lisordinate, mostrando fanatismo religioso, inu- 


Fmenze, 4 luglio. — Ci scrivono: 





sì strettamente e indissolu- | 





TIRI III LINCEI SIRIA SIONI TIA IATA 


tando stranamente le sue abitudini, sbalestrando nei 
discorsi, Rappresentò la sua età tenera; il disordine 
delle sue idee, l’aver tentato non consumato il ‘delitto. 
Mostrò che per legge toscana nessun pagano, neppure 
in tempo di guerra è giudicabile da tribunali militari; 
che nessuna legge toscana dà la pena di morte a chi 
suborna un soldato perchè diserti; che lui generale 
D’Aspre non ha pubblicato alcun ordine che crei tri- 
bunali militari austriaci 
quella pena per quel delitto o atteniato. Disse infine, 
non vi fu neppur difesa.... Il generale d’Aspre rispose 
al prefetto queste sole parole: come? la sentenza non è 
ancor eseguita? Allora il prefetto accorse al ministero. 

Il solo ministro dell’interno andò dal general d’Aspre; 
inolto disse e. pregò. Per tutta risposta, il generale 
mandò l’ordine che la sentenza fosse subito eseguita. 
Il giovinetto. udì imperterrito Ja trista nuova. Si con- 
fessò, si comunicò, raccomandò i vecchi genitori al sa- 
cerdote, lo abbracciò e gli confidò che il cielo era 
aperto per lui, perchè avendo ubbidito a Dio, la palma 
del martirio era il suo premio. Poi ricusò po ben- 
dato,. siscoperse il petto, sì fece il segno della croce 
e disse: rate diritto, e cadde trafitto dalle palle au- 
striache: ‘Qui la notizia del processo fece. mavaviglia; 
la negativa della grazia destò lo sdegno; la morte del 
giovine ha sparso la costernazione. Ora ne partecipa 
tutta la Toscana. Il ministero si é scosso. Il consiglio 
di Stato fu convocato: domani darà il suo parere, Il 
ministero protesterà.... Ma che giova? Qui non v'è più 
alcuna legge, alcuna garanzia. Non si può dive nem- 
meno: « se lo sapesse il principe! » 

Il giorno dopo la fucilazione di questo giovane fu 


pei ‘Toscani, e che commini, 


affissa una notificazione, nella quale i prefetti d’ordine . 


del Consiglio dei ministri, e dietro comunicazione. del 
Comando superiore delle imperiali truppe notificavano 
che d’ora innanzi tutti coloro i quali cercheranno di 
smuovere la fedeltà dei soldati imperiali, subornandoli 
o incitandoli alla diserzione, saranno consegnati alla 
giurisdizione militare austriaca. Questa. notificazione, 
che destò lo sdegno di tutti, non è stata. pubblicata 
sul Monitore ; se potrò averla ve ne manderò copia. 
— Nel giorno stesso in cui si afliggeva questa. notifi- 
cazione venivano chiamati dalla Delegazione di polizia 
i gerenti dei principali giornali, e si avvertiva loro, che 
non dovevano parlare nei periodici da essi diretti del- 


l'affare di Pistoia, che sopra ho narrato, e nemmeno: 


accennarlo , come pure astenersi da qualunque cosa 
che potesse riguardare la presenza delle truppe au- 
striache; sì avvertiva. poi che, parlando di Ungheria, 
dessero senza troppi commenti le notizie, estraendole 
però da altri giornali; che raccontando le cose di Roma, 
guardassero bene di non adoperar parole che potessero 
sembrare troppo ostili ai Francesi; del resto, si aggiun- 
geva: continuate liberamente, poichè in Paine la 
stampa è libera, e sottomessa soltanto a una legge re- 
pressiva. —- Il numero degli Austriaci in Firenze è sem- 


fpre di circa 9000, e invece di sceinare cresce” ieri ar 


rivarono alcuni battaglidii del reggimento italiano Hau- 
givitz. 

Vi ho narrato dei fatti, mi astengo dal commentarli, poi- 
chè veramente anche moi non sappiamo che giudizio 
portare. Si vede pur troppo, che il Ministero china 
spesso la testa al volere di Aspre, ma sappiamo d’al- 
tronde che, privo com'è di forza, obbedisce a una dura 
necessità, 

Quello che crediamo fermamente si è che i Tede- 
schi facciano di tutto per far nascere qualche tumulto 
anche leggero, onde trovare un pretesto a porre in Fi- 
renze ‘lo stato d’assedio, che è il loro perpetuo sogno 
e desiderio. 

Ieri in fortezza da Basso ‘h guarnigione di questa 
città. prestò di nuovo il giuramento (è il quinto che 
presta ) e ricevè le bandiere bicolori. Il giuramento 
però fu prestato al principe e alla. costituzione.  Spe- 
riamo! L’avvenire solo potrà mostrarci se coloro che 
sono al potere sono uomini di prave intenzioni, o se si 
sacrificano per il paese col più grande dei sacrifizii , 
quello d’esporre anche la propria fama. 

P. S. Ecco il documento, di cui sopra ho parlato : 

NOTIFICAZIONE. 

Il prefetto di Firenze, dietro istruzioni ricevute dal 
Consiglio dei ministri, rende noto al pubblico , che il 
Comando superiore delle imperiali e reali truppe au- 
striache, mosso da alcuni riproveyoli fatti. avvenuti in 
questi ultimi giorni, ha comunicato al Consiglio me- 
desimo quanto appresso: 

. «I delitti che tendono a. subornare la. fedeltà o di- 
sciplina delle ii. e rr. truppe per inezzo d’illecito. ar- 
ruolamento e seduzione alla diserzione, è simili misfatti, 
sono sottomessi alla giurisdizione militare austriaca. » 
Firenze, luglio 1849. 

POSTO Il prefetto Coccni. 


Roma, 2 luglio. — (Dal Mon. Rom.). — L’Assemblca 
costituente romana, nella seduta di ieri votò definiti- 
vamente ad unanimità e per appello nominale la \co- 
stituzione della repubblica. 

Compiuta con quest atto-la parte essenziale della sua 
alta missione, decr etò, dietro mozione del deputato Ago- 
che la legge fosse scolpita su due tavole di mar- 
mo, e collocata sul Campidoglio, eterno monumento 
della unanime volontà del popolo, legittimamente rap- 
presentato da’suoi deputati. 

Prima di sciogliere la solenne seduta, l'Assemblea 
decretò un funerale nella basilica di S. Pietro a tutti 
gli eroi, che offersero la vita per la patria e per la re- 
pubblica intorno le mura di Roma. Quanto ai feriti, 
non meno degni d’onore, e bisognosi d’altri provvedi- 
menti, l'Assemblea votò un ospizio, destinando a quest’ 
uopo uno dei palazzi nazionali. 

Finalmente, perchè nessuna cosa mancasse all’alta 
armonia che regna sempre fra il popolo, l'Assemblea 
costituente, e ì cittadini a. cui nei supremi momenti 
avea confidato di salvare la patria, l'Assemblea di- 





stinì, 
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ag SONE Vla Sita 


chiarò con solenne decreto benemeriti della. patria, i 
triumviri, Armellini, Mazzini e Saffi. 

— Ecco le proposizioni fatte dal Municipio, ma sem- 
pre manoscritte, al generale Oudinot e all’incaricato 
Corcelles: 1. L'armata francese ‘entrerà nella città dei 
Romani e vi occuperà le posi oni militari -che stimera 
convenienti, 2. I corpi uilitari di concerto col generale 
Qudinot, e ie ‘autorità inilitari Romane in città faranno 
servizio promiscuo alle truppe francesi nella città e nel 
forte. 3. Le autorità romane stabiliranno vari accanto- 
namenti per le alire irappe di ogni arma che non ri- 
marranno in città, 4. Tutte le comunicazioni con Roma 

tualmente intercettate dall'armata francese torneranno 

essere: libere. 5. Le disposizioni difensive nell’in - 
erno della città non avendo più scopo, saranno tolte 
e la circolazione sarà interamente ristabilita ; 6. La li- 

rtà individuale, la inviolabilità delle persone per ogni 

to antecedente, e la sicurezza ‘della proprietà :sono 
garantite indistintamente a tutti;7.La uardia nazionale 
è mantenuta in attività di servizio nei termini della sua 
istituzione. 8. L'armata francese non s'iugerirà punto 
dell’amministrazi Statuto). 

— Ma la risposta fu che l’armata sarebbe entrata 
vincitrice senza nulla accordare, volendo a discrezione 
sua il paese, e diede tempo a risolvere dalle 11 anti- 
meridiane alle 3 pomeridiane di oggi. Il municipio ali” 
unanimità rispose, che protestava contro quanto il fran- 
cese voleva fare, e contro il disordine ed il male che 
poteva accadere in. Roma, e che sulla Francia lasciava 
pesare tutta la responsabilità di tale atto. 

L'Assemblea non volendo che Parmata della repub- 
blica roinana fosse imonio taciturno di quanto sta 
per accadere, ha ordinato all’armata di uscire di Roma 
per l’onor suo, € la sua incolumita, facendola accom- 
pagnare d’alcuni suoi membri, come commissari stra- 
ordinari; e lasciando ‘al Trimmvirato di ‘dare al gene- 
igle in capo quei poteri che saranno necessari per(ope- 
rare, [tr 


Ultimatum di OQudinot, che non si volle accettare 
dal Municipio. 


La città di Roina si pone sotto la protezione del-- 
l’onore; e sotto. i principii liberali della repubblica 
francese. 

i. L'armata francese farà la sua entrata nella città, 
e vi occuperà quelle posizioni militari, che crederà con- 
venienti. 

2. Tutte le comunicazioni colla città,' che sono in 
questo momento, interrotte dall’armata francese, ritor- 
neranno libere. 

3. Le disposizioni difensive stabilite. nell’ interno 
della città, nom avendo più oggetto, scompariranno. 

4. Le truppe regolari romane prenderanno gli ac- 
cantonamenti, che loro saranno designati. I corpi di 
truppe straniere negli Stati pontificii saranno licenziati : 
sarà data ai militari che Ji compongono, ogni facilità 
per ritivarsi a’loro focolari. 

Roma, 3 luglio, ore 9 e 172 antimeridiane. — 1 Ro- 
mani si stanno occupando di levare le barricate. Chi 
porta via un trave, chi un leguo, chi un sacchetto ecc. 
in Castello si è presentato poco fa. un colonnello fran- 
cese con 6 uomjni per prendere gli appunti per l’oc- 
cupazione del Castello, I Francesi hanno prescritto a cià- 
scun corpo qui residente di ritirarsi ai rispettivi quar- 
tieri; ed è per questo che questa ‘inattina sgombravano 
il Castello, E sortito un avviso del Municipio, che dice 
che non si son fatte convenzioni coi Francesi essendo 
essa una nazione generosa, ecc. Invita i cittadini a star 
tranquilli, e riceverli amichevolmente e non far loro 
alcuno sfregio. 

— Mezzogiorno. —- I Francesi sono entrati in Roma 
in piccolo numero. Si sono ritirati dentro. l’ospizio 
detto dei Cento-Preti, ove v'è il fontanone. Sulla piazza 
ve m'era una compagnia sotto le armi del cinquanta 
duesinio con tre tamburi. Una sentinella. era all’imboc- 
catura del ponte. Tutti passavano colla massima tran- 
quillità, Moltissimi de’nostri sono andati sul Gianicolo 
i piena conversazione coi Francesi. La barricata del 
ponte Sisto è demolita. Così tutte le ‘altre che ho in- 
conirato per via. (G. di Genova). 

— È stata aflissa per Roma la costituzione. della re- 
pubbiica romana! che adesso (alle 12) si pubblica in 
Campidoglio. 

Quattro 0 cinque mila persone assistevano in Cam- 
pidoglio alla lettura della ‘costituzione della nostra re- 
pubblica; uno scoppio di generali ‘evviva ne hanno co- 
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ronata . quesia  lettura...... Caso strano ch’essa ‘dovesse | 


succedere l’ultimo giorno idella sua vital. Ma il popolo 
romano ne conserverà ben lunga memoria! 

IU ministro ir glese ha già rilasciato 755 passaporti, € 
vi sono tutt'ora, 2 pomeridiane, oltre 300 persone in- 
scritte. Il console americano ne ha ancìvegli rilasciati 
delle centinaia. 

— Garibaldi invitò tuttii corpi a sortire con lui da 
Porta S. Giovanni (sì crede per andar ‘negli Abruzzi) 
mise assieme 2500 teste, circa 250 cavalli e due pezzi di 
artiglieria gli furono dati, si dice 40,000 scudi in da- 
naro ed altri in carta; avvertì che avrebbe fucilato. il 
primo che sì fosse fermato, ed ‘alle 9 pomer. del 2 sortì, 
n* AR, | IRAP ERI » Ri cia È I . . 
Girca 150 dragoni sono fuggiti con tuiti i meglio ca- 
valli e bardature ‘complete. (Statuto), 

Nel Corriere Mercantile troviamo che il generale 
Garibaldi partì il 2 senza che se ne conoscesse positi- 
vamente la direzione; il corpo sotioa’ suoi ordini ascende 
a Poi SUO uomini, ‘essendosi au’ esso aggregati molti 
soldaù di alire legioni, che @ per non aver confidenza 
nei capi, o per non voler fermarsi in Roma st 'arruo- 
lareno con lui, Il generale Roselli doveva partire il 3 
con quasi 8 mila uomini, 

La Gazzetta di Genova in data. di Civitavecchia 5 


‘iuglio, dice che colà giungono ‘da Roma moltissimi Lom- 


x » 


bardì diretti per Londra; &aribaldi esser ‘anche partito 
di Roma con 4 mila uomini, e la prima divisione fran- 
cese tenergli «dietro inseguendolo. | Le truppe regolari 
romane saranno accantonate a ‘Veni. od a. Terracina. 


terra con Roma sono tutte riaperte. 

BoLocna. — Questa città che ha tenuto vivo il fuoco 
della libertà nel centro d’Italia, quando tutte le’ altre 
sembrava dorinissero, la- città che mantenendosi fedele 
e devota al pontefice; si può dire. che ha. protestato 
annualmente colle armi alla mano contro il dispotismo 
clericale, questa città è condotta ‘ora da una piccola 
mano di retrogradi, che stanno préparando una. rea- 
zione ; e che vogliono a forza ritrattare il passato. Sì 
vorrebbe trarre ii papa a Bologna, persuadendolo ‘che 
Li curia romana potra liberamente-esercitare il suo im- 
pero. Bologna non è egoista, Bologna non vuole esser 
causa d scandali e di scissure fraterne. La terza. de- 
putazi ie ieri partita per Gaeta sia una prova delle 
iene che accennara. Ognuno ché conosca i nomi di 


chi la compone, può di leggeri comprendere quanto | 


i o 


sia iungi dal rappresentare l’opinion pubblica, La.com- | 


iiissione provinciale concepì e mise in 


II atto questa idea. 
La terza commissione v : 


a a Gaeta per chiamare il pon- 


I 


| si considerava%come capace : ina non per far uso 


i 


testa segnata da alcuni agenti cons i 
romal o Ferracina. | segn é i consolari ei 
Ora sono accasermate in Roma. Le comunicazioni di | {i Rx ee 


IL' RISORGIMENTO 


tefice a Bologna senza altro chiedere » Senza altro do- 
mandare! Il 21 scorso, anniversario Geila sua corona 
zione, si fece gran festa dalle autorità costituite nel 
tempio magno della città, ma quesia grau chiesa era 


deserta, modo da far dire alla guarnigione straniera 
esser maraviglioso il contegno di questa città. 
(Avvenire). 
-— Di questa nuova deputazione ieggiamo nella Gaz- 
zetta di Bologna del 4: 


« Una muova deputazione spedita a nome della pro- 
vincia di Bologna partiva lunedì. sera diretta a Gaeta ! 
per fare atto di ossequio alla Santità del sovrano por | 


tefice. La componeva ». E. il sig. marchese Francesco 
Guidotti Magnani, ed il N. U. sig. marchese Vincenzo 
Amorini. 


Parerwo, 26 giugno. — Il terrore incalza, Continuano 


a respingere in massa gli emigrati che, sulla fede del 
l’ amnistia, si risolvono a rimpatriare. Si fanno arresti 


ogni sera ; si fucila senza processo 0 con processo mi | 
litare e segreto. Îl monaco ottuagenario, reo di aver | 


conservato i frantumi d’ una bomba , è stato cond: 
nato a morte. ma l’ arcivescovo di Palermo hat fatto 
sospendere 1’ esecuzione della sentenza appoggiandosi 


sopra un decreto che non la permette senza il con4j 
senso dell’ autorità ecclesiastica. — Un beceajo: che fat | 
ceva parte della guardia nazionale, erane. stato escluso i 
nell ultimo scrutinio perchè nel periodo in cui il po- | 
polo fece gli ultimi sforzi per resistere all’ invasione na- | 


poletana ebbe una parte attiva. Giorni fa, mentre eta 


andato in campagna ad acquistare degli animaii bovini, ; 


la ‘moglie versie I avviso in iscritto di quella esclu- 
sione, e conoscendo il tenore degli editti  pubblicatisi 
si affretiò a consegnare il fucile e, la. munizione che\in 
qualità di guardia nazionale il ‘marito ayca ritenuto, 
Questi, tornato in casa, approvò la condotia delia mo- 
glie, e. tatto parea finito; quando la notte una pattà- 
glia ne assale îa casa, e rovistandola da (capo a fondo 
vi trovò quatiro cartuccie, che la mioglié. aveva dimen- 
ticato di. consegnare. Il. becca]ovallora. i condotto ‘m 
arresto , e l indomani é fucilato! La numerosa fami- 
glia che ha lasciato nella iniseria è uno spettacolo di 
pietà che compendia in se sola tutto ciò che softre in 
questo momento il popolo siciliano. E per mani di chi? 
Dei più ardenii repubblicani! ‘non sarà mai soyverchio 
il ripeterlo. 

Satriano era partito per Napoli, e si aspettava 1 ibo 
domani , latore delle; definitive misure chie il mini 
Bozzelli avrebbe adottate intorno alla sorte della Sicilia, 

Ogni corrispondenza non clandestina è troncata. Tutte 
le lettere che arrivano per la posta, son lette e biù- 
ciate , tranne le commerciali , e fra queste non tutte 
quelle che non sieno direite a delle \case estere. Le 
famiglie degli emigrati, i quali giungono oramai a $' 0 
4 uvila, son condannate a non ricevere nuove de’ loro 
parenti. Giornali e notizie di fuori, assolutamente vie- 
tati. Il 26 non si sapeva nulla a. Palermo di Roma, 
di Toscana , di Francia, ece., ed una lettera che, sfug- 
gita alle ricerche dell’ instancabile Malvica. è arrivata 
fin qua , si estende in supposizioni stranissime, 

(Da letteraX. 


RO. 


PORTOGALLO. —H nuovo ministero sotto la dire- 
zione del conte  Thomar inaugurò il suo avvenimento 
al potere con un atto di clemenza, concedendo ana 
larga ammistia. 


Ori 
ESTI 


FRANCIA. — Parici, 4 luglio. — Cronaca parla- 
mentare. — Comincia la tornata alle ore 2 12. Si no 
mina l’ultimo membro del consiglio di Stato. L'ordine 
del giorno portata facoltà di procedere contro Fmip- 
presentanti. Barrault Ora contro la proposizione; Dice 
avvicinarsi il sistema della legge sui sospetti. Il ‘suò:di- 
scorso solleva dei continui ramori. Zesin si occupa di 
quistioni di principii, non di persone, e poco gl’importa 
qual sia il numero degl’incolpati. Conchiude col sinvio 
della relazione alla Commissione per trovatvisi qualche 
contraddizione. Lefranc vuol giustificar la decisione-fa- 
vorevole. presa dalla Commissione in favore del signor 
Baune. Il signor Jubelin è creato. consigliere di Stato 
per 232 voti. 

— Dicevasi, ina senza alcun fondamento, nella sala 
des pas perdus che il signor Lamoricière fosse stato 
nominato ambasciatore a Pietroburgo. } 

Strassurco. — Il signor Madier de Montjan, che 
erasi. detto avrestato, passò la frontiera e trovasi ora 
fra le file delle repubbliche tedesche. Dicesi pure ‘che 
due altri membri della Commissione dei venticinque 
del coinitato socialista di Parigi sono già presso Mie- 
roslawski. 4 3 

35 La Francia ha reso al Papato un gran. .Setvigio 
e ha diritto d’essere ascoltata ni consigli che ‘avità a 
dare. L'impresa di Roma ebbe per iscopo di afforzar 
la nostra influenza in Italia, e di proteggere la vera li- 
bertà, la libertà pratica contro il doppio scoglio (della 
anarchia e dell’assolutismo, Abbiamo vinia Panatchia, 
dobbiamo Superare Je velleità assolutiste che si Sugge- 
rifanno al Santo Padre, e ch'egli rimuoverà certo com'è 
Geli appoggio cielia Francia. 

Uonfidiamo piena:nente nei lumi di Pio IX. Eoli com- 
prenderà ché noù senza pericolosi reteetederò 
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a Zar LI fa n “@a 9 is ° . $ 
al teinpo di Gregorio XVI, e vortà attirarsi vuévainente 


i cuori delle popolazioni romane, dotando i sugi Stati 


quia Di n PET # e 5 li 
di istituzioni liberali aventi per base il governo laico, 
(Corrisp). 
— PDispaccio deli sig. Corcelles e ei accom 
Dis) ig. Corcelles con cui accompagna ta 


protesta. dei consoli contro il bombardamento di È 


Roma. 


o : 3 . se n L 1» i ni 7 
Signor ministro, -= Ho onore di mandarvi la pro- 


A ; PAGA \ con enerale 
Oudinot e la risposta di questo. S'io fossi stato al campo 
quando il generale la dettò lo avrei pregato di far co 
noscere che d’asserzione contenuta nel documento è 
falsa. Protestano contro il bombardamento che avrebbe 
durato undici giorni ed altrettante notti contro.ia de- 
vastazione dei monumenti ecc. Ora egfi è certo che non 
si presero di mira che i bastioni presso. la porta S 
Pancrazio dalle nostre batterie. Da 26 siorni Alia 19,0 
an all sine vatterte. Da 26 giorni dura l’as- 
sedio e non una bomba fu lanciata’ direttamente in 
SER ” & È ente ir 
città: Roma non fu bombardata. Temo che il ceneral 
Qudinot.coì suo silenzio relativamente al fattocli sas 
provero non lo faccia creder vero: ma il LOVEPALA ER 
È ca : $ 
affermare nulla esser più inesatto. p 
Il Constitutionnel alludendo alla missione 
Bedeau, fa menzione di una voce per cui egli avrebbe 
ordine di conservar lo stato. delle cose, e, ove fosse 
necessario, prender il comando delle truppe francesi 
Il National dice: sg 


oe dai sii A ui gap dro) ii. 
« Si è recato a scambiare il gen. Oudinot, ché non 


dei po- 


del general 


e ninna 


mentre si tentava di metterla in azione, Se, vale a"dire 
9 
i 


: teri aflidatigli, eccetto che all’arriyo ‘alla sua destina- 
i zione non trovi presa la ciità. Il sig. Oudinot non con- ! 


tribuì poco a questa deplorabile guerra, in cui diè prova 


di gran presunzione e di talenti militari. molto dubbii. ! 


La disgrazia che sta per cadere sopra lui gli farà forse 
amaramente rimpiangere la leggerezza e la passione 


i con cui condusse un affare che toccava i più cari im- 


| teressi del paese. Piccol compenso pel gran male che 
! fece. La lezione ch’ei riceve non sia almeno perduta 
| pel suo successore ». 


! rispondenza particolare. — Non. abbiamo novelle re- 
i centi della guerra del Baden. Presa Karlsruhe, disfatti 
i gl’insorgenti a Durlach, messi in fuga e disordine i capi 
! della rivolta, più non si sa dove essi possan far testa 
i se non a Rastadt, nè è ben noto quali misure abbian 
{ prese per metter quella fortezza in ‘istato «i difesa. -Ri- 
| tengo che tutta la strada ferrata da Heidelberga a Ba- 
‘ silea debba essere sgombra e libera. in. meno di tre 
giorni. 

Vinto il partito dei repubblicani e dei pseudo-costi- 


ALEMAGNA. — Francororte, 30 giugno. -- Cor- i 


Germania si troverà una ed indipendente, et tuti 

che rigaarda gli interessì materiali, la vera forza, 

i della nazione, Già lo è su inolti capi; € wii assien 

i anche durante la guerra civile che si va ora estmgue 
questo popolo teutonico ha sempre (mostrato di int 
dere molto meglio la vera libertà dell indi 

{ quello che mai possano intenderla i Francesi, @ 

| moti di truppe regolari e irregolari, con tante 

| di governi, anarchie di porsi, l'ordine ela 

! conservata al Nord del Necker colla massimi 

i 


i nè mai si è fatto ostacolo, o disturbo alle n 
| privato più di quello che sì faccia in Inghilterr 
nella più profonda pace. 9 
Sroccanna, 30 giugno. — Il re è tornato oggi 
i Foresta nera, -ov'erasì recato per convincersi co’ pi 
occhi, che si erano prese tutte le precauzioni ondé 
ter il paese allo schermo di un'invasione dei co 
chi di Baden. La sollecitudine del re fu de 
apprezzata. ‘Dovunque S. M. fu accolta con entusia 
Karisrune, 30 giugno. — I Prussiani presero 
opere esterne delle fortificazioni di Rastadt. 


i tuzionali, cioè quello dell’adunanza di Stuttgard, che ; 


non pare essersi più riunita in luogo alcuno, pare che 


sia anche per cader quello del poter centrale, tuttora | 


stabilito a Francoforte. Il vicario. parte, a quanto» sì 
dice, pe’ suoi, bagni di Stiria dove. suol recarsi. dgni 
anno. Divla è cosa dubbia s’egli voglia ‘restituirsi a 
Francoforte, o se piuttosto cercare un'altra volta ìl ri- 
tiro delle sue montagne, il suo casino di. Bamhof, o le 
sue miniere ‘di: Fisenberg. Ad. ogui modo ‘egli. lascia 
dietro di sè il suo ministero (quel bel ministero), iim- 
pone loro di governare, di tener duro, e di aspettare 
la sua venuta. Risponde aspre. ed altiere parole. alla 
i Prussia, e niega di venire a patti con essa. In somma 
egli fa pro domo sua, cioè per l’Austria tutto ciò che 
può farsi senza una Dbaioneita e senza un fiorino. 
Î Intanto però sta decretato che Francoforte debba 
j essere occupata .da tre reggimenti prussiani, e gli Au- 


striaci che ora servono quasi di guardia d’onore all’ar- 


ciduca dovranno far luogo. 

Per ine ritengo che i bagni della ‘Stiria ‘non ‘Siano 
che un bel pretesto per coprire la ritirata dell’astuto 
vecchio, che partito lui, i suoi ininistri se ne andranno 
l'un dopo l’altro pei fatti. loro, e che non: sentiremo 
più parlare nè di vicario, né di poter centrale. 

Già il ministro plenipotenziario di Prussia Kemptz 
se n'è andato per non più tornare e per non più man- 
dar altri in ‘suo luogo. Sicché la Prussia a Francoforte 
sente d’essere in casa propria. 

La radunanza dei. deputati del partito moderato a 
Gotha ha già avuto luogo. I &agern, i Raumer eco. 
con più di 70 dei loro amici già sì sono costituiti se- 
condo ie debite forme e hanno pubblicato il loro pro- 
gramma. (Vedi Risorgimento n. 472). Ritengo che tutta 
l’antica Assemblea, eccetto la sconfitta sinistra, si unirà 
ad essi, e quest’adunanza sarà alla futura Assemblea 
legislativa o Reichstag da. convocarsi in nome della 
Prussia e del suoi alleati, ciò che fu all’Assemblea co- 
stituente di Francoforte quel Yorparlament o società 
per la confederazione alenianna che si tenne in Hei 
delberga nel marzo del, 1849. Se non che l'Assemblea 
di Gotha ammaestrata dall’esperienza del passato sen- 
tivà la necessità di proceder ‘cautamente ed. essendo 
omai il solo partito d’opposizione organizzata in faccia 
di governi che hanno trionfato d’ogni altra opposizione, 

e son perciò ebbri di successo, dovrà pensare a soste- 
nersi coi limitarsi strettamente a misure legali e misu- 
} 


‘ate, e a cercare autorità nella gravità e nel decoro. 

Confesso la verità ch’io non ho fede che in essi. Se 
come pare, i governi tedeschi; pel bene proprio, hanno 
di tanto sentita la necessità di tenersi: uniti da  accor- 
dare ai loro sudditi un patto federale qualunque, toc- 
cherà a quei valentuomini a dare a quel patto quelle 
modificazioni, e a vegliare alla cauzione dll 
di esso in quel modo che meglio risponila alla dignità 
della nazione e ai veri interessi della libertà razionale. 

Molti intorno a ine pensano altrimenti. Credono che 
niuna commissione, niuna moderazione possa riconciliare 

{i governi intenti come sono ad. una piena reazione. 

| Credon che l'opera delle baionette debba essere intera. 

| E badate che ciò si ritiene da molti non solo per 

! ciò che riguarda Germania, ina ‘altresi per tutta l’Italia. 

| Qui si riguarda la pace tra l’Austria ‘e Sardegna come 
interamente compiuta. 

Si parla anche d’alleanza; ma finchè continua d’Aze- 
glio. alla testa del Governo, io non crederò inai ciò 
né mai soffrirò che si creda, È però naturale che l’Au- 
stria se ne lusinghi, ‘o anche che finsa di lusingar- 
sene, che l’appoggio del Piemonte per Italia è Frandia 

i non è già per essa poca cosa. Importa perciò che il 
nostro Governo sfugga ‘ogni ombra di essere sospetto, 

Dopo la battagiia di Novara e lo sbandamento dell’e- 
sercito, non poteva il Piemonte non dichiararsi vinto; 


non poteva non lasciar tutto ciò che poteva prendersi | 


in balia del vincitore. L'occupazione del Novarese, di 
Alessandria, «di Il'orino stessa erano conseguenze inevi- 
i-tabili di una guerra mal misurata. Ma la Casa di Sa- 
voia. sì sentirà mai dire: 
« Perdesti il regno e in un l'animo regio.» 
Fattasi necessaria Ja pace bisognava subirne le con- 
dizioni. Dei milioni, pazienza! Ma l’Austria non poteva 
prendere più che l’oro o le terre. Importa sopra ogni 
cosa cal principe e ai sudditi il serbare intatta, invio- 
tenersi.in' uporstato li nimistà morale implacabile contro 
j una potenza che ne aveva soverchiati con forze mera- 
i mente materiali. 
È coi Covent T lie S i È 
bi s È i VOVSECA Don voglia o non sappia far valere 
| quest dotato" doraiaro di sè, o non può sussistere un 
| giorno, 0 der soiamente, come la sempre debole Tot 
scana; in virtù di armato patrocinio straniero; — il che 
non e sussistere, : 
In Germania le cose v: ‘altrimenti ; 
na LA cose vanno altrimenti. Vanno preci- 
samente come potrebbero andare in Italia se si foss 
condotta ad effetto Vid i Gioberti ie PAL) 
cotta ad ettetto l'idea di Gioberti, o se volete l’idea 
mia, ‘glacché "avev rilupne in iscri i 
5 he io Paveva sviluppata lu iscritto prima, 0 
L sora LOS di Toscana e di Roma fossero stati rit 
uotti a silenzio per armi italia i 
Le PE 1a por armi italiane, e segnatamente pie - 
inontesi, inveee d'armi austriache o francesi 
- Ta Germania sono 
1 partiti estremi sono 
sità soffocatinel sangue: 
nt 9 $ 
iucondotti 


germaniche le truppe occupatrici. 
anche qui per una cruda neces- 
n i sono Germani contro Germani, 
1 forsennati alla ‘ragione, € furono i 
Genovesi da La Marmora aio da di saloni 
è non solamente possibile ima pronta ci sn diaita. 
Prevale 0 tosto.0 tardi la e e fra. ge 2 
10 gione, ra gente. nata 
un sangue e parlante la stessa lingua, le ire si attu- 
tano senza grande sforzo d’amor proprio. Ma in Ro- 
magna e in Toscana, oltre il malversato sangue, do- 
mina uno straniero, freddo, i:npassibile, “che sembra 
assal generoso quando non insulta alle sventure che ha 
cagionate, 

Fra tre mesi, fra ire anni, se io ben mi appongo, la 





BELLE ARTI, 


Miano, 5 luglio. Il generale Dabormida edi 
Boncompagni si sono recati alla casa del nostegì 
pittore Hayez. comesjncaricati di, portargli # de 
dell’ordine di S. Maurizio. e Lazzaro, volendo 4 
il re Vittorio. Emanuele seguire le orme del’Ai 
suo genitore nel proteggere le scienze e le artt, 

Questa distinzione che onora del pari il Soy 
cenate ed il celebre artista , fu applaudita . di 
milanesi, riconoscendo che in Italia sia ancora un n 
cipe benefattore dei preclari ingegui, e perchè 


5 e & 
oggidì forse il primo pittore della nostra  penisol 
amato ‘e stimato da tutti, non solo per la sua per h 
ma pur anche per la sua gentilezza e per la sua 0 
destia. S | 
Sirene er a dà o È ni - i, d 

SIVE E i RE A rave R NI Ù 
VOTIZIE DEU MATTINO. 
LEI ATTIRA a 
I giornali di Genova, lunedì, non arrivano, Qu n 
Toscana e le nostre corrispondenze non ci recano n I 
di Roma posteriore a quanto trovasi già inserto 
presente numero. è di ti 
Parici, 4 luglio. — Riceviamo da Macon la nùò e 
che va ad essere disciolta l’armata delie Alpi. Non'sa î 
conservata che la quinta divisione, la quale diver 
prima dell’armata di osservazione del Reno. Qred i] 
che il quartier generale sarà stabilito a Colmar. G 
(Constitutionn S 
Parigi, 4 luglio. — Quest’oggi è stata chiamate e 
‘uanzi il tribunale ‘civile della Senna, presieduto da Ù 
to) 


di Belleyme, la causa dei giornali sospesi contr 
sig. ininistro dell’interno. 

Sl sig. ininistro. dell’interno ha fatto sostenere d è 
procuratore della repubblica una declinatoria f 


sulla separazione dei poteri giudiziario ed ammini : 
tivo. 5 Ù 
Malgrado l’eloquente e irrepugnabile arringa dell (I 
Giulio Favre,.il tribunale aminise la declinatoriali v 
dichiarò incompetente. (La Press È 
Parici, 4 luglio. -—-H Consiglio di revisione ha ; 
tato | appello del capitano Kleber contro la séi n 
capitale cui era stato condannato, per tradimento®@ P 
giugno. Kleber ricorse in cassazione. CRI ri 
Borsa pi Parier, 5 luglio. — 1 fondi pub si 
stravan oggi prima deila borsa e all'apertura de é 


quer disposizione al ribasso. Ma Ja nuova di £ 
. n . |» . Di 
dei. Francesi a Roma li fece rialzare. A conti cli 





comparativamente ai corsi di chiusura di ieri as 
si chiude a 87, 80 in aumento di 30 cent. e 
53, 90 in aumento di 10 cent, ni Ù 
I j Mi . pi 
S. NICCOLINI gerenie, | "A 
a, iii. n __ _— (i 
Ti 
Libreria Gianini e iore. 
pe 
—_———— i dé 
ud 
sil 
i di 
OSSIA; si SUC di 
+ ta 
iS 
LA CAMERA SUBAL 
in venti vedute 
i PER 
GIUSEPPE MONGIBELLO 
Prezzo fr. 1 50. 
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x L . ì» . . 
lata Ja loro indipendenza e nazionalità. Importava if: 
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kE ) Î ill ; 
DE a 
balances, Romaines, Poidlli .. 
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dulos et mesures A 
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‘fg? D ID INOND | m 
DECKER rones BERANGEROr (RR 
magasins rue Porle neuve 19. Atéliers Bourg-Doi o 
à Turin. « aa | 
Des prix courants sont envoyés sur demande. i lai 
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s Tipografia FerrERO E Franco 
Via dell'Arciv., deca alla donnadegliMAngi. otean 
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(seguito a quégli avvenimenti che cangiano 0 per de- : 








 democratoni ‘è di demagoghi. da una perte: è di 
— assolulisti dall'altra. 


Repubblica si appiccicano, 
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Ramprastae, cera ciro iti 


Do eni) i ' 


na 


rio sr Siria li 
sti fi mese 3 a NO Litio al ge 
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; Ere? ia 9sLuglio. de 
WE PAROLE AGLI ELETTORI. . 
'otapsranet ci agstiti urate 0600 


Mutazioni che'si succedono nell'opinione pubblica in 


î 


1 


i mente a duili: 


di uno Stato. 7 i 
cin Francia le Assemblee politiche passarono così a 


cun tratto da.un;estremo. all'alto, e le’ elezioni fatte | 


hpressione di questi decisivi: avvenimenti sta- 
bilirono delle. maggioranze ‘compatte. assalute nei più i 
oppnsti sensi ; nè di tali esempi mancano le storie } 
parlamentari della Grecia, del’ Belgio, della Spagna 





î 1 
Ì 


Se le condizioni dell’Italia e del Piemonte, se ‘gli | 
avvemimenti* che si compirono in questi ultimi giorni 





possano indurre una crisi “nell'opinicae pubblica. del | 


Piemopte, noi nol sappiamo: ma qualunque siino Je ; 
intenzioni che altri ci presta; noi:ci affrettiamo a dire } 
i Verl'à per tatti, 


che considereremmo come. una, vera disgrazia. pel 


quillassesalia memoria di Novara. 0 si coforisse della | 
caduta di Roma della compressione. violenta cui | 
i È i so < di è E Sa SE 7 7 È È i 

| soggiace mon in Italia solo, ma pare abbia a soggia- | forse più @ quest'ultima che alla prima, vorremmo 


atene del Giornale ]a ki ISORGIMENTA pe 





del Portogallo; “edi tutti i popoli che ‘passarono. a' di 
mostridall’assolntismo alla fibortà. i 





frifagiara anerio 
aile-® pomentd, 
Uil posta allo Dire... 




















9Qr 


tentesimi 25 


TOTIDIANO 


restituiti. 








i dagli uni 


suna Camera di codini, di moderati; mentre gli 
di 4 do i ATA 
Itri sciameranno: già lo sospettavamo: oi volete | 


| Camera di repubblicani. Ma noi non andremo, 
“questa volta. per-Je:fmaho, ce. risponderemo franca» 


Î 





Desideriamo, e se potessimo, vorremmo una la: 


ME. i HERE tego Sn È si. | mera di provati luberali, e sopratiutto; di uomini 
cisive.baltaglio, o per rivoluzioni repeutine la faecia : } P 


positivi; che non avendo mai transatto colla’ pro- 
pria coscienza, coll’onore proprio, c'inspirino fermo 
fiducia che no ‘ransigeranno pur mat colle libertà 
e collonore del paese, | | © i 

li uomini, che chiamandosi Piemontesi 0 Liguri, 
siuno intimamente persuasi. che. con “questo nome 
si professano peri Italiani. ki; 

Di uomini che non credano essere ‘men liberati 


{ dicendasi monarchici e costituzionali. 


Di uomini indipendenti, chenon abbiano aspettato 


di sora - s PE ) cir A, 
‘ adì nostriva sentire la dignità, i dritti dell’uomo è 


del cittadino, è che non avendo mai corleggiato il pri- 
vilegio o la prepolenza, sappiano perciò senz’astio 0 
livore far sì che l'eguaglianza sia d'ora tnipoi una 


‘nostro paese l'avvenimento ili una Camera che si tran- . Che non abbiano perciò. paura nè della repub- 


i blica, né, della reazione. i 
E siccome iempi potrebbero vin Kalia' inclinare 


core in tutta Europa il vero elemento demseratico peri depulali cui non facesse uopo dir di più. 


gli eccessi dei pirincipii demagogici. 


i 


| gioranza di tal falla possa stare con questo Ministero? 


Noi auguriamo dunque alla nostia patria, e per 


essa. possiamo. dire all Italia, una Camera franca; Or noi 


mente liberale, costituzionale, ed una maggioranza che 


si ispiri ai sentimenti della sinistra, e:sì moderi con'* 


(quelli della destra, riuggendo con esuale forZr e cont (/2 queste di accomsodarsi al Governo del Re : ed ‘in 
ase ii 


inzione dai (lue estremi: e per servirci di una fi 
Me Tende forse” ancora più spiccata la nostra idea, 
di auguriamo una Camera che rappresenti quel 
RE D n 

partito ‘che chiamasi, in istile o gergo parlamenta- 
, eentro-sinistro (1). Ammettendo però, anzi de- 





i 


"Siderando vhe i due ‘lati ‘estremi siano occupali a 


edificazione del ‘pubblico da un discreto. nucleo di | 


(1) Le sale «lestinate alle sedute delle Assemblea legislative 


putati siedono -in;un semicircolo, chesta a fronte del presi- | 
dente e dell'uffizio detta Camera stessa, — Questo seniciveolo 
è materialmente diviso in parte dirilla, sinistra e contro. 
Ly diritta è quella che collocasi a iestra del presidente, 

Ma dalla divisione locale si dedusse una divisione politica, 
perceni (presdendo norma dalle passato Camere francesi) i 
deputati che si raccoglievano alla diritta, chiamavansi or cal 


nome di dottrinarit; Gr di realisti o legittimisti; quei della i 


sinistra col nome di liberali, di costituziovali, di dinastici e 
di repubblicani -—— Rappresentando il contro un mezzo, sud- 
diviso ancora in centro sinistro e diritto, a misura che Loe- 
cavano alla destra’ 0d' alla sinistra. 








APPENDICE, 


LETTERE POLITICHE. 
XII. 


Un partito repubblicano. — La repubblica in Torino. 
— Il mese di Francia. — Il Triverbo. — L’appetito 


viene mangiando. — Una repubblica senza repub- | 7 5 È i 
cratico ed iudipendente, è soggetto alle leggi della na- | 

pi senza dubbio: cioè o esiste, oppure non esiste. 
Î 

i 


blicani. — Tizio, Angelo, Sempronio, Angelo; t0- 
tale, due Angeli. — Savoye. — Rollin. — Pflicger, 
— Gambon. — Professori di Parigi, -@ cartisti di 
Londra. DR 


Mi vogliono ad ogni:cosìo assicurate chie in Piemonte 
vi sia un partito repubblicano, co’ suoi Huber, co suoi 
Sobrier è fors'anco e0° suoi Motte: e Blunqui. io fra 
me. dico : in. quella. guisa che le carote sì piantano nella 
terra, così pigliano me per una terra da carote, e ime 
la danno ad intendere. — Fo ‘un piccolo ammiecare 
della palpebra sinistra, ini do Varia d’uomo navigato, 
e conchiudo che non io non sono terra ida carote, e non 
credo a ciò che ini dicono. — Diancine; Zlotte e Blan_ 
qui? Sono due soggetti presto nominati; è vero: ina a 
rappresentarli ci vogliono dei iostacci meno‘ delicati 
di quelli che ordinariamente Domeneddio ha dato agli 
laine. 





i0al 3% MT LEE % 

Hex Allora, n t si dice: — Forse non vi saranno in Pie- 
monte teste cotanto dementi: ma gli è certo, che un 
partito repubblicano esiste. 

A div vero, da star 


3 Qui proprio in mezzo della cal- 
daia repubblicana , 


le idee platoniche che alla parula 
St sono nel mio cervello cos, 


. È 1 
sciaguratamente scomposte, rimescolate, cotte e svapo_ 


Vite, che io non posso più Capire nè i benefizii, né le 


iconico 


i 
a) 


Ma come supporre; sclamerà taluno, che una mag- 


non crediamo ingannarci sperando che non 
urterebbero l’un neil’altro.-- Del resto si sa che tocca 





i 


ogni caso non mancherebbe fra i ministri. chi sa- 
be fare un volontario e certo non grave sagrifizio, 
echi farebbe di necessità virtà. 





IL paese ha già veduto lo scioglimento di due 
Parlamenti nel breve corso di un anno; il primo 
sciolto dai democratici, perchè moderato ; il secondo 
sciolto dii moderati, perchè qualcosa più di demo- 
cratico. Come agiscano questi scioglimenti su quelle 


| istituzioni, che quali piante novelle furono tra- 
i piantate nel 
sono per.lo più costratte, comela mostra; in modo che i desi 
i 


fermo nostro terrena, ciascuno 
può ‘immaginarlo ; quali ‘ne siano state le conse- 


mal 


Così il centro sinistro rappresentava,sotto Luigi Filippo, quel 
partito, cui niuno mai negò il titolo indipendente e di libe- 
rale per eccellenza, ehe fu detto anche tiers-parti ( terzo 
partito), che chiamato ne suvi membri a! potere, avrebbe 
salvato la libertà ed-il trono, 

La sinistra viene poî anche soventi compresa sotto il nome 
di Opposizione, come la ditilia sotto quello di Ministeriale: 
| ma queste denominazioni cangiano a nisura che un partito, 


prevale sull'altro, salendo al potere; come vedemmo nello 


Ì 
| Camere nostre, in.cui l'’Opposizione passò più volte da un dato 
all’altro. 


zione di quelle parole, nemmeno se mi danno il libro 
di Platone sulla testa. Si immagini ella, o signore, che 


I evangeliche dolcezze, nè quasi omai la stessa significa-. 
I 


I conato dantesco mi tocca fare coll’ intelletto per com- 
i prendere in qual inodo possa esistere un partito repub- 
blicano in Piemonte..... Noù ho ancora scritto che un 
{ par di periodi, e mi par già di essere .alla quarta 0 
i quinta bolgia RS Un partito repubblicano ?.... M’ascolti 
bene, o signore; questo partito, per quanto sia demo- 


Se il partito esisté, ed ammesso che abbia i danari di 
ar un piccolo viaggio d'istruzione, e che si degni ascol- 


| tare l'umile consiglio d’un deplorabile dotirsiario, co- | 


i mio sono, io lo invito ad intraprendere una corsa alla 
| capitale di Francia: già: ci starà tutto nelldàP) 
pure mi ricordo sempre quel diecimilà 
! Appena: giunto a Parigi, studii che cos'è 
| faccia le sue investigazioni sulla condotta, s 

più rompicolli fra'i montanari, sulla tenerezza 
DI Francesi in' generale pet lo stato ‘di cose 
Î confronti, rannodi, giudichi, e poi parta, - 
di accertarla che la Diligenza ritortierà a 
di pecore ultra-mansuete , e che a confronto ®del re- 
duce partito repubblicano, il Risorgimento sembrerà 
divenuto. una gazzetta  violenteniente scarlatta. — Se 
il partito non esiste 
spetto. ° 
i A Parigi, a forza di 15 Maggio, di 13 Giugno, di 22, 
i 23; 24 Febbraio, ‘di 29 Gennaio e così va dicendo , 
hanno empito tutti i giorni del mese di qualche dolce 
ricordo. Omai ogni inattina all’alzarsi da letto il po- 
stero parigino potrà leggere nel'suo diario: 












CS Mento 
allora | è degno d’ ogni ri- 


— Questa giornata fu celebre, perchè hanno. sbu- 
! dellato tanti poveri diavoli. LISA 
è 


* 


lanto al Ministero di accomodarsi alle Camere, quanto: 


SEI ab ME SLI LAI ISTE 


licenza ; 
AS) rota 


ceceno correre Rei lori ini ta TITTI mcnrnretezzo o nuora DT LILS 





i ogni fufizio, ogni chiesa ha la sua iscrizione: quasi quasi 


sguenze, nou occorre dirlo; e una terza prova in 
Questa stagione inclementissima potrebbe giustificare 
Iolte e triste, previsioni, Per quarito certi. elettori 
fino. essere. avversi al positivo ed infiammati 
ietridea non Manno che a girare l'occhio intorno, 
e ‘Scorgerauno come. si trovino in mezzo a rovine 
che si‘ estendono ben. oltre il loro orizzonte. Un 
Governi Che possa dirsi una volta Governo e Go- 
verno libero ‘è costituzionale, è la prima necessità 
dell paese: 





avuto sinora che lo squilibrio, posti alternatamente 
or in cima, or in fondo a misura di quegli av- 
venimeriti, di quei partiti che er per l'uno, or per 
l'altro estremo: ci. trascinarono alle misere condi- 
zioni in cui siamo ; ed.in due distinte sessioni, con 
due Parlamenti il paese. aspetta ancora il Primo 
BILANCIO | prLLO Sato, è ‘si trova colle casse  pub- 
bliehe esauste a fronte delle trattative’ austriache | 
Aprano dunqui gli. elettori l'orecchio al nostro 
i pesino spassionatamente le nostre parole, 


att 


nostii bemici di snalurarne il senso: noi ci siamo 


imminepti elezioni sia dato il voto alle opere; e non 
più affnomi. 

È tempo che il Piemonte pensi a sè: è questo 
il voto di tutta Italia, e’ noi facciamo appello al 
criteri 
sti nor 
liberati, 





siano. consigli di uomini sinceri e di veri 


pie tte i iii ii 


ni a te di o RIA sE ai 


fiiserianio con vera premura nelle nostre colonne il 
Seguente articolo estratto dal giornale L'/vide Nora- 
rese, raccomandandone la lettura ad ogni elettore. 


PAROLE 


di un Elettore che non aspira alla Deputazione 
dirette ai Collegii 116 e 117. 

Le elezioni imminenti dei rappresentanti della nazione, 
l’importanza gravissima delle cose sulle quali ii Parla- 
mento è chiamato a’ deliberare, e finalmente la miseria 
dei tempi che corrono, sono questi lutti motivi fortis- 
sini: che. devono muovere a far' conoscere al popolo 
con sincerità. e franchezza le condizioni in cui si trova 
il nostro paese. î 
Crediarno che col di d'oggi le professioni politiche 
abbiano già fatto il loro tempo, e che le popolazioni 
illuse e spesse volte tradite da coloro.che con mendaci 
promesse carpirono il voto degli elettori, non sono più 
oltre. disposte a prestar fede a chi ha la modestia di 





-—- Quest altra lo fu per la bella morte dell’arcive- 
scovo sulle barricate. 

— Quest’altra ancora, perchè hanno scannato il ge- 
neraì Bréà. 

— Anch’oggi è famoso per circa dodici mila cada- 
veri. È 

— Oggi poi de’essere statu uno spavento il vederin 
piazza tante migliaia di operai . chiamativi dal bell’af- 
fare. degli ateliers nationaur. 

+ Questo giorno fu pieno d’emozioni: le Dlowses vo- 
levabo'salvar la Polonia, È : ; 

== 'Tivece în questo volevano salvar Italia, ecc. ecc, 

Laenofella repubblica francese non conta guari più 
d’un ‘anno e mezzo, e come ella vede, ha già potuto 
distribuire un grazioso avvenimento a ciascun giorno. 
Invete di dire: Mercoledì, Sabbato, Domenica e che 
so id: essa può benissimo dire: Rivoluzione, Dimostra- 
zioni, Cannonate ecc.... Quando si va girellone per Pa- 
rigi,{Sì è perseguitati in up inodo opprimente dal ini - 
verbò Liberté, Egalité, Fraternité. Ogni stabilimento, 


, 


ogui angolo, dov'è il solito: Z est défendu con quel chie 


segue, porta pure in fronte l'inevitabile Liberté, Ega- 
i lite, Praternité. Par quasi che il motto si vegga sì spesso 
| fuor delle case, perchè non ci possa capir di dentro. 


lo -hon $0 nulla: ma so che — in quanto a Ziderté la 
repubblica di Febbraio non può vantarne molta: in un 
annoie mezzo due volte ® stato d'assedio: due volte 
la sospensione di giornali: incarceramenti, deportazioni 
ed altre gioie simili sono, a quanto, pare; sagrifizii che 
si, possono fare benissimo per avere il gusto di dire 
che sì, è in repubblica. — In ordine all’Egalité non 
veggo nulla di straordinario : quelli che hanno carrozze 
e cavalli. non vanno. a piedi come quelli. che. non ne 
hanno: galantuomini non sono niente affatto eguali 


ed-al busn senso dei nostri lettori, se que- | 





Presso delle nserzioni, 


I manuseritti e le testere nen saranno 








astengii dal proporre per conto nostro un so! can- 
didato, nella speranza che questa volta i fatti par- | 


. na è ‘ . . . . i 
ling più alto di tutte ie insinuazioni, raccomanda. ; 
zioni (e/ protesie elettorali, nella fiducia che. nelle , 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZINEO 


Fer Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Areivescovado , divfianeo alle Modouna 
degli Angeli; e presso i principali broi. 

Pero Provincie presso gi U]fzi postali 

PF. l'agella è Comp. di Forino. 
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proclamarsi come il migliore dei deputati possibili. Il 
paese ha veduto che non solamente la probità politica; 
ma manca in costoro ben anche talvolta la probità mo- 
rale, quella probità cioè di cui si onorano ‘il contadino 


dnovilla;Vertiare nella cittàvediitpiopolo: nelle “officine... 


ugualmente come il soldato sui campi, l'impiegato negli 
ufficii , ed il ricco nella troppo invidiata beatitudine 
dell’opulenza. da 

Il popolo ha conosciuto, o quanto meno ha dovuto . 


. conoscere che i grandi proclamatori della Democrazia 
: 3 : i 
dei tre poteri dello Stato non abbiamo | 


senza limiti non sono sempre nè i più generosi nel 
soccorrere al loro paese nei duri tempi della sventura, 
né i più forniti di quel coraggio ‘civile che. consiste 
nell’ usare liberamente della parola nei momenti del 
pericolo, è non nello sprecarla nei giorni del buon suc- 
cesso e dell’entusiasmo. À nessuno sono rimaste celate 
le ambizioni dei’ piaggiatori del popolo, perchè esse 
noi tardarono a svilupparsi, e mancarono anzi perfin 
di pudore col non attendere le ovazioni del trivio prima 
di ascendere alla tribuna. 


Questa è storia dei giorni correnti, e nessuno la può 


[otid ‘ ignorare, ed anche all’istante in cui vi favello, ne ve- 
3 Ano <a ent sd RE) AGE ia e VENA i ello,. ne 
e decidano se sotto di esse possa ascondersi Quel diano degli episodii che amerei fossero gli ultimi; ma 


; Quel mistero, conveni agnora si tentò dui | 


che mon lo saranno sicuramente. i 

Guardatevi adunque voi che siete di buona fede, e 
che amate il vostro paese, perchè è quello ove siete 
nati e cresciuti, e che avete affezione pei vostri con- 
cittadini, perchè li tenete per amici , e volete .il loro 
bene; guardatevi, vi ripeto, da questi agitatori perpetui 
che hanno sempre le frasi degli eroi sulle labbra e la 
viltà nel cuore e le turpezze nei desiderii: misurateli alla 
stregua delle loro opere, e non a quella delle loro de- 
clamazioni: non credete loro quando, censurano tutti 
gli uomini. e tutte le cose,. mentre non. hanno. nessun 
antecedente in. loro favore: mon isperate che siano 
grandi filosofi, grandì politici , grandi rigeneratori del 
mondo, sé nel mondo antico che vogliono rinnovare, 
nou figurarone mai nè per virtù cittadine, nè per di- 
sinteresse, nè per sacrifici al pubblico bene, Usate queste 
precauzioni, e vi salverete dall’errore, perchè la virtù civile 
non erompe improvvisa da coloro che non coltivarono 
lungamente le viriù private, e risovvenitevi sempre che 
colui che ardisce di proclamare se stesso pel.inigliore 
dei cittadini, si chiama più spesse volte Erostrato. che 
non Aristide. 

Credete, le ambizioni  covano. più cocenti nei cuori 
lei democratici dei circoli e della piazza, che non negli 
animi dei cittadini tranquilli, onesti ed operosi: date 
tempo, forza e sicurezza a quelle anbizioni, e. vedrete 
quali libertà verranno stabilite. 

I rossi di Francia, i rossi di Roma ed i semi-rossi 
di Toscana ve lo provano con: esempi recenti: terrore 
e violenza, intolleranza e fanatismo, il tutto regolato 
dall’arbitrio, e sostenuto colla. spogliazione e coll’as- 
sassinio, ecco l’ideate del loro. governo: il dispotismo 
dei re nei tempi più classici non seppe inumaginar- nulla 
di più perfetta. nel circolo dell’idea, e nulla di più spe- 
ditivo in quello dell’azione, di quanto tentarono ed ese- 








ai birbanti; chi ha due piatti sul desco non né mangia 
quattro, perchè c'è Changarnier che gli accenna di non 
mangia che i due: Rotschild, che è un gran banchiere, 
non è eguale a Proudhon che è un banchiere: fallito ; 
non vha altra égalité insomma. fuor di quella che ci 
era sous les tyrans, siccome dicono, — Non parliamo 
poi della Mraternité! Quella che si manifesta con degli 
insulti, con dei pugni, con dei piedi chi sa dove...... 
quella la è una Mraternité per ridere, una Zraternité 
da niente: dove appare la vera, fa edificante /rater- 
nité si è. pelle relazioni fra Parigi e le provincie, fra 
dipartimenti e dipartimenti, fra giornali e giornali: si 
è nell’armonioso rimbombo del cannone. vagamente 
sposato. al leggiadro accompagnamento di inoschetteria.; 
al qual motiyo scherzano intorno le variazioni dei canti 
che s'alzano di dietro alle. barricate, i gruppetti. del 
mercanie a cui si saccheggiò l'officina, i trilli di una 
donna «contaminata e morente, gli urli di vomito del 
comunista che ha assassinato un acquavitaio. Questi 
sono sintomi di bella e buona fraternità: ma in pro- 
gresso di tempo e di repubblica questi sintomi si fa- 
ranno ancora più amabili ed evidenti. La repubblica 
diverrà forte col tempo, perchè v' ha un proverbio che 
dice che l'appetito viene mangiando, Una volta la Fran- 
cia si lamentava d’avere i re fainéants: ora che i so- 
cialisti. procurano di rendere fainéants i popoli, la 
Francia avrebbe torto di lamentarsi. Che iniporta che 
il credito non viva, che il commercio stia neghittoso, 
che la miseria si diffonda , che le chiese si spopolino, 
che si rida di Cristo e della legge, che una lebbra mo- 
rale si propaghi sulla società, che non vi sia più nè 
figli nè madri, nè tuo né mio? Importa un bel nulla: 
basta che si viva in repubblica. Viva la repubblica! 
Bene spesso questo pensiero mi rampolla pel capo : 
— Che bella cosa sarebbe una repubblica ove non vi 
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guirono i nuovi apostoli del governo democratico-s0- 
ciale. Ma le conseguenze dei loro sistemi sono la mi- 
seria pubblica e la barbarie, e da queste sorelle non 
è inai disgiunta la schiavitù. 

Siate convinti che se vi ha assioma infallibile in po- 
litica, questo assioma è quello che dice — che all’esa- 
serazione succede lu reazione — è vi dico che questo 
aforisnio non falla, perchè non vi ha nazione che nel 
lango corso dei secoli non abbia fatto più volte il do- 
loroso esperimento di questa dura verità. VS 

Ora che vi ho suggerite. le cautele per premunirvi 
dagli arrabbiati, non voglio mancare di darvi quelle 
contro i piagnoni, cioè contro coloro che aspirano ai 
tempi passati coll’uguale trasporto con cui noi confi- 
diamo nell’avvenire. 

Questi non sono tanti di uumero quanto si vuol far 
credbré da taluni. ed io li riterrei coi democratici ar- 
denti poco presso nell’uguale rapporto in cui litio 
vano gli uomini, i quali hanno perduto un impiego, 
una ricca fortuna od .un privilegio. con quelli che aspi- 
verebbero a quello stesso impiego, a quella stessa for 
(una ed. al medesimo privilegio : voi vedete. che la pro- 
porzione differisce di gran lunga da una, uguaglianza 


numerica. wi i } 
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di quelli che sanno tessere molto fine le ragnatelle nelle 
quali il buon popolo, che pecca soventi per soverchia 
eredulità, incappa e si avviluppa. 

fo non saprei dirvi sé siano gesùiti o rosminiani, se 
preti. o secolari, se cortigiani 0 burocratici, se nobili o 
popolani, se riechi o poveri, se imaschi o femmine o 
di altra natura .0. forma qualunque; penso che ve ne 
lianno di tutti. i sessi, di tutte le condizioni, di tutti i 
colori :e di tutte Je specie, e tengo pure per ferino che 
essi-lavorano con molto buon frutto perfino. nelle sa- 
grestie e nei confessionali, e molto. più nelle campagne 
e nelle officine, e che hanno ancora forti radici nell’ 
armata e non sono sbarbicati del tutto dalla magistra- 
tura e dai ministeri; e vi aggiungerò per di più che per 
me sanno di questo odore molti di coloro i quali gri- 
dano più forte la gran parola democrazia. Del resto 
pella massima parte voi potete conoscerli ai titoli di 
cui fanno sfoggio, agl’intrighi condotti nascostamente, 
ma che non rimangono lungo tempo secreti, @ più di 
tutto ancora ad una certa atmosfera che ‘li circonda, 
la quale è tutta Joro particolare e. perciò non defini- 
bile, ma che è però repulsiva degli animi schiettamente 
popolari e sinceramente liberali. È avviso di molti che 
gli uomini leali. conoscono. e. si trovano per inspira- 
zione quasi istintiva respinti dal consorzio di coloro che 
non lo sono: fidatevi a questo istinto ‘ed eviterete lo 
scoglio. 7 

Ma vi ripeto, che la miglior guida per una buona 
scelta si è quella di giudicar degli uomini dai loro 
antecedenti. Chi diede prove di capacità, di. valor ci- 
vile e di probità più difficitmente venderà il paese per 
servir bassamente al governo, più difficilmente tradirà 
il suo dovere per soddisfare alle ambizioni, più diffi- 
cilmente sacrificherà il suo ‘voto per venir al lucro di 
uno stipendio. 

Non abbiate troppa fede nell’assioma fallace — che 
u cose nuove bisognano uomini nuovi. — In ogni con- 
dizione di governo gli uomini che abbisoguano sono i 
capaci e gli onesti, e quando ‘siano tali, o:vecchi o 
nuovi gli uomini vanno adoperati. La teoria degli uo- 
ininì nuovi, portata agli estremi a cui si volle spingere 
negli ultimi tempi, è divenuta una misura ingiusta e 
reazionaria nel senso di volere il cambio di tutti gli 
ufficii e l'ostracismo per tutti i cittadini che hanno 
servito il loro paese per timpiazzarvi coloro le cui am- 
hizioni non sono ancor soddisfatte, e la cui capacità è 
pero meno sino al di d’oggi ancora sconosciuta e 
problematica. 

Rifiutate gli uomini del vecchio tempo quando li sa- 
pete cattivi, ma siate giusti con quelli che hanno ben 
meritato della nazione, e sovvenitevi che la generazione 
che ci ha preceduti ebbe più coraggio, più costanza e 


fossero dei repubblicani! Mi maraviglio che alcuno 
dei lettori vi trovi da videre...., Parlo sul serio. Se in 
Europa non vi fossero repubblicani io ‘vorrei che-tutta 
Europa fosse repubblicana. E sarei certo che Europa 
durerebbe in quello stato lunga pezza senza guerre, 
senza stati d’assedio, senza proserizioni. 

Ma coirepubblicani che ho la consolazione di ammi- 
vare qui davvicino è impossibile la repubblica.... Lo 
ripeta, lo canti su tutti i tuoni. in Piemonte ‘a quel 
tale partito, che se non esistesse sarebbe rispettabile... 
Sono i repubblicani che rendono inapplicabile la teoria 


repubblicana. Se in Piemonte v'ha repubblicani che. 


somigliano a: questi, dica pure loro che risparmino la 
pena di sperare, a meno che non pretendano d’esser 
altrettanti angeli.... Che bella ipotesi! ... lo non conosco 
i capi repubblicani di Torino: Tizio suppongo e Seme 
pronio: immaginiamo che a Tizio e Sempronio spun» 
5 > ia E 

tino ‘sulla schiena-le ali di Cherubino; se ne hanno la 


‘faccia, tanio meglio; se no, non importa: sono piceo- 


lezze da materialista le osservazioni sulle forme este- 
riori. Faccio dunque Tizio e Sempronio padroni della 
repubblica Torinese... Quanto tempo di vita dà ella ‘a 
quella repubblica? Ecco qua: Il primo: giorno i due 
angeli attaccano lite e s’acciuffano pe’capegli; ambedue 
vogliono. essere presidenti; guadagna quello | che offre 
minor presa al nemico, cioè quello che -ha ineno ca- 
pegli, Sempronio: per imitazione intanto attaccano lite, 
e s'arrovellano anche le popolazioni; chi ha danari li 
nasconde: chi nou ne ha vuole rubarne. Cinquantamila 
le vie battute da 
cinquantamila avidi. Si strappano le ali dalla schiena 
di Sempronio: invece d’un rivale, eccone mille: se que- 
sti: mille stanno lì per andar in alto, dieci altri mila 
vogliono andar più alto di loro. L’operaio guata, 
almanaccando invece di lavo- 


sono le vie di far fortuna: ed. ecco 
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IL RISORGIMENTO 


più fede di noi, perchè seppe conquistare le sue poche 
franchigie col sacrificio della vita e delle sostanze, 
mentre moi per egoismo e per meschine rivalità: mon 
sappiamo conservar quelle che spontaneamente App 
gono largite. i 

Ora che vi ho detto quali sono le persone che nen 
dovete scegliere, passo a favellarvi di quelle sulle. i li 
dovreste far conto se intendete ad avere un buetgiit* 


È 


putato. 3 ì o {19 
Fra i democratici in delirio perpetuo ed i I 
reazionarii, forte di numero, ma poco operosa voi fro- 
vate una classe di.uomini moderati, ì quali nel t 
stesso. che idolatrano la libertà rifiutano la lic 
Questi uomifti sono quelli che esprimevano idee 
ghe e generose e che sognavano l'indipendenza d’ 
quando molti tribuni del giorno d’oggi tacevano 
cevano fors’anche di peggio servendo al dispotismì 
alle sette tenebrose che sostenevano il dispotismo. 
sti uomini voi li avete ammirati ed allora li chiamiste 
imprudenti perchè in tempi pericolosi ebbero so 
coraggio della parola quando il paese era nella sei 
e nell’abbiezione. I primi vostri sguardi, le vostre piime 
speranze furono a. loro rivolte quando l'Italia a 
scosse ed essi vi condussero dalle riforme. al’ sist 
da questo sistema vi avviarono ;& 


grand’opera dell’indipendenza e della sli italia- 


na. Il giorno della nostra rigenerazione erg. venuto: 
l’Italia dopo quasi otto secoli avea sentito er la.prima 
volta il bisogno dell’unione per avere forza; i Go- 
verni si erano steso la iano per soccgrrersi; la vitto- 
ria avea gia sorriso alle nostre avpfi e tutti i popoli 
della Penisola, dal Faro all’Isonzo} aveano levato un 
grido di gioia che si era confuso giel voto “dì fusione e 
di fratellanza. Ma uno’ sciagurafo partito sorgeva nel 
Parlamento che agitando le questioni inopportune sulla 
legge di unione, sulla creazione e sui limiti di un re- 
gno dell'alta Italia, sulle forme.di Governo, sulla scelta 
di una capitale, sull’ampliazione delle nazionali. fran- 
chigie e sul progetto di uma Costituente, scatenava fu- 
renti le più basse passioni di egoismo e di rivalità mu- 
nicipali, seininava la ‘calunnia e le. diffidenze fra Go- 
verno e Governo e fra Popoli e Governi, offendevà Po- 
nor militare, e cresceva le speranze dei democratici e 
dei reazionarii ed il dramma funesto veniva chiuso 
colla rotta di Volta e di Custoza. 

[ buoni Italiani non si scoravano pel primo révescio, 
ina ‘coll’imponenza di una armata proteggevano sulla 
linea del Pieimonte: l’Italia. meridionale dall’invasione 
nemica ed appoggiavano delle mediazioni che ‘potevano 
condurci forse a condizioni ancor vantaggiose dopo una 
prima sconfitta. 3 Rd 

Ma. un altro partito più sciagurato ancora favoriva 
le eccentricità politiche di Toscana e di Romagna, for- 
zava il Governo alla ripresa delle ostilità, e la giornata 
di Novara pose il colmo alle nostre sventure. ed alle 
nostre vergogne. 

Fra tante calamità deplorabili gli uomini della mo- 
derazione è ‘dei savii consigli non hanno figurato é ‘Ho 
furono tampoco sentiti, perchè le declamazioni det tristi 
e degli ambiziosi aveano. soffocato la loro voce e fatto 
dei loro nomi un segno alla derisione ed al disprezzo. 
Ma la trista verità dei fatti è più potente e persuasiva 
della fallacia delle parole, e la condizione miseragda 
d’Italia oggidì è prova irrefutabile dell’imperizia degli 


a 


uomini che la condussero a tali estremi, : 
Pure le illusioni ed i delirii non sono cessati, e. nel 
momento solenne di formare un terzo Parlamento ì 
cittadini devono essere instrutti delle eventualità \éhe 
può correre il paese a seconda degli uomini e dei di 
cipii che saranno ‘per prevalere. la 
È un fatto che non può essere dissimulato, che dopo 
ìl disastro di Novara il Piemonte si trova in posizione 
difficilissima tanto sotto ;il punto di vista politico, come 
sotto il rapporto economico e finanziero. fx 
Occupato in parte dalle truppe nemiche, aggravato 
dalle contribuzioni di guerra, sbilanciato nelle finante, 


senza appoggio ‘nelle potenze estere, il PRae] ha 


min- 


Y 


rare; e finisce col ribellarsi al padrone perchè tutti 
sono eguali: il contadino dà ur ‘calcio alla marrà, e 
pensa che è meglio tentare di andare a godere qualehe 
cosa fra tanti litiganti... Per tagliar corto si copi Ù la 
Francia, e si cammina cantando verso un abisso dì ‘cui 
si vuol per forza ignorare l’esistenza. 1 
Se ho già svelato qualche  cronachetta scandalosa 
della storia montanara di Parigi; le aggiungo oggi que- 
sti piccoli tratti per dar forza di verità al'mio congetto 
di una repubblica senza repubblicani. Di 
Ma sa che il signor Savoye è in gran crepatuore(di 
non poter èssere successore di Ledru-Rollia; ha. yisto 
(sarebbe stato. meglio per lei se l’avesse potuto udire), 


che bell’oratore sia:-che torrente di patriottismo versi d 


dal cuore. Sappia dunque che il signor Savoye non ;é 
francese, ma un emigrato politico tedesco. Trovò ospie 
talità in Francia, e vi s’infrancescò. Nella sua qualità 
di nullatenente, che è’ quella lodevole, ma un po 
troppo generale dei socialisti, pensò a campar la vita 
dando lezioni di lingua alemanna. Il comitato rivolà- 
zionario lo protesse, e gli porse mezzi di trovare alliegi. 
Di allievo in allievo, egli penetrò in casa di una ma 
damigella Sharp, figlia naturale di un ricco inglese, di 
cui non le scrivo il nome. Ledru-Rollin v 
il Savoye; il valente oratore era anzi stato de’ primi ad 
aiutare il profugo. In quel tempo Rollin sì trovò assai 
male in finanze, e sapendo della novella allieva del 
Savoye gli diè furtivamente diggonito. 
l’antifona, e cominciò la larga, con 


edeva Spesso 


... Il Savoye capì 
maestria a fare 
come chi direbbe l’ambasciadore infra Ledru-Rollin e 
miss Sharp. La bisogna fu così bene maneggiata, che 
qualche ‘mese dopo Ledru-Rollin e miss Sharp rd 
marito e moglie... Qui la cronaca dice: Ledru-Rollin 
sposò..‘ è pagò. — Il domani della rivoluzione dij Febi 
braio .Saroye fu subito nominato ministro plenipoten= 


d’uopo dì tutta l'energia del sentimento della sua di- 
gnità nazionale per non piegare sotto il giogo dell’Au- ‘ 
stria. Ridotto all’impossibilità di riprendere attivamente 
le armi, non ha per ora altro mazzo per conservare 
un resto di indipendenza, fuor quello di opporre alle 
esigenze degli imperiali una resistenza passiva, confi- 
dando nel diritto delle genti e nei rapporti politìci e 
civili internazionali che non possono al dì d’oggi essere 
disconosciuti e violati perchè sanciti con tutti i trattati 
delle nazioni d'Europa e passati nei costumi di tutti i 
popoli inciviliti. i 

In queste condizioni durissime per coloro che avvi- 
sano al possibile, e non si pascono nei sogni dell’idea- 
lismo, è dimostrato che il Piemonte non può tornare 
ad una libertà qualunque di ‘azione, se non segnando 
una pace coll’Austria, la quale dal suo canto ha tutto 
l'interesse di consentirla a patti ancora abbastanza con- 
venienti ed onerevoli per un paese  sgraziato come il| 
nostro, che fra pochi mesi si troverebbe nella posizione 
forzata di subire Valternativa di una conquista, ovvero 
gli orrori e le conseguenze disastrose di una guerra in- 
testina, 

Dico che il Piemonte deve trattar la pace coll’Austria, 
perchè non è in grado di continuar la guerra , ed io 
noti sveletò maggiormente 'i nostri niisteri ed i mostri 
dolori per provare una verità che sentiamo tutti, fuori 
quei soli che colla codardia nel cuore esigono dagli 
altfi quei sacrifici e quel coraggio disperato di cui essi 
furono, e saranno mai sempre incapaci di fornire l’e- 
sempio, * 

Dico che l’Austria non può ricusare dei patti ragio- 
nevoli, perchè l'Ungheria, la quale combatte e sostiene. 
coll’armi, e non colla sola potenza dell’idea e della pa- 
rola la causa santissima della sua nazionale indipen- 
denza, bilancia le sorti della guerra, e perchè la Con- 
(federazione Germanica freme dell’insulto che le viene | 
dalla lega austro-russa. Na 

Pur tuttavia nel tempo stesso che la pace-coll’Autsria 
è necessaria, è necessario del pari lo. sgombro, degli 
imperiali da tutto il nostro territorio; senza, questa con- 
dizione la pace è impossibile pel Piemonte, perchè non 
vi ha sventura di tempi che possa portarci a transigere 
sull’onor nazionale, 

‘ Ma se è indispensabile la pace, sarebbe impolitica, 
vituperevole e ruinosa una lega coll’Austria. Il Piemonte, 
dal trattato di Chateau-Cambresis (3 aprile 1559) a 
quelli di Parigi e di Vienna (1814-1815) ha dovuto 
sempre la sua importanza come potenza secondaria alla 
neutralità sostenuta coll’ armi, a seconda de’suoi inte- 
ressi, ogni volta che venne minacciata dalle nazioni 
limitrofe, e mon si fu che con questo sistema che per- 
venne ad estendere i suoi dominii, e ad esercitare per- 
fino talvolta una vera preponderanza nell’ antica bi- 
lancia politica di Europa (1). 

: Vassallo dell’ Austria il Piemonte cadrebbe da ‘ogni 
influenza in Italia, c la questione della comune nostra 
indipendenza come Italiani sarebbe irremissibilmente 
perduta. Nè men grave nei giorni che corrono sarebbe 


l’errore, nè meno disastrose le conseguenze di una al- 


leanza con Francia, perchè risveglierebbe le diffidenze 
del gabinetto di Vienna, il quale è più da temersi nelle ; 
sue minaccie, di quello che non sia rassicurante nelle 
sue promesse il ministero di Parigi. 

Checchè ne dica Macchiavelli, la neutralità raddop- 
pia le forze di uno Stato di second’ ordine, perchè in 
esso le potenze più forti hànno a temere ad un tempo 
ed un amico di meno ed un nemico di più (2). 


(1) NV. Mably. 1. 5, pag. 54, e seg: delle sue opere, Ediz. 
di Parigi, anno 3. repubblicano - Prineipes des Négociations - 
chap. 7. 

(2) Macchiavelli riprova In neutralità. Vi al cap. 24 
del Principe, e nel lom..9 delle sue opere a pag. 121, 125 
e-seg. nell'edizione (1804) deî classici italiani — Mably, 
loc. cit., sostiene per l'incontro che la neutralità è il siste- 
ma più sicuro e più utile pelle potenze secondarie, e loda 
Carlo Emanuele di Savoia per è vantaggi che seppe canse- 
quire da siffatta ‘politica. 


ziario a Francoforte. Non occorre far inenzione degli | 
undici milioni che ‘il ministro dell’interno del governo 
provvisorio spese in totale vantaggio della. Francia; ana 
è pur: giustizia aggiungere che Ledru-Rollin citato ul- 
timamente per debito di lire 12,000, dichiarò di non 
posseder nulla, e che tutto il suo avere apparteneva..a 
mistriss Sharp??/ £ 

Sa ella chi è il signor Barrault, l'allievo di Enfantin 
che andò pel mondo in cerca della donna libera, ve- 
stito dell’abito simpatico ? A 

Sa ella chi è il signor Gambon, che per farsi, nomi- 
nare sulla /Viévre inventa delle frottole con una fran- 


-ehiezza da farne indietreggiar le muraglie? 


Sa ella chi è it signor P/lieger, che dopo il 24. Feb- 


braio ‘alla testa dei contadini d’ Alsazia saccheggiò 


‘e distrusse le case ed ‘i beni degl’ Israeliti ‘di que” 
' confini? 


Qual è la repubblica sì salda da star ritta quando la 
minano siffatti repubblicani? Sempre più sono convinto 
che l'Inghilterra sola potrebbe. essere repubblicana, 
I professori di barricate di Parigi vennero.un di chia- 
mati dai cartisti di Londra affinchè li ‘alutassero a fare 
una piccola revolt. Pigliate le generali disposizioni, i 
parigini dissero : 

— Potete disporre di molti uomini? 

— Oh per questo, siate tranquilli, risposero i cantisti, 

—Bene! Prevenite i vostri uomini e distribuiteli in 


gruppi di cinque o sei per la strada principale... 


— Sarà fatto, dissero i cartisti. 

— Essi deb 
gente. 

— Benissimo! 


—‘Quando la folla sarà abbastanza imponente  sbu-. 
cheremo fuori noi..... 


bono solamente gridare per agglomerar 


Î — Ah.... E poi? chiesero i bravi cartisti. 


È 


Io ritengo pertanto che tutti coloro i quali ama: 
veramente questa povera nostra patria debbano col di 
d° oggi rassegnarsi ad una pace coll’ Austria qua do 
questa cessi dall'occupazione militare, ma devono 
respingere al tempo stesso qualunque proposta di 
leanza, e ciò anche quando il nostro nemica av 
a compensar largamente un tanto sacrificio. Il pr 
torato dell’impero, sotto. qualunque forma sì prese 
sarà sempre fatale pella libertà e più ancora pelli 
dipendenza + italiana , e noi che non abbiamo: sapu 
usare di un momento fortunato per rigenerare l° 
non dobbiamo sacrificare i nostri nipoti, i quali 
tranno forse raggiungere quel santo scopo se: 
più saggi di noi e se ricorderanno ancora per @ 
nostri errori e.le nostre sciagure. 

Queste sono le viste che nell’ interesse ben 
del Piemonte dovrebbero dominare sul. nuovo] 
mento, e siccome queste vedute sono quelle degli 
mini. moderati e dei costituzionali sinceri |, così i 
penso che quando prevalessero per isventura 
elezioni uomini differenti da questi, il paese 
tratto all'ultima sua ruina. Sì , fo ripeto , che 
fermamente che sarebbe deplorabile la nostra sort 
se il Piemonte dovesse subire per una volta ance 
c@nseguenze del fanatismo. democratico @ dell’ipo 
réazionaria che lo trascinasse in una politica ide 
delirante, o lo ritornasse miseramente a quel di 
smo tradizionale che un gran principe tanto gene 0: 
quanto sventurato ha distrutto colle liberali istituzioni 
noi compartite, i i 

La salvezza pertanto del nostro paese è ripost 
gli uomini di buon senso e..nel partito sincera 
liberale, partito che è quello. della massima ma 
in Piemonte, ma che per crudele ' fatalità manca. 
energia e di risoluzione , e più ancora di: menti fer 
e decise che sappiano riassumere in un sistema chia- 
ramente espresso i veri bisogni, i desiderii legittimi, e 


‘le eventualità possibili. del nostro popolo e dei nostri ) 


tempi. i uc 

Un Parlamento che fosse compreso da queste veri 
sarebbe il solo nazionale, perchè farebbe cessare 
oscillazioni, vincerebbe le ingiuste resistenze , ed ass 
derebbe finalmente il Governo su. basi veramente, l 
bere e sicure. E: stabilita la libertà , il Piemonte no 
tarderebbe a pròsperare ; cessate appena le agitazioni 
intestine che paralizzano le fonti della sua ricchezza, 

Gli elettori, se onesti ed. affezionati al paese e se. ( 
siderosi di conservare le liberali istituzioni é di 
lupparle, portandole gradualmente al loro complemi 
devono andar convinti, che un Governo debole e 
cillante è il peggiore di tutti i. Governi ;. che quan 
le fazioni non tacciono a' fronte del voto della 
gioranza non vi ha più ordine nel movimento < 
cose pubbliche, nè sicurezza pei cittadini; che qua 
manca l'ordine e la sicurezza irrompe Vanarchia:; 
l'anarchia conduce alla dittatura ed al Governo: mi 
tare, e che quando le armi hanno compressa; a 
per un sol momento, la libertà, questa întuisti 
consuina lentamente sing a che la. nazione ripio 
sotto la verga del dispotismo. 

Declamate sin che volete, o apostoli dell’esagera 
e del fanatismo, voi non perverrete mai a coni 
questi fatti, che sono una verità politica con 
dalla storia di tutti i tempi e di tutte le nazioni 
finchè non saprete pervenirvi, i buoni cittadini 
in dritto di chiamarvi nemici del vostro paese è 
eursori del dispotismo e della schiavitù (1). LE 

. Vedete la Francia e giudicate. Nel febbraio “1 
dopo una rivoluzione tanto improvvisa, quanto 
bile, il Governo s’informa all’idea repubblicana, 
ché quell’idea rimane, puramente. politica il 6 ( 
si rassoda e si svolge, e la gran nazione rinasce all 
speranza di veder annullati nella diplomazia d’Eur 


(1) Mirabile per dottrina e per sodezza di ragion 
secondo discorso di Macchiavelli sulla prima Deca 
Livio, ove questa verità vien posta in tutta evidenz 
Macchiavelli, Opere, tom. 2, pag. 18 e seg. 


E poi?...Noiarrestiamo.i primi omribus, i cabrio 
e le carrozze, le rovesciamo a terra... 
— A terra? sclamarono interdetti gli albionesi. 
— Già: in mezzo ‘alla strada pubblica... ; 
— Ma adagio! Gli omnibus sono gli agenti più uti 


servizio pubblico.... 
— Che scrupoli ?.... i 


— No! No! Pensate a qualche cosa altro. 
— Ebbene! Qui vicino vi sono delle. case in via 


| costruzione: noi pigliamo i pali, i ponti, e congegni 


una baivicata,,.,----—___. cu E 
— Ma! disse un cartista.... Quei materiali non 
nostra proprietà: appartengono all’impresario della fi 
rica; bisogna rispettare ciò che non è nostro... 
avreste voi qualche altro mezzo...? i 


— Allora, rispose uno dei professori. di Parigi, n 
ci resta che. intercettare le strade per mezzo di fa 
trasversali.... AGRA] CI 

— Come? delle fosse nelle strade di Londra? 

— Sicuro!... ; i 


niet pipi tc 


00 


— Eh! cari signori! ma noi non ne’ abbiamo il 
ritto: su questo: proposito vi è un bill chiaro, € pre 


| gridarono sdegnati i cartisti. 
:- Cosicchè i professori di Parigi ed i cartisti di Lo 


dra non poterono intendersela. — Quest’ aneddoto A 
raccontato da Alceste e dimostra assai chiaro che bella 
cosa sarebbe la repubblica în Inghilterra, ove noft ci 
sono repubblicani!! SIT 
Parigi, 4 luglio. | 


Uro p’Arco; 


1. 


ed attivi delle transazioni commerciali.... Sono tà pel 
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i Ma ben tosto 
' moti di MAG 


i stato. l'amedio della a e se in un gran, 
ino: l'ambizione avesse anche per.un sol momento. 
“al. dovere, il dispotismo militare: veniva sta- 
ilito: ‘sulle ruine della repubblica. 











cela Costituente di Francia passò alle misure vincolanti 
la stampa ed il dritto delle libere ; riunioni.. Lrebbero 
le agitazioni, ed il Governo venne affidato ad un pre- 
— sidente che cammina a GAS ‘passi. verso: Ja ristorazione 
e ‘l'impero. 
‘Per ultimo il partito A si a in. rivolta 


permanente ed. alla Costituente successe una: Camera | 


| legislativa più coinpiacente e più divota al Governo 
assoluto e repressivo di quello che non furono i Pat- 
lamenti’ del'buon tempo di Luigi Filippo, e col giorno | 
d’oggi le leggi reazionarie vengono proclamate a grande 
maggiorità. 
| Insomma nel-4 inarzo 1848. la- Francia dichiarava: 
all'Europa -- che‘ trattati del 1815 non erano ‘più: 
riconosciuti ‘dalla repubblica (1) — Al 27 marzo ed 
all'8 maggio il Governo rispondeva: alla depptadionei 
italibniare . proclamava. all'Assemblea: «siazionale — «chieu 
al primo appello», ‘la Francia ‘avrebbe protetto colle’ 
sue atini l’Italia, se’ minacciata nella libertà od invasa 
nel territorio ati stranieri (2); — e» quella Francia | 
stessa ‘ancora repubblicana nel maggio e nel giugno 
1849 combatte contro Roma, spettatrice indifferente 
del trionfo degli imperiali nell’occupazione della: Lom- 
bardia; di parte ‘del Piemonte, della Toscana e della 
Roniagna, è si stringe con Austria, con Prussia e con 
Russia in una alleanza che ps} pudore non ardisce di 
‘confessare. © 





E se chiedete come mai quella grande nazione sia 
caduta. in tanta bassézza, vi ‘risponderò che ‘i partiti 
la dilaniano e che l'impressione. di terrore per una crisi 
sociale imminente e sanguinosa che può condurla alla 
ria ed alla barbarie, fa tacere in. lei ogni senti- 
‘amento generoso per consultare e provvedere alla pro- 
pria difesa non solo; ma‘all’esistenza. E ciò vi mostra 
‘a quali tristi’ e ‘miserande condizioni possono condurre 
un paese civile. le intestine. discordie ed i 
dell'anarchia. 
x -. Tenete, per principio costante — che unà nazione di- 
visa. è sempre debole, e che quando ‘si trova. minac- 
ciata nell’ordine e nella sicurezza interna, essa diviene 
egoista, perchè quella di ‘esistere e conservarsi è la 
pritna di tutte le necessità tanto pelle nazioni, come 
— pegl ‘irdlividui, e che a questa necessità cede molto fa- 
cilmente ogni idea di libertà e di simpatia. — 
Se amate pertanto che le libertà vengano assicurate, 
‘se non avvisate al ritorno dei tempi dell'assolutisina. 
se volete che questo graziato Piemonte rinrargini le 
— sue piaghe e risorga, se non intendete a spegnere l’ùl- 
tima speranza del Risorgimento” italiano, create un 





f 






ì disordini 


Parlamento di uolnini probi, sinceramente liberali e | 


| moderati, e non ‘dimenticate nel momento solenne delle 
| elezioni, che una prima Camiera” esagerata nei principii 
— politici ‘produsse Ta ‘disastrosa’ ritirata del Mipcio, che 
una seconda delirante per la democrazia portò mp lut- 


tuosa catastrofe di Novara, e ehe una terza Camera di 


tempra uguale alle due: prime condurrebbe la reazione 
accompagnata colla sug ili militare e coll’abrogazione 
dello’ Statuto. 1 

Questi non sono. tetrori che io cerchi di spargere 
per favorire “un: partito, Toho detestato sempre tutti i 
partiti, <e-li bo creduti in-ogui teinpo la ‘peste d’Italia! 
Il solo partito politico ‘ehe un italiano di buona fede e 
veramente liberale può professare'è deve promuovere, 
sì è quello che ci conduca all’ indipendenza ‘innanzi 
tutto, e quindi ci porti allo sviluppo più ampio possi- 
bile delle franchigie costituzionali , conciliate sempre 


colla conservazione dell’ordine e coll’uguaglianza civile, . 


Credo che non vi ha possibilità di ben governare seri 
poteri legittimamente costituiti mancano di forza per 
contenere i turbolenti èd i faziosi, e che questa forza 


non verrà mai al Governo, se gli uomini di buon senso. 


ed amici ‘dell’ordine non sì riuniscono in. una-maggio- 
ranza compatta, per far prevalere i principii della giu- 
stizia‘e della moderazione. Non ho fede nelle utopie 
che si fanno valere peù muovere le masse. a vantaggio 
di pochi ambiziosi che aspirano al potere, Fulaliicnte 
la ‘storia mi ha persuaso che ai deliri democratici, ‘e 


nei tempi antichi e nei tempi moderni Sùccessero senì- 


pre le reazioni. del dispotismo, e mi ha pure convinto 
che lidealismo in materia ‘politica o Je nazioni alla 
loro ruina. Ds 

Senza vincoli con nessuti ‘Governo del mondo; fuori 
quelli” ‘che nascono’ dai doveri di cittadino, senza rela- 


zioni è senza simpatie speciali con nessun*ministio @ 


o per nessun sistema io credo buoni'tutti ugualmente i 
Governi, quando possibili, ma credo’ possibili quei soli 
che convengono ai tempi, ‘alle ‘condizioni ed ai costumi 
dei popoli che vanno governati. | 7 

i Darei le leggi di Licurgo ai Francesi se lì eredessi ca- 


(_ Les traités du 1815 n'evistent plussen droit aux 
yevx de la république francaise + — diceva Lamartine 
#l fumoso suo manifesto alle Putenze d'Europa —V. La. 
martine, Trois mois au pouvoir, pag. 89 e seg., ediz. di 
: Brunelles 1849. 


(A) Alle dire d lItalie (sono parole di Lamartine 
ni deputati italiam) que si elle était attaquée dans son 






è * Sol'ou dans son ame, dans ses limites, ou dans ses liber- 
A » tes, que si ds bras ne suffisaient pas è la defendre,, ce 
A » ne sont piùs Ul vocux seulement, c'est l'épée de la Fran- 


ce que nous lui offririons pour la: préserver de tout en. 
» vahissement» —'ed altrove nel rapporto alt’ Assemblea 
nazionale egli soggiunge — + L’Italie entière est libre : un 
» cri de détresse y appelleraitta France non pour conpuérir, 
» mais pour proléger » — Lamartine, loc, cit., pag. 119 © 


seg. — 148 e success. ved anche alle pag. 176, 185, 184, 
255 è seg. 












| L’abarchia fu per: un. istante repressa, ma non vinta, | 
o possa creare un popolo per informarlo: ad abitudini 
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paci delle virtù di Sparta ; ma siccome li vedo com-, 
mercianti, ambiziosi, avidi di guadagno e corrotti, tengo | 
per fermo che saranno seinpre pessimi, repubblicani, Lo. 
stesso. ripeto pegl’Inglesi, pegli Alemanni e pegl’Italiani, 
e sorriderei agli sforzi di Mazzini se non costassero 
tanto sangue, perchè il buon senso mi dice ‘che sono. 
i papoli che devono adattare il governo, ai loro bisogi i. 
ed alle loro condizioni, e non è il governo che dgbba 


e virtù imposte colle leggi. Una repubblica se mon! è 
basata sulla vira, sulla semplicità. dei! costumi e sul. 
disinteresse è poco più di ‘un nome vano e non può 
avere che breve vita, ed io non penso che nel nostro ; 
secolo sia in potere di nessun partito del mondo di. 
richiamare l'Europa alla. semplicità. della vita ed alla 
mioderazione nei desiderii degli antichi Quiriti, e nep- 
pure alla parsimonia dei buoni popolani di Firenze, i 
quali nel 1506 presentavano a Giulio II papa come. 
regale. Municipale - Tr otto barili di yino ed una soma, 
di pere. (1) — ed aveano ridotte le loro dorine -- a 
calzari senz’ornamenti ed anche Je maggiori o più ric- 
che a passarsi di una gonnella' assai stretta di grosso 
scarlatto di Pio o' di Caino , 
«all’antica (2). 

. {Queste . sono le nie ‘convinzioni, ed.i io. le ‘ho. esposte] "i 
con lealtà e franchezza qualunque esse siano, Prevedo 
che. molto probabilmente non. saranno le idee mode- 
rate quelle che prevarranno nelle elezioni, e voglia it. 
Cielo che sia fallace la mia profezia. Se il orde deve 
correre la sua carriera, non sarò io di certo che possa 
attentarmi di arrestarlo, ma coine Italiano e come pie- 
montese mi sarei creduto colpevole. in faccia ai miei. 
concittadini se avessi taciuto , e se con questo scritto 
pervenissi, a portare il mio ‘convincimento ‘nella co- 
scienza anche di um solo elettore, crederei di aver reso 
un servigio al mio paese, ei favellato. pella. verità 
e pella conservazione delle liberali nostre instituzioni, 


Novara, 20. giugno, 1849. 


cimta da uno scheggiale 


G: Pampuri. 





(1) Macchiavelli nella sua Legazione seconda alla corte 
ili Roma, al tom. 6, pug. 415, 414 delle suo Opere. 
(2) Vittone Storia fiorentina, lib.76. ‘ 


Ci prestiamo ben volentieri alla richiesta del sig. 
Lanza, ma non possiamo rivunciare al diritto di 
valerci delle sue stesse riflessioni per ritorcerle verso 
l'onorevole ‘ex-deputato. 

Crediamo infatti che, in una maleria così delicata 
e capace di così gravi conseguenze, fu imprudenza 
ed enormità il gridare dalla tribuna: all'infamia, 
al tradimento ! il porlare quest’accusa sui giornali 
che si dicono democratici, il predicarla. nei Uirco= 
li, Vinsinuarla in tutti i modi diretti o indiretti nell’im 
maginazione del popolo, il servirsene per infumare; 
non già uno o pochi colpevoli che potessero esiste- 
re; ma classi inliere di cittadini, ma Ja miglior 
parte dell’avmata; ma persone: che qui non dobbia- 
mo ‘nè anco accennare. 

I tre rispettabili membri della Commissione pos- 
sono non aver partecipato per nulla a questo scel- 
lerato: maneggio; ma non potranno negarci che esso 
si è adoperato da’ giornali principalmente. de’ loro 
amici. politici. 

Il'Risorgimento , come il pubblico intero , atten- 
derà la pubblicazione de’ documenti ; ma erede, avere 
esercilato non altro che un legittimo diritto, pren- 
dendo il fatto ‘del‘silenzio tenutosi finora e fondan- 
dovi la spontanea illazione che i! ‘radimento sia 
ben lungi . dall’ esser. provato. Se. questa è impru- 
denza ed enormità, sarà sempre minore di quella 
con cui il tradimento si ‘è ‘dalo per certo; si è ac=. 
ereditalo,. © Si è messo per base a. tutte le seas 
mazioni della stampa: delta democratica. 

Se poi le parole del Risorgimento sì. vorranno 
prendere come un artificio elettorale, ci si permetta 
di dire che non sarebbe diverso da quello a cui 
ricorre l'onorevole sig. Lanza, nel mandarci la re- 
clamazione qui sotto inserta ; la quale evitando di 
dare il menoamo ‘rischiarimento, si‘ riduce a tenere 
sospesa la spada del tradimento sòpra un altro par- 
tito. politico, precisamente « allo. scopo palese di 
‘allontanare ‘da esso il voto degli. elettori ». 

Del resto, noi dal canto nostro non domandiamo 
che giustizia, reciproca ed. ug iguale per. tulli;. assi- 
curata la quale, ci troveremo facilmente d'accordo. 


Al Direttore del giornale il Risennzdo: 
lll.mo Signore, ; 


li di.lei giornale nel foglio di oggi n. 4753 contiene un ar- 
Vicolo intitolato : £ fempo di gliaiglieri il gran debito. 

| Lo spirito e le tendenze'di quest'articolo mi provocano a 
risponilere sollecitamente, tanto come membro della Com- 
missione d'inchiesta sui disastri dell'ultima campagna, quanto 
come uno fra quei deputati che segnarono la protesta del 30 
marzo, în eui dichiaravasi che il disordine e lo scompiglio 
del mostro esercilo fu l'opera di un tradimento. 

| Dl Risorgimento in quell'articolo chiama calumniatori tutti 
did che portarono tale giudizio, perchè « # mostri co-de- 
putali accusatori non fecero pervenire nessuna prova qual 
siasi che chiarisse. in qualche modo l'orribil fatto ‘da essi 
dato al paese come una: verità. E in quella Commissione 
stanno due 0 tre de'lloro amici politici : Ravina, Josli e 
Lanza. Dal lungo silenzio che' si mantiene, sì può argo 
mentare che nè essi, né gli altri membri della Commissione 
‘abbiano trovato neppure essi niuna prova de’ voci ferati tra- 
dimenti. » | i 

Non ignora, signor Direttore, che il di lei giornale ha pro- 
vocato parecchie volte ì membri della Commissione d’inchie- 
sta a dire quanto la loro discrezione impediva di' palesare: 
alcuni membri della:medesima furono anche dal Risorgimento 
e da altri giornali analoghi punti sul vivo ; tuttavia preferi- 
rono. la satira e linsulto. all’indiscrezione, perchè convinti 







IL RISROGIMENTO 


TO.TTTTT———————9G< GOES IATA TIT 


‘canditlati circa, 


«che Îa più grande riservatezza sia necessaria ai membri della 


pbimiissione intanto ehe dura l’inchiesta. 
i Ilsilenzio pertauto di Ravina, Josti. e Lanza alle provoca- 
zioni del di lei giornale non si. deve interpretare come una 


prova che nn siansi trovati indizi di tradimento nell’inchie- 


‘sta in corso, ma piuttosto come un dovere della Commissione 
di non precipitare alcun giudizio, né di palesare nulla se non 


i ‘quando. le indagini siano compiute. 


Ogni persona di buon sense di buon conto non poteva 


‘(dare a quel silenzio altra interpretazione. 


Il lavoro della Commissione volge verso il suo ternîine. 
Essa Sì è impegnata di riferire tutti i fatti giuoti a sua co- 
guuizione e pubblicarli unitamentéa tutti i documenti relativi, 
If'pubblico conoscerà quindi fra breve quanto conosce la Com- 
missione, ed esso potrà prenunciate il suo giudizio sulle cause 
dei mostri disastri. Dai fatti avverati, e dagli indizi raccolti 
vedrà infine se la nostra sconfitta fu il semplice effetto di av- 
vesa fortuna, oppure se gli imirighi, le mene de’partiti. e il 
‘tradimento vi ebbero parte. 

Per ora che il Javoro della Comunissione non è ancor pub- 
blicato, chi anticipa un giudizio avventato commette iu ognì 
caso Una grave imprudenza. Precipitare poi un tale giudizio 
nell'interesse di un partito politico alla vigilia delle elezioni, 
fed allo scopo palese di allontanare i voti dlegli elettori da 80 
dlichiarandoli calunniatori al ‘cospetto della 
n zione, e nello stesso tempo intimidire gli elettori colla 

nagtia di farli entrare mallevadori dî un accusa gravis- 
stmit, è questa tale enormità, che nessun uomo onesto com- 
metterebb® mai. 

Sì dompiascia, signor Direitore, d’inserire questa mia pro- 
testassul di lei-giornale, a tenore della legge sulla stampa, 
ied hoil'onore di riverirla. 

Merino, addi 9 luglio 1849. 


ui Gi. Lanza. 


“pf 
di 


QUISTIONE TEDESCA. 


Orfche la fortuna di ‘Prussia è in ascendente , @r 


che le truppe di quella potenza compiono, quasi senza 


incontrare inciampo, l'occupazione di tutta Ger mania, 
or che la ‘sconsigliatezza e l’intemperanza dei partiti 
han mèsso tutto il popolo, non meno che tutti i Go- 
verni. «tedeschi, meno uno, a discrezione di un solo, 
impogla il vedere qual sistema di resistenza sia se- 
guito: da quell’uno che ha tatto a perdere dal nuovo 
statoidi cose. 

In somma, or poichè prevale la. Prussia, 
ella VAwstria? 

Il partito democratico è agli abissi : rotto nel Baden, 
smaccato nel Wurtemberg, screditato da per tutto. 
privo d'agni ombra di sognato appoggio in Francia, 
esso-è, 0 si troverà almeno a giorni, obbligato ad 
assoluto silenzio. Il partito eminentemente nazionale, 

da gran tempo disanimato, va cercando mezzi di ve- 
nire i transazione col potere. Enrico Gagern e suo 
fratello Massimiliano Si sori recati a Gotha; Dahlmann 
e Fed. Vi Raumer li seguitarono. Gervinus sta oziando 
a Loftal per non più, a quanto dice, ingerirsi di cose 
politiche... Molli degli. altri (sono a casa loto. Tuiti 
però. presto o tardi si ridussaro alle conferenze di 
Gotha, su cui gli amici della legalità, dell’ordine, 
della unzone possibile nazionale fondano le loro più 
care speranze. Queste conferenze hanno luogo col 
beneplacito e sotto il patrocinio della Prussia e dei prin- 
cipi suoi confederati. H risultato di esse sarà cosa 
tutta conciliatoria e pacifica. Sarà un’assemblea d’uo- 
mini che, abdicato tutto il potere di dettar legge ai 
loro Governi, ‘si contenteranno d’inteadersi con essi, 
di suggerire, di suppiicare, 

| Governi veggono questa radunanza con piacere — 
con piacere pure, eredo. la. gran maggioranza della 
nazione. 

L'opposizione per parle dei guriaenali è dunque in 
Germania e.infranta, 0 piegata. Per parte dei gover- 
nanif, eccetto sempre la Baviera, vi è accordo tra 
essi ‘per quanto apparente. per quanto transitorio e 
precario. 

Ecco 
VAustria. 

L'Austria vede e freme: 


Ai e fa 





dunque unita Germania — eccone esclusa 


ina tace, dissimula, e vi 


sì oppone tuttavia con quegli argomenti che le ri- 


mangono. 
La prima arte e la più ovvia è la dissimulazione. 


| L'Austria sì mostra dispostissima a dare il proprio 
| assenso a ciò che non può impedire. Vede con piacere 


che.ja Prussiass'incarichi dell’ alta polizia di tutta 


| Germania, aneorchè la rieonoscenza di ‘questo rista- 


bilimento dell'ordine e della quiete debba terminare 


| col-porveAutto il paese in balia del pacificatore. 
i L'austria-dunque sembra recedere da ogni preten- 
‘Sion. isutla Germania, 


e sembra contenta d’indenniz- 
zarsiNeome: può sulla Toscana e la Romagna: s'in- 
tendélsempre per via d'influenza, chè d'alta sovranità 
e digstabile conquista più non si parla a’ dì nostri. 

L'abcia pure la Prussia : s'impadronisca in trev- 
mani dei principi e dei popoli; l Austria tiene. il 
suo.iD casa propria, protegge l'Italia, e coll’aiuto della 
Russia ricupeva l'Ungheria : poi verrà stabilito tra le 
due antiche alleate tedesche un nuovo legame federa- 
tivo/che ne formi due i imperi in uno: quel dualismo 
a cutnon pochi uomini di Stato di buona fede ten- 
devano. 

Inanto però che l'Austria recede da ogni opposi- 
zione aperla in nome proprio, spinge innanzi Baviera. 
Questa Baviera, ogni pagina della quale contiene un 
aggfavio sofferto da essa per la mala fede e rapacità 
austriaca, questa Baviera tanto invida e gelosa quanto 
debole ed insignificante , trova ora il suo conto a 
rivendicare in nome deli’ Austria interessi. e dritti 





che.questa già sembra aver posto in non. cale. La: 


Baviera sola nega di aderire al piano d’unione pro- 
































































































































































Î posto dalla Prussia. Le sue provinee già sono di ‘fatto 

i occupate da forze prussiane : i suoi sudditi son tenuti 
in rispetto dall’apparato stesso di forze con cui tutto 
il nord di Germania sembra versarsi sul mezzodì. Ep- 
pure la Baviera si tiene reslia. ed arrogante: fa ap- 
pello alle ire religiose del partito oltramontano, e pare 
inclinata a formare all'Austria un piccolo Sonderbund, 
una lega meridionale — qualunque cosa in somma 
che possa servire a disturbare ì piani di quelli che 
vorrebbero l’unità della nazione. 

L'Austria poi ha un-altro campione più audace e 
più astuto, e questo è l’ex-vicario dell'impero, arci- 
duca Giovanni. 

L’arciduca Giovanni ardeva di smania di tornare a 
casa sua. Non agognava che il suo ritiro di Stiria, 
Ora che l'Assemblea che lo trasse di là è dispersa, 
ora che il Governo.stabilito in. virtù di un deereto di 
essa è di dritto e di falto venuto meno, non c'è 
verso di indurlo ad andarsene. Egli è qui, dice egli, 
senza un soldo, senza un soldato, senza autorità, e 
senza nome. La Prussia lo fa gentilmente pregare che 
dia luogo. Risponde con nono più che romano, voler 
prima morire al suo posto, 

lo avea da prima attribuito tutto ciò ad ostinazione, 
a spirito di contraddizione, assai perdonabile in un 
austriaco. Ma niente affatto! Era disegno. Non vuole 
andarsene perchè è dell’inieresse dell’Austria ch'egli 
vi resti, L'Austria che fa lamica alla Prussia, che 
par così pronta a cederle la Germania, ad accordarsi 
con essa a qualunque patto, va però cercando soito- 
mano di frastornarne tatti i piani. È chiaro che se 
il poter centrale provvisorio non dà luogo, non può 
sottentrare il nuovo Direttorio centrale progettato dai 
principi alleati. 

Bisogna dunque che il vieario si contenti di ritirarsi 
per amore o per forza. Ora per amore non cede : e 
sarebbe cattiva politica l’usargli violenza. 

Così tutto rimane in sospeso, e l’Austria guadagna 
tempo. Ma non basta. Hanno cercato, l'arciduca. vi- 
cario e i suoi ministri, di far da sè soli, cioè calle così 
dette truppe imperiali composte di contingenti degli 
Stati minori, la guerra del Baden. Non vi son riusciti, 
e hanno avuto bisogno dell’aiuto della Prussia. Cer- 
cano ora però di giltar tutto l'odio della guerra sulle 
truppe prussiane, e i loro fogli son pieni di accuse 
contro le atrocità commesse da queste sulle province 
conquistate. 

Tali accuse non tengono, perchè i soldati prussiani 
con tutti i loro difetti d’indisciplina, sono uomini colti 
e civili, e molto umani. dl poter centrale ha poi 
anche messa su una piccola sommossa a Francoforte. 
Vi ho detto mille volte che Francoforte è il paese di 
cuccagna dove non si pensa che a mangiare, a bere, 
e a far damarirPersuasi “di Giò iPrussiani aveano fe- 
vale quasì tutte le loro truppe da quella città, per 
ispingersi con tutte le forze nei paesi sollevati. 

Ed ecco che l'arciduca, il suo ministro (erede n'ab- 
bia uno enon più) e i suoi partigiani, profittando 
d’una sciocca rissa tra un dragone. badese è ‘alcuni 
mascalzoni del paese, spargono un panico universale 
‘nella città; fan metter cannoni nei luoghi aperti con 
miece accese, fan venire in gran fretta tutti quei pochi 
austriaci che aveano in Magonza, e dichiarano essere 
essi lutti pronti a morire al loro posto pel bene della 
Germania e della cara città di Francoforte. 

A Francoforte ne furono sbalorditi. Essi ehe non 
potevano vedere il pericolo, che neppur sognavano 
il male, han dovuto credere in esso per materia di 
fede, e ringraziare, : benedire, ed esaltare la vigilanza, 
il disinteresse, e l’attività di questo buon principe 
vicario che ha preso pietà ‘di. loro, e non vuol 
lasciarli! 

Intanto Francoforte è piena di austriaci che am- 
morbano. Il vicario sì trova cireondato da truppe di 
asa sua, a lui devote, securo da: ogni violenza, se- 
curo almeno da ogni colpo di mano, attorniato da 
tutta quella pompa che può dare il potere armato. 
Alcuni imbecilli di qui lo riguardano come lo stro- 
mento della Provvidenza destinato a salvarli. Ma noi, 
a nostre .spese, meglio avvezzi alle sherminelle 
austriache, dobbiam vedere con poca sorpresa come 
l’Austria, con. forse tre ‘0 quattro battaglioni e un 
vecebio volpone di principe, riesca a fever tuttavia 
Francoforte e Magonza, coù un simulaero di Governo, 
che in. tempi migliori non ha mai voluto riconoscere, 
e non ha mai'cessato di avversare. È ben vero che fa 
Prussia potrebbe stabilire il suo direttorio ad Erfurt 0 
altrove. Ma anche questa sarebbe misura decisiva, 
potrebbe condurre a dissidii gravi. 

Se dir tutto ciò nasce alla fine dissapore irreconci- 
liabile, ed anche aperta rottura tra la Prussia e l’Au- 
stria, se i progetti di unità, di dualismo, 0 di trinità, 
germanica: si risolvono in una guerra accanita tra il 
nord ed ilsud — tanto meglio per noi, meglio per 
lutta Europa! 

P. S.Ghei Governi tedeschi possano ultimamente in- 
tendersi sopra di alcun punto, è cosa che par tuttavia 
i impossibile. Si usano però molti riguardi reciproci, e 
vanno cautamente. Le cortesie che passano tra la 
Prussia e l’Austria, tra il Ministero prussiano e |ar- 
ciduca Giovanni sono infinite. Contuttociò cercano di 
sopraffarsi, e di scavalcarsi lun l’altro. 


e 


{Corrisp. pariice.). 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. Amministrazione del Debito pubblico nei 
regii Stati di terraferma. 

A mente dell’art. 18, ‘tit. 11 della legge 26 marzo 
ultimo passato, si prevengono gli acquisitori delle ce- 
dole con essa create (la cui forma e la semplicità fu- 
rono notificati. col reale decreto del 13 giugno P- P 


È 2 DIE Le Li Sio 
che ai portatore, comincierà ad avei luogo dai giorno 
nella tesoreria provinciale di Torino; e nelle provincie, 


presso gli ullici d’intendenza, pei pagamenti operatisi 
nelle rispettive tesorerie provinciali. 
Tal 


A tenore «el succitato articolo di legge, la consegna | 
rà luogo contro Ja rimessione delle quitanze di yer- | 


samento. a : PESO 5 
La distribuzione principiera dai numeri di serie as- 
seguati alle cedole rappresentanti il capitale nourinale 
di L. 2,782,765. 50 compiutosi nel giorno 12 di aprile 
p. p. come trovasi specificato nella relazione che pre- 
cede il succitato reale decreto del 43 giugno, ed a tali 
cedole sarà (a tenore dell’ultimo a linea della legge 
ciel 26 1inarzo) unito rispettivamente un vaglia speciale 
pel trimestre della rendita di gennaio, febbraio e marzo 
scorsi per effetto del disposto  nell’articglo medesirio, 
che stabili tale. vantaggio pe quei primi ‘versamenti, 
pagabile il detto vaglia alla scadenza del primo se- 
mestre. Dai È 
Per quella porzione delle cedole suddette, s’ inserisce 
fin d’ora una prima nota designativa dei numeri delle 
quitanze, alle quali corrispondono le cedole stessa i 
Successivamente si distribuiranno pure nei modi avanti 
accennati. le altre cedole della suddetta creazione, di 
iano in mano che Vamministrazione avrà ricevuto dal 
ministro delle finanze gli elenchi che debbono servir 
di base alla loro formazione, pubblicandosene altresì 
sulla Gazzetta officiale le note, ove saranno parimenti de- 
séritti i numeri delle quitanze, alle quali corrisponde- 
ranno le cedole preparate, 
Torino, addi 8 luglio 1849 
Per il dirett. Simoxpr vice-diret. 
Gazz, Piem.) 


Rosa, 4 luglio ( Carteggio dello Srxruro). — Sino 
alle 2 pomeridiane di ieri le cose andarono bene, A 
quell'ora però cominciarono ad entrare i reggimenti , 
la cavalleria, Vartiglieria ed Oudinot collo stato mag- 
giore, in mezzo a questi. Il primo corpo ebbe dei fischi 
al caffè delle belle arti, e due coinpagnie spiegate fe- 
cero scomparir tutti. Il gran Cernuschi gridò dal pa- 
lazzo Ruspoli mentre che passava una batteria (in 
fiancese ) viva la repubblica italiana, morte allo stra- 
piero che viene a distruggerla; un ofticiale si era sca- 
gliato addosso per inenargli, ma egli scoprì il suo 
crascià e come l'appresentante del popolo fu salvo; 
allora prese Ja bandiera al caffè nuovo, ; e con un 
gruppo di persone andava gridando lungo il corso: a 
piazza Colonna un ufliciale con un picchetto gli si fe- 
cero sopra, spianarono i fucili, e Pufliziale strappò dalle 
inani di Cernuschi la bandiera . ‘e la portò Pila gran 
guardia. Nel passare poi Oudinot:sotto Piombino co- 
minciò qualcuno a battergli le mani, intanto un altro 
gli afferrò Ta briglia del cavallo , ina un suo officiale 
d'ordinanza sì buttò su quello, che con ‘varii si ritira- 
rono in una bottega, che lo stesso Oudinot. indicò onde 
fossero presi, 

Nella giornata ci furono quattro, o cinque omicidii; 
un prete perchè parlava con un francese, altri bor- 
ghesi si dice all'incirca per la stessa ragione. L’abate 
Perfetti, gran nemico di Sterbini, ucciso, Pantaleoni che 
fortunatamente è rimasto poco ferito. I Francesi pre- 
séro una «liecina di persone, seguitarono ad entrare, e 
credo che oramai saranno tutti. Il quartier generale è 
il. palazzo Colonna, 3 

Castello alle 9 non era ancora occupato, e vi ho ve- 
duti i soli civici alla porta. Sl generale ha voluti i nostri 
carabinieri che ‘fanno il servizio con i Francesi alla 
porta: pattugliano dietro un loro officiale, gli spedi - 
scono da tutte le parti per guide, dispacci ecc.; ieri le 
botteghe si chiusero quasi interamente, il caffè delle 
bellè arti non se ne parlava più. Fui alle 10 al Po- 
polo: lrovai un cannone puntato in mezzo alle due 
chiese che avrebbe pulito. il corso; le barricate sono 
a ‘terra. Non s'incontrano che Francesi: son sortito un 
momento per vedere le nostre rovine , lo che ti assi= 
curo fa male; ho veduto pure le loro lavorazioni ché 
imeantano. Sino ad ora non è sortite nessun decreto ; 
neppure una parola. La nostra Assemblea non si sgo- 
iienta; e si raduna; il triumvitato fa le sue funzioni 
( almeno sta al suo posto ); non so ‘se gli diano retta 
però. loma oggi è. tranquilla, e speriamo non accaderà 
altro; ma Oudinot, ed il governatore di: Roma che fa? 

Altra lettera ci dà labate Perfetti solamente ferito, 
ed. il Pantaleoni scampato fortunatamente. (Statuto). 
= Scrivono da Roma le seguenti notizie in data del 
Lal AZonit. Tosc. 

«Avrei voluto. darvi, come mostrate desiderio, nuove 
di Garibaldi, e delle poche migliaia partite con lui, ma 
nonuni è riescito di saper nulla di certo. Le voci però 
sono varie e contraddittorie. Vi. è chi dice che quella 
truppa siasi sbandata, e Garibaldi messosi.in salvo per 
la via di mare; e chi dice sia stato fatto prigioniero 
dalle forze riunite di Spagna. e Napoli. -Paò essere-falsa 
è Puna e Valtra motizia; 

‘Qui siamo bastantemente in calma; Jeri sera circa le 
) pom. fecero ingresso in città da 20,000: Francesi , i 
quali già occupano le porte e le principali piazze. 

In genere sono stati bene accolti. Solo del caffè delle 
belle arti ed in qualche altro luogo si è mostrato qual 
che attruppamento di popolo, che i Francesi hanno 


iosto con facilità disperso. Per questi parziali fatti, e | 


per alcuni altri pur troppo crudeli, dicesi che Roma 
satà posta in istato d’assedio, e che la govermerà ci- 
vilmente, e militarmente un generale francese; se non- 
erro, Rostolan, Si attende sopra ciò di momento in mo- 
mento il proclama di Oudinot. 


La guardia civica sarà disciolta. Questa sera uscirà di | 


lìioma il rimanente della truppa repubblicana. Dove 


endrà? Che farà? Dimani se avrò più accertate notizie | 


vi saranno miandata, » 


nale di Firenze anche in data del de 


Saprete che Garibaldi è andato fuori‘ di’ San Gio: | 
vanni in Laterano con un grosso corpo di truppe. Oggi | 
si sa che si è diretto verso il confine napoletano dalla ; 
parte di Genzano. — Si dice poi che i Francesi vogliano ' 


Spediugli addietro un esercito, ma:non lo credo. 

x cip a 7 è 

Due preti furono ieri sera molto maltrattati: a un te- 
nente francese fu gettata della immondizia, e qualche 


Sara ; ì 1.0 | tutti gli effetti, 
giungiamo la seguente versione del Costituzio- 


! soldato Francese fu pugualato nella notte. Ma senza gran 
danno; però dietro questi disordini sì promulgherà la 

} E u x . = . 

: legge marziale che è sotto i torchi. 


Sotto aliri rapporti il paese è tranquillo; si disfanno 


: le barricate; Assemblea costituente rimane al suo posto 
i in forza dell'art. 67 della Costituzione: il nuovo trium- 
| virato è ‘al posto, ma non fa nulla. Nessun proclama è 
i escito fin qui. È 


— Da altra corrispondenza dei Costituzionale tica- 
viamo quanto segue: 


i I Francesi sono entrati ieri da porta del Popolo e ; 
be la distribuzi le}] edesime, così nominative ! da porta San Pancrazio ; a quanto mi sembra? erano 
che ta distripuzione delle inedesime, Sistina vien a È i 
ha ! circa diecimila, bella gente, ma assai patita forse per la 

1C i ioè Tori ‘esso | stagione in questa località. Non furono molto applau- 
di domani 9 corrente luglio, cioè, in Torino - presso | stagione I p 


Vanminisirazione, per quelle il cui prezzo fu versato | 


diti, ma neppure ricevuti con manifesta freddezza. Si 


se ciò sia avvenuto. Si dice che il Municipio siasi Messo 


d'accordo con il gen. Oudinot per mantenere @Gfcuni ! 


i all: ardia nazionale; al Quirinale si cred drà {. gti 
posti alla guardia nazi 3 x s eRnd: i rappresentanti si possono sovente astenere dallo scru- 


b ! tinio, ed egli stesso fu' sovente in questo caso, Il suo 
| discorso produsse qualche sensazione. L'articolo 104, 


peg 5 ES i 2 i discussione, è vinto, Sul :102- parlano Bac 
i solennità in Campidoglio : è stata una specie + Sa ; dopo lunga di 3 ù ERO: È 


ntica | 


ad alloggiare il gen. Vaillant. 1 
L'Assemblea costituente si è disciolta dopo lap 
biicazione della Costituzione romana fatta con Molta 


e nei momenti in cui si celebrò, un senso dell’ 
dignità romana invadeva tutti i cuori degli astalifi. 
dei capi del Governo e delle truppe, ma non vi èimulla 
di stabilito. Ne. Ò 
In piazza di Spagna vi sono molti cariaggi dei Fran- 
cesi e qualche cannone. i NL 


Ore 2. — Sento che ieri notte sia accadut qualche ; 
S 


uccisione di soldati Francesi. — Questa cosa 7rritò inol- 
tissimo Oudinot. — Si parla già della dichiavAzione dello 
stato d’assedio. 

Vedo il Monitore che continua a dare articoli ‘vio- 
lenti; la lettura di esso fece cattiva ifipressione al po- 
polo e, per dire il vero, anche a né; oggi il giornale 
che si mostra più ragionevole è il Contemporaneo ; alle 
circostanze di forza maggiore è inutile opporsi. | 

Ore 3 e mezzo. — Pur troppo lo stato d’assedio è 
decretato; ne è cagione il confegno di ieri sera verso 
qualche soldato trovato perde strade a cui fu dato 
noia; con lo stato d'assedio &vranno pur troppo luogo 
degli arresti; però vengo di percorrere la città che è 
assai quieta. A domani. 


Borocna , 5 luglio. — Leggiamo nella Gazz. di ‘Bol. 
— Ii Consiglio provinciale della Legazione. di Ferrara, 
riunito in sessione straordinaria, risolvé di inviare a Gueta 
una deputazione di tre persone conincarico di prestare 
atto di omaggio alla Santità del Sovrano Pontefice Pio ÎX a 
nome di quella provincia, aggiungendovi la espressione 
dei voti della ferrarese popolazione , perchè si degni, 
durante |’ assenza dalla capitale, onorare di sua tem- 
poranea dimora queste nostre province. La suddetta 
deputazione è partita oggi da Bologna, prendendéò Ja 
via di Livorno, a compiere l’onorevole missione, 

-— Leggiamo nel Costituzionale del 3: — Non possiamo 
tacere il nostro dolore, leggendo nella notificazione 27 
giugno di imonsig. Savelli all’art, 5 delle multe per le 
contravvenzioni «che il quarto delle medesime sarà dato 
al delatore della contravmenzione ». 

E massima de’più saggi pubblicisti che ì Governi deb- 
bano woralizzare, non deinoralizzare il popolo, se vo- 
gliono l'ordine, la quiete e la civiltà deile nazioni....... 
cotal niassinia è predicata indistintamente da tutti gli 
uomini di cuore e di mente, sotto ogni reggimento de- 
spotico 0 liberale. Come mai:è sfuggito alla pendira- 
zione di mons. Savelli questa santa verità? I tempidelle 
premiate delazioni devono: essere seppelliti în' eterno, 


perchè non giova riprodurre fra noi gli odii, le accise, | 
Ù l'occasione della discussione di una delle leggi organi- 
i che. Un tale schiarimento farà conoscere ide pira 


le calunnie e le guerre cittadine! 


— Domani daremo il testo della Costituzione Ro- 
a 
mana. i 


ESTERO. 
INGHILTERRA. -- Loxpra, 4 luglio. -- Il sig.lsce- 
riffo Firmis ha proclamato il risultato dell'elezione della 
città di Londra. Il barone di Rothschild aveva ottenuti 


6017 voti e lord John Mamers 2814. Maggioranza pel 
barone di Rothschild 3203. Il sceriffo ha proclamato 


il barone Lionello, di Rothschild. bene e dovutamiente | ; SN 
pie per lo stesso titolo e nelle stesse condizioni di un altro; 


i esso non deye, iu un Governo repubblicano, costituire 


eletto (applausi). 
I due candidati hanno ringraziato iu seguito i loro 
eleitori e fatto votare dei ringraziamenti allo sceriffò. Il 


signore di Rothschild ha espressa la speranza che una | £ 
i. | verno inonarchico. . 


simile lotta non si rinnoverà per un pezzo. Se nof si 
ottiene il successo che si è in diritto di sperare dòpo 
codesto risultato elettorale, egli non trascarerà aléuno 


i dell’articolo 101 e ne propone. una nuova 


! mento per le autorizzazioni chieste contro .7 rappresen. è 


dei inezzi costituzionali in suo potere per ottenere lo | 


scopo desiderato dagli elettori della città dii Londra. 
7 (Corrisp.ji 


= T im “te. 


PORTOGALLO. -—-Il nuovo ministero, dice l'Iterna- 
tional de Bayonne del 3, ha testé pubblicato un’amni- |. , SAS 
| Giuseppe Primo, per grazia di Dio et. 


stia generale senz'eccezione, e ha in tal modo ‘giustifi - 
cato il suo programma di conciliazione ‘è di tolleranza. 
A 2, L Si SSA P. ci ae * x . . ° 
Quest atto generoso fu accolto col più» vivo entusiasmo 
a Lisbona, e accrebbe considerevolmente la popolarità 
del nuovo gabinetto. Nullameno esso trovò accertimi 
oppositori nel Senato: il conte di Labradio e i suoi e0l- 
leghi han isolato di fargli una guerra violenta. non gia 
a motivo ce'suoi atti, ma degli antecedenti personali dei 
nuovi consiglieri della corona, i quali non hanno l’ap- 
provazione dell'opposizione democratica. SEDIE? 
Il decreto d’amnistia è concepito ne’seguenti termini; 
« Prendendo in considerazione il parere. de’miei -qai- 


bistri di Stato, e udito il Consiglio di Stato, decreto I 


quanto segue ; 

Art. ds Amnistia generale e compiuta è accordata per 
tutti i delitti politici commessi dopo il mio decreto 
reale in data del 28 aprile 1847 (data dell’ultima ame 
nistia). 

Art. 2. Tutti coloro ‘che Saranno detenuti d 
siasi autorità il cui processo sta terminato 0 
saranno immediatamente posti in libertà. 

Art. 3. Tutti coloro i quali, in forza di provvedimenti 
presi dalle autorità o în seguito di un processo, furono 
obbligati ad abbandonare il regno o a cangiar di do- 
micilio, potranno consìderarsi come perfettamente liberi 

Art. 4. I militari che han disertato per evitare i pio- 
cessi intentati contro di loro per. delitti politici, sono 
compresi nelle disposizioni dell’articolo precedente per 


a qual 
pendente, 


Di; SS ET, fiscale, ; È 
Palazzo di Las Necesidades, 20 giugno 1849. 


sp i La'REGINA, 
(Seguono le firme de’ ministri). 


FRANCIA: "— Panici, 5 /uglio — Cronaca 
| mentare, — Alla lettura del processo verb 
Heurter interpella il signor Grandin sull’ai 
ieri, che vi sarebbero quanto prima stati disordini. t| 


parla- 
ale il signor 
anunzio fatto 











MT. RISORGIMENTO 


signor Grandin tier fermo per la sua opirione, Il sig. | 
Heurter dichiara che il ministro. «dell'interno gli. ha | 


detto come egli fosse d’avviso che tiulla potesse giusti 
ficare tali inquietudini. 

Il processo verbale è adottato dopo qualche parola 

ronuuciata sullo stesso argomento «dal signor Sauteyra. 
L'Assemblea passa quindi all'ordine del giorno. Si ac- 
corda facoltà di procedere contro i signori Beyer, Kopp, 
Hoffer, Austelt, Lourion, a gran maggioranza, 300 con- 
tro 130. s 

Si rinviano alla Commissione gli articoli ‘101 e 102 
del regolamento. La Commissione conserva la redazione 
pel 102. 
Quest’articolo ha ‘per oggetto di constatare l'assenza dei 
rappresentanti, e dà luogo ad assai vive discussioni, che 


} Dc. icri era. nesarebbero sisigti iti RAM 0 | Il SIgULr Leroux potè render amene, dicendo tuttavia 
diceva che ieri sera nes 5 ° d5°OrO | | nonissime cose contro questo regolamento che somiglia 


a quello d’una scuola. i 
Non vuole che si provi l'assenza collo scrutinio, poichè 


Lbherbette ed il relatore. i 
Il ministro dell’interno legge alla bigoncia il dispaccio 


. i LA, Sap . 5 del generale Oudinot, datato dalla villa Santucci, a’2 
Si parla dell’allontanamento dei forestieri, © del, ‘ luglio alle 10 della sera, con cui annunzia la proposta 


i di sommessione fatta dal municipio romano. . 


— La seduta di ieri fu tutta impiegata al dibatti- 


tanti. i 

Egli è tempo, gran tempo che codeste lotte personali 
finiscano, e che la giustizia, i cui diritti sono-sacri, si 
tenga alfine per soddisfatta. ‘ o i 

— $i raccomanda da ogni parte lo zelo e l’unione agli 
elettori moderati, e inalgrado»i risultati numericamente 
assai deboli che si ebbero dallo scrutinio preparatorio, 
abbiamo luogo a sperare che queste raccomandazioni 
non torneranno vuote. é 

La repubblica onesta e moderata vede ingrossarsi 
ogni giorno le file de’suoi difensori. Va acquistando di 
convinzioni. I voti devono fortificare e far prevalere 
queste convinzioni. Ordine e lavoro; ecco ciò che vuole 


l'immensa maggioranza della Francia, ‘e la classe labo- 


riosa degli operai parigini, che si è posto ‘tanta ‘cura 
ad ingannare, comincia a comprendere con. quell’am- 
mirabile istinto che le è proprio, che importa mettere 


la rappresentanza della capitale in armonia completa | 


coi voti ed i bisogni della popolazione. 


-— Il generale Cavaignac diresse al compilatore del 


giornale dei Deébats la seguente lettera : 
© Signore, - 


‘Un giornale, in un articolo in cui non sono nomi-/ 


nato, ma indicato abbastanza, asserisce che in una re- 
cente occasione sono decaduto dalla mia speranza o 
dalla mia pretesa di pervenire alla dignità di mare- 
sciallo di ‘Francia. Vorrete voi compiacervi di acco- 
gliere la seguente risposta, che dirigo pure ad altri 
giornali: di Parigi ? 

Ai 21 dicembre ho ritirato dalle stesse mani del sig. 
presidente dell'Assemblea costituente una proposizione 
deposta da uno de’miei colleghi, tendente a farmi con- 


ferire la dignità di maresciallo. Mi sarebbe stato facile | 


di contare sui cominovimenti di quel giorno per sor- 
prendere una simile decisione alle disposizioni dell’in- 
tera Assemblea. Io nol volli; e ciò che non volli allora 
da quell’Assemblea, in una circostanza tanto solenne, 
da qual altro potere ed in quali altre circostanze mi 


| sarebbe poi potuto sembrar pregievole di accettare ? 


Le insinuazioni delle quali ora io son fatto oggetto, 
m'inducono a dare uno schiarimento che riserbava al: 


d’aver io, anche indirettamente manifestato alcuno dei 


| desiderii, alcuna delle pretese che mi siattribuiscono, 


Il maresciallato è una dignità che gode di prerogative; 
sotto un tale riguardo io lo considero sieconie incom- 
patibile collo spirito delle istituzioni repubblicane. Co- 


! desta dignità viene in oggi rappresentata da illustri 


soldati che ‘abbiamo ammirato e rispettato per tutta la 
nostra vita. H marescialato richiama delle grandi me- 


| morie. Deve vivere con quegli uomini di guerra e spe- 
| guersi con loro, 


Il comando in capo debb'essere un grado esercitato 


una dignità, uua prerogativa. L'eredità, le dignità mi- 
litari e civili sono il corteo necessario , logico del Go- 

In un Governo repubblicano formerebbero un’ ano- 
malia, alla quale non mi cadde mai in pensiero di ade 


| rire, nè mai aderirei, 


Ricevete, signor* Compilatore, l’assicurazione de” miei 


| distinti rispetti. 


Generale Cavaonac. 


AUSTRIA. — Decreto imperiale. — Noi Francesco 


Le forti scosse, alle quali da oltre un anno va s0g- 
getto lo. Stato, e ‘la necessità di procacciare alle mol- 


| tiplici indebolite sorgenti dello Stato stesso, le immense 


spese atte a combattere l’inimico sì interno che ester- 
no, lianno coartato straordinarie misure, 1 esecuzione 
delle quali , sotto le ssopraggiunte difficilissime circo- 


Stanze, era solo possibile coll’ approfittare del credito. 


La banca nazionale austriaca, mediante la sua direzio— 
he, in circostanze nelle quali riesciva impraticabile e 


i senz’eftette. ogni altra assistenza, ha. prestato-allo Stato 


degli importantissimi servigi, che noi con compiacenza 
riconosciamo, 

Sebbene sia garantito pienamente il perfetto e pre- 
ciso adempimento di tutti gli obblighi incontrati dalla 
Banca, e che le solide. fondamenta *di questo Istituto , 
presenti pell’avvenire piena mallevadoria, pure aprofit- 
tarono î nemici dello Stato e dell’ ordine degli. eventi 
della guerra negli ultimi mesi, onde in unione all’avi- 
dità di guadagno e credulità, spargere l’agitazione sul- 
l'avvenire della valuta di banca, spinger il ‘corso delle 
cambiali ad una elevatezza non naturale, e ‘con ciò 
turbare le transazioni , e riello stesso tempo preparare 
allo Stato degl’imbarazzi. Nel mentre noi abbiamo 
preso le più energiche disposizioni onde porre un 
pronto termine alla guerra civile che infierisce in una 
parte del nostro impero , e che la nostra valorosa ar- 
nata con i più luminosi successi lia combattuto i ne- 


| smci esterni dell'Austria, fu diretta di continuo la no- 
| stra speciale attenzione a fondare un pieno, duraturo 
| e sicuro ordine negli affari delle monete, e di abbat- 


tere con fermezza le macchinazioni, le quali hanno 
Ito i reati «di d 

scelto 1 mercati di danaro a teatro delle ‘loro opera- 
zioni. À questo scopo, dopo ripetuta e matura ponde- 
ne 2 

razione sull’ oggetto, e dietro proposta del nostro Con- 
De dei ministri ,.abbiamo deciso di dichiarare ed or- 
dimare: 


1..E nostra precisa volontà, che a coprimento dei 


on sabbia ad approfittare del 
banca nazional riaca con un ulteriore ‘aume 
delle sue note, c i trovano in circolazione. d 

2. A questo scopo noi ordiniaino che. nello 


attendibile favorevole cangiamento delle circostai 


bisogni dello S 


» . io ione dì imbiesur enni 
roceda senz’indugio all’assunzione di un-imprestito 


ontario sotto. le più possibili vantaggiose condiziay 
tanto pello Stato che pei paganti le imposizioni, Noi y 
gliamo, che quest’imprestito venga aperto in guis 

ad ogni ben pensante sìa reso possibile a prendervi vi 
in modo esteso, è cooperare onde sanare le: piaghi 
flitte dagli eventi alla ‘generalità. Mentre noi fin 


' biamo ovviato; ad onta degli auméntati .bisogùi 


Stato, di aggravare gli abitanti dell’impero. coi 
ed aumentate imposizioni, noi contiamo con tai 
fiducia su ciò, che quelli che ne possedono i. 
non trasanderanno quest'occasione onde assistereì 
nostre cure a seconda delle proprie forze, alla fone 
duratura dell’ordine nell’impero ed alla consoli 
del credito dello Stato. pai 
3. Pel coprimento nel frattempo dei bisogu 
Stato è da provvedersi con un'ulteriore emi: sion 
assegni della cassa al 5 per cento, in conformità 
decisione del parlamento del 3 gennaio a. è 
sanzionata all’8 gennaio a. è. i quali assegni + 
sì potranno impiegare \invece. di contante in tatti 
gamenti alle. casse pubbliche, ma anche, in 
della menzionata legge, sono d’accettarsi da ogni 
agamenti nell'importo del loro valoré nomina 


etto all’assegnò indicati interessi: Scaduti fino al ff 


del pagamento. La somma totale di questi ass 
cassa non. deve sorpassare l'importo maggiore 
ticinque milioni, qual somma è necessaria alla rel 
degli estradati assegni di cassa in seguito della 
lare del 10 febbraio 1849. ISS N 

4. Noi ordiniamo inoltre, che non solo gl’impo: 
affluiranno con queste misure (im quanto che' t 
siano necessarii al bisogno corrente), vengano 
alla banca nazionale in diminuzione delle ‘anti 
da quelli prestati allo Stato, ma che anche q 
nari che il tesoro dello Stato sarà nel caso di conse 
guire in Italia mediante le luminose vittorie delle nost 
truppe verranno dedicati alìo stesso scopo. 

5. Pella. prossima sospensione del divieto d’ esporta 


zione dall'estero delle. monete austriache, abbiamo dato 


al ‘nostro ministro i necessarii inearichi, pri 
Dato nella nostra città capitale e di residenza 
Vienna, il 28 giugno dell’anno 1849, primo del 
stro. regno. peo 
FRANCESCO GIUSEPPE. È 
Schwarzemberg, Krauss, Bach, Gyulai, 
Thinnfeld, Kulmer. pei: 


ALEMAGNA.— Berumo, 1 /uglio. —Si dice ché 
governi di Sassonia e di Annover abbiano richiesto 
Prussia, affinchè rannodasse intelligenze col potere. 
trale di Francoforte, e devono quindi essersi ap 
trattative per la composizione di un nuovo poter 
trale. A queste trattative prenderebbero parte il‘mi 
bavaro signor di Pfordten, e l’inviato austriaco 
ckesch; dicesi. anche Stiîve, ‘a nome dell’Anno 


NECROLOGIA. —- La compagnia drammatica 
vizio di Sua Maestà, la quale occupa .ova ‘Je seene! 
vesi, ha nella scorsa notte fatta una grave perdita 
Torino nella persona del signor Gottardi, che d no) 
anni sostenne vin essa con plauso le partì di prim ad 
tore. Egli era qui rimasto pei malattia che da p 
non sembrò pericolosa, ma in pochi giorni los a 
fiammatorio appalesatosi ai polmoni  s’ accrebb 
tanto, che non valse a vincerlo l’opera assidua: 
l arte medica. Egli lascia nel pubblico desiderio « 
come ‘artista ; e tutti quei che il conobbero d 
piangono in lui la perdita di un cuor nobile ‘ed 
tuoso, speciale ‘modello di’ pietà filiale. ; 

I direttori delle attuali compagnie drammatich 
gono questa sera chiusi i teatri in seeno di lutto, 


- NOTIZIE DEL MATTIN 


Torino. — Dicesi che il Governo abbia fa to 
guenti nomine a varii importantissimi carichi dello St 
L'avvocato Pietro Gioja di Piacenza sarebbe chi 
a consigliere di Stato. I signori Federigo Sclopis 
Revel, l'antico ministro di finanze; il carionico Mofi 
il generale Franzini, il prof. cav. Riberi, i ig.. Bi 
ricco be del Novarese sarebbero chiamati. 
parte del Senato. ti Lo 

Genova, 9 luglio. — Il vapore Lombardo gianto € 
sta mattina reca le seguenti notizie di Roma,’ 

L’Assemblea costituente fu ‘sciolta’ con la forz 
Francesi. I rappresentanti protestarono, dichiarando! 
rogata la seduta a giorno indeterminato, (Corr. Mi 

—.lioma è posta in istato *l’assedio. è i 

Parici, 6 luglio. — Leggesi nell’ Evénera 

«Era stato spedito un dispaccio al generi 
per ‘invitarlo .a sospendere il suo viaggio w 
ed a fermarsi a Marsiglia, «love attendesse huo 
zioni dal governo », SUA 

« Il signor Bedeau scrisse ch'egli considerava | 
néssione:come terminata e 'the'ponévasi”in Viag 
ritornare a Parigi ». 7 i 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 9 luglio 4849. 

Rendita 1819... 
1800. anna 
1834 obbligazioni dello Stato 875 

1848 -decorrenza 1. 7.bré ‘» ‘750 

1848 id. 1. marzo » 74 

809: e 

1849 obblig.ni dello Stato ». 795 


. . ‘ * 


Borsa pi, Parisi, 6 luglio. —- Il dispaccio. telegral 
di Roma letto ieri alla ringhiera, diè maggiore slai 
alle buone disposizioni che s'erano manifestate ieri n 
fondi pubblici al fine della borsa. Non circolava ‘not 
zia estera d'importanza. A contanti, comparativamen 
ai corsì di chiusura di ieri, il 5 per. 040 si chiude 
83, 05 in aumento ‘di 25 cent. è il 3 per 0j0 a 54 


aumento di 10 cent... i 


S. NICGCOLINI gereme,: 


Tipografia FrakeRo E Franco. 
Via'dell'Arciv., accanto alta Madonna degli Angeli. 
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È dino tentato di comprendere l'intervento” 
- | francese, e siamo stati fermi nell’attribuirgli il'carat- 
e ibre di ù» contrappeso liberale alle fendenze usurpa- 
i ‘trici è e dell'Austria. 

e [0 Fra tutti i possibili avvenimenti, di cui l'epoca 


i nostra Gi ha già dati esempi non pochi ed inattesi, vi 
è al certo quello che polrebbe smentire le nostre pré- 
o pe visioni. Lo riteniamo ancore per, allamente. diffiele, 
- quanto sarcbbe il far dimenticare da ‘tutta PEuropa, 
— e cancellare dalta storia. dei. nostri tempie seguenti 
— parole : 
) cose ka bandiera che vengo ad inalbefare sulla 
i vostra riva è quella della pace, dell’ ordine, della | 
i « Gonciliazione “ e della vera liberta.» { Oudinot, 
a Romani). 
«La causa che. noi sosteniamo. a Roma, li causa 
« ‘che il valore de’ nostri soldati. farà trionfare, non 
fin solamente la causa della dignità della La ta; 


ic 


LA 


« non quella dell’onore: delle nostrè armi, ma: Cè. TO 
i (€ DIGO: SINCERISSIMAMENTE,, la causa della LmeRrTA 


« Romana. » (Odilon Barrot, all'Assemblea). 

‘Sei una colpa aver contato su queste frasi, che 
. non ammettono elasticità d'interpretazione, sarà colpa 
che‘ ci toccherà di dividere coll’ immenso numero 
degli nomini onesti, ai quali non è potuto certamente 
sembrare possibile che, in un sì breve corso di tempo, 

i toccherebbe di vedere. smentite quelle solenni. e 
sincer isstme promesse, 
In. tulto il procedere dell’armata. francese. verso. ! 
fpuor: noi abbiam trovato finora «qualehe cosa da i 
deplorare,. ima non abbiam saputo dividere con una 
parte della stampa: le esagerazioni. di.pni si è 
servita. H linguaggio indeciso col quale fu spiegato lo 
. scopo della spedizione francese, ci sembrò un primo 
errore da cui provenne, come inevitabile effetto, la 
rgsistenza del triumvirato, e quindi t'impegno d’ ARRE e 
che ha costretto il generale Oudimot ad entrare da 
vincitore. in una augusta città, nella: quaie, avrebbe 
dovuto e, crediamo, poluto essere accolto: da amico. 
Malgrado, ciò , noi abbiam sempre posto: la mira 
all’uliimo risultato dell'impresa; «e ci abbiam veduto 
: il trionfo delta monarchia costituzionale, e ci abbiamo 
augurato il mezzo pacifico di un riordinamento gene- 













0° APPENDICE. 
ì ‘ RISI a 
) Intorno, ai casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in poi. 
: Mie 
LETTERE POLITICHE. 

è Va 
Ri agh La tanto ‘desiderata costituzione venne officialmente 
ol promulgata il 10 febbraio 1848. Nel nome santissimo 
iL di Dio :onnipotentè uno e trino, S.. M. Ferdinando IL 

| dichiarava concedere spontaneamente ai suoi popoli le 
| franchigie: fappresentative. Bozzelli nor Capi Hi sé 
; dalla gioia : innalzato per così dire sulle ali della po- 


: polarità: al supremo potere, forte della fiducia del paese 

egli doveva essere e fu diffatti lo scrittore dello Statuto. 
a Dicesi che quando egli l’ebbe letto al re e questi ebbe 
firmato, cadesse ‘ai suoi piedi e ne abbracciasse le gi 
nocchia. Sarei molto imbarazzato a dir positivamente 
la impressione prodotta nell’universale dalla pubblica- 
zione di quell’atto solenne: il paese voleva una costi - 
tuzione, e aveva: in quel primo momento si badò poco 
8 al'modo col quale essa era compilata e non s'ebbe 
altro ‘desiderio fuorchè quello di vederla applicata e 










5 munita della sanzione irrefragabile della pratica è della 
È esperienza, 
3 » 
I ministero Bozzelli per questo riflesso, oltre all’es- 
Oi sere il primo ‘ministero costituzionale, per ordine di 
tempo era di fatto ministero costituente: poichè piena 
1) ed intiera ‘possedeva la prerogativa d’iniziare nel regno 
e e del sistema rappresentativo. In qual do 
pi sbERene, i o 
doperassero l’invidiabile prerogativa diranno 
er me E 
s ip 
o passa da una condizione politica ad un’altra 
n DPPSS ‘ed anche iversa non è facile nè piano: di rado 


avviene senza’ Scossa è senza grave perturbazione dell’or- 
dine sociale. Le liberta non scaturiscono giammai lim- 


- È pide e lit dal seno di ù a rivoluzione: immensamente 
— difficile però ed oltre ogn 


«li chi è preposto in 
pubbliche faccende, Nel toccare il porto di 





dere arduo diventa il carico 










giormale stara aperto 


itrigersi /ranco di posta alla Dire- 
sione delGiornale ir Risorermento 





| verso il sistema di reazione. Ma 


(rei pata rina rie sosia mire mer ir rina cirie Li Arm reg cri item I initiative 








| 
È gnamenti della scienza politica. AI Bozzelli parve altri- 






“simili. Centingenze al governo delle 
salvezza : 


} 






alle 2 pomeria. 


‘ rale negli interessi comunise nella comune nazionalità 


de’ popoli italiani, 
Quest'ordine d’idee' e di previsioni: ci è stato un 
‘momento durbato dalla prima impressione che. ci. ha 
‘ proftotto il decreto del generale Rustolan, che inseriamo 
‘qui appresso. 
in'una città assediata e .baituta per più settimane. 
comprendiamo. che mon si entra senza che il. primo 
‘periodo -di occupazione «livenisse un periodo di rigore. 
:Comprendiamo di più che- gli. atti ostili coi quali, 
idopo finita la guerra, sono stati rieevuti i Francesi, 
abbian dovuto maggiormente inasprirli sa eccitarli 
non possiamo com- 
‘prendere che questi atti isolati, quest’ultimo eco d’una 
i lunga ed energica. resistenza , sabbia. acquistato 
tanta. importanza tgli. occhi del generale, Oudinot, 
che dispone di.una forza così imponente, da permet- 
tere ie misure severe e, potrebbe aggiungersi, .un 
| po troppo eccentriche, che. il: generale. Rostolan ha 
| emanate. Siam tentati di dire che l'idea del pugnale 
è un fantasma; una:specie d’idea fissa, di cui i Fran- 
cesi non san mai ‘spogliarsi ogni volta che abbian da 
fare coll’Italia. Ma noi non avreimmo creduto che le 
i ombre di Duphot, di Basswille, di Palma. di. Rossi, 
abbiano ad avere la forza di travolgere la loro ragione 
più di quanto il potessero. i lanti e tanti esempi, di 
assassinii.che la storia nazionale e straniera può pre- 
sentare ai Francesi. : " i 
Noi: cì vorremmo: aflliggere “a. vedere così snaiu- 
rata la ‘spedizione francese per ‘una preoccupazione 
i che probabilmente ha dominato l'immaginazione del 
i gen. Rostolan, il quale, ne siam pur certi, è ben lon- 
tano dall'avere indovinato il pensiero del suo Go» 
verno., Lo diciamo di nuovo: 
sul primo entrare, dell'armata. francese , è concepi- 
bile..a-farse ei arrischieremo di dire che -polevasi ri- 
tenere per necessario; ma volere che 


una stato. d'assedio, 






































ad popolazione i 


È 
romana vada a letto alle 9 della sera, col caldo soffò- | 


cante di quelle parti, e non permettere un po'di 
respiro 'nolturno che ai medici 
narli è qualche evsa colla quale ci sforziamo indarno 
conciliare l'idea del:serio, e ei soddisfa appunto nei 
senso che per la ‘sua stessa eccentricità annuncia Ta 
sua poca durata, c Jintenzione di astenersi da misure 
più serie, per quanto fossero più efficaci allo scopo. 


dopo la burrasca, più vigile & più accorto dev'essere 
il nocchiero, perché il vascello nou vada ad. arrenare 
o ad infrangersi contro gli scogli. Dopo la italianità, 
Pordinamento delle pubbliche libertà; vale a. dive Vat- 
tuazione leale e sincera del Governo costituzicnale era 


del 29 gennaio incombeva l’obbligo di sciogliere, 


Cone si regolarono il. Bozzelli ed i suoi colleghi? 
sospesero l’azione. delle leggi. Per ventisette. anni il.we+ 
gno. era stato governato de sospettoso. e severe despo- 
tismo: poche: ore .bastarono a 
condizione diametralmente opposta, alla libertà illimitata. 
La polizia vessatrice, arbitraria, feroce, ad un tratto 
scomparve: alla ceusura, non saprei se più inetta o più 
iniqua; tenne dietro la Jibertà. di stampa assoluta senza 
freno, senza temperamento di sorta, Im tutti gli altri 
Stati d’Italia la promulgazione degli statuti costituzio - 
nali fù sempre accompagnata da una clausola, nella 


3 
Ni questione di maggior importanza, che al. ministero 
ic 
i 


farlo passare. ad. una 


I quale si prescriveva.che fino a quando nuove leggi non | 
fossero. siate fatte | dal principe e dal Parlamento, Je | 


tare ed utilissima, dettata dal buon senso e dagl’inse- 


menti; e non irovò niente di meglio a fare, se nou 
i al. tutto l’imperio delle antiche leggi, senza 
mutate condizioni civili. Questo fatto basta a dare idea 
sufficiente della sua entità politica: basta, E parer mio, 
a dimostrare che a Jui inancavano i requisiti più. vol- 
“gari dello statista. I 

A guarentire la. pubblica sicurezza, ad infrenare i 
malvagi pronti sempre ad afferrare la propizia occasione 








prave, era mestieri provvedere senza perdita di tempo 
all'ordinamento della milizia cittadina ,, Ja. quale in 
ogni stato libero è il propugnacolo 1 naturale dell’ordine 
e della libertà. Bozzelli non se ‘ne diede carico, e sol- 


i tanto il 13 marzo rese di . pubblica ragione una legge 
| provvisoria intorno alla guardia alinalo: legge pessima 
e mialissumamente concepita, la quale viziò fin dal na- 
scere quella istituzione tutelare, e fu rion_ piccola ca- 


ed a’ pubblici funzio- | 


apliche' sarebbero rimaste in vigore. Precauzione salu- |; 


trale fecero tavola 


i amministrativi: 
So con. altre conformi ai tempi. nuovi. ed. alle: 


! i casi lo stesso, 


‘statuti , 


JOTIDIANO 


| inamoseritti a le 
restituiti. 





La Concordia è in gran collera col Risorgimento, 
nun articolo, un po’ sgrammaticaio e un po’ elo- 
Dente, ci ha proprio inimigi Vorremmo rispon- | 
dero.anllò stesso. tuono... ma la denorgi-manca.. Per. 
quarto quel patriottico giornale si sprema, le sue in-, 
i sempre madornali, sempre scelle a sproposito; 









ridette le mille volte, ci fredde, e 
do gli obblighi d’ogni giornalista, che quando 
ocgorrg noi conosciamo a. dovere, ci è impossibile 
spremere anche dal canto nostro quattro frasi esaltate 
che fagesano contrappeso alle sue. 

Uhelst può dire di nitovo tra noi ed essa? Pretende | 


ogni. genere di monopoli. anche quello 2 


giungono 







riare. Un giorno eravamo tentati di offrire un premio 

a chi frovasse un foglio della Concordia , nel quale il | 
Risorgimento non fosse entrato come materia di un 

insulté, di'una calunnia, di un sarcasmo. Se qualche 

volta foci viene il ghiribizzo «di restituirle. modesta- 

menid ‘qualcuna delle tante 
eccolg' in furia, e non intende finirla più ! 

. Del resto, noi usiamo assai pareamente di questo 
divittg, è soltanto (juando la cosa può avere un inte- 
resse pubblico. 











carezze che ci regala. 





Così per esempio, a vederla ansante nelle faccende 
delle prossime lezioni, € sapendo che, per suo de- 
creto]. noi eravamo condannati a metterci a fianco 
della lGazzerta di Milano, ci siamo affrettati a dare 
un modesto consiglio al Ministero 
landélo a proteggere le 
comé unico e 


austriaco , invi- 
candidature della Concordia 
sicuro mezzo di mandare. al 
libertà. federazioni, ece. in Italia. È poi 
questa un'offesa? Opinione come tant'altre! 

Così, a vederla a mettere avanti. il sistemacdella | 
pacg. dopo che giorni fa ci avea spaventati colla poli- | 
ticaldella guerra ad ogni. costo , ci siamo dimltati, 
“nipres modestamente, a ‘nolapejuesia piecola avande 2 








di colore politico. È poi questa-un’offesa? Non abbiaito 
già detto :che la. Concordia mancasse; di. fede. @ di 
politica: notamme: da impressione che ci 
impressione come lante altre! 


coscienza 
faceva; 

Così ancora, a vederla per pochi candidati di più 0 
di meno; alfaccendata. ad 
‘gelosire contro il Piemonte i popoli della Liguria; ad 
osservare l’indeguazione che questa sucida tattica 


éceltare discordie, ed in- 


i destò generalmente nel pubblico, 


libertà di reitificarne i fatti, 





per mezzo dell'anarchia lo ricondussero di bel nuovo 
nei ceppi dai quali si era divincolato, ‘nei ceppi del 
dispotismo. La stessa condotta fu serbata rispetto alla 
Stampa. In un paese dove per ventisette anni continui 
i proibito, non dirò solo il parlare, ma. il leggere ed 
il pensare, Ja parola ebbe ad un tratto libero sfogo. 
L'ordinamento dei municipii, base essenziale d’ogni civil 
leggimento, cardine del sisteina rappresentativo fu tra - 
seurato e negleito.in tutto e per tutto. L’amministrazione, 
parte così importante dell’edifizio governativo, fu appenùa 
toccata: tranne poche nomine di nuovi intendenti e sot- 
tintendenti, le cose durarono. nelle antiche condizioni. 
La wagistratura, la cui inamovibilità era annunziata in 
un. articolo dello. statuto, fu alquanto rimpastata, ma 
non rinnovata e. riformata :com’era necessario; Tutti 
sanno il deplorabile e svergognato abuso che oggidi sì 
é fatto del noto principio: a cose nuove, uomini NUOVI, 
Ma l'abuso niente. prova ‘contro la verità di un prin- 
Cipio, e se nella sua applicazione gli uomini appassio- 
nati e senza criterio trasmodano; è al tutto i irragionevole 
e degno di biasimo incorrere nell’opposto eccesso. Il | 
iroppo è troppo in tutto. I demagoghi dell’Italia cen- 
vasa, è scompaginarono. gli ‘ordini 
il ministero Bozzelli. lasciò in sostanza 
le cose. come stavano, e. il.risultamento fu in entrambi 
l’anarchia amministrativa. 

W e delle milizie regolari era pure fac- 


i cenda ‘di sommo momento, ma non ebbe sosti migliori: 
: il mainistero non vi pensò neppure per ombra. îl mi 


i 


nistro della guetra, brigadiere Garzia, adoperò noù 


come consigliere devi di re costituzionale, ma 
dei politici rivolgimenti per. soddisfare le loro voglie : 


come ministro di re assoluto, E se oggi un dissidio tre- 
mendo e sciagurato tien diviso l’esercito dal resto della 


i: cittadinanza, la prima cagione «di. questo fatto -dolo- 


rosissimo . vuolsi seliza alcun. dubbio ripetere dalla 
incuria e, dalla ; imprevidenza dei ministri. del. 29gen- 
naio, i quali nulla fecero per amicare ia truppa ‘salle 
nuove istituzioni, e corciliare sapientemente le esigenze 


i severe della disciplina militare, coi nuovi doveri imposti 


al soldato dalla nuova forma di reggimento. politico. 


ci prendemmo la 

enotarne ia debolezza 

delle riflessioni. E forse. questa. Voffesa ? Sarebbe, 
gione dei disordini che poscia contristarono il regno, e 
» 





Livogne L'Emporio. librama 
Finanze ca Viessevz libraio. 
Farma e «Grazioli, id, 
Modena | è» €. Vicenzi, td. 
Roma . P. Merle, id. 
» » Capobianchi, impiegato 
; postale. È 
Prezzo delle inserzioni, NapoLì . Padoa - caedieni libr, 
Gimewza >» cuerai sez. 
A Panic? . ffici di corrispord. 
a nov saranno 
lettere non saranne Deluire è Pisa 
LompRa è P. Roiandi libraio. 


tientesimi 25- per riga, anticipati. 









diavolo | i 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


ter Tonino, all’ufficio del Giofnale, via det- 
Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli'e presso i principali hbras, 
Pei te Duovincie presso igli diffi: postali. 
F. Pagella e Comp. di Torino. 
Per esorta pressu A; Beuf. libraio, 


tutt'al più, un'abbondanza da parte nostra . perchè 
‘confessiamo che bastava il dire agli elettori della Li- 
guria: non le badate, o signori, son colpi. di scena, 
to,men.vi è nulla di.serio! | i 

Se il risentimento, della Concordia sr aggirasse sul 
tema medesimo de’ nostri articoli, meno. male! A chi 
si sente. pungere. così sul vivo, è necessario accordare, 
il.dritto di alzare un urlo. Ma: in. vece la L'oncordia 
scopre una formidabile : batteria, e ci. assale luriosa- 
mente da tanti lati ehe, per risponilere. non baste- 
rebbesin volume. Risale ai tempi dell'assolutismo, è 
là trova il Risorgimento: scende a ‘degli ‘atti pura- 
mente personali , e la trova il Risorgimento ; cita la 
legge stataria del Ministero democratico, e quasi quasi 
l’addebita al Risorgimento; spia tutti gli infiniti ma- 
neggi che si stan facendo per creare una Camera co- 
dina, e ne vede le fila nel Risorgimento ; rinfaccia la 
lentezza pe Commissione, d'inchiesta pe’ fatti delia 
guerra, 
chiude Do ritornello del tradimento, lo dice sparso ed 
incarnato ‘nella pubblica opinione (senza dire per altro 
che essa lo ha sparsa); €... ma qui non ha Vau- 
dacia di attribuirlo al Risorgimento, e fa bene! 

Andate ora a replicare su Lutte queste bagattetle ! 
Confessiamo che potremmo. e sapremmo farlo; ma a 
certo punio.i lettori si annoierebbero, e la Concordia 
creperebbe di rabbia. i 





AGLI ELETTORI APATIGCI. 


Il ristretto numero. di. coloro che sì presentano in 
qualità di elettori per munirsi dei necessari ricapiti 
affin di procedere alla nomina de’ consiglieri Sal, 
provinciali e divisionali, avvalora un tiinoré, un’ opi- 
ione ‘che‘da ‘alean ‘giorno ‘va diffondendosi, e sulla ' 
quale ci duole: profondamente .V’essere astretti a far pa- è 
rola. Se non che il debito di. buon cittadino ci pone 
nella necessità di rompere un silenzio che sarebbe col- 
pevole, e di associarci all'opera benemerita di chi sorse 
con energia a scuotere dal letargo coloro che in tempi 
di tanta gravità e di tanto pericolo per la patria, se 
ne stanno neghittosi. Si congettura, adunque, e sì te- 
me che molto a rilento abbiano a concorrere gli elet- 
tori a deporre il loro voto in quell’ urna; (in cui. col 
nome dei futuri nostri rappresentanti. dovrà chiudersi 
tanta parie de’ nostri destini e dei destini d’Italia!! Si 
erede persino che alcuni vogliano di proposito astenersi 
dal votare; mossi da cruccio per le dolorose vicende 
che avvolsero or ora in tanto lutto Italia. o spinti da 


n merizò nei a metti tina 





me Ii ig dii cin 


Verso la diplomazia si adoperò allo stesso modo: non 
un ministro, non un ambasciatore fu rimosso dal sua 
posto: è furon visti, bizzarro e strano spettacolo! quei 
diploibatii che avevano ostinatamente e perseverante- 
mente contrastate, per quanto era in poter loro, le ri- 
forine italiane, 
costituzionali. 


tramutarsi ad un tratto in diplomatici 


A Roma segnatamente lo usetamortosi fu più. singo- 
lare e più MINER I conte Ludolf, rappresen- 
tante del re delle Due Sicilie presso la RA Sede, 
gareggiò durante gli ultimi mesi del 1846 e durante 
tutto l’anno 1847 con Fambasciatore, d’Austria, conte 
Lutzoft, nello sconsigliare il sommo pontefice Pio IX 
dal proseguire nel cammino delle riforme e compiere 
l’opera iniziata dal memorando editto di amuistia del 
17 luglio 1846. Un onesto e ragguardevole esule napo- 
letano, rifuggito in Roma, l'onorevole marchese Luigi 
Dragonetti poco inancò non avesse lo sfratto dall’eterna 
città grazie alle tenaci insistenze del conte Ludolf, e 
forse l’avrebbe avuto senza l’intervento ellicace ed au- 
torevole di Massimo d’Azeglio , che con la sua franca 
e leale parola mostrò al Santo Padre |’ ingiustizia fla- 
granie della deliberazione che il diplomatico napole- 
tano voleva obbligarlo a. fare. Pochi mesi dopo il Dra- 
gonetti diventava ministro degli affari esteri in Napoli, 
e dimenticando generosamente il passato, serbava il 
Ludolf al suo posto, Ora dopo il 29 gennaio. questo 
medesimo diplomatico aveva l’onore di essere rappre- 
sentante del re costituzionale. Questo esempio vale per 
gli altri inolti che potrei rammentare. 

In questa guisa le leggi tacevano, la costituzione ri- 
maneva sempre un desiderio ;, anzichè un fatto, una 
formola politica, un’intangibile astrattezza: nulla. più. 
Torna agevolissimo a chiunque indovinare. e prevedere 
fin da questo momento quali fossero per essere le con- 
seguenze disastrose di questi imperdonabili errori del 
ministero, che doveva gittare le fondamenta durevoli 
della felicità civile ‘di quella nobile parte d’ Italia. Fi- 
guratevi un paese che riceva ad un tratto la sua li- 
bertà, e nel principiare a battere la nuova è spiuosa 
strada: è ‘lasciato senza guida, senza ulirezione: le pas- 


a chi la rinfaccia? al Risorgimento ; | con- È 
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un’ ira stizzosa contro | avversa fortuna, o animati da 
un odio sistematico e da una profonda diflidenza con- 
tro chi siede alle redini della cosa pubblica. 


MII ZI o mi 
ESITARE ni tdi tin 


f 
î 
! 
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Ì 
i prolesia dei 4aprile; perchè, che aliro si fece in essa 


Strano veramente, e disperato partito! Concetto dis- 


1 


sennato di menti travolte! Che mentre versa lo Stato 


i che non si conoscevano, e non si potevano conoscere? 


in maggiori distrette; mentre tanti mali concorrono a ; 


rori da emendare, tante riforme da intraprendere, tante 


dolorata e trafitta che chiede aiuto, coi nostri fratelli 
che in noi soli confidano, chè da noi almeno aspettano 
il conforto dei nobili esempi! la diguità nella sventu- 
va, lardore per la causa della libertà conculcata in 
ogni altra partie della Penisola! 

Deh pensiamo essere i tempi che corrono proceliosi, 
ina che in essi sta ancora tinchiuso il germe del no- 


. \ . . 1 ra: 
stro pieno restauro, purchè non ricusiamo la fatica Cit 


cupe, e stolidi risentimenti, e dispettosi silenzii, ed in- 
fingardaggine e viltà che s'aimmanta di vane e catoniane 


e rimproverarci; tutti errammo, e gravissimamente er- 
rammo, ‘ostimandoci nell'errore, sebbene battuti e am- 
maestrati dalla. sventura! 
pensare per trarne argomento. a migliorare il nostro 


Al passato. dobbiamo solo 


avvenire, non per alimentare dissidi, seminare sospetti, 
rinnovare imputazioni. Lo spettacolo  miserando ‘che 
dopo sì belli auspicii ci oftrì 1’Italia- dissociata, lacera- 


ta, sconvolta da voglie discordi, da fazioni avventate, 


da dottrine sovvertitrici , dee tutti stringere nel Forte , 
nel riparatore concetto di una sincera unione! Rico- 
iminciamola almeno nei limiti del nostro patrio terre- 
no, in cui la sacra pianta ancora germoglia incontami- 
nata, stringiamoci intorno al paliadio del nostro Statuto, 
e facciamo meravigliati i nostri nemici, adoperando per 
modo ché in wi s'infonda il rispetto delle nostre isti- 
tuzioni. 

Mentre ancora tanto ci resta : in cospetto del regno 
delle Due Sicilié ammiutolito, anneghittito da un ditta- 
torio regime; delle Romagne, della Toscana compresse 
sotto il giogo dello straniero che vi esercita il sommo 
iure, che vi mena a tondo la verga insanguinata: e di- 
spotica, noi chiamati alla libera e pacifica discussione 
de’ nostri più preziosi interessi nel nazionale Parlamen- 
to, risponderemo colla fredda indifferenza, col silenzio 
rabbioso, col dispetto puerile? E per pascere un cieco 
vancore, perderemo la patria e noi stessì ? 

Faremo getto delle guarentigie che il turbine non ci 


i però la data del 30 marzo (giovava così fare per poter 


i vitali faccende da compiere, piaccia a taluni di i aVel il diritto di parlare alla nazione, come s'é fatto). 
e sì vita ecende da c ere, piaccia a di | i 2a E Li (CE 
tenere il broncio, di fare i dispettosi colla patria ad- | Or bene, le prime nobze va po chiare de disastro di 
! Novara non pervennero in Torino che il 26 di marzo: 


IL RISROGIMENTO 


o il tenore della lettera, i » 
iù aperta e solenne condanna della | giare per conto di chicchessia, molto méîio per quello | 
aper: Ni 


| 


E queste 


j 1% Ì } 
sono dunque la jp © SR vt SUSE 
SEI) ; del cav. Pinelli, ministro degl’interni, al quale professa 


tanta stima da credere che non abbia bisogno di tali 
spedienti, quali gli suppongono certi giornali, per espri- 
mere dalla nazione il suo sincero e' libero voto nelle 
prossime elezioni. 


se non anticipare un giudizio avventato sopra fatti 


La protesta inserita nella Concordia il 4 aprile porta 
Giorgio Briano. 





VOTIZIE DIVERSE 


i al dì 50 era quindi impossibile che i depulati soserit- 


i nazione, come fecero, che il disordine e lo scompiglio 
i del nostro esercito fu l'opera di un tradimento. 


apì, perchè temiamo che tutto non possa camminare: 


a seconda dei nostri desiderii ? Che tutto non sia per 
collimare appuntino colle nostre teorie? Oh! non sia 
detto di, noi, che preservati dalle sciagure sotto cui ge- 
mono tanti nostri fratelli, non sapemmo: fare altro che 
raggravare i mali della patria, sdegnando di appigliarci 
alla tavola di salvezza che la Provvidenza ci aveva porta 
in mezzo al comune naufragio! (Gazz. di Genova). 


La lettera del sig. Lunza è un'altra prova 
del nostro assunto. 


Inserimmo ieri la lettera del siy. Lanza, facendovi 
Sopra poche e spedite riflessioni: dobbiamo però tor- 
narvi quest'oggi per aggiungervene altre poche, ma 
concludenti. 

Dice la lettera del (sig. Lanza: Per oRA 11 LAVORO 
DELLA COMMISSIONE NON È ANCORA PUBBLICATO, CHI AN- 
TICIPA: UN GIUDIZIO AVVENTATO COMMETTE IN OGNI CASO 
UNA GRAVE IMPRUDENZA. 


sioni fin allora represse e dalla repressione stessa in- 
ferocite ed infiammate fecero scoppio in quel suolo 
vulcanico ed ardente. Oggi il Bozzelli impreca conti- 
all’anarchia ed al. disordine! Mail lettore 
dalla precedente esposizione di fatti giudicherà impar- 
zialmente, se io mi appongo alvero nell’ imputare a 
lui i mali della patria. L’anarchia è legittima figliuola 
della squisita e colossale incapacità governativa del 
Bozzelli: maledicendola, egli maledice l’opera sua. Non 


nuamente 


c'era che un espediente. efficacissimo ad ovviare ogni 
male, la pronta convocazione del Parlamento - se 
Bozzelli infatuato di se medesimo parvero inutili i-con- 
sigli ed i lumi altrui, e non si dié briga di radunare 
i rappresentanti della nazione. 

L'altra gravissima e ‘capitale questione del momento 
era la .verienza siciliana. La Sicilia era insorta, è con 
le armi aveva conseguito il diritto di vedere appagati 
i suoì desiderii. La Sicilia chiedeva l'indipendenza e la se- 
parazione politica da Napoli. Dirò schiettamente, che que- 


sta prétensione era una dissonanzeanellitalica armonia; e 


perturbava il risorgimento nazionale, il quale richie- 
deva la maggiore efficacia possibile di unione. Ma que- 
sta è mia opinione personale, e nel inanifestare un 
rincrescimento non intendo in alcun'imodo contendere 
ai Sicilianì l’ impreserittibile. diritto di fare la felicità 
della loro bellissima Isola :com’ essi. meglio credono. 
L'uomo politico non si deve perdere in rinerescimenti 
sterili: deve accettare i fatti, deve prevenire il nale, 
deve conciliare, deve operare. In quell’andar di tempo 
la scissione fra ? Isola ed il Governo napoletano non 
era così forte, come divenne in seguito: tre mezzi sì 
offrivano al ministero del 29 gennaio per comporre al 
più presto la dolorosa vertenza. Egli doveva fare im- 
inediatamente le concessioni più larghe che mai si po- 
lesse: contentare i Siciliani: accattivarsi la loro fiducia 
con un procedere dignitoso e leale: e sarebbe riuscito; 
I capi della rivoluzione siciliana erano uomini illibati, 
di null'altro desiderosi fuorché del patrio bene, di pro- 
di animo nobilissimo. Basta citare un 


sol nome, perchè li coinpendia tutti, quello del vene- 


bità Specchiata 3 


vabile Ruggiero Settimo, uomo antico e temprato alla 
Washington, fiore di cavalleria e di gentilezza, la virtù 


i scemare:; i Napoletani volevano che il Governo si 


fecondarlo; e tempi siffatti vogliono ben altro che ire } > 


i non fece altro che render suo maigrado giustizia al 


% z O s Rò È iron aecperi ] jay o J a 99 Ì 
apparenze ! Tutti abbiamo torti gravissimi da piangere j Vero, quando asserì, che la più granae riservatezza | 


ITALIA. 


Toriso. — S. M. con decreti del 7 corrente ha di- 
spensato dalla carica di consiglieri di Stato i signori: 
Barone cavaliere Pietro Fascio, e 
Cav. comm. Paolo Avogadro di Casanova ; 
Ed ha nominato consiglieri di Stato ordinani i 


tori della protesta avessero alle mani tali documenti | 
sicuri ed irrefragabili, da poier asserire in faccia alla 


L'atio avventalo e grave il commisero dunque i si- 
gnori ex-deputali anticipando un giudizio che doveva | 
pronunciare solo un altro tribunale. Ed il signor Lanza | signori: l 
Conte comm. Giovanvi Regis; 
Barone Giuseppe Jacquemoud.; ed 
Avv. Pietro Gioia, 


»a necessaria in, un affare di tanto momento. SE Si 3 
ana 1 i — S.,M. con decreto d’oggi ha nominati senatorì del 


i 

Î 

| 

Di... 

Forsechè i signori deputati soli che sottoscrissèro i 

la protesta dovevano essere dispensati da una fale ri- 
servatezza? AF 

Non è egli vero che asserirono il tradimento senza 


regno i signori: 

‘Franzini conte Antonio, generale; 

Sclopis di Salerano conte Federico, primo presidente; 
Deferrari Domenico, consigliere di cassazione; 


rovarlo, signor Lanza? Or come va che voi deputato {Galli della Loggia conte Carlo ‘Ferdinando, colonnello; , 
I 5 Galli Sg 


dichiaravate ii disordine e lo scompiglio del nostro 
esercito, opera di tradimento il 50 marzo, ediil 40 | Pillet-Will conie; 


Riberi cav. Alessandro, professore medico di S. M. 


Giorgio Briano non sì partì di Torino.mai per viag- | 


luglio venite dicendo non dovérsi fare nessun giudizio | Moreno commendatore abbate, canonico, economo ge- 


nerale; 
Brielli cav. Pietro; 
Foresi cav. Guglielmo; 
Malaspina march. Luigi. 
— H Governo riceve in data di Oporto 28 giugno le 


avventato? 

Eravate sicuro allora , siete dubbio. e rispettivo 
adesso. Comprendiamo : allora l’impeto v'acciecava: 
ignoravate i fatti: or che li vedeste, mutate linguag- 
gio. Ma nol mntiamo già noi, e torniamo a dirvi che 
il giudizio anticipato, il giudizio avventato, il giudizio” Simigi Re Carlo Alberto; 
senza prove, l’avele fatto voi ed i vostri compagni; 

Soscerittori. Topo | miglioramento, Il giorno 27 vi fu una recrudescenza 

Gli è perciò che noi ci levammo contro l’assurdo ed | della malattia: oggi la dissenteria è diminuita; ma la 
immoral modo di procedere; gli è perciò che teniamo | prostrazione delle forze continua, e pare anzi che di 


obbligo di buon cittadino l’avvertir la nazione che | giorno in giorno aumenti. i È 1 

que’ suoi  ex-rappresentanti, quando. le asserivano è S. M. ieri diceva: Io m'indebolisco SETTE I das: 
raggiri e i tradimenti di qualcuno de’ suoi figli, non. St? confessione di .S. M. è molto significante, perchè 
ordinariamente, quando le si. domandano notizie, ri- 
sponde: Sto meglio. Insomma v° hanno alternative di 
bene e di male; Ja malattia è ridotta ad uno stato che 


Nei giorni 25 e 26 corrente S. M. ebbe un leggiero 


ne avevano e non ne potevano avere niuna sufficiente 
prova. 

Quale delle due condotte sia la più morale, di noi 
che non volemmo accuse gravissime senza prove, e 
di voi che le feste, giudichi il paese. 

Il suo giudizio è il solo che c’importi. 


da molto a temere. 

— Del: 29. Oggi S. M. il Re Carlo Alberto è quasi 
nel medesimo stato di ieri. I medici mi ripetono che 
i casì di dissenteria cronica sono molto pericolosi. 

Tutti ammirano la forza di caraitere di Sua Maestà, 
che s'alza ancora alla solita ora; ina con tutto ciò egli 
è molto aggravato, e i nostri presentimenti sono tristi. 


Stig. Direttore del Proletario, 
Torino, 10 luglio 1849. In questo stato di cose è vivamente a  desiderarsi 
Trovo nel numero, 6 del Proletario queste righe: che le circostanze pubbliche del nostro paese possano 
Tutti sanno la' spedizione ch'egli (il cav. Pinelli) fede [permettere che presto uno dei membfi della Famiglia 
testè nelle province, di ‘Giorgio Briano, cce. ecè. Ache|Veale si rechi a Oporto. 
«Sta riuscito l’attivissimo viaggiatore commesso della ditta Devo fare osservare che un dispaccio spedito per via 
Pinelli e comp., ignoriamo; i sindaci ed i parroci non | di terva impiega 18 0 19. giorni da qui a Torino; per 
vollero sinora, interpellati da noi, risponderci la via di mare, di cui possiamo prevalerci il 9, 19 e 29 
Mi fa meraviglia che tutti sappiano, ed ella in par- { di ciascun mese, non ne bisognano che dodici. 
ticolare, una. cosa ch'io solo non so, cioè dell’esser an- | 
dato a viaggiare nelle province per conto del ministro | quali il ministero non può ricevere di qui per la via 
degl’interni. di terra che le nuove d’una data posteriore a quelle 
La prego dunque, è se è uopo, la richieggo a nome | trasmesse dai piroscafi. Ne fo menzione onde si spieghi 
della legge, d’inserire nel suo più prossimo numero Ja | !l perchè non si ricevano a ‘Torino più frequenti di- 
seguente brevissima rettificazione. spacci da questa legazione. (Gazz. Piem.). 
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ed il disinteresse in persona. Una parola schietta e fra- | contento fu universale: cupo dapprima e silenzioso, 


seguenti notizie ufficiali intorno ju preziosa salute di 


Così v'ha un intervallo di 7 giorni circa, durante i, 


tellevole di pace e di amore bastava : Ruggiero Settimo | ma grave e profomlo stava pronto a scoppiare alla‘ 


€ tutta Sicilia con lui avrebbero ‘stese le’ braccia, La prima occasione, la quale non si fece aspettare lungo 
politica delle larghe ‘e leali concessioni ‘era Ta politica | tempo. La legge elettorale, a norma della quale do- 
più generosa ‘e più provvida nel tempo stesso: era la | vevano essere scelti i rappresentanti della nazione, fu la 
sola che. potesse troncare fin dal principio la: guerrà | scintilla che. appiccò fuoco alla polvere e cagionò ia 
empia e fratricida. prima esplosione del pubblico sdegno contro il mini- 
L'altro mezzo era quello d’invocare la mediazione; | stro dell’interno. 
l'intervento pacifico degli altri governi italiani: mezzo Ul re giurò la costituzione su i santi Vangeli il 24 
meno utile del primo, ma pure ottimo, perchè mentre febbraio, e con lui giurarono i principi della famiglia 
da un canto portava ‘con sé la confessione implicita ‘dell | reale, | ministri, i primi ufficiali dell’esercito, la magi- 
italica autonomia, dall'altro precludeva ogni adito ‘alle | stratura e gl’impiegati più ragguardevoli dello Stato. 
ingerenze ed ai raggiri stranieri. In terzo luogo, mon | La cerimonia venne celebrata con grande apparato nella 
volendo fare nè la prima, né la seconda di queste due | chiesa di s, Francesco di Paola. L’invocazione solenne 
cose, il ministero poteva dichiararsi incompetente (e ne | del nome temuto di Dio Ottimo Massimo riassicurava 
aveva il pretesto legale), ed'‘affidare ‘ai due rispettiyi | gli animi aggiungendo all’autorità itella regia parola ja 
Parlamenti di Napoli e dell'Isola il carico di comporre | Sanzione divina della religione. Nell’ uscir dalla chiesa 
la questione. La prudenza, la sana politica, l’umianità, | ihre fu accolto con prolungate acclamazioni. La gioia 
gli interessi beue.intesi della dinastia suggerivano e con= | espansiva di quel popolo ‘ardente ed affettuoso era fatta 
sigliavano d'appisliarsi ad umoMdi questitreanezzi. H ibinis-per parlare al cuore del giovane monarca con la elo- 
stero napoletano invece incominciò a sofisticare ed a mere “quenza irresistibile della schiettezza e della verità, e 
canteggiare intorno alle guarentigie: richieste dai Sici- | dovette mostrargli a chiare ‘note in qual perfido in- 
liani, i quali non sapevano pe:suadersi. come il Boz | ganno l’avessero tratto gl’ iniqui consiglieri che pochi 
zelli ininistro dimernticasse così presto le promesse fatte | Inesi prima lo avevano spinto a rispondere con la vio - 
dal Bozzelli presidente del Comitato liberale di Napoli lenza ai pacifici desiderii di libertà dei suoi sudditi. 
ai Comitati di Messina edi Palermo: quindi cresceva 
la diffidenza, e gli animi loro vieppiù S'inasprivano, 
Nessun pensiero adunque della italianità: 
eura. dell'ordinamento 


Tranne questa cerimonia nessun altro indizio il mi- 
nistero dava alla nazione della esistenza di una nuova 
forma di Governo. La bandiera non fa cangiata: in- 
darno tutti i petti si fregiarono di nappe tricolori, il 
vessillo ' borbonico rimase quel ch'era prima, 


nessuna 
interno del paese: discor 


ame dia e 
guerra con la Sicilia: ecco gli auspicii, coi quali j 


limit 


È li non fu 
neivregno di Napoli 


abbellito dai colori della italianità. Non un motto del- 
l'apertura del Parlamento universalmente sospirata, da 
tutti ardentemente bramata. Cominciò ‘anzi a vociferarsi 
sinistramente della legge elettorale, la quale diceyasi, 
ava maggior- | a condizione di elegibilità fissasse un censo altissimo. 
i i e gli eventi pro- | II modo col quale lo Statuto prescriveva. dovesse for- 
seguivano il:loro andamento concitato è precipitoso. La | imarsi la Camera dei ‘pari, copiato ad literam dalla carta 
uenza a | francese, non generava grande fiducia nella indipendenza 
i n po E na- | «li quel. consesso e più necessaria. rendeva una legge 
zionalizzasse, si facesse italiano, che la costituzione ve- { elettorale larga e liberale, la quale schiudesse l’adito 


TRIBE Ea DIGHE Se SIROGLEMIente 2unata e che a qual- | dell'Assemblea legislativa agli uomini probi ed intel- 
sivoglia costo si componesse la vertenza siciliana. Il mal- 


nistero del .29.gennaio ipaugurava 
l'era costituzionale, 


VI. 


L’inerzia incredibile del ministero risali 
mente, quanto più ingrossavano i tempi 


popolarità. del Bozzelli incoininciò per conseg 


ligenti, nei quali s’incarnava veramente il pensiero del ! 


| 


— Leggiamo nella Legge: — Possiamo assicurare hee 
il ministero con decreto in data di ieri ha levato 


prima gli erano stati accordati. | 
Sappiamo pure che le truppe tedesche nelle nosti; 

provincie occupate hanno cangiato gli alloggiamenti 

ciò, dietro instanza fatta ‘dal governo, onde allegger 


i quei comuni che in modo sproporzionato ne seppi 


tavano gli accantonamenti. 


— Comitato Costituzionale per le prossime el 
nominato l'i maggio del presente anno in adu 
di senatori, ex-deputati ed elettori : 
Aporti Ferrante senatore. — Balbo Cesare ex epu- 
tato. — Boncompagni Carlo ex-deputato. -— Collegi 
Giacinto senatore. — Dabormida Giuseppe ex-deputa 
— Durando Giovanni tenente-generale. — Duran 
Giacomo ex-deputato. — Farina Paolo avvocato 
Fraschini Vittorio ex-deputato. — Giulio Carlo se 
— Moffa di Lisio Guglielmo. — Mollard Benedett 
deputato. — Regis Michele maggior-generale, — 
di Santa-Rosa ex-deputato. — Paolo Solaroli m 
generale, 3 : 
Elettori ! 


il destino del nostro paese, e con esso l’ayvenir 
tutta ltalia. 

Altre volte siete stati chiamati ad eleggere i 
sentani della nazione: ma esercizio di un così nobil 
diritto mai-non ebbe | importanza che oggi presenta È 
imai non fu di maggior ‘pericolo nel dare i vostri suf. 
fragii, il seguire il prestigio dì un nome, il cedere al 
l'impulso di un partito fallace suono di una lusinghiera 
parola. Ogni errore , ogni debolezza può essere fatale. 
dai vostri voti dipende la felicità ‘e la vita stessa della 
nazione, l’onore del nome italiano. 

Il peso che portiamo per le passate sventure è troppo A 
grave perchè sia possibile il dissimularlo. Dalle tante | 
speranze un dì concepite, è rimasta al paese la me 
moria d’una dolorosa catastrofe, agli uomini anti 
nell’ amore della libertà un calice di amarezza , 
molti lo seoraggiamento e la diffidenza, al potere 
difficolta: del governare, al popolo i sagrifizii e la mi 
seria, all’ Italia. l'invasione straniera, ali’ Europa È 
spettacolo. dei nostri errori, delle nostre discordie 
Volgete attorno lo sguardo, e ravviserete pur troppo 
fedeltà di questo deplorabile quadro: contemplate 
con animo fermo e pacato: ecco il solo consiglia, 
ci permettiamo di darvi, il solo argomento con cui y 
gliamo giustificare la scelta dei nomi che raccomand 
remo ai vostri suffragii. 

Nel sistema delle nostre idee, nella esposizione | 
principii da cui siamo retti, non entra nè cecità di pa 
tito, nè ipocrisia di linguaggio. Lontani ugualmen 
anzi ugualmente nemici a qualunque reliquia di ass 
Jutismo, a qualunque tendenza repubblicana: conviitlà 


‘che la libertà non, può essere più gravemente min 


ciata che dall’intemperanza delie: fazioni estreme, sì 
bolo della nostra fede politica è lo Statuto di Cat 
Alberto, e questo riputiamo dovere d’ogni buon citt 
dino; sostenere e difendere con tutta la costanza d 
l'animo, con tutto il nerbo: della volontà. In ess 
racchiudono i germi delle istituzioni che possono f 
felice un popolo libero , le quali riescotio bénefich 
stabili quando sono svolte con maturità di consig 
fecondate dalla veligione , sussidiate dalla eduta 
morale e politica della maggioranza dei. cittadini. 
Indebolita dagli errori e dalle sventure del passati 
la patria domanda a’ suoi figli di provvedere a’ 


paese. Aryogi che la divisione delle fortune essendo piu 
tosto universale nel reguo, fissando un censo altissim 
si toglieva a non pochi degaisstimi di tanto onore. 
facoltà di sedere nell’aula dei deputati, e della Camei 
cleitiva si faceva in certa guisa una ripetizione, ciò el 
i Francesi Spiritosamente addimandano una doubluri 
della Camera dei pari. H Bozzelli sensista imperteri 

ed inesorabile, anche in questa occasione non s 

fare astrazione dal materialismo de’suoi principii mé 
tafisici e politici, e del censo di eligibilità fece il perno 
della sua legge elettorale. Voleva fissarlo in sulle prim 
alla somma ragguardevole di ducati seicento (intorno 
a tre mila fr.) e l'avrebbe fatto. senza le rimostranze vi- o 
vissime di molti suoi amici. Dopo molti stenti consentì 
ad una transazione, e quel malaugurato censo fu fis=| 
sato, a 240 ducati (un po’più di mille fr.), La leg 
elettorale fu promulgata, se anal non rammento, il 305 
febbraio, e la convocazione della Camera stabilit 

1 maggio. i 


Frattanto. la. continuazione delle ostilità in  Sici 
porgeva alimento maggiore alla pubblica: diffidenz 
irritazione negli animi crebbe oltre ogui credere. ; 
ministero incalzato e sopraffatto dagli eventi, biasima 
da tutti piegò sotto il peso della propria incapacità, 
dopo avere col suo contegno invelenita la vert 
ciliana, chiese la sua dimissione pubblicando: una -di 
chiarazione:, la quale era una. confessione espressi 
e significante della sua inettezza e della sua dappoca- 
gine, poichè affermiava senza ambagi ritrovarsi ‘ nel 
impossibilità di comporre amichevolmente Ta ques 
siciliana e dinanzi a questa difficoltà insuperabile vetri 
cedere. Questo fu, è, e sarà sempre il costume degli & 
uomini. della. risma: di Bozzelli e dei suoi collegh 
inerti , imprevidenti, senza accorgimento politico « 
sorta essi hanno il tristo privilegio di creare le difficolt 
e poi schiacciati dall’opera delle loro mani, si ritrag= 
gono dall’impresa, dichiarandola impossibile. Eppure 
al Bozzelli parve aver. fatto gran che: la sua appa- o 
rente  demissione era uno stratagemma ; teneva per 
fermo di essere necessario al paese, e la sua memoria 
ricchissima di classica erudizione, gli suggerì il pensiero: — 
d’imitare Achille che sì ritira sotto Ja tenda ‘a cone 
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destini; col'restaurare all’ombra. della pace le sue 
e ‘affi‘ante, ‘anzichè esaurirle con generosi ina in- 
fovvidi conati. Hl:sagrifizio che la patria c’impone non 
uò mai essere quello dell’onore! 

(Con la scorta di queste massime noi abbiam ‘cercato 
i conoscere, per indicarveli, uomini degui di rappre- 


‘sentare il paese. Uomini che siano francamente e te- 
| nacemente attaccati alla conservazione degli orilini co- 


stituzionali: che vogliano sinceramente la libertà ed il 
bene di tutti; che le vogliano ad ogni rischio; che non 
he facciano pretesto e ‘stroinento’ di private ambizioni, 


| Coll’agevolarvi. così l'esercizio di un prezioso diritto , 


l'adempimento di un difficile dovere, noi crederemo di 
avere, seconilo ta misura dei nostri lumi e delle nostre 
forze, ‘pagato alla patria il debito di buoni cittadini. 
Torino, 6 luglio! 1849. 
Per il Conutato 
Giacomo Duranpo. 








FrrENzE, 7 luglio. — (dal Mon. Tosc.) Fino dal giorno 
decorso è partito da questa capitale il cav. Ottaviano 
Lenzoni, ininistro residente di S. A. i. e R. il Granduca 
presto S. M. il Re delle Due Sicilie, ìncaricato di una 
missione straordinaria presso S. M. I e R. Apostolica. 


STATO ROMANO, — Togliamo dal Mon. Rom, il 


COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Proclamata solennemente al mezzogiorno del 3 luglio 
| lalla loggia del Campidoglio. 
PRINCIPIT. FONDAMENTALI 

«Ti La. sovranità è per diritto ‘eterno nel popolo. Ul 
popolo: dello Stato roinano è costituito in repubblica 
democratica. 

MI. Il regime democratico ha per regola l'eguaglianza, 
la libertà, la fraternità. Non riconosce titoli di nobiltà, 
nè privilegi di nascita 0 casta, 

HI La repubblica colle leggi è colle istituzioni pro- 
muoye il iniglioramento delle condizioni morali e ma- 
teriali di tutti i cittadini. 

IV..La repubblica riguarda tuiti i popoli come fra- 


- delli: rispetta ogui nazionalità: propugna l'italiana. 


V.I municipii hanno tutti eguali diritti: la toro in- 
dipendenza non è limitata che dalle leggi di utilità ge- 
nerale dello Stato. 

VI. La più equa: distribuzione possibile degl’interessi 
locali, in armonia coll’ interesse politico dello Stato, è 
la norma del riparto territoriale della repubblica. 

VIT: Dalla credenza religiosa non dipende l'esercizio 


— dei diriiti civili e politici. 


VIH. H Capo della Chiesa Cattolica. avrà dalla re- 
pubblica tutte le guarentigie necessarie per l'esercizio 
indipendente del potere spirituale. 


_ Troro I Dei diritti e de'doveri de cittadini. 


wu 


(i Sono. cittadini della repubblica : 
Gli originari della repubblica; 
Coloro che hanno acquistata la cittadinanza per 
effetto delle leggi precedenti; 
Gli altri italiani col domicilio di sei mesi. 
Gli stranieri col domicilio di dieci anni; 
I naturalizzati con decreto del potere legislativo. 
2. Sì perde la cittadinanza: 
Per naturalizzazione, o per dimora in paese stra- 
nero con animo di non più tornare; 
Per Pabbandono della patria in caso di guerra, 
o quando è dichiarata in pericolo; 
Per accettazione di titoli conferiti dallo straniero; 


Da 





templare impassibile l’eccidio dei Greci. Così il suo 
proponimento fosse stato sincero e durevole! La sua 
fama di onestà rimaneva ineolume ed intemerata* tutti 
l'avrebbero detto, meschino statista, ia nulla più: il 
naufragio della sua abilità governativa éra inevitabile , 
ma sopravviveva la riputazione di uomo dabbene pedi 
buon liberale. 

Dico che la: demissione era apparente , e la. penna 
non verga questa parola senza‘ premeditato disegno. 
Pochi giorni dopo diffatti il. ministero si ricomponeva, 
e Bozzelli restava al. suo posto , serbava la sua auto 
rità. Abbandonavano ii lero portafogli Scovazzo, Garzia 
e Bonanni: sottentravano nel dicastero della pubblica 
istruzione Carlo Poerio, in quello di grazia e giustizia 
Aurelio Saliceti ,.in quello. della guerra è marina ‘il 
colonnello. Vincenzo. degli Uberti : quello. dei lavori 
pubblici interinamente affidato al principe di Torella, 
passava sotto la direzione di fiacomo Savarese. U Ser 
racapriola cedeva il portafoglio. degli affari esteri. al 
principe di Cariati, ritenendo per sé la:‘presideriza del 
consiglio. IH. ministero così riumpastato tolse dal giorno 


della. sua. forinazione definitiva il none: di ministero 


x del 6. marzo. In sostanza però niente ‘era cangiato .: lo 


spirito del ministero del. 29 gennaio. sopravviveva alle 
sue rovine, Bozzelli è sensista, e non. erede alla im- 
mortalità dell’anima, ma ha fede ‘incrollabile nella sua 
immortalità: ministeriale. La morte del ministro del 
29 gennaio era simulata: fu breve sincope, corta asfis- 
: egli rinacque alla vita del portafoglio più gagliardo 
e rubizzo di prima il 6 marzo, e nel rimettersi all’o- 
pera perseverò: imperturbato negli ‘antichi errori, nella 
incorreggibile inerzia, nella tenace ammirazione di se 
medesimo, Suoi migliori amici con affettuose critiche 


ovvero col. silenzio più eloquente di qualsivoglia. eri- 
tica gli addita 
















amenti, parole sprecate. al vento ! «lal tripode ministe- 


riale Bozzelli sentenziava oracoli 3 lasciava correr | a- 


©qua alla china, e come Francesco d’Austria diceva: tutti : 


hanno torto: io solo ho Vagione: fotus mundus stul- 







| Hogià detto. chi fosse il Poerio, 








Vano, i pericoli, lo esortavano a non vo- | 
lere la. rovina sua e quella del paese. Inutili ammoni- 


e quanta dovizia di po- 


| per la libertà d’un popolo, 
Per condanna giudiziale 
3. Le persone e le proprietà sono inviolabili. 
prop 


4. Nessuno può essere arrestato che in flagrante 
. delitto, o per mandato di giudice, nè. esset 


distolto da’suoi giudici naturali. 


Nessuna corte 0 comiissione eccezionale può 


istituirsi sotto qualsivoglia titolo 0 nome. 
Nessuno può esser carcerato per debiti. 





ventiva. 
8. L’insegnamento è dibero. 


de professarlo, sono determinate dalla legge. 
9. Il segreto delle lettere è inviolabile. 


mente. e collettivamente. 


litto è libera, 

12. Tutti ì cittadini appartengono alla guardia na- 
zionale nei modi , e colle eccezioni 
legge, I 

13. Nessuno può essere astretto a perdere la proprietà 
delle cose, se non in causa pubblica, e previa giusta 
indennità, 


fissate 


14. La legge determina le spesè della repubblica , e il 
| modo di contribuirvi. i 

Nessuna tassa può essere imposta se non per legge, 
nè percetta per tempo maggiore di quello dalla legge 
determinato, 


Trroro II° — Dell'ordinamento politico. 


15. Ogni potere viene dal popolo. Si esercita. dal- 
l Assemblea , dal Consolato , dall’ Ordine giudiziario, 


Trroro IM. —. Dell’ Assemblea. 


16. L’ Assemblea è tosiltuita dai rappresentanti del 
popolo. 

17. Ogni cittadino che gode i diritti civili e politici, 
a 21 anni è elettore, a 25 eleggibile, 

18. Non può essere rappresentante del popolo un 
pubblico funzionario nominato dai Consoli o dai mi- 
nistri. 

19. HI numero dei l'appresentanti è determinato. in 
proporzione di uno ogni ventimila abitanti. 

20. I comizi generali si radunano ogni tre anni nel 
2A aprile. 

Il popolo vi elegge i suoi rappresentanti con voto 
universale, diretto e pubblico. 

21. L’ Assemblea si riuniscè il 15 
vamente all’elezione. 

Si rinnova ogni tre anni, 


inaggio 


termini altrimenti, e dispone della forza arinata di cui 
crederà aver bisogno. 
23. L'Assemblea è 


indissolubile e permanente , 


derà. 


sull’invito del presidente coì segretari, di trenia memi 
bri, o del Gensolato. 

24. Non è legale se non riunisce la metà, più uno, 
dei rappresentanti. 


rei rei irene 





polarità si adunasse nel suo none, Egli però non ‘entrò al 
ministero a tempo propizio , e ben lungi dal rialzare 
il Bozzelli dalla pesante caduta, gli fu compagno nella 
perduta popolarità. Ad onor del vero giova osservare, 
che in questa emergenza |’ opinione fu ‘eccessivamente 


. . . . . . Den 
severa ed anche ingiusta , poichè le intenzioni del | 


Poerio erano  rettissime , e se peccava di sovver- 
chia debolezza verso il ininistro’ dell’ interno, era. scu- 
sabile. i 
Ebbe comuni con lui la persecuzione ed il sal'cere., 
i ed i legami santificati dalla. sventura son quelli che 
gli uomini ben mati sciolgono con inaggior ‘ difficoltà. 
Del resto | errore di coloro che mal giudicarono di 
Carlo Poerio durante il breve suo ministero è lumi- 
nos..mente confutato dai fatti posteriori. Carlo Poerio 
‘è stato , come dirò in appresso , fra deputati più co- 
raggiosi della ‘opposizion costituzionale, fra più. odiati 
dalla camarilla. Il contegno serbato: verso il Poerio 
chiarì pur troppo |’ esasperazione prodotta nel paese 
dal disinganno ricevuto dal Bozzelli. Trista condizione 
di cose! I buoni sono le vittime espiatorie delle colpe 
IS degli errori degl’ inetti. e. dei malvagi. L’ opinione 


| pubblica: ivadita una volta nella sua aspettativa, diventa | 


facilmente proclive a diffidare diftutti, anche di chi non 
lo inerita. DRS RIT 

Il nuovo ministro dei lavori pubblici, Giacomo Sa- 
varese, godeva di bella fama, conseguita per le doti 
{ dell'ingegno non comune e per la zelante perseveranza 


pico istituto degli asili d'infanzia, astiosamente avver- 
sato dal governo assoluto, debbe a luì di essere stato 
introdotto in Napoli. Giacomo Savarese fece 


compagni e Roberto d’Azeglio, Lorenzo Pareto, Fer- 
vante Aportie Raffaello Lambruschini fecero per quella 
‘ dei popoli Piemontese, Ligure, Lombardo e Toscano, ed 
‘ al pari dei nomi di quegli uomini onorevolissimi il suo 
splende nei fasti dell’italiana filantropia. Il colonnello 
i degli Uberti ministro della guerra, d’indole mite e di 


‘ sensi italianamente libevali, distinto ùffiziale del genio, 
serittore di libri ‘accreditati intorno all’architettura ed 


IL RISORGIMENTO 


LD le ua da ee ninni, 


Pe accettazione di gradi e cariche, e per servizio. 
militare presso lo straniero, senza autorizza- | 
zione del governo della repubblica. L’autoriz- 
zazione è sempre presunta quando si combatte 


5. Le pene di morte e di confisca sono proscritte. | 
6. Il domicilio è sacro: non è permesso penetrarvi 
che nei casi e nei modi determinati dalla legge. 
7. La manifestazione del pensiero è libera: la legge 
;me punisce l’abuso senza alcuna censura pre- 


Le condizioni di moralità e capacità, per chi inten- 


10M diritto di petizione può esercitarsi individual- 


11. L’ associazione senza armi e senza scopo di de- 


dalla 


successì- | 
22. L'Assemblea si riunisce in Roma, ove non. de- 


salvo il diritto di aggiornarsi per quel tempo che cre- | 


Nell'intervallo può. esser convocata ad urgenza | 


con la quale sotto la sferza del dispotismo aveva in- | 
teso a promuovere l’educazione del popolo, Il filantro- | 


per dla | 


educazione del popolo napoletano ciò che Carlo Bone | 


ii 





vedimenti per richiamare gli assenti. 
DE . 
25. Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. 
Può costituirsi in comitato segreto, 


qualunque inquisizione, 


"il ‘caso di delitto flagrante. 


1 26. I rappresentanti del popolo sono inviolabili per 
le opinioni emesse nell'Assemblea , restando interdetta 


be . . e pet " 
27. Ogni arresto 0 inquisizione contro un lappre- 
, Sentante è vietato, senza permesso dell'Assemblea, salvo 


Nel caso di arresto in flagranza di delitto. 1° As- 


semblea, che ne sarà immediatamente luformata, de- 


| termina la continuazione 6 cessazione del processo, 
: Questa disposizione sì applica al caso in cui un 
i Cittadino carcerato sia nominato rappresentante. 
| 128. Ciascun Tappresentante del popolo riceve un in- 
i dennizzo, cui non può rinunciare; 

29. L'Assemblea ha il potere legislativo: decide della 
pace, della guerra e dei trattati. 

3 30. La proposta delle leggi appartiene ai rappresen- 
tanti e al Consolato, 

51. Nessuna proposta ha forza di legge, se non dopo 
ddottata con due deliberazioni prese all'intervallo non 
minofe di otto giorni, salvo all’ Assemblea abbreviarlo 
in ‘caso d’urgenza. 

52. Le leggi adottate dall’ Assemblea vengono. senza 
ritardo promulgate dal Consolato in nome di Dio e 
del popalo. Se il Consolato indugia, il presidente del- 
l’Asseinblea fa la promulgazione. 


Trovo IV. — Dél Consolato è del Ministero, 


33 ‘l're sono i consoli. Vengono nominati dall’ As- ! 


seiblea A maggioranza di due terzi di suffragi. 


Debbono essere cittadini della repubblica, e del- | 


l’età di 30 anni compiti. 

34. L'ufficio de’consoli dura ‘tre anni. Ogni'anno uno 
de’consoli esce d’ufficio. Le due prime volte decide la 
sotte fra i tre primi eletti, 

Niurì console può esser rieletto se non dopo tia- 
scorsi tie anni dacchéè uscì di carica. 

35. Vi sono sette ministri di nomina del Consolato - 

| 1. Degli affari interni. 
| 2. Degli affari esteri. 
3. Di guerra e marina; 
I + Di finanza. 
5. Di grazia e giustizia, 
6. Di agricoltura, commercio, industria e Ja- 
vori pubblici. 


TL 


7. Del culto, istruzione pubblica; belle arti e 
beneficenza. 


e le relazioni internazionali. 
37. Ai consoli spetta Ja nomina e revocazione di 
| quegl’impieghi che la legge non riserva ad altra. auto- 
rità; ia ogni noinina e revocazione deve èssér 
{ in consiglio de’ministri, 


fatta 


38. Gli atti de’consoli, finchè non sieno contrassez 
isgnati dal ministro ‘incaricato 


dell’ esecuzione, restano 

i senza effetto. Basta ja sola firina de’consoli per la no- 
mina e revocazione de’ ministri, 
i 39. Ogni anno, eda qualunque richiesta dell’Assem- 
| blea, i consoli espongono lo stato degli affari delia re- 
| pubblica. 

40. I ministri hanno il diritto di parlare ‘all’Assemi- 
{ blea sugli affari che li risguardano. 


| ; : 

36. Ai consoli sonò commesse l’esecuzione delle leggi 
| 

I 


{ 
| 
i 
{ 
| 
i 


41. I consoli risiedono nel luogo ove si convoca 
| l'Assemblea, né possono escire dal territorio della re- 
| pubblica senza una risoluzione dell'Assemblea, sotto 
| pena di decadenza. 

i 42. Sono alloggiati a spese della repubblica, e cia- 














all’idraulica militare, arrecava al ministero molti lumi 
e zelo sincero per la cosa pubblica; ma gli mancava 
Penergia necessaria per trasformare l’esercito napole- 
tano, tutto iinbevuto della tradizione dell’assolutismo in 
esercito veramente disciplinato (e costituzionale. Dl mi- 
nistro degli atfari esteri, Gennaro Spinelli principe di 
| Cariati, vecchio ulfiziale di Murat; diplomatico del 1820 
è uomo di maniere. affabili e cortesissime, un cava- 
liete compito, un vero gentiluomo, un accomplished gen- 
i flemen, come direbbero glÈ'Inglesi. Non sorti «alla na- 
tura grande intelletto, ma non difetta di quella supel- 
lettile di astuzie e di piccole scaltrezze, chie soleva far 
il pregio dei diplomatici della scuola di Talleyrand. 
Egli possiede i requisito in tanto pregio tenuto «la co- 
i desti diplomatici, di parlar. molto senza dir niente, e 
di farvi credere di avere risposto alle vostre interroga 
zioni senza avere in realità risposto nulla. Scettico in 
} tutto e segnatamente in politica, con le labbra sempre 
| composte a sorriso gentile nel tempo stesso e mali- 
ziosamente. beffardo, lo diresti il tipo della mollezza 
napoletana, il modello della indolenza. l'iguratevi un 
uomo di questo temperamento ministro degli affari 
esteri è ministro costituzionale a Napoli in tempi nei 
{ quali s’agitava la gran questione della indipendenza 
i nazionale ! ; 

| Colui fra nuovi consiglieri responsabili del principe, 
i che meglio pareva attagliato al mestiere, era il ministro 
| di grazia e giustizia Aurelio Saliceti, valente giurecon- 


| 


j 
i 
i 


| sulto, professore di diritto civile nella regia università 
degli studii di Napoli, magistrato incorrotto ed austero. 
Non wè uomo che abbia suscitato contro di sè sdegni 
ed ive più rabbiose, e che forse li abbia meno’ meri- 
i tati. Egli non è uomo di alti concetti politici, ma par 
| fatto È posta per ordinare un governo. alla dimane di 
una rivoluzione. Egli ha Vistinto governativo per ec- 
cellenza; il suo pregio essenziale e più splendido è la 
fermezza del carattere, è-la potenza della facoltà voli 





j 
{ 
| 
i 


traforare un ‘muro col capo, egli se lo fiaccherebbe 
| piuttosto ‘anziché ritrarsi dall’impresa. Nei lineamenti 
I severamente regolari del suo volto si legge la tempra 
| ferrea dell'animo: su quel viso non si scorge una curva; 


tiva; se. per raggiungere uno scopo prefisso dovesse ! 








| 





i 
| 
| 
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i rinveniva il paese 


e ii ia ren NE ORDINE LI PINTO RITI TLT ir 


Il numero qualunque de’ presenti, decreta i prov- | scuno riceve un appuntamento di scudi tremila seicento 


| all’anno. 

i. 43. I consoli e i ministri sono responsabili. 

Î 44. T consoli e i ministri possono essere posti in 
istato di accusa dall'Assemblea sulla proposta di dieci 
rappresentanti. La dimanda deve essere discussa coine 

i una legge. 

49. Ammessa l’accusa, il console è sospeso dalle 

| sue funzioni. Se assoluto, ritorna all'esercizio della sua 


; carica; se condannato, l'Assemblea passa a nuova ele- 


zione, 
Tiroro V.— Del Consiglio di Stato. 

46. Vi è un consiglio di Stato, composto di quindici 
consiglieri nominati dall'Assemblea. 

47. Esso deve essere consultato da’ consoli e dai 
ministri sulle leggi da proporsi, sui regolanienti e 
sulle ordinanze esecutive: può esserlo sulle relazioni po- 
litiche. 


48. Esso eimana quei regolamenti pei quali l'Assem- 
blea gli ha dato una speciale delegazione. Le altre fun- 
zioni sono determinate da una legge particolare, 


Trroro VI. — Del potere giudiziario. 


dipendono da aliro potere dello Stato. 

50. Nominati dai consoli ed in consiglio de’ mini- 
stri, sono inamovibili; mon possono esser promossi 
né traslocati che con. proprio consenso; né sospesi, 
degradati, o destituiti se non dopo regolare procedura 
e sentenza. 5 

51. Per le contese civili 
pace. 


vi è una magistratura di 


52. La giustizia è amministrata in nome del po- 
polo pubblicamente; ma. il tribunale, a causa di :mo- 
ralità, può ordinare che la discussione sia fatta a porte 
chiuse. 

53. Nelle cause criminali al popolo appartiene il giu- 
dizio del fatto, ai tribunali l'applicazione della. legge. 
La istituzione dei giudici del fatto è determinata da 
legge relativa. 

54. Vi è un pubblico ministero presso i tribunali 
della repubblica. 

55. Un tribunale supremo di giustizia giudica, senza 
che siavi luogo a gravame, i consoli ed i ministri messi 
in istato di accusa. Il tribunale supremo si compone del 
presidente, di quattro giudici più anziani della cassa- 
zione, e dì giudici del fatto, tratti a sorte dalle liste an 
nuali, tre per ciascuna provincia, 

L'Assemblea designa il inagistrato che «deve eser- 
citare le funzioni di pubblico ministero presso il tri- 
bunale supremo. 


& d’uopo della maggioranza di due terzi di suf- 


fragi per la condanna. 
Trroro VII. — Della forza pubblica. 

56. L’ ammontare della forza stipendiata di terra e 
di nare è determinato da una legge, e solo per una 
legge può essere aumentato e diininnito. 

57. L'esercito sì forma per arruolamento volontario, 
o nel modo che la legge deterinina, 

58. Nessuna truppa straniera può essere assolilata, 
né introdotta nel territorio della repubblica, senza de- 
creto dell’Assemblea. 

59. I generali sono nominati: dall’ Assemblea sulla 
proposta del consolato. 

60. La distribuzione de’corpi di linea e la forza del- 
leinterne guarnigioni sono determinate dall'Assemblea, 
nè possono subire variazione, o traslocamento, anche 
momentaneo, senza di lei. consenso. - 

61. Nella guardia nazionale ogni grado è conferito 
per. elezione. 





si direbbe la traduzione vivente del noto assiorna, linea 
recta brevissima. Dategli un governo ad organizzare ed 
egli fornirà egregiamente il suo ‘compito senza :debo- 
lezza, senza esitanza, con impareggiabile risolutezza. 

Il Saliceti (il quale tra parentesi non è ne:minen pa- 
rente del famoso ministro della. polizia di Gioachino 
Murat, che aveva lo stesso nome) fu chiamato a far 
parte del ministero quasi per caso. Il governo rappre- 
sentativo fa gran consumo, mena strazio nelle file degli 
uomini politici; ed a Napoli, paese novizio ancora nel- 
l'esercizio delle libertà costituzionali, è ben naturale che 
i ministri non sbucassero da terra come funghi, Il Sa- 
liceti era stato pochi giorni dopo il 29 gennaio nomi- 
nato intendente della provincia di Salerno, posto im- 
portantissimo nella gerarchia amministrativa del regno, 
ed in pari tempo. difficilissimo; egli. sostenne ottima- 
mente il carico affidatogli, ed essendo dall’altio canto 
antico magistrato, ed in faina di uomo onoratissimo 
nelle materie legali, abbisognando un ministro di grazia 
e giustizia, venne senza più preposto all'eminente uffizio. 

Il ministero, ovvero a parlare con maggiore esattezza 
di vocaboli, la rappresentanza miaisteriale del 6 marzo 
i n&lle stesse condizioni, nelle quali 
stava al 29 gennaio, Dico le stesse senza esagerazione, 
poichè non s'era fatto un sol passo Dea pratica del 
sistema rappresentativo. Soltanto Je difficoltà da superare 
erano cresciute a dismisura. La sospensione delie leggi 


i incominciava già a produrre il suo effetto inevitabile, 


Vanarchia, il disfacimento coinpiuto della società. La 
questione siciliana anzichè progredire cera divenuta 
più spinosa ed intricatissima. Le nubi si addensavano 
fosche e numerose nel politico orizzonte del regno di 
Napoli; fin d’allora i liberali onesti ed intelligenti prin- 
cipiarono a paventare per le sorti della” patria, e ad 
aspettare con la sagace ansietà della previdenza il pe- 
riglioso ed incerto avvenire. 
Giuseppe Massari, 


49.1 giudici nell’ esercizio delle loro funzioni non 
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IL. RISORGIMENTO 


IAA ARTI ZII INNI III IIS 


62. Alla guardia ‘nazionale è affidato principalmente 
i} mantenimento dell’ ordine ‘interno. e della costitu- 
zione. 

TrroLo VIIL.-= Della rewisione della costituzione: 


7 na ; Rc “4 ao pa Eta, * 
63. Qualunque riforma. di, costituzione può esser sot0 | | quanto mi parve, volendo saltare entro la vettura | 


domandata nell’ultimo anno della legislatura da un terzo: 


almeno de’rappresentanti. 
; ; t. - o jap 
64. L'Assemblea delibera per due. volte sulla doman 
da, all'intervallo di due mesi. Opinando l'Assemblea 


mila abitanti. 


65. L'Assemblea di revisione è ,ancora Assemblea le- | 


gislativa per tutto il fempo-in cut siede, da ‘non ecce 
lere tre inesi. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Î 


i rozza, @ ; rbate 
! Perfetti, il quale supponendolo uno scherzo, il chiamò | 

fino asi salutando] t quello stesso gio- ! 
i per some. salutandolo. Intanto quello s igio- | i on i 
e “alt È s ! tato, il quale per. ire sedute consecutive, mon avesse ri- | 
| sposto agli appelli nominali, e nou avesse preso parte | 


liè un pugno con il sigaro a ‘niano all’ abate 


vane corse dall'altro lato, ov'io sedea, attaccandomi ed 


spada che aveva nel mio bastone, mentre altrettanto 


| faceva quel giovine che primo si attaccò; e montato in 
alto della vettura, minacciai yender cara la mia vita, Gli | 
! assalitori sostarono allora alquanto, ed io prendendo | 


quel destro, mi slanciai fuori della vettura. e con la 


| mia spada a mano mi misi a correre, voltandomi di 


b6. Le operazioni della costituente attuale saranno ; 


specialmente dirette alla ‘formazione della legge eletto- 
rale. e delle altre leggi organiche ‘necessarie all’ attua- 
sione della costituzione. 
67. Coll’ apertura dell’ Asseinblea legislativa cessa il 
mandato della costituente. i 
68. Le le e i regolamenti esistenti restano. in vi- 
gore, in quanto noi si oppongono ‘alla costituzione, ‘e 
finchè non siano abrogati. 
69. Tutti gli attuali impiegati hanno bisogno di con- 
ferma. 
Votata ad unanimità. — Dal Campidoglio il 4 ju- 
glio 1849. 
Il presidertie — G, GALLETTI 
1 wice-presidenti 
A. Samoermnii E. ALLocatEnÀÌ: 
I segretarii 
(5. PenwaccHI. G.. Coccri. 
A. FABRETTI. À, TLAMBIANCHI. 


Roma. — In data del scrivono al Mon. Tosc. da 
Roma quanto segue: 

(Ore 2 pomeridiane): — Nella giornata di .ierì pro- 
seguirono ‘ad accadere degli assassinii, pei quali cad- 
dero vittime due uffiziali e tre comuni francesi. Anche 
questa mattina altro soldato fu ucciso di pugnale. 

Il nuovo governatore della (città ha ‘ordinato L'arresto 
degli ufficiali di pubblica Sicurezza, e dei così detti capi 
popolo. n 

Dicesi che ai capi del cessato Governo sieno state 
intimate poche ‘ore di tempo a partire. 

Questa mattina le truppe francesi hanno proseguito 
ad entrare in città prendendo le migliori posizioni. 

Circa le otto. di. ieri si impadronirono del forte 
S. Angelo. — Il nuovo governatore Rostolan ha rivolto 
il seguente proclama agli 

Abitanti di Roma! 

Il generale comandante in capo l’armata francese mi 
ha nominato a governatore della ‘vostra città; 

Vengo a questo posto. coll’intenzione ben du di 
secondare energicamente, con tuttii mezzi nel mio po- 
tere, le misure già prese dal generale in capo per as- 
sicurare la vostra quiete, per proteggere le vostre per- 
sone, le vostre proprietà. 

Prendo i seguenti dispositivi. 

Da oggi in poi: i 

i. Ogni assembramento. sulle vie pubbliche è in- 
terdetio, e sara sciolto colla forza. 

2. Lia ritirata sarà suonata alle ‘nove pomeridiane, 
La circolazione nella città cesserà allenove e mezzo. A 
quell'ora i luoghi di riunione saranno chiusi. 

3.1 circoli politici, che nonostante il proclama del 
generale in capo non fossero già chiusi, lo saranno col 
mezzo della forza, e i ‘proprietari 0 conduttori dei luo- 
ghi dove detti circoli esistessero, ‘sarebbero perseguitati 
con tutto rigore. 

4. Ogni violenza, ogni insulto contro.i nostri sol- 
dati o contro le persone che hanno con. essi amiche- 
voli relazioni, ogni impedimento recato all’approvvigio- 
namento verranno immediatamente puniti con modo 
esemplare. 

5. Potranno. soltanto. liberamente percorrere Ja 
città nella notte ì medici ed. i. pubblici funzionari, 
Questi: dovranno, essere muniti d’un. vasca. passare fir- 
mato dall’'autorità militare, e si faranno accompa- 
gnare di fazione in fazione fino ai luoghi ove dovranno 
rendersi. 

Abitanti di Roma! Voi volete l'ordine, io saprò ga- 
vantirvelo. Coloro che sognassero dì prolungare la vo- 
stra oppressione, troverebbero in me una severità in- 
flessibile. 

Roma, 5 luglio 1849. 

Il generale ‘di divisione; governatore di Roma; 
RostoLAN. 


Civiraveccnia, 4 luglio. (Dalla Gazz, di Genova); — 
Le notizie di Roma non sono le più rassicuranti per 


tanto in tanto per mia sicurezza. Mi rifugiai così in 
una casa, ove trovai quella cortese ospitalità, che sblea 
chiamarsi un di italiana, ; 

Jo non ho rancore alcuno, non odio, ed obblio tutto e 


perdono volentieri agli autori d’un sì miserabile attenta- | 


| to, Una cosa sola mi resterà grave e per lungo tempo 


riguardo. alla popolazione: oggi intanto sì vocifera es- | 


servi stato fuori di Roma uno scontro fra i Francesi e 
Garibaldi colla peggio di questi; ‘€ di più che in Roma 
sianvi stati degli assassinati. per applausi fatti ‘ai Franz 
cesì, e due 0 ire degli assassini presi e fucilati. 

Tre reggimenti. di. linea,.1, 2-e 3; è qualcuno: di 
cavalleria. romana. sono stati conservati. ed altri di- 
sciolti. 


i ha inrevocabilmente deciso di abro 


Teri parti da quì il piroscafo iuglese il 8u/dog per 


Malta, e sì crede che con esso partirono Mazzini ed 
Avezzana con altri. pochi ‘signori venuti da’ Roina 
ad: hoc. 

fevi sotto braccio del principe di Canino (Bonaparte) 
fu preso e arrestato dai carabinieri, per ordine del ge- 
nerale Qudinot, il signor Cernuschi, gravemente com- 
promesso in Roma per, la costruzione delle barricate, è 
per le ingiurie scagliate contro: i Francesi. 

Ieri il comandante di Civitavecchia radunò una Com- 


noscere la loro opinione a riguardo dell’ innalzamento 


sul cuore, ed è che italiana possano credere di servire 
alla causa italiana commettendo atti che sono righar- 
dati giustamente con orrore presso ogni popolo civile, 
e più ancora ove dominano i principi di libertà Si. è 
di già anco troppo malmenato i’onore della nostra na, 
zione con simili delitti. 
Mi creda pieno di stima 
Roma,.3 giugno 8 pom. 
Dev, “Serv. 
D. PantaLEONI: 
L’abate Perfetti che, .come ‘appare dallo scritto qui 
sopra, era rimasto nella vettura, mentre. il cocchiere 
stupidamente ‘sì stava a terra, fu vittima del più bru- 
tale assassinio. Egli è ferito; d’ un. colpo, crediamo di 
daga, sul petto; ma non ne conosciamo i particolari, 
(Speranza): 


NapoLi, 5 giugno. — Leggiamo nella Nazione, gior 
nale ultra-ministeriale, 

Pio IX ha già ricevute le chiavi di Roma, come quelle 
di Bologna e di Ancona. Fin quila politica della Fran- 
cia va di pari passo..con- quella dell'Austria; L’ una e 
l’altra, co’ medesimi atti, han chiaro mostrato voler la 
ristaurazione del dominio temporale del Papa, anzi averlo 
qual principe riposto sul seggio, cui son volti gli sguardi 
di trecento milioni d’uonrni. 

Sorge ora naturalmente la quistione se: l’Austria, sic- 
come le altre potenze intervenute in Roma, ritenga pur 
essa le clausole espresse dalia Francia ce più aperta- 
mente dall’Inghilterra circa i limiti e l’esercizio del do+ 
iminio che tutte sono concorse a ristaurare. Varie sono 
su ‘questo proposito le congetture, né giova discorrer- 
le, dopo averne tante volte ragionato. Noi crediam 
che tutto ciò che:avverrà. sia: il risultamento non di 
fatti posteriori, ma di un accordo prestabilito , non 
sembrandoci conveniente che i negoziatori avessero de- 
terminato l’ intervento in massima, e lasciate da parte 
quelle condizioni di esso, dalle quali poi sarebbe nata 
la discrepanza, e poi la guerra, 

— Nello stesso ‘giornale leggiamo : 

«Ieri (4) ‘giunse a Gaeta, col Zauban, il ‘colonnello 
francese ‘sig. Niel, mandatovi dal generale Qudinot a 
portar le chiavi di Roma al: Sommo, Poxtefice, 

— Secondo la azione, Oudinot diede avviso aisge- 
nerali Nunziante e Cordova della via tenuta da (Gari- 
baldi, il quale avanzavasi verso Velletri, onde prendere 
in mezzo il corpo del generale ‘romano. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. + Leggesi nel Chronicle l'articolo 


seguente relativo all'elezione del signor Rotschild! 
La città di Londra ha giustificata | a ‘confidenza di 


: coloro che fidavairo nella sua rinnovata professione dei 


gran principii della libertà religiosa, commerciale e ci- 
vile. Nuovamente il barone Rotschild è dichiarato per- 
sona propria a rappresentare in parlamento la metro- 
poli del mondo commerciale, ‘e per una maggioranza 
così decisa che deve precludere la strada ai più coc- 
ciuti fautori della reazione, Adunque, per quanto ri- 
guarda gli elettori, la questione è bell’e decisa; i fau- 
fori dell’esclusione non hanno più nulla a sperare dalla 
tattica politica, Una maggioranza, di migliaia di voti 
non va più soggetta a casualità, Non si può spiegarla 
con alcuna ipotesi oltre la sola ragione ovvia, Calco- 
late pure l’accidente o là sorpresa, quantunque un par- 
tito che: fosse realinente forte non potrebbe mai alle- 


i gare la sorpresa. .Vi possono: essere molte ragioni, ope- 


ranti. con varii gradi di forza; sugli spiriti, per cui i cit- 
tadini debbano preferire a loro rappresentante il ba- 
tone Rotschild a lord John Mamers; ma una sola è 
degna d’essere inentovata, la quale possa spiegare la 
maggioranza di 3500 voti: che ‘cioè la città di. Londra 
sa ifimente de rogare ogni incapacità 
derivata da diversità di culto ‘e di porre. la: quistione 
nanti il Parlamento e il paese. Noi siamo fermamente 
convinti che l'emancipazione. israelitica verrà sancita 
da ainbe Te Camere. La maggiorità crescendo nell’una 
e la resistenza scemante nell'altra hanno dimostrato 
assai. che questa quistione è una di quelle che s’invi- 
goriscono colla. discussione, ed ora che si presenta nuo- 
vamente al giudizio delle. Camere con favorevoli circo- 
stanze, egli è impossibile di dubitare. della riuscita, Che 
un numero considerabile di legislatorivin.ambe Te Gar 
mere possano permanentemente e con piena cono: 


| scenza di causa escludere gli ebrei dal godimento dei 


degli stemmi pontifici. Vi fu qualche opposizione, Sì | 


decise finalmente di attendere Te disposizioni di Roma 
e se ne:scrisse per ciò al generale Qudinot. 
— Nel num, di ieri abbiamo accennato dell’abate Pei 


fetti e di Pantaleoni, aggrediti e feriti in carrozza. Tro-.i 


viamo ora nella. Speranza dell’ Epoca una lettera del 
medesimo Pantaleoni, colla quale dà i ragguagli del- 
l'avvenuto: 

Signor Direitore della Speranza dell’ Epoca, 

A scanso di equivoci o false voci, la pregherei pub- 
blicare queste poche righe su quanto mi occorse pur 
edesso ; 6 son due ore, 
per ‘altra parte, 

Andava colla mia vettura ad ‘Argentina, ed era meco 


{ dritti. politici è una supposizione. che ‘noi non 


missione di tutti i capi di ufticii ciili e militari per co- | diamo punto probabile. 


cre- 


FRANCIA.— Parigi, 5 luglio. — Abbiamo detto che 


i Asseimblealegisl. nella seduta d’ieri, dopo di aver deciso 


a 


che non eravi luogo ad autorizzare di procede 
il signor Baune, avea dato facoltà di procede 
il sig. Ronjat, il secondo dei seti 


l'e contro 
l'è contro 
e rappresentanti com- 


| presi nella requisitoria del procurator generale, Que- 


5 o LACCI LES . 
sl'oggi la stessa facoltà fu successivamente 
{ con individuali squittinii contro 
presentanti incolpati, i signori Beyer, 


e che' forse ella ayrà ‘inteso | 
| discussione sul'regolamento. Noi abbiam 


l'abate Perfetti. Il mio: cocchiere prese per via Frattina | 


al Corso. Vedendolo frequente di gente, ed’ essendomi 
ognora spiacevole oltremodo di dar noia a chi passeg- 
SE N air a riesca È 9 | 

gia, ordina: Gi voltare alla pruna-traversa, ch'era quella 
di via in Lucina. Nel voltare, 


3 ner accovdata 
gli ultimi cinque rap: 
Kopp, Anstett, 


Hofer e Lourion. .Codeste . operazioni occuparono’ la 


prima parte della seduta, 


L'ultima parte della seduta si occupò del seguito della 
CES 


ogparlato «lella 
e che Pinden- 
rappresentante assente 


diflicoltà insorta sull'articolo 1 04, portant 
nità cessa ‘di diritto per ‘ogni 


j senza congedo, o che prolunga l’assenza oltre lcrat 
| inine del congedo accordato, La questione era di sa- 
| pere in qual odo sarebbe a provarsi l'assenza. Do- 
un giovane, dalla cui | Ì 


educazione e dalla cui usanza con noi, mien che da | Sig. Gremault, il quale domandava che la presenza dei 


vevasi  sciegliere. tra due sisteini presentati, l’uno dal 
, 2 


2 a ietr | ri dell’Assemblea fosse comprovata per. mezzo 
| altri potea attendersi tale cosa, montato dietro alla car- | memb P P 


| delle loro firme apposte ad un registro deposto in ogni 
| ufficio; l’altro dalla stessa Commissione tendente a far j 
riguardare siccome. assente senza congedo ogni depu- | 


Es ZIA mu. ici squittinii alle discussioni di tribuna. Il 
stessa. Lo ‘respinsi; e ‘poichè mise mano ad un bastone, | ai pubblici squittinii, od alle discussioni di tribuna. I 


! mi difesi col mio, mentre altri mi circondavano; icon | 
i daghe e bastoni dall’ altro lato. Ordinavya al cocchiere | 
TA o = i - i di correre, ma questi invece, non so, se per codardìa 
per la riforma alla maggioranza di due terzi, vengono | jd altro, era sceso dal suo seggio in via, a Ue che È 
convocati i comizi generali oudeeleggere i rappresen= | iii vedeva condotto a mal partito. Impugnai allora na 
tanti perla .costituente; jin. ragione di uno ogni quindici | 


sistema del signor Grimault, fondato sul registro di pre- 


senza; non dava'la garanzia ch’ei prometteva; poichè 


Î 
i 
| 
| 


fetti e le conseguenze. L'articolo {120 dispone che la | 


x 


egli è chiaro che firmare e sedere non è la stessa cosa. 
Nella pratica. un,.tale sistema. sarebbe stato ‘affatto illu- 
sorio. Il sistema. della Commissione era il. solo che of- 
ferisse una seria controlleria, una garanzia di esattezza, 
non assoluta, ma compatibile colle debolezze e le ne- 
cessità della ‘vita umana, ©! î 

Tuttavia questo sistema: mon troyò' più ‘che l’altro 
favore agli occhi degli oratori montagnardi; i quali so- 
nosi dichiarati. contro, ogni idea. d’infliggere una pena 
materiale all’asseuza irregolare. Il sig. Pietro Leroux ha 
reclamato pei membri della rappresentanza nazionale la 
libertà completa e illimitata di votare o non votare, di 
sedere o non sedere. Un vivo e ‘caloroso improvviso del 
sig. Corne referente, ha fatto giustizia di questa singo- 
lare pretesa. I rappresentati sono uomini: liberi certa- 
mente, come dice il sig. Pieivo Leroux, ima essi hanno 
rinunciato alla libertà loro accettando il mandato rap- 
presentativo; essi non sono liberi di non' eseguire esat- 
tamente un tale mandato. Colla teoria del sig. Pietro 
Leroux,; non solo si\avrebbe dovuto rigettare l’art. 110, 
ima tutto il regolamento. Un altro oratore della Monta- 
gna, il sig. Bac, non fu più, giudizioso, nè meglio ispirato. 
L'articolo della Commissione venne finalmente adottato. 

Noi ci limiteremo a notare gli schiarimenti provo- 
cati dal sig. Lagrange sopra una questione estranea a 
codesto dibattimento, ima che ha pure il suo interesse. 
La questione era di sapere se I’ indennità legislativa è 
pagata ai membri dell’Assemblea che. sono posti sotto 
ia mano della giustizia, Risulta per informazioni fornite 
ida ‘uno dei questori, il sig. di Panat, che i rappresen- 
tanti detenuti. non ricevono. l’indennità. I precedenti 
dell'Assemblea costituente ‘hanno ‘provvisoriamente ser- 
vito di regola à questo riguardo. Ma la questione è ri- 
serbata pel futuro. 32824 

Si è veduto come nell’ultima. seduta l'Assemblea a- 
veva adottato l'articolo 113, che ai tre ordini di pene 
già sanzionati dai precedenti regolamenti, aggiunge la 
pena inateriale della .censura.con'esclusione tentiporaria 
dal luogo delle sedute. (5; 

Trattavasi in oggi di ‘determinare i casi ne’ quali 
verrebbe applicata ‘una ‘tal pena ‘e di regolarne gli ef- 


censura con esclusione temporaria sarà pronunciata 
contro ‘ogni membro che avra contrastato alla censura 


semplice, che avrà fatto in pubblica seduta appello alla 


violenza, 0 provocata: la: guerra civile, che si sarà reso 
colpevole di oltraggi verso l'Assemblea, od ‘una parte 
di essa, o verso il presidente. L'articolo 121 aggiunge 
che una tal’ pena impone al inembro contro del quale 
fu pronunciata, l'obbligo di uscire immediatamente 
dall'Assemblea, e di guardarsi dal ritornarvi per tre 
consecutive sedute. In caso di: disobbedienza del rap- 
presentante all’ingiunzione . fattagli. dal: presidente ‘di 
uscire, la. seduta è levata. Non farà. .maraviglià che 
questi due articoli abbiano sollevati dei richiami vivis- 
simi dagli stalli della Montagna. Non farà maraviglia 
nemneno' che il noine di Manuello abbia risuonato 
nelle parlate che si fecero contro il dispotisino e ‘Ta ti- 
rannia della. maggioranza Che bella occasione; che 
tema stupendo pel signor Charras! L’onoreyole membro 
si dié l’incomodo di raccontarci col più solenne tuono 
la storia dell’esclusione pronunciata contro  Manuello 
nel 1823. Sfortunatamente tutta leloquenza sua man 
cava di opportunità e di vero. Il vero si è ‘che ‘non 
sonovi esatti rapporti tra l’esclusione di Manuello, pro- 
nunciata arbitrariamente da un colpo di. Stato parla- 
mentare, e la pena dell’esclusione temporaria che sa- 
rebbe pronunciata per tre giorni io virtà di un rego- 
lamento e nei soli casi dal regolamenio determinati. 
Tale.è il senso delle» osservazioni ‘colle quali il signor 
Corne ha terminato, il. «dibattimento; I due articoli” fu 
rono in seguito. posiì ai voti ed adottati.-La discus- 
sione si fermò lì è continuerà domani. (Débats). 


Parici, 6 luglio. — Cronaca parlamentare. 

Discutesi sul nuovo regolamento. L’art. 121 dà luogo 
a più emendamenti, che sono sostenuti da’ loro ‘autori 
senza Successo. 

Il sig. Juery dio L'arn lagnasi amaramente d'essere 
stato ieri continuameute interrotto, L'Assemblea sembra 
disposta a continuare questo stesso  sisteina a suo ri- 
guardo. Dirigesi al presidente, il quale non seppe man- 
tener il silenzio, i 

Dupin gli risponde che la sua osservazione ‘avrebbe 
dovuto esser fatta dopo il processo verbale. Non può; 
dice, far la polizia della veglia, nè quella dell’indomani, 
e siccome non è nella quistione, lo invita a lasciar là 
bigoncia. 

Juery scendendone, selama di appellarsi. al popolo 
sovrano. 

L'articolo: 124.è vinto. 3 

Sull’art. 122 il sig. Denegrousse pronuncia un discorso 
che eccita molti rumori. Il presidente lo invita.invano 
a rieatrare nella discussione generale. Egli ha preparato 
un discorso scritto, e lo vuol leggere a qualunque costo. 
Finalmente scende ‘di'bigoncia, e l'articolo è vinto, come 
pure il 123. 

Il sig. Raspail (Beniamino) presenta sull’art. 124 un 
articolo addizionale, per. cui de disposizioni disciplinari 
degli articoli precedenti si applicano al. presidente 
il quale abuserebbe delle sue prerogative con una chia- 
mata all’ordine ingiusta, ecc. Sostiene la sua tesi, es'attira 
dalla parte del presidente delle osservazioni, e quindi la 
dimanda della quistione ‘antecedente, che è accordata. 

Péan vuole che si applichino le stesse pene ai mini- 
stri che interromperebbero la. discussione, e. che non 
avendo provvisione, in qualità di rappresentanti, si faccia 
la stessa ritenzione su quella che hanno come ministri. 
La quistione antecedente è chiesta e pronunziata. 

L'art. ‘124 è: vinto con un emendamento, per cui si 


permette. ad «un rappresentante assente di farsi  difen- 
dere da uno de’suoi colleghi. 


L'art. 125 riguardante ciò che s'ha 
l'Assemblea diventa ‘sì tumultuosa che 
deve ‘coprire e sospendere la 
putati si ritirino nei loro uffi 
mori nell'Assemblea). 

Bac: dice. che.è una punizione collegiale ‘inflitta ‘agli 


a. fare quando 
il presidente si 
tornata, ordina che i de- 
zii per una mezz'ora (ru- 


allievi, Si vincono gli articoli 126, 127, 428, 129. L’ar-; 


ticolo 150 interdice formalmente a’ suoi membri 

postilla, raccomandazioni 

gl’interessi privati. 
Charras vuole ‘delle 


€ ‘ogni 
e e sollecitazione concernente 


spiegazioni: Gourgaud' chiede 


la soppressione degli ‘articoli. Charsas propone che il 


rappresentante il quale mancherebbe a queste condi 
zioni soggiaccia ad ‘una ritenz 


a 3 
provvisione d’un ‘mese. Gourgaud, Bac ed. aliri com- 


ione della: metà della sua. 


battono le disposizioni di quest'articolo. Se, 


i seau e Gourgaud lo trovano pericoloso, ingi 


cono che non l’eseguiranno. Il presidente fa loro os 
vare che quest’opinione è condannabile. La discussi 
continua. i 


NOTIZIE DEL MATTINO 


VITTORIO EMANUELE Il. 
Re pi SarpeGna, pi Cipro E DI GERUSALEMME 
3 ecc. ecc. ecc. 
Sulla proposta. del nostro: ministro: segretario di 
per gli affari dell’interno, 
Abbiaio: ordinato ed. ordiniamo: i 
Art. 1, Lo stato d’assedio promulgato nella cì 


ordinario cav. ‘Alfonso della Marmora con de 

1 aprile scorso gli sono confermate, e gli è conseg 
temente anche quella di ristabilire lo stato dè 
quando imperiose ‘circostanze lo rendano nécessarie 

Il nostro «ministro segretario di Stato per gli. 
dell’ interno è inearicato dell’ esecuzione del pi 
decreto, | SR SA i a fr 

Torino. li 9 luglio 1849. | 000. 

VITTORIO EMANUELE, 

Roma, 6 luglio. — L’attitudine di Roma ‘c 
sempre come il primo giorno: nessuno si ‘affra i 
Francesi, e tutti i momenti vi sono risse, ed a 
zamenti. ; SE 

Finora, ad onta che il passato governo sia stato 50 
presso, non si ‘è ancora saputo nienté su quanto si y 
stabilire pel seguito. Pare che a Gaeta continui uti 
svivissima guerra fra la:Francia da una parte, e il Pa 
colle potenze nordiche dall’altra. 

— Delle truppe. al servigio di Roma, circa 3 è 


mila partirono con'Garibaldi; 2 mila circa prestaronal 


giuramento al Governo che sarà stabilito dai France 
tutti.gli.‘altri sono’ stati disciolti. Così è scomparsa iti 
teramente la giovine armata italiana , che se fu ir 
sciplinata o mal diretta , si distinse però sempre 
suo valore e pell'amore patrio. Dei Lombardi ‘di 
nara , i:300 superstiti sono qua che non sanno he 
fare. Questi poverì ‘giovani si acquist:rono l’affezion 
la gratitudine di tutta Roina per ‘il loro valòre i 
solo, ima per la loro disciplina e ottima condotta 

Tutti gli altri ‘corpi, Medici, Arcioni, naiversitafi, e 
sono stati sciolti; 

-— I.congedati hanno ritenuto tutto il vestiario, 
positate le arini: 7 scudi e ‘inezzo di congedo, e s 
statista, 10 scudi, e via «dda Roma. Andavano via al} 
cessioni quest’ oggi. Chi continua nel servizio è 
sottoposto | a un comando militare apposito per 
I capi sono francesi. Il primo reggimento questa n 
ha l’onore di far la guardia al generale Qudinot. 

— I triumviri non. hanno abbandonato. Romi! 
anche la più gran parte della sciolta, Assemblea 
sono partiti. Fin qui di ‘arresti politici non ne. 
stati fatti. Fu cercato di Sterbini, ma non lo trovar 

-- Si dice sciolta Ja guardia nazionale , perché 
vuol prestarsi al servigio promiscuo coi Frances 

— Questa notte hanno. perlustrato Roma. pat 
francesi per lo meno di 120 uomini ciascuna. 

- Con ordine del giorno del. 5 luglio il’ gene 
Vudinot lia nominato il ‘capitano di stato 
Castelnau al ministero della guerra. di DUI 

-- Con ordine del giorno del 5 luglio del ene 
Rostolan è accettata | offerta ‘cooperazione dell’a 
romana per la pacificazione della città e degli $ 
inani, (Avvenire), 

Il generale francese le Vaillant è preposto al. 
nando interino !della restante ‘armata ‘romana; 

Parici, 6 luglio: — La. «divisione posta ‘sotto gli 
dini del general Magnan occuperà l'Alto Reno; 
al 25, di questo. mese, ed avrà il sud quartier gi 
a Colmar. Essa è forte di 10,000 uomini, e si con 
dei battaglioni di guerra di sei reggimenti d’infant 
e d'una compagnia del Genio. Ecco come verrà aci 
tonata:. a Colmar. dò stato-maggioré, i 48, 52, 
linea, una batteria: dell’8 di artiglieria, e la compagni 
del Genio; a Neuf-Brisach il 9 leggiero ‘ed ‘una ba 
teria del 7% di. artiglieria, a Cernay il 47 leggiero; 
Belfort il 2 leggiero. (Constitutionnel).' 

Parisi, 7 luglio. — Si votò nell’Asse.ablea sul vega 
lamento nella sua totalità. Esso fu vinto per' 367 va 
contro 137. i da 

Borsa pi PariGi; 7. luglio. -— I fondi pubblici 
persero un po’ pesanti; ma sparsasi voce. che 
fosse stata occupata definitivamente dalle nostre tru 
e senza condizioni, e ‘che il Papa dovesse, prii 
tornar ne! suoi Stati; veniva Parigi; ritrovarono 
fermezza straordinaria, e restano in :sensibile aun 
da ieri, Deve pure arrivare in Parigi il duca d 
chtenberg, genero dell’imperator Nicolò; ‘incari 
esprimere al presidente della repubblicala simpatia 
czar..verso. la Francia. Si crede pure alla comp i 
scita deila lista dell’unione elettorale nelle elezioni 
A contanti comparativamente. ai corsi ‘di ehiu 
ieri, il 5 0{0 chiudesi a 88; in aumento di 4 
e il .3 0/0. a 54, 35 in aumento di 35 ce! 

Sroccarpa; 3 luglio. — Un’ordinanza del re di ‘W 
temberg.in> data: del:2 convoca ‘un’ Assemblea’ di 
presentanti per: procedere alla revisione della Co 
zione. PARI # È , AE 

— Al generale prussiano de Graeben; ha fatto inti: 
mare ai ribelli di rendere la. fortezza di: Rastadt. li 
caso di rifiuto accorda una dilazione ‘di 24 ‘ore agli 
abitanti ‘ed alla guarnigione: tosto dopo avrà luo; 
l'assalto. > (Fogli Renani) 
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- flagranza di mutati principii. L'affare è 
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VRRERa PRI SVENCRI 


IIS 


‘TORINO. 
glo De pito Uk Lugho.. 
Ve: Io: MA 
CAPITOLAZIONE: DELLA. CONCORDIA ! 


Questo patriottico giornale, avido. dî trovare nella 


(nostra politica una delle tante contraddizioni di ui 


esso ha dato sempre spettacolo;, e più avido di ven- 
icarsi per quella piccola nuance (dalla guerra alla 
pace) che noi abbiamo. notata ne’ suoi ultimi. articoli, 
Dè colpito in 
grave, ed 
nosirà. 

Specie di 
abbiam delto 


esige le più esplicito dichiarazioni da parte 
Nel nostro num. 474 -abbiam dato una 


così : . i 

«« Noi auguriamo ‘alla’ nostra patria. una Camera 
« francamente Hiberale, costituzionale, ed una Mmag- 
« gioranza che si ispiri ai sentimenti della ‘sinistra 


« est moderi con quelli della: destra, sfuggendo con 


« eguale forza e convinzione dai due estremi; e per ser- 


« virei di una frase.che rendeforse ancora più spiccata 
« la nostra idea, noi auguriamo una Camera che rap- 
« presenti quel partito che chiamasi, in istile d gergo 
« parlamentario, centro-sinistro . ../.» 

Seguivano alcuni passi che , parafrasando questo 
principio, spiegavano anche più nettamente il nostro 
pensiero , il quale, per altro, era chiaro da sè ; e 
ridotto ai minimi termini, sarebbe: 

Noi desideriamo deputati fermi a resistere allo 
spirito di reazione ugualmente che a quello di dema- 


gogia ; e che se dalle seduzioni de tempi si sentissero 
Inascinati a cedere qualche cosa dall’una 0 dall'altra 
ee. siano piuttosto “compiacenti verso la’ libertà 


verso l'assolulismo. 
La Concordia s'impossessa delle nostre parole, e 


SS 


—_ chefa? < 


I. Le mutila: 
2. Le traduce; 
9. Le applica al ministero; 
4. Le dichiara ipocrite ; 


e lutto questo per prenderne occasione di ribadire la 


sua subitanea. inutazione di linguaggio intorno alla 
leggiera nuance (dalla guerra alla pace). ui 
Toglie via tutte quelle parole che. noi. abbiamo in- 
terposto tra l'auguriamo e il centro-sinistre, in modo 
da lasciare un, po’ dubbio il senso di questa frase, e 
iradurla a suo modo. i 

La traduce: «Opposizione moderata; ‘ma’ pure op- 
posizione! » o 

Allora è facile applicarla direttamente al ministero, 
e dire: giaechè questo-ministero viola lo statuio, le 
libertà, cce.; giacehè inceppa la libera stampà, e 
impedisce il diritto di associarsi, e si arroga il potere 
legislativo, eec., cec., egli è evidente che una Ca- 
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APPENDICE. 


QUESTIONE GENOVESE, 
(Capiroro VI. 
Libertà piena del commercio, —- Lega doganale. — 
Grande associazione commerciale. 
(V. Risorgimento, N 470). 
Il primo e più essenziale interesse di Genova essendo 
il commercio, dopo aver pensato ai' mezzi educativi ed 
istiuttivi, come ai comodi che debbono promuoverlo 


e farlo prosperare, importa contemporaneamente av- 


vertire alle regole e discipline con cui vuol ‘essere or- 
dinato, perchè vieppiù profittevoli riescano le sue spe- 
culazioni. 

Per uno di quegli errori cui l’umana natura è solita 
a cadere, lungamente si credette che i privilegi, i vin- 
coli, le proibizioni, i dritti differenziali. fossero tanti 
mezzi di far prosperare rami speciali di traflico, e che 
non potesse darsi vero guadagno al commercio pro- 
prio d'una nazione, senza nuocere a quello altrui; in 
altri termini, non vi fosse lucro che non costituisse altri 
in perdita. - 

Cotesto ‘errore, non ancora interamente sradicato pur 
troppo, ed alacremente tuttor difeso 
l'interesse privato n 


dall’avidità del- 








\ dale inteso, lungamente ritardò l’in- 
crerbento della pi'osperità commerciale, od almeno non 
la lasciò salire è quel ‘punto, cui nell'interesse dell’u- 








| niversale avrebbe potuto giungere, 


Senza toccare i putti Principali della storia commer- 
Giale; la quale ne insegna la guerra de’ sistemi seguiti 
nell’uno ed or nell'altro senso di libertà, o di yin- 
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mera di centro-simistro non può sostenerlo ; dunque. 






il Risorgimento è già impegnato a combatterlo ; dun- 
que «ci. troviamo di accordo, col Risorgimento. » 


un accordo colla: Concordiv ! Nè anco nel’ sognò ; nè 
anco un'alienazione mentale: ci poteva trascinare a dir 
cose ché ci facessero partecipare alla polilica di quel 
giornale, ed alle tante responsabilità che gli stanno 
addosso, in faccia all’ Italia, alla causa della sua 
emancipazione, a quella della libertà. Sorpresi da una 
rivelazione che eravamo ben lungi dall’ aspettarci, 
abbiamo riletto le nostre parole, le abbiam messe in 
confronto coll’articolo della Concordia; e sventurata- 
mente, dobbiam dirlo, l'accordo esiste, ;ma con una 
tenuissima differenza, che in vece di parlire da una 
nostra qualunque pieghecolezza, viene interamente ed 
esclusivamente da una pretla capitolazione che fa Ja 
Concordia. 

Parliamo prima di noi, e poi di essa. : 

Che cosa abbiam rappresentato finora; ‘e costante- 
mente, ein tutti i casi? Se lo chiediamo a noistessi, un’ 
intima convinzione ci dice che noi abbiam propugnato, 
abbiam sempre creduto di propugnare una sola causa: 
libertà costituzionale all’ interno , e confederazione 
fra” popoli tutti, d'Italia, Abbiam sempre creduto che 
la prima ed ineluttabile condizione per. arrivare\a 
questo doppio scopo era la pazienza, la freddezza; «la 
moderazione. Abbiamo perciò combattuto tutte le ri- 
soluzioni precipitate. Abbiamo sperato nella seiaurata 
mediazione fino a che i casi di Roma e Firenze, e la 
fantasmagoria del nostro ministero democratico ron 
vennero ad avverlirci che quella era già divenuta una 
vana speranza. Ci siamo dichiarati francamente av- 
versi alle lusinghe del partito repubblicano; o; ab- 
biamo sempre considerato come causa di una reazione 
immancabile. Ei falli — ci sia permessa questa ama- 
rissima compiacenza — ci han già dato ragione. 

All’avvicinarsi delle presenti elezioni, abbiam detto: 
il momento è difficile; da una intemperanza degli 
elettori piemontesi può sorgere la nostra rovina è 
quella di tutta l’Italia; ma guardiamoci dal panico di 
un fantasma pericoloso ; la reazione non è possibile 
finchè noi non la vogliamo e non la provochiamo ; 
abbiamo ne:nici dall'una e «all'altra parte: tenia- 
moci fermi nel mezzo ; e la libertà sarà assicurata. 
Queste parole furon messe in ispregio; ma — ci. sia 
permessa quest'altra, non cerlo amara, compiacenza—= 
la stampa è oggi quasi tutta concorde nell’adottare lo 
stesso principio. 

Fra i due nemici da’ quali abbiamo inteso guar- 
darci, non dobbiamo dissimularle, Jo spirito demago- 
gico ci ha dato occasioni ben più frequenti di com- 
batterlo; perchè in quanto alle tendenze retrograde, 
nel vero senso della parola, non osiamo già dire. che, 





coli, basta al mio assunto dire, che la scienza econo= 
mica meglio propagata ebbe almeno questo. risultato 
di persuadere, che se gl’interessi. fondati dal sistema 
de’vincoli e delle proibizioni, come de? privilegi, meri»: 
tano il riguardo di non introdurre mutazioni troppo 
repentine conducenti al sistema opposto di libertà, gra- 
datamente arrivando ih vece con successive riforme a 
questo, s'arriva contemporaneamente al miglioramento 
ed alla maggior copia de’ prodotti, come al minor co- 
sto di produzione ed ai prezzi infimi di spaccio, i quali 
acerescendo la consumazione, e necessitando perciò 
maggior produzione, aumentano il lavoro e quindi sem- 
pre più beneficano la classe .povera ed operosa che vi 
attende, pro: urando al tempo istesso al capitale che lo 
alimenta più frequenti rinnovati utili. ° 

Da queste verità generali, ormai entrate nel convin- 
cimento. dell’universale, tranne poche eccezioni, pas- 
sando alle regole d’applicazione, parmi nel caso nostro 
poter dire, che se v' ha paese in: cui la libertà com- 
merciale più prontamente possa ordinarsi, senza timore 
di ledere gl’interessi fondati dal sistema opposto, certo 
gli è il nostro. x 

Imperocchè l'industria fabbrile, promossa e sostenuta 
da privilegi e da favori di dritti speciali, non è anbci 
salita con tal sistema a quella prosperità artificiale cui 
altrove giunse, perchè possa temersi di vederla com- 
promessa gradatamente, introducendo il sistema oppo- 
sto di liberta, che lascia ogni produzione ed ‘ogni 
spaccio al naturale suo corso, senza;stimolo alcuno. 

I nostri scambi consistendle principalmente in mate- 
rie prime, le quali vendonsi , o per meglio dire, per- 
mutansi coì manofatti esteri; ‘ed i mezzi con cui i detti 
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«Si, figuri il Jeltore con quale angoscia abbiam po-; 
“luo. sentirei dirtigere “questa terbibile imputazione! 
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On esistano punto .in Italia, ma. le abbiam sempre 
Nate un po’ favolose + e. se in ciò ci'siamo ingan- 
fi, noi dee far meraviglia quando abbiamo’ udîto 





Siam noi, e quando, se cercate oggi stesso nella Con- 
Nega una definizione del Risorgimento, lo troverete 
clitmato ‘antro della fazione aristocratica ! 

-Nalla nostra convinzione volgendoci alle apparenze 
del piondo, in che modo siamo stati hoi giudicati? Una 
maggioranza, che possiamo francamente dire. grandis- 
sima, \ha deto piena approvazione ai nostri principii. 
Quand le prime celebrità dell’Italia sono, state : dal 
canto Aostro, e quando Ja stampa non ci ha potuto 
conlrarlare se non geltandosi o nel partito mazziniano 
o nel paitito della Concordia, noi avevamo'il diritto di 
direa no) stessi: l'opinione della gran massa è con noi! 

Ma.lelminoranze accanile ci si sono scagliate ad- 
dosso;..LA Concordia che, come ben dice ella stessa, 
ha avuto|(e ci ha dato) la fortuna di essere stata seme 
pre in difaccordo con noi, non lasciò intentato alcutio 
de’ mezzi bhe la gelosia di mestieri € lo spirilo di par- 
lito possolo mai speculare per abbattere un ostinato 
rivale. 









Noiretrobradi, aristocratici, codini, municipali, ecc.; 
noi .uomini|del privilegio e dell’ambizione; noi segreti 
nemiei dellb libere istituzioni; ‘moi dottrinari evirati; 
nor prima cqusa di tutto ciò che l’Italia ha sofferto. 
Noi profondamente iniqui; noi nemici del trono e 
della patria,\ disposti a rovesciar l'uno, a sacrificar 
l’altra; noi più cblpevoli , i più disprezzevoli tra 
gii uomini. 

Finchè crede 
cosasin tulle qu 


‘famo che l'inganno entrasse per qualche 
‘ste virulenze, e non sapevamo che 
fosse tutto un giuoco di malafede, ci siamo arrischiati 


a domandare spiegazioni. Abbiamo sfidato i ‘nostri av- 


versari a parlare francamente, a ‘colpire Te parole o 
gli atti Che. potessero ragionevolmente far dirigere 
sopra noi lanta tempesta di accuse. Quando ci rispo- 
sero o col silenzio 0 con una putredine di menzogne e 
sofismi , ei siamo incoraggiti‘ di più 
sprezzali ! 

Ed oggi.a che ne siamo? 

Oggi, la stampa che ci era decisamente avversa, 
professa quegli stessi principii, pe’ quali. ci colmò 
di calunnie ; cosiechè il nostro delitto è già con- 
finato nell'aver pensato molti mesi addietro ciò che 
oggi soltanto si comincia ad ammettere dai nostri 
avversari]. i 

Ci fu imputato di non volere la fusione col Lom- 
bardo-Veneto. Aperta menzogna; ma pure se anco 
nol fosse, questo che era il gran capo di accusa 
contro il Risorgimento , oggi vien dichiarato una 
Opinione innocente. 

Ci dissero che volevamo ad ogni costo la pace. 
Calunnia ancora più sfacciata; ma pure oggi si 
ammette che sì poteva sperare sulle « vac e media- 


x 


; li abbiamo 








Scathnbi seguono per via dell’ industria marittima, alla 
quale tanto è idoneo il popolo genovese, i cui noli sono, 
com’ è noto ad ognuno, i men costosi, facilmente si 
comprende lu nessuna. necessità di favorire cotesti 
Scambi e cotesta. industria altrimenti, che con dritti 
erariali minimi, e con comodi e facilitazioni 
ine negli scali che servono di mercato, 
maggior parte possibile di lucri. 


; tnassi- 
per ottenere la 


Preinesse queste verità, deriva a mio credere chie .il 
successivo avviamento delle discipline commerciali verso 
il sistema della liberta intera «i traffico è lo spediente 
più facile e più sicuro, perchè questo aumenti in pio- 
sperità, onde la copia de’ lucri privati crescendo, fac- 
cia aumentare la generale ricchezza, e 
teressi, sì 
fittarel 


tulti. gli. in- 
privati ‘che pubblici, ne vengano a. pro- 


Senza entrare in minuti partiéolari, mi ristriugo per 
tabto a'dire che le discipiine commerciali e le tariffe 
daziazie e doganali vogliono essere successivamente con- 
dotte al sistema di libertà commerciale intiera, mercé 
del. quale cessino entro un dato tempo atto a cautc- 
lare i'mispettivi interessi fondati dal sisteina opposto, e 
cessinò del pari i monopolii (non governativi però), i 
privilegi) i dritti protettori è differenziali, il cui effetto 
è di stimolare la produzione oltre le naturali sue pro- 
porzioni,: e di ‘esporla così a maggiori pericoli di for- 
îunose vicende, 

Ho ‘fede che, adottando siffatto sistema , gli.specula- 
tori Behovesi, tui non mancano i capitali, ed i navi- 
ganti liguri così atti ai marittimi trasporti, anche più 
lontani € pericolosi, al minor costo possibile, potranno 
nelle speculazioni di traffico, non solo resistere a qual- 





Prezzo delie mserzioni, 
tertesimi 25 per riga, anticipati, 
manoseritti e le lettere non saranno 
restituiti. 
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ST RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


i Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dei- 
PArcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso è principali librai, 


Per le Puovincie presso gli Uffizi postali 
F. Pagella di 


Usnova presso 4, Beuf. libraio. 


Per 


Livorno ‘ i Lmporio libraria 

FIRENZE Ficesero libraio. 
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MobERA > U, Vicenzi;ià. 

Roma P. Merle, id. 
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NaPoLi » Padoa-Marghieri libr, 

Giwevra Cherbuhez, 

Parrot x Uffici di corrispond, 
Delaire e Lejolivet. 
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zioni» senz? éssere perciò il' nemico nato delle li- 


bere istituzioni. 


Ci dissero moderati e. dottrinarit, ed in queste 
parole: s'intendeva compendiare”tutto ciù”chevvivsia 
di più tristo nell’uomò politico; ed oggi la stampa 
è di accordo con noi: nel. domandare ‘agli elettori 
‘ «persone oneste e severe» che sappiano all’ uopo 


Ì 
f 
«appoggiare, o guidare, o consigliare il ministero» 


fica, ‘ecc. ecc. 


stione per sè e l’addebita agli ex-deputati. 


piare i collegii. 


«una grande necessità ».. 


elettori, la Concordia abbassa le armi, e capitola! 


Noi salteremo Ja quistione del gabinetto attuale. 
Altra volta lo abbiamo accennato: i ministri, nella no- 
stra opinione, son uomini nei quali la intatta conser- 
vazione dello Statuto è in cima de’loro pensieri. Han 
convocato il Parlamento; esso deciderà de’loro atti. 
Un nostro anticipato giudizio non potrebbe che inutil- 


mente pregiudicare Ja quistione. 


Non salteremo però le ultime frasi della Concordia 


laddove, dimenticando di avere abbassato le armì, 


torna a giostrare coi soliti. scherzi delle nostre rugia- 
dose parole, della tela delle nostre insidie e del cap- 


pello di D. Basilio che ci regala. A niuno vogliamo 
imporre il dovere di prendere le nostre parole per 


quel che suonano, e torre il dritto di attribuirci mire 
segrete; a niuno, fuorchè alla Concordia, miracolo 
‘ vivo ed eterno d’ipocrisia consumata. In ogni, tempo 
ci siamo alquanto meravigliati a contemplare la sua 
inimitabile impudenza ; ma oggi, mentr’essa dà al 


pubblico italiano questo vergognoso spettacolo di vel- 





ren nno 


siasi concorrenza ; ma primeggiare eziandio, per certi 
speciali commerci, cui essi sono più idonei per circo- 
stanze di luogo, di tempo e di persone. 

Queste previsioni e queste verità non abbisognano di 
molta dimostrazione per coloro che conoscono a Ge- 
nova la natura e. l’ indole de”commerci che vi si pos- 
sono più utilmente fare, cone di coloro che sono chia- 
mati ad attendervi. 

To non insisto pertanto ulteriormente su codesto ar- 
gomento, perchè ho fretta di giugnere alle conclusioni 
più essenziali del mio lavoro, e mi lusingo di averne 


detto abbastanza per esser inteso da coloro cui il detto - 


lavoro è indirizzato. ! 

Da molti anni ragionasi in Italia di una lesa doga- 
nale in vario senso ordinata. L’infelicissima divisione 
della. Penisola , le rispettive gelose gare che alimentano 
siffatta divisione, e più recentemente l’hanno portata 
al coluo dell'infortunio; gl’invero opposti interessi che 
a primo aspetto sembrano ‘acerescere ancora siffatta 
divisione, furono tante cause. per cui uomini, anche di 
grave proposito, e governi italiani, anche mossi da ot- 
time ed illuminate intenzioni, furono alla lega doganale 
contrarii. 

Dapprima YAustria colle solite sue viste d’intera do- 
minazione su questo infelicissimo paese, dalla medesi- 
ma tanto brutalimente manomesso e taglieggiato, nel- 
l’interesse del suo emporio triestino e degli. Stati ère- 
ditarii che sono oltre l’Alpi, cercava rendere l'opinione 
favorevole ad una lega doganale, ordinati coi 


È principii 
proibitivi e vincolanti ch’essa da molti 


anni professa, 
coll’evidente pensiero di sottoporre ogni italiana indu- 
stria al predominio di quella austriaca. 


P'Comp, di Torino, 






che non professino principii di. opposizione sistema- 


Ciò troviamo in generale nella stampa, poco più, 
poco meno. La Concordia poi è un fenomeno di 
miracolosa conversione. Giorni fa abbiamo citato le 
speciali parole, con cui a’ 18 giugno di quest'anno 
dichiarava che-la. pace con i’Austria non voleva e 
non avrebbe voluto giammai, molto meno ne’ mo- 
menti. attuali. Ora si dichiara decisamente per la 
pace; e per, coprire la contraddizione palpabile, in 
cui. tutto il mondo la vede caduta, schiva la qui- 


Tulto ciò alla vigilia delle elezioni; tutto ciò evi- 
dentemente non ha che l’unico scopo di accalap- 


«Oh! no (dice la Concordia): gli elettori pos- 
«sono riposare tranquilli: i deputati democratici non 
«saranno certo  corrivi a riprender le armi senza 


Or giudichi il pubblico chi è tra il Risorgimento e 
la Concordia colui che abbia muiato politica. Noi cre: 
diamo di sostenere ciò che sempre abbiam sostenuto; 
essa finge di scoprire oggi per la prima volta quali 
sieno i nostri principii, e invece di affaticarsi a calun- 
niarli, come sempre ha fatto sinora, batte gioiosamente 
le mani, e dà la maravigliosa notizia che ‘siamo in 
fine di accordo! Chi è sì cieco da non vederlo? Avanti 
alla necessità delle cose, avanti al buon senso degli 
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leità, il vederla ricorrere al meschinissimo artificio di 
ascrivere a noi l'ipocrisia, della quale ogni elettore 
potrà spontaneamente accusarla, dobbiam dirlo fran- 
camente, quel giornale, la sua politica, la sua con- 
dotta ci muovono a schifo. Oh! si tenga pure il cappello 
di D. Basilio, che siede così bene su quel suo viso da 
sgualdrinella: per quanto faccia, non potrà mai otte- 
nere che il pubblico la prenda per onesta matrona! 

La Concordia vuol pace, purchè sia onorevole. Di 
grazia, quali sarebbero le sue condizioni onorevoli? 
In vece di ricorrere alle solite frasi di disdoro, umi- 
liazione, avvilimento, disonore, ecc. dica una volta 
il suo avviso. Da qualtro mesi ascoltiamo lo stesso 
linguaggio;.da quattro mesi abbiam cercato di conoscere 
il limite tra Ja pace onorevole e la vergognosa; mai 
non ci è stato possibile trovarne un cennu nella Con- 
cordia. Che vuol dire tanto mistero in un giornale così 
democratico ? Elettori, vel diremo ben noi, vi mette- 
remo sulla via di scoprirlo. Son ciarle.e trappole tutte. 
Vuole che nominiate i suoi candidati, per condurli 
un’altra volta al potere. Vuole che un'altra volta il 
paese soccomba sotto la smaniosa agitazione del suo 
partito. Vuole che ancora una volta si soffra sulla 
tribuna la presenza di un Reia; e voi già vedete con 
quanto affetto vel raccomanda. 

La Concordia insomma cffre di capitolare in faccia 
al paese, per ottenere che più tardi il paese sia costretto 
a capitolare davanti alla sua Camaritla Gli. elettori 
decidano. 


UNA RIPARAZIONE ASPETTATA. 


Un grand atto di giustizia  compiè- il. Ministero, 
nel chiamare al. Consiglio di. Stato l avv. Pietro 
Gioia. Sono di quegli alti che non ‘lascian più di- 
sperare di quelle solenni riparazioni, .che i tempi 
di parte rendono sempre impossibili. L'avy, Gioia di 
Piacenza, esciuso dal Parlamento in apparenza, perché 
stipendiato dalla Camera di commercio di quella città, 
in effetto perchè nemico delle esorbitanze democra- 
tiche, ha il gran merito, oltre alle egregie virtù 
dell'animo e dell’ ingegno, d’aver il primo procu- 
rato efficacemente l'unione: immediata di que’ du- 
cati col Piemonte, e d'aver sostenuto "per questo, 
e sostenere luttavia persecuzioni è l’esiglio! 

Questa; è riparazione nobilmente fatta dal: Gover- 
no, ma dicesi che l'opinione s’apparecchi di farne 
un’altra ancor più solenne, nominando l'avvocato 
Gioia in qualche collegio del Piemonte a deputato 
al Parlamento. Noi lo desideriamo ardentemente , 
come avremmo desiderato, che da provincia a pro- 
vincia dello Stato nostro, e più tra quelle dove i 
partiti s'‘affaticarono di gittare più diffidenze ed 
odii, per esempio tra Torino e Genova;-avvenissero 
di questi ricambii d’affetto e di stima. Dicevasi , 
giorni. sono, che in Genova il generale Alfonso 
La Marmora sarebbe stato anteposto in qualche 
collegio ad antichi candidati. 

Noi lo credemmo per varie ragioni e per quella 
capitale, che i Genovesi con un tal atto darebbero 
la più solenne mentita alla Concordia, d’aver in 
qualunque modo avuto parte nel. tumulto dello scorso 
aprile. I buoni Genovesi, il Municipio, molte altre 
persone cospicue lo biasimareno altamente; ora sarebbe 
giunto il momento di farne un pubblico giudizio irre- 
pugnabile, eleggendo a rappresentante di quella grande 
città il valoroso che colla sua intrepida sagacia seppe 
preservarla. dagli ‘eccidi inevitabili di una ‘lotta 
che sarebbesi prolungata con infinito suo danno, 
se egli. non era, 

Queste, lo sappiamo, sono riparazioni più diffici- 
li: ci sono pregiudizii da vincere; la Concordia 
non. perdonerebbe forse ai Genovesi il coraggioso 


n 


Sorsero allora due opposte opinioni fra coloro che 
eran noti per essere poco ligii all’Austria, 

Gli uni, lusingandosi a torto che la divisata lega po- 
tesse riuscir mezzo ed avviamento alla vagheggiata idea 
dell’ unità italiana, sbadatamente, a mio parere, cad- 
dero nel laccio teso dagli aulici consiglieri. 

Gli altri meglio vedendo nell’ avvenire, e calcolando 
che la cresciuta influenza dell’Austria; per mezzo della 
lega, grandemente accrescerebbe il suo politico pre- 


dominio nella Penisola, predominio cui anzi l'opinione 


dell’ universale non può che essere avversa ; perché è 
primo.ostacolo alla nazionalità ed all’ indipendenza di 
tutta Italia , costantemente si mostrarono avversi al- 
l’austriaco divisamento , sostenendolo impossibile , im- 
praticabile, nocivo alle relazioni commerciali impor- 
tantissime e profittevolissime, che i varii Stati autono- 


mi italiani hanno fra di loro , e colle altre estere na- 


zioni. 

Io non dubitai nel tempo di scrivere in questo senso, 
e tuttora sono, lo confesso , di questo avviso. Gli av- 
venimenti luttuosi e fatali seguiti dopo non mi sem- 
brano aver gran fatto migliorata la quistione, a meno 
che la lega doganale italiana fosse ristretta me’ confini 
delia Penisola; l’Austria rinunziasse al suo sistema proi 
bitivo e vincolanti; e l’aulico consiglio , convincendosi 


una ch’ eg'i non ha altro 


volta ( mezzo di 
ì 


protrarre 
ancora per qualche tempo Vlabborrita sua doininazione 
fra noi, avesse il coraggio e la generosità di separare 
affatto ie sue lialiane provincie ta quelle ereditarie , 
ché sono oltre le Alpi; di gover 


Ogui LIS to, e di TESTE Ger SÌ a 


prov:uoverne davvero 
la prosperità, conto la quale ur 


«lzitauto pera, con 


mie atalianamente per | 


Bid È rc] } È "i 
Ss intencdierebbe ai proposito, possa condur 


IL RISORGIMENTO 


atto: ma lo ammirerebbe l'Europa, ne siamo. certi. 

Anche le nomine di Federigo Selopis e di Thaen 
Revel giunsero grate agli amici della vera libertà, 
agli estimatori della loro dottrina ed agli antichi 
servigi prestati al paese. Ma ci tolsero la speranza 
di vederli tornare fra i deputati, dove ora più ehe 
mai il loro aiuto sarebbe stato non che utile, né- 
cessario, dovendosi dalle vane generalità discendere 
alle speciali e pratiche applicazioni. 


Estratto di lettera del corrispondente del Times, eolla 
data di Palo 27 giugno. 

L’assedio procede sì tardo, che s’io. non avessi in 
mano prove positive delle intenzioni del Governo fian- 
cese, io supporrei che il general Qudinot avesse rite- 
vuto ordine di non prender Roma, ma di prolungare le 
sue operazioni finchè sì rendesse a discrezione. Oghuno 
dice che la città si potrebbe prendere con un colpo di 
mano, colla perdita di ben pochi uomini e non iielto 
danno ai monumenti. Da luugo tempo si sarebbe $po- 
tuto prender Roina coi mezzi di cui. poteva disporre il 
general in capo, na gli allievi della semola politeèniaa 
ragionano sempre, e-nulla, secondo l'opinione lorg, si 
può compiere se. non. peg principii scientifiei, Certa- 
mente tutti gridano contro, le dilazioni, ed anche i‘ge- 
nerali borbottano sonmmnessamente; ma gli uomini dotti 
dicono, che mormorano, gi’ignoranti e se uccidiamo ciò 
debb’essere secundum arten. Il comandante in capo 
se ne crucia, inà egli non è un forte ingegnere, e/sit- 
come egli ha un gran timore per la sua risponsabilità, 
così le cose vanno tutti i giorni ad un modo. Niuno 
può affermare per principio che gl’ingegneri s’abbiano 
il torto; e chi direbbe che la sola parte della città che 
domina gli altri punti debbasi lasciare in potére del 
triumvirato? Ma gli uomini pratici considerano | questo 
assedio ceme eccezionale e che non debbesi avvicinatsi 
a Roma, come si farebbe ad Anversa. Quanto a melio 
sono persuaso che due colonne di diecimila uomini 
ciascuna, facendo impeto da. ciascuna estremità della 
città, ove le mura si possono quasi, atterrare colla; mano, 
terminerebbero latfare in poche ore. S. Pietro in Mon- 
torio avrebbe seguito il destino di altri punti; ma opi- 
nioni come la mia non hanno alcun valore in campo 
e la scienza prevale ad ogui altra considerazione. Tut- 
tavia gl’ingegneri assicurano il successo del fuoco che 
sta per cosrinciare, e ‘affermano che tosto tutto il Gia- 
nicolo sarà nelle loro mani. Allora comincierà vera- 
mente l’azione, ma fino. allora noi staremi ‘a vedere 
come si svolgerà il, dramma: L’artiglieria di campagna 
ha già fatto il suo ufficio sopra i bastioni ‘e si  créde 
necessario di lanciar di quando in quando ‘delle bombe 
nelle posizioni occupyte dal nimico. Quantaunque non 
militare ho veduto di molte operazioni di questo per 
nere, e so che il bombardamento talvolta può esser 
barbaro e non necessario, talvolta indispensabile, Il 


x 


general Oudinot. è stato--costrettoa-lanciar bombe sui 
punti donde dirigevasi il fuoco nella brectia.. Infatti 
egli non poteva evitare di far ciò, e, o doveva venire 
scacciato dalla breccia, o cacciare i Romani dalle re 
batterie che ora vietano il suo progresso. i 
Il comandante in capo e gl’ingegneri non diressèro 
il fuoco contro la città e si misurò la distanza e la forza 
della polvere per impedir il fuoco verticale di oltre- 
passare i dovuti limiti, sebbene io non dubiti che pa- 
recchi proiettili vadano oltre. Mi soffermo particolar- 
mente in questi fatti per causa del modo d’operare 
del corpo consolare residente in Roma, il quale po- 
trebbe indurre a creder il contrario. È 
Una lettera fu mandata al general Qudinot, in cui 
lo si accusa di bombardar la città, e lo si prega, per 
motivo di umanità di desistere; se ne maravigliò il ge- 
nerale, il quale veniva dianzi accusato di. aver troppo 
riguardo ai monumenti, di Roma e sagrificar troppd i 
suoi soldati. Da prima non intendeva che smentire 
semplicemente l’accusa, ma ne lo ritrasse il rispetto Ri 
governi. Egli non ismentì l’accusa, credendo forse ciò 
non convenire alla sua dignità e forse amando di la- 
sciar agli abitanti della città il terrore di un bombat- 
TIA, ARIA so, 
provvedimenti brutali, meno, illuminati e nocivi alla 
Stessa continuazione della sua dominazione. # I 
Se gli uomini di Stato, che reggono la somma delle 
cose nel predetto aulico consiglio, siano inclinati 
a siffatte mutazioni, che ‘il rispettivo interesse pur loto 
consiglia, e non abbiano piuttosto un divisamento af-, 
fatto opposto , io lascierò a chiunque resti il lume del- 
l’intelletto, il carico di giudicarne. Hi 
Però non nego, che una lega. doganale sarebb&i 
un immenso beneficio pell’ emwporio genovese , che il 
porto di Genova può dirsi il porto di Milano e della! 
Lombardia, onde spiegasi la premura con cui l’ opi-! 
nione genovese accolse i progetti di fasione fatti 
formare uno Stato solo del Loinbardo-Veneto 
ma e di Modena con quello Ligure-Piemontese, perchè 
siffatta fusione era; non solo da ragioni politiche di- 


peri 


mostrata utilissima; ma ben - anco provavasi 


gioni economiche 
gure. 


an per ra- 
profittevolissima al commercio ]i- | 


Se pertanto abili negoziatori potessero condurre a 


| on È . Î 
questo risultato , nel rispetto economico almeno , ora 
N . . . ? l 
che per le nostre fortunose disgraziate vicende forza è 
pur troppo rinunciare all’assunto della fusione nel ri 
-_ è x È o 
spetto politico, checché al sìzi ì 
spi tto politico, checche ne dica l'opposizione , 10 sono 
il primo a mutare l’antica mia Opinione contraria alla 
È ! 
lega ed a profferinni favorevole alla medesima , con 
:desiina , Î 
| 
Ì 


che nessuno dei particolari. della convenzione , che 
ne; 3 


mal, anche 
interessi italiani 
quegli austriaci delle province oltremontane - 


indirettamente, a confondere 


con | 
ae 5. — noù 
njai giungano ad accrescere la già soverchia fatale po- 


litica influenza deil’Austria su di noi; sibbeue ristrin= 


, di Par- + 


damento. Ma un'accusa di tal natura non potendo la- 
sciarsi passare senza risposta, un signore che rappre- 
senta diplomaticamente il goyerno francese si assunse 
l’incarico. di scolpare l’Oudinot con. documenti che 
manderà al ministero degli affari esteri. Gli agenti con- 
solari di Roma sono interessati, come gli altri resi- 
denti, a salvare le Joro proprietà private, e gridano 
forte colla speranza di prevenire un bombardamento; 
ma ci spiace il vedere ch’essi muovano un’accusa sì 
tremenda senza addurre dei fatti. Prima di chiudere la 
lettera, mi permetterete di ripetervi ch’io disapprovo 
formalmente l'impresa; che la Francia ha maniìfesta- 
mente violato il principio su cui posa il suo governo 
e al iempo stesso la fede alle potenze cattoliche del- 
l'Europa. Ma ad un tempo vi confesserò che, impe- 
gnato l’onore delle armi francesi, devesi entrar a Roma 
a qualunque costo, e che la presa di quelle bande 
che sotto colore di libertà s’impossessarono della città 
eterna dee contribuire alla pace del naondo. 

Altra cosa è il principio per cui sì fecé l’impresa, 
altra l’onor militare, e non credo di contraddirini so- 
stenendo l'onore di questa brava truppa. Vorrei che il 
generale Oudinot nen avesse mai preso il comando 
delle armi, ma finchè eseguisce con ‘talento ed uma- 
lnità gli ordini datigli non mancherò di rendergli giu 
stizia. Il perchè protesto contro la protesta dei consoli, 
‘poichè il comandante in capo ha; più cura dei monu- 
menti e degli. abitanti di Roma, che non della salute 
delle sue truppe. 


E DI 


ITALIA. 
Torino. — Muove elezioni. 


CANDIDATI PROPOSTI 
DAL COMITATO COSTITUZIONALE. 


Acqui, ingegnere Bella Giuseppe. 
Aiba, avvocato Leone Rocca. 
Alaussio-Albenga, Bruesto Riccardi capitano dei ber- 
saglieri. 
Albenga, march. Vittorio. dei. Carretto di Balestrino, 
Alessandria, 1.0 coll., ingegnere Angelo Casalini, 
» 2.0 coll. avv. Pietro Casati, 
Alghero, 1.0 coll. intend. gen. Francesco Serra, 
» 2.0 coll. gen. Gio. Battista Manno. 
Aosta, caus. Alessio Martinet. 
Arona, Giuseppe Torelli. 
Asti, avv. Savina. 
Avigliana, generale Dabonmida. 
Barge, Gustavo Ponza di S. Martin, 
Biandrate, Giuseppe Barbavara. 
Biella, caus. Giuseppe Arnulfo. 
Biella- Andorno, generale Luigi di Cossato. 
Bioglio, Sella Gio. Battista. 
Borgomanero, generale Giovanni Durando. 
Bosco, generale Ardingo Trotti. 
Bobbio, Longoni Ambrogio cap. dei 
Boves, prof. Gio. Battista Cavallera. 
Borgo S. Dalmazzo, avv. Benedetto 
Borgosesia, prof. Buuiva; Giuseppe. 
Brà, Guglielmo Moffa di, Lisio, 
Bricherasio, professore Melegari. 
Broni, Antonio Gallenga. 
Cagliari, 1.0 coll. Cristoforo Mameli. 
» 2.0 coll. Carlo Decandia. 
3.0 Salvator Rossi. 
4.0 cav. Francesco Serra cons. d’appello. 
5.0 cav. Stanislao Caboni. 
Caluso, Pietro Garda. 
Canale, dott. Sisto Anfossi, 
Caraglio, gen. Vittorio Delfino. 
Garessio, Massimo di Montezemolo, 
Carrà, avv. Luigi Gastinelli. ' 
Carmagnola, avv. Gaspare Benso, 
Cairo, Giorgio Briano. 
Casale, Pietro Degiovanni. 
Caselle, Paolo Laclaire. 


bersaglieri. 


Fabre. 


e i rendite rare mie re ni iii a cine re ei ii ici 


gano lo scopo ed i mezzi. della lega doganale in di- 
scorso alle province ‘italiane dall’ Austria governate , 


come ai Ducati, che possono nel fatto dirsi pur troppo 


feudi ligi d’essa, regolando le discipline commerciali 7 
che si dovranno adottare con sistema di perfetta egua- 
glianza tra i ‘vari Stati autonomi della Penisola, com- 
prese le provincie della Lombardia e della Venezia ; 


orde che nessuna influenza oltre montana venga ad. ac-, 


“erescere la /già pur. troppo difficile politica ‘nostra con- 
‘ dizione, alla quale prima ed: avanti ogni cosa conviene 
avvertire, sacrificandovi anche; per a tempo, gl’interessi 
: economici più; importanti: di qualsiasi parte della ‘Pe- 
nisola. 

Ma se., come vedesi, le difficoltà d’una lega. doga- 
nale , a fronte del-mal volere oppressivo dell’ Austria 
“verso tutta Italia, sono ‘come par chiaro gr 


avissime, ‘e 
7 , 
rendeno | assunto per lo. meno ' affatto 


improbabile , 
quando non si voglia dire. del tutto impossibile; vuolsi 
riconoscere. però, che colla destrezza dei negoziati non 
sarebbe ugualmente improbabile ‘od impossibile una 
lega doganale, italiana , fatta tra i vari Stati ‘autonomi 
della Penisola, escluso soltanto il regno Lombardo-Ve- 
ueto, perchè austriaco; 

Di questa lega gettava le fondamenta Pio IX, quando 
non ancora sedotto da perfidi consiglieri, nemici ‘del- 
Vitaliano risorgimento , mostrava; anzi voler questo 


| promuovere in; ogni maniera; onde, ‘nasceva quell’ en- 
i tuslasimo di devozione ed affetto che «i popoli della 


Penisola mostravano, per la veneranda ‘ sua: persona ; 
senilinento, ora, pur troppo miutatosi in quello: affatto 
opposto, dopo che Pio, IX aggirato, ripetesi; da -iniqui 
cousigli, obbliando; tutti i suoi, precederti generosi, il- 


Joga doganale, quando dopo. le Tiprese trattative 

i onde convenir con.essa d'una pace onorevole 
3 . 

! pubblico la voce, che quell’astuto g 
campo esorbitanti pretese, avesse tr 


Casteggio, Camillo Piatti. 
Castelnuovo-Scrivia, canonico Pernigotti. 
Castelnuovo-Belbo, cav. Carlo Boncompagni. 
Cavour, cav. Carlo Vesme. 

Ceva, Gio. Battista Romano. 

Cherasco, Agostino Petitti magg. d’artiglieria. 
Chiavari, gen. Alessandro La Marmora. 
Chieri, Eugenio Balbiano, 
Chivasso, Actis colonnello 
Cicagna, Francesco Sauli. 
Cigliano, conte Alessandro di Casanova. 

Condove, Gio. Battista Rocci. 

Cortemiglia, conte Appiani. 

Costigliole, Ottavio Fornaca cap. dell’11.0 dì linea 
Cossato, Robiolio Gio, Battista. 
Crescentino, avv. Leandro Saracco. 

Cuglieri, 1.0 coll. cav. Luigi Giuseppe Passino 

» 2.0 Antonio Pinna di Macomer. 

Cuneo, avv. Francesco Pellegrini. È 
Demonte, cons. d'appello Maurizio De-Andrei 
Dogliani, conte Vassallo. 

Domodossola, dottere Giovanni Bianchetti, 
Domodossola-Banio, ingegn. Protasi Gian-Don 
Dronero, Giuseppe Pastore colonnello d’artiglieriz 
Felizzano, ‘avvs Perpetuo: Novelli. NG 
Finale, ingegnere Pietro Bosso. 

Fossano, conte Luigi Franchi. 

Frassinetto, avv. Mazza. 

Garlasco, Anacleto Cappa. 

Gavi, avvocato Pietro ‘Totre. 

Gassino, conte Ottavio di Revel. 

Iglesias, 1.0 coll. cav. Bernardo Falqui-Pes. 

» 2.0 avvocato Antioco Melloni, 

Intra, capitano Augusto Pinelli del 9.0 reggimento!! 
Isili, 4.0 coll. prof. Radicati, scolopo. 9 
» 2.0 prof, Giuseppe Siotto, 

Ivrea, avv. Pietro Riva. 

Lanzo, professore Genina Luigi. 

Lavagna, intendente generale Odoardo Castelli, 
Mede, avv. Luigi Pallestrini. 
Moncalieri, colonnello Nava. 

Moncalvo, Capello Gabriele detto Moncalvo cons 

comunale di Torino. 

Mombercelli, avvocato Cornero Gio. Battista. 
Montemagno, teologo Giovanni Monti. 

Monforte, generale Faustino Como. 

Mongrando, avv. Gaetano. Demarchi. 

Mondovì, generale Giacomo Durando. 

Mortara, avv. Rossi ex-sindaco, 
Nizza-Monferrato, cavaliere Luigi Provana. 
Nizza al mare, 1.0 coll. avvocato Deforesta; 

» 2.0 avv. Domenico Galli, 
Novara intra muros, generale Solaroli. 
2.0 avv. Rondoni-Prina, 

Novi, avvocato Pietro Isola. 

Nuoro, 1.0 coll. Sappa cons. di Stato. 

«711 20 cav. ingegnere Carbonazzi: 
Oleggio, avv. Giovanola. 
Oneglia, avv. Antonio Fontana. 

Oristano, 4.0 coll. can. Arcays. 

» © 2.0 cav. Corias. 

« 3.0 capitano Spanu. 
Ozieri, Giuseppe Gisconi, 
Ornavasso, consigliere d’appello Pietro Innocenti 
Pallanza, Alessandro Peletta di Cortanzone. | 
Pancalieri, generale Alfonso La Marmora. 
Perosa; professore Tonelli. 
Pieve, avv. Giacomo Benso. 
Pinerolo, Giuseppe Brignone. 
Pont, generale Michele Regis. 
Pontestura, cav: prof. Gian Pietro Gallo. 
Portomaurizio, avw. Antonio Airenti. 
Puget-Théniers, cav. Leotardi Bartolomeo. 
Quart, Riccardo Montgenet. 
Racconigi, avv. Michelangelo Castelli. 
Rapallo, prof. Vincenzo Troya. 
Recco, Rossi. 
Romagnano, avv. Paolo Ramellini. 
Rivoli, avv. Arnoldo Golla. 
Rivarolo, medico Carlo Demaria, 


d’artiglieria. 


‘luminati, veramente italiani insomma, divenne il pri 


cipale ostacolo del risorgimento medesimo. ; 
E noto, che monsignor Corboli-Bussi insieme al 0- 

fessore Pieri, fu spedito, presso i vari governi tali 

per intendere le basi della lega doganale in disc 

che ripulso, mercé. dell’austriaca ‘influenza a Rari 

Modena ed a Napoli, trovò facile accoglimento a 


rxenze- ed a Torino, dove's’intesero i preliminat 


massima della lega -preallegat:, fondati sui pri | 
più liberali e meglio. intesi , nel rispetto economie: 
come nel politico. i vg 

Ora sele disgraziate tendenze, che predominano a R 
ed a Firenze possano. porgere qualche lusinga di buo 
esito, confesso dubitarne assai, |. {i 000 

verno. Ta î diirog 

Il Governo Ligure-Piemontese, così mal giudicato 
con gretta gelosia a Roma ed a Firenze, 
tanto, malgrado i preveduti. ostacoli, nulla lasciar dir 
tentato per persuadere al papa ed al granduca di PD 
scana, come al re di Napoli, il comune . interesse ch 
tutti hanno di congiungersi con una lega doganale, el 
mento «di quella politica, che poi col tempo potrà, se 
Dio vuole, sorgere ancora a beneficio dell’ italiano, ri. 
scatto; laonde a tutti convengano nell’assunto od alcuni” 
soltanto, non può contendersi }’utilità dell’assunto uige 

. IR; 4 ] n È i A ? A 
desio, ed il vanto di gloria ed onoré, come di reali: 
profitti, che ne avverebbe a coloro che promuoyerebbe 
od anche solo seconderebbero l'impresa (i) ° 

pi ue) n A” pd ì w a 5 

(1) Erano pur già serilte queste nostre, considarazioni*sulla* 
» coll’Anstria 
si.spirse nel 
gabinetto, rimettendovin:. 
a Je altre quella d'una 
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I Fois.. Giovanni Battista .Tuveri: 
. Gavino Nino. Professore Ferracia.-Guillot. Dottere Fau- 





arolo (di Genova);' Adolfo Parodi. 
Saluzzo, Felice Gerbino cons. d’appello in ritiro. 
Saluzzola, avv: Piacenza Giacomo. 
San Quirico, Villavecchia Missionario. 
San Damiano, avv. Vittorio Fraschini. 





«San Remo, avv. Lizio. 


S. Martino Siccomario, ingegnere Luigi Barbavara. 
Santhià, avy. Stefano Eugenio Stara. 
. Sartirana, march. Ferdinando di Breme, 
Sarzana, avv. Berghini Pasquale. 
| Sassari, 1.0 coll. D. Pasqual Tola. 
» 2.0 prof. avv. Cossu. 
» 3.0 avv. Sulis. 
Sanfront, avv. Giovanni Notta, 
Savigliano, Pietro di Santa Rosa. 
Savona, dottore Zunini, 
Serravalle, avv. Domenico Figini. 
Sestri, prof. Antonio GCaveri. 
‘ Sospello, avv. Piccon Luigi. 
Spezia, Filippo Oldoini. 
Spigno, Molinari. 
Susa, avv. Francesco Chia pusso. 
Staglieno, avv. Giovanni Rusca. 
 Skradella, avv. Pietro Gioia, 
Strambino, Massimo: d’Azeglio, 
Taggia, maggiore Gio. Battista Spinola. 
Tempio, generale Priamo Manconi. 
Torino. 1.0 coll, Camillo Cavour. 


» 2.0 Cesare Balbo. 


» 3.0 Vincenzo Gioberti, 7 

» 4.0 cav. Gio. Filippo Galvagno. 
Meer 5.0 Pier Dionigi Pinelli. 

»° 6.0 intendente Coltin Giacinto. 

i» 7.0 ‘generale Raffaele Poerio. 


Torriglia, Fraticesco Cassinis cap. de’bersaglieri. 
. Tortona, avv. Paolo Farina. 
‘Trino, avv. Luigi Ferraris. 
Utelle, Teodoro di Santa Rosa. 
Valenza, generale Passera Nicolò. 
Varallo, Giacomo Carelli. 
Varazze, Leone Lamba-Doria cap. d’artiglieria. 
VWarzi, Domenico Cucchiari colonn. del 4. di linea. 
Ventimiglia, maggior gen, Filippo Maraldo. 
Vercelli, generale Antonio Olivero. 
Verres, avv. Gio. Battista Frescot. 
Vigevano, professore Albini. 
Vistrorio, avv. Giulio Demaria. 
Voghera, avv. Carlo Panizzardi intendente gen. 
Foliri dott. Michele Peyrone prof. di chimica nel- 
Puniversità di Genova. 
forino, 10' luglio 1849. 


Per il Comitato Giacomo Durainpo. 





CANDIDATI DELLA CONCORDIA, 


‘Sarprcna, Salvatore Angelo De-Castro.Sussarello. Do- 
Gavino ‘Scano. 


stino Cannas. Mari. Avvocato Pasquale Corbu. Fratelli 
Siotto-Pintor. Antonio Loru. Antonio Spano. Canonico 
Asproni. 

Savora. Tappaz, capitano d’artiglieria. Parent, di Ciam- 
berì. Dessaix e Dubouloz,; di Thonon: Levet e Antho- 
nioz, di Annecy, e.gli ex-deputati Blanc, di Albertville. 
Bastian, di Bonneville. Carquet, di Bourg St-Maurice. 
Brunier di Leone, di La-Chambre. Chenal, di Sallan- 
ches. Jacquemoud, di Moùiiers. Louaraz, di Montnellian. 
De la Chenal, ex-deputato. Jacquier-Chatrier, ex-de- 
putato. Dottore Chatenoud. Cottin, di Frangy. 

Nizza, primo collegio, Bunico avvocato. Secondo col- 
legio, Galli Domenico avvocato. SospeZlo, Baralis avv. 
Pouget-Thèniers, dottore Cauvin, chirurgo maggiore. 
Utelle, Modesto Escoffier, professore. 

Aosta, A. Martinet. Quart, Barbier, avvocato. Zerrez, 
avvocato Defey, È 

Spezia, Doria-Pamphili Domenico: Sarzana, Giulio 
Rezasco. Levanto, generale Staglieno. 

S. Remo, Carli, dottore. Ventimiglia, avvocato Bian- 
cheri. Zaggia, Giovanni Ruffini.‘ 
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Ho proceduto finora frammezzo a difficoltà così in- 
superabili da non purgare affatto gli esposti divisa- 
menti della taccia d’utopia, che taluni potrebbero im- 
putar loro. È 


lega doganale a condizioni tutte favorevoli pel commercio 
degli Stati ereditarii, e dannose per la ‘Penisola, ed inoltre 
si volesse la nostra rmunzia a costrurre vie ferrate: verso la 
Svizzera (da Genova ad Arona ed ultra). 


L'opposiziane non ha perduto quest'occasione per. deni-. 


grare e calunuiare il governo, quasichè prono ai voleri dell’ 
Austria; anche al momento in cui otteneva colla sua fer- 
mezza, è la restituzione del libraio Triulzio, contro ogni 
dritto arrestato, giudicato e condannato dalla giurisdizione 
militare austriaca, e levacuazione della cittadella d’Alessan- 
dris, contro l'occupazione inevitabile però. della quale tanto 
erasi, econ ragione, gridato, nelle nuove trattative s'avesse il 
pensiero di sagrificare ancora la dignità e gl'interessi del 
paese. 

Se un ministero democratico, sedendo al potere, «avesse 
ar la suddisfazione conseguita da quello conservatore 
Nya invAlessandria, certo che i giornali ed i circoli 
REESE cessato d intuonare inni di lole. 

si, da bidiane sistematica, decisa a tutto. denigrare e 
calumbire) di faeque di que'fatti; o ne parlò di volo, come 
li cosa dinessun conto, od arrivò persino ad interpretarli in 
senso pregiudicevole ed odioso, giugnendo ad ideare una 
novella strategia dalla quale risulta più favorevole la posi- 
zione d'un minor corpo austriaco a Valenza, che non quella 
d'un oste maggiore alloggiato nella vostra principale for- 
tezza d'Alessandria. 

Quando un partito è ridotto a siffatte recrimipazioni, coti- 
vien.dire che la debolezza de'suoi argomenti è misura del- 





 lesigua sua forza! 


Parlando ora della diceria eaneernente all'invero esorbi- 
tante pretesa d'una lega doganale, e della soppressione della 
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Casale, Mellana Filippo. Frassinetto, dottore Lanza. 


‘IL 'RISROGIMENTO 


E s SSLET AI 
Moncalvo, maggiore Giuseppe Lyons. Pontestura, Felice 


} 5 { 
Govean, diretiore della Gazzetta del Popolo. Monte- 


magno, causidico Giuseppe Demarchi. ‘ 


Bobbio, Malaspina Luigi. Yarzi, avvocato Vincenzo 


Bertolini. 


- Novi, Bianchi. Gavi, avvocato Degiorgi. Serravalle, 


capitano  Lavagnino| Nicolò, del quinto reggimento. 


v 


Voghera, avvocato: Salvi. Casteggio, Lorenzo Valerio. ‘ 


Broni, Agostino Depretis. Stradella Cesare Correnti. 
Novara. (intra ‘imuros), A. Giovanola. ZI Collegio, 


. . ve 
Guglianetti. Arona, Achille Mauri. Borgomanero ed'Orta, 


avv. Luini, di Novara. Romagnano, Cagnardi.; Bian- 
drate, Barbavara Giuseppe. Oleggio; maggiore Cadorna, 


Mortara, Josti. Vigevano, maggiore Cavalli, coman- 
dante dei pontonieri. Garlasco, Epifanio Fagnani. Sar-. 


urana, avvocato Cavallini. San Martino Siccomario, 


ingegnere Valvassori. Mede, ingegnere Cambieri, 
Pallanza, avv. Cadorna. Intra, ingegnere Francesco 

Simonetta. Orrawasso, causid. Botta. i 
Farallo, canonico .Turcotti. Borgosesia, generale 


Antonini. Domodossola, Lentilini, ex-capitano. Bannio, 


ingegnere Ambrogio Vicari. 

Biella, professore Michelangelo ‘Rulfi. Bioglio, capi- 
tano. Alfonso Balegno. Cossato, professore. Sola. Saluz- 
zola, colonnello. Tharena. Arndorno, medico: ZLumaglino. 
Mongrandi, Medico Selve, sindaco di Graglia. 

_ Genova, Pareto Lorenzo. Vincenzo. Ricci. Giorgio 
Pallavicini. Penco,, Nicolò Federici. Sauli, i colonnello 


.del Genio. Contrammiraglio Mameli. Staglieno, Lorenzo 


Ranco. S. Quirico, Carlo Eugenio Rossi. Voltri, Cesare 
Cabella. Rivarolo, colonnello Arduino. Torriglia, Losio. 
Recco, Edoardo Reta. 

Chiavari, dottor Sanguinetti. Lavagna, Rosellini. 
Sestri, Caveri. Cicagna; Cristoforo Moya. 

Oneglia, Carlo Riccardi. Porto-Maurizio, Tito Ru- 
baudo. Pieve, G. B. Cuneo. 

Acqui, avv. Mantelli. Nizza, barone Roddini. Ovada, 
Domenico Buffa. 

Alba, Ravina. Bra, professore Lione, Canale, Ales- 
sandro Michelini. Cortemiglia, Borella. Monforte, avv. 
Daziani, * 

Alessandria, avv, Ratazzi. Avv. Giuseppe Cornero. 
Valenza, ingegnere Pera. Welizzano, ispettore Carbo- 
nazzi. Bosco, conte Mathis. i ; 

Ivrea, Domenico Marco. Vistrorio, Massimo Mautino. 
Caluso, notaio Scapini. S 

Vercelli, Evasio Radice. Cigliano, prof. Capellina. 
Trino, Aurelio Bianchi-Giovini. Crescentino, prof. Chiò, 

Mondovì, prof. Garelli. Ceva, Cesare Dalmazzo. Che- 
rasco, Defanti Freglia. Dogliani, Chiarles. Carrù, prof. 
Vincenzo Botta. Garessio. avv. Fava. 

Saluzzo, avv. Sineo. Savigliano, teologo Cuniberti. 
Venasca ; Sebastiano !Tecchio. Sanfront, Buttini Bo- 
naventura. 

Susa, generale Bes. Condove, capitano Massimini. 

Pinerolo, avv. Fer. Pancalieri, prof. Griffa. Briche- 


‘rasio, prof. Melegari. Cavour, Antonio Perrone. Perosa, 


medico Trombotto. 

Savona, Fiorito. Varazze, Bonelli avv. Cairo, conte 
Giuseppe Durini. 

Albenga, Doria Dolceacqua. Alassio, Scofferi. 
Asti, avv. Baino. Costigliole, prof. Sonza. Montechiaro, 
avv. Berruti. Castelnuovo, capitano Felice Tosetto. 

Cuneo, dott. Parola, Borgo S. Dalmazzo, Giusto Beni- 
gno Cerruti. Dronero, Gaetano De-Camilli. Caraglio, 
Angelo Brofferio. Fossano, Casimiro Grandi. Demonte, 
G. B. Michelini. i 

Tortona. Cesare Spalla: Castelnuovo ‘Scrivia, prof. 
Bersani. S 

Carmagnola ; prof. Sola. Moncalieri, prof. Pateri, 
Chieri, generale Zenone Quaglia. Gassino , avvocato 
Bottone. Chivasso, prof. Viora. Caselle, Romualdo Can- 
tara. Lanzo, Guglielmi. 





‘ CANDIDATI DEL MESSAGGIERE TORINESE. 


Trino, Allemandi, generale. 
Borgosesia, Antonini; generale, già deputato. 








Ora un altro. divisamento mi resta ad esporre, il 
quale essendo d’ordine interno, e non richiedendo 
esteri concorsi, purchè arrivi ad entrare nel convinci- 
mento dell’universale, non è né improbabile, nè .diffi- 
cile, né impossibile. 


linea di via ferrata tra Alessandria ed Arona, diremo, che 
sebbene non iniziati ai negoziati in corso, crediamo tuttavia 
poter affermare che il nostro governo ha: in essi propositi 
ben lonfani dall'accogliere siffatte pretese, ove. esistano, - e 


che se ridotto dalla necessità lamentevole cui lo spinse | 


l'avventata, imprudente ed imprevidente condotta de'suoi pre- 
decessori, dovette l’attual ministero accettarne la ‘triste ere- 
dità, desidera bensì contrarre una pace onorevole, ma è de- 
ciso a ricusar sempre quella.che tale non' fosse; pensa’ re- 
Stringerla soltanto a compur le vertenze politiche e militari 
Nate fra l'Austria e noi, irrevotabilmente risoluto nel resto 
ad escludere dal convegno qualsiasi patto, il quale, anche 
indiretlamente, senta una tendenza ad alleanza e ad inte- 
ressi, che divenissero perciò comuni, 

Se abbandonato dal resto d’Italia, per gare sacrileghe ed 
infami, lo stato Ligure-Piemontese, vinto due volte, dopo 
inutili prove di sterminato valore, sagrificò i Suoi figli, e ro- 
vinò l'erario, col sopperire come fa tuttora ad ingenti spese 
senza neppure avere il compenso della gratitudine de’bene- 
ficati; se dovette esso rinuùciare alle idee d'ingrandimento, 
che nel comune interesse avea ed in buona fede più di 
molti altri adottato; tornando agli antichi snoi confini, con 
una eredità gravosa anzi che no, cui è deciso però a fare 
onare ,, in. ragione de” propri mezzi per quei sentimenti 
generosi chè lo mossero ad insorgere solo contro al nemito 
comune, non ne avviene ch'egli perciò rinunzi ai principii di 
dignità, di nazionalità e d'indipendenza, che ha irrevoca- 
bilmente adottati. Infatti solè noi non abbiamo deposto, © nè 
deporremo mati colori italiani ; solî abbiamo le nostre for- 
tezze libere da nemica occupazione; sol? abbiam fatto prova 
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‘ dria, mentre gli altri principi italiani son divenuti feudatari 


Bioglio, Balegno, capitano. 7 
Quari, Barbier di Aosta, avv. 

Genova, Bargnani Gaetano, già deputato. 

Carrù, Botta prof., già deputato, 

Garessio, Brizio Paolo, sacerdote. 

Caraglio, Brofferio avv., già deputato. 

Nizza marittima, primo coll., Bunico avv., già dep. 
Caselle, Cantara Romualdo, negoziante. 

Genova, Celesia Emmanuele. 

Borgo S. Dalmazzo, Cerruti teol.,. già dep. 
Dogliani, Chialiva Abbondio. 

Ceva, Dalmazzo Cesare, già deputato. 

° Dronero, Decamilli Gaetano, di Genova. 
Montemagno, Demarchi Giuseppe caus. coll., di Casale, 
| Broni, Depretis Agostino, già dep. 

. Moncalieri, Fava Giovanni Enrico, avv. 

Pinerolo, Fer avv., già dep. 

Demonte, Galli Giovanni, dirett. della Fratellanza. 

Cigliano, Gazzera avy., di Bene. 

Fossano, Gaudi Casimiro. 
(Pancalieri, Griffa, dottore. 

Mortara, Josti Giovanni, già dep. 

fl Serravalle, Lavaguini Nicola, capitano. 
A.Naza Monferrato; Levi David. 

Moncalvo, Lions maggiore, già dep. 
\forriglia, Losio Antonio, già dep. 
orgomanero, Luini avv., di Novara, 
ndove, Massimini Alessandro, cap. di. artiglieria. 
sale, Mellana avv, Filippo, già deputato. 
Cipeo, Parola, medico, già dep. 

Mopforte, Pelisseri avv., di Torino. 

Albe, Ravina avv. Amedeo, già dep. 
Bos, Re Rocco, già dep. 

Spigho, Rossi Leopoldo, già dep. 

Pont,\ Sorrisio avv. Pietro, già dep. 
Castehuovo d'Asti. Tosetti. Felice, capitano. 
Farallo, Turcotti Aurelio, già dep. 
Casteggio, Valerio Lorenzo, già dep. 















BeRGAW 
nativo e 
distretto 


. — Notificazione. Giovanni Battista Pagani 
omiciliato in Cividate alla cascina Ruscotta, 
T di Martinengo, d’anni 24, cattolico, ammo- 
gliato, senta prole, contadino; — fu arrestato da una 
pattuglia militare la notte del 1 luglio a. c. alle 2 anti- 
meridiane a motivo d’esser trovato possessore d’un fu- 
cile, d’una\sciabola e due ‘baionette, ilche ebbe anche 
a ‘confessarè il suddetto Pagani nel suo protocollo di 
esame, | % 


LS 


dprond quest'oggi a giudizio statario militare pel 
possesso delle armi, venne a senso dei proclami di .S. 
E..il signor No conte Radetzky 29 settem- 
bre 11848, e 40 marzo 1849, non che della notificazione 
6 ‘aprile a. e. \datata da Bergamo, condannato a morte 
e fucilato. \ 

Bergamo, 7\luglio 1849. 

Dall’I. R. Comando del 3.0 corpo d’armata. 


e e 


SS RITI 


Fikenze, 8 luglio. (Corrispondenza del Risorgimento). 
— Voi siete male informato: il granduca ancora non 
torna, né può tornare. E sapete perché? Perchè l’Au- 
stria vorrebbe finirlo di perdere nella opinione, e vor- 
rebbe legalizzare la usurpazione della Toscana. Il gran- 
duca quindi per interesse proprio, e più ancora per 
vero amore che porta a questo infelice paese, non vuole 
sottomettersi all’altima vergogna. La sventura : non lo 
ha ‘abbattuto, lo ha rialzato. 

Quantunque circuito da chi vorrebbe succedergli nel 
potere; quantunque inospitalmente torturato a Napoli nei 
modi i più indegni, quantunque non consigliato, né retto 
da un Ministero che non ha senno politico, nè coraggio: il 
granduca ha respinto saggiamente tutti gli intrighi per 
farlo abdicare, e respinge con ugual'saggezza il perfido 
complotto di riportarlo a Firenze, strascinato 4 coda di 
cavallo dal generale D’Aspre, ‘in mezzo ai due inso- 
lenti arciduchi, ‘che vorrebbero pubblicamente mostrarsi 
i suoi. carcerieri e pedagoghi. Ora le ‘cose sono ridotte 
a tal segno, che per intedescar pienamente la Toscana 
non manca che l'umiliazione. estrema del granduca, 





nu 








Voglio parlar qui, come già dissi altra volta, dell’ 
istituzione in Genova d’una grande associazione com- 
merciale, la quale raccolti per via d’azioni ingenti ca- 
pitali, che abbondano nel genovese emporio, applican- 
doli a grandi imprese di commerciali speculazioni, po- 
trebbe giugnere a grandiosi risultati, atti ad aumen- 
tare, notevolmente l’importanza de’ prodotti in quello 
Stato. 

Di queste associazioni l’antichità ci offre stupendi 
esempi a Venezia, a Genova ed in altre italiane re- 
pubbliche, come nella lega auseatica. E più recente- 
mente il regno de’Paesi-Bassi per opera e cura di quel 
principé accorto che era Guglielino d’Orange, come il 
Lloyd di Trieste, in scala assai minore però, e nel Bel- 
gio, nella Gran Bretagna e nell’America del Nord, ab- 
biamo altri esempi, che sarebbe utilissimo imitare. a 
Genova, istituendovi un novello S.. Giorgio. 

Per accennare a questo scopo, conviene che il Go- 
verno, Scelti uomini capacissimi ad idearlo, prenda 
l'iniziativa de’progetti, e soccomba alle relative prime 


| spese d’essi, esponendo alla pubblica opinione i van- 


taggi dell’assunto, mercè di dati statistici, esattamente 
raccolti e calcolati, fatti di pubblica ragione ad inse- 
guamento comune. ; 

Quando sì riesca a provare all’accorto.e solerte spe- 
culatore genovese l’innegabile convenienza che vha di 


di dignità. è d'indipendenza. ne’casi di Novara e d’Alessan- 


dell'Austria. Solî intendiamo mantener viva l'idea e la ten- 
denza all'italiano risorgimento, onde attuarla ad occasione 
più opportuna. 1 

L'opposizione sistematica adunque. mente e calunnia 
quando ci attribuisce opinioni e tendenze opposte. 


Rn e errate 





L’Austria per vendicarsi di lui, non si contenta che sia 
suo vassallo, vuol che tale si mostri; e ne goda, come 
un servo ubbriaco. Essa esige da lui una ritrattazione 
solenne, come il Sant’Ufficio l’esigeva dagli eretici. In 
vece del Sanbenito vuole che indossi l'uniforme di ge- 
nerale austriaco. Invece degli Arguezillas della Santa 
Inquisizione, vuole che lo scortino gli ufficiali austriaci 
dello stato-maggiore del generale D'Aspre. 

Così dovrebbe rientrare ne’. Pitti per restarvi schiavo 
avvilito dello straniero, e principe nominale, e odiato 
dal popolo, Leopoldo secondo, checché ne dican coloro 
che non lo conoscono e ne giudicano sul detto di mez- 
zani austriaci, (fra i quali brilla di russa luce ancora 
qualche indegno italiano di P.....), Leopoldo II ha più 
discernimento della cabala austriaca, ed è persuaso che 
quando il sacrifizio della sua reputazione fosse consu- 
mato; quando non vi fosse più speranza alcuna per gli 
onesti liberali di avere in lui un principe, se non in- 
dipendente, almeno non schiavo; quando i rossi finis- 
sero d’avere ragione apparentemente di luj; il suo regno 
entrerebbe nell’ultimo periodo. ll trionfo dell'Austria 
sarebbe breve: la Toscana uguagliata a Modena, a Parma, 
a Milano, proverebbe l’istesso dolore, e mediterebbe 
la stessa vendetta. 

La questione non sarebbe che di tempo: perché al 
primo soffio di vento contrario all’Austria, anco il trono 
toscano scomparirebbe come tutti gli altri simili sga- 
belli dorati dei vassalli arciduchi. 


La dinastia lorenese in Toscana si è retta finquì, 


perchè per legge d’investitura, per affetto, e per cal- 


colo si è fatta toscana. Se diventa austriaca, se ostenta’ 


d’essere austriaca, se s'impegna a voler esser austriaca, 
non fa che segnare la propria condanna, E Leopoldo Il 


per antica esperienza, sa che l’Austria ha saputo sem- 


pre opprimere la Toscana ne’ tempi tranquilli, ma non 
ha saputo mai sostenerla ne! tempi torbidi. Leopoldo 
II vuol quindi reggersi con le forze del suo popolo, e 
non con quelle d’ un impero che prima bastava a se 
stesso, ed ora se vuol sopravvivere anco un poco al 
sud onore, ha bisogno d’essere sostenuto, cioè sottoinesso 
dalla Russia. 

Leopoldo II abbandonato da tutti, non è abbando- 
nato dal suo buon senso, e da quell’istinto che spe: 
cialmente hanno i buoni padri, quando l'avvenire de’ 
suoi figli è compromesso. Egli non tornerà in Toscana 
per segnare la decadenza della sua. stirpe. 








Roma 4 luglio. — Dal Campidoglio. Teri sera decre- 
tammo ; 

«Se le adunanze dell’Assemblea venissero impedite , 
15 de’ suoi membri potranno convocarla in qualunque 
luogo libero della‘ Repubblica: -— Così convocata VAs- 
semblea sarà in numero legale, se sì riuniscono almeno 
60 dei deputati. 

— Le sezioni furono permanenti l’intiera notte, Si 
crede: che uscirà un manifesto del francese. 


— Oudinot scrive al Roselli che comunichi al trium- 


vivato ed: all'Assemblea la seguente lettera : 
Roma 4. luglio. 
« Il generale comandante in capo delle truppe fran- 
cesì : - 
« Tutti i materiali da guerra saranno conservati nei 
quartieri ilella città. » 
Ouprnot. 


ORDINE GENERALE. 


Le truppe romane stanziate in. città avendo quasi 
tutte prestato . atto  d’intera  sommissione all’autorità 
militare francese, saranno d’ora in poi considerate come 
truppe alleate. Staranno nella piazza fino a nuovi or- 
dini. I corpi di cui la sommissione non ‘è. anche pet- 
venuta sono immediatamente sciolti, Il generale di bri- 
gata Le Vaillant (Giovanni) è provvisoriamente nomi- 
nato a comandante dell’armata romana sotto gli ordini 
superiori del governatore di Roma; 

Il tenente colonnello Tontevés del 13 reggimento a 
capo di stato maggiore ed a. comandante in secondo 
della suddetta armata. Il capo squadrone di artiglieria 
Devant è specialmente incaricato della riorganizzazione 





riunire in isfotzi comuni i mezzi privati, i quali così 
cresciuti possono attendere a grandi imprese, non v'ha 
dubbio, che l’ opinione rimanga restia e disconosca i 
vantaggi cui se le offre d’aspirare, e.che. perciò avven- 
tori in gran copia non sorgano alle divisate imprese. 
Intorno a queste avvertasi dovere il governo ristrin- 
gere la propria ingerenza ai progetti da maturarsi nel 
modo accennato, ma che ordinata una volta la pro- 
gettata società, salva la tutela ‘ordinaria che può essere 
necessario di fondare nell’interesse dell’universale, nel 


‘resto la più grande libertà d’azione vuol essere lasciata 
P 


alla società in discorso, perchè mentre. giova, che il 
governo illumini, istruisca, promuova, tanto non preme 
poi che s’ingerisca nella pratica applicazione delle re- 
gole che avrà sancito, e lasci a ‘coloro cui più inte- 
ressa conseguire profittevoli risultati, e che più pratici 
nelle materie commerciali sapranno conseguirli, il pen- 
siero ed il carico di attendere liberamente a siffatto 
assunto, 

Coi suggerimenti, che sono andato tratto traito fa- 
cendo, parmi, che inentre mi son fatto carico delle 
difficoltà che potrebbero . frapporsi agli ideati divisa- 
menti, non ho tralasciato di suggerire quelli, che me- 
glio possono favorire il traflico nel genovese. emporio ; 
e se avrò avuta la fortuna di persuadere governo e 
governati, sarò largamente compensato della povera mia 
fatica, od almeno avrò provato il mio desiderio di gio- 
vare nel poco che posso in ragione degli scarsi miej 
mezzi al bene de’Geuovesi fratelli. (Continua). 
C. IL Perom. 
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SE RIT I 


PRIAMO LE ARIAS IZZO RZ 


dei varii corpi. La direzione degli affari amministrativi 
è confidata al sotto-intendente militare Pages. Il gene- 
rale comandante l’artiglieria francese procederà imme- 
diatamente all’inventario delle armi e munizioni d’ogni 
sorta che si trovassero nella piazza. 

Dal quartiere generale di Roma 5 luglio 1849. 

Il gen. comandante in capo 
Oupinor DI REGGIO. 

—A Rieti, à Terni e a Bracciano divise tutta Ja truppa 
immediatamente, I carabinieri a Roma. — Galletti di- 
chiara che ha dato la sua dimissione come generale dei 
carabinieri. 

I deputati non poterono il 4 riunirsi al Campidoglio 
perchè i francesi avevano invase le sale, ed impedivano 
l’accesso a chiunque. Si riunirono quindi all’ antico 
locale delle cancellerie, ove votarono una protesta, che 
fu tosto stesa, e si sciolsero. 

Roma, 6 luglio. — Non vi dava ieri notizie precise 
dei ferimenti e degli omicidi accaduti in Roma per- 
chè erano tante le voci che correvano da ingannarsi 
facilinente. Il Perfetti che tutti davano cone inorto è 
solamente ferito dicesi nel braccio destro, non sì sa se 
da un colpo di pugnale, o di baionetta. Che siano ue- 
cisi alcuni francesi è pur troppo vero; fureno altri in- 
sultati in qualche luogo, e stamane è stato. arrestato 
uno dei gia bersaglieri Manara che aveva insultato un 
ufficiale e creclesi sarà fucilato. Altri preti furono gra- 
vemente maltrattati in conseguenza della loro impru- 
dente condotta, 

Sl proclama di Oudiuot ha fatto un senso veramente 
spiacevole: varie copie sono state  stracciate dai muti, 
Come andrà a finire è la domanda di tutti. Verrà Pio 
nono? Avremo la costituzione? Molti sperano nella Fran- 
cia, altri si divertono a mantenere il mal umore con 
un monte di invenzioni, Le armate napoletana e spa- 
gnuola pare che retrocedano, e si ritirino nello Stato 
di Napoli. Il triumvirato è positivamente partito, chi 
dice come prigioniero del governo francese sopra un 
suo bastimento da guerra, chi dice libero. Il municipio 
chiamato a governare insieme con il poter militare è 
deciso a dismettersi appena parli di restaurazione. 

Di Garibaldi sono varie le voci, ma pare che lungi 
dal tentare un’insurrezione nel regno di Napoli, cer- 
cherà di imbarcarsi per l'America, Comincia l’emigra- 
zione, moltissimi deputati sono già fuggiti perchè la 
loro sicurezza era in pericolo. Pare che Safli non sia 
con gli altri due triumviri. Lo stato d’assedio è così 
stretto, che in alcune strade non è permessa la circo- 
lazione, e specialmente nelle località vicine ai bivacchi 
delle truppe francesi, le quali sono costrette a pattu- 
gliar in gran numero e con l’arma preparata, Si parla 
anche dello scioglimento della guardia nazionale. 

(Costituz.). 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — Dai giornali di Londra dei 7, ri- 


cavasi che nulla di molto importante era occorso nel 
Parlamento inglese. L’Zrish poor relief bill fece qual- 
che progresso. Fu interessante una breve conversazione 
relativa al trattato di Vienna e l’intervento della Rus- 
sia in Ungheria: ume aveva annunziato che avrebbe 
interpellato il ministro sulle relazioni dell’ Inghilterra 
coll’Austria e il trattato di Vienna. Egli desiderava sa- 
pere se le mutazioni che occorrono ora in Europa, e 
l'intervento della Russia in Ungheria, porrebbero fine 
al trattato di Vienna. 

Russell rispose che ciò che si passa ora nel Conti- 
nente, non ha che fare col trattato di Vienna. Il go- 
verno russo fu invocato dall’austriaco perchè lo aiu- 
tasse a reprimere l'insurrezione dell'Ungheria. La Russia 
non intendeva immischiarsi nelle cose’ d’ Europa , nè 
assister l’Austria nel violare il trattato di Vienna. 

Hume osservò essersi detto che erasi fatto ua accordo 
fra la Prussia e l’Austria, per cui certe parti d'Europa 
sarebbero concesse alla Russia, il che modificherebbe 
il trattato di Vienna. 

Russell non conosce quell’accordo. 

Osborne. Ci dirà il nobile lord i motivi per cui qua- 
lifica quel movimento d’Ungheria un'insurrezione. 

Russell non si crede tenuto a rispondere a tal qui- 
stione. 

Osborne prega il nobile lord di cercar un’ opportunità 
per trattare di tale argomento. 


FRANCIA.— Parici, :7 luglio. — Si sa che il generale 
Rulhière) ministro della guerra, ha riprovato altamente 
una lettera indirizzata al generale Qudinot, della quale 
molti giornali lo. avevano fatto ‘autore. Ecco come è 
spiegata la cosa. Un onorevole generale aveva scritto 
al comandante in capo della nostra ‘armata in Italia 
una lettera che il direttore della posta di Tolone aveva 
per isbaglio diretta per via di terra’, e collocata entro 
il plico delle lettere di commercio. Arrivata a Roma la 
lettera, fu surrepita, e non sì sa per qual preoccupa- 
zione, forse per l'irregolarità della sua scrittura, attri- 
buita al generale Rulhière. 

Ii fac. simile della scrittura fu tosto diffuso per Roma 
e pel cavipo francese. Sulle prime vi destò una certa 
qual sensazione; ma un aiutante di campo del ministro 
della-guerva, faciente parte dello stato maggiore del 
coinandante in capo, non tardò, guardando bene al do- 
cumento, a constatare l’errore in cui si era incorsi, ed a 
restituire la risponsabilità «della lettera a chi di diritto, 
cioè al generale Baraguay di Hillier, che se la assunse 


interamente. 


di atussi, iutortio ui quili si acum wia grana quentità 


di curiosi. Sono invauzi tutto liste di eandidatare , di 


cui mon csi saprebbe dive it-numero. tina ‘Che sì alistin="! ; È È sog i n 15 
È EE: i qua. Quattro giorni fa eravi pure il conte di Ch 


guono. assar pirla diversità dei uomi chè esse racco? 

liti ano, 
Inutile è ìl dire che egli 
e 


socialista che ta scissione clibi 


è unicamenie nel campo | 


È I; Parioi S i { si ville steite qui tre giorni strettamente incognito, 
Le usura di Parigi sono in questi momenti coperte |... . . ‘; 
SSR (mu "3a i Ì | principessa e il suo figlio. Ritornerà a Londr 


IL RI 


dine, i partigiani della repubblica onesta e moderata 
nòn hanno che ‘una lista. Malgrado gli sforzi del Secolo 


che ebbe l’infelice idea di voler candidati suoi proprii, | 
questo gran partito rimane fermamente unito, ed'iri-| 


D 


sultati dello scrutinio preparatorio. sono accettati da | 
tutti. Che egli adoperi nella. prova di domani tanto | | 
zelo, quanto assieme yi sarà nel voto, ‘e la vittoria, una | Î 
i Eperies e Kaschau, sopra gli insorti comandati dal ge- | 

| 


vittoria luminosa, non gli mancherà. ; 
Un solo nome posto innanzi, cui furono consacrati 


due affissi, uno in versi, l’altro in prosa, il. nome di | 
Lamartine, potrebbe gettare nello scrutinio definitivo | 
qualche disordine. Già ci rincrebbe che il sig. Lamar- i 
tine non avesse luogo fra i nostri candidati, e senza | 


gittarci nelle iperboli degli aftissi che ora sì leggono, ci 
rincrescerebbe ancora più, all'ora in cui siamo, che il 


simo più che certi che proposto quasi senza concorrenti 


dagli elettori del Loiret, il sig. Lamartine sarà ‘eletto | 


ad Orleans. i 
Il sig. Lamartine non ha dunque più nulla ‘a'‘fare 
5 F 


colle elezioni di Parigi. La verva di Barthelemy non fu | 
posta in opera con gran guadagno, e gli elettori mo- | del feld-maresciallo Paskiewitch trovavasi ancora il 27 
derati. cui si indirizza non comprometteranno È loro | 


successi, mutilando, anche con profitto del celebre cag- 
didato, la lista che hanno ‘accettata tutta intiera. \ | 

Ma se sì va intesi nel nostro campo, non si fa \al- 
trettanto in quello dell'opposizione. Vhanno sui Asi 
di Parigi sei od otto liste alineno, appartenenti a‘ tutti 
i colori, e che si mostrano reciprocamente i denti, guar:- 
dandosi in cagnesco. 

Prima di tutto abbiamo la lista della Montagna, del 
comitato deinocratico socialista, della Stampa socialista 
e degli amici della costituzione. 

Quindi abbiamo la lista del sig. Proudhon e déi pri- 
gionieri nelle carceri della gendarmeria. 

Abbiamo la lista dell’unione repubblicana: 

Abbiamo la lista del giornale Za Libertà e del suo 
comitato. 

Abbiamo la lista del Secolo che non ha comitato, 

Abbiamo infine due o tre altre liste di fantasia che 
non vi dicono di dove sieno venute, 

Ma accanto a questi affissi ve ne sono altri che li. 
commentano. Sono letti con inolta avidità dal pub- 
blico. 

Fra gli altri ve ne ha uno d’un antico deportato di 
giugno, per nome. Lepestre, che rompe una lancia 
contro Ja montagna , e persuade i suoì vecchi amici 
delle società segrete a cercare finalmente coll’ordine e 
col lavoro il ben essere e Ja felicità che vanno deside- 
vando, : 

L’ Assemblea nazionale ha finalmente terminata ila 
discussione sul suo regolamento. Il parto fu laborioso, 
L'opposizione non subisce che con viva ripugnanza le 
regole di severa disciplina colle quali la maggiorità ha 
voluto assicurare il rispetto della dignità dell'Assemblea 
e dei diritti del presidente. 

Questo regolamento non sarà certamente una lettera 
morta ogni qualvolta scoppiasséro torbidi eguali; a 
quelli del primo giorno della sessione. 

Il presidente in tal caso sarebbe bastantemente forte 
per prevenire, reprimere e punire qualunque disordine, 
specialmente se accade che possa esservi ancora qual- 
che rappresentante abbastanza insensato e colpevole 
per fare una chiamata alle armi e provocare la guerra 
civile. 

I dibattimenti di ieri furono poco interessanti, salgo 
un breve incidente per alquante parole scambiatesi un 
po’ duramente tra il sig. Bac ed un giovane deputato 
della diritta, sig. Leo de Laborde, per cui furono chia- 
mati all’ordine, : 


ALEMAGNA. — L’Aisatien di Strasborgo del 4 l- 
glio dà le seguenti notizie di Baden: 

Pare che le truppe prussiane diansi premura di 0ot- 
cupare Lahr per metterla al coperto delle vendette dèi 
rifugiati a cagione dell’aperta opposizione che gli abi- 
tanti fecero contro il moto insurrezionale ed a cagione 
del tentativo di rendersi padroni del tesoro pubblico 
all’occasione del loro passaggio innanzi la stazione di 
Lahr. 

Nella città-di Kehl e nei dintorni tutti provano un 
mortale terrore. Il contingente d’uomini fornito \ulti- 

"rali 


mamente da codesto distretto, sulla requisizione del” 


governo provvisorio, e che giungeva a seicento. saré 
stato specialmente maltrattato; noi non osiamo pur, di- 
ap , > x dee . . 
petere l’enorme proporzione delle perdite che abbiami 
da un testimonio oculare e di un attore della fazione, 
Codesta truppa dopo l'affare di Hoppenheim, sarebbesì 
impegnata nella valle di Murg, e sarebbe stata. viva- 
mente inseguita dai Prussiani, quando tutto a un tratto 
la strada le fu tagliata da truppe vurtemburghesi: da. 
+ 4 » af. i 
ciò ne sarebbe risultato che, presi tra due fuochi a mi- 
traglia, gl’infelici non avrebbero avuto altro scampo 
che di salvarsi dalle due parti sulle montagne, gettando 
le armi. i 

Conoscendosi le località, si può presumere che ben 
pochi abbiano potuto salvarsi. Un giovine colpito da 
una palla in un braccio, dopo una fortunata corsa di 
parecchie ore, giunse al Reno che passò nuot 
ostante i dolori e la perdita del Sangue, 
coutò che il campo di battaglia er 


ando, non + 
Costui rac- 
a in preda ad'una 
vera desolazione, 


AUSTRIA. — Vienna, 2 luglio. — Il principe di Join- 


colla 
! a passando 
per Bellino e Ainburgo Solo scopo del suo viaggio è 
sì trovasi 

amibord, | 


visitarla zia della principessa. D. Curios altre 


UNGHERIA. Secondo la Corrispondenza generale di | 


s 


SORGIMENTO è i 


! bio avrebbe ricevuto una pubblicità officiale. 


| (sul Tibisco), che il grosso dell’armata russa doveva con- 


date che bei frutti ci abbian portato le consi 


tiranno. aver. nai amicizia 
‘vuol. vedute lare 


La gazzetta di Breslau del 3 luglio parla pure di 
una grande battaglia, dietro una lettera di Vienna del 
2 luglio. 

La nuova, essa dice, di una grande vittoria riportatà 
dai Russi sotto gli ordini del principe Paskewitch, tra 


i 
i 
i 
| 
| 
i 
i 


nerale Dembinski, è giunta qui, ma non è ufficiale, 
sebbene sia più importante che quella della presa di 
Raab. 1 Russi stessi riconoscono che i Magiari si bat- 
tono colla più gran bravura: 33,000. uonìini ‘tennero 
fronte. per due : giorni ad 80,000 Russi. Questi ultimi 


i perdettero 4,000 uomini, ed i Magiari 6,000 e 35. can- 
i noni, 

comitato dell’unione elettorale non abbia fatto piegare | 
la sua regola davanti la fantasia del poeta, se non fos- | 


Diamo le precedenti notizie senza garantirne l’auten- 
ticità, Se una. battaglia di tale importanza fosse stata 
realmente data il 22 ed il 23 giugno; e con un risul- 
tato così favorevole per le armi imperiali, senza dub- 


Intendiamo: da una lettera di Vienna del‘1 luglio, 
diretta all’Indépendance Belge, che il quartier generale 


Î 
giugno a Kaschau; ‘che i suoi avamposti erano a Joto 


tinuare la sua marcia nell’indomani, 28 giugno, verso 
Miskolez, dove contava di giungere in quattro 0 cinque Î 
giorni. Le voci che sonosi fatte correre a Vienna ‘del- 
l’entrata dei Russi a Pesth, erano dunque premature, 
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VARIETA?, 


Le celebrità dei partiti. 


Veramente il Piemonte la di che levarsi in super- 
bia! Le elezioni cavano dall’ombre, e mettono ad ogni 
volta in luce tanti grandi uomini ‘che ci sarebbe. da 
dotarne due grandi nazioni, non che una piccola. Leg- 
gete la Concordia! Vi parrà né più né meno di assi- 
stere ad una di quelle :divote. e fervorose amplifica- 
zioni con cài i priori e guardiani de’ conventi sogliono 
incantare i fedeli dell’ ordine. Gran predicatore «il. no- 
stro padre tale! e il tal’ altro gran teologo! e, quel 
gran maestro di morale, e quell’ altro gran confessore 
di duchi. e principi, e via via per. più ore con questa 
leggenda istoriata , che non finisce mai, e che porta 
pure il suo frutto, di intenerire e fascinare i semplici, 
Così la Concordia. Volete un grande statista? ecco il 
tale. Grande economista ? il ‘tal’altro; Cuore saldo ‘co. 
me di bronzo? lo troverete in quest’ altro. Ingegno 
magnifico , eloquenza incomparabile? L’ abbiam qu; 
sotto mano in questo e in quell’individuo. Che menti! 
che studii! che. grandezze! ignote , è ‘vero e non per- 
cette dagli occhi volgari, ima ecco noi le caviamo dal 
buio, e colla nostra bacchetta magica si fa vedere che 
i topi sono montagne! 

A questo modo si opera da una patte. Della contraria 
non ho notizie sufficienti, ma è probabile, che qual- 
che cosa di simile avvenga anche nelle loro file, — 
Iliacos intra muros, peccatur et extra. — Le lodi che 
si gettano adesso sono yeracemente come le bolle di 
sapone soffiate nel vano, che brillano e fiammeggiano 
incontro al sole, e indi a poco si rompono in un po 
d’aria e di schiuma, Per es..,, se. il lodato. non rispon- 
da perfettamente all’ intenzione de’ lodatori ,, e metta 
fuori una parola, un concetto che gli appartenga, e 
non sia preso in prestito all’ officina comune , ecco ila 
bolla di sapone si rompe , e restano, come si diceva, 
aria e schiuma, 

Povero popolo! a che dure mistificazioni è condan- 
dannato! Per lui, con lavoro quotidiano. sì intessono 
le menzogne: per lui le. declamazioni ubbriache, per 
lui le dottrine impossibili; ma soprattutto si stampano 
per lui de’ grandi uomini, i quali non vogliam cercare 
se abbiano dottrina e ingegno, ma certo, la più parte, 
non hanno! \sensò comune, 

Epperò se a me che sono uno del popolo. fosse le- 
cito di esprimere l’ opinione mia , direi. che non fosse 
da guardare più che tanto alle magnificaggini dei 
priori e dei guardiani, e che quando arrivano certe 
note belle e stampate di nomi e di elogi, si dovrebbe 
innanzi tutto sospettar piamente, che noini e elogi non 
fossero che ‘appendice o complemento dell’ altre men- 
zogne ‘con cui spesso sì gremiscono i fogli. Anzi, sic- 
come è indubitato , e per  millé indizi provatissimo 
che le lodi sono misurate secondo il grado di docilità 
che è nel lodato, così, ragionando alla buona ; vorrei 
sì conchiudesse , che quanto più uno appare lodato , 
tanto meno è ‘atto’ alla deputazione, dove prima virtù 


Pa . . 
è quella della ‘coscienza e dell’ altezza e indipendenza 
dell'animo, 


‘‘.Direte che le mie parole son troppo severe !.;;., 
Ed io vi. risponderò: Date un'occhiata al passato, e guar- 
Jrterie ! 
Setta operanie e ‘governo buono sono due termini ché 
si escludono. Non ebbero ‘in nessun teinpo , né po- 
insieme. Perchè il governo 
ghe ‘e imparziali, e le sette e i. clubs 
e le fratoccherie d’ogni specie non vedono che nel loro 
breve cerchio e attraverso ai loro poveri. prismi, Ep- 
però se volete buone elezioni, state lontani dai cerchi 
e dai prismi, e cercate le vostre inspirazioni nell’intimio 
Senso e nella ragione, ° 


tte a II II 





. Genova, 11 luzlio (Dalla Gazzetta di Genova). — 
E qui di passaggio. il. conte Cesare Balbo , di ritorno 
dalla ‘sua inissione a Gaeta. ‘Si dice che l'illustre in 
viato avesse incarico di consigliare al Pontefice di dare 


i i al suo Goverrio forme liberati, le sole che possono im- 
luogo. Gli nomiai d’or-! Berlino cosucelit'sono giuiti fino ad Hatvan, ad alcune | 


priiiere al Governo stesso un carattere di stabilità, ma 


! disarmamento incomincierà il giorno 8 luglio vallè 6a 


leghe da Pesth. Il principale corpo russo è a tre miglia che siano tornati vani i suoi ufficii presso))la corte; di 
i da Pesth. 


Gaeta. STU 
Roma. — La guardia civica di. Roma è sciolta,‘ 


timeridiane : sarà compito nel termine di 48 ore. 
— Le porte S. Lorenzo, Salara ed Angelica sonò i 
terdette ‘alla circolazione. DS 


straordinario della repubblica francese a Roma, di 
signor De Rayneval ministro della stessa repubbli 
Napoli. si 

— Dicesi arrestato Ciceruacchio, — Dicevasi che i 
Garibaldi fosse nei contorni di Tivoli. Un vetturale 
ha veduto ora a Monte Rotondo. Un proclama di Oudiv 
dice che « la divisione d’antiguardo persegue il cor 
che sotto gli ordini di Garibaldi sparge il terrore 


popolazioni della campagna. 


— Il Corriere Mercantile dice che è giunto 
Genova il Lombardo da Civitaceechia con mol 
fughi: Lombardi la maggior parte, altri Roman 
politani e anche dello Stato e Genovesi. L’autoti 


i cale, dietro istruzioni governative, sì oppone. 


sbarco. i 
Panici, 7 luglio, — Dispaccio telegrafico.; . 
Il generale comandante la settima divisione mili 
al sig. ministro della guerra; ESA 
L’aiutante di campo del generale Oudinot mi ha 
che Garibaldi con cinque o sei mila uomini, us 
Roma nella mattina del 3, dirigendosi su Terraciu 
quel che pare. o 
La prima divisione del corpo di spedizione parti il 7 
per inseguirlo. (Moniteur). 
Aremagna. — A Berlino e a Francoforte le cose po- 
litiche. prendono un aspetto sempre più burlesco. Il vi- 


cario dell’impero vuol convocare una Dieta in Norim- | 


berga o in Ratisbona, mentre i tre re alleati vogliono 
convocarne un’ altra in Erfurt. Del resto le trattative 
aperte in Berlino per. creare un potere centrale di co- 
mune accordo coll’Austria e colla Baviera, sono intie- 
ramente fallite. i Sa 

Il principe di Prussia ha rifiutato,il soccorso di trupp 
austriache offerto dal ministro di guerra dell’ iupero 
per operare nel distretto del Lago, 

In Dusseldorf furonvi nuovamente sanguinosi conf 
fra borghesi e militari, 

— Lettere di Karlsruhe del 6 luglio non recano ali 
se non che si’ vede sventolare su diversi. punti de 
fortezza di Rastadt la bandiera nera in segno di res 
stenza a morte. Willich, noto per la sua intrepidezza, 
ha il comando di quella piazza e sembra deciso a v 
lersi sacrificare lui insieme co’suoi soldati. \ 

Uncuern. — Da un proclama dell’autorità civie 
Buda-Pesth risulta, che in quella capitale regna m 
disordine e molto malcontento, Il partito anti-magia 
tialza la testa; i prigionieri. austriaci vengono |libe 
di viva forza per via; e., secondo lo stesso proclai 
vi sarebbero dei cannoni e delle munizioni nascosig 
città per servire poi all’occasione. 

Quanto alle notizie di guerra , pretendono che | 
imperiali conserveranno le attuali loro posizioni sint 
che Paskewitseh siasi maggiormente avanzato , Wien 
per altra parte spargevasi la notizia’ di una battag 
tra Szoònye Dotis. Secondo la Gazzetta di Vienna , 
stesso Paskiewitsch doveva entrare in Pesth l’8.0 il € 
Il Lloyd parla di un combattimento presso Moor. 
del traslocamento del Governo ida Pesth.a Szeged 

Non abbiamo motizie positive, manca però di 0g 
fondamento quanto dicono'i fogli francesi d’ una pi 
tesa disfatta di Dembinski, — 

— L'imperatore è ritornato a Schònbrunn: 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 11 luglio 1849. 


Rendita:14849. i. Ur Ani Li 7774 
» 14831 io, on 
» 1834 obbligazioni dello Stato 880 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre .»° 75 50 
» 1848 id. 1. marzo » 74 50 
» 1849 ny 74 
» 1849 obblig.ni dello Stato.» 800 


Parici, 8 luglio. — Circolo della borsa. — levi ser 
alla piccola borsa del Passage de l'Opéra il 5 per 0;0. 
fa negoziato a 88, 70. Oggi domenica era chiesto 
88, 90 senza che si trovassero venditori. ii 

A sostenere i fondi contribuisce’. nori poco lai; 
ranza generalmente corsa che le elezioni che Avrai 
luogo oggidi saranno favorevoli ‘al partito » delPord 


Messuna notizia straniera degna di osservazione ha « 


colato. 


tiranni - dinner 


S. NICCOLINI gerente. 


UPACTURE SPRCIALE 
De Balances Romaines, Poids (camp. Bascules 
du commerce, Balances-pendules ct mesures. 


DE DEGKER rnenes BERANGER pp (08 


Brévetés des Gouv, Fnangals et SArDE, magasins, 


rue Porte neuve 49. Ateliers-Bourg-Doire à Turin. 
Des prix courants sont envoyés sur demande; 


rr e n 


Tipografia Furto E Franco,” 















Dure di — 


Gp 
rione 
A SETA U ufficio del 


7 Bitigersi franco 
ri ostre 14 n, Mmisse, 7 iranco vi stagni da ORO 1 


a sol numero, cent. 40, 











E 


È) 





i già più volte, è solenne e supremo; 
esso soltanto, ma per l’intera penisola. Il Piemonie 
‘trovasi in «una di quelle - posizioni  difficoltosissime 
| d’onde una nazione può bensì sortire, ma’ d' patto di 


“vare | onore , 
- libertà. 





.é le spe- 


0, GA 





Leggete quest ‘indirizzo: 


lo dicemmo 
supremo non per 


Il momento in cui versa il Piemonte, 


una eompaltissima unione, è di una cospirazione. di 
tutte lè forze ad un unico scopo. 
© La reazione è vittoriosa in'molte parti d'Europa, i 


callre parli per l'abuso della fHicenza la libertà è a 


mala pena eseguibile. Ma il Piemonte onde, sottrarsi 
alle estreme conseguenze della sconfitta, onde ripa- 
rire gi suoi mali, onde conservare la. sua indipen- 
denza, onde rifare le perdute sue forze, onde sal- 
ha bisogno di serbare intatta la sua 


Il Piemonte che ebbe la libertà tal magnanimo 
Carlo Alberto, che ebbe in sorte una dinastia per la 
quale è sacra la fede.come l'onore, non potrebbe. te- 
mere pericolante quel palladio se'non se per l’opera 


‘ della demagogia, la quale, se anche non potesse giun- 


gere giammai (come noi crediamo) a farne pericolare 
l’esistenza aiutando l’opera insistente, cieca e malvagia 
ei retrogradi, se non potesse far nascere tumulli ec 
dei retrogradi, pot f tumulti ed 


occasioni di esterne collisioni che per mano straniera 


ne cagionassero l’eccidio, potrebbe però sventurata- 







“mente vedere anche in Piemonte l’uso della libertà 


stessa impossibile, e porrebbe il governo. nel penoso 
sogno di sacrificarlo momentaneamente alla. sicu- 
rezza della società. Ma questo sacrifizio fosse pur esso 
momentaneo, ma questa sospensione fosse pur breve 
e precaria, renderebbe più agevole e di esito più certo 
quella reazione che non può compiersi nel resto 
d’Italia, che mal s'invoca nei consigli di Napoli, e 
nelle anticamere di Gaeta, finchè Ja libertà èsista in 
Piemonte, e sia un fatto realizzato e non disordinato. 

Ormai dopo tanta comunanza: di. speranze c di disin- 
ganni, di errori e di dolori siam giunti a tale, che 
nulla può compiersi in un'angolo della penisola ‘senza 
che il resto vi si uniformi o tosto ‘0 in breve. — No, 
finchè il Piemonte ha le sue franchigie, noi teniamo 
che.i progetti di restaurazione clericale, che le mene 
di reazione bianca, siano sogni di menti passionate, e 
non: piani politici effettuabili. 

È perciò che se vi fu mai occasione nella quale il 
Piemonte nel compiere in apparenza un atto d’interno 
regime, nell’esercitare un dritto di franchigia provin- 
ciale dovesse volgere gli occhi al. resto d'Italia, se vi 
fu occasione in cui dovessero esser rivolti al Piemonte 
da tutte le parti d’Italia gli sguardi ansiosi ed anelanti 
di ogni onesto cittadino, di ogni uomo amante della 
sua patria, di ognì uomo dell’ordine, che nel ritorno 
dell’assolutismo non vede ragionevolmante che l’a- 
narchia custodita sotto le ceneri e serbata a perpetua 
minaccia della società, certo che il momento è questo 
nel quale. va..a riaprirsi il parlamento piemontese. 
È perciò che quelle elezioni ci preoccupano grande- 
mente. 

Più la patria è in pericolo, e più devono sentire 
quei cittadini il dovere di mandare al parlamento gli 
uomini più provati per patria carità, quelli per 
quali la patria è una religione e non una specula- 
zione, e l’amore per ‘la. medesima un culto è ‘non 
un'ipocrisia. SIA 

Più i tempi sono difficili, e più debbono avvertire 
gli elettori piemontesi che agli uomini di senno e non 
ai ciarlatani debbono essere affidate le sorti del 
paese. 

Più abilità si richiede in coloro che devono riparare 
ai mali prodotti dalle sventure sofferte, e più debbono 
venire allontanati dal parlamento i sofisti, i decla- 
matorìi, egli uomini che senza tirocinio presumono 
tutto, perchè alla realtà non assuefatti si abbandonano 
alla poesia dell’immaginazione. 

Più sonoì nemici che minacciano opprimere quel 
miserandò paese e si pascono della brama, che sarà 
vana (ne abbiamo; ferma fiducia) di vederlo debole 
ed impotente : ‘ più debbono. gli elettori reclutare i 
loro rappresentanti fra gli amici del loro paese. Due 

tristi prove hanno loro appreso dove si trovino questi 
Yeri amici, e a quali segni sì conoscano. 





giornale ‘stàra. aperto 
dalle 10 anti, 


sione del Giornale ir Risoreimento - 





alle 2 pomerid. A TC 
di posta alla Dire LA ia 


risponda. questa volta Ra l'elettore pi 
tese: mostratemi i servigi da voi prestati: la pa, 
mostratemi le vostre cicatrici, 3r) voi foste. div@ 
Sue eporendo seminavano. le 
cia” iremire > BSi del nGstròo ) pato 
iL e la famiglia, versavano il loro sangue per 
noi ; se voi foste di caloro che tumultuarono ‘| al 
di qua del Ticino mentre cal di là del Mincid si 
combatteva; se voi foste di coloro che predicaste' la 
disunione negli animi che fu madre dell'abbandono 
del quale furono vittime i nostri nei campi di Custoza; 
se voi foste di quelli che pagaste d’ingratitudine, che 
amareggiaste con calunnie e sospettosi rimbrotti, e 
forse abbreviaste la vita del vostro benefattore Carlo 
Alberto; se voi foste di quelli che facendo coro ai suoi 
nemici.vituperaste il sno nome; se voi foste di quelli 
i che colle opere e cogli scritti aiutando l'anarchia nel 
centro d’Italia preparaste vieppiù sventure al nostro 
paese, se. foste, di, quelli. che lo spingeste ad una 
guerra in momento inopportuno, a condizioni impos- 
sibili e forse con secondo fine; se foste di quelli che 
con farisaico pianto sul ciglio gioiste nel cuore dell’ec- 
cidio dei nostri figli a Novara, che’ col labbro me- 
desimo che aveva proferite le più impure bestemmie, 
le calunnie le ‘più atroci contro il nostro magnanimo 
Re, lo acelamaste abdicatario perchè la sua partenza 
spianava la. strada alle vostre idee repubblicane , 
che coll’inganno sollevaste Genova eccitando il. più 
grande dei fiagelli,, la guerra civile; se voi foste di 
quelli che in luogo di procurare a; moi soccorso 
dalle altre; parti d' Italia. per combattere una ‘lotta 





ineguale, calcolaste sui nostri sacrifizi, sul sangue 
nostro, sugli ‘errori stessi della parte traviata del 


nostro popolo, per soccorrere le frenesie e le nequizie 
che si andavano commettendo nell’Italia centrale, vo- 


lendoci così complici d’un parricidio; se voi siete di 


costoro, dicano altamente gli elettori piemontesi: noi 
non vi vogliamo. Conosciamo cosa valgano le vostre 
declamazioni, conosciamo dì che tempra sia il vostro 
‘amore di patria; il vostro disinteresse ci è noto, 
della vostra'abilità sentiamo gli effetti. Sappiamo che 
molti di voi involontariamente per ignoranza e per 
caldo d’immaginazione, molti per servizio di setta, 
ed alcuni anche venduti ad interessi non nostri, con- 
giuraste tutti ai danni del Piemonte. Sia. questa la 
risposta che da un angolo all’altro del regno subalpino 
ricevano quei demagoghi la presenza dei quali nel 
parlamento piemontese sarebbe il più tristo augurio 
per l’Italia. Essa veramente sarebbe la presenza dei 
geni malvagi. 

Noi attendiamo ciò dal senno e dalla patria carità 
degli elettori piemontesi : lo attendiamo doppiamente, 
e ne siamo quasi sicuri, dacchè ci cadde sotto gli occhi 
il manifesto impareggiabile di Re Vittorio Emanuele. 
Confessiamo che la lagrima ci è spuntata sul ciglio nel 
leggere quella pagina. Oh Iddio non abborre. questa 
terra, alla quale furon dati dei Re capaci di simili 
sensi, di tale linguaggio! La lealtà del cavaliere an- 
tico, la maestà e la sicurezza del Sovrano, la bontà 
del padre e del fratello, il linguaggio mesto della 
sventura, ma dignitoso dell’uomo che non piega in- 
nanzi al destino e si sente capace di sopportarlo e 
degno di vincerlo, tulio fino la domestica. virtù la 
più preziosa, l'amor figliale più caldo c più sincero, 
traspirano in quella pagina dettata dal cuore magna- 
nimo del Sire Sabaudo. Quella parola: avrà ormai 
fatto il giro del regno piemontese, e avrà fatto balzare 
lutti i cuori. Quelle popolazioni :inginocchiate innanzi 
agli altari a chiedere al Dio de’ Re e de’ popoli la 
salute del loro Re, ad implorare che il magnanimo 
che iniziava la lore felicità non perisca esule volon- 
tario così precocemente in terra straniera, debbono 
pure con gioia aver udito quel nome subitamente in- 
vocato sulle labbra, tuttora. pallide peg recente grave 
malore, dell'augusto figliuolo.. 

Una voce eguale alla sua li chiamò a Saggie rifles- 

i sioni, fu loro prodiga di onesti. consigli, e loro additò 


I del suo Re? Noi non lo erediamo. Non lo crediamo 
tanto più ora dopo le solenni parole -da lui dette ai 
suoi popoli. La. voce del capo irresponsabile dello 




































restituiti. 








Vuto. D'allroindete grida 
Lo ha fatto en infen- 
a. Hl ‘ministro Azeglio, il cui 
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ter&.non temono le calunnie di qualsiasi opposizione 
ben fec 


’ 
afare interloquire dignitosanente il Principe 
momenti, © far sentire al paese che dalla 
sfrenategza della. licenza. pericoli può correre | uso 
della litfertà. Egli. doveva. avvertirio.: avvertirlo. in 
modo! onesto e’ decoroso; come ‘deve. all’oecorrenza 
salvarlo] quando ‘il pericolo venga, dall’anarchia, e 
porre il/governo in situazione di poter camminare se 
una ciefa opposizione gli preparasse cadute nelle quali 
sarebbe] l'estrema ruina nazionale. 1 
Noi }ramiamo che quest'occasione: non venga : per- 
chè, tgrniamo a ripetere; ‘dal’ rendere” possibile l'uso 
della libertà in Piemonte, e dall’apertura d'un saggio 
parlanjenio crediamo che debbano immensi beni ve- 
nire all’intiera penisola. 
Posa «almeno: dopo tanti disinganni un raggio di 
senso] comune balenare nelle menti traviate ; e nel 
della maggioranza degli elettori la pairia carità 
tutte Je passioni, e la tranquillità, del Piemonte, 







ento, ad: ogni altro desiderio di partito. Pen- 
sino i veri amatori della patria che nelle urne 
eletiprali pierrontesi è in gran parte racchiuso l’ay- 
venite delle costituzioni di molte parti d’Italia. 
(Statuto). 





I UNA GIOSTRA DEL MESSAGGIERE. 


Î 
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# un fenomeno inesplicabile! Esistono migliaia e 
migliaia di giornali nel mondo, di tutte le grada- 
zioni; si citano, si combattono tra ‘loro a vicenda 
di quando in! quando; ma un giornale che sia eter- 
namente la befana, l’idea fissa de’ suoi confratelli, 
che sia citato e flagellato ogni giorno, ad ogni pro- 
posito e ad ogni sproposito; un giornale, soprat- 
tutto, che divenga materia de’ più lunghi e de’ più 
magistrali fra gli articoli degli altri giornali, non 
esiste che in Torino, e sì chiama il. Risorgimento! 
“Lasciamo stare tutti. que’ moscherini, che van 
ronzando sotto. i. portici di Torino e ne’ caffè. delle 
provincie: quella è necessità di mestiere; il + Ri- 
sorgimento è ben lieto di offrire a tanti affamati un 
mezzo colidiano di trar danaro da’ curiosi; ed il 
pubblico dev’ essere contento di poter adoprare i 
fischietti, le gazzettine del popolo, i proletarii, i 
Carrocci, ecce., come succedanei alla ipecacuana od 
all’oppio. 

Ma il Messaggiere Torinese, ma | infiammato, 
eloquente Brofferio, consumare il tempo, la carta 
ed il danaro de’ suoi abbonati a. parlare del Ri. 
sorgimento: questo è darci un'importanza, che in 
buona fede crediamo non meritare! Ieri, per esem- 
pio, un articolo di quattro buone colonne, l'articolo 


«di fondo del Messaggiere, di che si crederebbe oc- 


cupato ? Dalla prima all'ultima sillaba parla dei 
Risorgimento! E ‘quante volte si supporrebbe che 
il nomini? Diciorro voLte : è serilto in corsivo, 
si può facilmente verificarlo. 

Ghe cosa vuole l'onorevole ex-deputato da noi? 
Udite, o lettori, :.ed apprendete a conoscere fin dove 
si possa spingere la perfetta conformità tra il de- 
mocratico ed il ciarlatano. 

Noi, per più di 50 anni «convertimmo il Pie- 
«monte in letamaio di cortigiani, in refettorio d'i- 
«pocriti, in caserma di preloriani, in bottega di 
«usurai, in rete di spie, in tana di sbirri » primo 
capo di accusa: al quale non ci occorre che di 
fare una semplice osservazione, ed è quella che noi, 
gli uomini del Risorgimento, 30 anni fa eravamo 
appena. in fasce. 

Avanti. — La sconfitta di Novara (già si sa, dopo 


. le Hmpidissime prove che ne ha ora arrecate l’o- 
gli imminenti pericoli. Sarà sordo il Piemonte alla voce. 


Stato si è sollevata sulle tempeste delle passioni e | 


dei partiti, e vi ha luogo a credere che le tempeste si | 
4 ao 
. Sopra un'armata di 120 mila uomini, 


calmeranno. Noi lo speriamo, tuttochè l'impura penna 


i 
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S - . è i 
dei demagoghi non abbia arrossito di scagliarsi contro , 


quesl’aito Se però essi ne hanno, come crediamo, 


puscolo del chiarissimo sig. Predari, che a quanto 
pare ne fu. testimonio oculare ) è opera di tradi- 
mento. Chi l'ha ‘operato? Ci voleva ben poco ad 
indovinarlo: gli uomini del Risorgimento. Ma sic- 
come son «volpi troppo vecchie», non sì son già 
compromessi, hanno avuto bensì l'abilità di operare 
sotto la sor- 


veglianza di un ministero democratico, che in fatto 


‘ di spionaggio e di violenze conosceva il suo do- 





Piezzo delie inserzioni, 
 lentesimi 25 ver riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranno 
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vere, un’ opera di dai de tutti i diavoli 
dell’ tafono ELE a stento imitare. Il tradi 
mento vi fu, e: noi. lo consumammo 4 con. perfidi 
‘consigli, con (RE, insinuazioni versate, mel cuore 
« come granelli di arsenico (nuovo processo. “d'avve- 
Tendnento); COS aMparee, Vol series 
« scaltramente diffusi, con falsi. racconti, con sub- 
«dole :proposte, con. scoraggianti. riflessioni ».. E 
fin, qua .la cosa sarebbe. tanto, ‘possibile, quanto ‘è 
bugiarda ; ma gli « ordini odiosi, gli avari provvedi- 
«menti, gli errori volontari, le mancanze ; di mu; 
«nizioni, di- tende, di ambulanze, di vesti, di soldo, 
«di' pane» che ‘diamine han da fare ‘con noi; che 
non eravamo nè ‘ministri, nè. militari, che stavamo 
rintanati nel nostro ufficio, sotto il peso delle per- 





| secuzioni Wemocratiche e la minaccia della legge 
| stataria? 


Avanti. — Noi pretendiamo che il. sig. Brofferio 
«sì abbandonasse nelle nosire braccia, per salvarlo 
«dal. pericolo. che per opera ‘nostra gli sta sul'ca- 
«po». Se quesl’altra imputazione sì vuoi prendere 
in un senso materiale, ‘che razza d’'inclinazioni ci 
va a supporre il sig. Brofferio? Che faremo di lui 
sulle braccia? Ma se poi si vuol prendere in'un 
senso più dignitoso, quando mai gli abbiamo ereato 
un pericolo, e quando mai s'è egli, lasciato sor- 
prendere in imminente pericolo? E quando mai, ad 
un uomo di. quella importanza, noi od un partito 
qualunque può avere .avuto bisogno di. tendere ag- 
guali ? i 
Avanti. — Chi TA « mitragliato: e -bombardato Ge- 
nova?» Credevamo essere stato un affare di -mili- 
tare: esecuzione? Niente. affatto :* furono . gli uomini 
del: Risorgimento. 

Chi tiene ‘agli elettori genovesi «la baionetta sulle 
la ‘sciabola. sul: collo? Gli 
sorgimento. 

Chi ha «dato la caccia ai Lombardi come a be- 
stie feroci?» Ancora gli uomini del Ar:sorgimento. 

Ma quel che è più serio, noi abbiamo una ca- 
valleria, e .la scagliamo «sopra uno siuolo di cit- 
ladini che osa. rallegrarsi d'una vittoria italiana ». 

Avanti ancora. — Il Risorgimento diffonde emis- 
sarii nelle provincie a spaventar gli elettori, e strumenti 


delle sue retrograde macchinazioni sono in tutto 
il paese. «Intendenti, questori, sindaci, commissa- 
di. polizia, ‘€ l’altare, e il pergamo, il con- 


fessionale » .... tutto è con noi e per noi, se- 
condo Brofferio. Oh! potenza del Risorgimento! Oh! 


penetrazione , coraggio e patriottismo del Messag- 
giere!! 
Parliamo un poco sul serio. — E a noi,’ proprio 


a noi, che Brofferio ha inteso dirigere tante accuse? 
Non. ci sarebbe per caso un equivoco? Non potreb- 
b'essere un articolo tratto dalle comuni, da appli- 
carsi a chi capiti il primo? Ce lo dica | onorevole 
ex-deputato, ci levi di angoscia, perchè noi comin- 
ciamo a temere che la sua ragione si sia rifugiata 
in Isvizzera. 

Del resto Brofferio è, a quanto lascia vedere, in- 
dispettito perchè crede che, quando noi parliamo di 
democratici di dicembre, non facciamo distinzione 
tra essi ed il redattore del Messaggiere che, co- 
m'egli ben dice, è «democratico veramente ». 

Distinguiamo. Brofferio e quel partito hanno delle 
profonde differenze, che. noi non crediamo aver 
mai perduto di vista, Brofferio è francamente repub- 
blicano e non ne fa un mistero; il paruto della Concor- 
dia non lo è se non ne'momenti in cui Ja repubblica 
abbia probabilità di successo. Brofferio non ha prose- 
liti, ed una volta, in qualche importante votazione, lo 
lasciarono solo; il partito della Concordia è, o era, 
numeroso, compatto, votava, scriveva, agiva, ma- 
neggiava sempre come un sol uomo. Brofferio ha la 
parola chiara e franca, il pensiero deboluccio sì, ma 
svelato; quegli altri lì, spesse volte balbettavano, e 
quasi sempre avevan l'arte di mirare al bersaglio in 
modo da tener conto della parabola. Per un momento 
Brofferio si confuse col partito ex-democratico , gli 
porse il suo valevole appoggio, lo lodò, lo sostenne; 
ma fu un momento d’illusione, e di speranze che 
dovevano rimanere crudelmente deluse! Da lì a poco 
scoperte le carte, prese le posizioni, ognuno andò al 
suo destino, e îBrofferio rimasto solo , conobbe che tra 
le sue opinioni e e il sistema della Cia non vera 
conciliazione possibile! Bisogna rendergli. questa 


giustizia, niuno ha mai spiattellato le più dure verità 


L’ ASSOCIAZIONE 


di fianto alla Madonna” 


uomini del Ri-. 
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al ministero democratico con tanta franchezza, quanto 
egli ne ha usata, ma da quell’epoca in poi. 

Ciò è poco. Relativamente a noi, dobbiamo notare 
un’ altra gravissima differenza. Brofferio ei attacca, 


ma la Concordia ci perseguita; Brofferio scherza, e la ; 
Cosicordia dice davvero. CREA E i diretto agli elettori dell'Isola come privato, possa dar luogo 


{ a credere ch'io abbia con tale pubblicazione inteso abusare | 


fendiamo menomamente degli articoli del Messag- 
giere, ingannerebbe. È una giostra, è una soddisfa- 


zione che l’egregio ex-deputato vuol dare al Circolo ! 1 dr 
di cui è destiizein ide Se egli non facesse | Su9 giornale la lettera che sino dal 45 dello scorso giugno 
10E) i a a DP i] Ris FI - ...: | dirigeva ad un Dorgalese mio compadre di battesimo, il quale 
di quegli articali contro il Risorgimento, come mai | : se i a i dirigerlo” o 3 Sa 

queg g 3 | dopola lettera del mio vupuscolo mi pregava di dirigerlo nella | appello, che desti presidenza provvisoria di ciascun 
i scelta del suo deputato: oso sperare che questa mia risposta, | Sllesio co Seziane SIcttanale 
che non era destinata alla pubblicità, toglierà ogni dubbio | ‘© ° 


si potrebbe distinguere la sua fede repubblicana? Del 


resto, finito l’articolo, tra noi e lui non resta che una 
sincera amicizia; bisognerebbe vederlo quando c'in-| 
contra; ci dà tali strette di mano da lasciarcene offesi i O Pat ia ra o n 
nervi per qualche giorno. Queste cose non avverreb: | 

bero con qualche democratico di dicembre; Brofferio | 
è tutt'altro: insomma Brofferio è ‘sempre Bror- 


FERIO! 


d’Italia mettano innanzi condizioni esorbitanti e tali 


che non possano, salvo l'onore, venire accettate, Il go- | 


verno compie a un dovere sacro. e rigoroso, respin- 
gendole; ma da ciò stesso sì crea una posizione grave 
e piena di pericoli, la quale dee destare l’affetto e la 
sollecitudine di tutti i buoni cittadini e stringerli ani- 
mosi e confidenti alla pubblica autorità. In questi mo- 
menti solenni che recano la vita o la morte nostra, 
non può farsi cosa più stolta o più scellerata che muo- 
ver liti e battaglie al governo e impedirne o seredi- 
tarne l’azione, come se non gli bastando le difficoltà 
estrinseche, noi, colle nostre mani, volessimo tuttavia 
aggiungerne altre, private e doinestiche. 

Diciamo che non può farsi cosa più stolta 0 più 
scellerata, e crediamo che il nostro dire non vada 
punto* al di Jà dal vero. Supponete infatti che mentre 
l’autorità suprema respinge con generosa indegnazione 
le proposte austriache, e pugna per l’onore e per l’in- 
dipendenza nazionale, tutti i cittadini levassero unanimi 
una voce di plauso e lo ringraziassero del valoroso 
proposito ; codesta congordia spaventerebbe i nostri 
nemici e li rimuoverebbe per avventura, in tutto o in 
parte, dalle loro esorbitanze. Essi sentirebbero quanta 
forza risulti dall’accordo delle simpatie popolari e go- 
vernative, e penserebbero assai, prima di insorgere 
contro questo mirabile consenso, in cui stanno la vita 
e la salute de’ popoli. 

Ma‘se per contrario l'autorità pubblica sia lasciata 
sla in queste lotte penose Che dissi? Se si versino 
sopra di lei le imprecazioni e i dispregi, se sì calun- 
nino i suoi atti, si falsino le sue intenzioni, si disco- 
noscano i suoi propositi, se si adoperino tutté le arti 
anche più vili per farla odiosa al pubblico, e spar- 
gervi ire e sospetti; se quest'opera insensata e crudele 
si vada compiendo quotidianamente con una scanda- 
losa persistenza, traviando le Opinioni degli imperiti e 
rompendo a poco a poco e dissolvendo il principio del- 
l’autorità, allora è evidente che di altrettanto sì affor- 
zano le baldanze de’nostri. nemici e si debilitano le 
nostre resistenze : imperocché i dovremmo pur troppo 
avere imparato che gli Austriaci non sono tanto temi- 
bili pei loro soldati e pei loro cannoni, quanto per la 
funesta sagacità con cui sanno utilizzare le nostre di- 
scordie, d 

Epperò non dubitiamo di affermare, che coloro i 
quali, in questi momenti supremi, senza nulla inten- 
dere de’pericoli onde siamo cinti, si gittano turpemente 
al maledire e al calunniare, che ciechi e indifferenti al 
bene pubblico non sentono altra voce se non quella 
delle loro piccole passioni individuali ,; e antepongono 
ad ogni cosa’ la. fatua compiacenza. di. declamazioni 
scioccamente demagogiche... coloro sono veramente da 
nominare nemici della patria, e come tali meritano il 
dispregio e l’esecrazione dei buoni. 

Or duole tanto che il Piemonte serbi all’incirca Ves- 
sere suo, è vi abbia un principe ancora indipendente, 
e uno Statuto, di cui i nostri fratelli d’Italia sì chia- 
merebbero. beatissimi se un brano solo ne avesser per 
se?... In verità convien dire che dolga ! imperocchè la 
debilitazione sistematicamente tentata delle nostre forze 
governative equivale ‘precisamente a fare tanto impos- 
sibile la pace, quanto pur troppo è difficile la-guerra, 
e (tolga il Cielo il sinistro augurio) a ragguagliare anche 
questa alle parti restanti d’Italia. 

Se a questo fine pensassero i redattori di certe gaz- 
zette, sì vergognerebbero della loro opera iniqua e 
sleale, e gli stringerebbe rimorso del parricidio onde 
sì fanno rei. Omai è tempo di finirla colle frasi di cui 
il pubblico a ragione è ristucco : omai si domandano 
parole vere, giudizio retto, e ponderata estimazione dei 
fatti; e i declamatori per mestiere. debbono omai sce- 
gliere tra il cessare della loro trista usanza, o Pessere 
con manifesta ragione tenuti nemici e traditori della 
patria. 


Richiesti volentieri inseriamo la dichiarazione se- 
guenle : 

Dichiaro di non riconoscere per mia l’opera iotitolata 
Teorica del Sovrannalurale ristampata testè in Torino sotto 
ilmio nome, e di stare apparecchiando un'edizione legittima 
della medesima, che in breve uscirà alla luce, 

Di Parigi, 7 luglio 1849. 
Vincenzo GrosERTI. 
incl 

ll commissario straordinario di S. M. per l'isola di 


Sardegna Alberto della Marmora invia al nostro gior- 


i dere al vostro foglio dell’8, chei 
i mia lettera stampata, direttal'agli elettori, non volendo la- 

Noi non siamo da tanto, da levare compiutamente | 
il velo alle trattative diplomatiche che ora si agitano in | re alcu iomi a; 
Milano tra i nostri commissarii e gli Austriaci. Ma il { elettori di Sardegna, non fu mai mia intenzione d'influiv> 
lungo indugio e la mestizia che adombra le fronti mi-! 


+ scr 5 ; 13 d : sei 
steriali lasciano pur troppo intendere, che i nemici | a Ri È ì Po 
DO È PP i i nella mia qualità governativa, non posso, nè debbé indicare 


IL RISROGIMENTO na 


nale perchè vogliamo darle maggior pubblicità la se- | 


guente lettera che già faceva inserire nell’ Jndicatore | 
Sardo giornale di Cagliari. 


Cagliari, 4 luglio 1849, 
lil.mo signor gerente, 


Avendo motivo di credere che un piecolo opuscolo da ‘me | 3 5 Ì S 7 ® 3 
i ordine alfabetico di tutti gli. elettori compresi nelle 


scrizione dei sette collegi della città e del suo territo - 
rio, stata deliberata dal consiglio comunale in seduta 


i del 26 di maggio p. p., ed approvata dall’ intendente 


| generale di questa divisione amministrativa con suo de- 
i creto del 30 di giugno ultimo. 


della mia posizione per influire sulla scelta personale dei fu- 
turi deputati sardi, la pregherei d’inserire nel lodevolissimo | 


sulle mie intenzioni. 
La ringrazio anticipatamente, e la prego di gradire isensi 


A. DeLLa Marmora. 

Cagliari, 45 giugno 1849. 

Caro Gio. Gaspare, ì 
Quantunque eecupalissimo, non voglio lasciare di rispon- 


safe 


i serivete in proposito/della 
sciarvi in un errore. tea È 

Se io giudicai conveniente ‘di dare alcune ammonizioni i 

; = 

sulla scelta o sul rifiuto di un deputato. a 

Per indole, per convinzione, per dovere, io specialmente 


agli elettori il candidato che dovranno scegliere, 
Quella libertà di elezione che deve essere Ja base del si+ 
stema rappresentativo, non esisterebbe se Je persone in ca- 
rica, e specialmente quelle che trovansi a capo delle cose, 
si ponessero a patrocinare l'elezione del tale, è del'tale, ‘ 
La lettera che scrissi fu dettata da un vero amore del 
paese, e non dall'idea di abusare della mia qualità nell'Isola; 
come mai potrei fare una cosa che biasimerei, anzi punirei, 
in un impiegato qualunque, che abusasse della sua carica 
per influire nelle elezioni. 
No, caro compadre, io nè penso, nè opero in questò modo, 
e mai indicherò a chi che sia un candidato per suo depus 
tato: ognuno vi pensi secondo il suo modo di vedere:io scrissi 
la mia lettera come privato, e giammai come commissarià 
di S. M. : 
Vi prego di fare bene conoscere questi miei sensi ai vo, 
stri amici, affinchè non si creda di me quello che non è, 
cioè ch'io intenda per spirito di partito abusare della mia 
posizione: io partito non ne ho nessuno, rispetto tutte le 
opinioni, è desidero una cosa sola, la pace interna, la pro- 
sperità, e l'onore del paese. 
Addio caro compadre: salutate la moglie. 
Vostro affez.mo compadre 
ALserto DeLra MarmoRA. 


RSE 





NOTIZIE. 


ITALIA. 
Torino. — ELEZIONI POLITICHE. 
TL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 
Vista la legge clettorale del 17 marzo 1848; 
Visto il decreto reale del 30 giugno p. p.; 
Veduta la circolare del ministero dell'interno in data 
del 4 corrente; 


ì 
Î 


Notifica 
Che alle adunanze degli elettori convocati per il giorno 
45 di questo mese dal succitato reale decreto, sono 
destinati i seguenti locali, cioè: 
I collegio. 
Sezione I. Elettori inscritti nelle liste formatesi nel 


1849, state approvate dal signor intendente generale di 


questa divisione amministrativa , i. cui certificati por- 
tano » seguenti numeri: î 

Dal n. 1 al n. 300, Teatro di fisica nel palazzo della 
R. Università degli studi, via della Zecca. 

Sezione Il. idem, dal n. 301 al n. 567; Sala 
terrena della Accademia Filodrammatica , via della 
Posta. 

Il collegio. 

Sezione I. idem, dal n. 1 al n. 290, Grande aula nel 
palazzo della R. Accademia delle scienze. 

Sezione IL idem, dal n. 291 al n. 562, Salone d’in- 
gresso nel palazzo dell’Accademia Filarmonica, 


III collegio. 


Sezione L idem, dal n. 1 al n. 300, Sala terrena del 
collegio notarile nel palazzo de’ Magistrati della'Camera 
de’ conti e d’appello. 

Sezione II. idem, dal n. 301 al n. 582, Sala al primo 
piano annessa agli uffizii dello Stato maggiore della 
Milizia Nazionale nella casa adiacente alla chiesa. dei 
ss. Martiri in Doragrossa. 


IV collegio 


Sezione I idem, dal n.4 al n. 300, Salone al primo. 


piano nel civico palazzo. 


Sezione IL idem, dal n. 301 al n. 570, Salone al 


primo piano nel palazzo di S. A. R. il duca di Genova 
sulla piazza San Giovanni, con accesso dalla Scala a 
destra. 

V collegio. 

Sezione I. iden:, dal n. 1 al n. 280, Sala al piano 
terreno nel Collegio delle provincie con ingresso dalla 
via di S. Francesco di Paola, porta n. 27. 

Sezione II: idem, dal n. 281 al n. 537, Altra sala 
terrena separata dalla suddetta nello stesso Colle 
cui si accede dalla porta n. 14, via dell’ Ospedal 
S. Giovanni; 


gio, 
e di 


VI collesio. 

Sezione unica. Z'utti gli elettori insieme, n. 200, Orst 
torio nei Collegio nazionale del Carmine, via del Car- 
mine, n. 5, piano terzo. 

VII collegio. 

Sezione unica, idem; n. 341, Sala nell’edifizio delle 
scuole elementari, via dei Macelli, n; 0, casa 
Città. 

Sarà pubblicata una tabella indicativa della circo- 


della 


Sarà parimenti pubblicato un elenco stampato per 


suaccennate liste. 
I locali avanti designati saranno aperti agli elettori 
come sovra iscritti, alle ore otto mattutine di detto 


i giorno 15, onde si possa alle noye precise aprire la 
: seduta dal presidente o consigliere del magistrato di 


A ciascuno degli elettori verrà distribuito un certi- 


| ficato d’ iscrizione sulle liste anzidette, sulla cui pre- 


n" __—_———————_ktur11PTruT - gum os st 
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sentazione avrà |’ ingresso nel luogo dell’adunanza del 
collegio o sezione elettorale a cui appartiene. Tale di- 
stribuzione si farà nella civica segreteria, e nella sala 


al primo piano, cui si ha l’accesso dalla scaletta a inano- 


sinistra, entrando nel palazzo di Città dal lato della 
piazza. La distribuzione avrà luogo oggi, domani e 
dopo domani, 12, 13 e 14 corrente dalle 9 del mat- 
tino alle 5 pomeridiane, 

Qualora in seguito alla prima votazione non wiesca 
eletto il deputato, gli elettori s’intenderànno convocati 
pel giorno di domenica, 22 del corrente, onde proce- 
dere ad una nuova votazione, .a tenore dell’art. 93 
della legge 17 marzo 1848. 

Un’ apposita pubblicazione farà conoscere agli elet- 
tori quali sieno i collegi in cui la seconda convocazione 
avanti indicata siasi resa superflua, per essere la no- 
mina del deputato riuscita a tenore dell’art. 92 della 
citata legge. 

Torino, dal palazzo della Città, addì 42 di luglio 
1849. 


Il sindaco Pincaa. 


Genova, 11 luglio. —- La Commissione mista incari- 
caricata di studii per 1’ ingraudimento del Portofranco 
di Genova, cercò anzi tutto il mezzo di far servire 
immediatamente all’ uso del commercio qualche parte 
della Darsena. Se non siamo male informati , le sue 
proposte a questo riguardo furono bene accolte dal 
governo, e saranno date le opportune disposizioni per 
lo sgombro dei locali additati e dimandati. 

(Corr. Merc.). 

— Un proclama del sindaco Antonio Profumo invita 
i cittadini alle elezioni, indicandone i locali , e con- 
chiudendo in questi termini cui facciamo eco con tutto 
il cuore: 

« Elettori! Le instituzioni liberali non germogliarono 

né crebbero mai fra l’apatia dei popoli, e l’indiffe- 

renza ‘alla pubblica cosa. Accorrete numerosi alle 
» elezioni, e scegliendo a deputati uomini probi e 
» forniti di politico senno, consoliderete quelle libertà, 
» che sole possono far prosperare la patria vostra e 
» la nazione italiana ». 

— Troviamo nella Gazzetta di Gerrova ‘il seguente 
manifesto dell’amministrazione di sicurezza pubblica 
nella provincia di Genova. 

Si rammentano al pubblico le regie lettere patenti 
del ventidue aprile 1843, tuttavia in vigore, che sono 
del tenore seguente : 

Art. 1. D’or innanzi niuno o per conto proprio , 0 
per quello d’altri potrà andare in giro nei nostri Stati, 
e tanto meno introdursi nelle case od uflicii , al fine 
di vendere libri, stawipe, e simili oggetti, o di cercare 
sottoscrizioni: per associazioni ad opere ed a qualsivo - 
glia altra produzione appartenente al commercio li- 
brario, senza essere munito d’una speciale permissione 
del dicastero incaricato degli affari di polizia. 

2. I librai, gli stampatori ed altri esercenti il com- 
mercio di libri e stampe, i quali abbiano uno stabili- 
mento proprio fisso e risponsale nei nostri Stati , per 
ottenere la permissione di cui nell’articolo precedente, 
dovranno nel ricorso indicare il loro nome é cogno- 
me , la patria , il luogo del loro. stabilimento seria 
natura delle operazioni che sì propongono, 

Quelli che posseggono bensi uno stabilimento 0s- 
sia negozio ne’ nostri dominii, ma non abbastanza ri- 
sponsale , dovranno unitamente al ‘ricorso suddetto 
presentare certificati comprovanti la loro moralità 3 
tanto per parte del sindaco del luogo del loro domi- 
cilio, come dell’autorità politica della provincia cui ap- 
partengono, ed inoltre una dichiarazione del tribunale 
di commercio, 0 di quello che ne faccia le veci, che 
attesti la riputazione» di probità di cui godono presso 
il commercio. 


3. Coloro che non avendo stabilimento , ossia nego- 


zio alcuno nei regi Stati , operano in qualsiasi qualità 
per altri conto, siand essi regii sudditi ovvero forestieri, 
dovranno al ricorso contenente le premesse indicazioni 
unire la dichiarazione autentica di una casa commer- 
ciale libraria avente nei regi Stati uno stabilimento 
proprio, fisso e risponsale, il quale risponda civilmente 
per essi di tutte le conseguenze discendenti dal loro 
fatto per le operazioni suddette: 

4. Riguardo ai semplici venditori ambulanti di libri 
e stampe che sono assimilati ai rigattieri ed ai mer- 
ciaiuoli ambulanti, la permissione per tale loro traffico 
verrà rilasciata dall’ autorità politica della provincia 
nella quale hanno il loro domicilio. Questa permis- 


sione. non ‘durerì pen i 
urerà. che per un anno , e vi. verranno 


aggiunte quelle maggiori cautele che. saranno determi- 
nate col mezzo di istruzioni particolari del predetto 
dicastero , comuni a tutti î merciaiuoli ambulanti, 

5. I contravventori ‘al disposto delle presenti incor- 
Feranno nelle pene portate dall’ art. 480. del codice 
penale, senza pregiudizio delle pene in cui fossero in- 
polsi per altri speciali reati commessi nell’ esercizio di 
tale commercio, 

Le autorità di sicurezza pubblica e gli agenti della 


l'esatta osservanza delle riferite disposizioni di legge 


i III AI e RI I tin TTI TTT TALI I interi mei 


I col arresto in flagrante e la immediata consegna al 
3 . «. S se 
i l'autorità giudiziaria di tutti i contravventori. 


‘Genova, 11 luglio 1849. 
Il questore. — De-Ferrari, 


Firenze , 9 luglio. — Il governo ha in data de 
corrente ricevuto da Napoli notizia officiale che il 


nerale Oudinot aveva inviato al S. Padre le ch 


della città di Roma per mezzo di un suo officiale 
quale dopo aver fatta la debita consegna al po 


ha proseguito per Napoli, ove sembrava esser în 


cato di una missione presso quel governo. 
(Mon. Tos 

Lucca, 9 luglio. -- Con piacere ci affrettiamo. 
annunziare come il ministero dell'interno, soddisfac 
al voto pubblico abbia contraddetto l’ordine din 
Firenze dei fucili di questa guardia civica. ‘Abb 
perciò ragione di sperare che anche i pochissimi 
inviatici verranno quanto prima restituiti.  (Réfo; 

-- Leggiamo nella Riforma di Lucca: 

Livorno, 9 luglio. -- Sabato 7 venne da Gene 
R. pacchetto sardo Goito, che fa il servizio reg 
postale fra Genova e Napoli. Il vapore toscano il Gi 
parti giovedì per Napoli. Il giorno 8 è arrivato da 
poli e Civitavecchia il vapore il. Lombardo; a 
bordo da circa 1400 profughi di Roma tutti mun 
passaporto inglese o americano, Venti circa che e 
in destinazione per qui, sono stati respinti; pare 
sarà lo stesso per gli altri diretti a Genova e non a: 
vranno altro ricovero che Malta. Fra questi fuggiaschi | 
sì notarono: Canino, Ricciardi, Ottolini, Cat eo. 
Masi, Trotti, Doria, Galotti, Sterbini e l’israelita Teglia 
ec. Il Mazzini e gli altri triumviri, muniti di passapori 
inglese, sono stati imbarcati a bordo del vapore inglesi 
Bulldog per essere trasportati a Malta. Le ultime no- 
tizie di Roma portavano che i Francesi provvisoria - 
mente avevano chiuse le porte e oramai impedivano 
a tutti l’uscirne. Del Garibaldi voci vaghe che sia stato! 
fatto prigioniero, -- La compagnia Rostan di Marsigl 
ha avuto dal governo di Francia il privilegio per 
servizio postale fra Costantinopoli e Marsiglia, fin 
fatto dai vapori dello Stato: di Francia. Il vapore 
Ville de Marseille, è già stato dalla compagnia dest 
nato a questo nuovo servizio. i 


Roma. — Il Monit. Romano, che ha preso la ‘dei 
minazione di Giornale di Roma, nel suo primo nu 
del 6 luglio così racconta gli ultimi fatti: 

Ai 28 e 29 di giugno i Francesi aprirono una |] 
cia. nel bastione laterale alla porta San Pancrazio vi 


‘Lebeccio, 


Nella mattina del 30 lo assaltarono e lo presero 
lieve perdita di 15 morti e circa 60 feriti. 

Gli assediati perdettero circa 400 morti, 120 pî 
nieri, fra i quali 18 ufficiali ed 8 cannoni. ; 

Questa ‘ perdita li indusse a desistere da ulte 
difesa divenuta impossibile. \ 

Quindi sulla sera, alla richiesta del generale R 
si sospesero le ostilità per trattare col munici 
modo con cui l’esercito francese sarebbe entia 
Roma. i 

Nulla si potè stabilire, Hog 

Quindi, alle 10 pomeridiane del giorno 2 di hi 
i Francesi occuparono le porte di S. Pancrazio, 
tese, e quella di S. Paolo, che erano state abbai 
nate dai difensori, e vi distrussero le barricate € 
munivano. i 

Alle 9 antim. dei 3 occuparono: quella dei Ca 
gieri, ed alle 10 quella del Popolo. 

Alle 6:pom. due divisioni, comandate dai s 
generali. Gueswilleres e Rostolan, entrarono‘in citt 
Il sig. gen. in capo Oudinot di Reggio marci 
numeroso stato-maggiore in mezzo alle sue trupp 

prese alloggio nel palazzo Colonna. 

La maggioranza dei Romani accolse le truppe fra 
cesi come liberatrici. 

Pochi mal’intenzionati , per la maggior parte & 
nieri, ardirono proferire voci ingiuriose, 

Furono all’istante repressi. 

Le truppe osservano la più esatta disciplina. 

La città è tranquillissima, 

Sono stati pubblicati, fra gli altri che. abbiamo g 
riportati nel Risorgimento, i seguenti atti. 

Ordine generale 
Soldati: 


L'armata francese occupa la città di Roma. La € 
visione d’antiguardo persegue il corpo che, sotto. 
ordini di Garibaldi, sparge il terrore nelle popolazic 
della campagna. 

Le trappe regolari romane prenderanno gli accalil 
namenti che sono ad esse assegnati. 

Voi siete di già fortemente stabiliti in Roma, 

Da più di due mesi voi avete costantemente dato 
sempio di tutte le virtù militari; Rimanete fedeli a.‘ 
medesimi, e ben tosto le ingiuste prevenzioni ch 
fossero concepite contro di voi, si cangeranno in s 
patie. lo ne. tengo garante il vostro abituale rispe 
per l’ordine e per la disciplina, 

Dal quartiere generale a Roma, li 4 luglio 1849. 

IL gen. in capo Oupisor pr ReGcio 
ABITANTI DI ROMA, 


Dopo che le truppe francesi sono entrate nelle yo! 
1 ‘NA 


stre mura, l'oppressione e il timore che allontanavan 
da noi la maggioranza dei Romani, hanno già cessato 
È > di pa; 2 pi 5 
La maggior parte dell’armata romana, quella ch 
non aveva ammesso nelle sue file veruno straniero, ha 
offerto al gen. in capo il suo concorso per la pacifica- 
zione della città e degli Stati romani. l 
La sua cooperazione è accettata. D'ora innanzi ve- 
drete le truppe francesi e le romane marciare d’accordo 


i i i verso il fine delle vostre speranze. 
orza armata sono specialmente incaricati di assicurare 


I legami di unione e di 


A simpatia si ristringeranno 
vieppiù fra le due armate. 


Sarà per voi un nuovo mo- 











so 
















messì nelle sue file; 


cendo che il S. Padre 
_Tava egli, la loro venuta, r 


i fiducia; ed io sarò così accertato che l’ordine 
a quiete saranno presto ristabiliti, e che tutte le 
gmorie di un potere violento spariranno. 
Roma 5 luglio 1849. i 

Il gen. di divisione, gov. di ‘Roma 

Rosroran. 

. Il generale in capo dell’armata francese 
Dispone: 


—_‘’’‘Art. I. Tutti i buoni del tesoro del caduto Governo 





attualmente ‘in circolazione dovranno essere nello spazio 
di dieci giorni a datare dal 10 del corrente mese, pre- 
sentati ‘alla cassa della depositeria per esservi impron- 
tato un nuovo bollo. 

Art. 2. Ogni tentativo di contraffazione sarebbe punito 


| secondo ‘il rigore delle leggi. 


Roma, 6 luglio 1849. 
ED: Oupinot DI ReGcio. 
Il generale in capo dell’armata francese. 
. Considerando che la guardia civica di Roma, che per 
lungo tempo ha reso grandi servigi al mantenimento. 
dell'ordine, è al presente distratta dallo scopo della sua 
istituzione: | 
‘ Considerando che un gran numero d’individui indegni 
di portarne la divisa, sono stati successivamente “am 
Dispone : 
Art. 1. La guardia civica di Roma è sciolta.. 
Art. 2. Ella sarà iminediatamente riorganizzata, se- 
condo le sue basi primitive. 
Art. 3, Il generale governatore di Roma è incaricato 
dell'esecuzione delle presenti disposizioni. 
Roma, li 6 luglio 1849, 
3 Oupinor pi REGGIO. 
Ag; generale comandante in capo l’armata francese. 
Considerando che in questi ultimi tempi mnumero- 
sissimi assassini hanno insanguinato la città di Roma; 
‘+. Dispone: 
Art. 1. Un disarmo generale avrà luogo nella città 
di Roma. 
‘Art, 2. Il generale governatore è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente ordine. 
Roma, 6 luglio 1849. 
ì Oupinor DI REGGIO. 
Abitanti di Roma, 


In forza della decisione del generale in capo relativa 


| alla guardia civica, ed al disarmo di tutti i corpi della 


detta civica, tutti gli abitanti rimetteranno le loro armi 
e munizioni all’artiglieria. francese, nel: modo seguente: 
1, Al palazzo di Venezia. — I rioni di Monti, Trevi 


e Colonna. 


2. Al palazzo Borghese. — I rioni di Campo Marzo, 


— Ponte e Parione. 


3. Alla Sapienza. — I rioni di Regola, Pigna e.S. 


. Eustachio. 


' Al palazzo T. orlonia. — (A San Giacomo Scossa 





valli). — Il rione di Borgo. 
5. Al Campidoglio, — 1 rioni di Ripa, Campitelli e 
Sant'Angelo. 
OS Callao. Il sione di Trastevere. 

Un ufficiale di artiglieria si troverà in ciascuno di 
questi luoghi per ricevere le armi. i 
L'operazione del disarmo incomincierà il giorno 8 di 
luglio, alle sei antimeridiane, e dovrà essere compito 
nel termine di 48 ore. 

A datare dal 10 del corrente mese, ‘alle sei antime- 
ridiane,. qualunque individuo che fosse trovato delatore 
o detentore d’armi qualsiasi, da fuoco, d’armi bianche, 
stili, pugnali e bastoni con spade, sarà subito tradotto 
innanzi ai tribunali militari, 

Qualunque proprietario o conduttore d’una casa ove 
restassero arini 0 munizioni dopo il termine fissato sarà 
egualmente arrestato e tradotto davanti ai tribunali mi- 
litari, 

Qualunque cittadino che si ricusasse di rimettere vo- 
lontariamente le sue armi o inunizioni vi sarà costretto 
militarmente, |‘ 

Le fazioni francesi che guardano le porte della città 
visiteranno minutamente gl’individui, le vetture, le be- 
stie da soma che sortiranno da Roma. Riterranno gli 
oggetti preziosi che gli sembreranno provenienti dagli 
stabilimenti pubblici, condurranno al comando di piazza 
coloro che. fossero portatori, e coloro che volessero 
passare con armi o munizioni, 

Le porte San Lorenzo, Salara e Angelica saranno in- 
terdette alla circolazione. 

Roma, 7 luglio 1849, 
Il generale di. divisione governatore di Roma. 
Rosroran. 

Ferrara, 6 luglio, Una deputazione composta dei si- 
gnori conte Camillo Trotti, conte Francesco Manzoni 
e marchese Giovanni Battista Canonici 
Gaeta onde tributare il debito omagg 
a S. S. Pio IX in nome di questa cit 






è partita per 
io di. sudditanza 
tà e provincia. 
Molta truppa austriaca giunse qui stamane reduce da 
Ancona, e dicesi diretta per Brondolo.  (G. di Ferrara )). 
— La deputazione inviata. a Gaeta dalla città di Bo- 
logna per deporre ai piedi di Sua Santità coi senti- 
menti di sommissione e d’amore, l’universale desiderio 
della città e della provincia che le libere istituzioni 
siano mantenute, fu ignominiosamente respinta. 
Giunta a Napoli, non le fu permesso da quella po- 
lizia di ‘proseguire il viaggio, se non con promessa, sulla 
parola d'onore, che della seconda parte del messaggio 
non avrebbe essa deputazione fatto parola col Santo 
Padre. 
A Gaeta il cardinale Antonelli, presa cognizione della 
| prima parte del messaggio, rimandava i deputati, di- 
cui avea già fatto noto, assicu- 
ispondeva non aver tempo 


‘di vederli. Ritornassero în pace. (Avvenire). 


pres P0oe- 


| 
| 
i 
| 
| 
Ì 
ì 
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ESTERO. 


INGHILTERRA, -- Nella Camera dei comuni, ai 6 
luglio, il sig. Russel orò a proposito della proposizione 


del sig. D’Israeli, 


I discorsi notevoli 


suo amore alla. costituzione inglese e alla nostra so- 


vrana. Nè c’ingannammo', e sarò sempre superbo di 
essermi trovato uno dei membri del gabinetto ‘operante 
in tal guisa. La fame e la iniseria dell'Irlanda sono | 


calamità nazionali ‘sì grandi, che riesce quasi impossi- 
bile sollevarle radicalmente. Abbiamo chiesto al Par- 


lamento di soccorrere l'Irlanda, i cui mezzi erano esau- 


sti, e non si dirà che noi ci siamo mostrati avari del 
danaro pubblico per fornir all’Irlanda quest’assistenza 
pecuniaria. 4 

Come l'Inghilterra, lIrianda altresì ebbe i suoi giorni 
di pericolo e l’energia del lord luogo-tenente l’ha salva, 

Dopo tre anni altri pericoli si affacciarono e noi al 
cospetto di essi non abbiamo mostrato né esitazione , 
nè debolezza. Relativamente alla polica estera il sig. 
D’Israeli ‘nel suo discorso rinnovò e ridestò la vecchia 
accusa mossa sì spesso ‘contro il governo di S. M., con- 
sistente in dire che noi avevamo fomentata 1’ insur- 
rezione e la rivoluzione. Questo rimprovero non ha 
fondamento. 

I governi del Continente non conoscono i sentimenti 
dei loro popoli, e non avendo provveduto con saggi 
provvedimenti alla ‘concessione di dritti ‘a’ loro sudditi, 
furono stupiti delle rivoluzioni che scoppiarono l’annò 
scorso. Invece d’investigarne le vere cause, supposero 
che le .arti straniere le avessero cagionate. Certamente 
non vorrei retrocedere davanti al brindisi alla libertà 
civile e religiosa dell’universo. Ma so 'd’altra parte che 
noi non avremmo diritto d’intervenire presso altre po- 
tenze, a meno. che non ci paresse che questo intervento 


fosse richiesto da qualche grande ed importante inte- | 


resse dell'Inghilterra. La nostra politica consistè in non 
prender parte alla maggior parte degli evenimenti ‘che 
succedono in altri. paesi. Sempre presti ad usare la 
j nostra influenza c a dare dei consigli nell’interesse 
| dello stabilimento della pace all’estero, ‘ma 

tervenire giammai nelle discussioni all’estero. 

Passo ad un altro rimprovero dell'onorevole baro- 
netto DIsraeli. Frammezzo a tutte le mutazioni occor 
nel governo francese, noi abbiamo creduto dover 
mantenere costantemente le relazioni più. amichevoli 
colla Francia. Credo che il mantenimento di queste 
relazioni abbia permesso al governo francese di con- 
servare ,una moderazione, cui non avrebbe guardata se 
l'Inghilterra si fosse mostrata ostile verso di essa. Conte 
dissi, l’unione amichevole fra l'Inghilterra e la Francia 
tende a mantenere la pace dell'Europa e del mondo. 
Quantunque noi non siamo sempre stati d’accordo colla 
Francia in tutti i partiti che ha presi, quantunque non 
possiamo approvare tutti i suoi atti, non ho nessuna 
ragione di credere. ch’essa non abbia delle intenzioni 
onorevoli verso di altre mazioni, nè che intenda violar 

| ì tratta i quali guarentiscono la pace dell'Europa. Non 
voglio dire. che''non siavi ancora una deplorabile ini- 
seria in Irlanda, ma quando l’onorevole membro ne 
vuol far cadere la risponsabilità sopra di noi, io Ja de- 
clino e me ne appello al giudizio della Camera (@p- 
plausi). Il governo non è risponsabile delle calamità 
cui non può impedire (applausi). 5 

Queste. calamità, lungi dallo spingerci a disper 
debbono esser uno stimolo per contribuir 


senza in- 


se 


are, 
e ad alleviame 
il peso con tutti î nostri sforzi. Se noi abbiamo questo 
convincimento, se noi persistiamo in questo sistema di 
politica, che crediamo giusto, se noi continuiamo a dar 


spero che le benedizioni della Provvidenza si stende- 
ranno sulla nostra patria. 

D'Israeli rispondeal nobile lord che la quistione sot- 
tomessa al Parlamento non è meramente commerciale. 
Trattasi di un voto di confidenza ad un Governo che 
è al potere da più di tre anni; d’un voto di confidenza 
in un tesoro esausto, in un impero coloniale ‘posto in 
pericolo, in un blocco ‘danese, in un insurrezione si- 
cula, nell’agricoltura ruinata, nella desolazione dell’Ir- 
landa, che tali sono i risultati dell’attual ministero. 

La proposizione D'Israeli è inessa a partito. Assen- 
zienti 156; dissenzienti 296, maggioranza contro 140. 

— Il signor Drouyn de Lhuys deve probabilmente 


venir a Londra in qualità di ambasciatore della re- 
pubblica francese. (Globe). 


e ———_——2anr———.,.::-i 


FRANCIA. — Parici, 7 luglio, — L'Assemblea na- 
zionale dopo una viva discussione adott 
ranza di 332 voti contro 148 la proposizione del sig. Î 
di Montalembert, per ‘autorizzare il governo a riunire 
nelle stesse mani il comando delle truppe ed il co- 
mando superiore delle guardie nazionali di una inede- 
sima eircoscrizione, La questione tante volte disputata | 

è . Î 
del duplice comando esercitato dal generale Changar- | 


x . 
ò alla maggio- 


‘IL RISORGIMENTO 


TT —————————\I>NI- O Rio te 


| 


dell'onorevole cancelliere dello 
scacchiere e dell’onor. baronetto sir Roberto Peel hanno 
semplificato ‘assai ‘il mio assunto. Ne li ringraziò. Cer- ida responsabilità del 
tamente nessuno non: potrebbe negare che ‘noî non 
abbiamo incontrato nel nostro esordire nella carriera ! pe gerente della Ruche de la Dordog: 
ministeriale, delle gravi difficoltà ed imbarazzi. Nell'anno pl azione legittima della giustizia. 
scorso le turbolenze del Continente aveano fatta con- Di La Ea domanda di poter procedere, concerneva | 
cepire la speranza a molti vomini , ora condannati e. Il sig. Pflieger, rappresentante dell’Alsazia, incolpato di 

sottoposti alla pena dei loro atti, di poter saccheggiare 

la città di Londra. Si dovettero allora adottare prov- 
visioni per la tranquillità di questa grande. metropoli. 


Ciò facemmo facendo capitale sulla popolazione e sul {Da preso la difesa del sig. Pflieger che è fuggito, e del 


re 


pubblico imimistera ; 
dei fogli in bianco 
così 
Commissione e l'Assemblea 1 


Che in faccia al testo formale della legge , 
‘vuole chevi giornali 








quale si è raccontata la ridicola Odissea nel Belgio 
nell’ Alemagna. 


{ben natur 


Ontagna intorno alla famiglia ‘ed alla proprietà. 


| proclai 
Ungher 


francese. 







del sig. 
rizzazion 
conclusioni. (Constitutionnel). 
Parioi, 
lontano, 


gerannò 
sisa sovra solide basi avrà scor 


trame ‘all’interno e le cattive 
sarà peymesso, se non di abbandonarsi 


remm 


| reb 


civilit A fazioni brutali che ricorrono 


mezzo di convertirli all'ordine, 
mento della loro impotenza, 


dini un'azione preventiva e repressiva, vuolsi 


eventi del 15 mag; 


i quel giorno dagl’insorti ci fecero avveduti 

I chio inconveniente della moltiplicità dei comandi. 
» . . x 

| tutti son capi, niuno è capo. 





| aveva per iscopo di rimediare a quest’inconveniente. 
| | Negli ultimi 5 mesi della Costituente il 


I non fosse in contraddizione con un articolo della le 
sulla guardia nazionale, ma il governo 


la legge. 


Questo dritto accordato tacitamente era poscia stato 


pazione ‘alla pubblicazione degli articoli incriminati dal 
egli era assente, ed aveva firmato 
prima della sua partenza, eludendo 
le prescrizioni della legislazione sulla stampa. La 
Nazionale con lei pensarono 


la. quale 
non possano comparire che sotto 
3 gerente, era impossibile di sottrarre 
il sig. Marco Dufraisse alla responsabilità che gli spetta 


ne, e paralizzare 


oltraggio verso un magistrato nell’ esercizio delle sue 
funzioni, di provocazione alla ribellione e’ di oltraggio 
Verso un comandante della forza pubblica, Il sig. Gassal 


Il sig. Cassal obbediva ad un affetto 
ale verso un amico d’infanzia, ma gli tornò 
Impossibile di trovare ‘an argomento, e si limitò a' fare 
| l'elogio del sig. Pflieger e l’apologia delle opinioni della 


! Venne infine la volta del sig. Gambon. ll procuratore 
enerale presso la corte di Bourges chiedeva la facoltà 
i procedere, a cagione della lettera con cui il signot 
Gambon aveva, la vigilia delle elezioni, annunciata la 
azione della repubblica a Dresda, l’entrata degli 
a Vienna, e la messa in accusa del ministero 
Codesta lettera fu il punto di partenza dei 
colpevoli] maneggi nel dipartimento. della Nièvre. Nul- 
lamenola Commissione biasimando severamente la lettera 
ambon, ha creduto di dover ricusare l’auto- 
di procedere, e l'Assemblea adottò queste 


8 luglio. — Vertà un tempo e speriamo ‘non 

cui tutte le preoccupazioni politiche si vol- 
rerso le ‘arti e i lavori della pace. Quando: 
questo ‘niomento fia giunto, quando la repubblica as- 
aggiate per sempre le 
intenzioni all’estero, Te 


onninamente 
alla defnocrazia e d'esser ingrata verso l’esercito e co- 


loro, ghe lo comandano, almeno di restringere . ne’più 
stretti limiti l’autorità: dei capi militari. Ma ora sa- 
ingrati se dimenticassimo che l’esercito, sola 
istitunione cui la rivoluzione di Febbraio non ha po- 
tuto Di salvò due volte în ‘un anno la Francia 
dall’dnarchia; ciechi se non vedessimo che tutto. ver- 
é nuovamente posto in quistione è a repentaglio, 
se la spada non fosse sospesa sulle nostre discussioni 


incessantemente 
alla forza e traducono le loro dottrine in colpi di fu- 


cile, [vuolsi opporre forza e colpi di fucile, È l’unico 


col. profondo senti- 


Ma affinchè l’esercito abbia Sempre sui cattivi citta- 


ch’esso 
i sia ben comandato; vuolsi che sia, nelle ore decisive, 


presto ad operare e allo schermo d’ogni conflitto. Gli 
gio e la mezza vittoria riportata in 
del sover- 


Ove 


i La proposizione del signor Montalembert (vedi sopra) 


doppio co- 
i mando conferito al Changarnier fu acremente censu- 


| rato. Non si contestò mai che questo doppio comando 
65€ 
chiedeva che 
esecuzione 





| La seconda brigata, il cui quartiere generale sarà a 
i Colmar, è composta di due battaglioni del 9 leggiero, 
| destinato per Neufbrisack e Saint-Croix, di due bat- 
taglioni del 48 di linea, destinati per Colmar, Herli- 
sheim, Munster, Equisheim, e di due battaglioni del 
52 che deve entrare a Iurckheim, Ribeauville, Saint- 
Hippolyte ed Oberbergheim. 

La settima batteria del 
Neufbrisack. i 

La ottava batteria del 4 di artiglieria sarà al quat. 
tiere generale di Colmar colla compagnia del genio. 

Tali guarnigioni non sono che provvisorie; il mini- 
stro ha l’intenzione di far accampare le truppe verso 
il centro dell’Alsazia, ed esse sì avvicineranno così 
ben presto a Schelestadt, 

Il generale Magnian è chiamato a comandate la quarta 
divisione militare in surrogazione del generale Bouge- 
€ { nel, chiamato da un pezzo a far parte del comitato di 
cavalleria. Peccato che il cangiamento avvenga nelle 
attuali circostanze, poichè potrebbe parere agli occhi 
di taluno un segno di disfavore, il che non è. ‘Il ge- 
nerale Bougenel ha dato prova di fermezza negli av- 
venimenti di cui fu teatro Strasborgo. 

Ma il nostro comandante di divisione era chiamato 
da molto tempo, coine abbiamo deîto, al comitato di 
cavalleria, poi fu indicato anche come ispettore di un 
distretto di cavalleria. Quest'ultimo impegno special- 
mente esigeva un’assenza di sei mesi; d’altra parte, un 
forte accrescimento di truppe nella divisione vuole im- 
periosamente la presenza del suo comandante in capo. 


i (Débats). 


7 di artiglieria occuperà 


































CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Nota del conte Lu 
dolf incaricato d’affari del re di Napoli. 
Berna, li 27 giugno 1 840. 

Fino dalle prime risoluzioni prese dal consiglio nazio- 
nale sulla quistione delle capitolazioni, il governo di S. M. 
il re delle Due Sicilie ha sentito colla più profonda e do- 
lorosa sorpresa che il Consiglio federale veniva invitato 
ad intavolare le necessarie trattative allo scopo d’otte- 
nere la rescissione delle capitolazioni militari tuttora 
esistenti , in virtà delle quali più cantoni della confe- 
derazione svizzera si sono assunti di tenere al servizio 
di $. M. quattro reggimenti; — e che veniva proibito 
ogui reclutamento in tutto il territorio della confede- 
razione. 

Il gabinetto del re fu tanto più sorpreso di questo 
procedere, in quanto che si esercita verso ‘un governo 
amico, che ha sempre mai riposto le sue più assidue 
cure nel conservare nel modo più amichevole le rela- 
zioni che passano fra i due paesi: ed in quanto che 
questa violazione dei trattati esistenti ha luogo da parte 
di una nazione che più di qualunque altra tra dato al 
mondo in ogni tempo le più illustri prove della sua 
religiosa fede ‘alla parola data, ed agli assuntisi im- 
pegni. : 

D'altra parte noù sarà certo sfuggito alla perspicacia 
delle federali autorità, il discredito che ‘farebbe rica- 
dere su tutta la nazione un atto sì poco conforme ai 
principii di diritto internazionale; ed è pure evidente, 
che la rottura di questi trattati, in vista dello Spirito 
che l’ha dettata, non mancherebbe di chiamare sulla 
Confederazione il biasimo delle nazioni incivilite , che 
riguardano come utì imprescindibile dovere ed un de- 
bito d’ onore la scrupolosa osservanza dei trattati e 
degli effetti che ne derivano. ; i 

Il sottoscritto incaricato d’affari di S. M. il re delle 
Due Sicilie ha quindi ricevuto l’ordine di domandare 
in nome del governo di $. M, ed in Opposizione «alle 
determinazioni di cui ho più sopra parlato,. che' siano 
conservate in pieno vigore le capitolazioni militari esi- 
stenti. Il governo del re non si aspetta meno dalla 
lealtà del popolo svizzero. Che se sventuratamente si 


apertamente negato, e per conformarsi alle volontà del- 
l'Assemblea il governo dovè separare i due comandi 
concentrati nelle mani del Changarnier. Ma giunse il 
di 13 giugno, o il momento di adoperare, e il potere 
‘esecutivo obbedendo alla gran legge della salute pub- 
blica gli conferì nuovamente il doppio comando: violò 
la legge e salvò la Francia applaudito da tutti. L’As- 


È motivo ‘degli eventi si lasciasse ‘senza 


volesse persistere nelle già prese risoluzioni , il sotto-. 
scritto deve dichiarare formalmente, ché dal momento 
che il governo Elvetico crede a proposito di rompere 
liberamente ciò che è stato solennemente convenuto , 
il governo di S. M. siciliana si stimerà da partè sua 
sciolto dagli impegni che mi si riferiscono in tutta la 
loro estensione, e non esiterà a prendere sia per questo 


che per ogui altro riguardo le più rigorose misure, le 





questa contraddizione, tra ‘Je necessità del fatto e le 


i del signor Baraguay su 


esigenze del diritto. Finchè dura lo stato di assedio, 
sendo sospesi i diritti dell’autorità civile, l'autorità è 


regolarmente concentrata nelle mani del ca 


comune, 


agli altri popoli l’eseinpio della libertà unita coll’ordine | semblea non poteva lasciar sussistere più lungo tempo 


(Tal fu il senso del voto. di ieri, che fa ammirabil- 


mente. spiegato dal signor. Dufaure. 


— Scrivesi da Strasborgo in data del 6 luglio: 


pagnia del genio. 





nier è dunque stata risoluta. (Constitutionnel). 

— La prima parte della seduta fu occupata da tre 
dimande per ottenere la. facoltà di procedere contro 
altrettanti rappresentanti. La prima riguardava il sig. 
Marco. Dufraisse, ed aveva per base tre articoli pub- 
blicati dal giornale la. Ruche de la Dordogne, di cui 
il sig. Marco Dufraisse era gerente. 

Questo rappresentante protestò contro ogni parteci- 


La prima brigata, il ‘cui quartiere generale ‘sarà a 


Cernay, componesi di due battaglioni di guerra e ‘del 


secondo leggiero, che prenderanno guarnigione a Bel- 
fort e Giromagny; di due battaglioni del 17 leggiero 
che occuperanno Cernay, ‘Thann ed Ensisheim, ed in- 
fine di due battaglioni del 74 di linea che verranno 


ripartiti nei comuni di Soultz, Guebwiller, Rouffach. e 
Pfaffembeim, 


po militare, 
ciò è vero, ma è desiderabile la pronta cessazione dello 
stato d’assedio e non wuolsi che la necessità del dop- 


pio comando possa metter ostacolo al ritorno del dritto 


Noi non avremo, 
più. che il ministro, l'inquietudine dell'opposizione e 
questo voto. Non crediamo in 
un paese che rovesciò due monarchie. alle dittature 
usurpate coll’assenso e ‘concorso della guardia nazio- 
nale. Là non è il pericolo, ma piuttosto, per qualche 
tempo ancora, ne’tertativi disperati dei faziosi e il 
provvediinento temporario dell’ Assemblea avrà il dop- 
| pio effetto di prevenire e reprimere quei tentativi, 


L'armata delle Alpi essendo disciolta, la quinta di- 
visione comandata dal generale Marcy è destinata per 
l’Alsazia. Essa è composta di un effettivo di 10,000 uo- 
mini circa, e 400 cavalli, e sì compone di 12 batta- 
glioni in due brigate, con due batterie ed una com- 


quali non potranno essere considerate che come giuste 
rappresaglie. Nullameno il sottoscritto gode ancora po- 
ter ripetere che ha fiducia nella. fede elvetica e nel 
buon senso della nazione, che dispenseranno il go- 
verno del re d’adottare con dispiacere le misure di cui 
sopra. 

Portando il contenuto di questa nota a conoscenza 
di Sua Ecc. il sig. Presidente del Consiglio Federale, 
il sottoscritto altro non fa che confermare per iscritto 
quanto ebbe l’onore di esporgli a viva voce. 

Coglie con premura questa occasione per rinnovare 
a S. Ecc. i sensi della sua alta considerazione. 

Sott. Il conte di Lupotr. 
Rusposta peL Consietio FEDERALE. 
Berna, 3 luglio 1849. 

Il Consiglio Federale Svizzero ha l’onore di rispondere 
quanto siegue ‘alla nota colla quale il sig. conte di Lu- 
dolf, incaricato d’affari di S. M. il re delle Due Sicilie 
ha chiesto con comminatoria di rappresaglie, che siano 
conservate in tutto il loro vigore le capitolazioni  mi- 
litari. 

La Svizzera ha faito una lunga serie di tristi e do. 
lorose sperienze colle capitolazioni militari: più noi pro- 
grediamo, e più la pubblica opinione lo condanna. Il 
popolo svizzero ha pronunciato il suo giudizio: contro 
di esse nella nuova costituzione federale, quando ha 
stabilito che la stipulazione di nuove capitolazioni fosse 
per sempre interdetta, abbandonando quelle che .esi- 
stono alla loro propria sorte ed alla decisione delle 
autorità. Gli ultimi avvenimenti, |’ impiego oltremodo 
| lesivo del sentimento nazionale che fu fatto di queste 
i 


ruppe, hanno deciso la suprema autorità della Confe- 
| derazione ad intavolare tr 
È 






‘attative allo scopo di rescin- 
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dere le capitolazioni già esistenti, ed in questa vista a 
sospendere provyisoiRuBenie ogni arruolamento. 

Portando ciò che precede alla conoscenza del signor 
incaricato d’affari di S. M. siciliana, il Consiglio Fede- 
rale non può in nessun modo accettare tacitamente il 
rimprovero che questa misura sia una violazione dei 
trattati contraria al diritto internazionale, e che la 
Svizzera si scosti dalla sua religiosa fede alla parola. 
data. 

Il Consiglio Federale non si farà a mostrare che la 
inaggior parte delle capitolazioni precedentemente con- 
chiuse coi cantoni svizzeri sono state arbitrariamente 
rotte dagli stati esteri, e ciò violando i patti i più sa- 
crosanti; non si farà ora ad esaminare se il re delle 
Due Sicilie abbia ottenuto la promessa da lui fatta in 
alcune capitolazioni di favorire il eommercio svizzero, — 
egli si limiterà per ora a richiamare |’ attenzione del 
sig. incaricato d’affari sull’articolo, delle disposizioni. ge- 
nerali del trattato che autorizza ciascuna delle parti a 


rompere le capitolazioni anche avanti la loro scadenza, 
ogni qualvolta sopraggiungessero evenimenti imprevisti. 


"i 
Il Consiglio Federale farà delle nuove proposte al Go 
verno del re delle Due Sicilie in punto a questi eve- 
nimenti, ed ai motivi del decreto emanato. dalla 
semblea Federale; del resto non mette un sol momento 


in dubbio che il Governo del re avrebbe fatto uso di 
questo articolo, ogniqualvolta degli interessi gravi del 
suo Stato l’avessero motivato. 

La Confederazione Svizzera può aspettare con piena 
sicurezza il giudizio delle nazioni incivilite, di cui il sig. 
incaricato parla nella sua nota; questo giudizio porterà, 
non ne dubitiamo punto, che i principii repubblicani 
e la posizione attuale della Svizzera non le permettono 
di tollerare più oltre l’arruolamento pel servizio mili- 
tare negli stati esteri. 

Non val quasi la pena di far osservare terminando 
che le autorità federali non si lasceranno indurre con 
delle minaccie a rivocare una risoluzione da loro presa 
nell’interesse della dignità nazionale. 

D'altra parte il Consiglio Federale Svizzero non può 
nascondervi la sua sorpresa nel vedere che il Governo 
di S. M. il re delle Due Sicilie, prima di indirizzarci 
la sua nota, non abbia almeno aspettato la comunica- 
zione officiale del decreto e delle proposte ulteriori che 
il Consiglio Federale è incaricato di fargli. Noi portiamo 
fiducia che il Governo del re vorrà prendere in maturo 
esame il contesto delle capitolazioni, lo stato generale 
delle cose , e le comunicazioni ulteriori del Consiglio 
Federale, il quale forte del buon diritto della Svizzera, 
e con coscienza tranquilla, nutre la convinzione che il 
Governo di S. M.il re delle Due Sicilie eviterà di ri- 
correre a misure, le quali sarebbero incompatibili colla 
equità, e che di conseguenza non potrebbero giustifi- 
carsi agli occhi della opinione pubblica in Europa. 

Il Consiglio Federale coglie la presente occasione per 
dare all’incaricato d’affari sig. conte di Ludolf la cer- 
tezza dell’ alta sua considerazione. 


(Seguono le firme). 


Berna. — Il foglio federale pubblica il decreto con- 
cernente le misure militari prese sin qui dal Consiglio 
Federale. 

La frontiera sarà guardata da tre battaglioni d’ in- 
fanteria (Argovia, Soletta e Sciaffusa) con due compagnie 
di carabinieri (Berna e Svitto). Il comandante di bri- 
gata a Basilea (colonnello Kurz) sorveglierà la linea fron- 
tiera da Basilea a Costanza, e il comandante di brigata 
Muller la linea frontiera da Costanza a Sciaffusa. Sotto 
gli ordini del primo stanno i battaglioni d’Argovia e 
Soletta coi carabinieri Berna; sotto gli ordini del se- 
condo il battaglione di Saltate e la compagnia dei 
carabinieri di Svitto, 


UNGHERIA, L'ultimo rapporto di Haynau annun- 
cia una vittoria delle armi imperiali presso Komorn, la 
quale però non fu che una scaramuccia; iano la 
Gazzetta d’ Augusta gli Ungaresi ada parecchi 
uffiziali, la bandicra del primo battaglione di Honved. 
La perdita degli Austriaci fu di 300 uomini. L’armata 
imperiale sta prendendo posizione davanti Komorny dove 
trovansi rinchiusi 60m. uomini sotto gli ordini di Klap- 
ka. Giorgio Klapka nacque nel 1820 in Temeswar, fece 


"i suoi studi in Szeghedin e Karanschebesch, prese quindi 


servizio nell’artiglievia imperiale ed entrò per ultimo 
nella guardia mobile ungarese. Fu visto combattere 
come capitano degli Honved a Veszprim, presso San 
Tommaso, quindi cogli Szekli nella Transilvania, e fu 
spedito per ultimo come maggiore a Komorn, ma non 
tardò guari ad abbandonare questa fortezza e, sempre 
combattendo, s’avanzò sino al grado di generale. Egli 
surrogò Gòrgey durante la sua assenza dal ministero 
della guerra ed è ora comandante della fortezza di 
Ki: 


ALEMAGNA. — Bapen. — Fu il 30 .ch’ebbe luogo 
l'assalto della linea della Murg. In tre ore fu elfettuato 
il passaggio, e la fortezza di Rastadt intieramente cir- 
cuita, Una parte degli insorgenti si ritirò in Rastadt, il 
resto prese la (icueni di Offenburg e Friburgo, e, 
sostenendo un fiero combattimento presso Oor, riuscì 
ad impedire il passagg gio al terzo corpo d’armata, sin- 
tantochè sopraggiunsero masse compatte. Allora i corpi 
franchi si sbandarono. nella’ direzione del. Sud. Con 
questo combattimento si può dire che ha fine l’insur- 
vezione badese, giacchè la fortezza di Rastadt quantun- 
que ben approvvigionata di munizioni da guerra, non 
è parimenti ben munita di viveri, perlocché la resistenza 
sarà di corta durata. 

Il 1. luglio sentivasi un forte cannoneggiare in quella 
direzione. N generale Mieroslawski è sparito. | 

Scnueswic-HoLsrtem. — Le truppe dell’ impero te- 
desco durano molta fatica a vincere la persistenza e 
l’energia del piccolo popolo danese. L’assedio della | 


ì 


IL dia i Sa 


fortezza di. Fridericia, che dura da sì edi. tempo, è 


dove è già pronunziata, cesseranno*i suoi effetti, salvi ; 
| cese in Napoli, ed ora dimorante in Roma, è stato i 


ben lungi d’esser vicino al termine; la guarnigione da- | però | dicuii acquistati da un terzo. 


nese fico una sortita e distrusse uno dei trincieramenti 
tedeschi. 

Beruno. — Progetto di costituzione concertato per 
l Alemagna dai re » Prussia, Sassonia ed Annowver, 


Continuazione). — (Vedi Risorgimento num. 474). 


$ 101. 


Tutte le comunicazioni governative concer- 


nenti le finanze, devono essere fatte anzi tutto alla Ca- | 


mera del popolo. Il bilancio è votato pertre anni, 


| 
| 
I 


$ 134. La libertà d’emigrazione è ‘illimitata 
percepisce diritto alcuno per le. sentenze. 
S 135. AI cospetto della legge non v'ha differenza di 


cast) Tutti i. privilegi sono aboliti. 1 Tedeschi sono | 


uguali al cospetto della legge. Tutti sono ammessibili 
ai pubblici impieghi, secondo la loro capacità. Il ser- 
vizio militare è uguale per tutti; non vi sì ammettono 
supplenti, 


$ 136. La libertà. personale è guarentita.. Non può 


$ 102. La dieta dell'impero sì riunisce tutti gli anni | eseguirsi  verun. arresto che in forza di un mandato 


nella sede dell'impero: sarà convocata dal presti 


giudiziale e motivato, tranne il caso di flagraute delitto. 


dell’impero, quando una legge: non .vi provvederà e- Quest ordine . deye ai comunicato latistato sul 


spressamente. 

Il presidente dell'impero potrà conyocarla  straordi- 
nariamente. 

$ 103. Le epoche ordinarie delle sessioni delle diete 
de’ governi particolari non devono coincidere con quelle 
della dieta dell’impero. 

$ 104. La Camera del popolo può essere disciolta dal 
presidente dell’impero. 

Iu caso di discioglimento, la dieta deve riconvocarsi 
nell’intervallo di tre mesi. 

$ 105. Lo scioglimento della Camera del popolo trag 
seco la proroga: della Camera. degli Stati fino alla ri- 
convocazione di quella del popolo. i 

$ 106. Il termine della sessione è annunziatoldal pre- 
sidente dell’impero. 

$ 107. Una proroga. della dieta o d’una ‘delle due 
Camere per parte del presidente dell’impero, se oltre- 
passa il termine di 14 giorni, ha bisogno del consenso 
della dieta o della rispettiva Camera. 

Anche la dieta, e ciascuna delle due Camere può 
prorogarsi da sè per 14 giorni. 

$ 108. Ciascuna delle due Camere elegge il suo pre- 
sidente, i suoi vice- presidenti ed i suoi segretarii. 


momento dell’arresto o entro le 24 ore. 

L’autorità di polizia deve, nel corso del successivo 
giorno, mettere in libertà, o consegnare alle autorità 
competenti, chiunque abbia fatto arrestare ece. 

$ 137. Sono abolite le pene del marchio, della ber- 
lina e delle verghe. 

$ 138. Il domicilio è inviolabile: non può farsi per- 
quisizione domiciliare, che in forza di un ordine giu- 


diziale, o in caso di flagrante delitto, e secondo le for-' 


malità prescritte dalla lag gge. 

$ 139. Non può operarsi il sequestro di lettere e di 
carte, che in forza di un ordine giudiziale e motivato; 
tranne il caso d’arresto o di perquisizione domiciliare. 

S 140. E guarentito il segreto delle lettere, 

$ 144. Ciascun tedesco ha il diritto di esprimere col 
mezzo della parola, degli: serittì, della stampa de sue 
opinioni. 

La censura non potrà mai essere ristabilita, 

Si promulgherà una legge sulla stampa; a fine di 
guarentire la pubblica sicurezza e i diritti dei terzì. 

I delitti di stampa saranno giudicati col, mezzo, dei 
giurati. 

$ 142. Ogni tedesco gode della piena liber di edi 


$ 109. Le sedute delle due Camere sono pubbliche.|{'gione e di coscienza. 


Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce le condi- 
zioni, sotto le quali può tenersi seduta privata. 

$ 110. Ciascuna Camera esamina i poteri de’ suoi! 
membri e decide sull’ammissibilità degli stessi. 

S 111. Ciascun membro, entrando nel Parlamento , 
presterà il giuramento, come segue: 
fedelmente la Costituzione germanica, così ‘Dio 
mi aiuti», 

S 112. AIDA Camera ha il diritto di castigare, 
per condotta sconvenevole, i suoi membri, e, in casì 
estremi, anche escluderli, conformemente al regolamento 
di ciascuna Camera. L' Csa non potrà pronunziarsì 
che alla maggioranza di due terzi. 


servare 


$ 113. Non hanno accesso nelle Camere nè indivi- 
dui, nè deputazioni per consegnare petizioni. 


«Io giuro di 0s-' 


$ 143. Ogni tedesco gode di illimitata libertà nelb'a- 
sercizio privato e pubblico del culto. I delitti e gli abusi 
commessi nell'esercizio di questa libertà saranno puniti 
secondo la legge. 

$ 144. La religione non esercita :veruna ‘influenza 
sull’esercizio dei diritti civili e politici. 

$ 145. Ogni comunione religiosa amministra i suoi 
affari da sé, e rimane in possesso ed. uso dei beni ‘e 
fondi destinati al suo culto ed all'istruzione religiosa. 
Non vi ha religione di Stato. Nuove comunioni reli- 
giose possono stabilirsi senza autorizzazione del Governo. 

$ 146. Lo Stato non può costringere alcuno ‘a:prati- 
care un qualche culto o assistere a solennità ecclesia- 
stiche. 


$ 147. La formola del. giuramento è questa: «Così 


$ 114. di stabilirà un regolamento per ambedue le] Dio in’aiuti. » 


Camere. L' applicazione di questo regolamento ai casì 
particolari, è riservata alle decisioni delle Camere. 

$ 145. Un membro della Dieta non può, durante la 
sessione, essere imprigionato, nè posto sotto processo 
senza | autorizzazione della Camera a cui appartiene ,, 
tranne il caso di flagrante delitto. | 

$ 116, In quest’ultimo caso è necessario d’ informarne 
la Camera. 

$ 117. Ciascuna Camera è in diritto di richiedere lo 
sprigionamento, durante la sessione, di un suo mem, 
bro stato arrestato nel tempo dell’ Ao o prima 
dell’apertura delle Camere. 


$ 118. Nessun membro della Dieta. può essere giu- 


$ 148. La validità legale del matrimonio è dipendente 
dall’adempimento , dell’atto civile; la benedizione  reli- 
giosa deve essere posteriore all’atto civile. La differenza 
di religione non può essere un impedimento di matri- 
monio. 

$ 149. I registri dello stato civile saranno 
dalle autorità civili. 

$ 150. L’insegnamento è libero, 

$ 151. L'insegnamento e l'educazione sono soggetti 
all’alto controllo dello Stato, che lo esercita per mezzo 
di autorità speciali nominate a questo fine. 

$ 152. L’insegnamento privato non è soggetto «a re- 
strizioni: ciascuno potrà fondare instituti di educazione 


custoditi 


ridicamente, nè disciplinarmente molestato per cagione e d’insegamento , inforinandone le autorità dello Stato. 


de’ suoi voti, né per l’esercizio del suo mandato. 
$ 119. I ministri dell’ impero : ed i commissari. da 


$ 153. All’istruzione della gioventù si provvederà suf- 
ficientemente con pubbliche scuole. I genitori, o chi li 


loro indicati hanno il diritto di assistere alle delibera- | rappresenta, non potranno lasciare i figli, o in qua- 


zioni di ambedue le Camere, e di essere ascoltati dalle 
medesime. 

$ 120. I ministri dell’i impero deyono, a richiesta di 
una delle Camere, comparire innanzi alla stessa, 

$ 124. Non possono essere ministri i membri della 
Camera degli Stati. 

$ 122. Quando un membro della Camera del popolo 
accetta un impiego o una commissione dal Governo 
dell’impero, deve assoggettarsi ad una nuova/elezione; 
egli conserva il suo posto alla Camera, fintantochè non 
sì è proceduto a nuova elezione. 


Sezione V. — Tribunale delli impero.) 


S 123. La giurisdizione dell’ impero sì esdrità per 
eo di un tribunale dell’ impero. 

T $$ 124 a 127 determinano la competenza did per 
sto tribunale, e stabiliscono i varii ‘casi hei quali è ne- 
cessario ‘il suo intervento. Al tribunale spetta\ l’infor- 
marsi delle accuse contro i ministri dell’imper . Una 
legge particolare regolerà la composizione e l’or ganiz- 
zazione di questo tribunale. È riservato ‘al potere legie 


lunque modo a loro affidati, senza l’istruzione ‘che ri- 
ceveranno nelle scuole primarie. 

$ 154. I pubblici insegnanti godono dei’ diritti. che 
spettano agl’impiegati dello Stato. 

$ 155. Pei poveri l'istruzione è gratuita. 

$ 156. A ciascuno ‘è libera la scelta ‘dello Stato, e 
di prepara”visi dove e come. vuole. 

$ 157. Ogni tedesco ha il diritto di fare petizioni alle 
autorità, alla Camera del popolo e alla dieta. 

$ 158. Per procedere giudizialmente contro un pub- 
blico impiegato, non è necessaria la previa facoltizza- 
zione delle autorità. 

S 159. I Tedeschi hanno il diritto di radunarsi pa- 
cificamente, e senza armi, senza previa autorizzazione. 

Le assemblee a cielo scoperto possono essere proi- 

bite, quando ssovrasti un pericolo urgente per la pub- 
blica sicurezza e per l’ordine pubblico. 

$ 160. I Tedeschi hanno il diritto di formare ‘asso- 
ciazioni. L'esercizio di questo diritto e di quelli con- 
tenuti nel $ 159 verrà regolato da una legge per.:gua- 


slativo d’instituire trìbunali d’ammiragliato, siccome anti rentigia della pubblica sicurezza. 


che di stabilire con leggi la giurisdizione degli amba-! 


sciatori e dei consoli. 


Sezione VI. — Diritti fondamentali 
del popolo tedesco. 


$ 128. Saranno guarentiti al popolo tedesco i seguenti 
diritti. Questi servono di norma alla costituzione degli 
Stati particolari. 

$ 129. Il popolo ‘tedesco si compone degli abitanti 
degli Stati componenti l'impero germanico. 

$ 130. Ciascun tedesco possiede il diritto di cittadi- 
nanza tedesca: egli può esercitare questi diritti in ua- 
lunque provincia tedesca. Quanto al diritto d’eleggere 
deputati all'Assemblea nazionale, sarà fun sto oggetto di 
una legge speciale. 

$ 131. Ciascun tedesco ha il diritto di 
doinicilio dove vuole, acquistare beni stabili, 
esercitare qualunque professione, ecc. 

$ 132. Nessuno Stato tedesco può far 


disporne, 


differenza tra 


i i suoì abitanti e gli abitanti di un aliro Stato tedesco, 


per quello che riguarda le leggi civili, penali e di pro- | 
cedura. 


$ 133. La pena della morte civile è abolita; e lad- 


Ci il suo | 


| 
Ì 


$ 161. Le disposizioni dei $$:159 e 160 sono appli- 
cabili all’armata di terra e di mare, in quanto che non 
contrastino colle prescrizioni della {itaie disciplina. 


(Continua). 
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Torino. — Abbiamo dato fra. le nomine de’ sena- 
tori di giorni sono anche quella dell’antico ministro 
di finanze, Thaon Revel, come ci era assicurato 
da parecchi amici. Ma la Gazzetta cfficiale non 
confermò la nomina. Cosiechè l'antico ministro di 
finanze, Thaon Revel, può tornare come deputato 
alla Comeni elettiva, e sarà pubblico vantaggio. 
o Teri giunse. a' Torino il conte Cesare Balbo di ri- 
torno da Gaeta. 

Roma, 7 luglio. — Dal Giornale di Roma. — Gari- 
baldi percorre colla sua banda i territori di Tivoli e 
Palestrina, La prima divisione -dell’esercito francese lo 
persegue. 

— Ieri si principiò il processo per iscoprire gli as- 
sassini del conte Rossi. 


non: si | 
| numenti di Roma in occasione dell’ultimo assedio. d 


— Il sig. Carlo Baudin, segretario della legazione fran 


caricato di fare un rapporto dei danni cagionati ‘ai ma 
— Cernuschi è stato ‘arrestato. sa 
Del resto non abbiamo nulla d’importante. 
Lowpra ; 6 luglio. —, Nella Camera dei comuni 
Robert Peel fece un lungo ed abile discorso in difi 
dell’abolizione suì dritti cereali e in difesa della libe 
di commercio in genere. Questo discorso, il più men 
rabile che siasi pronunciato per chiarezza nel Parl 
mento Jiaranie la ‘PIF sessione , fu in rì 


ciarono stamane. Hi sì compierono colla più 4 
tranquillità, prova della prudenza e fermezza del 
verno. Il numero dei votanti fu considerabile in 
prima giornata e non sarà minore domani. 

Panici, 9 luglio. — Si annuncia la dimanda di 
cedere contro quattro nuovi rappresentanti. 

Borsa pi Parici, 9 luglio. — I fondi pubblici mo 
rono molta  ferinezza du la prima. parte de 
borsa, piegarono quindi in seguito  senz'altra chi 
che realizzazioni di benefizii, e restano quindi quasi 
prezzo di chiusura di sabato. La borsa è consideri 
come buona: e se le elezioni, come sì crede, sar 
favorevoli al partito dell’ ordine, si vedrà per la 
volta arrivare il 5 per 0j0 a 90, e il 3 per 0j0 a 
Ma speriamo che niuna causa imprevisia li farà ritadi 
Noncircolava notizia importante. A contanti, comp 
mente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 per 0{0 si chiuî 
a 88,70 in aumento di 20 cc., e il 3 per 00 a 54, 
in aumento di 15 ce. 

Lione 10 luglio. — Non si conosce ancora esatta=i 
mente il risultato delle , elezioni a Lione. Jules Favre, 
ottenne; finora una gran aaa sui signori Rivet d 
e di Mortemart. 

Atemagna. — Sulla fortezza di Rastadt il 6. lugli 
sventolava ancora la bandiera nera, mai Prussiani non 
avevano ancora tentato nessun assalto. La guarnigione 
di circa 800 uomini è pronta a morire piuttosto 
cedere, e si prevede una sanguinosa catastrofe , 
ultimo atto del dramma rivoluzionario. 

UncsÒeria, — La Gazzetta di Vienna ci reca notizi 
di Kronstadt del 23 giugno, stando alle quali le trup pp 
russe, comandate da Luders, sar ebbero entrate în quel 
città, dove, otto giorni prima, trovavasi Bem, di 
ora non sì sa più niente. Lo stesso foglio confer 
che Kossuth col suo governo è partito da' Pesth 
volta di Szeghedin; la popolazione di Pesth rasseg 
stava aspettando l’ingresso dei Russi. 

Gorgey trovasi sempre coi suoi 60m. uomini, | 
in Komorn, parte nelle vicinanze della fortezza. | 
bra che sia avviluppato per ogni parte dai Russi 
i viveri comincino mancargli, di modo che egli sar 
costretto a tentare un colpo decisivo per liberarsi 
quella difficile posizione. 

Il Lloyd pubblica un proclama del govern 

zionario magiaro che comincia colle parole: /a 
è în pericolo. Viaggiatori giunti da Pesth narrano, 
vi sono chiuse ‘tutte le botteghe, e che tutti, e giù 
e vecchi, vi vengono ‘costretti ad arruolarsi come 
litari. Gli arruolatori sono autorizzati a fucilare i 
tenti. 


S. NICCOLINI gerente 


Libreria Gianini e Fione successori Poma. 


LA SCIENCE DE LA VIE 


QU 


LE SECRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi. il faut viv 
Par Le Docrteur SAMUEL LA MERT. 


Un vol. grand in-18, 3.m* édition ornée «e planches. 
d'un superbe portrait de l’auteur. 


Prix 4 francs. 
Cet indispensable livre complète l’autre ouvrage du 
auteur, universellement connu, intitulé: 


LA PRESERVATION PERSONNELLE | 
TRAITÉ MÉDICAL 


SUR 


LES NALADIBS DES ORGANES DE LA-GENERATIO 


Reésultant des habitudes cachées, des excès de jeunesse, 
de la contagio; avec des observations praliques sur I 
puissance prématurée, etc. 


Illustré de 40 sujets anatemiques.. 
Un. vol. grand'in:18,° — Prix 5 franes. 


Libreria Gianini e Fiore. 


PANORAMA POLITICO 


OSSIA 


LA CAMERA SUBALPH 


in venti vedute 


PER 


GIUSEPPE MONGIBELLO 


Prezzo fr. 1.50. 


| RIFORMA E RIVOLUZIONE 


STATUTO E REPUBBLICA 
SAGGIO POLITICO 
CARLO ALFIERI, 
Prezzo centesimi 50. 


Vendibile dai principali Librai di Torino. 
n : i 
Tipografia FenRERO E Franco. 
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po domani l'urna elettorale raccoglierà & watt 
della nazione; è questa’ sempre una solenne prova, 
ma non crediamo dover oltre ripetere come dal 
risultato di queste elezioni dipendano non solo le 
sorlì nostre, ma quelle dell’Italia; e ben a ragione 
da tutte le provincie della Penisola noi sentiamo 
alzarsi una sola voce che ci rammenta qual sia 
l’obbligo supremo che’ c'incombe. 

Giunti a questo punto, qual dovrebbe essere il 
nostro più vivo desiderio? Noi lo diremo  franca- 
mente: benchè poca sia la speranza che ci .con- 
forti, vorremmo che gli elettori, innalzandosi al 
di sopra di tutte le polemiche, si mettessero in 
faccia a quelle: realtà che sono eguali per tutti, 
senza distinzione di. partiti : e benchè lo Stato niro 
ia di una. palpabile, evidenza, noi lo compendie- 
remo ìn questi termini: 
| Pensino gli elettori. 
| — Che noi siamo il solo popolo in Italia, che 
rimanga ancora in possesso delle istituzioni costi- 
tuzionali e di un governo indipendente. 

— Che ia conservazione di questo. stato di cose 
in Piemonte, è la sola speranza di libertà che resti 
altri. Stati. connazionali. 

‘— Che la. politica (europea, ossia delle cinque 
è una sola, c concorre unanime, 





— Che questa parola ordine nel senso.europeo vuole: 


| puòdirc istituzioni libere a chi sappia farsene capace; 


ma vuoledlire repressione concorde, determinata, ener- 
gica, infallibile, a chi (per servirsi di un paragone 


‘che a tutti può convenire) non voglia ritornare a 


quel punto, in cui lo  Sraturo pi CarLo ALBERTO 
colmò i voti dei più ardenti amatori di libertà. 

‘— Che ‘il: nostro attuale. governo, veggasi nel 
Re, nei ministri, nel loro sistema politico, ci gua- 
renlisce. infallibile la Costituzione e la nostra indi- 
pendenza da ogni straniero predominio, e che noi 
provochiamo gli spiriti i più ‘esaltati ‘a dirci quale 
sarebbe il sistema che diventerehbe possibile, qua- 
lora questo fosse. reso integralmente impossibile da 
una Camera che esordisse. con una opposizione fu- 
riosa, sistematica, qual è facile presentirsi dal lin- 
guaggio dei suoi giornali. 

‘— Finalmente, che, per quanto le parole di pace 
coll’Austria di indennità di guerra ci. stringano 
l’anima, noi dobbiamo. pesarle, dopo esserci fatte, 
con un egregio scrittore patrio , queste. interroga- 
zioni : 





APPENDICE, 


QUESTIONE GENOVESE, 
Caprroro VII. 
(V. Risorgimento, N. 476). 


Energia, fermezza e legalità nell’amministrazione po- 


| litica, economica e della giustizia, sì civile che cri-. 


minale per la più esatta futura osservanza delle leggi 
d’ordine interno. 


Mentre sta nel mandato de’ reggitori previdenti, one- 
sti ed accorti di provvedere a che tutte le sorgenti di 
pubblica prosperità siano, per quanto è in: potestà del 
governo, promosse e curate, non è questo meno tenuto 
a procedere con energia, con fermezza e con legalità 
nell’amministrazione politica, economica e della giusti- 
zia, sì civile che criminale, per la più esatta futura os- 
servanza dell’ordine interno.  Perocchéè, siccome senza 
quest'ordine non si dà libertà vera e compiuta prospe- 
rità; sibbene, mancando esso, contrasto di parti Yuna 
soverchiante l’altra, perciò tendenza all’anarchia, non 
occorrono molte parole a dimostrare, come. il vero 
mandato governativo tutto consista. nel sopraccennato 
regolare processo di cose. 

La debolezza, che lascia allo spirito di parte ed alle 
fazioni libero il campo, può dirsi un vero reato go. 
vernativo. commesso dai reggitori. Perocchéè tuttavolta 


che, per difetto di coraggio, mancasi di energia e di 
fermezza nel contenere colla debita legalità i tristi, può 
dirsi che i reggitori medesimi s’associano alle male 
opere di cotestoro, e ne assumono tutta la responsa- 
bilità. « Se non vi sentite il coraggio, assumendo il 
|_« potere, di sopportarne tutti gli oneri, tra quali è 





dalle 10 antim. alie 2 pomerid, 
lirigersi /ranco di posta alla Dire- 
sianedel Giornale VW Risorsimento 





| 


GIORNALE 


Le cause che ci hanno fatto perdere la batta 
glia di Novara, sono esse tolte? 

Sa queste cause non. sono tolte , 
Forse noi a lemerne gli stessi effesti? 


Coll'anmistizio: del: dh-marzo; la questione dele 


l'indipendenza fu sospesa; chi cè assicura che daÈ 
un secondo armistizio non .sta per essere sospesa 
la questione della libertà ? 

Coll’ armistizio del 24 marzo noi consegnammo 
le porte d'Alessandria; col secondo, non corriamo 
forse il. pericolo di consegnare quelle del. Parla- 
o 

L'ipotesi non è sè strana, quale nov la ereaia- 
mo (4). 

Ma havvi ancora una parola a pesare, ed è la 
parola reazione; se per essa s'intenda il ritorno di 
quel regime che segna il tristissimo. periodo che 
corre tra l’anno 4814 ed il 4847, noi diciamo che 
essa è impossibile, a meno che il popolo subal- 
pino sia il più vile della terra. 

Se. poi, per reazione, s'intenda il ritorno di un 
governo dalle piazze, dai circoli, nei gabinetti; il 
ritorno delle. assemblee” politiche. da’ costituenti ‘0 
convenzioni, ad asssemblee legislative; ‘il ritorno dalla 
licenza alla libertà, dell'ideale al ‘positivo, dal fan- 
fastico al possibile; allora noi ricordiamo ai nostri 
lettori un solo proclama, e gli lasciamo giudici delle 
eventualità. 

Di polemiche, di declamazioni, di proteste, di 
recriminazioni, crediamo che! gli elettori ne abbiano 
avuto quanto basta. 

Persuasi della realtà di questo ‘stato di cose, lo 
ripetiamo eguale per iutti è partiti, sotto l'influenza 
di queste irreparabili impressioni noi deporremo il; 
nostro voto nell’ urna elettorale nella fiducia ‘che, 


se altri il farà spirato "da esuali ‘sentimenti, la: pa: 


rola Costituzione abbia ‘d'or innanzi ad essere com-. 
presa. e sentita dal popolo, dal, vero. popolo per 
altri mezzi; che. per quelli negativi onerosissimi, 
coi quali sinora esso ebbe a comprenderia; abbia ; 
ad essere incarnata nel Monarca, nel governo, nelle 
leggi, nell’istruzione, nell'esercito, nelle industrie, 
nei commerci, nelle arti, nei costumi, a consoli- 
dare ‘per sempre la libertà, la prosperità del paese, 
ad ‘essere la speranza come lo seudo dell'Italia. 


(4) Berti, Rivista Italiana, dispensa del maggio 1849, ar. 
ticolo Uno sguardo sul nostro avvenire. 





ELETTORI ANDATE ALLE ELEZIONI. 


È il più prezioso de’ vostri dritti, ma è in queste. 
circostanze il primo de’ vostri doveri. 

Chiunque per sazietà 0 per qualsivoglia altra ca- 
gione ricusa d’andare a porre il suo voto nelle urne 


« compreso quello della repressione legalmente i 
« cata, cessate pur ‘dall’uffizio; chè la vostra chiamata 
« al medesimo può riuscire fatalè al paese! — Se vi 
« spaventano le grida e le contumelie d’un’opposizione 
« sistematica e faziosa, non vi ‘attentate a provocarle ; 
« coll’assumere 1° uffizio medesimo! — Se non avete 
« cuore di chiamare inesorabilmente le provvisioni della 
« giustizia punitrice sopra coloro che offendono le leggi 
« sulla stampa, tarbano la società coi loro incessanti 
« garriti, cercano avvilire e far disprezzare le cose più 
« rispettabili e più venerande; scavalcare insomina il 
« governo. per sostituirsi al medesimo , avidi come 
« sono di potere e di ricchezza, cedete issofatto il 
« loco, e non pei mai a reggere i vostri ‘concit- 
« tadiak! » 

Gli è questo ‘un canone che più d’ un governante 
dovrebbe aver sempre fisso in mente; perocchè quando 
s'indagano i veri motivi de’politici rivolgimenti, non è 
difficile scorgere avere questi per lo più per unica sor- 
gente la debolezza; la trascuranza, il timore, o l' ille- 
galità de’ avena verso de’ govetnati. 

Applicanda questi principii a Genova, la franchezza 
e la lealtà del nostro caratiere richiedono dicasi aper- 
tamente, che dal 1814 in poi, mentre furono trascurati | 
per torti giudizii, per men fondati sospetti, o per so- 
verchia malintesa fiscalità, molti elementi della prospe- 
rità pubblica; da altra parte, per debolezza, per timore 
d’accrescere il malcontento, soverchiamente cedevasi , 
laddove era d’uopo resister e, od illegalmente procede», 
vasi la dove anzi occorreva d’osservare con intera le 
galità le prescritte formalità. 

Cotesto sistema doveva partorire i suoi frutti durante 
il regime assoluto, colle seyizie della polizia e coll’ar- 
bitrario militare, come cogli errori dell’amministrazione, 
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dove stanno per agitarsi i destini della nostra libertà, 
congiura indirettamente a rovinarla. I tristi, gl’im- 
broglioni d’ogni genere, i pescatori di torbidi, i fatui 


"tal decisivo esperimento. «i buoni e queii.e.-ben in- 
\\énzionati cittadini, perocchè sanno che allora la vit- 
{ Woria sarebbe nelle loro mani. 
|| Due partiti ci sono che hanno interesse ad allonia- 
are i queti elettori dal concorrere alle elezioni : quelli 
he le vogliono fare a loro esclusivo profitto, e quelli 
ehe spingono a farle in un senso esagerato per Gi 
chiare la riazione. Checchè si dica e si vociferi, 
njoderati, se vogliono stare uniti, non hanno a ei 
dfessere soverchiati dagli estremi, i quali hanno un 
ll’ingrossar la voce, un far pompa d’ogni possibil 
i virtù, ma non giungono a rappresentare la cinquan+ 
ibsima parte del popolo piemontese, e sono in effetto 
sì poveri d’ingegno , come ricchi di millanterie. 
olete voi esser  persuasi di questa verità? Leggete 
i grazia le apologie che ì falsi amici del popolo, 
dicenti democratici, fanno di sè e dei loro amici. 
fianco della parola democrazia intercalata nelle co- 
ose raccomandazioni, i più astuti che sentono da 
he parte spiri il vento, vi aggiungono quella di mo- 
erazione. Sanno che il paese è stanco delle esorbi- 
anze democratiche, e con una piccola transazione 
‘impadroniscono di questo sentimento naturale del 
opolo per tradurlo ne’ loro fini. Non ha guari un 
lemocratico avrebbe creduto contaminarsi pronun- 
iando le parole moderazione e moderati, come cre- 
leva avvilirsi pronunciando quelle di pace coll'Aw- 
tria. Ora i democratici si ammantano di modera- 
ione, e parlano di pace anche coll’Austria. E questa 
oro variazione è novella prova che posti a fronte 
della necessità non sanno che piegarvi il capo. al 
par degli altri. La. notiamo. Lal paese come docu- 
mento, non come una colpa. Non vogliamo per nostra 
parte crescere il già troppo grave fascio delle passate. 
Non vogliamo, a loro imitazione, tessere una fastidiosa 
leggenda delle pubbliche. difficoltà, per gittarle tutte 
sul capo di pochi uomini che si chiaman ministri. Il 
parlamento farà ‘giustizia delle accuse e degli accusa- 
tori, se sarà raccolto con sapienza, e inspirato . con 
giustizia. Lasciamo questo tristo piacere a coloro che 
della politica carriera fanno un campo di passione, cd 
un mercimonio di vanità. Noi abbiamo dinanzi Ja 
pet guasta e conquassata da. molti mali, i peggiori 
| de quali sono gli odii e le discordie sparse e fomen- 
tale dal partiti, ‘ 
L'autorità del governò, scardinata da perpetue ed 
assurde accuse, ha sommo uopo di venir prontamente 
Senza di essa la civile società, come albero 


ristaurata. 
cui un malefico umore abbia corrotto le radici, an- 
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drebbe in vicino dissolvimento. Non si può rimaner 





le lle I 
e col campo lasciato libero al raggiro quel sistema pre- 
parò risultati. fatali alla pubblica prosperità, quindi 
fondati motivi di malcontento; — quindi cresciuto osta- 
colo alla piena fusione de’ due popoli; — quindi ten- 
denze ed interessi opposti ! 

Ciò non pertanto l’erroneo sistema non impedì che 
la memoria. delle innegabili gloriose gesta de’ Genovesi 
vieppiù persuadesse loro essere bensì sottoposti a do- 
minio considerato estero e men legittimo, perchè deri- 
vante, più dalla forza che dal diritto; 
minatori timore de’ dominati; 
esitante il governo di cotestoro. 
tutto il'bene possibile a Genova ed 


ina avere i do- 
quindi . riuscire SAUDIE 


Invece di fare 
al maggior numero de’ suoi abitatori, il governo, come 
già si è detto nel capitolo I, ristringendosi ad usare i 
maggiori riguardi all’aristocrazia della nobiltà e del da- 
naro, ed a non urtare la naturale improntitudine po- 
polare, accarezzandola anche talvolta ,, e lasciandola 
esposta alle men colte tendenze cui la volgeva, duolci 
doverlo dire, uu clero generalmente dato più alle for- 
me esterne del culto che non all’intrinseca sostanza ed al 
vero scopo del medesimo, si lasciò per più lustri } uni- 
versale del mezzo. ceto nello scontento, e persuaso che 
non aveva aliro mezzo di riuscire alîre quello del rag- 
giro. Questa condizione di cose non era gran fatto atta 
a promuovere il miglioramento morale delle varie classi 
della popolazione. 

Quando, prevalendo in tutta Europa le idee demo- 
‘ceratiche, col principio dell’eguaglianza sul quale. esse 
fondansi, il governo, vedendo il rapido progresso del 
l'opinione, si convinse della necessità di operare, co- 
munque tardi, molte essenziali riforme all’ ordinamento 
di queste, in fretta ed in segreto combinate, senza con- 
sultare uomini atti a maturarle, avvenne che riuscirono 
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oltre in questo stato «di. sorda e disastrosa guerra di 

| una parte dell'opinione contro il -Governo, senza che 
da questa prolungata ostilità non nasca i qualche. cosa 

{ di funesto alle nostre libertà. 
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opinione si riconcilino. A. ciò si richiede risecire, gii 
estremi da ambi i lati : .il terreno della conciliazione 
è quello della ragione; e sono ragion supreme dei 
popoli. come de’ Governi quélle. necessità contro le 
quali si lotta invano. Così se le elezioni non riescono 
con questo carattere conciliativo e ragionevole, se 
portano alle Camere elementi estremi tali da. mante- 
nere questo funesto dissociamento delle forze vitali del 
paese, noi temiamo assai che ancora una volta la 
passione prevalga alla ragione, che ‘ancora una. volta 
sì lotti ciecamente contro alle necessità, e che per mi- 
sera soddisfazione di alcune private ambizioni, il pub- 
blico bene vada sommerso. 

Gli è perciò che. scongiuriamo i tip tecali a non 
tenersi. indietro» il. di della:lotta, a non dividere. le 
forze per compiacenze personali, a intendersi bene 
fra loro, a contare le loro file, a vegliare ai soprusi 
alle trappolerie; alle illegalità. 

Ma soprattutto a vincere coll’esempio, colle parole, 
coi rimbroiti gli apatici e i timorosi. La lotta è. grande 
edecisiva: val bene il sacrifizio. di qualche privato 
comodo la conservazione della libertà! 

La quale se sia per soffrire. nocumeuto,, , sarà 
stala. sicuramente ‘in. parte. colpa della. falsa  de- 
mocrazia prevalsa in Piemonte; ma colpa. altresì, 
ed inescusabile, di quel partito poderoso di  nu- 
mero, di dottrina, di virtù, che seppt solo esser mo- 
derato nelle ‘parole, e fu ai fatti inerte, accidioso e 
nullo. 





Ecco consieri UTILI PER GLI ELETTORI: $€ nou vogliono 
lasciar la vittoria in mano degli esaltati e degli Imbro= 


glioni: gli ascoltino' e ne facciano senno. 

È l'avviso di chi sente appressare il fuoco alla casa 
del vicino e gli grida: GUARDATI. 

Riandate gli squittiniù delle elezioni precedenti, tro- 
verete che collegi ai quali si contano e tre e quattro- 
cento elettori, ebbero rappresentanti, deputati, a desi- 
gnare i quali concorsero dove trenta, dove venti, e 
dove fino un minor numero di cittadini. 

« Ho il fieno da riporre, il grano da tagliare, che 
importa a me del deputato? Già lo faranno anche senza 
di me — forsechéè pagherò il pane men caro, 0 avrò 
il sale gratis se vado alle elezioni? Un giorno sciupato 
— ecco il frutto. » 

Così pensano, e dicono molti elettori, e agiscono in 
conseguenza. 

Ebbene io vi dirò, che il vostro voto, non vi darà 
forse il pane a miglior mercato, o il sale gratis; ma 
potrà impedire che un giorno e questo e quello ci 





imperfette — che urtarono non pochi interessi fondati 
— che per certi rispetti oltrepassarono il comun voto, 
mentre per altri ron lo soddisfecero. Così succede a 
que’ governanti, i quali senza previo maturo studio, 
senza lungo esercizio pratico; passando dai minori ai 
maggiori ufficii, chiamati al potere dal solo favore 
principesco, o popolare, o dal raggiro delle camarille, 
anzichè da un merito solido e reale, come da lunghi, 
intemerati ed illuminati servigi, estemporaneamente 
creati reggitori dello Stato, da veri empirici procedendo, 
attribuendosi la scienza infusa, credono qualunque ma- 
teria di governo famigliare alla lor mente, facile perciò 
ad essere  maneggiata. Onde nascono poi le terribili 
conseguenze della disseccata fonte d’ogni pubblica pro- 
sperità; i politici rivolgimenti, che più di tutto a siffatte 
conseguenze conducono; le disposizioni avventate; le 
provvisioni immature ed inopportune; i decreti im- 
prudenti, causa frequente del disordine e dell’anar- 
chia (1). 

Se per non risvegliare tristi ricordi io mi astengo, 
per Genova, come per le altre parti dello Stato, dal 
ricordare molti di questi errori, dai quali vennero più 
d'una delle surriferite conseguenze; se per non entrare 
in soverchi particolari tateto di molti fatti a Genova 


(1) Lo spirito di parte, là dove trasmoda, ne’ governi co- 
stituzionali, più ancora che le camarille di corte, anch'esse 
condannevoli del resto, porta ai ministeri ed aziende, in virtù 
della massima rivoluzionaria 4 cose nuove uomini nuovi, per- 
sonaggi che per niente pratici dell'assunto vi commettono e 
Jascian comwmettere i più madornali errori. Il paese si ricor- 
derà lungamente dell'incapacità radicale di molti {ra i noi 
stri ministri costituzionali, molti atti imperili e roviuosi, de 
quali basterebbero a meritar loro un'accusa eil un giudicio, 
come rei d'avere assunto un ufficio cui erano inetti. 


i'er Tormo, all'ufficio del Giornale, via del- . 


è necessità impreteribile che governo ed 
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manchi affatto; potrà impedire che siate rovinati nella 
roba, che siate travagliati nella famiglia, potrà impe- 
dire che Ja Camera sia composta d’uomini o per am- 
bizione malvagi, o per inettitudine perniciosi, i quali 
rovinino il paese — e col paese voi — perchè dove lo 
Stato soffre, tutti i cittadini soffrono. 

Lasciaste che la cabala e il raggiro, onnipossenti fra 
i pochi, dominassero le ultime elezioni —i vostri figli 
inutilmente ‘uccisi, i commerci interrotti, le industrie 
sospese, le private fortune manomesse, la pubblica pe- 
riclitante — tali furono i frutti dell’ignavia e non cu- 
ranza vostra, 

Ora aimaramente vi dolete, o imprecate altrui, e so- 
gnate dappertutto tradimenti e traditori. % 

Recitate piuttosto il confiteor — picchiatevi il petto e 
dite pure mea culpa, mea culpa —i traditori sapete 
chi furono? 

Voi foste. I tradimenti quali? La ignavia, la non cu- 
ranza vostra. E il rimorso delle sventure chiamate in 
capo ‘alla patria, a voi si dee; a voi l’onta, a voi il 
rimprovero, i quali vi steste inoperosi spettatori della 
lotta fra il buon senso e la passione, o stolta 0 cattiva. 

Tagliate i grani, riponete i fieni, itene al mercato a 
vece di recarvi al collegio, affinchè poi i tedeschi. di 
viva forza vi prendano Ja ‘mal guardata roba: affinchè 
negletto per il privato il pubblico interesse, vediate 
poi nella comune consumarsi eziandio la individuale 
vostra rovina. 

E quando dico che eleggiate, non dico solo che vi 
rechiate a materialmente deporre il vostro voto nel- 
l’urna, ma che pensiate in tempo alla scelta che fa- 
rete. 

I più giungono il di dell’elezione al collegio, senza 
sapere a quale persona daranno il loro suffragio. Là il 
primo intrigante che si mostri, carpisce loro un voto 
illegittimo, perchè dato senza sapere a chi. 

Se vi occorra l’opera d’un avvocato che vi faccia 
una causa, d’un agente che amministri i vostri beni, 
quanto studio non ponete in cercarlo tale per cogni- 
zioni, e talenti e probità, che possiate avere piena fi- 
ducia in lui? Cercate, interrogate, vi consultate. 

Ma il deputato non tutela solo questo o quel vostro 
diritto, il deputato non amministra solo tale o tal al- 
tra porzione delle vostre sostanze, esso dispone di tutto 
il vostro avere, perchè ‘esso è che vota le imposizioni; 
egli è arbitro di tutte le vostre facoltà, perchè a lui 
ne è affidata la salvaguardia; egli è padrone della vo- 
stra vita medesima, di quella de’vostri figli, perchè esso 
determina la politica del governo, e dal suo voto  di- 
pendono la pace, la guerra. 

Or vedi se meglio ti convenga sospendere un giorno 
i tuoi lavori ordinari, per eleggere un buon deputato 
—o lasciare che il caso o anzi la cabala decida di te 
e delle cose tue. 

Io non ti parlo d’astrattezze, non son metafisico, non 
filosofeggio, ma credo che se Dio ti ha dato qualche 
lume di ragione è perchè tu te. ne valga; come se ti 
pose gli occhì in fronte, è perchè tu. guardi al tuo 
canamano. 

Se tu voglia ire in un luogo, e più vie ti si parino 
innanzi, nota e conosciuta l’una,-l’altre non sai come 
siano; se hai fior di senno în zucca t’appigli alla prima. 

Così dei far pel deputato. Non ti lasciare stordire 
dai paroloni, dagli epiteti; fa di conoscere colui pel 
quale voti. (Eco della Baltea Dora). 


ELEZIONI. 

Troviamo proposto come candidato «della Concor- 
dio, al terzo collegio di Torino, il presidente Massa 
SALUZZO. 

Non perchè avessimo cosa a ridire sulla persona, 
ma per prender nota di un principio, fermiamo l’at- 
teuzione de’ lettori su questa candidatura; la quale ci 
mostra sempre meglio che la Concordia, nelle piccole 
come nelle grandi cose, è avviata ‘a rifare la sua 
politica. 
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seguiti, dai quali fatti derivarono le conseguenze in di- 
scorso, non posso prescindere tuttayia dal notarne una, 
fonte principale ed unica, oso dire, di tutte le altre. 

Intendo parlare del timore generatosi nel governo 
de’ moti popolari, î quali lo riducessero alla veramente 
sempre triste condizione «di dover essere severo, per 
comprimerli e per dominarli; ed intendo ricordare il 
convincimento entrato nell’ universale, che i) governo 
avesse paura de’ cittadini, che quindi i più audaci tra 
questi tutto potessero osare impunemente per venire 
a capo de’loro. disegni. 

Come sempre succede, i moderati, gli egoisti, i ti-. 
midi ed i poco euraati, i quali tutti per lo più com- 
pongono il maggior numero, tenendosi estranei ai moti 
che sì preparavano in piazza, od assistendovi. come cu- 
riosi soltanto, lasciaron fare ai più arrischiati, molti 
de’ quali erano agenti provocatori prezzolati dall’oro 
del nemico straniero, per recare tra noi il disordine 
ed indebolirci. 

A questo vario concorso di circostanze pur troppo 
voglionsi attribuire i vari eccessi seguiti in Genova, che 
gli uomini onesti di tutte le opinioni, se professano 
principii di vera morale, non possono dispensarsi dal- 
l’altamente lamentare. È 

Gli eccessi della stampa infatti la più licenziosa che 
mai dar si potesse, le massime immorali ed invere- 
conde da essa bandite, con evidente depravazione del 
popolo , non atto ad apprezzare il veleno che gli si 
porgeva con speciosi ed ingannevoli argomenti; le 
escandescenze del sedicente circolo italiano, capitanato 
da uomini, de’ quali, se per moderazione e perchè nel- 
l’esilio, taccio le qualità, credo sia almeno lecito il 
dire , che non aveano quelle morali , atte a dominare 
le moltitudini, furono la causa de’ tremendi casi. se- 


guiti nella capitale della Liguria., con tanto danno di 
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È noto infatti con quanta energia essa sostenne che 
i magistrati non possano esercitare il mandato della 
deputazione, se non dopo tre anni dalla inaugurazione 
dello Statuto, prima della quai epoca non ha essa ere- 
duto di doversi ritenere per inamovibili. 

E noto ancora che la Camera, nell'ultima sessione, 
facendo eco a quella opinione della Concordia, annullò | 
parecchie elezioni di magistrati. Ct 

Se ciò malgrado la Concordia vien oggi a proporre | 
un magistrato, dobbiamo ragionevolmente supporre 
che abbia mutato d’opiniohe; e noi dal canto nostro 
non avremmo alcuna opposizione da fare alla nomina 
del Massa Saluzzo, se non ci rincrescesse il vederlo 
messo come ostacolo a quella di Gioberti che, preeo- 
nizzato altra volta dalla Concordia stessa, fu eleito ‘in 
circa 20 collegi. 


Siamo pregati della seguente inserzione : 
Torino, li 15 luglio 48491 


Ai sig. Direttore del Risorgimento. 


| 
| 
| 
| 
| 


Dal num. 468 della Concordia, oggi pubblicato, 
vedo promossa dal comitato ‘democratico, eui s'in-) 
spira quel giornale, l'elezione del signor maggiore 
generale Angelo Campana, comandante generale in 
secondo della milizia nazionale di. Torino. | 

Associandomi, e ben di cuore, alle lodi che il 
foglio democratico giustamente tributa al generale 
Campana, credo far atto leale nell’avvertire gli elet- 
tori torinesi, che il generale Campana proposto per 
candidato del circondario di Cherasco, Bene e'la 
Trinita, accettò siffatta candidatura, come. risultà | 
dal suo indirizzo agli elettori di quel circondario; 
indirizzo che ella troverà scritto in piè della. pre- 
sente, ed è stato oggi distribuito agli eletiori del 
circondario suddetto. 

Ora, atieso siffatto precedente impeguo, gli elel- 
tori torinesi comprenderanno che anche dato il casà 


d'una doppia elezione, certo ben meritata, la cono» | 


sciuta lealtà del generale Campana, alla totale insar 


puta del quale posso affermare, che il comitato de- | 


mocratico ha operato, si troverebbe in certo modo 
tenuta a persistere nella candidatura del circonda- 
rio che aspira a rappresentare. 


L'evidentissimo fine di scartare, proponendo ilf 


Campana, altri candidati alla deputazione del primo 
collegio di Torino, mostrando, conie si vorrebbe 
far servire il nome del degnissimo mio amico nel- 
l'interesse d'un partito, del quale egli è ben lontano 
di far parte, come scorgesi dalla di lui professione 
di fede politica, che ho, per speciale, sua incombenza 
falta stampare, credo inlerprelarne i generosi e leali» 
sensi, nel porre in avvertenza, siccome faccio, gli 
elettori del primo collegio, onde nessuno d’essi di- 
sconosca il vero motivo della proposta della. Con- 
cordia, 

Pregandola a dar luogo nel suo giornale a que- 
sla mia, godo di profferirmele colla più distinta 
considerazione 

Dev.mo servo 
PENTITI. 


AGLI ELETTORI DEI MANDAMENTI 
DI CHERASCO, BENE E LA TRINITA” 


Nel propormi a voi. qual candidato nelle imminenti ele 
zioni dei deputati alla Camera, o miei concittadini, provo il 
bisogno di dichiararvi qual è la mia professione di fede po- 
litica. 

Vecchio soldato di Napoleone il grande, ammesso all'omore 
di servirlo nella sua guardia imperiale, io non mentirò per 
certo all’intimo mio convincimento, quindi vi dirò franca- 
mente quali principii professo. 

Cotesti principii sono: 


quell’ emporio , con tanta deroga alla dignità del go- 
verno, con tanta diminuzione della potenza: del’ mede- 
simo, e specialmente , con sì pessimo effetto e ritardo 
della fusione delle antiche colle nuove province (1), 

Il governo tuttodì provocato, vilipeso, insultato, ag 
gredito finalmente @ mano armata persino da uomini 
audaci , capi od agenti d’.una fazione che fonda ogni 
opera sua sullo sfasciamento sociale ; dopo aver lun- 
gamente ceduto , dopo ‘aver subite: le più umilianti 
pretese , dopo essere passato ‘in ‘una parola sotto le 
forche caudine, videsi a quel segno ridotto, iù cui gli 
era iadispensabile ‘usar la forza e ricorrere alle vie 
eccezionali ed ai terribili mezzi di guerra, onde man- 
tenere la propria autorità in Genova. 

lo non' intendo ricordar qui i casì acerbi ivi succe- 


duti , 1 quali casi. saranno perpetuamente lamentati 


Dre ripeto. Solo 
irò, che a so a fa, C i ì 
9, che admesso ancora; cone vogliono taluni, nato 


il tumulto ed ispirato da un sentimento onorevole e 
generoso , il quale giunse a concitare quell’ infiamma- 
bile popolazione, subbillata da avveniurieri che vole- 
vano comprometterla , e giunti ‘ai cattivi cittadini . } 
quali non esitavano ad entrar nell’ impresa , mossi da 
ben poca carità patria , non è men vero però , che il | 
pretesto. d'occupazione estera imminente, il quale pri- 
ino adducevasi onde insorgere, era insussistente, — che 
dapprima il minor numero della popolazione parteci- 
pava al tumulto, mentre l'immensa maggiorità dell’ u- 


#1) Doe i regi Stati ri i 

{1) La popolazione dei regi Stati, prima delle riforme, se 
non era al tutto civile e progressiva, non era almeno ineli 
nala a corruzione, e rispettava è religione e virtù Lasciata 

Ù si a 

senza freno di fatto la stampa, non può più dirsi ora Jo 
cienzioso , che | 
rittori e certi ma- 
gistrati. 


| 
i 
ì 


Miglioramento della condizione delle, classi povere, pei | 
quanto è possibile, sì nel morale-che nel materiale! 

Guerra decisa ad ogni monopolio peulitico o finanziero. 

Repressione energica di qualsiasi tumulto tendenie  al- 
l'anarchia ed alla guerra civile, non giù a quell'onesta agita - 
zione che è la vita dei popoli liberi. 

Animare ed istrarre con ogni mezzo lecito ed onesto l'u- 
tile istituzione della guardia nazionale, della quale mi onore 
fare non ultima parte. Si 

Attuare con tutti i mezzi possibili le comunicazioni più 
rapide fra i popoli pel bene del commercio, ed a fine di 
tenerlì lontani dal guerreggiare tra loro. S 

Ridurre d’assai l’armata stanziale pel successivo riordinamen- 
to, così necessario, delle nostre finanze; al quale riguardo, 
ottenendo l'impetrata vostra elezione, mi riservo esporre un 
progetto che ho in mente e che proporrei al Parlamento. 

Luugi dal pingermi come oppunente al governo, cui mi 
professo anzi devoto, dichiaro che esso avrebbe il mio ap- 
poggio sempre quando. si niantenga forte e leale, occupato 
soltanto di curare la pubblica prosperità. Quando declinasse 
da questi principii, non esiterei a fargli opposizione. 

Insomma avverso, ripeto, a qualsiasi monopolio politico 0 
finanziero, mi dichiaro d'esserlo egualmente al trionfo della 
demagogia, e voler soltanto quello della giustizia e della vera 
libertà. 

Con questi sentimenti in cuore, e non altrimenti, sollecito 
l'onore della vostra scelta alla deputazione; nell'intimo; con-, 
vincimento in cui sono di meritarla per la lealtà de'miei sen- 
timenti, e se non altro, per la mia buona volontà a dedi. 
carmi intieramente al servizio della patria. 

Vostro affez.mo concittadino 
L. A. Campana, 


Richiesti, inseriamo la seguente lettera che diamo 
Sulla fede dello scrivente : 

Torino, 9 luglio 1849. 
Ill.mo Signore, 

Mi permetta. d’indirizzarle i seguenti riflessi, e sì 
compiaccia, ove di creda giusti ed opportuni, di farli 
palesi al pubblico per mezzo del. suo rispettabile 
giornale. : 

L'atto sovrano che emancipava i Valdesi, li parifi- 
cava a tutti gli altri cittadini del regno quanto ai di- 
‘ritti civili e politici, di guisa che debbano essi partecì- 
pare in ugual modo a tutti i vantaggi che impartisce 
ilo Stato ad ogni membro della famiglia piemontese. 
| Ora gli spedali sì civili che militari dovendo aprirsi 
la chiunque sia affetto da malattia ‘tale da venirvi am- 
| messo, è cosa innegabile che l’ammialato vi debba es- 
sere curato senza riguardo veruno alla religione ‘che 
| professa, e senza esservi molestato in verun modo ri- 
| spetto alle sue intime credenze o trascurato a motivo 
| di esse. E se non fosse così, i diritti impetrati dagli 


{| emancipati sarebbero una inera chimera, una illusione 


\ vana. . 

Se dunque, le dicessi, illustrissimo signore, che in uno 
spedale di questa dominante (e pur troppo la. cosa 
potrebbe dirsi di molti altri), ì frati e-le suore si per- 
mettono, anzi sì fanno dovere di molestare, d’inquie- 
«tare ad ogni momento i. protestanti-che.sonvi »ricove- 
rati, per motivo della religione loro, di svegliarli in 
mezzo alla notte, di spaventarli quando sono dessi in 
preda alla febbre o al delirio, con minaccie d’inferno, 
di dannazione eterna ove non abiurino, e poi li tra- 
scurino più o meno, in caso perdurino essi nella pro- 
fessione dell’avita fede, e che gli ufficiali dì sanità pre: 
posti allo stabilimento lascino senza obiezione compiersi 
cotali atti di gretto fanatisimo, molto nocevoli per certo 
agli ammalati, e si limitino ad alzare le spalle quando 
a loro se ne porgano doglianze. — E per esempio, si 
indichi sulla cartella ove s’iscrive il nome del ricove- 
rato, quanto segue: IV. IN. eretico ‘calvinista, onde con 
dette parole, degne solo del medio evo; ed agl’ignoranti 
tanto spaventevoli, sì procacci al povero  dissenziente 
disprezzo da. tutta la camerata, mentre vi si palesa 
l’astio di quello che le scrisse... Che ne penserebbe 
ella, illustrissimo signore, e che ne direbbe ? 

In quanto a me, trovo tali atti del tutto iniqui, ver- 
gognosi, e quindi non confacenti ai tempi ed al risor- 
gimento nostro, e pare a me basti vengano posti 


————_ree-ee-e_-_ tie remirti 


biversale, non solo non vi si associava 3 na altamente 
lo disapprovava; — che al postutto, quand’ anche ben 
chiaro fosse il diritto. all’ insurrezione pell’ abbandono 
del governo in faccia al nemico , il mezzo usato per 
impedirlo era i/ pessimo fra tutti; perocchéè la custodia 
de’ forti affidata ‘ad uomini anche coraggiosissimi,, ma 
per niente pratici delle militari fazioni, era anzi una 
gravissima imprudenza , che poteva esporre a più 
pronta invasione nemica il primo e più forte antemu- 
rale dello Stato; mentre invece le truppe assoldate , 
sussidiate anche se vutolsi dalla milizia cittadina c da- 
gli-uomini di buon volere » ben meglio avrebbero di- 
esa la rocca medesima dalle aggressioni del. barbaro 
invasore. 

Ma, e chi non sa del resto , che |’ affettato timore 
dell'austriaca invasione, non era che wr pretesto:, per 
legittimare in apparenza l’ esautorazione del governo 
legale , per introdurre il disordine e] 
dar la città in mano ai M 
fecero di Livorno e di 
risultati si sa da coloro 


anarchia; per 
azziniani, per farne quel che 
Roma specialmente, con quali 
si > che non dominati da fanati- 
smo politico , giudicano rettamente e coi principii del 
giusto e dell’ onesto i fatti, le cose e le persone ? 
praggiato il Governo legittimo da Genova ; espilati 
&sperperaii 1 magazzini della Darsena - cr î 
alcun mandato ed autorità un we: SL suina 
Dio sa come liberale, e "i ibi di 
7 € questo. retto da. uomini: di 
Meno oneste intenzioni, nacquero i succeduti: casì, che 
ber moderazione m'astengo dal ricordare, Sateratggie 
ristringendomi a compiangere. le vittime dei. mede- 


‘ simi (2). 


(2) Se fu fatta, e con ragione pronta giustizia d'alcuni mi- 


litari anche graduali s i quali commisero eccessi, non così 
succedeva degli ulffiziali civili e militari, che lasciaron andare 


Nel num. successivo 475 inserisce ancora un altro articolo if 


i si farà tra noi buona e severa giustizia? 


sott'occhie del Governo onde vi sì ponga pronto ripatò, 
Sono, infatti, gli ospedali ospizi di catecumeni” o bene | 
case per sollevare gli ammalati? — Debbesi bada 
alla religione di questi, od alla loro malattia ? E se ) 
Valdese è cittadino dello Sfàto e vi ha diritti uguali 
quelli d’ogni altro, perchè negli stabilimenti pubbli 
viene egli qualificato di eretico, il che pel volgo signi 
fica dannato? Come se a Dio solo non spettasse il 
discernere quello che avrà la vita eterna o non l'avrà 
come se un Governo dovesse ingerirsi in cose di tal’ 
fatta: come se ovunque un. protestante Valdese è 
avesse ugual diritto al rispetto quanto ‘un suo com 
tadino cattolico-romano!! — I cimiteri, dicemmo wi 
l’anno scorso a pari època, nel suo pregiato giorni 
debbono essere comuni e civili, onde per ogni doi 
chiunque vi possa venire onoratamefite sepolto co: 
gli ospedali ed altri stabilimenti dello Stato. — 0 
si voglia che vi intervenga la religione, stia pure, | 
con patto che i diritti dei cittadini sian sempre r 
tati, e che, per motivo della:fede venga mai nessi 
fatto privo de’vantaggi che in ogni paese. incivilita 
legge equamente impartisce ad ognuno. 

Gradisca, ill.mo signore, i sensi dell’alta stima e 


l’ossequio con cui sono 


Suo Devot.mo ed Ubb.no set 
A. Bert ministro Valdese in To 


Al-direttore del giornale il Risorgimento. : 
Ill.mo signor direttore , 


Nel num. 474 del suo giornale, ella fa. precedere la 
lettera da alcune considerazioni, in cui mantiene la tac 
calunniatore gettata sopra dime e de'miei colleghi pol È 
titolato La lettera del signor Lanza è un'altra prova del 
nostro assunto, e questo assunto sarebbe che io ed i miei 
colleghi che sottoserissimo dla protesta del 30 marzo siamo” 
calunniatori, avventali ed immorali. 


Signor direttore, nessun uomo onorato può.slare sotto ili 


peso di queste taccie infamanti, ancora che provengano dal 
Risorgimento. To ho procurato d’indurla, se non a. rittrat 
tarle, almeno a sospenderle sino al giorno in cui Za com- 
missione d'inchiesta sui disastri dell'ultima campagn 
avesse pubblicato il suo lavoro. La giustizia e la prudenza 


la consigliavano a tanto; ma il di lei giornale, che coll'insi 4 


stenza nelle sue accuse mira evidentemente ad un riso 
mento immediato, cioè ail influire malignamente sulle i 
minenti elezioni, tiene poco conto della prudenza e de 
giustizia, 

Con questo suo modo di procedere V.S. mi costringe 
dichiarare che io al giorno d'oggi non ho motivo o ragione 
di ritrattare nulla di quanto asserii alla Camera de’deputa 
nella seduta, non so bene se del 28.0 del 29 marzo. In quell 
seduta io diceva che era incomprensibile come il governo s 
rimasto. più di tre giorni privo di notizie del campo, e so 
abbia saputo le cose quando il sagrifizio era consumato; 
diceva che era generale la voce avere i nostri soldati ste 
tato di viveri anche questa volta, e nella pingue Lomelli 
diceva che degli infami avevano abusato dell’affetto dei 
dati per il suc Re a fine di dissuaderli dal battersi, diffi 
deado prima della battaglia dei biglietti stampati:fra le Torà 
file, ne‘quali era scritto: soldati, per chi vi batlete? il Re è 


tradito; a Torino si è proclamata la repubblica. Uno di * 


questi biglietti io deponeva snl tavolo della presidenza; di- 


ceva inoltre che te truppe lombarde erano state Gollocate ind) 


modo da non potere prender parte alla pugna; e di ‘più 'asé 
sienravasi che alcune nostre truppe si fossero rifiutate dal 
battersi. Infine io esclamava: « ma, signori, l’esercito non 

« traditore, l’esercito fu tradito; fu tradito da que”disgrazi 

: che ai loro interessi privati, a egoismo di partito hant 
* sagrificato gl'interessi è l'onore della nazione e dell’eset 
« cito. » £ 

Queste, poco presso, erano le parole che il dolore mi de 
tava in quel momento, e lo ripeto, non ho ora nè motivo. 
nè ragione di pentirmene d’averle pronunciate. 

Gli stessi indizii succennati, l'ultimo de'quali fu attesta 
alla stessa deputazione della Camera da tal personaggio € 
era in grado di saperlo, m’imdussero a sottoscrivere la P 
testa del 50 marzo, che sarei di nuovo pronto a sottoserivet 
se occorresse. 

Questa, signor direttore, è l’ultima mia risposta alle re 
terate provocazioni del di lei giornale, e se V. S. prosiegù 
a mantenere e ripetere le infamanti accuse di calunniato 


——_-_—_-m—-—1+_—_ rr \l_rzt_r_—.—_<É 


Nè credasi, che io voglia scusare gli eccessi. succ 
duti per parte d’alcuni tra coloro che furono manda 
ad espugnare |’ infelice città 3 la di cui massima par 
della popolazione era certo innocentissima dei seguiti 
fatti, e specialmente di taluno fra essi che la penna 
ricusa a descrivere. Perocchè se questa ricusa del par 
narrare gli eccessi d’ alcuni soldati indegni di vestir 
la militare assisa, non può negarsi che prima în cità 
seguirono fatti ugualmente riprovevoli, i quali provo: 
carono ; od almeno servirono di pretesto a quegli ec» 
‘cessi. . 5 pon ie e 
Ora nessuno mi contenderà , che se il govern 
fosse conservato energico , fermo 3 legale in Genoa 
fino dalle prime concedute riforme ,'. sicuramente 
sì sarebbe arrivaio mai al punto di doverne venire 


reprimere ,, come fu. necessità , 1 insorgimento 
noyese. Do 


ai » , 


A questo titolo io c@nfesso, che se dò torio a colo 
che furono attori. dell’ insorgimento suddetto ; lo 
quasi più ancora a quei reggitori, ea quei magistrat 
che lo lasciarono procedere libero ed impunito , sen 
menomamente impedirlo. 

Se invece di sempre cedere ai popolari tumulti, no= 
toriamente provocati dagli agenti. dello straniero è da 
pessimi cittadini; se invece di far rispettare l'autorità 
costantemente non si fosse lasciata avvilire la medesima 


per deliolezza 0'per incapacità le cose alla peggio, e furono, 
almeno indirettamente causa dei commessi reati. Tn tutt'al-" 
tro paese codesti uffiziali avre 


tario. Da noi. anche questa volta, taluni furon promossi, 
molti provveduti a- riposo con grasse pensioni. Costoro si Ja-% 


gnano, perchè non giudicati. 11 pubblico con ragione la- 


menta l'esorbitante aggravio imposto all’erario, largheggian-| 


do pensioni ad uomini che meritavano castigo. E quando, 





bbero subito un processo sta. *. 


UT 
di 
si; 


in 












rale; proverò alla Camera, qualora ritornassi, e in-. 
zi ai tribunali che io non sono tale. 

prego di volere inserire questa mia nel prossimo nu- 
el suo giornale, e sono 
-’ Casale, addi 12 luglio 1849, 








Suo devot.mo 
G. Lanza. 


RISPOSTE, 


ll. Se il risentimento: del. sig. Lanza versa sulla 

la, non dobbiamo aggiungere che l’invito di tro- 

eil passo in cui noi.ci siamo serviti della parola 

UNNIALOVI, 

2. Se cude sull'idea, abbiamo creduto, e fino a pro- 

uziont di prove contrarie crederemo sempre avven- 

tato ed immorale l’asserzione del tradimento. 

I sig. Lanza confonde due fatti : it suo discorso 

“dalla tribuna, e lu dichiarazione politica degli ex- 

| deputati della sinistra. i 

Alla tribuna il sig. Lanza fu energico quanto la 
circostanza lo portava ragionevoimeute ad essere; fu 
forse precipilato ad accogliere come prova od indizio 
certi buliettini di troppo sospelta provenienza ; ma 
infine fa riserbato, e noi non abbiamo mai creduto 
che ègli in quel suo discorso abbia dimenticato la di- 

“ guità pariamentaria, 








__ ‘Quando però sottoscrisse la dichiarazione politica, 


che ora si protesta «di nuovo pronto a sottoscrivere » 
mise il suo nome:sotto un documento che noi abbiamo 


| dichiarato «avventato e immorale» e di nuovo siam 


pronti a dichiararlo così. 

Ii sig. Lanza, alla tribuna, presentava gl’indizi di' 

| una trama, l’esistenza della quale poteva, a suo giu- 

| dizio, spiegare la fatale ed inconcepibile catastrofe. Il 

| sig. Lanza, nella sottoscrizione, non più parlava di 
indizii, ma di certezza, di piena convinzione. 

«Sì, opera di tradimento fu lo scompiglio di tanta 
« parte del nostro esercilo. » dt 

«No, non ci occorre aspettare l'esito dell’inchie- 

sl Lee per riconoscere l’opera del tradimento.» 

« Noi già li conosciamo; i traditori, e li conosce il 
‘« paese: noi conosciamo e il paese conosce le arti, i 
« loro inganni. » 

Sig. LanzalAvete. voi o non avete voi messo la 
Vostra ifitma sotto queste parole? Voi dite di sì; 

ed in tal caso eccovi la sola risposta che possiam 

farvi, e che già vi abbiam fatta: - 
 ©hi era certo del tradimento, chi conosceva i tra- 

i ditori, chi non avea bisogno d'inchiesta, al 50 marzo, 
avrebbe in tanto corso di tempo îrevato e messo alla 

— gran luce del giorno le prove ; 

__Uhiin vece di dircì che le prove esistano , viene 
ancora a ripetere gl'indizi da cui fu colpito nel primo, 
momento, dà chiaro a vedere che prove non ha tro- 
Becco SUI i i 
; Ghi, da membro della commissione d'inchiesta, non 

i ha trovato finora le prove, è costretto di confessare 
che quando sottoserisse. un. documento, nel quale il 

lradimento ‘sì. dava per certo e manifesto, firmò un 
atto avventato per la sua sostanza, immorale se mi- 
rava al colpevole scopo di partorire al paese i dolorosi 
effetti di cui era capace,.e che sventuratamente pro- 
dusse.; i SE DASRo, 

Chi, per non adattarsi alla. necessità di una tale 
confessione, rimane soito la responsabilità di quell’alto, 
deve concedere ad altri il diritto di giudicarlo ; e se 
trova alcuno che persista nel dichiararlo. avventato, 
non: può ‘ragionevolmente. vedervi. imprudenza ed 
enormità ; TUR 
+ Molto meno intenzione. d' influire malignamente ; 

Molto meno sperare una ritrattazione, quando ha 
da fare con un giornale che detesta, in principio e in 








se invece di frequentemente mutarne gli uffiziali , alla 
menoma espressione di popolare scontento , non si 
fosse terminato, forse non senza segreta ragione , per 
lasciare all’ ultimo Ja città in mano ad uomini meno 
atti a governarla con prudente ardire, e con fermezza 
in quei momenti supremi, certo che le cose sarebbero 
ben diversamente seguite di quanto seguirono. 

Non dico questo. per retriminare , il Cielo ine ne 
liberi, ma lo dico, perchè le deplorabili peripezie 
succedute servano almeno d’ utile insegnamento per 
l'avvenire ai cittadini ; per non lasciarsi più accalap- 
piare dai politici susurroni e dagli agenti provocatori 
prezzolati dall’oro dello straniero ; — ‘al governo, per 
non continuare nel sistema finor tenuto d’assoluto di- 
fetto d’energia, di fermezza è di legalità. 

Tolga il Cielo, che si preferiscano da me le vie ec- 
cezionali, solo scusabili quando havyi pericolo d’in- 
tera rovina! La sola osservanza dello Statuto e delle 
leggi organiche, che ne sono la conseguenza , basta a 
mio credere a mantener | ordine, a frenare î subil- 
latori, a punire gl’insorgeuti, a cautelare ogni dovere, 
come ogni. diritto. Ma di grazia, questa osservanza 
sia intera e compiuta! Chiunque voglia soitrarvisi, venga 
colle forme legali punito. I governanti ed i magistrati, 
che traseurassero dal farlo, siano senza riguardo al 
cuno castigatil Insomma , ripeto, il governo proceda 
con energia, con fermezza e con legalità, e si avrà 
quiete intera, e ogui disordine, fin dal primo suo na- 
scere, verrà frenato e itepresso, e la maestà e 1’ auto- 
rità della legge non sì vedran. più, come per l’addietro 
violate ; e gl’ interessi pubblici e privati finalmente , 
egualmente fatti sicuri, non verrà più esposta la pro- 
Sp&rità generale ai pericoli. ed ai danni, cui sin qui 
andò incontro? IS 





—_ Ne. il Governo; a mio*credére pure, debbe inquietarsi 


Liri arti ATTI TITTI rino ce varie nidi io ice siria SATIN DE I ri nnt 
ac RR de n e 


pratica, Ja calunnia, e che non avendone mai fatto Î Mitardandosi le elezioni comunali oltre il {5luglio sarebbe I 


uso, non ha che temere dalla giustizia de'tribunafi. 
In breve : il sig. Lanza non ha che da scegliere 

fva due partiti; i 

O rinunciare alla. dichiarazione politica , 

O provare il tradimento. 

Senza di ciò, sarà costretto a soffrire che sul suo 

nome pesi una responsabilità, che non è in poter no- 

stro. il levargli. 
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SALO ARI e IRAN 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo, 13 luglio. — Il governo e S. M. anche per- 
sonalmente hanno: ricevuto notizie ‘ufficiali sulla salute 
del ve Carlo Alberto in data del 4 luglio, ed. anzi un 
rapporto minuto e circostanziato del dottor cav. Riberi. 
Da questo abbiamo acquistato Ta certezza che l’immi- 
nenza del pericolo è scomparsa, € che si apre l’adito 
a fondata speranza che possa la salute preziosa dell’au- 
gusto Monarca ristabilirsi, se non senza incomodi, al- 
meno con tollerabile processo. 

L’ arrivo di S.A. R. il principe di Carignano diè 
sulle prime all’affetto di padre un inquietante sospetto 
sulla salute. dell’augusto suo figlio: ma rassicurato su 
questio punto ei sì trattenne coì suoi ospiti ‘con affet- 
tuosa benevolenza, ‘ricercandoli con sollecitudine delle 
cose del paese, ed esprimendo loro il desiderio di vee 
derlo ridonato alla pace: ed ‘all’interna prosperità. 

I (G. Piem.). 
— Leggiamo nella Gazz. Piem. s 

ELEZIONI COMUNALI, 


Gli eleitori comunali essendosi presentati in numero 
ben ristretto alle ultime elezioni, vollero ‘alcuni acca- 


. 
o 


gionarne la civica amministrazione, come quella. che 
abbia trascurato di fare a tempo debito le pubblica 
zioni necessarie, onde renderne abbastanza noto il 
giorno. La semplice esposizione di alcuni fatti gioverà, 
crediamo, a rettificare la pubblica Opinione. 
E noto che sul principio dell’anno si convocò il con- 
siglio comunale in sessione straordinaria, la quale do- 
veva tener luogo della sessione ordinaria di autunno 
dell’anno scorso, Il Consiglio composto in gran parte 
di membri nuovi al maneggio delle cose del municipio, 
un nuovo organismo amministrativo da applicare a 
questo comune, le. moltissime deliberazioni rese neces- 
sarie dalle circostanze affatto eccezionali in cui si trovò 
il paese, ed un bilancio considerevole ed intricato da 
studiare ,, discutere ed approvare , erano tali difficoltà 
che non sì potevano. superare senza molto studio ‘e 
molta fatica, e senza un corrispondente ‘ spazio di tempo. 
Per quanto operosa fosse dunque: la sollecitudine dei 
consiglieri municipali, non si potè a meno di protrarre 


‘alquanto la sessione straordinaria, e così si dovette ne- 


cessariamente. ritardare la sessione ordinaria di prima- 

vera, la quale alla sua volta invece di compiersi in 15. 

giorni ne richiese 45, che appena bastarono per dar 
° hi 


passo alle più urgenti deliberazioni. 


A malgrado della moltiplicità degli affari, la revisione 
delle liste elettorali comunali formò ‘una delle prime 
occupazioni del Consiglio; ma non ostante ogni solle- 
citudine convenne pur fare le prescritte pubblicazioni, 
lasciar trascorrere i termini voluti dalla legge, e quindi 
aspettare che le liste fossero definitivamente approvate 
dall’intendenza generale. 

A termini del decreto reale del 7 ottobre 1848 le 
elezioni dei consiglieri comunali, provinciali e divisionali 
debbono aver luogo nei primi quindici giorni di luglio, 
e sì avrebbe avuto il tempo sufficiente per provvederyi 
convenientemente se da una parte non fosse soprav- 
venuto il decreto con cui furono convocati pel 15 del 
mese i collegi elettorali politici, e se dall'altra non fosse 
stata diramata una cicolare del sig. intendente gene- 
rale del 26 scorso giugno, colla quale si annunziò che 


delle. intemperanti querele d’ una stampa licenziosa, 
L'intera pubblicità d’ogni: suo atto, e l’ingenua spiega 
zione d’ognìi sua intenzione iniposta, come permette la 
5 3 ) 

legge a que’fogli stessi che cercarono dare sinistra in- 
lerpretazione a quegli atti medesimi, basta a rettificar 

'p 6 ’ 
prontamente il pubblico criterio. Notisi, prego, l’avvet- 
tenza dell'imposta rettificazione è allo stesso foglio op- 
ponente, perchè siccome quelli d’opinione contraria, e 
gli officiali segnatamente, non si leggono da coloro che 
parteggiano per l'opposizione, importa assai che costoro 
trovino accanto al veleno, con gran piacere da essi 
talvolta sorbito, prontamente amministrato l'antidoto. 

Quando poi, come tuttodì succede, pur troppo, con 
danno immenso: della fuorviata ‘pubblica opinione , è 

È 2 
con depravazione, oso‘ dire, delle menti ‘illuse; credule 
p 7 SA ? 
e meno colte, la sinistra interpretazione giunge sino 
7 E Ò 5 


all’ ingiuria;, siccome i vari casi di questa sono dalla | 


legge sulla ‘stampa. preveduti , colla comminazione di 
pene ‘appropriate, debbesi inesorabilmente procedere 
contro. i contravventori, ed «è ‘ufficio è dovere preciso 
del pubblico ministero: di mon lasciar passare inosser- 
vata la: 1nenoma delle infrazioni alla legge sulla stampa. 
Gridisi pur quanto vuolsi dall’opposizione, ma ognuno 
faccia il dover suo con’ energia; con ferniezza e con 
legalità ; ‘chè infin di conto il potere legale uscirà illeso 
dal conflitto, e forza resterà alla legge,” 


Questa sola io invoco, e nulla più } chi può vietar | ‘ISO conse; 
î i polarità, stufa assai breve però, proporre un'istituzione; alla 


melo ? 


So bene che per iscusare la propria neglisenza so- | 3 SSL 7 vi 
P PIÈ 505 ogui mezzo di farsi rispettare. Vuolsi notare però, che oltre | 


novi agenti del pubblico :ninistero i quali van dicendo. 
essere inutile promuovere istanze e processi di stampa; 
perocchè probabili più che altro sono le assolutorie 
de'giudici del fatto. Cotesta scusa, a mio parere, è af- 
fatto insussistente. Il magistrato, fedele ai propri doveri, 
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IL' RISROGIMENTO 


CET TERA CRANIO AZIONI 
“DISEZA AGI SIMANA 


è 


I stato necessario uno speciale decreto per la convoca- 
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zione degli elettori, e non sì sarebbe poi potuto tener 
conto di tali elezioni tardive per la nomina dei consi- 
glieri provinciali e divisionali, poiché il fatto di un co- 
mune non dovea porta» incaglio nell’andamento di tutta 
la provincia o della divisione. 

{ L’amministrazione di ‘Torino sì trovò dunque posta 
mel bivio o di ritardare le elezioni comunali, è privare 


‘che queste elezioni avrebbero : potuto aver luogo alla 
awtebbero potuto nuocersi a vicenda, l’amministrazione 
È 

hanno stabilito altrove il loro domicilio politico, e che 
per conseguenza bisognava provvedere in modo che gli 
elettori potessero adempire al. doppio loro mandato; 
fo quindi indispensabile di scegliere il giorno di mer- 
coledì, parendo del resto sufficiente una pubblicazione 
di tre giorni consecutivi, in sessanta luoghi diversi della 
ditià, oltre. a quella. della gazzetta ufficiale. 


di 
È 


A Valgano questi schiarimenti a dimostrare come il mu- 
nitipio nulla lasci di intentato per corrispondere degna- 
ménte alla fiducia de’ suoi amministrati. 





rma, — La Gazz. di Parma dell’ 11 luglio reca ‘il 
decikto che segue di un prestito interno del  govern. 
supr&mo civile e militare barone Sturmer, 

Arpi 1. Onde provvedere ai bisogni urgenti del pub- 
blicb ratio è ordinato un prestito, che sarà guarentito 
coi i patrimoniali dello Stato, e fruttifero in favore 
dei ovventori nella ragione del cinque per cento l’anno. 
Ant. 2. Dovranno concorrere’ a tale prestito: i pro- 
prietfrii, i. patentati, i capitalisti, gli stipendiati e i pen- 
siondti dello Stato. 






At. 3. Vi concorreranno' i proprietarii mediante pa- 
gamfnto di lire venti per ogni cento lire della totale 
ta annua imponibile che ciascuno di essi possegga; 
giusfa i ruoli del 1849, per terre ed edifizii in un dato 
comune, 

hi non possegga in tutto almeno cento lire di 
rendita non avrà verun carico, 

'E neppure S'imporrà veruni carico, qualunque sia 
la bali della rendita, sulle cifre. inferiori alle cento 
lire: 4 i 
Le possidenze indivise si avranno come apparte 
nenti ad un solo proprietario, i) 
rt. 4. Concorreranno al prestito i patentati mediante 
un (secondo pagamento della tassa, di cui ciascuno sia 
imposto nel 1849 in un dato comune per diritto fisso 
di facente e diritto proporzionale e spese d’esazione, 
secondo la cartella rilasciata al medesimo. 

‘Però in quel secondo pagamento. verranno ommesse 
lé frazioni inferiori alle 10 lire, onde anche verrà che i 
tassati per meno di dieci lire non avranno alcun ca- 
Sodi 

‘Art. 5. Concorreranno al prestito i capitalisti me- 
diante pagamento dell’ wo per cento sul sommato dei 
rispettivi crediti \\di ciascuno. dimostrati dai pubblici 
att. 

Pei sommati inferiori.a due mila lire, e per quanto 
sia al di sotto di lite duemila nei sommati maggiori, 
non s’impprrà verun catico. 

I modi della determinazione del carico di ciascun 
capitalista saranno stabiliti con altro decreto. ; 
Art. 6. Concorreranno al prestito gli stipendiati e i 
pensionati dello Stato, mediante ritenzione che lor sarà 
fatta del dieci per cento, ossia di un decimo dell’intero 
Stipendio o dell’intera. pensione annuale di cui sieno 
in godimento, 

Però sugli stipendi e. sulle pensioni il cui in- 
fero montare annuo sia inferiore a lire mille) e su 


quanto sia al di sotto di cento Zire negli stipendii e | 


Le persone giovate di provvigione invece di stipen- 
dio si avranno come stipendiate. 

Per chi abbia più stipendii, o stipendi e provvi- 
gioni ad uu tempo, la somma del prestito sarà stabi- 


lita sul cumulo di tali emolumenti. 


Gli stipendii, le provvigioni e le pensioni di cui 
qui si tratta, sono quelli corrisposti o rilasciati dalla 


; cassa del tesoro dello Stato, da quella dell’amministra - 


i suoi concittadini del prezioso diritto di concorrere : 
Ile: elezioni provinciali e divisionali, ovvero di affret- ! 
tare la convocazione degli elettori. Alcuni osservarono ‘ 


i 
| 
i 
i 
Î 
i 
Î 





zione delle contribuzioni indirette, da quella della reale 
tipografia, e. dalle casse dei'corpi militari. 

Art. 7. Il pagamento delle predette somme di prestito 
sarà fatto in cinque rate uguali nei cinque mesi dall’a- 


i ; 
i gosto al dicembre dell’anno corrente. 
‘wigilia di quelle politiche; ma oltrecchè in tal modo ì 


I proprietari, i patentati e i capitalisti, o chi per 


: loro, come sarà detto nell’altro decreto accennato di 


ha pur dovuto considerare che molti elettori comunali sopra all'art. 5, pagheranno ciascuna rata, che sarà ri- 


‘ spettivamente di lire quattro per ogni cento di rendita, 


di live due per ogni dieci di patente, e di un quinto 
di lira, ossiano venti centesimi per ogni cento lire di 
capitale, nelle, mani dei rispettivi esattori il dì quindici 
di ciascuno dei cinque mesi anzidetti. Contro i morosi 
sarà proceduto come per lesazione delle contribuzioni 
direite. - 

| Agli stipendiati ed a quei pensionati che sono sod- 
disfatti mensualmente, sarà fatta sul montare del. loro 
stipendio o della loro pensione in ciascuno dei detti 
cinque mesi una ritenzione del due per cento dell’in- 
tero loro soldo annuale o dell’intera loro annua pen- 
sione, salva sempre la disposizione del secondo para- 
grafo dell’art. 6. 

Ai pensionati pagati trimestralmente la ritenzione 
sarà del quattro per cento nel terzo trimestre, e del 
sei per cento nel quarto trimestre. È 

Art. 8. Le somme così ritenute sugli stipendiì e sulle 
pensioni si noteranno dai rispettivi cassieri come pagate, 
e ne sarà data agli stipendiati ed ai pensionati una cor- 
rispondente ricevuta. Al tempo medesimo dalla cassa 
del tesoro se ne farà linea d’entrata sotto il titolo di 
prestito ‘allo ‘Stato, è dalle altre casse se ne farà ver- 
samento a quella del tesoro ‘sotto il titolo stesso. 

Art. 9. Le bullette ‘di ricevuta che saranno date dagli 
esattori ai proprietarii , ai patentati e ai capitalisti, e 
quelle che dai cassieri saranno date’ agli Stipendiati ed 
ai pensionati, verranno in seguito cambiate in cartelle 
di prestito allo Stato fruitifero al cinque per cento. 

Art. 10. Un tale frutto decorrerà dal 1 di luglio del 
1849 in favore di tutti quelli che avranno esattamente 
soddisfatta ogni rata secondo l'art. 7, e decorrerà so- 


.lamente dal 1 gennaio del 1850 in avanti rispetto a 


quelli che per qualunque rata. o porzione di rata fos- 
sero rimasti in ritardo, 1 
Chi paghi a un tratto le cinque rate entro ‘il 15 
agosto, vale a dite entro il termine stabilito per la 
prima rata, conseguirà il frutto dal 1 di gennaio del 
1849. in avanti. 
Art. 14, Nel corso del primo trimestre del 1850, co- 


| nosciuta ‘esattamente la totale sonima raccolta pel pre- 
sente prestito, il montare ne sarà iscritto sul gran'li- 


bro del debito pubblico dello Stato, e ne sarà fatta, 
senza spese, a'diligenza dell’ ispettor generale del tesoro 
e delle casse pubbliche, notificazione ‘agli uffizi della 
conservazione. delle: ipoteche in favore dei sovyventori 
sui beni patrimoniali dello Stato. i 
Art. 12. Nel corso dello stesso primo trimestre del 
1850 verranno stabiliti e notificati i modi e il tempo, 
(a) in cui le bullette di ricevuta saranno cambiate 
in cartelle del prestito; 
(6) in cui saranno corrisposti i semestri di frutti ai 
sovventori od ai loro cessionarii; 


(c) e in cui seguirà la restituzione ratizzata delle 


| somme capitali. 


nelle pensioni superiori, non sarà fatta alcuna riten- | 


zione. 





ha contravvenzione; questa notata esso è tenuto a pro- 
muovere le istanze legali, senza occuparsi poi del ri- 
sultato qualunque siasi d'esse (1) 

Impassibi:e nel conflitto, dominato dal solo pensiero 
di promuovere l'osservanza. della. legge, il magistrato 
medesimo. sempre debbe cercare di curarne 1? osser- 
vanza, riescavi 0 no, per esso deye riuscire poi indif- 
ferente, purchè solo abbia soddisfatto al mandato as- 
sunto nell’accettare l’ufficio d’agente del pubblico ni- 


sgddisfare al. carico lore imposto di far rispettar la 
legge, con questo solo fatto provansi meno atti all’assunto, 
e debbono rinunciarvi. Se il Governo d’ora in poi esì- 
gerà che i suoi agenti del pubblico. ministero siano 
meno. indulgenti, o per parlare più esattamente il lin- 
guaggio del vero, men trascuranti, si vedrà presto stan- 
cata l’opposizione sistematica e risondotto l'ordine re- 
sterà quella sola opposizione che è non solo utile, ne- 
cessaria a qualsiasi governo rappresentativo, e le leggi 
sulla stampa che pur esistono, ma non si osservano, 
verranno d’ora in poi puntualmente osservate. 

So bene che questo mio sistema non piacerà a coloro 
che speculano sull’opposizione, ed:oltre al darsi il pia- 


(1) E'werissima la tendenza de giudici del futie a non ve- 


: «lere il weato anche là dove più è evidente. Questo prova la 


scarso avvedimento di coloro che vollero, peî conseguire po- 
quale non eravamo maturi ancora, e \visero al governo così 


ad alenni difetti d’ordinamento, ; quali peggiorano ancora 


l'inconveniente, la scarsa perizia del pubblico ministero, 


| Mentre lascia impuniti delitti di stampa evideutissimi, perciò 
i "a 1 MEF È 3% - $.3:34 
i più difficili ad assolversi dai giurati anche più inclinati alla 


deve esaminare con giusto ed imparziale criterio se vi‘ 


indulgenza; se ne perseguono altri i quali non escono dai 
confini della polemica. 





Art. 13. Il presidente delle finanze dello Stato è in- 
caricato dell’esecuzione del presente decreto. 
Fatto a Parma il dì otto di luglio dell’anno mille 
ottocento quarantanove. 


Barone di STURMER. 





cere di acquistare popolarità e di promuovere le torte 
opinioni che professano, hanno interesse a far seguire 
lo scandalo, perchè questo, incitando’ il inaggior nu- 
mero a leggere, aumenta gli utili del giornale, in con- 
seguenza meglio fa pagare le scritture d’esso: ina per 
costoro, ripeto, che io non scrivo, e coll’ aiuto di ‘Dio 
spero mon essere ridotto a seriver mai; quindi indiffe- 
rente alle contumelie con cui credono dover talvolta 


‘ codestoro rispondere a’miei scritti, non cesserò percià 
nistero. Quelli fra i desti agenti pertanto che esitano a ; 


dal continuarli, perchè li credo utili alla difesa dell’o- 
nesto e del giusto. 

Terminando questo capitolo dirò dunque, che se il 
Governo vuol perdurare ed esistere, debbe adottare più 
a Genova ancora che altrove un sistema veramente 
liberale d’intera pubblicità, applicata con energia, con 
fermezza e con legalità, senza inquietarsi delle querele 
dell’opposizione sistematica, contenendola, occorrendo, 
colle forme legali, ma facendo però prontamente diritto 
ai richiami ‘ed opposizioni che gli risulteran fondati. 

Cotesto sistema, accompagnato dalle provvisioni sug- 
gerite per una miglior educazione ed istruzione, e per 


la più sollecita cura degli interessi materiali del paese, 


faito così quieto, prospero e felice, avrà per certo ri- 


i sultato di far cessare tutte le ingiuste prevenzioni, di 
i soddisfare a tutti i veri bisogni, di persuadere all’opi- 
nione dell’ universale , che se 1 unione di Genova al i 
i Piemonte fu in dritto dapprima un atto, con ragione 


disapprovato da' molti, rel fatto la fusione delle due 
contrade tornando. rispettivamente utile ai due popoli, 
fu un vero beneficio, dal quale i reciproci interessi 
possono irarre un gran vantaggio. 

(Continua). 

C. I Peri. 
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Venezia. — Leggiamo nell’Oss. Triest. del 9 luglio: 

Abbiamo sott'occhio la Gazz. di Venezia del primo 
corrente. Essa contiene il carteggio del Governo prov- 
visorio di Venezia coi ministeri d’ Inghilterra e di Fran- 
cia, e con le autorità austriache. Il carteggio coi mini- 
steri d'Inghilterra e di Francia sarà da noi pubblicato, 
siccome molto importante, nel nostro foglio di domani. 
Diamo intanto la seguente risposta di Palmerston a 
Manîn in data 20 aprile 1849. 

Uff. degli aff. esterni 20 aprile 1849. 
Signore, 

Ho l'onore di parteciparvi la ricevuta della vostra 
lettera del 4 corr., e d’assicurarvi, in risposta, che il 
governo di S. M. ha osservato con grande interesse non 
solo i gravi sagrifici fatti dal popolo di Venezia durante 
gli ultimi dodici mesi, col proposito di sostenere. la 
causa da esso abbracciata, ma ‘altresì il buon ordine 
che fu mantenuto nella città per tutto quel periodo di 
tempo. Ma riguardo al desiderio da voi significato in 
favore dei vostri cittadini che Venezia cessi di appar- 
tenere all’Austria, il governo di S. M. può dirvi soltanto 
che il trattatto di Vienna, a cui la Gran Bretagna inter- 
venne come parte contraente, assegna Venezia come 
una porzione dell’impero austriaco, e che il componi- 
mento proposto. dai governi inglese. e francese a quello 
dell'Austria, nell’agosto passato, come base della nego- 
ziazione, non andava ad alterare in questa parte il trat- 
tato di Vienna. — Nessun cangiamento può esser fatto 
nella condizione politica di Venezia, se non col consenso 
e l’opera del governo imperiale; e quel governo ha già 
annunziato la sua intenzione in questo riguardo. Il go- 
verno di S. M. può quindi soltanto ripetere seriamente 
l’avviso ch’egli ha recentemente commesso al console 
generale di S. M. a Venezia, di comunicare in suo 
nome al governo di Venezia, cioè, che i Veneziani non 
perdano tempo nell’adoperarsi di giungere ad un ami- 
chevole accomodamento colle autorità austriache, come 
il miglior mezzo di stabilire senza collisione l’autorità 
dell’imperator d’Austria nella città di Venezia. 

Ho l’onore di essere, signore, 
obbed. umil. servitore 
PALMERSTON. 
Al sig. Manin. 
Venezia. 

Altra del 9 detto. Secondo lettere private giunte 
questa mattina, le. nostre truppe si sarebbero impadro- 
nite la notte del 7 all’8 della batteria dei. Venezian! 
sul ponte della laguna, é vi avrebbero inchiodati tutti 
i cannoni; sarebbero poi state costrette a ritirarsi colla 
perdita di 20 uomini, fra cui due capitani. 

— La Gazz. di Milano dell’ 11 luglio racconta come 
segue: 

Giusta rapporto del comandante del secondo corpo 
d’armata di riserva tenente-maresciallo conte Thurn, 
dal quartier generale di casa Papadopoli in data 7 
luglio corrente, diretto a S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, la notte del 6 al 7 corrente fu operata una 
sorpresa contro la batteria nemica eretta in mezzo al 
ponte della strada ferrata che conduce a Venezia. Le 
truppe adoperate erano tutti volontarii, che in conside- 
revol numero +s’ erano offerti per questa spedizione, e 
consistevano in 20 uomini dei fanti Koudelka, 26 dei 
fanti Mazzucchelli e 20 dei bersaglieri stiriani. Guidati dal 
capitano Brùll s’avanzarono questi sulla strada ferrata, 
percorsero parte sui ruderi degli archi rovinati e parte 
a nuoto il tratto di 300 tese del ponte demolito, e con 
raro coraggio investirono poi la batteria, e vi montarono 
sopra in mezzo alle grida di Rurrah. Parte del presi. 
dio cadde sotto le baionette degli assalitori, e gli altri 
furono cacciati in fuga ed i cannoni inchiodati, 

Ottenuto che fu sì brillante successo, quelle valorose 
truppe, conformemente alla disposizione dell’attacco, si 
ritirarono nuovamente di qua al lembo del ponte donde 
erano partiti. Il capitano Briill, ch’era montato coi 
primi assalitori sul parapetto nemico, vi trovò la morte 
degli eroi, Delle truppe si ebbero due leggiermente fe- 
riti e tre sbandati. 


Frrenze, 10 luglio. — Ieri è arrivato in Firenze mons. 
Muzzarelli proveniente da Roma. 

Se non siamo. male informati è sotto i torchi una 
nuova legge che porterebbe una sovraimposta di due 
milioni e 200 mila lire, ripartibile sulle antiche basi 
della tassa di famiglia. 

Siamo assicurati che la guardia civica debba solleci- 
tamente riorganizzarsi, e che ne sia già nominato il 
nuovo stato maggiore (Costituz.). 

Livorno, 10 Zuglio. — La goletta sarda da guerra Ja 
Staffetta partì da questo porto domenica mattina per 
Genova. Il principe di Canino voleva sbarcare in Li- 
vorno, adducendo che lo chiamavano gravi-.interessi ; 
dietro la negativa del goveruo egli protestò verso di 
quello, dei danni ai quali andava incontro. Ieri sera fu 
la prima volta, dall’ingresso degli Austriaci, che si dette 
teatrale trattenimento; ebbe luogo all’i. r. teatro Leo- 
poldo e vi si rappresenta gii Esposti, opera-in musica. 


(Riforma). 


Roma, 7 luglio.--Il signor generale Oudinot di Reg- 
gio, comandante in capo, ha trasferito la sua residenza 
al palazzo Rospigliosi. 

—. Il Municipio ha pubblicato il seguente atto : 

St PESO: 
Romani! 

Il proclama del generale Oudinot, comandante in 

capo l’armata francese, annunzia che l'autorità mili- 


j 
Î 
| 
| 


tare dimanderà subito il concorso del Municipio. La | 
vostra rappresentanza municipale non ebbe parte nelle 


disposizioni finora pubblicate. Essa però rimane al suo 


posto a solo fide di non abbandonare la tutela de’suoi | 


concittadini in momenti supremi. Essa vi rimane, fin- | 


chè le sia possibile trattare convenientemente gl’ inte- 


| grado i richiami del signor Charras, il quale y 


ressi municipali, e tutelarvi, per quanto sarà in lei, da ! Una «diminuzione richiesta dalle circostanze. Viene adot- 


IL RISORGIMENTO 


più grav : 
di non demeritare quella fiducia che le accordaste 


. at E Î 
nell’eleggerla. Essa riceverà sempre i vostri reclami, 
nè risparmierà la. sua interposizione presso l'autorità | 
onde vi sia resa giustizia, ed abbiano Sempre a dimi- | i 
! l'applicazione dell’articolo 13. — Dal principio del suo 


nuirsi le gravezze dell’attuale stato di cose. 


Romani! Anche in questa situazione deve mostrarsi | - o & : 
i rando , che secondo lui , una -commissione nominata 


l'indole vostra leale. Noi ci adopereremo perchè que- 
sta possa arrecarvi un migliore avvenire. 
Dal Campidoglio li 6 luglio 1849. 


Francesco STURSINETTI Senatore. 


{ Parigi contribuisca per 1[3 in codesta indennità. 


Î 
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Il signor Victor Hugo prende la parola sulla discus- 
sione della proposta tendente a nominare una com- 
missione incaricata di preparare le leggi necessarie al- 


discorso egli solleva dei grandi dibattimenti, dichia- 


| pel ristabilimento dell’ordine , è la pressione pel pre- 


sente e la compressione pel futuro. — Ora, egli dice, 


| la calma è ritornata, il terrorismo disparve, bisogna al 


Conservatori.  Lunati Giuseppe, Callieno Giuseppe, ‘ 
Galeotti Federico, Deandreis Antonio, Piacentini Giu- | 
seppe, Corboli Curzio, Feliciani Alceo, TittonitAngelo. | 


Giuseppe Rossi Segr. 


Ci scrivono da Roma in data del 7: 
— La città comincia a comporsi a ordine ed atran- 


dirvi; finora non si è fatta. una parola del Sommo 
Pontefice; solo è stato dato ordine di togliere il frigio 
berretto al vessillo tricolore. È 

Gli insulti ai Francesi si fanno oguì giorno minori; 


con grida di scherno cai Francesi nell’ora della riti> 
rata, ! 
Gli antichi agenti di polizia sono stati nuovamente 


disordine sostituire l’ assistenza fortificante. — Ei vuole 

che una grande ed unica commissione si occupi dei 

mezzi di mitigare i mali che schiacciano il popolo. 
Egli vorrebbe una inchiesta solenne sullo stato dei 


! patimenti del popolo; egli cita dei casì di miseria spa- 
i ventosa; un uomo morì di fame; si è veduta una ma- 


oe Il litica del e Old s ! dre e i suoi quattro figli, durante il cholera, cercare 
quilittà. Della politica” del generale Qadinot apache i la loro sussistenza nell’ ammazzatoio ‘infetto di. Mont- 


faucon/ — Si sono fatte molte cose per assicurare la 


i tranquillità, ma nulla si è fatto per impedire che il 
} popolo muoia di fame! L’ uomo. cattivo ha per com- 


| pagno l’ uomo infelice. Fate delle leggi contro ia» ni- 


nondimeno anche ieri sera ‘alcuni sciagurati insultarono ! seria. — Il signor G. de Beaumont prova per gl infe- 


lici le simpatie medesime del signor Victor Ugo. Egli 


i tuttavia condanna le parole imprudenti di codesto ora- 


chiamati al servizio, e per costoro mezzo sono già stati | 


fatti vari arresti. 

Varie perquisizioni sono pur state fatte, e molti ar- 
genti e oggetti preziosi, pertinenti specialmente a chiese 
sono stati rinvenuti, e a queste già restituiti. 

I cavalli trovati in Castello edin altri luoghi e che 
appartenevano alle scuderie. papali, sono stati ricoh- 
dotti al Quirinale. Così molti dei primi impiegati della 
segreteria dell'interno, della consulta, e dell’alta polizia 
sono stati richiamati al loro posto. (Mon. Tosc.), 

Borocna, 9 luglio.-— Per ora non abbiamo conferma 
della notizia che Pepe facesse una. sortita dalla parte 
di Brondolo, per cui avrebbe fatto un numero vistoso 
di prigionieri. Ter l’altro arrivarono più di 100 carri di 
artiglieria, munizioni e bombe; si ‘diceva fossero  di- 
rette per Venezia, oggi per altro lianno presa la ivià 
di Modena. Le porte di Bologna sono ormai due giorni 
che sono chiuse! a nessuno è permesso uscire; fra gli 
altri motivi che si credono dare di questa misura vi'è 
anche la voce che si faccia per impedire la diserzione. 
Il padre Ugo Bassi scrisse alla sua famiglia che era 
partito con Garibaldi: del padre Gavazzi non Sappiamo 
nulla. Venerdì e sabato (ieri non lo so) non fu distri- 


tore. Non convien mai fare delle promesse che non si 
possano mantenere nè effettuare !!.. (Corrispondenza). 

Parici, 9 luglio. — Le elezioni che si terminano oggi 
vanno a compiere le lacune che le vacanze e le morti 
avevano fatte negli ordini dell'Assemblea nazionale. Perciò 
rinnovata e provvista, grazie al suo vigoroso regolamento 
dei mezzi di mantener l’ ordine nel suo seno, V'As- 
semblea potrà d’ora in poi occuparsi colla tranquillità 
e la maturità necessaria, delle grandi quistioni d’inte- 
resse materiale e morale che costituiscono realmente 
la politica, e la cui soluzione darà il senso pratico della 
rivoluzione di Febbraio. 

Due progetti considerabili furono già fatti dal Go- 
verno; la legge sull’insegnamento, e la legge sull’assi- 
stenza pubblica. 

Estendere a tutti i Francesi i benefizii dell’istruzione, 
sostituir regolarmente la libertà d’insegnamento al mo- 
nopolio, ed in questa difficile trasformazione conciliare 
il dritto di padre di famiglia col dovere dell’invigilare 
imposto dallo Stato, tal è il disegno che si vuol colorire 
colla legge proposta all'Assemblea dal ministro dell’i- 
struzione pubblica. 

Né meno importante è lo scopo che si vuol ottenere 
col progetto di legge sull'assistenza. Realizzare una delle 


buito neppure il Monitore Toscano! forse vogliono promesso della costituzione, estendere sulle classi po- 


proibire anche questo! E arrivato a Bologna l’abate 
M......ri, l’amico di Pio, che lo seguì a Gaeta, e rac- 


vere la protezione che lo Stato deve a tutti i cittadini 
e guarentirle coll’intelligente e leale applicazione del 


conta che Pio IX è tenuto all’oscuro degli avvenimenti principio della fratellanza, contro i bisogni urgenti che 


attuali, che egli non l’ha mai potuto avvicinare e par- 
largli. grazia che tocca solamente ‘a due 0:tre cardi- 
nali ed.altre due persone, che ti figurerai chi siano. 
Dice che quando gli furono presentate le chiavi di Bol 
logna, egli al sentire che una piccola scaramuccia (6osì 


nascono per essa dalle infermità e dallo sciopro tale 
-è la grande e difficile opera che vuolsi compiere col 
progetto presentato dal signor niinistro dell’interno. 
Guarire ad un tempo l’ignoranza, male dell’anima, ela 
fame, male del corpo; ecco una doppia missione che il 


almeno gli dissero) era accaduta sotto le mura, ne fi potere esecutivo fa di compiere e cui l'Assemblea non 


oltremodo commosso e si pose in orazione, come yi 
sta quasi tutto il giorno. (Costituzionale). 


Naroti, 7 luglio. — Il colonnello Niel giunse avant’ 
ieri in Napoli dalla. piazza di Gaeta per fare omaggio 
a S. M. il re ed informarla, da parte del generale in 
capo Oudinot, della seguita occupazione di Roma, 

- La divisione spagnuola è marciata: per Velletri.’ 

(Giorn. Costit.). 

— Siamo assicurati: essersi messo ‘a disposizione del 
tenente maresciallo Wimpffen il vapore il Delfino ‘ap- 
partenente alla nostra R. marina. (azione). 

— Gli arresti sono qui continui e numerosi, 

Ultimamente è stato arrestato il Settembrini, uno dei 
più vivaci scrittori politici del regno, I nostri lettori 
sanno che erano già stati arrestati i deputati Spaventa 
e Leopardi, e mille altri, i cui non si conoscono 

(Avvenire). 


ESTERO. 
SPAGNA, — Maprip, 4 luglio. — Il piccolo naviglio 


che andava a compiere la spedizione spagnuola d’Italia 


esiterà associarsi. Si parlò di vacanze che l’Assemblea 
intendeva prendere in questi giorni caldissimi; sarebbe 
desiderabile che prima manomettesse questi due gran 
progetti e così desse al paese un saggio delle soddi- 
sfazioni che è in dritto di attendere da’ suoi rappre- 
sentanti. i 

— Non ci rimane più nulla a dire sulle elezioni, 
ora che i voti già furono affidati all’urna. Ma ci pare 
certo che il risultamento non farà che fortificare le 
basi della repubblica moderata. 

Se nelle infinite varietà del partito dell’ordine ha 
notevoli divisioni sulla valutazione del passato ed anche 
del presente, vha un punto su cui tutti sono d’accordo 
e che ci dà forza contro l’anarchia, è il profondo sen- 
timento della Francia. Non si vogliono più rivoluzioni, 
e sì accetta quindi la repubblica, quale che sia stato 
il convincimento in passato. 

Fra i numerosi candidati, amici dell’ordine, che si 
presentarono ai suffragii degli elettori, non havvene un 
solo che non abbia promesso fedeltà alla costituzione 
e alla repubblica. Infatti non si sta per l’ordine quando 
non sì sta per la repubblica. S’invocano nuove rivolu- 
zioni. 

Ecco il perchè tutti gli uomini discreti e veramente 


fu costretto a rientrar momentaneamente a Barcellona | Patrioiti si sono rannodati intorno alla repubblica, cui 


per causa dei venti contrarii, che non gli permisero tna- 
versar il golfo di Lione. 


FRANCIA. — Parigi, 8 luglio. — Una proposizioné 
fu oggi deposta dai signori de Crouseilhes, Labordère) 
Lacaze e deFaultrier, tendente a far decidere: 1. Che il 
decreto del governo provvisorio del 17 aprile 1848{il 
quale dichiara il principio dell’inamovibilità della mas 
gistratura incompatibile col governo repubblicano 
rivocato; 2. Che i magistrati sospesi, ed al cui surro- 
gamento non siasi ancora provveduto, riprendano im- 
mediatamente le loro funzioni; 3. Che nel caso dei 
cangiamenti portati nello stato attuale della magistra- 
tura, dalla legge di organizzazione giudiziaria, le ridu- 
zioni non si possano operare che per estinzione. 

— Cronaca parlamentare del 9, — 1 rappresentanti 
votano all’Assemblea per le elezioni e ne risulta che la 
seduta annunziata per un’ora non si apre che alle due 


non avevano desiderata, e ne sono i più forti sostegni. 
I repubblicani anziani si lasciarono vincere dalla diffi- 
denza. L’essersi uniti ai demagoghi e socialisti è uno 
di quegli irreparabili errori per cui periscono i partiti 
politici. Non compresero che con tali alleati riuscivano 
alla rivoluzione ed all’anarchia. Ma la passione politica 
dà le vertigini. Subir la legge di coloro. che ‘s’erano 
combattuti, e ciò per dispetto, prender la coda del 
partito del disordine, quando si poteva prender la testa 


) sia 4 di quelio dell’ordine, dà forse prova di abnegazione e 


di umiltà, non di sensatezza e d’amor patrio. 

— Parlavasi da qualche tempo di un imprestito di 
200 milioni, necessario per coprire il deficit dell’anno 
corrente. Una prima parte di codesto prestito, dice un 
giornale, è stata contrattata. Le case Rothschild e Ga- 
briel Odier hanno conirattato per 50 milioni; riman- 
gono aedeterminarsi i periodi dei' versamenti, ma cre- 
desi che le ultime condizioni non tarderanno ad essere 
conchiuse , poichè il sig. di Rothschild parte, dicesi , 


e un quarto. — Vengono fatte alcune osservazioni sulla | per Vienna fra due giorni. Il nuovo prestito concor- 


legge concernente le elezioni. Traitasi di decidere se i 
rappresentanti sieno compresi nell’eccezione dell’arti- 
colo 44, quando non trattasi che di elezioni parziali. 
Il signor Dufaure dà degli schiarimenti, in seguito dei 
quali si passa all’ordine del giorno. Si discute in seguito 
il progetto di legge che tende ad accordare al coman- 
dante superiore delle guardie nazionali una indennità 
di 30,000 franchi. Codesta legge viene adottata, 


orrebbe 


dando colla definitiva occupazione di Roma, confermata 
dai dispacci telegrafici ricevuti jeri 3 debbe necessaria- 
mente ricondurre la fiducia tra gli speculatori ed im- 
primere una nuova attività al corso degli affari. 

— Credesi che il governo lascierà a Roma per. ora 


una guarnigione di 6,000 uomini che veglieranno in- 


i 
I 


a | torno al trono pontificio unitamente ai 4,000. Spa: 
mal- | gnuoli. posti dalla regina Isabella a disposizione del 


sommo Pontefice. Il generale. Oudinot ritornerà in 
Francia col rimanente del corpo di spedizione. 


——— clint 


i circostanze. Essa ha sempre il proponimento | tato un articolo. addizionale chiedente che la città dl | — L'assenza del signor Ledru-Rollin è stata gi 


i zialmente comprovata per mezzo del. tribunale 


| 
| 
| 


Senna, che autorizzò la signora Ledru-Rollin a’ peì 
pire gli aflitti è le entrate. Intanto l’ autorità pers 
a credere , che il dittatore del conservatorio di a 
mestieri, come pure i suoi accoliti Boichot e Ra 
sieno sempre nascosti in Parigi e non cessa di ri 
carli.. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon: 

Confermasi che il signor  Lamoricière è ni 


sarà ancora annunziata officialmente ; si vuol 
tare la risposta da Pietroborgo, ed il signor Li 
ciére non ha lasciato ancora Parigi. 


NOTIZIE 


Civitaveccnia, 11 luglio. — Ieri s'imbarcarono pe 
vorno, e per i regii Stati sul vapore francese 
mercio di Bastia, circa 190 individui rifugiati da 
molti de’quali dirigevansi a Londra, ed in Isvizzer 
sando tutti per Genova. DI 

Viterbo ieri l’altro fu occupata da una colon 
3000 Francesi che furono ricevuti dal municipio a 
di banda civica. Si dice che il preside di Viterb 
Ricci, sia stato arrestato unitamente all’ex-pre 
qui Manucci. da 0) 

Di Garibaldi si asserisce essere stato circondato 
Francesi che gli avrebbero preso molti carri e fati vari 
prigionieri. Nulla però si sa di positivo. a 

Questa polizia si occupa di noleggiare due le; 
trasportare gli emigrati a Malta, SK 

Oggi s'imbarca sul Zirgilio per Marsiglia il trium 
Armellini colla sua famiglia con due passaporti, 
Americano, e l’altro Inglese. 

(Corrisp. della G. di Genova). 

— Il Monitore Toscano in data dell’11 corrente con 
tiene ciò che segue: © .3 

Abbiamo da Roma i documenti che seguono: 

Decreto. La bandiera e gli stemmi d’un gove 
che ha cessato la sua esistenza, come pure il berr 
rosso, insegne d’anarchia e di terrore, spariranno 
ventiquattro ore. 


Roma, li 8 luglio 1849. 


Oupinot DI Recgio, 

Seguono 4 ordinanze del gen. Oudinot relative 
polizia. i 

Parici, 9 luglio. — Nell’Assemblea nazionale il 
nistro della guerra lesse un dispaecio telegrafico 
general Oudinot, colla data dei 5, nel quale comi 
la nomina del general Rostolan a governatore di Rc 
e del gen. Sauvan a comandante militare della p 
e il consegnamento del castello S. Angelo a 7 .@ 
Verso il finire della tornata furono proposte | 
grazie all’esercito per la sua coraggiosa condotta 
la sinistra ricusò di aderirvi, temendo d’imiplicare 
approvazione al governo. Essi perciò fatta la divi 
si astennero dal votare, e il voto non fu dichiarati 
lido per mancanza di un sufficiente numero di, 
.Si cencessero 30,000 fr. all’anno come indenni 
al comandante della guardia nazionale della Sen 
ispese di rappresentanza: e: si adottò la propos 
di far un comitato che debba avvisare ai me 
soccorso alle classi povere, i 


Borsa pi Parigi, 10 Zuglio. — Durante gra 
della borsa i fondi pubblici si mantennero ‘cor 
fermezza sopra i corsi di chiusura di ieri. Vers 
abbassarono per causa ‘di diverse voci sulle eli 
che si temevano socialiste, dallo scrutinio della 


A 


lieue. Ma l’opinione generale è che a Parigi. sa 
buone. In certi dipartimenti si faranno cattive : 
gli amici dell'ordine avendo commesso ancora 14 
di non intendersi. Non circolava niuna notizia. A 


5 0{0 chiudesi a 88, 40 in dim. di 30 ce. e il 3 
a 54, 20 pure in dim. di 30 cc. 


S. NICCOLINI gerente. 
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del governo francese, .poichè sinlantochè le. parole 
e le proteste officiali e semi-officiali di quel governo 


stre apprensioni. 


 cliamarsi questa sì contrastata e dura vittoria. 
«non cangia per noi i termini della questione che 
sta lotta}; nella ristaurazione leale dello Statuto 


“romano, — Ora, se noi avessimo a credere al’ gior- 


li chiamare infelicissimo: non si tratterebbe più di 
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i 15 Luglio. i possa dare, senza cessare d'essere Papa. 
Se la Francia vuol ‘continuare ‘a. servi 
argomentazioni del. generale -Vudinot nel campo; po 
litico e religioso, allora noi ben sappiamo a che 
possano riescire tutte le proteste contro i cannoni; 
ma se la Francia non vuol macchiare il suo nome 
di. ben altrà macchia che noù ebbe a vendicare la 
sua; bandiera , allora; noi diremo che crederemmo 
impossibile questo linguaggio in bocca dei suoi mi- 
nistri; — più impossibile ancora che tal politica reg- 
ger potesse a quella tribuna, che risuonò di tante 
e sì solenni generose liberali promesse: La Fran- 
cia ha già innalzato Mazzini, su di un piedestallo, 
cui giammai egli avrebbe osato sognare; e se non 
sa il Débats cosa. suonino le sue parole in Italia, 
dovrebbe. pur, sapere, qual sia il linguaggio della 
stampa libera; in tutta Europa, e. particolarmente 
d'Inghilterra e Germania sulle cose di Roma; do- 
vrebbe rammentare qual potente vincolo. possa strin- 
gere di nuovo certi nomi, certe idee, ‘e come alle 
solenni proteste che le armi francesi erano’ scudo 
alla libertà, all'indipendenza del vero popolo roma- 
no,. siano stati rotti e cacciati coloro che nell’im- 
presa di Roma gridavano sagrificati all’assolutismo, 
‘alla reazione, il nome della Francia e la costitu- 
zione della repubblica. 

L’ Italiano dei dì nostri il Deébats non lo. cono- 
sce, e nella. sua vana presunzione egli ignora che 
le. parole indipendenza, nazionalità ,' costituzione , 
scuotono ora quei cuori, invadono quelle menti che 
esso. vorrebbe ancor supporre sotto il giogo di cie-, 
chi pregiudizii, dai quali rifuggirebbe per suo conto 
con orgoglioso dispetto ! 

Dai giorni in cui Napoleone scomunicato, e.vinto, 
dicevasi dal popolo italiano subir esso la pena di aver 
portato le mani sul papato, da quei giorni sì è operata 
sin nelle più incolte classi una decisa mutazione, e 
Gregorio X:VI è stato politicamente per l’Italia ciò 
che Luigi XV fu perla Francia; ambidue questi prin- 
cipi hanno reso impossibile il ‘ritorno di quegli abusi, 
di quelle cieche enormezze che macchiarono, detur- 
parono il loro regno. Nè in ciò si dica che il princi- 
pio religioso siasi viziato nelle masse ; chi fu os- 
servatore altento del nostro risorgimento politico , 
avrà potuto scorgere come l’elemento cristiano ravvi- 
vato in tutti i cuori sia quello che più altamente lo 
ispirò e lo diresse. Or questo. popolo, che al nome di 
Pio IX si alzava alla libertà, come mai potrà com- 
prendere che in questo stesso nome abbia a vedere la 
minaccia di perderla ? 

Non siavi chi si illuda; la vera religione correrebbe 
maggiori pericoli in questo che la stessa libertà; il 





iamo nel giornale dei Debats (40. luglio) un 
‘articolo sulla questione romana, clie vogliamo ‘an- 
cora credere non sia stato ispirato dalla politica 





consegnate nei suoi. atti pubblici, e pronunziate dai 
suoi membri ‘alla tribuna nazionale , non saranto 
dichiarate illusorie, ingannatrici, noi diremo che il 
giornale, dei Debats parla per proprio suo conto. 
‘ Quale sia stata la. nostra opinione sulle cose di 
Roma, è noto abbastanza:; il. dilemma. che ci fu 
ognor presente al pensiero era, o Francesi, 0 Au- 
striaci; e in tale inevitabile scelta, abbiamo detto 
che credevamo nell’inieresse delle libertà romane, 
che meglio fosse per loro cedere alla. Francia che 
all'Austria. Abbiamo dichiarato che l'ispirazione. ed 
il principio di questa impresa ci lasciavano sopra 
pensiero; ma le parole del governo, le sue formali 
dichiarazioni vennero in appresso a calmare le no- 


Roma è ‘ora in potere delle armi francesi; e se 
nel sangue si doveva lavare la macchia fatta alla 
«sua bandiera, il sangue non è mancato! La Fran- 
cia ha vinto la città di Roma! Ma è giunto il 
punto in cui si saprà dal mondo come, abbia a 


Noi intanto ‘ci affrettiamo a dichiarare che dessa 


abbiamo sempre riassunta in tutti ‘ì periodi di que- 





le citato, la questione romana sarebbe ricondotta 
u di un terreno, che noi non potremmo a meno 


costituzione, ma di riforme; non più di. divisione 
o conciliazione di dominio temporale e spirituale, 
ma di amministrazione mista, riservato il mini- 
stero degli affari esteri esclusivamente nelle mani 
di un prete; e perchè il governo romano, soprat- 
tutto agli- occhi delle potenze straniere, è un go- 
verno religioso, per questa ragione è suoi rappre- 
sentanti all’estero, i suoi nunzii, rimarrebbero ri- 
vestiti dello stesso carattere. Finalmente la dire- 
zione dell’ istruzione pubblica sarebbe. eguaimente 
posta in questa categoria. : 

Procedono e seguono quindi altre riflessioni. sui 
diversi gradi d'applicazione dei sistemi rappresen-. 
tativi e costituzionali, che debbono farsi secondo 
la diversa natura dei popoli, la loro storia, i loro 
costumi : non che alcune preventive osservazioni 











imparare nemmeno |’ ortografia di nessun’ altra lingua 
fuor la francese, Dio ha pensato mandare la contusione 
delle idee. L’ operaio senza lavoro che è la> parte, mi- 
litante della società inquieta, è a quest'ora così infar- 
cito! di parole che mon capisce, come credit, banque 
d’échange; droit au travail, droit de résistance, ‘Pha- 
lanstère, harmonie universelle , ordre sériaire, triade, 
organisation, transformation, répartition ece., che non 
sa più a qual diavolo darsi in corpo ed anima ; e la 
novella torre di Babele invece di elevarsi. e  solidifi- 
carsi, si sfascia e dilegua come nebbia. Le popolazioni 
francesi direbbonsi somigliare al. ‘colono di. Manzoni 
che sta sulla soglia della porta, seguendo coll’occhio i 
negri nuvoloni, che vanno raggruppandosi e librandosi 
sovra le campagne; sta dubbiando, se da. quei vapori 
densi debbansi sprigionare fulmini e tempeste, oppure 
una pioggia benefica, e. non sa se. debba tremare o 
sperare . . . 

Ma se pur si vuole tener conto. della sperienza de- 
gli avvenimenti passati, il dubbio scomparirà. La Fran- 
cia é in pericolo e grande. 

Osservi un po’ come tutto si ricopia, tutto è imita- 
zione nelle rivoluzioni. Ella vede ora un partito far 
plauso. di parole alle estere: nazioni che. combattono 
per la loro libertà. Quello stesso ‘partito fu alla som- 
ma degli affari; avrebbe potuto allora fare con opere 
ciò che ora comanda, prega, inculca con violenti chiac- 
chere, e nol fece. Perché? 

Lo chiegga ai repubblicani. 

Il 23 giugno 1848 il signor Marrast indirizzò la 
circolare seguente a tuiti i n24zres di Parigi. 

« Voi siete testimonio stamane degli sforzi tentati da 
» un piccolo numero di turbolenti, per gittare l’allar- 
» me mel seno delle popolazioni... . . Non è solo la 
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Vuol ella ch'io prosiegua lo schizzo della repubblica 
ch’ io-lasciava al mezzo nell’ ultima mia lettera ? .-. . 
Vavvero gli argomenti ed i colori ch’ io potrei adope- 
rare sono tanti, che la pazienza mi vien meno nel 
coordinarli. } 

Ha ella mai assistito allo spettacolo del microscopio, 
ed ammirato la goccia di aceto ingrandita sei milioni 
dii volte nel suo volume? .... Ha ella osservato quella 
i»finita congerie brulicante di coleopteri;, di bruchi , 
di ragni, di anguille, di gamberi, di scorpioni, qual 
senza capo; qual senza gambe, qual con artigli, quale 
rotolante , quale strisciante , quale serpeggiante senza 
ordine, senza direzione . . . cozzantisi mutuamente , e 
facentisi lun dell’altro puntello . 0624. Jo non trovo 
materiale similitudine più atta di questa ad. esprimere 
approssimativamente ciò che nel mio intendimento si- 
gnifica la repubblica moderna. 

Ah! in fede mia la storia di Babele è una bella ed 
istruttiva storia! Allora la torre non si potè costrurre, 
perchè Dio inviò fra î costrattori la confusione delle 
| lingue. In Francia dove. sarebbe impossibile. portare 
«li confusione delle lingue 3 perché non vi sì potè mai 


è 


Pio 


i delle 


GIORNALE ( 


sulla doppia natura: dell'autorità papale, per cui | 
mon sì debba domandare al Papa più ch'egii non’ 


UOTIDIANO 


concime scri eri memi eric 





restituiti. 


lestione della secolarizzazione del Governo dei preti: 


irreligione, da illusioni-demagogiche; made semi 


benta, di AMORE ALL'{TALIA; 

Le cento volte abbiamo detto: La Francia non è 
angor 
gli\avyenimenti ‘che si. succedettero dall’ aprile al 
giotpp d'oggi provassero per noi, o contro di noi ‘in 
lale $upposto, ne siano giudici i lettori. Ma se le pa- 
role Hel Débats, per la circostanza ancora che tro- 
vansi| inserte nel giornale semi-officiale La Patrie, 
accenpassero allo spirito che reggerà in Roma il Go- 
verbo| francese , allora noi ritratteremo le nostre pa- 
rolé: Je diremo che la Francia ideò, eseguì la sua im- 






che déterminata : che gli Italiani ne saranno le prime 
vittimg, ma che il Governo repubblicano di Francia 
non sfiggirà alle conseguenze di sì sleale , snaturata 


‘a politica ed ai più evidenti interessi, della re- 





Leggiamo nella Gazzetta di Genova. 

Ci accadesovente di leggere e sentir ripetuta da 
molti con tuita solennità una ‘asserzione che pur ve- 
diamo assolutamente smentita dal fatto, e .su cui im- 
porta il richiamare alquanto la meditazione de’ nostri 
lettori; così le nostre parole potessero ricondurre al 
buon senno tanti incauti che si lasciano trascinare 
dalle apparenze e torti giudizii, a biasimi inconside- 
rati, a funeste determinazioni ! 

Si grida, adunque, e si spaccia come assioma a 
tutti evidente: essere oggidì il campo politico diviso 
in due parti : starsi dall'una i veri amatori di libertà, 
dall'altra i retrogradi, che prendono nome di conser- 
Vatori, di moderati: ma a cui deesi ad ogni modo ap- 
piecicare il titolo di codini. Noi siamo invece d’avviso 
che' questa ripartizione posi in tutto sul falso, e punto 
non corrisponda alla realtà delle cose per chiunque 
Sappia aprir gli occhi, e consenta a guardare di buona 
fede. usi 
Sonvi pur troppo, nè in picciol numero, gli spiriti 








» guerra civile che si vorrebbe attizzare fra noi, ma 
» il saccheggio, e la disorganizzazione sociale : si pre- 
» para la rovina della Francia ... .°» 

Che differenza trova ella fra queste espressioni e 
quelle che adopra oggi il ministero Barrot , e quello 
che potrebbe adoprare qualunque governo? 


e vegga in che modo si parla delle misure ora. prese 
contro quelli che vogliono nè più né manco che. in 
giugno; la guerra civile, il saccheggio e la disorga- 
nizzazione sociale. — 

Nel 153 giugno ora scorso il signor Bastide, che non 
era più ministro, e che non, aiutò Italia più di quelle 
che l'abbiano aiutata i suoi successori, fu. visto a far 
parte. della manifestazione pacifica. Invece nel 24 
giugno dell’anno scorso il signor Bastide  cle era mi- 
nistro, va alla Camera, e con voce spaventata annun- 
zia, che gl'insorti sono padroni. dell’6tel! de Ville af- 
fine di profittare dell’ entusiasmo della paura ed enle- 
ver, come dicono i Francesi, il voto per lo stato d’as- 
sedio: ‘era una frottola! 

I signori. del National adesso che non sono più 
ministri la fanno da fieri ed ardenti patrioti; quando 
lo furono, hanno avuto gran piacere dello stato d’ as- 
sedio, delle deportazioni; hanno sospeso parecchi gior- 
nali tale e quale appuntino come hanno fatto. i mini- 
stri presenti, dippiù hanno messo in prigione Girardin, 
mentre i presenti si sono contentati di ammonirlo e 
consìigliarlo a prudenza. 

Marrast e Bastide ‘ora sono spartani: quando hanno 
potuto , hanno condotto vita da epuloni fra le cene 
volutiuose , fra i velluti, le porcellane , l'oro e gli 
specchi di proprietà nazionale ; ed a questo proposito 
potrei: anche raccontarle un aneddoto di Bastide, 0 

® È 


à 


1% 





° Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 








Pt . Pi . di % là Ruta n 3 n 9 : . 
i Si interroghi: e noi già sappiamo qual sarà il senso:| vecchi sistemi, l'ordine ‘antico di cose, 


l'ingenua, ma giusta risposta, non ispirata da odio, 





: 4 sue 
[utrrotta=fatro: 


ento Jrrepressibile di indipendenza nazionale, di li- 


unta a fissare la sua politica sull'Italia. Se | 


presa in Roma, diretta da un. sistema di politica più | 


in, di lealtà, che credemmo dover supporre quai | 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado , di'fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso è principali lubrai. 

Per ie Provincie presso gli Uffizi postali. 

ion FP. Pagella e Comp. di Torino: 

Per Gxova presso A, Beuf. libraio. 

Livorno» L’'Emporio libraria 
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Roma ’ P. Merles:ids8 
’ » Capodianchi, impiegato 
2 postale. 
NapoLi — » Padoa-Margheri libr. 
GINEVRA | » Cherbuhez. 
PARIGI " Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet, 
Lonpra ©». ‘P. Roiandi libraio, 
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a cui solo talentano o. per mala abitudine, o per cu- 
\pidi e vergognosi interessi, o.per cortezza d’ingegno i 
le delizie 
‘del pretto assolutismo , il. regime del privilegio (nè 





tra ‘parte, e per l’onore dell'umanità , e per vanto 
della ‘grande ed infelice nostra patria vivono anime 
generose ed ardenti per la causa santissima della li- 
bertà; uomini parati per propugnarla a sagrificare gli 
affetti, gli averi, la vita: indomabili sotto i colpi del- 
l’avversa fortuna; intrepidi, .infaticabili nella difesa 
dei principi che sono fondamento ai sacri diritti del 
cittadino. Ma punto non accade che in questi due 
campi, e non più, dividasi la nazione. Pur troppo 
sotto il manto di puri democratici, sotto la maschera 
di amici del popolo e delle libere istituzioni si aggira 
nelle nostre città, e s’intromette in ogni adunanza, 
in ogni ritrovo, e suda, e scrive, e travagliasi una ge- 


| nìàa malaugurata a cui deve l’Italia in gran parte la 


sua rovina: 
Sempre mal paga del presente, sempre infesta per 
sistema a chi regge la cosa pubblica, sempre ostile ad 


ogni provvedimento che tenda a raddrizzare, a cal- 
mare le menti accese; insofferente d’ogni pacifica di- 


scussione, d’ogni freno al disordine; eterna encomia- 
trice d'ogni eccesso nelle opere e nelle dottrine di ‘chi 
pensa a suo modo, dessa non attende che a porre in 


discredito quanti si studiano a conciliare colla libertà 


la custodia della pubblica sicurezza , colla tolleranza 
delle opinioni voluta: dallo Statuto, il rispetto alle mo- 
rali e religiose credenze. Una genìa  cosiffatta per 
giungere al conseguimento de’ suoi desideri pone ogni 
cura nel diffondere a grado a grado nel popolo prima 
il ridicolo, poscia il'disprezzo, e finalmente l’odio contro 
quei liberi e intemerati cittadini che dopo aver consa- 
crata tutta la vila a illustrare colle opere dell’inge- 
gno, con nobili, sudori ed azioni grandi la patria , 
seppero con discapito di loro fortune, con pericolo 
grave e imminente mostrarsi intrepidi difensori e pro- 
pagatori delle sue libertà. Ma che mai sanno contrap- 
porre questi predicatori perpetui di democrazia pura, 
questi Bruti da trivio ai nobili esempi che ci vennero 
offerti da quelle medesime splendide intelligenze, da 
quegli infaticabili educatori del nostro popolo, da quei 
precursori del nostro risorgimento, che ora non si ha 
vergogna di calpestare, di far segno a tante stolide 
accuse? 

Perchè guidati da studii profondi, ammaestrati dalla 
sperienza, perchè avversi alle utopie van questi pro- 
clamando la: necessità di attenersi «allo Statuto, di 
svolgere e perfezionare quella vita costituzionale in 
cui siamo ancora fanciulli; perchè insinuano avver- 
sione alle intemperanze ; sconsigliano il culto intem- 
pestivo alle teoriche repubblicane; perchè raccoman- 


e ii cn 


per meglio dire di sua moglie, donna virtuosa , anti- 
camente lavandaia ; credo, e che per conseguenza nei 
convegni diplomatici non poteva così subito imparare 
a far la signora. Potrei anche aggiungerle che 1’ au- 
stero repubblicano signor Marrast; che poteva benissi- 


| mo* seguitare a mangiar nè piattelli di cui faceva uso 
Eppure legga oggi il giornale del partito di Marrast 


prima, volle, giunto alla presidenza, pranzare e cenare 
abitualmente colle. suppellettili e vasellami , che sotto 
l’orribile monarchia nessuno s'era mai ardito toccare, 
perchè merci troppo preziose: sicché guastò e sfregiò 
parecchi tondi di Sèvres di grande valore . ..... Ma 
questi fattarelli sono inutili appunto perchè in troppa 
copia; tutti insieme dimostrano , che gran felicità sia 
stato per la Francia l’invenzione del 25 Febbraio 1848. 

T Raton si inginocchiarono: vennero dietro a loro i 
Bertrand , salirono sui. loro dorsi, e s’arrampicarono 
alla dittatura: ecco che cosa è stata la rivoluzione di 
Febbraio. Parigi senza consultare la Francia ha“procla- 
mato la repubblica, e la Francia è restata là stupefatta 
le mani in mano. Chi tace consente, dice un. vecchio 
proverbio; ma bene spesso, per me, non trovo nulla 
di più sciocco che. un proverbio, tranne due proverbi. 
La Francia tacque; ma: fu ben lungi dal consentire. 

Dopo la fuga di Carlo X, Royer-Collard, il venerabile 
vecchio, che pure non fu mai legittimista nel senso po- 
litico della parola, fu visto un dì abbassare pensoso «il 
capo e sospirare : 

— Rimpiangete voi i Borboni? gli domandò un al- 
lievo in oggi celebre. 

—No, rispose, Royer-Collard: non rimpiango i Borboni: 
essi meritano la loro sorte; ma rimpiango il principio 
ch’essi seco trasportano in esilio. 

Grave sentenza, e feconda d’insegnamento! 

In luglio si grida: wiva la Carta! E quella Carta sti 


g-convien darare" 2 scuoprirli); come-d'al- 
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Son IR 
dano la concordia degli. animi, e vorrebbero bandita 


ogni ira di parle, ogni preconcetta opposizione’ ai 
governanti, questi uomini benemeriti della nazione , 
delle lettere, delle armi, delle scienze, della libertà 
italiana, saranno diventati feccia di assolutismo, e 
soprattutto meritevoli della tremenda qualifica di co- 
dini? 

Sapete chi va moltiplicando in modo spaventoso il 
numero dei retrogradi? chi lavora con frutto a pro- 
muovere la causa dell’assolutismo e dell'Austria? Sono 
i sommovitori. di perpetua anarchia, sono i seminatori 
dell'odio tra fratelli ; si è appunto quello sciame di 
sofisti, di serittorelli, di giovamivavventati, digiuni di 
ogni elemento di scienza politica, e soprattutto di ogni 
virtù, che si fanno a gittar fango impunemente sovra 
nomi che tutta Ialia è avvezza da tanti anni a vene- 
rare. Miserabili! se credete che così presto la sana 
maggioranza‘del' nostro paese voglia chiuden le oree- 
chie ai dettami dei suoi antichi maestri per correr 
dietro alle vostre dicerie furibonde. Miserabili! se 
nor pensate quale maledizione cadrebbe. sulla! misera 
nostra’ patria:quando' giungesse , per farsi docite alle 
fraterne vostre: ammonizioni, a vilipendere, a di 
sprezzare, per innalzar voi, i momi di Aporti, di Lam- 
bruschini, di Collegno, di Gioberti, di Gino Capponi, 
di Balbo, di P. Gioia; di Perenzio Mamiani! Amare e 
praticare la libertà come costoro:sarà codinistmo ; ma 
potrà ‘ancora salvarla e salvarci; amarla. come vor- 
rebbe quella genia da noi dipinta:poc’anzi', e che sì 
fatalmentè ancor 'rumoreggia, dove cireondurrebbe? 


Siamo pregati dell'inserzione segtiente!: 
À Toritio, addì 11 luglio 1849. 
Ill.mo e chiarissimo sig. Direttore. 

Interesso la di lei geritileZza” a voler ‘dar luogo: nel: 
pregiatissiunoò di léi foglio allé segitenti liiee  nell’inte- 
resse della beneficenza ben’intesa, al qual uopovmi ri- 
volgo alla conosciuta di lei filantropia. 

Poche. parole, perché vorrei» che tutti iv gionnalite in- 
serissero, e tutti! i, cittadini le leggessero. 

So, che, vanno in volta alcuni, non so se, dir tristi, 
o sventurati, limosinando per le case de’ privati a nome 
mio, anzi dandosi per messi miei, che largirono. soc- 
corsi sulla fede del mio nome, e per rispetto alla sven- 
turata causa della giustizia, di cui mi vanto, e mi cruccio 
nel tempo stesso, di essere il limosiniere. Ma faccio av- 
vertiti per via dei giornali tutti coloro ché avessero in 
animo di’ benéficare l'a: infelice emigrazione ché mai nè 
io, nè questo rispettabile municipio diedero carico a 
persona! di ricevere' sottoserizioni;e domandare danari. 

Tutto quanto la carità dei buoni Torinesi, e! si; è ri 
scontrata molta, intende di porgere a: favore dell’emi- 
grazione, si fa la. preghiera di farlo avere al Comitato 
dei sussidii, sito nel palazzo di città. Ai generosi verrà 
tosto rilasciata ricevuta ‘d'ufficio, tanto pei danari, che 
per gli effetti. Il danaro viene poi subito passato al 
cassiere, ‘egli effetti si tenigono' nelle aule dell'ufficio 
per la distribuzione; è lo sérivente, olité Ie registra- 
zioni che seguono in ufficio, porge al ministro degli 
interni Velenco dei nomi dei donatori; delle cose, e le 
somme dei; danari per una regolare contro]léeria anmi- 
nistrativa,, e perchè il Governo sia al giorno di quanto 
si opera dai generosi a favore della emigrazione. 

Gradisca, illustrissimo signor Direttore, le proteste 
sincere della perfetta mia devozione, come i ringrazia- 
menti cordiali per la pubblicazione che si compiacerà 
di fare, e mi creda 

Di V. S. IH.ma 
Umilissimoj devotissimo: servidore 
Abate Carro! GameRonI. 


NOTIZIE D 


RITIRI 


IVERSE 


ITALIA. 
Tormo. — La convocazione del collegio di Pinerolo 
è prorogata pel giorno diciotto del corrente mese. 


racchiata, spiegazzata , seiupata in inille guise, finisce 
per non valer più nulla. 

In febbraio si grida: viva la Riforma! e di dietro alla 
Riforma, quasi, pet. un congegno di meccanica teatrale, 
eccoti scaturita una repubblica. 

Il conte, di Parigi se né andò come: se n'era aridato 
il duca,di Bordeaux; la monarchia di luglio fu rove- 
sciata dagli stessi ciottoli che formarono le barricate, 
sovra le quali essa s’eraà.fondata;.i eiéttoli sono materia. 
dura e di facìle cemento; e senza gli errori del Governo 
e le persecuzioni di un’implacabile opposizione, che: ora 
alla sua volta si trova perseguita da altra ‘opposizione 
ancora più. tenace: e rabida; la: monarchia di luglio 
avrebbe avuto vita. La Francia dunque s’atteggiò in suisa 
di chi aspetta, e disse: 

— Veggiamo anche questa prova!! 

Ed a quest'ora la. Francia ha già veduto abbastanza. 
Ha veduto che senza riguardo alle ‘prove orrende già 
fatte, la si inascinaya per un abisso già conesciùto: Hà 
veduto in nome della libertà sguinzagliatisi i più bestiali 
feroci istinti, Je più rodenti ambizioni: sostituirsi 1’in- 
trigo ‘alla giustizia; calunniati. gli intelletti forti, posti 
in.adorazione uomini nuovi. ed ignari di ogni sapienza; 
udì promulgarsi, come: teorie nuove, vecchie dottriné 
che già l'avevano insanguinata; vide il governò di una 
conventicola rapace tenér luégo d’un governo realmente 
popolare, e siccome nube di locuste idivoratrici, i. così 
detti repubblicani dello ieri avventarsi verso i lucri e 
le, dovizie ‘nazionali; vide. in' ‘meno di sei settimane 
diminuiti i suoi v4/ori di oltre a quattro miliardi : ’au- 


torità non essere più mel ministero, ‘ma ‘'méi clubs; il | 


aa JE pie) fi È or» . . 
potere non più all’Z/0e/ de Ville, ma in piazza. 


IL RISROGIMENTO 
A - 


Resta ferma la convocazione pel giorno 22 portata 
dal decreto 30 giugno pel caso di seconda* votazione, 
non che le altre disposizioni in esso contenute. 

PixELLI. 


Ispezione generale delle Regie Poste. & 


La brevità attuale dell’intervallo tra l’arrivo in To- 
rino e la ripartenza in giornata del corriere di Genova 


non può se non produrre inconvenienti,’ già conosciuti | 


e lamentati, consistenti sia nella: non coincidenza della 


distribuzione di quelle corrispondenze colle altre, sia | 
nella impossibilità in cui si è di far partire le risposte | 
nello stesso giorno quando esse vogliono essere prece - | 


dute da passi per difficile sbrigo di. affari o per age 
vanti operazioni commerciali. Po 

Di ciò penetrata l’Amministrazione delle Regie Poste. 
rivolge più che maî le sue cure a mettere, per quanto 
sta in lei, riparo a simili inconvenienti, e non può non 
ayerne. forte il. desiderio; conoscendo essa. pure come 
siavene vero bisogno. i 


3 


Doppio mezzo affacciavasi di riuscirvi, se non aneora 


in molta, almeno in qualche parte, quello cioè di trarre | 


profitto del tratto di strada ferrata che si ha intànto 
praticabile tra Torino e Valdichiesa, e quello per anche 
di sopprimere la breve fermata che fa il corriere in 
Alessandria a pro delle corrispondenze intermedie. 

Quanto: al prinio' niezzo, l’Amministrazione elle R. 
Poste fu validamente: secondatà da chi regge \ quella 
delle strade ferrate. Ma conveniva tener conto sia dell’o- 
rario stabilito per la partenza de’ convogli, e più an 
cora dell’ora :in cui il corriere possa. opportunamente 
giungere a Valdichiesa, senza dover anticipare la par- 
tenza da Genova di tanto che per avvantaggiare l'una, 
ne venisse a scapitare l’altra delle principali città del 
regno; locchè ad ogni modo tornerebbe sempre a danno 
comune nella reciprocità degli interessi. 

Quanto al second, era d’uopo di provvedere ache 
le. corrispondenze convergenti ‘in Alessandria dai varli 
importanti punti vi potessero ‘arrivare prima. che ‘il 
corriere ne proseguisse il viaggio.senza veruna maggiore 
fermata. g 

A tutto non si è ancora potuto soddisfare come si 
vorrebbe; ma nulla sì lascierà d’intentato, perchè avuto 
riguardo ad ogni convenienza parziale, l’insieme del ser= 
vizio postale sulla importante linea di Genova sia più 
accelerato nel maggior utile universale, ed almeno, 
perché (ciò chie sarà pur presto) le ore di distriba?fone 
e d’impostazione delle relative corrispondenze nov siano 
più diverse da. quelle stabilite per: la ‘massima parte 
delle ‘altre linee. 

Quest'Amministrazione ha tanto. più fondato motivo 
di sperarlo, e gode di darne preventivo avviso al pub- 
blico, ed in ‘ispecie alla classe de’commercianti a cui 
ciò più ‘particolarmente concerne, in quantoché essa 
ebbe or ora a presentire dall'Azienda delle strade fer- 
rate di che saranno fatte sollecite disposizioni perchè, 
tosto costrutto un nuovo tratto di via di ferro -al di là 
di Valdichiesa, il corriere da e per Genova venga ‘ad 
utilizzarlo anche prima che lo si possa mettere a di- 
sposizione ‘del’ pubblico. 

Infrattanto, col concorso  de’due rispettivi ministeri, 
sì sono presi ‘gli (opportuni concerti ‘tra. 'Amministra- 
zione delle Poste.e. quella, delle strade ferrate, acciò ed 
in andata ed in ritorno, il trasporto. de’dispacci co- 
minci ad essere fatto dal corriere, anche. in. via di 
primo esperimento, sull’anzidetto tratto. di strada 
ferrata tra Torino e Valdichiesa; né si è tralasciato! di 
avvisare ai mezzi di evitare fa durata di aspetto del 
corriere in Alessandria, e già ne consegue che la par- 
teniza quotidiana,' se perla necessità di adattarsi Glla 
coincidenza dell'orario de’convogli-delle strade ferrate, 
dovrà ‘essere, per a tempo fissata da Genova ad. alcuni 
minuti prima del consueto, cioè alle 2.30 come già era, 
a vece delle 2. 50 circa, può essere fin: d’adesso protratta 
quella da Torino per Genova dalle ore una alle‘tre 
pomeridiane senza che ne venga prolungata per nulla 
l’ora. dell’arrivo in Genova, la. quale anzi sarà pure 
anticipata tosto sia praticabile fra breve il nuovo tronco 
suddetto oltre Valdichiesa. 


Quindi la Ispezione generale delle regie Poste, mentre 


V'ha qualche docuinento ché è bene sia ricordato: per 
esempio dal Febbraio in poi si sono inscritti nel gran 
libro del debito pubblico cinquantasei milioni di rendite 
perpetue al ve e cinque per cento, - rappresentanti un 
capitale énorme di 1400 milioni. A tutto carico del te- 
soro venne creato invece dell'antica dette fNottante un 
nuovo debito di egual natura che al 1 del giugho scorso 
toccava già la somma di fr. 395,451 3000, e.\che proba- 
bilmente toccherà la. cifra di fr, 500,000;000 prima della 
fine ‘dell’anno... Questi ed altri consimili sono i vantaggi 
recati alla prosperità pubblica dal Febbraio. In quanto 
alla privata. v'ha egli bisogno di far calcoli ed enume? 
razioni? Chi non sa le innumerevoli fabbriche disertate 
le arenate speculazioni, la morte del lusso che fu sempre 
la vita e la ricchezza «di Parigi, la miseria di molti or 
pria ricchi, e la\ più grande miseria di infiniti operai 
disoccupati? Chi non sa le barbariche imprese ‘dei de.- 
vastatori delle strade ferrate, il sacch ggio delle T'uilleries, 
gli incendii del Paluis Royal e Neuilly, e tante altre 
belle cose, che per avere il gusto saporito di vivere sotto 
la repubblica, o sopra, ch’ è poi tutt’ Uno , si possono 
commettere e soffrire? Si è fatto ora un chiasso, con 
rinforzi di elegie ‘e di lamentazioni degne di Geremia 
per due tavolini scavezzati nella stamperia di dove Ai 
rono le ‘cause morali della ‘stessa violenza commessa + 
il /Vational' sì guarda ben bene dallo stainpare che in 
Febbraio quarantaire furono le stamperie sacche 
e distrutte... 

Torno a dirle, se in Piemonte vè un partito repub- 
blicano, imi faccia ‘questo piacere , lo consigli a venir 
qui a studiare che cos'è la repubblica. 

Parigi, 5 luglio. 


ggiate 


Ciro D'Arco. 


continuerà ad adoperarsi per introturre ogni fattibile 
| miglioramento nel servizio postale in maniera più adatta 
! ai eresciuti bisogni, 

NOTIFICA 
Che a cominciare dal 20'di luglio corrente, l’ora fin 
i qui stabilita per la impostazione delle lettere e pieghi 
i che trasporta il corriere di Genova sarà per Torino 
i protratta dal mezzogiorno alle ore due precise pomeri- 
i diane, è ciò per fino a che non si possano avere mag- 
giori vantaggi di tempo. 

Con questa opportunità ricorda ad ogni buon fine 
le avvertenze, che le lettere impostate dopo lora fis- 
| sata per fa partenza non avranno corso che nel giorno 
successivo; e che le lettere da assicurarsi debbono es- 
sere consegnate un’ora prima, 

Annunzia altresì, che ai signori viaggiatori, i quali, 
volendo partire da Torino nella vettura del corriere, 
dovranno trovarsi al punto di partenza dal palazzo Ca- 
rignano ur quarto d'ora prima delle tre, sarà riservato 
il posto nei vagoni, giusta le intelligenze prese tol- 
VAzienza generale delle strade ferrate, quarido giunti 
alla stazione non vogliano rimanersi nella vettura del 
corriere durante il tragitto sulla via in ferro. 

Torino, ‘il 14 di luglio 1849. 
Per. l’Ispezione generale 


2 Il segretario generale 
" A_ Ross. 

— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

Nel porto di Genova giunse un vapore, il Lombardo, 
I proveniente da Civitavecchia e quindi un altro) il'Bastia, 

dalla stessa ‘direzione, ‘sovra cui'si trovava ‘buon nu- 
mero di rifaggiti da Roma; il régio commissario gene- 
rale La Marmora! non! potendo ‘consentire che. sbarcas:. 
sero e non volendo essi recarsi in Francia, alla volta 
della quale sono diretti quei vapori, fece loro offrire 
vettovaglie, e ne autorizzò anche il trasbordo sovra altri 
legni che tendessero ad altra destinazione. 

Informato il ministero di questa emergenza, spedi 
sin ‘da ieri Valtro ‘a sera un alto funzionario applicato 
al ‘ministero’ degli’ intetmi ‘balla volta! di Genova, (ton 
istruzioni! ‘presso ‘quel ‘regio. commissario: siraordinario 
per trovar modo.di; conciliare l'interesse della sicurezza 
e:della tranquillità). del paese coi (riguardi dovuti alla 
sventura, 

— Il maggiore Lissoni autore dell’opuscolo,intitolato: 
Contro le ingiustizie, l'illegalità, l’incostituzionalità della 
commissione straordinaria di scrutinio per gli uffiziali 
lombardi, ecc., fa testé dichiarato dal tribunale di Pre- 
fettura di Alessandria convinto di Zibello fantoso con- 
tro la suddetta commissione ed il ministero di guerra, 
e quindi condannato in contumacia nella pena del car- 
care per mesi sei e nella multa di Jire @uecento. 

La Gazz, di Milano del 43 sotto il titolo di Sin 
TENZA reca l’annunzio di 12 pene capitali contro in- 
quisiti perla rivoluzione ‘di Brescia del marzo scorso: 
Noi non crediamo di dover intralàsciare questi solenni 
monumenti della clemenza austriaca!! 

« Sentenza, la quale dal pienò giurato consiglio di 
guerra radunatosi per ordine dell'imperiale regio su- 
premo comando dell’armata d’Italia, venne a maggio- 
ranza dei voti pronunciata: 

1. Pietro Maccarinelli detto Cicca, nativo di Brescia 
nella Lombardia; d’anni 31, cattolico, nubile, di pro- 
fessione macellaio, nel mentre il fatto imputatogli venne 
giudizialmente constatato, si. rese confesso:ed è convinto 
dalle deposizioni de’ testimonii,.di avere il primo aprile 
dell’andante anno dutante la rivoluzione in Brescia preso 
‘parte all’omicidio di parecchi borghesi e militari veri- 
ficatosi nelle carceri della Piazza vecchia, e specialmente 
di aver dato la vicina morte ai medesiini di già ago- 
nizzanti, infisgendo loro nel petto e nel basso ventre 
colpi di coltello. Lo si dichiara quindi reo del ‘de- 
litto ‘di omicidio a norma dell’articolo ‘30° della legge 
marziale, non che a senso del proclama di sua eccel- 
lenza il feld-maresciallo conte Radetzky, e lo si \con- 
danna alla pena ‘(capitale da eseguirsi colla forca, 

2. (Costantino Rizzi, idetio Pitanzina; nativo di Brescia 
| nella Lombardia, d’anni 31, cattolico, ammogliato, padre 
di un figlio, di professione tintore, nel mentre il fatto 
| imputatogli venne giudizialmente constatato, si rese con- 

fesso ed è'(convinto'idalle deposizioni ‘de’ ‘testimonii di 
aver preso parte’ alla ribellione di Brescia del ‘inese di 
marzo dell’andante anno portando ‘armi, e così ‘pure 
all’oinicidio con rapina commesso il primo aprile del- 
l’andante anno sulla persona di’ Luigi Sainbrini. Lo 
si dichiara quindi reo ‘del delitto di partecipazione alla 
ribellione per aver portato armi, aggravato di compli* 
cità nell’omicidio con rapina, e lo.si condanna in'forza 
delle precitate leggi ‘alla pena capitale da eseguirsi colla 
forca. 

3. Vincenzo Bianchi, nativo di Pavia nella Lombar- 
dia, d’anni 26, cattolico, nubile, di professione orefice, 
nel ‘mentre il. fatto \imputatogli venne giudizialmente 
constatato, si rese confesso ed è convinto dalle depo- 
sizioni de’ testimonii di aver preso parte alla ribellione 
di Brescia: del mese di marzo ‘dell’andante anno por- 
tando armi, ed è pure più ‘da vicino indiziato di com- 
plicità nell’omicidio verificatosi il primo aprile dell’an- 
dante anno nelle carceri ‘della Piazza' ‘vecchia. Lo ‘si 
dichiara ‘quindi reo ‘del delitto di partecipazione alla 
ribellione per aver portato armi, aggravato del delitto 
di omicidio, e ‘lo si condanna alla pena. capitale da 
eseguirsi colla forca. 

4. Bortolo Gobbi, nativo di Lumezzane, provincia di 
Brescia nella Loinbardia, d’anhi 19; cattolico, nubile, 

| di professione calzolaio, nel 'Îmentre il fatto iinputatogli 
venne giudizialmente ‘constatato, si rese confesso ‘ed è 
convinto dalle deposizioni de’ testimonii, ‘di aver preso 
i parte alla ribellione di Brescia del ‘mese ‘di ‘marzo del 
l’andante ‘anno portando arini, e così pure di aver coo- 
perato all’omicidio verificatosi il primo aprile dell’an- 
dante anno nelle carceri della Piazza vecchia. Lo si 
dichiara quindi reo; del delitto’ di partecipazione. alla 


| ribellione per aver portato armi; ‘aggravato del delitto 
i £ 


| 


di omicidio, e lo si condanna alla pena capitate 


i eseguirsi colla forca. 


i 
i 


5. Gaetano Conegatti, nativo di Brescia nella Lo 
bardia, d'anni 38, cattolico, nubile, di professione 
tore, nel mentre il fatto imputatogli venne giudizi 
mente constatato, si è reso confesso ed è pure iny 
convinto dalle deposizioni testimoniali di aver pi 
parte alla ribellione di Brescia del mese di marzo: 
l’andante anno portando armi, così pure di aver oo 
perato all'omicidio verificatosi il primo aprile dell’ 
dante anno nelle carceri della Piazza vecchia. Lo. 
chiara quindi reo del delitto di partecipazione alla 
bellione per aver portato armi, aggravato del de 
di omicidio, e Jo si condanna alla pena capitale. 
eseguirsi colla forca. s 
6. Giovanni Dall’Era, detto gobbo; nativo di Br 
nella Lombardia, d’anni 27, cattolico, nubile, mi 
laio di professione, nel mentre. il fatto imputatogli J 
giudizialmente constatato e convinto dalle deposi 
de’ testimonii di aver preso, parte alla ribellio; 


delitto di partecipazione alla ribellione per ave 
tato armi, aggravato | del delitto di ‘omicidio, ‘e 


con due ‘figli, di professione calzolaio, nel mentre? 
fatto imputatogli venne giudizialmente constatato sì è 
confesso ed è :convinto; dalle. deposizioni dei te 

di avere preso parte alla ribellione di Brescia del 

di marzo dell’andante anno portando armi, più si. 

in parte confesso, parte è convinto dalle deposizi 
de’testimonii e da quelle di altro suo complice ci ‘av 
partecipato all’omicidio con rapina commessa il 1 aprilé 
dell’andante anno sulla persona di Luigi Sambrini. Lo 
sì dichiara quindi reo del delitto di partecipazione allali 
ribellione per aver portato. armi, aggravato; di quello 
di ‘compartecipazione» all'omicidio con. rapina, e da 
condanna ‘alla pena capitale da eseguirsi colla forca) 
8. Napoleone Zanini, nativo di Brescia nella Lombar: 
dia, d’anni ventinove, cattolico, nubile, di professio 


zialmente constatato, si rese confesso ed è convinta 
deposizioni de’testimonii di ayere preso parte è 
bellione di Brescia del mese di marzo dell’andante 
portando. armi, di più egli è da vicino indiziato 
avere cooperato all'omicidio commesso nella persona 
Giuseppe Gorgato il primo aprile dell’andante anno, 
si dichiara quindi reo del delitto di partecipazione 
ribellione per aver portato armi, aggravato di quell 
compartecipazione all'omicidio, e lo si condanna 
pena capitale da eseguirsi colla forca, 

9. Pietro Zanini (vecchio) nativo di Villanova pre 
cia di Brescia nella Lombardia, d’anni 45; cattolico 


confesso ed è convinto dalle. deposizioni de’ testimoni 
avere preso parte alla ribellione di Brescia nel mese! 
marzo dell’andante anno portando armi; di più eg 
da vicino indiziato' di avere cooperato'all’omicidio co 
messo nella persona: di Giuseppe Gorgato, e così ij 
egli è remotamente indiziato»di cooperazione all’on 
dio di Giovanni;Marinoni \ verificatosi il primo aprile 
l’andante anno. Losi. dichiara. quindi. ‘reo del delitt 
di partecipazione alla ribellione per aver portato, ari 
e lo si condanna. alla pena capitale da eseguirsi 
forca.. 7 

Si ‘dichiara inoltre. sospesa 1’ inquisizione rigua 
all’imputatogli delitto di omicidio per difetto di pio 
legali a norma dell’articolo: 39 del codice penale 
resiano. È 
10. ‘Pietro Zanini detto Peteo) ‘nativo’ di Brescia ne 
Lombardia, d’anni 30, cattolico, nubile; fruttivendolo 
nel. mentre. il fatto imputatogli venne giudizialument 
constatato si rese confesso ed. è convinto dalle depos 
zioni de’ testimonii, di ayere partecipato alla ribellion 
di Brescia nel mese di marzo dell’andante anno: po 


perato all’omicidio commesso nella persona di Giuseppe 7 
Gorgato il primo aprile del corrente anno. Lo sì di-, 


bellione per avere portato armi, aggravato di quello dil 
compartecipazione al. delitto di omicidio, e lo si cone! 
danna alla pena capitale da ‘eseguirsi colla forca. 4 
11. Francesco Fappani, nativo di Sy, Eufemia presso 
Brescia, nella Lombardia, d’anni 31, cattolico, nubile 
di professione falegname, mel. mentre il fatto imputai 
gli venne giudizialmente constatato; si rese confesso e 
è convinto dalle deposizioni ;de’testimonii di avere p 
parte alla ribellione di Brescia nel mese“di marzo 
l’andante ‘anno portando armi; e batiendosi colle 
desime ‘contro le JI, RR. truppe, Egli è inoltre 


pina commesso nella persona di Luigi Sambrir 

aprile del corrente anno, e da vicino indiziatò ie 
perazione nell’omicidio commesso pure il primo*s 
detto aprile nella persona di Giuseppe Gorgato. Lo 
dichiara quindi reo ‘del delitto di partecipazione | 
ribellione per avete portato armi ed'essersi battuto e 
medesime contrò/le IL ‘RR. truppe, e/lo sil tonda 
alla pena capitale’ da ‘eseguirsi colla forca; Si ‘dich 
inoltre sospesa l’inquisizione riguardo all’imputatog 
delitto di omicidio per difetto di prove legali e seco! da 
Particolo 39 delfeodice penale Teresiano: 


nella Lombardia} di anni 30; cattolico, nubile, macchie? 
nista, nel mentre il fatto imputatogli venne giudizials 
mente 'constatatoi ‘si rese confesso ed è convinto dalle” 


deposizioni. de’ testimoni di avere pariecipatò alla'riz 


bellione di Brescia nel mese di marzo dell'andante ann 
portando armi, di più egli è da vicino indiziato di averi 


Ax 





tando armi; egli è pure da vicino indiziato di aver coo-® 


chiara quindi reo del delitto di partecipazione alla ri-D 









‘anno sulla: persona di Giuseppe Gorgato. Losi di- 
fara reo del delitto di partecipazione’ alla ribellione 
nata mano, € lo si condanna alla pena capitale da 
eguirsi colla forca. Si dichiara inoltre sospesa l’inqui- 









tto di prove legali a norma dell'articolo 39 del co - 
e penale Teresiano. 
Brescia, li:16 giugno 1849; 






Dall'I, R. Commissione militare inquirente 

E. S.) RopoLro Brenm (L. S) WaANBACHER 
maggiore preside. capitano auditore. 
Questa sentenza venne approvatà dal comando supite- 
(mo d’armata; conldichiarazione del 29 giugno 1849 
e fu eseguita nei giorni 9 e'40 luglio corrente. 

i Brenw maggiore, 
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— La stessa gazzeita aggiunge la seguente 

fà 1 Nortricazione. — In forza del proclama 10 p. p. marzo, 
i | con sentenza del giudizio statariotenutosi qui il giorno 
di _ 10 corrente, vennero: condannati alla morte mediante 
lo i polvere e piombo, e quindi lo stesso giorno fucilati i 
i nominati : 

ti Giovanni Stazzonelli di Montagno, provincia di Son- 
ol drio, d'anni 40, cattolico, vedovo con due figli, di pro- 
Ò lessione .tagliapietre,. e VO DE i 

| Lazzaro Ricchi di Badia in questa provincia, d’anni 
129, cattolico , ‘celibe, ‘disertore dall’ i.» reggitnento 
ti | fanti conte Wimpffen, amendue'confessi, dopo legal- 
È «mente rileyato il fatto di essere stati detentori. all’atto 





ii |. «el loro arresto seguito nei giorni 27 rispetto. allo Staz- 
x — zonelli, e 17.p. p. giugno rispetto val Ricchi, in sulla; 


da pubblica strada, di notte avanzata e per opera di'una 
i pattuglia, il primo di ina pistola carica a pallettoni, di 
«_munizione e di un coltello lungo ed acuminato ad uso 
stilo, nonché di una maschera di .velluto nazionale; il 
secondo di un corno ripieno di polvere e di un fal- 


alla persona del medesimo il runore ‘di cosa pesante 
cadente in terra, il qual ramore fu poi constatato fosse 
cagionato, da un calcio da fucile a due. canne munito 
dei rispettivi acciarini, stato rinvenuto, sul luogo dalla 
forza: arrestante. 
‘Como, li 10 luglio 1849. 

USI PorPovicu m. p. colonnello. 


Me Venezia; -- Riferendoci a quanto abbiamo promesso 
E __—nelmostro num. di sabato; copiamo dall’Oss. Triest. del 
10 luglio il seguente 

i Carteggio, del governo provvisorio di Venezia coi 
fi | ministri d’ Inghilterra edi Francia, è con le, autorità 
n | austriache. i 

(It NOI 
I; a Il ‘presidente del: governo provvisorio di Venezia ai 
| ministri degli affari esteri di S. M. la regina della Gran 
Bretagna e della repubblica francese, 
Milord, 


Monsieui;, 





Venise, 4 avril 4849, 
C'est au nom de l’humanité et dela justice, c’est 
3 au nom de la Iégitimité et de la liberté, que le ‘peuple 
| 3 de Venise implore les effets aussi prompies que, possi- 
; —— bles de cette médiation bienfaisante, que lui font: espé- 
; l'er depuis plusieurs mois: des ° gouvernements des 
i; deux plus puissantes et plus libre nation de l'Europe. 
Nous allons rappeler des’ faits bien connus; mais nos 
malheurs nous y forcent; et le malheur,. dignement 
supporté, quand mme il serait, dénué de tout autre 
droit, est è lui seul ‘un titre aupròs. des. coeurs géné. 
veux, Les droits du peuple venitien soit, «omme  cha- 
cun sait, des plus anciens et des plus légitimes. Venise, 
sortie de seslagunes comme une création du libre arbitre, 
et de la perséyérance humaine, comme une protestation 
vivante contre la violence étrangère, fit. de son histoire une 
conséquenceimmédiate de son origine; et‘ tout en gardant 
son. indépendance et. son originalité, noua ‘d’honorables 
rapports avec les peuples les plus redoutés de la terre, 
et rendit quelques services à ta civilisation par ses arts, 
a lhumnanité par son commerce, à la chrétieneté par 
sesarmes, Les moyens spontanés, par lesquels elle acquit 
et garda ses domaines; la facon dont elle perdit et ses 
domaines et son existence politique, concourent è té 
moigner de ses droits. Tout en lui promettant une li- 
berté ‘plus vraie que. celle qui lui était connue, on la 
livra à une puissance qui n’avait alors sur elle pas 
inéifie le droit du plus fori. La sainte-alliance, dont le 
ròle était de faire respecter tous les droits qu'on disait 
violés par la: révolution et la guerre; la sainte-alliance 
ne songea pas à Venise. L’Autriche, dont les procla-. 
mations animaient les Italiens. &' Ja guerre contre la 
France dans-l’espoir de recouvret leur vie nationale et 
l’héritage de leurs souvenirs; l’Autriche n'a pas. .tenù 
ses promesses,, Les. traités. de. 1815 ont subi des chan- 
\ gements, que l'Europe a déjà reconnus. L'Angleterre 
ct la France, qui ont reconnu la legitimité du mou- 
vement Sicilien, ne povvaieni sans doute réfaser leur 
appui à notre délivrance, dont la légitimité repose sur 
des. fondements plus. sacrés, Venise, ‘en joignant ses 
forces, dans le moment de. la lutte,. di celles d’autres 
Utats d’italie, n’en garde pas moins la propriété. de ses 
titres, et le caractère unique, dont elle fait preuve mémie 
dans les présents efforts de sa résistance, Nous ne rap- 
pelerons pas les promesses dont l'Europe a retenti, nî 
ces paroles solennelles,, où la pacification de la Pé- 
È uinsule était inséparablement liée. à idée d’affranchis: 
I Sement, (ni tous les temoignages de sympathie qu’eùt 
Venise, et qui, dans son état, deviennent autant de 
promesses ‘pour son avenir. 
Si d'autres. Ftats italiens ont jadis rejeté les secours 
de la È ‘ance, Venise. était, en \revanche, accusée du 
contraire: les journaux du temps en font foi, Et si 
quelqu’un, en son \hom, a jamais osé s'associer à un 
'efus non moins 
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; impradent ‘(qu’ingrat, aucun de ses 
| Actes officiels ne. saurait» dtre cité qui ne prouvàt notre 
| Jratitude et notre confiance, C'est ainsi que, dés le con- 
| 2uencement, nous adressàmes au gouvernement de S. M. 


ne riguardo all’imputatogli delitto di omicidio per | 


TL” RISORGIMENTO 


Britannique :des. paroles; dont la signification n'était pasii ») 


f 

| Monsieur Manin 
| douteuse. Mais quand nous aurions, à cet ‘endroit ciy) 

Ì 

| 

} 

| 


{ Venise. 
des torts que nous n'avons pas, ce''serait offenser des 


gouvernements tels que ceux des puissances Medici 
ces, que de penser qu'il daigneraient saisir de si Doing 
ces. prétextes pour nous: abandohner dans notre #9] 


NaIV, i 
Il presidente del governo provvisorio di Venezia al 


isig. E. De ja Cour, incaricato d’affari della repubblica 
francese a Vienna. È 


| tresse, 
En nous séparant ‘un instant de notre peuple, ‘et ‘eni 
assumant l’orsugil de ingrites qui né nous, sont pas 
i personnels, nous pouvons. affirmer que dle titre. prine 
pal de Venise à l’appui des puissances:, n'est, pas tant, 
ce qu’on lui a fait ou ce qu'on lui a promis, que sa. 


Monsieur l’ambassadeur, 





Le 24 avril dernier monsieur le ministre aux affaires 
do Nu È . . . 
etrangéres de la république francaise chargea monsieur 
Valentin Pasini, notre agent à Paris, de me faire con- 






n RIA CRIARI IDA ATRIA 


ste obbrobriose” dell'Austria, e decise di continuare la 
lotta fino. agli estremi, pensando che è più dignitoso 
l’essere vinti dalle armi che arrendersi a patti. Si agi- 
tava la ‘proposta’ di mettere guardia civica ‘e truppa 
tutta sotto il comando di Pepe, ossia la commissione 
militare che presiede, per ayere più forza e. più unità 
d’azione; ma questa proposta venne asgiornata perInon 
mettere l’allarme ‘in tutte le famiglie. La) difficoltà di 
procurarsi il pane: fa nascere ‘nel popolo il timore di 
rimanerne privo, epperò nelle ore fissate dalla comune 
per la: distribuzione del pane dai fornai, vedreste una 





cino , avendosi pure per deposizione di testimoni che | 
poca prima dell’arresto. del Ricchi si sentisse prossimo | 


| propre. souffrance et la manière dont elle sait Vendu- 
rer. L’histoire des. révolutions ne présente pas beau- 
i coup d’exemple.‘d’un amour de l’indépendance allié 
avec un tel génie de sacrifices, qui parait étre devenu 
l’état. naturel. des esprits. Point de factions, point de 
! tuamultes, point d’ostentation, point de haînes., La. li- 
berté nouvelle. n’éteint pas l’ancienre piété: les habi- 


{ rudes exercicés, à des privations journalières. La duréeg 
de la. résistance est elle. méme un titre, . puisqu’elle.}f 
démontre que ce est pas une iyresse turbulente, mais | 


| 
Î 
| 
1 
4 
| 
I 
| 
i 
i 
i 
i 
| une. volonté réfléchie.' i; 
| Pout en recommandant @ V- È. si. 
Ì (a vous 'Mi.r le ministre, 
| l'Tralie tout entiére, dont: les ‘intéréts sont solidaires, et 
dont la pacification, c'est-a-dire l’affranchissement, est 
| deyenu la condition indispensable dela paix, de PEu- 
| rope, nous. devons vous supplier. de, prendre d’abord 
| en considération notre'état, qui, faute de nioyens éco- 
| nomiques, ne saurait se prolonger sans donner gain de 
cause a notre enneini. Ses délais sont calculés ; al veut 
i que la diplomatie de. deux grandes. puissances soit sa 
| dupe, et qu'elle. paraisse sa ‘complice; !Ce que: Venise 
| demande, ‘c’est) que le joùg autrichien ne pèse plus dé- 
{ Sormais sur elle; c'est non pas qu'on lui rende tout ce 
| que Campoformio lui a òté, mais. son nom au moins, 
Î et ce'qui,, est, Strictement, nécessaire d son, existence, 
| Elle se place sous le patronage ‘associé; de l’Angleterre 
i et de la France; et leur abandonne le choix ‘des ino- 
i yens. La diplomatie, dans ‘cette ‘espéce de négociation, 
| a.beau jeu, puisque notre délivrance n'est pas une ré- 
i volution, c'est la reprise de, nos droits. historiques; )de 
| notre légitimité, 
| Au fait, Venise affranchie ne! saurait doniner de l’om- 
brage; Venise ‘autrichienne serait une honte et! un em- 
barras. 
| Agréez, monsieur, milord, l’assurante de ma profonde 
considération. 
i Le président ili souvernement:de Penise 
MANIN. 
| A. S. E. le ministre aux affaires étrangères 
de S. M. la reine de la Grande-Bretagne 
Londres. 
A monsieur le ministre aux affaire étrangères 
dela République francaise 

Paris, 

(La risposta di lord Palmerston al num. HI fu da noi 

data nel foglio di sabato). 
N.o ML : 
Il ministro degli ‘affari esteri della repubblica 
francese al' signor Manin, ecc., ecc. 
| (Questo dispaccio è stato ricevuto dal presidente del 
governo provvisorio di Venezia il giorno 44 maggio). 
Paris, le 27 avril 1849. 

Monsieur, 

Jai recu la lettre que vous m’avez fait l’honneur . 
de m’éerire le 4 de ce mois. Les nobles sentiments, 
que y sont exprimés avec tant d’élévation et de dignité, 
m’ont profondément touché. Personne plus que. nous 
ne rend justice au courage, à la modération, à l’abné- 
gation de ‘tout intérét personnel que le peuple. venitien 
a apportés à la défense de son indépendance. Si la Ji 
berté italienne ett été partout défendue ainsi, elle n’au- 
tait pas succombé, ou du moins, en recourant è temps, 
aprés une. honorable resistance, à la négociation, elle 
edit obtenu des conditions, qui lui' eussent® assuré une 
partie des bénéfices de la victoire. Il en a été autrement. 
Des! fautes irréparables ont été commises, et les Veni- 
tiens, qui n’ont. pas è se les reprocher, doivent au 
jourd’hui, par la force des choses, en supporter, les . 
conséquences. Quelque! illusion que puisse vous faire 
un généreux patriotisine, vous étes trop eclairé, mon- 
sieur, pour ne: pas comprendre qu’aprés les évènements 
accomplis, lorsque Venise continue. seule, en Italie, è 
tenir téte è lAutriche, le cabinet de Vienne ne sau- 
rait étre amené à lui accorder ‘une existence complé- 
tement séparée, qu'il lui refusait à l’époquefméme cù 
il consentaità l'accorder aux Lombards: Pour ly déter- 
miner il faudrait, cu des évènements au $dessus de 
toute prevoyance humaine, ou une guerre générale, 
qui serait pour l'Europe; dans les conjoncturestactuel- 
les, une si terrible calamité, que vous méme,. monsieur, 
voux pouvez à peine la désirer; votre haute raison ne 
vous permettant sans doute pas d’attendre; pour votre 
patrie des ‘avantages incertains et hypothétiques au 
prix d’une catastrophe universelle, dans laquelle Venise 


elle méme: se trouverait peut-etre erigloutie. Je. vous 
en conjure donc, monsieur, 








n'essayez: pas plus’ long- 
temps de vous’ dissimuler les necéssités de la situation; 


usez, pour ouvrìr les yeux de vos Compatriotes, de l’au- 
torité que vous ont justement acquise vos talents et vos 
services, et sans. perdre davantage un temp précieux, 
mettez à profit ensemble des circostances, qui, au- 
Jourd’hui encore, peut disposer l'Autriche & traiter Ve- 
nise avec plus de menagemens, ou'mème ‘A ini 





faire, 
sous une forme quelconque; des concessions importantes, 
Je n'ai pas besoin de yous dire que, si vous entrez 
dans cette voie, la France fera tout ‘ce qui dépendra 
d’elle pour vous la faciliter. Vous saurez déjà, lorsque 
cette leitre vous parviendra, que tels sont aussi les 
seutiments et les dispositions du cabinet de Londres. 
Agréez; anonsieur, Passurance de ma ‘haute conz 
sidération. E. Drouyn de Lhuys. 


; ; 3; 5 Mimeme en cela, marchant par ila 
tudes d’une vie par: trop pacifique font.‘ place ‘è des 


sal dro 20 ’ A 4 . 
Raitre qu'à son avis nos différends avec l’Autriche seraient 
plus facilement arrangées; si nous: 'entrions en négocia- 


Uons directes avec les autorités autrichiennes , en nous 
ssurant en méme telnps 











folla” di popolo impaziente e susurrante. L'altra sera in 
una di quelle calche ; rimasero soffocate tre persone, 
una, donna e due uomini. La guardia civica di Venezia 
fa un servizio che  riescirebbe persino. pesante alla 
stessa truppa di. linea. È raro che un milite riposi 4 
giorni, malgrado ciò non si odono gravi lagnanze: 

Quest’oggi dalla terrazza'in’cima del'palazzo vediamo 
ì legni austriaci alle prese "coi nostri in mare. Il nostro 
Pio IX attaccò vigorosamente il Vulcano, i nostri pic- 
coli legni e trabaccoli lo appoggiavano e la cannonata 
continuava vigorosa fino alle 12 circa. Ora si sono al- 
lontanati i legni ‘nemici ‘e'‘mon si vede più che qualche 
‘raro”fuoco. Mi si dice ‘în questo momento che Bron- 
dolo sia attaccato dagli austriaci. e con vigore. Vado 
or ora. allo, stato. maggiore per avere notizie esatte. 

















































> Que nous serions appuyés par 
ambassadeurs francais et. anglais à Vienne. 
Le souvernement provisoire de Venise, qui a toujours 
Uivis le conseils de la France, est disposé à les suivre 
voie. qui.lui (a été 
ftracke, pouryu: qu'il en ait les moyens. 
Monsieur le maréchal Radetzky, aprés avoir poussé 
(Wisoureusement le siége ‘et bombardé Malghera, intima 
Ma veddition ‘de la ville avec des conditions, qu'on 
; Qurrait à peine accepter si nos fortifications avalent 
| {t6}prises ou deétruites, 3 
| \ Dans/la réponse que nous lui avons donnée , nous 
i lai avons indiqué notre disposition à traiter méme di- 
réctement avec le gouvernement autricliien, De cette 
déelaràtion il ne fit aucun cas, et continua. énergique- 
ment/les hostilités par terre et par mer. 
loutefois nous persistons : dans le désir desuivre le 
Seil de la France. Pour cela, il est nécessaire qu'il 
une personne à Vienne, qui puisse négocier en 
nom, et dont la sùreté personelle ne. soit pas 
romise. A cet. effet, je. m'adresse à vous, monsieur 
’ambassadeur, dont Je connais.: les. sentiments ‘nobles 
etiggnéreux, et qui ne pouvez pas étre insensible è la 
condition qui nous a été faite par les évenemens, et 
Je vous prie de vous intéresser pour obtenir un sauf- 
condui.t au surnommé monsieur Pasini, à fin qu'il 
puisse, se porter immédiatement è Vienne pour. la né- 
gociation dont il s’agit, à l’égard de laquelle il a dejà 
recu lès instructions nécessaires. 

Ce serait seulement pour éviter une perte de temps 
précienx, que j oserai vous prier, monsieur l’ambassa- 
deur, He vous donner la peine, lorsque vous aurez ob- 
tenu: le sauf-conduit , de le faire transmettre par l’‘in- 
relfioliairo de votre gouvernement ‘à monsieur Pasini. 

Veuillez agréer, monsieur l’ambassadeur, l’assurance 
de ma haute considération. 


Venise 11 mai 1849. 
ici 


Firenze, 114 luglio. — Lettera scritta dal. Ministero 

delle finanze ece., ar Prefetti è Governatori. 
. Ili.mo Signore, ; 

Lo stato della pubblica finanza e la conseguente ne- 
cessità di rinfrancarla, di quelle rendite che ne sono 
state distratte; \e..tolte; alla. primitiva destinazione, di 
supplire alle spese ‘generali del paese; hanno reso indi- 
spensabile il ricorso ad una imposta straordinaria, con 







il prodotto della quale si possa almeno in parte sup- 
plire alle esigenze. del. pubblico servizio nel secondo 
semestre dell’anno corrente. 


che per la maggior somma di L. 3,000,000'/era stata 
immaginata di prelevare sulle) rendite non fondiarie 
dei, cittadini, quando fino dall’ ottobre 1848 era stata 
proposta le diminuzione del prezzo del sale e la sop- 
pressione della tassa di famiglia che ‘doveva nella nuova 
imposta rimaner compresa ed assorbita. 

Il rapporto che nei pubblici fogli precede il sovrano 
decreto con il quale la. nuova straordinaria tassa di 
famiglia è stata sanzionata, dice ogni dì più occorrente 
a giustificare] agli ocehì di ogni discreto la necessità 
della provvidenza alla quale il governo del Granduca è 
stato suo malgrado costretto, ‘e può somministrare i 
mezzi necessari per illuminare in proposito quelle menti 
che la malignità delle fazioni volesse pur cercare di 
traviare. 

Rimane però, signor prefetto, che i signori gonfalo- 
nieri e le magistrature comunitative sì penetrino ugual- 
mente della ‘necessità di sollecitare le operazioni che 
loro incombono per il riparto della tassa attribuita a 
ciascuna comunità, non meno che della convenienza di 
condurle per guisa che il riparto stesso sia per riuscire 
il più giusto ed il men gravoso che si possa, alle po- 
polazioni. 

Gon questa veduta ogni latitudine è stata lasciata alle 
magistrature, ed il governo del Granduca conoscen- 
done l'eccellente spirito è persuaso ‘che esse se ne var- 
ranno con tal giustizia e con.tal savio, accorgimento da 
raggiungere  l’intento voluto, e da ‘avvicinarsi quanto 
più è possibile al' concetto con il quale per necessità è 
stata imposta sotto il nome di tassa di famiglia, quella 
che avrebbesi voluto far posare sopra‘ le rendite non 
fondiarie. A 

Il ministero desidera, signorprefetto, che V. S. Ill.ma 
diasi di ciò particolar cura e diligenza nei suoi rapporti 
con i gonfalonieri e colle magistrature, esigendo poi 
con. ogni attenzione che i cancellieri comunitativi 
concorrano, per. quanto loro spetta con tutti i loro 
mezzi al più sollecito e regolare compimento dell’ope- 
razione. 


\ signé Manin. 
A m.r Lacour 

zi de larép. francaise 

à Vienne. 


É 


PN 


N. V. 
L’incaricato d’affari della repubblica francese a Vienna 
al signor Manin, ecc., ecc. 
(Questo dispaccio è stato ricevuto dal presidente del 
governo provvisorio di Venezia il, giorno 149 maggio.) 
Légation de France è Vienne. 
Vienne le 15 mai 1849. 


Monsieur Man, 


Je n’avais pas attendu la lettre, que vous m'avez fait 
l’honneur de. m’adresser en date. du 11 de ce mois 
pour m'employer. officieusement en faveur de Wenteei 
— A différentes. occasions Jai entretenu ‘les ministres de 
S. M. impériale de la position exceptionelle de cette ville 
et tout récemment encore je leur ai fait part, à la suite 
d’instructions émanées de. mon gouverment, des. pro- 
positions. d’accommodement transmises par M. Valentin 
Pasini. 

Je ne ‘vous dirai‘point combien Jeusse. été heureux 
de contribuer è faire cesser un état de choses, dont 
la prolongation entraîne. tant de sacrifices de Ja part 
des habitants de Venise. J'ai donc vivement regretté de 
ne pas avoir vu mes efforts couronnés de succés, ‘ou 
du moins de n’avoir pu déterminer le cabinet de Vienne 
à entrer dans la voie d’une conciliation avec la ville, 
au nom de laquelie vous méerivez. 

Mais il persiste è fepousser, non seulement tout in- 
termédiaire entre | Venise et lui, bien plus encore toute 


offre de négociation émanée directement de. cette ville 
elle-méme, 


Ho l’onore di contermarmi col più distinto ossequio. 
Di V. S. Illma 
Dal ministero delle. finanze, ecc. 
li 11 luglio 1849. 
V. G. BaLpasseRONI. 
Dev. obbl. servitore P. Mewsma. 


C'est è ce titre qu'il refuse d’accorder a M. Valentin 
Pasini le sauf-conduit, qui lui permettrait de se rendre 
ici, sauf-conduit dont je lui ‘ai fait la demande immé- 
diatement après la réception de votre lettre. 


Roma, 9 luglio. —Il tenente colonnello Boyer del 1 
reggimento di cacciatori è nominato ad aggiunto al ge- 
rale Levaillant (Giovanni) per ciò che riguarda l’armata 
romana, e sarà specialmente incaricato degl’ interessi 


E tale imposta tien ‘luogo in quest’ anno di quella | 


M. de Schwarzenberg s'est borné è me répliquer que 
le gouvernement' de S. M. impériale était fermement 
décid&à ne point traiter avec Venise; que par suite la 
missioh de M, Pasini a Vienne n'aurait aucunbut; et 
que du reste, si on avait, dans la ville assiégée, l’in- 
tention de négocier, on devait s'adresser à M. Radetzky. 
lequel était investi de tous pouyoirs à cet eftet, ) 

Je im’empresse de vous transmettre cette réponse, 
que jJensse désirée de nature à vous satisfaire. 

Je déplore donc 


A 3 qu il n’en ‘soit point ainsi, mais Je 
crois {deyoir 


voùs dire qu'elle est l’expression d’une 
pensee qui me semble fortement arrétée. 

i 3 È 

Recevèz, monsieur, | 


i ; 
Rn assurance de ma haute consi- 
dération. 


Le chargé d’affaires de la 
République francaise 
; i E. pe La Cour. 

Veseza, 4 luglio. — (Da lettera). — Il forte sul piaz- 
zale di mezzo al .Ponte tien fermo. Nella notte si ri- 
parano:1 guasti ‘fatti nel giorno dai cannoni tedeschi. 
E le nostre artiglierie mantengono un. fuoco ben nu- 
trito è molto preciso, ed il nemico ha dovuto parec- 





chie: n . ue 
di pri sospendere. il fuoco per avere smontati i 

POR 
pezze La Mostra assemblea ha decretato che sarebbe 


in degio 







“per Venezia il dare ascolto alle ultime propo- É 


della. cavalleria. 

Quando Oudinot si recò a S. Luigi de’ Francesi, il 
superiore del clero che lo attendeva sulla porta, gli 
augurò in un breve discorso le celesti benedizioni per 
aver ristabilito l’ordine, consolato la chiesa, ecc. Il ge - 
nerale rispose colle seguenti parole: 

«Vi ringrazio, in nome dell’armata, delle preghiere 
che vi piace dirigere al cielo per essa. 

«Il Santo Padre si è già degnato di attestarmi la 
soddisfazione da lui provata pei vantaggi delle nostre 
armi, di che sento profonda riconoseenza. 

«In tali gravi circostanze 1’ armata , io debbo dirlo 
a lode di lei, ha dato continui esempi, non solamente 
di coraggio, ima di pazienza, di moderazione e di tutte 
le virtà militari. Ma:, io debbo confessarlo, essa non 
ha fatto che il suo dovere. Al nostro governo però do- 
vete rivolgere i vostri ringraziamenti, e soprattutto alla 
Divina Provvidenza; di cui non siamo che deboli stro- 
menti in una causa sì grande e sì santa. Possa il cielo 
continuarei il suo sostegno! Pregate, signor superiore, 
perchè Dio ci preservi questa preziosa protezione, senza 
la quale sarebbero vani tutti gli sforzi umani ». 

—: Abbiamo annunziato «in un precedente numero 
l’arrivo a Gaeta del colonnello Niel, latore delle chiavi 
di Roma. Nel Giornale di Roma sì legge ora una mi- 
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nuta descrizione del fatto: essa ci sembra così curiosa, 
che non vogliamo defraudarne i nostti lettori. 

-— Una delle prime cure del generale Qudinot. dopo 
la sommissione di Rosa, fu il far portare al Sovrano 
Pontefice con le chiavi della città Ja fausta notizia del 
ritorno della pace. Questa missione con una delicatezza 
ivitesa da ognuno fu affidata ad nun ufficiale ‘superiore 
del Genio, al colonnello Niel, capo di stato: muggiore 
del generale di divisione» Vaillant. e uno degli ufficiali 
i più distinti di quest’armata. 


j 


Il colonnello s’imbarcò sul Tevere, giunse rapida- ] 


mente a Gaeta, e fu all’ istante ammesso innanzi a S. 
Santità. La soddisfazione e la gioia del santo Padre 
furono profonde, frammiste di lagrime ; era infine la 
vittoria dell’ordine e la liberazione. di una popolazione 
tanto amata e .da lungo tempo. oppressa! Egli. teneva 
presso con paterno interesse al racconto delle soffe- 
renze dell’armata francese , la precisione dei penosi 
lavori prolungati al solo ‘scopo ‘di risparmiare a Roma 
la rovina ed i disastri, 

« Colonnello , disse il sommo Pontefice tutto  com- 

mosso, io } aveva detto spesso altre volte , io sono 

lieto di poterlo ripetere oggi de un tanto sérvigio: 
egli è sopra la Francia che io ho sempre calcolato. 

Fissa mon ani aveva promesso cosa alcuna ed io sen- 

tiva che all’ opportunità darebbe, alla chiesa i suoi 

tesori, il suo sangue ; e ciò ch'è più difficile forse 
per i suoi valorosi figli, quel coraggio. ‘contenuto, 
quella perseveranza .softerente a cui 10 debbo. che 
siasi conservata intatta la mia città di Roma , quel 

tesoro del. mondo ,. quella città. cotanto amata e 

sperimentata, verso la quale nel mio esiglio , il mio 

cuore , i miei sguardi pieni di angoscia furono mai 

sempre rivolti. ‘Dite al generale in capo, e a tutti i 

generali sotto i suoi ordini; a tutti 1, suoi uffiziali, 

e vorrei che si potesse dire ‘a ciascun soldato , che 

la mia riconoscenza è senza limiti; le mie preghiere 

per la prosperità della vostra patria saranno più 

ferventi; quanto al mio affetto per i Francesi di- 

verrebbe più sentito se (aggiunse sorridendo) fosse 

possibile. Quanto a voi, colonnello, io sarei lieto di 
’ potervi dare una. prova della . mia particolare 
» summa ». 

}} colonnello rispose , che i suoi desideri; sarebbero 
all’intutto soddisfatti se Sua Santità si degnasse di ac- 
cordare a lui ed a sua moglie una memoria di pietà. 
Ecco, disse. subito il santo. Padre, dandogli con gen- 
tilezza esquisita una inagnifica corona,;ecco per la pia 
moglie; ecco pel. bravo soldato , e lo insigniva . della 
decorazione di commendatore dell’ ordine di S.Gre- 
gorio. Dopo una conversazione prolungata per due 
ore 4 il colonnello partì portatore! della lettera \auto- 
grafa di. Sua Santità che segue. 

Questa grandissima lettera , le parole indirizzate al 
colonnello, Niel saranno una. ricompensa, che apprez- 
zeranno tutti i Francesi, Essi hanno qui sostenuto le 
gloriose ‘tradizioni’ della doro nazione; ‘salvato l’ordine, 
difesa la chiesa j ed avuto ancora la missione ‘gratissi- 
ma di ricondurre il primo ;sentimento di calma: e di 
confidenza nel contristato cuore di Pio IX. 


Sig. gen. Oudinot di Reggio 
Roma. 

I) conosciuto valore delle. armi francesi, sostenuto 
dalla giustizia della causa che tratta, ha raccolto il 
frutto che a quelle armi era; dovuto, la vittoria: 

- Acceiti , sig. generale, le mie congratulazioni per la 
parte principale che in così grave avvenimento é ‘a lei 
dovuta; congratulazioni non per sangue sparso, dal quale 
abborre il mio cuore, ma pel trionfo dell’ordine sopra 
l'anarchia, e per la restituita libertà alle persone one- 
ste e cristiane, per le quali non sarà quind’innanzi un 
delitto o di usufruire ì beni che Dio ha loro dispen- 
sati;/o' di poterlo ‘adorare fra la divota pompa del cul- 
to, senza pericolo di perdere la libertà e la vita. 

Perle gravi. difficoltà che dovranno incontrarsi in 
appresso, confido nella protezione divina. 

Credo che non sarà inutile per le truppe francesi di 
conoscere la storia degli avvenimenti che sì sono suc 
ceduti ‘durante il mio pontificato. Questi sono accennati 
nella mia allocuzione, che ella, sig. generale, conosce, 
mia che non ostante le: rimetto in un numero di copie, 
affinchè possa essere letta da quelli ai quali ella cono- 
sca opportuno di far conoscere; si vedrà sempre meglio 
da quella, che il trionfo dell’armata francese è stato 
riportato sopra i nemici. dell’ umana: società, e perciò 
dovra sempre riscuotere, i sentimenti. di gratitudine di 
quanti sono in ;Europa enel mondo ‘gli uomini onesti, 

Il sig. colonnello Niel, che unitamente al suo rive- 
rito foglio mi ha presentato le chiavi di una delle porte 
di Roma, le recherà questa nia: e sono ben contento 
di valermi ‘di questo mezzo per ‘esternarle i sentimenti 
paterni del mio affetto, e l'assicurazione ‘delle preghiere 
che faccio continuamente al Signore per lei, per l’ar- 
mata, pel governo e BE tutta la Francia. 

Riceva l’apostolica benedizione che di cuore le com- 
parto. 

Datum Gaietae; die 5 iulii 1849. 

Pius Papa IX. 

— Il governatore di Roma. ha ‘stabilito la sua resi- 
denza al palazzo Torlonia sulla piazza di Venezia. 

— Il tenente colonnello Chapuis, del 32 di linea, è 
nominato prefetto di polizia, ed ha la sua residenza al 
palazzo Madama, 

— Sono stati richiamati alla ‘polizia Benvenuti , De 
Romanis, Bertini e Caroselli. ; 

-- Se non siamo male informati, sono dati degli or- 
dini perchè molti monasteri sieno . restituiti: alla. loro 
primitiva destinazione. 

— È stato arrestato il ‘sig. Michele Accursi. 

— Parimenti sono’ stati arrestati circa 28 militi del 
corpo di Finanza. 

— Si assicura ‘che rientri oggi in Roma la prima'di- 
visione dell’esercito francese che inseguiva ia regioni 
di Tivoli edi Palestrina Ja banda di Garibaldi, 

(Monit. Tosc.). 

— Un dispaccio telegrafico ricevuto, dal Governo to- 
scano sotto la data di Livorno, 12 luglio, porta quanto 
segue: 

«I Francesi hanno occupato Viterbo, ove hanno ar- 
restato il preside Ricci unitamente. al Manucci ‘ex-pre- 
side di Civitavecchia. 

« Garibaleli è circondato dalle truppe francesi a Mon- 
terotondo, e gli è “stata tolta molta parte della. sua re- 
iroguardia e dei suoi cariaggi. 

Borocxa, 11 luglio. — Una riga in aggiunta all’altra 
mia di questo stesso. giorno per dirti posizvamente che 
monsig. Bedini ha estradata ai confini dello Stato una 
circolare, colla quale ordina agli ufficiali del Governo 
di procedere all’ arresto di tutti gli individui ‘che  fa- 
cevauo parte della Costituente Romana; e di tutti 
quelli che figuravano come presidi di provincia nel ces- 
sato regime. — Sì dice poi che voglia riformare la 
polizia, mettervi altri impiegati che abbiano un colore 
omogenco. 


Ieri 
il caffè degli Studenti del teatro comunale. 

— È stata chiusa porta Castiglione, murata quella 
della Lamme, e vuolsi da ‘alcuni che egual sorte debba 
toccare a porta S. Felice. Avyerti che porta Castiglione 
fu una delle quattro che rimasero anche in epoche di 
agitazione è di tumulto sempre aperte. 0 

— Teri furono fucilati 9 Ungheresi, che insieme ad 
altri erano disertati: oggi altri 1 disertarono. 

(Avvenire). 
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FRANCIA. — Cronaca parlamentare, seduta del 40 
giugno. 

La seduta ha cominciato dalla votazione per iscru- 
tinio sulla proposizione fatta ieri per l’indirizzo di rin- 
graziamento all’armata d’Italia, alla marineria ed ai 
suoi ‘capi. La sinistra si astenne dal votare: la. proposta 
è stata adottata con 382 voti contro 2. > 
-— Seduta dell’11 luglio. Prerdendo argomento dal 
processo verbale .il sig. Sarteyra tentò: inutilmente di 
ricondurre i dibattimenti sulla’ discussione terminata 
ieri relativa allo stato d’assedio. Egli scende dalla tri- 
bura sull’osservazione fattagli dal presidente , che fla 
discussione era stata chiusa ieri. L’ordine del giorno 
richiama la discussione del progetto di legge relativo ‘alla 
licenza dell’8.a 9.a 5.a, 12.a legione della guardia na- 
zionale di Parigi. L’urgenza è dichiarata e la legge a; 
dottata. L'Assemblea ‘si occupa quindi della prima de- 
liberazione sul progetto di ‘legge relativo allo stabili- 
mento di una strada ferrata da Strasburgo a Spira, 

— Scrivesi da Parigi al Times del 10 luglio: 

Pare che l’occupazione' ed il periodo ‘di occupazione 
di Roma per mezzo . delle truppe francesi daranno ma- 


teria a nuovi accomodamenti; egli è probabile che nel. 


caso‘ in cui un amichevole accordo avesse luogo, cia- 
scuno tornerebbe a casa sua, Il Papa nom sarà lon- 
tano dal concedere le riforme divenute necessarie, atte 
ad allontanare ogni pretesto ai rivolazionarii, senza ec- 
citare la gelosia degli altri potentati. Tutto dipenderà 
dal contegno che prenderà la Russia. Se nella condotta 
di codesta potenza non vi sarà nulla che possa allar- 
mare l'Europa meridionale ed occidentale, i risultati 
non' sì farebbero aspettare: ma se lo czar, sotto pre- 
testo di consolidare i‘suoi successi di Ungheria si av- 
vicinasse alla frontiera ‘d’Italia o dell'Adriatico, la que 
stione prenderebbe allora un carattere formidabile. La 
Francia non se ne starebbe tranquilla se le: armate 
russe si mostrassero disposte ad avanzarsi nel mezzodî 
dell'Europa. Il ritorno de 

verrà ben ‘presto, ed ‘un ‘tale ritorno farà cessare una 
delle grandi difficoltà attaccate alla occupazione di Roma 
per parte dell’ammnata francese. La resa di Roma farà 
chiasso in Ungheria. -— Il conte Telecki è partito da 
Parigi per Londra. 

— I giornali quotidiani di Parigi sono in numero di 
36; eccone i titoli: 

Assemblée nationale. Charivari. Constitutionnel. Cor- 
saire. Courrier francais. Crédit. Démocratie pacifique. 
Dix décembre. Droit. Estafeite!!Evènemini. Gazette de 
France. Gazette des Tribunaux.: Journal' des Débatsi 
Journal des Villes. Journal du Peuple. (Liberté. Mo- 
niteur du soir. National. Nowvelliste. Opinion publigue, 
Ordre. Patrie. Pays. Peuple. Presse. Réforme, Reépu- 
blique. Revolution. Siècle. Temps. Tribune des Peuples. 
Union. Univers. Voix de la Verité. Frai République. 


ALEMAGNA. — Francororte, 8 Zuglio. '— Abbiamo 
da fonte sicura, che Erfurt sarà destinata ad esser sede 
del Parlamento delle tre corti riunite di Prussia, Sas- 
sonia ‘ed' Annover; nella stessa città risiederà «il tribu- 
nale supremo dell’impero. 

Da qualche tempo scorgesi nella Germania: meridio- 
nale un sintomo degno di esser notato; in quei paesì 
dove non ha guari' dominava uno spirito sì anti-prus- 
siano, gli animi patriottici, sitibondi ‘di unità, fanno sa- 
crificio delle loro personali antipatie, e rivolgono il loro 
sguardo verso la. Prussia, unica: stella oramai dell’Ale- 
magua. Tutti sono ora convinti, o per lo meno sanno 
per istinto, che la divisione ‘è madre delle grandi sven- 
ture, e non di rado avviene di sentir esprimere dai 
tedeschi ‘del Reno il. desiderio di esser incorporati colla 
Prussia, onde rinforzare il nucleo della futura unità. 

Unica speranza del partito della rivoluzione è di ve- 
der tornar vani gli sforzi della Prussia per giungere al- 
l’unità. Quel partito si lusinga che i scismi politici con- 
durranno ‘ad ‘una forma simile al vecchio patto federale 
che farà arrossire la nazione di vergogna, che soddisferà 
nessuno e a nessuno potrà imporre. Dopo il ravvicina- 
mento del Wurtemberg alla Baviera , ‘queste speranze 
vanno alimentandosi. d 3 

— La Gauthiod giunta in Lubecca recò la ‘notizià che 
il 3, alle 2 del mattino fu vista a 3 leghe da Moeù una 
flotta russa di 12 vascelli da guerra; più tardi scprge- 
vasi presso Kluss una corvetta danese, (G. U.). 
. Bapen»7 luglio. — Essendo stati inutili gli inviti agli 
insorgenti della fortezza di Rastadt di arrendersi, il/bom- 
bardamento ebbe principio stamane subito dopo la mezza 
notte, e durò continuato e vivo sino alle 6, Rastadt è 
già in fuoco su varii punt. . Ignorasi per: altro. sei il 
bombardamento abbia avuto altre conseguenze , se lla 
pertinacia negli insorgenti sia rimasta vinta, © se fessi 
siano ancora decisi a seppellirsi ‘ sotto alle ‘ruine della 
città. (Merc. di -Svewia).} 

Data Mure, 9 /uglio. —Ieri sera alle 6 due batta= 
glioni di fanteria con quattro cannoni ‘tentarono una 
sortità dalla fortezza di Rastadt per attaccare una bat- 
teria che recava grave danno agli insorgenti assediati, 
I posti avanzati dei Prussiani resisterono finché furono 
loro spediti dei rinforzi. Il combattimento durò tre ore 
dopo di che gli insorgenti rientrarono nella fortezza Li 

erdite dell’una ‘e dell’ altra parte sono assai conside 

revoli. Vuolsi che gli insorgenti abbiano gettato palle 
incendiarie sul villaggio di Niederbuhl vicino a Rastadt 
tre strade e diversi pubblici edifizi sarebbero rimasti 
preda alle fiamme, 

— Secondo le ultime lettere; i Prussiani trovavansi 
il 9 luglio nelle vicinanze di Costanza. ; 

(Gazz. di Karlsruhe ja 


UNGHERIA. — Dal teatro della guerra ungarica 
nulla d’importante, nè dal Nord né dal Sud. 

I fogli austriaci dicono che sì sta ogni dì aspettando 
la notizia ‘dell’ operata congiunzione del corpo russo 
che scende dalle città montane col corpo principale 
dell’esercito alleato, per prendere poi con energia l’of- 
fensiva contro il corpo, di Gorgey. — Il servizio del 
Danubio a Pesth vien fatto da uu vapore che appar- 
tenne già alla società del Danubio e che venne battez- 
zato Gòrgey, quantunque fosse dapprima destinato ‘a: 


el Papa nella sua capitale av-/ 


er ordine del comando austriaco è ‘stato chiuso | 


| 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
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ortare il nome dell’imperatore Francesco Giuseppe. | 
(ossuth era giunto il 3-in Szegedin. 

Gli stessi fogli ungaresi confessano che Dembinski 
non conserva più . nissun comando nell'esercito unga- 
rese. Perczel vien accusato altamente d’incapacità, e di | 
non aver sostenuto Bem in tempo opportuno. La for- 


Î 
| 


i tana che comincia voltar le spalle a Kossuth da.mag- 


gior peso ai rimproveri con cui il dittatore magiaro è: 
perseguitato giornalmente dall opposizione. L'orizzonte 
dell'Ungheria comincia a farsi torbido. Pur troppo esi- 
stono anche là quegli elementi di dissoluzione che eb- 
bero sì larga parte nella caduta di Varsavia; una sir 
mile catastrofe è da temere per l’Ungheria. 
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VARIETA’ ARTISTICHE. 


L'esposizione di belle arti in Parigi ebbe luogo in 
questo anno provvisoriamente nel palazzo delle Tuilleries. 

Les Tuilleries non convengono certamente meglio ad 
un ospedale che ad un museo, La destinazione dei 
pubblici edificii ron è così arbitraria come sì potrebbe 
pensare: e perchè tornino adatti allo scopo che sì pre- 
figge ci vuol altro che un decreto. Anche alle Tuille- 
ries non si trovarono troppo ‘soddisfatti gli ‘artisti per 
la pessima organizzazione del locale. 

Si attende sempre con impazienza che sia. compiuto 
il progetto del Louvre, cui debbono essere aggiunte ap- 

osite sale. Ma questo è un progetto che ha oggimai 
fatti ottusi i tiralinee di tutta una generazione di ar- 
chitetti contemporanei. 

Negli anni addietro durante l’esposizione al Louvre 
de’ moderni dipinti, era mestieri coprire gli antichi, così 
che questi. non potevano più servire di studio, nè es- 
sere visibili. 

Col decreto di quest'anno (per cui furono destinate 
le sale delle Tuilleries all’esposizione) s'è posto riparo 
a'così fatto inconveniente. 

Giusta il catalogo che. si ha: sott'occhio, il numero 
dei capi somma a più di 2500! Ma i primarii artisti 
non iscesero nell’ arena..,.. Hayvi un solo quadro di 
Orazio Vernet, il Proteo della pittura, ed è il ritratto 
del generale Cavaignac; quel pittore essendo. già di | 
troppo occupato attorno ad: un grandissimo quadro or- 
dinatogli dall’imperatore delle Russie. Non un quadro 
di Delaroche, o di altro simile magnato, non una bella 
statua di Dradier, nessuna di David d’Angers o di altra 
notabilità scultoria. Sotto il cessato governo scorgevansi 
opere comandate dal re, dal ministro dell’interno, dal 
prefetto del dipartimento della Senna; non'‘una,:sola di. 
queste se ne legge nel catalogo. È forse che i regimi 
repubblicani sono meno proclivi dei, monarchici; alle 
arti belle, che pure ingentiliscono i costumi? Ai con- 
temporanei l'ardua sentenza! 

— La nostra esposizione è stata aperta li 8 del cor- 
rente ‘inese,'e secondo il'solito in'sale ‘che sembrano in- 
fuocate dalla zona torrida. Ne discorreremo quanto pri- 
ma; Giova osservare frattanto, ché ise non son sli i 
capi che la adornano, non dovrebbero almeno mancare i 
soscrittori al pronto pagamento delle loro azioni, onde non 
cada anche frà noi una simile ‘instituzione, come per le 
vicende della guerra sono cadute altre ‘eguali ‘nella no- 
stra Penisola In ogni caso venga in di lei soccorso il 
governo. 

— Con ottimo;consiglio la nostra milizia nazionale ha 
divisato. di. erigere un monumento al Re Carlo Alberto, 
e vuole darlo a concorso; faccia. il cielo che per ciò 
non gli tocchi la sorte del monumento di Beccaria! 
Preferibile era di scegliere un bravo ‘artista, e tale in- 
dicato dall’opinione pubblica, come fecero Annecy e 
S. Giovanni di Moriana pei monumenti di Berthollet e 
di Fodéré. Rifletta poi la milizia che città e società già 
decretarono statue e medaglie a Carlo Alberto, prima 
come Re riformatore, e poi come Re costituzionale, € 
nulla fecero. Non imiterà, spero, il loro esempio. Voglia 
e faccia, 
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| NOTIZIE DEL MATTINO, 





ELEZIONI DI TORINO. 


I. Collegio. — Conte Cayour 203: maggiore Campana 
167; eletto Cavour, 

II. Collegio. -- Conte Balbo 279: avv. Brofferio 63; 
Balbo eletto. 

III. Collegio. ‘— Vincenzo Gioberti. 

IV. Collegio. —; Ballottaggio tra il ministro Galvagno 
e il prof. Pescatore. Per Galvagno 40 voti di :maggio- 
ranza. 

V. Collegio. — Cav. Pinelli 176: maggiore Cavalli 145. 
Elezione sospesa, 

VI. Collegio. — Ballottaggio tra il ministro Galvagno 
e l’avv. Cottin, (4 

VII. Collegio. — Prof. Carlo ‘Promis 140: Prof. An- 
tonelli 34. Poerio 4: eletto, Promis. 


ELEZIONI DELLE PROVINCIE. 


Caselle: — Conte Ceppi, all’ ‘unanimità. 

Alessandria. —. Rattazzi. 

Rivoli. — Avvocato Colla. 

Moncalvo. — Lions, 

Racconigi. — Ballottaggio tia i signori avv. Miche- 
langelo Castelli voti 74, e. Felice Govean 24. 

Barge. — Elezione definitiva; elettori 395, votanti 
167: pel dottore Bertini 159. 

Cuneo. — Definitiva; dottor Parola. 

Avigliana. — Id. generale Dabormida. 

Casale: — Mellana, definitiva. 

Cigliano. — Capellina, definitiva. 

Novara (extra muros). —Ballotiaggio tra Guglianetti 

e Rondoni-Prina. ; 

Id. (intra muros). — Id. Solaroli e Giovanola. 

Voghera. — Ballottaggio: tra Salvi, Panizzardi. 

Moncalieri. — Id. Pateri, Corno. 

Fercelli. — Definitiva, Radice. 

Lanzo. — Ballottaggio, Genina, Guglielmi. 

Chivasso. — Avv. Viora; 

Gassino; — C. Bottone. 

Chieri. — Ballottaggio tra il gen, Quaglia ed Eugenio 
Balbiano. 

Broni. Depetris. 

Stradella. Correnti. 

Cuorgnè. Pinelli, con voti 142 su 234 votanti. 


Firenze; 13 luglio. — Abbiamo da Roma i documenti 
che seguono: 
Il Generale in capo ordina. 
Hi sig. direttore generale delle Poste cessa le sue fun- 
zioni, 
A sig. principe Massimo è ripristinato nelle funzioni 
di sopraintendente generale. 


Il sig. principe di Campagnano in quelle d’ispettor 


! generale delle Poste. i 


Roma;9 luglio 1849. 
= Oupinor pi REGGIO. 
Il Generale in capo ordina. 

Sono, nominati ; SIRO 
«Commissario straordinario di grazia e giustizia sig. 
vocato. Piacentini. 

Commissario straordinario delle finanze sig. avvo 
Lunati. È JR 
Commissario straordinario dei lavori pubblici 

coltura e commercio, il presidente del consiglio 
sig. professore Cavalleri. 

Roma: 9 luglio 1849. 

OG Oupinor pi REGGIO. 
‘i. Ordinanza, 

Considerando che ancora durano le condizioni 
resero necessaria la proroga delle scadenze comi 
ciali, non essendo interamente riaperte le comunica; 
colle province ;' ESRI 

Si ordina : è 

Art. unico, « Le scadenze commerciali proroga 

tutto oggi dal cessato governo, restano ulteriorn 
rorogate a tutto il giorno 20 del corrente mese di 
aio 

Roma, 10 luglio 1849. | 

Il commissario straordinario | 
al Ministero di grazia e giusti 
: Gius. PiacENTINI. 

Paric1i, 12 luglio. — Elezioni della Senna. 

Ecco il risultato comprovato e compiu;o delle 
zioni del dipartimento della Senna. Si sa che lo spog 
officiale dei voti non succederà che dopo domani; 
leggiere differenze che potranno ‘avvenire in seguito 
verificazione definitiva, non sembrano poter can 
proporzione dei suffragii ottenuti dai candidati 
nione e da quelli del partito opposto. i 

I signori: Lanpuinais FREE 127;999% 

Magnani tetra 124,902 
Bonaparte ‘co. Lt, 1243 09908 
Maleville + 123, 606. 
De Baratti CEI 1280388, 
Delessert fiLisizi suftsei 119,468 
F. Barrot TAOSSAZE 
Ducos . . 119;-729) 
Chambolle . 11953392; 
Fould ; 11931908 
Boinvilliers Ile, AMATI 
(Dal Constitutionnel) 
Si assicurava a Vienna, ai 7, che i Russi ayess 
occupato Pesth e Wastren , e fatto avanzare sulla ni 
sinistra del Danubio una colonna verso Comorn. | 
(Déba 

— La nuova chei Danesi abbiano disfatte Je trupp 
periali che assediavano Fridericia è confermata, 
sercito tedesco perdè tutta la sua artiglieria : gli. 
cero inoltre 1800 prigionieri. 00 (Debats 

MarsiGniA. — Elezioni. — Noi ‘conosciamo » 01 
risultato degli spogli di quasi tutti i cantoni del 
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partimento. Più non mancano che le cifre d’Eg 

e :dei'cantoni d’Istres e di Lambesc. Il signor Ru 
ha ottenuto, dietro ì nostri calcoli, 53,702 suffragi, 
il signor Dupont de l’Eure 16,674. Il signor get 
rale Rullier esce ad una gran maggioranza ;  tuttay 
dobhiamo confessarlo , un numero grande di perso 
si sono astenute dal votare. (Dal Semaphore del’ 

Charente-Inférieure. — La nomina dei signori Esc 
seriau figlio e Gustavo Marchal.,; candidati conserva! 
ri, è assicurata. 

Loiret--— Dietro i calcoli del giornale il Loire 
conoscevansi 38 elezioni sopra 81. Il signor Lamar 
aveva ‘più di 15,000 voti: Dopo questi risultati sì pi 
considerare l’ elezione del signor di Lamartine e 
assicurata in codesto dipartimento, 

Lot. — Il signor Verninac., antico ministro 
marina, la vince sul signor Ribeyrolles , redatori 
‘capo della Réforme. 

Morbihan. — La nomina del signor Paolo di 
drel, presentato dall’ unione della destra di Saint | 
tern, non è disputata. 3 

Rodano. —AI momento della partenza del disp 
il signor Giulio Favre aveva ottenuto a Lione ‘ 
voti, ed il sig. Rivet 9,000 soltanto. 

Vosges. — La nomina del signor Ravinel, candid 
della destra, pare certa. (Dal Consttiutio 

Vienna, 8 luglio, — Correva voce questa'r 
Debreczin fosse caduta in mano de’ russi. La no 
che si confermi. î 

Pressurco, 7 luglio. — Gli Ungheresi hanni 
l’isola di Schiitt. Le truppe imperiali 1’ hanno 
e si sono spinte fino ‘a Neudòfel, lontano 34 di 
Komorn. L'imperatore di Russia ha mandato a 
ratore d’Austria l’ordine militare di S. Giorgio, © 
che egli stesso. non porta perchè non si merita ch 
dopo una vinta battaglia. ‘200 

Mestre, 1 luglio. — La strada ferrata da Verona 
condotta a termine. i 

Cartsrune, 10 luglio. — La fortezza di Rastadt ca 
tinua a difendersi coraggiosamente, e risponde @ 
cannonate alle dimande di resa che gli si fanno! 

Domenica 8 tentarono una grande sortita per distrà 
gere le opere nemiche, che loro però non riuscì abb 
chè avessero con loro 1000 uomini d’infanteria e 4 
noni, Il combattimento durò dalle 6 fino. alle 10 
sera. Quei di Rastadt lasciarono 200 prigioni. 
dei nemici, dh 

UncuerIA. — Quartier generale di Igmand, $ 
— ll signor di Pazmandy, già ambasciatore degli 
gheresi a Francoforte, è stato ieri condotto qui p 
egli voleva condurre armi e cavalli a Kossuth 
preso agli avamposti austriaci. i 


La seguente lettera è stata diretta al con 
ce la riproduciamo per ‘intero, avendola «trovi 
qualche giornale. mutilata dell’ultima parte: 
«Le 44 juillet 1849»: 
«J'ai lu dans la Concordia de hier, qu 
«été. proposé ‘au ‘2.me ‘collèége éléctoral de Tu 
«comme ‘candidat pour Ja députation. 
«Je m'empresse de vous prévenir. que je 
«pas accepté cette candidature. 
«Jai résolu de n’en accepter aucune, et ‘en au- 
«Cun cas je ne me: serais mis en concurrence ave 
«un ancien collègue, que jaime et honore infi 
«ment». SU 
Des. AMBROIS, 


S. NICCOLINI gerente. 


“-TTeeTe e E TT e e e Eee 


Tipografia FerRERO È Franco. 
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‘Rendiamo in prima le debite grazie al buono, savio 
‘ed ‘intelligente popolo di Torino, il quale calunniato 
ogni dì da coloro che dicono di amarlo nelle provin- 
gie, procura co’ suoi voti elezioni liberali ed assennate. 
Ma queste grazie. non vantio(a coloro che per un in- 
‘comodo di parecchie ore, per una gita in villa ri- 
tardata, tralasciarono di recare il loro voto nel quinto, 


Collegio, e in altri. Costoro non solo non hanno con- 


fribuito alla elezione che volevano fare, ma facilità- 
rono quella che non avrebbero voluto. 

— In provincia accaddero gli stessi errori da noi pre- 
- veduti ed avvertiti nel numero di sabbato. Per misere 
gare personali, quando uno, quando due e più con- 
corret ‘moderati si trovarono nello stesso Collegio, 
e il profitto restò all'avversario , com'era da aspettare. 
Pare impossibile che con tanti esempi e nostrali e fo- 
restieri, la parte moderata \abbia poco o nulla ‘impa- 
rato. Non abbiamo ancora il numero preciso de’ vo- 
tanti ne varii Collegi, ma cominciamo a vedere che 


— quella apatia e quella negligenza che lamentammo non 
ha guari diedero i loro frutti. In alcuni Collegi gli 





lettori non andarono oltre il terzo! 
| Dalle fatte nomine ‘nulla. si può finora argomen- 
tare: il loro numero non va.oltre le trenta, e i partiti 
bilanciano. Però in parecchi Collegi, dove gli antichi 





membri di sinistra ebbero già una decisa maggioranza, 
“ questa volta si dovelte venire ad. un secondo squilti- 
nio, e sì che le professioni di fede erano tutte rubate 


‘ai moderati, perfino le frasi! Da per tutto si manifesta 
‘come favorevol sintomo un senso di prudenza, che i 








candidati si guardano bene dall’ offendere , anche 


“quando non armonizza colle loro segrete mire. Ma 
ciò presagisce egli un ritorno più o men lontano ai 
veri sensi di moderazione negli eletti? Lo vedremo. 

Intanto il partito moderato ‘che vinse, come do- 
Veva, nella capitale, e avrebbe vinto più. compiuta- 
mente, se stato non fosse imprevidente ed \inoperoso, 
come non doveva, è chiamato a fave novella . prova 
nelle province. . Molti. paiono dover ‘essere i secondi 
squittinii., ed. è in questi che si conoscerà la sua 
forza. 

Abbiamo già detto, e lo ripetiamo: il partito mo- 
derato è la grandissima maggioranza della nazione; 
per conseguenza i Collegi elettorali sono per tre quarti 
popolati de’ suoi membri : s'egli esce perdente dalla 
lotta, se i suoi candidati non trionfano tutti, sua sarà 
la colpa; egli avrà vilmente ceduto un terreno che era 
in gran partie suo; egli avrà veduto avanzarsi e pigliar 





APPENDICE, 


QUESTIONE GENOVESE. 
Caprroo VIII. 
(Cont. e fine). — (Y. Risorgimento, nun. 478). 
Stato. d’ assedio. 


La politica esaltazione delle menti, agitate dai su- 
billatori sì interni che esteri, mandati da varii partiti 
er travagliar l’opinione, onde far nascere moti popo- 
tan giunta all’estremo in Genova, persuadeva al Go- 
verno centrale, anche quando stava’ in mano di quel 
ministero democratico, i di cui membri tanto avevano 
operato per agitare il paese, che le cose erano giunte 
a segno di rendere impossibile la conservazione  del- 
l’ ordine , senza ricorrere a mezzi di governo ecce- 
zionali, cioè «/lo stato d’assedio (1). 

Noto questa circostanza , perchè, sebbene nel fatto 
lo stato d'assedio iu discorso, fosse poi promulgato 
dal ministero conservatore, succeduto al democratico, 
non è men vero però, che questo, giustamente inquieto 
dei moti di Genova, avea con ministeriale dispaccio, 


fatto nel seguito di pubblica ragione, autorizzato il co- 


mandante e l’intendente generale di Genova a promul- 
gare siffatto provvedimento, al primo indizio d’insurre- 
zione, che seorgevasi imminente, quantunque il R. com- 
missario Buffa avesse mostrato, verso il fine della sua 


missione, qualche maggior fermezza, col far. chiudere 
il sedicente circolo italiano, centro de’ moti che si pre- 


) (1), La Stampatopponente invano pretese negare, che fra 
i polilci susurroni, Genova come a Torino, fossero agenti 
ilello straniero, che: titavano Je masse, onde meglio inde- 
bolirci co) disordine. Troppo noti erano e sono i precedenti 
dlel maggior numero ili eotesti susurroni, per non crederli 
prezzolati dall’oro dell'Austria, così interessata a dividerci! 
Anche il partito mazziniano, efficacemente secondando colle 
Sue pazzie il nemico straniero; largamente spese a Genova, 
otra i Lombardi per far noscere trambusti: invano il Mon- 
lanelli ciò negava del suo, esiglîo; troppu son noti i pagamenti 
fatti a Genova dalla depositeria toscana con tal fine, per 
poterne dubilare. 
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L'uflicio «del giornale. starà ‘aperto 
È dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Lirigersi franco di posta alla Dire- 
— zionedeltiornale lx Risorcimento 


GIORNALE 


ed 


campo avversarii pochi, ma stretti, e si sarà ritratto 
senza neppure l'onore della pugna! Gi pare che a que- 

st’ora e i consigli e i rimproveri sieno soverchi oramai. 

Non abbiamo ai nostri moderati che ad offrir loro un. 
esempio dei nostrì vicini. Si guardi con che uulone, 
con che accordo, con che insistenza procedano nelle 
contemporanee elezioni i moderati francesi : e quasi 

tutti i loro candidati trionfano, e se trionfang4 oltre 

al merito personale, debbono il loro trionfo gIle forze 

concordi e disciplinate degli elettori, al lovg concorso 

alle elezioni, in una parola. Dunque torniafno a dire; 

sei moderati vogliono la vittoria, e la vittoria importa 

quella dell'ordine, della libertà ,. del progresso , va- 

dano alie elezioni, 1 secondi squittinii saranno la più 

solenne prova della loro superiorità, e il loro trionfo 

sarà assicurato. 
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CONDIZIONI DELL'AUSTRIA. 


‘Togliamo dall’Opinione le. seguenti riflessioni, che 
ci sembrano. assai bene. calcolate, quantunque non 
siamo. pèr dividere. intieramente |’ avviso. del suo 
autore sulle conseguenze: ch'egli ne trae. 

« Convien confessare che De Bryek ha operato 
più da mercante che da diplomatico; e da mercante | 
più ‘avido che intelligente. Trovandosi egli in in- 
trinseci, rapporti d’interessi colla società del. Lloyd 
a Trieste, e coi principali usurai e bancocrati di 
Vienna, nel chiedere buona somma di milioni al 
re di Sardegna, egli si proponeva di rendere un | 
non lieve servigio a’ suoi amici, i E 
della banca viennese. Questa. banca, all’ora in cui | 
siamo, è creditrice di bei 580 milioni di franchi | 
verso lo Stato, il quale, lungi dal poterne pagare 
la minima parte, è costretto ogni mese a chiedere 
nuovi danari a prestito, così che cresce in egual 
proporzione il debito dello Stato verso la banca, e 
la passività della banca verso il pubblico. Attual- 
mente il suo fondo în danaro è ridotto a ventotto 
milioni di fiorini, intanto che Ja circolazione delle 
sue cedole è salita. a 257 milioni di fiorini; per 
cuì sì puntelli pure fin che si vuole cotesto tarlato 
edifizio, una; grande bancarotta è inevitabile: anzi 
la bancarotta vi è già, almeno tacita, perchè la 
banca da varii mesi non'isconta più le sue cedo- 
le, se non in picciole somme; per lo che hanno 
esse scapitato enormemenie, e perdono 415, 1]4 e 
perfino 15, secondo la qualità delle valute che. si 
domandano. 

« L'agio enorme a. cui salirono l'argento e l’oro 
e gli effeiti cambiabili sopra le. piazze estere, hanno 
gettato lo spavento nel. commercio austriaco, .e mille 





paravano, e quantunque. ad; eccezione della pessima 
scelia fatta dell’Avezzana, agente principale del Mazzini, 
cui imprudentissimamente affidò il comandodella guardia 
civica genovese, nel termine della sua residenza in 
Genova, sapesse contenere coraggiosamente le popolari | 
upon, del che vuolsi lodare. 

Venuto l’infortunio di Novara, e. spiegatasi l’insur- 
rezione, con que’ pretesti e con que’ caratteri che son 
noti, postochè dovevasi ricorrere all'estremo della forza 
per riconquistar Genova sopra coloro che vi aveano 
usurpato il potere, era naturale che venisse attuato lo 
stato  d’assedio, come quel provvedimento che solo po- | 
teva meglio contenere 1 tristi. | 

Molto si è parlato e si parla tuttora di siffatto prov- 
vedimento, con acerbe {querele dall’opposizione, ed al 
sentire certi fogli d’essa si direbbe che sono continui 
a Genova i supplizii, che la libertà individuale vi è 





manomessa, che quella della stampa è sottoposta alle 
più severe restrizioni, che governasi insomma con ti- 
ranma. 

Per coloro però che vogliono star nel vero, giudi- 
care senza passione, ed esser giusti, vuolsi riconoscere 
lo stato d’assedio in Genova non essere fin qui che 
di puro nome; perocchè , nella sostanza , non un 
solo PRO venne fin qui ordinato, se si eccettuano 
quelli de’ militari, pe’ quali già si fece, e si farà an- 
cora; pronta ed esemplare giustizia, onde castigar co- | 
loro che ‘trascorsero ad eccessi. — Quanto ai delitti 
comuni, stanno bensì facendosi alcuni ‘processi, ma il | 
risultato dei medesimi è difficile ad accertare, per la 
difficoltà che trovasi nell’ottenere deposizioni.-- Rispetto 
ai reati politici, tranne le dodici persone eccetinate alle 
quali sarà fatto processo in contumacia, poichè sì la- 
sciarono liberamente andare in esiglio, amnistia, che 
tutti gli altri ha assolto, non solo riguarda i fatti se- 
guiti in Genova, ma, per recente liberale disposizione, 
venne anche estesa a molti luoghi circonvicini; sicchè 
può dirsi che l’indulgenza del Governo fu somma; —che 
esso, convinto doversi attribuire più ad errore che a 
ree intenzioni l’occorso, cerca ogni mezzo per metterlo 
in dimenticanza; e per ricondurre pace e quiete là dove 
molta era la concitazione degli animi. Che anche pei 
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Vge! sorsero a domandare un rimedio. Quello adot- 


tto dal governo. non è che un meschino. pallia- 


tu; ed infatti l’agio dell'argento che dal 27 era 





a sceso fino a 15, è di nuovo salito «da 18.:a;20: 


‘« AÈ presente Il governo non sapenuo piu Ove tru- 
var danari per far fronte alle enormi spese, accre- 
sciute. anche » dalla guerra dell'Ungheria, sta per 
ricorrere jad un ripiego fra i. più immorali, ma 


| però ‘assi consueto nell’ Austria. Ei vuol proporre 
iun prestito di 100 milioni ‘al 5 112-010 col mezzo 


di lotterie. I biglietti saranno di 25 fiorini, ciascuno 
dei quali esige annualmente un fiorino d’ interesse 
ossia il'4 00; e il residuo 4 1j2 0j0, che somma 
ib tutto a 4,500,000 fiorini, sarà diviso in premii 
di somme diverse da estrarsi a sorle fra i posses- 
sori dei viglietti. Con ciò si ‘alletta la naturale 
avarizia dei tedeschi , che gli rende passionatissimi 
pei giuochi di rischio e quindi anco per le lotterie. 
Oltre l'interesse. del 4 0j0 sono ingolositi dalla spe- 
ranza. di poter conseguire un premio a sorte che 
gl’ indenizzi del ‘capitale una o più volte. ‘A che 
trovasi ridotto un impero di 36 milioni di abitanti, 
ed un governo che ci vanta ad ogni poco la sua 
probità, la sua equità, la saviezza della sua ammini- 
strazione, e la felicità de’ suoi popoli! / 

«Gonvien credere che anche la banca si trovi ridotta 
in assai basse acque, imperocchè due settimane or 
sono, 0 ricusò, o non potè scontare gli assegni che il 
Ministero delle finanze suole caricare sopra di. lei ; e 
questa circostanza, come anco il ritardo di una set- 
timana a pubblicare il mensile suo bilancio, non mancò 
di ecgitare delle inquietudini tra il pubblico e dei cla- 
mori'hei giornali. 

« Posto pertanto che lo Stato Sardo si fosse dichia- 
rato disposto a pagare i 200. milioni, questi non sa- 
rebbero passati nell’erario, ma piuttosto negli scrigni 
della banca, a sconto: dei 580 milioni di cui lo Stato 
le è debitore. Lo Stato non ne avrebbe sentito aleun 
sollievo; il pubblico nemmeno ; perchè i milioni se gli 
sarebbero divisi. i principali capitalisti della banca, 
i quali con questo mezzo avrebbero diminuito i peri- 
coli a cui sono esposti, e che da un momento all’al- 
tro minacciano ùna sottrazione alle ampie e male 
acquistate loro ricchezze. 

« Infatti le indennizzazioni da pagarsi dal Piemonte, 
qualunque abbia ad essere la cifra , sono già a que- 
st'ora, e per, così dire in erba, assegnate alla banca, 
eci si dice che De Bruck abbia fatto al nostro Mini- 
Slero nuove proposte di pace, col ridurre considere- 
volmente la cifra dei milioni, sempreché si paghino 
subito, lanta è l'urgenza di danaro che si ha a Vien- 
na ; ci si dice altresì che la Francia dia consigli ge- 


la stampa notasi la ‘stessa indulgenza; perocchè, oltre 
al non esservi censura preventiva, come v'ha quasi in 
tutti luoghi dov'è vigente lo stato d’assedio, sì tollera 
che i giornali opponenti espongano i proprii argomenti, 
anche in tuono risentito, purchè non trascorrano fino 


i ad' estrema ingiuria; e dico estrema, perchè alcuni fra 


essi, largamente usando della accordata tolleranza, non 
tralasciano dall’apertamente mostrare tutto il loro mal- 
talento e molto fiele contro il governo; talvolta ancora 
al punto di provocare la continuazione delle ire citta- 
dine con uno spirito di municipalismo, che sarebbe 
più ‘degno ommettere per carità di patria. 

Se gli uomini di molto ingegno, che scrivono in que’ 
fogli, seriamente riflettessero alla vera condizione pre- 
sente delle cose, pare ch’essi dovrebbero convincersi, 
che il sistema da essi tenuto è contrario, non tanto 
all’interesse del governo centrale, quanto a quello della 
stessa loro, città. Infatti al punto cui sono le cose me- 
desime, sarebbe vana lusinga il credere, che il governo 
volesse nuovamente tornare all’antico sistema di debo- 
lezza, e lasciarsi nuovamente intimorire da tendenze e 
dimostrazioni, le quali indichino divisamenti ulteriori 
di resistenza. Certo nessuno vuole umiliare i Genovesi, 
e sarebbe grave torto il farlo. Ma nell’interesse del 
loro commercio istesso, vuolsi pienamente fra di loro 


| ricondotto l'ordine, epperò, quanto più presto si giun- 


gerà davvero. a tale risultato, tanto più. sollecito sarà 


| il provvedimento che farà cessare lo stato d’assedio, 
| mentre questo invece sarà più oltre protratto , quanto 


più durerà l'agitazione (1) 
Questo ‘calcolo è così chiaro, che quegli che si ricu- 


. (t)'La stampa opponente, numerando con avversa inten- 
zione i giorni Che dura lo stato d’assedio, e vantando la quiete 
attuale di Genova, pretende, che ingiustamente si continua 
colà siffatta ‘eccezionale condizione di cose, quantunque'ne- 
anco nascondansi cesti divisamenti di più aperta e più acerba 
Opposizione, che riservano alcuni corpi istessi, appena si 
tornerà al sistema normale. Potremmo citare in prova fatti 
© pretese troppo notorie; ma nella lusinga che migliori con- 
sigli bg multar pensiero, crediamo doverne prescindere 
a scanso di qualsiasi pretesto d'irritazione, che desideriamo 
anzi veder alfatto cessare. i 
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nerosi e degni di lei, cioè che si faccia subito la pace 
corte que coute ; perchè i conquistatori di Roma hanno 


un'immensa paura di venire ad una guerra cogli Au-- 
striaci, con quegli Austriaci che furono venti fiate 
A 3 di AE È, 
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« L'Austria avrebbe potuto confermarsi queste pro- 
vincie (del Lombardo-Veneto) ove. tosto dopo il ritorno 
di Radetzky in Milano, si fosse messo in oblio ogni 
cosa, e prevalendosi delle animosità sorte allora fra 
Lombardì e Piemontesi, ‘si fosse promulgata. una 
costituzione generosa : ma si perdette l'occasione, e 
se Radetzky ha il merito di aver salvata la monar- 
chia, ha il demerito altresì di non averle assicu- 
curato l'avvenire. Aveva ragione quando diceva che 
la monarchia austriaca era in Italia, non a Vienna, 
non in Ungheria o in Boemia: ma poi fece l’errore 
di non contare se non sui risultati meccanici della 
forza, che sono accidentali e passeggeri, quando non 
vengano assicurati dalle politiche istituzioni e dal po- 
tere della pubblica opinione. Così il. suo precedere 
violento ha impoverito un paese ricchissimo, senza 
recare alcun beneficio all'Austria; ha vieppiù ina- 
sprito gli odii degli Italiani contro l’Austria; ha per- 
petuato lo stato di guerra fra i due popoli, e veri- 
fica quanto aveva predetto il principe Jablonowski, 
che l'Austria non avrebbe giammai potuto mantenere 
l’Italia se non con sagrifizi che ne distruggono i 
vantaggi. 

«Ora nissuna costituzione può più soddisfare i Lom- 
bardo-Veneti, meno di tutto poi quella progettata dal 
cavaliere De Bruck; e l’Austria si sfibri, si esauri- 
sca pure, ma il Lombardo-Veneto è destinato a for- 
mare uno Stato indiperidente, forse di qui a non 
molto, forse fra due o tre anni; e quello Stato darà 
l'impulso, la forza e l'unione a tutta l’Italia. È que- 
sta una verità così evidente, che si potrebbe dimo- 
strarla con un calcolo aritmetico ». 








- NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Frrenze, 11 luglio. — Leggiamo nel Monitore Toscano 
dell’11 luglio i seguenti decreti: 

Art. 1. Sarà imposta ed esatta per l’anno corrente 
in tutto il granducato, e con titolo di tassa di famiglia 
una contribuzione di lire due milioni ‘centomila, paga- 
bile dalle comunità per la rispettiva tangente a forma 
del riparto annesso al presente decreto (vedi i pro- 
spetto pubblicato per mezzo d’affissione). 

Art, 2. Il successivo riparto delle somme attribuite 
a ciascuna comunità sulla popolazione in essa com- 





sasse a comprenderlo mostrerebbe, o che là passione 
lo accieca, o che è di ben corto intendiinento. 

L'opinione dell’universale, se non m’ingannano ri- 
scontri che credo sicuri, è così radicata a questo pro- 
posito, e così poco lagnasi dell’attuale condizione di 
cose; la quale, con poche restrizioni allo stato di piena - 
libertà, seppe ricondur l’ordine; che temendo questo 
di nuovo compromesso dalla cessazione del sistema 
eccezionale, molti Genovesi quasi desiderano di vederlo 
ancora continuato, perchè non abbiano a sorgere nuovi 
scandali. ; 

To non divide però questo parere, lo dichiaro, e son 
d’avviso, che adottato ed attuato davvero il principio 
predicato nel capitolo precedente d’operare con energia, 
con fermezza e con legalità, appena ogni cosa sarà ri- 
composta a quell’ordine ed a quella quiete, che tanto 
interessano la sicurezza e la libertà del commercio, 
convenga. far cessare ogni legge d’eccezione, e debban 
tornare in piena osservanza tutte le concedute franchigie, 
purchè le leggi organiche di queste vengano puntual- 
mente osservate, 

Si è detto, che se lo stato d’assedio è poco sensi- 
bile in Genova, all’estero inspirando esso tuttor timori 
sulla supposta concitazione degli animi, può trattenere 
da molte speculazioni, quindi riesca dannoso al com- 
mercio internazionale. Se si riflette seriamente all’ob- 
biezione, si ravvisa insussistente; perocchè il commercio 
essendo sempre benissimo informato, non ignora, che 
le regole dello stato di assedio sono bande e per niente 
severe a Genova, cioè più di nome che di fatto; ripeto, 
che i soli tristi contengono colle minaccie più pronte e 
più severe; che a nessuna angaria o vessazione quelle 
regole danno luogo, e che perciò esse non possono in- 
spirare aleun timore agli speculatori. Coloro che di- 
versamente ragionano, mostrano anch'essi, o d’essere 
accecati dalla passione, o di avere, siami lecito il dirlo 
un assai corto intendimento., ° 

Premesse queste considerazioni pare a ine che 
denza consigli di porre davvero ogni 
in assoluta dimenticanza; di entrare fr 
sistema di buon accordo, chiedendo a 
può essere utile al paese, e che il 


la pru- 
passato. evento 
ancamente in un 
pertamente quanto 
governo è dispostis- 





SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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IL RISORGIMI 


7 
Y È : 
; _ | ‘re a credere che 

presa, non meno che: Fincasso delle somme medesime {| durre a crec 
sì faranno generalmente nei modi e con le regole de- 


terminate dalla legge degli 11 febbraio 1815 e dalle | 


1° 


Sil 
dii 


scritti dal suo segretario (che è 


ioni i } renga | quali si im 
istruzioni alla medesima annesse, salvo quanto yenga j qu 
j ‘ari abilito con il presente decreto. i e 
i e o ‘ i i iv agistrature | naturalmente li rifiutano. 
Art. 3. Sarà in facoltà delle rispettive magis 
di procedere al riparto della somma imposta a cia- |; pronao 
ità ; nagcior ‘o di classi! di quegli sciaurati è i 3S 
scuna comunità sopra quel maggior numero A ce Î è. dirattore del giornale ufficiale, bravissimo uomo, 
che indiperdentemente dalla legge degli 11 ea En na alquanto timido, non trovando appoggio nel go- 
(815; SR ene Scade vicostance dai en gp oo pa Sbe dovuto intervenire in questa faccenda, 
i . . Rane nè È -erno che « 
i all’ té igere nella distribuzione | rern SE ATTO 
portuno all'oggetto di a: | dovette soggiacere ai comandi del d’Aspre , 
del tributo la maggior giustizia possibile; ferma stante ; 55 


Bale ni colonne del Monitore ad uno | ì SI $ = SR 
ha violenbpapri & «lo: ! con qual titolo, o con quale pretesto. Siamo assicurati 


l'esenzione delle famiglie indigenti. 


n . LE sean na in A ructre ale 
i caso di rifiuto minacciò di mandare in Austria quale 


Austriaci sono accettissimi alla ! 
i and: lo di articoli | tizie: 

massa della popolazione, manda un monde di articoli Ì 

un lombardo), nei | 


agnificano le accoglienze ricevute dagli Au- | 
i sirlaci a tutti i direttori dei giornali toscani, che tutti | 
| STELAC: L 


î 
| 
Ì 


' che n'era il distributore. 


che in ; 


l-che qualche rappresentante più onesto abbia respinto 


INTO 


Roma. — Leggiamo nella Speranza le seguenti no- 
— Ci sì assicura, che i rappresentanti del popolo ; 
della cessata Assemblea costituente, oltre all'essere stati 
indennizzati, non sappiamo bene se per uno 0 due mesi 
anticipati, si dividessero poi abusivamente fra loro una 
somma di quattordici mila scudi, non comprendiamo 


la somma ad esso attribuita dal colonnello Galandrelli 


-- Siamo assicurati - che l'avvocato Lunati sia siato 


proposto alia finanza. Facciam plauso a questa nomina, 


‘ Quanto alla direzione di quello affari esterì nai 


| 
| 


non er 
diano alla chiamata del Mamiani (che sarebbe stata @ 
ben inopportuna), ma vorrenuno credere vera la ‘no 
recata da altra lettera, che cioè sia stata offerta. 
cettata da mons, Corboli. 
a Scrivono da Napoli in data del 6 allo Sì 


. 


Nulla vi posso dire per ora di ciò che a 
Gaeta. È certo però che non è stata presa riso 
alcuna relativamente: ai faturi destini degli Stati 
Il partito clericale si ravvolge per ora nel } 
se la passa in mezzo a tutte le interrogazioni 
goriche con mezze. parole, con: risposte a Rete 
con monosillabi. Sapete voi in che sono ora conti 
tuite le sue speranze? Nelle future elezioni del Piem 


aisi sn 


. 24 ; ve ra scendo la probità e i liberali sentimenti di quel 
i ; a o : a- | conosce P 
arte del { rco di avere congiurato nel 31 contro ] imper 


Alla 


LE 


tn 


a 


RI Do ALA e Era 


Art. 4. Le comunità le quali già formavan p 
ducato di Lucca sono autorizzate a seguitare ù 
parto della somma loro imposta le regole, ed i modi | 
fin ora praticati pel riparto della tassa personale, e 
continueranno anche per la percezione i sistemi vigenbi | 
per l'incasso delle altre pubbliche gravezze. 

Aut. 5. L’imposizione, della quale sì tratta sarà pagata 
alle comunità per conto del vegio erario dai singoli 
contribuenti in tre rate uguali, cioè, una al 34 ‘agosto 


i ) al 3 bre e laltra e 
prossimo futuro, la seconda al 31 ‘ottobre e l’altra ai 


î 
nel ri- | 


< e rp. caos. ua 5 : : 
Sp Dpef che nel riparto della imposta si 


sentissero aggravati, potranno farne riclamo avanti le 
rispettive magistrature. comunali, e nei. modi soliti, 
dentro .il 15 settembre futuro; ben/.inteso sempre che 
il riclamo non sospende il pagamento della prima rata 
nel termine stabilito, e le. magistrature. comunali do- 
vranno ayer dato sfogo regolare ai riclami medesimi 
avanti lo spirare del mese d’ottobre susseguente. 

— Il dottore Antonio Bartolini è. stato reintegrato 
nella cattedra di Patologia e Terapia medica speciale e 
Clinica medica nella università di Pisa con tuîti gli.ob- 
blighi, prerogative ed appuntamenti annessi a quel posto. 

Livorno, 10 luglio. — Questa mattina arrivarono qui 
provenienti da Volterra nunì. 29 soldati di linea To- 
scani, legati ed accompagnati da opportuno presidio, 
e incolpati di una tentata sommossa contro le guardie 
della fortezza di Volterra. I. Livotnesi veggendo tran- 
sitare il deplorabile corteggio li fischiavano, dimostrando 
così come disapprovino gli abusi della indisciplina  mi- 
litare. Pare che i nun. 29 prevenuti saranno giudicati 
dal consiglio di guerra. 

Livorno, 13 luglio. — Il maresciallo d’ Aspre eser- 
cita sopra il nostro governo una compressione senza 
limite, e non di, rado anche senza Scopo, e per ciò 
ridicola: egli e l'arciduca Alberto vorrebbero essere 
salutati come salvatori della "Toscana. 

E siccome la popolazione di Firenze con un corag- 
gio civile ed una perseveranza degnissimi di lode non 
cessa: mai. di modi coi. fatti ‘e 
colle parole in che conto teriga gli Austriaci, quei due 
signori minacciauo, ad ogni piè sospinto di. sottomet- 
terla allo stato d’assedio. Dalla popolazione di Firenze 
bisogna per altro distinguere alquanti forestieri quivi do- 
miciliati, i quali non rifiniscono mai di accarezzare gli 
Austriaci. 

A: questa gloriosa schiera a 
sime svergognate , ‘ hotissime per iscostumatezza, € 
avrete il complesso del satellizio austriaco in Firenze. 

Quella parte di popolazione che continua a chia- 
marsi sognata aristocrazia si comporta benissimo, salve 
pochissime eccezioni. La figlia del marchese ... a ca- 
gion di esempio, con alterezza veramente degna di lei 
ha rifiutato parecchie volte di ricevere il. maresciallo 

‘d'Aspre; sebbene egli fosse condotto dal padre. N. 
piuttosto che dare alloggio nel proprio palazzo! ‘agli 
uffiziali austriaci spende un tesoro per mantenerli ‘alla 
locanda.) Altrettanto dite' di moltissimi ‘fravi signori ‘di 
Firenze , i, quali non vogliono a!néssun modo vedere 
contaminate le loro case. R 

Ma il maresciallo d’Aspre prevalendosi di pochi fatti 
isolati, che non hannò néssun valore, come quelli vehe 
muoyono dai forestieri, e volendo; ad ogni ‘modo ‘in- 


manifestare | in' mille 


ggiungete alcune pochis- 


—____———m_____—m——È< 


simo ad accordare; d’astenersi dalle domande indiscrete 
e pungenti, le quali mostrino di voler tecriminare, @ 
di persìstere in tendenze contrarie alla vera. e (com- 
piuta fusione dei due paesi, com'è dall’interesse iispet- 
tivo d’ognuno consigliato; di rinunziare ad Ogni oppo- 
sizione sistematica. insomma, la quale mostri maltalento 
e passione, e di restringersi soltanto a quella, opposi- 
zione legale e giusta, quando, m'è il caso; la..quale op- 
posizione, come abbiam detto, è sempre necessario ele- 
mento degli ordini rappresentativi, 

Voler perdurare ripeto nel malumore, nel far dispet- 
toso ed impegnoso, non è degno «del resto d’uoinini 
generosi, e conviene lasciare tal ufficio a coloro, elie 
non’ san Cputprendere i tempi che corrono, i veri é 
reali bisogni della società, il mezzo più acconcio.di sod= 
disfarlì. 

Mi è grato però il sentire; che:a questo proposito 
in generale da qualche tempo in poi v'è nveate buon 
progresso; e siccome .io considero, davvero .come fna- 
telli glì abitanti’ di Genova € della Liguria tutta, 
così non cesserò dal confortarli a procedere oltre. an- 
cora; fiichè siano interamente svanité tutte, le malau= 
gurate cause dì dissidenza che poterono travagliare ‘il 
paese. 

La concordia insomma, la piena concordia, sola può 
salvarci nelle presenti peripezie. Un concorso di cir- 
costanze infelici ci ha tatti pur troppo. a dure etristi 
coudizioni; i bei progetti che si avevano furono dissi. 
pati come nebbia al. vento; un urico. mezzo v'ha di 
riprevderli; forse col tempo, nello star concordi, nell’u- 
sare con prudenza delle ottenute franchigie, nel nane 
tenerci ‘umiti, forti, indipendenti. Tutti erramimo pur 
troppo, gorvenanti e governati! A che serve il negarlo, 
il perdersi in recriminazioni ormai inutili; il concitàrsi 
nuovamente e’ perdurare  nell’odio e. nel dispetto: ? 
Questo. sistema ci ‘condurrebbe uuove; dissenzioni, 
a nuovi infortunii, a nuove umiliazioni. La vera carità 
di patria non consiste nelle false idee d’una grandezza; 
cui per ora non abbiam più mezzo di giungere, pevchè | 
abbiamo sciupata nelle gare una forza ‘ed un’operosità 


Ì 


a 


ile 
che avremmo Invece dovuto far servire a combattere 
il nemico comune. Collo stare ‘uniti, forti. ed iudipen- 


| 
| 


Vezza, ‘se staremo uniti, 
l'opposto sistema 
fuori quello di nuovi 
umiliazioni (1). 


vedo incerte resisterze; fe quali perchè m 
nulla conducono, ce sempre sono in findi 
‘ resistenze 
{ provare 
i nov battere 


tore , come è \ttestato dai libri della polizia di Mi 

e, come è att 

lano. bi 
Così comparve nel num. 154 del Monztore lo scel 

articolo comunicato , che scandalizzò tutti. Del 


ierato 


{ resto, | impudenza del maresciallo d’Aspre, nel fal- 


sare i fatti più notorii è tale, che come sapete, sotto 
la sua penna la contribuzione di guerra imposta da 
lui a Livorno (come provano i libri di quel mùnici- 
pio) si è convertità in dono spontaneo, offertogli dalla 


ricanascenza dei Livornesi. 

Sn) 
con 36 cannoni da campagna, oltre quelli dà' posizio- 
ne. Esso occupa anche i pantiesterni che dominanò le 
fortezze. Notate inoltre ,: che ‘temendo di: essere aggre- 
diti, di, notte per:le strade, gli; Austriaci per ovviare al 
; che fa- 


ona 


$ 
cilmente possono essere spenti, han, fatto aggiungere 
lampioni a olio. 


rischio di restare al buio, ai lampioni, a 
i 


— Pare che le. esigenze smoderate del D'Aspre ab- 


biano finalmente riscosso il nostro governo. Il cavaliere 

Ottavio Lenzoni è partito per Vienna laiore, vuolsiydi 

Aggiuh- 
DO 


gesi che Leopoldo dichiari forttialmente ‘in questa pub 


una protesta contro ‘il’ procedere del D'Aspre. 


testa, ‘che ‘qualora l’Austria ‘volesse costringerio ‘a rifare 
un passato; impossibile, (egli se nevrichiamerebbe all’ Eu- 
ropa intiera, «ed anzichè sottostare! va tanta tirannide; 
rinunzierebbe alla propria corona. Ì 

La protesta termina chiedendo che il D'Aspre sia Wie 
mosso dalla Toscana. 

L'Austria mira a stancare la pazienza del povero Lgo- 
poldo per ridurlo ad abdicare, onde le. sorti della Po- 
scana cadano, nelle mani di una reggenza padroneggi ta 
da un commissario imperiale. Potete ritenerlo come 
positivo. ì: 

— In questi ultimi giorni il piccolo presidio toscaho 
di Volterra prese a tumultuare per liberare il Guerrazzi 
itano che flo 
comandava, dovette fuggire |, perché ‘i suoi soldati vo- 


ed i suoi compagni dalle carceri, Ml cap 


levano ucciderlo. IL contegno de’ Veliti, secondato ida 
una) mano di aninosi cittadini, impedì che il tumulto 
sortisse il suo intento. Molti soldati ribelli. sì sbanda= 
rono per le circostanti campagne. 

Questo vergognoso tumulto è attribuito da alcuni al 
l’oro dei demagoghi:, da altri a quello dei retrogradi, 
che tanto hanno bisogno del disordine per compire 
l'opera loro, e da ‘altri infine all’ambasciatore di una 
grande ‘potenza, ‘che anche a ‘Roma’ si ‘è mostrato te- 
nerissimo: dei capi-setta. 

L’ex-dittatore. Guerrazzi ha indirizzato al governo una 
lunga memoria; nella quale s’ingegna di provare essere 
stato. sempre. pel Principe; ed avverso alla setta. che 
ha sconvolto la Toscana per conto suo (!!1), 

(Nostra corrispondenza). 

— Scrivono da Napoli allo Stato: 

L’arciduchessa ‘Isabella , figlia del nostro Granduca, 
è stata dimandata in isposa dal principe D. Francesco 
conte di Trapani, fratello di S. A. ‘R. 1a Granduches- 
sa, e il matrimonio è già combinato. 

S. A. la Granduchessa va sempre migliorando nel suo 
stato. di salute, ed appena sarà ristabilita tanto da po- 
ter mettersì in viaggio, ritornerà in Toscana insieme con 
tutta la reale famiglia. È 


z 


_————— *__—— ————————— 


denti, potremo forse, col tempo, 
di risorgere a‘ nazionalità vera, ed 
di tutta la' Penisola. Gli sforzi di re: istenza, benché ono- 
révolissimi, ‘taluni anche eroici, per ora pur troppo 
a null’altro conducono, come vedesi, che ‘a tristi. ri- 
saltati. A che adunque desiderare, che testo dovunque 
rinnovinsi per condurci’ a nuovi infortunii? Meglio assai 
è ‘aspettare altra vera opportunità; intanto rimarginar 
le piaghe, riparare ai danni patiti, e prepararsi. con 
forte e generosa ‘educazione ad incontrare, se oecorre 

novelli pericoli. ] 


aver nuove occasioni 
all'indipendenza reale 


Questi non seno consigli d’un animo 
passionato; sono i dettami d’un freddo e prudente. cal- 
colo, che yede ‘ancor ‘hell’avvenire qualche speranza di 
risorgunento, purchè hon sabbia troppa fretta: di. con- 
seguirlo, e ‘nov vogliasi nuovaniente scendere ai nodi 
arvischiati ‘e temerari che ci perdettero. 

Nel porgere siffatti consigli a miei 
non mi dissimalo, Jo ripeto ancora, il pericolo. che 
corro verso taluni d’essi, d’offendere le loro idee pre- 
giudicate, d’ostare iagoni onde son dominati, di 
comparire insomma agli occhi foro un retrogera 
per AeGitali ei ora oe ae 


illuso, od ap 


concittadini, ì 


un'espressione volgare, 
vero codino. Sia pure: To imi tassegno alla sinistra in= 
pretazione che si vorrà dare alle nie parole da coloro 
cui la concitazione dell’animo impedisce un freddo 
+ dt pia cen tae \ n° 4 
giuaicio. — Agli uomini di buona fede però ed impar- 
ziali “mi lusingo ancora di non aver parlato invano 
d'aver persuasi che dal solo ‘sistema da 
può sperarsì ancora qualche bene all’infelice 
postra, sulle disgrazie della quale or siamo 
piangere, senza disperare però della futur 
! torti e prudenti: 
niun altro fine 


patria 
chiainatia 
a nostra sal- 
mentre col- 
1 Si potremo conse 
uai, di nuovi danni, di 


o 


guire 
nuoy. 


o 2 
d e 
\ 
(4) Dolestituuovi eual, e pilu ancora colesti nuovi danni io 
eno opportune, 
Conto vinte, 
Valore 
a coloro ehe disprezzandolo affermav 
che anzi quanto gli altri 


a 
Qu 

Me. Siltalle 
Itilia no, Ve 


possono benissimo onorare il 
a 


ano non saperci 
popoli più guerrieri 


t 


- mm 1 È È mia 
presidio austriaco: di Firenze ‘è di 9,000 uomini \ 


dae 
ine proposto 


i a questo fine: di promuov 


i Sappiam combattere, Lalvo 
| senti nose ‘condizioni 
i più opportuno; meglio 
i Spiegato;in molti fatti parziali ed isolati, se si foss 


i valentuomo, 
Dj i î \ . È B z x 
| l'avvocato | Piacentini, uomo altresì. di nota probità. 


; 
i 
| 
| 
| 


grazia. e giustizia è stato proposto 
Raccomandiamo a lui solamente quella fermezza, che 
è indispensabile quando si entra nella carriera politica. 
L’interno era stato offerto all’avvocato Pasquale De- 
Rossi, e ci si dice che egli abbia rifiutato. Certo che 
quel ramo di pubblica amministrazione addimanda , e 
specialmente nelle presenti circostanze, cognizioni, studi 
e pratiche alquanto diverse da quelle in che Fegregio 
‘professore è stato versato. CTAOTI 
La bandiera del governo ‘che ha: cessato la sua 
| sistenza era la tricolore: coronata del. berretto. rosso. 
È SIE ; 
| Questa dunque resta soppressa, e ne siamo lieti, perché 
| fl berretto frigio, comechè fra noi non se ne compren- 
desse il. vero senso, fu insegna della più sfrenata anar- 
chia e delle nefande stragi dell’epoca del terrore. Ma 


la bandiera tricolore italiana coronata dalle bandellette 
giallo-bianclìe fu nostra insegna, insegna del governo 
costituzionale ed ‘italiano ‘di Pio IX adottata’ fino all’e- 
poca. del decreto Zuecii ‘del018 marzo 1848. Questa 
adunque mon può ritenersi soppressa. 

=- Ricaviamo da' lettere: di Gaetal\che il Papa pare 
che siasi finalmente persuaso che lo Stamwo è per lui 
una necessità suprema. Continua però ancora la ca- 
marilla a fare ogni sforzo per allontanarlo da tale idea, 
e non ultimo .il'cardivale Antonelli \oppone sempre 
nuovi ostacoli. 

Pio IX desidererebbe portarsi ‘a' Castellamare, ina il 
re di Napoli non sembra aderirvi perchè la residenza 
in Gaeta serve di pretesto ‘alla sua assenza da Napoli. 

-—- Una Commissione francese è stata. nominata a 
prendere la consegna. della cassa pybblica, dei libri 
della finanza, e del torchio de” buoni della repubblica. 

— Ci sì assicura che per ordine superiore siasi pro- 
ceduto all’arresto del famoso Ciceruacchio, ossia Angelo 
Brunetti, ch’egli avyertitone fosse già partito in tempo 
da raggiungere il corpo del Garibaldi, 

-- Noi ‘abbiamo per un momento corso la cinta 
fuori delle mura, e ne pianse il cuore a vedere le van- 
daliche rovine esercitate dal furore delle passioni con- 
tro piante secolari, contro ville suburbané, contro case 
ad ornamento, a ‘coinodo 0 delizia erette nel ‘dintorno 
di Roma. + Diciamo dal furore delle passioni, perché 
di. quelle rowine le vediamo esercitate non 
a seconda del nome del proprietario , e 
in senso di arte militave furono le più 
inutili, ed esecrabili, barbarie comunesse a sfogo di odio 
di parte, e di personali vendette. 


la più parte 
a difesa, ma 
perché certo 


— Da tutti sì tiene quasi per positivo che il governo 
che anderà a' stabilirsi sarà costituzionale, abbastanza 
secolare e solido: comunque auguriamoci bene. Gari- 
baldi pare sia a ‘Terni; i Francesi sembra ‘che oltre la 
Comarcar.di Roma non lo: abbiano più inseguito;'T Te- 
deschi oltre Fuligno non sono’venuti avanti, meno che 
45, furono a Spoleto per dimandare al gonfaloniere ‘se 
avea bisogno di loro; questo li ringraziò. 

Son due giorni che manca il corriere di Bologna, si 
crede per causa di Garibaldi. 

Ho veduto ieri villa Panfili. 
si credevano. 

— Noi crediamo, così lo Statuto, ‘che il De Rossi 
abbia assunto’ la ‘direzione del ministero di grazia e 
giustizia, L’interno non è ancora’ ‘affidato a nessuno, 


I guasti non sono: quanti 


GONCLUSIONE, 


Nella ‘scrittura, che'ho assubio il carico di 
coll’animo, la Dio mercé, interamente sceverato da 
qualsiasi idea municipale, od altrimenti pregiudicata; 
anzi col ben deciso pensiero d’atiendere, per quanto, i 
miei deboli mezzi il concedeyano, a promuovere quella 
fusione d'interessi, di principii e d’idee, che ogni buon 
cittadino. debbe «desiderare interamente compiuta fra 
noi, credo aver dimostrato; 

1. Che l’educazione è l’istruzione vogliono essere 
davvero riformate in Genova e nella Liguria, come tra 
noi, con .pribcipii. interamente liberali; fondati. sulle 
migliori, più illuminate dottrine. Che dal solo buon 
successo di questo assunto può sperarsi di veder sva - 
mite molte idee pregiudicate ‘e molte ingiuste preven- 
zioni tra cittadini e contro il governo, come. altresì 
molte die municipali; i quali inconvenienti tutti ora ci 
travagliano, è son causa permanente ‘ del difetto d’or- 
dine e di quiete, come di quella ‘non intera prospe-. 
Tita, cui tutti pur dobbiamo ‘anelare. Che per giungere 
a questo: felice risultato di cose abbiamo tutti i meceg. 
sari elementi, e ‘solo importa che il governo adotti 
per parte sua concetti maturi, illuminati, imparziali 
ed apertamente sinceri; che i cittadini, dal canto loro. 
rivunzino alle idee precoucepite di diffidenza e di av- 
Livo interesse, d'assi gie VOl43 che sta nel rispeto 
A Iteress Si piu concordi che opponenti’ al- 
l’autorità, la quale non può in fin, di conto desiderare 
l’infelicità de’sudditi, ‘onde ad essa «e; È DO 
“capa do » Onde ad essa sempre deriva de- 


2. Che ‘Sice la princi 
di siccome: fa principal sor, L i ricchezzi 
CHL po ib £ pal sorgente: di ricchezza 
Peo pi Ù Per ie Liguri provincie, e segnatamente 
n, la capitate. d’esse, è l'industria commerciale e ma- 
rittim: jer el' Soverno € ‘e ri 

lina, ogni pensiero del soverno debb’ essere rivolto 
rerne. il maggiore DOSE | 


dettare, 


ita avehe vinecre; ma nelle pre- I 
, 0 prima-oppuste, 0 serbate a tempo 
avrebbero giovato: H ‘valore iatatti 

i I fa e impiegato | 
ad aiutare i liguri-piemontesi sul Mincio e sul Ticino, avrebbe! 
forse impedito Ja nostra sconfitta. i; i 


À 


soprabbondante d’essa; il quale 


sì lusingano che queste saranno tutte nel senso; 
Ù) dA 2 A È È VAL + i Mo 
Concordia, e ciò li presenta la prospettiva del p 
. UP. p; 
trionfo definitivo, 
n . . è 

— L'altra notte girava la pattuglia francese d 


‘uomini, A piazza Rosa da una casa fu tirato, ch 


dell’ acqua , chi un sasso, chi un colpo di fu 
lo vuole poi a. polvere, chi a palla) sulla pat 
Francesi, now sapendo con precisione d’ onc 


il colpo, entrarono nel portone , carcerarono gli! 
tatori di wctti i piani. i Ni 
Si condussero via come si trovavano , vestitig 
vestiti, ece. fra tuiti 17. Fatto giorno sì. portati 

su varii punti al comando di piazza a S. M ì 
poi al quartiere sulla piazza! stessa, @ poi su di 
corso , poi ‘in ‘prigione. Ieri sortirono perchè n 
stato fra! essi chi poter dichiarar reo. Dicesi ‘ch 
non fosse fra i 17, i < ti 

—- Altro fattarello, Teri mattina fu carcerato il sup 
del convento di Gesù e Maria, e un laico dello: 
convento al Corso incontro S. Giacomo. Dicesi ,; 
racconta in più modi , che «i. Francesi volessero! al 
gio in detto convento. Questi due frati ci si opp 
e dicono, colle acmicalla mano , anzi dicono di 
che il tenente francese fu ferito, Fatto sta che 1% 
frati furono carcerati, legati ben bene, è condotti 


resto e la causa impulsiva non lo so. 

— Dicesi emanato l'ordine di arresto pel fa 
Gavazzi, ma che non si sa dove sia. Egli ‘ayé 
passaporti, uno inglese, l’altro americano, Qu 
glese gli è stato rubato , e un altro è partito 


vece; a quello americano non gli hanno yolu 
visto in polizia, 

Dicesi ‘che sabato prossimo sarà l’ultimo giorno d 
stato d’assedio, e si finirà d’andare a casa ‘alle. 


to. 


Con' questo caldo andare a'casa alle 9 ea 

— Ogni dì si dice che devesi alzare bandiera 
ma finora non si'è alzata. Tuttavia par: certo: che 
sta settimana si farà l'operazione. È 

— Di Garibaldi;si sa mulla,; (Si-dice che sia 1 
con un migliaio d’uomini, e si sia internato nella € 
macchia della Faiola, Se è vero, vi sarà da fare pe 
giarlo. Teri portarono in Roma ‘un colonnello! 
gravemente ferito, La Gazzetta però non dice nul 


} 


Borocna, 10 luglio. — Una nuova notificazion 
commissario pontificio invita a ritornare ai lord 
quegli impiegati e funzionari che vi si trovavano. 
novembre 1848 con nomina regolare, non revo at 
legittima autorità, ‘assicurandoli che vi saranno! 
messi. qualora usino del loro; diritto entro il ‘co 
luglio, cd: il governo! non abbia d’altronde giusti 
tivo per escludere o sospendere la loro reintegr 


ESTERO, 
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di 


FRANCIA, — Parici, (1 luglio. — di 
sione incominciata negli offici dell’ Assemblea 'l 
tiva, a. proposito della' ‘nomina di una Commis 


incremento, curando la sicurezza èd i comodi d 
Porto principale, come di quelli minori, rendendo 
men gravoso l'appulso, per. la via di nare, con di 
minimi imposti ai naviganti, ‘e ‘con tutte quelle. fi 
litazioni e quegli agi, che possono far sicure, liber 
pronte le transazioni e le speculazioni commerciali, 
Accordando singolari favori e privilegi, 4 bulei perdi 
cessibili, onde lo spirito d’associazione. vieppiù sia | 
mosso, perché solo esso può attendere alle grandi 
prese, dalle quali. pur ‘solo derivano i 
sultati. 
3. Che provvisto al facile, sicuto e libero 
per la via di mare, ugualmentè provvedasi P 
di terra, onde vieppiù cresca il concorso all 
novese; alla. qual cosa, menire già “contrib 
strade ordinarie, negli anni addietro con opra. 
consiglio costrutte e sistemate, meglio anco 
ficacemente per certo contribuirà la strada fem 
în costruzione, la quale, a guisa d’arteria niassù 
porterà il commercio genovese oltre PApj pino, 
pianori piemontesi ‘e lombardi, fin oltre PAI 
Genova in pronta e più facile 
colla Francia, colla Svizzera e colla Germania 1 
nale. — Che siffatto felicissimo risultato, potendos 
seguire soltanto coll’ operare con‘ sollecitudine, 
non lasciarsi precedere dall’ altrui concorrenza; ed é 
sendo il ‘paese lir condizioni erariali difficili e. ca 
tose quel sistema di costruzione e d’esercizio di 
che in tempi d’intera prosperità era da preferirsi, Y 
pur troppo ora abbandonare, per attenersi a @ 
invece delle ‘concessioni all’industria privata; che ques 
sta non. mancherà di concorrere, purchè Gangli i 
paiti larghi e sicuri, mercé d’una garanzia d’ infelti e 
mimimo da accordarsi; garanzia la quale, uand’anché 
dovesse costare allo Stato qualche somina sareb 
sempre una spesa nell’interesse dell’ubiversale un 
lissimo impiego. : . d 
4. Che non potendosi: procurar lavoro e sussistenza 
a tutta la popolazione che vive in Genova e lungo:le 
riviere, per la scarsa  feracità dei suolo; ed il numero. 


tende ‘ad emigrare ‘i 
lontane contrade, 





dove porta bensì molta operosità @ E 





\uly 


Li 
DL 


non 
Ono 


cus- 
isla- 
ione 





le ed unica di , assistenza e. previdenza pubblica 
minò ieri, Il 1.0 ed il 7.0 soltanto hanno rimandata 
quest’ oggi la scelta dei loro commissari, Una scissura 
rofonda si è veduta intorno alla natura di queste mi- 
, tanto sotto ;il punto. di vista morale. come sotto 
ratico, Si è generalmente concordi nel riconoscere 
‘conveliga fare per le classi operaie tutto quanto sì 
ò fare, e cercare di giungere per ogni mezzo al mi- 
ramento, della loro sorte; ma non far nascere spe- 
nze chimeriche e non. adottare che dietro sode ri- 
essioni ogni invenzione che cagionasse delle spese con- 
iderevoli Je quali aumentassero il deficit del bilaneio. 
lenni; membri hanno reclamato, sotto forme più o 



































































































imento della maggioranza, la quale ha ‘risolatamente 
tigettata ogni idea di assistenza e previdenza assoluta. 


tatico insinua ostinatamente nello spirito del popola. 
(Fra le illusioni non. vè la più falsa e.la più stolta, 








stione così semplice . dell’assistenza e ne vuol trarre da 
men ognera promessa della estinzione della miseria. Lo 
sono poco credulo, continuò il signor Thiers, e non solo 









credito qualunque siasi. Egli è nell’equilibrio del bi- 
lancio, nella ristorazione delle nostre finanze special- 
mente, che bisogna cercare il ‘segreto del migliora- 
«mento della sorte del popolo. Ciò non vuol dire che 
i non siavi assolutamente altra cosa a fare per le classi 
povere ed operaie che di pensare ad ottenere codesta 
perfetta situazione finanziaria. ‘Sî può anche diretta- 
mente fare delle buone cose, immaginare delle istitu- 
zioni utili a pro delle categorie estreme, della ‘véechiaia 
e dell'infanzia; ma v'ha pochissimo, veramente po- 
chissimo ‘a fare a pro degli adulti e dei lavoratori ap- 
| partenenti all’età media. Tuttavia credo che sarà pos- 
| sibile, fino ad ‘un certo punto;  riniediare agli inconve- 
‘nienti ed ai disastri ‘dello sciopro. La mia persuasione 
uesto riguardo è nata dai seri studi che ho fatto 
testé con uomini capaci ie zelanti, presi da diverse am- 
| ministrazioni pubbliche; 
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| \«Sarebbe cosa iniqua; dice. l’onorevole signor Thiers: 
temninando, di scambiare coll’insensibilità e colla du- 
rezza per le classi sofferenti, la ‘convinzione meditata 
dell’impotenza di estirpare: dal seno della società la mi- 
nia. e trapassare la misura umana del progresso/» 

s) (Corrispondenza). 
Gli undici candidali dell'unione elettorale furono 
tutti eletti a. maggioranze considerevolissime. Fra il sig. 
Lanjuinais, il cui nome esce il primo, ed il signor Goud- 
‘haux, il candidato de’ socialisti che ha ottenuto mag- 
gior numero di voti, hayvi, circa 26,500 voti di. diffe- 
renza. Fra il signor Boinvilliers, l'ultimo degli undici 
eletti;, ed il signor Esquiras, ultimo, degli undici can - 
 didati.che seguono, la, dilferenza è più ‘forte. ancora; 
essa: è di circa 30,000 voti. La media di codeste diffe- 
tenze sorpassa 28 mila. suffragii. 

Si confrontino le cifre dell'elezione del 13 maggio, 
«’’—‘incuii candidati delle due liste in lotta stringevansi 
così dappresso, e framescolavansi nei. risultati dello 
squittinio, e si avrà la misura del progresso che hanno 
fatto le opinioni. noderate tra le classi operaie. 

La popolazione di Parigi ha veduto; al fatto, quei 
capi di parte che le promettevano mari ‘e monti. Pro- 
vata da un anno di sofferenza e di miseria, ella sa che 
il ben essere cui aspira non, può venirle col disordine 
che disseca tutie le sorgenti del lavoro. Può essere in- 
gannata sopra certe necessità della vita, sociale, vedere 
per un momento lucciole per lanterne, ma perchè tali 
traviamenti continuassero, converrebbe che gli apostoli 
e che la loro abnegazione personale rispondesse delle 
loro convinzioni. 

Ora. il 13 giugno le ha insegnato quello. che: erano 
e quello che volevano gli. uomini che la traviavano, 
erano tanto poco sicuri della bonià della loro causa 
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robuste» bractia, ima scarso capitale, giova preferire di 
rivolgere l'emigrazione alla vicina isola di Sardegna, di 
suolo così ferace, per scarsi abitatori, lasciato incolto, 
onde non si perdano per lo Stato tanti utili cittadini. 
Che questa promossa tendenza ad emigrare in Sarde- 
gna, secondata da. larghe concessioni può procurare 
agli abbondanti capitali che sono a Genova il mezzo 
d’utili speculazioni, ben più sicure di molte fra quelle 
arrischiate, che talvolta tentano;in lontanissimi lidi i ne- 
gozianti. genovesi. — Che siffatta emigrazione, coll’e- 
sempio dell’operosità ligure, vincerà l’apatia de’Sardi, e 
restituirà a quell’ Isola, altre. volte sì fiorente, quella 
prosperità di cui ora manca, col portarvi inoltre mag- 
giore moralità è quiete. 

5. Che il miglior mezzo perché riescano a compiuto 
buon fine i divisamenti suggeriti, sta nel concedere la 
piena libertà del commercio; esclusione perciò del si- 
stema proibitivo e vincolante , col quale solo ottiensi 
una produzione coatta, e talvolta fittizia, ostacolo per- 
manente al vero progresso industriale. Che questa. li- 
bertà, lungamente contrastata ‘dall’avidità dell'interesse 
privato, tutti i giorni meglio pèrsuadesi conveniente 
all'opinione dell’universale, la quale gradatamente Ti 
nuncia ‘ai giudizi del Colbertismo , e successivamente 
fonda pel traffico libere discipline , rispettando però 
colla necessaria prudenza gl’interessì fondati dal sistema 
opposto. Che certo una lega doganale italiana sarebbe 
utilissima e facilissima a fondare, quando, com'è nel 
Comun voto, tutta la Penisola ricuperasse la sua piena na- 
ionalità ed indipendenza. Ma posto che, per di lei infor- 
tunio, a siflaito risultato non è ancor dato di giungere, 








201 . più difficile è }'impresa in discorso, e meglio varrebbe 


il rinunciarvi per la parte soggetta allo straniero ai- 
meno, anzi che dovesse a questo venirne un aumento 
d’influenza, che potesse ledere. l’indipendenza degli 
Stati autonomi della Penisola istessa. Che esclusa la 


parte posta per suo infortunio sotto straniera domina- | 


zione, tranne il non probabil caso. che questa. voglia 
consentire a separarla dagli ‘altri suoi Stati, per i varii 










cilmente intendersi, sebbene on risultati minori. Che 
cotesta lega doganale, la quale tuttavia venderà sempre 


Stati autonomi del resto della Penisola può la lega fa- | 


4 


che gli ha veduti fare un brutale appello alle farmi. 
Essa gli ha veduti pronti a scagliarsi addosso al potere, 
come addosso ad una preda, ed insanguinare la città. 
a vantaggio delle loro detestabili ambizioni. Gli ha ves, 
duti tenfare di sostituire ai sogni di avvenire posti in< | 
nanzi ai loro creduli settarii, le tristi realtà di un ab-| 
borrevole passato, e ricondurre insieme alle parole le. 
cose della Convenzione, (Corrispondenza). 

-- Alcune elezioni dei dipartimenti sono già note. 
Esse sono molto significanti. Nel dipartimento della. 
Haute- Vienne dove i candidati socialisti erano stati tutti. 


dato della repubblica moderata. TI signor Fixier ha riu-. 
nito 2,500 voti più del signor Dupont de Bussac, che. 
fu proposto come candidato socialista, Il signor. Fixier 
piglierà il posto. ch'era destinato al signor Michele de; 
Bourges. Mu 

Nell’ Meérault era stato eletto il signor Ledru-Rollin.. 


Proponevasi in suoluogo il signor Flocon; ma alla magzi 
Ko, 





nominò il figlio dell’illustre decano dei nostri  mare-4 


scialli, il signor Napoleone Soult, il quale .s’ebbe 15,000) 


suffragii più del suo concorrente. 

Pare certo che nella /ièvre i risultati elettorali non 
saranno “meno. favorevoli. La triplice elezione del sig; 
Pyat ha prodotto nella rappresentanza dei dipartimenti 
una vacanza, la quale sarà probabilmente ocghpata dal 
sig. Manuel. ji 


n 
% 


! 

Così in tre collegi almeno 1° opposizione socialista 
perderà le nomine che aveva ottenute: due mesi, sono, 
Aggiungasi a codeste perdite quelle fatte a Parigi, e sì 
vedrà l'immenso progresso che ottengono sugli, spiriti 
le idee di ordine e di moderazione. 

— Si sono fatte correre tutte sorta di voci sal conto 
del sig. Thiers. Secondo gli uni il sig. Fhierscera par- 
tito. per Londra; dove doveva avere un! abboccamento 
con alcuni membri della famiglia d’Orleans; secondo 
gli. altri, il sig. Thiers: era: partito per Roma, nella 
giornata di ieri. Recavasi a codesta città per ‘concer- 
tare col generale Qudinot ed ‘i personaggi che: circon- 
dano il Papa il programma della ristorazione pontificia, 
Il vero si è che il 85g. ‘Thiers non ha lasciato Parigi. 
Tutte le persone che assistevano: ‘alla seduta dell’As- 
semblea legislativa hanno potuto vederlo al suo posto. 

(Dal Courrier de Lyon ‘del 43) 

— Rivista dei giornali francesi. 

Steele. Si ‘conosce ora perfettamente il risultato delle 
elezioni: gli 11 candidati della lista dell’ unione elettorale 
furono eletti con grande maggioranza. Fra gli ultimi di 
questa lista e il primo della lista dell’opposizione) sig. 
Goudchaux, v'è una differenza di circa 1 0,000 voti. Tutti 


eletti al 13 maggio, ha grandi maggioranze il candi-/ 


gioranza degli elettori non piacque un tal candidato, e& 


IL, RISORGIMENTO 


IAN ILA AANITAZI E TANI ELA SEDIA STORICI CERI IT 
















i giornali della reazione cantano vittoria. Noi compren- 
diamo facilmente la gioia di Questa gente sgomentata 
ai 13 maggio, così pronta a Spaventarsi come a tran- 
quillarsi: essi. credevano allora tutto perduto, ed ora 
credono! tutto salvato. Noi né avenino i loro timori, né 
abbiamo adesso il loro entusiasmo. Certamente una 
parte dei candidati socialisti furono eletti nelle prime 
elezioni: ora un uomo, alla cui attitudine e modera- 
zione! tutti i partiti resero omaggio, arriva ‘il duodecimo 
sulla lista, e voi tosto dite di aver guadagnato immen- 
samente nell'opinione pubblica; domani i sigg. Thiers, 
Molé e Falloux crederanno di poter far tutto, e che 
solo, le loto idee incontreranno quiad’innanzi simpatia. 
Il governo non s’illuda; il suo suecesso sarà ben leggero, 
finchè non avrà fatto nulla di serio, di utile ‘e di du- 
revole. Sì, noi siamo tristamente convinti che il paese 
non sarà più tranguillo, la confidenza non maggiore, 





limpresa di Roma non ineno intricata , ela lotta fra 
i due principii del progresso e della reazione tra il 
passato e l’avvenire; la repubblica e la: contro-rivoli- 
zione, fra coloro che desiderano mantener la  costitu- 
zione e gli altri, non sarà ineno forte. 

— Credit: i ; 

Conosciamo. già il risultamento delle: elezioni’ e spe- 
riamo che vincitori; e vinti sapranno trarne profitto, I 





più attivo, facile e produttivo il commercio nella Pe- 
nisola gioverà ‘al tempo istesso ‘a' quel'sistema di fu- 
sione che solo. col tempo: può promettere la vera na- 
zionalità ed indipendenza dell’Italia. Che, come già si 
eidetto,ile sole grandi imprese potendo produrre grandi 
risultati, gioverà assai procurar questi, mefcè di una 
grande fassociazione commerciale, la quale, ad esempio 
di quelle che cì ricorda ‘la storia, così fiorenti altre 
volte nelle italiane repubbliche e. nella lega anseatica, 
come di quelle che vedemmo fondate ne?Paesi Bassi e 
tutior SIE nella Gran Brettagna ed altrove, potrà 
giugnere anche a Genova, meglio degli sforzi privati, a 
risultati*digran'momento, onde ne acquisterà immenso 
vantaggio la produzione generale. 

6. Che aliro. mezzo efficacissimo , onde ricomporre 
ogni cosa in quiete ed”ordine, si ha nel procedere con 
energia, con. fermezza e con legalità nell’amministra- 
zione! politica, economica e. della giustizia, sì civile che 
criminale, astenendosi da qualunque atto di debolezza, 
come_da qualunquegsevizia od illegalità, le quali potes- 
sero 0 muovere i tristi ad insolentive, lusingandosi del- 
l’impunità; ‘6 generare ne’ tranquilli ed' onesti cittadini 
fondato motivo di inalcontento. Che la puntuale osser- 
vanza delle leggi di ordine interno è .il miglior mezzo 
per maniener quest'ordine. Che chiunque se ne allon- 
tan], sia esso governante 0 governato, vuol essere ricon- 
dotto. al dovere. colla: necessaria fermezza. Che in con- 
seguenza di questo canone, gli ufficiali del pubblico mi- 
nistero, ai qualifincumbe di sopraintendere all’osser- 
vanza suddetta, debbono, esssere incitati alla puntuale 
esecuzione de’proprii doveri; e quando vi si mostrano 
| esitanti , freddi o trascurati, è debito, come interesse 
del governo centrale, 0 di ricondurli a maggiore esat- 
i tezza nel disimpegno. delle. proprie incumbenze, o di 
| esonerarli e dalle. medesime, con atto'‘di seve- 
i rità meritata ed opportuna, senza ulteriore aggravio 
dell’erario, il quale in fin di conto è tenuto soltanto a 
preiniare i buoni servizi, non quelli che non lo sono, 

7. Che lo stato d’ assedio, cui per gli occorsi eventi 
dovette sottoporsi la citta di Genova, fu pur troppo 
| una necessità triste, ma innegabile, ed una conseguenza 
naturale dell’esaliazione degli animi ch’erasi con im- 
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vincitori comprenderanno che il minimo errore può | Continente in rivoluzione, fate la crociata della dema- 


loro la vittoria; quanto più i primi hanno a temere 
l’ebrietà d’una vittoria: sì poco decisiva, tanto più i 
secondi debbono riporre le loro speranze nella prù- 
dente pazienga, nella saggia moderazione che dee in- 


{Spirar loro una sconfitta sì poco rilevante. D’ambe le 


parti si dovrebbe capire ehe è venuto il momento di 
intendersi; poichè d’ambe le parti ha fortunatamente 
uomini che preferiscono la pace alla guerra civile. Ma 
la guerra civile sarebbe conseguenza inevitabile della 
divisione dei cittadini in due parti quasi eguali, se non 
vi fosse tra esse qualche, mezzo di assestamento, se nor 
vi fosse un numero d’atti, in cui la cooperazione d’en- 
trambi sarebbe vantaggiosa tanto agli unì che agli altri. 
Noi saremo perciò minacciati di guerra civile finchè 


igli uomini prudenti di questi due partiti, finché il go- 


verno in ispecie, che dovrebb'essere rappresentante di 
quella prudenza conciliativa non si metterà sul terreno 
degl’interessi comuni, di provvedimenti che possano 
dar agli uni l’impiego e l’agiatezza che manca loro, 


li altri la confidenza e la sicurezza di cui son privi. 


ag 

-— National : 

Le elezioni dello stato d’assedio sono terminate: Gli 
undici candidati della cospirazione realista ottennero la 
maggioranza. Tuttavia non avremmo sperato che Ja li- 
Sta democratica ottenesse un'numero. sì cohsiderabile 
di voti. I giornali della reazione non mancheranno di 
celebrar la vittoria del partito onesto e moderato; 
quanto a noi ci limitiamo a dichiarare che sotto Va- 
zione del terror bianco, quando sospesi i più democra- 
tici giornali, e quando quelli che sopravvivono sono 
mutilati da una censura non ufticiale, che. il. numero 
dei voti ottenuto dalla lista repubblicana prova ‘abba- 
stanza chiaramente quali sarebbero state le elezioni ove 


la libertà della stampa .e del discorso avesse guarentita 
la libertà delle elezioni. f 


— Leggesi nel Conseiller du peuple, giornale men- 
suale del signor Lamartine, un articolo intitolato: De- 
magogia. Noi ne ricaviamo i seguenti passi: 

Sapete voi il loro vero pensiero ?. Ve lo dirò io che 
lo conosco. — Ognuno dei grandi agitatori del popolo 
dice ad alta e a bassa voce: « Tostochè Pinsurrezione 
dei comunisti, dei socialisti, dei terroristi e dei min- 
chioni mi avrà portato alla dittatura, siccome io non 
saprò che fare, e che se non farò nulla dopo aver pro- 
nesso tanto, io sarò accusato di non far nulla e pre- 
cipitato dalla mia altezza nel nulla; bisognerà pur fare 
qualche. cosa; 

Ebbene, sapete voi ciò ché farò per occupare la cri- 
tica, per colorire con un buon pretesto i miei miracoli 
d’eguaglianza e di felicità promessi ai popoli e per chiu- 
dere la bocca a’miei accusatori, farò. due cose: il ter- 
tore all’interno, la guerra all’estero. Col terrore farò 
tacer tutti. La proscrizione e il patibolo sono risposte 
senza replica alle: denigrazioni dei giornali di Parigi e 
agli schiamazzatori dei circoli, Osservate come i giaco- 
bini farono docili ‘e disciplinati tostochéè fu presso Toro 
il tribunale rivoluzionario; Robespierre non ebbe più un 
contraddittore, il carnefice non un'emulo. E colla guerra 
io farò. una diversione terribile ‘alla magnanimità del 
popolo che oserebbe ricordarmi le ‘mie promesse. 

Dirò ai malcontenti: andaie alla frontiera, voi volete 
del pane, avrete sangue. « La guerra » ecco dunque la 


| seconda parola di cuest’insurrezione, di queste con- 
’ { 


venzioni, di queste dittature. Non illudetevi, vuolsi ta- 
gliar colla sciabola quel nodo inestricabile di contrad- 
dizioni, di assurdità, d’impossibilità, di passioni eccitate 
e non soddisfatte, di fanatismo e di delirio, che strin- 
gesi ora ne’circoli politici. L'indomani del suo avyeni- 
mento al potere, sullo scudo del socialismo e del gia- 
cobinismo, il dittatore avrà sclamato « Alle armi, formate 
i vostri battaglioni, passate le Alpi da un lato, .il 
Reno, i Pirenei, invadete il Belgio a settentrione, iîn- 
nondate l’Alemagna, l’Olanda, la, Prussia, l’Austria, la 
Polonia, l'Ungheria, sollevate ‘tutti i- popoli, ponete .il 








prudente debolezza lasciata prevalere. Che però nella 
sostanza cotesto stato d’assedio, ben diverso ‘da quello 
attuato in altri paesi, è ica di nome che di fatto, chee- 
chè ne dicano con acerbe querele i fogli  dell’opposi- 
zione. Perocché, se si vuol essere giusti, trascorsi i primi 
giorni infcuiflo stato di guerra giustificava gli atti se- 
veri cui fu ridotto il governo , provocato ed aggredito 
dagli insorgenti, non può contendersi che appena ces- 
sata la ribellione, il governo medesimo, dopo ‘aver la- 
sciato mettere in salvo. tutti coloro che erano più com- 
promessi, con pienissima amnistia, dalla quale: furono 
solo eccettuati, come di ragione, i. delitti comuni e mi- 
litari, ed esclusi i capi dell’insurrezione, pose ogni fatto 
politico in assoluta dimenticanza , e si mostrò anche 
per essi indulgentissinio. Che quindi non può dirsi a 
Genova di presente violata la libertà individuale, come 
nè anche quella della stampa, cui selo vietasi, senza 
previa censura però;. d’eccedere come prima nella sua 
opposizione sistematica. Che questo stato di cose è così 
lontano dal pregiudicare il commercio, poichè fece anzi 
tornare il paese a maggior quiete, che non pochi sono 
i negozianti genovesi di buona ‘fede, i quali desiderano 
di vederlo continuato ancora per qualche tempo, onde 
sia quell’emporio restituito a piera tranquillità, e non 
abbiano a nascere nuovi. scandali e nuovi disordini , 
— Che questi scamlali e questi disordini è nell’ im- 
minente ‘interesse dell’ emporio suddetto di’ cansare : 
perocchè , convin'o il governo dei pessimi risultati 
della debolezza prima usata, nè potendosi credere che 
voglia commettere ancora il grave errore di tornare 
alla medesima, è chiaro che importa all’interesse della 
citta non provocare ad ulteriore severità, la quale sa- 
rebbe giustificata quando nascessero nuovi disordini, Che 
del resto il solo inezzo' di salvare il paese sta nella ri- 
spettiva concordia de’governanti co’governati; — sta nel 
buon volere di quelli a beneficar questi; — sta nella fi- 
ducia de’ cittadini verso l’ autorità, la quale in fin di 
conto ha più interesse di rendersegli favorevoli che 
contrarii, ed opererebbe perciò contro se stessa, quando 
adoitasse ‘un ‘sistema opposto. 

| Che in conseguenza se si vuole davvero a Genova veder 
terminata affatto, anche l’ombra o la minaccia di qual- 


irovinarli, i vinti che il più piccolo progresso può dar | gogia dovunque. » E voi seguireste, siatene certi, gli uni 


per fanatismo, gli altri per tema. Sapete che accadrebbe? 
Ve lo dico colla stessa franchezza, colla stessa certezza 
che se aveste già l’evenimento sotto gli occhi; ve lo dirò, 
perché lo so, perchè uso studiare lo spirito delle nazioni 
estere, la forza e la debolezza dei ministeri, le disposi- 
zioni dei popoli, il numero degli eserciti, eccolo : nel 
primo momento voi avreste la forza di una inondazione 
che rompe i dicchi. Qua elà, in Italia ed in Belgio, 
sulle rive del Reno, negli Stati insignificanti dell’Alema- 
gna soprattutto voi otterreste qualche successo felice. 
Voi cantereste qualche Te Deum, cioè qualche ga ira, 
Te Deum dei ghigliottinanti. i n 

Entrereste a Brusselle; vi affratelleresie colla demagogia 
tedesca e belgica, nelle città prussiane delle provincie 
renane: sollevereste in. parte la Savoia, il Piemonte, 
Genova, Napoli forse: riportereste qualche vittoria di 
Jemmappes contro. gli Austriaci o i Prussiani, che cor- 
rerebbero per contrastarvi la Germania. Ma poi? Il 
mondo continentale sarebbe sotto le armi. L'indomani 
del giorno in che avrete dichiarata la guerra. l’Inghil- 
terra formera la coalizione. Essa. sola la: tiene fra le 
mani; sappiatelo. È finchè voi state nel vostro diritto, 
sul vostro suolo, nelle condizioni del dritto. delle genti 
e del rispetto delle nazionalità, l'Inghilterra non po- 
trebbe rannodare la coalizione senza perdersi essa stessa. 
Poichè Inghilterra è un paese libero, un paese - ove 
l’opinione regna sui re, le regine, i ministri, L'opinione 
inglese destituirebbe' all'istante e per acclamazione il 
suo Governo che dichiarerebbe la coalizione contro la 
repubblica fraricese, Se questa non avesse attaccato per- 
sona. Il sentimento del buon diritto è sovrano a Lon- 
dra. Ora il dritto sendo per voi, nessuno oserebbe ar- 
ruolare un soldato contro voi, 


Lione, 12 luglio. — Dopo uno spaventoso uragano, 
una tromba d’acqua mista di grandine cadde ieri alle 
8 della sera sulla nostra città. Le vie. erano divenute 
torrenti; le coste di S. Sebastiano e de’Carmelitani, la 


Grande-Còte, la via di Montauban furono quasi total-. 


mente disselciate, e scavate profondamente. 

Nella precedente notte era di già scoppiato un tem- 
porale sulla nostra città. Il fulmine era caduto sopra 
una casa della piazza di Luigi XVIII, Esso distrusse 
due fumaiuoli, i cui resti furono scagliati ben lungi. 

Gli abitanti di codesta casa si sono affrettati di ab- 
bandonarla. Essa è infettata da una puzza di solfo. 

— Innondazione di Saint-Etienne. |, 

Togliamo i seguenti dettagli dall’Avenir Républicain 
di Saint-Étienne. 

La nostra citta è in preda alla desolazione. Il fiume 
del Furens, ingrossatosi a cagione di un violento tem- 
porale, il quale scoppiò nelle montagne, della Repub- 
blica e di Pila. dov'esso ha la sorgente, produsse de- 
gli immensi e irreparabili guasti. Quasi tutte. le. belle 
fucine stabilite sulle sue rive sono state trascinate via 
o danneggiate. Di là le acque, travolgendo. tutti gli 
ostacoli, irruppero nella città. 

I ricchi magazzeni ed i caffè delle vie Saint- Louis, di 
Foy, della Comédie, del Grand-Moulin e delle piazze 
del Peuple, del Marché, della parte all’est della piazza 
dell’Hotel-de-Ville,. furono invasi dalle acque. 

Le correnti urtavansi specialmente all’angolo delle 
piazze ‘dell’Hotel-de-Ville e del Marché, ed. alla parte 
all’est della piazza Marengo. Quivi le parti esterne. di 
alcuni magazzeni furono infrante dalla violenza delle 
acque e dall’urto di travi e di mobiglie dall’acque stesse 
trascinate. 7 

Codesto, subitaneo. accrescimento  d’ acque ‘avvenne 
fra le ore 9 e le 10 di ieri sera martedì. 

Pur troppo. le perdite non sono soltanto materiali. Ad 
ogni tratto scoprivansi dei cadaveri, i quali oggi a mez- 
zogiorno si stimavano ‘a 15. 

Potrà. formarsi un’ idea ‘della violenza dell’ acque , 
pensando. che travi enormi attraversavano” la piazza 
dell'Hotel de Ville e la piazza Marengo, e che furono 











ine ie pit 


siasi rigore, importa che termini pure interamente lo 
spirito d’opposizione , di gara e di contrasto, come di 
impegno contro il governo; ed importa del pari che 
questo, dopo ‘aver bandito ogni men fondato sospetto, 
procedendo con pubblicità e con lealtà, conceda’ tutte 
quelle domande che sono giuste e fondate, e che det- 
tate dall’ interesse dell’ universale .i rappresentanti di 
questo hanno diritto di porgere. Che cessata ogni con- 
tesa e rinunziata ogni pretesa di gretto municipalismo, 
come d’ingiuriosa diffidenza, ne avverrà per certo quella 
conciliazione degli animi, che è nel comun voto degli 
uomini onesti ed imparziali, e nascerà senza fallo n 
questa conciliazione la fusione compiuta delle antiche 
colle nuove provincie, le quali debbono essere tenute 
dal governo in condizione perfettamente uguale, e tute 
del pari volgenti a quella vera prosperità, cui in ragione 
de’rispettivi mezzi potranno arrivare. 

 Terminando questo mio discorso, nel quale ho la 
coscienza di essere stato assolutamente imparziale; di 
non avere in ossequio al potere taciuto que’torti che'per 
un malaugurato concorso di circostanze egli ebbe per 
lo passato, mentre non aspirando a popolarità, coll’usata 
mia franchezza e lealtà, non ho taciuto del pari quei 
falli in cui inciamparono i cittadini, credo poter. dire 
d’avere nello studio fatto avvisato ai soli mezzi che si 
hanno d’uscir con onore e col rispettivo vantaggio del 
governo e del. pubblico, dalle difficoltà che presenta 
la questione genovese. 3 7 È 

Avrò io riuscito nell’assunto? A me non ispetta il 
giudicarlo; sibbene a quella pubblica opinione, la quale , 
quando non è fuorviata dalle intemperanti passioni, 
giudica sempre delle cose e delle persorie con sano 
criterto. 

A questo pertanto io mi rimetto, tranquillo sul buon 
volere che mha inspirato nell’intrapreso studio; indif- 
ferente al giudizio contrario, che non sarebbe meritato, 
quanto alle intenzioni almeno; e contento d’aver fatto 
opera di buon cittadino scrivenlo queste pagine che rac- 
comando all’altruì indulgenza. 


G. I. Perni. 
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sfondati dei portoni da pezzi di legno. La via Nazio- | sto frattempo fare un muovo appello alla Geuerosini SER 
nale e tutte le vie paralelle servivano di letto a pro- | de’loro concittadini, perchè vogliano in questi ultimi | il prof. Talucchi. 


fondi e rapidi torrenti, dove l’acqua scendeva a gran 
fasci da una parte della via all’alira. La rapidità di 
codesti torrenti era tale, che malgrado l'altezza delle 
acque, correyano una linea retta, senza ‘gettarsi nelle 
vie trasversali. 

Nè la memoria degli uomini, nè la storia del paese 
ricordano una simile innondazione. Quella del 1834, 
cagione di tanti disastri , non è stata in paragone che 
un caso senza importanza. 


ALEMAGNA, — Dicesi che il granduca di Baden non 
solo ricusi di tornar nel suo ducato, ma intenda ab- 
dicare in favore del margravio? Guglielmo. 

(Indépendance Belge). 

Gli Stati del Meklemburgo alla seconda lettura della ; 
costituzione hanno modificati più articoli onde renderli 
imeno democratici, ma conservarono l’abolizione della 
nobiltà e degli ordini di cavalleria. Si abolì un articolo 


in cui dichiaravasi che la forma di governo fosse una | 


monarchia democratica. (Galignani). 


BELGIO. -—— L’Evénement pubblica una lettera di 
Brusselle, in cui dicesi che il signor Ledru-Rollin ar- 
rivò in detta città agli 8 con un. passaporto in nome 
di Fletzel, segnato Bastide nel 1848. Victor Considérant | 
arrivò lo stesso giorno, e così Etiénne Arago. Partirono 
per Ostenda donde s’imbarcheranno per. l’Inghilterra, 
Si disse per errore che gli accompagnasse il. signor 
Bixio, 





(VARIETÀ. 


MONUMENTO NAZIONALE 
aL Re Carro AuseRTO. 


La Commissione Ja quale istituitasi nei fausti giorni 
della nostra politica rigenerazione, si faceva a promuo- 
vere una pubblica soscrizione per innalzare un nazionale 
monumento al magnanimo Re che ai suoi popoli con- 
cedeva le riforme e lo Statuto, crede oramai giunto il 
momento di attuare questa solenne e non peritura di- 
mostrazione della riconoscenza di tutta la nazione verso 
l’augusto fondatore delle nostre libertà. 








giorni inscrivere il loro nome, ‘0 rinnovarlo per nuoyo 
dono sulle liste di soscrizione, affinchè più ragguarde- 
vole sia il risultato ‘della medesima. 

A facilitare poi la trasmissione delle liste e dei fondi 


incassati, si è creduto opportuno di autorizzarè i pro- 
| motori delegati a prendere per le somme raccolte dei 


boni sulle regie poste. Questi boni, intestati in nome 


| proprio del signor F: Rignon, cassiere della soscrizione, 


saranno per maggiore regolarità di amministrazione 


| spediti insieme colle liste di soscrizione esattamente 
| trascritte dal segretario della Commissione. i 


Appena riavute le rimanenti liste saranno tutte rego- 


larmente pubblicate nella forma già usata per le dieci 

| prime, e s:1anno quindi convocati senza ritardo i so- 
scrittori delle singole liste per procedere all’elezione dei 
Î 


loro rappresentanti nel seno della commissione defini- 


i tiva, alla quale, secondo le norme della soscrizione, è 


rimessa ogni decisione relativa alla scelta ed all’esecu- 
zione del monumento, 

La Commissione nutre speranza che le somme già 
raccolte dai privati cittadini o da qualche municipio 


| per l'erezione di minori monumenti ‘al Re legislatore 


e al campione dell’ italiana indipendenza , quella che 


i vorrà votare il Parlamento nazionale in. conseguenza 
i del memorando voto del '30 (p. p. marzo, quelle infine 


messe insieme dalla Guardia:nazionale, somme in diversi 
modi raccolte, madestinate tuttè ‘ad \vn'‘’solo scopo, 
saranno con cittadina abnegazione ‘versate ‘în una sola 
cassa; ‘affi»chè invece’ di molti piccoli nionumenti, uno 
solo se ne elevi grande, maestoso, ‘è degno veramente 
dell’uomo cui ‘è; dedicato e ‘della ‘nazione ‘che glielo ha 
decretato. Siano ‘scolpite ‘su’ di esso in marmo od in 
bronzo le Riforme. e lo Statuto, sicchè parola! non se 
ne cancelli per. volgere di tempi e(di eventi, e quel na- 
zionale monumento sarà come il'‘palladio delle nostre 
libertà, innanzi al quale;e principe e popolo sentiranno 
il sacro dovere di rispettare .e ! di difendere le libere 
istituzioni che dal magnanimo Re ci venivano largite. 
E quando lo sconsolato. esule di Oporto saprà come 
i popoli da lui qeneficati. hanno provveduto. ad eter- 
nare: la meinoria della loro riconoscenza, una ; lagrima 
di giola scorrerà da quelle :.ciglia, che. già tante. ne 
hanno versate di dolore,  dappoichéè in un solo fune- 
stissimo giorno il magnanimo principe vedeva , fatal- 
mente distrutto il vasto. disegno, al compimento del 


La circostanza’ che la Commissione pfomotrice di quale aveva consacrata la sua vita, 


tale soscrizione volle cedere la precedenza a' quella di 
beneficenza istituitasi poco dopo a fine di chiamare 
anche i poveri a parte delle pubbliche esultanze, le 
vicende della guerra sì generosamente intrapresasi per 
per l'indipendenza italiana, la volontà di non distogliere 
la cittadina beneficenza da’ soccorsi destinati all’éroica 
Venezia, e da quelli proposti per le famiglie povere dei 
contingenti chiamati straordinariamente sotto le armi, 
la speranza infine di poter invitare, a parte della no- 
stra riconoscenza altri popoli italiani redenti dal giogo 
straniero, queste si furono le ragioni che indussero la 
Commissione a ritardare sino a questo giorno il com- 
pìmento dell’assuntosi incarico. 

E affinchè in questo fratteinpo i fondi già raccolti 
non rimanessero inerti nelle sue mani, mentre la nostra 
patria incontrava volenterosa ogni sagrifizio a pro della 
causa italiana, la Commissione, lasciando in deposito 
nelle casse de’municipii, attenuate per le straordinarie 
contingenze, le ragguardevoli somme da alcuni di ‘essi 
già votate, stabiliva nella sua tornata de?13 aprile 1848 
di versare nel prestito nazionale volontario le somme 
già esatte dai privati soscrittori, e la presa deterimina- 
zione nel dì successivo otteneva pieno eseguimento. 

Dappoichè la fatale giornata di Novara ha posto ‘un 
limite alle nostre più liete speranze, e il sublime sagri- 
ficio di Carlo Alberto ha risvegliato in tutti i cuori più 
vivo il desiderio di innalzargli : il monumento gia de- 
cretàtogli dalla riconoscenza del suo popolo; la. Com- 
missione lia determinato di invitare i promotori dele- 
gati nelle città e provincie dello Stato a rimandarle 
non più tardi del 10 prossimo agosto le liste sottoscritte 
e i fondi raccolti. 

Nello stabilire tale epoca per questa trasmissione, la | 
Commissione prega i promotori delegati a voler in que- | 


CACCIE PIEMONSESI 


Collezione di quattro Stampe lilografiche 
disegnate dal vero 


DA FELICE CERRUTI. 


} 
{ 


Questa collezione sarà per ora composta di quattro | 
eleganti litografie, i soggetti delle quali saranno ripar- | 
titi come segue: 





1. Caccia del Beccaccino lungo Sturella e Po nelle | 
vicinanze di Cimena. 


Per la Commissione promotrice 
il: vice-presidente Biscanra. 


IL segr. E. L. Scorari. 


Le liste di soscrizioni sono ‘ancora aperte nelle pro- 
vineie presso i direttori dei ‘comizi agrari ‘e presso al- 
cuni privati: in ‘Torino presso‘ognuno dei membri della 
Commissione, coinposta dei. signori marchese Roberto 
d’ Azeglio, presidente ; cav. prof. G. 8. Biscarra, vice- 
presidente; prof. S. Berutti; banchi. M. A. Bertini 
prof. avv. G. Buriva; comm. G. B. Cossato ; cav. C. Mi 


Despine; can. cav. G. Melano: ing. G: Piolti; cav. 


G. Pomba; banch. E. Rignon. cassiere. delle soserie 
zioni; cavo £. L. Scolari, segret.; avv. R. Sineo ; L. Va- 


! lerio; cav. FP. Ficino, 


FINO 


ELEZIONI. 


Strambino. Azeglio. 

Ivrea. —, Avv. Pietro Riva. 

Caluso. — Scappino. 

Mongrando. — Avv. Gaetano  Demarchi. 

Asti. — Ballottaggio tra Bayno e Grandis. 
Varallo: — Radice: 

Mortara: — Ballottaggio tra (Rossi e Josti 
Alba. — Amedeo Ravina, 

Saluzzo. — Ballottaggio tra Regis e Sineo. 
Canale, — Michelini Alessandro. 

Tortona. — Ballottaggio tra Ambrogio Vicari e Farina, 
Frassinetto. — Ballottaggio tra Mazza e Lanza. 
Alessandria. --- Giuseppe Cornero. 


Santhià. — Seconda votazione fr Costantino Reta ed 


Casielnuovo d'Asti. — Boncompagni in ballottaggio | 


con Rossi. 

S. Damiano. — Fraschini. 
| Mombercelli. — Cornero padre. 

Novi. — Bianchi, 
| Aosta. — Martinet. 

Sestri. — Caveriì. 

Bricherasio. — Melegari. 

Genova, primo collegio. — Maggioranza relativa, ma 
non sufficiente per V. Ricci. 

2. Id. —.Rallottaggio fra il contrammiraglio Mameli 

Sauli. 

3. Id. — Tra Cuneo e prof Ansaldo. 

4. Id. — Tra F. Sauli e G. Musso-Montebruna. 

5. Id. — Tra G. F. Penco e Tom. Spinola. 

6. Id. — Tra Sauli e avv. Farina. 

7. Id. — Tra Lorenzo Pareto e. Doinenico Doria. 

Boves. — Ballottaggio tra Cavallera e Cerutti. 

Montemagno. — Id, Tra Montie..,. N. N. 

Quart. — Barbiè. 

Chiavari. — Sanguinetti. 

Valenza. — Ballott. tra Gio. Passera e Pera. 

Pontesturà. — Ballottaggio fra il prof. Gallo e l’avv. 
Bronzini. 

Condove. — Td. tra 1 avv. Michelangelo Castelli e 
Pv. Roff. 

Bra. — Id. ‘tra Lisio e Leoni. 

| Fossano: = Conte Franchi. 

Savigliano. —'Pietro di Santa Rosa. 

Cherasco. — Ballottaggio tra il generale Campana e 
barone Deffanti Freglia. 
‘Arona. — Achille Mauri. 
Rapallo.— Domenico  Pamphyli. 

Varazze: — Bonelli 56. Fabio Invrea 43. Ernesto Ric- 
cardi 23. 

Voltri. — Ballottaggio fra l'avvocato Gabella ‘e ca 
yaliere Ghilini. 

Ciamberì. — Costa di Beauregard. 

Collegio di Nizza Monferrato. — Bona Bartolomeo, 
intendente gen., in ballottaggio coll’ inten. Boschi. 

Borgomanero. — Durando gen. Giovanni, in ‘ballot 
con. N. N. 

Caraglio. —Brofferio. 

Vistrorio. — Pietro Garda. 

Demonte.— Andreis consigliere d’appello. 

Borgo S. Dalmazzo. — Cerruti in ballottaggio con 
G. B. Michelini, 

Acqui. — Ingegn. Bella in ballottaggio con N. N. 

Felizzano. — Carbonazzi in ballottaggio coll’avv. Man- 
telli. 
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Errata CoRrrIGE. 


Chivasso. — Ballottaggio tra Viora e il coll. conte 
Actis. 
| Finale.---C. Cavour, in concorrenza con S. M. Carlo 
Alberto. 

Genova, 15 luglio. — Si è sparsa voce che ‘gli emi- 
grati di Roma giunti da ‘alcuni giorni in questo porto, 
fossero dal governo impediti di recarsi ad altra qual- 
siasi destinazione , e che rimanendo a bordo, abbiano 
dovuto soffrire crudeli privazioni, e perfino la fame. 

Se gli ordini pervenuti dalla capitale ‘alle autorità di 
Genova proibivano lo sbarco di quei fuorusciti sino a 
che si fossero potute adottare convenienti disposizioni 
a loro riguardo, è falso che siasi fatto loro il menomo 
impedimento di recarsi altrove; anzi ciò é nulla più si 
consigliava dalle autorità stesse, a ‘cui non spettava di 
vidimare le carte; bensì ai consoli delle potenze , nei 
di cui Stati scegliessero gli emigrati di ricoverare, 

E poi egualmente erroneo ; che il governo si possa 





accagionare di qualsiasi ‘disagio sofferto da quegli esuli 
mentre rimanevano a bordo, poichè non ‘solo fu prov- 
visto per il pronto sbarco di quelli cui Ja saluté ‘’ren- 
desse perniciosa una prolungata stazione a bordo, ‘ma 
per inezzo dell’amministrazione di pubblica “sicurezza si 
fecero offrire sussidli di viveri per tutti coloro che ne 
potessero abbisognare, giusta quanto si è sempre pra- 
ticato dal governo in simili casi. 

— È stato dato l’ordine affinchè. entro. il. corrente 
mese sia provveduto per lo scioglimento dei battaglioni 








la prima stampa che si pubblica per saggio contempo 
| naneamente al presente manifesto: 

La pubblicazione delle altre, tre stampe avrà luogo 
| colla distanza di un mese l'una dall’altra. 4 


Il prezzo ili ciascheduna stampa è fissato a lire cin 


i que italiane. 
Se ne faranno alcuni esemplari coloriti, e per cia- | 
scheduna: stampa. di questi il prezzo è fissato a live | 


otto italiane. 
Le sottoscrizioni si ricevono da titti ‘i negozianti di 


| stampe, dai librai, dagli uffici postali, non che dagli 


\-editori. 


2: Detta della Quaglia nelle campagne di Collegno. ; 


3. Detta della Beccaccia nei contorni di Lombardore. 
4. Un Alto o riposo di cacciatori. 
Tutte le suddette scene sono disegnate dall’egregio 


artista Felice Cerruti, guidato sempre e diretto sui luoghi - 


stessi dal fiore dei nostri più esperti e valenti cac- 
ciatori. 

Particolarità locali, attitudini, punto di azione, per- 
sino le svariate razze dei cani opportuni a ciascheduna 
caccia saranno scrupolosamente imitate dal vero: ‘anzi 
questi ultimi poi verranno sempre ritratti dalle nostre 
più famose celebrità cagnesche sia indigene, che eso- 
tiche. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 


La collezione delle caccie piemontesi è composta di 
quattro ‘stampe litografiche impresse a doppia tinta , 
con riquadro in ‘oro e sopra carta colombier, giusta 


opuscole intitolato: -— Idee d’economia politica intese 


Torino, V41 giugno 1849. 
Gli Editori 


sini Nena SERIA 
Fratelli Bacciarii, F. Basiti, F. G. CriveLtARI E C. 


I medesimi editori hanno pur dato in luce un pre- 
gievole ritratto di Carlo Alberto al prezzo di L. {. 
a Ie 
‘TIPOGRAFIA SPEIRANI E FERRERO 

Vicino alla Chiesa di S. Rocco. in Torino: 
AVVISO 
in marzo ultimo scorso il signor inte 


ndente generale 
cav. Brancui fece omaggio al Parl lune 
av. Braga aggio al Farlamento nazionale d’un 


procurare lavoro al popolo, vitalità di 
all'agricoltura, al commercio, ed alle 
la forza potentissima dell’associazione, giunta al vincolo 
dell'interesse pecuniario; ridotte in progetto di | 
organica. 


ove 
€58€ 


ed incremento Î 
industrie, mercè | 


Pochi giorni dopo la presentazione di detto opuscolo 
| la Camera fu disciolta, per cui non ebbe il tempo ma- 

teriale ‘di esaminarlo. i 

AVAN nd NI frÈ nr Ni. 

i Il lavoro; sovr'accennato Si appara d’importanza tale 
| finanziera, commerciale e politiea, da non lasciar dub- 
| bio che la nuova Camera dei deputati, prossima a 
convocarsi, non. sia per prenderlo a disamina. 
Epperciò si notifica a chiunque bramasse di conoscere 
l'opuscolo anzidetto, che un numero di copie tuttor se 
ne trova in questa Tipografia al prezzo di fr. 1, 20. 


TEORICA DEL ‘SOVRANNATURALE. 


Edizione pre eseguita su quella di Brusselles, 
1838, dal sottoscritto. 


L’illustre abate Gioberti, dichiarando di non ricono- 
i scere questa \imia ristampa della Teorica del Sovranna - 
| turale , non nega però di aver diramata ‘a’ suoi amici 
| come sua ] Opera stampata | sotto questo titolo in Brus- 
selles, coi Upi di Marcello Hayez, nel 1838 e ch'io 
| presento riprodotta. con uno scrupolo da sfidar ua- 
| lanque riscontro. î 

Il pubblico perianto può essere sicurissimo di aver 
nelle nue copie di un libro ‘che ha finalmente ‘conci- 
| liata la ragione umana colle sublimi oscurità della ie- 
| ligione, lo scritto genuino del grande e ortodosso filo- 
sofo italiano al quale una nuova. edizione per cura 
| dell’autore stesso; non torrà mai l’inestimabile pregio 


i di essere il primo parto di un sommo ingegno, in cui 
| racchiudesi il germe di. tutti i vasti e prodigiosi suoi 
| pensamenti. 


| Luici ConteBno. 





| di riserva, I quadri dei medesimi verranno aggregati ai 
| battaglioni‘ attivi. SS 
Row; 12 Zuglio, ore 12 1j4 anum. — MSR6 mal 
| Questa/serà?12 invece di venire a casa alle 9 ip cià Ù 
| remo alle%0%{2, ed anche alle 11. Il nosiro goverii 
i tore di Roma Rbostolan ha posto fuori un ordine e 
| dice) ‘©heleSsendosi effettuato il disarmamento con moli 
| regolafità è ‘precisione fidando sulla buona condotti 
| deì cittadini permette di poterci ritirare a a 
! 10.172: cioè alle 10 1]2 spareranno due colpi di can 
none e questo sarà il segno di ritirata. ù 

Dopo lo sparo vi è tempo mezz'ora; alle 11 sorti: 
ranno le pattuglie per ogni verso, e chiunque income 
treranno' arresteranno; dunque vedete che ci andiani 
facendo buoni. 

Pirici, 13 luglio. — Delle 35 elezioni ch’ era 
farsi ultimamente in Francia per morte ‘avvenuta. 
candidati già eletti, o per ‘èssere’ stati eletti inl p 
luoghi, escono quasi tutte moderate, 100 200088 

Tutte moderate furono pure quelle di Parigi che al 
biamo date ieri. | 

Il ministro della guerra Rullier, il signor di Lai 
tine ed il figlio del maresciallo Soult uscirono a gran 


maggioranza. 
— Leggesi nell’Evénemeni : È 
Si è sparsa voce questa mane, che sarebbero stop 
piati gravi torbidi ad Alby. Una folla di sommovitori@ 


savebbesi recata al palazzo di città, gridando: Viya'% 
Ledru-Rollin. Dicesi , che a gran pena sì giungesse al 
disperderla. Alla partenza del corriere la città era an- 
cora in fermento. 

— Leggesi nel Shipping Gazette di Londra dell’11 
luglio: a 

I signori Ledru-Rollin, Stefano Arago, Martin Ber- 
nard ed il sergente Boichot, sono sbarcati questo, dopo | 
pranzo alla riva di Santa Caterina. Essì venivano dall 
Ostenda sullo Steamer Sir Edwards Banks. 

— Il consiglio ‘dei ministri si è unito ieri e quest 
mattina per occuparsi della quistione; politica riguare 
dante l'occupazione di Roma. i 

L’ ambasciatore inglese, î ministri d’Austria, di 
poli, di Spagna, e l'ambasciatore Belgcio furono questal 
mane chiamati ad. una conferenza al ministero degli? 
affari esteri. (Listafette) 

ustria. — Vienna; 9 luglio. — Dietro notizie ufhe 
pervenuteci dal quartier generale ‘russo del feld-m 
reciallo principe di, Varsavia: in Miskolez, in data 6 
glio,‘ebbiino l'annunzio dell'arrivo del quarto corpo d'att 
mata russo, che Debreczin se gli era reso spontaneamei 
per mezzo d’una deputazione ‘chegli venne incontro fini 
ad Hadhaz. In seguito di ciò aveva preso possesso 
della città ‘ai 3 di sera, (Zloyd).. 

Vienna, 10 luglio. — Il giovine principe Labkowitz 
morto: in Raab del cholera, SE 

Secondo le ‘ultime notizie. del quartier generale. 
Nagy-Jgmand. si erano. avute nuove da Pesth fino! 
sabbato, secondo le quali un grande scoraggiamentò! 
regnava in quella città malgrado un proclama sottosi 
scritto da Mezaros ed affisso sui principali cantoni, 
quale si leggeva che l’armata austriaca era stata com 
pletàmente battuta da Gòrgey presso Acz, e che percii 
Pesth ‘non aveva nulla a temere. I prigioni ‘austr 
erano stati condotti da Debreczin a Pesth, e questi 
retromarcia aprì gli occhi anche ai più fanatici, + 

Verso Waitzen, a quel che ne sappiamo, la com: 
cazione era intieramente interrotta, ed i Russi mar 1a 
vano sopra Erlau. Tutte le truppe magiare si ritiravan 0 
verso Szolnock (Theiss). Klapka deve avere il supre 
comando presso Comorn.'Dembinski, che era’ st 
scacciato dai Russi dai monti Karpazii, è adesso sot 
posto al supreino comando di Mezavos. Il gove 
Pesth doveva già sabbato (7) conoscere la resa d 
breczin, vB 40) 

Il cholera si è di nuovo lasciato vedere a Pe 
rinnovato furore, 

Ai 419 giugno Kossuth viaggiava verso Gross 
e totalmente incognito: passò poi Szolnok senzachè 
abitanti s’ accorgessero d’ aver dato albergo ad un tal 
ospite. (Lloyd); 


S. NICCOLINI gerente. 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 16 luglio 1849. 
Rendita 18497 
MSA ES A RA 76 
1834 obbligazioni dello Stato 875 
1848 decorrenza 1. 7.bre > 
1848 id.‘ A.marzo 
VOGA DIE A 
1849 obblig.ni dello Stato » 


* Borsa pi PARIGI, (13 luglio. — La borsa fu oggi mi 
animata che gli altri giorni.: Essa si commosse alquan 
alla nuova data da giornali Italiani che la Costitueni 
romana avesse deciso di non disciogliersi ,. e nomar 
suoi consoli all’ estero. À questa nuova si è attribu 
la debolezza dei corsi; ma; siccome risalirono pose 
alquanto, si riputò falsa Ja nuova, 0 non tanto impor: 
tante. À contanti comparativamente ai prezzi di e 
sura di ieri il 5 0/0 si chiuse a 88,20 in aum. d 
cent., e il 3 0{0 invece si chiuse a 54,10 in dim. 
15. cent. tara 
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Presso la libreria GIANINI ‘E FIORE. 
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‘il cui abbuonamento' scade con tutto il mese 
|. di Luglio, sono‘pregati, selo continuano, a rin- 
| movarlo a tempo per hon soffrire ritardo nella 
spedizione. 


| 
Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, | 
| 
i 


ema tiri cnc 





TORINO 


AR Euglidi (0°) 
ELEZIONI. | 
Non si conosce finora che una debole ca 
de’ nomi che comporranno la nuova Camera, e quindi I 
‘sarebbe presuntuoso il voler determinare |’ indole | 
della futura sua maggioranza. Pure, l’aria di trionfo | 
‘con cui la stampa democratica annuncia il risultato 
delle elezioni in provincia, gl’ insulti di cui copre 
il corpo elettorale di Torino, e quel non so che 
di acre che ha ripreso nel suo. linguaggio dopo 
esser discesa, qualche giorno fa, alle più pacale | 
riflessioni, farebbe supporre che il partito della de- 
mocrazia abbia elementi abbastanza. per credersi 
già vittorioso nell’elezioni, e nuovamente padrone 
elle. nostre sorti. 
Il fatto non è così; nè, noi sappiamo altrimenti 
comprendere queste. nuove millanterie se non come 
ina tattica eleitorale, come mezzo cioè di. offrire 
collegi, in gui | elezioni non sono definitiva- 
ente compiute, ‘lo stimolo di un finto esempio per 
spingerli a seguirlo, e volgere così a benefizio 
ella compagnia democratica le sorti del ballottag- 
che dovrà eseguirsi nella prossima domenica. 
Un. po’ di siatislica sulle nomine già conosciute, 
chiarerà meglio. il vero stato delle nostre, spe- 





deputati già eletti. Di questi, 23 decisamente. ap- 

partengono al partito conservatore ; gli altri 19 sono 
uomini che la democrazia melte fra le sue file , 

ma che per una non debole parte ‘son lontani dallo 
sposare puramente e semplicemente le dottrine e 
le intenzioni di ‘quel partito. Cosicchè se per de-. 
mocrazia 8 intende ciò che il significato genuino 
«della parola importa, i 49 deputati della. sinistra 
si troveranno, senza averlo previsto, congiunti in 
massa. alla maggioranza ; se poi, s'intendesse qual- 
che cosa di simile a ciò che ne fece l’ultima Ga- 


mera ‘e il suo ministero; allora i 49 deputati si 
(i troveranno divisi da un-buon numero de’ loro amici 
L e ridotti ad ‘una frazione d’uomini che. dignitosa- 
i mente si dicono radicali, e propriamente van detti 
do è » 
| arrabbiati. 
È APPENDICE. 
( 
i LETTERE POLITICHE. 
XIV. 
ME Storiella. — Fatti democraticossociali. = = La repub- 
hi blicana rossa. — Bobespierre.— Danton. — Proudhon. 
i La Presse. — Il sergente Bertrand. — Duché. — 
a Bac. — Stato d’assedio. 


Vorrebbe. ella ‘permettermi di raccontare una piccola 
storiella inverosimile?.... Una storiella inverosimile nov 
può far di manco d’esser vera in questi tempi: la mia 
È incomincia con quattro teste tagliate, e finisce,... Ma è 
i vano ch'io le dica come finisce, ‘imperocchèé non Pho 
tampoco incominciata. Si: tratta d’un intreccio enorime- 
mente‘ democratico-sociaic, perchè v’entrano degli ele- 
menti drammatici color di sangue, ed esclamazioni, 
come Popolo! Fratelli! ecc., la moralità verrà dopo. 

Ella sa che uno fra i vantaggi che Parigi ricavò 
dalla gloriosa repubblica il più segnalato è quello di 
poter godere di una rivoluzione ogni de; tanto. che 





È, impossibile qui torni il saper che cos'è noia e mono - 
| tonìa. Io ho voluto studiarlé tutte ale rivoluzioni 
jo passo per passo, nelle vie, nelle piazze che loro  ser- 










virono di teatr 





dietro documenti di testimonii. Non 
a dire che bella Odissea svariata! ci sarebbe da tes- 
sere con tante fila che avrei fra mani! La rivoluzione 


che RS sommi capi. È noto il piano di Cavaignac; | 
ma è affatto ignoto e misterioso quello de’ rivoluzio- | 


dei sacrosanti diritti, dei generosi democratico-sociali, 


{ uificio. del ‘giornale starà ‘aperto 


Dirigersi franco. di posta alla Dire- 


ranze. > 
Noi conosciamo. fino a quest'ora non più che 42 


del giugno 1848, per esempio, non è conosciuta finora | 


narii....; vuo” dae dei cittadini gagliardi, dei difensori | 


i 
i 
i 
i 
| 
el 


alle 2 pomerid, 


le li Risorgimento 


Ciò 


L'elezioni ‘a 
compiersi presentano ancora moltissimi nomi di con- 
se 


quanto all’elezioni compiute. 


rvatori, e poche sono; le ballottazioni. a farsi, nelle 
quali. il candidato democratico. abbia mel primo. seru- 
tinio ‘riportato la maggioranza de voti. 

Due fatli poi sono soprattutto a notarsi finora : 

L'uno è il vedere che in nessun collegio, nel 
quale si era altre volte nominato un conservatore, 
sia oggi sottentrato un democratico : e quindi il | 
partito non ha acquistato lerreno. 

L'altro. è. il vedere che anzi abhia, sensibilmente 
perduto. una buona : parte .di quello. che. possede- ; 
Va ;. giacchè troviamo . Gerli nomi, ‘in 


sol uomo, e che ‘oggi ‘sono stali' assoggettati al 
ballottaggio, 
zia. equivale ‘ad’ uno sfregio. 





favori dei | 
quali altra volta gli elettori accorrevano; come un | 


05 I 
il quale per quella cima di democra- . 


da’? 


{ manoscritti e 
n restituiti. 





849. 


RR nà 


RATE 





tuto influire sulle elezioni correnti, e quello in cui 

îrono altra volta dominate dal ministero /emocratico, 
‘Sàmo-indotti a domandare: come fanno costoro a tro- | 
ope la fonte inesausta di tanta. impudenza? 

Del resto, è impossibile, lo ripetiamo, 
sin. d'yra un concetto preciso del risultato finale. Vo- 
lendo firla da indovini, crediamo potere sperare che, 
malgrallo tutto, la maggioranza sarà ispirata da sen- 
timenti di moderazione. Tra i collegi di cui ci man- 
cano aycora notizie, pochi son quelli sui quali la de- 
mocrazia deve poter contare. Per un calcolo che non 
era poiltulto scherzevole, noi avevamo presentito che 
il suo }rionfo era soltanto assicurato in certe loca- 
lità, nelle quali il parlito operava da lungo tempo, e 
| con sucpesso costante ; e per una coincidenza che da- 
rebbe ljugo a riflessioni, alle quali non ‘abbiamo tutto 
i il Goraggio di abbandonarci, le elezioni più democera- 
tiche ndn sono nè mancate, nè vacillate in que’ luoghi 









i operi natia vers cir MO INS OSE SOI 


(Questo stato ‘di cose non è certamente tale i TE È 
menarne gran vanto; e crediamo di scoprire nel | appunti, dove gli Austriaci sono stati, o sono altual- 
linguaggio medesimo de’ nostri. avversarii, che essi | !ONIe. Non è mestieri esser. molto. temerario per 


ne sono intimamente penetrati val. pari di noi: ciò | 
almeno sembra che debbano significare l’esagerate | 
e vaghe doglianze che. muovono suì maneggi gra- 


| tuitamente attribuiti al ministero ed al partito con- 


servatore. Doglianze ‘che, ‘se non fossero una for- 
mola. stereotipata per la circostanza dell’ elezioni , 


attirerebbero sopra di loro una risposta non troppo ; 


dolce a soffrirsi. 
Il ministero infaili avrà potuto adoperare tutti i 
mezzi. legittimi. che sieno in suo potere;.per ‘assi- 


curare. il trionfo. de’ suoi candidati: noì temiamo 
che mon l'abbia fatto; ma se il fece, domandiamo 


primieramente da quando in qua un governo co- | 


stituzionale è impedito di desiderare che la rappre- 
sentanza nazionale non cada in mano de’ suoi ne- 
mici? e da quando in qua, 
scritto che un ministero. non abbia da poter. dire 
o far dire agli elettori qualche cosa che contrap- 
pesi le tante stravaganze e calunnie, con cui l’ul- 


scando ogni frase d’ogni più innocente circolare, che 
sì trova scandolezzata da un proclama del Re, al'quale 
la stampa italiana è tutta concorde a far plauso, ci 
sentiamo spinti a maledire quel sentimento di mode- 
razione che ci fa fingere ignari delle vergognose mene 
sulle quali l'opposizione ha appoggiate le sue candida 
ture in provincia. E quando poi facciamo un para- 
gone tra il modo nel quaie il ministero CA ha 


e che so io. Però se ancora è da scoprirsi il piano 
dell’empia guerra, si cominciano a. registrarne i gentili 
fatti particolari. Sulla principale aa del sobborgo 
Sant'Antonio fu visto confitto sopra, un palo il ca- 
davere mutilato d’una guardia in uniforme. —. Nel 
Panthéon sì rinvennero molti cadaveri appesi. per le 
pugna e traforati in cento guise da colpi di baionetta. 
Nel ricinto San Lazzaro, un ufficiale di fanteria. fatto 
prigioniero. dai ribelli... cioè dai sublimi repubblicani 
dell’altro ieri, ebbe ambe le inani monche, ed un dra- 
gone morì a cavallo oye lo sì aveva riposto dopo : verglì 
amputati i piedi. —— Sei guardie nazionali, e due sn 
dati vennero arrostiti vivi. — Il generale Brea disar- ; 
mato e. poi ucciso a colpi replicati di. carabina a tre | 
passi di distanza. — L’arciyescovo D’Affre gittato boc- 
cone a vomitar sangue. — Incendi, Su infine 
dieci 0 dodici mila: cadaveri spatsi per la città... Tutto 
ciò costituisce un bel programma di repubblica. senza 
dubbio, ed è bene stolto chi non capisce a dirittura il 
valore "E quei benefizii e di altri consimili che la re- 
pubblica trae con sé. ; 

Ma la mia storiella inverosimile e .vera. val 
ancora. — ‘Sulla piazza dell’Estrapade gl'insorti avevano 
fatto buon numero. di prigionieri. 


xo, 


ed inersdi bo atrocità le rispondeva. Si pigliava cioè 
un prigioniero, e previo affilamento d’un lungo coltello 
fatto con diligenza sull’orlo del marciapiede, gli si. ta- 
gliava dolcemente e lentamente la gola, e poi la ver- 
tebra. Chi faceva quel bell’uflizio non era. già un: can- 
nibale, ma una donna vestita di nero con berretto rosso. 
L'affare andò così oltre alla inezzanotte: ie Ruppa gua- 
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ed in qual codice è | 


limo fra gli ultimi imbrattatori di giornali si crede | 
in diritto di raggirare il cervello de’ suoi abbonati? | 
Certo, noi non andremo sino a proporre l’uso di | 


alcun mezzo illegittimo; ma quando vediamo che 
l'opposizione è così piena di scrupoli , che va pe- 


meglio | È 


Di tratto in tratto | 
ungo la notte s’udivano le solite sinistre. voci echeg- ' 


giare: « Aux armes! On tue nos. fi'ères! On égorge nos ! 
frères! Ad ogni ripercotersi di quella. voce un’orrenda | 


dagnando ogni istante qualche yantagggio, que” selvaggi | 


i dire, elle cotali elezioni non ponno non incontrare il 
i pieno gradimento dell’ AUSjra; 





che oggi sia chiamato ad alemipito un'atto di spera 
importgnza è il partito conservatore. Purtroppo è stato 
i indolente! Se esso tratterà il ballottaggio colla mede- 
sima fieddezza che ha: usato nel primo scrutinio, il 
partito Lemocratico, che non riposa un momento, avri 
facilmente il di sopra. In ogni tempo è un delitto, ed 
i è un indizio d’ebetismò politico, il mancare all’eser- 
cizip del primo fra i nostri dritti e fra i nostri doveri, 
| chejè quello di contribuire col proprio voto alla for- 
mazione di una buona rappresentanza. Ma in questi 
i momenti ‘la responsabilità dell’elettore cresce a mille 





j doppi. Un veto di più 0 di meno può rovinave il'pue- 
i se; ogni democratico di più che penetri nella Camera, 


è una speranza di meno che resti alla salute d’Italia. 


Si legge nella. Concordia d’oggi la protesta di un 
| elettore di, Cuorgnè, nella. quale ;si ‘accusa di maneggio 
i e di sopruso il ministero ed. i suoi. dipendenti, perché 
in un primo manifesto quell’intendente d’Ivrea. aveva 
convocato una sezione di quel collegio in, Agliè; capo- 
luogo di mandamento, ed in un altro manifesto. poste- 
riore in deroga al primo conyocavansi tutti gli. elettori 
del collegio in Cuorgnè. 

Manco male, questo è un raggiro, un maneggio del 
governo per riunire i suflragi a. favore. del. ministro 
Pinelli candidato di quel. collegio. 

Cara quella Concordia! sempre colla solità buona 
fede!!! 5 

Che l’elettore, il dottore protestante, nel nuovo ma- 
nifesto abbia subito veduto un. maneggio , un raggiro 








sì videro obbligati ad indietreggiare ed abbaridonare 
la: barricata; Chi lo erederebbe? Piuttosto clie abban- 
donare i prigionieri che.‘ ancora loro. rimanevano, si 
tolse di mano alla orribile: femmina il coltello, e lesi 
consegnò una gran sciabola, colla ‘quale essa troncò il 
capo a tutti i poveri rimasti. 

-— Oh fratelli! Viva la ‘repubblica rossa! gridava sga- 
nasciando\la feroce bestia. è 
Ella avràosservato come in quest'anno i Montanari 
non lasciassero.. passar giorno senza. vantare l’antica 
Convenzione. Ogni numero. di giornale conteneva qual- 
che ‘sonora. e sospirosa apostrofe a San Robespierre, a 
i San Marat, a San Couthon. E° non lo facevano già 
{ per chiacchierare ed. empir le colonne: il loro scopo si 
era rendere quelle benedette immagini famigliari allo 
| spirito pubblico, ed. avvezzare gli animi. al ritorno fe- 
lice d'un novello novantatre, con tutte le cuccagne; ù- 
i nalaghe, Un giornale di provincia scappò fuori un giorno 
| a dire che Ledru-Rollin doveva essere il Lido della 
Francia, e che Proudhon poteva grattarsi la testa quanto 
i gli piaceva, mia che bisognava ‘sottomettersi. al signor 
ollin. Indi grandi rabbie nel cuore esulcerato di Prou- 
dhon, che saprebbe benissimo 
dittatore, ma giammai potrebbe sopportare la dittatura 
i d’un eunuco moderato quale ei giudicava il celebre 
: oratore, $ 1 
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rassegnarsi ad esser lui 


Il 13 giugno ha sconcertato un poco i bei piani: ma 
ammesso, anche che Ledru-Rollin fosse riescito felice- 
mente nell'intento suo, egli non avrebbe durato una 
settimana sul seggio dk dittatura. Basta rileggere i 
fatti, e guardare indietro. 

Sul principiar di termidoro, anno secondo, proprio 
Î nel'bel mezzo del tesgore, una mattina Robespierre si 
i presenta alla Convelfione a fav la richiesta formale di 
delle quali aveva in quel 
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circa certo cinquanta teste, 


il formarci | 





Uentesimi 25 per riga, anticipati, 
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del governo: si può ancora passar sopra. Sarà egli uno 
di quei politiconi della Gazzetta del Popolo che. ve- 
dono dappertutto tradimenti, macchinazioni , senza pur 
darsi le briga di aprir gli SED e di leggere i docu- 
menti! s 

Ma che voi, signora Concordia, non abbiate letto 
quel secondo manifesto dell'intendegie d’Ivrea che. dà 
la ragione semplicissima della convocazione in una sola 
assemblea di tutti gli elettori del collegio di Cuorgnè, 
capoluogo del distretto ,. perchè in seguito alla decre- 
tazione definitiva delle liste si venne a conoscere non 
essere il caso di divisione per sessioni ,î non arrivando 
ai:/400 gli elettori, e che voi abbiate così senza scopo 
e candidamente tralasciato di. riferire per. disteso quel 
manifesto, non. ve lo possiamo. passare. 

Ripareremo noi alla lacuna, ed i lettori giudiche- 
ranno da parte. di chi vi sia mala fede. 


REGIA INTENDENZA GENERALE 
della ‘divisione amministrativa d° Ivrea 
Correcio Di Cuorene). 


Acui ELETTORI (DEL 


Oggi solamente essendo tutte pervenute a questo ge- 
nerale ufficio le liste elettorali politiche del collegio di 
Cuorgnè, a seguito della loro definitiva decretazione , 
ne risultò un numero. complessivo di soli 385 elettori, 
di maniera che a. senso dell’articolo 66 della legge 17 
marzo 1848, più non potrebbe il detto collegio divi- 
dersi in due sessioni come erasi prima stabilito col de- 
creto 2 corrente. 

Si prevengono pertanto tutti gli elettori del collegio 
di Cuorgnè, che le votazioni dovranno aver luogo in 
una sola adunanza da tenersi il 15 corrente in Cuorgné, 
capo-luogo a ciò designato dalla tabella B annessa alla 
precitata legge. 

I signori sindaci tutti dei mandamenti di Cuorgnè’ 
ed Agliè faranne nel giorno di domani pubblicare ed 
affiggere nel rispettivo comaune il presente manifesto ; 
pubblicazione che dovrà essere ripetuta nel giorno. di 
sabato e poi ancora la domenica suctessiva prima della 
messa; parrocchiale al momento in cui vi accorreranno 
gli abitanti. 

Si pregano inoltre i signori sindaci predetti, qualora 
lo credano necessario, a dare speciale avviso agli elet- 
tori del proprio municipio di tale nuova indispensabile 
disposizione. 

Ivrea, 11 luglio 1849. 
L’intendente generale 
L. pi Quarti. 


(La Legge). 





Ill.mo e degn.mo sig. Direttore 
Torino, addi 15 luglio 1849. © 
Interesso la conosciuta di lei compiacenza e’ filan- 
tropia a ‘voler dar luogo nel pregiatissimo ‘di lei foglio 
all’unito articolo; e tanto più interesso la di lei bontà, 
vista la ‘lunghezza dello stesso: lo seopo finale dello 
stesso mi rende ardito ad invocare la di lei indul- 
‘genza. 





dì bisogno indisperisabile. Vi fu un po’ di susurro: 
tuttavia, siccome il rifiutare sarebbe stata una novità, 
gli si accordarono le suddette teste. Ma perchè Robe- 
spierre voleva tanto sangue? Eccone la ragione. Gli uo- 
mini pervenuti alla sonina delle cose ‘avevano allora 
alle spalle una turba‘ anelante e famelica del potere. 
Erano Giacobini di seconda, quarta, decima, cinquan- 
tesima classe: cotestoro ffvevand un po’ Ja guerra al 
triumvirato, ed un po’ si inordevano fra loro con avide 
ganascie. — Danton osò dire in seduta, 
che era omai tempo di lasciar tranquilla la ghigliottina!! 


una fainosa 


Dio scampi un sacrilego capace di consimile mode- 
razione! I partigiani del triumvirato mandarono urla da 
scompaginariie le muraglie dell'Assemblea: Robespierre 
gli cacciò sul viso l’accusa di moderazione, e lo fece 
comparire davanti a que’ cari giudici, che now aprivano 
bocca se non per dire: morte! Ed il fautore delle gesta 
di settembre vien condotto al patibolo per cagione di 
moderazione!! E Chaumette, ed Anacarsi Clotz e. cento . 
altri ardenti rivoluzionarii ebbero tronco il capo perla 
stessa cagione ! 

Pensi aa un poco che laimentevole figura farebbe 
in eguali circostanze il cittadino Ledru- Rollin! O s’ar- 
resterebbe, ed allora lo elia il destino di Dan- 
ton: 0 andrebbe avanti. ed allora lo 
aspetterebbe la sorte dello "stesso Robespierre, che a 
forza di voler sangue e di voler teste finì per istancare 
Dio e la maggioranza, e per lasciare la testa sullo stesso 
patibolo che tante ne aveva spiccate per ordine suo. 

Veggo forse troppo negro il nesso fra il passato e 
lavvenire? Non credo. Tutto è a temersi in un paese 
travagliato com’è la Francia da orribili dottrine: tanto 
più orribili ; in quanto elle sono sostenute e promulgate 
con incredibile audacia, con pertinace perfidia, con in- 
gegno, con coraggio deg di miglior causa. Tratio tratto 
















































































TIERRA 


IATA IT 


Gradisca, illustrissimo e degnissimo signor Direttore, 
le proteste sincere della mia devozione , come i più 
cordiali ringraziamenti pel favore invocato, e mi onoro 
di essere di V. S. Il.ma. 

Umilimo e dev.mo Servitore 
Abate Carro CameronI. 


L’ABATE CAMERONI 
Capo degli esuli ai concittadini di Piemonte. 
Torino, addì 15 luglio 1849. 

Finchè i tempi io concessero, a voi chiedemmo. le 
speranze buone, a voi un posto ove combattere e mo- 
rive onorati. 

Ora vi chiediamo, che quelli i quali lealmente yogliono 
conformarsi alle vostre leggi, abbiano tra voi una patria , 
o Piemontesi, e se questa parola vi sembrasse render 
suono. troppo superbo, noi vi richiediamo un. asilo 
che sdegneremmo mendicare all’ Europa complice 
spettatrice dell’assassinio; vi chiediamo Ja fraterna com- 
passione ‘e il soccorso, cui ‘non potréimmo invocare dalle 
altre genti, senza nostra'e' vostra vergogna. 

Finqui il governo del Re, il Parlamento nazionale, 
la carità privata ‘assai largamente sovvennero ai. fuor- 
usciti.,...che. per carità di patria abbandonarono le 
provincie native, e :confessarono l’Italia esulando. 

Ora: il Comitato centrale. dei soccorsi rendendo) 
quanto ‘più profondamente si può , grazie ‘pei benefizi 
passati alla legislatura, al governo dal Re èd ‘alle. po- 
polazioni ,, rinnova con fiducia } e icon più ‘calore le 
sue preghiere per nuovi ‘benefizi. 

Fra le sventure ‘nostre ; sventura. massima è la di- 
Scordia civile, che i fratelli divisi, da prepotenza @’.ar- 
mi e ‘straordinaria, e ‘quindi non durevole ira di casi, 
vengano a più lungo scisma per credulità ‘alle calunnie 
e veleno di disprezzo. 

Ora ai nemici del nostro paese: non ‘concederemo 
quest'altra vittoria sopra tuite desideratissima , e fare- 
mo che la carità cristiana , a cuì anche, cin questo 
tempo, senza pudore nessuno oserebbe legar le mani, 
ripari i danni della guerra, e cancelli colle sue lagri- 
me divide , ‘quelle dure parole ‘che si ‘serivessero sui 
protocolli di diplomazia straniera. 

Ben ci potrebbero vietare di chiamarci concittadini; 
ma, per nodo alcuno , non potranno farci un delitto 
di amarci e sotcorterci come fratelli. Tanta è la virtù 
della luce della dottrina’ di Gesù Cristo , (che fin a 
quando pur ne vive una favilla, ed è eterna, essa ba- 
sta a scaldare ed illuminare il mondo, e a' serbar viva 
quell’ alta fiamma , che umana forza ‘non potrà. mai 
Seppellire sotto il moggio, senza che più desiderata ne 
trapeli la luce, e più inestinguibile riarda l'incendio vivi! 
ficatore. 

I fuorusciti adunque, a cui le procelle politiche tol- 
sero lla casa 0 la famiglia, e che forse nel loro paese 
natio non potrebbero riedere ‘se non*per visitarvi le 
fosse dei loro cari, e le rovine fumanti delle loro case, 
i faorusciti ‘che ‘terrebbersi infamati ‘se accettassero il 
perdono di aver amata ‘la patria, questi fuorusciti qui 
vi offrono , o Piemontesi , la ‘gratitudine loro ; il loro 
braccio , il loro ingegno, la loro rassegnazione ‘e ‘la 
loro :fratellevole testimonianza! E queste, crediamo , 
sono farze che produrranno nel presente ; e più nel- 
l'avvenire. In voi sta, o Piemontesi; ‘il mostrare, come 
avete mostrato sin qui, che siete più generosi della 
fortuna, più savii dei vincitori e degnî antora 4 esser 
eletti dalla Provvidenza divina, educatrice dei popoli , a 
strumetito dei suoi ‘reconditi disegni. 

Di questi infelici doppiamente a voi compatriotti e 
per legge di natura, che vi fece d’una lingua, e d’una 
schiatta medesima , per elezione di volontà libera- 
mente ;espressa, e|per necessità di sventura e d’onore, 
molti sono operai abilissimi, che niegano di portare! la 
loro industria, ove abbiano a patire la wista di padroni 
stranieri; molti altri sono espertissimi contadini, che 
non potrebbero tornare ai loro villaggi senza essere 
legati alla schiavitù. d’ una milizia’ minacciosa alla pa- 
tria; nè mancano donne, che ponevano dolcezza: di 
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il senno pubblico pare scpotersi, e decretare solenne 
sentenza contro i nemici della società; ma questi sono 
così fieri e tenaci, così imperterriti, che ritornano al- 
l’assalto con sempre crescente gagliardìa; quando, si 
veggono sul punto di diventar ridicoli tacciono;e stanno 
cheti per;.qualche istante; passato il loro cattivo imo- 
mento eccoli recidivi, più feroci, più minacciosi di pria. 
Scelgo un esempio fra i nolti. Proudhon fu per qual- 
che tempo ridotto al silenzio: già si iacominciava (a ri 


dere de’suoi sofismi; ora eccolo risuscitato e quasi fortè | 


come per l’avanti.. Chi gli ha porto la mano?.... Un 
uomo inesplicabile, un eroe raro, mistico, un antico 
legittimista, divenuto orleanista, poi fatto repubblicano 
incerto, .e poi infine socialista coi fiocchi!... Il signor 
Girardin. Quasi quasi mi sentirei voglia di svelarle ciò 
che la mia distributrice di giornali mì diceva sul conto 
suo all’orecchio. Io non posso, davvero ispiegarmi la 
labilità di memoria del direttore della Presse.-Consento 
ch’ei. possa aver dimenticato d’essere stato protetto dal 
ministero Martignac, d’aver implorato sorrisi e sov 
\enzioni dalla duchessa di Berry, d’essere stato confi- 
dente di Luigi Filippo; ma come può egli dimenticarsi 
chi sia stato, chi sia ancora Proudhon?... Mi permetta 
che per edificazione.storica de’lettori, io qui ricordi Je 
opinioni succinte del celebre sofista; seryirà questo po 
di ricordo a dimostrare i gradi d’onestà a’quali il mer- 
curio del Girardin può salire. 

Il signor Proudhon ha passato la sua vita nel dire le 
più straordinarie bestemmie, é nel contraddirle subito 
dopo dette; questo è un ‘artifizio assai utile, imperocchè 
una cosa detta fa il suo uflizio e corre il mondo, in- 
tanto che il contraddirla presta. all’autere mezzo di far 
citazioni opposte, e non distrugge il male già fatto, 


Ella avrà spesso letto nel Peuple parole di Proudhon, 
onde si ricaverebbe che egli ama la proprietà, la fa- ! 


I 
tata alle..delizie; della nostra ‘situazione. 
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| questi principii, ell’è 
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IE RISORGIMENTO 


più lieti tempi, € fanciullette , che crescono alla forte 
educazione della. disgrazia. Costoro tutti fino ad ora 
rivesti, nudrì e confortò l’ospitalità piemontese, è so- 
stenne la speranza di un vicino riscatto; Speranza, che 
aveva principale fondamento nelle armi piemontesi. Ora 
se altro ne yuole Iddio, deye il Comitato pensare che 
ai soccorsi temperarii, e all’asilo di qualche mese, suc- 
cedano più durevoli provvedimenti. E poichè non wha 
chi non sappia oggimai che la ricchezza è nel layoro, 
ben possiam dire che questi, i quali più non oseremmo 
chiamare fuorusciti, nè profughi, recano con sè le ric- 
chezze loro, che è quanto dire l’attitudine al lavoro. 
Il Ministero ha già operato molto in proposito colla 
circolare del sig. ministro degli interni 15. giugno 4849 
alle intendenze generali, nella quale ha prese  franca- 
mente e largamente misure umane, per lo stanzia- 
mento degli emigrati, e dotate di buoni principii di 
pubblica economia. Questo chiamasi iniziare. il bene 
comune. ÎPutte le mie viste vennero generosamente adot- 
tate nella: precitata circolare. 

Resta che l’ospitale Piemonte dia fayoreyole corso a 
codesta moneta del povero operaio, e ne lo aiuti e ne 
protegga lo scambio; e mandando a paro la carità e 

| la giustizia, soccorra, come uomini libèri e onorati ‘0- 
gliono soccorrere, altri uomini onorati e liberi. i 

Di che il sottoscritto troppo bene esperto della pietà 
modesta e ragionata de’ Piemontesi, non ha altin dub 
bio, e crede che sarà stato ‘ più che sufficienté ricor- 
dare i bisogni ed accennare il nuovo carattere che ora 
dovrebbe prendere Ja beneficienza, perchè il concorso 
de’ pietosi e degli assennati pareggi le crescenti ed ur- 
genti necessità. i È 

Abate Carro Cimeroni, 


t 


Al chiarano Direttore del. Risorgimento. 

Mi lusingo voglia ayere la compiacenza di dar luogo 
nel suo. giornale ‘ad alcune glose all’articoletio: Sap- 
piamo che le truppe' ecc., riportato, non mi ricordo. più 
da quall’altro periodico, sul foglio dell’11 corrente del 
Risorgimento. Ivi è detto: Sappiamo che le truppe te- 
desche nelle nostre provincie occupate (e pur tioppole 
troppo a lungo!) hanno cangiato gli alloggiamenti. — 
È vero, accaddero molti traslocamenti — e cò dietro 
instanza. del governo. — È ciò pure sarà vero, e fu certo 
lodevole l’intenzione; infatti soggiunge l’articolo'— onde 
alleggerire quei comuni che in modo sproporzionato né 
sopportavano gli accantonamenti: -— E qui c'è sbaglio, 
perchè, .se ottimo il fine, proposto, il fatto. però risulta 

| niente meno che al contrario, ‘e il governo mi saprà 
buon grado, non dubito, che facendo eco al desiderio 
della popolazione e del municipio di questo borgo, lo 
| avverta dell’essere egli stato defraudato nelle sue in- 
{ tenzioni. Il fatto sta che, dopo avere sofferto in grado 
distinto (assieme al più amaro «dei dolori morali che 
| ancor ci pesa suli’amimo) e danni e disagi e pericoli, 
ne’luttosi giorni della ritirata, noi ebbimo di continuo 
un battaglione di fanti, un corpo di musica, una:-bat- 
| teria di cannoni, in tutto mille ucinini, con 62 cavalli, 
Î e mentre sì confidava. ne’ principi della giustizia di- 
stributiva sperando venire, almeno in parte, alieggeriti, 
venne anzi, appunto negli avvenuti cangiamenti di al- 
(loggiamag aumentato l’accantonamento, aggiungendo 
col cambio della batteria altrì 62 cavalli. Si moti “che 
la ;scarsità ‘di docali, a ‘stento ‘bastanti ‘all’ alloggio! dei 
militawi,. metteva già in angustie pel ricovero de’ primi 
62 cavalli. ) 

Se ‘il peso morale è diviso equabilmente sulle due 
provincie occupate, poichè a tutti è grave il pensare 
che solo fra Ticino e Sesia: debba gravitare Voccipa - 
zione straniera, è però certo che il peso reale è ‘assai 
male equilibrato; se Borgomanero deye «sottostare ‘a sì 
grosso presidio, col: di più di sempre crescente numéro 
di ammalati militari, che, anche dagli accantonamenti 
della. Valsesia (ove pur soho ospedali civili) vengono 
accumulati in questo nostro spedale, con Nt 
ricolo. di tifo, che! sarebbe proprio una corona ‘adat- 


miglia e la religione. Ma .:così:non iè. Ecco: a ‘cagion 
d’esempio alcuni suoi aforismi, « Que le prétre se mette 
enfin dans l’esprit, que la. véritable vertu, celle mui 
nous rend dignes de la vie eternelle, c'est dei lutter 
contre la réligion jet contre Dieu. i 
Queste belle parole sono leggibili nell’opera sua‘in - 
titolatà: Systènze des contradictians économigues, al tomo 
2.0, alla pagina 529. Legga queste altre: Dieutimbécile, 
ton. règne est fini: cherche parmi les bétes\ d'autres 
victimes. Te woilà détroné et brisé, Ton: nom voué ‘au 
i mépris, et.d l’anathème sera sifflé:parmi les hommes; 
car Dieu c'est sottise et licheté, c'est hypocrisie et mene 
songe, c'est tyrannie et misère, Dien c'est le mal! (Id 
tom. IL, pag. 411-416). Legga queste alire ancora: .5°7% 
est un étre qui dit mérité l’enfer, il faut. bien 


que je 
le nomme, c'est Dieu!... Consideri pure. quest’ 


altra pic- 
cola bagatella: ZL’athéisme pratique doit étre 
de la société noumelle!!? 

Com'ella vede iProudhon dice pane al.pane, e 
luogo ad interpretarlo .dubbiamente. 

Il suo modo d'intendere la resistenza legale 
abbastanza chiaro: une circulaire signée Guiz 
la République... Le meurtre ‘commis sur sa 
serait excusable!!/ Rimpetto:a questi 


la règle 
non v/ha 


è anche 
ot attaque 
personne 
Gioielli di citazioni 
mettiamoci una nano sul cuore e diciamo altamente 
che se la Repubblica democraiica e sociale professa 
Iue xioopii, 4 una Repubblica di assassini; Che 
cosa può dirci di bello ora il: Giràrdin che s’è fatto il 
precursore d’un messia come Proudhon?.., È vero che 
alla teoria della libertà illimitata professata dalla Présse 
non c'è nulla che urti... Ieri.vi fu un giudizio di un 
sergente Bertrand; accusato d’una monomania terribile: 
costui. girava pe’ cimiteri, diseppelliya i cadaveri, li squar- 
ciava e ne traeva le budella, loro fracassava .il cranio 
e me premeva, con delizia feroce le cervella colle mani, 


| 
| 


Se il governo fece instanza per illeggerire i comuni 


î 


un affare di poca. importanza da coloro che r 


in modo sproporzionato aggravati, noi do ringraziamo i la restituzione. del papato; in qualunque forma 


della buona intenzione, ma insti di grazia finchè Vin- 
tenzione tocchi Jo scopo. 
Borgomanero, 16 luglio. 
li deyotissimo 
Nicorò Eusracnio CartANEO. 
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Leggesi nel Chronicle l'articolo seguente sulle cose di è 


Roma. 

Se nel mese di gennaio 1848 un profeta più verace 
che non sia il sig. Cobden, ci avesse detto che in meno 
di due anni un esercito forestiero cingerebbe d’assedio 
la città che, capo in prima dell’indomito popolo che 
conquistò il mondo, conservò il suo titolo all’omaggio 
dell'Europa col divenire ad un tempo la pacifica me- 
tropoli della chiesa e delle arti—e che, finito tutto, il 
generale dell’ esercito assediante annunzierebbe al suo 
governo come, dopo avere scalate due brecce, e attac- 
cato più di 400 uomini colla baionetta nell’assalto, egli 
avrebbe ricevuta la sommessione dei cittadini, e sì sa- 
rebbe impossessato del Castel S.Angelo — se noi aves- 
sima udito tutto questo, noi avremmo. penato assaia 
conghietturare per.quale combinazione di  evenimenti 
si sarebbe commesso un tal sacrilegio, e più ancora 
come si sarebbe potuto impunemente commetterlo. È 
tutto ciò è succeduto. Nè la cosa è fimta. Il governo 
che fece l'impresa, colse la prima e più manifesta oc- 
casione di dichiarare con un’ostentata franchezza, che 
egli era mosso nell’adoperar in tal guisa dalla ‘brama 
di acquistar influenza in Italia ad una potenza che non 
ha ‘geograficamente alcuna connessione cogli ‘affari della 
Penisola. Noi avremo probabilmente fra pochi giorni 
prove palpabili che il suo. sgopo era di soffocare una 
Nascente democrazia, e,restittiîr il papa. È 

Ma, l’ aggressore non è l'Austria, é la Francia, Giò, 
con altri motivi che è inutile addurre qui, darà ragione 
del fatto che, lungi dal provocare delle ostilità verso 
l’Austria che covava lord Palmerston , due anni sono, 
durante una profonda pace, per un possibile, ma non 
deciso intervento, l’invasione non trasse da Donning- 
Street pur una formale protesta, nè ta più leggera pa- 
rola di riprovazione. Noi non condanneremo il nostro 
governo per aver tenuta ila. passiva attitudine che la 
prudenza dettaya, quantunque ci rallegreremmo in ve- 
dere che si fosse mantenuta una decisa distinzione tra 
la connivenza e la semplice astensione, come si sarebbe 
potuto fare con qualche esplicita manifestazione di bia- 
simo. Non desideriamo che la Gran Bretagna s'impacci 
nelle quistioni continentali in difesa di un popolo per 
la cui indipendenza essa non ha reale interesse, e coi 
cui governi non ‘ha neppure una diplomatica corrispon- 
denza, e se al (Castello di S. Angelo sventolasse ora la 
bandiera coll’aquila (bicipite, in vece della bandiera tri- 
colore, noi deprecheremmo, egualinente un attivo in- 
tervento. Ma ci sia permesso il dubitare , per quanto 
apprezziamo l’amicizia di Francia, se un potere che può 
far di questi marroni possa esser precisamenle l’alleato 
inseparabile, colla cui politica la Gran Bretagna debba 


incatenare la sua, e nella cui compagnia debbé viag* | 


5 
giare, come ci accertarono, non è guari, fino al limitare 


della guerra, ma non oltre. E noi non possiamo trat- | 


tenerci: dallo  stimmatizzare nei più forti termini il modo 


con cui fu fatta l'impresa, Vindegno artifizio per. cui | 
la Francia fece di nascondere le sue azioni a’suoi con- 


federati, onde ottener essa sola il vantaggio dell’in- 


fluenza che sembrava promettere l'impresa col preve- ! 
nirli in campo —le professioni di filantropia repubblicana I 
e di fraterna tenerezza verso il popolo con cui ma- | 
scherò, ma non potè celare la sua intenzione di effet- | 
tuare la (forzata restituzione del principe. Le brutte arti | 


che hanno: daic ad. una condotta già molto censurabile 


per. sè stessa un aspetto gratuitamente ‘offensivo alle | 
potenze estere, affatto inconciliabile coi primi ‘principii | 


di dritto pubblico. Su qual modello i Francesi possano 


formar il governo ch’essi stanno per imporre ai Romani, | 
non sappiamo. Probabilmente ciò verrà riguardato come | 


e non rifiniva dallo squarciare e fracassare, fino ‘a che 
la stanchezza ‘e la febbre lo soggiogavano: allora esciva 


fial funereo campo, e rientrava nel quartiere soddisfatto ; 


e niitigato.. La'società è cotanto reazionaria ed ‘aristo- 
cratica da trovare orrendi questi fatti. Di certo Girar- 
din e Proudhon non la debbono pensare .così. Quello 
che faceva il sergente Bertrand era in virtù del droit 
individuel supérieur @ la constitution; ‘in virtà del- 
l’athéisme pratigue, in virtù della libertà illimitata. 
La seduta dell'Assemblea di ieri fu una perfetta tem- 
pesta con tuoni elampi; il fulmine cadde nella saccoccia 
del sigaor Duché, in favore del quale si fece per la 
prima volta l'applicazione dell'argomento alla borsa. 
A dir lui, il signor Duché, è ‘un partigiatio disperato 
dell’ordine e della ‘quiete; ina Ja popolazione di Saint 
Etienne, ed in ispecie le monache di un convento di 
que'dintorni la pensano altrimenti, Chi sorse a difen- 
dere il Duché fu un altro tremendo socialista, il signor 
Bac, del quale, così per continuare gli istruttivi cenni 
biografici della Montagna; le dirò che sotto Luigi Fi- 
lippo non fu solo orleanista, ma fu collaboratore al 
giornale ‘legittimista nominato Europe Monarchique 
giornale essenzialmente’ assolatista e diretto da USAIO 
di non dubbie opinioni, il signor Alfredo de la Gueron- 
niere. La discussione volse ‘tutta intorno all’opportunità 
dello stato i’assedio; I° tossì gridano come tanti papa- 
galli contro lo stato d’assedio di Parigi; secondo ‘loro 
gli è uno stato insoffribile, Parigi par ché muoia di 
terrore; non può nemmeno respirare: catene di’ ferro 
strozzano le gole parigine: un rantolo di agonia pare 
'oda alzarsi solenne e freinente dalle vie, dalle piazze .. 
ecc. ‘Invece ‘creda a me; Parigi non fu mai nè sì bella 
nè sì gaia; nè sì tranquilla: come ‘adesso; Hanno è vero 
soppresso i giornali che stamparono Pappello all’insur- 
rezione, ma: ne resta pure un buon numero di un co- 


nomalia in teoria, un anacronismo in pratica, 
ì ; è 
Se Pingtgno o la fortuna degli agenti francesi 


! scisse ad effettuare una separazione reale fra le 


temporali e le spirituali della sedia di S. Pietro 
assicurasse ad un tempo al capo della chiesa l’ indi 
denza politica e una congrua provvisione , noi sai 
quasi disposti ad obbliare il versamento di san 
violenza dell’ invasione, in considerazione del { 
ne ridonderebbe al popolo italiano ed alla chiesa y 
na. Ma per ora noi crediamo che il conseguimé 
questo scopo sia più che mai rimoto, e ci do 
contentare di veder riposto “Pio IX sul suo tro 
qualche spuria forma di governo. rapprese 
operante meccanicamente sotto l’azione del prote 
forestiero, inevitabile figlio dell’invasione estera, 
papato deve formar tuttavia una parte del sis 
ropeo, come per lo innanzi, sarebbe pur bene ile 
ceder a’dominii della chiesa upa neutralità p 
come quella ‘di cui sono ‘investiti i cantoni $ izz 
utile comune dei loro vicini. Ma ‘è soverchio îl div 
qualunque assestamento, il quale debba connettere 
tegrità della sovranità temporale del papa _colla* 
rentigia di tutte o d’alcuna delle potenze européè | 
rebbe altamente riprovevole, in quanto tenderebb 
limitare l’impreserittibile diritto del popolo r 
modificar a talento la forma del suo govern 
rebbe irrito. e nullo per massima di dritto 

che niuna regola pratica di giurisprudenza int 
nale può sospendere, nessun trattato 0 precede 
struggere. EZRA 


_ NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA (i 


Torino, — Il giorno 13 del coprente mese il 
Bois-le-Comte, ministro di Francia, ha rimesso a 
i in nome del presidente della Repubblica fi 
| gran cordone della legion d’onore; $. Ma. 
| spediva al sullodato presidente le insegne de 

supremo della SS. Annunziata. i 


— Sotto la data del 3 corrente è stato 
giornale L’Assemblée Nationale, che si 
| tigi, un articolo relativo ‘all’annessione di | 
| Roccabruna ‘al Piemonte, che potrebbe piutt 
marsì un libello. 

Quantunque non sia questo che una stucche ol 
petizione delle imputazioni calunniose contro il g0 
Sardo, che furono profferite dai consoli di Monacg® 
loro. proteste, e vittoriosamente confutate dai Me; 
per mezzo di varii periodici sì italiani che fr 
nullameno il consiglio delegato della città di | 
sì crede in dovere di ‘protestare contro l’autore . 
ticolo imentovato, persuaso che il chiarissimo dire 
| del suddetto foglio sia stato indotto in errore 
| ignaro delle nostre cose politiche. Perciò fa lav 
breve risposta da rendersi pubblica. ) 

Sempre la stessa mano perseverante nella 
nudrita dall’adagio: Calunniate, calunniate, sen 
i cun che ne rimane. 





Il ministero francese, prima di sanzionare 
compiuto , ha scrupolosamente indagato di . 
varie accuse mentitamente articolate contro una 
lazione da troppo lungo tempo curva sotto la! 
tollerabile oppressione. DA 

Esso non ha deciso che ‘dalle ‘prove, cor 

Che il governo Sardo non ha inai eee 
mosse a Mentone e Roccabruna; Î 

Che quest’imputazione è un’infame € 
tro il nobile cuore del Re Carlo Alberto; 

Che il voto di queste. due città fu spe 
unanime; 

Che questo. voto fu regolarmente espre 
falso che vi abbiano concorso donne e fanciulli 


lor ponceau per nulla inferiore ‘ai ‘soppressi. La 
presente è questa; si dicono tutte le diavolerie 
bili, si scagliano sanguinose calunnie, insulti ini 
dritto e rovescio..... e poi.si finisce col dichia 
i nello stato d'assedio non essendovi la libertà 
stampa, il ‘lettore deve perdonare se il giorn 
esprime tutta la sua Opinione. È i 

Del resto, una proya che lo stato d’assedio n 
fluisce sulle elezioni l'abbiamo nella nomina 
a candidato di Parigi nello ‘scorso settembre, i 
ancora durava lo stato d’assedio, 

L'altra mattina capitai in un caffè oy'erayi. 
chio animatissimo di studenti. i 

-— Afferma di non poter dir nulla e dice 
sclamava un giovinetto sogghignando, 

— No: gridava a tutta gola un altro: noi ab 
tuiti la musoliera. i di si 

+— 1 rappresentanti non possono più. parlare, 
appello... 

-— . All’armi volete dire ? i 

— Ebbene sì: io sono studente, ma anche gli st 
hanno una missione!.,.. da 

— La missione l’hanno, osservò placidamente lun 
tro, ed è quella di studiare. o 

Non potei far di manco che fissare ben peneigli 
chi di quel bravo studente; diradato il crocchio ho 
luto. stringergli la mano. F; 

Parigi, 11 luglio 1849. tod 


Ciro ‘n'ÀArco, || 
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‘anche non vi siano intervenuti tutti i notabili, meno 
pochi vecchi impiegati del principe ; 

Che pur troppo fu motivato dallo stato d’orribile ilo- 
tismo;, in cui da più di trenta anni gemeva l’infelice 
paese di sei mila anime appena, e che amerebbe  as- 
soggettarsi più presto ad un despota asiatico che ri- 
cadere sotto il ferreo dominio di colui che faceva pian- 
‘gere a lagrime di sangue e morir di fame i poyeri 
sudditi, Tutto ciò sì può constatare con autentici do- 
cumenti. 

La Francia, che quando ha d'uopo di porre il piede | 
in Italia sa come si valichi il Sempione, come sì giunga 
ad Ancona e Civitavecchia, non. ha interesse alcuno | 
perchè il microscopico ‘principato di Monaco rimanga 
sotto il giogo che Jo''ha per ‘tanto ‘tempo aggravato, 
| piuttosto che essere riunito ad un regno che può ‘dare 

a quel.picciol popolo sofferente e wita e prosperità. 

La Francia non ha verun interesse perchè sei. mila 
abitanti, smunti fino al sangue da un despota, paghino 
annualmente trecento: cinquantamila franchi; cioè quasi 
lire sessanta a testa, e..vegga un iprincipuzzo |. divorarsi 
quest’oro lin Parigi 0 ne viaggi che lo recano alle ‘de. 

liziegdelle corti. straniere, È i 

‘La Francia deve sentir compassione della sorte d’un 

popolo, il quale le ha dato del suo sangue nell’epoca 

delle grandi guerre, è cui non può costringere a re- 
Stare eternamente il deplorabile obbietto delle; wisa, o 
piuttosto della giusta. pietà di tutti per il capriccio d'un 
‘avaro. ed ombroso signove: feudale, ‘trista reminiscenza 
‘d’altre. età. 
La Francia; non ha nulla a sperare; mè a temere in | 
. qualsivoglia mano possa trovarsi questo paese che:chia- 
mano fortezza di Monaco (ove la Sardegna ha diritto 
«i guernigione), mentre quattro vonini ed un caporale 
posti sulle alture della Turbia, a soli colpi di pietre la 
farebbero ridurre a discrezione in meno idi due ore. 

Niente altro aggiungeremo per ora: basti questo a 
dimostrare quanto vi ha di odioso e di ridicolo nelle 
pretensioni de’nostri politici avversari. 

Mentone, addì 12 luglio 1849. 

Il consiglio delegato —-Cay. Augusto Massa, sin- 

« daco-Galleani di S, Ambroise - Dott. Gio. Dome- 

‘ nico Bottini - Leandro Bosano - Isnardi ary. 








nn 


ELEZIONI. 


Borgò S. Dalmazzo. — Cerruti in ballottaggio con 


dequi..— Ingegnere capo Bella (voti 108) coll’ avv. 
Mantelli (voti 65). , 
|. Chivasso. —'Ballottaggio tra Viora è il coll. conte 
OActis.! | EAESENI 

# Finale.---G. Cavour, in concorrenza con S, M. Carlo 

| ‘Alberto\(!!) 
| Casteggio—Ballottaggio tra i sigg. avv. Pietro Gioja, e 

Lorenzo Valerio. | 

i S. Martino Siccomario — Ingegn. Valvassori coll’inge- 

© gnere Barbavara. 

1.) Garlasco — Ingegn. Fagnani coll’avv. Cappa. 
Vigevano — Matteo, Ferrari «col prof. Albini. 
Romagnano — Avv. Cagnaxdi ;coll’avv. Ramellini. 
Biandrate — ngegn. Barbavara col. prof. Ragazzoni. 







Dronero — Avv. Cariolo coil’avv. Voli. 
Spigno — Avy. Galvagno con -Rossì. 
Castelnuovo Scrivia — Berzani Pio. 


Rivarolo — Cap. Parodi in ballott. con Pittaluga. 
Bosco -—; Gen, Trotti col conte Mathis. 


Felizzano — Cav. Carbonazzi col prof. Novelli. 
Serravalle — Avv. Torre col can. Pernigotti. 
Sanfront — Avv. Bertini col cav. Gerbino, 
Lavagna — Rosellini col caus. .Castelli. 








Firenze, 14 luglio. —I pensionati dell’accademia fran- 
cese di Roma, dopo 2 mesi di soggiorno a Firenze, sono 
ripartiti, con il loro direttore M. Allanx per riprendere 
possesso della villa Medici che aveyano dovuto abban- 
donare durante l’assedio di Roma. 

Fmenze, 13 luglio. — Il Monitore Toscano pubblica il 
rapporto de’ministri, e il decreto del Gran Duca sulla 
stampa, che noi ‘abbiamo ieri accennato. Eccone il 
tenore ; 

Rapporto del Consiglio dei ministri a S. A. I. e R. 
il. Granduca di Toscana. 
Altezza. Imperiale e Reale. 

L'abuso della libertà della stampa si dispiegò tra 
noi rapido e ininaccievole, produsse effetti pur troppo 
sleplorabili, e profondamente sentiti e. deplorati dalla 
parte sana dei cittadini, che è quanto dire dalla gran- 
dissima maggiorità di ‘essi. — Idee crudelmente sedut- 

; trici, o avverse senza rilegno, 6 insidiose all'ordine 
legittimamente costituito e ai fondamenti dello Stato e 
della società, s’insinuarono anco mediante la stampa 
con audacia e ‘con scaltrezza, a corruttela della pub- 


blica opinione; sì spinse l'attacco. a ciò che di più» 


augusto e rispettabile è tra gli uomini, e al di sopra 
di loro; si tentò di commuovere le passioni individuali, 
onde creare masse di forze che sostenessero | opera 
del sovvertimento. L'azione della legge repressiva. fu 
invero paralizzata a cagione dei disordini di piazza; ma 
talvolta sarebbe rimasta inefficace, ancorchè avesse po- 
iuto liberansente dispiegarsi. — Tutto ciò apparisce .ma- 
nifesto senza fermarsi a farne partitamente dimostra- 
zione, 

Il consiglio dei ministri, persuaso che volga a tutela 
della vera e onesta libertà ogni provvedimento diretto 
a prevenire o Teprimere la licenza, si crede in debito, 
dopo aver preso. il parere sostanzialmente conforme 
del consiglio di Stato, di sottoporre alla approvazione 

; di V..A. L e R. lannesso progetto di decreto, da porsi 
frattanto in esecuzione immediata, e da portarsi dipoi 


alle Assemblee legislative (qualora il provvisorio espe- 


\imento non ne sconsigli) onde sia convertito in legge 
permanente. 





' continuazione mell’abuso medesinao, mentre ne sia già 









































due procedimenti egualmente per delitto, Il pericolo del 







































I provvedimenti proposti nel decreto, rispettando ini 
massima la libertà della stampa, tendono principal 
mente: 1.0 A renderne l’abuso più difficile e meno fre- 
quente, o più spedita e più certa la esecuzione delle! 
relative ordinanze. 2.0 A dar modo alla autorità poli- 
tica in qualche urgente caso, che yuolsi sperare d’ora' 
in ayanti o affatto ipotetico 0 raro, affinchè possa pet- 
venire a impedire, almeno per un periodo di tempo. 
discretamente limitato, le perniciose conseguenze della 


avvenuta una condanna, 0 ne sia. stata fatta, e non: 


per la prima yolta, nè per. semplici contuavyenzioni, | 
ma per delitti di stampa, la denunzia in yia giuridica | 
su, cui penda processo © giudizio. 3.0 Ad assicurare la | 
indipendenza, la imparzialità, e la speditezza dei giudizi! 


sopra i delitti di stampa in un modo più consentaneo. 


alle ‘abitudini ed alle condizioni non per anco abba-|; 
stanza mutate del popolo toscano. 


Al primo dei divisati ‘intenti è proposto di provye= 


co, salve. alcune opportune eccezioni, : una cauzione. 
mediante deposito fruttifero di. quantità determinata ‘ 
gradualmente, e ‘con decrescimento ragionato sulla 
meno frequente comparsa delle pubblicazioni periodi 
che. Così le condanne pecuniarie non saranno rese 
vane rispetto alle spese del giudizio e alla rifusione 
dei danni e interessì per la insolvenza dei condannati, 
e rispetto alle multe non riuscirà altrimenti difficile, 
stentato e odioso eseguire le condanne a traverso i di- 
spendi, e le dilazioni inerenti, alla escussione. L’azione 
nella legge repressiva non resterà in tali rapporti par 
zialmente defraudata o indebolita dal suo stesso rigore; 
sì potrà altresì sperare, che i direttori responsabili siano 
tali da tenersi entro i limiti del dovere, e yi si tengano 
effettivamente avendo eglino stessi da perdere. Egli è 
per questa ragione che ogni direttore risponsabile dovrà 
possedere e ritenere in proprio alineuo una terza parte 
del deposito allorquando, non essendo l’unico pro- 
prietario, non ne esponga al rischio delle proprie man- 
canze la totalità. 

D'altronde la quantità massima del deposito. stesso è 
fissata in tal misura da non ridurre soverchiamente 
difficile l’assunzione delle imprese di cui si tratta, e 
insieme da corrispondere abbastanza all’importare delle 


condanne contingibili. La frequenza di queste, siccome | 


la prossimità o quasi simultaneità tra loro, yuolsi pre- 
sumere proporzionata alla maggiore o minor frequenza 
delle periodiche pubblicazioni; quindi in proporzione. 
di questa decresce la quantità del deposito. L'ordine 
poi, ossia la gradualità, con cui alle condanne esso dee | 
rimanere affetto, soddisfa all’intento avuto in mira, nè ‘ 
è dissonante dalle regole generali. E poichè a' sole ve- | 
dute di ordine sì è inteso. servire, perciò, fin’anco il | 
sospetto di fiscalità sì previene e si elimina col frutto . 
attribuito al ‘deposito sul ragguaglio del cinque per 
cento ad anno. È v 

Un riguardo al diritto di proprietà che sussiste anco 
sulle cose affette ed obbligate ad altri, ha consigliato 
a non impedire assolutamente la disponibilità o l'eser- 
cizio delle azioni dei creditori sulla somma depositata. 
Bensì conveniva. provvedere, affinché l'oggetto preci- 
puo del deposito non rimanesse defraudato né con atti 
veri, nè inolto meno con atti simulati a comodo, di 
circostanza. Il caso della cessione o del sequestro, ras- 
somiglia a quello della diminuzione o dell’esaurimento 
del deposito per causa di condanne. Pariforme deter- 
minazione gl’investe ambedue ; né poteva questa diffe- 
rire nelle conseguenze, e nel termine di comporto per | 
la loro applicazione, da quella stabilita nella legge dei | 
17 maggio 1848 per l’altro caso del non eseguito pa- 
gamento delle multe. vi 

La prescrizione» di ‘tre mesi indotta dalla legge pre- 
detta a riguardo dei delitti di stampa giustica la neces- 
sità di ritenere altrettanto tempo vincolato, il deposito 
agli effetti per cui è ordinato, ossia di renderlo irnepe- 
tibile per tre mesi posteriormente alla cassazione, an- 
gorchè volontaria, del giornale 0 altro. seritto pesio- 
dico. 

I provvedimenti discorsi finora investono naturalmente 
anco i giornali dei quali già si fa periodica pubblica> 
zione: ma era giusto, onde non ,gperarne forse istanta- 
neamente e indivettamente senza una speciale causa la 
soppressione, concedere un discreto termine; che sarà 
di un mese dal dì della pubblicazione del real decreto 
ad uniformarvisi. Spirato tal comporto; da. legge inter- 
pella per Fuomo, e opererebbe i suoi effetti. 

Questi effetti finalmente di fronte a tutte lc pubbli- 
cazioni periodiche non eccettuate dall'obbligo di una 
preventiva cauzione mediante deposito, s’identificano 
ove questo. non si. eseguisca , con quelli sanciti dalla 
legge precitata dei 17 maggio 1848 per la mancanza 
delle altre condizioni, senza il concorso delle quali un 
giornale comparirebbe alla luce in contravvenzione. 

Quindi la penalità doveva essere, ed è proposta la 
stessa. - 

E poichè non tattade pubblicazioni periodiche danno 
per il loro subietto argomento a.temere gli abusi della 
stampa, perciò nell’ art. 3 del decreto sono definite 
le eccettuazioni dal provvedimento generale. 

Le cose esposte fin qui spiegano i motivi e i modi 
avuti in vista per soddisfare al primo dei tre intenti, 
che principalmente il consiglio dei ministri di VA. IL 
e R. sì propone. + 

Tl secondo »intento siccome è ‘aècennato ‘in pribcipio 
di questo rapporto, consiste nel dare all’autorità go- 
vernativa potestà di riparare per tempo in qualche ‘caso, 
che vuolsi. sperare ‘ben raro, ai danni istantanei che 
Pabuso della libertà della stampa può produrre. © ri- 
paro è apparso necessario nella temporaria sospensione 
di qualche giornale o scritto periodico che, incorsa una 
condanna per delitto di stampa, soggiaccia similmente 
per delitto a denunzia e procedimento giudiciale, 0y- 
vero vi soggiaccia di nuovo mentre già pendono: altri 


IL. RISORGIMENTO 





‘Sentire grave o urgente .il bisogno della difesa. 
Il direttore responsabile e ogni altro proprietario 
{del giornale si dimostrano allora dimentichi della vera 


{e benefica missione che lo Statuto fondamentale ris 
{Spetta nella stampa, concedendone la libertà. L’ auto- 


) rità governativa rimarrebbe in trista e spregevole po- 
\Sizione, impotente a operare il bene e a prevenire ‘il 
male, se dovesse ristarsi passiva contemplatrice, aspet- 
tando l’esaurimento delle forme inseparabili dallo svi- 
‘luppo e degli effetti dell’azione giudiciaria. — È sem- 
brato pertanto necessario soccorrerla. Esperienze nostre, 
presenti alla memoria addolorata di tutti, rammenta- 
mo e giustificano la opportunità del soccorso. — Dio 
conceda al nostro paese e a V. A. IL e R. giorni migliori 
| dei passati, sì che non abbisogni mai usarne! 

Allorchè poi infelicemente il bisoguo si verificasse , 
ile cautele aggiunte nell’ articolo 11 ‘del progetto pre- 
vengono ogni giusta o affettata apprensione di eccesso 


7 , Ù go ?, n 4° j 3 ei 
dere coll’aggiungere alle condizioni di legalità già co- {nell'uso del mezzo compartito a soccorso dell’autorità. 


stituite per ogni impresa di giornale, e scritto periodi + 


MEd invero l’ uso di esso sarebbe deliberato collegial- 
{mente dal governatore 0 prefetto ia consiglio di go- 
‘verno o di prefettura. La sospensione sarebbe limitata 
a quindici giorni al più; resterebbe tolta per la -so- 
prayvenienza di pronunzia assolutoria in quell’ inter- 
vallò, di tempo; la deliberazione del consiglio di go- 
verndo di prefettura sarebbe senza ritardo conosciuta 
dal ministero dell’interno. 

Al lterzo precipuo intento, che il consiglio dei mini- 
stri si)\è proposto , corrisponde la ‘innovazione indotta 
dall'articolo 12 del progetto all'articolo 54 della legge 
de’ 17|maggio 1848. Questa è motivata dalla conve- 
nienza{«li ritornare almeno per ora agli usi, alle abi- 
tudini | che. difficilmente si potrà credere e più diffi- 
cilmerte dimostrare con esperienza che ad un tratto 
disconvengono alla Toscana. 

L’ prrzione politica di un popolo non sì forma 
repentinamente , e sempre ‘meno di un popolo per 
molte generazioni estraneo alle faccende, alle idee ed 


alti giudizii volle che ‘il nostro ‘paese vedesse e  sof- 
frisse, sarà di pochi il credere che la prelodata' istitu- 
zione trovi i cittadini già educati: politicamente’ come è 
necessario onde se ne apprezzino e se ne ottengano i 


*fuelle il furor sommo si ‘acquetò , o rugge lontano. 


Ha perciò creduto il consiglio, che nella realià non | 
sia togliere, ma piuttosto dare. 0 restituire garanzia di | 
buona giustizia , nel deferire la cognizione ‘e ‘il giudi- | 
zio dei ‘delitti di stampa alle “Camere criminali delle | 
Conti regie, senza alterare le forme di procedura e di | Jitari che non hanno più il diritto di portare. Questo 
giudizio quali dovevansi osservare per le disposizioni | 
della legge ‘del 17 maggio 1848, che al seguito dell’ax- | 
ticolo 54 di essa ne' facevano cognitori i ‘tribunali di! 
prima istanza colla aggiuuzione , che ora sì propone | 
di sopprimere , dei giudici del‘ fatto. Sopprimendosi ‘ 


questi per le considerazioni sopra addotte, è sembrato 


favorisca gl’'imputati più che quella dei tribunali di 
prima istanza per il maggior numero dei giudicanti 


sunzione di più esperimentata sapienza e attitudine , e 


per la più certa indipendenza del potere che eserci- | 


tano. essi ai quali nessuna cagione di ‘timore da: jl 
presente, molto minori speranze esposte ad essere de- 
fraudate dà l'avvenire. 

Sono, fin qui spiegati i. principali provvedimenti che 
si rassegnano alla superiore considerazione di V. A, 1, 
e R. col pensiero; che fattone intanto esperimeno colta 
provvisoria loro adozione, possano ottenere quella sta- 
bile delle Assemblee. 


Ha reputato altresì il Consiglio opportuna la occa- 


tenute nella notificazione ‘della cessata R: Consulta del 
31 agosto 1847, sia per contemperarne alquanto Ja pe- 


precitata del 17 maggio 1848, sia per assicurarne meglio 
i salutari effetti. La importanza di frenare la licenza di 
chi proclama nel pubblico la vendita di fogli volanti, 
o di chi ne affigge senza speciale facoltà del potere 
politico locale, non’ ha bisogno di dimostrazione. Anco 
il paese ha già subìto abbastanza dolorose esperienze, 
e'me ha sentito i danni e i pericoli. 

Vuolsi infine aggiungere che in condizioni transitorie 
ed eccezionali trovasi attualmente la Toscana, attesa 
la presenza delle ausiliari truppe di S. M. l’imperatore 
di Austria, Tali condizioni ‘hanno impegnato il Consiglio 
a considerare e a persuadersi che non tanto per riguardi 
ad esse dovuti, quanto a prevenzione di ogni inconve- 
niente e disordine che potesse nascere dai trascorsi della 
stampa periodica , che mancasse a quei riguardi col 
pericolo di successivo turbamento alla quiete pubblica 
ed alla azione libera del governo di V. A. I. e R. sia 
utile, anzi necessario, mantenere la stampa nei limiti 
della doverosa temperanza e convenienza, assoggettando 
ì fogli periodici che in qualunque maniera. cessassero 
di rispettarli, al pericolo della sospensione non ecce- 
dente i quindici giorni; e della soppressione ancora in 
caso di recidiva, senza pregiudizio dei procedimenti 0 
condanne che per la stessa causa dipendessero dalle 
azioni esperibili ingordine alla più volte rammentata 
legge de’17 maggio 1848. 


Qualora pertanto le esposte considerazioni incontras- 


ai doveri della vita pubblica. Tutto in natura procede, 
per gradi così nei materiali come nei morali progressi | 
o incrementi. — Certamente i pregi dell'istituzione del; 
Giurì ‘dipendono dall’ avanzamento della nazione nella! 
educazione politica. — Ove questa sia appena sul co-, 
minciare , ove inoltre ‘abbia. sofferto in pochi mesi. 
tante vicende e sì diverse , anzi ‘contrarie , quante e | 
quali/la Provvidenza‘ o per ‘istruircià, o per altri suoi | 


vantaggi. È frutto di quella educazione la impassibilità | 
elils coraggio civile di cui'fa'd’ uopo nell’ ‘ufficio. di | 
giudice, cui repentinamente «debbono elevarsi cittadini 
nba abituati ad esercitarlo, e viventi in mezzo ad una | 
società agitata tuttayia, se non dalle tempeste politiche, | 
da quel movimento almeno che rimane dopo che di | 


che la sostituzione della competenza delle Corti regie | 


2 
per il loro numero pari anzichè dispari , per la pre-. 


nalità sulla proporzione di quelle stabilite nella legge. 
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pubblico danno può apparire allora manifesto e far { sero l'approvazione di V. A. Le R., resta alla sovrana 
BHO: bp PP ’ 


autorità sua l’apporre la regia firma all’annessa minuta 
di decreto che le viene umiliata. 
E devotamente inchinati al regio trono, abbiamo la 
gloria di rassegnarci con venerazione profonda 
Dell'Imperiale e Reale Altezza vostra 
Lì 5 luglio 1849. 
Umilissimi servi e sudditi. 
G, Baldasseroni— Leonida Landucci — €. Ca- 
poquadri — Duca di Casigliano — I. Mazzei 
— (€. Boccella —- De Laugier. 


(Domani daremo il decreto del Granduca). 








Roma, 11 luglio. — Fintantoché l'ordine e la sicu- 
rezza pubblica lo richiederanno i giornali non potranno 
uscire alla luce se la loro pubblicazione non è gior- 
nalmente autorizzata. 

Il Costituzionale Romano non ha comunicato alle au- 
torità competenti il suo numero del 9 di luglio. 

D'ora innanzi qualunque giornale autorizzato dovrà 
mandare, nel giorno precedente alla sua pubblicazione, 
al ‘sig. colonnello prefetto di polizia la composizione in- 
fiera del numero che intenderà pubblicare. ; 

(Giornale di Roma). 

— Il signor Annibale Accursi’ è stato arrestato, a.) 
«quanto annunzia ‘il Costituzionale Romano. Noi lo ab- 
biama incontrato in questo momento in una vettura 
libero, onde la notizia data dal Costituzionale Romano 
non \è certo) esatta. SALA i 

— (Ci. scrivono da Roma il 42: 3 

«Stamane il passato direttore di polizia capitan Cal- 
vagni, mentre con elegante cocchio e due superbi ca- 
valli, requisiti nei tristi giorni alle scuderie Torlonia, 
usciva dalla porta Cavalleggieri per. portarsi a ‘Civita- 
vecchia, è stato arrestato. Al medesimo sono stati rin- 
venuti ne’ suoi bauli una quantità’ di oggetti preziosi, 
verghe di oro e argento, e dicesi anche 35 ‘mila scudi 
in oro; 

i Ordinanza. 

Molte persone si presentano giornalmente alla po- 
lizia per domandare di depositaryi armi che sono state 
lasciate presso di loro, o che hanno rinvenuto, Perché 
queste consegne d'armi si effettuino più' sollecitamente 

Si decreta: 

Art. 1. Tutte le persone che troveranno armi, o 
presso le quali sì fossero depositate, le porteranno negli 
ufficii dei presidenti de’ loro rioni, che le riceveranno 
in deposito, e che le inyieranno quindi nel luogo che 
successivamente sarà designato. 

DE signori presidenti dei rioni daranno ricevuta alle 
persone che ‘depositeranno le armi; essi medesimi ne 
avrarmo dichiarazione dall’artiglieria quando effettue- 
ranno il loro deposito. 

Roma, li 12 luglio 1849. 

Per ordine del generale di divisione, governatore di 

Roma. o 
Il tenente colonn. del 32, prefetto di polizia 
Fraxcesco CHapuss. 


Ordinanza. 


Molte persone circolano in Roma ‘con ‘uniformi mi- 


stato di cose non potendo continuare lungo tempo, si 
decreta: 

Articolo unico. — Quattro giorni dopo la pubblica- 
zione della presente ordinanza, ogni persona che sì vedrà 
con uniforme militare che non avrà diritto d’indossare 
sarà arrestata, condannata a cinque giorni di prigione 
e a dieci franchi di multa per la prima volta: in caso 
di recidiva gli saranno inflitti dieci giorni di prigione, 
venti franchi di multa, l’uniforme sarà confiscatà, e se 
la persons è forestiera, sarà allontanata da Roma. 

Li 12 luglio 1849. 

Per ordine del generale di divisione, governatore di 
Roma. 

Il tenente colonn. del 32, prefetto di polizia. 

3 Francesco Crapuis. 

— Sappiamo (così la Speranza) che dei fogli fannosi 
circolare, onde ottenere soscrizioni per la ripristinazione 
del Governo di Pio IX. Noi, che fummo testimoni del 
modo facile col quale sì ottennero le migliaia e cen- 


{ tinaia di migliaia di soscrizioni e di adesioni al governo 
sione di riassumere il soggetto delle disposizioni con- | 


della repubblica, sappiamo bene qual valore debba ac- 


| cordarsi a ‘simile genere di; pubbliche manifestazioni. 


A non lasciare frattanto indurre in errore. uomini di 
buona fede, o lontani stranieri, a non lasciare insultare 
il senso comune con simili mistificazioni, noi ripetiamo 
qui come annunzio di un fatto positivo, e che sfidiamo 
i più sfrontati a. voler smentire — che non un solo 
grido, una sola voce in questi sette dì si levò in fa- 
vore del governo di Pio IX: che non un solo scritto 
che l’inyocasse apparve neppure nelle mura, che pur 
sono lorde di tante iscrizioni insultanti, che vorremmo 
anzi veder sparite. Noi credemmo all’antipatia destata 
dal governo così detto de’ preti; ma come uomini di 
buona fede, come uomini onesti, e che sinceramente 
vogliono l’ordine e la prosperità del paese, dobbiamo 
altamente dichiarare, che inai avremmo potuto credere 
all'esistenza d’un odio sì profondo, sì radicato, sì ine- 
sorabile, sì generale, non contro la persona augusta di 
Pio IX, che in questo caso soffre solo come il sospettato 
rappresentante di quel sistema, ma contro il governo de’ 
preti. Non vi hanno che nemici dell’ordine, non vi hanno 
che i veri ed irremissibili rivoluzionarii, > che possano 
desiderare la ripristinazione del vecchio sistema delle 
prelature, 0 del cardinalato governativo, del governo 
così detto de’ preti, il quale ci immergerebbe pur 
troppo di nuovo nei disordini, negli assassinii, nelle co- 
spirazioni, per le quali fu così famoso quell’odiato re- 


i gime, per finire poi di nuovo con quei terribili rivol- 


} 


*saiià: alive 


! gimenti, e con quella anarchia, alla quale pur troppo 


questo miserando paese è stato in braccio finora. 
— A’ venticinque deputati dell’ ex-Assemblea è stato 
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ingiunto di partir subito da Roma, e di dover. oltre- | 


passare la distanza di quarantacinque' miglia, cosicchè 
devono andare a cadere in bocca 0 ai Tedeschi, o ai 
Napoletani ‘0 agli Spagnuoli. I 
vogliono imbrattarsi le inani. 
— Dicesi che si stia trattando il ritorno del Papa, ma 
Francia si vorrebbe conservare il ministero 


Francesi con’ essi non 


che dalla 
secolare per quanto ‘si può; ecclesiastici soltanto il mi- 
nistro delle relazioni e quello' dell’ istruzione 
pubblica (il solito ‘pasticcio di prima del 16 novembre, 
Ma ‘per quanto si 


estere, 


e che è finito‘ ‘come ‘tutti sanno). 


° h C st 
tratti codesta ‘secolarizzazione ‘non Si ‘vorrebbe \ammet- | 


tere. 


Tuttavia i Francesi yi si provano con molta attività. | 
: TERRA è 3 
Domenica sarà il di assegnato al rialzamento degli | 


stemmi pontificii mentre si canterà il Te Dewn a San 
Pietro. Vuolsi che saranno in quel dì interdette tutte 
le altre 
liberi di 

-— «La 
per la regione dei Monti. Pare che non si avveri l’ar- 
resto di Ciceruacchio e di Materazzi, perchè non gli 


assistere a questo Te Deum. 
scorsa notte molte carcerazioni sono state fatte 


hanno potuto trovare. Il Carbonaretto è stato arrestato | Î 
| fare un appello al pubblico francese, per obbligarlo’ aj 
| dichiararsi se la forma del. governo debba essere re- 


certamente. 
(Mezzogiorno) 

— Nulla di nuovo di cose. pubbliche. Arrestati un 
tal Lauri, ed: un tal Lenzi; arrestati; altri cinquanta 
circa soldati finanzieri. 

Nulla di più. 

-- 1 due presidi -Rieci e Mannucci mariedì;10 alle 
quattro pomeridiane erano in Orvieto e ne partirono 
alla. volta, di Chiusi, d'onde reirocessero mercoledì es- 
sendo stati respinti dalle autorità toscane. Era dunque 
ben. vero il dispaccio ‘telegrafico ‘che li diceva arre- 


(Avwenire). 


stati. 

-— Il cardinale Gastracane ‘a capo d'una processione 
di frati d’ ogni colore , e di monsignori d’ ogni grado 
e virtù si recarono ad ossequiare il generale Qudinot. 

Il gran campione di. Pio IX si scusò di non aver 
prevenuto la cara visita e si congratulò con se stesso 
di aver sostenuto | onore della sua patria, e di aver 
reso dei servigi alla chiesa ed a. quei reverendì che 
hanno dovuto soffrir tanto nei cattivi giorni trascorsi, 
disse contare sul loro concorso, essendo | armata ed 
il clero i due grandi corpi chiamati a salvare Vay- 
venire. 


ancorchè sacre funzioni, perchè tutti. siano | 
{ (quale coincide colla radunata dei consigli: generali di | 
| più che ‘mezzana; svelta e vigorosa; ma'‘ha forme ‘vi- 


IL R'SOR 
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R . sil . > o) 1 » #0 
sizioni tendenti a diminuire l'ammontare dell’indennità 
al presente, concessa ai rappresentanti. Il sig. Victor 


i Lefranc propose che l'Assemblea si risolyesse in comi- 
L 


| tato segreto per considerare il soggetto: ma la mag- 


Ì 
| 
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Il generale Oudinot ha. rimandato la spada al | 


nostro senatore Sturbinetti nella sua qualità di gene- 
rale della civica, acconipagnando l’invio con un cor- 
tesissimo biglietto , con una carta di e per 
messo un colonnello. Sturbinétti ha gradito quanto 


visita , 


sopra ed ha rispos'o ton pari cortesia. 

— La città di Roma è tranquillissima, tutti sono in- 
cantati della disciplina ed educazione dei soldati fran- 
cesì, che si prestano dovunque occorrono. Meno alcune 
eccezioni, in generale negli ufficiù restano gl’ impiegati 
posti dal passato governo, ma esplicitamente ancora 
non'isi sa che governo abbiamo od avremo, Credo che 
Sì tenga in sospeso’, ‘aspettando la decisione da Gaeta, 
Lusinghiamoci bene. 

Axcoma, 8 luglio. — Siamo sempre ‘alle solite:  nes- 
suna;speranza di migliore (avvenire ; le mostre libertà 
sono tutelate da chi mi ripugna perfino di nominare. 
Ogni giorno nuove pretensioni, ogni gi 
verso la reazione; e monsig. Savelli pare che non :so- 
gni altro che i beati tempi di Gregorio XVI, non sogni 


ovno nuovi passi 


altro che arresti, esigli, persecuzioni continue; se fosse 
libero nella sua azione, Ancona a quest’ ora. avrebbe 
nelle carceri od in esiglio i migliori dei suoi cittadini; 
ina, te lo ripeto ancora, una volontà superiore alla sua 
si oppone a queste misure. Pare che tutti congiurino 
contro Pio. (Cart. del Costit.). 


Riti ppi 


ESTERO. 
FRANCIA. — Panici, 12 luglio. 


i repubblica moderata, 


L’Assemblea le- | 


gislativa si occupò nella discussione di una proposizione | 


presentata daì membri della ‘sinistra di creare Camere 
industriali indipendenti dalle Camere ordinarie di com- 
mercio. Dopo breve discussione. l'Assemblea decise di 
non prenderla in considerazione; La prossima materia 


Libreria Gianini e Fione successori Pompa. 


LA SCIENCE DE L4 VIE 


QU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut mivre et pourquoi il faut vivre? 
Par LE DooreuR SAMUEL LA MERT. 


Un. vol. grand in-18, 5.1° édition ornée. de planches ei 


l'un superbe portrait de l’auteur. 
Primo 4 francs. 
Cet indispensabile livre compléète l’autre ouvrage du mème 


autevr, universellement connu, intitulé: 
LA PRESERVATION PRERSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 
SUR 
LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATION 
Reésultant des habitudes cachées, des exeès de jeunesse, ou 


de la contagion; avec des observations pratiques sur l'im- 


puissance prématurée, (etc. 
Illustré de 40 sujets anatemiques. 


Un vol. grand in-48.° — Prix:5 franes. 


| 





gioranza stette per la negativa. Sì propose quindi di 
porre la proposizione a parte insieme alla . quistione 

v “eat sN î 
precedente ,. ma la proposta fu rigettata da 307 voti 
contro 185. La discussione. procedè quindi, e dopo al- 


nuzione dell’indennità e del gen. Cavaignae contro ogni 
è Si , LISRD O DIR CE 
alterazione, l'Assemblea rigettò tutte le proposizioni, 


3 ) I SRR IO FOR ae s 
Parici13 luglio. --Quest’oggi si è adunata nel gabinetto 


delpresidentela commissione dei congedi perl’Assemblea, | a i che 
onde prendere una risoluzione definitiva intorno all’epoca ;j momento con lui in animata conversazione e poscia sì 
! rivolse ad altri ufficiali cui strinse purè la mano. L’im- 


della prorogazione dell’ Assemblea, Come noi lo ave- 
È g l 
vamo di già annunziato, Ja commissione pare disposta 


dell'ordine del giorno fu la discussione di varie propo- | riposiva il quartier 


| 
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GIME 


Ni 


rozze, ecc. s'erano impadroniti  ilel' villaggio, mentre 


devano. militari ‘vestiti con ogni: assisa, parlanti ogni 
lingua; quando si’ udì nell’aria ‘un lontano» mormorio, 
che, nel suò appressarsi sì convert in ‘entusiastici sa- 
luti. Annunciavasi: l’imperatore, che: veniva da Raab'in 


| calesse. La carrozza’ si fermò e ne uscì con grande. 


| cune osservazioni del sig. Bidoux in favore della dimi- | agilità un giovine vestito con giubba grigia da ‘generale: 


i era l’imperatore Francesco ‘Giuseppe accompagnato ' da 
| suo fratello arciduca Ferdinando, Gli ‘ufficiali andarono 
{ con gian pressa’ a Salutar il ‘sovrano; ‘che strinse la 


a fissare quest'epoca dal 15 ‘agosto al -1 ottobre, la | 


cui fanno parte molti rappresentanti. 


{ Corrisp.) 


— Notizie inglesi: 


mano al comandante Haynau, ‘è si trattenne qualche 


peratore pare intiimo ‘conoscente ‘di questi ufficiali. Lo 
scrittore di queste linee ‘era in' posizione tale'da poter 
osservare ogni movimento! L'imperatore ha ‘una statura 


| rili. Dopo la presa de’trinceramenti ‘di Raab, mentre 


e più membri dell'Assemblea nazionale sono decisi’ di | 


pubblicana o monarchica: un. tal piano avreblìie un 


grande appoggio dalla nazione. 


governo francese faccia, per mezzo del 


Dicesi che il g 


i sig. de Corcelles, prendere impegno ‘al Papa di pub- 


blicare un manifesto liberale, e di affidare al sig. Ma4#4 
miani la formazione di un ministero. Giò soddisferebbe® 


il partito costituzionale, non meno ‘che i repubblicani 


moderati: ma il Papa. ha una ripugnanza personale pelli 


sig. Mamiani. Egli ammette che Mamiani è popolare, 
ma lo troya troppo liberale. 

Si è fatto gran chiasso per la presentazione; di una 
nota di Lord Nermamby al governo francese. Un poi 


di riflessione avrebbe, mostrato che una tal nota, se è 


stata trasmessa, è una formalità d’ aso, e che non vi 
sarebbe ragione di supporre che il governo francesé 
esitasse a care all'Inghilterra delle spiegazioni soddisfa- 
centi, e anche garanzie a proposito dell’oecupazione di 
Roma. (Corrispondenza). 

— Erasi. proposto dapprima di. deliberare a porte 
chiuse, poi la questione preliminare a proposito delle 
proposizioni relative. all’ indennità, Non dispiace che 
lAssemblea ‘abbia voluto un dibattimento in pieno:gior- 
no. Le nostre popolazioni campagnuole avevano forse 
bisogno di. essere illuminate sul vero ‘caratiere di co- 
desta indennità, ch'è stata specialmente denigrata_ai 
loro ‘occhi. 

Le nostre campagne hanno pochissimo gusto per le 
cose aristocratiche, ma siccome le imposte pesano for- 
temente su di. esse, sì. sorprendono facilmente le loro 
simpatie per tutto ciò che ha l’apparenza di una dimi+ 
nuzione, nelle pubbliche (cariche. 

Quando Ta discussione che avrà luogo sarà giunta 
ad esse, comprenderanno due cose: prima che l’ond£ 
rario accordato ai rappresentanti non è che la giusta 
indennità del tempo ch’essi danno (agli affari del paese 
e del danno che ne proviene agli affari propri. Secondo 
che non si è mai tanto mal serviti, come dai servitori 


che non si pagano, o che si pagan male, e ch'egli (è 
un privarsi volontariamente dei beneficii più chiari della 
forma repubblicana, il renderela rappresentanza acces 
sibile soltanto alle classi aristocratiche, Je quali hanno 


molto a conservare, senza dubbio, ma che hanno un 


| interesse mediocre a. riformare e migliorare. quanto 


esiste. (Corrispondenza). 


— Le nuove e numerose elezioni di quest'oggi atte 


stano, quasi ad una sola eccezione; che dovunque il | 


senso degli ultimi avvenimenti: è stato perfettamente 


| compreso, e che la Francia è deliberatamente decisà 


di ritornare e di mantenersi nelle vie dell’ordine e della 

(Corrispondenza). 
UNGHERIA. — Leggonsi nel Chronicle i seguenti par 

ticolari. sùll’imperator d’Austrici, datatt'‘ dal quartier 


| generale di Bana, 1 luglio. { 


leri io vidi l’imperatore, per la prima volta, ‘in'‘un 
piccolo villaggio distante di qui. circa «una ‘lega, ove 


FCSENESIES INTO DIE NONE NE OI 


Torino — F. 6. Crivertari ‘e C, Editori 


Contrada dei Conciatori; n. 54, vicino al’ Caffè 
di S. Pilippo. 


RIPRATTO 


DI 


GIUSEPPE GARIBALDI 


GENERALE DELLA REPUBBLICA ROMANA 
GIA COMANDANTE DELL'ITALIANA LEGIONE 


A_MONTEVIDEO 


Prezzo: Lire 1 50 italiane. 


Si verde da tutti i negozianti di stampe e dai Librai 


Dagli stessi editori venne e 
efrasnv bianr»anfiha >». 4 LA 
stampe ttlografiche già annunziate, cioè ] 


presentante: 
CHE ABDICA AL TRONO 


gia pubblicata una delle due | } 
i I ( 
a pruna rap- | ve ; è c Ai ‘eté 
Tra poui la cure des eaux, él comme séjour d'été. Le D.r 
| Gibbs continuera 
| thique, dans lequel il‘a obtenu 1° 
| nombreux succès. 





POIDS (campioni) BALANCES-BASCULE 


Scrivesi, da Parigi al Globe del 12 luglio, che 400 | iinperatore li ‘stava ‘osservando, ‘passò ‘ia ‘soldato cui 


era stata fracassata ‘una gamba, L'imperatore se ne 
mostrò ‘commosso.: L'esercito | ama. molto il suo» gio- 
vine duce. 


__—z—r_—-se©Òps-eÒ©t€EFEFEF.--5-55-FEF EFFE -r_=—=V ‘];}{<( ee È EEE 


DEL MATTINO; 


ELEZIONI. 


Mondovì. — Giacomo Durando con Barufli. 
Ceva. — Giacomo Durando, 
‘Montechiaro. — Galvagno con Berruti. 
Costigliole d'Asti. — Senza votazione per mancanza 
di formalità. 
Crescentino. — Saracco con Chiò. 
Venasca, — Techio con N.:N. 
Susa. -— Bes ‘con Chiapuzzo. 
Cicagna. — Moya. 
Staglieno. — Ballottaggio tra Lorenzo Ranco e Gia- 
como Durazzo. ì 
Albenga — Balestrino. 
‘Alassio. — Scofferi. 
Levanto. — Ballottaggio tra Vavy. 
sco Sauli. 
Borgo Sesia. — Antonini. 
Pallanza. — Carlo Cadorna. 
Duing. — Gay. Despine. 
Annecy. —- Cav. Mathieu, 
Garessio. — Montezemolo. 
Sartirana. — Ballottaggio tra Cavallini e il marchese 
Breme. 
Savona. — (avotti con Zumini. 
Recco. — Tra Rossi ed Edoardo Reta. 
Monforte. — Daziani. 
Boves. — Olivero con Cavallera. 


Farina e France- 


Romagnano. — Cagnardi e Rainelli. 

La Motte. — Eletto Mollard con 221 ‘voti su 236 
votanti, ) i 

Pont Beauvoisin. — Pare assicurata l’elezione del sig. 
Jacquemoud consigliere di Stato. Ebbe 4j5 dei voti nella 
sessione del Pont: in quella di St. Genix ebbe l’una- 
nimità. Non si conoscono i voti della. sessione des 
Echelles. 

Aix-les-Bains. — Martinel quasi a unaniinità. 

Runmuilly. — Brunet, già intendente generale, a una- 
nimità. 

(Courrier des Alpes). 
Rettificazione. 
Gassino. :- Bottone con Thaon di Revel; 
Alba. — Ravina coll’avy. Rocca Leone. 


Parici, 114 luglio. — Il Governo ha ricevuto il se- 
guente dispaccio ‘telegrafico’ datato dagli 11 luglio da 
Berlino. 

Il ministro di Francia al ministro degli affari esteri. 

I preliminari della pace ed una convenzione per un 
armistizio fra da‘ Danimarca e la Prussia ‘a nome della 
Germania, furono segnati ‘ieri ‘a Berlino dai plenipo- 
tenziarii Danese e Prussiano. 


KER prines BERANGER pr (2 
des Gouverbements FrancAIS el Sarpe. 


MANUFACTURE SPECIALE 


DEG 


Breévetés 


DE 


TRES, MESURES; ROMAINES ; 
BALANCES-PENDULES. 


Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Doireà 


PESO-COMPT r, 


i Turin. 


| ROUVERTURE 


| 


Des prix courants soni envoyés: sur ‘demande. 


DE LA CHARTREUSE br PESIO 


Ce vaste élablissement silué près de Coni dans un 
es plus beaux siles du Piémont, vient de se rouvrir 


à y diriger le trailement hydropa- 
année dernière de si 


Prix. 22010 


i sementi et table comprise, 5 et 6 franes 
par jour, 


S, PESE-LET- 


generale nel suo viaggio ‘da Raab | 
a questo sito. Gruppi. di ufficiali, cavalli, dragoni, car- ; n 
i Rastadt in questo quartier generale, ed offri di 

î Pdi 3 } i sola condizi i poter uscir Hbetamén 
lungo la strada, coperta da nugoli di polvere,  proce- | la piazza alla sola condizione di pot scir Hibe Amenta, 
| Naturalmente l'accordo non poteva seguir subìto; 








Arewagna — Kuppenheim presso Rastadt 11 
— Ieri comparve inaspettatamente un ‘parlamenta 
i 


però da sperare che non ‘stenteranno molto ad iù ei i; ati 
dersi. Ò 

Bervino , 11 luglio. — L’armistizio colla Dani 
che contiene preliminari di pace è conchiuso, ma non 
ancora ratificato. Vi sono difficoltà intorno . alie coni Mi 
zioni ed esigenze della Danimarca. da. 


che Pesth sia caduta. La presa di Arat 
Ungheresi confermasi pure... 

-— Leggiamo nella Gazzetta di Milano è seguen 
spaccio telegrafico : Hi 

Il giorno 11 corrente si ottenne presso Como 
nuova ‘vittoria; ‘e nello stesso giorno Pesth. e' Bui 
rono occupate dalle IL RR. truppe senza resistenza! 

Quartier generale casa Papadopoli, li 15 luglio 


per parte 


Il comandante del 2.0 corpo d’armata di bis 
tenente-maresciallo conte Tuurx. 


Borsa Di Parici, 11 luglio. — È fondi pubblici 


tennero durante la prima parte; della borsa ‘al prei 


vorano nella coulisse. collo scopo di determinarvi 
corso medio più basso per) la liquidazione: dei 15. 
contanti, comparat. ai corsi di chiusura di ieri, il 5.01 
resta in dim. di 35 cent. a 87, 85 e il 30/0 a 53, 90 Il 
in dim, di 20 cent. Hr di 


tr 


SITUAZIONE DELLA BANCA. DI GENOVA | 
la sera del 13, luglio 1849. 1 
Regio Commissario pressò la Banca di Genova. 


Art. 9 del Decreto di S/A. S. il Luogotenente ki 
rale di S. M. del‘7 settembre 1848. di 


Attivo 


Numerario in cassa SERE 
Portafoglio e anticipazioni ... 381,817: I 
Fondi pubblici della banca .. | È 
Prestito volontario nazionale 1848 » 
R. Finanze a mutuo |... » i 
Corrispondenti della banca e div. » 03.068 : | 
Spese: diverse Loano rioni i 


» | 
» 


» 
L. 


Passivo | i i; 

‘Capitale fd ASIA O Li i 
Biglietti in circolazione |“. ..‘. » 31,9045650,00 
Fondo iditrisenva 03 .'wglt ES) 95) DI ; 
Somma ‘applicabile ‘al riscontro 3 
delle anticipazioni .. . . 
Benefizii del semestre ,((.°, 


Conti correnti disponibili 
Non disponibile e diversi 
Dividendi arretrati, G&Î . DI 


Richiesti volentieri ripetiamo la’ dichiarazione 
guente: ‘#5 


Dichiaro di non riconoscere per mia l'opera in 
Teorica del Sovrannaturale ristampata lestè in Tori 
il mio nome, e di‘stare apparecchiando un'edizione le 
della medesima, che'in'breve uscirà alla luce. 

Di Parigi, 7 luglio 1849. 
VinceNZO Grogenti 


S. NICCOLINI gerente. 


SERE CIN 


ERRATA CORRIGE. 


Nel num. 478, pag. ultima, col. 3, Hhew 43; 
di una bella statua di Dradier, leggasi una bella s 
di Pradier. i 


GIORNALE DELL’ ESERCITO 3 


Sì pubblica il 15.4, 8,42 


d'ogni mese, 
PREZZO D’'ABBUONAMENTO:- 

Un anno, L. 24. Un semestre, L. 13 e 50. — Ab-; 
buona'i non militari. — Un anno, L. 26. Un semestre, 
L.A14. — Per l'estero franco ai confini: — Un anno, L.. 
30. Un semesire, L.16. — Le richieste dovono essere; 
spedite alla Direzione della Sentinella. — L'ufficio è sta- 
bilito: In via di Po,.n. AB, piano: secondo. 


... ANNONCE. 
M. VINN (de Londres) 


\ ; professeur de langue anglaise 

(successeur de M. Grant), donne des lecons chez lui et. 

en ville. ui 
Rue Saint Francois de Turin, n. 45. 


Tipografia FernERO È Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


.. Lare 40 


torino: un anno de 
i 6 mesi 29 
(73, maesì È SIOE IVO ra 
\» 0 
Proviogit:1 Anno ROSPI 
’ CE esi CES OI SIL 
» 9° mesi Voi Mi 
nr Andes da 6; 50 L'ufficio del giorn 


‘talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 


| giornali dell’agitazione, che tanto rispettano se 
‘ slessi, quanto rispettano il vero, non avendo po- 
- luto impedire la  solenve manifestazione. del. pubblieo 
senno data dalla città di Torino nelle ultime ele- 
zioni, versano i loro subdoli. encomii, sulle provin- 
cie, perchè abbiano in parte risposto alla lore-chia- 





‘n sol numero, cent. 40. 


fessi 


flalle 40 antim; al 


î deri Dirigersi franco : di 
trimestre 14 50, mese, 7 franco si confini È 





Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
il cui abbuonamento scade, con tutto il mese 
ili Lugliozi sono ‘pregati, se lo continuano, arm 
novarto a tempo per non soffrire ritardo nella” 
spedizione. - 


RIETI i PATRIA IS Lirio” Fd iomzioniinrnnzore cr 


TORINO 





48! Luglio: 


zione del Giornale IL BisorGIMENTO 


noi ‘siamo loro debitori e per quanto già fecero, 
€ per quanto accennano voler fare. Spingano an- 
cora innanzi lo sguardo ,. serutino di vantaggio il 
loro oscuri -menatori, si facciano addietro un poco 
colla memoria, e-troveranno ampia materia da giu- 


ale starà aperto 
fe 2 pomerid, 
‘posta alla Dire. 





{ giuria (che far. potessero ;al loro senno, era il cre- | 
dere alle costoro promesse! 


Ma ora importa ‘tenersi fermi. all’ ultima, prova : | 


finora il maggior numero .d’elezioni cade sui. mo- 


devati: le prime glorie piemontesi turpemente vi- 


AGLI ELETTORI DELLE PROVINCIE: 


di 
CR 





mata. Quei giornali dimezzano il vero anche. ih 


di Torino, è lode eziandio delle provincié; perchè, 


i 

| 

| questo; (>e il pubblico senno trionfo nelle elezioni | 
i 

| 


domandiam noi, onde si compone il fiore della scienza 
e del valore che s' accoglie in Torino? Non sono 


forse figli delle provincie in gran parte coloro che 


 lengono il primato in lettere, in arti, in scienze? | 


| pubblici uffzii, i fondachi, ‘la ‘milizia, ‘non sono | 
essi ripieni degli abitatori delle provincie, conve. | 


loro. perseveranza de’ suoi > precipui ornamenti? Che 


a 


— splendido e 









nuti nella capitale e resisi col loro studio e. colla 





si vuol dunque accusare quando si' versa il bia- 
simo sulle elezioni di Torino? 

Si accusano le ‘provincie in ‘ciò che hanno di più 
di più virtuoso; si oltraggia il valore 
sjla mazione; si percuote sciaguratamente il capo 

far onore alle membra restanti. Oh sapienza 
nuova ed ammiranda! SOR 

Ma il falso di questa. prima’ accusa, porla, seco 
necessariamente quello della seconda. Non è vero 
che le provincie non abbiano, per quanto far, sì 
poteva con tanto assiduo travaglio di. pervertitori 
mostrato di capire seriamente! la nuova. situazione. 
Dappertutto ‘il ‘fradicio elemento del falso: democra- 
fismo. trovossì. scalzato : il dubbio ha cominciato 
a sottentrare ad una balda certezza. Coloro che 
avuto avevano alcuni mesi fa quattro e cinque ele- 
zioni, uscirono a stento con una, € contrastata. 
Quasi dappertutto i capi del democratismo Sovver- 
titore trovarono diradate le file, e scemata la fede 
dei credenti, e quella reliquia che pur bastò an- 
cora ; non la dovettero . che a quel. magico cer- 
chio d’errori e d’accuse che si studiarono mante- 
nere vintorno: alla coscienza degli elettori , e che 
l’inoperosità colpevole de’ moderati lasciò sussistere, 
fidando ‘incautamente nel ritorno della’ verità. 

Però anche le provincie scossero | indegno giogo 
sotto il quale eran tenute da. più mesi; e. primo 
alto del loro francheggiato senno fu il. voltarsi a 
quegli uomini stessi che videro poco prima insìacerba 
guisa accusati e maledetti. Laonde di ben altre lodi 





APPENDICE. 


Intorno ai casi di Napoli dal {9 gennaio 1848 in poi. 
LETTERE, POLITICHE. 
VI. 


È celebre un motto di sir Roberto Peel intorno al- 
l'Irlanda. Nel ritrarsi dal potere. prima che il Parla- 
mento avesse sanzionato il bill di emancipazione dei 
cattolici che schiuse a Daniele 0° Gonnell'ed agli Ir- 
landesi le porie della Camera dei Comuni, l’insigne 
statista con quella profonda cognizione degli uomini e 
delle èose che contrassegna gli uomini del suo calibro 
è del suo paese, esclamò : l'Irlanda è la mia gran dif 
ficolla: it is my gredt difficulty. La grande difficoltà per 
un ministero napoletano è la Sicilia: la quale non ras- 
somiglia per buona ventura all’Irlanda, per. quanto 
spetla alle sue eondizioni sociali, ma visi accosta non 
poco dal canto delle sue politiche relazioni col regno 
di qua dal Raro. La Qifficoltà di comporre la vertenza 
sicula era immensa, non lo nego: ma il ministero Boz- 
zelli invece di affrontarla arditamente è di scioglierla 
con uno dei mezzi che ho già indicati, prescegliend: 
le vie tortuose, serbando un contegno puerilmente rab- 
bioso, e, mi si permetta l'èspressione, schizzinoso l’ac- 
crebbe a dismisura e la rese insuperabile. Leggendo un 






| 

, “ si cato è « sd 
si opera negli animi degli  clettori. non solo di 
| 

| 


Ì 
t 
| 
| dicarli severamente, e. vedere che. la. maggior in- } 
| 
i 
} 


{uperate ; risalgono in cima: una grande giustizia ; 


voti che danno, ma per quelli ché ricusano di dare: 
ma questa non polrà esser compiuta, che riportando 
vittoria nella. maggior parte. dei secondi scrutinii 
nella. domenica prossima, - Î 
La parte de’ moderati, accolta nella. grandissima 
maggioranza nazionale, non ha da' fare niuno grande 
sforzo: senza: strepiti senza accuse, senza solleci- 
tazioni, conti i suoi soldati; li ‘tiri in battaglia,‘ e 
la prova è vinta. 
In qualche collegio, la maggioranza ottenuta da 
qualche spurio democratico con . maschera da mo- 
derato, sarà data dagli intriganti per. certo segno 
di. vittoria. i 
Arte anche questa. Consultino, i, pazienti. elettori 
le. liste. elettorali: ,, è .s° avvedranno: che quella (tal | 
maggioranza uscì, perchè i moderati non conven: | 
nero a votare. Sono conti semplicissimi e spediti, | 
ma bisogna farli per convincersi della pochezza de- | 
gli avversari. | 
Allora ‘le provincie, ripristinate nella loro forza | 
ed indipendenza, potranno rispondere come si con- | 
viene ai calunniaiori della capitale ed agl’interessati | 
loro encomialori: quando vituperaste Torino, vitupe- | 
raste noi; quando lodaste noi, voleste vituperare Fori- 
no, che è la nosira più legittima rappresentante ; | 
noi vi rimandiamo perciò i vostri biasimi e le vostre 
lodi. 
| 





Sic 

Leggiamo dal Corriere Mercantile: 

I primi risultati elettorali si conoscono. Sventura- 
tamente la grande quantità di quelli rimasti in so- 
speso, è perciò rimessi alla seconda votazione, con- 
ferma in ogni sua parte il nostro poco lusinghiero di- 
scorso di ieri. Tutte le viziose. cause, tutti gli abusi 
politico-morali onde femmo parola, concorrono a s0- 
spendere in modo così anomalo l’esito definitivo, tanto 
dei sette collegi urbani, quanto di molti altri circon- 
vicini; tale concorde difetto «uo può avere altre ori- 
gini che le due riferite ieri: 4. Scarso ‘numero-degli 
accorrenti. 2. Dispersione dei voti per assoluta man- 
canza di ritinioni preparatorie (degne del nome) e di 

| accordo preventivo. 

Quanto alla prima basti una, cifra non bella, ma 
vera. — Il numero degli elettori politici inscritti nelle 
liste dei sette collegi di Genova, ascende in totalità a 
2422. Il numero dei votanti nei medesimi sette Collegi 








giorno la memorabile controversia, sostenuta tra. V'il- 
Justre Carlo Fox contro lord North intorno alla que- 
slione Americana io rinveniva argomenti formidabili con- 
{ro il sistema politico del ministero  napoletano,.e fra 
me stesso diceva: se il. grande oratore. Whig fu così 
veemente e severo contro il North, che cosa non avrebbe 
egli detto contro il Bozzelli, j cui errori nella questione 
siciliana farebbero diventar sapientissima. e previden- 
tissima Ja politica di North, che fruttò. all'Inghilterra 
la perdita dell'America settentrionale? Ma. dove mi 
irascina la penna? Paragonar Bozzelli anche ad. un pes- 
‘simo ministro inglese torna sempre a scapito di que- 
stultimo ed a disdoro della verità. 


Li iii ite mita intanibicanpani 





dita di tempo. ed alacremente occuparsi il ministero: del | 


| Le questioni politiche, delle quali doveva senza per- 


29 gennaio, erano come già dissi, la italianità, Vattua- 
zione dello Statuto e la Sicilia. Delle due prime il Boz - 
zelli non si diò briga di sorta: per ravvisarne: la ur- 
genza e la indispensabilità non era mestieri possedere 
il genio della divinazione politica: bastava un po’ ‘di 
buon di senso, ed anche un condillacchiano poteva ca- 
pirle. Ma Bozzelli non era da tanto: la sua politica 
miopia fu veramente straordinaria. L'italianità e V'or- 
dinpamento costituzionale del paese gli si paravano din- 
i nanzi agli occhi: ma egli non li vide: il suo politico intel 
! Jettorimase al buio, mentre la luce degli eventi gli splen- 
i deva attorno. La sola questione, della quale ebbe co- 
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restituiti. 









RI EZINONtI 


49. 


nerd. scrutinio di ieri, in totalità, se pure tocca, non 
. #6 gli 800. . '. ‘Ogni osservazione diventa su- 


peblua. 
Quanto alla seconda, il risultato parla da sè. 





A.quésto numero di 800 elettori intervenuti a vo- | 
tare in getto Collegi di. Genova che ne contano da 
duemiladinquecento, è di una trista significanza. 

È ella [la maggioranza o la minorità che dee preva- 
lere?' 0y come Genova potrà  dirsì rappresentata , 
quando fin quarto solo de’ suoi elettori sia convenuto 
a nominare i deputati 2 

Non potrassi egli dire con ragione che le elezioni 
vennero fatte da un partito a scapito e. disdoro della 
reale maggioranza? Che, o chi ha interesse di sviare 


i gli(eleftori in quella città sì ardente per tuito ciò che 


è ditilto di popolo? 

A duella cifra di 800 elettori fra tutti i collegi di 
Genoya, noi contrapponiamo solo quella degli elettori 
che presero parte alla nomina del deputato nel primo 
collegio di Torino: ben 400 e più si trovarono in quel 
giorilo : sicchè un solo Collegio di Torino ne avrebbe 
mandato quanto cinque Collegi di Genova insieme! 

Il popolo ha diritto di essere seriamente rappresen- 
tatò.Îlo Statuto non debb'essere una derisione. Or co- 
me' il popolo genovese potrà dirsi rappresentato, come 
praticato lo Statuto, se una minorità detta la legge 
ed è& lasciata sola a fare le elezioni? 

Noi duriamo' faticà| a ‘eredere. queste esorbitanze , 
se non ‘ce le rivelasse un organo tutt'altro» che so- 
spetto, il Corriere Mercantile, è speriamo che Ge- 
nova per onor suo, che il popolo genovese per mo- 
stràre al mondo che il suo ardore per la libertà ‘non 
erd un fuoco passeggiero, ripareranno ne’ secondi squi- 


tini a questo grandissimo difetto, e faranno. sì che si 


possa dire: è deputati di Genova sono il frutto della 


| libera e compiuta espressione del. voto nopotare. 


Accogliamo molto volontieri la seguente rettifica- 


i zione intorno a due signore, di cui si è fatto parola 


nella penultima lettera politica che ci venne diretta da 
Parigi. 


Monsieur le. Directeur, 


Génes, 47 juillet. 

La dernière lettre politique. écrite de Paris, que 
vous avez insérée dans le num. 479 de votre. esti- 
mable journal, conlient vine série d’anecdotes ‘et de 
plaisanteries sur le comple des mad. Bastide et Mar- 
Past, qui reposent sur des faits complétement inexacts. 
‘Connaissant votre amour de la vérité, j'ai eru vous 
faire une chose agréable en vous fournissant le mo- 
yen de réparer une erreur d'autant plus régrettable, 
qu'elle retombe sur.un, sexe qui devrait toujours de- 
meurer hors; d’atteinte des tracis de la polémique 
passionée des partis. 

Adversaire politique des mm.rs Bastide et Marrast, 
la rectificalion que.je vous adresse, n'est dictée, que 





scienza. fu la siciliana: non per altezza di senno po- 
j lilico, ma, per necessità, poichè (implicando essa ‘diret- 
tamente, gl’interessi della» dinastia, fortemente destava 
l’attenzione e la: premura del Re, il quale costringeva 
i ministri. ad occuparsene seriamente. Quanto il prin- 
| cipe abbia a lodarsi dello zelo e dell'avvedutezza dei 
i suoi Gonsiglieri responsabili, non so: certo; è che se 
| Bozzelli ed i suoi colleghi avessero avuto nell’animo,il 
| proposito deliberato di togliere; alla dinastia borbonica 
| la: sovranità. dell'Isola non avrebbero acoperato. diyer- 
| samente da quel, che fecero. 
| Mentre il ministero, napoletano  precipitava di errore 
Lin errore, e col progredir dei giorni più si scostava 
| dalla meta alla quale voleva giungere, la diplomazia 
| estera, segnatamente l’inglese, non se ne stava colle 
| mani. alla cintola. Lord Minto con la sagacità tulta pro- 
i pria ai diplomatici inglesi, s'ingerì accortamente nella 
i questione ed offrì al Re, la sua mediazione. E qui cade 
| acconcio. ripetere la critica che ho già fatta, alla inerzia 
ed alla noncuranza della diplomazia italiana. Quale 0c- 
casion, migliore di, questa per inaugurare l'italianità 
riella diplomazia, e consacrare con uno splendido fatto 
l'italica autonomia componendo italianamente © senza 
ingerenza straniera una vertenza fra un governo ed ùn 
popolo italiano? Sventuratamente nè la Toscana, nè la 
Sardegna, nè Roma, rivolsero «il loro pensiero alla Si- 
cilia, © lasciarono fare agli Inglesi. Eppure era. evi- 
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par Je désir de, rendre justice à deux personnes, 
dont.j’ai pu apprécier le caractère, pendant le temps 
où. elles ont occupé une haute position dans les rè- 
gimes du pouvoir. 5 

Madame Bastide n'est point la fille d'une blanchis- 
seuse, ainsi que l'a eru m.r Giro d'Arco» sur la foi .. 
de quelque petit journal de Paris. Elle appartient è 
vine honorable famille de.négociants , au sein de la- 
quelle elle a regu une éducation soignée. Femme dé 
vouée, mère de famille exemplaire, celle a laissé au 
ministère des affaires 6trangères le souvenir des plus 
précieuses vertus. 

Quant à madame Marrast, jeune et interessante an- 
glaise, elle a dignement occupé la place brillante , 
où l’élévation soudaine de son mari l’avait placée. Pen- 
dant plusieurs: mois elle a prodigué ses soins pour at- 
titer dans les salons de la présidence de l’Assemblée 
nationale ‘les hommes honorables ‘de tous les partis, 
et è faire régner sur celte espèce de terrain neutre un 
ésprit de conciliation et de paix: des émotions de la 
politique, et les fatigues d'une vie trop agitée , ont 
miné sa fréle constitution, et ont été cause d’une mort 
prémature, qui a causé les plus vifs régrets à tous 
ceux qui ont eu l’honneur de la connaltre. 

Par ces quelques notions. dont. je puis vous ga- 
rantir l’éxactitude , vous pouvez juger combien peu 
mesd.es Bastide et Marrast ressemblent aux protraits 
que l’on vous ‘a. tracé d'elles, et combien il faut se 
tenir en garde contre les bruits calomnieux, que”les 
partis ont l'art. d’accréditer sur le ‘compte des. per- 
sonnes les plus respectables. 

Recevez, monsieur le directeur, l’assurance de mes, 
sentiments distingués. 1 

Un Frangais. 


Ci scrivono da Parigi 14 luglio. 

Nell’ impossibilità di poter concorrere come speravo 
alle nostre elezioni, ha voluto studiare quelle ‘che si 
passavano qui sotto i miei occhi. Non ti parlerò dei 
candidati, i cui nomi avrai letti e riletti nei fogli fran- 
cesi ; il partito conservatore non sì aspettava ad'un sì 
compiuto: trionfo, ma bisogna pur dire che Pha meri- 
tato per l’ unione perfetta che diresse tutte le sue 
operazioni: finqui dunque tutto va bene ; è socialisti i 
rossi, sbalorditi dispersi subiscono le conseguenze delle 
loro follie ; e siccome qui tutto sì fa per slanci, dal- 
lalto della Montagna eccoli capitombolati in un fondo 
donde ci ‘vorrà tempo prima che possano uscirne 
fuori; ed ‘a fare questo subitaneo mutamento nell’ o- 
pinione ‘bastò la scappata del 13 giugno, dirai tu: ma 
non è tanto la scappata di Ledru-Rollin che produsse 
questo cangiamento di scena , quanto l’ energia con 
cui il governo seppe cogliere quest'occasione per dare 
il tracollo ai ‘suoi nemici. — 

La fissazione che domina ora i Francesi è l'ordine; 
ma che dico fissazione, è una mania, e credo che con 
questa parola sì possa tentare ‘tutto; ciascuno, è vero, 
la comprende a modo suo, na tutti son d’ accordo 
per farla sinonimo di pace ad ogni costo ull’estero, di 
repressione ad ogni costo nell’interno. 

Ordine dunque in Francia, ordine in Prussia, ordine 


dente, che il dissenso fra Napoli e Sicilia avrebbe tolto 
ai due paesi la facoltà di arrecare alla prossima e pre- 
vedibile guerra d'indipendenza il sussidio potente ed 
energico che l’Italia ragionevolmente ne attendeva! 

La stampa italiana istintivamente presaga di questo 
fatto doloroso fu quasi unanime a contrastare le pre- 
tensioni dei Siciliani, ed apertamente biasimava i loro 
pensieri di separazione. Gioberti nella sua Apologia ed 
in una lettera scritta da Parigia Pietro Leopardi (in- 
serita nel numero 54, 25 febbraio 1848 del Itisorgi- 
mento) a nome della italianità eloquentemente al suo 
solito propugnava la causa dell'unione fra ‘i due regni 
dell’Italia meridionale. Un ministero provvido ed intel- 
licente avrebbe attinto tesori di forza in questa mani - > 
festazione della opinione nazionale, € concedendo ‘pron- 
tamente ai Siciliani le maggiori larghezze possibili, 0 
li avrebbe attirati senza stento ‘ad una conciliazione 
per loro proficua, e per enirambe Te parti onorevole, oy- 
vero qualora essi, ciocchè non credo, avessero rifiutato 
qualsivoglia accomodamento, li avrebbe senza più messi 
dalla parte del torto ed indubitatamente li avrebbe s0g- 
giogali. con la forza autorevole ed irresistibile della o- 
| pinione i'aliana, la quale a quei tempi gloriosamente 
felici tutta informavasi dal santo pensiero della unione. 
Ma la forza della opinione è forza che non si tocca e 
non si vede: ed il sensismo di Bozzelli era inetto a 
capir la potenza di una forza morale e materialmente 


ili iionliiimui iqucomgP@r@tzÌ@@@@@(@lotuiinòmeo0@uucòò@còò fumano 


STA I NARA N AL IA 


IL RISORGIMENTO 


a Soc IE I Sion 


= 


È 2,4 x ans ra - s_. . 
e ell’ig i Dr î S Gi  } sità, ove avrà luogo la s uittinio ed il giudizio defini- 
in Germania, ordine in Italia, e pur troppo ben tosto | sta nell’ignoranza tanto profonda quanto superba, per | sità, g q 
2 9 o > } g 


ordine in Ungheria; ‘credo non siavi bisogno di molta I 


i 


perspicacia per sapere cosa voglia dire: tutto questo , | 


> 7 RR ars sechia:! 
eppure vi è ancora un paese che parmi non la vog u A } i a 
"I un paese in cui la yerità è quasi delitto, e | mentre gli altri che sanno pur bene la loro aritmetica, 


i o RS 
questo benedetto paese è il nostro Piemonte. Non c’ è 


verso. di fargliela intendere, e lo vedo a chiare note ! D-gh 6gon SI Sa 
y Ò ? ! commerciali, faiti i conti, vi mettono sott'occhio: una 
Î e non r norevole il titolo di 
si è : : ne Dre se ;_ i tale cifra che non rende troppo onorevole 

e, nelle timide reticenze dei fogli conservatori, dico ti- tale PP 

i deputato, 


relle cieche esagerazioni dei’ nostri giornali radicali, 


mide per non dargli quel titolo che meriterebbero. 


In Francia col 13 giugno 1’ opinione pubblica sì è | 
rimessa in piedi, e tu vedi come cammina diritto al | So) a SES i - 
E 2 { passare tutti i popoli prima di giungere a godere dei 
M È } d istizi, e l’occupazione i veri e reali benefizi della libertà: ma noi ci troviamo in 

a a noi non bastano due armistizi, e :cu 


Mon Dacia: xEdeNa oratnai ! stro sforzo doyrebbe tendere a concentrarcirin noi stessi, 


sol #e+Darepa > [rotaie i Milzzio, la battaglia an a pensare una volta ai fatti nostri, ed a cercar mezzo 
Novara , l'invasione e il predominio degli stranieri su | 


tutto il resto dell’ Italia, la smascherata alleanza di | 


suo scopo, 


austriaca di due province ; 


tutte le potenze d’Europa per |’ ordine, son cose che 


luna; e se un malavvisato venisse fuori a dire, che ‘2'| 


stabilire l’ornine in Piemonte basterebbe un cenno,non 


FO "E, 
so cosa potrebbe succedergli; dire a taluno che s in ; 
caminina in una via in riva al mare: badate , che se ; 


giunto a tal punto voi non prendete per» quell’ altura 


sarete infallantemente sorpreso dalla marea e soffocato 


dall’onda irrresistibile ; è far onta al suo coraggio, è 
tradirlo; un tale avviso indica chiaramente il desiderio 
di vederlo andar a male, che marea, che pericoli, che 
leggi di natura, son sogni, son chimere, e |’ onda gli 
giungerà alla gola, che avrà ancora per voi una voce 
di scherno o dì minaccia! 

Vedrò io dunque una volta almeno in questi giorni 
in cui possono decidersi le' nostre sorti, sorgere chi 
ardisca dire la verità, la' nuda ed ‘anche ingrata verità 
al paese? Si scuoterà dunque quell’apatia, quell’indo- 
lenza o spensierata o. codarda ; per cui le nostre ele- 
zioni, si lasciarono sinora in balia ad un pugno di uo- 
mini che le usufruttarono a profitto, loro ed a rovina 
della: vera: causa. liberale ? per undici candidati da ag- 
giangersi vd una irremovibile ed oltrepotente maggio- 
ranza Parigi tutta. fu in moto per. quindici e. più 
giorni ; per decidere delle nostre fortune , delle nostre 
libertà, dell’avvenire dell’Italia, quanti non sono quelli 
che piuttosto che darsi la briga di adempiere alle for- 
malità ‘ elettorali , piuttosto che (darsi 1° incoimodo di 
una breve corsa , e financo di portarsi! di casa ‘loro 
alla sala delle élezioni, diranno: ek / che per un. voto 
di più o di meno non andrà in sobbisso il paese! per 
costoro sai cosa cì vorrebbe? 

Se non altro, una legge la quale imponesse pubbli- 
camente la pena della privazione del diritto elettorale 
per due successive elezioni , a chi mancasse due volte 
Senza legittimo motivo all’esercizia del diritto che per 
legge gli spetta. 

Non sono forse obbligatori l’ oneroso servizio della 

. guardia nazionale , gli uffizii di consiglieri comunali , 
di tutore ecc. ecc.? 

Ma passate. poi le elezioni,’ chi grida, chi, bestemmia 
più alto contro Camere, deputati, leggi? coloro ap- 
punto; che non avrebbero mosso un: dito per dar causa 
vinta rad un buon candidato, 

E queste. riflessioni io faceva, forzato a starmene'in 
casa per, non poter da più giorni resistere oltre all’im- 
peto continuo di interrogazioni, di osservazioni, previ- 
sioni;; con cui mi assalivano tutte le 
gine. 

Che siansi. presi pel. passato. dei solenni granchi sui 
nostri, onorevoli, non vi è da farne le meraviglie; che 
questo abbia non poco contribuito a disanimar 
elettori lo comprendo ; 


generazioni pari- 


molti 
ma ora che dall’opera si pos- 
sono giudicare gli uomini, sora che i nomi vennero 
classificati quasi in tante categorie dai diversi partiti , 
parmi che la.bisogna sia di molto semplificata;, chi lo 
vuole rosso , sa dove cercarlo, chi bianco , sa. dove 
prenderlo, nè mancano le gradazioni tutte di questi 
colori a piena scelta. 1 

Non .vi ha dunque più luogo ad. esitanze,. e quando 
secondo l’ ultima modificazione elettorale], di cui. mi 
scrivestì, si verrà al ballottaggio, chi potendo votare 
per il conservatore non lo farà » potrà dire 7264 culpa 
quando andrà colle gambe in aria. 

Ma il. peggio nom sta ‘ancora ‘tutto 


> 
in questo; 


———— li i i 


inlangibile. Fatalità tremenda e’ disastrosa! Napolî, la 
terra del pensiero, la culla della metafisica italiana, la 
patria di Bruno, ‘di Telesio, di Campanella, di’ Vico, il 
paese. platonico per. eccellenza; il paese più spirilua- 
lista che. esista al mondo, governato da un pastore del- 
l’Arcadia, da un tapino e burbanzoso sensista! 
Frattanto incalzava la necessità di comporre ad degni 
costo’ la quesiione di Sicilia: il Comitato generale di 
Palermo convocava .il Parlamento al 25 marzo, el'alto 
di convocazione ‘era elaborato! in ‘modo da essere una 
mera esecuzione. della Costituzione del 812; meno-in 
quelle parti che: le mutate condizioni ‘de’ tempi ren- 
devano ‘impraticabili. 1) ministero napolitano colto così 
all'improvvista e preso alle. strette; deliberò alfine: di 
fare proposta di concessioni tanto larghe, da togliere 
al Comitato siculo Pinizialiva di un alto spettante esclu- 
sivamente. alla prerogativa sovrana, la convocazione cioè 
del Parlamento. I nuovi decreti furono compilati. dal- 
l'onorando Scovazzo, il. quale : prevedendo pur t'oppo 
la dolorosa serie di guai che. sarebbe per contristare 
Napoli, e Sicilia qualora la vertenza non fosse: stata des 
finilivamente assestata; non. lrasandò. alcun‘ mezzo per 
raggiungere .il, nobile; e pacifico intento, e suggerì sem- 


pre espedienti efticaci, concessioni larghe .e «durevoli. | 


non.mezzi termini: Il governo napoletano concedeva ai 
Siciliani; Parlamento ed: amministrazione separata; mi- 
Distri proprii, meno quello degli. affari esteri, dd: 


; tentavano. chi. si ‘sarebbe contentato il 29 


: il-fio della 
i 


cui gli uni si credono i più solenni pubblicisti quando vi | 


hanno chiamati codino, e provato che intendono le | 
teorie costituzionali come io intendo Ja teoria della luna; | 
è j 
i 
| 


assoggettando i benefizi del regime costituzionale agli 
stessi calcoli coi quali reggono le loro partite rurali o ! 


In circostanze normali non si avrebbe a dir altro se 
non che queste sono le vicende per le quali debbono 


uno stato assolutamente eccezionale, e mentre ogni no- 


di far sì che le 4/te potenze vogliano benignamente | 
cessare dal tenerci gli occhi addosso, ed esoneratci da | 


i quell’amorosa tutela colla quale ci perseguitano,  cer- 
ci riguardano tanto quanto se il Piemonte fosse ‘nella! 


j care infine a farci dimenticare; io preyedo che questa 
| volta ancora le questioni di politica trascendentale as- 
! sorbiranno tutto il tempo della Camera, e darassi di 
nuovo quello spettacolo che ha resa ia rappresehtanza 
nazionale così rispettata al di fuori, e così stimata in 
| paese! 
i Ma predicando a /teio predico ad'un convertito, ese 
| predicassi in piazza predicherei nel deserto: più vedo, 
; più medito, più. mi persuado che tutti. siamo, stati fin 
ora trascinati dagli avvenimenti; ma temo sia finito il 
tempo in cui dicevasi che l'impossibile era divenuto il 
probabile; non perciò se il Piemonte ‘volesse una volta 
penetrarsi della vera sua situazione nulla sarebbe pere 
duto. So ‘quali ‘sono'i ‘progetti dei nostri demoeratoni; 
o tutto con noi, 0 nierte; ima'so pure che non sarà l9ro 
dato ‘di sagrificare la: Costitazione alla loro smania (di 
potere, — Un personaggio :che potrebbe dirsi sin d’ora 
siorico, parlandomi dell’Italia e dell'impresa di Roma 
mi diceva pochi dì sono: essa è, ora ricondotta ai veri 
suol principi: 10 gli risposi lasciandomi trasportare fuori 
dei gangheri, ma egli senza scoimporsi mi replicò caro 
mio, l'Europa è decisa a conservar l'ordine a qualsiasi 
costo. 

E con questa sentenza, la cui applicabilità non rimane 
più che a farsi iu Piemonte, io chiudo la mia: leitera, 
sperando che: vorranno salvarcene gli elettori. 


; REDUSIAC SA SIEDE IRINA ZI PIETRA Iper e 


IZIE DIVERS 
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ITALIA, 
Torino. — Relazione \\av:S. M. fatta. dal. Ministro 
segretario di; Stato per. gli affari dell’ Istruzione pub. - 
blica - in udienza del 16 corrente. 


Î 
| 
| 
| 
Î 
| 
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Sire, Ì 
Coll’articolo 4 del regio biglietto, 6 aprile 1833 enasi 
stabilito, che gli esami di concorso si dessero in pro- 
vincia nelle stesse città. e dagli. stessi esaminatori che 
sul finir di ciascun anno scolastico sarebbero stati dé- 
signati per gli esami di magistero, 

Col reale decreto 15 decorso mese essendosi richiamati 
in Torino tali esami di magistero, rendesine cessario di 
provvedere per gli esami di concorso. 

Egli è ad un. tal fine che il riferente proporrebbe 
alla firma di V. M. il qui unito decreto. 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione , 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Art. 1. Gli esami ‘di concorso ai posti gratuiti nel 
reale collegio ‘delle provincie per le facoltà di teologia, 
legge, medicina e chirurgia, avranno luogo d’ora in 
avvenire in tutte le città capo-luogo di provincia, nelle 
quali troverassi vacante un qualche posto gratuito, 

Occorrendo il caso di un posto.comune a due 0 più 
provincie , il concorso seguirà od in tutte od in una 
sola delle città capo-luogo di provincia, secondo che 
verrà designato dal Consiglio universitario, 

Art. 2. Tali esami verseranno ‘ sulle 
ranno! dati nelle forme degli anni precedenti. Però gli 
esaminatori locali. si limiteranno'a dare il solo esaine 
verbale, e dovrannò trasmettere i temi ed i lavori del- 
l’esame in iscritto, «col risultato dell’ 
essi dato, il tutto chiuso :e sigillato, 


materie e sa- 


esame verbale ida 
alla regia uniyer- 


Wi ara ce IRNERIO O Ò 


luogotenente che ‘a nionie di S; M. Ferdinando 
gesse l'Isola, ed: all’eminente uffizio pre 
illustre (e popolarissimo nel quale 
lazione siciliana, il'venerabile Rug 
nel tempo. stesso creato ‘un 
Sicilia residente in Napoli alla immediazione del Re, 
ed a questa ‘dignità ‘era assunto il commendatore Sco- 
vazzo: d decreti nei ‘quali ‘si concedevano queste frans 
chigie, erano tutti costituzionalmente firmati d 
vazzo, tranne quello che lui nominava a 
Sicilia alla immediazione del Re, il quale. era firmatò 
dal presidente del Consiglio, duca di Serracapriola. 
Queste furono le concessioni, che dal giorno della 
data degli anzidetti decreti s’intitolano del 6 ma 
Erano ottime, ciò’ è indubitato, ma venivano a lempo4 
debito? Per la seconda volta il famoso mollo È TROPPO | 
TARDI venne pronuntiato. Le riforme che avrebbero | 
contentato il 42 gonnaio Napolelani e Siciliani, il 46 
Sennalo parvero nionche, insufficienti e furono respinte: 
ed il governo che non seppe diventare riformista quando 
CIÒ ‘era necessario, ‘fu ‘costretto ad un tratto a tramu-i 
tarsi In costitazionale, Le Concessioni del 6 marzo fatte 
il 29 gennaio avrebbero spenta nel nascere Ja vertenza | 
siciliana; il 6 marzo non soddisfacevano più, non cons Î 
i 
| 


II reg- 
poneva l’uomo 
s'incarnava. la rivo- 
iero Settimo: Veniva 
ministro speciale perla: 


o 
D 


allo Scos 
mmistro di 


ZO, 


he gennaio di 
molto Imeno. È governi IMmprevidenti.pagano in tal guisa 

lavatinatasia e > : sip: Hi 
‘oro Imperizia. e ‘della loro neghittosità. La-i 
$ 
à 


(sedeva siffalli requisiti; 


4 


tivo sul complesso. dell’esaine e sul rispettivo merito 
dei candidati. 

Art. 3. Nulla é innoyato per quanto concerne gli e- 
sami di concorso pei posti di filosofia superiore e di 


? 


corso si terrà dinanzi ad una commissione. nella c 


i di Savigliano, neì giorni pure sovra indicati. È 


tive istanze sì presenteranno al provveditore locale 


i Savigliano. 


belle lettere, come pure per tutti gli altri appartenenti ! 
alle provincie di Torino , Pinerolo e Susa, che conti- I 
lun? impresa per somministrazione di fondì desti 
Art. 4. H Consiglio universitario darà le opportune | 


nueranno a darsi in Torino come per lo passa to. 


disposizioni per l’esecuzione del presente decreto ., e 
segnatamente per la fissazione del giorno degli esami, 


per la destinazione degli esaminatori, per l’esame ver- | 


bale, per la trasmessione dei temi e per il rinvio dei 
lavori in iscritto. 

Il ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
da registrarsi al Controllo generale. 

Torino il 16 luglio 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 


MAMELI. 

Mivistero pi Fivanze. — Per decreto reale del 16 cor- 
rente mese, il sig. conte L. Nomis di Cossilla, regio archi - 
vista, consigliere dell’amministrazione del debito pub- 
blico, venne delegato a firmare per il direttore sene- 
rale di detta amministrazione, ed in concorrenza di 
esso e del ‘vice-direttore , i titoli. dei debiti costituiti 
colle leggi del 7 settembre 1848, 26 marzo è 12 giù- 
gno 1849. 

IstrUZIONE! PUBBLICA. — Avviso di concorso. + Nella 
provincia di Cuneo, alcune città e cospicue borgate 
hanno: fatto. divisamento di aprire scuole elementari 
coll’estensione e sul piano della legge 9 ottobre 1848 
pei collegi nazionali. A fine però, di potersi assicurare 
che i maestri’, i quali dovranno venire trascelti, ab- 
biano la capacità e. tutte le altre doti necessarie a 
rendere profittevole l'istruzione, e a farla cammin are 
di'‘pari passo coll’educazione religiosa e civile dei fan- 
ciulli, sono venute nella determinazione di aprire l’a- 
dito a chiunque si crede idoneo ad aspirarvi col’ mezzo 
di pubblico e regolare ‘concorso; 

T. posti. di maestro da conferirsi, sono: 

a) Nella città di Fossano; posti num, 2, collo, sti- 
pendio di lire 700 ciascuno. 

0) Nel comune di Borgo» $. Dalmazzo, posti num. 3, 
collo stipendio di lire 700 ciascuno. 

c) Nel comune di Boves, posti num. 4 , collo. sti- 
pendio di lire 700 ciascuno. 

d) Nel comune di Centalle, posti num. 3, collo sti- 
pendio di lire. 600 ciascuno. 

€) Nel comune di Chiusa, postî num. 3, collo stipen- 
dio di lire 600 ciascuno. 

In,.totale, i posti di maestro da conferirsi sono quin- 

ici. } 

Può aspirare ad alcuno determinatamente od inde- 
termivatamente di questi posti chi avrà le seguenti con- 
dizioni : 

1 
Stati, 

2. Di essere cattolico, e di non aver oltrepassata l'età 
di 40 anni. 

3..In pari merito saranno preferiti quelli che avranno 
anche provato di aver compiuto lodevolmente il corso 
di metodica, 

La domanda di concorso sarà accompagnata da do - 
cumenti che provino le anzidette condizioni, vale a dire: 
1. fede di battesimo... 2. certificato di domicilio; 3. pa- 
tente d’idoneità all’ufficio di maestro; 

Il voluto esame di concorso per giudicare della re- 
lativa capacità degli aspiranti, si terrà in Cuneo alla 
presenza di apposite commissioni, e verserà su tutte le 
inaterie d’insegnamento elementare prescritte dai rego- 
lamenti} @ sarà ‘diretto da norine stabilite dal Consiglio 
generale: d’istruzione èlementare. 


Di essere legalmente domiciliato in questi regii 


Gli esami in' iscritto sì terranno iu due 
cinè. 16.1e. 17 del prossimo agosto ; 
sivi avranno luogo gli esami verbali. 

Le domande per essere ammessi. dovranno essere 
presentate dieci giorni prima di quelli destinati per gli 
esami, al regio provveditore degli studii per la provin- 
cia di Cuneo. 

Nella provincia di Saluzzo la città di Sayigliano apre 
il concorso per tre posti di maestro elementare con lo 
stipendio di Jire '900ciascuno. I titoli per aspirarvi sono 
i medesimi che quelli sovraccennati, e l'esame di cons 


—_— cli cile 


guarentigia suprema d'ogni sorta di concessioni 
tiche è la credibilità, e la credibilità ‘emerge di 
mente dalla fama di lealtà del governo che. 
le richieste franchigie. 


giorni distinti, 
nei giorni succes- 


poli- 
retta- 
promette 
il ministero napoletano non pos- 
‘ la sua condotta’ incerta € ti.. 
tubante, la sua ostinazione Io resero, uggioso ai Sici- 
liani, i quali non scorgevano nei suoi alti quella im- 
pronta di lealtà e di fermezza, che genera . la, fiducia 
come per incantesimo, e gli animi più ritrosi e diffi- 
denti soggioga col fascino polenie della schiettezza e 
della virtà sapiente ed operosa. 

Nell'interesse dei Siciliani ed in quello di Napoli. era 
da desiderare ardentemente, che le concessioni del 6 
marzo venissero da quelli acceltale, ma' il ministero 
Bozzelli aveva per colpa’ tutta sua perduto ogni di- 
titto a riscuoter la fiducia deila Sicilia, e 
fu creduto: le sovraccennate 
Lord Minto latore di que 
anch'egli ch’essi 


quindi non 
concessioni furono respinte. 
i decreti a Palermo riconobbe 
non offrivano nessuna efficace gua- 
enti ed invitò il Comitato a proporre le modifica- 
zioni che ad esso sarebbero parute necessarie ed op- 
poriune, aggiungendo avér egli ricevuto dal Re ampie 
lacoltà per traitare coi Siciliani, ed il principe esser 
disposto a tutto concedere, purchè non si fosse esau- 
torato, purchè non si logliesse alla dinastia borbonica 
‘a corona dell'Isola. T punti intorno ai quali il Comi- 
‘ato di Palermo si mostrava inflessibile erano la indi- 


renligia, 


—Il giornale la Democrazia italiana (num. 164 
articolo intitolato Quesiti politico-finanziari riferise 
contratto , che si suppone stipulato tra il govern 


compiere la strada ferrata ira Torino e Genova 
giunge poi le solite sue insinuazioni di manei 
messe dall’impresa ad un un terzo, di raggiri 
segreti. SIE 
Il ministero si reca a dovere di accertare 
iutto quel racconto non vi ha una parola di vero 
tre si riserva di rendere esatto conto , dove 
sarà d’uopo, di tutti i trattati, vengano essi 0 | 


i tati a conclusione, 


x 


di 
— La seguente lettera è stata diretta dagli emigr 

Roma giunti col Lombardo , e si è pubblica 
: Corriere. Mercantile. 

Signori Rarrarre Rusattino e Cla — Genova, 
sottoscritti, a nome ancora di tutti i nostri i 
‘di sventura , ci troviamo in debito di esprimer®} LI 
la gratitudine dell’animo nostro pei molti sacrifii 
voi incontrati nell’averci accolti, e trattenuti p 
giorni nel vapore il Lombardo di vostra propri 
come non vi fossero bastanti le perdite che avete 
stenute pel ritardato . viaggio, non esitaste 
fornire il vitto ‘a’ tutti coloro che ne aveano 9 

Nelle sventure della patria ci ha non poco e 
tato il riuvenire tanta filantropia in un mon 
cui ci si faceva quasi dubitare che vi fosse 
terra che ci accogliesse. 

Accettate di buon grado, signori R) Ruba 


è 


e conservate sempre memoria di noi, come n 
menteremo sempre e dei vostri beneficii, è 
amorevoli prodigateci dell’ottimo capitano 
comandante il Zombardo , dal capitano 
Bosio, dagli ufliciali di bordo, e dall’intero @ 
pei quali non abbiamo parole fsufficienti ad 
ciò che loro dobbiamo. — Dal Porto di:G n 
‘bordo del vapore il Lombardo, 14 luglio 1849 
(Seguono le fîr. 


Firenze. — Diamo, come fu ieri promesso, | 
legge sulla stampa. i 
NOI LEOPOLDO Il 3 
Per la grazia di Dio principe imperiale d' Austri 
cipe reale d’ Ungheria, e di Boemia, arciduca 
stria, granduca di Toscana, ecc; ecc, 


(e 


Visto il parere del Consiglio di St 
Sulla proposizione del nostro Consi 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
1. Chiunque voglia intraprendere la pubbl 
di un giornale; e di qualsivoglia scritto opera pj 
dica , oltre l’adempimento delle condizioni 
nell’art. 9 della legge de’ 17 maggio 1848, è 6b 
a dare una cauzione nel modo, e salve le ecce 
che nei seguenti articoli. i 
2. La cauzione è determinata nella somma, 
Di lire novemila, se la pubblicazione sia per 
volte. o più per settimana 3 compresi i supple 
fogli aggiunti, e tanto a giorni fissi ,, quante, 
incerti, i 
Di lire seimila se la pubblicazione sia per farsi 
sopra, due volte per settimana. | 
Di lire tremila, se la pubblicazione sia per fa 
volta per settimana, o a periodi più lunghi, 
3. Rimangono libere dall’ obbligo di qualu 
cauzione, f ì 
1. Le pubblicazioni 
un mese, o più lungo. sr; 
2. Le pubblicazioni di giornali, e scritti, 0 0 
periodiche affatto estranee alle | materie politic 
esclusivamente consacrate alle scienze fisiche ed esatti 
alle arti liberali 0 meccaniche, ed alle materie gii 
sprudenziali. Ji 
3. Le pubblicazioni di fogli periodici, des 
esclusivamente agli avvisi giudiciarii , arrivi marit 
mercuriali, e prezzi correnti, e in' genere ad argor 
di commercio e mercatura. i 


periodiche a interva 


IR 


TTT RR 


pendenza del governo locale da quello di NapolidÉ 
l’esercito proprio. Ai Siciliani parve che la nomina( 
Ruggiero Sellimo a vice-re, di Stabile, di Scordia. 
Torrearsa a ministri fosse resa vana e ridotta a 
soria apparenza dalla creazione del ministero 
affari di Sicilia alla diretta immediazione del Ré 
volevano un vice-re con tutti gli attributi, con 
facoltà che la costituzione del 1812 asseg a 
dell’isola di Sicilia. Maggiori ‘erano le esige ze. 
quanto speltaya all’esercito: la permanenza delle {, 
napolitane nella cittadella di Messina era incilar 
perpetuo a diffidenza, e tutte le franchigie concess 
sembravano, vane parole, finchè l'Isola non avesse g( 
dati proprii. Intorno a questi due. punti cardinali, ag 
giravasi l’ullimatum presentato a lord Minto dal Comi- 
lato palermitano con preghiera di recarlo al Re. Îl° 
diplomatico inglese accettava l'incarico, e partendo af: 
fermava la conciliazione essere assai probabile, il pri 
cipe fosse per persuadersi facilmente della ragioney 
lezza della, nuova proposta. In tal guisa il conflitto bet 
lungi dal. cessare si perpetuava è cresceva; l’incapa- 
cità inerte e superha del Bozzelli produceva i suo 
frutti. i 
Il rifiuto dei Siciliani indispetti il ministero, costernò 
grandemente i buoni, i quali già leggevano nell’avy 
nire Je conseguenze disastrose del deplorabile dissidia. 
Scovazzo, che sinceramente bramava la conciliazione 
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Istanza, è cessa nel tempo medesimo Ja' istituzione dei | quelli specialmente che lasciarono desiderio ‘di sè nel | 
giudici del’ fatto Principe © nel paese per provato liberalismo, per tem- 


esserne arie e 








04. Dall proprietario del'giornale, 0’ scritto e opere 


A i l'giorna Lo comunico a lei per l’ uso corrispondente di sua 
tel di cui sia intrapresa la periodica pubblicazio:, dovrà 


{introdotta$ col } precitato articolo, 














arte. 

‘ale {; | esser depositato l’importare” della cauzione in danaro La - competenza” a” conoscere “e risolverefle“cause | peranza e lealtà di principii, e ‘per intemerata onestà. ; Il tenente generale comandante în capo 
contante nella cassa della depositeria® generale?, dalla i relative ai delitti; preindicati ‘è’ deferita alle” camere | Cli occhi di tutti sono rivolti specialmente al sig. Gae- Principe DI SATRIANO. 

dum quale ne verra corrisposto il frutto annuo del cinque { criminali decidenti delle Corti regie , che ne conosce | tano. Recchi di Ferrara, e si lusigano ‘che egli vorrà | Al direttore generale dei rami e dritti diversi. 
Sce un per cento. ranno in preferenza agli altri affari, e‘’sarà osservata prestare il soccorso del suo ingegno alla patria in Lig DURNIYSL 
O el Un certificato dell’eseguito. deposito sarà ‘presentato | davanti;ad esse; lafprocedura medesimastabilita per i | sti supremi momenti, nei quali ogni buon cittadino deve | == —tnmmn noce 
Dati , alla ‘prefettura del rispettivo compartimento , ‘insieme | tribunali di prima ‘istanza, ritenuta. nei congrui casi fare annegazione di: se. medesimo. Il generale Oudinot | ESTERO 
Vi ag colla dichiarazione prescritta dall’art. 9 della legge dei | quella indicata dall’art. 192 del regio motuproprio!déi | non mancherà, ne siamo certi, d’ incoraggirli; ed invi- i 


7 maggio 1848. 


e dl 5. Ogni direttore risponsabile di giornale ‘e di qua 


2 agosto 1838 e dalle disposizioni correlative. 


“Mi tarli a prestar l’opera loro per il bene della patria, 
Le camere delle accùse delle predette Corti regie 


FRANCIA. -. Parici, 14 luglio. — Ciò che importa 
— I sigg. de Corcelles e Rayneval si trovano in que- | notare principalmente nel risultato delle ultime elezioni, 


lunque scritto periodico, se non sia insieme l’unico pro- 
prietario , dovrà possedere nel suo proprio e privato 
nofhe il terzo. alnieno dell’importare. della rispettiva 
cauzione; i 

6. Ai proprietarii e direttori responsabili di gior- 
nali o dì altri scritti periodici attualmente in corso, € 
non immuni a iforma del precedente ‘artic, 3. dall’ob- 
biigo (della. cauzione, è assegnato il termine di un nese 
dal dì della pubblicazione del presente decreto ad ese- 
guire il deposito e ad esibirne il certificato alla pre- 


| camere di consiglio;;dei tribunali di prima istanza.) 


esercitano ogni volta che possa occorrere l’ufficio delle 








E i vegii ‘procuratori presso questi tribuuali rimette 


| ranno le querele, o requisitorie, e i processi ‘relativi al 


R. procuratore generale presso ‘quella’ delle Corti regi. 
cui nei rispettivi casi appartiene il siudicarne, 1 n 

13. Chiunque senza speciale permissione dell’au- 
torità locale’, revocabile a piacimento di essa, venda, 
distribuisca, o proclami sulle vie, piazze, o altri lùo-. 
ghi pubblici, ovvero si attenti di affiggere al pubblicog 


Sto inomento a Roma, onde porre le basi di una sa- 
via ed illuminata: amministrazione quanto è possibile, 
dopo. la testè cessata anarchia. Il secondo in ispecial 
modo. coi suoi lumi ela pratica, cognizione del paese, 
coadiuva questa difficile operazione. 

— L'invio delle chiavi di Roma al S. Padre, fatto 
dal generale Oudinot, oltre un atto di cortesia, era un 
atto necessario per assicurare l’Europa che la Francia 
non intendeva a fav credere di aver occupato. Roma a 
conto. suo. Male però ragionano coloro che in quest’atto 


a quest'ora quasi tutte conosciute, è il movimento del- 
l’opinione ch’esse manifestano. 

La maggioranza non acquista nuova forza da quella 
decina di voti ch’essa acquistò, sendo già padrona del 
terreno parlamentare. Ciò che la fortifica è la spiendida 
testimonianza ch’essa vi attigne per compiere la sua 
opera di conciliazione e di pacificazione. 

Invece l’opinione estrema, quella che scrisse sulla 
sua bandiera le dottrine della disorganizzazione e del 
socialismo, riceve una lezione non meno forte, poichè 












i 
| 
vogliono vedere un’ offerta. pura e semplice della città 
5 p È 





Mi fettuva del rispettivo compartimento. fogli scritti o stampati di qualunque specie, ancorché | fu sconfitta dal suffragio universale. i 

Pagni Lei resse 0 sequestro della. somina depo- ripetano pubblicazioni già avvenute, incorrerà per quel Hal Si Padre. Gli atti successivi del generale Oudinot.lo Che un partigiano . della repubblica. moderata sia 
ta ì Ml per cauzione. non potrà avere eflicacia se non | sto solo fatto nella pena del carcere da quindicigiorni | dicano chiaramente, e noi siamo iu grado di poter | chiamato a colinare wa lacuna fatta dallà scelta è dalla 
1 da = dal momento in cui ne avvenga legale notificazione alla | a ‘tre inesi, ‘applicabile dal competente tribunale/ di | con |utta certezza asserire che le intenzioni del governo | morte di un rappresentante di cui ha comuni le opi- 
vari depositeria generale, sempre però senza pregiudizio del prima istanza, oltre il sequestro istantaneo € la perdita franekse manifestate apertamente all'Assemblea non sono nioni, non è cosa in sé molto importante, poiché prova 
» ‘ diritto di. prelazione stabilito nel snguente articolo. dei fogli destinati ‘alla vendita ‘o alla affissione, senza | PUNt9 cangiate. La Francia vuole che CO DENSO: An soltanto che gli elettori DE SSFAGLAnO nel loro pruno modo 
) E : Qualora nel termine di quindici giorni, da quello | pregiudizio delle altre pene comminate per i delitti di | tamente PAPREBIntau va (paterni la sovranità le)aporale di vedere e che vogliono, tanto in luglio che O Ssa 
00 di ‘ della ‘predetta notificazione, non si dimostri ayvenuto il | cui sì verificasse la concorrenza. del Papa. L'occupazione di Roma non cesserà finehè gio, essere rappresentati da uomini dell’ordinè. 

nh fatto. o della retrocessione. o dello svincolamento del 14. In tutto ciò che non è contrario al presente | le mene di un partito ostile non abbiano fatto luogo È tuttavia una singolarità delle elezioni degli 8 luglio, 


o . È . e si nevi . . . ‘ tace 
3 3 3 À 4 i i N î te i dre 2 ‘ 1 revoli c più stor 2 ; ‘a Certo* di : 
da sequestro, ovvero non sia reintegrata, la cauzione me- | decreto resta in pieno. vigore’ il disposto nella legge nella corte del S. Padre ai consigli Puos VO LC] questo risultamento il quale pare ora certo: di 35 posti 
; Ill ì ; 








diante il deposito della corrispondente quantità, la pub- 
blicazione periodica rimarrà sospesa di diritto. 1 

8, La cauzione sarà affetta con privilegio, in primo 
luogo, alle. spese del giudizio, in secondo luogo ai danni 
e interessi, e finalmente alle multe cui fosse condan- 
‘nato il direttore responsabile, e. con; esso l’autoee del- 
l'articolo redarguito, ferma stante nel caso d’insufficienza 

‘della cauzione la solidale obbligazione dei beni propri 
dei condannati. 
E se dentro quindici giorni computabili da quello in 
cui la. sentenza condannatoria sia diyenuta eseguibile, 
non, sarà stata soddisfatta Ja condanna; e resa libera o 
reintegrata la cauzione, ed insino a tanto che ciò non 
avvenga, rimarrà sospesa: di. diritto la pubblicazione del 
giornale o altro scritto periodico. 

9. Tre mesi dopo, che sia assolutamente cessata la 
pubblicazione di un giornale o. altro scritto periodico 
per non più comparire, e semprechè da un certificato 
del“R, procuratore presso il tribunale di "prima istanza 
dlel luogo ove quello pubblicavasi , risulti non essere 
‘allora pendente procedura o soddisfazione di condanna 
che lo. riguardi, diverrà. liberamente repetibile la som- 
ma ‘depositata a titolo: di cauzione, salvo l'interesse dei 
«terzi sequestranti o cessionarii. 

i 10. Se malgrado l’inadempimento delle condizioni 
‘prescritte negli articoli 4 e 6,0 malgrado la sospen- 
sione incorsa di dritto in conformità degli. articoli 7 e 
8, sia pubblicato alcun foglio del giornale o scritto pe- 
tiodico , il direttore risponsabile incorrerà nelle pene 
stabilite nell’art. 11 della legge de’ 17 maggio 1848. 

11. Ogniqualvolta che il: direttore responsabile o ab- 
bia subìto una. condanna, o. soggiaccia attualmente a 
due procedimenti o giudizi, per delitto di stampa, e 
sì istituisca contto di lui ulteriore procedimento pari- 
mente per delitto di stampa, il governatore o il pre- 
fetto del compartimento con deliberazione presa in con- 
siglio di governo ‘o di prefettura potrà immediatamente 
decretare che sia. sospesa la pubblicazione del rispet 
tivo. giornale o scritto periodico fino, a quindici giorni 
e dovrà renderne. conto senza ritardo al ministro del- 
Vinterno, 

Tale ‘sospensione cesserà che sopravvenga e. sia 
eseguibile una sentenza assolutoria del competente tri 
burale. sopra alcuno dei procedinìenti. pendenti. allor- 
chè la sospensione: medesima fu decretata. 

Anco la inobbedienza ‘al decreto ‘predetto di so- 
spensione sottoporrà il direttore$risponsabile alle pene 
stabilite nell’art. 11 della legge dei 17 maggio 1848. 

12. La cognizione dei delitti commessi per mezzo 
della stampa, ed enumerati nell'art. 54 della legge dei 
17 maggio. 1848, cessa di appartenere. dal dì della 
pubblicazione del presentefdecreto ai tribunali di prima 








ed aveva fatto quanto ‘era in poter suo' per attuarla, 
addoloratissimo del catlivo esito dei suoi sforzi e delle 
sue praliche si ritrasse volontariamente dai pubblici 
uffizii, accompagnato dalla stima e dall’affetto di tutti 
gli uomini dabbene, i quali somma e ragionevole fi- 
ducia riponevano ne'suoi luni, e con amaro rinere- 
scimento vedevano abbandonare la vita politica. un 
uomo di quella fatta. D'allora in poi lo Scovazzo visse 
vita solinga e ritirata coll’animo trafitto dallo sconfor- 
lante spettacolo delle sciagure della patria comune, 
ma colla coscienza serena ed incolpabile, perchè alle- 
grata dalla certezza di aver fornito i proprii doveri e 
di non avere trascurato nessun mezzo per prevenire 
le patrie calamità. 

E questa fu la terza perturbazione arrecata dal Boz- 
zelli all'armonico e regolare progresso dell’italico. ri- 
sorgimento. Mentre in tutta Italia diffatti si parlava di 
unione e di concordia, mentre Genova e Piemonte go- 
vernale da an sol) pensiero affrellavano coi. voli il 
momento di raffronjare, ‘e di vincere insieme l'esoso 

- Straniero: mentre Firenze abiurando le antiche ire ren- 
deva ai Pisanî de catene \tolte.loro in época di guerra 
fratricida, mentre Visola di Sardegna veniva congiunta 
con più sa!di.e stretti vineolì agli Stati. Sardi ‘di terra- 
ferma, nella estremità. meridionale d'Italia due-floride e 

| generose provincie: restavano separate, e vedevano la 

libertà perpeiuare . la. divisione: funesta: dei tempi di 


rantanove. 


‘tante volte sarebbe bastato il far eseguire le antiche, 


‘scana la libera stampa, meglio sopprimerla francamen- 


del 17 maggio 1848. 
15. Durante la permanenza in ‘l'oscana delle ausi- 
liari truppe austriache, potrà esser sospesa fino a quin- 


dici giorni con deliberazione del rispettivo governatore | 


o prefetto presa in consiglio di governo o di prefettura, 
e senza pregiudizio delle azioni esperibili coerentemente 
alla legge de?17 maggio 1848; la pubblicazione di quel 
giornale o seritto periodico, che contenesse in qualun- 
que maniera provocazioni contro ‘le inedesime II è 
RR. truppe; o'eccitando turbamenti nei rapporti del 
necessario contatto tra quelle e i cittadini, potesse pro- 
durre disordini e. danni pubblici e. imbarazzi nocivi 
alla tranquilla e libera azione del governo granducale. 

Il giornale 0 scritto periodico una volta sospeso 
potrà anco essere soppresso in caso di recidiva con de- 
liberazione presa come sopra, approvata dal ministero 
dell’interno. 

I nostri ministri segretari di stato per il diparti- 
mento dell'interno e per il dipartimento di giustizia e 
grazia sono incaricati ciascuno in ciò che lo riguarda 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Napoli li dieci luglio milleottocentoqua- 





LEOPOLDO. 
IL presidente del consiglio dei ministri 
G. BALDASSERONI. 
Il ministro. segretario di. Stato 
pel dipartimento dell'interno 
L. Lanpucei 
Il ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e srazia 
C. Caproquanri. 





— Oggi (così l’Avvenire) è stata affissa la nuova legge 
sulla stampa periodica. Ci rincresce di vederla infor- 
mata del principio che un gran lusso di penalità e una 
esuberanza di modi di repressione armi il potere e. ga- 
rantisca la società. Questo principio non è il nostro. 
Peccato vecchio in Toscana è il credere che giovi. \al- 
l'osservanza delle leggi. il farne delle nuove, quando 


Se le condizioni dei tempi non permettevano in To- 


te; se la nuova legge è fatta per un articolo, meglio 
aggiunger l’articolo che si credeva necessario alla legge 
antica; se era necessità di fare una legge più restritti- 
va, meglio non motivarla. 

Il tempo non ci concede per ora più lungo. esame. 











Roma, 13. — Ci lusinghiamo che nella cominciata ri- 
staurazione romana per parte di Oudinot, si faccia Ti- 
corso ai più distinti ed onesti liberali dello Stato, a 
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schiavitù. Di qui ebbe origine la dolorosa anomalia; 
della quale fummo poscia spettatori; unione nell'alta Ita- 
lia cioè, separazione nella bassa; al settentrione Milano, 
Venezia, Torino, Genova, Parma, Piacenza, Modena, 
Reggio, immemori delle passate discordie, congiunte in 
una sola famiglia; al mezzogiorno Napoli e Palermo 
fin allora unite l’una dall’altra dividersi e surrogare lo 
studio di una querela affatto municipale ‘al concetto 
supremo della. nazionalità. i 

A giudicare di quei fatti dagli eventi poscia succe- 
dui non si saprebbe capire. come mai i Siciliani rifiu- 
lassero le proposte concessioni del ‘6 marzo, è se m'è 
lecito esprimere schiettamente la mia opinione dirò, 
che ‘in talguisa adoperando‘ generosi Isolani nocquero 
immensamente a. Napoli, all’ Italia ed a loro me- 
desimi. i 

Ma che giova illudersi? in politica i fatti non s'inyen- 
ano, ma .si subiscono, ed il mezzo più spedito e più 
efficace di sciogliere certe difficoltà; ‘non è di negarle 
stoltamente chiudendo gli occhi alla evidenza, soltanto, 
perchè questa evidenza non ci va ‘a sanguè le ci di- 
spiace; ‘ma’ di darne contezza a se medesimo senza 
esagerazione «e ‘senza dubbiezze, per esserè . così in 
grado di schivarle edi appianarle. Il concetto primor- 
diale ed intrinseco della rivoluzione. sicilianà .era Ja 
indipendenza; a nome della indipendenza tutta l'Isola 
s'erà commossa, e Palernio ‘aveva scaeciato li napole- 


















vagignevoli del governo francese, È 
fis} (Carteggio dello Statuto). 
ORDINANZA 


Viste le circostanze eccezionali nelle quali trovasi 


questa città, la polizia decreta fino a nuovo ordine’ le 


seguenti misure: 

Avt. 1. Tutti gli abitanti sono tenuti di spazzare in- 
nanzi alle loro botteghe e case fino nel mezzo della 
sttada. Questa spazzatura. dovrà essere compita alle 
ove 8 della mattina. 

Art. 2. Le immondezze saranno în seguito radu- 
Date e trasportate mediante carri forniti dal Muni- 
cipio. ; 

Art. 3. Ogni infrazione alla presente ordinanza sarà 
punita colla multa di uno a cinque franchi. 

. Dato dal palazzo -del governo li 12 luglio 1849. 

Il ten. colonn. prefetto di polizia. 
Francesco Cnapuis. 

Borocna, 12 luglio. — Ho potuto conoscere final- 
mente il perchè della chiusura delle varie porte, a cui 
vi accennai nell’ultima mia. Diminuirono la guarnigio- 
ne, e non eravi truppa bastante a guarnire le 12 porte 
che abbiamo. 

E partito il reggimento Costantino. per Brondolo. 
Sento.-che misure di. rigore a suo riguardo fossero state 
prese dall’autorità militare, non mostrandosi molto pro- 
penso alla partenza. 

Parlasi di un colonnello. ungherese: fucilato, altri 
vuole agli arresti: certo è che: esso non è partito, e 


non trovasi più al suo alloggio, nè in città. 


Marra, 11 luglio. — Il generale Avezzana, ed i si- 

guori Pellegrini e Reta, giunsero sul Bu//4og avantieri. 
(Mediterraneo). 

ParerMO, 20 giugno. — Si legge nella parte officiale 


del Giornale officiale di Sicilia la seguente lettera: 
Palermo, 20. giugno 4849. 
Signore, 

Dovendo, indi a’ sovrani speciali ordini di S. M. il 
re N. A. S., rest:tuirsì ai Padri della compagnia di 
Gesù ed a quelli del SS. Redentore l’amministrazione 
dei beni che rispettivamente possedevano in Sicilia nel 
di 2 agosto 1848, mi son determinato disporre, che 
tale amministrazione pei beni della compagnia di Gesù 
resti affidata, coll’obbligo di renderne conto, al reve- 


‘rendo padre D. Camillo Jemma, procuratore generale 


ch'egli era della suddetta compagnia , e per quel che 
riguarda i padri del Redentore rimanga l’amministra- 
zione commessa, coll’obbligo istesso di darne conto, al 
reverendo padre D. Angelo Maria Carvotta, che era 
ministro in mancanza del rettore. 








tani; patrizi, popolani, borghesi, uomini di. opinioni 
politiche diverse consentivano nel medesimo principio, 
volevano la’ stessa cosa, e perciò la rivoluzione fu. una- 
nime e vittoriosa. H Comitato palermitano composta di 
uomini assennatissimi ed onorevolissimi non doveva e 
non poteva sconoscere il fatto; la volontà popolare era 
esplicita e manifesta; contraddirla era opera vana. Un 
popolo non si spoglia ad un tratto della sua indole, non 
dimentica facilmente le sue tradizioni: la Sicilia è sol- 
lecita della sua indipendenza e vuol conseguirla. La volle 
nel 4842, la volle nel 1820, la voleva nel 1848. Io 
lo ripeto: questo fatto mi addolora, perchè | bramerci 
invece streltissima unione fra .le dae provincie ita- 
liane di qua e di. là dal. Faro di Messina; ma sarei 
uno stolto se foggiando i, fatti, e gli uomini, a seconda 
dei miei desideri e delle mie opinioni politiche. mi 
studiassi di negar l’evidenza: 

Il naturale ed istintivo amore dei Siciliani per la 
indipendenza. della loro? Isola venne accresciuto dal 
contegno, che verso di essi serbava ‘il’ ministero na- 
politano. Le negoziazioni già per se stesse tanto diffi- 
cili e lanto intricate farono vieppiù complicate dal sospetto 
e dalla diffidenza. Ecco il bel servizio reso dal Bozzelli 
e dai suoi colleghi alta causa della unione italiana eda 
quella della dinastia borbonica! Se il 29 gennaio la 
coneiliazione' con la Sicilia era difficile assai, a capo 
di un mese di trattative, l'abilità governativa dei mi- 
















vacanti 23 erano stati dati in maggio a repubblicani 
amici \dell’ordine. Il carattere delle 23 rielezioni, ciò par 
oggi quasi certo, rimane esattamente ciò che era .in 
maggio. Queste rielezioni sono tutte favorevoli alla re- 
pubblica moderata. Ma: ecco cosa più curiosa ed istrut- 
tiva. Delle 35 elezioni a farsi, 12 avevano appartenuto 
in maggio all'opposizione socialista. 

In ‘alcuni dipartimenti le elezioni si erano fatte! con 
grande maggioranza, e la lista intera dei socialisti aveva 
trionfato. Ebbene, in questi dipartimenti stessi ebbe 
luogo ‘una salutare reazione:  Vedemmo nella Haute 
Vienne il signor Michel de Bourges scambiato dal sig. 
Tizier: nella Dròme l’autore del bilancio della repub- 
blica rossa, il signor Mathieu scambiato da un antico 
costituente il signor Morin: nel dipartimento di Saòne- 
et-Loire. sostituito il signor Lamartine al signor Ledru- 
Rollin. 

In altri dipartimenti ove le due opinioni emule ‘si 
erano divisa inegualmente la deputazione, la bilancia 
pendere in favore della repubblica moderata. E così la 
Niévre, che con gran pena ‘aveva nominato l'illustre 
presidente dell’Assemblea signor Dupin, nominare con 
gran maggioranza il signor Manuel invece del sig. Felice 
Pyat. Nel Loir-et-Cher il signor Clary succede al signor 
Germain Sarrut. 

Nell’Ardéche il signor Roveure sconfigge i socialisti 
che in maggio avevano dati i loro. voti al signor Pietro 
Bonaparte. A questa statistica ancora incompiuta ag- 
giungiamo le elezioni della Senna, ove tre capi dell’op- 
posizione più avanzata, i. signori Ledru-Rollin, Felice 
Pyat e Bach lasciarono il luogo a tre candidati mode - 
rati, enoi avremo il conto approssimativo delle perdite 
provate dall’opposizione socialista e del vusto che si fece 
nelle le dell’esercito. 

Insomma, delle. dodici elezioni a farsi, una sola fu 
sinora conservata da essi: dieci almeno riuscirono fa- 
vorevoli alla parte moderata. 

A Lione solamente l'opposizione potè ottener. un can- 
didato. Ma su questo punto abbiamo da osservar una 
cosa, Il sig. Giulio Favre non è altrimenti socialista. 
Perciò la città, che fu sinora considerata come centro 
delle dottrine del disordine, dovette essa istessa rinun- 
ciare a farsi rappresentare da un apostolo della. male- 
fica utopia del socialismo. A Limoges non un socialista, 
ma il sig. Dupont de Bussac sì. fece: battere dagli elet- 
tori. A Monpellieri lo stesso fenomeno: a candidato l’op- 
posizione scelse’ il pochissimo . socialista sig. Flocon, 
Buon augurio. La società è ben risoluta a difendersi: 
vuole vivere. 


— Jeri la commissione dei. congedi all'Assemblea riu- 
nita nel gabinetto del presidente, deliberò sulla qui- 
stione. Fu deciso che questa quistione sarebbe portata 











nistri napoletani ne aveva centuplicata ed accresciuta 
a dismisura la difficoltà. 

Il 6 marzo pensarono finalmente a far senno, ma 
non era più tempo: e quelle concessioni peccavano nelle 
fondamenta, perchè non portavano l'impronta della lealtà 
e della spontaneità: ed i soli argomenti, il solo criterio 
di credibilità degli atti di un governo. sono appunto 
la lealtà e Ja spontaneità. Wha di più: la notizia della 
rivoluzione parigina del 23 febbraio giunse in Sicilia 
quasi contemporaneamente con le anzidette concessioni, 
e. produsse negli animi una commozione elettrica, più 
facile ad immaginare che a descrivere. Gli animi dei 
Siciliani già ‘per istinto inchinevoli alla separazione da 
Napoli, giustamente inaspriti ed insospeltili dal conte- 
gno incerto e poco schietto del ministero napoletano, 
furono potentemente concitati dalla nuova degli eventi 
di Francia: le concessioni del 6 marzo giunsero pro- 
prio a malpunto è furono rifiutate. 

Così compivasi il fatto gravissimo della separazione 
compiuta dell’Isola dal Continente, e s'iniziava quella 
serie funesta di mali infiniti non ancora conchiusa; di 
mali che in sostanza ripetono la loro origine dalla me- 
desima cagione; dalla imperizia governativa dei 
stri del .29 gennaio. 


mini- 


GiuserPE Massari. 
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nanti l'Assemblea ‘il primo ‘giorno ‘di tornata: pubblica. 
L'Assemblea dovrà decidere se yuole rinviare l’esame 
della quistione alla stessa commissione, 0,se vuole che una 
commissione speciale sia nominata.a questo scopo. Nei caso 


che il deposito di. una proposizione verrebbe | giudicato | 
necessario per informarne la Camera, un membro della | 


commissione dei congedi la deporrebbe seduta stante. 
L'Assemblea sembrò esser, d’avviso. di proporre due 
mesi di prorogazione. Si sa gia che se qualche neces- 


e o 4 . . 2182 &a Di ima i 
sità politica esigesse la riunione dell'Assemblea prima |; 


che spirasse quel termine, una commissione. di 25 
membri, noininata'! dall'Assemblea 6 dal suo presidente 
giusta l’art. 22 della costituzione, ha facoltà di convo- 
carla: 


UNGHERIA.—Dalle notizie che ci giungono dal teatro 
della guerra ci riesce veramente impossibile formarci 
un'idea precisa dello stato in cui si trovano le cose in 
quel paese. I giornali austriaci sono sempre ripieni di 
favolosi racconti, parlano di vittorie che non sì 
fermano mai. 

La gazzetta di Vienna ci racconta sul serio, che 
giari disertano va stormi e vanno rinforzare le file degli 
Austriaci. Secondo quel veridico foglio lo stesso &or- 
gey sarebbe inorto. E inutile dire che vi ha in ciò 
nulla di vero, come nulla di vero vha pure in quelle 
strepitose vittorie che i fogli austriaci vanno ogni dì de- 


cantando, I Magiari furono, è vero, battuti su qualche 


na fecero |: ‘o ritirata in ordine; poco 0 nis- x ; È 
punto, ma fecero la loro ritirata i 3} { per dire. La Danimarca voleva che la Prussia, per con- 


sun vantaggio ritrassero gli Austriaci da quelle pretese 
grandiose vittorie. Se volessimo prestar fede ai bullet- 
lini imperiali, gli Ungaresi sarebbero in fuga per ogni 
parte senza sapere dove più trovar posa. Ora invece 
sapiamo che l’importantissima fortezza di Arad è caduta 
nelle mani di. questi ultimi, dopo un assedio di nove 
mesi, L'assalto era diretto dal capitano ungarese, Gaal; 
la guarnigione austriaca. uscì cogli. onori militari. 

La presa di Arad è una prova palpabile, che. gli 
Ungheresi non troyansi poi a sì mal partito come a prima 
giunta si sarebbe . disposto. a credere. 


però certe circostanze fanno concepire una triste idea | 
delmorale della popolazione ungarese. Debreczin, Erlau, | 


Gyonyos, Hatwan banno l’una dopo l’altra fatto atto 
di sommessione al cosacco.. Ciò. che desta più mera- 
viglia si è il vedere tra queste città il nome di De- 
breczin che senza parlare dell’altissima sua importanza 
st'ategica, è sede del più puro magiarismo; ed in verità 


dopo tanti apprestamenti, dopo tante crociate predicate ; 
vè luogo di stupire nel vedere quelle popolazioni co- | 


tanto guerriere restar apatiche, e opporre nessuna re- jin 4 
i Fridericia. 


Resta ora a vedere se questo disastro avrà un'influenza’! 


sistenza. E ciò è a parer nostro il più cattivo sintomo 
che sì mostri nell’ Ungheria, e che ci lascia in dubbio 


se i Magiari possano noti già vincere, ma fare una‘; 


lunga resistenza. Anche nell’Ungheria l’esperienza ha 
dimostrato, che le leve in massa sono più presto co- 
mandate che messe in opera, e che l’ entusiasmo po- 
polare ‘è cosa di corta durata. | 

— Leggesi nel Globe, giornale inglese seini-ufliciale, 
e che trae le sue inspirazioni dal ministero degli affari 
esteri l’articolo seguente sulla guerra d’Urgheria. 

Sin dalla metà del secolo XII, quando Bata-Chan 


innondò colle sue orde mongoliche, nessun pericolo | 


paragonabile a questo minacciò mai non solo la nazione 
ungherese, ma 1’ esistenza stessa della civiltà nelle pro- 
vince fra cui scorre il Danubio. 

Se gli Ungheri soccombono nella presente crisi, se 


del paese saranno sterminati o banditi, quale vitalità 
lascieranno dietro di sè, qual potere di riprodiizione ? 
i? Ungheria , come mera provincia dell’ Austria non 
avrebbe ‘più valore neppure per l’Austria. Rimarrebbe 
il'suolo, ma sparirebbe ogni vestigio di capitale. 

Le città sarebbero ridotte in cenere , gli argini dei 
fiumi ‘distrutti, le strade ferrate annientate, distrutte le 
mandre e le gregge: la fame e la pestilenza regnereb- 


bero trionfanti nelle desolate province. L’ Austria. e Î 


l'Ungheria diventerebbero di fatto province dell'impero 
russo: ma To stesso destino toccherebbe alla Turchia, 
e ciò nona distante periodo , ma probabilmente nel 
corso stesso di questa guerra. Nè qui è il fine. 

Noi avremmo un’ emigrazione ungarica nell’ Europa 
occidentale. Tutti coloro che non incontrarono la motte 
sul, campo 0 per malattia, fuggirebbero} ove fosse pos- 
sibile, dalla dominazione russa, L’ Unghero, conserva- 
tore in casa sua, fra le sue mandre ed i suoi pascoli, 
le sue piante di tabacco ed i suoi campi di grano, di- 
venterebbe irrequieto agitatore in esiglio. Stimolato 
fino alla rabbia dal senso d’ingiustizia e di trascurag- 
gine, spinto alla disperazione dalla povertà e dai pati- 
menti, sì associerebbe al gran movimento democratico, 
che scalza le fondamenta della società in Europa e gli 
atrecherebbe, ciò di che finora mancò, un forte e ben 
diretto ordinamento. Le stesse facoltà che rendono lYUn- 
sheco il miglior conservatore della pace e dell’ordine, 
lo renderebbero doppiamente pericoloso in questo ca- 


soi Noi speriamo ancora (che Ja buona causa trionferà!| 


ini Europa: che gli Ungheresi sconfiggeranno i cosac- 
chi came scoufissero (gli Austriaci, ‘soli, senz’aiuto d’al- 
cuno. Speriamo pure (che all’orlo del precipizio; il go- 
verno lurco aprirà fina] mente, gli occhi, e.vedrà che la 
propria conservazione esige il soccorso agli Ungheri: Ma 
non ci possizino Lratienere dal pensiero, che noi ci tro- 
viamo ora in una crisi che inyoca uu’energico intervento 
delle grandi potenze dell’ Europa occidentale, e certi 
avvocati della pace ci seinbrano stranamente inconse. 
L 


vivente, e rifuggono da tuîti i mezzi che possono pro- | (9° 
| pubblicità delle. discussioni. 


Ì 
durre una durevole e sicura pace. 


SI 


un articolo ufficiale della Gazzetta delle Poste, il pre- 
} 


sidente del Ministero , principe ‘Wittgenstein, è inca- : 


ricato del Jlinisteto degli esteri durante l'assenza, del 


j corporali con 


j sembra dover 


con- | 


i Ma- | 


| costituzione l’elezione degli amministratori e déi r 


» . x si i "x i Pes i di inistrazi adi È 
guenti, quando sagrificano la leitera morta/allo spirito ; presentanti., l’amministrazione indipendente de? proprii 


! sta municipale, 
ALEMAGNA. — Francororte ; 13: luglio, — Secondo | 


! generale Jochmus: E:.questa una prova che l’arciduca 


| mani il potere centrale in dispetto di tutti i santi, e | 


solo per. tentare di salvar il gioco dell'Austria. 


Intanto: la Prussia guadagna ogni dì più terreno. Li 


due principati | 
questa ‘potenza , ‘è «il ducato di Dessau 
subire una simil sorte. Il Gabinetto di 
Berlino riceve sempre novelle adesioni de’ Governi te- 
deschi al progetto di costituzione delle itre corti. 


Bipen.— Il 10 luglio comparve al quartier generale; 
di Kuppenheim un parlamentario di Rastadi, il‘quale | 
offrì la resa della piazza sotto condizione della libera | 
sortita. Il generale ‘prussiano non volle accettare simili 
patti; ma è probabile che fra breve verranno fatte delle 


proposizioni convenienti. In Rastadi regna il terrore; la: 


popolazione ridotta agli estremi dalla fame desiderava | 
di'‘arrendersi già prima d’ora, ma il comandante della | 


piazza proibi, sotto’ pena di morte, di parlare di resa, 


Nelle campagne del Badeni contadini che erano part | 

e 7 to e arz na era gi 

titi parte ‘volontariamente, parte per forza, per andarsi 
battere per i mantenimento della costituzione nazio 


riale, fanno ora ritorno ai loro consueti lavorì, e rina 


sn : ced a & ti 
sce queltattività d” industria “e d agricoltura che man-'! 


cava da' qualehe mese. 


Beiuiso, 11 luglio. — L’aristizio colla Danimarca, | 


che deve: nel tempo stesso contenere i preliminari della 


pace, è conchiuso, ma non ratificato. Dalle ultime trat-.; 


tative conosco da fonte sicura ‘quanto in appresso sto 


chiudere quest’armistizio, ‘si facesse passare procura da 
tutti gli altri Stati tedeschi , l'Austria sola eccettuata. 


Prussia ‘fece ‘allora un appello a tutti gli Stati gerima- |È 


nici, ma quest’appello. non ebbe. il desiderato effetto, 


imperciocchè l’Austria aveva lavorato in senso oppo- 


sto. non soffrendo che s’intaccasse il suo arciduca Gio- 
vanni ne’ suòi diritti. Il Governo di Berlino. però non 
si sgomentò per simili contrarietà , e siccome parecchi 
Stati tardavano a mandarvi la procura, egli si decise a 


p i conchiudere l’armistizio senza inquietarsi di quegli Stati, 
er altra parte; j 


lasciando loro del resto la libertà di ‘dare in ‘appresso 


vicario persiste nell’idea «di voler conservare nelle sue | 


di Hohenzollern furono ultimamente in- | 


i zione interna e la giustizia, 


$ 185. La rappresentanza nazionale ha voce, delibe- | 
rativa nella votazione delle leggi e delle imposte, nel 
resolamento del bilancio; ha pure il diritto d’iniziativa 
nel propor leggi, ha diritto di fav rimostranze, imdirizzi, 
e di mieitere i ministri in accusa. 


$ 186. Ai popoli dell'impero che non parlan tedesco, 


i sarà garantita la loro nazionalità , ied essi conservano 


l’uso della loro lingua, da:loro religione, l’amministra- 
$ 187. Ogni cittadino tedesco abitante in paese estero 
i è sotto la tutela dell’impero. 

Garanzia della Costituzione. W presidente | dell’im- 
| pero presta il seguente giuramento valla costituzione; 
«Giuro di proteggere l’impero ed i diritti del po- 
| polo tedesco, di conservare la costituzione dell’impe»o 
| e di fedelmente eseguirla. » 

Il giuramento del plenipotenziario del collegio dei 
! principi è così concepito: ; 

« Giuro di proteggere l'impero e i diritti del: popolo 
| tedesco e di conservare la costituzione . dell’impero.; È 
! così mi metto sotto la salvaguardia d’Iddio.» 

Questo giuramento verrà prestato in ;una seduta di 
inambe le Camere, 

L’obbligazione di mantenere. la costituzione dell’im- 
pero deve nei singoli Stati avere la preminenza su quella 
| di mantenere la costituzione dello Stato, 

In caso di guerra 0 di rivoluzione le. disposizioni dei 
diritti fondamentali sui tribunali, la stampa, gli arresti, 
i Je visite domiciliari «e .il diritto. di.riunione debbono 
‘venir, sospese durante un certo periodo di tempo, ma 
| 
| 


però sotto le seguenti condizioni: 


1) Deve l’intievo ministero tanto dell'impero, quanto. 


Udi un singolo Stato, prender queste misure. 
9 2) Il ministero dell'impero dovrà ottenere l'assenso 
della dieta dell’impero, ‘ed il ministero di un singolo 
| Stato quello della sua dieta particolare se sono riunite. 
i{Nel caso contrario le nisure; doyranno essere comuni- 
‘Icate nella prima riunione. Le ulteriori disposizioni re- 
(‘steranno stabilite da una legge. Intanto  seguirannosi le 
‘vigenti leggi per la dichiarazione dello stato d’assedio. 


il loro ‘assenso. Secondo le condizioni a ‘me note, lo‘ 


x 
{ 


strativa. L'armata dello Schleswigh-Holstein' non verrà 


sciolta, ma dovrà ritirarsi dietro la Eider. Lo Schles- 
wigh sarà occupato al sud da tre mila Prussiani, ed al 


nord da duùe mila uomini di truppe svedesi. Nel tempo | 
stesso cesserà il blocco dei porti tedeschi. I due governi | 


erano già d’accordo sui paragrafi dell’armistizio, quando; | 


giunse la notizia dello smacco delle armi tedesche presso 


sulla condotta avvenire della Prussia. 
La Riforma tedesca nelle ultime notizie dell’edizione 


della sera dice che .si aspetta in otto giorni la ratifi- | 


cazione dell'armistizio. 
Scutesvié-Horsrem. + Nella battaglia di Fridericia 


i i Yedéschi ebbero una perdita, tra morti, feriti e pri- 
gionieri, di 54 ufficiali, 11 medici, 290 sotto-ufliciali e | 
2829 soldati. Lettere ‘di Haderslebenaà nnunciano'che i | 


Danesi erano rientrati in Fridericia dopo aver seppellito 
i morti. I morti tra Tedeschi e Danesi debbono ‘esser 
1500. Questi ultimi hanno perduto il generale Rye, il 
quale fu autore di quella sortita che riuscì tanto fatale 
ai Tedeschi. 


— Progetto di, costituzione concertato per 1° Alema- 


i gna dai re di Prussin, Sassonia ed Annover. 
tutti coloro che rappresentano l'opulenza e l’intelligenza ; 


(Continuazione.e sfine). = (V. Risorgimento, N. 477). 


S 162. La proprietà è inviolabile. Non può aver luogo 


l'espropriazione che per utilità pubblica ,. stabilita da 
legge, e con indenizzazione. 
La proprietà leiteraria sarà tutelata dalla legge. 


$ 163. Le disposizioni concernenti la: divisione e la i 


successione saranno riservate alle leggi di ciascuno Stato 
particolare. 


$.164. Ogni vincolo di soggezione è abolito. 


$ 165. Sono abolite senza indennità le giurisdizioni | 


patrimoniali, le prestazioni personali, ecc. 
$ 166. Tutti i canoni fondiarii sono riscattabili. 


I S$ 167 al 171 sopprimono ogni privilegio di cagcia, | 


i fedecommessi, la confisca de’ beni, ed ogni giurisdi- 
zione che non emani dallo Stato. 


$ 172. La giustizia emana dallo Stato: non sussistono | 


giurisdizioni patrimoniali. 
$ 173. L’amministrazione della giustizia è indipendente 

dall’autorità amministrativa. 

Nessuno può essere sottratto al suo giudice 

Non si potranno instituire tribunali d’eccezione. 


$ 174. Però tribunali militari giudicheranno dei cri Î 


mini o delitti dei militari, siccome pure. delle inancarize 
di disciplina. i i 

SC SRL ; E. 

$ 17050 giudici mon potranno essere rimossi, nè so+ 
spesi senza previo giudizio. 

$ 176. La procedura.giudiziaria è pubblica ed orale 

246 x . S AS . . . 4 9 

e la legge può introdurre eccezioni nell’interesse della 
pubblica moralità. 


Once UMORE GA RRIROn ii 
S$ 177. Nei delitti gravi, e nei delitti politici il giu 


i dizio si farà per giurati, 


ig too È Î i oi 
Dal $ 178 al S 181 si provvede pure all’amministra 


L= 


| zione della giustizia, si toglie alla polizia ogni diritto | 


” x hg È dio . 6 ie . 
d’infligger pene, sì toglie ogni poter giudiziario all’ani- 
ministrazione, ed in caso di conflitto una legge prov: 


i vederà. 


e UO . n “si 
$ 182. Ciascuna comunità ha per base della propria 
apr 


negozi, la pubblicazione del bilancio municipale ,. la 


$ 183. Ciascun bene stabile è s 


$ 184. Ogni Stato tedesco deve avere ùn 


l ; , a costituzione 
con rappresentanza nazionale. 


Î ministri sono responsabili 
tanza nazionale. 


in faccia alla 


Schleswigh ‘otterrà. l’indipendenza legislativa ed amimimi- | 


lean | 


oggetto ad un’impo= | 


rappresen- | 


INO. 


DEU MAG 


Sallanches.-— Chenal. 
de -— Jacqueinoud dott. 

iwvarolo. — Ballottaggio tra avv. 
il Demaria. $ 
Cortemiglia, — Ballottaggio tra Appiani e Beccaria. 
Ovada. — Ballott. tra Buffa ed il magg. Derossi. 
Nizza 1.0 collegio Bunico. 

2.0. id. Ballott. tra il chirurgo Cauvin e Galli. 

Porto Maurizio. — Airenti. 





Trombetta e med. 


Pieve. — Ballott. trà Marco e Benso. 

Oneglia. — Riccardi con 111 voti, Boccanera con 130. 
Sarzana. — Ballott. Giulio Resasco con Berghini. 
Andorno-Cacciorna.—Ballott. tra Arnulfi e Zumaglini. 
Cossato. Ballott.itra Sola e Trompeo. 

Rivoli. + Ballott. tra il. barone Luigi Demargherita 
avv. Colla. 

Venasca, Ballott. tra Tecchio, ed il. gen. Bes. 
Varallo Ballott. tra il canonico Turcotti e Guglianetti. 
Sospello. -- Piccon (161) con Baralis (104). 

Utelle. — Scoffier (88) con Santa Rosa (37). I voti 
! delle sessioni non sono ancora conosciuti, 

Rumilly, — Brunet Gaspard. 

Albertville. — Palluel. 

Montmeliano. Louaraz. 

Cairo. — Garassini. 

Mede. Ballottaggio, ira Cambieri e Palestrini. 

Verrez. — Ballottaggio tra l’avv. Deffey e Mongenè. 

Thonon. — Frezier. 

Evian. — De Blenay. 

Domodossola. 4.0 collegio, Ballottaggio tra il dott. 
Bianchetti ed intend. ‘Cavalli. 

Id: 2.0 ‘collegio. Ballottaggio tra l'avvocato Cavalli 

Belli. 

Ornavasso: £ Ballottaggio ‘tra l’avy. Cadorria e Botta. 

Intra. — Simonetta. 

S. Jean. Maurienne, — Menabrea. 

. Saluzzola. — Ralf. 

Taggia. — Ballottaggio tra Rufiini e Spinola. 

S. Remo. — Balloitaggio tra Roverizio e Cassinis. 

Ventimiglia. — Ballottaggio tra Maraldi e Biancheri. 

Pancalieri. -- Ballottaggio tra La Marmora Alfonso e 
Griffa. 

Roma, 14 luglio. '— Questa mattina il Municipio ro- 
mano, che era in esercizio dai 25 dello scorso ‘aprile, 
ha data la sua dimissione al signor generale coman- 
dante in capo. Il signor generale l’ha ‘accettata, ed ha 
einanato il seguente decreto: 





Il'generale in capo 
Vista la dimissione dell’attuale municipio; 
Considerando che. bisoona provvedere provvisoria- 
mente alla rappresentanza anunicipale; 
DecretÀ: 
È nominata una Commissione provvisoria municipale 
composta dei seguenti individui : 


Lorenzo dott. Alibrandi. Bartolomeo dott. Belli. An- 


i tonio Bianchini. Cav. Pietro Campana. Mar, Bartolo- 


meo Capranica. Prof, Carpi. Mar. G. B. Guglielmi, Avy. 
Filippo Massani. Principe  D. ‘Pietro ‘Odescalchi. Vin- 
cenzo Pericoli. Prof. Pieri. Avv. Filippo. Ralli.: Mar. 
Sacchetti, Avv. Ottavio Scarammueci; Pietro Paolo Spagna. 
Dott. Tavani, 
Roma 14 luglio 1849. 
Oupinor DI REGGIO, 
Parici, 15 luglio. — L'Assemblea nazionale ha adot- 


i tato d’urgenza la legge del seguente ténore: 


Art. 4. Fino a-che l’organizzazione. della guardia 
nazionale ‘e la costituzione dell’armata non sieno rego- 
late. da una legge, conformemente all’ articolo 103 


| 
î 
Le sedute delle diete sono ordinariamente pubbliche, | 
Ì 
' 


della costituzione, e non ostante le :disposizioni vdegli 


| articoli 64 e 67 della legge del 22 marzo 1831, il potere 


esecutivo è autorizzato, sotto la. sua responsabilità, a 
riunire il comando delle truppe iu uno 0 (più dipani 


| menti ed il comando superiore di tutte, 0, parte delle 


guardie nazionali comprese nella stessa circoscrizione 
È ca è, A DNal ì 
Art. 2. La disposizione dell’ultimo paragrafo dell 


! ticolo 85 della legge elettorale, non (è applicabile , 


caso preveduto dal precedente, articolo. 
Deliberato in seduta pubblica a Parigi, 
1849, ecc. seco. 
— L'Assemblea nazionale legislativa ha adottato du 


il 7 luglì 


genza la legge seguente: 


Articolo ‘unico. Lo ‘stato di scioglimento della gi 
dia nazionale dell’ottavo, nono e dodicesimo circond 
rio della città di Parigi. è prorogato fino al. termi 
dell’anno corrente. i a 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi, il dì dd di 
glio 1849, ecc. ecc. (Monitewr).. 

Berna, 15 luglio. — Con un decreto che ha poste | 
iruppe già disposte. sulle rive del Reno sotto ile 
mando di un capo di divisione (il signor Gmitr) il cò 
siglio federale ha invitato i cantoni a fornire comp 
tamente il materiale del contingente federale eda t 
nerlo pronto ad entrare in campagna. 


Il consiglio federale, con sua’ circolare del 12 lu? 
glio, annuncia che prende in considerazione l'affare dei | 
rifuggiati, e la loro ripartizione a tenore degli articoli & 
della costituzione; raccomanda ai cantoni di distribuire 
su tutto il loro ‘territorio i rifuggiati che saranno ad essi 
diretti, promettendo insieme che non sarà trascurato 
alcun mezzo per affrettare la loro partenza, i 

(Courrier Suisse). 

Vienva, 12 luglio. — Le nostre lettere di Vienna no 
ci recano alcuna positiva notizia ‘dal teatro della guei 
tutto si riduce a'voci è supposizioni. Si dice che i Russi 
oltre Kremmnitz e Schemnitz abbiano anche occupate le 1 
città montane di Neusohl, Altsohl, Kònigsberg e perfino 
Erlau; e che al loro entrare in Debreczin abbiano! 
cora trovato gran quantità di prigioni austriaéi, 
abbiano posti in libertà. I preparativi per l’assedio 


peggio degli ultimi. Grosswardein sembra dover 
fatto centro del governo degli insorti, NA 
Nacy Iemanp, 11 Zuglio. — Quest'oggi, mercoledì 
verso il mezzogiorno si. sentì repentinamente ‘in 
cinanza del quartier generale il rimbombo del cannon 
Gli insorgenti avevano fatto una sortita dal loro camp 
trincerato sotto Comorn con forze considerevoli; avevan 
attaccati e respinti i nostri avamposti, e parevano è 
l'intenzione di ‘batterii completamente. ‘ Furono P 
ricevuti da pari loro. Il conio fu inolto cale 
ed ostinato; d’entrambe de ;parti v'ebbero: molti 
e feriti; dalla parte dell’Austria patirono specia 
l’artiglieria ed i granatieri; la cavalleria prese. 
parte al combattimento; anche i Russi entrarono 
rosamente nel fuoco, ed ebbero perdite considerevoli 
Il risultato! della battaglia fu che gli Ungaresi. fu? 
rono respinti su tutti i punti e dovettero dinuovo ri-} 
tivarsi nel loro campo. INon possiamo ancora aver det-fl 
tagli quest'oggi perchè la battaglia durò fino a serali 
avanzata. Al quartier generale corre la voce che Gorge 
sia motto della sua'ferita ricevuta ad Acs) e che que: 
st’oggi sia stato seppellito.) Mezaros deve ‘aver ‘preso 
comando a vece di lui... Un'altra notizia ‘che si eb 
oggi nel campo è che Paskewitsk ha preso Debreczi 


(GDO 


Circoro DELLA Borsa DI Parigi, 15 luglio. — Oggi 
sì fece nessun affare alla piccola ‘borsa. del Passage 
Opéra. Ter sera il 5 per 0/0 chiedevasi a 87 
egualmente senz'affari. Fra gli speculatori parlavasi 
un duello a spada che ‘avrebbe avuto luogo tra il 
gnor Girolamo Bonaparte antico ambasciadore a 
drid e il siggor Coetlogon redattore del Corsaire. 
sicuravasi che il signor Bonaparte avesse toccat 
ferita estremamente pericolosa: dicevano anzi al 
che egli fosse morto. Il combattimento avrebbe 
luogo in una camera, e la causa ne: sarebbe stata 
articolo del sig. Coetlogon, in. cui il ‘sig. Bonapari 
sarebbe creduto insultato. ; sa 

Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 18 luglio 1849. 
Rendita 4849: e oa 
fb IBSICIE SERIE COLA 
» 1834 obbligazioni dello Stato 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre 


» 1845 ‘d. 1. marzo » 
» 1949 re a, 
» 1849 obblig.ni dello Stato 
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MANUFACTURE SPECIALE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, PÈSE- 
TRES, MESURES, ROMAINES, PESO-COMP 
BALANCES-PENDULES. HT 
| Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Doireà 
Turin. } rai 


Des prix courdnts sont envoyés sur demande. 


Tipografia FrarERro È Franco. 
Via dell'Arcivi, accanto alta: Madonna degli Angel 
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& svivarto 


— dallo Statuto di. Firenze , 
 Tranca, che mai si possa il punto di vista da cui Italia 


— elezioni. 








PREZZO: D'ASSOCIAZIONE. 





Tonno ib anno Lire 44 
vii 6 taesì ; arido 
1 3 mesi ; ; SENI 
ì i mese. to) ri 
Prostucie 4A 500) i . 1 440 
n 5 mesi î : + 24 — 
ta 3 mesi Y ‘ 18 — i 
Ù VR RATA L'ufficio del giornale starà ‘aperto 


dalle ‘10 anti. alle 2 pomerid; 
Dirigersì franco idi posta alla Vare- 
zione del Giornale la RisonGimEntTO 


‘talia ed estero: anno lire 50, semestre 17, 
| trimestre 14.50, mese, 7 franco ai confini 
00 | 


Un soi numere, cenì. 


| trli Associatial Risorgimento e alla Nazione, 
ili ‘emi abbuonamento Scade: con tutto ‘il mese 


lipeti a Novara/la catusa dell’indipendenza ; la causa 

della libertà italiana si deciderà inbreve a Torino: . 

a “Roo sk 

di Luglio sono ‘pregati, se lo: continuano, a FIn- are 4 

LI gi P I desiderii “dei de 
“Tempo her, non, soffrire ritardo nella 


già le. speranze déi' fautori del dispotismo , 

nemici. della onesta libertà: i voti 
partito retrogrado si «volgono ansiosamente al: Pie- 
spedizione. monte, come non ha guari si volgevano a Roma ‘eda 
Firenze : già si preconizzano follie ed intemperanze: 
già in espettativa di un’altra mala prova ‘ché sperano’ 





mini tizi ide) he rimtienio imille incinte siii deine tai 


RORINO , no ‘{ ed aiutano, vanno gridando che gl’ Italiani non sono 
19, Luglio. degni di libertà, mon sono idonei al regime ilo 
ELEZIONI. tativo. 


Ma l’empio voto! non sarà esaudito: ed ‘alle ‘inique 
speranze darà risposta ‘solenne e definitiva il senno 
degli elettori, 7 


traendolo 
espone nella maniera, più 


L’azlicolo che. inseriamo. qui appresso, 


sla contemplando attualmente il. corso. delle; nostre LR sa wr 
che sente la salute d’Italia, e quanto noi collocati in meno 


prospera fortuna, e destinati a pesare sulla bilancia 
più per il male che avremmo potuto impedire, che per 
il bene ehe potessimo farè, abbiamo diritto di sperare 
da ‘essi. 


- Siamo stati perplessi ad inserirlo, perchè la conchiu- 
sione.ai cui scende il giornalista fiorentino, ci sembra 
alludere ad un'ipotesi che noi non prevediamo, o non 
crediamo dover prevedere ; ‘0 della quale; in ‘tutti i 
casi, vogliamo declinare la responsabilità anticipata. 

Pure cisiamo finalmente decisi a non celarla'ai no- 
stri lettori per due motivi. 

Dapprima, perchè essi conoscano qual sia l'impres- 
sione che. produce nel resto d’Italia. la lotta attual- 
mente jmpegnatasi «fra i. nostri partiti politici. 

i Poi, perchè siamo convinti che, quand’anche l’ipo- 
lesi immaginata dallo Statuto si avveri', il sistema 
costituzionale ha in' ‘se stesso tanta fecondità di rime- 
dii; da ‘(rendere assai ‘lontano .il bisogno' di quelli, a 
cui larticolo allude. 


Speriamo molto dagli: elettori; speriamo moltis- 
simo dall’animo generoso del Re, e dalla fermezza 
del. suo ministero. Speriamo ‘altresì ‘éhe' "chiunque 
vada al Parlamento, si renda conto dei doveri che 
ora più che mai gl’impone la ‘patria. 

Il tempo delle ‘oscitànze è finito: ‘all’energia che 
altri adopra nel ‘volere il male, ‘contrapponga “ener- 
gia più gagliarda nell’impedirlo; non si lasci sopraf- 
fare dalla ‘paura; non ceda, ‘nè si arresti davanti‘al 
meccanismo di bene architettate commedie, è' nella 
storia dei ministeri democratici attinga quanto fa di 
bisogno per giustificare ‘le opere sue. Quello ch’essi. 
crederono di poter fare per rovinare! il paese; egli 
lo: faccia per salvarlo da ulteriori sciagure : oramai 
sappiamo per prova qual sia il valore di certe pa- 
role neila bocca dei demagoghi. 

Se non'avessero governato a Roma ed a Firenze, 
potremmo: tuttora ‘dubitarne: ma la prova fu fatta, 
nè possiamo illuderei ‘adesso sul conto loro. 

Tl ministero sardo difenda a iutta oltranza lo Sta- 
tuto costituzionale :  difenda le prerogative reali, e 
non consenta che di esse si faccia un simulacro di 
vano potere impotente egualmente a volere il bene. 
e ad impedire il male: difenda le franchigie costi- 
| luzionali, ec non permetta che diventino monopolio 
‘di partito, c ‘strumento di fatue ‘agitazioni: difenda 
slatuto', ‘prerogative’ e. franchigie con tutti ‘i mezzi 
che sono in poter suo;' le difenda non curando mi- 
naccie; non curando pericoli, non curando î favori 
dell’aura popolare. PA 

Il ministero sardo è risponsabile delle opere sue 
dirimpetto a tutta Italia, non meno che dirimpetto 
al Piemonte. 

E se per avventura la maligna stella che splende 
da tanto tempo sull’orizzonte d’Italia, rendesse neces- 
saria alcuna di quelle misure cui son forzati ad aver 
ricorso gli Stati quando sono minacciati nella loro esi- 
stenza, queste ‘misure il’ ministero stesso le adoperi 






L’ urna elettorale dirà in breve. al Piemonte .ed 
‘all'Italia ciò. che il Piemonte.e l’Italia. debbano br 
rare di; bene} o temere di male. 
—_.Se.l'urnavelettorale porterà, al. Parlamento una 
maggioranza di uomini assennati, e veramente amici 
ilella patriae dell’{talia ‘questa maggioranza ‘consò- 
lidando;la libertà in Piemonte , renderà impossibile 
i l'dispotismo negli altri Stati, Eat ad ottenere 
una pace onorata, salverà quanto si può di dignità 
nazionale, soccorrendo e ‘non osteggiando il governo 
volgerà a profitto d’ italia le simpatie che. le. recenti 
sventure del Piemonte, ed il giovine Re, hanno risye- 
gliate presso le grandi potenze dell’ Europa. 

Se poi\per somma sventura. del.Piemonte e nostra, 
passasse nel nuovo Parlamento la. politica» dell’antico, 
se. prevalessero le stesse ‘tendenze ‘che’ disciolsero il 
ministero» Pinelli, che formarono il ‘ministero de- 
mocratico, che‘ impedirono | intervento nell'Italia 
centiite; ‘che’ precipitarono i casi della guerra, che 
costrinsero a volontario esiglio il più generoso ed il 
più sventurato dei Re, che sperarono nella. vittoria 

Ledru-Rollin , che -versarono, a larga mano ».le 
calunnie, su quanti il Piemonte. e 1° Italia, contano 
uomini, onorati. e. virtuosi , allora il, momento: della 
convocazione «del: Parlamento. Subalpino segnerà al 
principio:di una nuova iliadedi sventure nazionali. 


mento: ‘Ardua, 10 dico, ‘è siffatta impresa, ma ' pur no- 
bilissima ed utilissima;«e chi sa condurla felicemente 
a fine è altamente benemerito della‘ patriae della ci- 
viltà. Guidare un. popolo nei primi ‘momenti della sua 
redenzione, sorreggerne i primi passi nell'ampia e spa- 
ziosa via della libertà è ‘opera più santa e. più su- 
blime, che siadato’ ad'uomo imprendere. quaggiù. 
A'questa suprema ed ‘eminente magistratura politica 
era'inalzato il Bozzelli, ed in qual modo ne intendesse 
gli ardui doveri è inutile ‘che ‘jo dica: la precedente 
narrazione mi dispensa ‘dal dire “al Jettoré, ciò ‘che 
egli oramai scorge da se medesimo. T ministri del 29 
gennaio non solamente non fecero nulla a pro della 
educazione del paese ‘alla muova vita civile, ma quasi 
si direbbe avere operàto ‘è tirittura con l'intento pre- 
meditato di spegnere la libertà. Toson convinto ch'essi 
così governandosi non sapevano di far male; ‘ma che 


APPENDICE. 
Intorno dî casi di Napoli dal' 29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
VII. 

Le nazioni ‘rassomigliano agl’individui; le grandi col 
lezioni di uomini che ‘formano Te ‘nazioni partecipano 
alle passioni, alle debolezze, ai ‘vizii, alle ‘virtù ‘dei 
singoli uomini. La natura dell’uomo e quella dell'uma- 
nità sono la stessa cosa.! Nelle faccende politiche il 
paragone regge ‘a meraviglia. Un uomo che! ha acqui 
stato di fresco la sua libertà è naturalmente sospettoso 
ed esigente; la memoria dell'antica servitù, ‘il timore 
di soggiacervi di bel nuovo lo rendono facilmente pro- 
clive alla diffidenza; Così parimenti suecede ai popoli 
cd'‘alle mazioni. Un'popolo che hà vissuto Junga pezza 
li tempo la (dolorosa è' mesta vita della schiavitù, di- 
venato libero leggermente s'adombra, crede con faci- | 
lità eccessiva’ al ttadimenti, ai macchiavellismi, alle | 
ivame tenebrose. (HM fantasma del passato gli si para ! 
dinnanzi ‘agli cechi della inente; e gli fa velo al giù- | 
dizio. Per questa ‘ragione difficile oltre ogni credere è 
il noviziato, il tirocinio della Tibertà, ed ardua n 

l 


colpa ‘e l'errore, fra l'ignoranza è la malvagità; gli ef 
fetti sono ‘identicamente ‘gli stessi. Carlo Fox! diceva 
stapendamente: lignorahza det ministri esser delitto. 
Nelle condizioni finora descrilte rinvenivasi il regno 
di Napoli, allorchè negli ultimi giorni del mese di feb- 
braio venne proclamata in Francia la Repubblica. Que- 
sla notizia ‘infiammò gli animi già troppo concitali e 
troppo giustamente esasperati dal contegno del mini 


poco è la impresa dello statista chiamato a reggere 1] 
stero: la Corte, fu nuoyo ed efficace alimento 


destini di un paese alla dimane di un politico rivolgi- sgomentò 


I quali sanno in che supremo cimento! versi al pre- | 


a ELL ini n init pri ni a 
e SI e I II 


monta? in ‘politica poco 0 nessun ‘divario: corre fra ja ; 


OTIDIANO «5 


restituiti. 


tisolutamente, e senza oscitanza ; ‘non abbandonando 
quest opra ad altre mani, non rit'aendosi per serupoli 
ifopportuni dalla scena politica. 
“Nelle mani del ministero attuale qualunque arma si 
adopri non sarà mai pregiudicevole nè alla libertà 
nè alla \dignità dell’Italia. 


ì 


1, LE DIFESE DI UN EX-MINISTRO. 


Se volessimo abusare del tempo e dello spazio, 
come certi scrittori di lunga lena e di corta ragio- 
né, la vasta circolare 3, elettori di Riccardo Si- 
néo ce ne fornirebbe ampia materia. Questo docu- 
mento della sapienza democratica rivela molte pre- 
ziose Verità a chi ancora non le sapesse. Esso è 
l’apologia più lunga e più circostanziata del mini- 
stero del 46 dicembre: peccato ch” ella non sia la 
meglio fatta, che l'inesperienza di storia, di politi- 
ca, di amministrazione vi campeggi luminosamente. 
Per combattere, a cagion d’ esempio, l'aristocrazia, 
il dottissimo ex-ministro risale ad un secolo addietro, 
e fatta una lunga filza degli aristocratici privilegi, con- 
clude. che que’ privilegi esistevano allora ! 

Per dimostrare che .il ministero .democratico pro- 
‘essava una politica peregrina e nazionale, il sig. Sineo 
“O come una gran novità che quel ministero aveva 
per base la democrazia all’interno, l'indipendenza d'l- 
talia{mei rapporti coll'estero : il (che cquivalesa dire 
chie quel. ministero voleva ciò che vuole linfimo 
dgi cittadini che, balbetti in. politica: Ja libertà al 
dj dentro, e l'indipendenza al di fuori. 

Per provare che tutti coloro i quali parlarono 
di quel ministero con quella onesta libertà ch'è di- 
ritto di ogni cittadino. il sig. Sineo. assevera: che 
le. considerazioni di un preteso ufficiale piemon- 
lese, non hanno imputazione che concerna il mi- 
mistero del Ab, dicembre, 
falsità. 

Voi crederete ‘che dopo una siffatta asserzione il 
dottissimo ex-ministro s'accinga a provarla. Ma egli 
invece si mette a narrare a dilungo  varii aneddoti 
intorno ai nobili, che hanno tanto che fare coll’ar- 
gomento, quanto le favole a proposito di storia. 
Dato questo peregrino saggio di scienza. aneddo- 
tica, il sig. Sineo ‘entra nel ‘gran mare degli eventi 
dello scorso anno. Traccia!alcuni periodi avanti le 
Riforme. parla della Costituzione, salta ai ministe- 
ti, nota che. il primo: era ancora tutto composto 
‘di titolati. La storia della fusione è segnatamente 
trattala con una limpidezza, ‘che finisce per lasciare 
nella memoria del lettore :un’oscurità peggiore . del- 
l'ignoranza, assoluta. Si direbbe: che qualche imbro- 
glio indefinibile che si vuole accennare, ma non sco- 
prire, leghi la lingua allo scrivente, gli dimezzi 
ira. bocca la vérità. 

Noi uon ristaureremo | fatti che:sono omai dominio 
della. pubblica . coscienza; per snoi nulla. v'è in quel 
periodo | doloroso e solenne; che dobbiamo: tacere 0 


‘che non contenga una 


All’anarchia, “ché per tanti ‘mon’ dubbii è ‘non’ vani in- 
dizii manifestavasio nella capitale e nelle’ diverse ‘pro- 
vinicie ‘del‘regno; La scossa prodotta dalla in'aspettata 
è împreveduta'Inotizia fu immensa e profonda, nè ‘po- 
leva succedere altrimenti. L'annunzio di una rivoluzione 
di' Quella ‘importanza in' Francia era faito per iscuotere 
e commuovere ‘paesi imeglio ordinati e più compatti 
chelsièno ‘al mondo, e Napoli che non 'eraà ordinata ‘a 
liberta© nè ‘molto nè poco, che da pochi giorni viveva 
alla WNita!del‘govero rappresentativo né fu più di qual 
sivoglia altra regione d'Italia!'@ di Europa profonda- 
mente agitala'e commossa. Era fulmine ‘che cadeva so- 
pra um edifizio; val quale di fresco erano stati tolti gli 
antichi (puntelli; e ne affrettava ‘la estrema rovina. Se 
il pripcipio della italianità fosse stato già attuato «nel 
govemo, se la vertenza siciliana fosse ‘stata’ ‘amiche- 
voliliente ‘ed ‘efficacemente composta, se il reggimento 
rappresentativo da parola fosse diventato realità; la mo- 
narchia costituzionale poteva riposar sicura ve sfidare 
impavida ‘qualsivoglia ‘cimento: la' rivolazion francese 
nonne avrebbe in alcun nodo minacciata la esistenza; 
il buon senso dell’umiversale sarebbe bastato a far pron- 
lamente® giustizia di ogni conato ‘di ribellione repubbli- 
cana) di ogni ‘aspirazione verso l'anarchia, di tutte le 
meneldi coloro che senza ragione ‘veruna e per so lo 
amor del' disordine” avessero avuto il pazzo e sconsi- 
gliatò! intenidimento di cangiare la forma di governo. 
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‘menomare : noi fummo'di coloro che vollero la fu- 
sione vera, immediata , schietta, quale ‘era imperio-. 
samente richiesta dalle gravissime circostanze d'al- 
lora. 

La storia parlerà del resto, e ‘il partito. cui appat= 
teneva il Sineo, non vi farà cerlo un’ ottima  com- 
parsa. 

Narra del consiglio nuovo de’ ministri, succeduto a 
quello di Balbo-Pareto, dopo |infausta scissura di 
quest’ultimo da’ suoi colleghi. dice, che. tutti. i; suoi 
membri erano uomini noti, tranne i piacentino Gioia. 
Sineo probabilmente ignorava allora quello che sapeva 
tutta la Penisola; che cioè avvocato Gioia era staio 
il; primo promotore  dell’unione, de’ ducati , che. an- 
dato era, deputato al campo di Carlo Alberto per re- 


‘eargliene l’atto formale, ecc. 


Rappresenta l’atto del’ Parlamento, ‘che dopo i di- 
sastri di luglio investiva lo’ stesso Carlo. Alberio di 
poterì straordinarii, come frutto di una congiura or- 
dita. da’ nemici del trono e della ‘patria. Non dimen- 
tica le grida mandate in quéi ‘giorni; ed accenna 
perfino (che. sul p'afone della Camera dei deputati 
v'erano giornalisti urlanti, Con ciò egli sì apre la via 
a mostrare che il ministero del 19. agosto era già 
opera della tramata congiura; e lo tassa però di corti- 
gianesco, ecc. Non aspettate che l’imparziale ex-mini- 
stro vi parli delle alcune; buone case operate da questo 
ministero, contro il quale egli ed i suoi amici giostra- 
rono con ogni sorta d’armi per ben tre mesi continui. 

Era frutto di camarilla, nulla di. bene poteva ope- 
rare lo almeno.il coraggioso oratore dell'opposizione 
non ebbe animo di confessare una verità che fino i 
nemici avevano predicato. 

Appianatasi Ja strada collo slodare a più non posso 
le precedenti amministrazioni, meno quella del Casati, 
per la ragione che nulla fece, il valente storico viene 
nel proprio terreno, al. Ministero del 46 dicembre. 
Voi aspettate subito ch'egli vi dica il perchè questo 
ministero costituzionale, a differenza di tutti gli altri, 
che pure erano costituzionali, immaginasse d’intitolarsi 
democratico, con. manifesto sfregio al principio mo- 
narchico che sapeva di dover. propugnare. 

Nulla. di ciò; egli vi torna invece a ‘censurare 
le.difficoltà finanziarie \ereditate dal ministero Pinelli, 
dimenticandéò le enormi spese del triplicato esercito, 
degli apparecchi militari o rinnovati o creati, di soé-. 
corsi ai Lombardi e Veneli, di tulto insomma il carico 
d’un’impresa ‘mal riuscita che aveva tirate sul Pie- 
monte infinite spese e mon aperta una nuova ri- 
sorsa. 


Ma l’accorlissimo ex-ministro siria l’am- 
ministrazione cui apparteneva, la quale e pel modo 
con cui ‘sì inaugurò, e pel credito di che godeva al- 
l'estero e pet le note sue tendenze, non seppe inspirare 
colà niuna confidenza per ottenerne prestiti  dive- 
nuti assoluta necessità. E a questo proposito non vo- 
gliamo lasciar sfuggire ai lettori un tratto d’ingenuità 
che non sa nulla di politico 





Ma il contegno del ministero Bozzelli fu tutValtro; i 
suoi madornali errori pofgevano giustamente, appicco 
alla diffidenza ed ‘al malcontento, e fornivano in gran 
copia pretesti a coloro che dopo la rivoluzione, pari- 
gina di Febbraio non volevano sentir più” parlare di 
monarchia temperata, di reggimento. costituzionale. 
Se il ministero fosse stato il solo argine dafcontrap- 
porre al torrente repubblicano la causa& della monar- 
chia in Napoli: era spacciata; ma il buon , sensozdel 
paese che ripugnava alle iÌmprudenti innovazioni servi 
la monarchia infinitamenie meglio dei suoi ministri. 
Pareva però che la notizia di tanto evento avesse, do- 
vuto aprir. gli occhi, e. muovere, a prendere per paura 
quei provvedimenti che si. sarebbero dovuti fare dap- 
prima per obbedire ai dettati della ragione politica ed 
agl’insegnamenti della. esperienza. Ma nienie valeva. a 
smuovere i ministri napoletani dalla. loro beatissima 
inerzia; la voce terribile di Dio tuonava .col linguaggio 
parlante degli eventi, ed essi non l'ascoltavano, Il suolo 
trémava sotto -i loro piedi, ma essi non vacillavano nei 
loro. propositi, o per meglio dire nella, deficienza. di 
qualsivoglia proposito; dalla nicchia dei loro portafogli 
contemplavano con stupida indifferenza l’uragano che 
col fragoroso avvicinarsi presagiva. l'imminente scom- 





piglio. 


Incominciarono i tumulti e le dimostrazioni; il mi- 
nistero aveva stancata la longanimità del paese, egli 










Dice l’accorlissimo Sineo che quando il Governo 
ispira fiducia e simpatia per la schiettezza e no- 
biltà de’ suoi propositi, molte sorgenti si aprono 
spontanee che mancano ad un (Governo sospetto ed 
Convien dire che la nazione nostra e 
le estere avessero riconosciuto per l'appunto questi 
ultimi caratteri. nel Ministero democratico, perchè 
niuna nuova.,sorgente spontanea si aperse ‘all’ in- 
terno, niuna delle vecchie fu possibile all’estero! 

Ma veniamo innanzi nella storia del ministero de- 
mocratico. Il sig. Sineo non dubita di fare con tutta 
la buona fede di cui è capace la seguente narra- 
zione. 


impopola rei 


Mazzini, il capo della giovine Italia, portatosi nel 1848 in 
Lombardia, allorchè le nostre armi erano vittoriose, aveva 
dichiarato che non farebbe opposizione alla creazione del 
regno dell'Alta Italia, ed alla consolidazione nella Peniscla 
del regime monarchico-costituzionale. Ma} dopo la capitola. 
zione di Milano egli si tenne per isciolto dalla sua promessa, 
edi suoi agenti si sparsero in tutta Italia per eccitare gli 
spiriti repubblicani. Furono accolti con favore negli Stati 
pontifici ed in Toscana, per odio contro il partito austriaco 
che ‘prim 


co 
egg 


iava in quelle corti. 

Così secondo l’ex-ministro, il sig. Mazzini metteva 
proprio sotto il suo beneplacito la formazione del 
regno dell'Alta ‘Halia', è‘ne aveva prefisso i termini 
fatali alla ‘capitolazione di Milano! 

Mailsig.Sineo visoggiunge subito; che se il ministero 
democratico invece di essere del 16 dicembre'eta del 
16 ‘agosto, 0 meglio del ‘2 agosto, perchè armi: 
stizio Salasco porta la data del 6, si sarebbe ‘impe- 
dita. quella ‘spiacevole ‘conseguenza’, cioè 1’ ‘opposi- 
zione di Mazzini alla formazione del 'régno dell'Alta 
Italia! 

Ci | vuole veramente ‘una: favolosa semplicità per 
asserire seriamente, lali. cose ,. asserirle oggi ‘in’ co- 
spetto degli eventi conosciùti e giudicati! 

Ma il forte. non istà/ ancora tutto qui. Voi v'im- 
maginate che un ministro il quale protestava solen- 
nemente alla Camera di tenere per: Vangelovil pro- 
gramma. del Gioberti, vriprovi convonesta franchezza 
lutte le. rec cause che partorirono le ‘repubbliche 
dell'Italià centrale: ‘egli saltava, piè pati quelle cause, 
citumulti di Livorno, e-lé menè mazziniane e l’assas- 
sinio del Rossi, e ‘tutta quella storia, che per' essere 
pubblicamente conosciuta mon rimette nulla del suo 
carattere d’obbrobriosà. 

Egli piglia le cose come .sono: eventi naturali gli 
paiono. quelle repubbliche: Pio IX ‘e Leopoldo Te 
provocarono: Guerrazzi: Sterbini, Monianelli Ga: 
nino non c'entrano per niente. 

Ci vorrebbe una: pazienza quasi colossale il seguire 
passo passo l’ardito esploratore della politica democra- 
tica nell'Italia centrale. Egli non'osa dirlo apertamente, 
magquaelà balenala sua propensione otà per un biasimo 
mal dato, ora per:.una lode intempestiva‘, ora per 
una transizione prudente. Che più? Dopo aver a po- 
le sno scagionato. Guerrazzi ‘e compagni dell’aver 
improvvisamente e con turpi artifizii mutati gli or- 
dini polilici in Toscana; dopo essersi passato con una 
insigne leggerezza sopra i. fatti-di Roma; egli viene a 
questa solenne conclusione: Toscana e Roma lasciò 
andare a star fuori Leopoldo e Pio IX; come la 
Francia lasciò andare a stare Carlo X e Luigi Fi 
lippo. 

Così ecco d'un sol tratto giudicati due iniziatori 
dell'italiano risorgimento , (ed è un già ministro di 
Garlo Alberto quegli che così li giudica ! 

Non ricordo; i notissimi pretesti de’ colleghi di 
Gioberti nel fatto dell'intervento nell'Italia centrale; 
È comodo assai per un ex-ministro , metter: tulle 
dal suo canto le buone ragioni, lasciando le cattive 
ad un'avyversario che non parla. Gioberti , secondo 
Sineo, uscirebbe da. questo fatto. 0 come una me- 
schina vittima di un raggiro diplomatico, .0 come un 
complice deliberato di una rea politica. Non faremo 
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s'era compiaciuto? ad eyocar. l'anarchia e l'anarchia mon 
si faceva aspeltar'lungo tempo. L’otdinamento attivo e 
sapiente della guardia nazionale ‘era. desiderato «e con 
viva islanza addimandato da tutti. I buoni cittadini so- 
spiravano il momento nel quale venisse attuata quella 
istituzione benefica e tutelare, da cui a ragione si pro- 
metlevano valido aiuto contro il disordine. Dopo lungo 
ed ‘imperdonabile ritardo, il 43° marzo il ministro del- 
l'interno rendeva di pubblica ragione una legge proy- 
visoria intorno ‘alla guardia nazionale, al cui comando 
veniva preposto il principe di Salerno zio del re dap- 
printa, poi il tenente generale principe Pignatelli Stron- 
goli, e° più in là il generale Gabriele Pepe. Quella legoe 
mal concepita e fatta “di mal garbo aumentò il male 
invece di diminuiro; è questa' fu ‘non lieye sciagura 
perchè in tutte Te cose di ‘questo mondo e nelle -poli- 
tiche meglio che nelle ‘altre, ‘tutto! sta‘‘a’ cominciar 
bene. N tempo feconda i germi del bené ‘parimenti che 
quelli del male; e siccome il ben ‘principiare agevola 
quasi sempre e favoreggia il prospero sviluppamento 
successivo, così pure il cattivo ‘incominciare promuove 
lo'sviluppamento del male. Nè giova dire che quella 
legge era provvisoria e che quindi poteva essere emen- 
data o corretta: poichè il rada:izzare un caltivo avvia- 
mento non è sempre facil cosa, edin ogni caso meglio è 
far bene in sul principio anzichè essere astretti a cor- 
reggere ‘eda migliorare. Anzi, bene si rifletta, se 
vene una impresa qualsivoglia torna sempre 
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Jidiziar.! 


RISORGIMENTO 
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I £ 3 
ubbli i Ì i pri irete ch'io s impaziente! Ma che volete? 
ti sul cià conosciuto. I fatti mostrarono ain- | pubblicano e dei-loro alleati serla ‘sguazzano nei prin- | Oh direte ch'io sono impazie ) 
commenti sul già conos ; 1 


piamente da qual parte fosse l'ignoranza, da quale la 
veità. I Toscani stessi si tolsero questo incarico! 

: Presentata la storia a questo modo, era facile al- 
l’ex-ministro democratico il dimostrare quanto fosse 
sapiente ed opportuno i-diportarsi come fece colle 
repubbliche dell’Italia centrale. Della missione Vale- 
rio in quelle parti, dei soccorsi magnificati e man- 
cati, non una parola. Non cercate nemmeno lateon- 
dotta del ministero democratico nel fatto della ripresa 
egli vi dice che tutto era preparato e buono, 


o 


guerra : 
che eravamo superiori di forze 


grandi insurrezioni di Lombardia «eranò certe, che 
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all’Austriaeo , che | 


cipali alberghi di Zurigo, alle spese di chî non so. 
Oggi io sedeva a mensa a tavola rotonda con una 
ventina almeno di questi degnìssimi soggetti, e posso 
assicurarvi essere io il solo che avessi una faccia di- 
messa e-letra. Rimpello a me sedeva un uomo di mezza 
età, col capo calvo, gli occhi grigi e il volto sereno e 
giocondo, e a fianco a lui una giovinetta bionda, bella 
quanto il possa mai essere una tedesca di diciott'anni 
appena. Dall'altro lato-di questa fanciulla era un altro 
signore più avanzaio che le parlava con una certa de- 
gnazione conlegnosa, e a cui la bella faceva tutta la 


i corte immaginabile. Questo-signore era senza dubbio 


insomma l'esito della campagna thegi da Moi! | 
abbi 


Nulla si può rispondere che non 


ino risposto , | 


e prima le previsioni degli uomini prudenti, ‘€ dopo | 


gli eventi. Ma vi fu tradimento di Ramorino, ma il 
capo dell'esercito sera. incapace! Pare che. ministri 
tanto accorti è prudenti avessero dovuto. n presénti- 
re, o antivenire: ma la prudenza loro vien.sempre dopo 
il ‘fatto. Termineremo I’ ingralo ‘assunto. di notare 
inesattezze ed errori in questo: serilio; 

Esso, tranne la prolissità della forma, può qualifi 
carsi come legiltima continuazione della politica della 
Concordia e della Gazzetta del Popolog il che a 
quanta gloria debba torhatè di un ex‘ministro, la 
sciamo pensarlo ai lettori , i quali, 6° ebbero come 
noi la pazienza di leggere e commentare lo seritlo 
del Sineo con ispassionato giudizio , si maraviglié- 
ranno, certo, e prima che un uomo di doitrina come 
lui, che tenne nello Stato un grado eminente, ab- 
bia potuto sposare così tenacemente, e poi esportè 
così ingenuamente le illusioni delle moltitudini ‘e lè 
accuse degli esagerati su classi, su cose,. su d'uo 
mini che avrebbero almeno meritato qualche riguardo 
di più da chi avesse con onesto senno. ponderato Îé 
difficoltà somme dei. tempi nostri. ì 


(Carteggio particolare). 
Zurigo, 45 luglio 4849. 

Dopo essere stato fermo e freddo spettatore ‘della rit 
voluzione del Baden, dopo averne fatto il ‘giro dal Meno 
fino al lago di Costanza; ‘vengo finalmente ad''imbati 
termi nei miserandi avanzi di'essa; qui, in questa terra 
Svizzera. 

Non ho mai mostrato alcuna simpatia per essa, Ladiò 
lo sa. L'ho sempre ‘considerata come ‘un'attentato not 
meno tristo che insano; come' ud colpo di Stato contro 
principi inoffensivi per parte di ‘gente chenon avea ar- 
dire di rivolgere i proprit attacchi contro déspoti pos- 
senti. Per non poter battere il cavallo; i democrati te- 
deschi hantirato alla sella; 0 se megliorvi piace, al gran- 
duca di Baden, e se avessero! potuto al Re di “Wur- 
temberg. 

Han fatto nè.più nè meno di:quel'che’si è fatto tra 
noi in Toscana e a Roma: la farsa Badese non &Ghe 
una meschina parodia del dramma tosco-romano, mero 
l’eroica difesa, di, Roma, la, quale ha date un, po? di 
dignità,a scene di per, sè troppo dolorose ie stomache- 
voli. 

A Zurigo vi erano ieri sera al; mio, arrivo perdo 
meno mille cinquecento fuggiaschi sparsi per le strade 
senza ricovero e senza, partito. 1 più militari dîogni 
grado e d'ogni arma, i quali hanno dato non poeo a 
fare alle autorità civili e cantonali; éd han messa ‘in 
costernazione ed allarme tutta.la frontiera. Gli ufficiali 
parte per insolenza propria, parte per riguardi e diremo 
debolezza altrui liatino vttenuto licenza di portare ‘Je 
armi ch'essi vanno trascinando per' le stradecon gran 
tintinnio, quasi. in trionfo. 1 soldati laceri e malconci, 
mezzo abbrustoliti dal:sole, è coi piedi sanguinanti per 
le lunghe marcie. 

Intanto i gran motori di tutto quel subbuglio, cawsae 
mali tanti, i membri del defunto governo provvisorio, 
dittatori, consoli‘e tribuni, membri dello sciolto par- 
lamento groppone, i. magnati insomma del Baden re- 
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a:‘grande utilità del suo buon ;esito finale; è cosa nè- 
cessaria .@ di sommo, momento, allorchè si ‘tratta di 
una istituzione politica (che. per Ja prima volta ha wita 
in un paese: Che dire, di. una lesse la quale; in. capo 


OO 


di pochi giorni di pratica, chiarisca cattiva-o' assai-di= 


scosta dalla perfezione? Io, so.che ‘il. Bozzelli si ‘scusa 
di aver fatta una legge poco. buona intorno all'ordis 
namento della, milizia civica allegando la gran . fretta 
con la quale fu: astretto a, compilarla:. ma questa. di- 
fesa aggrava la colpa. Come? un ministro costituzionale 
poteva non: sapere:che statuto e guardia nazionale sono 
cose assolutamente inseparabili? La: frelta, dite. voi? 
Ma perchè lasciarvi, sopraffare dagli: eventi? Perchè 
Starvene  inoperoso?.. Perchè sciupare un tempo pres 
zioso, ed. aspettare: il.momento di esser costretto ad 
operare a rompicollo,: col coltello..alla gola? La 1 
del 43. marzo fu compilata a furia: ma perchè .il mi: 
mistero. mon. pensò provvedere. . all'ordinamento della 
guardia. nazionale sin. dal 29. gennaio? 

Uno dei nuovi ministri del 6 marzo poco soddisfatto 
dell'andamento delle cose, ne indovinò ben tosto: le ca- 
gioni, e senza perdita ditempo deliberò apporvi, riparo: 
ed era ancor tempo. Il ministro al quale intendo. accen- 


egge 
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uno «degli ervi e martiri della gran causa, avvezzo agli 
omaggi e cheli ricevea da quella ragazza con una di- 
sinvoltura meravigliosa. 

In sul finir della tavola l’eroe-martire fece venireuna 
bottiglia di vino squisito, di cui. versò «agli astanti 
amici. .« Vedete, diss'egli, è rosso: viyatil rosso!» 

« Vivai rosso!» gridarono i, commensali, e tosbo ne 
seguì un cozzar di bicchieri, un gridar d’allegria, 
come se la bandiera rossa già sventolasse sul palazzo 
dei (czar. 

Allora: la fanciulla. che.sino allora-non avea che af 
fettatamente! libato colle labbra' il; proprio, ‘bicchiere, 
fece brindisi coll’eroe convitante[e con quanti vollero; 
tracannò quel biechiere, poi un altro e un'altro ancora, 
gridando: rosso! rosso! più forte di tutti gli altri, 
‘Povera scioccherella! Ch'ella. non sapesse, che sre- 
pubblica;rossa volesse dire, soyvertimento; d'ogni or- 
dine, ghigliottina, battesimo, o come qui lo chiamano, 
bagno di sangue (blut-bad) è possibile: ma quei signori 
che. l'hanno così bene ammaestrata, che. hanno per- 
messo,che una creatura. così tenera e così avvenente 
si. unisse ad essi. in quel coro di cannibali, potevano 
vedere in;parte l’opera loro, se facendosi alla finestra 


avessero veduti i poveri fuggiaschi, i delusi campioni: 


della repubblica rossa badese, traballanti pel vino.in 
cui aveano sperato di affogare la coscienza della pro- 
pria disperata situazione. 

Così va il mondo, paga l’innocente pel reo; Ai sol- 
dati sedolti e mal,andati i Zurichesi per. propria difesa 
s'apparecchiano.a dar lo sfratto; quando questibei si- 
gnori si mostrano nelle strade si faloro di cappello, e 
si guardano, con ammirazione, 

Intanto però le. cose .van male in Germania. Spento 
il partito. repubblicano, il. partito moderato mon sa»a 
che appigliarsi,. e i;governi che vedono 0, ;eredono. di 
vedere il paese, sottomesso, a (discrezione; cessano. di 
più occuparsi dei bisogni, e bisogna pur dirlo, dei vo- 
leri del popolo. Il trionfo, gli inebbria,, eppure è: così. 
Confesso d'aver avuto qualche fede.nei consiglieri del 
re di Prussia, in Radetzky, in Vinke,, in Bassermann, 
in Gagern ed altri tanti, i quali benchè aristocratici 
erano eminentemente e, profondamente nazionali; ma 
mi sono ingannato. 0 (non vogliono fare al governo 
quella forza che pur, potrebbero per, timore che. non 
venga:il partito estremo a tirar lutto a mal termine; 0 
volendo s'avveggono di non essere da sè soli da tanto da 
poter riuscire, e dall'esperienza del passaio diffidano 
della cooperazione di chi, a; volere o;non. volere ha 
modo di condur seco le masse 

In somma siamo al termine d'un atto. È caduto il 
sipario, bisogna lasciare che i violini facciano l’opera 
loro; che gli spettatori sbadiglino, gli attori si. rive- 
stano, e le scenesi cangino nell’intermezzo. Verrà poi, 
se abbiamo fede, l’aito secondo, il terzo, la catastrofe. 
Ma le rivoluzioni son lunghe, la vita è breve; il sonno 
dei popoli non è cosa periodica, si sa quando comincia, 
non quando finisce, 

Vi basti che la Prussia; l’Austria, la Russia, VAn- 
ticristo osano, tutto, a tutto si provano: .il popolo tede- 
sco dorme e per virtù propria 

Più. non si desta 
Di qua dal suon: dell’angelica. tromba, 


III 


ministri, tulto insomma .il sinistro apparato ;(dell’anar- 
chia gli si schierava, dinanzi agli occhi. Nè il Sali- 
celi è uomo da perdersiin isterili rincrescimenti quando 


il male;incalza ed urge. il rimedio: parlò forte; ed alto! 


agli; altri, ministri. ed. al ‘principe. 1 suoi modi recisi 
e di una franchezza; che rasenta “se nof . gi corifonde 


è con la durezza, ., spiacquero.. al 16,. e ‘i. .sugi colleghi 


che non. sapevano perdonargli di aver lentato scuo- 
tere la Joro torpidezza, usufruttuarono la 
impressione da: lui prodotta nell'ani 
fecero ogni opera. per bandirlo dai loro consigli. Il 
Saliceti. voleva. ordinare.: l’amministrazione e dare. al 
governo un Impianto solido. e definitivo, voleva: in- 
somma che la costiluzione fosse una verità. Giò bastò 
a fruttargli la staccia di repubblicano. Fuvvi 
disse al re essere gran somiglianza. fra i. lineamenti 
di Aurelio Saliceti e quelli di Massimiliano Robespierre. 
La saliguinosa memoriac, ollegaia.con questo nome:sor- 
Urono l'effetto desiderato. La camarilla ed ; ministri,si 
diedero alacremente ad escogitare un pretesto per. Lo- 
gliere il. portafo 


sfavorevole 


i L Occasione: propizia non tardò ad ollrirsi, e fa affer- 


nare, era; Aurelio Saliceti. Poche ore di ministero ba- | 


starono.a fargli capire, l'origine del male, e misurarne 


| paese in balia di sè medesimo, le bollenti e fervide 
‘ passioni incessantemente alimentate dagli errori de’ 
î 
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la intensità. La macchina. governativa senza moto, il.| 


rata con premura. 

Quando l'opinione pubblica è commossa ed inso- 
spetlita. ogni cosa fornisce argomenti di agitazione. I 
liberali napoletani. avevano in uggia i reverendi padri 
della compagnia di S, Ignazio, e non;avevano lorto. 


{A Napoli, come a Torino ed 4 Roma i gesuili erano 


imo: del. sovrano e: 


perfino chi ; 


glio ..al ministro di grazia. e. giustizia. : 


{ il modo violento della loro morte. 





non sono nè Noè, nè Mathusalem. Ho già aspettato 
venti anni la pienezza dei tempi, e vorrei ved 
al diavolo ì posteri! 


tedesco sì mosse ad imitazione altrui, non per isti 
St 
spontaneo. 


Tenetevi voi, tienti tu, Piemonte, supre 
sola, inaccessibile, . inesorabile. (Comprali 


e il tempo tuo non fallirà. — 50 
È quello il destino della'casa di Savoia dai'È 
di Vittorio. Amedeo ai dì nostrì. Iddio lo vuol 


sori di Carlo Alberto. Passerà di moda la repubb 
passeranno i ciarlatani; ma l’amor di nazione, il desi 
derio di ‘rinobilitarvi, di ripristinarvi nell’opinione de 
popoli non può estinguersi in voi. È 
Il Lloyd di Vienna negli ultimi suoi numeri 
e dell’8 luglio ragiona delle trattative di pac 
l’Austria ed' il nosiro governo, levatnido' a ciélo' la 
tezza‘ dell'Austria e del maresciallo Radetzky a' sta 
(ben inteso) della moderazione e del senno dei.@m 
negoziatori. L'onorevole ministro degli ‘affari es 
prattutto è il segno prediletto dei frizzi e della ir 
giornale viennese, Evidentemente l’Austrià è dolei 
veder preposto ella direzione delle pubbliche face 
un uomo come. Massimo d'Azeglio: essa Jo “cono 
appieno, e sa che quanto egli è assennato e pri 
altrettanto è fermo nelle sue convinzioni e tener 
dell’onor nazionale: perciò sarebbe lietissima di 
fuori del potere, ‘e a' tal uopo fa insinuar n° 
gazzette stipendiate essere egli il principale ostacolo 


nuele II congedarlo ‘perchè le ‘trattative dell 
giungano a. fine. ta 

Dopo aver accennato . alla interruzione dell i 
minciate trattative, il Z/oyd soggiunge: «Z giorn 
Parigi e di Torino che affermano tal cosa taccio, 
cortamente la pretensione del’ M. Azeglio d’impori 
plenipotenziario austriaco la condizione di un'a 
assoLutA d'/uvore dei fuoriisciti lombardi. Se il) 
Napoli allorchè la Francia è l'Inghilterrà si adò 
vano per ottenere un'amnistia a \pro degl’insorti 
liani, rispondeva che. giesto. essendo un vatto d’internà 
amministrazione nessuna estera potenza ‘doveva imi I 
schiarvisi,, con maggior diritto può l’Austria far osseì 
vare al M. Azegho, che la Sardegna nella sua quali 
di vinta non può prescrivere al governo austriaco 
debba esso regolarsi werso gl’insorti lombardi. Il 
Azeglio non può come presidente del consiglio dei. 
nistri di Sardegna obbliare le vessazioni che ebbe come 
scrittore a soffrire negli scorsi tempi per parte‘ 
polizia di Miluno, e pare ora provar piacere di a 
scere invece di appianare le difficoltà che sorgor 
conclusione della pace con l’Austria. Il M. d’Azég 
a ciò incitato e spinto dai fuorusciti lombardi, coù 
visse sempre in stretta relazione.» ia 

A: queste asserzioni dettate con tanta | sicurezza; 
tuono asseverante e categorico, noi a sola difesa 
l'illustre ministro, citeremo, i fatti, i quali in qualun 
circostanza valgono. sempre infinitamente meglio 
parole. st 

Massimo d’Azeglio arreca nell’esercizio delle ‘sue 
nenti funzioni quella fermezza di ‘convincimenti 
principii, quella’ coscienza del proprio dovere, e 
rono guida ‘alle:sué azioni vome scrittore € come 
vato, . cittadino.. Il Z/oyd. si appone al falso nel 
porre ch'egli possa aver desiderio di vendetta, 


fig 


‘stati artefici spietati di mali non lievi, isttumento 
lente di oppressione e di tirannia. A Napoli soggio 
bava l'Achille, o a dir meglio il Chisciotte della 
giadosa compagnia; il padre Carlo Curci, colui che 
tanto audace da scendere in lizza contro il 


del pensiero italiano Viricenzo Gioberti; Il di 


veder sfrattati dal paese quei pertinaci avversa 
bene, nacque nell'animo di lutti:!e siccome; 

non accennava; di; essere in procinto di prendere; 
torno a questa faccenda un provvedimento, ergio 
soddisfacente, la popolazione: si appigliò al solito es 
diente dei. tumulti. Io sono per indole e per anti 
vincimento poco proclive. a lodare le manifestazion 
piazza, le così delte dimostrazioni, e. porto ferma! 
nione che il modo col quale furono cacciati i, gesu 
da Genoya, da Torino, da Napoli, più. che ad essi. no 
cque alla buona causa; Lo sbaglio più grande che poss 
venir commesso, da un. partito politico, è. di; pers 
lare. i suoi nemici, odiati e dall'odio universale resi 
potenti ad operare il male. Un, giorno il signor Co 
sapientemente annoverava dalla ringhiera della Cam 
dei Pari di Francia fra le cagioni, che produssero. 
risurrezione dell'ordine di Saut'Ignazio Loyola nel 184 
] Non è la yiolenz 
che uccide 1 nemici della civiltà, ma la noncuranza i 
disprezzo. Vincenzo. Gioberti, a nome della religio 
dell'Italia, della civiltà, aveva fulminato ed attore 
gesuiti: l'ordine era trafitto nel mezzo del cuore dagl 
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i la polizia austriaca, Un ministro devoto al principe ed 
alla patria, per tutelare la dignità ‘dell’uno ed il decoro 
dell’altra non (ha mestieri di attingere le sue ispirazioni 
in un risentimento contro infimi agenti di ‘bassa poli 
zia. Il periodico viennese del resto deve'sapete che l’o- 
norevole presidente del consiglio non pensa punto a 
vendicarsi della polizia austriaca, e ciò per l’oitima ra- 
gione; che non ebbe! mai a. patirne alcuna vessazione 
(e qui sarebbe veramente)il caso di aggiungere: senzà 
suo merito), Massimo! d’Azeglio' noh ha imai'avutò fede 
nelle congiure, nelle cospirazioni e cose simili) mà bensì 
nei moù aperti, generali, nazionali, e perciò nom es- 
sendosi mai mescolato; in, gare, di setta, non diéde mai 
appicco a persecuzioni contro di'lui a nessuna polizia, 
nemmeno all’austriaca( 

Con la solita! veracità. il Lloyd' afferina'‘che “Si M/ 


ETA TARE NI TITTI TIA POETA ITA 


Vittorio Emanuele II è stanco della' parte che ‘gli fa 


rappresentare il M,. d’ Azeglio, contraddicendo in tal 
guisa l’evidenza dei fatti, perchè , egli. è. chiaro. per 
chiunque ha! fior; di senno, che qualora ciò fosse il ve 
avrebbe un rimedio pronto. e infallibile, mandar cioè 
il -presidente:\del ‘consiglio pei fatti suoi: ed’ il'd'Aze- 
glio. che ‘ha fatto Al possibile ‘per’ n'oni‘esser ministro; ei 
‘che volentieri cesserebbe di esserlo’ ove la patria non 
esigesse da lui il sagrifizio della’ sua pace e del suo 
riposo, avrebbe il rammatico, di non più avvicinàre un 
principe che. ispira: sensi. di riverenza’ Le di amore a 
chiunque ha la fortuna di avvicinato; ma' sarebbe! pur 
beato di rientrare nella ‘vita! privata. 

Il Lloyd loda la moderazione miostrata dal'feld-mMa- 
resciallo. Radestzky dopo la battaglia di Novara ; ma 
la moderazione ‘del marerciallo Radetzky non‘ scema 
per mulla gli obblighi sacri che'il' d’Azeglio deve adem+ 


pive verso il suo re e verso la nazione! Trovandosi 


alla testa del ministero", egli invece‘ déve' fat di tutto 
perchè quella moderazione” non si‘ muti in esigenze in- 


discrete, in abuso di vittoria. Quanto all’amnistia‘, noi 
sappiamo benissimo ., che il. ministro costituzionale di 
Vittorio Emanuele Il non può. esigerlar dall” Aùstria», 
perché per esigere, bisogna potere. Ma nè it L10yd'nè 
chi lo fa' parlare, né'l’Austria, nè il’ mondo potranno 
o dovranno esigere ché un ministro piemontese’ ab- 
bandoni e dimentichi chi ha combattuto con noi, chi 
si vé fidato di noì., chi si.è dato a noi, chi. si è in 
parte compromesso ; per noi; In questo. nòm entra nè 
politica ‘nè diplomazia: è affare di' coscienza e ‘di ono 
ré, è senso puro di dovere; .e noi credereimmo fare 
ingiuria agli stessi uomini di stato dell’ Austria se li 
giudicassimo . incapaci. di. sentite che il riparare per 
quanto è possibile, il male di che si è stato’ cagione’, 
è il primo ed il più indeclinabile di tutti ‘1 doveri: 
Per adenipiere ‘questo sacro ‘debito di' ‘onbre e di 


( wimanità il presidente del. consiglio e tutti i ministri di 


S. M. sono deliberati ad esaurire tutte le prove e tutti 
ì sacrifici], e (sè sarebbe follia il; credere: che: nello: stato 
attuale delle ‘cose 1° Austria sì! pieghi' alle domaride 


(del nostro governo per timore di noi, è dall’ altro’ 


lato ‘ragionevole sperare ch’ essa u ciò si pieghi per 
onor suo, e potremmo aggiungere per l'interesse del- 
} ordine e. della tranquillità. La cosa ci par chiara ed 
evidente, a meno ché il Z/oyd non pensi, chie nell’at- 
tribwire agli  statisti austriaci sensi dì umanità e di 
volgare preveggenza incortiamo in'èrrore; 

Quanto poi alle relazioni, che il Z/oyd afferma! esi- 
stere ‘fra ‘i fuorusciti Lombardi ed’ il rninistro degli 
affari esteri, la nostra risposta è semplice e cate- 
gorica, op 

Massimo .d’ Azeglio vede e tratta i, Lombardi., ; ora 
che ‘son profughi come li trattava eli vedeva per Pad- 
dietro. quando non lo erano , è quelli che tra. loro 
cranio’ suoi ‘amici lo sono ancora e lo' sararino sémpre. 
Egli non ha avuto mai costume di abbandonare. nes- 
suno ;, di rinnegare gli amici pel solo fatto. che fossero 
caduti in qualche sventura. Nè questa è lode per 1’ o- 
nérevole ministro: i pari suoi ron cangiano! affettil e 
simpatie per niùtar di tempi 6 per vitende di foità- 
na, € ciò facendo sanno benissimo di compiere. un 
debito di galantuomo , nulla di più. Se i pubblicisti 
austriaci trovano strana siffatta condotta noi non pos- 
siamo. far, altro. se non compiangerli., ed esortarli a 
rafumentarsi ché gli ‘womini» d’ onore anche quando 
sono iministri. non! cessano! di ‘essere fedeli ‘alle loro 
amicizie. D'altra parte chi conosce. davviciho Massimo 
d’Azeglio sa. che nè i Lombardi, nè persona ‘al mondo 


acuti strali ;di quella | sovrumana. parola: La violenza 
giovò loro: non li spense, ma li fecerivivere. La palma 
della persecuzione è arma tremenda: è grandissimo er- 
rore fregiarne i nemici: i gesuili sprezzati. etan finiti 
per sempre; ‘perseguitati. diverinero: formidabili. 

Ma: poichè l'opinione pubblica pronunciavasî con tanta 
schiettezza, era debito del governo provvedere a sod- 
disfarne le esigenze, e con la deliberata iniziativa lo- 
gliere. ogni cagione di disordini e di. tumulti, Questo 
appunto branava che si facesse Aurelio Saliceti, ed în 
(questi sensi categoricamente parlò al consiglio dei mic 
nistri. Costoro presero, come si suol dire, la palla. al 
balzo, e secondo il solito stile di coloro che nom tol- 
lerano contraddizione ai Joro divisamenti ‘ed'alle loro 
opinioni, dissero il''Suliceti desiderare ciò che stavà per 
succedere; esser egli il provocatore del chiasso-e vo- 
lere lo sfratto dei gesuili per. propiziarsi. gli! agitatori 
“di piazza, In questa ‘guisa gli uomini ‘ciechi e violenti 
aloperano verso coloro che li ‘avvertono dei pericoli 
jiuuminenti, è li esortano a mular. strada se vogliono 


scansarli, La Jogica dei partiti procede nel consueto ‘ 


tenore: chi preyede il ‘pericolo e francamente To addita 


c propone i mezzi-di prevenirlo e di premunirsene è | 
imputato di desiderarlo, Oppure di esserne egli stesso. | nia peraccaltivarsi l’universale commmirazione; e vestire 
il promotore. Saliceli poggiando i suoi ragionamenti | la nobile divisa di martiri. e di perseguitati. H lugubre 
sulla incalzante evidenza dei fatti, suggeriva dovesse il | spettacolo produsse. non lieve. impressione  nell’animò 
governo assumere l'iniziativa, e con savia; ma ferma : del popolo napoletano, naturalmente immaginoso è de 


a 


à 


fosse gesuitante; austricizzinte; giobertiana) il che è si- 





lo farebber mai declinare’ da ciò che egli stima suo 
dovere. come ministro del re e come depositario re- 
sponsabile dell’onore nazionale. 

Che .il Lloyd ed. i suoi. confratelli abbiano grande 
interesse a sbalzare dal potere. Massimo . d’Azeglio è 
cosa'fuor, di dubbio, e noi non ce ne maravigliamo. 
I ministri ‘che. non fanno i Rodomonti; ma ‘che ope | 
rano con fermezza ; che subiscono la leggè ' della ne- 
cessità' ma ‘non transigono 'di' una ‘sillaba’ a scapito! 
dell’onore italiano e della dignità della’corona Sabaù: 
da, che vogliono la libertà, non l’anarchia , che ‘sono | 
fedeli al principe ed alla patria; questi ministri non; 
possono andare a sangue agli scrittori del’Zloyd. 
L’avversione è naturale : noi non ce ne lamentiamo, | 
Di una sola cosa però abbiamo. diritto di stupirci 3à 
che un giornale cioè il quale pretende . discorrer se- 


bi 


si 


na 


IL' RISORGIMENTO: 
cal EI I LECITE TTD ILL LITI SI IL LSNLZZNI uti LZ TIZIA CE er re 


nobile diritto; ma'vi' ha imposto ‘insieme un indecli@ 
nabile dovere. 

La maggioranza degli elettori vuole la libertà; vuole 
l'ordine , vuole, la conservazione e lo sviluppo dello 
Statuto .di Carlo Alberto ; la maggioranza degli elettori 


{ Sapra far prevalere la sua volontà, col presentarsi do - 


\menica 
'torale. 
EC 


prossima valla seconda ‘e decisiva giornata elet- 


hiunque per cansare'un leggero incormodo si astiene 
votare, compromette con la sua negligenza l’avve- 
mire ‘della patria: egli mostra col fatto! di essere iridif- 
iferente alla conservazione dello Statuto costituzionale , 
che è quanto dire; ad:esser libero: 0! schiavo; 

Le fazioni. vegliano; mai loro sforzi saranno impo- 
lenti’ se la maggioranza saprà’ mostrarsi non’men vigi- 
Tante” di ‘esse per difendere'i suoi dritti ,, e assicurare 


riamente di ;politica e di diplomazia non vergogni di | il trionfo della ordinata libertà. 


ricorrere ad accuse: insussistenti e ridicolé per assalire | 


un ministro , ch'è collocato tant’ alto nella'stima ‘dit 
tutti: gl’ Italiani e nella benevoglienza del © re ; ‘ed’ al 
quale gli avversari più accaniti non negano lo squisito! 
senso. pratico, e la cognizione! profonda delle cose e 
degli uomini. | (La Legge). 


CONTRO-PROTESTA 


Il sottoscritto lesse la protesta firmata avv. Bron- 
zini Eusebio, inserta nel giornale i; Proletario, in data 
di ieri l’altro, e ripetuta integralmente nel Messaggiere 
Torinese di ieri. sera, principiante colle seguenti parole: 
Che la sezione seconda del térzo collegio? di questa: città 








nonimo, è cosd che per'nilla' sorprende ecci; seniza ba: 
dare ai titoli ‘ingiutiosi di cui piacque al' protestante 
fregiare gli elettori di dettà sezione, si limità ad alta- 
mente dichiarare per menzognere e falsissime le accuse 
tutte in detta protesta contenute, mentre non è vero 
che siasi in detta sezione, appena finito il primo ap- | 
pello, ricominciato’ il secondò; essendosi invece  ulti- 
mato il piimo verso i tre quarti dopo il meriggio, ed 
aspettato sin. oltre l'una e mezza per ricominciare il 
secondo; non è vero che siansi ammesse per valide le 
schede portanti il semplice nome di Gioberti, essen- 
dosi anzi dichiarate nulle per. mancanza di sufficiente 
indicazione; non è vero infine che. siansi' dal titolato 
Gloria, o da altvi. elettori emesse ‘urla, ‘od altri segni 
di idisapprovaZione; .tuttavolta che! sortivanio' dall’urha 
schede ..coll rome di Brofferio, per la semplicissima’ 
ragione che nessuna si trovò che portasse! vin tale 
nome: 
Torino, 19 luglio 1849. 
Il presidente dell'ufficio 
della 2.a sezione del 3.0 collegio 
notaio. OPERTI. 


NOTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 


Torino. — Si Mi con decreti. del 16 ‘corrente ha 
fatto le seguenti notliine è disposizioni: 

Fascio barone Pietro, presidente ‘capo; già consigliere 
di Stato, confertogli il titolo e grado di primo presi- 
dente; 

Rambert di Chatillon barone Luigi ; sostituto avvo- 
cato fiscalei generale ‘presso: il. magistrato d’appello di 
Savoia, nominato a consigliere nello stesso magistrato; 
Gnecco conte. Giuseppe Antonio , dispensato  dall’ul- 
terior esercizio della! carica di consigliere nel magistrato 
d’appello di Casale, conferendogli il titolo ed'il grado 
di presidente : 
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Caire avv. Giuseppe , nominato ad avvocato de’ po- 
veri presso il magistrato d’appello di Casale ; con an- 
zianità di consigliere. d’appello , e consigliere effettivo 
hello stesso magistrato; 

Ballestrero di Castellengo conte, Carlo , sostituto av- 
vocato. fiscale. generale presso .il magistrato d’appello ; 
di Casale, nominato. ad. avvocato dei poveri: presso lo 
Stesso. magistrato, 





—' Comitato costituzionale per le prossime elezioni. 
Elettori . 


Lo Statuto nel chiamarvi ad eleggere. i;rappresen- 
tanti della Nazione , vi ha assicurato Vesercizio di un 





risoluzione far cessare. in. Napoli la presenza dei ge- 
suiti, divenuta. oramai pietra di scandalove cagione di 
sconcerti gravissimi. L'assennato ed ‘opportuno con- 
siglio parve delitto. I fatti però non si fecero aspettar 
molto a giustificarlo, e.;l’imprevidente ministero, con 
sommo scapito della dignità del. sommo potere; fu co- 
Stretto: a concedere al tamulto ciò che aveva negato ai 
suggerimenti del buon senso è del politico accorgi- 
mento. I governi che non sanno capitolare  decorosa- 
mente con la preveggenza illuminata degli eventi, son 
poi forzati a capitolare ignominiosamente ‘coi moti in 
piazza, ‘ed in tal guisa manomettono ed' infiacchiscono 
l'autorità del potére. T gesuiti abbandonarono Napoli, 
e furono, condotti sulle ‘navi. che, dovevano ‘ recarti 
Malta.. La loro: uscità dalla. città venne fatta ‘con pre- 
meditato sfoggio di durezza e con tutte 1e sembianze | 
della violenza. Una lunga. fila di carrozze li condusse ! 
dal largo del Mercatello dove tenevano il loro collegio | 
fino al.Molo ;.devera il iaogo dell’imbareo. Nell'ultima | 
carrozza scoperta. scorgevasi ti ‘vecchio ‘agonizzante 
fra due suoi confratelli che gli recitavano le preci de' 
morenti. L'astuzia dei venerandi padri è inesauribile 
diespedienti; in quella emergenza usufruttuarono l’ago- 


a 








Elettori: la patria vi chiama a decidere coi vostri 
\woti delle-sue sorti: niuno di voi si mostri ritroso alla 
chiamata: la. vostra negligenza potrebbe essere causa 
della sua rovina; e. com‘essa quella: dei più preziosi 
(Wostri interessi. 

7 E voi candidati dell'opinione costituzionale, che' ono- 
rati dal suffragio degli elettori, aspettate da un nuovo 
squittinio il loro giudizio definitivo, mostratevi ambiziosi 
di questo: onore, quanto: ne, siete degni , e accrescete 
la giusta fiducia che i'vostrì concittadini hanno ‘in voi 
riposta, col' dichiararvi pronti '‘ad'intontrare’ pér' amor 
del'paese le fatiche ‘e gl’incomodi . della deputazione : 
sappiano gli elettori che essi possono far conto sul vostro 
patriotismio , ed. essi. non esiteranno'! ad. ‘affidare nelle 
vostre mani i destini della nazione. 

Pel Comitato: costituzionale 
Giuro. 





Fmrewzi, 15 ‘glio: — Ordine del giorno. — Dei mal 
intenzionati e perversi spargono ad arte pel paese voci 
calunniose a carico del militaté toscano. Il ministro è 
in debito d’avverarle, Ma'essendo e dovendo essere al- 
trettanto il naturale e giusto difensore della verità e 
del decoro, dellè truppe che ha ota' l'onore di dirigere, 





rende pubblicamente noto, che gli ‘addebiti dati alla’ 


truppa stanziante in Volterra o‘ di passaggio per Siena, 
non sussistono; e i rapporti ricevuti dalle autorità lo- 
cali, lungi dal biasimare, quelle: soldatesche;, recano i 
migliori: e più completi! attestati dell'ottima! loro con- 
dotta. 

L'armata avrà essa pure errori da lamentare. | Ma 
chi può dirsene immune sia per mancanza di, coraggio 
ivile, sia. per: inerzia, sia per mal’augurate impron- 
Livadini ; getti la. prima pietra. Ne  portammo debita- 
meîite tutti la' pena: 

Ma per equo discarieo', noi è fuor di proposito il 
Itormar col' pensiero ai 35° anhi decorsi. In allora l’arz 
mata generalmente consideravasi qual pianta inutile, 


parassita, gravosarallo Stato è quindi il danaro impiezato 
sd:9L 78 q pieg 


perla. dislei. esistenza; un ‘error del governo. Biasima- 
vasi ogni: rigor: salutare le distinzioni a cui la truppa 
aveva: ditftto; l’educazibne' disciplinare e istruttiva ‘chia- 
mavansi superfluità. Le armate non s’imiprovvisano, 
Quindi non è maraviglia, se giunto il bisogno, i frutti 
corrisposero al mal seminato. 

Sarebbe opraalìdi sopra dell’ umano potere il presu- 
mere che in Breve tempo si estirpasse i radicati difetti 
di 35 anni, e si creasse ad un tratto e quasi per in- 
canto un. esercito morale, disciplinato, istruito. Ma il 


| ministro, ha, tal. profonda. fiducia. nell’onoratezza e buon 


volere degli ufliziali , sott’uftiziali e soldati toscanî’; da 
concepire ‘1’ infallibile speranza , purché secondato, di 


l lasciar all paese un esercito proporzionato ai bisogni 


attuali, e un quadro, all'occorrenza di più copiosa. forza 
degna di sostenere JPonore e la.gloria delle armi toscane 
€ servir sempre di scudo al sovrano‘; alle leggi ed ‘ai 
cittadini. 

Li 15 luglio 1849. 

De Lavcrer. 

= In Livorno: artivarono questa mnattima altri 250 
emigrati di’ Roma, fra eni molti toscani ai quali si 
nega la facolta di sbarcare, 

Livorno, 16 luglio. — Questa mattina è arrivato da 
Genova il vapore S. Giorgio. ‘Si ha la notizia che agli 
emigrati di Roma è stato accordato di scendere, a \con- 
dizione di; essere \ritenuti: in fortezza fino ‘ad ulteriori 
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Yoto alla: religione - degli. avi: I ministero nulla fece 
per impedire l’atroce commedia ‘recitata a spese di un 
moribondo, ‘e che ‘poteva facilmente esser cagione di 
scompiglio e di deplorabile agilazione. 

Saliceti erà infermo ed astretto suo malgrado a_ stare 
in letto. Il presidente del Consiglio gli scrisse. un vi- 
gliettino, nel quale bruscamente lo. invitava ad inter- 
venit prontamente nel consiglio, dei ministri. ed. ove 
non potesse, avesse. inconlanente mandata la sua dimis- 
sione. Jl.tuono poco gentile, la forma inusitata ‘della 
lettera ‘chiarivanio evidentemente l'intenzione dalla quale 
era deltata, ed il Saliceti noù era uomo da aspettare 
gli sî rinnovasse lo scortese invito, La risposta fu la 
demissione, Nel dicastero di grazia e. giustizia gli sot- 
tentò il magistrato Marcarelli, il quale non arrecavà 
al. ministero nessuna forza politica; 

Forse un uomo di modi più concilianti del Saliceti 
avrebbe trovato il mezzo di far prevalere. le. proprie 
opinioni* ‘senza asprezza. Certo è che la sua ruvida 
franchezza gli noceque assai a core e presso gli altri 
ministri, ma egli non sapponeva al falso. Voleva. or- 
dinare davvero il governo coslituzionale, ed innalzare 
sulle; ruine ;dell’assolutismo  l'edifizio rappresentativo: 
questo era Punico mezzo di prevenire il ritorno del 
passato, di debellar Vanarchia, di assodare la prospe- 
rità del paese. Nè credo che il Saliceti s’avesse in 
mente altro pensiero: la laccia che gli venne apposta 





in a 


disposizioni, eccettuati coloro ‘che partiranno immedia- 
tamente per la Svizzera; di quest’ ultima concessione 
non ne approflittano che i danarosi. L’ultimo atto dei 
triumviri romani è stata una speculazione commerciale. 
‘ Trovandosi essi a Civitavecchia con gran quantità di 
buoni, certi che mon avrebbero avuto nessun valore in 
terra' straniera, hanno ‘comprato tutta la potassa dispo—' 
nibile, e ne hanno caricati dei bastimenti che hanno 
spedito a Marsiglia. Il dottore Mangini è tornato da 
Marsiglia e sì è costituito prigioniero. Corre voce che 
il padre Gavazzi; sia stato ‘arrestato ‘a Roma. 
(Riforma). 


Roma. — Circa i danni recati nell’assedio di Roma 
a S. Pietro in Vaticano, troviamo nel Giornale di Roma 
la dichiarazione seguente: 

Rowa dal palazzo d’ Aste; il 42 luglio 1849, Il sot- 
toscritto' nella. sua qualifica di economo della rev. fab- 
brica*dî $. Pietro in Vaticano, avendo fatto verificare 
dai suoi architetti i guasti’ avvenuti in quell’augusta 
inole durante l’assedio di Roma, de’ quali si è menato 
tanto rumore da aleune gazzette, ha l'onore di signifi- 
care alla E. V. di aver riconosciuto, che i medesimi 
sono di lievissima entità: e questi non gia nella gran 
cupola, come si ‘proclamava, ma bensì in altre parti, di 
cui facile. è stato il riparo già pienamente eseguito, 

Questa officiale dichiarazione; che spontaneamente si 
emette dal sottoscritto, altro scopo; non ha, che. rassi- 
curare: .l’ animo» religioso e. gentile dell’E. V., se mai 
avesse aggiunto fede a quanto, in contrario hassi avuto 
l’inpudenza di pubblicare in proposito dalle suddette 
gazzette, 

Non, dubita: poi. lo scrivente. che V. E. non sia per 
Visitare! quell'ammirabile fabbricato; ‘del quale: in pre-. 
venzione si permette inviarle un’esatta descrizione : ed 
allota' sarà egli assai felice di potere anche di viva 
voce esternare quei sentimenti di ossequio ‘e di amini- 
razione, giustamente dovuti al merito eminente di così 
illustre è prode. generale di generosa e cristianissima 
nazione; quale si' è la Francia, ‘che colla difesa ‘della 
religione’ ei dell’ordîne' onora l’intero. mondo cattolico. 

Intanto colla più alta considerazione si reca ad onore 
di rassegnarsi 

Di. Vostra Eccellenza 

Devotimo dbb.mo servitore Lonenzo Lucini 
Etonomo della R. F. di ‘S.Pietro. 
A S. E. il sig. generale comandante 

in capo, Ounmor. pi ReccIO. 

Roma; 13 luglio: — Secondo che ci scrive un nostro 
corrispondente: di Narni, Garibaldi sarebbe passato di 
lù, avitebbe messe delle imposizioni alle popolazioni , 
avrebbe disarmato la eivica, e posti in libertà i dete- 
nuti che si trovavano nella fortezza di Narni, 

(Riforma). 

— 114 luglio. — Domenica prossima: doveva esservi 
gran: Ze Deunt, ei poscia rivista di tutte le truppe sulla 
piazza di S. Pietro. Doveva ieri uscire l'avviso, ima ad 
un tratto, andò l’ordine di ‘sospendere questa pubbli- 
cazione. A due ore uno stampatore ni disse che era 
andato l'ordine di stampare l’ayviso del 7 Deum , 
con. l’arme del. Papa, e che si affiggesse nella notte. 
Vedremo. se è vero: 

Oudinot si è fatto portare al palazzo Rospigliosi , 
dove abita, una piccola stamperia, due torchi, e cinqué 


o sei casse di carattere per stampare quando. vuole e 
ciò che vuole. È 


Di Garibaldi. nulla. Prosieguono le carcerazioni. 

—- Mezzogiorno. — Nulla di nuovo; È sortito quel 
tale. editto: pontificio di cui ho parlato sopra. Ha il 
solito antico formolario , cioé stemma papale, le figu- 
rine di S. Pietro e di S. Paolo, intestato il cardinale 
vicario, Patrizi ec. ec. 

Esso \è. affisso. unicamente sulle poyle delle chiese, e 
non per la città. Vol vedete ‘che questi Francesi cono- 
scono ‘molto bene le convenienze, e che se nella so 
stanza, il. loro intervento è come qualunque. altro. in- 
tervento, nelle forme oh! per le forme ipoi bi- 
sogna lasciarli. stare. Ad ‘ogni modo, vedremo. 

(Corrisp. dell’Avwenire). 

— Si legge nel Giornale di Roma del 16: 

Il Consiglio superiore di amministrazione sospen- 
dendo quei giornali la pubblicazione dei quali nelle 
attuali circostanze gli sembrò pericolosa all’ordine pub- 


min 


di repubblicano ‘fu una sleale invenzione de’ suoi ne- 
mici, i quali intendevano togliergli ad un tempo la po- 
polarità e Ia fiducia del principe. Mi si. dirà che in 
seguito egli accettò di. far ,parte. del primo triumvirato 
repubblicano di Roma: ma a questa obiezione, in ‘ap- 
parenza inespugnabile, non è difficile la risposta. Ho 
già detto che il requisito principale di Aurelio Saliceti 
è la facoltà ordinatrice, la. facoltà di organizzare un 
governo. Egli stava a Roma esule vivendo vita ritirata 
e solitaria: l'Assemblea costituente spontaneamente lo 
nominò triumviro a grande maggioranza di voti. Non 
ostante -la poca fiducia nella durata del governo repub- 
blicano, a lui parve debito di gratitudine accettare V’in- 
carico, e studiarsi: di organizzare in Roma un governo 
stabile ‘e regolare. A questa .meta e non ad altra mi 
ravano i suoi sforzi, ed egli non fu certo complice 
della follia e dell’iniquità altrui. Il partito costituzio- 
nale napoletano è debitore al Bozzelli ed ‘ai suoi col- 
leghi d'aver: perduto un-uomo- della tempra del Saliceti. 
Quei ministri ebbero la trista prerogativa di alienare 
dal governo uno degli uomini che meglio d’ogni altro 
avrebbe contribuito a render vero ‘in fatti e praticabile 
il sistema costituzionale. 
Giuseppe Massarr. 
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IL RISORGIMENTO 


renano 


blico, non intende rendersi solidale di. quelli che ha 


autorizzato: compariranno questi a loro rischio e sotto | te Sai gelo an il tenente | 
î ! Monari, i collaboratori Blasi e Giansanti , ed il civico 

" prAndrei. tutti detenuti come addetti a generale Zam- | ; € ssi” 
! bero infallibilmente ‘de truppe danesi nelle toro sole e nelle 


la loro responsabilità, HI Consiglio ha' stabilito di non 
È _* . È 
tollerare ‘alcun tentativo ‘di’ qualunque ‘natura; 
Roma, 13: — Roma è tranquillissima. Si prosiegue 


al 


| i; ° ° n abblie: 
“nale La Sperdnza: questo foglio era stato pubblicato 
senza darlo alla censura ‘o rivista. 


Garibaldi. sembra «abbia divise» in: più. colonne. le | 
suc trippeè;\ buttate per quei poveri paesi. Si dice | 


che gli Spagnuoli in 10,000, abbandonato Velletri ai 
Francesi, vadano con tutte le loro artiglierie ad assa- 
lirlo.;,; ima credo che. ci “avranno {da fare un pezzo. 
Perugia è governo pontificio, come gia facilmente avrai 


c 
1 


boni diviene serio. A Roma ‘si ‘bollano ,' monsignor 
Bedini non li accetta: a! Spoleto ( neutro ancora )} cit- 
colo. poco | senza bollo.) Le dative sono riscosse in 
un paese per, gli Austriaci, in un altro, per il Papa, in 


uno per non si sa chi: a Spoleto però. e circondario | 


ci pensa Garibaldi a riscuotersele per sè. Speriamo 
che tutto ‘si ‘accomoderà: Th Roma, oltre agli itidirizzi 
che circolano per il ritorno del Papa:da sottoseriversi, 


t SUR ROSA REA) 
vi e pure una questna giusta e, ononica pe! accu- 


înulare un poco di danaro per. dare lavoro vagli ope- 

rai oziosi, come ce ne ha dato esempio l’ officialità 

francese ‘ed Oudinot. Si dice Pio IX a Napoli. 
(Statuto). 

Roma, 14. — Calvagni che era sotto la protezione 
di un incaricato‘ d’affari del Brasile ‘è ‘stato nesso di 
nuovocin. libertà, trovandogli 7,000 :scudi solamente 
‘almeno:così sì dice). Sh 

Roma seguita ad essere tranquillissima, e tuito pro- 
cede. con. ordine per il riorganizzamento di tutto, 
Credo che l'affare de’ boni sia un punto brutto per 
qualunque‘ governo sarà messo nello Stato. Bologna s 
Ancona; Perugia, Velletri è [governo pontificio, Roma, 
Viterbo non si sa ancora. Spoleto sempre, neutro, In 
Ancora sono annullati tutti i boni ‘del passato governo. 
Di Garibaldi, e compagni non se ne sa nulla di partico - 
lare, 

Molti stanchi della passata ‘anarchia’ hanno! formato, 
come accade sempre dopo una rivoluzione che ha leso 
infiniti. materiali interessi; un partito. che, chiame- 
rebbesi bene di quietisti. Essi, sarebbero, pronti ad 
accettare quel poco che si può salvare, pure di non 
prolungare la crisi. to i 

Ciò è doloroso in quantochè questi forse non ri- 
flettono che ordine durevole non'si ‘ha rientrando ‘in 
un’ epoca di. transizione, che, itale sarebbe quella che 
sta per cominciare, se in luogo d’un, governo rappre- 
sentativo si avesse, non dico il governo dei preti 
assoluto, ma anche ‘il consultivo. Questo: ‘sarebbe | da 
una parte in lotta continua ‘col’ ‘potere ;  mirerebbe 
naturalmente la trasformarsi, e quando non lo volesse, 
lovi sarebbe naturalmente ‘spinto dall’ universalità, delle 
popolazioni le quali terrebbero sempre come stato, in- 
sopportabile l’essere . governato diversamente dalle pro- 
messe giurate del principe , € diversamente dalle altre 
provincie italiane. La tendenza di assimilarsi che Sarà 
sempre irvesistibile nei popoli italiani non lascierà la 
tranquillità durevole che questi signori sperano a questo 
miserando paese, finchè se ne vorrà fare uno ‘stato 
cecezionale e sostanzialmente in maniera diversa. gover- 
uato, (Statuto), 

Dalle vicinanze di Orvieto 13 luglio. 
‘Quì sì attende. Garibaldi a momenti, Sembra che Ja 
solita fazione di’ esagerati, a dispetto della maggioranza 
della popolazione; voglia ‘ introdurre in città questa 
banda per tentarvi una resistenza, che:sperano possibile 
stante la: forza del sito. Il terrore, della popolazione è 
grande, Quanti hanno potuto fuggire sono fuggiti. Ora 
erò s'impedisce l’uscita dalla città , minacciando. ai 
ingglatehi di acquartiérargli in casa i soldati che stanno 
per entrare. Non intendiamo come da Viterbo non si 
avanzino: i Francesi come si aspettava e sperava a rispar- 

mio di mali maggiori, (Statuto). 

Roma, 14 luglio. — Il generale Qudinot ha;pubbli- 
cato il proclama che segue: 

« Dopo ‘il nostro iugresso nella vostra città, indubbie 
testimonianze di siimpatié , numerosi indirizzi ‘hanno 
provato che Roma non attendeva che .l’istante incui 
liberata da (un ugo di. oppressione; e di ‘anarchia 
potesse di nuovo far, mostra della sua fedeltà e. della 
sua gratitudine verso il generoso pontefice, cui ella è 
debitrice delle ‘iniziate libertà, 

« La Francia non ha giammai posto in'dubbio l’esi- 
stenza di questi «sentimenti, 

« Restaurando oggi nella capitale del motrido cristiano 
la sovranità temporale del Capo della Chiesa, ella pone 
ad effetto i voti ardenti del mondo cattolico. 

« Fino dal' suo ascendere alla dignità suprema l’'illu- 
stre Pio IX ha dato prove dei ‘sentimenti generosi di 
cui è animato: verso il: suo popolo. 

«Li sovrano pontefice apprezza. .i | vestri desideri ui 
vostrì bisogni : /a Arancia lo sa. La vostra fiducia 
non sarà delusa, 

Roma, 14 luglio 1849. 

i IL generale in ‘capo 
OupinoT DI REGGIO. 

— Un ordine del generale annunzia un. Zedewn pel 
15 (vedi più sotto) cui assisteranno tutti i corpi di guar- 
nigione. Alla wivista ‘chev'succederà alla funzione ‘assi- 
steranno le truppe romane alla sinistra delle. francesi. 
Una salve di 100 colpi. annunzierà l'istante in cui sarà 
inalberata la bandiera pontificia. A nome del Governo 
fraticese satanno distribuiti ‘dei soccorsi agli indigenti. 

= Annullato dl. ‘decreto. del triumvirato, ‘in data‘5 
maggio, è ‘nichiamata in vigore: la tarifia doganale del 
1830, ed i cambiamenti successivamente. introdotti nel- 
l'introduzione od estrazione di merci e generi doganali 
negli Stati romani. 

— L'altro ieri i nostri Carabinieri cambiarono i bot- 
tonì ali’aniforme, tolsero quelli coll’aquila ‘romana; e 
sostituirono quelli ‘col; triregno «ele (thiavi. Imoltwe uni- 
sero tutti l’incerato sul cappello. Il inotivo fu che aye- 
vano tolta la coccarda tricolore, è ripristinato il bianco 
ed'il'‘giallo, è perchè ‘mon si vedesse prima dell’ora sta- 
bilita fu ‘coperto coll’ incerato. Proprio ‘come si fa' alle 
statue, che si velano «coi; pampanii 

— A Castello fu. .tolta ieri l’asta che; regge. la ban. 
diera. Dicesi che se ne debbano porre due lateralmente 
all’Angelo, una per reggere la bandiera francese, l’al-. 
tra per ‘reggere la papale. 

I generale Mottis, ‘spedito’ da'Oudinot a' Viterbo 
per rimettervi l'ordine, ha nominato un inuovo preside 
ed emesso, varie disposizioni, fra le quali quella che 
minaccia | immediata fucifazione ai cittadini che porte- 
vanno armi nascoste, e la cui buona condotta morale 
non sia certa! 1 forestieri-che-portarono le armi con- 


riordinainento. delle ‘cose più politiche» che ammi | 
nistrative.; deri, misi dice, (fosse; arnestato. Calvagni.;.| 
che, gli abbiano troyato del danaro. nella somma circa 
di 30 mila scudi, Degli editti non te ne parlo giacchè | 
gli troverai sul giornale romano. Fu sospeso il gior= | 


ì 


33 ana IENE O 
— Son usciti dal forte Sant'Angelo anche il tenente 


(Cost- Rom.). 


l'bomi, 1 
capo popolo del ‘rione ‘Trevi fu arrestato, 


+44 
— Tosig; avv. it S€sS 
nistero ©dell’interno ; vi riprende provvisoriamente fin 
da questo giorno le sue funzioni. 


i detto Ministero. 


cuni che il numero dei buoni in circolazione ‘ascenda 


a , 


î 5 . . . . . . Lea n . ì 1 3 DV nie vrat o è r ssio e la formezza necessaria 
| tro i Francesi saranito cacciati e rinviati. ai loro: paesi, { e che! governi avranno il coraggio e li a. 


reoneludere il trattato. 
Poichè, se la' Prussia re l'Alemigna  pretendessero di get 
tare Lutie le loro forze militari nel'cèntròo;éssi‘rigettereb- 


è loro fortezze; ‘ma sveglierebbero inoltre più che maia giù- 


Piètro Tinelli, antico assessore del Mio ; 


izione dei principaligahinetti\ del Continente ad un 


sla 


| intervento; E chi deve.intanto dismettere 0 prendere.il ca. 


Esso è incaricato di organizzare il servizio del sud- | 


-—. Sì dice che per togliere buon numeyo di gioventù i 
oziosa possa aver luogo una leva militare. Vogliono al- | 


in 8 milioni divsevdi romani. “A fine divestinguerli | 


| si faviili progetto di apporre iun testatico , «diminuendo | 


| altiesì di.poco il valore nominale di essig Si dice che | ..;ando.i parte pel ‘momento “questa Vimporiimte’ questione, 
I SEAVSSLEI sta I ga tal Zampi di Bologna venga scelto governatore dì | 
veduto dagli editti emanati in quella città, L'affare dei i 


Roma. 


— È voce che quest'oggi debbano giungere in Roma | 


senga ‘e Branetti. (Moniti Lose): 
<L Ordine ‘generale: Domenica prossima (15'luglio) 
| È - 
i armi francesi: in talia, e per lo ‘istabi! mento, dell’ap- 
| terità pontificia. Tuiti i corpi di guarnigione di Roima 
assisteranno a questa cerimonia religiosa, che ayrà luogo 
| alle'4 pomeridiane. i , ; 
i Eguale solennità sarà tipetuta in ‘ciascuno deglivac - 
i cantonamenti, occupati’ dall’armata. si 

Dopo il Te Deunz sarà ; passata, una grande rivista. 
Le truppe ‘Romane, vi saranno presenti, e prenderanno 
la sinistra dei corpi francesi di simile. arma. 

Una Salve di 100 colpi tirata da Castel'S.'Angelo an- 
nunzierà ‘alla città l'istante in cui la*bandiera pontificia 
sarà inalberata. 

| Tutti gli edificii pubblici, saranno illaminati nella sera. 
i Dei soccorsi a donwcilio saranno distribuiti agli in- 
digenti a nome del governo francese. 
# La ritirata batterà alle ore 10. 
Roma, 14 luglio 1849. Il generale in. capo 
- Oupmor DI REGGIO, 
— Per accrescere maggiormente la solennità. di do- 
i mani, nella quale si rendono pubbliche grazie all’Altis- 
simo datore della pace; il signor generale comandante 
in ‘capo ha ordinato che.sieno! messi in lil arià' tatti:gli 
| ufliziali dell’esercito Romanò che furono fatti prigionieri 
i e sono in Civitavecchia, 
i -— Dopo ilgiorno 2luglio sono stati arrestati in'Roma 
| tréhtaséi individui, come prevenuti di diversi delitti o 
| misfatti; ‘essi’ saran’ giudicati mel‘più breye termine, ed 
in conformità delle leggimilitari. (Giorn. di Roma); 

Roma, 14» luglio. — Si. attendono i commissarii per 
proclamare la forma del governo. Garibaldi è ridotto 
con poca gente; ha ayvertito i suoi soldati, che chi se 
ne vuole andare è libero. È. stato stretio da. tutte le 
parti; la prima brigata di fanteria francese gl’impedi- 
sce; avendo occupato Frascati e Tivoli} “di ‘entrare nel 
Napoletano: una colonna mobile'di cavalleria ve fanteria 
sotto gli ordini del general Morris si. dirige verso! Vi- 
terbo, coprendo. così Civitavecchia, Corneto e Narni. 
Garibaldi si diresse verso Perugia; si dice sia a, Todi. 

Garibaldi ha cecupato Casigliano (sul confine dello 
Stato ‘romano ). e'vi' si trovava ‘alla partenza ‘del cor- 
riere. (Costituzionale); 

-— Corrispondenze degne di fede (così la Bandiera 
del Popolo);ci annunziano essere. .il generale Garibaldi 
entrato in Toscana a capo di 6:a.,7000 uomini, nel 
mentre che gli alleati austro-franco-croati, lo cercavano 
dalla parte di Napoli. . 

Perugia. <- Beriyono ‘allo iStatuto ; ‘che Perugia era 
stata messa in istato d’assedio; e si procedeva al disarmo 
della, guardia, mazionale,, A Terni si sapeva essere (alcune 
bande armate, che si supponevano.i legionari dit For- 
bes e gli avanzi della colonna Pianciani. da 

Ancona. — Il Democratico di questa città, che dopo 
gli ultimi ‘avvenimenti ‘avea sospese Te sue pubblicazio- 
ni, è titormato ‘alla luce riassumendo il primo! noine di 
Piceno. i i 

I Frosimone, 10 luglio. La. provincia ‘di: Campagna 
è nuovamente occupata dalle regie truppe napolitane, 
mentre le iruppe spagnuole occupano la rrarittima. I 
commissario straordinario ‘di ‘‘S. Santità” per le due 
suaccennate ‘provincie è monsignor Berardi Geccanese, 

| che risiede in Velletri. (Cost. Rom.) 


?| Civiraveconia , 14 luglio. — Una notificazione ‘ del 


comandante Ardant avvisa il pubblico, che domani 
sarà celebrato un solenne Tedewn pel successo delle 
armi francesi ed il ristabilimento delle autorità ponti- 
ficie. Gli edifizii pubblici, saranno illuminati, ie gli uf- 
ficiali prigionieri qui detenuti saranno provvisoriamente 
e sotto parola d’onore posti in libertà ;in detto, giorno, 


ESTERO: 

INGHILTERRA. — Loxpra 1 1 Globe del'4% luglio dice 
che l’arrivo del signor: Prouyn de Lbuys'a Londra; iti qualità 
di ambasciatore della repubblica francese, sarà salutato da 
tutte le classi della società politica. -La sua franchezza vela 
sua cortesia, ben note, gli garantiscono un favorevole rice- 
vimento.; Egli coopererà éondialmente!:con'lord'Palméerstoh 
per la:soluzione di «diverse quistioni nelle quali il ‘suo buon 
volere e la sua abilità aummipistrativa saranno. del più felice 
effetto. 
_— H Times fa le seguenti riflessioni. intorno.alla 
vittoria ottenuta dai Danesi sulle truppe alemanne ine 
nanzi a Fridericia : 
Sebbene godiimo del Castigo Severo inflitto ‘ad una ingiu- 
Sta Causa, ad ‘un'asressione non provocata, pure dirémo che 
una tale vittoria sarebbe giunta molto inopportuna, quando 
avessedoyuto produrre l'interruzibne delle trattative per Ja 
pace she stavansi conchiudendo a Berlino. 1 nostri lettori 
Samno che 1 negoziati aperti a Londra s gli auspici di lor 
Palmerston a A en Rota 
britannico non si fondò, come quei di Francia e di 
sul'terrenoinbalzato dalla buona felle è dalla} 
voleva fare una transazione 
due partiti. Gl'interessi:del 


governo 
Russia, 
volitica, ma 
ché. mon piateva ad'aleuno dei 
commercio britannico continua. 
ono... fa soffrire, marla mostra diplomazià non ha 


potuto far 
nulla, essa non, ha protestato, 


nè dato. avviso, Supponéndo 
pure che la guerra si continuasse in seguito ad una ;tacita 
connivenza. Uhecchè ne sia, una negoziazione diretta veniva 
contitiuata recentemente a Berlino con migliore 
successa. : 

ilore di Prussia ed i’ ministri suoi si vergogn 


speranza di 


avano della 
viu in cui serano stati spinti dallosschiamazzo papolare è dal 
l'Assemblea di Francoforte, e si poteva finalmente speràre 
che la pace sarebbe stata conchiusa. Noi confidiamo che la 
sconfitta del partito dei ducati non condurrà gli Alemanni ad 
idenlificare di nuovo il loro onor nazionale con quella Causa, 


| 
i 


| tre, commissarii pontifici, cioè i ‘cardinali Amat, Della ! 
{ 


nella Basilica (Vaticana sarà scelebrato. un,isolenne Ze | 
Deum ‘in rendimento di grazie pel felice esito (delle | 


Ì 
i 


"i 
vattere bén! délineatosdi mna guerra straniera contro; da Da- 
nimarca ? Così.il momento attuale è.il più critico ccentamente 
topo il principio delle ostilità, 

Se la Prussia avesse l'imprudenza di gettare nuove Lruppe 
nei ducati per vendicare la sconfitta, dei corpi franchi dello 
Schleswig-Holstein, noi potremmo facilmente indicare le con- 
sesuonze del mutamento che ne risulterebbe nella. posizione 
pella Danimarca in faccia Ala Francia ed'alla Russia. Ma la- 


\i dobbiamo far “notare! J'effettò!® prodotto ?nei nè reami 
Scandinavisdalle aggressioni dei loro vicini ‘di Alemagna. 

La Svezia, la Norvegia ce la Danimarca hanno sentito .&on 
più forze;che:imai come i loro interessi, politici i, midelevati 
eravo uniti con lefami aibor, più forti che nou fossero quelli 
delia:storia e della razza, Questi popoli, Lrovarono wile ed ir- 
ragionevole;che il più debole dei membri dell'antica loro 
confederazione venisse attaccato in nome dell'onore, mazio- 
fiale germanico, senza poter invocare il soccarso attivo dei 
suoi alleati. Dal Capo-Nord fino al Sund, non'havvi che un 
sentimento per la cansa:\della «Scandinavia attaccata nello 
Schleswig. 

l'eventualità che ha dato origine a quelle violerité querele, 
la previsione \eidè) della morte dell’attuale ‘re di Danimarca 
senza figli) potrebbe ‘più tardi facilitare it grande ‘progetto 
nazionale di una nnione delle tre corone; til ‘clie ‘sarebbe Va 
Solazione popolare e -politica di. codeste idifficoltà. 
THolstein, e Laueubourg seguirebbéro: a Linea \mascolina 
come feudi germanici ola Danimarca unita alla Svezia, dagli 
Stessi vincoli della Norvegia, ricupererebbe e ;conserverebbe 
Unita a questo. reame‘ l’importanza politica è la. prosperità 
che appartengono ad istituzioni libere, alla sua postura geo- 
grafica ed all'energico carattere de'suni nazionali. i 


FRANCIA. -— Parto, 15 luglio. -- Ciò che l'opposizione 

diceva primachè fosse eonosciuto il risultamento delle ‘ele. 
zioni Jo dice tuttavia. ‘Ciò che paralizzò i suoi conati e pro- 
qlusse la sun disfattà è lo stato d'assedio. Sotto l'impero delle 
lessi ‘ordinarie e delle Tibertach'esse consacrano essa Avrebbe 
mantenuli.e wecresciuti di vantaggi riportiti ‘da lei nelle ul- 
lime elezioni. Ma tutto le mancò (ad vii tempo” la sua stampa 
fuconfiscatan inceppata,le sue riudioni elettorali paralizzato, 
seme diffamarono i.candidati; senzaché essa potesse darsi la 
sodiisfazione, di, render ingiunia per vingiuvia. Brevemente le 
elezigni;di Parigi si fecero ssttoll'impressione del terrore; e 
questo terrone pesò unicamente sui socialisti, 
| I signor Dufaure aveva giudicato sì bene queste menzo- 
gnere declamazioni, che l'opposizione non le avrebbe rinno- 
vale se avesse avuto altro mezzo Udi colorire la sua sconfitta. 
Ma come fare? FPorsechè un partito. si rassegna mai a dirsì 
vibto? confessa che Te sue file si diradano? Si sa benissimo 
che sin questo' Stato d'assedio, ma in mancanza d'altro  espe- 
iliente, uno si nasconde ancora dietro questa trineea mantel- 
lata, e tutte le voci della stampa opponente si accordano in 
accusare lo stato d'assedio. 
° Questi giornali non vi pensano. Non'rendono giustizia a se 
stessi: per quanto dipendè da loro la causa cui sono devoti fu 
énergicamente difesa. Lo statò d’assedio non interdiceva loro 
che una cosa; Ja (chiamata ‘all'anmi ed all’insurrezione» S'im- 
maginerebbero per, avventura che avrebbero! riuscito meglio 
ove avessero potuto provocare da guerra civile? Sarebbe an 
calunniar sé ed il, pubblico. 

Essi non avrebbero usato di quella libertà cui reclamano, 
è noi non vegliamo altra prova che la condotta da loro te- 
nuta ‘a 15 gingno. ba chiamata alle armi, pubblicata da alcuni 
de' più violenti: [agli ell'opposizione, fu seartata da tuiti gli 
altri foglidell'opposizione. Ciò chela loro:sensatezza; il loro 
patriglismoogliswieto di fare alla'vigilia di una cbattaglia nella 
strada, e. quando,si traltàva di ‘una rivoluzione, si :sarebberò 
forse creduti antorizzati a farlo alla vigilia dis tuna semplice 
lotta selettorale e per far riuscire dei candidati; meglioéri ? 
Certamente no. 

Quanto alloro pubblico, la calunnia noh è meno flagrante, 
La stampa opponente simmagina sempre avera che fare con 
lettòri.violenti, rotti, spingenti lutto all'estremo, cui la spe- 
cienza non msegna nulla. Essa s'ingarità. Nella | popolazione 
parigina ha' un gran mimero Uiverttadimit*cui 1 folli pro- 
messe. del'sociglismo;aveanio fuorviato; ma Te illusioni si (lis: 
sipano a misuta che si ‘sviluppano; gli. evenimenti, ve sapete 
voi che giova ad aprir gli cechi della moltitudine? Precisa 
mente gli.atti di yiolenza che si commisero, il sistema'orga- 
nizzato di perturbazione e di ‘disordine che si scorse. chiara- 
mente ai 15 giugno: in vece di mascherar accortamente l’a- 
bisso'ove vogliono! precipitare la nosita società, lo si scoperse 
a tutti; .1 più ‘ardenti si'raffreddaronota questa‘vista; e tutti 
i buvni istinti che dormiechiavano nell'anima si rivoltarono 
all'idea dei disastri-che alcuni ambiziosi ammucchiavano sulla 
patria. La violenza dei 13 giugno produsse la ‘disfatta che 
toccarono i socialisti agli Bigiugno.eNonricerchisi altraventisa; 

— Il National vuol «essere un: giornale molto) grave; 
almeno esso. godeva: di questa, fama più .0 meno usur- 
pata,, ma ora non c'è più mezzo. d’illudersi: le carote 
ché spaccia fanno ridere i più intrepidi. suoi lettori, 
Non è guari egli ‘animunziava’ che il signor Thiers si 
fosse recato ‘a. Londra: per fat' visita all'antica famiglia 
reale. Enorme carota. Gli risposero (essi poteva rispar- 
imiar la spesa) che il.signor ‘T'hiers erasi: recato a Va- 
lenciennes per sue bisogne; ma il National. vaole ciò 
nonostante far ‘ingollare al pubblico la sua carota, per- 
suaso che una menzogna ripetuta tre volte, con'accom: 
pagnamento di circostavze immaginarie; (sarà ‘ticevata 
poi dr Verità incontestabile. Così fece per 48 anni 
e 13 LA IRA pregiudizio del paese. 
ll National facendo capitale para I az Se 
persiste, ad. affermare de n sid î The a È a 

al de (ii signor Thiers andò a Lon- 
dra, e da prova ne é che Valenciennes é presso Ostenda 
€ che la signora duchessa d’Orleans imbarcò ivi qual 
che tempo fa per l'Inghilterra! Non è‘ina Spiritosa in- 
venzione? ; 

der Per decreto. .;in (data. del 13 di questo mese, il 
sig. generale de Lamoriciare, rappresentante del po- 
e) DOTE Straordinario e ministro 
plenipotenziar sia repubblica in missione  temporaria 
presso S.M.l'imperatore di Russia. (Moniteur) 


rn ci 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — ‘Ricaviamo dal 
Courrier Suisse ‘’del'16 , che’ il’ signor Sigel ‘è giunto 
a Lurigo mercoledì dopo . mezzogiorno; Egli ‘era in 
carrozza insieme ai suoi; ufficiali di. Stato Maggiore ; 





un’altra carrozza conteneva .dei capi dei corpi fran 


in blouses ‘co Sciarpe ‘rosse. Erano seguiti “da 


| certo numero di' tavalieri “e di official a cavallo 


erano sorpresi «di vedere: itCome ‘gli: off 
conservate le doro. armi; i RIGLE 
Erano giunti a Zurigo nello stesso giorno 250 
di fanteria ; Sì attendeva l’artiglieria , più di 
pezzi con una quantità di furgoni. i 
Secondo un' giornale, il ‘corpo d ieni 
del'suo ingresso in Isvizzera:, avrebbe contato ipiù 
4000. uomini; dei quali 2,000 circa avrebbero de ( 
le armi a Rheinan, 4;400, sarebbero, entrati da Egli 
con la maggior; parte dell’artiglieria , e 500 cavalli 
un migliaio sarebbe passato sul territorio Argoviano, 
I rifuggiati di Costanza hanno anch* essi passata? 
froritieta. Così, salvo la' presa }di Rastadt, tutto è fini 
nel gran ducato ‘di Baden.Il ‘corpo; cli'era’a; Costi 
è giunto a Kreuzlingen (Turgovia) nella. motte di. ai 
tedì armercoledì in numero di 6a, 7,000 uomini } 
triumviri, Gogg e Werner ed altre motabilità dell’ins 
rezioné. Essi avevano seco loro 9 pezzi di cannoni, 
andava a' ripartirli sui diversi punti del ‘cantone; 
stanza ‘è stata occupata’ mercoledì da 4500 Essésì 
fanteria; ‘cavalleria: e ‘artiglieria, del corpo 'Peuckée 


AUSTRIA: — La Gazzetta di Fienna pubblica 
dirizzo che. la deputazione della città ‘e: provincia. 
Verona presentò in soleane udienza a S, M. l'imperatel 

« Maestà! La ‘congregazione provinciale, di, Verodi 
nel'regno lombardo-veneto si preserita dinanzi. a V. 
per esporle ‘i ‘sensi ‘di' devozione ed ‘ònvaggio, quali gi 
li esponeva al di lei augusto: antecessore, nella fausta 
occasione della sua. (assunzione; al. trono) i: 

« Nella coscienza di compiere un atto, che scaturisce, 
da un intimo, sentimento. di ‘ossequio spera che Vostra 
Maestà vorrà nella sua clemenza degnarsi di graziosa-. A 
mente: accoglierlo , ed accordate ‘anch’ essa la sovrana” 
sua grazia ad una città e provincia che fu sempre daglifi 
augusti suoi antecessori trattata coni benevolenza edi 
stinta con particolari benefizi..; » ite aa 

« L'innalzamento di Vostra, Maestà. al trono deg 
eccelsi suoi antecessori, salutato con giola da tutti 1,8 
diti, sarà benedetto da tutti quelli cui toccherà il pî 
zioso dono della ‘sovrana sull grazia. 

« Questa ‘soviana grazia servirà al mondo, intiero 
prova che la divina Provvidenza, Ta' quale, circondò, 
sì grande potenza, la Maestà Vostra, la sceglieva ina 
tempo a dispensatore de’ suoi attributi, cenfert d 
Vostra Maestà il volere. d’ impiegare i inedesimi a 
neficio della provincia di Verona € de’ suoi. popol 

«A: fine di'ciò condurre nagnanimamente a' comp 
mento, possa la’ Maestà Vostra: percorrere la ernest 
carriera \ricolmo. di felicità. e «di; gloria, e. circon 
dallo splendore della giovinezza fino. alla serenità» 
più tardi anni (!!!)» ISCR] 

Sua Maestà si è quindi degnata di rispondere le 
guenti’ parole nella lingua del paese: to 

«Con:vero piacere ricevo io le proteste di leal 
devozione, di:che voi mi presentate l’espressione a nò 
della..città ;e provincia di Verona, : Ao 

« Dite ‘ai vostri committenti, che i ‘miei sforzi 
saranno, appieno appagati, se non quando non solo ei 
godranno in tutta Ja misura di quei-maturi tesorì, co 
cui il Cielo ha benedetto le loro ‘belle contrade, ma 
vedrò: nel pieno; godimento di tutti beneficii che pa 
ordine, é ben ‘ordinate istituzioni politiche possono; 
ad un paese, i (n 

«Nutro speranza che la leale cooperazione di tu 
buoni cittadini mi appoggierà nel più eflicace modo 
rapido conseguimento di questo! scopo ». | 


Annemasse et Reignier — Mongellaz quasi all’una4t 
nimità, 

S. Julien et Thorens +» Ballottaggio: tra Pissard (A 
e Bastian (154). ; i 

Pinerolo — Fer. 

Bonnewille -- Jacquier. xi 
Firenze, 16 luglio. — Lia notte veniente alle ‘due pat 
tirà il primo, reggimento; toscano pervili confine di Roi 
magna. Si teme che, Garibaldi voglia forzarlo, o ali i 

che alcuni dei suoi soldati. che vanno disperde 
entrino in Toscana, e facciano danni e violenze ne 
limitrofi. RR 3 
— Garibaldi, a quanto si dice, ‘è sull’Apperniù 
scano. i E al 
Roma, 15 luglio. Una motificazione del iprefett 
polizia reca, che per ordine del'generale in ca 
datare di questo giorno; tutti i giornali sono. sò pi 
all’eccezione del giornale ofliciale col titolo di di 
di Roma. ; 0 900 
Qualunque giornale comparirà ‘alla luce ‘sarà imp 
diatamente .sequesitato, edi redattori verranno pefi 
guitati con tutto il rigore delle leggi. (Morit.. Wose 
a Si ‘è voluto obbligare il municipio, romano; d’; 
viare una deputazione a Gaeta per richiamare il Pg 
ma esso, coerente ai suoi principii, lia preferito/d 
la'sya ‘demissione; ‘accompagnandola di un inditiz 
Borsa pi Parici, 16 luglio. — I fondi pubblic 
pesanti durante tutta la borsa, senzachè se ne sa 
motivo. Ora che le grandi quistioni che hann 
mente agitata l'Europa sono ‘quasi risolte, ! 
a pensar agli accatti che ;la. maggior par 
tenze dovranno fare per metter i bilanci ii 
Questa idea sembra dominar oggi alla borsa 
alquanta freddezza; ‘A contanti, comparativa 
corsi di chiusura; di ieri,;il 5 010. si chiude. 
in diminuzione di 25 cc. e il:3 070 a' 53, 60 
nuzione di 30) cc, co 
— Scrivesi da Berlino în data 13 luglio: 
L’armistizio colla Danimarca è condotti Y 
gennaio: potnà esseie prorogato; Il blocco “emrà te 
e la Danimarca restituirà i navigli catturati ‘appe 
truppe dell’impero .sarannosi ritirate dietro ‘an: 
di demarcazione, da Flensbourg a Tondevi 
l’arinistizio un:governo particolare verrà ‘stabilito p 
Schleswig; bt irta kE: (Débats). 
MARSIGLIA; 16 luglio; -— Il principe di Canino ‘gium 
sabbato A Marsigha, ma non vi si trattenne, e contini 
il suo viaggio per Londra, munito di un Massapo 
auntericano. po (Gazette dl Mido: i 
Acraw 11 luglio. + Scrivono! al Corrispondente au- 
striaco.;Xeriè giunta. la muova -che il feld-marescialli 
Nugent con 14 battaglioni d’infavteria e 6 squadroni 
di cavalleria era ‘giunto in Warasdino ed. aveva pia 
tato' colà il Suo quartier senerale. So 
La notizia sparsasi ieri della nuova battaglia del bano 
coi Magiari. presso  Topolya e Cartaver; sembra chi 
non si conferini,, benchè reiterate lettere "Biuate da Es- 
sek parlino di ciò con certezza. Anzi molti pretendon i 
d’aver udito il'ritnbombo del cannone. A 


S. NICCOLINI gerente. ts] 
Tipografia Firrkko È Franco, 7 
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# SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
Arcivescovado, di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e pressori principale ibras. 

Per le Provincie presso gii U/jîz1 postali. 

FP. Pagella e Comp. di forine. 


CPurrsatiet io Gaga Z . Grazioli, id. 
di . A È , , Vicenza, ia 
i «DO uesi : bi è 154 ’ o È Nt id 
; 3 sesto. SATO. ’ ' SOLOMON REISHafe 
s i ine k'uffiero del giornale starà aperto Prezzo delle inserzioni, NU WOLI Fa Vada ii libr 
d rali ed estero; unho liro 50, semestre 27, dalle 19 antro. alle 2 pomerid, Uerntesimi 25 per riga, anticipati. Ginevea Cherbuhez. ) 
lite RESO DI ei csrtigt Virigersi franco di posta alla Dire- l manoscritti e le lettere non saranno PARIGI (7° 0 GESSO Era ano: 
a di, pid, sione del Giorneile Lr Risoremmento restituiti. ; etaire e Lesolvet, 
È  Ua sol uamero, cent. dl, vi. i Lonpra P. Roiandi libraio. 
a , 
I (SFEPIRIS NI RANRII Dita ai avoir 
) SITO: 
È Anno LI, 
Ì FERRARO RR 
AO Quarto) e PMR sia PT 7 î PES i 9 Naticà Sa È 7 
. Gli Associati al Risorgimento .e alla. Nazione, | nuti al potere, 0 se stessi, o.i loro amici a cui pos- | Chiamiamo democratici coloro che dopo aver dato | cercando una maschera che tra poco, da qui a 
: il cui abbuonamento scade con tutto. il mese i sano strappare impieghi, diplomatiche, missioni, da- al Piemonte, all’Italia, all'Europa tante prove d’inca- | domani, saran costretti a levarsi un’altra volta dal 
; oa sha Hi di O ; i concessioni d'ogni maniera, ecc. . Impacità e di malafede, oggi, oggi stesgo osano ancora viso? Animo! parlino agli elettori come parlavano 
i cy) da sono \pregatt, se to contmuano, atm |-. Chiamiamo democratici gli uomini che ‘afferrando | @irigersi ai nostri elettori e chiedere il loro aiuto per- | fino all’altr'ieri; promettano di sollevar le montagne 
S to novarto a tempo per non: soffrire ritardo nella | l’idea favorita del giorno, la gonfiano , la stemprano, |, hè li mettano nuovamente in istato di riprendere La | colla loro eloquenza della tribuna; tornino a quelle 
) | spediziune, a E | la trombettano, la vestono di tutte le forme ‘più sedu- {'Dmezione DEL POTERE!! N felici ispirazioni delle leve in massa’, «de’ mezzi ri. 
k } î 4 va 3 > î n, î ’ o, % 4 LI - da . . . o 
. centi, e la condannano a servire di mezzo a’ toro. ame, Ognuno ìintende adunque che la parola democratici | voluzionarii, ecc. ; animo, Vi tornimo pure : ei sono 
TI biziosi disegni ; gli uomini, per esempio, che urlaronò ' in bocca nostra, diretta ad' uomini tali, non sarebbe } ancora de’ gonzi pronti a batter loro le mani ; ab- 
si TORINO per quattro mesi domandando la proyra cuerrA, che | che una pretta ironia. Se si vuol presa sul serio, non biano almeno il coraggio del ciarlatano! 
presero i portafogli sotto gli auspizi. della. pronta | è che l’abuso della parola; se si vuol tradotta o in- Ma noi, per altro, mettiamo l'argomento nel suo 
i j 20 Luglio. guerra, e poi stettero. tre mesi al. potere trovando ; dicaia con un segno materiale, significa partigiani | doppio aspetto all'unico fine di far omaggio alla ne- 
i i SEAN | sempre inopportuna la guerra, e poi finirono col non ! della Concordia. cessità della logica. Se poi si vuole che diamo libero 
- 7 } Ir x È a SAI | NI , ‘ Vi 1 5A i È n ‘ . . 
} È saperla nè ;anco’ apparecchiare , col non sapere nè! Noi non diremo che tutti i segni caratteristici di sfogo all'impulso dei nostri presentimenti, diremo a. 
i + Noi non abbiam voluto esagerare , nè crediamo di ue scoprire ed aitraversare i disegni de tra.litori i quel partito si riuniscano negli uomini a’ quali una quegli elettori che siano ancora perplessi sul voto da 
- avere col fatto esagerato per nulla le cifre delle ele- | Com'essi dicono. | pofzione dei’ collegi in provincia ‘ha già dato la | profferire domani: non credete a tante belle parole; 
" | zioni. Abbiam cercato di tenerne un conto serupolosa- }  Chiamiamo democratici gli ina raima;monie della | preferenza; non diremo nè anco che le loro anti- | DOM vi fidate di un partito che da un giorno all'al- 
; | mente esatto, e eon sorpresa troviamo in un giornale | democrazia combattono le leggi più democratiche ; che | che convinzioni siano così radicate nell'animo loro tro muta bandiera, sistemi e tendenze; non vi la- 
I | dell’opposizione una cifra affatto diversa dalla nostra, | oggi vi domandanò una costituente italiana a suffra- | da farci oramai disperare di una Camera ,. nella sciate sedurre da questi politici farisei, che han sempre 
Ù è ‘ . PRONTO È hi a . ti . 3 5 A ® È : 
i e tanto diversa che ci toglie la possibilità di attri- | gio universale, e domani vi provano « all'evidenza » | quale il partito della Concordia è già ‘arrivato a | SUlle labbra la lettera dello Statulo, e sì riserbano 
al n i, i ti i ì Î i i ‘ Î DIA i : è j NPI Ae A 
3 — buîirla ad un semplice equivoco: Fra il nostro cal- che il suffragio universale in Piemonte sarebbe un | contare 38 voti su 68. All'incontro vogliamo ab. |! OUOre di calpestarne lo spirito a proprio ed esclu- 
calo e quello che oggi ci dà l'Opinione, corre la dif- | principio rovinoso alla libertà (cioè al loro partito). | bandonarci ‘al rischio di una estrema delusione, e sivo profitto, dal momento che voi col vostro, voto 
- ferenza che ognuno vedrà ne’ numeri seguenti. Chiamiamo democratici gli uomini che per:ben tre | Supporee che il senno, la moderazione, le proteste lì avrete fatti potenti; preferite gli uomini noti agli 
n Psi Sia 3 . È \ È ? 2 9 dii IR Ì hi Ri DARA ESRI n 
) Elezioni definitive : i mesi, dopo la battaglia di Novara, continuavano a gri- | le nuove professioni di fede, le promesse che nel uomini nuovi; preferite le istituzioni ai colpi di sce- 
; sa noi 68, secondo l'Opinione 69. dare: « guerra! la pace è, ;e sarà sempre impossi- | delirio della febbre elettorale scapparono a quel gior- Na, il preso, al-paetito: Lilalia dia FONCORZIA, 
 Moderati it i 9 ile! i ; È È ii i : EE Mt : n e 
i rat sO id. ia bile!» e il quarto mese, temendo la ripulsa degli elet- | nalé, e che si sono con ammirabile disciplina ri- i 
De Democratici 90.) id 42. IRE: sì presentarono con un programma di pace, e | prodotte nei cento suoi organi subalterni e ne’ tanti AGLI ELETTORI DI TORINO. 
i Una sola avvertenza può forse spiegare l'enigma. ! pretesero ‘anzi provarvi che la pace è ciò cheessì | indirizzi agli elettori che ci sono piovuti da tutti |  Pomenica è il giorno della gran prova per. voi, 
i L'Opinione si serve delle parole Ministeriali ed | avevano sempre voluto ! A 4 li lati; tutto questo vogliamo supporre che non sia | ° elettori di Torino. Già vispondeste coll’opera alle 
Opposizione. Noi le abbiamo ‘evitate, perchè ci sa- Chiamiamo democratici gli uomini che vanno in de | ua uliimo tratto di gesuitismo ben calcolato, ma sia calunnie -che, di voi fecero ì giornali avversi. Ma 
" rebbe impossibile il penetrare nell'intimo de’ deputati, | liquio per le patriottiche imprese di un Reta; è poi | piuttosto, un atto di rassegnazione che i proprii sba- l’opera non è compiuta; per rispondere, ancora più 
HIS . sd 4 È do Das Ea 3 n Al . . È 3 . . . n È p i » 2 ì p 
\ e scoprirvi le loro personali disposizioni intorno ai | spargono diffidenze e scellerate calunnie sù certi nom, | gli.e la forza degli avvenimenti giungono finalmente egregiamente dovete coronarla coll’ultimo sforzo. 
i Ministri. Noi parliamo di sistema e non di: persone. davanti ai quali, se avessero un atomo di sentimento j a strappare da quel partito. In questa ipotesi, che Tre collegi, il quarto, il quinto, il sesto, hanno. 
i Intendiamo per moderati coloro che dividono i nostri | nazionale, dovrebbero sapere immolare ogni pensiero } la Concordia sarà contenta di vedere. ammessa’ da | ® fare lo squittinio definitivo. — Tutti e. tre i can- 
| privcipii e detestano, poco più o poco meno, le esor- | secreto, per incarnarvi una sola idea, l’idea dell’av> | noi, non possiamo che esclamare: tanto meglio dun- didati costituzionali, il ministro Pinelli, il ministro 
7 — bitanze della Concordia. Quanto ai democratici, non | Venire d'Italia, | que per il paese! Galvagno, e l'avvocato Cottin, hanno già riportata, 
\ | vorremmo che si cada in qualche pernicioso equivoco: | Chiamiamo democratici tutta quella ciurmaglia di pa- | ‘+ democratici credono’ averci confuso con “una | !% Maggioranza dei voli: Dungne le probabilita puo 
i noi non intendiamo coloro che: abbiano principii de- | rolai, che razzolando le vecchie e sterili metafore!del- | replica perentoria, allorchè si son tanto affaticati a stanno | per loro. Ma in questo fratjempo', sh fece 
mocratici (nel qual caso reclameremmo per noi il l'Ami du peuple, pretendono niente meno che a do- | giurare che le loro intenzioni. son ben lontane. da un gran lavorare dagli avversari : bisogna. che il 
iri 7 è i i} i i i È si li po ; »% ” 
diritto di apparicnervi) ma coloro che si servono della j Minare con quattro frasi l’umana intelligenza non solo, | quelle che i loro avversari. han supposto. E non partito moderato. ricompri questo sordo lavoro colla; - 
7 parola per dar libero passo, fra la moltitudine in- | ma gli eserciti e i Gabinetti. NS accorgono dunque. ch'è questo il modo di darci sua frequenza. Sappiamo che contro alla candida- 
) cauta , a ‘tutte le loro opinioni ‘e a tutti i loro in-|  Chiamiamo democratici tutti quel moscherini poli» | solennemente ragione? tura del'mumislto, Pinelli nel quinto collegio Sì fe 
! teressì. tici che il calore dello Statuio trasse dalle tenebre i . O non son essi quei tali che furono fin adesso; correre la voce; che Pinelli avrebbe prescelto il 
Pi, i È a , a Ù Srazta n 9 N » v 9 TE 7 Ì i Î j e 
In generale perciò chiamiamo democratici, e li dell’assolutismo; e privi d'idee, d’esperienza, di studii, | e in tal caso la quistione è finita, ci troveremo i si O ROERO: DL Canio 
st 4 "i Ri MENO È k "A è SRO . LE Ò È : ueste qr < A AI va l; 
distinguiamo da noi, gli uomini che riguardano l’op- | credono grandeggiare sull'universo , dando del dot- | insieme ad una sola e medesima impresa, ch'è quella o do De i sa SoS SATASARE on IWIenio 
l- posizione come un mestiere, e la fanno per farla, e | ‘"inario a chiunque non divida la loro erassa igno- | di salvare la libertà. i I £ La a RI ARR sr He 
È qa inelli fatta dal collegio di Cuorgnè sarà immancabil- 
non cessano di farla se non quando trovano perve-! ranza ” tali: "È SI S 
0 ! q p | 0 sono appunto que’ tali; e allora perchè andar! mente contrastata. 
SÌ i 1 
si 2 — |} t nt Ae tO AI 
| a o 
È È . *gL x $ . . E . . . . ; 
d- APPENDICE. DES E SA, e (Roo ; che qui Ma badate, persisto a' dire, badate che il Piemonte | che leggessero quel certo consiglio dato all'Austria di 
{ serpeggia. Se da per tutto è così noi potremmo già { è in pericolo, lo Statuto è in pericolo! ... e nella foga | adoperarsi pei dada € di ; 
di scita fin d’ora ragunarsi in brigata sulla piccola montagnetta | dell’ improvvisazione m'è persino sfuggito il pericolo ; GR: ata n j î a er bed 
x ; vg iO ì ° Si i neludiamo: in questa località non c’è granchè da 
‘ 3 e quivi a ricriazione dello spirito afflitto raccontarci del È ; sino i si PPpLiCE S 
ni LETTERA D’ UN PROVINCIALE: + i p " | delle | della re-pubblica, anzi persino il pericolo della privata: sperare: ho avuto delle accoglienze più fragorose che 
n S È favole .. . Ma cambiamo metafora. sapete che cosa mi rispondevano? Viva Dio, che voi | lusinghiere: ho tr hic sE CRIS 
/ Nudo il ver non vogliam che il volgo veda Rito e Biani ù IVREA usinghiere: ho trovato pochissima cera molle, suscet- 
8 U lie batterie sono smontate pezzo per pezzo | avete buon tempo. ... vedete prevaricazione ! "di Li ‘Iii leone ‘ 
Ma creda ver:ciò che vogliam ch’ei creda. | d IRR CUL Lea Sie È Ta tiva di tutte le impressioni che si vuol darle... brevemente, 
e- Ò ta. } da questa maledetta hagione. Urec ereste che in più di Altra volta spiccando un volo verso le r dell + 1 
e- Castri. An. Part. c. 24. i ua luogo ho dovuto mettermi bravamente sulla dif sa Ita fil Ra RI Rena ho trovato malizia molta: figuratevi un paese, dove ogni 
il i d i IT da IO Re O FI sd LC pu ala SESSO stacco dagli stivali di uno dei ‘nostri passo inciampate in un uomo di quarant’anni, di trenta 
di Da Semo perduti: . < * e senza. speme vivemo in | siva, I Se pesi n TRO Corna anche amici gli sproni. seguenti: « Stringiamoci intorno alla | e persino di venticinque che arriva a farvi delle ob- 
a disio! Così certi spettabili viri d’una certa Commedia. | battere in ritirata? Credereste che per farmi dispetto il { bandiera della democrazia, per quanto gli errori e le { biezioni! e il peggio si è che dicono il vero, danno in 
) Aa 4 Ù ta i È ALEISTRS Reni È ; 7 ; 5 RR i PERA È is * ì ’ 
da Amici carì , mi duole a dirvelo , o secondo la vostra ; ASPECTS l’altro mi ha fatto questa * Nuovo Castruc- incapacità di questi ultimi tempi ne abbiano oscurato } brocca che l’è una rabbia, questo è il maggior rovello 
i espressione famigliare ,, mi si spezza il cuore, ma il; cio, mentre io mettevo in moto certe mie macchine, | gli intendimenti e allontanato il trionfo ». Sapete la ri- | a nostra vera difcraiane Ho esaurito tatti i ge i 
‘ata È art ; ecli per tutta risposta sì è Jimitato ‘a manganarini bel- ivi jata i avesti . ta n 3 ST 
no caso nostro è tale : semo perduti ! o-come disse quel- | gp Pi ORA ROS 5 È si sposta che mi vien data? inorridite! Dunque. scottati d’eloquenza: ieri per esempio, ho ricorso persino all’ar- 
ail l’ egregio parigino il 13 scorso giugno : siamo traditi ! | famente un asino: Nè chiedetemi se col basto, che già | dall'acqua calda dobbiamo ricorrervi più che mai? ci { tifizio della rima: in una riunione di elettori, d i 
Ja” la truppa è fedele! siamo traditi; la provincia è ra- { questo s'intende. Ho un bel mutare la mia base d’ope- | avete tolto la Jana, abbiam da darvi anche ia pecora? 8 etaschell Si della (RA SR Si 
sja pa used i resti ì ; i Î . È : > COTg : aparola RIGORI 
i gionevole , la provincia ha aperto gli occhi e sa per | razione: il nemico con cui sono alle prese ha una i salire per la stessa scala donde ci siamo rotto il collo? dl io ai i 0 ino Sa 
P 5 "Pais i ROTA ERA n ; Rina SO SOR 6 de x ARE ? 8 ’ In sostanza, v puri? scegliete 
‘a Le la N ++. almeno così | VIRA veramente diabolica; basta dire che è la Ra- passare per la stessa strada che ci ha condotti nel fosso? { oscuri! che volete? Cornificio mi valse a corno: fiano 
a accade in questa par i è SS . | gione. } vi ARONNE È . È AE EG) 
IV LA i iù patte-ene ini c.loeesa ca lavorare pen) S I a Guidi ili. ché ] Dunque l’esperienza , è proprio giurato , secondo voi, | n/aveva aria di persuaso. Un'altra volta mi attacco a 
i ; Sio Se date sa La VEC ) ) È où: 
3 % adi i | bel g guardia, frate 7, ché la che non ci debba servir a nulla? Per Dio che ci pren- 4 Napoleone e con enfasi concordiana, che è quanto dire 
6i Il male, il gran male per noi altri democratici si è i ragione è insidiosa, la ragione fa cascare i lattaiuoli, la { detè per. ben fanciulli!... neh che bella risposta ? | napoleonica: cittadini elettori; mi slancio a dire, ponete 
nì- che sì comincia a ragionare: la ragione comincia a far | Yagione viene e l'innocenza se ne va! i lattaiuoli sono | quale pervertimento ! ,.. E notate che un tal linguag- i ben mente: dall’alto della 1a formidabile pani 
stragi deplorabili : le nostre vigne . . . i nostri campi bell’e cascati, l’innocenza è bell’e andata! ma badate, .j gio non mi wien mica da persone istrutte: quando mi gnuzza 40 e più..... circoli vi contemplano!... Se questa 
sa che già lussureggiavano di carote così stupende e di fratelli, ché la ragione è fredda, la ragione è sterile, la | attacco a persone istrutte ci lascio il pelo, o vo a ri- | non è eloquenza piramidale, io SI de La o 4 
) IRE . + . d { c 4 . . a 7 " » «TRIS è È è e VELRICE 
Ito bietole (ui: go qua e colà offrono lo spettacolo di | ragione ammazza, invecechè la passione è ardente, fe-. | sito; sentirete: ieri m’imbatto. con due o tre studenti eppure, lo credereste? ci fai per questo CI slancio tO 
le un vero flagello. i a. vivificatrie ao has vo 5) ‘ . 5 LE 3 7 3 7 
i | i de n de muli ie Tutto inutile! gli pr dire a } che leggevano, indovinate ! leggevano (inorridisco !) leg- ! punto basta; si misero a ghignare, ed ecco quanto. Né 
di IO va cHe 3 o pessima Te ; | RE dr ove a incamminati ? gevano quella piccola bagatella del Risorgimento ! io fo } anche più l'assedio di Gerosolitma non fa fortuna: im- 
ul $ lun car re che fa spavento, e una 7 e Ù mi di i di irmi ; 3; 1 > Re tn i ; . + 4 i 
: lo il RO a N n che | , L pe PERRESSREr di quel sentirmi ogni poco quell atto e quella certa smorfia di raccapriccio che pro- | maginatevi che una bella volta mi provai di cammi- 
; HE 5 al ; 3 n poche ore , e ispon ere: ma ragioniamo un tantino, io ragiono così, ; durrebbe un serpentaccio, atto e smorfia che voi m’avete { nare su e giù per la sala a modo di quel tale, di cui 
se pal eat SRO carte 49, e non | Si ora le mie ragioni, e, con questo loro mani- | rattomandato tanto, e servendomi persino della Scrittura, parla Giuseppe Ebreo, e gridando a perdita di fiato: 
\ vogliono tr È ; | È n QIÈ . i i Seprio ; . na 1 È - ; Ù È 
può . ui di TSE in rg INC SO i goldo n turbano tutte quante le nostre speran- | grido loro: Fratres, nolite locum dare diabolo : resi- guai a voi! guai a NOI. Quegli fu rovesciato giù 
nto democratica Li ; RT ti ia so s arte di | ze) AR a Ra tutti i nostri bei calcoli: è una | ste fortes in fide! state a sentire la risposta che mi diede { dalle mura con una sassata degli assedianti, ed io fui 
hi ee pt mos L 3 ar pro itto; la se i vera De E ?... Ma, fratelli, dov'è la fede? fu già {te di quei fringuelli: mi risposè pacatamente con M, { vittima d’una risata degli ascoltanti. Insomma, questo 
au L e ta aler e. vi > 2 3 e È . i Ratk . Ù put ZE Sd . . ’ 
allo polti Vice s che malgra a ogni dea ce ; | tempo che la nea: faceva muovere le montagne, ai no- Tullio: Timeo lectorem unius libri. Ed io: ma badate j popolo qui è marcio, fracido di buon senso, e volete 
ali "Ar "AVIO Vede S; a = z "A ate ‘i è 
roni adi qua do 179° 2 ORA 3 e 10$a Mir è si | sa o o RR che fanno muovere la fede: | alla Concordia!... e il becco con Veffe: Yha da badare | che ve ne dica unaltra? ci ride sui bafli: a un proclama, 
jane di dt ire Li or se dagli Sa Î "I SS a che le o abbiano perduto il agli interessi del regno, agli interessi del paese e non | 0 appello, o indirizzo della. Concordia e simili, torce 
io ‘ardissi RUORME SIETOSSE Soa SPP Se e ROS RE OO rerebbe altro? Ma vi- | a quelli della Concordia e simili: ed io subito: ma | subito il muso, e come quel tale del Malmantile: 
AÒ crederlo , non che di scriverlo: che im-! waddio/ ciò non può essere, no, wivaddio! voi sapete | cercate pri Mata ; a dell i: 
she orta a noi dei vostri prato È 55 A + } FEPRAITRAL ISEE ; Li i Rec prima gli interessi, cercate prima il regno della “e Visto appena la scatto Oa 
È re i i Vostri pericoli di voi altri? è arrivato ! che simili interiezioni sono come. dire i nostri cavalli { Corcordiz è simili, e tutto il resto vi verrà per giunta! Rest ta. di t ini 
î6- i ; S Labor . 1 ì IIC di sere ‘ SUE ; f 4 S SA cer I a : loyi 
ee ERO semplice artigiano, ripetendo quasi ad li- | di battaglia: quando si è.in arcione a simili rabicani | mi fossi prima ; la lingua! Sapete che cosa s’alzò a I EI ESITO 
lon0 teram le parole di quell’altro maladet I aetchi Pe rese $ X STE “morso la lingua. ape : 5 Che i furbi voglion farlo Calandrino. » 
iel'Antoni Mer Mmaladetto, del sobborgo ; guai a chi tocca! ebbene vorreste darmi questo credito, dirini.un altro distolo ca modoxdi beffa? Salzdaiditnii 
cis RIS AMONG et puis ces comibats he profitent quaux | che ho avuto in un solo combattimento dieci viva Dio | vade retro Satan in ghisnando; poi ‘si rimisero 
journalistes et aux ambitieux politigues; di tanto eftì È Di Sira atana; così in ghignando; poi Si I, seu Cose 
SA P 4q 3 1 tanto eil- | e non So quanti per o uccisi sotto |° leggere, ma con che attenzione! e che è peggio parmi 




























































presso A. Beuf. libraio. 
3 L'Emiporio libraria 
Viesseua libraio: 
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È dunque di tutta necessità che gli elettori flel | 


quinto circondario sì assicurino ad ogni modo il; 2 da : 
i troviamo travolta ogni nostra idea, fuorviala ogni spe- 


loro rappresentante, e non curino-le voci che si 


f. 


i 


inno correre. Noi siamo persuasi che il sig. Pi-| 


nelli si onora di questa rappresentanza, e tanto più 
se ne dee onorare qui in faccia a’ suoi più acca- | 


niti denigratori, che misero ogni opera per man- 
darla a. vuoto. 


cesso non ne giustifica mai un altro; al nome diftalia, 


IL RISO 


la libera e generosa nazione francese, siamo forzati | 
a gettare con disdegno e con rossore quei fegli in,cui ; 


ranza. 
Gli eccessi dei mazziniani furono da noì inesorabil- 
mente condannati) ma dobbiamo dire ora che un ec- 


! di libertà noi imprecavamo al mazziniani, ma non sap- | 


Vadano dunque tutti gli elettori del quinto colle- 


gio di Torino domani a portare il loro voto, e non 


i cese. 


siavi alcuno, che per frivoli motivi, come già al- | 
tra volta, sì astenga, perchè da un voto dipende | 
il buon esito di questa difficile ed importantissima ! 


lotta. 


Lo stesso diciamo agli elettori del quarto colle- | 


gio: Il signor Pescatore, concorrente del signor 


i pesato sull'Italia; essa è forte, indipendente; ‘a noi 


Galvagno, è definitivamenie eletto a Ciriè, sicchè | 


tutti i voti debbono portarsi sul ministro d’agricol- |} 
tura e commercio, per. dare un grande attestato di | 


slima.a questo laborioso e benemerito cittadino, che 
non fa pompa di liberalità, ma Ja pratica, 


tentar nessuno, 

Col portare tutti i voti del, quarto collegio su 
Galvagno, si assicura l’altra elezione dell'avvocato 
Cottin ai sesto, e si aggiunge al nuovo Parlamento, 
che tanto ne avrà d’uopo, un integro e valoroso am- 
ministratore, up savio, medesto ed operoso, il quale 
non per altro vien escluso dai demoératici, sé non 
perchè conosce di lunga mano e giudica come me- 
ritano le opere loro. 

Diamo un'ultima avvertenza non inutile agli elet- 
tori. Le polizze ‘d’ingresso dell’anno scorso non ‘val- 
gono più: 


Ì 
i 
; 
t 
ì 
; 
i 
Ì 
: 


| 
Î 
| 
Î 


piamo or più qual nome possa darsi all’opera fran- | 


Sono queste parole che ci vengono strappate di | 
bocca da un’intima convinzione; non imprechiamo 
a nessuno, ma non mai avremmo creduto di doverle | 
stampare. 

La Francia non ricorda quanto it 24 Febbraio%abbia 


la pena, a lei Ja gloria di quel giorno fatale 


Giorni fa, a. proposito di elezioni, noi ‘dicevamo 


i 
nazione non vengano, scelti fra i suoi nemici... soi 
La Concordia volendo mostrare che savdi storia | | 
cita. gli ultimi tempi di Luigi Filippo; e i giornali de 
sig. Bertin e del sig. Muret de Bort, ve il ministro | 
Guizot, per conchiudere che moi professiamo «Ia teo» | 
ria della corruzione elettorale ». 
Questo tratto di grossolana malafede ci fa muovere 
due domande: i 
4. Se il proclama del Re, se le circolari.de' mini- 
stri, se qualunque de’ mezzi legittimi che il Gabinetto 


li ‘elettogi debbono ! provvedersi (aglig.| Presente avrà potuto adoprare, si chiama atto di cor I 
gii. elettobi debbono proyvec S è 
$ 


51 ruzione, quale sarebbe il termine più schifo di ques 
nuove al palazzo civico, ed ‘hanno tempo fino ‘a 


domenica maltina. 


sto, che potremo degnamente applicare a .ciò che fe- 


x 


sO ;. { cero gli amici della Concordia quando vollero ;e ri» 
Altre parole d’incitamento sono superflue ormai: 


gli elettori di Torino mostrarono in ogni tempo 
quel senno che fa la disperazione dei loro vitupe- 
ratori; non, verranno meno ora che le sorti delle 
nostre istituzioni stanno per decidersi. Già hanno 


i 
$ 


scirono a creare la memorabile Camera democratica? 
9 


si 


La corruzione e il mezzo legittimo son forse 
tutt'uno per la Concordia? In questo: caso essa ha ra= 


gione; ma. noi non avremo che il torto di non/averla 


© 


c DINE L ; ig; } ereduta capace di spingere fin là la sua nota impus 
visto, il tristissimo esempio dato dagli elettori di RICS 


Genova. Seguitino, per Dio! ‘a mostrare coi fatti 
che il titolo di retrograda ed aristocratica datosi dagli 
stolti e dagli inverecondi ‘a Torino, lo meritano 
solo coloro che proclamandosi liberissimi ed italianissi- 
mi, non sanno darne la più' legittima ‘e coneludente 
prova, concorrendo a gara ad esercitare il più pre- 
zioso ed il più importante fra i pubblici diritti. 
petto SOR IUZIVIME Int 

I fatti che si succedono in Roma dopo la sua 
occupazione dai Francesi, non lasciano più luogo 
ad alcano di quei dubbi coi quali noi contra- 
stammo a quella politica | che altri. voleva fosse 
l'unica ispiratrice del Toro intervento. Sappiamo 
qual carico ce ne venga falto , ma domandéremo 
a tutti, se unanime non sia stata in Halia' 1° o0- 
pinione , che se qualcosa polevasi ancor sperare 
da una nazione straniera , quest’era dalla Francia. 
Stpporre , che la repubblica francese potesse in 
Roma adottare il linguaggio e la politica di cui 
siamo pur troppo alle prove , ‘era cosa che ol- 
lrepassava ogni onesta previsione. Credere alla so- 
lenne parola di un governo, di uomini celebri nei 
«fasti del liberalismo , credere alla parola. d’ onore 
di una nazione libera, indipendente e potentissima 
non sarà mai imputato a colpa a chi confida che 
la generosità e la giustizia possano ancor avere di- 
fensori. Noi abbiamo sperato; altéi disperò e ma- 
ledisse alle armi francesi fin dal primo loro ap- 
parire; ora a’ ‘cosa avrebbe potuto giovare, l’ag- 
giunta di altri sospetti, di altre imprecazioni ?. Non 
perciò la condotta del generalissimo Oudinot è tale, 
che noi non sappiamo più come qualificarla; se la 
paragoniamo a quella degli Austriaci nelle. Lega- 
zioni, sono perfettamente identiche: 
niamo a quella del maresciallo D'Ag 
la condotta. dell'Austriaco. vince ‘di lunga 
tiva ed. apparente lealtà ‘e liberalismo quella 
francese ; paragonare 
messe. alla realtà sarebbe dunque oramai 

H governo francese serba ora un assoluto silenzio. 
e dalla tribuna nazionale non sorge una voce a do- 
mandar conto degli atti di quella politica .che contrista 
in Italia ogni sincero amatore della libertà, della. na- 
zionatità e delia religione. 1 i 

Ma se tace il governo, se tacciono i rappresentanti 
del popolo, nontacciono i giornali francesi, e mentre a 
Romaè soppressa repentinamente ogni ‘ombra di0li- 
bertà di stampa, non:cessano questi dal magnificare al 
mondo. i loro trionfi ed ostentare sensi di libertà com- 
patibile coi diritti del Papa. Or noi lo diremo fran- 
camente, l'Italia purtroppo ‘comprende per. dolorosa 


sa 


del 


inutile. 


esperienza /labuso della forzata e leazio i ocnhi | i L 
sperienza l'abuso della forza; la congulcazi: ne di ogni | condar questa simpatia; e nò 


diritto, ma non havvi in tutta la Penisola un vero libe- 


se la parago- | "usso e il corte Ladislao Teleki, 
pre in Firenze, | in Parigi, ebbe cura di registrarne le parole  tostochè 
in. rela- | furono pronunziate, 


. 3 atti. ne sar " 
gli. atti alle parole, le pro- tti, né sarebbero. 


rale che comprender pòssa oramai più la condotta di | 


Qudinotin Roma. 
Abbiamo detto altre volte che ricordar doveasi 1'o- 


pera della Francia in ; Grecia: enel Belgio: ma la‘ 
memoria noslra è;ora, forzata piuttosto ‘a ricordare | 
quell'infausta spedizione! in cui ‘il soldato francese | 


sotto il vessillo costituzionale corse a distruggere Ja 
libertà, la costituzione in 
gsoso e sanguinario dispotismo. 


E noi che sperammo, 


Ispagna, a ristabilire il più I 


che magnificammo ognora | 


{ 
i 
i 
i 
} 
Î 


È 
i 


denza. Î 
Attendiamo , di grazia, le sue crispostb, e le 
promettiamo di non mancare alla replica, finèhè non 
si persuada una volta per sempre che il Risofgimento 
non è disposto a lasciarsi sopraffare dalle sue calun 
nie e dalle sue insolenze. ì 


ì 
» 


RI 


Togliamo dal giornale semi-mini:teriale ìl Globe 
quanto segue: | 

Parlammo, qualche tempo fa, degli ostacoli che il 
governo; austriaco persiste in frapporre alla pacifica | 
zione colla Sardegna. Duolci il dive che uesti ostacoli 
non sono, punto rimossi, ed ogni giorno ci fornisce una 
nuova prova della pezza ambizione e dei risentimebini i 
personali, secondando i quali il principe Schwarzemberg 
sembra voler cercar un compenso all’umiliazione sua 
verso la Russia. Ilgoverno Sardo offre 60 milioni, rendita 
di un intero anno, come contribuzione di guerra. L’Au- 
stria sta salda sui 75, e complica inoltre Ja quistione 
colla dimanda d’inserzione di certe stipulazioni com--| 
merciali. Anni sono; il principe Schwartzemberg, sen- 
do ministro d’Austria in Torino, tentò invano di ot- 
tener l’assenso del governo Sardo «a questa: proposta; | 
Il suo amor proprio è ora impegnato ad otteter colla Î 


i 


forza ciò che non potè allora colle pratiche, E questo Î 
è il motivo per cui in faccia all’esercito del generale 
Oudinot, colla*guerra ungherese, egli è pronto a rin- | 
novare le ‘ostilità’ colla Sardegna, gii | 
L'altra quistione è quella dell'Ungheria, e niuna di: | 
manda più seria considerazione; È I 
L'Europa liberale. ie civile ‘osserva ‘con’ grande : an+ 
sietà la ‘decisione che‘i governi inglese e francese da- 
ranno su questa quistione. Il signor Drouyn de l’Huys Î 
fu il ministro che nell'Assemblea costituente francese ! 
dichiarò | francamente il suo dolore per l’intervento 
inviato dell’Ungheria 


I due liberali governi (non ‘dimen’ 
ticano la grave risponsabilità che si unisce a’loro primi 
giustificati ove ponessero a iepentà- 
glio la pacifica ‘condizione delle loro rispettive con- 
trade, quando i loro nazionali interessi non sono lesi. 
Sarebbe bene di conoscere i 
in mira i rappresentanti del 


i 
l preciso oggetto che hanno: | 
governo ungherese in que- 
sto Stato. Essi non vogliono \da' noi né uomini 
nari, né armi. Non chiedono ‘altro ‘che di essere rico 
nosciuti come Stato indipendente. Un tal passo per 
nostra parte ci porrebbe in grado «di ‘contrarre un ac- 
catto e ricorrere a’loro alleati naturali i Turchi, Ma 
coloriscano o no il loro disegno, il popolo inglese non 
ha da guardar con sì profondo interesse l’esito “della 
lotta, — lotta che, al: dir di lord John Russe] 
la libertà civile e religiosa ‘in tutto il mondo, 
Drouyn de PHuys impiegherà 1 


, né da- 


; interessa 
Il signor 
a sua buona volontà e la 
provata sua. capacità amministrativa nell’ 


4 
impresa di se- 
he questo l’ultimo dei mo_ 
stà eao si SESTO si ? dito È i 
tivi che ci fanno rallegrar di cuore ch egli sia stato in- i 
vestito di quella carica. i 
i 


i 
$ 
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Toro. — Circolare dell’ Ispettore generale delle recie 
È ves È È “O 
poste agli Uffizi postali. 
Se in poco, tempo già mì è 


occorso di rivolgere fre. | 
quenti lettere circolari ai si 


gnori unpiegati dell’amini- 


| lasciare di aggiungerne semprechè lo richieda la mag- 


i parti del servizio a cui c’incumbe l'obbligo di soddi- 
i fare col massimo impegno. : 


in certi luoghi parzialmente negata la distribuzione delle Î 


i Puso di distribuire lettere e gazzette. a troppo tarda | 
i menti. 


| l'oggetto che avessero pronto eseguimento gli ordini di 
} S. M. circa la distribuzione ed il ricevimento delle let- | 
i tere nei giorni festivi, senza eccettuazione, fu lasciato 
! Pincarico alle direzioni divisionali di proporre per cia- 
! seun uffizio del rispettivo distretto quel regolamento di 
{ orario che sarebbe sta@8 ravvisato più conveniente, a | 
i. che un Governo costituzionale , non ‘solo può, ma di. trasporto de’ dispacci. 
deve ‘influire GON OGNI MEZZO LEGITTIMO Sull’opifione | 


In tal modo si fanno due buone opere senza scon- i 


o ; . e Ù È 
Î ; > - > ic ‘e. ch’essa non  debbe di certo. venire: menoma- 
j degli ‘elettori, e procurare che ‘i rappresentanti della }.® dire ch'ess 


| sere rigorosamente osservata.in maniera che sorta Vef- 


| gli stipendiati del comune ecc. 


i rogato in occasione delle elezioni 


; stato ai poveri 


RGIMENTO 


i nistrazione delle regie poste, nou j:osso ad ogni modo , 
{ di eccitare il ministero per mezzo del sua ri 

i È . sila ì i 
i giornale a nuovamente spiegarsi sull'articolo în 

i . . x * e ni x 

! Credo che il ministero non avrà difficoltà alcuna, 

| lo stesso Pinelli ministro che ha fatto la legge 


gior regolarità ed uniformità dell'andamento delle varie 


. . . . . RETI i «È 
Mi furono or ora sporti richiami autorevoli su di | 
che nella ricorsa solenuità ‘del Corpus Domini sia stata | 


Î 


lettere, e mi consta pure da recentissimo ragguaglio Î 
non dubbio, che viceversa in altri luoghi sia invalso 
ora di notte, con trasgressione manifesta dei regola- i 


Colla circolare del 29 di novembre 1847, n. 56, al- 


$ 
î 
Î 
i 
$ 
| 
i 
i 


5 ; pi 
seconda anche dell’arrivo ‘e della partenza dei servizii | 


Ricordando quella disposizione; non posso limitarmi 
mente trasandata; ma debbo soggiungere che vuole es- 


fetto a piena soddisfazione del. pubblico, con tutta im- 
parzialità. i 
L’art. 163 dell’ istruzione generale sul servizio delle 
poste , stabilisce poi, che la distribuzione di notte dopo 
l’oraa fissata pel chiudimento dell’ uffizio, e proibita 
per evitare di compromettere il servizio: 'ed a fine che 
sia conciliata questa regola colla’ giusta impazienza del 
pubblico , è. ivi fatta facoltà vagli uffiziali di posta. di 
estendere , ‘in via di, eccezione, l’ora della distribuzione 
ino alle otto della sera nell’inverno, e. sino alle nove 
nella state , pen le città e pei luoghi ove 1’ arrivo ‘dei 

lispacci succede nelle ore pomeridiane. 
Tende allo stesso scopo l’art. 15 dell’istruzione suddetta, 
posta non sia 


ve é dichiarato in massima, che l’uffiziale di Î 
Qbbligato per qualsiasi persona, nè a distribuzione nè ad | 
ultro servizio nel tempo in cui l’ uffizio deve = 


Chiuso , salvo il rilascio dei bollettoni , il bollo delle 
lettere in corso particolare, e la spedizione ed il ricevi- 
mento delle staffette straordinarie. 

Ul motivo di sì “formale limitazione di ora; da cui 
cohsegue \che voglia ‘essere rimandata al mattino suc- 
cessivo la ‘distribuzione delle lettere ‘e dei giornali là 
ove arrivano di notte i dispacci; è tanto chiaramente 
espresso nei citati articoli 15 e 163, e da chicchessia 
n’è (sì facilmente compresa le necessità, che per quanta 
debba essere nel resto 1’ arrendevolezza (di cui reitero 
anzi qui la più viva raccomandazione ai signori im- 
piegati in ordine ad ogni appagabile desiderio del 
pubblico in ciò a ‘che non osti il prescritto dai rego- 
lamenti) ; non deve tuttavia | mai essere derogato a 
quella limitazione; salvo quando , per ragione ‘di stral 
ordinario caso , ‘intervenisse apposito ordine di questa 
ispezione; 

Giusta |’ articolo 164 dell’ anzidetta istruzione gene> 
rale , la distribuzione .delle lettere arrivate nelle vigi- 
lie dei giorni festivi, poteva essere protratta ad. ora 
più tarda di notte colà ove gli arrivi. succedono verso 
sera, al solo oggetto di evitarne il ritardo della distri- 
buzione al dopo dimane , quando (cio che in ‘adesso 
più non è) ogni distribuzione ‘di lettere per qualunque 
persona, di qualunque grado; era severamente vietata 
in dì festivo, a meno che si trattasse di lettere giunte 
per istaffetta straordinaria. 

Ad ovviare quindi, siccoine io ne ho fermo dovere 
e proposito, gli abusi già invalsi in alcuni luoghi 
circa la negativa o. relativamente troppo ristretta fissa- 
zione di orario nella distribuzione delle lettere in 
giorni festivi, ‘comprese le quattro principali solennità, 
ed egualmente circa la troppa @ sconveniente esten- 
sione di ‘orario’ per la distribuzione di notte, 
vivamente ad'ogni ‘ufficiale di posta. di attenersi ‘alle 
massime ed alle basi summentovate nella relativa oc- 
corrente misura, in modo da' togliere affatto ogni ul- 
teriore richiatno, di cui tanto meno, dopo di questo 
ricordo; più non varrebbe alcuna scusa ch egli si fa- 
cesse ad addutre , quando la sussistenza dell’ abuso 
denuvnziato fosse dimostrata , come lo è appunto in 
oggi , dalla natura dei ‘ragguagli che m' inducono a 
mandare attorgo la presente. 

Corseguentemente determino che , ricevuta questa 
circolare, dovrà ogui uffizio postale, a più positiva norma 
del pubblico, tosto apporre un nuovo a 
tello, 


inculco 


vviso allo spor- 
ove siano precisate le ore in cui esso uffizio debbe 
stare aperto anche nei giorni festivi, niuno eccettuato, 
e quelle di sera, trascorse le quali resta assolutamente 
vietata ‘la distribuzione di lettere o di giornali a ‘chic- 


{ichessia ; il quale avviso rammineniori eziandio 1 indica 


zione precisa del tempo! utile per l'impostazione delle 
lettere, all’oggetto di evitare ch’esse debbano venire ri- 
mandate all’ordinario successivo. > | 

L'ispettore generale 

Di Potrose, | 

— Nel giornale l Opinione, n. 166 del 16 luglio, si fa 
da un vercellese. la seguente 
«L'art, 17, primo alinea della legge municipale 7 ottobre 
1848 dice, che sono eleggibili tatti gli elettori, ad ec- 
cezione dei ministri del culto aventi cura d’anime, de- 
Ora mi pare d’aver in- 
che il'iministero inter- 
OgH dei consiglieri muni- 
cipali, se dovevansi comprendere sotto. il nome di sti- 
pendiati quei medici e quei chirurghi che ricevono dal 
comune una semplice retribuzione pel loro servizio pre- 
» abbia risposto che i medesimi non sono 
punto compresi nel novero degli stipendiati di cui parla 
l’articolo precitato. Cotesta dichiarazione io la''cercai 
invano fra gli atti del Governo e nel foglio ufficiale del | 


teso sul fine dello scorso anno, 


{ regno. 


® 


i 
i 
fr 
Ì 
i . . CETO 
ineleggibili 
} 
j 
î 


interpellanza : | 


| ebbe a farci ben diverse dichiarazioni, 


«‘« Per lo che sono a pregare V. S., se così ll 


certamente e giustamente spiegarla. » Ù: 

Il consiglio di stato nella seduta dal 3 febbraio 
al quesito: Se il medico de’ poveri abbia a con i, 
stipendiato del comune e perciò eleggibile, opinò 
modo seguente: 9 Kad 

«Considerando che l’articolo 17 dichiara ine 

| consiglierato comunale gli stipendiati del’ 
che lo stipendio essendo l’assegnamento, la retr 
annua, si corrisponde in ricompensa di determina 
tinuativi servigi, non si è punto la quantità dell’ 

mento, ma il fatto dell’assegnazione e la contin 

sieme prese del lavoro 0‘servigio ;) che determi 

qualità di stipendio ; i 

« Che quantunque modici ed esigui siano per 
nario gli assegnamenti che si fanno ai medici ‘pei 
dei poveri, tuttavia non cessano essì di essere 
pendiati del comune , come infatti fra tale 
persone il $ 2.0 dell'art. 16. esplicitamente anne 


medici. Che adunque non si può non ricono 
al ‘consiglierato comunale. il medi 
REN DÒ \ (Gazz. Piem 


poveri ». 


Venezia. — Abbiamo a suo tempo data la rela 
elelle trattative intavolate fra il cav. de Bruck ed 
gnori Calucci e Pasini per la pacificazione 
Per maggiormente farne risaltare il caratter 
la relazione «che ne fecero gli inviati veneti a 
Rapporto dei sigg. Giuseppe Calucci e Lodowi 

al Governo provvisorio di Venezia. 

Al Governo provvisorio di Venezia. ] 

I sottoscritti, incaricati dal Governo di recarsi 
rona presso il ministro austriaco cav. de Bruck per pi 
guire le negoziazioni precedentemente incoate, esponi 
nel presente rapporto l’esito ‘della loro missione. 

L'Assemblea dei rappresentanti nell'adunanza 16 
vente, dopo ‘udito il parere di una speciale commissi 
considerando «che non erano dere determinate led 
poste. del ministero austriaco; e che quindi non.si 
leva prender sopra quelle una deliberazione 
terminata, passò all’ordine del giorno, affidando 
verno l’incarico di chiedere gli schiarimenti o 
e sovra quelli poi continuare o no esso tratta 
la ratifica della stessa Assemblea.» 

It ministro: austriaco, nel suo’ foglio 11 giugn 
ciò che riguarda la posizione del Regno. Lombardi 
Veneto rispetto alle' altre parti dell’ impero; sì limita 
puramente ad accennare il principio, secondo l 
damentale ed indeclinabile , della costituzione im 
4 marzo 1849, che cioè il regno stesso dovesse fori 
parte integrante sella monarchia. In quanto alla cost 
zione speciale di queste provincie, ed ai loro rap 
col resto della monarchia, ravvisava egli meglio d 
il campo -su cui era dato di venire a trattatiy e 
queste, a suo credere, si avrebbe potuto avere peri 
sultamento, non già speranze 0 promesse, com’egli pe 
togliere un nostro dubbio si esprimeva, mia la concesà 
sione eifettiva di tuite quelle istituzioni che fossero tro 
vate compossibili col suaccennato principio della cos 
tuzione imperiale 4 marzo. 

Per tal guisa, di tutti i principii, di tutti gli ord 
menti amministrativi. contenuti nella costituzione 
marzo, il solo che riguardo alle provincie Italiane x 
potea subire alcun mutamento , ‘ima doveva rima 
intatto, “era quello dell’integrità ‘e dell’indivisibilità 
l’impero; tutti gli altri potevano essere modificati 
esser ;presi in considerazione all’atto di compilare 
Statuto speciale, in cui, giusta quanto prescrive ezia 
dio l’articolo 76 della costituzione 4 marzo, doveva 
essere determinati i rapporti delle provincie itali 
con le altre parti della monarchia, ) vi 

Istruzioni corrispondenti a questa idea fondame 
e conformi alle deliberazioni prese dall'Assemblea r 
adunanza 31 maggio, ci furono date da ‘questo goveri 
dopo consultata la Commissione per le. negoziaz 
cogli esteri, eletta. nel dì 16 corrente, Si partiva. 
principio di un regno lombardo-veneto, legato alla. 
narchia austriaca col vincolo dell'unione personale 
con altri larghi ed‘indeelinabili nessi è rapporti, 
cernenti gli ‘affari’ esteri, le vie di comunicazione; 
dogane; il comando, l’uso’ delle forze militari, 
coerenza di ciò, erano stati predisposti 
sulle ‘istituzioni politiche più - convenienti 
provincie, e su quelle garanzie e quegli 
nistrativi, dai quali non sarebbe dato di prescinde 
uno Statuto} veramente liberale, che avesse per isci 
di promuovere efficacemente la prosperità del re 
rispettando la' dishità nazionale. Vi 

A noi però non fu porta occasione di fare ale 
di questi siudii. ss 

Per adempiere all’incarico avuto ci recammo 
rona il di 21 corrente, ed aprimmo le confere 
portandoci al principio espresso nella lettera s 
ministro il giorno 14, che, salva, cioè, l’integr 
l'impero, lo speciale Statuto di queste provincie pi 
essere svolto liberamente ed indipendentemente da 
altro articolo della costituzione imperiale, e fosse pi 
dato di comprendervi tuîte le istituzioni compossi b 
coll’integrità dell’impero. “i 

Ma fin dal principio delle conferenze 


ec 
alcuni s 
alle. 


PRI 


Ze 


; il ministra 
e nulla affatto 
corrispondenti a quelle del suo foglio 11 giugno. Non 
solo non era egli disposto da parte sua ad indagare 
d’accordo con noi, quali potessero essere le basi di una 
Costituzione speciale delle provincie italiane, compos- 
sibili con la: integrità della monarchia; ma ci espose a 
dirittura che un progetto di Statuto o 
venete era stato da lui compilato ‘ d’ordine dell’impe- 
ratore, alla cui approvazione doveva in seguito essere, 
assoggettato; che ci avrebbe fatto lettura del detto pros 
getto; ch'esso conteneva tutto quanto era possibile ac-' 


per le provincie 
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| tegrità anche per la Lombardia e la Venezia, 


# 


| centrale dell’impero;. da un governatore assistito da un 
A 3 ’ 





il potere esecutivo. Questo potere esecutivo. sarebbe 
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ciale per le. provincie italiane; ma secondo ‘i bisogni ‘e 





bisogni eda guarentigia della/loro nazion alità; 

ch'egli avrebbe volentieri udito le nostre osservazioni 
‘sulle singole parti del progetto, ma che non per questo | 
era in sua facoltà di farvi alcun essenziale cangiamento 
come a lavoro, i cui principii fondamentali erano col- 
legati cogli alti interessi della monarchia, e già fissati 
preventivamente ‘dal’ ministero centrale. 

Noi ‘abbiamo ‘fatto ripetutamente, ma inutilmente 
osservare al ministto come queste sue nuove e così as- 
solute dichiarazioni non si accordassero punto col te- 
snore non meno esplicito della sua lettera 11 giugno. 
Ciò non ostante, credemmo di dover egualinente pigliar 


| narchia, 

i. Nessun vispetto si avrebbe per la mazionalità italiana 
| quando: gli impieghi del regno si conferissero indistin@ 
| tamente ad ogni citinilino della inonarchia, € gli Ita- 
i liani, con ingiusto ed inaccettabile compenso, fossero 
{ chiamati a pubbliche funzioni nelle altre parti dell’ imp 
| pero. Al quale proposito; della, nazionalità giova avvere 
tire che, seconio, lo Statuto ,, vi sarebbe ,; oltre la /cit- 
| tadinanza generale dell'impero, una cittadinanza spe 
i ciale del regno, indispensabile per chi deve. essere elet- 
| tore od assuinere uffici nei consigli provinciali, nella 
«conoscenza del progetto di costituzione, già approntato } consulta di Stato e nella Dieta, ma non necessaria, per 
«dal'ministro, come di ‘un atto che, se aon altro, ci ri- { chi fosse chiamato, dal potere esecutivo ai pubblici im- 
velava i pevsamenti e le intenzioni attuali del governo | 
austriaco riguardo all'Italia. 

: Tre, furono i documenti, dei 





quali ci. venne fatta 
lettura: 1. Un-manifesto;del cav. De Bruck, quale mi- 
nistro imperiale del commercio e dei ‘lavori pubblicì 
da- pubblicarsi ‘nel caso ‘che il suo progetto di Statuto 
fosse stato ‘accettato. In questo manifesto erano accen- 
nate le basi principali dello Statuto, e se ne promet- | nostri, gli abitanti delle altre parti. d’Italia; Infine 


I 
| plicatisine disposizioni contenute nel progetto (di legge 
teva la futura concessione da parte dell’imperatore, non I nessuna parte della flotta, messuna patte dell’esercito, 
i 
I 
I 
î 
j 
i 
i 
j 
| 
I 


comunale, potrebbero agevolmente. essere acquisiti ;dai 
cittadini delle altre parti 









maggiore difficoltà od in più lungo tempo. dai Cittadini! 


Ù 
” 
sarebbe costituita di soli Italiani e'risiederebbe stabil 
mente nel regno; con che forse è recata: la più viya 
ed umiliante ‘offesa ‘al sentimento ed all’onor naziondle. 

Per tutte queste considerazioni , attenendoci alle istru- 


già na pronta attuazione; 2, il progetto di Statuto per 
1 regno veneto, da applicarsì anche al regno lombardo; 
3. un progetto di legge comunale, 

Il progetto di Statuto, comunicatoci. dal ministro, 
non è una speciale costituzione pel. regno veneto, .in 
cui, salva l'integrità dell'impero, sia provveduto ai par- 
ticolarì diritti e bisogni. del nostro paese; con adatte 
misure e con derogare, quando, fosse stato necessario ; 
alle altre clausole della costituzione imperiale 4 marzo; 
é invece uno Statuto quasi affatto provinciale, un’ap- 
pendice od un corollario della detta costituzione im- 
periale, Ta quale ‘dovrebbe sussistere in tutta la sua in- 


semblea , noi abbiamo trovato. che ‘non era possibile 
continuare de. trattative. Abbiamo esposto al ministro 
imperiale i principali motivi ; pei quali ‘il’ suo progetto 
di Statuto era da noi riputato non idoneo per le pro- 
vincie italiane, e conseguentemente inaccettabile. Gli ab- 
biamo dimostrato in ogni miglior guisa, come esso non 
corrisponda. certamente ai bisogni morali del tempo e 
del paese; come non possa valere a ripristinarvi Îa pace 
| Sono accordati al regno gli stessi diritti fondamen- e la tranquillità; e come finalmente, malgrado le pre- 
tali della libertà, della stampa, della libertà dell’asso- | cedenti promessé; non sia da quello rispettata in alcun 


ciazione, della libertà personale; dell’inviolabilità del.l'inaddTa nostra dignità nazionale. 


domicilio e delle corrispondenze epistolari, ecc.; ‘ma | E tanto più facilmente abbiam dovuto ritenere sciolta 
Questi diritti, nei casi di guerra o di turbolenze interne, da parte nostra. ogni negoziazione , ‘che, interrogato il 
possono esser sospesi. Tutti poi gli altri articoli dell: | ministro sull’epoca e sul modo in cui le'‘nuove condi- 
costituzione imperiale debbono applicarsi al regno ve- Î zioni politiche sarebbero attuate, ed accennata ‘la ‘ne- 
heto ed al lombardo. Quindi deputati italiani al Pars | cessità, pel caso in ‘cui si stipulasse un trattato, di un 
lamento generale dell’impero, una sola 

solo esercito per tutta la monarchia, un solo bilancio 


e tesoro, un ministero centrale degli affari d’industria vedimenti a salvaguardia di ogni nostro diritto per gli 
& commercio, ed altri ministeri parimente centrali Per | averi e. pelle persone, ed a tutela del debito pubblico 
le comunicazioni d’ogni genere, per le pubbliche co-| e delle valorose ‘nostre milizie, abbiam dovute riéono- 
struzioni, per la polizia, ece. In aggiunta a ciò, ed in | 


scere che, neinmeno intorno ‘alle condizioni di questo | 
forza dello speciale Statuto, ‘il regno avrebbe per la Î 


accordate sufficienti garanzie, e presi gli opportuni prov 


regime interinale ‘si ayrebbe potuto giungere ad un 
trattazione degli aftiti concernenti meramente il comune 


ola provincia, de’ consigli comunali e provinciali, ed 
una Consulia di Stato, o Congregazione centrale presso 


i equo componimento. Il ministro ci. dichiarò aperta- 
{ mente che la costituzione ed ogni ulteriore guarentigia | 
che l’Austria fosse per accordare alle provincie italiane; | 
non. sarebbero ‘attuate se ‘non dopo il termine della 
guerra, e dopo assicurata la pace dell’Italia e dell’Eu- 
ropa, e ‘che intanto sarebbe stato inevitabile di assog= | 
gettare. Venezia, come oghi altra parte. delle provincie | 
ialiane, al governo militare. 


Venezia 25 giugno 1849. I 


| 
Î 


esercitato nel regno, sotto la dipendenza del ministero 


‘Consiglio di. governo, Il governatore ed i consiglieri del 
s UBON 5 5 
governo sarebbero nominati dal re, tra sutti i cittadini ; 
dell’impero, e così pure sarebbero chiamati indistinta» | 


Ì 
| 
| 
I 
î 
i 
mente i cittadini del regno, od i cittadini. delle: altre : firusePpE Carucci. 
Ì 
Ì 
i 
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Î 
Î 
i 
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provincie dell’impero, agl’impieghi, il cui egnferimento ‘ Lopovico Pasini | 
fosse. di competenza del potere esecutivo, | 

La dieta o parlamento del regno sarebbe divisa in i 
Senato ed in Caniera dei deputati, .Il Senato sarebbe! 
composto, per tutto il Veneto, di 36 membri, eletti | 
24 dalle provincie, 2 dalle corporazioni scientifiche e | 
10 ‘dal re. La durata .in carica dei senatori sarebbe di: 


« Per la legge già esistente, ogni garanzia in faccia 
anni 10 e potrebbero essere rieletti ‘o confermati. Per'! al governo stava. nell’ idoneità del. gerente il quale 
tutti sarebbe richiesta l’età di anni 40, e di più, pei | 


î approvato dalla pubblica ‘autorità, si sottometteva a 
senatori eletti dalle proviricie un estimo ‘di scudi 20,000. | tutte le conseguenze giuridiche della sua risponsabilità; 
La Camera .dei deputati sarebbe composta di 72 


oggi invece, quello che era un impegno personale dic 
meinbri, i quali durerebbero in circa per un quinquen- ; viene, mediante il deposito della cauzione, una garan= 
nio, ed al giorno della elezione dovrebbero aver com- ! zia reale, e nulla più. Ma avuto riguardo alle ristret-; 
piuto i 30 anni. Le condizioni per l'elezione e l’eleg- ' tissime finanze della Toscana ed alla maggiore possibile! 
gibilità dei deputati sono abbastanza larghe, ma per la 


i elevazione delle multe da infliggersi in materia di stam- 
nomiva dei senatori ristrette oltremodo e viziose. Ogni 


i pa, l'ammontare della cauzione è troppo grande, ed il. 
nomina per le due Camere, ed ognì deliberazione | & 


! giornalismo toscano senza risorse, costretto a viver mi-. 
dei senatori, e dei deputati dovrebbero farsi. a voto * serissima vita, e già gravato dal dazio di bollo ecc.) 


i 

} K di nes î 2 ‘A 
palese. | trovera la morte aggiungendovisi l’obbligo del deposi-' 

Î 








| 
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TOSCANA. -- La Riforma ha un articolo critico sulla 7 
nuova legge di stampa che abbiamo già pubblicato, | 
Eccone i passi più rimarchevoli; i 







I membri della consulta di Stato, sedente. a lato del ‘ to. Anche l'assoluta: equiparazione del giornalismo della | 
governatore, sarebbero eletti, 3 dal Senato e. 5 dalla ! capitale a quello delle provincie è cosa che non ci pare 


Camera dei ‘deputati. Durerebbero in carica quanto ‘ affatto conveniente», 


le Camere , e. siccome queste non sederebbero nel- D lei suione de masala 
l’anno che per un breve periodo di tempo, il gover- | 00 Sr DE Sg II e RI a 
natore ‘negl’intervalli. delle sessioni si gioverebbe della ! dinarit al giuri, continua : 

consulta. 

Da ciò si rileva agevolmente che' tra il sistema di 
amministrazione ch? era in vigore in queste. provincie | 
avanti il marzo 1848, e quello ora immaginato ;; non 
hayvi alcuna sostanzial differenza , Salva la istituzione 
della dieta e l'annuale sua convocazione. Ma questa 
istituzione ‘de! senato è della Camera. dei deputati, così 
com’ è foggiata nel progetto di Statuto, non potrebbe 
essere al regno. di alcun notevole giovamento; e sa- 
rebbe più un’ istituzione di nome che di fatto. Impe- 
rocché, tolti gli affari la cui trattazione spetta ai co- 
muni e alle provincie, o sui quali sarebbe chiamata 
a deliberare la consulta di’ Stato; tolti quelli impor- 
tantissimi, e veramente vitali. riservati al parlamento 
imperiale ed al ministero centrale s di nient'altro po- 
trebbe trattare Ja dieta del regno, se non se di qual. | 
che legge particolare, applicabile. alle sole nostre pro- È i ‘ 
vincie, e per la quale sarebbe poi sempre necessario | cui può trovarsi un paese possano rendersi necessarii, 


È 


«Noi non crediamo di essere caduti tanto in basso. 
Abbiam fatto, è vero, tristissima prova di noi, ma il 
governo attuale è forse troppo preoccupato delle cose 
che furono, e giudica troppo del futuro sull’esempio e 
sul timore dei tempi passati. Quelli mai più torneranno; 
il mondo dopo essersi febbrilmente agitato, ora cerca 
la quiete e vuol godere in pace le sue libertà che ad 
ogni costo vuol mantenere, ed è creder troppo poco 
nel senso comune degli uoinini, il dubitare che il paese 


non abbia imparato nulla alla scuola di tanti tristissimi 
avvenimenti », 


«La ‘legge termina con autorizzare in via transitoria 
e fintantoché durino le attuali condizioni del paese, 
delle misure economiche contro i giornali che mancas- 
sero ai riguardi imposti dalla specialità delle circostan- 
ze, senza l'esperimento dei mezzi giuridici ». 

«Noi non neghiamo che nello stato eccezionale in 





pieghi, (E. questa (cittadinanza: del Regno, ed' il «divitto | 
di prender parte negli ‘affari del comune, ‘per le com 
dell’ impero; ma’ con assai $ 


degli esteri Stati, ‘e. particolarmente dai veri cittadini i 


marina ed ‘un | intermedio regime provvisorio, durante il quale fossero | pressiva dei delitti di stampa abbandonata ai giudici 


| vengano presentati agli Impiegati con minaccia in caso 


particolarmente ci interessano siano allontanati per 


forzoso era necessità aumentarne sempre l’einissione in 
mancanza di altre risorse. Le circostanze della circola- 
zione accumularono rella capitale presso che V’intiera 
quantità di tali Boni. Un discredito, un deprezzamento, 
un annullamento, sarebbero esclusivamente la miseria 
di Roma. 7 


biamento di governo condurre assai alla reazione, né 


Li IL RISORGIMENTO 


i sa In altri tempi, e prima dei fatti esperimenti, le nuove 
le, convenienze economiciie degli altri Stati della mo={ disposizioni sul diritto di stampa 


sarebbero state per 
noi argo): 





ento di acerba censura. 


| Ma chi guarda le piaghe iutiora fresche e sanguinose 
di una stampa ‘immorale è licenziosa che tutto ha con- 
taminato col suo alito impuro; chi rammenta l’azione 


dissolvente esercitata da Una specie di giornalismo che 
i tutto ha compromesso, chi pensa alla facilità colla quale 
la stampa non contenuta da freno alcuno irasmoda in 
i licenza; chi osserva che ai danni morali che può fare 
la stampa mal si ripara colle sole misure repressive 
se altre garanzie non 


? 
sono date alla società; chi 


vede la stessa Francia repubblicana aver ricorso a ga- 
ranzie anche più dure di quelle che oggi introduce fra 
noi il decreto governativo, non può esser tentato a 


i Muover lamenti, o a farsì sostenitore d’ inflessibili astra- 
zioni, ; 


treni ore 





Pur troppo la mala prova ci ridusse a tale che do- 
| Vreimmo rinunziare a stabilire la libertà nel nostro paese 
Se non consentiamo di temperarla in modo, che non 
si perda di nuovo tra le convulsioni dell’ anarchia. 

Meglio la severità della legge, che le intimidazioni 
| quotidiane, chele violenze agli serittori, che poca plebe 
prezzolata a manomettere le stamperie. Fu questa ira 
moi per cinque mesi la libertà di stampa che ci. fu 
fatia godere. 


pi 


Vi è però nel decreto una qualche. disposizione che 
se necessaria , avrebbe potuto esser meglio redatta o 


zioni ‘avute dal Governo, ed alle deliberazioni dell’As- | meglio concepita , perchè via ne sparisse quella so- 


verchia elasticità che veramente colpisce a prima vista. 
La moralità del governo mitigherà con savia interpre- 
tazione ciò che di troppo arbitrario apparirebbe nella 
disposizione. 

Nella provvisoria abolizione dei giudici del fatto. ve- 
diamo in vero abolito un gran principio di libertà, che 
avremmo invece voluto che si svolgesse gradatamente 
come mezz6 di educazione pubblica, e inezzo di ino- 
ralità. Ma mentre di ciò, e perle ragioni astratte, e per 
le pratiche applicazioni dovremo occuparci quando. si 
trattera se la disposizione provvisoria debba convertirsi 
in legge permanente, non possiamo. d’altvonde tratte- 
nerci dall’osservare, che la incipiente educazione po- 
litica, il difetto di coraggio civile che chiude perfino 
la ‘bocca ai testimonii, la facilità a lasciarsi intimidire, 
hanno reso in Italia presso che illusoria la censura re- 


del'fatto. 

L'indipendenza d’altronde che forma il pregio non 
contestato della magistratura toscana, ci è garanzia suf- 
ficiente dell’imparzialità colla quale eserciterà le nuove 
funzioni; che adesso provvisoriamente le affida il de- 
creto governativo, 





TRA SEITE At ITA e ion 


Roma; 15 luglio.—La noinina dei nuovi ministri Lu- 
nati, Piaceutini e Cavalieri, ha in generale soddisfatto 
il pubblico. Il portafoglio dell’interno, dietro rifiuto di 
De, Rossi, venne offerto al. Galletti ex-presidente della 
costituente. Non: avendo però. egli creduto - di poter 
accettare questa carica. sebbene unita ‘a quella' di co- 
mandante! dei carabinieri, gli ‘venne ‘intimato di lasciar 
Roma entro, otto giorni. 

-— Da varii giorni sì fanno circolare dei fogli di ade- 
sione al ritorno di Pio IX, ma questi però ad onta che 


di rifiuto della perdita dell'impiego, non sono però co- 
perti che di pochissime firme. 

-— Sì è voluto obbligare il municipio romano d’in- 
viare una: deputazione a Gaeta per richiamare il Papa; 
ma esso coerente ai suoi principi ha preferito dare la 
sua dimissione, accompagnandola del’ seguente. indi- 
Tizzo: 

Signor Generale, 

In mezzo alle molte svariate vicende di questa ca- 
pitale, fu sempre cura singolare del municipio. ve- 
gliare quanto più potesse all’ ordine, mirare al pubblico 
bene. 

Animati da questi sentimenti, nè potendosi per noi 
provvedere agli attuali disastri e riparare un triste av- 
venire, uopo è che a voi e. all’onore della nazione 
francese affidiamo la causa di Roma, la sorte degli Stati 
romani. 

Il vostro governo muovendo in favore del capo della 
cristianità, venerato pur sempre dai Romani, muoveva 
eziandio per impedire che ai popoli s'imponesse il giogo 
della forza e dell’arbitrio. Voi incaricato di tale mis- 
sione vi annunziaste ugualmente sostenitore dell’ordine 
e delle nostre libertà. La mancanza forse di spiega- 
zioni più precise diede luogo a fatti dispiacevoli. Non 
Re questo la' nazione francese non cambierà il suo 
proponimento. 

La crisi finanziera, l'orrore. d’una reazione, il ti- 
more di nuove rivoluzioni, sono questi i mali che 


sempre. 
Ammesso il Sempre pernicioso sistema dei Boni a corso 


Il colore dei partiti, i rancori privati possono nel cam- 


TTTMMLARNAA TARARE ii cent 


Siffatte osservazioni, signor generale, non vi sono di- 
reite da un partito, ma da una rappresentanza che vuol 
ordine, che vuole durevole e vera tranquillità. Voi le 
accetferete a preferenza dei consigli che potessero ye- 
nirvi da persone di un partito estremo. 

La nazione francese non 


vorrà, come noi non vo- 
gliamo, il nostro paese esposto 2 nuovi e tremendi di- 
sordini. Quindi vi ripetiamo che all’ONORE della na- 
zione francese, alla vostra leale cooperazione affidiamo 
di provvedere alla presente situazione di Roma e dello 
Stato e della sicurezza di un avvenire tranquillo, non 
per forza di compressione ma per saggezza e garanzia 
di bene ordinate e libere istituzioni 


remi ininiancea nata ace em i IE 


E on 
Con questo atto la tappresentanza municipale com- 


Î 

| 

1 

i 

| pie il suo mandato, e dà termine all’esercizio delle sue 

I funzioni, 1 

! Francesco SrursIiNETTI senatore. 

I {Seguono le fifme dei conservatori). 

i Roma, 15 luglio. — Fino dalle 9 di questa inattina , 

{ il corso e le principali strade di Roma sono general 
nente parate ‘alle finestre. 

Le nostre truppe di fanteria han Vordine di portare 
l’incerata sui giacò o cappelli puntati: la cavalleria è 
senza coccarda affatto sui donets. 

Si parla di una commissione governativa od una spe- 
cie di terzo potere, e sì dice composta. dei principi 
Barberini, Orsini, cardinale Altieri. ed altri che non 
rammento, 

leri passò per il corso monsig. De-Falloux, con do- 
inestico, appresso: ,, e (ini sì dice) che principiassero da 
piazza-Colonna tutti a fargli delle scappellate, ‘e che alle 
Convertite si alzassero tutti, uscissero fuori, e tutti fa- 
cessero dei grandi inchini, di modo che il monsignor 
fu costretto. a. lasciare il corso per. non incomodare 
tanta gente. 

Di Garibaldi si dice. che vada verso Todi, e che di 
là tenti entrare nel confine toscano. 

Mi si dice, che a S. Calisto, ex-caserma ‘dei buoni 
doganieri , si siano scavati 12 cadaveri di persone da 
loro fucilate in quel locale. 

Oggi alle 4 avremo gran, Ze Deum, nelle basiliche 
di s. Pietro, s. Giovanni e S; Maria maggiore, À; ‘8, 
Pietro ci sarà poi gran rivista: suonata generale di cam- 
pane, ed un’ora prima a letto, (Statuto). 










































ESTERO. 


FRANCIA. -— Parici, - Cronaca parlamentare. — Se- 
duta del 16 luglio. — IL signor Sauteyra ha la parola 
per fare delle interpellanze sopra nomine, nell'ordine 
giudiziario, che non sarebbero state fatte nei limiti pre - 
scritti dalla costituzione e dalla legge elettorale. Secondo 
l’oratore, alcuni magistrati avrebbero data la loro di- 
missione per presentarsi atla deputazione, e non es- 
sendo poi stati. nominati rappresentanti sarebbero stati 
rimessi nell’ordine giudiziario. Egli domanda al mini- 
stro ‘perchè ha accettate delle dimissioni che non erano 
solide, e perché, dopo talì dimissioni, non si sono im- 
mediatamente surrogati i dimissionarii. 

Il signor Barrot spiega, che circa la prima domanda 
( quella, della legalità ) il signor Sauteyra ha fatto una 
falsa applicazione delle leggi citate. — Quanto ‘alla. sec 
conda (quella della moralità) dichiara che dovunque 
trova uomini di morale severa e ferniamente ‘decisi a 
reprimere il disordine, gli nomina, 

Egli è vero che dei magistrati hanno date veramente 
le loro dimissioni per correre la sorte’ d’essere eletti 
rappresentanti, e che secondo la voce pubblica sono 
stati rieletti “nell’ordine giudiziario. Ma supporre che 
siavi un vergognoso mércato di cui si faccia complice 
il ministro — io vi dichiaro che tra i tre magistrati di- 
missionarii, ve n’ha ‘uno cui non ho ancora potuto 
persuadere: di accettare la sua rintegrazione ( rumori 
e grida dalla sinistra). 4' 

Il ministro dichiara che non si rende conto né delle 
grandi difficoltà che il potere è obbligato a superare, 
né della necessità che v'ha per lui. di circondarsi di 
tutti gli uomini d’importanza ‘che possono concorrere 
a dare forza al governo. 

« È un’orazione funebre! gridasi dalla sinistra. » 

Il signor Sauteyra non istà a discutere sul merito 
dei magistrati in questione, Ma, secondo lui, avrebbero 
dovuto essere surrogati immediatamente, ed invece si 
aspettò che la speranza d’essere eletti fosse spenta per 
ritornarli nei loro posti. Potrebbero avvenire per tal 
modo dei vergognosi mercati,, e non. dev'essere così; 
ciò è un abuso. —Egli ha voluto farlo notare. 

L'Assemblea passa all'ordine del giorno, 

Il presidente annunzia la deposizione di alcune pro- 
poste, fra l'altre quella per la prorogazione dell’espo- 
sizione dell'industria e quella della. diminuzione della 
detenzione preventiva, ed annuncia pure delle nuove 
doinande di autorizzazione a procedere contro tre rap- 
presentanti, i signori Commissaire, Cantagrel e Keenig. 

Una voce. Egli è per inaugurare la sala? 

Viene ordinato il rinvio agli ufficii. 

L’ordine del giorno richiama la. domanda di: am- 
nistia. 

Il signor Charras sale in ringhiera e dichiara di ri- 
tirare questa proposizione. 

La seduta è levata. 


ire ininn 





Parici , 15 luglio. — Parecchi dei giorvali  d’ oggi 


sono occupati nelle elezioni. Quelli dell’ opposizione 


j mancano gia motivi a temerne. Voi vedete da ciò quanti 
i mali potrebbero derivare ; 


Per quali influenze ed in quali circostanze sorgesse 





il concorso e la sanzione del potere esecutivo centrale. | 0 almeno giustificabili eccezionali partiti; H 
2 S 7 p È i E i i 

Con siffatti Ordinamenti politici le nostre finanze non I 
sarebbero. amministrate nell'interesse. del regno, con- | a vita permanente, una disposizione transitoria e che ed ingigantisse il malcontento nelle nostre popolazioni | 
correndo "9 con una quota equa e proporzionale nelle © uccide la legge stessa. Meglio valeva per nostro avviso | è a tutti ben noto, e perciò forse sarebbe scoppiata i 
Spese generali. della monarchia; ma sarebbe invece ' il differire la legge permanente a circostanze migliori, sanguinosa: rivoluzione se la prima parola del pontefice 
i 

i 

ì 

ì 

ì 


ma certo ne 
duole di vedere compresa in nna legge che è destinata 


mantenuta quella per noî gravosissima ripartizione delle ! quando cioè l’eccezionalità delle condizioni fosse ces- | Pio IX non avesse arrestato il torrente, ed è stata nel- 
Imposte, che ha durato pet 33 anni fino all’epoca glo- ‘ sata, e la nuova legge fosse potuta sorgere dalla ma- | l'animo di tutti la speranza di un lieto avvenire. Le 
osa del marzo 1848. tura discussione e dal senno delle assemblee. ‘istesse cagioni produrrebbero gli stessi effetti, e tanto 
3 Le tariffe doganali, le convenzioni commerciali coglì — Lo Statuto invece difende la nuova legge nei ter- più deplorabili quanto più compressi per anni colla 
&steri Stati sarebbero stabilite 7 Ron con riguardo spe- ; mini seguenti: forza, 


i 4 





tentano di spiegare la disfatta della parte ultra-demo- 
cratica colle restrizioni imposte dallo stato -d’ assedio 
sulla libertà degli elettori. Non è mestieri dare estratti 
su questo soggetto ed altri di lieve. interesse, Non 
dobbiamo tuttavia. tacere una voce che corse negli 
ultimi giorni, e che sembra aver destato |’ attenzione 
dei giornalisti francesi , perchè vi si fece allusione nei 
giornali di Londra. Questa voce è che una parte con- 
siderabile* dei membri formanti Ja maggioranza del- 
I Assemblea legislativa , argomentando che la nuova 
Camera non sia legata dagli atti del corpo costituente 
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che essi suppongono essere. stati in qualche modo 
l’opera della pressione, e desiderando di accertare l’o- 
pinione reale del popolo in grande; quanto alla forma 
di governo più atta a procacciare la felicità del po- 
polo, intende di proporre, che invece di aspettare tre 
anni, termine fissato dall’ Assemblea costituente per 
riveder la costituzione, si faccia un appello diretto alla 
nazione. (Galignani). 

— Lione, 17 luglio. — Le elezioni del dì 8 luglio. 


E sarà pure abbastanza notevole il dettaglio delle | 1 3 
| frequentemente da pochi mesì preziose operette di una 
incontestabile utilità, che divulga al tenuissimo prezzo | 


elezioni dell’8 luglio , il cui risultato pare ora assicu- 
rato sopra i 35 posti vacanti, 23 erano stai dati in 
maggio 
delie 23 rielezioni 


resti esattamente ciò che era in maggio. Queste riele- ‘ 
| i ata. Ma.i 
zioni ritorneranno tutte alla repubblica moderata. Ma | 


elezioni da farsi , 12 avevano appartenuto, in. maggio 


all’ opposizione socialista. In alcuni dipartimenti le 


scelte avevano avuto luogo a grandissime maggioranze ; 
i bene possibile della società, dovrebbero aver sott'ot- | 
i lere. Il cibo, la bevanda, il piacere e lo stesso lavoro, 
| chiuse in questo tesoro | bibliografico. Per me, se un Î tutto deve fit Sipermate Ca questa 1a che i 
prepotente amor patrio non mì fa velo, avendo lettot; èsercitavsi “acilmente dal più povero.e at pi ‘Unni. 

con mia particclare istruzione. alcuni di questi piccoli. 


e la lista intera dei socialisti aveva trionfato. Ebbene! 


ora in quegli stessi dipartimenti si operò una salutare | 


reazione. 


Noi abbiamo: veduto, nell’Haute Vienne , il signor | 
Michele de Bourges surrogato dal signor Tixier; nella | 
Dròme, l'autore del bilancio della repubblica rossa, il | 
i benevoli compaesani col tentare di compendiare per 
signor Morin ; in Saòne e Loire il nome del signor | 


signor Mathieu, surrogato da ‘un antico costituente , il 


di Lamartine sostituito al nome del signer Ledru- 
Rollin, 


In altri dipartimenti in cui le due opinioni rivali | 


eransi  inegualmente divise le deputazioni ; la bilancia 
pende dalla parte della repubblica moderata. 


lustre presidente dell'Assemblea signor Dupin, nomina 


ad una maggioranza abbastanza forte il signor Manuel | 


in luogo di Felice Pyat. A Loir-et-Cher, il signor Clar 
scaccia il signor Germanno Sarrut, 

Nell’Ardèche, il signor Roveure, mette in rotta i so- 
cialisti che in maggio avevano attaccati i loro voti al 
nome del signor Pietro Bonaparte. Aggiungiamo a que- 
sta Statistica ancora incompleta le: elezioni della Senna, 
dove tre capi dell’opposizione estrema, i signori Ledru- 
Rollin, Felice Pyat e Bac hanno fatto piazza a tre can- 
didati (moderati, ed avremo il conto approssimativo, 
delle perdite che l'opinione socialista ha toccate e del 
vuoto che si è fatto nelle file della sua armata. 

A Lione soltanto l’opposizione ha potuto far passare 
un candidato, Ma su questo punto vi è a fare una 
chiosa, Il signor Giulio Favre non è socialista, Così la 
città che fu considerata fin qui come il focolare, delle 


dottrine disorganizzatrici, ha dovuto essa stessa rinun- | 


ziare a farsi rappresentare da un apostolo della male- 
fica utopia del socialismo. A Limoges, non fu un so- 
cialista, fu il signor Dupont de Bussac che. fu battuto 
dagli elettori, A Montpellier si produsse lo stesso feno- 
meno; per candidato sfortunato l'opposizione ha preso 
il pochissimo socialista signor Flocon, 

Ecco quanto può augurar bene: la società è decisa- 
mente risoluta a difendersi. 


ALEMAGNA. — La Gazzetta di Colonia dà le seguenti 
condizioni dell'armistizio tra la Danimarca e la Ger- 
mania, 

Il governo di Holstein è conservato. Il governo dello 
Schleswig sarà composto di 3. membri. Inghilterra, 
Prussia e Danimarca nomineranno ciascuna un 'memn- 


bro. I Danesi riterranno Alson e Arol. Le parti del | 


Jutland e Schleswig non riceveranno ‘guarnigione. : Lo 
stesso giornale dice che i preliminari di pace conter- 
ranno i seguenti ‘punti: 4. L’Holstein e il Lauenburg 
conserveranno la loro condizione presente e avranno 
una costituzione; 2. Lo Schleswig ‘avrà ‘una ‘costitu- 
zione e sarà riconosciuta la sua indipendenza ‘ammini 
strativa e legislativa. Sarà mantenuta unione personale e 
politica tralo Schleswig e la Danimarca; la quistione 
della successione verrà trattata poscia, e chiedendo la 


Danimarca che, l’Iughilterra interponga la sua media-; 


zione e vi cooperino le altre potenze curopee. 


VARIETA?. 


Della sanità del popolo. 


Farebbe sicuramente opera di buon cittadino chi 
proponesse alla pubblica considerazione i mezzi pratici 
creduti più facili ‘a migliorare direttamente la sorte 
materiale e morale del’ popolo, anzichè lusingarlo con- 
tinuamente con tante ciancie sonore e con tante po- 
vere scritture politiche, che egli non gusta o non in- 
tende, o che, per non dir peggio, gli stordiscono il capo 
e gli fanno gettare molto di quel tempo prezioso, che 
per tutti, ma specialmente per la classe povera è l’e- 
lemento primo della vita. Mossi da sì lodevole inten- 
dimento vediamo appunto sorgere da qualche tempo 
alcunì veri filantropì eccitare i governi, e-le ammini- 
strazioni comunali ‘a studiare i mezzi di giungere : 
qualche pratico risultamento in questo genere, come 
sta appunto meditando, tra gli altri, il municipio tori- 
nese, il quale accolse volonteroso la proposizione del 


consigliere Capello diretta al miglioramento della classe | 


operaia, da’ cui egli stesso . è sorto . così nobilmente 
Tendono pure a questo scopo alcune società moderne, 
come si è ad esempio quella di patronato pei giovani 
liberati dal carcere penitenziario, che il Piemonte deve 
al benemerito conte I. Petitti. Sono anche‘molte e va- 


riate Je operette venute in luce da pochi mesi per cura | 
lavori tutti diretti | 


di società e di benevoli, personaggi, 

*IJ sie. cav. Pomba, cui il commercio, librario italiano va 
debitore di tanti henefizii, sta pubblicando anch'esso in. To. 
rino una piecela biblioteca 
l'educazione diretta del popolo. 


a repubblicani amici dell’ ordine; Il carattere | 
sembra fin d'ora quasi certo che ; 


destinata all'isttuzione ed al- | 


IL RISORGIMENTO 


ad illuminare rettamente il popolo eda migliorarlo 
sotto il triplice aspetto fisico, morale ed intellettuale. * 
La sola opera del signor Thiers sulla proprietà, xi- : 
stampata più volte in un immenso numero di esem- 
plari e, tradotta nelle principali lingue,ifece il giro del | 


elobo in pochi mesi. Ma tra tutte. le società europee 
E 


che lavorano da breve tempo efficacemente al pronto : 
miglioramento del vero popolo, vuolsi particolarmente | 
i encomiare l'accademia francese delle scienze morali e 
politiche. Questa benemerita società ya pubblicando | 
i gio del Delta »e quello d’un villaggio ‘olandese. Basti | 
il naso ti ‘avverte, della vicinanza del | 
villaggio egizio, e ti senti sconvolgere lo stomaco nello i 


di quaranta centesimi per cadun volumetto. I più di- I | forte S. Angelo;e sulla gran torre del Campidoglio fu 


a s î Na £ i: | attraversatlo, mentre la è una soavissima voluttà ottica 
stinti dotti della Francia concorrono alla formazione di | aggirarsi pei graziosi ‘villaggi e per le belle città della 
questa nuova utilissima biblioteca popolare. Basti citare | 
tra gli autori i nomi dei signori. V. Cousin, Troplong, ! 
ecco ciò ch'è più curioso e più. istruttivo ; sulle 35 | H. Passy, C. Dupin, Thiers, Mignet, B. Sainte-Hilaire, | 
| Villermè, Portalis, Blanqui, Damiron e simili nomi ne- | filcie de'licti abitatori ‘Uei Paesì Babli 

i e pri DSi i faccie del î 3 s Ù 
| tissimi ad ogni colta persona. Tutti coloro che per do- : 


vere ‘0 per ischietto amor di popolo si occupano del : 


chio e studiare e divulgare le belle idee pratiche xac- 


volumetti, oso lusingarmi di fare cosa grata ai miei 


forma di appendice alcuni di questi utili traitatelli, in- 
cominciando ‘per saggio da quello testè pubblicato dal 


| signor Lélut sulia sanità del popolo. Il caldo della pre- 
sente Stagione, che genera molti incomodì sanitarii, el 
la paura del cholera, non ancora totalmente, dissipata; 


1 


| giustificano almeno in parte la ‘preferenza da me data 
Così la Nièvre, che :a gran pena aveva nominato ]’il- | 
| quasi considerare come il recipiente degli altri beni, 


a questo librettino. E per verità la salute dovendosi 


non se ne parla forse mai di troppo, e sarebbe a de- 
siderarsi che in tutte le città di provincia, non che 
nella capitale, venisse istituito un consiglio permanente 
d’igiene pubblica e salubrità ad imitazione di quanto 
praticasi in altri paesi più civili. Tale è poi l'influenza 
della sanità sulle nostre ‘azioni, che un popolo sano è 


| di gran lunga più morale ed attivo, il che viene pure 


adombrato dal noto proverbio: Mens sana in corpore 
sano. I ‘Torinesi poi leggono scritto su d’un’ antica la- 
pida posta in alto nella loro cattedrale: Sit. tibi cara 
salus ; «caetera crede nihil! ; 

Dite anche voi, o gentili lettori, se in vece di con-. 
sumar tanto tempo , nelle irritanti conversazioni. politi- 
che, non monta la pena di impiegarne almeno una 
piccola parte a studiare e discutere alcuni dei miglio= 
ramenti morali e materiali del popolo per. cui resta 
ancora tanto a fare? 

Incominciando dunque dalla salute del corpo, e a 
darvi un’idea meno imperfetta dell’ opera del signot 
Lélut, tenterò . compendiarvyi il ‘solo breve capitolo in 
cui l’autore discorre di ciò che il popolo può fare egli 
stesso per la propria sanità. Ma prima non istanchia+ 
mocì di ripetere, che ‘conviene educare il popolo, ma 
non già con semplici libretti o manuali, che in gene 
rale non sono letti che, da ‘coloro i quali non ne abbi- 
sognano. A proporzione che il popolo verrà istrutto, e 
specialmente colla educazione del cuore, da preferirsi di 
gran lunga a tutte le cognizioni, imparerà ‘egli stesso a 


i svincolarsi dai pregiudizi pericolosi, dalle abitudini e 


dai piaceri funesti alla sua salute. E. questo un \mara- 
viglioso risultato della solidarietà delle nostre due ‘na- 
ture, per cui il bene ed il male dell’una non! può stare 
senza quello. dell’altra, e la sanità del corpo, e dell’ 
anima: si. danno la mano amicalmente, esi guarenti- 
scono a vicenda l’una l’altra secondo il. suddetto (as- 
sioma latino, in cui vi ha forse più di filosofia che di 
medicina. Una prova che il popolo con una maggior 
dose di istruzione ‘e di educazione migliorerebbe di 
inolto la sua sanità, risulta da quanto potrebbe far per 
se-stesso, ‘ove ‘alcune nozioni più esatte, una miglior 
volontà, ed un po’meno di resistenza ai buoni consigli 


{ gli servissero di nomna su cuesto punto. 
Le condizioni conservatrici della sanità. e preserya- 
trici dalle malattie ‘sono per iutti, pel contadino como |. V9!9; al cui eccesso deve sovente attribuirsi la cagion 


| pel cittadino, Za nettezza e la temperanza, alle 


quali 
si possono facilmente richiainare tutte le altre, ed a 
cui tutti indistintamente poveri e ricchi possono age- 
volinente soddisfare. L’ asserive che le abitudini ed i 
bisogni della vita del povero operaio rendano difficile 
o quasi impossibile la nettezza, è una esagerazione, perchè 
in qualunque situazione non vi ha cosa più agevole e 
ineno costosa della pulitezza. Leggete difatto come a 
questo ‘riguardo esprimesi il nostro autore: «La pro- 


“eté - ;aì eg > i 
« preté; miais c'est l’eau qui coule; cette eau qu’avec une | 


« si admirable abondance, j'allais dire une si admira- 
Dr Ripi dele EI 

« ble charité, la Providerice a épanchée . sur toute la 

« face de la terre, en fontaines; enrivières, en merso 


« Elle est bien coupable la eréature humaine qui, se { 
« refusant à cette invitation de la Providence, dédaj 


« gnant ce premier de tous ses bienfaits, croupit dans 
« la fange, comme une brute immonde, quand ‘cet 
« tains animaux eux-mémes, par l’emploi qu’ils savent 
« faire de l’eau, lui donnent l’exemple de la propreté. 
« Hé quoi! quelques gouttes, quelques seaux d’eati 
einployés durant quelques secondes, suffisent 
netteté 
netteté 


i à da 
du corps, des vétements, dés abitations; cette 


a 1 
mr elle 


elle-meme è prévenir une foule de ina- 
ladies, de maladies les plus graves, 


SUI 


He y ces. effrovables 
affections de la peau, par exemple, qui, pendant tant 


Tania aaa : 
l’humanité ; et il y a des individus, des famille 
communes, des provinces, des nations entières qui 
continuent è pouriir dans la 
iO CAEMORI o e ana ; 
jamais assez pr pepe soit pS villes, soit des cain- 
pagnes, ce quil y a de facile, de salubre. et en 
eos QUE Saia pro Bi STAI 
quelque sorte, de sacré dans la propreié. Elle .est 
3 »p sio È È 31 
le premiet signe qui' distingue l’homme de la brute, 
l'àime est awssi intéressée que le corps. Il n'y 


or RR Aa ON? 3 
ie corps si laid que la propreté n’embellisse, pas de 


a pas è 


« vétement si humble qu'elle ne velève, pas d’habita- 
« tion sì pauvre, si étroite, si mialsaine, qu'elle ne 
« puisse enrichir, agrandir, assainrir, rendre habitable 
« et agréable, » 

Ora che cosa richiedesi per conservare netti il corpo, 
gli abitì e lacasa? Una cosa!sola: 


lodando moltissimo la nettezza squisita di questi ultimi 


basta volerlo. Il 
i signor Lélut paragona alcuni villaggi francesi e svizzeri, 


NATA AZIZ PRIORI AIN AIA ANIZZI IALIA 
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mata ‘dai sentimenti di gratitudine e di ragione; e dalla 
rimembranza funesta di quel passato che non puòirîi 
darsi senza dolore. PO. 
Voi saprete corrispondere all'invito dell’autorità, che | 
ci regge, e dimostrare col fatto la vostra riconoscenza 
a quella nazione generosa, che offrendosi ‘amica 4 


| rassicura in quest'oggi che non' sarà delusa la vostra 
i fiducia. 


e dolendogli l’anima di dover biasimare il sudiciume | 


| dei primi. Caro lettore, se la brevità di quest'appendice | 
i me lo concedesse, io potrei farti stordire davvero col | 


delinearti appena a gran tratti il quadro \d’un villag- ; 


accennare che 


nettissima e Stupenda Olafida. E poi'tu sai che Ja pe- 
stilenza ‘sta di.casa nel sudicio Egitto, i .cui abitanti se- 


i gran gente sospetta. 


Dal Campidoglio, li 15 luglio 1849. i 
P. Principe Oprscarcni Presidente. 
(Seguono le altre firme). 


— La scorsa notte è stata imandata via da Re 
(Avvenin 


Roma, 16 luglio. —Teri sulle due grandi antenne | 


! innalzati gli stemmi del Pontefice e R. C. A. al ri 


legra l’anima la fiorente salute che irradia dalle fresche ! 


A mettere in pratica l’altro dovere di sanità, la tem- 
b a, 


e virtù corporali, non si tratta che di sapere edi vo- 


L'intemperanza è ben sovente la compagna d’un'estre- 


una povertà. Tra gli eccessi che deve prevenire la tem- 


PUO | fra le‘altre cose, del riconoscimento ‘della carta mone- 


i cramento, 


)eranza ve ne ha uno scusabile, e talvolta, anche mie-| 
ritorio; l'eccesso del lavoro, È benchè questa specie di | 


infemperanza sia talvolta provocata da  varii. bisogni 


rgali, il lavoro, meno alcune eccezioni, vuole essere Ti- | vernativa con Bernetti presidente. 
stretto nei limiti che gli impongono le forze dell’uomo, ; 


di là di questi limiti il lavoro dissipa in ‘pochi anni | 
capitale dell’intiera vita. Ma ciò che ‘logora ‘le forze} 
ell’uomo a mille doppi è la vera intemperanza che }a ; 


edicina e la religione condannano tra i peccati. mor- 


i. Ah! se il popolo potesse mai vedere per un istante | ( ) ) 
i surrezione del 15 maggio 1848, e che 7 deputati son 
| stati arrestati in questi ultimi giorni. Si, sparge; no 


lì occhi del medico le orribili miserie e le malattie 
fubeste a cui ‘strascina l’intemperanza del vitto, della 
bevanda e dei piaceri!.... Egli proverebbe sicuramente 


i compassione del suo corpo e. dell’anima ‘sua; ‘e fatto 
‘satio e moderato nel vitto, ne? piaceri.e nel lavoro, 


setirebbe addoppiarsi le forze e la sua sanità fortifi- 
cafsi contro le dure fatiche delle varie professioni, 
0° mio diletto, ciò che non puoi vedere coi tuoi 


pioprii occhi e conoscere coi tuoi studii, ‘credilo alla | 


testimonianza! di chi, ha veduto e potuto vedere, è ne 
astolta i consigli. 

Vi ha ancora un’altra virtù sorella della temperanza, 
e là cui pratica, benchè indirettamente, riesce così utile 
allà conservazione della sanità. Questa si è l’economia. 
Forse nella ‘via che abitate, e nella ‘stessa casa attigua 
alla )vostra voi avete qualche ‘esempio deì gran van- 
taggi di un ben inteso risparmio. La famiglia ‘che vi 
abita spende;meno di voi pel proprio alimento, pei 
suoi abiti, pei suci piaceri, e: frattanto il suo vitto è 
migliore del vostro; essa veste meglio di voi, ed i suoi 
abiti/più netti nella state sono anche più caldi nel verno. 
Lia casa è meglio governata, le camere sono più nette, 
più calde nel verno e più belle delle vostre, ed i pia- 
ceri \che questa famiglia gode sono più frequenti e va- 
riati, e soprattutto più puri, E così i membri di que- 
sta famiglia sono più sani e robusti, e vivranno più 
lungamente di voi. Voi credete che il vostro vicino 
aduni danaro e roba?.... Egli fa meglio di ciò, giacché 
accuniula un prezioso tesoro ‘di ‘salute, e si. assicura i 


i mezzi di non dover ricorrere al medico. Animo dunque, 


seguite l’esempio di queste buone famiglie, e praticate 
quanto esse fanno, se non volete tener conto delle mie 
parole. 

Ho ancora un'consiglio a darvi, e poi ho finito, Se 
la nettezza, da'temperanza ed un ragionevole risparmio 
non valgono a guarentirvi da ogni malattia, badate, voi 
sopratiutto che abitate la campagna, a non confidare 
subito il vostro \aminalato ‘al primo che vi si presenta. 


Esiste un'igiene popolare; ina non'abbianio forse van- 1 


<i 


cora una medicina popolare. La vinedicina è la più 
complessa di tutte le scienze e la più difficile di tutte 
le arti. Per l’esercizio della medicina non bastano la 
scienza € l’esperienza ‘unite, ma l’onestà la più seru- 
polosa deve presiedere a iutti gli ‘atti di questo sacer- 
dozio, della sanità. Lungi adunque dal letto del dolore 
quei meschini empirici, vuoti di dotirina e di vera e- 
sperienza, e sovente senza probità, flagello delle nostre 
campagne, Che i poveri contadini si ostinano a voler 
consultare. E meglio di gran lunga inviare in cerca di 
un buon medico, degno di questo nome, benchè lon- 


| tano, notando .che le ‘distanze si abbreviano quasi tutti 


i giorni, Il povero ammalato abbandoni intanto il Ja- 


del male; ‘si cerchi nel letto un riposo indispensabile, 
si prepari ‘alla visita del medico colla dieta, e col bere 
qualche leggiera bevanda, un po’ d’acqua ad esempio 
in cui sì saranno fatti bollre pochi grani d’orzo e si- 
mili. Più d'una -volta con questo facile e semplicelre- 
gine indicato dalla stessa natura, il. medico troverà 
llammalato già guarito. Così praticando i buoni e la- 
boriosi abitanti del contado terranno lontani i pericoli 
di malattie, che mal conosciute ‘vengoro trattate a ro- 
vescio, e così schiveranuo quelle infermità incurabili 
che rendono impossibile il lavoro ‘a persone che non 
posso 10 vivere! senza di lui mezzo, e senza le quali la 
spcietà stessa non. potrebbe sussistere lungamente, 

r ® È } ge 

Forino, 1849 il dì 14 luglio. 

G. F. Barvrri. 


DEU MATTINO. 


ELEZIONI 
Perosa, =. Medico Trombotto, 


Roma. — La Commissione municipale istituita ;da Qu- 
dinot pubblicò il seguente manifesto: 
Romani! i 
Chiamati dal generale comandante in capo  dell’ar- 
mata francese ad assumere la cura e l’amministrazione 


del vostro comune, noi abbiamo creduto dovere an- 
i teporre l'interesse urgente della ‘cosa pubblica ad ogni 


sù 3 IDOL . | personale riguardo. Noi accettammo di provvedere tein- 
de siécles, ont été à la fois Ta honte et le fiéau de | 


poraneamente ai comunali interessì per quanto era ix noi; 


s, des | 998 Si risparmierà alcuno studio e fatica per soddisfare 

{ 1 presenti vostri bisogni, ed apparecchiare a coloro che 

malpropreté. On ne dita | a noi dovranno succedere, una via più spedita di mi- 
prop $ a | ‘arcdi& oche sE è Ra : if 

i giiorare le vostre sorti. Ma per raggiungere in sì diffi- 


cili circostanze quest’unico scopo dei nostri desiderii fa 
d uopo il concorso operoso di tutti i buoni, la coope- 
razione sincera di tutte le classi della società. Noi ab- 


e i ; 
| Diam fede che non sarà per mancare. 
la première condition de la santé, de cette santé où 


Il ristabilimento dell’ordine e dell’autorità temporale 
del Somino Poutefice negli Stati romani ha vivainente 
commosso:tutto il nondo cattolico; Roma non può es- 


; sere indifferente ad un ‘avvenimento al quale è chia- 


bombo di cento colpi; di cannone. La bandiera 
cese sventolava sulla porta d’ingresso alla Mole Adri 


3 ; A : ! Sulla piazza del Vaticano e per le sue adiacenze 
miciechi, poveri e sparuti ti, attristano, mentre ti ralle- | 


vano schierati dodici mila tra francesi e romani, 
Un solenne Ze Den fu cantato in S. Pietro, \W 
assistevano.i cardinali Bianchi, Tosti, Castracane ed 


o, sa VERS A | generale Qudinot con il suo stato maggiore. Il cardina 
perauni che ‘alcuni ‘illustri filosofi cristiani collocano tra | 


benedisse il popolo con l’Augustissimo $ 
(Monit. Tosc. 
pae per Gaeta per trattare ; co. 


Castracane 


— De Corcelles 


tata. Alcuni ‘dei principali negozi son chiusi per n 
essere obbligati‘a vendere; e ricevere il:.pagamento 
carta, poichè sì teme che da ùn giorno: all’altro pi 
questa esser messa fuori di corso, ? 
Lunati si è dimesso, non sappiamo chi. gli su 
derà. Si crede che dimani arrivera la commissione go- 
Rena 
+— Di Garibaldi le notizie che si hanno stamane sono. | 
tutte in contraddizione. CARRO 
Livorno; 17 luglio. ( Carteggio dello Statuto ). 
Lettere di Napoli venute ‘ieri col vapore postale ci di 
cono che si istruisce severamente un processo. per lim 


sappiamo con quanta verità, che lo scopo prin 
dei congiurati fosse quello di uccidere il re. 

Vuolsi che dei detenuti. politici nel lazzeretto | 
i fatti dell’anarchia livornese, quarantacinque sieno s 
messi in libertà per mancanza di prove. Pare che ll 
sempio del D. Antonio Mangini sarà imitato da a 
suoi compagni di esiglio. soli ich 

Parici, 17 luglio. — Gli uffizii dell'Assemblea 
occupati oggi in nominare i commissarii incarica 
esaminare le ‘autorizzazioni di procedere contro i 
Commissaire, Cantagrel, Koenig, non v'ebbe discus 
e tutti i commissari sono, favorevoli. al' processo. 
uffizii si sono altresì occupati in nominare i AC 
missarii che debbono esaminare il. bilancio del 4 
L'Assemblea discute in questo .moinento sul se 3 
delle contribuzioni dirette e dei servizii dipartimentale 
e comunale. Molti membri trattarono la, quistione de 
nostra, condizione finanziaria. Il signor Panat censu 
agramente il sistema seguito finora e fece un tristo q 
dro delle nostre finanze. Più membri opinarono, pel 
stabilimento delle imposte soppresse dall'Assemblea 
stituente, La ‘discussione deve continuare. domani, 

Borsa di Parigi, 17 luglio. — Fino alle 2 1{î 
pubblici furono pesanti, principalmente il 3 0 
senz’affari. Mezz'ora prima della chiusura, domande è 
vive fecero alzare alquanto il 5..Si sparse voce che il F 
fosse entrato in Roma. Si disse pure che l’accatto 
cui parlasi sulla piazza . da. qualche tempo, verrebb 
fatto per soscrizioni, come l’accatto della città di -Pa-d 
rigi. Queste voci non facciamo che citarle, senza pred 
starvi gran: fede, A contanti, comparativamente ai cor 
di chiusura di ieri, il 5.0{0 si chiude senza cangia 


mento a 87, 60 e il 3 0/0 a 53, 50 in diminuzione 


i 10-%ccì 


i marca colla Prussia ‘contiene, a dispetto dell’Alem 


iazzone 


Scaeswic-Horsrrin. — Amsurco, 12 luglio. Le trup 
dell’impero sono di nuovo dinanzi a Fridericia, 


Scnreswic, 12 Zuglio. — L’armistizio della D 
che durante l'intervallo lo Schleswig sarà separato da 
Germania, Si noti che l’armistizio contiene prelim 
di: pace. (Ria 

Kiwrrennerm., 12 luglio. — L’ assedio | e la dife 
Rastadt continua di nuovo ostinatamente. Si era. € 
ceduta da ambe le parti una tregua di ventiquatt 
ore per seppellire i morti dell’ ultima sortita ;; quini 
l'assedio sì ripigliò con nuovo vigore, A 

— Gli ultimi avanzi degl’ insorti badesi hannot 
cata la Svizzera; le truppe dell’impero hanno occup; 
Costanza. Rastadt resiste ancora, (Débats 

Vienna, 13 luglio, — Da Presburgo 12 luglio ci c 
vono che ieri alle 3 fu condotto qui sotto buona se 
Dionigi Pazmandy già presidente dell'Assemblea na 
nale ungarica. In questo punto mi si reca l’annui 
da sicura fonte, che ‘un corriere è giunto al midi 
della guerra portante la notizia che Pesth e Ofen! 
state occupate dal corpo del feld-maresciallo Id 
tenento Ramberg. Solo da Siebenburgen non: abbi 
notizie. Secondo uno scritto pervenuto dal qual ier 
nerale russo il principe Paskewitsch. deve essere @ 
trato in Erlau 18. 1a 

Nacy Icmanp, 12 luglio sera. — Alcuni’ diserto; 
portano la notizia che Gorgey si sia dimesso d 
carica «di ministro della guerra, e che Mézar s 
succeduto. (Il rumore dunque! sparso ieri dell 
di Gorgey é falso). Il cholera. continua ad im 
sare nelle dne. armate, nell’austriaca però più 
ungherese. Nello spedale di Babolno morirono 
solo giorno più di 60 uomini, co 

— Quartier generale di Nagy Ismand, La 
Pesih e Ofen sono! caduti in mano degli au 
sì conferma. Il servizio delle poste è già rist: 
Vienna e Pesth. Stuhlweissenburg è occupato da 
striaci. Si dice che una parte dell’armata ungher 
Danubio sia partita da Comorn per Gran. (* 

— Scrivesi da Varsavia in data dell’11 luglio: 
Tutto il reame di Polonia è dichiarato in: ista 
assedio, in ‘seguito di/che la frontiera è stata ermet 
camente chiusa; Questa rigorosa misura non fu pun 
cagionata da turbolenze interne. i 


1 


rigo 43 luglio, facc. 2, col, 3, leggevasi « Confesso | 
aver avuto qualche fede nei consiglieri del re di Prus 
sia, in Radetzky in Vinke, ecc.; leggasi in luogo di Ra 
detzky — Radowitz». a, 
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S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FerrERO E Franco. 
Via dellArciv., accanto alla Madonna degli Angeli 
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alla quistione.: austriaca, ‘quanto in riguardo «all'in- 


un pensiero individuale; 
‘gere i privcipii di quella politica larga ed illuminata 


clissata ne ‘giornali consery atori francesi. 


‘concorso che siamo avventurati di poter constatare. Lo 





tome ci. si da per certo, ‘che .il governo austriaco se- 





1 sovrano degli Stati romani nella via. delle riforme, 
‘noi non possiamo che congratularcene, mentre è in 





{Alia 03h sf 


Turino! i anno Late 40 
0206 mesi da L 
IOSSTIRES TTT (0) GATA i Ddl) — 
Wi LTT) JRE o) Me di 

Prosincià: fa unno |) 1 IR AR 

sir 0 0mesi Le ( ii 
» 3 Mei ost At 
a i. mese. . A Rey 


dia cd estero: ‘anno Do 50, semestre 2 
sSD. 


ao 


REI ra et da 


Anno I 


TOSSE 





Ti gii 


tempo ner non sofire ritardo nella 


rane nc 





RI EEN PIAZZI DIE 





d_alloho i TORINO 
23 posa 


polo del Débals, che. presenta la. situazione, altuale 
lel ‘Piemonte sotto il suo vero aspelto,;tanto riguardo 


 iluenza che le nostrevistituzioni son destinate ad eser- 
citare sul rimanente della Penisola, setondo ‘che'ar- 
riveremo a conservarle o metterne in dubbio ladurata. 
 Ignoriamo se questo articolo esprima un sentimento 
| deciso del partito conservatore di cui il Deébats è 
organo in Francia, o sia la. semplice. espansione di 
main ogni caso, è sempre 
‘con piacere che dobbiaind vedervi finalmente” risor- 


che into?no «agli! affari italiani ‘s'era interamente ec- 


PRdA Ìe intenzioni liberali che la. Francia vorrebbe 
far prevalere. a Roma, invece di trovar. opposizione e 
ripugnanze quali erano da aspettarsi da un certo qual 
| partito sembravano anzi aver ottenuta un’adesione, ed un 


spirito di libertà esclude l’idea del monopolio, e se è vero, 


tondi il governo francese ne? suoi sforzi onde mantenere 


quest ’accordo che.vediamo una nuova guarentigia per 
la pacificazione d’Italia. Ma è altresì: un motivo di più 
per desiderare che lo spirito di moderazione e di con- 
ciliazione che l’Austria mostra a Roma e. a Gaeta, lo 
mostri egualmente nel resto d’Italia, 

I negoziati del Piemonte tenuti in sospeso ‘(dopo ì di- 
sastri ehe haono posto, fine alla guerra toccano oramai 
ad una crisì che verrà disciolta colla prossima riunione 
del Parlamento. nazionale; e se prima di questo! istante, 
cioè prima del primo agosto, non, si troveranno  defi- 
nitivamente condotti a termine, è a credere che tanto 
l’indipendenza .esterna. quanto la pace interna del solo 
Stato costituzionale d’Italia potranno forse essere grave- 
mente compromessi. s 

È una quistione che interessa;la Francia; come po- 
tenza limitrofa, e. come. potenza costituzionale. C’im- 
porta molto di. non vedere alle nostre frontiere ‘uno 
Stato liberale di Meno; ed una dipendenza dall’Austria 
di più. 

Due o tre . principali difficoltà pongono. ritardo, al 
definitivo: assestamento delle. relazioni del. Piemonte 
coll’Austria. Per ciò che riguarda al limite territoriale non 
v'ha luogo. a contestazione. Il: Piemonte è costretto ia 
subire le conseguenze della sua mala fortuna: La qui- 
stione dell’indennità pecuniaria fu ed è ancora più dif- 
ficile ‘a risolversi. Sulle prime. l’Austria aveva. chiesti 
200, milioni. Era questo un così evidente . abuso della 
vittoria che finì per ridurre, la sua domanda A 75, cioé 
a 6 milioni al di là di:quello che aveya offerti;il Pie- 
monte. Ma in ultimo all'accettazione provvisoria della 
cifra di 70 milioni il governo austriaco. aggiunse una 
novella condizione. Ha proposto che fosse. riservato il 
pagamento di ulteriori indennità che sarebbero. state 
successivamente regolate da inchieste. 

Il governo piemontese ha rifiutato, e con ragione, 
di assumere obblighi dei quali non'era. possibile. mi- 
surar l'estensione, e di dare una specie di bidnco-segno 
per quelle scada delle: quali gli era pure | impossi- 
bile calcolare la cifra. 

Vi ha ancora per parte dell’Austria un’altra difficoltà. 
L'Austria vuole nel trattato a conchiudersi col Pie- 
monte, comprendere i ducati di Parma e Modena, e 
stipulare essa ‘stessa a’ nome di questi due ducati. ll 
Piemonte vuol contestarle questo diritto, e domanda 
la facoltà! di ‘trattare separatamente e Uil con 
Parnia e Modena come Stati indipendenti. Noi crediamo 
con'tutto ciò chie su questo punto il Piemonte non potrà 

far'altro che finuneiare alla sua protesta. Certaumrente 
è ‘a dolersi che l’Austria assuma così sui due ducati 
una specie di sovranità, ma non vediamo come si possa 
impedire che i duchi di Parma e Modena dieno al go- 
verno ‘austriaco procura e diritto di stipulare per essi. 

Noi aggiungeremo che il Piemonte porge all’Austria 
delle armi contro se stesso e ‘contro i suoi proprii ri- 


| chiami, volendo alla sua volta ispalare nel trattato A 








L'Oflicio del giornale starà. aperto 
dalle %0'antim. allé 2 pomeria. 
Wirigersi franco) di' posta ullà Direl 
sionedel Giornale Risorcimento 








Gli Assobiati al o, e alla, I 


- Mettiamo dotto gli doh de’nostri lettori un arti- 








i guarentigie per le istituzioni costituzionali tata Lot” 
de ‘bardia. 3 #01 ts LASi n 05 i 3) dll 


ila buona vali che questo Stato: dimostra' per pro= 


agi gli interessi de’suoi antichi alleati; ‘gli ‘ha fatto 
certamente: onore:? ma riello stato. attuale! delle cose, 
l’Austria ‘è sventuratamente autorizzata va rispondergli, 
che la ‘Lombardia è ‘uno: Stato austriaco; 
tocca a lui ad imporre? condizioni per essa. 

Noi crediamo del‘resto‘ che queste) ultime difficoltà 
saranno; facilmente ‘risolte; 'e che il ‘trattato “definitivo | 
sarà prontamente Cadetti vsoi se il governo austriaco: si 
mostrerà: ragionevole sulla: quistione' delle' indennità. 

Per quello che' è a temersiv è che l’Austria'non'voglia 
all’incontro profittare! ‘degli imbarazzi @ dei pericoli che 
minacciano l’amministrazione attuale del Piemonte; Si 
sa (che il:nuovo Rei alla sua venuta al trono ha'disciolto 
il Parlamento che aveva trascinato ‘suo padre alla guerra 
fatale terminata a Novara, ne; convocò ‘un: nuovo pel 
30 luglio. Le: ‘elezioni sì fannovora je noi non ine co- 
ribisccinà il risultato, Macil ministero: si trova collocato 
fra questi due pericoli. Se il Parlamento si aduna prima 
che il.trattato sia; conchiuso:,. le.‘ difficoltà raddoppie- 
ranno; se da unfaltra parte Î trattato. è :conchiuso; a 
condizioni troppo onerose; il ministero potra soccombere 
innanzi ai primi voti della Camera;Ora ib ministero attuale 
diretto da: uno degli ‘uomini: i più illuminati d’Italia, il 
sig. d’Azeglio, è l’ultimo scampo ‘del partito: liberale e 
costituzionale‘, e la sua)'ultima salvaguardia ‘ad. ‘una 
volta contro la: reazione! e la ‘rivoluzione, ‘e contro un 
movimento retrogrado che tornasse il Piemonte all’as- 
solutismo, non,mene che contro: un: movimento avan- 
zato che, lo. precipitasse alla demagogia. 

Egli è forse ciò che desidera l’Austria, perchè essa 
sa chie la corrente delle idee, principalmente delle idee 
popolari, non è attualmente volta a nuove rivoluzionarie 
esplosioni, e che il disordine non farebbe che condurre 
a reazioni più. violente ‘ancora; Quindi è che. essa: dice 
in questo momento al ministero di Torino: «Stringete 


e che non 












restituiti. 


“fee basi di questa/ ristorazione, e, del suoi ) governo 
sftebbero: 
inziani ), composta di membri sa: 40, anni almeno; 
seliza poter, essere eletiù che a condizione d'aver prima 
esercitate pubbliche funzioni: la, seconda, detta de’ Co- 
muni, composta dimembri.a 30 anni almeno. Ammnistia 
ovvero lettere di grazia accordate. a coloro: cheavendo 
preso parte alla ribellione le domanderebbero nomina- 
tivamente. Sarebbero esclusi; da ‘questa: disposizione al- 







| cunigeapi contro i quali; verrebbe pronunciata la pena 


un'alleanza con noi, collegate i vostri interessi coi no- | 


stri, mettetevi sotto la mostra. protezione, e transigeremo 
su; tutte le difticoltà ».. 


Ma ciò non è quanto debba desiderare: la Francia. 
Essa non potrebbe vedere senza. una giusta ipquietu» 
dine la potenza meglio organizzata . d’Italia, ein pari 
tempo quella che più le è vicina, cadere sotto dna 
diretta ed esclusiva dA gi 

Inoltre, i governi che come la Francia e l’Inghilterra 
hanno ‘a cuore di veder svilupparsi in Europa! e so- 
prattutto in Italia Je istituzioni liberali e. regolari; non 
potrebbero vedere che con sommo! rincresciinento da 
caduta; del. sistema costituzionale. nel Piemonte. 

Il Piemonte era entrato. nella via costituzionale prima 
della rivoluzione di Febbraio. L rovesci politici. ne lo 
hanno violentemente, distolto;. ma oggi che cerca di 
riprendere. il suo.cammino interrotto, vi sarebbe di che 
dolersene profondamenteva vederlo di nuovo, arrestarsi. 
Alla sua causa è collegata . quella. del liberalismo di 
tutta ‘Italia. La missione ‘del. Piemonte: è (di ordinare 
un governo che possa servir di esempio.,je pér;così 
dire: di tipo agli Stati del; resto. della. Penisola }.e che 
provi; agli amici della libertà che:.vi. ha, qualche cosa 
fra l’assolutismo. e la demagogia. I governi. che non 
vogliono nè dell’uno nè dell’aliro di tali eccessi; non 
devono dimenticarlo; e noi siamo certi che gli affari 
d’Italia settentrionale in questo momento. attraggono la 
loro. attenzione altrettanto che quelli dell’Italia meridio- 
nale. 





Troviamo nel Pays l’articolo seguente, di cui vor- 
remmo poter garentire il contenuio. Noi non sappia- 
mo comprencere perchè. mai nella, quistione romana 
si trovino tanle difficoltà, quando Ja più semplice ed 
equa soluzione consiste nel rimettere in. pieno vigore 
lo Statuto: che Pio IN ha concesso, ed al quale non 
possono in conto alcuno attribuirsi le escursioni dema- 
gogiche del ‘partito mazziniano. Del resto, sia. pure 
accordato un ullimo sfogo alla smania, di costituire 
che la diplomazia manifesta sempre in simili casi; 
ma non,si offra al mondo lo scandalo di un pontefice 
che manchi alla; ;sua parola, inè di una Franzia che 
crudelmente deluda le speranze del partito costituzio- 
nale in.italia; che sì :è con piena fiducia abbandonato 
alle sue esplicite e ripetute dichiarazioni. 


AFFARI DI ROMA. 


Lettere ricevute da Gaeta, oye in questo. momento 
sì trovano riuniti i rappresentanti di tutte le potenze , 
anvunziano che l'affare della restaurazione papale preu- 
de un aspetto sempre più favorevole. Una delle po- 
| tenze che voleva imporre a questa. ristorazione condi- 
ziovi non accettevoli fino allora, l'Inghilterra, (lincari- 
cato d’affari inglese chiedeva a Napoli. nuove ?condi- 
zioni per la Sicilia) consente ora a tenere in:serbo le 





del-bando. La Francia verrebbe indennizzata delle as 
della. sua spedizione. 








LA STAMPA MINISTERIALE DI NAPOLI. 


x 


Il'Risorgimento ‘è caduto anche in disgrazia presso 
la ‘stampa ‘ministeriale di Napoli. Un articolo del 
Tempo ‘ci fa de’ severi rimproveri ; ‘altri della. Na- 
zione «prendono l'opportunità di rispondere alle. no- 
stre parole per vomitare. ingiurie. sul Piemonte. Ri- 
spondiamo ad entrambi. 

Il Tempo, (num. 149), alludendo, per. quanto. pa- 
re, alle. ultime notizie, da. noi pubblicate sulla; Si- 
icilia, sfugge accartamente. di. ‘entrare in: materia; 
e, si.limita a dolersi che .«in:giornali gravi e che 
passano per'‘essere ‘1’ espressione del‘ pensiero’ go- 
Yernativo » ‘si 'ammettano ‘delle’ caLunnIE, è’ «con 
poca coscienza vi si sieno accolte e pubblicate. 

Ognun ‘vede che questa maniera di giustificare 
i proprii alti sarebbe, molto facile e comoda; se si 
potesse farla valere. nel mondo. Noi, abbiam, par- 
lato di fatt: venutici. da. buonissima fonte. Da. .po- 
steriori relazioni abbiam rilevato che qualche. circo+ 
stanza di, lieve..momento! si: potrebbe rettificare; ma 
ciò che forma Ja parte ‘essenziale ‘della ‘condotta che 
le autorità napolitane tengono attualmente’ in Sici- 
lia, è una’ prelta e storica verità, com'è l’apice 
dell’impudenza il  qualificarla .per una calunnia. 

È egli vero, o non vero, che Ja truppa. napo- 
litana è entrata in Palermo, preceduta dalla solenne 
promessa di un'amnistia per; ogni. genere di. reati, 
comuni e; politici, (e dalla. quale non furono esclusi 
che. soli. 43 individui? 

È egli vero, che’ centinaia ‘di persone, per ogni 
Verso rispettabili, sono state arbitrariamente cacciate 
in esilio, o respinte dal pacse nel momento che 
Vi tornavano affidate all'atto. dell’amnistia ? 

Di tutto il resto non parliamo. Risponda, l’organo 
del ministero di Napoli a queste due. sole, domande, e 
Gi Cispensi, dalla necessità, di pubblicare la. lista dei 
nomi, coi, quali mostrare (che. non basta il mandare 
a noi la parola calunnia; per allontanare ‘da sè Pob- 
brobrio d’una condotta sfacciatamente infedele. 

‘Rispondiamo ora ‘alla Nazione, la quale, quan- 
funque direttamente sì “attacchi ad una frase del 


Saggiatore, pure, siccome il pensiero di quella frase 


fu anche nostro, e siccome non risponde che con 
una massa di contumelie: versate sopra il Piemonte, 
osì ci crediamo in diritto di prendervi parola, per- 
Ghè Piemontesi siamo noi pure. 

È nostra, è di tutti ‘gl’Italiani, è divisa da una 
buona parte della stampa straniera l’idea che. oggi 
l'Italia, cioè il paese, nel quale gli. elementi, del 
tisorgimento italiano son confinati, si riduce al solo 
Piemonte. Il governo napolitano non .vuol. soffrive 
che deiò' .si..dica., non. vuol.rinunziare cai titoli di 
nazignalità.che una serie di atti, Puno più ‘che l'altro 
avverso agl'interessi comuni d’Italia, gli ha tolto. 
E fin qua nvi sapremmo compatire all’amor proprio 
del'iministero ‘napolitano ; l’uomo è fatto così: le 
nostre ‘esigenze’ la son senipre più vive dove meno 
abbiam diritto a. pretendere; la più sensibile onta 
che sì possa fare ad un gobbo, è il parlargli della 
sua gobba. 

E già da un. pezzo che noi abbiamo. contratto 
l'abitudine; di non pensare. a Napoli quando; parliamo 
d’ Italia; di. \ricordarcene prontamente ‘all’ incontro 
quando parliamo dell'Austria. Ci. si ‘vuol farne una 
colpa! Il. ministero ‘Bozzelli comincia forse a sentirne 
un: po’ di ‘vergogna? Ma riformi dunque la sua polili- 
cal L'onnipotenza del ‘fatto è l’unico mezzo di di- 
struggere le impressioni geverate del fallo. Conti- 
puando sulla linea finora battuta, è impossibile. far 
penetrare nella mente degl’.italiani, che Napoli. sia 
in Halia, molto meno poi che l’Italia sfa..a Napoli, 
là dove lutto ciò che. di buono, di grande; e. di 





| Questioni, e. si associa senza; dadini. ‘all’azione: 
lonatica degli altri StatiJ.; ci 010 03 i 


due camere . elettive, —La prima: Fin, 


Prezzo delle inserzioni, 
‘Centesimi 25'per riga, anticipati. 
il mamoscritti ‘è Je lettere non saranno 


























SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE — 


Per Torino,all’ufficio del Giornale, via del- 
lArcivescovado' dî fiando'alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principala libidi: 

Per le Pnovinete presso gli Uffiza postali 

« Payella ei Uomp) ditTorino! 
ber Uunova presso) A.-Beuf, libraio,,.., 
Livorwo (‘© ‘L'Emporio librarià 
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giusto "td congenito in ‘qualche, punto della‘ ‘Penisola 


chi legge i suoi articoli sarà sempre indotto a ricordarsi 
| he, Napoli e l’Austria furono i soli nemici delle ri- 


Torino, a Firenze, a' Roma era l’affare di semplici 
concessioni; che alla! lega doganale, a’ progetti di 
federazione, alla guerra dell’imdipendenza, chi fu sem- 
sto concetto è 
tano dall’ essere .calunnioso;, 
struggerlo prendendo: la ‘falsa..via,,, nella. quale, la, 
i Nazione. si. getta adesso relativamente al Piemonte; 

Chi. poteva aspettarsi, che un organo del, mini, 
stero 
sentina jdella. stampa democratica lutto, ciò: che di! 


te? Venezia, 
con. tutti i',sussidii che l’esausto erario potè; man 
darle, eccola, secondo la. Nazione; “da noi lasciata 
«sola ed abbattuta»: Milano. fu 
cio. al nemico nel premepitaTO armistizio Salasco ; 
Firenze .e. Roma furono da noi lasciate fra gli arti= 
gli di: Guerrazzi ‘e’ Mazzini; . la causa dell’ indipen- 


mente: dinastico», 
nale napolitano continua'a tessere una ‘specie ‘d’indice 
degli articoli. della Concordia, e provare‘all'evidenza 
che l'Italia mon è in (Piemonte; “dove ‘si’rson: rifiu- 
tate le magnanime (!!!) offerterdelre di Napoli,’ si 
son subite « vergognose sconfitte’»' ‘e! le più “umi- 
liàdnti» condizioni; si è 

capro ‘espiatore» il generale” Ramorino ; dov? è «il 
bombardatore di Genova »; dove si fanno ‘encomiìa 


tutti. « i rompicolli demagogici della Sicilia} sit di- 
seacciano come cani i legionarii lombardi», e’ forse 


ai cenni dell’austriaco, e mentre il re di Napoli «ve- 
ste e nutrica quelli che combatterono ‘contro di lui 
in. Sicilia.» ;; dove «i debellati avanzi di Novara sac- 
cheggiano nella fuga i borghi ed i. villaggi; dove, 
finalmente, Ja causa italiana per tmbalione: e per 
incapacità si è manomessa e perduta ; Pel ben, due 
volte di seguito». 

Tale; o Piemontesi, o, Italiani tutti, è i hsenagio 
che il.lazzarone ci, irene quando lascia «un: momento 
l'ufficio. del.croato; ve si. vuol. porre»''a'\parlare. d'idee” 


generose., Non: è già nuovo per ‘noi : la Concordia; 


gli estremi si toccano, e tante volte non sono che un 
medesimo ente a due faccie. Noi nonabbiamo l’uguale 
vantaggio, perchè Napoli non ha che .la: stampa;,del 
ministero; noi non abbiamo neppure corrispondenze 
da, quelle parti, perchè le nostre lettere 0 nori: giuf- 
gono affatto, o sfacciatamente si dissug dela dal 
prefetto di Napoli; noi, se ‘anche. ne avessimo‘ gli 
elementi, ci crederemmo avviliti a prendere în prestito 
le turpitadini de’ partiti, ‘e farcenie strumento ‘d’in- 
sulto ad''un ‘governo qualunque. Ad onta di ciò, sé 
volessimo recriminare, ci mancherebbe forse materia 
da potere attingére nel gran libro della pubblica. no- 
torietà?® A costoro che osan malignare l'armistizio 
Salasco e la. disfatta di Novara, non. abbiamo il 
dritto di domandare dov'erano, allora le. loro armi? 
E:la nostra vergognosa sconfitta nor: sarebbe ‘cento 
volte meno ing!oriosa che la. giornata: di Velletri, 
che la conquista della ‘Sicilia, operata sempre con 
due reggimenti ‘di ‘Svizzeri ‘alla ‘testa, e «coli’oro, ‘e 
colla corruzione, ‘è' co tradimenti? E si ha‘ dunque il 
coraggio di spargere un menomo dubbio sulla legalità 
della condanna di Ramorino,. in Napoli, sotto. quel 
governo che, non contento del sangue dei fratelli Ban 
dicra, non: sazio. delle 300, e più vittime sacrificate nel 
48537 in Sicilia, non finisce di.fucilare a Palermo; non 
ha ribrezzo di torre; vigliaccamente» tao vita al‘ padre 
d'una numerosa famiglia, reo di aver ‘dimenticato 
quattro cartucce di polvere in'un'argolo della ‘casa? 
E si osa rivolgere sul Re‘di Piemonte ‘ùn titolo in- 
fame, inventando sun bombardamento di Genova, che 
nessuno ha mai visto fuorché nelle colonne della Con- 
cordia, quando gli eccidii di Messina son provati: da 
documenti officiali, e quando qui, e dappertutto 
esistono i testimonii ‘oculari. d'un «efferato. .bombarda- 
mento eseguito. per più, settimane» dè seguito sulla 
| città di Palermo, comandato da un'ubbriaco; “è dit 








ha. costantemente trovato” ostacoli è guerra. La Na. 
zione avrà un bel diluogatsi in polemiche rabbiose: 


forme; che Napoli, colla. sua inconcepibile ostinazione, 
ridusse a quistione di rivolta in Sicilia eiò che a 


pre, ritroso, chi sempre, si joppose fu Napoli: Que-, 
già. incarnato nell'opinione; è. ben.lon=, 
enon si;agriya@di= 


napolitano sarebbe ; andato .a. razzolare nella, 
più; tristo.si è scritto od insinuato contro:il Piemon». 


da noi soccorsa’ colla ‘nostra! flotta e. 


«giltata come ‘cens; 


denza ‘per: noi ’non ‘ebbe che uno scoporesclusiva= 
È su questo genere vchevil gior 


è condannato ‘a nòrte «come 


il Penstero Italiano, il Messaggiere; la Gazzettà ilel' 
Popolo, il Carroccio gli ban già fatto la scuola; perchè 
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i 9 . . 
I 3 > 3 DA ; ri ha inalberato ani 
Non mi diffonderò in.altre spiegazioni sul. tessuto | qui le nuove delle yostre elezioni, ora in. corso. Pe- ‘ - Ù Giornale di e d’ie to an 
i con i mi | rocchè i color imo retto e mente il- | esso lo stemma papale. 
quella relazione per quanto mì concerne, e chi mi c- | vocchè tutti coloro, che han ani pap 


nosce saprà spero valutarne lo spirito e la tendenza, | !uminata, convengono, che dal uo di esse pur | _. Tutti i giornali di Roma di ogni colore esseri 
5 ; di : ATE ‘a di salvez iuta ro- | , * ; SR î 
Mi permetterò solo di esprimere che parmi cattio | troppo ancora dipende la salvezza o la compiuta | soppressi per decreto di Oudinot 4% luglio, 


i 


E 9 » = E di e pane Da isola. . È F a N J 
italiano colui che non riconosce il moltissimo che il | vina dell’intera Penis | costretti di desumere dal Giornale (officiale) di Roi 
Piemonte ha fatto per la causa della nostra indiper- | la relazione delle feste colà fattesi il giorno 4 


retto da un pazzo? E si ha ancora l’impudenza di | 
affettare tanto rancore contro gli sventurati Siciliani ! 
che, in. onta a lulte le conquiste, hanno ed avranno | 
sempre per sè il dritto, la storia, i trattati, i giu- | 
ramenti? E si pretende che il Piemonte li abbia per Î 
demagoghi, quando non ne ha visto pur uno in mezzo | 


L’attitudine, che sembra prendere la Francia in Roma ! 
denza e della nostra. libertà. Il teimpo farà giustizia 1| dovrebbe influire assai. costi, e dar buone speranze, | 


Ri de 22 clin E lea dine de" 


a’ sovvertitori che han desolato l’Italia, quando, e in 


casa e fuori; ‘non han mai dato che esempi di mode- | 


razione e di senno? 

Noi non finiremmo mai più se ci, mettessimo su 
questa via per rispondere alle insolenze della Nazione; 
e lo faremmo ben volentieri, se conoscessimo che la 
pubblica opinione non sia..quanto noi.convinta che la 
prima ed ultima causa di tutte le sventure piombate 
sopra l’Italia vierie esclusivamente da Napoli. Il mi- 
nistero Bozzelli può, con un ritorno -sul..suo.vecchio 
passato, sentirne oramai un primo rimorso; Iddio lo 
voglia! ma .se è mai questo lo spirito da cui il suo 
giornale si è mosso nell’assalirci con tanta e cosi ec- 
centrica virulenza, sì persuada che nuovi e splendidi 
fatti ci vogliono, non parole bassamente calunniose. 
Finchè questi non vengano, tutto il mondo sarà d’ac- 
cordo con noì a ripetere che l’Italia non è a Na- 
poli. 


RETTIFICAZIONE; 

Giorni sono pubblicavasi un libercolo, specie di 
rapsodia di tutti i bullettini austriaci, italiani e fran- 
cesi sull’ultima campagna, con questo. sonoro titole : 
]° MISTERI ‘DELLA CATASTROFE DI‘ NovaRA SVELATI. Il 
raccoglitore 6oraggioso de’ bullettini nascondeva ‘il 
suo nome, costume dé’ pari ‘suoi, ed ‘ingiuriava in 
atquante pagine di ‘prefazione ‘molti nomi ‘e. molte 
cose. Il'libercolo era‘evidentemente fatto‘ con l’ignobi- 
lissimo scopo‘di aggiungere'‘una voce:di più alle ‘mille 
assurde che: contristarono. ormai’ ogni onesta co- 
scienza. E per: questo lato porta il.suo giudizio ‘con sè: 
Ma 1° autore: della prefazionevoltre  all’'aver falsato 
quasi in tulto il'concetto;sugli. ultimiveventiy mira ‘ad 
accusare pareèchi uomini intemerati, (la ‘cui riputa- 
zione, se mon lodi, dovrebbe: almeno ispirare | quel 
rispetto che non sì nega.ai più oscuri cittadini. 

Non è nostro intento, dopo; quanto abbiamo setitto 
da più mesi, il rifare; da capo il ;criterio delle cose 
per cacciatlo in capo a chi spensieratamente! lo; ri- 
gela : noi crediamo «quest’ostinataggine la! più dura 
condanna. Non possiamo però. non! accogliere con 
molta: premura «tulte quelle. particolari rettificazioni 
di: fatti, che. rimettendo in luce! una verità falsata; 
sono; giustizia! non«meno. agli individui;che alle veose. 
Tale è, quella. che.ci.viene oggi dall’ex-ministro di 
giustizia Federigo Sclopis, la, quale varrà, per una 
sola asserzione che rettifica, a mostrare quante ‘altre 
falsità contiene quella’ sciagurata prefazione che pare 
opera d'austriaco, non d'italiano, meno poi di pie- 
montese. 

Ecco la lettera dello Sclopis. 


Di Villa, presso Torino, 19 laglio 1849. 
Pregiatissimo Signore, 

Mi rivolgo "alla cortesia di V. S, riveritissima pre- 
gandola di volere dar luogo nel giornale da lei degna- 
mente diretto alla seguente mia dichiarazione. 

In un'opuscolo . pubblicato recentemente in Torino 
presso: il signor Federico C. Crivellari ‘e A. editori; col 
titolo i Misteri della catastrofe di Novara svelati» ecc.) 
venutomi testè sott'occhio, leggo nella prima pagina il 
racconto di un amendamento ; alla legge, della. fusione 
lombarda che ivi si dice da me. proposto, ed imposto al 
signor marchese Ricci, ministro allora dell’interno, sotto 
la'' minaccia di richiamare l’ esercito dal Mincio. 

To ‘non’ posso lasciar trascorrere siffatta asserzione, 
che offende ad'un'tempo la'delicatezza nia e quella del 
mio (collega senza rispondere! 

E vi rispondo dichiarando assolutamente falso quanto 
ivi sì narra. 

Non, è, ;vero, lo, ripeto, .che, 1’ ammendamento,; o ime- 
glio «l’ aggiunta 0 spiegazione dal marchese, Ricci pro- 
posta. alla legge d’ unione della Lombardia" sia stata 
originata, 0 promossa da minaccia mia, 0 di verun altro, 
nè da impaurimento del Ricci, 


tutti. 


ci vorranno accogliere la mia preghiera; él 
i anticipandole per ciò î miei rispettosi’ ringraziameni, 
me le professo riverentemente, 
Devotissimo. Servitore 
FeDERIGO SCLOPIS, 


w 


Un Elettore di Caraglio, persona autorevole e degra | 


di fede, ci prega di pubblicare il seguente artico). 


Le elezioni di Caraglio! Immensa ne era dunque 1’. 
spettazione. Il» Mischiestoy ‘da quanto ‘mi’ venne Wiferb, 


ha fatto bravamente in tale! circostanza bastonare fra | 
lorogli; elettori di quel collegio. ‘A voli sig. Proletarib; | 


le bastonate parvero una cosa ti'oppo magra; pet vig: 
‘cere il vostro confratello; ed. ottenere; un’ maggior 
fetto, giudicaste necessario. almeno un morto, e toi | 
avete subito ‘trovato; Chi. avrà ‘itanta‘ indiseretezza da 
negaryi ù: morto; quando voiine avete bisogno? 

Ma vin premio di tale \condiscendenza’ non sarete vi \ 
sig.!\Proletario, abbastanza gentile per accogliere ‘alc ue 
mie piccolevrettificazioni dettate »dall'isolo’ amore dellà 
verità intiera e schietta? [Registrate dunque; ve ‘ne sugt 
plico; i.Seguenti» brevi riscontriv'all’anticolo inserto vil 
vostro n, 16, che riguarda il parroco di! Caraglio; rob 
gistrate di grazia: Ì 

Che quel parroco la mattina del 45 corrente med 
non tenne alcuna concione in chiesa, e'così gli eletto 
ivi raccolti per adempiere a) precetto della messa, ‘tom 
voi. dite, non ebbero a penare il menomo che a frenari 
il loro sdegno per quelle declamazioni pazze, quell 
invettive furibonde che nessuno fece; 

Che la casa parrocchiale di Caraglio avendo comul 


nicazione interna e diretta colla chiesa, non occorre a 
parroco di uscire sul piazzale quando dalla chiesa torn 
a’ casa; ‘e così non: vi escl la mattina ‘del 45. Peccat 
che anche qui i fisebi, le grida, gli urli'e le assordant, 
benedizioni icon’ cui! fate inseguire quel parroto dallé 
donne. e (dai ragazzi, non trovino luogo per collocarsi ! 

Che il parroco di Caraglio, avea bensì nn fratelld 


unico, ma questo, vedete disgrazia, morì, son nové | 


anni; 

Che nella casa di quel parroco. tutta quanta po- 
tete bensi trovare dei crocifissi e dei breviarii, ma non 
un fucile: anzi a questo riguardo mi fu detto aver egli 
protestato che se una sol'arma offensiva gli si trovasse 
in casa; era contento ‘di ‘essere denunciato è Qudinot, 
Wimpffen ‘o. Radetzky. 

Registrate ‘ancora; sig. Proletzrio, che nessun cara: 
biniere (ebbe ad. accorrere, né . alcun processo ‘vennd 
istrutto, nè è possibile che s’istruisca , per la ragione 
semplicissima che il vostro racconto tutto cpuanto. non 
è che un parto dell’accesa vostra fantasia, e che nelle 


elezioni di Caraglio si eleggeva bensì Brofferio a una | 
lieve maggiorità, ma non succedeva il menomo tumulto; | 


e ciò sia detto a' lode di' cui tocca. 


Sig. Proletario, quando l’Ariosto, il quale vedete era | 
un,gran poeta, ofleriva il suo immortale poema al car- | 


dinale Ippolito d’ Este, questi percorsolo., sapete ;che 
j cosa gli dicesse? Messer Lodovico, dove diavolo avete 
preso tante coglionerie ? Fate conto che la. stessa do- 
inanda venga fatta a voi. Ma le coglionerie di messer 
Lodovico aveano per iscopo di dilettare i suoi lettori; 
le vostre quale scopo abbiano... lo sapete voi. 


Voi chiudete, Sig. Proletario, il ‘vostro racconto ton ! 


un po’ di morale; sta' bene: ta” morale! ci ‘vuole dap- 


pertutto.. Permetteteini adunque che ancli’io aggiunga: 


las mia; ;e sarebbe questa iche l’ufficio tremendo di‘di- 
stribuire. quotidianamente. il pane giornalistico. si ha da 
lasciare, anche nell’interesse del giornalismo ya coloro 
che alla buona fede ed alle.altre virtà cittadine uni- 
scono anche il senno e l'ingegno necessario per farlo. 


Gradite, ecc. Un Caragliese, 


PRON o ORA E gen6 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 


Nè io, nè i miei compagni, come li qualifica l’opu- | 


scolo citato, non siamo mai stati usi ad esercitare in- 


timlidazione, né il marchese Ricci è uomo da subirla. | 


La quistione della. capitale non ebbe nulla che fare 


coll’anmmendamento a cui Accenna l’opuscolo. Per con- | 


vincersene: basta ricorrere ‘ai documenti, ‘ ed agli atti 
della Camiera dei; Deputati. 

Avvezzo a vedere tuttodì nelle stampe, .così audace 
mente oltraggiata la, verità, ed. abusata la buona fede 


dei semplici, avrei .tollerato ‘in. silenzio anche questa. 


calunnia. L'esempio di tanti uomini egregi vilmente 
oggi insidiati e  straziati con simili inique. arti mi 


avrebbe servito ‘d’amimaestraimento anche in questa oc- | 
I i 


casione. 
L'asserzione poi uscendo da ‘uo serittore che, mei? 


tre lancia ;acerbe accuse; ‘contro persone nominate na< | 
«sconde il;proprio nome, meritava. pure per questo:lato 


meno. riguardo. 


Tuttavia credetti che, trattandosi. .di un fatto. che si? 


appresenta in forma così assoluta e positiva, e che ac- 
coppia ad una supposta mia violenza, una | parimente 


supposta debolezza altrui, il tacere sarebbe, assai più. 


che inopportunità, irascuranza colpevole. 


Allo ‘smentire che fo le falsità natrate non ho da | 


aggiungere altro, .se non ‘clie ne ho tenuto inteso il 
marchese. Ricci, il cui nome: noti 


mente. oltraggiato; e dalla di lui 
ferma scritta di quanto, dico, 


cdeé essere impune- 


Gentilezza tengo cont! 


Firenze, 19 luglio. -= Ci scrivono: « La legge sulla 
Stampa non ispiacque ai conservatori quanto alla sOp- 
pressione dei giudici ‘del fatto; perocché il paese non 
essendo» maturo a quelP’istituzione, € ravvisandosi Suffi* 
lenza de’giudici colà 
loro; inamovibilità, pare agli: uomini Spregiudicati sufe 
ficientemente ; guarentita la libertà de 


i cienternente. cautelata l’indipenc 


| Îla Stampa, ed ef= 
ficacemente frenati gli eccessi della medesiina; 
Se non che, spiacque però. vedere, 


i tanto con quella 
RR SÙ ‘ 17 
i legge, che con quella che impone la tassa di famiglia 
RARI DT SORIA È O 
j introcotto un pericoloso precedente, che il goveruo to- 
scano avrebbe dovuto aver a cuore di Scansare, vozlio 
bk. a i 4 E f 279. 
i e Jr ’Otn ‘ ro DIA 
Î dite la ‘proinulgazione’ di lesgi senza il concorso del 
? Senato e del generale consiglio dei deputati. 
"pr APCAGÌ iù è Teye = ® 
Né scorgesiimotivo per cuivil Ministero ‘fosse ‘con- 
i dotto rad. eperare: in siffatta guisa; 
i edil Consiglio predetto avrebbero sicurame 
rato: in so [conform inisteriali pr 
i rato; De conforme ralle ministeriali proposte, men 
i sa © hp BS "NR: 5 a ila A » 
tre. che il far la cosa, senza il'‘concorso: della nazionale 
| rappresentanza, farà dire e credere che le due lesoi 
È © : È 5 i & DÒ 
vennero promulgate per ingiunzione dello. straniere 
vu 1 
i a 2 
i come potete facilmente comprendere, 
i Dopo avervi parlato di noi, che sempre stiamo ge- 
È ap fat x i 
ji menti ed aggravati dall’invasione stranier 


. s® 
parlerò di voi. 


Nom potete crederyi. con quanta’ ‘ansietà si aspetlino 


N . . "e *% i o x 
‘| provvisoriamente la legge municipale che. già fu proposta 


\ 


f | avvertenze. 


} 
fi 


pevoccehè il ‘Senato! 


nte delibé- | 


a,, SOpportata Î 
Î a TA «ih È fi da fort og 
| però con qualthè dignità, tranne poche eccezioni, vi 


i come forza e coraggio ai moderati. Se ciò accade, se 


| in Piemonte e va icostituendosi in Roma, anche il par- 
| tito retrogrado di Toscana, il quale disgraziatamente or 
! canta vittoria e tiranneggia, con evidente .disdora e 


! danno del paese e della stessa dinastia, prima così ben | 


| città, mossero alla volta del Vaticano e si collott 


la ristaurazione del governo temporale del Pontefi 


jalità jan * ituzi ; "ent . Ecco come questo giornale racconta: 
Mi confido che 1’ imparzialità e la cortesia di W. £ | un governo costituzionale fermo e saldo prende forza | 1 8 


Alle 2 pomeridiane le truppe francesi, stanzia 


sulla gran. piazza. i 
Alcuni distaccamenti di arie. armi entrarono 


i ;1 A n, n Mena: N seo n i sta 
veduta, si persuaderà finalmente, che se la massa è | tempio ad accrescerne l’ornamento; varii corpì sì 


! disgustata della demagogia, non può d’altra parte ne 
| anche comportare. l’assolutismo; e che le libertà giuste 
! e moderate, una volta concedute; diflicilmente si. pos- 
i sono e sì debbono riprendere da un principe, che sap- 
| pia vedere il suo vero interesse, e da ministri che siano 
| oculati e prudenti. . 

| Leggiamo nello Statuto del 19 luglio. 


— Per quanto sappiamo il; governo aveva in animo 
| dix provvedere all’ordinamento, dello. Stato applicando 


1 


al Consiglio ,generale dal, ministero, Capponi. Sulla; op- 

| portunità di questa applicazione;e sul anerito, intrinsecò 
della legge, pensò molto,saviamente il govenno; di) chie+ 
| dere consiglio \ai principali:[municipù, 

Oltre .wn mese è ormai trascorso dacché; il) governo 


i 


||sollecitò questo voto. (Per ora;!solo il municipio, di Fi-.! 


renze; cercò di. soddisfarvi/;con:|quello, zelo;e quella in- 

elligenza, che lo distingue sed il nappotto: della Gommis- 
| Biohe deve esser, già da qualche.settimana nelle mani del 
Ì governo. 
Io Gli altri municipi, è doloroso a dirsi, ma per quanto 
I ésainostra motizia.nomicorrisposero; alle intenzioni del 
| Soverno. Alcuni &vascurarono, di. esaminare it progetto 
| diolegge ; valtii con. seccezioni. ‘pregiudiciali | sio.itolsero 

diimpaccio.;, altri» si Jimitarono ‘a generiche ‘ed. inutili 


Questa inescusabile ;trascuratezza: è una vergogna! per 
il; paese e) noi) la denunziamo al pubblico con iram- 


È imarito.oSe essa è; un'ieffetto di quella colpevole apatia. 


che impedì presso | di noi lo sviluppo: pacifico delle: li- 
bere ‘istituzioni; mon we censuravchè basti per condan- 


| marla ;..è se vestisse le apparenze di ‘opposizione Al go- 


. Rane 
| verno, (come di. qualche municipio ci fu fatto supporte, 
alla irragionevolezza.. dell’intenzione sarebbe pari vil ri- 
dicolo del fatto; 


meridiane ebbi sicuta notizia che Garibaldi alla testa 


di 5000 ‘voinini di ‘fanteria e 500 di cavalleria ‘e 2 pezzi 
di ‘cannone “era ‘partito da: Orvieto ‘*movendo’ alla ‘volta 


di S. Lorenzino, appoggiando con l’ala destra a Bolsena, 


quindi ‘a città’ della Pieve, venendo al Centino.' Divisa 


quindi la ‘sua ‘banda ‘in più corpi, parte Si diresse verso 


| Chiusi, parte per il ponte Arrigo, 9 miglia ‘da Radico” 


| fani e parte per le montagne ivi prossime facendo capo 
| in Cetona. ‘Stamane ‘ùan’avanguardia di 100/ uomini ‘di 
cavalleria del Garibaldi si è portata ‘a Celle, prendendo 
la via di. Trevinano, pare per riunirsi/a Cetona, ‘ove tut- 
tora ‘trovasi la: precitata legione. 

—Il'Morit. Tosc. cui togliamo ‘le suddette! notizie 
aggiurige le seguenti parole: 

Ulteriori notizie pervenuteci dai ‘confini’ ci assicurano 
i che ‘an’corpo «lella banda di Garibaldi ha occupato Ce- 
tona, ‘che 7'niliti di questo’ corpo a cavallo si sono 
presentati a: Chiaticiano, La popolazione di Chiusi si è 





tepulciano! e «di Chianciano, ieinendo maggiori disastri, 
hannodeliberato'di non'resistere‘se le bande di Garibaldi 
siopresentaio,; 

Ora.lesnostie! forze si vanno concentrando per atten- 
dere) le; truppe ‘austriache, chesi avanzano dalle parte 
| dell’ Umbria ‘e dalla parte di ‘Siena; 

Il Monitore ‘pretende ‘che le truppe ‘tostane abbiano 
| respinto ;a Uhiusivun'corpo >del''Garibaldi ‘e fattigli ‘al- 
| cuni vprigionieri 


iu Nel momento di porre in'torchio dice il. Costa! 


| zionale: sappiaino ‘ chie ieri ‘le ‘trappe toscane ebbero 
| presso Getona' un leggiero ‘scontro ‘con una colonna di 
i Garibaldi chesembra perdesse uni morto è due prigio- 
| nieri. Garibaldi ‘è0 ora difetto per la Maremma ‘dalla 
| parte dell’Ainiata, ‘Se pure le ‘truppe spedite non glielo 
| impediranno, 7 
Livorno, 19 luglio. — È arrivato il R. Vapore il Gi. 
| 


I x . » . ° 
{ torno del granduca. sarà differito all’entrante settimana. 
È 


Ì Flo a . x siae DALLO AE " 
| Si aspettano i generali D'Aspre, Ferrari, Laugier,. a 


I quello che sembra per la regolarizzazione del servizio. 
i Sul vapore Marid Antonietta giunto questa mattina da 
| Napoli e Civitavecchia' si trova il padre Gavazzi e di- 

cesi che sì dirige verso l'America; (Riforma). 


Roma, 17 Zuglio. — Il tenente colonnello Chapuis pre- 
fetto ‘di polizia, viene ad' essere timpiazzato in queste 
funzioni dal ‘capo ‘di battaglione Le Rouxéau. 


— Il signor Lunati Avendo dato la sua’ dimissione.! 


dalle funzioni di commissario generale ‘delle “finanze 
anze, 


iego il sig. Galli. 


E ef A datare da questo giorno (16) il reingresso alle 
rispettive case degli abitanti di Roma (sarà ‘annunciato 
Î da due colpi di cannone dal forte S. Angelo alle ore 
{ undici e mezza della ‘Sera. La circolazione delle per- 
| sone sarà ‘interdetta ‘a mezzanotte, 


Î Per'‘decreto ‘del’’ministero di grazia e giustizia ap- 


| provato dal generale comalidante in capo il corpo di 

| spedizione del Mediterranéo 
Il coiso ‘dei giudizio sarà imifediata mente ‘riassunto 

e le sentenze si pronuncieranio” iti noie di Sua ‘SanE 


| lità Pio .1X; collo ‘stesso nome verranno intestati gli atti 
} delle Cancellérie; { i 


i 
I Le funzione si preparò all'altare della Confessione 
| 
| 


Raprcorani, 18 luglio — I giorno ‘16 circa le 12 


apparecchiata alla difesa; quelle ‘di Sarteano, di Mont 


glio da Napoli, e come all’ordinario, sì dice che il ri- | 


0 ;a afppgp Ai Lina i È 1 
i questa: venne accettata, ed è stato nominato a talim- i 
p 


sero lungo la via del Borgò Nuovo sino al Ca 

| Angelo. LR 

Ì Le truppe romane presero posto accanto ala 
‘mato verso la porta Angelica. 

i Alle 3 e mezzo pomeridiane la bandiera ponti 
| fu inalberata sul castello $ Angelo. e sulla tor 

| Campidoglio, e fu salutata ‘da 100 colpi di cannone 
I Alle 4?e amezzo principiò) la funzione sacra! Il sig 
generale comandante in capo,vi aveva na 
nentissimi e reverendissimi signori cardinali presen 
Roma, il corpo diplomatico ed altri insigni ‘personà 
Il popolo vi accorse in folla come suol fare nell 
solennità che si celebrano nel gran tempio, 


»} 


Cu 


disposero i banchi del clero, le due orchestre e i 
palchi dei posti di onore. verso quella della cattedra;; 
Il signor generale Qudinot di Reggio comanda 
capo, accompagnato dagli altri signori generali e. 
| stato-maggiore generale, parti dal Quirinale alle a 
| pomeridiane, e ricevette doyunque, lungo le vie, 
| di rispettosa gratitudine. Presso ‘Ponte $. Angelo 
colto con strepitosi evviva. tt OE AE 
Passò quindi a rassegna! le. truppe‘ tanto 
quanto romane. : i 
Giunto ‘alla porta della Basilica fu ricevuto di 
vaticano, avente alla testa l’illustrissimo e rey. Mo 
Vice-gerente. 
Monsignor Marino Marini, segretario del + 
tolo Vaticano, pronunziò il seguente discorso 
« Siamo ben fortunati, siguor generale; di accogli 
in questa augusta Basilica, inentrè vi presetitai 
nome ‘della igenerosa ‘nazione francese a riass 
illustri tradizioni di Garlo Magno, che Sull’Altare 
SS, Apostoli Pietro. e Paolo depositò l’atto | olerine 
{ sua magnanima religione e pietà. pace 
i » È all’intercessione di questi gloriosi Aposto 
dei quali qui riposano quale dolce pegno dell 
| zione divina, che noi ascriviamo di esse 


da tanti pericoli che ne hanno circon 

signor generale, dovete attribuire il pi 

mento della vostra vittoria, quello . 
{ miato stragi ‘è rovine. Re ig: 

«Nel renderne oggi solenni grazie all’Altiss 
cessiamo di supplicarlo a continuarci la sua prote 
i e: speriamo che ‘egli correggerà ‘ nella sua’ bonta Ha 
quelli’ che ‘volea: punire; taleltè possa il mondo  esseî 
purgato dai nemici ‘dell’ordine e /délla religione, 
già colle armi della sua’ collera, ma' coll’abbonda 
i della sua “grazia. Gb 
«Iddio: ha' scelto ‘voi, sigi or’ generale, a compier 

grandi destini che a''confortò ‘di questa città avea pî 
| disposti, allorchè i nostri ‘affanni ‘e le nostre umili pr 
| ghierelo piegavano a misericordia. siate voi il ber 
detto da Dio; e aggradite gli ‘omaggi di nostra” 
| scenza di cui sincere provè ricevete di continuo ‘| ne 
i pubbliche ‘acclamazioni» pa OI PELO 
| Il signor generale rispose: #1! » | 
» La Francia ha affidato a’ suoi soldati ‘una gra 
{ 
| 


e santa. missione, e noi veniamo’ oggi a ringraziare 
dell’averci concesso di condurla a buon fine, è 

» Il ristabilimento dell’autorità temporale! ‘del Sa to 
Padre nella: sua ‘cupitale; ‘è pegno certo della pa 
i mondo; pi 
| | va Francia ron ha rispariniato! dltun sacrifi 
compiere quest'opera sociale e religiosa ad'un tell 
! e troverà il sio ‘compenso’ ‘nella prosperità degli $ 
| romani e nella stima delle nazioni cattoliche. È qu 

l’unica sua ambizione, 1 
i cetn questo giorno solenne ‘io sono ottgoglio 

essere l'interprete ed ‘il’ garante delle di lei ge 
intenzioni.» ELI 

Hosignor generale 0mandante în capo recossi ( 
al:suo posto: di onore. Egli. avera'èî lati il siguiof 
Corcelles, inviato straordinario della tepubblica 
cese.a Roina eda Gaeta; ed i'Sisnoti uftiziali g 
dello stato-maggiore generale, 

Gli eminentissimi e reverendissimni signori 
Bianchi:e Posti; ed'‘il’rev. Gapitolo' si collo 
luoghi consueti; i: d 
} | L'eminentissimo errevisig. Gardibi. Castradéei 
| degli Antelmitielli, Vescovo di Palestrina e! pen 
Maggiore, intuond'il ‘Z Dein ‘è quindi ‘ c 
i trina. benedizione, Ho 

Partito: il celebrante, l’eminentissimo e ‘rev. $ 
i Cardinale Tosti si accostò al palco: del’ signoi gene 
comandante ih capo; e pronunziò ‘il: seguente discorso 
Signor generale: I no 

;6 Voi tramanderete ai. vostri, posteri il. titolo di) 
| ratore di Roma; permettete intanto a un cardinale.ni 

mano, per quanto con, voce ‘foca pei patimenti(dar 
a nome anche de’. suoì. colleghi,. di esternare a voi 
alla vostra armata, e alla cristianissiima Francia i se 
timenti di eterna gratitudine,’ Voi ci liberaste dall’op- 
Î pressione di mostri, che disonorano il genere. 1umnano: 
| e voi oggi ci annunziate il ritorno del Somma. Por 
i tefice nostro Sovrano e Padre. Contro 


lui si scagliarono 
e forse ancora sì scagliano, poc a 


he furie d’Averno, an 
loto chiude la 1 ] . i 
oro chiude la bocca la. voce generale del mondo € 
stiano, che lo ‘vuole qui ricondotto glorioso, E vi yet 
Inasempre accompagnato dalla singolarefsua mansuetù 

Ù 14 È 


Î he per quanto abusando i perversi di questa, credano do- 
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vuta ‘lot6! ogni impunità, e rendersi così sempre più 
baldanzosi ed audaci. 
| « Signor, generale! la vostra. saviezza, la vostra con- 
dotta: (militare, «e..de? (prodi che vi circondano, ci ha 
rispariniato anche dai’ mali della guerra; e le ‘devasta- 
zioni che deturpano Roma e suoi contorni, tutte si 
debbono al genio malefico dei ‘nostri tiranni. La di 
sciplina, lar morale; della vostra truppa serve:d’esempio 
e di correzione. ai pochi. romani.traviati: dalla» colluvie 
di tanti cetmpii quiragunati. I buoni‘ piangono ancora 
° il poco sangue francese: che si è «sparso; ma ; questo 
sangue “unito'a’ quello d’innocenti’ sacerdoti ve probi 
Gittadini ‘tracidati ‘barbarainente da’ que? mostri, chia- 
‘mera le benedizioni dal Cielo sulla Francia, su di voi 
e.su.ì vostri. valorosi soldati. Debbo. ancora; speciali 
ringraziamenti a voi e all’ottinio governatore di, Roma 
per avevi rinitegrato al governo dell’affizio: apostolico 
di S. Michele; Che “è tatto ‘a ‘cuore di ‘Sua Santità, e 
di averlo potuto purgare da tanti corruttori ed' iniqui 


che vi’ si.erano introdotti. To spero che un giorno vi 
i visitarlo.» 





eligione!; + Viva dl Sommo, Pontefice! ig 
Viva la Francia! 
I ‘generale Oudinot rispose: 

voEminenza : 

Col'petsonificare in me l’esercito che comando’, voi 
“mì rendete un onore insigne, ma mi attribuite una parte 
- troppo interessante’ nel felice ‘avvenimento che si. è com- 
| piuto, (0135 ia A 1; i 

Il ristabilimento dell’autovità temporale del'‘$ ‘Padre 
‘d'opera di tatta la ‘Francia, ‘ MIRA 

‘Noi, soldati, non siamo - stati che gli stromenti d'una 

generosa ;e santa causa, 

- Al:ziostro: governo pertanto devesi riferire tutto: il: me- 
rito d’un’impresa; ed'alla’ protezione della' divina’ Prov-- 
| widetizà il buon sulcesso di essa. 

He; Noi non abbiamò, Eminenza, dubitato giammai delle 
impatie «dei Romani per la nostra Francia; ed allor- 
chè L'accesso di questa»bella città ci era. interdetto , 
‘noi’ ’conoscevatno egualinente come ‘essa si trovasse sotto 
il giogo oppressivo e straniero. Allorchè foste liberi 
da questa tiranbia ; allorchè poterono : inanifestarsi i 











vostri sentimenti, voi deste libero. corso alla yostra ri- 
verenza. pel Santo Padre e per la religione. Numerosi 
“indirizzi mi sono giunti, calde manifestazioni sonosi fatte 
per chiedere il ritorno di SuA SantITÀ?. 
— Rialzandosi oggi la bandiera pontificia sul Forte S. 
Angelo, noi non facciamo, che dar compenso. ai vostri 
voti particolari , ed a quelli del mondo. cattolico . in- 
tiero.. Sento, il bisogno di aggiungere che inoi.ci siam 
| felicemente dedicati ‘all'adempimento di questo dovere. 
Ne lio qui un altro da compiere, Eininenza: voi mi 
——— faceste testè l’elogio della disciplina e ‘del. morale. delle 
” | truppe sotto; i miei ordini, Giammai un elogio fu più 
A meritato, 3 HCdE 1) 
‘Jo son fortunato di poter dichiarare. nella basilica 
di S. Pietro, ed in presenza d’innumerevoli testimoni, 
che! durante. una (campagna di circa. tre mesì} i, miei 
compagni d'arme han fatto le incessanti prove di bril- 
lante valore associato a profondo rispetto per l’ordine 
e per la disciplina. Io mon, esagero punto dicendo 
che ovunque è semipre, officiali, sott’officiali e soldati isì. 
porsero tipo di'.virtà militare. 
Voi diceste, Eminenza , che le devastazioni onde 
Roma è funestata ‘Uebbonò attribuirsi al genio distrut- 









giusta testimonianza e cotanto imparziale, mi rincuora 
più ch’io mi valga ad esprimerlo, ; 

Forse non sarà mai conosciuto «quel. che \abbiamo 
noi \sofferto in pensando che le necessità della: guerra 
potrebbero trav seco la ‘distruzione di secolari monu- 
menti. Nell’intenito di ‘preservarli , noi abbiam rallen- 
tato .le nostre operazioni , e procrasiuato un risultato 
l'era di tanta importanza di conseguire.) 

Dio ciba dimeritati diyquesta longanimità. ‘In somm- 
ma) o Eminenza i servigi che ll’ armata ‘francese ha 
potuto, rendere alla religione ed: all’ ordine sociale, 
sono oggi completamente ricompensati. La nostra am- 
bizione è soddisfatta, dacchè noi conseguimmo la con- 
fidenza dei vostri compatriotti, non meno che la sim- 
patia e la stima delle popolazioni cattoliche. 

‘ Voi poneste fine al vostro discorso col grido di viva 
la Francia, io, terminerò .col.gridare.: wiva la reli- 
gione — Viva» il S. Padre! 

Il cardinale commosso ha. soggiunto: 

» Le vostre parole, o generale, sono dettate è dallo 


spirito di Dio; le sue benedizioni ‘scenderanno sempre 
E 


Diu su 


4 
Viva la religione! — Viva il sommo Pontefice! 
Viva la'Francia!» 


di voi, e su la Francia. 


Uscito..il \signov generale: (comandante in capo ' sulla 
piazza si collocò fra la gradinata del tempio e .l’ obe- 
lisco, e fece sfilare avanti di sè le truppe. 

Consistevano quesie.in-tre- divisioni comandate dai 
s suori generali Rostolan, Gueswiller e Regnault d’An- 
gely. 

Le romane, consistevano in tre: battaglioni e quattro 
squadroni, 

Nella sera-la illuminazione generale della città cor- 
rispose alla solennità del giorno, e quella: della cupola 
Vaticana prima a lanternoni e ‘poi'a' fiaccole), offilil so- 
lito grandioso spettacolo che solo Roma può dare. 


— Fu diretta allo Stazuto  del»19 ‘corrente la' lettera 
coll’articolo che: segue intorno alla restaurazione del 
pipa. i i 
Sig. Direttore, 

I «°°. Roma, 16 luglio 1849. 
I giornali sono soppressi in Roma, ed è tolto. ogni 


mezzo legale di dare pubblicità al pensiero. Molto m'in- 
ieressa che alcuni articoletti che avrei dato alla dire- 


‘ione. della Speranza, vengano, pubblicati, \e mi ‘dirigo 


isa 


tore de’ vostri persecutori. Grazie, Eminenza; questa sì, 


UIL RISORGIMENTO 


alla di lei compiacenza onde voglia dar loro ‘luogo nel 
di lei accreditato periodico. Ho combattuto senza sosta 
la rivoluzione e la funesta tirannide ch’essa ci impose, 
onde ottenere una restaurazione veramente liberale, e 
che sola può preservarci da nuove’ rivoluzioni e da 
novella anarchia. Veggo però con dispiacere che È due 
partiti estrenii sembrano unirsi ‘a ‘ridondurci al vecchio 
assolutisio, ‘è ‘ad una ‘restaurazione ‘tetrograda'’altret- 
tanto fatale pel paese. Noi debbo enon ‘voglio esser 
confuso con loro, e perciò tengo assal‘a’ formularernet- 
tamente l'opinione mia. : NOR 
CAccolga ; sig. Direttore, le proteste della mia*Stiima, 
e mi creda Dewvotissimò servitore 
DI. PANTABEONE, 

L’Europa è intervenuta per ristaurare il Papato néllo 
esercizio indipendente delle ‘sue funzioni spirituali. A 
ciò essa ‘erede (alureno nelle circostarize. attali} | indi- 
spensabile -la. annessione ‘di ‘una sovranità temporale: 
Noi fummo ‘ognor ‘persùasi ‘che ‘tale sarebbe ‘stata 104 
pinione europea’; e certo” le sevizie, gli abusi esercitati 
contro’ il clero ‘ed i ministri ‘del santuario “dal''cessato 
regime debbono ‘aver ion poco. ‘giovato ‘a ‘confermar 
l’Europa'in questa opinione: 

La restaurazione del Papa come principe teinporale 
in'Roma noi la' credemmo d'ogni tenipo inevitabile, ted 
è però ‘che ‘ci adopratmmo a tutt’uomo onde ‘cercare 
di condurre un accomodainefito amichevole! fra prin- 
cipe ‘e popolo, ‘e risparmiaré a’ questo ‘sventurato paese 
tutti ‘gli orrori!’ della’ ‘rivoluzione; ‘dell'anarchia; della 
guerra e delle ireazioni; ché ‘pur troppo perle passioni 
degli uomini sogliono ad ogii moto rivolazionatio ‘tenier 
dietro, e ‘da più latî infatti Cì si minacciantò, Se a quello 
scopo falliminoy noi lo 'ripetiàmo francamente, come il 
dicevamo er sonò sei mesi ('«la0muledizione cada pure 
su chi fra ‘noi avversò ila conciliazione fra popolo è 
principe, su chi ci gettòvin ‘mezzo a\quel ‘vortice dei 
mali che minaccìa! inghiottire il nostro paese. v' Noi 
siamo»ben) certi che l’imprecazione non ricadità sul no4 
stro capo, nè su quello degli uomini. della nostra. opi- 
nione politica, | i 

Ma: ora le. circostanze. ,sono .in., parte cambiate. Una 
rivoluzione ha, avuto luogo, ha avuto luogo un inter- 
vento armato, di varie mazioni, triorifante dopo una ite- 
sistenza ostinatissima mostrata, dal paese; Che cosa ora 
sì può; si deve fare per fondare un governo! d’ordine, 
un governo duraturo? 

Ecco il problema il più essenziale per noi, per le po- 
tenze che sono intervenute, per tutta l'Europa, per tutto 
il mondo cattolico. Ora non, vi {hanno che due mezzi 
possibili per risolyerla, e; sfidiamo tuttii. diplomatici a 
trovarcene. un, ;terzo, 

Primo. Fare un governo di forza, di violenza, di. op- 
pressione, e. colle; baionette. imporre la legge, Se tale 
fosse l'intenzione di qualcuna. delle | potenze oecupatrici, 
se ci si. volesse imporre il governo del Papa. assoluto, 
senza;:condizioni, quand méme, lo si dica chiaramente. 
Noi sappiamo; certo, che tale, non.è.l) opinione: della 
Francia, e n’ abbiamo garanti i suoi principii, il suo 
onore, i suoi interessi; le sue dichiarazioni, Che' seppure 
la contraria opinione dovesse trionfare, noi scuoteremo, 


come facevano gli Apostoli, la polve, dei nostri (calzari, 


e dopo aver sofferto finora per mantener. l’ordine, an.- 


dremo. esulando.\altrove a respirare un’onesta libertà; : 


ed ove ne sia. lecito, senza mancare alla legge, impre- 
care alla tirannide, alla violenza, all’ abuso, della forza 
contro le eterne leggi del retto e del giusto. 

Questo è per noi; ma intanto quali sarebbero le con- 
seguenza per il paese? Raddoppiate le passioni dalla 
violenta coercizione ed eccitate dalla reazione, si tra- 
durrebbero in assassinii, in cospirazioni, in disordini per 
finire poi, appena la occupazione violenta . cessasse, 
ancora una volta in rivoluzioni ed anarchia. E in mezzo 
a ciò, cosa sarebbe dell’ autorità morale, del principio 


spirituale del Papato?... Perderebbe ogni indipendenza | 
in mezzo alle baionette straniere, perderebbe ogni ‘con- | 


siderazione, ogni importanza, si attirerebbe la maledi-- 
zione de’ sudditi, e il Nsultato di, questa politica sarebbe 
infine d’attingere un, scopo tutto contrario a quello 
pel quale si mosse; essa servirebbe, solo alla rovina del 
Papato, Quegli uomini religiosi e di buona ‘fede che 
lavorano a‘questo sistema ci pensino ben seriamente . 
tale ‘sarebbe «l’ultima ‘conseguenza del loro operare e 
della funesta ambizione di qualche prelato, 

Secondo. Dare una soddisfazione a tutti i bisogni ed 
a tutte le oneste tendenze del paese e. del secolo e 
fondare sopra quelle un legittimo governo. Ora questa, 
l’affermiamo senza timore d’ esserne smentiti, questa è 
la vera intenzione ‘del governo francese, questa è la 
sola maniera di potere sciogliere il nostro problema in 
un modo decoroso pel Papato, utile per l’Europa, ac- 
cetto agli Italiani. 

Ma quali sono queste tendenze delle popolazioni ro- 
mane, questi bisogni che il secolo e l*incivilimento ha 
loro imposto ? 

Noi ne citiamo tre come le principali secolarizza- 
zione completa-—istituzioni costituzionali e rappresenta- 
tive — federazione nazionale. ; i 

La secolarizzazione consigliata gia nel 1815, creduta 
bisogno urgente anco dalle cinque potenze nel famoso 
memorandum del 31, è divenuta ora per qualsiasi 
uomo di duora fede una inesorabile necessità di or- 
dine pubblico. Ed, è} certo;\grande, necessità di ordine 
per qualsiasi paese d'Europa chiamare la porzione la più 
intelligente, la più attiva, la più ricca, la più influente 
della popolazione a prendere parte nel governo, onde 
questo sia sostenuto e difeso da quelle terribili. sov- 
versioni, da que? cataclismi' che minacciano rovesciare 
fino nella sua più profonda base Ja ‘società’, ‘e d’ dino 
dei quali pur fumino ora testimoni, nè ancora ne è 
ben rassicurata l’ Eutopa\'Ota'\eiedere che gli Stati 
romani si acquieteranno tranquillamente ad essere go- 
vernati da una casta di 60. 0..80.. uomini che 
hanno alcun interesse nel paese che si reclutano quasi 
ognora all’ estero , e ciò senza 
egli è veramente assufdo le «nof ici 


noli 


alcun utile qualsiasi 


sentiamo .al 


2 
caso 





«li combatterlo seriamente. Noi faremo piuttosto un 
appello alla buona fede di chiunque abbia. visitaio 
Roma o prima o poi, alla stessa buona fede dell’e- 
Sercito francese se inteser mai che © invocasse il ri- 
torno del governo così detto dei preti. D' altronde. il 
fatto è chiaro, Perchè in Toscana al primo | destro 
(surse una reazione in favore dell’ ordine ‘e in favore 
\del governo? Perchè invece qui sotto la pressione del- 
iPanarchia e di disordini tanto più gravi, con una po- 
Tpolazione tanto più bellicosa non fu mai il menomo 
Itentativo di ‘reazione? Perché neppure adesso si leva 
Min solo plauso in favore di quel regime? .... Perché 
iuno voleva il’ governo clericale, perchè questo ci 
Micondurrebbe alle cospirazioni , alle rivoluzioni , alla 
(guerra civile. Noi siamo uomini d’ordine : noi voglia- 
mo un governo forte , durevole , ed è perciò che av- 
verseremo ognora con tutti i m:ez22 che la legge e la 




















postra pochezza ci accordano, una tale restaurazione. 
Quanto alla costituzione, non ci accade insister. molto, 
Ml paese si è gettato durante 28 anni nelle cospirazioni 
Me nelle rivoluzioni per avere un sistema: rappresentativo co+ 
| Re ed allora non esisteva quasi costituzione in 
Europa. Ed ora ch’essa è divenuta il diritto comune di 
‘tutta ‘Europa, ora ch’essa è legge fondamentale in ‘tutti 
‘gli Stati italiani, si. vorrebbe forse , che questi Stessi 
tre milioni di uomini dovessero formare un’ eccezione 
a ‘tutto ii resto? E che se ne ‘contentassero? Che ‘un 
governo senza invocare l'appoggio delle popolazioni , 
senza’ soddisfare ai lorò desiderii ne fosse sostenuto? Ciò 
è ‘assurdo, 


‘Quanto all’ultimia/condizione d’un’onesta soddisfazione 
a darsi ‘al sentimento nazionale con uia federazione , 
noi non ‘diremo ‘ora ‘che ‘una sola parola. Tutta la 
forza del partito rivoluzionario in Italia fu în questo ; 
che' seppe impadronirsi di ‘quel''sentimento ‘generoso | 
che ‘in ‘parte fu,'in parte esso” gridò tradito dai go- 
venni , e ‘con ciò ‘scosse tutta ‘la ‘società, Ora se non si 
toglie al partito rivoluzionario” quest’ arme , esso sarà 
sempre forte ‘e potente, esso rovescierà qualsiasi or- 
dine. Sì, il diciamo con piena convinzione, noi non 
crediamo duraturo un solo de’ governi in Italia, se 
essi non si adopreranno a dare una onesta soddisfa- 
zione ad una tendenza sì generosa , e che è nel pro- 
fondo: dell'animo d’ogni Italiano. i 

Concludiamo ‘adunque, che seriza queste tre condi- 
zioni noi non crediamo possibile una restaurazione, a 
meno che non la si voglia imporre colla. violenza è 
colla forza al popolo. 

Orviero, 16 luglio. (Carteggio dello Statuto). 

Il giorno 14 si vide nel piano di Orvieto la legione 
di Garibaldi, e circa le ore 9 antimeridiane si presentò 
alla porta della Rocca l’aiutante di campo di Garibaldi 
(Pietro Stagnetti) per richiedere l’imposizione alla nostra 
città. 

Allora si aprì un congresso nel quale presero parte 
la magistratura e diversi cittadini. 

«L’aiutante di Garibaldi disse che il suo generale sa- 
pendo che Orvieto è città assai ricca, avrebbe dovuto 
tassarla per scudi 30000, ma che invece si limitava a 
chiedere 10,000 scudi e 30'cavalli. Finalmente la somma 
fu convenuta in scudi 25000 senza cavalli. 

La sera Garibaldi entrò‘ in città, fù in comunità, 
poi tornò al suo campo. 

Circa le ore 22 la truppa di Garibaldi, composta di 
3 in 4 mila uomini, sì pose in marcia prendendo la 
direzione di Ficulle. È 

Le richieste fatte dalla detta truppa nella giornata 
d’ieri furono immense, fra le altre in scarpe, per cui 
la spesa incontrata ascenderà sicuramente a circa 5,000 
scudi. 

Prima dell’arrivo di Garibaldi molte famiglie erano 
già partite. 

Ieri sera circa un'ora ‘di notte cominciò a' venire, Ja 
cavalleria francese, e a due ore di notte era ‘giunta 
tutta la truppa, composta di 350 cavalieri e 400 fanti. 

La città fu illuminata per ordine del generale. ; 

Il preside Ricci fuggì da Orvieto prima che arrivasse 
Garibaldi. leri è tornato alla testa dei Francesi, ed. è 
venuto col titolo di governatore ‘di Orvieto. 

Garibaldi non ha'abbandonato’la'sua posizione helle 
vicinanze di Ficulle, è ‘circa le due '‘pomeridiane alcuni 
suoi soldati si sono fatti vedere nel nostro piano, per 
cui in città vi è stato un grande allarme. 


e 


ì 


— Ore 23 e mezzo. In questo momento |’ esercito di 
Garibaldi ha preso le colline della Rocca e Bardano, 
e sì avvicina in Orvieto. 


Borocna, 18 luglio. — Sono arrivati altri Austriaci, 
diconsi parte del reggimento Costantino già partito per 
i Ferrara. Varii arresti furono fatti e fra questi voglionisi 
i complici dell’assassinio del carabiniere Castelvetri ac- 
caduto nel 1843 \a Savigno; A Ferrata ‘è; stato ingiuntò 
il pagamento dei 27 mila scudi in ‘contanti di cui era 
stato sospeso il pagamento:!gli arrestati non sono’ an- 
cora stati posti in libertà. Due! ufficiali reduci da Roma 
e fermati da Garibaldi,raccontano‘iche esso li pregò a 
prender, servizio con lui, essendo, sempre nella lusinga 
che la causa italiana non fosse. disperata; Oudinot a 
Roma rassicurò i due medesimi ufficiali come:le osti- 
lità accadute erano richieste dall’onore delle armi, e 
disse che coi Fraucesi sarebbero! stati î difensori delle 
loro libertà. Ugo Bassi è aiutante di campo di Garibaldi. 

(Costiluzionale). 





ESTERO. 
FRANCIA. Parici, 18 luglio. — La quistione di al- 


langare il tempo già destinato alla esposizione dei pro- 
dotti dell’ industria, proposta dal sig. Lagrange, fu pre- 
sentata all’Assemiblea; la quale l’ha quasi col ‘suo ‘voto 
risolta, 

Chi solievò un vivo dibattimento fu la commissione 
i dei congedi. Essa non propose, alcuna risoluzione, ma 
invitò soltanto l'Assemblea a dichiararsi sopra una qui- 


O 
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| stione, della quale si dan pensiéro tutti i deputati, e 
che, secondo verrà decisa, tanto in un,senso che in un 
altro, dovrà rendere la commissione più severa, 0 più 
facile in faccia alle numerose domande di congedi che 
le vengono giornalmente dirette, È 
Un progetto di proposizione, firmato da tre segre- 
tarii dell'ufficio e dal sig. Gustavo di Beaumont, fu im- 
mediatamente depositato sul.banco del presidente; Questa 
proposizione ha per iscopo di prorogare l'Assemblea dai 
13. di ‘agosto ai ‘30di ‘settembre, RIgenOo: 
La sinistra si è vivamente lamentata, non sapi'èimio 
dive perchè, anche dopo di aver inteso il sig. Bowrzat. 
Essa .domardò la \quistione ‘preliminare. Ciò ‘era del 
tutto ‘assurdo, La quistione ‘preliminare! è ‘un mezzo ‘di 
sopprimere la discussione , ‘ina ‘uon ‘può sopprimere 
l'esame, Vga 
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Gli autori; della proposizione reclkamavano il’urgenza, 
e fu su di-u* tale terreno :che il sig. Bourzat collocossi 
per combattere la' misura. proposta: Il sig. Bourzat ha 
delle strane. paure; gli pare, che posta ‘una volta in 
vacanza; l'Assemblea, debba. perire la costituzione e la 
repubblica. 

Ma l’Assemblea: è. la\maggioranza; ed' è. questa: stessa 
maggioranza che. gli, amici: del’ sig. Bourzat ponevano 
fuori'della legge, come infedele alla costituzione! ‘(nulla 
vha dunque di più puerile che la paura’ ‘del ‘sighior 
Bourzat, e l'Assemblea ‘non (ha esitato ‘a ‘prendere’ în 
considerazione ila domanda d’urgenza vela proposizione 
medesima) ,ed.all’eccezione di una ventina di: voti della 
destra, la maggioranza fu unanimetin' tal'‘voto; 

Ieri infatti ci si, assicurava che: tuttii capì delle ‘dif- 
ferenti frazioni eransi perfettamente intesi ‘intortio alla 
necessità delle vacanze parlamentari e' chie non penereb- 
bero a mettersi d’accordo circa l’epoca e la durata di 
codeste. vacanze. gioni Ten { 

-— Un incidente molto singolare nacque nella Seduta 
di ieri. Uno. dei rappresentanti compresi nell'ultima 
requisitoria del. pubblico ministero ;' il sig. Cantagrel, 
ha domandato alla Commissione “incaricata “di esami 
nare l'inchiesta» di vautozizzazione! a procedere, ‘che si‘ 
compiacesse d’ascoltarlo, RAR, 

L'usciere ‘incaricato ‘di fargli conoscere la risposta af-' 
fermativa della commissione, non ha potuto trovare! 'il 
sig. Cantagrel, il quale, aveva lasciato. il palazzo ‘dell’As-' 
semblea 7 JURARA 

Sarebbe, stato conveniente che il'‘lavoro' dellacom@ 
missione rimanesse. sospeso fino al: momento .ii'che 
fosse piacciuto al sig. Cantagrel di presentarsi?‘ 

Ciò non era fattibile; e dopo un’ora ‘di 'aspettazione, 
il rapporto della. commissione !fu presentato ‘all’ Ais- 
semblea, i 

Si sollevò su di questo incidente un vivo dibattimento. 
La condotta della commissione: certamente era irrepren- 
sibile,, ma, tuttavia poichè non.v'era alcun: inconveniente 
ad aggiornare di. .24 ore .ilvoto».sul sig; Cantagrel; Ja 
maggioranza ha adottato ;di.ximandarlo all’ indomabi, 
per quello che coricerne il rappresentante, Isalyo ‘a'sta= 
bilire ‘immediatamente sulla’ parte. delle conclusioni 
della commissione relativa ‘agli altri due, 


= L'Assemblea non era in ‘numero per votare’ sulla 
domanda di poter procedere! contro'il sig. Cominissaite, 

Tale insufficienza di votanti ‘proviene totalmente dal 
sistematico astenersi della: sinistra, 

Non si saprebbe giustificare questa tattica, la quale 
ha il doppio. inconveniente dii. mostrare poco è rispetto 
per la giustizia (e di nom arrivare:al suo scopo.i 0. 

Se: la. sinistra; avesse. la certezza) 0:Almeno la speranza’ 
di. far ‘abortire, .col:suo astenersi, ‘la ‘domanda di pio- 
cedere, noi saremino) per biasiinare ‘una >tal'imafiovi‘a; 
ma, per altro diremmo, d’intendetla, sragogali 

Ma la sinistra. sa. bene che ila sua stizza non cangerà 
punto il risultato. Ella sa che la maggioranza? è forte 
abbastanza per bastare a se stessa, e che per. poco che 
si richiami allo zelo de’suoi membri, ‘compirà facil- 
mente il numero legale del’ voto; 

Quello che non fu fatto ieri si farà quest'oggi: sa- 
ravvi una mezza seduta andata e nulla più. Sax 

Si è già assai male adempito al proprio dovere verso 
il paese per parte della minoranza, senza che voglia 
paralizzare per ‘tal modo’ l’azione dell'Assemblea. ‘Ma 
non istà in ciò il‘suo solo torto, Apparentemente ‘la 
minoranza non suppone di poter calpestare i diritti 
della giustizia. Quando i magistrati diriggono ai rappre- 
sentanti del popolo un'inchiesta, egli è un debito d’alta 
convenienza, un'-debito sacro il rispondervi. Rigetti la 
minoranza una tale” inchiesta, se la crede mal fondata, 
essa ne ha il diritto; ma che si ricusi anche di pro- 
nunciare un no, che si rimanga in una sdegnosa im- 
mobilità quando è invitata a formulare la propria de- 
cisione, questo si chiama un rifiuto di giustizia. 

— Per decreto ‘del presidente della Repubblica, in 
data 14. luglio 1849, il signor vice-ammiraglio Perce- 
val-Deschénes è nominato al comando della squadra 
del mediterraneo: in surrogazione del vsignor vice-am- 
miraglio Baudin. 


UNGHERIA. — In Debreczin fu pubblicata. .Ja.. se- 
guente' notificazione di quel magistrato: 

«Attesoché il imunicipio della città di, Debreczino — 
considerando la presente condizione della patria, avendo 
fatto l’esperienza: che ‘gli avveniinenti degli rltindi ‘tempi 
ebbero un triste successo, e che appunto queste intra“ 
prese immersero la patria nell'attuale infelice situazione 
— ha unanimemente deciso in una generale assemblea 
tenuta quest'oggi, di, dichiarare solennemente a Sua; I, 
R. Maestà Apostolica Francesco Giuseppe la sua som- 
missione; esso spedi. a tale uopo una deputazione a S, 
Eccellenza l’imp. generale d’infanteria russo Tscheoda- 
je comandante del quarto corpo d’armata, colla pre- 
ghiera che l’onorato generale voglia interporsi; presso 
S. Maestà Francesco Giuseppe, il nostro graziosissimo 
re, onde Sua Maestà si compiaccia benignamente di 
riconciliarsi con ‘una città, che pel corso di secoli ebbe 
a dimostrare la sua non interrotta fedeltà ed attacta- 
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mento verso il suo legittimo re. In seguito a ciò l’au- 
torità della città invita tutti gli abitanti a far tosto ri- 
torno alla fedeltà di ‘sudditi di S. I R. M. A. Fraàn- 


Î 


cesco Giuseppe e di desistere da qualsiasi impresa; che | 
secondo la fatta esperienza, non conduce a salvezza, 
ma di tenersi anzi lontani da esse, e di riconoscere | 
come sacro dovere il mantenimento dell’ordine legale | 
| nella persona del capo della rivoluzione, ungarica, » 


e la piena osservanza delle leggi. 
Debreczin, 5 luglio 1849.» 


Notiamo che le notizie seguenti sono tratte da fogli 
austriaci. 


IL RISORGIMENTO 


dall’Austria, e, relativamente al Kossuth, si esprime in 
questi termini; « Non ridesterò le memorie non molto 
orrevoli della sua vita privata. » E poscia « Non fuvyi 
mai ‘ingegno sì grande da agitatore e da demagogo 
combinato con tanta mancanza di candore, di probità 
politica, di ogni sentimento di rettitudine e di lealtà, 
con sì vana presunzione, o con tanta perfidia, come 


Parlando per osservazione personale, noi dichiariamo ; 


i enfaticamente che l’asserzione del vostro corrispondente 


dell’armata meridionale. Il 20 giugno ebbe luogo vicino! | 
a Perlass, fra la brigata del generale Knicanin e l’ini- | 


mico, un importante combattimento, che riuscì in no- 


nale Bega; fu però impedito ad avanzarsi più oltre verso 


Tittel dalle divisioni d’avamposto dei Csaickisti, e/venne | 


poi finalmente ributtato al di là del. canale a carica 
di baionetta dalla sopraggiunta riserva. 
—: Secondo notizie private trovavasi il quartier ge- 


relativamente a Kossuth è una vile calunnia, e sfidiamo | 


V 16 lueli R logiche Rane i questo anonimo corrispondente a manifestare ciò che | 
IENNA, uglio. — Rapporto. dal quarti | 


sa intorno al privato carattere di Kossuth, 
Ridestiamo queste. minacciate  imemorie; noi siamo 
parati a rispondere. Quanto alla vita pubblica di Kos- 


; Do S | suth essa è ben conosciuta, la storia giudicherà impar- 
stro vantaggio, L’inimico aveva di già sorpassato il ca- | 


zialmente. Intanto invitiamo .il vostro corrispondente a 
citare un solo fatto, una sola parola in sostegno della 
sua’ asserzione. Noi siamo, signori, i vostri fedelissimi 


{ servitori. 


nerale del comandante in capo Haynau ieri ‘ancora a'! 


Nagy-Igmand. Il tenente generale russo Berg 
da, Igmand onde: recarsi per la via di Buda alla grande 
armata russa del maresciallo Pasckieviez: Da Pestàh ri- 
cevemmo. l'ordine del ‘giorno di. Mezaros, col quale 
sotto ai suoi ordini immediati viene rimesso al' comando 
Dembinski, in luogo di Gorgey stato dimesso. I gior- 
nali di Pesth aveano amaramente accusato ‘Gorgey a 
causa della sua ;inazione, 

Dal quartier generale del.Bano sono-giunti rapporti 
fino all’14, i quali non riferiscono alcun cambiamento; 
Egli attendeva tuttora le operazioni dell’armata ‘del Da- 
nubio, 

S. M. l’imperatore Nicolò è partito il dì 9 per Pie- 
troburgo. 

Dal quartiere generale del comandante in capo Haynau 
in Nagy-Igmand in data di ieri, è giunta la notizia che 
la divisione Molthe è entrata in Buda, L’armata: del 
maresciallo. principe. Paschievicz s’avarizò oltre Waitzen 
‘sulla riva simistra del Danubio. 1 Magiari tentavano di 
farsi strada, anche. colà, ma i Russi Ji respinsero ' còn 
importanti perdite verso, Comorn; ‘per modo! ‘ch’essi 
sono circuiti su tutte e due le rive del Danubio, 

Teri sì supponeva, che il generale di artiglieria Haynau 
farebbe, un movimento contro il campo trincerato ‘dei 
Magiari. Da tre. giorni il numero dei disertori che 
passano dalla parte nostra, si aumenta ‘in''imassa. 

Kossuth coi suoi seguaci trovavasi giovedì scorso an- 
cora ‘a Ill6, Sembra che i Russi si avanzino da’ De- 
breczin, donde si misero di bel nuovo in marcia anche 
per la parte delle. steppe. 

— Scrivesi. da Raab ‘in ‘data ‘112: Le matcie' delle 
ruppe continuano. incessantemente, e si concentrano 
masse maggiori intorno;'a Comorn, trattandosi non solo 
di bloccare la fortezza, ma idi impedire ogni passaggio 
al corpo di truppe di Gorgey, che vi è rinchiuso. I pre- 
parativi di guerra presso Comorn sono imponenti, e si 
attende fidenti prossimo qualche gran fatto della no- 
stra armata, Per disposizione del comando dell’armata, 
e a causa del caldo opprimente, le. truppe non mar- 
ciano che nelle ore del mattino. e della sera. 

— Scrivesi da Presburgo in data 15, che Neutra fu 
finalmente occupata dalle i..r truppe. 

—La Presse di Vienna: narra, che il tenente mare 
sciallo Wohlgemuth sia. stato nominato ‘governatore ci+ 
vile e militare. della. Transilvania, ‘e che: assumerà “il 
comando del corpo di armatache’ sta adesso agli or- 
dini del tenente maresciallo. Clam-Gallas: 


—Il generale maggiore Benedeck fu nominato pro- 
prietanio, del. reggimento Latour, che porterà quind’in- 
nanzi' il. suo nome. | 


VARIETA?. 


Kossura. Leggiamo nel Times: Siamo prégati di 
inserire quanto segue: 

Signore, Il vostro corrispondente, che si dice unghero, 
ha pubblicato un lungo articolo, il quale pare dettato 


| 
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Brévelés des Gouvernements Francars ‘et Sarpe. 


MANUFACTURE SPECIALE 
DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 
PESO-COMPTEUR, BALANCES -PENDULES. 
Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Doire 
Turin. 
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Des: prix courants sont envoyés (franco) sur demande. 


ROUVERTURE DE LACHARTREUSE pe PESIO ! 
Ce vaste établissement silué près de Coni dans un 
des plus beaux sites du Piémont, vient ‘de se rouvrir ; 
pour la cure des eaux, el comme séjour d'été. Le D.r 
Gibbs continuera à y diriger le traitement. hydropa- 
thique, dans lequel il a obtenu l'année dernière de si 

nombreux succès. 
Prix. — Logement et table comprise, 5 et 6 francs | 


par jour. | 


è partito | 


| 
| 


Purszxyx membro nella dieta ungarica. 
SaLoys Bikes colonn. dell'esercito ungarito. 


Il sig. Bancroft, ministro. degli. Stati-Uniti\ a Londra 
mandò la seguente circolare relativa. alla morte del 
sig. Polk. 

« À questa legazione si è ricevuta la notizia officiale.| 
che il sig. Giacomo Knox. Polk, già, presidente deglid 
Stati-Uniti, spirò ai 15. del \ passato giugno. Non comel 
i suoì predecessori egli compiè la sua giornata innanzi 
sera, ma mon, prima di compiere un’illustre carriera. 
Il giudizio de’ suoi connazionali gli affidò alte cariche. 
Innalzato successivamente alle più alte .cariche dello 
Stato, presidente del più importante, comitato del con- 
gresso, capo della Camera dei rappresentanti. del po- 
polo americano: supremo magistrato nella sua repub- 
blica, presidente nella repubblica federale, egli si mostrò 
sempre pari alle più alte. incumbenze; sublime ; in 
prudenza, attività, temperanza e fortezza. Definì, stabili 
ed estese i limiti del suo paese. Fece regnar le leggi 
dell’unione “americana sulle rive del Pacifico, La sua 
influenza e i suoi consigli tesero ad organizzare il te- 


soro nazionale sui principi della Costituzione e ad ap- 
plicare le libertà alla navigazione, al commercio, alla 
industria, Più amato oye meglio conosciuto, visse felice 
e morì lasciando ia patria in prosperità grandissima % 
che devesi in parte a’ saggi suoi provvedimenti. Invito 
i consoli e vice-consoli degli Stati-Uniti e gli altri, miei 
concittadini a partecipare al dolore della’ sua famiglia 
e della sua ‘patria. La memoria di lui come pubblicista 
sarà sempiterna, la gioventù del nostro paese, infor- 
merà a virtù emulando Ja purezza della sua vita pri- 
vata». Giorgio Bancrort. 


VOTIZIE 


ELEZIONI, 


Torino ; 4 collegio. — Pescatore. 


d 
1 
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» SD » 

un, voto. 

6 — Avv: Cottin. 

Genova 1.0 collegio. — V. Ricci. 

20 — Mameli Giorgio. 

— Cuneo G. B. 
Francesco: Maria Sauli, 
Penco, 

Damiano Sauli. 
- Lorenzo Pareto, 


» » 
» 


«D 


» 
Voghera — Salvi. 
Montemagno —— Monti. 


AIIP LA 
00.0 0-0 


Valenza — Ing. Pera. 
Racconigi — Avv. Michelangelo Castelli, 
T'ortona — Paolo Farina. 
Casteggio — L. Valerio, 
Moncalieri — Ayy. Pateri, 
Chivasso — Avv, Viora. 
Arona — Achille Mauri. 
Trino — Bianchi-Giovini, 
Novara (intra muros). -— Giovanola; 
» . (eva muros) — Guglianetti, 


Libreria Gianini e Fione ‘successori Pom5a. 


LA SCIENCE DE LA VIE 
OU 
T. DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut wivre etipourquoi il faut vivre? 
Pane Dooreur SAMUEL LA NERT. 
Un vol. grand in-18,3.° édition: corndge 


an 


LE SEGRE 


1] 


de planches er 


i d'un superbe portrait de-l'auteuri 


Prin 4 francs. 


Cet indispensabile livre compilète Pautre ouvrage du méme 


‘ auteur, universellement connu, intitulé: 


du 


{ glaise (successeur de M. Grant), donne deslecons c} 


Î s È 
i lui eten ville? 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 


SUR 


LES MALADIES DES ORGANES DE LA GÉNÉRATION 
Reésultant des habirudes  cachées, des excès de jeunesse, vu 
de Ja contagion; avec des observations pra 


puissance prématurée, ele. 


liques sur l’im- 


Illustro de 40 sujets analomiques. 


Un vot. grandin-18/° — Prix 5 frames, 


o 190 
M. INN ‘(de (Londres), Professeur de lahsue an- 


1ez 


Rue S.t Francois de Turin, n.15. 


— Cavalli. alla. maggioranza, di | 


Cavour. —- Vesme. 

Carmagnola. — Sola. 

Bra. —. Lisio 

Serravalle. — Pietro Torre. ° i 

Frassinetto. — Dottor Lanza. a 

Rivarolo di Piemonte. — Medico Demaria. 

Borgo $. Dalmazzo, — Conte G. B. Michelini, 

Biella — Andorno. — Arnulfo. 

Cossato, — Sola, 

Condove. — Avv. Boffi. 

Acqui. — Cav. Bella ingegnere capo del. circondario 

di Torino, 

Pontestura.. -— Cav. prof. Gallo. 

Felizzano.; — Cav. Garbonazzi. 

Biandrate. — Cav. Giuseppe Barbavara., 

Sarteano, 17 luglio. — Qui tutti siamo agitati perchè 
a Cetona è arrivata la banda cdi Garibaldi. Parte di 
questi soldati si son fermati a. Cetona, e. parte si;\dice 
i che sieno entrati a Chiusi, Garibaldi colla sua moglie, 

generale, sono. a Cetona. alloggiati 

i dal gonfaloniere Gigli. Qui sono arrivati sul tardi soli 
7 cavalleggieri che non hanno: fatto ;alcun male. Sta- 
| mane i civici edi pochi soldati che abbiamo erano. u- 
{'sciti per tener fronte. a Garibaldi; ma. presto han do- 
‘\vuto ritirarsi e sbandarsi, e se a Cetona sapevano questa 
tàmerità, non ne campayva uno. 
(ess a, Cetona che. altrove, ruberie ‘non ne sono 


Y 


Ì 


| che veste assisa, di 


(Ss 
Inter per tenerli quieti, e anche .di quest'oggi se, ne 
soho mandati a Cetona. } 

Sarteano) 18 luglio. — Questa sera è passata perila 
{nostra terra.la truppa di Garibaldi +. giunta verso de 5 
{si.è accampata -sull’alto. monte del. Renzio vicino al 
Îbosca: dicono che -sieno. da 4 mila: hanno sdurato a 
sfilare per la ‘piazza circa. .trevore: 

\ A Cetona hanno, voluto 400 scudi: forse vorranno 
qui altrettanto, (Statuto). 

#—: Nel JMMonitore Toscano troviamo: 

Le notizie che abbiamo ricevuto questa ‘mattina ‘in- 
{ forno ai movimenti delle colonne del Garibaldi diver- 
| ificano poco da quelle che ieri pubblicammo; 
| Una parte delle forze di Garibaldi trovasi sempre a 
Cetona', dove hanno imposta una tassa di ‘due “mila 
iscudi. Altri piccoli. corpî minacciati” ‘quali Pitigliano , 
{quali Montepulciano. Nondimeno ‘da’ certi’ movimenti 


‘parrebbe che questo capo di ‘“avventumieri; ‘‘ivedehdosi 


falli iogni:; anomen!o ‘stringere da più parti ) si voglia | 


aprire una’ via per Orbetello. 


Le forze austriache già ‘sono in buon'numero giunte! 


a Siena; le nostre si concentrano per operare di co- 


mune accordo: con le prime. i 
piamo che fino dal118/fu inviato un battaglione ‘a Città 
della Pieve, ‘e; due compagnie a Tavernelle. Pare che Ga- 
i ribaldi abbia lasciato un distaccaniento de’ suoi a Todi. 
| Gli Austriaci lo avrebbero attaccato il 18. 


} 
Ì 
| Dal comando' delle truppe austriache in Perugia sap- 
Ì 
| 


Boroow4, 18 Zuglio. — È ritornata ieri sera la deputa- 
| zione andata’ a nome del municipio ad ossequiare S. $. 
Pio IX a Gaeta: 

Questa ‘mattina ‘è pure giunta a Bologna la deputa- 
i zione del Tribunale ‘di commercio già partita allo stésso 
| oggetto. (Vera' Liberid.) 

Roma: —I nuovo inunicipio di Roma ha presentato 
| al generale Qudinot il seguente indirizzo: 

Sip, 

Eletti da Voi ad assumere provvisoriamente la Mu- 
i nicipale amministrazione ‘di Roma, malgrado la diffici- 
| lissima' condizione dei tempi, abbiamo assunto l’incarico 


Generale: 


| per la obbligazione che corre ad ogni buon cittadino 
i di prestarsi al servigio della sua patria, e per la grati- 
| tudine chie vi professiamo. Si, signor Generale, non. è 
| Romano che, amante del proprio paese, non vi debba 
esser grato. ‘A. voi era stato affidato il ristabilimento 
dell'ordine e della sovranità temporale del Capo. della 
Chiesa in questa Metropoli Ro 27 Aiino, e sapeste 
deguamente ‘eseguirlo. Una gueris , er circostanze indi- 
pendenti da noi fu necessaria: moterato nella batta- 
glia e temperante nella vittoria tali vostre virtù rende- 
rono molto minori i mali che n'erano inseparabili: 


i 
monumenti delle arti antichi e moderni, gloria nostra 


LA SENTINELLA 


GIORNALE DELL’ ESERCITO 
Si pubblica il 4,/4,8, 412, 16,720) 24, 98 
d'ogni mese. 
PREZZO D'ABBUONAMENTO; 


I 
Ì 
| Gassino. — Cav. Bottone. } 


e patrimonio di tutto il mondo, civile: furono 
Perciò il nome vostro e della vostra atmatà, 


| esemplare disciplina non è, e non sarà ‘mai abi 


cominendevole, sarà ‘registrato ‘da noi con ‘imeinoi 


i onore; mentre a ‘voi ed'a lei dobbiamo da tranqui 


} biamo, ricuperate. 


tei fatte, ma la, paura è grande. in. tutti. Sì ‘danno; 


| 
| 


Un vanno, L:24. Un semestre; L/43 6 50/2 Abi 
buona'i non militari. — Un anno, L. 26. Un semestre, | 
L.A Per Testoro franéo di confini: — Un! anno, L | 
30. "Un semiestré, ‘L''16! ‘Le Fichieste devono essere | 
spedite alla Direzione della SentiniMa. — L'ufficio è staz | 


bilito: In via di Po, n. 15, piano secondo. 


Libreria ‘Gianini e Fiore. 


PANORAMA POLITICO: 


OSSIA 


A GAMERA SUBALPINA 


in venti vedute 


Tr 
49 


P.ER 


GIUSEPPE MONGIBELLO 


Prezzo fr. 4 50. 


Gradite, sig. generale, le assicurazioni del no strop 
fondo rispetto. . i, 
Dalle sale del Campidoglio il 16luglio 184980 
La Commissione municipale‘ di Roma: i 
P. principe Opescacni presidi. — (Sg, le alt 
Berto. — Il JMonitore «Prussiano : annunzia © 
sua parte ofliciale che parecchi S:ati di Alemagna 
aderito all’alleanza forinata tra le corti di Pruss 
sonia ;ed Hannover per costituire definitivament 
magna ed assicurare la sua forza e la sua gra 
Codesti Stati sono: il granducato. di Hesse-Darh 
Sassonia- Weimar; Mecklenbowg-Schwerm,. 
bourg-Strelitz,. Oldenbourg e Nassau, Altri Stab 
darono plenipotenziari a Berlino per trattare de 
adesione. NERO a 
— Quartier, generale di Kippenheim; 16 lugli 
Prussiani non fanno sembiante di voler cambiare 
metodo d’assedio verso.-Rastadt. Invece d’un forn 
sedio, procedendo di paralella in paralella, ‘prete 
di avanzarsi a forza ‘di cannonate,ed assalti, e P 
così la fortezza, come si suol dive d’erz0lée, con un è 
di mano. Gli insorgenti però nel loro acciecamento) 
tinuano ostinati nella difesa. Pare però adesso che. 
14 giorni d'assedio la cosa si faccia seria, I Pi 
lavorano indefessamente a costruire ‘nuove 
e grandiose batterie ma il'iisultato, mi 
ancor lontano. ‘Questa’ notte la guarnigi 
tentò una nuova sortita, ma con un SUCCESS 
della prima. SERRA 
Vienwa , 16. — La nuova posta, di Vienna 
non ci ha portato nulla di molto importan 
sa se il rumore sparso ieri, che una parte dell'a 
degli insorti si sia mossa da Comorn verso “Gran. 
confermi ‘o no. Quello che @\certo; si è, ‘che la batta 
glia decisiva non si combatterà jgià sotto  Pesth,, 
sotto Comorn, ed a Szent-Tamasoh sull’estrema Thei 
Infatti gl’insorgenti da qualche tempo vanno conce 
trando tutte le loro forze in questi due ‘putti, ‘| 
resto ; le*due “armate sono troppo numerose , 
due 0 tre. sanguinose. |/battaglie: possano .decider 
questione, La }.guerra . di Ungheria non finirà 
presto. ci i Da Poi 
Nacy-Iewanp, 15 luglio, — La presa di 
parte degli Ungheresi pare che non si conf 
Vienna 17 Zuglio. Il quartiere generale del | 
dante in capo barone Hayuau trovavasì 
Nagy-Iginand, Nulla si è quindi colà cambia: 
oggi doveva partire perDotis.' Il generale Rami 
vavasi ier l’altro. a Buda. La forza principal 
fra. Waitzen e Gran, Kossuth, per quanto ti 
è partito in fretta da Czegled alla volta. di Kets 
e Szegedino. Fino a ‘colà ei non ‘potè 1 
nessun luogo .la-leva in massa. Ier l'altro! 
heralimente <a Pesth, che? i. Russi siensi 
parte ;di Debreczino fino a Szolnok.. Questo f 
nerebbe alia fuga frettolosa di Kossuth,.il q 
Szegedino si rifugierà probabilmente ad Arad. 
weissemburg (Albareale) fu occripata già ai 14 | 
camente dalle truppe imperiali. Il generale di arti 
ria, Nugent ha. occuparo Kormend', Kanischa e Kés 
sul lago Balatone senza colpo ferire. ; 


RL. Î 
de 


= Scrivesi pure. dalle. foci del Tibisco, in data 134 
che i Magiari continuano a: fare; ogni sforzo per irromai 
pere ad. ogni costo verso Pietrovaradino; che il tenen 
maresciallo Clam-Galles abbia ‘aperto le sue operazi 
non ‘già contro Orsova, ina dalla parte del pusso del 
Torre rossa; che infine dall. parte di Perlasze dali 
nale Francesco udivasi tuonare incessanteinente il 
none, soi st 

— La comunicazione tra Buda e Pestlr è rista 
e il 13 sono entrati in quest'ultima città alcuni d 
camenti di ‘cosacchi, ai quali il' di dopo dove 
dietro l’armata principale. } 

— Scrivesi alla Presse. dal'Sirmio ehe il nù 
delle i... truppe, ‘che trovansi attualmente conce 
intorno a Pietrovaradino i eva’ piedi del Frusca 
ascende circa. a 30,000 uomini, Sperasi prossima l 
di quella fortezza, senza ulterior spargimento: di 
imperciocchè il miglior andamento delle cose” 
aver reso’ la igdarnigione’ proclive alla dedizi 
fa tutti gli sforzi possibili per superare la linea! 
bisco, e.per sbloccare Pietrovavadino; Giò noi 
pero ancora ‘riuscito , ‘tuttochè ei concentri ci 
voli masse di, truppe. Mine 


rame 
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cn tna 
Prezzo deil'fondi pubblici di Torino! 
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1831 ) (pa SED 
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Borsa: pi: Parici,,19. luglio. — Gli affari non offerse 


» 
1‘marzo » 


» 


» 


{Oggi maggior interesse che nei giorni passati. Enavi a 


i tendenza al ribasso. Non circolav 


! chiusura di ieri, il 5 0/0 si chiude a 87 
‘muzione di 25 ‘cent. eil 3 0,0 
di (10 cent, 


a nessuna notizia if 
romprrativamente ai cors GE 
3 45 in dim? 

a 53, 30 in diminuzion 


teressante. A contanti, 


T'ipagrafia: FreRrERO È Fianco 
Via dell'Arciv:} accanto alla Madonna degli Angeli: 
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TORINO 
25 Luglio. 
"LA DEMOCRAZIA SI È PERDUTA. 


Una pioggia di elezioni democratiche oggi è soprav- 
venuta, e i-giornali di (Aeei i. le han fatto gran 


dio / caduta delle prime nevi. 
fatto è un po esagerato; il gaudio è un po” troppo 


3 


è ancora disper ata 





lag con cui sorio l altr’ ieri che il. partito 
le moderati aveva , nelle elezioni compiute , una 
sereta maggioranza, asseriamo ora che le sorti sono 
utate, non già nella gigantesca proporzione che, si 
trebbe far credere, ma dentro i limiti. delle. cifre 
e seguono 





di 


CY 





otale delle elezioni conosciute finora 122, 
piModetaii n DÒ. 
' Democratici 67, 
Maggioranza democratica . 12. 


“Contro la quale stanno ancora le probabilità delle 
. elezioni non ancor conosciute ; che se per certi col- 
 legi si può sin d'ora contare che apparterranno alla 
« democrazia, per altri è ugualmente sicuro che. in- 
grosseranno la cifra: de” moderati. 

Fin adesso dunque il'tripudio de’ nostri avversarii 
sarebbe per lo nno precipitato; da un giornovall'al- 
tro potrebbe trovarsi sostituito da una profonda 
 meslizia., 

Ma diamoci pure per vinti. Siano le elezioni de- 
cisamente acquistate alla Concordia in ' grandissima 
maggioranza : è perciò il caso di andarne in pazzia, 
e dichiararsene « profondamente commossi di ricono- 
scenza e di gioia? » 

A questo abbiamo le nostre difficoltà. In generale, 
il favore elettorale ha iutta. l'apparenza di una fortuna; 
chi l’ottiene. ha il diritto di profittare della Abaione 
legale. e costituzionale, e dire: che 12 paese abbia so 
lennemente giudicato che:i tali 0. tali altri siano. gli 
uomini della sua fiducia ; ha il diritto ancora di pren- 


APPENDICE. 
Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE, 
IX, 


La demissione, 0 per meglio dire la destituzione del 
Saliceti sorti l’effetto che soglion d’ordinario sortire le 
deliberazioni improvvide e non ponderate: scemò cioè 
credito al potere ed accrebbe immensamente la. popo- 
larità dell’ uomo che si era voluto politicamente: an- 
nientare. Così procedono i governi inetti: la loro arte 
consiste nell’alienarsi; gli animi e nel suscilarsi. con- 
linuamente ostacoli e difficoltà. Saliceti al potere era 
un ministro utile e laborioso; fuori del potere diventò 
una vera potenza, e fu il nome nel quale la pubblica 
opinione. concentrò © tutte «le sue speranze e tutte 
le sue ire Gontro il \soverno. I sntomi dell’ anar- 
chia apparivano ‘intanto. manifesti e terribili: la 
slampa tempestava contro il ministero, le dimostra- 
zioni incomposte e lumulluose: contristavano la paci- 
fica ‘capitale del regao. La notizia della rivoluzione 
francese che aveva così polentemente agitali e com- 
ossi gli animi fu presto seguita da quella delle ri- 
oluzioni di Vienna e di Berlino, e quindi dei glorio- 
issimi cinque giorni di Milano. 


sh L'ufficio del giornale starà INS 
dalle010 antimi alle 2: pomerid, 

Dirigersi franco . di posta alla Dire- 
zione del Giornale li BisoncimenTO | 


4 zio: “Non nobis, 











‘lunque titolo ricevano o assumano, 


‘contro la legge stataria;; 








dere un atteggiamento sérafico, ei incrocicchiando le | 
mani sul' petto; mormorare 0’ buoni padri di S. Igna- 
Domine, ‘non’ nobis, sed nomini tuo 
da glortam; cioè, per adotiare la traduzione della 
Concordia : Non è a noi, Poveri INDIVIDUI, Che 
tanto bene si riferisce, ma ‘alla ‘causa che difen- 
diamo, 

Ebbene, o venerabili padri della, democrazia pre- 
montese, liriamoci ‘un poco è conti, @ vediamo se 
non siete troppo corrivi ad inorgoglire in questa santa | 
umiltà. 

Fra il trionfo de’ candidati democratici e. quello 
della democrazia, passa la gran differenza che esiste 
tra.la materia e l'intelligenza , tra l'individuo e il 
sistema. Qualunque sia la loro posizione politica, qua- 
giornalisti,  circo- 
listi, libellisti, deputati, ministri, è. chiaro che co- 
storo non hanno un valore polilico. che. in: ‘quanto 
esprimano ‘e tendano a far trionfare: un sistema 
d’idee. Considerati ‘in se stessi, è democratici ‘non 
rappresentano che materia bruta; Vanima, l'intelli- 
genza non consiste nel tale 0 tal altro nome, ma nella 
causa che essi intendono di difendere, In vece dun- 
que di dire che «i due. terzi delle elezioni definitive 
ban proclamato:il trionfo de’ candidati democratici; » 
in vece. di prender: tanto coraggio da questo. fatto 
materiale, sarebbe'stato prudenza attendere ancora 
un poco ‘per afferrare: il momento in cui sia lecito dire: 
il nostro sistema trionfa. i 

Ora, passiamo un poco in rivista tutle le even- 
iualità possibili di una Camera, nella quale il. partito 
della; Concordia abbia la maggioranza, e vedremo 
che non ci è caso in cui potrà dire. che.il suo sistema 


| trionfi. 


La prima condizione ‘a cui deve nenalino 
aspirare, è l'unione. Come tutti vedono, se i demo- 
cratici han vinto, 1 moderati non son poi disfatti ; se 
gli uni hanno una debole maggioranza, gli altri sono 
in minoranza imponente. Que’ pochi voti di più, che 
già i nostri avversari possiedono, spariranno in un 
attimo, per poco che una divergenza minima si ma- 
nifesti tra loro. Nell'ultima sessione le cose erano in 
ben altro stato : la Camera rigurgitava di democratici; 
uno o due gruppi che sistaccassero in qualche speciale: 
quistione, non bastavano è sgretolare tatta la massa 
compatta del maggior numero ; due o Ire deputati che 
timidamente sursero a giustificare Gioberti, rimasero 
soli, e furon tenuti per disertori; Brofferio, deluso 
nelle sue primitive speranze, ebbe un bel. tuonare 
Reta lesse il suo-latino dalla 
tribuna, e tanto bastò perchè la IRSRIOIANA volasse. 
contro Brofferio. 

Oggi non siamo a quel caso. | venerabili padri lo 
sanno, € palpitando lo dicono: «somma prudenza ; 
« attività; concorpia somma; ecco le virtù che noi 

predichiamo fin da quest'ora al Parlamento...... 
« non facciam questione di nomi, nè di partiti...... 
« tutti DEVONO esser con noi..... » Così la Concordia 








Quest'ultimo evento dopo gli altri due era prevedibi- 
lissimo. La meta verso la quale volgeva fin dal primo 
suo nascere V'italico risorgimento era l'indipendenza, 
ed era-nalurale il supporre che. tosto 0 tardi Milano 
e Venezia sarebbero insorte a vendicare i diritti della 
italiana nazionalità. I casi di Parigi e di. Vienna fu- 
rono la cagione acceleratrice del grande e sospirato 
evento. Lo sguardo del ministero . Bozzelli. però non 
penetrava tantoltre nell’avvenire, e la notizia giunse ad 
esso inaspettata come il fulmine. La. parte italiana. e- 
sultò al suono della gradita novella; ben tosto il sacro 
grido in, Lombardia, all'armi fu profierito da cento boc- 
che, come .a Genova, come a Torino, come a Firenze, 
come a Roma, a Napoli sì fecero grandi dimostrazioni 
di giubilo. e si bruciò l'insegna austriaca. Ho già detio 
di non essere gran fallo amico dei moti in piazza e 
del chiasso, perchè li credo essenzialmente avversi alla ! 
libertà, la quale per prosperare e per consolidarsi ha 
mestieri di ordine e. di tranquillità. Ma contro lo stra- 
niero credo lecito tutto: qual meraviglia. se nelle di- 
verse città italiane alla nuova della rivoluzione di Mi- 
lano si corresse a bruciare l’arma austriaca, l'aquila a 
due. teste, it simbolo esoso della tirannide straniera, 
l'emblema della servitù? Nei periodi di entusiasmo la 
foga dei. sentimenti popolari. non può essere  conte- 
nuta; i governi savii e preveggenti fanno. ogni opera 
per regolarla e rivolgerla a bene, ma non pensano, a 
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restituiti. 





pologgi : 


era 


ro, fra due. o'tre giorni dal: Carroccio; 


î 


ae Me erat 


serzione. È possibile, ed è probabile. 


Ne! calgolo che. noi. abbiam fatto per misurare. la 
forza ara de’ due partiti, abbiam contato degli | 
uomini che conosciamo per avversi; al Risorgimento, 
ma non gi nostri principi, e che molto meno sarebber 
i decisi 4 farsi vittima rassegnata di qualunque; stra- 
nezza della Concordia. Sperare di sottoporre ‘costoro 
altalseera disciplina che governava la Camera ante- 
cedente; sperare che un gesto, un’occhiata basti péei 
indurii a muoversi ubbidienti come pecore, e deporre 
nell'eba una palla obbligata, questa volta è troppa 
presunzione. Siamo solto l'impero di nuove e prepo- 
lentissime circosianze ; chi dispone di un giudizio 
pali chi pensa, più che. al: partito; al paese ; chi 
si sente amor proprio abbastanza per mon far causa 
cotmegity con un partito nella cui bandiera sta' scritto 
0 NOI, O NESSUNO, non vorrà subire il martirio demo- 
cratigo , non. polrà transigere' colla coscienza. Una 
dieciba d’ uomini onesti ed intelligenti, che, sien 
disposti a pensarla così, è tutto ciò che manca perchè 
la maggioranza. si trovi trapiantata dall'uno all’altro 
lato. Ora, è improbabile e tanto più impossibile, che 
fra cedto e più candidati democratici non si. trovino 
dieci Uomini onesti ed intelligenti. ; 


Diffatti — se non è pur questa una delle dieci in- 
sidie' elettorali — si parla già della formazione di un 
partito terzo, il quale col gettarsi dall’uno o dall’altro 
lato, possa frenare le intemperanze della sinistra, ed 
eliminare il ritegno della destra. Questo disegno, che 
ha tutti 1 difetti delle mezze-misure, nella circostanza 
altuale non iscioglierebbe la questione. Un'altra volta 
ne parleremo ; ma per ora ci sia soltanto d’indizio per 
arguirne che nelle file della democrazia lo scisma è 
possibile, e la maggioranza numerica del'‘momento 
potrà sparire fra poco. Eeco dunque un primo caso nel 
quale i democratici avran vinto la lotta collegiale, e 
la TOTTI si troverà baltuta nel Parlamento. 

però anche possibile che restino uniti. Se vi ha 
Dr che abbia: studiato ben bene il tristo lato della 
tattica costituzionale ,. è quello. Esso sa che. nelle 
assemblee politiche l'indipendenza, l'imparzialità, la 
buona fede, son progetti facili e belli a conccpirsi per 
ogni deputato giunto di fresco, ma che ben presto 
una fatale realità vi apprende che, colle migliori in- 
tenzioni del mondo, voi siete. costretti di dedicarvi 
prima di tuito al vostro partito, sotto pena di rovinare 
il paese. Un membro, del Parlamento inglese diceva 
una volta: mi ricordo di. avere. ascoltato sovente 
de’;discorsi che han mutato la mia opinione, ma non 
mi ricordo di un solo che m'abbia determinato a vo- 
tare contro i ‘miei amici politici. E Casimiro Perier 
diceva a un deputato ministeriale: sostenetemi quando 
ho torto, perchè quando ho ragione, i mezzi di Vincere 
ì mici nemici non mancano. Queste massime i demo- 
cratici sanno ben prima e molto meglio di noi, e per 








contrastarla. ‘Fu trovato strano da taluni, che a quella 
dimostrazione. intervenissero guardie nazionali con la 
loro divisa; eppure niente era più naturale; La guar- 
dia nazionale di Napoli aveva coscienza dell’esser suo, 
sapeva, di esser nazionale davvero, vale a dire ialiana, 
e nell’assistere al. bruciamento delle armi imperiali 
rendeva omaggio al principio, in forza del quale essa 
medesima esisteva, incitava il. governo a smettere una 
volta-le municipali grettezze e diventare italiano. Vo- 
lere che un popolo non si scuota nè si commuova al- 
l'annunzio della caduta del suo barbaro oppressore è 
pretensione assurda ed'impossibile. Nella cacciata del- 
l'austitiaco da Milano i Napoletani scorgevano la. vita 
dellazloro libertà: e la salute d’Italia. E che? non ave- 
vano)dforse il diritto di testimoniare la. loro. gioia ita- | 
liana, e di distruggere lo stemma: di chi aveva. colla 
prepotente forza delle armi spenta a Rieli e nelle gole 
di Antrodoco nel 1824, le napoletane ‘libertà? il go- 
verno anzi per dare attestato !solenne al paese della 
sua ‘nazionalità e per mostrarsi conscio della sua ori- 
gine; e della. sua essenza doveva senza perdita di tempo 
manifestare, i suoi sensi e far convinti tutti che gli stava 
a.cuore. il trionfo della patria indipendenza. Doveva 
farlo, ma, è necessario ch'io lo dica? nol fece. Nelle 
altre parti d'Italia sì cantarono Te Deum, si fecero di- 
mostrazioni officiali di giubilo: a Napoli niente. A Fi- 
renze dove imperava: un principe stretto da vincoli di 


Prezzo delle inserzioni. 
Ueniesimi 25, per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranno 
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Lompra o» 


domani: lo sentirete ripetere dalla Gazzetta | Porle in pratica conoscono de’ segreti che ‘il’ partito 


de’ moderati non sa mai studiare. Può darsi. dunque 


Mbra. la prima eventualità che si presenta, è la di i che il così detto partito-terzo rimanga, allo stato di. 


{ mero progetto ; che. i dieci omini onesti ved'vintelli- 
genti non si ritrovino; e. che tutti, indissolubilmente 
legati da un vincolo di inalterabile fratellanza, saran 
pronti a votare; al solito, come un. sol uomo. 

Or:qui si offrono due nuove eventualità : 0 mute- 
ranno, o non muteranno sistema. 

Ad ascoltare le loro parole, una profonda: rivolu-: 
zione si è già in essi operata. La saggezza, la mode- 
razione che spirano da qualche seitimana in qua son 
cose da mettervi alla tortura. Oggi l'articolo duce 
della Concordia ci ha fatto quasi quasi dubitare che 
essa ha ragione, che il torto, l'errore e la malafede 
siano interamente dal canto nostro. — «La costitu- 
zione esisle per tutti : pei democratici come pe’ mini- 
steriali. » — «Non volere più dello Statuto, non 
meno. . .., volerlo tutto ; volerlo cioè. nella lettera 
come nello ‘spirito; volerlo con tutti i mezzi che lo 
stesso statuto mette a nostra disposizione; volerlo, in 
una parola, non come maschera di libertà, ma ‘come 
guarentigia feconda d'ogni sorta-di beni reL POPOLO E 
PEL PRINCIPE. »' — « Noi, ‘soggiunge e icon ragione; 
non conosciamo via più conciliatrice di ‘questa. Qual 
è infatti l’onest'uomo, qual è colui che ama «la. patria 
sua, e che non possa e non debba seguirci ‘nella pa- 
lestra che proponiamo?» — Nessuno, noi rispon- 
diamo sinceramente ; ma prima di tutto ‘desideriamo 


{ sapere se mai, per caso, un'manoscritto del Risorgi- 





| 
| 
| 
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mento sì sia smatrita, e sia divenuto l'articolo duce’ 
della Concordia; perchè quanto a riconoscere in co- 
deste parole.il giornale di un anno. di un semestre, 
di un mese fa, si provi chi vuole, noi non arriviamo a 
sostenerne lo sforzo. e 

Ci è egualmente impossibile i ona sul serio 
una tale mutazione. ‘Altra volta abbiam veduto: nella 
Concordia qualche cosa di simile; ma allora‘ si potè 
facilmente spiegarla: I suoi amici erano divenuti mi- 
nistri. Si sa che le opposizioni più ardenti, appena 
arrivate al potere, domandano patriottismo ed accordo, 
cioè vogliono evitare per sè i tormenti che han fatto 
soffrire ai loro. avversarii.. Oggi, finchè le elezioni 
non eran compite, la moderazione potea servire: da 
credenziale presso i collegi; ma lo squittinio è chiuso, 
il trionfo de’ candidati democratici è, com'essa dice, 
proclamato; se vi ha mezzo di spiegare la sua per- 
severanza nella imoderazione, sarebbe il sùpporre che 
essa li ritenga sin d’ora come già pervenuti al potere; 
ed in ciò ci permetta di dirlo, ha troppa fretta! 

Sia come si voglia, ritorniamo al nostro argomento. 
Il programma de’ democratici è tutto. mutato. Essi 
siederanno dunque alla Camera colle stesse lendenze 
conciliative, colla stessa moderazione, collo stesso 
spirito dottrinario, che han formato sinora la iniquità 
dell’altro partito. In altri termini, essi non saranno 
più democratici. E che cosa dunque saranno? "To- 
gliete, di grazia, togliete a costoro la concitazione, 
la precipitanza, il sofisma, il pianto, la furia; ridu- 








parentela, con la. dinastia di. Absburgo, gli eventi di 
Milano. furono festeggiati con solenne pompa. -I. mini- 
stri, i grandi dignitarii dello. Stato ebbero premura di 
recarsi in Santa Maria del Fiore per inluonar l'inno 
di grazie e di laudi al Dio vendicatore degli oppressi 
e dell'Italia. A Napoli i ministri furono sbalorditi, ed 
al solito rimasero inerti ed inoperosi. Bozzelli era de- 
stinato a lasciar dietro di sè tutti nella municipale 
grettezza: tutti, persino il ministero Ridolfi, che veniva 
pure e ragionevolissimamenie appuntato d'insipiente e 
borioso municipalismo! 

L’ambasciatore di S. M. imperiale ed. apostolica era 
allora il principe di Schwarzenberg, già rappresentante 
del suo governo presso il re Carlo Alberto ed oggi 
uno dei componenti il ministero Stadion a Vena. 
Egli aveva sempre cordialmente abborrita l'Italia ed ese- 
crati gli Italiani; né dissimulava nelle conversazioni 
| pubbliche e famigliari i suoi sentimenti. La nazionalità 
italiana per lui era un goffa utopia: 1 suoi difensori 
canaglia: tulti i liberali gente da capestro. Lo spetta- 
colo “delle insegne nai buttate giù dal popolo e 
quindi bruciate lo commosse a sdegno grandissimo: ne 
domandò riparazione al governo, il quale glie l'avrebbe 
data volentieri, se non era rattenuto non da pudore, nè da 
nazional verecondia, ma dalla gran paura che i liberali 
allora gl’incutevano. Il principe di Schwarzenberg parti 
arrabbiatissimo e covando in cuor suo la vendetta. Nel 
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pie! 


ceteli ne’ pretti confini della buona logica e del di- | 


sinteresse privato; metteteli nel campo delle riforme | 
legislative, costiluzionali, economiche, e diteci che 
cosa rimanga di loro e dell'importanza delloro sistema. | 
Un giorno si affrettarono a darci come un'idea di pro- | 
gramma, e gli eleltori, a quanto pare, dovettero es- | 


serne edificati. Le pensioni, il catasto, la posta, il 


ha promesso. « Se il partito democratico riescirà ad 
attuare le sovraespresse riforme, crederebbe di aver 
bene redarguito il tempo che gli venne altre volte 
assorbito dai più potenti interessi della liberià e della 
indipendenza.» E chi nol vede diffatti? Jl Piemonte 
non ha cosa alcuna di più urgente, nè di più facile 
ad eseguire nel momento attuale; ma ciò che è più, 
senza l’aiuto della democrazia, a chi mai sarebber 
passate per capo Queste colossali riforme di pensioni, 
catasto, posta, gioatico, e sale? 

Ad onta di ciò, noi ci prenderemo la libertà di assi- 
curare ai nostri lettori, che con :siffatti programmi. i 
democratici si troverebbero: certamente seduti fra. i 
deputati della nazione, ma Ja sventurata democrazia 
sarà sparita:dagli Stati sardi, e appena potremo estla- 
mare qui era una volta) guardandò in viso quegli 
uomini ché né furono i gagliardi propugnatori. 

Resta l’ultima ipotesi, e la più verosimile, Tutte 
queste professioni di fedè non sono probabilmente 
che voti di :marinaio in tempesta: la moderazione, 
questo nuovo Dio a cui si) dirigono nel. momento 
attuale i più casti voti | della Concordia, sarà da qui 
a poco bestemmiato, appena che. i candidati demo- 
cratici avran messo: piede sul lido. 

Torneranno; dunque si, bei tempi! Udremo. un'altra 
volta è papaveri e le battuche; la \pace, la guerra, le 
persecuzioni alla stampa, .il bombardamento di Ge- 
nova, (i. misteri della. catastrofe. di « Novara, le. baio- 
nette sulle reni; e le/sciabole sul collo de’ Genovesi; 
la illegalità delle imposizioni provvisoriamente riscosse, 
l'affare del circolo di Casale, e chi più n’ha più ne 
metta..,.. verranno tutti questi brillanti argomenti di 
esercitazioni. rettoriche;. sui quali a quest'ora quin- 
terni immensi di manoscritti si ;devono star. prepa- 
rando. Omelie, orazioni ex abrupto, dissertazioni eru- 
dite, apostrofi, ‘interpellazioni;, invettive, e; poi Ja- 
crime, smanie, applausi alla sinistra, fischi alla destra, 
tutti questi evidentissimi. vantaggi del secol d’oro, li 
avremo probabilniente. 

Allora, democratici e democrazia saranno insieme 
nel loro pieno trionfo. 

Allora sarà il momento di ricordarsi degli elettori, 
e gridare colla Concordia del 25 luglio: Viva Torino! 
Viva Genova! Vivano LE Provincie! 

‘Perchè ‘allora il governare sarà reso evidentemente 
impossibile, quant'è impossibile che il potere ‘ricada 
tra le zampe. de’ democratici. 

Allora non ci resterà che ‘intuonare il cantico di 
Simeone. 

Allora sarà provato col fatto che noi non ci siamo in- 
gannati quando abbiam dato un certo consiglio al 
Gabinetto austriaco. 

Allora ‘sarà pure provato che, in tutte le ipotesi, 
compresa la più favorevole a’ nostri avversarii, i 
democratici han vinto, e la democrazia si è perduta; 
se pure non è essa abbastanza impudente, per. repu- 
tarsì vittoriosa quand’abbia saputo far trionfare un 
sistema che si compendia nelle parole: 0 no1; 0. NES- 
suno ! 


Estratto di un ‘dispaccio del sig. de Corcelles, relativo 
al bombardamento di Roma, in data del 7 luglio. 
Torno alle preoccupazioni del governo nel momento 

in cui. mi faceste l’onore di scrivermi ai 2 luglio. E 

d’uopo che l’opinione non sia traviata sulle circostanze 

del nostro ingresso a Roma: relazioni più recenti ed 


salire in carrozza ‘disse con piglio sdegnato ; je revien= 
drais d'ici d quelques moîs. La profezia non si avverd'a 
puntino, ma un anno dopo l'ambasciatore diventato 
ministro costituzionale. di S. M. imperiale ed ‘aposto- 
lica dava pegno di affetto al governo ehe suo mal- 
grado aveva dovulo scacciarlo inviando a Gaeta un rap- 
presentante diplomatico, il quale presentò le sue cre- 
denziali nella stessa settimana in cui Carlo Alberto 
rompeva la guerra, che doveva così prontamente è così 
fatalmente conchiudersi col disastro di Novara. 

Il ministero che non aveva per niente cooperato al 
trionfo della italiana indipendenza è che non lo de- 
siderava, perchè nom gliene importava affatto, fu ester- 
refatto dale nuove di Vienna e di Milano; ma giusta 


il ‘solito rimase inerte. Il gran colpo lo sbalordì, ma | 
il dottore della Mandragola di Macchiavelli 
} stato a Livorno chiedeva se vi fosse ancor. del 


non gli aprì gli occhi. La statua intende meglio gli 
effetti della tempesta di quel che Bozzelli intendesse è 


capisse il movimento italiano. Pochissimi giorni dopo | 
sopraggiunse la notizia della guerra dichiarata all'Austria | 
dal re di Sardegna, e della entrata dei Piemontesi in | 
Lombardia: ne fu lalore il professore *ntonio Scia- . 
| rispettivi portafogli : il ministerò era sconq 


loia, il quale aveva lasciato Torino precisamente il 
giorno nel quale la guerra santa s‘iniziava dalle armi 
piemontesi. Bozzelli fece mille proteste d'italianità allo 


se fosse stato ascoltato, il rozno dalle ‘sciagure che 





poscia funestamente lo colpirono. Con Scialoia giun- | 


i bilt «di Garlo Alberto lo consigliavano a varca 


i aria. Se il partito: liberale ‘ave 
Scialoia, che giungeva a tempo opportuno per salvare | 
: il momento era propizio :‘la causa era vinta. 


IL RISCRGIMENTOÙ 


esatte hanno già dovuto rassicuravi; tuttavia io con- 

tinuo ;a provare la moderazione delle nostre armi come 

se avessimo a difenderci dall’accusa di barbarie. 
Quanto al bombardamento io attesto che non ebbe luogo 


e mi misì in grado di mandarvi bentosto il risultamento | dA 0 | 
i questi passaporti inglesi. In qualunque parte del con-. | 


diuna investigazione che ho provocata per provare ciò che 


i 
i 


| affermo. Ho già accolte le ritrattazioni verbali di più 
; ! consoli. Noi formiamo una commissione ove sono rap- | 
givatico, il sale: ecco cinque parole nelle quali stan ; 
chiuse le sorti future del Piemonte; ecco tutto il si- | 


stema delle riforme economiche che la democrazia ci | 
| obici 0 palle al più caddero nel recinto della città, che 


presentati, come il mondo artistico, dal sig. Visconti , 
conservatore dei monumenti di Roma. 


Fin d’ora posso dirvi con certezza che 100 0 150 | a È SSR STA È 2 RI 
! zioni. Ma ciò che si dirà poscia è materia di dubbio; | 


ha 5 leghe di circuito: non se ne veggono le traccie. 
Non si poterono constatare, in seguite. all’impiego di 
questi proiettili, che alcune ferite e la morte di aleune 
persone. E ancora quest’ ultima sventura è contestata. 

Nessun monumento antico, nessun museo fu dan- 
neggiato. Voi avrete una relazione precisa relativamente 
a ciò. Alcune case private furono distrutte dagli insorti 
stessi per facilitare il fuoco delle loro fortificazioniy;mas- 
sime nelle vicinanze di. S. Angelo. Ecco-î soli. guasti 
della guerra in questo genere di distruzione. In ciò che 
ci concerne noi non abbiamo atterrato che mut@“es- 
terne e alcuni ridotti all’entrata del Gianicolo. \ 

Al Vaticano, nella sala degli arazzi eseguiti secondo 
i cartoni di Raffaello {' e nel quadro rappresentante da 
predicazione di S. Paolo, l’estremità inferiore del paî- 
no, e l’ultima figura a manca ha il segno di una palla. 
Nella. parte inferiore del quadro v' ha. pure una trag- 
cia della palla, Il danno,è facilmente riparabile. i 

La fontana dell’acqua Paola presso; porta S. Pancra- 
zio ricevé una. palla che non fe” molto danno. Il volume 
di queste acque non diminuì sensibilmente. 

A S. Pietro in Montorio, fortificato, occupato da Graz 
ribaldi e collocato presso ® la breccia, le mura di più 
cappelle e dell’abside, e il tetto portano le traccie di 
numerose ‘palle’ francesi. La balaustratà scolpita da 
Giacomo Dellaporta fu irfteramente: rotta da Garibaldi. 
Tre quadri della scuola di Carracci scomparvero. Il 
piccolo tempio, di, Bramant è intatto. 


Corrispondenza del Times sulle cose di Roma, ‘în 
data di Roma, ‘6 luglio. 


Doinina il reggimento ‘militare: le autorità paesane 


glese, signor Freeborn, ne spedì parecchi, per Inghil- | 


terra e Malta. Credo che i Francesi saranno contenti 


i di essersi in tal modo liberati da una folla di gente | 
che gli avrebbe imbarazzati a Roma; ma: udii in al- | 


cuni circoli lamentare da facilità con cui s'erano dati | 


tinente si mostra certo maggior rispetto ad: un passa- i 
porto inglese che a. qualunque altro, per l’opinione ; 
i generalmente ricevuta, che solo i sudditi inglesi sono . 
| muniti di questi preziosi talismani e che l’onore e la 


lealtà dirige questa come le altre. nostre. amminisira- 


| e gl’inglesi non verranno implicati nel sospetto che ac- 
{ compagua i rivoluzionarii falliti, le cui persone sono 


così protette? Confusi colle molte persone che sì sono 
ragguagliate a loro? Il signor Mazzini, per esempio, 


DO 


i ch’era qui pur l’altra sera, ha un passaporto inglese, e 


conosco alcuni altri, che hanno non migliori titoli, e 


i in questi ultimi mesi, prevedendo i loro disastri, sì 


sono provveduti, di; passaporto. 

Spesi qualche ora nell’osseryare i danni che  sofferse 
Roma da questa parte del Tevere, per le bombe e ì 
cannoni, e se sia 0 no stata veramente bombardata in 
senso militare. Conosto pienamente la distinzione da 
farsi tra il danno prodotto da una bomba o granata 
fuorviata \é ‘i tremendi effetti di un faoto diretto ‘a bello 
studio, e debbo dirvi che veramente non si può asserire 
essere stata bombardata la'città; quantunque abbia ve- 
duto ‘siti ove forse ‘100 0 150 (di questi proiettili hanno 
lasciato il segno. Non ho perlustrata tuttavBoma, ma 
fui condotto a’luoghi ove dicevasi essere stato maggiore 
il danno se cercai invano, le prove di ciò che asserivasi, 
Chiesi facoltà di parlar al generale in capo su questo 
argomento e di domandargli s’egli veramente intendeva 
bombardar Roma sul finire delle sue operazioni, ed egli 
dichiarò che quantunque desiderasse ‘incutere timore 
nel popolo e lasciasse credere’ ch'egli volesse bombar- 
dare, aveva stretti ordini di non farlo, e che non volevasi 
trarre che sopra; S. Pietro in Montorio. ed altri. punti 
ov'erano situate le batterie. nemiche, Mi recai altresì 
in Trastevere, ove debbonsi esser fatti i più gran guasti, 
ma anche qui, tranne i palazzi più prossimi a S. Pietro, 
non si cagionò tutto il male che credevasi, e anzi verso. 
la base della collina non si possono dire gravi, e solo 
verso la fontana dell’acqua Paola voi scorgete + reali 


sono messe in disparte, le bande forestiere disarmate’ 4 effetti di un bombardamento. Non vedesi che un mut- 


e cacciate, e una parte dell’esercito regolare posto! sotto 
la protezione dei Francesi. Ebbe luogo qualche assassinio, 
L’esercito nemico è accolto con freddo silenzio, ma la 
città è in pace e gli abitanti si mostrano. moderati ed 


chio ‘di rovine  e'la chiesa stessa. di S. Pietro è di- 
strutta. Molte bombe: caddero sul tetto e misero in 
pezzi ogni, cosa, Le ; poche case ‘circostanti non, mo- 
strano più che le nude pareti e pochi travi. rotti. À 


amici dell’ordine.. Tal’è in compendio la condizione | questo punto ebbe luogo il yero attacco e furono esau- 


odierna di Roma. Io seguo la mia vecchia regola del 
l’imparzialità e credo solo a ciò che ha il carattere 
dell’evidenza. Avete ‘veduto sicuramente l'ordine del 
giorno del generale ‘Rostolan per assicurare la tran- 
quillità della ‘città. Non so se ‘approverete questa se- 
verità; ma ai’ mio parere essa è necessaria, e se.il ge - 
nerale non adoperasse in tal guisa i suoi: soldati ver- 
rebbero ammazzati e niun forestiere. potrebbe, più \ri- 
sedere in Roma. Vi dissi sin da quando i Francesi 
sbarcarono in Roma, ch'io non approvava l'impresa, 
ma tuttavia debbo riconoscere la necessità in cui tro- 
vasi ora il generale in capo di mantenere l’ordine e 
la tranquillità nella città che è ora sotto la sua: prote- 
zione. Altra cosa è un principio, altra l'esecuzione, di 
un progetto. Vi annuncio ‘nel tempo stesso che î Fran- 
cesì s’impossessarono di Roma senza venir astretti a 
condizioni. Nulla si è fatto qui che possa compremet- 
ter il ‘gabinetto. francese o darla minima ombra al 
governo austriaco od a qualunque altro. Non fu usata 
la parola protettorato e la Francia ha occupato .tem- 
porariamente Roma col manifesto scopo di esereitar 
influenza e di restituir il Papa in comu.e colle altre 
potenze. 3 
Conosciutasi la determinazione dell'Assemblea nazio- 
nale di non protrarre la' difesa di Romae del general 
Oudinot di eccettuare dall’ammistiala legione estera e i 
corpi liberi che l’ayevano ‘aiutata, sì sparse la più gran 
costernazione fra queste persone. Garibaldi raccolse da 


4 avila persone; ma gli altri, nou sapendo che sì fare, | 


ricorsero a’consoli esteri colla speranza che, essendosi 
mostrati amici della liberta, li avrebbero pure 50CdorsÌ 
nella loro fuga. Perciò il governo ora cessato chiese 
un certo: numero di passaporti, e l’agente consolare'in- 


geva pure reduce ‘dal piùche ventenne esigliò il lge- 
nerale Guglielmo Pepe, ‘il prode e leale soldato, Sche 
dal ‘marzo 1824 non ‘aveva mai più riveduta la patria 
dilettissima. {1 linguaggio del ‘seneroso suerriero ‘éin- 
cordava a meraviglia con quello del giovane e dotto 
economista. Così fossero ' stali ascoliati! era ancora 
tempo :Napoli e d’Italia sarebbero: campa!e dall'estrema 
rovina. Ma il minisiera non sapeva capire. qual: nesso 
vi fosse tra Napoli. e Lombardia; anziechè cogliere al 
lori. sulle: rive del Mincio e dell'Adige, era beato di 
vegetare ‘cavolo raitrappito ‘sullé tive del melmoso 
Sebeto. A} primo grido di guerra (i ministri responsa 


DIE FAO: re il 
Ficino: ai ministri napoletani inveée il ‘Garietiano ed 
il Troulo ‘parevan già troppo Tontani per esser varcati 


per 


4 
da vedere: per Bozzelli la fine del ‘mondo eran Pogli 
telle, Fondi e Terracina! 
Poerio e'Savarese, poco contenti del sistem 
steriale; avevano ‘già rassegnati nelle mani del 
A uassato. 
guerra italiana gli diè l’ultimo crollo e lo mandò per 
sse in quelle ‘emercenze 
adoperato ‘con ‘maturità ‘di senno ‘e con prevescenzà 
È coenza 
Sventu® 


q 


ralamente gli errori’ ministeriali irritarono siffattamenie 
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sti tutti i mezzi della difesa; a questo punto. tutti gli 
orrori della guerra furono sparsi con illimitata  prodi- 
galità. Visitai ‘ogni punto, la casa’ di Garibaldi, i. ba- 
stioni presi, le: ville Orlandi e Valentini, la' villa «Pan- 
fili, ‘ove corremmo. sì gravi rischi. 

Non vidi mai uno spettacolo più tristo, e tutti gli 
effetti di una prolungata resistenza che vidi altrove sono 
un nulla versp di questi. La villa Orlandi è crivellata 
dalle palle. La sua vicina Valentini non è in condizione 
molto migliore, e ogni casa presso cui stava una bat. 
teria è del paro devastata. La povera porta s. Pancrazio 
mostra i tristi. segni della guerra. Le trincee per cui 
gli approcci francesi furono recati alle mura, giungono 
fin quasi alla porta e il popoio era attivamente occu- 
pato in esaminare. i siti ove gli ‘assedianti scavarozo 
la loro strada e tentarono di stabilire ‘batterie ‘che quasi 
toccavano le muta. Buoni erano i.mezzi di difesa ed 
uno spazio linmenso! per cui sono. delineate le loro 
trincee, e su. cui si stabilirono le loro batterie mostra 
le enormi pene che si presero gli assedianti: ma molto 
migliori erano i mezzi di difesa, ve, quantunque paia 
strana quest’asserzione in me, i Francesi non avrebbero 
mai potuto penetrare. per quella parte in città) ove gli 
assediati avessero ben conosciuta l’arte della guerra e 
fossero stati ben ‘determinati a difendersi: So che il 
general Oudinot, se fosse stato battuto in quel punto; 
sarebbe stato costretto ‘ad. attaccar la città a un'altra 
porta più debole, forse a ricorrere al boinbardamento, 
È una fortuna per l'Oudinot che gli assediati non fos- 
sero meglio preparati a S. Pietro in Montorio, poichè 
esaminata ogni cosa, io sono convinio che 10 mila 
uomini ben forniti ‘di' artiglieria avrebbero potuto te- 
nerne indietro. 50. mila. per sei mesi. Se le batterie 


la opinione da generare eccessi: deplorabili; i quali 
misero il ‘suggello all’anarehia ed accelerarono. il 
trionfo definitivo della teazione' retrograda. Fingui ho 
parlato con'severa schiettezza dei falli ‘dé governanti: 
ora discorrerò con pari imparzialità degli errori dei 
governali. 

La condotta del Bozzelli e de'suoi colleghi riscuòo: 
teva la unanime disapprovazione; l'agitazione politica 
invece ci calmarsi era immensamente cresciuia: ogni 
evento che sopraggiungeva svéelava di più Ta ministe- 
riale inettezza, ‘gellava fiella' bilancia dei ‘torti del mi- 
nistero ‘un peso ‘maggiore. H tracollo ‘fu ‘dato dalla bi 


{ voluzione lombarda. La' cosìiluzione però dava agio alla 
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pubblica opinione di manifestarsi Jegalniente, e discale 
É ; TeEs » a È ve 

zare dal potere i ‘ministri. Sverturatamente ‘Hirtita- 

none vegii animi tolse agli uomini ‘assenmati 1a fai 


coltà di operare con quella’sàviezza, che s'è Tenta mella 


j sua azione, nella stessa lenlezza allinge’ elemento po- 


ientissimo di forza. Quando un governo, rinnegando la 
sua origine, adopera 4 rovescio: dei Suoi doveri, vi 
un mezzo infallibile di muovergli suérra' con’ ceriezza 
di debellarlo: acceltare cioè Ja battaglia nei confini se- 
gaali da lui medesimo. La legalità, la/legdlità ‘sola è 
lo strumento formidabile ed onnipotente de'politici mi- 
glioramenti. Hl contegno’ dei ‘Lombardi mei primi tre 


dominanti ia 

collocate, i Franeesi non avrebbero mai potuti 
loggiamento nella breccia, che fu causa dell’ulti 
successo, ed anche se dopo un forte combatti 
lo spazio di due mesì si fosse occupato il bast 
sarebbe potuto formare una seconda”linea in 
bile e stabilire forti batterie su tutte le alture 
minano quel punto, Le truppe cui era affidati 
stione prima preso non fecero il loro. dovere 


i lasciarono sorprendere © intimorire © gli eventi 
| guenti non derivarono da altra causa. L’uffi 


comandava fu condannato, ina Roselli e Garil 


i ebbero minor colpa; e finchè il general Qua 


il suo attacco in questa direzione sì dovevano 


| le debite. precauzioni per poter resistere. Quellè 
i zione è in fatti una piccola Gibilterra, ove lal 


| sideri come isolata dalle parti deboli della citt 


peto, non si sarebbe mai potuta espugnar 

stata difesa con vigore ed abilità. Tenete ai 
tutto Jo spazio interno è più alto:che il basti 
da prima, e che le alture deutro le linee de 


dominano da ‘ogni’ lato. Forse! gli assediati 


mesi del 1848 è stupendo ‘esempio/della ‘verità ‘alla 
quale accenna il mio discorso; Nella loro opposizione 


sirarono qui tutta la loro energia credendo a 
dichiara di Qudinot che a qualunque costo 
in Montorio doveva esser suo, e fecero più att 
a’ punti di più facile accesso: ma in ogni cas 
difesa, secondo i principi della guerra; 
lodata, e la città fu perduta in mod 
professioni che s'erano fatte. ‘a 


Leggesi nel Times: La 


La risposta definitiva dei governi austriaco e è 
lativamente alla loro futura politica sull’Ita 
gheria (scrive il nostro corrispondente da Parigi) 


tante per la pace europea. Dicesi da quelli che 
noscono intimamente che il Lamoricière sia. adatti 
a questa missione. Egli è franco e conciliante, 
dito portamento di un soldato, che. piace al 
monarca presso cui è accreditato. n 


. NOTIZIE DIVERSE 


. ITALIA. 
‘ELEZIONI 


ET e 


Saluzzo. —- Sineo. 

Chieri. — Gen. Quaglia. 

Bosco. — Gen. Tvotti, 

Lanzo. Genina. 

Spezia. Giuseppe Ricci. 

La Chambre. — Brunier. 

S. Maurice. — Carquet. 

Crescentino. — Chiò. 

Santhid., — Beta. 

Venasca — Tecchio. 

Sanfroni. Buttini. 

Asti: — Avv. Baino. 

Montechiaro. -— Berruti. ; 

Castelnuovo d'Asti. — Gav, Buoncompagni; 

Bra. — Moffa di Lisio, 1. sezione! 119: 2) sè 
totale 205. Ù 

Leone. prof., 1. sez. 104: 2.83. Totale 1870 

Carrù, — Gastinelli. 

— I collegi elettorali di Bioglio provincia d 
di Costigliole provincia d’Asti, e di Gavi pro 
Novi sono convocati pel giorno 29 del. correi 
\Jn caso di non riuscita elezione nella prima vo 
f'adunanza per la ballottazione. seguirà il'giorno 
per quell'ora che verrà dall’ufficio del collegio 
ininata. 
Stato dimostrativo de’ posti gratuiti nel RpoA 

Carro Auserto per gli studenti delle ‘ provi 

canti pel 1849-50, pei qualr è aperto il'con 

indicazione de’ circondarii ai quali ilposti 

appartengono, delle facoltà alle qua 

cati, e delle cità capi di provincia nel 

luogo l'esame di concorso. 


al governo austriaco essi ebbero cura. di 
lirsi di. un capello dalla siessa legalità a 
giorno quel governo ristringeva i confini 
galità, ed ogni giorno } Lombardi 1o° segui 
facevano toccar “nuove sconfitte, e lo ast 
calpestare , ad. infrangere la sua niedesima 
Chiarire la incompatibilità di un governo | 
lità è il modo più certo di ‘schiantarlo fin 
damenta. Una delle due 0 esso cede, 
conseguito : 0 resiste, ed allora: diventa (forzal 
aggressore, vale. a dire, è primo Va iviolare 1 
si dichiara issofatto ‘ribelle Ve sedizioso ; nel 
il risullamento ! della lotta è - sempre. propi 
buona causa, La coraggiosa e legale opposiz 


1830, eda. questi nacque la rivoluzione ‘dei tre fg 
di luglio. Sé Beniamino Constant, Giorgio (La Fa 
ed il generale: Foy, ‘invece di contendere; pal 
palio. col ministero Villè!e nel terreno: della] 
avessero ‘spinto alla rivoluzione, si; mettevano 
dal ‘canto del torto, si. davano’ della ‘scure $ 
con le proprìe mani, commellevano ‘un! vero suli 
polilico. ‘Questa è massima generale, ché non p 
dubbio nè ‘in morale, nè in politica, 4 principi sia 
ed esagerali non si contrastano con principi falsi 
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1 Pallanza. Leggi, | 














a Teologia. 1 (€ hsmbé éry.: 
Aibert-Ville e Moutiers.: Teologia, 1. Moutiers. 
S. Jean «de dee. Teologia, 


rienne, << 


‘Idem. Med, Chirurg. 1 S. Jean de Mauriciune. 
pa Med. Mu. 1: Bonneville; 

Annecy; Bonneville. Teologia, 1 Annecy. 

S. Julien; Thonon. Teologia, 1 Annecy. 

«Sì Julien e Thonon. Leggi, 1 S. Julien 

Sè Julien Med. Chirurg., 1/5 Julien. 

Pinerolo. Teologia, 1, Torino. 

: Susa. Teologia, 1 Torino. 

Ivrea e Biella. Leggi, 1 Ivrea. 

Alessandria,escluse la città: e terre deli contado. Teo- 


logia, 1 Alessandria; 


* Idem (città). Teologia, 1 idem, 

* Bosco, nativi (Ace borgo. Teologia, 1 idem, 
i * Idem. Leggi, 2 idem. 
+ Ideni, Med, Chiv.; 2 idem. .. 

CHA Frugarolo, nativi del borgo. Med, Chir., 1 idem. 
5 Ide e contado Alessandrino. Leggi, 4 a 
ortona e terre. Leggi, 1 Tortona. 

Vigevano, nativi della citià. Med. Chi». 1 Vigevano. 
Voghera e Bobbio, Leggi, 1. Voghera. 
Bobbio. ‘Teologia 1 Bobbio. 
Idern. Med, Chir; 4 idem. 
Acqui: Med. Chir., 1/Acqui. 

Idem. Leggi, i Alba: 
‘Alba. Kde, 1 idein. 
. Bra. Idem, 1 idea. 

Cuneo e Fossano. Leggi, 1. Cuneo, 

Idem. Med. Chir., 





4 idem. 


© Wercelli. Med. ‘Chir., 1 ‘Vercelli. 


Novara e Farallo. Leggi, 1 Novara. 

Pallanza. 

| Domodessola. Idein, 1. idem. 

| Nizza, Med. Chir.;. 1) Nizza. 

iS. :Remo. Idem, 4.5. Remo. 

| Posti gratuiti vacanti ‘e messia ‘concorso ai quali 
ho; dritto di concorrere nativi di tutti i'distretti di 


riforma, cioè: Un posto per la filosofia positiva, 


Tre per la filosofia razionale, e 
. Sette per le belle lettere. 
‘L'esame di concorrenti a tali posti si darà soltanto 


in Torino, «ed. avrà altresì luogo il primo agosto, 


“Gosì deliberato, dal Consiglio universitario nell’adu- 


‘imanza. 17 corrente. 


Torino, il 19 luglio 1849. 


GiACOMELLI Ségr. 


* L’asterisco indica i posti di fondazione Ghislieri, 


gli altri tuttt ‘sono Di regia fondazione. 


20, luglio. — Leggiamo nel Costituzionale : 
raccolto. da da. di 


FIRENZE, 


Abbiamo corrispondenze 


‘ieri; che Garibaldi ha occupato Montepulciano con 


circa 1500-uomini fra fanteria, e cavalleria. Varii pic- 
coli corpi occupano Sarteano, il monte Renaio, Celle, 


.S. Casciano dei Bagni, e Roccalbegna; e. così impedi- 


scono che il corpo principale /sia sorpreso. ‘Pare che 
Garibaldi intenda di fortificarsi in Montepulciatio, poi- 
chè ha ‘ordinato , che sieno. fatte delle ‘barricate. Il 
municipio ha offerte le razioni, ma Garibaldi ha vo- 
luto che. fossero puntualmente pagate. Da quello che 
sì è potuto raccogliere, sembra che Garibaldi. abbia; 
seco circa 5,000 uomini, 








Rowa. -- I: generale comandante in capo: — Visto 
il rapporto sommario che gli è stato fatto circa i 
danni d’arte sofferti' dalla città di Roma durante Vas- 
sedio; 

Considerando come importi ‘all’ arte. ed. alla. verità, 
che quei danni: siano rigorosamente e solennemente 
riconosciuti ; 


OrpiNA: 
Art.-1. È istituita una  Cominissione: incaricata di 


ricercare e di additare con esattezza lo stato: de” mo- 
uumenti e stabilimenti artistici di Roma; che: avessero 
sofferto qi&daa detrimento. La Commissione presens 
terà nel più breve tempo possibile al generale in capo 
la sua relazione; 








legalità, ma bensì con la legalità medesima. Coloro 
che scendono in piazza sono evidentemente gli ausi- 
liarii più efficaci dei caltivi governi. Per procedere 
però in questa guisa è ‘mestieri possedere il senso 
della legalità, il quale è indizio indubitato della ma- 
turità di senno civile: ed è giusto riflettere che questo 
senso, fruttò della pratica ‘delia libertà ‘e della consue- 
tudine del'vivere libero, non ‘può ritrovarsi a meno di 
un prodigio in un popolo per lungo andar di tempo 
solloposto al. governo dispotico. Il senso della: les galità 
germoglia nella coscienza. degli uomini liberi, 
coltivato dagli stalisti educatori e liberali. Ora fino al 
29 gennaio chi. crano stati gli educatori. politici dei 
Napoletani? Canosa e ciel Carretto; gli uomini cioè del 
dispotismo superlativo, i nemici inesorabili di ogni li- 
bertà. ‘Poccava ai loro successori costituzionali; toccava 
a Bozzelli. provvedere con sapiente alacrità a far ca- 
pire con l'esempio, ch'è sempre autorevolissimo quando 
è dato da coloro che stanno ‘al vertice del potere, la 
onnipotenza della lesalità. Un uomo che trascinò ferri 
pesantissimi per molli anni, non può ad un tratto cam- 
minare:speditamente: senza volerlo inci ampa e stramazza 
per terra: nell'istesso modo un paese schiavo per ven- 
tisette anni nom poteva ‘ad un tratto procedere pacata- 
mente nella sicura via della Tecalità. La politica e la 
storia non porgono esempii di miracoli siffatli. Con que- 
pele premesse intendo spiegare ì falli, ma non iscusarli: 


1 SiJeanide: Mau; 


ed è. 


Monsieur le général, . , 
C'est au nou de tous, ces: gens, de nos familles., et 
je peux dire encore de Rome entière, que Jai }Phon- 
neur de vous parler. 






I signori a 
Alaux, divettore, dell’ Accademia di Francia. 


‘Commendatore Campana, archeologo. 


Fabbris, direitote delle gallerie e musei pontificii. 
Kolb, console generale di Wurtemberg. 
Leblanc, tenente colonnello del genio. 


Cavalier Leinoine, accademico di S. Luca, 


Cavalier Magrini, attaccato alla Legazione dei Paesì 


Bassi. 
Orioli Francesco, archeolozo. 
Commendatore Salvi ». professore dell’ Accademia di 
StLuca, 


Conte Vespignani, architetto. 


Commendatore Visconti, commissario delle dattehitai 
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| Durantini, professore uell'Accademia di, S. Luca, % 
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iL ‘RISORGIMENTO 





di Roma. de 


Art. 3. Chiunque avesse cognizione di guasti € di 


furti fatti recentemente ai monumenti ‘ed alle ‘colle= 


zioni artistiche di Roma , è invitato a dichiararlo alla. 
# 


Commissione, 
Roma, 14 laglio 1849. È 
Il generale comandante in capo 
Oupivot pi REGGIO. 


= Togliamo dal Giornale di Roma le seguenti cu- 
riosissume particolarità sulla festa. del 15. Pare che la 
collaborazione del Costituzionale Romano attualmente 
sia passata al Giornale di Roma. 

Al Te Deum, cautato nella basilica Vaticana; fra gl’in- 
vitati notabili, vi furono le. guardie nobili, e gli ufficiali 
della guardia svizzera.. i 

Quelli inno di ringraziamento fu. eseg ara con inusica 
di. Giovanni Costanzo. 

Quando la moltitudine, ansiosa di ossequiare il sig. 


OP- 
ge 
nerale comandante in capo, lo circondò, mentre usciva 
dalla porta della basilica Vaticana, un giovane gli sì 


avvicinò, e pronunziò il seguentè ‘discorso: 


Nous attendions impatiemment ce moment, pour vous 
exprimer, publiquement les. sentiments de la plus., vive 
reconnaissance pour tout ce que vous avez fait pour 
nous sauver de la terreur qui nous accablait. 

Dieu merci, en verita de la valeur de vos iroupes 0 
la paix nous a été redonnée, etl’autorité du Pape, que 
nous aimons fortcment, c'est par vous qui va tre ici 
rétablie. C'est aujourd’ hi que le triomphe de Ta reli- 
gion se renouvelle. 

Nous ‘done , excellence , fils de l’église , sujets tròs- 
fideles du'Pape, amis passionés pour les Francais, 
nous, je trés-vive- 
ment, et non pas corrompus par l’argent , 
pleins de liberté et de confiance nous éerions sincère- 


dis,’ nous vous én 'remercions 


mais 
ment: Vive la réligion, vive le Pape, vive la France, 
vive le général fils du maréchal Qudinot,, vive l’armée 
francaise notre libératrice. 


I sig. generale in capo non lo eonosceva (era Anni- 





| 
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bale Piccoli, giovane studioso e poliglotto ); ciò nondi- | 


meno: ebbe la compiacenza di sentirlo , e gentilmente 
rispondete presso a poco: nei seguenti termini : 

Nel. fatto del ristabilimento del governo pontificio ve- 
deva-evidentemente l’opera della Doria , edera 
superbo che la Francia ne fosse stato l'organo; 

Che. il: ristabilimento ve. l'autorità temporale della 
santa sede era un fatto compiuto, che assicurava’ da 
pace d’Europa; 

Che quest’ opera era non meno Ios che veli. 
giosa; 

Che gradiva di sentire manifestata per la Francia la 
simpatia dei Romani, e ne;garantiva il più sincero ri- 
cambio; 

Che aveva fatto‘ la guerra non ai Romani, ma ad 
un’orda di stranieri che erano calati in: Roma da tutte 
le parti d’ Europa; e che era lieto di vedere cometa 
Provvidenza, nella necessità della guerra, ne. aveva ti- 
sparmiato gli orrori; 

Che se i Romani si gloriavano «i essere figlì sent 


K 


religione e veri cattolici, lo erano non meno i Francesi, 
membri della stessa famiglia , figli dello stesso padre, 





nè io scuserò giammai le funeste intemperanze che con- 
tristarono Napoli durante i mesi del marzo e dell'aprile 
del 1848, ed accelerarono il trionfo della reazione. 

Gli errori infiniti del minisiero iv segnavano; per co 


dire alla parte liberale quale dovesse essere il suo con-| 


tegno. Dopo il 29 gennaio la; forma di governo era 
cangiata, una nuova e feconda,legalità, la legalità della 
libertà tà, subentrava all'antica? era mestieri usufruttuatla 
a vantaggio del paese, a vantaggio della opinione libe- 
tale. I ministri non pensarono ad attuare lo  Staiuio, 
dunque la opposizione che cosa doveva fare? invocare 
continuamente, domandar senza posa V'atluazione del 
palto ‘costituzionale. La cosa mi par;chiara ed evidente. 
In tal guisavil minislero era astrelto accedere alla ne- 
cessità, ovvero ritrarsi dal potere: la‘ sola cosa che po- 
teva salvarlo era la opposizione a sproposito, la oppo- 
sizione ‘esagerata, Par troppo. s 
tumulti e nelle clamorose 
chiedere risolutamente 
Po dello Statuto, se 

Quesio appunto fu il du errote 
allora stava a capo della pubblica opinione. Pochi giorni 
dopo ‘la sua uscita dal ministero fu’ divulzato' in tuita! 


s'ebbe maggior fede. nei 
dimostrazioni; ‘ed'‘invece di 
ed incessantemente» da “realtà 
ne ‘domandò la riforma. 


o 
pu 


Napoli un programma politico , il quale è conosciuio 
anche; oggi col nome di: Programma Sariceti, 1 
principali erano, la ‘riforma dello Statuto, 


punli | 


f 
si 
î 


Î 


del Saliceti; che ! 


î 
i 
i 
i 
i 
i 
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l'abolizione | 
della Camera dei Pari, ta facolià:conierita‘alla Camera ; è della italianità; mi pare evidenle ché il miglior mezzo | peudiate nel programma Saliceli. Giuseppe Massari. 


(telli e Scalia ne furono avvertiti 


‘avvocati 


| Secamente italiano, e prodotto “all'impulso venuto « 


ai di Dio, -—- Viva Iddio ,. viva la relig gione, viva il 
} Papa. n 
La Fravcia in questo giorno è esuberantemente coin- 
pensata de: sacrifici che ha fatto! 
Mentre sì pronunciayvano tali ‘discorsi, 
nati al 


eransi avvici- 
canonici della basilica ed 
altri ragguardevoli! ecelèsiastici è tuti’ furono pro- 
fondamentée cominossi ; 
nerezza. 


sig. generale vari 
alcuni versarono lagrime di te- 


Le truppe francesi, mentre ritorniavano alle loro ca- 
serme, furono applaudite in! molti luoghi , e  special- 
mente a piazza ‘di Pietra ed a quella di Sciarra, 

Sull’invito dell’ill.mo è rév.mo' monsig, Lucidi, ec0- 
nomo della rev. fabbrica'‘di S. Pietro, il sig. generale 
comandante in capo, il sig; gen. Rostol.ih dont di 
Roma, altri signori generali, lo stato- -maggiore generale 
e molti ufficiali superiori videro ia illuminazione della 
cupola dalla loggia detta diplomatica. 

Quivi monsig. Lucidi aveva. anche invitato vari pre- 
lati ed altri distinti personaggi, ed offrì a tutti un son- 
iuoso rinfresco, : 

L’immensa piazza (che nella ‘sera dei 29 dello scorso 


i giuguò era deserta) brillava per la quantità delle warie 


imiformi, ‘e la moltitadine di popolo esultante per 
quella ‘g sioia «che si sente da'\chi e rimasto illeso in un 
male;fpassato, e spera fondata:nente in ùn'bene nell’av- 
Venire. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. —Loxpra, 11 luglio (nostra corrisp.). 
4 ba pubblica attenzione è stata) qui occupata da. un 
isingolavre processo . che, l’inviato napolitano ha ostina- 
tamente sostenuto contro il principe; :di Granatelli sici- 


liano, L'accusa si fondava sopra.una;legge inglese, che 
8 ) 


proibisce the fitting out di; legni da guerra ne’porti in- 
glesi. destinati. ad; ostilità, contro . una potenza amica 
della Gran, Breitagna, e proibisce ugualmente la reclu- 


tazione ed ingaggiamento di, soldati o marinari per una 


guerra eontro una potenza amica. Nel ministero di 
Lafarina un avventuriere inglese, sedicente colonrello 
Aubrey, ‘amico'di! Forbes'e La Masa, ebbe la commis- 
sione di fare: una legione; irlandese. Questo. d’Aubrey 
era una spia del re di Napoli. Fortunatamente Grana- 
in tempo, e per cui 
non poté coglierlì nella rete. Nondimeno sulla testimo- 
nianza di ;questo infame, e di due. marinari, uno;;pa- 
lerimitano; l’altro maltese, entrambi comprati, fu lanciata 
l'accusa ‘contro i due. commissari. siciliani, e la pena 
sarebbe ;stata quella della carcerazione 0 di una forte 
ammenda. 

Dal canto nostro non si chiamarono testimoni, na tutti 
furono prodotti dalla parte. contraria, e fra questi era 
anche lord Palmerston. 

Il dibattimento durò tre . giorni, è per otto ore in 
ogni giorno. Gli avvocati, e precisamente il più. anziano 
sit Fizkoy Kelly (ch’è stato altre volte, membro del 
gabinetto) mostrarono! un'abilità straordinaria, special- 
mente nel far confessare allo stesso testimonio d’Aubrey 
i suoi accordi con Castelcicala ; nello stesso modo. riu- 
scirono per gli altri due marinari. La sala: d’udienza, 
e le sano, che circondano la. sala erano. piene di 
gente, e di eleganti signore. Il pubblico era tutto a noi 
favorevole, è mali il. silenzio imposto ‘dagli uscieri 
applaudiva a tutto ciò che ci era favorevole, particolar- 
mente quando d’Aubrey confessò, che era un 7rasca/,;e 
si provò, che il marinaro siciliano neppur conosceva. di 
vista Granatelli, concui asseriva di. aver parlato; più 
volte; La testiinonianza di.lord Palmerston fu tutta in 
favore ‘degli accusati: nello spiegare: la. rivoluzione .si- 
ciliana, la costituzione del. 1812, ed il carattere. offi- 
ciale deì commissari che : egli ‘dichiarò  d’avere anche 
ricevuto ‘in. casa. sua, nelle sue soirges, come ragguar- 
devoli personaggi, dichiarò pure ‘che il governo avea 
esaminato, la. quistione che or. si faceva innanzi la corte 
pel fitting out, e che non. avendo trovato applicabile 
al caso questa legge avea: permesso: Puscita de?vapori, ; 
Castelcicala e quel miserabile di Canofari furono sem- 
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pre presenti, tranne nel momento della promulgazione 
della decisione dei, giurati.  Castelcicala. parlò ‘anche 
come testimonio; ebbe la sfacciataggine. di dire che 
in Napoli. yi è una costituzione; fu obbligato. dagli 
a. spiegare .l’enigma. del. Ferdinando. HI, 





dei deputati di emendare. la costituzione, l'invio di 
conmissarii organizzatori nelle province e la guerra 
italiana. La sola ‘parte, di quel. programma ; che fosse 
indispensabile, e che urgeva promuovere, era l’ultima; 
làxcooperazione di Napoli cioè alla guerra della indi- 
pendenza. A. questo punto vitale era d’uopo sagrificare 
qualsivoglia pretensione, subordinar iutto. «Ed il pro- 
gramma per questo riflesso peccava per ila base, poichè 
implicava- manifesta ‘contraddizione: voler la: suerra in- 
falli, enel tempo medesimo investire “la Camera dei 
deputati di poteri costituenti era contraddittorio. À Na- 
poli, successe lo stesso che. nelle ‘altre. parti. d’ Halia: 
la questione di libertà cioè fu inopportunamente susci- 
la, e complicando gravemente la questione cardinale 
d' essenzialissima della indipendenza rese assai dubbio 
il prospero successo, quasi certa la rovina della graù 
fausa. della ‘indipendenza ‘nazionale. Se T opposizione 
avesse detto ‘al ‘ministero: fate la guerra italiana, accor- 
rete in'Lombardia, fornite il vostro contingente d’uo- 
mini edi danari alla santa impresa dell'italiano riscatto, 
oltre ‘all'adempiere al debito della italianità conseguiva 
il suo scopo, e'ritirava verso la sua origine il mpvi- 
Mento politico anteriore al 29 gennaio, :h'era intrin- 


} dal 


dd 


Roma, da Firenze e da Torino. 
‘Anche facendo per poco astrazione dalla ques: ione 


ee e NIE MERITI LEI PONTI IRNERIO 
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Loy e I, e dichiarò che per tre volte avea veduto 
I d'Aubrey, sebbene aggiunse che le pratiche e. le conven- 
i zioni, pei testimoni erano state fatte da’suoi avvocati, Il 
i principale avvocato, parlò tre. ore e mezzo, fece un 
{ quadro così comniovente della rivoluzione e dei dritti 
| de’Siciliani, insistendo seinpre sul paragone coi dritti 
i e con la costituzione di cui godono gl’Inglesi, che io ne 
{fui commosso quasi alle lagrime, Poi disse a Castelei- 
i cala che avrebbe voluto parlare con rispetto di un 
i ministro di una potenza estera, e d’un uomo che avea 
| figurato in un fatto glorioso per l'Inghilterra (fu a Wa- 
| terloo), ma il carattere dei testimoni, de’ quali si era 
[Ayyalso, e il modo come erano stati corrotti, lo face- 
| vano arrossire. Questo ripetè più volte, e Castelcicala 
i lì presente dovette inghiottire questi. complimenti. 1 
| giurati stettero ‘appena venti minuti chiusi pur delibe- 
rare, e quando ricomparvero nella corte erano tutti ri- 
solenti, e raggianti, quando ii cancelliere (0 recorder) 
domandò se il principe di Granatelli era. colpevole, e 
il corpo dei giurati rispose not guilty, tutto il pubblico 
cominciò a prorompere in acclamazioni, lo stesso per 
Scalia e pel. capitano del Bombay, un certo. Moody 
compresi nell’aceusa. Non vi posso descrivere. la con- 
“articolo del Waily news che qui 
vi acchiudo può darvene un'idea, 


tentezza (universale: 1 


« Se aleuno potesse ancor. dubitare’ qual. fosse il 
principale scopo del procedimento contro .il principe 
Granatelli , 1 clamori della. stampa , assolutista per: la 
sua assoluzione ce l’ avrebbe manifestato. Questa per- 
secuzione fu una delle più felici idee di Re Bomba 3 
uno dei suoi più arguti mezzi. di dar noia a lord Pal- 
merston. La sua a si è qui fatta aperta, ] Ma sic- 
come quell’ amalgama di reale. codardia, duplicità e 
sete di sangue dada altresì che si gittasse in car- 
cere uno de’ più illustri suoi sudditi, così la persecu- 
zione:jera ad un tempo maliziosa: e vendicativa; In ciò 
sì scorge bene Re Bomba. 

Lord. Palmerston osò desiderare il. rinnovamento 
della libertà sicula , corrispondere con un governo si- 
culo nominato ed ubbidito (dalla mazione , porre un 
limite alle: atrocità del governo e. dell’esercito napoli» 
tano in Sicilia, accogliere le. rappresentanze ‘dei Sici- 
liani a Downing Street, onorar questi e, rispettarli a 
Carlton Gardens, ed egli non volle. metter. 1’ illustre 
monarca in grado di assassinare ;i suoi-sudditi , ; come 
il suo predecessore permettè a Metternicli di ‘assassinar 
i Baudini, e per questi gravi/e .moltiplici delitti, non 
vi.fu mezzo, cui non si, ricorresse; per non dargli 
noia. 

L’eccellente Aberdeen: fu rimpinzato di. storielle di 
ogni ragione, perchè lo, molestasse nella Camera. dei 
Lord : il Zizzes spacciò carote d’ogni ‘soria per dargli 
briga colla stampa; e perfino il povero signor Bankes 
fu impiegato perchè lo tormentasse nella. Camera dei 
Comuni. Ma l’ultima e più poderosa inacchina, quella 
che doveva far cadere in disgrazia lord Palmerston, è 
far condannare da un giurì la-sua politica; furl” atto 
d’accusa contro il principe ‘Granatelli.. Fu in vero un 
‘gran progetto ‘nutrito, incoraggiato , promosso, da. pari 
e da giornali; da diplomatici e da deputati. Il principe 
Granatelli. a Newgate I vivanda: ben grata da recare 
alla mensa del re. Che trionfò ‘un: lord: Palmerston! 
«Ecco, ecco la vittima della vostra politica; »» Si. sa- 
rebbe detto additando le mura!.« Ecco. in Newgate il 
risultato. del vostro. intervento. » 

Fortunatamente per onor del. paese i cospiratori fe- 
cero fiasco. La loro accusa i loro sofismi:,: le. loro 
false testimonianze, la loro moneta, alloro malizia non 
valsero a nulla. Il tentativo divdar noia «a ‘lord Pal- 
merston ricadde su loro. E per sentenza ‘di ‘un giurì 
inglese, dopo un solenne: giudizio di tre. giorni, Re 
Bomba , il suo diletto. rappresentante ei loro alleati 
furono scornati. 

Che; dire di un monarca; il: quale non contento. di 
versar ‘il sangue per tre giorni nella sua capitale con- 
tinentale; di distruggere la capitale della Sicilia, e an- 
nullare: le libertà di quell’ Isola nell'ora del'suo trionfo, 
nel inattino susseguente alla vittoria, quando ‘i ‘suoi 
sudditi sono alla sua mercè, quando può soddisfare il 
suo cuore con tutte le ‘brutali e passioni 
a casa, essendo muovamente dispotico ‘ padrone ‘dei 
suoi Stati, che dire di un tale monarca, il quale vuole 
ancora perseguir in ’giudicio i suoi esiliati e vinti sog- 


vendicatriei 





diimziare praticamente la. vita costituzionale del paese 
era ‘di chiedere al ministero l'attuazione pura e sem 
plice, ma leale, perseverante e sincera “dello ‘Statuto, 
nulla più, nè nulla menò. Così l'opposizione non oltre- 
passava di un capello i confini della Jegalità. obbligava 
il ministero ‘a far senno, a cangiar sistema, e raggiun- 
geva infallibilmente il suo scopo. Richiedeado istante- 
mente la schietta e franca attuazione dello Statuto, si 
giovava immensamente. all'Italia, si facevano toccar con 
mano al paese i. vanlaggi del viver libero, si consoli- 
dava l'ordine pubblico profondamente turbato dalle.re- 
cenli scosse, si toglieva ogni pretesto ‘ai: ministri, Nè 
costoro avrebbero più potuto calunniare. con. qualche 
apparenza di verosimiglia»za.le intenzioni dei, loro av- 
versarii, imputando loro progetti di sconvolgimento e 
di ribellione; e. quindi alimentando la diffidenza non 
mai realmente spenta fra la dinastia ela nazione. 
Guerra italiana; attuazione dello Statuto erano i due 
cardini logier e politici sui quali doveva puntellarsi la 
opposizione, ed allora essa avrebbe senza alcun dubbio 
sortito il trionfo. Ma gli errori di Bozzelli da un canto 
che avevano prodotta mdescrivibile irritazione », la rivolu- 
zione francese dall'altro che aveva infiammati e conci- 
| tali gli animi tolsero alla ‘opposizione quella tempe- 
ranza e quella moderazione, che sono nel lempo siesso 


virtù civili pregevolissime ed accorto calcolo  politiéo 
e laincitarono ad alfacciare le diverse prelensioni coni 
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getti? E che dobbiamo dire della condizione di que- 
gl’ infelici che sono sotto i suoi artigli, quando tale è 
la sua condotta verso quelli che fortunatamente si 
trovano assenti? E questo è il sovrano che il. Times 
sì compiace in onorare, e le cui lodi sono riportate nel 
Morning Chronicle? 

Degni del reale ‘persecutore erano i testimonii. Un 
venale e infamato ufficiale ‘inglese, che volendo ven- 
dere.la sua spada a qualsivoglia causa, più volonteroso 
ancora tradiva per moneta la causa a cui avea ven- 
duta la sua disonorata spada, e un marinaio italiano 
presto a giurar ogni cosa per un bicchier di vino. 
Tali furono le testimonianze che un diplomatico , sol- 
dato esso pure che altre volte ebbe } onore di servire 
nell’ esercito britannico , raccozzò e pagò. Il principe 
Granatelli tosto scoperse chi si fosse questo insegna 
Aubrey, e fatta la scoperta, non volle più aver rela- 
zione con lui, mandò quel bravo soldato all'ambasciata 
napolitana, e ivi vendè la notizia che aveva ricevuta 
sotto colore di onore e d’ integrità. Per. la sgraziata 
somma di 300 st., per usar le parole di Fitzroy Kelly, 
sagrificò la sua fama di uomo e di soldato inglese. 
L’altro si potè avere a miglior mercato: era povero, e 
certamente pochi scudi avranno bastato. 

Questi sono i fatti: una persecuzione regia sostenuta 
da tradimento, pagata per corruzione. Cosa invero de- 
gnissima del Re Bomsa. Ma i suoi avvocati erano ben 
poco accorti, immaginandosi che un giurì inglese 
avrebbe prestata fede a simili testimonianze. Grazie al 
Cielo nella subornazione dei testimonii Re Bomba fallì: 
nè certo sono ad invidiarsi i sentimenti di coloro che 
lo spinsero alla sozza impresa, siano essi pari, depu- 
tati} avvocati, ambasciatori o giornalisti. Lord Pal- 
merston avrebbe potuto arrestare il processo ingiun- 
gendo all’attorney generale d’interporre un nolle pro- 
sequi. Ben fece ad astenersi, e nella retta sentenza 
del giurì troverà la più viya soddisfazione, e Re Bom- 
ba e compagni la degna riprovazione. 


FRANCIA. — Parici, 19 luglio. — Non bisogna che 
le declamazioni dell’opposizione diano ‘al paese una falsa 
idea dell’impiego che 1° Assemblea: ha. fatto del suo 
tempo dal 28 maggio in qua. 

L’opposizione così piena  d’ indulgenza pe suoi pro- 


+ priì atti, è poi senza pietà per la maggioranza. Sono 


vecchie abitudini che noi non abbiamo certo la pretesa 
di modificare, ma che giova far notare alla pubblica 
coscienza; Qualunque cosa avvenga, l'opposizione ‘sarà 
sempre ciò ch’ell’è. Nell’estimazione degli atti. della 
maggioranza e;del governo, ella sarà sempre affetta‘\da 
incurabile miopia per tutto quanto è degno di lode, e 
vedrà sempre con occhiali che ingrandiscono immen- 
samente tutto ciò che può dar appiglio al biasimo. 

A questa. regola si è conformato ier l’altro uno dei 
suoi oratori, quando a proposito del progetto di pro- 
roga, riassumeva in termini burleschi il bilancio dei 
lavori corpiuti fin qui dall’ Assemblea. 

Niente è più ridicclo e falso di un tale inventario. 
Se l’oratore ha parlato sul serio, il suo linguaggio non 
fa onore alla sua intelligenza; s’egli si è volontaria- 
mente. ingannato,‘ la. sua maliziosa manovra non fa 
l’elogio della sua buona fede. 

Quello che la Camera ha fatto dal 28 maggio in poi 
non bisogna cercarlo nel dettaglio delle discussioni e 
dei voti, ma bensì nel contegno da essa preso, nell’in- 
sieme dei sentimenti espressi, e nella risonanza. salutare 
che quei sentimenti avevano al di fuori. 

Portiamoci col pensiero al 28 maggio, ricordiamoci 
quello che eravamo allora e vediamo ciò che ora siamo. 
E questa è l’opera dell'Assemblea, 

L'Assemblea costituente era finita. Dio ci guardi di 
sconoscere i servigi ch’essa rese, ma chi non sa che gli 
ultimi mesì della sua sessione furono pieni di.burra- 
sche, e che la, mala intelligenza tra la maggioranza 
d'allora ed il potere esecutivo era flagrante, La venuta 
dell'Assemblea legislativa fece sparire quelle gravi di- 
scordie ed una delle più considerevoli cagioni delle in- 
quietudini e dell’alarme che provava il paese, fu tosto 
soppressa. 

Le elezioni del 13 maggio avevano dato alle opi- 
nioni che stanno per l’ordine e per la Repubblica mo- 
derata una importante maggioranza , ima tali elezioni 
erano state vivamente disputate; Interi gruppi di dipar- 
timenti avevano nominati dei candidat socialisti. Là pure 
dove quei candidati avevano dovuto soccombere, una 
minoranza fortemente organizzata erasi prodotta. Pa- 
reva che la Francia fosse ‘divisa in: due campi che 
rivalizzassero di forza, tanto l’audacia ‘della ‘minoranza 
suppliva al numero. La guerra civile era nell’aria, l’ap- 
pello alla battaglia, a questo giudizio di Dio, rimbom- 
bava ogni mattina mei fogli. anarchici senza darsi pen= 
siero di mascherarlo. 

Mm faccia di tale. situazione l'Assemblea si. mostrò 
ferma e risoluta. Il cuore non le mancò mai un mo- 
mento, neppure quando il capo della Montagna geitò 
innanzi alla maggioranza una sfida insolenie. Sicuro 
del concorso dei rappresentanti della Francia , il go- 
verno fece arditamente il suo debito nella crisi deci- 
siva del 13 giugno. . 

Per tal modo, grazie all'Assemblea, grazie al potere 
esecutivo il nostro paese, sfuggì ancora una volt» agli 
orrori della guerra civile e di quel governo rivoluzio- 
nario di cuì il Conservatorio d’arti e mestieri ci mostrò 
la prospettiva. 

Ecco quello che la Camera ha fatto, e sono questi ; 
certamente , importanti servigi, bastevoli a. far sì che 
la Francia che ne raccolse i frutti, ne tenga conto, 

Sappiamo bene che tali servigi non. vanno ‘a sangue 
dell’opposizione. Tuttavia converrebbe intendersi, 

I rappresentanti della sinistra non accettano la soli= 
darietà dei criminosi tentativi che abortirono nel 43 
giugno, e quegli stessi, il nome dei quali fu ‘sottoscritto 
ad un proclama incendiario, si diedero premura di ri- 


fiutare ad un punto. l'atto è la firma, S'essi perseve- | 


IL. RISORGIMENTO 


rano nel loro rifiuto , e perchè non sono disposti 
riconoscere che l’ammirabile repressione del 13 giugno 
ha restituito alla Francia la calma, la sicurezza; la fi 
ducia nell’avvenire, è che la parte che prese l’Assem- 
blea in tal repressione, le ha di già acquistati dei ti- 
toli sicuri alla riconoscenza del paese? 

— Leggesi nel giornale la Liberté: ; 

Il sig. Carlo Bonaparte, principe di Canino, cugino 
del sig. Luigi Bonaparte, ed antico presidente dell’As- 
semblea nazionale romana, è giunto ad Orleans la sera 
del 17 corrente, e stava per porsi nel convoglio che 
partiva per Parigi, quando il sig. prefetto ordinò di 
arrestarlo. Il detto prefetto, collo stesso convoglio par 
per annunziare una tale cattura e parlarne col signor 
Oudilon Barrot ed il signor presidente della Repub- 
blica, 

Il sig. Luigi Bonaparte, per tutta ospitalità, ha fatto 
condurre di brigata in brigata il sig. Carlo Bonaparte 
suo cugino, fino ali’ Havre, dove gli si permetterà d’im- 
barcarsi per l'Inghilterra o gli Stati-Uniti, a sua scelta. 

— Leggesi nel giornale il Toulonnais del 145 luglio; 

Si assicura che la squadra del Mediterraneo, la qualé 
conta in questo momento, sei, vascelli: il Zyzedland, col 
vice-ammiraglio comandanie a bordo, l Inflexible} il 
Jemmapes; V Hercule, VJena ed il Jupiter, e due fre- 
gate; la Psyché e la Pomone, ha ordine di disporsi 
a prendere il largo. nei primi giorni: della prossima 
settimana. La suà destinazione non è positivamente 
conosciuta, ina la voce più accreditata si è che co- 
deste forze navali sieno per essere mandate sulle coste 
d’ Italia. 

«Il tribunale  correzionale di Julle (Gorréze) ha con- 
dannato il signor P. Detournelle, tipografo, a 3,000 fr. 
d’ammenda per mancanza d’indicazione del suo nome e 
della sua abitazione «a piedi del bullettino di suna sup- 
posta. battaglia sotto Je inura di Roma, dove l’armata 
francese sarebbe stata’ sconfitta. ‘Questo ‘bullettino era 
stato sparso alcuni/giorni prima del 13 giugno passato 
nel’ dipartimento della Corrèze, comé estratto dal gior- 
nale la Concordia ‘di Torino. (Dal Pays). 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA. + Il 2 luglio fu pre- 
sentata al Consiglio. federale dal signor de Sydow am- 
basciatore prussiano una nuova nota relativa ‘all’allon- 
tanamento: del signor Roeder, gcvern. mil. di SA. R. 
il principe Alessandro di Prussia, da Ginevra per ordine 
di quel governo. Il governo prussiano manifesta la sua 
meraviglia perchè ssi allontani quest'ufficiale di merito 
a'cui non si può rimproverare d’aver in modo alcuno 
trasgredito i diritti d’ospitalità, nel momento istesso in 
cui Ginevra rifiutò di espellere un rifugiato ‘tedesco già 
‘allontanato ida parecchi cantoni (svizzeri, ì di cui scritti 
incendiarii contenevano principii intollerabili mon sola- 
mente in una monarchia, ma eziandio:in qualsiasi Stato 
regolarmente organizzato; che abusando dell’asilo; erasi 
dato a continui ‘intrighi colpevoli, ed. un articolo del 
quale, recentemente inserito nell’Evoluzione, fu biasi- 
mato dal Consiglio federale ed. ha  rivoltato ‘tutte ile 


oneste persone. Il Consiglio federale, ‘avendo declinato; 


ogni competenza sul suindicato allontanamento, il go» 
verno di Prussia dovette ‘prendere a considerare ciò 
che avesse da fare a tale riguardo. 

« Sarebbe certamente stato nel suo* dritto {continua 
la nota‘prussiana) il far uso di rappresaglie, special@ 
mente il rimandare immediatamente dagli: Stati di S. M. 
tutti gli attinenti ginevrini che vi sono stabiliti; (A Gi- 


nevra,' si aspettava simile misura. Anzi, considerando. 


che il Consiglio. federale aveva ‘rifiutato d’intervénire 
contro l’abuso che il governo di Gineyra ‘aveva fatto 
della sua autorità, le rappresaglie avrebbero potuto ese 


sere estese a tutti gli Svizzeri stabiliti negli Stati di' 


S. M. Ma il governo di S. M. dovette prendere in con-' 
siderazione la manifestazione de’sentimenti deGinevrini' 


e ‘degli altri Svizzeri! che hanno apertamente ‘e ‘pubbli 
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camente disapprovato la condotta del governo di Gi- 


nevra. Egli non volle che onorevoli particolari avessero 
a sopportare danni per un fatto imputabile unicamente 


al governo. Quindi, ‘protestando: solennemente cone 
tro l’allontanamento del’ capitano Roeder, .il governo 
di S. M. ha. risolto \d’astenersi da rappresaglie per | 
questa volta, e di riferirsene su questo affare ‘al giu- | 


dizio della pubblica Opinione, che ha unanimemente 


espresso un sentimento. di biasimo severo; sentimento | 


che sarà senza dubbio stato diviso da S. E. e dai si- 
gnori membri del consiglio federale. » 

— Il numero totale degli emigrati tedeschi che sono 
nella Svizzera è ritenuto di 7000. Lo stato ofticiale di 


quelli che sono a Berna ne porta il numero a 1126.) 
siede (TRE A SI 050) 
compresi 36 Ungaresi' disertati dall'Italia. Essi sono acc. 


casermati e sottoposti a regole militari, Hecker, che.era 
emigrato in America, ma d’onde era stato richiamato 
a Baden pal far parte del governo provvisorio, è ‘arri- 
vato a Basilea, A Nuova-York alcune centinaia di te- 
leschi si Se ad ed per venire in Ger- 
mania a  combatiere: per l’insutrezi »i ionora s 
ta i P i Z40nEe; SI Ignora se 

questo progetto sia poi, stato effettivamente eseguito 
— Una lettera del dipartimento federale dell: 


ad 


e militari degli 


zia e polizia (Druey) invita. le competenti autorità 
allontanare dalla Svizzera i capì politici | 
insorti badesi; come tali sone 
Brentano, Struwe, Gògz, Werner, 


Doll ed'altri. 


— Il governo bavarese ha annune 


Mieroslawski, Sigel, 


suoi sudditi i quali sono stati costreiti a prendere le 
armi contro di iui, possono restituirsi alle loro 
senza timore di persecuzioni; già 


il 47 per Basilea, diretti per i doro paesi. 


case 


— Pare ‘che il ministro badese de Marshal, alle istanze 
fattegli dal presidente del Consiglio federale. ; 
rer, perché sia pubblicata un’ambistia, abbia 
in modo da far sperare che presto sarà fatia 
a questo desiderio. 


— L’ambasciatore prussiano, signor de Sydow. è par- 


a ‘giusti= | 


iato che quelli dei | 1 
quelli dei 4; 4; di asia 5 I vai 0° 
i sona degna di fede, che le bande del Garibaldi 5’ inter- 


indicati Nominatamente | 


a 


tito da Berna per andare, dicesi, a far visita al prin- 
cipe Prussia nel suo quartier generale, 0° è 


Lurico. — 1 rifugiati politici che ancora sono in que- 
sto cantone giungono ai 2,500 circa, Ora, giusta una 
distribuzione fatta dal commissario federale in Scì 
fusa, 600 di questi saranno inandati a Berna, 400%a 
Vaud, 75 a Soletta, 75 a Neuchatel, 100- a Ginevra: 
gli altri, circa 1,100, saranno accasermati in Zurigo e 
Wintertour, IL capo della polizia federale dà l’indica- 
zione di molti vasellami d’argento stati tolti al castello 
d'Eberstein, e che' vengono richiesti dal commissario di 
Gernsbach. 

Sciarrusa. — Dietro notizie sicure, nel granducato di 
Baden si trovano ora 52,000 uomini, cioè 32,000 prus- 
siani, capitanati dal principe di Prussia, l’armata del- 
impero di 15,000 uomini sotto gli ordini del generale 
cucker, il resto Bayaresi. In breye giungeranno altri 
000 Prussiani destinati a rafforzare il corpo. d'asse- 


i 
dio di Rastadt. Circa alle idee del re di Prussia pre- 
valgono negli alti nffiziali tre diverse opinioni. Gli, uni 
dicono ( e questa manifestazione si. attribuisce ad un 
generale) che si domanderà alla Svizzera la restituzione 
di tutto il materiale da guerra, che i.Badesi hanno in- 
trodotto nella Svizzera, non che la consegna di parec- 
chi rifugiati, accompagnando la domanda con una mi- 
naccia di blocco; gli altri credono. ad una guerra di 
mote, aliri finalmente ‘opimano che non si’ farà nulla, 
In fatti ove si ‘considerino le attuali circostanze della 
Germania, l'opinione prevalente ‘in una parte dell’ar- 
Mata, massime dell'impero, ‘e gli sforzi che renderebbe 
necessarii la decisa risoluzione del popolo svizzero ove 
fosse assalito, è probabile che si eviterà di far guerra 
alla Svizzera, quando il governo federale prenda la giu- 
Sta posizione che a lui conviene, ‘adempisca cioè stret- 
tamente gli obblighi internazionali, e respinga energi- 
camente tutte le pretese chie ledessero l’onore ‘ed i di- 
ritti della Svizzera, 


Svitto. — La Gazzetta, spiegando la risoluzione : del 
governo circa alle capitolazioni, dice che questo non 
intende opporsi alla proibizione d’arruolamento, na ri- 
servarsi d'intendersi coglì altri cantoni cointeressati; ‘del 
resto l'arruolamento essere cessato di fatto in questo 
cantone già da gran tempo. 


. ALEMAGNA, — L’Asseinblea degli Stati dell’Assia 


elettorale fu. aperta il 13 dal ministro Eberhard in qua- 
lità di commissario. Nel discorso d'apertura il governo, 
senza dire esplicitamente se esso abbia aderito formal- 
mente al progetto di costituzione delle. tre corti, di- 
chiarò che. non vedeva salute per la Germania che in 
questo progetto. La commissione d'indirizzo venne e- 
sclusivamente composta di membri della destra. 


Carcsrune , 19 luglio. — La Gazzetta di Carlsruhe 
è ripiena di mandati inquisizionali e di connotati di 
persone accusate d’aver preso parte all’insurrezione, Vi 
si. trovano personaggi d’ogni condizione. Il foglio offi- 
ciale annunzia che il termine dello stato d’assedio venne 
prolungato di quattro settimane. Un altro decreto del 
governo scioglie le brigate, i reggimenti, i battaglioni, 
gli squadroni, ecc. finora esistenti, tranne poche ecce- 
zioni, e sottopone a. giudizio statario i militari che in 
qualunque miodo abbiano preso parte alla rivolta, 


Amsurco, — L'Assemblea. costituente della città li- 
bera. d’Amburgo , terminò i principali suoi lavori, diè 
compimento. alla costituzione ed alla legge elettorale,, 
adottata all’unanimità. L'Assemblea si 6 prorogata per 
qualche tempo, e; soltanto i suoi ufficii sono rimasti in 
permanenza. 


mme E rar dame arezzo raro mese 


BE AUEUP 


a ih 


ELEZIONI, . 


Rivarolo (Genova). — Cap. Parodi. 
Recco. — Rossi. 

Staglieno. = Ranco. 

Voltri. — Cabella, 

Varazze. :— Bonelli. 

Savona. — Gavotto. 

Finale. —. Cavour. 

Susa. — Generale Bès. 

Mondovì. — Baruffi. 

Boves. — Prof! Oliveri. 

Garlasco. — Fagnani. 

S. Martino Siccomario. — Valvassori. 
Sartirana. — Cavallini, 

Mede..— Cambieri, 

Dogliani. — Chiarie. 

Cherasco. — Barone Frelia Defanti. 
Sarzana: -— Giulio Resasco, 
Ornavasso. —- Causidico Botta; 
Vigevano: — Tung. Matteo Ferraris. 
Mortara. — Josti. 

Varallo! — Canonico Tarcotti. 
Romagnano. +: Cagnardi, 

Oleggio. — Maggiore Cadorna. 
Borgomanero. — Favaforni Giacomo. 
Domodossola. — Dottor Carlo Cavalli, 
Banio. Id. 

Nizza di Monferrato. -—- Bona. 
Ovada. — Buffa. 


È x 


Livorso, 22 luglio; Si vuole chel gen. Garibaldi 
colla sua banda sia stato ‘circuito dalle truppe austriache 
e toscane melle ‘terre di Montepulciano in modo da 


jon poterne sortire che con una azione decisiva, 


Sì ha notizia in questo istante da Firenze, da per 


nano Sempre più nella Zaldichiana; e sembrano idirie 
0 


| gersi verso. Arezzo. 


150 di essi passarono i 


ribelli ALCONISEZO È 
Garibaldi ha pubblicato un proclama, nel quale fa 
conoscere essere egli venuto pet liberare la Toscana 


ani ; È > 
i dall’invasione dei barbari, e per conservare da bandiera 


| itaitana; questo proclama, mon si sa come, ‘è. conosciuto 


sig. Fur= | 


dal popolo abbenché al governo ne abbia impedita ri- 


i gorosamente la stampa. 


Il vapore da guerra francese Lonyson procedenie da 


{ Malta giunto in Civitavecchia il ‘20 ‘corrente portò l’or- 
i dine a quel comandante della stazione francese, d’im- 
ì Roio et , ? È 5 
i pedire l’ ulteriore trasporto in Malta. dei compromessi 


I 
| 
Î 


politici di Roma, rifiutando quella autorità inglese 
accoglierli. (Gazz. di Genoda), 
Roma, 19%Uuglio. — Il generale in capo preùde Ie Rea 
guenti disposizioni : SETA ES 
Sono. chiamati ‘a far parte del Consiglio: municipa 
della città di Roina, unitamente ai membri già notai 
nati, i signori D. Giovanni dei principi Chigi; il ca 
nico D. Luigi Gaggiotti; l'avvocato Felice de Jardi 
cavaliere Giacomo Palazzi, ‘architetto; Lorenzo 
Roma, 19 luglio 1849. 
Il generale comand. inca 
Oupivot DI REGGIO: | 
— Ordinanza;—Si.sono vedute, nelle ore della hat 
numerose. riunioni di popolo percorrere Ja città in. | 
alle leggi in vigore. i cd 
Considerando che tali assembramenti non poss 
che qualificarsi come criminosi, è diretti a mal'fide 
decreta: Li ERI SSR, Taba 
Art. 1, Ogni riunione) di (persone superiore al mu 
di cinque, nelle ore specialmente notturne, xit 
espressamente vietata. i 
Art. 2. 1 contravventori saranno immediatan 
restati e puniti con-tutto il'rigore delle leggi: 
Art. 3. La forza armata veglierà alla ‘esecuzione! 
presente decreto, restando avvertito ognuno che pa 
colari istruzioni sono 
riguardo. ; i 
Data dal palazzo del governo, li 18 luglio 184998 
: Il prefetto di polizia 
L. RouxkA0, | 
— In seguito della domanda avanzata per parte de 
Commissione speciale amministrativa del patrimon 
esuitico, già instituita dalla santità di''nostro signore! 


i beni spettanti al detto patrimonio posti nello Stato 


nistero delle finanze per decreto dell’abolito governo 
del 2 marzo decorsò , vengano restituiti‘ alla preloda 
Commissione, e tornino immediatamente sotto da ‘di.Je 
amministrazione. "FISSI pe RENO, N 
Con questo pubblico avviso viene revocata ;qualun- 
que diffidazione emanata, e ciascuno riconoscerà la sul 
lodata Commissione per tutti gli effetti di ragione, °° 
— ll dì 17 giunse in Roma il sig. D’Harcotrt amb 
sciatore della repubblica francese presso la Santa Sede! 
Ù ì (Giornale di ‘Rom 
— A Roma è stato arrestato monsignor Paolo Gaz 
zola, come pure Gustavo Modena. 
Paric1, (20 luglio. — Pare che il signor Carlo. Bò 
naparte sia giunto ai 18 all’ Havre incognito e senzi 
scorta. Egli dovè imbarcarsi alla sera per Southamptoi 
a bordo dell’Express. 
Francororte sul Meno, 18 luglio. — 
la Prussia ha conchiuso. colla Danimarca in un 
mento di sventura consiste în tre parti. 1,0 L’arm 
che ‘corre: per sei mesi. Esso abbraccia 14 articoli 
favorevoli non ve ne sono altri chie la Jevata de 
la resa dei bastimenti mercantili predati, co 
loro carichi, coll’obbligo di rimpiazzare quelli che 
rono venduti; su quelli che sì sarebbero avariati 0 
duti ‘sì passò sopra: 2.0. I preliminari di' pace; 
espressi in cinque articoli, ‘e contengono \ppunto 
che la guerra voleva impedire, cioè la separazione d. 


L'accordo. 


Ducati. Non v'è neppure espressa una garanzi 

la: possibile futura incorporazione dello Schleswig 
Danimarca, L’unico punto adunque, intorno al qual 
la Danimarca ha indubitàtamente torto (secondo Ala 
magna almeno) finì per decidersi a suo favore. 3.0 Ai 


di conchiudere la ‘pace ad ‘ogni costo, anche în caso 
dell’opposizione idei ducati. Almeno tale è la supposi- 
zione che ‘corre di bocca in bocca nei circoli più istrut 
della capitale. ) 


Russi avrebbero occupato definitivamente  Stuhlweis- 
senburg e Szolnok. Si ricevettero pure di muovo . 
‘ima vol''al\dopo tre mesi, lettere dirette! da Pesth 
15, ciò che confernia vieppiù la certa occupazion 
quella città. i 

— Secondo le nostre lettere dalla Valachia dovev, 
aver luogo agli 8 un combinato assalto su d’Herima 
stadt eseguito dalle truppe russe provenienti da Krol 
stadt e dal corpo di truppe di Siebenburgo, sotto il 
mando di Clam-Gallas, proveniente, dal passo di 
Torre Rossa (Rothenthurm). L'armata ungherese sb; 
divisa, una parte ‘opera presso Comorn, Waitzen e Gra 
sotto il comando ‘di Gorgey, Klapka, Guyon; l'al 
presso  Szegedino nel Banato ‘e nel Siebenburghes 
sotto il comando di Dembinski, Ben, Perczel, Vettero 
Vecley.. Damjanics. è provvisoriamente ministro dell 
gnerra, Li STENO 
Dalla Sirmia ci vien scritto. Il numero ‘delle’ inlpp 
imperiali che presentemente operano presso Peter 
radino ed ai piedi di Fruska-Gora ammontano ‘a 3 
uomini. Si spera qui sempre sulla resa di Petar 
dino, Bein opera intanto sulla Theiss e pare che 

chi una somma ‘importanza alla liberazione di Peter 
waradino. Fino adesso non gli è ancora riuscito di tra 
gittare la T'heiss; dovunque tentò il tragitto fu respint 
vigorosamente. Egli però raduna grosse masse di trup 
per poterlo finalmente sforzare. î 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 23 luglio 1849. 
Bendia 10/0 3 nio 
» 1994 ten aa 
» 1834 obbligazioni dello Stato 865 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre » 
» 1848 ut: 1, marzo » 
» IRIS ERA 
» 1849 obblig.ni dell 


nil ia 


z » 


o Stato » 


«Borsa pi Parioi, 20 luglio. 2 Oggi v ha un 

più di fermezza che nei giorni scorsi. Dopo la Pd 

di Roma, le nuove estere non hanno più influenza sì 
fondi. Una sola quistione. pare interessare gli specula= 


tori, ed è di.sapere se il soyerno avrà ricorso al crerd 


dito pubblico, se Paccatto ‘di cui parlasi da qualche 
temipo si farà ‘in un'‘tempo prassimo o lontano e) se 
questa operazione finanziera sarà fatta a condizioni « 


mili a quelle con cui si trattarono prima operazioni di (1) 


simil natura, 
À contanti comparativamente ai corsi di chiusara: 
ieri; il 5° per 00 sì ‘chiude a 87,70 
25 centesimi, eil 3 per ) 
mento, 


135 in aumento 
0j0 a 53, 30 senza calgia 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia Ferrero È Franco! 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, © 





Pio PP. IX, si è ordinato da questo ministero che. tutti | 


pontificio , dei quali erasi appreso il possesso ‘dal. mi-. 


coli secreti. In questi la Prussia deve esscàsi impegnata 


pi 
dl 
5 


Vienna, 17 luglio. — A quel che sì dice quest’og Dil 
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Pa 
























3 sol numero, cent. 40, 


«‘muni riguardo alle nostre interne condizioni. 
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£ ; sono e prgti se do continuano, a rîn- 
novarlo a tempo per non spe ritardo nella 
spedizione. 





TORINO 
24 Luglio 


Un destino inesorabile ci condanna a trovarci sem- 
pre in contrasto colla corrente delle opinioni. 
Noi inclinavamo a ritardare la guerra quando tutto 
il mondo affrettava co’ voti, cogli urli, cogli scritti 
e co' maneggi segreti la catastrofe di Novara. 
| Noi abbiam gettato un grido di spavento e preve- 


 duto una serie di gravi sventure all'Italia, allorchè 
tutta Ja stampa democratica festeggiava il gran colpo 


di mano che cacciò Pio IX da IRoma, e Lecpoldo da 
Firenze. 
‘T conciliaboli di Gaeta, l'invasione austriaca, l’op- 
pressione della. Sicilia, la semi-invasione di Roma, 


«son fatti che bastano a dimostrare che in quanto digli 


avvenimenti già consumati l'errore non era dal canto 
nostro. Avremo adesso l’eguale sventura d’indovinare 
ciò che è ancora a compirsi? 
| Anch'oggi noi ci troviamo divisi dalle opinioni co- 
Che 
gioverebbe dissimularlo? Sotto questa calma appa- 


rente ci è qualche cosa di tristo che non sapremmo 


en definire sin d’ ora 
istinto ci fa i 

La corrente delle opinioni, g 
rnutata. Chi fremeva in Roo progetti, chiede ar- 
dentemente la pace; gl’interessi materiali del nostro 
paese, dimenticati, sprezzati, posposti ad ogni più 
meschina utopia che si sapesse mantellare di gene- 
rosa apparenza, oggi son l’inizio e ia fine di tutti i 
discorsi; chi più ha soffiato nella peste delle discor- 
die, chi nen ha goduto delle nuove ‘istituzioni che. 
per eccitare differenze e rancori tra uomini e uomini, 


, ma .che pure una specic 


già l’abbiam detto, è 


tra l'una e Valtra classe di cittadini, oggi è apostolo 
di pacificazione e d’amore, La pubblica opinione, 
come un fil d'erba al margine d’un ruscello, si piega 
alla corrente che passa; e. crede alle parole di pace, 
come poco fa si piegava a quelle di guerra. Noi 
siamo. increduli aneora; noi, martiri. della modera-, 
zione; e vittime eterne d'ogni maniera di virulenzé, 





APPENDICE. 


Di un progetto di riforma dell’insegnamento legale. 


Solo quattro anni addietro tutto: }' insegnamento lex 
gale dell’università torinese riducevasi al diritto romano, 
al diritto canonico, al diritto penale, civile, commer- 
ciale, e alla procedura. Per verità non poteva essere 
nè più gretto, nè più meschino, avuto riguardo ai pro- 
gressi. della scienza. Il regolamento del 4 agosto 1846 
v'introdusse una riforuîia che si poteva dire radicale, 
ampliandolo per quanto i tempi lo consentivano. Ri- 
doito l'i iuisghanicalo del. gius canonico a tré anni oltre 
alle \instituzioni,, s'instituirono le cattedre d’enciclope- 
dia del diritto, ossia introduzione generale alla scienza 
del diritto, di storia del diritto, di filosofia del diritto 
sotto il titolo di principi razionali del diritto; di. di- 
ritto pubblico, di diritto amministrativo, della. teoria 
celle prove, di economia politica, del diritto interna- 
zionale pubblico e privato, proposta quella di medicina 
legale, ordinato con miglior forma il sistema. dégti 
esami. 

Tuttavia questo ordinamento era ben lungi dall’es- 
sere perfetto, Specialmente. ]’ instituzione, del. governo 
rappresentativo esigeva nell’insegnamento giuridico dei 
nuovi miglioramenti, el ne rendeva, praticabili alcuni 
che prima sotto un governo assoluto erano forse più 
desiderabili che effettuabili. Se non che questi miglio- 
ramenti pareva che potessero cadere non tanto ‘sulla 
ampliazione delle materie dell’insegnamento ,. quanto 
Piposto sopra ‘una migliore iibigione delle mede- 
sime, e specialmente. sull’ organizzazione dell’ insegna- 
mento per molti rispetti difettosa, e sul sistema Lo 


esami, 


Sentendo che in esecuzione d’ un incarico | dato dal 


già ministro dell'istruzione pubblica Cadorna erasi pre- 
E | sentato un, progetto di. riforma: dell’istruzione giuridica | di Cuaiiania per‘ la ‘libertà dell’insegnamento ‘ che vi 


















cio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco di posta, alla. Dire- 
zione del Giornale ix Bisorcimento 








gettando intorno uno sguardo, ci veggiamo di nuovo, 
‘isolati, e» quasi sentiamo il rimorsa di trovarci a rap- 


presentare: la: parte: degli: esaltati; vehe;in altristempi | 


ci sembrava così riprovevole ne’ nostri avversari. 

Vorr emmo ingannarci ! ma chi ci ha accompagnati 
nel nostro passato, si guardi pure dall’i IGHDDORE: nel 
giudicare i nostri presentimenti. 

Noi non crediamo alle parole di conciliazione che 
dappertutto ci vengono; le troviamo inesplicabili 
nella loro origine, contraditiorie nella loro apantA, 
{ sospette nel loro scopo. 

Ci si dice che i fatti han parlato, è che i fatti 
non producono solo, ma impongono la convinzione. 
I fatti! ma son essi arrivati da ieri? e non fù sotto 
l'impressione de’ fatti che abbiam veduto sgorgare la 
massa delle calunnie, delle ingiurie, delle esorbitanze, 
e. delle rabbiose ‘contorsioni. de’ partiti ardenti? 


stioni di nomi. € partiti son.finite;oramai; che. un solo 
interesse ci lega, l'intento di conservare ed accrescere 
le nostre istituzioni, e dirigerle al fine ‘a cui tendono, 
la comune. prosperità. Ma conciliare ‘queste ‘sante 
massime colle pazze gioie che certe elezioni’ han 
destate, è qualche cosa alla quale la nostra logica, 
meticolosa se vuolsi, ripugna. Possibile che lo sia: 
tuto sia per tutti, quando gli elettori di Torino, poco 
prima. vituperati acremenie, divennero benemeriti 
della patria per avere rieusato i loro voli al ministro 
Galvagno? Possibile.che:lo statuto si voglia, non. meno 
che lo:statuto} nient'altro che lo statuito; da domini che 
non lasciarono mezzo intentato per ‘ottenere che gli 
elettori di Santhià facessero allo 'statuto'il’più‘grande 
sfregio che si poteva, affidando la loro rappresentanza 
ad un Rela? Possibile che sia’ venuto questo fortu- 
nato momento in cui To statuto è per tutti, quando 
tra le tante enormezze che la libera stampa continua a 
regalare, ci è loccato or ora di leggere il nome del 
generale La Marmora confuso con, quelli, de’ Win- 
disgraétz e. di Radetzky? Tanto contrasto . tra. le 
professivni di fede e gli atti e le parole isolate. dei 
nostri avversarii, non è un fenomeno'che deponga 
della loro sincerità; e fra una maggioranza che crede 
e noi umili ed increduli giornalisti, troviamo ragione- 
volmente su che basare l’opinione che il torto e la colpa 
non dev'essere ancora dal canto nostro. 

Ci si domanda in fine qual potrebb’esser mai l’ul- 
timo scopo d’una ipocrisia così spinta, e così delica- 
tamente protratta. Ed ecco l’ultimo punto sul quale 
saremmo imbarazzati a rispondere. | partiti hanno i 
loro. misteri. Chi avesse ila divina sapienza di: sco- 





sotto il titolo di /dee per servire ad una ricostituzione 
della facoltà di legge, pensai che realmente si avvisasse 
a introdurre quelle riforme che sono altamente richie- 
ste dalla condizione! dei tempi e dalle esigenze di un 
libero reggimento. Questo progetto si sta ora discutendo, 
in una commissione [composta di alcuni professori e 
dottori di collegio della facoltà legaie. Machi crede- 
rebbe che tale progetto, non:toccando: punto gli or- 
dinì dell’ insegnamento giuridico in ciò. che Biala di 
più difettoso, Titariosi ad'una semplice distribuzione 
di materie, Du lungi dall’allargarne almeno la cerchia, 
o dal migliorarne il complesso, si restringe invece, si 
mutila:e si deteriora l’insegnamento nelle sue parti più 
vitali e più importanti ? Lascio da parte le innovazioni 
meno rilevanti ‘che vi.si fanno, e nelle quali in gran 
parte convengo io pure, ua sostanzialmente con- 
formi ad idee manifestate parecchi anni fa. 

Le innovazioni capitali del progetto sono: l’abolizione 
della cattedra d'Enciclopedia del diritto, e della Filo- 
sofia del ‘diritto, come insegnamento separato, la re- 
strizione  dell’insegnamento della storia del diritto. 

In quanto all’Encielopedia del diritto non intendo 
esporre qui le ragioni che ne dimostrano l’importanza 
e i moltiplici vantaggi, e chiariscono come questa in- 
troduzione generale alla scienza del diritto serva a gui- 
dare i. giovani ad uno studio ordinato e completo della 
medesima. Dirò soltanto, che questo ramo d’insegna- 
mento ha in suo favore l’esperienza di quasi un secolo 
delle università di Germania, e quella poco meno di 
un mezzo secolo delle università ‘di. Olanda ‘e del Bel- 
gio, che è quanto dire delle università più illustri di 
RutaRA e per conseguenza il ‘consenso di tutti ‘gli uo- 
mini più insigni dei paesi in cui la scienza del diritto 
venne con più ardore e coi più felici successi coltivata, 
i quali non ebbero dubbio alcuno dell’utilità dell’ En- 
ciclopedia del diritto come preparazioneimmediata agli 
studii giuridici. Notisi che specialmente nelle università 
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Ci si dice che lo statuto. è, per tutti; che le qui-: 
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restituiti. 


Si 25 Luglio 1940. 







gli diana a, pretendere che gli uomini dell Risorgi:. 









inattesa ed inconcepibile calma alla quale si è consa- 
erata per ora.? 

Certo, siam noi pure convinti che il rinnegare un 
antico e costante passato; il dare una solenne men- 
tila a sè stesso, è l'uno de’ più grandi sacrificii che; 
si possano fare nella carriera politica, e deve avere il | 
suo prezzo. 

‘A ragionarne colla logica della esperienza ordinaria, 
questo genere di repentine mutazioni sogliono avere 
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| petfine il rendere possibili certi nomi: che pei loro 


atti ‘anteriori, o. per la forza degli avvenimenti, 
si trovino. condannati a ritirarsi dalla. scena go- 
vernaliva. i 


Ma se. noi volessimo applicare al caso presente 
codesto principio, ci troveremmo sicuramente delusi 
Il: partito democratico sa, otra non guari sarà co- 
stretto a sapere, che le sue impossibilità non vengono 
da circostanze estrinseche' ed accidentali, ma sono 
inerenti a se stesso, ed incarnate nella maggioranza 
de’ nomi che lo compongono. Esso ha molti nomi e 
pochissimi uomini; i quali erano ben prima d'ora 
possibili, e indipendentemente dalle velleità del par- 
tito «che li ha presi per. suoi campioni. Il suicidio 
della democrazia non accresce nè scema di un atomo 
la oro importanza ; se questo fosse: dunque lo scopo; 
la democrazia si:sarebbe annichilata per puro capric- 
cio; la sua: morte rimarrebbe ‘a pura perdita del par- 
lito, .e:de' tanti interessi che gli si sono aggrappati. 

Noi abbiamo un miglior concetto‘ della sua abilità; 

| per potergli imputare un simile sbaglio. Siam dunque 

cosìretti a sospendere il nostro giudizio sui suoi fini 
segreti, ed aspettare che una prima rivelazione soprag- 
giunga, e ci ponga in via di scoprirli. 





L'Opinione torna. a trattare un soggetto sul. quale 
altra volta avea dato ùn parere che; presentato quasi 
per incidenza, ci sembrò. potersi per quel momento 
lasciar trascorrere inosservato. La sua insistenza ci 
fa.ora sospeitare che voglia farne una parle essenziale 
del suo colore politico ; nel qual caso noi, che ci .sen- 
liremmo costretti a combatterla fermamente ,  cre- 
diamo dover cominciare sin d'ora. a fissare il nostro 
sistema. I 

Si è più. voite para di. vantaggi doganali che 
l’Austria pretenderebbe come una delle condizioni di 
pace. Ignoriamo se il fatto esista. Per quanto abbiam 
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ASI remain con 


regna, causa precipua del fiorente loro stato e della 
maravigliosa loro operosità scientifica‘, 1’ Enciclopedia 
del, diritto, nel senso con cui venne adottata col rego- 
lamento del 1846, è riguardata non solo utile, ma 
necessaria, ‘e annoverata anzi fra i corsi fondanen= 
tali, 

Notisi inoltre che nelle università germaniche i pro- 
fessori debbono lottare incessantemente nell’arena scien- 
tifica coi loro colleghi e con una schiera sempre rin- 
novantesi di giovani valorosi, che fidenti nel loro in: 
gegno, nei loro gagliardi studii, nel loro avvenire, di- 
sputano l’uditorio ai proprii maestri; liberi da tirannia 
di regolamenti restrittivi, e da pedanteria ‘di sistemi 
che .inceppino e insegnanti e discepoli, hanno tutto 
l’interesse a far economia di tempo e ad appigliarsi a 
metodi speditivi, a tentare ardite innovazioni. Pure iù 
mezzo a tanta libertà, a tanto impulso ad innovare, a 
nessuno venne in pensiero di impugnare l’utilità della 
Enciclopedia del diritto, anzi sono talmente d’accordo 
nel ‘riconoscerne i vantaggi e l’importanza, che sì veg- 
gono talvolta nella stessa università sino a cinque corsi 
i, Enciclopedia del diritto fatti contemporaneamente da 
professori ordinarii, da professori straordinari e da 
privat.. docenten. ; 

Nei programmi che nelle università di Germania si 
sogliono dare ai giovani, perchè servano loro di guida 
in tutto il corse universitario, si porge loro il consiglio 
di studiare per due volte a del diritto, una 
al principio, l’altra sulla fine del corso! 

In Francia gli uomini più intelligenti in fatto d’istru- 
zione giuridica tisguardarono la creazione della catte- 
dra di Enciclopedia del diritto fatta nella facoltà di 
diritto di Parigi nel 1840 da Cousin, allora. ministro 
della‘ pubblica istruzione, come un segnalato beneficio, 
e un’ utilissima instituzione, per laoda che in alcune 
altre facoltà di diritto della Francia zelanti professori, 
convinti del vantaggio di questo insegnamento, lo as- 
sunsero spontaneamente. Per ultimo, di tutti gli uomini 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipaù. 
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SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del'Giornale, via del- 
l'Arcivescovedo , di fianco alia Madonna 
degli Angeli, e pressa î principali libras, 
Pe} fa Provincie presso gli Uffa postali 
FP. Pagella e Uomn. di Torino, 
èf isENOVA pfesso A, Beuf. ‘libraio, 
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7 . Capobianchi, impiegate 

postale... 

Naso: Padoa- Marghieri libr, 

GINEVRA -Eherbulez. 

Parra Uffici. di corrispond. 
Delaite e Lejolivet. 

LompRa 
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tiri, li saprebbe ‘predominare e sconfiggere. Vi. ha { saputo. arguire dalle vele notizie che ine abbiam 


raccolte qua e là, saremmo;inclinati a supporre che 


te;:t0..debbano ‘sin d’ora. frodtizà. in..qual medo.negli | il solo articolo. di. cui 7 Megeziatorivaustriaci sbbian- 
ancani della democrazia $i pensi cavar profitto dalla} mostrato qualche premura, 


sia la ripristinazione del 


diritto reciproco di visita sulle merci che, col pretesio 


di navigare sulle acque neutre: del Ticino, s'immet- 
tono ‘in contrabbando nell’uno e nell’altro: Stato. 

Diremo francamente che se mai fosse questo” il 
i punto di quistione, il Piemonte non solo non avrebhe 
i motivo di opporvisi, ma sarebbe interessato a consen- 
j tire ad'un patto che giova ad entrambi, e non è in- 
| differente per la nostra finanza. 

Però, è inutile impegnare una polemica sopra. un 
soggetto meramente ipotetico; nè è (su di ciò che noi 
siamo contrari al parere dell’Opinione. Il sig. Bianchi - 
Giovini, a proposito delle supposte pretese dell’Au- 
stria, mostra un vivo impegno di combattere le teorie 
di libertà commerciale, e si appoggia! sopra articoli 
di suoi collaboratori, ne’ quali il sistema protettore è 
soslenuto in tutto ciò che abbia di più assurdo e più 
vieto. 

Sarebbe in verità doloroso il vedere che la guerra 
dell’ indipendenza debba avere per ultimo risultato 
di pace. un sepraccarico di errori economici incar- 
nati. nella. nostra. legislazione. alla quale; «in vece, 
se molte cose lo staluto ci permette augurare, quella 
delle doganali riforme ‘non è, secondo noi; nè la 
ultima a ‘doversi’ procurare, nè l’infima per la sua 
importanza. Noî abbiam preveduto che, sotto l'aspetto 


finanziero, l’attuale regime. delle nostre dogane non 


potrebbe suvire che lente e graduate modificazioni; 
ma non avevamo ancora. supposto che un progresso 
verso. il. principio della libertà di commercio sa- 
rebbe- stato, - sotto l'aspetto economico; una: materia 
di'‘differenze ‘e discussioni : i 
mulare che'ci sa dello scandalo il vederne gettate 
le prime’ difficoltà nelle pagine di un giornale di- 
retto da un uomo, a cui non sapremmo certamente 
negare una vastità di conoscenze incompatibile colla 
greltezza delle teorie di prolezione industriale. 
Per ora dunque ci limitiamo a notare che la quistione 
ha un doppio aspetto. Politicamente considerata, l’Au- 
stria, non, può domandare; ed il Piemonte non pe: 
| trebbe mai. consentire il 1nenomo. privilegio al com- 
mercio austriaco. E fin qua siamo pienamente di 
accordo roll'Opinione. 
Ma se dalla ‘politica’ si vuol passare all’'econo- 
mia, se per resistere alle esigenze del signor De 
Bruck si vuol prendere le difese del. sistema prolet- 
tore, se per impedire che l’Austria partecipi al bene- 
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insigni che ai nostri giorni riclamarono specialmente i in 
Francia la riforma dell’insegnamento legale, e sotto- 
posero ad esame i sisteini delle università germaniche, 
neppure uno, ch'io sappia; si è levato a contestare la 
utilità di questo ramo d’ insegnamento; venne anzi al- 
tamente commendato e riconosciuto di urgente neces- 
sità (1)! Gli stessi nostri studenti nel loro buon. senso 
sono fatti capaci dell’utilità di un tale insegnamento. 
Ciò non di meno si crede di fare un Ri miglio- 
ramento coll’escludere dal nuovo piano di studii.giu- 
ridici l’ Enciclopedia del diritto,. come se la. sua ‘inuti- 
lità assoluta fosse così palpabilmente evidente da non 
valere nemmeno la pena di farne motto: si abolirebbe 
questo insegnamento per ritornare al. vecchio sistema 
delle due institute con plauso certamente ed edifica- 
zione di coloro che ignorano la natura, il carattere e 
lo scopo dell’ Enciclopedia del diritto come introduzione 
generale alla scienza del diritto; o ne hanno ‘erroneo 
od inesatto concetto, come pure di coloro che leggieri 
e superficiali l’avversano forse a motivo del titolo che 
loro sa un po’ del pretensioso, e di coloro per ultimo 
che rimpiangono il vecchio sistema. 

Assai più strana però e quasi da non. credersi si è 
la proscrizione che va a colpire la filosofia del diritto 
come insegnamento distinto, Alla metà del secolo XIX 
contestare l’utilità di una cattedra di filosofia del diritto! 
mentre in tutte le università non del tutto male ordi- 


(1) Ecco fra. ‘gli altri come si esprime sull’enciclopedia 
del diritto un illustre professore di Strasbourg: 

« ll est pen de eréation qui exercerait une influence aussi 
capitale, aussi bienfaisante sur le succès des études en géné. 
ral, sur lc développement initeliectuel, etsur la moralisation 
des éleves... L'harmonie collégiale des professents,; leur rap- 
port d'estime réciproque ei de concours au bien. d’ enseigne- 
ment aurail surtout à g gagner par l'insuguration solemnelle 
d'un cours qui aurait pour objet de proclamer l'unità indis- 
soluble de la science, ei de faire ressortir l’imporisn 
i rique et pratique de chacune de 
lorganis. de l’enseign. du droit. 
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ficio di una qualunque riforma delle nostre tariffe, ci 
si vuol dare ad intendere che le tariffe non deb- 
bano mai riformarsi; ci sì vuol anzi provare che 
il colmo della prosperità industriale del Piemonte di- 
penda dalle grottesche ieorie di tre secoli fa, as- 
surde in faccia alla ragione, smentite da’ fatti più 
palpabili e più costanti; allora la quistione muta 
d’aspelto e di gravità, nè si potrebbe abbanconaria 
così all'impero dei pochi cenni con cui se ne sba- 
razza l'Opinione. 

Noi speriamo che il Piemonte non sarà costretto 
a subire l'umiliazione di scendere in questa classe 
di dispute; ma se mai lo fosse, ci faremmo un ob- 
bligo stretto di parteciparvi con tutte le deboli forze di 
cui potremo disporre. 


Intorno alla restaurazione papale troviamo nello 
Statuto del 24 corrente il seguente secondo articolo 
del signor Pantaleoni, che come il primo crediamo 
degno della più larga pubblicità. 

Nessuno vorrà 
della sola forza e 


credere , che un governo. sostenuto 
dal terrore possa lungamente e paci- 
ficamente durare. La forza materiale val poco, se non 
è sostenuta dalla morale; e questa ‘viene dalla soddi- 
sfazione de’ bisogni pubblici, e de’ giusti pubblici desi- 
derii, dall’ amore , dalla persuasione; dalle istituzioni. 
Questo solo governo può impedire nuove :commozioni 
negli Stati romani. Non vi è dubbio, non havvi che la 
vera libertà ai nostri di che possa preservare la so- 
cietà dall’anarchia e dalla dissoluzione. Secolarizzazio- 
ne adunque e costituzione sono i soli due capi che 
possano rassicurare l’Italia e’ l’ Europa. 

Nell’articolo di ieri accennammo al bisogno di una 
federazione italiana, onde dare un’onesta soddisfazione 
al sentimento nazionale, del. quale saprebbero  altri- 
menti troppo bene abusare i rivoluzionari. Ma vi ha 
un altro e più possente motivo d’ ordine pei. piccoli 
Stati, che rende al tutto indispensabile una federa- 
zione. 

Ai nostri dì il partito rivoluzionario ha nei vari Stati 
(mi si passi 1’ espressione) una santa alleanza di set- 
tarii, che può bene stare al pari della santa alleanza 
di Vienna, di Verona, di Aquisgrana. Ora con tal 
mezzo gli è agevole portare'd’improvviso le sue bande 
da un punto all’aliro della carta geografica , ‘e rove- 
sciandosi tutte ad un tempo sovra un piccolo | Stato , 
esso non può non essere manomesso , e 1’ ordine non 
andarne sconvolto. Noi l’abbiam visto nelle ultime vi- 
cende in Italia e in Germania. Toscana, Roma, Baden, 
Wurtemberg, Nassau sono stati i paesi i più facil- 
mente sconvolti e dove il partito rivoluzionario. ha 
più facilmente trionfato. Ciò appunto addimostra, che 
i piccoli Stati non hanno sufficiente difesa nella forza 
materiale. In Germania ov'era una federazione , senza 
commozione ‘alcuna dell'Europa; la rivoluzione è stata 
subito compressa. In Italia: essa vi ha durato sei mesi, 
ed ha sconvolto mezza (l'Europa; ‘perchè non vi erano 
truppe federali da venire in soccorso dell’ ordine e 
della legalità. Egli è chiaro adunque che senza una 
Federazione che leghi più Stati insieme a reciproco 
aiuto, non vi ha sicurezza alcuna per l’Europa contro 
nuove commozioni negli Stati romani, arco ad onta 
della secolarizzazione e costituzione ; comechè però 
questi due fatti anco di per sè di già valessero ad al- 
lontanarne la probabilità, facendo sì che i rivoluzio- 
narii dell’ estero trovino pochi elementi di aiuto nel- 
l'interno. ‘ 

Crediamo dunque d’aver dimostrato, che quelle tre 
condizioni sono indispensabili a rassicurare l’ Italia e 
l'Europa da nuove commozioni. 

Ma noi sosteniamo ancor, più. Sosteniamo, che esse 
sono indispensabili alla dignità, all’ importanza ed alle 


nate esiste un insegnamento distinto della filosofia del 
diritto, sebbene talvolta sotto diverso nome, nella no- 
stra università che fu delle ultime ad esserne dotata, 
se ne propone l’abolizione prima ancora d’averlo visto 
ridotto ad effetto! chè in tre anni, parte per cagione 
del metodo adottato nel trattare la materia, parte per 
cause estrinseche, il corso restò sempre incompleto, anzi 
sì trettò tutt’altro che la filosofia del diritto. ’ 
Qui però l'A. del progetto si è preso cura di dare 
almeno una ragione di questa abolizione, cioè che nel 
suo sistema essendo ciascuna materia insegnata filoso- 
ficamente, si sopprime l’insegnamento separato. della fi- 
losofia del diritto; la quale o dovrebbe ripetere . suc- 
cessivamente le teorie speciali già dagli altri insegnate 
sulle ‘loro rispettive materie, o dovrebbe attenersi a 
semplici generalità sempre insufficienti, sovente inutili, 
e talvolta dannose; ovvero infine dovrebbe trascorrere 
nelle speculazioni della filosofia generale, oltrepassando 
così i limiti naturali della facoltà. Nel piano di studii 
pertanto che viene proposto ogni professore dovrebbe 
esporre la teoria filosofica, lo sviluppo storico e ja 
dottrina positiva del ramo di diritto assegnatogli. Questo 
metodo filosofico-storico- dogmatice può essere ‘ottimo 
nei trattati giuridici destinati all’istruzione comune, ma 
riuscirebbe a mio avviso per molti rispetti e vizioso e 
in parte ineseguibile in un sistema d’insegnamento pub- 
blico. Di vero o si vuole che il professore di ciascuna 
materia speciale, oltre all’esposizione della parte storica 
e del diritto positivo, esponga anche le teorie 0 dot- 
îrine filosofiche sulla materia medesima, che per lo più 
formano oggetto dei trattati | di filosofia . del diritto; 
oppure s'intende che il. professore si valga dei lumi 
della filosofia del diritto e della storia per illustrare ìl 
diritto positivo. Nella prima ipotesi ne nascerebbero i 
seguenti inconvenienti: 
i 1 ul piano sarebbe ineseguibile, specialmente in uno 
dei rami più Importanti del diritto, cioè nel diritto:ci- 
vile, il quale assorbe da sè solo una parte considere- 


i 


IL RISORGIMENTO 


esigenze del papato, considerato e come principato e 
come autorità spirituale. ; 
Come principato è ben naturale che il papato rien- 
tri nelle condizioni di qualsiasi altro regno. Ora aver 
dimostrato che per tali riforme lo Stato. sì preserva 
da nuove commozioni è avere implicitamente dimo- 


strato altresì che il principato ne sarà tanto più sta- | 


bile, tanto più fermo, tanto più indipendente. Sì veda 


quali sono i paesi che in mezzo a tanta agitazione | 


hanno potuto preservare i loro ordini interni dalla 


rovina. Il Belgio e il: Piemonte, collocati in con- | 


dizioni le più pericolose , collocati in prima’ Ji- 


nea a fronte della repubblica francese , hanno con la | 


loro costituzione, francamente e lealmente mantenuta, 
non solo salvato il loro ordine interno., ma servito di 
baluardo a tutta Europa contro la. rivoluzione repub- 
blicana. Belgio e Piemonte costituzionali hanno ‘salvato 
monarchico. La. condizione eccezionale 
di essere monarchia elettiva 


il principio 
dello Stato pontificio 


rende tanto più indispensabile di rinvenire. un ele- | RI 
i ; «i. | carattere ed all’onoratezza di Pio IX, il quale d'altronde 


| anco nella sua ‘allocuzione del 20. aprile citava come 


mento di stabilità nel popolo ; in una costituzione.$ in 
una federazione, quanto' il frequente cambiare fdel 
principato e în uomini al tutto nuovi e diversi reade 
impossibile il cercarlo nel principato stesso. Se' dunque 
per ogni principato è utile, per la stabilità del princi- 
pato ecclesiastico, è indispensabile una costituzione ed 
una federazione, 7. 

Ma noi dicemmo essere anco al dpato; considerato 
come au'orità spirituale, utile e cofiveniente che la re- 
staurazione si facesse con quelle‘tre condizioni. 

Noi non siamo di quelli, che considerino legger- 
mente la questione del papato. Essa, e specialmente 
nei momenti attuali, “è ‘una’ delle più gravi, una di 


quelle che più interessano l'ordine ‘sociale e l'avvenire. 


dell'Europa. Ci volea tutta ‘la leggerezza del partito 
rivoluzionario; ci vòlea tutta la pochezza dell’Assemblea 
costituente romana per credere di tagliare il nodo di 
quella difficile questione con tanta scousideratezza. 

L’Europa cattolica rispose . coll’invio di quattro ar- 
mate, e dette con ciò una. prova di quanto, altamente 
essa si sentisse interessata in quell’ ardua questione. 

L'Europa ha bisogno urgente di un principio mora- 
le, di un principio .d’ordine,, che scendendo fino ‘al 
cuore, ponga nella coscienza il sostegno della società 
esterna che crolla. Rafforzare, spiegare, applicare questo 
principio rigeneratore, è il grande ufficio del papato ‘è 
il papato perciò ha bisogno non solo di mantenere, ma 
di accrescere la. sua morale autorità. 

Ora quando sarà più grande, più potente, più in- 
fluente sul popolo il papato? Liberale 0 ‘assolutista?.... 
La risposta non può essere dubbia. Tutto il mondo cat- 
tolico è liberale, e vive a sistema rappresentativo. Così 
è di Portogallo, Spagna, Francia, Belgio, Bayiera, Ita- 
lia, Austria, Irlanda; e liberale, benchè non più costi- 
tuzionale, è la cattolica Polonia. Ora come im naginare 
solamente un papa assolutista con un mondo tattoliéo 
liberale? Quale influenza può avere un capo che piò- 
fessi opinioni al tutto contrarie a quelle del suo - 
guito? E il caso d’un generale che marciasse a sei 
trione, mentre l’esercito marcia al mezzodì. } 

Nè questa è semplice speculazione. E la storia del 
pontificato in questi ultimi tempi. Com'è ch? esso per- 
dette ogni giorno forza, valore, influenza in Europa fino 
al pontificato di Pio IX? Com’ è che questo pontefice 
fu ad un tratto levato a cielo in tutto il mondo, men- 
tre, del suo antecessore si parlava in tutt'altro modo ? 
Fu forse. diverso il dogma, altra la fede, differentetil 
culto? — No; ma Gregorio XVI fu retrogrado, fu as- 
solutista, — Pio IX fu progressivo, fu riformatore, fu 
costituzionale. Ora cosa replicare ad ‘una prova sì ‘evi- 
dente, ad un paragone sì conclusivo? Ed ora eosa 
sarebbe mai se. un Pio IX, dopo essere stato liberale e 
costituzionale, ripudiasse i suoi principii ‘non solo, ma 
rompesse la data fede, abiurasse uno Statuto, ch’ egli 


De 


volissima delle dottrine della filosofia del diritto, Come 
mai sì potrebbe.in quattro anni (ed io convengo nella 
riduzione dell’insegnamento del diritto civile ad ‘un 
quadriennio con un solo professore) esporre comple- 
tamente, per quanto esser si voglia conciso, senza per 
altro cader nè nel prolisso, nè nell’oscuro o nel cotì- 
fuso, tutto il diritto civile nella. parte filosofica, e nella 


parte positiva, coll’aggiunta della parte storica e della 


comparazione delle legislazioni come sembra che voglia | 
? n 9? » asi : : i 
PA. del progetto? Prendasi a cagion. d’esempio la dat- 


trina della proprietà; secondo il proposto. sistemafil 
professore dovrà esporne i. fondamenti razionali esa- 
imimare le principali teorie filosofiche sulla intdcc 
quindi dare la contezza del modo con cui 


i da co nelle varie 
età la proprietà è stata regolata , 


poi. esporre il di 
ritto vivente oltre alla comparazione delle legislazioni. 
La trattazione di questo. solo punto assorbirebbe un 
tempo notabile. Si ripeta lo stesso metodo nelle al 


. * ». . . tre 
parti del diritto eivile, 


J di 3 2. , quia 
( sulle convenzioni, sul diritto di 
successione, ecc.; e poi mi sì dica, 


) se non dovrà 
cadere di necessità che, o la 


ace 

3 trattazione 

scritta dovrà essere di una lunghezza ecce 
LE x e 

mancherà ben anco il teinpo, ‘o la 

sorbirà .la storica e dogmatica 

sarà mancato lo scopo; 


orale, © 
Ssiva, a’ cui 
parte filosofica as- 
3 5. Viceversa, e quindi 
di È Oppure Sì tratieranno legger= 
mente e superficialmente le tre parti, e sì avrà un in- 
segnamento imperfetto e. monco' di tutte, completo di 
PA O TT rapid 

per difetto ap- 
punto di un insegnamento della filosofia e 
del diritto si seguiva, sebbene assai imperfettamente il 
metodo che si propose. Veggasi qualche trait 
lastico recente ove un tal metodo fu adottato 
gamente, e certamente con maggior 


della storia 


ato seo- 
più lar- 
AU ale: merito scientifico, 
e poi si decida se il piano sia eseguibile senza alcuno 
almeno degli inconvenienti sovradditati, 


2. Supposto anche effettuabile l’additato metodo sor= 
gerebbe un aliro sconcio che, cioè quesio agglomera+ 


sanciva solenne, duraturo, fondamentale, udito l’una- 
nime parere dei vwenerabili fratelli cardinali di S. R. 
C. espressamente a taluopo adunati in concistoro ?.... 
Noi non vogliamo neppur pensarlo, tanto sarebbe 
grave il colpo per le credenze, fatale. l’impressione 
nelle popolazioni cattoliche. — Nè a scusare tale atto 
potria neppur dirsi che lo Statuto fu rotto da’popoli, e 
però ne rimase sciolto il principe di ogni obbligo. — 
Oltre che ciò è contro ogni buon principio di morale, 
niente sarebbe poi più falso. I poteri costituiti, i con- 
sigli costituzionali rimasero fino all’ultimo fedeli allo 
Statuto, e si lasciarono cacciare piuttosto che deviare 
dalla linea che loro era segnata dal dovere. La rivolu- 
zione non fu meno contro il principe che contro la 
costituzione, e. fu condotta. (mille volte .il dichiarò. il 
Pontefice) da una minorità violenta e faziosa. Come 
dunque potrebb’egli allegare questa rivoluzione, onde 
sciogliersi della religione di sua promessa, e prevaler- 


! sene per la soppressione di legittime libertà? — Ciò 


non potrebbe neppure immaginarsi senza far torto al 


uno de’torti i più gravi del partito rivoluzionario d’aver 
sciolto i consigli da lui istituiti. ; ; 

Quanto alla federazione. italiana fu questa un'idea 
tutta di Pio IX, che fu il primo e il più costante a 
cercarne l’attuazione. 

Riteniamo dunque, d’aver dimostrato che le tre con- 
dizioni da noi indicate come indispensabili alla restau- 
razione romana sono’ Je sole ' che possano rassicurare 
l’Italia, e l'Europa, essere accette al popolo, ‘ed utili e 
dignitose pel papato e per Pio IX. 


La Presse, sotto. la data del 20 corrente , parlando 
de’ documenti relativi alle negoziazioni avvenute a pro- 
posito di Venezia, non solo coll’Austria, ma colle po- 
tenze mediatrici, o almeno sè dicenti tali, dopo di 
aver reso la debita giustizia a Manin, chiamandolo Ita- 
liano dei ‘tempi antichi, ‘avente in sè la qualità del- 


l’uomo ‘onesto, dell’uomo di Stato e del gran ‘cittadino 


passa a raffrontare il diverso contegno. tenuto in tale 
affare da lord Palmerston e “dal sig. Drouin de 1 Huys. 
Ecco come si esprime: 

Convien rendere al sig. Drouin de l’ Huys la giustizia 
di riconoscere che tra la sua corrispondenza e quella 
di lord Palmerston v'è una gran differenza. Il ministro 
inglese non prova che una debolissima simpatia per gli 
insorti delle lagune, 

Venezia dopo il trattato di Vienna appartiene all’Au- 
stria; tutto quello che 1° Inghilterra e la Francia unite 
potessero intraprendere, non muterebbe per nulla un 
tale stato di cose, e ciò che i Veneziani hanno a fare 
di meglio ed. al più presto, si è di ritornare al dovere, 
Tale sì è il senso di un dispaccio diretto da lord Pal- 
merston al sig. Manin, il 22 aprile scorso. Tutteciò è 
chiaro ‘abbastanza, e i Veneziani non avevano più, dopo 
quella lettera, a farsi la menoma. illusione per questa 
parte. 

Ma dalla parte della Francia era, almeno nel mese 
d’aprile, la cosa un po differente. In sostanza, il signor 
Drouin de l’Huys dice bene che v'è identità di senti- 
menti tra i gabinelti di Londra e di Parigi; e anche 
esso, come lord Palmerstou, impegna il sig. Manin a 
rientrare al più presto possibile nelle buone grazie del- 
l’Austria, 

Ma quale diversità nel linguaggio! Mentre che il. mi- 
nistro inglese sì limita a rappresentare seccamente il 
trattato di Vienna ed il diritto dell’Austria, il signor 
Drouin de l’Huys, pieno di affetto, rende omaggio alla 
saggezza dei Veneziani. Egli riconosce che se la libertà 
fosse stata difesa nel rinmauente d’Italia come lo fu a 
Venezia essa non avrebbe dovuto soccombere. 

Egli va ancora più innanzi, e comprendendo bene 
che quella eroica ed infelice. popolazione non saprebbe 


mento. di teorie. filosofiche, d’indagini storiche, di di- 


i scussioni; di. diritto positivo. rendendo la. materia so- 


verchiainente complessa indurrebbe confasione nella 
mente dei.giovani e assai più difficilmente potrebbero 
acquistare delle idee chiare e; precise, che studiando 
separatamente queste tre forme del diritto. 

3. E da notare, che la :filosofia del diritto ha delle 
dottrine, che. ove essa. non abbia un insegnamento 
proprio, mon si. saprebbe bene con quale delle materie 
speciali, unirle: per es. ove e da chi si tratterebbe del 
principio fondamentale del diritto, della natura dei di 
ritti, dei rapporti della morale e del diritto, delle at- 
tinenze tra il. diritto positivo. e il divitto razionale ? 

Vi sarebbero quindi od omissioni intorno alle dot- 
trine. più elevate della scienza ‘0 duplicazioni: chè non 
crederei che nel nuovo piano si spingesse la pedante- 
tia al punto di fissare e circoscrivere con disposizioni 
di legge o regolamento i temi da trattarsi da. ciascun 
professore.. V'hanno poi altre maicrie proprie della fi- 
losofia del diritto che, posto il sistema che si propone 
potrebbero essere egualmente trattate da. più E 
sori. Esempio ne sia la ‘teoria della trasmessibilità. dei 
diritti, Essa potrebbe trovar luogo (enel 
e nel diritto delle genti, ed anche nel diritto conìmer: 
ciale, € Sanindesmupre inopportune ripetizioni, quelle 
Aa o vorrebbe appunto evi- 

i a cattedra di filosofia del. diritto. 
1 Le generalità vaghe, il trascorrere nel campo della 
filosofia generale non provano nulla. contro: un inse- 
gnamento della filosofia del diritto, ‘non provano che 
una maniera viziosa di trattarla. î 

Nella seconda ipotesi poi, 


diritto civile, 


se s'intende cioè che ogni 


i professore debba valersi dei sussidii della filosofia del 


diritto e della storia del diritto per illustrare e svol- 
gere il diritto positivo, allora si confonderebbe la filo- 
sofia del diritto, colla filosofia del diritto positivo 0 
colla trattazione filosofica del diritto positivo; allora mì 
sarebbe duro assai ad intendere perché si volesse dare 


che farsi dell’ inutile testimonianza di una sterìl 

patia, dichiara al sig. Manin, che s'ei vuole entra; 

vie d’accomodamento coll’Austria, può contare sul 

poggio della Francia, la quale farà tutto quanto dip: 

derà da essa per ottenere delle condizioni onore 
Il sig. Drouin de 1° Huys fu preso in parola. Ml i 

Manin , autorizzato dall'Assemblea , entrò in rela 

col ministro. plenipotenziario dell'Austria, sig. de 

e dopo un mese di negoziati egli ebbe a presenta 

condizioni inaccettabili. Lord Palmerston, il qu 

aveva dato alcun incoraggiamento, ha lasciato ch 

stria usasse come voleva della ruinosa superio 

le concessero gli ultimi disastri d’Italia. i 
Ma il nostro governo, di cui il sig. Drouin del 

aveva promesso i buoni uflicii, come ha poi ma 

i "proprii impegni? E, se non ha del tutto dimen 

la sua promessa, donde nasce dunque ch'e 

così poca autorità presso il governo austriaco, 

ha pur reso testè un gran bel servizio sotto le 1 

Roma? È 


La città di Chivasso andrà. fra breve 
ad uno. de’ suoi più benemerili, cittadini dellifmp 
reggiabile beneficio di possedere entro ‘le sue r 
una scuola ‘infantile. Un benemerito teologo, li 
ed ornamento della sua patriae della diocesi 
gava a tale scopo la somma di Il. 4,000: ed‘ 
suo cugino emulo delle sue virtù, vi aggiunge 
quella di HI. 3,000. ira 

Queste somme non ‘essshido sufficienti per l'e 
zione ed il mantenimento del ‘pio istitato, gli a 
ministratori del municipio e quelli della congre; 
zione di carità divisarono di aprire in tutte le 
miglie volontarie sottoscrizioni. Queste vengono dig 
in quote annue di Il. d. 

Non dubitiamo del eoncorso dei nostri. cone 
dini ad un'impresa sì caritativa e religiosa. 

A questa si associeranno pure i possident 
residenti fra nei. A questi servirà d’eccitam 


genti. E quello del’egregio comandante del d 
del nono reggimento, Federico Maltese , che 
vincolato a noi per legami di patria comun 
toscriveva pur esso per 20 azioni, ° 

Finalmente possiamo calcolare sul conce 
monsig. Moreno, l’esimio pastore di questa dio 
che dopo aver largito Il. 8,000 all'asilo d’f 
non ricuserà certo ‘il suo concorso a que 
Chivasso. i 

Con tanti sussidii la santa impresa non ani 
lita, ed il voto. dei buoni verrà esaudito col 
zione di un isliluto destinato ad informare la 
scente generazione nei principii di religione, 
moralità e di virtù civili, che sole possono prep 
rare su salde basi l’edifizio di una patria fo 
libera ed indipendente. 

Sacerdote G. MazzucHELu 


NOTIZIE DIVERSE 





% 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE TI, cc. Ecc. 


Sulla relazione del ministro segretario di Sta 
guerra e marina; "AURA 
Visti i decreti già da noi emanati per estendere 


il bando dalle nostre. scuole alla. parte più nobile 
sublime della nostra scienza., Credesi forse, che e 
dovi un insegnamento separato della filosofia de 
ritto i professori fra i quali è ripartito il diritto 
tivo, a cui sono assegnate, per dir meglio, le 
parti delia scienza legale siano ridotti a una greti 
terpretazione; d’articoli, 0 siano dispensati dal 
fitosoficamente le loro. materie; che. è quant 
scientificamente? Anzi egli è appunto un'istrazi 
posita: nella filosofia del diritto. che renderà 
agevole questo modo di trattare il' diritto! 
altro è esporre filosoficamente il diritto P 
insegnare. la. filosofia del. diritto. Ed ‘è 
questa confusione di idee che forse pera 
molto riflessivi può avere un’apparenzg spec 
Stema sovra annunziato, il quale può avere! ap 
anche nella falsa applicazione di una idea giu 
stessa, cioè l'unità della scienza del diritto, © 

La scienza del diritto è certamente una: per l’iuti 
legame che unisce logicamente le verità: che - al. 
sì riferiscono. Ma quest’unità non toglie ‘che ine 
ravvisino tre patti. distinte, Ja filosofia, la stor 
dommatica del diritto, ossia il diritto vivente. 
dei progressi dell'umano sapere ciascuna di ques 
parti abbraccia sì ampia cerchia di cognizioni, che ui 
sola basterebbe ad assorbire la vita d’un uomo.” 

Se l’assunto: non fosse d’una difficoltà somma; 
uu Sistema di pubblico insegnamento quasi iinpossil 
la scienza del diritto per mantenere l’unità; dovre 
essere insegnata da un solo. Ma dovendosi di necessi 
dividere il lavoro, la divisione più naturale e dire ai 
che più logica è quella appuuto delle indicate tre par 
Delle quali quella che si presta senza’ inconveniente a 
una suddivisione è l’ultima, cioè Ta parte dominatie 
perchè ha diversi rami che formano un tutto da sé! 
onta delle loro logiche 'attinenze. La storia del dir 
intendo l’esterna, e la filosofia del diritto 


5 mal' si pre 
stano ad una divisione. 


EI II RN STIVA O VICRIOAE 


Aggiungasi che ciascuna delle ‘ 








ia 












‘rina mercantile, cioè: 










dignità di scienza, non esisterebbe, perchè 








gie di Mentone e Roccabruna i regolamenti di pub- 
blica amministrazione vigenti: ne’ regi Stati, intanto che 
possa la definitiva unione de’ comuni: stessi essere per 
legge effettuata dai tre poteri dello Stato; 

Sentito il consiglio de’ninistri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
“Art, 1. Saranno pubblicati nei comuni di Mentone 
e Roccabruna, ed'ivi resi esecutorii dal giorno della 
loro pubblicazione, li seguenti provvedimenti per la mal 

1. La legge penale per la marina mercantile del 

13 gennaio: 1827; 
02: Il regolamento della stessa. data; 
| 3. Il regolamento de porti e spiaggie del 24 no- 


vembre 1827; 


4. Il brevetto sulla gente di mare e sull’inserizione 


marittima del 17 settembre 1842; 


5. Le lettere patenti 27 'iiaggio 1843 e 22 agosto 
stesso anno sull’istituzione del consiglio d’ammiragliato 
mercantile ; 

6. Il regolamento pei cantieri’ della: marina; mer- 
cantile del 49 settembre 1846; 

il. La tariffa de’ dritti di sanita vigenti ne’ porti e 
spiaggie del littorale, 

Art. 2. Sono stabiliti in Mentone: 
1. Un vice-console di marina ‘locale dipendente 


‘dalla direzione di Nizza; 


2: Un capitano di spiaggia di 1.a' classe; 
3. Un ricevitore ordinario: de’ dritti d’ ancoraggio; 
4. Un guardiano di spiaggia. 

Art. 3. I detti comuni dipenderanno, in quanto alla 


sanità: marittima dalla consulta di Nizza. 


Il ministro segretario -di Stato di’ guerra e marina 
è incaricato dell’ esecuzione del presente ‘decreto, che 


‘sarà registrato al controllo generale , ed inserto negli atti 
del governo, 


» Dat. Torino, il 16 luglio 1849. i 
VITTORIO EMANUELE. 


Derra Rocca. 





; «Elezioni de’ deputati. — Collegio di Cavour. 
— Rettificazione. 


Nella sezione di Cavour i votanti furono 

Il dottore :Plochiù ottenne’ voti 127 

Tl (cav. Baudi di Vesme: 0.0, 20 

‘Nella sezione di Vigone votarono 130 elettori, ma' si 
trovarono nell’urna 134 bullettini, e così uno di troppo, 
della seguente conformità ; 


147 


“Cav. Baudi di Vesme. . SRI 119 
‘Dottore Plochiù AU ie dI Oo DI 
(ioberti fa | DR BRR E VE ESRI, 1 


Il cav. Baudi di Vesine avrebbe adunque in suo fa- 
vore un suffragio di più «del suo competitore, ma, 


‘attesa l’accennata eccedenza di un bullettino sul nu- 


mero dei votanti, l'ufficio della prima sezione, cui si 
pettava di proclamare il deputato, sì limitò a rasse- 
gnare purantente e semplicemente TPemergenza alla de- 


. cisione della Camera. 





L’Austria va instituendo di tanto intanto qualche 
processo ‘in ‘odio ‘or dell'uno, or dell’altro degli abi- 
tanti del Piemonte, che trascorra a qualche imprudenza. 
È noto il caso di Triulzi. La stessa disgrazia è accaduta 
ad un contadino carico;-di famiglia; il. quale avendo 
offerto da bere ad una sentinella, per essere stata colta 
dalla pattuglia col fiasca alla'bocca, accusato dalla ‘me- 
desima ‘come seduttore ‘alla diserzione ; fu tosto preso, 
legato e tradotto innanzi alla corte marziale del luogo. 

Un altro fatto non meno pietoso, da un lato, non 
meno turpe dall’altro, si è pur compiuto su di uno'stu- 
dente di Varallo, per ‘nome Reina Fedele. — Fu arre- 
stato dagli Austriaci come reo. di delitto di falso in- 
gaggiamento nella persona di uno di loro, esaminato 


anzidette parti, per conoscerla a fondo come sì richiede, 
per bene insegnarle, esige studii speciali, e direi quasi 
un’attitudine particolare di*mente. Nella filosofia del 
diritto dee predominare il genio speculativo, nella sto- 


ria l’erudizione ‘e la. pazienza delle. indagini storiche, 


nella parte positiva, ossia nel diritto vigente, il criterio 


pratico, È indubitato che nello. stato attuale dello sci-" 


bile la filosofia del diritto, senza tralasciar d’essere un 
ramo e un ramo importantissimo delle scienze giuridi- 
che, forina ‘da sè sola una scietiza ‘che ha la propria 
sfera malgrado la divergenza di opinioni e di metodi 
nel traitarla e nel fissarne i limiti, un oggetto proprio, 
la propria storia. E ‘anzi quella parte della scienza del 
diritto che domina tutte le altre, quella in.cui più che 
in qualunque altra dee splendere l’unità eil nesso lo- 
gico di quelle verità giuridiche generali che sono ;l 
cardine di tutta la scienza. Perchè dunque vorrete scin- 
dere in brani questo corpo di dottrina onde sia dìstri- 
buito alla spicciolata da ciascun professore? Come si 
manterrà l’unità e il nesso logico di essa se Ja sperpe- 
rate nei diversi rami dell’insegnamento legale? Che 
unità volete che esista tra le dottrine. di diversi. pro- 
fessori che volendo dare una base filosofica alla ma- 
teria da essi trattata partiranno da principii diversi e 
fors'anche contraddittorii, o abbracceranno quale uno, 
quale un altro sistema di filosofia del diritto? Quindi 
invece di quell’accordo e di quell’armonia che pur do- 
vrebbe passare fra le parti della scienza, ancorchè se- 
paratamente insegnate, ne nasceranno invece tratto 
tratto delle diserepanze o delle. contraddizioni, con 
danno della gioventù, che incontrerà incertezza e dub- 
bii Jà dove avrebbe dovuto acquistare forti convinzioni 
e luce di: evidenza, 

Posto un tal piano vi sarebbero delle cognizioni par- 
ziali sparse dalla filosofia ‘del diritto, ma' la. scienza 
della filosofia del diritto, quella per cui il complesso 
elle cognizioni intorno al diritto assume carattere e 
non può es- 









IL RISORGIMENTO 


e condannato alla fucilazione; sentenza commutata da 
Radetzky in. otto anni di :reclusione al carcere duro. 


Firenze, 21 luglio. — Sono state pubblicate in Pi- 
stoia e Prato le seguenti, notificazioni; 
TE 


Un’orda numerosa di ribelli , nemici dell’ ordine; è 
sortita dalla città di Roma; e si gettò nelle montagne 
con non:altro scopo che quello del ladro; dell’assas- 
sino, Essi per la maggior parte. sono. forzati liberati , 
che. inseguiti dalla truppa francese , saranno forse! co- 
streti a dirigersi. verso la frontiera toscana , a tutela 
della quale ho ‘inviato un distaccamento di truppe di. 
rr, sufficienti per respingerli e distruggerli. 

Il comandante di) questo. distaccamento procederà in 
nome mio, ‘e d'intelligenza colla ‘rispettiva autorità ci4 
vile al disarmo generale, ed' allo scioglimento della 
guardia’ civica in tutti quei luoghi e paesi, ch'egli tro-. 
verà di sottoporre a queste misure. 

In conseguenza di; ciò, ovunque la presente notifica- 
zione sarà pubblicata, tutte le armi da fuoco; da taglio 
e da ‘punta, compreseyi le così dette armi. ‘insidiose di 
qualunque sorta, dovranno. essere depositate nelle 24 
ore dopo la pubblicazione presso l’autorità locale ri-, 
spettiva , che ne. rilascierà regolare ricevuta.: Spirato ;il 
detto termine sì faranno anche delle visite: domiciliari, 
e chiunque nelle medesime; od altrimenti verrà sco- 
perto delatore/o detentore di'un’arma qualunque sarà 
assoggettato al rigore della Legge Marziale. 

La riorganizzazione della guardia .civica. rimane riser- 
vata al regio. governo. 

L’obbedienza, alla legge è il primo dovere di ogni 
buon ‘suddito # chi non vi si uniforma, ha delle inten- 
zioni ostili contro l'ordine pubblico. 

Attendo quindi pronta obbedienza alle presenti dispo- 
sizione per non essere costretto a punire, 

Firenze, li 44/luglio:1849. 
L’i.e’r. generale d’articlieria 
barone D’Aspre. 
IL 


Consta da' vani fatti, che. nei luoghi in cui verine da 
me ordinato il'disarmo generale, non tutti hanno obbe- 
dito a questa ingiunzione , mentre taluni anziché de- 
porre le armi proprie presso le, autorità rispettive , si 
permisero di nasconderle, 

Ciò mi induce a supporre, che sì nutrano delle mire 
ostili contro la pubblica sicurezza, e quella delle truppe 
sotto i miei ordini, per cui mi vedo in dovere di pro- 
cedere con tutto il'rigore delle leggi militari contro i 
detentori e delatori d’armi. 

Mentre io voglio ancora permettere, che tutte le con- 
segne spontanee di' armi presso le autorità rispettive!, 
che verranno fatte in qualsivoglia tempo; abbiano sem- 
pre a considerarsi come avvenute in tempo utile, av- 
verto' che 24 ore ‘dopo l’ultima pubblicazione della 
presente verranno attivate delle! visite domiciliari , e' 
chiunque in esse, od altrimenti sarà trovato delatore 
o detentore di un'arma qualunque da fuoco; da taglio 
e da punta, comprese le così dette armi ‘insidiose, non 
che le munizioni da guerra, sian polveri, sia piombo , 
verrà sottoposto alla legge stataria, e se convinto, fu- 
cilato' nel termine di ventiquattro ore. 

La presente. notificazione sarà, affissa alle  cantonate 
per tre giorni consecutivi, affinchè nessuno possa scòl 
parsi coll’ignoranza della medesima. 

Firenze, li 15 luglio 1849. 
Il generale d'artiglieria 
comandante il 2, corpo d’armata 
barone D’Asere. 

n Si legge nel Mon. Tosc. del 21. — Le bande di 
Garibaldi scorrazzan tra Montepulciano, Cetona, Fojano 
e gli altri paesi contermini, Si afferma che il grosso di 
queste , occupi Montepulciano e che in tutto non pas- 





RETTE SSARPURPO CAME AOP VERI NONNO DVI IR :G08 9) ME 
sere che dove yv'hanno' verità strettamente connesse è 
logicamente’ dedotte intorno a un dato oggetto. Non si 


litàno per un insegnamento distinto della. filosofia del 
diritto. 
) Queste. però. bastano per. poter conchiudere ‘che 
nella progettata riforma; o si ‘elimini affatto dall’ in- 
segnamento ‘giuridico la filosofia del diritto, 0 collo 
specioso pretesto di darle maggior estensione ed im- 
portanza si mette in brani onde ognì cattedra ne ab- 
bia un lembo da. pararsene, e s’impediscono i migliori 
effetti di questo studio. Una filosofia del diritto così 
smembrata ‘e sparpagliata ‘son certo che sarebbe stata 
accolta anche in quei tempi in cui il solo nome di 
questa scienza faceva paura, perché si sarebbe ben ca- 
pito che tolta l’unità di «uesta scienza e del suo inse- 
gnaimento essa era spacciata, e gli studenti avrebbero 
forse continuato ‘ad uscire dall'Università senza sapere 
nemmeno cosa fosse ‘filosofia del diritto. 
E chi impediva sotto l’antico sistema a ciascun pro- 
fessore di, risalire ai sommi principii della materia che 
trattava! e non era anzi questo suo dovere? E se abo- 
lite la cattedra di filosofia del diritto, imporrete voi per 
legge e per regolamento ai professori di risalire ai prin- 
cipii della propria materia, e di trattarla filosoficamente? 
Per verità che questa disposizione avrebbe assai del 
ridicolo! Sarebbe lo stesso come; stabilire che.i profes- 
sori dovranno insegnar bene! L’insegnamento di una 
scienza per essere completo ‘deve rappresentarla în tutta 
la sua integrità. Se pertanto la filosofia del diritto 
forma un tutto da sè distinto logicamente dalle altre 
i parti, uopo è che abbia un insegnamento suo proprio. 
Fate che l’istruzione sia intiera com'è la scienza, e non 
monca, e poi lasciate che ‘ogni professore tratti la parte 
che gli è ‘assegnata’ nel miglior modo che sa. Tocca a 
iui a conoscere i limiti entro i quali dee. contenersì, 
purchè la trattazione della materia sia completa, e non 
insegni tutt'altro che quello che gli spetta, defraudan- 





creda ch’ io abbia esposte tutte le ragioni che mi-. 


sino di molto i quattro mila uomini. La comunità di 


bero state taglieggiate grandemente. 
A Cetona una banda di avventurieri avrebbe presi in 
Ostaggio un certo numero di quei religiosi. — Notizie 
i Biunte da Arezzo, e scritte alle tre di notte del 24, ass 
| sicurano che una banda è entrata a Foiano ordinando 


Montepulciano; e alcune alive piccole comunità sareb- 


In questo momento riceviamo avviso officiale che un 
grosso corpo di austriaci della brigata Ziechienstein , 
(enuto per la parte dell'Umbria, è entrato il 20 in Ce- 
tona. 

i Questa notizia ci fa oggi chiaramente conoscere quale 
ia per essere la fine di questo; pazzo è scellerato ten- 
Itativo. Le forze nostre e le austriache stringono già’ da 
tutte le parte questi avventurieri , & se non siamo male 
informati, forze sufficienti sarebbero già per mare man- 
date a guardia di Porto S. Stefano e Orbetello. 

LE Siena, 20 luglio. — A ore 12 sono entrati in Siena 
Circa 3500 Austriaci, con una batteria di campagna. 


le razioni per l’intiera truppa... 


monte Oliveto Maggiore. Alle ore 8 pomeridiane tutti 

i.d'irolesi sono partiti. in carrozze, barocci e diligenze 

pet Buonconvento. 
Sartrano, (20 luglio, — Le schiere Garibaldiane da 


Sarteano presero per .vie nascoste e non dirette la 


È colonna della legione. Garibaldi è comparsa; verso 
i volta di Montepulciano, e fecero alto sul monte Follo- 
nico, punto isolato. e inaccessibile a cavalli e artiglie- 
| rie. Imposizioni non ne. hanno messe per ora, 
(Costituzionale). 
—- Leggiamo nella Riforma! di Lucca del 24 corr,: 
«Oggi possiamo. assicurare; positivamente quanto già 
annunzianimo relativamente al ritorno di $. A. R., Leo- 
poldo Il, che, meno casi impreveduti; sbarcherà ‘nel 


porto di Viareggio il giorno 24 del corrente nese. 








! Roma, 18 e 19 luglio. — Il signor Mangin è nomi- 

| nato segretario generale della prefettara di' polizia : Je 
sue fuuzioni incomincieranno da oggi. 

i Il generale in capo previene che il governo fran- 

cese non mise a sua disposizione alcun fondo per soc- 
corsì individuali. Quindi. non può dar corso alle do- 
mande che gli sono dirette per questo oggetto, 

Le petizioni relative ad oggetti particolari, d’impieghi, 

i di/layori, d’indeanità ecc. ecc. sono rimesse agli: im- 
E o dicasteri ai quali appartengono, conforme- 
mente all’avviso pubblicato dal governatore. di Roma. 

Il commissario straordinario di grazia e giustizia; 
coninotificazione del 16. corrente, dispose che il: corso 
de’giudizi fosse immediatamente riassunto. 

Pale disposizione non potevasi protrarrè ulteriorment 
te,| senza pregiudizio della cosa pubblica. 

Siamo, però autorizzati ad. avvertire, che le misure 
prese sono meramente provvisorie, 

Le cause appartenenti alle giurisdizioni ecclesiastiche 
( secondo... le istruzioni» comunicate verbalmente dal 
commissario straordinario ai giudici) nou vi sono.comi 
prese. 

Il comando francese intende soltanto di provvedere 
agli affari correnti ed urgenti. 

Lascia al. governo di Sua Santità, la: decisione delle 
cause. spettanti ai tribunali ecclesiastici, o che non sof- 
freno pregiudizio da' dilazione. 

— Il tenente maresciallo austriaco Wimpffeo, che per 
la via degli Abruzzi era andato in Napoli, nel giorno 
16 giunse in Roma. 

— Un corpo, di truppe spagnuole e napolitane; partito 
da Valmontone, marcia:per Palestrina e Nerola alla volta 
di Rieti. 

— Garibaldi infestò Orvieto ‘ed alcuni paesi vicini, Al 
primo annuncio il generale Morris, comandante la co- 
lonna mobile chelo persegue, vi accorse, ed ai 16 entrò 
in quella interessante città. 

All’avvicinarsi. dei Francesi l’avventuriere fuggì e si dì- 





do i giovani di quanto loro deve. Lasciate pure ch’ ei 
risalga ai principii sommi della sua materia, che invada 
anche il campo della filosofia del diritto, purchè. non 
tralasci una parte di ciò che deve insegnare. Il ‘vero 
scintillerà più vivido ‘dal cozzo ‘delle discussioni. To 
preferirei il danno di: alcune contraddizioni e il peri- 
colo di alcune ripetizioni (purchè ‘non vi si aggiungano 
gravi omissioni, come accadeva una volta, e. come ac- 
cade tuttora) ad una mutilazione fatta sistematicamente, 
ad un insegnaniento monco. Pretendere! di. fissare ad 
ogni professore il suo compito, come fa un capo di 
bottega a'suoi operai, è una stolta pretensione. La scienza 
vive di libertà, ed è questa che manca nel nostro in- 
segnamento, universitario, in. generale, è questa che 
bisogua introdurre, e non pensare a sopprimere alcuni 
dei rami più importanti dell’insegnamento giuridico. 
La terza innovazione importante che s’introdurrebbc 
neglì studi giuridici sarebbe la restrizione dell’insegna- 
mento della storia esterna del diritto, riducendola ad un 
sempliee accessorio delle instituzioni del diritto privato 
moderno. Il difetto del sistema attuale si è di aver la- 
sciato un tempo troppo ristretto a questo insegnamento: 
invece di rimediare a questo difetto col fare della storia 
del diritto un insegnamento distinto, come lo esige que- 
sta parte integrante della nostra scienza, lo sviluppo 
grandissimo che ai nostri giorni hanno preso gli studi 
storici del diritto, se ne fa una parte dell’introduzione 
i allo studio del diritto, cioè si congiunge con un’ altra 
| inàteria che, sebbene non necessaria, assorbirà per lo 
meno la metà dell’anno scolastico. Così mentre nei paesi 
più colti si allarga l'insegnamento della storia del di- 
ritto; presso: di. noi, si propone di restringerlo, riducen- 
dolo alle: meschine proporzioni , che ebbe in Francia 
col decreto imperiale del 22 ventoso anno xi! i 
Se pertanto si eccettua la conservazione delle cattedre 
di diritto pubblico e di economia politica, nel rimanente 
il nuovo progetto ci ricondurrebbe in sostanza al. si- 
j stema antico con qualche restrizione di più. 
i 
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resse. verso Città. della. Pieve. Sembra (che: abbia inten- 
zione di marciare ad Orbetello per. imbarcarsi nelle 
vicine’ spiaggie. 

— Neila notte precedente ai 17 si eseguirono ragguar- 
devoli arresti. 

Abbiamo da Roma in data del 19. le seguenti; n0- 
tizie.: 

«Ogni giorno proseguono gli arresti, Ques*a mattina 
circa le ore 5 è stato anche carcerato monsignore Gazzola 
collaboratore del Contemporaneo. Îeri circa le ore 4. 
pomeridiane, sì. fecero chiudere ìî due caffè situati in 
piazza Colonna, denominati del Giglio e de’Specchi. --- 
La carta monetata della: repubblica sempre (più si di- 
sprezza. Dicesi possa soffrire almeno pet ‘ora una de- 
cimazione del 40 per 0{0; ciò fa essere la maggior 
parte dei cittadini nella massima agitazione, Leri parti- 
rono, dicesi per! Malta, l'ayy; Sturbinetti, Galeotti ed il 
Mariani. (Mon. :Tosc.). 
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BELGIO. — Brussetve, 17 luglio. — Il sergente Rat 
tier, che trovavasi qua con falso nome, ia compagnia 
di un inglese, è stato arrestato dalla polizia, Mi manca 
il tempo per cercar ragguagli sui motivi e le circo- 
stanze dell’avresto, ma spero farvele conoscere domani. 
Vi dirò solo, che il Rattier, dimenticata la sua qualità 
di rappresentante e, gli alti uffici cui diceasi chiamato 
ai 13 giugno, erasi rassegnato alla modesta condizione 
di servitore: ‘almeno annunciavasi come servitore del 
suo compagno di viaggio. (Gazette des tribunaux). 








FRANCIA. | Panisi, 20 luglio. — Solo la petizione 
del general Castellane diede qualche interesse alla tor- 
nata dell'Assemblea di ieri. Essa avea per iscopo. di 
farlo rientrare nel quadro di attività. 
La legge sullo stato-maggiore generale ‘dell’ esercito 

evidentemente. violata. dal governo provvisorio 
quando, con decreto dei 17 aprile, mise ‘38 luogote- 
nenti generali in ritiro. 

Niuno contesta questa violazione. È dritto delle ri- 
voluzioni conculcare le leggi. 

Perciò quando il signor Charras sviluppò quella teo- 
ria. che il.governo provvisorio poteva fare ciò che gli 
garbava e che, spezzato un trono, lacerata una carta, 
poteva ben non curare un articolo di legge e qualche 
spada, il signor Charras aveva ragione, il governo proy- 
visorio poteva far tutto, 

Ma doveva far ciò che fece? Era conveniente, utile, 
patriotico,ì Eccola quistione posta dalla petizione e cui 
l'Assemblea doveva risolvere. 

Su questo puntò il signor Charras, che solo difese 
l’atto, disse ben poche cose, e sappiamo il perchè. 
Anche secondo il suo punto di vista, la. discussione 
doveva inclinare alla personalità. Riusciva sempre a 
constatare, perchè. occupandosi in. ridurre Ja. cifra dei 


fu 


nostri generali, il governo provvisorio: avesse rispar- 
miati gli uni; colpiti gli altri. 

Il signor Charras non scese su' questo terreno e l’ap- 
proviamo. Ma questa stessa riserva è una condanna 
del decreto dei 17 aprile; quando si fanno simili ese- 
cuzioni, yuolsi poterne proclamare altamente i motivi. 

Il generale Fabrier che sostenne la petizione era stato 
molto aggressivo în ciò che concerne il signor Chairas. 
Egli aveva in qualche guisa discusso gli stati di servizio 
di quest’ufficiale, che per qualche mese esercitò al mi- 
nistero della guerra importanti utfizii. 

Tal discussione era. intempestiva. L'onorevole gene- 
‘rale aveva ‘diritto; discutendo | atti d’amministrazione, 
cui il signor Charras partecipò, ina oltrepassava il di- 
ritto parlamentare, portando sulla bigoncia gli atti mi- 
litari del signor Charras, 

Perciò questi fu autorizzato da queste provocazioni a 
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Non sarebbe egli questo non  progredire:, ina ‘retro- 
cedere, mon inigliorare, ma deteriorare. Tale mon può 
certamente essere: È intenzione dell’ egregio ‘autore del 
progetto. Molto meno è da supporre che si agisca per 
ispirito di contraddizione a ciò che sì è fatto nel 1846. 
Ho troppa fede nel senno e. nei lumi della Commis- 
sione che esamina questo progetto, per credere che 
innovazioni di tal: sorta, le. quali. .mutilerebbero il si- 
stema ‘d'insegnamento legale che è in vigore, e lo ren- 
derebbero assai più imperfetto di quello che è, possano 
essere accolte in un tempo in cui le libere instituzioni 
consentono, anzi esigono, che si allarghi e non si re- 
stringa l'insegnamento della facoltà legale. Lo spero pei 
bisogni dell’istruzione; per l'interesse della scienza, 
per l’onore della nosira università. Ritengo anzi che la 
riforma non: si limiterà alla ‘designazione delle materie 
dell’insegnamento, ma a tuita l’organizzazione della fa- 
coltà, al sistema di esami in particolare. Giova eziandio 
sperare che compiti gli studi, che crediamo. prepara- 
torii, dell’attual commissione sul piano sovr’annunciato, 
sì nominerà una. commissione composta non di soli 
professori e dottori di collegio della facoltà legale, molto 
meno di alcuni soltanto di essi (ché la scienza non si 

uò credere ristretta tutta nel recinto. dell’ università), 
ma degli uomini più distinti nelle scienze giuridiche € 
politiche; tanto del corpo insegnante, quanto fuori di 
esso, versati nei sistemi d’istruzione giuridica, onde for- 
mare un progetto di completo riordiuamento dell’irise- 
gnamento e della facoltà legale, che sia conforme ai 
bisogni e alle condizioni dei tempi e alle esigenze di 
un: paese libero. L'insegnamento politico legale è d’assai 
maggiore importanza di queilo che a prima giunta possa 
sembrarci. Ondechè con ragione fu detto da un uomo 
illustre che: «la direzione dell’insegnamenio e lo stato 
« della scienza, del diritto hanno maggiore influenza 
« sulla felicità dei popoli che la stessa legislazione ». 

ALBINI. 
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tesser egli stesso la storia della sua carriera e delle sue 
promozioni. L'attacco non poteva stare senza risposta 
e la maggioranza stessa ascoltò l’oratore senza molta 
impazienza. i 

Ciò che ha di notevole nelle spiegazioni del signor 
Charras è il modo con cui parlò del duca d’Aumale. 
Egli non esitò a riconoscere l’interesse che il figlio dello 
ex-re aveva avuto pel suo avanzamento, quatunque non 
ne ignorasse le opinioni repubblicane. 

I repubblicani anziani ricevevano una lezione di con- 
venienza molto eloquente. La Repubblica a esser giusta 
non ha che a guadagnare. 

La petizione del generale Castellane fu mandata al 
ministro. della guerra. 

Parici; 19 luglio. — L'Assemblea consumò quindici 
giorni a discutere ed a votare un decreto di polizia 
interna per tentare di neutralizzare l’elemento .etero- 
geneo introdotto nel suo seno dal socialismo. 

Furono stabilite delle pene rigorose, la censura, la 
prigionia contro quelli tra i suoi membri che si lascias- 
sero andare a violenze nel parlare. 

L'Assemblea ha dunque i mezzi d’ impedire le interne 
ferite che le potrebbero esser fatte; essa è così in grado 
di preservare la società dagli attentati che le si potreb- 
bero fare alla ringhiera. È 

La maggioranza ha provato in parecchie circostanze, 
d’essere energicamente risoluta a difendere se stessa. 
Ha essa dimostrato ieri la medesima ‘premura per la 
società? No. 

Il sig. Charras, sollecitato a dire in virtù di quale 
diritto il governo provvisorio aveva violati tutti i rego- 
lamenti dell’armata, mettendo fuori dei quadri un gran 
numero di luogotenenti generali, ha risposto: «in virtù 
del diritto d’insurrezione» e v'aggiunse: «Questo: di- 
ritio vale come un altro.» 

Come! il diritto d’insurrezione, codesto preteso di- 
ritto, in virtà del quale una frazione del popolo sosti- 
tuisce colla violenza un governo ad un altro; codesto 
diritto fondato nel più mostruoso abuso che gli uomini 
possano fare della circostanza, che gli fa abitanti di 
Parigi piuttosto che d’Epinal o di Quimpercorantin; 
codesto diritto vale, secondo il sig. Charras, quanto il 
diritto di tutto il popolo a deliberare sulle grandi qui- 
siioni della sua esistenza? 

E non si trovò una persona in una‘ Assemblea ‘di 
settecento. cinquanta membri, per chiedere che l’oratore 
coipevole di una simile proposizione antisociale fosse 
solennemente riprovato? i 

Bisogna cercare la causa di un tale silenzio: la mag- 
gioranza è dominata dallo spirito che fece la rivolu- 
zione del 1830. 

Questa maggioranza poteva mai fare un’ delitto al 
governo provvisorio di avere violato, in virtù del diritto 
d’insurrezione, il regolamento militare che assicurava 
l’esistenza. dei nostri generali? 

I capi di questa maggioranza non violarono nel 1830 
le leggi fondamentali che stabilivano l’ordine di tra- 
smissione del potere in una dinastia, posta sul trono 
da una delegazione popolare, e che avendo ricevuto per 
otto secoli la sanzione. di. ottanta ‘assemblee gene- 
rali ? 

Noi certamente non iscusiamo per nulla l'abuso del- 
l’ insurrezione, ma bisogna convenire che il delitto del 
governo provvisorio non era che un peccatuzzo in pa- 
ragone del delitto dei 221 conservatori del 1830. 

; (Gazz. de France). 

-— Annunciasi il prossimo imbarco per 1’ Italia di 
truppe che avevano avuto il eontr’ordine, quando s’in- 
tese l’occupazione di Roma, L'invio di tali rinforzi non 
è per altro spiegato; ma se l’ ordine della partenza 
non è ora contramandato dopo le notizie tanto paci 
fiche giunte da Roma, non si ui casi più vedere in 
questa misura che un soprappiù di precauzioni, oppure 
un mezzo di distaccare parecchie colonne le quali per- 
correrebbero gli Stati romani, e compiere la pacifica-- 
zione del paese. . (Gaz. du Midi). 

— Noi potremo assicurare che i sigg. Thiers e Molè, 
le di cui simpatie per la repubblica non sono più un 
mistero per alcuno , han stabilito di fare tutti i loro 
sforzi per ricondurci alla rivoluzione di Febbraio 1848. 
Parlasi molto seriamente di un piccolo colpo di Stato, 
la cui conseguenza sarebbe la confisca del suffragio 
universale, e la prorogazione del potere. esecutivo at- 
tuale, al quale si sostituirebbe una monarchia im- 
periale. 

Aggiungesi, ch’ egli è appunto per facilitare 1’ esecu- 
zione di questo piano che sì è chiesta, e ché ‘la mag- 
gioranza sosterrà la proposta della prorogazione durante 
alcuni mesi dell’Assemblea nazionale legislativa. 

(Il Temps). 

- Leggesi nel giornale Za Liberté. 

« Ci annunciano in questo. momento che madama 
la duchessa di Berry è giunta a Parigi. » 

« Di già!!! » 

Noi risponderemo alla Liberté: 

No, non ancora. " 

— Si proverà questa settimana a Vincennes" Td mac- 
china dell’esposizione , ‘che secondo ciò che dice l’ in- 
ventore, lancia a prodigiose distanze 60 o 80 palle per 
secondo, - i (Pays). 

SI Due giornali annunziano l’arresto' del principe di 
Canino a Orleans per ordine del ministero , nel mo- 
mento in cui venendo da Marsiglia recavasi a Parigi. 
Uno di questi giornali dice, che verrà trasferito al ca- 
stello d’Ham: l’altro che fu trasportato all’Havre , ove 
dovè essere stato imbarcato per l’Inghilterra. 

Ma giusta un giornale di ourges, se-siunto a Or. 
leans non si recò a Parigi, era cosa convenuta. Infatti 
leggiamo nella Republigue de 1848: 

« Udiamo che ìl principe di Canino, accompagnato 
da alcuni Italiani, lasciò gli Stati romani per recarsi 
în Inghilterra. Passò oggi a Bourges per portarsi a 
Orleans e. all’Hayre per Chartres e Evreux:». 

(Constitutionnel). 
= Leggesi nella Constitution del Loiret: 

Il signor Bonaparte, figlio primogenito di Luciano., 
ex-presidente dell’ Assemblea costituente è arrivato ad 
Orleans. La sua presenza produsse alquanta agitazione 
non tanto forse a causa del suo nome, come delle 
circostanze del suo viaggio in Francia. Condotto da 
Bourges, sotto la scorta di due gendarmi, il signor 
Bonaparte non cessò d’essere guardato a vista dagli 
agenti di polizia. Andando per città dopo il suo arrivo 
egli si vide costantemente seguitato da un uomo. Egli 
lo abbordò e gli domandò se avesse ricevuto ordine 
di far ciò. Ricevuta una risposta affermativa, lo pregò 
di camminargli a lato e di fargli da cicerone. L’altro 
consentì. La somiglianza di Bonaparte coll’ imperatore 
è grande, Da quanto abbiamo udito , nella sua preci- 
pitosa fuga egli non ebbe tempo di provvedersi di da- 
naro, e non ha dì che ‘comprarsi il necessario. Ciò che 
è ine Bauato: Si è, che egli può recarsi ove gli garba , 

anne Parigi. Tuttavia egli brama di vedere la capi- 

RARA ISSO anche, dicesi, al suo zio Girolamo a que- 

io picposito. Una persona giunta testè di Parigi, e con 
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cui stette conversando qualche tempo, dicesi esser se- 
gretario del signor Boulay (de la Meurthe). Il signor 
Bonaparte fu visto la sera dopo il suo arrivo bere 
uietamente il caffè in uno degli éstaminets della piazza 
di Martroi. Due gendarmi sedeano a un desco - nella 


stessa camera. Intorno alla porta e nell’éstaminet eravi : to c 
© | segnalato benefizio. 


gran folla. 
— Leggesi nel Corsaire: È di 
Il signor Mazzini e due suoi colleghi giunsero in 
Inghilterra, e si misero immediate in relazione coi si- 
gnori Ledru-Rollin, Boichot, Martin Bernard ecc. Nella 
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stessa sera si convocagono a una grande riunione gli 


esigliati. Dopo 3 ore di deliberazione i citttadini Ledru- 
Rollin, Louis Blanc, Felix Pyat, Caussidiére, Martin i 
Bernard, Boichot, Rattier , e gli ex-triumviri romani | 
fondarono ‘una società politica col titolo di Europa fu- | 
tura. La società si riunirà settimanalmente. per pre- | 


arare le sue proclamazioni edatti ufliciali pel prossimo 
trionfo della repubblica sociale. 


VARIETÀ. 


Caro Borra ed i suoi figli. —- Carro Giunio È 


e suo figlio. — MicueLe PeccHeNNINO. È 


î : x È 
Travagliato, se non da oftalmia, da somma stanchezza 
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lui, che largo verso gli altri, siccome proclamollo in 
pieno senato il marchese Alfieri di Sostegno) commiosse 
siffattamente l'eccellente cuore del Botta, che volle la- 
sciare un pubblico ed eterno attestato della sua viva 
gratitudine, col raccomandare ‘ caldamente ai ‘suoi figli 


nel suo testamento di non dimenticare giammai un sì 


La particola del testamento che lo concerneva fu in- 
viata a Carlo Alberto, e se ne fece allora parola in più 
di un giornale. Meritavasi di far emergere, che all’e- 
poca della ristaurazione nell’anno 1814 fu eliminato 
insieme ad altri dall'Accademia delle scienze!! è non vi 
fu riammesso che all’avvenimento al treno di Carlo Al- 
berto. 

15. Nulla disse della statuetta del Botta, modellata 
dal Marocchetti, è fusa in bronzo in Parigi, di cui un 
esemplare fu. mandato a Carlo Alberto, e se ne veg- 
gono in Torino presso il cavaliere Cossato, ed ilconte 


i Bertalazzone d’Arache; né accennò alla medaglia incisa 
i in di lui onore da Gaspare Galeazzi. 


16. Trasvolò sul monumento eretto in San Giorgio, 


Î fuso in bronzo dal Soyer, in Parigi, sul modello del 


agli occhi, debbo a nio malgrado astenermi da ‘qual-> 


che tempo quasi da ogni lettura. Si è per siffitto. mo+ 
tivo, che solo pochi giorni fa , spinto dagli” elogi che 
me ne furono fatti da alcuni amici, impresi a leggere 


l’articolo su $. Giorgio nel Canavese, inserito nel qua-. 


derno 77 del dizionario del professore cavaliere Casalis. 

E ad onore del wero confesso, che di molta lode è 
degno l’egregio, scrittore Saluzzese, avendo rilevato con 
giudiziose osservazioni i sommi. meriti dell’illustre Carlo 


Botta, avendone anatomizzato , per così dire , il vasto | 


ingegno , soprattutto per ciò che concerne la sua pe- 
rizia nelle scienze mediche. Ma egualmente ad onore 


del vero mi è forza dichiarare, che il Casalis ha pec-- 


cato di importanti ommissioni. biografiche sia a ri- 
guardo del Botta, sia di altri sangiorgiesi. 

Pare egli totalmente ignorasse, che prima di lui as- 
sai parlassero del Botta il Tommaseo nell’ottavo volu- 
lume della Biografia degl’ Italiani illustri, pubblicata 
in Venezia dal professore Emilio De Tipaldo, ed il 
Mastrella nella Révue retrospective del 31 ottobre 1837, 
poichè se conosciuto avesse quegli scritti , tolto certo 
ne avrebbe parecchie nozioni, onde ‘arricchire vieppiù 
il suo articolo. Facendo nullameno eco agli applausi 
ch’ ei riscosse dall’ universale, stimo di far opera di 
schietto cittadino coll’accennare alcune delle sue man- 
canze. 

1. Ommise, che il Botta fu medico dell’esercito ita- 
liano della Valtellina; che dal generale Joubert fu no- 
minato membro del governo provvisorio del Piemonte; 
che dopo la battaglia di Marengo ‘essendo’ uno dei 
triumviri reggenti la somma delle cose, uscì di carica 
colle manì sì nette, che di un centesimo! non accrebbe 
lo scarso censo paterno; esempio che andò forse per- 
duto per altro triumviro. 

Prova sia dell’estrema illibatezza del nostro Botta, 
che infermatasi la sua moglie Antonietta Vieryil (e non 
Vierville, come scrive il Mastrella) fu costretto à vendere 
a peso (e così colla perdita di mille scudi) la sua sto- 
ria americana ad un droghiere dimorante nella rue 
des Arts per pagare i medicimali, avendo il suo editore 
di perfida fede spacciata un’edizione clandestina. È 

2. Che per ben due volte fu nominato  memb 
del corpo legislativo del dipartimento ‘della. Dora (e 
non una volta da quello della Loira , siccome afferma 


il Mastrella) ne fu vice-presidente , proposto per que- 


store, ma non approvato da Napoleone. l 

3. Che fu nominato rettore dell’ Accademia di 
Nancy e quindi di quella di Rouen. 

4. Che fu creato cavaliere dell’ ordine della Riu- 
nione da Napoleone, di ‘quello della Legione d’ onore 
da Luigi Filippo, della Stella Polare: da Bernadottei, 
del Merito civile di Savoia da Carlo Alberto con pen- 
sione, e di S. Gregorio Magno da Papa Gregorio XVI. 

5. Ommise di far cenno della sua disertazione 
sur la nature des tons et des sons; il Botta era inten- 
ditore di musica, e suonava il flauto nella sua gio- 
ventù. I 
6. Del suo opuscelo intitolato: Proposizione @i 
Lombardi di una maniera di governo libero: Milano 
1797. E una utopia,di un gievane onesto, le cui opî* 
nioni variarono nel decorso dei tempi per le vicende, 
in cui fu avvolto per l’acquistata esperienza, e pei 
studi fatti sulla specie umana. 

7. Della sua traduzione della Monocologia, di autore 
a me incognito, e di cui Giuseppe II; avventato rifor 
inatore ; favorì la: pubblicazione nell’ idioma: latino, 
benchè il Mastrella non sembri attribuire ‘tale lavoro 
al Botta. % 

E vero che l’opuscolo non porta che le lettere ini 
ziali C. B., ma io posso assicurare , che ogniqualvolta 
a luì se ne discorreva, con un sorriso .sardunico. las 
sciava intendere che ne era il traduttore, e rideva so 
vente coi suoi famigliari di questa satirica operetta. 

° 8. Del suo Précis historique de la Maison de Savoye 
et du Piémont. Paris 1802. È 

9. Della sua Zistoire des peuples italiens, che fu poi 
tradotta da altri nella lingua italiana. i 

10. Della sua traduzione dal francese (stampata in 
Torino da Alessandro Fontana) del 7 oyage autour du 
globe ecc. ecc. del capitano Duhaut-Gilly, di cui “era 
compagno Paolo Emilio Botta; vi sono alla fine osser: 
vazioni di questo. Trovandosi la mave in cui egli era 
salito in rada a Valparaiso, ed ivi pure soggiornando 
una fregata americana, fu molto festeggiato dal Com- 
modoro e dagli ufficiali, tostochè fu riconosciuto pel 
figlio dello: scrittore della loro istoria, ma non gli si 
diede una festa ofliciale, come allora fu divulgato da 
alcuni giornali e come asserisce il Mastrella, 

11. Dei suoi articoli stampati nella Biografia uni» 
versale, del Michaud, e dei due molto assennati sulla 
Istoria letteraria d’Italia inseriti a suo tempo nel Mo- 
niteur universel, e infine delle sue dissertazioni sulla 
dottrina di Brown, e sui versi italiani senza rime. 

12. Trasandò il Casalis di notare, che già si “ona 
mandate alle stampe diverse lettere del Botta îna che 
molte rimangono inedite. che. meritano di ‘veder la 
luce. fra le quali sono quelle esistenti presso Stanislao 
Marchisio. 

13. Tacque del premio quinquennale ‘avuto ‘dalla 
Accademia della Crusca per la sua storia d’Italia, 

14. Non osservò, che cessata la sovvenzione di lire 
6,000 accordatagli dalla società editrice. della seconda 
istoria d’Italia durante il tempo in cui vi attese, sarebbe 
stato di bel nuovo ridotto in dure condizioni, se il Re 
Carlo Alberto, allora principe di Carignano, sulle rap- 
presentanze del Rossi, professore di chirurgia, non gli 
avesse concessa l’annua pensione vitalizia di lire 3,000. 

Questo tratto, del resto assai. comune in quel gene+ 
roso personaggio, (che fu altrettanto disinteressato per 


i Marocchetti, ommettendone affatto la descrizione (indi- 
| cata ‘tuttavia dal Tommaseo), mentre avrebbe 
i dedurla dal rapporto pubblicato a suo tempo dalla 


otuto 


Commissione, che ne era la direttrice, ed in cui scor- 
gesi l'incisione del monumento. Benchè pregiabile esso 
sì presenti nel suo complesso, è troppo modesto, ep- 
perciò inferiore al valore dell’illustre Sangiorgiese. Ep- 
pure chi se lo immaginerebbe? La Commissione vi do- 
vette rimettere ‘alcun che del suo per supplire al pa- 
gamento della spesa, non essendo stata sufficiente quella 
raccolta dagli azionisti. Ciò sia detto specialmente a 
vergogna di noi Piemontesi, che non abbiamo saputo 
innalzare finora un monumento ad Alfieri, a Lagran- 
gia, e ad Alberto Nota. 

17. Giusto era il che Casalis non avesse dimenticato in 
questa occasione i degni figli del Botta, cioè di Scipione 
incisore in rame (il quale ha combattuto coraggiosa- 
mente nelle giornate di luglio), delle stampe della ZYo- 
ra Sardoa del professore Moris, posseditore di un 
bel ritratto di suo padre, dipinto dal Champmartin , 
e di un calamaio che gli ‘servi a scrivere le storie 
d’Italia: nè di Paolo Emilio, naturalista e medico, che 
in questa ultima qualità fu addetto all'esercito man- 
dato nel Sennaor da Mehemet-Alì. Fece il viaggio del- 
l’Arabia Felice con missione speciale dell’amministra- 
zione del Giardino delle piante, del quale viaggio diede 
poscia una succinta relazione, l’unica che abbia voluto 
pubblicare. Essendo console. della. Francia. a Massuk 
scoprì moltissimi ruderi della famosa Ninive,.i quali 
ora in massima parte ornano il Louvre, avendo però 
trasmesso due teste in basso rilievo al nostro museo di 
antichità. Attualmente è console generale a Gerusalemme. 
Luigi Filippo nominollo officiale della Legion d’onore, 
Carlo Alberto dell'ordine Mauriziano e Papa Gregorio 
XVI dell’ordine di S. Gregorio Magno. Obbliò infine il 
terzo figlio Cincinnato, che col suo -coraggio, di cui 
fece prova in più fazioni durante quindici anni nell’Af- 
frica, sali dal grado di basso-ufficiale a quello di capi- 
tano. 

18. Discorrendo il Casalis del padre del tuttora vi- 
vente professore Giulio, non. si curò di narrare i van= 
taggi da questo recati alla pastorizia piemontese, poichè 
ad esso si debbe l'introduzione fra noi delle pecore 
merinos, avendola suggerita al re Vittorio Amedeo III, 
che ine fece trarre in buon dato dalla Spagna. 


19. Non è vero, come pretenderebbe il Casalis, ‘che 


l’incisore michele Pecchennino, incidesse lo sposalizio 
di Raffaele, perché la grande stampa intagliata dal.Lon- 
ghi fosse diflicile a trovarsi, se non a caro prezzo, men- 
tre dopo il ritocco non è nemmeno rara adesso, e 
solo rare sono moltissimo le prove avanti lettera; ma 
perchè il Pecchennino non era atto a grandi incisioni, 
nè a tradurre da dipinture, e diffatti intendeva d’inci- 
dere per riscontro a quel rame la Trasfigurazione, co- 
piando quella di Morghen, come copiato aveva lo Spo- 
salizio del Longhi, incisioni che chiamansi con termine 
tecnico ritagli, e sono in generale tali lavori poco sti- 
mati, se non sono egregiamente operati. 

Egli emigrò per qualchc tempo negli Stati-Uniti ame- 
ricani, ove incise in piccola dimensione un Ecce Homo, 
i ritratti di Bonaparte, di Bolivar, di un gentiluomo 
inglese cc. ec., e tre microscopici ritratti, cioè di Bona- 
parte, di Washington e di Sterne. Ebbe dei dispiaceri 
al suo ritorno, essendosi rinvenuti fra Je sue carte dei 
documenti provanti la sua affigliazione ‘alla setta ‘dei 
Liberi muratori. Invaghitosi. poi di gentile signora, 
smarì il senno, e si è forse in un momento di delirio 
ch’eì recise in due il rame dello Sposalizio. Era il Pec- 
chennino di buon aspetto, affabile, cortese, modesto ; 
ma non aveva numeri basteyoli per salire a qualche 
altezza ; i suoi ritratti eguali ad un dipresso a quelli 
di Ficquet, non sono in nulla da paragonarsi a questi; 
e se Morghen e Longhi lo encomiarono si è che i detti 
artisti conoscendo le gravi difficoltà della loro arte , 
non volevano disanimarlo con critiche altronde inutili. 

Il Casalis ragiona assai in disteso del professore Pe- 
scatore, e tocca di volo la persona del professore Giulio, 
il quale ha per lo meno ‘diritti eguali al panegirico 
tessuto al primo. Carlo Ignazio Giulio, in cui non sai 


| 
i 
î 


se maggiore la ‘bontà del cuore, o l’elevatezza della ‘ 


mente, è senza fallo uno dei begli ingegni, di cui ‘ora 
pregiasi l’Italia, essendo profondo matematico , saggio 
economista, e versato in altre umane discipline. E fede 
ampia ne fanno le sue lezioni di meccanica all’univer- 
sità. di Torino, quelle così popolari della meccaniéa 
applicata alle artì, il suo luminoso rapporto sull’ultima 


esposizione dei prodotti d’industria, e quello sulla tassa 
del pane. 

Di questo nel suo genere non meno importante del 
primo, compilato d’ordine del ministero dell’interno 
sotto ìl governo assoluto, poche copie ne furono dial 
gate, forse perchè contenenti alcune di quelle . verità 
che sempre rifulgono negli scritti del Giulio, le altre 
copie giaciono tuttora sepolte negli archivii ministeriali 
da dove trarle dovrebbe l’attuale‘ oculato ministro; e 
mandarle attorno ad istruzione dell’universale, Sostenne 
il Giulio la carica di primo ufliziale del ministero dei 
lavori pubblici, fu segretario della società degli asili in- 
fantili, e socio della R. Accademia delle scienze di quella 
di agricoltura, della R. Camera di agricoltura e dono 
mercio, della società agraria, consigliere della società 
promotrice delle belle arti, membro del Consiglio della 
istruzione pubblica, senatore del Regno, fece e fa tut- 
tora parte di parecchie commissioni; è commendatore 
dell ordine Mauriziano e cavaliere del merito civile di 
Savoia, 

Eccomi, grazie al Cielo, giunto al termine del rozzo 
mio dire, col quale mi assunsi l’ingrato incarico. di 
far emergere alcune omissioni del chiarissimo  scrit= 
tore Saluzzese , nè mi dilungai di più , come potuto 
avrei, pensando che già ho ecceduto indiscreta mente 
i limiti assegnatimi in un giornale dedito alla politica. 
Nel pregare il cavaliere Casalis di tenermi per inscu- 
sato, se ho osato d’insegnare a Minerva, porto piena 


| 
i 


fiducia , che modesto ed ‘arrendevole come egli’ è 
come esserlo dovrebbero tutti gli uomini’ valenti* s 
pari, non rifiuterà di giovarsi in un’ appendice-al. 
dizionario delle mie osservazioni a proposito di cali 
suoi articoli, e di quelle che potrebbero essergli. | fa 


| da persone più erudite di me, onde rendere viemu e- 


glio compiuto il lungo e prezioso suo lavoro, 
egli spera condurre a buon fine, giusta ciò che i 
asserito, nel decorso dell’anno 1850. Moltissime; 
sotto in ogni ramo di cognizioni al Casalis , arno 
del mio ardimento , se non mi confortagse l’ idea 
versi presentare sempre la vertra’ nuda, Siccome la 
figurano gl’iconologi, nè mai coprirne veruna parte 
velo della parentela, dell'amicizia, o di altri pers 
risguardi. La verité avant tout, partout et au- de 
de toutì 
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. ELEZIONI 


Ventimiglia. — Gen. Maraldi. 

Oneglia. — Carlo Riccardi. 

Taggia. — Gio. Ruffini. ie 

S. Remo. — Stefano Roverizio. 

Nizza «di Mare, 2. collegio. — Galli. 

Dronero. — Cariolo 

Levanto. — Paolo Farina. 

Verres. — Defey. 

Sospello. -- Baralis. 

Pieve. — Giacomo Benso. ; i 
Toscana. — Il Granduca deve. essere giunto ne’ s 
Stati nella notte del 22 al 23. NERO ci 

Roma, 20 luglio. — Nello scopo di dare sfogo ai re-1 
clami diretti alla restituzione ide’ sacri vasi, &arredì d 
Chiesa, e delle campane tolte agli'stabilimenti religio 
e.di altri oggetti di proprietà’ de’ particolari, si è ‘isti@ 
tuita un’apposita Commissione, .. sin 

—. E giunto in Roma, proveniente da Parigi, N 
Espivent, aiutante di campo. del generale comandan 
in capo. tes i ‘ 

— La provincia della Valdichiana in molte pe 
è levata in massa contro le bande di Garibaldi, 
Arezzo è apparecchiata a ‘difesa. i 

— Ci, scrivono. da Roma il 20 luglio al /Mor 
Toscano. ; soia 

«Qui proseguono gli arresti. È voce generale 
questa sero 10 domani mattina) giunga in: Roma 
Commissione pontificia, che ora dicesi composta | 
cardinali De Angelis, Marini e Vannicelli, e dei mor 
gnori Martel, D'Andrea Roberti e dei principi R 

liosi, Barberini e Orsini. E voce chie (col proclat 

..8. sì conceda un’amnistia, ma che in quest 
siano compresi i membri del triumvirato, i deputi 
commissarii, i capi-popolo, gli ecclesiastici e t 
amnistiati nel 46.» : 3 

Parici, 21 luglio. — Nell’ Assemblea nazionale 
iminciò la discussione . della. legge sulla stampa. | 
contro il progetto il signor Mathieu de la Dréme, e 
chiamò mostruosa la legge, e propria a promuo 
socialismo anzichè a combatterlo, perchè il popi 
drebbe allora nei socialisti uomini perseguitati cl 
gliono il bene del popolo. Montzlembert parlò i 

uito sugli abusi ‘della ‘stampa, che producono Wi 
chia. Adduce alcuni esempi. Parlò quindi il sig 
pur contro il progetto. PR 

— Leggesi nel Courrier du Havre dei 19 lug 

Essendosi sparsa stamane la voce che il sig. Gui 
proveniente d'Inghilterra fosse a bordo del pachetto 
vapore a Southampton, una gran folla si recò per v, 
derne lo sbarco. 

Il signor Guizot accolto da rispettosa simpatia dall 

arte degli uomini onorevoli che l’attendevano, disce 
all’albergo de l’Amiraute. Egli recasi per Honfleur: 
sua terra di Val Richer. 

Fra le persone venute di Parigi per vedere il sig 
Guizot, notammo il duca di Broglie,.il signor Piscato 
e alcuni altri uomini ‘illustri in politica, Peio 

Borsa pi Parici, 21 luglio. — Il dispaccio tele 
di Roma, il quale annuncia lo stabilimento in quella ci 
dell’ autorità papale, produsse ier sera, al Plissdil 
l’Opéra, qualche domanda sul 5 per 0/0; che ilo 
a 87,90. Ora il parquet si aperse con buone disp 
zioni: il 5 ed il 3. per 0j0 migliorarono assai, ma P 
mancanza d'affari i corsi di apertura non si sono { 
tuti sostenere. A contanti, comparativamente ai 
chiusura di ieri, il 5 per 0j0 si chiude a 87, 
dimin. di 10 cc., ed il 3 per 0{0 a 53,15 in 
di 15 ce. E 

Vienna, 18 luglio. — Il supplemento della ser 
gazzetta di Vienna di quest’oggi contiene le 
notizie del teatro della guerra: Dietro notizie 
Nagy-Igmand di ieri e di Pesth dell’altro ieri 
i Magiari fatto di muovo, domenica, un disperato 
tivo presso Waitzen per aprirsi un passo. Si get 
con impeto sopra una parte della grande arn 
che, sta al comando del maresciallo Puskiewiez, ] 
sì ritirarono verso mezzogiorno ‘fino a Duna-Re 
sulla riva destra del Danubio operavano le ‘tra 
periali, e la divisione di Ramberg che occ 
sortì all'improvviso da quella città, cosicché 
attaccati con forza da tutti i lati dovettero di n 
tirarsi con perdita sottò Comorn. 

Teri il corpo d’armata russo del general 
è mosso alla volta di Pesth;, ed il quartie 
abbandonerà probabilmente Nagy-Igmand 
in quella città. ; 

Da Siebenbirgen è pervenuta la notizia 
giari presso Bistriz hanno sofferto una completi 
fitta, nella quale i russi avrebbero conquista 
noni. In seguito a questo fatto il corpo d’avmal 


» generale Grotenjelim era. entrato «in Hermanns 


Ai 13 il Bano si è mosso ‘da Soue per atta 
Magiari , che forti di 30,000 uomini sono acca 
presso Hegyes nelle vicinanze, di Teresiopoli. | 

Nacy Icmanp, 17 luglio — Una lettera diretta a 
dei corrispondenti della Gazz. d’ Augusta dà pi 
gione del trasferimento del quartier generale, Pim 
versare sempre cresceute del cholera in quel Jo 
Parla a. dilungo del giubilo che regnava nel campo , 
tal notizia. I soldati e gli ufficiali cominciavano è 
morare nel veder tutti i giorni sparire tanti de 
compagni e tuttavia ostinarsi i duci a non mutar 
luogo. i di 

Leggesi nell’Osservatore Triestino del 21 coi 

Vienwa, 19 luglio. — A quanto dicesi ‘in ‘varii cite 
politici, pare che il nostro gabinetto sarà quanto prim 
combinato. Il dottore Rach ; cioè che assumerebbe 
portafoglio degli interni, il siguor de Schmerling quello 
della giustizia, il dottore Leopoldo Neuinann, Vist u- 
zione, il consigliere ministeriale Kleile l'agricoltura, 
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novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella | 
| spedizione. 


al governo sulle voci che corrono relativamente alla 
pace coll’Austria. Essi preludiano così a' quelle inter- 
— pellanze con cui sfogheranno alla Camera il lungo loro 
silenzio; Quale sia per essere Guesta ‘pace, checchè 


09 vi sarebbe stato una-via di mezzo, seguendo 


‘come è noto pure;quali sono gli avvenimenti. che 


“ ranze, dopo tanti generosi sforzi e sacrilizii, in mezzo 


| questi qualiro mesi nom siasi presentato quel 
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Un sol numero, coni. 40, 


finito ; le. nostre condizioni esterne ed interne non 
i furono mai così esplicite; gettiamo uno sguardo in- 
Î torno, e vedremo che siamo oramai soli. in Europa, 
| soli in faccia: all'Austria. Gettiamo uno sguardo su 
i di noi stessi ;.0, meglio ai conti nostri ,, e vedremo 
FORINO che'450 milioni a trovarsi;.senza calcolare i ‘già con- 
Ì 
: 
i 


25 Luglio. ‘ sunti, basteranno appena alle estreme necessità che da 
i ogni lato. cì stringono. 

il nostro stato ‘fimanziario é politico è ‘dunque di 
un'evidenza palpabile, 


lungi dallo 


| giornali dell'opposizione sono pieni, di interroga- 
zioni, di supposizioni, di suggestioni e recriminazioni 
spaventarci déi nuovi trionfi 
democratici, diremo a tutti : se volete gli uomini 
della democrazia, per trattare la pace coll’ Austria o 
per. rompere la guerra; per rifornire l'erario esau- 
sto, per governare una volta ancora le nostre sorti, 
le nostre libertà j*eccoli,. essì sono di. nuovo pronti; 
il loro glorioso passato è guarentigia del loroavvenire; 
in pochi giorni essi soli son capaci DI SCIOGLIERE LA 
GRANDE QUESTIONE! 


È noi, 


ne dicano i nostri avversarii politici, noi nol sappiamo; 
il mistero che la copre con tanta gelosia non è forse 
troppo atto a preparare gli animi «a riceverla; diranno 
forse taluni che una medicina amara è meglio gettarla 
giù a un lraito che prendersela a sorsi, ma su questo 
punto noi abbiamo, già osservato che. tra. un. silenzio 

assoluto, e la. pubblicazione di tutti gli accidenti delle | 
che ci ispirano da’ posizione nostra ‘presente, e il 
risultamento delle elezioni. Nè però vogliamo chiu- 
dere V animo e l'orecchio a speranze’ migliori che 
altri accolga. e volontieri diamo luogo a quest'ar- 
licolo che ci viene comunicato, non senza far voti 
che i pensieri. generosi dell'A..... possano, venire con- 
fermati e. chiariti per veri dalle esperienze imminenti. 


‘Le elezioni sono a un dipresso compiute. Molli, 
cercando fragli ‘eletti, ‘si ‘affaticano a seernere quali 
di foro «abbiano nome di. democratici. esquali di 
conservateri.. Noi non vogliamo assumerci ‘questa 
briga, perchè abbiam> migliore cpinione del paese, 
e ‘portiamo fiducia che allorquando gli eletti . sede- 
ranno ai loro ‘scanni, non'avranno altro pensiero se 
non quello dell'interesse e della salute della patria. 

Davanti ai grandi avvenimenti che si vanno quo- 
tidianamente.svolgendo intorno a noi, alle. necessità 
che ci. premono, ai pericoli che ne circondano, non 
può rimanere luogo a passioni ignobili, a gare astiose, 
a fantasie ubbriache, ‘le. quali. un’altra volta ‘percos- 
sero il paese; e lo trassero vicino a' rovine estreme. 
Maturità di senno e temperanza di consigli sono ora, 
non che dovere di coscienza, dovere 
dii " 

L'Europa, o diciam meglio, ta parte. di Europa che 
tiene in mano armi e potenze, ha. sue idee. e suoi 
consigli ben fissi, per contrastare. ai quali bisogne- 
rebbe essere padroni d’un’altra Europa. Che varrebbe 

i dunque pensare e volere alirimenti ? 

Vana, e per sovrappiù ridicola! 


la. quale si sarebbe potuto conciliare le ‘necessità di- 
plomaliche, coll’ansietà del pubblico. 

Il'dooma che la diplomazia si fonda sul mistero, 
è molto scosso a’ dì nostri: ciò che non si sa offi- 
cialmente, si suppone privatamente, e su che cosa 
sì fondassero le nostre speranze due mesi fa è noto, 


cangiarono solto questo aspetto. in. favore dell'Austria 
e relative condizioni. — Non perciò dopo tante spe- 


a lanta concitazione di animi edi. avvenimenti, ‘chi 
potrà maravigliare se il Li nazionale si sente 
oppresso a ‘quell'idea che tronca ad un traito ogni 
speranza, ogni illusione e vi presenta per risullato. 
finale di sì ghi! di sì santa impresa una cifra di 
milioni da pagarsi all'Austria?” 

Ah! diciamolo pure, una nazione che non sentisse 
il peso di tanta sciagura ,, darebbe. di sè tale idea 
che troppo grata sarebbe ai nostri nemici. Ma fatta 
la debità. parte a, quel sentimento. che, invade tutti 
gli animi e non meno di qualsiasi altro, me siamo 
certi; quelli cui a conciliare un tale atto spinse l’in- 
timo ‘convincimento della fatale sua necessità; do- 
vremo noi fare sì ‘che questa pace abbia ad essere 
fonte di nuove;e non meno esiziali intestine sciagure? 

Vorremmo sperarlo, ma sappiano quale sia la lo- 
gica e la giustizia dei partiti. La missione del Pie- 
monte (sclama ii resto d’Italia ) non è Lroncata da 
una pace onorevole. egli, ne ha un salto non, meno 
alta e generosa; come sia per compierla noi lo ve- 
dremo, ma non possiamo far a meno di ricordarci 
che quegli uomini stessi, i quali precipitarono il paese | 
all’ estrema lotta, vennero da esso nuovamente chia: 
mati a. rappresentario. 

Una Camera, democratica avrà dunque a 
quella pace, che sia qual ella. vogliasi, sarà frutto 
dell’opera sua; altri vorrà vedere in questo suo ri- 
torno il trionfo di un. partito; noi vediamo wra giu- 
La Camera democratica dovrà. sciogliere il 
problema, 0 pace 0 guerra ; e noi ne-siamo soddisfat- | 

poichè dopo la giornata di Novara e l’abdicazione 
di Carro ALBERTO, noi avremmo voluto che i mi- 
nistri democratici si fossero trovati a fronte dell'opera 
loro; noi avremmo voluto che Tamaro calice fosse 
slato presentato ‘alle labbra di chi l'aveva preparato, 
e questa sarebbe stata vera giustizia! Invece, a qual 
spettacolo siamo noi per assistere? 

Coloro che prepararono la. giornata di Novara, 
coloro che precipitarono il Piemonte nell'abisso di | 
miserie in cui trovasi al dì d'oggi, s'alzeranno forse | pee, le quali ci stanno intorno e ci premono come 
accusatori del.nuovo governo! Non vogliamo con ciò i una specie di fato inevitabile e misterioso. 
lar ricadere Lutto l'enorme peso dei mali che ci op- | 
primono:sùl ministero democratico o sugli uomini | 
del suo partito © noi non dimenticheremo mai’ le 
iranche è sentite parole del ministro Cadorna all’ul- 
tima sedula della Camera democratica: non vogliam 
nemmeno con ciò dire ehe l’attuale ministero stia al 
ministero democratico come .il, bianco al nero; Je i 
giustificazioni, come le aceuse assolute, non si datino 
in politica. Tralasciamo dunque dall'indagare se in | 


solute: ciò ripugna alla sua natura. Essa a vicenda 
cede e contrasta, combatte e si arretra, e quan- 
tunque debba avere un fine a cui tenda, nen ha, nè 
j può avere un mezzo unico, nè una via unica per 
riuscirvi. È sua gloria e suo vanto. cansarsi a. tempo 
or da una parie or dall'altra, appunto come quegli 
schermidori abili, che non potendo cdistornare gli 
assalti, li deludono con accorgimenti e difese. 

L'Italia‘ fu celebre un tempo per queste arti. Le 
altre nazioni le hanno imparate. da lei, e noi gittati 
in ‘balia di ‘soverni stranieri e tirannici Je abbiamo 
intanto obbliate. Ora è venuto tempo di riappren- 
derle-se vogliam salvarci dalla taccia: che. già. più 
Volte. ci si è lanciata al capo; di fanciulli 
denti 


sancire 


stizia. 


gioni vere e studio di cose , e ponderazione larga ed 


| si, 
| narchici, mon ha più 


| Conservatori siamo, € 
postro ) dobbiamo: ess 


nè senso , nè. significazione. 
(se punto amiamo il paese 
Î ere tutti) perchè ‘appunto si 
I tratta di conservare: patria. e libertà, le quali non 
i possono essere salve se non salvando Ja monarchia, 

Diamo un'occhiata ai paesi circostanti: ch SE 





DIO. 


LCA 
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Noi abbiamo francamente esposti i dubbi e i timori | 


e necessità di 


Faremmo: opera 


La politica non procede con idee immutabili e as- 


impru- | 


Immagini e declamazioni sarebbero ora suprema: | 
i 
Lo 
| 
Î 











Epperò quando. certi uni mettono ‘dubbio che una 


i 
I 
d ga d Cd 
‘Gli Associati al Risorgimento calla Nazioe, i mento ,. che colto ;in-punto ci avrebbe: data ‘una 
dI 1 d tutt I ifpace degna ancora della: causa ‘comune ; “il inomento! [parte degli eletti siano per turbare il paese con utopie 
il. cui abbuonamento seade con tutto i mese | trascorso» è irrevocabile? pe 
di Luglio, sono pregati, se lo continuano, arîn-'! il tempo delle belle parole dovrebbe ‘oramai ‘osserc/ti ma 


ricami i STE IO ESTATE EEERENZO Sacco dre Galego piaci eigen ieri SIBARI II I dippatcdi cpiigeii inci LS CI TI nni ir cre cnc 2 


i mente ridicole, ma in quella vece si richieggon ra- 


esalta. dei falti, delle opinioni e delle tendenze euro- | 


In questo stato.di cose, l'antica distinzione di de- | 
i mocrafici e di conservalori, di repubblicani edi mo- | 


cle terribili insegnamenti! Bisognerebbe. essere. ben ; 
stolidi, ben immensamente callivi per non profittarne! | 


fibauspicate : quando sentiam ripetere che sì sacrifi- 





j 


restituiti. 


anno la verità alle passioni , le 
H senno e la ragione agli applausi de’ demagoghi, e 
che ib paese sarà un’altra volta perduto pel meschino 
intento di favorire alcuni ambiziosi; e che lo si disar- 


realtà all'edea, 





merà di quella forza che gli darebbe un. consigliare: 


concorde e temperato, noi rispondiamo che; queste 
esdrbilanze non sono possibili, e continuiamo ad aver 





Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 





lede nella ragione umana ein i divino sentire che’: 


sì éhiama amore verso la patria, 
ultime prove, aspetta trepidando che il senno comune 
la ditiri dai precipizi a, cui fu sospinta. 

on'è esagerazione il dire che gli occhi di 
Eupa. sono fissi sopra di noi. I nostri fatti 
stre. parole saranno. rigidamente. librati, 
ttà da quelli argomentare se siamo o no degni di 


tutia 
e. le 






feoceupati da. queste grandi idee, noi speriamo, 
noferediamo fermamente che i deputati lasceranno 
sulle soglie della Camera fe misere preoccupazioni di 
setta e di partito, e che agli ‘applausi del volgo fana- 
tieg'e ignorante anteporranno il giudizio delle persone 
ragionevoli, e il sublime proposito di salvare questa 
patfia comune, e con essa l’Italia. La quale, giova 
ripeterlo, non si salva con declamazioni favolose, nè 
PD frasi più o meno brillanti, ma con consigli e re- 
lenze, misurate all'incredibile difficoltà dei tempi. 
‘epoea che ci sta innanzi è epoca eminentemente 
storica, I posteri più remoti vorranno saperne ogni 
fatto, ogni parola,.0 per. pagarei un debito: di ,ricono- 
soffia, o per darci un'orribile, accusa, di avere noî 
colle nostre mani guastato il. più. magnifico inizia- 
mento delle libertà italiane. 

Questo pensiero mestissimo e solenne penetrerà, ne 
siam certi, nel ricinto della Camera, e ne indirizzerà 
le deliberazioni, sollevandole a quell’altezza che i 
tempi domandano. Le miserie di una volta non risom- 
pariranno più! Forse fu inevitabile di. pagare un 
tributo alla novità e all’inesperienza delle. cose : ora 
aspetiiamo opere e consigli degni del senno e. della 
magnanimità italiana ! 
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ITALIA. 
ELEZIONI DEFINITIVE. 

Tormo. I collegio — Conte Camillo di Cavour. 

» I » Conte Cesare Balbo. 

» HI » Abate Vincenzo Gioberti. 

» Vi b Matteo. Pescatore. 

» VERO Maggiore Giovanni Cavalli. 

» VI» Avv. Cottin. 

» VIL ‘» Professore Carlo Promis. 
Genova. I collegio — Ricci Vincenzo. 

» H » Vice-ammiraglio Mameli. 

» TH 6 Cuneo G. B. 

» IV » Sauli Francesco. 

» V » Penco. 

» VI: Sauli Damiano. 

» VII» Pareto Lorenzo. 


Ciamberì. — Costa di Beauregard. 
Bourg S.t Maurice. — Carquet. 
Ugine. — Lachenal Ambroise. 
Annemassé:-— Mongelaz. 
Bonneville. — Jacquier Chatrier. 
Taninges. — Bastian di Bonneville. 
La Chambre. — Léon Brunier. 


Saint-Jean de Maurienne: — Menabrea. 

Thonon. — Frezier. 

Evian. — De-Blonay. 

Rumilly. — Brunet: 

Montmeillan. — Louaraz. 

Pont Beauwvoisin. — Giuseppe Jacquemoud. 

Albertville. — Palluel. 

Saint Pierre d’ Albigny. — L. Marescal (in contesta- 
zione con Ract). 

La Motte. — Avv. Mollard. 

Annecy. 1.0 collegio. — Cay. Matthieu. 


Duing. — Cav. Despine. 
-Aix-les-Bainsi — De Martinel, 
Moutiers. — Dottore Jacquemoud. 
Sallanches, — Chenal. 

Caselle. — Conte Ceppi. 


Rivoli. — Avvocato Colla Arnoldo. 
Alessandria. — Avvocato Urbano Rattazzi, 
È » Giuseppe Cornero. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


PerTorino; all'ufficio del'Giornale, vid del- 
‘PArcivescovado , di fianco alla Madonna 
‘ilegli Angeli, e presso ? principale lnbraî. 

fer e Provincie presso gii Uffizi postali 

; F, Pagella e Comp: di Torino. 
l'-r Rexova presso A, Beufi libraio. 









































Liworwo L'Emporio. libraria 
IRENZE >» Visesena libraio. 
Para : Grazioli, id; 
MorENA |» U Vicenza, id 
Roma . P. Merle, © id. 
’ ) Capobianchi impiegato 
postale, , 
NapoLi . Padoa-Marghieri libr. 
Ginevra © Cherbuliez. 
PariGI » Uffici di, corrispond. 
è Delaire e Lejolivet. 
Lonphi. + 


P. Roiandi libraio; 


Moncalvo. — Maggiore: Lyons.: 


Casale. — Avv. Filippo, Mellana. sti 
Cuneo. -—— Dottor Parola. A04S 6 
Vercelli. — Evasio Radice. i SED, 
Alba. -- Ravina Amedeo, i % 
Canale. — Michellini Alessandro. 

Cuorgnè. — Pinelli. 

Bison — Bertini. 

Mongrando. — Demarchi. 

Broni. — Depretis. 

Stradella. — Correnti. 

Cigliano. — Capellina. 

Avigliana. — Dabormida. 

Caluso. — Notaio Scapini. 

Ciriè. -- Professore Pescatore. 

Rapallo. - Domenico Doria Pamphgyli. 
Caraglio. + Brofferio. 

Monforte. - - un. Daziani. 

Chiavari, — Sanguinetti. 

Sestri. — Caveri. 

Novi. — Alessandro Bianchi. 

Ciccagna. — Moya. 


Castelnuovo Scrivia. —- Don Berzani Pio. 
Strambino. — Azeglio. 


Ivrea. — Avv. Pietro Riva. 

S. Damiano. -- Fraschini. 
Monbercelli. — Cornero padre. 
Aosta. —- Martinet. 

Bricherasio. — Melegari. 

Savigliano. — Pietro di Santa Rosa. 
Fossano. — Conte Franchi. 

Arona. — Achille Mauri. 
Vistrorio. — Pietro ‘Garda, 

Demonte. — Andreis, consigliere d'appello. 
Albenga. — Balestrino. 

Alassio. — Scofferi. 

Nizza marittima. — Primo col'egio, avvocato Bunico, 
Porto Maurizio. — Avv. Airenti, 
Pallanza: — Avv: Garlo Gadorna. 
Garessio. — Massimo Montezemolo. 
Ceva: — Generale Giacomo Durando, 
Biella. — Prof. Rulfi. 

Cairo. — Garassini. 

Borgosesia. -- Generale Antonini, 
Quart. — Barbie. 

Perosa. — Medico Trombotto. 
Pinerolo. — Avv. Fer. 

Cortemiglia. — Appiani. 

Intra. — Simonetta. 

Saluzzola. — Rulfi. 

Gassino. — Bottone. 

Chieri. — Generale Quaglia. 
Chivasso. — Avv. Viora. 

Saluzzo. — Riccardo Sineo. 


Valenza. — Ingegnere Pera. 

Voghera. -— Dottore Salvi. 

Montemagno. — Monti. 

Bosco. — ‘Generale Trotti. 

Lanzo. —Genina. 

Tortona. — Paolo Farina. 

Racconigi. — Michelangelo Castelli. 

Crescentino. — Prof. Chiò. 

Felizzano. —'Cav. Carbonazzi. 

Carmagnola. — Avv. Sola. 

Santhià. — Costantino Reta. 

Novara (intra muros). — Avv. Giovanola. 
» (extra muros). — Avv. Guglianetti. 

Trino. — Bianchi-Giovini. 

Venasca. — Sebastiano Tecchio. 

Sanfront. — Avv. Bonaventura Buttini. 

Cossato. — Prof. Sola, 

Frassineto. — Dott. Lanza. 

Condove. — Avv. Roffi. 

Borgo S. Dalmazzo. — G. B. Michellini. è 

Serravalle. Avv. Torre. j 

Pontestura. -—— Prof. Gallo. 

Acqui. — Ingegnere Bella. 

Biandrate. — Giuseppe Barbavara. 


Casteggio. —— Lorenzo Valerio. 
Moncalieri. = Avv. Pateri. 
Cavour. — Vesme. 

Verres. — Defey. 

Dronero. — Cariolo. 

Levanto. — Paolo Farina. 


Sospello. — Baralis. 

Pieve. — Giacomo Benso. 

Nizza marittima. — Secondo collegio, Galli. 
Bra. — Lisio. { 
Rivarolo di Piemonte. — Medico Demaria. i i 
Andorno. — Arnulfo. i , 

Castelnuovo d'Asti. — Cav. Boncompagni. iii 
Asti. — Avv. Bajno. i 

Montechiaro. — Avv. Ignazio Berruti. 
Pont. — Riccardo Sineo. ; 
Mortara. — Giovanni Josti. È 
Rivarolo di Genova. — Capitano Adolfo Parodi. 
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Recco. — Vice-intendente Pietro Rossi. 
Staglieno. — Lorenzo Ranco. 

Voliri. — Avvocato Cesare Cabella. 
Varazze. — Avv. Bonelli. À 

Savona. — Nicolò Gavotto, 

Final:, — Camillo Cavour. 

$. Martino Siccomario. — Ingegn. Angelo Valvassori. | 
Susa. -— Generale Bés. 

Ornavasso. — Causidico Botta. 

Boves. — Prof. Oliveri. 

Garlasco. — Ingegn. Epifanio Fagnani. 
Sartirana. — Avv. Cavallini. 

Mede. — Ingegn. Cambieri. 

Vigevano. — Ingegn. Matteo Ferrari. 
Romagnano. -- Avv. Antonio Cagnardi. 
Varallo. — Canonico Turcotti. 

Oleggio. — Maggiore Raffaele Cadorna. 
Borgomanero. Giacomo Fava-Forni. 
Domodossola. — Primo coll., dott. Carlo Cavalli. 
Bannio. — Dott. Carlo Cavalli, 

Carrù. — Avv. Pietro! Luigi Gastinelli. 
Mondovì. — Prof. Barufii. 

Spezia. — Marchese Ricci. 

Sarzana. —- Giulio Rezasco, 

Cherasco; — Luigi Defanti. 

Dogliani. — Avv. Chiarle. 

Nizza Monferrato. — Avv. Bartolomeò Bona. 
Ovada. — Domenico Buffa. 

San Remo. — Stefano Roverizio. 

Taggia. — Giovanni Ruffini. 

Spigno. — Rossi. 

Oneglia. — Carlo Riccardi. 

Ventimiglia. — Gen. Maraldi. 


Circolare del Ministero di guerra e marina i diversi 


comandanti di corpi. 


1. Addì 20 del wolgente luglio saranno rimandati; in 
congedo illimato gl’individui dei reggimenti di cavalleria 
e degli squadroni-guide a cavallo appartenenti alle 
classi 1818-19-20. 

2. A far tempo dal 20 corrente mese, saranno simil- 
mente rimandati in congedo illimitato gl’individui ap- 
partenenti alla classe 1819 del corpo reale d’artiglieria 
tanto provenienti dalla fanteria e cavalleria, quanto 
quelli proprii dell’artiglieria , e alle classi. 1819-20 del 
corpo degl’infermieri militari. 

3. Saranno infine rimandati in congedo illimitato. a 
far tempo dal 20 al 22 del corrente. glindiyvidui delle 
classi 1821-22-23 nei reggimenti di fanteria e nel corpo 
dei bersaglieri. 

4. Nel licenziamento delle diverse classi , dovranno 
essere «ai corpi strettamente osservate le norme tutte 
prescritte nel circolare-dispaccio del 20 d’aprile. cor- 
rente anno, num, 428. 

5. Mediante il licenziamento delle classi 1821-22- 
25 nella fanteria, resta soppresso il battaglione di riserva 
in cadun reggimento, epperciò tutto il personale in uffi- 
zialicome in bass’uffiziali e soldati non faciente parte delle 
due'classi 1821-22, rientrerà nei battaglioni attivi, e sarà 
ripartito fra le compagnie dei quattro battaglioni per 
modo che gli uomini della 1.a compagnia faranno parte 
del primo battaglione, quelli della 2.a del secondo bat- 
taglione, della 3.a del terzo battaglione , della 4.a del 
quarto battaglione. 


il furiere maggiore saranno invece mandati al rispet- 
tivo deposito, come venne prescritto dal dispaccio-cir- 


colare del 31 maggio scorso, num. 110, divisione am- 
ministrazione militare. 

7. Col licenziamento delle summenzionate classi 
s'intenderanno pur soppressi i quattro reggimenti di 
fanteria, cioè il 24, 25, 26 e 27. Il ministero si riserva 
di provvedere riguardo ai signori generali di. brigata, 
colonnelli, cappellani e chirurghi maggiori che saranno 
per risultare in soprannumero. 

8. Quantunque sia prescritto il giorno in cui dovranno 
essere licenziate le classi 1821-22 appartenenti ai. bat- 
taglioni di riserva, s’ intenderà tuttavia che detti .\indi- 
viduì non potranno essere licenziati che fino a tanto 
che abbiano i battaglioni loro avuto’ lo scambio nel 
rispettivo presidio da altri battaglioni che saranno a 
tal uopo mandati. 

9. Per dare eseguimento ai summenzionati ‘scambi, 
resta stabilito quanto in appresso: 

a) Il battaglione di riserva ;del 18 reggimento fan- 
teria a Fenestrelle, e la sua quarta compagnia ad Exilles, 
riceveranno lo scambio da un battaglione di uno dei 
reggimenti che fanno parte, del 1.0 corpo d’armata, se- 
condo gli ordini che sarà per dare direttamente $, A, R. 
il Duca di Genova. 

0) Il battaglione di riserva del 4.0 reggimento al 
forte di Lesseillon ,, come, pure gli altri distaccamenti 
saranno rimpiazzati da distaccamenti somministrati dai 
reggimenti della brigata di Savona, dietro gli ordini 
diretti che sarà per dare il comandante generale. della 
divisione di Ciamberì. 

c) Il comandante generale della divisione militare 
di Alessandria farà in modo che uno dei battaglioni 
della brigata d’Aosta somministri due compagnie a Ca- 
sale e due a Zercelli in rimpiazzamento del battaglione 
di riserva del 17 reggimento di fanteria, e provvederà 
pure agli altri distaccamenti che occonreranno nella 
divisione, conceriandosi all’uopo col luogotenente ge- 
uerale comandante il 2.0 corpo, d’armata, 


6. I capitani, i furieri, l’uffiziale a disposizione, 


d) In quanto poi ai battaglioni di riserya dei gra- 
natieri-guardie, e del 15 reggimento di fanteria .che 
sono a presidio in Nizza e nelle città. lungo. il litorale 
di ponente saranno i medesimi rimpiazzati da altri bat- 
taglioni apparlenenti ai reggimenti che fanno parte del 
2.0 corpo d’armata, secondo gli ordini che sarà per dare 
il luogotenente generale .comandante del medesimo , 
previi gli opportuni concerti che sarà per prendere col 
comandante generale della divisione di Nizza. 


10. I baitaglioni ‘che. dai leggimenti saranno distac- | 


TE IE 


! deranno dall'azienda generale di guerra. 
i che verrà loro indicato dal luogotenente generale co- 


i lo scambio, licenzieranno due giorni prima dell’arrivo 
i del battaglione attivo la classe 1821, ed un giornofin- 
! nanzi la classe 1822: in tal guisa il servizio sarà È 
i ui Dani “Cri 

curato, e la truppa arrivante sarà facilmente alloggiata. 


IL RISORGIMENTO 
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n 


cati, continueranno tuttavia a far parte del colpa, di 
armata al quale appartengono; ma riguardo al servizio 
di piazza saranno sotto gli ordini dei comandanti ge- 
nerali delle divisioni militari, nel modo stesso che lo 
sono gli altri corpi non appartenenti ad uno dei. due 
corpi d’armata, ed inquanto all’amministrazione dipen- 


44. I summentovati battaglioni ‘attivi destinati a rim 
piazzare i battaglioni di viserva, partiranno il giorno 


mandante del rispettivo corpo d’armata. 
12. I battaglioni di riserva che avranno a ricevére 


Il rimanente del battaglione di riserva, comandato 
dal suo maggiore, partirà il giorno?dopo dell’arrivo del 
battaglione attivo, e si recherà al reggimento per essere 
ripartito nel modo prescritto dall’ art. 5. del presente 
circolare. Ù 

13. Gli altri battaglioni di riserva,/il giorno dopo del 
licenziamento della. classe 1822, partiranno dall’ dt 
tuale loro stanza, e sì recheranno essi pure al rispet- 
tivo reggimento al quale appartengono, come prescrive 
il succitato art. 5. 

14. In ogni modo però i luogotenenti generali | co- 
mandanti i corpi d’armata, ed i comandanti ‘generali 
delle divisioni militari territoriali; ciascanò nella parte 
che loro riguarda, dovranno far iu guisa che col giorno 
1. del. prossimo agosto s’intendano sciolti gli attuali 
reggimenti. composti di battaglioni di riserva, ed ogni 
reggimento di fanteria venga ad ayere i suoi quattro 
battaglioni attivi, ed il rispettivo deposito composto come 
prescrive il circolare 403 del 12 febbraio 1849, divi- 
sione armi diverse. 

15. Arrivati che saranno presso i battaglioni attivi 
gl’individui del battaglione di riserva, sarà cura del colon- 
nello di maridare al deposito ‘i bassi-officiali che ‘non 
saranno ravyvisati idonei al seryizio attivo, particolarmente 
quelli che. nella formazione: dei battaglioni di riserva 
venivano tratti dal corpo dei Veterani ed Invalidi, af 
fiuchè il ministero possa poi provvederli altrimenti. 

In tale occasione potranno similmente essere mandati 
al deposito i seldati che non saranno creduti più ca- 
paci a continuare. il servizio attivo, . 


Il ministro segr. di Stato 
(Giorn. Mil.). Detta Rocca. 

— Sono stati ordinati li seguenti scambi nelle stanze 
dei reggimenti: 

Brigata Pinerolo, 13 regg. fant. da Novi a' Genova. 

Id. Acqui 17 id. da Voghera a Novi. 
Id. id. 18 id.‘ da ‘Tortona a Nizza, 

Toro, 25 luglio. — Togliamo dalla Legge. — Sap- 
piamo che nella scorsa notte l'arma dei carabinieri fece 
importanti arresti in'questa città. 

Infun locale furono arrestati /sei individui sospetti 
come ladri, e. si rinvenne loro addesso egregie sonuhe 
di danaro in oro. 

In altro locale arrestaronsi pure da:cinque o sel'ine 
dividui urgentemente indiziati come autori di grassazioni. 

— Ci viene assicurato che il Magistrato d’appello di 
Genova il dì 23 corrente emanò la sentenza contro i 
dodici principali imputati nei fatti di Genova non stati 
compresi nell’amnistia, condannandone dieci alla pena 
capitale, e due ai lavori forzati. 

— Leggiamo nella Gazz. Piem. — Sulla richiesta del 
signor Lorenzo Valerio siamo. au*orizzati. a «dichiarare 
ch’egli non ha ricevuto dal ministero degli affari esteri 
per la sua missione in Toscana e Roma. che il rime 
borso delle spese da esso fatte per detta missione ed 
ascendente a lire sei mila novecento ottanta. 


Mirano. — Troviamo nella Gazzetta di Milano del 
23 luglio la seguente circolare alle II. RR. intendenze 
prov. delle finanze Lombardo- Venete. 

Onde facilitare sempre più l’uso dei viglietti del te-; 
soro a comodo dei contribuenti, sì permette; che tanto 
presso le dogane, quanto presso le ricevitorie del dazio 
consumo nei ‘daziati che si verificano simultaneamente 
per conto di più ditte, possano queste riunirsi ad ef- 
fetiuarne il pagamento in una somma cumulativa, im- 
piegando viglietti del tesoro sino alla metà dell’importo 
totale, fermo ai detti ufficii l’obbligo delle pr 
gistrazioni. 


escritte re- 
Le IL. RR. intendenze provinciali delle finanze dal 
i : esente decr : a ; 
ranno tosto al presente decreto la maggiore pubblicità, 
per norma di chiunque vi possa avere interesse 
Milano, il 15 luglio 1849. 
Il commissario imperiale plenipotenziario 
MoxteccucoLI. 
9 > sa 
Parma. L I. R. tenente. maresciallo, governatore 
supremo civile e militare degli Stati di Parma: 
Veduto il sovrano decréto in data del 3 febbraio 1848 
(. 66) pel quale fu ordinato una leva di cin 
uomini sulla classe del 1848; 
Dopo relazione e proposta della giunta governativa 
9 
Decreta: 


quecento 


Art. 1. De’ cinquecento uomini, onde doveva essere 
formata la leva sulla classe del 1848; ossia sui nati nel 
1828, ne saranno presi soltanto trecento, î quali for- 
meranno il contingente d’attività. 

Art. 2. Andranno in deduzione del contingente ‘coloro 
che, fossero già stati arrolati. Saranno per altro richia- 
inati tosto in servigio, se più non vi fossero, e la du- 
rata di questo si avrà per incominciata dal giorno ‘in 
cui furono arrolati, 

Art. 3. I consigli di arrolamento, presieduti ne’ capo- 
luoghi de’ territorii amministrativi dai rispettivi gover- 
natori e commissarii territoriali, si terranno entro il 
più breve tempo possibile. 

Art. 4. La giunta governativa è ‘incaricata dell’ese- 
guimento del presente decreto. 

Dato a Parma, 18 luglio 1849. 
Barone di SturmeR 
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— Veduta la sua determinazione in data. del 31 
maggio 1849, colla quale sì stabilì la forza effettiva del 
rimo battaglione di linea; 

Veduto il decreto fatto oggi stesso, col quale è stato 
determinato il contingente da prendersi sulla classe del 
1848; 3 
Itopo relazione e proposta della giunta governativa, 


Decreta: 
sarà fatta una leva militare di trecento uomini, dugento 
quello di riserva. 


loro che fossero già stati arroiati. Saranno però richia- 
mati in servigio, se più non vì fossero, e la durata di 
questo sì avrà per incominciata dal giorno in cui fu- 
rono ‘arrolati. 
Art. 3. I consigli d’arrolamento terrannosi ne capo- 
luoghi de’ territorii amministrativi dai rispettivi gover- 
natori è commissari ‘territoriali, appena compiute le 
operazioni della leva. del 1849. 
Art. 4. La giunta governativa è incaricata. dell’ese- 
guimento del presente decreto. 

Dato a Parma, 18 luglio 1849. 

Barone di Sturmer. 

— Riconosciuta già la convenienza, per la più ordi- 
nata è pronta spedizione degli affari ‘d'ogni ‘ramo del 
pubblico servigio, di. ricondurie la ‘direzione superiore 
amministrativa dello Stato a quella divisione in presi- 
denze o dipartimenti, che sì trovava stabilita mel 20 di 
marzo del 1848; 
E venuto il moinento di poter ciò eseguire, 

Ha decretato e decreta quanto segue: 
Ari. 1. La giunta governativa è sciolta. 
Art.-2. A ciascuno dei membri della medesima sono 
tendute pubbliche testimonianze del gradimento del 
principe e dello Stato per gl’importanti e illuminati 
servigi da loro resi, e pel sagrifizio che in momenti dif- 
ficili non negarono di lor medesimi al bene del loro 
paese. 
‘Art. 3, Sono ristabiliti i dipartimenti 

delle Finanze, 

di Grazia, Giustizia e Buongoverno, 

e dell'Interno, 
colle rispettive attribuzioni e divisioni che appartenevano 
a ciascuno dei medesimi nel 20 di marzo del 1848. 
Art. 4. Ciascun capo di essi, dipartimenti avrà titolo 
di Presidente, e tutti e tre comporranno sotto la pre- 
sidenza del governatore supremo civile e militare dello 
Stato, il Consiglio delle conferenze. 
Art. 5. Il presidente dell’interno sarà provvigionalmente 
incaricato pur anche delle relazioni estere. 
Fatto a Parma, addì 21 di luglio 1849. 

Barone di SrurmeR. 


suse dramma” 


Firenze, 21 luglio — Nella parte ofliciale del Monit. 
Tosc. troviamo quanto segue: 

Siamo lieti di annunziare al pubblico che S. A. L e 
R. il granduca nostro sovrano, durante la sua dimora 
in Napoli, ha avuto il conforto di vedere stabiliti - gli 
sponsali tra l’augusta sua figlia l’arciduchessa Maria 
Isabella, e 'S. A. R. il principe D. Francesco di Paola 
Luigi, conte di Trapani, fratello di S. M. il re delle 
Due Sicilie. 

Non dubitiamo che i ‘Toscani saranno per condivi- 
dere la. gioia che proviamo nel ‘dar loro notizia di'un 
così fausto avvenimento, 

Firenze, 22 luglio — (Dal Monit. Tosc.) — Garibaldi 
ha lasciato Montepulciano, traendosi dietro come ostaggi 


il. sotto-prefetto ed alcuni sacerdoti. Teri teneva: col | 


grosso della sua banda Turrita; aveva l’avanguardia a 
Foiano. Sembra che accenni ad Arezzo, forse per na- 
scondére il suo disegno, che par quello di valicare 
l'Appennino e gittarsi nelle Romagne. 

Forze numerose lo inseguono alle spalle ed ai fianchi, 
occupando già gli austriaci Chiusi, Cettona ed altri lao- 
ghi in quella linea, Crediamo di sapere che una parte 
di quelle .milizie, le quali per mare erano destinate a 
far sicuro il littorale da Porto Santo Stefano ad Orbe- 
tello, cessato il bisogno per quella parte, marci di già 
per alla. volta di Arezzo. 

— Notizie più recenti recano che gli austriaci sono 
entrati a Montepulciano, dove hanno sorpreso una delle 
bande Garibaldi, parte della quale si è data alla fuga, 
parte è rimasta prigioniera 0 uccisa. 

— Ci scrivono sotto la data medesima del 22; 

Abbiamo in Toscana e precisamente oggi in Arezzo 
Garibaldi. 

Al momento che scrivo, e sono le 11 112 antim. gran 
suono di campane per un gran Ze Deum in duomo 
per la ristaurazione del governo. pontificio, 

(Cart. del Corr. Merc.) 


BoLogna, 20 luglio. — (Dalla Gazz. di Bologna). — 
Appena rientrate in. Bologna le due deputazioni dal 
nostro consiglio municipale, e dalla nostra Camera di 
commercio inviate ad ossequiare il sovrano pontefice 
in Gaeta, esse si fecero sollecita premura di riferire a 
S. E. rev. monsignor commissario straordinario l’esito 
soddisfacente della onorevole loro missione. 

Ammesse dapprima presso l’em. e rev. sig. cardinale 
segr. di Stato, ‘furono da lui presentate al S. Padre, 
che si degnò accogliere con paterna amorevolezza , 
esprimendosi verso loro e verso'la ‘città nostra con pa- 
role di sovrana benignità. o 

—Ci consta poi officialmente che nel giorno 10, a mezzo 
del sullodato ein. segr; di Stato, la Santità Sua degna- 
vasì pure di accogliere con segni di gradimento Ja de- 
putazione della provincia di Ferrara, alla quale egual- 
mente indirizzò parole piene di amore e di paterna 
sollecitudine per il bene dei suoi sudditi. 

Da queste deputazioni il S. Padre gradiva eziandio 


> . . 
i l’espressione del voto di vederlo temporaneamente porre 


: sua sede nelle nostre provincie, e lasciava ad esse ogni 


Art. 1. Sulla classe del 1849, ossia sui nati nel 1829, ; 
de’ quali formeranno il contingente d'attività, e cento | 


Art. 2. Anderanno in deduzione de’ contingenti co- ‘ deputazione , la quale si rechi a deporre ai piedi 


i rara, 


È 


i a sperare che, prima del suo rito 
| Roma, egli possa onorarle di sua augusta presenze 


— Dal Repubblicano di Lugano del 15 luglio tog 
mo il documento che segue, senza affermarne o 


rico, sì perché quel giornale non suol essere tnò 
spassionato, e sì perchè nessun autorevole fogli 
ha pubblicato finora. | 
Circolare interna di monsignor Bedini 
ai capi di provincia. 
Ill.mo signore ! 


Il consiglio provinciale di Ferrara ha nominati 


S. Padre un atto di fedele sudditanza, ed un voto 


i suo felice e prossimo ritorno col riporre la temp 
i nea sede in questa provincia. 


Prevedendo che agli altri consigli provinciali « 


piere quel voto e di fare quell’aito , stimo op 
di chiamare la S. V. illima ad alcune conside 
le quali hanno con ottimo effetto regolato la' | 
razione, è la scelta del inentovato consiglio di 
N 


L'ufficio: della députazione vuolsi in quei due ò 


{ contenere: nell’atto di sudditanza e nel voto delli 


torno: affinchè sia l’espressione di sentimenti. seo) 
nel cuore dei sudditi, e con inopportune doinande 
quali scemerebbero. il merito. di un atto disinteress 
e spontaneo) non si amareggi l’animo già troppo ad- 
dolorato del S. Padre, il quale mon potrà enon vorrà 


ve 


accogliere alire idee e speranze, fuorchè. ne? proprii 
Stati, dove è riserbato all’animo di lui generoso dil 
procurare a’ suoi popoli ‘riverenti’e tranquilli quell 
licità, la quale loro venne con atto riprovato è fune 
crudelmente rapita. 

Ciò sia detto della qualità del mandato. Intorno 
qualità delle persone, gioyerà riflettere che. esse 


non fare. contrasto col fine al quale ia nomina 
deputazione viene, diretta. Il formare la depui 
nel seno del consiglio provinciale, che ha avuto 
rigine legittima , che non abbisogna di conferi 
essere più o meno mantenuto, e che non ha | 
parte ad indirizzi, i quali, benchè dettati sotto | 
pressione della violenza Spure finchè non sieno n 
cati offendono in faccia al mondo ed alla storia | 
gnità del sovrano, e le intenzioni e coscienze 

diti, dispensa da quelle difficoltà che s'incontrerel 
eleggendo tutt'altra deputazione. ae 
È vero che il municipio di Bologna prendend 
nobile e generosa iniziativa ha risoluto di mandare 
S. Padre una deputazione; ma per allontanar 
ingrato sospetto ne ha raccolto il mandato ‘en 
termini sopra indicati, e per cancellare l’effetto di | 
clamazioni ben altro che volontarie ‘e sentite, 
lasciato prova visibile e permanente (anche qua 
morale, come non era da dubitare riguardo ag 
vidui) che la venerazione e il rispetto verso il Sovî 
Pontefice non ‘poteva venir. meno. 

Per somiglianti considerazioni e per le pratiche che 
hanno avuto luogo, le quali sono già state comunica 
alla S. V. ill.ma dal signor. consultore di questa pro: 
vincia, io ho approvato la deputazione da questo con 
siglio nominata, la quale in breve 5’ incamminer 
forse al giungere del presente dispaccio. si sarà ing 
minata a Gaeta per fare atto di sudditanza al S.P 
e pregarlo ad avvicinare la temporanea sua sede a 
sta provincia. # ; 

La S. V. illma comprende con quali rigua 
debba procedere nel condurre ad effetto il dodey 
simo: divisamento, € quanto, convenga meglio prefe 
la nomina di una deputazione;a qualunque più; 
messo indirizzo. Non fa quindi mestieri che aggiuni 
alcuna avvertenza; ma confidandomi appieno. ella 
corta di lei sollecitudine e prudenza, ho il bene di. 
testarmi colla più distinta stima, na 

Bologna, 5 giugno 1849. AN 

Il commissario straordinario C. B 

-— La seguente relazione degli ultimi fatti d 
scritta da un uffiziale piemontese, quantanque 
un po’ lontana, pure commendevole per precisio 
imparzialità, Ja traduciamo qui dalla G.! di; 
nostri lettori, 


Roma, 10 luglio 1849. 

Testimonio oculare dei fatti di Roma, ve 1 
una succinta relazione, e se da una parte Ì 
zionale potesse rendermi propenso per gl’Ttalian 
qui combatterono, la loro bandiera che non |» 
consigliandomi a tenermi: d’un lato, rimasi it 
per le due parti, 

La storia giudicherà della . quistione poll 
lode 0 biasimo a chi spetta, l’una ‘0 l’altro; { 
1 fatti uilitari, siccome li compresi, Pubblica 
aggrada, #; 

Erano în questi ultimi tempi raccolti in Ra 1a 
cinque ai sette mila emigrati, in gran parte 
e di ogni altro paese d’Italia e forestieri anta 
mentre tenevano da un lato in soggezione i 
cittadini, dall’altro rispingevano Vintervento fra 

Lia tardanza del corpo ‘spedizionario nel ‘mar 
Roma prontamente dopo lo sbarco a Civitaveceh 
24 aprile, diede campo alla città di riconoscersi 
pararsi alle difese, e le prime barricate furono: di fatt 
innalzate il giorno 29 solamente. f 

1 Francesi presentandosi sotto Roma, quant 
tardi, erano spinti a tentare un attacco dictro le i 
nuazioni del sig. d’Harcourt, il quale fondavasi 
parole di alcune dame della città, che una reazione 
«‘rebbesi manifestata all’apparire di quelle truppe. Ne 
conseguenza il rovescio del 30, ed i Francesi sì fi 
ravano dopo l’attacco a poche leghe da Roma, ‘poi 
Castel di Guido il giorno dopo, ‘e finalmente a Palo 
metà della strada di Civitavecchia. 

Ricevuti nuovi soccorsi il corpo di spedizione si, 
vanzò sotto Roma, cingendo la città su tutta la rivi 
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\cesì, rimase agli ultimi che yi si trincierarono. Questi 
ittacchi e quelli del 30. aprile si debbono considerare | glioni, di' 600 uomini, ebbe ‘a perderne vicino a ‘250. 







destra del!'Tevere. 


ea RIONI TI TE NAT A cr 





ese 


‘’Duecento uomini forse passavano I mente essere ‘padroni ‘del.monte Cavallo ‘e ‘del’ monte 


sulla sinistra Verso S. Paolo per assicurare la’ costru- | Piricio, che sovrastano la' città. Quivi in ‘meno ‘di 3 giomi 


zione d'un solido ponte di fronte a questo edificio. 


erano in miglior condizione per imporre la resa, che 


Il corpo d’armata francese, forte forse di 20 mila ! non sui tre bastioni conquistati. Questi sono dominanti 


uomini, che poi s'accrebbero, era scompartito in tre 
divisioni, Due erano disposte in linea ad un kilometro 
dalle mura, ed uno ‘era in riserva a tre kilonietri dietro 
a cavaliere della strada di Civitavecchia. I suoi avam: 
posti erano ad un tiro di fucile da Villa Pamphili, la 


come il Pincio, ma più lontani dal. centro. vitale di 
Roma, ed il Tevere sta frammezzo. 

Danni considerevoli la città non ebbe a soffrire. Al- 
cuni proietti in. Trastevere e verso porta del Popolo. 
Tuttavia villa Corsini, Valentini, Spada, il Vascello, edi- 


quale insieme alle. Corsini e Valentini era occupata | ficio a 50 metri fuori. porta S. Pancrazio e S. Pietro in 


dagli avamposti dei difensori, ed in tale stato di cose 
sincominciarono i negoziati del sig. Lesseps. 


Durante questi, si fece la spedizione di Velletri) e 


nell'interno si lavorò a ( costrurre barricate in tutti i 


Montorio furono quasi distratti nel. corso dell’attacco. 

I monumenti non ebbero danni da alcuna parte 1 
guasti più considerevoli ‘debbono’ attribuirsi &i difen- 
sori, i quali per. ragion ‘di difesa abbatterono. molte 


quartieri di Roma, s’innalzarono trinceramenti;e bat.- | case interne ed esterne, oltre ai giardini (e casini della 


lerie con certa arte verso Porta S. Pancrazio, lungo il 


Tevere, superiormente. alla città, al Ponte Molle, sulla 
| passeggiata del Pincio ed a Porta ‘Pia. -- Molte: case] che altre, composte quasi intieramente di forestieri, fa- 


furono aiterrate ‘attorno al Castel ‘S.Angelo € fuori 
della cinta delle mura, come pure furono. abbattuti in 
gran parte i giardini della Villa Borghese e molti ca- 
sini di questa, sempre nelio scopo di impedire gli ap- 
procci al coperto, e favorire la difesa... Il popolo; quan- 


celebrata' villa Borghese. 
Le legioni Garibaldi, Manara, Mellara, Medici e po 


rono quelle che operarono la difesa di' Roma. 
Tlaboriosi cittadini ed i proprictarii vi furono estra- 
nei, e piuttosto subivano la forza di un partito fore- 
stiero. 
Le requisiziohi , la (catta. moneta ‘screditata, e ‘le 


tunque pagato non si prestava volonterosoa questi la- { prepotenze inevitabili alienavano animo di quelli. Bac 


vori. — Rotte repentinamente le trattative, disappro- 
vato il Lesseps, cui fu forse, in' parte. consigliero, o 


cheggio non fu mai dato, nia invece si requisivano le 
argenterie delle chiese, del patrimonio papale, e dei 


l’ambizione, od il timore personale per le. voci che] principali cittadini, e qualunque fosse il loro pregio 


corsero in Roma ed al campo, fossevi, una congiura 
per assassinarlo; ie colonne francesi attaccarono .im- 


artistico, erano coniate in moneta, 
Le perdite, quantunque ognuna delle parti le esageri 


. spe . . € I RAS ho sa È 4 SEE JI a 
provvisamente la Villa Pamphili e Corsini nella serva 3-4 a danno dell’ avversario , sì riducono vicino, al 1,400 
giugno. Intorno a quest’ultima ebbero lungo successivi { uomini per. ciascuna fra morti e feriti. E da notarsi 


attacchi e ripresa dai difensori, poi rioceupata dai Fran- 
«come i più sanguinosi. Nella notte. successiva aprivasi 


T'tre bastioni così contati furono gli attaccati. 
Roma è cinta di mura, che appoggiandosi a Castel 


S. Angelo girano sul Vaticano, Porta. Portese ed, at- 


torno fino a Porta del Popolo; la sola parte minore al 
N. O. compresa fra Porta del Popolo e Castel S. Angelo 
ne è priva, ma è bastanteniente difesa e dalla  citta- 


Queste mura in parte vecchissime, in parte più re- 
centi e fatte a bastioni non debbono considerarsi come 
fortificazioni regolari, che anzi nella massima parte non 
sono munite peranco di terrapieno, e per. tutto. (sono 


| sollevate da terra senza fossi, in terreni che permet 
| tono gli approcci. 


T Francesi ommetierido, Ta | parallela a 600 m. co- 
strussero Ja prima a 300'comprendendovi i tre bastioni 


verso Villa Corsini; da questa parallela essi si avanza- 
ono coi lavori d’'approccio ordinari. sulle tre capitali 
bastioni attaccati. A 100 m. si alzò Ja nuova 





lei (tre 
: Ri da cui si parti sempre coi soliti lavori d’ap- 


proccio verso gli stessi tre bastioni. 


dietro ed avanti la ‘stessa, altre batterie controbatte- 
vano l’artiglieria. dei difensori; 

Alcune artiglierie ancora erano da questi lavori. ri- 
volte contro. il monte Testaccio e sulla sinistra del Te- 
vere di, fronte a ‘Porta. Portese sopra S. Alessio; sui 
quali luoghi i difensori collocavano batterie per pren- 
dere in fianco ed a rovescio i lavori d’attacco, 

Giunti i lavori di zappa a 30 in. dalle mura si col- 
locarono le batterie di breccia. Quattro furono aperte 
nei due bastioni, i più sulla destra dell’attacco. 

Nella notte del 30 giugno i Fraricesi montarono sulle 
breccie senza: provare molta resistenza; i difensori sor- 
presi sì rifuggiarono dieiro nuovi trincieramenti in terra 
e muti preparati e fecero giuocare (altre batterie sta- 
bilite sopra. trincieramenti elevati su due ‘monticelli 
avanti a S. Pietro ‘in Montorio. 

I Francesi non crederono potersi avventurare ad at- 
taccare di viya forza questi trincieramenti. Coronarono 
le breccie, he aprirono due. nuove sui due bastioni che 
comprendono Porta S. Panerazio; montandovi simpa 
dronirono d'una batteria, e prendendo a rovescio i 
trincieramenti li fecero abbandonare insieme alla Porta. 

Il Vascello, edificio fuori delle mura occupato dai di- 
fensori fin dopo l'assalto dei primi due bastioni, fu al- 
lora abbandonato, eil il presidio rientrò. in città per 
la porta S. Pancrazio nella notte giovandosi d’una'astuzia 
dì guerra. 

Mentre si eseguivano tali ultimi ‘attacchi i Francesi 
preso e ristabilito il ponte Molle superiormente alla 
città, vi passavano una colonna, e collocando alcune ar- 
tiglierie sui monti Parioli, col loro fuoco verso Piazza 
del Popolo, operavano una efficace diversione dall’at- 
tacco principale ed intimorivano i cittadini. 

Sull’energia di Garibaldi riposavano il governo ed i 
difensori di Roma. A questo punto ei disse impossibile 
ogni altra difesa; il triumyirato mandò quindi proporre 
condizioni di resa, le quali, respinte dal generale ne- 
mico, il triumvirato faceva abbandonare ogui posto; ‘ed 
i Francesi potevano entrare in città un. mese appunto 
dopo cominciato l’attacco. 

Questo fu eseguito sulla parte più forte ‘della cinta, 
e la sola atta a valida difesa; l’attacco del 30 aprile e 
la ritirata davano per soprappiù animo ai difensori, è 
quindi i Francesi ebbero ad eseguire un assedio rego- 


lire, quantunque ommettendo ‘una parte considerevole | 


dei primi lavori, 
Chi conosce Ja topografia di questa città vede che 
i Francesi portandosi a cavallo del Tevere sul monte 





| prive di terrapieni e deserto l'inferno, sarebbero entrati . 






“un colpo nella cinta. Dopo avanzando di posizione in 
osizione , sempre in fuori dell’abitato, potevano facil- 


Mario e sui monti Parioli, con finto attacco da questa | 
parte, e con attacco improvviso'verso porta S. Lorenzo, | 
porta Maggiore osporta iSi@iovanni ove le mura:sono | 


però, che di. due battaglioni Manara, 19 ufficiali furono 
posti fuori ‘combattimento ;| ed ‘uni solo dei suoi batta- 


A .chi s’ attendesse l’apologia d’una delle due parti, 


a trinciera verso S. Carlo sulla capitale del 3 bastione .| direi che .il valore è dato agl’Italiani come ai France- 
| contato sulla sinisira di chi ‘esce da Porta:S. Pancrazio. ! si. 
; 


direi. che dalle due parti si combatté degnamente. 


| Gli uni avevano il numero e la disciplina; gli altri le 


mura e l’esaltazione, 
E però deplorabile che tanta gioventù italiana si con- 
sumi ovunque v'è tumulto, ed illusa combatta a danno 


della libertà, alzando e sostenendo, una bandiera che ! 


rappresenta l'anarchia e che strascina'dietro di sè, come 


della e dal Tevere; il quale in quella parte lambe Ja | inevitabili e necessarie conseguenze le leggi ed il go- | 
città colla sua riva sinistra. 


verno dei popoli meno colti. 


cesi con 2,000 volontarii di. tutti i paesi, Due colonne 
francesi furono spedite in ‘osservazione verso Viterbo, 
Albano ‘e. Tivoli. 

I triumviri partivano pochi ‘giorni dopo ricevendo 
passaporto per l'estero; i corpi franchi e la guardia 


| Garibaldi usciva prima dell’ingresso dei Francesi, di- 


civica erano disarmati, ed: i forestieri muniti successi- | 


vamente di passaporto anch'essi. debbono abbandonare 


suddetti, ed appoggiando la sinistra della parallela | Roma 24 ore dopo. 


Le trappe di linea le quali prestarono atto di som- 
missione al soverno ristabilito sono mantenute in ser- 
VIZIO. 

Roma è sotto lo stato d’assedio ; 30 battaglioni fran- 
cesì, 2 reggimenti di cavalleria, 1.0 cacciatori d’Africa 


Attorno a Villa Corsini furono piantate due batterie | e 11.0 dragoni, varie batterie di campagna e 22 bocche | 
di infilata, Sulla prima parallela costrutta a 300 m., | a fuoco di grosso calibro impiegate nell’assedio, con 4 ; 


mortai, seno nella città, tolte le due colonne mobili 
contro Garibaldi. Alcune fanterie. e squadroni serenane 
sulla passeggiata del Pincio e sulla piazza del Popolo 
ove 4 bocche di campagna chiudono la strada del 
Corso. 


3 pom. ricevè S. E. il sig. conte di Colobiano, accre- 
ditato presso S. M.. nella qualità. d’inviato straordinario 


| Narori, 20 luglio. — Ieri il re venne da Gaeta. Alle 
| 
| e ministro plenipotenziario «di S. M. Sarda. (Nazione). 











ESTERO. 
CALIFORNIA, — Le notizie ricevute dalla ‘California 


| 


| 


non sono di tale natura da incoraggiare l’emigrazione. 


j Gravi disordini avvennero a S. Francisco, appena dopo 
l’arrivo del battello a vapore che recava le corrispon- 
denze degli ;Stati- Uniti. Quando s’ intese che il con- 

| gresso erasi. sciolto senza aver votato l’organizzazione 

della California iu territorio, e senza avere deciso quali 
leggi saranno ad esso applicate, si manifestò una grande 
effervescenza in tutta la popolazione, Ben tosto si espres- 
| sero altamen*'e minacce di rivolta. Il generale Sinith ed 

i i suoi ‘ufficiali tentarono inutilmente di reprimere la ri- 

| bellione ; essi furono obbligati, per sottrarsi ad un mas 

{ sacro, di rifuggirsi a bordo delle navi da guerra che 

| erano all’ancora nella baia. 

I Californesi e gli Americani stabiliti in. California 

sono irritati di veder sbarcare ogni giorno delle bande 

di stranieri che s'impossessano di una parte delle mi- 

piere, e non fanno che attraversare il paese mettendone 

a loro profitto le ricchezze, senza curarsi nè degli Stati- 

Uniti nè delle leggi americane. La popolazione pertanto 

va decimandosi in una guerra a coltella, senza parlare 

del cholera. che porta via i lavoratori delle miniere a 

centinaia. 





Un gran numero! di costoro eransi recati ai placers 
bei primi giorni di primavera, immaginandosi di avere 
per essi pareechi mesi, ima non avevano pensato allo 
sfacimento delle nevi che incominciò ‘coi primi caldi. 
I fiumi strariparono ed: inondarono mano mano tutte 
i le pianure dove trovasi l'oro. Gli scavatori sono‘obbli- 
gati di battere la ritirata ‘innanzi alla inondazione, e la 
loro ostinazione al lavoro , colle gambe nell’acqua , e 
colle mani nei fango delle paludi , ha moltiplicate fra 
‘ essi le febbri entlemiche, alle quali ben tosio succede 


i 
t 
Ì 
i 
Ì 
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i cholera. (Constitutionnel). 


INGHILTERRA, — Camera dei lord 19 luglio. — 
Il conte di Malmesbury mosse interpellanze al governo 

er aver udito, che negli ultimi giorni cinque o sei 
pe 3 5 5 I 
persone, le quali avevano presa parie nell’esercito ri- 


i 


È 


IL RISORGIMENTO 











i I 
voluzionario di Roma, erano giunte in Inghilterra con 


| passaporti dati dal signor Freeborn console di S. M. a 
Roma, Egii non desiderava pel momento di esprimere 


|a sua opitione intorno ‘alle Cose di Roma; l' Se ciò 
facesse, egli certamente esprimerebbe ie stesse opinioni 


com erano 





Slate espresse; qualche sera prima da ‘un 
Mobile barone che non trovavasi allora. a suo posio. 
Qual che sia } opinione «del governo intorno alla po- 

I Îitica della Francia nel fare | impresa d’Italia e im: 

| Possessarsi iuilitarmente di Roma, non era certamente 

uso degli agenti consolari di dar passaporti inglesi a 
forestieri, e perciò una posizione cui. non meritavano. 
Se le vite di queste persone fossero state in pericolo, 
Ist sarebbero potuti dar tali passaporti per umanità:; 

[ima tale non era il caso; 


; Il senerale Oudinot non era men contento di li- 
Iberarsi di quelle persone, che non fosser essi di uscire 
dai suoi artigli , epperciò non poteva comprendere 
la condotta del signor Freeborn:.. Nell’ adoperare in 
tal guisa, egli ‘aveva 'scemato ‘il rispetto. che ave 
vasi pe’ passaporti inglesi e i viaggiatori nazionali tro- 
Werebbero in seguito delle difficoltà . per ‘motivo del 
Sospetto ,. che quind’ innanzi, per l’ abuso che se ne 
fece, .graviterebbe sui passaporti inglesi. Egli deside- 
ava. sapere se il signor Freeborn avesse adoperato 
in tal guisa per autorità conferitagli dal ministro 
degli esteri v soltanto per inspirazione propria. Se il 


nobile marchese “non poteva risponder iti ‘tal giorno 
verrebbe interpellato ‘al domani. 

Ù inarchese di Lansdowne disse, che rispondereb- 
be subito. Sapeva che il signor Freeborn aveva. dati 
quei ‘passaporti. Conveniva col nobile conte; che it: si- 


gnor Freeborn nen'doveva dar passaporti inelesi ad 
Sha È p Ò 


alcano , a meno che non fosse in pericolo di vita. 
Non Sapeva veramente se tale fosse il caso, ma cre - 
deva Ehe il signor Freeborn fosse stato inosso da quel 
motivo, 

Lond Brougham credeva che fosse! cosa assai im- 


in bupna fede, quindi il piccolo inconveniente degl’In- 


regola. 

imetiliblerio avrebbe il passapotto più in regola , che 
non gli onesti Inglesi. Tnoltre ciò ‘era ingiurioso agli 
Stati/ forestieri. 

Ilfconte di Harrowby ricordava ai lord, che un 
passaporto inglese era un salvocondotto per. contrade 
esteile! Se lo sì desse a un forestiere in pericolo, ces- 
serebbe di essere una guarentigia per l’ Inglese. Se chi 
{| s'era reso molto famigerato passeggiava: colla scorta 


bonera cosa da passarsene così di leggieri, 


spiegazione sulla condotta. del signor. Freeborn. Da 

questo: egli aveva recentemente ricevuta una lettera, «in 
| cui affermava d’ esser accasciato dalla fatica per non 
| aver «lormito da 30 ore , occupato com’ era stato in 
i « facilitare ‘Ja partenza di persone che ove fossero 
| state prese, sarebbero state fucilate. » 1’ umanità ere 
stato la guida del signor Freeborn, Egli (Minto) 
! deva poter asserire , che i passaporti non erano stati 
dati con altro scopo che di facilitare la fuga di 
sone la cui sicurezza era in pericolo. N 

Il conte di Malmesbury temeva che il signor Free- 
born si fosse nuovamente mostrato, come altra fiata , 
una persona molto sensitiva (rervous). Egli stesso aveva 
veduto una delle persone ch’eransi recate in Inghilterra 





per- 





con passaporto inglese. Questa gli aveva detto che il! 
generale Oudinot'era stato ben contento che egli ed 
altri che gli consigliavano, se ne andassero con passa. | 


porto inglese, e che egli stesso aveya dato a molti dei 
salvocondotti francesi. 


SPAGNA. — La Patria rispondendo all’Epoca, che 


domanda quale sarà la politica della Spagna in Italia, 
dice che furono trasmessi ordini al rappresentante di | 


S. M. a Gaeta, e che questi ordini modificano le istra= 


zioni anteriori. Si. dà per certo che in virtù di queste | 


disposizioni, Martinez della Rosa appoggierebbe risolu- 
tamente la secolarizzazione del potere romano e la con- 
servazione dei principii costituzionali proclamati nel 1847 
‘e 1848 dal sommo Pontefice. Così la Spagna adotte- 


rebbe insomia la politica francese quale sembra esser | 


debba nelle gravi circostanze che stanno per presen- 
tarsi, e che formeranno la seconda parte della questione 
Tomana. È 


— Hl-generale Prim è giunto a Baiona il 18 del cor- | 


rente. g 

Tra i fuorusciti che vientrarono in conseguenza della 
amnistia, si distinguono il generale conte di Casa-Eguia, 
il mattesciallo ui campo Vargas, D. Vicente Gonzalez, 


aiutante di campo del generale Fgesia, il generale Il- 


zurbe, Santiago Marin luogotenente colonnello e Gil 


del Real. n 





FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata dei % 
luglio. = L'ordine del giorno è la discussione del pro- 


getto di legge sulla stampa. 


Mathieu (de la Dréme). — Cittadini, debbo deside- | 
rare Che sì vinca da legge 0 n0? Forse, nell'interesse ! 


associazioni : ora volete inceppare la stampa. Mi tacerei 


se non temessi nuove‘ commozioni. Ho risoluto di com- | 
battere la legge per impedìre questo evento. La legge | 
è contraria al principio dell’eguaglianz: politica, per- | 


ché esige una cauzione, ; ed ogni legge che esige una 
cauzione mì sembra violare la costituzione. Essa creerà 
un privilegio. Evidentemente ‘vi sarà un privilegio per 
colui che ‘avrà un capitale : inferiorità, oppressione per 
chi non potrà presentare una cauzione. È 
Voi Viaquietate dei progressi della, quistione sociale. 








portante il non dar senza diserezione passaporti a fo- | 
restieri. Coloro cui furono consegnati credevano esser | 


Prete . . È î A ° 
glesi (ehe viaggiano sul continente. Ma se ogui forestiere ; 
- È DL 7 

li potesse ottenere , ciò tornerebbe a danno dei sud- | 


diti iiglesi che non avessero ‘il passaporto. affatto in. 
Un mariuolo fuggente ‘dalla‘‘‘scena’ delle sue | 


| di un passaporto inglese”sicuro per le vie di. Roma, | 


Il‘conte di Minio poteva per caso dare qualche | 


cre-.j 


della tnineranza cui appartengo, dovrei desiderare che i 
si vincesse. Avete chiusi i eircoli politici e interdette le | 





| E da prima invece di promuovere da riconciliazione fra 
il ricco ed il povero voi create un privilegio a favore 
di quello. Quindi una sola classe potrà difendere le sue 
E i suoi interessi, La rappresentanza in questo 
recinto non sarà più che una finzione, una menzogna. 
E dal momento in ‘cui la rappresentanza non’ sarà più 
qui che una menzogna, la rivoluzione sarà nella via 
| (benissimo! sulla Montagna). La vostra legge è una 
: mostruosa eccezione al dritto comune, interdicendo la 
| gerenza, di un giornale ai rappresentanti. Favorite l’a- 
ristocrazia ? Avreste scelto un buon momento. Quando 
l'assemblea si è avvilita colla sua condotta! (alla destra: 
oh! oh! all'ordine! a sinistra: sì, sì). 


l'assemblea sì è avvilita colla sua condotia. Invito 1’o- 
vatore a spiegarsi (rumori 4a manca). 

Mathieu. Alla ringhiera non. intendo mai produrre 
degli scandali. Non volli dire che assemblea si fosse 
avvilita nel suo carattere, nella sua dignità; volli solo 
dive che pel suo regolamento... 

Presidente. Continuate, 


l'oratore dice che Ja presentazione della legge fatta 
dal signor Barrot è un rinegameato di tutta! la sua vita, 
di tutte le sue opinioni per 15 anni. La legge sarebbe 
diretta contro i faziosi! Ma chi erano i faziosi, pei si- 
gnori de Chanielauze e Polignae? I signori Thiers e 
Guivot, Beniamin Constant;e Odilon-Barrot. Quali furono 
i faziosi pel signor Guizot nel (1847? I signori Barrot e 
i ‘suoi aderenti (risa). 


Ora si rivolge l’ingiuria contro ‘altri: ma l’ingiuria è 
un'arma dei partiti e non fa i ‘colpevoli (Verissimo! a 
manca). Passo, cittadini, al vero) motive della. presen 
tazione del progetto. Questo motivo; inon dissimulo,. è 
la tema del socialismo. Se ‘udiamo i riazionarii, il so- 
cialismo sarebbe in procinto di diverar tutto: religione, 
proprietà, famiglia (voci diverse: sì, sì). 

Mathieu. Secondo me, voi siete nell’errore, Ma se 
‘ la vostra supposizione fosse fondata, voi prendereste la 
| peggior via per combattere il socialismo. Il popolo ‘dirà: 
{ giacchè si ritira la voce ai ‘socialisti, gli è che vogliono 
j il bene dei poveri; i ricchi cliudon loro la bocca... Se 
i il pericolo è come dite, non. avete che un mezzo di 
| combatterlo; lasciarlibera Ja discussione. Nessun ettore 
i resiste all’esame, alla discussione (4 manca, benissimo!). 
Il signor di Montalembert. L'onorevole preopinante 
i si è considerevolmente scostato dalla legge della quale 
Î ci stiamo occupando. Io non posso, né voglio. seguirlo 
| in tutte le quistioni sociali ch'egli ha sviluppate, Il suo 
| discorso non mi riguarda che in; un punto. Sono 14 
Î anni ch'io venni a coinbattere. ed a votare contro le 
| leggi di Settembre; oggi vengo a votare in favore della 
| legge che vi viene presentata, e clie, secondo lui, è 
| peggiore di quelle del Settembre.. Spiegherò Ja nia 
{ idea; ma risponderò prima ad una obiezione, Ci si dice 
I che le leggi del Settembre non salvarono la monarchia, 
| e:che quelle d’adesso non salveranno la Repubblica. 

Io rispondo che se queste ultime leggi possono dave 
i al paese 12 anni di prosperità, ‘di sicurezza e di libertà, 
j come fecero le leggi del Settembre (rumori & sinistra), 


io mi terrei per parte mia soddisfatto (andiamo  dun-, 


Î 
i 
| que! a-sinistra), sì, per parte mia; ed'io credo che 
l'immensa maggioranza del paese sì terrà pure per sod: 
{ disfatta, se questo stato tranquillo e prospero le ‘viene 
j dato senza dittatura e senza stato d’assedio ( denissimo! 
| a destra). 
I E come può darsi, mi si dice, che dopo di avere 
i votato contro le leggi del settembre, voi. difendiate 
i quelle d’adesso? Io rispondo che un ‘medico chiamato 
i presso d’un ammalato a dodici anni di intervallo, noù 
credesi legato dalle prescrizioni date per l’addietro. 
f Non c'illudiamo sulla situazione attuale. La società è 
ogui giorno esposta ad un colpo di mano! (richiami 4 
i sinistra). Essa è come una piazza assediata. Voi avete 
| fatta qualche felice sortita, ma se ‘avete disarmate le 
{ braccia dei vostri nemici, non avete però disarmati i 
| loro cuori. Or bene, io ne sono convinto, se in questi 
I momenti voi levaste Jo stato d’assedio. prima di avere 
| votata‘ la legge attuale, siatene sicuri, avanti a un mese 
| sareste obbligati 1a ricadere sotto la dittatura ( deris- 
| simo! va destrà). $ 
{ | Noi non possiamo nasconderlo: in nessun tempo la 
stampa fu come al presente audace, violenta, dissoì - 
| vente! Essa non rispetta più nulla di quanto parve 
santo e sacro; Dio, la religione, la ‘proprietà, la fari- 
i glia! Non havyi menzogna, calunnie odiose che non 
Ì abbia propalate,.. ( nuovi reclani a sinistra). Ne volete 
luna prova? Un uomo il quale ha reso dei gloriosi ser- 
I vigi alla Francia, un, uomo tanto distinto pel suo cuore, 
| pel suo coraggio, pe’suoi talenti, pel suo pattriottismo... 
mì ‘piace di ‘rendergli questo omaggio, sebbene non 
| abbia io sempre divise le sue politiche opinioni... il 
i signor maresciallo Bageaud  (Ah/ ah! ecco .. a sinistra) 
[hi stampa, la cattiva stampa avevalo, .a furia di bugie 
| reso odioso (mormorio). 
| era ; 
Parici, 21 Vuglio. — Il pubblico comincia a preoc - 
cuparsi della probabilità di una nuova crisi, della quale 


3 CRT Sa 
l’ovazione d’Amiens ha lasciato intravvedere l’immi 
nenza e‘ l’importanza. 
4 19 » o, È ) 
Un inormorio generale ci arreca le parole di uu colpe 


di Stato, d’intronizzazione improvvisa, di 18 Di 
| d’aquita vegnente d'Alsazia e volante come al 20 marzo 
! di campanile in campanile. LiLes 
I Tutti sentono che l’Assemblea, snervata dagli intri- 
i ghi, indebolita dalle sue condiscendenze, dal silenzio 
de’suoi oratori, isolata dal popolo per lo. spirito sor- 
' dido che par dominare la sua maggioranza, non può 
I più contenere il potere esecutivo nei limiti di una co- 
| stituzione decretata. Tutti sentono che questo potere, 
| simile ad una molla d’archibugio, scatterà al minimo 
Miocco e produrrà una pericolosa esplosione. 

I Tali rumori hanno essi origine dall’ambizione di ur 
partito, poco numeroso, ma attivissimo, che postosi in- 
i torno ad una sedia, per causa del voto del 10 dicem- 


bre spera che un nuovo colpo. di vento, vegnente 
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Presidente. Non permetterò a chicchessia di dire che 
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anch'esso dalle campagne, da solleyi ancora più in alto. 
Noi non neghiamo quanto vi può essere, di fondato 
in questa supposizione. A che inascherare quello che 


tutti sanno? 


nor si sa, ma tutti si accordano sopra di ‘un fatto: vi 
ha qualche cosa che poggia all'Elysee. 
E perchè le idee camminano verso una trasforiha- 


ji sentimento pubblico non s’inganna in- | 
torno alle disposizioni dei partiti. Che sarà per nascere? | 


zione di potere che già possedesi? E perchè, in questo | 


paese la tendenza degli. interessi e degli eventi 


PSV ARE x De 
invincibilmer dalla‘ democrazia alla monarchia? 


î . : . TAR) ‘£ 4 i 
il movimento che n oggi Sl manifesta non é dunque i 


altro che la natura delle cose la «quale va operando. 
Non v'è altro che, siccome si sono falsate le con- 


può produrre che una nuova fase di disordine. 


IL RISORGIMENTO 


SPIETATA mt 


del Reno. Sinora ‘però nulla è yen 
a c Di 
voce, che era sparsa anche a Carlsrube. È 


ALEMAGNA. — Bervimo, — Ci si scrive da Berlinòtin | 


data 17 


Ques i si sono cominciate nella nostra cità le | 
do x ae st 


È 


elezioni deli 

le vie unogran n 

come volevano alcuni fogli, 
codesti elettori .compiano il lore dovere. Il nostra: Co- 
mitato dell’ Unione costituzi L 
aveva ricevuto da tutti i Comitati corrispondentindelle 


la: maggior 


i pot Fri Ra È î Ros «Lg a 
società conservatrici del regno la missione di diniggere 


Ji 


i ile operazioni elettorali, diresse «alcuni ‘giorni “sonoffana 
dizioni dell'ordine, l’opera della natura delle cose non | 


tata la Francia, non si è stabilita a questa forma di | 


governo la marcia delle idee e degli eventi. Una forina, 
qual ch’ella, siasi, non ha-tanta potenza. Nei corpi wi 
venti la forma nasce dal fondo: la nature sce sotto 
la scorza dell’albero, e la scorza segue i, sviluppi del 
succo ch’ella sembra imprigionare. 

Sì decretò nella costituzione che la repubblica era 
definitiva.....Ma la costituzione siessa lo sarà? 


strarsi colle insurrezioni, coi colpi di Stato, colle usur- 
vazioni, colle sorprese. Se, come noi siamo autorizzati 
a erederlo ed a dirlo, giacchè non havyi ancora alcuna 
e t ia se dea 1 1 
esplicita e regolare decisione dell’intero popolo che 
contraddica Ja nostra ‘opinione, la natura‘ della Francia 


è monarchica, noi avremo, dei. tentativi disordinati di | 


monarchia; e se codesti tentativi potessero riuscire, ne 


tutti i limiti costitutivi che debbono regolare il governo 
regio ‘e‘garantire la libertà, sono stati distrutti per 
l'istituzione di un reggiinento repubblicano. 

Tutt'altro fu fatto che dare l’onnipotenza ad un’ unica 
assemblea. Se. quest'unica assemblea venisse a sparire 
a profitto di un potere intronizzato da un uragano, non 
vi sarebbe più riparo, né inateriali per costruirne, € 
questo. stesso . potere passerebbe ‘colla burrasca che 
avrebbe recato, 

Un governo creato. a questo modo non potrebbe 
dunque né rassicurare la proprietà, ‘uè ristabilire fa fi- 
ducia, nè organizzare l’amministrazione, né rendere Ja 
pace alle citta ed il volo all'industria. Non si avrebbe 
alcuno dei vantaggi della monarchia : ‘ciò sarebbe aver 
fatto una tappa nel deserto, sarebbe una fase della ri- 
voluzione, ‘e moi prediciamo con certezza che una. tal 
fase finirebbe coll’immensa; confusione del partito che 
l’avrebbe prodotta. 

In mezzo a codeste apprensioni della pubblica. opi-- 
nione, noi non vediamo che una via a tenersi da tutti 
gli uomini che vuonno preservare la libertà e l’ordine 
sociale da tanto davno inaspettato: questa è d’appel- 
larsene alla nazione intera € di mettere in fine catego- 
ricamente innanzi ad essa la quistione suprema che si 
teme: di vedere risoluta da una frazione del popolo. 

Una petizione a questo scopo fu da noi fatta; noi 
indicheremo fra breve il luogo ov'essa verrà deposta 
onde tutti i cittadini possano firmarla. 

H. De Lourpoveix. 
(Gaz. de France). 

— Dicesi che duecento prigionieri romani sieuo giunti 
a Tolone. 

— Leggiamo nel JMidi di Tolosa. 

Una corrispondenza di Parigi c’informa che probabil- 
mente i prigionieri italiani saranno internati a ‘Tolosa 
e in altre due' città del mezzogiorno della Francia. Istra- 
zioni del sig. ministro dell’ iuterno, dirette ‘ai prefetti; 
ordinano che sieno trattati coi maggiori riguardi. 

— Trattasi sempre di organizzare un. servizio rego- 
lare. dì Wren tra il nostro porto e Civita- 
vecchia. 

Il bastimento a vapore ospitale il Grégeois, che andò 
a* cercare dei feriti e dei malati a Civitavecchia ; è 
aspettato da un momento all’altro. 

Parecchi bastimenti a vapore s’apparecchiano a par- 
tire per l’Italia. 


! dal partito ‘demoerat 


{ senza frutto, li partito democr 


— Il signor generale di divisione Bourjoly ed il si- | 
£ 


gnor luogotenente-colonnello Espivent, aiutante di campo 
del generale Oucdinot, sono giunti ieri colla malle-posta 
da Parigi recandosi in Italia. 

Il sig. Espivent reca le ricompense accordate ai va- 
{ È $ 5 È Du 
lorosì della nostra armata di Roma. . (Gaz, du Midi). 

— Col 15 del corrente furono poste in pratica le 
nuove convenzioni postali decretate tra la Francia e la 


Spagna, non che tra la Francia ed il Belgio, Da quest’e- | 


poca le lettere scambiate tra la Francia ed il Belgio 
non costano più che 40 centesimi, e quelle tra la Fran- 
cia e la Spagna 50. L’affranco preliminare inoltre, lungi 
dal rimanere ebbligatorio tra la Francia e .la Spa 
non è più permesso dall’un territorio all’altro. 
(National). 


gua, 


SVIZZERA. — Il dipartimento federale di giustizia. e 
polizia ha fatto diverse comunicazioni ai ‘cantoni con 
circolari del 18. Ne risulta che il numero dei rifugiati 
tedeschi entrati nella Svizzera in ‘colonne è di 9000, 
oltre a cento cinquanta polacchi, ed un considerevole 
numero di individui giunti isolatamente od in piccoli 
distaccamenti. Il commissario federale è stato. iucari- 
cato di farne la distribuzione fra i cantoni, avendo in 
considerazione la quantità della popolazione ed. altre 
circostanze. La disposizione che i rifugiati debbano es- 
sere internati ad 8 ore dai confini è riferibile soltanto 
a quei confini dove sì possono temere conflitti con 
truppe estere; ed in generale può esservi pericolo per 
le relazioni internazionali della Confederazione; quindi 
ora anche i cantoni de’ Grigioni e di Turgovia riceve- 
ranno rifugiati. Finalmente si ordina di non mandar 
rifugiati a Basilea, non essendo loro libero il passo né 
in Francia nè in Baden, e non essendo pradente |’af- 
follare molti rifugiati ai confini. 

— I commissario, federale (ha ‘avvertito i rifugiati, 
che se dopo essere stati internati si presentassero di 
nuovo al cantone di Basilea, sarebbero scortati fuori 
della Confederazione.” i 

— Il nuovo ambasciatore francese, conte Iheinhard, 
la presentato. il 18 le sue credenziali. al presidente 
del' consiglio federale. 

Basicea. — Non si conferma l’arrivo in questa città 

rifugiato tedesco Hecker. Il generale ‘prussiano de 
Weber, che comanda in Lorrach, fece ‘il 18 luglio con 
numeroso seguito militare una visita al colonnelio Kurz, 
comandante in Basilea. 

In Basilea è generale ‘la voce che il governo «di Ba- 
den; in rappresaglia del rifiuto della Svizzera di resti- 
tuive Je armi tolte ai rifugiati tedeschi se non dietro 
indennizzazione delle sopportate spese, abbia sequestrato 
ì beni tutti che gli Svizzeri possedono nel granducato 
(st calcolano del prezzo : di 10 milioni), ed'‘ordinato 


l'occupazione dei comuni. svizzeri sulla destra sponda 


circolare agli elettori; mella quale dichiarò: di riglitar- 


8 | dare tutte, le persone del partito moderato \chemon 
Gosì, proclamando la repubblica senza avere consul- | as ì 


facessero usò del loro diritto costituzionale. come me- 
mici. della patria. Li 

Dicesi pure che in parecchie grandi città, speci, Ì 
mente a (Colonia ed a Breslau, tutti ‘gli sforzi tentati 
tico per intoraggiare la maggioranza 
> Re = î 


€ 
o 


degli elettori ad ‘astenersi, onde ‘lasciare’ il campo ):- | , o 3 ER 
! ciale, unitamente alle congregazioni municipali delle 
i regie città di Vicenza e di Bassano, ha eletta una de- 


bero. alia. minoranza democratica, resteranno cafflatto 


ha generalmente 
I 


2 : IRIRORERR i molto perduto della ‘propria influenza a cagione @egli 

Egli è perchè non si è posto in pratica il diritto su--| DI eta PS 
o e». 

periore del popolo che ‘un tale diritto tende a mo- 


(La Patrid). 
sa e See ne 


ultimi ‘avvenimenti di Baden, 


ELEZIONI. 
Pancalieri. — Gen. Alfonso La Marmora. ; 
Essendo insorta una. contestazione sulla Salidità di 


‘4 . tt i alcune schede in favore del''gen. La. Marmora, l’uffizi 
uscirebbe dalla crisi. un reggimento arbitrario, mentre | £ armora, l’uffizio 


credette non perciò di proclamarlo deputato , imandandè 
alla Canzera di pronunziare sulla validità delle schedb 
che vni al processo. ‘verbale. i 

Torriglia. — Conte di -S. Martino, (primo uffizialè 
al ministero dell’interno. 

Genova, 25 luglio. — (Dalla Gazz i), DI 
magi rato ‘d’appelio in questa citi , sedente. proruasi 
ciavarieri Ta sua sentenza‘ corniro eli undici non comì 


© 


| presi nel decreto d’amnistia dell’8 aprile 1849, preve 


nuti del reato di ribellione; 

Dieci di essi, cioè il colonnello Giuseppe Avezzanà 
l'avvocato David Morchio, 1° avvocato: 0 
l'avvocato. Didaco Pellegrim ,. Costantino 
Accame , Borzini, il marchese Giov Battista Cani 
biaso, l'avvocato Federico Campanella, Giovanni Batti? 
sta Albertini, furono ‘condannati ‘alla pena di morté, è 
P.undecimo , cioè l’orefice Weber, ai lavori forzati i 
vita. Oltracciò il marchese Giovanni Battista Cambiaso 
fu multato jin 20,000, l’ avvocato Ottavio; Lazzoti 
in Ln. 2,000 Itri in Ln. 1,000, e.tutti all’int 
dennità che d >, spesé, ecc. i 


d 


* ” A 
Meta , Nicolò 


rente i seguenti documenti. 

Le deputazioni delle città di Bergamo e della Consre- 
gazione provinciale di Brescia furono a Vienna ri 
cevute in udienza solenne da'iS. M.} e le ossequiar'ono 
i seguenti indirizzi, a'qguali lAususto Imperatore del 
gnossi rispondere in lingua italiana. 


Sire! 


I politici avvenimenti che dal principio dell’a dé- | 
litici ‘e Hime ‘he OT aianno deep neonati to ia EEE : 7 
L t ì s 4S7 4 parti attivissimo. Domenica sera i nostri posti avanzati 


. Nerd ARE . 37 

corso agitarono pressoché tutti 1 popoli d'Europa, seco 
k È i 3 as 7 

iravolsero anco le provincie iombarde, le quali invece 


di. riformarsi come furono lusingate a quella indipen- i 
denza e libertà che le recassero: al grado di nazione /| 


» x ceri ji alanonirat sh 7 Ne eat n Nge 
)er una serie Gi mataucurate vicendecsi. vicero inarid Pei a È x SE ; a a i 
i I e o e STE i questo stato di violenze e di somma’ ristrettezza in cui 
e fonti al ogni materiale prosperità, e dovettero con | 


amara esperienza convincersi, il yero bene dei popoli, 
e la durevole felicità degli stati non. potersi ottenère 
meglio che all'ombra di un forte e ben vostituito go- 


i Verno,. 


Nell’intima persuasione di questi sentimenti. laverttà 


verso la M. V. implorasse insieme dalla sovrana dle- 
nina e y > AR 3} Rici RR + È È 
menza, coll’ oblio del passato, i favori. non meno. di 


o 


* Sire OI Î 

decessori della M. V. si degnarono risuardarera quest: Coe è è 7 i : 
Cesa DoS a questa i delle febri e malattie di ogni genere: da' cui venivano 

+ assalitii 


nostra città. 
Anco le deputazioni amministrative dei comuni della 


tanti, piaudenti all’adottato divisaimento nella “mancanza 


di rappresentanza politica, hanno dichiarato associarsi ! 


al voto del civico consiglio. 


si Ata ic L ROTA ì . 
Ora l’incaricata deputazione, adempiendo l’onorevole 


Li A } . » 
mandato facendosi interprete dei voti comuni, unailia | ica ‘ È ; i È 
: De a TRA #.. : spogliarsi. Ogni ‘trattativa fra l'Austria e Venezia pare 


a V, M. i sommessi omaggi della‘ città ‘è provincia di 
rei a Onda: anatre vw a 
Bergamo, e confida che accettandoli benignaniente , 


un prezioso pegno della sovrana benevolenza. 


Possa una vicina pace, bisogno e desiderio di tutti, | 


ricondurre la tranquillità nell 
nel governo, è dare a 
quelle costituzionali istituzioni cui aspiravano, e ché la 
M. V. si degnava prosnettere. per la felicità di questi 
Stali itallani. 

Bergamo, li 18 aprile 1849, — (seguono le firme). 

Risposta di S. M. alla deputazione di Bergamo, 

Nell’eleggere, per rappresentarla presso di. ine, delle 
persone ciie mi hanno date prove non dubbie. di ‘fe- 
deltà e di devozione, la 
che mi resto grata assgi, 


IA ] Pa ì sperienza «de passato 
abDla oramai convinti tutti i vosiri concittadini 


vero bene 


ERA a OE } 3 
Tosse pur vero, che J’amara 


dei popoli non può ottenersi  meoli 
VOTO ERE pi post non può ottenersi meglio ché 
all'ombra di un forte e ben costituito governo 
À procurarvi questi beni sara consacrata ] 
e confido di riuscire nell 
col mezzo < ER toso concorso dei ‘buoni. Al vostro 
ritorno in patria te alrvosiri cominiteni .} 
di i ti ti ia «Gite al vostri COMmmNILt s Che accoigo 
e do 3 . SARTO Solne pegno diun mig ore avvenire, 
i Wi che ARTI avete a nome loro espressi. 
d ì i 159 agli 407 
ienna, li 12 luglio 1849. 
Indirizzo della cià di’ Brescia. 
Sucra Maestà I, A. R. 
Ardente e generale è il voto manif 
tauti di questa. città. e provincia pe 
unmuliare ‘a: ViM... I. Ri A i sensi del] ti 
I 1g e de AL a.sensi ‘del loro prolondo 
oinaggio ed osseguio, DEDE ia Ì 
messa di una pieha obbedienza 
x i 
Mov. 
| Esultante la congregazione provi: 
ricevuto dai propri ammnumnstrati su 
Muonarca a voler nell'alta sua beni 
cogliere la sincera ed unanime d 
quio e sudditanza, e continuare alla stessa qu Ha pa 
È de puella pa» 
ierna protezione che la benefica casa regnante | - 
) Sa Sd iesnante ha mai 
Senipre elargito a tutti i popoli sossctti alla coro, 
Senp dine: BEE: Sobptti alla corona, 
tiara ta ì DA anti 4 09 { vc ) Seri 
Brescia, il 26aprile 1849. (Seguono le firme). 


tato” dag _abie 
abbiansi ad 


ioro più solenne pro= 
Ordini della stessa 
iale ‘pel indi 
ue pei mandato 
pplica l'augustissimo 
ciemenza ac- 
le: di osse- 


to; a conio | 


sontra con piacerefiper | € I: KI ma Sr 
tori, e non è dulibio, | 112 voi l'ordine pubblico gravemente turbato. 


parte di | _ 


nale e patriotica} la'quale | 


i 


e famiglie, Pordine civile | 


queste contrade il sodimento di | i ? i 
Î (ti O { dono 0 perchè mancano di nuova mercanzia , 0 per- 


% n SIA, 1 SI n n 1 

i chè non troyauo più ‘ad esitare quello che hanno; le 
i signore «di Venezia si fanno un. riguardo di ‘mostrarsi 
{ fuori di casa per nen lasciare sospettare di' essere in- 
i differenti alla sciagura che sovrasta. al paese: non in- 


a la mia vitay i 
ntento, coll’aiuto di Dio, ei 


i motifie 

I così: « 
i da tuttii buoni toscani. 
i tutta la famiglia è in viaggio 


Risposta di S..M; alla deputazione di Brescsa, 
] 


rio sovrano alla fede giurata, .e nel tornare disgrazia- 


Due volte la città di Brescia ha mancato verso, il pro- | 


tamente al: primiero fallo, essa fata colpita da una 


proporzionata alla gravità della reiterata colpa. 


> con sommo dolore che imi‘sono ‘trovato in 
dovere di adoperare la forza materiale, orde ristabilire 


La prima condizione onde poter mandar ad. effetto 
ardenti brame del mio cuore, tutte intente al vostro 
è la piena obbedienza alle leggi, dì cui mi avete 
ja nome dei vostri amministrati, solenne promessa, 
on volentieri accetto come felice augurio dell’av- 
saranno generalmente rispettate le leggi al 
possibile. di vie. maggiormente perfezionarle, 
di metterle in picha armonia coi yostri bisogni, non che 
colle istituzioni largite alle altre provincie della corona. 
Tocca a voi di accelerare quel Regata momento, 
col vostro leale contegno ‘e coi vostri; incessanti sforzi. 
lienna, li 12 luglio 4849. 
Vicenza, 20 luglio. — Questa. congregazione) provin- 


putazione incaricata di umiliare ai piedi di SM. Vim- 
peratore e re un indirizzo di devozione ed omaggio 


i delle città; stesse.e della provincia» di. Vicenza. 


Questa deputazione partirà da qui domani 21 îcor- 


rente, per la città capitale e di residenza, onde soddi- 
| sfare ‘alla .onorevole sua missione. 


, 10 dueglio. — Venerdì a notte i tedeschi mi- 
sero in acqua e lasciarono trascinare dalla‘ corrente una 
barcheita piena di imunizioni e materie incendiarie, con 
miccia accesa che avrebbe dato fuoco ad un dato punto. 
Questa: barchetta: venne: fino all'altezza «di 5 Secondo; 
e del piazzale di snezzo del porto, è scoppiò. Lo'stre- 
pito iu tale. che miolte lastre di Venezia andaron per 
ama. 

Quasi nello stesso ‘tempo, e mentre Te troppe di S. 
Secondo ‘e'del forte Verano sbigoltite, el tutte dirette ‘ad 
osservare l'accaduto, siaccese tutto; ad>un riratto un vi 
vissino) fuoco deli bengal dal \iato jopposto, vale a dire 
alla ‘sinistra nosira del ponte. Questo fuoco del bengal 
non permetteva di vedere cosa si facesse. dietro, e al 
favore di questa oscurità artificiale si avanzarono a forza 
di remi alcune barchette con soldati nemici, ‘1 quali 
diedero la ‘scalata ‘al’ piazzale di mezzo. 

I nostii ‘artiglieri presi alla sprovveduta, disarmati, 
perchè non ‘avevano. che a. servire i cannoni, sì witita- 
rono alla prima linea di difesa, ossia la terza. linea 
fortificata. I soldati nemici timasero padroni del. .ter- 
reno, portarono via la nostra bandiera, tentarono d’in- 
chiodare i mostri cannoni, e di mettere sossopra' il no- 
stro: forte, Appena i nostri riavutisi dalla sorpresa eb- 
bero tempo di ricomporsi, fatto avanzare un'(drappello 
deì nostri magnifici e valorosissimi gendarmi, scortati 
dalla guardia mobile ripresero la posizione alla baio- 
netta uccidendo cinque dei nemici che rimasero. sul 
terreno, ‘annegandone tra altri, e fugando a’ precipizio 
il resto. 

- 1 cannoni che furono male inchiodati furono imme- 
diatamente riattivati, e il fuoco ricominciò da ambe le 


s'accorsero che l’inimico ritentava un’altra sorpresa, per 
cui vi fu un'cannoneggiamento generale su. tutta: la 
linea e da tutti i nostri legni. Tutta Venezia ne tremava. 
Fur un falso allarme; non. vi so, dire fin quando durerà 


si trova Venezia. 

Giò che vi so dire si è che oramai. Venezia difetta 
di tutto, Si beve ‘acqua, si mangia un pan di segala che 
ad alcuni non conferisce, La carne è cosa di lusso di 


i cui pochi sì possono, soddisfare; malgrado ciò il. po- 
1 ) RO UA . i polo è tranquillo, .ed: attende con rassegnazione il fine 
di Bergamo, nel civico Consiglio del giorno 10 contente { * pi: . Pa aestagnanione di Hus 
aprile, concordemente adottava di unliare: a (VOMII. | 
R. A. col mezzo di apposita deputazione un indirizzo 


; È : ti . È i Venezia la linea del bloc Nu ‘ar ‘ ‘on( 
che esprimendo i sensi di devozione e. di omaggio | È nea del'blocco, Seombraro: gia Droniole 


di questa sventurata guerra, 
Venezia, 13 luglio — Gli austriaci allontanarono da 
toi 


dopo aver fatto tutti i lavori d'assedio, e da ieri in quà 


{ il fuoco di Malshera, $. Giuliano, Campalto e Boiteni- 


2 o 7 i ghi si è rallentato assai; i } Ì S -epenti i 
quella stessa benevolenza colla quale Ai augustipire- | © euta ssai; il motivo di questo repenbno 
î 


mutamento di attitadine dicesi’ che. sia l’imperversare 


oldati appena arrivavano nelle nostre paludi; 


i mese lio efatale. Noi abbi: sa) - Sd 
proviucia, conscie dei conforini sentimenti di quegli abi- | il upese dì dugho «fatale. Nol abb a pi da 


lel nostro esercito ammalato; il battaglione dei caccia- 
tori delle Alpi composto di mille uomini circa è ridotto 
a novanta uoinini validi; il resio è colle febbri. <= Que- 


i sto battaglione era a Brondolo ai posti avanzati, e dorinì 


ventotto notti sul nudo terreno a cielo scoperto senza 


definitivanuente notta. Venezia (sarà vinta ‘dalla fame, 


PESTO RE O I A agi 0a ?.{ non dall’armi, Ia penuria di tutto (si fa di cionno di 
vorrà dare un’arra dell’implorato oblio del passatofed VT IRON era Ì; mar o SL DROZIRE 
{ giorno, maggiore, e il pane stesso non può essere fab- 


bricato in quantità sulfliciente. da soddisfare tutto il 


popolo. 


L'aspetto di Venezia è squallido, molti negozi si chiu- 


contreresti per le strade, per le piazze che iuilitari as- 


i sorti nelle più sconfortanti idee sul loro avvenire, sul 
ab Die | prossinuo loro destino; (e molti mutilati, ‘i quali vanno 
amo La fatto Cosa !/sortendo dagli ‘ospedali a inisura che guariscono per 
{ lasciare: il loro posto ‘alle «nuove vitiime ‘chie questa 
Re i guerra va inesorabilmente mietendo. Nessuno veste bene 
iii enel 


per. non.insultare al'comune infortunio. Noi siamo sem 
pre in uniforme prositi a qualunque evenienza, 
Venezia ; 15° luglio 1849. (Corrispondenza). —, Ieri 
mattina balzò in aria per la Secolnda' volta la polve- 
viera ail Isola della Grazia , ‘ma con maggior danno 
dell'altra volta, perchè yi .rimssero morti parecchi uf 
ciali. Fa pie it vedere girare per Venezia militari di 
ogni grado mutilati dal ferro e dalle palle austriache. 
Il pane di Segala va mancando ; ma Venezia si man- 
Rss malgrado a ciò, rassegnata e tranquilla; 
Firenze, 23 luglio, «— Quest'oggi fu pubblicata ‘una 
ione del presidente dei’ ministti! che comincia 
giunto, finalmente il giorno tanto. desiderato 
S.A, L e R, il Granduca con 
, e coll’aiuto di. Dio arri- 


i vera -dimani in Viareggio». 


— Va rapporti pervenuti al governo toscano rileviamo 


‘che Ja vanguardia dei cavalleggieri di Garibaldi è seme 
i pre sotto, le. mura ‘di Arezzo. Il-comandante intimò che 


g5 venissero aperte le porte; gli fu risposto negativa- 


5 
i mente, opponendo, ove d’uopo, forza alla forza. Pare 


1 pese) ar” pura ue “re 
che il grosso. della banda di Garibaldi sia a Castiglion 
Fiorentino. La colonna austriaca che l’insegue, entrata 


. in Foiano stamane (22 iuglio), è in iuarcia a questa 


volta. La banda' di Garibaldi ove passa nette imposi- 


; zioni. 


I 
| 
i 


NATIA NT SIM 


Gaeta, 17 luglio. — Sotto questa data, abbiamoli 
proclama di Pio IX. ai Romani, dal quale rile 
seguenti parole: —. — SI 

« Intanto pel riordinamento della cosa pubblié 
diamo a nominare una Commissione; che? inuni 
pieni poteri e coadiuvata da un ministero, regoli i 
verno dello Stato ». 

Roma; 21 luglio. — I Francesi hanno;intrapre 
fortificazioni a Porta S. Giovanni, 

È arrivato il signor Le Duc, già segretario < 
sepsi, giunto da Parigi ieri mattina in tre gion 
mezzo, e ripartito subito ‘per Gaeta. Nella s 
fermata ‘in’ Roma quel diplomatico mantenne 
stretta riserva sullo scopo del suo viaggio e su 
tenzioni. del governo francese in riguardo alla qu 
romana. 

Sono statì trattenuti alla posta ieri ed ‘oggi. 
nali di Genova. (Avveni. 

Parici, 21 Zuglio. — Giovedì ‘la corte ‘di ‘cas 
aveva a decidere intorno alricorso” del capitani i 
Kieber, del quarto reggimento d'infanteria dii 
condannato alla pena di morte dal 2.0 consiglio d 
sedente.a Parigi, À 

Sulle quistioni formolate dal sig. avvocato 
Sevin, la corte, considerando che, sì tratta di, 
cisione del consiglio di guerra ; e ehe la ;quali 
tare (del ricorrente in.)cassazione mon vera ne 
dichiarato non potersi ammettere il ie i 
dannato. (Nation 

— L'istruzione relativa agli avvenimenti del 1 
gno tocca al suo fine, e la Camera del’ consìig 
nuncierà prima ‘degli ultimi giorni del mese su' cod 
voluminosa procedura, i 


Panior; 22 luglio. -- Il'‘principe di Canino è giunti 
in carrozza di posta ‘a Roanouiai 20.lalle 14.6 12;dé 
miattino, Si fece condurre presso il. dottore; Pouché 
ove passò parecchie ore. La sua; visita, fu, dio 
scientifica. Quindi si:recò sulla strada ferrata all'Ma 
accompagnato dal commissario centrale d° Orlean 
altri ufficiali. Giunto la' sera all’ Havre, (Carlo «<L 
Bonaparte s° imbarcò il domani mattina a’ bordo, 
vapore dello Stato PMénzx che) partì per I° Inghil 
Il principe fu ‘accompagnato | a. bordo 'dal’ sott 
fetto deli’Havre. 

Berna. — Scrivesi da Berna in data del 18 lu 

Il Consiglio federale adotiò una determina 
terminî della quale i capi militari e politici ‘de 
sutrezione di Baden “e ‘della Baviera renana 
espulsi ‘dalla Svizzera, e riceveranno passaporti 
carsi in Francia 0 in qualche altro paese, cn 

Aremacna..+- Scrivesi, da Francoforte che' ne 
tacco di viva forza sarà più fatto: contro Ja fort 
Rastadt, atteso. che ben presto mancheran 


so x A Ò 
alla guarnigione, talchè non tarderà;ad arrende 


Un'ordinanza del Granduca discioglie quasi tut 
tica armata badese ,, ad eccezione di uno squa 
di alcuni battaglioni; i. soldati e iysotto= 
sionati che presero parte all’ insurrezione sar 
bandonati ai tribunali militari. dr 

— Leggesi nel Courrier Sutsse: i 

Anmunciasi che la guarnigione di Rastadt 
tito di arrendersi a discrezione, s° è vero che 
sistenza sia cessata nel rimanente del paese 
proposizio ve dev'essere stata ‘accettata, ed’ 
concucono seco loro due deputati, ‘onde. si 
con gli occhi propri dello stata delle cose. D 
tempo le operazioni militari innanzi alla piazza i; 
ducevano inolto debolmente, nello ‘scopo di giu 
el risultato senza danneggiare le fortificazioni che ‘@ 
starono 45 inilioni, e non sono ancora del tutto fini 

Uncnena. ( Dalla. Gazzetta d' Aususta ). — 
8 luglio pervennero ‘in Miscalz i dispacci del ger 
Tscheodajeff, i quali annunziavano l'occupazione di 
breczio; questa, ebbe luogo alli 7. dello stesso. me 
sfortunatamente non Abbastanza per tempo, perg 
uffiziali ‘austriaci prigionieri di guerra, che,gliv 
di Debreczin già avevano stabilito di spedire 
non cadessero vituina del’ furore popolare. 
questi infelici furono trucidati’, e gli ‘altri mati 
seguito a questo fatto. Tscheodajeff ordinò «i 
degli abitanti; 1’ estradizione > di |tuiti.i prigionie 
consegna , degli.  uccisori. degli. ufficiali. austri 
armi furono ben tosto rimesse , e due ‘degli 
appena si troyarono in inano dei Russi, venner 
stiziati, I restanti 20 ufficiali, 2 medici, e 47 s0) 
rono subitamente posti in libertà, e ‘partirono 
breczin colle colonne russe; FISSA 

A quanto pare Tscheodajelf sì sarebbe; Si 
appena 24 ore in Debreczin, la cui occupazio 
sì può considerare una scorreria cosacca, A 
stesso mese si; pretendeva sapere in Pesth ch 
dajeff da Debreczin si era mosso verso Szolnodi 
come però egli non aveva. ordini positivi di 0 
questa città, così sembra più probabile che ils 
dato fosse. di assicurarsi. del passaggio delli 
collocarsi sulla gran via che da Pesth conduce 
nock. ; 

— La Presse ci dà la notizia che gl’impeti 
la data déi 14 avrebbero occupato Stuhlye 
Kanischa, e Kezthely. Se questa notizia si cor 
Ungheresi avrebbero così abbandonata tutta 
sinistra del Danubio fino ai confini tarchi, 


Prezzo dei fondi pubblici ili To 

del 24 luglio 1349. 
Rendita: 4649 0a 
» ABITI 

D 1834 obbligazioni dello Sta 
) 1848 decorrenza 1) 7.bre! 

* 18468 id. 1. marzo . 
Blei 

1849 ‘obblig.ni dello, Stato » 


Borsa pi Pagici dei 22 luglio. — Oggi, 
nion:sì fece alcun affare alla piccola borsa del'i22 
de l’Opéra. li 5 per 0j0 era chiesto a 87, 65, 1090 
eranvi offerte. Non circolava notizia impor 
speculatori erano pochissimi, 


S. NICOOLINI gerente, 


DEI DIFETTI PRINCIPAL 
DELL'ATTUALE ORGANIZZAZIO 
DELL'ARMATA 
ENEL SUO MIGLIORAME 


Prezzo lire 2, 
Presso Gianiui.e Fiore. 
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Da risulterebbe che la quistione pecuniaria si sia con- 
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trata éd'estero: anto lire 50, semestre 27, 
‘irimestre 1450, mese, 7 franco si confini. 


lin 80f namero; dept. 40, 


O Associati al Risorgimento e alla Nazione, 
i bbuonamento so con fo il mese 


‘TORINO 
26 ug: 


giornali dell’ opposiggione ‘parlano tutti. di pace 
n biusa coll’Austria. La Gazzetta Piemontese tace. 
‘Brofferio è giunto sino a sapere che ieri Ra- 
ky era a Moncalieri. 
“difetto di comunicazioni o manifestazioni uffi | 
, è impossibile asserire. qualche cosa di positivo ; | 
il fatto è che nel corso di questa giornata, la | 
| 
i 
i 





Tiova;. di una pace effettivamente conchiusa si è troppo 
divulgata per potersi ancor dubitare che tutta sia 
falsa» 

Vorremmo esser meglio informati per. potere con 
| precisi ragguagli dileguare l’ansietà de’ nostri lettori: | 
i; ma in generale da quanto abbiam potuto raccogliere I 





"chiusa a un dipresso ne’ termini che da più tempo 
csi è detto; che il rimanente delle condizioni si sia 
“ristretto ne puri limiti della, necessità, e che  soprat- 
(ulto nulla si sia dovuto consentire che possa meno- 
mamenle macchiare l'onore del paese 








‘il generale Dabormida, qui giunto questa mattina, 
Uicesi che ripartirà domani per Milano. 





STATISTICA ELETTORALE. 

| elezioni sono per ora compiute. La Concordia | 
le ha calcolate ‘a suo modo; perchè non dobbiamo | 
contirle noi pure il modo nostro? Diamo le nostre 

cifre; tra poco sì vedrà ‘quale de' due giornali abbia 

mentito. 


Totale de' collegi 2 SES 
“A dedurre: Elezioni ancora Io 29. 
Elezioni non ancor fatte. /. 
Elezioni doppie 6. 
Elezioni nulle 4. 

40. 40. 

404. 
Le quali si dividono in Moderate .. ....b0. 
Democratiche.. 98. 
464. 








APPENDICE. 


Intorno ai casì di Napoli dal 29 gennaio A848 in por. 
LETTERE POLITICHE. 


È 


Lo spettro lurido dell'anarchia sorgeva spaventoso ad 
offuscare la placida serenità del firmamento napoletano, 
Bozzelli era stato il mago che l'aveva evocato dagli 
abissi, Quando le passioni sono concitate e ferventi, 
la menoma cagione è hastevole a delerminarne lo scop- 
pio: una scintilla; basta, a far divampare formidabile 
ed universale: incendio. Le .prave. voglie, i \mal- 
vagi desideri esistono naturalmente in seno alle. ci- 
vili società, ed in tempo di rivoluzione hanno ‘tutto 
V’agio di comparire alla luce. del giorno: l’arte dei. go- 
verni savii e preveggenti consiste ‘appunto nel toglier 

loro qualsivoglia pretesto plausibile. 0 ragionevole. I 
governi che trascurano di soddisfare le legittime esi- 
senze della pubblica opinicue, sono arlefici onnipotenti 
il'immensi mali, poichè forniscono la maschera dietro 
îa quale i ribaldi  occultano le schifose sembianze, è 
irascinano dal canto loro le maggioranze. Tutti gli uo- 
mini aborrono per naturale ;istinto dall'anarchia, e questa 
non potrebbe giammai manifestarsi se gli ercori dei 
governanti non venissero a, porgerle soccorso. 

Le questioni interne del'regno si complicarono grave- 
mente della grande questione della gusrra d'indipendenza : 
il soverno £he doveva guidare lo slancio nazionale. ed 
avviarlo a bene; val solito rimase, inoperoso. 
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L'ufficio. del giornale starà apèrto 
dalle 10 antim. aile 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zionedel Giornale ti Risondimento 


Avvertenze: 

A. Le ignote sono: Sardegha 24 : 
miers, lille, Saint-JSulien, Palio: Varzi: D.i— 
Totale 29. i 

2. Le non fatte sono: San-Quirico; 
glio, Costiglione d’ Asti. — Totale 4. 

5. Le doppie sono: \Pescatore ; Rulfi, ‘Sineo., 
Farina, Cavour, Cavalli. — Totale 6, 

": La nulla è quella di C. Reta, già condannato | 
alla pena capilale dal magistrato d’appello di Genova. 

5. La maggicranza democratica adunque per ora 
sarebbe di 52 voti ; secondo la: Concordia ascende- 


Bio- 


fravi, 





| rebbe a. 72. Altra volta, parlando. di, un, calcolo si- 


mile. fatto. dall'Opinione. abbiam: notato, 1’ origine 
della differenza. Forse non ci siamo bene spiegati, 6 
la Concordia mon ci ha voluto comprendere. 

H signifivato ‘delle ‘parole, ‘in ‘politica, ‘ha il suo | 
valore corrente. Tn!forza di questa legge, il democra- | 
tico ‘d'una volta‘ differisce da quello d’oggi. La Con- | 
cordia, accorgendosi della differenza, ha cambiato 


i il vocabolo, e divide.i deputati in appartenenti all'op-. 


posizione, ed appartenenti al ministero. Ciò ha tre | 
scopì : 

A. Gonfiare la cifra, e da fb, portarla; a 424 ; 

2. Far la corte a que? deputati, che non essendo 
bene decisi per l'uno: o’ per l’altro de’ due partiti, si 
sentiranno forse. lusingati di appartenere ‘ad'un gran 
corpo di opposizione; 

(E questo è il vero ed il più importante) no- 
bilitare sé stessa ed il piccolo nucleo di puri e semplici | 
concordisti, ì quali non possono più dominare; sulla 
maggioranza come fecero l’altra volta; non possono 
far nulla, di serio restando isolati, non avrebbero 
quindi la menoma importanza se non si sforzassero 
sin d’ora a penetrare, per questa via indiretta, tra le 
file della maggioranza. 

Del resto, noi quando abbiam contato 66 moderati, 





GIORNALE di 


degli Angeli, è presso i nvincipali librai. 
la Priovinera presso gli Uffi postali 
5 È lgue Comp: di Torino. 
"I libraio. 
1 iti; libraria 
ì ibrale 
) id. 
i Uonens 6 zi, id, 
si Honma si id. 
$ » Capobianchi, impiegata 
geo postale. 
; FEVER TE Ì Prezzo delle inserzione, Napoli «+ Padoa-MaryMieri libr. 
| O) YI Î 1) j À NO Ucutesimi 25 per riga, anticipati. Guuigri Cherbulzez. 
di 3 ALMINO Li e le lettere non saranno PARIGI LIS di .corrispond, 
Htait Detaire e‘Lejolsigi.i 
CRETE, hompRa\ + P. Rotandi dibraio, 
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Puget-The- 


ci siamo limitati strettamente a coloro di cuì notoria- | 


menle conosciamo i principi; e quando abbiam re- 


legato 98 deputati fra i democratici, abbiamo contato | 
per nostri avversarii chiunque sia stato una volta coi ; 


partito della Concordia. Oggi le cose son mutate; anzi | 


oggi la stessa Concordia è agiata: chi sa che senza 
volerlo non ci Iroveremo d'accordo, e tutta la nostra 
sialistica elettorale dovrà rifarsi da. capo® In dutti i 
casì, noi siamo sempre }al nostro posto, difendiamo 
sempre lo stesso sistema, parliamo. sempre le. stesse 
parole; l’unica differenza che può trovarsi nel nostro 
linguaggio è quella che in certe epoche riceviamo col 
silenzio del disprezzo le \goifaggini. della Concordia; 
in certe altre crediamo nostro ‘dovere. il. darcene ca- 
rico. Così in questo momento vogliam dimitarciva 
rimandare la parola delazione sul viso di chi la serive 
nelle colonne della ‘Concordia, dirigendola.a.noi;. e 


. 


chiasso continuò, le ‘agitatrici dimostrazioni, i frequenti 
assembramenti, le incomposte grida. Un caffè collocato 
in uno dei punti più centrali di Napoli, sotto il palazzo 
di Buono, diventò il ‘convegno dei cervelli più sventati, 
delle tes 
dei giovani generosi ‘ed illusi che vi accorrevano: ma 
non è /a dubitare che gli sgherri ‘dell’ antica polizia, 
gli vonmini stipendiali dall’oro austriaco facessero ogni 
opera. per usnfruttuare l'entusiasmo ed il naturale bol- 
tore della gioventù a profitto della reazione. Le nuove 
di Milano affrettarono la preveduta' conflagrazione: 
chiesero! armi, si chiese di marciare in Lombardia: 
ministero mon diede ordine che accennasse a movi- 
mento di; truppa regolare verso l'alta ‘Halia. Parecchie 
sere sotto dle finestre del:re fu pronunciato il grido di 


evpiù esaltate della città: grande era ln folla | 


' 


‘ecco alcuni esempi che soddisfanno. al caso; 


senso del pudore si perde per 
abitudine del mestiere ! 


-—————______rnn<umuuu(nz uo 


di 
lenza; 
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Constitutionnél, il giornale scettico per eccel- 
il flagello del gesuitismo, il gallicano puro, 
anda oggi un articolo che darà a pensare a tutli 
i suoi piùvinveterati ed. arrabbiati avversaril polili- 
coreligiosi. 
Se la questione romana è; una questione. sulla 
quple si concentra ogni dì più. l'interesse di tutta 
uropa,. essa assorbe ora; gli animi degl’Italiani, 
ho, siamo lungi dal volerne diminuire l'estrema 
grività : nonostante non possiamo tacere che ‘il lin- 
uRggio del Consttutionne! ei pare alquanto strano 
| anehe in questi tempi, in cui poche sono le: cose 
e possano ancor destare la nostra maraviglia. — 
co alcuni squarci di quest'articolo: 
« La sovranità del popolo non è un principio. sì 
netti che possa ricevere dappertutto la stessa 
applicazione. .— Hannovi delle situazioni, delle cir- 
sostanze eccezionali;..in cui il diritto nazionale deve 
iedere ad un diritto, superiore, al. diritto, delle 
Mii DE 


id Un popolo non ha, nè deve ‘avere la sua in- 
«}iera libertà, anche in casa sua, quando esso con- 
« (0 e pretende regolare da sè solo cose che in- 

eressano profondamente! tutti gli altri popoli ». 

Ne nasce allora. una specie di sovranità univer- 
«sale , che primeggia sulla sovranità nazionale ». 

‘Ed a chi non fosse. persuaso di queste sentenze, 








«E questo, succede per, certi territori, che dotati 
«di certi privilegi, 0 naturali, 0,.di. convenzione , 
« sono per..compenso posti fuori del diritîo comune 
“delle nazioni. — Ciò esiste per certi fiumi:0 laghi 
« interni, ‘che secondo la regola generale dovrebbero 
appartenere ‘esclusivamente a quella sola potenza 
che ‘essi bagnano; ‘e ‘che in'ragione di ‘speciali cir- 
coslanze sono’ considerati di diritto comune a tutte 
le potenze ». 0 
« Or dunque lo Stato romano, seggio del governo 
pontificio, che esercitaun’autorità religiosa sopra tutte 
le potenze cattoliche, non deve egli pagare questo 
predominio spirituale con una certa diminuzione della 
sua propria, sovranità, quando egli vuole intaccare 
questo governo, che è adun tempo il suo proprio 
e quello di tutta la cristianità? Roma ha il privilegio 
di ‘contenere il regno aniversale del cattolicismo ; e 
se essa volesse intaccare questo regno, il suffragio 
stesso ‘di lulli'i suoi ciltadini non potrebbe più 
dirsi suffragio universale. Questo regno, questo mo- 
narcato cattolico appartiene al mondo cristiano, € 
« Roma.n' è più superba che non ne.sia imbarazzata: 
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Riti LETI CITTA DALIA CORTO TORRE ZE II EI eo i noi 


derei lode, ‘se avessi ‘potuto convincermi, non dirò della 
‘spontaneità, ma della opportunità di quell’atto. Proporre al 
Piemonte che gid aveva varcato il Ticino ed era entrato in 
campo, una lega, non éra,'politicamente parlando, una 
sconvenienza ‘ed uno scherno? le Leghe, i trattati d’al- 


i leanza ‘si ‘conchiudono o prima o dopo la guerra, non 


ì 


Se 
È { 
il; 
| proposte giungevano sventuratamente ‘roppo tardi! 


; ì ic] 
guerra; ela. guerra all'Austria era Ja salvezza della li- | 
bertà, e della dinastia; ima pur troppo fra'il.popolo ed | 


il re stava barviera inerie ed; opaca; il ministero. 
solo. atto italiano, al quale esso. diede opera, fu una 
proposta di lega politica agli altri Stalivitaliani fatta dal 


Ki 


ministro degli affari esteri ini una nota al conte Ludolf. ' 


ambasciatore a Roma, e scritta il 26 marzo.Ma peso 
atto non ebbe alcuna pubblicità: io n'ebbi contezza pochi 


mesi dopo, allorchè. facendo. parte della. commissione | 


mi. avvenne: di. leggere i documenti diplomatici ch» il 


‘parabola 
scelta ;dalla Camera dei deputati per. compilare la pro- | 


ministero presentava ad oggetto di mostrare la sua ita- | 


lianità, Il principe di Cariati, ministro degli affari esteri, 
si vanta per questo falto di essere stato l'iniziatore della 
lega polilica italiana, edi 


| posta d'indirizzo in risposta al ‘discorso della Corona; 
| 
i 
Ì 
| 


i maledizione, ‘mentre l’accorto compagno che se 


mai quando essa ferve ancora, o è appena incomin- 
ciala; Io non'‘lodo i ‘ministri sardi di non aver. colto 
in parola il governo napoletano; ‘lo sbaglio ‘anzi mi 
sembra enorme, e tornò funestissimo alla causa italiana: 
dito solamente che i ministri. napoletani attaccarono, 
come dice il proverbio, i bovi dietro il carro, e le loro 
In 
quel fatale troppo tardi'si compendia il sistema politico 


| del governo di Napoli. Le riforme furono troppo tardi il 16 


gennaio: Iroppo tardi furono le concessioni del 6 ‘marz 
al Siciliani: troppo tardi fu la proposta di lega del 26 
marzo. Gli eventi non'aspettàno: l'uomo che non ha 
usufruttuato il suo talento attira sul suo capo la celesie 
ppe du- 
plicare è cinque talenti, prospera benedetto - dagli uo- 
mmi e da Dio Il ministero napoletano imitò l'egoistica 
! oscitanza dell’uomo dell'unico talento rammentato dalla 
evangelica. 

Il ministero abbandonato dai suoi componenti pii 
i liberali (e più popolari, dovette  rinunziare «al potere: 
| Bozzelli alfine  fu' astretto ‘a separarsi dal portafoglio, 
; e ritornò alla ‘vita privata tanto ricco d' ORARIO 


quanto nel suo eo alle pubbliche funzioni er 


‘ dovizioso di popolarità. L'opinione fu inesorabile. Li 


> ben volentieri gliene ren- ‘caduta di Bozzelli produsse giubilo universale. 
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Mi. i È ia” i 
(el rincresce ‘soltanto il’ sapere che non potrà tt 
Ugran peso, giacché ‘il 
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È dirci 


! damenta.;. Ma egli 


i zione 
i torno in patria non si frammischiò nelle 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio del CIORRE AI dei» 
l'Arcivescovadò , di fianco alla Madonna 














«quando quest autorità cade; Roma s'affligge: quando 
« Si rialza, Roma la rideve CoLLe PIÙ; VIVE | ACCLAMA> 
«zioni (si ie). » 

Non vi sarebbe egli: qui una piccola: confusione 
ra lo Stéto romano ed il Papa? E giacchè si parla 
tanto di Roma, i Bolegnesi, le Legazioni,: je Marche 
non potrebbero esse fare una quale che Osservuzione 
dedotta ‘anche da esempi di fiumi, di.,mori, di/monti? 
In ‘complesso’ queste saranno ‘teorie scientifiche, ‘ma 
i Romani non potranno forse dire: se tanta è la 
loro giustizia , la ‘loro semplicità, se il mondo cat- 
tàlico vi. prende in astratio tanta parte, se tanti 
vaniaggi , tanto onore avvi ad assoggetlarvisi, per- 
chè non far sì che uti vi abbiano egual parte, 
tutti abbiano a contribuire a questa sì bell’opera , 
tutti a far sicuro, grande , indipendente il seggio 
pontificale © 

H Constitutionnel, va. avanti. all’obbiezione che gli 
si potrebbe fare, dicendogli che la Francia distrugge 
pure di tempo in tempo:i suoi, governi; dalle ; fon- 

dice; prima. se da Erancia 
« ha rovesciato la monarchia, l'avvenire farà vedere 
CIÒ CHE ESS vi HA GUaDAGNATO, Inoltre il paragone 
‘ (soggiunge aucora) non sia: la Francia ciò che ha 
< fatto, ha fatto, da sè, colle sue proprie (mani; è 
« sono proprio cittadini francesi, che hanno cavgiato 
il governo della Francia ; e. non è certo che i re- 
« pubblicani di Roma fossero tutti romani y Non sa- 
rebbe egli stato più semplice dire : noi siamo 35 milioni, 
e voi non siete che 3 milioni? 

Ma dla conclusione di, quest articolo ‘si allontana 
alquanto dal suo contesto, poichè il necchio Constitu- 
tionnel:\ermina:sclamando: «avrà. a dirsi con ciò 
che l'autorità ristabilita abbia. ad essere quell’au- 
torità esclusivamente, clericale, quale essa esisteva 
<nel medio evo? Havyi,chi finge, di spaventarsi.del 
ritorno di ‘una teocrazia tirannica; ma niuno. vi 
crede, sul serio ». 

E fatti a modo suoi debiti elogi a Pio EX, ‘così finisce 


cm 
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«Egli è difficile prevedere fin d'ora quale sarà 
il portato; e. la misura delle riforme attualmente 
compalibili coll’ordine negli; Stati sì profondamente 
scossi della Santa Sede. È una questione che sarà 
giudicata sul luogo da uomini: competenti e sotto 
l'influenza della: Francia, che ha pagato col’ sùo 
sanguè il diritto di dare i consigli che le suggerirà 
la sua ésperienza, e id''imporre colla persuasione 
delle modificazioni a ‘tutte le, prétese assoltite od 
eccessive ».. 


Rete E 


Come: queste parole. consonino: con quelle che noi 
abbiamo lette nello stesso giornale ‘a commento delle 
proteste or di Cavaignae; or di Odilon Barrot, or di 
Tocqueville, noi non vogliamo (ricordarlo; il Consti- 
tutionnel ci chiuderebbe la bocca colle ragioni. del 








La composizione del nuovo ministero fu laboriosa e 
difficilissima. Il re ne diede il carico successivamente al 
generale Guglielmo Pepe, al tenente generale principe 
Pignatelli-Strongoli ed al marchese Luigi Dragonetti. 
Furono consultati gli uomini che più avevan fama di 
liberali, si tennero varii convegni, e sempre senza frutto. 
Il programma Saliceti, addiventato popolarissimo, non 
piaceva al principe, e coloro che l'avevano firmato erano 
inflessibili a non transigere neppure di una sillaba 
Finalmente dopo infinite trattative, dopo lunghe diseus- 
sioni fu composto ‘un ministero nel modo seguente: 
Carlo Troia, presidente. del consiglio: Luigi Dragonetti, 
ministro degli affari esteri; Pietro Ferretti, ministro 
delle finanze; il brigadiere Gaetano del Giudice, mi- 
nistro di guerra; il magistrato Vignale, ministro di 
grazia e giustizia; l'avvocato Giovanni Avossa di Sa- 
lerno, ministro dell'interno, ed il colonnello. Vincenzo 
deoli Uberti, ministro dei lavori pubblici. 

Carlo Troia è uno degli storici più dotli e più in- 
signi dei tempi nostri, autore di. opere accre edilale e 
uomo onesto (ed intemerato, di .soavi ed 
illibali costumi, di animo gentilé ed incorrotio. Fu esule 
nel 1821, e confortò le amarezze dell'eglio. con.la in- 
falicata assiduità alla meditazione, e con lo studio amo- 
rosamente diligente della storia italiana. La sua illu- 
strazione del Veltro di Dante è un gioiello di erudi- 
e di critica acuta ed ingegnosa. Dopo il suo ri - 


e 


lodatissime, 





nd 


nde poli- 
tiche, ma salutò con gioia i lieli aibori del 2° 


e diede opera con Saverio Baldacchini, Cai n 
Achille Rossi e Ruggiero Bonghi all: 


D 
D 





racciolo, 





O SITR I ZIA cirie i az" 


generale Oudinot. Non ci.rimane che a sperare che i 
fatti siano migliori delle muove sue teorie politico- 
cattoliche; e conchiuderemo a nostra volta col dire, 
che vi siano dei popoli che furono finora vittime di 
un principio, noi lo sappiamo e lo vediamo pur troppo; 
ma che il principio cristiano possa sinceramente dar 
luogo a simili teorie, a simili esempi, noi nol crede- 
remo mai. Il principio cristiano è per noi troppo alto 
locato, perchè siavi chi possa giammai convincerci 
che il papato è inconciliabile colla vera ragionevole 
libertà, che i suoi dritti sono inconciliabili coi giusti 
diritti dei popoli. — Il Constitutionnel non sa cosa sia 
stato, cosa sia per tutti gli Italiani la teocrazia ro- 
mana; non sa cosa sia pel suddito pontificio la me- 
moria dell’assoluto governo clericale ! 

L’inconcepibile leggerezza con cui egli tratta questa 
questione, la burbanza con cui egli offende un popolo 
milie volte più infelice che fuorviato , ci mostra 
all'evidenza ‘ch'egli, 0 noù conosce i primi elementi 
della’ storia ‘e dell’indole italiana, o che il. vecchio 
Volterriano ravvolgendosi nel manto pomposo del 
suo cattolicismo, trova bello, generoso ‘e sicuro d’im- 
molare a sua volta ‘ùn popolo, e farsene sgabello a 
quella. politica che gli ispirava quei dubbi sull'av- 
venire della repubblica. 

Così un giornale, italiano ‘moderato, monarchico- 
costituzionale e vero cattolico si crede in obbligo di 
rispondere ad un. giornale repubblicano, volterriano, 
o gallicano, che si vantava e si vanta di essere il fla- 
gello o la befana di tutte le ipocrisie politiche, so- 
ciali, e religiose. 


L'Osservatore Triestino ha un articolo contro noi, 
perchè nel num. 476 abbiamo inserito una nostra 
corrispondenza da Firenze, nella quale si svelava 
o si supponeva qualche progetto ambizioso dell'Austria 
sulla Toscana. 

Finchè il foglio austriaco rigetta Je nostre parole è 
ne tolga ogni responsabilità al governo piemontese, 
non fa che il suo dovere e un omaggio alla verità. 

Quando poi ci chiede perchè noi, che erediamo 
necessario il far la pace, offendiamo in. modo così 
villano chi può riprenderla ad ogni momento, 
risponderemo che tra il volere la pace e ‘il prostrarsi 
davanti all'Austria è tanta la differenza che, se queste 
due cose fosser tutt'uno, la pace ci parrebbe im- 
possibile. 

Quando finalmente vuole convineerci che, parlando 
dell'Austria, si parla di un governo a leggi liberalis- 
sime, ed a libertà costituzionali, che ha volontaria- 
mente accordato, clie vuol serbare a’ suoi popoli, che 
perciò non vuole tolte ‘agli altri popoli, ecc., allora 
ci permetta osservare che esso è vbbligato a tenere 
un tal linguaggio, ma noi non possiamo ravvivare la 
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nostra fede sino a supporre che la fonte delle libertà | 


si sia come per incanto trasportata là appunto donde 
l'oppressione della famiglia italiana è findra perenne- 
mente sgorgata. i 

L' Osservatore conchiude con « deplorare che il 
« mondo cì creda organi del nostro governo. » Ma 
si levi di pena: il mondo sa che tra noi ed una parte 
de’ ministri sardi passa una personale amicizia, la 
quale ha per prima ed unica base della sua durata la 
perfetta indipendenza delle nostre opinioni, e l’asso- 
luta mancanza di relazioni politiche. Solianto è un 
vezzo de’ giornali democratici il supporre l'opposto; e 
noi ce ne ridiamo in segreto. 

Ma a proposito di giornali democratici, sarebbe sì 
buono l’Osservatore Triestino, da dirci perchè mai le 
loro virulenze non toechino per nulla la sua suscetti- 
bilità, e poche parole del. Risorgimento l'han fatto 
montare sulle furie? 


_— rcrorree II IZ II NIEINTTIIIV 


cazione del giornale il Tempo, che debb’essere annove- 
rato fra i migliori periodici d'Italia a quell'epoca, e che 
dopo il 45 maggio, abbandonato dai suoi fondatori 
diventò servilissimo, e prezzolato difensore degli asbitrii 
ministeriali. Cattolico non per.cieco costume, ma per 
sincerità profonda di convincimento , il Troia pareva 
fatto a posta per assumere Ja direzione delie facende 
politiche di un potente Stato d’Italia, quando ancora le 
chiavi del Sommo Pastore e la croce di Cristo fregiavano 
l'italico vessillo ai tre colori nazionali. Il nuovo pre- 
sidente del consiglio arrecava nel. governo indole con- 
ciliante, modi affabilissimi, vivissimo desiderio del bene, 
sviscerato amore alla patria italiana. I suoi bianchi 
capeili, il venerando volto, gli occhi vivaci e parlanti 
sembravan tante guarentigie sensibili che dava la na- 
tura della sua squisita bontà, della sua buona fede. 
Iì colonnello degli Uberti è lo stesso che già dissi 
essere stato ministro della guerra nel gabineito del 6 


marzo. Il ministro di giustizia, Vignale, ornamento della | 


napolitana magistratura, era procuratore generale a 
Messina nel settembre 1847, e con la sua condoita im- 
parziale e benevola seppe in condizioni difficilissime 
conciliare i suoi doveri con la carità degli oppressi e 


dicastero un'importanza politica tutta partieo] 


con quella sollecitudine verso la sventura, ch’è il con- | 
irassegno delle anime bennate. Il suo innalzamento al | 


potere fu un pegno dato al paese ed.un tributo di 
giusto omaggio al probo e liberale. magistrato. 


| scienza, militare. Il: vero ed. oltimo ministro dell 
{ sarebbe stato il 


Luigi Dragonetti, ministro degli affari esteri, era l'i- | 
talianità assunta al governo. La sua vita fu un pro- i 


lungalo e. continuo sagrifizio alla causa nazionale: de- 


puiato al Parlamento nel 41820, incarceralo parecchie 


IL RISORGIMENTO 


ina ri ir n 
PATRIZI IZZO III III III III i 


Gi vorrà anche dire perchè mai fra i tanti giornali 
piemontesi che certamente, riguardo all'Austria, non 
sono un fiore di cortesia, il Risorgimento è il solota 
cui tocchi l'onore di non ‘esser lasciato entrare nelle 
Legazioni ? i 

Ormai non c'intendiamo.. Qui, noi siamo vetrogadi 
e quasi quasi auztriaci ; da Boiogna e Trieste siamo 
maledetti e proscritti, e la tolleranza austriaca mon 
si concede che ai. nostri avversarii. Che fossimo noi 
demagoghi ? 

Sulle elezioni troviamo nel Corriere Merc. il seguente 
articolo : 

Benchè molti risultati definitivi si conoscanog ne 
mancano ancora abbastanza perchè riesca, temeratio 
qualunque giudizio sul colore complessivo di queste 
elezioni. ; 

Vediamo nondimeno diffusa e sostenuta da grande 
probabilità la voce, che dall’utna sia sortita, una dd 


gioranza di opposizione; non sì può indovinare 


‘ $ RI È 
grado d’opposizione, e nesspno si attenta definirlo;; ma 


ne 





si andava mormorando sommessamente in Torinogdi 
qualche nuova sed acconcia modificazione imimistertàle | 
che ammettesse uno o due, capi di un supposto centro) 
siniotro;riconoserutò uerbo detl'eletta” Uamera. Queste 
voci meritano ad ogni modo d’essere notate, Quanto! 
alla verità del fatto su cui si fondano, vedransio i nol 
stri lettori nei numeri a questo immediatamente suc3) 
cessivi, che intendiamo indagarla e studiarla ‘con mag- 
gior diligenza di quello che finora si avesse fra noi 
l'abitudine d’impiegare fîn'' siffatte- materie. 

Passando poi dal fatto al principio, ‘alla radicale qui+ 
stione del da farsi nella nuova Camera, qualunque né 
siano gli elementi, a qualunque parlamentare: frazione) 
appartenga la maggioranza; ed a qualsivoglia capo ob- 
bedisca, la verità è una sola, la necessità non cambia, 
i pericoli dello. Stato. non diminuiscono, la regola dì 
condotta imposta dalla difficile posizione rimane sempre 
la stessa, 

Sarà sempre innegabile che la marea discendente, 
il violento riflusso di tutta Europa ci lascia Scoperti, 
che se ne togliamo VInghilterra non havvi Stato in tutta! 
Europa il quale non soggiaccia miseramente al masche- 
rato dispotismo, od alla più fiera repressione, mentre! 
noi qui stiamo scrivendo a bell’agio di questioni anche | 
troppo locali, ed. estraendo dall’urna i nostri, manda- 
tarii, forse fidando a loro anche esagerate. speranze ; | 
che dappertutto hayvi stanchezza o disinganno di pos 
poli, sopravvento di governi; che tutta Italia è in balia | 
dello straniero — Austria nel Lombardo-Veneto, Mo- 
dena, Parma, Toscana, nelle Legazioni, e per simpatia!) 
nelle Due Sicilie — il resto aperto a tutti i popoli cui 
può impartire la benedizione una mano sacerdotale ; 
che dentro i nostri confini medesimi stampasi ogni 
giorno: l’orma dei fanti e dei cavalli stranieri; che men- 
tre. il nemico a stento modifica le ingorde pretese, lie-- 
vissimo e poco sincero appoggio prestano altre ‘potenze, 
quantunque a nostro favore interessate. 

Ciò posto, sia formata la Camera di questa 0 di 
quella. opinione, segua l'impulso di questo ‘0 di suli 
l'individuo, crediamo fermamente che se non le Magi! 
cano (il che siamo lontanissimi dal credere) gli ele= 
menti indispensabili di scienza, di intelligenza e di amor 
patrio superiore a qualunque. interesse 0 passione di 
partito, nutrirà, praticherà con abnegazione e con fede 
principii di coalizione contro l’eccezionale stato in cui 
sì trova il nostro paese. i 

Eccezionali sono le condizioni ‘nostre. 

Bisogna anzi tutto ricondurre, o attendere le condi- 
zioni normali. 

E allora, allora soltanto comprendiamo la possibilità, 
la ragionevolezza dei soliti effetti del meccanismo pare 
lamentare, 

Ma qualunque aspirazione a certe parti di politica. 
estera cui bisogna sapientemente rinunziare sarebbe una 
conferma delle nostre ‘attuali miserie. 

Ma, qualunque scena parlamentare combinata su 
quelle indagini o recriminazioni che hanno per iscopo 
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volte; e finalmente proscritto, egli stavain Roma ngi 
primi mesi del pontificato di Pio IX, .e:fu tra più ope= i 
rosi ed assennati: iniziatori: della libertà. di stampa in 
Italia. Uomo; d’indole, mitissima, ed oltre ogni 
beneyole, tenerissi 
contro chiechessias 


credere 
amici, incapace di odio 
i,, Jo diresti. una gentildonna,; tanta 
è la squisita unpanità dei suoi modi, tante sono; le ali 
lrattive del suo conversare. H sv 


îo. degli 


0, £GOpo supremo era 
di far partecipare Napoli al. movimento Italiano, e. con 
la penna , propugnò sempre. la,; causa; della nazionale 
indipendenza: la libertà della patria gli slava somma- 
menle a-cuore. ma prima di ogni altra cosa egli voleva 
sì pensasse alla indipendenza, alla nazionalità, ed aveva 
ragione; Il suo intelletto robusto: e nudrito del sostan- 
zioso ‘cibo di sludii profondi, rifuggiva dalle municipali 
greltezze: .il.cielo di Napoli gli pareva smorto e shia- 
dato, finchè il sole della italianità non sorgesse a ri- 
schiarare della benefica e consolante sua luce il poli- 
lico orizzonte del paese. 

L'impiccio fu grande per irovare un ministro ‘della 
guerra: le condizioni speciali del paese davano a questo 
are, poichè 
faceva d'uopo a .chi doveya essere assunto, all’eminente 
uffizio possedere la fiducia della nazione è quella ‘del- 
l'esercito, e nel tempo stesso essere versatissimo nella | 
a guerra | 
generale Carlo Filangieri, ma il suo | 
contegno prima: e dopo il 29 gennaio lo avevano reso 
inviso all'universale, ed: era: moralmente impossibil 
egli potesse sedere in un consesso di ministri. vera. 
mente costituzionali. Fra tutti. gli ufficiali superiori 


1 i 
> Che 


| aveva aderito al programma 
| il portafoglio. degli affari «interni 


| patria. 


o CR 


di combattere col passato invece di preparare l’avve- 


comin PETRI 


re eenio, iomenazie n seo. n e e ene 
sn rc o - 


n FARI 
| tata, poichè il sentimento di delicatezza che. 


nire, non produrrebbe altro che fumo d’orgoglio offeso; | 
| essere giustificato da chi ebbe sì larga parte a 
! della nazione. 


di passioni in lotta, senza. il minimo vantaggio della ve- 
rità, e con perdita di tempo prezioso. 
Ma qualunque questione pura e semplice d’ indivi- 


È = VEST Sa 
dualità, guerra di portafoglio ‘ non riuscirebbe che | 


a guastare la questione «i principio , a scontar. }' av- | 


venire, î 

Questo abbiamo voluto fin. d’ora chiaramente espri - 
mere, l'ormerà quasi esclusivo soggetto ‘dei ‘nostri’ sel 
guenti discorsi, 


Diamo luogo con piacere al seguente articolo : 
Il maggior generale Ansaldi comandante la brigata 
Savona già lasciava nel 18 reggimento, di cui era co- 
lonnello, gloriosa ricordanza delle sue gesta: nella cam- 


| pagna del 1848. Ora va superba la brigata Savona di 


averlo a suo duce poichè ebbe occasione d’ammirarne 
la bravura sul campo di Novara oye fu sempre il primo 
de’ suoi soldati e contribuì in gran parte il di lui 
esempio a respingere varie volte il nemico. 

Egli il primo sì slanciò seguìto dal battaglione cac- 
ciatori del 18 ‘regginiento ‘ (comandato dal maggiore 
Alessandro Danesi) all’assalto, di quelle alture: che pel 
vivo ‘e. continuato fuoco: e» per ‘le imponenti: masse ne- 


fà . i regva 
‘miche che contrastavanò. la nostra brigata,  meritarono 


a) molti e pria d’ogni altro al nostro ‘generale la fama 
di valoroso guerriero, À "oa 

Animato e spinto dagli Zourrd dello stesso, Ansaldi, 
Kuesto battaglione riprese per più volte. la posizione 
contrastata con più ordine che coraggio da un memico 
sempre ingrossante, Nè è solo il battaglione cacciatori 


leche attesti e vada altiero di trovare nel suo generale 


chi lo guidi all'onore con un coraggio militare insieme 
e vonscienzioso ed illuminato: la linéa tutta della bri- 
Bata L’ebbe a compagno in quella pugua, ogni soldato 
divise con lui il pericolo e sostenne e sentì \accresciuto 
da lui il valore, col grido di Ziva l’onor staliano, Viva 
la patria; che abbastanza attesta quali sieno i gene- 
rosi e retti sentimenti che lo spingevano alla pugna. 
Ma nel tempo stesso che siamo lieti di ricordare le va- 
lorose gesta del maggior-generale cav. Ansaldi dobbiamo 
soggiacere alla ‘triste ricordanza dell’illustre comandante 
la ‘divisione, il tenente-generale cav.’ Perrone che più 
volte in quella giornata, ove compiva il sublime e: ge- 
neroso: sacrificio della’ vita ‘per la patria, ‘ebbe a dimo- 
strare la sua piena soddisfazione pel. modo con cui la 
brigata si comportava ed era diretta dal generale An- 
saldi. Ei ripetè più wolte, che avrebbe a suo tempo 
fatto testimonianza di tanto valore, il quale forse in 
oggi rimarrebbe nell’oscurità, se gli uffiziali sottoscritti 
dello stesso battaglione non fossero spinti ad ubbidire 
ad un senso d’amore e di riconoscenza verso chi com- 
battè sì valorosamente per la patria e guidò i suoi 
compagni d’arimi per quella via ove altri colsero tali 
distinzioni di euî sinora ‘non’ fu insignito chi le meritò 
pel primo. 
Gli uffiziali del 3 battaglione 
del 16 reggimento. 


ZIE DIVERSE 


Mii pit n 


ITALIA, 


Torino. — Dicesi che l'avvocato Galvagno abbia 
dato la sua licenza dalla carica di ‘ministro; — Noi 
non possiamo altrimenti spiegarci questa sua ‘deter- 
minazione, che supponendola prodotta dalla’ sua non 
elezione alla nuova Camera; lo serutinio di ballot- 
tazione, al quale erasi divenutolin suo nome in quat- 
tro collegi elettorali, si ‘pronunziò per una rara fa- 
talità in tutti quattro i collegi a lui contrario. — 
Egli otteneva in complesso 474 voti in concorso di 
4 candidati che ne raccoglievano 546. Egli veniva 
escluso. fra; i concorrenti ‘or da 8, dr da 6, or da 


NOT 





;2 voti, 


Noi ‘speriamo ‘ché la sua licenza non sarà accet- 


dell'esercito sl. meglio accetto ;al partito liberale: era il 
brigadiere Gaelano ‘del Giudice, il quale diffatti fu chia- 


‘malo «da Troia a reggere il dicastero della guerra. e 


della. marineria. A quello’ delle; finanze fu preposto; il 
conte Piotro Ferretti, anconitano;, il; quale dopo.il 4834 
astreilo a cergar scampo, dalla, persecuzione gregoriana, 
oltenne di poter soggiornare in;Napoli, dove ben'tosto 
la specchiata illibalezza. del vivere, la. generosità dei 
senu menti, da rara ‘abilità finanziaria gli: fruttarono Ja 
stima e l'affetto di tutti, La presenza.di un italiano bon 


nativo. del regno nel ministero. sembrava lieto presagio 


d'italianità, pegno vivente della natura essenzialmente na- 
zionale del.ministero. 
* 
Il portafoglio: dell’interno fu offerto all'avv. Giovanni 
Avossa ii, Salerno, ed,il decreto di ‘nomina venne fir- 
mato dalre: ma la malferma/ salute gli ‘tolse di poter 


accettare il difficile. incarico; e gli fu surrogato senza 


| perdita di tempo uno dei principi del foro napoletano 
Î n ita È: d , 
| uno fra'più eloquenti avvocati del regno, l'egregio Raf- 


faele Conforti; Oltre alla entità morale ed intellettuale 


| di Joi, la sua nomina, politicamente parlando, fu ‘vera 


ed utilissima conquista fatta ‘dal ministero, perchè egli 


Saliceti , e nell’accettare 
i con ‘un programma 
pratico, e quindi più facilmente attuabile 
va esempio di sapiente annegazione delle proprie 
Opinioni e di illuminato zelo per Ja prosperità della 
Il nome di, Conforti suona gralissimo, ai Na- 
poletani, perchè rammenta. quello ‘di un ‘martire illa: 


politico più 
dava ese 


| Stre del.4799,: del. coraggioso avversario ‘delle; usur- 


pazioni e delle ingerenze clericali, di Francesco Con- 


Î 


| 
} 
| 
| 


| 


faceva dare, a fronte di questi accidenti non pa 


— Il' signor Lorenzo Valerio fa stampare nell 
gazzetta officiale, ed oggi ristampa in caratte 
iuscoli nella Coneordia, che per la sua. mis 
secreta di due mesì circa in Toscana, non.gli 
corrisposta» the ‘la somma di franchi 6980, 

La somma in vero non. è, esorbitante. Se 
franchi per due mesi non. corrispondono che. 
carita che importerebbe 42 mila. fr. all'anno 

Ma le questioni. di danaro noi le sottopo 
sempre al loro risultato definitivo; resta dun 
sapere cos’ abbia fatto il signor Valerio in 
sua missione. Quando conosceremo la. natura. 
missione, il modo con cuì venne compita, ed 
che ne ricavò il paese ed il governo Sardo, 
diremo anche noi la nostra opinione ; intanto 
liamo, ; 


— La Gazz. di Genova ci dà Ja seguente descri 
di un luttuoso fatto d’ amore trattato dinanzi | 
magistrato d’appello. i 
Antonia Camicia del vivente Luigi, giovane d i 
23 circa, del paese di S. Pier di Vara, frazione di 
rese, figlia di genitori che vivono sulle loro propr 
venne accusata di omicidio volontario commesso mel 
diante sparo di pistola, pet (usa di gelosia e per im 
peto d’ira sulla persona di Giuseppe Calliada; Trattan-; 
dosi di un fatto di tanta celebrità , non sarà forse discaro 
ai lettori di ugirne il racconto. IR ì VT 
L’ Antonia Camicia, donzeli di non raggian 
lezza, ma. nell'insieme di avyenente aspetto , dot: 
una vibratissima immaginativa , d'un cuor fortem 
sensibile, dono funesto che rende l’uomo grande n 
virtudi e nei vizi, è sempre ‘infelice, era nell’ età de 
illusioni quando conobbe di lei ‘esser’ amante un' tris 
giovine, che non compiuto il (quarto lustro, per leg 
rezza O per progetto si mostrò indifferente e proni 
delitto; questi era Giuseppe Galliada. [SD 
L’incauta donzella, quantunque di condizione | 
inferiore egli fosse, pure ciecamente di lui $’accesi 
giurarono fede ed amore di sposi reciprocamente, i 
gellando il patto colla minaccia di essere. il tradi 
ucciso con un colpo di pistola dal tradito; ma il 
liada invece corrispondeva all’amore innocente qi 
fervido di quella giovane, con un amor pasciuto s 
bassi desiderii, e prevalendosi della debolezza del s 
gentile , tendeale un laccio! Venne meno il pudo 
lei; istante di 
fallo! 
D'un frutto d’illecito amore fu bentosto: fecond 
di qui il suo disinganno, la, sua ‘sventura, il suo di 
litto, i \ 
Pasciute le voglie impudiche il tristo giovane co 
ciò a raffreddarsi, e poscia ad altra fiamma schiud 
il cuore; nel mentre la gravidanza della tradita don 
zella andava sviluppandosi ; ella doppio tormento sof- 
friva: gl’ incommodi. del suo stato da un lato, dall’al-d 
tro il patema d’ animo nel vedere scoperto un gravis-/ 
simo suo, fallo occulto e vergognoso, esposta al 
rampogne vivissime dei parenti, alle dicerie  derisor: 
del contado; ma pure taceva, sperando al rammenta 
i giuramenti e le proteste ricevute, e che forse i gen 
tori suoi per sanare quella piaga avrebbero accond | 
sceso alla fine a quel matrimonio ; infatti la di 


SA 


o ae 


in un ebbrezza amorosa cadde 


madre trattò , quantunque &' malincuore ; di un 
maritaggio , e giunse fino a prometteré dote maggio 
onde il Calliada togliesse l’Antonia sua figlia da ta 
disonore. 

Ma egli qui finalmente si smascherava ; aveva 
rallentate le sue visite, quando rispose colla negativa all 
proposta di matrimonio , e d'allora ‘in poi sì allont 
nava dalla casa dei Camicia. Finalmente si dava a | 
tare altri sponsali con Serafina Debarbieri nipote 
parroco di quel luogo , e forse anche colla di cos 
cooperazione, nel mentre questi non ignorava il gi 


forti, che fu tra l’eletta schiera di quei generos 
esalarono sul palco l’anima. fortissima con la 
ed imperlurbata impassibilità dello stoico, col 
rile ed'eroica rassegnazione del cristiano. Por 
reggiano e nessuno vince Raffaele Conforti, 
delicatezza del sentire, per la squisitezza del 
per la gentilezza dell'animo :' gli studii metafi 
quali è versatissimo, non’ hanno inaridito int i 
in tanti altri, la vena dell’affetto. Leale, ‘schie 
rato da nobile entusiasmo per l'Italia e per 
nel diritto pubblico e nella ‘scienza della legi 
dottissimo, spiritualista sincero e convinto, eg 
il portafoglio per dovere, non per mire ambi 
mentico di. sè, sollecito’ soltanto del patrio b 
infiammato di sacro ardore per la causa dell 
nazionalità. pi 
Tanta era la ‘necessità urgente ‘di comporre un 
nistero, che: nei ‘primi giorni non fur possibile pro 
dere ai portafogli del commertjo, dell'istruzione p 
blica e degli affari ecclesiastici. N giorno ‘stess 
loro innalzamento al ‘poteré i ministri ebbero cura 
rendere di pubblica ragione il loro programma po 
Lico, il quale’ dalla ‘data’ della “sua pubblicazione 
disse del 3/aprile. T punti cardinali erano la coopé- 
razione- alla guerra’ ‘italiana il vessillo tficolore D 
diera dello; Stato, l’organizzazione | delle provincie p 
mezzo di commissarii delegati ad hoc, la riforma della 
legge ‘eleltorale ; la ‘nomina dei pari accordata al re; 
che doveva scegliere ‘sopra un'elènco presentato dag 
elettori , e la' facoltà conferita alla Camera dol doni 
tali di svolgere ‘@ di modificare 10 slatuto.: Come ognun 











rata a colui che tradiva; un desio di vendetta di qui 
generossi in lei. Uto 


dicarsi; già fattasi in ‘lei gigante; l’inebriava talinente ;, 
che ‘caricata ‘ama’ pistola, furente uscia: di sua casa ‘av- 


| luogo 7. è Lrovarono un uomo spirante ed una. donna 
‘che forsennata mostrava una pistola dicendo: Son io 











rta 


he aveva questo scapestrato futuro suo! nipote. 
Chi ha nobile: fibra in core, potrà ora idearsì e 
sentire la dolorosa situazione in cui si trovava 1’ Aù- 
tonia Camicia, tradita nell'amore, perduta nell’ onore, 
coll'‘onta sulla fronte, lo strazio nell’ anima , esposta | 
alle ciarle ‘e contumelie del:‘paese, ai sempre più ‘duri 
rimproveri dei genitori, in ‘uno stato di fisica costitu- i 
zione în cui più vivi campeggiano nella mente i tristi‘ 
pensieri. ‘Dia disperazione prima l’assalse , ‘ed avrebbe 
attentato ai suoi giorni se la pia sorella Colomba non 
la rinfranicava; ma si ‘sovvenne poscia della pena giu- 


Era lu sera del 13 novembre 1848 , l’idea del ven- 


viandosi verso quella ove solea portarsi a veglia presso 
la fidanzata novella il Calliada. 
‘Quand’ecco schiudersi una porta; uscirne un uomo: 
era il: Calliada. — A%! dove tu wieni ? da Camicia 
proruppe — non rispose colui; e forse fe’ un atto di 
scherno — parti il colpo di pistola! ;.... 

Cadde boccheggiante in mezzo ‘al suo sangue il Giu- 
seppe Calliada colpito da basso in alto fra la quinta 


‘e sesta | costa spurie . sinistre. Accorsero persone sul 








‘che ho ucciso quel tristo che mi ha tradita! 1’ uccisi 


mentre; tornava dalla sua bella! ) 


«La Camicia | venne. subito arrestata. dalla, guardia 


nazionale, ed il Calliada spirava il mattino seguente. 


Nel giorno ventiquattro corrente avanti questo mar 






| gistrato d’appello ebbe luogo il pubblico. dibattimento; 
| Oggi lo stesso magistràto ha dichiarato, convinta 
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‘Antonia Camicia del reato ascrittole. 
È veduti gli articoli 605 e 62: a linea del codice 


penale 


Ha condannato e condanna la medesima alla. pena 
d'un anno di carcere da cemputarsi dal giorno» del di 


| lei arresto, all'indennità «di ragione ed alle spese. 





‘Frenze, 23 luglio. — Quest'oggi ‘è stata ‘pubblicata 


| la seguente notificazione: 


È giunto finalmente il giorno ‘tanto desiderato da 


tutti i bagni! ‘Toscani. S. AI è ‘R. il granduca con 
tutta la ‘regia famiglia è ‘in viaggio, e coll’aiuto di [Dio 


arriverà dimane' in Viareggio. Il consiglio dei ministri 


si affretta a rendere pubblica questa fausta notizia, (si- 


curo del lieto effetto che deve produrre sul cuore della 
popolazione. È il padre di’ famiglia che dopo cinque 


| mesi di dolorosa separazione torna a congiungersi ai fi- 


x 


gh. Fil principe ‘che per venticinque anni curò sopra 


1 


‘ ogni altra cosa il bené ‘della Toscana, che torna a 
massumere col medesimo affetto l’opera incominciata, 


| pieno\di fiducia di. ritrovare nel suo popolo quegli stessi 
| sentimenti, che la grande maggiorità del medesimo’ gli 


ha sempre' conservato. 


(Li 23 luglio 1849. 





Pel consiglio dei ministri 
Il presidente G. BarpasseronI. 

Siena; 21.— (Dalla Riforma ).— I Garibaldiani dopo 
le due infelici prove. non ..si sono fatti più vedere a 
Chiusi. Il grosso. di quella truppa di circa 2;000 uomini 
0 poco più ieri era a Montepulciano. Oggi sembra che 
voglia dirigersi verso. Asinalunga e Torrite, nel quale 
ultimo luogo sono ordinate le razioni. Gli Austriaci ‘sono 
a Buonconvento e forse stassera parte di essi a S. Qui- 
rico; sommano a, più di3,000 uomini con sei ‘pezzi di 
artiglieria. Il Garibaldi mon ha che unb o: due cannoni 
di. piccolo ;calibro. Una ‘mano! dei suoi scorridori a ca- 
vallo; fra i. quaranta 0 cinquanta uomini, giunsero ieri 
all'improvviso al ‘ponte d’Arbia presso Buonconvento e 
di là si diressero. verso Murlo di Vescovado. Se ‘non 
partivano presto sarebbero; stati. presi ‘dai bersaglieri 
austriaci,; 300 de’quali in tutta fretta ed in' vettura fu- 
rono inviati colà. Arrivarono tardi ma pare che|l’inse- 
guano. Il Garibaldi ha seco la moglie e trenta altre 
amazzoni, più duecento giovinetti da 13 a 15 anni; chi 


vede, questo programma si accostava molto a quello 
di Saliceli, soltanto era un po'più temperato, e non 
intaccava punto la pienezza. della regia prerogativa. 
Torno a ripetere che il punto essenziale era ia guerra 
italiana, e che essa solo doveva essere in sostanza il 
programma di un ministero preveggente e nazionale 
davvero: ma le condizioni degli ‘animi, lo stato della 
pubblica opinione imponevano l' ineluttabile necessità 
di toccare anche alle questioni interne, ed il ministero 
Troia non poteva impunemente. sottrarsi a quella ne- 


‘cessità. Il-seguito: di questa narrazione. farà convinto 
‘ il lettore di una verità ‘che s' indovina col raziocinio, 


ma che la esperienza conferma troppo dolorosamente, 
essere Sempre in politica gravissima imprudenza’ il 
tentare di sciogliere nel ‘tempo stesso due questioni. 
i.e nazioni non progrediscono a sbalzi: la cronologia 
è elemento. indispensabile, è ‘condizione sine qua non 
(i'ogni civile e politico progresso. 

Il dì sette: aprile venne divulgato ‘un ‘manifesto del 
principe, nel quale egli con nobile ed affettuoso lin- 
guaggio confessava l'amor suo alla patria italiana, si 
dichiarava pronto a cooperare con efficace energia e 
con indefesso zelo al trionfo della nazionale indipen- 
denza e dicewa essere ITALIANO e soLDaTo. Questo no- 
tevole ed autorevole documento, che muniva della so- 
vrana sanzione le promesse ministeriali e le innalzava 
alla dignità di vere franchigie politiche, fu seritto dal 
ministro degli affari ‘esteri. Tutti riconobbero lo stile 
affettuoso ed elegante; maschio ‘e vibrato di Luigi Dra- 
gonetti. Fu vero monumento di sapienza politica, e ri- 
«marrà nella storia testimone irtefragabile della lealtà 


dirci nomini rile iano peer AFeieot Laren i Lear sic iisttincco mente cneo Sereni eteri pa 


gli ha visti riferisce che si trovano nel più deplorabile 
arnese, 
Dal convento di Cetona hanno condotto sedici di quei 


i frali e mon vogliono rilasciarli perchè sono spariti due 


iudividui delle loro ‘orde che accusano: i frati di averli 
gettati. in un pozzo. 

A città della Pieve era ieri concentrata molta truppa 
austriaca per prender Garibaldi di fianco; insomma 
dalle disposizioni prese ‘pare. più che probabile ‘che 
questo ‘corpo sarà! messo nel mezzo. 


arrestati alla frontiera. 

P. S. Aggiungo due altre righe’ per conferinatti ‘se- 
condo ‘le ‘ultime notizie qua. pervenute, ‘che’ le bande 
di Garibaldi lianno sgombrato da Montepulciano pren- 
dendo la direzione di Torrita e di Asinalutiga. Nel 
partire han condotto seco loro in ostaggio il sotto-pre- 
fetto Tommasi, quello che disimpegnava eguali funzioni 
a Castelnuovo di Garfagnana. Avevano ‘ritenuto anche 


hanno rilasciato, I frati‘ di Cetona nel’ tristo viaggio 
tengono compagnia al Tommasi, 
I quaranta o cinquanta uomini che si diressero’ ieri 


della ‘banda, e già vennero a patti ‘per ‘arrendersi. Si 
crede che con pochi tirolesi che sì facciano vedere per 
quei boschi saranno tutti presi. 


— Dai rapporti pervenuti al governo il Mon. Tosc. 
toglie le seguenti notizie: |. i 

Scrivono il 22 da Monte S. Savino: « Peryiene 
questo momento la notizia che la colonna di truppe 
austriache giunta la scorsa notte a' Foiano insegue la 
colonna Garibaldi per la via del Filo alla volta di Ca- 
stiglione, marrandosi che circa le ore nove idistamane 
sia, passata presso la fattoria del Pozzo, |La masnada 
degli ‘uomini a' cavallo che ha pernottato a : Fonte a 
Ronco retrocesse! poi dal Frassinetto, ove fu imposta ed 
esatta la tassa di/scudi cinquanta, com'era precedente- 
mente avvenuto anche. alla fattoria di Fonte a Ronco. » 

Da Arezzo, pure! il22, abbiamo ;: 

» La vanguardia dei cavalleggierìi di Garibaldi è sem- 
pre sotto Je/amura della città. Il comandante.della me- 
desima ha ‘intimato ‘che venissero aperte le porte; gli è 
stato risposto negativamente, ed alla minaccia di. usare 
la forza per ottenerlo, è stato replicato che sarebbe 
in egual modo respinta. Ora è statà presentata al gon- 
faloniere la minaccia, di commettere ‘incendi! e deva- 
stazioni nelle adiacenti) campagne: 
pur risposto. Pare che il. grosso della banda Garibaldi 
sia ;a Castiglion; Fiorentino; La. colonna. austriaca en- 
trata in: Foiano stamani è in marcia a questa volta. Al- 
tra colonna la segue. 

Da Montepulciano, li 22 detto: 

« La comunità di Moltepulciano è stata imposta dalla 
banda Garibaldi della fornitura intera di ranci, foraggi, 
scarpe; e più di 1000 scudi ‘in contante. Ad Asinalunga 
furono requisite 6000, libbre, di pane, e la comunità fu 
imposta ‘di scudi 121. L’arciprete del luogo, Muccia- 
relli, fu arrestato sulla pubblica strada, non rispar- 
inianilogli insulti, e per iiscattarsi. dovè sborsare sendi 
100, sebbene le chieste fossero di scudi. 500. Il sotto- 
prefetto di Montepulciano, che comportandosi con di- 
gnita, e risoluzione degna del suo ufficio (vedi sotto) era 
stato preso in ostaggio, fu poi lasciato in libertà a Fo- 
iano. » 

Il aministro dell’interno dirigeva la segucnte lettera 
al sotto-prefetto di Montepulciano: 

« Come, giunse dolorosa la notizia della captività di 
V. S. Hl.ma, prepotentemente operata dalla. gente di 
Garibaldi, altrettanto lieta e consolante è tornata quella 
della sua liberazione, che ha da lei ricevuto; in questa 
mattina. 

« Attendo di,conoscere le particolarità che accom 
pagnarono, la: sua prigionia, e il modo con. cui ne venne 
liberato; il governo gode intanto: contestate la (piena 
sua soddisfazione per la fermezza e per il prudente co- 
raggio con cui seppe dimenticare ogni. personale peri- 
colo per non.aver presenti che i doveri. del proprio 


in 


Se tutti i ministri: avessero fatto parlare al monarca 
lo stesso linguaggio; le ‘cose non sarebbero ridolte alle 
spaventevoli condizioni odierne: Napoli non sarebbe la 
parte più infelice di questa Italia infelicissima! 

Il ministero Troia operò nel primo momento una 
salelare metamorfosi nella pubblica opinione, acchetò 
le passioni, placò le ire, ma questi benefici effetti du- 
raron poco: il male era profondo: il disastroso e du- 
plice ministero Bozzelli aveva prodotto guasti irrepa- 
rabili, contro i quali andarono inutilmente ad infran- 
gersi gli sforzi e le cure dei suoi successori, i quali 
avrebbero indubitatamente conseguita la; salvezza del 
paese, se la pesante eredità de’ passati errori:non fosse 
stata, barriera insuperabile; ostacolo invincibile. I. mi- 
nistri della risma di Bozzelli sono onnipotenti nel malè, 
e meglio di Metternich possono dire: après moi le dé- 
luge, poichè dopo di ‘essi il governo è reso impos- 
sibile. i 

In breve i portafogli vacanti furono occupati. A quello 
dell'agricoltura ‘e commercio venne preposto il pro- 
fessore Antonio Scialoia; ‘giovane di: bella e meritata 
fama, «nel quale il senno corroborato da svariate co- 
gnizioni e dal profondo studio dei libri e degli uo- 
mini precedeva gli anni: essendo versatissimo' nelle 
scienze economiche, era oltre ‘ogni: credere idoneo .a 
reggere il dicastero testè indicato, e la scelta per tulti 
i versi fu ottima. Il nuovo ministro sorpassò le spe- 
ranze de suoi amici, deluse la sinistra aspellativa dei 
suoi, nemici, e nella pratica degli affari si chiarì uomo 
di carattere fermo e risoluto, di penetrante ingegno, di 
deliberato volere. Senza. voler in alcuna guisa scemare 


"è della purezza dei principii di quel nobile ministero. | i varii pregi politici de' suoi ottimi e ragguardevoli 


+3 


E. continuo il passaggio per Siena di ‘disertori’ è di 


il pretore Baldi, ma ‘dopo tre ‘iniglia di cammino lo | 


verso Murlo di. Vescovado sono tagliati ‘fuori dal grosso - 


a ciò non, è stato | 
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IL RISORGIMENTO 





Uflicio, e ne prende buon augurio, che ‘l'esempio non 
Sia per rimanere ‘sterile, sicchè elevatisi ‘i funzionari 
governativi all’altezza della propria missione, non. ab- 
Dia mai più @ deplorarsi quella pusillanimità, o peggio 
quella trista apatia, di cui si ebbero. sventuratamieite 
non pochi riscontri nelle passate scragure: del nostro 
paese. 

“ Il governo stesso si aftretterà poi a ‘far’ conoscere 
a S. A. Te R, il granduca Ja lodevole condotta di V. 
S. Tll.ma, convinto ‘che! in circostanze pari ed ‘anche 
Maggiori di quelle in cui sì è trovata, ‘non saprebbe 
contraddire giammai a'se ‘stessa, e ‘tornerebbe a dar 
prove di quell’attaccamento al R. € pubblico servizio, 
onde si è finqui distinta. 

« Ho Ponore di confermarmi con distinto ossequio 


Di V. S/Ima 
« Dal ministero dell’interno il di 23 luglio 1849. 
Livorno, 25 luglio. — Sabato 21 giunse da Gaeta il 


Vapore Sardo da guerra Authion: dopo aver lasciato 
dei dispacci per il governo continuò per Genova. Teri 
Mattina arrivo da Civitavecchia il vapore da guerra 
francese il Narva! che sbarcò qui il tenente maresciallo 
Winpffen. 
f Questa mattina sul San Giorgio erano di passaggio 
per Marsiglia Filippo Sterbini, il conte Luigi Pianciani 
e il P. Gioachino Ventura; i primi due con  passa- 
porto francese, l’ultimo con passaporto inglese. Sentiamo 
che anche da Malta si rimandano gli emigrati e una 
buona porzione ne sono tornati a Civitavecchia. Il bat- 
taglione qui giunto sabato per procedere verso: le ma 
remime, teri mattina a ore 6 ripartì per la capitale. S.A. 
il granduca parti sabato da Castellamare per Gaeta, 
ici ne ripartì sul regio vapore napoletano il Z'an- 
credi per Viareggio, dove arriverà questa sera. 

Ì (Riforma). 

+ Il 21 è passato da Livorno il conte La Tour ad 
detto ‘al ministero degli ‘affari ‘esteri ‘di Torino, latore 
di dispacci della sua corte per Gaeta. (Statuto). 





Roma, 21 luglio mezzanotte. — Due parole sul mio 
viaggio a Segni. — Prendemmo notizie degli Spagnuoli 
nella cui giurisdizione trovasi, Valmontone. Non ve n° è 
neppur uno, meno uno ammalato ‘all’ospedale, 

Uno dei benefici che ho trovato al mio riforno in 
Roma; è quello che il cannone di ritirata spara alle 
f1e 12. e v'è tempo da tornare in casa fino a mez- 
zanotte. Sicchè aumenta: la. dilazione. Sì attende ‘una 
commissione pontificia, Si dice formata da itre cardi- 
nali. Si vuole che saranno Amat, Vannicelli e Marini. 
Altri dicono che sarà presieduta da Bernetti. Si pre- 
tende che sarà preceduta da un'amnistia generale, ma 
che saranno tante le eccezioni che si ridurrà al nulla. 
Che il corpo dei carabinieri sarà disciolto per essere 
poi ricostituito con migliori soggetti e depurato. dagli 
intrusi che guastano i buoni,, (per buoni s' intendono 
i papalini fedeli). Che. frattanto sono stati congedati 700 
80 lombardi che negli ultimimomenti della repubblica 
s'erano associati al corpo ‘dei carabinieri. Che il loro 
generale Giuseppe Galletti abbia avuto 8 ore di teinpo 
a ‘partire da Roma. Che fra breve deve ricostituirsi.la 
civica, e che presentemente si sta lavorando per de- 
purarla, e poscia ciascun ammesso riceverà una pa- 
tente d'ammissione. 

eri arrestarono otto preti compromessi negli ultimi 
affari. Dicesi che, Oudinot sia andato a Gaeta per ive- 
dere che il Papa annuisca ‘a riconoscere tutta la carta 
monetata fatta dopo la. di lui partenza da Roma. Pare 
che Gaeta non.abbia questa volontà. Per cui si sta su 
tal. particolare molto fluttuanti ‘e :di mal umore. Si 
vanno restaurando i monasteri di monache per. rido- 
narli all’uso monastico. (Avvenire). 

. Il Monit. Toscano pubblica il seguente documento 
gia da noi accennato ieri. 

PIVS PP. IX 
Ai suoi amatissimi sudditi. 

Yddio ha levato in alto il suo braccio, ed ha coman- 

dato al mare tempestoso dell’anarchia' e dell’empietà 


colleghi dirò francamente, che fra essi lo Scialoia era 
quello che con maggior brevità di tempo avrebbe com- 
pito il suo noviziato costituzionale» e non temo d’af- 
fermare, che ove sorti migliori arridano alia mia pa- 
tria diletta, quel valente giovane sarà: senza dubbio 
dalla forza delle cose chiamato ad essere di grande 
ulilità nel maneggio delle pubbliche faccende. Nell’in- 
gegno limpido e chiaro, nel solerte ‘acume, nella per- 
spicace fermezza, nella lucida parola di Antonio Scia- 
loia si ravvisano i requisiti, la stoffa del vero sta- 
lista. 

ll 'nuovo ministro della pubblica istruzione fu Paolo 
Emilio Imbriani, ragguardevole avvocato del foro na- 
peletano, figliuolo di uno de’ più benemeriti deputati 
al parlamento del 1820, e cognato di Carlo Poerio. 
Pochi: .giorni. dopo il.29 gennaio. Bozzelli lo nominò 
intendente della provincia di Avellino, ma l’anima sua 
sensibilissima: ed oltre. ogni credere impressionabile 
mal tollerava di stare sottoposta ad un ministro che 
dell'Kalia' non curava, e dopo quaranta giorni soli di 
amministrazione ‘diè fuori una protesta contro gli atti 
ministeriali, che gli fruttò giusta popolarità e lo in- 
nalzò al ministero. Il portafoglio degli affari ecclesia- 
slici, venne So all'avvocato Francesco Paolo Rug- 
gicro, che godéxa riputazione di liberale sperimentato 
ed era tenutoVin pregio d’ uomo abile, assennato ed 
idoneo alla pratica delle civili faccende. La condotta po- 
sleriore di quest'uomo non deve far impulare al Troia 
poca accortezza nella scelta dei suoi colleghi, poichè 
tutti sarebbero incorsi nell'errore dell'onorevole presi 
dente. del consiglio. 1 ministri costituzionali nei paesi 
civili si scelgono tra gli uomini che diedero  attestali 


lie tir ig onirico dizioni ironici picnic ur ciano ini arri inistero iai 
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di arrestarsi. Egli ha guidato ‘e amni ‘cattoliche pet: 
sostenere i diritti della umanità conculcata) delia fede 
combattuta, e. quelli della S. Sede e della nostra so- 
vranità,./Sia lode eterna a ‘lui, che anche in inezzo alle 
ire non dimentica la misericorda. | 

Anatissimi sudditi; se ‘nel’ vortice delle spaventose 
vicende il ‘nostro’ cuore si è saziato' di ‘affanni sul ri- 
flesso di ‘tanti mali patiti dalla Chiesa, dalla religione, 
e da voi; non ha però sceinato l'affetto, col quale vi 
amò ‘sempre, e vi ama. Noi affrettiamo coi’ nostri voti 
il'giorno che ci conduca di nuovo dra voi, e allorquando 
sia ‘giunto, noi torneremo col vivo desiderio di appor- 
tarvi conforto, e con la volontà di occuparci ‘con’ tutte 
le nostre forze del vostro vero bene, applicando i dif 
ficili rimedii ai mali gravissimi, e consolando i buoni 
sudditi; i quali mentre aspettano quelle istituzisni che 
appaghino i loro bisogni, vogliono; come noi lo vo- 
gliamo ; veder. guarentita la libertà e la ‘indipendenza 
del sommo pontificato, così necessaria alla tranquillità 
del’ mondo cattolico, i 

Totanto pel'riordinamento della cosa pubblica andiamo 
a nominare una commissione, che' munita dei’ pieni 
poteri e coadiuvata da un ministero, regoli il governo 
dello Stato. 1 

Quella benedizione del Signore che vi abbiamo sem 
pre implorata anche da voi lontani, oggi con maggiol: 
fervore ‘la imploriamio, affinché scenda copiosa sopra 
di voi: ed è grande conforto all’animo' rostro lo spe- 
rare, ‘che tutti quelli che vollero  rendetsi incapaci di 
goderne il frutto pe’loro traviamenti , possano esserne 
fatti'imeritevoli ‘imercè di un sincero è costante ravve- 
dimento. 

Datuin Cajetae die 17 gulii, anni 1849. 
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® ISTERO, 


INGHILTERRA. -- Camera : dei lord., tornata, dei 
20, luglio. — Lord Brougham fa la storia degli eye. 


nimenti che accaddero nell'Italia settentrionale ; tocca 
delle campagne tra la Sardegna e | Austria; e sì ma- 
raviglia , che ciononostante le pratiche fra queste. due 
potenze, vadano in lungo e siano forse lontane dal 
termine. più che mai, Gli eventi dell’Italia - impegnano 
assai la responsabilità dei ministri, 

L’ oratore dà quindi un’ occhiata all’ Italia centrale. 
Un esercito di quaranta a cinquanta inila uomini, con 
centoventi cannoni , occupa Roma. Egli vorrebbe sa- 
pere come sia giunto’, ciò che venne a fare e ciò che 
farà. Senza cercar il motivo per cui la Francia repub- 
blicana mandò un esercito a. Roma. per distruggervi 
una repubblica nascente, “il nobile lord esprime 1’ am- 
mirazione che destò in la. condotta : dei. soldati 
francesi sotto le. mura di questa capitale. Ma. sendo 
Roma occupata dai Francesi , gli Austriaci signori di 
Ancona' e di Bologna, e inoltre nulla essendo termi 
nato ; crede venuto il. momento sollecitare delle 
spiegazioni e tentare di porre un. terme a queste 
operazioni militari. Egli avvisa che un congresso ge- 


lui 


di 


nerale per l’assestamento delle cose d'Europa gli. par- 
rebbe il solo mezzo di ottenere questo . scopo. Parla 
quindi dell’ intervento dell’ Inghilterra nelle cose del 
reame di Napoli e della parte che rappresentarono gli 
agenti inglesi. 

Il marchese di Lansdowne.; Noù si contesta il dritto 
del governo inglese di chiedere non solo alla Francia 
ma eziandio a tutte le altre potenze intervenute in Italia 
spiegazioni sopra i loro movimenti. Perciò si chiesero. 
Il governo francese dichiarò formalmente éhè' facendo 
impresa d’Italià voleva ‘la conservazione della pace e 
dell’ordine. Il governo fraiicese éra in una condizione 
affatto ‘speciale. Esso aveva diritto all'appoggio del g0- 
verno inglese non ‘solo per causa delle difficoltà con 
cui doveva: lottare all’interno, ma altresì avuto riguardo 
allo stato generale dell'Europa. Se ; come credo since- 
ramente, il governo francese desiderava mantenere la 
pace del mondo; il govetno ‘inglese doveva necessatia- 
mente dargli tutto l’appoggio che poteva in modo con-. 





nom dubbii di sapienza e d’ingegno. nella palestra \par- 
lamentare: ma néi paesi dove inizia appena il reg- 
gimento rappresentativo non v'è norma: cesta e sicura; 
e l'inganno è facile. Si giuoca ad ‘indovinare, é non 
di rado occorre di sbagliare. Del testo, i paesi gover- 
nati dispoticamente sono terreno propizio ‘alle riputa- 
zioni effimere e mendaci: manca la pietrà di paragone, 
ch'è la vita pubblica, e la fama di certi uomini di- 
venta articolo di fede al quale tuili credono: soprav- 
viene la pubblicità ed il fantasma svanisce. Ulisse si 
scopre. un, Tersite, il gigante si chiarisce piccino come 
un abitante del Liliput. A Napoli poi più che altrove 
abbondavano quelle riputazioni colossali ‘edificate; tutte 
sul silenzio, che l'aura della libertà ha incenerito come 
gli scheletri sotterrati nelle case di Pompei, i quali al 
primo soffio d'aria (vanno in fumo e svaniscono come 
ombra. Nel novero di ripulazioni siffalte van collocati 
Bozzelli e Ruggiero: il quale ultimo fu l’elemento=dis- 
solvente del ministero Troia, poiche il suo contegno 
nel consiglio alterò non poco la\omogeneità della quale 
il ministero urgentemente abbisognava per procedere 
sicuro e spedito nella sua via, ch'era quella di con- 
ciliare durevolmente il principato col popolo, di ordi- 
nare le pubbliche libertà, e sopra ogni altra cosa di 
mandar forti sussidii di uomini e di danari alla guerra 
che il Piemonte fiaccamenie aiutalo da Toscana e da 
Roma combatteva sulle sponde del. Mincio. 
Giuseppe Massari, 
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Si chiesero più fiate spiegazioni al governo francese. Le | 


spiegazioni date furono satisfacenti pel governo, attesa 
la condizione presente, sebbene in altra. condizione 


i e sarà rion solo: un benefattore del paese, ma un uomo | 


governo francese dichiarò volere. ristabilire Vordine e | 


restituir il Papa. Credo che tale sia lo scopo dei go-:; 
verni francese ed austriaco. Ne”.loro conati di raggiun- | 


gerlo, non operarono di concerto. ; 
Ma quantunque non operino di concerto e non 
combinino i loro atti, essi tendono allo stesso scopo : 


esiste tuttavia un’ alleanza e un fine comune, il rista- 


| sentimenti astiosi verso le potenze estere, e principal- | SO CIA 3 | ì 
i conta egli le leggi draconiane, il dispotismo fra, i mezzi 


| mente verso l’Austria; ma senza ragione. Il governolin- 55 5 ° o 
i di guarigione che la licenza, dice egli, porta sempre | 


ca 2 ] pesci ‘petto: dell’interve russo in Ungheria o ! 
ciliabile colla sicurezza e l’onore del paese (applausi). | passiva al cospetto dell’intervento, russ Sg 


o SE SO ei cao Ti 
avremmo potuto non ‘essere. soddisfatti (ascoltate). Il | di Stato saggio e. politico. 


. vaga «bs; fiera Have TrAunStria fi a ‘a alle A 
quantunque tra essi non siavi dichiarata alleanza , | patria e della civiltà. L'Austria fu già nostra alleata e 


IL RISORGIMENTO 


LL IZ 


a Costantinopoli; Nulla le impedirebbe di far. ulteriori 
progressi. Prenda il nobile lord un contegno imponente | 


Palmerston. Desidero «evitare ‘ogni espressione paco 
amichevole verso l’Austria, So che venne accusato il 
3° o . ze 4 . È Se 1, Sue % ° 

goyerno di S; M. e io stesso ‘di lasciarmi dominare da 


glese non è animato che dal desiderio del bene della | 


| la ricordanza di quest’alleanza deve inspirare aglitin- | 


potere spirituale egli gode di un’ autorità senza pari | 
nell'universo. intiero. Ogni Stato avente sudditi. catto- | 


romani , e debbe vegliare a che il Papa possa eser- | 


rale tale che possa colpirne it suo potere. spirituale. I 


condo me, ben mente nelle loro osservazioni | ai .can- 
giamenti esterni succeduti da due anni in Europa , e 


che non si possono paragonare che alla crisi ch’ ebbe | 


luogo in tempo della riforma, e rese necessaria ovunque 
la revisione dei principii dirigenti le relazioni politiche. 

Il nobile marchese sostiene, che il governo britan- 
nico non aveva trascurato, nè. risparmiato nulla per 
impedire la guerra di Sardegna ; e cita a quest’ uopo 


documenti ufficiali emanati dal sig. Abercromby, onde | 


stabilire la verità della sua asserzione. Sogggunge che 
non fa voti meno ardenti che quelli del nobile conte 
di Aberdeen per veder 1’ Austria continuare a rappre- 
sentar in Europa la gran parte che' le spetta, ed è sì 
essenziale pel resto del mondo. Quanto alle velleità 
bellicose del nobile lord Palmerston ed alla diffidenza 
che ispira , dicesi , alle corti estere , il rimprovero è 
singolarmente intempestivo nel momento in cui è ancor 
umido l'inchiostro sul trattato di pace che, grazie alla 
mediazione del governo inglese, mette un termine alla 
guerra che desolava l’Europa settentrionale. Speriamo 
che il mezzodì possa esser del paro pacificato, e grazie 
alla stessa mediazione del norte. Ottenuto questo risulta- 
mento, dessi qualche riconoscenza agli sforzi di un 
gabinetto ch’ebbe la ventùra di conservare la pace in- 


terna, e intatta la pace estera in mezzo alle commo- | 


zioni universali. La nostra alta posizione fu conservata 
senza ignominiose concessioni e senza sagrificare la 
grande rinomanza di onore e di integrità, il clarum ac 
venerabile nomen che )’ Inghilterra conservò ognora. 
(Applausi). 

La Camera mette la proposizione a partito. Assen- 
zienti alla proposta di lord: Brougham 96, dissenzienti 
108. Maggioranza pel ministero 12. 

— Camera dei comuni, tornata dei 21 luglio. — 

Osborne. Chiedo che il ministero ci comunichi tutti 


i documenti concernenti la marcia dei Russi in Un- | 


gheria. Si suppose generalmente che l'Ungheria facesse 
parte dell'Austria, e non fosse uno stato indipendente. 
Errore, Nella terra del dispotismo, l'Ungheria fu sem- 
pre un’oasì di libertà. Essa fu per la prima volta unita 
all'Austria sotto Ferdinando I; ma allora. essa ‘ricevè 


una costituzione libera. Nel 1848 Ferdinando II con- | 


cesse all’Ungheria una costituzione indipendente, ma 
nel 1849 violò perfidamente questa guarentigia. 
L'imperatore attuale Francesco Giuseppe è un usur- 
‘patore del regno d’ Ungheria: non è. che uno stru- 
mento nelle mani di sua madre artefice di tutti gl’in- 


trighi fra l’Austria e la Russia, Non ha nulla di co.- | 


mune tra il movimento d’ Ungheria e quello di Fran- 
cia, poichè quel movimento dura da 30 ‘anni, 
L’aristocrazia ungherese è un’ aristocrazia nel. senso 


più favorevole della parola; essa guidò sempre il po- | 


polo. Luigi Kossuth primo proclamò nel suo paese la 
libertà della stampa e fu condannato a quattro anni 
di prigione. Esso occupa in questo momento la più 
bella posizione. Coine Washington, difende la: libertà 
civile e la libertà religiosa. Lord Jolin Russel quali- 
ficò un tratto il movimento d'Ungheria come insurre! 
zionale. Che fece il governo austriaco ‘che si dice pa- 
terno? Bombardò Venezia, Milano, Preshurgo, Pesth. 
Non trattasi ora meramente di una lotta per l’indi- 
pendenza dell’ Ungheria, ma di una lotta fra Vindi- 
pendenza e il dispotismo. L’ onorevole membro .chiede 
comunicazione dei docuinenti. 

Milnes. La lotta tra l’Austria e l'Ungheria è la più 
gran prova del dispotismo austriaco. Sì vuole che VUnz 
gheria sia una provincia dipendente dall'Austria. Come 


mai gli Ungheri, non ostante la loro bravura, potranno | 


difendersi dall'Austria e Russia unite? La quistione non 


la repubblica. non. vi fu proclamata: La! Dieta ‘dichiarò 
esservi interregno, uno stato di cose provvisorio, cui si 
potrebbe metter un termine coll’elezione costituzionale 


di un re. Il non intervento suppone uno stato| di pace | 
e la quistione consiste in sapere come.si potrà conser- | 
var la pace in Europa. Non certo come suppone lord { 


Palmerston, con mezze misure. 


Roebuck. Trattasi d’una quistione internazionale. e | 


vuolsi  risolverla giusta i principii del dritto delle genti. 
Sfortunatamente non è solo colpevole lo czar. La repub- 
blica francese violò il principio del non intervento è 
attaccando: il popolo di. Roina ‘sì rese eolpevole non 
imeno dell’autocrate russo. Il governo ‘dee ‘trattare ener- 


e 


gicamente questa iquistione, Il popolo inglese ha sim- 
patia per gli altri popoli. Desidero che un buon go- 


verno domini il mondo e venga conculcato il dispotismo, | 
} 9 

St st lispotis 5 . È i 

sta questo dispotismo francese o russo. L'Inghilterra in- ! 


arvenne a CORE ‘ Verte de N £ 
tervenne nelle cose della Grecia, essa non può restar 
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DO 5 7 De quer adi e SIEL EM rit RIA avi Ri e NO 1° _ 
lici romani, ha un interesse nella condizione degli Stati | in Inghilterra pei Magiari; Se questi saranno vinti e fui 


{ stampa illimitata? 
è aristocratica, nè deniocratica, ma nazionale ; giammai | 


di.giugno, e ravvicifiarli con un'occhiata 


| tiva. Perchè, dice quel giornale, 


bilimento dell’ ordine in Italia. Credo .che. il. governo.| glesi fedeli alle iradizioni nazionali; sensi,di. stima werso 


4 pini etna i DCI DVR) lp eno, È DI tenza «Nell Furona trale 5 ù vi: 
austriaco vorrebbe restituir il Papa: senza condizioni, | quella potenza. Nell’Europa centrale questa è una4dbar 


e che il francese ne voglia alcune, e in ispecie quella. | riera contro le usurpazioni da una parte e l’invasione 


di stabilire certe. instituzioni. relative al modo di go- ; potre 8: i 
verno; La condizione della sovranità del Papa hai stria dal suo grado sarebbe pregiudicieyole all'Europa. Ma 
questo di speciale , che nel suo potere temporale nob | 


] 
è che un monarca di quarta o quinta classe. Nel suo | Europa e contraria. a questi fu la politica austriaca. 


dall’altra e perciò quello che potrebbe far cadere l&u- | 


i 
2A 


ustria non si è identificata coi progressi della libertà in | 


Non pronuncierò qui un giudicio. sulla contesa tra 1a - i 
gheria e' l’Austria. Credo che tutte le simpatie .sarafmo 


cere la sua autorità senza impacci d’ influenza tempo- | Sarebbe perciò a desiderarsi che si componesse la'Îite, 


nati l’Austria stessa ne proverà, grandissimo danfio, 
5 
Il governo inglese non credè esserglisi ancora offerta-cc- 


i 0 PIETER FRI ALE SI ALe Pi ARE Re a i sd 
nobili lordi Brougham ed Aberdeen non posero , se-.; casione d'intervenire, ma non la trascurerebbe ove st 


i presentasse. ] 
i FRANCIA. —- Parici, 22 luglio. — Progetto di legsè 
sulla stampa. 


Si fa rimprovero al progetto di legge sulla stampa di 
disseppellire. le. tradizioni dei governi precedenti e di 
voler fare una cosa nuova di una .cosa vecchia. Vîè 
del vero in. codesto rimprovero, ma mon è men vero 
che coloro i quali attaccano la legge: attuale, non sono 
che. servili. plagiari di quelli che, per, 60.anni, hanno 
combattuto ogai piano di. legislazione efficace contro gli 
eccessi, della stampa. 

Codesti: svagamenti della discussione, codesti torti rel 
ciproci ‘che sì  contambianò;!*non' ‘riescono dunque la 


null’altro che a provare quell’ovvia verità che le operé 


| degli uomini non’ sono che riproduzioni. 


Ma nella. sostànza; ponendo da ‘un'lato ogni puerile 
personalità; ‘v'ha forse qualche! cosa di serio nell’argo= 
mento che il signor: Mathieu de’ la Dròme, ed il signo? 
Giulio Fayre isvilupparono'ieriisotto ‘tutti i suoi rapporti) 
e che consiste in dive che tatti‘ i governi che tentai 
rono di reprimere la stampa perirono per essa? 

Il signor. Montalemberi ha ingegnosamente risposto, 
dicendo agli oratori dell'opposizione che si slimerebbé 
ben fortunato se, colla legge attuale, la repubblica po- 
tesse ottenere i dodici anni di pace, di libertà, di pro+ 
sperità che ie leggi del Settembre aveva o date all’ul! 
timo, regno. 

Ma v'è una risposta più! seria. e più perentoria a 


| farsi. Per sapere se l’ultimo governo è perito a cagione 
5 } 5 


delle leggi del Settembre, come pretende il signor'Giu- 
lio Favre, 0 malgrado le dette leggi, come affermasil 


| signor Montalembert, bisogna domandare come hanno 


vissuto e come perirono i governi che posero in piena 
pratica la libertà illimitata della stampa. 

Ora, ecco dalla ‘storia : 

Dal 1789 fino al 1799 abbiamo avuto in'‘Francia la 
libertà. della stampa indefinita, illimitata. 

Durante quei dieci anni non' passò quasi ‘una setti. 
mana senza che nel seno dell’asseimblea,Jla quale faceva 
le leggi, mon venissero agitate quistioni sulla stampa - 
s'innalzavano burrascosi dibattimenti;. (che | per lo più | 
terminavansi con vna dichiarazione da quale annunciava 
che si sarebbe al più presto \occupata della legge sulla | 
stampa. } 

‘ Una tal legge non.tu mai fatta, | 

Per la compiuta verità storica. dobbiamo dire che in | 
quel periodo di. dieci anni fuyyi un intervallo. di 14 | 
mesi in cui la stampa fu soppressa di fatto dal reggi- 
mento rivoluzionario. Quando. il terrore. non Di 
sparire i giornali, faceva .sparire i giornalisti. Nè un Î 


testimonio Camillo Desmoulin. | 


Ora, vuolsi sapere quale sia stata l’influenza della ! 


i stampa unita, è vero, ai club, a codest'altra potenza | 


rivoluzionaria, ‘che gli amici del sig. Giulio Fayre ‘vot | 
rebbero rimettere in ionore? 

La'istampa ed i clud hanno! fatto il:20 giugno edi 
10 agosto 1792. Aitterravono un governo: vera (una 1mo- 
marchia, è vero; ma repubblica o monarchia, i governi 
vonno vivere e la stampa ed 1 club: non lo per- 
mettono. 


Sotto il direttorio, il colpo di Stato del 18 frattidoro 


phi ? I Isenc: n} % : 
non ebbe per iscusa. che l’audacia sempre crescente 


quale preparava alla faceia 
uzione. In fine quale si -fu la 
ragione che agli occhi degli uomini onesti ha giustifi 
cato il'eolpo «ti Stito del ‘48 brumale, se non se Ja 
recrudescenza del giacobinismo 


della stampa realista, la 


del sole una contio--rivol 


e l’inverecondia. dell 


Bisogna solo ricordarsi gli evetiti dei nostri due niesi 


retrospettiva; 


gu eccessi della 
parola scritta generano. gli aiti ecces iviy 


per convincersi.di questa’ verità, che 


te i es.la licenza 
discende. sempre .dal giornale nella via. 
a Wiolenzi io} cha: È aisi 

he vioienze della stampa perdettero la nostra prima 
te bblies Se | v Ha loj 42/7 " 
repubblica. Se la repubblica del 1848 non vuol perire 
conviene che opponga le leggi alle violenze della stampa, 

(Corrisporidenza). 

— I 10 Dicembre senza approvare in tutte le sue die 
Laico pula ti oi. ; 
Sposizioni ii progetto di legge sulla Stampiag vi trova ini 
ma il principal di- 
fetto che vi trova è che non vi sia una legge defi | 

E 

timandare ad altri | 
tempi la soluzione di'questioni che potre i 
i 
Î 
i 
i 
i 
} 


contestabilmente alcune buone cose: 
x 


bbero ' essere 
sciolte ‘all’istante? 


In che'cosa da pubblica opinione sarà più illuminata 
entro: 6, mesi? quali muovi fatti si saranno compiuti? 
l’esperienza non è dessa più che al colmo è non si è 
DA 


nane 


II RAITRE NE i 


egli forse  edotti su tutti i pericoli della stampa imalin- 


| tenzionata? 


— Leggesi nell'Assemblea nazionale; 
«La licenza è .la nemica la più implacabile della Ji- 


i cettevoli le leggi repressive, le leggi severe, le leggi dra- 


coniane, al.modo chela licenza  nell’esercizio dei. di- 
ritti, o delle, pretese politiche, conduce fatalmente al 
dispotismo. L’intrepido; difensore della libertà illimitata 


| 
i 
| 
| bertà, La licenza nella stampa provoca e. rende \ac- | 


i x9 
con se: 


I rivoluzionarii scrivono; sui loro, stendardi con au- 
dacia: libertà, riforma, progresso, e distruggono intanto 
gni libertà, paralizzano) ogni riforma, rendono jmpos- 


i sibile ogni progresso. 


I rivoluzionarii sembrano, avere per elemento. d’agi- 


| tazione. la tempesta. Che si può egli. fare di durevole 


fra i flutti in furore? Quando la nave è vicina. al nau- 
fragio, non si pensa che ai mezzi di salyamento,. e le 
necessità della situazione rendono indispensabile e. ra- 
gionevole ogni mistura eccezionale. Egli è per questi 
motivi che facciamo buona accoglienza al nuovo pro- 
getto di legge provvisorio, sulla stampa. Il progetto è 
improntato da capo a fondo delle traccie prodotte dalle 
circostanze in ‘cui è presentato; e di tutte quelle preoc- 
cupazioni che lo faranno approvare; 

! Certamente sarà modificato in una legge definitiva: 
ma ancora una volta, tutto ciò che wha di eccessivo, 
tutti gl’incagli che prepara alla libertà sono riversibili 
su tutti coloro che hanno rese necessarie così fatte di- 
sposizioni eccezionali. 


UNGHERIA... Secondo “notizie particolari .gli: in- 
sorgenti avrebbero. ora ‘concentrate le'loro forze su due 
punti: presso Komorn e S. Tommaso al basso Tibisco, 
Trovansi presso Komorn 90 mila uomini, la metà ‘dei 
quali. trovasi sotto gli ordini. di Klapka soitentrato a 
Gorgey nel comando. Questo'corpo sì è trincierato sulla 
sponda destra del Danubio . presso. Uj-Pzòny.. L'altra 
metà comandata: da Wissokzy ha ‘preso ‘essa pure una 
forte posizione sulla linea sinistra del Danubio ‘al con- 
fluente della Waag: Klapka deve stringere! ‘gli imperiali 
sotto gli ordini di Haynaàu .e Wissokzy, alla sua volta 
deve tenere i Russi in iscacco, sintantochè Bem ‘abbia 
respinto il corpo di Jellachich' e trovato. occasione per 
accorrere in soccorso tolle sue truppe. Infatti, al basso 
Danubio stanno concentrandosi 60. mila insorgeuti sotto 
gli ordini del ‘generale Vetter, oramai guarito dalle sue 
ferite, per operare contro fill Bano ‘nella’ Croazia. ‘Nella 
Transilvania Bem ‘non ha attualmente a' sua disposi 
zione che 20 mila uomini di truppe raccogliticcie, Con 
forze sì poco imponenti egli non può nemmen pen 
sare ad opporre ‘una seria ‘resistenza ai Russi, ma in- 
traprenderà una guerra di guerilla, e quando quelle 
iruppe russe ‘entreranno. nell'Ungheria) egli/attaccherà 
le.guarnigioni rimaste nel » paese;! e raccolta la leva in 
massa attaccherà i Russi alle spalle Bem non intende 
ritenersi un comando fisso, ma comanderà dove il bi- 
sogno più urgente il richiede. Intanto Kossuth tentò di 
organiz:are la crociata per mezzo di colonne volanti di’ 
Honvyed; questi crociati toglieranno i viveri all’esercito 
coalizzato, ‘e. se) riescono in questo loro progetto e/se 
Komorn wien liberato, gli insorgenti allora dirigerànno 
tutte le loro. forze contro Paskewitsch e Lùders: 
(GU). 

— Abbiamo da Presburgo'i seguenti particolari in- 
torno alla; battaglia di Waitzen. Dembinsky trovavasi'col 
nerbo delle sue truppe, 40 mila: uominì circa, presso 
Waitzen, ed'occupava l’isola di Sì Andrea e Sz6d. Gor- 
gey' dalla sua. posizione! verso‘ Komorn' cercò a farsi 
strada verso Earbkang. Gòrgey e Dembinsky avevano 
concertato i loro movimenti; Dembinsky attaccò Pas- 
kewitsch ‘e lo respinse sino a Dunakoz, melle vicinanze 
di Godollo. Gorgey ‘all’incontro'non potè riuscire nel 
suo'attacco, quantunquelcon 50 cannoni ei tenesse fermo 
Karera, ma' dovette ‘nuovamente ritirarsi verso Iscke e 
Komorn. f nemici stessi rendono elogi all’ attacco di 
Dembinsky, mentre anche la sapiente ritirata di Gorgey 
è degna essa pure di un gran generale. Così i giornali 
austriaci, i quali, in tal guisa parlando sembrano woler 
mascherare. una sconfitta. sofferta. dalle loro truppe, .e 
questo, sospetto vien confermato dal non essere sinora 
ancor comparso nessun bullettino officiale. 
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Fiaenze, 24 luglio. — E stato pubblicato ‘il seguente 
avviso : 

«Giunse in questo. momento, per mezzo di telegra- 
fo, ‘avviso essere Ss. A. I R. con tutta la sua augusta 
famiglia sbarcato in Viareggio: il consiglio dei ministri 
ne previene 1, ciitadini di Firenze, ‘edvil’ cannone ‘ani 
nunzia alle popolazioni così fausta notizia ». 

Lucca, 24 luglio.--(Ci scrivono 


) — Dovendo arrivare 
il Granduca da. Gaeta e ‘sbarcare a Viareggio, gli 
Austriaci non mancano di affrettarsi. ad ‘incontrarlo: 
Tersera giunse qui il generale d’Aspre e l’arciduca 
Alberto con una compagnia. di 


granatieri austriaci fed 
altri ne sono ‘arrivati 


successivamente questa mattina, 
Essi hanno voluto montar la guardia al palazzo. Il | 
prefetto, insieme al ministro della guerra che qui giunse 
iersera' hanno fatto loro inolte rimostranze in proposito; 
ma tutto ‘inutilmente, poichè 7 il generale d’Aspre ha 
risposto esser loro ‘diritto e dovere di accompagnare e 


difendere il Granduca e‘ volerlo ‘essi esclusivamente 
esercitare. 


fipriinzii 


— Notizie. di questa mattina, 24; intorno all 
di Garibaldi, ci;recano quanto segue: iv SR 

«Teri sera le truppe austriache occupavano Coi 
Foiano,e Monteyarchì. — Arezzo avera sempre nell 
vicinanze il grosso; delle. bande di Garibaldi, che 
vavasi jaccampato sopra un colle detto. ;$. Maria, 
municipio aretino, fu. per, mezzo di un, parlame 
richiesto di, molte razioni; esse furono ;sommini 

« Il. generale Stadion ha portato il suo) quari 
nerale ad Asciano ». 

— Sono veramente. 5000. uomini di cui. .G& 
dispone, parte. dei, quali, 600. Francesi, |, um; 
Lombardi, gli altri Romagnoli con pochissimi; 

det i (Costi 

Parici, 23 luglio. — Assemblea nazionale. —1L%0 

del giorno porta la:discussione della legge sulla 


ben compresa la quistione. 1, suoì elogi iron! 
approvati dalla sinistra; e. trova in conclusioni 
sig. Montalembert è il più crudel nemico della. 
della stampa, mentre ‘se. ne dichiara il più ardi 
fensore. La legge, oltrepassa: tutti i rigori ‘delle | 
Settembre. (I 
Pufaure chiede di parlare. Dà delle spiegazioni 
chiare sulle. leggi di. Settembre , e prova che le 
zioni ‘che si fanno di discorsi pronunciati 14 è 
sono onninamente. false ; poichè ciò’ ch'egli.e gli 
tori di quel tempo dissero. contro \le\dette leggi. 
era relativo che ‘agli attentati e delitti di stampa chi 
voleansi torre alla giurisdizione ordinaria per farli giu 
dicare dalla corte dei pari. Termina il suo discorsi 
dicendo: Se volete attenuar da ‘miseria; vuolsi‘ordì 
sicurezza, rispetiar*la famiglia, la religione, la costit 
zione, e per ottenere tutti Questi beni è necessaria 
repressione degli abusi. ‘Questo ‘discorso proiluce è 
profonda sensazione. i 
Barrault ‘comincia un discbrso contro! il pr 
Parla da prima del sistema, poiché la legge della st 
è la conclusione del sistema che‘inandò truppe a Ri 
e concepì il progetto sull’istruzione pubblica, la 
sura dei circoli ecc.: tutte provvisioni. che amenano 
una ristorazione o ad una rivoluzione. Questo dis 
minaccia d’esser molto lungo, sE 
‘ Borsa pi Parici, 23 luglio. — La settimana comii 
male per gli. affari. La borsa d’oggi: fu. più - insign 
cante ancora che le precedenti, Non fuvyi cangia 
nei prezzi, e questo statu quo pare doversi \contit 
fino; al fine del mese. Itel resto. siamo nella. sta 
che si trattano pochi affari, e la maggior part 
speculatori manca da Parigi. A contanti comp 
inente ai corsi. di chiusura di sabbato; il 5 00 si chiwî 
in aumento di 5 cent. a 87, 65 e il 3 0/0.a 
senza. cangiamento, 


Torone, 22 luglio. —La fregata a vapore .il | 
ha' fatto viaggio il 19 per Civitavecchia, Questo 
mento porta dei distaccamenti di diversi corpi fac 
parte dell’armata che è a Roma. 

Uncueria. — Lettere di Vienna del 46 luglio an 
ziano il passaggio della Theiss. operato dagli  Unghe 
resi e l'occupazione di Pesth, fatta, da Paskiewitch. L@ 
città è deserta; ‘tutta la popolazione maschile ha adi 
compagnato Kossuth. Prima della sua partenza egli 
pubblicato un proclama in;questi termini: Î 

« Nobili abitanti di Buda-Pestl! 
« Rimanete: tranquilli: e neutrali. «Andate da’ 


diera gialla e nera, ‘onde ‘nessun. disastro colpi! 
cuore del paese, la più devota delle, capitali. Noi d 
biamo. abbandonarvi, poichè qui mon possiamo: sy 
pare le, nostre forze. Abbiate speranza;.;fra un n 
ritornerò, nella unia cara capitale. La mia parola; 
già, mantenuta e ve la manterrò ancora.» Pas 
« Prima di lasciarvi ebbi cura; ‘amici miei, che 
suno! di voi debba soffrire per 1nancanza! di vive 
« Addio eda rivederci, i» i pt itato AL 
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i al Risorgimento e alla Nazione, | 
mento scade con tuito il mese | 
0 pregati, se lo continuano, a rin- | 
npo per non soffrire ritardo nella 


TORINO 
27 Luglio. 
ll Corriere, Mercantile si sforza , in u@ articolo 
hen concepito, di giudicare 0 comporre la polemica 
| Risorgimento e della Concordia, intorno alle 
lezioni. Noi, dal canto nostro, lo ringraziamo di quei 
‘frizzi che alla sfuggita ci lancia, perchè non sono 
che fiori di gentilezza, a paragone delle-parole di cui 
i onorava altra volia. Noi aderiamo pienamente alle 
ne massime generali di politica, e possiamo assicu- 
teli che sono e furon sempre Je nostre. Ma dobbia- 
mo, appunto per essere ‘conseguenti, rispondere ad 
leune riflessioni di fatto, nelle quali tutto il nodo 
lella quistione consiste. 
«« Finchè vagamente si discute di democrazia, pa- 
‘« rola cui uno attacca un significato, e l’altro un 
«altro, a che si approda? A. nulla ». 
« Se per democrazia s'intende ignoranza ed avven- 
‘«latezza, il Risorgimento ha ragione ». 
‘li Corriere dovrebbe levar via il îuono ipotetico, 
e dire francamente che noi abbiamo ragione. — Noi 
‘non abbiamo combattuto: gli uomini, ma il loro si- 
ama. La democrazia della Concordia non nasce 
sso, ha fatto già le sue prove; le quali se null’altro 
e clamori costarono a lei, al paese riuscirono 
‘dolorose! Noi dunque da conosciamo, l'abbiamo 
aozi descritta pochi giorni fa da’ suoì tratti carat- 
\eristici, la conosce il Corriere; perchè dunque ve- 
| Rircene a mettere il significato come un’interroga- 
| zione od un'ipotesi? 
‘e per democrazia s'intende ignoranza od avven- 
 tatezza, dice il Corriere; ma non è qui la quistione. 
Essa è.di fatto, e di un falto tale, che il Corriere, 
volendo prendere la parola, aveva il diritto ed il 
» dovere di giulicarlo. 
| La quistione è : se ciò che la Concordia ha finora 
venduto per democrazia non è che ignoranza ed av- 








uomini della Concordia? 
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Come riveggo il mio paese — Inquietudine e sospetto 
— Parlar da galantuomo — Voler la libertà — Ri- 


squons tout — Voraci — Belgio e Savoia — Fratell 


— La Sonnambula — I Giuda — La diffidenza ed il 


sospetto. 

Mi ricorda d’averle detto al mio escir d’Italia. pe 
correre la Francia, che mi pareva esser caduto, dall 
pentola nelle bragie. Per sistema sto molto attaccat 





È tuabalzato nella pentola. Scorgo diffatti che qui tutt 
Ì: bolle; tutto frigge, tutto crepita; parmi che la sperienz 
È abbia *poco o nulla giovato a miei. compatrioti, co 
imecchè di insegnamenti solenni non si possa propri 


x ilire esservi stata penuria. La quantità delle . teorie 
È inapplicabili sembrami esser. più aumentata che smi- 
nuita; odo, come prima, una colluvie di chiacchiere ne- 
llulose, un gemito di fanciullesche aspirazioni, tener 
muta quella positiva logica che conviensi ad un popolo 









L'ufficio. del giornale starà aperto 


zione del Giornale lu Risoncimento 





FE ‘ SERRA Rio Ger 


ventalezza ; allora il Risorgimento ha ragione. Che ne 
pensa dunque il Corriere su questo punto di fatto? 
Crede egli che la vera democrazia abbia il menomo 
punto di contatto colla politica professata finora dagli 


Un'altra domanda dello stesso genere esso ci fa: 
« l’opposizione in se stessa è un pericolo? » Ma ec- 
colo a darsi spontaneamente risposta : « Una oppo-. 
sizione irragionevole, ‘imprudente, cieca, la quale o 
i rigettasse utili conclusioni presentate da’ ministri, o le 
! = impedisse conismodate pretese, sarebbe rovina dello 
«Stato e delle nostre libertà ». Ebbene: abbiamo noi 
Î detto giammai altro che questo? Gi si facciano tatte le 





al sillogismo delle similitudini; e mi tocca pertanto, 
ora che rivedo Italia, dire che dalle bragie ini trevo 
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i imputazioni possibili; ma supporre: che. tendiamo a 
respingere qualunque opposizione indistintamente, è 
i darci un tal grado di ebetismo politico, che, ci sì 
; permetta di dirlo, farebbe men onta a noi che a 
| chiunque volesse attribuircele. | af 
i Una volta, il Corriere lo.sa, fummo all'opposizione 
| noi pure, e ci trovammo a fronte di uomini, dai 
i 
| 
| 
i 





quali non avevamo ricevuto che una massa d’ingiurie 
e di calunnie. Che non avremmo potuto noi dire per 
accrescere i loro imbarazzi! Ebbene, rivedete le no- 
stre parole d’allora, e vedrete se, per poche volte 
che attaccammo i loro atti, cento volte non li appog- 
giammo e vedrete se i soli casi in cui fummo loro 
avversari, non si trattava che di aperte contraddi- 
zioni tra ciò che avevan promesso e ciò che ope- 
ravano. 

Oggi siamo ad un momento difficile. Da un buon 
pezzo abbiam detto ciò che ora «ice il Corriere. Se 
gli uomini che presero il titolo di democratici ven- 
gono alla Camera colle stesse disposizioni d'allora ; 
se non sì viene che a farvi pompa d’ignoranza ed 
avventatezza; se non pretendono che fare una oppo- 
sizione irragionevole, imprudente è cieca; ciò sarà 
precisamente, come dice il Corriere, « rovina dello 
Stato e delle nostre libertà». 

Quali sono le presunzioni atiralmente? — Ed ab- 
biamo detto anche questo. Nelle parole della Con- 
cordia, la sua tendenza è mutata, è divenuta oppo- 
sizione ragionevole, prudente, oculata. Tanto meglio 
per il paese! Ma noi non possiamo calcolare l'avvenire 
se non sopra gli elementi che ci offre il passato. Noi 
non crediamo alle sue promesse politiche; perchè ‘più 
volte ci sou fallite. Noi abbiam voluto che ‘essa lo 
sappia, che tutto il mondo lo sappia: se il mu- 
tamento del suo linguaggio non fosse che un tratto 
d’ipocrisia, pensi purea riuscire nei -suoi-progetti; 
ma quanto ad averci saputo buriare, sarebbe tempo 
perduto. 

Ciò dicevamo. finora, e ciò vogliamo che sappia 
il Corriere; ma in questo momento dobbiamo ag- 
giungere che alle esplicite e ripetute dichiarazioni che 
oggi la Concordia ci dirige, moi non abbiamo che 
opporre. 

La sua politica, tal quale sta scritta « nel primo 
articolo del suo. numero 480», noi Vaccettiamo per 
nostra. 

Ma la terremo sempre sotto i nostri occhi, perchè 
sià l’unità di misura ‘alla quale compareremo gli atti 
e le parole dell'avvenire che sì dischiude al paese. 

L’accettiamo. nella -lettera e nello spirito; e non 
temiamo di dire che, se il fatto risponderà alla pa- 
rola, la libertà è salvata al Piemonte, e con esso 
all’ Italia. 
































































Il professore Matteo Pescatore convinto , a ra- 
gione, essere omai tempo di abbandonare le vane 
discussioni ele sonore declamazioni, per prendere a 
maturo esame le gravi questioni di politica interna, 
state sin ora quasi interamente neglette dal Parla- 
mento e dalla stampa, manifesta l’intendimento di 


piuttosto le opinioni che non il tranquillo e sereno 
ragionare: fra una spiegazione infame, ed un esame 
severo, veggo gli spiriti concitati attenersi più presto a 
quella che a questo, quasi che l’esagerazione anche di 
generosità non sia viziosa e pericolosa. Gli apostoli di 
caffè non più a dozzine li conto, ma a centinaia; a mi- 


(e questo non l’avrei proprio creduto ) parlare di leve 


i 
in massa, di crociate coi coltelli e se occorre coi tem- 
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i miei compatriotti! Volete 
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gliaia i sistemi di governo belli e nuovi: odo ancora 


perini, colle scope, mentre io, a dirle netta.la verità, 
non capisco decisamente a che cosa possano servire le 
scope ed i temperini ora che le sventure e gli sbagli 
ci hanno sospinti al punto in cui siamo. Ei mi pare 
che qui si stia ancora in sul credere a quel bell’ada- 
gio che dice: basta voler la libertà per ottenerla. Cari 
che vi dica una cosa da quel 
galantuomo che sono?.... È vero che basta volere la 
libertà per ottenerla; ma l’abbiamo loi veramente vo- 
luta? In che modo? O per meglio dire, in quante cen- 
tinaia di modi? Chi la voleva bionda, e chi grigia; que- 
sto tendeva a ponente, quello tirava inyerso levante; 
appena gli uni facevano un passo, un preparativo, pian- 
tavano sulla\via una tenda pei seguaci, sopraggiun- 
gevano altri a disperdere la carovana, a distruggere i 
preparativi e la tenda; e ne nasceva una guerra prima 







che realmente ‘vuol esser libero e merita d’esserlo; 


i Ab sorda e poi feroce; e si dava forma vera alla nota fa- 
| yeggo con dolore la permalosità ed il sospetto reggere 


vola dell'orso e del tigre che si mangiarono a vicenda 


Uentesmi 25 pe 
Limanosceritti e le 
restituiti. 








% Luglio 1849. 


I GRTEZZIESSIZEZISIOAITIANI III nce 





rre successivamente le sue idee sulle riforme da 
odursi nell'ordinamento finanziario ,, amministra 
e militare dello Stato. 

Quindi, cominciando dalle finanze, egli esordisce 
Nt ardua impresa con un lungo articolo inserto!nella 
“Gonvordia di giovelll, consacrato ‘all’ anatisi “de; 
principi!) sui quali riposano i passati bilanci. 


alcun. pregio. reale, se non valessero ad 
ampie riforme economiche e sociali ; ci 
in dovere di. renderlo avvertito di alcuni 
‘ori di calcolo nei quali egli. è caduto. nello 
le basi sulle quali egli intende far riposare 
‘agionamenti. 









gravi e 
stabilir 


fessore Pescatore comincia dal ricercare qual 
feddito. complessivo di tutti. gl’individui dello 


erede polere ammettere per base un reddito 
per ciaschedun individuo di un franco al gior- 


tabilisce quindi il reddito complessivo del 
ad un bilione e 620 milioni di franchi; che, 
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ricavino dalle imposte, che è di 70 milioni , ei con- 
chiude che ove i pesi pubblici fossero egualmente 
ripartiti, ciaschedùno dovrebbe concorrere alle spese 
dello|Stato a ragione del. ventesimo. dell’annua sua 
rendita. 

L'ipotesi ‘adottata dal dotto professore, ci duole .il 
dirlo, ‘è pur troppo lontanissima dal vero. Piacesse 
alcielo che il reddito dei nostri concittadini potesse 
calcolarsi in media ad un franco al giorno per indi- 
viduo. Ma la realtà è lontana da questo risultato, 
quantunque meschino egli appaia ja prima giunta. 

I più valenti statisti della Francia, inercè. lunghi 
ed accuratissimi calcoli, sono giunti a determinare il 
reddito medio di  ciaschedun individuo del 


sendo da noi assai meno elevati ehe in Francia, 
egli è evidente che il reddito medio dei nostri con- 
cittadini sarà minore del reddito medio dei Francesi, 
e non potrà valutarsi molv’oltre i 60 centesimi, cioè 
îl terzo certamenie, se non i due quinti in meno del 
supposto dall’erudito scrittore della Concordia. 

Onde confermare l’esattezza matematica di questa 
nostra ‘asserzione, basterà il rammentare qual sia il 
reddito medio delle famiglie de’ contadini che cam- 
pano la vita col mero lavoro manuale. 

è In una famiglia di quattro individui composta di 
‘un marito, di una moglie, e di due ragazzi di minore 
età, e che si può considerare come la famiglia nor- 
male, .il marito guadagnerà in media un franco al 
giorno, e la moglie dieci soldi: trenta soldi fra en- 


dI 


non lasciando sul campo che-una coda. Zolere la li- 
bertà è una parola che importa niente 0 molto come 
gli altri metafisicumi declamati nei circoli: tutto dipende 
dall’applicazione che se ne fa; resta a vedersi se noi 
infami moderati credevamo quest’applicazione meglio 
ò peggio di questi signori che fanno l’italianissimo a 
forza di calunnie, di urli, di punti d’esclamazione e 
| d’interrogazione. Resta a vedersi se fra due che si vo- 
| gliono arricchire diventi opulento prima quello che in- 
comincia dalle saggie ed esigue economie, oppur quello 
| che vuole a dirittura diventar milionario. Îl saper vo- 
i lere esser liberi è una scieuza che richiede lunghi sa- 
| grifizii, studi e fatiche ad essere imparata; è stolto chi 
i crede che d'un uomo oggi schiavo possa doinani farsi 
‘ un cittadino perfettamente libero. Che pensiero strano! 
! Gli momini sono obbligati ad imparar tutto, e con. re- 
; golarità; imparano a leggere, a cantare, a cavalcare, a 
| far.il cuoco, a far l’avyocato, a fare il sarto, a far ii 
i diplomatico; e non imparano, queste cose senza averle 
! bene studiateed avervi speso intorno gran parte d'anni... 





Eppure sì vuol per forza conoscere la scienza della li- 
| berta senza averla studiata, come se la professione di 
cittadino libero fosse più facile che quella del cuoco 
o del calzolaio. Per ben reggere una famiglia, ammi- 
nìistrare un patrimonio ci vogliono delle cognizioni pra- 
tiche... Eppure si direbbe che reggere una nazione, am- 
ministrare uno Stato sia un affare da nulla, all’udirne 
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Prezzo delle mserzione, 
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loro | condizione della classe la più numerosa, egli non 
paese a 70 centesimi all’incirca.. Ora i salarii es- { dovrebbe prendere per norma un proprietario ‘di 
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trambi. Se. nell'estate i salari sono più elevati, lo 
sono molto meno nell’inverno; onde nello stabilire 
la sovra indicata cifra siam certi di. non rimanere 
al di qua del vero. È 

1 giorni di lavori agricoli, avuto riguardo ai giorni 
festivi ed alle contrarietà atmosferiche non, som- 
mano’ certamente a più di 260 all’ anno: suppo- 
niamoli pure 500, ed avremo pel reddito della fa- 
miglia in discorso lire 450 all'anno. Questa essendo 
composta di quattro individui, il reddito annuo di 
ciascheduno di essi sarebbe di lire 112 50, ossia 
31 centesimi al giorno. 

Se non fosse il timore di riuscire soverchiamente 
tediosi, ci sarebbe facile l’ottenere identici risultati 
dal calcolo dei salari soliti a corrispondersi «ai con- 
tadini impiegati tutto l’anno in qualità di bovari e 


| simili. 


Se lò famiglie dei contadini, che sono le più nu- 
merose dello Stato, non ritraggono dal solo loro la- 
voro che un reddito di 51 centesimi al giorno, si 
può con certezza asserire che il reddito medio degli 
individui di cui si compongono tutte le classi della 
società non sarà due «volte maggiore, e che il fis- 
sarlo quindi dai 60 ai 66 centesimi al giorno si corre il 
rischio di errare in più anzichè in meno. 

Se questi calcoli sono esatti, bisognerà per lo meno 
ridarre di un terzo la proporzione determinata. dal 
professore Pescatore fra. le rendite complessive di 
tutti i cittadini, c l'’ammontare delle pubbliche gra- 
vezze; e conchiudere, che ove queste fossero ripartite 
egualmente. ciascheduno dovrebbe concorrere alle 
spese dello Stato pel quindicesimo almeno delle sue 
readite. 

Rettificata la prima base stabilita dal valente pro- 
fessore, esaminiamo i calcoli che su di essa sta- 
bilisce. 

Onde determinare la proporzione nella quale viene 
colpita dal fisco la classe la più numerosa e la più 
faticante, egli sceglie il caso di una famiglia, che 
possedendo quindici giornate di terra, ritrae da que- 
ste, lavorandole colle proprie mani, un reddito annuo 
di lire 1000. 

Osserveremo anzi tutto che, volendo stabilire la 


quindici giornate di terreno; giacchè i proprietarii 
di tal fatta fanno parte della minorità della nazione, 
e godono di una moderata agiatezza. 

Ma questo riflesso non ha che fare coll’esaitezza dei 
calcoli del dotto professore. 

Stabilito il reddito che la famiglia in discorso 
ritrae dalle sue quindici giornate in lire 1000, ei 
dice ch’essa dovrà pagarne al tesoro, a ragione della 
tassa prediale, il decimo, ossia lire 100. 

Qui non possiamo a meno di maravigliarci come un 
uomo cotanto perspicace. sia caduto in sì solenne 
errore. 

Le lire 1000 che la nostra famiglia ritrae dalle sue 
quindici giornate non rappresentano certo la sola 
rendita netta di queste, la.somma cioè che se ne ot- 
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tante brave persone che fanno il Licurgo sotto i por- 
tici e sulle panche degli speziali, e specialmente nelle 
sale da bigliardo: 

Quando il governo provvisorio di Francia, dopo la 
famosa rivoluzione. di Febbraio di cui ho tentato di 
farleil panegirico, inviava la compagnia del Risquons tout 
verso il Belgio, comimetteva un’azione orrendamente an- 
tisociale, ma che poteva star benissimo d’accordo colle 
teorie del Febbraio. Che cos'era infine la spedizione 
del Risquons tout? Era una compagnia di cittadini ga- 
gliardi, tutti pieni di liberi intendimenti, muniti di pi- 
stole, schioppi, vanghe, forche ed altri utensili adattati 
allo sviluppo dei patriottici pensamenti, i quali pieni 
di compassione per la tivannia sanguinaria, reazionaria, 
compressiva, infernale sotto la quale il Belgio stentava 
a tirar il fiato, andavano là a portare quella bella li- 
bertà, quelle soavi teorie che fanno ora così limpido e 
sereno il cielo politico della Francia. Il Belgio che è 
composto tuttoquanto di codini, che si. può. chiamare 
con coscienza un antro di aristocratici, ebbe la sfron- 
tata cecità. di opporsi alla spedizione, e resistere alle 
incantevoli. offerte di quei redentori là, errore deplo- 
rabile per cagione del quale il Belgio continua a. vi- 
vere duri ed angosciosi giorni sotto il giogo della ser- 
vità monarchica, nel mentre la compagnia del Risquons 
tout sta così. bene di salute in Francia, o nei luoghi 
vicini di deportazione. 


dint piaz triciclo peri ire 
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fai 
terrebbe concedendole ad altri in affitto; ma bensì, 


dell’opera manuale impiegati nella coltivazione. 

Il professore Pescatore è troppo esperto in econo- 
mia politica per ignorare una verità cotanio ele- 
mentare. 


genza e solerzia un non esteso podere, ne ricava un | 16 "i a 

9 + i s : ata ) one del covern i x w { 
prodotto che supera d’assai il doppio di quanto ne oi- | troppa opimone dei governo di * PE i 
{ capace di volerci fav vittime di miserabili arti, che pur i 


terrebbe dandolo in affitto. Non crederemmo andare 
nelle esagerazioni affermando che ne ricava un red- 


sta al reddito netto, come 100 al 40, siam certi di | 


non essere smentiti da verun agricoltore. 
Ciò essendo, il reddito della nostra famiglia si com- 
porrebhe come segue : 
Lire 400 che rappresentano la rendita delle quin- 
dici giornate di cui essa è proprietaria; 


» 600 che costituiscono la mercede dell’opera | 


manuale e dei capitali alla coltivazione 
impiegati. 


L. 1000. 


Ora. la tassa prediale colpisce la rendita netta e | 


non già il prodotto lordo. dei fondi, quindi la nostra 
famiglia non avrà a pagare, nell’ipolesi adottata dal 
professore Pescatore, che il decimo di lire 400, ossia 
40 lire. 

I fatti confermano pienamente questo risultato , 
giacchè. è noto come in media il tributo regio sia 
lungi dal potersi calcolare a lire 3 per giornata. 


Dietro questi calcoli, che ci paiono di una esat- | 


tezza matematica, possiamo asserire essere del Lutto 
erronea la conclusione a cui giunge il dotto professore 
di legge, quando egli dice chè una famiglia che possegga 
quindici giornate di terra paga a ragione della tassa 


prediale il decimo del suo reddito, mentre non do- | 


vrebbe pagarne, ove le tasse fossero riparlite su tuiti 
i redditi, se non la vigesima parte. 
La verità si è che la proporzione fra le gravezze e 


la rendita complessiva dei cittadini è al più come | 
l'uno al quindici; e che la famiglia tolta ad esempio | 
dal sig. Pescatore paga a ragione del tributo regio, | 


al massimo, la vigesimaquinta parle del suo reddito. 

Noi ci facciamo lecito di pregare il dotto profes- 
sore a voler prendere ad esame i nostri calcoli, ed'ove 
non gli venisse fatto di chiarirli erronei, a volere 
modificare le basi sulle quali egli intende innalzare un 
muovo edificio finanziario. 

Conoscendo la potenza irresistibile della sua logica, 
ci sarebbe difficile il prevedere a quali straordinarie 


eonseguenze, a quali enormezze egli addiverrebbe, se | 


i suoi acuti raziocinii poggiassero sopra una base ra- 
dicalmente falsa. 


(Continuazione e fine dell'articolo del sig. Pantaleoni 
sulla restaurazione papale. 


(Vedi Risorgimento n. 487). 


Le condizioni che noi proponemmo alla. restaura- 
zione pontificia. sono anco le sole che rispondano di 
principii, all’onore, agli interessi, alle dichiarazioni 
della Francia, 

Sono noti a tutti i principii di libertà che dominano 
“in Francia. Collocata essa per la sua posizione topo- 
grafica, per la sua civiltà, per la sua importanza alla 
testa del movimento latino deve gran parte della sua 
grandezza ad una ‘tale circostanza. — “Essa non può 
rinunziare ad un tale primato, senza rinunziare ad un 
tempo alla sua grandezza e senza abdicare quella im- 
portanza ch’essa ha in Europa. È la Trancia, e sono 
i principii della civiltà latina che vengono in discus- 
sione nella questione italiano e nella questione ponti- 
ficia, e la Francia deve far trionfare questi principii se 
vuole mantenere la sua influenza ed il suo primato, 

Ciò è pei generali, ma discendendo ai particolari, 
come il governo francese potrebbe mantenere che la 
spedizione romana non fu fatta in opposizione del fa- 





Or bene, se i Risguons tout invece di ‘andare nel 
Belgio fossero venuti in Italia, crede ella che con tanta 
pressa di animosità, di odiì, di teorie, di ciancie, dì er- 
rorìi, con tanta idolatria per la parola democrazia; e 
non per la siguificazione di essa, con tanto Sovverti- 
mento di opinioni, con tanto gracchiar di sciocchi, con 
tanto combatter di ciechi nelle tenebre, cred’ella che 
noi avremmo avuto la saggezza, voglio dire la cecità di 
respingerli con le loro dottrine? Io nol credo: nel Rel- 
gio sono tuttii codinì come siamo lei ed io: ma in Itali 
possiamo vantarcene, si ‘sta assai meglio: essa è terreno 
fatto apposta pei semi generosi di dottrine sublimi e 
sacrosante, le quali, è vero, non conchiudono nulla è 
servono anzi di magnetismo per tirare sempre più in- 


a; 


dietro gli austriaci, ma pure concorrono a dimostrare 
che la sacra fiamma tale; è l’antico fuoco tal’altro 
sono ancora vivi sotto cenere; le quali parole se non 
altro procurano ‘una bellissima soddisfazione ‘a chi ha 
piacere di pronunziarle. 

Non mì meraviglio che la Savoia abbia ora eletto 
in maggioranza dei deputati moderati : già mero ac- 
corto che la Savoia è retrograda : altrimenti la spe- 
dizione dei Yoraci non avrebbe avuto quell’ esito co- 
tanto deplorabile: infin dei conti i Zoraci non erano 
venuti da Lione a Chambéry che per importarvi, pri- 
ma di tutto, la tranquillità, Pabbondanza, la fratellan- 
za, ecc....poi, la vera libertà. I Savoiardi non li han- 
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zione del 16 novembre?.... Certo che no; e noi abbiamo 


3 a 


| moso art. v. della costituzione della repubblica fran- | 
i si dei Di tali : alari ! cese. se di questa spedizione non dovesse uscire lai li- | 
oltre la rendita, gl’interessi dei, capitali, ed i salari | cese, se di que I asse. ® 
| bertà del popolo romano, la vera libertà, non quella 
i che i rivoluzionari ci promisero, e fu la più indegnà, | 
la più infame tirannide, ma la sola. libertà. possibile | 
i per noi, la costituzionale? Potrebbe egli mai dirsiliche I 
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î {la spedizione fu fatta in aiuto de’ popoli, se adffessi | 
Ora, chiunque ha qualche pratica delle cose ru- ‘ 
rali, sa che una famiglia la quale coltivi con intelli- | 


non fosse accordato ciò per cui tanti e tanti anniîloi- | 
tarono, ciò che possedeano prima dell’infausta. rivòdlu- ; 


nale d’Italia, che noi eredemmo di formulare in quelle | 


tre principali condizioni da apporsi alla restaurazione 
dei principato papale. 

Le dichiarazioni del ministero francese furono tutte 
in questo senso! Diverse nella forma secondo le diverse 
assemblee alle quali s’indirizzarono, o secondo la diversa 
potenza alla quale furono comunicate, tutte però coinci- 
dono in questo: che la restaurazione pontificia debb’es- 
sere liberale: che i bisogni dei popoli, le loro tenflenze, 


| i loro voti debbano essere rispettati, Quando noi pensia- 


i troppo si vanno molinando in segreto da adepti della | 


w 


de’ disordini dell’antico regime. 


Poco dirò dell'onore del governo francese. Cosa di- 
i rebbesi di esso in tutta Europa, se trionfassero prin- 
cipii al tutto contrari a quelli pei quali esso dichiarò 
i d’intervenire a Roma, pei quali esso esiste, pei d 

! combatteva e combatte tuttavia în Europa? Cosa 

{ verrebbe della. parola della Francia? Le Jagrit 

! vicende del giugno, l’anarchia della quale la Frafic 

' è stata sì da vicino minacciata; la gravezza de’ cafi 
straordinarietà delle condizioni possono bene: sedsare 
presso molti la debole. parte: presà dalla Francia” nelle 
i cose dell’Alta Italia. Ma ora dopo aver spedito/30 mila 
i uomini in Italia, chi potrebbe credere salvò d’onorè 
della Francia, senz’avere ottenuto ‘quelle condizioni dal 
I Papato dopo. averne essa procurata la restaurazione? 
Potrebbe la Francia con onore farsi autrice della res 
staurazione d’un governo dispotico o quasi dispotico; 


‘ d’un governo clericale, d’un governo che ‘non fcsse per 


{ le sue tendenze € pe’ suoi rapporti italiano? ) 
i Mai principi, Ponore della Francia vanno pur ropp9, 
e per nostra ventura, d'accordo coi suoi stessi interessì 
| nella questione romana. — Cosa si propose la Francia 
col suo intervento? cosa si propose il governo cor l’uso 
di forze sì considerevoli e mettendo perfino in pericolo 
nemici del governo francese ci dicono, che l'oggetto 
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abbasso gli alleati del partito rosso di Francia, di batà 


fosse stato lo scopo' del ‘governo francese, che bisogno! 
i avea ‘esso d’iutervenire? Austria; Napoli, Spagna si verano. 


| già incaricati della bisogna, eil governo francese non 


mente il serviva sì bene. — Gli è dunque evidente 
che altre e più possenti ragioni governarono la spedi? 
i zione francese, e diversi infatti erano i suoi interessi da 
quelli delle altre potenze che sono intervenute. 4 
La Francia (lo disse il suo stesso governo) doveva 
far sentire la sua voce come potenza cattolica, e man+ 
tenere gl’interessi cattolici in guisa ‘che coincidano con 
gl’interessi ‘stessi di Francia, e non fare ch’essi fossero 
i snaturati e travolti dagl’interessi di qualsiasi altra po- 
tenza. cui fosse dato. d’intervenive. La Francia aveyà 
degli interessi d'influenza politica, de’ quali non potéea 
lasciare all’Austria il privilegio in Italia e a Roma; 


Juesti furono i due motivi principali che portarong 


tolico, noi il dicemmo in altro articolo, la Francia ha 


. ; ES 3 È 
; - at 4, | reazione, e da coloro che vissero ognora degli abusi ci 
dito tre volte maggiore; ma nello stabilire che questo 


mo alle dichiarazioni solenni d’un Odilon Barrot fatte 
alla tribuna di Francia, fatte nel comitato degli affari 
esteri, alle comunicazioni fatte al governo rivoluzionario, 
ai proclansi stessì che il sig. Drouin de Lhuis ha ricono- 


! sciuto per suoi, noi certamente non sapremmo dubitare 
i un momento, che la Francia saprà ad ogni modo ot- 
i tenere, quanto con tante spese, difficoltà e pericoli ha 


fatto credere in accordo co’ suoi principii, col suo o- 


i nore, coi suoi interessi colle sue dichiarazioni di volere 
! ad ogni modo. i 


la sua esistenZa e l’ordine pubblico in Francia? — DI 
fu solo di abbattere il partito rivoluzionario, di gettare! 


tere a Roma gli adepti della Montagna. Ma se questo, 


avrebbe fatto la follia di lanciarsi in mezzo a tanti pes, 
ricoli e difficoltà , quando trovava che altri. gratuita=! 


NOTIZIE DIVERSE - 


ITALIA. 


Torno. — Ministero dell’'interno..— Si invitano.:ì 
signori deputati a riunirsi per» le ore undici antimeri- 
diane di domenica prossima nelle sale del palazzo della 
Camera dei deputati per procedere alla costituzione 
dell’ufficio provvisorio ed all’estrazione a sorte dei mem- 
bri componenti la deputazione che avrà l’onore di ri- 
cevere S. M. il le nei giorno successivo in occasione 
dell’apertura del Parlamento. 

Nella circostanza di tale riunione, e successivamente 
sino alle ore nove del mattino seguente, si distribuirà 
alla segreteria della Camera il biglietto di cui. devono 
essere muniti i signori deputati per ‘avere l’accesso. al 
sito loro riservato nella grand’aula del senato del regno. 

(G. Piem.). 

\-—— SENTENZA ‘DEL MAGISTRATO D'APPELLO DI GENOVA. 

Classe criminale, nella causa del R. fisco di Genova 
contro 

Avezzana Giuseppe, ex-generale della guardia nazio- 

nale, 

Reta Costantino, 

Morchio avv. David, 

Lazzotti avv. Ottavio, 

Pellegrini avy. Didace, 

Campanella ‘avv. Federico ; 

Cambiaso marchese Gio. Battista, 

Albertini Gio. Battista, negoziante , 

Accame Nicolò, commesso di commercio, 

Borzino Carlo Ciro Aureliano, capitano marittimo, 

Weber Federico, orefice;, : 

Tutti undici contumaci, accusati del. reato pre- 
visto dall’arti 185 del codice penale, per aver preso 
parte principale nell’insurrezione di questa città avve- 
nuta sul declinare dello» scorso mese di marzo, (e nei 


| primi giorni del successivo aprile, scopo » della quale 


bisogno di rilevare il principio religioso, di rinforzarne) | 


di ravvalorarne ia sua influenza sulle masse e sul popol 


minuto di Francia, ove non è più possibilità d’ordine; | 


se ogni freno religioso è rotto. Ora, il dimostrammo(lieri, 
il ca*tolicismo assolutista non ha forza, non ha'influenza 


| 
i 
) 
j 
i 
i 
e francese in Italia. Ora al punto di vista cat; 
i 
soprattutto in*Francia. -— Esso diviene. inutile allo 


scopo dell’ordine, allo scopo istesso del soverno. Il vero | 


interesse francese coincide in ciò col vero interesse re- 


ligioso : il cattolicismo debb'essere progressivo, debb’es- | 


sere liberale. — Ecco un motivo potentissimo, perchè 
il governo francese debbe appoggiare la restaurazione 
del papato, quale noi la divisammo. ; 


Ma la Francia ha ‘ancora gli interessi ‘d’ influenza | 


politica a mantenere, Essa li lia anco troppo trascurati, 
assorta come il fu dei proprii pericoli interni. Ora la 


Francia non può certo farsi forte del partito assolutista ! 


e clericale: essa mon può appoggiarsi sul partito rivo= ; 


luzionario che è nemico d’ogni ordine e d'ogni governo. 


Essa non ha, nè può avere che il partito liberale e nazio- 


nale, il quale per necessità deve inclinare verso la Fran: | 


cia. Gl’interessi politici adunque. della Francia combie 
nano in ciò al iutto con quelli del partito liberale e nazio- 


n—__r—————m—_mr@t@@ i e i di 


no voluti; si sono scoperti per quelli che sono,... codini, 
che nei generosi Voraci non hanno voluto riconoscere 
dei fratelli. .'. 


Ah caro signor mio! Quando pronunzio questa -pa- 


rola fratellî che, già tempo, faceva correre latte ei 
iniele invece di sangue nelle vene di coloro che la: 


udivano nei circoli, e la-leggevario nei giornali, io mi 
sento quasi la bocca impastocchiata , la lingua impi- 


era;di inutare il governo legittimo dello Stato e sosti- 
tuirvene altro, 
Il magistrato d'appello in Genova: sedente. 

Fattosi domandare ad alta voce in pubblica udienza 
per mezzo dell’usciere di ‘servizio, se alcuno compariva 
agli effetti di cui negli articoli 459 e 460 del codice di 
procedura criminale, nessuno essendosi presentato; 

Udita lettura della sentenza di rinvio pronunciata il 
23 giugno ultimo da questo magistrato, sezione d’ac- 
cusa, dell'ordinanza portante il nuovo termine a com- 
parire, non che dei verbali della ‘affissione e pubblica- 
zione. di questa, faita a suono di tromba ed a termini 
dell'art. 457 di detto codice di procedura alla porta 
dell'ultima abitazione di detti accusati, ed a quella della 
sala d’udienza di questo magistrato; 

Sentito all’udienza del giorno 21 corrente il sig. Vin- 
cenzo Adami, sostituito avy. generale, nella sua instanza 
pella dichiara della contumacia degli accusati; 

Riconosciuto ‘ce tutte le formalità dalia legge pre- 
scritte sarebbero state osservate; 

Dichiara legalmente incorsa la contumacia di detti 
Giuseppe Avezzana, Costantino Reta, David Morchio, 
Ottavio Lazzotti, Didaco Pellegrini, Federico Campa- 
nella, Giambattista Cambiaso , Giambattista Albertini, 
Nicolò Acame, Carlo Ciro Aureliano Borzino e Fede- 
rico Weber, 

Sentita quindi in camera di.consiglio lettura dei ver- 
bali, documenti e deposizioni scritte dei testimionii; 

Udito il suddetto. sig. Adami nelle sue conclusioni 
per l’applicazione della pena ; 

Ed adempiutesi tutte le formalità prescritte nell’ait. 
468 del già citato codice di proceura criminale; - 

Attesochè dal complesso de’docuinenti versati in pro- 


brosa, soavemente profumata ed elegante‘ era. la  ca- 
mera: tutto era silenzioso. Mi venne. colà raccontato il 
seguente ‘aneddoto, clio le trascrivo. i 

«To.non.so s’ella si ricordi che ov fa una quindicina 
di giorni o tre settimane, i socialisti di Parigi furono 


‘iu grande angustia e rabbia di scoprire quali fossero 


gliata. Poveri noi! Abbiamo pur gridato quanto basta=* 


val... Siamo: fratellî, siete, sono fratelli! Siamo cu-# 


gini, siamo innamorati uno dell’altro che è una gioia; 
siamo riso ‘e fagioli ;; ed invece omai non veggo più 
riso intorno, senza poter dire altrettanto dei fagioli: Dio 
mi perdoni la freddura! 
Alla fratellanza è subentrato un’ mal vezzo di so- 
spettarè mutuo e fiero: vecchi amici sì guatano di 
berfia; ai fatti sì cercano moventi e cagioni odiose; non 
ia crede più nell’onestà dell’intimo confidente di ieri - 
una stizzosa diffidenza domina i partiti . .. Io ho per 
ferino che questo è un gran male, e dimostra 1 ine 
ducazione politica d’un popolo. 
Ultimamente , trovandomi a Parigi, ho voluto per 


n 


emplice curiosità studiare quanto d’artifizioso, e quanto 
di sincero vi fosse ne’:pareri medici e morali dati d 


nel santuario. ove sedeva la paziente soggiogata: dal 


Patio] fini ire cricca 
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una sonnambula assai in nonìe di profetessa. Eutraji 


i Giuda che penetravano nelle loro segrete. conventi- 
cole, e che pubblicavano alcuni !6:0 gelosi arcani per 
mezzo della stampa: tutti i clubs ricevettero 1 ordine 
ria, au at eta 7 
di raGdoppiar la vigilanza e la polizia in proposito 
degli affigliati: si indagò , si corse, sì frugò , ma in- 
darno. Due capi-setta, vedendo infruttuosa ogni ricerca, 
e leggendo nel Dix décembre e nell’ Assemblée nuove 
ed importanti rivelazioni, si appigliarono all’ultimo par- 
tito che loro restava, e si poriarono dalla sonnambula 


L. P.: quella medesima che io veleva sindacare. . 
I due democ e 


soc, pigliarono successivamente la mano 
della dormente. Dopo alcuni minuti di silenzio, la son- 
nambula fe’ un cenno di disgusto, e con mal garbo disse, 
— Dio mio! com'è cattivo il vostro fluido, signori ! 
I due socialisti restarono alquanto sconcertati da 
questo poco gentile preludio, e l’un d’essi, con piglio 
che avrebbe voluto esser disinvolto, sclamò: 
— Lasciamo da una banda la qualità del fluido; non 


| SI tratta di questo: vogliamo sapere alimeno approssima- 


i dk | tivamente quali sono i traditori che si intromettono 
iluido dei oliore s cConrpagilo : levemente tene- È fy- è Dl i 7 dl 
Si Pa5 le- i fra noi, per poi 1spampanare i nostri segreti. 


cesso e' dalle collimanti ed uniformi deposi i 
maggior: parte. de’ testi esaminati in propos 0 1 
più che sufficientemente accertata la parte efficaci 
che caduno degli inquisiti, come sopra post i 
avrebbero presa nell’ insurrezione scoppiata in 
città il primo aprile prossimo passato contro 
truppe all’oggetto di cambiare e distruggere la. | 
del goyerno con sostituirne uno provvisorio a que 
legittimamente esisteva e col separare di fatto 
dai resto della nazione; x 

Consta infatti relativamente a caduvo di ess 
minciando dall’Avezzana: 

1. Che questi nella sua qualità di general 
guardia nazionale di Genova, date le maggior 
razioni al generale comandante De Asarta che s 
andato seco lui d'accordo, come era di suo dov 
mantenimento del buon ordine nell’interesse de 
timo governo cui aveva prestato giuramento di 
il 31 marzo prossimo passato, incominciò a n 
stare altrui intenzioni opposte, dicendo | voler 
quel giorno spiegar chiaro detto generale, pers 
mera che le di juì truppe non si sarebbero | 

2, Che all’indomani poi, giorno, secondo ogni 
renza, già fissato per lo scoppio della rivoli 
si andava da lunga mano preparando, fatto i 
ai parrochi di animare il popolo a prestarsi 
corso della patria, come se questa fossé in p 
ed all'oggetto di meglio persuadere il popo! 

ualche imminente pericalo fatte di-pien gior 
dere tutte le porte, meno quelle della Pila e de 
terna, ordinò con reiterati inviti da lui firmat 
rettore del Portofranco di consegnare per essere 
buiti al popolo cinquanta casse di schioppi che si td 
vavano depositati per conto della Sicilia, ed otten 
una tale consegna mediante; promessa di indennità 
minaccia espressa in questi termini: Che in difetto i 
popolo provvederà altrimenti per andare al possessì 
d’armi in quei momenti tanto necessarie ; verso le. 
pomeridiagie montò a cavallo, e proferite ad intell 
Dil voce le parole adesso è fatta, si avviò verso PA 
quaverde alla testa di una turba di armati in meg 
al frastuono di tutte le campane, compreso il camp 
none di Palazzo, che d’ordine suo suonavano a stori 
ed i tamburi che battevano la generale: che per isti 
alla sua banda s'unì pur quella d’altri armati ch d 
ritornavano dalla Darsena, che avevano assalita edî 
vasa, gridando vittoria; i, 
::3. Che giunti all’Acquaverde e fatta intimare da 
all’arsenale dentro di cui erasi racchiuso il general 
Asarta colle truppe della guernigione, l’Avezzana 
mandò l’attacco, ma dopo aver diretto il primo fui 
ordinò e fece eseguire delle barricate, imandan 
occupare alcune posizioni che dominavano detto at 
nale, le quali armate di cannoni nella notte, dete 
nareno |’ indomani il generale De Asarta ad ad 
e firmare la capitolazione in forza di cui sii 
colle truppe da questa città; (ab 

4. Che nominato poscia l’Avezzana a far parte 
comitato di sicurezza che non tardò ad erigersi 
verno provvisorio, pubblicò proclami in cuì did 
cessato il legittimo governo, organizzò e diresse | 
sistenza che si oppose dappoi alle regie truppe € 
rono mandate per ristabilire la legittima autorità 
ogni energia si oppose anche dopo che, per ess 
giti i due suoi colleghi, concentrati eraasi uel n 
pio tutti i poteri, si cedésse o Si, accettasse una di 
che capitolazione, scrivendo in una sua lettera di 
aprile suddeito al municipio, che l’azione : delle gf 
truppe era una violenza, € la proposta capitolazione "PA 
infame dell’armistizio : lusingandosi forse del prossimi 
arrivo di soccorsi. che gli si promettevano ‘ dall’agen 
della repubblica toscana La Cecilia, il quale in una s 
lettera del primo aprile gli scriveva da Massa in te 
mini che indicano come quella lettera dovesse ess 
ostensiva a più persone, essendo così concepita ; 
Amici! (e certo questi esser:dovevano i complic 
l’Avezzava) nel ricevere la vostra lettera tutto si ‘è 
in movimento -— il delegato di Massa è volato ‘@ 
renze. Voi avrete tutto: l'appoggio toscano non 
cherà — da Livorno faremo partire. volontari 
*- preparatevi a riceverli. — Io poi appena arrivi 
mi metterò in marcia -— intanto Lerici, Sarza 2 
Spezia si muoveranno e mi attenderanno, Coragg 
raggio, avanti, avanti, sù 

Il vostro La 
5. Infine che l’Avezzana unitamente agli altri du 
colleghi pubblicarono proclami, decreti e man 
tatti e tre firmati, in uno dei quali, dichia 
il legittimo governo e subentratovi quello. de 
e sciolto così ogni giurainento delle autorità ci 
ministrative ‘e. militari verso del medesimo, sì 
vano tutti gl’impiegati a far atto di adesione & 
provvisorio, sotto pena di essere considerati com 
mici della patria; in altro facevasi appello agl 
delle due Riviere onde si considerassero sep 
Piemonte e venissero in soccorso della loro 
dre e capitale ; in un terzo tentavasi pure di 
la truppa dalle sue bandiere per prender: (s 
difesa di Genova, cercando persuaderla di es 
tradita e venduta ne’ campi di Novara, mentre. 
altro si prometteva un soprassoldo di lire 3 al g 


templazione: scorsero alcuni altri minuti; ind 
fioca; disse ; L » i 
“ — Non posso rispondere , o perchè o 

—-. Perchè? Dite pure: perchè non potete ri sp | 
re? gridarono ambedue, fr 
SL Perchp . uno di voi deve saperlo il peri 
rispose essa con voce sottilissima ed esitante; | 
I due democratico-sociali si tennero immo 
statue; allora la profetessa soggiunse vivacemente: 
— ..+ +4 Anche l’altro .; .<... ‘anche alti 
perché !! 
O favola o! ciarlataneria’ siasi 
tiene pure un insegnamento. 
Il sospetto. e la diffidenza non possono, non del 
no. allignare che fra le segrete società socialiste, coi 
muniste, e che so io, ove tutti sono traditori dal pi 
mo fino all’ ultimo. Fanno parte dei. benefizii f 
alla Francia dalla rivoluzione di Febbraio. dd 
Dio scampi il Piemonte, quest’estremo. ‘asilo delli 
liana libertà, dallimitare, non dico i delitti; ma alcuna, 
fosse per. una sola , delle selvaggie. abitudini delle: sé 
cietà segrete francesi, i IRUES 


25 luglio, 
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Cirò D'Arco! 
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o È 
Î MEO la guerra contro gli sleali soldati dell’ esercito 
1a jemontese, avrebbe continuato a prestar il suo servi- 
a, ‘zio contro le regie truppe. GIA GI 
i Atteso, in quanto al Reta, che da parecchi testi vien 
‘deposto com’ egli, iu una delle ‘ultimo sere di marzo 
prossimo passato, nell’arringare una moltitudine di per- 
sone che trovavansi sulla piazza del palazzo ducale la 
eccitasse contro il governo, cercando di persuaderla 
che il regio governo con arti subdole ed.inique aveva 
tentato | d’ ingannar la popolazione, ma che il Parla- 
mento non volevasi render solidale della vergogna de- 
rivante dall’armistizio di Novara, e risulta poi da quelle 
| deposizioni, non meno che dai documenti relativi, che 
‘noininato esso Reia a membro del'comitato di sicu- 

rezza, mostrò dapprima qualche difficoltà ad accettare, 

se il municipio non facesse parte di quel comitato, ina 
ciò non ostante, per quanto il municipio siasi costan- 
‘temente ricusato di entratvi, egli accettò e ne esercitò 
le funzioni firmando in un co’ suoi colleghi non solo 

ue’ decreti e proclami, di cui sì è fatto cenno parlando 
dell’Avezzana, ina’ eziandio i ‘mandati ed ‘ordini di pa- 
gamento, fra cui uno scritto e firmato da lui solo, in 
cui sotto la data del tre aprile s'ingiungeva al tesoriere 

provinciale di consegnare al latore di quell’ordine il 

tesoro, previo inventario, di quanto si conteneva n quel- 

l’afficio, di cui gli si sarebbe dato!scarico dallo stesso ; 
ed alti@ ordine, parimenti da lui solo firmato, in cui 
s'imponeva (al'imunicipio. di pagare una somma di lire 
dicci mila al governo provvisorio , la quale somina 
lo stesso Reta, iù una sua. lettera al sindaco, dichia- 

lava ‘essere stata da lui stesso ricevuta e passata a 
\manì dei co-inquisito Weber per recarla ai soldati lom- 
bardi in Bobbio, onde impegnarli! a venire ‘ in aiuto 
della insurrezione, 

Aitteso, in quanto ‘al Morchio, che dalle deposizioni 
«i parecchi testimonii si evifce che nella sera del 1,0 
aprile p. p., trovandosi egli nel teatro di Chiavari, si 

ose a parlare ad alta voce delle cose d’Italia e ad 
eccitare le persone ivi adunate di venire ‘al soccorso 
di Genova, che ne ayeva il maggior bisogno; e siccome 
lo stesso erasi pure poriato a Cicagna, corse voce che 
in quella vallata avesse? cercato ‘a’ far dei proseliti, 
onde spalleggiare l'insurrezione di Genova; che tornata 
‘in Genova nel giorno 2 aprile, accettò d’esser membro del 
governo provvisorio, ed oltre all’esser concorso all’emana- 
zione di tutti quegli ostili proclami di cuì si è fatto ano 
all’Avezzana ed al Reta, ed atutte quelle disposizioni che 
sì diedero per ‘impedire il ristabilimento del legittimo 
‘governo, esso in particolare fece rilasciare, con decreti 

NA lui solo firmati, certi Lorenzo Vassallo ed Agostino 
Oliva, detenuti sotto processo, e firmò pure un decreto, 
tutto vergato di suo carattere, che accordava piena 
ammistia.ai soldati sotto processo, purchè consentissero 
‘a giurar fedeltà al governo provvisorio e passar al suo 
servizio, è firmò pure un ordine in data delli 4 sud- 
detto, con cui venne. mgiunto il tesoriere provinciale 
‘di pagare subito a quello del governo provvisorio la 
‘somina di.L. 10,000... 

Atteso in ordine a tutti gli altri coinquisiti, prima di 
scendere Ai particolari indizii che militano a carico di 
‘caduno di essi giova ritenere a scanso di soverchie ri- 
3 petizioni, che vengono essi generalmente segnalati in pro- 
| cesso come agitatori continui del popolo, e promotori 
della maggior parte delle dimostrazioni ostili al governo 
che ebbero luogo in questa città, e come quelli che 
vendo sin da. principio preso a circuire l’Avezzana, 

to nel palazzo Tursi, quanto nelle sale del governo 

‘ovvisorio formavano agli occhi di miolti de’ testi una 
specie di consiglio segreto dell’Avezzana e di que’ go- 
vernanti da cui era stata preparata e provocata la se- 
guita insurrezione. Giò premesso, passando a parlare 
dell’ayvocato Lazzotti, risulta dal detto concorde di pa- 
recchi testi: 3 

4. Che allorquando nel giorno 27 marzo prossimo 
passato, contro il divieto del generale Avezzana, i tam- 
‘ buti della guardia, nazionale batterono la generale, si 
fu esso | Lazzotti uno di quelli che si arbitrarono di 
ordinarlo, ondè incominciare a far gente, e far nascere 

ualche fermento; NATEOE 

©. Che nella sera del :28 marzo suddetto, egli dalle 
finestre. del palazzo Tursi arringò il popolo eccitandolo 
ad armarsi, col cercare di persuaderlo ch'era stato tra- 
dito coll’armistizio di Novara; | | 

3. Che' posteriormente in occasione che Lrattavasi di 
amare la popolazione, sulle osservazioni da taluno fatte. 
che non convenisse distribuire armi a persone già con- 
dannate dalla giustizia, pubblicamente rispondeva do- 
versi anzi a loro dare quasi: di preferenza giacchè erano 
quelle che si battevano e sostenevano il partito; ; 

4. Che allorquando si riuscì ad Ottenere, mediante. 
l’arresto dell’intendente generale, la consegna alla guardia 
nazionale dei forti dello Sperone e del Begatto, sì fu 
lui’ che alla testa d’una squadra’ d’armati andò pel 
prinio a prendere poro cel Begatto raccomandano 
ad altri di farne altrettanto per lo Sperone; 

5. Che di là egli fece un rapporto all’Avezzana in 
cui lo eccitava a farsi consegnare. altri forti, od a prov- 
vederevin mode che il Diamante occupato ancora dalle 
lruppe non, potesse rendere illusoria l’occupazione dello 
Sperone e.del Begatto che erano da quel forte domi- 
nati; È 

6. Che creato, il. governo provvisorio egli si installò 
presso dello stesso scrivendo e firmando ‘ordini, istru- 
zioni, mandati alla stessa tavola de’ suoi membri, fir- 
mandoli tanto a nome proprio, quanto per detto go- 
verno, come se egli ne facesse parte, a tal che il Mor- 
chio ebbe a dire che sì erano il Lazzotti ed il Pelle- 
grini che continuavano a far le carte in Genova; 

7. Che ad un uffiziale qui rimasto dopo seguita la 
capitolazione col generale De Asarta, negò egli il per- 
messo d’uscire dalla città, dicendogli esser giusto che 
se dal De Asarta erasi violata quella capitolazione, s'in- 
frangesse pure dal governo provvisorio coll’impedir la 
partenza di quelli dei compresi in essa che non erano 
ancora partiti; SE ; 

8, Che infine esso Lazzotti, facendola quasi da capo, 
sotto la data delli quattro. aprile scrisse una lettera da 
lui firmata pel governo? provvisorio al cassiere, in cui 
gli ordinava di non abbandonare l’ufficio neppure per 











e 


cs50 ‘sarebbe obbligato a far sfondare l’uffizio e la cassa 
i momenti essendo supremi; 

Attes, in quanto all'avvocato Pellegrini, che dal pro- 
iP cesso risulta; 
ti 1. Che mella sera in cui venne tolto il plico che 
dal generale Ie Asarta si spediva al generale Lamar- 
mora, si fu esso che dalle finestre del palazzo Tursi 
in aria di sprezzo nè diede lettura al popolo ; 

: 2. Che esso erà stato uno di quelli che, presenta- 
tosi con molti altri militi al‘generale De Asarta, aveva 
— reclamata con maggior insistenza la consegna de’ forti 


Cailla milizia comunale; 


È 3. Che mentre la moglie del generale De Asarta 


re il marito col dire che non avrebbe potuto cedere 





ni popolano che sarebbe ‘concorso di gid'a com- | 


mangiare, perchè altrimenti in un momento d’urgenza | 


Tera ritenuta in ostaggio al palazzo, Tursi, volendo iscu- | 


altri forti alla milizia comunale senza rendersi spergiuro 


e tradir l’onere militare, fu udito: il Pellegrini rispon- 
A Ì RICONOSCA toh 
| popolo, e non riconoscersi più Re; 


21 













imnente eccitato il po 
Vngiustizia dell’armi ! tradimento del governo e 
del municipio, e la necessità? d’armarsi, essendosi da 
taluno gridato evviva il governo provvisorio, esso fece 


Ì 
Î 
ì 
i 
È 
i 
| 
| osservati ‘ meglio per allora intitolarlo Conzi 
j osservare .esser meglio per alora intitolarlo Conutato 
i 2 

i 


gli si cambierebbe titolo, ina doversi alal fine ricor- 

rere al municipio; verso dove recatosi quell’assembrar 

mento, gridando però sempre viva il governo provet: 
{ sorto, esso riunovando sempre quelle sue osservazioni, 
[e conchiudendo che il titolo nulla cangiava alla cosa; 

| propose ‘un triumvirato nelle persone di Avezzana, Reta 

e Morchio, è questo venne. tosto dalla folla accla- 

mato ; o 

5. Ch'esso nel giorno 1.0 aprile prossimo , passato 
vittoria, vittoria, nel tornar che facevano dalla Darsena, 
fu incontrato dal ‘generale Avezzana, quando questi re- 
cavasi ‘all’attacco dell’arsenale, e si uni colla sua banda 
a quella che era "comandata dall’Avezzana, ed in tale 
circostanza esso animava gli uni all’ attacco ed altri a 
trascinar cannoni per trasportarli a Pietraminuta ed a 
Montegaletto, rilasciando : poi lui stesso gli ordini di 
pagamento per coloro che eransi prestati ad un. tal 
lavoro ; 

6. Che nella notte delli ‘4 alli 5 aprile suddetto 
egli fu uno di que'due che qualificatisi commissari del 
governo provvisorio intimarono all’ ufficiale di bordo 
del vapore l’Arno di salpare da questo porto per Chia- 
vari onde andarvi a prendere i Lombardi, rilasciando 
a scarico di quell’uftiziale an’analoga dichiarazione tutta 
da lui scritta; 

7. Che in Chiavari egli arringò il popolo narrando 
come Genova fosse insorta contro l’armistizio ‘di No- 
vara, e si trovasse in bisogno di soccorsi che esso ri- 
clamava in di lei favore; 

8. Che tentato avendo esso cd il Morchio di fug- 
gire dal porto di Genova, minacciati ed obbligati a 
scendere dalla barchetta in cui si iroyavano, venendo 
rimproverati di abbandonare così il popolo, dopo 
averlo essi cotanto eccitato, si scusò. col dire esser tanto 
compromessi che, se le cose andavano male, sarebbero 
stati entrambi. impiccati ! 

Atteso, in quanto al Campanella, che risulta dalle. de- 
posizioni di parecchi testi ; 

1. Che il medesimo’ figurando fra i graduati più 
influenti presso l’Avezzana nel palazzo Tutsi, era egli 
pure intervenuto col Lazzotti a prender possesso del 
Begatto, ed approvando il di lui rapporto, l’aveva. seco 
lui firmato onde metter in avvertenza l’Avezzana della 
necessità di provvedere a che le regie truppe di presi- 
dio al Diamante estender non potessero il presidio co- 
munale del Begatto; - 

2. Che in occasione dell’attacco dell’arsenale esso 
Campanella prese parte a quella fazione; essendo stato 
veduto in quei momenti all’Acquaverde vestito da capi- 
tano d’artiglieria, colla sciarpa in tracolla; 

3. Che nominato dal governo provvisorio a colon- 
nello dello stato maggiore cone persona dichiarata da 
quel governo di. sua piena confidenza, accettò quell’ 
impiego, e rimase quasi in permanenza a fianchi del- 
l’Avezzana per continuare a dirigere e spalleggiare la 
causa dell’insurrezione, dare e diramare ordini ed istru- 
zioni, dare il suo visto alle. persone. che chiedevano 
uscire dalla città; 

4. Ch'egli aveva rilasciato ordini di pagamento fir- 
mando pel governo provvisorio a favor di coloro che 
a Montegaletto si erano battuti contro le regie truppe, 

Atteso in quanto al Cambiaso: 

1. Che alla chiusura del circolo italiano, esso radunò 
in sua casa quelli dei socii di detto circolo che vollero 
continuare a congregarsi; 

2. Che in ogni circostanza dal paro Tursi mostrossi 
al popolo qual uno de’ capi de movimento, eziandio 
in quelle in cui. sovraeccitate le passioni dai discorsi 
che sì facevano di voler entrare a prender le armi; 

3. Che negli ultimi giorni di marzo prossimo passato 
esso Cambiaso all’oggetto di eccitare Viemmaggiormente 
il popolo, e predisporlo sempre più a prender parte 
all’insurrezione che stava per scoppiare, inventò e di- 
vulgò una falsa notizia che diceva essergli stata mandata 
dal mastro di posta di Pontedeciino, cioé, che giunti 
già fossero colà cento ulani, ma risaputosi ciò «da quel 
mastro di posta che venne a smentirio nello stesso per 
lazzo Tursi, fa dal medesimo obbligato a. disdirsi col 
pubblico da una finestra di quel palazzo, e ripiegò al- 
lora a dichiarare che quella wuotizia eragli stata data 
da un ignoto; È 

4. Infine, che creato maggiore dello stato maggiore |} 
dal governo provvisorio che per pubblico proclama il 
dichiarava persona di tutta sua confidenza, accettata 
una tale carica esso di continuo rimanevasi presso 
l’Avezzana ed il governo provvisorio nello stesso imodo 
ed allo stesso oggetto del Campanella per dirigere cioè 
ed aiutare l’insurrezione, favorirne e prepararne i mezzi 
di resistenza contro il ritorno della legittima autorità, 
e prendendo parte a tutti i congressi, che ivi si face- 
vano in proposito; 

Atteso, in ordine all’Albertini, risulta dal processo: 

1. Che seguito. l'arresto, arbitrario. del. generale co- 
mandante della piazza, esso alla testa degli individui 
che scortavano la carrozza in cui veniva tradotto, colla 
spada sguainata minacciava di, ferire il cocchiere se non 
faceva camminare più lentamente i suoi cavalli; 

2..Che nella sera delli 31 marzo p. p:, sguainata la | 
spada offrivasi pronto. d’andare con cinquecento. 0 sei- | 
cento uoinini a prender l’arsenale, e proclamato che 
fu il triumvirato, si pose ad esclamare con giubilo: fî- 
nalmente ci siamo arrivati; 

3. Che l’Albertini incaricò persona influente di trovar 
modo a radunare tutti i barcainoli sotto i portici della 
piazza di Caricamento onde poterlì aver pronti a sua 
disposizione per favorir l’insurrezione; 

4. Che datosi da lui nel pomeriggio del 1 aprile suc- 
cessivo. l’ordine che. si battesse la generale, e si andas- 
sero a prendere pcsizioni contro le legie truppe, re- 
cossi in compagnia dell’Avezzana all’attacco dell’arse- 
i nale? 7 i ; 
5. Che l'indomani alla testa di duecento o trecento | 
i uomini andò a prendere possesso dell’arsenale, ed ivi 
i ben lungi dall’impedire il saccheggio che vi sì faceva | 
di molti oggetti di quello stabilimento, apparisce anzi Î 

Î 
| 
| 
i 
f 
% 


| 
i che vi prendesse parte, e lo favorisse, per cui venne |; 
da aliri surrogato nel comando che provvisoriamente ! 
! eraglisi aflidato ‘di quel posto, ed egli ne fece vivissime 
È 

| lagnanze; È: 
i o 3 i | 
i 6. Che nella sera del 1 aprile ad ora molto avanzata ‘| 
ì esso Albertini in compagnia di varie persone armate 
recossi in casa del sindaco barone Profumo, il quale 
| poco prima eravisi ritirato per indisposizione di salute | 
i 


| derle ad alta voce, non esservi più Re, esset sovrano. 


4. Che bella sera delli 31 marzo p. p., dopo aver viva. 
i insorgere, magunificando 


di sicurezza, per “procurarsi una più facile adesione, 
che poi, spiegato ‘ meglio il vero desiderio del popolo, 


è % 5 7 
trovandosi armato alla testa d’ana banda che gridava. 
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dirvi ordini di somuministranze di viveri, 
di boni pei 





combattenti alle barricate; 





Al governo provvisorio. 


Itesti de misu: 
i. Che nel giorno primo aprile prossimo passato eg 


attimento che s’iupegnò da una parte e dall’altra; 


Chiuse-e firmò la capitolazione fattasi col generale D 
ita per la resa di detto arsenale, e la partenza dell 
uppe da Genova e dai circostanti forti; 





piazza Wi Caricamento; 


verno 

l’amnisti 
avessero 
pure vari 
inearicaio 









di curare la stampa; 


settisse du 
rono rinv 







tutta quella notte; le campane a stormo. 
go, in quanto al Borzino, che risulta pariment 
dal prpcesso: 


zana 


esset 


blico | 


rava 


goverho; 


fu velluto recarvisi giornalmente; 


4. Che nel giorno successivo esso prese il comando 
e la direzione d’una barea cannoniera, pel di cui equi- 
riceveva paghe ‘dal governo provvisorio, e fatta 
uscire la medesima dal porto, dirigendol: sulle acque 
di Sampierdarena, da detta barca vennero tirati vatii 
colpi dì cannone contro le regie truppe accampate in 
que’ dintorni, avendo egli pure tentato inutilmente, 
malgrado le sue. minaccie, di ‘avere. dal comandante 
della marina un numero sufficiente d’uomini per equi- 


paggi 


paggiare un’altra consimile barca. 


Atteso finalmente, in quanto ‘al Weber, che sebbene 
sia generale opinione ch'egli pure prendesse ‘una parte 


} 


effettiva nell’insurrezione di ‘cui è ‘caso, non sarebbeyi 
però prova sufficiente in processo, ch'egli sia stato ve- 


duto a far parte degli insorti che ‘a mano armata at- 
taccarono le regie truppe o fecero resistenza ‘contro di 


esse, e solo hassi a di lui riguardo, che ainico e con 


pagno di tutti gli anzidetti inquisiti, tanto prima quanto 
dopo la seguita, insurrezione volontariamente si assunse 
l’incarico di recarsi, come fece a Bobbio ed a Tortona 
con una somma di lire diecimila fattasegli sborsare dal 
governo provvisorio, onde colà recarsi e fornire l’oc- 
corrente ai soldati lombardi: per sollecitarli ad accor- 
tere in aiuto dell’insurrezione, già scoppiata contro del 
regio governo, e nulla per parte sua si lasciò d’inten- 
tato pet riuscirvi, lasciando a tal fine una lettera del- 
PAvezzana al colonnello Thainberg, comandante quella 
| divisione, colla quale s'invitavano detti soldati a quello 
scopo, ed aggiungendovi anche li suoi particolari ec- 
citamenti all'uopo medesimo, non senza indizio che 
fosse stato da lui colà portato quell’analogo proclama 
che dopo il di lui arrivo si vide pubblicato in Bobbio. 
 Attesochè tutte queste risultanze avvalorate dalla no- 
torietà dei fatti, dalla voce pubblica e dalla contumacia 
di tutti detti coinquisiti manifesta  appalesano la. loro 
correità nell’atteniato di ‘cui si tratta ‘nella qualità di 
agenti principali in quanto alli primi dieci, e di conr- 
plice soltanto in quanto al Weber; 


Per questi motivi 


Ha dichiarato e dichiara convinti li suddetti Avez- 
zana, Reta, Morchio, Lazzotti, Pellegrini, Campanella, 
Cambiaso, Albertini, Accame e Borzino d'essere agenti 
principali dell’attentato come soprà ad cessi imputato, 


i ed il'Weber d’esserne complice in senso però del se- 


condo alinea dell’art. 109 del codice penale. 

Epperciò visti gli articoli 185, 201, 20, 109, secondo 
alinéa e 23 di detto codice penale così concepiti: 

«Art, 185. Sono parimente puniti colla pena di 
« morte Jattentato o la cospirazione che hanno per 
« oggetto di cangiare o di distruggere la forma di go- 
« verno, 0 di eccitare i sudditi o gli abitanti ad ar- 
« marsì contro l'autorità sovrana, » î 

« Art. 201. Oltre alle pene stabilite negli articoli 170 
« € Seguenti sino all’art, 199 inclusivamente pei crimini 
« di lesa Maestà, ciascuno degli autori e conplici. dei 
« medesimi sarà sempre condannato ad una malta ehe 
« sara dai magistrati fissata secondo le circostanze, ed 
« avuto riguardo alle sostanze dei delinquenti, e potrà 
« estendersi fino a lire cinquantamila. 

« Cola medesilma sentenza saranno inoltre i delin- 
« quenti. condannati all’indennizzazione in quella de- 
« terminata somma a cui già risultassero ascendere le 
« perdite dei danni derivati da detti crimini tanto allo 
« Stato quanto ai particolari; salva ragione per quel 


i » maggiore risarcimento che fosse in seguito per ac- 


« certarsi essere dovuto. - 
vi sta Ti 

« Art. 20. Le condanne alle pene di TIROLO do 

« lavori forzati a vita traggono seco la perdita dei di- 


"iti svi p, 5 sivllo 
« riti specificati nell'art. 44 del cotlice civile. 


« Art, 109, secondo alinea. Negli altri casi la pena ; 





; 0 . : . . . . sa . "a 
ve con parole minacciose ed una pistola in mano il nol « dei complici sarà diminuita da' uno sin 
IStrinse a ritornare, come’ ritornò al iunicipio, per Spe- | « secondo fe circostanze. 

i, e pagamento 


so i È CACAO 
€ /. Iofine che lo stesso Albertini ‘tentò ogui iiézzo 
Onde indurre il generale Ferretti a far atto d’adesione 


i Atteso, in quanto al Nicolò Accame, che indipendes 
temente da tutti gli eccitumenti dati colla stampa nel 
igiornale di cui egli era redattore onde spargere il mal- 
[icontento nella popolazione contro il governo, e spin- 
Ugerla all’insurrezione, per cui troverebbesi già sotto 
|iprocesso, risulta dalle disposizioni concordi di parecchi 


4 
Mtrovavasi alla ‘testa degli insorti che erano diretti all’at- 
(tacco dell’arsenale, e si fu lui che andò ad intimarne a 
fo la quale essendosi ricusata diede luogo al com- 


1 2. Che sì fu lui che nel giorno successivo, d’ incarico 
Mell’Avezzana 0 qual suo rappresentante, stipulò, con- 


3. Che firmò esso Tordine in virtà del quale venne 
delegata terza persona a prender possesso della darsena 
ib nome del governo. provvisorio, dopo aver dato in 
conpagnia dell’Albertini Vincarico ai capi de’barcaiuoli 
di anetter costoro a loro disposizione sotto i portici della 


4. Clle esso assunse la qualità di segretario del go- 
rovvisorio e come tale firmò il decreto dele 
che si prometteva ai militari detenuti, che 
riconosciuto il governo provvisorio, e firmò 
mandati di pagamento e proclami di eni era 


5. .Aufine, che in detta qualità egli minutò @ sotto= 
lettere in data del 3 aprile scorso, che fu- 
iute tra le carte lasciate dal governo prov- 
le (quali erano dirette a due parrochi di questa 
:rché facessero suonare, come di fatti si suona- 


1. Qhe lo stesso fu uno di quelli che nel giorno 27 
marzofp. p. ordinò, contro il divieto del generale Aves - 
d allo stesso criminoso fine del Lazzotti, e dopo 
oncorso all’arresto della staffetta spedita dal ge- 
nerale] De Asarta, impadronitosi del plico di cui era ia 
stessa Tairice, e rottine li sigilli, lo rese aperto. cosic- 
ché ‘patè il coiuquisito Pellegrini darne lettura al pub. 


2. Qhe nella sera del 27 marzo scorso, quando ven- 
nero portati li schioppi al palazzo Tursi, egli vi figu- 

Lina il capo de’susurratori, che. andando e ve- 
nendo! coi suggerimenti dai detti coinquisiti Lazzotti e 
Pellegrini, eccitava il popolo ad armarsi, e figurò pure 
per tale quando venne arrestato e ritenuto in ostaggio 
l’interidente generale al palazzo Tursi, provocando egli 
costaritemente il popolo a dimostrazioni ostili contro il 


5. Che nel giorno primo aprile egli fu veduto en- 
trare in darsena cogli insorti a chiedere ai custodi lubi- 
cazione de’ magazzini delle munizioni, ed indi in poi vi 


SAT LIAENZAIIN TAI A TA TIE I E 





oa ire gradi 


« Art. 23. Le sentenze di condanna alla pena di nrorte, 
« di lavori forzati a vita ed a quelle pene cui va ag- 
« giunta da Berlina, saranno stampate e affisse e pub- 
« blicate ella città in ‘cui sono state pronunciate, nel 
« capo-luogo del'comuné in cui fu commesso il cris 
« mine, nel luogo dell’esecuzione ed in quello del do- 
« micilio o ‘della dimora del condannato. » 

Ha condannato e condanna in' contuinacia i primi 
dieci ‘alla pena della inorté; ed il Weber a quella dei 
lavori forzati a ‘vita, come pure alla multa di tiro venti 

Ì 

mila-il Cambiaso, di due mila il’ Lazzotti è di live 
mille caduno tutti gli altri; alla privazione dei diritti 
civili contemplati nell'articolo 44 del codice civile, all’in- 
dennità che di ragione, ed ‘alle spese; inabdando Stam 
parsi, affiggersi e pubblicarsi la presente sentenza a 
termini dell’art. 469 del codice di procedura ékimstnale. 

Così fatta e pronunziata all'udienza pubblica di que- 


st’oggi dalla classe. criminal! 
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gnori consiglieri cavaliere presidente Perdinando Luigi 
Penecini faciente funzioni di presidente, cay. Agostino 
Germi, cav. Gio. Castagnola, ‘cav. Mattéo Della Rocca, 
Giuseppe: Degola ed Alessandro Berio, i quali sottoseri- 
vono la presente sentenza. 
Genova, il 24 luglio 4849. 

Firmati all’orisinale Pevscini cons. pres. —- Germi 

-—  CASTAGNOLA Ì = DeGora — Berio — 


e 
e 


— Deria Rocce, 
Beccsi sost. segr. crim. 
Per copia conforme spedita all'ufficio fiscale generale. 
Genova, il 25 luglio 1849. 
M. Livacci M. udit; segr. 











Parma. — Il supplemento della Gazz. di Parma del 
25 luglio pubblica î seguenti decreti, 

ll commendatore Enrico Salati, consigliere di. Stato 
effettivo; è nominato 
grazia, giustizia e buongoverno, 

Egli si gioverà dello stipendio annuo ‘di ‘lire ‘muove 
diecimila, giusta il decreto sovrano del 30 aprile 1821. 

Il cavaliere Vincenzo Cornacchia, consigliere di Stato 
effettivo, sin qui governatore generale, è nominato pre- 
sidente dell’interno. 

Egli si gioverà dello stipendio annuo di lire nuove 
diecimila, giusta il' decreto sovrano del 30 aprile 1821. 

Il conte Edoardo Dail’Asta, sin qui consigliere della 
Giunta ‘governativa, è ‘nominato governatote di Parma 
collo stipendio di cinquemila lire, fissato dal sovrano 
decreto del 10 giugno 1831. 

Il consigliere di. Stato ‘effettivo, dottor Marcaurelio 
Onesti, sin qui consigliere della Giunta governativa, è 
nominato consigliere nel tribunale supremo di revisione, 
e conserverà l’attuale. suo stipendio annuo di cinque- 
mila live. 

Egli sederà nel predetto tribunale dopo il consigliere 
dottor Giacomo: Barbieri, : 

Mirino. — Leggesi nella. Gazzetta. di Milano del 25 
luglio il seguente Avviso di quella LR. prefettura del 
Monte Loinbardo-Veneto, 

Constaido che alcuni creditori dell’I. R: Monte Lom- 
bardo-Veneto, dopo aver ottenuto la liquidazione d’uf- 
ficio sulle proprie quitanze, le trattengono; presso. di sé 
non saldate: locchè oltre all'essere irregolare secondo 
le discipline di cassa, potrebbe dar luogo ad inconve- 
nienti e a dannose conseguenze, si diffidano i creditori 
stessi a non dilazionare ulteriormente presentarsi alla 
cassa del Monte per esigere i proprii credici; poste. a loro 
catico tulte le conseguenze che potessero derivare da tale 
fatto loro proprio di ritardata riscossione. 

Milano, 23 luglio 1849. 
In mancanza del prefetto 
C. FerRARIO segr. dirigente 





ì 





Un dispaccio di Livoruo del giorno 24 annunzia nei 
seguenti termini l’arrivo del Granduca in Toscana: 

S. A. il Granduca di Toscana di ritorno ne/suoi Stati 
sbarcò stamane a Viareggio, e dopo poche ore di ri- 
poso vecossi a. Lueca, 

Il presidente del consiglio ed i ministri degli esteri 
e della guerra moveyano. da Firenze il di innanzi ad 
incontrarlo, 

I! corpo diplomatico si rende pure oggi a Lucca ad 

1t7 
ossequiario. 

Si assicura che dopo qualche giorno VA, S. riederà 
alla capitale, 





Roma, 22 luglio. (Corrispondenza). 

Poche parole, ma vere. Freddo nel giudicare, benché 
ardente ne'desiderii, ho avuto ognora per supremo prin- 
«ipio d’essere anzi indulgente e giusto co’ nemici, Potete 
dunque contare sui mici ragguagli. 

La devastazione delle ville è orrenda, è quella della 
Borghese e Patrizi mon motivata da qualsiasi scopo 
ragionevole di difesa. Sortendo dalla Borghese ho ca- 
pito ‘che’ cosa. un' liberale meno freddo di me possa 
augurare, Altri oggetti d’arte furono rispettati, come i 
musei, e in genere su ciò non vi ebbe grande rovina, 
Frattanto in S. Croce di Gerusalemme, nel palazzo Pon- 
tificio sì rubò anco oggetti di lettere ed arti. Le pro- 
prietà private non furono in alcun modo rispettate. Ca- 
valli tutti rubati e tolti a privato uso, non dell’esercito. 
Argenti tutti requisiti; alire spogliazioni, specialmente ai 
signori d’ ogni maniera. Incendio delle vetture de’car- 
dinali e de’confessionali, ecc, 

L'opinione contro il ritorno del governo antico è 
ognor più decisa e seuza misùra; non avrei mai ereduto 
a tanto. Più che altro vi contribuì il vedere che chi 
avea rinegato la guerra contro l’Austria, ora un anno 
dopo la ficea con gli Austriaci e Francesi a’suoi sudditi. 
La repubblica cadeva da sè a tracollo il marzo ed aprile. 
Due cose la mantennero dopo. »L'insolenza colla quale. i 
Francesi, parlavano degl’Italiani, giunta all’ingiustizia di 
vedere una repubblica combattere altra repubblica iden- 
tica perl’origine, e Vodio, Ja rabbia dirò piuttosto, contro 
il regime antico, E falso che numerose istanze siano state 
fatte per ricevere il papa. Pochi servitori di cardinali e 
pochi preti, e questo è tutto. È Francesi per non far 
conoscere la verità soppressero i giornali. E falso che 
vi siano stati degli evviva domenica passata per Pio IX. 
Molti ve ne furono per Oudinot e pe’ Francesi. I Popolo 
saria contento d’essere soito francia, ina non sotto i 
preti. FR RE 11 far "ONG 

La condotta di Gaeta è tutt’ austriaca, anti-italiana, 
despotica, ve lo giuro sull’onor mio: nel dicembre non 
dipendeva. che ‘dal papa il venire, e comandare più 
che nol facesse prima dell’assassinio del Rossi; ima Gaeta 
non volle mai sentire di pace, e ci volle sacrificar ad 
ogni costo, nella speranza d'una restaurazione assolutista. 
In aprile la Francia chiese un proclama liberale che. 
avrebbe diminuito o tolto la resistenza. Gaeta preferì 
la guerra, guastare il paese piuttosto che promettere la 
libertà. Ii Rosmini che avea tenuto il papa nel 
; licditaliane, se ne allontanò vedendosi poco g 
Ultimamente credette dover tornare a Gaeta ni 
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ie suddetta; presenti li/si-, 


presidente del dipartimento di 
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si volea fare entrare, col pretesto che le sue carte non ; 
erano in regola. Coll’insistenza potè giungere ad entrare, 
ed essere ricevuto dal papa, al quale narra tutto, e col 
quale parla due ore. Si ritira, ma due gendarmi lo | 
vanno a trovare, e gl’intiimano di partire. Corre dinuovo 
dal papa, che lo consiglia ad obbedire, dicendo egli | 
non essere in propria casa; ei se n’andò. Yi guarentisco i 
il fatto. Il papa è come prigioniero circondato da car- | 
dinali e adepti d'Austria e Napoli. Qui si vorrebbero 
reazioni. D'Harcourt è furioso per gli atti di Gaeta. Passò i 
per Roma e va a Parigi. Corcelles m’assicurano, che è 
tornato. e senza «aver potuto ottener nulla. Rayneval è 
l’uomo che ha fuorviata la spedizione francese, Questa | 
dovea abbattere la rivoluzione, proclamare la costitu- 
zione, o per meglio dire restaurarla nel restaurare il 
governo legittimo di Pio IX che era costituzionale. In-:' 
vece avendolo restaurato. senza condizione e senza par- | 
lare di costituzione, ora la camarilla è padrona e non 
vuole sentire di Statuto, di guardia civica, di libertà 
di stampa. Ci si darà la consulta di Stato con voto de- 
liberativo nella finanza. Presso a poco nel senso dei | 
Pébats ! 
-- Il giornale di Roma del 21 pubblica quanto segue: | 
Quartier generale di Roma del 18 luglio. 
Monsignore, 

Il corso regolare della giustizia era da più mesi in- 
terrotto. Egli è a siffatto stato di cose, non men pre- 
giudicevole agli interessi. della popolazione romana, che 
a quelli della pubblica moralità, che. l'ordinanza del 
commissario generale di grazia e giustizia ha inteso di 
rimediare. 

A Sua Santità soltanto si apparteneva di fissare i li- 
miti delle giurisdizioni, ed io non doveva prendere che 


libertà di azione all’amministrazione che il $. Padre non 
tarderà a stabilire. È stato d’altronde convenuto che le 
cause dipendenti da tribunali ecclesiastici sarebbero ri- | 
servate, 

Da ciò ne risulta, monsignore, che i diritti della vo- 
stra giurisdizione non possono essere lesi, ed io sarò il 
primo a difenderli contro ogni attacco che si potesse 
tentare. 

Aggradite, monsignore, la protesta dell’alta mia con- 
siderazione, e de’ miei più distinti sentimenti. 

Il generale ‘in capo 
Oupinot pi REGGIO. 
A monsignor vice-gerente di Roma. 


ESTERO. 
FRANCIA. —- Parigi, 23 Zuglio. —- A proposito della 


proposizione Pelletier, relativa all’ abolizione del pau- 
perismo ed alla soppressione del proletariato, l'Ordine 
si esprime così: I signori Montagnardi dovrebbero 
inostrarsi ben più sobrii di proposizioni. Tutti i Toro | 
bei progetti di innovazione, di rigenerazioni politiche, | 
economiche, sociali, lo diciamo con dolore, lungi dal 
giovare alla causa del vero progresso, non giovano 
che ad incepparlo, gettando | inquietudine negli 
animi. 

Si è detto con. ragione: sono i repubblicani della 
vigilia che hanno compromessa la repubblica. Potreb- 
besi dire con altrettanta ragione: sono i pretesi amici 
del progresso clie lo renderebbero per sempre impos- 
sibile se si lasciassero fare. Non v'è un'idea savia che 
essi non abbiano travisata. La loro ignoranza delle | 
più semplici nozioni economiche, dei fenomeni indu- 
striali e commerciali i più ordinarii, sorpassa ogni cre- 
denza. 

‘ Nulla gli arresta ; nè il rispetto della costituzione , 
nè le eterne regole del giusto e dell’ ingiusto, nè Je 
più volgari esigenze del. senso comune. Tutti quasi 
sono presentemente d’accordo intorno alla necessità di 
organizzare in Francia delle buone istituzioni di credito 
fondiario , ed intorno ai servigi che potrebbero ren- 
dere al paese delle banche territoriali, facenti delle 
anticipazioni all'agricoltura per mezzo di. valori rappre- 
sentati da lettere di cambio, di cui lo stesso terreno 
costituirebbe la garanzia. Il congresso centrale di agricol- | 
tura ha recentemente emesso un voto formale a questo 
riguardo, e l assemblea legislativa ha incaricata una 
commissione di procedere a studi, e di farle un rap- 
porto intorno a questa quistione. Or bene! ecco che 
un onorevole Montagnardo ha precisamente colbpio- | 
messa , per quanto stava da lui, quest idea così sem- 
plice e così utile , assalendo l’ assemblea con uno dei 
suoi mostruosi progetti , di quelli cui abbiamo alluso 
di sopra, progetti che non possono nascere che negli 
spiviti travolti , nelle ‘enti malate è che non hanno | 
altro effetto che quello di contribuire alla disistima | 
del principio di governo in virtù del quale essi pro- 
duconsi con una tanto ceplorabile fecondità, 

Parici, 23 luglio. — Si è testè formata un'associa- 
zione anti-socialista pel miglioramento della condizione 
delle classi lavoranii. Essa è guidata da un numeroso 
comitato consistente nei signori Berryer, Molè, Thiers, 
de Broglie, Mortalembert ed altri rappresentanti ed 
eminenti persone. Oltre gli sforzi contro il socialismo, 
il comitato studierà ogni quistione connessa colla mi- 
seria del popolo, e darà opera ad avvisar ai mezzi mi- 
gliori per cessarla. Si porrà sotto gli auspicii della re- 
ligione e del lavoro onde sparger nel popolo principii 
religiosi e morali. Promuoverà li formazione di comi- 
tati locali e i soccorsi  pecuniarii del pubblico a tale 
scopo. ° i ; 

SIA principe di Ganino prima di partire da Roano 
mandò una lettera-al Journa/ de Rouen diretta al sig. 
Dupin presidente dell'assemblea legislativa di Francia. 
La pubblicheremo nel prossimo numero, 


ALEMAGNA, — Trattato ‘rRA Prussia, Sassonia E Àn- 
nover. — La Gazzetta tedesca pubblicava giorni sono 
questo documento senza  verun carattere d’ullicialità. 
Oggi la gazzetta ofliciale di Aunover lo riporta essa pure, 
laonde sarebbe bastantemente confermata l'autenticità 
del documento medesimo, che noi qui riproduciamo 
onde possano ì lettori giudicare su quali basi sia fon- 
data la novella unità germanica. 

« Trovandosi pericolante la pace interna ed esterna 
dell’Alemagua ch’ebbe sinora per base il patto federale, 
e facendosi sentire la necessità di stabilire un governo 
unitario persla Germania, ed una più stretta lega fra 
quei governi che sono decisi a seguir gli stessì princi- 
pii, i governi di. Prussia, Sassonia e Anunover hanno 
conchiuso il seguente trattato: È 

Art, I I governi reali di Prussia, Sassonia e Auno- 
ver, a tenore dell’art. 11 del patto federale tedesco | 


dell’8 giugno 1815, conchiudono una lega collo scopo | 
dì proteggere la sicurezza interna ed esterna della Ger- | 
mania, e di conservare l'indipendenza e l’iuviolabilità 
dei singoli stati tedeschi. 

I membri della confederazione germanica conser- 
vano pertanto tutti ì diritti di cui in questa godevano; | 
come pure 1 doveri cue a tali diritti corrispondono. 


j posto in questa lega; a lei spetterà di prendere que 


i a che mira la lega medesima. Per l'adempimento di 
| questa carica per la durata di un anno venne stabilito 


! Questo progetto sarà proposto alla sanzione di un’As- 


! ed all’effusione del sangue, e considerani 


i Wig; disposizioni allo scopo di ristabilire una pac 


+ IL RISORGIMENTO 


È ET 
SEITE TI RIRIZZAIA 


Art. II. Tutti i membri della confederazione possono | gere a questo doppio è 


5 n: 
entrar a parte di questa lega. Lo Stato che ne farà: 


parte gode del diritto di. essere soccorso in caso di | 
bisogni. Quest’aiuto consiste nella mediazione per scio- | 
gliere per via pacifica le contestazioni che per caso ; 
nascessero; consiste di più nel soccorso, ihilitare conti 
ogni violenza illegale di qualunque siasi sorta. — _@ 

Art. HI. $ 1. Rimane devoluto alla Prussia il primo : 


misure che giudicherà opportune per ottenere lo scopo | 


quanto segue in appresso. In caso che, prima che fosse 
scorso l’anno, la costituzione dell'impero venisse messa 


l in vigore, saranno seguite le norme dalla medesima 
5 


prescritte, Ma. se, all’epoca anzicetta, l’ordine costita- 
zionale non. fosse ancora ristabilito, rimane riservatalla , 
prolungazione delle norme provvisorie stabilite nel pre- 
sente atto. s 
S 2. Per dirigere gli affari relativi alta lega satà 


formato un consìglio amministrativo al quale ogni Stato 


{ deila lega manderà uno 0 più plenipotenziarii. Ques 


consiglio amministrativo si radunerà in Berlìno subii 
i 1 
; 


{ dopo la ratificazione del presente trattato, È 


Il consiglio dovrà prendere cognizione di tutti | 
affari ed entrar in deliberazione sui medesimi. Riguar 
poi agli affari che richiedono, misure generali e du 
ture, specialmente quando si traiti \di una mediazione 
per aggiustare delle, contestazioni, in. generale quando»; 
si tratti di misure legali spetta ‘al consiglio di prendere i 
le decisioni opportune. Il consiglio poi non avrà che a Ì 

î 


i dare il suo pa ere alla corona di Prussia quanido 0c- 


corra di eseguire le misure deliberate, o quando sop- 
Ì 1 U Sh, 
tre.i membri del consiglio. essere ‘intermediari tra la4 
corona di Prussia ed i rispettivi governi; doyranno te-] 
ner questi al corrente degli affari federali, e la corona 
di Prussia non comunicherà coi governi che per que- 
sta via. : 
$ 3. Alle attribuzioni del consiglio amministrativo 
debbono ancora aggiungersi le seguenti: 1) accettare; 
nuovi Stati a far parte della Jega; stipulare gli atti in 
proposito e le condizioni da stabilirsi per fissare il soc» 
corso che verrà prestato all’occorrenza; 2) prendere le! 
misure per convocare la. dieta che dovrà rivedere la 
costituzione e dirigere le discussioni della. medesima; 
3) nominare .e dare le opportune istruzioni al com- 
missario civile che seguirà le operazioni militari quando 
avvenisse di dover mandar. soccorso. a qualche Stato; 
spetta a lui in ultimo il decidere in caso se si debba 
ricorrere ad una semplice mediazione, oppure al tri-/ 
bunale supremo federale. 
$ 4. Quando si abbia bisogno di ricorrere a nego- 

ziati diplomatici, sia per evitare una guerra straniera, 
sia per conchiudere alleanze, sia per ristabilire la pace 
turbata, la corona di Prussia rimarrà incaricata di tali, 
negoziati, ed il consiglio amministrativo dovrà esser te- 
nuto al corrente sulla inarcia dei medesimi. Dovrà il 
consiglio stesso decidére se, in casi speciali, i governi! 
alleati debbano spedire i loro plenipotenziarii per pren-; 
der parte direttamente ai negoziati, oppure se gli agenti 
diplomatici dei singoli Stati non debbano che appog- 
giare le trattative in corso, 

$ 5. Le operazioni mil'tari saranno dirette. dalla co- 
rona di Prussia, alla quale gli Stati alleati concedono 
tutte quelle prerogative le quali, secondo i $ 50, 53, 
54; 57, 64 degli statuti di guerra della confederazione 
appartengono al generale in capo; in generale, quando 
sì tratti di cose di guerra dovranno servir di norma.gli | 
statuti sovraccennati, {ili Statti. alleati terranno a tal 
effetto in pronto le loro forze militari. Sarà in altro 
luogo stabilito il numero delle truppe che dovranno | 
sempre essere in pronto. In generale, trattandosi di 
mantenere l’ordine interno ogni Stato alleato dovrà 
mantenere la tranquillità nelle sue proprie ‘terre e nei | 
t&rritorii che gli sono più vicini; in tal guisa, jin caso 
di urgente bisogno ogni governo alleato. può soccot- ; 
rere il suo vicino pericolante, Quando però sia meces. | 
sario ricorrere ad operazioni militari sur una vasta scala, 
tutte le truppe niesse a disposizione debbono essere ri- 
guardate come un esercito e saranno come tale adope- 
rate. 5 

Art. IV. Per soddisfare all’innegabile necessità di re- 
golare per l'avvenire le cose. germaniche secondo Te 
norme dei tempi e i principi della giustizia, gli alleati 
si obbligano di dare al popolo tedesco una costituzione 
il di cui progetto venne già stabilito di comune ac- 
cordo, e la copia del quale va annessa al presente atto, 


NOVE | pravyenga qualche caso. straordinario. Dovranno, inol- 
‘ misure le più provvisorie, al fine. di lasciare tutta la | } 


semblea nazionale da convocarsi a quest’effetto a norma 
del progetto di legge elettorale da noi stabilito. L can! 
giamenti che verranno proposti da quest’Assemblea, | 
debbono, per esser valevoli, avere l'assenso degli al- | 
leati. | 
Art. V. S 4. Gli stessi alleati si obbligano di creare 
col 1 luglio un tribunale federale e si sottometteranno | 
alle sue decisioni secondo i limiti di competenza fissati | 
dal $ 4 di quest'articolo. 
$ 2. Questo tribunale supremo sarà composto di 
giudici federali da nominarsi tre da Prussia, due da Sas- 
sonia e due da Hannover. Resta riservato ad ogni Stato 
di concedere alla sua Assemblea particolare aa parte 
n questa nomina, 
$ 3. Il tribunale risiederà in Erfurt, ed il più vec- 
chio dei tre membri nominati dalla Prussia ‘\avrà/la 
presidenza. 
$ 4. Gli alleati si sottomettono alle decisioni di 
questo tribunale federale provvisorio: 1. In tutti quei 
casì che 1 $$ 124 e 125 del progeito di costituzione ri 
conoscono di competenza del tribunale dell'impero. 2 
Sarà pure di competenza del medesimo tribunale di” 
aggiustare con modi pacifici quelle quistioni che metà 
tessero in pericolo la pace del paese e di occuparsi. 
delle liti che in seguito all’esecuzione di questo traté 
îato potessero insorgere tra ‘gli stessi alleati alora 
non iui competenti ì mbe dei a e 
S 5. Non sarà concesso a nissun governo di ene 
bare ate lega, se nea si sottoinette in ugual 
guisa alle decisioni del tribunale federale provvisorio, 
$ 6. Starà al cousiglio amministrativo di dare più 
minuù provvedimenti per l'installazione del tribunale 
e di dat esecuzione alle decisioni del medesimo. i membri 
del tribunale sono incaricati sei progetti di legge oc- 
correnti. 7 
5 a eo e proiionta di pace fra Sua Maestà 
il re di Prussia e Sua Maestà il re di Danimar 
chiusi a Berlino il 10 luglio 1849. È DA con 
« Essendosi quest'oggi stesso firmati i preliminari di 





i pace fra S. M. al re di Prussia da una parte, e Sì M 
% a} . © 


2 ° » atte a se 
iii re di Danimarca dall’altra, desiderando le prefate 


‘ pura cu n termine alle cal ità 

Maestà di porre un terinine alle calamità della guerra 
; 

| 10 Conveniente 

che vengano adottate, riguardo al ducato ai Schles- 


cda 

x . si # e Ae 
finitiva e durevole in conformità dell articolo i dei sud= 
detti preliminari di pace, — hanno deciso, per giun- 


itento, di conchiudere una con- 
venzione di armisùzio, ed a tal uopo nominarono quali 
rappresentanti il signor Alessandro Gustavo Schleinitz, 


| ciambellano di Sua Maestà, per parte del FEIPrice 
| sia, il signor Ljelzer Cristiano Reedtz, ciambellano di 
{ S. M., per parte del re di Danimarca, i quali, sotto la 
! mediazione -del ‘conte di Westmoreland, ministro di 
! S. M. britannica a Berlino, e dopo aver constatati | 
| rispettivi pieni poteri, stabilirono questi articoli: 


« Art. i. Dal giorno dello scambio delle ratifiche 


i della presente convenzione cesseranno completamente 


le ostilità di terra e di mare per lo spazio di 6 mesi, 
e, scorsì questi, per altre 6 settimane dopo la denun- 
cia dell’armistizio fatta dall’una delle parti. 

« Nel caso che l’armistizio venga denunciato, le truppe 
prussiane € tedesche potranno occupare il territorio 
fortificato dello Schleswig, il quale allora sarà sgom- 
brato dalle truppe neutrali. che ancora vi si trovereb- 
bero, in forza dell'art. 5. 

« Art. IL S. M. il re di Prussia darà al comandante 
generale delle forze riunite prussiane e tedesche nel 
Jutland e nei ducati di Schleswig-Holstein l’ordine di 
sgombrare il Jutland, e di rimettersi nel termine di 25 
giorni nelle posizioni specificate all’art, 3 e 33 

« Art, III. Il comandante generale delle truppe prus- 
siane e tedesche, non che il comandante delle truppe 
danesi, scieglieranno alcuni uftiziali prussiani e danesi, 
i quali, allo scopo di fissare i tratti di paese da occu- 
parsi relativamente dalle truppe prussiane e neutrali, 
tracceranno sulla carta una linea di demarcazione, la 
quale s'estenderà da nn punto del littorale al ‘sud-est 
e in vicinanza della città di Flensburg fino ad un'altro 
punto sulla costa al nord-ovest della città di Tondern; 
in tal maniera la prima città e le dipendenze del Jut- 
land si troveranno al nord, la ‘città di Tondern invece 
“al sud della suaccennata linea di demarcazione. 

( « Art. IV. S. M. il re di Prussia per tutta la durata 
dell'armistizio  polrà tenere un corpo d’armata nello 
‘Schleswig e al sud della prefata linea di demarcazione, 
‘la cui forza però non oltrepassi i 6000 uomini, S. M. 
il re di Danimarca continuera a tenere occupate le 


fisole di Alsen e di Arroe; 2,000 Svedesi, come truppe 


neutre, occuperanno la parte del ducato al nord della 
livea ‘di demarcazione: il soldo ‘e mantenimento di 
questi è a carico del re di Danimarca. E convenuta Ja 
cessazione del blocco dei porti prussiani e germanici; 
la ‘restituzione delle navi mercantili sequestrate e del 
loro carico, l’indennizzazione per quanto fu venduto ; 
la restituzione delle contribuzioni levate. dalle truppe 
germaniche nei paesi da loro occupati, ed il pagamento 
delle future imposte ece., non che l'indennizzo di quanto 
fosse. stato requisito dalle ‘truppe stesse. Le spese di. 
mantenimento e casermaggio delle truppe prussiane 
che restano nel ducato , sono a carico del paese: per 
i dettagli sarà conchiuso fra quattro settimane una con- 
venzione speciale , riservato il giudizio d’un arbitro 
quando i commissari prussiano e danese non si met- 
tano fra loro d’accordo. Î prigionieri saranno scambie- 
volmente restituiti fra 25 giorni. Il re di Prussia invi- 
terà i governi di Germania che hanno preso parte a 
questa guerra ad aderire alla presente convenzione , 
la quale è obbligatoria anche per loro, come se vi 
avessero preso parte. Sarà nominata un’amministrazione 
dello Schleswig in nome del re di Danimarca ; essa 
sarà composta di tre commissari da eleggersi uno dal 
re di Danimarca, uno dal re di Prussia, uno dalla re- 


i gina d’Inghilterra: reggerà colle leggi vigeuti, manterrà 


nel paese l’ordine e la quiete, ed avrà tutte la ‘auto - 
rità meno la legislativa che resta sospesa durante l’ar- 
mistizio, potrà però abrogare e modificare le leggi e- 
manate dopo il 17 marzo 1848: le truppe prussiane, 
danesi e neutrali isi  presteranno agli ordini di questa 
amministrazione , ciascuna nei paesi da loro occupati. 
Sarà convenuta col governo «danese una bandiera da 
servire alle navi dei ducati durante l’armistizio. 

« II Preliminari della pace in 5 articoli. È assicu- 
rato allo Schleswig un potere legislativo ed un’interna 
amministrazione propria e separata dall’Holstein, rite- 
nuta la politica unione del ducato colla corona di Da- 
nimarca. Si tratterà ulteriormente della definitiva or- 
ganizzazione del ducato colla mediazione dell’Inghilterra. 
L’Holstein-e Lauenburg: continuano ‘a far parte della 
confederazione: all’Holstein è promessa una rappresen- 


i tauza; Si riservano ad ulteriori trattative le relazioni fra 
questi ducati, la Germania e la Danimarca, salvo i di- 


ritti di successione che spettano alla famiglia del re di 


! Danimarca e di diritti eventuali delle terze persone: la 


quistione di successione sarà regolata con ulterior trat- 
tato; coll’intelligenza comune delle grandi potenze. Le 
parti contraenti invocheranno la garanzia delle grandi 
potenze per l'esatta ‘esecuzione della pace definitiva circa 
al ducato di ‘Schleswig. 

« III Articolo segreto. Vuolsi che in questo la Prussia 


i siasi obbligata a stipular la pace anche in caso d’op- 


posizione dei ducati ». 


mirato zio viene tI II e 


DES RIAPRE 
DEU MATTINO. 


G 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 


Cagliari. — Fu nominato in 2 collegii Mameli ministro 
dell’istruzione pubblica. 
Fu pure nominato in due altri collegi di 
Cagliari Serra consigliere d’appello. 
Oristano. — Decastro, 

Genova, 27 luglio. — Per via di Lisbona ci giun- 
gono notizie di Oporto del 10. La Revolugao de  Se- 
piembro dice, che la-salute di Carlo Alberto continua 
nel medesimo stato d’incertezza. Nei giorni ‘innanzi 
erasi notato qualche miglioramento ma questo fu di 
poca durata. (Corr. Merc.). 

Firenze. — Lettera'di Arezzo del 24, riferita dal Mo- 
nitore Toscano, ha quanto segue: 

È qui giunta pochi momenti fa una seconda colonna 
di truppe austriache forte di ‘circa 2000 womini che in- 
segue aribaldi, Ja quale sembra muovere alla volta di 
Montevarchi, essendochè in questa mattina ‘alle ore 7 sì 
ritrovava alle Ze, dove, a vero dire, potrebbe anche 
prendere la via di Borgo S: Sepolero. 

Lo stato maggiore del Garibaldi è composto da For- 
bes, Ciceruacchio con due figli, padre Bassi e Marroc- 
chelli. È 

Rowa, 23 luglio. — Teri mattina in piazza di Venezia 
vi fu altra riunione’ militare. Si dispensarono parecchie 
decorazioni della legion d’onore ‘a taluni che hanno den 
meritato nella guerra, e nell'assedio di Roina. 


Napori. — Scrivono in data del 23 al Corriere Merc. 

L’ex deputato ‘e ministro Poerio è stato ‘arrestato : 
per Scialora e Dragonetti il governo ha gia spiccato il 
mandato d’ arresto , ma non ‘gli è riuscito fin ‘ora ‘di 
trovarli. 

L'ex ministro sardo presso la santa sede Enrico 
Martini, dimorante da qualche tempo in Napoli, ha 
ricevuto l'ordine per mezzo di un cominissario di po- 
lizia di partire dal regno entro lo spazio di giorni otto. 


segue : } 
1 fogli della capitale del 22 corrente non ‘ci rec 

notizie del teatro della guerra nella parte settenteloi 
dell’ Ungheria, più recenti di quelle da noi tolte ieri a 
fogli della sera del 21. Notizie bensì di grave impo 
! tanza, se pur anco non positive, ci recano 13Ost-Deuts 
Post, e il foglio Costituzionale della ‘Stiria rigua 
all’armata meridionale del, Bano. Secondo questi fo; 
e ì ragguagli da essi desunti dai giornali della Gro: 
il generale degli insorgenti  Bem avrebbe raccolte 
Tibisco considerevoli forze (parlasi di. 60,000 mila 
mini), e il 14 avrebbe attaccato il Bano presso S. 
maso, dove avrebbe avuto luogo sanguinosa batti 
in cui'le nostre truppe avrebbero combattuto con 
golare coraggio e perseveranza, e il Bano avrebbe 
muove prove di sagacità e di eroismo. Cedendo 
alla forza numerica di gran lunga. superiore, il Ba 
avrebbe concentrato le sue truppe a Tittel, luogo 
molto fortificato da Knikanin. Secondo un'altra ve 

il quartier generale del Bano troverebbesi a Ru 
fortezza di Pietrovaradino sarebbe stata sbloccata, e 
veduta di nuove truppe. Le brigate Rastich, Dr 

vich e Puffer sarebbero però giunte di già nel Sim 

assando il Danubio, e si troverebbero non lungi 
quella fortezza. Checchè ne sia di queste notizie 

é meritanti conferma, egli è però certo che il 

aveva d’uopo di rinforzi, ed è con piacere che rile 

‘essere il comandante in capo Haynau partito il 

Pesth: con considerevoli masse di truppe dirigendosi 

voltà del sud per ‘congiungersi all’armata del 
Jellacich. Ecco quantoin proposito leggiamo nella Pre 

del 22. A tenore di rapporti testè giunti da Pesth. 
data 20 corr,, il generale d’artiglieria Haynau, dopo aver 
fatto sfilare ‘tutta’ l’armata innanzi a sé, è partito da 
quella città, e si è messo in marcia alla volta di Szeghe- 
dino a recare sussidio al Bano. 


Prima della sua partenza aveva egli emanato un pro- , 


‘elama agli abitanti di Pesth,, il cui contegno fu co 
dubbio negli ultimi giorni, Secondo gli ultimi rappor 
del maresciallo Pasckiewicz circa ai fatti d'armi pres 
Waitzen, il reggimento d’usseri ribelli Ferdinando veni 
fatto quasi tutto a pezzi. Waitzen, dalle cui case fu fatti 
fuoco sui russi, venne per ordine del maresciallo sac 
cheggiata per due ore. i 

Le favorevoli notizie del teatro della guerra nell’ 
gheria superiore furono alquanto paralizzate dagli ul 
rapporti del Bano datati il 16 da Ruma, dove ei sì 
ritirato. Il Bano avea attaccato il 13 e 14 presso. Hegy 
i Magiari aventi forze assai superiori e dopo un 
combattimento in cui avea lasciato. circa 700 moi 
avea intrapreso la ritirata. Ei fu evidente da rappo 
autentici, che nel quartier generale del Bano covava 
tradimento. Ciò risultava da tutti i movimenti dei |V 
giari. Il Bano prese tosto tutte le sue disposizioni 
ritirossi in schiere ordinate a Tittel. Durante la 
glia titubavano già alcuni battaglioni , ma il Ban 
valleresco vi accorse e si mise alla' testa. in 
immensa pioggia di palle, È 
i soldati più vecchi. Da sei giorni giungono ai M 
considerevoli rinforzi dalla Transilvania, dal Bat 
da Szegedino , e ciò indusse il Bano, che conduce 
3000 uomini contro i 30,000 .dell’inimico di pret 
una posizione difensiva al di là del Danubio. Ap 
giunto a Tittel, il Bano fe’ porre in ferri il capita 
del reggimento confinario del banato tedesco su cui’ 
grave il sospetto di tradimento, 

— Il quartier generale del principe Pasckiewicz 
trasferito da Waitzen a Godollo. 

— La Gazzetta d'Augusta nurra come segue : 
Vienna, 21 luglio. — Dal teatro della guerra. unghe 
rese del Sud ci sono pervenute tristi motizie. Bem con 
50,000. ‘woinini ha tragittato il Franzeanale, ha presd 
d’assalto le nostre trincee dopo un'accanita battaglia dif 
quattro giorni, ed è entrato iu seguito trionfante in, 

terwaradino. Non sì conoscono ancora le perdite, 

devono essere considerev.li da ambe le parti. Il € 

tier generale del bano deve trovarsi a Kovil. Le schi 

ungheresi a Szegedino estremamente fanatizzate d 

suth, si sono gettate con impeto dalla parte delli 

dove l’armata del valoroso bano, considerevolmei 

cimata dalle inalattie, non potè loro. resister 

Sirmia e nella Slavonia in seguito a questa not 

gna la più grande costernazione. La forza dei 

operante nel Sud è calcolata a 10(),000 uomini, | 
Queste. tristi notizie vengono quest'oggi confer 

dar Agram, Zombor si dice occupato dai Magia! 

furono accolti con giubilo dal popolo. La mi 

posizione di Bem ha costretto il bano a ritirarsi 

non essere tagliato fuori. Numerosi carri pieni 

e di fuggitivi sono arrivati dalla Bacska ad: 

Mitrowitz. Gorgey si avanza da Lusonez verso 
Kurpenzen, 20 luglio. — I commissarii della. 

di Rastadt sono ritornati nel forte senza voler 

di resa. A 


Prezzo dei fondi pubblici di Porino 
del 27 luglio 1849. i 
Rendita::18495/ ei 
ni AGIO 0 A 
vi 1834 obbligazioni dello Stato 8! 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre 7 
» 1848 id. 1. marzo 
» 1849) (06 ASL I e 
» 1849 ‘obblig.ni dello Stato » 
Borsa pi Parici del 24 luglio. — La notizia chi 
trasinesso dall’ inviato austriaco il 19 | 
col quale erano assegnati 4 giorni all’ acci 
offerte condizioni, passati i quali, ‘ogni t 
rebbe stata rotta, ed i cominenti che vî 
pra, cagionarono un ribasso sui fondi pu 
sensibile su quello di ieri. I fondi piemo tesi 
trattano. alla borsa di Parigi non diminuirono , 
qual cosa è a credere che le voci corse non. 
gran fondamento. CIO 
Comunque sia, ripetiamo che i fondi in cont pt 
sensibilmente diminuito, e la maggior parte dei 
risentirono di questa diminuzione più per ne 
di compratori e di speculazione, che per la ciec 
ducia che poteva essere posta in una vicina re 
tra l'Austria ed il Piemonte. LA 
Gli affari del resto furono poco animati. Si ri 
tero dalla Guadaluppa cattive nuove, e queste eserci 
rono certamente anche un po’d’ influenza sul mo; ile 
del giorno. n 
In contanti, comparativamente ai corsi di ch 
di ieri il 5 0j0 è fermo in ribasso di 45 ce. a 87; 
il 3 0{0 in ribasso di 35 ce. a 52, 80. In fin di mese 
il 5 0/0 cominciò a 87, 25; si elevò in seguito a 87 
45; ma è ricaduto a 87, 15, corso al quale è rimast 
in ribasso di 50 ce. su ieri. Ata 


S. NICCOLINI gerente. 
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Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 






tende di sottoporci, è.l’ipocrisià di quegli ‘uomini che, 
nel momento de? nostri pericoli strinsero freddamente 








ppi i e {fgero di ‘arresti (si portano ‘a’ più di 200) 
“ew, abbuonamento. scade con tutto o il: mese! 10 spalle (e ‘èi abbandonarono: al‘nemico destino, e | \guili fra persone distinte. — Il Malvic 
se di kagho, sono pregati; se lo continuano, a rin quando si ‘o a porgere una mano all'Italia, fu | ‘pienezza del suo arbitrio , € per aggiunge 





























per tentare di ricondurne una parte sotto il regime. 


lo $cherno, si fa ‘condurre in vettura per la città, 
dell’oppressione. 


i Sfoggiando un lusso principesco. 

L'abbiam detto cento volte, e non ci stancheremo mai na simile agitazione ci si avyisa essersi pure ma- 
di ripeterlo: qui è l’Italia, e qui i suoi futuri destini niffstata a Messina, ed essere stata ugualmente se- 
saranno inappellabilmente decisi. Liberi noi, e; degni | gujta da molti arresti. 
di vivere solto libere istituzioni , Il nostro esempio n Castrogiovanni ed in Terranova ebbero luogo 
sarà l'unica.e solenne mentita'che- si possa dare ai | deilmovimenti affatto rivoltosi, essendovisi abbattuta 
cavilli della cieca diplomazia; che per non'darci ‘un ! la bandiera regia e sostiluita la tricolore. 
menomo aiuto ci si dichiara nemica. ‘Liberi’ noi ;' li- e' comuni poi, vicino. Palermo, l’impazienza po- 
bera sarà tutta italia, O‘presto 0 tardi, 0 per saggio | polkre ha preso un carattere più deciso, A misura che 
consiglio, o per irresistibili commozioni. La costanza | la Puppa spiega un'attitudine più minacciosa ,. e che 
e la calma farà ciò che non poterono i clamori e Je.| Si gecrescono i mezzi militari, il popolo si riconcentra 
armi. Chi sarà primo ‘a stancarsi, chi vorrà sosti- | in Silenzio e. si ammutina. Pare: che un tacito ac- 
tuire al lento esercizio del regime legale e costituzio- | coro vi sia per sostituire l'assassinio alla rivolta: In 
nale , il, furore affettato del demagogo, si copra di | Bagheria (9 miglia da Palermo) il sindaco, che si 
qualunque manto, prenda i colori più seducenti, pre- | era) adoperato attivamente per ristabilire l'autorità del 
dichi le più patriottiche ‘massime, non potrà mai sot- | SOjerno napolitano, è stato ucciso. ‘Alla data di queste 
trarsi al giudizio della ‘storia, ‘che non tarderà ‘a di- | Notizie in Palermo si era nel presentimento che si- 
chiararlo traditore d’Italia. i Ù mill fatti si sarebbero ripetuti; perchè il regime a 
cui] è sottoposta quella città è divenuto affatto insop- 
potabile ad ogni classe di cittadini. 

NAPOLI E SICILIA. i soli che ne godano sono una gran parle degli an- 

Dopo l'imputazione di calunnia che i fogli mini-| ticliselubisti repubblicani che stanno attorno al Mal- 
steriali di Napoli han data al Risorgimento, noi ci | Vicd. 
crediamo in dovere di non ascondere ai nostri lettori 
alcuna delle notizie che, a grande stento, riceviamo 
da quelle parti. 3 

.Noi abbiamo altra: volta accennato il modo in cui 
il ministero di Napoli abusa della santità delle leggi 
per inveire sugli ex-deputati dell'opposizione. Crede- 
vamo che da voce. di una stampa ‘indipendente e 
disinteressata potesse almeno evitare. a qualcuno di 
quegli sventurati gli effetti. di nuove persecuzioni ; 
ma ci siamo ingannati. Nuovi ragguagli ci giungono, ARDsck 
dai quali risulta che, ‘oltre. ai deputati Spaventa e Nel num. del 10 luglio del giornale de’ Débats è 
Leopardi, son già ‘in ‘prigione Antonio Cimino è un articolo sulle cose romane, al quale non avremmo, 
Carlo Poerio; e che oltre al Massari ed.al Proto, | posto mente, se la presenza d’un certo diplomatico.in 
già fuggiti pria d'ora, altri cinque deputati dell’op- i Roma, se la qualità delle. opinioni. politiche. da lui 
posizione han dovuto’ ugualmente colla fuga sottrarsi | manifestate, :e la notorietà di certe parentele: non ci 
| alle ricerche della polizia; e sono: Giuseppe De/ Re, obbligassero a vedere in esso qualche cosa di più che 
Ferdinando Petruccelli, Antonio Scialoia, Luigi Dra- 7 semplice articolo di‘giornale; qualche cosa di più 
gonetti, Ignazio Turco. che la particolare opinione d’un' giornalista. Noi non 

Per meglio formarsi un'idea della portata di simili | abbiamo ad occuparci di quanto in èsso si riferisce 
persecuzioni, aggiungeremo che tutti costoro appar- alla Francia ; noi intendiamo senza passione e tran- 
tengono al colore. politico moderato , sinceramente quillamente discutere quanto esso giornale propone 


costituzionale e monarchico. Leopardi era una volta tibpetto all'Italia; poichè ciò corrisponde pur troppo 
ambasciatore ‘presso’ la' nostra corte; Poerio fu mi- | cdi quanto intende a far prevalere ne consigli di 


nistro della pubblica istruzione il 6 marzo, collega | Gheta un certo partito:,, che fino a quì è stato una 
di Bozzelli, incarcerato ‘con lui nel 1844; uomo vera maledizione per l’Italia, ;e che colla: sua per- 
veneratissimo in tutto il paese, e per sè e per la Vigacia ed ostinazione è. stato causa del trionfo del 
famiglia alla quale appartiene, giacchè è figlio del- partito demagogico e della rivoluzione romana. 

l'illustre Giuseppe e fratello. di Alessandro, ‘morto |: Mrarticolista de’ Débats parte, come sogliono ognora 
nella guerra dell’ indipendenza. Dragonetti e Scia- | fate gli uomini di quel partito, da un categorico prin- 
lora, ex-ministri del 3 aprile. Il loro delitto comune ‘cipio universale, ed è : che degli affari romani non 
è di aver preso, la ‘costituzione napolitana sul serio, seîne è capito mai nulla, e che si è voluto torcere a 
ed aver fatto al ministero della dittatura temporanea politiche riforme Ù ciò che dovea essere solamente 
e moderata una franca, ma legulissima opposizione : soggelto di riforme amministrative. Le prime dove- 
i più frivoli pretesti si son mendicati per porli sotto vano infallibilmente rovesciare ,, mentre le ultime 
processo, e la magistratura napolitana vi si è prestata! avlebbero invece consolidato il Governo. E qui: l’or- 
Allato a questa deplorabile debolezza vi è ‘un fatto ganizzazione de’ tribunali, la soppressione delle giu* 
da contrapporre: l'ex-depulato Carducci fu assassi- risdizioni eccezionali, l'introduzione del Codice fran- 


nato da quattro sgherri, e la sua testa fu portata | cesc he l’articolista suppone anco adottato a Napoli, 


al re; l'assassino, per nome prete Peloso, passeggia | e poi per giunta delle riforme sulle costituzioni delle 


per Napoli, e si lascia sempre vedere davanti il Pa- | corporazioni religiose e sulla gestione dei beni co- 


‘ novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 
spedizione, Ito 
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29 Luglio. 


Domani la rappresentanza nazionale si troverà ra- 
— dunata, Un vastissimo campo di lavori legislativi le-è 
aperto; ed un gran problema politico è destinata a 
isolvere. 

‘Mai forse, e in alcun paese, la sessione di un Par- 
lamento non fu cominciata sotto tanto apparato di 
calma e di ‘armonia fra i partiti. L'impero delle cir- 
| costanze, il peso degli avvenimenti gravila sopra ogni 
| classe di uomini, e li stringe attorno ad un solo pro- 
gramma. Dal trono alla piazza, to Statuto ; la intatta 
sonservazione dello Statuto, ‘il desiderio di racco- 
gliere, pacificamente. gli effelti che lo Statuto è. ca- 
| pace di dare, ecco l’unico scopo che tutti poniamo 
in cima alle nostre professioni, ‘è davanti al quale 
sembrano dileguati'i rancori e i dissidi che le opi- 
Rioni politiche e le intenzioni private misero in''urto 
finora. At 
LS vi ha un. momento al quale .si possa paragonare 
l'accordo da cui sembra ispirato il linguaggio attuale 
de’ diversi partiti, forse non è possibile rinvenirlo, se 
on si risale ai primi momenti. della. rigenerazione 
nliana, guando Ja speranza, e la fiducia reciproca ci 
Îivano un avvenire: di: rose: c'ci rannodavano:tutti 
d una'‘stessa bandiera. Da quell'epoca in qua; biso- 
na varcare di salto un amaro passato, del quale sa- 
rebbe forse difficile smarrire le traccie, se il pensiero 
| cli un avvenire, ancora possibile, non giungesse ad 
offuscarle. 

Il primo periodo della libertà è sempre . costato 
dolori gravissimi ai. popoli che han dovuto. varcarlo : 
ecco un gran conforto al quale sogliamo bene spesso 
ricorrere, quando la virulenza de partiti si sforza ad 
amareggiarci la vita, quando ci troviamo in ‘uno di 
| que’ momenti ne’ quali la calunnia e Pimpostura'vi 
| farebbe maledire la libertà , se la libertà non fosse 
stata mai sempre lo scopo de’ vostri sacrificii e il voto 
perenne della’ vostra vita. 

Ma l'avvenire offre un conforto ancorà più efficace 
e più vivo. Chi credesse che, mancato il bollore delle 
grandi imprese e della grande agitazione, sotto la cui 
influenza l’anno scorso ci muovevamo, siamo entrati 
perciò in un periodo di men grave importanza; chi 
credesse che, la, missione dell’attuale Parlamento sia 
tutta ristretta ne' confini materiali del nostro interno 
regime; chi. non fosse capace di presentire che dentro 
le dimensioni delle libertà piemontesi non si racchiuda 
null'altro che. libertà piemontesi, mostrerebbe di non 
| essere ancora ‘arrivato a formarsi una giusta idea del 
luogo e del tempo in cui viviamo. 

Gli avvenimenti di questi ultimi mesi han distrutto 
molte delle illusioni, ‘alle quali, per vie diverse, ci 
# eravamo ispirati. La posizione dell’Italia oggi è net- 
tamente delineata: siamo un popolo debole, perchè 
disunito, siamo zimbello degli stranieri, perchè più 
forti .di noi, siamo. attorniati da nemici aperti ‘0. se- 
greti, perchè provveduti degli elementi: che potreb- 
bero farci più forti di loro e ripagarli una volta colla 
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n illustre personaggio di Roma, desiderando di- 
vulgare le sue opinioni intorno alla ristaurazione 
pontificia, è ‘non poterido ciò ‘ottenere colà perchè 
la stampa è soppressa; invia al Risorgimento una sée- 
rie.di ‘articoli su questo‘ proposito. Eccone il primò 
\sfiggio, cui ben volentieri diamo luogo nelle riostre 
colonne. 





PESARE lazzo in compagnia dei militari di guardia. — Que- | munali. 
stessa moneta di cui ci han pagato ne giorni delle:|-sti falti sono di pubblica notorietà ; la Nazione ci Ora prima d’entraré in'materia. ci si permetta di 
actà î > Ì x sii s o i n 9 ; 
nostre sciagure. DO verrà ora a dire che siamo calunniatori? rettifitare un qualche errore. —- De’ beni comunali 
La grand’arma di cui si sono serviti per eternare le e 


Di Sicilia ci mancano, ‘per la via regolare, tutte 
le corrispondenze. Due o tre lettere sono sfuggite nel 
corso di più settimane, e'le notizie che recano, se 


appena esiste traccia in qualche raro municipio negli 
Stali romani; e la riforma delle corporazioni. reli- 


ji ui giose, eccellente per la chiesa, non ha che fare collo 
non sono di grande importanza alluale, provano che | Stato. Il Codice francese è non solo adottato a Na- 


la Sicilia è ancora ben lungi ì ; DE sil 
h t s ungi; dall’essere conquistata. | poli ‘nella sua essenza, ma molto migliorato, e non 


) la grandi rticolari SR, i : ; 
Non abbiamo A FORROARE da poter narrare; | manca certo in quel regno fino da’ tempi del Tanucci, 
ma sappiamo soltanto che in Palermo la massa della © la ofganizzazione de’ tribunali; e la soppressione 


polazione, quella stessa che si spi SIRO ML: LR 
popota 50 È Sì spinse. alla delle giurisdizioni eccezionali. Ora; ci dica il gior- 


Ha pace, 
accortasi ora dell’inganno fattole dall’: iraoli n a ag 3 POSÒ 

accorti q ga dall ammiraglio Bau nale dei Débats, com'è che quel regno ad onta di ciò, 
ma. non avendo libertà politiche, è uno dei più mi- 


din e dal generale Satriano , freme di vergogna e 
dl rabbia. Alcuni sintomi d’agitazione si manifesta- serabili, dei più ignoranti, dei più infelici, dei più 
mal governati d'Europa, benchè il cielo e la natura 


rono già ne' primi giorni di luglio. La stampa élan- 
destina riprese l’altività che aveva negli ultimi mesi | l'avessero destinato ad essere de’ più prosperi c_ dei 
più fiorenti? Perchè queste sue riforme sì grandi, sì 


del 4848. 
Egli è in seguito di: questi sintomi che la guarni- possenti nulla hanno, giovato a quel regno? Com'è 
che questa sua panacea, che tanti prodigi dovreb- 


nostré umiliazioni è Ja. nostra vera o supposta inca- 
pacità, Gli errori in cui siamo caduti han dato loro 
il diritto di dichiararci immaturi alle libere istituzioni; 
e forti di questo sofisma, non havvi sopruso a. cui 
non abbian creduto di potere legiilimamente ricor- 
rere. La dittatura ha preso il luogo degli Statuti, e Ja 
dittalura. che non poteva giustificarsi in faccia alla 
ragione, al diritto, a' trattati, alle suscettibilità diplo- 
matiche, è stata sofferta ed applaudità all'ombra della 
incapacità che si's0no affrettati di attribuirci. 

Oggi il Parlamento piemontese sì accinge appunto a 
smentire questo iniquo sofisma, È destinato a mostrare 
che l'italia non è immaturaalla libertà; e che se qualche 


osa abbiamo, colla quale il nostro carattere si troverà 


cron 


gione napolitàna (ridotta ora a circa 6 mila) è stata 
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franz ricarica MII 



















be fare negli Stati romani, in ‘un paese affine, non 
che soddisfare i' popoli, nonche prevenire le rivolte, 
non ha tolto ch'esso non fosse anzi il primo tra- 
volto in ‘Italia dalla rivoluzione? 1 
Questi sono fatti, fatti evidenti, e non vane specu- 
lazioni d’interessati diplomatici. Gli è che le riforme 
debbono per necessità camminare tutte di pari passo e 
in tutti i rami; gli è che le sole riforme amministrative 
se non sono accompagnate dalla libertà politica sono 
insufficienti, sono sterili, e non valgono neppure a in- 
generare quanto è il sommo de’ vanti di questi apo- 
stoli del dispotismo, il benessere materiale. 

Ma accordiamo per un momento, che da esse ne 
risultasse un miglioramento, una prosperità materiale 
per gli Stati romani,‘ è egli perciò che le popolazioni 
ne restassero soddisfatte e contente, ‘e S'aequietassero 
que’ moti, che hanno sì spesso minacciato la tranquil- 
lità dell'Europa? i i 

Se taluno potesse supporlo, bisognerebbe crederlo 
al tutto ignaro di quanto è successo in questi due anni 
in Europa, bisognerebbe crederlo al tutto estraneo a 
quell’immensa agitazione che ha minacciato rovinare 
ogni ordine nell'Europa stessa. Non aveva forseAustria, 
non avea Prussia, non aveva Germania tutte queste 
e molte è più altre riforme ‘è tale materiale progresso 
al quale per lungo tempo non attingerà cesto lo Stato 
romano? Eppure valse tutto ciò a preservarle dalla ri- 
voluzione, e quale rivoluzione? Gli Stati romani’ co- 
spirarono durante 28 arini, tentarono ed eseguirono 
quattro rivoluzioni, e se.il. giornale de’ Débats, crede 
che il facessero per avere le riforme ch’esso ci pro- 
mette, noi compiangiamo la ;;sua! ignoranza. Essi vol- 
lero ognora la liberià, essi vollero ‘ognora’ la costitu- 
zione, € la vollero, quando essa esisteva appena’ in’ 
Francia, quando appena si osava chiederla nel resto 
d'Europa. 

Ed ora ch’essa è divenuta il diritto comune d’Eu- 
ropa, ora che tutta Italia, più o meno veracemebte la 
possiede, ora ch'essi stessi la possedettero e la ebbero, 
‘egli è adesso che si propone a questi tre milioni d’uo- 
mini, de’ più vivaci, de’ più intelligenti, de’ più co- 
raggiosi ed ardenti di contentarsi' delle riforme ame 
ministrative? Ed'è il giornale de” Déebats' a mezzo del 
secolo XIX ed a nome della Francia che osa fare 
tale proposizione, ed osa credere 6 piuttosto dare ad 
intendere all'Europa, ch’'essi ne saranno soddisfatti? 

Nè già è vero che la questione fosse mal compresa 
oguora nel senso de’ Débats è si parlasse di politica 
invece di riformaamministrativa, poichè ciò pur troppo 
è l'opposto di quanto sta in fatto, e solo ci maravi- 
gliamo che l’articolista de’ Débats ‘conosca sì poco la 
nostra istoria, od osi adulterarla fino a questo punto. 
Le riforme amministrative furono proposte nel 45 ed 
anco in parte adottate; esse furono di nuovo consi- 
gliate nel 54, ma appunto perchè date senza garanzie 
politiche, o esse furono soppresse; o falsate, 0 rima- 
sero sterili ed infruttifere. Gli. è dunque vana opera 
lo sperare di ritornare con esse la pace, l'ordine e la 
prosperità in queste provincie. 

Ma in quell’articolo si parla ancora di quasi intiera 
secolarizzazione, e frattanto si eccettua il ministero 
degli esteri, e quello della pubblica istruzione. Ora 
quesie eccezioni fanno appunto chiaro, come ignaro 
‘e digiuno delle nostre cose sia l’arlicolista de’. Débats 
o il diplomatico che lo ispira. 

La sola grande, la sola vera ed insolubile questione 
fra il Poutefice-ed i suoi popoli sta appunto nel mi- 
nistero degli esteri. Il Pontefice debbe per necessità 
subordinare gli affari temporali del suo Stato ‘alle 
grandi esigenze del cattolicismo. Gl’interessi de’ suoi 
sudditi debbono quindi essere per necessità sacrificati 
a quelli delle altre potenze cattoliche per ottenerne 
vantaggi alla Chiesa. Ora, come pretendere che tre 
milioni d’uomini debbano rassegnarsi a questo sa- 
crifizio? Ci dica il giornale de’ Debats in qual codice, 
in quale diritto fu ciò mai stabilito, e per quale legge 
debbano essi assoggettarsi ad un tale giogo? Noi chie- 
deremo. ad esso onestamente: se a tre milioni di 


-Francesi s' imponesse tale legge, se per forza li si 


volesse piegare a tal’esigenza, cosa. non direbb'egli, 
cosa non farebbero essi? Ed ora, perchè vi sarà altra 
giustizia, altra legge, altra bilancia per giudicare 
il diritto di tre milioni d’ Italiani ? 

Il fatto è, che se si vuole veramente risolvere 
quella quistione, bisogna anzi che gli affari laicali 
esteri siano al tutto staccati dagli ecclesiastici e dallo 
stesso Pontefice. Essi, è vero, non sono molti, nè 
spesso mollo gravi; ma frattanto vi ha il caso di 


Per Torino, all'ufficio del. Giornale, via dei- 
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guerra, vi hanno gli affari concernenti la nazionalità, 
ed è inutile il farcisi illusione , le popolazioni non 
cederanno mai su questo punto, e sarà una nuova 
lotta tra principe e popolo ad ogni nuova quistione 
che sorga, tanto più difficile a quietare, quanto che 
vi sarà l’estera influenza e l'estero interesse ad in- 
velenirla. In due anni di pontificato, tutte le discordie 
mossero dagli affari esteri. Fu prima per l’occupa- 
zione di Ferrara, poi per la guerra dell’indipendenza, 
per l’allocuzione del 29 aprile, e fu solo col pretesto 
di cessa, che si condusse la rivoluzione del 16. no- 
vembre e l’assassinio del Rossi. — Ora proporre per 
“tutta soluzione lo statu guo, mostra che invero non 
se n'è capito nulla. 

È di tutta necessità che gli affari esteri laicali 
italiani, e con ciò la quistione di guerra, sia tolta 
al Ponlefice ed affidata alla federazione italiana. Stac- 
cati per tal modo tutti i più gravi affari politici dal 
nostro. ministero degli esteri, ed. affidati al. corpo 
federale, restano. le sole relazioni politiche fra Stato 
e Stato federale, e queste essendo quasi solo. com- 
merciali, il Pontefice non mai obbiettò che fossero 
affidate a dei laici, né portate alle Gamere costituzio- 
nali. — Noi non conosciamo altro modo di sciogliere 
tale quistione; volendo conservare unita la sovranità 
temporale con Ja spirituale; e consolidarla since- 
ramente. 

Quanto all'istruzione pubblica, che secondo il gior- 
nale de’ Deébats dovrebbe restar in mano d’un eccle- 
Siaslico, noi ci siamo, domandati con. qualche mara- 
viglia, come mai esso, che nella quistione. dell’uni- 
versità volea che la. slessa istruzione ed educazione 
ecclesiastica in Francia dovesse essere sotto la supre- 
mazia e controllo de’ poteri dello Stato; ‘ora per noi ha 
il coraggio di sostenere che l’istruzione' dello Stato 
debb’essere sotto la supremazia e controllo de’ vesco- 
vi? Ha forse dimenticato che fra. noi il. ministero 
ecclesiastico, giunse a sopprimere le ‘cattedre di eco- 
nomia pubblica, di storia, che Gregorio XVI chia- 
mava; l'astronomia cattedra d’ateismo , ‘che gli asili 
infantili, le scuole dominicali, le scuole notturne, il 
muluo insegnamento, i congressi scientifici furono 
banditi, proscritti, perseguitati? E fra le misure li 
berali che il giornale de’ Débats, 0 il suo diploma- 
lico propone a. pacificare. e contentare ‘il’ paese sta 
ancora, questo, ministero!!! 

Noi siamo. molto più religiosi, molto ‘più cattolici 
degli scrittori dei Débats, e noi ‘vogliamo bene che 

‘l'educazione ‘morale, che la religiosa € che la' parte 
dell'istruzione che alla. morale: ed alla religione si 
rapporta, sia sotto la direzione ‘de’ vescovi, del clero 
e d'un ministero ecclesiastico: ma ciò non toglie che 
non vi abbia un ministro laico ché si occupi del resto, 
che:si occupi della migliore organizzazione scientifica, 
che si occupi dell'istruzione popolare, ‘che si occupi 
delle .spese dell’istruzione e ne risponda ad un sin- 
dacato, come è legge indispensabile di qualsiasi go- 
verno: morale. e, civile. 

Questo è per le riforme amministrative, ‘e ‘per la 
secolarizzazione: diremo in altro articolo sulle riforme 
politiche.che l’articolista propone per gli Stati romani. 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Ordine del giorno all’armata. 


VITTORIO, EMANUELE JI. 
RE DI SARDEGNA ECC. 
Soldati! 

La vittoria degli eserciti sta nelle mani d’Iddio; l’o- 
nore dell’armata nelle vostre mani, o soldati! I campi 
della Sforzesca e della Bicocca ancor fumanti del ge- 
neroso sangue di migliaia dei nostri fratelli , ricoperti 
di ‘ossa nemiche; fanno fede, che se in quella lotta di- 
suguale non ci arrise fortuna; sapeste0intatto ‘conser- 
vare l’onore che da otto secoli è splendore delle no- 
stre bandiere. 

Poc'anzi ancora; vostro compagno , oggi vostro Re e 
padre, colle ricompense che vi accordo, premio, in- 
sieme al valore, l’onore e la fede del soldato, che con- 
serva intatta la disciplina nell’avversa fortuna; virtù 
militare più grande ancora che l’ardire sul campo, in- 
nato al Piemontese. 


L’Artiglieria tutta e la Cavalleria meritarono parti- | 


colare lode; allo stesso nemico imposero ammirazione 
desse in valore e disciplina furono, come sempre, l’e- 
sempio dell’armata. 

Le. brigate. Piemonte, e Pirierolo non ismentirono 
un istante la loro fama, ;e se delle migliori nella prima 
campagna, meritano di essere nominate! le prime. del- 
l’esercito in questa. 

La brigata composta del 17 reggimento, che’ non 
aveva ancora avuto quasi campo a fare le sue prove, 
e del 23 reggimento di nuova formazione, attestò alla 
Sforzesca, a Novara, come giovani soldati e figli d’altre 
provincie d’Italia, quando ben guidati, a nessuno sono 
secondi per intrepidezza davanti alle palle nemiche, e 
per esemplare ‘costanza ai rovesci, 

Le compagnie Bersaglieri d’antica formazione diedero 


prova di. magnanimi slanci, Nella brigata Savona, ‘che 


pure si distinse, cinque uffiziali del 15, nobile per esem- 
pio di onor militare, caddero ‘per salvare. il proprio 
stendardo. ; 

1 Granatieri-Guardie ebbero il dolore di non pren- 


ciere parte attiva alle fazioni combattute, onde coprire 


necessarie importanti posizioni. Si compiacciano . però 


‘‘niamo degli sforzi ‘che l'A. V. faceva per 


TL RISORGIMENTO 


SEIT ZZZ INIZIA IIAAGNIZIRPRIA IONI ANALIZZA È 


| dessi di loro condotta nella prima campagna, dell’e- 
semplare loro contegno, del singolare entusiasmo di 
‘ che vanno distinti, arra sicura di altri gloriosi fatti mel- 
l'avvenire. È 
Il Treno ‘di Provianda rese importanti servizi per” 
stante attività in incessanti fatiche. ik 
Meritarono pur lode le poche truppe della guarni- 
gione di Casale, ed in particolar modo i Reali Carabi- 
nieri. 
A quelle truppe poi che con slancio ed impetuoso 
coraggio prontamente riacquistarono la libertà della 


fiorente Genova , divenuta. preda d’uomini pervettiti e | e pi 
| mento saviamente libero ed indipendente, quanto forte 
i e rispettato. » 


faziosi, sia reso pubblico tributo di gloria e di rieono- 
scenza pel valore e per la fede loro. 

_Rammentiamo pure in questa occorrenza que? prodi: 

fratelli che con mirabile valore sostennero l'urto ne- 
mico sotto le mura di Viceriza. È 

Soldati! onore agli estinti! la loro inemoria risyegli 
nel petto del forte un sacro desio di nuovi allori. 

Onore a coloro che si distinsero ! Sacrosante vi siano 

le vostre bandiere ; sacrosanto l’onore delle armitita- 

! Servite la patria e il vostro Re sempre valbvosi 

i, secondo lo stile antico de’ padri vostri; 

E giorni migliori sventolar dovesse ancora! 

" Î guerra il patrio vessillo colla croce di Sa- 

voia, lo rivedano i nostri nemici risplendere di tutta 

l’antica sua gloria. 
VITTORIO EMANUELE. 


Deira Rocca) 
Kat) 


Firenze, 26 luglio. — Ecco come il giornale officiale 
di Firenze descrive l’arrivo del granduca Leopoldo IL 

Il 24 circa le ore 2 pom. il cannone annunziava @ 
Viareggio l’avvicinarsi della fregata a vapore napoletana 
il Ruggiero che recava S.A. 1. e R. il granduca nostro 
adorato sovrano e la' sua I* e R. famiglia, Il ‘presidente 
del consiglio de’ministri, .il ministro degli affari esteti 
eil ministro della guerra si posero subito ‘in mare per 
recarsi ‘a bordo; e;con essi entrarono nelregio bargio 
il commendatore Antinori, il'imarchese Bartolomeo Bari 
tolini Baldelli; il conte. Luigi Serristori ed il principe 
Anatolio. Demidoff. Contemporaneamente il: vascello.in- 
glese il Bellerofonte. ancorato di faccia a Viareggio; ei 
il battello a vapore da guerra, pure inglese, il Porco, 
Spino, innalzarono ‘bandiera toscana e salutarono;il 
nostro principe e la real famiglia con. replicate salye/ 
d’artiglieria, alle quali rispondeva il forte di Viareggio.! 

La ‘venuta ‘de’reali personaggi era attesa fino dalla! 
mattina; ma non ‘aveva potuto effettuarsi che  nell’ora 


indicata, perchè nel giorno precedente il nostro augusto 


sovrano aveva voluto fermarsi per alcune ore a Porto] 
Santo Stefano, onde attestare. la sua amorevolezza'a 
quella popolazione che ilo accolse con. affetto e con 
esultanza. i 

Al momento che S: A. CI. e R. e dla real famiglia al}: 
bandonavano la fregata il, Ruggiero, tutto. l’equipaggio | 
montò sopra gli alberi facendo evviva, mentre 
di artiglieria continuavano. { x} 

Una grossa barca partita da Viareggio piena di gente 
che esultava, era in mare e faceva evviva al principe; 
ma a misura che si avvicinava! a terra, le grida che 
partivano dalla folla occupante la spiaggia e il molo, 
commovevano tutti gli animi. Giunto il granduca con 
la real famiglia a luogo preparato per lo sbarco, è im- 
possibile descrivere la scena'che ebbe luogo. Appena: 
ebbe posto il piede a terra, il che fu circa'le 4 pom., 
una quantità | di persone gli si affollarono intorno per 
precipitarsi a’suoi piedi e baciargli la mano. Le stesse 
dimostrazioni di: esultanza. ed; affetto erano dirette a 
S.A. IL e R. la granduchessa e a tutti gl’individui della 
I. e R. famiglia. In momento così solenne e. commo- 
vente si può dire che non ci fosse ciglio asciutto e da 
molti anche scorrevano lagrime abbondanti. Una parte 
della truppa era schierata al luogo dello sbarco ed ac-. 
compagnò il principe alla chiesa principale, dove egli 
e tutta la R. famiglia assisterono al Te Deum. 

Si recò quindi all'abitazione ché ‘gli era stata pre- 
parata nel casino di S.A. R. il duca di Parma, sem- 
pre.in, mezzo alle vive acclamazioni della popolazione 
che durarono in. tutta la. via. Già al. momento dello 
sbarco si era presentata a lui la deputazione del mu- 
nicipio di . Viareggio presieduta. dal gonfaloniere, cav. 
Pacini che pronunziò alcune parole di affetto e: devo- 
zione, nel tempo che alcune fanciulle presentarono al 
granduca e alle granduchesse i versi pubblicati in. tale 
fausta occasione. Dopo breve riposo nell’alloggio pre- 
paratogli, S. A. Ie R. si degnò di ricevere prima { di 
ogni altra la deputazione del municipio della capitale 
presieduta dal gonfaloniere ‘cav. Ubaldino Peruzzi, the 
lesse il seguente indirizzo: or] 


Altezza ‘Imperiale ‘e Reale. 


gioia vivissima; da' tutta: Toscana, e questo giorno che 


ridona il principe all'amore del suo popolo sarà per 


tutti di lieta e perpetua ricordanza. i 
Consenta peraltro 1A. V. che. il municipio di Fi- 
renze sia il primo ad esprimere i sentimenti della sua 
i devozione e del suo. affetto, in nome della città, che 
ha l’onore di rappresentare. 3 ; 


Il popolo di Firenze che affrettò coi voti e col san- 


gue il ristauro del'vostro trono costituzionale, ed. apo 
pros si senti libero; inaugurò ‘nel vostro nome il regno 
dell ordine, e della savia libertà, non poteva in questo 
i giorno esser secondo ad alcuno nel fare omaggio al- 
i PA. V. che per benefizio di provvidenza vien restituita. 
al desiderio di quanti intendono la vera felicità dî ques 
sta nostra carissima patria. gi 


I sentimenti che l’A. V. esternava in modi solenni, 


ed amorevoli. verso il popolo fiorentino, e verso noi 


suoi rappresentanti, e la ferma opinione che noi té 


Dar 3 alleviare 
quanto era possibile le triste conseguenze dei patiti. 


sconvolgimenti; c’imponevano il sacro e gratissimo do- 


vere di muovere incontro: all’A. V. ed offrirle quelle 


le.salve;l. 


« L’invocato ritorno dell’A.- V. verrà ‘salutato. con. 


espressioni di riverenza ed affetto che ci erano dettate 
dal sentimento della più viva riconoscenza. 

Firenze vivamente ansiosa della presenza dell’A. V. e 
dell’augusta sua famiglia, le offre per mezzo nostro fe- 
stive dimostrazioni della pubblica gioia, e nel porgerle 
tale offerta, noi la preghiamo ad aggradire frattanto 
questi voti, che il municipio di Firenze ha l’onore di 
esprimere in nome proprio e del popolo che rappre- 
senta, il quale aprendo l’anima alla speranza, saluta 
in questo giorno da tanto tempo invocato, l’aurora. di 
un avvenire più lieto; avvenire di affetto scambievole 
e non perituro fra principe e popolo, e di un reggi- 


S. A. L e R. si degnò di ‘rispondere in questi ter- 
mini: 

« Nel momento in cui la Provvidenza consente, che 
io ponga nuovamente il piede sul suolo toscano , è il 


i cuor mio maggiormente commosso e soddisfatto in 


Vedere ‘accorrere i primi ad incontrarmi il gonfalo- 
niere e i rappresentanti della ‘comunità civica’ di Fi- 
renze; interpreti dei sentimenti d’ossequio, d’ amore e 
di giubilo dai quali è la popolazione fiorentina’ a- 
nimata.  * i i 1° i 

E tanto più sono: riconoscente all’ amorevole pen- 
siero che li ha condotti fino a questa spiaggia, in 
quanto che la loro presenza mi offre il gradito ed.op- 
portuno riscontro di ripetere. qui solennemente alla 
‘città di Firenze, al civico magistrato della medesima , 
ed ai buoni cittadini che ‘in difficili momenti si asso- 
ciarono al'‘:medesimo nel gravissimo ‘incarico , ‘quanto 
io serbi, e serbar voglia ‘grata ‘e’ durevole memoria 
della nobile: e generosa; iniziativa chel’una, e gli altri 


‘presero. a restaurare la sovranità costituzionale , e delle 


replicate prove di fede c di leal devozione datemi an- 
che in quella circostanza, 

Può il magistrato civico di Firenze esser. certo , che 
i nostri sentimenti ed i nostri voti sono simili; che 
nulla più mi sta a cuore quanto il decoro e il. ben 
essere della patria comune , e che non sarò per ri- 
sparmiare cosa che valga a ristorare le ingiurie ‘ed i 
danni sofferti. 

Ringrazio infine la comunità di Firenze, ‘e per lei i 
suoi rappresentanti, dell’offerta di. festive dimostrazioni 
con le quali si propone solennizzare. il. prossimo in- 
gresso mio e della mia famiglia nella capitale. 

Nessuna festiva dimostrazione può riuscirci più grata 
che quella della*spontanea .contentezza dei Toscani, 
perchè la felicità dei medesimi, sarà sempre la mag- 
giore consolazione che io e la mia famiglia potranno 
incontrare ». 

S. A. I e R. ricevè quindi la deputazione del mu- 
nicipio di Lucca ‘avente alla sua testa il gonfaloniere 
marchese Giovan Battista Mazzarosa, che pure fece 0-- 
maggio al granduca del discorso che ‘qui. riprodu- 
ciamo : Lari 

Altezza imperiale e reale. 

Lucca, la quale non fu seconda ad alcun’altra delle 
città toscane ‘ad affrettare coi voti, ad aiutare coll’ o- 
pera la restaurazione: dell’ ordine; è ora lieta ’ di offe- 
rire all’A. V.Le R. per mezzo del suo municipio e 
di altri cittadini tratti dai diversi. ordini della città, 
l’omaggio della sua devozione e di una fedeltà che 
non venne mai meno nel cuore della generalità dei 
Lucchesi, non ostante le scorse vicende. ; 

Essa applaude al vostro ritorno, come a quello di 
un padre che dopo dolorosa assenza si riconduce nel 
seno’ della famiglia. Certa dell’amor vostro, e  rassi- 
curata. dalle vostre promesse, vedrà ‘tuttavolta con 
gioia giungere il momento che vi. piaccia di compierle 
ripristinando in tutta la loro pienezza le franchigie 
concedute con lo Statuto fondamentale. Mercè le quali 
e coll’ aiuto ancora. di quel pronto. ordinamento mu- 
nicipale, che il governo vostro ne ha promesso, vedrà 
il paese prosperare i suoi interessi economici, e godrà 
i benefizi di una libertà ordinata sotto l’impero salu- 
tare delle leggi, lungi del pari da ogni arbitrio e 
da' ogni licenza. ; 

Per tal modo, ricomposti gli animi a quiete e con- 
cordia durevole ‘e ‘resa più salda ‘dalla’ memoria del 
passato l’unione fra principe e popolo, sarà dato alla 
Toscana di raggiungere quella felicità a cui furon sem- 
pre diretti i consigli. e le opere di tutti i buoni, 

Accogliete pertanto i sentimenti di riverenza e di af- 
fetto della popolazione lucchese; e questo giorno come 
vorra essere al vostro cuore uno de’più belli della vita; 
così segni il’ principio di un avvenire di pace, di amore 


‘e di libertà vera per la Toscana. 


A questo discorso S. A. I. e R. rispondeva nei ter- 
mini seguenti: 

« Accolgo con soddisfazione e con riconoscenza l’of- 
ferta dei sentimenti. di. devozione. e di provata. fedeltà 
della popolazione della città di Lucca, sicuramente non 
seconda ad. alcun’altra delle città toscane nell’aver coo- 
perato al ristabilimento della monarchia costituzionale: 

T.voti che le SS. LL. hanno voluto esprimermi ar- 
monizzano con i miei, ed io nulla. più desidero. che 
possa venir presto il momento nel quale essi sieno co- 


ronati, senza far mancare lo scopo delle comuni pre- 


inure, che è quello del decoro e del bene inteso e 


‘reale vantaggio della nostra diletta Toscana.» 


S.A. I. e R. accolse ib fine le deputazioni dei. mu- 
nicipii di Pietrasanta ‘e idi Seravezza, 

Nella sera la città di Viareggio fu spontaneamente 
illuminata. 


Lucca, 25.:— Questa mattina S. A; Le R. eta sua R. 
famiglia sono partiti di Viareggio per questa città. Lungo 
tutta la strada percorsa, le. dimostrazioni di affetto e 
di reverenza sono. state continue e grandi. 

Verso le 10 1]2 antim. il tiro del cannone ha an- 
nunziato‘l’avvicinarsi del Principe desideratissimo e della 
sua È. famiglia. Giunto alla Chiesa suburbana di S:/Anna 
si è fermato nella Ganonica di quel rev. parroco per 
cambiarsi di abito. Ivi una schiera di fanciullette, tutte 








vestite di bianco, presentavano agli augusti pe 
eletti fiori e ghirlande di alloro. sd 
Le autorità civili e militari erano gia colà pro i 
offerire all'amato Sovrano e Reale famiglia i sen i 
di devozione e di vero affetto di tutto i] Popolo 
chese. ) 
Circa le 11 e 172 antim. S.A. I e R. faceva il 
ingresso nella città al suono generale delle, 
in mezzo alle acclamazioni giù grandi e 
sando per la via della Rotonda e dalla Piazz 
recavasi alla Metropolitana, Ivi il clero, i mi 
erano in Lucca, ed altri distinti personaggi erano x 
per riceverlo. Il venerando simulacro del 70 0 
era stato esposto alla pubblica devozione. Gio i 
principi, adorato l’augustissimo Sacramento, si sa 
ginocchiati innanzi al Santo Volto, ed in & 
hanno assistito al canto dell'inno Ambrosiano! 
Quindi S. A. I. e R. con tutta la Real Fai 
è recata al palazzo di residenza in mezzo agli 
dell’affollata popolazione, dove ammesse a pres 
le. rispettose congratulazioni varie autorità 
persone addette alla corte. o al militare, come 
modo il più distinto il presidente del consi 
rale dei deputati. ac 
Nella sera l'A. S. ricevè in udienza privata ; (il 
del Corpo diplomatico che s'erano espressameni 
tati in questa città, e quindi la deputazione q 
gistratura giudiciaria toscana, 3 de 
Le disposizioni. che ha date S. A. I 6°R ;l 
duca circa al suo ritorno in Firenzé sembra the 4 
le seguenti: SR 
S. A. partirà, da Lucca venerdì nelle prim ‘ore 
e resterà in Pisa fino a sabato il giorno, parten 
circa le ore quattro con treno speciale. | © dl 
Appena, giunta in Firenze la prefata À. S.sin 
alla Basilica della SS. Annunziata ove sarà cant 
Te Deum. (I 


Livorno. — Per norma dei, democratici sfe 
diamo qui la seguente notificazione del gonfal 
vorno Luigi Fabbri queì cotanto famoso ed ace 


campa 
generali; 6 | 


an 
ieno 


sostenilore dei sacrosanti diritti nei circoli e 


piazze! o i i 
NOTIFICAZIONE 


i 

Una fazione di uomini senza fede; della ftal 
gello, che sotto l'egida. di santi nomi appagava 
gordi appetiti di sfrenata licenza, è di ambizio 
nide, nel febbraio 1849 in guiderdone delle co 
franchigie, costringeva ad esulare Leopoldo Seca 
stro sovrano. 

Le popolazioni toscane all’ annunzio di tanto 
tunio fremerono, ma il loro fremito fu compresso da 
prepotente fazione che dominava col fascino 
fatua arditezza. Ta 

Oggi che egli ritorna fra noi, che la tirannia 
sta fazione è spenta, che ‘alle illusioni’ è sosti 
quadro lagrimevole della realtà, e, che ad'ogni oi 
è lecito. manifestare il proprio. sentire senza tem 
essere manomesso, esultiamo pel/ritorno) del prim 
benemerito. È 

Livorno fu per esso causa di infinite amarezzi 


lamentare lungamente, comunque pochi e.tris 
sero i fautori. 


mostri Livorno col rispetto alle leggi (pronte a 
bare inesorabili come il destino sopra i malvagi) 
la grande maggiorità della sua popolazione ama 
ceramente il proprio sovrano, l'ordine e le libe 
tuzioni. ti 
Dal palazzo comunitativo. di Livorno, il ‘1244 
1849. Il gonfalon 
Avv. Lurci Pisi 


— Il Mon. Tosc. ha da Arezzo in data de?20' 
rente le seguenti notizie circa le bande Garibal 

Ore 77 pom. — Questa mattina a ore undici 
in città una nuova colonna d’II, e RR, truppe a 
che guidate da S: E. il generale Stadion, menti 
notte precedente era già partita altra truppa ùì 
delle bande Garibaldi; le quali sembra che ‘dop 
pernottato «Zle Zille, un miglio e mezzo a distam 
Monterchi, abbiano proseguito per Anghiari, da 
una porzione: di esse si: sarebbe gettata sullo Sta 
tificio. dalla parte di Citerna. 

Le comunicazioni .che erano rimaste interi 
Cortona, Castiglionfiorentino ed ‘Arezzo, sono sti 
perte. — Cortona, mercè l’arrivo in tempo dell 
RR. truppe austriache, non ha sofferto alcuna 
stia. — Non così può dirsi della terra di Castig 
reutino, ove. sono state sottratte ‘ad alcuni pra 
armi, cavalli, ed imposto il municipio di 100 
oltre' alle solite razioni e foraggi; e di più poi 
gerono una quantità ‘di'iscarpe’, ‘sacchi, pezze 
scendok e camicie, in modo che l’aggravio riséi 
quella comunità, tutto compreso, oltrepassa 
scudi. 


Ore 8 pom.— Ho in questo momento sicura 
che Garibaldi colle sue bande si è accampato né 
lina dei cappuccini di Citerna, Stato pontifitià 
quindi che sia intenzionato a proseguire per 


Roma; 23 luglio (dal Giorn. di Roma). — Jeri dol 
nica; il signor generale comandante in capo, atcompa 
gnato da altri. signori generali e dallo stato! maggi 5 
generale, andò a sentire la messa nella sacrosanta bas 
lica Lateranese, madre e capo di tutte le chiese di Roma 
e dell’orbe cattolico. 5) È 

Quel reverendissimo capitolo lo ricevette cogli 0W 
dovuti al rappresentante di una nazione , della qual 
gode una speciale considerazione. È 

Gli offrì inoltre una colazione , che il. signor geni 
rale si degnò di accettare. In essa egli fece il seguenti 
brindisi : 

« Alla salute del santo Padre. Possano'i sentimentit 
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generosi del nostro venerabile ‘pontefice non incontrar 
inai alcun ostacolo nella loro applicazione ! 

« Possa egli vivere lungamente circondato dall'amore 
de’ suoi sudditi, come lo è attualmente dal nostro ri- 
spetto e dalla nostra divozione ! 


« Al sommo, Pontefice 
« A PIO IX. » 

Questi augurii furono accolti con applausi strepito- 
sissimi. 

— S. M. il re di Sardegna ha destituito il suo ‘cori@ 
sole generale presso la Santa Sede per aver cogli altri 
suoi colleghi sottoseritta la nota de’ 24 giugno, diretta 
al signor generale comandante in capo dell’esercito 
francese , affinchè desistesse dal bombardamento di 
Roma. Gli fu sostituito il signor Giuseppe Magpnetto. 

— 24. — Alle ore 8 di questa mattina è stato ce- 
lebrato nella chiesa di s. Luigi de? Francesi un servizio 
funebre in ‘onore de?’ soldati che hanno soccombuto 
avanti a Roma. Il generale in capo vi assisteva, con 
tutto il suo stato maggiore. 

Un eguale ‘servizio aveva contemporaneamente luogo 
nella chiesa di s. Giovanni in. Laterano, 

» _È istituita una Commissione incaricata di esaminare 
edi constatare con un rapporto lo stato attuale delle 
biblioteche dei grandi stabilimenti di Roma. 

Sono nominati membri di questa commissione i si- 
gnori : 

Monsignore Marino Marini, pretetto degli. archiyii 
apostolici. 

Il Commendator. Fisconti, commissario dei monu- 
menti antichi. 

Legot, segretario. bibliotecario . dell’Accademia di 
Francia. 

Castellini, professore dell'università. 

— Nell'attuale mancanza del preside di Roma e Co- 
marca, dal- ministero: dell’interno si è destinato il signor 
marchese Nicola Sagripante a riassumerne temporanea- 
e veci, 

Rowa; 24 luglio (Carteggio dello Statuto). — Roma 
è sempre tranquilla, e quando si saprà decisivamente 


il nostro futuro stato politico si riprenderanno gli affari, 


che a motivo della. carta monetata sono del tutto so- 
spesi, Però questa carta sarà certamente ammortizzata 
e credo alla pari. Abbenchè non si sappiano le tratta- 
tive diplomatiche, mi è stato assicurato da persona che 
può saperlo che queste sono compiute. Secondo quello 
che mi ha comunicato questo signore, noi non avremo 


‘una costituzione, ma una ‘consulta, i cui deputati sa- 


rebbero eletti dai municipii riorganizzati con una legge 
molto larga. Il ‘ministero ‘sarà certamente secolarizzato, 
e secolarizzate le altre cariche governative. Niente sì 


‘sa intorno ‘ai nomi dei ministri, che. ancora non de- 
vono essere eletti, essendovi intorno a ciò qualche di- 
| sparere fra la corte romana ed il sig. di Corcelles. 


Rieti, 19 luglio. — Yeti sono ‘arrivati 5000 spagnuoli 


‘con un distaccamento napolitano di cacciatori a cavallo. 
è Orviero, 21 luglio. — (Carteggio dello Statuto). — I 


Fraricesi hanno lasciato qui una piccola guarnigione. 


generale Morris innanzi di partire ha ordinato. che 
la città si mettesse in .istato di difesa. —Ha fatto mu- 


| rare due porte, tagliare ,a picco le mura (la città come 
è noto ha mura naturali) ove eranvi sporgenze, barri- 


care i luoghi più deboli, e. tagliare in qualche punto 
più accessibile le piante. attorno. —'Ancora! non' sono 
rialzati. gli stemmi ‘papali. Gli editti sono senza stemma, 
onde non'sappiamo ancora di ‘chi siamo. La guardia 
nazionale è sciolta.. 

‘Virerso. — Ordine del giorno. 

Il,governo, del sovrano Pontefice è ristabilito. 

Tutte le insegne della repubblica cederanno ‘imme- 
diatamente sil luogo a quelle: del papa Pio IX. 

Le truppe francesi che hanno combattuto per rista- 
bilive l'ordine e la legalità, sapranno far rispettare l’an- 
tico vessillo, e l’antica coccarda dello Stato pontificio. 

Ogni dimostrazione contraria sarà punita coll’estremo 
rigore. 

Viterbo, 20 luglio 1849. 
Il generale Mora1s, 


ESTERO. 


INGHILTERRA. -- Riportiamo dal. Morning: Cro- 
nicle del 25 luglio ‘il testo «del discorso di lord Pal- 
merston. pronunciato alla Camera dei ‘comuni nella 
seduta di sabbato; relativo alla politica generale del- 
l'Europa. 


« Bisogna che le nazioni estere sappiano, per una 
parte, che il. popolo ‘inglese desidera sinceramente di 
conservare e; mantenere la pace, che moi non abbiano 
alcun sentimento di ostilità verso alcuna nazione del 
mondo, .che il. nostro desiderio è d’essere in vera ami- 
cizia con tutti (applausi), che abbiamo un profondo in- 
teresse alla conservazione della pace, mentre noi bra; 
miamo di coltivare vantaggiosamente le inoffensive e pa- 
cifiche relazioni di commercio. Ma per ottenere questo 
scopo, per la. protezione di questo commercio è neves- 
sario che sia ben noto e ben compreso da tutte le nazioni 
ilella terra che noi non siamo disposti a sottomettercì al 
male (applausi) «e che il mantenimento della pace per 
parte nostra è subordinato alla indispensabile condizione 
che gli altri paesi rispettino il nostro, onore e la dignità 
nostra e non danneggino i nostri interessi (applausi). 

lo non èredo che la conservazione della pace possa 
mettersì in pericolo dall’esprimere un’opinione sugli af- 
fari dell'Ungheria. 

Io so che whanno molti in questo paese i quali 
sono d’avviso che l Inghilterra debba mirare sopra tutto 
a due scopi: mantenere la pace e ‘contare per qualche 
cosa gli affari del mondo: non è conveniente che un paese 
posto incosì bella situazione come l'Inghilterra avente 
Sì vasti e sì svariati interessi, si concentri e sì ristringa 
nell’unica considerazione dei suoi affari interni, dimo- 


Jando: spettatrice muta e passiva di tutto ciò che si 
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‘IL RISO 


opinioni non.sono che opinioni e voi le formolate in- 
verso potenze le quali hanno a loro disposizione, delle 
armate. immense, E che cosa sono le opinioni contro 
le armate? La mia risposta a questa osservazione è la 
seguente. L'opinione è più forte delle armate (applausi). 
Le opinioni basate sulla verità e la giustizia debbono 
alla fine prevalere contro le baionette della fanteria ei 
fulmini dell’ artiglieria (applausi). 

Io, dico, pertanto che armati (dell'opinione, se questa 


veramente forti, e dobbiamo alla fine far prevalere la 
nostra opinione (applausi). 
Io penso che quanto ora accade sul continente del- 
l'Europa, provi la verità di quello che dico. Per molto 
tempo ì governi d’ Europa si sono immaginati di poter 
tenere infreno l’opinione colla forza delle; armi, e ‘che 


le rivoluzioni, oggetto del loro costante timore, avreb- 
bero potuto reprimerla. Ci hanno biasimati perchè ei 
eravamo, dichiarati in un'senso contrario, ci accusarono 
d’esserci ‘immischiati in (affari che ‘non ci riguardano e 
idato nazioni e governi. Il ‘risultato provò 
‘opinione era giusta, e che se fosse stata 
ì sarebbero risparmiate delle grandi calamità, 
Ecco come ragionano i governi: l’uomo che noi abbor- 
riamo, che noi temiamo si è il riformatore moderato. 
Noi non ci inquietiamo punto’ dell’ultra-radicale , il 
quale propone delle violente estremità, mentre nessuno 
sì legherà ‘con’ lui. Ma il'riformatore moderato ha un 
modo di procedere tanto plausibile, ch’egli è ben di- 
ficile di persuadere: alle genti che le sue dottrine deb- 
bano riescire a delle estremità. Per conseguenza teniamo 
lontani i riformatori moderati, impediamoil primo passo 
verso il miglioramento, poichè quel primo passo mena 
ad estremità ed ‘all'innovazione. 

Or bene, le potenze ed i Governi d’ Europa hanno 
imparata tutta’ la verità di quella sentenza. del signor 
Canning: coloro che combattono il miglioramento come 
innovazione, ‘saranno costretti un giorno o |’ altro ad 
accettare l’innovazione,, quando cesserà d’essere un mi- 
glioramento. Quando ci si domanda la nostra opinione 
(e siamo.stati biasimati più di una volta di averla e- 
messa) è nostro dovere ‘il dichiararla,, basandola sulla 
esperienza dell'Inghilterra, la quale può e deve servire 
di esempio ad altre nazioni meno favorite (udite!) Tut- 






: tavia questo. intervento rion debbe spingersi fino a com- 


promettere le nostre relazioni con altri paesi. Sonvi dei 
casi, come quello’ di ‘cui trattasi in oggi (l’ aiuto pre- 
stato all’Austria ‘dalla Russia), nei quali ‘una potenza 
avendo nell’esercizio de’suoi sovrani diritti domandato 
l’aiuto di un’altra potenza, noi sebbene deploriamo una 
simile circostanza, e paventiamo le conseguenze fortuite 
di un gran pericolo e di un gran male, non abbiamo 
però il diritto d’intervenire in un modo che impegne- 
rebbe il paese a sobbarcarsi ad una lite. Tutto quello 
che in tal caso possiamo fare, egli è di pigliare ogni 


occasione che si presenti per dare dei consigli d’ami-; 


cizia e di pace (dite). Recentemente è spesso avve- 
nuto che in Europa siamo stati invitati a fare atto di 
intervento, come dicevasi, negli affari d'altre nazioni. 

L'Inghilterra, dicesi, è presentemente caduta sì bassa 
innanzi alla pubblica opinione ‘dell’Europa, che viene 
trattata con disdegno: dai governi e dai popoli. Io non 
veggo, per mia parte, quando ciò sia successo: anzi, in 


| casi difficili, non solo trattandosi. dì affari di nazioni, 


ma ‘anche di dissidii interni tra i governi ed i loro 
soggetti dal nord al mezzodì, ci hanno invitati ad in- 


| tervenire con una mediazione amichevole (udite/). Allora 


noi abbiamo fatto tutto quanto abbiamo potuto per 
ottenere lo scopo di una tale mediazione, e spesso siamo 
stati fortunati: n° è testimonio un trattato preliminare 


di pace tra la Danimarca e l’Alemagna, conchiuso pei. 
! nostri buoni uffici. Supporre a. un ministero inglese 


alcun altro voto ed altri desideri che confermare e 


mantenere la pace tra i popoli, e la tranquillità e l’ar- | 
i monia tra i governi e i loro sudditi, si è veramente 
| spingere l’ignoranza e la follia ad un grado, di cui io 


non avrei mai supposto che un uomo politico potesse 
rendersi colpevole: vada: per i giornali che raccolgono 


tali accuse, ma esse non sono da ammettersi al parla-: 


mento (applausi). 





FRANCIA. — Parici, 25 luglio. — Cronaca parla- 
mentare. — All’apertura della seduta si depose la re- 
lazione sul progetto di scioglimento delle guardie na- 
zionali di Lione, la Guillotière, la Croix-rousse e il 
sobborgo di Vaise. Conchiudesi per la prorogazione. — 
Si ammettono alcuni rappresentanti. —, L'ordine del 
giorno porta la discussione della legge sulla stampa. 
L’art. 1 relativo agli attacchi contro i diritti e l'auto- 
rità del presidente della. repubblica dà luogo a qual- 
che discussione. Si propongono delle. emendazioni. La 
parola offesa parve la sola propria a provvedere alla 
protezione speciale di cui deve essere oggetto la sua 
persona; perché comprende tutte le varietà di attacchi, 
senza ledere il dritto di critica e di libera discussione. 
Il relatore difende Varticolo del progetto. Più oratori 
vorrebbero che alle parole: alle offese verso la sua per- 
sona sì sostituissero queste: alle diffamazioni ed agli 
oltraggi diretti contro di lui. La discussione versa tutta 
su questo cangiamento. Il sig. Barrot vuole si conservi 
la parola offesa. Il primo magistrato della repubblica 
non può mai essere troppo rispettato. Sostituire la pa- 
rola diffamazione a offesa sarebbe un esporre alla di- 
struzione la dignità di questo magistrato, le prove della 
diffamazione, giusta il codice penale, non essendo%a 


bligate, il giurì esente da ogni influenza di. siste I° 


di giurisprudenza s’ ispirerà dal tempo e «digli. eventi 


per pronunziare sull’esistenza del delitto.—Bac non vuole 


la parola offesa, che sotto la monarchia fece pronun- 
ziare tante. condanne ingiuste. Dice che l'Assemblea 
costituente volle che il presidenie fosse il primo. citta- 
dino del paese, ma sottomesso, come tutti i cittadini, 
alle stesse leggi. Nè il presidente ha maggior diritto di 


passa ‘attorno di essa, E!vero'che si può dite: le vostre” 


opinione è formolata con giustizia e ‘verità, noi siamo | 


paralizzando î miglioramenti progressivi e prevenendo: 



























































RGIMENTO 


essere protetto che non gli altri—Baroche difende il 
governo e la parola offesa. La discussione sembra vo- 
lersi prolungare. L’oratore, parlando del sig. Odilon- 
Barot., disse #7 guardasigilli. Non w ha più guardasi- 
gilli, sclama la sinistra; ma un ministro di giustizia. 
Sia, risponde il sig. Baroche, ma noterò tuttavia che 
la repubblica ha ancora dei sigilli sommessi alla guar- 
È dia del ministro di giustizia. 

fi I signori Thiers e Pierre Leroux presero alterna- 
tivamente la ‘parola nella tornata di ieri. 

{1 socialisti diranno, ‘se loro talenta, che questa lotta 
oratoria mette in faccia l'avvenire e il presente. Noi 
diremo non. esservi stato in lotta che il buon senso e 
la insensatezza, lo spirito pratico e l’utopia. 

È Il sig. Leroux ha un’ erudizione immensa. Studiò e 
‘e scrisse molto. I socialisti lo considerano come'il loro 
fprincipale oracolo; ma il sig. Leroux non ha cogli an- 
Sfichi oracoli altra cosa comune che il non essere com- 
‘preso. 

; Come oratore il sig. Leronx ha una certa eloquenza; 
Ntalvolta ha una qualità più conveniente al pulpito che 
Jalla ringhiera, Vunzione. Ma questi rari momenti che 
destano quasi la simpatia del pubblico, sono. annegati 
An tanta confusione, in tante ripetizioni, vol 
nezze, che il pubblico riniega ben presto 

















































libera. 






pirlare tre ore; ma l’impazienza del pubblico gli tolse 
i quarti d’ora. 

Ciò che disse si compendià in tre parole: non siavi 
witismo. In ciò sarebbe stato d'accordo ‘con quasi 
titti gli uditori. Ma che viaggi non ha egli fatti per 
difendere i suoi luoghi comuni! Tutti i secoli gli pas- 
sgrono davanti gli occhi, tutti i nomi propri furono 
evocati, compresovi quello di Lamennais, di cui per 
pico: non faceva un cardinale 0 un papa. L'assemblea 
npn poteva oramai più resistere; il presidente si abban- 
dpnava disperato sul suo seggiolone; la sinistra che non 
ascoltava applaudiva di quando in quando per mali- 
: la destra. e il centro. mormoravano basta, e cer- 
Se? nei corridoi un'‘rifugio dalle: valanche ‘oratorie. 
Tutto questo spettacolo ‘aveà durato due ore e un 
uao: poi il signor Leroux ‘discese asciugandosi la 
frbnte. Avea bevuto diciassette peccheri d’acqua! 

\Seil signor ‘l'hiers avesse abbisognato , per riuscire, 
di un uditorio ben preparato, avrebbe dovuto ringra- 
ziare il signor Leroux. Le tenebre addensatesi da lungo 
tempo fanno riveder con piacere un raggio di luce ; la 
confusione dà maggior prezzo all’ordine, e quando si è 
i traversata la regione delle chimere godesi di riposare 
hella realtà e nella: pratica. Ma il signor Thiers non 
aveva bisogno del signor Leroux. 

L'illustre oratore abbordò incontanente la quistione. 
La repressione degli eccessi della stampa è una neces- 
sità che la politica impone a tutti i governi, qual che 
ne sia la forma. La repubblica fa ciò che fece la mo- 
narchia, poiché il primo dovere di un governo è quello 
di vivere. ì 

La libertà illimitata della stampa è una chimera: la 
libertà illimitata non esiste che nello stato selvaggio : 
è la libertà del più forte che opprime il più debole. 

Dunque yuolsi limitare la libertà. Ma. volle la re> 
\ pubblica compiere questo dovere. pur ieri! No! l’anno 
scorso fu vinta una! legge. nella costituente ‘e' questa 
legge il signor Thiers la chiama la legge di Settembre 
\della repubblica. 

Questa. parte del discorso del signor Thiers prova 
due cose : 1. Che la repubblica ha le stesse necessità di 
repressione che la monarchia. 2. Che queste necessità 
I furono comprese ‘non solo dagli uomini del passato, 
ima dai repubblicani anziani. 

Sulla quistione politica che solleva il progetto, il sig. 
{Thiers. fu. vivo, nervoso, eloquente. Fiottò. corpo a 
\corpo col socialismo e: pur constatando la ruina pro- 
dotta dalle furibonde sue  declamazioni fra le classi 
‘ignoranti della popolazione, gl’intimò di dire ciò che 
vuole e di presentar esso stesso all’assemblea una for- 
imola pratica delle sue. idee, 

| Il socialismo non rispose all’intimazione. 

Ebbevi nel discorso del signor Thiers una parte re- 
‘trospettiva. Insieme al presente l'oratore evocava il 
passato e stabiliva agevolmente che gli statisti della re- 
pubblica avevano accettate le tradizioni e gli ‘errori 
che. avevano condannato per! diciott'anni colla loro op- 
posizione, 

Vi ha molta verità nel discorso del Thiers, più che 
non creda, poichè il suo sillogismo non colpisce solo 
i repubblicani anziani, ma condanna in parte anche 
lui. stesso, 

Dei 18 anni di cui parla l'oratore; ve n’ ha 12 in 
cui ebbe una parte ben grande nell’opposizione. Non 
facciamo quest’ osservazione per amor di concordia. I 
méa.colpa non. convengono a tutti i caratteri, ma 
debb?esser chiarito che l'errore, s’ebbevi errore, fu co- 
mune a tutti, e che niuno può usare soverchia seve- 
rità e trionfare. esclusivamen: 































































































milioni: e. 956,675: franchi. 
builioni e 150,854 franchi. 
milioni e 944,154 franchi. 

Differenza in più di 21 milioni 500,000 franchi, sopra 
il 1848, edi 6 milioni almeno sul 1847. 

Pantei, 25 luglio. — Il signor conte di S. Marzano, 
aiutante di;campo, del duca. di Genova, giunse ieri a 
Parigi, incaricato di rimettere: al signor presidente della 
repubblica; per parte: del re dî Piemonte, il gran cor- 







done dell’ordine dell’Annunziata. Egli è pure apporta- 
tore della protesta del. governo. piemontese contro le 
esigenze dell’Austria. (G. de France). 

— Luigi Napoleone si recò giorni sono ad Ham, 
nel cui forte fu ditenuto sei anni, ‘e dal quale fuggi 
travestito da operaio. Egli vifu accolto fra le più ‘cla- 
morose acclamazioni, salutato da continue salve d’arti- 
glieria, sotto magnifici archi di trionfo dedicati all’e- 
letto del popolo. Il podestà ed il parroco gli diressero 
discorsi pieni di encomii, e di felici augurii, ai quali 
il presidente rispose cortesemente ringraziando, ma 
la risposta più notevole fu quella ch’ei fece al brindisi 
portatogli dal podestà nel gran pranzo offertogli dalle 
autorità civili e militari di Ham e delle cittàvicine; Noi 
lo riportiamo come. un esempio di ciò che sogliono 
fare e dire gli uomini secondo le circostanze. 


Signor podestà , 

lo sono profondamente commosso per: l'accoglienza fat- 
tami dai vostri concittadini; ma, eredetemi, se sono venuto 
ad Ham, non è per orgoglio, ma bensì per riconoscenza. Mi 
premeva di ringraziare gli abitanti di questa città e dei din - 
torni (per tuttii segni di simpatia che non lasciarono di darmi 
nei miei infortunii. 

Orta, che eletto dalla Franeia intera, io sono diventato il 
capo legiltimo di questa gran nazione, non saprei gloriarmi 
di una prigionia. che aveva per origine l'attacco di un go- 
verno regolare. Quando si è veduto quanti mali .trascinino 
seco -le rivoluzioni più giuste, si concepisce appena l'audacia 
di aver voluto assumere sopra di sè la terribile risponsabilità 
di un cangiamento, lo dunque non mi lagno di (aver. qui 
espiato, con una prigionia di sei anni, la mia temerità contro 
le leggi della mia patria, ed'è fortunache negli stessi luoghi 
dov'io soffersi, possa proporvi'un brindisi ad'onore degli uo- 
mini che sono pronti, malgradole loro convinzioni, a rispet- 
tare le istituzioni del loro paese. ; 

Questa risposta è riportata dal Moniteur non che da 
molti altri giornali. 

— dl principe di Canino, prima di partire da Roano 
mandò la seguente lettera al Journal, de Rouen: 

Al signor Dupin presidente dell’ Assemblea legislativa 

di Francia. 

Cittadino presidente, 

Lasciai Roma liberamente con passaporto regolare 
ai 6, dopo esser rimasto al ‘mio posto. come rappre- 
sentante del‘ popolo Romano fino all'ultimo istante; 
dopo aver avuto l’onoté di trasmettere, nel nome del- 
l'Assemblea costituente nominata dal popolo Romano 
e disciolta dalle baionette, al comandante delle truppe 
francesi ‘che invasero il Campidoglio, la protesta di cui 
vi dò copia (1). E nonostante questi ‘tristi. evenimenti, 
non avrei pensato a lasciar Roma é la mia famiglia 
(nè ho ragione di credere che desiderassero la mia as- 
senza), nè in ispecie poi avrei pensato a riparare in Fran- 
cia, ove due giorni prima non avessì ricevuta una mis- 
sione dalla Repubblica, allora in: agonia, pe’governi 
francese, inglese, americano. Ogni altro sentimento dovè 
tacere in me trattandosi dell’onore e del dovere; e pronto 
a sfidare ogni pericolo partii da Roma e m’imbarcai 
a Civitavecchia per la Francia con passaporto regolare. 
Sbarcato a Marsiglia giunsi rapidamente a Bourges senza 
grave difficoltà, ma partitemi da quella città fui oggetto 
di atti ch'io non tenterò di descrivere, nè scenderò a 
lagnarmene poichè li condannerà la storia. Fatto, tutto 
ciò che stava in me per recarmi a Parigi e compiere 
una missione così connessa colla felicità. e l’onore di 
due nazioni fatte per amarsi e stimarsi reciprocamente 
cometItalia e la Francia, prima di recarmi in Inghil- 
terra,  cv'altri doveri mi chiamavano, mi. sento costretto 
a comunicar all'Assemblea nazionale il principale scopo 
della mia missione e dargli. la maggiore pubblicità pos- 
sibile. Non tenterò di provare la giustizia di una dausà, 
la cui storia è già cominciata. Più alte’ voci che’ non 
la mia la ‘proclameranno; ben altre penne soffoche- 
ranno la calunnia sotto il peso dell’evidenza e dei docu- 
menti, e non mancheranno argomenti ove si richieg- 
gano. 

Mi limiterò. perciò: a sottoporre all’ intelligenza della 
Camera ed alla sensatezza del popolo francese lo stato 
attuale della quistione ancora palpitante ,, nonostante i 
deplorabili fatti che si sone compiuti. SEO 

Nel difficile momento in cui sta. per decidersi il fato 
di tre, milioni d’Italiani io mi appello , in nome della 
libertà e dell'umanità, ai generosi sentimenti, alla giu- 
stizia e alla fratellanza sempre vive nei petti dei Fran- 
cesì , i quali, checchè si dica e faccia, non potranno 
mai divenire strumenti dell’ assolutismo , e restitutori 


del potere temporale dei Papi. Ciò posto; lascio che. 


ognuno tragga: la logica e. politica conseguenza della 
questione. ; 

« Rispetto alla religione — odio sempiterno al go- 
verno sacerdotale! » furono le parole d’addio che mi 
vennero sulle labbra nell’abbandonare 1’ eroica Roma. 
lo non dubito di asserire che quel. sentimento  domi- 
nasse ‘in’ ogni cuore. SH 

Chiunque sia dotato della minima discrezione potrà 
agevolmente trarre la conseguenza da questo fatto incon- 
testabile. L'Europa non può ignorare che il Papa ha 
solennemente dichiarato ai 21 aprile, che qualsiasi in- 
stituzione liberale era incompatibile col potere tempo- 


rale della santa sede. L'Europa conosce l’eroica difesa - 


di Bologna, di Ancona, di Roma , il cui movente era 
il giusto e radicato odio di quel generoso popolo con- 
tro il reggimento teocratico che volevasi restituire, ed 
io non ho parole bastevoli ad esprimere la sublime 
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(1). La: seguente è la protesta: cui: si allude : 

* Nel nome di Dio; nel nome degli Stati romani che'hanno 
liberamente eletti i loro rappresentanti, nel nome del quinto 
articolo della costituzione francese, l'assemblea costituente 
romana protesta innanzi l’Italia, la Francia, il mondo incivi- 
lito, contro la violenta invasione della. Camera, fatta dalle 
truppe francesi ai 4 luglio, alle 7 pomeridiane. 

Segnali Bonaparte presidente. 
FiLopanti segretario. 
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” 
condotta del popolo romano, che minacciato da 30 
mila uomini ed immerse ‘artiglierie, disarmato e non 
soggiogato, dimostra &îna sublime. alterezza ‘, tanto più 
significante .che.. resiste alle cortesi maniere ed ‘alle 
liberali espressioni dei valenti soldati di Francia. 

Giusta questi fatti e molti altri cui niun liberale go- 
verno può ignorare , l'Assemblea non può che esser 
convinta che il potere temporale del Papa,.lungi dal- 
l’essere necessario pel mantenimento della pace univer- 
sale, vi si oppone, conservando ‘permanentemente la 
fiamma rivoluzionaria nel cuore dell’Italia, della stessa 
foina, che diventerà così il centro di commozioni uni- 
versali nell’ Europa. Questi indizi devono bastare a pro- 
vare che la restituzione dell’assolutismo papale (il solo 
reggimento desiderato; secondo la confessione dello 
stesso papa Pio) si oppone all’oggetto di una generale 
pacificazione, all'ordine e alla tranquillità che si cercano 
eon tanti sacrificii, Il carattere, i costumi e i bisogni 
locali del popolo Romano offrono le più forti guaren- 
tigie di moderazione in un governo popolare. Nè le 
utopie dei repubblicani rossi e dei comunisti sarebbero 
applicabili in Italia. La repubblica, romana guarentita 
nella sua naturale esistenza, non ‘propagherebbe mai 
principii distruttivi dell'equilibrio universale. — Una cai- 
rozza in posta e gendarmi mì costringono a partire per 
l’ Havre. 

lo Bonaparte, esule di Francia fin dall'infanzia, per- 
seguitato sotto tutti i successivi goyerni, ho appena 
avuto tempo di apporre la mia segnatura a queste con- 
siderazioni, ch'io sottometto. alla. matura deliberazione 
dei rapprerentanti della nazione francese, invocando dal- 
l'assemblea un atto di generosità e ‘di giustizia, non 
verso la mia persona ch'io ho da lungo tempo sagrifi- 
cata, ma' verso la sforinnata contrada di cui Ja Francia 
non può esser... Essa, nell’interesse del suo onore (giac- 
chè l’abuso della forza ha posto i destini d’Italia nelle 
sue mani) deve sostenere i dritti imperscrittibili e la 
ragione eterna. Permettetemi, signor presidente, di far 
capitale sul vostro appoggio, principalmente fe la giu- 
stizia della causa e un .pocolino altresì per da vecchia 
amicizia e bontà di che avete sempre date tante prove 
al primogenito degli esiliati di Francia, 

Carro Luci Bowaparte. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il consiglio na- 
zionale; e il consiglio degli Stati son convocati a Berna 
pel primo agosto. Le cause di questa improvvisa con- 
vocazione sono. l’assembramento di. numerose truppe 
sulle frontiere federali, la violazione del. territorio 
svizzero nelle vicinanze di Sciaffusa commessa dalle 
truppe hassiane , il bisogno di provvedere alle even- 
tualità di una guerra. 

Circolare del consiglio federale! ai cantoni. 
Berna, 23. luglio 1849. 
Cari e fedeli Confederati. 

In data del 7 ‘corrente , atteso la possibilità di una 
più forte occupazione delle frontiere, ci trovammo nel 
caso ‘d’ invitare ‘i cantoni a mettere ‘in buon ordine 
tutto il materiale del contingente. Oggi dobbiamo 
estendere tale. istruzione anche. al personale del con- 
tingente, ed. eccitarvi, carie fedeli Gonfaliereti all’im- 
mediato suo completamento , facendone rapporto. 

Infine stimiamo nostro dovere d’ invitare altresì i 
governi ‘cantonali all’organizzazione della Landwehr , 
onde in caso di necessità possa la patria disporre an- 
che di questa forza militare. 

Cogliamo l’occasione ecc. 

A nome del Consiglio federale 
Seguono le firme. 

'ALEMAGNA, — Kurremnem, 23 luglio. — La  for- 
tezza di Rastadt si rese oggi a descrizione. L'esercito 
assediante entrò nella piazza alle 5 di sera, 


UNGHERIA. -— Intorno alla famosa battaglia di 
Waitzen a 5 leghe al nord di Pesth. sul Danubio, 
sottoponiamo, là seguente corrispondenza dell’ /ndg- 
pendance Belge , in data di Vienna 49 luglio. ore 5 
pomeridiane. 

La posta parte a ‘moinenti.’ Sento da ottima fonte 
che la battaglia avvenuta nei dì 15 e 16 tra i Magiari 
ed i Russi fu delle più sanguinose, si scannavano, 

Gli Zonveds (guardie mobili) si sono battuti con'un 
accanimento  inaudito, ved i Russi, sotto, Paskewitch 
hanno dovuto ritirarsi a Jluna-Reesz, ad. un’ ora e 
mezzo di marcia da Pesth; gl’insorti dovettero nul- 
l’ostante' fare un moviffiento indietro verso Comorn, 
dadpoichè gli Austriaci vennero in'aiùto dei ‘Russi da 
due parti. Paskewitch solo aveva in linea cento qua- 
ranta pezzi di cannoni che vomitavano torrenti di pro- 
iettili. 

Non si sa bene se ai Magiari sia riescito di aprirsi 
un passaggio; ma assicurasi che l’altr’ieri, 17, si bat- 
levano ancora. 

Raffrontando le corrispondenze e le ‘notizie date dai 
giornali tedeschi intorno ai: movimenti delle truppe 


.russe ed ungheresi, ecco. quanto n’esce di più proba- 


bile sul modo con cui. fu impegnata Ja battaglia di 
Vaitzen ed intorno al suo risultato. 

Dopo la presa di Raab, al principiare di questo 
mese, il corpo. di Gorgey ‘erasi. concentrato innanzi 
Comorn; ed, appoggiato a; questa fortezza, egli riget- 
tava. gli ‘assalti dell’armata principale austriaca, posta 
sotto il comando del generale Haynau; ma dopo il com- 
battimento d’Acz, dato il giorno . 11 di questo mese, 
Gorgey mon aveva più potuto, malgrado l’impiego di 
tutte le sue forze, spezzare la rete di ferro che l’avvol- 
geva sulla riva destra del Danubio. Una tale situazione 
prolungandosi diveniva assai critica per gli Ungheresi. 
Gorgey risoluto dunque di aprirsi un passaggio. sulla 
riva sinistra del fiume, :ma avendo troppo: tardato; si 
vide chiudere la strada dai Russi, che, discesi dalla 
Galizia pel. nord, sotto il comando del maresciallo 
Paskewitch in persona, dopo di avere occupato Kas- 
chau, Miskelez, Erlau, Haivan, eransi avvicinati a Pesth 
verso il dì 15 giugno. 

Il generale Dembinski, nominato recentemente co- 
mandante in capo dell’ armata ungherese, comprese 
che bisognava tentare uno sforzo. supremo. per disim - 
pegnare il corpo di Gorgey da una situazione somma- 
mente pericolosa. Avendo dunque assembrati circa 
40,000 uomini di isuppe scelte, egli combinò con Gor- 
gey un attacco simultaneo contro l’armata russa ed 
austriaca. Dal punto ch'egli occupava al sud di Pesth, 
presso Szegled, a quanto pare, il generale Dembinski 
sì portò verso il nord sopra Waitzen, posto all’ apice 
del triangolo di cui Comorn e Pesth sono l’altre due 
estremità. Egli si stabili nell’ Isola  S. Andrea sul Da- 
nubio, e prese il villaggio di Szoed, posto. a picciola 
distanza ‘innanzi il braccio destro. 

Dembinski assalì ‘Paskewitch, e dopo una lotta ac- 
canita, nella quale trovavapsì in linea ‘dalle due parti 
circa ‘400 bocche ‘di fuoco, ributtò il maresciallo russo 
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IL RISORGIMENTO 


sopra Dunakeszi, villaggio posto ad alcune leghe più al 
sud, e verso Godollo, sulla strada di Hatvan a Pestb. 
Su questo punto pertanto il vantaggio sarebbe rimasto 
agli Ungheresi. Ma nel tempo stesso che aveva ‘luogo 
la ritirata del maresciallo russo, il corpo austriaco; il 
quale trovavasi sulla riva destra del Danubio, passò; il 
don e !a divisione austriaca Ramberg, avendo pro- 
babilmente ristabilito il ponte tra Buda e Pesth, sboecò 
da quest’ultima città. I due corpi imperiali assalirono 
ad un punto Dembinski, il quale dopo ‘un ‘nuovo #gs- 
sacro, dicono i fogli austriaci, trovossi obbligato atri- 
piegare sopra Comorn, verso l’ovest. — Così dopeì di 
avere ottenuto un vantaggio : sui Russi, sarebbero gli 
Ungheresi stati battuti dagli Austriaci. Ò 

Quanto al generale Gorgey, dopo di essere arrivato 


molte fazioni mortali, fu obbligato ' a ripigliare le Sue 
antiche posizioni, I':giornali di già citati rendono però 
giustizia all’abilità strategica spiegata da questo generale 
nella sua ritirata operata, come quella di Dembinski 
sotto il fuoco dell’armata imperiale. & 
Lo scopo che prefiggevasi il generale in capo un a - 
rese non sembra dunque ottenuto. Il suo corpo dir 
mata si è bensì. riunito a quello di Gorgey , mia trio- 


dall’armata comandata dal generale. Bem nei dintorni 
di Szegedin. 
Ile operazioni del generale Bem, i rapporti 
addicenti. Mentre corrispondenze. di. Bucha> 
vin chia le rappresentano come ‘di fuga innanzi. 
ai generali russi Luders e Grotenhelm, i quali avreb- 
bero di già occupato Hermanstadt in, Transilvania, altre 
corrispondenze assicurano che trovasi nel banato, dove 
opera contro Jellachich, ed avrebbe forzato il passag- 
gio uel Tibisco presso Titell.' Può ‘darsi ‘ch’ entrambe. 
le notizie sieno vere, e che, dopo di aver evacuata iù 
parte la Transilvania, Bem concentri le proprie forze prin- 
cipali sul basso Danubio. Notizie officiali;non tarderanno 
probabilmente a chiarire questo dubbio: Puanto a que 
st'ultimo paragrafo della corrispondenza dell’Iud. Belge 
avvertiamo i nostri lettori ‘che la gazzetta d’ Augusta è 
gli stessi giornali! austriaci ci recarono ‘che Bem ope+ 
rando contro Jellachich lo avrebbe sconfitto presso Si 
Tommaso, cacciandolo d Tittel, ed egli sarebbe entrato 
trionfante in Pietrovaradino.—(Y. Risorgimento mu7m.ì 
490 e la narrazione seguente). 


— Dal Corrispondente austriaco del 25: dalla Gaz: 
zelta d’Augusta ricaviamo.le seguenti importanti ;ino* 
lizie delle cose d'Ungheria. 

Mentre gl’imperiali jerano occupati. a chiudere d’ogni 
parte Komorn, ed un numeroso corpo di Russì sotto 
il generale Tscheodajeff faceva un’inutile corsa a De- 
breczin, e frettolosamente ‘ ne ritornava per la stessa 
strada; Gorgey alla: testa‘‘di 44/000 uomini discendeva 
da Komorn lungo da sinistra sponda del Danubio. So- 
spettarono i. Russi ,ch° egli volesse vaprirsi ‘il. passo tra/ 
Pesth e Haivan,; ossia tra un,corpo di:60,000, Austriaci 
ed uno di 60,000 Russi, per recarsi nell’interno del- 
Ungheria. Quindi discesero essi. pure lungo il Danubio | 
per chiudergli il passo; ma Gòrgey, ingannando il ne- 
mico con mosse ‘maestre, riuscì a'prendérlo alle spalle/ 
risalendo lungo la valle a lui mota dell’Ipoly, una delle 
valli dei Carpazii, dalla quale può quando voglia di- 
scendere; e cogliendo alcuna prospera | occasione  libe- 
rare un’altra. volta. Komorn. Alcuni vogliono perfino 
che abbia riescito a fare la sua congiunzione con Dem- 
binski. Del resto gli ‘Ungheresi durante. tutto. questo 
tempo pervennero. a tenere. i nemici al tutto al buio 
sulle loro mosse, e sull’ammmontare, delle loro forze; ora 
colla rapidità delle mosse, ora spargendo voci di. corpi 
che non esistevano, ora molestando il nemico con corpi 
staccati e per mezzo delle popolazioni sollevate, le quali 
battono le strade è fanno scorrerie fino alle porte. di 
Pesth. In questa ‘città fu pubblicata la legge stataria, 

Il risultato: delle belle manovre di Gorgey fu) al dire 
degli stessi fogli austriaci, che non è a questi piùpos- 
sibile tenere Komotn, semplicemente bloccata con pie> 
cole forze, e mandare all’esercito. del mezzodì, ossia a 
quello del bano Jellachich, i considerevoli rinforzi dei 
quali grandemente abbisogna; poichè in questo caso 
Gorgey, ridiscendendo. all’aperto,' sbloccherebbe una 
seconda volta Komorn, ed in breve si troverebbe in grado 
di liberare dagli austro-russi tutta l’Ungheria superiore. 

Mentre queste cose succedevano nelle parti superion 
dell'Ungheria, vieppiù contrarie volgevano le sorti de- 
gli Austriaci nella bassa Ungheria, verso il confluente 
della ‘Theiss ‘nel Danubio. In quelle parti non solo. 
Petervaradino ‘era cinto distretto assedio , ma ‘Jella- 
chich pareva oramai (assoluto signore della contrada; 
il corpo di Perezel rotto e disperso, Bem in apparen- 
za scoraggiato ed inoperoso , ed annunziato inoltre il 
prossimo arrivo di un considerevole rinforzo di Russi, 
Due ricognizioni fatte ‘daglijAustriaci, ’uria 1127 giugno 
contro 0-Baeese, l’altra il 7 luglio ‘contro Hegyes dal! 
tenente feldmaresciallo Ottinger, non diedero ‘indizio 
dì: alcun concentramento di forze per parte degli Unt 
garesi; quando ad un tratto il 10 €111 luglio si ebbe 
avviso, ch’essi occupavano tutta la linea da Monostors 
zey a Foldvàt, e raccoglievano ‘inoltre forze  considé 
revoli presso Hegyes. Con una precisione mirabile a 
insfputa del nemico se itutte ad ‘un tempo eransi rat 
colte intorno a Bem Je genti disperse. di. Perczel 
quelli che ‘avevano dovuto abbandonare Debreczin al 
l'avvicinarsi dei Russi, e quel maggior numero d 
truppe, che si potè staccare dall’assedio di Temesvati 
Quelli che si trovavano alla destra del Danubio , 1 
tragittarono presso: Paks. Così i. duè eserciti. si tro 
varono raccolti nell’ angolo estreino formato dal’ cont 
fluente della Tlieiss col Danubio. Ivi il bano Si ritrasse 
sulle alture di Tittel, d’onde tuttavia nella notte dal 
13 al 14 tentò una sorpresa contro Hegyes. ‘Giunto a 
Verbacz , ‘il bano udì che ‘gli Ungaresi battevano i 
luoghi tra Zombor e Sztapàr, ed anzi avevano inan- 
dato alcuni ‘corpi avanzati fino..a Kuczura. Egli mandò 
loro contro ire battaglioni e una batteria , e. continuò 
Ì impresa col resto delle sue genti, circa 7,000 uomini 
Dopo circa 10 ore di marcia giunse a qualche mi- 
gliaio di passi da Hegyes presso all’albeggiare, alle 2 12 
del mattino. 

Ma gli Ungaresi vi erano ‘assai maggiori di forze, e 
stavano a buona guardia, forse avendo avuto spia delle 
intenzioni di Jellachich, sebbene questi avesse prepa- 
rato ogni cosa nel massimo segreto. Le schiere austria- 
che mandate sui fianchi in ricognizione non videro ne- 
mici; gli Austriaci sì avanzarono senza che le sefitinelle 
avanzate ungaresì gridassero allarmi: quando ad un 
tratto sil videro volare per Varia parecchie racchette, 
e tosto gl’imperiali furono accolti da un vivissiimo fuoco 
di bersaglieri, e di fronte e fra. breve anche dal fianco Î 
destro da can vigoroso fuoco d'artiglieria, Spuntato | 
giorno, vide il bano che il nemico era a tre tanti più | 
forte in uomini ed'in artiglieria; ed ordinò la ritirata; 4 
In questa confessano gli Austriaci di avere sofferto gras j 
vissime perdite in uomini ed iù cavalli, ma negano che | 
1 nemici ‘si siano impadroniti di alcun cannone, Un | 
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all'altezza di Parkony sulla sinistra del Danubio, e dopo | 


vansi entrambi tagliati dalla ‘linea del Tibisco e divisi ; 


corpo di Siccani fu tagliato fuori, e fatto, prigioniero. 
| La fuga e la strage durò fino all’una dopo mezzogiorno: 

alcuni rapporti austriaci dicono che la perdita fu di 
706 uomini; ‘altri la fanno ascendere a 1500. Fra i 
morti sono: il tenente colonnello Oczvarek, il maggiore 
Bogunovich, il capo squadrone:barone Freiberg, il ca- 
pitano Cypers e il. tenente Wranesziewies; tra i feriti 
il colonnello d’artiglieria Pointner ed altri uffiziali non 
pochi. Finalmente gli Austriaci trovarono scampo dietro 
il canale Francesco; ma meppur ivi essendo' stati la- 
sciati in riposo dagli  Unghieresi,' si ‘ritrassero fino ‘a 
Kacs, dove giunsero alle 1 di notte, dopo 31 ore di 
marcia ;0 di. combattimento. i 

Contemporaneamente gli. Ungaresi avevario attaccato 
gli Austriaci a Fòldvàr e a Verbacz, forse per impe- 
dir loro di accorrere a soccorso del ‘bano, i 

In seguito a questo fatto d’armi l’esercito del bano, 
che ascendeva a circa 30000 uomini; sì trova, oltre le 
perdite sofferte, diviso in due, scoraggiato, con a fronte 
un esercito doppio in numero. e vittorioso; vesso va ri- 
passando il Danubio, poichè la linea della Theiss è per 
lui per ora perduta; Petervaradino, secondo alcuni 
| giornali, già è sbloccato, ‘secondo altri non può tardare 
di esserlo, $ si 

A queste notizie a Vienna si fecero pubbliche pre- 
ghiere; alle quali intervennero anche l’arciduchessa Sofia 
e i fratelli dell’imperatore. Si mandò in Ungheri 
i tro battaglioni della. guarnigione di Vienna, è 
tende supplire con altri da. trarsi di Boca 
strià. superiore. 7 
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APERTURA. DEL: PARLAMENTO ‘ LEGISLATIVO 
PIEMONTESE. 


1 Alte 40. 472 aprivasi ‘la:seduta ‘reale. Entrava .ilRe 
accompagnato dal duca ‘di Genova e dal principe di 
(Gariguano, e seguito dai suoi aiutanti di.campo. — 
(Accolto al primo suo, apparire da vivissimi prolun- 


{gati ed unanimi Applausi, il. ministro . dell’ interno 


(chiamava nominalmente tutti i. senatori € deputati ;a 
‘prestare il loro giuramento; quindi S. M, leggeva 


| il seguente discorso : 


Signori Senatori e signori Deputati. 

L'opera alla quale. vi chiama lo ‘Stato in ‘questa 
nuova sessione è graveve difficile, ma perciò appunto 
è sovi‘ogni altra onorevole. Ne! compierla ‘con for- 
ftezza e prudenza acquistérete validi titoli ‘alla ricono- 
Scenza del paese che tanto «aspetta da voi. i 

Le prove della fortuna .che per gli animi rimessi e 
Wolgari sì risolvono in pretto danno, possono pei cuori 
Qnimosi volgersi.in beneficio:e profitto. 

Un popolo forte si matura alla: dura scnola della sven- 
tura. Gli sforzi. ch’esso fa ‘onde uscire da una diffi- 
Gile posizione gl'insegnano a-distinguere la realtà dalle 
illusioni: l'informano della più rara, come della più 
feconda fra le virtù della vita pubblica , la perdu- 
ranza. 

fo v'ipvito a’ mostrarla, ed io stesso, guidato dai 
grandi esempi paterni, saprò darrie prova pel primo. 
fo v'invito a mosttare insieme quella serena ed 
illuminata fermezza che ha salvato tanti popoli ge- 
nerosi. 

E dell'essenza déi Governi rappresentativi che vi 
Siano opinioni e partiti diversi: ma vi sono quistioni 
talmente vitali, vi sono occasioni nelle quali è tal- 
mente urgente il; pericolo della cosa pubblica ; che 
Soltanto dall’obblio: delle passioni di parte. e delle gare 
personali è possibile aspettare salute. 

Tale è l'occasione presente. I negoziati coll’Austria 
sembrano presso al loro termine: quando siano con- 
chiusi, il Parlamento riceverà dai miei ministri co- 
municazione del trattato. di pace coll’Austria ; e deli. 
bererà sulla parte che lo Statuto lo chiama ad esami- 
nare. Io v'invito, o signori, a porre in questa delibe- 
razione quella sapienza pratica che viene imposta 
dallo stato presente d’Italia e d'Europa. 

Ella è ‘omorevole cosa, per chi si commette. alla 
fortuna, saperne virilmente accéttare i giudicii. 

Le nostre: relazioni colle potenze estere sono gene- 
ralmente ‘amichevoli, ‘od‘in via’ di divenirlo. Alla 
Francia eil all’Inghillerra che ci ‘accordarono l'ap- 
poggio della loro potente parola è dover nostra l’espri- 
mere igralitudine. 

Non, meno della questione ‘esterna avrà ad’ occu@ 
paryi l'interna;, onde. riparare a quei danni che ci 
arrecarono, le passate vicende. Ordine, miglioramenti 
ed economia sono gli effetti ai quali tendono Je leggi 
che verranno sottoposte al vostro esame, (a 

Esse avranno per oggetto gli ordini militari, onde 
correggere quei difetti resi. evidenti da una dura 
esperienza ; ‘il riordinamento dei consiglio di Stato; 
la riforma di alcune ‘parti dei nostri codigi civile e 
penale, onde renderli più conséitanei alle nostre po- 
litiche istituzioni , ‘e ridurre’ ad ‘effetto quell’egua- 
glianza: legale ‘e politica proclamata dallo Statuto. 

Sarete pure chiamati a'Meliberare ‘su alcune altre 
proposizioni dirette ad introdurre nei. vari rami della 


4.cosa pubblica i miglioramenti dai tempi richiesti. To 
È * 
[raccomando . specialmente alla”*vostra” sottecitudine 


{quelle che hanno per iscopo .il soddisfare (al più alto 
fed. urgente; bisogno deli’epoca nostra; ‘l'educazione 
i popolare. 
La condizione delle pubbliche finanze richiede la 
Massima vostra cura. E forza il provvedere: alle gravi 
‘necessità. presenti, e ad un tempo stabilire ur sistema 
finanziero che valga a mantenere inconcusso quell’alto 
Gredito di cui il Piemonte ha mai sempre goduto. 
lo confido che il mio governo, mercè l’efficace 
vostro Fopicorso, potrà coll’introdurre in ogni ramo 
CA e. lutti i miglioramenti. possibili, 
raggiungere questo doppio $COpo, senza. soverchia- 
mente gravare i contribuenti. 
Se le norme della più severa economia ci sono im- 
Doste*dalle attuali nostre condizioni, queste non deb- 
bono*esténdersi a quelle grandi opere di pubblica 
utilità che col*fecondare le risorse dello Stato, danno 
frutti senza paragone maggiori dei sacrifizii che esse 
richieggono. 
Quindi non giudicherete inopportune ‘le proposte 
che. vi saranno fatte per:condurre ‘a compimento l’in- 
pmisanà rete ‘di strade ferrates; dalle quali! ridon- 
fo . a 70 ” es ig 4 
ar debbono infiniti vantaggi m riali, e quello mo- 


. 


| rale, non meno, importante di rendere.ognòr più.st 
i i legami di: simpatia e. d’iateressi che uniscono fra 


Bundi e Bonteps. 


le varie provincie dello Stato. i des 

lo son certo che, vi, mostrerete solleciti. ad. ass 
condare il voto il più; caro, al:mio, cuore, quella;gi 
di promuovere efficacemente il miglioramento dell 
condizione fisica’ è morale della classe la più numi 
rosa e meno agiata: ì 

Coll’ estendere viemaggiormente:'i.benefizìi della’ 
civiltà, col fare in modo che allo svolgimento: delli 
instituzioni: politiche. corrispondano veri progressi 
ciali, adempiremo non solo, ad un sacro, dovere dî 
manità, ma renderemo altresì più salde ed. inconcus 
le basi, sulle quali riposa il moderno iincivilimente 
famiglia e la proprietà, ._.; à 

Signori senatori, signori deputati! . 

Il Piemonte raffermando quelle instituzioni ché 
posson darci stabile e vera libertà, avrà il raro va 
d’essersi saputo guardare dagli eccessi d’ anarchi 
come di reazione, ché turbano altre parti d’Eu 

Se la posizione nostra è travagliosa è difficile) & 
è pur confortata da molte speranze. Dopo quella he 
ci porge la fiducia nella Provvidenza, la maggiore 
nella virtù, nell’amor patrio, nella saviezza vostra, 
in essa confida lo Stato, ed io pienamente confidò. 


Nel partire S. M. veniva di nuovo ‘acclamata 
stesso ardore e colla stessa unanimità da’ senato 
deputati ed astanti, e dalla guardia nazionale s 
rata in piazza Castello. PICO TE TABA) 


Torino. — Il principe di ‘’Carignanò ‘è Uritoànito 
ieri mattino da Oporto. SERA AR 

— Il vapore Paeha, partito il 20 dell'andante da | 
Oporto , reca la notizia che S. M. Carlo Alberto” 
continuava nel suo stato ‘d'infermità. IV NOTA 

Egli diede al sig. S. Forrester negoziante di Oport 
che, gli prestò  vavii servizi, la. croce stessa \ch' egli 
portava in petto alla battaglia di Novara. (08 

— Jeri al Campo d’Istruzione di S.. Maurizio ebbbl 
luogo la solenne distribuzione delle medaglie d’ono 
ai prodi che si distinsero nell’ ultima campagna. 
Assistevano il re, i principi e molti distinti per 
naggi. ug SA 
Daremo in seguito i particolari di questa solennità! 
militare. a 

Parigi, 26 luglio. — Nell’Assemblea nazionale si di 
scusse sulla legge della stampa. Il sig. Segur d’Aguese 
seau propone un’emendazione per cui le provocazioni 
all’omicidio, all'incendio, al saccheggio siano qualificate > 
come crimini, quantunque non seguite da effetto. L'ora 
tore sviluppa quest’opinione che la sinistra respinge. cò 
grida. L’emendazione non è approvata. Gli articoli 2 
3: sono’ vinti, 90 SO 

— Leggesi nel giornale La Patrie: 

Si assicura che il governo ha inteso quest’ oggi 
‘lispaccio telegrafico, che la pace era definitiv: 
conchiusa. tra l’Austria ed il. Piemonte. Quest 
potenza ha accettato l’ ultimatum del maresci 
detzky. PI O] 

A questa nolizia siamo in grado di osservar 
l'accettazione di questo ultimatum ‘veniva bensì 
dall'Austria 1a quattro giorni; ma prima della 
scadenza ‘verano di nuovo riaperte le trattative, che 
Stanno tuttora pendenti, benchè con speranza di pros 
sima ratifica dalle due potenze. 

Borsa pi Parici, 25 luglio. — Quantanque i  giornal 
di Torino dei 24 non facciano‘ menzione dell’ultimatani 
che, giusta il. Deébats ed altri giornali, il rappresentante. 
dell'Austria avrebbe rimesso al governo Sardo, cireo@ 
lavano stamane voci di rottura fra le due pote 
fondi pubblici ne sentirono l’influenza in principio 
borsa, ma essendosi poscia presentati dei buoni spec 
latori, la cosa cangiò aspetto. A'contanti, comparativi 
mente ai corsi di chiusura d’ ieri, vil 5 0/0 sic 
a 87, 55 in aumento di 35 cc., e il 3 0/0 a (53, 

Borsa pi Parrci, 26 luglio. — Il giornale La: P. 
parla di un dispaccio ricevuto dal governo che a; 
zierebbe la. conclusione della pace tra l’Austria e 
Piemonte. Questa notizia che smentì tutte le voci 
del ripigliamento delle ‘ostilità tra queste due. 
produsse un sensibile miglioramento nei fon Îi 
compratori di ieri vedendo che all’approssimarsi 
187, 75 la rendita era alquanto resistente 7a 
tero e contribuirono al piccolo ribasso che 
verso la chiusura, cosicchè il 5 per 0(0 ed ii 
chiudono alquanto in ribasso, pel fine del im 5 
aumento a contanti. À contanti, comparativamen 
corsì di chiusura di ieri, il 5 {0 si chiude a 87 
aumento di 5 cc., come pure il 3 0/0 a 53, 20. 

Lonpra. — Il principe di Canino è giunto ‘a Lon 
Il vapore francese la Fenice lo sbarcò a Southam 

Svizzera. -+— Il Consiglio federale nella sua ci 
del. 24 luglio non assegna altri motivi alla: leva 
truppe che l’affare di Busingen e la concentrazio 
truppe tedesche in seguito al conflitto. La cifra 
delle truppe mobilizzate è di 24,000 uomini, com 
la divisione: già in piedi, De 
. Dopo il mezzogiorno del 25 il Consiglio” 
riunito a Berna preparò delle proposizioni ch 
sottomesse lunedì prossimo al gran Consigl 
organizzazione militare più forte e..per da .lev 
contribuzione straordinaria affine di essere presti 
lunque evento, te 
. H generale Dufour di Gineyr 
incaricato ‘del comando in capo dell’esercito : 
stato-maggiore generale fu pure provvisoriami 
nato il colonnello federale Zimmerli di Berna. Coma 
di divisione furono designati i colonnelli federali 

La nuova sparsa per tutta la Svizzera, che (|? af 
di Busingen era aggiustato, non si conferma. Il ‘parla 
mentario alemanno non ha/accordato nulla. Due de- , 
putati del quartier generale ‘alemanno a Costanza sono 
arrivati a Berna. Dicesi (che il principe di'Prussid si 
trovi a Costanza, î (Courrier Suisse). |‘ 


S. NICCOLINI gerente. 
DA VENDERE 
Una Carrettella da viaggio, in ottimo stato, sol 
tutti gli attrezzi necessarii. — Dirigersi al portinaio 
di casa Martelli, in via della. Zecca. 
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Lo Torino: un anno. dei 
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» 1 mese ; i siti 
P-oviagiest anne <. ; (MO 7 VU 
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È 3 mesi ©. ASL RE DE 
e i ‘mese . IATA GIRO) L'ufficio del giornale starà apert: 
Italia ed estero: anno lire 50, semestre 27, dalle 10 antim. alle 2 so 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
ati fante RL zione del Giornale lr Bisonamenti 
Uli soi numero, cent. 4 ; 
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34 SCR ti le 8” 
Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 


il cui nbbuonamento scade con tutto. dl mese. 





pg taglio, SONO. pregati, sele continuano; arine 
| novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 
spedizione, 


Ao TORINO 
di. i 30 Luglio. 





‘fl discorso: della Corona porta il marchio del tempo 
nel quale è pronunziato : nella sobria rassegnazione 
‘he spira si legge il peso de’ fatti, sotto ‘influenza 
“de quali s'apre la nuova sessione del Parlamento. 
A Noi non dobbiamo che chiamarci contenti de’ li- 

“miti, entro i quali il Ministero sì è rigorosamente 
aggirato, e dell'aspetto che ha dato alla posizione 
È degli affari. Noi non'avremmo detto nè jfiù nè meno 
di quanto. vi si contiene; non ci .saremmo.lasciati se- 
«durre dalla smania di coltivare speranze che , nel 
‘momento attuale, sarebbero favolose per lo meno; non 
ci saremmo lasciati avvilite dalla impressione degli 
avvenimenti compiuti. Le necessità dell’avversa for- 
luna, ceco finora la legge che. predomina sulla no- 
| Stra sorte. La fermezza nel subirne gli effetti e ca- 
— varne luîlo il beneficio possibile, ecco l’unica norma 
che può dirigere i passi di un popolo, colpito ‘nella 
più viva delle: sue aspirazioni. L' abnegazione reci- 
toca, l’obblio d’ogni germe di discordia davanti alle 
iblioni vitali, cd'all’urgente pericolo della cosa pub- 
ca, ecco la sola condotta possibile ed il: bisagno 
prende Pinioniemozie grave € difficile la missione 






té era l'unico Radio che il Gabinetto potea 
| leiiete alla vigilia d'una pace che, se non fosse fon- 
i dala su questa legge della necessità. ineluttabile, non 
avrebbe la menoma radice ne’ precedenti e nelle ten- 
/ denze della nazione. 
| Taleè l'impressione che in noi ha lasciato la prima 
e ln più importante porzione del discorso della Co- 
rona. 

ignoriamo se lo stesso giudizio ‘ne sarà portato da 
| tutti i partiti. È ben probabile che la difficile tempra 
di alcuna delle frazioni in cui si son essi divisi, troverà 
Li nella stessa moderazione del Gabinetto la prima op- 
— portunità di dar libero sfogo a’ suoi trasporti. Ma do- 


l'opposizione non possa rinvenirvi che una: copia fedele 
de’ sentimenti da, lei medesima espressi; in. questi 
ullimi. giorni. 

Riguardo all’interno regime, il cerchio ‘in cui il 
Ministero si aggira, poteva forse, se non siamo in 
errore, venir tracciato sopra bausi più larghe; ed è 
probabile, che ‘se le Camere non troveranno a sciu- 
pare una gran parle del loro tempo in quistioni ap- 
passionate, l'iniziativa. parlamentare sarà messa a 
profitto per allargare viemmeglio Ja sfera delle. rifor- 
me, che il paese aspetta da.un anno, ed oggi è bene 
in diritto di domandare alla virtà, al patriottismo ed 
alla saviezza degli uomini che lo rappresentano. In 
ogni caso il Ministero non sarà rimasto indietro 
alle aspettative del popolo. Il suo programma è molto 
meno incompleto, e poggia su punti ben più essen- 
ziali; che quello irasetàiosi agli elettori dai candidati 
dell’opposizione. 

Nella QESEOE esterna il Gabinetto coincide per- 
feitamente co’ termini de’ nostri avversarii ; . nell’in- 
lerna è più largo ; ciò'non sarebbe adunque sufficiente 
perchè riceva l’unanime adesione di tutti i‘partiti ? 

Ma l'abbia o non l'abbia, ciò sarà quistione di 
fatto, e non di ragione. Dal canto della ragione sarà 
sempre vero che Ja linea segnata dal discorso della 
Corona, è l’unica su cui possa riposarsi il buon senso; 
© sì segua o non si segua, sarà sempre vero che essa 
è l’unica capace di prometterci «il raro vanto » di 


ai ere ugualmente ‘evitato gli eccessi de’ partiti estre-, 


, di aver saputo sottrarsi all'impero dell'anarchia 
sr ai dolori della reazione, ed essersi conservato 
come punto di centro a allest'alialona politica, da 


cui son travagliate altre parti d’ Europa, e soprat- 
lutto d’Italia. 








ll professore Maiteo Pescatore, dopo di ‘avere ten 
lato stabilire con quell’esattezza ‘che abbiamo posto 







vremmo ragionevolmente aspettarci che la massa del-' 





pomerid, 





RENE ERE TESERO AO) 





Lucie arts eroe ca 


in luce la parte della rendita di una famiglia di pie- 
coli proprietarii, che: vien colpita dalle imposte di- 
rette, passa a. determinare ‘in qual proporzione essa 
contribuisce; alle imposte indirette, onde giungere 
a dimostrare ‘ta strana proposizione. annunziata nel 
precedente ‘articolo; che. nell'attuale sistema finan> 
ziero il fisco toglie alle classi meno agiate e più fa- 
tiéanti i 45 vigesimi del loro reddito. 

Senza tener dietro ai ragionamenti del dotto pro- 
fessore, si potrebbe render chiara l’erroneità di que- 
sta strana proposizione con ‘un semplicissimo ' cal- 
colo. 

La somma. delle rendite delle classi  faticanti e 
meno agiate, massime ‘se si acchiude in esse anche 
le famiglie proprietarie di quindici giornate Ci ter- 
reno , costituisce per lo meno i due terzi «della 
rendita complessiva dello ‘Stato; ma onde non dare il 
menomo appiglio alla contraddizione, supporremo con 
lo stesso sig. professore Pescatore, che non ne ecce- 
dano la sola metà. Ova il sig. Pescatore ha stabilito 
per base dei suoi calcoli che la rendita totale di tutte 
le classi della società sommava a 4. 400 milioni. La 
parte che. spetta alle classi faticanti sarà adunque di 





700 milioni. Se queste fossero condannate ‘a pagare: 


al fisco i 15 vigesimi dei loro redditi, questo ricave- 
rebbe da esse sole niente meno di 525 milioni, cioè 
otto volte tanto il bilancio dello Stato. 

Quantunque questa dimosirazione ad absurdum sia 
incontestabile per. chiunque individuo di buona fede, 
crediamo pregio dell’opera il seguire il sig. professore 
Pescatore nei suoi calcoli, onde porre in’ piena luce la 
sorgente dell’ errore madornale che lo ha ‘condotto 
a sì strane conclusioni. 

Dobbiamo premettere che siam lungi dal condan- 
nare in modo assoluto le criliche ch’egli dirige contro 
le impostesindirelte tuttora esistenti, benchè in que- 
ste pecchi talvolta di esagerazione. Anzi non du- 
bitiamo di dichiarare che alcune di esse, come la 
gravezza del sale e la lotteria, sono radicalmente ‘in- 
giuste ed immorali, e vogliono quindi essere quanto 
prima soppresse; e che alcune altre richieggono se- 
rie riforme. i 

Non negheremo nemmeno che le imposte  indi- 
rette ‘peccano tutte, qual più, qual meno contro il 


| gran principio dell’uguale riparto delle gravezze. Le 


sole immense e forse insuperabili difficoltà che .s in- 
conlrano nel sostituire ad esse una tassa diretta sulle 
rendite, ne giustificano l’esistenza. Ove il dotto'pro- 
fessore avesse trovato un mezzo attuabile per supe- 
rarle e per vincerle, noi saremmo i primi ad unire i 
deboli nostri sforzi alla potente sua ‘parola. per ope- 
rare una sì desiderabile riforma finanziera. 

Questa protesta basterà, speriamo, a dimostrare che, 
se siam costretti a porre in luce gli errori di calcolo 
che commette di continuo il professore Pescatore, 
non disconosciamo le rette intenzioni che lo. ani- 
mano. 

Veniamo alle ciffre. 

Il sig. Pescatore stabilisce. per base che le impo- 
ste indirette non colpiscono ì cittadini in ragione dei 
loro redditi, ma ricadono. quasi egualmente sopra 
ciascheduno di essi; le considera quindi come una 
specie di capitazione: cioè come una ‘gravezza che 
sarebbe uniformemente ripartita per capi. 

Quantanque quesl’asserzione sia evidentemente esa- 
gerata, ‘noi riterremo momentaneamente per vera 
quest'ipotesi, come pure quella che le gravezze indi- 
rette, considerate qual capitazione, sottraggono dai 
piccoli redditi una somma doppia di quella alla quale 
sarebbero tassati, ove tutti i pesi fossero. in ragione 
matematica dell'ammontare dei redditi: per ora .ci 
restringeremo all’ esame, dei, calcoli. del dotto pro- 
fessore. i 
Tornando di della famiglia che ritrae, me- 
diante l’impiego delle proprie «fatiche, da un fondo 
di quindici giornate un reddito ‘annuo di Il. 1000, 
ch'egli considera erroneamente dover concorrere al- 
l'imposta direlta per ll. 100, istituisce il seguente 
calcolo. a 

Le imposte indiretie fruttando alle finanze :57 mi- 
lioni, mentre le dirette non ne producono che tre- 
dici, cioè quattro. volte tanto all'incirca, è forza che 
il reddito complessivo di tutti gli individui dello Stato 
sia colpito dalle tasse indirette quattro volte più che 
dalle tasse dirette. 

Ciò posto: se le tasse fossero ripartite in. ragione 
dei redditi, la nostra famiglia pagherebbe, per tasse 
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Torino, Martedì 5; 


‘doppia di quanto toccherebbe loro nell'ipotesi sovra 





I raamesceritti e 
restituiti. 





indirette quattro volte quanto paga per la tassa di- 
Rajta, cioè gli otto vigesimi del :suo reddito; ma sie- 
\c il professore Pescatore crede ‘che nell’attuale 
‘sisterha i piecoli redditi contribuiscano in ragione 


indicata, così ei conchiude che la nostra famiglia pa- 
gherà 16 vigesimi del suo reddito ai ricevitori delle 
tasse indirette, i quali giunti ai due vigesimi della 
fondiari, stabiliscono Ja parte del fisco ai diciotto 
vigésimi| del reddito, che il sig. Pescatore riduce ai 
quindici vigesimi per dar chiara prova dell’alta sua 
ne. 











conver- 
l’intero peso delle tasse indirette ricadesse 
per interd sulla rendita fondiaria ; mentre ‘egli è evi- 
dente chelesse colpiscono del pari tutti i redditi, qua- 
lunque ne/sia la sorgente, a partire dal salario del- 
l'artiere sjno agl’interessi che spettano al capitalista. 
Ciò essgndo, l'errore del prof. Pescatore sta nell’avere 
fatto astfazione di tutti questi redditi che costitui- 
scono. l'immensa maggioranza della ricchezza. pub- 
blica. 
A'quapto ascende infatti la rendita fondiaria? Il sig. 
Pescatori assevera che si cade bià nell’esagerazione 
calcolango a dieci volte l'imposta diretta. Questa non 
giunge d 45 milioni. Possiamo, senza tema di essere 
smentiti/dall’acuto nostro avversario, stabilire ch’essa 
non supfrerà di certo i 150 milioni. 

Ma il 
plessiv 


professore Pescatore valuta la rendita com- 
di tutti gli individui dello Stato a 4. 400 mi- 
lioni.. Quindi ei deve confessare che la rendita dei 
latifondi non. costituisce che l’undecima parte circa 
déi redditi che sono colpiti. dalle tasse indirette. 

In verità ‘questa’ osservazione è talmente evidente, 
che duriamo» fatica a concepire come sia sfuggita alla 
mente sagace del dotto professore. 

Vediamo ora quai cambiamenti questa arreca nei 
calcoli suol. 


La famiglia proprietaria ch'egli toglie ad esempio;; 


dovrà assieme a .tulti i proprietari concorrere nel- 
l’undecima parte; delle. gravezze indirette. 

Questa poi. essendo quattro volte maggiore delle 
tasse dirette avrebbe a pagare per esse i 4]4l di 
quanto paga di tributo regio, nell’ipotesi in cui le 
tasse fossero ripartite in ragione del reddito, e gli 8/41 
quanto si volesse. ammettere l'ipotesi del sig. Pesca- 
tore, che i piccoli redditi pagano in proporzione una 
doppia tangente. 

La nostra famiglia pagherà dunque, dietro i dati 
dello stesso sig. Pescatore, di cui abbiamo provato 
l'erreneità: 

Per tributo diretto 2 vigesimi. 

Per tributo indiretto, se fossero ripartiti propor- 
zionulmente 4]14 X 220. 

Se ripartiti per o 8/14 di 2 vigesimi, ossia 46]41 
di vigesimo. 

Si ‘Totale (2+ 1611) vigesimi , un po meno di 
9 Vigesimi e mezzo; 2 vigesimi pel tributo diretto , 
A4{2 pel tributo indiretto. 

Queste ciffre, quantunque esageralissime, stante 
che il tributo diretto, come lo. abbiamo dimost "ato in 
un'antecedente articolo, toglie alla’ nostra famiglia 
solo 1|2% invece di due vigesimi, è tuttavia ben lungi 
dal corrispondere ai risultati annunziati dal sig. Pe- 
scatore. Per dimostrare sempre più l'esattezza di que- 
sto nostro ragionamento, cerchiamo di determinare 
con un altro metodo qual sia il peso delle gravezze 
indirette nella ipotesi estrema stessa assunta dal sig, 
Pescatore. 

Ei calcola queste gravezze a 57 milioni. Ove que- 
ste fossero, come ei lo pretende, una specie di capi- 
tazione , queste sarebbero ugualmente ripartite sui 
4,500, 000 individui che compongono la popolazione 
dello Stato, e ciascheduno pagherebbe circa Il. 42. 50. 
Sela nostra famiglia è in una condizione media, sarà 
composta di quattro o cinque individui al più, e quindi 
pagherà a ragione del tributo indiretto dai 50 ai 60 
franchi. Ora quando riducevamo il suo concorso in 
queste tasse ad un vigesimo e mezzo del suo reddito di 
Il. 1000, supponevamo che pagasse Il. ‘75, risultato 
che il precedente calcolo dimostra eccedere di molto 
il vero. 

Ci pare di avere abbondantemente ed irrefragabil- 
mentè dimostrato che nel secondo articolo gli er- 
rori commessi dal professore Pescatore superano in 
gravità quelli che abbiamo notati nel primo. 

ln Questo confondendo il prodotto totale che si ri- 
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Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali lbrai. 
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cava dalla terra colle rendite nette, egli esagera dei 
tre quinti il peso reale del tributo diretto. is 

Nell'articolo poi testè esaminato facendo ricadere 
l’intero peso: delle gravezze indirette sulla rendita ter- 
ritoriale, che egli stesso riconosce non essere se non 
l'undecima parte della rendita complessiva dello Stato, 
ei giunge a decuplare il peso che a ragione delle . 
tasse indirette le classi meno agiate debbono soppor- 
tare. i 

Gli errori da noi indicati bastano a far palese quanto 
riesca pericolosa la potenza logica quando è disgiunta 
da un retto criterio e dall’abitudine dei ealcoli aritme- 
tici. Esortiamo quindi il dotto professore, per il bene 
della santa causa che egli ha preso a patrocinare, e 
anche, ci sia lecito il dirlo, pel decoro dell'università, 
di cui egli è un membro così distinto; di consultare 
d’indi in poi uno dei suoi colleghi della facoltà di 
matematica , prima di proseguire nei calcoli finan- 
zieri da lui intrapresi. 





It sig. prof. Baruffi dirige le seguenti parole 
AGLI ELETTORI DI MONDOVY. 
Graziosissimi Signori, 

Chiamato dai vostri liberi suffragii ‘all'alto onore 
di sedere nel Parlamento, vi presento i più schietti 
ringraziamenti per tanto favore, che mi giunge proprio 
I improvviso, dolente di non potervi meglio esprimere che 
i con nude parole i sentimenti del mio cuore riconoscente, 
| Sapersi eletto spontaneamente dai nostri benevoli con- 
| cittadini a rappresentarne gl’interessi materiali e morali 
! nell’augusto consesso della nazione, la è forse Ta più 
O nobile interna soddisfazione, cui sia dato all’uomo dj 
i godere, e che nei paesi colti dei due emisferi è giusta- 
i mente apprezzata ‘come l'onore supremo della presente 
civiltà. Ma l'adempimento dei doveri del buon deputato 
| richiede molti numeri, e, specialmente in questi giorni 
| straordinari, scienza, prudenza e coraggio civile non 
l'ordinarii. Ora, per tacere della mia poca facondia e 
della poca perizia nelle cose politiche, il solo timore 
che i miei moltiplici doveri non mi lasciassero tempo 
sufficiente per adempiere degnamente a quelli di vo- 
stro rappresentante, mi aveva reso dubbioso se potessi 
soitopormi ad un sì grave peso. E per verità, voi non 
PIGHOFRE che la buona volontà ed il coraggio non 

bastano, e che le giornate constano per tutti di sole 
i ventiquattr'ore, che non è dato all'uomo di poter al- 
lungare. Il vivo desiderio però di attestarvi in qualche 
maniera la mia vera riconoscenza ed il mio buon volere, 
[incoraggiano al sacrifizio della mia tranquillità, 
nella dolce lusinga di potermi rendere, mercè la vostra 
| potente cooperazione morale, forse non inutile alla 
santa causa della nostra patria nelle presenti difficilis- 
| sime circostanze. 

Amico schietto dello Statuto, mi adoprerò a. pro- 
Î muoverne con tutte le mie deboli forze il consolida- 
mento e lo sviluppo, il che parmi di gran lunga mi- 
gliore, che gittare lanto tempo prezioso nelle per ora 
inutili discussioni di politica trascendente o peggio nelle 
povere lotte di portafogli, soventi funeste alla patria. 
L'illustre Chateaubriand disse già che la repubblica 
sarà probabilmente lo Stato futuro del mondo, ma 
questo tempo è ancora ben lontano per. noi, e forse 
anche per l’intiera Europa. A malgrado poi dell’auto- 
rità del nostro Botta e di altri celebri autori viventi, 
tra cui basti citare il sig. di Potter, voi, o signori, 
f convenite meco che la monarchia costituzionale è ji 
governo più razionale ‘e forse il solo possibile nell’e- 
poca presente di civiltà progressiva.  Camminiamo 
| dunque francamente nella via costituzionale, e siamo 
fedeli conservatori della patria e della libertà, vin- 
colate per noi al trono costituzionale, e proviamo 
all'Italia ed all'Europa, che vi ba realmente qualche 
cosa di buono e di durevole fra l’assolutismo nemico 
del progresso, e la democrazia pura, che mena a] 
disordine ed al comunismo. 

Intanto, pieni. di confidenza nella lealtà del nostro 
valoroso Sovrano, mentre aitendiamo a rimarginare 
le nostre profonde piaghe, occupiamoci seriamente e 
prontamente dell'ordinamento delle cose interne, in 
cui abbiamo tanti miglioramenti da introdurre, come 
sono ad esempio le finanze, l'amministrazione della 
giustizia, il pubblico insegnamento, le pubbliche co- 
municazioni e simili, e facciamo soprattutto i più 
caldi voti acciò siano sempre chiamati al governo 
dello Stato-degni cittadini, probi, esperti e coraggiosi. 
Ratificata la pace, che speriamo onorevole, e che ci si 

prometie vicinissima, conviene por mano immediata 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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all'opera eminentemente fiberale di far godere subilo 
alla nazione alcuni frutti dello Statuto, abbandonando, 
per necessità di posizione, alla Provvidenza amica la 
quistione dell’indipendenza italiana in cui, non ab- 
biamo vergogna di ripeterlo, la scla mancanza di 
sperienza, di concordia, e specia 
politica ci ha mostrati così poco felici. 

E qui, se osassi emettere qualche idea di politie: 
interna, che credo atta a stabilire il progresso senza 
rivoluzioni, spingerei a rinforzare il potere centrale 
ed allargare ad un iempo quello dei comuni. 

Litio facciamo senno davvero. Istruzione vera, 
educazione morale e religiosa, soda e generale, col 
possibile miglioramento della classe operaia della na- 
zione, ecco gli elementi capitali di ogni progresso 
sociale, sulla pronta urgenza dei quali |" opinione 
pubblica è ormai generale ed unanime!.H progresso 
per noi deve consistere nello sviluppo graduato della 
potenza dell'uomo sulla. natura, 6 specialmente in 
quello della sua moralità. Rifleitiamo inoltre, che 
per gran mercè della civiltà è ormai passato il lempo 
in cui ciaschedun popolo, chiuso quasi ermeticamente 
nella sua' nazionalità, opponeva insormontabili barriere 
a quanto gli veniva di fuori. Il commercio, il vapore, 
le strade ferrate e simili. maravigliosi trovati hanno 
prodotto una felice rivoluzione nelle relazioni delle 
colte nazioni. Quindi dobbiamo anche studiarci, di 
meglio coltivare le relazioni internazionali. per, cono- 
scere ed appropriarci le scoperte, i perfezionamenti e 
quelle instituzioni filaniropiche specialmente che met- 
tono in pratica il gran principio evangelico, della vera 
fraternità, i 

Lontani poi egualmente da ogni partito estremo, 
chè questi generano sempre gli. eccessi, operiamo 
volonterosi e concordi il, bene. vero e durevole della 
nazione, mon badando alle «icerie dei tristi e degli 
Così operando di gran cuore, ci renderemo 


benemeriti della patria, emenderemo gli errori pre- 


* senti, e. prepareremo ai nostri nipoti un migliore 


"sì accinga 


avvenire. L'età che passa si mostrò tutta intenta è 
crollare il vecchio edifizio sociale, e quella che sorge 
subito a riedificarlo sulle larghe basi addi- 
tate dall'esperienza e dalla ragione, non dimenticando 
mai, nemmeno per un istante, la duplice natura del- 
l’uomo. 

Elettori ! 

Vi rinnovo i miei cordiali ringraziamenti per l’in- 
signe prova di confidenza spontanea di. cui aveie 
vofuto. onorarmi, senz'alcun mio merito, dolente che 
i miei pochi numeri e le mie moltiplici occupazioni 
non mi concedano di adempiere, come si addice alla 
valorosa Mondovì, al nobilissimo.uffizio di vostro 
rappresentante nelle presenti gravissime contingenze, 
mentre, pieno la mente ed il cuore della più alta 
considerazione, sono lietissimo di potermi pubblica- 
mente professare quale ho la bella ventura di essere 
da otto e più lustri il vostro deditissimo concittadino e 
servitore affezionatissimo. 

Torino, il dì 29 luglio 41849. 

F. BaRUrFI. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreto firmato in udienza del 27 
corrente ha nominato a senatori del regno : 

Il conte Giacinto Borelli, primo presidente della ca- 
mera de’ conti; 

Il cav. Cesare Cristiani, primo presidente 
strato d’appello di Casale, ed 

Il cav. Giacomo Oneto, vice-presidente della camera 
di commercio ‘di Genova. 














del magi- 


Il sig. Gerolamo Borea, regio console generale in 
Roma, non fu destituito, come erroneamente asserisce 
il Giornale di Roma del 23 corrente, ma fu collocato 
in onorevole riposo in seguito aì servizi che prestò 
allo Stato per il corso di oltre quarant’anni. 

(Gazz. Piemi.). 





Frrenze, 27 lugiio. — Siamo assicurati che S.A, R 
sì restituirà alla capitale domani. Non ostante si fosse 
sparsa la voce che lA. S. in questi momenti non gra> 
diva feste, il imumicipio dispone e prepara per een 
festivamente. 

— Scrivono da Arezzo al Mon. "Tose. in data del 26 
corrente, ore 7 pomeridiane : 

« Diverse colonne delle truppe austriache si sono 
anche nella decorsa notte spinte per più parti in trac- 
cia, della banda Garibaldi, la quale questa mattina alle 
ore 6 trovavasi parte a Monterchi e parte a Citerna. — 
Oggi o domani non può mancare un qualche scontro, 


poichè le truppe austriache essendosi «dirette ad occu- | 
pare; Anghiari e Monterchi, e trovandosi già una patte | 


di esse in Città di Castello ed in Bibbiena, può dirsi 


che la preindicata banda sia da ogni lato circondata e ; 


stretta. 

Ore 8. 
gionieri Garibaldiani, uno dei quali ferito. Gli Austriaci 
sono alle Ville, luogo distante da Monterchi un iniglio 
e mezzo. Mì si assicura di bel nuovo che le bande 
Garibaldi. sieno ormai rinchiuse fra Monterchî e Ci- 
terna, è che un attacco sia imminente. » 

— Ci scrivono: 

Firenze; 26 luglio. — Soddisfo alla tua curiosità ora 
che posso favìo senza pericolo, dandoti notizia delle ri- 


mente di educazione. 


In questo momento giungono qui tre pri-.| 





Ul pren ail L_ L id 


dei prezzi ordinari, essendo a tale ridotto il discredito 


fore che il governo austro- borbonico ha concesse alla 
della carta che difficilmente sì cambia al 50 per cento. 


mia povera Vo bluisigli: come un’arra di quelle. che, 
reclamate da’tempi, il duca prometteva ai suoi sudditi Gli Spagnuoli stanno anche nell’Umbria non occupata ds 
nel suo primo proclaina. Tedeschi. 

Il governo toscano colla sua dominazione di du bis =-a 
coli avea fra noi imbarbarito sino il dialetto, del quale 
sì potrebb e dire con il Baretti, che sta fra il garfagno 
ed il tedesco: perciò il governo parmense co: ninciò dalla 
lingua le sue riforme, e immantinente fece dar | di 
bianco alla iscrizione di A. Commissariato che legge- 
vasi sulla porta del palazzo del governo per s sostituirvi 
quella di R, Commesseria. Il capo del municipio, che 
s’ intitolava gonfaloniere, ora deve chiamarsi potestà : 
ottimo cambiamento, perchè la parola gonfalonie 
puzza in yero un tantino più di repubblica; onde 
credo che il D’Aspre la sopprimerà anche in Toscana, 
come ha fatto della bandiera tricolore. BE 

Le riforme di polizia sono State le più protifie 
Proibiti tutti i giornali piemontesi e toscani, anche s@ 
tifici e religiosi: dei francesi due soli tollerati, la Prize 
ed il Débats, quando non! parlano nè d'Italia, né di 
Ungheria e cose simili; ‘invece sono permessi. tulti i 
cai tedeschi, russi e turchi. Proibito di parlare di 
politica; ed il comandante di piazza, buon uomo..dal 
resto, assicura d’aver la facoltà di far dare 50 basto= 
nate a chi trasgredisce, questo precetto, come ia chi 
introduce un giornale. Ma le riforme di polizia sì rias- 
sumono nello stato d’assedio che, non sappiamo il mo= 


2STERO. 


FRANCIA. — Discorso del signor Thiers sul pro- 
getto, di legge sulla stampa detto nell’ Assemblea nazio- 
nale ai 24 luglio. 








Cittadini rappresentanti, dopochè i io seggo nelle As- 
semblee della repubblica mi sono sempre imposto un 
principio di condotta, quello di non salire su questa 


CINE AIA 





bigoncia che quando trattavasi di questioni talmente 
generali, talmente sociali, se oso dire, talmente stra- 
niere a tutte le forme N governo, ChE RS tutti noi 
eravi, non) dirò un dritto eguale, il dritto è lo stesso 
per tutti noi, ma una convenienza eguale a mi- 
schiarcene. 

Quando si trattò di quistioni incidentali lasciai ad 
altri, ad uomini del presente, la cura di trattarle. Se- 
coil la mia opinione, e spero bentosto, secondo l’o- 
pinione di tutti gii uomini che  m'ascoltano «0 almeno 
della. maggior parte, è certo, incontestato. e)inconteste- 
bile non potersi dare liberth ;ttimitsta SASA ertà illi- 
mitata sapete voi che cosa sia? La società barbara. 
Ove ba un più forte che opprime gli altri, quegli ha 
una libertà illimitata: ima i deboli non hanno libertà; 
la loro libertà manca di tutto ciò ‘che. v ha nella li 


È 




















tivo, ancor dura. 
; o 5 È d 
Le riforme finanziere che ci hanno concesse’, e più 
sono oltremodo; bene= 


bertà idel più forte. 

Questo più forte trova a sua volta un altro ancor più 
forte che l’opprime, e gode a sua ‘volta di libertà illimi- 
tata, e quando gli uomini per reiterate sperienze si sono 


quelle che ‘ci hanno promesso , 
fiche; e meriterebbero (che fossero POR perchè 
le imparassero gli altri governi, i quali, secondo le voci 
che corrono, si trovano tutti ‘in cattive acque. Il prezzo 
(avviso a chi scrive per puro complimento) 
Puftizio 


accorii che' la società diviene in tal modo un cambio 
di violenze, si pongono dei limiti alla libertà di cia- 
scuno, la libertà di uno è limitata dalla libertà del- 
l'altro: le leggi nascono e la società incivilita con esse. 
Ciò è a chiaro, talmente evidente che nissuno 


delle lettere 
è più che quadrupli sato (dai 44 ai 60 cent.): 
postale di Bagnone soppresso; ma a Bagnone ben gli 
sta, perchè in quel testardo paese non sì trovò. neps 
pure un solo che volesse andar in deputazione a Parma 
ad ossequiare il duca, nè chi (horribile dictu!) volesse 

nettere un lume alle finestre qua! ndo fu ordinato di 
"poke festeggiarlo. Così impareranno gli ine 
impre 


lo negherà. 

Non v'ha, dico, libertà illimitata : 
è la società della libertà limitata, la libertà degli uni 
limitata ‘colla libertà degli altri. 


la società incivilita 


E vengo ‘alla quistione che ci occupa. In materia di 
stampa può (esservi libertà illimitata? 

Per. sostenere. questa \tese. bisognerebbe dirmi che 
non si può nuocere altrui. col pensiero, la parola, 
la scrittura, quanto col braccio; si. supporrebbe una 
società grossolana e avvilita se si credesse che oltrag- 
giando un uomo non gli si fa danno quanto  bat- 
tendolo. 

Se dunque la parola può essere un'arma formida- 
bile quanto il braccio, è necessario, in virtù dello stesso 
principio, arrestare, limitare questa libertà di servirsi 
del proprio pensiero, della parola, della penna: vuolsi 


grati! — Prescritto (evviva la diseretezza!) un 
stito coatto del 20 p. 00 sulle rendite, e quanto prima 
sarà messa una tassa ‘sulle arti e mestieri. -— Unica in 
dustria nostra di qualche rilievo, oltrel’agricoltura, era laxji 
fabbricazione della polvere; ma un ‘ordine governativo 
ne fece subito chiuder le fabbriche. Quell’ordine fu 
provvido, perchè se alcuni fabbricanti dovranno fallire, 
e molti lavoranti si trovano senza pane, non sono essi 
per compenso nemmeno esposti al pericolo d’una esplo- 
sione. Come salutare pure e benefica misura dave, con- 
siderarsi il balzello  d’un franco e mezzo al quintale 
sulla vendita a ininuto del vino, unico imodo di;smer- 
limitare, questa libertà, come tutte le altre, colla libertà 
altrui. Fin qui, credo, siamo tutti d’accordo. 

Ma, mi si dirà, fate ancora un, passo. Se si. difen- 
dono gl’individui, non si difenderà lo Stato? No, mi sì 
dirà per avventura, non si ha diritto di discutere e degli 
affari del vicino, si ha di discutere sugli affari del go- 
verno che sono gli affari di tutti. Quinci la difficoltà. 
SÌ, voi avete questo diritto, ma non quello di rove- 
sciar il governo. Là è il nostro limite: discutere gli atti 
senza limite, S'io vi dicessi ciò che ci si disse quando 
il governo vappresentativo cominciò ad: introdursi in 
Francia, quando non si conoscevano ancora i principi 
delta vera libertà dei governi rappresentativi : sio. vi 
dicessi: sì, si IRE, gli atti, ma con misura, mo- 
derazione e ragione: non s’ingiurierà, non sì calun- 
nierà: s'i0 dicessi questo, voi avreste dritto di dirmi: 
a queste condizioni la libertà, la vera libertà non esi- 
sterebbe. Si discuteranno dunque gli atti senza ragione, 
senza misura, senza giustizia. 


cio che abbiamo di quel prodotto, perchè così. dimi- 
nuirà l’abuso di esso, che è il principale. e quasi il 
solo vizio di quegli abitanti. Nè meno provvido. è il 
tincaro dei tabacchi ed. il somministrarceli di così cat- 
tiva qualità, che nessun più fuma, nè annasa tabacco... 
parmigiano. Finalmente fra le riforme finanziere , che 
con impazienza aspettiamo, sono le gabelle che ci hanto 
promesso per il prossimo agosto. } 
Ma siccome per sito da due parti un paese, 
il cui maggior diametro è circa tredici miglia senza 
confini reali, ch'è abitato in gran parte da povera 
e si veste dei prodotti del medesi- 
mo, e che ha | abitudine d’ andare e ritornare senza 
passare per le strade maestre, vi occorrono nove dogane 
(e non bastano) e un centinaio. d’ impiegati, .così si 
corre rischio che questa utile riforma sia protratta va 
chi sa quando. Se poi questa nuova linea doganale sarà 
stabilita, chi da Pontremoli andrà in Toscana, non volen- 


gente che si nutre 


Vedete s’io vi concedo 


do rischiar la vita per, una strada da avoltoi costruita ‘ai a 
compiutamente a: libertà ‘di discussione. 


tempi delia buon’ anima di Francesco IV di Modena, 
detta ‘la Spolverina, dovrà prima di giungere a Pietra- 
santa, da cui si dista 46 miglia, aprire le sue valigîe 
ai doganieri sette volte, come sette volte dobbiamo ‘ora 
mostrare il passaporto; imperciocchè s' incontreranno 
per via una dogana parmense , due estensi, poi una 
sarda , quindi di. nuovo due estensi, e finalmente una 
toscana, ove e per di più si paga anche il pedaggio. 

Le comuni che compongono quella nuova provincia 
del ducato di Parma ‘erano nove 0 dieci, ed’ ora sono 
state ridotte a sci, 


Che. fanno coloro ‘che attaccano il principio del go- 
verno, cioè coloro che sotto la monarchia propongono 
la re publica e sotto la repubblica la monarchia ? Che 
fanno se non provocare la: distruzione dei governi, im 
piegare un mezzo di violenza invece d’i impiegare un 
mezzo di discussione? 

Una costituzione sarebbe una contraddizione, un ca- 
popiede se ‘permettesse che se ne potesse contestare il 
principio, che si potesse rovesciarla; ma la provoca- 
zione alla guerra più formidabile, più abbominevole, 
la guerra ‘di classe a classe, quela che spezza tùtti i 
legaii sociali, sarebbe la più iidicola di' tutte le ‘con- 
seguenze, se non vi fossero pene per queste provoca- 
zioni; non vi sarebbe governo che potesse: resistere a 
sli Inconseguenza e yi. spingerò, senza andar molto 


in là, ad una contraddizione che renderebbe ciò insop- 
portabile. 


Il provvedimento ‘in massima è ol- 
timo ; ma siccome chi ha fatto il presente scomparti 
Mienid ale servito , a quanto pare, della stessa cartà 
geografica della. Lunigiana che servì a coloro che fe- 
cero i trattati del 15; e del 44 (di felice memoria!) 
né è stato sentito ingegnere s nè (una persona. intelli- 
gente del paese; così il nuovo rimpasto è riuscito da 
cosa più strana .e ridicola del. mondo. Un qualche 
vantas ggio invero è sortito alle comuni già ‘estensi 6 
questo è stato un atto di giustizia, perchè quegli abi-]| 
tanti non trovavdo. differenza fra 1 antico e il nuov 
giogo; lo cambiarono colla indifferenza con cui 
cambia il bue. Era dungue giusto un premio! 

Mi. scordavo di parlarti. d'un’ altra riforma politico- 
finanziera ; il governo ha voluto che il giuramento di 
fedeltà al duca ed ai suoi alleati (sic).sia prestato non 


Non abbiamo noi leggi che puniscono la ribellione? 

Ammettereste voi che. coloro che si rivoltano, che 
insorgono, non fossero soggetti ad altra pena che Ti: 
maner un momento prigioni. della forza pubblica ? No, 
voi non ammettereste più di me una tale E 
una tale assurdità, permettetemi questa parola. Ebbene, 
quando wvoi ‘punite gli strumenti, non punireste voi i 
provocatori ‘alla rivolta, coloro che hanno tr 
alla rivolta infelici traviati? E quando voi punite gli ef- 
fetti, non punireste la causa? Main questo caso la vo- 
stra sarebbe la più barbara delle leggi: 
glier dai. nostri codici la lege sulla r 
coloro che spinsero alla rivolta, 
furono spinti (adesione a detta), 


Signori, avevo sperato che discutendo logicamente e 
ordinatamente noì saremmo forse obbligati a confes- 
sare che noi eravamo d’accordo: Ecco dunque i iniei 
principii: in nessun genere libertà illimitata, ron più 
quella del pensiero ;che quella | del corpo. Libertà di 
discutere. gli atti del governo. senza misura, ma mon 
libertà di attaccarne l’esistenza, d’attaccarne, il princi 
pio, vale a dire la forma: poichè gli è un. provocare 


alla distruzione il chiamar all’armi e provocar la guerra’ 
tra classe e classe. 


o 
lo 


solo dagli impiegati, ma anche dai procuratori ‘e "i ascinato 


nolari, sottoponendo chi lo presta alla tassa di 1 
ff Non è questo un bel trovato per far son 


e chi dirà così che il giuramento non serv o vuolsi to- 


ivolta; 0 punire 
più che quel che vi 


e.a nulla? 
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Roma, 25 luglio. — Leggiamo nello Statuto. — Roma 
non ha niente cambiato; seguita la solita tranquillità ; 
molti partono , molti sono mandati via dal governo, 
S ae 
Gli pag nuoli pretendono venire in Roma; ed a Gen- 
sano, sì Reno molto male ad onta della severige 
sima disciplina che hanno. Nulla ancora di positivo 
| intorno al nostro governo, nulla riguardo la carta mo- 
{ neta. Questo è un serio inconveniente , giacchè 


molti 
negozianti sì ricusano di vendere, e quelli che segui- 
tano i loro negozi esigono ragionevolmente il 


doppio 
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Ecco i miei principii, che sono pur quelli di di iù 
governi che v'hanno preceduto. . 

Ora voi, i quali avete tanto accusato, col nome d 
leggi di Settembre, questo principio, che avete voi fatto? 
Non verrò ora a biasimarvi, sebbene non temerei di. 
farlo. avendone il diritto. % 
Dopo i 24 febbraio 1848 si disse che bisognava Jaz. 
sciar far tutto, lasciar dir tutto: si continuò .a diffama 
è governi che non avevano voluto lasciar dire. e. fa 
tutto. Si era. fatta la rivoluzione in febbraio: in marz 













eravì già un movimento. 
In aprile ve n'era uno, e senza la riunione proù a 
felice della guardia naziona | gore uscito È: 0 
che nomasi ja rivoluzione 
In maggio seguente d 
suffragio universa 













uiva per un mon 
Nel mese segui 
versare torrenti di 
Ebbene, si è quand 
i principii che il tempo 



















































larvi con una: voce sì potente, quella della natura delle. = 
cose, che ci preferisce d’esser inconseguente piuttosto 


a necessità vengonoa pr, 


che lasciar. perire la. società, di cui vi sono affidy 
destini. 
Dopo giugno voi portaste la legge divenuta qu 
degli 11 agosto 1848. Che dice essa? Appunto ciò cl 
rimproveraste alle. leggi anteriori. Conserva i principil . 
da me testè annunciati. Questa legge non la rileggerò, 
quantunque non contenga che 8 articoli. i 
Permettetemi di ‘analizzare ‘alcuna delle sue prinei 
pali prescrizioni, Bisogna arrivare ai fatti, uscire d 
vaghe discussioni. Questa legge, opera dei repubblican 
anziani, del sig. Marie, che certamente aveva la vostr 
confidenza e la merita pienamente, fu difesa dal sigi 
Giulio Favre. Che disse? ; 
Un membro della sinistra. Noì-l’abbiamo. com 
tuta. 

Presidente. Tuttavia fu vinta nell’Assemblea e cor 
grande maggiorariza: 

Thiers. Voi faceste, permettetemi di dirlo, non 
gio, non uso questo Niguagglài na meglio che non 
| leggi. di Settembre. (Risa di UPPSSRGROT a destra); 
Sulla sovranità del popolo si mò essere buono n 


LIA LA del pal delle opinioni che. furono 
molto agitate: sì può rendere questa sovranità più 0. 
meno Rasoio farla consistere più o meno al UA 


ali principio del principato. Sotto i reggimenti an ric 
il. principio del principato era compreso in moda, 
o.meno assoluto: gli uni lo facevano derivare dal 
ritto antico che si perdeva nella notte dei temp 
altri più positivi volevano farlo consistere ‘in un ac 
colla nazione, h 

Avete voi vista la monarchia punir colla pei 
anni chiunque avrebbe un ‘opinione su questo imod 
intender il principio della monarchia ? E voi prouunzia=) 
sté 5 anni contro chiunque non intendesse il principio 
della sovranità popolare i in modo compiuto ed assoluto. 
come voi volete che sia, giusta la vostra costituzione, 
Non vi biasimo,‘ ma giacchè voi entraste nel “a 
della RA per le vostre dottrine e pei Vostri, 
cipii, non siate poi così inesorabili e ingiuriosi per 
uomini, i quali fecero secondo il tempo in ‘cui govei 
navano ciò che voi faceste colle forine del vostro ti Nlp: i 
se, pure questo tempo. è piuttosto .il vostro che il 
(Risa d’approvazione a. destra). 


Ora vi siete voi nella legge degli undici ago 
rvestati? Se non aveste. difesi che i principi! F 
meglio. Vi ricordate ciò che succedette sotto 1° 
governo? erasì proibito di attaccare direttamente 
cipio della monarchia: ma eranvi giornali scr 
inolto spirito ed ingegno; non fa ‘d’uopo ch o ve 
rammenti, i qualitutti i giorni, colla discussi des 
atti fatti in certo modo giungevano a versar 
su questo governo ed a diffamarlo, E affinchè 
vero, sarebbe stato necessario. che. tutti i giorni 
abbominevole e indegno. 

Conservaste la memoria di questo inodo d'‘inti 
la discussione degli atti, e nella legge (art. 4) insé 
questa Ufpasizione: ; 

« Chiunque avrà eccitato all’odio e A dispi 
governo della repubblica, sarà punito con i 
di 4000 fr.\e ‘di 4 anni di prigione, » 

È voi :sentivate ‘sì bene |’ importanza 
ciò che facevate; che a lato a ciò; (att, 
cevate, e ciò vi) fa onore; di ‘attaccarii pio 
proprietà, della famiglia; e qual pena prom unciav: 
contro gli attacchi ‘alla proprietà ; alla fa i 
anni di prigione ; vale a dire un anno di 
quando si provocava ‘all’odio e al disprezzo del 
della repubblica. i 

Voi credevate dunque di aver il diritto do 
il principio ' del governo, più ancora che il 
della. società, cioè’ la famiglia ‘e la io ch 
sono le basi. Non vi: biasimo ‘ancora 


SERRARA SI ITERO TR RSI TZIGON I: 


Un membro @ manca; Non si può attaccare. 

Thiers.:So ‘bene che non*i può-attaccare e non Va 
tacco. Ma infine ‘giacchè dite chela compressione, Va 
soggettamento dello spirito dana, cominciano: oggi 0 
dal momento in cui la legge verrà inserita nei codici; 
permettetemi di dirvi che qualche mese prima, o la. vo- 
stra memoria vi tradisce, o voi avete cominciata que 
sta oppressione dello spirito umano, poiché se restano 
ancora sul suolo uomini convinti che la libertà, quale 
si pratica in Inghilterra, è un ‘ipotesi ch’io faccio, se 
ve n°ha ancora di convinti ‘che le istituzioni ‘inglesi 
possono dare la libertà, ‘non potranno dirlo in'un gior=. 
nale, potranno scriverlo ne’libri. Non desidero che si’ 
possa altrimenti; non vuolsi che nella stampa quoti: 
diana, che parla alle passioni, che sì facilmente può 
armar il: braccio, non vuolsi, dissi. molte volte, per» 
mettere la discussione sul principio del governo, e voi 
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l’avete fatto, voi l'avete impedito. Non accusate più 
alcuno, Voi accuserete ancora, ma sarà ben dimostrato 

: che voi accusate da uomini inconseguenti ( segni nu- 
merosi d’adesione). 

Ora la legge non è tutto. La procedura è qualche 
cosa: ella è molto. Ebbene, sotto ‘ questo regime non 
potevasi; per rendere l’applicazione della legge più si 
cura, cambiare il tribunale perchè non ve ne ha che 


uno. Evil .gitrrà. Che si volle fare? Si volle accelerare’ 


la procedura. Si pensò che: delitti ‘di questo | senere, 
hon potevano essere puniti con giustizia, con sicurezza, 


se.non allora: che sarebbero giudicati. sotto Pimpres=: 
sione ;medesima che li aveva cagionati. ‘Si pensò che’ 


importava acciò ‘il’ giurì fosse un istromento che’ il 
tempo non potesse falsare; si/pensò; ripeto, ‘che innpor- 
tava il più che fosse \possibile, ‘ravvicinare il giudizio 
del diritto e vi since Miei pre Marie) che 
decidesse, che sì sarebbe giudicato in 3 giorni davanti 
la Conte d’assise; che. per diversì ‘mezzi di procedura 





troppo: lunghiva; recarsi qui aveva ‘resi inutili ‘tutti i 


sutterfugii (prevenendoli) ‘col mezzo dei quali si sarebbe 
potuto alluagare la procedura; che aveva dato 3 giorni, 
dico. ig; per la Corte d’assise, 10 giorni per la Cassa- 
zione d 
Tutto ciò trovasi sempre in’ una legge del signor 
Marie che non ebbe il tempo a diventar definitiva. 
Ebbene, allorchè il principio stesso della legge che 


consisteva a colpire colle più alte pene conosciute nei 


nostri. codici per la stanipa, che consisteva nel punire 
gli attacchi al principio! del governo come ‘anche un 
principio in astratto, a impedire Te ‘chiamate alla vi- 
volta, le chiamate alla guerra tra classe e classe, come 
pure al: rovescio ‘delle insegne repubblicane, quando 
questo principio fu posto in pieni costituente da uo- 
inimi di cui non potete voi sospettare la sincerità repub- 
blicana, quando la procedura stessa fu, sulla loro ‘pro 
posta, e. dovette essere ridotta a 3 giorni: e a 10 giorni, 
Voi vi rivoltate contrò la legge attuale che vi è arre- 
cata (come un muovo atto straotdmario' che ‘minacci la 
libertà e lo. spirito winano, e l’esistenza: della repub- 
blica, che non è che il principio di. questo sistema 


straordinario. ‘che vuole sostituire il principio d’autorità 


al principio di libertà, e di nulla fare di meno che:di 
sostituine a questo avvenire così impaziente di giun- 
gere, di essere, di esistere; che cosa? tutto! il passato. 
- Si è ora fatta questa cosa enorme; straordinaria nella 
legge attuale, quando: voi avete lasciato passare, io non 


| ditò tatto, ama infine quando questa maggiorità che 
| voi ripiangete, quando questi uomini in cui voi avete 


confidenza, hanno lasciato ‘passare, e recato le leggi 


che vi ho analizzato; ma in verità i0 sono confuso di 


maraviglia! Io leggo questa legge; che vi ‘è dunque in 
questa di così straordinario? Crea dessa un principio 
novello» Crea d’essa. delitti  straordinarii? Si punisce 
forse con pene più grandi? Crea forse una procedura 
ovella? No, signori. Ella non è che uno sviluppo mo- 
eratissimo, ben lungi dall'essere esagerato dalle leggi 
e io:chiamo le leggi di settembre della repubblica, 


— clelleleggi dell’11 agosto 1848, e della legge ‘che era 


proposta per la.procedura; non è insomma, ve lo ripeto, 
che un moderatissimo sviluppo. 

Crea: ella un nuovo: delitto, ben straordinario! No, 
'L’articole primo ‘applica al presidente della Repubblica 
la medesima’ guarentigia' che nella legge dell’11 agosto 
era: applicata a profitto dei depositari del potere ese- 
cutivo; Non sì fa''quindi in questa ‘che applicare la 
legge dell’11: agosto, applicando al' presidente ‘della Re- 
pubblica ciò che era a ‘profitto del potere esecutivo 
d’allora. } 

Analizzeròo ora, e rapidamente la legge: ‘voi. vedrete 
se ella sia straordinaria, se ella sia prodigiosa, se ella 
sia da farne le meraviglia. Coll’articolo primo si poneva 
al coperto il potere. esecutivo, infliggendo una pena di 
5 anni di prigione al imazima a colui che avrebbe 
attaccato’ il potere esecutivo d’allora, e i diritti che gli 
erano statì conferiti dall’Assemblea. Si punisce qui colla 
medesima pena colui che attaccherà i diritti e la per- 
sona ‘del. presidente, 

Che cosà c’è di nuovo vin questo? 

Ora la legge dell’11 ‘agosto puniva con ‘una pena di 
due anni tutti i fatti e tutti gli atti che avrebbero po- 
tuto turbare la pace pubblica; ebbene si puniscono ora 
colla medesima pena le provocazioni alla disubbidienza 
dell’armata. Credete voi che sia cosa veramente col- 
pevole il guarentire per quanto sia possibile l’armata 
dali’indisciplina ‘che perde tutte’ le armate? Insomma 
voi confidate nell’avvenire; se questa confidenza è fon- 
data voi  govermnerete. un' giorno. Vorreste\voi un’ar- 
mata indisciplinata, e che mon.vi prestasse obbedienza 
obbedendo però solo a quei cospiratori a. cui facevate 
allusione? Ciò non è possibile: i 

Che vi.ba egli di straordinario ad applicare la mi- 
nima delle pene della legge dell’11 agosto alle provo- 
cazioni, alla disobbedienza? ; i 

Altro articolo. Fabbricazione di° falsi ‘documenti. 

Non è egli vero che in un ‘grave momento, per 
esempio il 12 giugno, quando si voglia attribuire al 
capo del governo un atto straordinario, indegno, e che 
possa turbare la pace, pubblica, credete voi che ba- 
sterà smentirlo all’indomani, il giorno dopo che. sia 
scoppiata la rivolta? i i 

Di qual pena credete voi che debba punirsene ] au- 
tore? Egli n'è punito con due anni di prigione, la mi - 
nore delle pene che sieno prevedute nella legge dell’11 
agosto. Che vi ha egli dunque di straordinario in que- 
sta legge? Quanto ai delitti e alle pené ella è debole, 
non è anzi che un Teggero sviluppo. della legge stessa 
dell’11 agosto. Quanto alla procedura poi che cosa fa 
ella? Copia né più né meno che letteralmente la legge 
del signor Marie. E lo stesso testo, ‘nulla essendovi di 
mutato. Che vi è, dunque di straordinario in questa 


3 legge? Ma che? Egli è da questa legge che principiò l’op- 


| pressione dello spirito umano, e in questa mon si fece 
he copiare le vostre leggi'(sorrisi d’approvazione). 
Egli è, o signori, che.io fui tentato a credere. nel- 
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l’ascoltare la discussione, che i miei onorevoli colleghi 
non conoscessero questa legge nè punto nè poco. Io 
non voglio dubitare della serietà colla quale essi. in- 
tendono ad approfondire le nostre discussioni, ma; ig 
credo che invece di leggere la. legge hanno letto ifi- 
vece. molte declamazioni mosse contro essa; perchè se 
l’avessero letta, io. nou voglio dubitare della loro ‘buona 
fede, non avrebbero potuto. cominciare dal recare a 
questa ringhiera tutti, gli attacchi di cui fu fatta scopo. 

Ora quali sono le misure preventive da adottarsi? Si 
prolunga, si proroga la legge sulla cauzione, che è pre- 
cisamente quella dell’epoca stessa; si esige, quanto agli 
seritti indirizzati alle classi popolari, alle masse, una 
semplice formalità somiglievole a quella che s’esige per 
tatti gli scritti, e che non fu contestata giammai în nes- 
suna delle nostre leggi; un deposito presso l’autorità 
giudiziaria, acciò se ne possa aver conoscenza, € pro. 
cedere contr’essi, ove  siavi luogo. La è questa una 
misura ‘arbitraria, Draconiana? 

Altre precauzioni. Vi ha nel nostro paese, nel no- 
stro stato sociale (che voi. muterete forse, ciò, è. pos- 
sibile) ma nel nostro stato sociale, tal. quale è, v'ha 
una quantità di professioni soggette a regolamenti, e 
quali? -— Quelle che esigono, garanzie sono i notai, i 
procuratori, gli uscieri, una quantità d’altri, i libraî....; 
ebbene si esige da questi piccoli librai, che spargono 
ogni sorta dì scritti fra il popolo; che la loro jprofes- 
sione presti guarentigie, ein luogo di costringerlì \a:ve- 
nire a Parigi, a ricevere il brevetto dall’amministra- 
zione delle librerie, sone mandati avanti al prefeito 
per ottener licenza di vendere. Voi farete tutto ciò un 
giorno, nelle leggi organiche su tutte -le professioni; è 
un principio esistente nelle. vostre lesgi; .che w'ha di 
Straordinario in ciò ? — 


IL RISORGIMENTO 





Or eccovi tutta intiera la legge; e ‘voi venite a direi | 


che si è fatto oggi qualche cosa di nuovo, di straordi- 
mario ? Voi dite a questi tali, che si smentiscono ne 
dite all'incontro a noi, che noi nen ci smentiamo, È 
vero (risa affettate a sinistra). Ma voi ditea questi 
uoinini,  ch’eglino si smentiscono, Ciò, di grazia, è detto 
sul serio, ma veramente sul serio , , . ? Esco dalla legge, 
e vengo a ciò ch'io chiamerò la politica della legge. 
Voi dite : ciò è una mentita al passato. No , al. pas- 
sato : sì, a tutto ciò. che fu detto da 18 anni in qua. 
Queste smentite volete voi che io ve le numeri ? Nel 


trovato delle some di 100 mila 
|\mistrate ad agenti del governo 
accattare elezioni, : 


che non avreste mai detto 
con ragione. (Approvazione e risa a destra). 
fre : 
Voi avete accusato .il passato; permettete 


e 
È 


sul passato, 
di tammentarvi, senza frasi oltraggiose , di 
tarvi i fatti. Io vi mostro lo specchio. Vedete se y 
} immagine vera (movimenti). 

Quando fu questione di pubbliche spese, ‘aveste il 
Ministero | delle Finanze occupato da uomini degni 
della vostra confidenza ; voi faceste parte delle vostre 
‘commissioni ,. che certamente hanno avuto riguardo 
alle imposte. Avete voi ridotte le spese pubbliche ? Oh! 


SION 
Ie 


Pitta). 

E finalmente quanto alla politica straniera 
‘abbominevoli trattati del 15 che erano, come 
lin'onta, non solo per la Francia, ma per coloro eziandio, 
(Che nen volevano ogni giorno dipartirsene, li avete 
Voi lacerati. Voi aveté detto che provvisoriamente sa- 
ebbero stati la legge della Francia, e di tutte le na- 


Moni europee ; avete fatto bene; così voleva il buon 
sénso, 


» 


E quanto a codesta alleanza inglese, quest’ontosa alle- 
anza ; quel giorno che voi saliste al potere, a. chi vi 
siete vdi indirizzati in Europa, a. chi faceste ricorso 
per trovare un qualcheduno che si mettesse dalla vo- 
stra parte ? All'Inghilterra ; e voi avete udito il gene- 
rale Cavàignac, quando in ottimi termini pieni di buon 
senso, vi\disse qualche giorno fa alla vostra ringhiera, 
essere cos; naturalissima, che allorquando siasi trovata 
una nazione che vi si confaccia con analogie di spirito 
e d’intehzione, d’intendersela con essa. 

Voi non vorrete contraddire al generale Cavaignac. 

Il generale Cavaignae. Può essere. — 

T'hiers. Il generale Cavaignac mi dice: può essere, 
Sì, è vero (sé ride). Ma quando innanzi. al generale 


i Cavaignac erano al governo il signor Ledru-Rollin, La- 


martine ; Garnier-Pagès , si  stracciarono' in allora i 
trattati del 15? Non avete che a leggere 


del signor di Lamartine. 


corso di ‘18 anni voi vi siete valsi contro di noi delle 


espressioni più ingiuriose , è più infamanti', quando si 
difendeva l'ordine pubblico nelle vie, non già quando 
s'andavano a provocare le moltitudini. Ciò non è ac- 
caduto :mai:; | mai non vi fu sì barbaro governo , che 
sia: trascorso: a. tanto eccesso ; mia quando si era pro- 
vocati, quando ‘si era colpiti dai primi spari di fucile, 
quando sì era costretti a ricambiarli , voi. avete detto, 
che erano le stragi del chiostro S.t Merry, e ‘della via 
‘Transnonain. 

Quando: fu mestieri di applicare le leggi della guerra 
a quegli uomini; che avevano convertite in campi di 
battaglia le nostre città, voi diceste essere questo incosti.- 
tuzionale,@abbominio anzi dello stato d’assedio; quando 
fu necessario (per non trovarci ad ogni giorno costretti 
ad avere una battaglia) arrestare i perturbatori, e fare 
alcune leggi salutari, voi avete chiamato ciò l’abbomi- 
nazione delle leggi di settembre; quando i governi an- | 
teriori (e convengo che soventi questi hanno passato la Î 
misura) cercarono di far prevalere i loro candidati nelle 
elezioni, voi segnalaste un tal fatto colle frasi. più igno- 
miniose , voi lo \diceste una indegna ed atroce corra: 
zione. elettorale. Quando si trattava delle pabbliche 
spese. nel. corso di 18 anni le più necessarie , le più | 
evidenti , voi le avete definite come una dilapidazione 
di pubblici capitali, delle pubbiche entrate, ed avete 
colle più maligne investigazioni vagliato il bilancio di 
130 1,400 milioni; che (lo riconosco) per impazienza di 
troppo fare, e di far presto aveva oltrepassato i limiti 
entro. cui. deveva stare ristretto. Quando trattavasi 
della politica estera, e che per conservare la pace si 
accettavano ì trattati; voi chiamavate. ciò 1’ umiliazione 
di quelli del 15. E quando, cercando in Europa quale. 
dovess’essere fra le potenze quella che per l’analogia delle 
sue colle nostre istituzioni poteva non essere nostra ne- 
mica, voi chiamavate ciò l’onta della alleanza inglese. 
Ecco ciò che voi avete fatto nel corso di 18 anni. E 
quando giungeste al Febbraio del 48, che avete voi 
fatto ? voi foste obbligati, lo so, a difendere la società, 
e ve ne ringrazio ...., e l’uomo onorevole che siede 
su questi.banchi, e che per molte ragioni ci è caro, 
era a capo del potere; ma infine avete versato, assaî 
più di sangue voi, di quello non siasene versato nelle 
giornate della rivoluzione, e nelle più funeste giornate 





î della monarchia. 


i o ì n S| 
Voi ci avete fatto molti rimproveri; potevate farceli; 


* voi comprendete ora ciò che costi l’avere disconosciuta 


la verità, quando si è costretti ‘ad accettare i fatti, e 


. forzati ad essere inconseguenti più tardi, e si è ridotti 


a, ritrattare tutto ciò che fu detto d’iniquo e d’ingiusto 
agli avversarii, Lo stato d’assedio! Voi foste ridotti ad 


‘accettarlo per ben due volte, è ‘a dargli una estensione 


rei rinite iii i ere 


i 


agenti stipendiati dallo Stato, per essere sbandati per ; 


che non ebbe .giammai; l'estensione di sospendere e di 
sopprimere i giornali. Bisognava! fatlo: lo faceste; e ne 
convengo, fu ben fatto (interruzioni «@ sinistra), Mi di- 
rete, che voi avete attaccato lo stato d’assedio;  veggo 
qui su' questi banchi coloro che lo hanno proposto, e | 
me ne felicito con essì; ma voi avevate detto nel corso | 
di 18 anni che l’era un atto abominevole, che. violava Î 
ogni legge. 

Quando era. questione di leggi, vi deste. tosto ogni 
premura di far leggi mecessarie, \ed avreste, 1a voler | 
dar rètta a certi oratori, eguagliate; sorpassate. anzi le È 
leggi di settembre; inalio non voglio tornare a recri: 
min'azioni subalterne, e rammentarvi ciò che avete fatto 
in proposito delle elezioni. Io. potrei ricordarvi, che se 
i governi precedenti ebbero spesse volte il torto. di yvo- 
ler fare che prevalessero i loro candidati con mezzi ri- 
provevoli, non hanno però mai organizzati i club, e gli 








Firtmicmzenti 


{ suno può eonsolarsene. Ma vi dimenticate ch’ è 


strì propri fuazionari; 


E cotesta alleanza inglese sì è dessa rifiutata? Oh 
nol Tutto ciò. che /erasi. immaginato , dovette 
tutti quei mezzi di cui erasi fatto un delitto s 
furono tostamente posti in opera, qualche volta seioc- 
‘amente, qualche altra violentemente, perchè divenuti 


servire; 


piùgrayii pericoli, era mestieri farsi più violenti. La diffe- | getto. Or bene? si è votato 


renza sta in questo; un po’più di melensaggine, un po” 
piùfdi;violenza. (Risa di adesione destra) Ebbene 
questi uomini del. passato ,, che voi chiamate i nemici 
delPatiuale governo ; non vi-hanno giammai. celati i 


TIRI IO A II TITLES ALTAN ADE EI O MAIO AT AIA 


le provincie a sostenere i loro candidati. Se voi aveste 


son ben lungi dal farvene rimprovero (Risa @ di- | 


codesti | 
dicevate, 


il inanifesto | Pietro Leroux l’occupava or ora; 
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scova 


perire. Ma deve forse conchiudersi che non, bisogni mai 


e più franchi sommi- i resistere? Per esempio, qualche anno fa tutto ‘all’in- 
» per: promuovere. ed { torno della Francia erano monarchie assolute. Ebbene 
e {io fui, colpito da un fatto; non riesciva loro niente, 


Quand’esse volevano comprimere , il. periglio si faceva 
É “A 
{ più grave; quand’esse volevano concedere qualche cosa, 


raminen- | non riesciva loro di meglio. Era costume servirsi di 


quello che si ‘era ottenuto per ottenere ancora. No, 
non riesciva loro nulla nel sistema della compres- 
sione. 


Ma non sarebbevi un aliro esempio da citare ? La 
| Francia, per esempio, sotto la ristorazione incominciò 
ad entrare nel governo rappresentativo. Sotto il regno 
di Luigi Filippo essa vi si addentrò maggiormente. Al- 
cuni impazienti non hanno volato lasciare che il tempo 
recasse il suo progresso, ed avete ora la repubblica. 
E che cosa volete ancora? Voi ci diceste' che quando 
avreste avuta la repubblica non vi sarebbe stata più a 
temere sollevazione; ci avete dunque ingannati? Non 
voglio crederlo, 

Come ?- Abbiamo la repubblica, ed ancora ci ‘annun- 
ziate delle. cadute. se non si segue il vostro. sistema? 
Ma se voi siete conseguenti, non è questo finalmente 
il tempo che si stabilisca un sistema, non di compres- 
sione; ma di resistenza ragionevole ‘al disordine ed al- 
l’anarchia? (benissimo! benissimo! ò) 

Non avete detto voi stessi: Abbiamo il suffragio uni- 
versale, godiamo della nostra conquista , fermiamoci, 
manteniamo l’ordine. E come ? il tempo, non è venuto 
di resistere alle idee anacchiche ? (Segni di adesione). 

Ma, voi ci dite, v'è il socialismo; mettetelo 


in pra- 
tica; 


or bene, io vi domando, dove sono dunque co- 
deste idee del socialismo? Che ci si rechino qui effet- 
tuabili, discutibili. Io, spiegandomi intorno ad una pro- 
posizione del sig. Proudhon, vi ho già intimato di pro- 
durre le vostre idee. Se possedete la luce, palesatela , 
recateci una proposizione chiafamente formulata; è ve- 
drete se noi la rigetteremo senza esamivatla. (Benissi- 
mo! benissimo/) 

La ringhiera non è vietata, mi pare ; l’onorevole sig. 

Una voce. E bene a lungo, 

Il sig. Thiers. Io Vascoltai come s’ascolta un uomo 
di spirito. E che cosa vi ha egli presentato? sempre 
la trasformazione: dell'umanità (St ride), E perchè in 
vece di ciò non presentava un progetto . formulato in 
articoli ? Il sig. Proudhon ci aveva presentato un pro- 
su di un tale progetto, e 
non vi furono, se non isbagliò, che due membri i quali 
l'abbiano sostenuto. 

Parecchie woci. Uno solo! uno solo! Il Sig. Greppo. 

Il sig. Thiers. Il signor Pietro Leroux dice che non 
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lorò, sentimenti; e quando salgono a questa ririghiera | può recare una intera. scienza alla ringhiera; ma io 
a dire]da 15 mesi in, qua delle verità, che qualche | non chieggo una scienza (si ride), vi chieggo una pro- 


mese addietro non andavano a versi della ina 


ggioranza | posizione. L'assemblea non è un'accademia; è una Ca- 


. + x «jo Rd Dr ei tia È ion Da n rat tà ni 
e che oggi, ne conyengo, sono più facili a dirsi; | mera legislativa. Recateci una proposizione vin quanti 


senza eccezione tutti i ministeri, ché tutti li abbiamo 


‘ quando io dico, questi uomini vengon qui a sostenere | atticoli volete, e poneteci in caso di discuterla, 


Ma, ricordatevi, fintanto che'voi non ci avrete recata 


sostenuti, io votai, io, il giorno del mio ingresso nel- | uNa proposizione seria, non avrete il diritto di asserire 


l'assemblea costituente, per la commissione esecutiva, | Che noi ri 
parte ; io votai per | POO. 


di cui il sigoor Ledru-Rollin facea 
tutti i ministeri senza eccezione... 

Un membro a sinistra. È che ne avevate bisogno. 

Thiers. To non aveva bisogno di essi., 
di dirvelo ; e ‘checchè n° abbia detto il signor Giulio 
Favre, io non fui ancora veduto in nessuna delle an- 
ticainere della repubblica. 

— Una voce della Montagna — No, ma ne’ suoi sa- 
loni (rumori). 

Il signor Thiers. Neanche nei suoi saloni. Noi, ne- 
mici del governo! ma se gli amici miei non avessero 
posto l’interesse del paese molto al di sopra di tutte le 


dissensioni, non avrebbero trionfato. quand’essi vole- | 
‘yano che solo dopo quattro giorni di combattimento 


accanito l’ordine veniva ristabilito in giugno ? quando 
essi vedevano i rigori dello stato d’assedio? quand’essi 


vedevano il paese sopraccaricato da un bilancio di 4,700 


milioni? Non avrebbero potuto dirigersi intorno a tutto 
ciò dei forti rimproveri? Ebbene, .l’abbiamo 
fatto? No. 


noi 


Tor. abbiamo, sostenuti. tutti i poteri? nelle commis: | 
o 


sioni del bilancio, eravamo noi che difendevamo i vo- 
noi che difendevamo il governo. 
Sempre abbiamo noi dato l'esempio di una rispettosa 
obbedienza alla legge. Vi abbiamo noi rinfacciato il vo- 


istro passato di diciott’ anni e l’orribile inconseguenza 


della vostra condotta? No. Ancora una volta, noi ab- 
biamo appoggiati tutti i poteri; tanto l'onorevole signor 
Barrot, come l’onorevole signor Cavaignac e la com- 
missione esecutiva. Noi non abbiamo inspirato, nè do- 
minato alcuno; abbiamo sostenuti tutti i poteri che voi 


ne davate successivamente. a sostenere (segni di appro- : 


vazione). n 

In quanto all’obbiezione che i mezzi proposti per- 
dettero tutti i governi e perderanno pure la repubbli- 
ca; in quanto a questo ricordo di tante cadute, tristo 
ricordo... Eh.!,.. buon Dio! sì, il nostro terreno è co- 
perto di ruine! Sì, parecchie monarchie sono cadute i 
la monarchia del genio é caduta; la monarchia del 
vecchio diritto, la monarchia convenzionale e del con- 
tratto sono cadute , il paese è coperto di ruine. Nes- 
pure 
caduta la repubblica, che una volta cadde nel sangue, 
una volta, il 18 brumale, sotto il disprezzo? (viva sen- 
sazione), 

Non siate dunque tanto superbi. Vi sono state deile 
cadute per tutti; e non di mero si dovrà onorare il 
governo che ha durato diciott’ansi, come quello che 


' durerebbe due o tre anni; non voglio predir nulla 
(agitazione a sinistra). 


La compressione, voi' dite, rovescia. Conviene lasciar 
fare, lasciar dire, lasciaî operare, egli è il ni 
salvar tutto. Presentando le teorie con questa grada- 
. . da . . ve 7 t 
zione di generalità tutto il mondo ha ragione, o tuito 


I 
| 


{ 








gettiamo i migliorameati della sovte del po- 


In sostanza‘ che cos'è che noi vogliamo interdire ? 
Non sono già quegli scritti voluminosi in cui ‘sono di- 


permettetemi | scussi scientificamente i sistemi, mentre il popolo non 


‘si dà molta premura di leggere in un grosso volume 
ciò che concerne la banca o la triade (lariid). 

Ma al popolo si presentano dei libercoli scritti col 
fiele, o gli si dice che v*è un ‘bene alla sua portata , 
un bene che può ottenere che un sol atto della vò- 
stra volontà, e che voi non: fate un tal atto perchè siete 
ricchi e cattivi. Tali sono gli scritti. che si distribui4 
scono alla parte meno. illuminata della popolazione, 
ecco quanto si spande sotto una'forma detestabilmente 
seducente ,, ecco quanto noi non vogliamo più lasciare 
spande:e, lo proclamiamo altamente. 

Numerose voci. Benissimo! benissimo! 

Il sig. Thiers. Quello che noi. chiediamo si è che; 
quando voi non sapete ciò che fareste, e voi nol sa- 
pete... 


i 

Voce dalla Montagna. Sì! sì! noi lo sappiamo (risa 
e dinegazioni). 

Il signor Thiers. No! voi non lo sapete, poiché se lo 
sapeste avreste dovuto dirlo e recarlo qui. Se avete in 
mano vostra le verità che possono far cessare subita- 
mente la miseria del popolo, siete i più ‘rei degli uo- 
mini a non esporle, a non ispargerle sul paese (movi- 
mento prolungato), 

Ma se voi non le ‘avete, non dite al popolo che la 
miseria ch’ei soffre, e della quale voi siete gl’involon- 
tarii autori, è cagionata dall’indifferenza dei pubblici 
poteri. 

Nou domandate la libertà di - corrompere il popolo 
fino al fine (benissimo! benissimo!), perchè il giorno in ‘ 
cui voi trionfereste, vi trovereste in una terribile im- 
potenza. 

Se aveste trionfato al Conservatorio d’arti e mestieri 
che avreste poi fatto? Nulla! In faccia a spaventose 
esigenze, voi non avreste potuto far nulla ( derzissimzo! 
benissimo!). 

Ma io m’inganno posando qui una ipotesi; ana tale 
ipotesi si è verificata dopo il Febbraio. 1 vostri amici 
in allora erano onnipotenti. Niente gli ha impediti. Non 
si arrestarono neppure innanzi alla proprietà, poichè 
vollero prendere e le strade ferrate Can (strepitosa in- 
terruzione a sinistra) nessuna legge gli arrestò (è wero/ 
è vero!) Non fuvvi in nessun tempo nessun potere che 
siasi permesso quello che si permise il governo prov- 
visorio. Egli poté tuîto. Ei prese le banche di provin- 
cia, dunque non sì arrestò innanzi alla proprietà. E 
che cosa ha fatto? Nulla. 

Voi vedeste le conferenze del Lussemburgo; io non 
dico che potessero realizzare tutto. ad un punto, ina 
tuttavia potevano indicare qualche cosa. Ora che hanno 
esse prodotto? Unicamente l'associazione degli operai, 
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il mondo ha forto. Sì. alcuna volta la compressione fa | per la quale abbiamo acconsentito a consacrare, a ti 
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tolo d’esame, alcuni milioni. Ecco tutto quello che è 
uscito dal Lussemburgo. 


| 

| 

Così dunque, allorchè voi atterraste l’antico governo, I 
non avete scoperto quello che poteva fare mo) 


mente il bene del popolo. L’avete voi espresso? Giam- 
mai, lo non vi rimprovero di non averlo fatto; voi 
non lo avete espresso neppure! E perchè? To non ac- 
cuso Ja vostra intelligenza, ima voi non sapevate più di 
noi ciò che poteva fare all’istante il bene delle na- 
zioni, 

Tanto per voi che per noi non erayi che un genere 
di miglioramento, quello che il. progresso del tempo 
produce con. difficoltà e lunghezza. Voi non ne sape- 
vate più di noi. Quelli che avessero in mano di che 
fare subitamente il bene delle nazioni, sarebbero, ve 
lo ripeto, i più rei degli uomini se non presentassero 
i loro mezzi; e, ancora una volta, voi non avete pre- 
sentato nulla! (applausi). 

Un membro della Montagna interpella l'oratore in 
mezzo al fracasso. 

Il signor Thiers Voi ini dite che non sono nel vero, 
ebbene/ dall’alto di questa ringhiera io vintimo di re- 
care codesti inezzi che avreste! (benissimo! benissimo!) 
Il modo migliore di confondermi si è di recar qui il 
segreto di cui vorreste sembrare possessori., Ma no, voi 
non ne avete più che noi non ne abbiamo! (adesione. 
a destra e al centro). 

Orvia unitevi con noi; venite a preparare con noi 
codesto bene; . e non proclamate di darlo voi ‘al po- 
polo: mentre non sareste che impostori, promettendo 
ciò che non potreste attenere / (fragorose acclamazioni, 
applausi prolungati) 

La seduta è di nuovo sospesa. L'onorevole signor 
Thiers, ritornando al suo stallo, riceve numerose .con- 
gratulazioni. 


Scrivesi da Pointe-a-Pitre al corriere dell’Havre, 
in data del 27 giugno 1849: 

Marie-Galante non esiste più per la Francia, l’in- 
cendio ha tutto distrutto; 44 proprietari sono caduti 
sotto il ferro degli assassini. L'isola è dichiaratà in i- 
stato d’assedio.. L'ammiraglio ‘Bruant vi è giunto con 
alcune) truppe e 3 bastimenti di guerra, La sua pre- 
senza non reca timore ed il massacro continua. — Noi 
speriamo che con le proteste che partiranno da qui e 
da Marie-Galante, le elezioni verranno annullate, e 
che la Francia si! accorgerà finalmente quanta fu 
grande la pazzia di dotare le colonie del suffragio uni- 
versale. Che bisogno abbiamo noi di deputati alla Ca- 
mera, quando questi non sono che nuovi nemici al 
) 


governo ? 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Non:conosciamo 
ancora se l’affare di Biringen abbia avuto ulteriore 
sviluppo. Con circolare del 24 corrente il consiglio fe- 


derale ne informa i cantoni in questi‘termini, — Il 22 
| 


luglio 170. Assiani. penetrarono nel territorio svizzero 
per occupare Bitringen , villaggio badese inchiuso nel 
territorio di Sciaffusa. Non fu una svista, perchè, per 
non essere visti sì nascosero sotto gli archi del ponte 
che attravesa il fiume, Gli Svizzeri, accortisi della ‘vio 
lazione territoriale, occuparono i passi del ritorno, in- 
timando, agli Assiani di deporre le armi, ‘se volevano 
rivarcare il nostro territorio, promettendo di riconse- 
gnarle al confine. Qui nacquero contese, pretendendo 
gli Assiani di poter passare armati sul nostro suolo. In- 
tanto sono ancora bloccati in Biringen, ina di là del 
Reno le forze imperiali vanno ingrossando , con l’ap- 
parenza di una positiva minaccia. Dietro queste circo- 
stanze, ecco il decreto fatto dal consiglio federale. 

1. La forza della divisione in servizio sarà portata 
all'effettivo di 8,000 uomini. 

2. Due altre divisioni della stessa forza della prima 
sono chiamate in servizio federale con ‘tutte le armi 
speciali da aggiungersi a tutte le divisioni! 

3. Tutto il rimanente contingente federale è posto in 
picchetto. 

4. I cantoni di Basilea (città e campagna), Argovia , 
Lurigo , Schiaffusa e Turgovia ‘sono inoltre ‘invitati a 
porre in picchetto, per il momento , la loro ‘riserva. 


LA SCIENCE DE LA VIE 
OU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par LE Dooreur SAMUEL LA MERT. 
Un vol. grand in-18, 3.° édition ornée de planches et 
d’un superbe portrait de l’auteur. 
Pria 4 francs. 
Cet indispensable livre compléte l’autre ouvrage du méme 
auteur, universellement connu, intitulé: 
LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITE MEDICAL 
SUR 
LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATION 


Resultant des habitudes cachées, des excés de jeunesse, vu 


de la contagion; avee des observations pratiques sur Î'im- | 


puissance prématurée, etc. 
Illustré de 40 sujels anatomiques. 
Un vol. grand in-18.° — Prix 5 francs. 
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M VINN (de Londfes), Professeur de langue an- | 


glaise (successeur de M. Grant), donne deslecons chez 
lui et en ville. 


Rue S.1 Frangois de Durin, n.13. 
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5. Il commissariato federale edi comandanti militari 
superiori sono interamente autorizzati in caso d'urgenza 
a chiamare al servizio federale altre truppe , oltre a 
quelle che son già levate. SÌ 

6. L'Assemblea federale sarà convocata per il primo Î 


I 
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agosto prossimo nella città federale. sd 
(Fedi Risorgimento di ieri). 


AUSTRIA. — Vienna; 22 luglio. Il ministro dell’in- 
‘terno ha pubblicato un decreto che stabilisce l'eguaglianza 
dei diritti di tutte le confessioni religiose, dà agli ecele- 
siastici protestanti le stesse facoltà riguardo ai loro | 
parrocchiani che ai curati cattolici, ed abolisce la tassa | 
che dovevano pagare. i 

— Ad un nuovo indirizzo dei Veronesi all’ Impera- | 
tore, onde venga tolto dalla loro città lo stato d’asse- 
dio, leosesi nella Gazzetta di Milano del 28 luglio | 
la seguente risposta di Sna Maestà: | 


o $ 





«Anch'io affretto coi voti il ben augurato momento | 
in cui il pieno ritorno della pace, dell’ordine e della | 
tranquillità degli animi permetterà in tutta l'estensione ; 
del Regno Lombardo-Veneto di far cessare le straot- | 
dinarie; misure che la tristezza dei tempi aveva puî | 
troppo rese indispensabili. 

«Se lo stato d’assedio, per la sua natura, ngn po- 
teva andar esente di qualche incomodo. per la/ città e 
la pfovincia vostra, giova però non dimenticarsi che è 
al medesimo, che devono i miei buoni e fedeli Vero- 
nesi, di aver goduto di una perfetta sicurezza nelle per: 
sone e nelle proprietà, mentre tante altre città d’Italia. 
erano desolate dagli assassinii, dalle rapine e/da tutti 
gli orrori dell’anarchia. 

« Veglio sperare che sia ormai ben vicina d’epoca in 
cui avrà un termine tale stato eccezionale, insieme colle 
ragioni che l'avevano prodotto ». 


n 


ALEMAGNA.;— Karusrune, 25 luglio. — Manca tut={ 


tora il bullettino officiale della presa di Rastadt; vuolsi 
che gli insorgenti siansi resi (a discrezione, La guarni= 
gione venne disarmata, poscia rinchiusa nelle casematte 
dove sta aspettando la decisione della sua sorte. Ail’in- 
gresso dei vincitori gli abitanti facevano sventiolare:dalle 
finesire bandiere bianche. Così l’ultimo atto dell’ insur- 
rezione badese è terminato, 

ScuLeswie, 20 luglio. —Oggi l'Assemblea tenne seduta 
segreta. È difficile il dire se essa voglia: spingere più 
oltre la resistenza contro la Prussia. 

Intorno agli articoli segreti dell’armistizio: della Prus- 
sia colla Danimarca la Gazzetta di Colonia, foglio ordi= 
nariamente bene informato, parla di. una clausula dei 
preliminari della pace, secondo Ja quale, in caso di 
guerra lo Schleswig sarà obbligato. di dare alla Dani- 
marca il suo contingente, e di provvedere la flotta da- 
nese di marinai, 


UNGHERIA. — Le operazioni della scorsa settimana 
furono favorevoli ai Magiari, dice la stessa gazzetti 
d’Augusta, la quale, su questo cangiamento di LOSE 
fa le riflessioni seguenti: « Le forze degli Ungari sonp 
oramai tutte concentrate sulle steppe del ‘Tibisco, ter} 
reno che tutti sanno esser ‘loro sì favorevole : le forzè 
di Gorgey e di Dembinski si uniscono con quelle di 
Bem, e così avrà ‘principio un novello stadio di questa 
fatal guerra, suli’ esito della quale noi non possiamo 
aver dubbio veruno, quando prendiamo in considera- 
zione quanto enorini siano le-masse di truppe di, cui 
sono composti î due eserciti alleati; ma ancora sovra- 
sta una lunga e sanguinosa lotta, teatro della quale sa- 
ranno le steppe del Tibisco , 1’ Ungheria. meridionale, 
e la Transilvania occidentale, » — | 

Si conferma pienamente, che il generale Gorgey con 
raro ardire ha saputo sbrigarsi dalla critica posizione 
in cui Jo teneva sotto Comorù l’esercito austro-russo , 
e riunirsi con Dembinski. Una guarnigione di sei mila 
uomini è rimasta presso Comorn sotto gli ordini ‘di 
Klapka per difendere i trincieramenti di Aes. Aulich 
è postato al lago Balaton, Guyon al Tibisco, Vetter, 
Perczel e Mezzaros al sud: Un gran':campo è stato 
formato presso Mohacs, e Bem dirige le operazioni 
tanto nella Transilvania, quanto al ‘sud dell’ Ungheria. 


RIFORMA E RIVOLUZIONE 
STATUTO E REPUBBLICA 
SAGGIO POLITICO 
ren CARLO ALFIERI, 


Prezzo centesimi 50. 
Vendibile dai principali Libyai di Torino. 
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CAER raires BERANGER pr (,8 
Brévetés des Gouvernements Frangars et SARDE. 
MANUFACTURE SPÉCIALE 
DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES 
PESO- COMPTEUR, BALANCES-PENDULES. 
Magasin rue Porte-Neuye, 119, Ateliers Bourg Doire & 
i Turin. 7 


Des prix couranis sont envoyés (franco) sur demande, 


KU i Ri î 


Anezzo, 27 luglio. — Verso le quattro pomerid, di 


! jeri la truppa ‘austriaca occupò Moaterchi, e si diresse ; 


a S. Sepolcro. Il gen. Stadion partì questa mattina per 


| Monterchi, e spedì contemporaneamente un battaglione 


verso Pieve S. Stefano. Le truppe granducali sono in 
verlustrazione contro alcuni piccoli corpi della colonna 
Garibaldi che percorrono il territorio toscano. (Così da 
una corrispondenza del Monitore. Ì 
Roma, 26 luglio. — (Carteggio dello Statuto). — 
Lo Statuto è stato proibito dal generale Qudinot: do- 


i mani sarà proibito il Risorgimento. I giornali della, 


Repubblica rossa sono ammessi e letti pubblicamente. 
È stato dato lo sfratto in modi aserbi al Mamiani, 
mentre sono ancora in Roma molti 'Mazziniani. 

-- La Riforma di Lucca reca: « dicesi molti. al- 


| tri essere stati egualmente scacciati, e fra. questi si 
| cita ancora il Pantaleoni. 


— L'Araldo di Napoli del 24, ha queste parole circa 


i la futura organizzazione ‘del governo romano: 


Standosi a private, sebbene autorevoli corrispondenze, 
pare che il governo di Roma avra una nuova organiz- 
zazione: che. torni la prelatura alle delegazioni; giustizia 
e finanza ai ‘secolari. con due’ ministri; tutti gli altri 
ministeri ritornano ai Cardinali; che vi sarà però un 
consiglio di Stato composto di chierici e di laici, con 
voto consultivo che diverrà deliberativo ‘quando sarà 
portato al Concistoro. Queste però sono finora soltanto 
voci, ina molto probabili.» 

Pisici, 26 luglio. —- La nuova data ieri dalla Patrie 
della definitiva conclusione della pace fra il Piemonte 
e l’Austria era per lo meno prematura. 

L’ultimatum dell’ Austria non fu accettato, dai nego- 
ziatori Piemontesi (vedi Risorgimento di ieri). Essi sì 
contentarono di presentare ‘al sig. de Bruck un contvo 
progetto, che potrebbe scartare certe difficoltà finora 
insolubili. 

Questo ‘contro progetto fu mandato a Vienna dal sig, 
de Bruck, e le cose resteranno nello statu quo finchè 
‘siasi ricevuta risposta dal gabinetto austriaco. 


-— Il generale Lamoricière, ministro plenipotenziario 


| a Pietroburgo è partito oggi di Parigi per la sua mis- 
ifisione., |. (Constitutionnel). 


— 27 luglio. — Cronaca. parlamentare.:-- Nell? as- 
semblea il sig. Arnault chiese, facoltà di muovere delle 
interpellanze sulle cose di Roma. Dopo animata discus- 
sione, l'assemblea decide che;avranno luogo al lunedì. 
Si riprende la discussione. della legge sulla stampa. Si 
vincono gli articoli. 6 e 7, e si rigettano le emendazio- 
ni. L'articolo 8, relativo alle cauzioni dà luogo ad un’as- 
sai lunga discussione. Il progetto di legge propone di 
prorogare il decreto dei 9 agosto 1848 fino. alla pro- 
mulgazione della legge organica sulla stampa. Il signor 
Grevy non, vuol cauzioni, vedendovi un'offesa alla di- 
guità della stampa, un vincolo ‘alla libertà del rappre- 
sentante, che rende necessario ; pei giornali P#mpiego 
dei gerenti fittizii. La cauzione ha per risultato di re- 
stringere il numero dei giornali e, secondo la sua opi- 
nione, quanti più giornali sonovi, tanto. ineno sono pe- 
ricolosi. Cita l'esempio degli Stati-Uniti,. ove non si è 
stabilito alcun diritto; 0 cauzione; in nessun luogo vi 
‘ha tanti giornali come in quel paese. 3; 

L’oratote vede la stampa: disorganizzata da questa 
fiscale provvisione ‘e chiede libertà illimitata. Vorrebbe 
sostituire alla cauzione da. risponsabilità dei giornalisti 
e degli scrittori. L’art. 8 proposto dal governo è adot- 
tato dalla commissione e votato allo scrutinio di divi 
sione. L'art. è vinto da 387 voti contro 146: L'art, 
9 relativo all’incompatibilità della funzione di rappre- 
sentante con quella di gerente. di giornale è combat. 
tuto. L'art. 10 relativo all’inserzione in capo del: gior- 
nale dei documenti ufficiali mediante spesa d’inserzione, 
è aumentato, di. più. articoli addizionali e vinto,’ 

— Si annuncia ‘l’elezione del gen. di Grammont ‘nel 
dip. della Loira. 

—* Leggiamo nell’Ind! Belge del 26. — Una persona, 
di solito bene informata; ci comunica Ja nota seguente: 


I ministri si sono adunati questa mattina in consiglio 





Torino. — Feperico G. Griverrani é ‘C. — Editori. 
Contrada dei Conciatori, n. 34, vicino al Caffè di S. 
Filippo. 


STORIA 


DELLA RIVOLUZIONE 
DEL 1848 


DI 
ALONSO LALTARTINE 


Prima versione italiana. 


enni n 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 


La Storia della Rivoluzione del 1848 di Lamartine:! 
che testè venne pubblicata a Parigi in 2 volumi di lusso. 


nel sesto di 8, si vende in Torino per italiane lire 15. 
Noi ne daremo la versione che sarà compresa in, un 
sol volume nel sesto di 8. massimo, carattere compatto ma 
chiaro, da rendere Vedizione economica ed elegante. 

Il volume si suddividerà in 6 o 7 fascicoli di pagine 64 
ciascuno, pel prezzo di italiane ll. 4. 25, — Se ne pubbli- 
cherà ua fascicolo ogni 10.015 giorni. 

Ai primi mille associati si darà in dono un bel ri- 
tratto di Lamartine litografato sopra un disegno dal vero, 
da Perrin, e impresso a doppia tinta, della dimensione 
stessa di quelli di Kossuth e di Garibaldi da noi pubblicati. 


— La distribuzione di questo ritratto si farà col secondo | 


fascicolo dell’opera. 
. Ricevono le soscrizioni gli Editori iu Torino, tutti i 
librai ed Uffizi postali, 

Torino, 25 luglio 1849. 


straordinario all’Eliseo. Parecchi generali, .e).segnata=. 
mente i generali  Changarnier, Bedeau,; Magna, sceranti 
stati chiamati. ATA 
Il consiglio doveva occuparsi di un nuovo; è ‘Livi 
incidente sopravvenuto negli affari del Piemonte. RISSA 
Il. gabinetto, di, Vienna, presieduto dal signor 
Schwartzemberg, ha volto iottenere dal governo di Sar 
degna un. trattato di commercio, che questo uomo di’ 
Stato aveva già tentato, ima senza successì, di far ae 
cettare nel 1845, quand'egli era incaricato di funzio; 
diplomatiche. Un tale, trattato aveva per oggetto ‘di; sta 
bilire una lega doganale itra l'Austria e: l’Italia setter 
trionale. Avrebbe condotto seco l’assorbimento' com 
merciale del Piemonte, per parte dell'Austria. i 
Il ministro austriaco pensò che il diritto: della vit. 
toria l’autorizzava ad esigere la finma del trattato del 
quale desiderava particolarmente il successo. Il mare 
sciallo Radetzky ha ricevuto l’ordine.di fare al mini 
stero piemontese una formale intimazione e pe 
breve lasso di tempo. Egli. presentò  ! ultimatum: chi 
chiedeva la firma del trattato pel 23 luglio e che di 
chiarava se una tal firma non fosse. stata ‘apposta per 
questo giorno, egli marcerebbe immediatamente 


Torino. 


piemontese, aveva approvato il. rifiuto di quest’ul. 
timo. ì Sr SR 
Egli è in tale stato di cose, che, il gabinetto francese 
trovossi chiamato a dichiararsi, per paite sua, intorno 
a questa grave situazione, i Sa 
Nulla traspirò all’assemblea nazionale sui risultati de 
consiglio che fu tenuto questa mane all’Eliseo. No 
crediamo di sapere che nessuna definitiva risoluzione. 
sia ancora stata presa. 
Lonpra; ‘25 luglio. — Nella camera dei comuni | 
‘Palmerston credé dovere smentire le voci assurde spari 
intorno a un assestamento , per cui l’esercito frane 
occuperebbe Ancona e Bologna per gli Austriaci, a fin 
di lasciare a questi la libera «disposizione delle lo ‘ 
truppe in Ungheria. di 
Uncuert.-—Il corrispondente della Gazzetta d’Augusta 
del 27 dà le seguenti notizie che’ dice. aver. attinte a s0 
genti autentiche. Il quartier generale del generale feld=1 
resciallo principe di. Paskewitsch trovasi in Afzod, dovi 
il secondo corpo d’armata russo è accampato. L'ava 
guardia è comandata dal generale. maggiore Tols 
in questo raggio opera il corpo degli ‘insorgenti sottò 
Dembinski. Afzod giace sulla strada di. Erlau: e  Pest@l 
un paio d’ore Jontano da Hatvan. Paskewitsch sarebb 
dunque ritornato direttamente su quella strada. ‘Mi 
come può Dembinski essersi arrischiato. tanto ‘innan 
Gli insorgenti, che secondo; le notizie .di alcuni giorn 
fa dovevano. trovarsi a Sass-Berengi. ed Herves 
vrebbero adesso essersi avanzati! fino; a. quella strad 
maestra, Ma siccome che il. corpo di. riserva | russo. 
sotto. Tsheodzjeff in Kapolna richiamato da Debri 
appunto per causa loro, si trova su; quella imedesit 
strada a 15 miglia circa da Afzod: verso | Erlau, così 
risulterebbe che Dembinski si sarebbe gettato tra due 
fuochi ciò che d’altronde pare che sia (il caso. Il terzali 
corpo d’ armata russo muovesi sulle rive del Gype 
(Ipoly), gli avamposti più avanzati stanno in Balaya 
Giormath. Esso forma la fronte verso le città montai 
dove comanda il: generale Grabbe. Tra questi 
corpi di truppa opera Gorgey. Così: Gòrgey si . trove 


{rebbe arrischiato tra due corpi russi considerevoli. 


Sulle sponde dell’Eger in Kapolna s'accampa il quarto. 
corpo d’armata russo. La divisione di Paniutine ap: 
partenente a quel corpo agisce. contemporaneamen 
tra Ofen, Pesth e Waitzen. Il primo corpo d’arm 
austriaco marcia da Stuhlweissenburg a Fòldwar, e 
congiungerà , dopo ristabilita la comunicazione; 
corpo del generale Nugent dell’armata‘ del sud, 
condo corpo d’armata è occupato all’assedio. di 
morn, Il terzo, assieme alla. riserva sotto il cc 
di Haynau si trova in ‘marcia sopra Keskemet 
quest'oggi occupa Rastag. Il primo ‘corpo 
lusso ‘agisce sotto Rudiger presso Waitzen, 

Secondo lettere ricevute quest'oggi Haynau non avre! 
be ancora abbandonato, Pesth, e l’assedio di. Con 
sarebbe adesso effettuato dai Russi, 
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CARTA DEL R; STATI DI TERRAPARN 


Î 1 foglio alla scala di 17500,000. 
dr:7,700! O Ae 


Il desiderio espresso da varie comunità ed altre corpora- 
zioni di, fare acquisto della Carta der R. Stati in terraferma: 
alla scala di 4/500,000 non avendo forse.potuto avere compi- | 
mento per parte di molte di esse atteso il prezzo elevato della. 
medesima: l’uffizio topografico del R, Corpo di stato-mag= 
giore generale dietro autorizzazione superiore avverte il pub- 
blico che d’or in avanti essa Carta sarà vendibile al prezzo 
di lire 7. 50 per ogni copia, e gli acquisitori si volgeranno 
| perciò alla libreria di Giuseppe Bocca libraio di S. S. R. M. 
in Torino, siccome la sola depositaria di detta Carta. 

Torino; il 27/luglio 1849. 


= 


DA VENDERE 


Una Carrettella' da’ viaggio, in ottimo stato, con 
tutti gli attrezzi necessarii. — Dirigersi al portinaio 
di casa Martelli, in via della Zecca. 


PMT mariti qa 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 30 luglio 1849. 7 

Rendita 1079 (00, si ei 78 

1831 Eee a Ta 76 12 

1834 obbligazioni dello Stato 880 

1848 decorrenza 1. 7.bre »° 7 

1848 id. 1..marzo » 

Leida sg de en 

1849 obblig.ni dello Stato » 825 
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SOCIAZIONE. 
i Lire dl — 

pENDI — 
‘iprmzie ni Guno ni 
Pianoi 6: medi - 
Gs 
2 50 
| talia ed'estefo: anno lire 50, semestre 27, 


IRC mmiesi 


3 î mese... | 
dalle 10 antim. 


Dirigersi franco 
irmimestre 1450, mese, 7 franco ai confini. 6 fi 


5 sol numero, cent. 40, 


nno Bi. 


L'orgia 


/ isorgimento e alla Nazione, 
4 cuù abbuonamento ‘seade con tutto il'mese 

di Luglio, sono prégati; ‘se lo continiano, rin 
novarlo a tempo per non soffrire ritardo nella 
spedizione. 


TURNO, >, 
SÌ (Luglio 


HI Parlamento subalpino comincierà domani Je sue 
tornate. Sotto quali auspiciù si apra questa sessione, 
noi l'abbiamo deito; ed in chiari termini lo espresse; il 
discorso del Trono; 

In italia siamo ‘soli; Napoli imprigiona i suoi de- 
putati, Roma aspetta qual grazia una Camera consul- 
tiva, a Firenze nom si ‘parta. di costituzione che per 
complimento , ed in iutli questi paesi in cui gli uni 
toccarono, gli altri accennarono ‘alla repubblica , Je 
istituzioni costituzionali ‘sono un problema, la cui so- 
luzione dipende’ dall'Austria in prinio, dalla Francia 
în secondo luogo. Che cosa si possa dunque sperare, 
sì può argomentare dai fatti che ogni dì si succe- 
dono, e che non lasciano luogo ‘ad esitanze sul risul- 
talo definitivo. 

Or queste cose noi dicevamo prima delle elezioni 
e durante le elezioni ; ma qual impressione fecero 


le nostre parole? 0. meglio, come credette béne il. 
3 © 


paese di provvedere in. questo stato ‘di cose? noi lo 
Vediamo: il. paese ei manda una Camera democra- 
lica, cioè una Camera in cui la ‘maggioranza è sin 
d'ora ampiamente e decisamente acquistala è quel par- 
(tito «che: ci condusse ‘a’ quei termini clié ‘tutti sap- 
piano. | 
Ma sentiamo dirci: chi non sa che a fronte di quelle 
necessità cui niuno può oramai più negare, questi 
uomini son decisi a mutar; linea di condotta? Non 
basta forse leggere i loro giornali per rimaner. per- 
suasì che essi pure si son: fatti capaci della situazione? 
‘e_se non bastano i giornali, come: potrete’ resistere a 
«quella serena magnanimità’ con cui vi stendono la 
mano; e sicuri di loro stessi ;'sì compiacciono' assicu- 
srarvi che non abuseranno mai della loro potenza , 
e tutte volgeranno le loro mire alla salute del paese? 
Il paese si è pronunziato, essi vi ripetono ogni 
giorno, e la nostra maggioranza è l'espressione legale 
e deisa ilel paese; ed hanno ragione. Noi non an- 
dremo & fare un calcolo dei, votanti : che cosa importa 
che. solo na metà dei chiamati: dalla legge abbia ri- 
sposto all'appello? li paese si è pronunziato; e la Ca- 
mera attuale è norma del suo criterio politico. 

Ora quale augurio dovremo noi trarre da questo? 
Qualunque sia 0 potesse essere la. Camera subalpina, 
essa ;non. potrà sfuggire alla prepotenza di quegli av- 


Someone, eo meli tilt 


APPENDICE. 


ESPOSIZIONE 
DELLA SOCIETA” PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN TORINO. 
L 


L'esposizione della ‘società promotrice delle belle arti 
che si aperse anche in quest'anno,:al solito nelle stanze 
del. conte Cesare di Benevello, e pareva: in sulle prime 
scarseggiare alquanto di dipinti, come di statue, crebbe 
assai di numero in questi ultimi giorni, e può. dirsi 
abbia almeno in questo pareggiato le precedenti, 

Pochi si maraviglieranno, che. lo stesso non possa 
dirsi. quanto. al merito delle opere inviate. Le politiche 
agitazioni ed i torbidi civili, che da mu capo: all’altro 
hanno di recente, commossa la. Penisola, dovettero 
sventuratamente non. poco influire sugli affari dell’arte 
e degli artisti, Egli è perciò che una gran parte risen- 
tironsì di quella subita interruzione di conuuissioni in- 
generatrice di scoramento, e dell’ussoluta mancanza di 
que? possenti aiuti che al bene della patria con più sapiente 
consiglio: furon volti; e que’ pochi che perdurarono nel- 
l’ardue, fatiche mel silenzio de’loro studii, non ebbero 
forse bastante animo a vincere quegli osticoli che im- 
periose @ncostanze frapposero alle pacifiche loro ispi- 
razioni; € l'opera! sottà forse da nieno del loro stesso 
talento. Per citi ;si accinga a darne giudizio, è adui que 
debito l’indulgenza. L'esposizione torinese fu quello che 
poleva essere nella presente condizione di ‘cose; Nulla 
è che si possa opporre all'evidenza: del fatto; Che se 
Oggimai l’arte in Italia) come olte Alpi, ‘è costretta a 


i ufficio. del giornale starà aperto. 


sione dei Giornale ii Risorcimento 
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di posta alia Dire. 
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Torino, Me 


“venimenti che a sì chiare note si spiegano in tutta 


î 
£ 
i 


i nella ‘storia deî popoli: ‘esso è ancora l'arbitro d 


1e- 
li fu 


necessita della pace coll’Austria, fatta questa, il 
monte può catrare in una via, che. a pochi po 

| dato di seguitare, sotto più sicuri, auspicii. 

I Mai momenti sono decisivi, ed 1 democrAti, i ra- 
I dicali, il partito dell'opposizione, tutti Io vedono ; e 
noi non vogiiamo, darne maggior prova che Vimba- 
| razzo stesso in cui sono del. loro parlamentare trionfo. 
Padroni di un'assoluta maggioranza, cssì esitano sulle 
i prime loro ‘mosse; ce sicuri dell'esito di ogni loro pro- 
I posta, si arrestano sospettosi a. misurare ancora. tutta 
I l'estensione delle loro forze. — Sì, voi siete padroni 
| del veto della Camera, ma la terribile responsabilità 
| che ve ne torna voi non potete dissimularvela: voi sen- 
| lite; comelto sentiamo roi, che: il suolo d'Italia va- 
T 
Î 
| 
I 
Î 
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cilla sotto ‘i nostri piedi, e che non giova più chiu- | 


der gli occhi al pericolo per dire che non esiste, 
Voi v'atcorgete che tulli siamo oramai passivi e prin- 
cipe, € governo, e popolo ; le illusioni sono sparite, 
e voi stessi l’avele dello : fa pace coll'Austria è una 
necessità ineluttabile. Non è questa ‘una regrimina- 
zione che no: facciamo ; a fronte di questa’‘parola nòi 
sentiamo stringerei il cuore, e crediamo'ché il dolore 
tutti\ci riunisca‘in un'solo sentimento ! 

Or fatta la'pace, quella pace che mai non ci forzerà 
a tener bassa la fronte in faccia ‘al nostro vincitore, 
in faccia all'Europa, non havvi chi ignori quanto an- 
cora ci rimanga a fare: l’opera è immensa e tale, che 
la più alta sapienza politica e civile, il più fermo co- 
raggio mal reggerebbero al confronto. 

Ma il paese si è pronunziato:.a' voi dunque la ri* 
sponsabilità del'suo voto ; su di voi pesano la fortunà 
pubblica ‘e privata, Je nostre libere istituzioni, il nostro 
avvene' politico e quello dell’Italia intiera. — Noi 
non esageriamo, non facciamo declamazioni, ma. sia- 
mo persuasi‘ pur troppo che non sarà che da qui a 
qualche tempo che il Piemonte conoscerà appieno 
quale sia il vero suo, stato, quali, siano gli uomini da 
cui possa sperare dla sua. salute, o temere L'estrema 
Sua rovina. — Dio. voglia che a prova non sia irre 
mediabile! 


SULLA. RESTARAZIONE PONTIFICIA. 
Art. dh 
(Vedi Risorgimento num. 491). 

Le riforme politiche che l’articolista del. 2ébats 
propone per gli Stati romani, non. vanno oltre ‘a quelle 
famose del memorandum.del. 18534, messe innanzi al 
lora dalla Prussia; dalla Russia, dall'Austria; Francia 
cd Inghilterra. Un sistema elettivo municipale, e dalla 
municipalità far sortire Pefezione di un'eerto numero 
d’individui, fra quali il Sovrano sceglierebbe un cons 


—_ 


subire Je gravi influenze de’ politici‘ eventi, è forza cont 
venire che dessa ben lungi dal prosperare, viva bensì, 
ma scossa e indebolita nel suo interno principio. Molti 
secoli addietro l’arte correndo liberamente la propria 
via; indipendente» da qualsiasi forma di governo, era 
sorta, prosperò e decadde simultaneamente, o succes: 
sivamente ‘nelle condizioni sociali più disparate; ma gli 
esempli di quelle grandi epoche non si rinnovellano 


così facilmente. Gli artefici in Italia, in tempi anche | 
meno lontani, animati da spontanea forza nel libero | 
i esempre crescente. sviluppo di questa istituzione un 


loro esercizio, attingendo» alle più ‘alte sorgenti d'una 
ispirazione religiosa o di filosofico pensiero, effettua- 


vano in tipi immortali tutto ‘ciò che di più puro e su- | 
biime abbia la fede cristiana e tutto quanto sapesse | 
{ € che certi consigli di miglioramento non valgono che 


dettare l’ardore più sacro di patria. carità. E in questo 
sì adapravano non già in seno alla pace 0 dei tran- 
quilli ozit di una società calma è regolare, ma fra ci- 


mente ‘combattute contro lo straniero, fra le prosceri- 
zioni e i massacri delle accanitè lotte di partito. 


sente. 


do 


il pane quotidiano di molti, non mi vi accingo senza | 


peritanza, premettendo, chelio non intendo di nulla 


gua Jo passassi per avventura sotto silenzio, To credo), 
che codesta esposizione altro nom possa dirsi che una 


chisiata a migliori giorii nell'arte , un memorandun | 
indirizzato "a quanti hanno a cuore la prosperità delle | 
nostre ‘arti, tosto chele sorti della nostra patria vol- | 


Europa. lì Piemonte presenta gra uno spettacolo rato, 


i teva dirsi, forse tre o quattro anni fa 
vili intestine distordie, fra Varmi di guerre incessante- | 


So quanto sia difficile e ‘serià l’arte del giudicare în ! 
fatto di belle arti, e quantunque sia divenuto oggimai 


restituiti. 


i Ag 
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1849. 


siglio di governo, che avrebbe voto deliberativo nel 
Budget. Anzi le .proposte del diplomatico de’ Débats 


;! Sono anco. meno liberali di quelle del memorandum 
‘stri diestitit, e‘giacchè tatti sembrano d'accordo sulla 


det af, Te quali almeno facevanò intravvedere “un’e- 


ilezione indipendente per la Giunta di Stato. 


Queste concessioni sono anco meno delle famose con- 
gregazioni provinciali di Lombardia, e quale libertà 
la Lombardia e il Veneto godessero 


ognuno il sa. Ora, ecco a che si ridurrebbero le 


vanlate promesse di Francia, il rispetto della libertà, 


lo scopo ullimo di una spedizione, che tanti pericoli, 


tinte spese ha, costato al governo francese! E sì ha | 


l'impudenza di chiamare ciò un diverso sistema rap- 
presentativo e costituzionale, e ciò nel giornale dei 


Debals, in un giornale che si disse liberale per più ; 


lustri, e manleume ognora la realtà delle forme co- 
stituzionali!!! 


‘© Ma lasciamo le declamazioni; vediamo infatti a che 


ne condurrebbe un tale sistema. 

Gli Stati romani possedettero ognora «elle munici- 
palità molto forti e potenti. Rinnovare l'elemento loro 
originario di eleltività, non vi ha dubbio, varrà loro 
un migliore ordine e più grande influenza sul popolo; 
ma se il governo centrale non si rinforza, non si av- 
Yalora di quell'elemento stesso elettivo, come potrà 
esso resistere alla tendenza che è già grandissima 
della separazione delle provincie dalla capitale? Sì: le 


provincie dell'Adriatico, naturalmente parlando, per 


loro topografia, indole, costumi, interessi, non appat- 
tenevano a Roma, e anelano a staccarsene. Ora date 
loro quest'altra spinta, date loro un’organizzazione 
alquanto’ distinta e’ presto si avrà un’altra separa- 


zione violenta. La Francia ha ‘un sistema tult’opposto 


che pecca di troppa centralizzazione, e non può com- 


‘prendere abbastanza questo stato, ‘che è il vero stato 


delle nostre provincie. 

Ben ci dà il giornale de’ Débats un'apparenza di 
consiglio, ma a solo voto consultivo, e cosa valgano 
i voti dei popoli nel governo romano, il vedemmo 
colla consulta ‘di Stato, il vedemmo nel 1851, il ve- 
diamo adesso. Il voto però sarà deliberativo sulle fi- 
nanze per l'imposizione de’ tributi. Ora quale è Puo- 
mo che non sia al tulto digiuno di cose politiche e 
costituzionali, che non sappia, che tutte le questioni 
si riducono infine alla finanza 0 che almeno sono con 
essa intimamente connesse? Chi ignora che la Camera 
de’ comuni e’inghilterra, che in origine non aveva 
allro voto, seppe con quello conquistare ogni altra 
garanzia politica, e la deliberazione d'ogni altra legge? 
L'opposizione adunque fra il clericato e la Giunta di 
Stato sarà Ja stessa come quella ‘che il giornale de’ 
Deébats prevede nei consigli costituzienali. Ora chi non 
sa che dare ad un corpo consultivo il solo mezzo Ze- 
gale di opposizione di negare ì tributi, si è metterlo 
ogni dì nella necessità di arrestare legalmente l’anda- 
mento dell'ordine pubblico, è fare della rivoluzione 
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gano in meglio e sieno alfine raffermati gli ordini in- 
terni dello Stato, 

Quindi è, che invece di entrare tostamente in rassegna 
delle ‘opere di che si compone la. nostra esposizione , 
toccherò innanzi tutto di alcuna di quelle radicali ri- 
forine che agevoleranno indubitatamente Ja via a rag- 
giungere lo scopo nobilissimo che si prefissero i bene- 
ineriti e savi istitutori che diedero le prime mosse a 
questa impresa. veramente nazionale. Una delle quali 
riforme è certamente questa di assegnare al inaggiore 


asilo più conyenevole e degno. Né qui è ora il caso - 
che ci si venga a ripetere « che certuni creano la 
rovina di certe istituzioni per la smania di migliorarle: 


| aturbarle e a trascinarle a certa morte.» Questo po- 


(non senza 
qualche debita risposta); ina oggi che non si è futto 


il''cammino di un solo passo, oggi che appena può 


| rintracciarsi il numero dei benemeriti che ia gran co- 
Ma lasciamo per ora il passato , e venianio al pre- i 


pia erano accorsi a sostegno deila medesima; non sarà 
foîse più opportuno clie si torni a cosiffutte idee; 

‘ Quando dopo qualche anno di perduranza in un 
proposito con poco lieto esperimento il consiglio clie è 
daio. non distorda dal voto di quegli uomini egregi 


{ che prendendo le mosse dalla felice ispirazione di chi 
i togliere al merito di quelle opere che ‘in questa rasseti 
o i 


prima peusò di suscitarla dal nulla (il conte Benevello 


| Stesso), concorsero con ogni inaniera di sacrificii a so- 


stenerla , non può assolutamente venire più oltre re- 
spinto senza che ne vengano scosse le fondamenta della 
società ‘stessa. 


Ma a 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesani 25 per riga, anticipati. 


QUOTIDIANO . 


inanosceritti e le fettere non saranno 


sotto l’Austria, ! 


e vorremo noi attribuire la perniciosa e ve- | 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fanro alla Madonna 
degli Angeli, e presso ® principali librai, 

‘i le PROVINGIE presso gti Uffizi postali. 
F. Pagella è Vomp. di Forino, 
ANOVA. presso A. Beuf. libraio, 

REG ©» L'Emporio libraria 
Firenze > Viessene libraio. 
Parma . Grazioli, ‘id. 
Hoprma U, Vicenzizidi 
Roma » P.Merle,-. (id.: 

. . Capobianchi impiegato 
postale. ii. 
Padoa-Marghieri libr. 
Cherbulez. ) ; 
Ufficì di corrispond. 
Delaire è \Lejolwet. 

P. Rotandi libraio. 


Napoti 
GINEVRA 
ParIGI 


lo stato regoiare e legale d'un paese? E questa è Palta 
sapienza civile che stilla da certe teste dipiomatiche!! 


Questa è lalta concessione della quale si fa apostolo 


sil giornale dei Dédals!! Questo è l'ordine che-ci lascie- 
{ rebbe la Francia, a noi che volemmo ognora, che vo- 
i gliamo un governo ferte. potente, c perciò appoggiato 


ni popolo, appoggiate sulla vera libertà. 

Ma l’articolista dei Debats ci dà una buona nolizia. 
Esso ci assicura che Pio IX non rivocherà mai le ri- 
forme ch'egli donò, e che la mano insanguinata della 
anarchia rovesciò. Noi prendiamo alto di questa di- 
chiavazione, e confessiame, che tale è altresì la nostra 
opinione. Gh%erederebbe più ad un Papa fedifrago? 
Chi potrebbe più fidarsi ad un sacro collegio, che 
dopo aver votato all'unanimità lo Statuto, osasse ora 
revoearlo? Si pensi seriamente dagli uomini religiosi 
quanto danno ne verrebbe alle credenze, alla Chiesa, 
al rispetto, alla dignitò del Pontefice, dal solo sospetto 
della rottura d'una sì sclenne promessa, già posta in 
alto per un anno inticro. Quanto ai popoli dello Stato 
romano nulla saprebbe più riconciliarli ad un tale so- 
vrano. E qui dobbiamo far notare una cosa che sem- 
bra sfuggire all’articolista de’ Débats, La costituzione, 
lo Statuto fu riforma spontanea di Pio IN: essa gli 
potè cerio essere suggerita dalle circostanze, ma non 
V'ebbe, nè rivoluzione, nè moto popolare, nè altro 
che gliela imponesse. Essa fu accordata, perchè dopo 
concessa a Napoli, in Piemonte, in Toscana, era ine- 
vitabile il darla, e fu promessa prima della rivoluzione 
di Francia del Febbraio, benchè promulgata solo il 44 
marzo. Non potrebbe adunque neppure cercarsi un 
pretesto di forza; di violenza, onde coprire la bruttezza 
della rotta fede. 

Ma qui l’articolista dei Débats entra in mezzo con 
una perfida insinuazione, degna certo di un adepto di 
Lojola. Sccondo l’articolista, col governo che si avea 
a Roma, egli ha un anno, si potea prevedere il ro- 
vesciamento della santa Sede, come un faito logico, 
e però ristabilire il governo su quelle stesse basi sa- 
rebbe prepararne di nuovo la rovina. 

Rispondiamo tranquillamente, freddamente a questa 
nuova insidia. 

Ci dica il giornale dei. Deébats perchè accanto al 
principe, al sovrano temporale del Governo di Roma 
non possa mettersi un corpo che, esercili per eguale 
titolo e con equale diritto parte della sovranitd?;... 
Non fu forse questo lo stato ordinario e normale del 
papato , e con molto meno potere durante tutto il 
medio evo? Nom era esso ancora lo stato legale del 
dominio pontificale a Bologna e in qualche altra città 
prima del 98 e delle usurpazioni del 45? Ove trova 
dunque il giornale. de' Débars quest impossibilità , 
quando anzi il pontificato crebbe durante quel regime 
a-grande Stato, e uon ne decadde invece che dopo 
introdotto il regime «li assoluta autorità ; che ‘arride 
tanto all’articolista dei Débats? 


ramente deplorabile indolenza dei tanti socii ‘che prima 
erano così solleciti e larghi ‘di aiuti; nel seddisfare al 
debito che da un anno.e più loro incombe, se non a 
quella. sfiducia che all’animo loro S'apprende nel ve- 
dere di continuo evitata codesta via ‘di certo nigliora- 
mento che i tempi imperiosamente richiedono ? 

Egli è dal 1846, dall’epoca appunto in cui codesta 
istituzione parve essere divenuta più fiorente, che al- 
cuni soci e consiglieri credettero loro dovere di por- 
gere al suo perfezionaniento quel tributo di ‘cognizione 
che loro dettava l’esperienza dei lunghi studi di un 
atte loro famigliare. Alcuni si limitarono a far sì che 
le proprie opinioni prevalessero in comune consiglio, 
altri si valsero della stampa. 

Tra questi il Ferrero, che dopo avere vittoriosamente 
combattuto le asseveranze di chi opinava esservi un de- 
stino inesorabile creatore. della rovina di tutte le so- 
cietà in certi paesi quando si abbia la smania di mi- 
gliorarle, soggiungeva: — « Voglio sperare che tardi 
o tosto la R. Accadeiia Albertina e la Società di Belle 
Arti stringeranno un'alleanza indissolubile, e chie così 
le loro esposizioni si effettueranno contemporaneamente, 
e nelle stesse. sule, cone accade in tutte Je città di 
Italia, ove fondaronsi instituti. dell'una e dell’altea 
specie.» 

«La società promotrice. delle arti in Milano, presieduta 
dal Pittore Hayez. pure consigliere. dell’ accademia 3 
comperava quadri, sculture, ece., che mettevansi all’espo- 
sizione fatta ogni anno per cura dell'accademia 
nel mese di settembre nelle sale di Brera. La vendita 
delle opere cra trattata da un socio ché recavasi a tro- 


stessa 


vare l'artista al proprio studio, Il corpo accademico 





N 


i 


Per, 


se era 


n i 


rrecriota dei 


ce 


RZ I TR RE 


Ma andiamo oltre logicamente nell'esame de? fatti. 
È egli forse lo Statuto e la Costituzione che abbia 


i il 30 aprile e il-4 maggio 1848: furono gli agenti 
i francesi, che suscitarono 


: 9! firono essi. Che a Milano ed alle spalle del magna; 
È o È 5 (PIRO & nio npono essi. Nhe a Ha due È De! 
prodotto la rivoluzione e il trionfo della demagogia? | furono essi, € 


Un'eguale rivoluzione ha avuto luogo in Francia, | 
in Prussia, in Austria, in Napoli, in Baden, in Wur- 
temberg, in Toscana, e per seguito della Toscana fra 
noi. Dove non v'ebbero forli eserciti e disciplinati , | 


la rivoluzione trionfò, e come fra noi vi rovesciò ad 


! Toscana e Roma con Francia: sono noti a tul..=t; 


rin tempo trono e Costituzione. Ora avvi un solo uo- | 


mo di buon senso ‘frattanto che come riparo a quelle 


rivoluzioni proponga nel Baden, nel Wurtemberg, in | 


Toscana e altrove l'abolizione delle costiluzioni ‘ 
Perchè dunque ciò doyrebbesi dire logico in Roma e 
negli. Stati, romani? Quali ragioni speciali. possono 


addursi onde torre a noi quello che è diritto e riparo | 


anzi contro ja demagogia fra tutti gli altri popoli? Sì, 


i movyimebio irancese, 


SATA 
le moderate riforme, la vera libertà sono il solo ar 


gine,.il solo riparo contro le idee estreme, 
quel. torrente di demagogia chie tulto, guasta, lutto 
rovina e spegne ad un tempo ordine e libertà. — No, 
non è la costitazione che ha travolto Rama, Toscana, 
e tanti altri paesi d'Europa, ma è che la costituzione è 
stata data troppo tardi, non ha bastato a stabilirsi 
prima che vi sopravvenisse sopra il torrente della ri- 
voluzione. — Tutti gli uomini di Stato' Jo hanno mille 
volte detto e ripetuto, e'il primo ministro d'Inghil- 
terra lo proclamò da quella tribuna di vera libertà. 
— Noi ci contenteremo di fare ua sola dimanda al 
giornale dei Débats. Le riforme e l'Assemblea gene- 
‘rale deli'89 finirono pur troppo con gli orrori del 92 
e 93. Perchè non credette, perchè non erede il gior- 
nale dei Débats logico di sopprimere’ quelle libertà? 

{l fatto è che lo Statuto e la Costituzione impedirono 
e arrestarono per lungo tempo la rivoluzione in Roma. 
Dopo l’infaustissima allocuzione del 29 aprile, nella 
quale il papa maledi la guerra italiana, la rivoluzio- 
ne fu solo fermata per l'influenza de’ costituzionali, 
e nella vista dell'unione prossima. delle Camere. — 
Dopo il-falto di Vicenza, dopo quello, di Custoza, fu 
il Consiglio de’ deputali, ‘che mostrandosi in mezzo 
fra principe, e, popolo, traltenne il fermento popolare 
dillo scoppiare in tumulti. — Se la Camera fosse stata 
adunata il 46 settembre, la sommossa non sazebbe 
arrivata al palazzo del Sovrano; ma la Camera. non 
vi era, nè vi fu, fino al 20, sufficiente numero di 
deputati; ma anco dopo questa sommossa, anco dopo 
la malaugurata fuga del Principe, ì due Consigli nov 
solo posero freno a quella, ma aveano arrestato in 
tulto Ja rivolta e condotto le cose ad un tale appa- 
rato d'accomodamento, che la sola perfidia colla quale 
sì ripulsarono da’ consiglieri, del Principe a Gaeta 


gl'inviti e le deputazioni delle Camere, potè mandarlo 
fallito. Sì, dal 5 fino al 20 dicembre non sfette che al 
Principe. ed a’ suoi sciagurati consiglieri di Gaeta 
di tidonarta pace ‘a Roma ed allo Stato, e noi sfi- 
diamo i più sfrontati mentitori a négarlo. Ma abban- 
donati i costituzionali ed i Consigli dal Principe, non 
potendo più offrire al popolo la possibilità d’un go- 
verno costituzionale, la rivoluzione trionfò e sciolse 
il Consiglio dei deputati, che'fino ‘all'utimo momento 
duvò fedele al Principe ed' alla costituzione; Ed ora 
si ha. l'insolenza del venirci a dire, che quel regime 
era ‘impossibile; che' con quel regime era certo il 
trionfo della rivoluzione! ! 

La rivoluzione in Italia: ci venne ‘pur troppo di 
Francia, Prima dell’infausto 24 Febbraio, noi era- 
vamo, felici, eravamo ograndi, ‘è danostra civiltà; la 
nostia redenzione progrediva: per ‘una ‘via (ch'era la 
maraviglia; dell'Europa. + Chi geltò fra noi la di- 
scordia? chi innalzò la bandiera repubblicana inItalia? 
fu l'influenza francese — furono gli ‘agenti del 
governo provvisorio, che incitarono Roma alla rivolta 


non sì immischiava per nulla nelle faccende della So- 
cietà. Tu quell’esposizione figuravano «dipinti;‘statue; bassi 
rilievi, incisioni, (annesse ai (grandi iconcorsij/come ai 
piccoli, cioè i saggi degli ‘allievi della. Accademia; più 
i concorsi a premi lasciati da due benefattori. Perchè 
non potrà farsi lo stesso in Torino? In.tale caso l’espo- 
sizione sarebbe più ricca, si vedrebbero statue e quadvi 
grandi che ora non si possono annettere perll’avgu - 
stia del sito; si saprebbe, forse che, cosa, fanno, i.pro- 
fessori e gli allievi dell’Accademia; la cui esposizione è 
poco o nulla conosciuta, dal pubblico». 

Nell'ottobre del 1846G.il prof. Serangioli.così esprimevasi 
a,tal; proposito: \ 

«Porto anche fiducia che mon mancheranno quei 
quadri, che noi artisti con termini tecnici chiamiamo 
buona e solida pittura, e che vi ricordano i fortunati 
tempi della gvande scuolà italiana; nei quali il'talento 
degli. artisti era il frutto di serii studii. Ora questi studii 


contro | 


i guale calma fu ricevulo, e specialmente, da' moderati, 


i ne suoi interessi, Che se, ad onlta, di tutto, ciò, noi 


i ancora una volta 


‘ non solo le trattative e le proposizioni, ma persino | 


ongonsi. isgraziatamente in 'mon'cale dopo invasione È 
P9N5 5 3 
della semola romantica, i. cui masei sono i magazzini | 


degli arnajuoli e delle modiste, ‘non seimbrando aspi- i 


vare che, a successi effimeri ve facili; proprii ‘a non altro | 


che ad annichilave P.rte. Le grandi esposizioni possono 


è g sai ai a aceto "Ppo ; . 
soltanto porte un? argine. eflicace a queste ‘vergogne: i 


l'accademia di Genova ce ne porge l'esempio, spero 
che quella di Torino non iaiderà ad imitarla. Nell'anno 
yentuio vi potremo. forse assistere all’apertura di questa 
lizza solenne, ‘in cui.sìi farà @na chiamata, a tutti i generi, 
ove il vero ingegno studioso e! disinteressato sovrasterà 
al cattivo gusto, alla cupidità:; ed ‘alla’ negligenza; di 
guisa che, distrutti i raggiri di' certe mediocrità, po- 
tnannosi concedere con‘ piena ‘cognizione ‘di causa utili 


| 


è 


A 


IL RISORGIMENTO 


n 


È; 

Ì il 45 Maggio a Napoli: 
| 

i di Carl kari ) VOCAL ] disu- | 
nimo esercito di Carlo Alberto provocarono la disuz ; 
nione e prepararono la rotta di Custoza, incoraggiati | 
dale solenni promesse d’atuto fatte il 2% maggio 
alla tribuna francese. I rapporti de’ rivoluzionarii d 


ù ; i Dai «_ Se | 
Noi non ne facciamo rimprovero alla-Francia, ma è | 


{ un duro destino, ché le ‘sue follie debbano ognora | 


riuscire fatali all'Italia. — Nell89 l'Italia avea già) 
cominciato un bel movimento di riforma e civiltà, | 
che tutto. rovesciò col torrente della rivoluzione di; 
Francia; e l'lialia restò sola a soffrire iutte le reazioni 
successive per 30° anni. Nel 1843 gl‘è aricora Da 
che rovesciò la sapienza del | 
nostro colle sue follie. — Noi amiamo la Francia,S@| 
noi Ja compiangiamo ve’ mali, nell’avvilimento, nellà | 
prostrazione nella quale è caduta. — Ma almeno non 
s'insulti, si rispetti la grandezza delle nostre svenz 
iure, la diguità, sì la dignità, colla quale sappiano. 
sopportarle. di 

La Francia aveva promesso i’ indipendenza _ità- 
liana, e come ci abbia tenuto la. parola, Europa lo 
sa. — Noi ‘lo prevedemmo ognora,. e il giornale dei 
Débats potrà aver notato, con quanta fermezza, con 
in Italia il rifiuto de’ soccorsi di Francia, Ora essa 
ha promesso allo Stato romano la libertà e l'ordine ; 
essa è venuta, e finora è dessa, sì essa, che ha 
restituito un governo ch'era e doveaà essere costitu- 
zionale, ed essa non ba ancora pronunciato una sola 
volta la parola costituzione, 06 falto un atto che ac- 
cenni ai nostrì diritti, alla nostra libertà, La spedi- 
zione francese fin qui non fu che l’istrumento di 
miserabili reazioni, ed autrice d’un governo che non 
farebbe che: perpetuare in Italia i disordini e la 
rivolta. Noi ci lusinghiamo. che il ministero di Fran- 
Gia, istruito della verità, saprà porre modo e cambiar 
tempra alla sua politica, come certo non dubitiamo 
ciò essere nelle sue vere intenzioni, nel suo onore, 


fossimo deslinati.ad essere ancora una volta delusi, 
sacrificati alla fiacchezza del mi- 
i all’ impotenza della: Francia. trava- 
gliata da interne discordie. e lacerata: dalle sommosse 
Ì 


stero irancese, 


n 


, 
ebbene, noì subiremo con pace il. nostro destino ;. ma 
una cosa chiediamo almeno alla Francia, una cosa 
:hiediamo, ala s:ampa: francese? non -si venga con 
la più miserabile ipocrisia, con. vergognose mistifica+ 
zioni a mentire i, fatti dinanzi tatta VEuropa, facendo 
comparire che Roma chiese e. volle Ja, restaurazione 
del governo dei preti, nel mentre.si soffoca ogni! 
organo dell'opinione, pubblica perchè non si conosca 
il vero. Non si adulterino sfacciatamente i fatti, non 
Si chiami libertà la tirannide, non si chiami ordine 
la oppressione , non si chiami governo rappresenta= 
livo e costituzionale un’impostura inventata; solo per 
servire di manto al despotismo! 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA: SE 
VITTORIO EMANUELE II ecc. Eco. 


Visto la legge del/12 giugno ultimo; ‘che autorizza il 
Governo a contrarre un, prestito di cinquarita milioni 
di lire: 

Sentito il, consiglio dei ministri; sù. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze, abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto 
segue: 


incoraggiamenti alle arti, che ridondino ir 


pari tempo 
a gloria della patria. Î 


« Sarebbe certamente a desiderare che la nostra So+ 
n x à È 
cieta promotrice delle belle arti, la quale non può di- 
ATER A] gie ] ERE a . 
sporre che di un iu@go assal ristretto, approfittasse di 
questo concorso generale per la scelta dei lavori  cheî 
RR n RZ II RR î i $ È 
1 suoi mezzi le perinettono di acquistare: la sua dire- 
, : y n x 7’, > » cì 7 DS Non A 
zione avrebbe così un Campo più vasto per le sue com 
pere, e nello stesso tempo si esonererebbe della fastis 
pari e Ele Dna RR 3 À s pa 
diosa risponsabilità di ‘una censura di aminesssione 
oi Yfic +. priz: li bbi IRE Il APC A 
piusblicata senza dubbio dalla necessità del momento 

3 

degli. artisti sarà ognora 
per sottomettersi con estreina ripugnanza. 


ma alla quale la suscettività 


Ai 13 febbraio del 1847 scriveva lo stesso autore - 
SOUR E SII 4 
; de nell ultima SCUBAAZA della. Società pi omotrice, 
chiamata dall’'ammipistrazione ad esaminare. i conti 
. x . 3 . . . . ? 
mon si esternò il desiderio di procurarsi per le esposi 
TZ PPOSIS 
1 . d 
SARRI x x stre È È x 
zioni BRE: un iuogo meno ristretto, fu, a creder MIO; 
un ‘sentimento ben lodevole di delicatezza, che impedì 
dado Is DE cao fdt ATA ati è 
di inuovere una questione, di cui il Consiglio direttore 
TAR ESC A RA ea Ari 
della Socigtà puo, e Geve più efficacemente occuparsi, 
essendo più in grado di sentirne il bisogno, 
Te 
LIC 


« Allorquando lamore delle belle arti inspirò ‘al sie 
conte Cestire di Benevello il pevsiero di ‘creare la So- 


cietà ‘promotrice, l’illusire fondatore volle 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
i 
| 
! 
| 


anche prov- 
avi erp > È 
e compiere |’ opera 
sala d esposizione; ima 
coll'andar degli arini progredendo questa. nobile instiz 
tuzione, il Consiglio direttore; atteso .il 


vedere al bisogno del momento , e 
colla generosa offerta di una 


concorso cre- 
scente ‘degli ‘oggetti ‘d’arte, si vide costretto ad ammet- 
tere ‘di preferenza opere di piccola dimensione, e per- 


fino (al cerio con sincrescimento, credo io) di prescrie 


none 


i T 
Art. 1. Saranno emessi dalle finanze dello Stato a , 


misura del bisogno tanti doni del tesoro da lire cento 


caduno sino ‘ad una concorrente di quindici milioni 


{ di lire. 


Art. 2. Questi doni saranno rimborsati al portatore 


| alla scadenza di sei mesi dalla rispettiva data, col con- 


temporaneo pagamento di un benefizio corrispondente 
all'interesse del 6 per 100° all’anno. 

Art. 3. Le finanze potranno dare tali doni in paga- 
mento di crediti verso il pubblico erario, senzaché 
però la loro accettazione sia resa obbligatoria ai cre- 
ditori. i : 

Potranno pure essere ceduti a chiunque ne richie- 
derà contro il contemporaneo sborso del corrispondente 
capitale. ì 

Avi, 4i I boni del tesoro. saranno formati giusta il 
modello al presente annesso, sopra carta azzurra fili- 
granata e con bollo a secco. Essi saranno sottoscritti 
dal tesoriere generale, ed avranno il visto di un uffi- 
ziale del controllo generale e quello dell? ispettor, gene- 
nerale del regio erario. 

Il nostro ministro segretario di Stato, delle finanze è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che sarà 
‘registrato al controllo generale, pubblicato ed inserto 
\nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, 27 luglio 1849, 

VITTORIO EMANUELE. 
Nicfa. 


MINISTERO DI FINANZE) 
Il ministro segretario di \Staio delle finanze 

Visto la legge del'12- giugno ultimo, che autorizza 
illGoverno'a contrarre un prestito ‘di 50 milioni di lire: 

Visto il reale decreto ‘del 16° stesso ‘mese: 

JA seguito delle deliberazioni ‘prese nel Consiglio ‘dei 
mpuistri, ha dichiarato e dichiara quanto segue: 
rt, 1. Incominciando dai 30 del corrente mese e 
sito al 12 del prossimo agosto, sarà aperta presso 
leltesorerie provinciali di Torino e Genova una sot- 
toscrizione in apposito registro per l'acquisto. d’iscri- 
zibni della rendita redimibile al 5 per cento, prove- 
lo dalla legge del 12 giugno 1849, e dal regio de- 
feto. del: 16° stesso ‘mese , rappresentate da cedole al 
ortafore con ‘decorrenza. dal: 1 del volgente luglio. 

Art. 2, Le domande d’acquisto non potrando essere 
fatte. per una rendita inferiore: alle lire dieci. Contris 

ulrà però alla. sollecitudine della; rimessione del titoto 

uando le richieste si riferiscano ad. una delle precise 
uotità di rendita infraspecificate, per cui.già itrovansi 
în prouto le cedole, cioé : 
Rendita di IRE0 
Id. 20 
Id, 50 
Id. 100 
Id. 250 
Id. : 500 
i Td. È » 000 î È 

Art. 3. Il prezzo d’acquisto è stabilito. a L. 74 per 
ogni L. 5 di rendita; e potrà essere soddisfatta: in tre 
rate. La prima, che non dovrà essere minore della 
metà, sarà pagata all’atto della domanda; la seconda, 
ossia il quarto ‘della somma totale, il 12 settembre; 
la terza per saldo il 12 ottobre prossimi. 

Avt:4. Saranno ricevuti come contante nel pagamento 
delle due ultime rate del prezzo summentovato i boni 
del tesoro emessi in virtù del ‘reale’ ‘decreto ‘in data 
d’ oggi sino alla concorrenza del capitale da ‘ciascun 
d’essi rappresentato, 

Art. 5. La consegna delle cedole agli aventi diritto 
sarà fatta contro‘ilritiframento delle Quitanze di versa- 
mento del relativo prezzo; esso. avrà luogo in Torino 
direttamente dall’Amministrazione del debito pubblico per 
le domande fattè in questa città, e dall’intendenza gene- 
rale di Genova per le domande colà seguite. 

Art; 6.1Goloro vcelie avranno pagato l’intero prezzo 
all’atto. della. domanda riceveranno le ‘cedole a presen- 
tazione delle; relative quitanze. Gli ‘altri le riceveranno 
a presentazione della quitanza di saldo, sempreché tanto 
nel primo, quanto nel. secondo caso, le. relative do@ 
mande siano state fatte in correlazione alle quotità ‘di 


i I 2 


vere agli artisti la semplicità spartana ‘nelle cornici, onde 
i. dipinti tenessero il minore: spazio . possibile. 

«Se,sì vuol. dunque provvederet'al decoro non solo, 
ma, ancora all’utile della Società, nè incorrere di nuovo 
la taccia di stazionari 0 retrogradi,; quale mezzo! può 
presentarsi più opportuno ;della sovrana provvidenza ? 
E fu certamente in: vista del ‘vantaggio e di.un salutare 
stimolo per.le‘arti che Sua Maestà:volle anche arricchire 
la sua bella capitale:di una magnifica: sala d’esposizione, 
in cui tutti i generi possano concorrere. 

« Sarà dunque :credibile che. il Consiglio direttore 
della Società promotrice, composto in; gran. parte’ di 
membri della R. Accademia Albertina, possa trascurare 
di prevalersi di questo beneficio, e ‘non comprenda 
quanto è invidiabile Ja sorte di un popolo che può af- 
frontare il periglioso cimento del ‘progresso, che è; di- 
tetto, ed avviato; da un principe; per cui,jil: più gradito 
e.più nobile omaggio di divozione. è; 1’. esser’ secondato 
nell'adempimento delle opere generose, ordinate ed in 
coraggiate dalla sua. munificenza ? 

« Una grande e solenne esposizione, può, a parer. mio, 
non solo essere utile alla Società promotrice, ma. in- 
fluire immensamente sul: buon gusto e: sul progresso 
delle arti. Nessuno mi negherà il. dauno ‘arrecato ai 
buoni studi dalla invasione di alcune false e pericolose 
dottrine, con cui sotto il pretesto, di combattere la: pe- 
danteria classica, sì distoglie la gioventù dall’acquistare 
quelle cognizioni, necessarie, onde trattare. nobilniente 
qualunque, siasi argomento ». : 

Quindi rispondendo qualche mese dopo. ad ;alcune 
strane allegazioni relative. all'aula accademica, ‘alle sue 
decorazioni, al lucido delle pareti, soggiunse come a que- 


i 


| 


. . sus I 3 
rendita segnate all’art. 2, per cui trovansi gia in prox 


| i titoli, e salvo solo, quanto alle domande seguite. 


Genova; il tempo strettamente necessario. Perch 
delle cedole dall’Amministrazione del V.ebito pubbl 
a quell’intendenza generale. Î 

Art. 7. Quando un acqui*;tore di rendite non abbia. 
pagsto una delle due ultime rate alle epoche  presta=. 
bilite, il Ministerg, di finanze potrà far vendere col me 
d’un agente di ‘cambio la totalità delle cedole coi 
spondenti alla fatta domanda, e ciò a rischio e perico 
dell’acquisitore medesimo. 

Torino, addì 27 luglio ‘1849. 

— Con decreto del 10 luglio S. M. ha fatto la s 
guente nomina: RR 
| Tapparelli d’Azeglio cav. Massimo, già colonnel lo 
nell’armata pontificia, ora presidente del consiglio 
ministri ed incaricato del portafoglio del ministero pi 
gli affari esteri, nominato colonnello aggregato al reg 
Piemonte Reale cavalleria. 

Con decreti del 13 ‘luglio: ‘i 

S. A. R. il duca di Genova, luogotenente general 
comandante generale del corpo Reale d’Artiglieria, p 
mosso al grado di generale d’armata; conservanda 


tuttora il comando generale del corpo Reale d’Atti.Bi 


glieria;.\. 0 È 

Riccardi di Netro cav. Ernesto Giulio, capitano 
corpo dei Bersaglieri, promosso al grado di maggi 
nello stesso corpo. i 


ELEZIONI. 

Costigliole d’Asti, Lione prof, 

Bioglio, Lione prof. 

Gavi, Degiorgi. 

— Con decreto del 27 luglio, il Collegio elettorale di 
S. Quirico, provincia di Genova, è convocato pel giorne 
15 del prossimo inese di agosto. In caso di non rico 
nosciuta elezione sulla prima votazione, l'adunanza pe 
la ballottazione seguirà il giorno dopo per quell'ora 
che verrà dall’ ufficio del Collegio determinata. ‘ 

-— Leggiamo nella. Gazz. Piem.* 

Avendo alcuni giornali: annunziato che il Governo di 
S. M. aveva accettato un, ultimatum presentato dal sig 
De Bruck di plenipotenziari sardi a Milano, siamò au 
torizzati a dichiarare che nessun w/tinzatiwn è; stato ‘ac 
cettato, ma è a presumersi che un aggiustamento de 
finitivo recherà fra poco la conclusione della pace. i 

— La Gazz. Piem, ha le seguenti notizie in data di 
Lisbona 18 luglio: o 

Vi ebbe una recrudescenza inquietante nella malat 
tia di S. M..il re Carlo Alberto, il euì stato di salut 
ha peggiorato ‘al domani della partenza di S. A. R. i 
principe di Carignano. Questa separazione; resa anco 
più penosa per le cure, la piena devozione e la ‘più te 
nera affezione di cui;S. A, R. ha costantemente col 
mato l’augusto, suo, cugino, ed il presentimento cl 
quell’addio forse era l’ultimo, hanno prodotto una € 
lorosa. commozione nell’animo sensitivo di S.}M. Da 
sua estrema debolezza ha recato più tardi una c SÌ, 
durante la quale tutti i di lui pensierì furon rivolti alla 
Famiglia Reale, facendo gli elogi di tutti i membri che 
la ‘compongono , è specialmente lodando molto la 
condotta del re Vittorio Emantele dopo il suo avve- 
nimento al trono. 

S. M. è stata commossa sino’ alle lagrime nell'ud 
qual rispetto affettuoso, ‘e quali riguardi d’ogni ge 
si abbiano in corte per S. M. la regina Maria Té 

Alla partenza del Monzambano, l'augusto! analato 
faceva ancora illusioni : perchè ha date disposizio 
per l'invio d’una vettura. da. viaggio; ma al domanil 
sospettando la gravità del suo stato, ha detto al.si 
antico cameriere, esser prossimo al suo fine. Second 
il suo desiderio, si pregò il vescovo di venirgli ‘a/d 
la benedizione in caso di pericolo. Ora il dottate 
beri ‘trova un lieve miglioramento nei sintomi 
lattia;. mon sa se questo miglioramento abbiaa d vate: 


ma; non ha per questo men’ vive apprensioni | 
tale scioglimento. i, 


Finenze; 28 luglio. | ‘Per decreto di Leopoldo! 
loro i quali col proclamare o insinuare idee eldott 


sta: « non manchino sale. attigue; e come la suprem 
direzione della R. Accademia nel provvedere ampli; 
mente a tulto ciò che è necessario all'istruzione ed ‘all 
splendore dell’instituto; (non ‘abbia dimenticato nulli 
avendo persino, e da gran tempo pensato, a far prov? 
vista di.telai e tele verdi, onde coprirne le vaste pa 
reti,» ; 3 
Aggiunge inoltre ‘« che se dal giorno ‘in cui è st 
cosìrutta la predetta.aula, si fosse pensato ad ottene 
l'apertura, se si fosse messo a profitto lo spiri 
rale e \conciliante, che mostrò la Società pro; 
chiamare nel suo consiglio: parecchi ‘membri’ 
Accademia Albertina; questa ‘mobile e generosa fel 
lanza avrebbe, nessano il niegherà, prodotti iimmen 
vantaggi alle arti; e lustro “al paese ; e'se') cole ne 
fu ‘più volte: esternato il desiderio 3 fosse ‘sta 
profitto l’esperienza fondata su ciò che si 
altre contrade con: grandissimo successo, la 
senza: stillarsi.il.ce 


ta posta ‘a 
pratica 

Direzione, 
rvello nélfare inutili sforzi ‘pet Ja ri 
cerca di un luogo più vasto pelsuoî cresceùti. bisogni, 
per cui converrebbe incorrere in notabili Spese a danno 
degli artisti, e. dei socii, avrebbe potuto: più efficace- 
mente. conseguire lo scopo per cui fa instituita. Essa, 
senza (darsi. il fastidio, di ingerirsi in ciò che deve spet- 
tare all'Accademia, lmpiegando veselusivamente: enel 
miglior miodo ;i'fondi. sociali all’incorag 


zione; avrebbe per una: solenne esposizione un' più vasto! | 


campo; onde procedere ad una buona scelta, liberata 


sarebbe la sua amministrazione da non lie 
e risparmierebbe: molte spese» | 


Questi. pateri di persone autorevoli mi piacque reca; 


viimbarazzi, 





3 i giamento delle 
arti, e conservando senìpre intatta ‘la sua libertà d’a- 
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e all'ordine sociale e politico legittimamente co- 

stituito in Toscana, coll’eccitare all’odio o al disprezzo 
della sovranità, o col favorire in qualunque altra guisa 
inganni , ‘seduzioni, e agitazioni nel popolo, sì siano 
manifestati o si manifestino avversi al principato costi- 
tuzionale ed'alla pubblica tranquillità, il di cui per- 
| fetto, pacifico, e stabile consolidatnento potrebbe essere 
‘a temersì esposto a pericolo di turbamenti, qualora noù 
- fosse convenientemente tutelato da nuovi loro attentati, 

È soggiaceranno ad una procedura sommaria fatta ‘dagli 

| ‘agenti’ politici , restando: al corso ordinario ‘di giustizia 
la cognizione dei fatti costituenti il vero ‘e proprio de- | 
litto di lesa maestà e ogni altro speciale: delitto; pre- 
visto dalle leggi veglianti. 

Coloro: che saranno: condannati alla ‘detenzione i 
una fortezza per sei: mesi ad un anno potranno recarsi 
fuori Stato per dimorarvi uù doppio teimpo. Romipendo 

| ’esilio: saranno ‘arrestati e rinchiusi. La procedura isom+ 
maria sminuzzata nel decreto; è chiusa colla contesta- 
zione d’un’ reato'e ‘la ‘difesa scritta! od‘orale dell’accu- 
sato. 1 processi! ‘saranno cominciati dietro querela: del 
| fisco o dì un agente della pubblica autorità. 
| Ritenuto/il gran numero dei compromessi indicati 
di sopra ;‘ognun' vede a che si riduca il seguente de- 
creto d’indulto che perdona le. offese private alla: per+ 
sona e famiglia del Granduca, e punisce quelle fatte al 
governo; le: quali si confondono colle prime nella mag? 
gior parte dei casì. 
= NOI LEOPOLDO SECONDO per la grazia di Dio, 
principe imperiale d'Austria, ecc. 


i rereiae prc 














Considerando, che mentre la consolazione dell’animo 
nostro nel vederci dopo cinque mesi di! amara lovta- 
nanza in mezzo al nostro amatissimo popolo si accre- 

sce nel pensiero di poterne recare anco altrui coll’uso 
| della più preziosa prerogativa della sovranità, viepphì 
| “grato ci riesce l’usarne in una occasione qual'è la pre- 
| Senté preparata dalla vittoria che la volontà del paese, 
 festaurando la inonarchia costituzionale, riportò sulle 
Arti e sulle violenze di una fazione sovvertitricé; 
Considerando, che la ragione pubblica non è per ri- 
cevere offesa dall’obblio, al''quile seguendo è naturali 
impulsi dell'animo mostro, vogliamo abbandonato tutto 
| ciò che nelle passate agitazioni possa essere stato detto 
© scritto a' ingiuria personale di noi o: della nostra 
— reale famiglia, bastandoci la soddisfazione che ne dà 
la testimonianza di una pura coscienza; 
Considerando; ‘che un più esteso esercizio della gra- 
zia ci è vietato Attualmente dai supremi bisogni della 
1 5 pubblica difesa ai quali principe e popolo abbiamo 
comune il dovete di soddisfare; 
Sentito il parere del nostro consiglio dei ministri, 
: Abbiamo decretato e dèecretiamo quanto appresso: 
4 È abbandonata all’obblio ogni ingiuria verbale o 
3 scritta contro la nostra persona o contro le persone 
della nostra reale famiglia. 
2. Non ‘Sarà ‘iniziata e rispettivamente satà soppressa 
‘ogni*procedura; ed è abolita‘ ogni condanna ‘già pro- 
nunziata in pena afflittiva e pecuniaria contro chiun- 
| que si fossé reso debitore fino a questo giorio dei se - 
guenti delitti o trasgressioni: 
Diserzione ‘da qualunque corpo delle nostre reali 
* truppe purchè non sia stata già profferita per sentenza 
— la cassazione dai ruoli militari; e purchè entro tre mesi 

dalla data del presente decreto si faccia volontario ri- 

torno alle bandiere — Ogni complicità nel delitto di 

diserzione — Contumacia al. debito dell’arruolamento 

rilitare purché entro tre mesi vi sia volontariamente 
soddisfatto — Danno dato —'Turbato possesso — Insulti, 

|. ingiurie e percosse e ferite colpose, 0 in rissa, purchè 
neppure occasionalmente ne sia derivata la morte della 
persona ferita 0 percossa, e purchè le percosse e ferite 
non sieno state Commesse in oceasione di far danno 
calli altrui beni — Sgrillettaniento ed esplosione di SHRLI 








IL RISORGIMENTO 









sgressioni ai regolamenti ed ordini sùlla oecupazione 
ed ingombri di strade, suolo pubblico; fiumi, riì, fossi, 
argini, ripe ed altri oggetti di pubblico diritto ed uso 
— Ai regolamenti ed ordini del collegio medico — Ai 
regolamenti ed ordini degli archivii pubblici dei con- 
tratti, escluse le falsita — Contrabbando di sale purchè 


. non per impresa — rasgressioni alle leggi dello Stato 
; sopra i giuochi, sopra le questue, sopra i funerali, s0- 


pra le osterie e bettole. e generalmente tutte le ‘alire 
trasgressioni ai, regolamenti ‘di semplice polizia. 

3. Chi intenderà di profittare del presente. indulto 
dovrà dentro il termine di tre mesì ésibire. dichiara- 
zione avanti ii tribunale competente, ed esibire in pari 
tempo documento della quietanza riportata dai terzi 
interessati. 

À questo effetto durante il detto termine resta so- 
speso ogni atto del processo 0 di esecuzione, nè de- 
corre la relativa prescrizione. 

4. L'attuale indulto non pregiudica. alle’ indennità 
cui possono avere diritto le ‘parti offese, all'interesse 
dei partecipanti alle multe, al rimborso delle spese pro- 
tessuali, al pagamento del dazio nelle trasgressioni do- 
ganali, nè alla disposizione che prescrive nei contrab- 
bandi la perdita del genere e degli istrumenti serviti 
al ‘contrabbando, 1 

5. Nel dubbio se alcun delitto ‘0 trasgressione’ rest 
compreso nel presente indulto apparterrà il decider 
al tribunale competente in ragione del delitto o Ara= 
sgressione di cui sì tratti. È 

Ml nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento 
di giustizia e grazia ‘è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. X i 

Dato in Lucca li ventisei luglio mille ottocento qua- 
rantanove. 


LEOPOLDO. (Seguono le firme dei ministri ) 


Pisa, 27, ore 6.e minuti 10 di\sera. — S.A. Le.R. 
l’augusto nestro sovrano: è giunto in mezzo alle più vive 
e sincere aeclamazioni d'immenso popolo: Si è) recato 
con la real famiglia alla Primazziale da. dove è) stato 
fra le più commoventi espressioni di affetto. acc@mpa- 
gnato al real palazzo. (Mon. T'osc.). 









Roma, 26 luglio, — Sapete che ai tempi di Pio-\I la 
plebe romana santificava la festa coll’andare a ;Ca po 
Vaccino (Foro Romano) a fare alle sassate; feriti ogni 
festa. Si. prese un provvedimento e finì, Ogni tanto P 
so'geva questa smania di fare una piccola battaglia 
li Monticiani e li Trasteverini. Altri provvedimenti: si 
ché non sono molti anni che si dovette fare una gra 
cancellata’ al famoso ‘tempio della Pace. 

Ora è risorta questa smania, Sono due domenich 
che con tutte le regole sì presentano a Campo Vaccino 
Monticiani e Trasteverini, guidati da alcuni capi-posti, 
e lì si battono a sassate. E perché non fuggano i com- 
battenti, da una parte e dall’altra vi sono dietro taluni 
coi bastoni che respingono al combattimento i codardi 
a furia di bastonate. 

Domenica scorsa vi furono 4 motti e 64 feriti. Ac- 
corse colà un picchetto di 5 carabinieri a cavallo, ma 
dovette retrocedere più che in fretta. 

Aumentarono il numero fino a 20, e allora disper- 
sero i guerreggianti. V° erano spettatori moltissimi,, e 
moltissimi di essi soldati francesi . che ridevano come 
matti, 

Corre voce che deve arrivai Zuechi con 500 carabi- 
nieri. i 

— Monsignor Gazzola ed altri sedici ecelésiastici; che 
puzzano:\di liberale, faromo arrestati e rinchiusial' Sahto 
«Uffizio, ave sono trattati | precisamente come. cant,‘ es= 
sendo alloggiati in certe stanzacce umide, senza tetti, e 
con un poco di paglia per mobilia. i 

leri arrivo\ il vicario di Roma, cardinal Patrizi; ac- 


senza offesa dellà persona e senza. premeditazione — | colto dal buoni popolo romano con sonore fischiate. 


Effvazioni ‘di carceti o fuga dalle ‘medesime — Esimi- 
zione e ‘resistenza; senza arini, e senza offesa degli a- 


Regna ;molta\ inquietudine: sulle risoluzioni :che sa 
ranno per prendersi circa la: carta. monetata; Si dice 


genti della pubblica forza — Prima e semplice inos- | che Torlonia. abbia. proposto di ritirarla facendo un 
servanza di esilio — Stupri semplici — Trasgressioni alle } certo pasticcio di appalto. dei ‘sali ed altrivseliti negozi, 
leggi generali: sul porto delle ‘armi — Trasgressioni di | che finiscono poi col mungere la cassa’ pubblica e le 
lotti, caccia ‘e’ pesca — Trasgressioni doganali — Tra- | borse dei contribuebti. Frattanto il commercio in grande 





non foss’altro che:a ‘renderli vie meglio popolari, come 
quelli che mandati ad. effetto, non ‘potrebbero che yie 
meglio raffermare un’instituzione sapientemente  pro- 


doree la fama del promovitore. Avrebbe egli così com- 
sca tuttavolta che a raggiungerne il fine: non:si av- 
visi a tutti quei potenti mezzi che vi conducono. Quando 


i tami dell'interna nostra amministrazione siano ordi- 


intorno all’amininistrazione dei fondi destinati al so- 
Ì stentamento dell’ Accademia Albertina (sieno essi con- 





tinuati sul bilancio particolare della corona, come 'ac- 


cadde fin qui con esempio unico forse di reale muni-.| tadini il culto, ogni anim 


mossa, per nodo che ne venisse pure accresciuto lo splen- ‘un mobento in di 





i di bel nuovoincampaa sostegno del mio divisamento, | stesso Paravia nelle sue prolusioni, per convincersi, se col 


troncare la via & que’\possibili miglioramenti che ora 
sono proposti, si possano) mandare ad effetto. 

Ne’ primi anni Well’artistica sua esistenza , posto’ per 
arte quel tanto che da 14 circa 
anni fino al 1842\erasi fatto a pro’ dell’arte in Pie- 


preso, come nòn basti intraprendere un’opera gigante- | monte dagli augusti\reggitori Sabaudi (quasi che ‘poco 


o nulla si fosse fatto) non si pensò che a magnificare, 
beni che ‘dovevano derivate da 


siffatta istituzione, und de’ più preziosi monumenti dello 


e non senza ragioni, \ 


nati, qualunque siasi la deliberazione che verrà presa spirito. d’ associazione\ Fu detto. a quei giorni ‘che 


appena ‘era se templi + palagive vie ci additavano una 
fuggitiva. orma di quell\ arti chie tanto fiorirono nel resto 
d’Italia, che bisognava Visvegliarne in ogni ordine di cit- 
educando alla bontà delle loro 


ficenza, o. sieno prelevati dal bilancio generale dello | opere: fare che di forza ne penetrasse la luce in quelle 


Stato), è a credere che il minore dei beneficii che possa 
essere largito alla ‘società, tosto che avrà deliberato il 
fraslocamento, saràquello di assegnarle (oltre il van- 
taggio di valersi della gram-sala, «con quelle attigue ché 
facessero all'uopo) adeguate stànze al disinipegno degli 
affari della segreteria, senza‘ obbligo .di risarcimento. 
Alla qual società il corpo accademico rimarrebbe estra- 
neo affatto, tutto che in gran parte accademici i suoi 
| consiglieri, come sarebbero.it Biscatra, il Canelli, il Pa- 
. lagi, il conte Bertolazzone d’Araéhe, il Gonin, ecc. ecc. 
| Questo crediamo poter affermare, in quanto che sap- 
piamo esserne state da unordei presidi dell’accadeinia 
offerte perfino le chiavi. 
| Basta risalire un istante ai principi che governavano 
la mente di quanti concorsero allo: sviluppo di questa 
i quali qua e là si rinvengono raccolti dallo 





da 


case medesime che s’er 
porre in relazione coll’ar 
va voluto conoscerlo o sa 


o Ostinate a non riceverla , 
fice chi fino allora non ave- 
ito apprezzare. 

Che era mestieri che q\el culto delle arti che prima 
era ristretto nei penetrali della reggia ‘ed al cuore dei 
nostri principi, tragittasse relle abitazioni dei grandi e 
degli agiati, sì che il Piemdte non avesse più ad es- 
sere il solo ad aprire gli o&hi ai prodigi dell’arte, e 
l’animo ‘all’entusiasmo del billo. 

« Era perciò ne’ voti di ‘ogpi animo gentile che'tale 
ve le arti del bello in- 
e; vi ricevessero /quel 

ce, e vi infondesse\quel 


1) 


luogo vi avesse in Piemonte 

| viando ‘le opere da ‘loro ispir 
culto? che alle'‘arti belle si ad 
gusto» che dalle arti’ procede. » 


(1) Paravia; Discorsi. 








| 





ilppeia i diaz 





e la circolazione del numerario si risentono fortemente 
di questo stato d’incertezza, al quale bisogna ad. o 
modo trovar rimedio, 

PS. Vi sono dei faccendieri che girano per le case, 
e s'introducono nelle pacifiche famiglie per far sotto- 
scrivere colle buone e colle cattive delle liste pel ri- 
chiamo del papa. Questa odiosa manovra servirà forse 
a dimostrare il voto universale della popolazione di 
Roma. Quei signori poi non sono molto difficili sulla 
qualità delle firme, giacchè accettano quelle dei fan- 
ciulli, delle donne, e perfino delle ragazze di. tredici 


gui 


anni. Se bisognassero prove di questo fattarello potrò ! 


dartele. (Avvenire). 

. Cirrapucare, 18 luglio. — Questa mattina alle 8 ant. 
sono giunti in Rieti 3,000 spagnuoli. Il gen. in capo ha 
preso l’aiioggio in casa Vincentini : il gen. di divisione 
in casa Ricci. Alle 4 pom. ne sono arrivati altri 1,000, 
a compimento di un. corpo di. 4,000 che partiranno 


‘domenica. Si attendono altri 4000 — 300 cavalli sono 


fra i primi arrivati. — Le truppe sono state ricevute dalla 
Magistratura con suoni di bande, e di tutte le campane 


‘a gioia. 


(19 detto. Le truppe spagnuole cresciute al numero di 
8,000 uomini, con 150 de’nostri. cacciatori a cavallo, 
rosigguono a dimorare tuttavia in Rieti, 
20/detto. Teri alle 14 antim. giunse in questo capo- 
luogd, dalla via d’Aquila, il maresciallo di campo; mar- 
chese Nunziante col corrispondente stato. maggiore. 

All'alba di oggi è partito alla volta; della vicina Rieti 


| unitamente agli altri swespressi soggetti. Ivi, montati in 
| casa del chiarissimo eav. Ricci, si son recati dal conte 
| Vincentini ove ha stanza' ili generale Cordova comandante 


le truppe di S. M. cattolica in Italia, La fraterna ac- 
coglienza svelava. tutta la; sublimità dell’incarico che 
hanno entrambi di ripristinare il. governo pontificio; e 


i dar pace a quelle popolazioni abbattendo l'anarchia. 


Al mezzogiorno eran, già tovnati in Cittaducale. 
»— Il giorno 20 cadente lasciarono la città d’Aquila 


.l'emia, cardinale Serafini, il quale si dirige a Leonessa, 


e dopo qualche giorno rientrerà nello Stato pontificio 
monsig. Sciarra e monsig, Spolletti. col rispettivo; loro 
seguito, I vescovi si dirigono per Cittaducale, indi nel 
Pontificio, (Araldo). 


ESTERO. 


EGITTO. —. Il corrispondente. del Morning Chrodi- 
cle del 26 scrive da Alessandria a quel giornale, sotto 
la data del. 13 luglio. 

Abbas Pacha, senza far prova di un? abilità politica 
straordinaria, pare si debba mantenere nell’alta carica 
che ha ereditata. Le diminuzioni ch'egli ha fatte nel- 
l’esercito e. nella flotta, la sospensione delle fabbriche 
di cotone e le  modifitazioni portate. alla gigantesta 
intrapresa delle dighe del Nilo, provano ch’ egli è alc 
neno. dotato. di gran previdenza ; di molto buon 
nso:;..eiche conosce i. veri elementi della prosperità 
ll’Egitto. Mail tratto più caratteristico del suo go- 
rno è senza dubbio lo sforzo: fatto per facilitare le 
comunicazioni dell’ Inghilterra coll’ India. Anché ulti- 
mente egli contrattò: un prestito di 75,000 dollari 
f terminare una strada! alla Macadam , che va dal 
Cairo fino a Suez, traversando il deserto; In una pa- 
rola egli è facile a‘ vedersi chel il successore d’ Ibraim 
Pacha fa ogni possibile per conciliarsi il buon volere 
dell'Inghilterra in particolare; e dell’ Europa in ‘gene: 
ralé, Possa egli esserne concambiato. 


INGHILTERRA: -— Camera dei Lordi. -— Seduta del 


26 I iglio. 

Bord Bewimont. Ho l'onore di deporre sul bancò 
dellà, Camera, una petizione adottata in favore dell’in- 
dipfhdenza dell’ Ungheria, da ‘un numeroso meeting 
nell città di Londra, Mi liniterò a far notare che la 
medgione del reame indipendente di Polonia..... 

ibrd Brougham: Della Polonia? È 

Dprd Berumont: Ho: voluto dire dell’ Ungheria. — Il 
noblle lord depone sul banco Ja petizione, la quale do- 
mafia che il Ministero. riconosca. il governo esistente 
di fatto nell’ Ungheria. 













i è a questa scuola che l’artefice dovrebbe fare 
sto di molte idee, raddrizzare in così fatto atringo 
giudizii ed aspettar talvolta con esitanza il giùdizio 
sue opere; la stima del suo ingegno. La capitale.del 
inte doveva mutare per poco natura, divenire un 
focolfre dell’arte,; un ritrovo di artefici nostrali e stra- 
Fu quistione di procacciare ad un paese, ad un 
quella facoltà che gli manca, quella virtù onde 
di procurargli infine quelle felici condizioni che 
ir ne possono lo sviluppo. Egli è perciò che que- 
tuzione doveva ben meritare della patria. 

e che il fatto avrebbe dovuto convincere che 
mo delle moltitudini possano più le. moderne 
diche gli esemplari. degli antichi, in quanto che 
Meglio a grado il cambiar l’amimirazione che u- 
(nelle pinacoteche) con quella che rinfranca (nei 


Ì odesta istituzione da cui doveva, e dovrà certa- 
provenire vantaggio alle arti e splendore alla 
è istituzioné eminentemente nazionale, italiana. 
i arringo aperto a ‘tutti gli artefici dentro e fuori 
à. È data facoltà a chicchessia di scendervi, onde 
dovrebbero moltiplicarsi fra noi i vivi esempli delle 
scuole emu- 


più illustri 

Lao e gusto in ‘coloro che attendono fra noi alla | 
cultu'a delle arti: da tutti questi generosi propositi è 
forza arguire chea troppo grette proporzioni è ora ristretto 
l’asilo che a così futto atriugo è assegnato, € nol com- 
porta assolutamente il decoro e la dignità della stessa 


contemporanee , ispirarsi 





istituzione, 
ti . À . # > 
Pa esempio la è cosa che stringe l'animo d’un 
sensi St poco lieto la vista di due logori arazzi | 


(come si préitica in segno di festa o di lutto attorno 
alla porta di qualche oratorio od ospedale), cerchianti 





PTTRASSIAN IRAN RIN REANO AIN LIRA SALIRE ZIA TT I TI TA RR 


Lord Brougham: Non sono maravigliato che il no- i 
| bile lord abbia detto la Polonia invece dell’ Ungheria; 
ma debbo dire che l’equilibcio politico sarebbe in gran 
pericolo, se una agitazione prodotta nella città potesse 
‘schiacciare la Russia: — Coll’agitazione si perverrà ad 
impedire alla Russia di prendere un prestito dalla città. 
— La seduta continua. 


sciata francese ad Herfort-house per soggiornarvi coll’ain- 


| -—- Madama Drouyn de l’Huys è giunta all’amba- 
| v 3 
| basciatore ‘durante la sua residenza nel hostio paese. 


— Il lord maire di Londra diede un gran banchetto 
zi rappresentanti d'Irlanda, ed ha loro espressa la spe- 
i ranza che fa regina sia per ricevere colà un accogli-- 
mento enttusiastico. Egli portò un brindisi ai forestieri 
di distinzione ch’erano fra i convitati. 

I conte Teleki ha risposto: Io provai una viva sod. 
disfazione giungendo in Inghilterra, nel trovarvi una 
simpatia quasi universale per la causa d’Uvgheria. Ciò 
non mi ha sorpreso: ‘io m’aspeltava d’incontrare su 
questa classica terra della libertà ‘costituzionale, del- 
l’interessamento» pel ben essere di un popolo, il quale 
nella maggior parte delle proprie istituzioni, presenta 
una grande ‘analogia col vostro governo monarchico 
ben regolato. L’ Urighetia è presentemente impegnata 
in ua lotta per l’indipendénza, contro una coalizione 
quasi inespugnabile. Io riòon maficherò già ai riguardi 
dovuti al pritno magistrato di Londra, al quale la pro- 
pria' posizione impone una rigorosa neutralità in fatto 
dî politica esterna ed interna, estendendomi sul merito 
dî vna tal lotta. Mi basterà il dire clie i imiei compa- 
triotti non si battono che per la libertà températa, di 
cui qui si gode. Noi non abbiamo ricorso all’atmi, pel 
mantenimento dei nostri diritti, che dopo di avere inu- 
tilmrente adoperati tutti gli sforzi per impedire questa 
terribile estremità. Qualunque esser possa il risultato 
di questa lotta (è prego Dio di dar vittoria al partito 
della. giustizia e del buon diritto), la benevola simpatia 
espressa qui pe’ miei compatriotti vivrà nella inemoria 
riconoscente degli Ungheresi (applausi). 

Il sig. Pulsky: Un ungherese può ‘ricevere è rico- 
noscere con bunna coscienza l'ospitalità di questa gran 
nazione: poiché v'è un mondo di punti di vitale iin- 
portanza, sui quali gl’ interessi dei duc paesi possono 
confondersi. L° Inghilterrà è una gran potenza  marit- 
tima, ricca ‘in sapere meccanico, a cui i negozianti re- 
sero tributario il mondo; 1’ Ungheria ricca in prodotti 
agricoli, con un' suolo /fecondò, ed'in ottimo clima, ha 
tutto quanto: vii vuole per comncambiare i raffinamenti 
dell'industria inglese co' suoi: naturali prodotti. In Un- 
gheria' esiste un attaccamento istintivo per l’Inghi'terra. 
Noi ammiriamo la fermezza di carattere e la costanza 
inglese: In tutte le nostre! riforme materiali ‘e morali 
le: istituzioni dell’Inghilterra sono state la ‘nostra stella 
polare... Pochi fra noi non lianno avuto. occasione di 
giudicare. personalmente del calore dell’amicizia iuglese, 
e della: cordiale ospitalità britannica, Io spero che' il 
giorno non sia lontano che più intime relazioni riuni- 
ranno gli Ungheresi e gli Inglesi come ‘alleati ed amici 
nella. lotta della civiltà contro la barbatie. I.legami di 
interesse ai quali c’invita il commercio sararino nobi- 
litati da quelli che nascono d..la. mutua, estimazione 
del inerito: ed. allora l'Ungheria pagherà il suo debito 
di gratitudine-all’Inghilterra per Pincoraggiamento da- 
tole nei giorni difficili, per l'assistenza :prodigalizzatale 
nell’abbattimento conì questo ardente attaccamento che 








fa battere. dei cuori di uomini. all'unisono, sebbene 
sieno divisi dai deserti o dal mare! (Applausi). 


Loxpri; 23 luglio. — Nella Taverna ‘di Londra si 
tenne una gran ragunata! per esprimere simpatia al po- 
polo ungarese. In essa il sig. Cobden tenne un ragguar- 
devole discorso; di cui diamo .i seguenti passi. 

To appartengo al partito della pace, e oggi sono ve- 
‘nuto: qua per destare i sentimenti di pace in questo 
paese contro le. aggressioni della Russia. Ci si diman- 
derà come. potremo valerci della forza morale contro 
questi armati despoti. Ve io dirò. Possiamo ‘impedire 
le provvigioni. La Russia non può far. due campagne 
fuori delle proprie frontiere senza ricorrer all'Europa 
occidentale per un imprestito. Essa non guerreggiò mai 
senza ricever sussidii d’Inghilterra o far accatti in Am= 





in alto un quadretto ove, è scritto Esposizione ecc. 
La porticina per cui sì è astretti di passare mette ad 
un breve andito, pochissimo illuminato, non senza grave 
pericolo di precipitar da alquanti gradini per poco che 
si trascorra il limite prefisso alla salita di una scaletta 
a destra, che tutti dovrebbero subito scorgere se la di- 
strazione non fosse più che mai scusabile ai giorni nostri. 

Non appena sono salite due branche di codesta sca- 
letta che ti sì affaccia sul pianerottolo un'apertura che 
mette ad un lungo verone entro cui sta scritto : Uf- 
ficio della direzione della societa. i 
© Prima che siasene percorso l’intero tratto, l’occhio 
dell’accorrente spazierà di leggieri e liberamente nel- 
l’atriò che mette‘allo scalone del palagio. 

Ma gli orecchi a destra ‘saranno tosto percossi dal 
suono dî arnesi di ‘cucina. l'an sull’altro’ percossi, e 
quel che è peggio ti opprimeranno squisite fragranze 
di arrosto che fra gli ardori del leone in luglio non 
giungono certo troppo graditi. Pochi forse faranno caso 
della sinistra impressione che desta un palco provvi- 
sorio di legno col quale fu mestieri allargare lo spazio 
angusto delle pietre inservienti all'antico. passaggio; e 
pensando ai modesti esordii di tanti altri proficui isti- 
tuti, de’ quali a buon dritto s’ouora la nostra capitale, 
non meno che agli stessi sacrificii di danaro che co- 
stava anche quel modesto apparato all’egregio preside 
della Società, s'affretteranno a -provvedersi di un cata- 
logos e ad eutrare nelle sale, 


(Continua) î G. V.o 
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non possono fare due campagne in Ungheria\senza ac- 
cattar moneta nell'Europa occidentale, o rubare la banca 


all'ordine debb” essere un agente della Russia, perchè | 


noi non siamo usciti della quistione. So che il partito | 


russo qui e fuori vorrebbe che io mandassi contro loro | tore di Russia, il' governo inglese o certi fogli 1 


i tini di Londra :' ma crediamo che niuno dei tr 


uno squadrone di cavalleria ed ‘una batteria di cannoni, 
anzichè ‘aprire i fatti, ch’ io sto per narrarvi. Ripeto 


IL RISORGIMENTO 


sterdam. Io vi dico che mi recai colà, e affermo che ; cui talvolta nel calore della disputa gl’Inglesi perdono di 


| vista. ina non mai venuto il inomento dell’azione; Nè 


pretendiamo che alcuno veda i due lati della quisfione, 


È È è, o Dre. ati xs . - fion= ERRE rn: i x sta 1 arlame 
di Pietroburgo (risa e grida all'ordine). Chi mi chiama | sia nella Taverna di Londra, sia nel Parlamento. 


all’oggetio pratico «che cercarono i promotori nò 
saprenimo ben dire s’essi volessero atterrive Più 


o 


| profondamente cominosso. I sentimenti e le emogi 


dunque, che Ja Russia non può far due campagne senza | 
i guida ordinaria degli statisti e dei sovrani: essi 
5 


accatti. Nel 1820 era impegnata in guerra contro la 


rere a Hope di Amsterdam, ‘e accattar 40 milioni di | 
fiorini per una guerra di due anni. Nel 1829 Ja Tur- | 


a Navarino, la Russia doyè accattar 40 milioni di fiorini | 


quando, insorse Ja Polonia, senza l’aiuto. di. Hope. di 


Amsterdamla Russia non avrebbe potuto condurre questa | 
guerra. di. nove mesi. Quell’imprestito. fu chiamato in | 
D . . . . . ? î 
Iughilterra l’imprestito per assassinar 1:Polacchi. Adun- | 


que, possiamo noi, come partigiani della pace far qual- 
che cosa per impedir l’Austria e la Russia di contrarre 
un nuovo accatto, nell’ Europa occidentale? Tutta Ja 
quistione dipende..da questo. Vi dissi che. non si può 
condurre la guerra senza rubai la banca di Pietroburgo 
o accattar moneta fuori. Nella loro contrada i Russi 
non t'overanno dai cittadini un. soldo. La. Russia ha 
voce di ricca perchè i suoi diplomatici, che sono inolto 
abili, inventano menzogne, cui niuno, il quale conosca 
alquanto la condizione di quel paese, crederà un.mo- 
mento. Dicono che l’imperatore abbia miniere:d’oro in 
Siberia, da cui egli ricavi una inestimabile quantità di 
metallo, e vha qualche buona gente che se lo crede, 
Ora io che sono stato colà, vi dirò qual sia il reale 
valoré di quelle miniere. Il governo russo non lavora 
esso; stesso queste miniere, (interruzioni). Desidero di 
dissipare le illusioni che. si hanno. in Europa sulle 
forze reali di quella potenza. La Russia adanque non 
trae un’ oncia d’oro da quelle miniere , ina. un, tanto 
per cento. sul lavoro ch’altri; eserce in quelle miniere. 
E l'ammontare di questa rendita non è maggiore che 
altri rami d’ industria. Da, queste miniere il. governo 
russo. ricava una rendita di 700 mila sterline, mentre 
ricava dieci volte cotanto dalle  gabelle sugli. spiriti 
consumati da quella degradata ed infelice popola- 
zione. i 
Dissipata l'illusione delle. miniere d’oro della Russia, 
Viene in campo’ asserzione che imperatore ; abbia 
un'enorme quantita di.danaro nelle volte. della. for- 
tezza di Pietroburgo. È vero che. v? ha una specie «di 
riserva, precisamente come abbiamo noi. una: riserva 
in. specie nella. banca cd’ Inghilterra mai! è ovuna 
riserva; di 14 milioni di sterline che dee guarentire 
una. circolazione in. carta di (40. 050 milioni; 
E rammentatevi che: la carta. monetata 
della. Russia fu emessa. onde; si riscattasse 
carta ‘che aveva perduto un terzo o un quarto del suo 


presente 
un’altra 


per quanto siano essi puri € spontanei, non s 


Turchia, ina dopo una campagna fu costretta a ricor- | tano più sovente i dettati meno poetici della e 


nienza ed'ogni onesto pubblicista. deve mental 
porsi ‘nella posizione del governo cui vuole consigliare. 


chia sendo prostrata, e avenda perduto il suo naviglio | Ad ogni modo una dimostrazione è una diinostrafione, 


checchè poscia succeda; è se‘essa’ pote sollevare q sen- 


per una guerra di due anni colla, Turchia, Nel 1831, | &:menti di chi vi presé pat; non fu fatta del|tutto 


! indarho, 


Il solo argomento del signor Cobden, così felicemente 
adattato ‘alle presunte cognizioni ed abiti del’ su 


torio, contro Pimprestar moneta alle ‘insolventi e 


Pietroburgo e di Vienna, ha più eflicacia in se Btesso j 
| che tutte le ragioni addotte nella Camera dei edmuni 


dagli amici della causa. La'manifestazione della ie va 
di Londra, quantunque ineno dignitosa nelle manie e; 
ha una forza di realtà ‘e’ di attualità di'cui mancava 
affatto la proposizione ‘del signor Osborne nella Camera 
dei comuni. Che ebbe luogo sabato sera în questa ? Il 
signor: Osborne fece ‘mn 'discorso’, în cui mon ravvisa 
rasì l’usata sua vivezza, ‘prima intorno PUngheria, poscia 


intorno ‘alla. politica estera dil' lord 'Palmerston e con- 


i cluse col chiedere “dei «documenti he tutti sap ‘vano 


non esistere. Sorseril'signot Milnesta difender «il Suo 
nobile amico» cui ‘nitinò aveva‘ pensato di appudtare 
su quell’argomento, per la buona'ragione ch'egli pru- 
dentemente si era/vastenuto ‘da ‘operare. E tuttavia il 


| signor. Milnes. volle fare l’apologia del'governo è su 
quel tono continuarono il colonnello Thoinpson e il sig. | 


Roebuck. 
Ta risposta lord Palmerston disse alla Camera, come 
abbiatno detto noi ‘venti. volte &i ‘nostri lettori, che 
l’Austria è un importante elemento | nella bilancia del 
potere ‘in Europa. Ammessi questi punti cui è soverthio! 
il dire che noi aderiamo , lord Palmerston afferma di 
non aver fatta comunicazione ufficiale di ‘sorta alctuma 
intorno all’argomento della mediazione, non vedenda 
di poter far ciò con vantaggio. ‘ 
Ora se i. signori O:borne re Milnes: sono. satisfatti di) 
questa risposta, noi, possiatm solo dire ch'essi Sono pet) 
sone più ragionevoli che non farebbero supporre’ i lord 
discorsi. «Siete voi; intervenuto?» dimandan essi, «Awéte 
«No ;.idice il ‘ministro’ non'hé 
detto verbo, nè .fatto.un. passo: né intendo farloyÀ 
meno thé mi sì presenti mun’occasione più propizia di 
quelle che ini si presentarono finora. » Se essi hanno! 


voi; parlato forte? ». 


incolpar.il governo, d’inerzia; «e dichiarare chi? esso ha 
meritato. una. (grave. censura. Ma il vero è che tutto 


valore. Ora i diplomatici ‘e favoriti della Russia danno | IMest'altare e simile alla recente proposizione di dord 


a ‘intendere ‘ai bergoli che perchè la sbanca di Russia 


Dudley Stuart intorno. alla. recente occupazione della 


y . . è 4 «di Valacchi: . dlpbv. fec iscolk 
ha 14 0:15 milioni di st. in tasca, la nazione russa è Valacchia. Lord Dudley fece un discorso che fu''stam- 


ricca... Se muove (g 
imprestiti all’estero o rubare la banca: e se l’impera- 
tore toglie quel danaro, toglie quello che non è suo ; 
quello che non ha diritto. di prendere (ilarità). Ha 
uomini qua, i quali sanno «ch’io dico la' verità. E,;co- 
me vi. dissi ,, sono stato sul luogo e mi diedi Ja. \pre- 
mura di (conoscere) la verità. i 

Nè mai avrei parlato, della povertà della Russia; se 
essa. non avesse. vielato un. principio; che ognuno il 
quale ammiri la fortezza, c il coraggio degli Ungheri ; 
e ami la causa della libertà e, del patriottismo, dee soste- 
nere e difendere. Ebbene, questi .sono.i. miei. mezzi 
morali,con cui invito gli. amatori. della ‘pace ad. ab= 
battere it ‘sistema degl’imprestiti.. Nè alcun cittadino di 
Londra oserà di prender parte ‘ad un imprestito; alla 
Russia, ‘direttamente e vapertamente ‘o in. società con 
alcuna ‘casa di Amsterdam e ‘di Parigi. Oserà alcuno , 
dico venir al cospetto ‘dei cittadini di questa libera 
contrada ‘è confessare di aver imprestato la sua mo- 
neta; perchè si segasse la gola‘ all’ innocente popolo 
di Ungheria? Udii parlarsi. d’ un progetto di questo 
genere. Ma lasciate solo che quest'ombra prenda corpo, 
e io vi prometto, che noi partigiani della pace  terre- 
mo una tal ragunata, come non Si tenne mai in Lon- 
dra, collo scopo di. denunziare il sanguinoso progetto, 
collo scopo di macchiare d’infamia Ja casa ‘o la per- 
sona che impiegherà i suoi fondi in simil maniera, di 
porre un’indelebile stigma sugli uomini che forniranno 
ì mezzi di compiere un opera così barbara, vile ed 
anti-cristiana. Questa, questa è la mia. forza morale. 
Quanto all'Austria, niuno , io suppongo, penserà ad 
imprestarle moneta, Essa ha fallito due volte negli 
ultimi quarant'anni, ed ora la sua carta scapita 15 o 
16 per cento. Certamente nessuno avviserà d’ impre- 
starle danaro. E come amici della pace noi bandiremo 
la croce contro qualunque governo muova un’ empia 
guerra, 

— La ragunata suddetta e la. discussione tenutasi 
nella Camera dei comuni, relativamente alle cose di 
Ungheria inspirarono al Ghronicle 7 seguente articolo : 


Le dimostrazioni di simpatia per la causa degli Un- 
gheri sono ‘all'ordine del giorno. Nulla ‘è più naturale 
e men censurabile: Lo spettacolo di un popolo che vi- 
rilmente ‘combatte per la propria indipendenza contro 
nemici superiori in numero non pùò a meno di de- 
stare il più vivo interesse in questa contrada. Tali ma- 
nifestazioni, abbiano esse luogo nella Z'averna di Londra, 
in un instituto scientifico, ‘nella Camera dei comuni od 
altrove, ion avranno “da noi una patola di biasimo. 
Ditèimo anzi sinceramente che ci affliggerebbe il vedere 
che questi onorevoli sentimenti non animassero più il 
popolo inglese. Saremo anche disposti a dimenticare 
per ora certe considerazioni di giustizia e di convenienza 


| 


verra, la Russia dée ‘ricorrere ‘“ad'| pato e sparso nei circoli. politici: un compendio. della 


discussione fu dato, nei giornali d’Alemagna, e Ta cosa 
finì. lì Nè.ci constalche abbia cavuta aleina influenzi! 
sul'trattato. concluso siltimamente fra da Russia ‘6 18 
Porta, ;o,che debba abbreviare pur ‘d'un giorno Poe 
cupazione, militare “dei principati ‘danubianiv In tutti 
questi casì l’intreccio! è molto semplice. Si.sa perfetta 
mente che il governo non ha fatto nulla, che non vuol 
far nulla, ma fa piacere il. pronunciar un discorso. 
Qualche persona non avente parte nell’amministrazione 
chiede. che lord. Palmerston intervenga. Svefitàrati- 
nente lord Palmerston., non può intervenire, Il tono 
dei membri indipendenti è minaccioso e guerresco; 
quello. del ministro temperato, fermo e dolce. Da ambi 
i lati profusione di sentimenti nobili. Si dal an ingoffo 
all’opinione pubblica e la commedia :è terminata. 


+ I giornali di Londra:dei 256ci fanno sapere che 
nella Camera (dei. comuni il ‘colonbello Thompson pre- 
sentò. una petizione della ragunata tenutasi in detta cità 
collo scopo di far riconoscere dal governo la ‘nazione 
ungherese. Lo Standard ci annunzia che il Parlamento 
verrà prorogato ai 31, 


i e ii Î 


FRANCIA: Parici, 27 luglio: Egli è gran tempo, 
che! |? Asscinblea ‘esce fuori ‘dalla’ discussione generale, 
; È 
la ‘quale sembra doversi: prolungare indefinitiva mete , 
quantunque. sia stata chiusa con ‘un voto; Ciascheduno 
ha le sue pretese, ele abbiamo! ‘noi pure. E nella 


Camera e fuori di ‘essa, vi sono molti lomini chel si 


immaginano: di saper. ineglio che chiunque le causé4 


e gli ceffetti di tutte le cose; Gostoro alzano” le spille 
» a ] i j 3 
a tutto quello che si dite 5! e trattino ‘n petto “di 
TIRI lata Tai fetta <a PA ciicata ro . . Lr 
piccoli spiriti gli SITO piu accreditati, i quali esprése 
sero la loro Gpinione Sulla situazione generale. « Voî 
» non cì vedete; gridano loro','voi avete dimenticato 
> questo, avete dimenticato quello, è cose simili. Noi 
vis ditteo, perchè ‘mai la Francia ha tanta difficoltà 
coltà 
duglio in cui 


2lrani celtata ? Ecc È 
l'hanno gettata? » Ecco quanto - sentesi 


) 

x 

» 

» ad accomodarsi, è tomé uscirà dal garl 

; ii 
discorrere 


ver Ta città; e se ‘nell Asseimblea vi sì mette un' poéò 
did di forma @ dimo; CRERIRI ; o 
pi i fu a e di modo, tuttavia ‘il pensiero che noi 
traduciamo Qui nudamente 5 
$ ti Î Ida Di "a . 
ulti quei discurs dat ché Retvi 

tutti q scorsi intardati, che! servirono alla Cainerà 


sotto pretesto’ eme siti ene 200; 
} mendamenti o' di dibattinienti d° at 


ticoli. 


a n ; 
La Camera S'impazienta sta sq . ; 
Gi i Ì È molto, e gli oratori ne fando 


Sentito “il sie ilon-Bat 
ro) DIA RR g. O.diton-Bate 
4 Si. ufaule, I SIZ. Mes, ii 


le spese. E*che volete? Si è 


po AR Ae Ieri ta) 3 Ì 

bert; e Pilmbensa maggioranza “deli uditorio pe 
4 1 A È 1 , 7 ® al . > ale 

dopo tali 'uosrivi non Vha più che a Spigolare nel Cain po 

delle generalità politiche. 


La maggior pirte di questi muovi discorsi non hi 


1a) 


e RI dr 


usa clie 


. n È i 
ragione, egli ha torto; se essi sono. solleciti debbono 


Î 
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7 st rivela benissimo în | 
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annuo! 
seniso, a meno ché non abbiano, come il disen;i } 
H fI9 discorso del | Vennei questa approvata da 400. voti contro, 146; Pel 


i. recano altro «di qualche importanza, 
sig. di Montale:= 


sig. Dufougerais, un significato troppo chiaro, ed allora 
non è soltanto la noia della ripetizione ch’ estendesi 
sull'Assemblea, ma anche l’impazienza che provocano 
delle opinioni arrischiate e contestabili per ogni lato 

Il sig. Dufougerais proponeva un piccolissimo emen-- 
dainento sopra. l'articolo che'interdice le sottoscrizioni 
destinate a sopperire alle condanne pecuniarie pro- 
nunciate dalla giustizia, Ma quest’ emendamento non 
era che un pretesto, e l’oratore, senza nemmeno inco- 
modarsi a farlo con arte, vi ‘appiccicò degli sviluppi 
che portano alla teoria favorita della Gaz. de France, 
all'appello al popolo. 

Il presidente e l’Assemblea che credevano. averla 
finita con ciò che il dibattimento aveva di vago e di ge- 
nerale, fecero. vani sforzi per ricondurre l’oratore ‘alla 
quistione. L’estreima sinistra che sperava trovare il suo 
conto nelle sue eccentricità ha sostenuto l'oratore con 
tutta la forza de’suoi «polmoni, IH signor Dufougerais 
potè dunque, a dispetto del regolamento e de’suoi stessi 
amici dire tutto ciò che aveva a dire. 

Un pensiero non si reca giammai tutto intiero alla 
tribuna. Qualunque sia il partito preso dall’eratore la 
solennità del dibattimento lo obbliga sempre ad estremi 
riguardi. È î 

Îl sig. Dufougerais ha dunque preso la sua tesì dal 
lato più vago, e_il meno irritante, Egli ha segnalato la 
rivoluzione di luglio 1830 eome. causa principale del 
mal’ essere che governò la società. Ha ‘preteso che se 
l’ordine sociale venisse ad essere minacciato, se il suolo 
non è solido sotto i nostri piedi, se la sicurezza pub- 
blica è incessantemente in. forse y, è molto meno agli 
eventi di Febbraio che conviene. darne causa che alla 
ferita fatta nel 1820 al principio di stabilità, 

Noi facciamo in proposito .quest’osservazione, 

L'antico. partito Jegittimista conta in seno, all’Assem= 
semblea 150 membrifcirca, e ve ne ‘sono ben pochi in 
{uesto numero cherpossano dive come il'sig. Nettement 
che non hannoiproclamata Ja Repubblica. ‘Si può ‘terier 
per certé che l’iîmmensa ‘niaggioranza di quegli onore: 
voli rappresentanti disapprova queste digressioni irritanti 
e contmuerà a ‘tenere isolutamente ‘tatt'altra via (che 
quella in Ueui «ilvsig Nettement e il sig. Dufougerais vor- 
rebbero farli entrare.’ 

I signori Berryer e Raux souo risoluti co’ loro nu- 
merosi amici a ‘non complicare con manovre di par- 
tito la lotta sociale ‘che il Goyerno e la maggioranza 
‘sbstengono con. tanto vigore e Successo. 

[l'ivero nemico per loro è il socialismo, cioè a dire 
codesta barbara dottrina che fa una chiamata agli ap- 
petiti brutali e minaccia tutto ciò che salya la società, 
la religione, la proprietà, la f:miglia, Ecco, quale con. 
dotta che la massima parte del pastito legittimista vuol 
tenere, malgrado le deplorabili  dissidenze che comin- 
ciano a scoppiare, 

Calmare le tristi passioni, che hanno recato tanto 
male alla Francia, raccomandare l’unione e la ricon- 
ciliazione,, rannodarsi alla numerosa falange degli uo- 
mini liberali e conservatori che si preoccupano meno 
della forma che del fondo, e vogliono ad ogni costo 
isalver la Francia da una nuoya rivoluzione. 

Questa è la condotta ehe questa frazione importante 
dell'Assemblea ha tenuto finora, e che continuerà . a 
tenere, 

Quanto alle dissidenze di cui. parlami.o., due! ra- 
gioni dovranno comporle. Primo, il loro piccolo nu- 
mero. Secondo, gli applausi più che sospetti della_si- 
nistra, i 


— Si. jiè. rimandata alla... commissione ssull’assistenza 
pubblica una proposizione del isig. Richardet relativa alla 
estinzione della pubblica miseria. Eccone e principali 
disposizioni: i 

Verrà prelevata di. più del bilancio ‘ordinario, e per 
dieci anni; ‘un'imposta sopra tuttii. contribuenti fran- 
cesì, Questa imposta sarà ripartita nel motlo seguente : 
aggiungendo all’entrata i redditi in danago, come i cre.- 
diti ipotecarii,, le rendite sullo. Stato;:gli/ stipendi 0 in- 
dennità, de’funzionazii; in funa parola  tuttisgli averi 
tanto. mobili, che. inimobili ; cioè : \ogni francese ‘avente 
un reddito sannuo di trenta, mila frafichi, 0 anaggiore 
darà allo Stato, un quinto:del reddito. — Di 30,000 ai 
20,000 darà un sesto. — Di 20,009 a 10,000 un set- 
timo. — Di 40,000 ai 5,000-un decimo. — Di 5,000 ai 
2,000 una ventesima parte. — Al dissotto di 2,000 non 
dard nulla. 


— Scrivesi da Parigi al Globé del 20' luglio: 

E qui giunto un ageute di (confidevza del duca di 
Bordeaux, Il principe rifiuta positivamente di sanzionare 
qualuncque tentativo per operare una' contro-rivoluzione 
in favor suo. Vi vorrebbe, per indudo a, farsi innanzi 
(to come for ward) un appello direttogli. per parte 
dell'Assemblea legislativa «a nonre (del popolo. E capi 
dei legittimisti si sono adunati e risolsero di cooperare 
ad ogni pacifico tentativo di ristorazione della :monar- 
chia e di non opporsi ai Bonapartsti che vogliono fare 
imperatore Luigi Napoleone; ina non intendono di farne 
un presidente della, Repubblica, «è un console.a vita. 


Fmenze,, 29 luglio, — Nelle ore pomer. di ieri il 
Granduca fece il suo solenne ingresso in Firenze nnita- 
mente a tutta la reale-famiglia. Vestiva l’assisa dell’or- 
dine di S. Stefano, e gli ardduchi che l’accompagna 
vano, quella del reggimento Veliti. 


— I giornali e le corrispondenze, di stamane non ci 


ae LES LL RIV RE 
Panici, 27 luglio, —- Si discusse uell’Assemblea na 
zionale da legge sulla stampa. IH solo articolo, tuttavia 


che dit'origine a una seria discussione si fu quello che, 
. i . . a . . . 5 
i riguarila le cauzioni. Fu yinto colla maggioranza. di 387 


; sn ( 85 
voti eguiro 146. Votatosi finalmente sul totale della legge, 
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domani si dovevano discutere . le proposizioni . 
alla prorogazione dell'Assemblea. i 
— Il gen. Grammont fu eletto rappresentanti 
Loita con gran maggioranza, in opposizione al ca 

dato socialista ‘Aristide Martin. CE 

— Il sig. Creton:\ rappresentante all’Assemblea, 
pose di differire l'esecuzione del decreto, dei 19 ma 
gio, con cui erasi abolita l'imposta sulle bevande, ( 
minciando dal 1. gennaio. La commissione del bi 
esaminò, la proposta. e ne chiese l’adottazione, i 


giorno porta la discussione della i proposizione ue 
alla, prorogazione dell'Assemblea: legislativa; 


Dblea. Gustavo di Beaumont ne sostiene l’utilità e 
portunità. Pascal Duprat aggiunge ‘agli argomenti | 
signor Arago, contro la proregazione, la lettura, 


Questo docuinento.mon;ha: segnature. Ma i pui 
sparsi pelle società cegrete minacciano il paese 
colpo /di. stato. Secondo.luit’Assemblea non sì pt 
rogare in circostanze:simili senza. pericolo. L'A: 
ascolta anecorascon:grande atteazione; il sig. E 
che parla? concalore e convincimento in, favoti d 
prorogazione, Essa permetterà ai rappresentanti d 
mivare, i loro committenti sulla condizione;del paese, è 
tanti scritti menzogueri tendono sempre a mostrare so 
un cattivo aspetto. vate ° n 

Rollina crede che niuna considerazione debbe de 
dere l'Assemblea. ad assentarsi. Essa deve al p 
tempo e vita e non può penser al riposo finché 
sua presenza è necessaria. 

Dufaure. Interpellato se sia possibile una sospensio 
di lavori dell'Assemblea, dichiara che l’Assemble 
è giudice, ma crede che il solo inezzo di pre; 
utili lavori è di aver tempo, è perciò la prorogazi 
esser necessaria, Ù 

Borsa pi Parisi, 28 luglio. — Il rialzo nei fond 
blici fece progressi sensibili; ma. questo stesso. 


la chiusura alcune dimande li fecero nuovamente | al nat 
alquanto. ‘ i 
Si sparse la voce dell’annuncio pei; 15 settembre, 
l’accatto e della levata in Svizzera di. 69 mila. non 
e a queste voci si attribuisce la ricaduta del fine 
borsa. A contanti, comparativamente ai corsi di. 
sura di ieri, il 5 0]0 si chiude a 87, 90 in aumen 
di 10 ce, e il.3 0/0 a 53, 25 in diminuzione di 
Uscuenia. -—- La Gazzetta di Vienna: da de | segui 
nonzie, ana 
Vienna, 25 luglio. — Secondo notizie, private. del 
corrente giunte ta Rua, il bano «doveva essere vina; 
ciato incontro al generale ungherese Guyon che ver 
dal Banato, avrebbe passato il Danubio presso el 
battuti i Magiari: due battaglioni ungheresi furono fa 
prigionieri, e si conquistarono 143. cannoni. Second 
un’altra notizia non ancora guarentita Arad sarebbe 
nuovo caduta in potere dei Russi tre giorni dopo l'o 
cupazione degli Ungheresi. 3 
Dietro ‘private. notizie da Pesth il feld miceres 
Haynau ha abbandonato l’altro ieri questa città, 
seguito l’armata a Kesckemet. Si dice che il ge 
Rudiger tenga dietro al corpo di Gorgey nel Marmars 
La più gran parte dei battaglioni Honved di 
corpo si sono disorganizzati e fuggiti. Secondo nt 


ofticiale il quartier: generale del principe di 'V 


cone pure il secondo corpo d’armata, fu traspontal 
22 corrente da Afzod ad Hatvan. Una parte degl 
sorgenti si ritirò verso Kata. i 

Il terzo corpo d’armata, che inseguì il nemico 
a Balassa Gyarmath, si trova fin dal 22 in 6 
Dell’ulteriore inseguimento verso Miskolez ne fu i 
ricato il generale S. Sass. CI "i 

Pesta, 23 luglio. — Il quartier generale È stato. 
sportato .a. Kesckemet. Il primo corpo d’armata. 
inesso ieri in marcia nella direzione di quella città I 
tiglieria di riserva austriaca forte di 60 cannoni @ 
il comando di Schmidt gli terrà dietro domani. Li 
zetta di Pesth è di nuovo comparsa. Teri 
con'tatte le formalità la ‘carta inonetata unghéeri 
fino ‘adesso s’era ‘continuata a distribuire. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano del’ 30 lugli i 

Secondo una comunicazione che ‘ci viéne ‘fatta | i 
Pesth, i capi dei Magiari avrebbero concepito ui 
nuovo ‘ardito pensiero, che era gia stato proposto altr 
volte , ma tosto’ respinto., ‘e che attualmente serve al 
provare ; quanto disperata sia‘la causa dei Magiari. Si 
lia (cioè l'intenzione di offrire la corona ungarica alla 
Russia, avendo il partito polacco forato il piano di 
offrire da corona della Polonia e dell'Unghéria al duca 
di Leuehtenberg. Chi ricorda come l’imperatore ‘Nicolò 
accogliesse già simili proposte per parte della Polonia, 
non crederà gran fatte nel. successo che potranno, 
avere siffatte iene, 7 

ANNUNZIO TEATRALE. 

La Compagaia drammatica frances_ riprende oggi al 

D'Angennes il corso regolare < o 


prima tre nuove produzioni a beneficio del brioso at- 


tore Louvel, Roo 


Un gendre aux épinards. 
Un dent sous Louis XY, 
Le maziage de raison. 


Annunziawio altresì che i capi comici di. questa eletta 


coinpagnia fissarono per Otto, recite alimeno uno degli 
n 4 4 4 ee È ; 
attori più rinomati della Francia Jil Aiciers LE 
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spedizione. 


TORINO 
1 Agosto. 


CAMERA DEi DEPUTATI 
Seduta del 1 agosto. 


al suo giudizio. 


luirsi in numero legale, 


zione, che potendo essere soggetta a iualche dubbio. 
opinava perchè fosse rimandata a posteriore esame : 


vazioni dedotte dai precedenti adottati dafla Camera, 
veniva rimandato l’esame dell'elezione del Collegio 
di Pancalieri. \ 

Saliva alla tribuna il relatore del 6 uffizio, © lelte 
Varie relazioni di elezioni, presentava quella. del 


chi, osservava che cali intendeva combattere questa 
elezione per due. ragioni, cioè per la qualità di lom- 


Bianchi, ora Giovini. 


nessun wubbio poteva elevarsi su questo proposito, 








APPENDICE, 


Intorno ai casi di Nipoli dal 29 gennato A8B48 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
XI. 
Il Ministero del 3 Aprile era la italianità nei consigli 
del Re, mentre in Torino il Ministero Balbo energica- 
mente secondava i voleri bellicosi di re Carlo Alberto 


sieri a re Ferdinando II. I nomi dei due illustri pre- 
sidenti di quei due Ministeri esprimevano un augurio, 
un fuustissimo presagio; storici entrambi, e guelfi e 
tenerissimi della patria nazionalità, Cesare Balbo e 
Cario Troia, che avevano con tanto amore evocate le 


desimi la storia. d' Italia, ed operare a vantaggio di 
essa con la stessa elevatezza di sensi, con la mede- 
sima felicità d'ingegno con le quali ne narrarong, le 
glorie e le sventare. Il principio nazionale. trionfava 
| nei consigtì dei due principi più potenti d’Italia, ed 
altuava quella stretta alleanza fra loro, che ove non 
| fosse stata rolta avrebbe reso indubitato il trionfo del- 
l'indipendenza. Molto è stato detto c ser.lto contro il 
Ministero del 3 Aprile: ; relrogradi e gli esaltati Jo 
hanno caricato d'ingiurie e di vitlanie: ma quel Mini- 
| Stero fu Ministero italiano: @ ciò basta. Questa è lode 
ìumortale che nessano potrà contraddirgli, e che g'i 
erberà un posto sublime nella stima e nella ricono- 
senza riverente dei Napolitani e di tutti gli Italiani. 






LU ufficio. del giornale stara aperte 
dalle 10 antin:. alle 2 pomerid, 


Dirigersi franco di posta alla Dire. 2 
zione del Giornale iL Risoraimento 







| Gli Associati al Risorgimento e alla Nazione, 

il cui abbuonamento è scaduto con tulto il mese 

ili Luglio, sono pregati, se lo continuano, a rin: 

navarlo a lempo per non soffrire ritardo nella 


Mir ida ALL iii litio ioni ic ni i ici csi 


— Quest'oggi nella prima sua seduta la Camera, che a j 
‘stento aveva poluto raccogliersi in numero, impic- 
“ gava la tornata nell’‘approvazione delle. elezioni 
che dai relatori di tutti gli uffizi venivano sottoposte 


È 
i 
É 


Seguendosi le norme adottate nelle anteriori 1c- 
gisluture, sì riferivano prima d’ogni altra quelle. ele- 
zioni che, non dando luogo per la loro regolarità ad 
osservazioni od a contestazioni, ‘potevano con mr g- 
gior risparmio di tempo portare la Camera a costi- 





Già molte elezioni eransi approvate, quando dal re- 
latere six. Demarchi proponevasi di sottoporre al giu- 
dizio della Camera quella di Pancaberi ; OSServava un 
membro dell'ufficio, cui cra stata mandata quest'ele- 


 sispondeva il relatore che nen credeva per nulla aver 
A, mancato al vota espresso nell’uffizio, che quasi una- 
Dime, od unanime aveva. sciolto il dubbio in favore 
dal sonerale Lamarmora; ma dietro alcune altre osser- 


Sig. Aurelio Bianchi-Giovini : alzatosi il sig. Demar- 


bardo che cadeva’ sul sig. Bianchi-Giovini, e per un 
dubbio elevatosi sull'identità della persona dell’eletto 
per averilsig. Demarchi vedutoin varii giornali che il 
Sig. Giovini chiamavasi, ora Aurelio, ora Angelo, ora 


Rispondeva il sig. Bianchi-Giovini, protestando che 
che era notorio esser egli con tal nome conosciutis- 


simo in Como ,. sua patria, conosgiulissimo poi per 
averlo stampato in fronte alle sue opere politiche e 


il Ministero Troia in Napoli suggeriva gli slessi pen-, 


memorie del'a italiana grandezza; e ne avevano det-> 
lala la storia, parevano deslinati a continuare essi ne- 


GIORNALE. 










dare a queste osservazioni, egli provocava chiunque | 


a volergli opnorre la menoma nota onde potesse ve- 
nie macchiato il suo nome. Di qui proteste del signor 
Demarchi,.ch@ per nulla intendeva di offendere ta 
sua persona , e che pienamente professavasi soddi: 
sfatto delle spiétazioni avute dal sig. Bianchi-Giovini. 


sleva onde venisse rimandata a posteriore esame que- 
sl'elezione; e la Camera, interrogata dal presidente, déci- 
deva prima a piccola maggioranza che non eravi luogo 
a sospendere la validazione, c consultata poscia sul- 
l’eligibilità del sig. Bianebi-Giovini , adottava a forte 
maggioranza le conclusioni dell’uffizio per approva. 
zione dell'elezione. 

Noi crediamo che tutti conoscano la delicatezza della 
questione, alle: stato delle cose nostre; opiniamo però 
che. essendosi. rimandzta su Jeggiera osservazione 
l'elezione del Collegio di Pancalieri , ragion voleva 
che venisse pur‘ rimandata quella del Collegio di | 
Trino. 

Quanio poi alla questione di eligibilità; ammessi 
una volta i Lombardi alla Camera, non poteva dessa 
rifiutarli in. queste. circostinze : il sentimento che 
aveva ispirato la prima volta gli elettori ed i :depu- 
lati Piemontesi, avrebbe forse dovuto ispirare ai Lom- 
bardi di corrispondervi ora con eguale delicatezza; nia 
finchè la legge della necessità non avrà parlato, “chi 
vorrebbe anticipare la fatale sentenza? 

Procedendo nella verificazione dei poteri, 0ecor- 
reva di bel nuovo un caso di sospensione, e la mag- 
gioranza ritornando con aperta contraddizione alla 
massima applicata al gen. Lamarmora , rimandava 
quest'elezione senza più a miglior tempo. 

Da questo primo saggio di imparzialità partamen- 
tare, noi abbiamo: giù potuto scorgere che quelto-spi- 
rito di parte che vorrebbesi far credere attenuato 0 
corretto dall: circostanze in cui tutti ci lroviamo, è 
pur sempre assoluto quale mostrossi nella precedente 
legislatura. 


Difficile eragli moderarsi alle stato di minoranza : 
che dobbiamo augurarne ora el'ei può disporre di 
una preponderante maggioranza! Alle parole sucee- ; 
deranno bentosto altri falli, e questi noi vogliame | 
ancora aspettare 2 pronunciare il nostro giudizio. 





| 
} 
SULL'ELEZIONE DI COSTANTINO RETA. 


Ciò che oggi è avvenuto intorno alla elezione del 
signor Angelo Aurelio Bianchi-Giovini, ci può fare 
argomentare ciò che avverrà intorno a quella del si- 
gnor Costantino Reia. La maggioranza può tutto; e 
quando un partito ha la maggioranza, pretendere 
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| 
| 
del 

Ii Troia ed i suoi colleghi si recarono a coscien- I 
ziosa premura-di mandare ad elle to le loro promesse. i 
Una Commissione speciale fu nominata per compilare | 
la nuiva legge elcttoràle, la quale ben presto fw scritta Î 
e sanzionata dal re. Il censo di eligibilità veniva quasi | 
annientato, ammessa. largamente la capacità, acere- | 
sciuto il numero degi elettori, ordinate le elezioni per I 
province e per squittinio di liste. Era una specie di | 
suffragio universale temperato : le elezioni vennero fis- | 
Sale al giorno quindici del mese di aprile. Furono no- Î 
minali i singoli commissarii organizzatori | delle pro- 
vince: fu.a:tivato l'armamento della Guardia Nazionale: | 
fu incominciata la’ riforma personale della magistra- | 
tura e della amministrazione. Il nuovo Ministero sì; 
contrassegnava con la ‘operosità, ‘egregiamente. irali- | 
guando dalla tradizione d'inerzia e d’indolenza del suo | 
predecessore. Gli uomini della camarilla si mordevano i 
le Jabbra dal dispetto, ma nulla potevano contro il | 
nuovo ordine di cose, e nulla avrebbero potuto se fu- 
nesle improntitudini e viluperevoli cecessi non fossero | 
venuli a sorreggere la loro pericolante fortuda il Mi- | 
nistero fu lasciato solo a. combattere per la. buona | 
causa; i moli in piazza e le sfrenale esizenze gi lol- i 
sero la facoltà di vincere, ed accelerarono la viltovia 
della reazione. 

A ben giu.icare. gli alti ed il contegno del: Mini- 
stero Troia è d'uopo rammentare, chè le eondizioni 
del paese erano deplorabili, e che già il male aveva 
fati tali progressi da renderne. diffi ile, se non im- 
possibile al tutto la guarigione... I Ministero era ‘col- 
locato nella peggior. posizione che mai possa immagi- 
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É 


ino, Giovedì 


Ma ritornando sulla sua qualità di Toinbardo, insi- | 


; Stualmente. Altre lo suppongono.-In Inghilterra questo 
! diritto è considerato ‘come uno de’ privilegii su cui 





restituiti 
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letterarie, e quarto al. eclore che altri avesse voluto {fiche sia discreto; è un volere uno sforzo superiore 
calla debolezza dell'umana natura. L'elezione di Reta 
Mio dunque convalidata; e sc noi ne parliamo adesso 
mon è 





già perchè aspirassimo a divergere una corrente 


“dire Nimpido e schietto Guale sarebbe il nostro voto 
i quand'inche fossimo. nella maggioranza. 


sione di vedere che, non essendo agevole il dar 
buone fagioni per ammeltere quella elezione, non ci 
è /sofisina a cui non sì sia avuto ricorso. La puistione 
è semplice e chiara, e il più grande di tutti i sofismi 
che avessimo udito è quello di presentarla come dit- 
figile cfcompliceta. 

Il Réta fu nominato dal collegio di Santhià quando 
non erg ancora condannato. La sua nomina si regge 
bene; perchè il nostro Statuto, a differenza di qual- 
che ‘alto, come per ‘esempio quello di Napoli, non 
pone tri le condizioni di eligibilità il non essere sot- 











tnposto|ad: alcun giuilizio criminale. Noi ‘abbiamo 
soltani4, nell’art. 40 della legge elettorale, ehe « non 


possong essere clizibili coloro che furono condannati 
a pengeriminali ». Rota non era per anco condan- 
nato :/ gli elettori dunque potevano dargli il loro 
voto. 

Ma 


Vers 


l'eligibilità © l'ammessibilità son due cose di- 
. Un cittadino può essere eletto, e non per ciò ha 
di sedere in Parlamento. 

differenza fra queste due condizioni è fon- 


4. Sulla lettera dello Statuto. 
colo 


Esso dice’ all’arti- 
40: « Nessun deputato (cioè nessun cittadino 
ominato da un collegio). può essere. ammesso 
eso non gode i diritti civili e_ poli- 
fici, ecc. » 

‘2° Sulla pratica anlica e costante di tutti gli Stati 
costituzionali. Non ve m'è alcuno diffatti, ne quali il 
corpo della rappresentanza ‘non abbia verso i suoi 
membri il diritto di ammettere, di non ammellere, 
e di dimetlere. Aleune costituzioni.lo consacrano te- 


la Camera de’ comuni è inesorabile. Per citare ‘on 
solo de’ tanti fatti che si potrebbero, è noto quello di 
John Wiikes nel 4761, il quale fu cacciato dalla Ca- 
Inera come autore di un libello; rieletto, fu cacciato 
di nuovo per un nuovo libello; e pui una terza volta 
eee., e sempre per dimostrare che il dritty degli elet- 
tori a nominare un deputato è cosa affatto diversa da 
quello della Camera a lasciarlo sedere fra i suoi 
Mewbri. 

5. Sulle opinioni medesime degli serittovi riforma- 
teri. In Francia, per esempio, i partigiani delle ri- 
forme clettorali e parlamentarie han sempre distinto 





(PIE IE TI 


Darsi: fra due estremi, fra l'anarchia promossa e creata 
da Bozzelli da un canto, e lé mal dissimulaté brame 
di reazione del. partito retrivo dall’a'tro. Accanto al re 
continuavano .a' stare gli uomini che coi loro cons'gli. 
e con le loro arli avevano contribuito non poco ‘a te- 
ner fermo in sella il Bozzelli, e vedendolo sopraffatto 
dal (lutto popolare , intendevano è guadagnare il fer- 
reno perduto, opponendo ‘agli atti del nuovo Ministero 
quella resistenza passiva che nella sua stessi inerzia 
atlinge forza sinisurata ‘e pur troppo spesse volte in- 
superabile. Fra codesti consig'ieri non responsabili del 
re, @ quindi estra-costituzionali, e però faziosi, dehbo 
nominare con gran rincrescimento due uomini che per 
l'altezza: dell'ingegno e per la maturità del senno erano 
obbligati ad intender meglio gl’interessìi della patria e 
quei della dinastia, Car!o Cianciulli e Luigi Blanch: 
entrambi uomini doltissimi, ricchi di lumi e di espe- 
rienza) ma per mala ventura imbevuti delia tradizione 
mumicipate del 1820, e quindi astiosamente avversi al 
gran movimento nazionale ed italiano: Il loro intelletto 
sovrastasenza aleun dubbio alla mediocrità. ma è im- 
misorito dalla grcttezza municipale. Una Carta alla fran- 
cese, una buona Camera di pari, depulali con pingue 
censo: ecco qual'è a senno loro l'apice del progresso 
politico. Il GCianciulli ed. il Blanch vanno annoverati 
nella. categoria di quegli uomini tenacissimi delle foro 
idee, i quali pirelendono ienere str tto To spirito umano 
eternamente» nella esrehia dei loro pensieri, e fanno 
die doro opinioni le colonne di Ercole el politico 
prozr dimento. Questi due uomini, che io so essere 
per ogni verso onesli e ragguardevoli, con la loro pe- 






ELE O SIA BEI DERE n 


2 1evì non abbiamo argine alcuno da opporre, ma per | 


Ne parliamo inoltre perchè abbiamo avuto oCca- | 





























SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio dei Giornale, via dei- 
Arcivescovado, di fianco alla Madonna 
Regli Angeti, è presso principal» bbrai, 
ie Provincie pressovgli L{ftz1) postali 

F. Pagella e Comp. Torno. 


Per 





Per urnova. presso 4, Beuf. libraio, 
Livoune L'Emporio. librarsa 
Pramnza Viessenz libraio. 
PaBma Grazioli, id, 
Monza | U. Ficense, id, 
Roma P. Merie, id. 
; Capohanchi impiegato 
; tall D postale, 
‘Pezzo di SOTTIORI ieri li 
; Enna FRRSEISETAN I: Napot: Padoa- Marghieri libr. 
Uentesimi 25 per riga, antimpaùi. GINEVRA Cherbulez, 
| mamoseritti è le jettere non saranne PARIGI Uffici di ‘conrispond; 
Deiaire è Lejalivei, 
Lonpre P. Rotandi libraio, 






















l'eligibilité c Vadmissibilité; e un tratto del radica- 
lismo di Elia Regnault è quello appunto di preten- 
dere che questa disiinziune venga abolita, e che quel 
popolo sovrano che. ba drillo. di eleggere non sia iù 
soggetto alli sentenza del corpo legislativo che abbia 
dritto di non ammettere l'eletto. SU 

La Camera dunque, indipendentemente dalla vali- 
dità della elezione di Santhià, ha il diritto di ammet- 
i lere o non ammettere nel suo seno il. deputato 
i Reta. i 
| Ma questo drizto diviene un dovere, quando si 
vive solto uno Statuto, il quale prescrive certe date 
condizioni alla ammissibilità. Così presso noi , lo 
Staluto vuole che « nessun deputato possa essere 
>» ammesso alla Camera: #. se non è suddito del Re ; 

2. se non ha compiuta l'età di trent'anni ; 5. se 
» non gode i diritti civili e politici; 4. se non riu- 
nisce in sè gii altri requisiti voluti dalla legge ». 
‘ Questa legge esiste. Finchè non sia mutata, la Ca- 
mera deve adempirla, perchè ja Camera può fare 
le leggi, -ma non può trasgredirle. Dunque è per 
essa un dovere il ricusare l'ammissione ad un depu- 
lato che manchi di alcuna delle quattro condizioni. 
La quistione così è ridolta a sapere se al deputato 
Reta ne manchi qualcuna, 

Ora su questo punto di fatto, egli è, ci sembra, evi- 
dente che un uomo condannato alla pena capitale, non 
gode 1 diritti civili e politici. 

A ciò si è replicato in tre modi. 

Alcuni, confondendo l’eligibilità coll’ammissibilità, 
dicono che il Reta fu condannato dopo essere stato 
eletto. Costoro dimenticano che la quistione di ammet- 
terlo viene oggi, ed oggi il deputato si rova colpito 
da un'incapacità letteralmente scritta nella legge. Se 
essa gli giunse prima o dopo l'elezione, ciò non mon- 
ta; esiste nel momento dell'ammissione; e bastar-Non® 
è la prima volta che si presenti un tal caso, e sempre 
sì è risoluto sopra lutl’altri principi che quello del- 
l'epoca in cui sia nata l'incapacità. Nel 1816, in Frane 
cia, fu eletto il conte di Fargues, nel 1848 Casimiro 
Périer e M, Hernoux, prima che avesser compito l'età 
di 40 anni, alla quale eran giunti prima, di centrare 
in Parlamento. Su qual terreno si pose la quistione? 
Su quello dell’attuale capacità, cioè si sostenne che 
l'età era voluta per Fammissione, non per l'elezione. 

Altri, con una seconda confusione, digono glie Reta, 
dopo la nomina, non poteva essere condannato: equindi 
la sentenza profferita contro di lui è comé se non esi- 
stesse. Cenlo cose si potrebbero replicare, ma una 
rale per tutte, Questo argomento che cosa mai pro ve- 
rebbe tutt'al più? Proverebbe che la sentenza abbia 
un vizio di nullità. Ora è forse alla Camera ché appar 
tiene il deciderlo? La Camera non può che risp.ttare 
l'indipendenza del potere giudiziario; per essa la sene 
tenza esiste finchè il magistrato non la rescinda. 
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danteria, con la loro boria nocquero alla causa patria 
assai più che se fossero stati malvagi. Quando il Mi- 
nistero del 6 Marzo si sfasciò furono chiamati a corte 
per dar lumi e consigli, e non esitirono a far la parte 
di del Carrello, a suggerir resistenza: la quale sarebbe 
s‘ata realmente falla, se non fossero venute a propo 
sito le proteste di un reggimento, il decimo di Lunea, 
e di alcuni uffiziali di ariiglieria; fra cui m'è gra'o 
poter citare i nomi di due illustri e prodi dife:sori di 
Venezia, Ulloa e Cosenz, nell: quali si d chiarava l'e: 
sercito na avrebbe giammai tira sal popolo. Senza 
questa dichiarazione il regno ministeriale di Bozzelli 
non sarebbe cessato: il M.nistero T.oia non sarebbe 
asceso al potere. È 

Le «questioni capitali del momento erano sempre le 
stesse: la italianità cioè, l'ordinamento interno, la ver- 
lenza siciliana: il Ministero Troia doveva sciogierle, 
e l'impresa non era di-lieve momento, perchè alle na- 
turali ed intrinseche difficoltà dei tre gravissimi pro- 
blemi si aggiungevano quelle ing nerate dilla inerte 
incapacità, d.lla indolente superbia del Bozzelli. 

All’ordinamento interno, vale a dire all’altuazione 
dello Staluto osiava l'anarchia: le leggi non avevano 
più vigore, la libertà trascorreva iù licenza, le sozze 
passioni galleggiavano. Fin dal principi) deila mia nar- 
razione dissi, che in Napoli non esisle parlito re- 
pubbl'cano, ed ora sto sempre fermo nella mia con- 
vinzione : può forse esservi qualche repubbli: ano, ma 
non vè certamente w2 partito repubblicano: }e menti 
dei nipoti di Telesio e di Vico non son ‘alte per al- 
bergare idee malte, balorde ulopie. L’immensa mag- 
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f 
Altri in fine riguardano come incompleto il giudizio, | 
perchè non si tratta che di sentenza contumaciale. Ed 


anche questo è un doppio errore. —La sentenza con- | 
tumaciale, finchè non le si applichi il rimedio che la 
legge accorda, è definitiva. In forza @ ji una sentenza 
contumaciale, non ancora opposta, if deputato Reta 
è attualmente nrivo dei diritti politici; e quindi è at- 
tua!mente inammessibile nella Camera. —Ciò che possa 


avvenire in seguito non è argomentu di cui la Camera ; 


si debba preoccupare; altrimeati ne verrebbe la conse- 
guenza, che anche dopo la sentenza diffinitiva, anche | 
dopo la esecuzione di quafche condanna, un deputato 
sarà ammissibile finchè un mezzo, una speranza qua- 
lunque. gli resti, finchè, per esempio, possa sperare la 
commutazione, lagrazia, amnistia. L'argomento tratto 


dalla natura contumaciale del giudicato proverebbe 


iroppo, epperciò nulla. - 

Da qualunque lato si volga, noi iroviamo che la 
Camera non potrà dichiarare ammessibile il Reta senz 
contravvenire alla legge ed offendere il buon senso, 
Resta allora a vedere se può limitarsi a validare la 
elezione, ricusando ammissione. 

Noi citiamo questo estremo partito, perché lo ab- 
biamo inteso a proporre. Ma il lettore si accorgerà 
che è un ultimo cavillo a cui si vorrebbe ricorrere. 

Sempre e dappertutto verificare ì poteri de’ depu- 
tali è stata una operazione che abbraccia un iloppio 
giudizio; la validazione della nomina, e l'ammissione 
del deputato. L'una idea si può staccare dall'altra, e 
si. deve, logicamente, ma nel loro effetto devono ne- 
cessariamente confondersi. Se una elezione è nulla, 
il deputato non è ammesso; se il deputato non è am- 
messo, l'elezione è inutile, è vana, bisogna rifarsi 
Questo nuovo sistema di un deputato inammessibile, 
che però conservi il suo titolo per tutti i casi futuri, 
come se fosse sua proprietà e non del paese, come se 
fosse indifferente il privare un Collegio del dritto di 
farsi rappresentare, è un’assurdità, e sarebbe una 


pratica costantemente smentita da’ fatti de' paesi co- | 


slituzionali. L'esempio sopra citato di Wilkes vale per 
tutti, 

Se noi durque fossimo nella Camera e nella mag- 
gioranza, pregheremia» i nostri amici a permettere 
alla nostra coscienza un poco di libertà, per dare 
il voto nel senso di annullamento dell’ elezione di 
Reta. 

Lo faremmo perchè convinti che a ciò porta il ri- 
gore del dritto ; e lo faremmo ancora perchè, anche 
solto l'aspetto d'una significazione politica , confer: 
mare l'elezione di un Reta, o il solo non annullarla È 
sarebbe una di quelle mostruosità a pura perdita ; «he 
bastano per; rovinare un partito, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ee 


ITALIA. 


Toriso. — Ministero pi Finanze. -- 
del regio erario. 

Si prevengono gli oblatori del prestito volontario na- 
zionale, stato riaperto col decreto del 1 agosto 1848, 
che trovansi a loro, disposizione nelle tesorerie provin- 
ciali, ove effettuarono i loro prestiti, i corrispondenti 
vaglia stati emessi a tenore dell’art. 1 ael successivo 
decreto del 20 stesso mese, pei versamenti eseguiti a 
tutto il 31 detto agosto. 

La rimessione dei vaglia avrà luogo contro la con- 


Ispezione generale 


segua delle quitanze dei prestiti, muniti della ricevuta | 


dei vaglia stessi per parte dell’esibitore. 


Con ulteriore avviso sì farà nota l'emissione, che sì 
sta operando con sollecitudine , dei successivi vaglia, 


corrispondenti ai versamenti posteriori a detta epoca. 
Torino; 30 luglio 1849. 
L’ispettore generale F. Caccia. 


AITINA DITO SENZA RIA IAN OTT EN ATOMI NOTE ni n 


gioranza è alienissima dalle idee repubblicane, e quei 
pochissimi che n'erano invaghili non trovarono eco di | 
sorla, o persuasi della inutilità dei loro sforzi tacquere. 

Una opinione politica che non fa scuola non signi- 
fica niente, e perciò se anche in Napoli vi fossero stali 
repubblicani, non erano di certo temibili. Il solo e 
. vero repubblicano temibile, 
immensi, era appunto il Bozzelli: nessun ministro ha 
mai.screditailo di più la monarchia costituzionale: la | 
sua carriera ministeriale fu ed è l'apostolato perenne 
e non mai interrotto della repubblica e dell'anarchia. 
La incomposta agitazione era fomentata dagli uomini 
che non mancano mai nei politici rivolgimenti, da co- 
loro cioè che sistemalicamente si. dilettano. del disor- 
dine, e vivono nel subbuglio come pesci. nell'acqua. 
ll mio illustre amico Massimo d’Azeglio nel suo slu- 
pendo e brioso indirizzo agli elettori di Strambino, 
stampato nello scorso mese di gennaio, Roana 
accennò ad una truppa comica d'imbroglioni, la quale 
ha viaggiato per l’Italia recitando in ogni ciltà. con- 
serti tumultuosi a benefizio dell'anarehia e dell'Austria. 
Alcunì componenti di essa s'erano recati in Napoli in 
quell’andar di tempo, e trovando il terreno magnifi- | 
camente preparato. da Bozzelli, non indugiarono ad af- 
ferrare prontamente la lieta occasione. Nell'alta Italia 
si parlava di fusione, di guerra regia, di monarchia 
costituzionale, di ordine, di legalità: il parti.o. moderato 
era fiorente, ed il buon senso istintivo «!elle popolazioni, | 
rafforzato dalla lealtà dei Governi, 


i berto, Arturo Perroue , 


che fu artefice di mali | 


mirabilmente lo se- | 
condava: non c'era verso allora di appiccar baruffe e ‘ 


IL RMSBRO1S {EN 


ire sil co 


— Il 29 luglio al campo d'istruzione a S. Maurizio. 


Togliamo dalla Legge sulla festa militare del 29 lu- 


1 
glio i seguenti bravi di una narrazione fatta da un | 
| coi pochi illeso, e suonerà ognor glorioso e riveritoal- 


} ogni Piemontese. È desso il none del vero 
era niovimento e precisione sul campo. 1 varii corpi | anima di ri Pie 


testimonio oculare. « Sino dalle 6 del mattino tutto 


È : 
senerale inscritto il prinio sulla lista dei prodi decorati. | 


i D 


schierati in ordine simmetrico, e protendentisi di fronte | 


alla cappella inilitare per quanto poteva estendersi la 


| blica in guerra, 


visuale, non è a dirsi con che impazienza atteudessero | 


il seguale dell’ arrivo del successore di Carlo Al 


berto. 


! Questo nome, j 
tra gli ian casì della fortuna e te ire dei partiti useì | 
i attestare della eseguita lettura e ratifica, ec della causa. 


in tasto avvicendarsi di 


patrizio che “Fan sostiene colla destra. la cosa pub- 


con Valira nano la governa savio im 


pace. 
I destinì dei popoli italiani son lungi dall'essere com- 


piuti. Mentr'essifattischeruo alla prepotenz: a della fortuna 


Mai rassegna marziale fu sì splendida ed imponente ; 


D 


per parte di un* armata che la prima volta nel suo! g 


Sovrano salutava il compagno de’ suoi stenti, delle sue | 


pl! ivazioni; 
poté essere più lieto e più profondamente commosso , 
scorgendosi obbietto di tanta rivevenza, (di Eh6 


amore, 


inai un Re in mezzo a tali fratelli ed ainiei | 
| sua, è vero, qui finisce ; 


tramandano ai figli una terribile lezione, è bello scor - 


rere il governo che segna dello scuco dei valorosi la 


tomba di chi giacque per una causa che ci mostra così 
grandemente onorare, Lode a questo gove eno! L’opera 


ma resta l’opera del tempo 


! che mon fallisce mai, aceresce e consolida con prestezza 


i quello che fu piantato con unità. 


Celebrata la santa messa con solennità rispondente | 


alla grandezza del giorno, circondato di numeroso brik 


| la terra 


lantissimo corteggio , Xittorio Emanuele primo saluta | 


il Duca Ferdinando comandante supremo del campo, 


e coll’effusione ond’è capace l’ardente suo cuore pub-: 


blicamente lo riugrazia di quanto ei fece valoroso sob i 
dato, sommo capitano, .a pro dell’ esercito e della «Pai 
tria: quindi ricevuta dal ministro della guerra Ta /pri- j 


ima medaglia d’oro, l’appendé alla bandiera  offertagli 
del Real corpo d'artiglieria, che con tante insigni n 
inaudite prove di valere seppe ovunque sostenere Vo- 
nore «delle arimi nostre; e così successivamente vennero 
per lui decorati d’argentea medaglia gli stendardi di 
Piemonte Reale, e di Aosta Cavalleria, del terzo, quarto, 
decimoterzo, decimoquarto, decimosettimo e ventesino- 
terzo reggimento per l'ottima condotta da essi tenuta 
cou tanti altri sui campi di battaglia. 


Poscia evocata la memoria del prode Ettore Perone/ 


di S 


terza divisione al giiale solo decretossi Ja medaglia in 


San Martino luogotenente generale comandante la 
oro, al suono continuato delle ‘varie. musiche , segui 
per ordine di divisioni e di gradi la distribuzione delle 
inedaglie faita sempre dal Re ad ogni valoroso, colla 
presentazione personale ad un tempo di quanti si re, 


fatti speciali (190 


sero degni di menzione onorevole per 

Coniniuta la distribuzione delle medaglie, quasi per 
incanto sì vide cambiata la linea. di fronte dell’ammata 
intera, e ciò con tal maestria, con sì fatta. precibione 
di movimenti e di tempo che non sapresti a chi! tri- 
butar maggiore la lode, se alla sapienza strategica , al 
genio militare che ne dettò la tattica, od all'istruzione, 
alla disciplina dei vari corpi che' l'hanno eseguita. 

Splendidezza di ernamenti, proprietà di ‘tenuta, ele- 
ganza di forme, fierezza marziale } trasporti di accla- 
mazione per parte dei corpi che il giovine Monarca 
passava successivamente in rassegna al cospetto di un 
popolo immenso alternante il plauso cittadino cogli 
evviva il Re ripetuti dall’armata, resero così augusta 
la festa del campo, così solenni quelle ore decretate a 
corona dei prodi della Sfarzesca e di Novara che ben 
difficilmente verranno obbliate da. coloro a cui 
la*ventura di assistervi, e meglio di esserne parte in- 
teressata, 


toccò 


(1) HI capitano Vaceh'ieri det 12 reggimento fanteria già 
per due volte ferito nella campagna. scorsa fu condotto al 
campo da un'amibulasiza per ricevere Ta menzione onorevole 
statagli deeretata. IH Re vistolo. moneo del 
portatogli via a Novara da una palla di cannone, 


braccio estro 
col 
di un aiutante di campo to fece tornare indietro per, richie- 
dergli il motivo per cui era stato nniesmente segnato per da 
menzione anorevele. L'intrepido Vaechieri non esito un mo- 
mento a dar binn sonto della sua bravura persoinale ; ehe 
tosto dal Sovrano venne in; pubblico ricompernsata colla me- 
daglia d'argento. 


sn 


LA MEDAGLIA D'ORO 
AL GENERALE ETTORE PERRONE (1) 


Agli orfani del 29 marzo, Paolo, Ferdinando, Ro- 
è legata La gloria del 29 luglio 
Con pia emozione ‘e con ‘sentita riconoscenza noi ab- 
biamo mirato, novello spettacolo, il nome dell’estinto 


di far talferuglio : quindi gli agitatori accorsero tin 
Napoli. Alcuni emigrati amici di Mazzini, di fresco tor- 
nali in patria, tenevano nelle mani le fila: i torti del 
governo erano immensi, la sua colossale stoltezza:(son 
mite, non dico maia fede) lo rendevano esoso alluni 
versale, quindi la facil.tà con la; quale chi schiamaz- 
zava contro di lui era ascoltato, applaudito è seguito. 
Il sig. Ledru-Rollin, il famoso istigatore delle erotte- 
sche imprese di Risquons-toui nel Be'gio e di Savoia, non 


avera mancato di mandare in Ka pati alcuni suoi agentio 
i per soffiare nel fuoco, enon duravano falica a riuscire nel: 


i loro intento: la. polvere era bell'e preparata: il chim'co 
che l'aveva fabbricata era Bozzelli. V' eran pure ale 
quanti ambiziosi delusi nel'a loro aspeiltativa, cupidi di 
portafogli e d’onori, bramosi di sequestrare a loro 


esclusivo profitto le. cariche ed i pubblici. impieghi: 


| costoro, per. vendicarsi di. chi non aveva soddisfatto 


la loro brama, se la intendevano cogli agitatori ,- e 
promuovevano le manifestazioni in piazza.» lo so d' all 
cuni impresari di dimostrazioni, i quali ricevevano il 
molto d'ordine da questi xiubizioni scontenti, ed anda- 
vano puntualmente a far ‘chiasso sotto le { finesire del 
ministro, che non aveva creduto opporluno dover 
dere alle imporlune esigenze dei postulanti d’im 

Il minìstero era disarmato in faccia all’ agitazione: 
liberale, sinceramente e senlitamente liberale. rifluzgiva 
dall’adoperare la forza materiale, ed era. costretto a 
tollerare virgo ne nn sue, a subire l'eredità traman: 
data dai suoi ineltissimi predecessori. V ha di più: 


| quando ì ministri chiedevano soldati per reprimere il.| 


cea 
pieghi. 


MEZZO } 


i sivoglia insulto. Jl tristo seme fruttò : 


L'esercito subalpino, inelito per belle e infelici prove, 
natta tanto diletta dal grand’ uoinio, la. nobile 
stirpe Perrone-La. Fayette s'inspirino per cotal. ricom- 
pensa al suo alto sentire, ricordando che 

parola che 


= Guai ad. essi discesa —- Diventa 


niuor non compresa ! 


se 


. A. 
(1) Ml Re dava incarico al ministro della gierra che stava 
al suo fianco sul csmpo d'istruzione di poptiela allllustre 


vedova. 


Finexze, 28 luglio. — E stata pubblicata ieri la se- 
guente legge: 


NOI LEOPOLDO SECONDO per la grazia di Dio 
principe imperiale d'Austria, ecc. 


Visto il parere « del ‘consiglio di Stato, sezione di giu- 
slizia e grazia, 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

"4. Coloro î quali col proclamare ‘o insinuare idee 
e' dottrine contrarie all'ordine sociale e politico degit- 
timamente costituito in Toscana, coll’eccitare all'odio 0 
al disprezzo della sovranità, 0.col favorire in qualun- 
que altra guisa inganni, seduzioni, e agitazioni nel po- 
polo, si siano manifestati 0 si manifestino avversi al 
privcip.ito costituzionale ed alla pubblica tranquillità, 
pacifico , e stabile consolidamento 
potrebbe essere ro temetsi esposto a pericolo di turba - 
menti qualora non fesse convenientemente tutelato dai 
nuovi (loro; attentati, soggiaceranno alle seguenti dispo- 
sizioni, restando al corso ordinario di giustizia la .co- 
gnizione dei fatti costituenti il. vero e proprio delitto 


il di cui perfetto, 


di lesa. maestà e ogni altro speciale delitto. previsto 
dalle jeggi veglianti. 

2. Il procedimento per la verificazione degli adde- 
biti indicati nel precedente articolo sarà eccitato con 
semplice rapporto 0 querela, che il pubblico quere- 
lante o qualunque agente del potere politico presen- 
terà con firma; e ratifica nella cancelleria della pretura, 
di cui 
siano avvenuti | fatti costituenti l'addebito, 


circondario 
ovvero ab- 


o nell’ufficio ‘di delegazione, | nel 
bia stabile dinvora chi ne è imputato. 

3. Del rapporto 0 querela sarà fitta immediatamente 
comunicazione a. cura del pretore 0 «del delegato al 
regio procuratore presso quel tribunale di prima, istanza 
nel circondario. del quale sia compresa da. pretura 0 
delegazione ove ne è avvenuta la esibizio ie. 

4. Il regio procuratore prenderà colla possibile pron- 
tezza in esame. il rapporto 0 querela. Se Vaddebito e 
i futti dai quali questo è desunto presentano a di Jui 
giudizio un titolo di vero e proprio delitto contemplato 
dllle vigenti leggi penali, aggiuugera speciale ricliiesta 
datata € dint cui dovrassi deferire, affinchè il pro- 
cedimento e il consecutivo giudizio, sia condotto ed 
esaurito neî modi stabiliti dagli ‘ordini generali; altri- 
menti ne farà rinvio, apponendoyi il visto con data e 
firma, alla pretura o delegazione dalla quale a Jui per- 
venne. ; 

5. In questo secondo caso saranno tosto intraprese 
ed eseguite le opportune verificazioni coll’opera dei ri- 
spettivi cancellieri o coadiutori e con ogai mezzo di 
prova ammesso dalle leggi dello Staio. 


disordine, la cla suggeriva al Re di rispondere 
che non ve n’ erano: giacchè li camarilla si compia- 
ceva di quelle ignominie, e voleva che l'anarchia ali- 
mentasse;nel/suo ignobile seno il mostro sehifosamente 

inguinoso de'la reazione: e linfame calcolo. ‘sorti il 
desiderato effetto. La camarilla vedeva soprattutto con 
infinito piacere incomincia e la diffidenza e V’irritazione 
fra i soldati ed il popolo: Nessun ‘mezzo fa trascerato 
per aizzare la Aruppa ed inviperirla coniro da cittadi- 


nanza. Le paUtuglie di soldati, i picchetti di caval eria 


che perlustravano la ciltà di Napoli, erano accolti con 
salve di fischi e dileggiati: i griditori dicevano giunta 
l'ora dello scioglimento dele milizie stanziali, la libertà 
non esser compatibile con. gli esercili. 
prevede l'effetto di queste ribalde ed insensate millan- 
tiri; i retrogradi che spiavano diligentemente tutt» le 
occasioni di cogliere in fallo 4 liberali e di ‘ue: iderii 
con 1: Joro armi medesime, non mancarono di con- 
vincere la truppa, che ove le attuali condizioni di cose 
perdurassero, l’esercito era spacciato, perdeva la sus- 


Facilmente si 


sisterza. Di quest'iniqui artifizi non difettano le prove. 


maleriali: il comandante della piazza di Napoli. ‘a ca- 
gioni d'esempio, diramò un ordine del giorno, nel quale 
simponeva ai soldati di tollerare pazientemente qual- 
da quel punto 


i l’esercito imprecava alla costituzione; ‘ed’ in tal guisa 
i veniva esaudito il>voto più caro della camarilla, di far 
} convinti.i sold li cioè, che fra la loro esistenza'e quella 
; della costituzione era incompat bilità assolu'a: Ecco la 
prima e fondameniale cagione di tutte le violenze, di 


rivoluzioni ? È 


Lao RETTA cao int i enti dci RAS E EI 


6. Le deposizioni dei testimoni calo po 
l'intero, e saranno firmate, previa lettura e, ratifica, 
essì così come dal cancelliere, il quale dovrà inoltà 
o d’incapacità © li fisico per cuì mancasse, 
la firma del testimone. Si 

7. Occorrendo ricoguizioni personali o ‘ealî si osse 
veranno le regole comuni. se 5 

8. Il procedimento sarà sempre chiuso con una spe- 
ciale contestazione all'imputato di tutto ciò che sia 
venuto a risultare a di lui carico dalle eseguite veri 
ficazioni. i 

9. A questo esame obiettivo e finale dovrà assiste 
il pretore o il delegato, o chi temporaviamente 
tenga le veci, ed apporvi la propria firma unitamente 
al cancelliere e all’imputato quando non ne sia impe. 
dito per qualunque causa, della quale sarà allora fatta 
menzione, siccome ancora della eseguita Jettura e d la 
ratifica dell’esante, Pi 

10. Sarà dato pieno e regolare sfogo alle ver 
zioni occorrenti va discarico dell’impatato, e in 


lunque dei di lui costituti, e arico in quello obiettivaQ 
11. Qualora non vi siano da eseguire verificazioni a 
discarico, ovvero dopo che esaurite queste ne' sia coli 
testato l’esito all’imputato, gli Si assegnerà nell’e ai 
finale, che deve sempre 
cedimento, un termine non minore di 


chiuttere come sopra* ìl 
cinque gi 

nè maggiore di dieci a presentare, se voglia, una 

fesa scritta compilata da dui) stesso 0 da chiunque. al 
tro ne assuma per lui l’incarico; a quest'effetto potrà i 
esser data vista in cancelleria dell'esame o esame obiet 
tivi, da redigersi perciò in foglio a parte, 

12. Decorso il suddetto’ termine, il pretore o . dele 
gato rimetterà al prefetto del compartimento, nel cir 
condario del quale è compresa la rispettiva pretura 
delegazione, tutte te ‘carte del compiuto proceditne 
insieme col relativo spoglio e indice, e colia dif 
scritta, 0 anco senza questa se nou sia stata presen 

13. Saranno egualmente trasmesse al prefeito le ca 
contenenti le verificazioni antidette, anco senza ‘l’esai 
obiettivo, nel caso di assenza 0:dì contumacia dell’in 
putato, il quale citato due volte nell’intervallo di è t 
giorni almeno uon siasi presentato neppure negli 0 
giorni Mae la seconda citazione, ) 

14. La cognizione e la risoluzione dell’ affare appar 
terrà al Consiglio di prefettura presieduto dal prefet 
La risoluzione sarà presa a pluralità di suffragi, e ai 
tivata quanto basti per indicare la qualità dell: adde 
bito, e i rilievi di fatto ai quali sia appogg siata, © riese 
[urorerole o contraria all’iu: ‘putato, 

15. Qualora ‘apparisca. dalle ‘carte della! istruzio 
scritta ‘0 dalla difesa, che le coinpite verificazioni im 
prmano nell’addebito i caratteri di vero è proprio de 
litto contemplato dalle leggi vigenti, risoluzione si 


af 


la 
liviterà a decretarne il rinvio al regio procuratore 
finchè L'affare abbia il corso ulteriore di. giustizia 
tribunale ordinario alla «di cui competenza apparti n 
16. Il Consiglio di prefettura, nei casi nei quali no 
sia luogo a dimettere l'imputato, avrà facolta di sotto- 
o alli 
detenzione in'una fortezza da otto mesi a tre anni, 
17. Se Pimputato venga. sottoposto ‘alla detenzione 
in una fortezza per più d’un anno, gli competerà, sen 
prechè «gli sia presente, il ricorso al Consiglio di Sta 
sezione di giustizia e grazia, dentro il tetimine di ci ique 
giorni. continui. suecessivi a quello della notificazio 
della risoluzione presa, dal Consiglio di prefettura. 
18. Ogni risoluzione sarà notificata 0. alla persona 
o in difetto all’ ultimo domicilio ‘conosciuto. L' att 
notificazione conterrà menzione della facoltà ‘e del 
une a interporre il ricorso, allorchè la risoluzione 
tificata ne sia suscettibile in coerenza del preced 
articolo, go. 


porlo alla carcere da quindici giorni a sei anesì, 


no= 


19. HI ricorso dovrà essere interposto personalmente 
potrà interporsi tanto in iscritto, quanto a voce, 0 Pe 
il segretario della rispettiva prefettura, ovvero 
cancelleria di quella pretura o delegazione di d 


eseguito il procedimento , o di quella prossimiori 
luogo di detenzione in cui si trovasse il ricorrente; 


IATA 


tutte le iniquita, delle quali s'è poscia macchiala la tr 
napolitana. Ò 
Niente dico della stampa periodica, la quale, tri 
poche ed onorevoli eccezioni, pa lava un linguag 
licenzioso e scorretto, da far nausea: alla d scussioI 
soltentrò l'ingiuria, agli argomenti le. villanie, alle e 
liche urbane e pacate le contumelie ed i libelli. 
seriltoruzzo, ogni guastamestieri 
pure i rica ni di s SUR 


si credeva deci 
i cama villa si 


duro gli uomini più illibati hi ondsli “ad a Neg 
horale il Saliceti, fra gli altri, fu perse guifato dai l 
bellisti con una Ra veramente s oc peli 


oridinii ti cato era Pipe senza i in 
braccio agli assassini. Questi eccdssi spaventavano la d 
gente timorata, disgustavano dalla libertà coloro che 
per pochezza di’ mente ‘0 per grellezza. di cuore la. 
fanno a torto risponsabile delle colpe di chi ne usurpal 
il santo nome, contristavano acerbamente ì prevegg centi 
ed illuminati amici della libertà, allegravano i retti 
eradi, che dalle saturnali della licenza aspeltavano 
prata dei Toro voti, il ritorno al passato , 
tronfo del dispotismo, e con la peggiore sua ton 
del dispet smo militare. Le ‘invellive de la stampa core 
tro la iruppa ‘accrebbero il malumore che già osis'ena. 
fra questa e Ja cittadinanza, e poscia gl'innoce;.ti, come 
dirò in appresso, palirono, per le. cole de' tristiz la 
so dalesca si vendicò brutilmente con ro. gli si rittori 
onesti delle invettive” che ora gi scagliavalio g gli scom- ; 
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a) Strada fertata, e fermatasi per 
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EA TC 
ficiale 0. ifuistro di ancelleria che lo riceve avrà cura 
di scrivere in lettere Ja data della esibizione, o dell’atto 
di dichiarazione verbale; di apporvi la propria. firma, 
e di trasmetterlo senza’ ritardo. al prefetto:che resi 
il Consiglio di pref ttura dal quale enìanò la risolus 
zione sottoposta al ricorso. 

20. Pendente il ricorso nulla. si. potrà innuovare a 
riguardo del:riconrente.. Gli assenti. 0. contumaci non 
sono ammessi a ivterporle; e solamente. costituendosi 
in luogo di custodia, sono ammissibili a fare opposizione 
alla risoluzione che il Consiglio di, prefettura avesse adot- 
di a loro carico. 

. Acura del prefetto, appena gli pervenga l’atto' del 
ricorso sarà questo trastnesso, itisieme ‘con tutte le carte 
dell'affare cui si 
di gustizia è grazia, che avrà facoltà di rigettare il ri. 
corso, di riformare la visoluzione contro “la quale è 
stato interposto, 
ricorrente; 0/rinviando al! corso ‘'ordizario di giustizia 











riferisce, al Consiglio di Stato, sezione 


e anco di revocarla 0 dimeitendo il 


quando vi sia luogo. 

22. La sezione predetta del Consiglio di Stato risol- 
verà a pluralità di suflragi con un voto seritio, stret- 
tamente motivato, da notificarsi in copia certificata, a 
diligenza del prefetto cui sarà trasmesso col ritorno di 
iutte Je catte appartenenti all’affare risoluto. 

23. Nessun reclanio è ammesso dopo il voto anti- 
detto, il'quale perciò diviene immediztamente esegui - 
bile appena sia notificato; solamente nel caso di rinvio 
al corso ordinario di giuslizia, se insorgesse  dipoi un 
conflitto negativo, questo, sarà. denunziato, a cura del 


ministero pubblico, alla Corte suprema di cassazione 


“cui incombe. dirimerlo, e Paffare verrà: di: poi esaurito 


in enerenza del decreto che: la Corte Suprenia prounn- 
zierà. 

2. ‘A cliiunque sia sottoposto alla carcere per sei 
mesi o alla detenzione in unz fortezza per un anno 0 
pù; sarà consenti todi trasferirsi all’ estero pes rima- 
nervi durante uno Spazio di tempo doppio. di quello 
che dovrebbe consuinare 0 nel carcere 0 nella fortezza; 


 macchi dipot rientrasse in contravvenzione nel tervitorio 


dello Stuto ‘sarà sottoposto all’arresio, e identificata la 


di lui persona con semplice decreto deél Consiglio di 


| pisfettura, subirà o la carcere; o rispettivamente la de- 


tenzione, in. fortezza per tutto il tempo già stabilito 
dalla ‘risoluzione del Consiglio di prefettura, come se 
questa divenisse allora Geitio, 


T nostri ininistri se gretari di Stato per il uo 


dell’interno e per quello di giustizia e grazia sono in- 


caricati ciascuno in ciò che a spetta della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato in Lueca li 26 lu glio 1840 


LEOPOLDO (Seguono le Fi me dii ministri). 
Firenze ;, 29 luglio. (dallo Statuto), — Nelle ore po- 
meridiane di ieri S. A. KR. il Granduca fece il suo so- 


lenne ingresso 11 Firenze, unitamente a. tutta la reale 


fauriglia. Partita da Pisa in un convoglio speciale sulla 


Lieve tempo a E'ampoli 
ose le deputazioni fiei. municipii. del distretto eravsi 
recate a farle, omaggio , presentandole un indirizzo , 
giunse ‘poco prima delle 6 pomeridiane in Firenze, in 
mezzo a gratide moltitudine di cittadini di ogni ordine, 
accorsi a salutarla alla stazione della porta a Prato. 


Putte le vie per Te quali. dovea. passare. il reale. cor- 


‘teggio erano parate a festa, ed iminenso popolo. era 


affollato alle finestre e nelle strade. 
(La carrozza del principe era. preceduta da un di- 
staccamento di dragoni toscani, e seguita «dalle cariche 


di corte, dallo ‘stato-maggiore della nostra ‘armata , 


dalle guardie del corpo, e da alcune compagnie di 
truppa di linea. S. A. il Granduca vestiva l'assisa del- 
l’ordine di S. Stefano , gli arciduchi quella del reggi- 
inento ' Veliti. 

In inezzo a continue reale 


Annunziata ove fu rice- 


acclamazioni si recò, il 
corteggio alla chiesa della $S. 
vuto dal clero e dalla magistratura; e cantato |? inno 
di grazia all'altare, della Vergine patrona del popolo 
fiorentino, sì avviò. al. palazzo di residenza. 

La gran piazza de’ Pitti era Lutta gremita di popolo, 
il quale salutò il principe con ripetute grida di gioia, 


che si fecero più vive quando tutta la real famiglia si 








piscia-carte polilici, gli scrittori dozzinali, che yivono 
calunniando, sragionando è bestemmiando tutti e tutto. 
Il povero ministero Troia, tall’i giorni bersagliato © 
tartassato: da queÎla vilissima stampa, la disprezzava, 
e provvedeva in tal quisa egregiamente alla sua digni- 
ti: mala sacra libertà della parola era indegnamente 
contaminata e falla strumento di perveisità, di egoismo, 
d'invidia e dei vizi più sordidi, delle più sozze pas- 
sioni che-disonorano la umana natural E chi era la 
funesta cagione di tanti danni? sempre Ja stessa: Boz- 
zelli, Lineitissimo min'stro, che dalla ‘censura preven- 
tiva (e che censura!) faceva d'un salto passar la stampa 
alla libertà illimitata | 

I moti in piazza, le così dette dimostrazioni suece- 
devano spesse volle senza ragione alcuna, senza plau- 
sibile motivo. La mano della vecchia polizia però ap- 
pariva a chiaro nole, come promotrice, se non di lulte, 
di molle fra esse. È difl'alli impossibile supporre che 
Ì popolo napoletano ad un tratio foss: compreso dalla 
smania di affacciare cerle esigenze, le. quati per. nula 
esprimevano i bisogni reali del paese: mi basti dire 
che gli operai torcolieri ed i sarii reclamarono nien- 
temeno do il'di alto al lavoro! Le dottrine di 
e di Louis Blame, trapiantate a Napoli, dove nessuno 
s'era mai sognato parfare di 0 questo falto 
era forse ARPA e naturale ? non lo credo, e nes- 
sun uvmo di buon senso che conosca davvicino le ci- 
vili e morali condizioni di Nàpoli, potrà crederlo. Certe 


Albert i 


idee accennano a dale condizioni politiche, le quali non | 
“si avveravano ‘affattò a (Napoli: nell'aprile del 4848 


IL R'SORGIM 


ATEI RIETI MIA SIONI TIE AZIZ STILI I 





affacciò al balcone per 


dimostrazione. d'affetto. 


riograziare. di. tanto unanime 


Era visibile Ja. commozione di cui eran penetrate le 
LL. AA. H Granduca ci parve! tornato în buona: salute; 
ara la Granduchessa ci parve ancora soffrente. 
della città; e 
le armonie di molte ia: ! disposte nelle piazzey ralle- 


Nella sera una genorale illaminazione 


grarono il popolo accorso iu gran numero a festeggiare 


il ritorno del principe desideratissimo. Ed era bello il 
vedere non 'solo fra i palazzi dei ricchi, na ben anche 
fra Je più umili case del povero, una gara. amorosa di 
mostrare con qualche seguo esteriore la comune esul- 
tanza. 

L'amore del popolo non sì compra nè si comanda, 
e quando si mostra così, è il più sicuro argomento 
della. bontà del principe. Noi credevamo che ormai la 
fonte del pubblico entusiasmo fosse esausta, ma lo spet- 
tacolo, al quale ieri assistemmo, ci dimostrò che quando 
it cuore delle inoltitudini: è veramente commosso, now 
manca mai quel grido vnanime di esultanza, che non 
è urlo selvaggio di gente frenetica, ma espressione cal- 
ma e pensata d’affetti veramente sentiti. 

Carrara, 27 luglio. + (Dalla Gazz di Genova). —- 
Uno de’ primi atti del governo del duca di Modena dope 
il suo ritorno in “questi Stati fu un decreto di generale 
amnistia emanato il 20 aprile ultimo decorso per tutti 
a detto giorno, e dal quale ve- 
nivano unicamente ceccettuati coloro che avessero pro- 
mossa l'unione nostra alla Toscana, coloro che*aves- 
sero portuto a Firenze Patto di dedizione, coloro in- 
fine che avessero promosso. il. disarmo. delle truppe 
estensi, 


i fatti politici anteriori 


Una successiva notificazione del governatore di Mo- 
dena designava i nomi di coloro che, a senso del go- 
verno, dovevano intendersi compresi in:quelle classi, e 
li condannava all'esilio, ove non avessero voluto sotto- 
stare ad un processo. 

Fino da quel tempo però sembrò poco consentanea 
nel decreto di amnistia generale la dimissione di varii 
impiegati ai quali si vimproveraya ;di aver servito sotto 
il governo Toscano, e di aver mostrato, per quello le 
loro simpatie. Per tali dimissioni varie famiglie furono 
ridotte alla miseria, 

Ma attualmente ha più che mai sorpreso ed addo- 
lorato tuttii buoni il vedere come: nella città di Massa 
specialmente (sì proceda: da qualche giorno all’arresto 
di.un numero grandissimo di giovani cal pretesto di 
essere. essi ‘andati, come diicilà parte della guardia 
nazionale, nel nese di febbraio ultimamente passato, 
alla difesa dei confini «lora toscani, minacciati dalla 
parte di Cerreto dalle truppe austro- estensi. Diffatto in 
affatto 
sguarniti per il richiamo improvviso delle truppe to- 


quell'epoca i covfini della Lunigiana rimasero 


scane poste a custodia di quelli, chie avea futto il ge- 
nerale De Laugier. Il governo, mentre prendeva col 
generale La Mavniora, stanziato allora a Sarzana, gli 
opportuni concerti per la difesa, faceva iutanto appello 
alla guardia civica di questi Stati, e‘ molti giovani gui- 
dati dal bravo! ‘capitano toseaio Adolfo De' Bailleaù, 
organizzatore della guardia civica in Massa, corsero ai 


confini. Ecco il delitto che si rimprovera a questi 
giovanì. 5 | 
Gli avresti cominciarono vener:ii notte 20 del | cor- 


rente. e, seguitano tuttora. in Massa: Si ‘assicura ‘che nel 
forte di quella città più di sessanta individui sieno già 
detenuti, 

Molti ritengono che tali misure sieno prese non solo 
senz'ordine, ‘ina ancora senza cognizione del duca di 
Moena, e noi pure vogliamo ritenere altrettanto, men- 
tve tale ordine non potrebbe sicuramente conciliarsi 

col decreto di generale amnistia. poco fa pubblicato : 

ci giova quindi sperare che simile esorbitanza verrà a 

cessare appena giungerà a cognizione del goverho su- 
O periore. 








Roma, 26 luglio. — Il nuovo inunicipio romano creato 
cou un decreto «del gen. Qudinot, resosi ‘interprete dei 
vert sentimenti del popolo, ‘spedi un indirizzo a Pio IX 
che riferiamo qui sotto. 





Chi mai dunque poteva istigare gli operai ad ammu- 
{ linarsi è chiedere cose, delle quali indubitatamente essi 
medesimi non intendevano la portata? chi? La rispo- 
sta mì par facil'ssima: coloro che avevano interesse a 
spingere le ‘cose. agli estremi per r'tornare violente- 
mente addietro, per truci.lare la libertà. fra le. gozzo- 
viglie e le erapole della licenza. Indarno il ministero 
voleva far atto di forza: il Principe, aggirato da mal- 
augurali consiglieri, negava ostinatamente di secondare 
il desiderio de’ suoi ministri, e lasciava fare. In alcune 
province valle dimostrazioni s'aggiunsero le devastazioni 
a mano ‘armata, e gli alti violenti : a Venosa, citlà della 
Basilicata, celebre per aver data la luce al poeta la- 
lino Orazio, furono messi in ruba i beni demaniali, si 
faceva un piecolo esperimento di comunismo. Il mini- 
stro dell'interno Conforti, ad cyviare lanti danni, scrisse 
una ci. colare agl' intendenti, la quale. mirava appunto 
a fav cessare siffatty scandalo, ‘ed intanto fu maligna- 
mente interpretata e t'avolta a calliviss, mo senso: an- 
che oggi P onorevole ex-ministro è perseguilato. dai 
reirogradi con la ignobile taceia di comunista. Questo 
è il caso di rammentare l'apologo ‘citato da un gior- 
nale francese : la casa del vostro vicino sta bruciando, 
voi lo avvertile dell'incendio, egli non muove, la casa 
brucia, cd allora invece di accagionare se medesimo 
i della sciagura che non volle prevenire, ne dà la colpa 
a chi nè lo aveva fatto consapevole. a tempo. op- 
porluno 

Il numero di coloro che si precipilavano sopra gli 


! 
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i impieghi diventò spaventoso: sembravano tanli avoltoi, 


ENTO 


Beatissimo Padre, 
« Nella fausta solegnità di questo giorno, nel quale 
viene. ristabilita fra noi da legittima aut 





ità del vostro 
temporale governo, noi siamo ben lieti di poter rivol- 
gere liberamente a voi la nostra’ voce; e confermare 

colla più sincera espressione dell’animo i sentimenti «di 
fedeltà e di sudditanza che sempre (yi abbiamo profes- 
sata. In mezzo alle. molte difficoltà. d’ogui genere che 
presenta una città escita da poco dall’ oppressione edal- 


Van: archia, non abbiamo creduto poter ricusare! onestà- 


D. 
mente l'incarico di assumere ta temporanea ammini» 
Strazione delle, cose. comunali, cui ci. chiamava l’ono- 
evole invite :del gen. comandante in capo. l’armata 


francese, Noi ci lusinghiaimo di, non; esserci dilungati 


(con questo dalle Hgiefizlia e generose intenzioni della 


Santità, vostra: voi, padre santo, ben conoscete:e l’an- 
Muziaste, core sia stata vittima la nostra città del terrore 


e delle arti perverse. Frattanto ci conforta la: fiducia 


fche la presente infelice condizione del nostro paese sia 
per dar luogo al più presto per (opera vostra a quei 


jo vvedimenti che soli possono ricondurre negli auimi 
la tranquillità e la calma, e rassicurando. gli interessi 
morali e materiali dello Stato e, di questa nostra città, 
che più d’ogni altra. ha sofferto, affrettare il giorno 
del'vostro desiderato ritorno nella capitale del mondo 
cattolie 






Inchindti al bacio del piede, vi domandiamo con ri- 
vereute alletto la paterna vostra benedizione. 

Dal Ca npidoglio il 16 luglio 1849.» 

Il Papa rispose nei seguenti termini, e fa anche più 
muto della magistratura intorno. alla forma governa 
tiva dello Stato. 

PIVS. PAPA NONVS. 

Î sentupenti che avete espressi nel vostro foglio, ca- 
rissimi, figli e sudditi, lianno confortato il nostro Spi 
rito, oppifesso dal pensiero dei mali gravissini che hanno 
pesato e (pesano sopra la Chiesa e sopra i sudditi pon- 
tificli peri opera dei nemici di Dio e degli uomini. 

Siamo persuasi che per quello che vi riguarda farete 
tutto ciò fche: sarà possibile per concorrere alla dinu- 
zione deil detti mali 

Vi sarà consegnata la somma di trecento doppie i iu 
oro, chefaggiungerete'alle ‘offerte ‘che si fanno in Roma 
per procurare BISGhO alla ‘clisse indigente. 

Vi benediciamo assenti col desto di benedirvi pre- 
senti. qhando Iddio avrà determinato il momento del 
nostro ritorno, ‘a 

Datiin Cajetae die 20 jul 1849: Pontif. nostri anno IV. 
| PIVS PP. IX 

A Civitavecchia non sì riconoscono i passaporti dei 
consoli inglesi, poiché quel governo ha fatto intendere 
ché s pe a rispettare unicamente per i nazionali, 
Per conse SUENZA taluno ex-de *putato che voleva portarsi 
a i od in e altro paese soggetto all’ In- 














ghilterra, parti per fa Turchia. (Gazz. di Bol.) 

== sta =roeencaza 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpra, 25 luglio. — L'incidente 


sollevato nelle due camere a proposito della quistione 
ungherese produsse. delle Spiegazioni ministeriali, che 
potrebbero fav ‘credere ad' un dissetiso nel 
Mi fo premura di dirvi che non w ha ta di ciò. 
Nel silenzio del marchese di Lansdowne ‘e nelle tun 
ghe spie gazioni di lord Palinerston non vuolsi cercare 
quale sarà la condotta dell’ Ioghilterra in questa 


gabinet ito. 


grave 
quistione, la cui soluzione sara causa del ina tela 
o della decadenza dell’impero d° Austrift. 

LI marchese di Lansdowne non è forse così loritano 
dal metter l'influenza inglese nella bilancia, che non 
farebbe supporre il suo ricusare dal dar ogni spioga- 
gizione, e lord Paltmerston nel parlare dei N iobon che 
gl’impone l'onore nazionale è molto più leggero , che 
non sarebbe quando. ‘si trattasse di eseguire ciò che le 
sue parole sembrano promettere. 

Entrambi i mimistei rimasero fedeli al loro ordinario 
difeito il primo fu troppo riservato , il secondo forse 
troppo bellicoso. 

Un giusto mezzo fra queste due esagerazioni darebbe 
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lante iene avicissime di dilaniare la preda e di ga- 
vazzare: la venalità teneramente ‘coltivata e cresciuta 
dall'antico dispolismo smelteva ogni pudore, faceva di 
sè mostra sfacciatimente. Le anticamere ministeriali 
erano ingombre di postulanti: stava per dir petulanti, 
ed avrei detto benissimo, perchè la petilanza di quei 
questuanti era cosa da non polersi nè immaginare, nè 
descrivere. I ministri non avevan lrezua nè pace: no; 
potevano godere nemmen d’un minuto di riposo. L'o- 
norgrole ministro degli affari esteri, disperato, scelse 
ad dbitare a Mergellina, in una contrada lontanissima 
dal \ceulro della città: fu inutile: i questuanti a mal- 
grado della lontananza continuarono ad assediarlo ed 
a non dargli respiro. Il conte Pietro Ferretti, ministro 
delle finanze, dovendo recarsi un giorno ‘a palazzo ove 
era Fadunato il cohsiglio dei ministri per. deliberare 
interno a faccende importantissimo, fece dire al'a folla 
accorsa alla sua udienza per chiedere al. solito im- 
pieghi, non potere più ascoltata a cagione dei suoi 
doveri che. lo chiamavano altrove. Si crederebbe? La 
guardia nazionale che quel di faceva sentinella al mi- 
nisfero delle finanze, rivolg>ndosi con piglio epico al- 
l'onorevole mi .istro gli disse: prima di essere 
del re, voi.siete ministro del popolo, e perci) non dovete 
andare a palazzo: rimanete quì. Ki-Ferretti pro'estò inu- 
tilmente e dovete cedere alla singolare apostrofo. 
Due circoli ‘erano stali aper.i, uno chiamavasi il co- 
stituzionale, è Valtro il nazionale, ma per amor del vero 
debbo dire, che non fecero. alcun male: i circoli  na- 
poletani non rassomigliavano a quegli altri circoli, 


ministro 
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un’ idea assai esatta, dell’ opinione generale del paese , 
il-quale ammette bensì con iord Palmarston, ehe PLa- 
ghilterra deve mantenere la sua influenza fra le na- 
zioni europee; ma che tuttavia ha inoltissimo riguardo. 
a’ suoi interessi commerciali, i quali potrebbero benis- 
simo esser sagrificati se si soceorressero tutte le cause 
che prendono fa nazionalità per bandiera, quando non. 
è sovente che un pretesto per soddisfar l'ambizione per. 
sonale o di casta. 

Lord Palmerston potrà dunque avvocare i dritti della 
nazione ungherese e il signor Cobden prontaziare alla 
Taverna di. Londra discorsi nello stesso. senso ancor 
più avanzati; essi non distruggeranno: il fatto che {'In- 
ghiilterra mon deve punto mischiarsi nella lotta tra 
l’imperator Francesco e gli Ungheri. 

La politica interna non è molto attiva. Il giorno della 
prorogazione del PazJamento, quantunquemonancora fis-' 
sato non è lontano e non può essere, perché arrivo della 
regina a Dublino è stabilito pei 7 agosto, Si spera molto 
in Landa da questa visita tanto aspettata. I prepara= 
tivi pel ricevimento di S. M. continuano con grande. 
attività, e, secondo ogni apparenza il suo corto sog- 
giorno sarà notato per la presenza di tutti coloro che, 
risparmiati dal disagio generale, potranno , contribuire 
allo splendore di quella festa nazionale. 
Nelle campagne si annunzia un bel ricolto, il quale 
solleverà alquanto Ja niseria ;, che da quattro anni è 
comune a tutte le classi. Il ricolto era minacciato dalla 
siccità, ina da alcuni gierui un’abbondante pioggia dis- 


(Iud. Belge). 


sip ;Ò ogni timore, 


een 


FRANCIA. —- Paxioi, 28 luglio. — Il nuovo regola- 
mento ha mantenuto il lito dl’interpellanza. Ciò do- 
xeva essere. Il diritto dell'Assemblea; il diritto divcia- 
scheduno dei membri che la COMpongono è inattàeca= 
Dile. Quello che bisognava impedire, si è che ]’ esercizio 
di un diritto inditiduute non nuocesse al diritto dollet- 
tivo. deli’Assemblea. Il regolamento | provvile a questa 








necessità forse in un modo incoitijle n, ma che; in tutti 
ì Di nov è fin qui sembrato soddisfacente in pratica. 
La ani d’interpellarize viene rimessa al presi- 
dente, che ne dà Tettura. Viene udito un meinbro del 
governo, quindi | Assemblea pronuncia ed iudicavit 
giorno, 

Queste disposizioni hanno. un vantaggio inneg gahile. 
Esse tolgono ogni intempestivo. dibattimento; -soppri» 
mono l'abuso così frequente sotto’l’antico regolamento, » 
iuando l’oratore, annunziando le sue interpellanze, 
apriva immediatamente la discussione. malgrado tutti, 
e riesciva sempre a far perdere molto tempo all’As- 
emiblea. i “ rd 
Ma ecco l'inconveniente. Il ministro solo prende la 
parola, e la rispettosa riserva che gli è imposta wi- . 
guardo all'Assemblea: gli permette: ben di rado di:pre- 
cisàve .il giorno in cui potrà utilmente. rispondere alle 
interpellanze. Siccome nessuno! fuorchè il ministro, nè 
anche l’interpellante , -ha, il: diritto di. spiegarsi, VAs- 
scmiblea stabilisce quasi a casaccio e in mezzo a puor 
posizioni incoerenti, 

Sareblie cosa utile. di ‘rivedere ‘su questo punto il 
tegolaniento, curanilo solo idi! mantenere la: procedura 
sommaria che abolisce ogni discussione anticipata; A 
nostro avviso; basterebbe vordittare. il rinvio della do- 
delle 
proposte d'iniziativa. Questa commissione ascolterehbe 


manda alla (commissione incaricata. dell’ esame 
autore delle interpellanze ed il ministro, e proporiebbe 
all'Assemblea»il giorno ir cui Ja discussione potrebbe 
aprirsi. L° Ae ca stabilisebbe. 

Del resto sembra che sia stata deposta 01 ora una pro< 
posizione..che domanda Ta revisione del regolamento, 

Queste osservazioni<ci vengono suggerite ‘dall’incidente 
che ha distinta Ja seduta d’ieri Hi sig. di T'oequevilte 
ha perfettamente dichiarato che: non eragli possibile di 
accettare per adesso: le interpellanze i dali sig.. Avnaud 
dell’ Arrièége sugli affari di Roma. Le trattative: ‘sono 
pendentj, e per quanto desideri il governo di esporre 
con. tutta la verità i fatti alla tribuna, egli non può dir 
tutto finchè una soluzione non sia avvenuta; 

Se ne sono lagnati alia siuistra ! Codesti signo iavranno 7 
bel fare de’nuovi epigrammi, ‘ma non potranno otte-. 








che in altre regioni d'Talia furono istromenti così 
scempii ad un tempo e scellerali d’anarchia e di scom- 
pigli. 

Il ministero per le ragioni pocanzi indica'e. non po- 
teva operare, come avrebbe voluto. energicamente: coloro 
che. con tanta veemenza l'hanno: poscia accusato di non 
aver saputo frenare quelle intemperanze, sapevano he- 
nissimo ‘che l'accusa si apsone‘al falso, perchè al mi- 
nistero non maneòd ia buona volontà, ma la facolta di 
operare. Mi si dirà, perchè non si ritrasse dal potere, 
perchè son chiese le ‘sue dimissioni al re? Perchè? 
Perchè abbandonare il potere in quei momenti diffici- 
lissimi sarebbe stata viltà insigne ed ‘imperdonabile; 
perchè il ministero. tutto. intento a far trionfare nei 
consigli dl monarca il gran principio della italianità, 
e tullo compreso dal pensiero di. cooperare  efficace- 
mente alla guerra. dell'indipondenza nazionale, non po- 
lava allontanarsi dal potere senza prima aver attu:to > 
quel sublime pensiero. A questa nobile e santa idea il 
ministero Troia sagrificò sè medesimo: l'evento non* 
secondò i suoi sforzi, ma gli uomini di Stalo non soa 
taumaturghi, e nessuno può esigere facciano miracoli. 
Carlo Troia ed'i suoi collezshi adempirono religiosa- 
me.te i loro doveri come ministri italiani e. cost ta- 


zionali: fecero Lutto» quanto polevano: questa è lode 
che ‘nessun'altra può vincere, ‘che la calunnia e lo 
spirito di parte non polranno oscurare. 


Giuseppe MassanRI. 


perde di 


rn 


di 


PAR ce sii | 


nere che gli affari diplomatici sieno impunemente sven- ; 


tati da una prematura pubblicità. La condotta tenuta 
dai ministri degli affari esteri sotto la monarchia. fu 


fedelmente seguita dai ministri della repubblica, Il sig..; 
Bastide ha agito esattamente come agiva il sig. Guizot, | sò 
ed ebbe tagione. Egli è meglio far gli affari del paese | del nostro paese che è la patria dei martiri della Ji- ! 


imitando il sig. Guizot, che comprometterli, per darsi | 


la sterile soddisfazione di fare diversamente da lui. 
L'Assemblea fu però obbligata a stabilire un giorno, 
e come lo dicevamo, fu quasi a casaccio che essa ri- 
mandò le interpellanze al lunedì 6 agosto. 
— Il Moniteur pubblica questa mane una nota of- 


ficiale energica a proposito dei discorsi che vengono j 


diretti dai funzionari al presidente della Repubblica. 
(Non va bene di unire agli usi della repubblica i co- 
stumi della monarchia, specialmente quando tali co- 
stumi, anche sotto la monarchia avevano deste le giu- 
ste suscettività del paese, degenerandò in abuso). Il capo 
del potere esecutivo, fedele alla missione che il popolo 
gli lia affidata, ha voluto, per quanto dalui dipendeva, ve- 
dere e conoscer tutto, in quanto concerne i voti e gli inte- 
ressi delle popolazioni. Ogni qual volta una solennità na- 
zionale chiamava la pubblica attenzione, egli recossi nei 
dipartimenti vicini alla capitale e raccolse dovunque le 
testimonianze di rispetto dovute all’eletto dalla nazione. 
Questi viaggi, il cui risultato debb'essene così fecondo, 
possono continuare ad estendersi, e sembra opportuno 
ner dare allo zelo dei funzionarii una direzione più com- 
piutamente utile alla cosa pubblica. 

A questi discorsi officiali, che non trascurano cer- 
tamente nulla che riguardi i veri interessi del paese, 
ina che paiono talvolta ‘assorbire nella forma la so- 
stanza, la .mota del Moniteur vorrebbe «he si sosti- 
tuisserò ‘degli indirizzi, che il presidente potrebbe esa- 
minare con comodo, e dei quali profitterebbe il go- 
verno. 

Non si può che applaudire a questo saggio consi- 
glio. Tutto deve essere serio negli atti di un popolo 
retto da istituzioni repubblicane. 

Ecco la nota officale; 

‘ Parioi, 28 luglio.-— Nei viaggi fatti finora dal presi- 
dente della Repuoblica, i pubblici -funzionarii gli di- 
ressero per via di discorsi i Joro omaggi e le loro feli- 
citazioni, 

Quest’ uso, che sotto la monarchia era stato spinto 
fino all'abuso, sembra voler ora sparire dalle nostre 
abitudini. Senza dubbio il presidente della Repubblica 
non può essere che lusingato di ricevere le felicitazioni 
delle autorità civili, religiose e ‘militari; ma sarebbe 
molto più preferibile che gli fossero rimessi degli indi- 
rizzi, senz'essere pronunciati. Il presidente della Repub- 
blica sarebbe fortunatissimo di trovarvi la sincera e 
piena espressione dei bisogni e dei-voti delle popola 
zioni visitate. 

— Il sig. ammiraglio Baudin è richiamato , ma egli 
è falsa la vocesche ciò sia per una lettera intorno alle 
cose di Roma; le cagioni di un tale richiamo si. rife- 
riscono ‘puramente a ragioni di servizio estranee alla 
politica. i 
© È chiaro dunque che la notizia dell’invio di una 
flotta a Gaeta, sotto la direzione dell’ammiraglio Baudin, 
per andare a prendere il Papa, è affatto priva di ‘fon- 
damento. 

Parici, 28 luglio. — Il Constitutionnel ha un arti- 
colo in risposta ad una serie di elogi dei rivoluzionari 
romani e ad attacchi sul governo francese per l’im - 
presa di Roma. I nostri lettori giudicheranno sulla va: 
lidità delle ragioni di questo giornale e del National, 
Ma vha un punto su cui il Constitutionne! è ‘affatto in 
errore. Si, censuri, se si vuole, Garibaldi per aver re- 
sistito alla causa dell’ordine; si censuri perchè come 
capo partigiano e non Romano non aveva diritto d’in- 
tervenire nelle cose interne del governo rom no; ina 
debbesi confessare ch'egli operava a nome del governo. 
Più che un mese fa si. lesse nel giornale uffiziale del 
Triumvirato e dell’'Assemblea. nazionale di Roma un 
pomposo annunzio che, ove anche i Francesi entras- 
sero in Roma ed atterrassero colla forza ile esistenti 
autorità, la repubblica romana non sarebbe estinta 
perciò, ma l'aquila romana scioglierebbe il volo a qual- 
che luogo sicuro, ove:s’innalberebbe il vessillo della 're- 
pubblica e l’ aquila si preparerebbe nuovamente alla 
vittoria. 

Per compire questo disegno Garibaldi, colla ‘sanzione 
dell’ Assemblea nazionale, accompagnato da pochi dei 
meéenibri ‘di essa che conservassero un simulacro di 
autorità, lasciò Roma per cercare quel luogo di sal- 
vezza, da cui l'aquila della repubblica romana doveva 
scioglier nuovamente un volo trionfante. Garibaldi non 
potè ancora trovare questo sito, e se lo troverà, sarà 
difficile .di far ;creder al mondo che ‘una piccola oste 
di forestieri, guidata da un capo il quale, qualunque 
siano i suoi meriti personali, ha. troppo lungamente 
avuto voce dì mercenario a servizio di qualunque par- 
tito si opponga a un governo regolare, sarà difficile, 
dico, far creder al mondo che una tale oste e un tale 
capo rappresentino mai il principio della repubblica ro- 
mana, quando essa cessò di esistere di fatto nella ca- 
pitale e il popolo comincia a mostrare che non si de- 
sidera più il governo repubblicano, se mai lo desiderò. 
Ma è giustizia il dire che Garibaldi nella sua partita da 
Roma asserì di adoperare per un governo tuttavia esì- 
stente, perchè parecchi membri dell’Assemblea nazio- 
nale, cul consenso degli altri, lo accompagnarono nel- 
l'impresa. I suoi avversari possono ‘qualificarlo bandito, 
e loro garba, ma debbesi pur tener conto dell’opi- 
snione contraria e della causa che difendono. Essi rap- 
presentano un governo. (Galignanz). 


UNGHERIA. -—- Non avendo ulteriori notizie di 


quanto abbiamo già dato delle mosse degli eserciti 
belligeranti, crediamo di dever inserire come sem- 


plice documento il seguente proclama di Kossuth ai 
popoli dell'Europa : 


} 


lotta coll’esercito austriaco; più non si trattava che di 


i ricorse per la seconda volta all’aiuto del despota:rus- 
i so, e un’armata di 120 mila russi oltrepassò ì confini 


. I o va È 
bertà. Noi non deporremo le armi, ma combatteremo 
i contro gli eserciti dei tiranni congiurati. Dio è giusto 


« Le armi ungariche erano già uscite vincitrici dalla 


Colla osserva che nell'ultima legislatura non sorse sul pro- 
posito di non essere sulilito Sardo verun dubbio, quindi si 


! far rifiorire il paese: mia la casasdi Absburgo Lorena | credette approvare la elezione, tenendolo per eleggibile. 
î i : I i 


Demarchi fa osservare che nello scorso anno, egliva quel- 
l'epoca della verificaziene lei poteri trovandosi ammalato 
non ha preso parte alla discussione, ma stampò nel gior 
nale la Nazione i motivi per cui contestava le elezioni 


dei Lombardi. Protesta di essere sempre dello stesso pa- 


i e onnipotente, egli benedice la spada del debole, ed | 


abbassa l'orgoglio del prepotente. 

Ma nel tempo stesso noi dobbiamo rivolgere parole 
solenni ai governi costituzionali ed ai popoli d'Europa. 

Dovere dei governi, non è sol quello di vegliare su- 
gli interessi e sulle libertà del loro proprio paese, ma 
di tutta Europa; un'immensa responsabilità pesa su di 
voi. I delitti contro la libertà che voi lasciate commet- 
tere in qualsiasi parte dell'Europa, ricadranno sul yo- 
stro paese. Popoli vegliate! il pericolo è immenso: le 
armate dei tiranni coalizzate hanno cominciato a muo- 
vere implacabil guerra alla libertà nell’Alemagna, nel- 
Italia e nella nostra Ungheria. 

Tu, fiera nazione inglese, hai tu forse dimenticato il 
principio di non intervenzione da te stessa sostenuto , 
e vorrai soffrire che sia messo in opera contro il prin- 
cipio costituzionale? Oitre al non proteggere la santa 
causa dell'umanità e. della libertà, tu contribuisci; al 
trionfo del despotismo, permettendo che i tiranni con- 
giurino. La bandiera britannica corre pericolo di lor- 
darsi; la benedizione di: Dio l’abbandonerà sei diventa 
infedele alla causa cui va debitrice della sua gloria. 

E tu, francese repubblica, hai tu posto in obblio'i 
principii che at. tuo nascere proclainasti in faccia al 
mondo ? Allora tu dicevi che Francia era repubblica, 
e questa repubblica per ‘esistere non ha bisogno d’es- 
sere riconosciuta; ogni nazione ha il diritto di cangiar 
forma di governo, e questo diritto lia origine nel li- 
bero suo yolere. Tu dicevi che ‘consideravi iftrattati 
del 1815 come esistenti, ina che non ne riconoscevi la 
legalità. Tu invitasti. allora (ad ‘una stretta alleanza quei 
popoli che avevano per base fondamentale delta loro 
esistenza politica il priucipio della libertà, e specialmente 
quello della repubblica. ‘Pu dicevi infine che colla tua po- 
litica influenza avresti guidato i popoli sovra una novella 
via. Eppure, nell’istessa guisa cheituoi tiranni petiniserò 
davanti i tuoi occhi tre divisioni della Polonia, i figli 
eroici delle belle provincie d’ Italia vengono, davanti‘î 
tuoi occhi, messi in catene. Tu stessa sottomiettesti Roma 
e la sacrificasti. Tu abbandonasti tutti quelli che ‘in te 
confidavano. La libertà combatte ora una sanguinosa 
lotta, e tu rivolgi il tuo sguardo impotente verso il 
nostro paese, dove regna la ferocia cosacca, che cal- 
pesta tutte le leggi divine ed umane. 

Il colosso del Nord ha privato la Turchia della sua 
libertà, e le provinzie del Danubio gemono da lungo 
tempo sotto il despotismo del tiranno, al quale, se riu- 
scisse di soggiogare l’ Ungheria, i destini dell’ Europa 
sarebbero decisi. 

Svegliatevi dunque; popoli e nazioni dell’ Europa li- 
bera e cristiana. Voi tutti che, fedeli agli annnaestra: 


‘menti del Divin Salvatore, praticate l’umanità; voi tutti. 


che sapete al bisogno far sacrificio del proprio sangue 
per la libertà; voi che nello sviluppo degli uomini ‘e 
delle nazioni scorgete la mano di Dio, Sappiate che la 
burrasca a cui voi non Opponete una diga, vi rovinerà 
voi. stessi. Il Dio vwindice vendicherà sino. alla quarta 
generazione questi torti in coloro ‘che li commiseto ‘e 
li lasciarono commettere; tutti gli uomiui buoni ‘e li- 
beri devono esser concordi fra di loro, Risvegliatevi, o 
popoli e nazioni dell'Europa. Nelle terre ungariche sta 
per decidersi il destino dell'Europa: Col nostro paese, 
la libertà perde un gran paese ed un popolo. di ‘ergî. 
{inperciocchè, noi combatteremio sino ali’ultima goccia 
di sangue affinchè la nostra patria: sia, o un paese pri- 
vilegiato della santa libertà, Oppure un monumento 
eterno di onta, che dica ai posteri come i tiranni sauno 
unirsi al bisogno, e come i popoli e le nazioni vilmente 
si abbaadonino nel dì del pericolo. 
Kossuta, governatore. 
Szemene, presidente dei ministri. 


ATI pei IT n 
n nen tinti iI 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4 agosto. 


Presidenza del decano: Fraschimi. 
La seduta è aperta alle 2. 
Molti oratori sinistri ebe formavano crocchi quae là pren 
dono gradatamente luogo. 
Si trovano al loro baneo i ministri Pinelli e Mameli. — 
Giungono più tardi Demwargherita e Della Rocca, quindi Nigrh. 
Uno dei segretari legge il processo verbale dellà seduta 


precedente, non altro riguardante chie la formazione degli 
uffizi. 

E approvato. 

N presidente dà lettura d'una lettera di Mariinel ove sono 
esposti i motivi del suo ritardo nel recarsi alla Camera 

Alcuni deputati che nonavevano giurato, fra i quali Carioio, 
Michelini G. B, Buffa; Josti, Faunani, Sela S. Rosa pren: 
deno giuramento. 

i E all'ordine ilel giorno la verificazione de’ poteri: Un dn 0 
altro i relatori dei rispettivi uffizi salgono alla tr 
riferire. 

La massima parte delle elezioni sono approvate; è sospesa 
quella d: Rulfi, e riservata fralle contestate quella di Alfonso 

» ai Di. È gal su. v a ” 4 
La Mi mora. Fra ii elatori il Colla propone alla Camera i) 
provazione dell'elezione di Bianchi-Giovini. 

Demarchi domanda che la Camera differisca ad occuparsi 
di questa elezione, percliè soggetta a qualche contest 
trattandosi di uu lombardo, 

Giovini: Nun so iu che modo il deputato Demare 
(contestare l'elezione di un tomibaido; io non 
legge di fusione sta stata finora rivocata, e nonso su quafe 
articolo si appoggia il deputato. Demarchi a voler diflerità 
l'approvazione sell'elezione del deputato Giovini. 

Demarchi. Si riserva ‘ad -addurre Je ragioni con ]e quali 
intende contestata questelezione. 


ibuna a 


ur 


azione 


hi voglia 
credo che Ja 


é 


rere, e crete che altri lo sia egualmente, eosicchè con- 
chiude che la Camera d:fferisca a decidere su tali elezioni. 
D'altra parte osserva pure esservi altre considerazioni sulla 
speciale elezione ‘del Giovini, essendo che sorse un dubbio 
se egli sia Bianchi Aurelio Giovini, piuttosto che Angelo 
Bianchi. Ciò desume da alcuni giornali. Ne verrebbe da ciò 
che il collegio di Trino avrebbe mandato una persona che 
nos esiste, quindi non sarebbe valida Pelezione. 
Bianchi-Giovini. Finchè il signor Demarchi cercò di inì- 
pugnare l'elezione di un lombardo io mi taequi, ma siecome 
egli mi assalse personalmente ferendomi nell’onore/io dichiaro 
altamente che mi chiamo Angelo Aurelio Bianehi-Giovini, 
Con questo nome di Angelo Aurelio Bianehi-Giovini: ie 


i sono conoscinto onoratamente (noti il signor Demarchi que- 


sta parola) tanto a Como mia patria, quanto a Miano dove 
ho passato moltissimi anni. Questo nome sta. seritto su Lutti 
i frovtispizi delle mie opere stampate in Milano ed in altre 
città dove il mio nome è sufficientemente conosciuto; e non 
vha altri ehe gente. di piazza che possa metterlo in dubbio: 

Demarchi Salza per parlare. 

Biunchi-Giovini. Signor Pemarehi nen ho finito. Vi fa nel 
1656, nel tempo in cuîio mi. trovava nel-Cautan Ticino; e 
che scriveva il Repubblicano della Ssizzera Italia. vi fu 
allora Ja polizia austriaca che, volle sapere se quell'Angelo 
Bianchi che gualche volta si sottoscriveva nel giornale. e 
l'Aurelio Bianchi-Giovini erano lo stesso uomo. Pa incaricato 
di questa investigazione un eerto Gaetano Gabutti, conosciu- 
lissimo nel Cantone Ticino. Fu allora che io ho velato con 
questo scambio del mio nome assumere un'aria ili mistero per 
evitare quei catlivi sconcerti che potessero succedere. Ora 
quel mistero nomini fa più bisogno, e domando adesso perche 
cosa si vieu fuori con queste ciancecivutili. So vehervi seno 
Stati degli amici del Bagutti che sono andati a disseppellire 
questa questione : io non so pei se abbiano fe medesime re- 
lazioni del Bagutti colla polizia anstriaca, ma so che una tale 
questione non fa loro troppo onore. 

Demarchi protests che non lia mii inteso di attaccar l'o- 
nore ili nessuno ece. cec.. è si limita alla questione della 
semplice contestabilità. 

Il presidente apre la discussione sul punto se debba o no 
essere sospesa la discussione in proposito. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Montezemolo e baron 
Bianchi, il deputato Demarchi suggiunge che ha preso acca- 
sione dal t.0 lombardo per muovere questa questione, ehe 
l'avrebbe fatta per tutti gli altri egualmente, perché la que- 
stione è generale, e non solo pel Giovini, 

Il presidente pone ai voti la questione, e chiede Se la Ca- 
mera sia d'avvisò Che si rimandi la questione sull’elezione del 
deputtiò Brarchi-Giovini. 

La Camera dopo ta controprova non adotta Ja dilazione. 
Discorre Michelini G./B. lella Jeage di fusione ‘bon ancora 
alirogata, e sostiene il dititto deLombardi ‘di far parte del 
Purlamento. 

Il presidente pone,ai voti la: conclusione ‘affermativa del- 
l'ufficio, 

La Camera approva, 

Dopo alcune verificazioni de'poteri la Camera è sciolta alle 
ore 4 e 12. 


ù 


Cerri ramcane princi me i 


— NOTIZIE DEL MATTINO, 


) canine e Porri rà mini ii Ol Zelo 


Riceviamo stumane da Venezia la seguente lettera. 

Venezia,i 20 dglio. + 60.0 PL blocco non 
perciò meno rigoroso. La linea ne è solamente allone 
tanata d'alcune uriglia; ma egli è però evidente che 
dalla parte di Broudolo non vi puo più seguire attacco. 
Le imaluttie e le bonbe e mitraglia tedesca hanno di- 
radate le nostre ti uppe; ii comando militare ha do- 
mandato all’Asseimbiea una legge per mobilizzare non 
solo, ana per fur dipendere dal militare una parte della 
civica di Venezia. L'Assemblea decretò ad ‘una forte 


maggioranza la leva di 600 marinai dai 18..ai 30 anni, 


e di 1,200. giovani civici dai 20 ai 30. Questa legge 
colpisce nel cuore quasi tutte le famiglie, le quali si 
vedono portar Via, dopo tuttii sagrifizii di tutte le specie 
ai quali si sono con rassegnazione sobbarcate, i giovani 
che erano le loro speranze: Malgrado ciò nessun ma- 
lumore,, messuni dimostrazione; da calnia La più digni- 
tosa regna in questa. sveuturatissima ‘Veuezia. Il co 
mando generale della civica è incaricato della orga- 
nizzazione di questi battaglioni mobili, 

Dalla parte del ponte il nemico tace da più giorni, 
egli lavora per altro a stabilite a S. Giuliano una nuova 
batteria -di, grossi pezzi a cavaliere di quella che ci ful- 
iminava il piazzale del ponte. Il comando delle truppe 
di. Malghera e Mestre è affidato al generale d’Aspre, 
il quale, siccome ivo conosco personalmente, vi so ben 
dire che non é uomo, di mezze. misure, = Malgrado 
GÒ fin che rimane di che mangiare, qualunque. ten- 
tativo d’attacco non può riuscire che vano. La nostra 
seconta linea di difesa è migliorata, i danni riparati. 
T nostri soldati di tutte le amni sono agguerriti e ‘pieni 
di coraggio; , hanno veduto coll’esperienza che non tutte 
le: palle nemiche uccidono. — Ma Venezia è isolata dal 
resto del mondo, è abbandonata da tutti, ed assalita 
da forze mille volte superiori alle sue. — Se l'Europa 
potesse vedere la rassegnazione del popolo di Venezia, 
la sua diguitosa perseveranza in. mezzo ai pericoli, iu 
inezzo alle privazioni di tutte Je specie, forse non ri- 
marrebbe dessa indifferente’ e fresa Spettatrice del suo 
subplizio. 

Le malattie. imperversano. nelle truppe tedesche 
che manterigono l’assedio dalla parte di Brondolo, 1l 
mese di luglio e agosto sono fatali, per chi viene ad 
abitare le nostre paludi ; benché si cambiassero fre- 
quentemente i soldati , non si poteva impedire che ve- 
nissero colti quasi tutti da certe febbri, le quali si an- 
nunziavano coi caratteri delle perniciose , ed erano sì 
futtamente perniciose , che molti soldati ne morivano, 

I tedeschi levarono dunque il campo da quella parte 
e lasciarono in poter nostro tutti i Javori d’ assedio, 
varie piatte-forme, un numero raguardevole» di palle da 
cannone che non furono in tempo di trasportare, per- 
ché prevenuti dai nostri, e finalinente la ghiiacciaia con 
quanttà ragguardevole di ghiaccio, 

La flotta austriaca fece sentire che non avrebbe più 
lasciato passare bastimenti francesi od inglesi, per. cui 
temo che non polò più tenervi a giorno «elle cose 
nostre, 

Pisa > 27 luglio. — S. A.L R. Leopoldo IH, per la 
grazia di Jlio principe imperiale d’Austria > grauduca 





I 


| d'Austria, ecc. volendo attestare pubblicamen 
| ausiliare delle II. e RR. truppe austriachè,* 
i ziate in Toscana; tutta la sua soddisfazione è ricon 
I scenza per gli utili servigii resi alla sua causayie 
| tuito quello che hanno fatto per la difesa interna? 
| esterna del paese, accorda la gran croce dell’ Ordin 
del Merito sutto il titolo di S, Giuseppe al marescia 
Radetzky, al barone D'Aspre, e a S. A. l’arciduca Al- ò 
berto d'Austria, e la ‘croce di Cominendatore dell'iòn 
dine medesiino)al' tenente generale Wimpffen} al'éò 
Stadion, ‘e al conte Kollowrath: Ti 


Panic1, ‘28 luglio. —' Nell’ Assemblea ‘ legislativa 
vinse ‘oggi; colla! maggioranza! ‘di ‘294 ‘voti contre 
la sospensione delle sedute dai 13 agosto fino al pri 
ottobre. i 

i Parici, 29 luglio. Il Moniteur-reca ì seguenti deer 
{ Il signor de Tracy ministro della marina e delle 
Run PERMOTO TS CCR 
lonie, è incaricato , per incerim, delle funzioni di 
nistro della guerra, durante l'assenza del generale 
liére.. 
Nell’ assenza del signor de Falloux, ministr 








struzione pubblica, il signor Dufaure, minist 
terno, è incaricato per dr/e7ri2 delle funzioni | 
stro dell’istruzion pubblica, ce 
Tn assenza del siguor Lacrosse, ministro dei lax i 
pubblici, il signor Dufaure ministro dell’interho | il 
caricato per 72/6772 delle funzioni di ministro de a 
vori pubblici. i i d 
Parigi, 29 luglio. —- La Francia ha. teste pei i 
un’altra sua antica gloria; il maresciallo Molitoryi na 
cancelliere della Legion d’onore, il vincitore di Selim sp 
di Miitten, e di Glaris, morì quest'oggi in età > 
anni. L 
Vienma, 26 luglio. — Secondo notizie di Agram del 2 
sarebbe riuscito ‘ aì ‘generali ‘degli ‘insorgeuti Gorgey e 
Dembinsky di realmente riunirsi > ; # 
Dalle rive dell’Eger ci scrive il nostro corrispondenti 
quanto segue sulle ultime operazioni: Gòrgey onde la 
sciar credere al generale Huynau che egli stava ancoi 
sempre d’innanzi a Comoru, tentò ai 14 luglio è 
sortita, s'avanzò con 40,000; uomini sulla siistra 
del Danubio per appoggiare verso Parkany disunp 
a Gran le mavovre del corpo di Nagy. Quando 
Nagy, respinto con. gran perdita d’innanzi a Wait i 
tagliato fuori della strada di Comorn, dovette inolt ele 
nella strada verso Retschag, strettamente inseguito dal og 
geuerale Ricliger, pare che Gorgey per venire in aiuto chè 
di Nagy abbia preso la direzione verso Ipolysch Neg 
Lewa. SSR] die 
Voleva egli colà assalire il general Grabbe, oppi | 
ritirarsi cli nuovo su di Comorn pigliando la strada. due 
Neuhausel non ancor occupata 2; Ayrebbe egli l’iu Di 
zione , una volta unito con Nagy, di rivolgersi + ei! 
le città montane? Allora si scorge quasi sicura la | ] 
gionia dell’ intero suo corpo , poiché Paskewitsch i Î 
occupato apertamente tutte le strade. che conducono pet 
da Erlau, Miskolcz 0 Kaschau verso la Theiss. (Questo 10 
però pare nou sia stato il caso, poichè ieri Ja gazzetta 0 fo Lu 
di Vienna gli ha fatto prendere la strada di Marmaroscli; ele 
dunque andrebbe a congiungersi con Bem nel Lieben BS 
burghese). i pos: bi 
— Leggesi nella Gazzeua di Milano del 34 luglio. sn 


Sua inacstà l’imperatore si è degnata dirigere ils 
fuente sovrano autografo al ininistro provysiorio del- gin 
l'interno : 7 s 


8ap 

« Caro ministro Bach! MU chi 
‘€ Dall’indirizzo presentatomi ‘per parte della Boer ; Ì 
pel mantenimento della; costituzione dell’impero, dp ile 
presi con grande soddisfazione i sentimenti costituzio» $ 


vali e leali dei numerosi soscrittori «di quello: ; Csa 
« To ho ripetutamente espresso la mia risoluzione: mal 


s 


mantenere inviolabilmente la costituzione dell’imper rebi 
e torna a mia tranquillità il vedermi in questa nia cu ti) 
appoggiato dalla fiducia della maggioranza prepondel e | © ! 
ppoggiato dalla fiducia della maggioranza preponde- tt 
raute del popolo. ;2%à Il 
« To la incarico di portar ciò a conoscenza di lner 
soscrittori e di assicurare i medesimi della particolare Lan 
nia benevolenza e della mia riconoscenza de’loro ono sa 
revoli sentimenti, fo MIRA 
« Schoubrunn, 15 luglio 1849. Coe i Lan 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. uu 
ScuWARZENBERG, Mm. p pi; tratt 
i _—_ lu uil |} duo 
Prezzo dei fondi pubblicev di Torino uu" I 
del 1 agosto 1849, # da 
Rendita 1819..; 0.608 CO co 
” 1831... sue Gagb ital Quai 
» 1834 obbligazioni dello Stato 880 mcg silla 
» 1348 decorrenza 1. 7.bre. » (76 50. 
» 1848 td. f.marzo ». 75 50° 
noli A8G9LL ALARE] 0A Se ca 
» 189 obblig.ni dello Stato. » 795. | 
Cincoro DELLA Bonsa DI Parici, 29 /uglio, domenit È 
— Non si sono fatti oggi che pochissimi affari alla pier i 
cola borsa del Passage de l'Opera. © 5 per 0/0 i : 
ziavasi da 87,85 a 87,90. Ter sera aveva fatto 8 i M 
Per mancanza di speculatori, Ja dichiara fatta ieri : 'U 
Camera dal sig. ministro delle finanze, che presenterebb i li 5 
il bilancio delle spese ordinarie in equilibrio cogl’ in: 3 po 
troiti, non produsse sui fondi il buon effetto che se ne Mds 
sarebbe potuto aspettare, Sari i com: 
MQ Luis 
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Gli Associati al Risorgimento e allu Nazione, 
il cui abbonamento è scaduto con tutto ilrmese 
li ‘sono pregati, selo continuano, a rîn- 
novarlo a lempo per.non soffrire ritardanetla 


spelizione. 
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TORINO <’ 
2 Agosto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 agosto, 


Continua la verificazione de’ poteri. Esaurite. le 
| elezioni sulle quali non vi ha luogo a discutere, si è 


| chè soggelie a contestazione , s'erano’ lasciate in- 
- dtetro. ] 
è ha prima e' Ja sola che fu riferita questoggi, è 
quella di Pancalieri, dove contendono il prof. Griffa 
e il ven. Alfonso Lamarmora. 
Ecco brevemente la quistione, 
/ Nella prima votazione nessuno riportò. la |, maggio- 
“ranza assoluta; Nella seconda si ballottarono: Griffa e 
Lamarmora. 1l primo fu proclamato provvisoriamente 
eletto, perchè il numero de’ voti raccoltisi in favore 
— del secondo furotio în parte dubbii, in parte certi, e 
| stando a questi ultimi, si troverebbe ehe il Griffa 
“abbia riportato un voto di più. Hl dubbio è appog- 
gialo a tali clementi, che l'uffizio eiettorale non ha 
saputo che sottoporlo allo esame della Camera, e di- 
Chiarare solamente provvisoria la elezione del Griffa. 
‘Mavoti dubbii son dicci. Due soli bastavano perchè 
val gen. Lamarmora vincesse il suo rivale. L'ufficio, 
esaminando i bullettini, ne trovò: sci non dubbi; La- 
 marmora dunque avrebbe quattro voti di più ye sa- 
_ Tebbe, come giustamente propose l’uffizio, il deputato 
di Pancalieri, o 

Il dubbio è appoggiato sopra qualche errore di. or- 
lografia, come per esempio. Lamamora in luogo di 
Lamarmora; sopra una trasposizione, come: Lamar- 

mora generale Alfonso, invece di generale Alfonso 
Lamarmora, 0 qualche cosa di simile: 

I dubbio non è più dubbio, quando si riflette che 
| trattasi di ballottazione; nella ‘quale non vi sono che 
due nomi. Un bullettino che nor indicasse ‘nè T'uno, 

nè l'altro, s'intenderehbe che fosse un voto perduto, 
0, come ingegnosamente diceva oggi un deputate 
dell'estrema sinistra, una parodia: ma. quando si 
tratta di una storpiatura  ortografica, quando tra: le 
sillabe che compongono la parola Griffa e quelle che 
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Mentre gli occhi di tutta Europa stanno fissi sul- 
PUngheria, essa È per noi tultora un prese sconosciuto: 
di un popolo portatore di tanto destino ignorandosi 
quasi la storia, le istituzioni, i costumi, fa maraviglia 
come i nostri serillori non abbiano finora in nissuna 
guisa soddisfalto a questo bisogno © desiderio del 
pubblico. 

Per riparare in gual-he modo a questo vuoto, por- 
giamo ci brevi cenni che SOQUONO,. estratti dall opera 
del dott. Stricker intitolata Vayherio e Transilvania, 
la quale fa parte della Bibliteca gengrafica dallo 
stesso diretta, @ dal valente editore Gio. Val: Meidin= 
ger pubblicata. Essa contiene una suecinta descrizione 
geografico-politica dell Ungheria, cui serve d’ intro- 
duzione il sunto storico che qui diamo tradotto. Il 
quale ;tuttochè troppo breve per poter e-sere veramente 
soddisfacente, è però con bastante esattezza compilato 
per francar la pena di esser letto, in mancanza mas 

| simed'opere italiane receuli sullo stesso interessautis- 

| simo soggetto: 

L’Ungheria del giorno d'oggi, colle provincie che ne 

| dipendono, formava parte dell'antica Pannonia, Dacia 

\\ed Eliria. Le vaste sue pianure. nel uedio evo furone 

\ inondate dagli. Unni, Goti e Longobardi. Frasmigrati 
in Italia, cedettero questi it luogo agli Avari, che. lo 

abitarono oltre a 200/anni. Carlo Magno li soggiogò e 

coriverti al Cristianesinro, 

Riù tardi, in epoca però in cui non v era vancora 
traccia d’agricoltura, un popolo di razza tartaro-mon- 
ita dan sponde dell Irtiseh nell’ alta Asia invase 
POecidente, congiunto coi Cazarì, occupò le sponde 
el Don e del Duieper, ed0in appresso, varcò i Carpa 


i Nell'anno 892 l'unperatore Avuolfo chiamolli in suc- 
f Ra 7 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomertd, 
Dirigersi franco. di posta alla Dire- 

zione del Giornale in Risoncimento. 


| oggi cominciato a trattare di quelle, le quali, per- 
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compongono la. parola. Lamarmora , inon havvi Ja 
menomianalogia: quandounò de'due nomi, pet quinto 
sia male seritto, non ammette: confusione, ma cindica 
sufficientemente ‘(comè vuole la legue) a quale dedue Î 
seandidati debba attribuirsi; se avvi mistificazione ‘0 © 
parodia, è nel sostenere che Vi sia dubbio da poter 


muovere ancora. 


Queste riflessioni fitevalsero nell'ufficio; ma portate 
alla Camera incontrarono quelle difficoltà. che dove- 


Vamo aspettarci : 

Perchè il sig. Griffa siede all’ostrema sinistra. 

Perchè il gen, Limarmora, se venisse alia Camera, 
siederebbe atta destra. 

E. poi; perchè , come già tutti sanno e‘eredono, 
l'epoca dei partiti è finita, e lo Staruto è per tutti. 

Ma pazienza 'se si fosse puramente e semplicemente 
Validata la elezione del: Griffit teri l'abbiam detto, cd 
avremo mille opportunità di ripeterlo; la maggioranza 
può Lutto, e quando la maggioranza è un partito, chie- 
derle che sia disereto è proprio un'indiserelezza. Che 
Si è pensato di fare? Ricorrere al un pretesto per la- 
Sciare in sospeso la quistione, ad un pretesto ‘che 
non forma il decoro di alcuno, 

Il relatore dell’uffizio diè conto esatto del conte- 
nuto de’bullettini, ed aggiunse per cecesso di precau- 
zione che, in quanto a quattro di essi, l'uffizio li di- 
chiarava validi ad unanimità, ed in quanto a due 
li dichiarava tali va gran maggioranza. Il deputato 
Ravina allora sorse pet domardare che tutti ‘quei 
bullettini venissero sottoposti alla ispezione materiale 
dell'intera Camera. Gli si off di passarli in giro, ma 
non ne fu mica contento. Voleva che di uffizio in ut 
fizio si trasmettessero comedamente; forserera dispo» 
sto a domandare che. venissero sottoposti all’esame di 
una legale perizia; ma, come Dio volle, finalmente si 
Contentò che si depositassero per lo spazio di 48 ore 
nella segreteria della Camera, accioc-hè i depueati, 
dopo aver visto cagli occhi proprii il corpo del delitto, 
potessero più tardi discutere e deliberare sulle conì 
clusioni dell’uffizio. Due giorni di dilazione son sem- 
pre un vantaggio; qualche avvenimento imprevisto 
provvederà. 

È egli credibile ché una Camera possa dimenticare 
se stessa fino a tal punto? 

La proposta del depritato Ravina offende, in primo 
luogo, l'uffizio. Quand’esso ha istituito l'esame male- 
riale del docmmento, quandò ine ha deseritto .il con- 
tenuto, e poiad. unanimità dichiara di avervi trovato 
quelta sufficiente indicazione che Ja logge  vtele, sì 
può non approvare il'sto ragionamento, ma doman- 
dargli la esibizione materiale, è un dargli. del. men. 
titore. 

La proposta del deputato Ravina offende l’intera 
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corso contro'i Moravi stanziati ne' l'Ungheria settentrio- 
nale: ma ben tosto dovette egli. stesso. retrocedere da- 
vanti la prepotente forza di quei barbari e ceder loro 
il territorio bagnato dalla Gran, Danubio: Theiss e 
Marosch. Davansi essi, come ancora al di il’oggi i Mon- 
goli, il nome di Magiari: gli occidentali però gli ap- 
pellarono Ungheri od Uani, ed Unnia od Ungheria ii 
paese da essi occupato. CIA O 

Barbari e selvaggi i Magiari, cibavansi di carne cru» 
da, bevevan pure il sangue dei loro nemici, Uuica loro 
occupazione era la guerra: unica educazione de’ loro 
figli il maneggio dell’ arco. Sempre pronti a menar le 
mani, venivano anche spesso. a contesa fia di loro, 
Terribile cera il loro assalto, gagliardo ua non dure- 
vole: pericolosa la fuga, perchè lanciavano saette an- 
che in fuggendo. Questo. popolo. che pose.il fonda- 
mento del regno ungarico, seriutl col resto degli Avari, 
ed in que’ stupendi pascoli sì riposò sei anni del suo 
lungo, errare. Esso condusse seco cavalli e bestiami, si 
nutriva di pesca e di caccia. I terreno fu dato parte ad 
Arpad suo duce, che ricevette il iniglior fungo, parte 
agli altri loro condottieri, patte ai gregarit, i quali erano 
tutti egualmente nobili. Soggiogarono gui Slavi, abitanti 
del paese, è se ne valsero per coltivar da tera, 

Dopo questi anni di riposo, fecero nuovi passi verso 
Occidente, irfuppero in Lombardia, Francia, Belgio e 
per la Sassonia sino al Baltico, segnando Ovunque. il 
loro passaggio col sacco e colla strage. Gi imperatori 
tedeschi Eurico £ ed Ottone I li ridussero negli antichi 
loro. confini colle battaglie di Merleburg. (955) e. di 
Lechfeld (955). Da quest’ epoche prese principio I in- 
fluenza tedesca sull’Uugheria; la quale: cominciò allora 
a farsi cristiana. 

He Stefano I, la cni consorte Gisela era tedesca , 
sorella dell’imperatore Enrico I, procacetossi il none 
di santo col propagare il èristianesimo) nel suo Stato: 
nell’anno 1000 fu coronuto dal Papa, ed appellato apo- 
stolo dell'Ungheria. i 

Egli chiamò molti forestieri principalmente tedeschi 
alla sua corte, li naturalizzò: pers imausuefare i costumi 
del suo popolo , e inlrodusse un uuoyo cudice ed ‘unu 
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restituiti. 
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degradarla nell'opinione del pubblico, 
torddel gen: Lamarmora, ‘0' per 


tanfe del popolo, Perché, 









ci & | voli dalisi al generale Lamarmora superano 
quelli fiel suo rivale: i deputati della sinistra potran- 


no, con tutti gli sforzi possibili; con tutte te loro 
ngrandimento, leggero ne? bullettini ciò che 


lenti. d 
non'avw, o piuttosto non-leggervi ciò che vi è scritto: 
son padfoni di riuscirvi ; ma al trat de conti, qual 
sarà al fisultato ? E voti del generale Lamarmora sa- 
ranno nnullati ; ‘egli resterà ciò che è, coll'onore 
ancora di aver sofferto un atto di oslilità non merita- 
la; il spo rivale sarà deputato, ma lo sarà per mera 
virid di un'industria democratica, e niuno saprà ri- 
conascervi l'eletto del popolo. 

Una [proposta ‘elie riunisce in poche parole il triplo 
pregio Ili offendere l'ufficio, la Camera ediil candidato, 
si ‘dovéa, ci sembra, rigettare appena prodotta? Ep- 
pure fi] accolta a grandissima maggioranza. La fece 
un Ravina, per giovare ad un Grifla, per nuocere ad 
uneBaparmora : che: si vorrebbe di più? La mas- 
gioranza può lutto! 

i I 

Sul ritorno di Leopoldo. Il lo Statuto di Firenze del 
29 luglio ha il seguente artieo!o, 

Il 18 settembre 1814 ritornava in Firenze il gran 
duca Ferdinando IM dopo 15 anni di 
comprendono i più grandi avvenimenti rivolu- 
zione francese e dell’impero. Oggi ritorna ugualmente 
salutato di benedizioni: edi plausi it granduca Leopolio 
H, dopo un'assenza di poco più di 5 inesi, che com- 
prendono quanto di più uiniliante racconterà la 
Haliana di questi tempi. 


assenzo, che 


della 


storia 


E luna e Paltra restàuràzione del principato in To- 
scana furono precedute ed accompagnate al voto dei 
popoli, mal soff:renti del pari un goverao di te im 
posto dalla conquista, come una repubblica effimera 
imposta a tutti dai tumulti di poche città. 

Ai popoli ‘foscani avvezzi ad' esser governati da ‘una 
dinastia che in tre generazioni di principi. ha offerto 
rari'èsempi di virtù e di Sapienza; ‘tornerà sempre a- 
Mago ogui reggimento che non dia garanzia di sè, ed 
abbia apparenza di tirannide, sia pure straniera 0 do- 
mestica. 

Però noi. vediamo rinnovarsi oggi quello spetta- 
colo di sportanea esultanza ‘che rallegiò i nostri pa- 
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costitazione simile a quella dei Franchi, la quale dura 
tuttora. Egli divise il territorio in contee, Gespannscha- 
flen, così appellate dalla parola tedesca Gespani 
corrisporidente al latino Comes, perchè i capi di esse 
dovevano accompagiiare il re nelle sue spedizioni guer- 
vesche. Egli nominò wi conte Palatino, il quale doveva 
assisterlo in qualità di giudice Supremo nell’'ammini- 
strazione della giustizia, ed anche decidere le quistioni 
occorrenti tra Ta mazione ‘ed il re. Così furono anche 
esuttamente determinati i diritti e le prerogative della 
nobiltà ; per opposto tinto più trista era fa condizione 
vegli schiavi; borgliesia non ve n° era punto ancora, 
Gu Schiavi cranosin parte i prigionieri di sucira do. 
gui nAzione , perchè gli antichi Uugheresi avevano 
costwnemelle loro nulitari iuvasiozni di trascinare gli 
abitanti gattivi , Ta stessa Datbarie che i Turchi esci- 
citurono poscia contro di loro stessi. Con questi cattivi 
straniettisi esercitò fin nel secolo decinioquarto il com- 
inercio degli seliiavi, 

Oltre si Magiari, erano anche penetrati in Ungheria 
alri popoli di scliiatta slava, come per esempio i Cor- 
vati; #eguiali Panno 610 dai Curpati ; $° innoltrarono 
varcato tti Danubio! sin nell’Itinia, cervi si stanziarono 
col nometdi Croati, Altre trib slave, scosso il giogo 
degli Alvatristi stabilivono sotto fa protezione deli? im- 
peratore Ermhelio' l'antio 640 nella Servia, Bosnia, e in 
quel tratto di paese tra la Suva è la Drava, che fu 
posciarappellato Siavonia, 

Uti popolo irtarico , i Bulgari, abitatore una volta 
delie Spenete delVolgi? Cama è Cubanysi era. stan 
zato it Pracia; anzi nel 680 si avanzò sino alla Theiss 
e Maroseh, dove 
tinua guerra agl’ imperatori di. Bisanzio; trascinando 
Spesso prigioni a dozzine dî migliaia ed oltre uomini, 
conte, ragazzi; sino alla Theiss, dove. di teneva: in 
ipualità di schiavi. Du Questa miscela di Slavi, Gieci.e 
lenta Maeque un Popolo detto prima. dei Aunani, 
mlt de? Valkichi a che abbracciò fa confessione. oricn- 
tale La dominazione de’ Bulgari della Theiss fu di: 
strutta verso it.900 dalla prepotente forza degli Uiigheri, 
ma i'Vallaehi toutiliuarouo ad cs.stere. 


Prezzo delle ‘mserzioni. 
Uentesign 25 per riga, aglicipati. 
1 manoscritti e le lettere nou saranno 





mera, perchè mettendosi in, dubbio così la rela” 
ISIS È 

Zone di un uflizio, supponendo, possibile} alterazione 

Uunifatto che da esso si riferisca, da Camera impli- 


"utente dichiara di contenere nel proprio. sero ce 
menti che, se davverò esistessero, non farebbero che 









fi proposta del deputato Ravina offende il'eompeti- 
lo meno lo fa molto 
Gere dalla dignità di un leqittimo rappresen- 
ligliamo di mezzo i cavilli, 
| in fonlo a tutte queste tergiversazioni un fatto vero 
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è fondò il suo regno. Di qui fece con- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del (tiornale, ria dei- 
l'Arcivescovado , di fianeo ‘alla Madét,na 
deyli Angeli, è presso. principali lbtai, 

Der le Province: presso gli Lffizà postati 

F. Pagetla è Comp.Ai Porno, 

presso, A. Beui libraio, - 

. L'Empyrio Abraria 
Viessena Hibraio! 


Par GEROVA 
LiwoRrNO 
Fartnzie. i 


Panza Grazioli, .. 14) 
HOHENS C. Vicenzi, id. 
Roma » P. Merle, id, 
» a Capobiancha. iRiplegato 
postale, ; 
Napoti » Padva- Maryhieri libr, 
se Grmevga nia Cherhutrez. (HF1 
PariGi \ Uffici di corrispond.. 
° A Delarre è Lesolivet, 
Lonpra è P. Rovandi libraio. 





dri nel 1814, usciti allora dalle calamità di 15 anni di 
guerre, europee, — i (O a 

Ove la monarchia ha come in Francia antichissime. 
tiadizioni, esi innesta a tutte le glovie esventure has. 
zionali, Pomaggio al re era omaggio al priucipio. Ma 
in Toscana tutto è stima ed affetto personale, e perciò 
il ritorno del principe ebbe sempre aspetto d’una festa 
di famiglia. i 

Se in questo le due restaurazioni del principato To- 
scano hanno fra sè grandissima rassouiglianza, perché 
Leopoldo HE ha la stima e l’affetto dei Toscani. al pari 
di Ferdinando IH, diversissime per altra parte appari- 
scono le conseguenze politiche di questi. due. avveni- 
menti. Senza parlare della differenza dei tempi, senza 
tener conto delle influenze generali, anche per quello 
che riguarda unicamente la Toscana, la restaurazione 
del 1848 non sarà per certo quella del 1814. 

Sebbene la ‘Toscana meno di qualunque altro Stato 
d'Europa avesse bisogno di appropriarsi i frutti. della 
rivoluzione di Francia, pure è innegabile, che ..il -do- 
iminio francese tra noi molti miglioramenti introdusse 
sia negli ordini giudiziarii, sia uegli amministrativi, 

Tanto valse per altro l’avversione che allora sì ebbe 
per ogni cosa che rammentasse la rivoluzione, che in 
Toscana come altrove insieme col cattivo anco il buono 
della straniera importazione fu tolto via. ‘Tutto fu ri. 
messo nello stato di prima, tranne pochissime ecce- 


zioni, Nè di questo è da farsi carico a Ferdinando IL 


perchè era veramente quello lo spirito del tempo. Inoltre 
se egli avesse potuto fin da principio vedere le cose da 
sé, per certo non avrebbe commesso gli errori di Ro- 
spigliosi, che male spese la delegata plenipotenza, 

Per gli errori intrinseci alla restaurazione del 1814 
la Toscana perdè oltre venti anni di vita civile, giacchè 
quando Leopoldo II riprese l’opera interrotta delle ri- 
fomzie, dovè cominciare dal ripristinare ciò che allora 
con troppa ira e troppa precipitazione sì era distrutto, ; 

‘Oggi ‘per ventura la restaurazione nulla ha da ac- 
cettare dalla rivoluzione, nè vi sono importazioni di 
conquista straniera, Il principe tornando dopo breve 
assenza, richiamato dal voto. del popolo, non fa altro 
che riasswuere l’opera propria. dal. punto nel quale la 
rivoluzione Ja fece interrompere. Però egli non scapita 
nulla nella dignità sua tornando a regnare colle fran- 
chigie costituzionali. già da lui cousentite,, ma piuttosto 
rafferma la sua autorità e riputazione, dichiarando di 
regnare con quelle condizioni che tutti gli Stati d’Eu- 
ropa hanno riconosciute siccome giusta. necessità dei 
tempi. i 

Quando le restaurazioni si compiono così, riescono 
vero benefizio, perché non solo tolgono i mali delle +; 
rivoluzioni, ma inaugurano un nuovo periodo di .rifor= 
me pacifiche. Le restaurazioni; sono un male quando 
costituiscono una interruzione cieca ad Ogni progliesso 
civile, siccome argini fatti non per contenere; ma per 
arrestare la corrente d’un fiume, E sono mali presenti, 

e semi di peggior male avvenire, perchè creano la ne 
cessità di nuove rivoluzioni. Questo è teorema di ra- 
; I I IO SN” “&àN rt. 

Di nuovo la vagina delle genti, l’alta Asia versò nel- 
l’anno 1241 le sue barbariche schiere, Mongoli e Tar- 
tari sotto il tremendo Geugiscan, il quale: nimacciò di 
annientare. la civiltà europea. Dugento anni duiò il 
loro giogo sulla Russia: l’Urigheria fino a Pest: fu da 
loro saccheggiata e deserta, a talehè essi stessi dovete 
tero abbandonarla; contro la virtà germanica si ruppe 
il loro urto alla battaglia di L'eguitz del 1241, ina due 
volte ancora ritornarono a) devastare. | Ungheria nel 
1261, e nel 1285. 

Dopo questa prima invasione il re Bela cercò di ri= 
popolare il suo regno attraendovi ‘coloni stranieri, te 
deschi, slavi e italiani, cui diede i diritti delle città 
ferlesche , affinchè le forti mura respingere. potessero 
gli assalti di nemici scorazzanti alla leggiera: Egli ri- 
compensò il valore degli alleati; Vallachi con. terreni 
nella contea di Marmarosch, ed oltre al paese de'l s- 
sigi diede anche La Camnania grande ‘e’ piccola sulla 
Theiss e sul Danubio ai Cuivani gia inmigrati nel 
1091. sotto Ladislao I, e da esso convertiti i quali 
erino anche detti Lissigi per la loro destrezza nel ina 
neggiar Parco (la /uss. arco). Così sin dal tempi più 
antichi P Ungheria. fu popolata. da vari popoli di 
schiatta asiatica slava, romana e germanica dei più 
diversi costuini e liugue, i quali pural al d'oggi dopo 
pù cdi mille anni nou si sono ancora potuti ruunre 
in un tutto armonico, Per questa. mescolanza - di po- 
poli tante lingue e dialetti erano iu us, che si dovette 
adoperare nei pubblici atti fa latina come la sola che 
fosse intesa almeno | dalle | persone ‘colte. Ma anche 
inolti indotti Ja usavano per le loro ficcende , è così 
rimase sino a vent'anni or sono, parlata facilmente, se 
non rettamente, 

Spenta con Andrea HI nel 1310. la dinastia arpadica, 
discordie intestine tra i Inagnati, in cui si mischiurono 
anche gli Stati vicini, desolarono un paese sanguinante 
ancora per. molte ferite. Finalmente sotto Luigi il 
grande della casa d’Anjou, o di Napoli, che nel 1374 
divenne auche re di Poiosia, risorse La forza l'e Pardo 
pendenza del regno: £ cegli felici guerre contro i nor= 
dici suvi viciui, Russi, Turtari, L'tuani » Soggettò di 
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gione pura, convalidato dagli esempi di tutte le storie, 
e- massime della storia moderna, più feconda delle an- 
tiche negli esempi dei rivolgimenti di Stati. 

È così che noi intendiamo la capitale differenza che 
per le conseguenze politiche è tra la restaurazione del 
1814 e quella del 1849. La prima venne dopo una ri- 
voluzione che in mezzo a grandissime sciagure avea pur 
fruttato molti notabili avanzamenti all'umanità, e dalla 
quale il geiio di Napoleone avea saputo trarre gran” 
dissimi miglioramenti per le nazioni, Ma di questo non 
si volle allora far caso; e «i si ritornò più tardi, € 
quando forse era necessità di maggiori cose. 

Oggi la restaurazione viene dopo una rivoluzione in- 
feconda, la quale abusando il sentimento nazionale che 
pur non era suo prodotto; non riuscì ad altro.che ad 
un'orgia. di frenetici, Però dell’opera sua nulla è da 
presuniere che sia conservato. Il principe torna libero 
al suo primo concetto riformatore, e noi lo salutiamo 
con affetto, e non vogliamo .altro se non ciò che ha 
dichiarato di volere egli stesso. 
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Scrivesi da Parigi all’Indép. Belge in data del 27 
luglio. 2A ui ! 
Qualche parola sul Piemonte. — Egli è certo che il 
gabinetto francese è intervenuto presso il gabinetto di 
Vienna, ima nel tenipo stesso ha. testificato al Piemonte 
il suo dispiacere per la parte scordante che ha fatta 
imprudentemente nel concerto europeo (malgrado le 
rimostranze chie non gli erano state risparmiate), parte 
che potrebbe farlo chiamare il terribile ragazzo delle 
nazioni. Si è dichiarato che negozierebbe, ma che non 
tirerébbe un'colpo di fucile per impedire le conseguenze 
dellà sua imprudenza ; del resto, Torino e Vienna sono 
d'accordo sulle quistioni de’ limiti territoriali; non è 
che sulla cifra dell'indennizzo e sulla quistione lombarda 
che non si sono per anco intesi, 

— Serivesi' da Parigi al Times in data dei 28 luglio. 

« Avvi freddezza tra gabinetti di Parigi e di Vienna 
per causa della durezza con cui l’Austria tratta il Pie- 
monte. Parrebbe chie il governo francese non voglia la 
ruitia ‘del Piemonte e una Significazione in questo senso 
fu fatta ‘al ministro austriaco a Parigi. Certamente la 
Francia vuole fare dei sagrificii e correre dei pericoli 
pet la conservazione della pace in Europa: ma vhanno j 
linditi alla pazienza. ‘Tuttavia si assicura che l’Austria | 
non peisevererà ‘nelle suè intenzioni, e che per amore 
della tranquillità europea inodificherà le sue esigenze. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 


Moena. — Riferiamo il seguente avviso dell’inten- 
dente di finanza Tesini, in data di Modena 19 Juglio, 

«ll'ininistero delle finanze, che a seconda della miglio- 
rata condizione del ‘regio \erario si affrettò. a disporre, 
il pagamento degli interessi arretrati di consolidato, 1i-. 
imasti ‘insoluti per le passate calamitose vicende. ha 
ordinato a questa intendenza con ossequiato dispaccio 
19 ‘corrente 5,734 di notificare al pubblico, che avrà 
ora luogo anche la soldisfazione degli. interessi matu- 
rati a tutto lo scorso giugno. 

In esecuzione poi dello stesso surriferito ordine mi- 
nisteriale, sì diffidano tutti i creditori per titolo di cou- 
solidato, ad essere solleciti. a ritirare i rispettivi loro 
mandati tanto in. conto corrente, quanto in conto ar- 
retrato, e ad averli quietanzati eutro il p. v. mese di 
agosto, giacchè, a scemare gli intralci nelle operazioni 
di contabilità ‘dell’ uflicio del debito pubblico, è stato 
il medesimo iucaricato di stornare quei mandati che sì 
verifivassero ‘insoluti ‘dopo l’ussegnato termine, per es- 
sere soddisfatti soltanto ‘alla’ successiva scadenza degli 
interessi, | 

= La Commissione militare ‘di Modena instituita il 
29.marzo scorso, con sentenze dei 3, 7 ed 11 luglio 
ha condannato’ 33 individui di varie classi alla pena 


nuovo, la Vallachia emancipatasi, e divenne uno dei 
più potenti principi d’ Europa ; perchè possedeva Un 
gheria; Polonia, roazia, Dalmazia, Bosuia, Servia, Bul- 
gherias e la Iussia Rossa. Ma egli mori senza figli, 
e dopo la sua morte il: suo Stato ‘andò. di: uuovo iu 
pezzi. 

Verso la: fine del, secolo. decimoquarto: sorse ne’ Tur- 
chi nuoya pericoloso nénico, che. per quattro» secoli 
fu contiruo ostacolo vallo sviluppo della forza ‘e pro- 
sperità dell'Ungheria. Dal 160 il sultano Amuratte si 
stese largamente in Europa, minacciando d'ultimia. ro- 
vina al greco impero; Se imperatore. Paleologo ricu- 
sato non avesse laluto offertogli dai re Luigi forse che 
l'Europa sar bbe stata fine daltova smiorbaàta: di quei 
binbari asiatici. Già nel 1396 il sultano Bujazette era 
penetrato sin nella Bosnia ‘e Vallachia ; (quando: final- 
mente le potenze, cristiane, eccitate dal pupa, intrapre- 
sero una crociata contro di loro; Congiuuto col duca 
di Borgogna, il quale condusse Inglesi e Francesi, Si- 
gismuondo imperatofe d’Alemagna.e re d'Ungheria passò 
i Danubio alla testa di centomila suomiti;; ma: quei 
tempi cerano sì diversi dai; nostri, che sessautaila 
Turchi bustarono a ‘sg0ufinafe quell'esercito.. presso a 
Nicepoli. I duca di Borgogna fu fatto; prigione, Sigis- 
monvo fuggi in una navicella. Bajazette tosto si avanzò 
saccheggiando ii Ungheria, lu quale allora in poi non 
fu mul più in quiete da questo lato, approfittandosi 
sempie i Tureli delle iutestine» sue dotte e debolezza, 
per darsi, impunemente al Joro costume di predare. 
Avrogi incendio destatosi all’occidente dell Ungheria, 
cui, Sigisiondo nel 1414 somuinistiò nuova estava Co- 
stanza: nel 1418 gli Ussiti,; ci quali avevano partigiani 
nelle provincie del nord-ovest dell’ Ungheria, conin- 
ciarono a farvi le loro invasioni, anuovendo dalla Mo- 
ravia, 

Dopo tanti deboli sovrani sorse finalmente un gran- 
d’uniuo, Mattia Corvino, da cui opera fu di tanto vane 
Liggio pel bene, e per l’incivilimento del paese. Egli 
era figho del prode capitano Uniade; il quale liberato 
dei il regno dai Turchi. con parecchie segualate vit- 
one, 





IL RISORCIMENTO 


del carcere più o meno lungo, uno a 45 ed altri due 

a 10 anni di galera. 

— Era tunt: notificazioni di morti e di ferri duri che 
ci pecano quasi ogni giorno i fogli di Radetzky non 


crediamo la seguente, pubblicata dul fogliv di Ferona, | 


delle meno feroci. i 

Venowa, 27 luglio. — Notificazione, 

1. Giuseppe Ballo, nativo di Chioggia, provineit di 
Venezia, d’auni 54, cattolico, ammogliato , con prole, 


pescatore. 


2. Viucenzo S'ignoretto di Chioggia, d’anni 54, cat- ; 


tolico, aimmogliato, con prole, pesi atore. 


5. Angelo Monticello, nativo di Pozzo Nuovo, pro- | 
vincia di Padova, d’anni 49, cattolico, con prole; mu- | 


ratore. 


4. Antonio Marcolin di Pordenone, provincia, di Friuli, | 


d’auni 37, cattolico, ammogliato , senza prole, fale- 
gname. î 
5. Luigi Fernaroli, nativo di Fiesso di Polesine, pro- 


vincia di Rovigo, d’anni 47, cattolico, ammogliato, con | 


prole, fittaiuolo a Cà Capello. 


Sono rei e confessi di avere a Valena nella. notte ! 


dell’i1 luglio a. ‘©. caricate due barche con bestiame 


(A 5 » Sica 
e viveri appositamente coinprati sul continente cioe? 


con due vitelli, 11 pecore, 40 polli, 5 cassette di' lic 
moni, 4 cassette di uova, ecc. ecc., per condurle dal 
territorio degli insorti ai Chioggià, di essere partiti, nd 
tosto dopo la partenza arrestati da una pattuglia ui 
litare, inoltre Luigi Fernaroli e Marcolin Antonio sono 
rei e confessi, il primo di aver consegnate, diverse let. 
tere a Marcolin Antonio per trasportarle a. Venezià , € 
l’ultimo di averle accettate. 

Visti i due decreti «di S. E. il sig. tenente maresciallo 
barone Welden, e di $. E. barone Haynau in data 20 
giugno 1848 e 13 febbraio 1849, il giudizio statario 
convocato a Piove di Sacco ai 15 luglio a. c. ha con 
dannato i sovrannominati individui per la somministra= 
zione di viveri ai ribelli a Venezia, e Luigi. Fernaroli 


e Marcolin Antonio anche per il trasferimento delle: 


lettere, alla morte mediante Ja fucilazione. n 
La pena fu eseguita alle 2 pomeridiane. 
Piove di Sacco, li 15 luglio 1849. 
Kerpan general maggiore. | 
1 Y 
Firenze, 29 luzlio. — Quest'ogzi a un'ora pomeri» 
diana S, E. il sig. conte Alessandro Colonna Walewski 
ha rimesso nelle mani di S. A. L e R. il Granduca, 
in udienza particolare , le lettere colle quali il presi- 
dente della repubblica francese lo accredita in qualità 
d’inviato. straordinario (e ministro! plenipotenziario di 
quel governo. presso LL .e RR, A. $. 
Era presente all'udienza. reale S. E. il ininistro se- 


gretario di Stato per il dipartimento degli affari esteri. | 


Successivamente il signor. conte Walewski la avuto 
l'onore di presentare a S. A. T e N il Granduca Vaud 
detto alla legazione, sig Murat, e il tenente di caval 
leria sig. Ou iinotz; fratello, del generale comari tante /la 
spedizione francese negli Stati romani... (104. Tose). 

Firenze, 30 luglio. — Ul graniluca, partito da Pisa, 
giungeva il 28 alle 4; pomeridiane ad Eupoli, (ove lo 
riceveva il Municipio coi deputati Cosimo Ridolfi e Vin- 
cenzo Salvagnoli. Dopo un'ora entrava trionfalmente in 
Firenze, ove lo attendevano; oltre le cariche; di «corte, 
i ministri, il prefetto, i generali. d’Aspre, Winplfen.e 
sunili. Fu quiudi cantato un Te Dewx. ) 

Dopo le 10 Leopoldo. percorse in. carrozza le! vie 
della città illuminata. 


Firenze, 30 luglio, — Ieri nelle ore pomeridiane ebbe 
luogo la corsa de’ cocchi. sulla; piazza di S. Maria No- 
vella. Iutervenne S.A. Le R. il.granduca; coll’augusta 
famiglia, con le cariche di corte e seguito, ‘e la im- 
mensa moltitudine acclamoò festosamente i reali perso- 
naggi. Nella sera S. A, Le A. .il granduca ; la gran- 
duchessa vedova; Varciduchessa Luisa, e S.A. Lie R. 
il principe Alberto. onoraroro di loro presenza il. tea- 
tro della Pergola, dove. gli applausi. (all’amatissino 
principe furono incessanti e vivissimi, ; (Afon. Tosc.). 


Nel 1458 ei venne innalzato al trono-in età.di quin- 
cel a EE cospicuo iugegho fornito, dotto in 
ne ngue e nella storia, amico delle. scienzefed anti, 

ì Vee Rei Ripa det * SERENI gt . ila 

a dr Sua giustizia, di cui, fe’ prova siu dal pruni 
anni del suo rego, atterili magnati, i ali i 
n ui n ! Poni a, itterii i inagnati, i quali aveyano 
in allora sotto deloli. sovrani commesso inolte prepo - 

È 3 Ra R . 5 e ESE 
tenze e soprusi, e fe in loro nascere il desideriordi de- 
porre il re. Un partito selesse unperatore tedesco Fe- 

+. i site i pa! DI ot È: 3 A Î 
dei igo HI, un altro.il polacco Caslinito. Corvino prròmnella 
dieta di Buda seppe inantentctsi coniroentrainbi, @ pote 
anzi tentare di scemare la potenza e ricchezza del'elero 

n . * . . . SA . 3 
. : do, con AES Fispetio, anzi religione sha tnat- 

ata ni “or x cv Poe a 3 . “> ci 1 . n; 

a ni cara unglitese -e le altre (floie regali. Que 
questa corona si trovava da vent'anni a Vienna; e Re 
LIU “ rietxiiv ‘CS % a Ù £ 
eo Hi » ricesava da ISpluzine perché uu-partito 
o ra He oca 1 d Ungheria Da Yale dissensione per 
poco ne maeque una guerra. Ma intercedendo il papa 
) È » . ax . N 

Sa È f .| 4 

Pio II fu fenno i patto che  l'ederivo cousegnasse rta 
3 hi i Mattia senza prole 
egli succedesse nci suo trono, Ora desso fu Solenne 
inente coronato a Bada nel 1464. ia rapida. felicità 
delle sue cattit fece che nel 1403. ei 


corona, ina ii Cermpeuso moreno 


i € È tntogliesse ai Tat- 
chi da Bosnia da essi conquistata; nel 1465 espiugesse 
gli inperiali irrompenti nell 3? 
batté nella Transilvania e Moldavia, e nel 1469 si pose 
alla testa della crociata. predicata da Paolo H conto 
i protettore degli Ussiti Giorgio Podiebrad, Mattia vinse 
il suo suocero, siguore di Boemia e Moravia, quaniuni 
& . ne - £ ‘ A 
que dopo iu norte di Giorgio anche Casiniro di Po 
lonia, secondo pretendente “al trono ungherese, préi 
desse parte alla“ guerra  coutro.. Muttia è nello stesso 
teinipoi Turchi ne molestassero - le frontiere Ap vili 
assicurato il confine ‘nordico e ineridionale. del SOT 
nel 1476 scopp.ò nuova guerra ai occidente con Bè 
derigo d'Austria, pes avergli negato la mano della sua 
figlia. li breve Mattia Sinipossesso di tutte le province 
èreditarie;e così fete dell'Ungheria uno de’ più potenti 
ALI i LASA gati DIL 
regui d’Earops. Malgrado le militari sue fatiche: now 
trasandò egli puuto l'educazione cel suo popolo. Fuce 
compilare ur (codite di leggi, il quale tra gli altri at 
\ ar-. 


2 


i recò pure il vantaggio di porre un argiue ali’ arbitrio 


Uogheria; ucl 1466 conte. 


io TIT AI 


Livorwo, 28 (Carteggio dello Statuto). Col vapore il 


I 


{| Lombardo è giunto da Civitavecchia il colonnello Carlo ; 


| Pisacane con passaporto inglese; troviamo nella nota 
|-dei passeggeri con, passaporto americano anche Giu- 
seppe Galletti segretario? Il Comando militare di que- 
sta città ha anuunziato alla Camera di commercio 
| avere sicuri riscontri, che casse di armi sono state ins 

trodotte per la via di mare in Livorno, e che d'ora 

innanzi farà procedere alla visita delle balle, o casse 
i che qua sbarcheranno, Le lettere di Roma parlano 
i’di varie diflicoltà insorte nella riordivazione dello 
i Stato. 

Citra’ pi Casterco, 27 luglio. — Garibaldi col suo 
corpo, che sì ritiene aminontare al numero di circa 
{ 5,000 uomini con 500 cavalli, ‘sceso il giorno 24 dal 
| contado di; Arezzo accennava avviarsi verso la prossima 
i ubertosa valle Tiberina. Infatti il giorno dopo sostò nei 
! colli eminenti fra Monterchi e Citerna, il primo nello 
| Stato toscano ed il secondo nel poulificio, Questa mat- 
: tina (27), valicato il Tevere, faceva posa nella nomi- 
| nata ‘valle, cioè quasi nel mezzo della via Tifernate che 
i a mezzodì conduce a Ziferno, ossia Città di Castello, 
ed a tramontana in Biturgio, oggi Borgo 3. Sepolcro, 
posizione che. presso le ville di Cospaia ‘e S. Giustino 
immette alla grande ‘strada del passaggio, degli Appen- 
nini verso Urbino e Pesaro. 

Gli Austriaci in numero di 1500 con, un pezzo, di 
cannone arrivarono in Città di Castello fino. da ieri, ed 
un altro corpo dei medesimi è sceso dalla parte di 
Avezzo per la via stessa tenuta dal. Garibaldi e per 
Borgo S. Sepolero; e se questo noa prosegue verso gli 
Appennini è inevitabile uno scontro che forse sarà de- 
cisivo, seppure da Urbino, dove sono altri. Austriaci , 
non è attaccato ancora di fronte. (Riforma). 

— Il Afon. Tosc. ha da Arezzo, in data de’ 28 ca- 
dente quanto appresso: 

« La banda Garibaldi incalzata, dalle. I. e. Ri truppe 
austriache, lasciava il 25 Citerna, ed andava ad ‘accaim- 
parsi a S. Giustino; da dove però, ne ripartiva nella 
notte del 26 al 27, prendendo le inontagne che ac- 
cennano all’Adriatico, Gli Austriaci che erano a S. Se- 
| polero tennero lor dietro immantinenti; e quelli che 

si trovarono ‘a Monterchi si concentrarono a Città di 

Castello. — Da ogni parte s’ incontrano individui che 

hanno disertato dalle file garibaldiane; la maggior parte 


di essi, sì (costituisce spontaneamente ‘alle autorità di 


frontiera. 


Roma, — Il supplemento, del Giornale; di Roma: 


del 27 scorso luglio, pubblica i documenti che se- 
guono: 

Orpine GENERALE, — Il generale in capo riceve in quer 
sto momento le notificazioni seguenti : 

«L’Asseinblea ba adottato la risoluzione come ap, 
‘presso: 
| « L'Assemblea nazionale; sentendo il successo defi- 

nitivo. delle nostre armi nella spedizione del Mediter- 

raneo., vota riugraziamenti all’ esercito ed al capi di 

esso, che hanno sì bete saputo conciliare i doveri della 

guerra (col rispetto dovuto alla capitale dei anonio eri- 
| stiano, 
| « L'Assemblea vota del pari rendimenti di grazie alla 

‘marina, 
| « Deliberato in seduta pubblica a Parigi li 10 lu- 

glio 1849. 

Il presidente e i segretari 
Firmati: Dupin, Arnamt {de l’Avriége), Lacaze, 

Peupin, Chapot, Berard, Heeckeren. 

Questa splendida e solenne testimonianza di soddisfa- 
zione dell'Assemblea; è la (più sublime e gloriosa ri- 
compensa, cui l’esercito aspirar potesse, e gli uffiziali, 
sotto-ufhziali. e soldati troveranno in essa nuovi ‘inotivi 
di emulazione e di attaccamento al paese. 

Il generale bia ricevuto contemporanca:nente gli avané 
zamenti nei corpi e ie promozioni della legion d’onore, 
accordati dai presidente della Repubblica Meutre egli 
si fa sollecito d’inforinarne l’esercito ,, gode di potervi 
aggiungere gli attestati particolari di compiacenza del 


de’granidi: ‘eglittenne lun esercito stanziale di/fanti‘niolto 
bene! istrutto.e rigorosamente disciplinato. Nello ‘stesso 


| rin 


modo (operò: pare:callaccorty la: sue ‘consorte, introdu-' 


| 
| 
i 
i 
| 
ceudovi gli squisiticcostumite le cdelicatezze della corte 
sua paterna di Napoli. Pittori, architetti, scultori, orefici 
ed alte artisti furono chiatiati d’Italia, cantori, ‘attori 
(at musici, giardinieri ed agronomi: di Francia e 
| d’Aleinagna. Ma il re era più che capitano, legistatore 
ie uomo di Stato, eglicera anche amico e fuutore delle 
i stienze. Con regale miunificenza instaurò Paniversità di 
{ Budaye vi fondò umavbiblioteca: duna ricchezza in'al- 
| lora prodigiosa per da ‘scarsità ehe vi era ia Ruropidi 
libri stamputit essa conteneva 55,000. volumi Ivi. tro- 
vavausi pure | più rari ed iuestimabili nianoseritti gri= 
cì, romani ed. orientali: breceuto, capo-lavori dell'anti- 
chità ne ornayano le sale; ef sovetdi queste fu co- 
strutto ; il primo; osservatorio astronomico’ d’Unsheria. 
Nel 1472 wu tedesco vi stubili La prima tipografia La 
| eiudizione era grneralnente pregiata in taito il regno: 
in parecchie città e castella ad esempio del re furono 
| erette scuole. Fra la. nazione ungherese: sorsero grandi 
storici, ed attirati vi furono molti distinti stranieri poeti 
| oratori; filologi, medici, matematici, siureconsalti, astro: 
} 
| 
i 
| 
! 
| 
Ì 


noini; anzicil numero; deliscienziati crebbe talmente in 


Ungheria e Transiivania da potervi formare accarteniie 


scientifiche e detterarie. Ma il re Mattia”morì mel/14900 


in ela di. quarantasette anni; e con lui fu vista deeli 
mare dal suo splendore la potenza e civilta wugherese; 
per ispeguersi poscia mnisera mente conculcata da bar 
bare orde asiatiche, Non avendo egli lasciato ‘legittimi 
eredi, fu imialzato al: trono Ladislao figlio «di Choa 
di Polonia, antico rivale dil Mattia, principe debote;sil 
quale, massime dopo la morte di sua moglie; avvenuta 


nel 1502, trascurò le. cose del governo. Nel 1514 ci sì! 


Unico indarre. dal clero. al bantire contro ti Tutehi la 
| efoce,)per approfittarsi delle / discordie nate; in mezzo 
pa loro. Questa; impresa iuvero sorti felicissimo effetto, 
| mea: siccome i nobili si opponevano all’assenza dei con 
| tadini,i quali dovevano coltivarne i (campi, mucque una 
I vera guerra sociale, perscui molti nobili furono uccisi 
{ e distuutte le loro case. 


presidente della Repubblica e del ministro della guert: 
che l’esercito tutto conserverà profonda riconoscenzi 
generale în capo è lieto di riprodurle testualmente, 

Il generale ìn capo assolve da qualsiasi punizione 
flitta per lievi mancanze 

Roma, 20 luglio 1849. di "3 
It gen. comandante in capo OupinoT DI Recoaro, 

_ To puesipente peLLa Rerussuica al generale in &i 
dell'esercito del Mediterraneo, 

Mio caro generale; ; 

Mi gode l’animo nel potermi congratular seco 
del buon successo che avete ottenuto nell’entrare af 
ma, a malgrado della viva resistenza di quei che vi 
difendevano, 

Voi avete conservato il prestigio della nos'ra bi 
diera, Io vi prego di far noto ai generali. che da’ 
dipendono ed alle truppe in generale, quanto io abb 
aunnivato la loro perseveranza ed il loro coraggi 

Sono ben meritate le ricompense ‘che vi reci 


io stesso rimettere, 

Spero che lo stato sanitario del vostro esercito si coi 
servi buono, come lo è presenteente, e che voi quan 
prima potrete ritornare in Francia con onore per i 
nostre armi; e co vantaggio per. la mostra. influea 1a: 
Italia. Se AIR 

Ricevete, mio caro generale, l'assicurazione d 
sentimenti di stima e di amicizia. i ROES 

Lutc: Narotroxe. 

— RerussLica Francese, — Libertà, eguaglianza, fra. 

tellanza. > a 
‘ Parigi, 13 luglio 184 
Generale : i 

In un dispaccio telegrafico io vî ho: già fatto e 
scere la viva compiacenza del presidente della Rep 
blica e di tutto il Gabinetto per la condotta del. 

di spedizione. in. Italia. Bil ora imi'affretto di pot 
più esplicitamente rinnovare l’espressione. 

Il Governo, mentre rende piena, giustizia all'iag 
sviluppato dai generali.in questa, dotta e fati 
razione dell’assedio, applaude. vivamente al senno 
soldati, al loro ardore, alla loro bravura. I 

La Francia sa ad essi buon grado per aver most 
di esser capaci di riprodurre ‘e gloriose imprese 
nostre granli gaerre, ove l'occasione’ si presentas 
Francia, altera del buon successo da essi ottenuto 
conto della loro disciplina e della loro generosità, 
spargere di nuovo lustro la vittoria. I loro: compì 
rimasti in Francia, invidiano il posto d'onore 
essi toccò in. sorte. AI 

Io non. posso, in un corpo .d’esercito, che si è 
ben; diportato, citare tutti i nomi che, meritano, elogic 
ma io rivolgo le mie speciali congratulazioni a yo 
generale, come comandante in capo; al generale Va 
lant per la direzione dell'assedio e pe’ lavori del 
nio; al generale Thierry pe’ graudi servigi resi colli 
tiglieria; ai generali Rostolan, Guesywiller, Regnauli 
Saint Jean d’Angely ed ‘alle loro divisioni per Ja 
premurosa cooperazione. L'ami.ninistrazione sanitar 
tutti i servizi che ne dipendono, meritano egualmente 
esser. citati. i ; 

Ricevete, ‘o generale, l’assicurazione. della mia 
distinta considerazione. 100 

Il ministro della guerra Ruwuta 

— La seguente lettera fu diretta dal P. Arsenio ba! 
e procuratore geverale dei monaci Armeni Auto riani a 
Giornale: di Roma. 

« Il mio clementissimo augusto sovrano, ($ 
sultano. Abdul-Megid- Khan, si è graziosamente 
piaciuto nel suo generosissi.io. cuore d'inviare X 
dono di. un suo, elegautissimo. ritratto, unito; ad 
stendardo imperiale, e tavola contenente il; sù 
stemma della sua imperiale cifra al venerabile 


diti, stabilito in Roia, da un secolo e. mezze 
presso la Busilica Vaticana, e visitato onor 
questi ultimi anni da grani dignitari dell 


? Queste indisciplinate e barbare bande d'inso 
giacquero Dbentosto alle truppe che da Bula è 
Transilvania si mossero coutro «di loro: 89,009 € 
dini/furono messi a morte, parte. dalla spada, 
dalla scure del carnefice, e così vennero tolte 
classe ancora quelle poche libertà, e diritti, chi 
tetta l'avevano fin allora contro. la. prepotenza 
nobili. ti 
Sotto Luigi H, figlio. di Ladislao, principe del 
scialacquatore, le cose del:regno andarono sempre 
in declinazione: omai non si potea: più pagare il 
all'esercito: banchetti, tornei, caccie, feste, e giuoch 
‘ogni nraniera epancia sola occupazione dele j nol 
dieta e torte in cortinua discordia tra. di 
aggiunse un nuovo eleinento di vovina. cl 
cipua cagione della. devastazione dell’ Urig 
coli seguenti, è del erescere della. potenza 
quello che né condusse due volte gli eserciti. Gi 


le mura di Viebna, ‘cioè le lotte, religiose. Quasi t 
fi principi della casa di Absburgo del secolo seguente i 


furouo ed allevati dai gesuiti, e circondati da una ta 
mariglia di questo ordine. Perciò il supreino loro sco 
altro non fu chie di estirpare i protestanti d’Unglieri 
è massime della TMransilvania nella stessa guisa che 
fatto avevano inelle loro provincie ereditarie, Per giù 
gere a tal meta altra via non si parava che di calp 
stare le diete di questi paesi; e così i principi. delli 
Transilvania st videro incessantemente forzati ad “ine 
vocare l’aiuto de’ Turchi perssalvare ta loro libertà )ò 
litica e religiosa. Le paci. religiose spesse volte, 
chiuse furono altrettante volte: violate dia ininisti 
suiti, e così all’Est; dla ferita monisi poté linate 
zare. Intanto il mentico d’occiderite; Luigi XI Vyosi 

di questa cireostanza pee contrarre un'alleanza col 
tano, è così mentre 1 soldati dell'impero: pàgi 
nell'interesse: domestico: vdell'af dinastia d'Ab 
della onnipotenza ramana sul Dunubio, egli riusti 
Reno ca recare all'Altinaguiazil più disonovante eni 
purabile danno) collo occupazione ci Strasburgo, 

V aveva detto» Se Vienna e Strasburgo, fossero winace 


ciate ad un tempo stesso;/volerei; al. soccorso di, Sua 
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n S.A. Ahmed Fethi Pacha, cognato del sultano; S. E. | sidente a Gaeta, rimane, incaricato d'affari presso la ile voci dell'opposizione: tuttavia le conclusioni della | mini che seggono nel gabinetto e furono nel numero 
I Aly Pacha, attuale ministro degli affari esteri; e S. E. | S. S. e la corte di Toscana, VC Com-nissione furono vinte, Du’ 13 agosto a’ 30 settembre | dei membri della. grau commissione incaricata; di ela- 
; Chékib-Effendi” attuale anibasciatore di Vienna, e molti { . — La Guzzitta di Bologna del 28 ha. la seguente Assemblea non siederà, borare il progetto accettato dalla costituente. 
Re altri persouaggi. i j corrispondenza di Roma, alla data del 24: La discussione ebbe tutta l’apparenza della franchezza. Il paese può aver fede in. essi, co/essi l’ebbero nel 
© Sono osservabili i termini. dell’imperiale. autografo Le cose qui vannosi quietamente ricomponendo* sul (Sembra che da una parte e dall'altra siasi detto tutto ciò paese. 
Berat, con cui S. M. ha accompaguato il dono, che, | piede in cui erano il 16 novembre scorso. + Li tri* fiche si aveva in cuore, e tuttavia, se fusse perinesso di NscroLogia, -— Il signor E. Badon; autore del dram- 
Ho, qui ci riesce, caro di trascrivere. ibamali provvisorii costisuino nell'esercizio delle loro {penetrare nell’ intimo. della coscienza ; noi dubitiamo | na : Un. duello sotto Richelieu; dell'altro: Gingdues 0 
po « Essendo, a. nostra conoscenza, (così egli, parla),e,{}funzioni. È indubitata la nomina di mons. d’Avella. ‘ifforte che sianvi 258 rappresentanti veramente afflitti, | Zyone nel 1793, e di parecchi altri applauditi lavori, È 
« certa scienza, che i religiosi Armeni cattolici dell'ordine, || Furono chiamati ‘in servigio gli antichi impiegati ‘eri- ldella provvisione vinta, checchè facciano credere i di- | è morto a Grenoble; dopo, una malattia ché l’oppresse 
« Antoniano, stabiliti in Roma presso il Vaticano, d’an- i mitrali del vicariato, e gli uilitori dei giudici deila con-; iScorsi pronunziati, per tre anni; egli. aveva appena, quarant'anni, 
Voi « tico tempo ‘annoverati fra i più fedeli sudditi. del. \sulta, — Mancavano sicure notizie dell’aspettata com! î. La stanchezza, il bisogno, di alquanto riposo in. una (Mfoniteur). 
\o. « nostro impero, facciano ogni sforzo onde procurare missione governativa, sebbene si. volesse accertare: ilif parte dell'Assemblea non si fa seutir meno nell’ altra. — Un corriere dell’ ambasciata francese ; il, signor 
sì « a’loro correligionari, pur nostri sudditi, col beneficio | passaggio in Roma degli emia. Marinite. De Angelis; li {Ma alla superficie del: paese ha un sentimento un poco, i Weil, è stato arrestato e fucilato dagli insorti di Ra- 
« delle scienze e delle lettere, quello. eziandio della |! quali ne furebbero parte, diretti per Gaeta. Monsignor | grossolano, di cui la maggioranza non: volle cou ragione | stadt. ; 
ins « educazione e della moralità, fondamento della sag-;]|d'Andiea fece intendere a mons. Ferlisi; decano ‘di se- tener conto, e cui ia minoranza yolle lusingare. Coloro prize sa BAG 
voi « gezza e della felicità: perciò è stato conceduto e in- {[gnatura, che debba subito pensare a riordinare il suo | stessi che eleggono i rappresentanti sono alquanto ge- PRUSSIA. — Una corrispondenza particolave | del- 
là d Viato per nostia sovrana spontanea volontà ‘al ho- { tribunale. — Mons. Rosmini, pi veniente anch'esso da Mosi dell'indennità pecuniaria annessa alla rappresentanza; | l'ZAdépendance Belge reca le seguenti, notizie in ‘data 
« ininato monastero il ritratto della nostra persona, la |/Gaeta, parti da Frosinone per Velletri. con dispacci a ne taluvi sono disposli ascredere che, l’Assembiea non;| del 23 luglio:; Siede.in Amburgo; un’ assemblea costi» 
Oa « nostra! cifra imperiale (Turà), insieme col nostro ves- ‘quel’ coimnissario, il quale sembra che vada a stabilire Iguadagni ciò che costa, A questi bassi e invidiosi istiuti | tuente in presenza, di un senato che la rivoluzione non. 
ele « sillo, unicamente in attestato. della mostra. soddisfa {la sua sede a Frosinone. Wolle rispondere il sig. Gustavo di Beaumont, e non | ha fatto scomprrire, Di qui i conflitti di sovranititiRsi 
«zione, ‘e speciale protezione. » : È e Non conosciamo; per anche li nomi: degli: alti petaute ì rumori sollevati su qualche scanno; la sua.l violabili. Questa ie la storia dell'Alemagna. L'assenbléa 
= In un'epoca come l’attuale, in cui una falsa filosofia soggetti che comporranno fa Comuinissione governativa pp'°6:0no è la migliore e la più degna risposta che | nazionale di Amburgo:;più fortunata di ‘quella; della 
to s'ingegrià ‘a‘tutto potere di screditare e di distruggere | Pontificia. Intanto però gendarmi francesi e carabinieri pi possa Opperrero quelle accuse volgari che non giun- Piussia, lia finito la. costituzione: della) città libera. Res 
e i ‘venerabdi asili della vita cenobitica. cristiana, che è { romani sonosi direttilalla volta’ di Terni, onde aspet- | ono alla righiera, ma si usufruttano nel paese con. | sta, il proclamarla ed eseguirla. Pare clie il senato non 
ì stata ne’secoli barbari la culla della nostra’ civiltà, e | tarla colà, e servirle di scorta a Roma, Re bbian danno delle istituzioni repubblicane. sia disposto; a condiscendervi fucilmente. o 
che effe nei corretti tutela ed istruzione all’inmocenza, — IM National Tra le notizie di Roma annunzia che |, Quanto agli. argomenti tratti. dalla sostanza stessa «Ma ecco; che un agente amburghese, il signor Banks} 
ei e pacifico rifagio alla virtù o merito sventurati, non si | il sig. Pantaleoni dirige tutte le cose della polizia, Fumno ARIA uiaione, lavvene uno che è bene ripetere, quello, si trova a Berlino; Tiene conferenze continue col no 
saprebbe abbastanza encomiare l'alta saggezza del go- | sorpresi di questa peregrina notizia che fortunatamente | chipftutti gli oratori dell’ opposizione recarono, alla, bi- | stro ministero. Sì tratta officialinente! dell'adesione’ di 
verno ‘ottomano! e la brillatite” sapienza del principe, | giuuse in tempo, poco opportuno: per, trovai; credito, golcia e il signor Dufaure confutò invincibilmente. Aiburgo allo stato federale. Ciò va ottimamente. Ma 
"I che, non ostante la diversità di credenza, è sempre De- | Non ci occorre dunque, fare lunghe parole per dichia- verissimo che circolano voci di colpi di; Stato, è | non si tratta che di questa; adesione; una, delle più 





n I - 3 5 È Hi LE A i qualche cosù di simile dai, suoi  dibattimenti troppo 
n Il sottoscritto, in attestato di sua ‘vivissilma ricono - generale Rostolan hanno fatto subito revocare quest'or- l'utto tiò non ha il senso comune, ma tanti. lo ripe, agitati e troppo prolungati, il senato non sarebbe forse 
F scenza, ha dato a valente architetto la commissione di | dine. 3 tono; Dlia tanti raggiri, tante, vergognose speculazioni | costretto a sollecitare Vintervento armato della Prussia 
n collocare in una. caniera del suo monastero | i' suddetti Sappiamo però che il Pantaleoni, per salute e per innestale non sul fatto che si riferisce, ma sull? effetto | nell'eventualità di un caso preyeduto? 3 Li ‘) 
si preziosissimi oggetti, per quivi decorosamiente/conser- | cessarsi da qualsiasi ingerenza politica, era risoluto di { cui produce lasnuova, che le orecchie ne sono inces- E la Prussia che in virtù d’un articolo. ben noto 
i varli a monumento eterno di tanto. beneficio. avudare per qualche tempo alla sua campagna’ in Ma- sautes ute assordate, e di tutto questo brulichio fini-} dell’ atto della Coufederazione non potrebbe ricusare 
D. Arsenio ABATE cerata. Vi restar. nell'aria qualche cosa, questo soccorso , non stipulerà certe condizioni 2 Sup- 
È, i e. procuratore, generale del sudditto ordine. Al Pantaleoni non ha avuto. che a lodarsi «della giu- Leco come si propaga la difli leuza, e gli affari lan- ponendo anche la negativa » l'adesione formale allo 
Ile Roma, 27 luglio. — Pio IX. avendo  nomitiato monsi- stizia (e ‘delle maniére frariche del "AT Rostolan. guiscono; allorchè l'ordine materiale è ie ri- | stato federativo e quindi | entrata d' Aiiburgo nella 
Dia gnore D'Audrea arcivescovo di Mitilene a cominissario B 28: luoli I sjelio cat stabilito, queste LACES UL ARDISHZOGI d'uu, incognito | lega: doganale, non cibi bbero conseguenze inevitabili, 
La apostolico straordinario perle provincie dell’ Umbria e da ca Sr Di soia LI e lè der che sarebbe una nuova rixoluzione, pesano orreuda- se non immediate, dell IRC prussiano? Ecco que- 
le del Patrimonio di S, Pixtro, questo è: partito alla' volta. Lina De SE ia su 5 oo e surro mente sugli aftari edi paralitzatto. stioni che noti mancano d liiportanza. do 
na di. Viterho. per. quindi recarsi: ini Perugia. Pol una I rag 0 È n ! Vedete tultavia come, tulto ciò è| assurdo: SOA La nomina del signor ia a winistro degli ale 
ad = Lori giunsero a Roma quattro; ufliciali della: mas- i die ars0a DSi TO Ie lo Sit con IPINABNE Un colpo di Stato; una rivoluzione non si potrebbero, fari esteri pare certa, v ho già fo: che il conte di 
nada di Garibaldi. Questi militari erano restati in Os- | fEUS SUE Speranze € à i TATTO: SOI uziatiale sie Gon- | tentare che a profitto di un pretendente, Ove trovasi! Bulow, attuale: segretario generale alla stesso dicastero, 
si Vitto, (ed avevano, ottenuto dalle, autorità: del luogo' i SÌ dig SERIO Pera EST si ” lp a questo? Seat i Nessa) Re ca gli sottentrerebbe alla legazione dell ET Da que» 
dA (passaporti per Roma. Con tutto ciò, le autorità francesi n to i n da ° noi d i So ni DERE di. PRRIACHEO MARIE Po Tanya Si 5 gr LU Tcalos si = SI i ti i 
S tonino fatti condurre sotto scorta nella capitale, Di attuali della, città è, moito siguificativo, ( Ii tti pi loro e è pi Vo UnA a durne i I L hi i, È di silvia 
:l sono stati consegnati al comando della, Piazza. —_——r———___._tmm€Èt—tTmmcorssca | Maggioranza si naro nel paese cone. ne Sroblea ti su pal ì tato urono DOTE on Le 
La Il giorno vavanti il. generale: Morris; comandante: la ESTERO. ; Jon ha più G Te ARARE. pIRSte £ VRR0do Ie snai giicggiate de ORA dial liù pe o 
% colonna mobile; prendeva! ad Acquapendente una ven- TE Î ; Sag: tagioftlizersi sorio.i,ioxg stopi Hosseche ì PAGA " tedio AN Sa I SISTER teunto 
es Mi SR o E ce INGHILTERRA. --- Leggesi nel Dily-news del 28 Enrido V..si potranno rannodare ai pattigiani. del ramo | interinalinente dal’ conte di Brandeburgo fosse affidito 
le pu di nina vi cave 0; ancor. essi Sapata gati ata | luolio. — I deputati irlandesi in nunero di 32 hanno cadetto: o dell'impero ? Chi rimpian se l'impero o ilramo | al couté di Bulow. Ma questo stesso! motivo! avrebbe 
ro Mes uada, di Giuibald: a Mei Rondi .| testè diretta la dichiara seguente al popolo inglese: ‘cadetto combatterà perla legittimità? Nulla .di ciò è fatto comparire-come troppo significante “al dî fuori 
e Roma, 28; luzlio. pe ( Caiteggio dello Staiuto.) Non « Si disse recentemente nel Parlamento e nei giornali possibile e accadrà giammai. Ecco per coloro stessi |; nelle attuali circostanze wia modificazione ‘di ' tal Hal 
di sì Dial altrisienti cli Statuto costituzionale: credo. che che \l popolo inglese avea cessato d’interessarsi alias: Mie suppongono negli Snbel partiti dell'Assenbiéa uo tardo) signor Schleinitz; culudelo: rimanente “non? ist 
la Francia s'accontenti ad'una ‘enusulta, e al dare al- | sestamento della questione della chiesa in. Ivlanda. Noi pevoli intenzioni la vera e onnipotente guarentigia della potrebbero cositestare simpatie per la ‘esiusa ‘tedesca , 
iù cuna parte del governo ai laici. — La commissione di.) proviamo il bisogno di protestare contro. tale asserzione. | (urata della repubblica. Divise, queste parti sono con- | sarà specialmente uv ministro di vaglia; 
goveruo BRL noininata ancora: dicono. che invece. di Ii popolo inglese riguarda la chiesa stabilità come un daunate all’inazione e ulla' sconfitta : riunite e costi- Una notizia, importantissima‘ se venisse a confermare 
MUSRFOMMuSSonia verrà un cardinale a latere, H cardi- | simbolo di conquista e di disuguaglianza religiosa, (il | tuenti la maggioranza; non posseno volere. che il'man- | si, si è che .il re di Danimarca; comerduca d’Holstein, 
ale nale De Augelis, il quale era stato ‘chiamato a simigliante | che; è la causa principale della miseria delle popolaà- } tenimento e perfezionamento. delle nostre instituzioni | non sarebbe, alieno. dall'entrare nello stato federativo e’ 
al ullicio; lia avuto il''senno e la'delicatezza di non accet- | zioni. Dobbiamo soggiunger altresì che, a' nostro avviso, repubblicane, dall’associarsi alla costituzione del 1281 maggio, Questa 
tarlo; notando, come a lui ‘escito «di prigione testé e | fuchè: durerà la supremazia di una setta, Ja tranquillità Il signor Dufaure' che prese ieri nella discussione una | desione non, pot bbeiesercitare unfinffuenzi iiimeriatà 
il campalo per caso dalle ire dei repubblicani, male si | non si potrà ristabilire da noi, e non potremo sperat parte “ importante avià, speriamo, rassicurata la ra- | sui destini dello Schleswig, che per l'appunto è stato!» 
ine addicesse il SUBICRIO SR NEMO dello Stato in questi mo | di vedere estinti gli odii religiosi, i quali non.si op- gione del paese che cercasi intorbidare. No, lu\Fran- | dichiarato indipendente; affine d’ impedire chie! verlisse 
far menti. Sono stati offerti portafogli ministeriali a. molti, | porgono meno alla prosperità di questo paese che allo fi non la nulla da temere da questi colpi di Stato ele | incorporato! nello; Stato .fkderato;» Mubla!fleolenludi 
ino ma:ch'i0, mi sappia, nessuno: ha accettato ancora, € | stabilimento delle sue reiazioni politiche», \ f riaprirebbero l'abisso. delle rivoluzioni (e riprodurreb- | diritto...che il fur parte) della; federazione ristretta da 
ico non so se alcun uomo sodo ed onesto vorrà accettare i LE RR bero, con ispaventose proporzioni, disastrose sperienze. | rebbe al duca d’ Holstein di chiedere, all’ occorrenza, 
Ja= senza, avere consapevolezza delle condizioni in cui ver- FRANCIA. — Parigi, 29 Aglio. — La tornata! di ieri Il ‘gove guarentisce ad un tempo la tranquillità | 1° intervento della Prussia, possono tuttavia modificare. 
ile siumo,e dei principi costibitivi del governo, È decise la quistione;sì vivamente discussa della: proroga pubblica. e la costituzione. Si può aver confidevza in | molte previsioni, Ho per fermo che la saviezza degli 
qua Itoma, 28. — È partito: da Romayper Berlino: S E. il dell'Assemblea, La maggioranza non era riuscita affatto lui, perche se ordine regua nelle nostre. vie a lui lo | Holsteinesi saprà prevenite‘uria dolbl'osa necessità. Ben- 
> in sig. barone di Usedom,  uivistro , di; Puussia. H consi } ad intendersi su. questa quistione, e cento ‘voci dallà { dobbiamo, e conservandolo difende l’opera sua; poichè | tosto gli animi;si acqueteranno nei ducati, edi alforavit® 
ole gliere. dilegazione barone di ‘eumnont, attualmente re- | destra; venneto ad acerescere nello squittiuio pubblico | |a costituzione è altresì in gran parte opera degli uo- partito nazionale potrà rallegrarsird’ulià nuovavattruzione 
sil i Ì i i | 
a DescIIII ee nO See III SON ZZZ SOI OTO AIA II RTATITZZZA NE TI III ACI RE ADI DIO TI IAA TAI TI E 0@4@_—_ __m___m@—’ ai acne I, 
> sburgo. Il terzo suo successore aveva perduto, siffatta- | uno -de’suoi uffiziali; riecamente ‘armato. «Tua non séi |'eome nel'1530 per la prima, la, città di Buda difesa giche: misure) i suoi seguaci’ fin dal01545 erano gà per 
og: mente ogni senso per l'onore dell'impero, che quando il re »: disse il cavaliero. «Luigi non ini ha dato udienza. | dai seguaci di Lipolya. Solimano venuto in soccorso | fettamente organizzati, e già i sinodi determinato ne 
alla in seguito della guerra di Fiandra, gli Spagnuoli var- | Guai a lu! Guai a lui!» Ed egli sparì senza che nis- falla città, chiamò al campo il giovane figlio di Lipo- avevano i donmi ed il culto, Più non si ebbe Virs 
Ta cati i loro corfini occuparono, e taglieggiarouo in piena .suno, sapesse. per dove. ya. Meutre egli lo colinava di carezze, | suoi soldati dre accanli apertamente, e lo stesso  Ferdi- 
arte pace un tratto di territorio imperiale, egli Stati di î L'esercito turco segnando la sua via colle arsioni e {andarono trauquillamente a passeggiare per le vie della | nando e Massimiliano IL suo successore, ino erano 
ssa quel circondario ne gli volean cacciare, Rodolfo IT glie | colla strage si volse a Buda. Questa città fu) conqui- { città. Di dieéi gianizzeri che tie passavano le porte, due loro aftutto avversi. Ma appena Rodolfo IL fu diventato 
vos lo vietò dicendo: « Il re spagnuolo esser suo,congiunto». | stata e data alle ‘fiamme, Le chiese e i palazzi furono | soli uscivano, finchè il. loro numero dentro della città | re d'Uagheria, al’oubra della sua autorità i gesuiti 
“oi E quando. giunse a Vienna da nuova della perdita di | saccheggiati, la rinomata. biblioteca raccolta da Mattia | fu si forte, ché in un momento se ne poterono. lmpa- j presero a perseguitare i protestanti in Ungheria e in 
Strasburgo, Leopoldo I disse queste grandi: parole: e’ {| Corvino ridotta in cenere; più di 200,000 prigionieri | dronire. Solimano dichiarò ad Isabella vedova del re | Transilvania, non lasciando intentati per opprimerlìi i 
se devessere, stato una Della cittadina. paci i condussero i Turchi da quel: desolato paese, il quale Giovanni. ch? egli le avrebbe ce. uto il granducato di | più barbari e proditorii mezzi) Le laguanze e domande 
più | Ma partendoci da questi cenni generali sui secoli Or ciò bon. pertanto ancora non sarebbe Stato perduto, se Trausilvania È e protetta contro gli austriaci, A Buda digli Stati evavgelici furono dalla dietà del 1604. riget- 
‘0 steriori, e ritoruando al regno di Luigi II, come gia } concordi rimasi fossero i grandi del reguo; ma la va- [installò un pascia, le chiese cambiò in moschee, co {tate come improntitudini di teste turboleute, locche ne 
i di dissitio, «gli è in questa epoca che scoppiarono le di- } canza della corona die luogo alle contese. Giovanni {ciò chiarendo, la, ferma sua volontà di stabilinvisi, ed | decise La sorte. Per tal'eagione’in Pravsilvania da guerra 
hà, senidie religiose, Ayendo il Luteranismio trovato seguaci | Zapolya eletto dapprivia a successore di Luigi, fu de- jin fatti scorse più di un secolo primachè i Turchi cac- | colla casa Bathoty, ‘che dui 6 dal.:1597 sino al 1606, 
ia in Ungheria e Pravsilvania, i vescovi. ottennero ben- | posto dalla dieta di Presburgo, e.il-suo rivale Stefano | ciati fossero di Buda; a Solimano stesso coutribuì | cangiossi fucilmeste in religiosa, e poscia fivì felicemente 
in tosto uti ieereto del Parlanento, iu virtù del ‘ uale . Bathory riuscì a guadaguar la corona per l’imperatore | alla caduta della sua dominazione colà, perché allo ;- pe protestanti con un trattato, Questo assicurò loro piena 
cad tutti 1 Luterani,. che si potevano aver nelle mani do- l'Ferdiagndo I. Queste discordie fecero sì chie i Turchi | tanando il figlio di Zapolya, pretendente rivale del- | fibertà di osservare il loro culto, e fu realmente il 
da verano. senz'altro pracesso. essere dati alle fiannne, Di poterono innoltiarsi fino a Vienna, cui. posero l’asse- | l’Austria, ne disciolsevil partito, è rimosse il germe della | fondamento d’ogui loro ‘politica è religiosa libertà, onde 
Snia questa LOSE approfittandosi il sultano So- | dio. Allora si rizzò un crescente sulla torre di Santo | discordia, cLe procacciato aveva ai Turchi il conquisto | vien anche appellato pace religiosa chi Vienna ilel 1606. 
tuti Limiano il Neri on ace EGO ed irruppe in | Stefano affitiché iu caso sinistro il nemico fosse indotto della Ungheria inferiore. Transilvania ora era divenuta | D\po ciò l’Uagheria godette bensì, 50 ani di tregua 
cale Ungheria, I nia) dI an ER a 3 etervaradino, |a rispettare quel monumento; precauzione tutt'altro ché tributaria del Sultano, ma sì governava da sé. La no-.| conaomettani suoi vicini, ma fu travagliata nel 305 
pe è. nelle CARUpgRe di 1 o 5 tag] PRRAdE eda Drava superflua, giacché. il pericolo toruò ancora una volta, | biltà possedeva, il diritto di eleggere il suo principe, il interno dalle più accanite lotte religiose, perché in so- 
cop diede agli. Uigaresi una basca dà DES : ue la posizione di Vienna rimase per cenciuquanta anni sì | quale doveva essere confermato dal Sultano 3 che gli! stanza questa pace religiosa nou fu ai osservata, e i 
0 È Questi furono IGHE LAMPEREE JSON 1 ESE annego minacciata, che solo do ( da presa di Buda vel 1686 , màndava in-tal segno l'anello eda pelliccia. IH giorno | protestanti trovavano valilo appoggio iù Pransilvania. Il 
soid | AA palude, Due AYCIVESCOVI, CIMWS"V@sEAYiNeNtE | quel segiio dell islamismo fu tolto, € posta in sua vece | della incoronazione il principe. dovea giurare di manie | principe di questa preve Botschkai, e la inassima 
sip | tre cavalieri di Malta, e CMAEECSI A SRICHRI Ia Lapolya non rinunzid; alle sue pre- | tenere iuviolata la liberta de’culti, e di sottomettersi | parte del suo popolo, erano seguaci della riforma, Fer- 
Alpe | cua uohiltà ungarese calle ero w questa ea ia, o ie Î ata trono d'Ungheria; vfugiona alla corte di suo | alle: condizioni che la dieta gli detterehbe: g urato che dinando II (1619-1637) aveva vo ili questa coufes- 
I solo durò un'ora e mezzo. Solo Cita a ri i suocero. te Rada di Poloniazied'alla prima spe- | egli aveva nou voler regnare che colla. covperazione sione un odio implacabile siatopti da gesuiti, da cui 
Hina LÌ salvarsi colla fuga. La giornata di, Mohatsch dda più | dizione del suora leato Solimano contro Vienna com- | dehuaguati, se ne promulgava al popolo da elezione. si lusciava. ciecumiente guidare, - tir. RO il suo regno 
Do inipottante e futale di tutta la storia d'Ungheria, Essa { parve di nuovo in Uugheria, doveri Suoi. partigiani lo è. MW tributo ai Turchi di 45,000. fiorini in prima, fu { si innalzarono a somma potenza e ricchezza, mezzi in 
re” fu che ta diede in mano dell'Austria. Dopo. Mohatseh i chiamarono al trono e dichiararono, nulla La. elezione ‘ poscia creta as Oltivesiò i Piubsilva ili dove I loro mano ad. opprimere i. protestanti. Da \ciò venne 
RT non vi sono più re indigeni, eletti tra j più prodi, non | di Ferdinando. per non essere stata la dieta di Pre-.{ vano dare il soldo ad una guernigione turca di 10,000 | che il romantico e eroico, principe di Transilvania 
: 8 | Vè più dieta, in cui.î miagnati sui loro destrieri ‘con- sburgo convocata secondo; il mode:prescritto dalla co- ! uomini. Tra le varie iniposte esatte. dai Turchi eravi : Bethilen Gabor (cioè Gabriele Bethlew, giacchè gli Un- 
AgDa | chiudono con universale applauso. la. guerra contro i ' stituzione. Scacciati gl’imperiali da Buda, Solimano as- | anche uu certo namero hi filoni chè si imandavano | sheri sogliono anteporre il cognoine al noinc) tomparve 
Pi miscredenti. Vivono anecia al dì d'oggi nel popolo ? sistette alla sua incoronazione in S:ubiw<issenburg nel La Costantinopoli: i coutadiui incaricati di preaderli ri- | sul teatro della gran guerra tedesca di religione, e di- 
soa rimembranze. di Questa. rotta, ancora si canta l'inno 1539. Altri avrebbe potuto, allora: presumere, che i | cevettero certi privilegi che passavano ai loro eredi. ! veutò così.il priucipe più rinomato di tutte le dinastie 
si di Mobatseh, ed a questo mome si rannodano molte | principi austriaci fossero esclusi per sempre dal Kona Durante le contese sunimenzionate per fa successione | transilvaue. (Continua). 
Pe. | melarcoliche tradizioni, Aucora al dì d’oggi il popolo ; d'Ungheria, perchè ‘dopo ta morte del re Giovanni vel ! al trono, le dottrine di Lutero e Calvino s'era ani 
Lala racconta, come il inattivo, della battaglia un cavaliere © 1540 la dieta lacerò il patto, merce il quale l’Austria ! date, propagando, fra i Tedeschi la pria, la spreca i Si ie 
Carlo È di nera armatara presentossi al padiglione del re. Il doveva sottentrare nel suo diritto: {fra gli Slavi ed i Magiari, e ciò sì rapidamente e ira 
cu i priucipe ricusò l’abboccamento, e mandò in sua vece | Gl’imperiali nel 1941 assediazono perda seconda volta, | piuma che il governo potesse opporre alla riforma ener I 
Sip ES i 3 » 
& 








nigno ed amorevole verso tutti i suoi sudditi, ed'ap- 
prezza giustamente ‘in quella de’cristiani cattolici ro- 
mani il valore degli istituti Monastici, in rapporto ai 
veri e solidi beni che procaceia ‘a’ qualsiasi politica s0- 
cielà, e ne onora i professi ed .i conventi con luininiosi 
segni di simpatia e'protezione; 


rare falsa Vasserzione del National. Soggiungiamo anzi 
che. il signor Pantaleoni è! tanto Jontauo dalla ‘grazia 
della ‘polizia che gli fa intimato dalla medesima di al- 
lontanarsi da Roma. Ma le giustificazioni moltiplici che 
potè dare e ln testimonianza di tutti gli uomini onesti 
della città chie si' sono affrettati di accorrere presso, il 































suno, che non vha uno dei mille minchioni, dei 
| bergoli di che ‘abbonda Parigi, il quale non ab- 
gli uomini alquanto iniziati. nella politica. con 
questà quistione : « Vi sarà hentosto, qualche cosa, di 
nuovo? A profitto di. chi?» Gli uni, vi parlano di 
Eurico| V, altri del ramo cadetto, altri. dell’impero, 





difficili fra tutte quelle ch: la Prussia può ottenere ,, 
in quanto che suppone |’ entrata, nella. lega: doganale 
dell’avamposto «del libero scan.bio del nord. Il senato 
di Amburgo, temendo di vedere la sua costituente se- 
guire l’andamento consueto, sorgere una rivoluzione o 











spesa possibile, e col minor esaurimento del terreno. 
Questa epigrafe, tolta dal fondumento dell’arte agraria 
del Wiracey fu posta dall’egregio autore in capo alla | 
sua pregiabile operetta, ed aitenendosi a questi senten- 
ziosi detti ei proceile nella sua scrittura. Non fu pro- | 
posito di lui divulgare nuove teoriche, di fare pompa 


esercitata da quello Stato federativo, che sarà un giorno 
l’Alemagna. 

L'estrema destra, a Berlino, continua ad avere buon | 
su-cesso nelle riunioni elettorali preparatorie. Non debbo 
nasconderyi questo fatto. I'membri dell'antica Assem- Î 
blea nazionale ai Francoforte perdettero sgraziatamente | 
terreno, Si fa loro rimprovero di non aver subito ‘ab- | 
bandonato Francoforte, dopo che la Prussia aveva « 
chiamato i deputati. 
La Corrispondenza Costituzionale di Berlino | 


| sig. Rezasco erano co foci di torbidi, e che per ovviare I NOTIZIE DEL MATTIN 


i ad ogni disordine, fra tanta concitazione d'animi, fra partito x 
Î ——_—_—_—_—ÈP——_—_——_—_—_—_—_—_—_——__——_——_—_———_—r—__——m6—€ ia 


n ae n cala tata ah ì n 6 ad ° SES 
e partito, il presidente della sessione (aveva dato. ordiné ac a? Di TE 
un battaglione di stanziare dentro: ‘e fuori della sala elet- Finevze: ‘— Da lettera di Arezzo del 30 Ò Mon ton 


torale. i Toscano dà le seguenti notizie: 
Chenal propone che nell'interesse della libertà sia annul- « La colonna Garibaldi sembra essere discesa ‘hi 
lita Felezione. valle del Tevere, nello ‘Stato Pontificio. Quelle popol 
Leone. li presidente ha ereduto necessaria la forza; dun- zioni souo prese da grave ‘igitazione perchè temono all 
que L'elezione & rea ogui momento di vedersi piombare addosso quegli ay- 
Leggesi quindi la relazione sul ministro Pinelli a Cuorgnè. SRO \ ni È 
Brofferio damauda la parola, egli PR ICIT AnD, poi «Il prefetto d'Arezzo oude prevenire qualunque pos 
ficio vpinava allattinanim.tà meno un voto (!) che non vi fusse Tio ; ac ì Mavtaionoso. 
luogo , contestazione per la semplice mancenza di qualche sibile ritorno sul suolo toscano delle PICIEAA Dando 
formalità dunessit momento. “Te per tutelare ancora ‘il paese dalle SSRRASROI Ki Van 
Vuolsi collocata frate contestabili. che tuttora trovansi sbandati in quelle località,, si è por 
Brofferia nega che in questa deliberazione vi fosse nell'uf: | tato nel Casentino pet organizzarvi una conveniente 
ficio unanimità meno un voto. 
Durando, come membro dell'ufficio dichiara che non man- 
cò che un soro voto all'unanimità. 
Cottin dichiara esso pure non esservi stato che un voto. 
Un savoiardo attesta esservi stati dieci voti su dodici. 
Bottone assevera e dà per certo che la diversità era di tre 
voci, laseramdo credere he ve ne ‘potessero esser quattro. 
Alessi Michele. Èsso pure conferma che le voci di divario 
| erano veramente $. 
Ranco per ultimo s'aggiunze a coloro che stanno peis. 
Brufferio insiste di chel nuove perchè l'elezione: sia presa 
ad esame, avendo.di che combatterti. 
Il presidente pone ai voti se debba; essere risolta subito; 0 


I 
| 
| 
| 
{ 
Î 
; i ne. | 
di peregrine invenzioni, di farsi creatore di nuovi in- | 
strumenti agrarii. Il suo lavoro si riduce a questi sem- 
plici termini; Ì 
To ho acquistato la tenuta la Savoxera, ch'era in | 
misera condizione, e l'ho ridotta a quel grado di pro- | 
sperità, in'cui ora si trova. Egli natra i suoi be | 
getti di miglioramento, le operazioni eseguite, il go- | 
verno pratico della tenuta, corroborando il tatto con | 
opportune instruzioni, con esempi, con ‘massime, frutto ! 
della sua esperienza è di quella di altri agricoltori; 
poichè è evidente chie il Franchi non ha ommesso di 
studiare sui libri di riputati serittori di agronoia. Egli 
fa sempre uso di quello stile chiaro e disinvolto, che 
tanto addicesi a queste opere, ‘ché’ andare ‘debbono 
non solo per le mani di dotti coltivatori, ma anche di 


zia come certa la nomina del sig. Schleimitz a ministro 
degli affari esteri, come testé vi annunziava. 

Berio, 25 luglio. — Il barone Werther fu spedito or 
ora ministro plenipotenziario in missione straordinaria 
a Kopenkaghen. Egli occuperà a Kopenhaghen una posi- 
zione pressochè simile a quella del signor Reedtz da- 
nese in Berlino, 

Il nuovo ministro degli esteri Schleinitz sembra es- 
sere un caldo partigianò del progetto di costituzione 
tedesca, e quindi molto ben veduto dal principe di 
Prussia. 5 i pece ni l 

È giunta qui la dichiarazione del gabinetto bavarese | quelli, che difettando d bp dottrina, agiscono cieca- 
in risposta all’istanza della Prussia, che cioè le truppe MARIE, secondo antiche NSBAZE, 3 i 
bavaresi abbandoneranno lo Schleswig, ma che il go- ; Notisi, che in questo tenimento così bene situato tra i 
verno.non riconosce per verun modo l’armistizio, e non Forino e la Vensria ) Reale, oltre la coltivazione dei 
può aderire alle visee del gabinetto prussiano. Il par- | campi, dei prati e dei poni di terra, vi .sì educano i 


fesa. i 

Roma, 28 Zuglio. — La carta monetata è andata in un 
ribasso del 60 per 100; per uno scudo d’argento si 
gano fino a paoli 17 di carta: non si trova nepp: 
moneta di rame; il malumore è al colmo e si prevede 
una erisi spaventevole in caso dell'abolizione di questa 
carta. Gustavo Modena è sempre in Roma senza d 
sturbo alcuno: sua moglie ebbe Ja inedaglia d’oro dall 
municipio per la cura dei feriti, Mamiani ebbelo sfratto. 
in tempo di 24 ore. i i 

La Conimizssioneigovernativa di Gaeta-non è.an 
arrivata; (Sì dice che sia stata respinta. Non vi s 


tito prussiano è malcontento di questa risoluzione, che | bachi da seta; 
si dice tutt’affutto opposta alla condotta della Baviera 


né vi sono escluse le api, intorno alle { se debba essere inviata fia quelle che saranno contestate, 
. : : EL LR DE . ni IMSOE ARSA No a 
quali ‘egli pubblicava non ha ‘inolto tempo un prezioso La camera dopo la prova e la contro prova delibera che 


trattatello; del quale il Afessaggiere Torinese faceva | sia rimandata + 


altre bandiere che Je francesi. 


(Costituzionale); 
Borsa pr Parici, 30 luglio. -— Giù affari pubblici fu 


prima dell’armistizio. rono oggi poco animati. Dicevasi conchiusa la: pace tra' 


l'Austria e il Piemonte, e che le cose, di Svizzera non 
erano gravi. A contanti, comparativamente ai corsi d 
chiusura di sabato, il 5 0j0 si chiude a 88, e il 30 
a 53,.35 in aumento di 10 cent. 
Berciwo. — Un ordine ‘del re di Prussia prescrive che. 
pel giorno 28 di questo mese sia ‘tolto lo stato d’ass 
dio. posto a Berlino. Il generale Wrangel è stato ine 
ricato dell'esecuzione di quest'ordine. 


onorevole menzione: Una persona assai degna di fede, Demarchi domanda che sì cominei a riferire, essendo 

TA i f + fancor di buowora sulle (elezioni ‘contestate diacchè le rego- 
la quale ha Visitato quella bp ia: PRACURORUNI lari sono presso che terminate. Sale alla ringhiera e riferisce 
che può risguardarsi Siecome un podere-modello pel Su quella di Pancalieri tra il medico Griffa ed il generale La- 
modo con cui è coltivato e si anuministra, e soltanto marmora. Il Grilla fu nominato provvisoriamente in quanto 
onde renderlo di utilità generale per l’ammaestramento che dial numero dei voti dati al Lamatmora farono diffaleati 
al pari di quelli. di Roville e di Meleto, abbisogne- | 10 dichiarati dubbi, quindi fu eletto a maggioranza d'un voto; 
rebbe di una biblioteca ‘e di una raccolta dei princi- | Però Vufficio elettorale ha sottoposte i viglietti dichiarati 
pali instrumenti di agricoltura testè inventati. Conchiudo | dubbi al giudieio della Camera. L'ufficio chiamato ad esami- 
questi brevi ‘cenni’ coll’invitare ‘coloro | quali, 0° per mate i bullettini ne trovo sei valevoli, quindi è che il lata 
professione, 0 per'diletto ‘attendono ur chéres Géor- | mora avendore ottenuti, quattro di più di quanto abmisogni 
gijues, cone ‘mi seriveva' non ha guari il chiavissimy | fre Îtsno competiture, dovrelibe essere l'eletto del collegio 


PROVINCIE DEL DANUBIO. — Bvxarest (Valacchia) 


17 luglio. 
La Russia e la Porta ottomana hanno regolato nel 


modo seguente l'avvenire dei principati danubiani. 

1. Gli hospodar della Moldavia e della Valacchia sa- 
ranno nominati per sette anni dal sultano, il quale 
avra cura di sciegliere i più degni, 

2. Il regolamento organico del 1831 rimane in vi- 
gore, salvo le modificazioni giudicate necessarie. 

Così le Assemblee ordinarie e straordinarie dei bo- 
lardi sono sospese, poichè diedero lungo spesse volte 


Viewna, 27 luglio. — La nuova Presse contiene sopra 
Dembiuski, Gorgey e le trappe russe le seguenti noti= 
zie, dalle quali si scorge che Sass adesso comanda il 
quarto corpo. d’armata ‘a vece di Tscheodajefi, La posi 
zione dell’armata: russa* del Nord era al ‘22 come se 
gue: il secondo, terzo e quarto corpo d’armata teneà 
vano occupata in quel giorno la strada militare che da 
Miskolez conduce a Buada-Pesth: tn 

Il quartier generale del maresciallo ‘di campo prin- 
cipe Paskiewitz col secondo corpo d’armata trovasi i 
Hatvan; lo stato maggiore del terzo corpo in Gyògyds 
e il quarto corpo sotto al-comando del tenente gene=' 
rale Sass opera da Kapolna presso Miskoltz, dove lungo 
la strada maestra sta di fronie alle schiere insortgenti. | 
di Gorgey, state disperse dal terzo corpo. L'armata del 
nord in conseguenza domina la valle del*Tibisco; gli av 
valnposti che proteggono i fianchi giungono fino a piedi 
dei Carpazi; nei burroni è nelle rousantiche selvag 
valli di questi monti — nella Tatra — Gorgey trovò ri 
fugio: colle sue bande armate; però il primo corpo’ d 
arinata del tenente generale Grubbe ue sta sulle tra ceie;® 

Gorgey non potrà condurre a luugo la sua guerra 
guertiata, imperciocchè una forte divisione rassa di rie 
serva penetrerà dalla Gallizia per Eperies nel passo dei. 
Carpazi, è trovandosi in Mirmarosch. il tenente ge 
nerale Riuliger. Dembinski ‘si ‘trova sulla riva de 
Tibisco, lungo la strada ferrata da Szegliled a Szolnok 
al sud-ovest di Sass-Bereny; la sua base d’opeta= 
zione è in Nagy-Kauta, La divisione russa Paniutine pi 
TRCOGE QUE congiuuta per il 23 all’armata austei cat 
del sul, 4 185 be” 


i Ti fell; cdi Pancalieri, 7 
cavaliere Bonafous, ‘a procurarsi il libro dell’intendente Ras RETI PILA SAVE 
È ; ; I, Demarchi di lettura dei biglietti dai quali si scorge non 
Franchi; e nel ‘imeritre! che persuaso io sono di non i ù > ; 
ui y { G luci he } esservi che quolehe errore di ortografia. 
DO NINFE, porto ferma fi lucia, che Toro {:{ 7 deputato Trombotto suppone che il difetto nella scrittura 
ne riescira gradita e profittevole la lettura. del nome derivi da espresso desiderio del votante di non dar 
(Art. com.). Voto ad alenno dei candidati; e qualifica. l'indicazione del 

nome, del generale Lamarmora storpiato; una parodia (Si 
ride). | 

Nemarchi combatte l'assurdità dell’asserzione del preopi- 


a gravi conflitti. Le due potenze s’intenderanno in- 
torno all’epoca della loro riapertura. Frattanto ver- 
ranno esse surrogate da un divano composto di bo- 
iardi e di membri dell’..Jto clero che godano della ge- 
nerale fiducia. Il Divano si occuperà specialmente di 
fissare le imposte, e di verificare il bilancio del- 
l’anno, 

3. Due commissioni di revisione rivedranno- il rego- 
lamento e proporranno le inodificazioni che parranno 
loro necessarie. I lavori delle commissioni saranno  sot- 
toposti. all’approvazione del ministero ottomano , .il 
quale s' intenderà a tale proposito col gabinetto. di 
Pietroborgo. 

4. I principati verranno. occupati da un'armata di 
25 0 30 mila uomini fino a che la tranquillità sia ri- 
stabilita alle frontiere. Quando non vi sarà più nulla 
a temere al di fuori, rimarranno nei principati 10,000 
uomini di ciascuna potenza fino ‘a tanto che la tran- 
quillità sia garantita nell’ interno. Le truppe si’ ritire- 
ranro allora, ma si terranno nei dintorni, per caso in 
cui sopravvenissero gravi avvenimenti. La milizia ‘in- 
terna sarà organizzata in modo da offerire garanzia per | TORINO. 


la tranquillità e la sicurezza. | 4 ; i 
5, Durante il tempo dell’occupazione due ‘commis- PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


sarii straordinari, nominati dalle due potenze, assiste- 
ranno coi loro consigli i due hospodar. Tornata del 2 agosto. 
6. La durata del presente trattato è fissata ‘a sette 
de | Presidenza del ‘decano Frascursi. 
? . ha a è aperta alle 5:14 
7, Il presente trattato non porta nessun dissesto alle | ba-serluta è apiorta all'l'e.514. 
stipulazioni delle due corti sulla Moldavia e la. Valc- 
chia, né al trattato d’Andrinopoli , i quali rimangono 
in vigore. 


TTI 


VARIETÀ”. 


Alcuni anni sono la vedova di un garzone bec- ppute.. 
caio d’ Aldgate, ‘si recò all'Isola Portoghese ‘di Sun 1 Bastian vorrebhe che i biglietti dichiarati validi dall’ uf 
{ Michele, una delle coste ‘dirette allo scopo ‘di | mettere pi cn Roia ISS AZBUDO Si O ST I 
sa albergo pei marinai. Essa ‘aveva ‘seco due piccole “a Losi ESTERI ERE TIOR DOpPaptil ORCHI accosta: (el 
figlie ed un fanciullo. Questa donna chianiavasi Read. Ravina: appoggia la proposta ‘e dichiara essere’ cosa indi. 

La figlia sua maggiore (ilel suo primo matrimoni”) lishensalile questa di fare in nodo che tutti vi veggano den- 

Elisa Read, sposò il celebre Costa Cabral , conte. di {try assai chiaro, non essendovi premura di sorta di di- 

Thomar,.e primo ministro di Portogallo} ‘essa è con- | chiarare deputato il generale Lamarmora più oggi che do- 

tessa ed ha dignità di Pari di Portogallo. H fratello | mani. 

della: contessa William Read fu nominato direttore Jacquemoud (barone) prapone che. biglietti sieno: fatti 

della: dogana a Ponte Delgada. Costa Cabral , figlio di passare davanti a ciascuo deputato nella seduta medesima. 

nin piccolo pizzicagnolo di cainpagna, di Forros d' Al- Ravina SEMPRONE persistendo nella sua idea che non y' è 

godrel, cominciò dall'essere un piccolo avvocato estree fretta, che hisugna fare la Fosa con motto comodo, cou 

may con sangue freddo; che bisouna esaminare, studiar bene 
Ì ogni lettera; confrontarla, interrogare il vicino, eomunicar le 
| proprie idee in: proposito, esporre quei dubbi che 


cals 
inamente demagogo. 


nr e le me e aiar i aromi 


potreb- | 
bero sorgere, prender consigli e dainé; insomma essere as- | 
solutamente necessario che i biglietti ‘sienò ilupositati per 
aleuni giorni ini segreteria non solo; ma fatti passare d'ùfti- 

vio in ufficio, in quanté che le conseguenze «che derivereh- 

# | bero da un giudizio avventato sarebbero incalcolabili: (segni 
n The a I È 5 ’ Rtl ) . è spa . . . 3 ie 
d'approvuzioni fn nolevoli U Sinistra). Il 24 il maggior d’artiglieria Schmiilt si avanzò col 
Buffa conviene nel divisamento del sig, Ravina: trava bene con 10 batterie di riserva (69 cannoni). La Szeghediy 


i che si differisca a deliberare in proposito, e domanda se vi ; gli iusorgenti lavorano giorao ‘e notte onde fortific 
Uno de'segretari legze il processo verbale della seduta pre» 


cedente. Alcuni deputati, fra,i quali i sigg. Parola e Teechio 
prendono giuramento. 

È all'ordine del giorno la continuazione della verificazione 
dei poteri, 


fusse qualeliè cosa anché pel dottore cavaliere Griffi. un campo; dessi lanno 20 canoni ‘a loro dispos 

Josti fa osservare che basterebbe il deposito di codesti bi- | zione, i 
glietti in segreteria, mentre nel farhi passare d'ufficio in uf- 
ficia potrebbe accadere che qualelieduno sindasse perduto, 

Bastian sorge ancora una volta dal: suo banco a doman. 

Il presidente dà comunicazione di una lettera dell’ inten: | dare che coi biglietti sià trasmesso anche il processo verbale. 
dente Castagneri relativa all'incompatibilità della carica che 
occupa colla nomina di deputato: 

Coatinna la verificazione dle’poteri. 

Riferta l'elezione del collegio di Sarzana, il relatore legge 
Una protesta in proposito intorno alli forza armata che o6- 
Cupava dentro e fuori da sala dell'elezione. Ml relati re.là 
schiarimenti; ‘efferima Che alcuni giorni avanti all'elezione del 


P. S. Rileviamo in questo punto che,il quartier 
nerale del principe Paskiewitz fu Spiato il 25.a & 
gyOs, e quello del terzo e del quarto 
nella strada per 


x 


VOTE NET Teti ir een viteria crono rn ilo so 


| : Masi 
BIBLIOGRAFIA. 


corpo d’armata © 
‘ . . » f FILE 
Miskolez ‘verso S; Pietro. SAS 7 IC 

Russia. — Serivesi da Varsavia il 25 luglio: 

’ . x » . L È { ie 

L Luperatore: Nicola è nitornato ieri sera da ‘Pietro= 
borgo: S. M. era accompagnata dal conte Orloff 

Aununziasi che l’armata imperiale russa ha passato” 
Kowuo. - 


Quanto poi altempo che dovrà essere assegiiato pel deposito, 
Vha chi domanda 24 ore, e w'ha chi he-propione 48,;1a quale 
‘ultima proposta è 
Panza non senza qualche rumore, 

Ordine del giorno per domani 3 agosto, continuazione della 
venficazione dei poteri. — Elezioni coniesibte. 

La seduta è sciolta alle ore 46 dp 


Memoria sulla ‘tenuta ‘la Sxvowezi dell’intendente Giù- 
serpe Francni. — Torino, 1849. — Tipografia di G. 


d 
Favale e comp. 


immediatamente accettata dalla maggio» 


Lo scopo del coltivatore quello si è di ricavare il 
maggiore e migliore prodotto dal suolo colla minore 


ee SIE AE 
S. NICCOLINI gerente. 
n 


RIFORMA E RIVOLUZIONE 


STATUTO E REPUBBLICA 
SAGGIO POLITICO 
ven CARLO ALFIERI, 


Libreria Gianini e Fiore successori Pompa. ESPOSIZIONE DELLE BELLE ARTL 


Un monumento sepolcrale inesso all’esposizione dal 


LA SCIENCE DE LA VIE VE-IBROnET \ 
i si Questo giovine d’alto sentire, di cuore eccellente, & 
) : che nell'arte di dar vita al mar ti dà le più belle sper) 
LE SEGRET DE VIVRE LONG:TEMPS ta ai Rep bei 
comment il faut vivre ct pourquoi il fuut vivre? 
Par ce Docreun SAMUEL LA MERT. 


Un vol. granil'in-18. 5. editton ornée le planches ei 
d'un superbe portrait de l'avuteur. 


SI po, 7 
) ve » ® i. " a n 9 ni 
«All'ombra de cipressi e dentro ] urne RETI 17 


€ Confortate di pianto è. forse il sonzo di i } Ra Ù 


L bl 
« Della morte men duro Prezzo centesimi 50. sq «7 i 1 ‘ pr 
para DECKER rnines BERANGRR pr (E 


inodeilò a proprie spes un monunento sepolcrale sem- Vendibile dai priucipali Librai di Torino, 
Brévetés «des Gouvernements Francais et Sanpe, 


plice, elegante e bello 3 pur essere convertito in mar- ii aio dall 
o ei qualche: (commit “Torino. — Feperico G: CrivectaRi e C; — Editori, MANUFACTURE SPÉGC LE: 
Recapito casa Benevello alla sala d'esposizione ove re x 2 ay ia o O Di i n 
trovasi detto modello, ed all'Accademia Aibertina. Sabbato prossimo, 4 agosto, pubblicheran no POIDS (campioni) BALANCES-BA” CULES 
io Li PESE-LETTRES, MESURE3, ROMAINES. 
rt ii sei i Si . POTE co #00 MAINES, 
Appartamento di undici membri C i NIOEDO da etti vi BALANCES -PENDULES. 
Miro "Ae RE DEI CESSATI MINISTRI 


quattro soppalchi, con ampia cantina e legnaia, da Tann A a to 
appigionarsi al presente in casa Mattirolo, vicolo di CHIODO, CADORNA E TECCHIO 
ALLA RELAZIONE 


S. Lazzaro nella via /della Basilica, scalone in fondo al 
10 avrile 1849 


cortile, piano primo. 
DEL GENERAI: MAGGIORE 


ALBERTO CERZANOWSEI 
PRODOTTA ALLA 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Prix 4 francs. 
Cet inelispensable divre compilote d'autre ouvrage du mème 
auleur, universelement connu, intitulé: 


LA PRESERVATIOY PERSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 


LES MALADIES DES ORGANES DELA GENERATION 


Reésultant des habitules cachées, des exrés de jeunesse, vu 


SI 


iers Bourg Doire à 


i: Desiprix courants sont envoyés (fr 


rt ina 


anco) sir demande, 
Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 1. agosto 1849. 

9 ga 78° 
1831 Dita dive pagg 
1834 obbligazioni dello Stato 88) 
13948 decorrenza 1 76/50 
1848 il. 55/50 
PIO ottico e 
1849 obblig.nì dello Stato | » 795 
r_————F ri 

l'ipografia FeakERO € Franco. 


de la contagioni avec des observations praliques. sur l'im- 
puissance prématurée, ete. Ti 


Illustré de 40) sujris anatomiques. 
Un vol. granil'in-18/° — Prix 5 francs: 


I ie. elrlie 


(5) VENDITA DI STABILI 
Spi Ue iii) A ani otte 8 
‘ M..VINN (de Londres). Professcur de langue an- 
glaise (successevr du M. Grant), donne des lecons'chiez 
lui et en ville, 


Rendita 
» 
Trecento giornate di terreno coltivo. con ampii 

fabbricati rustici e civili silia poca distanza dalla ca-.| 

pitale.. Per leopportane informazioni dirigersi al Ge- 

i rente del giornale ini via dell'Arcivescovado accanto 

ulla Madonna degli Angioli. 


È 
+ bre » 
i. marzo ‘» 





Opuscolo di pagine 56/22 Prezzo: centesimi 80. 


Rue S.1 Frangois de Turin, ‘rà 
Sura vendibile du tulti i librai. 
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PREZZO D'ASSUUIAZIONE, 


if 


Lire 46 — 


oe nds: an ADR ©, n; 
si 6 mesi. 0. nano Sdi 

‘ 3 mesi to5 . 042 — 
dii gi pnesti ireengond: To 
protinciesi (anno... 7 sir 
di GG mesa 1. 1 MIR 
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' dumese |. ì 006/050 


fiatia ed ‘estero anno lire d0, semestre 27, lalle; 10-anfi 


trimestre Li 50, mese, 7 franco ai confini*, 
L 
in sel numero, cent, 40, 7 







Gli Associatial Risorgimento e alla Nazione, 
il cui abbuonamento è scaduto con tutto il mese 
di Luglio, sono pregati, se lo continuano, a rin- 
novarto astempo: per_non soffrire ritardo.nella. 
spedizione. PARE dt 
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TORINO 
; do Agosto 


Brevi e pochi saggi delle sue: tendenze lia*dato l’Op- 
posizione finora; ma noi abbiamo osservato Lroppo .al- 
teniamente la portata de’suoi piccoli atti e il senso 
vesulio delle sue. parole; (per. non (essere:in;grado d*in- 
dovinarne lo. spirito. È bene:spiegardi, ‘giacchè siamo 
atempo di farlo; un malinteso che per ora trascorra 
inosservato potreube non lasciarci più tardi che il Uristo 
è miserabile dritto di recriminare. 
‘ La posizione politica del Piemonte è divenuta. ben 


chiara, Fra-i molli paesi di' recente rigenerati, è l’u- | 


nie che conservi intalto il suo programma del 1848. 
Diglianze e strida affettato si. possono muovere all’in- 
finito, main fondo a tutte le esagerazioni si trova il 
fatto incontestabile, chie il Piemonte è libero e; lo 
sarà finche voglia. Noi-sembriamo già destinati a ser- 
vige: di scoglio contro la.scorrente d'ogni specie di ec- 
cessi. Quando a libertà minacciava degenerare in li- 
cenza, noi fummo il limite delta libertà; noi fummo 
dpioro su cui da Livorno eda Roma le demagogiche im- 
precazioni piovevano. Oggi che lo spirito di compres- 


sione trionfa attorno a noi, noi siamo il limite del di- ‘ 


spotismo, e perciò la pietra di scandalo del gabinetto 
napolitano. Un:giornale ha detto: il Piemonte non sarà 


‘anal Libero finchè Htalia non do. sia; noi amiamo.rad- 
© diazire la frase; “e diremo piuttosto: l’Italia non'avrà: 


riposo finchè non sia diberatutta, quauto il Piemonte. 

Ui parlano di esterni nemici, cì parlano di oppres+ 
sori che, nella Jotta impegnatasi tra ta libertà ed il 
dispotismo, « non sì stimeranno sicuri del loro domi> 
nio finchè non abbiano attaccato e spento dovunque il 
serme della libertà ». AA 

Ma contro quesio genere di nemici, noi riguardiamo, 
come guerra Ja pace; perchè siamo intimamente con- 
vinti. che col, silenzio delle nostre istituzioni possiamo 
sopra di lero beù più di quanto abbian essi: potuto so- 
pira di noi col fragore de’ loro cannoni. Un nemico 
armato non ci potrebbe sopraffare ‘che colla forza 
materiale; ma non siamo nè tanto fiacchi, nè abbiam 
dato prova di essere così disaccorti da offrire il prete- 
sio cons cili. a reazione! può irrompere sui popoli 
deboli. 


APPENDICE, 


UxcnERIA 
(Continuazione e fine. V. Risorgimento di ieri, n, 495). 


in questo perindo i Transilyanì seguirono alternati- 
vainente due diversi sistemi di politica. Ora sotto l’in- 
fluenza de’'Turchi volgevano l’armi loro contro l’Austria, 
ein tal caso erano appoggiati dalla Francia. Ora cer- 
cavano di rappaciarsi coll’ imperatore, e scuotere il 
giogo dei ‘Turchi. Questa condotta contraddittoria è fa- 
cile a capire, se ci trasportiamo col pensiero a quei 
tempi infelici. Nutrivano essi per tutti ‘e due una de- 
cìsa avversione religiosa ‘e nazionale :. artogi la ‘causa 
snateriale di avversione che loro davano le enormezze 
delle truppe sì austriache che turche, racimolate e 
queste, e quelle di soldati d'ogni paese, La presenza di 
truppe turche li umiliava e inaspriva : sì avvicinavano 
all’Ausiria. Quindi venivano reggimenti austriaci a ta- 
glieggiare € tiranneggiare Transilvania. I soldati austriaci 
rapinavano con sì bel garbo, che i predoni di profes- 
sione si vestivano delle loro divise, per poterla con più 
suurezza esercitare: ogni città fortificata. barrava loro 
ie porte sul viso. Nel 1605 i contadini furono costretti, 
se vollero. coltivare le loro terre, ad ‘attaccarsi essi 
stessì all’aratro, perchè tutto il bestiame era stato loro 
tolto dal generale imperiale Basta, famoso per la sua 
etferrata barbarie. Abburattati tra questi due malanni 
del giogo turco ed austriaco, pareva sempre ai Tran- 
silvani il più lontano non di presente sentito fosse il 
più sopportabile, Oggì appoggiati dagl’Imperiali resiste- 
vano ai Turchi: domani col soccorso di questi scaccia- 
sano gli Austriaci. L'imperatore ‘era riuscito da .una 
parte ad ottenere che il principe ‘ Sigismondo Bathory 


L'afficie: del. giornale. starà aperto 


(tirigersi franco. di posta alla Dire- 
zione deliorniie 1 Risonsimesto 
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alie 2 pamerid. 


Non è duvque da questo lato che abbiam da te- 
mere ; il nostro nemico è all’interno, é fra.noi, o per 
dir meglio siamo noi stessì, 


vinta... Abbandonando .il. campo, delle quistioni vitali, 
‘rassegnandosi alla. «ineluttabile. necessità del’ pre- 


evidenza ‘de’ fatti invincibili , ‘dichiarava impossjbi 
erede aver compiuto sull’altare della patria ifsaeri- 
ficio di tutte le passioni; ed essa non è che alla 


vinta ‘abbastanza che quanto colle nostre; istituzioni 
possiamo noi sugli esterni nemici, tanto essi po- 
tranno -contro le nostre istituzioni 
stri errori e de nostri dissidi. Non sembra aver 
bene compreso. che. nel, momento im:cui viviamo la 
libertà è pianta giovine «troppo, perchè vi si possano 
appoggiare i partiti con. tutto.il/proprio peso senza cor- 
rere.il rischio‘di sbarbicarla. |< î 

Non basta il dire: «Noi ci ritiriamo nel campo trin- 
cierato delle libere istituzioni » ;. bisogna ‘aver. la 
vitiù di soggiungere: noi non abuseremo delle libere 
istituzioni, 


non basta avere un'idea; bisogna renderla amabile ‘a 
tultij ‘evincarnarla ne’ loro costumi. Questa è lalle- 
zione ché sta scritta’ in ogni pagina della storia e 
questo è il difetto di tutte le demagogie antiche e mo- 
derne. La libertà che perisca per sola forza di tea- 


ma la libertà che perisca perchè gli uomini l’abbian 
resa odiosa, è ciò che l’esperienza costantemente ha 
insegnato, e-.che i migliori intelletti: sembrano ad. ogni 
momento obbliare. Quando la mala. fede non :v’entri 


| 


È per qualche. cosa, v'è sempre il fatalissimo» equivoco, 
col quale leristituzioni, che sono un semplice mezzo, 


si convertono.in'fine) Allora gli uomini d’un'idea van 
cercando una forma di più, mutano un nome. distrug- 
gono ‘e ricompongono, strappano portafogli; ma' le 


‘pire speranze , logorate nelle proprie miserie, per- 

i dono ogni interesse ad appoggiare la forma, quando 

i anche non; finiscano per dichiararsi loro nemiche, 

i... .L'Opposizione non s'è. ancora spiegata, ma la-sua 

| altitudine ha preso un aspetto , dal quale, ci. affret- 
tiamo:a«dirlo, noi non isperiamo:qualche cosa di buo- 


i masse che stanno dictro di loro, deluse nelle pro- 
ì 


troppe leggi a se stessa, per non mostrare ben chia- 
ramente che sia sempre un partito; e se crede che 
sia tempo: ancora. ;di, trionfare, nella, qualità di) par- 
lito, s'inganna, s'impicciolisce,. diviene. un. fanciullo , 


| 
| 
| 
gli facesse cessione della Transilvania, e il papa aveva 
| mandato il. vescovo Malaspina al cardinale Andrea Ba- 
i thory rivestito. della dignità principesca, col comando 
di sottomettersi a Rodolfo MH: ma dall’altra i malcon+ 
i tenti in Ungheria, i quali erano in continua insurrezione 
stimolavano forte alla. gnerra coll’Austria, In. questo 
modo il paese venne talmente' devastato,.e nacque una 
carestia tale, che furono mangiati cadaveri rubati, alle 
j forche. Come. poscia sotto Luigi XIV in maggior di- 
| mensione, così anche prima aveva di soppiatto le mani 
i in questa matassa la Francia, fedele mai sempre. alla 
| politica operata da Francesco I, di proteggere contro 
l’Austria que’ protestanti, che a casa sua bruciava o ban- 
diva. Già nel 1558. Enrico. II, figlio di Francesco, spe- 
dito aveva ad Isabella di Polonia, vedova di Giovanni 
ZLapolya, un’ambasciata per offrirle il suo aiuto. Cri- 
stoforo Bathory andò ambasciatore in Francia, e chiese 
al re di mantenere per cinque anni un corpo di 5,000 
uomini, e dì adoperare la sua influenza presso la Porta, 
per indurla a cedere .ai Transilvani i due importanti 
posti di Lippa e Temesvar, che i Turchi tenevano in 
loro potere. Enrico accolse l’inyiato d’Isabella con di- 
stinzione, e consenti a tutto. Occupata dalle sue lotte 
coi magnati, Isabella trascurò quest’alleanza che avrebbe 
potuto assodare la sua potenza, Undici anni. dopo il 
sultano. Selim II chiese la mano. di Margherita, sorella 
di Carlo IX, per Giovanni Sigismondo Zapolya. Questa 
i pratica invero andò fallita, ma ciò non pertanto con- 
tinuarono le relazioni politiche della Francia'colla Tran- 
i silvania. Abbenchéè questa fosse un regno. elettivo, la 
dignità principesca divenne ereditaria nelle famiglie dei 
Bathory, Bethlen e Rakotzy. 
Nell'intervallo tra la prima e l’ultima regnò. Gabriele 
Bethlen, stato sempre aggirato nelturbine della guerra 
| dall’anno' diciasettesimo di sua età, innalzato dagli Stati 
i a principe di Transilvania il' 26 ottobre 1613. Durante 
i 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'Opposizione non se ne mostra:.abbastanza con- ! 


sente. », aderendo ad ‘una pace che. anche Ca 
le; | 


metà del cammino, e la parte che le rimane di va- | 
licare ‘è la più ripida e la più difficile. Non è con. | 


coll’aiuto de’ no- | 


Quando s'ha. da ‘fare con: delle ‘masse di uomini; ; 


zione, ha rarissimi esempi, è ‘di ben corta durata; | 


no. È troppo compatta’) è troppo gelosa , ‘ha fatto 








Agosto 1949. 
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‘@alle cui mani si trovi. affidato uno strumento perico- 
loso. In. faccia alla libertà che abbiamo ottenuta 
Sfanno grandi e vivi e radicali interessi; si tratta di 
i @onciliarli fra loro, e svilupparli colla libertà e per 
festo della libertà ; questa è opera da legislatore. non 
j opera da partiti. Ci pensi bene l'Opposizione, pensia- 
moti tutt), ci, pensi il paese: io strumento che ab- 
| biamo alle mani è destinato a scalzare e fecondare 
i una pianta; è partiti son pazzi ,. vorranno dare ad- 
} dosso al macigno, e;lo, strumento si spezzerà! 
| " 
î Togliamo dalla Legge al seguente articolo: 
| Le metamorfosi della Concordia sono veramente 
i maravigliose. ‘Le ‘orecchie ‘ci rintronano ancora ‘pel 
{ rombazzo delle‘ sue ‘declamazioni ‘contro quanti mo- 
| stremo apparenza di moderazione nelle opinioni è nei 
giudizi; nessuno ha scordato ancora le accuse, le in- 
sinuazioni, le invettive. che quel giornale, son pochi 
giorni, inventava, gonfiava, spargeva per allonta- 
nare. dal Parlamento chiunque non avesse da lui ri- 
cevuto il battesimo democratico ; viva. soprattulto»ri- 
mame. lo memoria di-quel suo manifesto agli elet- 
tori della Liguria, documento famoso e forse; unico, 
ove la rabbia di parte, non velata da. alcun pudore 
politico, frugava: le arche-del passato. per distillarne 
fiele erancore. e  gittarlo. fra i cittadini. a conforto 
delle gomuni sventure. ini 

Ebbene, si legga ora la Conbordia ! 

Latremenda sferza che flagellava in giro s'è cam- 





tartarea tromba essa: fa succedere gli accenti 
‘idilio mansueto ed amoroso. Diamine, signora 
Cokicordia,. cosa significa questa trasfigurazione ma- 
ravigliosa@ Cosa ‘significa quel. pace e gioia siascon 
001, che negli ultimi vostri numeri ci intuonate con 
tanta benignità ed ‘'unzione, e che sembra ora il vo- 
stro ritornello prediletto? Sarebbe questa la storia di 
messer Dalfiocco? Saremmo curiosi di saperlo, e onde 
porre la Concordia in grado di risponderci., ecco ie 
poche. linee. di; una vecchia cronaca. che accenna a 
questo eroe, 

« Messer Dalfiocco ; che come Cesare voleva esser 
« primo in ogni parte, ma che diverso da Orazio non 
« voleva star solo contro tutti, ma piuttosto star con 
« tutti contro un solo, toglieva sempre a portare il 
« pennone della masnada più numerosa. Però, o fosse 
« l’unto della nersona che si appiccicasse. alle cose 
«.da lui toccate, o fosse impotenza del braccio che 
« lasciava:cader nel fango il pennone, avveniva ‘spes: 
« s0 che questo fra ‘le sue mani apparisse sporco e 


i 
| 





‘il regno di Mattia. viss’egli in pace,,e buon’armonia 
coll’Austria, ma, appena: l’allievo .de!gesuiti. Ferdinando 


i II fu salito al trono (1619) così tosto ‘s’alzarono nella 
[dieta di Presburgo le lagnanze per la violazione della 


| pace religiosa di Vienna, ed. istanze. per soccorso, fu- 


'' rono dirette al principe di Transilvania, caldo prote- 
‘stante; il quale neppure sul;campo, di battaglia, si se- 
piparava dalla bibbia. Bethlen con. veloce e trionfale 
marcia traversò tutta l'Ungheria e la stessa .Presburgo 
| Bolla corona reale cadde in sua mano., Gli; Stati un- 
baresi volevano proclamarlo re; ma egli si. contentò 
i{col titolo: di principe del regno;.e chiamò, l’inviato di 
i Ferdinando davanti la. dieta a comporre, le discordie 
| religiose. Questi inalberò condizioni inaccettabili, e Be- 
| thilen d'accordo colla dieta prese le ‘opportune misure 
| per assicurare la libertà de’culti. Fosse rispettata la re- 
i ligione d’ogui. ungherese, e i gesuiti autori; della vio- 
lazione della, pace di. Vienna, banditi per sempre. Le 
ostilità furono continuate, e malgrado la sconfitta. del 
| suo alleato Federico del Palatinato; re di Boemia, Sul 
i Monte Bianco, Bethlen forzò l’imperatore a chieder da 
| pace. Col trattato. di Nikolsburg in Moravia. del. 21 
| dicembre 1621 l’imperatore concesse ai protestanti li- 
| bera professione del loro, culto, è cedette ‘sette contee 
| 
ì 
î 








alla Transilvania. Bethlen, dal suo: canto rinunziò ad 
ogni. ragione sul trono. d’Unghevia;. e restituì .i gioielli 
reali. ,., 

Le vittorie di Tilly sui protestanti tedeschi indussero 
| Ferdinando IL a mettere di nuovo in. campo le sue 
pretese; e. perseguitare gli Ungaresi malgrado la giurata 
pace. Bethlen chiamato. da essi in aiuto s'avanzò. per 
la seconda volta sino nella Moravia; e. gli strappò una 

ralifica idella pace di Nikolsbhurg.: Nonostante queste 
ostilità inelinava egli. più per l’imperatore che pel sul- 
| tano, verso il: quale ila Transilvania stava: già da tanto 
| tempo in una umiliante soggezione. Éi gli propose di 
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Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25. per riga, anticipati 
i.mareseritti e le fatiere non saranno 

restituiti. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per TORINO, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado ; «di fianeò alla Madosna 
legli Angeli, e presso i principali librai. 

Perle Provincie presso gii Uffizi postali 

F. Pagella e Comp. diTorino. 


fer Sasura presso A. Beuf, libraio, 
Livon L’Emporio_ libraria 
VIRONZE Vicestua libraio. 
Parma . Grazioli, id. 
dapgna > ©. Vecensu, id. 
Roma » Pi Merle,. id. 
» . Capobianchi, impiegato 
postale. 
Naroni +» Padoa>-Marghieri libr. 
Gimevna > Cherbulez, i 
Parici Uffici. di corrispond, 
Delaire ‘è Lesolivet.: 
P, Roiondi libraio. 


L'ombra È 






deturpato; così avvenne un giorno che ta schiera 
« cne lo seguiva, fatta schifa  dell'insegna soverchia- 
« mente dordata.e brutta, a; un tratto si dilungò da 
« lui e si accastò.-alla masnade più vicina , poco 
« numerosa, ma cha aveva davanti a sè un pennone 
« immacolato e puro. Allora messer Daifiocco che non 
trovava il suo conto a campeggiar solo, e pur vo- 
« leva star pr.mo, gettato a terra il proprio pennone, 
« si accostò di repente al porta stendardo di quella 
« schiera, e accennando ai soldati che l'avevano in- 
« grossata, son i0, si fece a gridare, che devo qui- 
« dare questi prodi al trionfo, cedimi il posto, è 
« mostrava intanto di volergli prendere il pennone : 
« ma un grido universale lo respingeva addietro , 
« ed cogli rimase col doppio scorno d'avere gettato 
« la insegna propria, € di non potere afferrare l’al- 
«teu»; x 


« 


Al sig. Direttore del Risorgimento. cl 

Vi prego di voler. dar luogo. nel. vostro ; rispettabile 

giornale alla seguente risposta, che mal mio grado..mi 

trovo obbligate a fare ad A. Bianchi-Giovini, direttore 

dell’Opinione;, il quale mi assalse con.parole ingiu- 

riose nel suo foglio divieri, e ringraziandovi anticipa- 
tamente: del favore, mi protesto 

Torino, ai 3. di agosto 4849. 
Vostro dev.mo servitore; 
Gaetano DewarcHI; Deputato. - 


Signor A. Bianchi Giovini, direttore del giornale 
l’Opinione. È 

Dopo le spiegazioni da me date ier l’ altro alla Ca- 
mera, non era da aspettarsi che voi avreste avuto l’au- 
dacia di lanciarini contro le insolenti parole che si 
leggono ‘nel vostto foglio di ieri. — No, signor Angelo 
od Aurelio! non vi fu bassa personalità nella domanda 
che io feci per chiarire un fatto importante sul conte 
vostro; non vi fu maligna insinuazione , ‘ma una ne- 
cessaria ricerca della verità ; nè io poteva: esser mosso 
da bile contro un uomo che non ‘conosco; e ‘che non 
bramo di conoscere. La. bassezza; la inalignitàe la 
bile furono tutte dal canto vostro che , avendo per le 
mani un’arma qual è un giornale , non avete, saputo 
resistere alla tentazione di. abusarne come. sogliono 
fare i pari vostri. — Io riempiva il mio dovere di 
leale deputato, che indotto dalla più vergognosa delle 
poleiniche a dubitare del vostro vero ‘nome , doveva 
senza umano riguardo impedire che una persona spu- 
ria sedesse nella Camera. en: 
Dopo quanto si stampò su di voi; dopo la stessa 
difesa contenuta nel libro , col quale tentaste di scol- 
parvi di una brutta accusa, io era autorizzato a dubi- 
tare di tutto relativamente al .vostro individuo; ‘e. voi 
stesso confermaste che i miei dubbi avevano un fon= 





lasciar una volta da banda le ‘controversie ‘religiose; ‘e. 
colle forze unite d’Alemagna; Ungheria è Transilvania 
fare una crociata contro Turchi. Una ‘tal proposizione 
non. potea naturalmente andar a‘ sangue ‘a? unWFerdi- 
nando; e:perciò respinto ‘da’ ‘questa parte, Gabriele si, 
strinse tanto. più cofprotestanti ‘tedeschi; e ‘nel'1626 si 
ammogliò con. Catterina sorella: del. princîpe ‘di Bran- 
deburgo. Così venn'egli ravviluppato perla terza volta 
nella guerra de’trent’anni; e trovossi ‘in’ sulla frontiera 
moravo-ungherese; riunito coni Mansfeld' a‘ petto al- 
l’oste di Wallenstein, Senza ‘combattere’ una inisurata 
battaglia. gl'imperiali furono respinti!con ‘molta perdita 
sino a Presburgo dalle truppe Jeggiere di Betlilen, e 
fu così rafferima perla terza volta ‘la ‘pace religiosa a 
Nikolsburg. 

Tre anni dopo: morì d’idropisia, appunto quando in- 
teso. col Richelien s’apprestava a ‘muova: lotta’ coll’Au- 
stria. 

Abbenchè ‘questo felice \capitano ‘combattuto avesse 
42. battaglie, e ‘colla forza dell’armi allargati ‘i ‘confini 
di Transilvania, però (egli‘operò anche riforme, e mi- 
glioramenti, che. sono ordinariamente sol frutto della 
pace. Egli riformò i codici, fondò nuove scuole @ chia- 
mò nel-suo»regno operai ejdotti stranieri. 

Dopo lui. venne al'‘trono “di Transilvania Ta casa de’ 
Rakotzy protestante anch'essa, la quale per essere stata 
l’ultima dinastia nazionale è rimembrata' ed amata og- 
gidì ancora dal popolo, il quale ‘canta in sus onore 
l'inno Rakotzyano. I dus'gran guerrieri ch’essa produsse, 
Giorgio I e JI, mantennero l’indipendenza dello Stato 
contro Imperiali, e Turchi; ma dopo la morte del se- 
condo la Transilvania cadde affatto sotto Finfluetiza ot- 
tomana; finchè Emmerico Tokély rivendicolla ‘contro 
l’est.\e lovest mercè il'soecorso della Francia, la quale 
vi.tenne -dappoi il;11677 un’ambasciata ‘ perinanente. 
Questo nuovo cominovimerto è da ascriversi a nuove 
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damento, confessando che nel Cantone Ticino usavate 
stampare le vostre lucubrazioni politiche (d’ogni colore) 
ora sotto il nome di Angelo Bianchi, ora sotto quello 
di Aurelio Bianchi-Giovini. 

L’indegao inodo con cui rispondete alle troppo oue- 
ste parole da me impiegate, prova che meritaste la 


polemica sotto il cui peso. vivete tuttora. Invano ten- | 
tate .di schermirvene coll’impudenza. Invano cercate di | 
congiungere un fatto tutto vostro personale con la causa j 


degli onorevoli Lombardi. Benchè, per amore di lega- 
lità, io abbia ‘mantenuto e mantenga ch'essi non pos- 
sono venire, a giurare uno Statuto che hanno rifiutato; 
benchè per altre ragioni, che qui non giova addurre, 
io non li creda ammessibili alla deputazione, gli amo, 
gli stimo, gli ammiro; li .compiango e li rispetto, sen- 


* timenti che oramai»non posso più nutrire per voi. 


Coritro l’abuso ‘che faceste del giornale da voi diretto, 
la legge mi offre il rimedio di obbligare voi. stesso a 
pubblicare la mia difesa, ed io me ne valgo, invitandovi 
ad inserire questa mia risposta nell’Opinione entro il 
terititne prefisso. 

Torino, ‘ai 3/di agosto 1849. 
Garrawo! Demarcii Deputato. 


Siamo pregati di dare pubblicità alla seguente let- 
tera. Il suo. autore è un illustre siciliano, :l nale 
dopo aver servito da deputato e da ministro il proprio 
‘paese, e dopo aver subito l’onore della proscrizione. 
ha dovuto incontrare l'amarezza di vedersi imputato 
di cosa che. distruggerebbe tutti i suoi meriti. Sì è 
detto, che al suò arrivo in Marsiglia si sia’ presentato 
al console napolitano per fargli atto di sommissione 
al Governo di Napoli. La lettera che ci prega di pub- 
licare, tende .a distruggere questa calunnia. 


Gentilissimo signor Marchese di Torrearsa, , 

Sperava trovarla in Torino, ma poichè mi si assi- 
cura che ella resta ancora in Genova, penso scriverle 
quel che intendeva comunicarle a voce. — 'Ricorderà 
otite Min'afiticn “amicizia di ‘inîv cugino Camerita col 
pregevole Signor Dimartino console di’ Napoli, mi fu 
occasione afl'avvicinatito Vin Mursiglia: Nun era ancor 
pittiita ta motiziadi quetta lista di proscrizione, <he'mi 
fiume ota divisosda W#n'padre ‘di ‘86 anni, il'iquale. ‘non 
ha altri figli, nè sposa; ‘eda me solo èrin diritto. dinat- 
tendere assistenza négf lestremi suoi giorni) lo aveva 
fede nelté promesse «dell'ammiraglio Baudin. Bramava, 
è uné ‘he \priegivialtemente; cessata la possibilità della 
vita cittadina, di vivere.a’ doveri di figlio. nelle cam- 
pagne del centro di Sicilia: dissi dunque, al console 
di Napoli, che se avesse facoltà a rilasciar passaporti 
a'Doi, che ci sapevamo allora esuli volontarii è non 
proscritti, me ne sarei provveduto, 

Ecco il fatto: seppi. poi, che gli uomini della rea- 
ziotie 0 dell'anarchia, calunniatori per sistema di noi 
amici di. onesta e ordinata libertà,.mi attribuivano in 
questa occasione mana scritta protesta; o.dichiarazione 
è domanda contraddicente: ta miasvita politica: ‘ed “io 
chenulla aveva soritto; o mon uso a ‘ritrattare il mio 
passato ‘per timori «osperanze, risi di questa, come di 
Ogni ‘altra ingiuria. Però spiacquemi îl'Wubitare che 
feti momostimabile potesseaggiungervi qualche fede, 
aTlotetiè seppi la cosa ‘a lei riferita dal principe di Bu- 
lèra per testimonianza del suo zio Francesco Paolo 
Lanza. Chiesi quindi una spiegazione al cav. Lanza, 
che conosco onesto gentiluomo, sebbene di altro colore 
in politica; ed ecco come egli mi risponde: 
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Oppressioni religiose, le quali quietate alquanto. sotto 
Ferdinando III, dappoi il 1658 sotto il debole Leo- 
polo ‘1 colpirono di tiuovo‘i protestanti della Ungheria 
superiore, giacchè la dissottana era tuttavia in nian de’ 
Turchi. Poco poscia la barbarie e prepotenza dei ge- 
.nerali inperiali, le \esorbitanze delle truppe, e il. dare 
a stramieri massime, tedeschi tutte le cariche più co- 
spicue, suscitarono lim Ungheria universali lagnanze con- 
tro l’imperatore. Potremmo a questo . proposito ram» 
mentare ;infiniti tratti di crudeltà, se in generale questa 
lotta «micidiale. che durò ben più «di tn secolo, eccet- 
tuati alcuni. periodi, priva non fosse di vero e grande 
interesse,. Nissuna traccia più vi troviamo! di nobili e 
generose idee, che avvivassero la lotta, ed ‘a nissuna 
delle due parti tributar possiamo da piena nostra ‘ade- 
sione. Da un lato lotta per la libertà politica e reli- 
giosa, ma disonorata dall’implerata assistenza. de’ bar- 
bari, la quale altro non partoriva che una sempre più 


grave servitù, Dall'altro lato-fanatismo, ‘ed ambizione; ' 


ma insieme guerra contro gl’infedeli, e parecchie volte 


guerra per la propria esistenza. In generale troviamo ! 


capitani più distinti, dalla parîe de’ Transilvani, i quali 
sì risentivano de’ benefici effetti del sentimento nazio 
nale, e della libertà di commercio. Il sentimento na- 
rionale inanca del. tutto. dal lato degli Austriaci, come 
continuò sempre ad essere sotto que’ d’Absburgo: ve- 
diamo sul campo di battaglia generali d'ogni nazione, 
spesso parecchi d’eguale autorità investiti, astiantisi per 
odio nazionale, e per.gare personali. La camariglia a- 


zioni muovevano nella scelta di un generale fuorchè la 
militare sua capacità, e il: consiglio aulico voleva da 
Vienna regolare le mosse delle truppe fin sui confini 
della ‘l'urchia. Così troviamo. questa guerra macchiata 
da una enorine quantità di tratti di viltà, di tradimento, 
di sveutatezza, d’incapacità, dei generali in capo, i quali 
bisticciandosi e contrariandosi ne' momenti decisivi 
postergavano al loro odio il bene del loro signore. 
Così il generale Wallis, che comandava sul confine turco 
insieme col suo nemico Neuperg, dopo avere colla sua 


non altro più rimanendo loro'che'il ‘Banato Te 
{ 


IT, RISORGIMENTO 


« Ginevra, 8 luglio 1849. 


rerito foglio, il di cui onienuto mi «sor ai 38 a 3 
pie foste i di Pe ; È pre», i stata nel suo personale e sostanzia!imente disorganiz- ; 
mentre quanto si è voluto far credere è lontano dal : "Consel 
vero. lo, secondo i miei principii, non m' incarico | 


de fatti altrui, ma di quelli che mi riguardano; ella | 


che negli ultimi tempi è stata in Palermo, e in si- 


vorrei però che gli aliri tenessero con me lo stesso 


sistema ; attibuisca quindi quanto le sì è detto. ad : 


una delle tante fole che ‘tanto piace spargere a’'ma- 


lintenzionati, i quali procurano sempre seminar dis- i $ 


senzioni tra le persone e le famiglie, quindi gare 

municipali causa di tanti mali. Si sereni ella quindi 
« su tal riguardo, e con tuita considérazione passò a 

riverirla. È 
Divot.mo. Obb.mo Servo 

Francesco PaoLo Lanza. 
«A monsieur, monsieur Paitippe Corpova — Marseille. » 

Ella vedrà con piacere che, con tali ed altre oneste 
lestimonianze, il fatto attribuitomi ricade nel comun 
fango di ogni altra bassa calunnia. 

Mi creda per sempre . 
Torino, 31 luglio 1849. 
Suo aff.mo 


F. *Gorpova. 
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Genova, 1 agosto. — (Dal Corriere Mercantile). 

Lettere di Verona e di Padova assicurano che alcuni 
casì di cholera sì manifestarono fra i soldati non solo, 
ina ben anco fra i civili; finora però non esservi luogo 
a gravi timori. 


È vera la grave mortalità fra le truppe austriache. 


MontercÙi, 29 luglio. — (Carteggio del Costituzionale), 

Eccoti le notizie esatte e sicure, Garibaldi, dopo es 
sersi trattenuto qualche tempo in ‘$. Giustino ( piccolo 
paese ‘fra il Borgo 'S. Sepolcro è ‘Città di Castello ), ‘e 
dopo aver ‘finita uma mossa colla quale fa credere dl 
nemico «di volersi dirigere ‘verso ‘Anghiari, ha improv= 
visamente guadagnate le rAlpi ferinandosi qualche mo- 
mento a Zalpiana. Di là ha mandato la moglie col+ 
l'avanguardia a; Mercatello, città del Pontificio sulla via 
d’ Urbino , per provveder wiveri e preparar, razioni in 
quantità. Egli poi, partito da Ya/piana, ha valicato la 
cima delle Alpi ed ha pernottato ieri sera a Zamole, 
8 miglia distante da Mercatello. 

Stasnane poi ho caputo con precisione, che ad Ur- 


bino son già 3 mila Austriaci pronti a marciare incon- 


Rimini, e che il generale Stadion stesso gli è a poca 
distanza alle spalle..-- Ora tutto ciò potrebbe farvi cre 
dere che il Garibaldi sia (secondo il solito frasario che 
tanto spesso usate nei giornali) vicino ad esser preso 
in mezzo, vinto e sbaragliato dalle truppe austriache. 
lo però vi dico in confidenza che ciò non avverrà per 
inolte ragioni, fra le quali una di quelle che non ca- 
pisco, si è che Garibaldi stesso si vanta seinpre , ‘di- 
cendo anzi che ‘egli non ‘fa se non ‘che il servizio di 
avanguardia dell’armata austriaca! — I Tedeschi gli son 
sempre presso, ;ina.pare che. non lo.vogliano raggiun- 
gere inai! + 

roma. -- Il Giornale di Roma del 28 luglio reca la 
seguente ordinanza del ministero di finanze: 


ri 


{ 
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tro alla banda di (Garibaldi, che altri’ rinforzi sono a 
i cagionato la caduta di Belgrado, spinse ‘a tanto 
{ l’ardire, da fermare un corriere che portava a Neuperg, 
incaricato delle pratiche di pace, il divieto dell’impe- 
ratore di acconsentire alla cessione di Belgrado. Andò 
in siffatta guisa perduta questa importante fortezza e 
siccome Wallis era di nobil satigue, ‘la ‘sua ‘disgrazia 
non darò che pochi mesi, e dopo'la morte di ‘Gius 
seppe 1 fugli anzi affidato di nuoro il comando supre- 
ino di un esercito, 
Per l'opposto molti de’ capi subalterni ‘si distinsero 
i con fatti d’imimortale prodezza e devozione. Basti ci- 
tare a questo proposito il ‘noto esempio del coman- 
dante di Sigeth, il conte Lriny, il quale nell’anno 1552 
difese in venti assalti la sua fortezza ‘con 1500 uoinini 
contro 200,000 turchi capitanati da Solimanò iù persona. 
L'esercito turco. vi dovette spendere attorno parecchie 
settimane, più di 30,000 ‘soldati e perdervi lo stesso; 
sultano, il. quale non vide ta fine dell’assedio. A si 
nobilmente il visir; il quale inanidò la anna 
Zriny ‘al ‘conte Salm con questa breve lettera: « Vi 
matido in segno di mio favore la testa d’uno de” più 
prodi guerrieri, ‘di vostro amico. Il corpo io l’ho fatto. 
seppellire come s'addice a tanto eroe, » Dopo la cat- 


tiva scelta de’generali il’ ‘meschino successo dell armi 


austriache era specialmente da attribuirsi alla coinpo- | 


sizione dell'esercito di) soldati d’ognì 
bilità d accivirlo in una contrada deserta è saecheg- 
giata, ed alla ‘insalubrità de’luoghi ‘appunto più impor- 


tanti; come :Comorn, Temesvat e Petervaradino. La‘ 
ristocratica e gesuitica di Vienna tutt’ altre considera- fortuna ide’”Turchi giunse al colmo al tem 
ì 
f 


po dell’asse-. 
dio di Vienna del 1683, quindi andò' tosto ‘di nuovo 
declinando. La vicinanza ‘del pericolo stimolò l'impero 
a spiegare maggiore attività; per la prima volta dopo 
assai lungo tempo principi tedeschi’ s’unirono a co- 
mutie impresa, allo sbiocco di Vienna. Tre an 


; * Ro ni dopo i 
Turchi perduto ‘aveano Buda, da ‘essi “ty 


RENE x anquillamente‘ 
posseduta più di 140. anni, ‘e nell’anno seguente (1687) 
} \ 
dovettero sgombrare tutte le loro possessioni ‘dell 
sinistra «del. Danubio, anche Transilvania e Sla 


tuazione da poterlo conoscere, ne può ben far fede; | 


paese, all’impossi-3 


f 


i con grave danno degl'interessi dell erario, restò infe- 


i zata ; 

« Considerando che ivovasi di urgente necessità il 
riordinare la inedesima truppa per ccstitairla nella forma 
i confacente al servizio che dalla medesima deve atten- 
ilersi, e formarla di tutti ‘individui meritevoli della fi- 
ducia del-:governo; riportata la superiore approvazione; 

ST. ORDINA: 

1. Il corpo della truppa di finanza è disciolto col 
giorno ultimo del cadente inese. 

2. Gl’individui che attualmente vi appariengono, re- 

steranno fino a ‘muovo ordine ai loro posti. per prestarvi 
i servizio fmio a tanto che per ciascuno individualmente 
i venga emanata la relativa deliberazione: dopo di che 
{ ognuno. dovrà. uniformarsi. a quella disposizione che 
i verrà su di lui emanata. i 

3. È istituita perciò una commissione diretta ad esa- 
minare individualmente la condotta di cia ;cuno, e pro- 

‘ porre nel più breve tempo la nuova orgabizzazione della 
nedesima truppa, in modo confacedte alli soddisfazione 
delle sue ‘attribuzioni. 

4. La direzione generale delle dogane è gli ufficiali 
che. finora;‘appartennero al corpo ,: soinministreranno 
alla. conimissione i ruoli e tutte le notizie necessarie al 
disimpegno delle sue funzioni; al quale effetto la com- 
missione stessa si. dirigerà ancora alle autorità. locali, 
alle direzioni di polizia edi a chinoque altro possa som- 
ministrare utili notizie. 

5. La commissione è composta dei. sigg. capitano 
Ermano Frezza, capitano Antonio Buglielli, capitano 
Pietro Rossi, capitano Luigi Impaccianti, tenente G. B. 
Mazzocchi, segretario. 5 

Dalla residenza del ‘ministero delle finanze, li 27 lu- 
glio 11849. 

ll comnussario generale al ministero delle finanze 

Aereo Gauni i 

-- di collegio di propaganda, in seguito di una col 

{ letta fatta, ha riunito la somma di scudi 13, 16 per 

concorrere al soccorso degli operai. Gli alunni. di esso 

appartengono a varie nazioni, ed a Roma soltanto si 
può ‘trovar l’esempiò di simili atti dr beneficenza. 

(G. di Roma). 

-— Nei mesi di maggio e di giugno il comando mi- 
litare stabilì cin: Roma 16 ambulanze ‘è ‘spedali mni- 
litari, x 

Ultimamente il ministero delle armi riunì tutti i fe- 
riti egli. altri malati in itre Juoghi; e sono: Annunzia- 
tina, S.Francesco di. Paola. ai. Monti, casa della SS. 
Trinità dei Pellegrini. Si lasciarono però ‘negli antichi 
locali quei feriti che, per la gravità del male, i pro- 
fessori sanitarii giudicarono non doversi muovere, 

Nella mattina del 26 corrente lo stato dei feriti era 
il seguente: Annunziatin« 104, S. Francesco di Paola 34, 

Trinità dei Pellegrini 113, in tutto 278. Essendone ri- 
masti 8. al palazzo di Venezia ed'8 al palazzo ‘del Qui- 
rinale; il totale ascende a 29. ( Gior.'di Roma.) 

—- Scrivesi da Roma al Times in data del 17 luglio 
quanto segue, copiato anche dal Constitutionnel. 

Il Papa, al cui.carattere. piace la dolce vita ‘che mena 
a Gaeta, non sembra sollecito di rientrare in Roma e 
di gettarsi nella fatica e nell’agitazione. Egli propone di 
governare con una commissione, la quale amministre- 
rebbe ‘in noibe suo. 

Ecco i: nomi déi commissari : 

Cardinale Altieri, presidente. — Principe Rospigliosi, 
principe : Barberini, monsignore  Mertel è monsignore 
Roberti. (ARE 

Il giorno 15, in cui fu cantato il Ze Deum a San 
Pietro dovevansi unire le. bandiere. degli. Stati. Euro- 


rese, Ora da guerra ‘entrò in. un periodo assai più no- 
tevole .e. interessante che i precedenti perché due 
grandi capitani, il principe Eugenio (dal 1697) eil gran 
visir Kiuprili Mustafà si trovarono insieme alle prese. 
Le stupende vittorie d’Eugenio condussero alla pace di 


Carlowitz: del 1699, per cui di tutte le ungheresi pro-. 


vincie la Porta non ritenne che il Banato, da essa po- 
scia passato nelle mani dell’Austria nel 1739. Ma que- 
sta pace era di vantaggio all'Austria sola: l'Ungheria 
non avea guari di che rallegrarsi, perché trattata come 
paese di ‘conquista fu dichiarata provincia ereditaria 
delli casa di Absburgo; ‘spenta la quale dovesse ridi- 
ventare un regno elettivo, La libertà de’culti comprata 
al ‘costo di tanto ‘Sangue, e da tanti trattati rafferma 
fu ‘concessa come una grazia, locchè naturalmente fa- 
ceva che il clero cattolico toppo scrupoloso non fosse 
nell’osservarla. Verso lo scorcio del secolo decimoset- 
dimo i Raizeni, o Razeni cristiani greci einigrarono dalla 
’Parchia. Essi vennero stanziati in contrade disabitate, 
e tanto contro di essi che contro ‘i protestanti nissun’ 


‘arte fu lasciata ‘intentata per operarne la conversione, | 
{ Per causa massime delle angherie de’gesuiti sotto Fran- 


‘cesco Rakotzy genero di Eminerico Tokoly nel 1700 
scoppiò una nuova rivoluzione, la quale quantunque 
sedata colla forza, arrecò alla nazione ungherese le se- 
i guenti prerogative: la sacra ‘corona, sotto la custodia 
de’ magnati, a ciò deputati dovesse seinpre rimanere in 
{ Ungheria; le provincie state’ da questa staccate, come 
| Bosnia e Servia dovessero ‘esserle di nuovo riunite; fosse 
ai protestanti guarentito il libero esercizio del loro culto, 
e la ‘nazione avesse la facoltà di eleggere i suoi mo- 
i marchi, ove. Carlo VI morisse senza discendenti maschi. 
Questo caso , com’ è ‘noto, venne a verificarsi, per- 
chè Carlo VI non aveva che figlie, la cui primoge- 
nita Maria Teresa fu impalmata a Francesco. I della 
casa di Lorena- Vaudemont. Con Carlo VI si ‘spense 
‘dunque la casa di Absburgo; ‘è venne al trono la Lo- 


a riva { renese; la quale quindi non può in nessuna guisa pre - 
vonia, i tendere ‘al nome di Absburgo. Carlo VI cercò, come 
Mmesva- ; tutti sanno, di trasportare ‘ per nuezzo della sanzione 


rentilissi Si isèv i litie ‘icende, fu distratta dai principii di suo istituto. 
« Gentilissimo Signore : — Ho ricevuto an suo ri- ; litiche vie . ì P P i 


Si Eee ce ie tre re nre ria 


« Visto che la truppa di finanza, pet le tiascorse po- pei alla bandiera pontificia. Non sì è effettuato questo. 


progetto a cagione dei precedenti atti serti-Bati ai 
taluni consoli a Roma. L'illuminazione fu magnifica e 
generale, all’eccezione di piazza di Spagna e de?s 


La condizione di 5 a 600 Lombardi, partiti 
Roma per Civitavecchia con passaporti inglesì è deplo. 


i rabile. Il console di Francia ricusa di segnare i è 


passaporti per Francia, I governi di Livorno e di G 
nova rifiutano loro il permesso di sbarcare, ed il con- 
sole d’Inghilterra a Ciyîtavecchia non firma. più. 
Malta (1). # 58 
bandiera gerosolomitana proveniente da Malta, avente 


paggio austriaco, probabilmente veneziano e con a bor 
fuggiaschi politici Siciliani. Non avendo permesso il gay 


un asilo per quei fuggitivi, ovvero ritornarsene a Mal 
li governo francese proibì, secondo le ultime notizi 
gne di fede che riceviamo in data del 20, in generale qua 
que sbarco di fuggiaschi. Tutti i bastimenti cont 
profughi vengono rimorchiatî dalle coste d’Algeri. 


— Dalla Gazz. di Bologna. —u«' Parte oggi pet 
il principe Odescalchi, insieme ad una deputazio 
supplicare il ritorno del santo padre, o perchè in 
si degni spedire chi governi in suo nome. 

« Non corre quest’oggi. altra notizia di rimarco, & 
cose qui continuano a camminare sullo stesso piede. - 
Nessun ulteriore richiamo d’impiegati, massime presso. 
li tribunali provvisorii. Lo 

« Se deve credersi al giornale napoletano il Tempo, 
avremo qui per commissario pontificio il cardinale Del 
Genga. 

« Il deprezziamento dei bonì repubblicani cresce 
sempre più; sicchè. fra poco saranno. di fatio di ù 
aboliti, perchè omai non trovasi più chi li voglia ne 
pure col ribasso della metà. ru 

« Alcuni degli ex-deputati bolognesi trovansi tu 
in Roma, fra i quali sicuramente Audinot e. Cristof ri. 

« L’unico fra, gli ex-deputati che qui si arrestasse 


.un Ambrogio Leggieri, farmacista di Anagni, nè sì 6 


nosce per qual titolo fosse imprigionato. a 

« I molti emigrati ch’erano fermi a Civitavee 
ebbero, finalinente, permesso. d’imbarcarsi, dicesi, 
Malta. .» i 

= I particolari carteggi del 26, da Roma, ci recano 
che nulla era ancora precisato intorno l’arrivo de 
tanto desiderata commissione governativa. Una let 
per ‘altro giunta ;il 25 da Gaeta lascierebbe credere e 
fosse ora composta: dagli. eminen. Baluffi Vannicelli 
De Angelis, nonchè dei prelati Roberti ed Amici, e de 


principi Barberini e Odescalchi. —,L’avvocato Rossi. 
diede la sua. rinunzia a far parte dei giudici del su- 


premo tribunale; dovette però sedere un momento per 
non recare intralcio, giacchè senza di lui non avrebbesi. 
potuto tenere udienza per mancanza di numero. — Di- 
cesi che monsignor Rusconi sia stato noininato udito 
di Rota: dietro: il licenziamento del cavaliere Mazzarel 
e monsignor, Berardiin luogo di monsignor Di Pietro.+ 
Dicesi che, stante l’eccessivo caldo di cui .si soffre in 
Gaeta, il santo padre sia per recarsi a Napoli, ove. 
tratterrebbe fin dopo il parto della regina. -- Monsie 
gnor Belli andrà delegato a Rieti. — Oltre la deput: 


‘zione del capitolo Vaticano, ne parte oggi per Gaeta 


un’altra del clero: — Il già Costituzionale riapprirà fra 
breve alla luce sotto il titolo di Osservatore Romani 

Roma, 29 luglio (Carteggio dello Sraruro), — Sen 
bra che il ritiro dell’ordine di polizia già smesso cont 
il dottor Pantaleoni si debba. non solo agli ufficii 
molti distinti personaggi esteri, ma all’attitudine 


prammatica la successione de’ suoi domini a Maria 
Teresa. Santa 
Nel 1722 ciò gli riuscì anche in Ungheria, e gli St 
di questo regno dopo la morte di Carlo con tanto: 
zelo ne sposarono la causa, quanto più accanite a. 
struggere la monarchia sì mostravano le altre pote 
europee. Essa, com'è noto, colmò la dieta d’entus 
mo, presentandolesi col suo figlio Giuseppe in braccli 
e cercò poscia testificare la sua: riconoscenza con fi 
quenti viaggi in Ungheria, con ricompense ai prodi, coll 
fondazione di un nuovo ordine cavalleresco unghere tì 
cioé quello di S. Stefano, e con parecchi. altri modi 
Essa introdusse nell’esercito ungherese l’organizzazio 
militare tedesca, riunì all’Ungheria le città zipsiane ipo- 
tecate fin dal secolo; decimoquinto alla Polonia, e si 
fe’ restituire dalla Porta quella parte della. Moldavia, 
che aveva un tempo appartenuto alla Transilvania, la 
boschereccia.. Bukowinas La. ‘Bransilvacia fu eretta in 


granducato nel 1765. Per cattivarsi affatto l’amore de- 


gli Ungheresi fec’ essa spesso dimora in città ungheresi, 
dimostrò la massima stima a questa nazione, e l’arci- 
duca Giuseppe volle andasse vestito e parlasse secondo 
l'usanza, e la'lingua magiarica: oltrecciò formossi una 
guardia imperiale di nobili ungheresi. Nello stesso 
tempo però cercò di mitigare poco a poco i costumi 
ungheresi e introdurre in questa contrada costumi, arti 
e scienze tedesche. Diede a molti grandi cariche di 
corte per costringerli a dimorare a Vienna, ed assue- 
farsi a maniere più dilicate e gentili. Nell’ Ungheria 
stessa trapiantò molti coloni tedeschi, italiani, e nel 


‘banato persino spagnuoli. Solo nelle cose di religione 


essa non si potè spastoiare da eretti presiudizi; 
Si pregiudizii , e 


elevare ad opinioni un po” più larghe «ed illuminate, | 
onde col suo zelo superstizioso si fe’ rea di molte ine” 


giustizie e soprusi. Giuseppe II suo successore, con cui 
essa aveva già diviso il potere sin dal 1765, 


gnò dal 1780 al 1790, era troppo superior 


era divenuto ‘sempre più imp 
tela della rigorosa e quasi rimbambita madre, né vo- 


wi 





e che re- / 
e al suo po- - 
polo per esserne compreso: ardente per operare il bene | 
aziente ‘pet la lunga tu. 

















SDEZIZIAIZIARII DIMMI R IZZO NT TI 





x fgiosa! dei miglioti cittadini. 11 dottor Bianchini € il prof. 
Giuliano Pieri andarono dal generale Oudinot a chie- 
dlere ancor essi i loro passaporti, soggiungendo che sa- 
rebbero stati seguiti da un centinaio di oneste persone. 
Non sì sa però se.il general Rostolan , non ostante la 
sua buona: volontà , potrà. garantire il Pantaleoni delle 
misure che. potrebbe prendere contro di lui il governo 
pontificio. Non st comprende però chiaramente se que- 
sto ordine venisse di Gaeta, o fosse dettato e earpito 
dal partito Sanfedista che mena in questo. momento il 
più sfacciato ‘trionfo anche qui come in tutte le provin: 
cie; Esso. ponela Francia in un inbarazzo dal quale 
sarà difficile ‘possa trarsi con ‘onore. 

EH ‘pensiero d'inviaré una commissione sembra non 
potersi effettuare in Gaeta, Molti membri nominati hanno 

rinunziato. Sembra. ora che si ricorra. alla, nomina di 
un/legato a latere esi designa ‘a quest’ufficio 0 Amat, 
6: Botfondi, 0 Marini,; | 

La deputazione del municipio di Roma si ‘attende di 
ritorno dimani, ©’ 

Ancona; 26 luglio. — Nel Piceno leggiamo una no- 
ificazione del eoimandante di Sinigaglia Riliag, ‘che ci 
fa sapere jehé il'giorno 23 vi fu fucilato per detenzione 
d’arme Demenico Belardinelli. — ‘Con'altre due ‘noti- 
ficazioni del comaridate di Ancòona*, Pfarizelter*, si ha 
notizia ‘di, egual ‘sorte. toccata , al nominati Giuseppe 
Magini e, Antonio Elia, in Ancona per la causa mede- 





empiono le carceri riboccanti di tutto. lo Stato... 


e 


perfino l’arresto di Gjrlo Troya! 


7 


sia Eris Ae si 
















la persecuzione contro. uomini come Troya? (A me 
sembra vedere, il. sant’ uflizio che credeva fermare! la 
terra imprigionando. Galileo. SAL 


esirema delicatezza che l'onera 
Egli non volle 
Lombardo; egli 
di 
volere considerare intuito il suo pieno valore 1 atto 
di fusione. E bene 16 crederete? Martini fu cacciato 
‘ immediatamente di qui. 
| sto movimento retrogrado, e quali -ne saranno le con- 


paese. 

Naro, 28 luglio. «— Leggiamo nella /azione 3 che 
il Granduca e la Granduchessa di Toscana:, prima: dî 
imbarcarsi sul Ruggiero ‘andarono a Gaetà a preddere 
la benedizione da Pio. IX, col quale ebbero un Hivgo 


sima. 0 (Riforma). colloquio, 
Boroana; 29 luglio. — Arcangelo Sarti del fu Igna- — Il comandante delle forze regie in Sicilia ha 


£0, d’anni 22, pescatore; Angelo BEUNEILI del fa ‘Giu- 
seppe; d'anni 24;° contadino; Giovanni Travasoni del 
fu Domenico, di anni 23, pescatore; Antonio Brunelli 
del fu Giuseppe, d’anni 24, contadino; Caravita Giu- 
seppe del vivente Giacinto, d’anni 29, calzolaio; Pa- 
squali; Giuseppe del vivente: Giovanni, d'anni 27, fabbro- 

feriaio; Vincenzo Borsi'del'vivente Giuseppe, d'anni 29, 

fabbro-ferraîo; Giovarini Travisoni del vivente Felice, 

ili anni 20, vallarolo; tutti mati e domiciliati in Ar- 

genta, imputati di contravvenzione alle leggi civili ed 

ecclesiastiche per giuoco; clamoroso tenuto nella dome- 
nica 3 giugno 1849 in tempo delle sacre fanzioni, edi 
inobbedienza, minaccie ed insulti alla forza militare, 
sottoposti in base alla notificazione 5 giug. p. p. di SCE. 

il sig. governatore civile e militare ; generale di caval- 
- leria Gorzkowsky ad un consiglio di guerra: 

+ Vennero a ‘unanimità di. voti riconosciuti colpevoli 

delle dette imputazioni e (condannati perciò alla multa 

di scudi romani cinquanta; ed in ‘caso d’insolvibilità al- 

l'arresto” di sel mesi. ; (Gazz. di Bologna). 

| Cryiraveccana; 31 luglio. — L’altr'ieri farono qui ar- 

restati due individui che si credono complici della pi- 

vaterta. ed: assassinio commessi sull’equipaggio del na- 

vicello sardo ‘la Madonna delle Vigne nelle acque di 

Livorno (vedi ‘Gazz. di Genova 16 giugno; n. 148). 

È Da varii ‘giorni si recavano ‘essi a bordo di un certo 
capitano. Del-Vivo Antonio toscano del leuto l’Italia, 
‘| domandando ai marinari di che caricassero, se aves- 
Micro armi; e quando. partissero, Tali; interrogazioni de- 

starono dei sospetti. l'urono arrestati. L'uno che si dice 

certo Francesco Acopaeci trasse di ‘tasca vin coltello è 

si tagliò la gola, dicendo: « Prina di morire sul pa- 

tibolo è meglio finir da italiano. » La ferita. dell’Aco- 
pecci è mortale, ma egli vive. tuttora senza, nessuna 


emesso. severi. provvedimenti ‘contro i non asetitti ‘alla 
attuale guardia nazionale che ue vestissero ‘0 custòdis- 
sero | uniforme. 7 ) 
To 73 il 
ESTERO, 


FRANCIA.— Panici; 30 luglio.— Asseniblea nazionale. 
Il procurator generale di Bésancon ‘domanda facoltà 
di procedere contro due rappresentanti, Sommier e Ri- 








La domanda è mandata agli uffizii. 

Si mette in discussione la proposizione del sig. Créten 
avente. per. iscopo d’impotre ‘al intinistero l’obbligo di 
presentar fra 6 mesi ùn'nuovo sistema d’imposta sulle 
bevande. Si ‘chiede la proroga. Il. ministro. di : finanze 
non-si oppone alla proroga, quantunque desideri. pre- 


che la nuova legge modifica la percezione, ‘ma rista- 
bilisce l’imposta, indispensabile ai bisogni del potere. 

Il-sig. Mauguin dichiara che l’imposta sulle bevande 
gli pare immorale, e si deve sopprimere, sotto pena di 
nuove rivoluzioni. 

Fould, Non si tratta che iella presa in ‘considera- 
zione, e vuolsi autorizzarla. 

Cavaignac si oppone alla presa in considerazione, 
perchè sta per presentarsi un nuovo progetto, ed è 
inutile anticipar un giudizio. 





“var i.germi»dei disordini-che ci-hatino inquietati. 

Passy, ministro delle finanze, asserisce esser 
sibile di trovar un altro tributo che renda 100 
Se si sopprimono imposte 


impos- 
milioni. 
per alleviare ‘qualche dipar- 
timento, bisogna pensar pure che v'è un pericolo im- 
menso a preparare dei disavanzi che 
voluzioni; 

Si vinse la proposizione di aggiornar la 
al prossimo mercoledì. s 

L'Assemblea s'occupa del progetto di 
ad autorizzar il 
le convenzioni di posta conchiuse tra il Belgio e la 
Francia, Idl-progétto è vinto per alzata ‘e seduta, 


© speranza. ; i i 
L’altro, che si dice certo Fortunato Zanni; è nelle 
segrete. Anabedue erano anuniti di passaporti rameri- 


(G. di Genowa). 


discussione 


cani, 


Naroni, 27 luglio. — Carteggio dello Sraruro. — La 
reazione qui procede in un piede spaventoso, ed in 
diversioni incredibili. Se non temessi di ‘non essere 


creduto vi darei la cifra dei detenuti politici che ora | tare apértarnente d’idee ‘è ‘di progetti finora stati solo 





TT im n O e 





leva quindi. saperne d’indugii, uè adottare le vie più 
lente, ma più sicure. Mai fuvvi re che avesse migliori 
intenzioni, e quantunque poca: parte durasse di ciò che 
ei volle e ‘preserisse; ciò: servi tuttavia “a risvegliare lo 
spirito di umanità e di civiltà nel suo popolo, il quale 


tutte queste misure lesive dei diritti 
loso custode delle sue prerogative, 
resì suoi implacabili nemici. ; i 

Fallite andarono le sue speranze d’innalzare in breve 
tempo fino al suo ideale questa mista nazione dove lè 
ombre radono sì d’appresso la luce : essa misconobbe 
Giuseppe: Le turbolenze dei suoi Stati ereditarii , il 
mormorare dell’Ungheria , l' aperta insurrezione del 
Belgio , la sua salute rovinata in seguito. ‘all’ infausta 
guerra coi Turchi, lo costrinsero nel 1790 ad'‘annullare 
poco prima:di sua ‘morte coll’atto ‘di revoca ‘il frutto 
d’ ogni sua fatica, l’opera dell’intera sua vita. i 

‘Suo fratello Leopoldo H più fatto per governare la 
pacifica Toscana, che a scongiurar la procella da un 
impero profondamente agitato, e già all’estero minac- 
ciato dalla rivoluzione francese, ristaurò in Ungheria 
gli antichi abusi, abrogò, salvo 1 editto di tolleranza , 
tutte le leggi di Giuseppe, per quanto erano pregiudi- 
ziali ai nobili, e pose il più vergognoso fine alla guerra 
coì Turchi durante ben da due secoli, colla. restitu:. 
zione di Belgrado, questa .. Strasburgo del Danubio, 
frutto delle ‘eroiche. gesta di Eugenio; Laudon, Coburg 
Hohenlohe (1). Nel 1792, anno della ‘morte di Leo- 
poldo, scoppiò la guerra della rivoluzione francese, e 
il fragor delle armi coprì le grida de’ patrioti unghe- 
resi domandanti libertà religiosa, ed uguaglianza; da- 


allora gli fece opposizione, ed or rimpiange il non averlo. 
compreso. Giuseppe II, uno de’ pochi sovrani che pre- 
corso abbiano il loro tempo, è una delle persone più 
tragiche della storia universale, sia. perché la resistenza 
chie è suoi benefizii incontrarono lo condussero alla ro- 
vina, sia perchè i suoi popoli lottano ora già da lungo 
iempe, e tuttora indarno per avere una parte di quei, 
doni che' allora “brutalmente respinsero. Il suo” editto 
di tolleranza | del. 29. ottobre 1781 annunziò lo spirito 
del suo governo. H quale diede ‘ai protestanti eguale 
diritto alle più cospicue cariche; ed’ è forse ìl'solo ino- 
numento della illaminata sua mente, che le procelle 
degli ultimi suoi tempi abbiano lasciato in vita. Né mi 
nore fu la sua cura: per i miglioramenti materiali. 
L’Ungheria è rimasta così incredibilmente priva. di 
tutti gli'strumenti dell'industria, del benessere, della 
civiltà non per altro che per essere stata. la nobiltà , 
cioè la parte possidente: della nazione, esente affatto 
dalle. imposte, onde mancano le strade per. tragittare 
le biade dalla parte fruttifera del paese in quella dove 
gli uomini muoion di fame, perciò mancano Je argi- 
nazioni a proteggere le fertili pianure dalle * inonda- 
zioni, i canali per asciugar paludi , e le scuole per 
diffondere nel popolo migliori cognizioni agronomiche 
ed industriali’ Giuseppe volle che. 5° imprendesse la 
misura di tutto il territorio, per poscia stabilire su questa 
base un equo ed uniforine sistema d’imposte, il quale 
colpito ‘avrebbi he la nobiltà. Egli semplificò la 
procedura ;' fe? co lare un nuovo codice criminale 1 
incoraggiò l’eserciziò delle miniere, l'agricoltura, l'in- | 
dustria, diede una nuova organizzazione all’ insegna- 


(1) Giorgio Forster fa le seguenti osservazioni 
sti due imperatori : Giuseppe fecesi ‘recare nel suo palazzo 
a-Vienna la corona ungherese, e rimandolla poco prima. di 
sua morte colla massima solennità, affinché Leopoldo potesse 
fare il viaggio per acquistarla. Ragazzo, Giuseppe. aveva 
udito gridare: moriamo per.il nostro; re; morente udì la mi- 
nacciosa vove dell’insurrezione:::fu odiato e temuto. Leopol- 
ilo invece , cui gli Ungheresi credevano poter: contrastare, 
fu amato. Giuseppe non s'era mai fatto incoronare suo fr. 


Dia ; i « | tello guadagnò la nazione con. questa vana formalità. Però 
mento, e coll introduzione della lingua tedesca cercò : il suo ritratto sta nella gran sala, dove: sono ‘dipinti tutti i 


Sia di semplificare le forme di tutti gli atti governativi, ‘re da Stefano il Santo in pompa reale: Giuseppe invece con 
sia di derivar meglio rel suo Stato le fonti della ci- ‘ semplice uniforme di marescialla par quasi un barbaro ‘in 
à ; 


viltà occidentale che colla latina ed ungherese. Con ' mezzo a loro. 


1 


sovra que- 
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10ì 
‘sapete che non esagero, ma vi dirò che di questi:sono 
molte migliaia. Non vi h: liberale ‘moderato che ‘non 
sia inviso alla polizia e «designato al carcere. Carlo 
Poerio fu arrestato , Dragonetti ricercato. e forse tro- 
vato ad Aquila. Non le crederete e pure’ è vero. ‘Temesì 


Da stampa. 


Oh che, dire di, un goveruo che cerca i congiurati a. 
migliaia, che dire di ‘una ‘causa’ che deve sostenersi con. 


Il''Martini inviato sardo “a Gaeta, per un punto di. 
; rinunciò il suo posto. 
creare imbarazzi jal suo ‘governo come | 
non volle che si avesse origine da ciò | 
dedurre che persistesse ‘il Ministero picinontese nel 
| farà conoscere ‘il valore — 


Niuno sa ove terminerà que-. 
‘tempo; ima non impedirne la .caduta. 
seguenze, Non è certamente la vera pacificazione del |: 





chardet, per articoli inserti nella Democrazie Jurassienne, 


sentar il suo progetto ‘di legge sulle bevande, Dichiara 


| Charras. Ristabilir l'imposta sulle bevande è rinno- 


producono le ri- 


legge tendente 
presidente della repubblica a ratificar 


-Paric1,( 30 luglio; + Alcuni giornali cominciano a trat- 


di un popolo  ge- 
egli fece gli Unghe- 


| tesa..di, Giuseppe che, gli. Ungheresi dovessero 


IL RISORGIMENTO 
__=eet{ tg gii 


oggetto di conversazione nella borsa e nei caffè. Molto 
meglio, ché si apre così un, campo alla discussione per 
La. discussione ne’giornali è solamente pe- 
ricolosa quando gl setittori ricorrono alla violenza ed 
alla menzogna collo scopo di eccitar il popolo e quindi 
la l'epressione non si può esercere con soverchia seve- 
rità, Qualufique forma di governo sì. potrà stabilire e 
Mantenere pei qualche tinpo con un sistema “di ter- 
lore, ma'se non è sostenuta ‘da tranquilla discussione 
not: durerà lunga pezza. 


La pubblica Opinione si farà seimpre sentire, quan- 


tunque alla stampa s'impedisca di esprimerla, La forza 


di un Governo crescerà, quanto più sGpporterà l'esame 
e la discussione. ‘E nulla si: può guailagnare col. ten- 
tare di costringere gli uomini‘a venerate instituzioni pet 
cui non hanno rispetto. Se le instituzioni sorto buone, 


iasciate che altri le possa 


Se cattive. o non consenta- 
nee ai bisogni, e ‘desideri della società, il terrore e la 
compressione. potranno dar loro esistenza per qualche 
(Galignani). 


—_—————_—_—_———_Énc@ uom 


ALEMAGNA. — FrancorortE, 27 luglio. — Grande 


agitazione regna in questa città e nella Germania me- 


ridionale relativamente all’armistizio colla Danimarca 
conchiusd. dalla, Prussia.  Quest’affare diede un «gran 
colpo alla‘ speranza di vedere. unita la Germania. Se 
non sotto la,bandiera della icostituzione di Hrancoforte, 
almeno sotto ‘quella dei tre té. A‘ Berlino no si tenné 
conto del sentimento nazionale, sendosi solo pensato 
alle manifatture ‘e agl’ interessi: commerciali. 

T governi di Baviera, Austria, Waurtemberg se ne pre- 
varranno per ininare l'impero progettato dalla Prussia. 
I igiornali, organi del governo centrale e ‘della ‘Baviera 
fauno i più violenti attacchi ‘dontro la' Prussia ‘e in 
questo momento ;il sentimento anti-prussiano è sì forte 
che molti credono; non guari improbabile ‘vna guerra 
frà l’Austria e le potenze ‘meridionali. (Galignani). 

— Sono cominciate le elezioni del secondo grado, e 
assai favorevoli ai costituzionali conservatori di Prussia, 
Nel circolo di Sensburg gli ‘élettori votarono pel Re, 
non ostante le osservazioni delle autorità, e quando si 
disse loro. che S. M. non si potea. valere dei loro voti, 
essi. compilarono una petizione. in cui la pregavaro 
di disfarsi della democrazia e regnar essa: 

ty (Galignani). 
BELGIO. —— A Brusselle le ‘morti 
ma settimana furono 53 ogni 100 
erano 64 per 100. i 


* 
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di colera .nell’ulti- 
casi. In principio 
(Galignani). 


Rivista di giornali francesi. 
«Hi Corsaire fa la seguente analisi della discussione 
sulla proposta di ,prorogazione dell’ Assemblea. 

Il cielo è ancora azzurro e gli alberi verdi. Ciò spiega 
lansietà di quei signori di lasciar la loro tappezzata 
dimora. Ma questo desiderio “desta l'ansietà del signor 
Emanuele Arago. Egli spicca un salto sulla bigoncia, e 
comincia un discorso, che non è altro che la rintio:- 
vazione della vecchia ‘canzone: restez, restez, troupe jolie 
E una cosa curiosa l’udir.il cittadino Arago. «Questa 
camera è giovine, diss’egli, mai Assemblea non fù con- 
gedata nel fiore: dell’età sua. Si vuole che sia faticata. 
Ma che ha fatto? nulla.» Vedendo tuttavia che questo 
argomento non giova, tocca un’altra; corda. «Non si 
può nascondere, dice con voce da ciclope, che sinistre 
voci corrono dopo il viaggio di Amiens. La pubblica 
voce -dice che si ordiscono trame all'Eliseo.. Non' dico 
che il cittadino presidente abbia preso parte in queste 
cospirazioni. No, cittadini, non lo credo: sio temo 





vanti alla legge, misure attè ‘a ravvivare il commercio 
€ l'industria, la nazionale letteratura, lingua e civiltà. 

Francesco Il prestò come Leopoldo giuramento alla 
costituzione, & si conservò così Pamore degli Ungheresi, 
i Quali ‘nel 1796 si ‘elessero è palatino l’arciduca  Giu- 
seppe, morto poco, dopo, e nella sgraziata campagua del 
1805, e 1809, larghi furono all’iimperatore d’uomini è 
danaro. Napoleone nel 1809 si avanzò sino alla Raab, 
la quale stata era pure l’ultimo; termine ‘delle. ‘im- 
piese conquistatrici di Carlo Magno. Ma la Landwelit 
ungherese ‘appellata insurrezione, l'unica ‘insurrezione 
all'certo, i cui servizi siano accetti al governo austriaco, 
îl 44 giugno. 1809;.non dimostrò l’antico suo valore, 
Fà questa l'ultima volta in cuî si trovò raunata, perché 
sifcome essa. difende solo la. patria, e non combatte 
oltre i suoi confini, non prese più parte alle seguenti 
battiglie. Coloro che di più valore fecero prova: nella 
battaglia della Raab, furono i 300 soldati stiriani, i 
quali si difesero in un magazzino da grario del podere 
Kismagyar. I francesi dovettero lavorare ben bene colle 
artiglierie prima di poterneli sloggiare, e così fu salva 
la ritirata dell’armata austriaca. Dopo la battaglia i fran- 
cesì tonquistarono la fortezza di Raab, ela smantellavono 
di certe opere che non furono più mai ristorate. 

Il inoyimento magiaro per. ia lingua e letteratura na- 
zionale, destato. già dalla. reazione contro le tendenze 
tedesche di Giuseppe, ha ripreso novello vigore dopo 
la ristorazione della pace europea, massime dopo il 
1825. Sotto Leopoldo IL |’ università ungherese non 
avea'nmemmeno una cattedra. dî lingua magiarica, ed 
ora, se ne esige la cognizione da ogui abitante anche 
slavo. 0..tedesco dell’ Ungheria. Questa esigenza de’ ma- 
giariy che i.tedeschi debbano imparar la loro lingua Line 
diventar magiari, è una risposta benché tarda alla pre- 
imparare 
il tedesco, 

Già sotto 


Leopoldo gli Stati del regno si querelaroro 
che per gli 


atti pubblici si dovesse adoperare una lin- 
gua straniera, ed instaronio perchè il patrio loro idioma 


fosse ‘con più ardore coltivato; imà come accennato ab- 
ì 


criticare-— la discussione ne , 


qualcosa, non è un coup d état, ina un coup de téte.» 
Quindi egli fa di spiegare che cosa sia questo: di mo- 
strare. che la Francia si può un bel giorno far capi- 
tombolare nell’acqua per una sciocchezza, per una fan- 
ciullaggine. Questo è un coup de téte. Qui una voce 
esclama: -— il di 13; giugno fu. un coupe de téte; e 
un’altra: — in ogni caso fu un mauvais coup. Se cre- 
diamo al sig. Arago, Parigi è già sgomentata, i fondi 
spaventati ricusano di salire; ed è tanto più da ‘temersi 
un 18 brumaio, che non vi sono cinquecento da gittarsi 
dalla finestra. Essi correranno a traverso i campi. 

Il signor Gustavo di Beaumont, uno degli autori della 
proposizione, sale quindi. sulla bigoncia: Gustavo di 
Beaumont, l'alter ego di Alexis de Tocqueville, il sup-. 
plemento del signor Dufaure. I suo linguaggio è più 
tranquillante. « È egli vero, dic’ egli , che il popolo. 
sia tanto sono da credere. che per la sospensione di 
sei settimane la repubblica sia in pericolo / La repub- 
blica, carne della nostra carne; ‘ossa delle nostre ossa, 
ciò che abbiam di più caro! Questa favola non può 
trovare credenza. Buccinasi. di cospirazioni. realiste. Ah 
miei signori, se simili assurdità sì manifestano esse de- 
steranno il sentimento repubblicano. iPrimieramente 
esse.turberebbero ‘l’ordinei di cui ha tanito bisogno il 
paese: quindi, siecome' i: pretendenti ‘sono tre; così si 
mangierebbero ‘o almeno. si neutralizzerebbero ‘a vi- 
cenda. Pare che temasi al tempo, stesso di Enrico V, 
del conte di Parigi. e, di Napoleone. II. Fantasime 

create da timide fantasie:.» Il signor: Beaumont cone» 

chiude. col raccomandare che si periietta ai ‘deboli 
stomachi dei deputati di andar in campagna e fortifi-- 
carsi con ‘latte d’asina, Ma ciò il signor Duprat non lo 
vuole concedere. Teme che l’esercito non lordi la vesta 
virginea della costituzione (è egli ben certo che sia una. 
vesta. virginea?) Come prova di ‘ciò che asserisce, egli 
legge uno scritto che ha per titolo Conzité Napoléonien 
in cui chiedesi che ‘il sig. Luigi Napoleòne Bonaparte venga 
nominato. presidente a vita. Qui i Montagnardi, scop- 
piano in coro: s’egli osasse di tentarlo verrebbe stiac> 
ciato come un pezzo di vetro. 7 3 to 

All’udire quello: schiamazzo il signor Molè, alquanto 

sgomentato, domanda se la carta sia segnata. Essa porta. 
solo. il nome dello stampatore. Lo si fa passare ai mi- 

nistri che sembrano leggerla con isgomento, Quindi 
i giunge il signor Iufaure. Egli biasima energicamente 

il fatto. Si sdegna all’idea di supporre il governo ca- 
J pace di violare la costituzione, l’immacolata costituzione, 
più pura che la casta Susanna, -La reppublica! La còo- 
stituzione! Le conquiste. di Febbraio! Le sue belle frasi 
sono applaudite dalla Montagna. .« Non temete un 18 
brumaio, dic’egli, non prestate fede a tali voci e so- 
prattutto non propagatele.» Per transito tuttavia dice 
che lo stato d’assedio ‘sarà mantenuto a Lione è nei 
cinqueî dipartimenti vicini. Quanto a Parigi esso surà 
tolto senza dubbio. Nella rapida. sposizione che ab+ 
biamo. fatta è impossibile il descrivere ‘il movimento 
di fisionomia della destra e della sinistra. Grida violeate 
sulla Montagna. Alcomi sclamano “brandendo le Torò 
stecche. Un colpo di Stato! lasciatelo provare! La gio-- 
vane destra conservava il suo sangue fredao, ma egli 
era evidente che il progetto di proroga: non le. riuscia 

molto piacevole. Se Lessa manifestava meno timore che 

la sinistra, scorgeva il pericolo con occhio tranquillo, 
Messasi la ‘proposizione a partito si trovarono 566 
votanti; 308 ‘assenzienti, 258 dissenzienti. Il primofarti- 
colo fu dunque vinto, ma è evidente che: il ministero. non 
credeva la minoranza così numerosa. : Il totale della. 
legge5fu vinto. colla stessa proporzione circa. Il signor 

Dufaure presenta quindi la proposizione relativa ‘allo 

stato d’assedio. Un montagnardo grida Viva il re! Un 
altro Roup! Sono ameni quei capi! 

— Il Steele combatte la proroga cui non teme come 
E di un colpo di Stato, ma come: dovente favorire; 





i ai 
biamo, ‘sopraffatti da” turbini della ‘guerra ‘dovettero 
rimandare ad epoca posteriore l’inisistere energicamente | 
sovra di questo punto, ed a questo loro spirito di na- 
zionalità diede poscia nuova forza, e incremento.lo spau- 
racchio. del panslavismo. I. Magiari quasi sentinelle 
avanzate .in terra slava, non fanno nel loro proprio 
paese che quattro milioni d’uomini, a petto di sette 
milioni di, Slavi, verso i quali, in seguito, a lotte che 
hanno durato secoli e secoli stanno nella condizione 
di ostili, e privilegiati: padroni; e perciò credono il più 
sicuro mezzo per salvare la pericolante loro nazionalità, 
e la.loro costituzione contro la Russia, essere quello 
d’imporre la loro lingua, e con ciò le loro opinioni , 
e costumi a tutti gli Slavi dimoranti nella ‘cerchia del 
loro regno. Ma fra gli Slavi, specialmente fra i Croati, 
ha pure .assai forza il partito illirico , il quale ha la 
stessa tendenza, e così ripullula ‘l'odio ‘antico, e per 
meglio fomentarlo si vanno studiosamente a rivangare 
le memorie d’antichi trionfi e.i documenti d’ antica. 
gloria e grandezza. Come mille annì sono, l'imperatore 
Arnolfo chiamò i Magiari in soccorso contro gli Slavi, 
così a’ tempi nostri pare che l’Austria loro: vassegnar: 
voglia la stessa missione contro il nuovo. e grande re- 
gno slavo. 


n] e 


| Fin qui lo Stricker. Dalle ultime parole scorge il 
| lettore ch'egli scrisse prima. de’ grandi avvenimenti 
(Ei del 48, che sconvolsero l'impero austriaco, 

e diedero origine alla presente guerra ungherese, sì 
j gioriosamente condolta e sostenuta. dai Magiari. Ed 
i a proposito di quelle ultime parole noterà di per sé 
i stesso l’avveduto lettore, come la profezia ch’esse 
ivo siasi appunto verificata a rovescio: cioè 
iimon gli Ungheresi adoperati furono contro gli Slavi, 
| ma quesli, fatti strumenti a ritogliere a quelli + sacri 
| diritti, con antichi e recenti pattifad cssì assicurati, 
I perchè anche gli Slavi abbiano a perdere a lor volta 
i i proprii ip premio della vittoria. 





N E GE TRE " 


ear i E e TT 


N 


PSI 


Seti cenno ce ca ate 


per parte di certi rappresentanti, progetti tendenti a 


render meno ecutrale l’amininistrazionie, a spezzar gl'in- i 


teressi dei comuni e-ad isolarli dal governo: 


{l Débats. erede! che la. proroga. sarà (considerata | 
come un sintomo fayorevole, come il segno, di unimi- | 


glioramento compiuto nello stato. morale, e materiale 
del paese. Tutti diranno che Ja posizione si seniplific?, 


che Porizzonte si rischiara, giaeché ‘i rappresentanti del | 


paese credono potere scemare fa loro vigilanza e ‘non 
credono pericoloso il Tasciar mrotientaneamente il loro 


posto. V'é. inoltre una <osa the non si può. dissimu- | 


fare.ed è che.il paese ha confidenza nel governo pro. 
priamente detio. se i 
Il paese è avvezzo per tradizione secolare a consi 
terare il ‘potere eseéutivo cniné il grande ingegno del 
governo. Dunque lungi da inquietarsi il paese si tran- 
quillerà vedendo la salute pubblica attidata alle inani 
del potere esecutivo: crederà volentieri che ia tempesta 
è passata, il cielo. ridivenuto sereno, quando vedra che 
il piloto è rimasto solo al timone. 
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SULLA CAVALLERIA PIEMONTESE 
Rircessioni ‘DeL conte MAssimiLiano Caccia 
Maggiore in fsenova cavalleria 
Presso: Giuseppe. Bocca libraio: di S.S, RAM. 

La cavalerie piémontaise & aujourd’hui deux élémens 
de plus pour se perfectionner, l’introduction dans les 
régiments de très-bon, et tres-instruts officiers qui ont 
servi en France et en Hongrie,. ei l’espérience acquise 
«lans les ‘affaires de Lombardie. 

Le livre du ‘major Caccia ne pouvait sortir dans une 
époque plus à propos: la cemmission instituée pour 
l’organisation de l’armée,pourra y. puiser tout ce qu'il 

u d’utile: l’auteur qui a: servi ayec grande. distinction 
daris larmée francaise, na pas, la présomption de: se 
constituer en juge, mais d’exposer les observations d’un 
praticien, d'un officièr qui croit qu'il est de son dévoir 
surtout dans le tems de. paix; d’éiudier: les moyens 
d’avoir le. meilleur service de notre. armée entems de 
guerre, i 

La vie militare quand l’Etat en fera ce qu'elle doit 
étre, sera ‘la derniére. éducation du. jeune-homme, 
qu’apres l'école d’enfantce, après l'école du métier vient 
séprouver' à la grande cole de larmée, 

‘anstruction en s'élevant iles rangs de simple soldat, 
obligera impérieusement tous les dégrés hyérarchiques 


x 


à s’élever dignement avec elle,. extirpera des moeurs 


régimentaires pour les officiers, la paresse dangereuse 


des cafés, pour les soldats l’oisivett des cabarets. 

L’'instruction ‘ devrait seule régler lavancement en 
tems de’ paix. 

L'efficacité d’un .corps. de  cavalerie =dépend aussi 
bien de l’instruction individuelle que de la velocité avec 
}iquelle il arrive a un. poini donné, affin d’y ètre le 
plus-tot possible; jamais plus tard, que les armes, as- 
soviées au mouvement. Pour parve à ‘un tel but, il 
fivit d’abord éter tout poid inutile de notre bagage et 
donneri au cheval par les moyens:de. l’art; une force 

apérieure . et Suisble nécessaire pour supporter une 
longue fatigue, ce qui est le résultat de la nourriture; 
de lenercice, et de l’instruction (addestramento). 

Le principe d’aprè; lequel: devraient étre forimés nos 
chevaux!, devrait consisterà les faire avamcer avec 
aussi peu d’efforts musculaires qu'il: en puissent 'em- 
ployer, et éviter tous les mouvemens; qui ne sont pas 
directement è ce but. 

‘Toute action superflue diminue sa vitesse. La légéreté 
provient aussi de la juste répartifion du poids du corp 
du cavalier; de ses armes, ‘de son ‘arnachement: il faut 
slarranger de fagon è éviter tout effort, toute gène, En 
Angleterre, ‘où l’on a si bien étudié ce principe, il est 
prouvé, quun cheval de: dragon entiérement equipé 
monté, avec une-ration de fourage, parcour, 

“Au pas, 3 pieds chaque engeambée, ou 117. 34 iards 

jar minute, ou 4 inilles è l’heure. 

i Au trot, 4 pieds chaque engeambée, ou 350 iards 
pai: ininute, ou 12 millesà l’heure. 

Galop et charge, eu. 130. seconds un mille. 

3 pieds anglais f, 1 iards. 

1760 iards.f. 4 mille. 

4 iards vau métre 0,914. 

Nous sommes loin d’aussi beaux résultats, 

“Il est è ‘espérer que. le major Caccia dans'sés imo- 
mens de loisir, voudra reprendre la plume pour nous 
dire les résultats de bien d’autres amméliorations que 
la France a introduit dans les corps à cheval: 

L’utilité des comités spéciauk de cavalerie; 

Les gratifications données aux cavaliers comme étant 
les. plus affectionnés pour leurs chevaux; 

La substitution de la ferrure à froid à la ferrure a chaud; 

Un réglement des écoles régimentaires; un ‘traité de 
voltiges avec armes et bagage; 

Les. mesures ;prescrites \pour .activer l’instruction ini- 
litaive du cavalier (Recrues) abrégées de 55 lecons à.che- 
val, et de 20 à pied; 

L’instruction sur les marches  militaires; 

Te réglement’'sur l’ordinaire des officiers, table com- 
mune; 

Les' nouvelles végles d’hygiéne à observer pour as. 
surèr la, conservation, des (chevaux; 

Enfiu l’efficacité de. cesmaleurs ficlives, de ces. mon- 
naies morales avec lesquelles on recompense les services 
de certaines professions affreusement pénibles, et ché- 
tivement' lucratives, qu'on ne peut rendre attrayantes 
que ‘d’une ‘seule manière; “en‘les siguifiant. 

Le conite: Caccia aura. été+surprìs: de voir-que chez- 
nous, on avait supprimé les. splendeurs immaginaires, 
qui attirent les ambitieux, et aussi les esprits généreux 
se sont-ils découragés, les caracières les plus indépen- 
dans et les pius orgueilleux se sont résignés aux états 
les plus paisibles, il est tout simple que bien peu de 
jeunes-gens veuille étre soldat. Voici' maintenant ‘une 
opinion nouvelle qu’'un illustre contemmporain nous donne 
sur .la .cavalerie. 

« Le seul principe vrai a la guerre c'est le principe 

rapide. 

« La cavalerie n’a guére été employée que tactique- 

ment: dans. l’avenir son role sera stratégique: on se 

rappellera que le cheval entier fait 20 lieues par jour, 
que le travail quintuple la force du ‘cavaliei; on ne 
se contentera plus de la quanti, on voudra la qua- 
lité, on ne suivra pas, l’infabterie pas. à pas, on la 
devancera. La cavalerie sera è l’infanterie ce que 

lPobus est è la ‘balle, ‘ce que la ‘longue vue est à 

Peeuil nu. 

« L'ofticier d’infanterie. est l'homme de calcul; tous 

ses mouvemens sont préyus, son ròle est de, domi- 

ner l’aclion........ 

<'Peut étre la ‘nature cavaliére est elle moins com- 

plète, mais s’il y a moins de perfection, il y a plus 

de puissance. L’oflicier de cavalerie ne prendra pas 

à la bataille cette part de tous les instans; Iong-tems 

il sera itumobile, inutile, embarassant méme. Il se 


i 
ì 


I, RISORGIMENTO 


portera d’un point à un autre sans cause apparente 
pour le valgaire; il'ira'lentement, s'arretra, repartira 
de nouveau, ‘ miais ‘son ceuil enflamme plongera ‘en 
quelque sorte vers l’aveniv du combat. Dans cette 
épouventable mélée, derriére ‘cet épais riveau de fu- 
mée le cavalier pressentira une crise prochaine; dans 
ce drame ci prolongé, la cavalerie n’aura qu’une 


minute fugitive, et c'est cette minute qu'il faudia- 


saisir; il ‘n'y aura qu'un poin* de la surface -enne- 
mie à frapper, et c'estoce point (u'il faudra trouver. 
Enfin ce moment; ce point apparalssant «au chef de 
la cavalerie, lui seul le voit; dejà ce moment fuit, 
dejà ce point s'efface a l’horison, l’ordre du com- 
inanidant de l'armée n'a pas le tems d’atriveri.... 
ac la voix  retentissanté de l’officier! de cavalerie‘ ses 
miliiers de ‘chevaux sont 'lancés' ‘comme ‘des ‘boulets 
de canon, les escadrons roulent en balayant la plaine, 
la terre trembie, le moral est. ébranlé, set. comme.à 
Colin, à Fontenay;,à Marengo les deux armées s’ar- 
rétent iimmobiles pour voire le cavalier, 
« Mais l’oeuvre est accomplie avant que les plus ha- 
biles aient coinpris la cause et le but. » 
À. DE SANFRONT. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del’ 5 agosto. 


Presidenza del'decano’ FrascHini. 
La-seduta è ‘apertà alle 2. 


2 


Letto da utio ‘de’segretarii il processo. verbale, dopo quali 


che osservazione del cav. Menabrea è approvato, 


all'ordine del giorno la continuazione della verificazione 


dei poteri. o 

L. Valerio riferisce sulla ;elezione ‘del collegio di Uavour. 
Risulterebbe dal processo; verbale che il cay. Vesme sul sig. 
Plochiù avrebbe ottenuto ùn voto ili maggioranza, che non 


può esser tenuto valido,mentre fà trovata una scheda di più, 
il quale anche; tolto al; Vesme stabilirebbe un'eguaglianza di 
voto per cui sarebbe da eleggersi. il Plochiù per ragione di, 


età. 

Il relatore conventndo nell’idea di ‘molti chenoù sia giu! 
sto il togliere un voto ad uh candidato, perchè superiore di 
numerò al competitore, conchiude per l'annullazione dell'e 
lezione. 

Posta ai voti è dichiarata ‘mulla questa elezione. 

Nell’elezione del;signor Palluel accenna ad. una protesta 
d’aleuni elettori per mancanza: di formalità, che l'avvocato 
Brofferio dichiara poco dissimili da quelle non .esguitesi nel, 
l'elezione del signor ministro Pinelli, non essendo state con- 
trollate col mezzo d'una sola lista nominativa contrassegnata 
nome per nome e. volta per, volta da, uno de’ serutatori e dal 
segretario. 

L’avv. Broffério domanda che si vada cauti ‘nel delibe- 
rare -pénmonistabilire un precedente che tronchi la via a 
contestare a tempo debito l'elezione del cav. Pinelli. Esso 
intende che siasi contravvenuto alla lettera dell'articolo 83. 
Domanda ‘che s'inviti il'miniîstero ‘a ‘presentare la legge te» 
stuale, 

Il barone Jacquemoud legge il testo dell'articolo, di legge 
in francese ove è detto : a misura che gli elettori vanno de- 
ponendo i loro voti nell'urna, uno degli scrutatori od il se- 
gretario ne Farà constare ecc. Il testo italiano direbbe uno 
degli scrutatori ed il segretario ecc. conformadosi al testo 
francese, l'elezione del signor Palluel sarebbe valida senza 
contestazione di sorta. 

Brofferio. lo non intendo contestare questa elezione del 
sig. Palluel. Osservo. soltanto come il'caso: notato nel pro- 
cesso verbale non differisca da quello del ministro Pinelli nel 
collegiò di Cuorgnè. Quindi se il (esto francese può assolvere 
il sig. Palluel, il-testò italrano non franca certamente il cat, 
Pinelli, la cui elezione intendo assolutamente cantestabile. 
Dopo alcune brevi osservazioni in proposito del dep. Baralis 
e Jacquemuud dottore, Brofferio conchiude che trattasi di par- 
ticella disgiuntiva , ‘e non congiuntiva, e non si deve cercar 
tanto pel sottile se.il legislatore abbia fatto uso. di sapienza 
grammaticale. 

Bianchi-Giovini riferisce sull’elezione del sig. Adolfo Pa- 
rodi nel collegio di S. Pier d'Arena. Sulla protesta per varie 
irregolarità di. molti selettori , l'ufficio opina; per la nullità 
dell'elezione. ; i 

Farina sorge a combattere le conclusioni dell'ufficio, e 
domanda che sia fatta un'inchiesta, perchè sia riconosciuto 
se all'epoca; dell'elezione Je.liste elettorali  del:1849 fossero 
stale trasmesse 0 no all’ufficio , se l'alterazione di cifra, di 
cui è fatto carico nel verbale sia colposa o uo; quindi di veri- 
ficare la diversità del numero sulle-due liste ‘per ‘riconoscere 
fino a qual grado abbia; potuto influire; IH divario non sarebbe 
che’ di 3, che furono rimandati ; la maggioranza ottenuta sa- 
rebbe infinitamente superiore. 

Il ministro. dell'interno Pinelli appoggia la proposta 
Farina. 

Melana fa vsservare che se all'epoca dell'elezione non 
erano terminate le liste del 1849; doveva essere: sospesa l'ele- 
zione e non già essere regolata sulla-lista del 1848; 

1l ministro dell'interno risponde non parergli equo che 
un intiero collegio sia privato del diritto elettorale per la 
ragione che mon siasi potuto (condurre a termine la riforma 
di una lista elettorale. La mancanza non -essere, imputabile 
all'intendente, bensi ui sindaci de'comuni che all’intendente 
non hanno trasmesse in tempo’ le liste’ elettorali, non po- 
tendo esso decretare veruna lista. quando non (l'abbia. Ag- 
giunge che quando .l’elezione scada in tempo: che; le liste 
elettorali mon sieno condotte a termine di revisione, l'elezione 
vada fatta sulle liste dell’anno precedente. DE. 

Dopo alcune. osservazioni:del siguor Farina che formola i 
motivi dell'inchiesta, il; deputato Josti: domanda che doven- 
dosi fare un'inchiesta sia questa generale, e su tutti i capi 
accenrali nel processo. 

. Ravina non vuol'sapere d'inchiesta, e dichiara mulla l'ele- 
zione tultavolta che de liste elettorali giunte vall’ uffizio. mon 
siano siate pubblicate. ” 

Farina osserva essere il fatto-altra volta accaduto. 

Josti ripete che va fatta l'inchiesta sulla: proposta degli 
opponenti. 3 ; 4 

Il presidente pene ai voli l'inchiesta pura e,semplice, —£ 
La Camera approva — quindi l'elezione del Parodi è sospesa! 
E pure sospesa l’elezione del collegio di Verrez dell'avvocato 
Defey. " 
. Contro l'elezione del sig. Balestrini, collegio d’Albengaf 
insorsero alcune proteste d’elettori, malgrado Je quali l'uffi- 
cio la dichiara valida. 

Una lettera fra (queste. dovette» essere letta alla Camera 
(secondo fu chiesto), in cui sono segnalati alcuni. mezzi di 
corruzione, de’ quali è detto si valessero il vescovo, il parra? 
co, alcuni preti, tutti quanti infetti di gesuitica labe a guisa 
di tante. carogne, ecc. ;cce., tutti quanti ostinati: a voler 1a 
riuscita del Balestrini contro. un:deputato democratico. 

Balestrini disse gratuite ed insussistenti le asserzioni dello 
scrittore della lettera; ‘essere profondamente convinto di see 
dere al Parlamento in forza ‘d'un'elezione liberissimamenté 
fitta, secondo la coscienza. de’ proprii elettori:;- non aver 
quindi Uifficoltà di sorta che si faccia un'inchiesta. 
. Ilministro dell'interno osservando come le autorità locali da 
interpellarsi non siano forse troppo imparziali, perchè guidate 
forse da spirito di parte in. una provincia, ove gli animi sono 
in politiche controyersie piuttosto agitati, quindi esclusivi.nel 
loro modo di scernere, propone che se ne affidi il carico al 
magistrato di Genova,:che designerà per questo uno de'subi 
membri. 

La proposta è approvata. 

Il prof. Baruffi pronunzia alcune parole sull’inopportunità 
della lettura di ateumi documenti , abbastanza qualificati dal 
relatore degli uffizi; sulla; convenienza-di riferirsi alle esposi+ 
zioni dei fatti quali sono prodotti dai relatori senza costrin- 
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imenze; La nuova legge toscana sulla stampa 


inn leda tatami ciare ET imma vie me 


! 
sere la Camera a suhir la lettura di cose che colpiscano ili 
decoro ‘del Parlamento. Doversi risparmiare uno scandale | 
gratuito, ‘in quanto che-quanto è lette in seduta pubblica è : 


riprodotto dai giornali. 


Ravina sorge a combattere ad oltranza l'opinione del Ba- | 


ruffi, osservando che la luce che si può recare al Parlamento 
non è mai troppa; che innanzi ad ‘egni cosa è da porre la 
verità; che a volèrla, raggiungere. non, vha documento che 
sia di troppo. Essere ottima cosa il confidare nei risultati 
esposti dai relatori d'ogni-ufficio, ma essere assai meglio il 


suardare «dentro ‘a certe cose cogli ‘occhi’ nostri proprii. | 


Quanto al decoro del Parlamento essere d’avviso non :consì- 
stere più rell’udire una frase che l'altra, mentre lutti ricor- 
dano-il famoso verso di Dante « E poscia, ecè.. . . 

Il vero decoro doversi cercare appunto nella somma cura 
che ogni rappresentante pone;nel voler. essere appieno illu- 
minato su tutti quei punti che potranno guidarlo nella, ri- 
cerca del. vero, ecc. 

Posta ai voti l'inchiesta Sull'elezione' el deputato Bale- 
streri è approvata. S 

Soniinua la verificazione di altri poteri riferta dal signor 
Despine. 

La seduta è sciolta alle ‘ore 4 e 5[4. 

Ordine del giorno perdomani 4 agosto, continuazione della 
verificazione dei poteri. — Elezioni contestate. 
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ELEZIONI DI SARDEGNA 

Sassari. Cav. Tola; Prof. ‘Francesco Cossu. Avvocato 
Francesco Sulis. 7 1 3 

Alghero. Maggiore Guillot, Carlo Garibaldi. 3 

Cuglieri. Maggiore Guillot. Cav. Spano, capitano di 
artiglieria. ) i i 

Iglesias. Prof. Faustino Caunas. Carlo Domenico 
Mari. ‘ 

Isili. Cav. Giuseppe Siotto. Maggiore cav. Serpi. 

Nuoro. Sacerdote Asproni. Ayy, Corbu. 

Tempio. Cav. Pier Dionigi Pinelli. 

Fnesze, 31 luglio. -- Si legge nell’ Avvenire di Fi- 
mette i 
giornali in nuove e più difficili condizioni. 

Non essendo noi fino a questo - giorno abbastanza 
sicuri di poter soddisfare.alle: gravose: disposizioni della 
legge citata, ci vediamo costretti a sospendere le mostre 
pubblicazioni, . 

Appena avremo sicurezza Spes adempire le disposi- 
zioni volute dalla legge, riprenderemo il corso delle pub- 
blicazioni del giornale. 

L'ex-dittatore Guerrazzi di cui si ‘continua a ‘infor- 


‘mare il processo; secondo la.Rifor4, nei suoi interro- 


gatori sostiene di non avere avuto altro; scopo. che: di 
pervenire ad una restaurazione granducale. Le sue ri- 
velazioni ‘compromettono gravemente .parecchie  per- 
sone, e in.specie il rappresentante diplomatico di alta 
potenza che si è assai, fatto > distinguere per ‘la  prote- 
zione accordata agl’ insorti .di Toscana, di Roma e di 
Sicilia, 

Nella sua qualità di antico ministro, Guerrazzi vuole 
essere giudicato dai ‘senatori che egli riconosce per soli 
suoi eguali, 

Si assicura che il Governo si disponeva ‘a lanciare dei 
mandati di arresti contro Mazzoni, Montanelli, suoî tol- 
leghi del Triumvirato, ed anche contro qualcuno degli 
antichi ministri, i 

To ho sott'occhio una lettera di {aeta, scritta da un 
personaggio semi-diplomatico, Vi leggo che Ja diplo- 
imazia non sa più dove battere la. testa; che il Papa 
sì. è lasciato perfettamente circonvenire dai suoi cardi- 
nali e dall’ambasciatore spagnuofo ; e che intende tor- 
nare a Roma senza. condizione alcuna, puramente e 
semplicemente ed anche assolutamente. Lo scrivente, 
che è francese, termina la sua lettera con queste pa- 
role: In qual‘ vespaio si getto la nostra repubblica! 
Non so come farà per escirne onorevolmente. 


(Riforma). 


-— Posteriori notizie recano che Garibaldi si' è bat-" 


tuto a Mercatello con gli ‘Austriaci. ma. non con ‘gran 
danno, perchè è stato un piccolo scontro. 

Si aggiunge che Garibaldi, abbia velocemente retro-- 
ceduto: per il’Averna, è la! Pieve S. Stefano, dal. mo- 
mento ‘in cuì si è ‘trovato tagliata la'via di Urbino, e 
che ritornasse a Monterchi, dirigendosi nuovamente sui 
poggi di Castiglione. i (Costituzionale). 

— La Gazzetta di Bologna del 34 pretende:che Gari- 
baldi dopo avei avuto uno scontro. poco favor&vole cogli 
Austriaci siasi mosso per Montefeltro. 

Parici, 31 luglio. -- Assemblea nazionale. — Alle ore 
2.172 sì apre la seduta e si prende in considerazione e si 
rinvia alla commissione incaricata dell’esame della legge 
sull’ ordinamento ‘ giudiziario la proposta di. differire 
l'esecuzione del decreto | del ‘governo. provvisorio rela- 
tivo all’inamovibilità, incompatibile ‘col’ governo re- 
pubblicano. Ecosì la proposizione tendente ‘a soppri- 
inere la, prestazione personale di 3 giorni di lavoro, 
viene inviata alla commissione speciale ‘incaricata della 
proposta dei signori, Paulin-Gillon e Presol. La presa in 
considerazione della proposta. tendente a diminuire di 
4[2 la tariffa delle’ patenti di 7amna a 8.va classe, fu presa 
in considerazione, ma il ministro di finanze dovendo 
presentar un progetto relativo, la proposta ‘non è in- 
viata ad una, commissione (speciale. Varii altri progetti 
sono mandati a commissioni. 

Parigi. — Il Moniteur del 31 luglio pubblica il se- 
guente 

Avviso ai tipografi del dipartimento della Senna. 

La legge dei 26 luglio sulia stampa è ‘statà promul- 
gata ieri, 29, mediante l’inserzione fattane: nel Bullet - 
tino. delle leggi. Per conseguenza; a termini dell'art. 1 
del codice civile, questa. legge comincerà ad aver corso 
domani martedì , 31 luglio, nel dipartimeuto. della 
Senna: 

Il ‘procuratore della repubblica presso il tribunale di 
prima istanza della Senna rammetita ai signori tipografi 
gli obblighi che loro sono imposti dall'art. 7 della nuova 
legge, così concepito: 

« Indipendentemente dal deposito prescritto dalla 
« legge del 21 ottobre 1814 tuiti gli scritti che trattano 
« materie politiche o di economia sociale, aventi meno 

di dieci fogli di stampa, oltre i giornali o scritti pe- 

riodici, dovranno essere depositati dal tipografo al 

tribunale del procuratore della repubblica del luogo 
ove saranno stampati, ventiquattr' ore prima d’ogni 

loro pubblicazione o distribuzione, 7 

« Il tipografo dovrà dichiarare, al momento di farne 

la deposizione, il numero degli esemplari stampati ». 

«Sarà ‘rilasciata. ricevuta della dicliiarazione ». 

« Ogni contravvenzione alle disposizioni del presente 

articolo sarà punita, dal tribunale di polizia correzio- 

nale, di un'ammenda ‘di 100 a 500 fr. ». 

Il procuratore della repubblica ha delegato per ti- 
cevere i depositi e le ‘dichiarazioni di cui si tratta, e 
per rilasciare. le ricevute; il.commissario di polizia del 
quartiere del palazzo di giustizia, ìl cui officio è posto 
in corte du Harlay, n. 21. 

I depositi e le dichiarazioni prescritte dalla nuova 


legge saranno ricevute a’ quell'ufficio tutti i giorni dalli 
nove del mattino fino alle cinque di sera, Sue 

I signori tipografi sono invitati. a conformarsi dal 
giorno di domani, martedì 131 luglio, alle prescrizionani 
della legge promulgata, se non vogliono essere tradotti 
innanzi al tribunale di polizia correzionale: : Cani 

Borsa pi Parici, 31 luglio. La promessa fatta ieni 
alla ringhiera; dal ministro delle finanze di presentar 
mercoledì prossimo; un pacpetto di legge sulle beyang 
onde compier il vuoto ché lasciò nelle casse del. teso 
la soppressione di quest’ importante introito contri 
al miglioramento ‘\dei fondi pubblici, come vi contii- 
buirà ‘tutto che potrà proporre il governo per riparar 
ai falsi miglioramenti; dell'Assemblea costituente:. Non 
circolava notizia degna di nota; A. contanti comparal 
vamente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 00 si chiu 
a 88, 20 in aumento di 20 cent., e il 3 0/0 a 53, 
iù aumento di 10 cent. 

— Leggiamo nel Courrier de Lyon: i 

Tutti i movimenti: di truppe ch’erano incomincia 
dalla parte della frontiera di Savoia! sono definitiva 
mente fermati in, seguito, alla conclusione, almeno 
mentanea degli affari del Piemonte. Le difficoltà pri 
cipali furono appianate mediante un aumento d’in en 
nità pecuniaria fatto dal Piemonte ‘a pro dell'Austria, 
la quale abbandonò alcune pretese politiche e co 
inerciali, minaccianti tanto pel regno di Sardegna quani 
per la Repubblica francese. 
' Vienna. — La Gazz. di Vienna veca mella sua pat 
ufficiale sei autografi ‘sovrani; il primo è diretto) 
conte Stadion. In esso S. M, l’imperatore accett 
dimissione reiteratamente domandata da questo mini: 
stro, nominandolo però a suo ministro senza portafi 
glio. Col’ secondo ‘sovrano autografo. yienie. nominato 
ministro. dell’ 'internò in. luogo di Stadion: il ministro ‘ 
della giustizia Bach. Il conte Thun è nominato a.mi- 
nistro del culto e della pubblica istruzione, e il cava=- 
liere de Schmerling ricevette il portafoglio della giu 
stizia in luogo di Bach. (t° i 

= La Presse di' Vienna del’ 29 dice: Il segretario. di 
legazione, sig. barone Metzburg, giurise qui, proveniente. 
da. Milano, per presentare; al ministero, l’atto, della e 
clusione della pace colla Sardegna, affinchè venga 
tificato. 5 

— Il tenente maresciallo Kempen è giunto qui ié 
il tenente maresciallo ‘Wohlgemuth è partito alla vol 
della Transilvania oggi ‘arrivò qui anche il govern 
tore. civile e. militare, generale d’ artiglieria, ba 
Welden. o 

Viensa, 28 luglio. — Secondo, la Presse Gorgey sa 
rebbe entrato Gl 22 in Kaschau; la guarnigione russa 
si sarebbe ritirata d’innanzi alla superierità numerica: 
delle forze dei Magiari. Il So/datehfreund (le Gui noti 
sono ripetute dal Z/oyd) conferinando la traslocazion 
del «quartier generale del principe Paskewitsch ai 2: 
da Hatwan/a Gyòngyòs, annunzia pure che il te 
quarto corpo d’armata stava presso Miskolcz; e si. 
geva da Tokay. verso la Theiss, perchè Gorgey col re 
della sua ‘arinata da Rima Szombath, lungo il Sa 
passando pei Miskolez presso Tokay e Tarzal aveva @ 
del tutto passato la Theiss, il che ‘sembra tanto 
probabile, in';quanto che il generale ‘Grabhe che 8 a 
innoltrato fino, a, Sosonez, retrocesse di muovo verso Bax 
lassa Gyarmath, lasciando così andar a vuoto l’ulterio 
inseguimento degli insorgenti. e È 

Il nostro terzo corpo d’arm. ta si avanza in aiuto. 
del bano. cen 

Il generalissimo Haynau: deve per l’incontro con. 
corpi d’armata cercare d’impedire. il passaggio del 
nubio alle ‘schiere. di Dembinski, accampate intorno@ 
Czegled e Szolzok, e far.in modo di spingerle verso 
fiume Theiss. Con questo movimento si costringerebbé 
la forza principale dei ribelli'ad accettare una battaglia? 
decisiva sulla sinistra sponda della Theiss. L’imperiali 
russa divisione Paniutine perverrebbe a riunirsi.colmo 
stro principal torpo d’armata. 

Uncaerta.— Ecco il proclama dei generale! Hayni 
agli abitanti, di Buda-Pest, rilasciato alla sua partenz 
da questa città: So 

« Giunto appena nelle vostre mura, io v'abbandò 
di nuovo colla maggior parte dell’armata affitie di cor 
durre innanzi le vittoriose I. R. armi, onde.in 


i ed annientare il ribelle nemico. 


Però non mi allontano senza esprimere quelle 
tative ch’io nutro determinatamente riguardo ‘al 
contegno, e qualora non le adempiste, produrrel 
a voi infallibilmente le più tristi conseguenze. To 
tendo che voi vi sforzerete. a mantenere con tutt 
zelo ed in comune la trariquillità e l'ordine legaleli 
città sorelle. tel 

M'’attendo inoltre chetutti i punti dei miei procì 
del 19 e 20 corrente saranno da ‘voi osservati co 
foste esortati incessantemente a farlo. ar: 

M’attendo in fine che non verrà torto neppure 
capello ad alcuno'de’miei ufficiali o soldati qui rima 
e nemmeno: a ‘quelli del valoroso esercito a'‘noi alle 
pel santo scopo del ristabilimento dell’ordine. { 

Qualora voi non .curaste queste nie; (ammonizioni 
Rena anche una parte soltanto di voi osasse trasgii 

ir con isfrontato disprezzo, la vostra sorte savebl | 
distruzione. Allora io considererei voi tutti garanti È? 
per l’altro, e la vostra vita e proprietà quale espiazii 
di azioni nefande. SIE 

La vostra bella città!, o: abitanti di Pesth da qu 
non, porta ‘ora che parziali tracce.d’un giusto gastig 
poco dopo sarebbe convertita in un mucchio di ro 
monumento del vostro. tradimento e della repressio) 
di esso ir. dali LA 
Crediate pure ch'io inantengo Ja nia parola, e quand 
trattasi di punire la ‘scelleratezza ‘e quando ‘tnattasi - 


[i 


premiare il merito. 


Gl’infedeli abitanti di Brescia, i quali, pari voi ri- 


petutamente illusi dai capi della ribellione, commisero | 


un nuovo tradimento , valgano a mostraryi se io co. 

nosco l’indulgenza ‘verso i sediziosi. Pensate alla punt 
zione che ebbe luogo colà e guardatevi dal costringertfi. 
a fare lo stesso con voi non curando sfacciatamente le | 
mie ammonizioni, i no 

Pesth, 24 luglio 1849. 

sii Haywau, > al 
— Straordinario è l’effetto prodotto a, Pesth da’pros/î 
claini di Haynau, Si hanno sufficienti prove dell’ ineso=, 
rabile severità ‘con‘cui il comandante in capo mantiene 
la sua parola, e sembra “già di vedere, alla inenoin 
trasgressione; Buda-Pest convertita in un mucchio di 
rovine. La debolissima guarnigione, che rimase qui dopo. 

» SOTA * 5 

Ì allontanamento del quartier generale, viené trattatà. ne 
miglior modo dagli abitanti, presi da angoscioso spa=.. 
pe 4 Si A Ri. 
vento , ‘e chiaramente si manifesta la potenza, di una | 

legge severa. o (Presse di Viénna) 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FerRERO È Fkanco, 





07 


pa 





dI VITI 5 L.A 
Italia ed'estero: anno lire 50, semestre 27, 
3 < ‘trimestre 1450, mese, 7 franco ai confini. 
Un s0i numero, cent. 40, 


% 


CIAZIONE. 

da Lire 40 — 

29 - 

. » 2 - 

4 mese da 
Protiucie:A anno. > Add, 

miei 0 gg 

9 O 

i 1% hd 


















n. Agosto. 


In questi pochi giorni che trascorsero dalla solenne 
apertura del Parlamento , noi abbiamo già potuto 
scorgere come si mettano i partiti che dividono Ta 
nuova Camera, — L’anlico partito democratico, 0 ra- 
dicale (per chiamarlò con quel nome che sembra ora 
gli torni più comodv) può contare ‘pel momento su 
di una riguardevole maggioranza : ma l'avvenire po- 


. lebbe anche oscuratsi per esso; egli deve tutta. la 


sua forza alla natura di quegli avvenimenti ‘che ad 
tin sì alto grado esaltarono in questi ultimi ‘mesi 
l'opinione pubblica. Non'sarebbe quindi troppo strano 
supporre che a ‘fronte ‘di quei repentini’ mutamenti 
che cangiarono la faccia dell'Europa e dell’ Italia, 


quest'opinione subisse un'alterazione corrispondente 


alla diversa loro natura. 

i I giornali.che si dicono gli organi di questo partito, 
o direttamente, od indirettamente ne fanno fede essi 
parlano ogni dì di necessità, cui è giuocoforza piegare 
il'eapo; ma per una insanabile contraddizione, mentre 
riconoscono quelle necessità che. noi chiameremmo 
europee piuttosto che esterne, essi operano e scrivono 
tultora come se abbandonato il pensiero della guerra, 
noi ‘avessimo allontanato ogni pericolo che dai di- 
fensori dell'ordine ci potesse venire. 

— Sarà una verità dura a dirsi, ma bisognerà per- 


|. suadersi una volta che noi ci troviamo. al dì d'oggi 


in uno stato che non ci lascia padroni. di provvedere 
alle cose nostre senza: tener conto. di ciò ehe attorno 
«li noi succede. Le potenze europee si distinguono in 
quattro classi, e noi apparteniamo alla terza; é non 
aiutati da nessuna di quelle circostanze politiche 0 


«geografiche che stanno. per: esempio: per la Svizzera 
@per altri piccoli Stati ; sarà una verità dura ‘a. dirsi, 


ma bisognerà farsi capaci che anche la nostra politica 
interna debb’essere.regolata ai principii, alle tendenze 
cd a quell’ordine di cose che prevale in Europa. 

Se la Francia, la Germania avessero seguitato il 
corso progressivo delle loro rivoluzioni in quella ra- 
gione che poteva far presumere l’impeto subitaneo con 
cui si erano sollevale, a quest ora rosse sarebbero 
esse, e rossi forse noi pure; ma siccome Francia e Ger- 
mania, dopo aver subìto tutte Je. variazioni e le gra- 
dazioni di colori che ci darebbe un prisma; si sono 
o paiono arrestate a quel colore.che si allontana ul- 
trettanto dal rosso democratico, quanto dal bianco 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle % pomerid. 

Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale li Risorgimento. | 


ir 


‘Torino, 


“pt ren n 
RL e 


Lune 





ultime elezioni, ed un raffronto dei ,voti raccolti da 
candidati radicali e conservatori che si sta compilan: 
do, proverà a qual piccola, maggioranza essi abbiano 
prevalso nei collegi elettorali. 


“è 


Kssisanno inoltre quale sia l’opera che il paese attende 


dal Parlamento, opera! cui son si potrà più soddisfare 
con (parole, 0 con quei fatti che per quanto terribili 
fossero e siano stati nelle loro conseguenze, non ba 
stava che un volo a deciderli ; essi sanno ‘che l’opera 
che il paese attende da loro, sta niente meno che nel 
fissare un sistema finanziario ‘che  possaf rialzire la 
fortuna pubblica dal fondo in cui’ è precipitata ; ‘Sta 
niente meno che nel'ricondurci tutti: sulla vera via 
segnata dalla. costituzione; nel: riformate 1 ordina= 
mento dell’esercito, riformare l’intiero nostro sistema 
d'istruzione pubblica; nel votare un già quasi esausto 
bilancio; nel prepararsi;ad'epurare con vera cognizione 
di..cause quello del 1850; nel ‘provvedere infine a 
quelle leggi che sono sì altamente invocate da tutti 
quegli abusi che'il dispotismo aveva introdotti in tutti 
i. rami ed ordini economico-politico-civili; leggi, mi- 
glioramenti, provvidenze, di cui non potremmo trovate 
un quadro più vero di quello esposto: nel discorso 
della Corona. 

À quest'opera immensa basteranno neora le decla- 
mazioni e quegl’impeti di politico sentimentalismo ché 
infiammavano tanti nostri tribuni ? Ai calcoli trascen- 
dentali dell'idea bisognerà far sottentrare quelli ineso- 
rabili dell’arida ‘aritmetica, e dal prosaico ministero 
delle finanze dipenderà essenzialmente la prova che il 
popolo, il vero popolo ha ancora da fare dei benefizii 
del: sistema costituzionale. La buona volontà, il Buon 
senso possoliv supplire a molte cose: ma noi doman- 
deremo se anche ‘queste ‘doti; che vogliamo supporre 


ingenite (come naturali) in ciascuno dei ‘nostri rappreè» 


sentanti, \potranno supplire: all’ immensa bisogna , 
quando ogni di le vediamo travolte dallo spirito di 
parte? 
L'accordo franco; unaninie di tutte Te ‘intelligen- 
ze, di tutta l'esperienza pratica che racchiude il paése, 
basterebbe. forse appena all’'altissima ed' ardua ‘im- 
presa: e non perciò siamo ogni giorno forzati a deplo- 
rare quel sistema: d’esclusione, che allontanò ed ‘allon- 
tana ciecamente dal Parlamento tanti uomini! i di cui 
lumi, se non gioverebbero al. partilo,  gioverebbéra 
certoal.paese. I i 
L'opinione pubblica è cosa instabile quando non si 
fonda su principi determinati e sul vero senso delle 


borbonico ; noi. pure ‘dobbiamo attenerei a quello } condizioni del ‘paese! 1 democrati ebbero un dì 


che meglio non potrebbe venire rappresentato di quel 
che lo sia nella nostra costituzionale bandiera. 

Ma ‘alle necessità esterne si aggiungono ancora 
quelle interne, e la maggioranza demociatica non 
può nella Camera far più fronte a quelle che a queste: 
un quadro degl'iscritti e dei votanti in generale nelle 
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ESPOSIZIONE 
DELLA SOCIETÀ” PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN TORINO 
IL 


Quand’io raccoglieva poc'anzi sommariamente alcuni 
di que’ sani principi e determinati propositi che. go- 
vernavano la mente:diì quanti concorsero allo sviluppo 
ed all incremento della società di cui tengo discorso, 
non fu certamente solo per porre in risalto ì deboli 
mezzi di cui si valse fin qui a mandarli ad effetto (tra 
ì quali certo l’angustia di un asilo poco dicevole), ma 
bensì per segnalare un gravissimo pericolo cui. manife- 
stamente questa andrebbe incontro; continuando ad es- 
sere rattenuta ne’ limiti d’oggidì. Il qual. pericolo sa 
rebbe appunto questo di volgere sempre più in male le 
già tristi nostre condizioni dell’arte, trascinandola a quel- 
l'abisso stesso, a ritrarnela dal quale era appunto or- 
dinata, o dovevaessere, l’istituzione: così che non du- 
ierebbe generoso proposito che non venisse frustrato; 


1): 


e di un ottimo principio in sè non rimarrebbero. più { a lisciare un ferro, a fat) guizzar la luce 


che infelici e Jamentevoli risultati. Per istrana che paia 


codesta asseveranza, la cosa sta pur sempre in questi { tratte bensì dal vero; ma però in modo che 


termini. Un artistico arringo in cui per le ragioni che 
Oggimai tutti sanno non possono scendervi i grandi 
maestri dell'a 
_ che eccezioni, 
cità, precisameni 
Benevello, vengo Schierarvi insulse vedute, insigni- 
ficanti paesi, gelate immagini di cose insulse, da coloro 
che incapaci di concepire colla fantasia nobili compo- 
sizioni, si danno a 







rello (disegnati come Dio sa), una ripa, un albero secco 


(1) edi Risorgimento, num. 493. 





I ] quel flagello miserabile delle vedute, | 
pei quali una strada, un uomo a cavallo ; un pasto- | 
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per loro tutte le illusioni; tutto il prestigio che circon- 
davano una'causa di cui essi eransi usurpato l’eselu- 
sivo monopolio : le parole di libertà, d'indipendenza. 
di eguaglianza, di popolo, di sovranità; di religione 
nazionale, non'avevano pregio, grandezza; sincerità e 
possibilità d'effetto che in loro bocca. Ora colla ‘parola’ 
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ed un poco d’acqua sono il sommo. dell’ imimagina- 
zione, non tarderà a mutarsi in un istituto di benefi- 
cenza, in cui la‘pittura sarà ridotta ad un meccanismo 
atto soltanto ‘a somministrare un mezzo di sussistenza 
a chi la. coltiva: quindi è che il guadagno vi terrà le 
veci della gloria, e in luogo del genio non' si farà che 
sollevare la miseria (1). In tale condizione di ‘citco- 
stanze ciò che prima era cosa ‘intellettuale’ diventerà 
materiale. 

Lo stesso Benevello scriveva molto assemmatamente 
due anni or sono parole d'ira ‘contro gli adoratori del 
barocco; contro coloro che alle poetiche fantasie ave- 
vano fatto sottentrare la prosa, che non avevano più 
spasimi ‘d’ammirazione ‘che pei - velluti, le spade, i ci- 
mieri, gli scudi, e tutte le palatinesche bricconerie, e 
le sue sale intanto sopi'abbondavano di palatini eroi, 
quelli appunto che voleva fossero domandati ai fabbri. 
— Paragonando l’età passata colla presente, soggiungeva 
(non sappiamo se con troppo fondamento) che la gelida 
età nostra solo alletta il’ modesto ritrarre ‘di una catapec- 
chia, la macra e brutta verità di un gramo arboscello, 
e la modesta. solitudine di un pantano. Essa si volge 
Sopra un raso 
che minuzie, 
tutto vi 


imporporato;, ‘a’ farsi bella di archeologi 


trovi; fuorchè la verità: perche esse non'ti 


Ed è appunto su non poche tele dì simile impronta , 


lie, e sia costantemente invaso, salve po- { dì cuierano-rivestite le pareti delle sue sale, che do- 
SR . . . . * °) Ò qp. ne 

d i un'orda di mediocri o di volgari capa- { veva cadere sì amara censura, 

da coloro che, al dire dello stesso* 


du giustificata veramente 
dal tatto! ) 


Scriveva che l’arte grande non può vivere ‘c i 
he di 


cose «grandi; ‘ed a coloro che gridavano contro la de- ! 


cadenza dell’arte rispondeva: « Esse vi servono. » È 
mentre egli pubblicava per le stampe che « l’esposi- 
zione della società, benchè non fosse pel suo scopo, nè 
per la ristrettezza delle sale atta a ricevere gran quadri 


(1). Azeglio, Galleria: Hlustrata, ‘vol. 2. 





muovono, i 


restituiti. 
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tradimento molti vorrebbero sdebitarsi delle enormezze 
Passate: ma, lo ripetiamo, il tempo delle declamazioni; 
{Melle illusioni è finito; è venuto quello dei fatti e della 
ifcaltà. Voi dite ancora che vi hanno traditi: noi vi 
È avverliamo a cessare dall'infaustaparola, poichè sap- 
; piamo:a quai tristi, inaspettate conseguenze essa possa 
| trascinarci; e sein questa sola parola havvi ancora 
| chi voglia-trovare la sola ragione a quei fatti che tra- 
volsero,a sì duro fine la causa'italiana; ‘non siavi chi 
‘dica nor fummo traditi, ma: ripetiamo insieme che 
lutti ci ‘siamo traditi; cioè traditi nelle speranze; nelle 
‘ forze, negli uomini, nei mezzi e nelle mire. 

Così l'Italia fallì già alla sua indipendenza, ed in 
gran parte alla ‘sua libertà: ma se avessimo a fallire 





soli dipende, allora non diremmo più ci siamo twa- 
diti, ma venuto sarebbe il tempo di dire con terribile 
verità; noi fumino traditi! 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 agosto. 


La nomina del generale Lamarmora è stata vali- 
data, c quindi la estrema sinistra ha perduto il suo 
! signor Griffa. Noi non isperavamo. questo risultato, 


nistra fosse non altro che frazione della sinistra, è 
doni che tutti i deputati dell’Opposizione si sentis- 
| sgro ancora tenuti a votare co’ Ravina e co' Mellana, 
quand’anche. Dovremmo ora dirigere al sig. Buffa le 
npstre felicitazioni; egli mise la quistione nel più lu- 
aldo’ aspetto, e parlò come si parla quando s' ha da 
‘dire una verità evidente. Lo stento e le cireonlocu- 
zioni con cui il signor Bottone cercava di contrap- 
esare. + effetto delle. parole-del.-Buffa,.le-rendettero 
iHtà efficaci: il sofisma è un cattivo amico degli ora- 
lori, è pessimo poi quando capita in mano ad uomini 
ai quali la natura abbia decisamente negato il dono 
della parola. Ci. limitiamo a queste sole e modeste 
parole intorno al deputato Buffa; dirgli di più, sarebbe 
fargli un elogio, ed un elogio del Risorgimento gli 
| potrebbe far male nell’ opinione de’ suoi amici politici 
i e sarebbe dal canto nostro una mancanza ‘di deli- 
catezza! 
Abbiamo con vera soddisfazione veduto in questo 
voto pareechi fra i membri dell’Opposizione associarsi 
all'avviso del sig. Buffa, e concorrere alla validazione 


{della nomina del generale Lamarmora ; ed abbiamo 


con maggior piacere notato che quasi Lutti sono della 
Glasse più distinta fra le diverse gradazioni della si- 
mistra. Abbiam poi veduto di quelli che non transi- 
gono mai, che in onta a qualunque ragione volevano 
sostenere l'elezione del loro amico, e che sarebbero 
‘Stati disposti a leggere Griffa nella parola Lama- 
mona, piuttosto che leggervi it nome del generale 


ion iitni ripresi rt lime A penare pare dic lid iui bin i i 


{di storia, » pure era stita adorna di non pochi qua- 


dri istorici di qualche valore, adoperavasi in modo nei 
‘supremi consigli, che nessuno de’ consiglieri pensava sul 
jerio a mutamento ‘di sorti, ; 
Continuando le cose sul piè d’oggi, rimovendo sem- 
pre d’anno in anno qualunque innovazione che sembri 
tecare qualche turbamento, avtemo. sempre una via 
di più preclusa a raggiungere non solo uno scopo grande 
è generale, ma ‘anche subordinato e meschino: e vi sarà 
Semipre una ragione di più per chiedere col benemerito 
fegretario della stessa società il sig. Rocca: « e quando 
maii giovani artisti si saranno‘ scossi, quando avranno 
ineditato sulle pagine della storia a cercarvi degni ar- 
gomenti, e' si saranno specchiati nelle mirabili tele dei 


Frezzb delle snserzioni, 
(entesimi 25:per riga, anticipati. 
Imansscritti e le lettere non saranno 





‘adesso ancora noi subalpini ‘a quella causa che da not” 


perchè non avevamo ancora saputo che l'estrema si- 


sommi maestri per trarne profitto con. utili insegna- | 


menti, è non perdonandola-a studio e fatica, avranno 
cercato di imitare il vero? » 

Pare che egli aspetti ancora quel giorno in cui «assai 
più‘d’un cocchio di nuova foggia, d’ un inglese corri- 
dore o di una chinese o parigina suppellettile sarà te- 
nuta ih pregio un’opera d’arte, e andranno a gara gli 
avventurosi prediletti della fortuna a fregiarne le Toro 
sale e le loro splendide ville». 

Questo forse verrà quando (tra i. tanti benefizii 
che si possono attendere dagli accademici istituti) le società 
come questa nostra promotrice, offriranno qualche cosa 





ingegni (sieno acquerellisti più che dipintori ad olio, 
implastricciatori di carte o di tele, co’soliti loro effetti 
piccanti), che per .poco non si credono da meno di un 
Claudio, di un Salvator Rosa, di certi altri non privi 


ineglio che un liberissimo campo all’esaltazione di certi ; 


Lamarmora. Anche questo! è 
| 
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un: patriottismo a lor 
modo ; l’affare ‘era grave: trattavasi di un Windiseh- 


i graetz e di un'Radetzky, trattavasi dell’uomo che tiene. 


« le baionette sulle ‘reni ele sciabole sul collo ar: ge- 
novesi !» Abbiamo finalmente veduto de dépuiati(clie, 
profittando della contro-prova, votarono pel: sè e pel: 
no: comvdissimo metodo; perchè in questo modo si 
è sempre a tempo per ‘trovarsi ‘colla maggioranza, ei 
porsi al coperto dalle intimidazioni delle tribune. i 
A proposito poi di' tribune, ‘giacchè siamo al prin- 
cipio della sessione, non si potrebbe evitare quest'anno 
uno ‘scandalo’ 'ehe ‘degrada’ la rappresentanza nazie- 
nale, ed infirma l’antorità delle: leggi? Il pubblico (e 
noi giornalisti per primi) non ba diritto ‘di applaudire, 
riè riprovare. IH regolamento lo vieta, è in tutti i Par 
lamenti è così. Un errore di Vincenzo Gioberti fu quello 
di aver. tollerato e forse incoraggiato gli schiamazzi 
delle ringhiere ; ma più tardi confessò di: aver torto. 


‘Prima di lui non conosciamo: chi abbia! professato 


quella medesima teoria fuorchè Marat; il quale per. 
altro ne fu riprovato dalla stessa Convenzione! Il pre-< 
sidente dovrebbe, ci sembra, pensare sin d’oraa tron- 


‘care un abuso che in certi momenti - può togliere. 


affatto la libertà del’ voto. In una Cainera dove il pub- 
blico ‘imponga in bene ‘od in: male; le leggi portano 
un'impronta di dubbio, «dan sempre a-sospeltare che 
‘sieno il‘prodotto d’un’intimidazione .0 di un desiderio 
di popolarità mendicata; non avranno, in somma, 
quel carattere augusto che viene: dalla deliberazione | 
coscienziosa e superiore alle esigenze de’ partiti di 
piazza. Il presidente avrebbe dovuto già cogliere un 
momento opportuno; per far rispettare il regolamento, 
senza esporsi al menomo' dispiacere : bastava ripro- 
vare gli applausi:quando furono dati a qualche propo- 
‘sizione del ministro Pinelli. L'Opposizione: non se ne 
sarebbe doluta; e il ministro lo. avrebbe ringraziato. 
E giacchè siamo, in mancanza di più gravi materié, 
ad'aftari ‘di ‘regolamento ‘e di ‘convenienze, non si 
potrebbe ancora ottenere una grazia «dal deputato Ra-' 
vina? Egli-ha un difetto che ci sembra un po troppo 
volontario, e perciò suscettibile di riforma. È un uomo 
invasato d’un ‘ardente patriottismo, e ‘colla energia 
della voce e del gesto riuscirebbe in certi momenti” 
mirabile, se non si mostrasse spesso troppo vago di 
lazzi e di farse disdicevoli. La vivacità e la prontezza 
delle sue risposte, l’incisivo sarcasmo di cui sa far uso 
sì bené, alcune volte riuscirebbero a meraviglia, come 
ieri per esempio riuscì l'ipotesi d’un magistrato-ga- 
leotto a svelare in un aitimo Terrore în cui cadeva 
il generale Durando. Ma un proverbio dice: bel'giuoco 
dura poco. Ciò che ina volta è a proposito, diviene 
intollerabile quando se ne faccia un’ abitudine. Ti 
sig. Ravina prendé spesso la parola; prenderla per 
far ridere, è convertire la Camera in una commedia i 
e ciò che non ci farebbe minor pena si è il prevedere 





prezzo ponendo. l’opera loro; intendono camminare di, 
pari passo. col. grandi maestri; : quando .la. società, 
ungi dallo scambiare qualche felice. tentativo artistico 
per quelle luminose prove che sono, date veramente, 97 
forse di rado dal genio, si mostrerà più severa ne’suoi 
giudizi seriza , danno. de’ grandi artefici, che la stessa 
loro grandezza, manifestano spesso nella . modestia dei 
prezzi, e non si. disgustevanno; i, migliori e i provetti per, 
contentare 3-giovani; e i buoni. 

E qui conviene che si rammenti di.volo ai reggitori, 
e giudici di «questa società queste poche parole dello 
stesso. d’Azeglio, che cioè conviene ben guardarsi dal 
dare ansa «a quell’insanabile orgogliomania ' cui. sono 
ridotti ‘alcuni giovani. di felicissimo ingegno, che guasti 
dal lenocinio: delle lodi esagerate, sviati. dalla. facilità 
della sprezzatura e dalla smania degli effetti piocantissi 
credono di essere grandi. maestri prima di essere me- 
diocri discepoli», = 

Del resto. non basta che Varte sia contemplata dal 
punto di vista. testè. accennato, e. ne sia promosso lo 
sviluppo come semplice oggetto di lusso, come. un no- 
bile e delicato divertimento: dello : spirito riservato ad 
un numero eletto di persone. Egli è appunto: a- questi 
termini soltanto che la. trarrebbero:]e: esposizioni di 
cui discorriamo, trasmatate; in mercati od in fiere che 
per l’indiretto loro patrocinio terrebbero luogo di 
Leon X, di Francesco I, o di qualche gonfaloniere o 
priore di repubblica. A questo modo (come oggidì os- 


i serva un valente critico; il Peisse), i severi studi. del- 


di meriti, che inergogliti dall'idea del proprio valore, ; 


pensano richiamarsi ai posteri dell’ingiustizia de/contem- | 


colo gli fa torto, perchè non li apprezza abbastanza, ; 


I poranei; che hanno la debolezza di credere che il se- ; 
I ;.col andar del. paro con un forziere del Bertinetti, ‘0 con 


éd invece di darsi a perfezionare con forte stadio la 
capacità che forse dal cielo loro fu impartita, s'adoprano 


l’arte. sono, sacrificati alla mioda, al capriccio, alle me- 
schine esigenze di private abitudini e della fortuna; 
l’arte non può che divenire un’ausiliaria dell'industria! 
Ritratti ed. acquerelle, litografie e. paesaggi, quadri di 
genere, come pezzi. accessarii di mobili nelle sale da 
pranzo dei doviziosi e dei grandi, finirebbero ira noi 


‘.una tavola del Moncalvo. 


con tutta facilità nel magistero dell’arte; e ad alto 
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Importa pertanto adoperarsi con ogni studio e tro: 
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che il pubblico, avvezzandosi a ridere sulle cose che Î 
dica l'onorevole sig. Ravina, finirebbe un bei giorno 
con ridere sopra lui stesso. 








Le sperauzé che avevano ravvivati gli animi di 
tutti gli Italiani sulla salute di S. M. Carlo Alberto s' 
vanno ogni dì scemando. 

Notizie telegrafiche giunte di Spagna al ministero 
egli esteri in Parigi ci lasciano nella più crudele 
ansietà. Pare che il morbo che travaglia l’augusto 
ammalato si vada ogni dì più aggravando. Noi spe- 
riamo per altro che le assidue cure del celebre pro- 
fessore Riberi contribuiranno a prolungare una vita 
che raccoglie in’sè tutta la venerazione e l’amore 
dell’Italia. 








ll sig. professore Pescatore ci ha dedicato due 
articoli. di sterminata ‘lunghezza per. giustificare i 
caleoli dé quali avevamo cercato dimostrare l’erro- 
neità. Nel primo ei vuole provare che, dalle basi 
stesse da noi ammesse, risulta che la rendita com- 
plessiva dello Stato somma ad oltre 4,400 milioni ; 
nel secondo: ei torna sull’arlicolo delle gravezze in- 
dirette. per. giungere a quello strano risultato che 
le classi meno agiate pagano al fisco i quindici ven- 
tesimi della loro entrata. 

Noi non. ci fermeremo lungamente su questo se- 
condo articolo per porre in luce tutti i sofismi 
eh'esso racchiude, perchè non un articolo , ma un 
libro si richiederebbe. Solto noteremo che il sig. Pe- 
scalore continua nell’ertore di considerare il prodotto 
netto della terra, ch'egli stesso determina dai 160 ai 
170 milioni, come la sola rendita che contribuisca 
alle tasse indirette, mentre egli è evidente che. tutte 
lo sono da queste più 0 meno colpite. 

ll fisco toglie all’artiere che compra un sigaro 
od una libbra di sale una parte del suo salario, 
come toglie al proprietario che compra dello zuccaro 
e del caffè, (ed al capitalista che fa incetta di merci 
forestiere, una parte del loro reddito. 

(Ora dietro questo dato .è assurdo, lo ripetiamo, il 
sostenere che ‘il piccolo proprietario pagherà quattro 
volte a ragione delle gravezze indinette quanto egli 
paga perle dinette, a motivo che queste sono qualtro 
volte maggiori di quelle: giacchè i soli proprietari 
concorrono al pagamento della tassa prediale, mentre 
tutte le classi della società concorrono al pagamento 
delle (tasse. indirette. ‘Questo raziocinio ci pare di 
un'evidenza talmente assiomatica, che nutriamo ferma 
fiducia che nessun lettore, non animato da soverchio 
spirito di parte, ne contesterà la verità. 

Per dare un’idea dei nuovi ragionamenti del signor 
Pescatore, citeremo solo gli ultimi a linea di quest’ar- 
ticolo: In questi ei dice che abbiamo errato suppo- 
nendo la famiglia tolta ad esempio composta di soli ; 
quattro individui , mentre la media degli. individui 
delle famiglie dello. Stato risulta di 4..86: e potersi, 
perciò. calcolare ad otto individui le famiglie delle 
elassi meno agiate, come quelle ehe sono d’ordinario ; 
le più numerose. 

Ma per amor del cielo, come mai se la famiglia ; 
media è di’soli 4. 86 individui, le famiglie delle classi 
meno agiate, ehe costituiscono almeno i nove de- 
cimi della popolazione, possono contare in media otto 
individui ? 

Ma ammettiamo questa cifra malgrado Ja sua er- 
roncità , e vediamo qual sarà il reddito di questa 
famiglia, e la parte che nella ipotesi stessa è adottata 
dal dotto nostro avversario. 

Egli ha impiegato quattro colonne a dimostrare 
che il lavoro manuale degli individui i meno retri- 
buiti, senza distinzione di sesso e di età, rappre- 





A] 


var modo che l’arte, che a più epoche in questa Italia 
nostra ‘erasi sviluppata e fatta gigante fra le condizioni 
sociali anche le più sfavorevoli, vincendo ogni osta- 
colo colla forza di una spontanea e quasi miracolosa 
forza di espansione, non abbia oggi a patire nel 
suo. interno ‘principio, ed a ripetere appunto da 
una delle più nobili istituzioni, nessuna causa di }an- 
guore o detrimento nella propria vita. Il che dee acca- 
dere tuttavolta che nello stato attuale della nostra ci- | 
viltà sì trascuri un quale potente mezzo a ricon- 
durla 0 sostenerla a quell’altezza di scopo 0 principio 
di attività intellettuale e morale che le si addice, fran- 
candola dal contatto di ogni elemento subordinato, o 
«dominato da ‘tendenze di altra natura; insomma se pos- 
sibil fosse importerebbe, che si contribuisse a far sì che 
per le masse divenir potesse un bisogno imperioso e 
generale, come quello dell’aria e della luce. i 
Ma a tal grado di perfezionamento sociale si per- 
viene e non si torna così di leggieri. Non tutti i secolî 
dell’unano incivilimento sono egualmente privilegiati. 
Possono affrettarlo le buone istituzioni, e queste sì chia- 
mino accademie, =) che società promotrici, poco ri- 
leva, certo è che l’azione loro diverrebbe più possente 
quandosimultanea. Ma sile une che le altre non potranno 
veramente giovare col potente loro concorso, se non Î 
quando nell’artistico loro dominio non intervenga ge- | 
nerosamente, e con disinteresse lo Stato; di questa in- | 
tervenzione ci porge esempio da Francia, in quanto che i 
è una delle glorie di quel paese, e di quello spirito 
i 
Ì 





veramente nazionale. Non è questa prerogativa speciale 
di quel governo, praticandosi in altri Stati, ma con mi- 
nore efficacia; potendosi anzi asseverare essere la Francia.} 
quasi il solo paese in cui l’arte figuri nel bilancio e | 
nei quadri dell’ amministrazione, come nel novero dei 
grati servigi pubblici. Questo patronato dello Stuto si ‘ 
opera in due modi: cioè pei lavori che esso commette | 
e per le compre che fa: quindi è che esso diventa il: 
principal promovitore delle artistiche produzioni. In tal 
i 


ì 
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{ che in sulle prime avessi divisato. Ciò , 


i duca Litta.—L'esterno di un oratorio ottimamente di- 


i 


IL RISORGIMENTO 


- 


sentava in media una somma di 51 centesimi al 
giorno. È È 

Il lavoro quindi di 8 individui rappresenterà lire %. 
08 al giorno, ossia 4,400 lire circa all'anno. 

Se il sig. Pescatore nega questo argomento, di- 
strugge tutti i calcoli coi quali ei velle provare che 
la rendita complessiva dello Stato giungesse a. 1,400 
milioni. 

Ma la famiglia in discorso è supposta proprietaria 
di un fondo che produrrebbe, dato in affito. lire 200. 
La sua rendita quindi sarà di 1,600 lire, salvo che il 
sig. Pescatore giunga a dimostrare che il lavoro.im- 
piegato dai contadini sui propri fondi è loro men 
fruttifero di. quello impiegato per conto altrui. 

Ove tutte le altre ipotesi del sig. Pescatore fossero 
esatte, la famiglia in discorso pagherebbe 440 lire, 
ossia meno del decimo della sua rendita. 8 

Se qui ancora il nostro ‘avversario persistesse nel 
dire che la rendita sola è colpita dalle gravezze: indìi- 
rette, gli chiederemmo allora con che da famiglia in 
discorso pagherebbe la sua tangente in queste tasse, 
se fosse priva d'ogni bene di fortuna? 


Questi brevi cenni basteranno, speriamo, a confer fi 


mare quanto abbiamo detto del modo di procedere 
nei calcoli del dotto nostro avwersario. 


Prima però di. lasciare l'argomento delle igravezze 
indirette, crediamo opporiuno l’aggiungere che siam 
prenti a confessare che vi sonò molti errori ed ingiu- 


stizie nell’attuale sistema, delquale è sacra dovere pro- 
muovere la riforma; Noi non abbiamo mai inteso am- 


mettere come esatti i dati sui quali il professore Pesca! 
tore fa riposare i suoi calcoli; solo per poter dimo-! 
strare l’erronejtà di questi siamo stati costretti di sup-| 


porli momentaneamente veri. Onde preghiamo il no- 
stro avversario a non, considerare come, ammessione 
ciò che è una semplice ipotesi, che non esitiamo a 
dichiarare eminentemente contestabile. 

Se non abbiamo giudicato opportuno il seguire 
passo passo il sig. Pescatore nei varii suoi calcoli in- 
torno al riparto. delle. gravezze indirette, erediamo, 
però essenziale lo stabilire in modo incontrastabile 


quanto abbiamo detto intorno all’ esagerazione della” 
cifra di 1,400 milioni, alla quale ei fa ascendere la; 


rendita complessiva. dello Stato. E quindi esamine- 


. + . . . st 
remo minutamente le critiche ch'egli ha dirette ai 


calcoli sui quali riposa questa nostra asserzione. 
Onde giungere a determinare il prodotto medio dei 
salari egualmente ripartiti fra tutti gli individui delle 


classi faticanti, avevamo tolto ad esempio una fami-, 


glia composta del padre e della madre, con due figli 
non ancora alti al lavoro. 


Il sig. Pescatore ci osserva essere la. nostra ipotesi, 


inesatta: 

1. Perchè le famiglie si compongono in media ‘di 
4. 86 individui e non di 4; 

2. Perchè essendo solo i ragazzi al dissotto de’ 40 
anni ed i vecchi d’oltre settanta inabili al lavoro; 
non si doveva lener conto neppure dei guadagni 
degli altri membri della famiglia oltre il padre e da 
madre. È 


Risponderemo schiettamente che la formola che. 


avevamo adoperata non è di una esattezza matema- 
tica. Abbiamo voluto esprimere in modo popolare il 
seguente leorema economico, cioè: che la media dei 


salari di tutti gli individui che compongono le classi. 


e traggono il vitto dal lavoro manuale è uguale alla 
metà del salario medio che percepiscono gli individui 
di quella età nella quale l'uomo e. la donna possono 
considerarsi come pienamente atti ai lavoro. 

Ora è vero, come osserva con ragione il ‘profes- 
sore Pescatore, che solo i ragazzi minori d’anni dieci 
sono inelti al lavoro. Ma è vero altresì che da dieci 
a diciotl’anni il giovinetto impiegato nei ampi gua- 
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modo esercita, come osserva il Peisse, indirettamente 
una influenza intellettuale, importantissima per la na- 
tura dei lavori comandati, ‘e di quelli comprati o com- 
pensati: queste opere essendo la più parte destinate 
alla decorazione di pubblici monumenti, sono serbate per 
la loro propria destinazione a quell’altezza di pensiero , 
di carattere e di stile che solo mantien l’arte nella sua 
dignità, arricchendola del suo valor morale, come della sua 
sociale utilità. Quando non si pensi dallo Stato a con- 
tinuare alla scultura, come alla pittura quel valido ap- 
poggio che a varie grandi Spa fu 10 
da monarchi, come da repubbliche, non sarà gran me- 
raviglia che l’arte non cada al livello di un monopolio 
mercantile, e non se ne sollevi se già caduta. 

Da molti e molti anni può dirsi che sieno stati profusi 
tesori a valido patrocinio di queste arti nel nostro Pie- 
monte, ina questi furono in massima parte prelevati dalle 
liste private della R. Casa; e per tal modo crebbe e 
prosperò l'Accademia Albertina, e si. ebbero tutti quei 
capo-lavori de’ più riputati artefici italiani contempo- 
ranei ‘che formano 1} ornamento precipuo. della regia 
dimora, per tacere dì tutti quei monumenti di che son 
ricchi i castelli, di Pollenzo, e Racconigi. Quanto al- 
l'accademia è a credere, che co’ novelli ordinamenti 
ora che la carica di gran ciamberlano che ne era pre: 
side è soppressa, assumendoune il ministro dell’interno 


l’amministrazione, continuerà cogli aiuti dello Stato l’o_* 


pera generosa d’un’ artistica rigenerazione in Piemonte 
sì felicemente promossa dai nostri reggitori : 
quest’importante argomento’ torneremo quanto prima 

Dopo le premesse avvertenze, è assai breve lo spa- 
zio che mi rimane a percorrere per scendere ai par- 
ticolari dell’esposizione, ed è assai più breve di quello 


ma su. 


che a prima 
giunta attrae lo sguardo a destra di chi entra s I un 
quadretto dei veneziano Eugenio Bosa di proprietà del 


segnato e ancor meglio dipinto. — Quindi alcuni. vasi di 
















lore consentito | 








timo frescante. Accanto a questa 








dagna meno assai dell’uomo adulio. Onde crediamo . 


poter asserire non correre alcun rischio di errare iu 
meno stabilendo che;. se sì considerano di giovani 
maggiori degli anni sedici come sicaganti un satario 
pari a quello degli uomini fatti, si può non tener 
verun conio del guadagno dei ragazzi eompresi fra i 
dieci ed i sedici anni. 

Siamo convinti che tutti gli uomini esperti  nell'e- 
conomia agricola non contesteranno quest» dato. 

Del pari l’uomo giunto all’età di sessant'anni, la 
donna a quella di cinquanta non sono più atti a sop- 
portare le maggiori fatiche dei campi; onde il loro 
salario trovasi di molto scemato. Possiamo anzi ag- 
giungere, per propria esperienza, che ben poche donne 
continuano a 40 anni nell’abituale lavoro delle terre. 

Dietro questa osservazione puossi asserire, che col 
supporre che gli uomini guadagnino sino agli anni 
65 e le donne sino agli anni 50 un salario eguale a 
quello che loro si corrispondeva nella .Juro. gioventù, 
si può tralasciare il guadagno delle loro ctà maggiori, 
senza tema di determinare ad una cifra troppo debole 
la somma. totale dei salarii. 

Se le sovrapposte basi sono esatte; puossi asserire 
che l'ammontare dei salarii dei braccianti: è ‘eguale 
al Numero degli individui compresi fra le età di 16 a 
65 Anni, aggiunto a quello delle donne comprese fra 
i 45 ld i 50, moltiplicati. rispettivamente dalla somma 
Ghe \appresenta ‘il salario medio dell’uomo e della 
donua pienamente atti al lavoro. 

Ora dalle tavole:della popolazione compilate da Que- 
télet piel. Belgio, riputate le più ‘esatte fra le cono- 
sgiul&, si deducono i seguenti fatti ( Essai de Physique 
sociale ch. 7, p. 2). La popolazione essendo supposta 
un milione: 

{ Gli uomini compresi fra 416 e 65 saranno 275 184 

| Le donne comprese fra 16 e 50. id. 249 879 

Totale 525 053 
ossia il 52 per cento della popolazione, cioè poco più 
della: metà. 

Da questo calcolo, la di.cui esattezza non sarà cer- 
tamente contestata da verun matematico, «ciascheduno 
vede, come eravamo prossimi al vero, quando per 
evitare ai nostri lettori una noia degli aridi calcoli, 
che ci fu forza di pubblicare, avevamo: stabilito come 
base delle nostre ricerche sull’ammontare dei salari il 
caso di una famiglia composta di due individui che 
percepiscono l'intero salario dei buoni operai, è due 
individui inetti al lavoro. 

Quindi rimangono inconcussi tutti i calcoli coi quali 
abbiamo dimostrata |’ erroneità della cifra ipotetica 
alla quale il signor Pescatore fa ascendere la rendita 


,j:complessiva dello Stato. 


Ma il nostro dotto avversario, dopo di avere com- 
battuti i nostri icalcoli, mette in campo una nuova di- 
mostrazione del suo assunto, col calcolare direttamente 
il prodotto del lavoro, quello della rendita fondiaria, 
e dei capitali produttivi. Ma conservando in questa 
sua enumerazione la medesima erronea base ch'egli 
aveva adottata per determinare i ‘salarii, ei deve di 
necessità giungere ad uno stesso risultato. Se i: sala- 
riî sono quali li suppone il signor Pescatore, egli non 
aveva mestieri di questa enumerazione per stabilire 
a 4,400 milioni la rendita complessiva dello Stato. 
Se invece questi si debbono ridurre giusta i nostri 
argomenti, in allora eguale riduzione dovrassi operare 
nella determinazione diretta data come una contro- 
prova dal nostro avversario. 

Finalmente ei crede di atterrarci del tutto citando 
un documento ufficiale francese, appunto perchè ave- 
vamo appoggiate ie nostre ipotesi della media dei sa- 
larii sull’opinione dei più valenti statistici di quella 
nazione. 


cristallo, con fiori del milanese Rossi, il più abile dipin- 
tore, che in siffatto genere oggi si conosca. Più oltre, 
dopo «due paesi del conte Beneyello, segnanti una calata di 
sole negli Appennini e un sito nelle Alpi dipinto, con molta 
freschezza . ed ardimento, al solito brilla (si perdoni il 


sore Giuseppe Marghinotti di Cagliari, \ove è raffigurata 
la toeletta di una giovane per un ballo in maschera; 
L’intemperanza dei colori dei quali piacque valersi 
l’autore a ritrarre le sete, i velluti, e tutti gli. accessonii 
| appunto per forza di riflesso, lo costrinsero ad ‘(un in- 
(carnato nelle guancie della fanciulla stessa, che non 
po togliendo del loro candore, Ja rendono ‘men 
(bella e meno attraente; potrebbesi accagionare di al- 
(quanta crudezza, e di poca arinonia ne’toni, ma era trop- 
“pa Ja difficoltà a superarsi per la larghezza di luce 


| peasa il difetto. 

Vha in un angolo della stessa sala un interno della 
‘cattedrale di ‘Torino. È un gran brutto regalo che certi 
autori fanno al pubblico quando pongono sott'occhio 
{ dei riguardanti certi monumenti (fatta eccezione della cap- 
pella della SS. Sindone), che per, decoro dell’arte sa- 
rebbe meglio non esistessero. La società ne fece acqui- 
sto. Ciascheduno ha i suoi gusti. Anche la vendetta di 
(Latona del sig. Luigi Vacca fu acquistata; e si può 
dire quindi con tutta sicurezza che la società ha voluto 
con cio onorare certamente nel sig, Luigi Vacca un ot- 
i $ v, vendetta è. un quadro 
del Camino ov é rappresentato Diogene che sta per gettar 
la scodella all'istante. che vede poco lungi una donzella 
libar acqua entro un ruscello colla propria. mano. JHl 
fondo è una foresta disegnata e dipinta con molta im- 
pertinenza e con qualche verità d’effetto, alquanto su- 


i » ca ei mit iii iriii EIi Liziinidani 
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termine) di vivacissimo colorito un quadro. del profes- 


versata sul quadro, ela correzio::» del disegno. ricom- 


qualche altro quadretto originale. 


periore di merito forse ai suoi baccanali, assai, più stu- ; 


diati, e acquistati al prezzo di fr. 900 dalla società. In 
questi ultimi giorni un pittore di Casale, Luigi Grossi, re- 
cava una Sacra F amiglia. E questo uno dei.temi piùdifticili 


# 


Il signor Pescatore assevera che il. signor Goud- 
chaux, ministro delle finanze sotto la presidenza del 
generate Cavaignac, valutasse tutte le rendite, escl 
le piccole o mediocri dalle 600 sino alle 3,000 lire, 
secondo la varia popolazione dei rispettivi comuni 
ed esclusa inoltre tutta intiera la rendita terrifar 
netta, a 6,500 milioni all’incirca. 


seguenti parole: 
+]* È , È 

« Les revenus mobiliers de toute nature quat 
« dra le décret sont évalués par les statisticiens 


« millions, qui ete. 
Aggiunge poco dopo: 


« importance. » 
Di più se il dotto professore avesse posto mente ag 


tifs racchiude, egli avrebbe veduto che il'ministro Ga 
chaux valutava:a soli 3,000 milioni: 1° ammonta 


dal corrispondere a quella di 700 milioni che il sig. 
Pescatore adotta pel nostro paese. Questo non difficile 
confronto lo avrebbe senza. fallo distolto dall’ appog-. 
giarsi su documenti che racchiudono una completa: 
confutazione delle singolari sue dottrine. economichè. 
Noi siam: lungi dall’attribuire alla. mala fede la sim 
golare inesattezza del signor Pescatore! nel citare ui 
documento ufficiale ; solo. osserverémo rispondenì 
all'ultimo paragrafo della replica ch'egli ci ha dire 
che lo spirito di parte spinto all'eccesso è una sì 
gente non men feconda di errori che il sentimenti 
interesse personale da eui egli suppone animati i sù 
avversaril. NI 



















































NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Mirano. — Il Corr. Merc, ha una lettera .di Mil 
del 2 agosto la quale dice: «Fu arrestato Cesare Cantù 
qui giunto da poco. Soncino ‘doveva .pure arrestarsi di 
ma riuscì a sottrarsi. Gli arresti si vanno moltiplicando.» | 
Lo stesso Corr. Merc. poche linee appresso soggiunge: 
« Lettere di Milano dicono che Cesare Cantù venne ri- 
messo in libertà con ordine di sfrattare dal Lombard 
veneto ». 





Fmenze, 2. agosto. — Il Mon, Tosc.iha di Sestino 
in data del 31 del caduto, alle ore 7 pom., le seguenti! 
notizie : IC 

« Garibaldi. da Citerna si portò a Borgo S. Sepolero,/ 
inseguito sempre dagli Austriaci. Dal Borgo, per le Alp 
della Luna, recossi a Borgo Pace e a Mercatello.' Di là 
andossene a S. Angelo in Vado, donde parea voli 
gettare in Urbino, ma incontrati su quella strada 
Austriaei che venivano da Urbania , girò per la 
di Belforte. Si spingeva già verso ‘Sestino, quando gi 
anche in questo paese una colonna di Austriaci. Al 
prese la direzione della Carpegna, quindi per S. Le 
onde portarsi probabilmente a S: Marino , passande 
per Macerata Feltria. Gli Austriaci lo ‘stringono 
assai dappresso , tanto. che pare lo scioglimento di 
dramma avrà luogo tra quelle montagne.. Gr. ndi s 
i danni che patiscono i. paesi per dove passano G 
ribaldiani, e grande è il timore che incutono. Ma'mol 
se ne sono già sbandati, alcunì sono stati presi e fu 
lati. Nondimeno la forza. della colonna pare si m 
tenga sui 3000 uomini, È quali sono in gran parte di- 
sertori, galeotti liberati, e giovani di freschissima età 
armati e vestiti alla peggio, ma ricchi di inolto danaro» 


i n 





a trattarsi; e appena i più grandi maestri dopo il Sanz 
e Andrea del Si eno sfuggire allo taccnii 
temerarii. Tre acquarelli di piccola dimensione ha i 
viato il sig. Alessandro Valentini di Roma, ma il 
gliore non è certo quello che trovasi in questa primaii 
sala, la Madre di Mosè, bensì Ja sua Agar nel deserto, 
bellissimo per un effetto di luce tutta orientale ed ardente. 
Si riguardano sempre con soddisfazione gli acque 
del .Juillerat, ottimo disegnatore; ma ciò! che ‘più £ 
commuove alla stessa parete è;un quadro; ‘pure ‘all’a= 
cquerella, del Morngeri, in cui è ‘dipinto il ritiro dal 
vita politica. Il protagonista ‘è forse uno di que’ tanti uo- 
mini,che hanno compreso quanto costi ad un cuore, non | 
forse al tutto corrotto, lo aver dato mano a sollevate 
tante private ambizioni, a gran detrimento della pace: pub- 
blica e della libertà generale! Le dolcezze della vita do- 
mestica entro la solitudine de’ suoi vasti poderi saranno 
d’orinnanzi il.suo conforto. Esso, la tnoglie e specialmente 
la fantesca sono assai bene delineati. Fra le molte copie 
che veggonsi nella stessa sala sono notevoli quelle del 
sig. Sigisnondo Gallina. T-Figli di Carlo I d’Inghilterra 
e quelli del Principe Tommaso di Savoia, Meritavano 
forse qualche riguardo dalla Società di preferenza che | 


Un quadro così detto di genere, ove non trattasi che — 
di natura morta, è pur degno di nota, ed' è del signot 
Vajani Pietro milanese, allievo di quest’accademia di 
belle arti ed abile disegnatore; fallirà forse difficilmente © 
alla meta che si prefisse. Lasciando per ora ad altri 
la cura dei ‘grandi soggetti, .egli sì ‘appiglia ad un | 
pezzo di pane, ad una pesca, ad un po d’insalata, a | 
qualche bottiglia di vino, un po d’aglio, e fra un cavolo va 


e l’altro a qualche melone. ‘folta qualche foglia di vite. 0 
un pe’duretta, non è a dire con quanto amore abbia si 
condotto bene una bella testa di cavolo! È questo apici © 
studio, che .s’attaglierebbe così bene a qualche pittdie | 
di storia! PI 


Prima di entrare ‘nella sala 
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| ui Carteggio dello: Statuto ‘ii data di Forlì 341.{ Il ministero non''è ancor costituito, è non so quale 


luglio dice Un reduce forlivese della cavalleria’ di 
Garibaldi reca le seguenti notizie. La ‘banda di Gari- 
baldi è caduta in un'imboscata tesagli dagli Austriaci, 
crediamo. presso Uabania; e la sua cavalleria vi fu af- 
fatto distrutta. Forbes e Marocchetti l’hanno abbandò- 
nato, Egli con circa 1000 uomini sì è rifuggiato a San 
TI 5 i 
— La Gazaetta di Bologna si esprime in questi tere 
mini: Dicesi che Garibaldi si ‘trovi. a malpartito e cir- 
condato' sui monti di San Marino. ‘©’ i 
— I facchini:di sacco e misuratori di cereali della 
i, er..dogana di Livorno hanao spontaneamente offerto 
lire 1000 per la statua da farsi in onore di S. A. LeR. 
Leopoldo II; avendo:contribuito i facchini di sacco per 
lire 800, ed i misuratori per lire 200 pagabili/in dieci 
rate. ca Sila (Mon. Tosc.), 
-- Il prof, Zanetti, ex-generale! della guardia nazio- 
nale, rimandò ‘al ‘governo toscano la decorazione ‘ondé 
«era insignito. Altri cavalieri di S. Stefano imitarono 
| l’esempie. L'indomani Zanetti fu privatò della sua cat- 
tedio”. a (Cart. del Corr. Merc,).. 





















































” Roma: = Troviaino nel Giornale di Roma del 30 luglio 

il seguente Ordine generale in data del 29. 

@ Il presidente della repubblica ha accordate ai mal 
rinai della squadriglia le decorazioni che inloro favore 
gli erano: state. richieste. Il ministro ‘della’ marina ha 
dato contezza:di ciò al generale in capo nei ‘termini 
seguenti: 

«Appena ricevei il dispaccio che voi mifaceste’l’onore 
si di dirigermi, assienre colle proposizioni dell’ammiraglio 

. Tnéhouart,.mi affrettai a ricevere gli ordini del, presi- 

dente della. repubblica. 


di 


_ «Il presidente ed il.suo consiglio hanno accolte con 

| viva compiacenza le lusinghiere testimonianze ‘che voi 

| avete rese alla marina; di cui lo zelo sivè nobilmente 
associato alla gloria dell’arinata ‘di spedizione. 

«Io sono felice dì annunziarvi che in seguito di questa 
testimonianza, il presidente della repubblica ha elevato 
al grado di grande officiale nell’ordine nazionale della 
Legione di Onore il sig. contrammiraglio Tréhouart. 

| Anche gli uffiziali ed i marinai sono stati l'oggetto di 
| ritompense ben meritate. 

«Appartiene al generale in capo di far giungere al 
| contrammiraglio ‘Tréhouart la lettera in cui io l’informo 
dell'alta distinzione accordatagli e della premurosa ac- 
| coglienza che è ‘stata fatta ‘alle sue proposizioni ». 
|. Invocando verso i nostri compagni d’arme della’ flotta 
| tutta la sollecitudine del ministro della marina, il ge- 
| merale in capo si è fatto interprete dei sentimenti del- 
È Formata di terra. La campagna che ha avuto ter mine” 
È 





colla presa di Roma ha vieppiù rafforzata l’intima unione 
delle due armate di. terra e di’ mare. Questa fratellanza 
d'armi è, più che in ogni tempo non fosse, indissolubile. 
Il generale in capo Oupisor pi Reccio. 







- Ricaviamo dal Giornale di Roma la seguente sta- 
tistica: i 

Hdi 15 giugno; gli Stati dell'esercito regolare ro- 
È nano; presentavano..nella piazza di Roma un' effettivo 


legione Garibaldi, Arcioni, i finanzieri ; la legione po- 

| lacca, ecc. ecc., la cui cifra poteva ascendere a circa 

— 4,000 uomini, quanti il :2 luglio escirono da Roma per 
segure (raribaldi. L'esercito romano or non conta più 
di 5,000. uomini; donde risulta che, calcolata la per- 
dita dal 15 al 30 giugno, non minore di 1,500 indiz 
vidui, è stata dall’esercito francese dopo il 4 luglio‘ di- 
sarmata, dispersa e disciolta una forza dai 12, ai 13,000 
uomini. Questa difficile impresa (continua il Giornale 
di Roma) si è pertanto compita senza. compromettere 
un solo istante la sicurezza della città, e senza punto 
ledere gl’ interessi generali del vero esercito romano. 
Noi lasciamo al pubblico la:cura di apprezzare l’im- 
portanza di questo servizio reso alla città di Roma; non 
che. all’ordine sociale, 


— La commissione ‘di governo è composta di tre 
eminentissimi, e sono Vannicelli, Altieri e della Genga. 


——_rmen. nr _____r_______————s 


giustizia porgere un, tributo. di, lode allo scultore £i- 
setti novarese pel suo ritratto ottimamente modellato 
- del senatore Ferrante Aporti, e specialmente. al signor 


marmo, l’Innocenza che è senza contrasto il capo d’arte 
iù bello che adorni l'esposizione di quest'anno, in 
quanto che per la vaghezza ed il finito de’contorni, la 
grazia della posa, e. l’angelica bellezza del capo ri- 
corda le più felici ispirazioni del Flachsmann, del Bar- 
tolini e del Pampaloni. 7 
In quest'anno fra i tanti egregi cultori ‘dell’ arte”che 
conta la famiglia Bisi, che negli scorsi anni ‘anche a 
questa esposizione piemontese riscossero tanto lauso,, 
ì solo Luigi Bisi di Milano inviava due dro un 
antico battistero a Galliano (Lombardia), ed un fianco 
del tabernacolo dell’ Orgagna ‘in S. Michele a Firenze. 
Sì nell’uno che nell’altro è grande la maestria , e per 
poco che il riguardante vi fissi lo sguardo, potrà scor- 
gervi la sicurezza di una mano assai famigliare alle 
più recondite difficoltà dell’arte prospettica. Il primo 
(più piccolo) fu comperato dalla società ; quanto al 
secondo, se ne fece senza; e tra un paesaggio del sig. 
Beccaria e questo, a run dipresso eguali di prezzo, fu 
scelto il. paesaggio; quando i fondi della società non 
avessero d’alquanto scarseggiato per la non curanza dei 
ritardatari al pagamento delle loro quote, forse si sa- 
rebbe a buon ‘diritto comperato e l'uno. e 1’ altro. Sono 
ben lungi ‘con ciò dal contestare al quadro del pittore 
ì torinese i! cui certamente non manca; ma io 
temo, che la soverchia lode dei più non l’abbia a que- 
| st'ora alquant i 
|. fare comincî a sentite il manierato. Non è certamente 
| così presto fatto a ritrarre l’ indefinita varietà della 
natura dei piani è dei colli, e ritrarre ad evidenza V'a- 
| ridità, gli scoscendimenti, i risalti delle rupi, le tran- 
i peule e commosse onde del mare, l’irruzione tortuosa 
delle acque cascanfi , la Dlacidezza degli stagni, la ra- 
| pidità dei torrenti. 
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Ridi 19,612 uomini. In questi non si comprendevano la 


Di Albertoni Giovanni di Varallo per. la sua statua in. 


ato dal buon sentiere , e il suo | 


ministero si potrà costituire. o 

Il cardinale Antonelli ha rappresentato in questi ul- 
fumi giorni le opinioni sayie e inoderate,. ma la com- 
missione non è secondo gli spiriti suoi. Non si parla 
neppure di consulta, ma dell'esecuzione del. memoran+ 
dum del 1831. (Statuto). 

— Si legge nella Gazz. di Bologna del primo agosto: 
Una lettera del 28 da Roma ci dice come si attendesse 
ansiosamente il ritorno da Gaeta della deputazione mu: 
nicipale per intendere le intenzioni del santo padre sia 
riguardo al governo, sia riguardo ai boni dell’ex-rep- 
pubblica, che pel quotidiano loro deprezziamento danno 


molto a pensare. — Le truppe spagnuole ammontano 


ora. a circa 12 mila, e sono tutte nella’ Sabina e' nel- 
l'Umbria, dove però non oltrepassano Spoleto. <— Pro- 
seguono gli arresti, frai quali ebbe luogo quello del 
Carbonaretto. — Sapevasi che a Corfù non sì’ vollero 
ricevere 70 - degli ‘emigrati’ da Roma; essi. dovettero 
sbarcare ‘a Patrasso; Zambeccari, Mattioli‘e Chierici fu- 


- rono. però ammessi. Anche da , Malta si proseguiva a 


i 
i 
Ì 
3 
i 
} 
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i 
i 
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respingere gli emigrati, alcuni dei quali dovettero tor- 
nare .a Civitavecchia. 

+ Un carteggio di Rieti, porta che del corpo di 8 
mila spagnuoli: ne ‘rimase per guarnigione della ‘città 
circa ‘un migliaio. Il resto fu diviso fra Terni e Spoleto. 
Se ine ‘aspettavano. però altri da. Velletri coi concerti; 
ed: una batteria da campagna. (Gazz. di Bologna). 

Borocna, 28. — Ieri. ebbe luogo VPultima adunanza 
del nostro consiglio comunale, È i 

Scopo della convocazione si era : di sentire’ ii rapporto 
della deputazione inviata al. papa in Gaeta 1a nome del 
municipio, e di partecipare pure ‘ad un tempo‘ al con- 
siglio stesso l’atto governativo col quale veniva sciolto 
e rimpiazzato da una commissione provvisoria. i 

Il consiglio però prima di separarsi, conscio dei gravi 
doveri che gli incombevano verso se stesso e verso il 
paese, giustamente preoccupato della presente situa- 
zione, accoglieva la proposta di una dichiarazione 
espressa nei seguenti termini; 

« Il consiglio comunale coerente. alle. dichiarazioni 
già emesse nell’atto di ‘essere sciolto; ' sente il debito 


di. reiterare' la espressione dei voti! e delle speranze‘ 


del paese. i 

« Esso ha per fermo che la restaurazione del prin- 
cipe non andrà scoimpagnata' dal ristabilimento di quelle 
istituzioni rappresentative, che non potrebbero. venir 
meno senza apprensione del paese. _ :l 


« Persuaso il consiglio che nel. consolidamento delle 


libertà costituzionali s’abbiano le maggiori garanzie 
d’ordine e di progresso, esso invoca con lealtà e con 
fiducia la conservazione dello statuto come arra sicura 
di conciliazione: e di concordia: 

- € Finalmente il consiglio affiula all’autorità muniti: 
pale che sarà per succedergli, la esecuzione ‘ di questi 
voti. » 3 
! La' detta dichiarazione fu ‘discussa e votata ‘a piena 


unanimità, (Statuto), 








TTI 


Naroti, 26 luglio. — Mercoledì 25 corrente qui giunse 
il vapore postale, francese da guerra, il Licurgo, co- 
mandato dal signor Giraud,, proveniente..da Malîa ‘e 
Messina in fre giorni con 106 passeggieri, de’quali 124 
sono sbarcati e 82 sono: rimasti a bordo ben sorvegliati, 
poichè eranò i profughi di Roma che sullo stesso va- 
pore s’imbarcarono a'‘Civitavecchia per Malta'e da Malia 
respinti: l’istesso giorno ripartirono per ponente. 

Altra ‘del'27. —Ieri ‘circa le ore 7 antimeridiane è 
giunto nel nostro porto il vapore spagnuolo da guerra, 
l’Isabella II. comandato dal signor Mantes, proveniente 
da Gaeta, avendo ‘a bordo il ministro di Spagna: 

"= È giunto pur da' Gaeta il vapore francese l’Ariel, 
con un generale, e seguito; dello: stato maggiore. del 
comandante in capo, (Araldo). 

dltra del. 28 luglio. --- Ieri a nezzigionno la fregata 
americana ancorata nel nostro porto, con. 21 colpi. «li 
cannone tirati ad intervalli, rendeva: gli ultimi ‘onori 
in morte al presidente degli Stati-Uniti signor ‘Palk. 

(azione). 
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V'ha.un modo di traiteggiare il fogliame che rende 
la svariata natura. delle piante, e ‘in quella enorme 
massa che occupa tanta parte del quadro del Beccaria 
a sinistra, mal sapresti scernére qual ne sia il vero 
carattere. Uno ‘sprazzo dì luce ottimamente inteso! a 
destra.,, tradisce» la viva e potente ‘immaginativa del- 
l'artefice; ma la vivezza de’ toni ‘con cui ne ‘trattò le 
figure irraggiate, accusa ‘alquanta inesperienza di quelle 
tinte locali che led istanze prospettiche offuscano alquanto 
e rendono più lievi ‘assai di quelli, onde sono coloriti i 
gruppi dei primi innanzi. Tn questo quadro sì le vi- 
cine, che le figure distanti hanno egual tono di colore, 
e sì l’une che le altre sono poco finite nel disegno. 

Basterebbe fra i viventi un quadro dell’Azeglio, 0 
dello Stovelli: preso ad esame accanto al medesimo, per 
convincersi del come si abbia a disegnare e condurre 
a termine un paese d’invenzione. Sì nell’uno che’ nel- 
l’altro:di questi due pittori v'ha un’arte così maravigliosa 
nelle opere loro, che sì giunge ‘perfino a compren- 
dere lo. stato dell’atmosfera, non solo quando spirano 
gli uragani (argomento prediletto de’giovani pittori), ma 
in tutte le. ore. del. giorno per via di una più o meno 
densa gradazione di. ombre e di toni locali; ‘ed ogni 
parte v'è disposta e trattata iù mado, che nell’a- 
nimo ti trasfonde l’alto senso di tutto .il poetico, ed il 
sublime. che . li riveste. Non. si adonti eicirial i 
della severità del. mio giudizio‘ e È 
forse egli il solo fra i dipintorì di paesi (che fanno è 
gara in quest’esposizione) che ‘ne sia degno! 

Il Gamba ed il Piacenza si dimostrano pure inge- 
gnosi e. degnissimi, di plauso ne’loro dipinti. Ul ricordo 
della bassa Normandia del. primo, ed una veduta ‘nel 
Canavese del secondo furono frà i migliori, ed ebbero 


i un ben meritato. compenso nell'acquisto che la società 


ne fece. Tengonedietro a questii paesi del Gonin En- 
rico e del Peyron, ed una interminabile schiera d’altri, 
che uon è possibile noverare. 

Commendevoli poi fra i quadri di genere whanno la 





IL’ RISORGIMENTO 


pica LAPAII rai sntrnanevere 
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| FRANCIA, — L'Indép. Belge'ha la seguente corri 
{ Spondenza in data di Parigi 29 luglio: 

[NjLe diverse frazioni dell'Assemblea sì sono misurate 

pi e ne risultò che |’ estretnua destra, vale a dire ia 

i parte estrema dei legittimisti riuniti all'estrema sinistra, 
non bastava a formare la maggioranza. | Del resto la 





LA 


SÒla sinistra rimase compatta contro ‘il progetto. Oltre. 


i dlegittimisti puri condotti dai loro capi. sì conosciuti, 
1 8168. De Laborde, Dufougerais, Nettement, ecc., si 
MWovano fra le schede turchine; presso il generale Ca- 
X&ignac, i sigg.. Delessert, Dupetit Thonars, Albert Lhuy- 
nes, Napoleon Lepic e Caulaincourt. insieme al signor 
Leroux.' Inoltre parecchi rappresentanti sono arrivati 
Tecentemente, e non conyerrebbe loro di mostrarsi fa- 
meat sì presto, 

(II risultamento dello scrutinio prova pure che se i 
legittimisti estremi persistessero ad isolarsì, come. con- 
sigla loro la Gazette de France (con più energia che 
mai nell'ultimo numero) non verrebbe lor fatto nulla, 
WSe le ‘cose ‘di Roina non carigiano immediatamente, 
if quadro del sig. Tocqueville ‘sulle nostre relazioni é- 
‘Sferne non sarà ‘così consolante come quello del sig. 
Do delle finanze. Si crede generalmente che it sig, 
‘ocqueville sarà molto impacciato a rispondere al sig. 
baud. (de l’Arriége). i 

Îì Journal du Peuple cessa affatto di. venir fuori; il 
‘gerente-ritira la sua cauzione che crede minacciata dalle 
tendenze rivoluzionariamente conservatrici dei redattori, 

Non so se vi sia qualche cosa nell'aria, ma ciò è sì 
alto, ch’io dubito che Je nuvole sì dissipino fra qualche 
VaR in rugiada, in pioggia, ma non in tempesta. Ha 
un, fatto consolante e positivo, ed è che se, come si 
crede ancora, la costituzione sarà riveduta , la presi- 
denza! prolungata a dieci anni od a vita, ristabilite due 
camere, ciò non ‘accadrà ‘che dopo la prorogazione, e 
in virtù del suffragio universale ‘pacificamente consul- 
tato, i 

L'orrore delle lotte sanguinose è orarallo stesso grado 
in tutte le classi. Il giugno del 1848 aveva resa l’in- 
surrezione orribile; il giugno del 1849 l’ha resa ridicola. 
Oramai non si possono sollevare le classi povere al 
nome del dritto di riunione, di associazione, di pub- 
blicità violata: la sola miseria estrema potrebbe por- 
tarla a questo estremo, e al postutto soltanto quando 
si sarebbero tentate le vie legali. 

Non so se voi abbiate udito un fatto assai caratte - 
ristico, e che prova quanto i sobborghi abbiano dovuto 
cangiar disposizione, instrutti dalle lezioni degli 'èveni- 
menti. Sparsasi voce ‘(del resto non fondata) che’ ai 15 





si 


{9 


agosto, avrebbero luogo dei. torbidi, delle fainiglie ‘di 


deportati, vennero ad. avvertirne le autorità, ed' ‘infor- 
marsì se si fossero prese tutte le precauzioni perc im- 
perdi il disordine. Queste famiglie pur dianzi sì esaspé- 
rate e non volenti tregua 0 composizioni colla società, 
comprendono ora che le probabilità di liberar i loro 
parenti con un audace tentativo non hanno alcun va- 
lore appo il prolungamento e l'inevitabile. peggiora- 
metito di cattività che cagionerebbe senza fallo una 
nuoya rivoluzione spenta nel sangue. i 
Perciò i provocatori della democrazia socialista sa- 
rebbero molto male accetti nei quartieri popolosi, e si 
attiterebbero certamente qualche replica simile a quella 
che si affibbia al sig. Béranger, cui” la rivoluzione del 
1848 rese, come sì sa, molto. conservatore. i 
| MI celebre poeta avrebbe detto al sig. Lamennais : 


N=Kious, vous, n’étes pas un flambeau, vous:n’étes plus une 


tarche, vous n'étes touta plus, qu'’un vieuxu lampion! ... 

‘Parici, 1 agosto.—- Tra le proposizioni di cui si è ieri 
oecupata l'Assemblea, ve n'é una che merita una pa- 
rola d'osservazione, ed è quella del sig. di Melun, la 
quale riguarda la salubrità delle abitazioni e l’interdi- 
zione di occupare le insalubri. 

L'autore della proposizione è uno dei più fermi e più 
leali partitanti dell’ ordine. Quanto egli domanda può 
eseguirsi senza notevoli inconyenienti, ma importa di 
far notare i pericoli della tendenza presa dal sig. di Melun 
e ‘da alcuni suoi onorevoli amici. 

“Senza saperlo nè volerlo, essi inclinano verso certe 
idee socialiste, le quali fanno dello Stato il regolatore 
supremo di tutte le cose, a danno e spesa della comu- 
nità nazionale, ben inteso. Qui non trattasi che di al- 
loggi insalubri, è cosa da poco; ed al postutto non è 
che. una quistione di polizia municipale, intorno alla 
quale non è male risvegliar l’attenzione. Ma si vada 
cauti! Se aprite questa porta all’intervento dello Stato, 
se dopo di aver dato agli individui la loro piena libertà 
d’azione, non lasciate pesar su di loro, in larghissime 

roporzioni, la responsabilità dei loro atti, giungerete 
bei presto a quella disastrosa pratica del socialismo, 
che a forza di tutela e di cure giunge a paralizzare l’at- 
tività individuale, a sopprimere lo spirito di risparmio 
edi previdenza, ed a ‘costituire una società miserabile, 

7 








È 


| Spigolatrice, ed il San Bernardo di ‘Menton ‘del signor 

nionio Baud, di. Ciamberì. —'Sono ‘entrainbi' d’una 
straordinaria finitezza, ma più grande ne risulterebbe 
lelfetto sei; fondi dell’uno e. dell’aliro. fossero più 
arieggiati e meno pesanti per troppa finitezza di lavoro. 

Un quadro che ineglio si sarebbe ammirato, quando 
gli fosse stato assegnato e convenevole sito, è l’interno 
del duomo di Firenze di Carlo Canella. L’opera è ben 
condotta, e suo precipuo pregio è questo di ricordarci 
il yalore artistico dell’egregio suo ‘fratello Giuseppe. Fra 
i spggetti poi che vivamente cominuovono, richiaman- 
docìi al pensiero generosi fatti che saranno certo fecondi 


di utili ammaestramenti, tiene il primo luogo il volon- 


tario Bersagliere ferito da una palla nemica, negli ul- 
timi istanti di sua vita, che serive col dito ‘intinto nel 
proprio sangue su di un macigno Viva Italia! (Episodio 
della, guerra ifàliana del 1848). Quadro di Felice Bi- 
scarta; dipinto con molta forza e verità di colorito , na 
inferiore per maestria di’ disegno al suo stesso Giotto.- 


Tiene dietro a questo bersagliere la difesa alia bar- | 


ricata del ponte di porta Ticinese in Milano del Massa, 
e quella del sig. Teodoro Valerio di Parigi. 

Un solo quadro ha inviato lo Scattola veronese in 
quest'anno — la Fidanzata del soldato nel campo-santo 


di Milano, e ‘questo bastò a conciliargli anchè in que- | 


st'anno le simpatie degl’inte'ligenti, che seppe destarsi 


negli scorsi colle sue scene di famiglia condotte e trat- | 


Attiguo alla gran sala vha un'ultimo gabinetto, ove 
non mancano, le statuette, le miniature, e abbondano 
gli acquerelli, a far corteggio al.bel quadro. testè imen- 
tovato del Bisi. Un quadretto però all’acquerello. degno 
di aaO riguardo è un paese. dell’avv. Ferdinando, sto- 
relli di Torino. Vicino agli auni 71, malgrado il tre- 

molio della mano destra (che cessa tosto che l’appoggia 
tal bastone), dipinge cor molta franchezza, come può 
| scorgersi appunto da questo dipinto fatto non ha guari. 


| teggiate con molta ‘squisitezza di gusto. 
j 


uni 


i.zioni dal medesimo soggetto, ma. ... 


TREAT nen li iii lr TO MIE RENI RALE bd TIA ATA ER I NT PT e Rm 
limi le cinico lenti a 
LA RDIMANI NONA NALI O ENI TATA TAI i 


| 
| (nel quadra) esser ‘potrebbe più decisa, più svelta della 
i 
i 
i 
i 
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FTA TIRI PIATTI ANTERIORI CRI ITDIEAA a 


| che non par fatta che pei cretmi e gli scioperati (1). 


(1) A-proposito «di procurare la salubrità delie case’, do- 


manderemo noi. ai nostri lettori, se pare;loro ché calzi 1}: 


fin qui detto. Ma ci potranno rispondere: E se a voi non 
pare, perché l'avete tradotto? Ecco candidamente il perchè : 
per mostrare come attualmente. in Francia il socialismo si 
faccia entrare da per tutto dove si vole. indurre la disap- 
provazione.. Del resto in quanto al prevyvedere alla salubrità 
degli alloggi, a quel che sembra, Parigi potrebbe forse im. 
parare qualche cosa dalla Lombardia, da Milano per esempio, 
dove nessuno che faccia fabbricare una casa, può darla ai 
abitare se.non dopo il tempo voluto dalla legge, e dietro 
esame degli ingegneri preposti a verificare che sia perfetta: 
mente asciutta e salubre. E tutto ciò senza pericolo di so- 
cialismo, 


A proposito delle voci allarmanti sparse ‘intorno 
agli ultimi ‘avvenimenti della Guadaluppa, il’/Moniteur 
cita il seguente estratto del. dispaccio del. sig. ‘capitano 
di vascello Fabvre, datato da Basse-Terre, il 23 .luglio: 

«To parti da Marie-Galante la ‘motte scorsa; era tutto 
tranquillo, Intesi al mio arrivo qui che la quiete regnava 
pertutto. Soltanto gli spiriti sono un po agitati per le 
turbolenze di Marie-Galante, ed io con soddisfazione vi 
annunzio un tale ritorno alle idee d’ordine. Entrambi 
‘partiti ne sentono la necessità. » > SRO 


sa 





‘ Per Vabbondanza delle materie sthino costretti’a 
rimandare a domani la pubblicazione. della legge 
sulla stampa francese. i AIN 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA; — Consiglio nazio- 
nale. -— A agosto. — Alle/ore 9 12 la sessione fu ‘ria 
perta. La sala è popolata e frequente di deputati, è 82 
presenti attestano. l’ importanza che. ognuno ‘ha posto 
nelle cause che riconvocavano i consigli, Se agli 82 ag- 
giungi i parecchi deputati ufficiali 3 sono :$otto le 
armi; il numero degli assenti per elezione. risultano as 
sai pochi, 

Compite le. elezioni preliminari si. dà lettura del'rap- 
porto del consiglio federale sugli ultimi avvenimenti; 
sulla feva delle truppe, sulle difficoltà sorte per l'oc-, 
cupazione di Busingen e sulla pretesa del governo gran- 
ducale di Baden di restituire le armi e di sottoporre 
alla estradizione gl’individui che sì trovano in Isvizzera, 
i quali si sarebbero fatti rei di delitti comuni contem- 
plati dai trattati. Il rapporto ‘è assai diffuso ‘e circo 
stanziato; ma quanto ‘alle armi il consiglio federale di- 


quanto alle estradizioni, dichiara ' di ‘avere già risposto 
nel senso: che prenderà in deliberazione ogni. easo spe- 
iciale, a rigore del trattato stesso; di 

Il rapporto si aggira, adunque priucipalmente sull’ar- 
mamento e sulle cause che lo hanno. determinato, è 
conchiude in queste proposte; SARA RON 

1. Approvare le leve ordinate egli orilini di picchetto 
delle truppe non levate. Î None 

2. Eleggere immediatamente il generale in capo; non 
essendo stata che provvisoria la nomina fatta nel gene- 
rale Dufour. 

Il sig. presidente propone che le due proposte siano 
indilatamente votate. e che; sia nominata una commis- 
sione per l'esame del rapporto oude avvisare agli al- 
teriori provvedimenti. Il sig. Kern aggiunge che la com- 


siglio, e composta di sette membri; il che viene adottato. 
“Le. proposizioni ‘del Consiglio Federale sono quindi 
votate unanimeiente;, è saranno rimesse ‘al Consiglio 
degli Stati, affinchè, riunito in seduta oggi stesso se ne 
occupi per dar luogo: alla nomina del generale in capo, 
da farsi domani dall’Assemblea federale. 
. Membri della. commissione vengono quindi eletti, per 
ischedola, i signori Escher, Stampfli, Eytel, Kern, We er, 
Kopp e Troog. 

— In generale lo. spirito idell’Asseniblea ‘8 bene. ani= 
inato e deciso a far rispettare la Svizzera. Forse il nù- 
mero delle truppe.sarà presto?ridotto d’alquanto; essendo 
in armi; oltre a 30 mila uomini, Ma. i provvedimenti 
militari non saranno minori, perchè ognuno; ravvisa nel- 
l'attitudine della Prussia una decisa minaccia, 


Berna. — Il Gran Consiglio si è radunato oggi ‘(30 
luglio). Il. presidente Niggeler apriva la ‘seduta con un 
discorso ,, in. cui. ha gettato ‘un rapido colpo d'occhio 
sulle diverse materie annunciate per questa ‘sessione; nòn 


menti politici alle mostre frontiere. « Spero , conchiudeva 
l'onorevole presidente, che / Assemblea sarà unanime 
in prendere le misurè proprie a rintuzzare qualsiasi 
attacco dello straniero. Siamo previdenti, fermi, riso- 
luti, e saremo abbastanza forti per mantenere la nostra 
indipendenza, le nostre libertà. » 





coin 


Bisi, col Righini hanno segnato nel loro genere un'epoca 
nella ‘storia dell’arte in'Piemonte. 

Oltre due quadretti di Sz/2 Eliseo di Milano — la 
Lucia idei Promessi Sposi ed un costume romano — di- 
pinti con molta accuratezza e verità di colore (di pro- 
prietà del duca Litta) altri.due ve n’ hanno egualmente 
suoi del romano. Toermer.: -- Una contadina romana 
con effetto di sole, e la Toeletta (scena di famiglia): 

Questi due ultimi. sono dipinti sul fare di Mieris e 
di Girardow, Ssono ‘oltremodo finiti, ina non, in tutto 
felicemente disegnati; specialmente in quello della Toe- 
letta l’autore ha posto ogni studio nel più raffinato la- 
voro di tutti gli accessori (compreso un cane), e venne 
mero alla somma difficoltà del trattare conveniente - 
mente tra tanti frastagli dipinti con tutta Poppa e ma- 
gnificenza la figura principale, la cui bellezza dovrebbe 
‘ritrarre. alcun che delle greche ‘divinità, la ‘cui posa 


persona, più candida nelle carni. Ti 

Anche lo Schiavoni pare abbia tratte alcune ispira- 
seinpre non può 
tutto la virtù che vuole. 

Tra ie quattro mezze figure grandi al vero che si 
veggono dipinte da quest’abilissimo veneziano, quella 
che meglio incontra è Ja donna che sulle braccia so- 
stiene un cane inglese, assai vivo. 

Rimarrebbe non poco a dire, in ispecie su qualche 


j articolo dello statuto stesso della' Società; ma per ora 
l'amo meglio chiudere questa informe e disordinatissima 


i 


E lo Storelli uno dei privilegiati, che coll'Azeglio, col ‘ 


‘rassegna con queste memorabili parole che ho trovato 
scritte ad uno deillati della porta del ‘salone : S*invi- 
tano ‘i soci ritardatari u soddisfare quanto prima’ le 
rispettive loro quote. : î ia 


G. Vico. 


‘chiarava che ne farà soggetto di rapporto ulteriore; e | 


missione sia. pure immediatamente -nominata-dalConz-* 


che sugli oggetti straordinari, provocati. dagli avvehi- 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4 agosto. 
Presidenza del decano FrascHINI. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Uno dei segretarii legge il verbale della tornata antece- 
dente che viene approvato. 

È all'ordine del giorno la continuazine della verificazione 
dei poteri. 

Chiamato il relatore. del primo ufficio. risponde non aver 
nulla a riferire. 

Cavour domanda che la Uamera si occupi dell’elezione del 
generale Lamarmora. 

Demarchi dichiara non esservi relazione a fare sopra que- 
sta elezione, essendo stata fatta. Dopo l'ispezione oculare dei 
higlietti non trattarsi che di votare. 

Alcuni deputati domandano la lettura della relazione. 

Demarchi sale alla ringhiera, legge la relazione, e ‘con- 
chiude proponendo a reme dell'ufficio unanime che il gene- 
rale Alfonso La Marmora sia dichiarato l’eletto di Pancalieri 
e che la sua elezione sia approvata dalla Camera. 

Bottone. Sorge a dire essere stabilito dalla legge che i bul- 
lettini senza sufficiente indicazione e certa indicazione della 
persona sono nulli; e che è appunto con tale norma che dee 
giudicarsi delle schede esaminate; creder egli che l'articolo ci- 
tato della legge sia stato fatto a posta per allontanare le par- 
zialità, gli arbitri, Je presunzioni. Legge quindi le 8 schede 
sottoposte ad esame nel modo che egli le comprese. 

I. La Narmo Alfoso generale. —-2: La Marmo Alfonso. — 


5. La Mormora da Fossa, — 4. Alfoso Mamora gerale: — 3: 
Caviglie Morma La-lifonso. —:6. Mana Fonso generale. — 7. 


Il.signor Bottone lo hatrovato inintelligibile.— BAlfosa La- 
Marmora generale. 

Dopo.la qual lettura si fa a chiedere alla Camera chi vi sia 
fra i suoi membri che pussa attribuire al signor generale 
La Marmora alcune di queste schede senza aver ricorso alla 
presunzione: e chiede inoltre con tono di voce assai pietoso 
quale scheda porti sufficiente indicazione del nome ? Quindi 
è che ripete che la sola presunzione può far sì che sieno 
attribuite al signor generale Lamarmora alcune delle schede 
in discorso. Stabilisce per base che la presunzione non è 
certezza, tutti sanno, e dichiara che vi è assolutamente hi- 
sogno di certezza per profferire un giudizio. 

Conchiude pertanto che a voler stare al prescritto della 
legge, e a precluder a via alla parzialità ed all'arbitrio, la 
Camera debba fare quello che ha fatto l'ufficio di Pancalieri, 
riguardar come nulle le schede proposte, e dichiarar valida 
l'elezione del dott. Griffa. 

Jacquemoud barone osserva essere ‘inutile prolungare la 
discussione. La Camera fu chiamata a pronunziare sulla va- 
lidità dei bullettini. Giudichi ciaschedun deputato secondo 
l'impressione che le avrà destato nell’animo Ja verificazione 
dei medesimi. Insiste acciò si passi immediatamente ai voti 
sulle conclusioni dell'ufficio. 

Jacquier sorge a «dimostrare che la Camera a questo pro- 
posito non sia legata a verun precedente; che dall’istante 
che ebbe a sua disposizione processo verbale e documenti 
può prendere quella determinazione che sarà consona ai ri- 
sultati de’suoi esami. Aggiunge che quando la Camera avesse 
ad immischiarsi nelle operazioni del collegio non esiterebbe 
a proporre non. giù l'elezione dell'uno o degli altri, ma la 
nullità delle stesse operazioni elettorali in quanto che il ca- 
valiere Griffa fu eletto provvisoriamente. 

È detto nella legge che l'ufficio pronunzia in modo prov- 
visorio sulle operazioni del collegio; ma non è detto che 
possa pronunziare provvisoriamente sull’elezione del deputato. 
ln deputato non può essere eletto provvisoriamente. Quindi 
è che egli crede che la Camera non abbia. più altro a fare 
che a convalidare le operazioni del collegio, o annullarle 
perehè si proceda ad una muova elezione. 

Buffa. Comincierò dal rispondere all'ultimo oratore, e poi 
risponderò agli altri due che lo precedettero. 

Nego in primo luogo che un uffizio non possa decidere 
provvisoriamente, eleggere provvisoriamente un deputato. lo 
leggo il testo ilella legge: « L'ufficio pronunzia in via prov- 
visoria sovna TUTTE le difficoltà che si sollevano in riguardo 
ulle operazioni del collegio o della sezione. » In questo caso 
si avevano otto bullettini dubbii: e non è questa una delle 
difficoltà ? a me sembra che sì. Ora da questa. difficoltà di- 
pendeva appunto l'elezione del deputato; e perchè secondo 
ilicitato articolo la sentenza dell’uffizio sulle difficoltà deve 
essere provvisoria, provvisoria dovette rimanere l'elezione 
del deputato. i 

‘Pertanto mì pare che in questa ‘parte l'uffizio ben lungi 
che facesse difetto alla legge, l'eseguisse anzi con Lutto: ri- 
gore. 

Si oppone ancora, che perchè la Camera torni sulla ideci- 
sione dell’uffizio si richiede qualche richiamo per parte de- 
gli elettori. Un richiamo ci è. Questo richiamo venne ap- 
punto dalla parte più rispettabile degli elettori, poichè la 
parte più rispettabile di essi si dee supporre esser quella che 
dagli altri è stata eletta per presiedere all’uffizio. Or bene, 
l'uffizio invoca il giudizio della Camera, crede di aver biso- 
gno di questo giudizio per essere illuminato. Qual richiamo 
più evidente di questo? Quindi la Camera non solo è in di- 
vitto, ma în dovere di dare il suo giudizio su questa diffi- 
colla. n o O 

Aggiungorpoi che non mi par punto vero che la sollécita- 
zione del giudizio della Camera per parte dell'ufficio di quel 
collegio sia un richiamo di esso contro la propria sanzione; 
dirò anzi che mi pare la più chiara conferma «della medesi- 
ma: infatti che disse l'ufficio? Disse che eleggeva provviso- 
riamente il deputato; or bene, appellandosi alla decisione 
della Camera non invalidò il proprio giudizio, ma anzi con- 
fermò che quel giudizio era veramente provvisorio. 

Il deputato Jacquemoud aveva detto che, trattandosi qui 
di giudicare semplicemente di un fatto, cioè intorno ai bul- 
lettini, e ciascuno avendoli veduti, oramai si può passare 
semplicemente ai voti senza più discutere. 

lo sono di ‘diversa opinione. Qui non si tralta semplice- 
mente di un fatto, ma sì tratta anche di diritto, cioè dell’in- 
rerpretazione della legge. Perchè noi abbiamo un articolo 
che dice: sono altresì nulli i bullettini contenenti più di 
un nome, e quelli che non portano sufficiente indicazione 
della persona eletta. È 

La questione cade adunque non già solamente -sul fatto 
materiale dei bullettini, ma anche sull’applicazione di questa 
frase dell'articolo 89, che ‘non portano sufficiente indica- 
zione della persona eletta. 

Ora da questo articolo io trarrei un’argomentazione affatto 
contraria a quella che ne fu tratta dal deputato Bottone. 
Egli diceva, che la legge vuole una sufficiente indicazione 
della persona; non trovare che i bullettini presentati alla 
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IL RISORGIMENTO 


Camera la contengano dal momento che non contenevano il 
nome preciso del candidato. Io credo di doverne trarre, come 
dissi poc'anzi, una conseguenza affatto contraria. Se il Jegi- 
slatore avesse voluto il nome preciso, lo avrebbe detto chia- 
ramente; avrebbe detto che sono nulli i bullettini i quali pon 
portano precisamente il nome, cognome e qualità del candi- 
dato proposto; ma dacchéè lo veggiamo usare una frase come: 
questa, sufficiente indicazione, vuol dire che egli ammette 
già varii gradi di certezza, e non solamente ia certezza ma- 
‘teriale, ma anche la morale. 

La certezza materiale non può derivare se non che dalla 
precisione materiale de'nomi scritti; ma la certezza morale 
dipende. dall’approssimazione che questi nomi hanno con 
quello del candidato. Ora io domandoin primo luogo, se la 
maggior parte de'bullettini che furono déposti alla segreteria 
non siano tali nella forma loro da dar luogo-ad una grande 
probabilità che essi si riferiscono al generale La Marmora: 
domando se poi da due di essi non sorga una cerlezza mo- 
rale che veramente si riferiscono a lui. Questi sarebbero, il 
primo in cui sta scritto Lamarola Alfonso generale. Qui.si 
è dimenticato una M e scambiato una L con una R. 0ra mi 
pare che questo picciolo errore d’ortografia non renda tanto 
difforme quel nome, che tratiandusi di due; candidati soli, 
cioè del cavaliere Griffa e del cavaliere La Marmora ci possa 
essere confusione alcuna. di 

Nell'ultimo bullettino sta scritto Alfoso La Marora gene- 
rale; ora qui si è dimenticato una/ N ‘nella parola Allonso,; 
ed'una M nella parola La Marmora; e qui anche mi pare» èhe 


da questo bullettino si possa dedurre una certezza morale, | 


che esso si riferisce precisamente al generale La Marmorà. 

Ora, quando noi abbiamo la certezza morale che questi 
bullettini si riferiscono veramente al generale Alfonso Ea 
Marmora e non ad altri, no: dobbiamo credere che sia stato 
con ciò adempiuto il prescritto della legge all'articolo 89 che 
dice: I bullettini devono portare sufficiente indicazione 
della persona eletta. E dal momento che c'è questa sufi 
ficiente indicazione in due bullettini, e che due bullettimi 
appunto bastano a trasportare sul generale: La Marmora 


un magistrato inferiore, sul timore che:la sentenza non sia 


nol credo. lo. vedo che qui la legge incarica colora che com- 
pongono l'ufficio di proclamare il depuito. La vedo che questo 
atto è veramente fra gli atti che si dietno Vegittimi; io vedo 
che la legge generalmente non ammielte che si facciano in 
via provvisoria; quindi non posso fare a meno di sottoseri- 
vere all'opinione degli onorevoli preopinanti, i quali credono 
nulla questa elezione, 

Voci. Ai voti, ai voti! 

Demarchi, relatore. Prima che si passi ai voti rileggerò 
le conclusioni (V. sopra), epperciò in nome dell’ ufficio una- 
nime propongo che il generale Alfonso La Marmora venga 
proclamato a deputato. 

Ravina. Propongo che si metta prima ai voti la questione 
preliminare, che sia dichiarata nulla l'elezione. 

Cavour. Non è preliminare, è negativa. 

Bottone. Chiederei la parola per la posizione della qui- 
stione. lo ho chiesto ‘che fosse \convalidata l'elezione: di 
modo che mi -pare che prima di mettere ai voti la proposi- 
zione del signor deputato Ravina, si dovrebbe mettere la 
mia per l'approvazione dell'elezione. del signor professore 
Griffa. 

Demuarchi, relatore. Come relatore io insisto perchè le 
conclusioni del primo ufficio sieno le prime a essere messe 
ai voti. 

Presidente. Per regola senerale le conclusioni dell'ufficio 

debbono avere la preferenza. Però quando si farino emenda- 
ici alle conclusioni questi debbono avere la priorità. Ma 
qui abbiamo tre proposizioni. La prima è dell'ufficio, il quale, 
sehza aver riguardo all'elezione provvisoria fatta dal collegio 
del\sig. medico Griffa. chiede che si proclami deputato il sig. 
La Marmora. Ne abbiamo una seconda del signor Bottone, il 
quale vuole che si pronunci la validità dell'elezione nella per- 
sona.del medico «Griffa; ma questa mi parè che si combini 
con quella del sig. Ravina. Ora io domando quale di queste 
proposizioni debba avere Ja. preferenza. 

Se si prende come emendamento, quella del signor Ravina 


PeA III nti Trier ita ina crirrigei tr 


quella elezione che l'ufficio avea provvisoriamente pronuti- debbe avere la preferenza. lo chiederei dunque di mettere 


ciato a favore del cavaliere Griffa, come potremo’ nai 
dare un voto contrario a quella certezza morale che ci senè 
tiamo sorgere nell'animo? Pertanto îo voto per il generale 
La Marmora: " 

Alcune voci. Bene! Bravo! 

Altre voci. Ai voti, ai voti! 

Presidente. Metterò ai voti... 

Jacquier risponde che. non essendovi stati richiami Yfel 
processo verbale, la Camera non potrebbe abrogare la momita 


prima d'ogni cosa ai voti la proposizione alel signor Ravina , 
che cioè Te operazioni del collegio di Pancalieri sieno dichia- 
rate nulle. 

(Non sono dichiarate nulle). 

Una voce. La contro-prova. 

(Si fa la controprova: le operazioni del collegio di Panca- 
lieri sono dichiarate valide). 

Presidente. Metto ora ai voti le conclusioni dell'ufficio, le 
quali consistono nel dichiarare il generale La Marmora ‘de- 


di Griffa. Oltrecchè quando fosse stata contestata quest’elb- | Putito al collegio di Pancalieri. 


zione sarebbe stata nulla eomecchè provvisoria. Insiste sulle 
prime sue conclusioni. 


OCSE , drei ì We 
Voci. Ai voti! ai voti! 


(Dopo prova e contro-prova il generale La Marmora è pro- 
clamato deputato del-collegio di Pancalieri), 
Si riferisce quindi sull'’elezione del sig. Brunier. È decre- 


Demarchi. Non ho nulla da aggiungere Calle osservaziolii | tata un'inchiesta sulla medesima; si annulla quella del signor 


già fatte. 

Bottone. Domando la parola. 

lo credo che l'indicazione sia realmente insufficiente, per- 
chè in nessuno «de’bullettini ho. letto 0 trovato un nome 
solo che indichi il generale Alfonso La Marmora, eccetto nel 
secondo, ove havvi Alfonso chiaramente scritto ; del resto .io 
dichiaro in buona fede di non aver potuto rilevare in nessuno 
che si volesse indicare il generale La Marmora. 

Quanto alle spiegazioni date dall'onorevole. deputato Buffa 
che, trattandosi di ballottazione; non potevano a meno i hal- 
lettini che esprimere ‘un voto pel signor professore  Griffa 0 
pel generale. La. Marmora, io dico che taluno può eziandio 
mettere un altro nome, perchè .il suo bullettino sia nullo. 
Questo si è veduto in molti luoghi,. ‘e. particolarmente in 
qualcuno dove si è seritto il nome di Radetzky. ! 

Ravina, lo trovo talmente evidenti; talmente robuste, tal- 
mente dettate dalla retta logica le ragioni apportate dal sig. 
Jacquier, che sono persuasissimo l'elezione doversi dichiarare 
nulla. 


Pietro Rossi 'per irregolarità ed. artifizi sulla formazione delle 
liste elettorali, e si delibera sulla medesima un'inchiesta, 

Sull’elezione del general Trotti nel collegio di Bosco, si ri- 
conosce un’ irregolarità in quell’ufficio, e si ordinano infor- 
mazioni. 

Malgrado un irregolare abbruciamento di schede dubbie, è 
approvata l'elezione dell'avv. Ruffini, e si respinge un'inchie- 
Sta sul fatto. 

La seduta è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno di lunedì : continua la verificazione dei 
poteri. 
_—————————"@@@@nscc 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Roma, 1 agosto. — Gi serivono da Roma che l’affare 
dei Boni, per il quale molti stavano in pensiero, e le 
operazioni commerciali sì eseguivano con poca energia, 
sembra essere stato accomodato così: i Boni da 20 scudi 
a valore maggiore saranno consolidati al 3 1{2 per 010; 





L’uffizio deve proclamare il deputato (dice la legge) defi- { i Boni da 20 scudi a valore minore saranno gradata- 


nilivamente, ec non provvisoriamente. 

La Camera non ha ehe a convalidare la decisione dell’ut- 
ficio istesso.. Ma in questo caso non essendosi dall'ufficio fatta 
atcuna proclamazione definitiva, io sono persuasissimo che si 
debba dichiarare nulla quest'elezione. 

Ministro degli interni. Prendo la parola per accennate 
ad un precedente. della Camera, il quale mi pare che ‘con- 


mente rimborsati. (Statuto). 
Roma, 1 agosto. — Leggiamo nel Giornale di Roma: 
Gli eminentissimi signori cardinali della Genga-Ser- 
mattei; Vannicelli-Casoni, ‘ed Altieri destinati dalla san- 
tità di nostro signore papa Pio IX per la commissione 
governativa di Stato, giunsero ieri sera in Roma circa 
le ore 10 e mezzo pomeridiane, e presero alloggio nel- 


trasti colla dottrina spiegata dal deputato Ravina'e dal de- | l'appartamento del cardinale segretario di Stato al Qui- 


putato Jacquier. 
Se fosse vero che il deputato dovesse sempre essere pro- 


rinale, ove hanno stabilito la residenza di detta com- 
missione. 


clamato dal collegio elettorale, cosicchè quando non fosse Circolare del signor generale Oudinot di Reggio, co- 


stato proclamato dovesse essere nulla l'operazione elettorale, 
non si sarebbe potuto ammettere nella prima Camera il de- 
putato Figini, il quale venne in concorso col deputato Per- 
nigotti,, che, fu proclamato deputato dal collegio elettorale 


mandante in capo, ai commissarii generali dell’in- 
terno, finanze, grazia e giustizia e lavori pubblici. 


Signore , 
Sua santità, nello vue di provvedere il riordina- 


per un biglietto che parea dovesse applicarsi piuttosto al j Mento degli Stati pontificii, si degnò nominare una 
Pernigotti che a qualunque altro, e sul rigetto di NE commissione governativa, la quale munita di pieni po- 
5 q q , getto di un biglietto ; 


del deputato Figini. 

Ma la Camera prese ad esaminare questi due biglietti, e 
trovò che invece quello del deputato Figini era abbastanza 
chiaro, mentre per lo incontro non c'era sufficiente chiarezza 


in quello del canonico Pernigotti, perciò la Camera annollò 
la proclamazione fatta del deputato Perni 
suo luogo a deputato l’avv. Figini. 


teri, risiederà in questa capitale. Essa è composta de- 
gli eminentissimi signori cardinali Gabriele della Genga- 
Sermattei, Luigi Vannicelli-Casoni e Lodovico Altieri. 
Questa commissione, la quale è incaricata di formare 
un ministero, è giunta in Roma. 

L’alta missione, di cui è investita, mi permette di 


golti, e proclamò in { rimettere al governo pontificio i poteri che gli avveni- 


menti della guerra avevano momentaneamente concen- 


Ravina. Osseryo in primo luogo che una legislatura non f trato nelle mie mani. Nel momento. che cessano le mie 
è soggetta a seguire le decisioni di un’altra; in questa legisla- relazioni di servizio con voi, io. sento, 0 signore, il bi- 
tura noi siamò intieramente padroni di giudicare secomi; 49980 d’attestarvi la mia riconoscenza pel concorso at- 


il nostro arbitrio, secondo la-nostra coscienza. al 

Inoltre qui il caso è molto diverso da quello che si è préà 
sentato tra il canonico Pernigotti e l'avvocato Figini; allora! 
l'ufficio non ha proclamato il deputato provvisoriamente, ma 
ha proclamato definilivamente deputato il canonico Pernit 
gotti, sottoponendo alla Camera, secondo il tenore della legge, 
i voti che erano dubbi; la Camera ha riconoséfuto che l’uno 
era assolutamente inintelligibile; e che Valtro ‘era chiaro al 
sufficienza, ed ha emendato il giudizio; ma qui non v'ha ché | 
una provvisoria proclamazione, qui pertanto io trovo il vizio 
radicale dell'elezione , poichè la legge non autorizza l'ufficio 


tivo, ed al tempo stesso illuminato, che vi siete com- 
piaciuto di accordarmi nella direzione degli affari. 

Le mie relazioni con voi. mi lasceranno, o signore; 

reziose rimembranze, dacchè voi. in un posto. diffi- 
cile ed in gravi circostanze avete reso ogni possibile 
servigio. 

Ricevete, vi prego, con questa espressione; della mia 
gratitudine l’assicurazione della mia alta considerazione 
‘e dei miéi distintissimi sentimenti. 

Il generale in capo Vupmor pe ReGcio, 

— Il 29 scorso luglio, giorno di domenica, fu ‘inal- 
berato sul palazzo della cancelleria apostolica lo stemma 


a proclamare un deputato provvisoriamente. Cosa fatta capo pontificio. 


ha, Questa non è cosa fatta; dunque non ha capo. 
Presidente. Il deputato Sauta Rosa può parlare. 
Santa Rosa. lo rinuncio alla parola, perchè volev 


a ‘appunto 
accennare al precedente stato citato dal ministro. 


PanICI, 2 agosto. — L’Assemblea nazionale ha adot- 
tata la risoluzione del seguente tenore: 

Art. 1. L'assemblea nazionale, visto lo stato delle sue 
operazioni, e per applicazione dell’articolo 32 della co- 


Lione. Non intenderei che di fare una breve osservazione, | Stituzione, sospende le sue sedute pubbliche dal giorno 
In regola generale tutti quegli atti che vengono sotto il nome | di lunedì 13. venturo agosto fino al giorno 30 prossimo 


di legittimi, sono tali che si debbono fare puramente, sen: 
plicemente, definitivamente, senza’ aggiunta di giorno, di 
condizione, di sospensione, non jn via provvisoria. Ma lascio 
stare da parte la teoria e vengo al fatto più da vicino, e dico 
che qui si tratta di un giudizio di giurati: ora, si può un 
giudizio di giurati dare sospensivamente in via pr 
condizionalmente? Potrebbero giurati dire; è colpevole proy- 
visoriamente perchè abbiamo qualche esitazione ? Potrebbe 


Ovvisoria, 


settembre, 


Art. 2. Durante quest’intervallo la commissione delle 
finanze continuerà esame della legge delle riscossioni 
e delle spese dell’esercizio del 1850. 
Art. 3. Prima della detta epoca {3 ‘agosto, la com- 
j missione di’ venticinque membri di cui trattasi all’arti- 
colo 32 della costituzione, verrà nominata in pubblica 
seduta, per isquittinio segreto ed all’assoluta maggio- 
ranza de’ voti. î 





eni i tie ST 


confermata dal superiore. pronunciare in via provvisoria? lo ; 


Î 
Ò 
i 


penserei 


Deliberato in pubblica seduta ‘a Parigi, il 28: luglic 
1849. u (Moniteur), 
Parici, 2. agosto. —È arrivato in questa città ili si; 
d’Harcourt ambasciatore. della. Francia: presso, il#papi 


Borsa pi Parici, 2 agosto. —- Yer sera al Passage 
l’Opéra correva voce che la ‘pacificazione del Piemonti 
coll’ Austria fosse più lontana che mai. Questa muoy 
fece abbassar i fondi. Stamane le poche parole rela, 
tive del Constitutionnel rassicurarono «gli spiriti. “on 
piutamente. D'altra banda i giornali. tedeschi ‘gi 
stamane ci dicono quasi composte le differenze tra Pi 
sia e Svizzera, Ciò altresì produsse un buon effetto. 
borsa. A contanti, comparativamente al corsi di. 
sura di ieri, il 5 0j0 si ‘chiude a' 88, 65 in ‘aumenta 
20 ce. e il:3 0/00a 53; 80 puresin'aum. di:20 ce 


Lowpra, 1 @gosto. — Prorogazione del Parla 


— Il lord cancelliere legge il seguente discorso di SI 
Milordi e signori, 

« Abbiamo ricevuto ordine da S. M. d’informa 
lo stato, della cosa pubblica la mette in grado 
spensarvi dal seder in Parlamento e di chiudere la 
sente sessione ». ; 

S. M. c’impose di esprimervi la sua soddisfazione 
lo zelo e l’assiduità con cui avete compiuto i laborio 
ardui doveri ‘a’ cui avete data opera. S. M. ha da 
suo assenso all'importante provvisione sulle leggi de 
navigazione, confidando pienamente che l’abilità; aalfli 
tezza e'attività del suo popolò, gli assicurerà una | 

arte del commercio) del ‘imondo ve  nanterrà sui ma 
Pai. rinomanza, di questa nazione. 


S. M.. ci comandò d’informarvi che il’ carattere ar 
chevole. delle sue. relazioni colle potenze estere le* 
sperare a ragione la continuazione della pace. 

I preliminari della pace fra la Prussia e la Danimay 
furono segnati sotto la mediazione di S. M., e S..| 
confida che questa convenzione sia foriera di un del 
nitivo e permanente trattato. Gli sforzi di S. M. #0 
nueranno ad èssere diretti a promuovere la ristorazii 
della pace in quelle parti d’ Europa ove fu interre 





Signori della Camera dei comuni; 


« 8. M..ci ha imposto di recarvi le sue grazie 
la vostra provvisione intorno al servizio. pubblico? 
Le spese pubbliche furono nel ‘presente anno coi 
derabilmente ridotte, e S. M. continuerà ad imbpieg 
accurata economia. in ogni ramo del. servizio” pi 
blico, » i 
Milordi e Signori; 
« S, M. ci comandò di rallegrarci. vosco pel 
termine della guerra nel Punjab, I conati del govere 
dell'India e il valore mostrato dall'esercito in cam 
hanno dritto ai più vivi ringraziamenti di S. Mi è 
S. M. ha veduto con piacere lo spirito d’ubbidien 
alle leggi manifestato da’suoi sudditi durante il tei 
che scorse dall’ ultima. volta che si diresse! al Par 
mento. i 
Tratto caratteristico della nostra costituzione è 
conservazione dell'ordine, resa compatibile col più pie 
godimento ‘della libertà religiosa e civile. i 
| La satisfazione con cui S. M. vide il pacifico progres 
del suo popolo nelle arti e nell’industria fu grandemen 
diminuita dalla continuazione di severi mali in una pat 
del Regno: Unito. i ca 
S. M. vide con piacere i.vostri liberali sforzi di mi 
tigar la. crudezza della calamità, e S. M, ci comanda 
ringraziarvi delia vostra incessante attenzione a cere 
i mezzi di migliorar la condizione dell’Irianda. È' fé 
vente brama di S. M. che piaccia all’ Onnipotente 
vorire l'operazione di quelle leggi che furono ‘sancì 
dal Parlamento, e conceder al popolo ivlandese; coi 
ricompensa della pazienza e. rassegnazione con; cui | 
sopportati i lunghi suoi mali, le benedizioni di un?ab 
bondante ricolta, e della pace interna». 
Il Parlamento fu prorogato fino ai 9 ottobré. 





Svizzera. — 1 due consigli si riunirono oggi 2 agosto; 
a tenore della risoluzione’ di ‘ieri, in Assemblea! federali 
allo scopo singolarmente di eleggere il ‘generale i 
dell’esercito ed il capo dello stato. maggiore. Venn 
fermato a generale in capo Dufour con 116 voti s0 
118. Il colonnello federale Ziegler fu nominato a 
dello stato maggiore con 93 voti sopra 117. Nella s 
seduta Dufour prestò giuramento. dr 

— Continuano sempre in piedi di guerra 30,01 
uomini. I quartier generale di Dufour'è in Ara 


Vienna, 30 luglio. — Il maresciallo principe Paskie 
è partito da Gyòngyos colla sua principale armata, 
ha passato la Theiss: ai 27. Così egli si è gettato 
l’armata di Gorgey e quella -di Szegedino! Secondi 
notizie private di Semlino del 27, duravano ancora 
quella città i timori d’una prossima invasione degli 
sorgenti. La città aveva traspostato a Belgrado. tu 
suoi averi e le sue proprietà mobili. Questi timori s 
però esagerati, perché l’aiuto è vicino. Il bano ha wi 
forte posizione presso Ruma, ‘mentre ‘il generale Kid 
canin presso Viliovo combatte giornalmente con va 
taggio contro i Magiari. Egli ha colà un campo trim 
rato, dove fu ai 24 ‘attaccato’ dai Magiari con fi 
considerevoli, ma Knicanin: gli lasciò venir innanzi, 
quindi gli fece assalire alla baionetta con grandis 
impeto. Il combattimento durò a lungo, e (a quel e 
ne dice il foglio austriaco) finì colla peggio dei Magia? 
ri. Alla partenza di questa notizia, correva véce in 
Semlino, che i Magiari avevano incontanente abbando” 
nato Pancsova. Da Tarnow ‘ci si annunzia, in data 
27, che il passaggio della cavalleria russa continua 
nella Gallizia in grandi inasse. (Gazz. di Fienna). 

Vienna, 30 luglio. Alla borsa correvano quest'oggi 
notizie più favorevoli dell'Ungheria. Gòrgey pare che si 
trovi in grandi strettezze. Per l’incontro Temeswar è 
stata: realmente presa d'assalto dai Magiari. 





— Secondo’ notizie private di ieri (da Pesth, il gene=ii 
rale d'artiglieria barone Haynau trovavasi il 28 ancora 
a Kecskemet. Si-sta in grande: aspettazione sul conto! 
delle operazioni del maresciallo ‘russo principe Paskies® 
wicz, chi valicò di già il Tibisco, avendo avuto notie 
zia che il tenente generale de Sass sta inseguendo Cor 


gey con 20,000 uomini, 





Vienna, 31 luglio. te A tenore di una nota dell’imp 
regia agenzia di Jassy giunta «con istaffetta il 27 luglio. 
al comando di divisione in Czernovitz, un corpo d’ine 
sorgenti ungheresi, composto di 5000 uomini d’infag 
teria e.1000 di cavalleria con 5 cannoni, entrò ìl 23 


luglio nella Moldavia pel passo di Cilos. (Oss: Triesto È 1 
SANA Pad: | 
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CER 1a "6 50 L'uffieo del giornale starà aperte 


Ss "italia di astero: anno lire 50, semestre 27, 


È ; PE 


‘garono la seduta di quest'oggi: l'elezione del mini: 


Uamera. Le chiamiamo entrambe importanti, 
‘colla prima la Camera ha dato prova d’imparzialità ri- 


| ‘impercettibile , 


‘non potè tanto ingrossarsi da coprire la personalità 


“giuntiva, che Brofferio voleva ad ogni costo mutata in 


essendosi per un momento assentato il segretario, e 


“torno compì alla distesa la controllazione de' nomi in 
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sieme allo scrulatore, e non avendolo fatto, l’elezion 
dr ‘nulla. i 
‘Qualche piccola ogg gezione gli stava contro. Non è 
primieramente provato che il testo francese non faccia 
“legge in Piemonte ‘come in Savoia 0. viceversa. È 
FOO bensì che la differenza esista non ar 
ei due testi pubblicati, ma anché nel manoscritto 
Hgitale della legge. Dunque si tralta di conoscere 
quale de’ due modi è quello che il legislatore ebbe 
intenzione di imporre. Ora esistono due gravi rifles- 
sioni per credere che la versione genuina sia quella | 
del testo francese: {. perchè l'italiano dice fard. .con- 
stare e non faranno constare, e quindi evidentemente | 
mostra che questo verbo dipenda da una particella 
disgiuntiva ; 2. perchè l'articolo 83 è copiato dalla | 
legge elettorale di Francia, dove havvi ugualmente la | | 
disgiuntiva ou. L'argomento allora divien semplicis- ‘ 
simo e stringentissimo. È certo che i due tesli non | 
fanno che una sola e medesima legge; è certo che 
l’una delle due varianti debbe ritenersi per erronea: è 
quindi inevitabile che si supponga genuina quella 
sulla quale non havvi oggezione da fare, e non quella 
che dalla contestura grammaticale e dalla analogia 
della legge di Francia mostra contenere l'errore. Brof- 
ferio si liberava da questo ragionamento col mettere 
in ridicolo la difficoltà grammaticale; ma non si 
accorgeva che in questo modo facea cadere il ridicolo 
Sopra se stesso, giacchè se può chiamarsi una picco- } 
lezza il dar peso alla forza della parola fara, lo è | 
ancora di più il non volersi arrendere all’evidente pro- | 
babilità di una distrazione in colui che tradusse low | 
per e e non per o. | 
Noi diamo lo scheletro di questa prima parte della 
splendida aringa del deputato di Caraglio. Non fu, 
ognuno l’intende ; così sterile è. fredda; come. l’ab- | 
biam presentata. Vi entrò un magnifico esordio, sulla). 
importanza iegale delle quistioni di forma; vi entra- | 
rono profonde riflessioni sulla utilità di due seruta- 
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‘TORINO 
6 Agosto; 


GERI e CARATE 


JAMERA:DE5 DEPUTATI 
, Seduta del 6 agosto. 
































Due. importanti deliberazioni animarono . e prolun: 


stro. Pinelli a deputato. di Cuorgné è stata convali: 
data; 0 Costantino Reta non è stato ammesso alla 
perchè 


gorosa, colla seconda ha troncato it nodo di una grave 
‘difficoltà politica; con entrambe ha rialzato le nostre 
‘speranze e, svelando in un primo fatto lo spirito dal 
‘quale è mossa, ha. rassicurato Pavvenire costituzio- 
“nale del paese. 

Sulla elezione di Cuorgnè, Brofferio fu il oli ora- 
tore che si fosse ostinato a combatterla. 1 motivo. di 
‘mullità era, direbbesi, microscopico, levato ad un filo 
che;; per quanto Vonorsvole  depu- 
tato cercasse gonfiarlo colla sonorità della voce , 


‘che stava celata sotto l’ardore dì una eloquenza vera- 
mente repubblicana. Trattavasi di una particella dis- 


‘congiuntiva. L'art. 85 della legge: elettorale dice così: 
‘« A-muisura che gli elettori van deponendo i loro voti 
‘« nell’urna, uno iegliserutatori, ED il segretario ne 
€ FARA ‘constare, ecc. v'À prima giunta, queste pa- 
‘role parrebbero significare che lv scrutinio di cui si 
‘tratta debba farsi. congiuntamente e. contemporanea- 
‘mente da uno dogli scrutatori e. dal segretario, È in 
questo. senso che ordinariamente i collegi le hauno 
mitese ed-eseguite: Ma in Cuorguè ècavvettito che, 


fattosi supplire da un secondo scrutatore, “al suo ri- 


‘tori contemporanei; vi entrò tutto quello che . po- 


teva infiorare un argomento sì gretto, e. far credere 


pri in più; altri in'‘meno. 
° Non contento de’ primi è del ‘seteridi’applavsi,; Brofo 
fetio! ‘tiprese la parola per rispondere al ministro Ma-° 


ida 





veve di farla « a misura che gli elettori deponevano i 


‘stione, proponeva alla Camera che, malgrado ciò, vo- 


loro voli.» L’uffizio, avendo ben ponderato la qui. 
lesse validare la nomina. Primieramente , perché 
consta dagli atti che una reale e sincera controlla- 
zione ebbe luogo; secondariamente, perchè esistono 
«de gravi motivi dubitare che “la legge non, ha 
inteso prescrivere la. simultanea presenza del segre- 
ario, ma ha voluto uno scrutinio fatto. dallo seruta- 
tore o dal segretario. Il dubbio viene principalmente 
da ciò che la particella e del testo italiano, è tra- 
dotta per ou nel testo francese. Quindi in Savoia, dove 
il testo francese è quello che si esegue, lo scrutinio si 
fa dall'uno o dall'altro de’ due funzionarii; quindi in 
“Piemonle non si può essere così. rigorosi da convertire 
in capo di nullità ciò che in Savoia è una. letterale 
«esecuzione di legge. 

Ma Brofferio ragionava diversamente. Secondo lui, 
fl testo francese fa autotità vin Savoia, e Vitaliano è 
destinato esclusivamente al Piemonte ; l'italiano porta 
e, e non o; dunque il segretario doveva operare in- 





APPENDICE. 


OSSERVAZIONI 


intorno. al libro del conte Massimiliano: Caccia 
sulla Cavalleria Piemontese. 


Se ella. è sempre cosa commendevolissima che. gli 
nomini specialin ente. dati allo studio, o all’esercizio di 
una scienza od arte qualunque , ne DIOMAANAnE l’in- 
eremento. coll’opera loro e cogli scritti, ciò vuolsi però 
fare con una opportuna riservatezza ‘quando non sì 
iratta di mere scientifiche speculazioni, ma dì istituzioni 
‘esistenti; chè in verita se «questa sì ommetta, sì corre 
‘rischio, anzichè raggiungere lo scopo prefisso, di pro- 
wocare per avventura effetti diametralmente opposti al 
medesimo. 

a Jl conte Massimiliano Caccia, maggiore nel. reggi- 
mertto Genova cavalleria, pubblicava testè un opuscolo 
portan\É ve in onte il modesto titolo di riflessioni sulla 
cavalleria pì ontese;. evidentemente scritto allo scopo 
di promuoyt&rne il perfezionamento, rendendo pubbliche 
quelle osservi Y#i0ni che dettate gli furono dalla sua e- 
sperienza, e non. &@mune pratica nell'arte militare circa 
a quest'arma, la quale g gode non solo in sommo grado 


della stima dei connAZiona di, na che pur seppe acqui» 
starsi quella degli stranieri, # perfin de’nemici. 














alle tribune che il sentimento d’animosità Verso Pi- 


nelli altro non fosse che puro amor, di patria ed ele- 
vato liberalismo. L'artificio riuscì a 
pena Brofferio: avea conchiuso la prima parte del suo 
discorso, v 
tere furiosamente le mani. 


$ 








È rico 


meraviglia: ap- 


i 
| 
| 
vari giovanetti di fresca età si diedero a bati Îi 
ii 
Venne la seconda, difficoltà di sostanza: Qui non 
ci estendevemo. Gli elettori di Cuorgnè furono, per 
ordinanza del 2 luglio, divisi in due collegi; per alti 
tra degli dI, Fatogo riuniti. di nuovo. Quindi scons 
volgimenti, per, usare la parola. prediletta, di Frolla 
rio. ; quindi poco o nessun concorso di elettori; quin 
di..... suppliscano.i nostri lettori a tutto ciò. che 
repubblicanamente ‘significa la diminuzione: de? voti, 
ECC OC 
Pinelli rispose da ministro e non da candidato ; 
spiegando lo sconvolgimento. Gli elettori di Cuorgnè, | 
al 6 luglio, sorpassavano il numero’ di ‘400, e per= È 
ciò dovevano esser divisi in due sezioni. Più tardi 
si trovarono ridotti a meno, e perciò non pagani 





Tale pubblicazione sarà ella per raggiungere il lo- 
devole intento dell’autore? 

Quest'è quanto io. vo ricercare, esaminando breve- 
mente i punti principali su cui versano siffatte. riflessioni, 

Nel 1.0, capitolo, nel parlare che fa l’autore del come 
abbiano a porsi le forze d’uno stato in relazione colla 
popolazione; dello scopo e delle norme dell’arruola- 
mento, della durata: del servizio, del tempo impiegato 
all’ammaestramento della cavalleria; dei nuovi ingaggi, 
delle surrogazioni e dell’utilità dei soldati anziani, e nel 
fare pur wir breve cenno di qualch’altra considerazione 
militare, non uscendo dai limiti d’una teorica discus- 
sione, non è il caso di ragionarne; quantunque le ‘sue 
idee avrebbero forse ad essere alquanto. dilucidate, e 
discusse. prima d’essere poste in esecuzione. 

Ma ben diversa è la cosa quanto al 2.0 capitolo, nel | 
quale l’autore ammettendo quasi la perfezione dei re- 
golamenti intenti a stabilire la disciplina militare, ci fa 
un quadro lagrimevole ‘d’ indisciplina esistente, a suo | 
dire, nell’esercito, e. fra le cause. provocanti la mede- 
sima annovera ;il. matrimonio, e la riammessione nei } 
quadri di soldati già colpiti da pene infamanti, non | 
essendo la prima applicabile alla cavalleria, ed essendo 


affatto gratuita la 2.a asserzione; nelle. quali. osserya- ! 
zionì di due: cose, a parer mio, egli o s'è scordato, o I 
1.0 che non vale esame d'una. 


punto non s'è curato; 


i licolo 06 dello statuto, i delitti di alto tradimento van 


| iliparticolare andamento d’oguni :corpo, tale sua asser- 


ilentesimi 


| restituiti: 





» Agosto 18490 


= cca 2 


Pestar divisi. L'ordine di riunirsi fu’ dato a tempo 
opportuno, e fu conosciuto in Lutti icomuni; chi volle, 
potè recarsi a «votare; e da ogni parte! vi io 













mdfli‘che avea voluto lJargamente-e legalmente provare 
cha la pena di nullità, applicata dal Brofferiv ad'ogni 
maflcanza di forma, non è poi così assoluta com'egli 
la rappresentava. Lesse un tratto di Merlin ; ripetè i 
Be li argomenti con frasi ancora più vive, con gesto 
{ piùfenergico ; e ‘tutto questo perchè?’ per essere con- 

ato a vedere la Camera che'in grandissima mag- 
giofanza sorgeva a votare in favore della validità da 
luifcosì bene contrastata. L'onorevole deputato di Ca- 
raglio non ci è parso mai così importante come in 
| quel punto. Gli sì leggeva sul volto la piena soddisfa- 
Ziope di aver: bene impiegato il suo tempo. Levò: gli 
dcghi verso le ringhiere, che rimanevano taciturne, e 
quéglto sguardo quanie cose non esprimeva ! In somma 
sodcombeva nel voto, ma ciò non gli toglieva la gloria 
di Rver lottato coll’energia d’un Titano. Si abbia le no- 
stré congratulazioni, com'ebbe quelle del Proletario ; 
i accolga pure, perchè sono altrettanto' sincere ! 


‘elezione di Santhià, benchè avesse. ugualmente 
‘ ectitato la vena di Brufferio,. diè Juogo pur nondimeno 
adj una discussione. nella quale nulla ci resta a bra- 
i. mare dal canto del decoro;e dei; senno. 
Abbiamo altra volta (esposto .il punto; della. qui- 
lione. Oggi la trovammo. appianata. La Camera era 
tulta d'accordo. nel riconoscere che Je operazioni elet- 
Ural regolarmente; e non, davano, il 
mevomo motivo di nullità. Era anche d'accordo nel- 
I ppivare, che l'ammissione del deputato. regolarmente 
“afetto sia cosa distinta dalia validità dell'elezione. Eva 
finalmente di accordo nel riconoscere che il godimento 
attuale de’ dritti civiliiè condizione di ammissibilità, 
secondo l'art. 40 dello statuto. 
Restava dunque di esaminare il punto difatto: Reta, 
i condannato dal magistrato di. Genova, in contumacia, 
è ou nel. pieno; godimento de’ diritti civili? 
Noi abbiamo già. detto che qualcuno ha; preteso rri- 
E affermalivamente. a codesta. domanda, \ap- 
poggiandosi, sulla natura coniumaciale della sentenza. 
Oggi quel primo argomento fu abbandonato ;. ma in 
vece, Brofferio fortificavasi. sulla: intrinseca dà. 
«che egli attribuisce ;al..giudicato. del ‘magistrato di 
Genova, 
La sentenza; 


Ss 


diceva, è nulla; perchè, secondo l’ar- 
giudicati dal Senato costituito in alta corte. La Ca- 
mera non può. far pesare sopra. un suo membro gli 
i effetti di un giudicato intrinsecamente nullo: la Ca- 
mera ha il diritto di disprezzarlo ; non è tenuta a ri- 
spettarlo in ciò che urti coll'alta sua prerogativa. di 
validare le elezioni; la sentenza sarà efficace in qua- 
lunque altro de’ suoi effetti, ma non in questo; Vam- 
missione di Reta dev'essere pronunziata. 

Tu!to ciò rispondeva adun elaboralo discorso pronun- 








un tutto, per cui cred’io che il sig. Caccia tacciasse in 
igenerale d’indisciplina l’esercito, dietro particolari de- 
plorabili esemipi che ‘qualche corpo o frazione di corpo 
né diede, e ritengo ‘che se si fosse fatto ad esaminare 


zione o non avrebbe avuto luogo, ‘0 almeno sarebbe 
stata \notabilmente modificata; 2.0 che’ quand’anche 
l’indisciplima: nell’esercito fosse quale la dipinge l’autore, 
se è sacro dovere d’ogni militare il reprimerla in questi 
tempi divisi da fazioni, appena terminata ‘una sventu- 
rata guerra con un.armistizio, che non è pace, mentre 
l'Europa tutta s’agita: quasi abbia il piede su terreno 


‘ vulcanico, per cui ad ogni momento può nascere una 
: conflagrazione generale, € l’esercito può essere novel- 


lamente. chiamato sui campi, è pur dovere e desiderio 
| dell’esercito il tenersi unito e compatto intorno al trono, 


e correggendo , il. nascondere ‘anzichè manifestare ai 
; nemici occulti od aperti le proprie mende. 


‘Nello. stesso. capitolo si fa poi l’autore a proporre 
che.i capitani degli squadroni siano esonerati dalla sor- 
veglianza. del. servizio interno; incaricandone esclusiva- 
mente due Capitani aiutanti maggiori, e ciò per dare 
una. direzione più uniforme all'andamento del servizio, 
ed affinché i capitani degli squadroni nou siano me- 
nomamente distolti dalle proprie incumbenze del ser- 
vizio di settimana; tale innovazione, pare a me, riusci, 


o di parecchie parti a portare un assennato giudizio; su ] rebbe inopportuna, 1 .0 perchè verrebbe a concentrare 
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ziato dal ministro Demargherita ; il ‘quale si era aé- 
cinto a dimostrare'come il deputato (che :per una ine- 
splicabile ‘reticenza egli, non volle mai nominare) non 
poteva venire: ammesso, senza trasgredire. letteral- 


mente L'art. 40, dello statuto, o senza dare; all'articolo 


56 un senso obbligatorio che, secondo lui, non 
avrebbe. Il ministro sosteneva che l'alta corte è una 
giurisdizione eccezionale, la cui. creazione è facolta- 
tiva al Re; che per un delitto di alto tradimento si. può 
deferirne, ‘0: non deferirne! al Senato il giudizio; e 
che quando: per un apposito decreto il Re nol faccia, 
i magistrati ordinarii rimangono competenti. Da ciò 
inferiva che il: vizio! di nullità; supposto nella sen- 
tenza:contro : Rela,. non esiste. In lutti i casi, la .sen- 
tenza st presénta nella pienezza delle forme estrinse- 
che; appartiene al potere giudiziario il deciderne la va- 
lidità; «Ia Camera nel momento ‘attuale non può che 
rispettarla e ritenerne l’effetto, negando! al Reta la 
ammessione. i i 

Il discorso di un uomo che è indubitatamente V'o- 
nore del foro piemontese, malgrado. tutto ciò che si 
possa osservare sulla sua lunghezza, sulla soprabbon- 
danza delle sue dottrine, e su delle ripetizioni fre- 
quenti, aveva sempre. troppa. autorità per non pro- 


.vocare. una. replica dell’infaticabile  Brofferio.. Però 


egli. non fecé che tornare. sulle sue» idee favorite, 
coll’unica differenza che questa. volta, per. troppo 
difendere il supremo diritto: della: Camera; si. per- 
dette in una specie di circolo vizioso, che parrebbe 
incompatibile colla perspicacia. attribuita ordinaria- 
mente a Brofferio.  Abbiam veduto. che., secondo 
lui, la Camera avrebbe dovuto ammettere Reta, per- 
chè. la sentenza è nulla. Ora egli accordava che il 
pronunziare la. nullità appartiene alla corte di cas- 
sazione ;.. ma ‘intanto, voleva che. la. Camera pro- 
nunziasse: Fammissione, Il che, in. diverse. parole, 
si tradurrebbe nelle proposizioni seguenti: Reta è 
ammessibile se la sentenza è nulla; la sentenza non 
è nulla se la corte di cassazione non lo decide; 
dunque (si dovrebbe dedurne). Reta non è ammis- 
sibile ; ma l'onorevole deputato di Caraglio, dimen- 
ticando la base del ragionamento, ne deduceva l’op- 
posto, cioè proponeva di scindere la nullità, di dare 
alla. Camera facoltà. di pronunziarne la parte re 
lativa all'ammissione, lasciare alla corte la. cura di 
pronunziare sul rimanente; cioè imprestarsi dal po- 
tere giudiziario un’attribuzione che in nessun caso 
può mai competere al legislativo; cioè finalmente 
produrre quel maraviglioso fenomeno che il deputato 
Rattazzi sagacissimamente accennò, di un uomo il 
quale avesse il singolare privilegio o Ja. desolante 
tortura di prendere e. lasciare in diverse ore del 
giorno i suoi diritti civili, di possederli nella Camera 
e non più possederli nelle vie della cit'à o nel suo 
domicilio, di essere un momento deputato inviolabile, 
e più tardi delinquente e condannato. Questo genere 
di assurdità non si trova che. nel sommo delle mon- 
tagne parlamentarie; scritte nei Proletarii stan bene 
come logica da Pesci; ma dette solennemente dalla 
tribuna, provano le aberrazioni della mente umana. 

Abbiamo accennato il depuiato Rattazzi. Egli ap- 


la somma delle cose nello. stato maggiore del reggi- 
mento, e sarebbe per distruggere la doppia provenienza 
dei rapporti al maggiore di servizio, la quale non rade 
volte, provocando maggiori ricerche sui fatti, torna a 
pro della giustizia; 2.0 perchè intenta. a togliere due 
inconvenienti, i quali di fatto non esistono, potendosi 
dal maggiore dì servizio ottenere l’uniformità nelle ope- 
razioni giornaliere quanto lo si voglia, ed ai capitani 
rimanendo sempre campo a vigilare specialmente sui 
loro squadroni se diano la dovuta considerazione agli 
ufliziali di settimana, e non giudichino invece in ogni 
momento necessaria la loro presenza mater iale ad ogni 
inenoma operazione ; 3.0 perchè nel caso di. malattia 
o d’assenza d’uno dei capitani aiutanti maggiori, e nel 
caso che il reggimento sia in due parti diviso di sta- 
zione verrebbe a sopraccaricare un solo individuo di 
servizio, locchè, o non sarebbe equo se questo adempia 
esattamente le sue incumbenze, o tornerebbe a danno 
del reggimento, se questo sopraffatto dalla moltiplicità 
e continuità delle funzioni sue proprie ne vrzandane 
in parte l'adempimento. 

Circa al contenuto nel terzo capitolo, in cui l’autore 
oltre allo svolgere brevemente alcune considerazioni 
sull’istruzione pratica e. teorica degli uffiziali e dela 


| bassa forza, si fa a proporre il collocamento dagli uf- 
i fiziali comandanti i pelottoni fuori del rango ad urg 


passo o metro avanti la loro rispettiva frazione di truppa, 
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‘Visioni, ci riapre, il cuore a delle speranze che ave- 
.vamo, smarrite. E non siremo già soli: la Camera 


zione: non vi è legge, non vi è governo; il paese 
‘non è nè diviso da Napoli, nè unito; non è provincia, 


* gimento, mi cade ‘in’ acconcio l’osservare .al signor 


*'sendo punte necessaria cotesta | concentrazione ad ot- 


IL RISORGIMENTO 


CIANI ITINERARI AIA ZIA AI 


parliene at un colore politico che finora ha differito | dee sentire a «vederne sfuggite saleune. di tanto in 


dal nostro. Dovremo perciò tacere l’effetto che il suo 
discorso ci ha procurato? Piaccia o non piaccia a’no- 
stri avversarii, o anche a lui stesso, noi diremo fran- Î 
camente che non si può essere nè più vero, nè più | 
preciso, nè più lucido, nè più misurato. È raro che 
un oratore riesca a piantare così bene la quistione, a 
ritenere così. intatto e serrato il ragionamento, a non 
essere contemporaneamente nè arido, nè prolisso, e | 
soprattutto a conservare l'interesse della quistione senza 
cadere in esagerazioni di frase. 

La sua conclusione fu poi adottata dalla Camera, 
con una piccola modificazione’ proposta dal deputato 
Valerio, che è, secondo noi, una mera superfluità. 
Noi ce ne siamo rallegrati, benchè dobbiam dire che 
non ci sembra rigorosamente giusta. Altra volta l'ab- 
biamo detto: distinguere logicamente l'elezione dal- 
l'ammissione, è possibile ed a icerti casi, come ni 
nostro, è un'dovere; ma'distinguerne ‘e separarne!gli | 
effeiti ci sembra un errore- Uome<xil deputato; non 4 

| 
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ammissibile se l’elezione è nulla, così 88 il deputato 
non è ammissibile, l'elezione, per quanto valida fasse | 
in origine, diviene nulla @/posteriori. Altrimenti; la 
qualità di deputato sarebbe una proprietà privata, men- | 
trechè appartiene.:al collegio, alla legislatura, al paese. 
Not importa il dire che si tratti d’incapacità la quale 
più tardi potrà sparire; tutte le. incapacità. sarebbero | 
nello stesso caso: /chi non'è suddito del. re può «dive- 
nirlo, chi non ha compito: 30 anni può compirli, pre- 
cisamente come chi è privo dedritti.civili può riaverli 
per.ùnnuovo giudicato. Ora non si è mai udito che 
in. una Assemblea‘parlamentare si giudichi; dell’inca- | 
pacità ‘attuale con.la norma diuna: possibilità avvenire; 
il collegio di cuinon si accoglie il deputato ha per ciò 
solo il diritto di passare ad una nuova: elezione. 

Noi dubitiamo dunque che, o per l'uno 0 per l’altro 
motivo, questo aspetto della quistione sarà riproposto. 
Per orà, abbiamo diviso la seddisfazione con. ‘cui  ge- 
neralmente è stata accolta la. deliberazione della Ca- 
mera. Una specie di gara vi è stata nel concorrere ad 
appianare le difficoltà. Abbiamo sensibilmente ammi- 
rato la. petizione del padre. di Reta che domandava un 
differimento e prometteva una rinunziadel figlio, Ab- 
biamo apprezzato la calma e la ‘sobrietà con cui si è 
discusso un argomento nel quale senza il :menomo 
sforzo. si poteva, volendo, far. concorrere tutta: VPa- 
sprezza delle passioni politiche, Abbiamo veduto con 
in'intima compiacenza la quasi unanimità nel votare, 
e non abbiamo provato che un sentimento di rispetto 
verso la convinzione de'pochi deputati che «si mostra- 
rono dissenzienti. Oggi, insomma, la Camera. ci è parsa 
all'apice della sua dignità; oggi forse per la prima volta 
un'interna voce ei ha detto che le mostre ‘istituzioni. ri- 
posano sopra solide fondamenta. 

Questa, bella mentita che è toccata alle nostre pre- 


piemontese, ne siamo pur certi; riceverà Je stesse 
felicitazioni da ogni punto d’Italia. Due sole classi 
non divideranno il medesimo sentimento : all’interno 
i repubblicani; fuori, i gabinetti di. Napoli .e ‘di 
Vienna. 





SICILIA. 


Le notizie che ci arrivano. da Palermo sono :sem- 
pre più desolanti. Dopo circa tre mesi di restaura- 
zione borbonica, si vive ancora colà in piena dissolu- 


non è colonia: appena può dirsi che sia quartiere, 
ed appena può dirsi fche vi sia consorzio umano per 
questo solo che vi esistono carceri, birsi, gendarmi, 
preceduti da un gran prevosto, che perseguita, ar- 
resta, e fucila ogoi giorno. Noi abbiamo una molti- 
tudine di relazioni che si accordano tutte a descriverci 
l’orrore di questa posizione , e comprendiamo il 
grande interesse che ha il governo napolitano a tron- 
care le corrispondenze della Sicilia, e il dolore che 
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ed il concentramento dell’istruzione reggimentale sotto 
la direzione dì un' capitano istruttore, io non terrò di- 
scorso, per brevità, che di queste: due innovazioni che 
vorrebbe egli fossero fatte riella cavalleria; 

Quanto al collocamento ‘de’tenenti. e sotto-tenenti 
fuori del rango, la cui utilità il signor maggiore prese 
a dimostrare con argomenti tratti dal raziocinio e dal- 
l’esperienza, ‘è cosa di tal momento da non potersi va- 
riare che dietro un lungo e maturato ‘studio delle. cir- 
costanze che militano pro e contro l’attuale  ordina- 
mento, tenendo conto altresì di alcune circostanze spe- 
ciali alla formazione della nostra cavalleria, per le quali 
potrebbe darsi per avventura che ciò che è adottato, 
e proficuo riesce in Francia, non abbia ad adottarsi 
in Piemonte, 

Quanto poi all’affidare ogni istruzione. ad un capi- 
tano istruttore orde siavi unità d’istruzione in ogni reg- 
Caccia, come ciò facendo, oltre ‘all’aver già confidata 
la sorveglianza del servizio interno a due capitani aiu- 
tanti. maggiori, ne risulterebbe l’assoluta concentrazione 
del servizio interno e delle varie istruzioni nello stato 
maggiore, difetto già antecedentemente da me notato, 
continua sorgente di gelosie, e singolarmente atto a 
paralizzare ogni operosità ne’giovani ufficiali, non: es- 
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tanto come quelle che oggi ci son ‘capitate. ts 

V'è una specie di metodo nelle persecuzioni del 
Malvica: ordinariamente ciò che le provoca è l’arrivo 
d’un legno inglese. Quella bandiera, sulla quale per 
altro i Siciliani hanno imparato a contare non piùche 
sui tre colori francesi, mette una incredibile eccita- 
zione negli agenti del governo di Napoli. Appena si 
mostri nel porto, le truppe son.subito consegnate; si 
raddoppiano le pattuglie, si arrestano. centinaia. d; 
cittadini. L'indomani il vapore «nglese riparte, gli 
arrestati in tutto o in parte tornano alle case loro, 
le truppe vanno a dormire, e Malvica respira. Ciò 
pe' casi straordinari ; permanentemente. poi, lazcon- 
giura deve esistere, e Malvica che vuol trovarla ad 
ogni costo, ordina visite domiciliari, sorprende leeor- 
rispondenze, e non trovando nulla di certo, si pone 
al sicuro.con ordinare :ogni:giorno arresti e liberazioni 
in massa. i 

I fuorusciti sono già circa 5000. In generale , 
sieno o non sieno fra gli. esclusi dall’ampistiay il ri- 
torno in. patria non si vuol. loro permettere. Pochisi 
simi e per circostanze .di grande urgenza han potuto 
otienerlo, e quasi tutti sono stati respinti all'arrivo, 
salvo taluni che dopo ammessi: sono stati gettati in 
carcere. 

A questo perpetuo giuoco della libertà personale, si 


fucilazionisino al 28 luglio erano state già.35, e tutte, per 
motivi ridicoli, come il delilto:di aver;conservato un 
po'di polvere, 0 asportato: un coltello. Per conoscere 
quanto vi sia di buffone in questo spietato rigore, 
basti sapere che la popolazione di Palermo aveva. all 
meno 400. mila fucili, che nel disarmo, appena) 
qualche migliaio ne furono consegnati, che il. rima- 
nenie è là, nascosto, pronto a servire . al bisogno; né; 
vi è umana sagacità che possa. scoprire. dove! sia 


i nascosto. Malvica comprende questa grande difficoltà, 


ma non potendo raccoglier fucili, si pasce di fucila- 
zioni. « Beati coloro che son lontani! (citiamo te- 
« stualmente le parole di. nostre corrispondenze).....| 
« non havvi giorno che non sia contristato da esecu- 
« zioni capilali o da arresti...., » L’ imputato non 
trova presso chi difendere «la ‘sua innocenza ; nulla] 
«'ci:salva dalla vendetta. ‘e dalla‘calunnia i il domi-| 
« cilio in cui ci restringiamo è uno stimolo di più 
« all’avidità sanguinaria de’ nostri implacabili nemici; 
« i consigli di guerra son permanenti; ‘di giorno 
« siamo derisi, di notte assaliti ; siamo in pieno (er- 
« rore, bianco e borbonico, ma che perciò non è più 
« sopportabile che il rosso ‘e repubblicano.» 

Ma tutto questo, per mostruoso che sia, è nulla 
ancora a petto di quelle infinite, piccole, ‘e’ misèra- 
bili vendette che ad ogni occasione, ad ogni ora ‘del 
giorno, da ‘ogni ultimo agente del governo si vengono 
esercitando. Basti il dire che la persecuzione! si 
estende sulle famiglie de’ perseguitati, «sulle mogli è 
sui figli. Basti, per ‘esempio, il dire che si cacciano 
via da’ luoghi di educazione i fanciulli appartenenti a 
qualche uomo della rivoluzione. Basti ‘un’ ultimo fatto 
che vogliamo raccontare coi nomi proprii, perchè il 
ministero ‘napolitano non abbia ancora: l'impudenza 
di farci scrivere ne" suoi giornali che siamo calun- 
niatori. 

Due individui della famiglia Ondes sono proscritti. 
L'un di essi ha chiamato a sè ‘la propria moglie. In- 
ferma ed incinta si è imbarcata a Palermo con due 
ragazzi. Per prima. condizione fu obbligata di toccare 
a Napoli. Dovendo:fermarvisi alquanto; si comprende 
che una donna, cresciuta ‘fra le abitudini delle fa- 
miglie distinte, ed afflitta da una seria ‘ malattia, desi- 
derasse metter piede a terra, e riposarsi in locanda 
fino alla partenza del vapore. Aveva ‘manifestato ap- 
pena quest'umile desiderio, ‘che già un commissario 
di polizia e due gendarmi furono;a bordo, e non'con- 
tenti di.-condannarla: valla tortura d'un riposo in 
mare, la caricàrono di scherni ed insulti , e spinsero 
la sfacciataggine ‘sino ‘a destinarle: due  birri che le 
stettero al capezzale, e la vegliarono tutta la notte. Un 
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tenere l’uniforme andamento delle varie istruzioni, .il 
quale ne’singoli reggimenti vuol. essere tutelato dai mag- 
giori specialmente incaricati dell’istruzione, e nell’arma 
fulta esisterà sempre, come esistette per lo addietro; 
ove tutti gli ufficiali. non solo, ma. buona parte delli 


sottufficiali ricevano alla scuola d’equitazione que’prin= 1 


cipii, e quelle norme fondamentali dell’istruzione della 
cavalleria, che fortemente impresse più. mon. si cancel- 


io ; - 
sè il gerine della sua riproduzione, percui i s 


individuo essere sviati dalla loro applicazione, ma s’aba 
biano tradizionalmente in ‘tuita la loro purezza a tra- 
mandare ai vari individui che si..devono succedere gli! 
uni agli altri. 

Svolge l'autore al capitolo 4 speciali considerazioni sul=, 
l'avanzamento, le quali non. si riferiscono menoma- 
mente alle norme e sovrane determinazioni ché gover 
nano: l'avanzamento nell'esercito, delle quali non'è 
neppur fatto cenno, e; cred'io che :s’abbiano ‘a riferire 
alle leggi francesì, ed.in tale Opinione: son confermato 
dal vedervi esposta la' gerarchia militare dal soldato al 
furiere maggiore quale da noi non esiste, ominettene 
dovi il grado di furiere ;e quello di brigadiere nas 
seni ed. anteponendo il. vice- brigadiere al briga 

iere. 


ad 


3 . . Sela ani fon=| 
damentali principii non possano a talento di qualche 








debole avanzo. «di «pudore mostrò ‘il commissario; il 
quale alie meraviglie che da povera donna'faceva di 


| un sì barbaro trattamento; rispose con .presentarle il 
| 







ibro di ‘oserizione, dove fra migliaia di » SS 
libro terribile della proserizione, dove fra migliaia di ; dll din fatto che stentava 4 credere: Qi 


nomi sta scritto : A NESSUNO CHE Sì CHIAMI ONDESTSIA 
LECITO METTER PIEDE A TERRA: Chiese che.almeno' si 
lasciassero scendere i due fanciulli (di 3 e 4 anni); ma 
sempre la stessa risposta: si chiamano Ondes. Ora, 
per conoscere ciò che vaglia quest'ordine, basti il 
sapere che-quel cognome ‘appartiene ad una famiglia 
di più che 20*adulti, fra i quali i proscritti mon-sono 
che due! — Questo è il governo di Napoli! 

Ad onta. di..ciò., dobbiamo. ripeterlo, la. Sicilia 
non è seonqguistata. Mille speranze si covano nel- 
l'animo ‘dei Siciliani, el’ agitazione quanto -meno 
si. manifesta ,. tanto -più si fa viva. Abbattuti ed 
intimidati come sono, hanno avuto abbastanza fer- 
mezza per negarsi a partecipare, da guardia nazio- 
nale, alla gala della regina di Napoli. Il generale 
Pronio lo esigeva; i militi dichiararono apertamente, 
che se fossero costretti a parteciparvi per ragione di 
disciplina, niuno avrebbe loro impedito di gridare 
viva la costituzione in vece di viva il re che sì 
pretendeva di loro imporre. l capì riferirono questa 
dichiarazione , alla. quale il generale non ebbe che 
opporre, e si contentò. di rinunziare al‘ piacere che 
aveva apparecchiato a S. M. di narrarle come il 


- ì : - {suo nome fosse applaudito dalla guardia nazionale. 
aggiungono le erudeltà.. Nella sola città di Palermo le. | PI 5 


La quistione siciliana dunque è sempre viva, perchè 
non è mica fondata sopra esagerazioni demagogiche, 
nè sopra capricci di partito, Il governo napolitano 
avrebbe. potuto troncarla con generosità e. con de- 
coro, al momento che riuscì, con un.abile colpo di 
“mano, a trovare un traditore polacco in Siracusa, ed 
un vice-ammiraglio francese che. seppe ingannare e 
deludere la buona fede de’ palermitani. Allora un 
ampio perdono, una franca ristaurazione della costi- 
tuzione del 1812, un pronto ritorno, ‘in somma, ai 
termini della verità e del dritto, avrebbe riconcilizto. 
i Siciliani alla dinastia da cui si sentono e sono real- 
mente oppressi. Era un momento di stanchezza; erano 
tutti ansiosi di riposarsi da una rivoluzione così lun- 
gamente protratta. Un re, decaduto di dritto. e di 
falto,unreche avea tanto Yanlato la sua generosità, un 
re che avea tanto bisogno di rigenerarsi nella vpinione 
del mondo, impossessatosi nuovamente, e colla forza 
dell’armi, del paese che avea perduto, poteva in quel 


momento assicurarsi il trono, e convertire in materia. 


di espressa convenzione quel dominio. che, a’ termini 
della. cosliluzione da suo padre giurata; è prettamente 
usurpato. Il momento, Jo ripetiamo, era propizio, I 
suoi ministri non l'han saputo apprezzare; e. trasci- 
nandolo nella loro abituale carriera di mala fede, di 
illegalità, di prepotenza, ‘gli harino per ora, è vera, 
conservato un dominio di fatto; ma non s'illudano : 
la forza materiale a. poco a poco s° indebolisce, la 
quistione della Sicilia rimane intatta, il suo diritto è 
incancellabile, ‘i mali della rivoluzione saran presto 
obbliati da coloro che li soffrirono: i loro figli cre- 
scono come crebbero quelli degli uomini sacrificati 
nel 1812 e nel 4820, e eresce ‘con essi l'odio alla 
dinastia, il rancoregal nome napolitano, il desiderio 
di vendicare la sventura del 4849: ‘crescono in somma 
gli elementi tutti di una nuova ‘rivoluzione. Non sarà 
oggi o' domani se vuolsi; sebbene ‘sull’eternità' della 
politica ‘che presiede ai consigli ‘de’ gabinetti attuali 
chi mai si fida poter contare? [ministri ei diplomatici 
passano ; passano ‘i Rayneval'e i'Baudin; passano’ i 
Palmerston e gli Odilon Barrot: ciò che resta sempre 
vivo ed intatto è la ragione:ed il dritto; ‘e la/Sicilia 
li ha interamente per sè, @-la Sicilia avrà di nuovo il 
suo giorno, e:saprà ‘indovinarlo e carpirlo; 


Richiesti diamo luogo alla seguente dichiarazione. 
Signor. Direttore. 
Torino, 5° agosto 1849. 


Teri essendo: alla‘ galleria ‘della’ Camera, intesi fare 
diverse osservazioni sulla imparzialità dei deputati 


. 

Nel capitolo 5 l’autore miostrasi conoscitore profondo 
della cavalleria in. genere; brevemente ediin modo ‘assai 
chiaro egli si fa.a ragionare dell'eccellenza della lancia 
fra tutte le arme per la cavalleria di linea, ‘dei’ com.) 
battimenti ‘ contro la fanteria, e‘ contro la cavalleria, 
‘delle cariche; e tende in ultimo a dimostrare. la ne- 
cessità di. formare quattro. nuovi reggimenti, due di 


{:cavalleggieri e due. di riserva, 
lano, ed oye la scuola d’equitazione ‘abbia continuo in È 


Nel sesto ed ultimo capitolo nel: trattare dellammi- 
nistrazione; ci. fa un.lungo e doloroso quadro ‘degli in- 
cenvenienti. risultanti dall’esistenza «det depositi; ci pro- 


{pone qual modello Ja cavalleria francese: nella quale 


non ‘esistono depositi. ne’tempi ordinarii, nia ‘essi ven- 
“gono organizzati allorchè i reggimenti partono per‘en- 
trare in campagna, o per un campo, oi in ‘circostanze 
‘tali che sia ‘giudicato opportuno il formarli; e vengono 
disciolti allorchè i reggimenti pacificamente rientrano 
nelle ‘proprie: guarnigioni. ‘Senza farmi a discutere il 
merito dell’organizzazione: interna dei nostri depositi, 
coa buona venia del signor Caccia, io gli farò osser- 
vare che d’una’cosa’ sola egli non ha tenuto conto; per 
cui quasi si potrebbe dubitare che la ighorasse, ed'è chie 
precisamente nei tempi ordinarii’ non ‘esistono ‘nella 
cavalleria piemontese i depositi, che essi alla foggia di 
quanto vien praticato in Francia; furono stabiliti per le 
circostanze straordinarie della. guerra, ‘ per cui. razio- 








pseudo-democratici, che quando si tratta dì elezioni 
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siderazione risultano essere almeno affatto inuti 
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certe persone danno peso a tutte le ombre ,. e 
dono inchieste sulla semplice accusa di un elettore, 
cui firma può anche essere falsata. Intanto intesì 





nell’elezione del quinto Collegio di Torino nella prii 
sessione il. giorno ventidue. p. p. erano 173 vok 
e si rinvennero 174 voti, cioè uno di più. Questa. 
costanza. è vero che non potrebbe cambiar | 

dell’ elezione , perchè il maggior Cavalli ebbe due 
di più, e togliendo anche un voto, sarebbe sempre” 
letto alla maggiorità' d’un voto. Ma quello che mia 
ceva impressione , si è che il signor Bianchi: Gio, 
non indicò menomamente questa circostanza nella I 
blica relazione, come la delicatezza gli avrebbe it 

sto. Perchè nol fece? è chiaro: perchè forse teme 
che il pubblico conoscesse che hannovi due pes 
misure a seconda che trattasi di un ‘deputato | 
maggioranza o della minoranza. È 


ie ini later ite 





Nota sulla seduta della Camera 
del 5 corrente agosto. 


La protesta presentata contro l'elezione dela are 
Balestrini è scritta con tale bassa violenza ed e 
falsità, che l’ uffizio settimo scorgendo in essa 
teri di un libello, aveva sayiamente opinato. di 
leggerla. in pubblica seduta, limitandosi a citar 
contenuto, secondo l’uso generalmente invalso di di ì 
un semplice sunto delle petizioni. Il signor. Bottone) 
membro dello stesso ufficio , sorge però a chiede 


membro anch'esso dell’uffizio, il signor Baruffi si pi 
mette di osservare, che nei casi istraordinarii di 
o quasi libelli diretti contro uno degli stessi ono 
membri della. Camera:,.era desiderabile , che 
scritture venissero deposte nella segreteria, e 
Camera per proprio interesse e decoro, volesse adi 
all'opinione degli uffizii per evitare lo scandalo di 
der ristampati dai giornali questi vergognosi do 
menti. E chilo crederebbe che qualehe membro d 
Casera diede ‘segni di disapprovazione, quando si 
lava di meglio tutelarne l'interesse e la dignità? E 
giunta sorge un. deputato a gridare, che in 
nella petizione dell’ elettore d’ Albenga non vi. 
un verso di Dante . ... .(e chi l’ha udita, sa che. 


illuminata col sentire l’intiera lettura delle pro 
Ma di grazia, avete pensato alle conseguenze ide 

stra opposizione ? Non velete che ieri; ad ‘eseimp o. 
vostri colleghi col chiedere di voler ‘esaminare ‘essi 


appartenere al generale Alfonso Lamarmora, 
oggi col rigettare nuovamente. il parere unanim 
un altro uffizio, avete scossa 1’ autorità morale’ de 
uffizii, e quindi anche la vostra e quella dell’ ini 
Camera ? i 

Questo fatto è di ‘una’ grandissima serietà, Si è 
che pensato alle conseguenze di ‘voler far Sempre ,| 
gere pubblicamente ogni sconcezza che salterà il gril 
d’or in avanti a qualunque arrabbiato , ad un pazz 
rello di sfogare le sue passioni contro onorevoli pere 
sone nell’ occasione delle elezioni? E così provved 
alla dignità della Camera! L'idea ‘che il popolo 
formata di un deputato, non è già tale. da. lasciar 
strascinare indifferentemente nel fango. In quanto, poi | i 
all'incidente del verso citato, il signor Ravina che sa 
piamo essere un così valente poeta , egli ben sa 
se il sublime Alighieri vivesse oggidi, sarebbe un 
mo del suo secolo , e che non iscriverebbe più 
sul conio di quello favorito al signor Ravina. Th; 
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Torino. — S. M. con decreti in data del 3° corr 
mese ha fatte le seguenti nomine e disposizioni; 

Radicati Talice di Passerano intendente conte afvo 
cato Costantino, ora consigliere di 1a classe all’int 
denza generale di Torino, confertagli l’anzianità d 
tendente di provincia, accordandogli: la facoltà ‘din 
veci dell’intendente generale in caso di vacanza 0 d 
pedimento ; 

Cler avvocato Emilio, consigliere di .3.a class 
addetto all’intendenza generale di Nuoro, destina 
quella di Vercelli; 


Sarto eat Stia) ir eating SOR 


nalmente® non s'ha a dubitare, che, queste onnina@ 
mente cessate, essi verranno sciolti; dalla quale con 


flessioni del’ prelodato signor maggiore circa a 
positi. RE S 
Egli termina poi con un paralello tra il quadro de- 
gli ufficiali d’un reggimento ‘francese € quello d'un reg- 7 
gimeuto piemontese; in quest’ultimo annovera fra gli | 

ufficiali un tenente-colonnello ed un maggiore del de- 

posito ed un :cavallerizzo; quanto questo sia giusto è 

preciso lo lascio considerare agli ufficiali della bene= 

merita nostra cavalleria, ì quali nel tributare le dovute 

lodi al conte Caccia pello ‘scopo che lo spinse a. pub=/0 
blicare le sue riflessioni, e per i varii e ben sviluppati, i 
comunque non nuovi concetti in esse contenuti, 10 ri-@ 
tengo che non potrà a meno di rinerescere loro chel 
quest'ufficiale non abbia più lunga pratica delle. patrie! 
cose militari, la quale se fosse statà in L 
l’esperienza ed alla conoscenza della cavalleria tancese 
che mostra d’avere, al certo ‘nel suo opuscolo non 
leggerebbero critiche intempestive è mal fondate, e sa 
rebbesi così acquistato n titolo alla stiina ‘non ‘solo 
ma pur anco alla riconoscenza dei sudi commilitoni, 
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| .all’intendenza generale di Vercelli , a: procurator regio | 
| ‘di 3.a classe presso! l’intendenza generale di Genova; | 


|_rator regio di 2.a ‘classe presso l’intendenzi generale di 


‘drone di cavalleria sarà diretto pur colà il giorno 7 


| stinandolo all’intendenza dell’Ossola ; 








5 {gue ATTI, | 83 È 1 FEOITAI 
A llani avvocato Giacinto, procurator regio presso 
‘intendeuza generale di: Cuneo, promosso: dalla 3.a alla 





«2a classe; 






X 


iigione di partire vper la frontiera della Svizzera, Que- 


Balladore avv. ‘Carlo, già intendente di 2a classe delle 
provincia d'Albenga, ad applicato straordinario all’in- 
tendenza generale d’Alessandria, con: facoltà di far le 
veci dell’intendente generale in caso d’assenza o d’imà - 
pedimento ; 

Cavalli‘ intendente ‘avvocato Giulio Cesare, già procu- 


Genova, ad'intendente di 2a classe, 
l’intendenza d’Albenga; 

Boschi ‘avvocato Giuseppe, già questore di pubblica 
sicurezza in Alessandria, a intendente di 2.a classe, de- 


destinandolo ‘al-| 


i 


Scrivano avvocato Lino, già (consigliere di 3/a ‘classe 


‘Falqui ‘avvocato Giovanni‘Antoriio, già ‘applicato come 
volontario ‘all’intendenza generale delle regie finanze in 
Sardegna, a consigliere di 3a classe, destinandolo al- 
lintendenza generale di Nuoro. 0 

CiamserÌì, 3 agosto. — (Carteggio della Legge). + Levi 
‘a giunto l’ordine ad una. parte della nostra ‘guar 


Sta sera si rivolgono a quella parte ‘due battaglioni del 
16. di farteria, e mezza batteria di campagna. Uno squa- 


corrente. Già'si trovano alla frontiera 
spedite da Annecy. i 

Il governo vuole guernire quella frontiera per il caso. 
che l'emigrazione badese, 'clie noti ‘può essere accolta 
in ‘Praiicià, né in Isvizzera 1 tentasse di entrare in Sa- 
vola. i 

Monena; 1 agosto. — S. M. Il re di Prussia ha ac- 
ereditato presso S. A. R. l’arciduca nostro augusto so- 


alcune compagnie. 


‘ vrano in qualità d’inviato straordinario e ministro ple- 





‘in tanta abbondanza :come si creder 


‘della ‘città: tanto per mare che per 


nipotenziario SE. il signor de Usedom, 


ie ciamberlano 
della\M. S.; consigliere ‘attuale di 


legazione e suo in- 

viato straordinario e ministro plenipotenziario presso le 

corti di Roma e di Toscana. ‘Mess. Mod.). 
Venezia, 27 luglio. — (Dal Costituzionale) — Il blocco 


terra è strettissimo 
‘e da tre ‘mesi a ‘questa parte non sono entrati viveri 
Abbiamo: ‘erano per due mesi facendone economia . 
molte patate , frutti , legumi e pesce, ma questo non 
ebbe, perchè tion 
della Spiaggia; Ja 


ata ‘agli spedali in gran 


si può pescare altro che in vicinanza 
carne pochissima e quella destin 


| batte: già sono stati mangiati parecchi cavalli: ima tutto 


- Yificazioni fatte da loro. Per 


vi 


& 





compreso/ potremo resistere senza r 
fino alla fin di settembre. La salute della popolazione 
fé migliore degli altri anni: dei soldati esposti ‘all’aria 
malsana ne abbiamo circa tre mila fra malati e feriti, 
Saprai che l’assedio di Brondolo tu precipitosamente 
levato dai nostri nemici, e adesso si demolisconò le for- 
‘mostrarti. Veroica perse- 
veranza dei nostri nel difendere Ta posizione,del Ponte 
della strada di ferro basti dirti che in quella. Batteria 
furon cambiati da 70 cannoni, e ci costa (circa da:300 
fra morti e feriti, fra i quali molti prodi. ufficiali. 
Adesso tutto è silenzio, il nemico lavora nell’ isola di 
S. Giuliano; si dice prepari una flottigia e nuove e più. 
potenti batterie. Lo ‘spirito. delle truppe è eccellente ; 
il general Pepe è amato e stimato da tutti: la popo- 
lazione è disposta agli ultimi estremi sacrifizii pur di 
non ricadere sotto il dominio austriaco; Pepe, Ulloa 


idursi. agli estremi 





7 

Sirtori, Baldisserotto formano il comitato di guerra ‘e 
difesa. Che Dio assista la nostra causa! 

Livorno , 2 agosto. — Provenienti da. Civitavecchia 


sbarcarono qui ieri dal Ziîrgilio Carolina. ed. Antonio 
Bonaparte, muniti di passaporto francese , e. il barone 
Usedom, ministro di Prussia, qua’ arrivato collo’ stesso 
mezzo ;. credesi che i Bonaparte si rechino ai baghi di 
Casciano. i 

Si sono questa mattina costituiti ‘alle autorità locali 
ventiquattro individui livornesi appartenenti alla classe 
povera che si erano. rifugiati iu Corsica; immediata- 
mente ‘sono stati trasportati. al lazzaretto. Le privazioni 
d’ogni specie sofferte nel luogo del loro volontario ési- 
glio, gli hanno determinati a prefer're in patria le con- 
seguenze della passata loro condotta. Sono stati arre- 
stati alcuni individui che con i loro canti licordavano 
a questa città i tristi giorni dell’anarchia. 

Pisa, 2 agosto. — I canonici del duomo di questa 
città non hanno. voluto ricevere alcune copie dell’ in- 
dirizzo, presentato ‘dal municipio al principe , che il 
gonfaloniere aveva loro mandato , core a molte altre 
autorità, perche. contiene, hanno detto ; sentimenti di- 
versi da quelli professati da loro. (Staiuto). 





Roma, 1 agosto (Dalla Riforma). — Oggi è arrivata 
la commissione composta di Vannicelli, Altieri ‘e della 
Genga; essi hanno subito emanato un proclama, dove 
al passato governo ion è risparmiato nemimeno sl t©- 
tolo di ladro. Nemmeno: una parola. di costituzione, e 
nulla che faccia sperare peril' mantenimento delle fran. 
chigie. accordate , cosa che. mantiene vivissimo il mal 
umore del pubblico. 

In quanto all’esiglio di Mamiani nov si suppone al- 
ua ragione, che quella di essere uni pretto costituizio- 
zionale: così pure di Pantaleoni, che però è tuttora 
in Roma. Mamiani è ‘stato costretto a partire, e si è 
imbarcato per Genova per portarsi a Torino. 

Teri fu portato a S. Pietro il cadavere del marchese 
Manara, accompagnato da molta truppa ed ufficialità 
romana. Questa mattina altrettanta truppa e moltissimi 
cittadini assisterono ai di lui funerali; ma sul bello della 
funzione sono giuriti molti ufficiali francesi, e fra que- 
sti due colonnelli ,, che' hanno intimato di sgomberare 
la chiesa; tutti si° sono! ritirati, 
romane, 


come pure le truppe 
e gli ufficiali francesi sono stati veduti spe- 

gnere da loro stessi le torcie che circondavano il cata- 
letto ed il cadavere!!. 
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dine del'igiorno. 


zione il diritto di revisione in fatto di stampa, e sospen 


dono all’arcivescovo Ogni potere’ di remissione agli ec+ 


clesiastici su cui pesano, accuse politiche, dovendosi ciòh) e la pena di 500 fr, a 7,000 fr. d’ammenda sarà pro- | dichiarata l’esistenza di circostanze 


deferire, unicamente al poutefice, 


E. 'intavolato un processo: ai canonici Pasti e 'Santal 


Maria :il'’canonico Reédini ‘è ‘racchiuso 


3 Hi <y TOKeya: At. 
L’avv. Mazza, arrestato ieri, 
Castelfranco. 


ad ‘uso ‘profano ‘è rovinata; 
deplorarsi. ogg GE RA 

‘L'ingresso‘in ‘Foscana è sempre interdetto alle :Filigare 
pei non: Toscani : è permesso il solo ‘inansito. 


Parlasi. molto !della nomina ‘di Zucchini a pro-legato A) 


pare (però dubbia l'accettazione. 


‘Botocmi, 2' agosto. <L'1(Dalli Gazz. di Bologna). i 
In seguito delle ‘notizie ‘ieri pervenute, ‘eda noi ripor-' 


tate, intorno all’orda'del'Garibaldi, ed. alla ritirata sul 
territorio di S: Marino, suaeccellenza il signorogoveri 
natore civile e ‘militare generale de Gorzkowski' stabili 
di recarsi egli stesso, senza dimora, sulla faccia del luogo, 
eiparti di fatto ‘a quella volta ieri alle: 6 pom, insieme 
a'suoi ufficiali ‘di stato inasgiore ed aiutanti. i 

Seguivalo poco appresso un vistoso, corpo ili truppe 
imperiali, fanteria e cavalleria, e specialmente un bat- 
taglionergranatieri, ed una intera batteria. 

E scopo: della prefata ‘eccellenza sua che sn vellga 
in alcun modo pregiudicata/la condizione delle cose, e 
di ‘prevenire ‘qualsiasi ‘transazione con una banda di 
sciagurati, che osò far onta a due ‘governi, Scorrendone 
a guisa di predoni i, territorii, /ed|.insultandò, con tra- 
cotanza di masnadieri alle arini ‘delle potenze alleate 
della Santa. Sede. i ; IN) 

La pronta ed imponente, inossa delle armi imperiali 
suddette,è mostra evidente!chie, qualora ie fosse d’uopo, 
si moltiplicherebbero le forze ‘a’ sostenere i divisamenti 
della lodata ‘eccellettza ‘sua!!! ; i 

— Ieri ed oggi è giunto da Modena in Bologna un 
reggimento confinari del. Banato. 

Particolari notizie da Rimini, /perveniteci al 1l1e/z0dì 
col corriere di ‘Roma, recano ‘che la iniasnada "del Gil 
ribaldi, in preda ai dissidii, e colpita dallo scoraniento, 
sbandavasi ‘tiel territorio di S. Marino, € parte, disper- 
devasi ‘sui monti, mentre, altri, in numero di 720, \di- 
sarmati, venivano, a fare sommessione; alle 
cialmente di Rimini. 
rien ili circ 

î Le dh o 1318) Cs 
... ESTERO. 

FRANCIA. '-- Liegi socia stami. quale fu votata 
dall’Assemble& legislativa! nellà sedutà “del 9 luglio, e 
promulgata il ‘30. 

Caritoro Primo. — ‘Delitti per 
stampa. so Doe i 

Art. 1. Gli ‘articoli i e 2 del decreto dell’ 11. agosto 
1648 sono applicabili agli attacchi contro i diritti e 
l’autorità che il presidente della repubblica tiene dalla 
costituzione ed alle offese verso la sua persona; 

La procedura, verrà esercitata d’ofticio dal ministero 
pubblico. (CRA, coli 

Art. 2. Ogni ‘provocazione con uno dei mezzi enun- 
ciati nell’ articolo 1 della legge del 17 maggio 1849, 
indirizzata ai nbilitari degli eserciti di terra e di mare, 
col fine di allontanarli' dai loro doveri. militari e dal- 
l'obbedienza che essi debbono ai loro Capi, sarà pu- 
nita collà prigionia di un miese a due anni, e, con una 
ammenda di 29 franchi a 4,000 franchi, senza pregiu- 
dizio delle ‘pene ‘più girivi pronunciate dalla. legge , 
quando il fatto costituirà un tentativo di sedizione , 0 
una provocazione ad un’azione qualificata per crimine 
o delitto. i ga 

Art. 3. Ogni attaeco con uno! degli stessi‘! mezzi 
contro ‘il rispetto dovuto! ‘alla legge e 1’ inviolabililà 
dei diritti ) da essa ‘consacrati, ogni apologia ‘di fatti 
qualificati per crimine ‘o’ delitto dalla legge penale , 
sarà punita colla ‘prigionia ‘d’'un inese ‘a due anni Le 
coll’ammenda di16/franchi a 4,000 franchi, 

Art:]4, La pubblicazione o riproduzione ; ' fatta ‘con 
cattiva; fede, di false notizie, di documenti! fabbricati, 
falsificati 0 con menzogna attribuiti a un terzo, quando 
queste notizie ‘o documenti sarannò tali. da turbare 
la pace, pubblica , sarà punita colla prigionia di un 
mese ad unvidnno’, é coll’ ammenda di 50 franchi & 
1,000 franchi. 

Art. 5. E interdetto di aprire o di ‘annunziare pub- 
blicamente delle soscrizioni. avendo per oggetto. d’.în- 
‘dennizzare le ammende., le spese, i danni e gl’ inte 
ressi pronunciati, da condanne giudiziarie. L’ infrazione 
sarà punita dal tribunale correzionale:, ‘colla prigionia 
di un mese ed un’ ammenda di. 500 a 1,000 franchi. 

Art. 6. Tutti i distributori o venditori di libri, seritti, 
opuscoli , stampe e litografie , dovranno essere prov- 
veduti d’un’autorizzazione che verrà loro spedita , pel 
dipartimento della. Senna, dal prefetto di polizia ; e 
per gli “altri dipartimenti, dai prefetti. 

Queste autorizzazioni potranno essere ritirate dalle 
autorità da cui furono spedite. 

1 contravventori saranno condannati daî tribunali 
correzionali alla prigionia di un inesé a sei mesi e 
ad una ammenda da 25 a 500 franchi, senza pregiu- 
clizio delle procedure, che potranno. essere dirette per 
crimini ‘o delitti, sia contro gli autori ‘o. editori di 
questi. seritti, sia contro, i, distributori ‘0. venditori 
stessi. © ; 

Art. 7. Indipendentemente dal deposito prescritto 
dalla legge del 21 ottobre 181 4, ogni scritto trattando 
di materie politiche o. di economia sociale, ed avendo 
meno di dieci fogli. di stampa, oltre i giornali 0 scritti 
periodici, dovranno essere dallo stampatore deposti al 
tribunale del procuratore della repubblica sul luogo 
della stampa, ventiquatir’ore innanzi ogni; pubblicazione 

e distribuzione; i 

Lo. stainpatore dovrà dichiarare , al momento del 
j deposito , il. numero degli esemplari. che; avrà: tirati; 

Sarà data ricevuta della. dichiarazione. 

Ogni contravvenzione alla disposizione; del presente 
| articolo sarà punita dal tribunale di polizia corvezio= 


autorità: spe- 
(Gazz. di Bologna). 


























comunessi via: di 


nale coll’ammenda di 100, a 500 franchi, 


Caprino IH. — Disposizioni: relative ai giornali 
e scritti periodici 
Art. 8. Il decreto del 9 agosto 1848, relativo alla 





BoLogma, 1 agosto. — (Dal Costituzionale). — Qui lel 
I . * . » , e È È 
destituzioni, massime nel ramo di polizia, sono all’or-} 
; 3 


È anita dA tà Velia fo 
Due disposizioni pontificie restituiscono | all’ iiquisi,, 


nelle cantine. 
è stato subito; tva dotto (a' 
i 3 

è Filimenda potra essere portata al 
L’ex-chiesa di'.S. Tommaso che ‘si andava’ fattando; 
Lenzi E 

vati morti ‘e feriti sono a) 


apre 


se 
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cauzione ‘ dei 
i fino: alla 
| Stampa. 


Art, 9. Nessun giornale o seritto 
sere 


y 





del'idecrerolidel 6 luglio 


Le. disposizioni dell’art. 81 
1810, saranno ‘applicabili ‘ai tribunali criminali straor- 


giornali e seritti periodici, è prorogato 
rownulgazione | della lesse ‘orsanica sulla 
5 55 5 


dinavi, formati .in 
grafo. 
Art. 23. L'art. 463 del codice penale. è ‘applicabile 
ni delitti, previsti, dalla presente legge. i 
Quando in materia di delitti di stampa. il, giuri avrà 
attenuanti, ;la pena 


non sorpasserà mai la. metà del maximum determinato 
dalla legge. 


esecuzione del precedente: para- 


periodico potrà es- 
sottoseritto da un rappresentante del popolo in 
LION i P Sab 
paia di gerente risponsabile. In caso di contravven- 


jzione, il giornale sarà considerato come non sottoscritto, j 









(munciata contro gli Staimpatori e proprietarii, 

È Art. ‘10. È interdetto di pubblicare gli ‘atti di accusa 
€ nessun atto di procedura criminale prima che' siano 
letti in pubblica udienza, sotto pena di 'un’amimenda 
{di 100 a 2,000 franchi, 
} In caso di recidiva commessa lungo l’anno, Vam- 
doppio, ed il colpevole 
Nicondannato.alla prigionia di dieci;.giorni a, sei, mesi, 

7, Avt..11, È interdetto di rendere conto dei processi 
(per oltraggi od ingiurie, e dei processi di. diffamazione, 
Mn cui la prova, dei fatti. diffamatorii, non è ammessa 
dalla legge. 





Panici, 2 agosto; — Il viaggio del presidente della 
repubblica ‘nei dipartimenti ‘occidentali ‘& una prova 
della Popolarità giustamente meritata ‘dal capo del po- 
tere ‘esecutivo e delle ‘intenzioni di quelle province ‘al- 
tra volta tormentate: da dissensioni civili. 

{i (Non parleremo dei voti emessi da quelle popolazio- 
ni, che. si affollavano intorno a Luigi Bonaparte. Ha 
persone, le quali nelle parole cercano sempre tin senso 
nascosto: noi}inyece prendiamo,le parole. giusta il Joro 

| significato; naturale. E. trattaridosi di dimostrazioni po- 

A PO” | polari, siamo certi di non isb@gliare, 

- Adunque a, Tours, a Nantes, ad Angers, sì gridò: 

; Ne ) ona ai ri iva le repubblica! iva il presidente! Kiva Napo- 

fcetto nel rendiconto ‘dell'udienza, in cui il Stati Sala f poleone.! ‘T'estimonianze beni chiare €, aggiungereino, 

stato ‘costituito, io ; ottime manifestazioni; Le mostre città. e. le nostre cam- 

mi Di rendere conto delle deliberazioni interne: sia pagne sanno molto grado! a Luigi Napoleone dei ser- 
dei giurati, sta delle corti e tribumali. ; ! vizi da lui resi alla causa di tutti, sfidando a viso aperto 

È L infrazione a queste disposizioni sara punita col- | anarchia e ristabilendo l'ordine, 

l'ammenda di. 200 813,000, franchi. si I Ma sì gridò altresì ‘viva imperatore /, Che prova? 

I Tn caso di recidiva commessa lungo l’anno, la pena | Certo, che la rimembranza del grand’uomo che: resse 

| potta essere; portata al dop 10, ; VERSI, ; la Francia, è sempre viva nel cnore dei Francesi. Già 

i AR, 12. Contro le infrazioni alle disposizioni “presie. lio sapevamo , e l'elezione dei 10 dicembre dovè con- 

| tate arà proceduto dinanzi ai tribunali di polizia, cor- vincere i più increduli, Luigi Bonaparte, salendo la co- 


rezi ale. È Usati lonna, aveva gran ragione di dire: ecco il niò grande 
. 13. Ogni gerente sarà tenuto ‘d inserire, in testa | c/exrore/ 


iornale, i documenti officiali, relazioni autentiche, Coloro che vogliono far dire: alle parole.ciò che mon 
infofmazioni ‘e rettificazioni che verranno dirette da ogni dicono, tentano di scoprire sotto le grida di viva lim 
depgsitatio della ‘pubblica Autorità. La pubblicazione peratore un voto di ristorazione imperiale, Supposizione 
dovià aver luogo l'indomani della ricevuta dei APRO), puramente gratuita ,, cui nulla giustifica, Il solo senso 
sottò la sola condizione del pagamento delle spese d’in. ragionevole è quello che indichiamo, ‘ed i fatti stessi 
serzione. Ogùi altra inserzione domandata dal governo, cui riferiscono diverse corrispondenze, dimostrano che 
colltinterinediario; dei prefetti, sarà. fatta, nello. stesso quest'interpretazione è la sola buona. Infatti, quasi ur 
modo, sotto la stessa condizione; nel numero, che se- vunque il grido di cui parliamo fu emesso dai vecchi 
guità il giorno della ricevuta dei rapporti. I conirav- militari, venerabili avanzi degli eserciti imperiali, i quali 
yenfori saranno puniti coll’ammenda, di 50 a 500 franchi. | qa 40 anni non hanno che un grido per esprimere Ja 

L'inserzione sarà, gratuita per, le, risposte €; rettifica- loro gioia, e nulla potenza al mondo di farà cangiare. 

previste dall’articolo 2, della legge del 25 marzo Questo . srido doveva uscir più vivo dai loro petti il 
> quando esse non sorpasseranno il doppio della giorno in cui vestiti delle loro vecchie assise, potevano 


1ezza degli articoli che le avranno RITI In salutare il primo. magistrato della repubblica, nipote 
questo caso il prezzo dell’iniserzione sarà dovuto Per | dell’immortale loro imperatore. Ecco/il vero valore di 












La querela potrà essere solamente annunziata sulla 
(domanda del querelante. In tutti i casi la sentenz 
(tra essere pubblicata. 

È interdetto di pubblicare i nomi dei giudici, ec- 


LS) 












sOpr più solamente. .. + i quelle dimostrazioni popolari. 

Att. 14. In caso di condanna del gerente per crimi- È possibile che, dopo; tante rivoluzioni, la forma 
ne;iMdelitto:!0 contravvenzione della stampa; la pubbli- repubblicana non talenti. a tutti: è possibile. che; nei 
cazipne del giornale o scritto periodico non potra ‘aver dipartimenti occidentali il passato della Vandea non sia 
luogo durante tutta ila durata ‘delle pene ‘di PHISIONIA | ancora cancellato del tutto; Se non vi sono più degli 
e dfinterdizione dei dritti civici e civili che col MEZZO 4 Stofilet e dei Charrette per destare la guerra civile, vi 
d’uh altro gerente, il quale riempia, tutte le condizioni ha ancora chi non si rassegna ad ardere ciò che ado- 


volàte dalla legge. Se il'giornale non ha che ;un gerente, 
ì ‘proprietari avranno.;un. mese per presentarne ul 
nudyo, e nell’interranuo essi. saranno tenuti di desi 
DE redattore risponsabile, La condizione intiera 
resferaà applicata a questa risponsabilità, È È 

Ant 15. La sospensione autorizzata dall’articolo 15 
della legge del 18 luglio 1828, potrà essere pronun- 
ciata dai tribunali criminali ogni volta che una seconda 
od' ulteriore condanna per crimine o delitto sarà in- 
corsa nello, stesso annò,/ dallo stesso gerente 6 dallo 
stesso giornale, 


rò, ed adorare ciò che arse. Ma nella Vandea come 
altrove, tutti sentono Ta necessità di allontanare dgni 
uuova rivoluzione. La Francia sa ormai quanto costino 
le rivoluzioni. 
Le belle parole pronunciate dal presidente ad Ham, 
rodussero ‘una profonda sensazione , ‘e’ la Francia si 
È VARSOTO È ; i 
rannoda sotto il vessillo della repubblica, opera imper- 
fetta ancora, na ‘indefinitamente perfettibilo, che sal- 
vera. forse il nostro ;avvenire, i 
— Statistica. — Per la morte del maresciallo Mo- 
BE . CA 5 sr! BE litor il numero dei marescialli. di Francia trovasi iri- 
È RESSE DOS SUS BRIO "Ra i dotto .a cinque: il maresciallo Soult,. nominato ‘sotto 
una pruma sentenza di condanna, quando questa con- | © Mena lio Carica Qin ; 
dc ci Lai ci CALA de del'de- | impero, zeri marescialli. Gerard , Sebastiani , Reille 
Miti previsti Quali medio ai codice nale e Dode della Brunerie, : nominato sotto .il regno di 
St Rand i; oh, IRIS Bi ì 5g } Luigi Filippo. Il maresciallo. Marmont, parimenti pro- 
In questo ultimo caso l'art. 28 della legge del 26 tal; III SANE f 
maggio 1819 cesserà ‘di ‘essere applicabile mosso dall’imperatore a quest a a dignità, non fi- 
1958 ) n (iti PP 1 gura più nella lista. de’ marescialli dopo la rivolu- 
CarrroLo ‘terzo — Della procedura. 9, di luglio 1830 (Morten) 
a Ce . è x x di n 7 U . £ . 
Art. 16. Il ministero. pubblico avrà la facoltà di fat RODE $ I 
citare direttamente a tre giorni, oltre un giorno per 
1 de LTL ian + AREE i EROE SERI Hi UNGHERIA. — Ricaviamo dalla Gazz. d’A ugusta 
tibunale criminale, ance arà stato se-.j.. S - ; 5 gvani 
pit COnrANo 00 RA NT il risultato dell'ultima settimana ‘intorao alla guerra 
questio, pia 
La citazione conterrà l’indicazione precisa dello dell Ung Rea ni (o 
Iscritto o ‘degli scritti, degli stampati, affissi, disegni, Se sì eccettuano le mosse di due corpi d’armata da 
Stampe, pitture; imedaglie o emblemi incriminati, come Pesth a Szegedino, l’esercito riunito conserva senza no- 
(pure l’articolazione ea qualificazione dei delitti che | tabile differenza le stesse posizioni in cui si trovava $ 
3 i 4 N° "ni APRI % O » AV ace K 
hanno dato luogo alia procedura. 3 giorni sono. — L'arrivo di Gorgey ARRE e la sua 
Nel caso iti cui un sequestro sarà stato ordinato o | apparizione sulla. Theiss vennero subito Sono Il 
l'èseguito, sarà notificata ‘all’accusato in testa della cita- generale Salz gli tenne dietro fino a Gyerinalth, ana $; 
iZione, copia dell’ordinanza o del processo verbale del | ritrasse subito ‘senza alcun esito verso Waitzen alle su 
È ? «è x fo da cn gp . . ll ù î 
iletto sequestro, sotto pena di nullità. posizioni presso. Hatvan e Aszod. Si SEED a Ger) 
I Art. 17. Se Accusato ‘non comparisce nel giorno di essersi troppo a lungo trattenuto sotto oinorn, me 
3 ualla citazione, sarà condannato per contumacia | questo fu un errore senza conseguenza, avendo egl 
Issato ualla De ; per cc ui | ; REA: È Rn 
dal tribunale criminale, senza assistenza. né intervento | ciò non ostante operata la sua congiunzione con Dem-i 
dei giurati Dbibski dietro la Theiss.. Non si comprende come Pas- 
F 9 SR È ù BL i Reda E FREIRE o AOL FODERA A 
L'opposizione alla sentenza per contumacia dovrà kewitsch, che comanda tre corpi russi riuniti, di 80,000, 
essere formata nei tre giorni della significazione all’ac- { si stia tuttora tranquillo nelle antiche sue posizioni, e 
Do vada È } di zi Leo SIRO Hr, Farsi cullare 
tusato in persona o a domicilio, ed in un giorno per | lasci il bell’agio a torgey di a tano 1 
‘ci è iniriametri di distanza, sotto pena di nullità. Pare però che Pasckewitsch, dopo la ritirata egli 
cinque e . SES NAVI ROL 3 3 atnia ala i Rsa 
L'opposizione formerà 'di pieno dritto citazione alla | imperiali, intenda colla sua posizione presso szod co- 
prima udienza prive Pesth ‘e principalmente il circolo superiore del 
i Seall’udienza, in cui il diritto’ deve essere statuito | Danubio che potrebbero dalla oe e minacciati 
dall’opposizione, l’ accusato non è presente, la nuova | da Deimbinski. Se il generale russo 1a forze ‘così im- 
sentenza del tribunale! sarà definitiva. onenti possiamo supporre che Dembinski abbia pure 
Art. 18. Ogni domanda in fatto di rimandamento | egli ragguardevoli forze da opporgli, e così dopo la 
per qualsiasi causa, ogni incidente sulla fatta proce | congiunzione di quest’ultimo con Gorgey, e per quanto 
dura, dovranno essere presentati prima dell’appello e | i movimenti strategici deal veli REFDietiona di pre- 
dell'estrazione a sorte dei giurati, sotto.’ pena d’esclu- | vedere, v'ha luogo a credere che una grande e san- 
siopé guinosa battaglia sarà combattuta sulla Theiss. 
Art:;:19. Dopo l’appello e l'estrazione a sorte dei giu- Nel sud del Danubio LODI luogo Ri SERE 
ratif l’accusato, se è stato presente in queste osserva- | settimane ‘alcuni combattimenti. Si tratta. colà d’una 








zioni) non potrà più dichiararsi in contumacia. importantissima posizione presso Titel, che Li, pensrale 
Tuiconseguenza , ogni sentenza che interverrà, sia Knicanin seppe do ai O pi 
sullarforma, sio sul fondo, sarà definitiva, anche quando Magiari, Titel'è la tt pato pig se ep 
l’accusato ‘si ritirasse dall’udienza e rifiutasse di difen- puuto trovasi nelle mani PER È 13 o 
dersi. In questo caso sarà proceduto col concorso del | di guerra dei Magiari fra la Theiss ed il Danubi 
giuri, ei come se l’accusato fosse presente. di uf esito io È Li 
Art, 20. Nessun appello in cassazione sulle sentenze Anche qui succederà fra pochi g FURTADO 
Iv ì î le di ri lecisivo, se però riuscirà ai due corpi d’ammata co- 
che avranno deliberato, sia sulle: domande di riman= ! decisivo, se pe s( “i det 
‘ rigato ° ; Tan: i tri dati da Haynau di trattenere. i Magiari dietro. la 
damento, sia sugli incidenti della: procedura, non potrà | mandati da yni i NI sol rare 
Yé% a .° ri DI n de; a dà q I, d 
! essere formato ‘che dopo la sentenza definitiva “e nello L'heiss, e sarpeho Teolo LR Ra 
stesso itempo. dell’appello contro questa sentenza, sotto | essi prima di Titel e delle E VARE Ilo 
asdi iti ove riesca ai Magiari di unirsi al corpo di Aulich, que 
penaztona! LI 5 : G DER toi so che si rimase fin ora sulla sponda destra del 
Art. 21. L'appello in cassazione dovrà essere. for-{ stesso = zona L'bolciio di Vieni Gli 
mato nelle' ventiquattr'ore alla cancelleria del tribunale Danubio, come SRO dl rai ’ 
<a SI SC a < PE ina vranno sempre ba dI Riina È 
criîminale ; ventiquattr'ore dopo i rapporti SRO con “di ga le operazioni di guerra procedettero 
Vo ne ai Ila. RR “i molto più lentamente di quello che noi ci credevamo, 
sepniran ; sp oi, spia PaANnC pria d = 1 è 3 NN ns 
RT tenne Prappri î aa _ giudicato | Oltre di Bistritz ed il sud di -Cronstadt non venne fatto 
ale di cassazio are sarà istrutt e Ds sa Lie he geni 
d SR O aa x —. affari ai Russi di maggiormente penetrare, tuttochè nel primo 
il urgenza, cessando. g ri affari. Ì 
Art. 22. Se ‘al memento che il ministero‘ pubblico | 
j 
4 











luogo si trovi il generale Grotenhzeim con 20,000. uo- 
esercita la suà azione; la sessione del tribunale SARE, 
nale è terminata, e se non, se ne debbono aprire delle 


mini, e nel secondo il generale Liders con 40,000. 
Le ultime notizie parlano, è vero > della sottoinissione 
SA I iva potrà essere formato no gie dune perle del Pfeeia ma Fia poò ralcolane sopra di 
bumale criminale straordinario per ordinanza, RSTATRTO ESTE ra Il tanavano gli im Seriali non tornarono a 
del presidente, Quest'ordinanza prescriverà l’estrazione | appena si è 1 a) > g È } dello 0rDA na 
tr sorte dei ‘giurati, conforme alla legge. | sollevarsi* Un risultato positivo delle operazioni della 
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CS 





La NI O 


è 


RATTI 


guerra nella Transilvania si è la battaglia data a Bem 
presso Billals. da Grothenzelm, malgrado della quale i 
Russi non poterono avanzarsi oltre Bistritz: 

Pesta, 27 luglio. — Sulla strada di Buda, presso 
Detis, venne l’altro giorno assalita dalle guerriglie ma- 
giare la posta per Vienna. Il corriere ed un impiegato 
che ivi trovavasi vennero fatti prigionieri. Fra i pieghi 
se ne rinvenne uno che conteneva 6000 fiorini in banco- 
note austriache. 

In Szegedino furono affissi ultimamente quattro an- 
nunzi, i quali dicevano che i Russi erano stati cacciati 
da Bem dalla Transilvania, Jellachich battuto , Peter- 
wardein sbloccata, e Temesvar presa d’assalto. Que- 
st'ultima. fortezza venne di fatto, dopu sei assalti in- 
fruttuosi, presa al settimo di viva forza. La guarnigione 
e la popolazione raizza vennero tagliati a pezzi. Le fa- 
miglie ungaresi e tedesche avevano gia prima abban- 
donata la città. 1 fogli. magiari sono pieni di giubilo , 
essi cominciano; — Rallegratevi, patriotici, la patria è 
salva. di 

Pressurco, 28 luglio. — Scrivono da Comorn al Fi- 
gelmezzò a tutti gli abitanti che non si trovano n 
grado di approviggionafsi per 3.0 4 mesi, venne in- 
Hinato di ‘evacuare la ‘città. — La guarnigione è calco- 


lata a 20,000 uomini, e divisa in due corpi d’armata, | 


ambedue sotto il comando di Klapka; il comandante 
della fortezza è Aschormann. Il numero degli artiglieri 
nella fortezza è però solo di 600 uomini. Gorgey deve 
aver punito di inorte due ufficiali i qiiali furono: causa 
della perdita di 7 cannoni. 

Scnurt, 26 luglio. — Nell'isola Schutt vengono rad- 
deppiate tutte le precauzioni che l’arte militare può 
suggerire, Dopo che i Magiari avevano passata la Waag 
esisteva una’ libera comunicazione sulle: due sponde; 
questa però venne quindi soppressa, e per ragioni mi- 
litari e ‘per evitar di facilitare i mezzi alle spie ed agli 
esploratori. Ito : 

Bere spesso i Magiari fanno sortite dalla fortezza di 
(‘omorn, e ciò non tanto per vettovagliare, quanto per 
respirare ‘ria più libera e salubre. Questi vapori me- 
fitici però si avanzano pure verso il nostro campo € 
rendono il cholera, che dapprima era di natura mite, 
sempre più incrudescente e dannoso, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 


Tornata del 6 agosto. 
Presidenzo. del decano FrRAScHINI. 


La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale è approvato dopo alcune vsser- 
vazioni del deputato Garazzini. 

Prendono giuramento i deputati Siotto-Pintor e Ratazzi. 

Continua la verificazione dei poteri. S'apre Ja discussione 
sulla elezione del deputato Roverizio; occorsero irregolarità 
nell'ordinamento dell'uffizio, — L'uffizio propone la elezione 
che è combattuta dal Lanza: S'invocano in proposito alenni 
precedenti della scorsa legislatura. L'elezione è dichiavata 
valida. — Dopo quella ‘del Degiorgi a Gavi e di Vistrorio, il 
relatore Fagnani riferisce su-quella del signor Rulli a Biella. 
Sorge a contestarla il Demarchi adducendo lettere e docu- 
menti. Posta però ai voti è accettata dalla Camera. A questa 
tien dietro l'elezione fatta nel collegio di Cuorgnè del inini- 
stro Pinelli. 

IlPresidente interrompe il relatore annunziando come gli 
ex-ministri Chiodo, Teechio, Cadorna facciano dono alla Ca- 
mera di un opuscolo in risposta alla relazione fatta dal ge- 
nerale Chzarnovschi sugli altimi fatti di guerra. 

Il relatore Fagnani riferisce sulla elezione di Cuorgnè. 
HW eavaliere Pinelli fu elette a maggioranza assoluta. V'eb- 
bero ‘due proteste per qualche vizio di formalità, ma luf- 
ficio credè bene non farne caso e dichiarò valida l'elezione. 

Brofferia si oppone alle conclusioni dell'ufficio, e vuol 
nulla l'elezione. L’oratore si fa a provare come. questa. sia 
peecante‘ di due vizii, di forma e di sostanza. Quanto alla 
forma risulta dal verbale in quanto che i viglietti non fu- 
rono a tempo debito controllati dal segretario e dallo. seru- 
fatore; ‘quando il testo della Jegge stampato indicherebhe la 
particella od.in vece di ed. Aggiunge che le formalità sono 
fa salvaguardia, la pallade, da custodia del. pubblico è pri- 
vato dritto. 

Cita esempi a comprova del suo assunto: Insiste a provare 
che la legge volle da un Jato il segretario, dall'altro lo seru- 
tetore a controllo delle reciproche operazioni. Nulla potea 
sensare la mancanza di tale formulità. 

Quanto alla sostanza dice che molti elettori furono privati 
dtel loro diritto, perchè furono interamente mulate le dispo- 
Sizioni date prima circa al collocamento delle sezioni. Dipen- 
dere l'essere stati molti gli elettori privati. del doro diritto 
elettorale da un decreto dell’intendente generale che fu detto 
pervenisse due soli giorni innanzi al giorno che. doveva «se- 
guire l'elezione, quindi non essere pervenuto a conoscenza 
di moltissimi contadini elettori. Peril che erede dover essere 
invalidata l'elezione. 

Il ministro dell'interno risponde relativamente al vizio di 
formalità, col testo della legge in iscritto quale era stato 
giorni prima richiesto. Quanto. alla sostanza ripete ciò che 
erasi fatto pubblicare nella Gazzetta Piemontese} che cioè il 
numero degli inseritti del collegio di Cuoranè verificatosi per 
tele «da non potersi dividere in sezione, perché inferiore alla 
cifra di 400, si giunse col decreto dell'întemiente a ncara a 
tempo acciò tutti gli elettori avessero conoscenza del fatto. 

Il ministro dell'istruzione pubblica combatte una lunga 
serie d'argomenti del sig. Brofferio ‘sulla invivlabilità di certe 
formalità, e sostiene non essere disgiuntiva la particella 04. 
come quella «di ed, provando consesempii irrefragabili come 
una sia adoperata più volte nel senso dell'altra. 

Brofferio domanda che si tenga. conto dell’intenzione nel 
caso che. nen sia per: mspondere adegualamente agli argo- 
menti «lel ministro; 


Comincia per soggiungere che ib-iesto della legge manu- | Ù i 
i essere che diaree comuni prodotte dall’abuso di erbe 


tes % ? fe mancamebto di carni. 
cato initaliano perta:stampa. Prendeatto delfatto non diston- | 


seritto ca nulla serve; riconoscendo egli solo quello pubbli. 
8 Ì I 


fessato chie pochi elettori d’Agliè siensi recati a votare ; e per 
buone che ne fossero le ragioni, seusabili le intenzioni , in- 


RETA RNA Ri GU e QURE CERA VERO DRAVEriO > è pi 
siste a render rispansabile il ministro dell'essersi Lroppo tardi l e 150 di cavalleria, (ei due ‘pezzi di cannone ‘con 


conosciuta la mancanza delle liste per dar-provvedimenti. 
Dopo altre osservazioi del ministro Mameli sulla proposta 
di Chiò, che-crede la Camera sufficientemente illuminata, si 
passa cai voti sulla. validità dell'elezione del. cav, Pinelli al 
collegio. di Cuorgnè. 
La Camera approva. 


Segue. la relazione suil'elezione di Costantino Reta al col- ; 


legio «di Santhià. 


I. relatore Fagnani legge il risultato dell'ufficio di Santhià, 
quindi soggiunge: 


i dice Garibaldi a San Marino con 700 uomini. 


| aspettano nuove truppe. I corpi chie 
i sono in gran parte, italiani. 


IL RISORGIMENTO 


«L'ufficio non ravvisando alcun motivo di nullità o d'irre- 
scolarità nei verbali dell'elezione, dichiarò valida ‘elegale 
l'elezione a deputato fatta nel collegio di Santhià nella per- 
sona del sig. Costantino Rela ». di) 

Ma tosto fu comunicata per parte del ‘ministero, la sen- 
tenza contumaciale del magistrato d'appello di Genova, ema- 
nata in data del 4 luglio contro Jo ‘stesso Reta, e l'ufficio si 
divide in due frazioni a un di presso eguali intorno alle con- 
clusioni che dovevano ‘esser prese, le quali si ridussero a 
ciò, che la questione dovesse essere Lratlala; ja Uamera co- 
stituita 

Il presidente trasmette una. lettera al relatore Fagnani 
(che la legge), questa è del sig. Luca, padre. di Costantino. 
Egli avverte la Camera com’ egli abbia, appena conosciuta 
l'elezione del collegio elettorale di Santhià, annunciata aisuo 
figlio questa notizia, da ‘cui non potè ancora avere riseontro : 
essere egli però consapevole ilelle intenzioni di'suò figlio\per 
modo da ‘poter accertare la Camera che quest'ulimo'safà per 
ringraziare con tutto l'animo suo gli elettori che lo ‘onora- 
rono dei loro suflragi; ma che nello stesso tempo ayrebbe 
rinunciato alla carica di deputato, onde evitare una diseus- 
sione delicata e forse troppo pericolosa, da quale potrebhe 
dividere gli animi e riaccendere gli odii di parte, comidisca- 
pito di que'sentimenti d'unione e di ‘conciliazione. che, solo 
devono animare gli eletti del popolo, e tutelare i destni 
della patria. 

Quindi, prega ja Camera di voler rimandare: il-dtibalti- 
mento sull’elezione «del figlio Costantino Reta ad epocain 
cui possa essere giunta la rinuncia definitiva del deputato di 
Santhià. 

Michelini G. B. propone che la Camera prefigga un giorno 
in cui l'ufficio ‘settimo pronunti un giudizio: definitivo (Ru- 
mori). 

Brofferio si fa a combattere le conclusioni dell'ufficio, en- 
irando nel merite della questione. 

Il presidente vorrebbe ostare, interpellando Ja Camera se 
adotta Je conclusioni combattute: dal Brofferio, ma quegli 
rivendica a sè il diritto di continnare nel suo discorso. 

Dopo brevi osservazioni del ministro di graziase giustizia, 
che interpellò Ja Camera se volesse adottare le conclusioni, 
od entrare nel merito, Siotto Pinter comincia a dire: « Ricco, 
qual è lo Stato d’uomini n. (Interruzione, rumori). 

Lanza domanda la questione preliminare. 

Dopo breve dibattimento tra i signori Buffa, Jacquemoud 
barone, Josti ed il barone Bianchi sul doversi protrarre la 
seduta, sal ricominciarla alle 8, la Camera delibera che si 
continui. i 

Demargherita sale alla ringhiera e pronuncia un discorsa; 


che domani riprodurremo. 

Rispondono l'avvocato Brofferio, il barone Jacquemoud ei 
per ultimo l'avvocato Ratazzi, de’ quali riprodurremo pure 
testualmente. le parole. i 

Frattanto fu proposto dallo stesso avv. Ratazzi il seguente. 
ordine del giorno. 

La Camera dichiara: | 

Essere valida l'elezione fatta dal collegio elettorale di San- 
thià nella persona di Costantino! ’Reta. Non potersi però il 
deputato Costantino Reta ammettere alla Camera stante l’ef- 
fetto della sentenza contumaciale. i 

Posto ai vati è approvato quasi ad unanimità, eccetto fra 
altri pochi i signori Depretis e Mellana. 

Ordinè del giorno seguente — Continuazione della verifica 


Î 


dei poteri. 
La seduta è sciolta alle 6 ed un quarto. 


DEL MATTINE 
| 
O 


Corrispoadenza particolare di Venezia del 30 luglio. 
uesta notte verso le orc dodici incominciò l’at- 
tacco di Venezia, più accanito e devastatore che ‘non 
fu per l’addietro. Siccome fin'ora le bombe non arri- 
vavano che al quartiere di Canalregio, gli. Austriaci 
hanno messo ‘a profitto î giorni passati che scorsero 
tranquilli e silenziosi per istabilire nuove batterie ai 
Bottenighi, a S. Giuliano e a Campalto, che meglio delle 
prime operassero per colpire nel cuore del paese. 

Queste batterie sono collocate in fosse all’uopo; sca- 
vate, per cuì nulla noi possiamo vedere. In queste fosse 
posero cannoni di grosso calibro, in guisa. di mortai, 
rale a dire, colle bocche in su. 

Questi cannoni caricati fortemente scagliano la palla, 
che descrivendo ‘una parabola, viene a cadere quasi 
perpendicolarmente nei quartieri più popolati della 
città, distruggendo i tetti delle case, empiendo di ma- 
cerie le strade e gettando lo spavento nella popolazione. 
Questa notte si sarebbe detta pertanto l’estretna ora di 
Venezia. 

Le famiglie intere abbandonavano le loro abitazioni, 
portando seco gli oggetti, i ragazzi, le donne , e] tutti 
convenivano in piazza S. Marco. Avreste detto; al .ve- 
dere quella moltitudine di persone silenziose ‘'accampate 
nella piazza, nella piazzetta e lungo la riva degli Schia- 
voni, di assistere alla caduta di Missolungi. N A 
lagno. Il cielo era sereno, la luna rischiarava ‘della sua 
debole e tremula luce questo quadro imponente di un 
popolo minacciato, ma non-intimorito. Il cannor ggia- 
mento fu continuo e vivissimo tutta ‘notte. 

Il generale fece battere a raccolta perchè la; ghardia 
civica accorresse alla tutela. delle case abbandonate e 
dell’ordine pubblico. La guardia civica.di Venezia\cor- 
rispose anche questa volta all’aspettazione del suo: < 
In meno che noi dico, le caserme si munirono di ghar= 
die; ‘e numerose pattuglie perlustravano tuttii quartieri 
abbandonati. Si ha il conforto. di mon avere a deplo4 


rare il menomo disordine. Ora che sto scrivendo (sumo 
le 9 e un 14 del mattino) l'attacco è rallentato. ina 
nessuno mette in dubbio che questo non sia stato il 
preludio di quelli incessanti e decisivi che si stanno pres 
parando.: Mancano i viveri, e le forze avversarie son 
oramai troppo. superiori. Povera Venezia! La popal 
zione è eccellente, moderata, piena di. buon volere 3 
di pazienza. — Si sparse. qualche. allarme per alcune 
casì creduti di .cholera, ma si riconobbe infatti, 

7 


a- 


non 


Fonrì, 2 agosto. — Carteggio dello Statuto. — Si 
Il gior- 


no 34 sono passati per qui 1500 uomini d’iufanteria i 
: inic= 
cia accesa; (e hanno preso la strada 4i Rimini. Si 


arrivano adesso 


i Roma. — Proclama. — La commissione governativa di 


Stato in nome di Sua Santità Pio Papa IX; felice- 
mente regnante, a tutti î sudditi del suo temporale 
dominio. 
La Provvidenza Divina ha sottratto dal vortice tem- 
pestosissimo delle più cieche e nere passioni, col brae- 
cio invitto e glorioso delle armi cattoliche, ì popoli di 


tutto lo Stato pontificio, ed in modo speciale quello 
della città di Roma, sede be’ centiv*Udella' religione no- 
stra santissima, Quindi, fedele.il Santo Padre alla pro- 
messa annunciata col suo venerato m20tu proprio, dato 
da Gaeta il 17 del prossimo passato mese, ci manda 


‘ora fra voi con pieni poteri, onde riparare ne’ migliori 


modi, e quanto più presto sarà possibile, ai gravi danni 
arrecati dall’anarchia e dal despotismo di pochi. 


Nostra prima cura sarà quella che la religione e la. 


morale siano rispettate da tutti come base e fonda- 
mento di ogni convivenza sociale; che la giustizia ab- 
bia il suo pieno e regolare corso indistintamente, per 
ciascuno; e che l’amministrazione della cosa pubblica 
riceva quell’assetto ed incremento di cui v ha tanto 
bisogno dopo l’indegna  manomessione fattane ‘dai de- 
imagoghi senza senno e senza nome. Sl 

A conseguire questi importantissimi risultati) ci gio- 
veremo del coniglio -di persone distinte perla loro in- 
telligenza e pel loro zelo, non meno che per la comune 
fiducia che godono, e che tanto contribuisce al buon 
esito degli affari. 

Richiede poi il regolare ordine delle ‘cose, che a capo 
dei rispettivi ministeri ‘vi ‘sieno ‘momini ‘integri ‘e ‘versati 
nel ramo cui dovranno attendere con ogni alacrità; egli 
è quindi che nomineremo quanto, prima chi presieda 
agli affari internì e di polizia, a quelli della giustizia, 
alle finanze, ‘alle armi, non che ai lavori pubblici e 
commercio ; restando gli affari esteri presso l’eminen- 
tissimo card. pro-segretario di Stato, che, durante la 
sua ‘assenza, avrà in Roma un sostituito per gli affari 
ordinanii. 

Rinasca così, siccome speriamo, la fiducia in ogni 
ceto ed ordine di persone, mentre il. Santo. Padre nel 
suo animo veramente benefico si occupa di provvedere 
con quei miglioramenti e con quelie istituzioni che siano 


compatibili colla ‘sua dignità e potestà altissima di pon- è 


tefice sommo, colla natura di ‘questo Stato la'di cui 
conservazione interessa tutto il mondo cattolico; e ‘coi 
bisogni reali de’ suoi amatissimi sudditi. Ùi 
Roma, dalla nostra residenza del Palazzo: Quirinale, 

il primo agosto 1849. ji È 
° G: cardinale Derra GencA SERMATTEI 

L. cardinale VanwiceLLi Casoni 

L. cardinale Armeri. 


Parici, 3 agosto. — Cronaca parlamentare. 

Raspail muove interpellanze ‘al ministro dell'interno, 
Si lagna che siano entrati nella cella di suo ‘padre, gli 
abbiano tolte le sue carte. Redigendo un giornale scien 
tifico, non può esser privato de’ suoi documenti. Gli sì 
toglie ancora il mezzo così di nutrire la sua numerosa 
famiglia. Si lagna ‘amaramente’ che gli si vieti pur la 
lettura d’un giornale. - La ‘sua consorte (madre dell’o- 
ratore) nonipuò vederlo che mezz'ora, e non parlargli 
basso. Finalmente, non si trascura  mulla per crescergli 
il cruccio. 

Dufaure dice esagerati i fatti allegati. Che il Raspail 

uò vedere tutti gli scienziati che vuole, e anche.i ma- 
lati che desiderano consultarlo. Legge alcuni articoli del 
regolamento è prova che non fu violato ‘relativamente 
al.sig. Raspail. Quanto all’introduzione di libri e gior- 
nali politici il signor Doullens direttore è obbligato a 
vietarne l'introduzione. (Interruzioni della sinistra). 

Raspail vuole aricora provare che ciò che disse, è 
esatto, e chiede un’inchiesta, Adduce qualche docu- 
iniento, (e; fra ‘gli altri una lettera di. suo. padre. 

L’ordine del giorno è chiesto e vinto, non ostante 
alcune grida della sinistra che chiedono l'inchiesta, 

Il minisiro di finanze ‘chiede facoltà di leggere 
l’ esposizione dei motivi del bilancio degl’introiti' e delle 
spese del' 1850. s 

La' condizione è grave, dice il ministro, e. ri- 
chiede tutta‘ la vostra attenzione. Dà quindi partico- 
lari sui bilanci ‘precedenti, dall’ anno 1840. MI disa- 
vanzo ‘ammontava nel 1848 a 897 milioni. Ogni rivo- 
luzione , soggiunge il ministro, produce due  risul- 
tati inevitabili : rende le spese più. considerabili e 
arresta Ja rientrata. Il disavanzo del 1819 è 184 mi- 
lioni; quello del 1850 è 320. Il. bilancio delle spese 
anunonta a 1,591 milioni: el’introiti a (1,268. Il mini 
stro chiede facoltà di far un’ accatto: di 200 milioni 
in ‘capitale e quella di provvedere più tardi. a crediti 
speciali per le spese straordinarie, Ciò che è certo: si 
è che l'imposta sulle bevande si deve mantenere e ri- 
correre ‘ad un ‘imprestito. 

Parici, 3 agosto. — Dicesi che il presidente del con- 
siglio porrà quanto prima nanti l'Assemblea la: propo- 
sizione, di un decreto; per convocare l’ alta corte. di 
giustizia. Questa. proposta. verrà discussa. prima che 
l'Assemblea si sciolga per la prorogazione. 

— Il comitato del consiglio di Stato nominato per 
esaminare la: condotta del. signor; Lesseps come inviato 
straordinario. del ..governo, francese a (Roma, ha già 
consecrate parecchie tornate a quest’ nopo , esaminati 
tutti i documenti addotti; in. suo sostegno , udito lo 
stesso signor Lesseps, e letto il suo opuscolo. Il signor 
d'Harcourt, ambasciatore di Francia. presso ‘la S/ Sede, 
fu esaminato ieri dal comitato. Il sig. Vivien , dicesi, 
compilerà la relazione su questo grave affare. 

Parici; 3 agosto; -- Leggiamo nella Presse: 

Il siguor d’Hareourt è giunto a ‘Parigi. Egli ha get- 
tato il governo nella costernazione; già tanto torturato 
dagli affari di Roma e dalla trista parte che la ‘Fran- 
cia rappresentò a Gaeta. Questa parte è ancora (a non 
dir poco) più deplorevole; che noi non la suppones- 
simo. Il siunor d’Harcout, che certamente non si ac- 
cuserà di essere mvrivoluzionario , si. lagna amarissi- 
mamente della condotta tenuta a’ suo riguardo dal 

artito assolutista; fattosi più potente e più intrattabile 
che maî. Egli sì lamenta specialmente dd’ essere” stato 
tergiversato dal:signor ‘Corcel!es ‘e dal: generale Qudi- 
not, i quali fanno apertamente ‘causa comune ‘con gli 
avversari dell’influenza francese; ) 

Una tale influenza ‘disparve interamente, e la Fran- 
Cia; trattata senza il menomo riguardo, è ‘ormai nella 
impossibilità di far onore alla sua parola, tanto solen- 
nemente impegnata alla ringliiera dal sig. Odilon Bar- 
rot.L’assolutismo; trionfa; esso trionfa per l'appoggio 
esclusivo delle nostre armi, e quando trattasi di rego- 
lare. interessi interni di Roina, di cui abbiamo portate 
a Gaeta le. chiavi, non si ammette neppure che noi 
abbiamo ad aver voce in capitolo... ‘Noi non siamo 
alla fine, eda spedizione non sarà coronata degnamente 
che il giorno in cui i nostri soldati assisteranno muti 
e dolenti al supplizio dei patriotti Romani. Pazienza: un 
tal giorno verrà. j 

dl governo , il quale comincia a vedere quali sono 
gl’infallibili risultamenti cella sua imperdonabile follìa, 
i mmie la sta radicale impotenza 
i lo degli scherni che Pattende, ha de- 
liberato sui mezzi di migliorare un poco! 1’ insopporta- 
bile situazione che si è creata a Gaeta ‘ed’'a Roma. 

Nel caso disperato fu deciso che i signori Falloux e 
e AS una lettera al Papa per suppli- 

arlo e più ch'egli. può le difficoltà della 
situazione. o 


I Francoronte ; 31 luglio. — Il governo pru; 

| fatto. occupare | dalle sue truppe questa’ libera. 
onde prevenive 1’ occupazione. degli Austriaci U gi 
no prussiano non informò pure il governo ; centrale 
il senato di. Francoforte. delle sue intenzioni, 

L’ occupazione sarà ‘una. nuova complicazi 
PAustria e la Prussia, relativamente alla supremazii 
‘Germania. Dicesi tuttavia, che }' arciduca vicario * 
l'impero conservi l’ intenzione di ritirarsi im ‘citt 
temono collisioci fra i corpi bavari e i prussiuni, ): 

Prussia. — Nelle ‘elezioni terminate testè in Pi 
si elessero molti ufficiali pubblici. Non'è tuttavia, 
nosciuto il numero dei candidati eletti nei diversi { 
titi. i i 

Berumo, 30 luglio. — Tutti gli Stati della confed 
zione germanica hanno riconosciuto la cosituzion 
tre corone meno il Wirtemberg e la Baviera. 
Vienna, 1 agosto, — La Gazzetta di Vienna , s 
notizie pervenutele dall’armata meridionale in 
luglio , dice che il quartier generale del Bano s 
tuttora in Ruma e che i Magiari hanno avuto om 
di marciare verso Szeghedino, Il principe Paskiewi 
passato il Tibisco si è riunito all’armata. austriaca, 
= Dalla Gazzetta d’Augusta ricaviamo quante 
Prsti, 29 luglio. — Szegedino deve esser sta 
d'assalto da Pasckievitez. Il giovane principe P 
che s’affrettò qui verso la nostra città impe ‘tal 
lità di c@rriere, deve portare con sé l'impo, 
spaccio. Gli ufliciali. della. nostra igi 
maho a voce universalmente sparsa deila, ta 
pazione, non si ebbe però ancora nessuna notizi 
ciale. Si vuol sapere che Gòrgey ‘abbia’ sofferto 
disfatta e che abbia ancora semprei Russi alle s 
Ieri dopo pranzo una mano di cosacchi accompag 


fin dentro Pesth. ; ; 

Acram, 28 duglio. — Il quartier generale : del. fi 
maresciallo Nugent si trova al presente a Finfki 
e copre in questa posizione il destro fianco dell’ar 
d’Haynau. i 


Scrimieri pere LT enni sei elia rioni cieli sie ile air dii 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 4 agosto 1849... 
Rendita 4819 dn. get 
» 18390 cpl e 

» 1834 obbligazioni dello Stato 875 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre \» 76, 

1848 id. i.marzo ». 75 

1849 obblig.ni dello Stato » 805 


Borsa pi Parici, 3 agosto. —Il rialzo nei fonc 
anche oggi notabili progressi. Si sconta il discorst 
dee, pronunziare domani il ministro delle. finà 
viaggio del presidente della repubblica non è est 
alle: buone disposizioni che sì manifestano di 
giorni. sulla piazza. Va DINT 

La borsa lesse con viva ‘soddisfazione i d 
scorsi pronunziati dal ‘presidente nelle città da c 
sitate. Questi discorsi fecero cadere le voci di « 
Stato che li facevano ‘correre ‘è ravvivarono la 
denza nell’avvenire. “A ‘contanti, comparativame fi 
corsi di <hiusura di ieri, il 5 per 0/0 si chiude a 
‘aumento di 35 cent.) e il 3 per 0/0 a 54, 25 in 
mento di 45 centesimi. 


TANTI RT in 


BULLETTINO DELLE SETE. 
Estratto dal Courrier de ‘la Dréme. ; 


della materia quest'anno. N'è risultato un aum 
1.a 2 fr. per chil., comparativanîente ai pred 

cati all'ultimo mercato. — Si sono fatti pochi aff 
Ecco, la marca ‘dei prezzi che si’ sono pa 
quello che fu venduto: 2 
Le grand beau, in filatura dai 20 ai 40 chil. fi 

La jolie grèges fines courantes . |. 

L’inféricure en titre ferme! L%.°.0.01) ) 
Ad Avignone le ultime transazioni si imarcavà 

Grèges'1.er'ordre 

» 2.me ordre .. 

» 3.ne ordinaire | |“. » 

L’aumento è ferinato. L'ultimo mercato di G 
finì quasi senza affari, toltone in sete bass 

sono pagate da 38 a 44 franchi. 
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S. NICCOLINI gerente. 
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DECKER rnenes BERANGER pr 0,8 
Brévelés des Gouvernements FrangAIS et SARDE 
MANUFACTURE SPÉCIALE 
DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES! | 
PESE-LETTRES, | MESURES) ROMAINES 
PESO-COMPTEUR, BALANCES- PENDULES 


Turin. 
Des prix courants sont envoyés (franco) sur dema 


M. VINN (de Londres), Professeur. de langue 
glaise (successeur de M. Grant), donne des legons 

lui et cn ville. 7 
Rue S.t Francois de Turin, n. (5, 
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7 Agosto 1 
| /Oggivit sig. Massimo -d'Azeglio, ministro; degli 
| affari esteri, annunziava alla Camera dei deputati 
che la pace coll’ Austria ‘era’ onclusa , soggiun- 
gendo,. che appena giunte le ratifiche, ne avrebbe 
fatto la comunicazione alla Camera stessa. 
! Veniva tale notizia accolta da tutti con pro- 
fondo silenzio, che corrispondeva alla penosa com- 
mozione con cui il d’Azeglio pronunziava’ le po- 
che, ma soleuni parole che annunziavano un tale 
fatto. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta. del 7 agosto. 


L'unico incidente “di qualche impottanza .'a cui 
| abbia dato occasione la seduta d'oggi, nacque.a pro- 
posito. dell’elezione del sig. Maurizio De. Andreis. nel 
collegio. di Demonte. Nella sua qualità di consigliere 
della corte d'appello di Casale; esso cha falto rinnovare 
la quistione della ammissibilità. de’ magistrati, du 
| Volte: già discussa ‘e decisa.lin sensi diversi. La Ca- 
raera, questa terza volta; ‘ha adoitatò la’ massima 
| Ghe prevalse nell'ultima’ sessione, cioè ‘che i magistrati 
| non debbano riteneisi pel inamovibili, s perciò non 
sonv'ammissibili alla depulazione se non dopo tre anni 
di esercizio, ì qualì però debbano esser corsi sotto 
l'impero dello statuto. 

.° Noi siamo di opinione, diversa, e. crediamo aver 
tinte buone ragioni per credere che i tre anni di eser- 
cizio debbano valutarsì. sull’epoca anteriore allo sia- 
ialo, quante, per lo, meno, se ne possono addurre in 
favore dell'opinione opposta. 

Del resto, l'argomento è già esaurito da gatrambe 
le parti ; nulla’sapremmo dirne dinuovo dopo quanto 
ne fu prodotto finora, .Ci.confortàno solamente due 
riflessioni. La,prima. si. è, che dopo le allusioni oggi 
faite da’ deputati Sineo.e Mellana, una prossima legge 
vertà. a troncare la quistione, e che l'esclusione pivs 
nunziata individualmente per il deputato Andreis ndn 
pregiudica a massima generale. La seconda è il ve- 
dere chè la Camera non ha potuto attenersi ‘al prin- 
cipio della inammessibilità senza trovarsi: suo. mal- 
grado condotta .a delle conseguenze che, per quanto 
si vogliano coonestare e difendere, non lasciano di 
apparire mosiruose. Losì, per esempio, è mostruoso 
il vedere che il consigliere di una corte di appello 
non sia tenuto abbastanza indipendente per sedere fra 
i deputati; e in vece.io sia: il solto-segretario del 
magistrato di sanità ! Dall’aspetto ancora giuridico, è 
shostruoso il vedere che un lombardo sia ‘deputato, 
sì creda in dritto di esserlo, venga a votare le imposte 
che in gran parte non dee pagare, e in fine si alzia 
dare il suo voto per respingere dalla Camera in cui 
siede egli stesso, un piemontese, magistrato in Pie- | 
‘ monte. Sappiamo che ci sonu,.de’sillogismi, con cui 
i = si giunge a tali deduzioni; ma ciò non serve che. a 
| giustificare quanto il deputato Gastittelli ripetutamente 
i e caldamente diceva«questoggi, cioè che la quistione 
de’ magistrati è più: di buon sénso che di rigorosi 
diritto. dis È 3 
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ll sig. Jacquemoud (medico) \è uno degli ora- 
torìche: presero ‘parte alla discussione ‘sull’ elezione 
di Deronte.>Non vale la pena di ‘esaminare il suo 
ragionamento ; ma. hon' erediamo ‘inutile il ‘rilevare, 
come abbiam fatto ‘a proposito del deputato Ravina, 
che la grottesca eloquenza di cui fa uso sì Spesso, 
è di un pessimo gusto. Supporre chs noi andiamo alla 
Camera come all'opera buffa , è un errore. Tanta 
pioggia di tratti di spirito, non. serve nè. all’interesse 
pubblico, nè alla riputazione dell’oratore...Si: conosce 
nell'arle oratoria un genere di sarcasmi: che; impie- 
gato a proposito; val meglio che la logica più» rigorosa 
o il più gagliardo discorso; ma quello è di uno stile 
così abilmente coperto; ci vuol tanta finezza di espres- 
sione, tant’arte di maneggiare l'equivoco e Vironia, 
tanta prontezza nel concepire, tania facilità nel par- 
lare, che è privilegio ‘di pochi il servirsene, e l’ono- 
revole Jacquemoud sarà, speriamo, alieno dal volervi 
pretendere. La qualità essenziale dello stile a cui al- | 

 ludiamo, è quella di non permettere all’avversavio un 
inezzo qualunque di trovare prontamente la replica ; 
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se no, si cade nel goffo. Ne daremo un esempio. Ii dice Rignon. Ed al secondo son pati maggioranza Î 
signor Jcquemoud ; indipendentemente dalla lunga (Signori: &. Duprè, B. Chiarini; ed Andrea Stallo. 
‘digressione fattaci sui fasti della sua ‘elezione; ‘digres-]. Esauriti. con. queste. nomine (gli oggetti che. erano 
sione che ignoriamo da qual lato si. potesse lebatecal Pa} Cordis del-giorno,l'assembleacsi sciolse... 
l'affare de’ magistrati, rallegrò la. Camera e il pub-, 

blico, dirigendo infiniti elogii alle qualità persondii | 
del sig. Pinelli, e soggiungendo che egli è detestabile 
come ministro. Or ecco il difetto del suo sarcasmo : 
Pinelli avrebbe potuto immedistamente, colla stessa 
logica e collo stesso diritto. rispondere, che il; signor 
Jacquemoud è tanto ‘amabile della persona, quanto: è 
poi deplorabile ‘in qualità, di-rappresentante del. po- 
polo. E in tal caso che si poteva rispondere? Il pub- 
blico avrebbe riconosciuto che nella risposta ‘si conte- 
neva più verità di quanto spirito avea la proposta. Noi 
crediamo ‘che un deputato fà ‘sempre meglio a schi- 
vare ‘il pericolo di restare colpito da simili umilia- 
zioni. 





Discorso: del signor ‘Felice Nigra, presidente del' consi- 
glio di reggenza: 
 Stigniohi ! | 


La Banca di Torino autorizzata con Regie Patenti del 


consiglio di reggenza ad aspettare tempi più propizii. 


mento, la di cui necessità si fa ogni giorno inaggiore. 
Fissando quindi al 15 settembre prossimo l’epoca della 


Sulla seduta di ieri, crediamo dover notare le se- 
guenti parole della Concordia, 
Nelia quistione di Reta « quantunque. il. ministero 
abbia. conseguito almeno. in parte il-suo scopo; la | 
«Vittoria /corpleta fù dalla parte dell'Opposizione, ta 


prospera riuscita, dell'impresa alle sue cure affidata. 
Noi ci lusinghianio che sarete per approvare questo 
prudente procedere del consiglio di reggenza, conforme 


« 


* 7 ta: PARISI . . AR è Po . 
« quale dimostrò nello stesso tempo la sua forza, la | pn Pzontie CI So 
DE RIE 3 si i iris e dii Ificolta commerciali ì anuch a DE 

« sua moderazione; le la sua generosità. » 5 di Fal A GGOLA 39 BOIA ORA 
so : : menti di credito dotati di solide radici sono chiamati 


(0 È do 
a tendere segnalati servizi senza assumere una sover- 


chia ‘tisponsabilità; le nuove istituzioni non possono sor- 
gerb Senza correre il rischio di compromettere per sem- 
pré la loro esistenza. 

* altronde le difficoltà che incontrò lo ‘stabilimento 
della’ nostra banca, non derivavano solo dallo stato del 
nio finanziere, forse le maggiori furono prodotte 
dall’attò, col quale il patere legislativo creò una. ino- 
neta legale di carta, dando un corso co-attivo gi bi- 
ghetti: della. banca di Genova. Quest’ atto, che siamo 
lungi dal'volere fare oggetto di critica, ci riduceva ‘in 
una critica condizione. 

Infatti come mai sperare d’introdurre nella circola- 
zione una carta a corso facoltativo, in concorrenza di 
un’altra fatta moneta. legale , mediante il ‘corso co- 
attivo ? 5 

Il tentarlò non solo sarebbe tornato vano, ma avrebbe 
espostò Ta nostra. nascente istituzione a severe e non 
dubbie perdite. I 3 

Fn uia tale condizione di cose, volendosi attivare ‘la 
banca, ‘era forza l’appigliarsi ad uno dei tre seguenti 
partiti: Var 

1. Lo stabilirsi, non ‘cone banca di circolazione, ma 
solo come banca di ‘deposito. e di sconto. 


Noi ‘credevamo che la vittoria completa apparte- 
nésse al paese ;.e per un sentimento di delicatezza 
abbiam. creduto. tacere che il paese l’ha riportata: su 
quel partito. di opposizione che, inchinandosi, alla forza 
delle cose. ha: fat'o, è vero, il suo. dovere; ma ha 
falto ancora il sacrificio ‘di. porre finalinentè via freno 
alla virulerizà per cui si “era distinto finora. Sè >poi 
dobbiamo: parlare di millantorie è «di vari trionfi’, 
allora faremo semplicemente un quesito. 1 
‘ Esistevano due partiti: uno disapprovò la nomina 
di Reta, l’altro la incoraggiò e si spinse fino ‘a chia- 
marla UN GENTILE È beLicATO PENSIERO! ( Concordia 
41 ‘luglio 1849). — 1 o 

Questo gentile e delicato pensiero, messo ad  ese- 
cuzione, si trovò aver tanto del mosfraoso, che. quel 
pattito; da. cui era. stato promosso si'è sentito costretto 
di ricorrere: a tutti vi rimedii legali per paralizzarne 
le conseguenze.» 

‘Si domanda ad ‘ògni uomo di buon'sense: ‘Se in 
questo: fatto vi ha una vittoria, a quale de'due partiti 






appattiene? cia 
‘ In quanto a noi che stiamo dall'altro lato, siam 
paghi di poter dire: non, appartiene ad alcuno ; ma 
non è egli eminentemente ridicolo il vedere che i 
nostri avversari giungano a millantarsi di. cosa,. che, 
in ultima, analisi, sapremmo come, toccarla. per. farnè 
una spina del loro amor proprio ? ia 


Î 


2. Il richiedere dal legislatore in nome. della giusti- 
zia’un eguale trattamento di quello accordato alla banca 
di ‘Genova, e di non costituirsi se non dopo che fosse 
stato concesso il corso co-attivo ai nostri biglietti. 

3. Il cercare ‘di fondere la banca di Torino con quella 
di Genova ; oude mantenere in circolazione una sola 
| specie di carta, e costituire. una grande istituzione di 
credito, chè estendendosi alle parti principali dello Stato 
i riwnisse i veri caratteri di una banca nazionale. 

‘ll priino partito ‘avrebbe ridotto in limiti talmente 
| Xistretti le operazioni della banca, e così in ragione delle 
| spese ch’essa deve necessariamente sopportare, che pro- 
‘babilimente ‘nessin ‘utile ne sarebbe risultato per gli 
azionisti, 7 

© La seconda alternativa, ove avesse potuto avere ef- 
fetto, sarebbe senza dubbio tornata vaniaggiosa d’assai 
agli azionisti, ma, non esitiamo di, dirlo, con danno del 
paese. ì 
‘Ta creazione d’una m00va carta avente pur essa corso 
cosattivo avrebbe aumentato singolarmente la pertur- 
bazione, che già si faceva sentire negli agenti di circo- 







ASSEMBLEA; GENERALE DEGLI AZIONISTI 
DELLA: BANCA DI TORINO! 
* teri si radunava per la prima volta Vassemblea ge- 
nerale degli azionisti della Banca di Torino, in numero 
assai maggiore di quello prescritto dallo. statuto. che 
la regge. »; 
Apriva la seduta il sig. Felice Nigra, presidente del 
consiglio di ‘reggenza, con un discorso che in calce 
riferiamo. i 
Le parole colle quali. il presidente esponeva de diffi- 
coltà che incontrò nel suo nascere questa nuova isti- 
luzione di credito, e gli sforzi fatti per vincerle coll’o- 
perarne la fusione colla Barica di Genova, venivano 
accolte con singolare favore dall'assemblea. 
Terminato il discorso del presidente, si. inettevano 
a partito ed erano vinte ad unanimità di voti la pra- 
posta di sancire le basi del contralto di fusione concer- 
late fra i due consigli di. reggenza. e già definiliva- 
mente. approvate dall'assemblea generale della Banca 
di Genova, e quella di investire il consiglio di. reg- 
genza di Torino dei più ampi poteri per conchiudere | 
il detto:trattato. . i i 
L'assemblea commetteva pure al medesimo consi 
lio l'incarico ‘di promuover di ‘concerto coi reggenti 
enovesi l'emanazione di una legge che sancisse tn 
nuovo statut9 costitutivo delle due Banche unite. 
Dopo questi voti l’ assemblea procedeva all’ ele- 
zione di due reggenti e di tre censori, i quali coi dieci 
membri fondatori costiluiscono l’intera. .amministra- 
zione della Banca. Al primo uffizio. vennero eletti a 
quasi unanimità di voti i signori Roberto Soldati ‘e Fe- 
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avrebbe avuto a soffrire. 

D'altronde un tale favore non éra sperabile, se non 
col consentire a condizioni identiche a quelle limposte 
alla banca di Genova. D’onde ne sarebbe risultato un 
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; 
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paese, e destinata quindi a ‘soffrire’ un'enorme e ére- 
scente. scapito. © 

Rimaneva' il terzo partito ; che il’ consiglio ravvisò! il 
più confacente ‘agli interessi degli ‘azionisti, coie pure 
il più! conforme ai veri interessi economici dello Stato. 

Epperò sin dagli ultimi mesi ‘dello scorso ‘anno ‘il 
consiglio di reggenza’ si dirigeva ‘all’ amministrazione 
della banca di Geriova, onde gettare le prime basi di 
un.contratto di ‘fusione. ; 


5 


Non'è meraviglia, che ‘una negoziazione che abbrac- 
ciar ‘doveva ‘inolti punti rilevanti e delicati, fatta più 
ardua ancora dalle ‘condizioni dei tempi, non potesse 
procedere rapidamente. Ad onta dei sentimenti di con- 
ciliazione, di cui i due consigli di reggenza si mostra- 
rono ‘sempre ‘animati, ‘si dovette a questa per qualche 


X Mitre ri lierna cripta sonno cretino 








Lentesimi 25 per riga, anticipati. - 
manogcritii e le letiere non saranno 


16 ottobre 1847 ayrebbe potuto essere posta in attività | 
da.lungo tempo, se gli evenimenti politici; che scon- : 
volsero il credito pubblico, e produssero una sì grave | 
crisi economica europea, non avessero determinato i! i 


‘Quando si potè con qualche fondamento giudicare | 
essere questi prossimi a giungere, il consiglio deliberò ; 
di mon più oltre. rimandare | apertura di uno stabili- | 






costituzione definitiva della banca, sì affrettò di convo- ; 
care l'adunanza generale degli azionisti a tenore dell’ar- 
ticolo 69 del nostro statuto, onde sottoporre al suo giu- | 
| dicio i suoi atti, ed ottenere la sanzione delle impor- : 
tanti inisure, ch’ egli ha. concertate, onde assicurare la | 


| lazione, e prodotto uno sconcerto, di cui il commercio. | 


ammontare ‘di. carta ‘eccedente ‘d’ assai i bisogni ‘del | 


Mione a 
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tempo. soprassedere; e già il- vostro consiglio si era de- 
terminato a costituire la banca di Torino in. modo.in- 
dipendente, “come avrete. potuto scorgere dalla. sua cir 
colare del 18 giugno scorso, quando in alcune, confe- 
renze avute col direttore della banca di Genova, di pas 
saggio a Torino. reduce da Parigi, si venne a riconoscere 
che le. insorte difficoltà potevano. venir superate... 
Rannodate quindi le:interrotte trattative dopo lo scam- 
i bio di alcune lettere, il consiglio di reggenza della banca 
di Genova riduceva a quattro. i punti, ch’esso stimava 
dover formar oggetto di seria discussione; ed. erano. i 
i seguenti: 


ma 


i. Sull’ammontare: delle spese di primo stabilimento. 
2. Sul numero delle azioni da. emettersi immediata- 
mente dalla banca di Torino. ; 
3. Sul compenso da accord 
banca di Genova. 
4. Sul sistema da adottare 
! banche; unite. boa torrioni 11) 
ich primo, punto cessò tosto, di ‘essere in. discussione, 
avendo, riconoseiuto la banca;.di, Genova; che; se 1 in-- 
dugio arrecato dalle circostanze politiche‘all’attivazione 
della banca, di, Torino,,} aveva. cagionato. qualche «au2 
mento nelle spese di primo, stabilimento, queste tutta- 
i via rimanevano in’ limite moderato da non poter ine- 
i nomamente, influire, sulle condizioni future della nostra 
| istituzione. | _ | siste 
| Sul. secondo punto il consiglio di reggenza della banca 
i di Genova insisteva sull’ opportunità di restringere per 
ora.a due mila il numero «delle azioni della banca di 
| Torino, seg sia] 
i 
4 
3 


arsi agli azionisti della 


‘per l’aministrazione delle 


Quantunque.tale opinione trovasse appoggio dapprima 
nella supposta. difficoltà »\di radunare in questi tempi 
ingentì capitali, il vostro. consiglio non poteva accon- 
sentire ad una condizione, che avrebbe assegnato alla 
nestra; istituzione. una. parte affatto secondaria. 

Il consiglio di reggenza: della banca ‘ di ‘Genova si 
acquetò.alle sué osservazioni, ve, si dimostrò tosto: con- 
vinto, che per uno stabilimento chiamato cooperare 
alle. operazioni: finanziere dello Stato, e che: aspirava al 
titolo di Nazionale, un capitale: di otto milioni non era 
soperchio.. Onde,rimase <intesò) che l'ammontare ed il 
numero, delle azioni. della: banca di Torino rinarteb- 
bero) quali. vennero. dallo statuto’ determinati. 

Riusciva alquanto. più difficile l'andare intesi sull’ame 
montare ed il. modo di. vormpenso da corrispordersi 
agli azionisti, della-banca:di Genova. Da un lato $ po- 
nevano in campo i vantaggi di un'prospero avviamento, 
i benefici già realizzati .;;e-glivutili assicurati ‘in ‘vir 
del prestito consentito) al governo; Si contrapponevano dal- 
l’altro .Je fondate speranze’ di prospero successo’ de- 
sunte dalle. favorevoli! condizioni di ‘una ‘banca ‘dome 
la nostra, da quale ‘era ‘chiamata ad operare in una 
città, centro ‘di un vastissimo ‘e ‘ricco commercio, e di 
i un'industria ‘ognor’trescetite, è teatro di estesissiine 
operazioni sui fondi’ pubblici. Si aggiungeva poi doversi 
i tenere a calcolo la responsabilità che andrebbe a rica 
dere sugli azionisti di Torino a ragione del prestito 
fatto al governo. IS) i 

Queste varie considérazioni’ inaturatamente discusse 
condussero le due' amministrazioni a stabilire di comune 
accordo, siccome conforme alla ragione ed alla giusti- 
zia, ‘il’ compenso da' ‘accordarsi’ agli’ azionisti genovesi 
nella sornma‘ di ll. 250 per azione, da pagarsi mediante 
la ereazione’ di apposite obbligazioni, fruttanti interessi 
al.4 per 0/0, ‘e’ da estinguersi al pati  ripartitamente 
nel periodo’ di tempo pel quale l’esistenza delle ban- 
che unite verrà assicurata! 

Noi siamo convinti, che non ravviserete eccessiva tale 
condizione, e ciò massime se terrete a calcolo, che l’am- 
ministrazione di Genova consenti a che il pagamento 
delle nostre azioni venisse effettuato ‘in biglietti di banca, 
e che il sacrificio per l’incetta del numerario richiesto 
dalle future ‘operazioni delle ‘banche unite ricadesse a 
loro carico vi i 

In ultimo per ciò che. riflette l’amminisirazione delle 
banche unite, il consiglio credette. dover prescindere 
da ogni considerazione di pretto amor proprio;. e quindi 
a consentire. a che .la. sede centrale : dell’amministra= 
zione delle banche unite rimanesse in: Genova. Ma. nel 
mentre faceva tale concessione; si statuiva, che. il con- 
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i siglio di reggenza sedente in.Torino fosse investito di 
facoltà ad un dipresso eguali a quelle del consiglio di 
reggenza di Genova, e che il suo concorso fosse ne- 
cessario per tutte le operazioni di. maggior momento: 
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Î Tali sono, o signori, le basi della progettata’ unione, 
già state definitivamente approvate. dall’adunanza gene» 
rale degli azionisti. della banca:di Genova, e che il vo- 
Tao consiglio di reggenza vi sottopone, eccitandovi ad 
accoglierle con un voto favorevole. 
Ove ciò sia, rimarrà tuttavia onde portare a compi- 
mento l’opera intrapresa: 
1. A regolare varii punti secondarii del 
! di fusione. 
2. A concertare il regolamento interno delle ban= 


che unite da sottoporsi all’approvazione ministeriale, 








contratto 
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IT, RISORGIMENTO 


sciiti EE. 


3. A_ proinuovere dal potere legislativo un atto. 
ehe sanzioni un nuovo statuto, che serva in vece dei due 
statuti attuali di legge fondamentale alla nuova istitu- 
zione nazionale. 

Per tutto ciò che riflette questi tre articoli, voi giu- 


dicherete forse opportuno di seguire l’esempio dell’adu- | 


nanza generale della banca di Genova, coll’iavestire ii 


vostro consiglio di reggenza di un mandato di fiducia. | 


Se quesito ci vien accordato, ci lusinghiammo di giun- 
gere a fare quanto si richiede per essere in grado di 
dare principio alle operazioni bancarie nel prossimo 
ottobre. 

Dopo di avere deliberato sull’ importantissima que- 


stione, che ho avuto Jonore di esporvi, poco vi ri- | 


marrà a fare, 


Avvete a proceslere, a tenore dell’articolo 69 dello | 
statuto, all'elezione dei due reggenti e tre censori in | 


rece dei signori loberto Soldati, Felice. Rignon, Giu- 
seppe Luigi Duprè, Bartolomeo Chiarini ed Andrea 
$tallo, stati nominati in via provvisoria. Credo sover- 
chio il ricordarvi, che essi tutti sono rieleggibili. 
Mercè i voti che siete per dare, la mostra banca 
poira considerarsi come definitivamente costituita, è 
così sarà portata a felice conipimento ùn’impresa che 
fu attraversata da straordinarie e non lievi difficoltà. 


Nelle sori future di questa grande istituzione di ‘eré- ; 


dito che stiamo per fondare, noi abbiamo una fede in- 
îera. Le Speranze ili coloro che contorsero a sta- 
bilirla non saranno deluse; oltre l’utile diretto che ne 
ricaveranno come azionisti, essi avranno la non men 
viva soddisfazione ili avere procacciato al commercio 
ed all'industria della loro patria un mezzo potente per 
svolgere con successo gli inesauribili elementi di pro- 
sperità ch'essa racchiude. 


- 


Leggesi nello Spectator un notevole articolo sulla 
politica estera dell'Inghilterra; 

Cautamente silenzioso durante la parte deliberativa 
della sessione; lord Palmerston, nella ‘penultima setti- 
sura eruppe in un eloquente discorso in favore del- 
l'Ungheria, della sua indipendenza e de’suoi diritti. 
Solenne discorso che restitàì la confidenza dei liberali 
nel Parlimmenio (al anitistro degli affari esteri. Ma tut 
tavin i solenme disccrso altro nov è che an'abile com- 
sedia. Lo scopo si può compendiare in questa faogo: 
«Non è conveniente che una contrada, la quale oc- 
cupa (un grado sì eminente come l'Inghilterra, avente 
sì varki ved estesi intenessi; debba rimanere spettatrice 
inuta e passiva di batto ciò che succede». Egli è' vero 
che si può dire « le vostre opinioni non sono che òpi- 
ioni; voi le uasifestate; contro potenze che hafino 
gaerciti cai loro. ordini; ; e Che sono le opinioni contro 
gli eserciti?» Rispondo « le opitioni essere più forti 
vhe gli. eserciti. Lé opinioni se fondate sulla verità ‘e 
la giustizia, prevarranno finalmente contro be baioneite 
della fanteria e ii fuoco delle artiglierie, » 

«Le opinioni ‘più forti degli eserciti: » beblissima 
sentenza, filosofica. Ma il suo valore. pratico? La opi- 
nione pubblica è più forte degli. eserciti quando ‘ha 
yinto coloro che. comandano gli eserciti. Egli è vero 
che il governo di ogni Stato è fondato negativamente, 
se non positivaniente suli” opinione pubblica ; ina solo 
perchè la pubblica opinione-costringe la forza pubblica 
del paese, compresovi l’esercito;, ad ‘aderire. Se il go- 
verno del: paese è caitivo, l'opinione pubblica vi può 
solo in uso di questi due wodi, 0 spingendo un eser- 
cito contro il governo, 0;convertendo i capi della forza 
materiale esistente. Hl conte Stadion è pazzo, probabil- 
mente pel crucio rnditore, di  falliv costavtemente nei 
suoi conati di far. accettare dai  reggitori dell'Austria 
l’opinione che potrebbe salvare l’impero ; l'appello fu 
fatto da quella opinione alle armi; la contesa è fra 
l’esercito di un picciolo Stato e quello di uno Stato 
grande aiutato da un piccolo; deciderà la scienza mi- 
litare, il numero, l'oro. Lord Palmerston protesta. elo- 
quentemente e idichiara l’opinione esser più forte degli 
eserciti. 

Ma sulle pianure d’Ungheria la sua protesta gioverà 
contro gli esercìti russo ed austriaco ? Ecco un campo 
pronto ove si. porrà alla prova la verità di questa mas- 
sima. Ma abbiamo un altro esempio. La pubblica opi- 
nione mandò sussidi di parole alla Polonia, e la “Pai 
lonia, dov'è ? Che cosa ha fatto per la. Sicilia V’inter- 
vento seritto ed orale, anche. con miostra di cannoni? 
Peggio che nulla, perchè Vintervento ebbe un pratico 
risultamento. Un ininistro inglese fu mandato in Italia 
per incarnare le idee del ministero britannico: la sua 
presenza, le sue parole, la sua condotta furono tali da 
far credere ai Siciliani che l’insurrezione verrebbe. so- 
sténuta, la loro costituziene restituita, . riconosciuto il 
vè scelto da loro — quest’ultimo punto fu espressamente 
dichiarato dal rappresentante inglese: brevemente, le 
parotè degli agenti dell'Inghilterra furono tali che i Si- 
cilianì furono indotti a credere che gli atti del governo 
inglese corrisponderebbero. 

Dalla parte degl’Inglesi non vi furono atti: ma quando 
i Siciliani si ribellarono, si ricostitàirono e scelsero il loro 
re, lord Palmerston applicando la sua massima che le opi- 
nioni sono più forti dell’esercito, si ricusò di fornir meglio 
che patole, ‘è i Siciliani furono battuti: battuti dallo 
scellerato governò di Napoli e dall’erede di quella 
sclimumita e misteale dinastia. 

“Nod volge Vano, in lui sentì Palermo 
ba vetehia razza. 

La sentenza de satirico  fioreritino dovrebbe essere 
incisa in brouze è coniarsi în una medaglia come mo- 
numento dell’aiuto ‘britauimico. L’ intervento inglese in 
Sicilia è marchiato di mala fede: quella inala fede che 
vimputa a un uoto che tradisce uma donna corteg- 
giaadola. La Sicilia può ‘fndubitatàmente accusar YIn- 
ghilterra di aver violate le sue promesse. Dall’ultimo 
brillante ed applaudito discorso ‘del ministro degli esteri 
noi possiamo dedurre qual sia l’idea che T'Inghilterra 
ha de’suoi doveri verso le nazioni estere: essi consi- 


4 


are e tanto basta. Se così è dissolviamo pure non solo 
i mostri eserciti, ama le nostre ambasciate, ei nostri 
ministri consumino la metamorfosi in legioni di scerit- 
tori. La Rivista di Edimburgo sia un dipartimento dello 
Stato. Ciò sarebbe meglio in werità perchè più intellîgi- 
bile. Sappiasi che l'Inghilterra non vuol prendere parte 


indi iiae 


| nelle cose d'Europa, eccetto una parte letteraria come 
| pubblicatrice di articoli, e quindi coloro che promuo- 
lic il progresso non saranno più animati da elucu- 
brazioni didascaliche a tradurre in atti i loro pensieri. 
Noi non biasimiamo. lord Palmerston per una  debo= 
Vili propria de’suoi colleghi, del suo partito e forse 
| della massa del popolo inglese, che amano si eteda 
| ch’essì intervengano a mantenere le ‘opinioni, e-ciò 
| senza spesa. L'Inghilterra pretende . di rappresentare 
| certe opinioni, ma desidera di averne il titolo ufficiale, 
| come Enrico VII che ritenne il titolo conferitogli dal 
| papa di difensore della fede dopo. avere ripudiata. e 
i fede e moglie. 3 : 
! Mavveniamo ad altro per vedere se troviamo qualche 
| correttivo a questo inconseguente e strano modo: di 
i considerare le quistioni ‘estere : poichè sarebbe pur 
! cosà molto desiderabile il poter veder' chiaro. Lord 
| Palmerston dà ‘credito all'opinione dei pari aatiminibte» 
| riali.(incoata maggioranza ; della. Camera alta). i queli 
risolvono con lui: 1. che l'Inghilterra dee chiedere ed ot- 
| tenere spiegazioni satisfaceuti riguardo ; alle. relazioni 
! internazionali colle potenze estere: 2. che non dee in- 
| tervenire fra sovrani e sudditi: 3. che laSua condotta 
| debbe aver per guida sentimenti amichevoli verso al- 
i Jeati, cui siamo legati per trattati. In ‘altre parole l’In- 
| ghilterta deve chiedere soddisfazione quando un;re 
| contende cou un altro, ina non dee dir nulla quando 
| un popolo si lagua che il sùho re è ingiusto e tirannigo. 
| L'Inghilterra dee intervenire per principi e non per popoli, 
i 


proteggere Ferdinando di Napoli, Francesco. Giuseppe. | 


d'Austria, Nicolò di Russia? ma non i Siciliani, non gli 
Ungheri, non i Polacchi. La dottrina dei Brougham, 
per quanto sappiano; non fu ancor accettata dai pub- 
blicisti, dopochè | Europa ha una storia. i 
I pubblicisti affermano che quando uno, Stato è di- 
viso in due partiti, uno Stato estero può scegliére 
e difendere quello che gli garba. La lotta fra un $0- 
vrano e i sudditi, fra D Austria é i Guelfi divenne «il 
partito della guerra in altra terra. Re Leopoldo siede 
sopra un trowo che | Inghilterra. contribuì ad jiu- 


nalzare fra un popolo che moveya guerra al suo so-' 


vrano. Dal medio evo fino ai nostri giorni l'intervento 
estero accettò l'invito dei popoli quanto quello dei prin- 
cipi, e forse più spesso e con miglior ragione. La re- 
gola di lord Broughain è conseguente ed intelligibile per 
sé stessa: in ciascuno Stato esso riconosce i poteri che 
esistono ed essi solo; questa era o doveva essere la re- 
gola dei tory puri quando, esistevano in Inghilterra e 
della santa alleanza; ina questa non è mai stata la re- 
gola delle nazioni e non è ora di questa e.non cre- 
diamo che dovrebbe'inai essere. Dal punto di vista. dei 
tory rivolgiamoci a quello del popolo —. rappresentato 
nell'ultima ragunata in favore dell'Ungheria — per vedere 
ciò che vi possiamo apparare, Ben poco. È un riflesso 
della dottrina di lord Palmerston, con un’aggiunta del 
sig. Cobden. Il capo della scuola di Manchester per- 
mette all’opinione che tragga aiuto dalle operazioni 
monetarie. Nella ragunata tenutasi per protestare contro 
l'intervento della Russia in Ungheria, il sig. Cobden sì 
dà briga di dimostrare che non sia necessario. resistere 
alla Russia, perché essa, non ha che pochi fondi pe: 
far guerra. Essa non può fare senza imprestiti nell’ Eu- 
ropa occidentale e voi potete ricusare la moneta. Sarà 
essa ricusata? L'Austria è.in: via di. fallimento e mon 
può trovar danari. E con ciò? Il direttorio francese 
emise assegnati e sfidò l’Europa. Bonaparte corse il 
Continente con truppe che, per quanto fossero a buon 
mercato, costavano più che i Russi mangiatori di fave. 
Gli Stati-Uniti furono soggetti a grandì crisi finanziere 
e batterono }’Inghilterta. ‘Gli Stati dell’America australe 
poteroilo accattar moneta. È se la Russia chiedesse un 
imprestito assicurato sopra i suoi territorii, le sue miniere, 
le sue dinastiche probabilità, credete voi che i nostri. ac- 
corti speculatori della borsa glielo negherebbero mossi da 
patriotici o mercantili motivi? Credat Judaeus. Lo sconto 
può sempre trovar i limiti della tentazione e il capi 
tale non troverà mai un cuore che rifiuti il profitto. 
Ciò sicuramente. non si trova nel. codice morale del 
comunercio libero. Se sì facesse il partito, un imprestito 
russo «per l'invasione dell’Inghilterra» verrebbe quo - 
tato alla borsa di Londra ogni giorno. V'ha molta 
declamazione in quei terrori che fanno della Russia uno 
spauracchio: alquanto pure in que' sottili ragionamenti 
che la mostrano impotente, mentre essa minaccia PAIe- 
magna, sgomenta la Turchia, invade } Ungheria e tratta 


l'alleanza colla Francia. È tempo di tasciar i-baloeeti 
da fanciullo, e la condizione d’ Europa richiede qual- 
che cosa di ineglio e ‘di. più grave che non politica da. 
dilettante. Il vizio ‘della nostra politica estera è l'essere. 


fondata sulla finzione e l'inganno. Noi non abbiamo 
realmente una politica estera: mon abbiamo norma, 
siamo senza nocchiero in tempesta. 


Scrivesi al Times da Roma ai 24 luglio: 

Ho ricevuta autentica notizia; da Gaeta di una sfavo» 
| revole piega che prendono i veri interessi del Papa e 
i la futura tranquillità (de’ suoi dominii.: Pio IX.in parole 
è quanto si, può. desiderare, ma egli è ‘attorniato da 
persone che non comprendono menoinamente.i tempi 
e non trovano. altri rimedii: che.i vecchi, carcere “e 
bando. Sarà necessario che la Francia e l'Austria, se 
sono. sincere: nella loro volontà di restituire un buon 
i governo negli Stati papali, parlino in ‘modo riciso al 
sommo Pontefice: altrimenti per Roma non 


v'è più spe- 


vivamente il Papa a pubblicare un manifesto fermo e 


vuole reazione: via in vece di un proclama di Questa 
ì 





h $ - i / i 
ranza, Credo che gli agenti francesi abbiano incalzato | 
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natura il Papa ha mandato una vaporosa declamazione. 
Lettere Ha Malta annuncianosit fatto chesii gowernatore 
ricusò di permettere ai profughi lialiani di sbarcare 
con passaporti dati dall’agente consolare «della Gran- 
Bretagna in Roma. i 
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le i e ii 


ITALIA. 


Torixo.---Leggia:nò nella Gazz. Piemontese. L'ordine 
tel giorno pubblicato in occasione della: distribuzione 
lelle medaglie, ch’ebbe luogo nella doni 
scorso luglio, avendo suscitato dubbi relativaniente ad 
alcuni corpi dell’esercito che non trovansi citati nel sud- 

A a 1 Ji » dar n rchia- 
Getto dottimento, crediame di dover dare qualche schia 
dissipare ogni erronea opinione a quel 


o 1; 
rimento, one 


riguardo. 


: 1 ‘ \ . sE 
Il prociar:a dovette di preferenza nominare i reggi- | 
menti le «cui bandiere furono insignite in quell’occasione ; 





o-quelli fra i corpi che si distinsero, e che mon erano 
siati oggetto di particolare menzione nella precedente 
campagna: 

Altri avendo già otteuuto simili onori, non era il caso 


di farne nuovamente menzione; eppercio non st parlò : 
dela brigata d'Aosta, che già nel 1848 si inerito tante 


lodlì, così neppure si parlò della valorosa brigata Sa- 
vota.\le cui bandiere furono già insignite di medaglie 
chie ramimnentano Tè suo gibriose gesta. 

Tatanto coglianio nuovamente questa circostanza’ per 


tribotare all'esercito ‘in. generale gli encomii che gli : 
sono dovuti pel coraggio, col quale in ogni oceprrenza | 


sosterie l'onore della sua. bandiera. 


4 
Genova,:6 luglio; — Troviamo nella Gazz. di Genowa ; 


la seguente dichiarazione: 
La Bandiera del popolo nel suo supplemento di 


domenica 5 corrente contieue ua articolo sottoscritto ; 
Dom. Dotia Pamphily, in cui si accusa un sergente |; 


bersagliere di essere reo di saccheggio quantunque pre 
miato con medaglia. 
Sino a questo punto il sottoscritto non sì crederebbe 


di dover rispondere, perchè niun militare di qualunque ; 


grado esso sia abbisogna dell’opera ‘altrui per provve- 
dere al'suo onore ‘offeso; ina’ siccome lafticolo ‘tenta 
di gettare una tinta mal definita di falsità su chi rice? 
vette le deposizioni dei saccheggiati, e d’ingiustizià ‘so- 
vra ufliziali d’ogni grado, e persino. sull’augusta amano 
che accordò le medaglie, quindi per risposta a, quelle 
calunnie si rammenta al signor marchese Doria ;che il 


di lui cameriere Gaetano Finao è il solo che fosse pre- : 
sente al saccheggio del palazzo detto il Gigante, quindi | 


è il'solo che ‘coriosca i particolari di tal’ saccheggio. 

Infatti egli stesso principe Doria addì 21 ‘aprile ul- 
timo scorso deponeva davanti l’uditore di’ guerra della 
sesta! divisione in questi termini: 


« To non saprei; nè patrei darle indizii intorno agli | 


«autori di un tanto inalore; so solo per relagione del 
« mio cameriere che, ..,.» € continuava senza punto 
far. cenno. del bersagliere, moro, denunziando solo l’uf- 
fiziale che fu poi riconosciuto essere il maggiore Melis, 
e. che come reo fu condannato alla pena di 20 anni di 
relegazione militare. Or detto Finao deponeva all’udi- 
tore medesimo nel seguente inodo: 

« Tra i ‘bersaglieri vi era un bersagliere inòro gra- 
« duato, il quale ha traitato da vero galantuomo, non 
ha preso parte nel saccheggio, e mi ha ‘iinpedito; per 
quante poteva, li maltrattamenti che sì facevano ‘alla 
« mia persona, e ini ba salvato a riprese dalla morte. » 

«. Il medesimo dopo avere aperte le porte ad. altri 
« soldati, del 18 reggimento specialmente, se ne uscì, 
« e lo vedeva lungo la contrada di S. Benedetto: a fer- 
marsì co’suoi superiori, e fuori del luogo di disordine, 
e come testimonio di vista della sua condotta. non 
« posso ‘a ineno di caldamente raccomandarlo a chi di 
« dovere. » 

Il prificipe Doria nello ‘scrivere alla Bandiera del 
Popolo mor poteva ‘dunque ignorare che mentiva è 
che pubblicava una calunnia; | 

Il S. capo di stato maggiore 
dei 2.0 corpo d’armata 
A. Perrtot, 

Mantova, 1 «gosto, -+ Rainatoli Ulisse. di Rivarolo, 
distretto di Bozzolo, provincia di Mantova, ingegnere e 
deputato politico, sogvinto di detenzione d’arme fu con- 
dannato a morte. La” pera però è stata trasmutata in 
sei mesi ‘di ferri e'9000 Tire di multa. 

(Gazz. di Mantova. 


terroni en 


du 





Firenze, ‘4 agosto. — Questa mattina S. A. Le N 
coll’augusti sua famiglia, dopo avere assistito ‘sul Prato 
delle Cascine ‘ad una finta battaglia eseguita dalle i e 
r. truppe, austriache . stanziate ini Hinenze, (ha quindi, 
accompagnato dal principe ereditario, da S. A; L e R. 
il principe Alberto, da S. E. il generale baron d’Aspre, 
da S. E. il ministro della guerra e numeroso seguito 
di stato inaggiore, tanto della milizia austriaca che to- 
scana, passato in rivista le prefaie imperiali truppe. 


—L'i. e r. guardia di palazzo è definitivamente di- loro da S.S; 


sciolta: 
- È istituito un corpo. di guardie portanti il nome di 
sergenti di palazzo. (Mon. Tosc.). 

— Il Mon. Tosc. dice: Riceviamo le seguenti notizie 
officiali intorno val Garibaldi: 

« H Garibaldi cinto da tutte le parti dalle iruppe au- 
striache che lo assaltavano in ogui incontro; siigittò in S. 
Marino, dove cercò capitolare, ma nella notte fuggì verso 
Rimini, ed è inseguito. Un pezzo d'artiglieria, alcuni 
cavalli caddero in potere delle truppe austriache; tutta 
la banda è dispersa, molti hanno. deposto le armi, e a 


S: Marino hanno mutato i vestiti con altri del paese, 


Ì Pal Rod | altri hanno preso passaporti della repubblica di S. Ma- 
temperato, ìl quale nel tempo stesso assicuri gli amici | ; 


{ dell'ordine. pubblico e. convinca il popolo che non si ® 
stonp iu vox et prueterca vihil: il ministro deve par- | 


rino, i-quali non saranno rispeitati. Una parte delle 
truppe austriache: darà la. caccia ‘alle: bande disperse, 


un’altra occuperà Foligno, Pevugia è Arezzo per essere 





reatino 


| guardave la 


| ‘Roma, 2 agosto. — (Carteggio dello Statuto). — Aynete 


cnica del 29 | una questione che possa sciogliersi a Roma, > 
e 12, 


i La sicurezza pubblica non . è perciò. .restata i 





mandare distaccamenti ove occor 
Toscana. 


in grado di 


letto il proclama di questa commissione governativi 
Qui fu accolto con manifesti segni di disapproy, zi 
Vi si scorge tuitavia l'intenzione di secolarizzat 
nisteri, meno quello degli esteri e della pubblica i 
zione. Sono in predicato di ministri tutti quelli | 
cuoprivano un tal posto il 16 novembre. Se la è 
razione si volesse retrotrarre: a quel'giorno, lo 
resterebbe. Ne dubito però } ama ad@ogni modo’ 


Gli animi adesso sì volgono al Piemonte. Dio ya 
che colà le disgrazie sian misura di senno! Si dicel 
che il re Ferdinando di Napoli woglia, convoe 
Parlamento. Se così fosse ogni Stato apvirebbe ill 
Guardiamoci peraltro in questo caso dal dar } 
si nemici d’ogni libertà, di toglierla simultanea 
! è dì forza in tutta Italia, provocando qualche m 
i fanatici. 

Tristi-corigeituve nel desiderio che non ci avv 
peggio! Si parla di tre decreti: uno allontane 
Yorestieri; il secondo destituirebbe gl’ impiegati 4 
novembre ;.ìil terzo «idurtebbe da carta: dal 100 
! + Troviamo nello Statuto: -- Continuano } 
! del restaurato governo pontificio i rigori contro 
‘ bri della costituente romana, e contrò quelli i 
i tamente che hanno esercitate le funzioni. di 
| rante il governo ‘repubblicano: Noi: lo dicemino altrà 

volte , ed ora le ripetiamo. Ji \proteden per categori 
! senza tener conto del carattere mbrale degli individ, 
' dei loro antecedenti, delle SONA i 


Oni in cui sonos 
è 4 e è N med h) à ù 
vati tanti uomini onesti, noi tivo 


ATE 


uzionari di inest 
i non demagoghi , ci sembra la massima delle ingius 
î e la peggiore di ogni politica, 
! La massima delle ingiustizie, ‘perchè in tal n 
! applica la stessa pena dove o non vi è fallo, o wi 
I stanzialmente diverso, né può parlarsi di giustizia. 
! tutto prende il carattere di proscrizione, |. 
| La peggiore di ogni politica, perchè sì aumenti 
inigrazione, e questa prende imporianza da nui 
! degli uomini onesti che la ingrossano, i quali 
i di rientrare nella vita privata innocui cittadini 
spinti per necessità dei fatti , andando all’ester 
via. della cospirazione, PID 
Noi però queste \avverienze per ‘debito di 
vogliamo ripetere nella ferma speranza che non i 
sieno ripetute. Sappiamo che ad alcuni. dispiac 
ua innanzi a questo pensiero non ci fermeremo, 
maì, ogniqualvolta la coscienza e la ragione e‘; 
gano il dovere di parlare liberamente il vero, 


RI 





: 
} 





DE 


| 

| 

| Roma, 2 agosto. — In conformità di quanto | 

| missione governativa di Stato ha pubblicato nello sco 

Î giorno, la medesima ha scelto e nominato per. essi i 
| coadiuvata cel loro consiglio nell'esercizio del ‘gr 
incarico ‘che le venne affidato, Vuditore della sacra” 
mana Rota Teodolfo Mertel, Vavvocato contistori! 
Giuseppe Luigi Bartoli, avvocato generale del fisco 
della ‘camera apostolica, don Francesco Barberini, p ci 
cipe di Palestrina e Giuseppe avvocato Vannutelli. 


Ordine generale. 


IRNERIO E 





Nella intenzione di riorganizzare il più presto 
bile i diversi servizi pubblici nei suoi Stati; il sov 
pontefice ha. nominato una commissione governati 
che è incaricata di comporre un ministero; e che 
stabilita Ja sua residenza al Quirinale. pera 

I membri di questa commissione sono. gli. emi 
tissimi cardinali Della-Genga-Sermattei, Vannicell 
soni, Altieri, ; i 

Le alte attribuzioni che S. S. ha conferite alla < 
sione governativa permettono al generale ini capo di 
mettere dl! governo pontificio ‘i poteri che gli ave 
| nenti della guerra avevano! in parte rimessi al 
do inilitare. 


RENI III 


Oggi il S. padre; o i/suoi rappresentanti riprendo 
i dunque la iutiera amministrazione ‘del paese., 


sotto la garanzia speciale dell’amrata francese, I 
vernatore di Roma continua ad esercitare nella ca 
tale tutta l'autorità che comanda Ja situazione mili 
eccezionale stabilità dall’ordinanza del 4 luglio. 
Le truppe romane che si ‘trovano nelle provincie 
cupate dall’armata francese restano ‘sotto gli ordini! 
periori del generi le in capo. î i 
Incaricata di raffermare: ordine ‘sotiale: negli 
pontificali, l’arirata sì conséeva: tutti i inezzitdi. ar 
che sono necessari per compire l’alta missione 
Francia le ha data nel doppio interesse delle 
lazioni romane, e della autorità tempor 
pontefice, È 3 
Roma, A. agosto 1849. SEE 
Il generale.in capo Qupnor pi fieedro. +. 
Urviraveccuia,4 agosto, —(Dalla. Gazz, di Genova).—-Fevi 
partì da qui il: vapore il Labrador per Fiumicino onde! 
prendere l'ammiraglio ed il generale  Qudinot, che sil 
recano a Gaeta per prendere le ' decorazioni accordate! 


le del sovra 














T prigionieri romani ch’erano qui sono stati tutti ri=ll 
messì in libertà. E giunta ‘la commissione di ‘Stato il 
Roma composta dei ‘cardinali Della-Genga, Vanvicelli ed 
Altieri, e la priina loro ‘operazione è stàta quella di di 
minuire d’un 35 per 100 tutti i boni del governo 
pubblicano; e di. destituire vutti | gl’iampiegati: civili nos 
minati dopo la partenza del. Papa la Roma: È 

Borogna, 2 agosto (Dal Costituzionale ). — Leri sera. 
alle 7 partiva alla volta delle Romagne quasi tutta la. 
truppa austriaca qui dimorante, non rimanendo a pt 
sidiare la città che pochi croati. Trasportavano s 
i cannoni, racchette e tutti i carriaggi. Il generale gover- 
{ matere era partito poche ore prima. 
! Teri fu negato il passaporto a vari individui che vo- 
| levano recarsiva Rimini, allegando non Sicura fa strada. 
Ho saputo il ‘perchè della partenza delle truppe ini 
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‘pettiali e del’loro” generale. Le notizie della ‘resa di 

Garibaldi, e la tema che le autorità subalterne o quella 

| della repubblica di San Marino venissero a patti. con 
quelle bande, ne sono causa, dices'. 

‘Un battaglione di ‘croati; venuto da Modena questa 

notte, forma l’attuale guarnigione di Bologna. Non s0 

«per quale strano motivo la gran porta del palazzo car - 

rdinalizio ,, ove sta la gran guardia ; questa sera fosse 

«chiusa. Una tale inisuna di ‘precauzione non fu ‘usata 





‘che. per poche ‘sere nel primo arrivo dei tedeschi , “e! 


poscia tolta’ al momento. 


Una signora-giunta oggi da Rimini, mi racconta che 


de porte di quella città erano chiuse nel timore di Ga- 
|. ribaldi; che un avviso governativo avvertiva che due 
colpi di cannone preverrebbero la popolazione se esso 


sì avanzasse: che a quella esplosione tutti dovrebbero | 


ritirarsi alle loro case: chiunque fosse trovato sulle vie, 
sarebbe tosto arrestato come traditore di patria. 

A Forlì sono stati eseguiti molti arresti di gente so- 
spetta: contemporaneamente in tutta la Romiagna veni- 
vano posti in jesecuzione misure dî simil genere; Gl 


arrestati sono tradotti a Bologna.. Ka 


-- 3 ‘agosto. = Al momento che chiudò ‘la lettera, 


Salesiané ‘in Sint'Isaia. 
 Teîi sera furono ‘arrestate 18 persone dai croati, per- 
| ché trovate fuori alle 11./41{2, mezz'ora prima della 
prescrizione. i ; 
Tra queste, Ainorini Lodovico, Farné, ecc. Gli arre? 
sti furono fatti separatamente. Questa mattina in sul- 
Ralba altri arresti per eguale motivo, 

| Ravenna è posta in istato d’assedio. I caffè dovevano 
essere chiusi ad ora: stabilita: la gioventà del: paese la 
prima sera volle che rimanessero aperti : la seconda, 


un forte incendio scoppia nel monastero (credo) delle. 





















cantando, ecc. Le pattuglie tedesche non Op posero re- 
sistenza : i carabinieri la fecero e' furono disarmati. 
Vuolsi che ciò provenga da emissari di Garibaldi. /Re- 
sta, sempre più ino tal modo spiégata la partenza! delle 
tappe, Da MU 
Cinque individui, che da Ravenna sopra vua barca 
recavano viveri a Venezia; furono presi e tosto fu- 
gllatbsin ib 31 ; 
i Faenza 8 agosto. —A Forlì furono fuiti da 60 ar- 
Font ‘delle primarie faniglie, Gasì! “pure a' Cesena è 
Ravenia! Martelli sera arrivarono‘ vielle campagne di 
Faenza ‘da 1200 tedeschi coa varii, pezzi d’ artiglieria. 
Non entrarono, in città, ima:la circondarono, esterna- 





need i tedeschi mella ‘nottata proseguironb la. loro" 
marcia verso Forlì (Riforma). 
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ate vaiziy O lito: 
INGHILTERRA, — Lospra, A agosto — Nella Gamera | 
idei comuni. it sig. Monckton, Milnes disse che deside- bernese ; ‘esso ha temuto d'essere rovesciato dagli uo- 


tava di far aula quistione all’onoregole sotto-segretàrio 


pedire a certe persone di sbarcare nell’ Isola, sendo 


che, qualunque. opinione sì potesse ‘avere sulla causa 
cl'essi avevano difesa; ola.ilorò bravura: aveva Veccitata 





‘ 
È 


é Seti Inghilter 


dava tanti ésempi una nazione vicina, 3 


“ quillità idell’ Isola il ‘porre dei limiti. Ciò non erasì 
fatto 1a casaccio, ma invece: tuti i malati avevano rice- 
vuta..ogni cura dal governatore, stesso. Ma considerandv 
la gran quantità di coloro che riparavano nell’ Isola; il 
governatore aveva dovuto limitarne il numero, essendo 
risponsabile della ‘tranquillità del’ paése, ‘altrimenti. sì 
sarebbero dovute prendere alire precauzioni, irattan= 
dosi di persone d’ogni carattere, 
o'Hume desidera conoscere questo numero. 

‘ Hawes dice ‘non poterlo precisare, ma erede che in 
breve tempo fossero giunte parecchie centinaia, ed altri 
molti essere colà diretti. 


eci dimen ati 





» FRANCIA. — Pari) 3 ugosto. Una circolare ‘in 
data del 1 agosto è stata diretta. ai prefetti. dal signor 
ininisiro dell interno ; onde richiamare la loro atten- 
zione sulla parte ch’ essì, debbono | prendere-all’ intero 
adempimentodella muova! legge: di ‘stampa. Noi abbia: 
ino riprodotto il testo di quel dotumiento ;4l quale si 
‘distingue per la fer:na volontà, che indica di ottenere 
 clalla legge tutti. i salutari effetti ;che ne ha sperato la 
legislazione. (Corrisp. litogr.). 
— IL signor Risseleff incaricato d’ affari: della Russia 
ina:presentata una lettera al ministro degli ‘affari esteri, 
ia cui.’ imperatore di Russia annuncia al presidente 
itella repubblica la morte della granduchessa Alessane 
dia Alessandrowna figlia dell’ ereditario granduca. 
(Moniteur). 
potesse esser indotto a dar 
miglioramenti ‘almeno una 
inetà de’ suoi abbondanti mezzi di fantasia, invece 
di prodigalizzarli in sogni e speculazioni, essi avan- 
cerebbero ‘tutte. le. nazioni del mondo .in ogni. cosa 
| che. possa. produrre. la felicità. di (una. società. <A 
quanto grandi è benefici risultati. non ‘li menerebbe 
la. loro fantasia, ‘ove fosse diretta’'a ciò che è ‘utile! 
‘ Tuttavia sfortunatamente essi sciupano la loro ener- 
gia nella creazione di fantasime. Così negli ultimi 
giorni noi .non: abbiamo, udito. parlare. che. di pro- 
getti di coups d'état, di coupsi de téte + di coups de 
| main da diverse parti e per diversi. oggetti, e nel 
tempo stesso si trascurò tutto ciò che potesse ten- 
dere ad assicurare la tranquillità pubblica e prepa- 


-—. Se, il popolo francese 
su quistioni di utilità e ‘di 








rate la via al rinnovamento ‘del comuierdio e il mi- 
glioramento reale della’ società. 

Alcuni giornali invece di scongiurare quest agita- 
zone, e sforzarsi d’imprimere nello spirito pubblico 
la convenienza e la ‘necessità di applicarsi. a cose: 


| Lo stesso consiglio con altra circolare del 30 luglio si zione godeva pienamente det dirilti civili. perché niuna con- 
tutti i. cantoni, inyita tutte. le autorità a non rilasciare ‘ danna che ne inducesse la privazione erasi peranco in di lui 
passaporti se now agli emigrati che vogliono riguadagnare | odia profferiti, ebbe a perderli dipoi, e nel tempo che corse 
iselatamente il loro paese 4 proprio rischio e pericolo, mezzano “fra l'elezione e l'apertura del Parlamento, sarebbe 


in.numero circa di 200, percorse le strade ad ora tarda, | 


mente. Varie voci allora, si Sparsero , tua nulla avven= 


| delle Colonie. Ne' giornali ed altrove erasi detto che il { ed ha fatto leva di truppe in sostanza per difendere 
governatore ‘di Malta aveva ‘creduto’ a proposito ‘d’im- j Sua posizione personale. 


profughi da Roiua, Relativamente a questi egli diceva j Vera; potrebbero anche esserle ‘entrambe. Tuttavia sì 


on, Le , a vili agi 

l'ammirazione del mondo incivilito. Egli desiderava sa | sene | a profitto de Sar guri vo ESD non 
pere sè veramente si fosse impedito loro di ‘sbarcare, sono quelli del Consiglio .federa e; da queste parte la 
ta doveva imitare l’inospitalità di cut j Soddisfazione: nou sarebbe durque luaga. Quanto ‘alla 


. Hamwes dissè che i rifugiati di cui parlavasi proveni. { osservare, che il governo federale ritornerà terribil- 

- vano dalla penisola italica ‘eda Sicilia, non: solo: da | Mente caro alla Svizzera. se si adotta perrusanza di far 
| Dl peo dI è È CRA ta . , 2 E , 

è Remi e ‘tale @4 il oro. numero; che-ii governatore leva di un’armata sul Reno, o sul Rodano, ogni qual 

aveva creduto assolutamente necessario alla pace e tran- volta il governo bernese, o qualunque altro farà sem- 


i 


Pia quelli chesdaranso prose. di poter: rientrare in pa- contre a ragione in isfregio manifesto del citato articolo 40 
tria son sicurezza. Tamto niell’uno quanto nell’altro caso 
HM commissario 0, prefetto che rilascerà i fogli di via, 
Stalyilinà il loto itineravio! fino alla frontiera,'e ne darà 
immediata conoscenza alla polizia ‘del cantone confi- 
male, che dal canto ‘suo ‘ne farà rapporto al diparti- 


più gravi, fecero anzi. il possibile per accrescere ia 
febbre politica, Da una banda vedemmo. gli organi 
demoeratico-socialisti attivamente. in opera/ per ecci- 
tar una; parte ‘del popolo, contro il. Governo; ‘e la 
maggioranza dell'Assemblea. nazionale, col rappresen- 
tarli ‘come’ cospiranti contro fa fibertà, dall'altra ve- 
demmo giornali professare d’ esser organi della parte | prese per la sicurezza pubblica, e per la necessaria sor- 
legittinyista, spingere l’altra parte della popolazione ad ; veglianza, non che allo scopo di impedire qualsiasi con- 
aiti di violenza contro l'istituzione di una forma .di- i Îlitto fra i cantoni che diversamente potrebbero riman- 
versa di governo, Leggemmo altresì degli articoli di! darsi gli emigrati gli uni agli altri. (Repubblicano). 
giornale in cui si discute: ja quistione di ‘una revi- 
sione immediata della. costituzione ; collo. scopo. di 
cangiare la. posizione. ‘del presidente. della. repubblica. 
Maggior ; importanza si. diede ‘a ‘questi articoli, ‘che 
non. sarebbesi data ove non' sì creduto ' che 
fossero stati scritti séito V'inspirazione di capi di parte, 
quarido invece “non furono che speculazioni degli 
scrittori. 

In molti dei giornali d’oggi vi sono lurghe elucubrazio-. 
nì sull’argomento di questi coups d’état ecc, La Presse 
consacra un’ intera pagina ad un, articolo del signor‘ 
Lamartine, che la (Presse ci dite. debba comparire 
nel prossimo. numero: del Corseiller du peuple. War- | 
ticolo è assai interessante, ima il signor Lamartine 
dà ‘una lezione vad uvothini che hanno ora sil potere 
nelle nani, e ciò farebbe credere al lettore, che il 
signor Lamartine non fosse nai Statb iu politica al 
i tro ché ciò ch’ ei fu nella rivoluzione di ‘Pebbraio. 


ei ini 


pi - 








| UNGHERIA. — Mancandoci notizie di qualche im 
portanza, diamo l’avvertimerto ‘che ‘segue ‘del’ Corri: 
spondente. Egli dice, the lè notizie ‘che si leggono néi 
giornali tedesclii sulla guerra d’Ungheria sono così va» 
he e contraddicenti (ciò, che da gran, pezza. sappiamo 
anche noi), che. rimane quasi impossibile il farsi una 






fosse 


idea. chiara dello: stato. attuale delle operazioni di 
‘guerre d* ambe de parti, e «conchiude con’ le :se- 
guenti riflessioni: —. Due inonarchie del'imondo com 
battono per la loro' esistenza europea, per fa loro po- 
sizione ‘politica : da' ‘ciò Si può ‘arguire , se la grande 
contesa avrà ‘una fihalé diversa da quella della Polo- 
bia, Con cui tanta analogia vi esiste e nel corso e ne- 
gli ‘aegidenti parziali, Che ‘cosa ha da aspettarsi 1’ Un- 


Ì 


gazzetta tedesca, la. quale: d’ altronde non è favorevole 
all’ ;Austria, dice in uno dei suoi ultimi fogli: «Per 
impirevidenza, egoismo ed orgoglio, credono gli Unghe- 
resi di ristabilire \in'inezzo all’Enropa il’ regno degli 
Unni indipendente, coi tre colori di Attila, mentre la 
storia, la politica, la geografia e la diplomazia dovreb- 
be insegna: loro ben altro. L'Austria senza l'Ungheria è 
vid potenza di second’ordine. L’Ungheria senza l’Austria 
è la preda dei Turchi , Slavi e Russi, e preda. certa 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. --- Berwa,!2 agosto 
(Corrisp. del Courrier Swisse), — Alla inaspettata noti» 
zia della subitanea leva di un'armata di 25,000 uomini 
e della convocazione dell’Assemblea federale, conse- 
guenza di codesta prima decisione, si è potuto credere 
che vi fosse, come latente, una grave. complicazione 
diplomatica. 

Ora pare spiegato che non ve ne fosse alcuna, che 
| la Svizzera non; è (realmente minacciata ‘al di fuori, che 
essa non lo fu punto. (Le persone che. vogliono tro- 
vare una ragione ‘alle: cose, è ‘che pensano come un 
governo abbia sempre sufficienti motivi per far quello 
che fa, si rivolgono dunque sulla situazione interna, e 
qui pure trovansi due interpretazioni, averti entrambe 
per punto di partenza il recente contegno del partito 
radicale. Secondo ‘gli uni, il Consiglia federale trovando 
d’essere stato ben poco radicale nel suo decreto del 
16 luglio sui rifugiati, ha voluto dare una soddisfa- 
zione al partito ultra-radicale,' ii quale ‘chiedeva che si 
mettessero in piedi delle truppe; secondo gli altri, il 
Consiglio federale agì per paura del consiglio esecutivo 


l'indipendenza ungherese ». 


fare delle suesposte. opinioni quel conto che ' meritario! 


i TORINO. 
d PARLAMENTO NAZIONALE 
Ji CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorsi del ministro di grazia e giustizia barone Demur- 
gherita e dei deputati Brofferio e Rattazzi pronunciati 
nella ternata del 6 agosto intorna all'elezione a deputata 
del collegio di Sonihia — Costantino Reta. 











"piani 


Lt RAR DI TI TOTTI DOTI 


Ménargherita, ministro di grazia e giustizia. Sebbene 
fosse: nio. fermo divisamento: di non abusare dei momenti 
preziosi della Samera ehe ben su ‘doversi spendere nel 
deliberase.intorao a quei miglioramenti sociali «he son si 
ardentemente dall'universaie desiderati, tuttavia avrei stimato 
fallire: al debito del mio ufficio, dpve non avessi piresola pa: 
rola nella .sontroversia ele (ora Gi sta agitando avanti aquesta 
nazienile rappresentanza ed:intanto mi risolvetti a ciò far ; 
in quanto che! vedo mella questione. da trattarsi un: mero è 
semplice punto di diritto, nella cui risoluzione, andando‘la 
Camera più in questa. ché in quella delle dissidenti sentenze, 
accudet può che venga per avventura (@ violarsi Uad delle 
disposizioni sostanziali dello Statuto; e quello he pesgio 
ancora sarehbe, venga ad'intaccarsi l'autorità e Findipendenza 
del'piatese «giudiziario col disconoscersi ad ‘una sentenza le: 
galifienie emanata, gliseffetti che ella'deve produrre a riguardo 
dell'ammessibilità o%no alla Camera “del'depritato sul quale si 
ta gione 

Ravina: Domatdo da Parola: 

Bemarghérita, ministro di grazia e quustizia” La prima 
mia.proposizione, quella «he! ‘eostituisce il cardine del mio 
fagionamento. si fonda ‘nei ‘termini. letterali dell'articolo 40 
dello Statnto, \dove èvdetto: che niun deputato può essere 
ammessb allu Camera sé min è suddito del' re, hon ha com- 
pito l'etdrdi 30: wnni, monigode 1 dritti civili. è ‘politici, è 
non riunisce in sé gli altri weguisiti voluti dalla legge.» ©| 

Occorre ‘qui perla‘ prima un'osservazione essenziale, cui 

i 
i 


mini della. dinastia di Nassau ‘appoggiati ai rifugiati, | 
la i 


E Puna 0l’altra di queste ‘interpretazioni può esser 


osserverà, quanto, alla; prima, che se il partito. della 
propaganda ‘chiedeva degli armamenti, era pet servir- 


seconda interpretazione, noi non possiamo a néno di 


biante. di. non voler. eseguire un, decreto. Se l’armata 
fosse: destinata a mettere ' alla ragione i recalcitranti, 
ancora pazienza; l'esempio forse potrebbe servire. 

Tuttavia, in somma; penso anch'io come (voi, signore; 
che bisogna: aspettare per portar» vin: giudizio ‘defini - 
tivo ‘intorno ‘a quanto è avvenuto. Non aspettate però 
d’aver letto il rapporto del Consiglio federale; mentre 
| sareste [deluso nella vostra speranza; quel rapporto altrò 
j non contiene se non quanto già sapevasi, dei ‘dettagli, 
molti dettagli ‘insignificanti, e nessuna riflessione .che 
indichi come l’autorità centrale ha riguardata e riguardi 
ora’ la situazione. L'Assemblea ha approvate le misure 
militari, ciò era ben naturale; la lotta s’impegnerà senza 
‘dubbio. a proposito. del: decreto del 16 luglio; la com- 
missione del consiglio nazionale pare abbastanza equa! 
bilmente divisa pro e. contro; quella del Consiglio degli 
Stati pare in maggioranza favorevole al Consiglio fede- 
rale; voi ‘avrete notato che qui'la maggioranza, sebbene 
sia inélimata a dare un ultimo rappresentante neila com- 
missione al cantone di Berna, non ha. però voluto. per 
nessun modo: il sig. Niggeler. 


{ 


| 


fornisce argomento il tenore del riferito articolo dello Sti. 
tuto; ed è che ivi-si distinguono in modo molto chiaro, Ve- 
lezione del deputato dalla sità ‘ammessione nel’ seno della 
Camera ; donde sorge ovvia e chiara la conseguenza del poter 
ficionente accadere, che Velezione di un deputato sia valida! 
Sia incontrastabile, e tuttavia il deputato medesimo (ché tile 
SÌ può rettamente chiamare Quando la sua elezione non può | 
impngnirsi per alcun vizio) non possa venire ammesso nel 
seno della Camera. 
| © Nitin deputato può essere alimesso nella Caméerd se non | 
riunisce le qualità dallo Statuto volate. Ci 

‘Quindi'ammettendo;) come Tu spomtineamente fu, che Ve | 
Mezione del deputato di cui favelliàmo, avuto Vecchio al lempo | 
ibegk venne latta, non sia peccante di alcun vizio capace di | 
affietolirme l'elticiicia , ‘è imenomarne la' fermezza, non per 
questo vtralaseio di allermare è vifilmente diferidere, che il 
deputato medesié' non può senza violazione ‘aperta dello 
Stilo venire aniibiesso nel senò ‘della Camera: e la ragione 
si è Che questo deputato, sebbene tale dir sì debba risalendo 
al tempo dell'a sua elezione, e considerata unicamente la forza | 
diellà ‘sta elezione, non è tuttavia in grado di poter = 





Benna. -- Previa autorizzazione del consiglio federale, 
‘un capitano ;badese è giunto a Zurigo per farvi V’in- 
ventario delle armi dei rifugiati di Baden, che trovansi 
deposte nell’arsenale di questa città. 

Il consiglio federale ‘volendo provvedere alle spese 
militari del corpo d’osservazione sul Reno, con cicolare 
del 30 luglio ha chiesto ai cantoni un nuovo contin- 
gente di danaro, 1 

— Il generale Dufour, il cui quartier generale ‘è ‘in 
Arau, trovasi tutt'ora in Berna col suo stato Maggiore. 
Egli aspetterà, a quanto sembra, una decisione dell’As- 
i semblea federale circa. le quistioni dell’ordine del giorno; 
| come' membro del consiglio nazionale prenderà parte 
‘ egli pure alle relative deliberazioni. 

— Un diplomatico deligran ducato di Baden; "il sig. 
Marschall, trovasi in Berna ‘per ‘trattare a proposito delle 
armi badesi deposte in Isvizzera. 

— Una circolare del consiglio tederale-ai cantoni fron- 
tiera \di Berna, Soletta, Basilea-città, Basilea cainpagna, 
; Vaud, Neuchatel e Ginevra, invita” questi Stati a preu- 
‘ dere misure pronte: ed energiche pec impedire l’ingresso 
i in lsvizzera agli alemianni ‘e polacchi che la Francia si 
' dispone ad allontanare dal suò territorio. 


aminesso alla Camera, perchè venuta meno in lui, più tardi, 
prima però dell'apertura della sessione del Parlamento, una 
delle precipue condizioni che a tale ammessione si richiedono, 
cioé quella del godimento e dell'esercizio dei diritti cisili è 
politici. — 

Ora che il deputato in discorso, tuttechè validamente eletto. 
nom‘possa tuttavia ammellersi a sedere in questa; Camera ap- 
punto perché chi incorse poco dopo nella perdita. dell’eser- 
ciziò dei dritti civili, come giustamente gli si obbietid, è cosa 
di cui ognuno può andare agevolmente convinto, solo che 
facciasi a gettare To sguardo sulie ordinazioni del civil co- 
dice, dal quale «questa materia è sovranamenie governata. 

In più modi, giusta quel codice, chi è rivestito dei dritti 
civili, può dai medesimi scadere; Sarebbe soverchio, di qui 
tutti annoverarli: basti il dire che fra essi, vien noverata la 
condanna che patito abbia il deputato ad una pena qual è la 
penà Capitale, che seco tragge la privazione dei diritti civili, 
0 quel che equivale in parte, la.perdita del loro esercizia,,, | 


Se pertanto il sig. Costantino Reia, che al tempo dell’eie- i 


i 
j 
| 





iucnto federale ‘di giustizia ‘e polizia, Tali misure sono | 


gheria, anche quando ottenga maggiori. vittorie? La f che.:si oppone dai fautori ella contraria opinione. vedendo 


i dieare sulla validità dell'elezione de* suoi 


‘| dello Staruto l'arumetterlo a sedere nella Camera, daî cui 
Stalli respiage quella legge ogni deputato che dei diriiti ci- 
vili destituito sì mostri, e non fa difficoltà che ta condanna 
i dai sig. Beta patita abbia avuto luogo, non già in giudicio 
contraddittorio, ma invece in.giudicio contumaciale, Lutto il 
divario dall'uno all’altro caso ‘a ciò ridutendosi, che nel primo 
la perdita dei diritti civili sarebbe assoluta, intrinseca, in- 
i contrastabile, dove che nel secondo essa non involge, se non 
i la privazione del semplice esercizio di quei -diritti durante il 
quinquennio data al reo per purgare la contumacia, e-giu- 
Stificare la propria innocenza. a 
Ma siccome non gode maggiormente dei diritti civili chi 
li perdette in modo assoluto, di quanto ne goda chi è svestito 
del loro esercizio, perciò ‘a nulla monta iu ultime costrutto 
il distinguere nel caso nostro la contumaciale dalla contrad- 
dittoria condanna; il vocabolo i eddimento, onde fa uso la 
legge, agguaglia perfettamente per questo .rispeito l'una 
all'altra specie di condanna) il godimento dei diritti civili al 
loro esercizio essenzialmente si riferisce. pica 
Sia dunque Ja conclusione: del fin qui deito, che il:sig. Reta, 
validamente eletta a deputato, non potendo Luttavia, a mente 
dell'articolo 40 dello Statuto, sedere nella Camera, ‘se Bon 
gode dei diritti civili, ed avendo egli perduto il Torolesercizio 
pevruno dei modi\dal codice civile stabiliti, qual @ fra gli 
aliri larcondanna'a pena:capitàle, eziandio se indi lui con° 
timacia proferita. non.puòa patto nissunò venire 'presente- 
mente ammessara prender posto: fra i ‘vappresentanti della 
nazione. Alla salvezza. di questò ‘inconcusso ‘ragionamenità 


essi di non poter ammettere alla Camera ‘chi ‘non gode dei 
diritti. civili, qualé il'sig.»Reta) si studiamo: dì tor di' niezzo 
quell'atto che nel privò almeno rispetto;all'esercizio; vogliano 
dive la patita sentenza di condanna, ed obbiettano:ra questo 
Uopo all: sentenza predetta il'vizio d'ineempetenza invocando 
insito idelllovo assunto l'articolo 36 dello Statuto: “Ma vsea 
questo modo:ragionando: si ;salvalda violazione articolo 40 
dello Statuto;dassi-all'articolo 361una erronea interpretazione, 
ed al favore di essa si finisce per intaccare di fronte il potere 
giudiziario! che! pur. è. uno -diei poteri dello Stato, dégno 


di questi ultimi. Per stoltezza solo si può credere al- | quanto ognivaltro di essere maintenuto incolume ed illess 


A ribattere vittoriosamente questo avversario intanto ba 


Liasciatno ; senza: imolte parole , ai nostri lettori di | S!erebbemi di contrapporvi, che la sentenza del magistrato 


d'appello di Genova; a volerla eziandio incompetentemente 
pronunziata, mon potrebbe essere alla Camera ‘annullata, 
la quale non'è di siffatta ‘autorità ‘investita e che” usan- 
done, invaderebbe la giurisdizione del magistrato di ‘eassa- 
zione; vacui solo è riserbato ‘di annullare le 'Usentenze .'d 
nella forma! peccanti , è la magistrato incompetente pro- 
nunziate, ; 

Né varrebbe il dire, che una seritenza du giudice in- 
competente proferita , uo che dover essere tenula per 
vilida ed eseguita ‘insito a tanto che non Sia da “chi s'a- 
spetta annullata, non meriti pure il nome di sentenza, e 
tion abbia ad aversi in'‘conto nissuno. S 

Questa dottrina non è accettabile: 1 atto che si presenta 
col carattere estrinseco di sentenza ‘vuol aversi per ‘tale; è 
per quanto gravi siano vi vizi Che Tinfetlano , tanto che! vi 
ha esempio di sentenza ipronunziata: da persone ‘private 
uon potuta annullarsi, se non dalla Corte riformatrice: 

Non: v'ha dunque: obbiezione a fare ; il signor Reta fu 
condannato a pena capitale traente seco; la perdita dei di- 
ritti civili dal magistrato d'appello. di Genova : questo giu- 
dicato tiene e. deye partorire gli. effetti che gli son propri, 
finchè la nullità non ne fu dal magistrato; di cassazione 
proclamata, 

La Camera è beusi uno dei:poteri, legislativi «che: col;Se- 
nato concorte alla; formazione. delle, leggi, che al Re spetta 
gi promulgare e rendere esecutori; ‘1a essa non, è autorità 
giudiziaria , e per conseguente:non, è abile, nè ha facoltà di 
annullare un giudicato di/un magistrato d'appello; qual:che 
egli siasi. area 

Non può per fermo disdirsi alla Camera la ragione di giu- 

membri,; ma. in 
giudicande debb'ella rispettare ce la legge.ed i giudicati dei 
magistrati e tribunali; dov ella in. tai confini uon si eonie. 
nesse le s'imputerebbe a ragione di violare ola. legge, dal 
cui tramite si dilungasse o l'autorità giudiziaria, fe cui, sen- 
lenze non rispellasse. 3 dda 

Né iseuserebbe la Camera di questa violazione quand’ an- 
che essa asserisse non pretender, essa, di annullare del tutto 
la sentenza di Genova, solo non riconuscerla ne’ suoi effetti 
relativi all ammessibilità del condannato a-sedere;ne' suoi 


o 


| Stalli. 5'uypugna veramente nna sentenza ogni qual volta;se 


ne contestano gli effetti. Lo sminmire, l'efficacia. è l’estensio-, 
né di questo, Si è uh volere impugnare ja sentenza vu’ essi 
procedono. di dl 
Le cose or dette mi dispeuserebbero dal dover mostrare, 
che nel vero la sentenza di Genova non ha quel difetto, di, 
incompetenza che le si ascrive, ma perchè nulla manchi al. 
compimento dell'assunto farò di chiarire in breve; che male 
si appunta d’incompelenza quel giudicato. 
L'art. 36 dello Statuto, a cui si ricorre, non pnò servir di 


i sodo puntello all’ obhiezione. 


l' magistrati d'appello sonò, a termini del codice. penale @ 
di quello di procedura criminale, competenti per detto co- |. 
mune ‘a conoscere e giudicare dèi crimini di ‘alto {radi- 
mento od attentatori? alla sicurezza dello Stato: 

Di questa ordinaria giurisdizione furono eglino svestili; 
dall'art. 56 dello statuto? No per certo; e questa legse porta, 
la creazione per decreto reale di altro magistrato compe- 
tente a giudicare di quei crimini; il corollario a dedursene 
si è, ché ‘alla giurisdizione ordinaria si è per que' crimini ed 
aggiunta è sostituita altra ginrisdlizione speciale da arearsi, 
con deereto reale. e 4: 

Pinchè pertanto questo decreto non Vha (né il re è tenuto 
a farlo, potendo dispensarsené dove meglio stimi il lasciar 
libero il'corso ordinario della giustizia) resta nei magistrati 
d'appello illesa ed' intiera la giurisdizione ordinaria, onde 
sono fivestiti. Dassi nel sottile allorquando nelle parole dello 
statuto richiedente un'decreto reale per mulare in corpo 
gindiziario il Senato de! regno, non si scorge altro che una 
mera e semplice forma. > 

Sei Senato ‘non'si‘canverte in'cortè di siustizia salvo in, 
forza di un decreto reale, conviene!vedere in tal Uecreto 
l'atto ‘che dà: esistenza al nuove corpo giudiziario, che si é fa 
ausa e l'origine, 6 senza-del quale il'Senato mai potrebbe. 
a.sè subire quel sì essenziale mut&mento 
Si muta, è vero, sezianilio il'Senato in corpo giudizia- 
rio. per. giudicare i ministri appuntati dalla Cameta ‘dei 
deputati. } ì 

Ma corre. immenso idlivanio tra llun'/casole Paltri 

la questo ultimo non essendovi altro giudice 


e 
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vIl RISORGIMENTO 


cilicicismiailiiccicinnnnnn er 


- 1 
a cui i ministri soggiacciano, egli è forza che il re decreti a . 
i 


tal uopa la conversione del Seriato in corte giudiziaria, altri- 


menti impuniti ‘si andrebbero i ministri colpevoli , ed il non! 


E ù 3 i 
fatto dal re involgerebbe una dannevele violazione dello : oa cesta tae eo | 
È ! che il Senato costituito in corte di giustizia giudica dei delitti ; 


statuto. 


Non così procedè ia cosa nel primo dei riferiti casi; qui | 


havvi giurisdizione ordinaria, la quale spiega il suo potere 
in mancanza di quello che avrebbe potuto far sorgere la yo- 
lonità del re. 


Gli ‘è dunque disdetto dalla buona logica l’argomentare che | 
si fa dall'un raso all'altro. L'un d'essi troppo dall'altro | 


diversifica: 

Non credesi di dover altro aggiungere, parendo che dalle 
‘case diseorse alibastanza emerga non poter fa Camera, salvo 
lo statuto, ammettere nel suo seno il Reta, finchè spogliato. 


fer ta patita condanna, dell'esercizio dei diritti civili, e. po- | 


tersi lauto meno salvare da violazione l'articolo 40 dello 
statuto col piegare alla sentenza del magistrato di Genova ; 
sutoi effetti, arrogandosi il diritto di annientarla, se non iu 
se medesima, certo in uno de’ suoi principali effetti. 

Dallo statuto egualmente procede il debito che'ha la. rap. 
presentanza nazionale di respingere da sè chiunque non goda 
dei diritti civili, e quello onde pur è stretto di astenersi, da 
ogni atto, che in qualunque guisa comprometta ed offenda il 
potere giudiziario. 


Tutti questi diritti sono sacri ed inviolabili (bravo! bravo!). | 


7 
Piece iniei ci 


Brofferiv. Signori. Con vasto corredu di ragionamento il sig. 
ministro di giustizia, vel quale néi tutti ammiriamo un lumi- 
nare della ginrispradenza piemontese, e da cui mi onoro di 
avere attinte le. prime notizie del, patrio diritto, si accinse a 
provare che a termine dell'articolo 40 il deputato Reta non 
può essere ammesso nella Camera. 

Se ho bene seguitato il suo ragionare, egli. fonda la sua 
npininne sopra quattro principali considerazioni. 

La prima è questa, che la Camera non è (competente a di. 
ehiarare la nullità di uma sentenza pronunciata dal magistrato 
d'appello; 

Sostiene colla seconda, che l'articolo 36 non attribuisce al 
Senato special facoltà di giudicare dei crimini di alto tradi- 
mento, ma che questa facoltà ‘è riservata al Sovrano, il quale 
può convocare 0 no il-Senato a Sua scelta e secondo il voler 
suò | 

in terzo Inogo accennava il signor. ministro, che già nelle 
altre parti d'Europa, dove gli ordini costituzionali sono da 
graù tempo osservati, questa difficoltà venne risolta in favore 
della corona ::, è finalmente dall'ultimo alipea del primo pe- 
riodo dell'articolo 36, love si parta del giudizio dei ministri, 
varrebbe il signor:guardasigilli. argomentare che al e Rap. 
pamtiene la srelta fra. il Senatore i tribunali ordinari. 

la prucnrerò, 0 signori, di appianare queste difficoltà, ed 
hu qualohe persuasione di poter: trasfondere negli animi vo- 
rici ii ronvincimento chesta profondamente impresso hel mio 
spime. 

La Camera, dice il signor ministro, non è competente per 
distruggere ina sentenza pronunciata da tribunali ordinarii. 
Signori, qui non si tratta di distruggere: Ja Camera è costi. 
iuita per giudicare se debba o non ammettere nel suo pro- 
prio seno un deputato. In, questa. sola; parte. la Camera ha 
facoltà di applicare Ja sentenza: è sia ‘che ammetta a non 
ammetta, il deputato  Reta su gli scanni del Parlamento, la 
sentenza, fuori, ilel recinto di questa Camera continua ad 
esser valida sino a che il magistrato «li cassazione non da 
cancelli. 

Si distingua: altro;è cancellare ta sentenza, altro non co- 
noscerne la validità per quanto concerne l’ammessione di un 
deputato: alla: Camera. Nella‘prima parte Ja Camera eccede- 
rebbe i suoi pateri; nella seconda esercità tn’ diritto della 
propria giurisdizione. 

Ricordatevi della-sentenza che portava la Camera sulla ina- 
mavibilità della magistratura. Essa dichiarava che la inamo- 
riliitità dei magistrati non esisteva prima del consunto trien- 
fio, e i membri della. magistratura non erano ammessi -al 
Parlàmento. A'fronte di ciò il potere esecutivo continuava a 
considerare come inamovibili i magistrati dal cominciato 
triennio: 

Ma mon'è questa sola l'attribuzione della Camera. Essa deve 
fivendicare To Statuto, quando si attenta. alla sua inviolabi- 
lità. E se nun'riprovasse una sentenza che è flagrante viola- 
sioue dello Statuto, la Camera si renderebbe complice dell’at- 
ventato del ministero. 

‘Dopo ‘aver provato che la Camera è competente in una 
questione che è di sua speciale attribuzione, e che quand’an- 
«the non fosse competente come giudice, dovrebbe esserlo 
rome eustode e come vindice del diritto costituzionale, pro- 
edo a rispofidere al sig. ministro iu ordine all'interpreta- 
gone dell'art. 36 dello Statuto. 

Nolto si fonitava il sig. ministro sopra le parole con de- 
creto del Re; m> già ebbi l'onore di rappresentare alla Ca- 
mera, siccome la parola decreto del Re non fosse adoperata 
che per significare che il Senato, il quale è un corpo politico, 
non altrimenti si converte in corpo giudiziario, se non. per 
mezzo di speciale convocazione. 

‘Che il Senato sia costituito in corte di giustizia di prapria 
autorità e mon ad altrui scelta, lo prova non meno chiara- 
mente Vultimo alinea del periodo dell'articolo 36, in cui 
€ dettò» 

Che il Senato è costituito in corte di giustizia per giu- 
dicare ide'crimini di alto tradimento, di attentato alla si- 
curezza dello Stato, e per giudicare i ministri accusati 
dulla Camera de' deputati; ora, io dumando, se la Camera 
de’ deputati mettesse inistato d'accusa i ministri, si potrebbe 
forse farlì giudicare dai tribunali ordinarii? No certamente. 
Or bene, i ministri sono assimilati in questo articolo agli altri 
inquisiti. 

Si consulti l'art. 41. In esso troviamo quanto segue: 

La Camera de’ deputati ho.il diritto di accusare i mini- 
stri del Re, è di traidurli avanti all'alta corte di giustizia. 

E perchè nell'articolo 36 è detto che il Senato è costituito 
in alta corte di giustizia con decreto del Re, dovremo noi 
dire che se il Re non interponesse il suo decreto, i ministri 
aceusali dalla Camera dovrebbero venir. giudicati dai tribn- 
nali ordinari e pon, dal Senato? La ;cosa è a mio avviso 
così ‘evidente, che non mi pare abbia bisogno dì ulteriori 
comenti, 

Vengo all'ultima osservazione del sig. ministro, il quale 
vorrebbe chiedere a soccorro dell'opivione sua gli oracoli 
della francese giurisprudenza. 


renn in Francia dei reati di Stato, E mi ricordo di Strasburgo 
dove quel Luigi Bonaparte, che ora stringe le sue coorti 
contro la rivoluzione di Roma, si faceva a mano armata pro- 
vacatore «di rivoluzioni in prancia. Ma che ne avveniva? Ap- 
punto perchè si violava il diritto costituzionale, i giurati di 


Î 


Strasburgo assolvevano tutti gli accusati, benchè fussero colti | 


Mi è noto che in alcuni casi i. tribuuali ordinarii : 
Î 
Ì 


' 
in flagrante. reato ed armata mano contro il governo della j 
Francia. Grande lezione ai principi ed ai ministri! 

Ma havvi ben altro. La legge francese, o signori, non è | 
simile alla legge piemontese. Nel testo francese sta scritto | 


di alto tradimento; crimes qui seront definis par la lot. E 
i mon avendo mai la legge definiti questi delitti, nacque-una i 
! confusione di poteri e di giurisdizioni, che ron può aver : 
luogo fra noi dove.le parole del legislatore furono. chiare e 
manifeste. ; i ì 
Andiamo cauti, 0 signori, ad accettare per oracoli della i 
giustizia le dottrine e le sentenze della Francia, perchè colà i 
delle dottrine e delle sentenze ve ne hanno in tutti i ‘sensi | 
e per tutte le opinioni (applausi). SÌ, in tutti i sensi e per 
tutte Je opinioni. Quando io veggo una nazione che ha 
un articolo nello Statuto in cui si dichiara alto rispette-alla 
| libertà è alla nazionalità di tutti i popoli, mettere in non 
| cale le proprie istituzioni, e insultare alle proprie leggi, vio- 
| lando fe altrui terre .e conculcando la libertà altrui, ohbper- 
mettetemi che questa nazione io non pigli per maestra di 
precetti, di giustizia e di dottrine costituzionali. 

Non vorrei che alcuno mi facesse imputazione ii essere 

tenero di corti di giustizia e di tribunali di eccezione: 

Se si trattasse «di stabilire una legge che costituisse un. tri- 
bunale, qualunque pur fosse! io ricuserei il mio suffragio, 
‘perchè nei ‘giudiziî politici‘in cui il ‘vincitore è giudieé del | 
! vinto, la giustizia si copre di un velo. Nè vi sfugga, o signori. 

che coloro che mi accusano di essere difensore delle gortì 
di giustizia non, Je, vorrebbero abolite, vorrebbero anzi che 
il potere esecutivo fosse armato di una doppia folgore, cioè 
che potesse, secondo le circostanze, far.giudicare gli accusati 
dli Stato dal senato o dal magistrato d'appello, secondo i suoi 
desiderii, i suoi affetti, e, più spesso secondo gli odii suoi. 

L'ora incalza, e forse ho già troppo abusato della sofferenza 

vostra; quindi mi affretto a conchiudere, che le osservazioni 
del sis. ministro, per quanto abbiano apparenza di legalità, 
non reggona all’investigazione del diritto, e sempre ‘più ho 
fiducia che il deputato Costantino Reta sarà da voi introdotta 
sopra gli scanni di questa nazionale rappresentanza. 


Rattazzi. ‘Malie cose, che:aveva a sottoporre alla Uamera, 
rimangono inutili, dopo quanto sì disse dagli oratori che; mi 
hanno preceduto; quindi io mi restringerò a riassumere in 
breve la questione, ed a manifestare quali sìano i motivi per 
cui credo non potersi ammettere il deputato Reta. Tutti, da 

* 


quanto ‘pare, furono d'accordn che l'elezionie sia valida: e 
nor poteva essere altrimenti; poichè la condanna contro il 
sig. Reta fu pronunziata dopo l'elezione, e quindi non;.pe. 
teva invalidare un atto che era stato. validamente compiutà 
prima. 

Sembra che gli oratori i quali hanno parlato prima di me 
siano pure d'accordo nel pensare, che qualora si dovesse ri. 
tenere come valida la sentenza che pronunziò la condanna 
del Reta. non possa ‘il medesimo essere ammesso in questa 
Camera , poichè a senso dell'art: 40 dello statuto, il deputato 
per essere ammesso alla Camera deve godere de' diritti civili, 
e non gode de’ diritti civili colui che è colpito da sentenza, 
quantunque questa siasi profferta in contumacia. j 

La questione invece che gli divise consiste nel vedere, se 
la sentenza che si pronunziò sia 0 non valida al cospetto del- 
l'art. 56 dello statuto, ed in ogni (caso, se data anche la nul- 
lità di essa; debba tuttavia la Camera rispettarla, e.ritenerla 
come efficace nel dare il suo giudizio. Ora se io avessi da 
manifestare il mio: parere sopra il primo punto, se cioè la 
sentenza del magistrato di Genova possa considerarsi valida , 
ovvero debba ritenersi nulla; io avrei grandi e gravissim; 
dubbi sulla validità di essa. Questi dubbi sorgono dall'articolo 
56 dello statuto, ed io credo: che dovrei scostarmi: dall'opi- 
nione che fu dak:guardasigilli manifestata; poichè parmi che 
questo articolo stabilisca in modo assoluto, che il Senato é 
costiluito come alta corle di giustizia per. conoscere . dei 
delitti di alto tradimento, e degli attentati contro la'\sicu- 
rezza pubblica. 

I termini in cui è espresso questo ‘articolo, dimostrano 
come fosse intenzione di chi diede lo statuto, che pei/delitti 
di alto tradimenlo, e contro la sicurezza pubblica, nom. vi 
fosse che un solo giudice competente, la Camera dei sena- 
tori, Se fosse stata sua, intenzione di lasciare in facoltà. del 
potere esecutivo che si assoggettasse l'attentato contro la; si- 
curezza dello Stato,.e.il delitto di alto tradimento indistinta- 
mente od alla Camera dei senatori, od ai:tribunali ordinarii, 
avrebbe concepito l’art, 56. in termini che indicassero suna 
facoltà, cioè si sarebbe detto: Z/ potere esecutivo può sotto- 
porre la cognizione di questi delitti alla Camera dei sena- 
tori, mentre invece disse che /a.Camera dei senatori è co- 
stituita in alta corte di giustizia. Tati 

Né credo abbastanza validi gli argomenti addotti dal guar- 
dasigilli, argomenti che, a parer mio, vennero vittoriosamente 
combattuti dall’egregio deputato Brofferio. 

Quindi senza ripetere le cose già esposte, io dico che, se 
si dovesse su ciò pronunciare un giudizio, probabilmenté do- 
vrei dire che la sentevza non è valida, vuol essere cassata, 
non può produrre effetto contro il Reta.. hl, 

Nella quale sentenza, tanto più. di buon grado inclinerei, 
imperocchè, ammessa una diversa interpretazione. delliarti- 
colo 56 dello statuto, sì verrebbe a lasciare un’ arma tfoppo 
pericolosa nelle mani del potere escutivo. Dipenderebbe im- 
vero da questo il sottoporre a suo arbitrio la cognizione di 
quel reato od ai tribunali ordinarii, od al senato; ei quindi 
potrebbe sempre scegliere, a danno di chi è imputato, o que- 
$ta.0 quella via, come. meglio a seconda delle contingenze. 
può convenirgli. lnvece giustizia vuole, che: la legge stessa 
irremissibilmente «letermini quale sia it giudicio competente. 

Ma qualunque sia, od esser possa la mia e la vostra 
nivne sull'intrinseca validità di quella sentenza, io tengo ass. 
solutamente per fermo, che insinochè la medesima non sia. 
stata cassata dda chi ha autorità di cassarla, debba da noi 
considerarsi per valida e giustamente profferta, e. vuole per: 
ciò essere rispettata, essendo una sentenza profferita da un 
tribunale che la legge investisce dell’autorità di pronunziare 
ordinarie condanne portanti la perdita dei diritti civili. 

Se un iribunale legalmente costituito pronunzia una éon- 
danna di questa natura, a noi non è dato di investicare se 
abbia o non giustamente deciso, a noi non è dato di piagio 
care sulla competenza di esso; abbia bene o male giudicato 
allorchè giudicò si farebbe un enorme confusione tra il 4 
tere giudiziario e legislativo se si volesse da noi investigare 
l'autorità di quel Magistrato, od elevare discussione sulla le. 
galità e giustizia della condanna: si confonderebbero stràna- 
mente due poteri, che lo statuto chiaramente distingue. | 

_Non ci si dica che la Camera, per quanto riguarda la que- 
stione riflettente le elezioni, sia sovrana, e che. a lei solo ! 
Dn iti EA CLI dello ct 

q db ene LE 3 ieu: 
zioni è sovrana nel DATO it na OTO 18, 906; 
" ù i 5 . * Sovrana entro 
certi confini. . 
Anche la Camera può profferire, anzi deve profferire *a 


opi 


i certi e da-punti fissi, fra certi limiti. i quali si debbono di 


sua senienza: ma in tali giudizi essa ideve partire da dat; 


I 
È 
i 
1 


i essa rispettare. 


Ora uno di questi dati certi, uno di questi punti fissi è in- 
dubitatamente la cosa giudicata. E qui debbo rispondere ad 
una osservazione the fu alldotia in senso contrario dal depu- 


tato Brofferio; la quale, a senso miò, anziché provare la di È 


iti opinione, confermerebbe la mia. Ri disse che per nulla 


! <i intacca la cosa giudicata quando il giudizio della Camera 
i viene puramente ristretto all’ effetto dell'elezione; che del 


resto egli riconosce che la sentenza del'tribunale ordinario, 
ancorchè desso sia incompetente, debba: produrre tuttavia 
tuiti gli altri suoi effetti sino a che il tribunale competente, 
che sarebbe il magistrato di cassazione, l'abbia annullata. 

Ma io osservo che la cosa giudicata è immagine della ve- 
rità, e la verità mon può essere che una sala; che quando 
una non gode veramente i diritti civili rispetto ‘ai cittadini, 
rispetto alla nazione, hòn può nemmeno goderli rispetto al 
Parlamento : se così nom fosse si ver'ficherehbe l’assurdo che 
uno ‘potrebbe essere considerato in forza Wella ‘cosa giudi- 
cata. così come verità assoluta, che egli gode dei diritti dei 
cittadini; per, essere. ammesso al Parlamento .\é nel tempo 
stesso sarebbe verità assoluta che ei non gode li questi diritù 
rispetto alla nazione . il chie come sia contraddicente non è 
chi nol veda. i 

Del pari non mi muove V'altro argomento «sunto dal giu- | 
dizio, che la Camera non esitò di dare rispetto all'inamovi- | 
bìtità dei magistrati. Anche in'allora se vi fosse' stato un giu- 
\ficato che rispetto a ‘taluno dei membri eletti ‘per questo 
Parlaniento, avesse dichiarato che egli era inamovibile, ‘iò ri- 
tengo per fermo chela Camera avrebbe eziandio in questa 
parte rispettata l'iutorità della cosa giudicata. Ma ‘in allora 
non vìera questo giudizio. Era dubbio se i magistrati fossero 0 
no inamovibili, e se il triennio dovesse computarsi, dall'osser- 
vanza dello statuto ovvero anteriormente ; la, quistione era 
illesa. La Camera che avea il diritto di giudicare sul punte 
se fosse è non ammessibile il deputato eletto, dovea anche 
avere il diritto di riconoscere se egli fosse o non inamovi. 
bile,:perthè:senza di ciò non poteva risolvere il ‘dubbio: Ma, 
ripeto, che. se.i.tribunali ordinarii «già. avessero in.ub dato 
caso deciso) in allora, anche la:Camera ne avrebbe, per quel 
caso rispettato il giudizio ; l'avrebbe rispettato perchè non si 
può infrangere la cosa giudicata, perchè non si può con. 
traddire alla verità, la quale è una sola. Non mi dilungherò 
di più, per non intrattenere maggiormente in questi momenti 
la Camera. 

Riassumendo ‘quindi, io iico, che il mio vota è questo: 
erede che l'elezione di -Uostantino Reta sia valida, come tutti 
pare con. Me)vonsentano; ma credo. nel tempo: stesso che 
egli non possa essere ammesso, non già «perchè io ritenga 
come valida Ja sentenza, poichè se avessi da.profferire, un'opi- 
nione.a questo riguardo la crederei invece inefficace e nulla; 
ma perchè sinora la sentenza sussiste, non essendovi deci. 
sione che Ja annulli; e finchè sussiste la sentenza è una verità. 
Penso perciò che Ja Camera debba in questo senso pronun: 
ciarsi, 


APPINAIIE IVI FARAI A ne SA 0A a pri 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 agosto. 
Presidenza del decano FrascHini. 


La seduta .è aperta all'una e 112 g i 

Letto il. processo verbale è tosto approvato... È all'ordine 
del‘giorno'la continuazione della‘verifica dei poteri. Il pre- 
sidente del consiglio Massimo d’Azeglio ‘annunzia alla Ca: 
mera che la pace. è conchiùsa; che darà, comunicazione ‘de- 
gli articoli tosto che sarà giunta la ratifica. 

Il deputato Riva sorge a combattere l'elezione del medico 
Trombotto come infpiegato dell'ordine amministrativo. 

L. Valerio;sostiene non appartenere il Tiombotto: a così 
fatto ordiné; al mado stesso che non vi appartiene. un, ispet- 
tor di scuole; tanto, più che ad ogni membro del consiglio di 
sanità è interdetta’ ogni ingerenza nell’amministrazione. ' 

Il ministro dell'interno discorre della. gerarchia dell'ame 
ministrazione del consiglio di sanità e delle sue sattribuzioni 
piuttosto scientifiche che amministrative. 

‘Banza osserva che tutta la questione dee essere ridotta a 
questo, di sapere:cioè; se il sotto-segretario sia membro del 
consiglio di sanità. ° 

Non esservi dubbio nel riconoscere, che il segretario: è 
membro effettivo del-Consiglio , e dall’istante che. il vice: 
segretario né fade veci, ‘entra a godere delle ‘stesse attribu- 
zioni, e deve godere eguali diritti; combatte l'asserzione ché 
ùn tendente generale sia eleggibile , mentre il consigliere 
d’intendenza che si sostituisce non lo è; e conchiude per la 
confernia dell'elezione del Trombotto. 1 Hi 

Sul. pevpasito. del consigliere:d’ appello. De-Andreis ‘è ri- 
COndolia in campo la quistiene degli amovibili ed. inamovi- 

DI. Ù 

Siotto fa tn:discorso, con alcuni preliminari ‘abbondanti 
di fioriture ;a scusare .il. modo .con'cui fu ordinata la: legge 
intorno «all’inamovibilità. { 

Discorre della sua ‘oscurità paragonata ad una selva ; del 
bene che ne ‘verrebbe a'seguire l'esempio della prima legi- 
slatura, come quella che meglio seppe imterpretar la ‘mente 
del legi-latere: della difficoltà di far; camminaze «un carro 
sopra vecchie ruote: 

Nel dubbio pui doversi attenere all'interpretazione più fa- 
vorevele aivgiudici;; favalcune distinzioni fravi conservatori 
e distruttori.., e;termina il discorso nel: punto, che tutti.-me 
aspettavano la continuazione. > 

Dopo alcune osservazioni del bar. Jacquemdud, il medico 
Jacquemoud riepiloga i punti’ capitali ‘degli ‘avversarii. Egli 
pensa che i. giudici sieno inamovibili dopo. tre anni:di eser- 

‘cizio. Doversi guardar fisso allo scopo, che è di sottomettere 
‘un tale ordine d'impiegati i tre anni di prova; in quanto 
che: non vanno cogiputati quelli passati sotto l’assolutismo, 
essendo stata mente del legislatore di tutto innovare susque- 
sto proposito. A comprovare poi come nella magistratura vi 
abbiano uomini tenaci di certi Toro ‘prinvipii seguiti ‘Sotto 
l'assolutismo .: fa una digressione per ‘un fatto ‘personale; 
che secondo:lui doveva giovar molto. a. provar. l'assunto. Si. 
tratta di un interrogatorio di un giudice fatto subire ad uno 
che era accusato d'aver gridato vita la repubblica, ataico 
dell’oratore, uomo influente in: fatto i’elezioni al'collegio in 
cui il Jacquemoud stesso fu eletto deputato. Quest'interroga- 
torio è meramente politico e tale da chiarire comesil giudice 
si fosse arrogato il diritto di fare un'inchiesta che solo il po- 
tere legislativo avrebbe potuto ordinare. 

Definisce l'aristocrazia. con dire, :che:@ il monopolio dei 
pochi. (a qualunque grado appartengano) a danno, dei più. e 
di tutti. Svela ingenuamente Ja risposta data a chi avevalo 
interpellato ‘sul presente ministero, affermando ‘che il mmi- 
stro. Pinelli. è «un Juon cittadino, un’ ottimo:deputato;un 
buon marito se si ammugliasseg; ma un ministro detestabile, 
e termina dicendo che l'inamovibilità va calcolata dalla 
proclamazione dello statuto. i 

Dopo alcune: osservazioni dei deputati Mellana e Siotto, il 
deputato Gastinelli sì fa a discorrere a lungo della necessità 
dli attenersi sul dubbio alle deliberazioni della prima -legi- 
slatura snl punto dell'inamovibilità) tanto più che nella 2.a 
legislatura si era‘seguita Ja sentenza contraria, e prova che 
in tal modo si opererebbe a seconda del buon senso col quale 
non si dovrebbe mai transigere. 

Mellana, Lione ( molti deputati escono sbadigliando } 
e Sineo incalzano con vecchi argomenti finchè posta ai voti 
l'elezione del \consigliere d'appello. De-Andreis: è respinta, 
malgrado l'adesione di alcuni membri centro-sinistri. 


rent” 


EER 


Continua la verificazione di ‘alcune altre. elézioni, 
circa la seduta, è sciolta. ; 
Ordine del giorno di domani, 


‘costituzione defi itiv 
l'ufficio della Camera. i It} 


CAMERA. DEI SENATORI! 
Nella tornata di quest'oggi it Senato riumivasi 


sentire il progetto di risposta al discorso della Cà 


letto dal sig. senatore Giulio, Ml ‘senatore Uli 
comunicava quindi Jla relazione della:vnorevole: 
sione  affidatagli onde recarsi da S. M.:Garlo 
a presentargli l'indirizzo del Senato stesso. 


MATTINA 


NOTIZIE 


nr 


i TI Daily nevos ci da la triste. notizia della ma 
‘del're Carlo Alberto. — Dal telegrafo elettrica 

+ Southampîon sappiamo che il pacchetto a vaj 

Î Montrose giunse in quel portò con notizie dar 

$ shona fino ‘ai 29 luglio. L'ex>re Carlo All 

Md morì, dopo avere sofferto assai, ai 

i corpo fu imbalsamato evcollocato nella cattedìà 
aspéttando l’arrivo del vapore che dee.tr 
tarno le. reliquie a Genova. Conosciuta 
morte, si suonaàrono le campane di Qportò , 
rarono-i cannoni, e stordinò che i pubblici ul 
rimanessero chiusi tre, giorni, e si facesse i 
per otto giorni, come una prova di rispetto 
defunto. ic RN 

Col più profondo delore dobbiamo aggiungei 


xy 


che l’infausta notizia è pervenuta officiaimente. 


al governo coll’aîto-di decesso. ; 

Gewova, 7 luglio -- È qui arrivato ‘Terenzio Man 

— Riceviamo ‘da Parma la notizìa che il sig. 
nio Gallenga è stato proscritto da quel governo 
uno frai primi che promosse la dedizione di 
al Piemonte. tRRS Vs ga 

— Leggiamo nella Gazz. di Milano: del 6 ai 
notificazione intorno ai biglietti del tesoro, i 
importanti capitoli sono i seguenti: Hei argni 

1. Ferme le disposizioni portate dalle surriferi 
tificazioni e circolari; per le quali la inetà delle 
poste dirette e indirette, e generalmente di tutto! 
che per qualsiasi. altro titolo ‘è. dovuto. alla. pu 
amministrazione, si: può pagate la Vip Ha A 
per l’intiero valor nominale, aggiuntivi gl’inter 
turati: anche ciascun privato sino alla conco 
metà del suo credito qualunque, nessuno .eccett 
tenuto per medesimità ‘di principio, dal gio 
pubblicazione della presente notificazione, ‘di ac 
*dai. privati in pagamento i detti. viglietti nello 
modo che li accettano le casse regie. " 

VI. Onde poi prevenire la possibilità della falsifica 
o alterazione dei viglietti del tesoro, e così 
questo lato garantire il pubblico, come lo sì è g; 
tito per l’annuale estinzione dei viglietti medesimi 
governo ha incaricato la Camera di cominercio 
lano. Ciò che sarà stanziato a questo fine, veri: 
conoscere al pubblico con apposita notificazione, 

Boxocna, 4 agosto. Si legge nella Gazz. di. 
gna. Come già presagivasi ieri, malagevole sarebbe 
scito al Garibaldi coi pochi seguaci, e; colle sue picc 
barche, di guadagnare il largo senza esserne contr 
riato dalla 1. r. flottiglia, che batte le. nostre .acq 
dell’Adriatico. 

' Scentratosi di fatto con essa, dopo aver perduta 
cuna delle sue barche, fu ricacciato a riva‘ nell 
nanze di Magnavacca, ove osava prendere terra. | | 

Ma l’energico e preveggente signor governatore i 
e militare, generale di cavalleria di Gorzkowski; né 
piesupposizione di ciò che avvenir potesse, a 
ordinato che cinque compagnie delle truppe austr 
con ‘due: cannoni ed un distaccamento di’ cay 
scorressero quelle spiagge. i i 

Queste truppe presero ieri due fra i seguaci 
ribaldi, mentre poi diedersi a perseguitare , i 
mente gli altri, che vagano fra quelle. macchi 
lando ‘allo scampo. 1 CI 

Così, se non riesce all’ardito avventuriero di 
isolato ed incognito, ‘si’ ha tutta la: speranza 
presto nelle mani. fi Ì 

Naroti. — Un decreto reale crea un minis 
tario di Stato per gli affari di Sicilia residente 
Di quando ‘la residenza del’ re non sarà î 

u eletto a questa carica il consultore (di $ 
Giovanni Cassisi. i 

Parici, 4 agosto. -- Assemblea nazionale. — 
squittinio per la nomina, di un membro «del e 
di Stato , |’ ordine del giorno porta la discussiei 
bilancio degl’introiti del 1850, in ciò che conce 
contribuzioni dirette e il servizio dipartimentali 
inunale, Tutti gli articoli sono vinti senza discus 
e il totale della legge è vinto per 453 voti coi 
Gustavo Rumigny è creato inembro del consiglio 
per 209 voti'su ‘462. Il sig. Passy, ministro delle 
ze, da lettura dei motivi d’un progetto di legge” 
bevande. Si chiede: il rinvio ‘ad una commissione 
ciale. Il ministro chiede che' i. lavori. siano'cent 
e che la commissione speciale; se. se ne nomina! 
osia. messa .in comunicazione colla commissione * 
lancio. Gouin ha la stessa opinione, e. chi 
alla commissione del bilancio. L'Assemblea « 
si farà in tal guisa, ; Oi 

Borsa ni Parici, 4 agosto. — Un ribasso sensibi 
mostro ier sera nei fondi alla. piccola. borsa del 
sage de l’Opéra. Stamane prima della borsa eras 
stessa disposizione. L’apertura del parquet si fe 
disposizioni migliori, ma in definitiva fuvvi corn 
bile ribusso. Da ‘alcuni giorni credevasi ‘alla hoi 
il mimistro di finanze con progetti più o meno in 
gnosi, che si-facevano: circolare; non avrebbe ‘avuto 
sogno di ricorrere sì tosto al ‘credita pubblico; Pe 
si rimase maravigliato: che il sig. Passy chiedesse 
coltà «di negoziare un accatto di 200 milioni per 


«prire una parte dei 550 milioni cui ammonterà il 


tale ‘dello’ scoperto al 1 gennaio ‘1850. L'esposizit 
presentata dal inistro:è poco rassicurante, e la s 
cie di scissione dichiaratasi nella maggioranza ha' 
tribuito } 
parativamente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 00 
chiude in ribasso di 1,40 a 87,60 e il 3 0/0 in x 
basso di 1, 0/5 ‘a 53,30. 
— Questa mattina non abbiamo 
della guerra: d’ Urigheria. 


3° S. NICCOLINI 


it xi gerente. 
Tipografia Frarero eFranco; 


notizie importa 


PARE TIRO 


‘altresì molto, al ribasso. — A contanti, co 1 
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È de 8 9a 


L in sè tutte le epoche’ della storia moderna, in cui 
i lo vediamo or qual semplice cittadino, or qual 
i principe, or qual esule dalla terra natìa, or qual 


i l'animo, noi non possiamo fissare la nostra mente 


\angosciata in suolo straniero! A tale spettacolo, 
‘a tal destino noi chiniamo la fronte e rispettiamo 


trono; glorioso Egli sarebbe morto sui campi di 


di Carro ALserto sarà esempio sì alto, che il suo 


da quel prestigio, da quella gloria che accompagna 
È gli Eroi e la sventura. — Martire di un’idea che 


rono alle generose sue mire; sopraffatto dagli eventi, 


i Queste diventò per lui stimolo continuo, incessante | 
1 @ visarcirne a mille doppi i suoi popoli col dono 
i impareggiabile della libertà. 


i. gli antichi Egizii sottoponevano la vita dei loro re 
i a supremo giudizio prima di chiuderlì nella tomba; 


" e deve dirsi ai principi, non solo dopo la lor morte, 


Ti sponda al nome della saera causa dell’indipendenza 
w e della libertà nazionale, Egli non avrà bisogno di 
} adulazioni: finchè non sarà soffocato ogni senti- 


j smo, la venerazione, le lagrime sineere dei popoli 
È accompagneranno il suo nome. 


ij la chiedeva a quel Dio che gli aveva impresso con 
j sì profondo segno nel cuore il più alto sentimento e 
i la più schietta convinzione religiosa. E come mai 








l'amore, il culto di un gran nome non si mostrano 


Lire 40 
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‘TORINO 


“O MORTE DI CARLO ALBERTO. 

Quelle. speranze, che disirutte già, poi rinate, 
e di nuovo affievolite, lottavano contro l’idea fune- 
sta della perdita: di Caro. ALseRTO; vennero oggi 
lroncate: per sempre dalla notizia. officiale della 
sua. morte. 

Il nome di Carco: ALbrnro appartiene ora alla 
storia; c la travagliata sua vita, che racchiude 


Re legislatore ed iniziatore della libertà e propu- 
guatore dell'indipendenza nazionale, presenta in sè 
il quadro di tutte quelle vicende che segneranno 
ai posteri l’era nostra. hi 

Sotto l'alta e dolorosa impressione che ci stringe 


che alle estreme sue ore, che allo spettacolo di 
un Re, che cercata invano la morte tra Je armi 
* su quella terra ch’ Fi voleva libera col suo 
sangue, ramingo quasi e deserto spira l’anima 


Ss 


i giudizi di Dio, Venerato Egli poteva morire sul 


Novara; ma venerato, glorioso e cnanpe Egli spira 
Oporto. 
La morte è suggello. ad ‘ogni vita ; eda morte 


(nei 


Mome trapasserà ai secoli più remoti circondato 


Egli aveva succhiata quasi col latte, che erasi in 
Ini incarnata coll’educazione, la sua ‘vita fu una 
coutinna lotta; tentò. più volte di attuarla, ma i' 
più straordinari insuperabili ostacoli si attraversa- 
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Egli si arrestò talora nella sua impresa, ebbe talora 
a subire sgraziate influenze; ma la memoria di 


Non siavi chi si adonti di queste nostre parole 


ed i tempi son giunti per noi, in cui la verità può 


main faccia a tutto lo splendore dei troni. 
Canto Arsento incontrerà sicuro il giudizio della 
storia; e finché saravvi in Italia un cuore che ri- 


mento di gentilezza, di generosità, di vero enlusia- 


Ma quella morte che noi, che l’Italia intiera pian- 
ge, e che suonerà tristamente in ogni angolo d’Eu- 
ropa, Ei la sprezzò ognora, l’invocava dal nemico e 


volgendo l’occhio all'Europa, all'Italia, e mirando 
ora il barbaro, ora l’inverecondo spettacolo che of- 


di fre questa. terra infelice, come mai avrebb'Egli 
ll potuto non implorare dal Cielo quel riposo, quella 
‘) giustizia che gli negavano la tristizia e la miseria 


degli uomini ? 

Meglio dunque Ja tomba venerata di Oporto, che 
i troni di Napoli e di... . . Canzo Arserto rivi- 
ve per noi tt Vittorio Emanuele Il, che già provò | 
di essergli vero e degno figlio. 

Or noi, Liguri-Piemoalesi, ricordiamoci tutti che 


Solo colls lagrime, colle pompe funebri, coi monu- 
nenti, ma si mostrano con quelle opere che alla sua 
iltezza convengono : chi serba in ‘cuore, chi venera 


zione del Giornale IL Risoacmento 




















































rnale stara aperiv 
alle 2 pomerill, 
di posta alia Pire- 


GIORNALE 


Torino, 


goin' Egli vi sagrificava la vita, i 

Giuriamo tutti di conservarci fedeli al suo sat- 
gue, di difendere imperterriti la sua costituzione, 
di serbar inviolata. nel cuore la speranza della na- 
zionalità italiana, «ed il Martire della libertà e del- 


l'indipendenza benedirà dal cielo l’opera nostra, i | 


nostri voti ed i fedeli suoi popoli. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 agosto. 





La Camera non s'è oggi occupata di affari. Il pre- 


sidente. della medesima ha comunicato la dolorosa | 


nuova della morte di Canto ALserto. Il deputato Ra- 
vina prese. la parola per esprimere con tutta la  so« 
brietà degna del momento l’impressione da cui era 


affelto, e conchiuse con proporre che i deputati pren- | 
dano il lutto per 45 giorni, che le tornate si sospen-: 


dano:per tre giorni, e che, previo concerto cogli altri 
poteri dello Stato, solenni esequie vengano decretate 
alla memoria dell'augusto Monarca. 

Un discorso troppo. rettorico. del sig. Siotto-Pintor 
fu quindi inteso collo stesso silenzio che s'era fin al- 
lora tenuto. Il marchese Costa di Beauregard aggiunse 
poche parole per esprimere da parte sua e de’ suoi 
amici polilici i sentimenti. che 1’ associavano al \cordo- 
glio comune. : Rispose il sig. Cadorna, che se; fosse 
bisogno di una tale manifestazione esplicita, nessuno 
de' membri della Camera vorrebbe rinunziar la \pa- 


‘rola. Troneata così ogni altra inanifestazione sover- 


chia, si misero ai voti le tre proposte del deputato 
Ravina, e furono deliberate ad unanimità. (Vedi il 
rendiconto della sedura). 


Scrivesi al Times da Roma ai 23 luglio : 

Vi'mando la traduzione d’una lettera che il Papa 
scrisse al generale Oudinot (V. Risorg. n.479) nel ri- 
cevere le chiavi di Roma, in cui esprime la sua soddi- 
sfazione e gratitudine: ma ‘altra cosa è la forma, altra 
la sostanza, poichè il colonnello Niel, latore delle chiavi 
e tornato colla lettera, non fu menomamente contento 
dell'accoglienza. Il Papa si dolse che non si fosse pro- 
clamata la sua autorità e la sua bandiera inalberata 
sul castello S. Angelo nel giorno stesso che entrarono 
i Francesi, e in tutte le sue. posteriori comunicazioni 


| colle autorità francesi, S. S. lascia veder un sospetto 
| sui motivi del governo, e del comandante in capo, è 


desidera che si comprenda non doversi essi mischiare 
colle sue prerogative. Insomma le persone che guidano 
il Papa riguardano i consigli della Francia a questo 


luti padroni dello Stato papale, e temo, con idee di 
vendetta ‘e di dispotica dominazione per nulla conve- 
nienti a cuesti tempi. Non sono bene informato sulle 


intenzioni manifestate a Gaeta dai rappresentanti del- 
l’Austria, ma è da credersi che la miglior intelligenza 
regni tra 1 gabinetti di Parigi e di Vienna. La popola- 
zione nella capitale non è mal disposta, e tranne pochi, 
moderata nelle sue aspettazioni; ma niuno vuole il go- 
verno della Chiesa nelle cose teinporali e vogliono es- 
sere accertati che il reggimento dei cardinali non verrà 
restituito. Il sentimento in questo è così generale, che 
io non credo sianvi 500 persone in tutto lo Stato pa- 
pale che la pensino diversamente. Incontrai ‘a Roma 
parecchie ragguardevoli persone, le quali eransi volon= 
taviamente esiliate anzichè assoggettarsi alla repubblica, 
© la cui lealtà al sovrano era stata causa della loro 
tuina: ma nè una parola udii da queste in favore del 
governo pretesco e sono disperate di vederlo ora risto- 
rato. Se tali sono i sentimenti. dei retrogradi, che di- 
temo del pubblico? Per quanto ho potuto compren - 


dere, il governo e le autorità francesi hanno perfetta- 
mente comprese le necessità dei tempi, ma i motivi 
della Francia sono esposti a troppo forti sospetti per 
causa del modo con cui fu concepita ed eseguita |’im- 


presa, e nè essa nè i suoì generali e diplomatici non 
potranno far nulla. Solo ‘andando d’accordo coll’Austria 
sì potrà ottenere qualche cosa, e i consigli da dare al 
Papa hanno da determinarsi a Vienna e Parigi, non a 
‘Gaeta. Il re di Napoli ha interessi comuni coll’ impera- 
tor d'Austria, e perciò non possiamo aspettare opposi- 
zione da lui, e quantunque debbasi ogni rispetto alle 
rappresentanze della Spagna, del Portogallo e della Ba- 
viera nel congresso; la loro opinione in favore dell’in- 
dipendenza papale non può aver peso quando si op- 
pone a quella delle tre grandi potenze, che per la loro 
posizione hanno un interesse preponderante nell’assesta- 
mento delle cose della Penisola. 


si 





QUOTIDIANO 






































la memoria di Canto ALBERTO, si stringa ‘al trono È 
{della franca stirpe sabauda, sagrifichi alla libertà , 
alla: patria ogni sentimento, agni studio di parte, #- 


momento come intempestivi. Desiderano tornare i stipendiati, dei giornalieri, dei modesti industrianti, in 





i manoscritti e 
restituiti. 


ENI 





Livorno. » L'Emporio (brara 
Finenza 3 Viessena libraio, 
Parma » Grazioli, E 
MoneNa. è 0, Vicenziz tt, 
foma . P. Merle, id. 
è s Copobianchî, \muiegato 
postale. 
Prezzo delle Inserzione, NaroLt «+ Padoa-Marghieri libr. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. GINEVRA.» Soon È 
i a Pari * ci di corrispond 
le lettere non saranno Delaire ‘è Lefobvor 
Lompra . + P. Roiangi libraio. 








SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornaie; via del 
l’Arcivescovado , di fianco lla Madorna 
degli Angeli, e presse i prinerzisli bros, 

Per le Provincie presso gii Uffizi postali. 

s Fi; Pagella e Comp. di Torino, 

Per Genova presso A. Beuf, lil: 
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NOTIZIE DIVERSE 














ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piemontese d'oggi ha nella 
parte officiale quanto segue: 


Riceviamo in questo momento dal regio incaricato 
di affari in Portogallo, cav. De Launay, già stabilitosi 
in Oporto presso S. M. Canto ALgerto, l’ infaustissima 
nolizia della morte di questo magnanimo Principe, 
avvenuta il 28 luglio, alle tre e mezzo pomeridiane. 
"la varii giorni la malattia aveva fatto progressi tali, 
che pur troppo non lasciavano più speranza. Le cure 
| più-assidue prestate all’Augusto Infermo da quanti lo 
circondavano, e la grande abilità del ‘cav. Riberi, che 
non lo abbandonò mai un solo istante, non valsero a 
prolungare un'esistenza così preziosa. 

CanLo ALseRTO moriva da cristiano e da forte dopo 
avere ricevuto le consolazioni della religione. Tutta la 
città diede pubblica testimonianza d’un dolore che, sé 
sarà profondamente sentito in tutti i paesi che hanno 
in onore le eccelse virtù di un Principe sì grande per 
noi che ne esperimentammo gli effetti col dono delle 
civili istituzioni, e col suo immenso desiderio di far 
grande e felice il suo popolo, non sarà certamente sì 
presto cancellato, 

Mirano. — La Gazzetta di Milano pubblica la se- 
guente notificazione ; 

La notificazione 22 aprile a. c. n. 458 R. dichiarava i 
ihotivi pei quali in virtà di autorizzazione di S. M. l’im- 
peratore adottavasi pel regno Lombardo-Veneto Vemis- 
sione di viglietti del tesoro entro il limite di 70 milioni di 
lite, da estinguersi in dieci annuali importi di 7 mi+ 
lioni di lire per ciascheduno. i 
‘| Quali per gli abitanti di questo regno fossero i van- 
taggi di siffatta misura finanziaria, era già manifesto 
i per la notificaziene medesima. 

Inoltre tali vantaggi venivano considerabilmente am- 
pliati colle successive. notificazioni + circolari 14 119 
120, 26, 29 giugno e 10 luglio. Con queste estende- 
Vasi, non solo a qualunque ramo d’ imposta: diretta 
ed indiretta, ma eziandio a qualunque pagamento do- 
vuto alla pubblica Amministrazione , l’uso dei viglietti 
del tesoro, 
xy Così sarebbesi sperato di renderne diffuso il. loro 
corso, di vederlo attivo, di sentirlo gradito. 

Se non che i risultamenti mal corrisposero a tante 
cure. I viglietti del tesoro, i quali e per l’ esteso loro 
versamento in ogni pubblica cassa, e pel tempo e 
modo della loro estinzione hanno seco le maggiori 
garanzie, sono fatti segno di un indiscreto. agiotaggio 
che ne deprime il reale valore. E già l’ usurario loro 
Tibasso, che, pochi arricchendo , molti danneggia , va 
ormai da Milano propagandosi alle altre città di que- 
sto regno , destando i compassionevoli lamenti degli 












una parola del gran numero dei più operosi ed utili 
cittadini. 

‘Il governo di S. M, non può essere indifferente ‘a 
Questa specie di sociale disequilibrio. Egli sente il sacro 
dovere di un rimedio, che per quanto. è possibile , 
concili gl’interessi di tutte le classi. 

Con questo intendimento , ed in base di speciale 
autorizzazione di S. M. si è trovato di determinare, 
Siccome si determina, quanto segue: 

I. Ferme le disposizioni portate dalle surriferite no- 
tificazioni e circolari, per le quali la metà delle im- 
poste dirette e indirette, e generalmente di tutto ciò 
cheiper qualsiasi altro titolo è dovuto alla pubblica 
amministrazione, si può pagare in viglietti del tesoro 
per Fintiero valor nominale, aggiuntivi gl interessi ma- 
turati: anche ciascun privato sino alla concorrenza della 
metà del suo credito qualunque; nessuno eccettuato, è 
tenuto. per medesimità di principio, dal. giorno della 
pubblicazione della presente notificazione, di accettare 
dai privati in pagamento i detti viglietti nello stesso 
modo che li accettano le casse regie, 

II° Per qualunque siasi. pagamento convenuto in 
moneta d’oro, ovvero ir moneta estera d’argento , il 
debitore potrà effettuarlo per età in viglietti del te- 
soro., secondo il valore di tariffa o di piazza. delle 
monete stesse all’epoca in cui seguirà il pagamento, 
giusta il contratt 

XL Per tutte le contrattazioni stabilite in moneta a 
corso abusivo di piazza potrà egualmente aver luogo 
il dovuto pagamento con una metà in viglietti del te- 
sero, fermo il ‘consueto ragguaglio tra la lira austriaca 
e la moneta abusiva. 

I. Chi Paga in viglietti del tesoro deve parimenti 
accettare a pareggio del soprappiù che vi fosse viglietti 
del tesoro, 

«Se la somma dovuta fosse di un tale importo la 
di cui metà non potesse coprirsi con un viglietto , 


1:50 buoi, coi quali sì ritirarono inseguiti dalla compa» 







nemmeno della più piccola categoria, sarà non ostante 
.in facoltà il debitore di comprendere. nel pagamento 
un viglietto, ancorchè superiore alla metà del suo de- i 
bito , aggiungendovi in danaro sonante quanto jan. 
casse al pareggio, 

È da sè inteso, che in tal caso non potrà mai il 
debitore far uso d’un viglietto superiore al suo debito, 
e meno ancora pretendere la restituzione in danaro 
del soprappiù. 

V. Le presenti determinazioni sull’ obbligo dell’ ac 
cettazione dei viglietti. del tesoro fra i privati non 
sono che provvisorie. Esse cesseranno dall’aver vigore 
tosto che il governo avrà riconosciuto cessati gli stra- 
ordinari motivi, dai quali sono state indotte. 

VI. Onde poi prevenire la possibilità della falsificazione 
o alterazione dei viglietti del tesoro, e così anche da 
questo lato garantire il pubblico, come lo sì è garan- 
tito per l’annuale estinzione dei viglietti medesimi, il 
governo ha incaricato la Camera di commercio di Mi- 
lano. Ciò che sarà stanziato a questo fine, verrà fatto 
conoscere al pubblico con apposita notificazione. 
‘Milano; il 4 agosto 1849. 

IL commissario imperiale plenipotenziario 
MoxrECUCCOLI. 

Verona, 4 agosto. —Il primo del corrente operarono 
i Veneziani con 2000 uomini e 8 bocche da fuoco una 
sortita da Brondolo. Verso le sette del mattino usci- 
rono dal forte, scortati da alcane navi, che seguivano 
le loro colonne sulla Brenta ‘e sul: Taglio nuovissimo 
della Brenta. Circa alle otto cominciò a Conche' l’at- 
tacco. La nostra guarnigione; consistente in una conì» 
pagnia; combattendo una forza 12 volte maggiore, si 
ritirò verso la sua riserva, ma il debole presidio di 
una torre resistè eroicamente agli attacchi dell’ininzico. 
Tutte le case di questa infelice terra furono dai ribelli 
saccheggiate, e venne lor fatto d’imbarcare da 40 a 














































CIS SENIO: 
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gnia che intanto sì rannodò, 
Noi deplorianio la perdita ‘di due bravi soldati: il ne- 
mico all'incontro dovea lasciar 10 morti sul campo. 
(2oglio di Verona). 

















Roma. — Non avendo oggi notizie dirette di qualche 
importanza, togliamo le due seguenti corrispondenze 
dell’ Omnibus abbastanza interessanti per la no vità dì 
alcune cose ivi riferite. Solo noliamo che il giornale è 
borbonico. i 

Roma, 26 luglio. — Il cavaliere Pietro Righetti è stato 
chiamato a: Gaeta; si crede non senza fondamento che 
sia destinato a far parte del nuovo ministero. Esso ap- 
partiene alla famiglia o categoria dei conservatori mo 
derati; vuole le riforme amininistrative, vuole qualelie 
riforina politica, non già la costituzione propriamente # 
detta, non possibile a svolgersi ed attuarsi negli Statì. #8 
della chiesa, ed è sicuramente affezionato al principato | 
civile della S. Sede!! i 

Tutte le provincie degli Stati della chiesa furoio di- 
vise in cinque commissariati; commissariato delle lega 
zioni, quello delle Marche, quello del patrimonio e 
dell’Umbria, quello di Marittima e Campagna, quello 
di Roma. I commissarii. per ordine sono i seguenti; 
monsignor Bertini, mons. Bedini, mons. Savelli, mons. 
D'Andrea e mons, Berardi. Il Bedini, nato in Sinige 
glia, fu uditore della Nunziatura presso la corte di 
Vienna, poi internunzio presso la corte di Rio-Ianeiro, 
ultimamente sostituito nel. ministero degli affari esteri. 
Possiede non volgar pratica di negozi; ha uno spirito 
di conciliazione; la nobiltà di sua fisonomia, e la geu- 
tilezza dei suoi modi facilmente conseguono amore ed 
ossequio dai subalterni. Il Savelli, Corso di patria, 
dopo aver amministrato molte provincie, fu chiamato 
nel 1847 al governo di Roma che dové smettere, 
quando la prepotenza della fazione rivoluzionaria co- 
minciò ad invadere e sconvolgere gli antichi ordina. 
menti, È uomo di tempra forte e. di sufficiente de- 
strezza. Il Berardi, nativo di Ceccano, è un buon: giu- 
reconsulto, Il D'Andrea; figliuolo del ministro  napole- 
tano delle finanze, esercitò con lode lo carica di nunzio 
presso la confederazione Elvetica in'tempi molto ‘av- 
versi alla giurisdizione e: libertà della chiesa. Ora é 
segretario. della congregazione del concilio. 

Questo riparto territoriale degli Stati romani che ho 
detto di sopra, durerà finchè non sia riordinata la cosa 
pubblica e rimarginate un cotal poco le piaghe larghe 
e profonde che il governo democratico portò in tutti i 
inembri del corpo sociale. s 7 

Sembra che prima della partenza Pio IX abbia riso- KE 
luto di levare dal fonte battesimale Ja nuova prole del {° 
re Ferdinando. La deputazione municipale di. Roma ha { 
portato con sè la Rosa d’Oro,. sottratta per opera di 
onorati cittadini alla liquefazione e monetazione a cui 
andarono soggetti molti vasi e suppellettili dei palazzi 3 
apostolici e delle chiese di Roma, Essa è destinata per È 
la regina di Napoli. 


Roma, li 30 luglio 1849. — La deputazione munici- | 
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pale di questa città, della quale vi parlai nel prece- 


rin lai TAI i ATI n Ii 


dente bullettino, si propose non di chiedere direttamente | 


a S.S. ma di insinuarle per indiretti modi che voglia 
a 


consentire la ricomposizione della primitiva consulta € 
Stato, coinposta di 40 consiglieri, scelti in ra; ionevole 
proporzione dalle diverse provincie, e che riguardo al 
tempo avvenire  promelta in genere quelle istituzioni 
governative che potranno attemperarsi allo Stato di in- 
terna ed esterna tranquillità. 

Persone assenuate e non ignare della pubblica an- 
ininistrazione portavano ad nn numero stragrande di 


iL RISORGIMENTO 
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tati. lavi nominato a quest'uopo per loro plenipoten- 
ziarii, cioè: 

S. E. il presidente della repubblica francese, il con- 
trammiraglio F. Leprédour, e S. E. il governatore è 
capitano generale della provincia di Buenos-Ayres, S. 
E. il ministro degli affari esteri, ii camerista è fdottor 
D. Felice Arana, i quali, dopo essersi comunicati i 
pieni loro poteri, e di averli trovati in buona e deyuta 
forma, han decretato quanto segue: 

Art, 1. Il governo argentino, d’accordo. col suo al- 


leato, aderirà ad una sospensione immediata d’ostilità 


milioni la carta-monéta emessa dal governo repubbli- | 
della campagna, tosto che la detia sospensione d'osti- 


cano. Ma autentiche informazioni attinte ai registri della 
depositeria generale, il cui cassiere, uoino di iiibata 
onestà, attergava la sua firma ai boni del tesoro, com- 
provano che-la somma totale dei medesimi, di qua- 
lunque specie’ e provenienza, non supera gli 8.000,000, 
Sarà cosa grata ai lettori dell'Omribus e utile per la 
storia delle romane finanze il conoscere la ciassifica- 
ione dei bom del tesoro, 

1, Boni emessi da Pio TX per due mi 
fioni, con ipoteca sopra una proporzionata 
quantità, di beni-fondi dei luoghi più e delle 
corporazioni religiose, e per cinquecentoimila 
con ipoteca sopra i beni-fondi dell'ospedale 
di S. Spirito e del romano monte di pieia.  2,500,000 
2. Boni emessi dal'governo provvisorio 


con ipoteca sopra i beni camerali 600,000 

3. Boni emessi dal medesimo con ipo- 
feca sopra i beni del gia patrimonio Leuch- 
temberg, situato nella Marca d’Ancona,il cui 
prezzo non ‘era stato pagato, sia in tutto, sia 
in parte; dai compratori . 0 0.00... 

4. Boni emessi dal governo repubblicano 
in compensazione dei frutti risparmiati. sui 


600,000 


preesistenti boni COLA AT, NT O RZIT000 
5. Boni emessi dal medesiino inferiori 
allo scudo, in luogo della ‘moneta plateale 614,300 
6. Boni emessi dal medesiino per il con- 
cambio non mai effettuato ‘coi boni di ori- 
gine non repubblicana, e per ‘le spese della 
BUOI, A 1,963,000 
7. Debito con la banca romana .. 1,100,000 
8. Boni dei comuni di Bologna e di Forlì 
riconosciuti come mazionali. , |...» 200,000 
Totale. 7,828,300 
Per intelligenza di questo. prospetto analitico bisogna 
avvertire che i boni di origine legittima e quelli della 
prima categoria del governo provvisorio fruttavano l'in- 
teresse annuale del. 36, per cento, Ma il triumvirato 
per assimilare tutti i boni di qualunque. provenienza, 
decretò che col prituo giorno di maggio 1849 venisse 
a cessare il frutto dei boni sopra descritti, ed emise 
quella quantità di carta-moneta che si è registrato sotto 
il munero 4, in compensazione dei frutti risparmiati. 
Similmente decretò che i boni di Pio IX e del governo 
provvisorio fossero concambiati con altrettanta quantità 
di boni repubblicani. I boni per il concambio già drano 
stati emessi fino alla somma di duc, 900,000, quando 
fu statuita la muova emissione di 4,000,000 di. carta 
monetata per Je spese della guerra. Allora quella quan- 
tita di boni che originariamente era stata destinata in 
concambio fu imputata alla detta somina di 4,000,000; 
e questa stessa non è stata eflettivamente consumata, 
La dolorosa incertezza in cui sono gli animi rispetto 
alle disposizioni che il governo pontificio sarà per pren- 
dere intorno alla carta monetata di non Jegittima ori- 
gine, eccita un grave malcontento, e ritarda ed inceppa 
il corso delle transazioni conimerciali (1), Alcuni fon- 
dachi sono al tutto chiusi; il prezzo dei generi è cre- 
sciuto olire misura; i negozianti apertamente dicono di 
preferire la sospensione delle vendite alla cumulazione 
della carta monetata nei loro scrigni, Speriaino che 
questo stato di cose sia per cessare tra breve. 
(1) .La commissione governativa ha diminuito del 35 per 
cento tutti i boni del governo repubblicano. 


Gaeta , 27 luglio. — Ieri giunse in questo porto il 
piroscafo lo Stromboli con a bordo il tenente generale 
Filangieri principe di Satriano. 

Dopo una lunga udienza col re ripartì ieri stesso alla 
seta, 

Nel medesimo giorno di ieri pervennero qui le de- 
putazioni del municipio romano e del capitano di San 
Pietro, inviate al sommo pontefice. 

(Gior. delle due Sicilie, 

-— Leggiamo nell'Omn:bus del 1 agosto, giornale di 
Napoli: « Il conto della compita gravidanza dell’augusta 
nostra sovrana, calcolato pel 17 luglio prossimo pas: 
sato, sembra sia sbagliato, veilendo. di tanto prolun- 
gato il suo felice sgravo. Ciò impedisce all'illustre ospite 
della nostra corte Pio IX forse di restituìrsi, a’ suoì 
Stati, volendo tenere al sacro fonte battesimale la nuova 
prole reale. 
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ESTERO. 


AMERICA MERIDIONALE.—Progetto di convenzione 
tra la Francia e i generali Rosas e Oribe. 

Progetto di convenzione per ristabilire le perfette re- 
lazioni d'amicizia tra la Francia e la confedera- 
zione argentina. È 
S. R. il signor presidente della repubblica francese 

e S. E. il governatore e capitano generale della pro- 

vincia di Buenos-Ayres, incaricato delle rela zioni estere 

della confederazione ‘argentina, desiderando por. ter- 
mine alle differenze esistenti, e ristabilire le perfette 
relazioni d'amicizia, conformemente ai desiderii mani- 

festati dai due governi, il governo francese, avendo di- 

chiarato di non avere alcuna vista particolare 6 inte- 

ressata, e alcun altro desiderio se non quello di veder 
ristabilirsi con sicurezza la pace e l’indipendenza degli 

Stati della Piata, tali quali sono riconosciute dai trat- 


tra le forze orientali della città di Montevideo, e quelle 


lità sarà stata soscritta dal suddetto alleato a tempo 


i conveniente, 


Art, 2. La sospensione delle ostilità essendo conye- 


i nuta, come è stabilito nell'art. anteriore; resta accor- 
? > 


dato che il plenipotenziario della repubblica francese 


i ripeterà dal governo di Montevideo il disarmametito 


i 


immediato della legione siraniera e di tutti. gli altri 
stranieri che troverannosi in armi in qualsiasi altra 
parte della repubblica orientale, e che Jaito e i ter- 
mini del detto disarmamento saranno regolati dall'Me 
leato dei governatore argentino, d’accordo col nego. 
ziatore ‘francese, nella convenzione che lo concerne. 

Art. 3. Quando il disarmamento stipulato nel prece- 
dente articolo sarà effettuato, il governo ‘argentino, col 
consenso dell’aileato della. confederazione, farà sgom- 
brare tuiti i puuti del territorio orientale. dalle truppe 
argentine. 

Art. 4. Il governo francese avendo levato. il 16 giu- 
giro 1848, il blocco stabilito dinanzi ai porti di Bue- 
nos-Ayres, si obbliga di levare altresì, al momento della 
sospensione delle ostilità, il blocco dai porti della. re- 
pubblica orientale, a sgombrare l'isola di Martin-Garcia,. 
a restituire i legni da guerra argentini che sono in suo 
potere, per quanto sarà possibile, nello stesso stato in 
cui furono presi, e a salutare la bandiera della* confe- 
derazione argentina con 21 colpi di cannone, 

Art. 5. Le due parti contraenti rimetteranno ai ri- 
spettivi loro proprietarii tutti i legni mercantili coi loro; 
carichi presi durante il blocco. 

Art. 6. Il governo della repubblica francese. rico- 
nosce che la navigazione del fiume Parana è una na- 
vigazione interna della confederazione argentina, e sog- 
getta soltanto alle sue leggi e regolamenti, del pari 


che quella del fiume Uraguai, in comune. collo Stato 


orientale. i 

Art. 7. Il governo francese avendo dichiarato che è 
pienamente ammesso e riconosciuto che la repubblica 
argentina è in possesso e godimento incontestabile di; 
tutti i diritti, sia di pace, sia di guerra, che apparten- 
gono ad uno Stato indipendente, e che se il corso degli 
avvenimenti clie successero nella repubblica orientale 
lia messo le potenze alleate nella necessità d’interrom- 
pere momentaneainente l’esercizio del diritto di guerra 
per parte della. Repubblica argentina, è pienamente 
auimesso che i principii pe’quali esse hanno agito sa- 
rebbero stati, in circostanze analoghe, applicabili alla 
Francia e alla Gran-Bretagna, resta. convenuto. chesil 
governo argentino, vista questa dichiarazione, si riserba 
il proprio diritto per discuterlo in tempo opportuno 
col governo francese, nella parte relativa all’applica- 
zione del principio. 

Art.'8, Se il soverno di Montevideo ricusasse di li 
cenziare' le truppe straniere, e particolarmente di di- 
sarmare quelle che fan parte della guarnigione di Mon- 


tevideo, 0 ritardasse senza necessità l’esecuzione di que- 


sto provvedimento, il plenipotenziario della repubblica 
francese dichiarerà che ha ricevuto ordine di troncare 
ogni ulteriore intervento, € si ritirerà per conseguenza, 
nel caso in cui le sue raccomandazioni e le sue rimo- 
stranze rimanessero senza effetto. È 

Art. 9. Il governo argentino avendo dichiarato che 
conchiuderebbe questa convenzione sotto condizione che 
il suo alleato S. E. il ‘brigadiere D, Manuel Oribe vi 
avrebbe acconsentito anticipatamente, ciò che è pel go- 
verno della confederazione una condizione indispensa- 
bile di qualsiasi aggiustamento delle differenze esistenti, 
ha già sollecitato îl suo consenso, ed il governo della 
repubblica francese ha fatto col detto alleato della con- 
federazione ‘la convenzione che lo concerne. N governo 
argentino avendo ottenuto questo consenso, e il governo 
francese avendo regolato questa ‘convenzione, è dato 
corso e conclusione alla presente. 

Art. 10. It governo della confederazione avendo di- 
chiarato spontaneamente e conformemente a’ suoi prin- 
cipìi costanti che esso non trova della competenza del 
governo argentino, ma di quella del governo della re- 
pubblica orientale dell’ Uraguay, ‘i punti relativi agli af- 
fari domestici di questa repubblica, questi punti riman- 
gono alla decisione di S. E. il brigadiere Manuel Oribe 
nella convenzione che egli farà col governo francese, 

Art. 11, Resta convenuto che nelle copie della pre- 
sente convenzione si darà nel testo francese all’alleato 
della confederazione il titolo di S. E. il sig. brigadiere 
D. Manuel Oribe, e nel testo spagnuolo il titolo e ca- 
rattere di S. E. il sig. presidente dello Stato orientale 
dell’ Uraguay, il brigadiere D. Manuel: così nella ver- 
sione francese sì designerà sotto il nome di governo di 
Montevideo l’autorità quivi esistente, e nella traduzione 
spagnuola gli si darà la denominazione dell’autorità di 
fatto di Montevideo. 

Art. 12. Giusta questa convenzione, una perfetta ami- 
cizia tra il governo francese e quello della confedera- 
zione ristabilisce lo stato anteriore di buona intelligenza 
e di cordialità. 

Art. 13, La presente convenzione sarà ratificata daf' 
governo argentino quindici giorni dopo la. presentazione 
della ratifica per parte del governo della repubblica 
francese, e le due ratifiche saranno scambiate, 

In fede di che i plenipotenziarii si sono sottoscritti ed 
hanno apposto il loro sigillo alla presente convenzione. 

Buenos-Ayres il... dell’anno di N. S. 1849. 

F. Leraipova — Ferice Arawi. 


nce 


Progetto di convenzione tra la <Friincio è SE 4 bri- 
gailiere generale D. Manuel Oribe. SR da 
Art. 1. Il governo argentiao allcato di S..E. il bri- 

sadiere generale D. Manuel Oribe, essend® convenuta 

una sospensione d’armi tra le forze orientali della città 

di Monieyideo e quelle della campagna, S..E. il briga- 

diere generale D. Manuel Oriba vi aderisce in egual 

modo, nei termini che saranno regolati in una conven- 
zione speciale. 

Art. 2. La sospensione d'armi essendo convenuta nel 
modo stabilito nell'articolo anteriore, resta accordato 
che il plenipotenziario della repubblica francese ripeterà 
dal governo di Montevideo il disarmamento immediato 
della legione straniera e di tutti gli altri stranieri che si 
trovassero in armi e formassero la guarnigione della 
città di Montevideo, o che fossero in armi su qualsiasi 
altro punto della repubblica orientale. Le dette armi 
docranno essere rimesse a S. E, il plenipotenziario, ché 
le conserverà in qualità di deposito sulla squadra che 
comanda per rimetterle in tempo debito a disposizione 
del governo che sarà eletto in virtà dell’art, 7 della 
presente convenzione. 

Art. 3, S. E. il siguior brigadiere generale D. Manuel 
\Oribe aderisce a ciò che è ‘accordato dal governo are 
:&ntino sullo sgombramento di tuiti i punti del terri- 
ifio orientale dalla totalità delle truppe ‘argentine, al- 
Idrchè il disarmamento stipulato nel precedente arti- 
cèlio sarà effettuato. sa 

Art, 4. Il governo francese si obbliga di levare , al 
momento della sospensione delle ostilità, il. blocco 
stabilito davanti ì porti e ie. coste della repubblica 

rientale dell’Uraguay. ; 

Art. 5. S. E. il brigadiere generale D. Manuel Oribe 
dichiara , come ha fatto il 13 luglio 1846, che egli 
‘accorda la più ampia garanzia per le vite e le pro- 
\prietà, come pure l'obblio del passato , nel modo 
stesso che egli dichiara che i diritti de’ sudditi. stra- 
nieri saranno rispettati, e che i loro richiami di qua- 
lunque natura siano, saranno ‘ammessi e presi in con- 
\siderazione conformemente alle leggi della repubblica 
le alla fede dei trattativesistenti a quell’epoca. 

Art. 6.,L’amnistia di cui si parla all’ articolo prece- 

ente non impedirà, che quegli emigrati di Buenos- 

JAyres , il cui soggiorno. a Montevideo potrebbe -dare 
giusti titoli di lagnanza al governo di Buenos-Ayres, e 
che potrebbero compromettere le. buone. intelligenze 
ifra le due repubbliche, siano trasportati a loro. scelta 
ial porto estero più vicino, o tradotti sotto buona 
scorta dai punti della costa a qualsiasi altro luogo 
dell’interno da essi prescelto. 

Art. 7. Quando il disarmamento delle forze straniere 
di Montevideo sarà effettuato, e le truppe ausiliarie 
argentine avranno sgombrato il territorio. orientale, 
conformemente a quanto è stipulato all’articolo 3 della 
presente convenzione, si procederà, secondo le forme 


2 


prescritte dalla costituzione , ad una nuova. elezione 
per la presidenza dello Stato orientale. Questa elezione 
sì farà liberamente ‘e senza violenza da alcuna parte, 
e S. E. il brigadiere generale D. Manuel Oribe. di- 
chiara sin d’ora che ne accelterà il risultamento (1). 

Art. 8. Tutti i legni mercantili co’ loro carichi presi 
durante il blocco saranno. rimessi . a' loro -proprietarii 
rispettivi dalle due paîti contraenti, 

Art, 9, Il governo della repubblica francese ricono- 
sce che la. navigazione del fiume Uragaay è una na- 
vigazione interna dello Stato orientale dell’ Uraguay, 
in comune colla confederazione argentina , e. soggetta 
solamente alle sue leggi e ai suoi regolamenti. 

Art, 10. Tu stipulato nell’ articolo. 7 della conven- 
zione fra il governo francese e quello della confede- 
razione ‘argentina, e accettata da S. E. il. brigadiere 
generale don Oribe , che il governo francese : dichiari 
« che è pienamente ammesso e riconosciuto che’ la 
repubblica argentina è in possesso e godimento ‘incon- 
testabile di tutti i diritti sia di pace sia di guerra, che 
appartengono ad uno Stato indipendente, e che se il 
caso degli avvenimenti che successero nella repubblica 
orientale ha poste le potenze alleate nella necessità di 
interrompere. momentaneamente l’ esercizio del diritto 
di guerra per parte della repubblica argentina, è pie- 
namente ammesso. che i principi in virtù. dei quali 
esse hanno agito, sarebbero stati in circostanze analo- 
ghe applicabili alla Francia «e alla Gran-Bretagna; che 
è convenuto che il governo argentino, in virtù di que- 
sta dichiarazione sì riserva il diritto per discuterlo ìn 
tempo opportuno col governo francese nella parte re- 
lativa al principio. » S. E. il brigadiere ‘generale don 
Manuel Oribe aderisce pienamente ai priucipii del suo 
alleato il governo argentino nella dichiarazione sum- 
‘mentovata. È 

Art. 11. Se il governo. di. Montevideo. ricusasse di 
licenziare le truppe straniere, e particolarmente di di- 
sarmar quelle che fan parte della guarnigione di Mon- 
tevideo, o se ritardasse senza necessità l'esecuzione di 
questo provvedimento, il plenipotenziario della repub- 
blica francese dichiarerebbe, ch° egli ha ricevuto l’or- 
dine di troncare qualunque intervento ulteriore s esi 
ritirerebbe per conseguenza , nel caso in cui le sue 
raccomandazioni e le sue ‘rimostranze rinìanessero 
senza effetto. 

Axt. 12. Il comune accordo fra il governo argentino 
e S. E. il brigadiere generale D. Manuel Oribe essendo 
una condizione indispensabile d'ogni aggiustamento di 
differenze esistenti e il consenso del suo alleato il go- 
verno argentino. essendo stato ottenuto, è dato corso 
e conclusione alla presente convenzione. 

Art. 13. È convenuto che nelle copie della presente 
convenzione si dirà nel testo francese S, E. il brigadiere 


{1) V'ha un articolo segreto (reservado) pel quale Oribe 
avverte che egli è quello.che deve far procedere.alle elezioni 
dei deputati: ch'egli può essere candidato alla presidenza della 
repubblica, c che soltanto in questo senso eglicintende sol- 
tomettersi al risultato. dell'elezione che sarebbe fatta da quei 


rappresentanti. 


- Sito i irene nvidia 
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generale Don Manuel Oribe, e che nel testo spaguno 
sarà designato sotto il titolo e carattere di S E. il p 
sidente dello stato orientale dell'Uraguay il. brigadien 
generale D. Manuel Oribe, nel tempo stesso che nella 
versione francese si designerà sotto il nome di governa 
di:Montevideo l’autorità quivi esistente, € nella versioi 
spagnuola gli si darà la denominazione di autorità. 
fatto a Montevideo, i 

Art. 14. Mediante questa convenzione, una perfe 
amicizia ristabilisce lo stato anteriore di buona intelli: 
genza e di cordialità fra il governo della repubb e 
francese e S. Ev il brigadiere generale D. Manuel Orib 

Art. 15. La presente convenzione sarà ratificata d 
S. E. il brigadiere generale D, Manuel Oribe quindi 
giorni dopo la presentazione della ratifica per parte 
governo della repubblica francese, e le due ra 
saranno scambiate. 

In fede di che i plenipotenziarii hanno sottoser 
apposto il sigillo alla presente convenzione, 

AI Cerrito della Vittoria il..... del mese di 1 
Panno di N, S. 1849. 
‘© Lepripovr. — Canvos G. ViiLaneMoROs 


{2) Hfsig, Villademoros la il titolo di ministro deglica, 
esteri del generale Oribe, e prende il carattere di pi 
tenziario incaricato di regolare questa convenzione. 
soserive coll’ammiraglio plenipotenziario francese. 


DR 


INGHILTERRA. — Riceviamo dal nostro. corri: 
spondente di Londra la lettéra seguente del 5: 


La regina Vittoria ha probabilmente posto il piede, 
mentre noi verghiamo queste; linee, sul suolo irlandese 
E quale sarà il risultato di questo viaggio? La regimi 
vedrà quella profonda miseria , di cui ì forestieri e 
vengono in Inghilterra sono sì ansiosi di scoprire di 
cagioni e gli effetti? Egli è certo che no. La 
non vedrà che le feste che le verranno date, ed 
polo in cenci sì, ma giubilante alla vista della is v 
nità. In quanto alle cagioni delle strettezze esistenti 
si sarà più vicini a vederle esaminate. i 

Il Parlamento inglese non ha consumato meno 
cinque mesi a fare della legislazione per 1’ Irlanda. 
tutto ciò produsse dei rimedii inefficaci. l 

Il governo, non volendo di suo proprio capo p 


di proporre ciò che potesse riescir meglio a gua 
male. In parecchie contee la tassa dei poveri inghi 
tiva il prodotto totale delle proprietà sulle quali y 
prelevata, La cominissione propose il maximum. 


terre incolte erano tassate; si propose di sgravarle Jff} 


condonando la somma totale che fin allora non era 
potuto percepire. Il modo con cui veniva percepita 
tassa era ingiusto, 


Le contee erano inalamente divise, di maniera che 


l'imposta cadeva talora con doppio peso sulle località 
povere, mentre i luoghi più fortunati erano: meno p 
santemente aggravati. Si propose una nuova divisione 
ed un imprestito fatto dall'Inghilterra, onde sovvenire 
ai bisogni delle località troppo povere per pagare la 
tassa. 

Il maximum era quanto v'era di più desiderabile 


in aid; poichè ben si sa ch'egli è un imprestito di 
non sì ritirerà né anche l'interesse. Queste due mis 
avrebbero forse assicurato un accomodamento tra 
parti prospere e le parti povere del paese. La Cam 
dei comuni votò il maximum. Essa votò pure il ra 
in aid, ma a brani a brani. Era quasi inutile. Ma 
Camera dei lordi che fece? Rigettò il maximum, ed 
rate in aid non passò che ad un' insignificante magi 
ranza, 
; In quanto alla quistione di sgravare le proprie 
di cui terre per la maggior parte erano incolte; 
donando l’arretrato delle tasse, il governo non 
corso, vale: a dire sì. rimise la tassa delle terre 
colte sulla partita della proprietà ch'era coltivata 
era appunto come non si fosse fatto nulla; 
risultato di cinque miesi di legislazione. Ma che s 
fare quando veggonsi i proprietari irlandesi oppo 
tutte le misure di miglioremento; niente sono essi 
hella Camera dei lordi; si oppongono a tutto qui 
è stato fatto? o 
Bisogna ridursi a vedere l'Irlanda ricadere 


mazzarsi fra loro, come fecero il 12 luglio a Castlà 
lon; ma è ben ‘peggio quando si vesgono tali 
succedere sotto gli occhi del gran proprietario d 
stretto, lord Roden, il quale martedì sera. ra 
nella Camera dei lordi “con una ingenuità matai 
come avesse arringato una folla di cite 


sone; la maggior parte armata, ammutinatasi nel suo J 


Cox 


dominio. Egli non pensava nemmeno che quelle arim 
avessero uno scopo, e non credeva punto che ques 
Irlandesi radunati per un-anniversario d'uso protesta i 
terminerebbero la giornata abbruciando le case 
cattolici e. battendosi all’ultimo sangue. RIE 
L’ingenua dichiarazione di lord Roden è stata 1 
vuta in silenzio dalla Camera. Egii erasi condanit 
da se stesso, e la severa risposta di lord Lansdowi 
come pure il silenzio degli ‘altri membri, dovette 
glielo intendere. 7 


SPAGNA. — Maprip, 29 luglio, — La pubblicazi i 
‘della legge della tariffa è aspettata ogui giorno. 

L’Heraldo annuncia che .i. consigli di guerzal'e 
‘revisione dell’Havana condannarono alla pena capitale 
il maresciallo di campo don Narciso Lopez ea 
annì di lavori forzati don Josè Maria Sanchez Ignag 
come autori principali del progetto di stabiliv ‘a Cuba 
la repubblica. Gli altri furono assolti, I due condannati 
si trovano ora negli Stati Uniti. uo 

Le nuove del Portogallo ci fanno sapere che que 
paese è tranquillo, Il gabinetto ‘del conte di ‘Thomar 
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quel di 


nat; 


litica inaugurata dal decieto di amnistia, 

aveva chiamato a diverse: cariche pubbliche segnalati 
ersonaggi, tanto nella parte miguelista, che in quella 
di Settembre. Sì sperava.ancora che .D. Miguel rinun- 
cierebbe a’ suoi dritti: le pratiche a quest’ Mi con- 


i È FRANCIA, — Parici, 4 agosto. — Il Moniteur cone 


ne quest'oggi l'esposizione compiuta dei motivi del 

| progetto di legge portante la fissazione delle rendite e 
delle spese ‘del bilancio dell'esercizio 1850. 

(Il ministro rende conto della situazione generale delle 


| finanze. Essa è grave : le pesano sopra dei serii imbarazzi 
‘le non tarderebbero ad aggiungervisi anche dei pericoli, 
| se il governo non rinvenisse nella saviezza dell’Assem- | 


| blea legislativa il. concorso necessario ad allonta- 
| nanli. 
I ministro passa iu rivista lo stato delle finanze dopo 
il termine del 1839. Egli stabilisce che i disavanzi ca- 
| duti suecessivamente a carico del tesoro nel. corso di 
otto anni soltanto, formano un totale di 898 milioni, 
liyiserva dell'ammostizzazione non servì a dine 
‘puirli che nella proporzione di 42 milioni. Durante 
| questo stesso periodo, l'imprestito di 450 milioni era 
stato cons unto, e 33 milioni di rendita avevano preso 
luogo sul gran libro, 
© Gli imbarazzi che cagionarono la rivoluzione di Feb- 
| biaio, la liquidazione del debito fluttuante, che: colle 


j casse di risparmio non saliva a meno di 960 milioni, 


produssero delle nuove creazioni di rendite, cd il gran 
libro si caricò di 50 milioni 501, 800 franchi di nuove 
fendite. Si può fin d’ora valutare a 184 milioni il di- 


savanzo che nascerà pel 1849, ed è a temersi che la” 


cifra non s ingrossi ancora notabilmente. 

AI primo gennaio 1850 l'insieme dei disayanzi salirà 
a 550 milioni. Il debito fluttuante non offre vantaggi 
che per 350 milioni. La deficienza non potrebbe esser 
niinore di 200 milioni. 

In quanto alle spese dell’armata, si eleverebbero 
(mantenute quelle d’ammortizzazione ) a franchi 1,591 
milioni, e le rendite, compresavi l’ imposta delle be- 
ande (soppressa dalla costituente) ad 1,271 milioni. 
Ti deficit sarebbe dunque di 320 milioni. 

Per coprire questo enorme deficit. il ministro pro- 
done d’inserivere Ja somma delle rendite necessarie per 
calizzare un capitale di 200 milioni, applicabile all’e- 
siinzione di simili somme. degli esistenti disavanzi — 
1. di creare delle nuove ìmposte per 79 milioni; 2. di 
realizzare ogni anno il capitale necessario al LIA dei 
lavori straordinari, per l’ emissione. di obbligazioni 
ia scadenze indeterminate, Il valore delle obbligazioni 
‘sarebbe di franchi 500, ed a ciascuna nuova serie ver- 
rcbbero aggiunte 2 p. 0j0 d’ammortizzazione, destinate ad 
perare il riscatto per via d’estrazione a sorte. Le ob- 
licazioni por terebbero l'interesse dal giorno della crea- 
ioné, Il Tesoro. ‘seguiterebbe ad ammettere boni del 

oro a scadenza determinata nella misura dei bisogni 
î quali tali boni sono destinati a provvedere, na E 
missione sarebbe ristrettissima. 

L'annullamento delle riserve dell’ammeortizzazione di- 
impegnerà la cifra delle spese di 79 milioni. La messa 

‘in riscossione del prodotto delle dotazioni dell’ammor- 
izzazione ‘servirà nel 1850 a compensare il deficit che 
potranno lasciare le contribuzioni indivetie ,, e fornirà 
un vantaggio momentaneo. di 66 milioni, 

Aminesse queste condizioni , la cifra delle spese or- 
dinarie non salirà più che a 1,408 milioni; quella delle 
rendite s'innalzerebbe a 1,415 milioni ed oftrirebbe una 
eccedenza di na BG 0 franchi eat 13512 milioni i ine 


l'alle spese. dei lavori RR, Sono OA 1 dl 
‘ milioni soltanto i quali figurano nel conto delle spese. 


ordinarie effettuate ad aiuto dei fondi generali dello 
tato. 
Tale sì è, 0 signori; dice il ministro terminando, la 


Î situazione che bisogna garantire alla Francia. I suoi de- 


stini sono nelle vostre mani. Col vostro illuminato pa- 
triottisimo fate che l'ordine si stabilisca, che la calma e 
la sicurezza sieno piene e durevoli, che leggi saviamente 
concepite aiutino il bene a prodursi in maniera possi- 
bile, e ben presto la Francia ripiglierà il suo corso pro- 
gressivo, come presto gl’imbarazzi delle sue finanze ces- 
seranno d’esistere (Benissimo!). 


Pinici, 4 agosto. — La discussione. di. jeri dell’As- 
sembiea nazionale è comentata da. più giornali, Non 
‘troviamo in quelli dell’Opposizione molta soddisfazione 
del trionfo ottenuto. sul ‘ministero , poichè l'adozione 
dal sig. Passy dell'emendamento ‘riguardante la: -tassa 
sulle porte e finestre impedì una reale prova di forze; 
ma yvha in uno dei giornali che: sostengono:il governo 
un'espressione di rammarico: che il sig. Passy abbia 
lasciata passar una quistione di principio e offerto un 
pretesto ad alcuni, nominalmente suoi Lara di votare 
co) suol avversarii. 


—- La cominissione incaricata di esaminare la di- | 
manda di facoltà di procedere*contro il sig. Sommier 


eun altro rappresentante, risolse di concederla e no- 
minò relatore il sig. Dariste. 


—'La commissione incaricata di esaminare la pro- 


posizione sullo stato d’assedio nominò a suo relatore il 


STG: Fontanier, Essa adottò la proposizione come venne 
presentata. Sulla clausula di lasciar al giurì la'decisione 
sui reati della stampa ebbe forte opposizione, ma la 
maggioranza l’approvò. 


ALEMAGNA. _ nai 1 agosto. — Fra gli eletti 

a deputati della seconda. Camera, la metà circa sono 
limpiegati ed in gran parte attinenti al governo: un 
juinto od un sesto sono proprietarii di beni immobili; 
in gren numero poi sono persone sconosciute e quelle 
ie taluno conosce ben poche hanno seduto nel Par- 


PLAZA TAO ELENA SM MIA SEEN TONE LIA RITI N CL SEL 


lamento di Francoforte e si sono spiegate nel senso 
tedesco. Camphausen lasciò dire agli elettori del se- 
condo collegio di Berlino, che lo avevano nominato , 
che egli non accetterebbe l’élezione per la seconda Ca- 
mera; egli desidera appartenere alla prima di cui già 
è rembrò, La voce che Vinke abbia evitato di essere 


‘eletto non trova fondamento, mentre Dahlman e Simson 
sì erano spiegati fin da principio, che anzi Dablman 


era a questo scopo. venuto espressamente ‘da Franco- 
forte dove sì trovava finora. ; 

— Il duca Sachsen-Coburgo-gotta arrivo in Berlino 
da HMamburgo. (G. U.), 


(| UNGHERIA, — La Gazzetta d’Augusta in data did 
Vienna 1 agosto ha quanto segue: 

‘Parlasi che una divergenza di opinioni sarebbe nata 
nell'Assemblea superiore in Szegedino. Un partito. e forse 
il più numeroso sarebbe d’avviso di ristabilive il prin- 


É cipio monarchico, conferendo la corona ad un principe 


della famiglia Coburgo-Gotha. — Già molti incumbenti 
sono stati messi in opera onde trovare una modalità 
con cui pome un termine a questa guerra così funesta, 

Siccoine peri, l'influenza di Kossuth è tutt altro che 


indebolita , così egli è probabile che. queste pratiche i 
andranno a pus So il partito dell'ordine, deve trion- 


fare in Ungheria ciò non potrà succedere salyo che con 
una di quelle circostanze, simile a quella che \rovinò, 
in Francia Robespierie 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI SENATORI, 
Tornata del 7 agosto. 
Presidenza Manno. 


Leitura ed approvazione: del verbale. ‘Lettura del decreto 
reale, pel quale:sono confermati il presidente e vice-pre- 
sidenti del Senato per: l’attuale sessione. Comunicazione 
del presidente del consiglio de’ministri, e risposta del 
presidente del Senato. Congedi accordati. Relazione del 
senatore Cibrario risguardante la sua missione a S. M. 
Carlo Alberto in Oporto. Proposizione del presidente, Il 
senatore Giulio legge il progetto di risposta al discorso 
della Corona. Incidente De Fornari. Senatori eletti per 
le commissioni di frank 
e commercio. 


La seduta è aperta alle 3 pomeridiane, 
Il'processo verbale è letto ed' approvato. 


Presidente. Va a darsi Jettura del decreto reale eot quale” 


S. M. si è degnata confermare Juffizia della presidenza del 
Senato. e dei due vice-presidenti. 


(Il senat, Cibrario segretario dà lettura del decreto; reale. 


col quale il barone Manno è confermato nell'ufficio di presi. 
dente ed il marcheso Cesare Alfieri è l'avvocato Plezza in 
quello di vice-presidenti del Senato del regno). 


nistri. 

D'Aseglio, presidente dei ministri. HoT'onore di annun- 
ciarvi, Signori senatori, che la.paco è stata firmata; spero 
fra. qualche. gierno di potere effettivamente commnicar. il 
trattato e le condizioni, quando. sarà seguita la ratifica. 

Presidente. Il Senato dà atto. al presidente del consiglio 
dei ministri della fatta comunicazione del Lrattato di pate, la 
quale il Senato si augura sia fausta, come era desiderata. 
Il senatore Cibrario è invitato a dare lettura didue domande 
di congedo. 

(Datasi ‘lettura delle domande di congedo dei senatori 
conle di Collobiano per affari domestici, e del senatore 
Musio per motivi di salute, i congedi sono accordati). 

La parola è al senatore Cibrario. il quale anche a nome 
del:suo. collega cav. Giacinto di Collegno, deve rendere conto 
al Senato della missione, di cui furono onorati, per inchinare 
in Oporto la Maestà del Re Carlo Alierto, e presentargli:l'in- 
dirizzo del Senato (movimento d'altenzione). 

Senatore LurgiCibrario, relatore. 

Negli ultimi giorni di marzo il Senato onorava il 
marchese Alfieri di Sostegno, il cavaliere Giacinto di. 
Gollegno e me d'una cara e dolorosa missione, affidan- 
doci l'incarico di recare:alla Maestà del Re CARLO An.- 
BERTO l'indirizzo poco prima con unanime voto deli 
berato. 

Moltiplicate famigliari sventure tolsero al marchese: 
Alfieri la possibilità d’eseguire il mandafo, cd ei né. 
fu dolentissinio. 


Gli altri due commissarii, partiti il 40 d'aprile, fu-. 


rono da replicate contrarietà di quarantene, di man. 
‘cate occasioni di vapori, e d'un viaggio lungo e dif- 
ficile per terra, ritardati per modo; che,.a malgrado 


d'ogni loro voto, e d'ogni loro diligenza non giunsero. 


ja Porto prima del 29 di maggio alle 4 pomeridiane. 

Appena smontati, il'cavalieredi Collegno si recò alla 
Quinta, 0 villa ove S. M. dimorava onde aver notizia 
della preziosa sua salute, che fin da Lisbona s'era sa- 
puto essere pur troppo gravemente alteratà. S. M. 
lo voile ammettere, così com'era in abito da viaggio, 
‘alla sua presenza, All'indomani riceveite entrambi i 


«commissarii ed assegnò l'ora del mezzodi del di per 


‘udir l'indirizzo del Senato. 

S. M. accolse con segni di visibile contento e com- 
mozione l'indirizzo del Senato, al quale fece la se- 
guente risposta, che i commissari scrissero subito 
dopo, e rassegnarono all'approvazione di S; M., 
quale ne riconobbe l'esattezza. 

« La testimonianza così distinta di stima e d'affetto 
«datami dal Senalo giunge carissima al mio cuore. 
«Lanazione può aver avuto Principi migliori di me, 
« ma niuno che l'abbia amata tanto. Per farla libera, 
« indipendente e grande, per renderla, pienamente fe- 
«lice: ho fatto tutti i miei.sforzi, ho compiuto con 
« pronto e lieto animo tutti i sagrifizii. Il mio per- 
« sonale interesse non ebbe mai il menomo peso nella 
« bilancia degli interessi pubblici. Ma anche è sagri- 


e contabilità, dî agricoltura’ 


Prosidente. ba parola è al pin del consiglio ilei mi--| 


© dfizi li hanno un limite che non sì può varcare, ed è 
«quando non s'accordano più coll'onore. Vidi giunto 
«hl momento in cui avrei dovuto tollerar cose alle 
«quali l' animo mio altamente ripugnava, Invidiar 
«la sorte di Perrone e di Passalacqua, cercai la 
« morte e non la trovai. Allora conobbi che non a- 
« veva aliro partito che rinunziar la Corona. La di- 
«Vina Provvidenza non ha permesso che.per ora 
(UBI compiesse la rigenerazione italiana, Confido che 
quon sara che differita, e chenon riusciranno inu- 
« ili tanti esempi virtuosi, tante prove di generosità 
«e di valore date dalla nazione; e che un’avversità 
« pas seggiera ammonirà solamente i popoli italiani 
i id essere un'altra volta più uniti ond' essere in- 
sea Incibili, » 

‘Questa risposta tanto mirabile nella sublime sua 
| Sempl icità, è un monumento storico che varcherà i 
seeoli, ed il Senato debb'essere lieto d'avervi data 
ottasione, 

CL noi che per oltre lo spazio d'un mese rimanemmo 
presso a quel Principe magnanimo e cavalleresco, e 
fqbtmo pressochè quotidianamente ammessi! a con- 
‘versar con. lui, molte volte ‘abbiamo udito dal suo 
labbro i medesimi sentimenti; più di una volta siamo 
s'ati testimoni del suo dolore allo scorgere che nep- 
pure la cruda catastrofe deile sorti italiane abbia po- 
tuto indurre certe anime ingannate a quella unione 
>fraterna da lui costantemente predicata, ed a far 
ravvisare nella monarchia costituzionale la sola via 
di ‘salvamento, il solo mezzo di ristorare lc nostre 
latture, 

Carto ALserto giungeva in Oporto il 20 del mese 
"e Aprile, dopo un viaggio di 27 giorni, gli ultimi sei a 
‘ cavallo. 

Era accolto cogli onori.regali, e dal popolo con 
segni di simpatia, che crebbe inestimabilmente poichè 
i fu. conosciuto, talehè sovente andando e tornando 
; detta villa del Re noi eravamo trattenuti. per via, © 
ricercati della salute del signor Carlo Alberto. Ri- 
mase una settimana all'albergo del Pesce ove smontò; 
pigliò quindi stanza in una casetta posta nella via dei 
Quartieri, allato al palazzo già abitato da D. Pedro, 
‘dove non avea. che tre cameruccie, Durante quel 
tempo uscì a cavallo per visitare le primarie auto- 
rità (1). Il 40 di maggio si trasferì nella villa subur- 
bana del sig. Ferreira Pinlo, posta in mezzo ad un 
delizioso giardino, sulla riva destra del Douro, di cui 
dalla finestra della sua camera cubiculare S. M. 
vede il corso fino alla sua foce nel mare. 

‘Questa residenza ‘non certo regia, ma comoda e 
| decente, non sarà, si può dire, consecrata fuorchè dalla 
memoria dei dolori di CarLo ALgeRrTo. Imperocchè dal 
giorno in cui vi pose piede più non poiè uscire nep- 
| pure nel giardino, vasto, ricco d'ombre, e di fiori pere- 

grini, del quale si sarebbe deliziato. 

I disagi della campagna e del viaggio, e più di tutto 
forse la mole degli affanni da cui fu oppresso, risve- 
gliarono ad un lempo due morbi fatalissimi, da cui 
era già stato altra volta pericolosamente travagliato, 
l'infiammazione del basso ventre e.la bronchite. Noi 
nella prima udienza, al vederlo tanto cambiato, non 
ahbiamo potuto a meno di concedere al nostro. cor- 
doglio abbondante sfogo di lagrime. E prima nostra 
cura fu poi di-senlire dai distinti medici (2) che lo 
curavano qual giudizio ne recassero. La risposta fu 
lrista, ed a giustificaria sopravvenne quasi subito una 

9 grisi pericolosa. 

"Noi, mentre ci siamo fatta premura di ragguagliar 
d'ogni cosa il nostro degno presidente, abbiamo cere- 
duto d’interpretare le intenzioni del Senato prolun- 
gando «il nostro soggiorno. presso l'augusto infermo 
sinchè o sorgessero .migliori speranzé, o giugnesse 

| colà persona che rendesse inutile la nostra presenza. 

Passò il mese fra [e alternative del meglio e. del 
‘peggio : il Re tuttavia s’alzava ogni giorno, e pas- 
‘sava la giornata al tavolino leggendo o scrivendo, e 

‘conservando quella serena ui che non è la 
minore delle sue grandi qualità. Solo. venne ad alle- 
rarla la notizia della pericolosa malattia del Re suo 
figlio: poich'egli ben sa quante speranze si ranno- 
‘dino a quella vita ad esso e a noi tanto cara, ed è 
‘convinto che non saranno ingannate. 
? intanto cresceano a Caro ALperro gli aiuti ed i 
serWizi.. Era giunto un capace e devoto impiegato (5) 
superiore della sua casa a continuar l’opera che in- 
torno alla economia della medesima avcano lodevo!- 
mente e spontaneamente prestata il cav. Bohone ed il 
console Moro (4). La sera poi del 30 di giugno en- 
trava nel Douro il vapore sardo da guerra il Monzam- 
bano che portava S. À. R. il Principe di Carignano, 
col medico . ordinario di S. M. il dottore Riberi; 


(1) Monsiznor Da Costa Rebello, vescovo d'Oporto, il com- 
mendatore Gioachino Giuseppe Diaz di Vasconcellos gover- 
natore:civile, il conte ui Cazalgovernatore militare. 
(2YH dottore D'Assis evil professor Fortunato. 
(3) Il'cavaliere Canna. — Bertolino ‘e Valetti garzoni di 
Camera, Rumiano valletio a piedi, un cuoco, due palafre- 
«Irieri,. componevano in principio di luglio il servizio di Carlo 
Alberto, AIP ingresso del giardino entre la torre che signo- 
reggia il corso del Douro stava una guardia d'onore 
(4) Ossequiosa, amorevole, costante ed utile molto Î pure 
I Opera. dell'incaricato d'affari di Sardegna presso quella 
corte, cavaliere De Launay. 
Le surriferite annotazioni furono aggiunie dal relatore 
L. Cibrario. 


poco stante S. A. era tra le braccia dell’augusto suo 


| cugirio, 


In tale novella condizione di case noi abbiam cre- 
duto dover nostro di tornare; a' 2 luglio ebbimo af- 
fettuosa e dolorosa udienza di congedo. Obbligati a 
nuova. quarantena fummo raggiunti a Cadice dal 
Principe di Carignano. Il cav. di Collegno rimase 
per motivi di salute aspettando un vapore spagnuolo. 
Jo tornai sul Monzambano, dove S. A. R. mi con- 
cedette il passaggio e mi colmò di favori, onorando 
in me la qualità, che indegnamente rivesto, di membro 
del: Parlamento. i 

Una domanda «corre sulle labbra di tutti, ed è 
perchè il Re CarLo ArprrTo abbia scelto a sua di- 
mora Oporto. A questa domanda credo di poter sod- 
disfare con lodevole congettura, dedotta da quanto ab- 
biamo osservato ed'udito nel tempo che siamo rimasti 
in quella terra. 

Cargo ALBERTO, scendendo dal trono, volle allontanar 
da sè tutte le pompe, tutte le grandezze, tutte le ce- 
rimonie della sua condizione passata, che aveva sem- 
pre sopportate, non amate giammai. 

«Egli volle andarsene il più lontano che poteva dal 
campo delle sue glorie e delle sue sventure, affinchè 
non vi fosse ombra di dubbio che chiusa dovesse in- 
tendersi la sua carriera politica. 

Per altra parte la sua salute gli facea cruna di 
commettersi al mare 

Oporto, seconda città del regno. di Portogallo, sui 
confini del continente europeo, più di. mille miglia di- 
stante dall'Italia, lontana dalla ‘residenza della corte, 
con cui non ha frequenti comunicazioni, gli parve 
luogo appropriato al suo disegno. 

- Cupido di vita veramente ed interamente privata, 
non ammette con piacere nulla di ciò che richiami Ja 
sua condizione di Re; ed impone un sagrifizio al pro- 
prio cuore piultostochè di permettere che una persona, 
ancorchè carissima, s'esponga per lui al disagi di un 
lungo viaggio. 

Diverso giudicio solamente recava degli indirizzi 
del Parlamento, che erano come il suggello della sua 
vita politica. E diffatti fu costantemenie per noi, non 
solo altamente e squisitamente gentile, siccome è con 
tutti, ma esemplarmente amorevole ed affettuoso, 
designandoci alle autorità di Oporto col titolo di vieil- 
les connaissances, 

Signori senatori : noi andiam superbi d'aver avuto 
l'onore d’essere interpreti presso S. M. Carco ALBERTO 
dei sentimenti rispettosi e riconoscenti del Senato. 
Noi siamo superbi d’aver potuto essere per qualche 
tempo cortigiani di quella sublime sventura. Ma da 
una spina crudele portiam trafitto il cuore, Ed è di 


dover pur troppo infrenar la speranza, che pur sempre 


si leva a lusingarci, di veder rifiorire quella vita 
preziosa, 

Ma vinca o no al:cospelto. di Die la prece che s’alza 
concorde da tante labbra e da tanti cuori, il nome di 
Carco Atserto rifulgerà sempre agli occhi dei popoli 
cinto della doppia aureola d'una immensa generosità e 
d'una immensa sventura. 

IL. GigrarIo, relatore. 

Presidente. lo credo rendermi interprete delle intenzioni 
e dei sentimenti del Senato, proponendo che questa relazio- 
ne, la quale ha destato nei nostri animila più viva commo- 
zione, sia tosto mandata alle stampe e distribuita, Propongo 
ancora che'i voti formati da noi tutti. per la conservazione 
dei preziosissimi giorni dell’augusto Principe, si traducano in 
un'acclamazione al suo nome; Viva per lunghi anni Carlo 
Alberto! 

(12 Senatoe le Tribune applaudendò vivissimamente ri- 
spondono a più riprese: Viva Carlo Alberto!) 

La parola è al senatore Giulio, relatore della commissione 
ereata per la composizione dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona. 

Senatore Giulio, relatore. Per adempiere all'onorevele uf- 
ficio che mi:è stato commesso dalla commissione incaricata 
‘della compilazione dell'indirizzo, jo non ho altra relazione 
da fare al Senato, chedi dargli lettura del progetto d’indi- 
rizzo, che venni incaricato di presentargli. 

Questo progetto è concepito nei termini seguenti: 

I. Chiamata a regnare in dolorose consiuniure e tra for- 
midabili difficoltà, Ja M. V. calcando con piede sicuro Je 
grandi orme paterne, si mostra matura di consiglio sul trono, 


‘quanto si mustrò forte di cuore e di braccio sul campo. L'e- 


sempio vostro, 0 Sire, sarà scorta al Senato nell’adempiere 
con fortezza e prudenza i gravi doveri che gli impongono lo 


statuto, e. de condizioni presenti della patria. 


IH. Le severe lezioni della sventura non andranno perdute: 
scevri di illusioni lusinghiere, ma costanti ne’generosi propo- 


‘siti noi faremo opera, che serbando illese le ragioni della li- 


bertà e dell'ordine, la monarchia costituzionale di Savoia 
spanida largamente d'intorno il lume dell'esempio, il conforio 
della speranza. 

IM. Hi Senato, fedele alle massime finora. seguite, conscio 
dei bisogni e dei sentimenti del popolo, sarà sempre alieno 
dalle gare di persone e dalle passioni di parie, uè mai porrà 
in obblio che nell'esercizio delle sue prerogative costituzio- 
nali è Cos una forza moderatrice che è dover suo di vol- 
gere.al pubblico Mene: 

IV..Nel ricevere l’annunzio che le nostre relazioni con-le 
potenze estere sono generalmente amichevoli cd in via di di- 
venir tali, noi facciamo eco alla voce di gratitudine profferita 
da V. M. verso due grandi nazioni amiche. 

V. Memori che se la fortuna. non ciarrise, voi però, o Sire, 
nulla ommettestos perché la pace fosse auspicata dalla vitto- 
ria, oi aspettiamo la comunicazione del tr auto coll'Austria, 
fidenti:che, mantenendo illeso l'onore della ‘nazione, cd ins 
iere l’indipendenza.e la politica: importanza tu sono avitò 
nostro retaggio, ci serberà pure la simpatia de'popoli gene- 
rosi. Nei ponderare.isagrifizii che ci fossero domandati non 
dimenticlieremo dali sieno le condizioni nostre. presenti, e 
quelle d'Italia e d'Europa. 

YI. Le leggi che verranno presentate al Senato savanno 
oggetto della più allenta nostra considerazione. Le inslitu- 


dl cre 


pr 





SANE: 


zioni costituzionali metteranno nell'intellisenza e nel cuore 
più. profonde e ferme radici, quand’esso vepga.a 
gustarne i frutti, mercé di più perfetti codici di leggi ade- 
guate a'suoi bisogni, conformi all’indole cd artostumi.suoi, 
preparate dalle meditazioni di’ un consiglio. d'uomini emi- 
nenti, che maturamente ne pomlerino tutte le/disposizioni. 
VIL buoni ordini militari, più che il numero dei sol- 
dati fanno 1 popoli forti in guerra: noi confidiamo che 
la legge ché ci sarà presentata darà all'esercito un ordi. 


namento degno del suo alto valore, degno della inconcussa 
È 


del popolo 





sua fede. 

VIN. Noi abbracceremo alaeramente ogni occasione di pro- 
muovere l'educazione del popolo, come valido mezzo di van- 
taggiarne la condizione, di ammaestrarlo all'adempimento 
de suoi doveri, all'esercizio de’ suoi diritti, e di premunirlo 
contro quelle dottrine sovvertitrici, che, audacemente ban- 
dite, hanno troppo facile accesso negli animi mon. corroba- 
rat dagli insegnamenti della morale, e dai conforti della. re- 
ligione. i 

IX, L'ordine nell'amministrare, la 
spendere, molto potrapno per restaurare le pubbliche finanze, 
per manlenere inconcusso quell’alto credito-cui dovremo ri- 
correre; eidei quale andiamo debitori alla-prudenza nel eon- 
trarre impegni, alla scrupolosa fedeltà nell’adempierli, e ad 
un rigoroso sistema di bilanci e di computi, che alcune delle 
più colte nazioni non hanno dubitato d'imitare. 

X. Ma se urgenti necessità ei imporranno nuovi carichi, 
essi riusciranno men gravi ai contribuenti, quando sotto ia 
intela delle leggi sisvolgano all'aure della pace e della libertà 
i semi fecondi della nazionale ricchezza, 

Il Senato farà piauso ad ogni proposta, per cui senza con: 
{trarre obblighi troppo onerosi, lo Stato trovi'i mezzi di con- 
durre a fine V'incomineista rete di strade ferrate, divcongiun- 
gere per esse.a dispetto elle Alpi Je nostre marine con de 
grandi vie del commercio europeo, di vivificare così e di strin- 
gere tra loro con nuovi vincoli tutte Je parti del regno. 

XI. Diffondere l'istruzione conveniente a ciascuno, pro- 
muovere con un sano sistema economico e Con utili lavori i 
progressi del commercio, della navigazione e dell'industria: 
fomentare. i miglioramenti dell'agricoltura nudrice di popoli 
e custode del buon costume; tutelare con buone: leggi rigo- 
rosamente eseguite le persone, .l'onore,Je sostanze di ciascuno 
eda tranquillità di tutti, senza la quale il traffico Janguisce 
e illavoro s'arresta; Lali, o.sire, sono i mezzi per cui secondo 
il voto del vosto cuore paterno verrà a migliorarsi la con- 
dizione delle classi meno agiate, colsolo. soccorso della ca- 
rità privata, è di quella pubblica beneficenza che da essa 
traendo l'origine, bastò finora a tenerci immuni dalle conse- 
guenze cui condusse altrove «il sistema della carità legale. Il 
concorso del Senato in così benefica impresa non verrà mai 
meno al governo di V. M. 
XII. Piaccia alla divina Provvidenza inspirare alla intera 
nozione generosi sentimenti di giustizia, di moderazione e di 
concordia, e consolidarele libere instituzioni dall’Augusto Vo- 
stro Genitore concesse con lenlià di Re e con affetto di Pa- 
dre (Approvazione). 
Presidente. Quest'indirizzo sarà stampato e distribuito ai 
signori senatori per poter essere discusso nella tornata ‘che 
avrà luogo venerdì. 
L'ordine del giorno.... 
Senatore De Fornari (interrompendo). Domando la parola. 
Presidente. Sull'ordive del giorno? 
Senatore De Fornari. È solamente per la lettura del pro- 
getto di indirizzo. 
Presidente. Non si può concedere fa parola... 
Senalore De Fornari. Premetto la preghiera di sentire la 
spiegazione che sono per dare; non è punto per anticipare 
sulla diseussione dell’ indirizzo, ma per ragionare sull argo- 
monto che deve appunto prendere quella discussione. 

Ho bisogno di profittare delia presenza del ministero, poi- 
chè ciò che avrei a dire lo riguarda. 
Presidente. lo non eredo nella mia facoltà, di poter alte- 
rare il metodo di discussione, il quale è stabilito dal regola» 
mento. Al Senato solo appartiene il deliberare su di una do- 
manda, fa quale eccede i termini consueti. Coloro i quali 
credono che..,.. 
Senatore De Fornari (interrompendo). Vomando la per- 
missione di spiegare il soggetto del mio discorso. Esso trat- 
terà di qualche cosa che io credo come essenzialissima di far 
precedere alla discussione del attuale progetto; se il Se- 
nato... : 
Presidente: Chiederò prima al Senato... ‘ 
Senatore De Fornari. Insisto per essere sentito.nelle spie- 
gazioni che sono per dare, e per le quali. sono persuaso che 
il Senato riconoscerebbe l'opportunità attuale del mio dire; 
del resto mi sottometto a ciò che siane deciso. 
Presidente: Ripeto che non è nella mia facoltà di dare la 
parola; allorchè il regolamento non lo accorda, sta al Senato 
di deliberare. Coloro i quali. credono che dopo Ja lettura 
fatta dell'indirizzo, e il dato annunzio che la discussione avrà 
luogo in allva posteriore congrega, possa darsi Ja parola ad 
un membro del Senato, per.ragionare preliminarmente sopra 
di esso, vogliano levarsi in piedi. 
(1 Senato non accorda la parola) (1). 
L'ordine del giorno porta la formazione di due commis- 
sioni, che debbono crearsi «dal Senato per gli oggetti di 
contabilità e di finanze; e per quelli di sagricoHMura e com 
mercio. 
Queste due commissioni vogliono. essere composte, ta pri- 
ma di sette soggetti, Ja secunida di cinque, 
I senatori che hanno raccolto maggiornumero di suffragi, 
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DO 
per far parte della commissione d'agricoltura. e commercio, 
sono i seguenti; 

Moris, 
Brielli, 
De Cardenas, 
Mosca, 
Giulio. 
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(1) Se siamo ben informati, ciò su di che il senatore ‘De 
Fornari domandava la parola con insistenza, ed allezazione 
di urgenza e di oppertunità di prevalersi della presenza del 
ministero che ciò riguardava, era l’annunzio di una inter- 
pellunza el'egli.intendeva fare ad esso ministero, a giorno 
fisso, e, se possibile, previamente alla discussione dell’indi- 
rizzo, relativamente allo slato d'assedio cui era stata assog= 
gettata prolungatamente Ja città di Genova; -— ‘interpella- 
zione che intendeva fare, dichiaratamente, iîbn già con pre: 
visioni nè prevenzioni ostili al ministero, ma per l'intento di 
provocare in tempo quelle spiegazioni e giustificazioni, ‘se 
n'era il caso, che potessero dispensare il Senato dal dovere, 
che, altrimenti, in sua coscienza, esso senatore opinava in- 
combergli d’introdurre: nell'indirizzo., rimostranze; 6 tali 
altre menzioni tendenti a respingere l'esempio di una viola- 
zione dello statuto, che solo la. provata necessità per la pub 
blica salvezza può rendere scusabile e lasciare impunita. 
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fragi per la commissione di finanze sono i seguenti: 
x Colla, 
Cotta. 
Gallina, 
Cibrario, 
Alfieri, 
Cristiani, 
Quarelli. 





dirizzo. 
2% è 
La seduta è sciolta alle ore 4 e dfd. 
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CAMERA DEI SENATORI. 


Tornata stracrdinaria dell'è agosto, ore 8 di sera. 





Il ministro dell'interno Pinelli dà comunicazione al Se- 
nato del processo verbale relativo alla morte di S. Mil Re 
Carlo Alberto. $ 

Terminata la lettura di così triste documento ascoltato nel 
più profondo e-religioso silenzio dalla moltitudine che diogni 
parte assiepava de gallerie e gli stalli, il presidente profon- 
damente commosso dà alla sua volta comunicazione alla Ua- 
mera della lettera ufficiale trasmessagli dal presidente «del 
consiglio, che racchiudeta Vinfausta notizia. SR 

Chiude con alcune gravi e degne parole in proposito pra> 

ponendo che d'or innanzi non abbiasi a proruneiare il nome 
di Carlo Alberto che col titolo di magnanimo. 
‘ Propone quimili che i senatori vestano il Jutto per giorni 
45, siano sospese le sedute. per alcuni giorni, siano promosse 
e fatte eseguire solenni esequie e preci all'anima dell’augusto 
Defunto, per il che abbiasi ad eleggere un'apposita commîs- 
sione che agisca di concerto con quella della Camera dei 
deputati. s 

Poste ai voli queste proposie, sono accettate ad una 
nimità. 


ì 


un piedestallo di marmo, con iscrizione scolpita a caratteri 
d'oro. 

Questa proposta è pure accettata ad unanimità. 

Il presidente fa estrarre a sorte Ja commissione che «do- 
vrà presentare al Re a nome del Senato gli atti di cond$- 
glianza; quindi la commissione che dovrà deliberare vé- 
nerdì alle 10 del mattino nelle aule di conferenza del Se- 
nato coi deputati delegati intorno ai modi «di ordinare gli 
estremi funebri tributi d'onore che si dovranno rendere. 

Dopo del'che l'adunanza è dichiarata sciolta alle 9 ed un 
quarto, 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata dell'8 agosto 





Presidenza del decano Fraschini. 

La seduta è aperta alle 2. 

Il segretario professore Capellima dà lettura del processò 
verbale, che è approvato. i 

Presidente (profondo silenzio). Signorì , un ben triste 
ufficio mi tocca di compiere; quello di darvi officialmente 
la notizia (che, già divulgatasi, rattristò amaramente l'animo 
di noi tutti) della morte di Carlo Alberto... 

Ravina. Domando la parola. 

Presidente .... dell'autore «dello Statuto ; di quel Re, verso 
cui incancellabile ed eterna (con viva commozione) debb'es- 
sere la riconoscenza del popolo e de’ suoi eletti. 

Presidente. Ecco la lettera con cui il presidente del con- 
siglio dei ministri ne diede la notizia. 

» Ill.mo sig. presidente; 

Con profondo rammarico io debbo compiere il tristo pffi- 
cio di recare ad immediata notizia della S. V. illa che S. M. 
il re Carlo Alberto cessò di vivere in Oporto nel giorno 28 
luglio alle are 5 12 pomeridiane. 

Con. pari dolore comunicherà Ja S. V. ill.ma alla Camera 
dei deputati del regno l'infaustissimo annunzio della imma- 
tura perdita del magnanimo Principe, che inaugurò lo sta- 
tuto, combattè da prode nei campi della guerra italiana, e 
morì nello sconforto lungi dai popoli ‘che lo amavano, e se- 
gno costante alla venerazione d'Europa. Ho l'onore di espri- 
merle i sensi di distinto ossequio ed alta considerazione. + 

Torio, 8 agosto 1849. 

Devotissimo: servo 
M. AzEGLIO,. 

Valerio che aveva domandato la parola, la cede al signor 
Ravina, dichiarandosi persuaso che sarà pienamente inter- 
prete de'suoi sentimenti. 

tavina. Signori: Re Carlo Alberto più non è; e per par- 
lare un linguaggio pio, vive ora e gode, e si allieta in quel- 
l’alta ed eletta parte del cielo destinata ai benefattori della 
patria, ai principi amatori di libertà e degli ordini civili. Si- 
gnori, Re Carlo Alberto ei ha largito lo statuto, e quello.che 
più importa, lo ha religiosamente osservato e mantenuto, ad 
onta e scorno di molti altri sovravi fedifraghi. Re Carlo Al- 
berto tentò con magnanimo ardire, e con pericolo della/sua 
Vila e del trono un'altissima e generosissima impresa, che 
da molti:secoli forma il desiderio e il sospiro d'Italia tutta, 
cioè Ja liberazione di questa bella parte d'Europa da ogni 
barbarico giogo. Per cagioni che per ora è forse più bello 
tacer\che dire, l’alto intendimento ebbe avversa la fortuna,! 
ìl magnanimo conato fallì, 

Ma non per 


Juesto esso è men commendabile, meno degno. 
di eterna gloria 


e di perpetua riconoscenza, e sarà per lo | 
avvenire esempio solenne e fecondo di altre Nobili e più ave 
venturose imprese, v 

Signori (molto commosso). La g 


i "atitudine verso gli uomini 
benemeriti della patria; 


della pa è virtù che distingue in ispezial | 
modo le mazioni civili, le nazioni che albergano in seno alti 
e generosi sensi. Per la qualcosa io proporrei alla Camera: 
1 Che ciascuno dei deputati prenda il lutto per lo spazio 
di giorni quindici. è 
2. Che la Camera sospenda le sue torp 

3. Uhe, previo | opportuno concerto 
delfo Stato, sieno ordinate al defunto Re pubbliche e solenni 
esequie. Le quali dimostrazioni di dolore, «di desiderio di 
gralo animo verso il trapassato padre sarà certamente di sot 
lievo e conforto-al cordoglio ed alle angoscie degli aususti 
suoi figliuoli. o 
Il presidente domanda al sig. Valerio se y 
Valerio risponde che nulla ha da a 


ale per giorni tre,. 
cogli altri poteri 


uol parlare. 
ggiungere, ed appoggia 
ig. Ravina. 
Dopo alcune parole di condoglianza dei deputati Siotto- 
tutti i suoi amici 








I senatori chie hanno raccolto il. maggior numero di suf- 


Formate le due commissioni il Senato è invitato per d'adu- 
nanza pubblica, la quale avrà luogo venerdì, all'ora che sarà 
indicata dal biglietto d'invito, per la diseussione-dell' in- 


Uno dei segretarii propone che il ritratto dell'augusto Dona- 
tore dello statuto, del magnanimo Propugnatore dell’italiana, 
indipendenza, sia posto in luogo convenevole nella sala su di 


# nate dal 16 no 


dal potere illegittimo, 


‘governo intruso, 
{ Gessano tutti gli 


































politici, l'ex-ministro Cadorna: s'alza » dice: se:tutti quelli 
che partecipano ai sentimenti ‘espressi, dagli enorevoli oratori 
che michanno preceduto dovessero prendere la parola,"i 
certo che tutti i membri di-questa, Camera dovrebbero pe 
lare. Ma a molti, come.a me, madcherebbero Je espressioni 
{vivamente commosso); propongo di votare immedi 
mente, i ia 

Presidente: Metto ai voti la proposizione del deputato Ra- 
vina, così concepita: 

1. « Chea Camera prenda il lutto per giorni 15-(1). 






iG 


2. Che sospenda le-sue Lornale-per giorni tre. 
5. + Che previi gli opportuni concerti cogli altri ‘poteri 


dello Stato siano ordinate al defunto Re pubbliche e so- 
lenni esequie. 

(È approvata all'unanimità). 

Il Presidente propone per dar ‘esecuzione a quest ultima 
disposizione che si nomini una commissione. 

Valerio. Disponga Pufficio della presidenza, come si trova 
in questo momento. i 

Presidente. Se vi fosse qualchedun altro che voglia asso 
ciarsi.... 3 

Varie voci. Basta il Presidente. 

Presidente. L'ordine del giorno sarà per lamédi.... 

Aleune voci. Ver sabbato. 

Altre voci. Per.lunedì. 

Presidente. L'ordine del giorno sarà pei lunedi ad untora 
dopo il mezzogiorno. : 
Continuazione della verificazione dei poteri. 

Nomina dell’uffizio della presidenza. 
La sedita è levata alle 2 0:12. 
(1) H presidente ha stubilito che il segno del'lutto da 








Torino. — Il Teologo Fantini, Parroco dell’ Annun- 
ziata di questa capitale, fu dal governo prescelto ‘alla 
sede vescovile di Fossano, Una tal nomina verrà ape 
plaudita da tutti i buoni, che hanno :sempre ammirato 
nel teologo Fantini uno dei più distinti esempii delle 
virtù. cristiane illustrate da un'alta ‘intelligenza convinta 
delle necessità dei tempi. Ei lascierà, allontanandosi da 
Torino, un vivo desiderio di sè in tutti i suoi parroc- > 
chiani, al di cui bene egli consacrò i più begli anni di 
sua vita, ed ei sarà accolto dai Fossanesi con quei sen- 
timenti di speranza e d’ amore che la sua fama deve 
suscitare in tutti coloro che desiderano ardentemente 
di vedere il clero «diretto da un pastore modello di ca- 
rità e di virtù civili, 

Mirawo, 7 agosto (Dalla Gazz. di Milano. — Cento 
colpi di cannone annunciarono oggi agli abitanti di 
Milano, che la pace fra l’Austria ed il Piemonte venne 


segnata dai ministri plenipotenziari di ambedue Je po- 
tenze. 





— Ci affrettiamo di comunicare (dice la stessa Gazz, 
di Milano) ai nostri lettori la seguente relazione offi- 
ciale dell’I. R. vice-ammiraglio Dahlrupp comandanie 
della I. R. squadra stanziata dinanzi a Venezia, in data 
4 corrente : 

«Da rapporto in questo punto. pervenutomi dal ‘co- 
mandante la stazione alla Punta Maestra, tenente di 
vascello Scopinich, rilevo essere riuscito alle II. RR. 
navi ivi stanziate di fermare, la notte del 2 ‘al dun 
convoglio di oltre 20 barche, le quali procedevano dalle 
parti di Comacchio, e navigando lungo i bassi fondi 
del Capo della Maestra; loro scopo era di giungere a 
Venezia. i 

« Supponendo tosto clie fosse un disperato tentativo 
delle orde di Garibaldi, il comandante del ‘brick Ore- 
ste ordinò si lanciassero ‘alcune palle contro quelle 
barche, facendo loro dar la caccia dalle sue imbarca- 
zioni leggiere. Per il che venne fatto di arrestarle la 
maggior parte, cariche realmente: di truppe garibal- 
diane. . 

«Si seppe poi dai prigionieri che il famigerato Ga- 
ribaldi con sua moglie, un medico, un prete e piccol 
numero di ufficiali formanti il suo stato-maggiore, mi- 
nacciandolo il pericolo, .diè col suo bragozzo in secco 
fra Magnavacca e Volacca; si spedirono immantinente 
battelli ad inseguirlo. 

«Al dire di alcuni contadini, che colà si trovavano, 
Garibaldi, la moglie ed i suoi compagni si erano rifug- 
giti a terra pressochè nudi e senz’armi ed il suo se- 
guito componevasi al più di 100 individui 3 fra cui 20 
a 25 armati. Essi asseriscono di più ch'egli siasi riti- 
rato nelle boscaglie 5. a 6 miglia dalla Spiaggia ». 

Furono già date le necessarie disposizioni per impa- 
dronirsi di Garibaldi e degli altri fuggiaschi, 

Roma. — Il Giornale di Roma del 3 ha nella parte 
officiale la seguente notificazione. 


La Commissione governativa di Stato 
A provvedere per ‘intanto al regolare corso della 
«giustizia civile, criminale ed. amministrativa ; non che 
al legittimo esercizio degl’impieghi clie vi hanno rela- 
zione; si ordina come segue 
Art. 1. Le leggi ec le disposizioni qualunque ema- 
vembre 1848 sono nulle e di niun ef- 


fetto, 
Art. 2. La rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie 
resta però sospesa, finchè sia provveduto al tempo e 
modo di eseguirla, ! 
Art. 3. 1 tribunali pontifici esistenti ‘nella suddetta 
epoca sono ripristinati. Cessanò gli altri che derivano 


Art. 4. Gl’impiegati dimessi, per non avere aderito al 
tornano immediatamente ai loro uffici; 
altri che furono nominati dal 16 no- 
vembre 1848 in poi; e quelli.i quali avessero aderito 
o fossero stati promossi, rimangono e tornano rispet- 
tuvamente per. ora al posto che prima occupavano, 
quante volte non se ne fossero resi immeritevoli per 
altre positive cagioni. 

Art. 5. Verrà inoltre istituito un consiglio di censura 
per conoscere le qualità e la condotta degl’ impiegati. 
civili in ogni ramo; onde proporre alla definitiva san- 


zione sovrana‘il personale attuale dei dicasteri di tutto 
lo Stato. 












‘omaggio alla verità ed ‘alla giustizia, 


Art. 6. Per l'andamento. delle amministrazioni è 
‘nali, ì presidi delle provincie nomineranno provvi 
mente delle apposite commissioni, rimanendo distio 
gli attuali municipii. e i 
- Art. 7. La presente notificazione avra il suo |j 
: ‘effetto in tutto lo Stato. non ostante qualsivegl 
‘'sposiz'one emanata in contrario. si 
Roma, dalla nostra residenza nel Palazzo Quirii 

li 2 ‘agosto 1849. 

G. card. Derra GenGa SERMATTEI 

L. card. VanwicetLi Casoni 

L. card. Armeni. 





























Parici, 5 agosto, — L’istruzione relativa alla gio 
dei 13 giugno è terminata. Il signor Filhon giut 
istruzione presentò ieri la relazione alla Camer 
consiglio, chiamata a pronunziare sulle requisit 
procuratore della repubblica. Settanta incolpati 
sono, dicesi, mandati nanti la Camera delle 1 
accusa per trame e attentati. Si annuncia pure 
Camera delle messe in accusa dee pronunciar 
settimana sull’affare, e che nel caso in cui vi 
sentenza di messa in ‘accasa, l'assemblea Jegisì 
occuperebbe, prima della prorogazione, di un, 
di legge relativo ‘alla; convocazione  dell’alta 
giustizia. ; : SN 

— Il Moniteur del 3 pubblica nella sua pat 
ciale tre decreti in data del 3 corrente, coi 
rimettono i signori De Tracy, De Falloux e Lacro 
ministri della marina, dell’ istruzion pubblica e di 
pubblici lavori, all'esercizio delle loro funzioni , de 
quali per interim erano stati incaricati con dec 
del 28 luglio altri tre loro colleghi. 

Uxcneris, — La Gazzetta di Vienna del 2 agosto ci 
la notizia che il terzo corpo d’armata austriaco 
occupato ai 29 luglio. Melicut tra Felegyhaza e. 
Teresianopoli sul fianco di Szegedino. Si annun 
la presa di Baia, cosicchè non par possibil 
possa tenere Szegedino. Si parla molto degli ult 
del Parlamento in Szegedino, secondo i quali Ke 
sarebbe stato deposto dalla dittatura e questa conf 






































































va Gorgey. Kossuth fu fatto risponsabile, anzi acc $ È 
«d’essere l’unica cagione delle imomentanee sventure d i 
l’armata ungherese. Cosa del resto che non deve i 

fi 


prendere perchè è ciò che sì usa in tutti i paesi; 
Le nostre lettere private da Felegyhaza dei 31 
ci dicono che i Magiari avevano bensì fatto delle | 
cee intorno a Szegedino, ma che però la più gran | 
dell’armata Ungherese sì era già ritirata verso 
La maggior resistenza sì aspettava da Bem ne 





as 
benburghese. Le medesime lettere ci annunziano p n 
la presa d’assalto di Ksongrado, effettuata dal È 


corpo d’armata, Secondo una voce molto acered 


Szegedino sarebbe stato accupato dalle truppe di RK n 
berg (avanguardia della grand’armata d’Haynau) e sa 
Parlamento ungarico sarebbe andato errando fino ti 
Giula, doye pare abbia adesso fissato la sua stanza. q' 








Prezzo dei fondi pubblici di Torino 


dell'8 agosto 1849. sa 

Rendita 1819... eno Li 8 > 
» Bal sa eon T760 pi 
» 1834 obbligazioni dello Stato 885 n ce 
» 1848 decorrenza, 7.bre » 76. 50 ch 
A 1848. id. i.marzo » . 75 50% ca 
E e 
» 1849 obblig.ni dello Stato » 845 la 








Cincoro DELLA soRsAa Di Panici » domenica 5 a 
— Ier sera ed oggi non' si fecero quasi affa 
piccola borsa del Passage de l’Opéra. 11 5. per 00 
negoziato da 87, 50 a 87, 30. V’ ha esitazion 
speculatori, di modo che il movimento di ribasso. 
stratosi. ieri potrebbe nora estendersi maggiorme 
Niuna notizia avente influenza sui prezzi circolay: 


rette 
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Torino 7. agosto 184 È Ù 
Alcuni giornali della capitale inserirono nelle lat È 

lonne un articolo del Carroccio di Casale, che i 

guarda. Standomi a cuore che la falsità ch° esso | n 

tiene sia il più che si può ‘conosciuta da chi i 

potuto, prestar fede a quell’articolo; io mi rivolgo! i 
S. V. Hl.ma, pregandola di riprodurre nell’accre È mi 
di lei giornale Ja seguente mia risposta. i i me 
« Non è vero che ufficiali austriaci siano sta gn 
me ospitati in Pomaro, come il Carroccio ebbe il'wé 13 
di annunziare nel foglio num. 59; Essi non furono: cai 
pure da me veduti, ed essi non posero piede 1 Ho 
casa imia, né in altri luoghi che m° ppa ttengan: > 
« Poche parole bastano ‘a smentire un race 7 
forse non trae origine che dal desiderio, o dall’abitu. Si 
dine dell’anonimo' scrittore di porre, ove lo possa; . > 
sinistro aspetto or l’una, or l’altra persona, ed a n d- 
tificare. ‘un fatto, della di ‘cui assoluta falsità centin S 
d individui ponno rendere Ja più amipia testimonianz i, D 
Assai più potrebbe, ed. a buon diritto, dilungarsi ina la 
gionamenti colui al quale garbasse il dimostrare con qu 
l’abuso dell’altrui ‘credulità sia abbominevole ; come pe 
la sfrontatezza nell’annunziare fatti non accertati, è pa 
calunnia non siavi che un breve passo, e come da que la 
sto sistema facilmente si sdruccioli ju quellò di lace=® di 
rare a proprio. talento la riputazione di qualsiasi one Ì 


rata persona, lo ini asterrò da cotali 
persuaso che lo ‘scrittore di quel im 
non fosse altro che pel decoro dello stesso giornale 
vorrà collocare lo strano racconto nel novero de’ molti 
romanzi che ‘egli dice di aver letti, rendendo così un, 


dimostrazioni 
alaugurato articolt 





G. R. Darri-Vante. 


Tipografia FeRRERO E FRANCO. 
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9 Agosto. 


tto Bo é È 

dif AFFARI DE :ROMA, 

i. (ili atti. che si compiono in Roma a nome del go. 
sl 3 verno papale non sono, secondo.noi, nè più lodevoli 
la | hè meglio ispirati che quelli co quali il governo e il 
dei È “generale francese han tanto commosso la pubblica 
le È opinione. Il linguaggio di Pio IX, i proclami del gene- 


ci 
(=) 
CERTE: 


Tale Qudinot, le ordinanze del generale  Rostolan, le 





i rivelazioni del corrispondente del Times, gli articoli 
da de’ giornali di Napoli, le prime disposizioni della com- 
A ; inissione governativa, lutto concorre ad annunciare 
ria } che in Roma ‘noti è più la causa del cattolicismo ciò 
Fo i che s'è venuto a difendervi e risiorarvi ; non è nè 
SI . anco un dominio legittimo che si è voluto sostituire 
di i ad uno stato di demagogia usurpatrice, ma vi si tratta, 
ta È Visi vuole, vi si ristaura il principio dell'assolutismo, 
to i _ © del meno tollerabile fra gli assolutismi, che è quello 
Li ; | f 2ppunto del regime clericale. Noi abbiamo per qualche 
ne i _{ tempo taciuto sugli affari di Roma. Tentati dalla 

"È fiducia che credevamo potersi riporre sulle intenzioni 
i ic sulle esplicite. e solenni. promesse del gabinetto 
















francese, smentiti ‘ad ogni momento da tanti piccoli 
‘atti che ci sforzavamo di attribuire «alle necessità di 
una occupazione militare, abbiamo aspettato, e sempre 


| meglio, che giunse alla fine per apportarci un disin- 
| ganno completo. Quando Odilon Barro proclamava 
I cospetto dell' Europa che intervento francese in 
[Roma aveva l’unico scopo di salvarvi la libertà! mi- 
Mi nacciata da un intervento tedesco, noi abbiamo preso 
neste parole nell'unico senso che potevano avere, per 
Mon divenire una troppo coraggiosa menzogna. Crede- 
“amo, cioè, che messo giù il triummvivato repubbli: 
‘ano, distrutte le. traccie del governo insurrezionale, 
sÎ sarebbe tornato allo stato che immediatamente lo 
precedette, al puro e franco regime dello Statuto con- 
cesso da Pio IX, e rovesciato da una insurrezione 
(che noi siamo stati «de primi a considerate come ille- 
gale, fittizia, e fatale alla causa italiana. 

Non si vorrà, speriamo, condannare in noi questa 
larga fiducia che nutrivamo sull’avvenire> Contavamo 
R dapprima sulla parola della Francia, che eravamo 
; î avvezzi a valutare per qualche cosa di grave ne'destini 
ij de' popoli deboli; contavamo poi soprattutto sull’o- 
nore e sulla religione di un papa. 

- Il carattere sacro di Pio IX, qualunque fosse. il 
modo in cui si sarebbe eseguita la. ristaurazione del 
s10 dominio, doveva inevitabilmente trovarsi davanti 
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u APPENDICE. 
} i e i 
de ; Intorno ai casi ili Napoli dal 29 gennaio 4848 in poi. 
ri- ] LETTERE POLITICHE, 

Hi 
n” dI ii XI. 
esse | ì LI SAI È: 
alla È Nella vertenza siciliana il ministero Troia aveva le 
to È mani legate, come nella questione interna, dagli erra- 

} menti de'suoi antecessori. Le cose erano ridotte al se- 
da i: | | gno da rendere quasi impossibile la conciliazione: il 
20 & | ff 13 aprile il Parlamento siciliano aveva dichiarato de- 
ep- i | B caduta per sempre dal Irono di Sicilia la dinastia bor- 
in bonica. Questa grave deliberazione presa da uomini 

così assennali e così onesti, com'erano i deputati della forte 
che e generosa Isola, era conseguenza fatale del sistema poli- 
tue tico del ministero Bozzelli: i documenti recentemente 
più tampati a Londra per cura del gabinetto inglese non 
ret- lasciano a questo proposito nessun dubbio nell'animo degli 
paia momini imparziali. E impossibile leggerli senza allingervi 
nza. la convinzione che il ministero napoletano fece tutto 
to Quanto poteva per spinger le cose agli estremi e per- 
Di. petuare un conflitto disastroso per la libertà de’ due 
"n paesi e per l'unione d’ Italia. La diplomazia napole- 
tana recita in quei documenti una parte tanto  stolta 


da far salire ‘il'rossore in viso a chiunque è tenero 
del decoro e della fama del senno italiano. Le parole 





nor 
oni, di lord Minto ‘allestano qual concetto egli s'avesse del 
olo politico accorgimento e della pratica sapienza dei con- 
alc iglieri responsabili di S. M. Ferdinando II. Che far 
agili 





»oteva il povero ministero Troia? conlinuar la guerra 
Con la Sicilia? Ma ‘ciò ripugnavaggiustamente ai suoi 
MWcipii, e gli avrebbe tolta ogni fiducia, lo avrebbe 
uperato nella opinione d'ogni popolo civile. Ml mini 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
iirigersi franco di posta alla Dire- 

zione del Giornale I Risorgimento. 










H aspettato.un domani che mai non giunse, 0, per dir 












un'alternativa, che in-ognì caso riusciva 
deduzione, cioè a respingere qualunque consiglio di 
ritorno all’assolutismo,' Se la rivoluzione romana: fu 
opera.di una violenta minoranza, urta 2eolla..moral 
diua-papa il far pesare sulla intera massa del popolo 


la enorme punizione di strappargli colla forza Te guar; 


rentigie poto prima accordategli. E se si volesse 
attribuirla ad un moto unanime del popolo intero, la 
colpa insurrezionale finirebbe, 0, se colpa vi fosse, 
starebbe tutta su quella forza che è venuta a repri- 
mere la volontà generale di un popolo, a cuî'il diritto 
di costituirsi non si potrebbe moralmente e ragione- 


volmente contendere. In ogni caso Pio IX, sia consi» 


derindolo dal lato delle sue qualità personali, sia dal 
sacro carattere che rappresenta, non avrebbe potuto 


offerire |’ esempio di. una promessa gratuitamente 
spezzata, non avrebbe potuto con un alto di vel- | 


leità, autorizzare o scusare gli esempi di spergiuro 
di cui i principi temporali si mostrano così inchi- 
nevoli, e facili ad aggravare: le proprie coscienze. 

Niuno, ripetiamo, aveva il diritto di eondannarci 
quando la intendevamo così. Oggi che le nostre spe 
anze sono di una in una fallite, qualunque più me- 
schino ragionatore può dileggiare la nostra cecità, e 
trarne argomento di trionfo per sè © pel partito che 
noi abbiam combattuto. 

Il governo francese, dobbiam dirlo ancora una 
volta, si rende sempre più inconcepibile. ‘Che da una 
spedizione mal calcolata sieno potuti discendere l'un 
dopo l’altro, e come necessità invincibile, parecchi'atti 
non del tuito onorevoli, noi lo abbiamo fino a certo 
punto compreso. Ma che, dopo stabilita in Roma 
un'armata considerevole, gli uomini che reggono - la 
Francia debbano o lasciarsi imporre dalla diplomazia 


di. Gaeta, .0 subirc.in.pace .l’aecusa di essersi intesi 


nemici d’Italia, ‘0, che sarebbe ancor peggio, di 
aver messo il nome, l'onore, le forze della Francia al 
loro servizio, eeco ciò che non troviamo possibile di 
scusare, ciò di cui ci sembrano deplorabili in tutti | 
sensi gli effeiti. i 

A noi non preme esaminare la quistione sotto un 
punto di vista mèramente francese. Sentiamo e sap- 
piam valutare tutto il peso della posizione. in. cui la 
demagogia del partito rosso ha collocato il governo 
della repubblica. Forse vi è troppo ancora da poter 
dire prima:di accogliere ciecamente il sistema della 
reazione come inevitabile e salutare rimedio contro il 
disordine sistematico. Ma se anche la reazione ‘è un 
bisogno nelle sciagure interne della Francia, non per- 
ciò lo spirito di oppressione diviene parimenti un hi- 
sogno nelle sue esterne relazioni; non perciò è ne- 
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stero protestò contro il decreto di decadenza, trattò 
di un-armistizio coi Siciliani, e si studiò alacremente 
di persuadere al principe che il solo mezzo efficace 
ed onorevole di riconquistare la Sicilia era di combat- 
tere l’austriaco, Nei campi di Lombardia, dicevano ra- 
gionevolmente il Troia ed i suoi colleghi, il re di Na- 
poli ritroverà la corona della Sicilia. Nè questo con- 
siglio era subdolo, o sciocco’ artifizio: poichè è evi- 
dentissimo che, snudando la spada a difesa dell’italica 
nazionalità, Ferdinando II dava pegno della sua lealtà 
ai suoi popoli ed al resto degl Italiani, e veniva ricol- 
locato sul trono siculo dalla forza. invincibile degli 
eventi, dalla onnipotenza dell'opinione. Che non avrebbe 
operato l'Italia per un principe che la riscaltava dalla 
oppressione, straniera ?. Il concetto politico del mini- 
stero Troia intorno a siffatto argomento non poteva es- 
sere più savio, più preveggente, più utile, più idoneo 
alla pronta attuazione: esso conciliava gl’ interessi di 
Napoli con quelli di Sicilia, della dinastia con quelli 
del popolo, della monarchia ‘borbonica con l'Italia: 
porgeva «ai Siciliani il mezzo di ritrattarsi ‘onorata- 
mente, toglieva.al re il dolore di perdere la più splen- 


«dida gemma del suo diadema, ricomponeva. l'armonia 


dell’italica unione, preveniva e faceva cessare per sem- 
pre una guerra scellerata ed accanita fra genti della 
slessa stirpe, fra figliuoli della stessa terra. 

Mentre. in: tal guisa il ministero Troia con impa- 
reggiabile accorgimento si faceva via degli ostacoli e 
cangiava una difficoltà in un sussidio ‘alla sua impresa, 
senza perdita di tempo. consigliava al re di scendere 
subito nell'agone e dichiarar guerra all'Austria. La pe- 
gala riparazione per.lo bruciamento dell’insegna im- 
periale: era il pretesto diplomatico «del .casus. belli: 
niente altro rimaneva a fare, fuorchè consacrare le pa- 







GIORNALE: 


ad una sola 


AVIR triti Si cin 






QUOTIDIANO 
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restituiti. 







rio che la bandiera di un popolo libero si mand 







0 ceriamente creati per vivere schiavi , e pe’ qual 
ine costiluzionale era.già divenuto una legge li 
} beramente c solennemente sancita dal principe. 
Ques 
se mon l'importasse assai più il dire che è strana 
Essa te 

















Prezzo delle inserzione, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e lelettere non saranno 


Ì 


taurare il dominio assoluto in paesi’ che non fu- 


i 


- 


a politica noi potremmo qualificaria iniqua, 


f 


ide direttamente a contrariare lo scopo mede- 


sino al quale mira. Essa tende ad eliminare l'unico e 
vero appoggio che l'ordine ha avuto in Italia, il si- 


stema delle idee moderate. Essa è una deplorabile sor- | 
presa dhe si fa agli uomini onesti, ai partiti sincera» 


mente ditaccali alla libertà. Noi. non siamo sicura- 





no sul nostro terreno, non possiamo sposare la 
la solidarietà con idee che: non abbiamo mai 
te. Certo, non sono le parole del Risorgimento 


che possano determinare la politica del gabinetto fran- 





cese; ima non siamo noi soli a dividere il sentimento 
di-penà che la sorte della popolazione romana comin- 


cià ugiversalmente a destare in. Italia Come un'opi- 
niòne come un desiderio, come materia d’una  pole- 


mica 


iornalistica si può disprezzarlo: ma: vi ha un 


potente interesse che il ‘gabinetto francese sarà suo 
malgiado costretto a meîtere in calcolo: vi ‘ha il -di- 
scredito che esso. sparge sul. partito moderato, su 
quel [partito che intendeva appunto. salvare: dagli ee- 
cessi d'una sfrenata demagogia, su quel partito in fine 
che ron avrebbe alcun merito quando non avesse più 
dritt4 di dimostrare co’ fatti che esso non era nè im- 


bécille, nè mentitore.. 


A -ome dunque dell'ordine, a name della verità. a 
Pi Iunq 


nome de’ sacrifizii, a cui gli uomini non avventati s 


i 


sono sottoposti in Italia, noi-reclamiamo dal gabinetto 
francese che la causa delle libertà costituzionali sia 
francamente difesa in Roma. La nazione che fu po- 
tente abbastanza per operare e lasciarsi permettere 
un intervento di cui non aveva che un diritto assai 
problematico, dev’ esserlo ancora, purchè: lo voglia, 


per non soffrire: che la:sua parola fallisca, che l’onoi 
suo ne resti macchiato, che, l’assolutismo si rinnovi 


in. suo nome, che lo scoraggiamento ed il rossore 
Opprimano il partito moderato in Italia, che questo 
veicolo di progresso pacifico si occulti e lasci diret- 
tamente alle prese i due estremi partiti, l’assolutismo 


e la demagogia. ; 
“Se poi la quistione romana si 


volesse. conside- 


rarla da un punto ancora più-alto, noi troveremmo 








role coi fatti e mandar- soldati in Lombardia. Già pa- 


recchie centinaia di giovani volontarii, spinti dal de- 
siderio e dalla forza del sentimento nazionale, erano 
partiti alla volta: di Milano: bisognava compir l'opera, 
inviando le milizie regolari. Il decimo reggimento di 
linea fu il primo a partire, ma era dato in prestito al 


granduca di Toscana, non mandato direttamente dal 


re di Napoli. Alcune persone ben informate affermano 
che il sussidio dato alla Toscana, ben lungi dall’accen- 


nare a volere deliberato di concorrere alla ‘guerra na- 


zionale, era invece il primo atto di una'lega conchiusa; 
o:che si slava per conchiudere fra: Napoli, Roma e 


Tosegria, con lo scopo. non occulto di contrabbilan- j 


ciargàla ‘preponderanza piemontese. Molti dati m'indur- 
rebbéro a ritenere per vero siffalto. presupposto, ma 
nondposso affermare con asseveranza ' fatti, dei quali 
non ho certezza assoluta. Il contegno posteriore del 
governo napoletano giustificherebbe non poco. l’accen- 
natalipotesi, ma ciò con ostante l’imparzialità di sto- 
rico fedele mi vieta di enunciare questa ipotesi come 


cost*ayverata. Un solo falto posso, senza offendere il ! gione politica, e giltava sulla carta una filatessa di pa- 


vero; affermare risolutamente: il ministero Troia cioè 
essere al lutto innocente di così sleale maneggio, 
e l'unica meta de’ suoi sforzi, l’unico suo disegno es- 
sere Îstato quello di soccorrere efficacemente il Pie- 
monle contro l'Austria. Volere una lega tosco-romana- 
partenopea ad esclusione del. Piemonte era in quel 
momento delitto di lesa italianità, del quale potevano 
rendersi colpevoli i napoletani Bozzelli e consorti, non 
mai gl'Italiani e generosi minisiri del 3 Aprile. 

Era dunque mestieri dichiarar. guerra all'Austria e 
rompere immediatamente le ostilità. Qui ebbe priaci- 
pio l'aecanita lotta. del ministero Troia con la cama- 
rilla; alla quale scottava dolorosamente il pensiero di 
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qualche riflessione da sottoporre al governo francese, 
attinta ad un ordine per così dire più diplomatico. 
Altra: volta abbiam detto, che Roma schiava, in 
mezzo 0 vicino a popoli, liberi, è un sistema pra- 
ticamente impossibile. { potenti che congiurarono 
la ristaurazione del. dominio clericale, han forse 
contato sopra un elemento, che ora evidentemente 
è sfuggito. Forse non han calcolato la libertà in 
Piemonte come qualche cosa di serio e di durevole. 
Eppure' essa è oggi più che speranza , è un fatto, 
che di giorno in giorno si consolida c si Irasfonde 
ne’ sentimenti e nelle abitudini popolari. Qui non si 
tratta, dì quelle mezze istituzioni che ‘il Debats va 
destramente insinuando , come l’unico sistema pos- 
sibile. nell’ Italia centrale. Noi abbiamo una libertà 
più che vera; abbiamo stampa e tribuna, ed abbia- 
mo. il supremo de'beni che un popolo libero possa 
desiderare, la. tranquillità! abituale, e Y affetto alla 
legalità. Quando mai la forza materiale giungesse a 
propagare. su tutta l'Italia inferiore quel regime di 
violenza che il governo di Napoli ha inaugurato, € 
che Pio IX sembra condotto a voler copiare, si può 
egli contare sulla sua durata finchè la libertà si reg- 
ga in Piemonte? 3 4 

‘La Francia in molte occasioni si è lasciata preoe= 
cupare da un sentimento: di diffidenza .verso: il: Pic- 
monte, perchè una. politica. a corta vista le ha 
sempre rappresentalo come un. pericolo. suo qua- 
lunque nuova prosperità della casa di Savoia. Ora, 
volendo anche\un. momento immedesimarei: in un 
concetto così meschino , noi domanderemo ; se il 
lasciare in. condizioni così differenti il Piemonte e 
l’Italia inferiore, non è appunto up metterci nelle 
più. prospere condizioni di preponderanza decisa ? 
-Secnoi.-domessimnereederenneu at ritimtentoatiregzol= 
smo, saremmo tentati di chiedere appunto alle grandi 
potenze un sistema .di oppressione completa su iulto 
il paese che esiste al di la de’ nostri confini. H Pie- 
monte in pochi anni sarebbe la terra promessa degli 
taliani. L’ intima forza di attrazione che un popolo 
libero esercita su popoli ‘oppressi, farebbe accorrere 
qui le intelligenze, le industrie, i capitali dell'intera 
Penisola; l’esempio d’un paese, nel quale lc istituzioni 
riescano non altro che strumento di vera prosperità, 
concentrerebbe sulla dinastia di Savoia gli sguardi e 
le speranze di tutti. Questo è forse Fauno de’ mezzi 
provvidenziali con cui l’Italia è chiamata a compire 
la sua rigenerazione futura, ma non è nè il solo nè il 
men doloroso nell'interesse dell'umanità. Sc.la diplo- 
mazia non può esser sì cieca da non accettare come 
un destino ineluttabile 1° avvenire. di libero e 




































































tran- 





azzuffarsi con l'Austria e di prendere glorioso posto 
nella nobile famiglia degli Stati italiani. Gli scrittori 
della parte austro-spaguuola, murattiana e napoletana 
non fardarono a bandir Ja crociata. contro la guerra 
italiana. In Piemonte, in Toscana, nella Romagna si 
bandiva la crociata contro l'Austriaco; a Napoli i sud- 
detti scrittori bandivano la crociata. non contro V'Au- 
stria, ma contro chi voleva combalterla. Euigi Blanch 
merita di essere collocato al primo posto nel novero 
di coloro che più accanitamente avversarono il pen- 
siero della guerra nazionale: egli pubblicò! nel gior- 
nale l’Omnibus tre: articoli, nei quali erano enunciate 
con incredibile sfoggio di sofisticherie e di arzigogoli 
tutte le ragioni che a parer. suo militavano contro Ja 
santa impresa. È d'uopo leggere quelle pagine per con- 
vincersi a qual grado di gretlezza, in ehe abisso di 
cavilli sia astretlto a sprofondare un uomo d’ingegno, 
la cui mente non sia rischiarata - ed infiammata dal 
sacro fuoco del nazionale sentimento. A conferma del 
suo ‘assunto il Blanch invocava l’arte strategica, la ra- 





























rologismi ridicoli, i quali farebbero disdoro al più 
inetto scolaruzzo di rettorica, al più insulso pedagogo. 
Quegli articoli intanto eran levati a cielo dalla cama- 
rilla, la quale se ne giovava oltre ogni credere, e li 
faceva leggere al re per dissuaderlo. dal. porgere Vin- 
dispensabile suo consenso alla impresa, che i suoi mi- 
nistri istantemente gli suggerivano di fare. 

Il Cianciulli corroborava con l'autorevole parola i 
sofismi scritti dal Blanch: i due pedanti barbassori si 
davan la mano, aggiravano l'animo del principe, tra- 
divano il paese, fabbricavazo la rovina d'Italia. 

Un consiglio di generali fu adunato per deliberare 
intorno all'importantissima faccenda, ed il suo parere 
























quillo riposo a cui la Penisola tatta è avviata ; lo 
accetti dunque sotto tutte le ipotesi, e scelga la più 
ragionevole, e la scelga sin d'ora, per atto di vo- 
lontà calcolata , in vece di attenderla come frutto 
degli avvenimenti.  Livellando le sorti degli Stati 
che la compongono , ed agevolando fra loro quel 
sistema di intima federazione alla quale aspirano 
tuili , si può senza scosse ottenere ciò che grandi 
calastrofi non mancheranno di produrre un giorno in 
onta a tutti gli ostacoli, Elevi: 
delle momentanee impressioni attaali! 


noci un poco al di sepra 
Non è egli 
abbastanza provato che di molte delle sue sciagure il 
governo francese va debitore a questa politica coti- 
diana, a questo mendicars i rimedii della giornata, a 
questo non volere distendere un poco lo sguardo sulle 
probabilità del domani? Roma, legata per fe mani e 
pe’ piedi, sarà consegnata al buon volere del sacro 
collegio; ma il germe della rivolta, ma le speranze 
di un nuovo rimpasto territoriale, ma insomma il bi- 
sogno della libertà sarà estinto con ciò ? E finchè non 
Sia estinto, potrà mai ragionevolmente supporsi com- 
piuta la pacificazione d'Italia? — Ecco il quesito che 
noi caldamente raccomandiamo all'attenzione della 
Ruo de Poitiers. 


Dicesi che sieno stati destinati due vapori della 
marineria reale per portarsi ad Oporto a ricevere la 
preziosa salma di Carlo Alberto. 

Si recheranno su questi vapori a compiere il pie- 
toso ufficio S. A. R. il Principe di Carignano e. due 
aiutanti di campo, il principe di Masserano, ed il ge- 
nerale SolaroHi. 

(Corrispondenza particolare). 
Midelberga, 5 agosto 4849, 

Eccomi di nuovo nel Baden, dopo un breve mese 
di assenza. L'ho attraversato ieri in tutta la sua 
lunghezza; da Basilea ad Heidelberg, e lho trovato 
immerso nell’ansietà e nel terrore. A Freiburg ho 
vedute Jè tracce d'un soW’'uffiziale prussiano fucilato 
per diserzione. Appena caduta Radstadt si sono isti- 
tuiti consigli di guerra in ogni luogo. H sangue ha 
cominciato a Correre, nè dove debba ar- 
restarsi. A Radstadt stessa sono più di seimila pri- 
gionieri di guerra — la guarnigione di quella piazza 
arresasi a discrezione; — parle di. essa. composta 
dei più disgraziati compromessi : costoro sono 
lasciati chiudere in quel forte ‘senza senno, senza 
scopo, ed ora costretti dalle loro proprie discordie ad 
una resa senza capitolazione, non sanno che possano 
aspettarsi, Intanto la. maniera in cui son trattati 
questi prigtonteriz sani o feriti, è cosa da far rabbri* 
Vidire. Parte deì mali ch’essi soffrono è conseguenza 
d’inevitabili circostanze; ma vi è ancora quella du- 
rezza la quale tende ad aggravare anche ‘il male che 
non ha rimedio, e che inasprisce animi già abbastanza 
inviperiti, 

Tutto ciò vale a dire che i-Prassiani , ebbri di 
successo, compromettono forse quella causa  dell’or- 
dine e della libertà nazionale di cui il mondo intero gli 
avrebbe voluti campioni. 

Capirete che una tale condotta, come quella di 
Oudinot a Roma, equivale ad un argomento il più 
stringente in favore di quella causa ch? si combatte. 

Non avremo però rivoluzione, per quanto altri la 
desideri. 


si sa 


sì 


I governi tedeschi hanno, come si suol dire; la 
spada pel manico. I loro popoli, comé cavalli briosi, 
avean tolto loro la mano — ma non fu che. per un 


semi — 
I 


fu parimenti avverso alla guerra Che più? Nel seno 
medesimo del, ministero s1 trovavano opponenti ad essa 
guerra, Il colonnello degli Uberti, ministro dei lavori 
pubblici, voleva si facesse un campo di osservazione 
alla frontiera degli Abruzzi; mezzo terme ridicolo; 
che non poteva contentare nessuno, poichè mentre ac- 
cennava a guervra non era di certo un modo di farla, 
e perchè in quella emergenza non c'era verso di ap- 
pigliarsi ad una terza risoluzione: il dilemma era eyi- 
dentissimo : 0 far la guerra, o non farla. 

Nel primo caso l’esercito doveva. andare ad accam- 
parsi sulle rive del Mincio, dell'Adige è, se occorreva, 
dell’ Isonzo: nel secondo, a che pro un campo d’os- 
servazione lungo le sponde del Tronto ?. Ma l’avver- 
sario più tenace e più deliberato fu il ministro. degli 
affari ecclesiastici, avvocato Francesco Paolo Ruggiero: 
il quale sostenne la sua opinione con un lusso di ca- 
parbietà veramente straordinario ed inconcepibile. Ora 
affacciava un pretesto, cora un altro, e sempre sma- 
scherava contro la opinione dei suoi colleghi una bat- 
teria (di sofismi e di arzigogoli da sopraffare il più. im- 


perterrito cavillatore, il più sfrontato leguleio che sia | 


al mondo. « [o vaglio, diceva quel ministro, la'‘unità 
italiana; quindi acconsentirò volentieri a dichiarare 
guerra all'Austria, a patto che tutta Halia venga sot- 
toposta al governo di S..M. Ferdinando IH.» Le con- 
{roversic diventarono vive e frequenti, ed il Ruggiero, 
messo alle strette, finì col dare la sua dismissione : 
l'onorevole ministro del commercio, Antonio Scialoia; 
fu provvisoriamente incaricato di reggere il dicastero 
degli affari ecclesiastici. Fra le tante bizzarie del Rug- 
giero una rammenterò, la quale non si riferisce. alla 
questione. della guerra 


{ abbasso la Camera dei pari, viva la costituente 
italiana, ma è caràaiteristica | 


momeuto, ed ora poi han posto mano ad un freno 
più forte, e visto che il cavallo è domato e non può 
muoversi, gli flagellano il fianco per intimidarlo 
e finir di ammansarlo. : S 

Le nazioni smembrate e discordi come la Polofia, 
la Germania e l'Italia, non possono aver moto iniziati- 
vo. Già da più di-cinquant'anni siamo nelle mani della 
Francia, la quale ci ha pur troppo, per nostra gran 
colpa. condotti al. passo in cui siamo. Ora non vi 
è stato, nè può esservi esempio, che in una rivo- 
luzione europea gl interessi della Francia siano.;in 
guisa alcuna analoghi a quelli delle nazioni dipendenti 
e divise. i 

Par ben crudele che ci vaglia tanto ad inten 
derla. Eppure la storia è fatta di sivaili illusioni e 
disinganni. al 

Non vi è dunque rivoluzione possibile in Germania, 
a darla corta, per dieci anni a venire; se pure fra 
dieci anni la Francia, o Parigi, od un piccolo numero 
di disperati alla Rollin rinnoveranno quel chiasso ho 
ha forza di commover iutta Europa. Ì 

Ma quand’anche rivoluzioni avvengano, chi &kbe 
più abbia coraggio di por sua fede in esse, quando 
non vi è chi sappia valersene, chi dirisgerlelad uno 
scopo qualunque, chi trarne partito? Passato come 
l'uragano; commuovono il mare ed alzano le onde 
sino al cielo: ma passano, e le onde ricalono ‘in 
calma, ed il mare si trova dov'era prima. I 

La rivoluzione del 1848, in Germania come in 
Italia, ha fallito al suo vero scopo. Demolito; riputa= 
zioni gigantesche, messi molti valent'uomini ‘hors de 
combat, levati dal fango uomini tarpi che infamassero 
il proprio paese e la causa della libertà, € ricon- 
dotto forse il regno della forza nella più inaudita 
intensità. | 

Questa è l’opera degli arrabbiati. Vediamo ora 
quella dei governi. La rivoluzione del 1848 ha avuto 
in Germania, come da noi, l’effetto di ridurre i go- 
verni minori al più assoluto armichilamento. | | 

Di fatto non esistono più. Esiste una Prussia ed 
un’Austria. Resta a vedere a chi di esse la sovranità 
della Germania. Ed il tutto dipende dalla guerra 
ungarese, Per me, confesso candidamente che ‘io 
differiseo dalla moltitudine che mi sta d’intorno. Sono 
pronto a prostrarmi in adorazione davanti all’infimo 
dei Magiari, tanto è in me grande l'ammirazione di 
quella stirpe eroica; ma non eredo che neppur essi 
possano fare eterni miracoli. A meno che nòn Si 
soilevi Ja Polonia, 0 non nascano impreveduti, tor- 
bidi in Germania. 1 

Se dunque l’Austria colla sua alleata riesce a,ster- 
minare la nazione ungarese, il’ gioco non è perduto 
por-essa-in-Germania, Si metterà al punto di ripelerè 
ciò che erede le competa. Nè la Prussia vorrà met- 
lersi a cimento di resisterle. Allora si divideranno 
il bottino. La Prussia regnerà sui regnanti del Nord ; 
l’Austria-su quelli del -Mezzodì; nessun legame tra 
loro, che quello della reciproca consefvazione. 

A cose pacifiche il dualismo délla Germania è 
inevitabile. Se poi; come si crede da molti e come 
io non oso sperare, gli Ungheresi debbono avere il 
di sopra; porre il fuoco in Polonia, mettere a S0q- 
quadro la Germania, e per contro-colpo balzare dal 
trono il presidente della repubblica francese, — allora 
la lempesta si converte in diluvio, — allora avremo 
dieci anni di guerra europea, da cui nascerà’ quel 
che Dio vuole. 

Dico, tale sarebbe senza fallo l’esito di una completa 
vittoria degli Ungheresi, che a me pare impossibile. 
La guerra a morte che il mondo vecchio ‘ed il 


ceri riti È . 


davvero è merita di essere narrata. Egli spingeva tan- 
oltre il suo liberalismo ‘da proporre seriamenté in 
consiglio: dei ministri, che nelle modificazioni da' ar- 
l'ecarsì allo statuto si annoverasse quella'di Logliere al 
fe il veto, la facoltà sospensiva delle leggi, vale @ dire 
di annientarò il suo potere legislativo. Che mente! go- 


vernativa! Intanto il 16 maggio questo inesorabile av- 
versario della ‘regia prero 


gativa acconsentiva a divi- 
dere co Bozzelli la trista gloria di accettare un'por- 
fafoglio tinto di sangue cittadino | 
Naturalmente lulte queste difficoltà - ageravavafiò le 
condizioni gia lanto difficili del ministero, _il’uafe 
reiterate volte offriva ‘al ‘re le sue demissioni, che non 
venivano giammai accettate. Troia, Dragonetti, Scialoia 
e gli altri colleghi intendevano a meraviglia qual fosse 
lo stato d’Italia è d'Europa: erano italiani sviscerali, 
uomini lealissimi, costituzionali sinceri: volevano aiu- 
tare la causa‘italiana, volevano salvare il principato 
civile: le loro intenzioni erano sconosciute e’ fraintese, 
calunniate indegnamente: i quaranta giorni del loro afri 
nistero furono quarania giorni di supplizio. La cama- 
rilla e la piazza travisavano in senso opposto, ma'con 
pari accanimento, le schiette è nobili intenzioni di 
quegli ottimi ministri. La camarilla dipingeva al Re 
con foschi colori i suoi consiglieri responsabili, li ac- 


izie re- 
a i repub- 


mazziniani, i retrogradi 
napoletani, ed i bozzelliani contrassesnavano la opi- 


nione di coloro che volevano l'unione, la indipendenza 
il principato e la libertà): la piazza urlava i 


cusava di tradimento, di propensione alle pa; 
pubblicane, di A/bertismo (con questa parol 
blicani dell'Italia centrale; i 


gridava 
; ed*ac- 
cusava i ministero di lentezza; di servilità dinastica 
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si è ridotta alle pianure della Pannonia. 

Per me, ritengo prevarrà la forza, ed avremo 
decenne silenzio. 

Ma che sarebbero mai dieci anni, se le angosce sof 
ferte ci fossero leziono per l'avvenire! 

Ma ciò che mi fa disperare della razza umana, 
si è che nè principi, nè popoli imparan mai nulla. 
Ecco, it popolo tedesco ha gittata via un'opportunità, 
che secoli non basteranno forse a rinnovellare; e i 
governi a posta loro, il prussiano sopraitulto, quando 
la Provvidenza aveva fatto tullo per esso, si perde 
in misure arbitrarie! 


È nuovo sì son fatta da due anni in Europa, 
| 
| 


Intanto continua la guerricciuola sorda e pettegola 
ra 1 Austria: e la Prussia. Continua sempre quel 


compiere degnamente quel mandato da cui mi tengo 
altamente onorato. 


Vi agosto 1849. SS 
te > Arronso La Marmora. 


n= 


A Roma la reazione non conosce più limiti (così; 
Presse del 5 corrente). Il signor Mamiani, il capo 
nerato del partito costituzionale, l’uomo coraggioso 
conservando le proprie convinzioni, non ha voluto pren 
dere alcuna parte al movimento repubblicano ch' 
disapprovava, è stato espulso. Egli doveva essere seg 
tato dai membri i più moderati del suo partit 
tutti quelli che sono conosciuti come partitanti d 
secolarizzazione, tra gli altri, dal signor ’antaleoni 
fu pure cacciato dalla città... Ed il signor Rartot 
tendeva di far credere ch'egli inviava i nostri so 
Roma per proteggere i Romani contro ogni te 


simulacro di poter centrale.a Francoforte. L’arciduea»| di reazione! Una delle due; o egli ingannava 


Giovanni promelte sempre di ritornare al suo posto, blea, 


(io non credo nicate), e la Prussia dal canto suo ha 
fatto occupare la città da una forza imponente, che 
non pare più disposta a cedere il luogo. 

Così si fanno dispelto e. si guardano in cagnesco. 
Th! se non fosse per l'Ungheria! dice VAustria; ed 
Ih! se non fosse pei democrati! dice la Prussia, E 
pare che verrebbero alle.mani di buona voglia, ed 
il popolo tedesco applaudirebbe e. gli aizzerebbe con 
tulto il cuore — ma — non son questi i tempi, in 
cui i principi possan cavarsi la voglia di accapigliarsi 
tra loro. 

Prussiani cd Austriaci sì vanno maledicendo a vi- 
cenda. Ho sentito io stesso ufficiali! prussiani. parlar 
dell'Austria presso -a poco come amo‘a parlarne io. 
Per altra parte, l'Austria non manca di. seminar 
zizzanie tra gli eserciti invasori e le popolazioni in- 
vase. È la storia dei due galli in un pollaio! Cosa 
prodigiosa! Ale. migliori passioni, all’amor del popo- 
lo, al sentimento nazionale, alla propria dignità, non 
vi è chi faccia appello! 

Possano esser condotti da più umani, più nobili 
e più avveduti sensi; coloro che hanno in mano.i 
destini del generoso Piemonte. Cotesto paese almeno 
vorrei salvo, perchè da esso, son convinto, pendono 
in un non remoto avvenire le sorti d'Italia, 


IL GENERALE ALFONSO LAMARMORA 
AGLI ELETTORI DI PANGALIERI. 

L’onoreyole incarico che mi avete dato di sedere al 
Parlamento qual vostro rappresentante mi torna: assai 
più gradito che non quello toccatomi poc'anzi di tron - 
care civili discordie. 

In giorni più lieti io aveva ‘sperato di poter coope- 
rare ad un’altra intrapresa di ben più vasto concetto: 
la Provvidenza lia voluto altrimenti: per ora’ ogni no- 


questo: ‘vocabolo io non intendo il riordinamento dei 
soli interessi materiali.  Vissuto in una carriera dove 
l’oriore sovrasta ‘ad ogni altro bene di questo mondo, 
so quanto si debba apprezzare la felicità morale degli 
individui e della nazione: quindi appoggierò schietta- 
mente le dibere instituzioni. che rialzano Vuomo al sen- 


pi 


terna ; nd 
stra cura si. deve volgere all’interna prosperità: con È 


o il generale Oudinot ha violate le sue istiruzi 
Non v'ha via di mezzo. Se il sig. Oudinot ha violate le. 
istruzioni, lo sì richiami; se, invece, egli non 
conformarsi agli ordini ricevuti, allora tocca all 
blea divedere se lecito sia farsi beffe dei 

impegni contratti avanti ad essa. 


Y 


Leggesi nella Presse dei 3 agosto: 

Troviamo ‘oggi nei giornali di Torino un sing 
fenomeno. Tutti quei giornali approvano, niuno ec 
tuato, il discorso pronunziato dal Re all’apertura di 
Parlamento. Una simile unanimità non ha esempio” 
ce ne maravigliamo tanto più che, solo otto giorni 
a proposito delle elezioni i partiti si attaccavano 
gran violenza. Questo insperato accordo è di buon è 
gurio, ed al tempo. stesso .il più bel omaggio 
possa rendere al presidente dei. ministri. 

Quando il signor. d’Azeglio. giunse al poter 
raggiri che s’ordivano freneticamente dopo la b 
di Novara sì rivolsero verso lui. Ogni partito si 
porre allo schermo sotto questo personaggio di sì 
ingegno, di ‘coraggio alla prova, d’incontes 
splendida purezza di carattere. Ma il signor d’} 
ha sì gran cuore che non è accessibile. a ‘volg 
duzioni, ha sì forte convincimento che non può servi 
a un partito, Egli proseguì dunque nel sio cammii 
senza badar al ronzio che si faceva attorno a lu 
gnò egualmente le offerte dei reazionarii e le. piae 
rie degli esaltati, e i due partiti costretti ad ap 
dire alla sua inconcussa fermezza confessano che, 
difficile condizione in cui si trova il Piemonte, e 
tutto ciò che si poteva fare e quanto bene era 
sibile. 

Questo è un bel esempio, e noi l’indichiamo pe 
ci sembra non potersi verso quei caratteri sbiaditi, 
cuori manchevoli, quelle banderuole che noi vedi; 
quì in opera, non potersi trar migliore vendetta € 
opporre loro quei forti ‘spiriti, quel’ saldo conv 
mento che forza altraì all’ammirazione e al rispetto 


E TIENE 


NOTIZIE DIVE 
ITALIA. 


Toriwo, 9 luglio; — (Dalla Gazz. Piem.). — Ci giù 
gono da Oporto i seguenti particolari sugli ultimi is 


as _ 


timento della. propria dignità, ma desidero la libertà | di S. M. il Re Carlo Alberto, che ci affrettiamo: di 


colla giustizia, perciò eguale per tutti e di conseguenza 
raffrenata ne’suoi eccessi. 

Eccovi, o elettori, in poche parole ipriucipii che mi 
serviranno dj guida al Parlamento; ad essi io mi di- 
chiaro ligio, non alle persone che più o menoli rappre- 
sentano; se riuscirò ad applicarli con evidenza spero che 
avrò corrisposto alla vostra fiducia, la quale fu tanto più 
grande in me, perchè da voi poco conosciuto non ebbi 
nè anche campo, di presentarmi personalmente quando 
vi fui proposto come candidato, Abbiate dunque i miei 
ringraziamenti, e la certezza che farò ogni diligenza per 


In queste imputazioni contradditorie e stoltamente ma- 


blicare: 
Il mattino del 28 luglio Paugusto Monarca si ser 
meglio che nei giorni precedenti; til dottore Kibi 
aveva fatti prendere due brodi, i quali avevano pri 
un salutare effetto; la respirazione del Re era diye 
più libera, il suo polso più sensibile. Il regio inca 
d’affari cav. De Launay e il dottor Riberì ‘aveano n 
vamente ‘aperto. il cuore alla speranza. ||. d 
L’augusto ammalato dormi fin verso il mezzogiori 
Allo svegliarsi, ricordò ed annunziò colla solita b 
al cavaliere Riberi la sua nomina a senatore del 


«adopera a perdersi con le maledette mezze mis 


ligne, il lettore attinzerà del ministero Troia il concelto | Queste parole tristamente profetiche traiteggiano@ 


che ogni uoma onesto deve farsene: ministero costitu- 
zionale cioè ed italiano, avverso ad ogni fazione estrema, 
sia di destra, sia di sinistra; sollecito ‘anzi tatto di 
cacciare il tedesco dalle helle contrade, e di cemen- 
tare | alleanza del principato con la libertà. L'onore- 
vole ministro degli affari ‘esteri, Luigi Dragonetti, così 
mi scriveva in Milano in data del 23 aprile 1848: 
« Costà (a Milano) sono in presenza i due opposti 
« principii, Gioberti e Mazzini. A noi importa somma 
«mente che il primo prevalga al-secondo; dacchè;-a 
«mio erédere, noi andremmo incontro alle più paurose 
« tempeste, e l'unione italiana sarebbe forse aggiornata 
«al'secolo veniuro, se avvenisse il contrario. Voi al 
«pari di me siete ammiratore e seguace del | srande 
« filosofo e pubblicista piemontese, di quel sommo che 
« ragionevolmente vuole impedire a noi Italiani di trasmo- 
«dare, e di andare a salti contro ogni naturale istituto. To 
«penso che il regime costituzionale con i tre poteri sia op- 
«lunissimo per fare la nostra educazione politica, è per 
« congregare le sparse membra d'Italia, e che repudiandolo 
«per amore intempestivo delle opinioni estreme, noi faremo 
«un precipitoso regresso alle discordi e dissolute repubbli- 
« chette del medio evo». Ed il 3 maggio 1848 Jo stesso 
ministro‘ mi scriveva «noi qui navighiamo tre” mille 
« scogli, e S.M. non vuole: accordarci la demissione 
« nell'atto che il governare è impossibile, senz'abbrac- 

ciare il partito della guerra ad oltranza. Dopo tanti 

sacrifizi, a cessare l'anarchia che ci minaccia, dob- 

biamo pure far quello della nostra riputazione, es- 

sendoci avviso dover suo malgrado salvare il principio 

monarchico. Ho delto suo malgrado, dappoichè esso 


raviglia le condizioni delle cose napo'etane in que 
andar di tempo. Dicano, di grazia, gli uomini di b 
fede se tale linguaggio è linguaggio di repubblicano 
reazionario | Ecco come pensavano i ministri del 3 
i ministri più leali, più onesti, più fedeli, più dev 
S.M. Ferdinando II abbia avuto nei suoi consig 
si spezza il cuore pensando che al momento nel 
io esule e fuggiasco scrivo in questo libero. e. 
nimo Piemonte, queste libere ed imparziali 
prigione forse-è il compenso dato ai senvizi 
Dragonetti e dai suoi degnissimi colleghi alla. 

Il ministero Sardo spedi a Napoli il co 
con l’incarico di far premura a quel governo 
mandasse sussidii di uomini e di danari alla gi 
che si comballeva per la indipendenza di tutta 
il governo provvisorio di Milano con lo ‘stesso 
inviava dal canto sno il conte Toffelli, diplo 
abile ed esperto, ‘è più d'ogni altro idoneo all’a 
missione. Il Rignon ed il Toffetti fecero quanto. 
in poter loro, per raggiungere | intento desidera 
rinvennero nei ministri tutta la buona volontà poss 


la brama caldissima di far la guerra per davvero 


Non bastava dichiarar guerra all'Austria con Je 
role: cra mestieri dichiararla coi falli. Il mini 
Troia durò stenti infiniti, ebbe a contrastare diffi 
formidabili prima di conseguire il suo scopo: qua 
l'ebbe ottenuto, pensò senza perdita di tempo a 
partire da Napoli il corpo di spedizione, il quale vi 
niva composto di quattordicimila soldati di linea, 
eletto drappello di cavalleria, e due (se mal non 
mento) batterie di arliglicria. Ma a chi affidarne il 
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otizia che gli era giunta di Torino  coll’ultimo 
ere di terra. 
ualche minuto dopo, quel raggio di speranza. era 
‘svanito; alle ore 3 pomeridiane i sintomi meno equi- 
| voci chiarirono la fine imminente del Re Carlo Alberto. 
| Egli senti, l'avvicinarsi dell’ora suprema con quel co- 
raggio e con quella fidente rassegnazione che nobilitò 
‘ogni atto della sua vita; ricevette gli ultimi conforti della 
‘religione, e mezz'ora dopo spirò. i 
 Circondagano il funebre letto. il vescovo di Oporto, 
il dottor Riberi e l’incaricato d'affari sardo; essi bagna- 
vano di lagrime la spoglia «del magnanimo ed infelice 
Principe, che colla tranquilla e serena morte del cri- 
stiano santificava una vita di eroismo, di pietà e di 
sacrifizio, 


Il dolore che abbonda nel cuore di ogni piemon-. 
tese, nel cuore di ogni buon italiano, fu diviso e sen-. 


tito dalle autorità e. dalla popolazione di Oporto. Le 


più solenni e spontanee dimostrazioni attestarono i sen-. 


timenti di riverenza e di ammirazione che animavano 
quella nobile cittadinanza verso il nome e le virtù del- 
Vitaliano Monarca. È ; 

lì signor Lopez de . Vasconcellos, governatore civile 


i di Oporto, il conte De Cazal, comandante la divisione, 


il console della repubblica francese, signor D’Estrée, e 
i principali personaggi della città, invitati dal regio in- 
‘caricati d’affari,  visitarono la. camera mortuaria: per 
constatare il decesso. del re Carlo Alberto e. segnarne 
Fatto, ; 

“N 31 luglio dovevano celebrarsi i funerali con’ tutta 


la pompa che in Portogallo suolsi spiegare in simili; 


circostanze. 


I Dispaceio del cav. De Launay incaricato d'affari presso 


la corte di Portogallo, mandato da Oporto: letto 
nella tornata straordinaria dell’8 agosto a sera nella 
grand’ aula del Senato del Regno dal ministro del- 
l’interno cav. Pinelli. 
Porto, 25 quillet 1849. 
Monsieur le Chevalier, i tore 
« Depuis quelques ‘jours S. M. le Roi Charles Albert, 
dont les sentiments religieux sont si connus, avait té- 
moigné le désir de recevoir le viatique méme avant 
l’éminence du danger de la maladie, C°est hier matin 


i à huit heures et demie que l’aumònier, après avoir cé- 
+ lébré la ‘messe. dans la chapelle contigue; aux, apparte- 


ments de S. M. lui administra ce sacrément de l’église. 
Ti n'y avait ni poinpe, nì apparat, mais tout était grave 
et solennel dans cette fonction. Quand, suivant l’usage, 
l’auguste Malade fut interrogé sur les articles de foi, il 


‘répondit dans des termes qui indiquaient. une convi- 


ction profonde; il demanda ensuite pardon de ses of- 
fenses comme il les pardonnait de son còté avec bonne 
volonié et charité chrétienne è ceux qu'il aurait offensé 
en général ou en particulier, En résumant sa pensée, 
il ajouta de la maniére la plus touchante: « J°OUBLIE 
TOUT.» Ilrecut alorsla sainte eucharistie avec une grande 


(Hi ferveur ctavec cette piété dont il ne s'est jamais écarté 


méme dans les agitations d’un rèégne laBorieux et fécond 


en éyvenements. Ses valets de chambre, le chevalier Canna: 


et moi nous avons accompagné le viatique avec des 
flambeaux. 

« A quatre heures de Vaprès-midi l’éveque du dio- 
cèse en habits pontificaux, après avoir adressés à S..M. 
quelques paroles pleines d’onction pour le fortifier de 
plus en plus dans les sentiments de résignation et de 
détachement des choses terrestres, lui a :-donné la bé- 
nédiction apostolique. Monseigneur est sorti de la cham- 
bre du. Roi, en disant avec émotion: « Ce serà la moit 
du juste. » En effet il n’appartient plus à:la terre que 
par ses souffrances, son ame ‘aspire à des sphéres. supé- 
rieures. 

« Depuis hier: soir j'ai jugé prudent de venir loger 
ì Va villa du Roi; pour étre pret è toutes les éven- 
tualités. 


o éé i cménùu_©"_—="uu_nn a 


mando? non iscarseggiavano in Napoli i buoni gene- 
rali, difettava Ja buona volontà: dall’altro canto alcuni 
fra più valenti generali non potevano essere assunti 
all’onorevole comando, perchè impopolari, ed a. tutti 
noti per la loro avversione deliberata al: gran pensiero 
della guerra italiana. Il generale Michele Carascosa, che 
per l'ingegno e per la perizia strategica fu tra migliori 
generali di re Gioacchino Murat, sarebbe stato ottimo, 
ma sul suo capo pesavano le non belle rimembranze 
del suo contegno nel 4820 e nel 1824, ed il ministero 
non poteva presceglierlo a capitanare il corpo di spe- 


«dizione che doveva marciare. in Lombardia senza. ri-. 


scuoterne il pubblico biasimo, Migliore assai. sarebbe 
stato il tenente generale Carlo Filangieri. Qual nome 
versa la mia pennal La natura ela fortuna furono 
larghe a Carlo Filangieri dei loro doni più reconditi e 
più preziosi: figliuolo di quel Gaetano, nel quale VI- 
{alia riverisce uno dei suoi più insigni giureconsulti e 
statisti, prode soldato; valentissimo ed ardito nei ci- 
menti della guerra, abile capitano, antico uffiziale di 
Murat, bello della persona, gentile parlatore , ingegno 
penetrante ed acuto, nessun requisito gli mancava per es- 
sere il fortunato condottiere delle schiere liberatrici: 
toccava a lui di rinverdire gli allori di Velletri, di 
essere l’emulo eil compagno di gloria e di pericoli 
3 di Alfonso La-Marmora, di S. A. R. il Duca di Savoia, 
Î di S.A.R. il Duca di Genova, e di tutti gli altri prodi 
campioni dell’italiana indipendenza. Il figlio di Gae- 
tano Filangieri, l’eroe del Panaro poteva e doveva ac- 
crescere con le militari gesta il retaggio della gloria 
f paterna! invece egli preferì mietere cortigianeschi al- 
lori nella tenda della ‘eamarilla, ‘ed‘il'suo braccio, la 
sua mente consacrò a difesa di men ;nobile causa. 


Le 26 juillet, de /a villa de S.M. 


« La faiblesse toujours croissante de l’auguste Ma- 
lade , sa répugnance pour toute sorte d’aliments, la 
difficulté de la respiration ,, une phisionomie presque 
cadavérique, sont ‘autant de symptòmes qui indiquent 
une fin prochaine, Dés ce matin S. Mi a exprimé l’in- 
tention de recevoir l’extréme onction, et l’aumbònier 
se tient près dans une pièce voisine à lui donner' les 
secours de la religion, Le chevalier Riberi, ‘comme 


toujours, est admirable dans ses soins; il se multiplie, |. 


il lutte. avec ardeur et avec toutes les resscurces de 


Part contre les. progrès du mal; il s’évertue è trouver 
‘quelque remede pour prolonger au moins de quelques 


jowtes une existance aussi précieuse, Nous sommes dans 
la ‘plus “grande consternation, et nous redoutons que. 


le danger ne devienne de plus en plus imminent, S.. 


M. parait connaître la gravité de sa position, car avant 


‘de laisser panser sa plaie, elle demanda avec ‘le plus 


grand calme si .elle passera encore cette nuit. 

« Pour ne inégliger aucune précaution, le chevalier 
Canna a ‘engagé l’aumbnier à demeurer à la villa du 
Roi jusqu'à nouvel ordre. Le docteur Riberi voulait 
veiller auprés de S, M., mais elle n’y a pas-consenti. 
Ses trois valets de chambre, Bertolino, Valetti et Ru- 
miano, éludent ses ordres en montant depuis plus de. 
vingt jours la garde à sa porte qu'ils laissent entr’ou- 
verte è son ‘incu. Ils .remplissent à chaque heure, è 
chaque moment leur devoir avec. un dévouement; un 
zéle, une activité digne des plus grands éloges ». 

Le 27 juillet 1849. 

« Acune heure du matin nous avons été prendre 
des nouvelles du roi Gharles Albert. Les remèdes pre- 
scrits par le chevalier Riberi, des frictions de rbum 
surtout; ont produit un bon effet en surexcitant les 
esprits vitaux. L’oppression, le dévoiement ont consi- 
dérablement diminués; le pouls qui était è peine sen- 
sible, à repris un peu de force. Cette amélioration 
inattendue nous a consolés, mais nous avons déjà vu 
si souvent ces alternatives de bien et de mal, que 
nous accueillons. avec. défiance un espoir:auquel nous 
craignons de devoir renoncer bientòt, .Quoi au'il èn 
soit, un mieux sensible s'est déclaré; c'est autant de 
gagné sur lennemi. Les. frictions. ont. été répétces 
chaque feis avec succés, et le Roi m'a confirmée au- 
jourd'hui de sa propre bouche Pamélioration de son 
état ». 

Le 28 juillet 1849, 

« Aujourd'hui c'est à-peu-prés le méme Ctat qu’hier 
quoique la nuit m'ait pas été aussi calme, Mais, je le 
réptte, cette amélioration n’est que passagtre, d’aprés 
l’avis du ‘chevalier Riberi. 

« Jen étais à ce point de ma depeche, lorsqu’on 
est venu m/appeler pour me ‘rendre auprès de 8. M, 
qui venait de tomber en. défaillance. L’agonie a com3 
mencé, l’extréme onction lui a été administrée. 

« Tl était environ'3 heures de l’après-midi, è 3. heu- 


‘res ‘et demie S. M. a rendu l’Ame è Dieu, ©». È 


Li A 


‘’« Je convoque les autorités de la. ville peur con 
stater le décès. Le courrier va partir. Je doit. finir 
cette’ lettre,  n’ayant plus d’allicurs la force de con- 
tinuer au miliem de la consternation générale, et des 
pleurs. 

la Jai l’honneur, ete. » 
Signé E. De-Lauxay, 

Ora darò lettura del processo verbale: 

L’an du Seigneur. mil-huit-cent-quarante-neuf , le 
vingt-neuf juillet à trois heures et demie de relevée; 

En présence de Jérome Joseph. da Costa Rebello-, 
évéque du diocèse d’Oporto, membre du conseil de S. M. 
très-fidèle, pair du royaume; de S. E. Joseph de Barros 
Abreu Sonza Alvi comte de Cazal, du conseil de'S. M. 
T..F., licutenant ‘général commandant inilitaire de la 
troisiéme division; de S. E. Joachim Joseph Dias Lopez 


de Vasconcellos, du conseil de S. M. T, F., gentilhomme 


de sa ‘maison royale, secrétaire ‘général. du conseil 
ine ra 


Il suo contegno nel 1820, la sua privala condotta negli 
anni consecutivi gli avevano giustamente alienati gli 
animi dei suoi concittadini: era però ancora a tempo 
di far :dimenticare lutto, e non volle: ed ora non più 


è senza grave dolcre che.io vergo queste severe parole; 
ma la verità è spietata ed ivesorabile: chi narra i fatti 
sarebbe reo di colpa imperdonabile se si studiasse di 
alterarla e di falsarla. Come poteva il ministero Troia 
affidare a quest'uomo il comando del corpo di spedi- 
zione nell'alta Italia? i 
L'ottimo tenente generale principe Pignatelli Stron- 
goli era troppo vecchio; infermo e di salute ‘male an- 
data, il tenente generale Florestano Pepe. Rimaneva il 
suo nobile fratello Guglielmo Pepe, reduce di fresco dal 


‘lunghissimo esiglio, ed egli fu scelto. È inutile che io lodi 


questo vecchio e generoso soldato; non farò a nessuno 
dei‘ miei lettori l’ingiuria di supporre che siano ad essi 
ignote le virtù, ;il coraggio, il patriottismo sperimentato 
di Guglielmo. Pepe. Rammento ‘ancora con figliale te- 
nerezza i. miei anni di esiglio confortati dalla sua pa- 
terna amicizia, e dal fondo del cuore mille benedizioni 
invoco dal cielo. sul capo onorato e venerando del- 
l’uomo, che dopo aver combaltuto durante tutta Ta sua 
vita per l'Italia e per la libertà, oggi salva nell’eroica 
Venezia la fama ed il decoro delle armi napoletane. 
La nomina di Guglielmo Pepe, ottima per tutti i versi 
aveva il gravissimo inconveniente di mettere alla testa 
dei ‘soldati un capo- che non conoscevano , e verso: il 
quale, essi anzichè aver fiducia, nutrivano  stolti pre- 
giudizi, ad arte alimentati ed ‘accresciuti da coloro che 
volevano la rovina d'Italia, il trionfo di' Radetzky. 


} 
d’état, gouverneur civil d’Oporto; d’Antoine Vieira de 
Magalhaens, baron d’Alpendurade, du conseil de S. M. 
4. F., président du corps municipal; de Bernard Jo- 
Seph Vieira da Motta, du conseil de S. M. T. F., gen- 
peomno He sa maison royale, président de la cour 
W'appe!; d’Antoine Joachim da Costa Carvalho, baron 
de S. Lourenco, du conseil de S. M. T. F., directeur 
enéral des donanes à Oporto; de Joseph Lourenco 
Minto, docteur en droit, secrétaire général du gouver- 
Rement civil d’Oporto, de Paul Rodriguez Barbosa, 
Wice-consul de S. M. le roi de Sardaigne è Oporto; 

e Henry d’Estrées, vice-consul de France; de D. Ber- 
ti rd de Fuentes, consul d’Espagne ; de Joseph Antoine 
de Fonseca Vasconcellos , vice-consul de Toscane; de 
Louis Walter Tinelli, consul des Etats-Unis d’Arnérique; 
du baron de Massarellos, consul de Turquie, de Jean 


(arie Rebello. Valente, consul de }a république orien- 


tale d’Uraguay; de Joseph Jones, vice-consul de Suède 


NEAECEA i % 
ve Norwéège, régent du consulat d’Angleterre; d’Antoi- 
è Joachim Pereira de Faria, vice-consul du ‘Brésil; 


e Fréderio Van Zeller, vice-consul de Russie; de 
n . . f . ® 

can hiberic Braga, vice-consul d’Autriche ; de Joa- 
lim Carneiro, vice-consul de Grèce; du conseiller Ar- 


i mgud Van Zeller, consul d’Oldenbourg; d’Eugene Fer- 
“reirà Pinto Basto, vice-consul de Mecklembourg-Schwe- 


ring, formant le corps consulaire à Oporto; du révérend 
pére Antoine Peixoto Salgado, confesseur et chapelain 
1. le Roi Charles Albert; du chevalier et pro- 
fesseuy Alexandre Riberi, médecin ordinaire de S. M.; 
du dofteur en médecine Antoine | Fortunato Martins 
da Cràz; du chevalier Jean Michel Canna, remplissant 
lés fopctions  d’intendant de la liste civile auprès de 
;|de Joseph Marie Brandao comte de ‘Terena , 
royaume de Portugal; de Francois Brandao 

; député de la seconde chambre du dit royau- 


ustinién César de Bastos, aide-de-camp du susnommé 
commandant militaive: de la troisiéme division; du 


des shlons de la willa (Entra 

dOp rto; 

) tous soit notoire et manifeste que Sa Majesté le 
harles. Albert, né le deux octobre mil-sept-cent 
e-vingt- dix-huit, monté sur le tròone de Sardaigne 

igint-sept . avril. mil-huit-cent-trente et un, après 
avoit abdiqué la couronne le vingt-trois mars mil-huit- 


Quinta») aux environs 


dent-quarante-neuf à Novare , s'est rendu volontaire- 

ment à Oporto, royaume de Portugal, pour y vivre 
imais, sous le nom de comte de Barge, dans la 

retrdite ‘et le recucillement, 

Î «Da Majesté y arriva. le dix-neuf avril de la méme 

année (1849), descendit provisoirement ù l'hotel de 


‘’Peite, sur la place dos Ferradores; abita d’abord une 
maison dails la rue dos Quartcis et'vint s'Crablit en | 


dernier lieu, le ‘quatorze mai. suivant, dans la villa 
{Entra Quintas) située ‘aux environs d’Oporto. 

°° « Dix-huit années d’un régne, durant lequel son tems 
et ses veilles furent  consacrés sans. relàche aux inté- 
réts de ses peuples et à la gloire de la nation; l’acti- 
vité extraordinaire déployée dans des. conjonetures dif- 
ficiles; les privations subies. comme un simple soldat 
pendant la, campagne | pour l’indépendance. italienne; 
les austérités religieuses; les douleurs profondes physi- 
(ques et morales qui ont pésé sur. ce prince trés-aimé, 


| &vajent affaibli et 6puisé une organisation plutot robu- 


ste. Sa santé déjà chancelante, fut encore ébranlée par 
les fatiques d’un long-et ‘pénible voyage de Novare è 
Oporto, en traversani la France et PEspagne, et une 
maladie dont les symptòmes! s'étaient manifestés. anté- 


‘rieurement; mais qui avaient perdù de leur gravité, 
‘grace aux soins éclairés' d’un médecin de grand renom 


Te chevalier  Aloxandre Riberi, ne tarda pas A se re- 


È LIETA INI PERLA ENIT 
pren tomi 


‘Per la scelta-dei generali subordinati non: minori 


‘furono le difficoltà che per quella del generale in capo: 
‘fenomeno singolare e vergognoso! quasi tutti i gene- 


i mai sd . : o U | rali rifiutavano di recarsi in Lombardia; a pochissimi 
Filangieri, ma principe di Satriano, ma duca di Taor- | 


: A i di essi, forse a nessuno, era sprone il generoso e santo 
‘mina tramanderà alla storia un nome abborrito. 


Non | 


pensiero di emular la gloria delle schiere piemontesi, 


‘e con esse vincere 0 morire per la causa della italiana 


nazionalità. Il conte Statella accompagnò. come generale 


‘in secondo Guglielmo Pepe; con quale intendimento 


i fatti pur troppo hanno a chiare note appalesato, poichè 


‘egli fu.tra coloro che con maggiore zelo. si. adoperò 


agfar retrocedere le truppe da Bologna verso la fine 


“dal maggio 1848. Tra gli ufficiali che militavano in 


quel corpo di spedizione citerò il Cutrofiano, il La- 
ghalla, il Colonna, | Ulloa, il Cosenz, il Mezzacapo: i 
primi tre dell’Italia sprezzanti od ignari, i tre ultimi 
all'incontro della causa patria tenerissimi , ed infiam- 
mali da bellicoso entusiasmo per la redenzione della 
patria comune. 

Oltre i quattordicimila uomini, dei quali discorro, 
il. ministero ottenne. pure dal re sinviasse parte. della 
flotta nelle acque dell'Adriatico per porger sussidio al 


| naviglio sardo ed al veneto. E potenlissimo ed ulilis- 
i simo era cosiffalto sussidio, poichè la marinéria mili- 


tare di Napoli è fra le prime di second’ordine in Eu- 
ropa, e poderosa per uomini e per navi. La marineria 
che diede all'Italia ed allà libertà un ammiraglio come 
Francesco Caracciolo , avrebbe con Je sue opere fatto 
onore alla memoria del martire immortale che vinse 
Nelson al: paragone, e per pagare il fio della sua su- 
periorità spirò appiccato all’antenna di un vascello in- 
glese. ì 


(AI comando della flotta veniva proposto il valente | 


produire avec un caractére plus alarmant (Rumori nelle 
stipate tribune). 

Presidente. Invito le tribune ad udire con religioso. 
silenzio una così melanconica relazione. 3 

Ministro degli interni, proseguendo nella lettura: 

« Deax médecins distingués d’ Oporto, les docteurs 


iena 1 3 ® - a 
! Francois d’ Assis-Souza et Antoine Fortunato Martins 


da Cruz, tentèrent toutes les ressources de | art pour 
combattre le mal; plus tard le susdit chevalier Alexan- 
dre Riberi, cédant avec empressement à un désir dicté 
par la tendresse filiale de Victor Emmanuel II Roi de 
Sardaigne, vint aussi préter ses soins assidus et dévoués 
à son Auguste Père. Mais la mnaladie faisait des pro- 
grés rapides; il fallut bientòt reconnaitre qu'il ne s'a- 
gissait plus que de prolonger de quelques jours une e- 
xistence aussi précieuse. 

« Le vingt-quatre juillet de l’année courante, le Roi 
Charles Albert recut la sainte communion en viatique 
des mains de son confesseùr le révérend père Antoine 
Peixoto Salgado avec cette piété dont il ne s'est jamais 
éearté un instant, méme au milieu des agitations d’un 


È È ; : 3 
i regne laborieux et fécond en événemens. Le vingt-cinq 
i et le vingt-six du méme mois Sa Majesté était réduite 


ù toute extrémité; vers le soir du second jour une lé- 
gere amélioration se manifesta dans son état, mais la 
grande prostration de forces indiquaitune fin prochaine, 

«Le vingt-huit juillet è deux heures de releyge, sur: 
vint une crise, qui une heure. après fùt suivie de l’a- 
gonie. Durant la crise, son confesseur susnommé admi» 
nistra d Sa Majesté l’extrème oncetion. L’agonie ne fut 
ni longue, ni cruelle. Une demi-licure plus tard (à 
trois heures et demie) Sa Majesté le Roi Charles Albert 
a rendu le dernier soupir, à lAge de cinquante ans, 
neuf mois; vingt-sept jours, avec le calmo et la rési- 
gnation d’un héros, et avec les saintes espérances d’un 
chrétien, au milieu des pleurs ‘et de la consternation 
des personnes présentes. 

« Les médecins susnotmamés ont reconnus que la ma- 
ladie, dont le résultat a été si fatal, était une dyssen- 
terie chronique , avec. bronchite lente, qui se termina 
par un coup d’apoplexie. i 

«Les autorités de la. ville d’Oporto, et les autres 
temoins susnommés, ont été convoqués dés les pre- 
miers indices de l’imminence du danger. 

« Le chevalier Alexandre Riberi ayaut constaté le 
décès, l’éeveque du diocèése s'est rendu auprès du lit | 
fanèbre où la depouille mortelle restera pendant vingt- 
quatre ou trente heures, et a fait les absoutes d’usage. 
Cinq ecelésiastiques sont destinés pour veiller auprés 
du corps de l’illustre défunt. {On a donué l’ordre de 
dresser, d’ après les priviléges des Princes, des cautels 
dans la chambre mortuaive pour y célébrer le saint 
sacrifice de la messe pour le xepos de l’àme de VAu- 
guste Prince décédé, 

«En foi de quoi, nous, chargé d’affaires de S. M. le 
Roi de Sardaigne près la cour de Portugal, avons rC-: 
digé le présent procés verbal en double original, qui va 
ètre signé par toutes les personnes ci-dessus désigndes 
(saufle docteur d’Assis absent pour cause de maladie) 
lesquelles se sont nouvellement convaincues aujourd’hui' 
a trois heures et deinie de releyée, du décés de Sa 
Majesté le Roi Charles Albert, et ont adressé an Ciel, 
des prières ferventes en suffrage de l’auguste ‘défunt, 
et per nous soussigné qui avons apposé à cet acte le 
cachet des nos armes. 

Cav. prof. Alessandro Riberi. Antonio Fortunato’ 
Martins da Cruz. D. Jeronymo Bespo do Porto. Joaquin, 
José Dias Lopez de Vasconcellos, Antonio Vieira de Ma-; 
galhaens-Baron d’Alpendurade. Bernardo José da Motta. 
Barao de Saint Lourenco. José; Lourenco Pinto, Paulo 
Rodriguez. Barbosa.  D'Estrées. Bernard ‘de Fuentes. 
José Antonio Fonceca Vasconcellos. Louis Walter Ti- 
nelli. Barao de Massarellos. José Maria Rebello Valente. 
Joseph Jones. Antonio Joac. Per. de Faria. Frederic 
Vanzeller, Joao Rib. Braga. Joaquim Carneiro. Arnaldo 
Vanzeller. Eugenio Ferreira Pinto Basto. Antonio  Pei- 
xoto Salgado. Jean Michel Canna. Conde de Terena. 


— nc e ee 


ammiraglio barone De Cosa, al quale mancò l'occasione. 
propizia per accrescer lustro al suo nome ed alla ri- 
putazione dei marinai napoletani. Quando l'agguerrito! 
naviglio, salpando alla volta di Venezia e di Trieste, 
passò por lo stretto di Messina, gli abitanti di quella 
infelice città supponendolo muovesse a loro danno, gli» 
lirarono addosso parecchie bombe, le quali però non 
produssero nessun guasto. Rammento questo fatto do- 
loroso. per dimostrare a qual segno fosse giunta la 
diffidenza dei. Siciliani verso .il governo di Napoli, e 
qual credito avevan sapulo procacciare al governo bor- 
bonico.il Bozzelli ed i suoi colleghi. 

La partenza delle truppe e della flottiglia coronava 
i voti del Troia e degli altri ministri del 3 ‘aprile. I 
tal guisa quegli uomini onorandi adempivano ai loro 
doveri d’italiani dabbene e sviscerali,, loglievano all’a- 
narchia un pretesto formidabile, davano, alla dinastia 
il battesimo della italianità, c si rendevano altamente 
benemeriti dell’italiana indipendenza, delle libertà co- 
slituzionali e del principato civile. Nessuno poteva al- 
lora prevedere che pochi mesi, pochi giorni dopo tanti 
titoli di gloria dovevano tramutarsi in disegni di. ri- 
bellione, e che il re dovesse considerare come suol 
nemici i ministri che facevano ogni opera per raffer- 
mare nelle sue mani lo scettro di Carlo HI, e per 
consolidare il suo. trono puntellandolo sulle basi in- 
concusse del libero ossequio, della spontanea fiducia, 
della stima riverente ed affettuosa dei. cittadini, della 
gratitadine di tutta Italia. 


Giuseppe Massari. 
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Louis Brandao de Mello. Francisco Brandao de Mello, 
Justiniano Cesar de Bastos. Jéròme Bobone. Bertolini 
Giacomo. Valetti Francesco. Rumiano Giovanni. 

Le chargé d’affaire de S. M. le Roi de Sardaigne 
près la cour de Portugal. i 
> (L.-53 Signé — E. Dr Lauxay. 

— Leggiamo nella Gazz. Piemontese: i 

Il direttore divisionale delle regie Poste in Torino 
notifica essere stato disposto dall’ispezione generale che, 
ferma la spedizione attuale: nel mattino alle ore 8, 
delle lettere indirizzate a Pinerolo, a cominciare dall’14 
corrente agosto, la seconda giornaliera partenza di pie- 
ghi.per la stessa volta, che é in ora fissata alle GAY 
pomeridiane, sia anticipata alle ore 3; e che l’ultima 
levata dalla buca ne debba così essere fatta ‘alle due 
precise. 

Torino, 1’8 agosto 1849. 

PicetTI. 

Ayxsecy, 7 agosto. — Domenica mattina i due bat- 
taglioni del 16 reggimento di guarnigione in Annecy, 
ì sono recati verso le frontiera svizzera, ed andarono 
ad occupare Saint-Julien, Annemasse, Douvaine, Frangy, 
ed. il Ciabiese. 

Lo stesso giorno, altri due battaglioni, giunti da 
Chambéry, gli hanno surrogati ad Annecy. 

Abbiamo pure ricevuto una mezza batteria di quattro 
pezzi da otto. 

Ci si dice che tre squadroni di cavalleria soîio a 
Rumilly. (Echo du Mont-blanc). 


Firenze, 6 agosto. — La tassa fondiaria pel 4, 5 e 6 
bimestre è per decreto del granduca di un quattrino 
per ogni lira di rendita imponibile. nei comuni nei 
quali è attivato il nuovo catasto toscano: dove non è, 
la tassa è di tre quattrini per ogni quattro lire. 

La guardia universitaria di Pisa, di Siena e di Lucca, 
come pure ogni altro corpo militare di studenti ad- 
detti ad ‘altri stabilimenti di pubblica istruzione del 
granducato sono soppressi. 

È partito per Napoli il segretario di legazione Pom- 
peo Provenzali, per. disimpegnare le funzioni d’ inca- 
ricato d’affari della Toscana presso il governo delle 
Due Sicilie durante l’assenza del ministro residente cav. 
Lenzoni, che trovasi attualmente in missione straordi- 
natia a Vienna, (Monit. Tosc.). 

Firenze, 5 agosto. — Quest’oggi alle 12 1/2 pom, S. E. 
i) sig. conte Colornna Walewski, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario della repubblica francese in 
Toscana, ha avuto l’onore di essere presentato insieme 
con la propria consorte a S. A. I, e Ri. la granduchessa 
regnante. (Dal Monit. Tosc.) 

A un'ora pomeridiana la prelodata I. e R. A.:S. si 
è degnata ricevere i componenti il corpo diplomatico, 
i quali sono stati in tal circostanza presentati alla se- 
renissima sua figlia arciduchessa Maria Isabella, fidan- 
zata di S. A. R. il conte di Trapani, fratello di S. M. 
il re delle Due Sicilie; 

Dopo tale ricevimento S. A. I. e R. il granduca ha 
accordato l’onore di una particolare udienza a S, E. il 
sig. commendatore Moattinho de Lima, inviato straor- 
diriario e ministro plenipotenziario di S. M. l’impera- 
tore del Brasile presso questa I, e R. corte. i 

Livorwo, 5 (Carteggio dello Statuto ). — (E arrivato 
questa mattina a ora tarda il vapore il Lombardo pro- 
veniente da Genova: fra i passeggier: eravi il ministro 
inglese alla corte di Piemonte che si reca a Firenze. 
Vuolsi che nella mattina qua siano; giunti alcuni pri- 
gionieri della banda Garibaldi. Teri fu sequestrata e 
portata al palazzo governativo una cassa d'armi, la 
quale secondo il generale asserto proveniva da Firenze 
per la strada ferrata. Dicesi ancora che un cospicuo 
estero negoziante qua stabilito, e .da non molto creato 
console di una nazione un po’ lontana, con lo abban- 
donare lo Stato potrà evitare le inquietudini e i peri- 
coli di una procedura ‘per aver favorito l'introduzione 
di due casse di fucili. Mammal si presenteranno al tri- 
bunale parecchie proteste per la. tassa commerciale 
delle lire 560.000. Ì generali reclami contro la divisione 
della medesima si aggirano e sulla ingiusta ripartizione 
e sull’obbligo imposto ‘a povera gente del prestito for- 
zoso. La miliare può adesso dirsi la malattia predomi- 
nante nella nostra città; atteso i vari casi infelicemente 
terminati non sì vive senza una qualche apprensione. 


——— __________————É——tm@€@ 


Roma. — Il Giornale di Roma del 4 pubblica la se- 
guente lettera: 


Il sig. generale Oudinot ai membri della municipalità. 
Signori, 

Rimetto oggi nelle mani della commissione di go- 
verno una parte dei poteri civili, che fin dal 3 luglio 
furono affidati al comando militare. Saranno pertanto 
ristrette d’ora innanzi le mie officiali relazioni. colla 
municipalità, 

lo sento in questa circostanza il bisogno di attestarvi 
la mia sincera gratitudine pel continuo’ ed intelligente 
concorso che vi piacque accordarmi fin dal principio 
della vostra amministrazione. 

Permettetemi di contare sulla continuazione della vo. 


i stra benevola. sollecitudine per le truppe da me co- 
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mandate, e credete che sarà inalterabile la nostra affe- 
zione per quegli uomini che, come voi, si consacrano 
alla causa dell’ordine sociale. 

Roma, 2 agosto 1849. 

Il gen. in capo Vupisot di Recero. 

— Con decreto sono confermati i boni emessi sino 
alla lettera O inclusivamente, Gli ‘altri emessì dai go- 
verni provvisorio e repubblicano sono riconoseiuti pel 
valore del 65 per 0/0, come abbiamo annunziato ieri. 
Le carte monetate emesse. nelle provincie o comuni 
potranno continuare nei rispettivi luoghi il loro corso, 
senza garanzia del governo. ; , 

— Leggesi nel Costituzionale: 

Ci scrivono da Roma che il giorno che fu pubbli- 
cato il decreto sui boni del tesoro il malumore era 
generale per la città , e.le truppe francesi furono. ob- 
bligate a stare sotto le armi tutto il giorno e la notte 
consecutiva. Si parla: dello scioglimento di truppe pon- 
tificie: si dice. che la guarnigione sarebbe inista di 
Spagnuoli, Francesi, Napoletani e Austriaci. 

— Un carteggio dello Statuto raceonta come segue: 

Roma, 5 agosto. '— Avrete letto il decreto che ri- 
duce a 65 il valore Ireale della carta monetata. Pro- 
dusse un grave malcontento, Teri sera Ja guarnigione 
fu tutta in armi, e in Transtevere' furono pugualati 
due preti, e tre carabinieri romani. Ma non avvennero 
tumulti. 

Avrete letto del pari il decreto sugl impiegati; ri- 
guardo ai forestieri nulla fu ancora pubblicato. Il de- 
creto che lascia libertà sui prezzi al minuto, comunque 
giusto in pubblica economia, potrebbe essere fatale in 
questi momenti. 


Nel di 31 di luglio fu rialzato lo stemma pontificio 
sul palazzo senatorio in Campidoglio. è 

Il generale Oudinot di Reggio comandante in Capo, 
intervenne a quell’atto d° una importanza così. sighifi- 
cante. È 

— Teri fu rialzato al palazzo Farnese lo stemma del 
regno delle Due Sicilie, e.secondo l’usanza diplomatica 
in Roma, a destra del medesimo quello del regnante 
sommo Pontefice. TRRSE | 

— Molti dei nostri cittadini, che nelle passate tur- 


patria. 


— Il Giornale di Roma pubblica una costituzione | 


(latina) dell’ Ordine Equestre Piano ; in data. del 47 
giugno da Gaeta. SE > Son 
— Il signor Kolb, incaricato d’ affari del : Wurtem- 
berg, scrisse una lettera al generale Oudinot in. data 
del 13, nella quale esprime il suo dispiacere di ayere 
sottoscritto la protesta contro il bombardamento, per- 


chè non vero. Il ritardo nella pubblicazione d’ un s;- | 


= ta 
mile documento , ci fa credere che si fosse tentato \di 
indurre gli altri membri del corpo consolare a. fare 
simili diehiarazioni, e che queste non sieno state ot- 
tenuta. - SR, 
Ferrara, 3 agosto. — Questa mane sono arrivate 
truppe austriache provenienti dal Veneto , € partirò 
oggi stesso per Bologna. - (G. di Ferrara) 
Axcona, 2 agosto. — Il Piceno riporta diverse niti 
ficazioni del comandante dì piazza di Ancona, Pfantel- 


ler, colle quali sono condannati a diverse -multe e-colpi 


di bastone diversi individui detentori di ‘oggetti di mti- 
nizione. ece. 

BoLogxa. —. Scrivono allo Statuto del 6. — Con 
sommo dolore, anzi con vera indegnazione habbo qui 
tutti sentita la violazione delle tombe della famiglia 
M.... nel cimitero di Ferrara , operata ‘dalle autorità 
per dubbio che ci fossero armi nascoste. Non com 
prendiamo come  l’autorità ‘ecclesiastica ‘abbia potuto 
permettere quest’attentato, motivato . da sospetti. chie 
il solo enunciarli era un assurdo. Armi tenevansi na- 
scoste fra le ossa del padre rimescolate barbaramente 
e da chi? da uno dei giovani più intemerati del paese, 
leale costituzionale, che non aderì giammai alla repul- 
blica, anzi, quanto fu in lui, l’avversò. E qual mag- 
giore assurdo oltre Ja nefandità ? Ah che pur troppo ri+ 


voluzioni ‘e reazioni ruinano sempre nelle medesime | 


violenze, e sì macchiano delle stesse vergogne! Questo 
avvenimento ha lasciata una profonda sensazione. 
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INGHIL'TERRA.— Loxpra, 4 4g0st0, — Lunedì sera 
si tenne a Edimburgo una riunione preparatoria per 
indettarsi sull’ora e il giorno di una ragunata in cui si 
manifesteranno sentimenti di simpatia verso gli Ungheri, 
Fra le persone presenti trovavasi il conte Krasinsky, il 
dott. Crie, il signor Masfarlane ecc. Fu nominata ‘una 
commissione, che si riunì incontanente e aggiorno pel 
martedì a sera la ragunata in Merchant?s hall. (Sun), 


ALEMAGNA. — Fruncororte, 1 agosto. — Di 133 ele- 
zioni alla dieta bavarese sinora conosciute, "67 appar= 
tengono alla diritta oppure al centro diritto, 50 au Si» 
nistra e 16 sono ancora dubbie. Ignorasi ancora il ri- 
sultato delle elezioni di tre collegi elettorali. 

Il ministero wurtemberghese sembra che sia in di- 
saccordo col Re. Egli aveva proposto all'unanimità, se- 
condo la decisione presa dalla Camera dei deputati di 
Sopprimere la carica di comandante dei corpi d’armata 
che occupò sinora il principe Federico; ma il re  di- 
chiarò esplicitamente che voleva che quel posto fosse 
conservato. Inoltre il re avrebbe fatto nell'esercito una 
considerevole distribuzione di decorazioni senza cheil mi- 
nistro della guerra gli‘abbia fatto alcuna proposta a'tal 
riguardo. 

BerLIno, 2 agosto. — Secondola Gazzetta costituzionale 
le trattative per la cessione dei principati di Hohenzollern 
alla Prussia. sarebbero terminate, ed il patto di ces- 
sione sarebbe già conchiuso. 

Scureswie, 31 luglio. — Il quartier-mastro generalé 
dell’armata ha dato ordine a tutte le truppe di rimà+ 
nere ai loro posti. Dicesi che siano insorte delle no 
velle difficoltà nelle negoziazioni. 


UNGHERIA. — Le notizie del teatro della guerra 
conservano. sempre lo stesso carattere contraddittorio 
al punto, che ‘riesce difficile di scorgere un. barlume 
di verità fra le versioni opposte, fra i racconti prolissi 
che riempiono le colonne dei giornali tedeschi. Ciascuno, 
a seconda delle sue passioni e delle sue simpatie, ‘in- 
grandisce i fatti e li impicciolisce quando non ne- può 
negare la verità, ed inventa vittorie per i suoi, amiei, 
e sconfitte per i suoi nemici. Da narrazioni che non sono 
che l’effetto della passione, riesce impossibile al lettore 
imparziale di distinguere la verità; laonde noi non fac 
ciamo che riassumere, per quanto sarà possibile, le noti- 
zie recateci dai giornali di Vienna, lasciando aj questi 
la: responsabilità. A 

La Gazzetta di Vienna pretende che Kossuth- sia 
caduto in disgrazia del Parlamento ungarico , ill quale 
avrebbe investito Gorgey della dittatura. Anche la Gaz- 
setta d’Augusta riporta questa notizia, di cui aspettiamo 
conferma, Lo stesso foglio dice che il governo ungarese 
dopo essersi rifugiato in Grosvaradino , sia partito per 
Giule. 

Troviamo per ultimo: nell’ Indépendance Belgè una 


corrispondenza di Vienna, secondo a quale-cittolava; 


in quella città la voce che Gorgey avesse battuto i 
Russi a Szikozo presso Cassovia, e tto loro 5000 pri- 
gionieri; di più dicevasi che Dembinski avesse respinto 
il corpo degl’ imperiali , il quale era partito da -Pesth 
per il Mezzogiorno. Alla bersa però volevasi. che fossé 
avvenuto il contrario. : 


"_————r —— zu. 
NOTIZIE DEL MATTINI 
i h i PINO. 

Borogna. — La Gazz. di Bolog: 
quanto segue: 

«Ieri fu di ritorno il battaglione granatieri con altre 
li. rr. truppe, che erano state da ultimo spedite nelle 
Romagne. Oggi poi, sul mezzogiorno, in mezzo a truppe 
austriache di fanteria e cavalleria > incominciarono ad 
arrivare , per distaccamenti , in Bologna i già facienti 
parte della banda Garibaldi, che deposero le armi o 
rimasero prigionieri delle imperiali regie truppe. — Es- 
si, in numero di circa 800, Vennero tradotti ai diversi 
locali assegnati a loro custodia. ; 

_Borogna, 6 agosto. E Troviamo nel Costituzionale: 
Si afligge ora una notificazione di questo governatore 
militare. In essa si avverte che tra quelli scampati alle 
truppe di mare e di terra austriache che agivano con- 


na del 6 agosto reca 


7 


IL RISORGIMENTO 


tro le bande Garibaldi, eyvi lo stesso capo e sua moglie 
in avanzato stadio di gravidanza. Che perciò chiunque 
o favorisse la loro fuga; o-non li ributasse, ‘o. non li 
consegniasse alle autorità tenendoli celati, sarebbe sot- 
toposto alla legge stataria |!" 3 ; ì i 

Il nostro governatore militare è paruto questa mat- 
tina alla volta di Mantova. S 

Mopena. — Leggiamo nel Costituzionale di Firenze 


{ in data di Bologna 6 agosto: 


E imminente la pubblicazione della costituzione'mo- 


i rifuggiti Ni i 'itornati “iù ! : soli articoli sono in controversia: il non po- 
bolenze eransi rifuggiti a. Napoli, sono. ritornati vin | denese: due so P 


i tersi prevalere dal Duca del danaro dello Stato senza 


l'approvazione delle Camere, e l'allontanamento della 
truppa estera. Si sta lavorando per le sale delle “assem- 
blee un nuoyo fabbricato eretto sulle mura.È Parlasi 


: molto bene dell’avv. Cuppi che esercita con molta co- 


scienza l’ufficio di direttore di polizia: più di 2,000 li- 
cenze di caccia sono siate. rilasciate dal medesimo: la 


i libertà della parola, e la sicurezza personale sono ba- 


stantemente garantite. Nei caffè si permettono i fogli 
d’ogni colore!!! - 
Parici, — («ssemblea nazionale, tornata:del 6 agosto. 
L'ordine del giorno chiama le interpellanze sugli at- 
fari d’Italia. 


Il signor Arnaud (de l’Ariège): Cittadini, io sono 


! del numero di quelli che veggono un attentato funesto 


portato al potere della chiesa negli avvenimenti che 
succedono a Roma, Rispettosamente sottomesso all’au- 
torità papale in tutto ciò che riguarda la fede, io non 
posso d’altronde disconoscere il diritto di un popolo che 
obbedisce allo spirito del secolo, allo spirito democra- 
tico. lo non ricerco con quale scopo fu decretata la 
spedizione di Roma, con quale disegno la costituente 
l’ha autorizzata. Io vengo a constatare un fatto: l’in- 
tenzione ben chiara del. governo di rovesciare la re- 
pubblica romana ‘e di ristabilive autorità temporale 
del Papa. Or bene! ‘era veramente questa l’idea” della 
costituente? Avrebbe essa acconsentita la spedizione se 
si fosse lealmente, francamente fatta conoscere L’inten- 
zione che la moveva? (voci a sinistra no! no). 

IL stg. Armand. Io non accuso il governo per aver 
con deliberato proposito sconosciuto il pensiero della 
costituente. Ma io dico, giacchè è mia convinzione, che 
il governo si è allontanato da questo pensiero, che sia 


di proposito, sia per ragione di circostanze, non ha ri- 


sposto, sconoscendola; alla sua iissione. 


L’ oratore, protesta. contro il diritto d’ interyenzione 


negli affari internazionali, 

Questo principio fu duranti 18 anni la base del di- 
ritto internazionale in Europa. Era riservato alla Fran- 
cia di violarlo. Ed in queste circostanze! Repubblicana, 
mandò a distruggere una repubblica. Democratica, si 
recò a combattere lo: Spirito democratico, 

Fondatrice del suò governo sul diritto di nazionali- 
tà, sisè recata a Roma per abbattere la nazionalità di 
un popolo. 

Questo popolo aveva usato del diritto che gli. ap- 
parteneva di partecipar ai poteri del suo governo. Era 
questo un progresso europeo riconosciuto. Ebbene la 
Francia, che prima diede l'esempio di questo progresso 
andò a combatterlo in Italia, — Ecco, governo; ciò che 
avete fatto. — Si asserisce che il potere temporale del 
Papa era inseparabile dallo spirituale. Coloro che mani- 
festano un tal-prineipio non temono forse di calunniare 
la sovranità del Papa? Sì, è calunniarlo, Non crederò 
mai che la sovranità della Chiesa sia inseparabile dalla 
sovranità del popolo.’ 

Montalembert pronuncia qualche parola dal suo! sito. 

Arnaud. Sì; signori, v'interpello a questo, proposito. 
Voi riconoscete, dite, il principio della sovranita popo- 
lare. Ma probabilmente non come un principio vago, 
inviluppato da un nuvolo. Rispettatelo dunque nel suo 
esercizio, nello stesso modo n noi rispettiamo il prin- 
cipio della sovranità spirituale «della chiesa-(denissino 
a manca). L’oratore sostiene che questa confusione di 
poteri, che si sembra cercare, è di natura tale da nuo- 
cere alla religione, 

I popoli sono disposti ‘ad ubbidire alle leggi: sanno 
che è un dovere, ima conoscono! altresì i loro diritti e 
tutto ciò che offende la loro. coscienza. li troverà. ri- 
belli. La legge ingiusta potrà farsi rispettare, quella che 
andrà ‘a rivilicare la loro coscienza parrà loro insop- 
portabile, e dolenti per la violenza loro fatta, male- 
diranno il potere d’onde essa patte. Per amore d’una 
riconciliazione viene a protestare a nome della demo- 
crazia. Egli rispetta, amala religione: ma vuolsi che 
la religione abbia riguardo ad.un altro interesse, a 
quello della democrazia. Nell’ unione di questi‘ due 
principi è riposto l'avvenire della società. Lungi dallo 
scinderli , vuolsi riunirli,, conciliarli. L’oratore parla 
quindi delle dottrine di ‘P; Leroux, ed entra in diva- 
gazioni metafisiche, 

Il ministro degli affari esteri. L'Assemblea ha desi- 

derato che vi fosse una discussione sulle cose d’Italia. 
Mi conforimai alla sua volontà. Tuttavia non: posso na- 
scondere che v'ha qualche inconveniente. Seguirò l’ora- 
tore nei fatti che ha esposti. Domando solo all’Assem: 
blea che per causa della difficoltà dei tempi essa mi 
conceda di non dire che indispensabile (rumori & 
manca‘: essa, ne comprenderà i motivi). Noi negoziamo, 
le‘ pratiche sono pendenti (nuovi rumori). Bisogna es- 
sere ben giovine ‘in politica ‘per maravigliarsi di ciò 
che dico (a destra, benissimo). 
..-Non entrerò nell’ esame del passato: il campo mi 
sembra esausto. Mi contenterò di prender la discussione 
al punto in cui erano le cose quando entrai al. mini- 
stero. Dirò come compresi la condizione delle cose, e 
quali sono le soluzioni che ho cercate, Per giungere a 
questo risultamento mi basterà legger il dispaccio che 
«ho seritto ai nostri agenti a Gaeta, tre giorni dopo la 
ma g@ntrata agli affari (ascoltate). Questo dispaccio é dei 
6 giugno: ; 3 i 

«— Il ministro legge questo dispaccio diretto: al sig; 
D’Harcourt, ove gli rammenta che l'impresa di Roma 
aveva tre scopi: il primo, di esercitar l'influenza della 
Francia nelle cose della Penisola: il2, far riprender 


al papato la giusta indipendenza indispensabile ‘al cat-: 


tolicismo: il 3. assicurare gli Stati romani contro il 
ritorno degli abusi dell’antico governo. 

Ora, continua il ministro, vi dirò ciò ‘ché abbiamo 
ottenuto. Senza dubbio, signori, è facile, dopo la' riu- 
scita degli eventi, censurare, indicar deglierrori... è facile 
fondarsi sopra previsioni più o meno esatte... Alcuni 
evemmenti poterono  frustrarci nella mnostia aspetta- 
zione... Finalmente ‘noi siamo intervenuti! 5 


3 - ; 
L'Assemblea; come il governo lo volle: un' esercito. 


francese occupa una forte posizione in Italia. Questo 
fatto è tale che può accrescere la nostra influenza nel 
mondo. Avrà un risultamento più positivo pei Romani; 
assicurerà lero i beui, i vantaggi che furono scopo del- 
l'impresa (a destra: bene) 

La discussione continua: 

Parici, 6 agosto. — Con decreto 5 agosto la sessione 
dei consigli generali per quest'anno sè aprirà il 27 cor- 
lente agosto e sarà. chiusa il 10 settembre ‘in tutti i 
dipartimenti. I consigli. dei distretti si adunerabno il 


16 settembre per la seconda parte «della loro. sessione, 
la cui durata sarà di 5 giorni. a 

Borsa pr Parrier, 6 agosto. — Le dieposiigno eran 
oggi del tutto cangiate alla borsa. Il piano finanzien 
del ministro delle finanze, studiato con maggior at 3 
zione, ottenne più favore, che non Ne SS a 
prima giunta. Perciò sin dall’apertura del parquet si 
fecero vive dimvande. Questa fermezza si mantenne < 
rante tutta la. borsa. Contribuì pure al buon suc 
la nuova data come certa, che'il riscatto della line 
di Lione da una compagnia . era molto probabile 
che renderebbe inutili le pratiche per l’accatto di 
milioni chiesti dal ministro delle finanze. ‘ Altra 
non circolava. A contanti, comparativamente ai 
di chiusura di sabato, il 5 0j0 si chiude a 88,15 
3 010 a 53,79 in aumento entrambi di 55 cent 

Vienna, 3 agosto — Togliamo alla Presse: è 
una notizia da Varsavia il generale russo Liiders 
il rapporto dell’occupazione di Hermannstadt e del p 
di Rothenthurm. Togliamo a quel rapporto i s 
dettagli: «il corpo russo di Liiders si. era unito 
al 15 luglio con quello del tenente-maresciail 
Clam che era di stazione a Cronstadt. Dopo. e 
avanzatà parecchi giorni prima una forte avangu 
marciò il 15 anche il grosso dell’armata. Il gen. 
venne a rilevare che la città come pure i trince 
esterni eran occupati dal nemico, ed ei mosse conto a 
quelli con tutta la sua forza. L'attacco ebbe luogo, 
spalle e l’armata s’impossessò di mano in mano 
le posizioni. Dopo una accanita lotta, il nemico! 
ritirarsi: sul suolo tureo, dove 900. uomini furoi 
stretti a deporre le armi. I trofei della: giornata 
stono in 300 prigionieri, tra cui due colonnelli, 
cannoni. Questo combattimento ebbe luogo ai 20 lugli 
nel quale i Russi non perdetiero molta gente; il gen 
rale Liiders prese quindi possesso di Hermannstadi 
giorno 21, la quale città non era occupata che da p 
che centinaia d’insorgenti. Dopo l'occupazione di Her 
mannstadt, il generale Liiders mosse verso Carlsburg 

Bem comandava in persona a Hermannstadt Da 
vavasi presso l'avanguardia «dei fuggitivi. A. Ma 
posò per due ore. Le vie pelle quali fuggirono 
sorgenti sono. coperte  d’armi d'ogni specie. . Lu 
durò meglio che 12 ore. La città non ebbe a 
questa volta che pochissimi danni. Gl’insorgenti 
cerarono presso Reismarkt, ci Se 

| Vienna, 3 agosto. — Le più recenti notizie | 
Pesth di ieri annunziano che il generalissimo 
al 4. del mese muovevasi col suo quartier general, 
volta di Szegedino. Questa città fu occupata ai 3 i la 
truppe imperiali senza colpo ferire non avendo tro; 
resistenza di sorta. ) : 

I capi magiari Meszaros, Kiss e Desseroffy avevano 
bandonato colle loro schiere le trincee, ‘Tale fa 1? 
nunzio che si sparse a Pesth. Czongrado è stata di 
alle fiamme per espresso comando del gen. Haynau 

Gli abitanti, dopo che gli imperiali‘'erano già enti 
avevano chiamati a sè Honved ed Usseri ungheresi 
sorprese le truppe austriache che ‘stavano cucina 
le avevano ridotte in grande angustia. Dalle case’ de 
città si tirò sugli imperiali. Allora sopravvenne una” 
gata di rinforzo, ed i Magiari furono scacciati. Czo 
grado però pagò cara la sua resistenza; poichè fu.» 
dotta ‘in cenere, I buoni austriaci avevano previame 
trasportato nel loro campo tutto ciò. che vi era 
buono, come foraggi, supellettili, ecc. Si annuuzia p 
che Luders sì era ritirato:da Hermannstadt verso Carl 
burgo, città che era sempre stata. ‘in. possesso d 
Austriaci. pr 7 
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S. NIGCOLINI gerente, 


Presso la libreria vedova Reviglio e figli: | 
in Doragrossa, N. 15. L: 


ROSMINI-SERBATI — Delle cinque piaghe ile 
Santa Chiesa.— Napoli, 1849 in-8.0.L. 4° 
LAMARTINE — Histoire des Girondins. — Caj 
lago 1847.— Vol. in42, L. 24. 
CARENA — Vocabolario domestico per saggi 
un grande vacabolurio metodico della tin 
ilaliana.— Un vol. in-8.0. L. 9. 
BALBO — Sommurio della: Storia. d'Italia 
all'anno 4844,-- Losanna; 1848; In-12, 


RELAZIONE 
NTORNO ALLE. PIU’ GRAVI FERITE 
D'ARMA A FUOCO i 
State curate nello spedule militare d’ambulanza in 1.4 
a Valeggio nella scorsa campagna di Lombar: 
Del Dott. CarLo Luigi Ravera 
Chirurgo in capo nel Regio Esercito. 
PREZZO L: 1. co 
Biera. — Tipografia Amosso 1849, 
e presso i principali librai, 
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* DECKER rnines BERANGER pr e 
Brévetés des Gouvernements FRANCAIS el SARDE. 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 
. POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 
PESO -COMPTEUR, BALANCES- PENDULES. 
Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire è 
Turin. 
Des prix couranis sont envoyés (franco) sur demande. 
Won ta FA TT=TTe*=— li i t: 
Tipografia FerRERO E Franco. 
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 L’ahnunzio della. puo tra Anstria: è Sardegna venne. 
accompagnata in Milano da 404 colpi di. cannone : 
‘Venne accolto ‘nel “Parlamento: sàeda da ‘solenne si- 
lenzio. — Havvi chi vorrebbe trovare questo contrasto 
straordinario : noi crediamo invece che questa no- 
tizia. fu pubblicata ed ‘accolta ‘come doveva ess serlo 
dal governo austriaco da un lato, ve dai popoli su- 


Ignoransi, è vero , gli accessorii di questa pace , 
ma le-basi ne sono così note, che niuno S'afffetta 


| a rompere su di esse il silenzio. 


Tutte le rivoluzioni (e rivoluzione noi. chiame- 
remo nel senso suo più nobile il risorgimento italiano), 
posano un problenra a risolvere ai governi ed al paese 
in cui si compiono. Hl nostro era doppio: l'indipen- 


| denza e la libertà, 


._ Un destino avverso c'impedì di sciogliere per ora 
il primo, e dobbiamo perciò subire la pace dall’Au- 


| stria; ma possiamo pienamente sciogliere il secondo; 


Il problema dell’indipendenza non dipendeva da noi 
soli, non .così il problema della libertà. 

Noi sappiamo quanto sia facile innalzarsi al più su- 
blime grado di patriottismo imprecando a-quella pace 
ma, sino dal giorno 25 marzo ogni 


mai di ripetere, che non saravvi buon piemontese; 
buon italiano il quale non comprenda che accettare 


virilmente anche la più dura sentenza della sorte: è il 


primo segno di ‘non averla meritata, come la più si- 
cura guarentigia di poterla riparare un giorno con più 


ear ventura. 


Non siavi danque chi creda di mostrarsi miglior 
italiano o miglior cittadino abbandonandosi a quegli 
impeti di preparala eloquenza con cui è facile-l’innal- 
zarsi ‘in parole, a spaziare al di sopra ‘di tutte le 
umane. necessità ; il silenzio, una dignitosa. riserva 
saranno miglior prova: per chiunque sappia: che: le 


grida; le imprecazioni sono ‘uno sfogo da cui rifugge. 


la vera forza (e una coscienza ispirata 
dalla giustizia, È 

Non .havvi popolo o chiamato , 0 giunto a grandi 
destini che non ‘abbia dovuto passare per quelle 
vicende per cui la buona è alternata ognora colla 
trista sorte. Non è dunque costanza, ma cieca perti- 
nacia o debolezza pretendere al linguaggio del’ vinci- 
tore, quando la più dura realtà ci mostra che siamo i 
vinti. ‘ 


dal diritto ‘e 


All'Austria Ro. ci stringe sulla Sesia noi possiamo 
rammentare che le sorti della guerra la faceano già 
inchinare a patti sul Mincio e. sull'Adda, e che non 
alla sola sua forza, ma alle nostre discordie, alla nostra 
temeraria fidanza essa deve che di tanto siansi mutate 
le relative condizioni; e il» cannone di Milano dirà 
come una fra le prime” potenze d'Europa apprezzi la 
pace colla Sardegna,’ bi 

Forse siamo ancora riservati allo spettacolò di ve- 
dere i banditori deli’ ultima guerra, ed alcuni fra 
quegli stessi cui la mazione sarebbe in diritto. di 
chieder terribil: conto: della rotta di. Novara; alzarsi 
contro l'armistizio ; noîli aspettiamo alla prova. 

Forse non mancherà chi, ammantandosi di su- 
perbo disdegno, chiamerà sul capo ‘dei negoziatori e 
del governo l'onta di questa pace: ‘a costoro noi non 
di altro se non che, un mese prima che si rom- 
pessero le ostilità, vedemmo scritta dall’ Azeglio una 
lettera in cui egli, presagendo con occhio pur troppo 
sicuro l'avvenire, selamava che l'atto ‘il più degno 
di un vero italiano. sarebbe. stato di. opporsi. con 
aperta parola a quella guerra da cui egli non ve- 
ileva sorgere che la rovina infallibile ‘della causa 
italiana. 

Ora quell’Azeglio stesso ‘che si soltometteva invito 
all'immensa risponsabilità che su altre teste doveva 
pesare, presenterà al Parlamento quella pace che sì 
tristamente prenuniziava —-è .noi speriamo che la na- 
zione saprà tenergli conto di quest'atto di civile virtù 
e di patriottica abnegazione. 

“L'Opinione scrive così: 


«In varii numeri dello Sito di Firenze noi leg- 
«giamo articoli che ne pensieri e nello stile si mo- 


L'ufficio del giornale stara. aperti 
dalle 10 antim. ‘alle 2 pomerid. 
Nirigersi franco di posta alla Dire- 

zione del Giornale IL Risopaimento. 


da ragione e la necessità consigliavano: Noi, 


«strano così conformi ad altri articoli del Risorgi= 
«mento ; adi Torino, da serederli “usciti dal medesimo gl 


« ‘stampo ». 

Qualcuno ‘di quei. dati al fait ‘nostra regoli 
il non rispondere, ha. prima d’ora prodotto la mede- 
sima insinuazione. Al sig. Bianchi-Giovini i 
due cose: 

t. Che. il Risorgimento non ha collo Statuto, non 
ha mai avuto la menoma relazione, nè diretta, nè 
indiretta; che ciò dichiariamo nel modo più positivo, 
per simp rettificazione del fatto, non' perchè. ci 
credessimo menomamente disereditati. quando: le no- 
stre opinioni coineidano con quelle de’ compilatori di 
un giornale che non è certo fra gli ultimi, nè fra. i 
meno onesti d’Italia ;- i 

2. Che il solo dubbio di una connivenza fa torto 
fini perspicacia del sig. Bianchi-Giovini; perchè egli 

per prova anche propria, che. il mae 
Li ha qualche cosa da dire, la dice in Torino, 
la. dice in termini-ch> non ammettono equivoci, la 
dice.in faccia a chi. tocchi, ed è sempre pronto a su- 
birne le-conseguenze; fino ad affrontare le ire celle 
vendette della democrazia trionfante. i 

Ciò premesso, soggiungeremo che l'Opinione ft un 
enorme abuso di-termini nel dare il colore d'una mi- 
naccia a qualche riflessione ehe noi abbiam fatto 
quando le elezioni si. lavoravano in un senso molto 
diverso da quello che son poi riuscite nella condotta 
de’ deputati. La nostra idea si reggeva. allora (è si 


regge ugualmente agis Il fatto solo è mutato, L'0.: 


pinione d’oggi non è più quella d'allora : la Concordia 
ha .subìto ugualmente una profonda è modificazione: 
entrambi questi organi della democrazia; di accordo 
colla condotta del loro partito, han preso l'abito che 


nando in un'ipotesi tutta diversa, abbiamo, non già 4 
minacciato, perchè si tratterebbe .d’una ben trista e 
puerile minaccia, di cui saremmo stati primi o non 
ultimi a soffrire gli effetti, ma lamentato un'eventua- 
lità possibile e fatale a tutta l'Italia. L'abbiamo la- 
mentato allora, e lo faremo mai sempre, quand. 
un'opposizione cieca, irragionevole, interessata, sor- 
gesse a mettere, non questo che attualmente ci regge, 


‘ma. qualunque possibile e futuro governo, in imbarazzi 


che non ammettario soluzioni pacifiche. Abbiamo avuto 
tanta ragione di prevedere un tal caso, era tanto reale 
il pericolo, lo conobbe tanto il partito medesimo dei 
nostri avversarii, che con un senno ed un patriottismo 


di cui tutto il paese dev'essergli grato, ha scelto una. 


linea tutta diversa, ha distrutto l'ipotesi sulla quale 
ci eravamo fondati, ha mostrato che anche la demo- 
crazia, quando vuole, sa essere ragionevole. Noi ab- 
biamo ricevuto con gioia la sua mentita, e non siamo 
stati ‘degli ultimi @ felicitarla. Noi abbiamo anche 


sfuggito l'occasione di recriminare, ed ‘a chi parlò. 


di trionfo, ci siam contentati di dire che se trionfo vi 
ha, appartiene al buon senso ed al paese. Se torto 
dunque abbiamo, non è che un solo: 


altro a temere. Se oggi ci si vuol farne: una colpa, 
non.'ci resta che dimostrare coi documenti alia mano 
come, ‘nell’ordine naturale delle cose, sarebbe stata 
assai men fondata la previsione di ciò che è avve- 
nuto, di quanto lo era la previsione di ciò che noi 
lemevamo: 

Ci si parla di colp di Stato, della loro possibilità, 
della loro durata, ecc. Noi abbiamo sempre evitato 
di ‘scendere: in questa sorte di analisi. Ci pare che 


‘l’inviolabilità delle istituzioni è cosa troppo delicata, 


per farne il soggetto di discussioni non reclamate da 
una circostanza imperiosa. Noi abbiamo sfuggito anche 
la parola. Il pensiero fisso che ci occupava era più 
un fatto che un diritto : un fatto come tanti altri che 
abbiam veduto accadere nel mondo, e în Europa, e in 
Italia. Che serve astrologare poi tanto su delle cose 


‘ che tutti intimamente conosciamo, e contro le quali 


gli atti; non le parole, ci possono premubire? Il sig. 
Bianchi-Giovini vede delle impossibilità che noi non 
abbiamo la sorte dî vedere con lui, Una sola cosa 
sappiamo di certo, perchè è scritta sopra ogni pagina 


‘ della storia; e porta il.marchio degli ultimi avveni- 


menti: con ‘parole e con utopie stravaganti non si è 
mai nè creata nè salvata una libertà:; e da questa 
tragghiamo un conforto per noi: se le istituzioni po- 


* tessero mai correre un rischio in Piemonte, non reste- 
| rebbe certamente sopra di noi il rimerso di aver 


Gr ORNALE 


ci Ticttanto? 


ragio- se 


credevamo jm-i 
possibile un ritorno al buon senso per uomini, ì cui 
precedenti; il cui linguaggio, i cui atti, davano tut-! 


Prezzo delle inserzioni. 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le l'attere nob saranno 


restituiti. 


na urizio e ei 


IH Agosto 1849 184 19. da 


ontribuito a scrollerle. L'Opinione, mettendosi una 
Mano sul cuore, ripensando ai suoi articoli d'un 
Altro tempo; sentirà. ‘una coscienza che le dica. al- 
Tess 


(Corrispondenza particolare). 


Li Bologna, 6 agosto 1849. 


I Le notizie di Roma ce di Gaeta vengono ogni giorno 
atconvincerci che le nostre sorti sono fissale da quella 
politica che, sorda ‘ad ogni voce di ragione, più non 
s'appoggia che alla forza. Nemico agli eccessi della 
demagogia, io contemplai do sfrenato suo corso come 
uno straripato torrente che, rotto ogni argine, non 
poteva lasciare dopo. di sè che desolazione e rovine 
ma speral agnora che popoli e governi. avessero a 
contemplarne gli.effetti coll’intimo. proposito di ripa- 
rarne 1 danni, risalendo a quelle fonti donde essi de- 

j rivano. La parola reazione .io la. vedeva scritta nei 
decreti de triumviri; non.m'illusero mai. i loro im- 
provvisi trionfi ,.c.nella storiaynell’indole degli uomini 
io vedeva il giorno in' cui ra'segnata la doro caduta, 

Una reazione era dunque inevitabile; ma che questa 
reazione avesse a dirsi prefesca io non ‘l'avrei, ‘non 
che creduto, non sospettato giammai. I ritorno. dei 
nostri monsignori e «del solito loro corteggio non è la 
cosa che più mi sorprenda; ciò che mi stordisee è la 
cecità, per non dire la: follia, con cui s'avviano a ri- 
prendere le antiche abitudini, quasichè il turbine 
degli avvenimenii che tutti ci travolse non dovesse 
aver altro fine fuorchè quello ‘di schiantare colla re- 
pubblica riforme e costituzione, per preparare loro 
di nuovo le dolcezze del despotismo clericale! 

sla reazione è fatta.in Roma sotto la; bandiera fran- 
"cese; nelle Legazioni, nelle Marche essa innalza il 
icapo sotto i colori. dell'Austria, e. VEuropa tutta ap- 
plaude al generoso proposito di offrire un intiero po- 
polo vittima alla prepotenza; all’ipocrisia, all’avarizia 
nascoste sotto il velo dell'ordine, vittima del più cieco 
pregiudizio e, dietamolo pure, del più tristo. inganno 
sotto il manto della religione. 

Qui pure. circolano voci di abbandono del. cattoli- 
cismo; ma chi conosce i nostri popoli sa che il. pro- 
getto di gettarsi ad uno scisma. dichiarato, di passare 
al calvinismo, al luteranismo, è cosa impossibile. 
© Ma il male cui nessun tribunale d’inquisizione potrà 
impedire. 0. vendicare si manifesta. già sin d'ora a 

LGhiare, note ; l'indifferenza, lo sprezzo, l'odio e la rabbia 

germogliando e prorompendo da.-tatti.1 cuori, faranno 
sì che non vi sarà scisma nelle masse, ma non vi sarà 
più religione. Non è possibile farsi un'idea del cangia- 

I mento operalozi. negli animi i più semplici e devoli ; 
dibertà © papato, Italia e Pio EX sono antitesi il cui 
‘Gontrasto.diventa ognor. più enpo e terribile. 

Quante volte non ho io sentito invocare.con infuo- 
‘gato accenlo.il nome divino di Cristo, del suo vangelo, 
a confronto e condanna di «fatti che senza bestemmia 
‘accoppiarsi non sì potrebbero a quel santo nome, 3 
quella riparatrice parola! Le risposte che io ebbi da 
donne, da ragazzi, da uomini rozzi c pregiudicali par- 
‘ebbero incredibili; eppure esse. erano ispirato da 
quel buon senso, da quell’evidenza di fatti che schiu- 
‘derebbero le menti le più torpide, e scuoterebbero ghi 
animi i ‘più timidi ed illusi... i 
8 :Se al nome del pontefice, al nome ‘della religione 
essi non si fossero scossi ed ‘alzati - alla ‘libertà ed 
all'indipendenza, ci sarebbe ancor stato mezzo di dar 
loro, come nel secolo scorso, lo scambio; ma sperare 
che coloro ai quali il nome di Pio IX era’ stato pre- 
senlato qual simbolo di redenzione, dalla più odiosa 
delle schiavitù possano ora a-quel nome slesse piegare 
di nuovo il capo sotto l'antico. giogo, è follia tale che 
io Sarei quasi tentato di chiamare tradimento! 

"0 qualche arcano politico mistero: si asconde sotto 
questi fatti, oi principi della chiesa cattolica han giurato 
di porre ad un estremo cimento il papato, provando al 
mondo che, se l'autorità; il decoro, la potenza di tutti 


zioni costituzionali, colla vera. e sana libertà, 


nelle armi straniere! Sc questa non è bestemmia 
all'odierna civiltà, alla religione di Cristo, io lo do- 
mando all'Europa ed a tutti gli Italiani cui l'amore di 


libertà è di patria non tolse mai di un atomo il ri- | 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino; all'ufficio del Giornale, via dele 
PArcivescovadò , di fianco allo Madonna 
degli Angeli, e presso n privcipale libros, 
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spetto, la venerazione e l'amore e alla religione cattolica! 

I. sudditi pontificii piegheranno dunque. il collo 
all'antico regime, gli eccessi della repubblica saranno 
posti in piena Ince, ma nessuna potenza al mondo 
do ‘schiantarci dal cnore il culto por Findipend 

e la libertà della patria. Le rbenti Je più semplici ni non 
ignorano al' pari delle più elevate le difficoltà della. 
separazione del potere temporale dallo spirituale, ed è 
or consolante, or curiosa cosa udire a tale riguardo i 
mezzi suggeriti. Sentii citati da chi meno me lo saref È 
creduto gli ‘esempi della regina d' Inghilterra capo 
della religione anglicana e dell’ autoerala delle Rus- 
sic, Sentii fare un bel confronto tra un doge ed un 
papa; e addurre tulte le ragioni per cui la costituzione 
attuale ‘ del papato e della chiesa cattolica sia quella 
che più sì confaccia al regime costituzionale, e per 
il suo principio elettivo alla massima repubblicana, 
udii infiniti progetti, i quali adduco a sola prova 
della cecità, per non de della barbarie di quelli che 
or più non possiamo chiamare che nostri oppressori. — B 
Ma trascinato dalla mia convinzione, io m'aeeorgo che 
Lidea di serivere. ad ‘un; piemontese , di volgermi 
coll’anima a quella:terra che sola ‘or può chiamarsi 
italiana e speranza unica di libertà all’infelice comune 
patria. mi fa trascendere i limiti della vostra indul- 
genza, e chiudo questa lettera ripetendo ancora che 
è ferma, ‘inconcussa Ta mia fede nel trionfo finale e 
non.remoto della libertà e della religione, Tul'o è 
possibile in Europa fuorchè il ritorno dell'antica in- 
quisizione; ed il regno assoluto dei preti in Roma non 
potrebbe più durare senza appoggiarsi a questa, senza 
far onta alla civiltà, alla vera filosofia, ed a quel senso 
morale che è fondamento di ogni religione, come di 
ogni umano governo. { 


Lire i pen 


Sulla presente condizione della i il ‘Times 
dei Aragosto dice: 


La monarchia prussiana sta per fare la quarta cspe- 
rienza delle istituzioni rappresentative e di un governo 
risponsabile nel breve, spazio di 30 mesi. La costitu= 
zione fantastica del mese di febbraio 1847, che aveva 


‘voluto innestare le libertà moderne del regno suiial- 


bero della tradizione storica, fu portata via dal torsente 
del 1848, massime perchè il re ne aveva fatto un ha- 
locco popolare, anzichè un mezzo di governo, L'As- 
semblea costituente del. mese di marzo portava segni 
evidenti della violenza ed agitazione che l’avevano pro- 
dotta il re, oppresse i ministri, conculcò le 
tradizioni onorate e gloriose del. regno, precipitò il 
paese nella guerra, fu causa: dei più violenti diso:dini 
a Berlino, e non potendo compiere il suo assunto, pose 
la monarchia sull’orlo dell’abisso. Noi sclamammo al- 
lora: non si troverà dunque alcuno per salvare la causa 
di. Hohenzollern? H conte Brandeburgo e i suoi colle- 
gii presero allora le redini del potere. 
atto di coraggio e di patriottismo , 


insultò 


Era un grande 
poichè sembrava 
avesse si poca probabilità di. successo chi volesse ar- 
restare una gran rivoluzione che i ministri speravano 
appena riuscirvi, Ma essi facevano assegnaiiento sulla 
disciplina e fedeltà dell’esercito e la sensatezza de’cit- 
tadini che non erano stati trascinati dai demagoghi di 
Berlino e di Breslavia, e non s’ingannarono. Ma per 
mancanza di confidenza nel loro potere caddero in un 
errore fatale. ; 

La costituzione che promulgarono a nome del re so- 
migliava talmente a quella cui avevano atterrata, che 
quando la fu messa ad. esecuzione ne nacquero tu- 
inulti e disordini come, prima. Dopo una breve lotta 
di 3 settimane l'Assemblea, fu. disciolta, lo stato d’as- 
sedio fu proclamato e. gli autori della costituzione mo- 
dificarono le condizioni della. legge elettorale, e. ora il 
governo riunirà per la quarta volta i rappresentanti 
del popolo. Giusta il risultaniento. delle ultime  ele- 
zioni, le nuove Camere contrastano singolarmente: colle 
Assemblee precedenti: in tutte le città etacipdlia mas- 


-sime nelle campagne, il partito conservatore e costitu- 


zionale ottenne una maggioranza considerabile sui can- 
didati democratici e rivoluzionarii. Il popolo si saggio 


. x feu 
e illuminato della Prussia non sara più rappresentato 


l:da omini sì ignoranti come de’giornalieri e così per- 
i*versi come desti avventurieri falliti. Il partito dell’or- 
| dine © dell'autorità apprese per esperienza l’impor tanza 
i principi e governi conciliar si. possono colle.istitu- | 
il solo | 
erede di S. Pietro non può aver per base al suo trono | 


che l’assol POVé dipendenza che ; 
ulismo, mon può trovare indip | persone. le quali avevano manifestato il più grande 


! ardore per l'estensione dei dritti popolari si astennero 
i questa volta dal votare. 


dell’organizzazione ch’eragli compiutamente mancata. Il 
partito rivoluzionario invece è scorato e. abbattuto pei 
suoi errori e disfatte. L’agitazione che lo portò mo- 
mentancamente al potere diminuisce. Dicesi anziche 


Per compiere la loro disfatta si annuncia che la 


nuoya Assemblea prussiana non 


sarà meno contro- 
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i nella Bandiera del popolo;un muovo articolo più men- 








ci 


! nuova legislativa sarà chiamata a rivedere fla costitu- 
‘ zione, è probabile ch’essa la modificherà in modo che 


ci B 


i impero. Tuttavia non si dee dimenticare che nell’eser- 
i cizio del potere dittatorio stesso che il governo erasi 























































in posizione di soflrire le noie ch’ egli voleva cansare 
coll’anonimo. 

Riguardo alle delle parole della: chiusa-.si domanda 
al inmarchese Domenico Doria Pamphily deputato ‘chi 
abbia avuta l’iniziativa dal suo articolo della Bandiera 
del 5 che calunniò, a quello del sottoscritto di questa 
garzetta del 6, che difese. a 

Il S. capo di Stato maggiore 
del secondo corpo d'armata.: 
A. Penmmti. È | 


rivoluzionaria che la legislativa di Francia, e come la 


vengano meglio assicurate le prerogative della corona 
e la libertà sia racchiusa in giusti limiti. La nazione 
prussiana è oggi arbitra del suo Stato. Lo stato d’as- 
sedio è tolto. Le leggi ordinarie hanno ripreso-il loro 


attribuito per trarre il paese dalla più brutta condi- 
zione, l’esecuzione de’ suoi ordini era affidata ad un 
esercito e ad una /andwelr popolare identificata per 
interessi ed opinione colla massa della nazione. Questa 
volta ancora la landwehr fu lancora di salute della 
monarchia. Il governo ebbe confidenza in quest’esercito 
di baionette intelligenti , che gli provò in ogui evento 
ch'esso non s'era ingannato. 








Dividiamo di buon grado i sentimenti espressi nel se- 
guente articolo che togliamo dalla Concordia nell'in- 
teresse dei direttori delle compagnie teatrali, 


Nel giorno in cui venne la tristissima. notizia ‘della 
morte di Carlo Alberto un ordine del ministero ingiun- 
geva la chiusura dei teatri. Era giusto e conveniente 
questo segno di pubblico lutto. Ora ci vien detto che 
questo divieto sui teatri sia esteso a giorni nove. Noi 
osserviamo a questo proposito che l’atto di pubblica 
calamità verrebbe a ledere troppo gravemente gl’inte- | 
ressì d’un privato, che per quanta parte voglia pure assi - 
mere al lutto. della nazione, non potrà mai senza de- 
lersi sopportare i danni che così gli verrebbero imposti. 
Si consideri poi la condizione dei direttori delle com- 
gnie teatrali; i tempi furono ad essi avversi, balestrati di 
una in altra città'italiana dalle contingenze politiche, do- 
vettero soggiacere a ‘gravi spese, e non ebbero compenso 
sufficiente ai bisogni. Essi hanno a sostenere convene= 
volmente una famiglia d’artisti, i più dei quali giovano 
grandemente alla società nella nobile carriera che eser- 
citano. Quindi chiediamo ‘al ministero di restringere a 
tre soli giorni la chiusura dei teatri, questo chiediamo 
specialmente in favore dell’ egregio Morelli, direttore 
della compagnia lombarda. Tutti, sanno le moltissime 
spese per lui fatte nel preparare la -rappresentazione 
del Fausto di Goethe; sono limitati i giorni del suo sog= 
giorno in ‘l’orino; ove fosse di troppo ritardata questa 
recita, non potrebbe egli raccogliere neanco una parté 
dei frutti che a ragione si aspetta dall'opera sua. Non 
è giusto «che abbia a soggiacere a immeritato danno 
questo egregio e coraggioso artista, percui l’arte drama 
matica va riconquistando fra noi quel seggio d’onoranzà 
e di decoro che gli si conviene; svestendosi delle impus 
diche forme francesi, ed assumendo dignità, costumi e 
sentimenti italiani, 

Tanto si conceda alla giustizia ed al merito, meglio 
si onora la memoria di Carlo Alberto col beneficio. 
Egli sì buono, sì pio, sì grande non consentirebbe un 
lutto che costasse un solo sagrifizio. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


‘Tonno: — La Gaza. ‘Piem; d'oggi pubblica nella; 
‘parte officiale: i 

S. M, con decreti del 6 corrente ha fatte le nomine 
seguenti: 

Grattoni avv. Siro, sostituito de’ poveri presso.il ma- 
gistrato d’appello di Casale , a sostituito avvocato. fiscale 
generale presso lo stesso magistrato ; 

Fascio avv. Maurizio, avvocato fiscale presso il tris 
bunale di prima cognizione di Pallanza, a sostituito 
avvocato dei poveri presso il magistrato di appello di 
Casale ; 

Castellani avv. Giuseppe, giudice ‘di seconda classe 
nel tribunale di prima cognizione di Vigevano, ad ‘ay- 
vocato fiscale presso quello di Pallanza. 


VITTORIO EMANUELE II sec. ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari di guerra e marina, abbiamo. ordi- 
nato ed ordiniamo quanto segue: 


Nel corso di questo tempo in cui l’esistenza del go- 
verno prussiano si trovò talvolta messa a repentaglio, 
questo governo ebbe egualmente a trattare tre. que- 
stioni estere gravi e difficili. La conclusione della guerra 
colla Danimarca, lo: stabilimento di una ‘unione più 
stretta.con alcuni Stati tedeschi e la repressione di una. 
formidabile rivolta. nel niezzodì . della Confederazione. 
La pace colla. Danimarca è conchiusa; Ja campagna 
contro gl’insorti di Baden fu fortunata. Si fece qualche 
progresso nella formazione di una specie di lega del 
settentrione, cui sembrano desiderare i piccoli Stati 
della Turingia. Tuttavia .l’Annoyer e la Sassonia non 
vogliono accettare Ja nuova costituzione dell’impero chie 
ulta‘condizione che vaderiranno altri Stati, I. progressi 
fatti dalla Prussia nel norte produssero una lega' più 
stetta nel mezzodì tra l’Austria, il. Wurtemberg: e la 
Baviera. Resta a vedere quali germi di discordia siansi 
seminati nella Confederazion germanica dall’ardente bra- 
ma dell'unità alemanna. Ma è incontestabile che, l’e- 
stensione data dagli ultimi eventi all’influenza prussiana 
contribuì essenzialmente al ristabilimento della pace 
nella. Sassonia e nel Baden, 

Vogliamo credere che questi eminenti servigi non ri- 
marranno dimenticati quando la politica del gabinetto 
di Brandeburgo sarà passata in rivista dai capi della 
nuova Assemblea. Potrà accadere che uomini aventi 
nomi più popolari e intenzioni (più liberali si faranno 
avanti a competere pel. potere: ma ciò ch’hanno fatto 
sinora non c’ispira molta confidenza in essi, .e la base 
stessa su cui è fondata la costituzione fu salvata dal tor- 
rente da uomini più abili e risoluti. Tuttavia il futuro 
carattere dell’amministrazione. prussiana dovrà accor- 
darsi coll’Assemblea che sta per riunirsi, e speriamo 
che la maggioranza darà finalinente alla Prussia ciò 
che non ebbe finora, un potere esecutivo regolarmente 
appoggiato sui voti dei rappresentanti del popolo. 

















Il marchese Domenico Doria avendo pubblicato 


zognero ancora e calunnioso contro la nostra truppa 
e suoi capi , il colonnello Petitti capo dello. Stato 
maggiore della divisione, ha creduto suo dovere 
mandare alle stampe la seguente replica. 


Le testimonianze addotte nell’ inserzione fatta dal 
sottoscritto mella Guzzetta di Genova del 6 furono 
copiate testualmente dall’ istruttoria intentata contro 
l’ex-maggiore Mellis e suoi complici pel saccheggio 
dato ‘al palazzo del marchese Domenico Doria Pam- 
phily deputato. Chi ne dubita si rechi a consultarne 
gli atti nella segreteria dell’ uditorato di guerra di que- 
sta divisione, e legga la risposta del Ferran alla pa- 
gina 14, non che le tre conferme successive di questa 
deposizione fatte dallo stesso Ferran alle pagine ‘23, 
46, 64. 

L’ articolo inserito dal detto marchese Domenico 
Doria mette în tal maniera in dubbio la lealtà  del- 
l’uditore della sesta divisione, che ricevette le mento- 
tovate testimonianze. 

Però egli non mosse simile dubbio quando vide 
“condannare l’ex-maggiore Mellis alla pena di vent’ anni 
di relegazione militare. Eppure il solo testimonio che 
aggiavasse positivamente detto ex-maggiore è ‘lo stesso 
Fertan, e chi ne raccolse le testimonianze fu. l’uditore 
medesimo. Tale scrupolo non gli nacque quando per 
‘opera di -questo uditore egli. riceveva restituzione di 
un cospicua parte degli oggetti derubatigli, e quando 
il medesimo gli faceva ritrovare un suo cavallo. 

Gli uomini onesti ed imparziali. giudicheranno ‘se 
meritano più fede un atto legale dettato dal. mento- 
vato uditore addì 16 aprile (notisi la data), giurato e 
firmato dallo stesso Ferran, oppure una semplice di- 
chiarazione fatta con evidente spirito di parte ora 
sbltanto , cioè quattro mesi «dopo , dal marchese Do- 
fienico Doria, il quale in questo secondo articolo non 
teme d’aggiungere una nuova menzogna coll’ asserire, 
chie non si volle mai rendere personale accusatore di 
alcuno. 

Il marchese Domenico. Doria dimentica probabil- 
mente la denunzia personale , che fece al regio com- 
tnissario contro l’ex-maggiore Mellis e suoi complici ; 
l'insistenza e le sollecitazioni che-impiegò, onde ì me- 
desimi fossero sottoposti a. giudizio, e l’accusa che 
portò contro di loro al mentovato uditore ‘di guerra. 

Non ha forse più ‘îmemoria d’ aver indelicatamente 
assistito di sua persona alla seduta del consiglio di 
guerra che condannò quest'individuo , dal quale egli 
era stato danneggiato , e del quale egli era |’ accu- 
satore. 

Chi nén vuole essere delatore non porge ad. altri 
gli appunti onde la delazione si compia; altrimenti si 
è in diritto di pensare, ché Ja ripugnanza a soscrivere 
la denunzia ‘ed il preteso sentimento di gratitudine, 
non abbiano altro motivo , che la para delle conse- 
guenze spiacevoli che la medesitna provocherebbe. 

In questo caso gli amici del marchese Doria gli 
avrebbero procurata la meritata punizione, ponendolo 


TITOLO PRIMO, 
Del passaggio in generale dal servizio effettivo 
all’aspettativa. i 
Art, 4. Gli uffiziali dell’armata di terra e di mare chie 
d'ora innanzi cesseranno dal servizio effettivo, conser- 
vando il loro grado in essa armata, saranno assegnati 
all’ una delle seguenti categorie, cioè; 

1. In aspettativa. 

2, In riforma, 

3. In ritiro. 

S'intendono in servizio effettivo gli uffiziali addetti Sta 
al servizio attivo, sia al servizio sedentario. 
Intantochè una legge ulteriore determini nuovamente 
il modo, le forme e le condizioni dell’aminessione ‘déi 
militari alla riforma; od alla pensione di ritiro; sono 
conservati riguardo a tali.categorie i decreti e regolk= 
menti in vigore. i 
Art. 2, Sono ufliziali in aspettativa gli uffiziali idonlli 
al servizio rimasti fuori dei quadri dell’esercito, e sproy= 
visti d'impiego. È 
Però sono consìderati come in servizio ‘effettivo: 

1, Gli uffiziali generali o colonnelli momentanea= 
mente sprovvisti d’impiego, e posti a disposizione del 
ministero di guerra e marina; 

2.:Gli uffiziali ‘incaricati temporaneainente di un 
servizio speciale, 0. di una missione; 

3. Gli uffiziali che a norma dell’organizzazione mi- 
litare in vigore, mentre stanno in soprannumero ad un 
corpo, fanno parte del quadro del personale di altro 
corpo, instituto od uflizio militare, e vi fanno servizio. 

Art 3. L'uffiziale in ‘servizio effettivo non può es- 
sere: collocato in aspettativa se non per decreto reale 
per una delle seguenti ragioni: 

1. Scioglimento © riduzione di corpo; 

2. Soppressione .d’impiego ; 

3.-Ritorno dalla prigionia di guerra quando du- 
rante la. medesima. sìa stato surrogato nel suo impiego; 

4. Infermità temporarie incontrate per ragioni di 
servizio; 





ali 





IL RISORGIMENTO 





5. Infermità temporarie prodotte da cause indi- 
pendenti dal servizio; 

6. Motivi di famiglia; 

7. Sospensione dall’impiego. per tempo determi- 
nato o indeterminato; ; x 

8. Ritiro dall'impiego. 

Art. 4. Nel caso di riduzione di. corpo; sarà, collocato 
in aspettativa quel numero d’uffiziali dei varii gradi 
attualmente esistenti, che risulti in soprappiù della 
forza stabilita per essi gradi dai muovi quadri dell'arma 


| rispettiva e di preferenza : 


4. Gli uffiziali che ne facciano domanda; 

2. Gli uffiziali meno anziani di ciascun grado. 

Gli utfiziali non possono essere collocati in "aspet- 
tativa per motivi di famiglia, se non dietro loro spon- 
tanea. domanda. 

Sarà sempre espresso nel decreto di collocamento in 
aspettativa il motivo che vi dà luogo. 

I motivi espressi alli nn. 4, 5, 6 dell'art. antecedente 
dovranno essere stati legalmente giustificati. 

TITOLO SECONDO. 

Disposizioni speciali alle varie categorie d' uffiziali in 
aspettativa, loro diritti, paga, vantaggi e riammessione 
al servizio effettivo. } 

rt. 3. Gli uffiziali collocati in aspettativa per scio- 
CIA o riduzione di corpo, soppressione d’impiego, 

ritdrno dalla prigionia di guerra, occuperanno la ‘metà 

deg impieghi che si facciano vacanti nel grado e nel 

Pakmia loro. i 

maggiori, i capitani e gli uffiziali subalterni saranno 

chiamati ad. occupare tali impieghi nell'ordine: di data 

dél loro collocamento in aspettativa ,; cominciando da 
quelli che vi rimangono da più lungo tempo, ed. a pa- 
rità di data nell'ordine di anzianità di grado, 

Gli altri uffiziali superiori ; € gli uffiziali generali vi 

s&ranno chiamati a scelta del Re. 

Accadendo che il numero degli uffiziali di un grado 

‘quali rimangono în aspettativa pei suddetti titoli non 

pAreggi la metà delle vacanze avvenute nel grado stesso, 

‘‘pdtranno concorrere ad occupare tali vacanze gli uffi 

ziàli in aspettativa pei titoli medesimi. del grado im- 

‘médiatamente inferiore , quando per la loro anzianità 

abbiano titolo ad essere promossi, 

È {Insieme coi suindicati uftiziali concorreranno, secondo 

le\ stesse norme: ad occupare la. metà degli impieghi 
orà detti gli ufliziali in aspettativa per infermità con- 
tratte per ragioni di servizio, tosto che provino di es- 
sete risanati. : 3 

| tempo trascorso in aspettativa dagli uffiziali con- 
stemplati nel presente articolo è computato come ser- 
viziò effettivo, rispetto alla loro anzianità , per l’avar= 
zamlento, la riforma e la giubilazione. 

Bisi possono far valere i loro diritti alla riforma ed 
alla/ giubilazione ‘a mente ‘del regolamento .9 giugno 
1831, del decreto reale 14 ottobre 1848, e delle. altre 
disposizioni in vigore. 

Art. 6.;Gli, uffiziali in. aspettativa per. infermità pro-, 
dotte da cause indipendenti dal seryizio,: o per motivi 
di famiglia, non possono rimanere in tale. condizione 
oltre 18 mesi. 3 

Spirato detto termine occuperanno la metà degl’im= 
pieghi che si facciano vacanti nel Joro grado ed arma, 
secondo l'ordine stabilito al 2 e 3 alinea dell’ articolo 
precedente‘, ina solo quando sia esaurita la categoria 
degli. uffiziali del loro grado ed arina contemplati ‘dal 
detto ‘articolo. 

Art, 7. Gli uffiziali possono, essere collocati in‘aspet- 
tativa per sospensione d’impiego per un tempo deter- 
minato, non maggiore di un anno. În questo caso non 
saranno rimpiazzati e rioccuperanno senz’ altro il loro 
impiego all’epoca fissata dal decreto di sospensione. 

Gli uffiziali sospesi dal loro impiego per un tempo 
indeterminato non saranno rimpiazzati in esso impiego 
per lo spazio di un anno. Se' allo spirare di detta 
epoca non avranno domandato, od avendo domandato, 
non avranno: ottenuto di essere. riammessi nell’impie- 
go medesimo:, s' intenderanno passati nella categoria 
degli. uftiziali in ‘aspettativa. per ritiro d'impiego, e 
saranno loro ‘applicate le norme. stabilite dall’ arti- 
colo. 8. 

Se ? impiego già occupato dall’ uftiziale sospeso. sia 
di tal natura che non possa rimanere neppure mo- 
mentaneamente vacante, sarà egli rimpiazzato; ma po- 
trà secondo le norme sovraespresse ‘essere chiamato 
ad occupare un altro impiego del suo grado ed arma 
che si faccia vacante ‘nel corso dell’ anno; 

(Continua). 

Torino, 9-agosto. — L’ex-triumviro romano Saffi «è 
giunto ieri sera in Torino, dove ha preso alloggio al- 
l'albergo della ille (già pensione svizzera). Nella :Li- 
guria non andò esente da qualthe difficoltà per. parte 
delle autorità locali: ma si crede che otterrà la facoltà 
«di fissare la sua dimora in Torino, come venne con- 
cesso all’ex-ministro e generale Galletti: noi, plaudendo 
a questi due atti di nazionale ospitalità, non possiamo 
non deplorare che all’illustre Sterbini , solo fra gli e- 
suli di Roma, venisse negata per intrighi e raggiri di 
persona (sua personale nemica) che sempre si è mostrata 
ostile al Piemonte, che era uno dei più accaniti avver- 
sari di Carlo Alberto, e che tuttavia esercita una per- 
niciosa influenza sulle cose nostre... (Democr. Ital.). 
— La Gazzetta Piemontese, e dietro lei il Proletario 

avevano dato l’annuncio dell’arrivo di Mazzini a Gine- 

vra: noi non sappiamo con quale argomento il Repub- 
blicano abbia voluto simentire quel fatto : ‘possiamo’ es- 
sicurare i nostri lettori che realmente Mazzini fu in 
quella città e vi venne accolto con'‘ogni testimonianza 

di onore e di entusiasmo che ben si ‘addiceva a quel- 

l’uomo, che ida tanti anni, e non da ieri soltanto, 

propugna la causa dell’italiana indipendenza. 1 non pochi 







Lombardi colà esistenti gli fecero solenni. manifestazioni, 


ed ebbero la consolazione di sentire la sua onnipotente 
parola a scuotere dall’affanno mortale le anime loro , 
ed'a infondere conforto e speranza di giorni migliori. 
‘Alcuni nostri amici di ritorno di Ginevra, ci tengono 








| delle medaglie e delle ricompense oitenute sul campo 

















| goglio di avere appartenuto ‘in quegli strepitosi: 









 apparecchiati a rinnovare con miglior fortuna 


‘avendola, benchè promessa, ottenuta, aspettò il Do 
































































concorde discorso di quella specie di festa, la quale 
varrà a mostrargli che dei faziosi egli ne potrà tro- 4 
vare dappertutto. (Democr. Ital.). : 

Ciauserì. — Il giorno 6 del corrente ebbe luogo è 
al campo di Marte di Ciamberì la solenne distribuzione | 








di battaglia di Novara dai militari appartenenti al dò 
di linea (brigata di Savona), a tre squadroni di Genova 
cavalleria ed all'8 batteria di artiglieria, di guarni- 4 
gione in quella città. ; s 
Il bravo Ansaldi, comandante della brigata Savona, 
pubblicava nella solenne occasione il seguente 


Ordine del giorno. 


S. M, volendo che le prove di coraggio e d’anù 
patrio dato dalle sue truppe negli ultimi fatti d'ane 
non rimangano senza rimunerazione, che attesti. P 
nor delle armi nostre, anche nell’avversa fortan 
terminò vengano distribuite alla brigata alcune © 
pense. 

La bella e splendida condotta di questo cor 
campo di battaglia fu tale però, che sarebbe sta 
possibile l’enumerare ad uno,ad uno tutti\i pro 
vi si distinsero, ed il Re sagace e magnanimo esti 
delle vostre gloriose gesta., volle che alle ricomj 
individuali vi si aggiungesse la menzione onovevol 
la brigata intiera. da a 

Questa insigne distinzione, da niun'ultro corpo 0 
nuta, debbe per noi considerarsi come la più prezios 
ed invidiabile rimunerazione a tutte quelle parziali azior 
di coraggio e di valore, le quali appunto per la mol 
tiplicità loro non poterono tutte venire partitament 
rimeritate; dessa ci debbe riempire di un giusto 6 


d’armi ad una così eletta schiera di prodi, e t 


pende prove, quando il Re e la patria facciano | 
mente appello al-valor nostro ed al nostro patrioti 
Uffiziali della brigata! tra le fatiche ed i per 
fortunosi eventi ché veniamo* di attraversate a 
voi foste sublimi per devozione al Re, per verac 
di patria, per completo obblio di voi stessi; è- 
bassi-uffiziali € soldati, nell’imitare impavido il» 
nimo esempio, vi mostraste «degni di loro, e non 
generì in nulla degli eroici avi nostri dell’Assietta 
S. Quintino. Voi sorpassaste al tutto la mia aspettazi 
e le ricompense da voi ora giustamente conseguìt 
le riguardo per me stesso come il più ambito de? 
derdoni, pago appieno di potere ne’miei vecchi gio! 
ricordare con nobile orgoglio che a me fu data la so 
nel marzo 1849 di comandare e condurre al nemig 
l’intrepida è valorosa brigata Savona. - n 
Il maggior generale comandante la brigata 

ANSALDI. di a 

Gevova, 9 agosto. — (Ci scrivono) —IHU marchese 
Doria Pamphili avendo nella Bandiera del Popolo ri - 
petutamente accusato un sergente dei bersaglieri il 
avere partecipato al saccheggio del suo palazzo, questi 
richiese il signor marchese di una ritrattazione. Noi 


nell’atrio del teatro, e pubblicamente proruppe in Wie 
di fatto. Dichiaratosi quindi pronto'a darne quelle 
gioni solite a richiedersi da uomini d'onore, ili 
chese Doria rispose non potere accettare una sfida 
un sotto ufficiale. A. questa risposta due ufficiali | 
bersaglieri, il capitano Longoni ed il tenente Palla 
cinì dichiararono essere pronti ad assumersi le par ; 
del sotto uffiziale della loro compagnia. o 

Il marchese Doria accettò allora la sfida e sì i 
intesi di un duello col capitano Longoni. x 

Tutto era all'ordine, ed il 7 a mezzogiorno doi 
vano battersi. Qui non so se quell’eroe del Doria ave 
un po’ paura per la sua pelle, o fosse una sua pazzia; 
perchè avvicinatosi il mezzogiorno; ora cone le ho detto! 
fissata al convegno, fu di non poca sorpresa ai 1 
curiosi che si portavano al luogo del. combattimei 
il. vederlo a fianchi di un notaio, raccolto e rasseg 
come un moribondo, deponendo disposizioni di | 
volontà, non lontano dal popoloso centro de’Ba 
Qui si comincia a mormorare, ad agitarsi, e sì 
frammezzo al tafferuglio qualche fischio. Qualchedut 
anche nella calca percosso e mi'dicono, quantanqui 
non sia troppo disposto a credere, che, sì ‘siano toti 
alcune ferite. Debbo però confessarle che ne tei 


POETS POTERE TORTE TETTE 





quella che aveva ‘destinato di fare colla folla degli 
curiosi; onde non so che ne fosse avvenuto del d 
I buoni genovesi non possono che deplorare ques 
ma speriamo che vi sarà provveduto dal’ 
quella prudenza; forza ed imparzialità.‘ 
gravità del caso. Sr To 

Su questo proposito troviamo nel Con. Mere 
« Il deputato Doria ed il suo avversario sono 
ciascuno in ‘un forte; » alla quale notizia | 
guenti parole: « Sentiamo che il municip 
di due consiglieri partiti ieri sera, Federici e 





RE 


fonticelli; a 


chiede l'applicazione dell’unico rimedio che possa’ ini i d 
terrompere la serie dei mali. Applaudiamo tanto i d 
alla sua domanda, in quanto ‘che il malumore” È È 
esiste solo fra certi militari del presidio cd ì cittadit b S 


ma minaccia introdursi fra varii corpi del presidio È 

desimo. È ‘tempo insomma che cessi lo scandalo pu 

| blico e l’ingiuria privata. » 5; du 
Miraxo. —, Leggiamo. nella Gazzetta di Milano d dl. 

giorno 8 la seguente notificazione. i 

|. Allo scopo di prevenire le possibili falsificazioni 

alterazioni dei viglietti del tesoro, la di cui emissione 

stata circoscritta a 70 milioni di lire austriache, e € 

meglio guarentimne la circolazione; non meno che Ja lor 

estinzione già statuita nell’importo di 7 milioni dili 

all'anno coll’ articolo 6 della notificazione ‘ 22 aprile 

c. n, 458 R., il governo di S. M. l’imperatore, giusti 

la riserva fattasi coll’ articolo 6 dell altra’ notificazioi 


ano; ha determinato e determina-quanto segue: . 
Tutti i viglietti del tesoro, emessi e‘ da emettersi, 
vranno portare, ‘oltre gli attuali distintivi, due. timbri 
secco, Uno colla leggenda: Camera di commercio di 
Miluno,l’altro colla leggenda: Cassa centrale di Milano. 
S92, La Camera di connmercio e la cassa centrale di 
Milano andranno di concerto, secondo le istruzioni ri- 
cevute dal governo, affinchè col mezzo dell’ufficio cen- 
trale del bollo siano applicati a tutti ì viglietti del te- 
‘soro i due timbri suddetti. 
col possessori dci viglietti del tesoro vengono diffi- 
dati a concambiarli presso le casse erariali con viglietti 
timbrati in conformità del precedente ‘articolo, e cid a 
| tutto settembre prossimo venturo al più tardi. Frattanto 
‘la cassa centrale di' Milano andrà provvedendo d’una 
| sufficiente scorta di viglietti' timbrati le singole casse, 
È per abilitarle a fare il concambio. * PASSI RO 
4. Spirato il prossimo venturo settembre, i privati non 
potranno essere obbligati ad ‘accettate viglietti che ‘non 
abbiano la duplice timbratura come all’articolo 2. Pei 
viglietti mazicanti di tale timbratura che dopo settembre 
venissero presentati alle casse erariali, il governo sisri- 
-servasdi deci Te di caso. in case, premesso un-accurato 


esame sulla loro legalità, e, qualora nulla ostasse, di-- 


MR sporra affinchè siano timbrati a senso'degli articoli 1 e 2. 
U 5. Di sette in sette giorni la cassa centrale di Milano 
| trasmetterà alla Camera di commercio un prospetto del 
movimento dei viglietti del tesoro in tutto il Regno Lom- 
bardo-Veneto. Di tal movimento -la Camera stessa av- 
vertirà il pubblico con nota; che dovrà far tenere tanto 
alla borsa, quanto alla redazione delle. gazzette ufficiali 
commerciali del regno. 

G. L’estinzione dei viglietti del teroro, mediante. ab- 
ruciamento, giusta il citato art. 6 della notificazione 
22 aprile, avrà luogo di trimestre in trimestre co- 

minciando «dal. prossimo anno. camerale 1850, a mi- 
sura che affluiranno nelle regie casse i viglietti a pa- 
| gamento della sovrimposta che sarà a tal uopo stanziata. 
©. 7. Tale estinzione dovrà essere consumata non solo 
sotto la controlleria della prefettura del Monte lom- 
bardo-veneto e di una commissione di cittadini elig- 


| gibili dalla congregazione provinciale di Milano, ma si- 
multaneamente eziandio di una commissione delegata 
dalla stessa Camera di commercio. Questa. poi, sulla 
| base d’ una copia del processo verbale di. estinzione, 
che Je verrà sull’ istante rilasciata, dovrà far constare, 
‘in quanto occorresse, un confronto della quantità e 
fi dell'importo per ciascuna categoria dei viglietti per tal 
‘ modo estinti. A; 
8. Le norme e le formalità da osservarsi per l’ab- 
bruciamento dei viglietti saranno portate a notizia del 
pubblico prima di fissare il giorno nel quale l’abbru- 
| ciamento dovrà principiarsi. > 
‘Milano, il 6 agosto 1849. 
Il Commissario imperiale plenipotenziario 
Movrecucéoni. 


he a ? 


I BerGawo. Proclama. — Le bande armate di diser- 
| tori e delinquenti che infestano i. paesi montuosi di que- 
Î ste provincie, ed i frequenti’ gravissimi. delitti di. ogni 
d maniera che vi commettono, hanno fermata la speciale 
|} attenzione di -S. E. il signor -feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, che volendo tutelata per quanto è possibile la 
HH sicurezza delle persone e; delle proprietà, ha trovato di 
. ordinare a questo i. r. comando di pubblicare le se- 
guenti disposmiani,, coi ac 
I Quantunque la popolazione sia già stata avvertita, 
‘1 che colui che presenta un disertore ha diritto alla ta- 
glia di live 72, pure sono continue le ‘denunzie, che i 
disertori vanno attorno per tutto il paesè non solo iso- 
3 lati, ma ben anche riuniti in bande, e che compromet- 
i tono la sicurezza delle persone e delle proprietà. 
IL. Siecome queste bande non potrebbero sostenersi 
‘a lungo se non trovassero ‘appoggio nei comuni, così 
viene ordinato , che quei comuni j quali. vengono ac- 
cusati di aver dato ‘ricovero, o somministrato. cibo’ ai 
disertori, o li abbiano avvertiti dell’avvicinarsi della forza 


poten 


armata; od in qualunque siasi modo direttamente od 


indirettamente favoriti, siano puniti > con una grossa 


multa. da determinarsi, dali’ autorità. militare a norma | 


delle circostanze; metà. dell'importo della multa servirà 

ad indennizzare i derubati. 

II. Coloro che si fossero personalmente adoperati 
per favorire i briganti, sia coll’alloggiarli o col dar loro 
(f} cibo, quando anche contro pagamento, sia coll’avver- 
N tixli di un vicino pericolo, sia infine in altra. maniera 
3 qualunque, saranno condotti avanti in giudizio statario 

e fucilati. RETE SORIA 

IV. I comandanti dei distaccamenti di truppa, che 

vengono, mandati ad inseguire i briganti o a, ricercarli, 

$ sono autorizzati. a. fucilare immediatamente chiunque 
fi colgano con armi alla mano. : ] 

; V..Al contrario coloro che consegnano vivi .all’auto- 
rità questi briganti avranno il premio di austriache lire 
600 per ognuno: e chi consegna un semplice disertore, 

ij che non sia anche brigante, avrà ‘austr. lire 72. Perciò 

(3 all’atto della consegna di un di costoro dovrà esser pro- 
dotto un certificato dell’autorità comunale emesso sulla 
deposizione di testimoni superiori ad oguiì eccezione, e 
confermato dal rispettivo commissario distrettuale, da 
cui apparisca se l'individuo cousegnato sia solo diser- 
tore, 0 riconosciuto brigante. 

- VI Leommissarii distrettuali dovranno attenersi scru- 
polosamente alle disposizioni vigenti in materia di pas- 
saporti, e vegliare perchè nessuno vada girando che 
non sia proyveduto di ricapito regolare. Chi ne manca 
sarà arrestato, Albergatori ed osti, che alloggiano per- 
sone non saventi ricapito saranno puniti colla multa di 
austr. lire 15 la prima, con quella di. austr. lire 30 la 
seconda e colla perdita della licenza dell’esercizio la 
terza volta. Gli altri che danno alloggio, e che contrav- 
vengano a questa disposizione sì puniranno con una 
inulta di caso in caso raddoppiata, cominciando la pri- 
ma volta con quella di Austr. lire 15. 


| tamente alle autorità i colpevoli della categoria di quelli 
| accennati nel paragrafo precedente, sarà punito con 


IL RISORGINIENTO 


VII. 1 commissarii distrettuali e gli impiegati da loro 
dipendenti, quando siano convinti di aver mancato agli 
obblighi loro imposti nel paragrafo precedente, sararino 
senza procedura dimessi; se poi avessero «agito con dolo 
saranno consegnati. ai tribunali, perchè. sia contro di 


| loro incamminata la procedura penale. 


VII. Gli impiegati comunali. che contravvengono a 
queste prescrizioni saranno del pari destituiti, e se sono 
gratuiti saran puniti coll’arresto, 

; IX, Chi si oppone all’ esecuzione delle disposizioni 
emanate in questo argomento dalle autorità civili 0 
militari, sarà trattato rigorosamente a sensi del proclama 
10 marzo p. p. della prelodata ‘È. S. il sig. feld-mare- 


| sciallo conte Radetzky; e se l'opposizione è stata vio- 


lenta sarà condannato a morte e fucilato.. 
X. Il comune che non ‘arresta e' consegna immedia- 


grave multa proporzionata ai suoi mezzi , e da deter= 
minarsi dall’autorità militare. 


Questo proclama sarà stainpato e pubblicato nei modi | | 
di pratica ed. affisso in tutti i comuni , ed: in tutte le j. 


frazioni di comune. 


Cd 


Botoasa, — La Gazz. di Bologna del 6. reca la se |" 


guente notificazione: i 

Il corpo di Garibaldi venne nella massima parte fatto 
prigioniero, o per terra dalle 1. R. truppe che lo strin- 
gevano ed inseguivano, o per mare dalle truppe 
austriache componenti la flottiglia dell'Adriatico, . . ) 

Riusciva però ad aleunì di questo corpo di masna- 
dieri a disperdersi, o prima dell’imbarco a Cesenatico 
quando erano fugati dalle truppe di terra, 0. dopo lo 
sbarco a. Magnayacca quando furono respinti; da quelle 
di mare. ‘Tra questi trovasi il Garibaldi. stesso, il quale 
trae seco la moglie in assai avanzato stadio dì -gravi- 
danza. 
‘Tutti i buoni, e specialmente quelli della campagna, 
si trovano agitati per la latitanza di. questi pericolosi 
individui. Sì ricorda. a chiunque il divieto di prestare 
aiuto, ricovero :o. favore in qualsiasi. modo ai delii» 
quenti, ed il dovere di buon cittadino. di ributtarli da 
sè, e di prestarsi a: tutta possa per. discoprirli, e coh+ 
segnarli alla giustizia; e sì avverte che sarà assoggettato 
al giudizio statario militare chiunque scientemente avesse 
aiutato, ricoverato .0:favorito ii profugo Garibaldi, © 
altro individuo ‘della: banda, da lui condotta e. co- 
mandata. 

Dal quartier. generale in, Villa. Spada il 3 


1849. 


agosto 


L’I. R. governatore civile e militarey... 

. generale di cavalleria Gonzrowsnt: 
— Domani andrà. inattività Ja Commissione  prov- 
visoria istituita in luogo del consiglio comunale e della 
magistratura, disciolta. Essa si compone ‘di mons. Sca- 
rani, Luigi Davia, Gaetano Isolani, avv. Morelli, prof. 


‘Barilli, ing. Carlo Parmeggiani, Giuseppe-Fagnoli, Pietro . 


Cicognari, Ferri dottore Francesco. È incerta però l’ac- 
cettazione di alcuni, 


=—=———T—6<6—T——-=-==T—=== 
“TR ESTERO. 


PORTOGALLO. Abbiamo per la via d'Inghilterra, 
notizie di Lisbona del 29 luglio. : Voti 

‘ Le corrispondenze dei giornali inglesi annunciano. 
tana prossima crisi. ministeriale a Lisbona. Secondo 
tali corrispondenze sarebbero, avvenuti gravi dissidi 
tra il conte di Thomar presidente del consiglio, ed i 


‘suoi colleghi, e sì considera il nuovo. Gabinetto sicco-- 


me vicino ad una dissoluzione. Un altro. grande fun- 


‘zionario , il marchese di Fronteira, governatore civile 


di Lisbona, ha imitato l'esempio del duca di Saldanha 
ed ha data la sua dimissione. 

L’adottamento della nuova tarifla spagnuola è tale, 
da recare un pregiudizio considerabile alle finanze del 
Portogallo. Il Gabinetto di Lisbona pensa. pertanto a 
riparare il colpo. E:so ha consultati . i negozianti .in- 
glesi i più influenti del’ Portogallo , i quali gli hanno 
indicato come }'unico mezzo efficace , una generale 
diminuzione dei. diritti di dogana, ed un trattato col- 
ì Inghilterra. 


Si sono scoperti a Lisbona dei frodi nell’ ammini» 


| strazione del balzello per una somma d’ oltre 40,000 


lire sterline. I giornali. portoghesi parlano di parecchi 
assassinamenti. che sarebbero avvenuti. nelle. provincie 
per motivi politici, 


FRANCIA. = Panici, 6 agosto. — Vi sono molti 


| articoli. sul bilancio nei giornali di stamane ,, ma. la 


maggior parte non consistono che in analisi della re- 
lazione: del ministro delle finanze. Il Deébais nel toc- 
care dei principali. punti di essa e dei risultamenti cui 
giunge il sig. Passy sembra credere che al postutto egli 
siasì disimpegnato il meglio che potevasi. Nella: con- 
clusione' del suo articolo dice : ie 
. « Coll’aiuto delle. operazioni che si propongono il 
bilancio della spesa è ridotto a 1408 milioni. Gl’introiti 
ammontano a 1270 milioni, cosicchè rimane un disa- 
vanzo di 138 milioni. Per ‘ovviatvi il sig. Passy pro- 
pone: 1. portare negl’introiti il fondo di ammortimento 
cioè lire 65,800,000: 2. stabilire nuove tasse fino alla 
concorrente di 79 milioni. Non sappiamo di quali tasse 
intenda parlare. Sembra tuttavia che voglia ineludervì 
una tassa. sulle rendite. Aspettiamo maggior informa - 
zione per esprimere su questa parte la nostra opinione. » 
Ognuno è preparato da qualche tempo alla nuova 
tassa’ sulle rendite: ma molta inquietudine y ha sul: 
‘modo di ripartirla. Il principio di questa tassa ha molti 
partigiani anche fra coloro che vi sarebbero ‘suggetti : 
ma temesi che non sì prenderà bastante cura per farla 
pesare ‘principalmente su coloro che avranno i mezzi 
di pagarla e Che pel fatto: .d’essere comparativamente 
liberi da altre tasse, debbono contribuir in tal modo 


È 


ai pesi dello Stato. Siccome parlasi da lungo tempo di 
Una tassa sulle rendite, non vi sarà scusa sul modo 
Imperfetto od ingiusto di ripartirla; Il sig. Passy ha a- 
xuto tempo di studiar accuratamente la quistione ; €, 
Speriamo, l'avrà fatto. (con ‘successo. i 
{— Il signor. Girardin consacra quasi una pagina della 
Presse ad'un articolo sopra una costituzione inventata 
‘da lui pel 1852, quando si potrà legalmente attuarla. 
Lo spazio non ci permette di: dare gli argomenti del 
signor Girardin, ma siecome la costituzione ch’egli pre- 
‘ para ha il merito d’essere concisa, noi la riportiamo, 
Essa ha nella Presse la figura di un circolo. Così la si 
| potrà coniare sugli scudi, Se la costituzione del signor 
Girardin può assicurare che ognuno abbia uno scudo in 
Basca, essa prevarrà certamente ‘su tutti gli altri sistemi 


| ed ogni scudo: sarà una nuova guarentigia. della. sua 
Î 
, 


popolarità. La costituzione del signor Girardin è la se- 

“ guente.: 
COSTITUZIONE FRANCESE DEL 1852. 

I. La repubblica 
è lanuova forma del'governo 
francese. — II Tutti i.diritti con- 
feriti dalle antecedenti costituzioni sono 

‘ammessi: senza discussione e miantenuti 

senza alcuna restrizione. Essi sonò inviolabili. 

- — TIE La maggioranza della Francia ‘eletto- 
‘rale è rappresentata dalla maggioranza  dell’As- 
‘fembleaà nazionale sedente in virtù del suffragio 
diretto: ed ‘universale e riunentesi di diritto al primo 
dif maggio di. ogni.anno.,— IV.. Tutti. i. poteri legi- 

slativi ed esecutivi vengono delegati ad un presidente 

il quale riceve il. titolo di Presipente REsFoNsasiLe. Egli 
è ‘eletto dall'Assemblea nazionale: sceglie e congeda i 
ministri annessi. a lui. Egli eserce le sue funzioni 
per quanto tempo gode della confidenza della 
ilmaggioranza. Questa confidenza è espressa da un 

voto speciale -e dal voto annuale degl’ introiti 
e delle spese dello Stato. —.V. Non si può 
imporre alcuna tassa, se non è votata 
dall'Assemblea nazionale. —VI, Nel caso 
di usurpazione di potere o di attacco 
alla libertà pubblica, il ricusare 
ge i tributi è dritto e dovere. 


:Weé un paragrafo nella Presse verso il fine del suo 
aîticolo di 5 colonbe, cai non ‘comprendiamo molto, 
ma'che è assai curioso. Dice : 1 
; ve H-sistema della‘ Presse ha il-suo vantaggio — è 
‘compatibile col principato, come colla repubblica. Non 
esclude il principato. Ma può farne senza: 


— In una corrispondenza dell’ [ndep. Belge, ib data 

di Parigi 4 agosto, leggiamo : 

Alcuni giornali continuano ad intrattenere i loro let- 
tori intorno la possibilità di un colpo di Stato. .O tali 
i giornali s' ingannano , o ingannano‘ i loro lettori. Non 
si fi mai ‘tanto lontani dal tentare. alcuna ‘cosa. Un 
uomo molto addentro nei. consigli del governo: mi di- 
ceva poc'anzi : t x 

Un colpo di Stato? E perchè? Contro chi? A quale 
‘ proposito ? La tranquillità è profonda. Non più conci- 
Utiaboli; monpiù club, non: più prediche incendiazie. Il 
‘partito rosso è in tale stato di dissolvimeiito, che non 
Sono più possibili. nemmeno le ‘adunanze di quattro 0 
cinque malcontenti. Altra volta. gli Auguri noù pote- 
vano guardarsi l’un l’altro iseriza ridere; presentemente 
i:malcontenti non osano: più guardarsi. senza diffidare 
“l'uno dell’altro.. L’ instruzione: del: complotto del 143 
giugno ebbe per risultato: di compromettere quanti. vi 
‘erano uomini d’azione nel partito. Egli è un fatto fuori 
di dubbio. Così; tra i compromessi; quelli. che non 
sono arrestati, o fuggiti, comprendono che si usa. in- 
dulgenza verso di loro; è tengonsi. muti.ed immobili, 
astenendosi con iscrupolo di. vedere i fratelli ed amici 
per tema di chiamare sopra dicessi.i rigori «del foro. 

Il presidente ha fatto testè un giro che fu. in so- 

‘Stanza fortunato, poichè: gli provò che l'opinione ge- 
uibrale è tale che a ciascuno conviene mettersi ila sua 
bandiera in tasca; e ‘contentaisi di gustare ‘la dolcezza 
di una sicurezza, se non durevolissima — almeno ve- 
‘rissima. i 

Ah!selle cose. fossero .'andate da per tatto, come 
sono andate ad Amiens / Se da per tutto fosse sem- 
\biato che si dicesse «al, presidente, della repubblica : 
« L'ordine che ci avete dato è dono, ma non è ancor 
‘tutto / » Sarebbe stato possibile che gl’impazienti. aves- 
‘sero profittato di ciò per sollecitare un risultato che, 
Esecondo loro, non verrà: mai troppo presto. Ma.le cose 
| non presero un tale andamento. Angers, Tours, Saumur, 
i Nantes non lianno protestato in alcun. .modo contro 


I avvenire; ma queste città, bisogna cenfessarlo, non 


hanno proclamata l'urgenza. Il loro contegno fu inteso, 
è .un contegno di aspettazione, e sono disposti a con- 
: sepvarlo. È - î 
c4È quanto tempo sa tà questo, per, durare? Nessuno 
può dirlò.' "gravi avvenimenti non succedono att un 
gioitno fissato. Il solo caso gli improvvisa. Soltanto.che 
quand’esso deve improvvisarli, sì capiscé un poco pri- 
mà. Vé un non so che da cui è svelato. Or bene/ 
questo non so che poteva esistere alcune settimane ad- 
dietro; ma di presente non esiste più. Ora egli è evi- 
dente che la maggioranza — e la maggioranza immensa 
del paese — si piace dello statu quo. 

Ecco quello che lianno voluto dire quelle grida, così 
diverse in apparenza, ma eguali in sostanza: /îva la 
repubblica! Fiva il presidente! Viva Napoleone! — 
In quanto al grido: iva l’imperatore, egli è quello degli 
inipazienti. Non bisogna’ inquietarsi per.loro più che 
per un orinolo che-corre. Si regola; e tutto è finito. 


"CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Assemblea fede- 
rale. — Seguito della seduta del giorno 2 agosto. 

Alle ore 11 il generale Dufour viene introdotto nella 
sala per prestare giuramento. 


‘Aonunziando la sud nomina al generale, il presidente !. 
I lo:straniero si presentasse nemico a violare .il nostro 


si ‘espresse press’a poco così: 9 

« Generale, l'Assemblea federale vi ha nominato co- 
« Mandante in capo dell’armata; il grande numero dei I 
« voti che voi avete raccolto è una prova della fiducia 


che i rappresentanti della. nazione hanno in voi; Var- 
i mata ed il popolo svizzero, che già appresero a co- 

noscervi, riceveranno. con gicia la notizia della vostra 

nomina. Voi state per. pronunziare il giuramento pre- 
scritto dai regolamenti; noi siamo convinti che Jo man- 
terrete in tutte le circostanze. » 

Dopo di.avere prestato il giuramento, il generale, a- 
vendo ottenuta la parola, si .è espresso circa in questi 
termini: 

« Signor presidente e signori membri dell'Assemblea 

federale, dopo di aver giurato di adeinpiere fedel- 

‘mente agli obblighi che mi sono imposti, permette- 

temi di indirizzarvi i miei ringraziamenti. lo sono 

commosso della testimonianza di fiducia che vi siete 

. compiaciuti di accordare alla. mia debolezza in que- 

sta circostanza. i 

« Se lo zelo, la devozione e l’attaccamento alla no- 

stra comune patria potessero bastare, io vi divéi: in 
tutte le circostanze e qualunque cosa arrivi, io vi pro- 

metto il buon successo. i È 

« To farò tatto quanto dipenderà da me: pieno di 

fiducia negli ofticiali che sono chiamati a secondarmi 

e nelle truppe che mi sono affidate, io vi prometto 

“di consacrare tutte le forze intellettuali che /la Prov- 

videnza mi Sa lasciato, a servigio della patria, di 

fare quanto potrò per adempiere la missione di cui 

mi avete ‘iricaricato ;. questo è tutto ciò ch'io posso 

prontettervi. » 

La seduta è levata. 

— Seduta del: 4 agosto del Consiglio nazionale. — 
Si dà lettura di un'rapporto ‘del Consiglio federale sul 
materiale: della guerra’ recato dai rifuggiti. Il Consiglio 
federale rigetta a futta prima: l’idea di ritenere. questo 
materiale quale: compenso alle spese che cagionano 
rifuggiti. Esaminando poi la quistione di sapere se la 
restituzione del materiale. debb’essere riguardata come 
collegata alla concessione di un'amnistia; il rapporto la 
risolve :pure negativamente e conclude: 1. L’immediata 
restituzione del materiale; 2. dei cavalli. 

La quistione del materiale è rimandata alla commis- 
sione. Il signor Lusser domanda che la restituzione dei 
cavalli sia decisa all’istante; vista l’urgenza, I signori Al - 
meras, Eytel, Imobersteg, chieggono che sia rimandata 
alla commissione, il che viene ordinato. 

(Courrier Suisse). 

— Consiglio nazionale del 6 agosto. — La Commis- 
sione ha oggi letto il suo rapporto circa. l’affare degli 
emigrati badesi e dietro una discussione di poco. più 
di due ore ‘le conclusioni del rapporto venivano a gran 
maggioranza adottate. Eccone il tenore: 

1. N ‘consiglio federale è investito di pieni poteri 
per prendere le disposizioni che crederà del caso rel:- 
tivamente all'impiego da darsi alle truppe chiamate al 
servizio federale, potrà ridurne il numero e licenziarie 
completamente a norma delle circostanze. 

2. Si rinnovano al consiglio federale i pieni poteri 
accordatigli sino dal 30 giugno scorso onde far froite 
a qualsiasi -spesa-straordinaria.- rn 

3. Il consiglio federale è autorizzato a provvedere a 
tutte le misure necessarie in ‘punto alla restituzione a 
chi di diritto del materiale da ‘guerra condotto sul trr- 
ritorio svizzero dai rifugiati, al pronto reingresso neila 
loro patria di tutti gli emigrati, ‘e potrà provocare de.le 
spiegazioni positive sul motivo dell’accantonamento de!le 
truppe estere sul confine settentrionale della Svizzera. 

Entrerà a questo scopo in trattativa alle condizioni 


Ile più possibilmente vantaggiose per la Svizzera. 


4. In vista delle emergenze attuali non si entrerà in 
materia sugli altri punti del messaggio del consiglio 
federale. i i 

— Le truppe federali occupavano pochi giorni sono 
le posizioni seguenti: L’ala destra composta della bri- 
gata d'artiglieria bernese Manùel, delle batterie zuri- 
ghesi Zeller .e Scheller e d’una batteria argoviese d’o- 
bizzi erano a Sciaffasa, dove è stato stabilito il quartier 
generale. i 

Una batteria di S. Gallo ed il battaglione di Sciaf- 
fusa Zeller erano a Kreuzlingen,; dove trovavasi pure 
una parte della brigata di cavalleria Kloss; il restante 
della cavalleria era a Sciaffusa. Altre truppe occupa- 
vano l'aegerwcilen, Egelshofen, Stein, Bourg, Wagen- 


| hausen, Diessenhofen, ecc. 


La brigata Kurz, sull’ala sinistra occupava le sue po- 
sizioni. 
La brigata Isler formava il centro, Il battaglione zu- 


i vighese Bruppacher era a Rbeinau, Eglisau, ecc.; il 


battaglione turgoviese Kappeler occupava Neuchirch, 
Unterballau e Wilchingen; il battaglione zurighese Ban- 
tli occupava .Siblingen, Scheiltheim, ecc.; il battaglione 
argoviese Kalt era a Merishausen; 

I carabinieri erano sparsi a Rheinhau, Sciaffusa @ 

Fenetthalen, 3 
— Proclama del generale Dufour ‘all'armata. 
Militi confederati! È 

I consigli della nazione confermarono la scelta even- 
tuale del comandante in capo. Io vado superbo d’es- 
sere stato designato a sì sublime funzione, e con gioia 
presso di voi mi ‘colloco sotto la bandiera federale, 
felice specialmente d’incontrarvi dei prodi di tutte le 
parti della Svizzera, Non vhanno più scissure fra. noi; 
un solo pensiero, un sentimento solo ci anima, ci uni- 
sce; non vogliamo che rivaleggiare di zelo e di devo 
zione alla patria comune. 

Soldatil-io vi debbo elogi per la vostra sollecitudine 
in rispondere alla chiamata dell’autorità superiore; voi 
ne metitate altresì per la vostra buona condotta fra voi 
e verso gli. abitanti. 

In questo-momento il nostro incarico riducesi all’os- 
seryazione delle frontiere; altro non vi si richiede che 
vigilanza ed esattezza nel servizio, e voi le mostrercte. 
Ma .se mai le circostanze si facessero più gravi, se mai 


territorio, voi spiegherete tutto il vostro coraggio, tutta 
a «| I p 

l'energia vostra. nella difesa della patria. Nina sacrifi- 

cio a voi sarebbe troppo, perchè di voi si dica: « I fi- 














gli della libera Elwezia non degenerarono dai loro 
padri. » 
Quartier generale di Berna, 2 agosto 1849. 
Comandante in capo G. E. Durour. 





ALEMAGNA. — Sroccanpa, 4 agosto. — La maggio- 
ranza delle elezioni conosciute sono bensi favorevoli 
alla sinistra, ma sono però anche esagerati i timori che 
producono questo risultato, giacchè i rossi sono in as- 
sai picciol numero, e una Hidnk parte dei deputati ha 
promesso che non farebbe oppposizione al Ministero. 

Bapex.— Ebbero luogo esecuzioni in virtà di sentenze 
della corte marziale. Il professore KRinkel di Bonn fu 
fucilato. 

Scuceswie, 3i luglio. — Si conferma la notizia che le 
truppe tedesche Lino avuto ordine di rimanere ai loro 
posti. Sono infatti insorte varie quistioni circa la linea 
di demarcazione, in seguito alle quali venne sospesa la 
partenza delle truppe. La Danimarca tra altre cose 
pretenderebbe, che i porti di Frederichs e di Fckern- 
forde fossero occupati dagli Svedesi. 


UNGHERIA.— Le notizie più importanti sono la presa 
cli Hermannstadt e lo sgombro di Szegedino che venne 
tosto occupato dagli Austro-Russi. Quanto. a quet ul- 
timo fatto, sembra che i Magiari, come-è loro tattica, 
abbiano evacuato Szegedino per viste strategiche ; quanto 
poi alla presa di Her ana non ci reca stupore che 
quella piazza abbia dovuto cadere, giacchè il numero delle 
truppe Ungheresi che si troyano attualmente in Tran- 
silvania è affatto insignificante. Di maggior importanza 
sarebbe l’espugnazione del passo di Rothenthurm per 
parte dei Russi, di cui parla il Lloyd qualora questa 
notizia avesse a confermarsi. 

IL’ insurrezione magiara è ora intieramente concen- 
trata nella bassa Uagliia ed i suoi due punti d’ap- 
poggio sono le fortezze di. Pietrovaradino e di Arad; 


su questo terreno si deciderà delle sorti future dell’ Uni 
gheria. 






NOTIZIE DEL 


Ho — Scrivono al Mon. 
del 6 quanto segue: 


MATTINO. 


Tose. 





da Roma in data 


« La legge pubblicata dalla commissione governativa 
il giorno 3 del corrente ha suscitata una generale com- 
mozione in tutta la città. Il inalconigità che covava 
represso, si fece manifesto; e le parole più passionate 
uscivano dalle bocche di. nolti , i quali oltre la dimi- 
nuzione del proprio peculio leggevano in quella legge 
mali gravi ancora. Se non fu venuto a’ fatti, se n’abbia 
dude ai trentacinque mila Francesi in gran parte bi- 
vaccanti in piazza coi. cannoni sempre apparecchiati al- 
l'offesa, e alle forti e numerose pattuglie percorrenti la 
città. 

« Par certo che il gen, Qudinot avesse fatto quanto 
poteva per indurre a più miti consigli la commissione 
‘governativa. Quindi la esacerbazione maggiore contro i 
nuovi rappresentanti del governo, ai quali si dà colpa 
del.maggior caro nei generi di sussistenza, e della dif- 
ficoltà e danni diritti che risente il commercio. 

« In questo mezzo la santità di papa Pio IX ha in- 
stituito un nuovo ordine cavalleresco, detto dal suo 


nome. Al generale Oudinot è stato abrbat l’unico 
posto di TARE dignitario di detto ordine. A questo 
si aserive la sua partenza per Gaeta, dove ieri, per 


quanto si dice, 
monia. » 


doveva avere luogo l’analoga ceri- 
Ferrara, 6 luglio. ( Carteggio dello Statuto ). — Le 
notizie del littorale sono ancora incerte e confuse per 
quello che risguarda la persona di Garibaldi. Chi lo 
vuole alla Mesola, ove si sarebbe poi di bel nuovo im- 
barcato con sua moglie ed una trentina de’suoi, chi lo 
vuole arrestato, chi vuole a Venezia, 

Come gia vi scrissi, diversi erano i legni che porta- 
vano i seguaci di Garibaldi. Arrivati all’altezza di Co- 
macchio detti legni, sche fino allora avevano viaggiato 
uniti, sì separarono, se metà di questi prese il largo, 
metà si avvicinò alli costa. Le barche che andavano 
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LA SCIENCE DE LA VIE 


OU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par LE Doerevr SAMUEL LA MERT. 
Un vol. grand in-18, 3 
d un superbe portrait de l'auteur. 
Prix 4 francs. 


auteur, universellement connu, intitulé: 


LA PRESERVATION PRRSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 


SUR 


LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATION 


Résultant des habirudes cachées, des exeéès de jeunesse, ou 
dela contagion; avec des observations pratiques sur l’im- 
prissance prématurée, ete. 

Illustré de 40 sujels anatomiques. 
Un vol. grand.in-18.° — Prix 5 franes. 
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M. VINN (de Londres), Professeur de langue an- 


glaise (successeur de M. Grant); donne deslegons chez 
lui et en ville. 


Rue S.t Francois de Turin, n.45. 


«n° édition, ornée de planches et | 


Cet indispensable livre complète l’autre ouvrage du méme 
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sotto vento o costeggiavano, incontrarono i legui armati 
austriaci che le cannoneggiarono, percui alcune anda- 
rono a picco. Le persone, gettatesi per mare poterono 
guadaguar Ja spiaggia, e disperdersi in quei luoghi de- 
serti. Le barche al. contrario che viaggiavano sopra 
vento, sfuggirono a questo pericolo, e continuarono il 
loro viaggio, ignorando però se non abbiano incontrato 
qualche altro ostacolo più avanti. Ora sta a vedere se 
Garibaldi si trovava nei legni mandati ‘a picco o in 
quelli che si salvarono. Egli è probabile che non tar- 
deremo molto a saperlo. Quello che par positivo sì è 
che Ugo Bassi con 15 lombardi sieno stati condotti -la 
notte scorsa prigionieri a Ravenna. 

Le truppe ‘austriache che erano di guarnigione a 
Forlì sono partite questa mattina per Faenza, ove sono 
successi dei torbidi, non già, da «quanto si dice, per 
cause politiche, ma per brigantaggio. Pare impossibile 
che non si abbia mai potuto estirpare da questi paesi 
cotesta razza di briganti, che con un pretesto 0 con 
un altro commettono, ora a nome del Papa, ora a nome 
della repubblica, ogni sorta di delitti, e sono il flagello 
e il disonore. dello ‘Stato Pontificio e dell’Italia. 


Firenze, 8 agosto. — Ieri fu affissa una legge eon 
cui sono posti int vendita alcuni beni: dello Stato. 
E i Te (Céstitaz: }; 


Narori, 3. agosto. — Le truppe napoletane che. erano 
nello Stato romano ritornano alle ‘loro rispettive guar- 
nigioni. La regina ha partorito ‘una principessa. Si sa 
che Pio IX deve tenerla alfonte battesimale è si crede 
che dopo questa cerimonia andrà a Roma. 


Parigi. — Assemblea nazionale, tornata del 9 7 agosto. 

(Continuazione delle interpellanze sugli affari d'Italia, 
estr. attd dalla nostra corrispondenza). 

A un'ora e mezzo la seduta è aperta. L'ordine del 
giorno richiama il seguito delle interpellanze sugli af- | 
fari d’Italia, — Il sig. I. Favre ha la parola per conti- 
nuare il suo discorso d’ieri: j 

Signori, io vi ho voluto provare ieri, e credo ave tvi 
dimostrato che l’intenzione del governo francese, .$se 
dobbiamo credergli, è stata sempre quella di prote 
gere la repubblica romana e non quella di Lr 
gerla; che se il gen. Oudinot ha incominciate le osti 
lità il 30 aprile, ciò ha fatto senza autorizzazione del 
suo governo, 

L istruzioni del governo, ci dissero sempre i mini 
stri, farono conformi a questa intenzione. 

Vuitivia il gen. Bedeau difendendo il suo collega mi- 
litare diceva in una seduta della Costituente ch’ era 
impossibile che il gen. Oudinot avesse operato senza 
istruzioni; ch’ era impossibile che un capo d’armata 
avesse i trapani la guerra senz’ordine. Il sig. ministro ! 
della guerra nella stessa seduta dichiarò che non aveva 
mai dato l’ordine di assalire la repubblica romana. lo 
ho dunque il diritto di dire che .il gen. Oudinot aveva 
sorpassato tulti i suoi poteri... a: meno che voi non 
ammettiate che ve. Vabbia spinto un volere potente. 
L’Assemblea costituente se n'è commossa ,-furono. di; 
vette interpellanze al gabinetto nella seduta del 7 7 maggio. 

Fu dunque stabilito, o che il signor. Oudinot aveva 
operato senz’ordine, ed in tal caso} avrebbe dovuto 
essere destituito; oppure aveva ricevuto «delle ‘istruzioni 
segrete... e perciò l'Assemblea s’indignava, e voleva che 
un canile velo fosse squarciato. 

Essa dichiarava che la sua intenzione era. stata di 
andare in aiuto della repubblica romana, e non già di 
denunziare la legge marziale... Questa espressione del- 
l'Assemblea sovrana fu dichiarata in termini vivi ab- 
bastanza perchè ministri. più  suscettivi. avessero preso 
un i tutti si aspettavano che il gabinetto si. ri- 
tirasse.. : 

Il signor Odilon-Barrot: già era quello lo.scopo! (risa). 

ll signor J. Favre. Eva una conseguenza del. dibat- 
timento, Il gabinetto (rimase; le ostilità non furono 
punto pisa gli atti continuarono a dare: una smen- 
tita al linguaggio del gabinetto! —f Da dove emanava 
una tale forza, un tal volere? Lascio a voi ii giudicarne. 
Il fatto sta che‘il ministero accettò questa situazione 
subordinata, e la volontà sovrana dell'Assemblea costi- 
tuente fu disconosciuta. 

(Nel seguito del suo discorso, l'oratore si dà è pro- 
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vare che dal principio di questa faccenda fido. alla 
fine, non si è avuto altro desiderio, altra volontà, che 
di falsave il pensiero dell'Assemblea costituente). 

Il gabinetto non impiegò che sotterfugi per giungere 
ad un tale risultato. Esso aveva accettato l'ordine del 
giorno inotivato.del.7 maggio, aveva curvata la testa 
davanti a quella censura. deil’Assemblea costituente, e 
non subiva questa umiliazione che per meglio giungere 
ai suoi fini. Non si è mai violato più aliante quanto 
vha di più sacro tra le nazioni, il diritto, la giustizia, 
la legge fondamentale, .l’onor civile, la volontà nazio- 
nale! (bravo”.a sinistra). E con quale interesse, con 
qual principio si è tenuta una tale condotta? nell’ inte- 
resse della gr andrà della morale. La morale del clero 
romano! 

Ii signor di Montalembert: È che ne e sapete voi? 

Il signor J. Favre: Che ne so, signore! Lo lo so per 
averlo sata, esaminato da. viziani Voi che m’ inter- 
rompete, venite duaque a questa ringhiera, a chiedere 
pel vostro paese i benefizi. del governo celericale!... 

Il signor di Montalembert: Sì / 

Il signor J. Favre: Fate un'inchiesta, e diteci 
che ud che prosperità si possono ottenere da 
uf simile governo? Fate un'inchiesta /... (andiamo dun- 
que.) e voi imparerete in quale stato di sterilità e di 
miseria sono tutti i possedimenti gl Chiesa! (bravo 
fo 

jLa conclusione che deve dedursi da tutto: ciò ,' si 
è |chie le informazioni del signor Lesseps.erano esatte; 

si è che la resistenza non veniva fatta da alii 
avventurieri , come sì disse ,° ma era ‘una resistenza 
nazionale (richiami). Sì, essa ‘fu tale. E come avreb- 
e potuto un pugno di stranieri , colla popolazione 
tomana contraria, resistere per tre mesi a 30,000 uo- 
della vostra armata? La resistenza era 
hazionale. Il ministero lo sapeva; ma ciò mon gli 
impedì di dare | ordine di attaccare. Esso venne 
pubblicamente nell’ Assemblea a stracciare gli ‘ordini 
da lui dati, e coi suoi ordini segreti, contrari alla 
volontà dell'Assemblea sovrana , si attivò la guerra. 

‘Se siete stati di buona fede provatelo. Voi non po- 
téte più asserire che una turba di venturieri domini Ro- 
ma. Ebbene, quando voi siete stabiliti Jà consultate le 
popolazioni romane; ‘aprite i registri, domandate loro 
se vogliano la restituzione del governo clericale! fate 
tutto ciò, e se il risultamento vi dà ragione, mi condan- 
nerò al Hits Ma se voi nol fate voi mi date il di- 
ritto di trarre dai fatti le deduzioni che ho presentate 
(applausi a manca). 

Ministro dell’ istruz. pubblica. Dopo un discorso sì 
violento è impossibile che |’ assemblea sì separi senza 
una parola di risposta. Il discorso che voi avete udito 
ora , si divide secondo me in 3 parti: la prima com- 
prende le ingiurie; (esclamazioni a- manca), la seconda 
glivargomenti retrospettivi tratti dai discorsi pronun- 
ziati nell’assemblea costituente: la terza alcuni argomenti 
tratti dagli ultimi evenimenti. 

Quanto: alla prima, quella delle ingiurie , il signor 
Favre unì permetta di dirgli che le ingiurie seguono le 
leggi fisiche e non pesaro che cadendo dall’alto (escla- 
mazioni). Quanto alla parte degli argomenti gli rispon- 
do, che gli atti della Costituente non obbligano la le- 
gislativa. Nelle ultime elezioni Ja nazione giudicò - il 
passato, pronunziò sulle: Assemblee. 

Vengo alla 3,a, ci sì disse: o il generale. Vudinot 
aveva istruzioni pubbliche per attaccare, o aveva istru- 
zioni segrete. Il generale Oudinot non riceve istruzioni 
segrete. Ma ad. un dilemma ne opporrò un altro: o il 
generale Oudinot si credé chiamato a.Roma, o pensò 
che vi troverebbe ‘resistenza; se vi fu chiamato, come 
abbiamo creduto noi siena” sì. concepisce. come. si, 
sia presentato innanzi a. Roma con 3500. uomini soli, 
lasciando dietro lui le artiglierie. Ecco la verità. Ma 
avendo incontrata resistenza ,. doveva ritirarsi ?. La Co- 
stituente stessa aveva iutralo altrimenti. La sola 
conseguenza a trarre dalla condotta del generale, gli 
‘è che forse le notizie che ci vennero trasmesse, non 
erano esatte. 

Noi siamo stati ‘a Kona, perchè abbiamo pensato 
che la sua liberazione dovesse venire da noi. Si dive 
che noi vi andammo per istrozzare la libertà, assog- 
gettare le popolazioni! Permettetemi di ricordarvi i di- 


nini scelti 


OMEOPATIA. 


Lorenzo Granetti , dottore in medicina ‘e chirurgia ) 
cura col metodo omioPatico ogni sorta di ‘malattie , sì 
acute che croniche; principalmente le affezioni della 
pelle: ERPETI, scROFOLE, ULCERI, ecc. ecc. 

Le dle SIFILITIGHE recenti 0 inveterate » le affe- 
‘zioni croniche dello stomaco, degli ivrestivi; degli ‘oc- 
cni, dei POLMONI, ecc. ece, 

Coxsurti tutti i giorni dalle ore 2 i 4 

° CONTRADA DEI DUE BASTONI, N. 2, PIANO 9 

Pei poveri, consulti gratis due giorni della settimana, 


lunedì e giovedì ; al Dispensario omiopatico , »ia di 
S. Teresa, num. 9, piano 1. 





BULLETTINO DELLE. SETE, 


Torino, 10 agosto. — Dalla raccolta dei bozzoli, al 
giorno d’ oggi i prezzi delle sete andarono sempre in 
aumento, e sopra tutto nelle partite sublimi vi furono 
molte na si pagarono da 20,21 ‘le scelte di Pie- 

monte, ed loaue d’ eccezione ; sino 22; pochi furono 
gli i nelle greggie correnti, atteso le troppo elevate 
pretese. 

I lavorati scelti furono pure in parte esitati; gli straf- 

filati trovarono compratori da 20,50 sino a 26,50; 
come nelle greggie i lavorati correnti ebbero meno 
smercio , sia pella quantità maggiore in vendita, che 
pella ricerca limitata sinora spiegatasi. 

I filanti ricavando in giornata un discreto profitto, | 
|le transazioni saranno vieppiù facili, contribuendovi a 

ciò le speranze d'assestamento negli affari politici. 
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spacci di un membro di quest’ Assemblea, di cui a 
contesta Ja probità e l’intelligenza, l’onorevole 
Corcelles, Lascierò questa citazione senza commenti 
Il ministro dà lettura di un dispaccio del sig. 
celles, donde risulta: 1. che 3. mila forestieri | 
introdotti in Roma sotto gli ordini del Mazzini: 
non esiste nell’esercito, come nel resto d° Italia. 
un’opinione: non potersi entrar in Roma che distr - 
gendo le orde straniere che l’occupano. - 
3. Che i prigionieri fatti fino allora sono Lom 
e Genovesi, 4. Che nessuno dubitava che la resi: 
proveniva non dalla popolazione romana, ma 
avanzi: di tutte le rivoluzioni (interruzioni @ 
Sig. presidente. È veramente inconcepibile che 
si cita un nome onorevole alla bigoncia, una psi 
quest’assemblea prorompa in grida; che: quando 
s’indicano cospiratori da quella parte non si; 
applausì (grida a manca(. Non posso: comp 
vostre grida ma nell’impossibilità i in cui mim 
richiamarvi all'ordine, io caratterizzerò le vosti 
ruzioni e il paese giudicherà (a destra: denis 
Ul sig. Favre a che il cattolicismo aveva 
le popolazioni romane nella servitù ed ignoranza 
gomento non è nuovo. Si cita ordinariamente la 
e l’Italia come. prova della. barbarie cagionata 
tolicismo. Si dimentica una cosa: che Roma edi 
tolicismo fecero uscir la luce dalle oscurità del. 
evo: dal cristianesimo uscirono la libertà, le lett 
l'indipendenza, umana.. (La tornata continua, 








Parioi, 7 luglio. — Gi scrivono. « Dietro le rit 
stranze di alcuni membri del partito moderato che 
sono lagnati dell’eccessivo zelo papalino del genera 
Oudinot, pare che questi verrà richiamato: anzi ab 
la cosa come certa», 





Svizzera. — Consiglio ‘Nazionale del 7 ag 
L'affare. di. questa seduta fu il rapport i 
commissione che riferì circa la scompartizioi 
emigrati tedeschi, e circa le spese. Ecco | 
clusioni di tale rapporto le quali furono jane 
adottate. 

Art. 1. Per il mantenimento, vale a dire pe 
l'alloggio, ed in caso di bisogno pel vestito e 
medica dei rifugiati, i quali in seguito agli ulti 
nimenti di Germania sono venuti dal gran duc: 
Baden sul territorio svizzero, sarà, dato ai. cantoni 
rappen al giorno per ogni rifugiato per tutto il te 
in cui questi saranno portati sugli stati dei: socco 
blici dei cantoni. i 
Ciò avrà luogo a datare dal giorno in cui è rifug at 
sono e e mantenuti nei rispettivi cantoni. | d 
Art po disato soccorso. non sarà aceto ai. 


dove essi sonosi ricoverati, non i ‘offre ai 
giati medesimi del lavoro presso ì particolari 
conto pubblico. 

Art. 3. Il Consiglio federale procederà periodica 
mente ad un riparto uniforme pei rifugiati, basan 
sempre sugli stati di situazione dei controlli di socc 
dei cantoni. 1 

— Il generale Dufour è partito da Berna pe 
quartier ‘generale d'Ara u. IH suo stato maggiore 
posto dai signori: colonnello Orelli, comandante. delli 
glieria, tenente-colonnello Gatschet, comandante del g 
nio; tenenti-colonnelli Pfander, Frey e Funk; mag 
Herote e Ascmann; capitani Friedrich e Watéani 
nente Pestalutz, officiali d’ordimanza, aiutante gl 
Lutz, e tenente di cavalleria Sigle 
Benxwi, 7 agosto. — Il consiglio federale ha i ‘0 
risolto che il corpo d'ossersigne :stanziato lunga: 
frontiera settentrionale svizzera, abbia a riceve 

considerevole diminuzione, . mediante il licenziameni 
nove battaglioni per ciascuna delle nove brigate di 


teria ‘e di gran parte dei corpì di cavalleria e 
glieria. 


iti 


Dell’Ungheria questa mattina non abbi 
nulla d’importante. 





S. NICCOLINI gerente. 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 10 agosto ‘1849. 
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Borsa pi Parici, 7 agosto.—I fondi pubblici furono! 
assai fermi durante la prima parte della borsa: piega 
rono quindi , ma restano in definitiva un po più all 
di ieri. Si dice sempre che l’affare di Lione sia teri 

nato. Ma sembra non abbia tutta l’importanza che gl 
si attribuisce. Se siamo bene informati, il trattato € 
cui si parlò si limiterebbe all’offerta fatta da una con 
pagnia inglese, di terminare e usufruttuare la linea d 
Parigi ad Avignone , mediante abbandono dallo Stato 
della parte già eseguita. Quest’offerta avrebbe il vanta 
gio di liberar il governo d'una gran parte di lavori | 

straordinari che ‘avrà ‘ad ‘eseguire più tardi: ma non! 

supplirebbe ai bisogni del momento, giacchè il governo 

dovrà ricorrere all’accatto di 200 milioni. A contanti, @ 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 104 
sì chiude a 83, 30 in aumento di 15 cent, e il 3 10 | 
a 53,80 in aumento di 5 cent, È 
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|‘ Un sol numero, cent, 40, 


‘un bel nulla. Noi crediamo che questa volta non dica 
hene: libero a lui di stimare per ‘un bel nulla l’or- 


“fatto, e di credere, col presidente Dupin, 


%« incensato fino al giorno in'cui fu precipitato; di 


‘« del suo palazzo ». 


un anno 
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mese 
ambo 
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50 
talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 
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irimestro 14 50, mese, 7 {ranco ai cosfui 


‘TORINO 
42 Agosto. 
da DI ROMA. 


Le interpellazioni Sugli affari di Monia SA il 
Constitutionnel —-han prodotto il solito effetto, cioè 


dine del giorno con cui la discussione si è chiusa, ma 
non. per ciò gli è permesso di dichiararla inutile af- 
che l'As- 
semblea vi abbia sciupato' ‘a pura perdita due giorni 
interi. Noi ne caviamo per conto nostro un profitto. 
Tanta eloquenza’ del sig. Falloux e tanta fermezza 
della maggioranza, non son perdute per noi, che vi 
abbiamo finalmente trovato la. chiave di un grande 
enigma, e ci sentiamo traseinali a dire con sicura 
coscienza > ci siamo; 0 ci hanno ingannati ! 

Che vuol fare a Roma la Francia? Era questo. un 
problema per tulti.. Noi tentavamo ‘di sciorlo. in un 
senso onorevole al governo francese; e ‘propizio ai 
destini del popolo italiano; ma era sempre un pro- 
«blema, anche per noi, ‘che’ alla mostruosità dei fatli 
opponevamo la fede de"principii; a” proclami contrad- 
dittorii, a' rigori dell'occupazione militare, alla esa- 
‘gerazione degli esili. alla distruzione della stampa, 
vedevamo sempre un compenso, il nome, .il vessillo, 
il programma-della nazione francese. 

Oggi il problema è finito. Hl ministro Falloux, in 
bello e pretto francese ha spiegato l'enigma. La Pran- 
cia in Roma. non volca che due cose: 

Voleva « favorire il ritorno di Pio IX; di Pio IX 

< lui che, condotto d’applausi in applausi, giunse al 
« momento în cui um pugnale Tampeggiò sulla soglia 


Voleva, « rendere alla santa Sede. Ja sua sa 
denzt »:: rialzare il cattolicismo, prestare omaggio al 
‘gran detto di Buonaparte, « che l'istituzione cattolica 
è la più ammirabile ee per. il governo del- 
le anime». 

Dunque, una quistione di affetto personale, ed una 
(juistione di sentimento religioso, formavano tutto lo 
scopo della spedizione francese; nient'altro vi era, 
‘non quistioni di nazionalità, di progresso, non portata 
politica o sociale, nulla di tutto ciò che paresse meri- 
tare la .pena di esporvi 40 mila soldati, e consumarvi 
40 milioni di franchi. 
. Arrestiamoci qui, e domandiamo dal canto nostro : 
l'Austria, la Spagna, Napoli, che volevano .a Roma? 
Tutto il mondo risponderà: volevano appunto due 
cose, rimettere Pio IN al potere e rialzare il papato. 

Senza dubbio la repubblica romana era destinata 
a perire; noi non abbiamo il coraggio di tesserne 
l'elogio funebre, la eredemmo viziosa in origine, sciau- 
rata nella sua condotta, impotente a respingere 1’ in- 
vasione che essa ao sopra l’Italia. Ma noi ab- 
biamo un gran torto, ed è di aver creduto che tra lo 
Scopo della spedizione francese e quello delle Lre po- 
lenze coalizzate i in Gaeta una differenza segreta esi- 
stesse. All'affezione personale ed alla quistione del 
cattolicismo, a questo fondo comune ‘delle due armate 
rivali, noi aggiungevamo il calcolo del benefizio polì- 
tico che la bandiera francese parea ‘destinata a pro- 
‘mettere. Così ci diceyano, e in tutta la solennità 
delle forme; questo lasciavano indovinare i proclami 
del delianile Oudinot, questo protestavano i ministri 
dalla tribuna, questo imponeva la maggioranza della 

Assemblea ; questo era il grande argomento con cui 
la parola invasione si rendeva inapplicabile all’ ar- 
mata francese, .e piombava. con tutto il suò peso sul- 
l'Austria, sulla Spagna, su Napoli; questo era l’acerbo 
«rimprovero che gettavamo sui viso ai triumviri,, osti- 
nali a chiuder le porte di Roma ad un esercito che 
noi chiamavamo. liberalore. - 
Ed oggi, in vece, uno de'più splendidi discorsi di cui 
l'eloquenza parlamentaria si possa vantare, è desti- 
nato. a provarci che tutto quell’apparato di belle spe- 
ranza era una Misera illusione, e dall’una o dall'altra 
armata non sì voleva che invadere, e puramente in- 
‘ vadere! Chi. vorrà dunque. ripetere che l' interpella- 
zione del sig. Arnaud abbia prodotto un ‘bel nulla? 
:No:cha mostifato da un canto che un esercito francese 
è stato spedito invItalia co? solo fine di farvi ciò che 
un esercito austriaco avrebbe futto in sua vece, e CIÒ 
‘che un articolo evidentissimo della costituzione fran- 


L'uffiero. del giornale stara aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomérid, 

Dirigersi franco di posta alla Dire: 
zione del Giornale IL Risonermento 


Fallowe:*avrebiberesperto di appia n 


E 


j 


i 
I 


le seguenti parole: « 
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cese non permetteva. Ha mostrato da un altro cli 
invasione per invasione, il triumvirato romano er 
nuto di opporre all’invasore: fi ancese quel 

ma resistenza che la Franci 

vedendola op 
porre all’invasore tedesco. f 

Noi siamo sorpresi da queste rivelazioni inattese, 
ma siamo stupefatti a leggere nel giornale de Nébars 


DO: 
Abbiamo fatto in Italia, ci si 


QUOTIDIANO , 


i striaco, 


[O 


restituiti. 


della sua parola. ‘Oggi, circuito da un partito retro- 
| grado, stimolato dal re di Napoli e dal ministro au- 
ricalcitra e parla nuovamente di. potere as- 
soluto. Che egli.il faccia, noi Don. vorremo sinpircene,. 
Ghe gli si offra l’aiuto del re di Napoli e dell’i impera- 
tore austriaco, è ben naturale. Che la repubblica fran- 


‘Gese; per sue ‘viste future, creda doverlo tollerare e 


appoggiare, non sarebbe poi inconcepibile affatto; ma 
il mostruoso, l'insopportabile sta nel volerci provare 


« passi la frase, una spedizione platonica; non vi ab-'| che (di ciò è L'utile, il diritto, la ‘ragione, la since- 


« biam guadagnato che tribolazioni d'ogni maniera, 
alle quali poco mancò che non dovessimo aggiun- 
gere la guerra civile. Speriamo che la lezione ci 
giovi, e che un’altra volta non penseremo di ren 
dere un. popelo libero suo malgrado », 

Questo linguaggio non è un'ironia ed uno scherno 
quando ci si viene a tenerlo nel. momento in cui il 
ministero dichiara che la. persona di Pio IX, e Ja pro- 
tezione del cattolicismo son 1’ alfa e l'omega del suo 
sistema d’ intervenzione in Italia ? Vi ha del plato- 
nico, è vero, in questo, che lo stesso giornale ha chia- 
mato donchisciottismo cattolico; ma perchè dunque 
meravigliarsi delle conseguenze? È 


rità, l'amor platonico per l’Italia, e versare lagrime 


di cordoglio sull’ingratitudine ‘degli Italiani. 


E con qual genere di sofismi! 
Un assassinio distrugge l’effetto d'uno Statuto ? Con 


questo principio, la Carta del 1850 fu Jegalmenie di- 


venuta forse da: 


noi, è venuta da Roma, è venuta d’Italia la deplorabile; 


passione platonica da cui si è fatto predominare il mi- 


nistero francese ? Quando si ha la stravaganza d'intro-; 


durre il donchisciottismo in mezzo alle cose più serie 
che esistano al mondo; in mezzo agli'affari di emanci- 
pazione e di libertà, che cosa avvi di strano a rica- 
varne non altro che tribolazioni e disastri, unico frutto 
serbato alle imprese de’donchisciotti? Reid un po- 


polo libero suo malgrado ? Ma dunque si parla ancora. 


di libertà? Ma dunque il sig. Falloux ha fatto delle 
gravissime reticenze? Spieghiamoci, intendiamoci, per- 
chè tutto il nodo. della quistione sta qui. 
Noi, parlando degli affari di Roma, 
vantaggio sopra qualel' altro organo della stampa 
italiana. Avversi come fummo sempre all'improvvi. 
sazione repubblicana ,, noi accordiamo al Constiu- 
tionnel, al. Debats ed al ministro Falloux ciò che 


T.qual buon diritto, 


abbiamo up 


forma la base di tutti i loro ragionamenti. Dipingano” 


pure co’ più neri colori l'impresa e la condotta dei 
Mazziniani; noi lascieremo passare qualunque esa- 
gerazione, c ci mostreremo disposti ad accettare come 
un segnalato favore Vofferta di liberare l'Kalia cen- 
trale dagli orrori delle bande straniere che s'eran 
dito convegno enteo lo mura di Roma: Ma questa 
ipotesi, facile a mettersi ed accordursi, non recide Ja 
‘quistione. 


Non si ha diritto di credere che si sia. 


liberato un popolo (suo malgrado), perchè si sia sot-. 
tratto da un regime lirannico; bisogna ancora provare 
che siasi si e voluto farlo passare ad un regime. 


di libertà. 


del partito conservatore in Francia ha fatto tanto 


Ecco il sofisma che la stampa e la ibita 


giocare da qualche tempo. Roma è liberata Val terrore. 
delle bande garibaldiane ; la repubblica violenta e po- 


sticcia è cessala ; 
da Roma, laecettiamo per tale; ma che e cosa si pensa 
di sostituirvi in sua vece? Se i cosacchi venissero a 
metter giù la Montagna di Parigi, se un'esplosione 
di peste bubonica: liberasse dal cholera la Frantia, 
non basterebbe il rallegrarsi che sia cessato l'elemento 
sovversivo nella politica, e l'elemento epidemico nella 
salute ; la Francia avrebbe il diritto di sentirsi troppo 
desolata dal liberatore cosacco e dalla peste buborlica; 
per non farsi uno scrupolo a desiderare le negri 
zioni del sig. Arnaud e la mortalità del cholera;; e 
l’imperatore Nicola le farebbe una crudele ironia, se 
la minacciasse di.non pensare altra volta a renderla 
libera. suo. malgrado. 

Ora che si. pensa di sostituire in Roma alla tiran- 
nia della caduta repubblica? Ma prima di tutto, do- 
mandiamo che cosa la ragione, il diritto c l'onore fran- 
cese esigono che si pensi ? 

toma: era già uno Stato costituzionale. Pio. IX l'avea 
spontaneamente, generosamente, se Vuolsi, elevata a 
quella condizione. Iniziatore delle riforme, «di ac- 
clamazione in acclamazione » giunse, ben prima di 
veder quel pugnale di cui parla Falloux; alla promul- 

gazione di uno Statuto, che Saleniegsio promise di 
conservare ai Romani. Un assassino turbò quell’opera; 
Pio IX. inorridito fuggì; Mazzini profittò del momento; 
surse una repubblica; Oudinot l’ha distrutta; egli'è evi- 
dente che, togliendo lo strato repubblicano è fittizio, 
ciò che resta è il sistema legale, il regime costituzio- 
nale, l'atto nel quale Pio IX s'era impegnato con tutta 
la pienezza della sua volontà, e con tutta Ja solennità 


sarà questo un gran male sparito. 


« Tua 


strutta per ben sette volte, priachè la rivoluziona del 
1848. la distruggesse di fatto. Un assassinio, e che 
cos'è un assassinio? Il ministro. Falloux si dà la pena 
i di definircene esattamente la importanza politica. « È 
«l'impotenza — ci dice _— è la confessione della. mino- 
Il papa fu vittima d’una minorità, e noi.era- 
« vamo perciò in diritto-di correre a lui. » Ma è questo 
appunto ciò che noi diciamo, e tulto il mondo ci ac- 
corda. Un partito allora invisibile, poi ingrossato cal- 
lintimidazione, ordinò e compì il detestabile colpo di 
inano ; e dietro a questo partito stavano e stanno tre 
milioni di uomini, che non vi presero parle, che ne 
furono stupefatti, che non devono sopportarne la 


‘pena; e lungi d'esser coloro che cacciarono Pio 1X 


sono appunto. coloro che lo avevano per circa due 
anni condotto «di acclamazioni in aeclamazioni. » 
Torna Pio IX, e torna esclusivamente fra essi; con 
con qual principio evangelico potrà 
loro JIA RLOreHAnO l'altrui reato, e farneli vittima espia- 

ria? ha -Trancia si crede obbligata di correre”a 
Pio IX, perchè cacciato da una minorità; ma questa 
medesima minorità occultò un codice di istituzioni di- 
venute fondamentali al papato, e la Francia che si 
crede tenuta a soccorrere l’uomo, non ha nulla da fare 
verso la /eyge? 

Si parla il linguaggio della poesia, perchè sarebbe 
impossibile il farsi tollerare in prosa l'elogio dell’asso- 
lutismo.. «Ciò che la Francia vuol fare di Roma è 
conservarle il nome di eterna città, che a lei sola ap- 
partiene da secoli. Vuol farne la. capitale dell’univer- 
sale repubblica eristiana, la seconda patria di tutto il 
mondo. Roma è il paese dove da 48 secoli ciascuno 
ha apportato la sua Io il suo tributo, il suo pen- 
sicro, il paese in cui la polvere stessa sì fa venerare. 
E. che parlarvi di libertà? La libertà di Roma non è 
che il papa; Fepoca in (cui vi manchino i papi è 
jcattività di Babilonia, è il medio evo, è l'assenza di 
Pio VII, è la degradazione, la miseria, la spopolazione, 
la decadenza ». 

Così in poesta. Nella prosa v' ha l’inquisizione, 
Vhavno, aliato ai Leoni X, gli Alessandri VI, vhanno 
leggi grottesche, abusi amministrativi, immobilità. so- 


ciale, v'hanno.ìi Gregorii che seomunicano Je strade 


ferrate, e respingono i congressi scientifici : in poesia 
v'ha Roma, ed in prosa i Romani. Il ministro Falloux 
è ben padrone, se la Francia il consente, di far dei 
versi per conto suo; ma in Italia! l’Italia ne ha fatto 
già troppi, e tantando s'è rovinata ! 

Si parla ancora di vaghe riforme, di 
compatibili coll’indipendenza. del papato, 


istituzioni 
quasi per 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
manoscritti e le lettere non saranno 


| 


i 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali horas, 

Per ie Provincie presso gii Uffizi postali. 

- Pagella e Comp. di Torino. 
"GENOVA presso A. Bex/. libraio. 
Livokno > L'&mporio libraria » 
FIRENZE n Viessewz libraio, 
Parma . Grazioli, id. 
Monimi Dr Ficenzi, id. 
Rex. . P. Mosle, id. 
. » — Capobianchi impiegate 
postale. 

Padoa-Maryhieri libr. 

Cherbuliez. 

Uffici di corrispond. 

Delaire (e Lejohvet. 

P. Rolandi libraio. 


Napoli 
Ginevra 
Partei 


Lowmpri 


quasi assoluto in Roma, basti a convincerei che la 
forza, la sola forza materiale è l'unico titolo su cui si 
appoggia la distruzione dello Statuto romano. 

Qdilon,Barrot fu.il primoca dive; -o it /26bats ha ri-.. 
petuto più volte, che il governo francese. è stato 
sventurato in Italia. Rivolgiamogli P argomento. Noi 
abbiamo avuto la grande sciagura di trovare la nostra 
causa patrocinata sempre da womini sospetti alla 
maggioranza francese. È ben doloroso il vedere come 
lo spirito di partito abbia potuto avere il dissopra sul 
l'evidenza della ragione. L'Italia è sacrificata in odio 
della Montagna ; e per colmo di sventura Ja Honta- 
gna è tal cosa di cui | Italia non può desiderare il 
trionfo. i 

lrassegniamoci dunque a portar la pena di un pec» 
cato non nostro. Così vuole la forza, ed ogni allea 
discussione sarebbe affalto perduta. Se una cosa ci 
rimane ancora di chiedere alla stampa francese, el- 
l'è che si taccia come noi siamo rassegnati a tacere, 
Chiediamo soprattutto che. non ci si pongano quistioni 
in termini precisi ed espliciti: le risposte portereb- 
bero lo stesso carattere, Il Déba!s conchiude con di- 
mandare se oggi sia meglio che Roma si.trovi occu- 
pata dai Francesi; o dai Tedeschi; e noi siam costretti 
a rispondere col più sentito dolore: Frnenzi sta Me- 
GLIO cHe Roma! 


Gi crediamo in debito di sottoporre ai nostri lettori 
la seguente lettera: non abbiamo ritenuto che le 0s- 
servazioni generali che ci parvero dettate con franca 
imparzialità. 

È (renova, Atagosto 1849. 

Dai giornali. di qui e dalle lettere avrete inteso 
come si mettano di nuovo le cose in Genova, Spe- 
rare che dopo gli ultimi sgraziatissimi fatti nessuna 
traccia di essi potesse rimanere, sarebbe cosa impos- 
sibile; ma che avessimo così presto a ricominciare 
quel ballo che ebbe pur sì trista fine, non me lo sa- 
rei aspettato giammai. — Sentirete citare fatti molti 
plici prodotti dall’esasperazione nata tra Ja guarni 
gione ed i borghesi; ma io qual testimonio imparziale, 
se debbo riconoscere che una mala intelligenza esiste, 
sono però lontano dall'asserire che sia. così Ml 
come si vorrebbe da taluni: l’esasperazione &'è, non 
tra la popolazione genovese e le truppe, ma x“ un 
partito ‘che tutti conoscono e le truppe. Havvi chi 
soffia dì e notte, e colla voce, colla stampa non lascia 
estinguere le mal sopite ire; ec come riescano questi 
buoni cittadini, questi italianissimi, Vabbiamo già 
veduto. 

Militari e borghesi sono esca. pur troppo accendi- 
bile: gli uni per quel sentimento d'onore che s'ina- 


i sprisce a fronte di ripetuti scherni, tanto più irritanti 


i media o lragedia, se il Governo sa o non sa, 


alludere alla famosa profezia di Guizot, che il papa. 


avrebbe, in qualunque disastro, salvato il principe. 
Pessimo ritrovato, deplorabile modo di sostenere l’im- 
portanza pontificale e la dignità del cattolicismo! Vi 
ha dunque qualche cosa d’incompatibile fra i diritti 
dell'umanità e la religione di Cristo? Noi nol cre- 
dianio, non l'abbiamo finora creduto; Pio IX mostrò di 
non crederlo. Se non si potesse far da pontefice e g0- 
Vernare allo stesso tempo; se la congiunzione delle 
“due. autorità, temporale e religiosa, non fosse possibile 
che a’ riformati e ai scismatici; se | opinione 0 l’inte- 


| 


resse di un ministero francese bastasse a far prevalere | 


Questo paradossale principio, la causa del principato 
papale sarebbe perduta, e la spedizione francese di- 
venterebb&ancora più trista, più deplorabile : giacchè ; 


allora ristaurate il dominio di Pio IX non potrebbe ; 


avere che il senso di spargere il sangue francese per 
creare tre milioni d’iloti, e condannarli ad abitare: 
Dell'eterna città come in un carcere d’abbrulimento. 

Il solo riflettere alla debolezza de’ sotierfugi, a’quali ‘ 
licorre il ministero francese, per prepararci. gli animi - 
all'imminente ristaurazione di un dominio assoluto is 


i 
i 
| 
i 
i 
i 


| 


| tono fuori dei gangheri tuti i duoni cittadini. 


quanto più immeritati; gli altri per quello spirito di 
esaltazione, d’irrequietudine, di municipalismo, che of- 
fe sì largo campo a chi voglia servirsene per lo 06- 
culte sue. mire. L'affare del marchese Doria: e del 
sergente Amadore, il duello acceltato,, poi sospeso e 
impedito tra il Doria e. il capitano Longoni, sono il 
prologo di un nuovo spettacolo che può finire in com- 
fa o non 
fa quel che deve sapere e fare. 

Allo stato delle cose in-Italia ed in Piemonte , allo 
stato della politica dell'ordine europeo, questi moti 
non sono più temibili: ma un: governo forle, giusio, 
e che voglia la vera libertà deve ricordarsi che tuiti - 
quasi i.mali passati provennero in Genova dal. fatto 
del richiamo del Deboni; e non è questa. solo opi- 
nione mia, ma di tutti i buoni genovesi che formano.i 
tre quarti di questa popolazione. 

Per chi nelle passate vicende scorgeva una. vin 
aperta alla repubblica wna d’Italia, o ad una separa 
zione dal Piemonte per darsi, non so & chi, e tumul 
tuava, congiurava, agiva a questo fine , io non trovo 
altro a. dire, se non che la sbagliava di grosso, ma 
procedeva infine con mezzi comuni cad un fine cono- 
sciuto. Ma che adesso siavi ancora. chi voglia rico- 
minciare da capo, è cosa talmente assurda c scelle- 
rata, che sarebbe far onta a qualsiasi popolo (non dico 
partito) il supporlo. 

Parlasi di una deputazione spedita ‘costi; non sa 
pendo quali possano essere le sue istanze, non posso 
i prevedere come andrà finire. Durando, Delaunay, Di 
San Martino, e Buffa più di tutti possono dire che 
cosa ella si voglia; di Lamarmora non ne parliamo: 
«la sua energia, la sua francliezza sono cose che met. 


Biso- 









































































































































































































































del. suo augusto padre ilre CARLO ALBERTO a comin- 


enerà dunque cambiare talta la guarnigione, richia- È 
i i Si i ciare dal giorno 8 del corrente mese. 


mare Lamarmora, e poi non più da Torino, ma pre- 
gare che dal cielo piova una nuova suarnigione, un 
nuovo generale 0 commissario, e se non viene di là, 
hisognerà ricominciare! 

Pochi possono fare i paragoni che ho fatto io per 
essermi trovato tre volte in mezzo alle sommosse di 
Barcellona; e Genova potrebbe dirsi fino ad un certo 
punto la Barcellona del Piemonte, benchè i Catalani 
siano gente gridatrico e manesca, mentre qui siamo 


In qnesia circostanza si potrà far uso dell’ uniforme civile 
o militare a norma del Regid Regolamento dei lutti del 7 
marzo 1992. 

L'abito borghese sarà -Lutto nero col velo nero al cappello. 

Le sianore vestiranno stolle nere di lana -con crespo nero 
per il primo periodo di giorni novanta, e per il secondo si 
vestirà Ja seta nera, e potranno far uso di altri ornamentivin 
oro, cce., come prescrive il Regio Regolamento suddetto. 

— Nella relazione fatta a S. M. dal ministro segre- 
rio di Stato per gli affari dell’ Interno in data del :3 
aprile 1849, il governo del Re si riservava di portare 





solo ai primi termini della proposizione. La condi- 


| zione degli siali piemontesi in Genova è durissi- | £ ... 
i zione degli ufficiali piemontesi RIETI ;. | giudizio sulla condotta tenuta dal generale Deasarta 
he sima; esempi di queste scissure, di questi astii fra sol- | fer fatti accaduti in Genova nel tempo appunto in cui 


E i , inm cnaze x Dic al î $ * rara sa 
dati e-borghesi , ne vediamo spesse volte anehe IN | ayeva il comando generale di quella divisione militare, 


i Francia; ma bisogna pur dire che qui la cosa è più La commissione d’inchiesta ordinata a quest'oggetto, 
radicata; mali serii mon si rinnoveranno, ma è ur- | esaminati i documenti prodotti ed i richiesti testimo 
gente provvedervi per lempo. Iavvi un partito che | nii, pronunciava in seduta del 25 luglio di non poter 
di non si:darà mai per vinto; eda questo partito, costi- | disapprovare l’operato di quest’uffiziale generale; ed dl 
T Ù tuzionalmente, legalmente sempre , bisogna provare ministro della guerra , nell’ interesse della giustizia & 
REY RE CIR ON O CC , ; È sala siro È "Cenisia 
i A che ta libertà non è licenza, che la costituzione non dell'onore del generale Deasarta, reca, ora a cognizioa 
did 3 DA Luchia : ‘« 1in | ne del pubblico questo giudizio. (Gazz. Piem.).R 

id è legge che lasci impunito il più grave di tuttii de- ca 3 ; ? 
1. WE È — Il governo, visti i gravi danini chie avrebbero, sof! 


litti, Ja provocazione alla guerra civile; bisogna che 
certi genovesi si facciano capaci che il Genovesato è 
parte integrante del Piemonte, come questo lo è del 
È Genovesato, e che ciò che sarebbe giusto a Ciamberì, 
till: lo è egualmente a Genova. Che cosa non si direbbe 
in Francia, in Inghilterra, se una città come Marsi 
“glia o Bordeaux, Liverpool 0 Edimburgo pretendes- 
sero di essere rette per vie eccezionali? 

Queste belle pretese, diciamolo schiettamente, non 
sono da imputarsi in tulto a carico dei Genovesi ; la 
‘colpa è di chi accordò già ai Genovesi, come Geno- 
vesi, ciò che non doveva essere. loro accordato che 
come a cittadini di un medesimo Stato. Se lsenova 


ferti gli artisti-drammatici e î direttori degli spettacoli 
quando se ne fosse protratta la chiusura per nove 
giorni, ha deliberato che domani (12) ì teatri sieno ria- 
perti. (Gazz. Piem.). 





Ispezione generale delle Regie. Poste. 

Fatta investigazione. del perchè le corrispondenze di- 
rette da ‘qui a Venezia per la via di Bologna, non vi | 
pervengano, quest’'Isnezione generale ebbe a conoscere 
come le medesime da qualche tempo. siano ferme in 
Ravenna, 

Mentre essa continua ja darvi corso, non debbe tra-* 
lasciare d’informare il pubblico, per di lui norma, che 
tali corrispondenze non arrivano al loro destino, 

‘P'orino, il 7 di agosto 1849. 


possedesse sette uomini di Stato che meritassero di Ù 
L'ispettore generale Di Porcone. 


esser posti a capo del governo, siano i benvenuti ; se 
non ne avesse, ci dica. quale sia il popolo libero e 
grande che clegga i suoi governanti per provincia, che 


sveli 0 nutra così la piaga più funesta che csister Il 6 del corrente fu conchiusa la pace fra il ‘Piemonte 


possa in uno Stato. 

Ci pensi dunque il Governo; io lo ripererò sempre, 
la città di Genova è degna di ogni riguardo, ma non 
lo è un branco di schiamazzatori che fanno arrossire 
colla loro codarda impudenza quei veri Liguri che 
sentono tulto ciò ch'essi devono al loro nome, all'Ita- 
lia, alla comune patria, 

Genova, nessuno lo ignora., molto ebbe politica- 
mente a soffrire nel periodo che corse tra il 4845 ed 
il 1847; ma per questa parte fe sue sorti farsno 
eguali a quelle del Piemonte, il dispotismo era eguale 
per tutti; e se i suoi dolori vennero ancora esacer- 
bati dalla memoria dell'antica sua indipendenza , si 
può domandare francamente quale dei due, se il po- 
polo o V'oligarchia genovese siano in diritto di lamen- 
tare la cessata repubblica, se al Piemonte o ati’In- 
ghilterra abbiano ad imputarsi le conseguenze dell'atto 
di lord Bentink? Che se poi vogliasi por mente alle 
sue condizioni civili ed economiche, ognun sa che 
una provincia non potrà mai primeggiare 0 pesare 
sull'altra: e se Genova vuol gettare l'occhio al ri- 
partimento delle imposte, alle opere pubbliche esegui- 
tesi dentro le sue mura, ai suoi commerci ed alla sua 
floridissima marineria, essa non potrà certamente ri- 
trarlo con odio o sospetto verso il Piemonte. Questi sono 
calcoli positivi ai quali non havvi chi possa opporsi, 
se non chi abbia a dirsi animato da una cieca passione 
altrettanto ingiusta nelle sue mire, che impotente nei 
suoì mezzi. Non vi ha dunque luogo a sgomentarsi 
sullo stato di Genova; il governo non ha che a mo- 
strarsi quale sì mostrerebbe in qualsiasi altra città 
del regnò, e questo fermento cesserà precipitando in 
fondo quella schiuma che sempre si alza nel bollore 
delle passioni, — Del resto il rimedio sovrano non tar- 
derà ad essere in pronto, se fin da questo autunno 
sì prolungherà la strada ferrata sino al piede degli Ap. 
pennini: sparite le distanze, sparirà l’ultima reliquia 
dei contrasti municipali, e Genova e Torino sì da- 
ranno amiche la mano. 

Intanto io conchiudo che le misure eccezionali per 
Genova in qualunque senso volessero adottarsi , ric- 
scirebbero sempre alla peggio ; il governo dovrà sem- 
pre aver in mente che fenova vuole essere retta colla 
massima imparzialità, ma a misura delle leggi co- 
> * muni a tutti; altrimenti invece di spegnere, acere- 
i scerà quel fomite che è sempre vivo sotto una cenere 
i ingannatrice. Acerbe sono certe rimembranze , ma 


di cannone. 

Il 26 luglio alle 7 12 di sera. sull’ altura di Vada ,j 
il cap. Cambiaggio del vapore francese il. Corriere Corso, 
navigando con vento fresco e grosso mare verso Civi- 
tavecchia e Napoli, vide in distanza un corpo galleg- 
giante che gli sembrò essere una barca. rovesciata, — 


ordinò il detto capitano che si facesse rotta su di esso] 
e avvicinatosi scorse che effettivamente due uomini sil 
tenevano afferrati alla detta barca, Senza curvare il qual-| 
che pericolo che vi era per salvarli, il cap. Cambiaggio| 
si diresse. ad essi colla sua lancia e riuscì ad imbar- 
carli a bordo del suo battello, ove dopo le: cure pro- 
digate loro ec qualche. ora di riposo, perchè estenuati 
dalla fatica, dissero chiamarsi l'uno Giuseppe Gasparin 
di Rio Maggiore di anni 67 (Stati sardi ), l’altro Lo- 
renzo Dambara di anni 63 nativo di Livorno, e raccon- 
tarono che partiti la mattina. dall'isola. di Capraia per 
Livorno con carico di pesce, il grosso mare ayeva ro- 
vesciato la loro barca, alla quale eransi afferrati colla 
speranza di essere veduti e salvati. — Se di una mezza 
ora ancora fosse stato ritardato il fortunato incontro, 
la notte e la fatica avrebbero deciso della Sorte di 
questi due disgraziati. 





Roma, 7 agosto. — La commissione governativa di 
Stato notifica che la moneta erosa viene riconosciuta 
nella integrità del suo valore nominale. 

Il corso coattivo della. medesima moneta viene ga- 
rantito per altri soli trenta giorni computabili dalla data” 
della presente notificazione: dopo !questo termine si 
dichiara irremissibilmente fuori di corso. } 

Durante questo termine la stessa moneta sarà ‘egual- 
mente ricevuta da tutte le casse pubbliche in pagamento 
di qualunque dazio 0 tassa, ed in tal guisa avranno? 
possessori il modo facile per impiegarla. i 

— Il generale Oudinot è ieri ritornato da Gaeta, ove 
erasi recato a presentare direttamente i suoi rispetti al 
santo padre. 


Coniceno. — Li Gazz. di Bologna pubblica in* 
torn9 alla banda di Garibaldi la seguente lettera da- 
tata di Comacchio 4 agosto. | 

« Il fine ultimo ‘delle ‘attuali vicende, la rotta per- 
fetta ed intera di quella numerosa banda che erasi as- 


cose piene d'interesse, e che io voglio narrarle. 


venne un. espresso al comando militare austriaco resi- 
dente in Comacchio colla notizia che il Garibaldi, con 


Novara, Momo, Romagnano, ed altre terre ebbero a { molti della sua masnada, erasi imbarcato a Cesenatico 
2 





















1 patire eguali, se non maggiori danni, senza che li | e preso mare pareva diretto a Comacchio. 
La patissero nella repressione di una rivoluzione che « Erano le 7 pom. quando una parte delle truppe 
LE mise lo Stato all'orlo del precipizio. austriache partiva, andando a congiungersi alle altre, 
dpi È ufficio del soverno ponderare tutte le circostanze che da Magnayvacca guardavano il mare. — Nè altr 
DEE SI D ’ I 7 tro 
i di i dare ascolto a' giusti riclami e soddisfarvi, e non sarà al momento si seppe. i 
Ì « Nella notte seguente udivasi il cannone, il quale 


mai detto che sia cedere ad un parlito; ma suo su- 
premo dovere si è di convincere una volta la na- 
zione tutta, che una sola legge, un solo Governo 
esistono nello Stato, e son finiti i tempi in cui sì ave- 
vano due pesi e due misure. 


durò ben lunga pezza: era l'artiglieria austriaca del 
forte di Magnavacca, che fulminava le barche traspor- 
tanti il Garibaldi coi suoi. Esse barche erano in num. 
di 16. Quattro, battute dal cannone, vennero mandate 
a fondo: otto, pur esse fulminate dall’artiglieria ed in- 
seguite dai legni austriaci, furono catturate; quattro 
sole riuscirono a prender terra a non gran distanza dal 
porto, 











NOTIZIE DIVERSE 



















Î 2 « Erano in queste una parte di ufliziali garibaldesi, 
t} 3 SÌ S lar) 7 a 
al ITALIA. il noto Ugo Bassi, e lo stesso Garibaldi colla moglie 

dit incinta. 
54 l'orino. — La Gazzetta Piemontese ‘annunzia , che « Tanta era la fretta e senza dubbio il timoré che 
S. M. ba stabilito un lutto di giorni 180 per la morte | dominava in questo rimasuglio, che non si lasciò pure 
s 
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pred 


Firenze, 9 agosto. — Troviamo nel Mon. Tose. —W 


Nel desiderio di salvare la vita a qualche disgraziato ;;{ 


Che rimangono 
mese le azioni di 
pagherò a ordine 


soggeltata al comando dell’ostinatissimo Garibaldi, sono. 


« Mi faccio. tosto ai particolari. — Ieri, 3 agosto, 


le barche toccassero pienamente a terra, ma sibbene 
gittatisi gli approdanti in acqua, così (a guado vennero 
al lido, dove giunsero tutti bagnati, dopo aver lasciato 
a dell’onde la stessa cAssa dei danari. 

« Giunti alla spiaggia, Garibaldi, voltosi ai pochi che 
lo seguivano, Chi si può salvare st salvi, esclamò; dopo 
di che egli stesso, gittato lo squadrone. che teneva a 
fianco, e con sola la moglie s’internò nei boschi, che 
confinavano a quella parte di inare. 

« Giunti ad uma povera casa, il Gavibaldi piangeva, 
ma alquanto rasserenossi alle parole della moglie, che 
adoperava ad incoraggiarlo; e rasciagati alquanto i 
panni, proseguirono il loro cammino, sempre più ad- 
dentrandosi nel bosco: ne altro fin qui ne sapemmo. 

« Il resto degli abbandonati seguaci, gittate pure le 
armi, qua e là si disperse. — Il Bassi fu, come è noto, 
arrestato, e tosto custodito nelle segrete, per esser lra- 
sportato a Bologna, 

« Picchetti di austriaci, di nostri carabinieri e di 
cavalleria battono sempre il losco per inseguire i fug-. 


Borogna + La Gazz: di Bologna dell’ 8 corrente 


“e Ik rinomato Ugo ‘ Bassi bolognese (1), e Giovanni; 
Livraghi di Milano, disertore austriaco, tutti e due uf- 
ficialj della banda Garibaldi, furono presi con armi alla 
manò nel territorio pontificio, perciò giudicati colpe- 
‘voli fe passati per le armi oggi, $ agosto 1849, in Bo- 


î) Crediamo di dover notare, che è il celebre oratore 
‘chel qualche anno prima faceva maravigliare Bologna colla 
sua evangelica eloquenza. 

RoLoGnA 7 agosto.—Ho assistito all'ingresso dei pri- 
l gionieri: tristissimo spettacolo eseguito sul mezzogior- 
ino: il popolo calmo, rassegnati i Garibaldiani : la più 
‘parte erano vestiti di rosso : tra i prigionieri figurano 
fun circa 100 bambini di 10 od 11 anni. Sento che i 
| pagliarieci vuotati nelle caserme per servire loro di 
letto sieno un solo mucchio di tritume e di polvere da 
molto tempo non giudicato servibile. 

È generale il lamento, pel ribasso del 35 per cento 
sui boni della Repubblica ordinato dalla commissione 
c PAustria, e questa mane 1°1. e R, presidio austriaco { pontificia.... La sola banca romana ne. tiene per circa 
di Firenze annunziava la fausta nuova con 101 colpo {4 milioni, oltre una emissione propria di. circa 2 mi- 


Questa mattina alla posta fino alle 10 non si distri- 
‘buivano né lettere, nè fogli, e si rimandavano le per- 
sone ‘dicendo fino « nuovo ordine. 

Sedici arrestati sono giunti questa mattina dalle Ro- 
magne, scortati dai carabinieri. 

— Altra del] detto. Una delle città. che soffriranno 
maggiormente per la riduzione dei boni è Civitavecchia, 
iacchè tutti quei deputati e membri del. governo 
che sì trovarono compromessi per la restaurazione , 
giunti a ' Civitavecchia pel loro imbarco, fecero per 
smerciare i doni, che all’estero non avevano corso, im- 
mense compre commerciali imbarcandole per proprio 


Vi è voce di gravi romori a Roma sorti per Ja no- 
tificazione dei doni, a sedare i quali Oudinot non a- 
vrebbe prestata mano, 

Teri non furono distribuiti. nè fogli di Roma; né di 
‘l'oscana. 

Partirà tra poco una deputazione bolognese , vuolsi 
co nposta di Agucchi e Neri pei doni. La nostra banca 
di sconto Gilli e Guidelli ha sofferto anch’ essa non 
lievi danni. 

Trentasei arrestati sono giunti oggi dalle Romagne 
scortati dalla truppa di linea e dai carabinieri. 

— 7 agosto. — Il commissario pontificio straordina- 
rio per le quattro Legazioni notifica : 
sospese a tutto il giorno 18 corrente 
prestito per le cambiali, biglietti e 
e domicilio , e di qualunque effetto 
di commercio pagabile nelle quattro provincie e che 
scadono da oggi a tutto il 17 del mese andante. 

Quelli che intendono godere di questa dilazione deb- 
bono all’atto in cui saranno presentati detti effetti ap- 
porvi in calce il visto e la firma. 

— Altra dell’'8 detto. — Veri sera per porta Galliera 
circa alle ore 7 giunsero scortati dai tedeschi due bi- 
rocci di prigionieri garibaldiani : era tra. questi il P. 
vil suo vestimento era mero; disinvolta la fisono- 
mia;furono tradotti alle cantine Spada. Erano tutti legati. 

Questa notte.è partita la deputazione per Roma. La 
diffidenza per tutte le qualità di doni è fatta generale. 
La cassa Mazzacurati ieri ne ricusaya d’ ogni maniera: 
talchè la camera di commercio era piena. di. protesti. 
Ciò mosse un istantaneo ricorso a 


Garibaldi : 

Unsivo , 31 luglio. — Nello. scontro ‘accaduto il 20 
presso il ponte fra Urbania e Sant'Angelo ‘nove lancieri 
della banda di Garibaldi caddero morti. Due furono 
fatti prigionieri e fucilati în Urbania. ; 

Il brigadiere Albertazzi, comandante la brigata dei 
carabinieri pontificii in S. Leo, arrestò tre individui che 
recavano munizioni a quella banda. Anche questi fu- 
rono fucilati. 

Il maresciallo Freddi, comandante la brigata dei ca- 
rabinieri pontificii in Macerata Feltria, fece prigionieri 
due lancieri, che furono condotti a Pesaro. 

= Garibaldi dal ponte di Sant Angelo , ove fu bat- 
tuto dagli austriaci, fuggì verso Sassocorbaro (distante 
12 miglia) nella direzione di Rimini, 
Dispaccio Telegrafico 

Da Mantova 5 agosto 1849, ore 6 42 pom. 

Garibaldi tiensì. nascosto a Rolano, ma viene dalle 
nostre truppe inseguito, e della sua masnada non ha 
egli più seco che cento uomini. 


Verona 6 agosto 1848. 


DI. R. tenente ‘maresciallo, Cav. Guenanpi. 
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Fontì, 7 agosto. (Carteggio dello Statuto), — TeRgl 
2 pom. furono condotti via da Ravenna alla volta 
Bologna il padre Ugo Bassi e 14 seguaci di Garibali 
incatenati. Molti arresti sono stati fatti a Lugo, & 
macchio ed a Ravenna. Le truppe che erano an 
a Cervio e a Comacchio ritornano indietro. SE 

_ Sì dice che Garibaldi possa essere arrivato a Ve 



































nezia. 


ESTERO. 

FRANCIA. — Assemblea nazionale ( Brani dei i 
scorsi pronunziati dai signori G. Favre, Tocquevil 
Falloux intorno agli affari d'Italia, nelle sedute 
6 e 7 agosto). 

Giulio Favre. Signori, il velo è squarciato: la 
lità della spedizione di Roma è oramai posta 
dal gabinetto, e non ci rimane che a misurare 
guinosa via senza uscita in cui ci gettò l’imperi 
nostri uomini di Stato. 3 

Il ministro, degli affari esteri dice. chela discus 
era inutile; noù è però questo il nostro avvi 
tratta oggi di giudicare il passato e di sapere 
il vincolo necessario che sussiste» fra questo giud/ 
ed il partito che ci rimane a prendere, 

Il ministro degli affarì esteri ci parlò della dive 
data alla nostra spedizione contro Roma, Non 
dubbio ch'egli non giudichi necessario di farci conò 
scere la volontà che ha data questa, direzione alla spe- 0 
dizione. Fu ‘essa una: volontà celata nel gabinetto, + 
quella che recavasi qui a questa tribuna? Era dessa 
una volontà nascosta, oscura 0 la volontà dell'Assem 
blea costituente, cioè la volontà della Francia? (Sì né 
a destra). Non so perchè si rida. 

A diritta. Sì ride dei vostrì gesti (risa). 

G, Favre. Mi sì fa l'onore dì rispondere. che 
muove al riso è il. mio gesto. In un'Assemblea fra 
quando si tratta dell’onore della Francia, se 
gliate al lato ridicolo d’un oratore, mostrate d 
ben miserabili (grande mormorio). È 

Una voce. È voi ben incivile. 

G. Favre. Ripiglio il discorso, e fo notare che 
quando il ministro degli affari. esterì dice chie moi 
sogna risalire a ricordi retrospettivi} si pone 
traddizione con ciò che scriveva ‘al signov di Raj 
quando gli diceva di non perder di. vista 
della spedizione. $ ste 

Il pensiero della costituente che era in tul 
siero della Francia, era il trionfo dell’indi 
d’Italia, ed il risorgimento della sua sazionali 
dipendenza d’Italia fu in tutte le poli 
| paese una delle condizioni essenziali del ib 
degli interessi francesi. A questo proposito 
le prove storiche, Da Carlo VIM fino a: 
lotta del mezzogiorno contro il mord:ebbe sempre 
lia. per campo di battaglia. . va 

L'Assemblea costituente, ; organo «degli inter 
paese, avea dunque votata l'indipendenza e. 
mento d’Italia; essa perseverò costantemente | 


À 








degli affari esteri chiese al potere la facoltà di pre 
dere tutte le necessarie misure per salvare l’Italia. ( 
fu proposto -di entrare in Piemonte, di correre, 
Genova che a Livorno, infine di porre un piede 
l’alta Italia. Ci 

Il presidente del consiglio e il ministro degli affi 


Francia sarebbero stati mantenuti in salvo; prome 
vano che l’indipendenza e l’integrità del Piemonte. 
rebbero state conservate intatte, PIRA 
Il comitato consenti a modificare la sua, redi 
e fu adottato un ordine del giorno nei termini ‘che | 
sapete. i Wi 
Qualche giorno più tardi il ministro pigliando ques 
voto per un punto di partenza, venne a chiedi 


e duecento mila franchi, dalla cui somma siamo 
ben lontani (movimento), Voi vi ricordate certan 
quali fossero i motivi pei quali fu intrapresa la si 
zione. Trattavasi di salvare la libertà. In seno alli 
missione noi. domandammo ’ ai ministri. quale! 
pensiero del governo, e sé questo pensiero fosse” 
stabilire la temporale potenza del Papa. Ci hanno: 
sposto «di no (movimento a sinistra). i i 

Odilon Barrot mostra di negare, ni) 

Giulio Favre. Pare che la memoria non serva, troppo 


mons. Bedini che { bene al ministro della giustizia; mail Afoniteur è 1 





pet 11 giorni sospese le azioni dei protesti : ciò però per rammentargli ‘appunto quelle p che. co 
non scema né l’agitazione nè il danno. (Costitaz.)| mano quelle Chest qui pio zi A E quan o & 5 E 
— Sebbene ritardate riportiamo le seguenti notizie di | domandava se la Repubblica romana sarebbe stata at- b 
taccata, rispondeva ancora di no (movimenti), A queli H 


tempo ci si annanziava che. il governo‘ popolare e 
caduto a Firenze, che gli Austriaci da unlato, i Napo 
letani dall’altro marciavano su Roina. Aggiungevasi. che 
il. voto: delle popolazioni romane voleva l'intervento d 
Francia. Ecco qui influenza. di quelle proniesse e di 
quelle circostanze sotto cui fu votata la spedizione; (Agi 
tazione a sinistra). i 

Una voce. Bugie! bugie! 

Alcune voci, All'ordine! all’ordine ! 

Numerose voci. Ma lasciate che l'oratore parli. 

G. Favre. Quando sì faceva rimprovero al Minister 
di farsì Pausiliario dell’Austria, il sig. presidente del con-; 
siglio si indegnava a così fatto pensiero, e dava per. i 
sposta che quello non era mai stato lo scopo delli 
spedizione (interruzione). do 

A sinistra. È un’onta per il paese. i di 

G. Favre. Un uomo, cui certamente il governo. no, 
vorrà. contraddire, l'onorevole. generale: Lamoricière 
diceva. a questa tribuna .che la spedizione avrebbe 
aspettato a Civitavecchia, e che non si sarebbe giam- 
mai recata in Roma se non se quando vi fosse stata chia= 
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(Gazz, di Bol.). 
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ipione avesse pui un o scopo, come sa- 
‘stato ‘quello di agire di concerto coll’Austria, la 


ommis ole non CE mai consentito che si fosse 
rancia. Ue e era 13° scopo do Austria} Di 











bar ci ibn essa SE distrusse 0 mani della 
ncia. (SÌ, 50). Essa prese per mezzo delle vosire mani 
spada della , Francia onde rovesciare la Repubblica 
mana, unico propugnacolo che s 


(interi uzione). 
Una voce. Garibaldi e consorti. 


G. Puvre. Voi avete ristabilito il papa, malgrado, e 





”innalzi davanti a léi. 


















e LE 
Mineo” fieno non calli la sua bandiera: 
essa non la vela come voi d’un simulacro di libera 
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(T paese vi giafelerà (Benissimo a o. 
Converià bene che più tardi 10 ve lo rammenti; voi 
‘dichiarato’ in faccia ‘al paese che quando ‘aveste 
come l’Austria è nel senso stesso li essa 

‘colpevoli: Vedremo come voi sog 
(nuovi upplarsi a sinistra). 

spedizione parte: amriza a Civitavec chia, Quale è 
mo atto del’ capo della spedizione? È di pubbli. 
vare un proclama che racchiude il vero pensiero del 
abinetto , dacché fù deliberato in consiglio (interru- 
jone dI, 
| Molte woci: La chiusura. 

(G; Pavre., Non comprendo perchè mi si voglia toglier 
























ancora per farvi toccar con mano l’inconseguenza di 
una tal condotta. 

Voi avevate proclamato che volevate assicurata Vin- 
dipendenza del Papa ; e perchè questa indipendenza 
fosse più completa avete fatta occupare la capitale dai 
vostri battaglioni, e ripetete intanto che ‘non gli per- : 
metterete di entrare che a certe condizioni. Voi vi cre- 
dete autorizzati a dire che il Papa è disposto a far ces- 


sare gli abusi, ma non dite quali: ed io dico che il Papa, 


non ‘accetterà le vostre. condizioni: che se rientra in ; 
Roma vorrà eutrarci da padrone. Questo pensiero ha 
preso tanta radice nel suo cuore da soffocarvi. ogni 
umano sentimento. (zolente interruzioni). 

Ebbene, se non accetta le vostre 
rete voi? Gli chiuderete. voi la porta della sua capitale? 
Questa in sostanza è l’ultima conseguenza del discorso 
del ministro degli affari esteri. 

‘C'è un mezzo di escire da codesta situazione. Fate 
una chiamata a questa sovranità nazionale, che non 
avete invocato. che per rovesciarla, Consultate il voto 
nazionale. Qualunque egli siasi, anche sotto la pres- 
sione delle vostre baionette, io m'inchinerò in faccia 


condizioni, che fa- 


ad esso. 
Rammentatevi che la libertà non è ancora abbattuta. 
Venezia. resiste. ancora :dal fondo delle sue lagune. La 


Ungheria. tiene. ancora a -bada le armi dell’Austria e, 


della. Russia stessa. Grazie a Dio e alla di lei spada 
mon sarà così presto fatto a soggiogarla. (A sinistra: 
Benissimo! ) 


Ebbene (è l’ultimo tratto che ci era riservato nel 
Monitewr vfliciale della repubblica francese), questi uo- 
coloro 
che combattono per la loro patria, per la loro nazio- 


mini eroici sono chiamati col nome. di insorti: 





| 
| 
i 
| 
I 


= 
dii tipi i 





IL RISORGIMENTO 














Ul ministro degli affari esteri sostiene che una con- 
trada, i cui (El sì comportarono in modo sì ammi- 
rabile, ha una grande importanza nel mondo. Quanto 
alla quistione faita dal sig. Arnaud relativamente alla 
condizione del Papa, egli ammette volontieri che ] 


i Stato sia grave, sendo necessario tanto per gl’ interessi 
dello Stato che degl’individui che il capo della Chiesa 


sia ‘indipendente. Per sua parte non esitava a dichia- 
rare che uno dei più grandi ‘oggetti deil’i RE fosse 


stato ridonar al papa dipen religiosa, la quale | 


non poteva ottenersi se non ‘unita col potere tempo 


i vale (Grandi segni di disapprovazione a manca). Nello 
i stato presente di cose, tale com'era stato. prodotto dagli 


eventi, non eravi altro mezzo di render indipendente 
il'papa che lasciandogli il potere temporale, altrimenti 
una: potenza. estera poteva SERIDIE esercire su lui una 
indebita influenza, un'influenza cui la Francia non po- 
feva sopportare. Perciò il papa si doveva render indi- 
pendente colla restituzione del suo potere temporale, 


Girolamo Bonaparte. Dovevate dirlo all Assemblea 
costituente. 





Ministro degli affari esteri. La gran maggioranza del 


popolo romano stesso desiderava Hacsto ristabilimento. 








" che appare anche più certo, gli è che la repub- 
blié romana sì reggeva col terrore. 

Una voce a manca. Questa è una: falsità, 
Adestra; Uno Stato di assassini, 

Ministro degli esteri. E sì manteneva col’ terrore 
Bourzat. Sono i realisti che inspirano terrore! (154). 


i 


di 


| 





nalità contro la tirannia e Vinvasione, coloro, oh onta! 
voi li chiamate insorti ? 

Possa la protesta che esce in questo momento da que- 
Sta ringhiera far comprendere a quegli eroi, che v' hanno 
in Francia migliaia di cuori che battono per essì c pel 
trionfo della loro causa (Zurnghi applausi a sinistra). 

To non vi chieggo di avere il loro coraggio. Ricorda- 
tevì soltanto della parola d’onore solennemente data dalla 
Francia. Ricordatevi, che questa parola d’onore può 
esser ancora mantenuta , e adoperatevi in modo che la 
vostra spedizione non ‘abbia termine collo spergiuro. (A 
sinistra lunghi applausi, bene! 


ch parola all'istante in cui mi fo a leggere un dodit- 


































































| mento ofliciale. Mi varrò ‘del mio dritto. Andrò fino al 
fine qualanque sieno le vostre dimostrazioni. 

(L’oratore legge il proclama indirizzato dal generale 
Oudinot alle. popolazioni degli Stati Romani all'istante 
in cui sbarcava a Civitavecchia, e continua). Considerate 
‘ bene, o signori, ai termini di questo documento Il ge- 
nerale francese dichiara che rispettera il voto delle po- 
polazioni: ma per rispettarlo conviene conoscerlo, e 
non valersi “una spada messa alla gola. Io vengo qui, 
diceva ancora dg «generale in capo, puglia a non 
Timporr e alla. nazione romana alcuna forma di governo 
ne non fosse stata scelta cda essa (@ sinistra, Di be- 





lettera di questo, in cui parla di una Éione a Roma 
che tradisce la libertà, e dichiara che il potere papale 
èra'motevole pe’ suoi benefizii , 



















e la .sua esistenza in- 
teressava profondamente la salvezza e tranquillità delle 
potenze cattoliche d’ Europa. — L’ onorevole. ministro 
‘qui s’interrompe, e volgendosi alla sinistra, dice: 
non interrompete ora? 


perché 
(Risa a destra). 

Bourzat. Questa è un'insolente provocazione, 

Parfait. All'ordine. 

I presidente, volsendosi a destra. Questa volta voi 
avete ragione. 





benissimo! ) 





Discorso del signor L'osservazione del presidente fa sorridere il ministro, 

Ministro degli esteri. Ul sig. Bixio dichiara che il po- 
tere papale, di avente il carattere che abbiamo 
detto testà, fu insultato dalle stesse persone che lo do- 
vevano considerare come un’'àncora di salvezza. L’ono- 
revole ministro legge quindi un luogo tratto da un 
opuscolo pubblicato dal sig. Lesseps, in cui si porta al 
cielo il sig. Mazzini; ma che, osserva .il sig. ministro, 
ers affito: in cotone con .ciò che aveva detto 
del medesimo in un dispaccio dei 25 maggio. In que- 
sto éi dichiarava che il Mazzini, dal suo ritorno d’Inghil- 
terra; era costantemente in relazione con. missionarii 
inglesi e inetodisti; che quantunque di grande intelli- 
genza, non era che un volgare ambizioso. 

Bourzat. Il sig. Lesseps nol conosceva bene allora. 

Ministro degli esteri. In un altro dispaccio il signor 
Lesseps parla della politica del sig. Mazzini, come d’un 
uomo che terrificava, Opprimeva e ruinava 
(risa a destra). 

Bourzat. Siete voi risponsabile dei vostri agenti? 


È Tocqueville. 
Ecco le vostre promesse. Si capisce come la Francia 

bbia voluto esercitare colà un alto protettorato in 
ore dei. «principi, di libertà, ma a ciò doveva fer- 
farsi la vostra. missione , e se ciò che voi fate è la 
guer fa, è una guerra empia, edi sangue versato ricadrà 
‘eu voi iaspiani a sinistra). 

O. Barrot.—L'avete gia detto tre o quattro volte, 
3, Leti, Il sÌg. pirdcene del OgPIU tui fa Peo 


Il ministro degli affari esteri lL'ocqueville osservò, 
che quando sì era chiesta, questa discussione , il go- 
verno ayeva condisceso con rammarico. ‘Tuttavia , se 
l'Assemblea decideva che si procedesse alla discussione 








Voce a destra. Sì, come nel 1793 (risa). 

Ministro degli esteri. Afferma che mille fatti ‘si po- 
irebbero addurre in prova della sua asserzione. Intanto 
riferivasi alla! testimonianza di un uomo che conosceva 
bene l’Italia,le sulla cui parola mon si poteva dubita- 
rc, il sig. Bixio. L'onorevole ministro legge quindi una 


egli era presto, Credeva tuttavia di poter notare, che 
essendo sempre pendenti le pratiche (risa ironiche a 
sinistra), egli era costretto a tener una certa. riserva, 
Egli non tornerebbe. fino al punto in cui salì al po- 
tere; ma invece leggerebbe all’ Assemblea il dispaccio | 
ch'egli aveva ‘mandato ai signori d’Harcourt e Rayne- 
val'ai 6 giugno 189, tre giorni dopo ch’ egli era ve- 
nuto al potere, dando loro, istruzioni sulle intenzioni 
«lel governo: intorno alle cose di Soma, Il ministro 
legge allora il dispaccio in cui. dichiarasi: 4. che. il 
governo francese desidera mantenere una giusta in- 


o volte la stessa cosa; ma non è al tre 0 qualnio 
Nolte che il presidente del RE ha dichiarato qui 
che non ‘voleva attaccar “Toma, che lo scopo della no- 
stra spedizione non era DUEio id’imporre una forma di 
‘govern “alle popolazioni romane, 

i (A sinistra, bene! bene! ). 

fc: Faore, Dopo queste formali promesse di non at- 
‘tentare alla nazionalità romana , di rispettare il voto 
‘delle popolazioni, di non impor loro questa più che 
‘quell’altra forma di. ‘governo, la spedizione marcia su | 
Roma. Fu detto che questo movimento fosse determi- 
nato da una chiamata della popolazione romana 

(O. Barrot fa un segno affermativo). 

G. Favre. Ho chiesto e chiedo ancora. al sig . presi- 
“dente del consiglio, di darci a questo i una | 
prova. Tutti 1. documenti provano il coutrario, che il 
generale sarebbe stato avvertito che avrebbe Reati 
une vigorosa resistenza. lo hole prove di quanto asse- 
| risco (moti d° impazienza). 3 
i (Dopo molti particolari intorno alla. spedizione in 
Roma, l'oratore conchiude in questi termini): 

Voi avete voluto difendere Ja libertà italiana, ed avete 
invece ristabilito tutte le. vecchie istituzioni, compreso 
il santo ufficio (mot diversi), 

‘ Feco pertanto il risultato della spedizione: voi avete 
sacrificato il sangue e l’onore della Francia per rista- 
bilire ‘un governo che voi stessi avete confessato di es- 
sere  detestato. dalle popolazioni. Che vcimane a fare? 





fluenza nelle cose di Roma. 2. Ridonar al Papa, 1° in- 


dipendenza di cui abbisogna per reggere le. nazioni 
cattoliche. 3. Assicurare le giuste riforme necessarie al 
popolo romano. Argomenta quindi essersi assicurato il 
primo punto, niuno potendo negare l'influenza del go- 
verno francese a Roma. (Risqu a manca). IU governo 
non dissimulò mai che questo fosse uno dei principali 
scopi dell’ impresa; lo dichiarò a tutte le. grandi na. 
zioni dell'Europa e niuna le ne contestò il diritto, 

Non si ebbe mai la volontà di fare una conquista., 
nè di rimanere, lungo tempo. in. quel paese, ma la 
Francia aveza diritto di prender parte a tutte le trat- 
tative che avevano avuto per 
‘della quistione italica. 

Il governo lo aveva detto ed operò in conseguenza, 
e Si far così assicurò l’influenza legittima della. Fran- 
cia ‘in. Italia, Era facile ora il censurare ciò che si 


gli abitanti 


Una voce a destra. Ma il sig. Lesseps è un vostro 
amico. 

Una voce a manca. Egli è un realista lisa. 

Ministro degli esteri. Non era necessurio moltiplicare 
le citazioni. Ciò che era certo, si era che il popolo te- 
meva, più ancora che il governo, i pugnali (movimento). 
Nel presente momento la «ittà di Roma presenta que- 
sto singolare spettacolo, che i conquistatori sono men 
temuti che i conquistati. Prova di questo è che i Fran- 
cesì entrativa Roma si rivolsero a chi? A” capi della 
vecchia parte liberale. Il, sig. Rayneval scrisse di essi 
in questo modo: « Tutti mi dicono: — Non siamo da 
| tre, mesi usciti delle. nostre case. — Quando io risposi: 


oggetto l’assestamento. 


— volete venir meco? dissero: — no, sareimmo assassi- 


era fatto (nuove risa); ma consideri ognuno qual 
mati (agitazione). Tutti, niuno eccettuato, non si con- 


era la condizione dell’ Italia quando erasi immaginata 
l'impresa e che si sarebbe detto se non si fosse fatto 
nulla? La Lombardia era conquistata , il Piemonte 


siderano salvi che in casa: loro; mai sì gran terrore 
non dominò ». Tale era lo stato di cose, cui diede fine 


















E ciò che il ministro dell'interno . ha esaminato ieri: 
«chiedo permissicne di rispondergli in poche parole. 

Giò che rimane a farsi ‘deve ‘essere ‘dettato ad una 

«volta dall’onore e dagli interessi della Francia. Se egli 

è possibile ancora di mantenere in qualche modo alcuni 

I rimasugli delle inenzoguere promesse ‘che hanno. tratto 

(in inganno le popolazioni italiane, bisogna farlo. Ecco 

il’ solo mezzo di salvare qualche cosa del nostro onore 

CONO Se SG E 

Il signor ministro: ha detto che bisognava assicurare 

l’influenza francese, che il ristabilimento del Papa era 

necessario al manteniniento dell’eguilibrio d’ Europa. 

- lo '‘tenio éhe' il ministro xiom si lasci trascinate e a îroppo 


e ‘ingannevoli illusioni. Egli è fatalmente condotto a porre 
ì il colmo al disonore della Francia ‘col ristabilimento 
i della servitù in Italia, o a trar Ja spada contro lo stesso 


a  «l'apa. (Ioti diversi) 
- Uomini più abili di lui sarebbero impotenti egual- 
mente a trovare un altro partito. 
(Voi dite. che avete salvata l'influenza della Francia, 
- Credete dunque che la vostra spedizione abbia sempli- 





o ficato la: Situazione d’ Europa? Non vedete voi che, vo- 
- lendovì fare amici del Papa, voi vi siete resi i suoì più 
i- fieri avversariî Non vedete voi che l’avete segnato di 
la uno stimmate indelebile, non facendolo rientrare nella 


sua capitale che fra il ‘sangue e i cadaveri? Voi avete 
voluto salvare il diadema , avete perduto la tiara. (4 







n sinistra, Bene!) 

e; Eeco a situazione che voî avete creata. 

Ut È voi dite che il Papa non entrerà in Roma che a 
Ds conilizione di accordare istituzioni liberali. Poche parole 
i. 


corso dal nemico, i ducati in potere dei forestieri. 





quel punto? 


Una voce a manca. Perchè lasciaste arrivar le cose a 


il governo francese. 
A manca. Che impudenza! 





Ministro degli esteri. I'signori della manca saranno 


cose, due sole cose restavano a fare 





Il ministro degli affari esteri. In tale condizione di { assai eloquenti, ma non sono certamente cortesi (7754). 
Egli credeva che il governo francese riscattando il po- 
polo roinano dalla schiavità:cui era stato soggetto, avea 
fatta un’opera umana (applausi a destra). Ma parlando 
della ristorazione del papa, intendeva forse che si man- 
tenessero i vecchi abusi? Mai no. Si doveva insistere 
su tatte le riforme amministrative e giudiziarie del pae- 


sey (per mezzo di cui solo poteva”il:papa toccare una 


-— guerra od in- 
tervento. Ma la guerra non era possibile quando PAs- 
semblea costituente , ‘nella discussione del bilancio 
aveva insistito sulla necessità di una riduzione: nell’ e- 





sercito (interruzione a manca), nulla restava a fare che 
intervento. 

Una voce a manca. Era ben meglio la guerra. ; 

Onorevoli cittadini parlavano liberamente di guerra, 
ma ponendo mente alle elezioni, si trattenevano sulla 
necessità dell'economia (Risa). Quale fu il risultamento 
dell'impresa? L'esercito, francese erasi impossessato di 
Roma, e, senza dubbio, occupava un alto grado nella 
mente degli uomini (Risa « sinistra). E siami qui per- 
messo il protestare contro le odiose calunnie che gli 
sì lanciarono contro, non solo in Italia, ma altresì in 
Francia. i 

Una voce a manca. Da chi? 

Una voce a destra. Da voi. 

Altra a manca. Noi amiamo l’esercito. 

Alira a destra. Sì vede dai vostri voti in favore. dei 
nemici, dei cittadini romani. 

I ministro degli affari esteri fa un elogio dell’eser- 
cito francese a Roma, della sua moderaàzione ed uma- 
nità e della gran prova che diede di civiltà nel trattar 
ch’ esso fece Roma e gl’ immortali suoi monumenti 
(Applausi a destra). 

Una voce a manca. Il sangue dei nostri soldati val 
meglio «di tutti i monumenti, 


reale grandezza. Egli aveva Ta più grande ammirazione 
possibile per l’eccellente istituzione morale, la Chiesa 
cattolica. Credeva ‘che le ‘nazioni, le quali più V’ama- 
vano,; erano ‘destinate a fener il più alto grado nella 
meénite degli uomini, e collo scopo di restituire quella 
istituzione nella sua legittima grandezza, erasi deliberata 
l’immpresa di Roma. Quanto alle riforme che dovevansi 
attuare a Roma, non era in quel momento sua inten- 
zione di parlarne (ris@ ironiche a manca). Ragione di 
questa riserva , era che l’entrare in quell’argomento 
poteva impedir il progresso delle pratiche. Poteva tutta- 
via dichiarare due cose: 1. aver ogni ragione di cre - 
dere che il papa fosse convinto “della necessità di 
quelle riforme: 2, l'impresa di Roma non dover ter- 


mbar in un inutile e sterile risultamento (applausi ca 
destra). È 





_———_——@ 


Discorso del sig. Falloux. 


li signor Favreci disse che noi saremmo bentosto 
costretti ad abbandonare vergognosamente il terreno 


* 













che noi avevamo conquistato; o di dirigere le. nostre 
armi contro il santo padre stesso. 

Me ne duole per l'onorevole. signor Favre, Da: 
fortunatamente pel nostro paese egli s° è ingannato a 
partito, e ringrazio il mio collega degli aftari esteri di 
avermi autorizzato a leggera suo nome un frammento 
di dispaccio ch’ei non credè dover addurre ieri sulla 
bigoncia, non credendo che altri si sarebbe valso con 
tanta insistenza, di simile argomento. 

Il signor de Corcelles al signor ministro degli affari 
esteri, 

Roma, 20 luglio. 

« Com’ ebbi l’onore di annunciarvi, parti di Roma 
per Gaeta nella notte dai 15 ai 16 luglio , viste tutte 
le manifestazioni della città per la restituzione dell’auto- 
rità papale.» 

Era evidente clie non avevamo adoperato come gli 
Austriaci, e che un vero assenso nazionale , protetto, 
non comandato dalle nostre truppe, erasi. allora di- 
chiarato, 

«Mi tardava di arrivar prima a Gaeta, a fine di pre- 
sentare la mia missione con questa. buona notizia. 
Dovetti infatti raccontar prima al papa tutte le. varie 
scene della ‘giornata dei 15». 

Entrando quindi nei particolari cilelle conversazioni 
politiche il dispaccio continua così : 

« Come mai yolete, mi; disse il. santo padre, che 
io dimentichi in tal modo Ja natura puramente mo- 
rale del mio dovere eh' io m'impegni in modo positi- 
vo, quando io noir sono ancora fisso positivamente 
sulle quistioni particolari, e massime quando sono in- 
vitato a parlar al cospetto di un esercito. di. 30, mila 
uomini e di una potenza di primo ordine le cui insi- 
stenze non sono un mistero per alcuno? Debbo. io con- 
dannarmi a parere di soggiacere alla, forza? Sio fae- 
cio qualche cosa di bene non è egli necessario. che i 
miei atti siano spontanei e sì scorga che sono? Non 
conoscete voi le mie intenzioni? Non. sono essa 
confortanti? Non ho io presa l'iniziativa delle riforase 
di cui parlate ? » i 

Quindi, come l'inviato gli domandava se. non. po- 
trebbe, intantochéè le pratiche non erano terminate, 
ottenere dal santo padre una manifestazione DL 
il santo padre rispose: « Qual più gran prova che le 
numerose dichiarazioni da me fatteyi? Voi sapete quali 
sono le mie intenzioni. Il governo francese può libe + 
ramente fare delle mie dichiare Vuso che crederà imi- 
gliore: non mi oppongo punto al suo parlar chiara- 
mente.» 


«Faccia il ministero francese uso di ciò ehe sa, ciò 


non. equivarià forse. a. una manifestazione pubblica 
emanata da me? » (Zoci e mormorit « manca), 
Spero dunque che; d’ ora in poi e la. parte sta 
Francia e il carattere del sovrano Pontefice e le esa- 
gerate Inquigtadei dell’ onorevole. sig. Favre non. si 
produrranno più.fino a nuovo sordine! (interruzioni « 


manca). 


far an’apologia seuza più dell'impresa e del ministero. 
Sì, noi abbiamo commesso un errore, e non temo di 
confessarlo qua; quest’ errore è di non aver fatta 
e amplificata gi 20. dicembre | impresa ideata. dal 
sig. Cavaignac. Allora bisognava spedir truppe in Italia, 
allora reclamare la nostra parte d’azione: noi avremino 
impedite le sventure che song accadute a Roma, Ja 
sventura più grande accaduta a Novara. Non operam- 
- MIO, Dichiaro che. avemmo torto: dovevamo occu 
parci in ciò : nell’ azione della. Francia preparata ‘dal 
gen. Cavaignac. Perché non adoperammo:? Perchè ces 
demmo ‘allo spirito che il sig. Favre rappresenta qui eil 
cera troppo rappresentato nell’assemblea. costituente. 

Un membro: a manca Equi non abbastanza. 

Voce a destra Non sapeva ciò che sì faceva. 

Fallour.Insisto su questo punto che sarà Pultinzo, per 
chè pesa su tutte le nostre relazioni estere; pesa e peserà 
ancora in sostanza su tulte le nostre discussioni, per- 
chè è un'opposizione radicale di principii tra l'Assein- 
blea e noi. Ecco lo spirito cui cedemmo. 

Questo spirito, dopo aver rimproverato alla monar- 
chia le sue intenzioni, i suoi interessi dinastici, vuol 
creare un interesse che ini permetterò di dire. dinasti- 
camente repubblicano, che trascara gl’interessi perma- 
nenti del paese per nom vedere che gl’ interessi della 
passione , che trascura le forze vive e normali d’ una 
nazione, per non appoggiarsi che su forze fittizie e in- 
teressi contestabili e sovente impossibili. 

Chi fondò la più grande delle repubbliche moderne, 
gli Stati Uniti? La monarchia, Luigi XVI. e Washin- 
gton pianse la morte di Luigi XVI. Ecco ciò che non 


deste il Piemonte (interruzione a manca). 

A destra è nel'centro. Parlate. parlate. 

Falloux. Si citò ieri il Piemonte; mi permette 1'As- 
semblea di fare quest’applicazione? (parlate). Voi ave- 
vate per l’Italia, per 1’ alta Italia Ja più magnifica oc- 
casione.. Voi avete paralizzato allora il governo ; 
volete paralizzar noi. Non era poca cosa la liberazione 
del Piemonte e di Venezia. Quando dopo le celebri 
campagne d'Italia il Direttorio volle mostrar la sua ri- 
conoscenza al gen. Bonaparte, sapete come accolse ii 
nostro ‘esercito? gli offerse il più magnifico vessillo. Da 
una banda erano scritte le parole « Lodi, Arcole, Mon- 
tenotte» dall’altra « dati sessantasette conta »; 

Quest” esercito che aveva prodotto? Il trattato di 
Campoformio che lasciava alla Francia PIsteia e la Dal- 
mazia e fondava ‘trenta repubbliche, cispadana , tran- 
spadana; cisalpina, transalpina ecc. 


coine 


Voi avevate là un grande avvertimento. Non era poca 
cosa togliere Venezia. e ‘il Milanese, e nonostante ‘67 
battaglie non erasi potuto: giungere che ad una me- 
diocre grandezza. Eravate pure avvertiti che abbando- 
mavate un patto ai vostri nemici, quando si sarebbero 
i trovati liberi. 

Voi sapevate tutto ciò e bisognava prendere grandi 
! precauzioni. Voi trovavate una grande potenza orga- 





Signori, non vorrei esser salito su questa bigoncìia per. 


voleste. comprendere per la repubblica e perchè per-, 























































































































































































‘sequestrate  trovansi pure varie lettere del principe 








a — EI n 
re 


nizzata, il regno di Carlo Alberto; bisognava servirvi di 
sua spada, che nomavasi la spada d’Italia; armarvene: 
uol faceste. Perchè, perchè era un re (approvazione a 
destra). 

Heeckeren. Sì, sì. ciò fu confessato al comitato degli 
affari esteri. 

Fallour. Invece di dire: questo strumento della li- 
berazione d’Italia si chiama il Piemonte, me ne impa- 
dronisco, combatterò con lui e per lui: voi vi diceste : 
questo strumento ‘si chiama Carlo Alberto, re di Sar- 
degna: lo Jascierò perire o lo porrò in pericolo ‘esplo- 
sione di rumori a manca — assenso a destra). 

Heeckeren. Ciò fu detto ai 28 luglio nel comitato 
degli affari esteri dal signor Lamartine. 

Falloua, Nol negate, i fatti parlano più altamente 
di me, e per altra parte nel comitato degli affari esteri, 
odo ancora la parola eloquente che difendeva questa 
politica e le confessioni che si lasciò sfuggire. Al po- 
stutto per.conoscere questa politica noi non ne abbiamo 
bisogno, ma esiste nella mia memoria, e i fatti parlano 
chiaro, Ecco ciò che faceste. — 

— Venutosi alla votazione, il presidente dice che si sono 
proposti due ordini del giorno motivati, e che si chiese 
pure l’ordine del giorno puro e semplice. 

Venti membri chiedono lo scrutinio pubblico. Eccone 
il risultamenio. Votanti 604: schede bianche per l’or- 
dine del giorno 428: turchine contrarie 176. L’Assem- 
blea adotta l'ordine del giorno puro e semplice. 





ALEMAGNA, — Il giornale di Francoforte annuncia 
che sarà provvisto acciocchè l’armata bavarese possa 
mettersi in marcia al primo ordine. Sarà formato un 
cenipo di 30m. uomini a Donauwirth e tutta Varmata 
sarà così divisa in diversi gran corpi, Queste misure 
avrebbero, dicesi, per iscopo di proteggere il potere 
centrale. Vuolsi inoltre che regni fra le truppe bava- 
resi una grande irritazione contro la Prussia, e che il 
governo si adoperi a tutta possa per mantenere queste 
disposizioni ostili. 

Mentre la Baviera si dispone in tal modo a prestare 
il suo appoggio al potere centrale, la Prussia dal canto 
suo sembra che voglia marciare sopra Francoforte, e 
dlicesi che un reggimento di corazzieri sia già stato colà 
spedito. La repubblica di Francoforte, stanca di vedersi 
malmenata da due potenze ostili, sarebbe pronta ad 
accedere alla lega prussiana. — E qualora così avvenisse 
il gabinetto di Berlino avrebbe di che rallegrarsi. Im- 
perciocchè la Prussia potrebbe allora con qualche ombra 
di ragione e di diritto intimare ai Bavaresi di abban- 
donare una città dove essi non avrebbero più che fare, 
è sarebbe inoltre moralmente impossibile all’arciduca 
di far ritorno in una città che. si sarebbe data ai Prus- 
siani, la di cui presenza in Francoforte gli era già una 
spina negli occhi prima degli ultimi avvenimenti, Però 
l'Assemblea costituente di Francoforte potrebbe esser 
poco disposta a ricoverarsi sotto ‘la bandiera della 
Prussia, tanto più che l'impressione prodotta dall’armi- 
stizio colla Danimarca (è ancor troppo viva nella po- 
polazione, e che il sangue che scorre tuttodì nel gran 
ducato. di Baden non è troppo una buona raccoman- 
«lazione per il sistema prussiano. Tuttavia ragion vuol 
che Îa piccola repubblica di Francoforte ceda alla Prus- 
sia divenuta sì potente, è 

Stoccarpa, 6 «agosto, I ininistri hanno ieri deciso 
unanimamente di dare le loro demissioni; stamane essi 
si sono recati dal. re in Ludwigsburgo. Gli ulteriori 
eventi dipenderanno dalla decisione reale. 

Il Mercurio di Svevia. annuncia che vi furono dei 
casi di cholera nel distretto di Kinzelsan, 

—6 agosto a sera. — Quest'oggi la Camera deliberò 
intorno alla proposta di Schoders di mettere i ministri 
in istato d’accusa per aver sciolto l'Assemblea nazio- 
nale, La proposta venne respinta da 58 voti contro 13; 
ed è questo l’ultimo voto della Camera. Terminata la 
seduta venne annunciato che il re non aveva accettato 
le demissioni dei ministri. 

Bnestavia, 1 agosto. — La polizia di questa città ha 
scoperto una corrispondenza contenente il progelto di 
una rivoluzione in Polonia; vi si trovano ampi parti- 
colari intorno ai luoghi ed alle persone. ira le carte 


Czartoryski, le quali mettono in chiaro lo stato del moz 
vimento polacco sinora tenuto con tant’ arte celato, È 
difficile cosa il pronosticare quale. influenza sia per 
avere questa scoperta sulla progettata rivoluzione, 


_———————_—_————_——__ nu 


UNGHERIA, — Scrivono alla Gazzetta dl'Augustà dai 
confini della Polonia: Le notizie della guerra ungarica 
ci giungono contraddittorie oltre ogni credere: mentre 
i Russi non pubblicano che bullettini di vittorie, i Po- 
lacchi ricevono ogni dì lettere che annunciano loro 
qualche .-disfatta-toccata» alle armi austro-rasse. E per 
vero, le vittorie dei Russi, se vittorie vi furono, deb- 
bono essere state ben poco considerevoli, giacchè ad 
ogni momento partono di qui nuovi rinforzi perl’ Un- 
gheria, in guisa che per mantenere l’ordine in Polonia 
non rimane più che una debole guarnigione ch’ è sem- | 
pre in marcia, onde sembri più numerosa che infatti | 
non è. Nulladimeno l’esito dell’ insurrezione ungarica 
non può essere dubbioso; la resistenza dei Magiari sarà | 
eroica, ma essi dovranno infine cedere a forze inmen- i 
samente superiori, | 

Le ultime notizie pervenuteci sono favorevoli più che | 
mai alla causa dei Magiari. La Gazzetta d’Augusta ha 
in data di Vienna 5 agosto: « Suono di tamburo,-fra- 
casso di ruote di cannone, faccie spaventate, partenze 
di truppe, ceco lo spettacolo che presenta oggi la no- 
stra città. Sono già partiti sei battaglioni, tre batterie, 
un mezzo squadrone di cavalleria e buon numero di 
cacciatori, Lo spavento è generale. Tutte le notizie vanno 
d'accordo nell’annunciare che Raab è stata occupata | 
dlagli Ungaresi, e che Presburgo stessa non tarderà ad | 
€sser minacciata, motivo per cui si fanno partire tante | 
truppe. A confermare vieppiù queste notizie dr 
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la mancanza del corriere di Pesth. Dicest che un tra- 
sporto di 2m. buoi sia caduto in mano degli Unga- 
resi. Tutto il paese è in insurrezione. Vienna è tran- 
quilla, quantunque non manchi chi ingrandisca all’ infi- 
nito le cattive notizie. Numerose pattuglie percorrono 
la città ed i sobborghi, quantunque nissuno però certo 
pensi a turbare la quiete della città in questi tristi mo- 
menti. Anche la guarnigione di Olmutz deve averrice- 
vuto ordine per telegrafo di mettersi in marcia verso 
l'Ungheria. » 
Cagione di tanto spavento nel campo austriaco è una 
sortita fatta. dalla guarnigione di Comvorn Foa quale , | 
dopo aver compiutamente battuti gli Austriaci ‘che as- 
sediavano la fortezza, si avanza ora vittoriosa, e sem- 
bra positivo che abbia già occupato. Raab. I gior- 
nali austriaci cercano a diminuire l’importanza di que- 
sti fatti d'armi, nulladimeno convengono che gli Un- 
gheresi avanzano. ; 

Scrivono dai confini della Moldavia che gli Szecli che 
sono penetrati in quella provincia si trovano a Ro- 
man a sei leghe da Yassy, capitale del principato, Essi 
sono forti di 4000 uomini con quattro cannoni, € nella 
loro marcia essi non hanno saccheggiato nè commesso 
violenze di soria. Tuttavia la città di Yassy è sgomen- 
fata, e non solo una buona parte della popolazione , 
ma tutti i consoli.hanno, per quanto dicesi, abbando- 
nato Ta città. s e 

Trovasi smentita la notizia della presa di Szegedino, 
essendochè il quartier generale. degli Austro-Russi} se- 
condo le ultime notizie, si trovava ancora în Felegyhaza. 
Secondo una lettera di Bucharest Bem' si sarebbe im- 
provvisamente mostrato nelle vicinanze di Kronstadt 
dopo la partenza di Luders per Hermannstadt. 

Leggesi nella Gazzetta di Agram che i Magiari efano 
comparsi sulla sponda sinistra del Danubio, e cheles- 
sendo basse le acque temevasi cha tentassero il varco 


} 


del fiume. — Nella notte del 30 scorso il generale Mal 
mula ha incendiato il ponte che da Petervaradino aC» 
cenna a Neusatz. i . 





— La caduta di Kossuth e la dittatura di Got ) 
sono invenzioni dei fogli austriaci. Ciò che vi hà di 
vero; è lo scioglimento della Dieta ungarese, in ‘cui. 
sembra si mostrasse qualche sintomo di debolezza.}' 

— I giornali sono ripieni di particolari intorno illa 
disperata difesa di Bem nella Transilvania. Un giordale 
di Vienna, il /Vanderer, scrive a questo proposito : 
« Basti il dive che in uno degli ‘ultimi combattimenti, 
di un battaglione di Honved, 18 uomini soli poterono 
salvar la vita. Della legione dei volontari: viennesi nen 
restano più che 10 uomini. Dapprima Ben, poco. fi- 
dente nel coraggio di queste truppe e della guartlia 
nazionale, manovyrava il più soventi coll’artiglieria; ora 
però ricorre quasi sempre all’ arma micidiale délla 
baionetta. A tale effetto egli mette alla testa quei c@rpi 
il di cui coraggio è più dubbioso; ed al primo segno 
di debolezza li fa sciabolare dagli ussari.o dalla legione 
polacca. Egli è specialmente rigoroso coù quegli uffi- 
ciali che ottennero il loro grado per. mezzo di favbri; 
questi sono sempre collocati ai posti più pericolosi'}. e 
se il loro coraggio vien meno, sono degradati alfino- 
mento stesso, e spesso rimpiazzati con soldati fatti sor- 
tire dalle file. Egli fa prova di un’'imparzialità senza 


pari, e non si mostra più indulgente verso i suoi com- 
patriotti polacchi, che lo venerano come una divinità. 
Pochi giorni sono egli fece fucilare due ufficiali polac- | 
chi che avevano disobbedito ai suoi ordini. i 
Circolare a tutti gli agenti diplomatici dell’ Ungheria. 


Dopo gli atti onde la dinastia austriaca 3’era resa col- 
pevole verso i suoi popoli ed il regno di Ungheria spe- 
cialmente, potevasi credere che la sua smania di sen- 
gue fosse sbramata, e pensare che non rimanesse a ri- 
cordare sulle pagine della storia ‘della nostra patria in- 
felice alcuna crudeltà che non fosse stata commessa. 

Tradimento, spergiuro; violazione della data parola, 
intrighi, eccitamenti ‘alla rivolta, alleanza stretta ‘con 
bande assassine: atte:solo al saccheggio, agli incendii ed 
alle uccisioni: parlamentarii e patrioti arrestati ‘0 im- 


IL RISORGIMENTO 









quello fatto dagli imperiali, e che trai prigionieri au- 


striaci verano parecchi ufticiali di grado superiore di 
nascita ungherese, però colpevoli di tradimento contro 
la patria, onde non dipenderebbe che da un segnale 
perchè ad ogni ungherese ucciso si potesse rispondere 


con una triplice esecuzione. 
Il richiamo del generale non venne ascoltato. 
AI contrario fu commesso un nuovo delitto. 


Il barone Meduyansky, difensore eroico del forte di 


Leopoldstadt ed il capitano d’artigliéria Gruber, per la 
capitolazione di una parte del presidio vennero in mano 
de’nemici. Per parecchi esi furono trascinati nelle 
prigioni, poscia sì istituì a carico loro un processo le- 
gale, e malgrado i richiami del generale in capo un- 
gherese, cui non si diede nemmanco , risposta, questi 
ufliciali furono messi a morte per avere coscienziosa- 
mente sostenuta la fortezza, come loro impeneva il do- 
vere. E per rendere più umiliante il supplizio si im- 
piegò il laccio. 

L’Ungheria abborre mai sempre dalle rappresaglie 
crudeli; stima troppo la vita de’bravi suoi concittadini 
per avventurarli in barbari massacri: onde, anche per 
l'avvenire, il governo è deciso di non allontanarsi dai 
modi voluti dall’umanità. 

Ad onta di ciò la sorte degli infelici nostrì prigio- 
nieri è sempre abbandonata alla più crudele incertezza, 
o siano caduti in mano dell’inimico come prigionieri di 
guerra, o come prigionieri politici. È in questo senso 
che io vi incarico di far constare questi fatti al governo 
presso cui siete inviato. À nome dell’umanità e della 
civilizzazione domandate che si cerchi mettere un ter- 
mine a siffatte inudite crudeltà, 

Se le potenze straniere non vogliono soccorrerci, fac- 
ciano valere almeno i diritti della giustizia divina e 
quelli non men sacri dei popoli, facendo che PAustria 
senta vergogna di consimil procedere. degno di popoli 
selvaggi, e che salvino la vita a parecchie migliaia di 
uomini sollevando alineno le loro sofferenze. 

Pubblicate questi eccessi per mezzo della stampa onde 
lopinion pubblica giudichi coloro che sono macchiati 
di tante scelleraggini, acciò il loro nome venga colpito 
di un eterno disprezzo. Fate finalmente sapere ‘che il 
governo ad onta del buon volere per contenere il po- 
polo e i soldati, potrebbe alla fine non essere più in 
istato di padroneggiare l’esasperazione prodotta da si- 
mili crudeltà: e nulla sarebbe più terribile che una 
guerra a morte ove ciascuno si farebbe ragione da se 
stesso, 

Pesth, 18 giugno ‘1849. 
Conte Casimiro Bartayany 
Ministro degli affari esteri. 











NOTIZIE DEL MATTINO. 


Roma, 8 agosto. — (Carteggio dello Stamo). :— I 
varii portafogli furono offerti ai ‘ministri che erano al 
potere il-16 novembre. 





Tutti.d’accordo condizionarono l'accettazione al iman- 
tenimento dello Statuto. Il papa rifiutò di aderire , e 
accettò la loro rinunzia, Ora monsignor Savelli, com- 
missario attuale in Ancona, sarà ministro dell’interno; 
l’attuale commissario. della finanza resterà al suo po- 
sto; avrà la giustizia un avvocato senza nome, e così 
Via via. 

So da buona fonte che domani sarà tenuto a Gaeta 
un solenne concistoro. In seguito a questo, il papa abo- 
lirà lo Statuto, e sostitairà una Consulta di Stato, la 
quale avrà voto deliberativo su ‘tuttociò che concerne 


l’amministrazione interna e le finanze, e come sezione | 


staccata dal corpo intero avrà voto consultivo in tutto 
il resto. Dato che questa istituzione venga accordata 
in buona fede, e che quanto riguarda i diritti politici 
individuali sia compreso  nell’amministrazione interna, 
anche la consulta di Stato sarebbe una qualche cosa. 
Ed io ne trarrei buono augurio pel resto d’Italia, per- 
chè sono convinto che quando il principato teocratico 


prigionati, poi giudicati e mardati a morte contro ogni } concede, gli altri principati devono mantenere. 


diritto: contribuzioni violente, spaccio di falsa carta imo- 
netata, ingiustizie d’ogni sorta, città capitali. bombar - 
date, incendiate senza motivo; sperperamnento vandalico 
di private proprietà e del pubblico avere, oltraggi’ ai 
diritti dei popoli e della morale, tutto che strazia il 


cuore, sgominando lo spirito, tutto fu perpetrato contro 
questo infelice paese. 





L’Ungheria sofferse, 
della giustizia, mai s’abbandonò «al sentimento della 
vendetta, mai adoperò modi consimili sotto pretesto di 
rappresaglie. La. nazione ungherese vinse, ma in campo 
aperto, per l’eroismo de’suoi soldati, non versò il pro- 
prio sangue che a propria. difesa: risparmiò l’inimico 
anche: nel.calor della mischia; DE 

E per tal modo si spiega il profondo dolore che, ti-. 
sentì la nazione vedendo trattati sì ignominiosamente 
gli infelici suoì guerrieri che cadevano in potere del 
barbaro inimico. Non vebbe azione inumana che non 
fosse commessa dai mercenarii dell'Austria contro 





i que- 
su poveri. prigionieri. Soffrirono tutti i dolori della 
fame; trascinati senza ragione da un luogo all’altro, fu- 


si NE ppi 2 n I >: 4 so i Ò 

rono ricoperti d’oltraggi e d ingiurie personali, spesso 
condannati a morte; questa era la sorte che gli atten- 
deva, mentre nel campo ungherese la maggioranza dei 
prigionieri austriaci riceveva un trattamento umano € 


a A 
generoso, isiechè parecchi diedero pubblica testimo- 
nianza di loro riconoscenza. 


Il generale dell’armata unglierese, sper 
un termine a questo stato di cose, 
cio al maresciallo comandante l’armata austriaca. Rim- 
proveratagli Ja condotta ingenerosa, lo eccitò a non 
macchiar per tal modo e la fama dell'esercito impe- 
riale e quella de’suoi capitani: facendo inoltre osser- 
vare che da 6 a 8 mila prigionieri austriaci, oltre circa 
altrettanti tra malati e feriti trovavansi in potere degli 
Ungheresi; che un tal numero era superior 


ando di porre 
indirizzò un dispac- 


e d’assai a 


CARTASI AE 


intorno al richiamo di Oudinot, viene ora confermata 
dalla Patrie del 9 corrente in questi termini: 


i era richiamato dal governo, avendo terminata nobilmente 
la sua missione a Roma. L'azione della diplomazia deve 
compiere l’ opera della civiltà e della pace negli Stati 
della Chiesa ». 


tivo del richiamo del generale Oudinot, si crede il de- 
creto da lui emanato pel ristabilimento delle giurisdi- 
zioni ecclesiastiche, 


di corrispondenza, in data del 29 luglio, 


sone i cuì pii disegni sono in opposizione ad ogni idea 
liberale; le sue relazioni coi consiglieri austriaci della 
combriccola di Gaeta; la ‘sua cordiale tendenza... tutto 
ciò lo resero, se non sospetto, almeno impossibile agli 
occhi del gabinetto francese , 
possibile che il signor Oudinot sarà forzatamente: ri- 
chiamato tra quindici giorni ». 


tiamo, che l’ordine il quale revoca il sig. Oudinot partì 
da Parigi soltanto ieri, e per non urtare la sua suscet- 
tività, non si nomina ancora il suo successore: 


BoLooxa, 9 agosto (Carteggio dello Statuto). — Ieri 


l'avvocato Zannolini, uomo da tutti stimato e riverito, 
ebbe Varresto in casa, La notizia commosse ed allarmò 
la città, la quale non ignora che Zannolini dopo il 16 
novembre rinunziò l’ ufficio di delegato. ad Ancona, e 
fu sempre uno degli uomini più moderati e più integri. 
} Sento in questo momento che al conte Annibale Ra- 
e mai non si scostò dal sentiero nuzzi è toccata una sorte eguale, Para che ne sia mo- 

{ tivo il voto espresso dal consiglio comunale. 


Parior. — La notizia da noi data già da due giorni, 


« Assicuravasi all'Assemblea che il sig. gen. Oudinot 


— La Presse sotto la stessa data dice che vero mo- 


Il National poi cita a tale proposito il seguente brano 


« Le comunicazioni del generale Oudinot con per- 


e tanto seriamente jim- 


Aggiunge quindi lo stesso giornale : 
Questa predizione trovasi già effettuata, In fatti, sen- 


il comando dell’armata di Roma 
antico generale di divisione. 

— La nostra corrispondenza ha quanto. se, 

Parici, 9 agosto. — Il signor Edgard Ney p 
portatore (di ricompense concesse al nostro e 
d’Italia e della lettera per cui il presidente di 
pubblica dà fine alla missione del general Ou: 
generale Rostolan è disegnato come dovente pre 
il comando del corpo di spedizione. 


in capo del giornale la République. 

Borsa pi Parigi, 9 agosto. — Il movimento dia 
dichiaratosi ieri nei fondi ha fatto oggi sensibi 
gressi. Il progetto di legge sulla strada ferrata 
rigi ad Avignone, presentato ieri all’Assemblea 


se ne conoscano ancora le condizioni che pei gi 
fu bene accolto ‘alla borsa, perchè si spera chi 
segno di una ripresa importante negli affari ii 
Credesì tuttavia che se le clausule principali 
mattino, questo punto incontrerà una, forte . p 
alla Camera, perchè le condizioni sono trop 
giose alla compagnia concessionaria. — A conti 
parativamente ai corsi di chiusura di ieri, 
si chiude in aumento di 40 cent. a 88;.90;. 
in aumento: di 15 cent. a 54. | Si 

Vienna, 7. agosto. — Il Loyd della sera, 
rubrica recentissime : REATI 

« Viaggiatori qui giunti recano la notizia ‘che 
rita conferma che Raab sia occupata .dagli. inso 
Gorgey sarebbe fuggito verso il Tibisco coni 







































guarnigione. più forte che non si fosse suppo 
ogni parte accorrono ‘truppe verso Presburgo; 

Il telegrafo è in continua attività. Veniam 
sapere che anche da Cracovia si recheranno 
russe. Tra pochi giorni, senza dubbio, la .n0 
sarà sufficiente per ricacciare a Comorn gl’ 
ed impedire ulteriori sortite. d 


TEATRI. 


Leri sera ebbe finalmente luogo al Cari 


piuto in questa capitale, in fatto di dramm 
grande avvenimento che potesse aspettarsi. 
tori accorsero in folla e mostrarono col € tegn 
plausi meritamente tributati , di quanto {oss 
l’uditorio torinese ‘da quello che alcun item 


Schiller e del Calderon. È 
Il Morelli potentemente coadiuvato dalla 
e dal Balduini ha mostrato col fatto in che ) 
mandino ad effetto i più arditi tentativi nell'arte qu 
le ispirazioni non sono tratte dall’amor di Iuero È 
sì da quello dell’arte stessa e dal genio. © 
Non risparmiò a spese, procurando al Bert 
largo campo a. distinguersi con. molte € svariati 
scene dipinte con assai diligenza e verità 
(aiun caso. fatto di qualche neo» in qualche 
come fosse una gamba troppo lunga, e di un @ 
più che americano dato ad un Eva per nulla sed 
Il successo fu quale doveva aspettarsi felicis 
speriamo non sarà minore nelle sere che sussegui 
in cuì sarà riprodotto, Il nome di Goethe e 
del Morelli furono pel pubblico ottimi mallevadot 
resta ora che il pubblico degnamente risponda 
adeguato concorso, non tanto per senso di gr 
quanto per debito di giustizia a tanto merito 
cuzione. SARI 
—La compagnia drammatica francese diretta dai 
nemeriti signori Adler, Perichon, Leblane e Lou 
ripreso il corso delle sue rappresentazioni al D'Ang 
nes; e «quanto prima ci sarà dato d’udire uno del pi 
attori del teatro francese nel Ligier, che esor 
quanto dicesi).nel Luigi XI di Casimiro Delavigni 
riamo, che il signor Facelli chiuderà per un ist 
sue forbici per la ragione semplicissima che in. 
dramma originale nulla havvi che urti il buon 
la sana morale. 


RE 


— Dicesi che una nuova compagnia francese 
dinandosi a forza di membra sparse qua e la, 
non si sa. da quante parti del globo,, per far 
comparsa. collettizia ‘al. Nazionale. Povero Teatro 1 
nale! Ma.... e non basta in Torino una compagnia d 
matica francese ; tanto 


più quando questa incon 
pubblico gradimento ? 

















i COMITATO CENTRALE DEI SOCCORSI 

AGLI EMIGRATI ITALIANI, 

Torino, addì 11 agosto 1849 

IHlmo sig. Direttore, Ca 

‘La prego col mezzo del rispettabile di lei foglio da 

avviso all’Emigrazione italiana, che martedì 14 corrente 

agosto, lo scrivente celebrerà una messa nella cl es ni 

di‘S. Lorenzo alle ore 11 in suftragio dell’anima di 

Sua Maestà Carlo Alberto. col concorso di tutta | 

migrazione riconoscente, To 006 

Godo di poter reiterarle l’espressione sincera dell 

particolare mia devozione e riconoscenza , € di 
rarmi 































Di V. S. Hl,ma i 

Umilissimo e dewotissimo ser zio 

Abate Carro Camenoni, 

Errata Corrige. — Nel n. 


Bollettino delle sete linea 9, in luogo di comprato? 
20, 50 sino « 26 50, leggasi compratori da 24; 
sino ecc. SHOE R) 


__i ____S. NICCOLINI gerente, i. 


Tipografia FernERO E FRANCO. 
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TORINO. 
15 Agosto. 


Tornata del 13 ‘agosto. 





L'elezione dél presidente e dei due vice-presidenti 
a avuto luogo questoggi coi voti seguenti : 
Per presidente: Lorenzo Pareto... 77 
» Francesco Sauli. 59 
Gli altri voti si dispersero su Dabormida, Monte- 


2A 


Per vice-presidenti: Bunico . . bi 
n .. Depretis 175 

Gli altri voti si dispersero , su Dabormida, Monte- 
zemolo e Demarchi., 

Dosì la presidenza è stata conferita al Pareto, con 
Bunico e Depretis per.vice-presidenti. Così i tre pri- 
mi ‘posti dell’uffizio rimangono tutti occupati da uo- 
mini della sinistra... i 

Vi ba in questa, nomina una significazione politica ? 
Noi vogliamo per ora astenerci dal caralterizzarla. 
Sulla sua significazione, ‘comé espressione di un fatto, 
possiamo tulti pronunziarci, e tutti ci Iroveremo d’ac- 


‘cordo: le interpretazioni da farne Je lascieremo in 


dubbio: si può per ora accennarle, il tempo gioverà a 
rischiararle. 
Un primo fatto è che la iaia ha voluto 
tuito raccogliere il beneficio del numero , fare una 
dimostrazione delle sue forze, e provarci quanto possa 
operare cd osars.al ‘bisogno. 

Un secondo fatto è che la sinistra, calma e conci- 
liatrice in parole, vuol esser ferma è compatta nelle 
azioni, e restarsi pura da ogni miscela di uomini che 


(non sono strettamente legati col: suo partito. Sauli 


eta un candidato del centro sinistro; la destra, che ve- 
devainesso un simbolodi conciliazione, lo aveva accet- 
tato; la sinistra. non volle transigere. e lo respinse 
per preferirgli Pareto: 
« Questa condotta si potrebbe spiegare in più modi. 
Potrebbe non avere alcun senso, e siamo sicuri 
che questa è l’unica interpretazione che qualche or- 
gano della stampa sarà sollecito a darle. Nel momento 
attuale la sinistra non ha ‘un programma esclusivo; 


le sue parole e le sue proteste suonano interamente 


ciò che suonano i principii della destra. La modera- 
zione ed il senno sono all'ordine del giorno; tulti 
i partiti gareggiano a farne pompa, e tanto più si 
affalicano a rivendicarne la. proprietà, quanto meno 
ne ebbero finora il possesso. Moralmente dunque, ap- 
parentemente, ipocritamente se si vuole, la destra; la 
sinistra ed i:due centri non esistono; esiste la Camera, 
i deputati che la compongono, la loro coscienza, i voti 
che vanno a deporre nell’urna.— Questa è una prima 
spiegazione da ‘darsi, all'uso divchi voglia appa- 
garsene. i 

loloro che; oltre al voto, sono abiluati a. cercarne 
il motivo, riflettono che tra il Pareto dell'antica Ca- 
mera ed il Pareto della nuova ci sono avvenimenti in- 
fermedi ; ‘e preoccupati da questo pensiero sono ten- 
tati. d’indovinare che la maggioranza, dando il voto 
della sua fiducia all'uomo, abbia inteso. pure di darlo 
all'avvenimento. Allora. la quistione, come ognun 
vede, prenderebbe un aspetto diverso. La sinistra as- 
sumerebbe un'aria un po’ fosca. Tutta quella:serenità 
che splendeva su certe votazioni, felicemente pronun- 
ziate nella verifica de' poteri, come per esempio a pro- 
posito dell'ammissione di Reta, si troverebbe turbata 
da una nebbia improvvisa, non atta ad annunziare un 
bel giorno. cod 

Altri amano, come suol dirsi, indorare la pillola. 
l.a sinistra, vedendosi tornata in corpo alla Camera, 


sentendosi in maggioranza, ha pure sentito il dovere 
di completare la sua antica organizzazione, ed ha vo- 
luto l’antico suo presidente. Sarebbe in questo caso un 
innocente omaggio renduto al suo benemerito, e qua- 


lunque significazione politica dovrebbe restarne esclusa. 


A quest'altra interpretazione qualche difficoltà si op- 
pone. Le. ‘maggioranze politiche si muovono in massa 
per cose, ma è difficile che si muovano puramente 
per nomi, Questo Gaso suppone certe celebrità ecce- 
com'era Der esempio Gioberti al tempo della 
sua apoteosi. In tempi e per uomini che non si solle- 


zionali, 


vano alla sfera ordinaria, le opinioni, le intenzioni, 


il partito prevalgono sul’ motivo di un puro omaggio 


che non sia Mmevitabile, REISRRI 


L'ufficio del ‘giornale starà aperto 

‘ dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco. di posta alla Dire- 
zione del Giornale Ir Risorcimanto 


























































































‘In tanta SI noi non ci vogliamo detail 


Ognuna di queste spiegazioni ci si presenta col suo | 


lato vero e col suo lato dubbio. Un sol modo troviamo. 
di conciliare ogni cosa, e ci, viene suggerito da una | 


scrivendogli da 
Roma in data del 7 agosto, dice che il nostro discorso 
della Corona in altri tempi andrebbe censurato;. ‘oggi 
sarebbe una critica folle; e poi soggiunge: « sì che 
« vediamo con piacere che lutti vi disponiate alli con- 
« ciliazione, ASPETTANDO GIORNI MIGLIORI. » Un corrispon- 
dente della Concordia deve certamente conoseere l’in- 
timo senso degli atti della sinistra. Quelle parole sfug- 
gitegli inavverientemente non contengono forse la 
chiave del grande enigma? La sinistra aspetterebbe 
tempi migliori, ma non perciò vorrebbe perdere. il 
tempo attuale. Si conserva in tutta la sua purità, si 
fortifica, sì prepara ai bisogni dell’avvenire. In questo 
senso sarebbe vero. che non abbia inteso cumulare in 
Pareto gliavvenimenti intermedi?, sarebbe anchè vero 
che nel momento attuale la sua elezione non abbia un 
senso determinato, sarebbe più vero ancora che la si- 
nistra non abbia affatto pensato a farne l'apoteosi: ma 
sarebbe falso il supporre che dietro a tutte queste ve- 
rità non si nasconda la riserva dell'avvenire. 

Noi troviamo iu questa opinione tutte le probabi- 
lità necessarie. per. deciderci ad abbracciarla; e più 
che ogni altro vi troviamo tin non so che di omoge- 
neo al rimanente delle manifestazioni conciliative di 
cui la sinistra è oramai sopraccarica. È sempre lo 
stesso sistema: voler la pace per ristorare le forze, e 
apparecchiarsì alla guerra. È sempre un trastullafsi 
colle più gravi quistioni della nostra condizione po- 
litica. È sempre un tenere la libertà pe’ capelli e so- 
spenderla sul cratere di un vulcano. È sempre quella 
tale incoerenza e quella tal cecità, che certuni non 
vogliono lasciarsi rimproverare, e che; non potendo 
negarla , credono avere espiata col chiamarla mi- 
naccia. 

Ma si chiami ‘come si voglia, noi non lascieremo di 
dire che la necessità di riunirci in faccia ai veri e co- 
muni nostri nemici, ‘di mettere in perfetto obblio il 
passato, di sostituire l'accordo a’ dissidii, di creare 
sulle reliquie delle destre , delle sinistre e de”centri , 
il partito della ragione e della verità, è fondata sul 
bisogno che abbiamo in comune di mantenere le no- 
stre istituzioni, a noi ed all’Italia, ed a scorno dello 
straniero vivamente interessato a distruggerle.. 





CAMERA DEI SENATORI. 


La Camera de’ senatori si è occupata a votare l’îin- 
dirizzo di cui abbiamo dato il progetto, e che è quasi 
tutto passato nella sua integrità. 

Nessun rimarchevole incidente vi è avvenuto, tranne 
un vivo alterco tra il senatore Plezza e il senatore 
Delaunay. Il primo, preoccupato da quella specie 
d'idea fissa che presenta. a certe immaginazioni la 
giornata di Novara, non come un avvenimento di- 
sgraziato, ma come una colpa, avrebbe voluto modi- 
ficare quel paragrafo dell'indirizzo , in cuì tutto il 
corpo dell’esercito riceve encomio di fedeltà e di bra- 


dersene, un po’ troppo pungenie ; sicchè, oltre alle 
tante riflessioni che si facevano o si potevano fare per 
dimostrargli fino all’evidenza che il perdere una bal- 
taglia non è perder l'onore, il generale Delaunay 
credette (e con ragione) di protestare a nome del- 
l’esercito contro le insinuazioni ‘del. Plezza; costui 
replicò ; e finchè in termini energici respinse le pro- 
teste dell'avversario ,  contestò. il. diritto di prote- 
stare a nome dell’armata, e dichiarò di non sentirsi 
soggetto agli insulti del sig. Delaunay, ecc., le tri- 
bune applaudirono alla rapidità del discorso ed alla 
elevazione. della voce. Ma quando. con una desolante 
insistenza andò fino a domandare se il Delaunay avesse 
il mandato di protestare @ nome de’ soldati che fug- 
girono, il pubblico mormorio fece giustizia della gros- 
solanità della frase, che feriva ad un tempo il decoro 
della Camera e l'onore dell’armata.‘ 

Tutte.le altre discussioni furon condotte con la di- 
gnità abituale. Jl senatore Giulio, relatore della com- 
missione; vi prese parte frequentemente; e sempre per 


della sua parola, la quale ha il rarissimo pregio di dare 
ad ogni cosa il vocabolo proprio e non pretendere al- 





















| li to dalle tribune; è (eda il caso che il voto ‘della 
Camera coincida colla sua opinione: non son%questi i 
due più grandi meriti, di cui'il membro di un Parla- 
Miento possa invanire? 3 

‘frase chetroviamo gettata a caso nella Concordia Unt : 
‘corrispondente di questo giornale, 


Noi che abbiam pur da tanti anni gli Austriaci sopra 


‘muoiono di fame per provvedere ai bisogni della sol- 
dat 


*il -Bader ha messo fuori un 


‘fortemente legato a. principi. conservativi, e quasi 


Ciò è 


‘i scieranno pace ai governi, 


vura. Nello svolgere le sue idee fu, forse senza avve-. 


portarvi la lucidezza del suo ragionare, e la facilità 





l’eloquenza. È raro che il senatore Giulio sia applau- 





SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dele 
l’Arcivescovado , di fanco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i  primoipali libray, 

Por le PROVINCIE presso gii i Uffiz 1 postali, 

F. Pagella e Uemp. di Torino, 

Per IR press A. Beuf: libraio, 

ino L’Esiporio libraria 

» Viesseus libraio, 

+ Grazioli, id. 

’ U. Vicenzi, id. 

» 

i 





P. Merle, id. 

Capobianchi, impiegato 
postale, 

Padoa-Marghieri libr. 

Cherbuliez, 

Uffici di corrispond. 
Deluire ‘o Lejolsvet, 


P. Rolandi libraio. 


Prezzo delle rnserzioni, 
. Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno 
restituiti. 


NapoLì » 
Ginevra >» 
Pariei . 


Lonpra » 





Se il re di Prussia avesse coraggio, da queste ani- 
mosità bavaresi potrebbe nascere un bene : poichè in 
Germania non vi è omai chi si opponga al primato, 
e diciamolo pure, alla sovranità assoluta. della Prus- 
sia, fuorchè la Baviera; e la Baviera agisce non per 
impulso proprio, ma per istigazione dell'Austria, di 
quell’Austria, badate bene, che è sempre stata, ed è 
la sua naturale nemica. 

Se il re di Prussia, dico, avesse coraggio, comin- 
cierebbe dal cacciare i Bavaresi. dal Baden, dalla Ba- 
viera renana stessa e da tutta Germania, confinan- 
doli a ‘quell’antica sede di bigotteria e di vandalismo, 
che si chiama la vecchia Baviera. L'Austria per ora 
non può agire che per intrighi, ed i suoi intrighi 
son ragnaleli che l’aquila prussiana potrebbe lacerare 
con un semplice dibatter dell’ali. Caceiati i Bavari 
dalla Germania, ridotto al silenzio ogni partito disor- 
dinato, la Prussia avrebbe tutti i governi minori ai 
suoi cenni. Potrebbe fare alto e basso in Germania, e 
mettere. in opera quella sua. costituzione , che. tal 
quale è, avrebbe però potere di tutelare la naziona- 
lità germanica da ogni pretensione austriaca, russa 0 
straniera. 

Sventuratamente il re di Prussin non si mostra da 
tanto. Niuno si avvede che mentre essi dormono, 
l’Austria ha tempo di finirla. cogli Ungheresi, dopo. 
di che si preparerà anche per essi il danno e il di- 
sonore. 

Il re di-Prussia ha dato l’ultimo colpo mortale al. 
l'orgoglio nazionale germanico, conchiudendo scon- 
sigliatamente la sconsigliata guerra dello Schleswig- 
Holstein. 

lo vi ho parlato di rado di quella guerra. Quella 
guerra era a un di presso così pazza come se nel 
maggio o giugno 1848 gl'Italiani avessero preso le 
armi.contro la Svizzera per la ricupera. del: Canton 
Ticino. Jo non dico che la guerra fosse ingiusta, ma 
cerlamente inopportuna. Bisognava che la Germania 
fosse nazione \per poi ripetere il suo da chi lo te- 
neva ingiustamente. Ma qui si è lutto. fatto a rove- 
scio e contrallempo, 

Ma se la guerra fu male intrapresa, fu poi anche 
peggio terminata. La Prussia che non vi era mai en- 
trata di buona fede, espose quegl’infelici dello Schle- 
swig nel momento più critico, mentre ella aveva in- 
tavolate trattative di pace, e gli abbandona adesso 
senza avere. ottenuti per essi patti a cui potessero” 
acquelarsi, 

La conseguenza si è che tutta Germania ad. una 
voce l’accusa di tradimento e di fratricidio ; e d’ogni 
parte accorrono volontarii nello Schleswig a sprecare 
il loro sangue in un’ conflitto, da cui non possono 
uscire che colla peggio. 

Anche qui paragonate la condotta della Sardegna, 
la quale vinta duc volte sul campo, si mette a cimento 
di tornarvi la terza volta piuttosto che abbandonare 
i Lombardi senza aver ottenuto per cessi tutta quella 
tutela che dar possa la fede dei trattati. 

In somma la Prussia scherza colla fortuna, e si. va 
giocando una opportunità che non le verrà offerta due 
volte, e l’infelice Germania che paga la pena. dell’al- 
trui follia, viene rapidamente condotta dalla Prussia 
od all’annientamento, o ad una lunga e disastrosa 
guerra civile. 

Lo scioglimento dei dubbi dipende tutto dall’anda- 
mento della guerra ungherese, 

Su questa guerra io non ho nuove a darvi. Tutto è 
qui incertezza e contraddizione. Certo che se l’Austria 
riportasse vantaggi decisivi, non mancherebbe d’in- 
tronarcene le-orecchie. 

Dunque — Iddio protegga la buona causa. 



















Corrispondenza particolare. 
Ridelberga, 6 agosto 1849. 
I mali di questo: povero paese sono, tanti e sì varii, 
che io credo l'esposizione di essi debba servire non 
meno di ammonizione che di consolazione ai nostri 
Italiani, caduti come sono anch'essi in estrema: mi- 
seria. 

‘lo non vi parlo-già solamente dei patimenti mate- 
riali. Nor vi dico nulla della soldatesca che la Prussia 
ha versato sul Baden e che empie le case dei pri- 
vati in ciità ed in villa, e ne divora le. sostanze. 















di noi, non abbiamo idea del costo dell'ein quartierung 
(alloggio militare) in Germania, delle esigenze di 
quesl’incomodi ospiti. Vi basti che il prof, Schlosser, 
uno dei più distinti. letterati di. qui, ha già speso 
quattrocento fiorini per aver la propria dimora sgom- 
bra dalla loro presenza. 

Nei villaggi e' nelle fattorie, 











poveri contadini 






esca. 

(Ma, come vi dico, sarebbe nulla il costo ed 
disagio materiale, quando non vi si aggiungesse 
l’amiliazione, lo scoraggiamento morale. 

(Per quanto una rivoluzione sia ab initio opera 
di pochi facinorosi , trascina pur sempre seco un 
nomero considerabile d’infelici traviati, i quali pec- 
cano per eccesso di mal inteso entusiasmo, .ed il cui 
fallire confina assai da vicino: coll’eroismo. Di questi 
numero straordinario. 
Questi si trovano ora avvolti nella rovina dei loro 
seduttori, e la loro assenza, i loro patimenti e l’incer- 
tezza delle loro sorti tiene un infinito numero di 
famiglie nella più crudele ansietà. 

Il prof. Tiedemann, uomo non solamente ragguar- 
devole per alti sentimenti e per fama letteraria, ma 
















aristocratici, non ha che tre figli, e tutti sono nelle 
file dei fuggitivi, fre shérler, 

Vedete che poca discrezione e che poco riguardo 
mostrino i Prussiani verso questo paese che così mal 
comprendono e così male si studiano di conciliarsi ; 
e paragonate la condotta di costoro con quella mo- 
desta, cortese e cordiale del bravo La-Marmora e dei 
suoi Piemontesi, quando in uguali circostanze e per 
gli stessi motivi furono obbligati a ritorcer. Je armi 
contro gl’'insorti Genovesi. 

Ditemi voi dove mai avvenne che Italiani facessero 
oltraggio alle lagrime d'Italiani, c premessero al 
suolo il capo dei loro fratelli già sommessi e prostrati! 
però quanto avviene in Germania. 

Non vi dico già ch'essi faranno una rivoluzione, 
perchè non hanno nè unanimità, nè intelligenza suf- 
ficiente :. ma saranno serv? ognor frementi, non la- 
e li costringeranno ‘a 
Misure sempre più dure, gli spingeranno ad una 
nimistà sempre più irreconciliabile. 

Nè sono già da biasimarsi solo i governi. 1 Prus- 

siani, come nazione; per quanto almeno si può giu- 
dlicar dall’esercito, sono cattivi tedeschi. Si è preso 
cura di lusingarne l’albagia provinciale o municipale 
the vogliam dire: essi non vogliono essere altro che 
prussiani; l’idea d’un grande impero germanico fon- 
dlato dalle loro armi e sotto la loro tutela e primato, 
Non sembra punto tentarli. Essi continuano ‘a dirsi 
è considerarsi come stranieri in ogni altra parte del 
suolo germanico, che in casa loro; e vi posso dir 
10, agiscono e si comportano con poca: più. cordialità 
@ fratellanza di quel che usino gli Austriaci in Lom- 
bardia. 
Intanto l’Austria e la Baviera si adoperano sotto 
mano a valersi di questa tracotanza prussiana, per 
accrescere la mala voglia verso di ‘essi dei popoli 
novellamente assoggettati. Corrono emissari austriaci 
per tutta Germania, soprattutto al mezzogiorno. I 
“Soldati bavaresi ‘a Manheim vengono ogni. giorno 
alle mani coi Prussiani, pure di guarnigione in quella 
piazza. 

Bavaresi. e Prussiani marciano in questo momento 
er diverse strade su Francoforte, che probabilmente 
Sì convertirà per essi in un campo dicbattaglia. 








La Legge nel suo primo-Torino d'oggi. diseorre. del 
‘trattato di pace che il nostro governo hafconchiuso 
coll’ Austria. Premesse alcune considerazioni generali, 
questo giornale. discende ai seguenti particolari, che 
con tutta premura riportiamo nelle nostre colonne. 


Le trattative implicavano una duplice questione, 
quella dei sagrificii materiali, e quella ‘dei sagrilicii di 
onore. Non occorre dire che il ministero ha preferito 
cedere alla ineluttabile necessità sulla prima enon 
sulla seconda di siffatte questioni. Che cosa è il danaro, 
clie cosa sono le sostanze e le ricchezze rimpetto all’o- 
nore/ nè con ciò.intendiamo supporre che gli onorevoli 
ministri abbiano acconsentito a- sagrificare 
mente la fortuna finanziaria del Piemonte: 


rovinosa- 
intendiamo 
bensi afferinare, che il governo essendo astretto a su- 


ire | 104 ferri ila "06GR/t3 + 
bire il giogo ferreo della necessità, ha egregiamente 





dii I, ____oneeni 





tudine al solerte suo capo e all’ospitalità generosa 
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È cesto diiindbi; per quanto era in facoltà sua di Felizzano. Ingegnere G. A. Carbonazzi. 179. isa vi Eno x ea più » i 0 da n 
N ) ‘avi | ‘ifizii materiali, s'è piuttosto Bosco. Avyv. Buttini 180. vada. Avv. Domenico Buffa. uogotenente g 3 i 
A render. meno gravi 1 sagrifizii materiali, s'e piu bil "o DE î 181. Caetiari. Cristoforo Mameli, armata pubblicò 111 il seguente 
£ ALSSIOA iecare < sti è stato irremovibile Asti. Avv. Baino, : RGS i I, 
è rassegnato a piegare a questi, ed è stato ITEEA i co gra 182 A (Antullatg). dc DO de 
È nella questione dell’amnistia, Ja quale diffatti è stata San Damiano. Vittorio Fraschini. _ 3 cia rdine del g ; vi 
3 > eat ei to LISI À, PIRO . 4 5 ic. abs eli. Sta LO ESTE a RE E : 
ottenuta, ‘Gli statisti austriaci nell’acconisentive alla ra- Costigliole. ;8/ ti (dirai Dispiacevoli dissensioni occorsero nei passati gior n 
gionevole e. decorosa richiesta del nostro governo non ‘Mombercelli. Avv. Cornero ti B. a DI di fra militarì e cittadini, che aver potevano fines 
hanno certamente ceduto ‘alla forza: già dicemmo altra Montechiaro, IAT: Ignazio Berruti. {eu Gili (nia seguenze. i > Hi 
volta per esigere bisogna potere, ma hanno ceduto. a Castelnuovo (d'Asti). Cav. Boncompaggui. 187. ‘UGISO Pit cn” Importa grandemente che fatti consimili non s i s 
quella forza cui è giusto ed onorevole cedano tutti, Tortona, Avv. Paolo Farina. di RE jeà ci dui fe a ; È s 
anche i vincitori, alla forza ‘onnipotente. e suprema Castelnuovo (Scrivia). D Bersani Pio, prot. (89, A ti Guillot Fra coeo Troppe sono le prove di. valore che avete dale 
della ragione e dell'equità. Gli uffizi amichevoli e con- Vocuerai. Salvi Giacinto. 190, 3 Car Caribald Canizoi guerra, perchè chicchessia non possa sospettare so 
i j ‘imenti seggi ‘enz faleri Vos 5 o È spa pivito x VERS n 
cilianti della Francia e dell’Inghilterra hanno parimenti Casieggio. Lorenzo Valerio. i tdaale CR l'onore sia in voi più prezioso della vita, x Îà 
contribuito al buon risultamento. Nel lodarsi di averlo Broni. Agostino Depretis. i Ci RI, 800, cia ‘angne ogni personale contesa, e consi s di 
conseguito il ministero è alieno dalla puerile millante- Stradella. Cesare Correnti. FA i ld. SE, ana i q 
sita sio ae rlare la ( 199.) IGLESIAS... Dott, Mari. 3 3 ù Ù È 
ria di menarne vanto: egli è stato fermo nel pacata la Bosso. (Annullata). 194 :d a Uno scambievole. rispetto aprirà tosto la via ad u Ù 
parola del diritto, dell'umanità, della ragione; dell’ono- Varzi Avv. Bertolini. E; 3 ; (en fraterna concordia , e. vi rammentate adunque ..che + uu 
re; di questa sua fermezza non chiede plauso: gli basta Cuneo, Dottore Parola. 195. Is. Prof. Giuseppe Siotto-Pintor. 2 I È 
SARA RT cai di cene i Dane, PIERA CA dr L È AE i vincere, è.ugualmente necessaria in tempo di pace, 
‘i Re ( 7. Lanusei. Nino Gavino, canonico. Te, Sì RA RECE 
alle sue promesse, di avere religiosamente adempiuto Demonte. (Annullata). i j08 Di prepararsi alla guerra, mantenere la ‘tranquillità î 
né e > Michelini C .. Nuoro. ta % of 
un altissimo dovere. Borgo San Dalmazzo. Michelini G. B. } È Ln ; 2 : 
0 ten fi Ra RO A 199. id. blica, ed acquistare la stima di tutti, be 
Ma se l’amnistia, dirà taluno, fosse stata negata, che Dronero. Avv. Cariolo. 1 Genova, 111 ‘agosto’ 1849 
E Ai ae rebbe. r vaglio. Avv. Angelo. Brofferi 200. Oristano. Carta. x a 6 049: i i to 
cosa avrebbe mai fatto il ministero? non ‘avrebbe rotta Caraglio. Avv. Angelo. Brofferio. 5 a aero iù La Marmok i 
la guerra, ma l'avrebbe aspettata: avrebbe dichiarato Fossano. Conte Luigi Franchi. 2041, si Angelo Decastro. si 3 Ki 
; k 3 Ie; CS 
dl paese che si trattava di salvare l'onore, quell’onore Arsa. Amedeo Ravina. 202. 14, 5 i , Parma, 8 I Ci scrivono: i i pe I 
: ‘ ‘ ; ; ) 203. } ssar aggiore. sj ar mer se nel dì el 
che incolume ed illeso ci hanno tramandato i secoli, Brà. 203 o ei ò, ci resciallo barone Sturmer ‘emise ne gi: 
i' nostri padri, la nostra ‘dinastia, è si sarebbe confidato Canale. ‘Michelini Alessandro. 204. Tempio. (Annullata). luglio un suo firmano, col quale, senza punto far RE 
a Dio ottimo massimo, protettote del diritto, vindice Monforte. Avv. Daziani. REFTS-TRRSS zione del duca (che dovrebbe regnare ‘© non Teg du Pi 
supremo . della giustizia ed alle nostre braecia. Per Cortemiglia. (Annullata). Convenivano verso le 9 ‘antimeridiane nella me- | impose un prestito SROFINE AI ducati. i 
buona ventura non siam ridotti a questi estremi; la Monpovì, Prof. Baruffi. | tropolitana di $. Giovanni il Senato e la Gamera dei Non può sapersi fin, d’ora a che somma esso i di 
paceré conchiusa, ma l’onore è salvo. Ceva. Generale Giacomo. Durando, deputati per assistere al divino ufficio che celebravasi 
i Garessio. Marchese Massimo Montezemolo. in suffragio dell’ anima del Re Carlo Alberto. Le in- | mate, non renderà certo meno di sei o sette mil 
TE aan aa rza de Cherasco. Bar. Frelia Defanti. terne pareti erano interamente vestite a lutto, e stava | franchi. Pagano i proprietarii. di.terre e case in ragi S 
NO È EZIE EDI V REARSE Dogliani. ‘Avv. Carlo Chiarle. eretto nel mezzo del tempio un catafalco con tutta | del quinto della rendita fondiaria: pagano i capit 1 
(OOO IRE = Carrù. Avv. Pietro Luigi Gastivelli. quella magnificenza di apparato che la brevità del | l'un per cento de’lor capitali: i patentabili raddopp 
È i È È . . . > «RIE sta 
ITALIA Saruzzo. Riccardo Sineo. îtempo potè concedere. Terminata la sacra funzione (che | la patente annuale: i pensionati lasciano il decimo, si 
i . "4 . . . . . . . . . Sd ® V 
RR Savigliano: Cav. Pietro di Santa Rosa. A far più solenne concorse il suono e la funebre ar- | lor pensioni: gl’impiegati il decimo de’ lor stipendii,. © 
Tohivo Oggi la Camera dei deputati sì è defini- Racconigi: Avv. M. A. Castelli. monia dei cori della R. Capella) senatori e deputati alla { va. dicendo. È 
Gare é È ì hi È a è “a . ; 
tidamente costituita Approvate ed annullate alcune Venasca. Sebastiano Tecchio, { rinfusa sfilavano. nuovamente innanzi alla guardia na- ì i 
dl } si è ‘ = î ate î 7 Y » c I: È | 1 
urto x all : lc ciento a vidi Sanfront. zionale, che trovavasi in bell’ordine schierata sulla piazza | rate, da agosto a dicembre. Chi non paghi ha multa 
»lez ssò alla nomina del presidente e vice-pre- ‘ E : Se ; Sp ni 
SIVERRO pi 5 sai sii “Sa pa Barge. Bertini Bernardino. della stessa cattedrale. L'iscrizione soprapposta alla gran { del doppio, tare ; 
; a prés zi anne Cioranzi e] î 23 ; È DT 
sidenti. ‘Alla presidenza oltenne la TIA Sa COREA Nizza. Bunico Benedetto, porta d’ingresso (che non esitiamo a credere dettata dal Il fruito è del cinque sulle somme realmente vers ni 
voti il sig. marchese Lorenzo Pareto. Vice-presidenti ia GR barone Manno) era la seguente: dA i a 
È : : 5 È Ì Ati Niba sE Ò i È Ù È È È È n di 
furono nominati l'avv. Bunico e Depretis, segretari Sospello. Avv. Baralis. Il Parlamento Nazionale Chi allo scadere della prima rata le paghi tutte, è ; 


(i, B. Michellini, Cavallini, Pera e Buttini (Vedi è 
rendiconto della seduta). 

— Di 204 collegi elettorali dello Stato furono sino 
a tutto questoggi approvate 174. elezioni comprese 
le doppie, 44 annullate, alcune sospese. 

Ecco la lista dei deputati secondo la tavola annessa 
alla legge elettorale del 17 marzo 41848. 


1. Tormo, Conte Cavour. 

di id. Conte Cesare Balbo. 

3. id, Vincenzo Gioberti. 

4. id. Professore Pescatore. 

5 id. Maggiore Giovanni Cavalli. 

6 id. Intendente Cottin, 

ni id, Professore Carlo Promis, 

8. Carmagnola. Avv. Sola. 
Moncalieri. ‘Professore Pateri Filiberto, 
Chieri. Generale Quaglia Zenone. 
Gassino, Bottone Alessandro, 
Rivoli. ‘Avv. Arnoldo Colla. 

Caselle, Conte Lorenzo Ceppi. 
Ciriè, Professore Matteo Pescatore. 
Chivasso. Avv. Viora. 
Lanzo. (Annullata). 
Rivarolo (Canavese). Prof. Carlo Demaria. 
Susa. Generale Michele Bes. 
Avigliana. Generale Giuseppe Dabormida 
Condove. Avv. Edoardo Roffi. 
Pineroro, Avv. Stefano Fer. 
Perosa. Medico Trombotto, 
Bricherasio. Professore Melegati. 
Cavour. (Annullata). 
Pancalieri. Generale Alfonso Lamarmora. 
Grwoya. Marchese Vincenzo Ricci. 
id. Mameli Giorgio, 
id. Cuneo G. B. 
id. Marchese Sauli Francesco. 
id, Filippo Penco. 
id. Colonnello Sauli Damiano. 
id. Marchese Lorenzo Pareto. 
Rivarolo (Genovese). 
Voltri. 
San Quirico. 
Staglieno. Lorenzo Ranco. 
Torriglia. 
Recco, (Annullata). 
Curavari, Dottore G. A. Sanguinetti. 
‘Lavagna. 
Sestri.  Cayeri, 
Rapallo. Doria Pamphily. 
Cicagna. Moia Cristoforo. 
Spezia. Giuseppe Ricci. 
Sarzana, “Giulio Rezasco. 
Levanto. Avv. Paolo Farina. 
Novi... Barone: Bianchi. 
Gavi, Degiorgi. 
Serravalle. Avv. Torve Pietro. 


Puget Theniers. Leotardi Bartolomeo. 
Utelle. Prof. Modesto Scoffier. 
San Remo. (Annullata). 


Ventimiglia. Gen. Giacomo Filippo Maraldi;) 


Taggia. Ruffini Giovanni, 
Oveczia. | Garlo Riccardi, 
Portomorizio. Avv. Antonio Airenti. 
Pieve. Avv. Giacomo Benso. 
Novara, Antonio Giovanola. 
Ideim. Avv. Guglianetti. 

Arona. Achille Mauri. 
Borgomanero. Fava-Forni. 
Romagnano. Avv. Cagnardi. 
Oleggio. Magg. Raffaele Cadorna, 
Biandrate. Giuseppe Barbavara, 
Moxtara. Giovanni Josti. 
Vigevano. (Annullata). 
Garlasco. Fagnani Epifanio. 
Sartirana. Avv. Gaspare Cavallini, 


S. Martino Siccomario. Ingegnere Valvassori, 


Mede.  Tageguere Cambieri. 

Parranza. Carlo Cadorna. 

Intra. Francesco Simonetta, 

Ornavasso. ‘ Gausidico Botta. 

Varato. Canonico Turcotti; 

Borgosesia, Generale Giacomo Aritonini. 

Domodossola. Dott. Carlo Cavalli. 
id. Dott. Carlo Cavalli. 

Annecy.  Matthieu; 

Rumilly. ‘Int. gen, Brunet. 

S. Julien. Pissard. 

Duing. Ingegnere Despine. 

BowwnEviLLE, Jacquier-Chatrier. 

Annemasse. Dottore Mongellaz. 

Taninges. Francesco Bastian, 

Sallanches, Avv. Chénal, 

Trowon. (Annullata). 

Evian, frenato de Blonay. 

Ivara. Avv. Pietro Riva. 

Strambino 

Vistorio. Garda. 

Cuorgnè Pier Dionigi Pinelli. 

Pont. Riccardo Sineo. 

Caluso. ‘Notaio Felice Scapini. 

Aosta. Avv. Lorenzo Maitinet, 

Quart. Avv. Barbie. 

Verres. 

VerceLLi. ‘Evasio Radice, 


Santhià, Validata l'elezione, non ammesso il 


deputato Costantino Reta. 
Cigliano. Prof. Domenico Capellina, 
Crescentino.’ Prof. Felice Chiò, 
Trino. Bianchi-Gioviui. 


- Brera. Prof. Michelangiolo Rulfi. 


Mongrando. “Avv. Gaetano Demarchi. 


- Bioglio. Prof. ‘Lione. 


Cossato. Prof. UCarlo Sola. 


Si prostra appie’ degli altari 
Per domandare con fervorose preci 
Che lo spirito eroico ‘e santo 
di Carro Arserto 
Autore delle nostre libertà 
Iniziatore dell’ italica. indipendenza 
Ammesso all’abbraccio del Signore 
Impetri alla desolata Patria 
La magnanima fiducia che a Lui durava 
La fortuna che gli mancò. 

Oggi partono per imbarcarsi a Genova per Oporto, 
destinati ad accompagnare la salma di Carlo Alberto, 
S. A. il principe di Carignano, due aiutanti con parec- 
chi uffiziali d'ordinanza del Re, il teologo Sopranis fa- 
ciente funzione di grand’elèmosiniere, il teologo Berto- 
lio, il teologo Simonino con qualche altro sacerdote 
della R. Capella. 

Due vapori della R. marineria sono ‘allestiti pel tra- 
sporto. Si calcola che l’arrivo in Piemonte di quelle 
sacre spoglie sarà circa la metà del prossimo settembre, 
Esse rimarranno esposte in Torino per tre giorni nella 
sala di corte, così detta degli Svizzeri; verranno indi 
sepolte, se non siamo mal ragguagliati, nella Sacra di 
S.*Michele. i 

— Leggiamo nella Gazz, Piem.: 

L’abate Carlo Cameroni continua operoso’ nella sua 
missione di carità, ed ispirandosi in quel libro divino, 
che in pochi e semplici precetti racchiude come in fe- 
condo germe le norme d’una pratica condotta che prov- 
vede a mille bisogni e \rannoda in fraterni vincoli gli in- 
dividui alle famiglie, le famiglie alla società e i popoli 
ai popoli, ha ora immaginata una specie di soccorso 
pietoso che è fecondo dei più belli risultamenti civili. 
Egli si è recato da un ricco e nobile lombardo qui 
emigrato, gli ha chiesto in ‘dono una somma per. for- 
mare cento piccole doti da regalarsi a quelle cento 
fanciulle piemontesi che si sposeranno ‘ad emigrati lom- 
bardi già avviati in qualche ‘esercizio d’onesta e labo- 
riosaindustria. Oguun vede come questo semplice trovato 
risponda alle più desiderabili conseguenze. Con ‘esso si 
tende a consacrare i nodi di famiglia in questi tempi 
în cui pur troppo v'ha chi tenta d*infrangerli, e ricon- 


ciliare l’uomo del popolo col nobile signore, ad ope- 


rare quella fusione d’interessi tra gli uomini di diverse 
provincie che la fortuna delle nostre armi e la male- 
dizione delle nostre discordie più eccitò in un antago- 
nismo sì fatale pel nostro riscatto, ad inspivare i ricchi 
in una nobile gara d’emulazione per le opere di carità, 
e finalmente a diminuire la miseria premiando l’indu- 
stria, che sola è atta a scemare le ingiuste disuguaglianze 
della sociale famiglia, 

‘ L’abate Cameroni trovò nel duca Antonio Litta luomo 
secondo. il suo cuore, ed ora che l'emigrazione, per 
opera di questo zelante sacerdote, in gran parte gode 
dei mezzi di sussistenza che meno avviliscono l’ indivi- 


duo, e che, non che essere d’aggravio, sono anzi d’uti-. 


lità allo Stato, avrà essa questo nuovo titolo di giati- 


mic 
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tiene frutto come se avesse pagato al principiare del 
l’anno. 5 
Tale in compendio è il prestito. 
Non si sa a quale somma esso sia per salire. 
Non si sa se il duca (che non sì nomina) vi assentità 
Non si sa quando le ricevute di pagamento saranno 
cambiate in cartelle. Î 
Non si sa quai fondi saranno assegnati ad ammortiz 
zarlo. 





Non si sa come 0 quando sarà regolato il pagamento 
de’frutti. Alle quali cose è detto vagamente che si peu 
serà poi nel primo trimestre del. 1850. oa 

Non si sa quali cause giustifichino sì enorme gra» 
vezza, nè in quali mani abbia a cadere 0 a che. 
volgersi. si 

Non si sa perchè ‘un sì fatto prestito, quando p 
certo che i ducati siano chiamati a partecipare d ; I 
indennità stipulate dall’Austria, 

Non si sa dove sieno iti quei quatttio milioni (cì vu 
di franchi che ancor si serbavano all’epoca della mori 
di Maria Luigia, e pei quali niun governo ha-mai i 
gnato di dare al pubblico niuna specie di conto, dUce 

Atto più enorme o più indegno di questo non fui 
Ma ciò che fa andare le grida al cielo, e. melte mo Î i 
proprietarii in istato di vera disperazione, è Ja necessità (0 
imposta di pagare per le loro rendite, senza riguard i 
ai debiti che le gravano e diminuiscono. ES 

Con questo sistema è evidente «he il govertio, sol SA 
due nomi, piglia due volte la stessa cosa: il quinto delle | 
reudite dei fondi, e il quinto del frutto dei capita! i 
passivi applicati a quelle rendite’ stesse. Iuiquità ri-. 
voltante, e che sarà principio alla distrazione di molte 
famiglie! si 

È noto che la più parte dei proprietarii di terre e 
case hanno una ricchezza meramente nominale. Pos- 
seggono (poniamo) per cento, e hanno debiti per ses- 
santa o ottanta, e taluni ‘anche più in là: il che vuol 
dire che non posseggono veramente che per quaranta | 
O per venti, o anche meno, I, 

Ora se questi infelici (che sono tanti e sono il mag- 
gior numero) siano obbligati a pagare in ragione della 
loro ricchezza nominale, è ‘evidente’ che non saranno 
per bastar loro tutte le rendite dell’anno, e che questa 
mostruosa disposizione importerà lo Spiantamento e la | 
rovina di assai famiglie che ancor si tengono a stento, 
e ora pei la tassa iniqua e non portabile saranno co- 
strette a farsi divorare fino ‘lle ultime ossa dai presta-. 
tori e dagli nsurai! i 

Dicesi ‘che alcune persone ragionevoli abbiano ener 
gicamente rappresentata questa enormezza; esponendone 
tutte le conseguenze disastrose, ma non furono ascoltate. © da 

Nè è meraviglia, quando seggono qui al potere tali si 
uomini a. cui Dio, per nostra sventura, ha negato e so 
nente e cuore. Il paese intanto è dominato da’ tristezza guce 
ineffabile, e ci andiam domandatido l'un P altro con 
ansietà, a cosa dunque pensino questi restauratori di n 
vecchie cose, i quali se non fossero scusati da igno- di da 
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, dubiteremnio che, a disegno, scavassero rovine 
bissi alle nuove dominazioni. 
do Questo prestito assurdo e immorale raccende tutti gli 
[27 ‘odi antichi, e rivela un. triste vero; che le nostre sorti 
E sono ‘in mano a gente stupida in pari grado e perversa, 
 Mopexa; 7 agosto. -—- È stata qui affissa una notifi- 
cazione del ministro dell'interno relativa ‘alla coscri- 
one, “è che porta a pubblica notizia il seguente du- 
ale decreto. ; 
4. La pena del disertore minacciata al contumace 
((coscritto ) è per quest'anno! commutata in una malta; 

on minore di it. lire 200, nè maggiore di similiclive 
600. Questa viene fissata. dal ‘Consiglio provinciale di 
















miglia di lui: nel. resto rimane fermo il disposto del 
| paragrafo 32 delle istruzioni e regole. pubblicate. il 19 
Fiugno SCOPSO, È ; 

2. Rispondono della. imiilta i genitori € la famiglia 
‘del contumace, con diritto che la spesa relativa, com- 
prensivamente a quella del cambio , sia soggetta alla 





| collazione. 

d: 3, La multa si riscuote immediatamente col metodo 
medesimo con ‘cui si ottiene la ‘rimborsazione delle 
spese del. cambio, e. viene pure versata. nella cassa co- 
| munal&a sopperire alle spese di coscrizione. 

* Quelli che. sono impotenti al’ pagamento della 

omma pel cambio, e per la multa, avranno una di- 

lazione adattata ‘alla condizioneloro: scorsa indarno la 

| quale verranno assoggettati a quella ammenda che le 
circostanze particolari indicheranno conforme a giustizia. 

|. L'esecuzione del presente decreto è affidata al mi- 
| nistero dell'interno. 
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—. Firenze. — Il Mon. Tosc, del 10 reca. nella parte 
ofticiale varii cambiamenti, massime nell’accademia delle 


sE 


belle arti, A presidente di detta accademia, ea diret- 


tore della galleria delle statue è surrogato al senatore 
Antonio Ramirez da Montaldo, il marchese del Monte 
Luca Bourbon, ; 

Le:scuole di. musica, prendono il titolo. di. Zstituto 
musicale alla cui direzione è nominato il cav. Giovanni 
Pacini. 

Reca infine il Monztore la lista di 22 nomi decorati 
"di croce e gran-croce «el merito di S. Giuseppe. 












Roma. — Leggiamo nel Costtuzionale del.10 cor- 
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rente: 
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- Non possiamo tacere il senso doloroso che ci ha de- 
stato il'decreto della commissione governativa di Roma 
(vedi sotto) concernente la nomina del ministero. Senza 
portare giudizio sui gli uomini che ci sono ignoti, è 
contro; il sistema che! sentiamo dovere eccepire, mentre 
la ‘cagion supreina di tutte Je vicende romane riassu= 
evasi nella secolarizzazione del governo. Nominare un 
prelato al ministero d'interno e polizia, accennare un 
laico a pro-ministro delle finanze lasciandosi la catica 
i ministro forse a un cardinale, ci sembra opera non 
bbastanza considerata e un guanto gettato con orgo- 
glio alla pubblica opinione. Noi deploriamo , sincera- 
mente deploriamo, siffatta misura; Iddio voglia che il 
| guanto non Sia raccolto! Al malcontento della legge 
| sui boni aggiungere nuovi e giusti motivi ‘di lamento è 
x: compromettere il presente è avvenire con far ram- 
i mentare a tutti, piuttosto. che. obbliare , il. doloroso 
| passato. In politica le reminiscenze sono una. calamità; 

la sapienza dei governi consiste nel renderle impossi- 
© bili! Facciamo senno una volta! L'arte di governare non 

risiede nella violenza e mell’arbitrio ! 

Gli eminentissimi e reverendissimi ‘signori cardinali 
componenti la commissione governativa di Stato, va- 
lendosi degli speciali poteri conferiti dalla Santità di 
nostro Signore, hanno nominato: 

Monsignor Domenico Savelli, ministro dell’interno e 
polizia; 

Il sig. avvocato concistoriale Angelo Giansanti mini 
stro di grazia e giustizia: 

Il sig. cavaliere Angelo Galli pro-ministro delle fi- 
nanze; 

Mons. Camillo Amici commissario straordinario pon- 
tificio par le Marche, in surrogazione di mons. Savelli. 

Giorn. di Roma. 

Virerco. — Notificazione. — Il commissario portificio 
in nome di S. S. papa Pio IX, fel. regnante, ai popoli 
dell Umbria e del patrimonio di S. Pietro, 

Solleciti della ‘totale restaurazione della cosà pub- 
blica nelle provincie a noi ‘affidate, ‘e volendo con ef- 
ficaci misure provvedere al mantenimento dell'ordine 
feliceniente ristabilito; in. virtà dei poteri. conferitici, 
sotdiniamo quanio segue: 

(1. Distrutto ogni emblema della cessata anarchia, 
‘verranno dalle magistrature locali senza indugio inau- 
| gurati gli stemmi e i vessilli del legittimo governo pon- 
tificio, ° 


DE 












2. È vietato ‘espressamente a ‘chiunque, sotto pena 
dell’arresto immediato, l’uso di qualsiasi insegn 
biicana, come berretti, nastri, e cose simili. 

3. I militi di qualunque arma dovranno portare la 
enecarda pontificia, non eccettuati gli uffiziali in riposo, 


i qualora indossino l'uniforme. 
i 


a repub- 


|. La guardia civica ‘ordinaria ‘e mobilizzata, vi corpi 
\ franchi e dei volontarii sono disciolti. Le loro armi e 
| munizioni da guerra sì dovranno perciò restituire nello 
Spazio di cinque giorni, e si procederà a rigore di legge 
contro quelli che non le avessero depositate in quel 
tempo. Non s'intende però derogare per ora alle mi- 
sure eccezionali dove sì fossero. prese. 
5. Non è. permesso agli individui che fecero parte 
dei corpì medesimi l’uso dell’uniforime ‘o di altro di- 
stintivo militare, ; A 
6. Nel termine di ‘cinque. giorni ogni cittadino dovrà 
«depositare in mano della magistratura locale, ritiran- 
| done analog 


a ricevuta, tutte le ‘munizioni da guerra, 
de armi da 


fuoco lunghe e corte, e le armi bianche 
a taglio e da punta; ‘eccettuate’ pei contadini le armi 
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non proibite alla delazione, e le magistrature sotto la 
loro responsabilità trasmetteranno le dette armi agli 
ufticii di polizia col: noine e ‘cognome dei proprietarii 
in doppio registro. Decorso il prefisso termine, avrà 
luogo la visita domiciliare, e i detentori delle soprad- 
dette armi saranno puniti colla carcerazione di dieci 
giorni: se queste appartenessero alla classe delle proi- 
bite, soggiaceranno alle pene comminate dalle leggi in 
vigore, 

7. Rimangono fin da ora chiusi i così ‘detti casini, 
proibiti i circoli, e disciolta. qualunque associazione 
politica, 

8. È vietato il riunirsi in più di cinque persone, 
massimamente se tali riunioni ed assembramenti acca- 
dano in ora notturna, 

9. Le taverne, i caffè, i bigliardi, le trattorie, ed ogni 
altro pubblico ridotto dovrà esser chiuso alle ore 41 
della sera. L eontravventori soggiaceranno la prima 
volta alla. multa di scudi 5, di scudi 10 la seconda 
volta, e la terza alla chiusura del locale ed alla ina» 
bilitazione perpetua dell’esercizio. 

10. Dopo le ore 11 della sera niuno senza giusto e 
grave motivo pofrà andar vagando, sotto pena d’imme- 
diato arresto e cinque giorni di carcere, e di un mese 
in caso che fosse recidivo, 

11. Gli esteri che si trovano nelle provincie del com- 
missariato, si presenteranno dentro tre giorni» alla por 
lizia locale, per giustificare il motivo che quivi. li trat- 
tiene, i mezzi di loro sussistenza, e la loro condotta 
morale e politica; senza di che saranno allontanati dalle 
stesse | provincie. E. questo provvedimento si adotterà 
eziandio con quegli statisti, mancanti dei requisiti ac- 
cennati, che verranno respinti nelle loro ‘patrie come 
vagabondi e sospetti, 

12.1 padroni dei pubblici alberghi, e î capi di fa- 
miglia, che ricevendone il prezzo, o gratuitamente, 
ospitassero nelle loro case dei forestieri, siano questi 
esteri o statisti, anche della stessa provincia, hanno 
l’obbligo dentro. 24. ore di  notificarne alla polizia il 
nome, il cognome e la patria. I renitenti; per la prima 
volta subiranno una multa di scudi 5, che si raddop- 
pierà in caso di ulteriore mancanza. 

13./È sospesa la libertà della stampa; e. qualunque 
scrittura vogliasi pubblicare deye sottoporsi alla cen- 
sura preventiva dell'autorità ecclesiastica e' della poli- 
zia, secondo le. materie. In caso di contravvenzione, 
oltre la perdita delle stampe, tanto l’autore dello scritto; 
quanto l'editore subiranno la prima volta. una multa 
di scudi 25, la seconda di scudi cinquanta, e la. terza 
volta di scudi 100. E in quest’ ultimo caso rimarrà 
chiusa la stamperia, einabilitato per sempre il tipografo, 

14. I libri e le stampe estere o dello Stato non po- 
tranno mettersi in circolazione senza il previo permesso 
dell'autorità ecclesiastica o della polizia, Non potranno 
mai vendersi per le strade o per le piazze, ma sola- 
imente nelle botteghe, e con. autorizzazione in iscritto. 
Ogni contravvenzione porterà la confisca delle stampe 
medesime e la multa non minore di scudi 10, nè imag- 
giore idi scudi 20, secondo le circostanze più 0 meno 

gravanti. Lo stesso dicasi delle incisioni e delle. li- 
tografie. 

15. Se i libri, le stampe, le litografie e cose simili, 
messe comunque in circelazione, o impresse senza pre. 
ventiva licenza, si trovassero contrarie alla religione, ai 
buoni costumi o al pontificio governo, i tipografi, gli 
autori è gli spacciatori saranno trattati come persone 
immorali e sediziose, 

16. IL commissario, stabilita che abbia la sua resi- 
denza, chiamerà presso di sè da ciascuna provincia 
uno dei migliori cittadini, e formandone una consulta 
di cinque membri, si gioverà al bisogno dei loro lumi 
e della loro esperienza. 

17. In ogni provincia sì ripristinerà il Delegato o pro- 
Delegato colla sua Congregazione governativa. 

18. Per volere espresso di S. Santità , si dichiarano 
nulle e di niun valore tutte le nomine, traslazioni, 
promozioni , pensioni , quiescenze , destituzioni: acea- 
dute dal giorno 16 novembre 1848 fino alla ripristina- 
zione del Governo pontificio. Sono perciò reintegrati nei 
loro posti (qualora non ne siano esclusi per pro- 
pria colpa) tutti gli impiegati governativi, giudiziarii , 
politici, militari. ed amministrativi, che erano in eser= 
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cizio,. prima. della detta epoca, avvertendoli che si a- 
vranno come dimissionarii volontari, quante volte nel 
termine di 20 giorni non riassumessero il disimpegno 
del loro ufficio, o almeno ne’ successivi 10 giorni non 
adducessero' le ragioni di questo ‘loro ritardo.. 

19. Le direzioni provinciali di polizia. sono riattivate 
in conformità delle leggi pontificie, e gli impiegati a- 
vranno le. stesse attribuzioni che avevano prima del 
giorno (16 novembre. S 

20. Sono ristabiliti* tatti i tribunali laici ed ecclesia= 
stici nel modo in cui esistevano avanti all’epoca soprac- 
cennata , e ripiglieranno il loro corso ordinario colle 
leggi e coi regolamenti di prima; che tornano in pieno 


stituiranno senza indugio alle Curie ecclesiastiche tutti 
i fascicoli, carte e registri che furono estratti da quelle 
cancellerie, 

21, Tutti gli atti pubblici tanto dei tribunali quanto 
dei notari e delle comuni, dovranne intestarsi come 
prima nel nome di Sua Santità. 

22. Le cause pendenti , a semplice richiesta del pro- 
curatore 0° della. parte, si riassumeranno avanti ai Giu- 
dici ed ai Tribunali competenti: (art. 20), nello stato 
e nei termini in cui si trovano. 

23. Il corso regolare delle poste. sarà ovunque ri- 
stabilito in conformità delle leggi pontificie vigenti 
ed il segreto epistolare religiosamente osservato. 

24. 1 diritti doganali ed il dazio di consumo torne- 
ranno al sistema in cui erano prima del'‘'di 16 no- 
vembre. 

25. Rimane nel suo pieno vigore l'obbligo della de- 
cennale rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie a forma 


del tit, VII, part. I, sez. II, cap. VI del regolamento 
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e perfetto vigore. Perciò i Presidenti dei tribunali re- 


IL RISORGIMENTO 


E LITE NIZZA 
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giorno 10 del prossimo settembre doyrà essere eseguita 
la rinnovazione di tutte le iscrizioni che si dovea ef- 
fettuare dal di 5 gennaio dell’anno corrente fino all 
poca stabilita inclusivamente. E la rinnovazione si ri- 
terrà come effettuata ‘nel giorno della rispettiva sca- 
denza per norma legale del successivo decennio. Scorso 
il termine stabilito , tutte le ‘iscrizioni non rinnovate 
cadranno sotto le disposizioni ‘del citato regolamento. 
726. Si dichiarano nulle e di niun effetto le aliéna- 
zioni e distrazioni dei beni » stabili, mobili, e semo- 
Venti ecclesiastici e spettanti ai conventi, luoghi e case 
pie che fossero state effettuate 0 predisposte dal cessato 
governo rivoluzionario. L’amministrazione di tutti i beni 
eil effetti accennati ritorna sotto la piena dipendenza 
delle autorità ecclesiastiche competenti. 
tanto ritenendo libri, carte 


| 
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Chiunque per- 
» Oggetti, vasi ed ‘arredi 
sacri , non li consegnerà alla polizia locale nel termine 
di cinque giorni , sarà considerato come reo di furto 
Qualificato, e punito a rigor ‘di legge. 

(27. Sotto egual pena cadrà chiunque avendo presso 
di sè oggetti requisiti ai particolari dal regime dema- 


gogico non li annunziasse. e consegnasse alla polizia 
dentro: il termine stabilito di sopra. 

1 28. Nel termine di tre giorni si depositeranno nelle 
rispettive cancellerie vescovili tutti gli inventari delle 


i , conventi, monasteri ed altri luoghi pit, sotto 

pena di arresto dei capi delle commissioni a ciò de- 
putate dal dispotismo (1). 

29. Tutte le misure già adottate ad’ urgenza nei 
vari luoghi del commissariato trovandosi contrarie alle 
disposizioni. presenti sono abrogate , rimanendo in vi- 
gore quei provvedimenti che non si oppongono alle 
medesime. 

a polizia, la forza pubblica e gli impiegati gover- 
nativi, ciascuno per la parte che lo riguarda, sono in 
carigati della immediata e piena esecuzione di queste 
disposizioni, 

Dalla nostra attuale residenza in Viterbo questo dì 3 
agosto 1849. 

Grroramo D'AnpreA Arcrv. ni Mitrtene 
Commiss. pontificio straordiario. 

Ferrara, 8 agosto. La Gazz. di Ferrara reca : 
Ai Garibaldi è riuscito di scampare dalle II RR. trup- 
pe austriache, e costeggiando per terra il littorale ve- 
netoj fu veduto con pochi de’suoi dirigersi verso Chiog- 

gia. | 


(1) Dispotismo!!! 
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TRANCIA. — Pagioi, 9 agosto. — Cronaca parla- 
mentare, — Dopo adozione del’ progetto di legge 
d'interesse locale, quella viene ch'è relativa alla scuola 
di amministrazione. 

Il'progetto del governo è aggiornato, e l'Assemblea 
adotta soltanto un nuovo progetto presentato dalla 
cominissione, relativo agli allievi, i quali fanno parte 
attualmente della scuola di amministrazione, ch è, e 
resta soppressa. Questi allievi saranno ammiessi a con- 
tinvare i corsi delle facoltà di diritto e ‘di medicina. 
Il tempo ch’ essi passarono. alla scuola di amministra= 
zione sarà contato per sei inscrizioni agli allievi di 1.a 
e per quattro a quei di 2a. 

Il seguito ‘dell’ ordine del giorno è la discussione 
sulla legge dello stato d’ assedio. Gli articoli del pro- 
getto del governo vengono ammessi dopo qualche di- 
seussione ed il rifiuto di parecchi emendamenti. 

L'articolo ottavo ha dato luogo ‘ad ‘un dibattimento 
abimatissimo. Il signor Charamaule ha chiesto che i 
delitti di stampa convinti di complicità cogli autori dei 


crimini o delitti che sono deferiti alla giurisdizione 
militare, secondo il progetto, sieno rimandati ‘al giurì, 


Il signor Dufaure ministro dell’interno provò all’ As- 
semblea che questa disposizione’ era essenzialmente 
utile. Lu ; 

Egli è stato continuamente interrotto ed interpellato 
dalla Montagna in un modo il più insolente. Il signor 
presidente si diresse ad uno degl’interruttori ; il quale 
non suole salire alla ringhiera: '« Tacete omai, ed in- 
caricate un oratore di rispondere al ministro ». 

‘Gli attacchi sono divenuti personali; il. ministro vi 
rispose colla sua calma ‘abituale, e 1’ alta ragione ha 
fatto giustizia di tutte le interruzioni grossolane e mal 
concette, in mezzo agli applausi dell'Assemblea. 

Il signor Grevy pretende, che a termini della co- 
stituzione, il governo non ‘ha ‘il'divitto di mutare la 
giurisdizione del diritto comune e di far giudicare dalla 
giurisdizione militare un’ delitto ‘di stampa che la co- 
Stituzione deferisce al giurì. 

Non è, dice l’oratore, una legge di stato d’ assedio 
che volete fare, è una legge di dittatura, -—- Sì — 
grida una voce. — Essi lo confessano — grida. u 
montagnardo. — (rumore) Voi vi mettete al dissopra 
della costituzione. i 

Il signor Dufaure prova coll’ articolo 106 della. co- 
stituzione. ch’ essa lascia la libertà di regolare colla 
legge dello siato d’ assedio le condizioni di ana tal 
legge — Dite che non volete stato d’assedio per lin- 
surrezione interna. — Sì! Sì! -—- selama la destra. -- 
Dite pure se lo volete, che una tal legge è una ditta- 
tura voluta da un’ Assemblea legislativa, prodotta dal 
suffragio universale. 


’ 
Hi 


Il signor Pietro Leroux giunge ‘alla ringhiera, ma 
si grida ripetutamente: La chiusura!-Ai voti! Egli ri 
produce colla sua solita violenza una parte degli argo- 
menti del sig. Grevy. L'Assemblea l’ode con  disatten- 
zione; H presidente pena assai a mantenere il silenzio. 
Il sig: Pietro Leroux finisce per disgustarsi e lascia la 
ringhiera. 

Si vota a isquittinio di divisione la: prima parte del- 
l’articolo così concepito : 

«Ftrbunali militari possono venire incaricati della 
conoscenza dei crimini e delitti contro la sicurezza della 


: 5 x a + 
repubblica, contro la costituzione, contro l’ordine e 


giud. del 10 novembre 1834. Non più tardi del | pace pubblica, qualun 


| 
Sori 


que siasi la qualità degli autori 
principali e dei complici. » 

La seconda parte sarà votata in seguito. Eccola: 

« Salvi i casì di complicità cogli autori dei crimini 
e delitti deferiti alla giurisdizione militare, la cono- 
scenza dei delitti commessi pet via della stam 
tinuerà ad appartenere al giuri. » 

Il primo paragrafo dell’art, 6 è adottàto da 420 voti 
contro 165. 

La commissione chiede il rifiuto del $ 2. Il governo 
vacconsente, 
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pa con- 


Il sig. Valette, il sig, ri 
gono ascoltati. 


ferente e Victor Lefrane ven= 


Si mette ai voti per alzata e seduta il paragrafo se- 
condo. ; 

Dopo prove dubbie, la soppressione del paragrafo è 
rimandata’ allo squittinio di divisione, al quale si pro- 
cede in mezzo al rumore. 

—, Una proposizione tendente .a riconoscere Vindi- 
pendenza dell’ Ungheria. è stata presentata il giorno 8 
agosto da.83 rappresentanti faceati parte della sinistra. 
Essa chiede che la repubblica francese riconosca l’in- 
dipendenza e la nazionalità dell’ Ungheria. 


Il potere esecutivo piglierà le necessarie misure per 
assicurare |’ integrità del territorio ungherese contro 
qualunque intervento ed invasione straniera. 

— L’Assemblea ha votato ieri un titolo staccato della 
legge sull’organizzazione giudiziaria. Essa non ha voluto 
separarsi senza stabilire la sorte degli attuali giudici, la 
cui inamovibilità è riconosciuta e mantenuta, e senza 
dare al ministro della giustizia la sanzione legale di cni 
abbisogna: per istituire definitivamente le corti e i tri- 
bunali, 


« 


— Domani (10) si costituisce la commissione di per- 
manenza composta di 25 rappresentanti nominati nella 
seduta dell’altrieri. Si sa che Vufficio dell'Assemblea ne 
fa parte di diritto, il chie ne porta il numero totale ‘a 
trentasei membri. Il presidente dell'Assemblea ed il 
presidente di questa commissione, a termini della co- 
stituzione , è una delegazione dell Assemblea stessa. 
La commissione deve, dicesi, radunarsi tutti i giorni a 
datare da questa proroga. 

— Nella Revue politique dell Indép. Belge 8 agosto 
troviamo in proposito delle interpellanze all'Assemblea 
francese sugli ‘affari d’Italia quanto segue: ‘ ii 

Due discorsi è inezzo’ avevano fatto lanedì le spese 
della prima seduta delle interpellanze sopra’ gli affari 
di Roma all'Assemblea nazionale di Francia, Due di 
scorsi e mezzo compongono ancora il bilancio della 
seduta di ieri, 

Il signor J. Favre terminò prima quello che aveva 
incominciato la vigilia, e meglio ispirato, ritrovò dei 
veri momenti di eloquenza. Sfortunatamente per lui, 
noi dobbiamo agiungere ch'egli ha, non già ritrovato, 
poicli'egli non vi rinuncia, ma continuato quel sistema 
di personalità violente ‘che tolgono a tutti i suoi discorsi 
un'influenza che-potrebbe imprimervi il suo ‘ingegno. 

Tl signor ministro dell’istruzione pubblicà ha risposto 
al signor J. Favre, Il suo: discorso è stato un brillante 
e letterario. capo d’opera. Il signor de Falloux disse in 
faccia al signor J. Fayre che le ingiurie non acquistano 
di gravità che ‘in ragione dell’altezza dalla quale ca- 
dono. Egli disse în faccia alla minoranza che la poli- 
tica della costituente non impegnava quella della le- 
gislativa. Ma sopra la quistione ronrana, veramente, fu 
meno esplicito, e non:la toccò che di fianco ed in via 
d’episodi. Però tali. episodi, per Jo splendore della 
forma e per l'altezza del. concetto, fecero moltissimo 
effetto. 

Ma se si approfonda il suo discorso, che cosa ha 
egli detto di Roma, il signor Falloux? Che ‘la Francia 
le aveva recata la liberazione, che le lettere del signor 
De Corcelles vi enumeravano un popolo di stranieri, 
che la Francia era d’accordo col S. Padre, ma che 
Pio IX voleva e doveva custodire la sua spontanea vo- 
lontà. — Non disse niente di più, e non sono certà- 
mente tali asserzioni ‘che possano portare nuova luce 
sugli affari di Roma. / 

Dopo uno spiacevole incidente di personalità tra il 
signor J. Favre ed il signor Falloux, dopo un discorso 
del signor Edgard Quinet, recitato fra il rumore, due 
ordini del giorno motivati, i quali volevano proteggere 
le libertà italiane e prescrivevano al governo di ren- 
dere al popolo romano il libero esercizio della propria 
sovranità, furono rigettati dall’ ordine del giorno puro 
e semplice, che venne adottato collo scrutinio pubblico 
da 428 voti contro 176. 

Questo risultato noi lo abbiamo fatto presentive. I 
che rimane ora di tale discussione ? Nulla. La qui 
stione romana non ha fatto un passo, e par lungi ancora 
dal suo scioglimento. 

Tanto il discorso del signor De Falloux piacque alla 
frazione ultra-cattolica della destra, quanto quello pro- 
nunziato dal signor ‘focqueville nella seduta di lunedì 
le ha dispiaciuto. Il ministro degli affari esteri parlò 
di garanzie che la Francia continuerà ad esigere per le 
libertà romane, ed. un tale linguaggio doveva riescire 


E 


i poco accetto ai partitanti della ristorazione assoluta. ‘ 


Essi parevano disposti a fare una lega col signor De 
Tocqueville. 

Nulla v'è di reale nelle dicerie di modificazioni mi 
nisteriali che correvano pure ieri in'' Parigi, modifica» 
zioni, fra le quali notavasi il ritiro del signor Passy. 

Paricr, 9 agosto. — Da due giorni si dice essersi 
conchiusa Ja pace tra il Piemonte e 1° Austria. L gior- 
nali di Torino arrivati ieri non confermano questa no- 
tizia, ma alcune lettere dicono essersi composte le dif- 
ferenze, e non mancar più altro che la formalità delle 
segnature. Dicesi che l’Austria abbia insistito per qual- 
che tempo sulla clausula di un trattato di commercio 
fra l’Austria e il Piemonte, e che il Gabinetto di To- 
tino abbia considerate come un dovere il d 


e 


omandare 
una clausula con cui si concede piena ed intera amni« 
stia a tutti i sudditi italiani dell’imperatore che hanno 








prata d 


da 


combattuto sotto la bandiera di Carlo Alberto; Questi 
due punti, dicesi, furono abbandonati. 

Il governo piemontese. aveva , dice una di queste 
lettere, rifiutando l’Austria di assentire - alla clausula 
dell’ amnistia, ricorso aî Gabinetti di Parigi e Londra, 
ina che al tempo stesso |’ imperatore d’ Austria aveva 
fatto comprendere a quei Gabinetti che voleva dare 
l’amnistia, quantunque. non volesse che quest’ atto di 
grezia e di propria prerogativa sembrasse dettate a lei 
da un governo estero e meno da un governo che 
aveva incitato i suoi sudditi ad insorgere. L'imperatore 
disse che. s° impegnava verso.i governi di Francia. € 
d’ Inghilterra a concedere l’ amnistia , e è Gabinetti di 
Parigi e di Londra , persuasi da questo motivo, con- 
fortarono il Piemonte a non insistere sopra una mera 
quistione di forma, e impedir così la conclusione della 
pace, essendovi. certezza, che per altra parte il suo de- 
siderio sarebbe compiuto. 

Il Moniteur du soir di ieri sera dice, che le condizio- 
ni della pace sono definitivamente stabilite : che il Pie- 
nionte pagherà 75 milioni, di cui 15 immediatamente. 

(Galignani). 

2 Le colonne originali. dei, giornali di Parigi. non 
contengono gravi articoli importanti. Dobbiamo tutta- 
via eccettuare l’Ordre; diretto dal sig. Chambolle, che 
fu più anni editore del Sitele, cui lasciò perchè pren- 
deva un colore troppo democratico. L'art. dell’ Ordre 
sarà letto con piacere, perchè è pieno di verità; né 
quel giornale si può credere troppo parziale pel go- 
verno presente. Perciò i consigli che vi si danno pos- 
sono credersi dettati dal convincimento dello scrittore, 
il quale pensa esser meglio sopportare i mali esistenti, 
che andare ‘incontro a nuovi pericoli. Non è tuttavia 
niente certo che i consigli dell’Ordre verranno seguiti. 
Un miglioramento nello stato. del commercio; ‘e per 
quanto riguarda Parigi in particolare, in quei rami di 
commercio specialmente che prima della rivoluzione di 
Febbraio occupavano da 50 a 70 mila operai, ora scio- 
perati, od occupati in lavori che a pena somministrano 
loro i mezzi di campare, dove prima fornivano loro 
gli agîi della vita, gioverebbe molto a riconciliar il po- 
polo che sofferse pel mutamento di forma di governo, 
al nuovo ordine di cose: ima per effettuare ‘anche un 
leggiero. miglioramento vuolsi la convinzione che qual- 
che cosa debba farsi, non meri consigli. Ma ancorchè i 
partigiani dei diversi sistemi di governo fossero incli- 
nati a seguire il consiglio dell’Ordre, e aspettare con 
pazienza € confidenza che si possano. effettuare i reali 
desideri della nazione; ha una permanente, causa. di 
agitazione, di: cui l’Ordre non fa cenno. Tutti i ragio- 
namenti del mondo non varranno nulla, se il paese 
sarà tenuto in continuo stato di eccitazione da violente 
e peggio che inutili discussioni nell'Assemblea nazio- 
nale, invelenite dagli organi della stampa pubblica. Se 
i rappresentanti del popolo si consacrassero unicamente 
allo stabilimento , della tranquillità, della confidenza 
pubblica e del commercio, la nazione sentirebbe ben 
tosto la necessità e l’importanza della pazienza, e senza 
abbandonar Vl idea di cangiamenti, 0 di modificazioni 
del presente sistema, si adoprerebbe a tutt'uomo per 
evitare le conseguenze dell’inerzia che paralizza V’ener- 
gia fisica e morale. L’Ordre. dice : 

« Glì ‘affari non sì ridestano: non vw’ ha confidenza, 
questa è lagnanza universale. A chi la si deve imputare? 
D’ogni parte sclamasi: la rivoluzione ci hà cacciati in 
questo inestricabile stato di cose. Come, dice il mer- 
cante , possono andar‘ avanti. i miei affari? Posso io 
fare qualche lunga intrapresa quando io vedo che il go- 
verno del paese dee cangiare finiti tre anni? che tutta la 
nazione deenuoyamente deliberare sui suoi destini? Pazzo 
chi si carica in tali tempi di merci e di obbligazioni. 
Finchè dura il presente stato politico di cose, la moneta 
starà nascosta, e il commercio languirà. Questi sono anni 
di letargia per la Francia. Queste lagnanze possono es- 
sere fondate. La rivoluzione è la prima causa dei no- 
stri presenti imbarazzi. Ma finalmente questa rivoluzione 
chi la fece? Tutti voi, quali che siano state le vostre 
opinioni prima dei 24 Febbraio. Cessate quindi di ac- 
cusare la rivoluzione. La rivoluzione non è un’astra- 
zione, non è un personaggio soprannaturale che sia in- 
tervenuto nei vostri affari ai 24 Febbraio: ja rivoluzione 
è opera vostra, figlia della vostra cieca resistenza, della 
vostra cieca precipitazione, e quando noi 1° accusiamo 
ricade su noi laccusa che le facciamo. 

«La presente condizione politica, tale come emanò dalle 
elucubrazioni dell'Assemblea costituente, non è certa- 
mente molto lusinghiera; ma per lagnarvene da mat- 
tina a sera non la cangiereste, Inoltre, è dessa così di- 
sperata come v' immaginate? Vediamo. Quando voi 
sclamate, ciò non può durare, supponele voi che ciò 
rimenerà quella confidenza di che abbisognate? Quale 
stato politico potrebbe durare sotto un tale reggimento? 
Se tutti gli amici d’un uomo di debole costituzione pre- 
dicassero ogni giorno in sua presenza ch'egli peggiora 
sempre più, in breve tempo lo. manderebbero alla 
tomba. Così dicasi del nostro: stato politico: a forza di 
dire che non è vitale, l’ucciderete, È precisamente ciò 
che vogliamo, dicono taluni. Nella sua, morte rinver- 
remo la consolazione e il rimedio che cerchiamo. Ne 
siete certi? Che sostituirete? L'impero? il dritto divino? 
;ì costituzionale? Dovete scegliere. Ma fatta la vostra 
scelta, supponete che niuno avrà diritto ;di’ scegliere 
dopo voi? Suppongo che vogliate un 18 Brumaio. Per 
mettetemi. di dirvi che è una’ strana opinione. Doman- 
date che ne pensi il presidente, Ma perchè voi pensate 
a un 18 Brumaio, non penseranno i vostri vicini ad una 
ristorazione? E se un.altro vuole la conservazione pura 
e semplice della repubblica, che al postutto ha al pre- 
sente il fitto e il dritto in suo favore, lo caccerete voi 
in bando? Sì? benissimo. Ma sapete voi ove ciò vi 
mena? All’anarchia, alla guerra civile. 

« La presente costituzione non è sicuramente un capo 
lavoro. Ma contiene un eccellente clausula, quella di 
poter essere modificata dopo tre anni. Che impedirà 
l'Assemblea legislativa, prima che sia spirato il suo 


mandato, dal convocare una nuova costituente e inca- 
ricarla della vevisione? Nulla. 

« L’instabilità che si rimprovera alle instituzioni pre- | 
senti si può correggere da una nuoya Assemblea, Deve 
perciò esser guardata con tanta apprensione la venuta 
di quest'Assemblea riparatrice? E dobbiamo noi intanto, 
perchè non tutto è perfetto, lasciarsi  scoraggite  vil- 
mente o provocare nuove rivoluzioni? VWè in ciò ra- 
gione o prudenza? Che ‘adunque si. dee fare? Restar 
quieto, acconciarsì col presente e aspettare. Sapete voi 
qual'è l'impresa dei grandi. politici? Moderazione. e 
pazienza, » ) 

— N signor Lamartine inviò la seguente lettera al 
Débats+ 

Signore. — Nella discussione di ieri lessi un’ inter- 
ruzione contro cui protesto con tutta 1’ energia della 
mia volontà. Un rappresentante parlando della politica 
estera, ch'io. diressi in principio della repubblica, as- 
serì ch'io aveva detto in un comitato dell’ Assemblea 
costituente. « Ruinerò Carlo Alberto, 0 il porròvin 


; pericolo ». Tale condotta saria stata ‘odiosa ed ‘anti- 


italiana come anti-francese. Ma io dissi invece l’oppo- 
sto. Vietaì ai uiiei agenti ,  vietai a me stesso. di Con- 
fortare pur con una parola Carlo Alberto alla guerra, 
affinehè la Francia non ne avesse la rispousabilità. 
Consultate gli ambasciatori ;. i dispacei, gli agenti, i’ 
signori Bixio,: Bois-Le-Comte, il governo sardo stesso; 
Quando la guerra cominciò senza nostra partecipazione 
dissi: Formiaino un esercito alle ‘Alpi, esso proteggerà 
il Piemonte e diventerà un'armata di mediazione nei due 
casi: se l’Italia iclinvoca, se Carlo Alberto ‘è vinto. e il 
Pienionte baluardo della Francia invaso. Il primo caso 
pon si verificò: il secondo sì. ; L° esercito. delle . Alpi 
non si recò in soccorso di Carlo Alberto, ma io non 
era più al potere. Due volte alla ringhiera dichiarai 
che ‘avrei marciato, Lo sanno. il governo provvisorio, 
il comitato esctutivo. e i generali. Tale. è. la verità. 
Voi vedete, signore , che ha gran differenza ‘tra cioe 
il. sistema macchiavellico, di ruinare sun. avventuroso), 
infelice e bravo principe, cui la repubblica poteva 
senza perfidia non animar alla guerra 0 non aiutare È 
o abbandonare dopo \le sue sciagure senza pericolo 
per le nostre frontiére e la nostra causa. $S'io avessi 
detto ciò che ii venne ‘attribuito , sarei } ultimo déi 
diplomatici e privo al tutto di degni sentimenti. Ho. 
l’onore ‘ecc. 1 
Parigi, 8 agosto. 
LAMARTINE. 


UNGHERIA. - A Vienna avevansi le seguenti notizie | 
dal teatro della guerra in data 6 agosto: 

Le voci che correvan ieri intorno alla sortita dei Ma- 
giari da Komorn sì confermano | pienamente. Ad ogni 
momento si aggiangono nuove masse, e già si esten= 
dono sino a Neutra, occupando ambe le: rive del Da- 
nubio da Komorn sino a Waitzen. I Magiari non hanno 
solo rotto il cordone d'assedio su parecchi punti, ma 
sono pur anche passati alla più energica offensivà. Essi 
occuparono Raab; quest’occupazione però sembra non 
essere stata che momentanea, giacchè gli Ungaresi,per 
quanto dicesi, non volevano che impadronirsi delle 
provvigioni che in quella città trovavansi in gran egpia, 
e riuscirono pienamente nel loro intento, poichè si tro- 
varono più di 2000 buoi, 52 centinaia di monetè di 
bronzo, la cassa del sale, 5 navi di trasporto con tutte 
le provvigioni di fromento (circa 300 mila metadelle), 
e poco mancò che 2 milioni di rubli destinati per lar- 
mata di Paskewitsch non cadessero nelle. loro mani. I 
Magiarì proseguono a quanto pare la loro marcia for- 
zata sopra Presburgo, la quale città è inoltre . minac- 
ciata dall’isola di Schutt .e da Neutra, i 

La causa del disastro di Komorn, dicono ì giornali 
di Vienna, è il non arrivo dei rinforzi destinati al eorpo 
d'assedio, il quale era debolissimo in proporzione della 
guarnigione magiara forte all’incirca. di 20m. uomini, 
ciò che nessun supponeva. Il generale Grabbe aveva 
dapprima questa destinazione; ma avendo questi com- 
messo l’errore d’inseguire Gorgey, fu facile alla guarni- 
gione di Komorn di fare con, successo la sua sortita. 
Alcuni vogliono che il corpo di Aulich si fosse. unito 
colle truppe. della fortezza, ciò che sembra alquanto 
improbabile; è più credibile che le truppe che fecero 
la sortita sieno state rinforzate dalla leva in massa dei 
contadi di Vesprim e di Szalad; D'altronde, dice ‘un 
giornale, è impossibile farsi un’idea delle strane vicende 
di questa guerra sì ricca d’avventure, sì notevole per 
scienza strategica dalla parte dei Magiari e per gli ‘er- 
rori incessanti degli Austriaci. 

La guarnigione di Komorn, scrive la corrispondenza 
generale, benissimo informata dai suoi spioni di quanto 
succedeva al di fuori, decise di fare una grandiosa sor- 
tita, i di cui risultati, per quanto rattristanti essi siano, 
non possono avere nissuna ‘influenza sulle operazioni 
della guerra, Un corpo russo della riserva di Osten-Sa- 
ken marcierà alla volta di Komorn; 10m. uomini si 
trovano già presso Altenburg e si sta preparando una 
diversione da Szolnok e da Pesth per preridere i Ma- 
giari alle spalle. 

si Secondo un bullettino russo i Magiari, in nunsilli 
di 1I]jm. sotto gli ordini di Bem si sarebbero mostrati 
presso Fekendorf. I generali Grotenhielm e Medisarle= 
viz marciarono loro incontro. Si venné a battaglia presso 
Dedra non lungi da Sassregen. I Magiari dopo aver 
perduto 50.0 60 uomini sì ripiegarono «sopra S. Giorgio 
inseguiti dai Russi. 

HE cosa certa che . fra i croati regna molto mal 
umore, anzi si teme qualche rivolta; essi non vogliono 


| accettare la costituzione quale fu largita dall’ impera- 


tore e domandano la revisione. della Dieta. Anché la 
rivoluzione nella Bosnia si fa sempre più viva, circo- 


stanza questa molto favorevole ai Magiari, i qualit. | 
quistano nei Turchi rivoltosi novelli alleati. | 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE > 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 45 agosto. i; 
Presidenza del decano FRASCHINI. 


La seduta è aperta all'una e 3]4. 

Letto il processo verbale, alcuni nuovi deputati prendono 
giuramento. | 

ll verbale è approvato. 

Il presidente \egge una lettera del dottor Trompeo, che 
fa dono alla Camera di un opuscolo sul cholera-morbus. 

Gen. Durando sì propone di presentare un progetto di 
legge tendente a far stanziare una somma per la erezione di 
una statua al re Carlo Alberto: annunzia un tal progetto, ac- 
ciò non rimanga alcun dubbio della sollecitudine con cui la 
Camera intende occuparsi di tutlo ciò che possa immortalare 
l’autore delle nostre libertà. 

Valerio osserva che nella passata legislatura erasi già de- 
cretato un monumento: mon rimanere altro che mandar ad 
effetto il decreto. Essere quello di tanto maggior importanza, 
perchè fatto sotto il colpo del più gran disastro; la battaglia 
di Novara. | È £ 

Durando soggiunge che oltre al progetto (li legge v'avreb- 
bero altri provvedimenti in proposito. | — 

Valerio ripete non doversi più trattar di progetto di legge, 
in quanto fu presa per questo una deliberazione dal Parla. 
mento, sulla quale mon è più.il caso di.tornare; 

Durando aggiunge che quella deliberazione non fu appro. 
vata dal Senato: che trattandosi di stanziamento di fondi, 
importa per l'approvazione il concorso d'entrambe le Ca- 
mère. K 

JI presidente propone di soprassedere su .Lal quistione, 
rimandandola alla, discussione «della Camera definitivamente 
ordinata: e dichiara urgente di passare all’erdine del giorno 
che è la continuazione della verificazione dei poteri! 

Cavdur riferisce sull'elezione del collegio di Lanzo; man- 
carono le liste elettorali di 4 comuni non -validate dalla firma 
dell'intendente, quindi non furono ammessi di questi comuni 
che gli elettori iscritti nelle liste del 1849. ‘0 divario*fu tale 
tra Luna e l'altra delle due liste, che quando i nuovi elettori 
iscriti in:quella del 1849 avessero tutti votato contro il pro- 
fessore Gemina, avrebbero spostata la sua maggioranza. Su 
questo supposto dopo reiterate osservazioni del Bertolini, di 
Valerio, di Sinceò, ed altri oratori sinistri, L'elezione fu di- 
chiarata nulla. 

Arnulfi espone un progetto da presentarsi al ministero per 
andare al riparo di quanti inconvenienti potrebbero derivare 
dal sistema ora tenuto mell'ordinamento delle liste èce.; ma 
la Camera dà in molti atti d'impazienza e il presidente con- 
siglia.il signor Arnulfi a voler differire la sua proposta a Ca- 
mera costituita. 

Monti riferisce sull’elezione del 2/0 collegio  d’Islesias; 
Faustino Canna (approvata), quindi su quella del 1.0 colle- 
gio di Sassari, Pasquale Tola consigliere d'appello. Annullata 
in seguito alla deliberazione presa nella precedente seduta 
intorno all'inamessibilità  de' magistrati; come mon ina- 
movibili. 

Quindi riferisce su quella del 2.0 collegio di Cagliari, 
barone Tola, consigliere di cassazione, annullata come sopra; 
poi quella del 4.0 di Cagliari, cav. Serra. In ultimo su quella 
d'Oristano avv. Carta (approvata). 

È inoltre ‘approvata quello del, deputato Caveri a Sestri 
di Levante, ed annullata quella del ‘conte Appiani a Corte- 
miglia, perchè si procedette alla 2.a votazione sul. medesimo 
il 16 luglio, e non alla domenica dopo. 

Il relatore Fagnani riferisce per ultimo su quella del conte 
di Cavour'a Finale. Furono contestati 30 voli perchè non in- 
dicavano chiaramente il nome di famiglia, al modo che fu- 
rono annullate 6 schede pel re Carlo Alberto suo concorrente 
per non esservi slala che l'indicazione di Carlo Alberto. Ciò 
non ostante fu proclamato deputato del'collegio di Finale sul 
risultato di. voti 116 su 155. Carlo Alberto ebbe 56 voti. 

Mancano ancorate relazioni su alcuni deputati; fra cui quella 
del deputato Lisio e Massimo d’Azeglio. 

È all'ordine del giorno lo scrutinio per la nomina del pre- 
sidente, due vice-presidenti e 4 segretari. Furono eletti al 
primo ‘scrutinio (a presidente): Lorenza Pareto + (a vice-pre- 
sidenti) Bumico e Depretis - (a segretari) i deputati G. B. 
Michelini, Cavallini, Pera e Buttima. 

La seduta è sciolta alle è. 


BIST IIE 


coTiZIE DEL MATTINO, — 





Mirino, — Il maresciallo Radetzky ha dato fuori un 
proclama d’amnistia pei Lombardi. Sono esclusi da 
questa 83 lombardi divisi. per provincie. Questi per 
altro potranno invocare a loro benefizio le leggi sull’emi- 
grazione. Non sono comprese in essa le provincie venete. 


Naroni; 8 agosto. — Il ministero ha subita una grande 
modificazione, Cariati, Torella, Bozzelli, Ruggiero ‘e Gigli 
furono licenziati. Al cavaliere Fortunato ; già ministro 
di finanze prima del 29 gennaio, è affidato il portafoglio 
delle finanze e quello «degli esterì. Longobardi lascia il 
ministero dell’interno. per quello di Grazia e Giustizia, 
e gli succede Pietro d’ Urso, il quale tiene pure il porta- 
foglio di agricoltura e commercio. Alla polizia resta pre- 
posto il famoso prefetto Peccheneda. Ferdinando Troia 
presidente della gran Corte civile di Napoli è nominato 
ministro degli affari ecclesiastici, incaricato della pub- 
blica istruzione. (Corr. Merc.) 


Vevezia: — L’Oss. Triest. del 10 corr. reca quanto 
segue: i 

Paosr, pdinsO Custoza, giunto qui ieri, recò la no- 
tizia, che la squadra veneta, la quale s'era riunita.già il 
7 corrente fuori di Malamocco. sotto la protezione di 
quelle batterie, si sia allontanata di là, muovendosi in 
ordine ed unita, ‘e trovandosi già 15 miglia lontana ‘dalla 
costa. 

Nell’atto che -il resto dell’i. r. squadra sotto il per- 
sonale comando del sig. vice-ammiraglio de Dahlrup 
sì è riunito in due distaccamenti alla distanza di circa 
40 miglia dalla costa istriana per procedere con buon 
esito, gl’i. r. piroscafi incrociano ‘in mare, onde tenére 
d'occhio quelle navi nemiche. 

In seguito a tale notizia furon prese tutte le necessa- 
rie misure, onde opporsi con tutta energia alle provvi= 
gioni, che in caso potrebbero venir tentate lungo la 
costa, 


Parici, 10 agosto. — Due progetti di legge gravissi- 
mì sono stati deposti nel corso della seduta di ieri. 

L’uno dal ministro delle finanze, portante creazione 
di un’imposta dell’1 per 100 sulla rendita. 

L’ altro dal ministro della giustizia. che rimette gli 
autori e complici del complotto del 13. giugno alla 
Corte di giustizia, che si adunerà a Versailles nei due 
mesi che seguiranno la promulgazione della legge. 

La presa in considerazione d’urgenza di quest’ultima 
legge fu dichiarata all’istante, e l'Assemblea si radunò 
nei suoì officii al fine della seduta per nominare la 
commissione che. 1 esaminerà e presenterà domani il 
suo rapporto. 

L'Assemblea decretò quest'oggi la levata dello stato 
d’assedio di Parigi, e la circoscrizione della prima divi- 
sione militare. 


Beruino, 7 «agosto. — Furono aperte le Camere e il 


‘legge relativa alla diminuzione dei carichi da paga 


presidente del consiglio, conte di Brandenburg, lesse, 
un discorso da cui traiamo il seguente passo: | 
«.Dopochè i deplorabili eventi di maggio resero Le- 
cessaria la proroga delle elezioni diventò evidente nelle 
deliberazioni sulla legge elettorale dell'impero, che un 
modificazione delle provvisioni del 6 e 8 dicembre sull 
elezioni della seconda Camera era indispensabile. Ni 
l’attuare queste modificazioni coll’ordinanza dei | 
maggio di quest'anno il governo crede aver soddisfatti 
ad una imperiosa necessità; non tolse ad alcun cittadini 
il diritto elettorale, cui possedeva; ma col rende) i 
voto pubblico sottrasse all’influenza dei partiti segreti 
quell’importante diritto elettorale, e colla formazione 
delle sezioni elettorali fece di porre un fine alla con- 
traddizione dell'esercizio col suffragio universale + 
natura della condizione reale degli. elettori. 
Per causa della. mancanza di una tassa dirett 
nerale , l'esecuzione di queste nuove elettorali 
visioni richiedeva più lungo tempo per la con 
zione delle. Camere. Conoscendo la risponsabil 
pesa su di noi rispetto a quest’affare noi esporren 
motivi della nostra condotta in una relazione spi 
Inoltre il governo ha cercato nell'intervallo di ey 
con alcune ordinanze la ricorrenza dell'anarchia, 
nello sforzarsi a resistere al pericolo  dell’abuso 
libertà popolari tentò di supplire a molte ommi 
nella legislazione, e spera. di preservare da. ogni; 
mozione l’attività delle Camere a cui verranno; 
messe tutte le ordinanze passate in virtù dell’ati 
della ‘costituzione. — ù DN ve. 
Quell’attività sarà immediatamente occupata n 
visione della costituzione ; la discussione» di pr 
per una nuova organizzazione commerciale , con 
Y organizzazione dei. circoli, governi e .provineie 
molte altre. importanti provvisioni. Conosciuti even 
menti è l'influenza del nostro periodo d’agitazione hai 
no «determinato il governo a sospendere momentane 
mente in alcuni distretti l’esercizio dei dritti fondame 
tali sulla base dell'art. 110 della costituzione, Quai 
maggior difficoltà abbiamo avuto a decidere‘ quesi 
punto, tanto più saremo ansiosi di esporne alle can 
la necessità. A 
Quanto al bilancio dobbiamo dire ‘che n 
i grandi sacrifizii pecuniarii cui richiesero 
dinarii eventi, noi possiamo guardar con. 
zione lo stato delle nostre finanze. — Affinchè lad 
germanica possa condurre , per quanto è poss 
fine la grand’opera della costituzione, le Camere a 
a nominare una metà dei membri prussiani della 
mera degli Stati, sulla base di una proposizione # 
da presentarsi speditamente. Il governo faciliteri 
quanto può, i lavori delle Camere. Per ordine di. 
il re dichiaro aperte le Camere del regno , e iny 
deputati della prima, Camera a riprender immec 
tamente i loro: lavori, e i membri della seconda € 
mera a procedere alla costituzione della loro asse; 


Vienna, 8 agosto. — Da tre giorni ci mancano 
zie da Pesth e da Raab. Questa città fu occupa 
bato alle 4 pomeridiane dai Magiari. Si aspetta 
bollettino ‘sopra l’ occupazione di Szegedino per part 
nostra, L'ex-deputato della dieta Lemiatkowski fi 
dotto qui prigione. In un proclama, di Kossuth de 
luglio, che ho ricevuto in questo momento, egli 
mette ai suol compatriotti una pronta viitoria, e 
conta che 10,000 Russi sono malati del cholera, e 5,00 
ne siano morti. Secondo il foglio della sera della pes 
se; 40,000 Russi divisi in due colonne vengono giù da 
città montane. Queste città non erano‘ né in manotdga 
gli Ungheresi, nè degli Austriaci, vw 

La notizia di Agram dei 28 luglio, che il qua 
generale del feld-maresciallo Nugent si tsovì in Fi 
fkirchen, pare non si confermi. i 


— Il generale d'artiglieria Haynau concentrò le su; 
truppe a Szegedino, ove trovavasi ancora il 4 corr 
La principal forza degl’insorgenti si raccoglie in nut 
sì rilevante ‘al Maros, che il generale suddetto no 
agire che colla massima prudenza. 


— Secondo una. corrispondenza da Felegyhaza' 
Constitution. Blatt auss Bòohmen, il ribelle governo ni 
giaro tenne il 28 luglio a Szegedino' un’ aduna 
presieduta da Kossuth, in cui sarebbe stato dee 
accordare amnistia atutti i popoli che combattettei 
contro } Ungheria; libertà di linguaggio, conservan 
però come lingua diplomatica la magiara: 60 mi 
di fiorini di nuovo credito sulla base anteriore. (bano 
conote), e finalmente il trasferimento del governo 
Granvaradino. di 

Cracovia, 6 agosto. — Îeri sera giunse qui il gene- 
rale Lamoricière; ed è già partito per Varsavia, 


° Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 13 agosto 1849. “aa 
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Bonsi pi Parici, 10 agosto. — I fondi pubblici + 
molto fermi all’apertura del pargicet, ma vendite as 
importanti produssero in seguito un ribasso sens 
L'imposta sulle rendite annunciata ieri dal ministr 
finanze ebbe altresì qualche influenza. Le n 
sono in generale satisfacenti, ma non ‘hanno pi 
fluenza sui corsi delle rendite. A contanti, comparat 
vamente ai corsi di. chiusura di ieri, il ) 00 
chiude a 88, 55 in diminuzione di 35 cer 
3 per 0/0 a 53 65. 4 
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significato del voto di ieri per la presidenza 
fficia a spiegarsiin più chiare note colîa nomina 


‘dei quattro segretarii appartenenti tutti alla sinistra. 
| Tralascieremo dall’osservare che la convenienza ola 


delicatezza, che nulla hanno a fare colla: politica, in 
questo caso volevano, anzi imponevano che uno al- 
meno fra i segretarii venisse scelto nel partito della 


‘minoranza , e che tale è l’uso. in tutti i Parlamen- 


ti: trattasi di operazioni clie escludono ogni idea di 
partito, come sarebbe quella. della numerazione dei 
voti, del computo delle voci per alzata e seduta, e 
la giustizia, se non la convenienza, vogliono che que- 
ste operazioni siano fatte quasi in contraddittorio; ma 
la maggioranza voleva averla vinta su tutti i punti , e 
quando sì è forti, non si bada tanto al sottile. 

Eeco dunque ripristinata la Camera democratica in 
tutta la sua pienezza: presidenza, ufficio, maggio- 
ranza, nulla vi manca; con quest’ultima si spiega la 
presidenza, colla presidenza dovremo noi dire che si 
spiega la Camera? Dubitarne al punto in cui siamo 
sarebbe troppa ingenuità, 

Ma a fronte di questa Camera democratica trovasi 
un Ministero che appartiene alla minoranza , trovansi 
quasi tutti, meno uno, i ministri che sottoscrissero 


- ullo scioglimento di quella Camera. Quanto più dun- 


que si vorrà far risaltare i omogeneità di quella, 


“tanto più sarà dimostrato l’antagonismo che fra questi 


due poleriì esiste. 

Noi siamo al punto di sottoscrivere, ed abbiamo 
già accettata una pace. che tronca pur troppo in modo 
assoluto le più gravi discussioni che presentar si pote- 
vano nel.nostro Parlamento: ma le questioni interne 


| posposte' sempre a quelle di alta politica che tutto in- 


Vasero sinora, si presentano con quella gravità di 
cui pochi hanno voluto sino a questo punto farsi ca- 
paci, ma che non larderanno a persuadere anche co- 
loro cui rifuggiva quasi animo di occuparsi di esse, 
come di cose minori, non meritevoli di distrarli dalle 
sublimi loro speculazioni. 

Fatta la pace, il paese sarà forzato a considerare 
infine le interne sue. condizioni: fatta la pace , il 
paese subirà forse una metamorfosi, alla quale non 
può aspettarsi se non chi giudicò dell’indole e del ca- 
rattere nazionale dallo stato d’orgasmo in cui trovossi 
sinora. i 
Le leggi fisiche, come le morali, c'insegnano che 
alla sureccitazione succede sempre una reazione , e 
noi limitandoci a farne un’applicazione morale , cre- 
diamo che s'ingannerebbe chi supponesse che il paese 
abbia a continuare in quello stato di eccitamento in 
cui lo tennero quegli avvenimenti dei quali tutti fum- 
mo spettatori, e da cui fuvvi chi seppe trarre sì buon 
partito. 

Bisognerà ora misurare il precipizio in cui siamo 
caduti, bisognerà scoprire quelle piaghe che una cieca 
o falsa carità di patria teneva coperte ; alle sonanti 
parole succederanno le aride cifre, e troncate mise- 
ramente quelle speranze che. nobilitavano ed alleggeri- 
vano tulti i più gravi sagrifizi, le parole, le opere, le 
promesse dei -democrali saranno poste a fronte delle 
parole, delle predizioni e delle opere dei veri mode- 
rati, dei sinceri conservatori. 

- Noi non vogliamo reeriminare, ma giacchè è giunto 
il tempo in cui la verità si presenterà nuda e senza 
orpello, noi chiediamo che in faccia a quella trista 
realtà che sorge dal passato, il paese voglia una volta 
aprire gli occhi e portare il suo giudizio. 

Gravi sono le nostre condizioni economiche, ma più 
gravi sono ancora le politiche , e noî non possiamo 
irattenerci dal rappresentare al paese francamente 
come esse siano per peggiorare sotto il peso di quel 
contrasto che si spiega fra la Camera ed il ministero: 
fra una maggioranza onnipolente che si compiace di 
provare che essa è o non è, come più le talenta, 
l'incarnazione dell'ultima disciolta Camera democra- 

tica, ed um ministero che a sua volta non ripudia un 
solo dei suoi atti, benché fra questi si annoveri lo scio- 
glimento dellà Camera democratica: fra' una Camera 
che invoca per sè la sanzione dell’opinione pubblica, ed 
un ministero che proclama ch'egli è pronto a sotto- 
stare al giudizio del paese, e non declina una sola 
delie risponsabilità che egli incontrò in tutto il periodo 
che corre dagli ultimi fatali giorni di marzo al giorno 
d'oggi. i 


L'ufficio del giornale starà ‘aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale IL RisorsiMENTO. > 












GIORNALE 


orino, 


In tutti i paesi educati e provati agli ordini 
tuzionali, in condizioni normali, questo stato di 
sarebbe impossibile:  havvi nonperciò chi dice « 
per la ragione stessa dell’ anormalità e st 
eccezionale in cui ci troviamo, questa condizione di co 












‘sia tollerabile; ma noi diciamo altamente che la e0sa‘ 


ci pare seria, e che non possiamo considerare senza 
dolore l'avvenire; e non possiamo persuadercicome 
possa esservi chi non vegga che se giammai fuvvi 
tempo in cuì tutti dovrebbe stringerci un sol sen- 
timento , quello della conciliazione , quel tempo è 
questo. E quando diciamo spirito di conciliazione, non 
alla maggioranza sola intendiamo rivolgerci, ma ezian- 
dio al ministero. 

Tutti sanno come pel passato certe questioni di alta 
politica, di quella politica cioè che noi ci onoreremo 
sempre di chiamare italiana, potessero dividere su 
certi punti, di guerra, di pace, di confini, di di- 
rilti costitutivi, gli animi anche i più. concilia- 
tivi; ma che ora possano ancora alzarsi osta- 
coli a questa santa opera, noi lo ripetiamo, non lo 
possiamo comprendere. — Dovremo dunque ancora 
dire che sotto il velo del patriottismo covino le più te- 
naci ambizioni? Dovremo ancor dire che l’astio dei 
partiti voglia prolungar quelle sventure che tutti immer- 
sero in un comune destino? Dovremo dire che la causa 
della libertà che sola sovrastò alla rovina di tante 
speranze, questa causa affidata al Piemonte abbia ad 
essere vittima essa ancora di quello spirito di cieca 
discordia che precipitò la causa dell’indipendenza? 

Una voce franca e potente, ispirata dalla più ‘alta 
esperienza politica, lasciava per ultimo ricordo all’at- 
tuale Assemblea di Francia questa profonda sentenza: 
guai a quella maggioranza che abusando del numero, 
st dimenticherà che la vera sua. forza sta nella. mo- 
derazione: e. noi viviamo in tempi in cui la mode- 
razione deve essere non solo virtù morale, ma an- 
cora virtù politica. Speriamo avere schiettamente 
esposte le condizioni che nascono dall’antagonismo di 
cui siamo spettatori; ed a chi pone in cima di ogni 
su9 pensiero, di ogni suo voto la costituzione, cre- 
diamo per ora di nulla più avere ad aggiungere, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 agosto. 


_. Dopo l'elezione de' segretarii, varie lettere furono 
comunicate dal presidente alla Camera, portanti la ri- 
nunzia de’ deputati Doria Pamphyli, Maraldi, Promis, 
Gioberti, Ruffini, Mauri e Cottin. i 
Colla più sostenuta attenzione è stata ascoltata una 


relazione, nella quale il sig. Rattazzi dava conto delle | 


particolarità concernenti la missione de’ deputati spe- 
diti presso il re Carlo Alberto, e che noi riporteremo 
per intero. (Vedi il rendiconto della seduta). 

Estratti a sorte i nomi de’ componenti i diversi uf- 
fici della Camera, il sig. Valerio sorse a rinnovare 
la sua antica proposta relativa al modo di abbreviare 
la formazione dell’indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. Si sa che il sig. Valerio ha sempre deside- 
rato di ridurre ad una semplice e rapida formalità 
questa operazione che, nella consuetudine del Parla- 
mento francese, e secondo il sistema tenutosi nelle 
passate nostre legislature, sarebbe. invece l'occasione 
di accumulare ed esprimere tutti i sentimenti politici 
della maggioranza. i 

La proposizione del signor Valerio aveva due 
parti: tendeva da un lato a far dichiarare , che la 
Camera all’ indirizzo della presente sessione non: si 
proporrà di dare alcuna significazione politica , € 
che il progetto dell'indirizzo, invece di, affidarsi ad 
una commissione ed all'esame preventivo degli uf- 
ficii, venisse affidato: ad un membro della maggioran- 
za e votato in massa. 

La prima parte non trovò alcun oppositore, con- 
siderata come un pensiero in cui la Camera con- 
venisse d'accordo, e soltanto si desiderava da qual- 
cheduno farne materia di un tacito consentimento, 
senza bisogno di provocarvi un’espressa deliberazio- 
ne, che in verilà Musciva superflua, non essendovi 
alcuna legge esistente che determinasse o limitasse il 
senso politico dell'indirizzo. 

Sulla seconda parte qualche altro trovava un'in- 
frazione del regolamento, ed insisteva per l’adempi- 
mento delle formalità ordinarie, prescritte nell’art. 69; 
quasichè il regolamento fosse una legge, che la vo- 
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restituiti. 


iontà della Camera non possa ad ogni occorrenza 


ij Mutare. ; 


Malgrado tali. osservazioni, la proposta del signor 
sapios daposo ai voli fa porolia in. amb le parti c 
, la sinistra ed il centro, 


quasi ad umanimità. La destra 
‘ probabilmente per motivi diversi, ma sempre per l’in- 
tento:comune di abbracciare qualunque opportunità 
di evitare le lungaggini e gl’inconvenienti del metodo 
ordinario, concorsero ad approvarla, L’esempiv del- 
l'Inghilterra, a cui it signor Valerio appoggiò la pro- 
posta, diè luogo ad un diverbio transitorio fra lui e 
il deputato: Cavour, che noi ci limitiamo a riferire 
nel rendiconto della seduta, senza bisogno di comen- 
‘tarlo. 
Da ultimo, la Camera conchiuse con rimandare alle 
ore 8 di questa’ sera una seduta in comitato segreto, 
richiesta dal ministro d’affari esteri, per qualche co- 
municazione che egli si proponeva di fare intorno alla 
pece. 








NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonino. — Oggi la Camera dei deputati passò alla 
elezione dei due questopi per la sessione corrente: 
ottennero la maggioranza dei voti i signori Valvassori 
e Bastian. Assente il presidente della Camera Pareto 
il presidente provvisotio decano Fraschini lascia il seg- 
gio al vice-presidente Bunico con alcune parole di 
ringraziamento. Il/deputato Rattazzi ottenuta la parola 
legge la relazione della Commissione, di cui era mem- 
bro, inyiata dall’ ultima Camera a Carlo Alberto in 
Oporto. Viefe quindi all’ unanimità approvata la pro- 
posta di -L. Valerio per un indirizzo di rendimento di 
«grazie “alla generosa città di Oporto. 

Il presidente si fa poscia a leggere varie. lettere di 
deputati i quali chiedono la loro dimissione : la prima 
è di Doria Pamphyli, a cui tengono dietro quelle: del 
generale Maraldi, Carlo Promis, Gioberti (la lettera di 
Gioberti non adduce motivi), Ruffini, Giacinto Cottin e 
di Achille Mauri. 

— Oggi alle 11 antimeridiane |’ abate Carlo Came- 
roni celebrava nella chiesa di S., Lorenzo una messa 
di suftragio, presente l’emigrazione italiana, alla grande 
anima di. Carlo Alberto. 

Sulla. porta della chiesa. leggevasi la seguente iscri- 
zione: 








A Garto ALBERTO RE 
Suffragio espiatorio 
della 


Emigrazione italiana. 


: Genova, 13 agosto. — Deliberazione presa dal Con- 
siglio delegato di Genova addì 14 agosto 1849. 

Un signor consigliere fattosi interprete dell’immenso 
dolore, che ha compreso tutta la città per l’ avvenuta 
morte del magnanimo e sfortunato Re Carlo Alberto , 
delle cui liberali instituzioni, e fortissime gesta durerà 
memoria quanto durì Italia, e che saranno per noi 
i costante e caro oggetto di profonda riconoscenza , è 
venuto chiedendo che nel mentre sì vorranno a lui 
preparare ben dovuti ossequii funebri sì dia intanto , 
e subito una pubblica dimostrazione d’universale cor- 
rotto col suono lugubre di tutte le campane e coli’as- 
sumersi dal municipio il lutto per un determinato 
| tempo. ? 

,.E dopo qualche osservazione d’ altri signori consi- 
glieri allo stesso fine indiritta fu proposto, e a pieni 
yoti deliberato, che per ora il signor sindaco rimaneva 
incaricato di rivolgersi immediatamente a monsignor 
vicario capitolare pregandolo di dare gli ordini, onde 
per tre giorni consecutivi cominciando da oggi, e per 
lo spazio d’ un’ ora, tutte le campane della città suo- 
nino a mestizia, e che il municipio per quindici giorni 
assuma il lutto, dando del pari incarico al signor sin- 
daco di renderne avvertiti tutti i signori consiglieri e 
Civici impiegati. (Gazz. di Genova). 
Novara. — (Dal Vessillo Vercel.). — Finalmente, se 
è-vero quel che si dice, fra pochi giorni gli Austriaci 
se: ne andranno, Ti possò assicurare che il contegno 
di questa popolazione fu qual si conveniva in tutto il 
tempo dell’occupazione nemica. Le accuse che ci sono 
state fatte: per qualche fatto individuale non possono 
riguardarla. L’altro giorno spararono i cannoni e tutta 
la truppa austriaca ‘era in estasi pensando che è affar 
finito, Si cercò di far andar in estasi anche la popo- 
lazione, suonando le campane, ma questa volse lo 
sguardo verso i campi della Bicocca e mandò un s0- 
Spiro. — Per contraccambio appena ci fu annunziata 
la morte di Carlo Alberto fu a chi desse maggiori segni 
di cordoglio. — Il nostro sindaco fattosi interprete del 
comune dolore, come la sua carica gl’imponeva, invito 
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la città a pubblico lutto e tosto si chiusero le botteghe, 
sì velò la bandiera , onorando come meglio si poteva 
una diletta memoria. Le. nostre donne vogliono. vestire 
il bruno, le nostre. modiste si porranno un. nastrini 
altri a Vercelli avete fatto ‘altrettanto? Come avete ri- 
campiato l’ultimo addio che egli ha dato all'Italia in- 
volandosi da questa terra? Son certo che avrete fatto 
o almeno farete, quanto il cuore ed il dovere c’impone, 
perchè so che tutto ciò che è sentimento patrio è da 
voi pure profondamente nudrito, 

BorcomaneRO , 7 agosto. — Stamattina a suono di 
banda e tamburi questo battaglione austriaco giurò fe- 
deltà alla costituzione imperiale. 

Aressanpria, 13 agosto. — Nel mentre che sì sta con- 
certando il modo di rendere i funebri onori colla do- 
vuta pompa al re Carlo Alberto, non volle il municipio 
tardarne le preci, e sabato alle 11 e 1j2 assistette con 
parecchi della civica ad una semplice messa. letta nella 


chiesa cattedrale. La nostra civica prese il lutto per 40 
giorni. 








VerceLLIi, 13 agosto, — Quest’oggi si aprono in Ver- 
celli le scuole provinciali di metodo. Una circolare del- 
l’intendente invita tutti i comuni della provincia a sus- 
sidiare i loro maestri perchè possano senza loro grave 
dispendio recarsi a riceverne le lezioni. Questo invito 
verrà, non ne dubitiamo, accolto con premura dai con- 
sigli, e vedremo numeroso il concorso a sì utile inse- 
gnamento. (Pessillo). 

Mirano, — Ecco il proclama di amnistia che abbiamo 
accennato nel Risorgimento di ieri, 


ProcLama. 


Molti sudditi lombardo-veneti , i quali in causa dei 
politici sconvolgimenti si erano allontanati dal loro 
paese, sono già rientrati nel regno senza soffrire alcuna 
molestia per la parte presa nei medesimi, 

Essendo venuto a mia cognizione, che molti altri di 
questi, benchè volonterosi ‘di restituirsi in patria, sì 
trattengono ciò nullameno negli esteri Stati, a ciò in- 
dotti da gente torbida e proterva, che non cessa di 
malignare e di travisare il generoso e leale procedere 
del governo di Sua Maestà verso i sudditi traviati , io 
mi trovo indotto a dichiarare , a toglimento di ogni 
dubbiezza ed a conforto dei trepidanti, che tutti i sud- 
diti lombardo-veneti, tutt'ora assenti all’estero per 
causa degli sconvolgimenti politici, possono liberamente 
ed impunemente ritornare nel regno a tutto il mese di 
settembre prossimo venturo, e tanto essi, quanto i già 
rientrati saranno trattati come tutti gli altri sudditi , 
eccettuati gl’individui nominatamente descritti nell’ £- 
lenco sottoposto, i quali per la loro ingiustificabile per- 
severanza nelle mene rivoluzionarie, e per le sovver- 
titrici loro tendenze non possono nell’interesse della 
pace e della tranquillità generale tollerarsi per ora negli 
II. RR. Stati, S 

Quelli che entro il termine prefinito non ritornas- 
sero nel regno, si riterranno esclusi. per fatto proprio 
dal beneficio come sopra loro accordato. 

Tutti coloro che non ritornano, sia ‘per effetto del 
presente proclama , ossia per fatto proprio , potranno 
chiedere , a senso delle leggì veglianti, l'autorizzazione 
di emigrare. 

Se poi qualcuno venisse in progresso giudicato col- 
pevole di nuovo attentato a danno della tranquillità 
dello Stato, in allora la parte di reità perdonata verrà 
accumulata sulla nuova, e potrà essere per V'intiera , 
secondo le leggi, punito, 

Gli effetti del presente proclama non sono estensibili 
alla città di Venezia e sue dipendenze, le quali si man- 
tengono tuttora in istato d’insurrezione. 


PROVINCIE LOMBARDE, 
Provincia di Milano. 


Casati conte Gabrio, Durini conte Giuseppe, Mauri 
Achille, Correnti Cesare, Broglio Emilio, Arese conte 
Francesco, Borromeo conte Vitaliano, Borromeo conte 
Giberto, Litta duca Antonio Arese, Litta conte Giulio 
Arese, Restelli Francesco avvocato, Toffetti Sangian 
conte Vincenzo, Raimondi marchese Giorgio, Fava dot- 
tor Angelo, Simonetta Francesco, Terzaghi nobile Giu- 
lio, Maestri dottor Pietro, Martini conte Enrico, Cam- 
perio Filippo , Crivelli nobile Vitaliano, Paravicini Ce- 
sare; Sandrini Giuseppe, Polli Elia, Bianchi-Giovini 
Aurelio, Belcredi dottor Gaspare, Greppi conte Marco 
di Antonio, Rosales d’Ordogno marchese Gaspare, Cri- 
stina Triulzio principessa Belgioioso, Cernuschi dottore 
Enrico, Pallavicini Giorgio, Griffini comandante, Oldo- 
fredi Tadini conte Ercole. 

Provincia di Como. 

Nessi Pietro professore , Brambilla abate Giuseppe, 
Facchinetti prete Abbondio, Giudici . Vittorio, Tibaldi 
Ignazio, Strigelli dottor Cesare, Cattaneo Giovanni, Rez- 
zonico dottor Francesco, Cesati barone Vincenzo, Ba- 
doni Giuseppe. 

Provincia di Bergamo, 

Camozzi nobile Gabriele, Camozzi nobile Battista, 
Tasca nobile Ottavio. 

Provincia di Sondrio. 

Dolzini Francesco speditore, 





patire d 
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Provincia di Cremona. 

Aporti sacerdote Ferrante; De Lugo nobile Ferdi- 
nando. 

Provincia di Brescia. 

Martinengo nobile Giuseppe di Roccafranca, Con- 
tratti Luigi professore, Cassola Carlo impiegato giudi- 
ziario, Campana avvocato. Giuseppe, Borghetti Giu- 
seppe. 

Provincia di Mantova. 

Guerrieri avvocato Anselmo. 

PROVINCIE VENETE 
Provincia di Padova. 

Meneghini Andrea, Stefani Guglielmo, Cotta Don Carlo, 
Negri dottor Cristoforo, Magarotto Cesare, Testa Gi- 
rolamo. 

Provincia di Vicenza. 

Pasini Valentino, Tecchio Sebastiario, Bonolo dottor 

Girolamo Paolo, Caffo nobile Luigi, Pisani Carlo. 
Provincia d’ Udine. 

Cavedalis. Freschi conte Gherardo, Beltrame commis. 
distr. di Spilimbergo, Casatti dottor Agostino, Dall'On- 
garo abate Francesco. 

Provincia di Rovigo. 

Anau Salvatore, Maggi Giuseppe, Gobbati Antonio, 

Bassani, avvocato di Badia, De-Boni Filippo. 
Provincia di Treviso 

Da Camin Giuseppe sacerdote, Ferro Francesco avv., 
Gritti nobile Giovanni, Origo nobile Guglielmo, Varisco 
Giuseppe medico, Modena Gustavo. 

Provincia di Verona. 

Zanchi Antonio, Milani Giovanni. Merighi Vittorio, 

Canella dottor Costantino, Papesso medico. 
Milano, 12 agosto 1849. 
Raperzxy, feld-maresciallo. 

Mawrova, 8 agosto. — Tevi sera verso le ore 10 giunse 
fra noi S. E. il generale di cavalleria nobile di Gorz- 
kowski, governatore di questa fortezza; ed oggi la pre- 
fata E. S. si è messa di, nuovo iu viaggio per restitunsi 
a Bologna, da dove’ si porterà poi sollecitamente a 
Mestre per assumere il comando superiore delle II, RR. 
truppe che agiscono contro Venezia. (Gazz. di Manti 

Venezia, — Ci scrivono: «Scrivo presso la mezza notte 

del primo agosto.... Da domeniea sera abbiamo qui 

uno spettacolo dei più tremendi. 1 monumenti per 
Ospitali, 
chiese; misere abitazioni di poverelli e d’infermi, tutto 


tanti secoli indenni, più non lo sono 


è fracassato». 

Venezia, (2 agosto. — «Abbiamo: nel nostro sestiere di 
«Castello oltre 12 mila scappati da Canareggio; quindi 
«in(ogni casa ve ne sono; Je chiese sono state aperte 
«senza complimenti». 


Roma, 9 agosto. — L'armata francese è accantonata 
nel modo seguente: a Roma 21,000 uomini, a Civita- 
vecchia ‘800, lungo Ja strada da Civitavecchia a Roma 
800; a Viterbo e dintorni 3,000, a Tivoli, Frascati e ad 
Albano 2,000. — Totale 27,600 uomini. 

gra del'9. — Per incuria, dicesi, delle truppe fran- 
cèsi si è appiccato l'incendio al Collegio romano. 

T buoni della repubblica, oltre il ribasso del 55 
per 0j0, non sono ricevuti dai banchieri che coll’ ag- 
giunta di un'altra tara del 25 per 0j0.. (Riforma). 

Tensr, 3 «agosto, — Ci scrivono da Bologna: Tutti i 
giorni esce negli Stati romani un’abbondanza di procla- 
mi, editti e manifesti or di questo, or di quel com- 
niissario, legato o prolegato, ecc. monsignori o generali. 
Quell’altro generale di S. M. cattolica Hernando Fer- 
nandez de Cordova n'aveva già stampato uno ancor egli, 
na pensando che alla sua gloria non avesse aggiunto 
nulla o poco, studiò un’altra via per farsi grande. Se 
avete letto i’ infinità degli altri proclami, mi saprete 
dire che in tutti si promette una fucilazione certa in 
24 ore, ma di religione non si parla. Ora il nostro 
cattolico, vedendo Jerrore, vi‘riparò, e si fece eroe pio 
mandando a fucilare «dato solo il tempo necessario ai 
soccorsi della religione». 

L’ editto è troppo lungo ed ha il solito preambolo 
ornato di assassini, malvagi, pugnali, e per contro 
onorati, pacifici e sudditi leali, ecc., ond’io eredo, per 
torvi noia, di spedirvelo ridotto nei seguenti capitali 
articoli: 

Art. 2. Tutti coloro che decorso il termine di 48 ore 
possedessero. od occultassero un'arma di quelle indicate 
nel menzionato articolo, saranno giudicati da una com- 
missione ‘militare; e chi sia rinvenuto colpevole, verrà 
fucilato nel termine di ore 24. A tal uopo si pratiche- 
ranno delle visite domiciliari, alle quali presterà assi- 
stenza, se sarà possibile, un impiegato del municipio. 

Art. 3. Chiunque sarà posto agli arresti per aver pro- 
ceduto, ad ingiuria di fatto contro qualsiasi individuo 
dell’ esercito spagnuolo (intendesi di fatto }’ offendere 
con arma da fuoco o bianca, sassi 0 bastoni, o l’inse- 
guire a mano armata), sarà giudicato dalla commissione 
militare e fucilato, dopo esser stato soccorso degli aiuti 
spirituali. 

Art 4. Le bande de’ masnadieri, gl’incendiarii, gl’in- 
tercettori della pubblica corrispondenza, i colpevoli di 
violenza contro le persone private, saranno egualmente 
giudicati dalla commissione stessa e quindi fucilati, dato 
solo il tempo necessario ai soccorsi della religione, 

Art. 7. 1 detti e miotti ingiuriosi contro S. Santità, le 
canzoni allarmanti, le ingiurie contro le autorità costi- 
luite, i sacerdoti od i pacifici cittadini, saranno ;giudi- 
cati e puniti dal tribunale eccezionale con le più severe 
pene. 

Art. 8. I ridotti, i caffè, le bettole e simili luoghi 
di pubblica riunione, saranno ‘chiusi alle ore dieci 
della sera. 

Borogni, 8 agosto. — (Carteggio del Costituzionale). 
— Questa mattina ha avuto luogo presso il tribunale 
del sant'uffizio la sconsacrazione del p. Bassi: più tardi 
veniva fucilato dagli Austriaci. Le sue ultime parole 
furono « muoio contento, perdono a tutti ». 

Una disposizione particolare di monsig. Bedini alle 
casse, ordina che i paagmenti sieno fatti in danaro ed 
in boni della legazione. Monsignore non sa. che ap- 


IL RISORGIMENTO 


punto di questi due. generi sono affatto prive le casse, 
o vuole iguorarlo. 

— 9 detto. — È partito il reggimento Haugowitz. 
Questa notte tutto lo Stato Maggiore che era alla villa 
Spada, è pur esso partito. Due sole compagnie di gra- 
natieri rimangono ora in Bologna. Si attende un reg- 
gimento Croato da Modena. Oggi è voce che il nostro 
governatore militare che trovasi ora a Mantova, prenda 
la direzione dell’armata imperiale contro Venezia: che 
a luì succeda il generale Wimpffen col corpo di ar- 
mata che ora trovasi in Toscana, lasciando una debole 
guarnigione nel granducato. La notizia è semi-officiale, 
non, dico officiale , poichè taluno asserisce che invece 
di Wimpffen sarà Strassoldo il nostro governatore. 

Una notificazione della commissione pontificia, af- 
fissa ora, porta il ritiro entro 30 giorni di tutta la mo- 
neta erosa della repubblica romana. A 

Lannolini da due giorni ha l'arresto in casa; dicesi 
anche che egual misura sia stata presa a riguardo dei 
signori mons. ‘L. Pizzardi, mons. A. Ranuzzi e €. Mar 
sili componenti la magistratura. sn 

Un testimonio oculare all'esecuzione mi racconta che 
Livraghi era impavido come se egli andasse incontro si 


una operazione ordinaria: il suo volto non dava alcul#f 


segno di alterazione, il suo occhio vivissimo, il colorito. 
naturale. Il padre Bassi invece era pallido, parlò /alla 
moltitudine, disse che moriva innocente, e per una gausa 
sacrosanta, gridando a più riprese viva 1’ Italia. 

Due di Comacchio che hanno dato alloggio 7° Gari- 
baldi, sono stati condotti a Bologna per essere fucilati. 

Il nostro . ex-governatore militare è stato. fominato 
governatore di Venezia, , 

Aldini, uno dei conservatori. municipali # stato de- 
stituito, Uomo onoratissimo, il compianto di una intiera 
città deplora la sua sventura. 5 

Sono state arrestate molte donne, e lé hanno poste 
in casa di correzione, 

Due versioni si danno per coonestare l’arresto dei 
membri della cessata magistratura. 

L'una d’ayer redatta al’ momento della propria ri- 
nunzia una preghiera alla succedanca perchè desse opera 
al mantenimento della costituzione, l'altra per aver 
sottoscritto il celebre manifesto del 1 maggio al governo 
provvisorio per indurlo. a scegliere tra il governo re- 
pubblicano e il clericale, 


Naroti, 4 luglio. -- Ieri, in Gaeta, alla neonata prin- , 
cipessa fu dal somino pontefice amministrato. il s, Bat- 
tesimo. i 

L’augusta puerpera e la reale bambina sono nel più 
prospero stato. 

Floridissima è in pari tempo la salute di S. M.il re 
nostro signore e degli altri augusti personaggi che sog- 
giornano in Gaeta. (Giorn. Offic.). 


ESTERO. 


AMERICA. — La New York tribune pubblica Ta se4 
guente lettera, ricevuta dal segretario di Stato americano; 
in risposta alla: comunicazione diretta al presidente dal 


signor Breisach, unghero vivente alla Nuova York, co- | 
nosciuto iu Germania per uù progetto di univ il Bal! 
tico al Mar Caspio. Vi si scorgerà che Ja promessa ri- 
cognizione dell'Ungheria è essenzialmente condizionale! 
Washingion, 25 giugno.i | 
Signore. — Il presidente mi richiede di accusare la 
ricevuta della vostra lettera inviata a lui ai 7 del pre 
sente, e il rendiconto stampato di ciò che si fece nella; 
ragunata degli Ungheri ed altri alla Nuova York. Giò 
non isfuggì l’attenzione pubblica. Il governo e popolo 
di questo paese è ‘profondamente. interessato ‘negli e-, 
venti che ora succedono in Ungheria, e tutte le notizie( 
che possono ‘sparger luce sulla presente lotta fra quel? 
aese e l’Austria e la. Russia sono sempre ben venute: 
È politica e pratica degii. Stati-Uniti . di riconoscere! 
tutti i governi che danno al mondo prove convincenti 
del loro potere di mantenersi. Se l'Ungheria si so-'| 
stiene in questa disuguale contesa non v'è ragione per 
cui non ne dobbiamo riconoscere indipendenza, Cre- 
desi che il congresso sancirà questa provvisione e que=. 
sto governo sarebbe in. quell'evento molto felice di 
poter entrare in relazioni commerciali e diploinatiche 

coll’Ungheria. Son, signore ecc. 
L. R. Breisach. Esp. Nuova-York. 
Jonn. M. Crayrox, 

(Post). 


PANCIA —_ P L 

FRANCIA.— Parici, 10 agosto. — L'Assemblea Na- 
zionale ba pronunciato la levata dello stato d’ assedio 
di Parigi. 

Ma questa misura che il gabinetto ha lealmente pro- 
vocata il giorno in cui ha credute sufficientemente 
calme le passioni politiche, onde l ordine non possa 
venire seriamente turbato, questa misura aveva per in- 
dispensabile correlazione la legge organica sullo stato 
d'assedio, che fu egualmente adottata nella seduta d’ieri 

Questa legge venne vivamente assalita; ima per verità 
noi duriamo fatica a' comprendere come il sig. Grevy 
SUA È DS i 3 7 £ JI 
il dialettico dell opposizione, prestasse l'appoggio della 
sua parola alle meschine obbiezioni che sì. alzavano 
contro la legge. 

Il sistema del sig. Grevy è dei più strani: un logico 
meno stretto di lui avrebbe dissimulate le conseguenze 

. * A ‘ n 2 
tanto son esse assurde; ina, il sis. Greyy andò. fino al 
fine. Ora le conseguenze della sua argomentazione sono 
che l'articolo 106 della costituzione è una lettera morta 

. ne , . È ? 
e che bisogna applicare allo stato. d’ assedio le regole 
del diritto. comune. 

Il ministro dell’interno ebbe ragione di dire che 
questo sarebbe operare da. ragazzi, cercando così di 
rendere inefficace una misura che non appare che 
quando un grande interesse di salute pubblica la co- 
manda. 
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La sinistra interruppe il sig. Dufaure ad ogni parola, 
non conragioni, ma con ingiurie. Ma nulla valse a scuotere 
l’imperturbabile sangue freddo del ministro, ed ogni 
qual volta potè cogliere un'interruzione, le sue argute 
risposte ne hanno fatto giustizia. 

Egli è molto . difficile di provare l’evidenza, ma la 
parola così netta del sig. Dufaure riuscì pienamente 
all’uopo, e tutti i sofismi del sig. Grevy caddero un 
dopo l’altro innanzi alla di lui ferma argomentazione. 
Meglio d’ogni altro il sig. Dufaure poteva far conoscere 
il senso che la costituzione aveva impresso nell’ arti- 
colo 106. Gli bastò di ricordare fra quali circostanze 
fu preparata e votata la costituzione. 

Parigi era allora in istato d’ assedio, non già colla 

forma illusoria del sig. Grevy, il quale limita lo stato 
d'assedio alla concentrazione dei poteri di polizia; ma 
colla formola che il buon senso e la costante pratica 
dei governi hanno indicata, Ciò che -ha voluto la co- 
stituente, sì è precisamente lo stato d’ assedio ch’ essa 
aveva sotto gli occhi, uno stato d'assedio efficace: e 
null'altro. Il voto dell’ Assemblea non poteva essere 
dubbio un istante dopo il discorso del ministro, ed il 
progetto del governo fu adottato ad una immensa mag- 
gioranza. 
{\\° Al principio della seduta di ieri, l'Assemblea: ha 
sopjresso, dopo un dibattimento succinto, la scuola di 
amm\pistrazione, quella malavventurata creazione del 
govero provvisorio. 

Noi hpplaudiamo vivamente ad una tale soppressione, 
ed ecco) perchè : ; 

ra nella condizione degli animi in Francia una 
malattia the la Repubblica era chiamata a combattere 
ed a o era sicuramente quella che fece di noi 
un popolo Wi piazza. Il governo provvisorio, condotto 
dai socialisti) aveva a dirittura ingrandito il male invece 
di rimediarvi) Sepprimendo la scuola d’amministrazione 


noi ritorniamo%ai principi repubblicani, e ci affrettiamo 


di dirlo, ai principi che regolano ogni società libera e 
bene ordinata. 

— Il ministro delle finanze ha fatto conoscere ieri 
ali’Assemblea la nuova imposta sulla quale conta per 
mettere in equilibrio le finanze dello Stato. Appunto, 
come aspettavasi, ciò che propone il sig. Passy, è la 
creazione di una legierissima tassa sopra la rendita. Noi 
esamineremo il piano del ministro quando la sua, espo- 
sizione dei motivi sarà stampata. 

-— Alcuni giornali, allo scopo di tenere ‘in ‘ansietà il 
loro pubblico, si sono divertiti in questi ultimitempi a 
fare e a disfare dei gabinetti. Per dare colore a tali 
invenzioni, essi facevano supporre che il Ministero fosse 
profondamente diviso, e che, nell’impossibilità di met- 
tersi d’accordo., fosse costretto .a sciogliersi. 

A Parigi sì sa come prenderle queste cicalate da gior- 
nali, cui, prestano tanta fede chi le legge, quanta vi 
hanno chi le scrive. Ma l’educazione politica dei dipar- 
timenti è forse meno avanzata, e non è superfluo il 
dire ad essì che non è vero nulla, assolutamente nulla 
di: quanto ispargono uno dopo l’altro certi fogli facendo 


‘per tal modo il giro della stampa parigina; Il: ministero 


è perfettamente unito; nessun dissenso sorse nel suo 
seno, ed il: grande interesse politico che predomina 
tutti i suoi membri, cancella ed assorbe i colori delle 
opinioni che in altri tempi avrebbero potuto indurre 
dei dispareri. Ecco la pura verità; ed il paese che ha 
gran bisogno di sentire un poco di solidità nel potere, 
può star sicuro, che forte della fiducia accordatagli 
dall'Assemblea e dal presidente della Repubblica, il Mi- 
nistero resterà al posto d’onore, di fatica e di periglio 
che ha accettato. 


ALEMAGNA. — Ieri noi abbiamo riportato alcuni 
brani del discorso della Corona di Prussia. Oggi lo 
riportiamo per intero quale lo troviamo nel Monitore 
Prussiano, essendo notevole tanto il paragrafo in cui 
trattasi dalla quistione dello Schleswig, quanto quello 
in cui prendesi a parlare degli ultimi sconvolgimenti 
della Germania. 3 

I{ discorso, in assenza del re, fu Jetto dal presi- 
dente dei ministri conic di Brandemburgo, il quale 
fu.a ciò autorizzato con un autografo del re in data 
li Stettino 5 agosto. Ecco il discorso: 

« Signori! Jl re mi ha incaricato di aprire le Camere 
a nome suo ». i 

« Il ministero vede con. soddisfazione il momento in 
cui potrà esporre davanti ai rappresentanti del paese ed 
in faccià alla nazione i principi che gli servirono di 
scorta nei suoi atti ». 

« Noi credemmo dovere urgente quello di combat- 
tere ‘con energia e rigore la dominazione terroristica 
glie: un partito temerario. tentò -d’imporre alla Prussia 


ed alla Germania. Noi ci siamo adoperati a ristabilire 


e rassodare la tranquillità e l’ordine , scossi nelle loro 
fondamenta ». 

«Nel tempo stesso noi ci studliammo; in presenza dei 
reali bisogni e dei giusti desideri della nazione di ap- 
pagarla in modo duraturo, e di togliere con questo 
mezzo ogni motivo ed ogni pretesto di novelli scon- 
volgimenti». 

« Una solida organizzazione sociale della nostra patria 
comune è una condizione indispensabile quando si 
tratta di rimediare ‘al disordine che esiste nel diritto 
pubblico dell’Alemagna. 

« Profondamente convinti che Ja formazione di uno 
Stato federativo alemanno rivestito dei necessari poteri 
e appoggiato sulla libertà popolare, di cui sarebbe Ja 
base, «sarebbe d’un’importanza immensa per la Prussia, 
il governo del re credette suo dovere di non cercare 
a giungere questa meta, se non battendo la via del 
diritto e dell’onore. Egli evitò persin l'ombra di una 
violenza premeditata contro gli Stati tedeschi alleati, c, 
fidente nella sapienza e nel disinteresse dei principi, 
come pure nei sentimenti di legalità e di patriottismo 
di tutte le tribù alemanne, egli cercò d’indurre per la 


via della libera discussione il risorgimento politico dela 
l’Alemagna, che tosto o tardi dovrà essere riconosciù 
da tutti gli Stati tedeschi ». 

« Noî consideriamo come primo scopo della nost 
missione quello di ristabilire 1’ ordine pubblico, di è 
la fondazione di uno Stato federativo tedesco forma. 
base essenziale ». 

« Noi non ci siamo dimenticati del patriottismo 
cuì la casa reale rivalizzò sempre colla nazione , 
dove la missione storica della Prussia richiedeva sati 
fici straordinari ». 

« Signori! noì osiamo sperare, che voi non esa 
nerete gli atti nostri isolatamente , ma bensì nel 
insieme, non considerando i risultati ottenuti senza 
ner conto delle difficoltà che bisognava superare. | 

- «È noto come per comprimere l’aperta ribellione 
Prussia, in virtù del diritto pubblico vigente , prestò: 
con successo sì governi tedeschi alleati il soc 
della sua forza armata da essi richiesto, e possiam 
a gloria del paese, ilnostro esercito in quest’occasi 
dato nuove prove dell’eccellente spirito da cui è & 
mato ». 15 

« L’erede del trono alla testa delle truppe prese pa 
ai loro pericoli ed alle fatiche loro; un principe. 
giovine della casa reale versò il.suo sangue fra le» 
file ». i È x È d 

« Allorquando i tentativi fatti per venire ad un 
cordo coll’Assemblea nazionale tornarono vani, sgrazia- 


tamente a cagione della piega che prendevano le cose 4 


a Francoforte, il Governo non tralasciò di apprezzare 
sinceramente il valore dell’opera di quell’Assemblea, e 
ne fece la base de’ suoi sforzi leali per giungere a com- 
pier l’opera della costituzione in quei punti che nò 
erano incompatibili col bene generale e coi diritti degl 
interessati individualmente ». % 

« L'unità dell’Alemagna rappresentata da. un po 
esecutivo unico che ne difende all’ estero con {i 
dignità il nome e gl’interessi,. la libertà della 
germanica .guarentita' da una rappresentanza nazioni 
con poteri legislativi, tale è e sarà lo scopo dei nost 
sforzi ». 

« Noi ci siamo convinti che questi due ordini di @ 
sono perfettamente conciliabili coll’indipendenza d'ogni. 
singolo Stato. Il progetto di costituzione per lo Stato 
federativo prova che dall’indipendenza della Pussia è 


dono se non quelli indispensabili alla. formazione di. 
uno Stato federativo veramente nazionale». 


cazioni soddisfacenti accompagnate dai necessari, 
menti saranno fatte alle Camere, ci autorizzano a spe 
che coll’aiuto degli amici illuminati e sinceri della patri: 
e soprattutto degli uomini già radunati in qualità d 
rappresentanti del popolo prussiano, i nostri sforzi nor 
riusciranno vani». i È 
«Alle passioni le;quali. durante la prima metà di que- 
stanno s’erano impossessate della soluzione della quistionè 
costituzionale tedesca, sottentra ora un savio esame, € 
il ritardo frapposto nella convocazione delle Camere 


ebbe sotto questo riguardo dei buoni risultamenti. Egli | 


fu impossibile di riunire le Camere secondo il prescritt 
dell’art. 49, della costituzione ». 

« Dopochè i deplorabili eventi di maggio resero ne 
cessaria la proroga delle elezioni diventò evidente nelle 
deliberazioni sulla legge elettorale dell’impero, che un: 


modificazione delle provvisioni del 6.e 8 dicembre sulle. 


elezioni della seconda Camera era indispensabile. Nel- 
l’attuare. queste ‘modificazioni coll’ordinanza. dei 30 
maggio di quest'anno il governo crede ‘aver soddisfatto 
ad una imperiosa necessità; non tolse ad alcun cittadino 
il diritto elettorale cui. possedeva; ma col rendere .il 
voto pubblico sottrasse all’influenza dei partiti segreti 
quell’importante diritto elettorale, e colla formazione 
delle sezioni elettorali fece di porre un fine alla con- 
traddizione dell’esercizio col suffragio universale colla 
natura della condizione reale degli elettori ». 

«Per causa della mancanza: di una tassa diretta ge- 
nerale , l'esecuzione di queste nuove elettorali prov- 
visioni richiedeva più lungo tempo per la convoca- 
zione delle Camere, Conoscendo la risponsabilità che 
pesa su di noi rispetto a cuest’affare noi esporremo i 
motivi della nostra condotta in una relazione speciale. 
Inoltre il governo ha cercato nell’intervallo di evitare 


con alcune ordinanze la ricorrenza dell’anarchia. Perciò | 
nello sforzarsi a resistere al pericolo dell’abuso delle 


libertà popolari tentò di supplire a molte ommissioni 
nella legislazione, e spera di preservare da ogni com- 
mozione l’attività delle Camere a ‘cui verranno com 
messe tutte le ordinanze passate in virtà dell’art. 10 
della costituzione > > N i pei 


« Quell’attività sarà immediatamente occupata nella 


revisione della costituzione ; la discussione di propost 
per una nuova organizzazione commerciale, come pi 
Y organizzazione dei circoli, governi e provineie : colla 
legge relativa alla diminuzione dei carichi da pagare e 
molte altie importanti provvisioni. Conosciuti evi 
menti e l’influenza del nostro ‘periodo d’agitazione hai 


no determinato il governo a sospendere imomentanea= 


mente in alcuni distretti l’esercizio dei dritti fondamen- 
tali sulla base dell'art. 110 della costituzione. Quanto 
maggior difficoltà abbiamo avuto a decidere questo 


punto, tanto più saremo ansiosi di esporne alle. camere, 


la necessità ». 
« Quanto al bilancio dobbiamo dire che nonostante 


i grandi sacrifizii pecuniarii cui richiesero gli straor- 


dinarii eventi, noi possiamo guardar cen soddisfa- 
zione lo stato delle nostre finanze ». 

« In onta dei gravi sacrificiù di danaro resi neces- 
sarii dagli avvenimenti straordinarii, noi possiamo dire 


con soddisfazione che lo stato delle nostre finanze è fa- 


vorevole ».. 


« Il benessere del paese non ha sofferto al punto che 
le risorse del nostro bilancio non bastino a far fronte 
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V. Gioberti. La lettera di Gioberti è a un dipresso concepita 
in questi termini: « La prego a volersi degnare di notificare 
alla Camera che non posso accettare il mandato confertomi 
dal terzo collegio di Torino. Gradisca..., ecc. (sensazione e 
movimento sui banchi sinistri). 

Si procede quindi all'estrazione a sorte dei deputati che 
dovranno comporre gli uffizi. 

Valerio rinnova una proposta già fatta da esso nelle pre- 
cedenti legislature, di scostarsi dall'uso dei Parlamenti fran- 
cesi, di dare alla risposta del discorso della corona una si- 
gnificanza politica, per cui si consumano non pochi giorni 
in lunghe discussioni, e di attenersi all’uso inglese, di dele- 
gare cioè uno fra i membri della maggioranza, a compilare 
una risposta che equivalga ad un complimento senza politica 
significazione. Così facendo si acquisterebbe molto tempo da 
impiegarsi all'ordinamento di quelle leggi che sono di mas- 
sima importanza; e.innanzi tutto ad un bilancio per lo Stato 
cui per 3 legislature non si é posto mano in modo da otte- 
riere qualche utile risultato. 

Despine fa osservare che ogni proposta deve avere il suo 
corso regolare; che quindi va deposta sul banco della presi- 
denza per essere inviata agli uffizi ecc. (Rumori, voci di dis- 
Senso), 

II presidente interroga il sig. Despine se vaglia insistere. 

Despine fa segno affermativo. 

Menabrea sta esso pure per. l'adempimento di tutte le 
formalità. 

Pescatore domanda la divisione della; proposta Valerio. 
Fa osservare che nel regolamento provvisorio della. Camera 
non è detto in nessuna parte che la risposta al discorso 
della corona debba avere un significato politico. Che quindi, 
senza passare per la. trafila di tutte le formalità, può es- 
sere adottata dalla. Camera la proposta Valerio nella prima 
parte, che cioè il discorso in risposta non. abbia significato 
politico. Quanto alla seconda parte, stabilito ciò, poco, rile- 
verà se sia piuttosto Tizio, che Caio quello.che dovrà redig- 
gerla. Egli confida che la Camera andrà universalmente in- 
lesa sulla prima, come sulla seconda parte della proposta. 

Jacquemoud il medico appoggia la proposta Valerio, e cita 
varii precedenti relativi a molte proposte :state votate; d'ur- 
genza senza che fossero consumate le debite formalità. 

Demarchi domanda in qual modo, adottata Ja prima parte 
della proposta Valerio, si dovrà ordinare la commissione per 
delegare chi abbia"a redigere la risposta al discorso. 

Cavour. Bra gli altri meriti della proposizione dell’onore- 
vole deputato Valerio, uno dei principali si è di evitare molta 
perdita di tempo. Qra mi pare.che se si accoglie la domanda 
di alcuni dei preopinanti rimandando agli ufficii questa pro- 
posta, onde esser ivi esaminata e fatta l'oggetto di una rela- 
zione e di una nuova discussione, si perderebbe il vantaggio 
che s'intende conseguire con questa proposizione. 

Nei tempi che corrono tutti sanno quanto sia importante 
l'eeonomia del tempo e quanti sieno gli affari che incombono 
alla Camera : io credo quindi essere di somma importanza 
che si decida immediatamente la proposta del sig. deputato 
Valerio. 

lo osserverò in conformità a quanto disse ottimamente il 
prof. Pescatore, clie la proposta del sig. Valerio ha due di- 
stinti oggetti: il primo di decidere che l'indirizzo non abbia 
un significato politico, e per questo io non credo che si ri- 
chiegga un voto di maggioranza 0 di minoranza: tutta la 
Camera debbe in esso consentire: se vi fosse una divisione 
d'opinione su questo punto sarebbe difficile, quand'anche la 
Camera lo decidesse, che l'indirizzo non conservasse un forte 
significato politico. Ma io credo che tutta Ja Camera accon- 
sentirà ad adottare il salutare principio proclamato dal de- 
putato di Casteggio, che l'indirizzo non debba avere un si- 
gnificato politico: perciò non è necessario che sì passi ai 
voli; basta che rimanga inteso su tutti i banchi della Ca- 
mera, che questo non debba avere un significato politico. 

È bensi vero che questo significato politico si è dato dalle 
precedenti legislature ad esempio di quanto si praticava nel 
Parlamento francese. Io credo quindi che dopo !e spiega- 
zioni date si possa procedere oltre, quando rimanga inteso 
fra tutte le parti di questa Camera, che l'indirizzo non avrà 
significato politico. 

Ammesso questo punto di comune consenso, io non veggo 
quanta importanza vi sia nella scelta del relatore dell’in- 
dirizzo. 

Se si fosse adottato il sistema inglese, a cul accennava 
l'onorevole preopinante, il redattore dell’indirizzo ed il mem- 
bro incaricato di promuoverne l'adozione, dovrebbero essere 
prescelti. fra gli amici del ministero (ilarità). Non credo 
che da noi possa applicarsi un tale modo di procedere ; onde 
io opinerei doversi lasciare all’uffizio della presidenza della 
Camera la scelta dell’individuo incaricato di preparare que- 
sto indirizzo. Io dico che si badi allo spirito del nostro re- 
golamento più che alle prescrizioni testuali, dal punto in cui 
rimanesse inleso per consenso unanime che l'indirizzo non 
avesse verun significato politico: deve pur essere indiffe- 
rente, e tutti unanimi dovrebbero acconsentire a che venga 
redatto il più presto possibile da un qualunque membro 
della Camera. 

E quindi insisto onde si metta immediatamente ai voti la 
proposta del sig. Valerio, colla proposta aggiunta ; purchè 
ad essa creda l'onorevole membro poter assentire. 

Dopo qualche osservazione del vice-presidente, il deputato 
Valerio discorre del tempo che si sarebbe guadagnato 
quando non s'avessero per ciò a raccogliere i 7 uffizi. Quanîo 
alla scelta del deputato che avesse a redigere. la risposta 
soggiunge non caller troppo in acconcio 1° esempio - addotto 
dal conte Cavour, in quanto che i rappresentanti d'In- 
ghilterra sciegliendolo fra gli amici del ministero lo scel- 
gono per conseguenza fra la maggioranza, mentre in In- 
ghilterra non sussiste un ministero mai che non abbia un 
valido appoggio in nna assoluta maggioranza. 

Cavour. Ho chiesto la parola per ringraziare il sig. depu- 
tato Valerio della Jezione testè datami di storia parlamentare 
inglese. (Si ride) 

Però farò osservare che non sempre il ministero inglese fu 
d'accordo colla maggioranza della Camera : vi ha un esempio 
celebre nella storia, ed è quello del ministero Pitt, il quale 
governò durante un'intera sessione contro una maggioranza 
fortissima formata dalla coalizione di Fox e di lord Hovve. 

Ho portato questa citazione solo per provare che la lezione 
di storia inglese che mi voleva dare il sig. deputato Valerio, 
non era del tutto opportuna. Esso mi renderà ‘però giustizia, 
che io non ho invocato l'esempio del Parlamento inglese af. 
finchè si ammettesse da noì; mentre all'incontro io stesso ho 
propasto che Ja risposta all'indirizzo venisse redatta da un 
membro della Camera, nominato dall’ ufficio ‘della Camera 
stessa, il quale mi pare rappresenti unicamente ed in ‘tutte 
le sue parti l'opinione della maggioranza. (Segni di adesione 
e risa ironiche qua e la. Movimento a sinistra) 


. 
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Dopo qualche osservazione dei deputali Cadorna e Josti, 


IL RISORGIMENTO 


posta ai voti l'intiera. proposta di Valerio è approvata ad 
unanimità. i 

1l presidente del consiglio domanda che la Camera s'aduni 
in comitato segreto per deliberare-intorno al traltato di pace 
conchiuso tra il Piemonte e l’Austria. Che si faccia al più 
presto possibile in quanto che appena ratificato dalla Camera 
sarà sgombro il suolo della Lomellina dei soldati austriaci. 

Guglianetti non vorrebbe che la Camera votasse la seduta 
segreta, ma deliberasse pel giorno e l'ora che le piacerebbe 
di adunarsi in segreto; essendo però d'avviso che simili cose 
possano essere trattate in pubblico. 

Dopo alcune parole di Valerio, cui rispose.il d’Azeglio in- 
sistendo sulla sollecitudine che dee esser posta a sbrigare un 
così fatto negozio, la Camera delibera con voto quasi unanime 
di adunarsi alla sera stessa in comitato segreto. 

È all'ordine del giorno la continuazione della verificazione 
dei poteri. 

L'avv. Bertolini riferisce sulla elezione del collegio di 
Bra — Moffa di Lisio. 

Le conclusioni dell’ufficio sono per la validità, malgrado 
alcune proteste per cagione di qualche irregolarità di poco 
peso. 

L’elezione è approvata. È 

Fagnani riferisce su quella di Strambino — Massimo d'A- 
zeglio. È 

L'ufficio alla‘ maggioranza di 9 voci su 8 aveva deliberato 
per l’annullazione, stante che non poterono prender&parte 
all'elezione dae comuni per causa delle liste elettorali del 
1849 mancanti, | 

Pescatore fa osservare che questa annullazione è una mo- 
struosa contraddizione con tutte le delibe:sizioni prese, non 
solo nelle precedenti legislature, ma in questa /medesima : 
in quauto che si dichiararono valide tutte quélle elezioni 
nel caso identico del collegio di Strambino, ‘che non sposta- 
rono la maggioranza del candidato. Ora postofanche-che tatti* 
i%0 circa elettori iscritti sulle nuove liste del 1849 che:non 
poterono dar volo, avessero tutti votato contro il candidato 
in quistione, la maggioranza non sarebbe stata spostata, quindi 
sarebbe ripugnante al buon senso e poca leale che fossero 
giudicati gli uni ad un modo, gli altri in un altro in un caso 
istesso; doversi perciò tenere per valida l'elezione del D'A- 
zeglio, respingendo Je conclusioni dell’ufficio. 4 

Il sig. Chiò pronuncia alcune parole in discolpa dell'ufficio 
che aveva giudicata nulla l'elezione del d’Azeglio, e termina 
fra non poco mormorio che si estende dal centro alla estrema 


È 


destra, FA 
Posta ai voti l'elezione del collegio di Strambino è appro- 
vata a grande maggioranza, unitamente ad una proposta del 


deputato Arnulfo relativa alle liste elettorali, ed a coloro | 


che non vi posero bastante zelo e cura, e si adoprarono in 
modo di esserne meritevoli, d'un rimprovero ministeriale, che 
ad invito del sig. Arnulfo dovrà essere fatto. 

La seduta è sciolta alle 5. 


BIBLIOGRAFIA. 


Nuovo Dizionario biblico, ‘compilato e munito di os- 
servazioni critiche del parroco Nicola Montemanni, 
ecc, Novi, dalla tipografia di Giacinto Moretti, 3 
vol, con carta geografica. — Vendesi in Torino dai 
librai Giacinto e Pietro Marietti. 

Le disastrose vicende ‘politiche che imperversarono 
sul nostro Stato contribuirono a far sospendere la pub- 
blicazione di parecchie opere, che distribuivansi a pun- 
tate, ed una fra quelle pochissime che per somma ven- 
tura scampò da tale infortunio deve ‘anuoverarsi il Di- 
zionario indicato in capo a questo articolo, locchè?ri- 
donda assai a lode dell’esimio autore, e sappiamo che 
sarebbe stato compito più presto, se altri impreveduti 
ostacoli non sì fossero opposti. i 

Allorchè le dispense uscivano alla luce prima. del- 
l’anno 1848 (chè dopo straordinarii avvenimenti ‘at- 
traevano esclusivamente l’attenzione universale ). tutti i 
giornali della capitale ed alcuni altri applaudirono una- 
nimi a questo lavoro del Montemanni, e lo risguar-- 
davano di una incontestabile ‘utilità; Quindi ‘non solo 
pronto, ma rapido ne sarebbe stato lo spaccio, tanto 
più mancando l’Italia di un siffatto libro; chè difettoso 
e povero è quello del P, dell’Aquila, ed oltrechè to- 
stoso è quello del Calmet, non è adatto a tutti, non 
essendo l’idioma francese così famigliare, ‘come é'fra 
noi, nelle altre provincie della nostra Penisola. Eppure 
chi lo crederebbe? Il solerte Montemanni ha dotto 
rimettervi del suo, onde gli editori non ne rallentas- 
sero la stampa, chè così, tenue ne fu la vendita sur 
un suolo in cui a migliaia a migliaia montano le per- 
sone appartenenti al ceto ecclesiastico!! Quali tristi! ri- 
flessioni non desta un tale risultato sulla loro negli- 
genza ed ignoranza! Si dirà forse che molti sono tal: 
mente versati nella scienza della Bibbia, per non ‘ab- 
bisognare del sussidio di un dizionario; alla quale èb- 
biezione giova rispondere, che nessuno vantar puossi 
di sì prodigiosa memoria per avere sempre presenti 
tutti i fatti, i racconti, le sentenze, di cui sovyrabbonda 
la sacra Scrittura, e dato e non concesso, che la Prov- 
videnza avesse dotato taluno di un siffatto privilegio, 
quanti non saranno quelli che ne anderanno privi! È: 
pertanto imperdonabile -che non si provvedano di que- 
sto Fade mecum, che con ragione chiamare lo deb- 
bono in questo modo coloro che attendono agli studii 
biblici. Né nessuno s’ immagini, che abbia copiato ser- 
vilmente il Calmet; egli i miglior fior ne colse, credo 
io, ma molti e peregrini fiori certo vi aggiunse del suo 
giardino, ché profonda è la dottrina del nostro par- 
roco € svariata la sua erudizione, come lo palesanole 
sue osservazioni fatte sulla opera del Calmet e sugli 
errori da lui notati nella altronde pregiabile Enciclos 
pedia Popolare del Pormba. 

Vogliamo pertanto sperare che, tranquillati alquanto 
gli animi dopo la conseguita pace, e ridonati a quella 
calma indispensabile alla coltura dell’intelletto , tutti i 
nostri preti e tutti i nostri frati riconosceranno l’utile 
che loro può porgere il libro del Montemanni, e così 
le sue fatiche otterranno quell’adeguato compenso. che 
ben si merita il nostro sacerdote, il quale è pure va- 
lente predicatore, e già acquistossi un fondato titolo 
alla universale benemerenza colla sua stringente con- 
futazione del libercolo Ze illusioni della pubblica ca- 
rità, di infausta ricordanza. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Panma, — L'I. R. tenente maresciallo, governatore 
supremo civile. e militare degli Stati di Parma. 
Dacchè venne in questi Stati reintegrato il legittimo 

governo, molti sudditi di S. A. R. il duca di Parma, 
compromessi nelle passate politiche vicende, fecero ri- 
torno nel territorio dello Stato, senza venire molestati 
per la parte che presero in questi. avvenimenti; altri 
però, più-titubanti o più compromessi degli altri, esi- 
tano ancora di restituirsi in patria, 

Per togliere questo stato d’incertezza e dare agli abi- 
tanti di questi Stati una. prova novella delle generose 
ed indulgenti disposizioni di S. A. R. il duca, sono au- 
torizzato di dichiarare, che possono liberamente ed im- 
punemente restituirsi nel territorio. degli Stati ducali, 
sino a tutto il mese di settembre prossimo venturo , 
senza sofferire molestia di sorta, tutti coloro che si.sono: 
allontanati a motivo dagli sconvolgimenti politici, ed i 
quali non sono nominati nel qui annesso elenco degli 
individui esclusi, per ora, degli Stati ducali per la loro 
ingiustificabile perseveranza nelle mene rivoluzionarie e 
per le sovvertrici loro tendenze politiche. 


Chi però non approfittasse,. nel termine prescritto: 
dei benefizi di questa ammistia, come pure quelli che 


sono indicati nel suddetto elenco, verranno rigvardati 
ome emigrati, e potranno. chiedere la legale autoriz- 
zazione di emigrare. Se poi qualcuno venisse in pro- 
gresso giudicato colpevole di nuovo attentato a danno 
della tranquillità dello Stato, la parte di reità perdonata 
verrà accumulata sulla nuova, e potrà essere punito per 
l’intigra, secondo le leggi vigenti. 
Para, l°8 agosto 1849. 
Barone di Srurmer. 
I sovraccennati ‘individui esclusi per otra dagli Stati 
ducali, sono: 
Il conte Luigi Sanvitale. 
L’avv. Pietro Gioja.. 
Il conte. Gregorio Ferdinando de Castagnola coi 
suoi due figli. 
Dottor Pietro Pellegrini. 
Il capitano Eugenio Leonardi. 
Il tenente Angelo Grossardi. 
Il Calzolaio Enrico Azzoni, e suo fratello Giuseppe. 


Gli altri giornali d’Italia non recano nulla 
d’importante. 


Parigi, 11 agosto. — Il Constitutionnel dà il seguente 
ragguaglio dell’oltraggio ch’ebbe luogò ieri all’Assem- 
blea nazionale. — Il signor Gastier si fece osservare 
pe’suoi applausi ai passi più insultanti dell’articolo con- 
tro il presidente della repubblica, Le parole denissimzo! 
è vero! proferite ad alta voce arrivarono alle orecchie 
del signor Pietro Bonaparte che stava seduto dietro lui, 
Allora il signor Bonaparte si volse ‘contro il signor Ga- 
stier e sclamò contro un’approvazione tanto penosa ai 
suoi sentimenti personali, quanto opposta ‘alla giustizia 
e disse che tutto ciò che narravasi in'quell’articolo era 
una calunnia abbominevole. Parrebbe che queste os- 
servazioni fossero male ricevute. Si scambiarono parole 
animate e il signor Bonaparte diede al signor Gastier 
un colpo. 

L’Opinion publique dice: — Il sig. Pietro Bonaparte 
stava seduto colla Montagna ed era manifestamente 
istizzito pe'continui segni d’approvazione dati dal siguor 
Gastier, che sedeva dietro! lui, a tutte le ‘ingiurie dirette 
al suo parente. «Ma signore, voi dite che ciò è vero : 
io sostengo non essere che calunnie. — Ed io dico che 
è vero, e il proverò. — Non lo potete provare perchè 
è falso, imbecille. — Voi siete un destione. — Ah! io 
un bdestione! — E qui una forte ceffata dié fine al dia- 
logo. i 
Il Corsaire dice asserirsi positivamente che dopo Ja 
brutta scena dell'Assemblea, il signor Bonaparte abbia 
mandato. al ministro di guerra ‘la sua dimissione da 
comandante della legione estera. Si sa che aveva avuto 
quel comando dal governo provvisorio e massime per 
influenza di L. Blanc. 

Leggiamo nel National: — Siamo stati ora infor- 
mati che il sig. Dupin, vinto dalle osservazioni fattegli 
dai membri della minoranza e della maggioranza; abbia 
pesata-nuoyamente la decisione che aveva presa sul sig. 
Gastier , e l’abbia posto in libertà. Meglio tardi che 
mai, 


Parigi, 11 agosto. — Abbiamo annunciato essersi con- 
cluso il trattato di pace fra la Sardegna e l’Austria. 
Riceviamo da Torino una lettera dei 7 agosto che con- 
ferma questa notizia, accompagnandola coi patticolari 
seguenti: L'ordine di segnare la pace fu spedito ieri 


-da Torino; e questa segnatura sì dovè far oggi. nulla 


di serio più opponendosi da una parte, nè dall’altra. 
Si sparsero voci a Parigi su questa pace. Si dice di 
essere stata oggetto di un ultimatum imposto al Pie- 
monte, sotto pena di. veder avanzarsi le truppe im- 
periali. 

Una proposizione la fece infatti l'Austria ai 18 luglio, 
con. dimanda di pronta risposta, ma essa aveva sì poco 
il carattere di un ultimatum che il gabinetto sardo la 
inodificò con una contro-proposizione mandata a Vienna 
ai 24 e accettata dal gabinetto imperiale ai 28. Per 
questa contro-proposta. si . offriva ‘75 milioni invece 
di 80 chiesti dall’Austria, e sì trattava separatamente 
coi duchi di Parma e di Modena, invece di compren- 
derli nel trattato austriaco: il che avrebbe. implicato 
una specie di vassallaggio di questi principi verso l’Au- 
stria; il trattato di commercio diventava facoltativo; in- 
giunzioni del ritiro della legge di fusione, degli articoli 
relativi alla naturalità in Sardegna de’sudditi austriaci. 

Finalmente del trattato emanato dalla cancelleria di 
Vienna, 4 mesi sono, non restava che il nome della 
SS. Trinità. Inoltre la Sardegna chiedeva come una 
condizione indispensabile l’ amnistia pei sudditi Lom- 
bardi. Questa domanda escludeva ogni pensiero di ulti- 


matum, perchè la condizione veniva invece i p 
Piemonte. L'Austria concesse tutto. L’amnisti 
in verità assoluta, ma le eccezioni non la dis 
e il principio resta consacrato. Estendesi pure a 
di Parma e Modena. Il Piemonte era vinto, n 
imporre condizioni al vincitore, ma st difese i 
mente. Per l’intervento ufficioso della Francia 
l'Inghilterra ottenne la soppressione delle con 
umilianti ed oppressive. 3 
Si disse che l’Austria imponeva come condìzi 
ace Palleanza offensiva e difensiva, una mod 
dello Statuto ecc. Non v’ha nulla di ciò nel wi 
e il Piemonte conserva la libertà politica e È 
denza. i d 
Borsa pi Parici, 11 agosto. — I fondi pubblici 
ersero a un dipresso ai corsì di chiusura di 
furono molto fermi durante la borsa, senz’al 
che l’abbondanza dei capitali sulla piazza, e ri 
in aumento assai sensibile da ‘ieri. È conclusio 
l’affare di Lione non è pure senza influenza su 
dita. I piccoli capitalisti ripresero coraggio. e 
disposti: a lanciarsi ‘negli affari industria 
slancio sarà dato. La scena scandalosa 
all'Assemblea produsse una sensazione pet 
sa, come dovunque, ma non ebbe influenz 
A contanti, ‘comparativamente ai corsì di 
ieri, il 5 per (0j0 si chiude in aument 
88,85 e il 3 per 0/0 in aum. di 35 cc. a 
>» Unaneria.—La Presse dellasera reca dei dettagiaini 
alle operazioni dell’armata russa setten onale.i \ 
rale aiutante Grabbe trovavasi il 21: luglio. a 
momento che Gorgey venìva inseguito, il 
a Losoncez dove s’imbattè nella retrogua 
giari, ed il 24 egli trovavasi a Gòmòr, dop 
duta ogni traceia del nemico. |... Ì 
La forza principale di Gorgey con 30,060 uom 
numerosa artiglieria’ prese il 23 luglio una for 
zione sulle alture di Miscolez alla riva sinistra 
Il generale Tscheodajew attaccò i Magiari co 
corpo. I giorni 24 e 25 luglio furon sostenuti pi 
combattimenti per lo più cori cannoni e.con 
successo, Gorgey abbandonò il 26 la sua po: 
mosse verso: Tokay. Tscheodajeff rinunciò di 
Paskievicz passò in quel giorno il Tibisco 
Fired e giunse il 2 agosto dinanzi a Debrei 
La forza principale degli insorgenti sotto 
Meszaros, Desòffy e Vetter. trovasi nelle vici 
Arad sulla Maros, ed attende dei rinforzi che. 
bero giungere dalla Transilvania. Il primo corpo. 
mata sotto Schlick trovasi già dal 4 corrente ‘a 
sul Maros, dopo una marcia forzata e difficol 
via di Szentes e Vasarhely. Le truppe russe: 
niutine e le riserve austriache sotto. Hayna 
Szegedino. Il terzo corpo dell’armata austriac 
occupata Kanisa e s’avanzerà ) contro. Temesva 
che si sarà congiunto col corpo del bano; è. 
Due corpi russi sotto Paskievicz stanno. op 
dinanzi a Granvaradino; il generale Grotenhiel 
Szamos Ujvar ed il generale Luders a Proòs s 
ros, L’unita ‘armata russa ed austriaca marcia 
forma di raggi contro Arad quale punto centrale 
nemici. VA 
Secondo notizie ufficiali, Bein si è ritirato nella 
davia. 


ceo 


COMITATO CENTRALE DEI SOCCORSI 
‘aGLi Emirati Irariani. 
Pregiatissimo Signore ,” 

Si prega la S. V.:a voler nel suo pregiatissimo; gia 
nale render pubblicò, che nella sera di. domani 
agosto, al teatro Carignano si darà il Fausto di Goet 
a beneficio dell’ Emigrazione Italiana. Oltre il bigli 
di cc. 80 vi sarà alla porta, per le oblazioni, un 
le, a cui assisterà l’ab. cav. Uatveroti e due impie 
del comitato di soccorso. 


S. NICCOLINI gerente. 


IN MORTE 


DI È 
\ TaY4] 
CARLO ALBERTO 
ODE: 
DI G. PRATI 
con lettera 
AD ALESSANDRO MANZO! 


TORINO. — Presso GIANINI E FIORE. 
Centesimi 80, 


Brévetés des Gouvernements Francais et SARDE. 
MANUFACTURE SPÉCIALE | 


DE 


POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES. 
PESO - COMPTEUR, BALANCES - PENDULES. 
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dh un fatto formalmente compiuto ; tutti i 
partiti e tutte Je opinioni sic sentono -dalla necessità 
delle cose trascinati a subirla ‘ed accettarla come un 
‘destino politico. Ma acceitandola‘ come immediata 
conseguenza di una avversa fortuna, v'è sempre a 
proporre una quistione, che oggi non sarà fuor di 
luogo accennare. i 

‘ Della pace nessuno può rallegrarsi. E indarno, se- 
condo noi, i partiti che vivono di sospetti e calunnie, 
credono aver trovato degli uomini a cui la cessazione 
delle ostilità riesca come un trionfo alle loro tendenze 
reazionarie: noi crediamo poter sostenere che, nel 
modo in cuì le condizioni generali d'Europa si sono 
oramai collocate; il meno a cui potrà giovare la pace, 
è al partito della reazione. 

Non bisogna ne’ grandi rivolgimenti discorrere con 
argomenti mendicati ed attinti ‘alle impressioni della 
giornata; non bisogna calcolarne gli effetti alla mi- 
sura delle piccole idee e delle meschine rivalità. La 
pace nel momento attuale è l'unico mezzo di guerra 
che ci rimane, e se sappiam profittarne, è il mezzo di un 
lrionfo, che può mancare al Piemonte; ma non mancare 
alla causa della emancipazione de’ popoli italiani. AI Pie. 
“monte è fallita un'impresa, non è fallita la sua missio- 
‘ne; abbiam perduto una guerra, ne paghiamo le spese, 
ma qualche cosa cì.resta, ma forse è qualche cosa 
che prima non avevamo, che; senza la serie degli 
avvenimenti per cui passammo, non avremmo acqui- 
stata, Si direbbe che il destino del paese corra in un 
senso parallelo al destino del suo gran Re: egli non 
fu.mai così-graude nell’immaginazione e nell’affetto 
de’ popoli, come quando la sventura lo colse e la 
morte lo sorprese in un'esilio glorioso. 

Due circostanze si riuniscono per rialzare l’impor- 
tanza del Piemente in Italia. Da un lato lo spirito di 
‘compressione che gravita alterno a noi, dall’altro la 
fedeltà che noi abbiamo conservato a’ principii del 
4848, 

‘Attorno a noi tutto è propizio all’avvenire d’Italia, 
come tulto è doloroso al suo presente. Pare che la 
Provvidenza abbia voluto colpire di una incurabile ce- 
cità i nemici de’ popoli. In mancanza di quel trionfo 
rapido e diretto che pochi mesi or sono pareva as- 
sicurato alla libertà, se si volesse seriamente indagare 
il mezzo indiretto di guarentirle un trionfo non altret- 
tanto. rapido, ma ben più sicuro, non si dovrebbe de- 
siderare che quanto. avviene oggidì, 

L'Italia avea bisogno di contare sopra se stessa, e 
smettere le fallaci speranze che essa nutriva sulle sim- 
patie, e sugli aiuti dello straniero: Lo straniero .s’ è 
mescolato con noi; e in poco tempo l’abbiam visto 
sotto mille sembianze e nomi diversi, ma sempre ca- 


APPENDICE. 


OSSERVAZIONI 


sul. libro del maccrore PrunEtTI in ciò che riguarda 


il corpo dei bersaglieri, 


In tutti {i tempi di politiche rivoluzioni le passioni 
più vivamente scosse traggono facilmente all’esagera- 
zione, cosicchè in ogni cosa riconosciuta viziosa o îm- 
perfetta, pare a taluni miglior partito: il distruggere 
affatto per rifar da capo a fondo, piuttosto che impa- 
rare a trarre da' ciò ‘che esiste ‘tutto il bene che è, € 
non far come l’imprudente colono che sradica e getta 
alle fiamme d’albero vecchio cui una buona cultura 
potrebbe rigenerare la. produzione; per rimpiazzarlo 
con una semenza sconosciuta, E così accadde appena 
St parlò di riordinamento dell’armata. Vi fu perfino 
chi stranimente propose di licenziare in massa tutto 
l’esercito per richiamare poi con un modo tutto nuovo 
quel numero di uomini che si riconoscesse indispensa- 
bile ‘allo Stato, — 4 cose nuove, uomini nuovi, e io 
credo che per poco si badasse a costoro, un motivo 
per essere escluso dalla nuova milizia a formarsi, sa- 
rebbe quello d’averne già fatto parte nelle due cam- 


pagne del 48. e 4OLTI 

La Dio mereè, anche negli errori di queste sgraziate 
Caimpagne apparve non esser cattivo, nè da rigettarsi 
tutto quel che era, e noî in mezzo alla sventura, al 


induce. a crede e.chè da quixa.pochi giorni. 


«giorno più cora 


L'ufficio. del giornale “starà apre: 
dalle 10 antim, alle 2 pemerid, | 

Dirigersi franco di posta alla Dire: 
sionedelGiornale I, RisorgineNnTa 


(ESE AIRES 


fino, Giove 


i gione di amaressciagure, e sempre degno di quale. 


cosa più grave che tt semplice disamore, Un mom 


È Wu... i 
‘occupato ad eccitare un’agitazione subdola e fittizia; 
‘un altro, rinchiuso nelle regole della più scrupolosa | 


riserva ; altro volto freddovspeltatore» de’ nostri rox 
sci ; altre volte apertamente legato co'nostri nemici: 
più tardi amico invasore del territorio italiano; e so- 


stenitore dell’assolutismo pretesco ; si chiami inglese ,!! <tr 
rmanico, 0 francese; 0 spagnuolo, non fu mai con! 


o ge 
noi e.per noi; l’Italia non ha appreso che a diffidarne, 
se pure non abbiamo de’ fatti. abbastanza per aggiun- 
gere: ad odiarlo indistintamente: 

L'Iialia aveva mestieri di una forza, comprimente,) 
che mettendola tutta sotto uno stesso livello, le inse-! 
gnasse col fatto quanto l’unità del bisogno e delle 
speranze sia indispensabile all'unità dello scopo e 
dell’azione. Malgrado l’influeaza che il gabinetto di 
Vienna esercitava una volta sull’intera Penisola, Vin- 
dole de’principi, le diverse istituzioni, le diverse abi-/ 
tudini de’loro regimi, rendevano tanto dissimili Roma! 
da Napoli, Firenze da Palerino, Genova da Livorno, 
che l'unione italiana quando dovè porsi ad effetto si/ 
trovò stampata ripetutamente ne'libri, ma nell'animo; 
de'popoli fu una mera sorpresa. Oggi dal‘confine pic+; 
montese sino all'estrema Sicilia, uno è il sistema, una 
forma di oppressione si' studia d’imporre su tatti, un 
mirabile. accordo ha inaugurato per tutti l'esilio, il 
carcere, la giustizia spedita delle fucilazioni, c. fino 
la formola derisoria delle amnistie, e fino il ridicolo 
vezzo di relegare fra i sovvertitori & i perseveranti 
nelle mene rivoluzionarie gli uomini più puri e più 
degni del comune rispetto, i Casati e gli Apoati a 
Milano, i Giorn a Parma, i SertIMo, a Palermo. 

AI di là delle Alpi la. ristaurazione procede ogni 

ggiosa e più franca. Grazie all’imbe- 
cillità demagogica, da repubblica ha potuto divenire 
il ludibrio di una stampa che non è libera se non per 
mostrare quanto le pesi fa libertà. 


E in mezzo a questo generale avviamento verso 


ogni genere di pentimenti politici, tra un popolo. che | 


dopo aver col proprio esempio incoraggiato le. rivo- 
po ad OL proprio | 85 

luzioni, ora è cecupato a consumare le proprie forze 
per estirparne le radici e soffocarne gli effetti, tra 


un'altra classe di popoli che, parte ingannati, parte | 


conquisi dalla forza materiale, parte delusi da’proprii 
eccessi, gemono sotto gli arbitrii de’ governi militari, 
il paese che sì è salvato, che conserva intatto il pro- 
prio Statuto, che ha tribuna ed ha stampa, che ha 
governo risolutamente deciso a difenderle e conser- 
varie, è il Piemonte; questo Piemonte che tutta l'Italia 
già comincia a guardare e besc.iive, cd alla cui pru 
denza raccomanda le sue speranze future. 

Messi in questa posizione, non dobbiamo noi tro- 
var nella. pace qualche cosa che ne compensi la 
spesa ? i 
E parliamoci francamente di buona fede: nel vero 
interesse italiano, ognuno sa che cosa ci avrebbero 


convincimento, di una viziosa organizzazione, nel pen- 
siero che con essa la lunghissima pace era stata ben 
altro che un prepararsi alla guerra, noi dico, la Dio 
mercé, ebbimo il conforto di riconoscere che lo spirito 
guerriero era tuttora vivissimo nei. cuore. dei soldati 
piemontesi, e che lo spirito militare soltanto abbiso- 
guava di educazione e di sprone. Si legga il capitolo 
XVII di quell’aureo libro: Considerazioni sopra gli eve- 
numenti militari del marzo 1849, che aver si dovrebbe 
in conto di vangelo militare, ove dalle testimonianze degli 
Stranieri circa ifatti di Mortara e Novara, viene così vi- 
vamente resa. giustizia al valore ‘individuale dei nostri 
ufficiali e soldati, e verrà tratto ognuno as esclamare col 
distinto serittore: « 7 nostri ufficiali e soldati non hanno 
a chinar la fronte all’udire della battaglia di Novara, e 


possono ‘anzi altamente asserire che niun esercito d'altra È 


nazione formato, istrutto, governato come il nostro 
di quei giorni, avrebbe fatto meglio 0 solo altrettanto. » 

Questa istruzione, questa formazione, questo governo 
adunque debbono trarre tutta l’attenzione di chi sta per 


riordinare l’esercito, cosicchè allo Spirito guerriero in- 


nato nel soldato piemontese per mezzo dell’educazione } 


e migliore ordinamento lo spirito militare aggiungen- 
dosi, esso fra non molto si troverà preparato a mo- 
strare col fatto d’essere degno sempre di tenere il 
primo luogo nelle armate italiane, 


Ma perchè il soldato risponda a questo nostro bisogno 
P 5 


è necessità, è forza che l’ufliciale comprenda piena- 
mente i suoi doveri, e sappia quale debba essere l’oc- 
cupazione costante della sua vita militare, quale il ca- 


Prezzo delle inserziona, 
Centesimi 25 per riga, anticipai:. 
I manoscritti e le lettere non seraane 


restituiti, 


potuto assicurare la guerra ela vittoria, qual prepon- 


deranza ci avrebbero data in Italia, Ma chi avrà potuto 


i dimenticare le diffidenze e le apprensioni che nel 
‘mezzogiorno della Penisola destò il primo programma 


ulgzione non abbia subìto 


eventualità favorevole , e 
l’opinione?, quanto le no- 
(enture non erano necessarie perchè: le. masse 


| guerra he noi possiamo apparecchiare al predominio 
dell’Ausfria ed alle influenze della diplomazia; la 
‘pace behsì di cui sapessimo profittare. Noi siamo 
divenuti una pietra di paragone alle libere istitu- 

zioni; dal nostro esempio dipende la. loro sorte, di 

un nostrà errore la loro caduta. 

Non ci sì venga a ripetere la noiosa cantilena della 
minaccia : tra ja minaccia e la previdenza solo chi 
appositamente nol voglia, è colui che non scorge l'e- 

iinorme differenza che passa. Non è de’ colpi di stato che 
abbiam da temere; mancano gli uomini che sien de- 
cisì di farne. Ma della cecità de’ partiti, ma dello spirito 
di ambizione, ma delle affettate pompe di-democrazia, 
ma della loquacità patriottica, ma di tutto ciò che possa 
discreditare il sistema rappresentativo, diminuirne le 
attrattive, impedire: che divenga un soggetto di ammi- 
razione e desiderio cemune de’ popoli italiani, noi dob- 
biamo non che temere, ma sentire profondo ribbrezzo; 

o altrimenti, avere almeno il coraggio di confessare 

che i sentimenti, di cui ci mostriamo tanto orgogliosi , 

non sono che imposiure ed ipocrisie. Rassegniamoci 
dunque-alla pace, ma mostriamo di conoscere il modo 
icon cui elevarne il valore molto al dissopra dei milioni 
I che coslerà, 
Oggi riunivasi di nuovo la Camera de'deputati in comi- 
i tato segreto, che terminava alle 542. Alle quattro apri- 
vasi la seduta pubblica. — Saliva alla tribuna il mi- 
nistro delle finanze onde presentare ‘alla Camera un 
progetto di legge tendente ad autorizzare ‘il ministero 
ad aprire un credito di 75. milioni per far fronte alle 
gravissime straordinarie emergenze in cui trovasi il 
governo del Re. Ii presidente dava atto della trasmis- 
sione di questo progetto, 

Sorse allora il deputato Brofferio, instando acciò 
il ministro dichiarasse quali sono le emergenze che 
necessitino questo. credito. Ma sulle osservazioni del 
deputato Siotto-Pintor, il. quale dichiarava che Ja Ca- 
mera doveva conoscere appieno quale è Poggetto di 
questa legge, la Camera ordinava che il progetto di 
legge venisse stampato e distribuito agli uffizi nel 


giorno di domani; e la seduta veniva sciolta alle 5. 


Intorno agli affari d’Italia e principalmente sulla 
quistione romana il Sidele ha l’articolo seguente: 


Si sa quali sono le nostre opinioni sulla quistione 
ll ecre-rsp“T-f Ml M_Î_(©W|7W. rat 


rattere che deve informare ogni sua azione, perchè in 
tempo di pace brillino tutt'ora degnamente gli spallini, 
e non si dubiti della sua utilità, 

Mentre la pace calma gli spiriti, aflievolisce il co- 
raggio, spegne l’entusiasmo, spetta ‘all’ufficiale di restar 
fermo ne’suoi impegni, costante ne’suoi sforzi, rasse- 
gnato ne’suoi sacrifizii. Dovendo in esso vivere il mo- 
\tale dell’armata, a lui spetta di conservare il sacro 
‘deposito’ dello spirito iilitare che forma il segreto 
‘delle vittorie: per esso si deve formare ‘e mantenere la 
potenza e Ja forza della patria, ogni anno formando gli 
uomini chiamati sotto l’armi per diventare soldati. 

Da questo proposito fortemente sentito dall’ufficialità 
‘della nostra armata emergeranno tutte le virtà e il 
bene possibile di essa; e questa educazione perciò del- 
l'ufficiale sarà, lo speriamo, il primo e principale pen- 
siero degli uomini eccellenti che furono testè chiamati 
al riordinamento dell’esercito, perchè ai doveri mate- 
riali dell’ufficiale i doveri morali innestando, s’avrà esso 
due forti cause moventi ad adempierli, leggendo i primi 
j nei regolamenti, i secondi nella coscienza e nel cuore. 

To premetteva questi pensieri ad ‘un progetto di mi- 
glioramento dell’armata che avrei man mano pubbli- 


{ cato in più articoli su questo giornale, quando esciva 


alla luce il libro del sig. maggiore G. B. Prunetti col 
| titolo: Dei difetti principali dell’attuale organizzazione 
dell’armata e del suo miglioramento. ; 
L'importanza di quel libro e le eccellenti osserva - 
zioni e proposte che mostrano nel suo autore un uomo 
‘dotto ed esperimentato, se mi fecero ammirarne le bel- 


i italiana in generale 


SI RICEVE. L° ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via del- 
PArcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso principali bra», 

‘er le Proviscie presso gii Uff 

F. Pagel 
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! » E 


sv postali. 
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Beuf. libraio. 
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seus libraio, 
x oli; iù 
G. Vicenss, td. 
P..Merle, id. 
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postale. 
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Cherbuliez, 
Uffici di corrispond. 
Delaire ‘e Lejolivet, 


P. Rolandi libraio, 


NAPOLI 
Ginevna 
Parto: 


Lonpra 


e’ sulla romana in particolare. 
Ai. Piemontesi, ai Lonibardi, ai Toscani noî ab- 
biamo sempre detto: yuolsi anzitutto assicurare l’indi- 


i pendenza della Penisola; per ottenere. questo scopo 


Aa aio ; HER i ; i appoggiatevi sulla monarchia costituzionale, che vi 
Kt a Garlo Alherio? Si ripraduea (domabi.; miaf PROSS VE ri stipati p, 
Ta Carlo Alberto? Si ripre nea «dana Ni alla PIA". dardo dee forze dr Gili saloni int 
st. vedrà qual profonda! dae 


terne di divisione e i pretesti d’ intervento straniero. 


i Ai Romani non abbiamo cessato di ripetere: Pio IX è 
i liberale, ma guardatevi dall’urtare Ja /sua coscienza di 
i prete, se non volete incontrare una resistenzà inviaci- 
i bile: intendetevi con lui perchè vi concederà tutto ciò 
! che la Chiesa può, e più ancora che non voglia. Col 
i fatto voi stabilirete a poco a poco il diritto; col di- 


I 
| 
| 
i 


ritto rigoroso voi rischiate di porre a repentaglio la li- 
bertà pratica. 

La forza logica, l'impero delle circostanze , P impa- 
zienza di certi spiriti assoluti impressero un altro corso 
agli eventi, Il Piemonte fu vinto, perchè andava alla 
battaglia coll’ apprensione di vincere a profitto della 
repubblica, cui a torto od a ragione confondeva colla 
demagogia. A Roma un assassinio odiosamente impu- 
nito divenne occasione di un attacco. contro il palazzo 
papale , in seguito al quale un raggiro, che ingannò 
crudelmente Ja nostra diplomazia , cagionò la fuga di 
Pio IX, e spezzò legami, cui non conveniva che al- 
lentare. 

Il governo francese credé allora di doyer intervenire, 
Voi andate incontro, gli diceimmo, ad una politica , la 
quale vi menerà ove voi non credete; tuttavia giacchè 
affermate esser necessaria un'impresa per mantener in 
Ttalia l'influenza francese, la si faccia: vi giudichere- 
mo secondo i vostri atti. Il gabinetto. dell Eliseo non 
comprese che lo stato li cose non era più il medesi- 
mo che prima della partenza di Pio IX; elezione 
della costituente romana, e massime quella delle mu- 
nicipalità, cui tutto il popolo aveva preso parte, bre- 
vemente che posta la quistione della sovranità, se era 
permesso di costringere il popolo romano a risolverla 
in modo sincero, serio , affatto nazionale , non poteva 
essere permesso di troncarla colla forza e massime colla 
forza straniera, i 

Ora che dalla politica di principit. si cadde nella 
politica ‘di spedienti , che devesi fare? Lo dicemmo 
colla stessa chiarezza: rimetter i Romani e il Papa 
nello stesso ordine di governo che esisteva prima del 
fatale assassinio del signor Rossi. Anche questa volta 
non fummo ascoltati; si proscrive il, conte Mamiani, e 
s’intima ordine d’esilio al sig. Pantaleoni. Ove ci ferme - 
remo in questa via? si 

A questo proposito noi riceviamo ‘il seguente articolo 
da uno scrittore, ch’è in relazione con più personaggi il- 
lustri, politici e letterati dell’Italia: 

«Per compiere con onore della Francia l'assunto sì 
difficile di una ristorazione liberale negli Stati romani, 
prima cura del governo della repubblica debb’essere 
appoggiarsi su quella frazione illuminata della popola- 
zione romana che respinge egualmente e l'oppressione 
dell’anarchia, e l'oppressione detestata dell’assolutismo 
clericale. Rannodareintorno a noi, per quanto fia possibile, 
la simpatia degli uomini moderati, che videro con do- 
lore la rivoluzione dei 16 novembre; che si sforzarono 
d’impedir. la lotta. fatalmente impegnata tra il Papa 
e il popolo; che finalmente ora chiedono la conser- 


RIINA ZIIAZIRTOEN ZI DRA, SEITEN EI 


lezze, mì persuasero però di questa verità , che quan- 
tunque tutte le varie armi fra di loro si abbraccino e 
concatenino, formando quel tutto che dicesi esercito, e 
un distinto ufficiale possa sapere d’ognuna, difficilis- 
simo è il conoscerne di tutte particolarmente le intrin- 
seche qualità, e giudicarne l’applicazione e l'essenza; 
onde, abbandonando il mio primo proposito, e rispon- 
dendo alle franche e modeste parole che chiudono la 
prefazione di quello seritto, colle quali chiede dagli stu- 
diosi e ‘intelligenti quelle confutazioni e osservazioni 
che valgano allo scopo comune del miglioramento del- 
l’armata, io mi occuperò soltanto e brevemente. del 
corpo de’bersaglieri di cui faccio parte fin dalla prima 
sua formazione, poiché credo assolutamente per esso 
inammessibile il progetto del sig. maggiore Prunetti, 
ed invitando così gli ufficiali delle varie ‘altre armi a 
fave altrettanto per quelle cose che-per avventura ri- 
conoscessero meno utili in quel libro, si potrà in alcun 
poi esprimere qualche felice. concetto e 
cui la sullodata 


modo anche 
proposta , di | 
potrà certamente valersi, 

Il corpo di bersaglieri formatosi con una sola com- 


onorevole. commissione 


pagnia d’ individui d'ordinanza, venuti volontariamente 
dai varii reggimenti di fanteria nel luglio del 1836 per 
cura del cavaliere Alessandro della Marmora, che ne 
prese il comando col grado di maggiore, dopo mille 
stenti, opposizioni e diflicoltà si portò finalmente a 4 
compagnie nel 1844. 

Jo non istarò qui a far la storia di questo. piccolo 
corpo che talora deriso, da pochi compreso, spesso in- 





È 
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vazione delle libertà concesse da PioIX, il rispetto delle 
libertà costituzionali; tal’è la sola politica che permette 
alla Francia di mantenere la sua parola impegnata, dando 
alla ristorazione operata da lei il carattere di un in- 
tervento liberale: tal’è altresì l’unico mezzo di fondar 
il governo del Papa su solida base, e risparmiar agli 
Stati della Chiesa nuove e più sanguinose prove. 

Questa politica di terzo partito incontra attorno del 
capo dell'impresa francese a Roma numerosi ed ‘ardenti 
avversarii, Non esitiamo a dirlo, gli uomini che la com- 
battono sono i veri nemici della libertà italiana, e. ad 
un tempo i più pericolosi antagonisti delle idee che la 
Francia, assumendo una risponsabilità sì grave, s'inca- 
ricò di far prevalere. 

Ora noi sappiamo che in questo momento stesso il 
partito che lottava contro Pio IX. quando iniziava le 
riforme, che per la sua insensata resistenza precipitò 


IL RISORGIMENTO 


felici che l’occupazione continui ancora. I soli malcon-. 
tenti sono iforestieriche si trovano qua. Ebbi una prova. 
di ciò qualche sera fa al teatro. In un vaudeville tra- 
dotto da Scribe s'udirono alcune allusioni maligne contro 
la guardia nazionale di Parigi e la legion d’onore. u 
passo poteva eccitar benissimo le risa ed io non. potei 
resistere all'impulso. Alcuni miei vicini erano disposti 
a seguir l'esempio, ma una voce generale di silenzio 
fa udita, e il riso fu soffocato sin dal principio per 
tema che gli ufficiali francesi non si piccassero. Giò fa 
fatto, non per vigliacco timore, ma per riguardo dei 
francesi presenti; e la stessa cosa osservai nelle società 
e nei caffè ove convengono Francesi e Romani. Il caffè 
nuovo fu riaperto col titolo di Caffè degli ufficiali frane 


cesi ma questo titolo non gl’impedisce d'essere frequen: i, ; 
‘numento in marmo od in bronzo le riforme e lo Sta- 


È 


tato dai Romani di tutti i gradi, Brevemente<si dile=: 
guano le differenze che,si scorgevano nei primi giorni, 


dall'epoca delle riforme sino a questo giorno si ado- 
però attivamente al compimento dell’assuntosi incarico, 
ora sente più sacro il dovere di porre ogni sua eura, 
ogni sua alacrità per ottenere il propostosi fine. Ella 
sa che Carlo Alberto ha colle sue gesta abbastanza 
provveduto alla sua gloria; sa che il monumento più 
hello e più glorioso Carlo Alberto se lo eresse egli me- 
desimo, allorquando collo Statuto poneva basi inerol- 


labili alle nostre libertà; ina il monumento che gl’in- 


nalza la nazione non è tanto per accrescere gloria al 
principe, quanto per tramandare ai più tardi posteri la 


‘memoria della nazionale riconoscenza e per eternare 
colla memoria ‘dei beneficii i benefici stessi. Quale si 


fosse il.suo concetto, la commissione già lo disse, e gode 
ora ripeterlo: — Siano scolpite su quel nazionale mo- 
. 


tuto, ‘sicchè parola non se ‘ne cancelli per volgere di 


VIII. Essendosi espresso da alcuni generosi cittadii 
di altre parti d’Italia il desiderio di concorrere essi pur ; 
a questa solennè dimostrazione verso il magnanimo pro- 
pugnatore delle libertà e dell’indipendenza italiana, la 
Commissione affidò all’ onorevole capo dell’esrigrazione 
italiana, l'abate Cameroni, un’apposita lista di ‘soserì- 


zione. i 
IX. A facilitar la trasmissione delle liste ‘e de’fondì in- 
cassati, si è creduto opportuno di autorizzare i pronig 
tori delegati, quando non abbiano circostanza più f 
vorevole, a prendere per la somma raccolta dei boni 
sulle R. poste. Questi donz intestati in nome proprio del 
sig. F. Rignon, cassiere della soscrizione, saranno j 
maggior regolarità di amministrazione spediti insie 


! colle liste di soscrizione esattamente trascritte al seg 


tario della Commissione. 
X. Ha stabilito infine la Commissione che - tutte 


! liste affidate ai promotori delegati, meno quelle de 


empi o di eventi; ed esso sarà come il palladio delle 
libertà, innanzi al quale e principe e popolo 


dan 


e maggiore unione ancora vi sarebbe se si allontanas= 
8 


più che ogni altro il movimento rivoluzionario; che ora 
sero le persone che tengono viva la memoria della re4 


non vede nella ristorazione del governo temporale che 
il ritorno agli antichi abusi, di cui parlava il sig. mi- 
nistro degli affari esteri; che questo incorreggibile par- 
tito si agita intorno ai capi della nostra impresa , sì 
sforza di dominarli e di usufruttare' Ja ignoranza 
degli uomini e delle cose negli Stati romani, a fine di 
trascinarli ad atti lesivi dell'onore della nostra politica 


Sardegna, complete 0 incomplete siano trasmesse | 
è : e SCIE 3 3R È 3 ; 

H sentiranno il sacro dovere di rispettage e di difendere | Commissione pel 30 corrente agosto, e a quell’ epa 
«i hanno da Gaeta concordano Île libere istituzioni che dal magnanimo Re ci venivano col mezzo dei pubblici fogli sì dichiari nominitiy 
largite. Nya mente quiali siano le liste non ancora riavute. 

Ad ottenere il suo scopo, la commissione fin dai NB. I promotori i quali già avessero rinviate al 
Commissione le loro liste, potranno, ove occorressé 
ricevere nuove sostrizioni in supplimenti che segn ( 
ranno ‘col numero ‘della lista già rimandata ; e segui 


pubblica. 

Tutte le relazioni che i 
nel rappresentarci la camaritla ostinata nella sua “I 
cità: non una concessione ai bisogni del temp» fu fatta 1 
Pio IX manca di risolutezza, e quantunque la delega giorni della nostra politica rigenerazione aveva 
mazia francese si adoperi incessantemente per produrre Pelegati a promotori della soserizione i direttori dei 


e della Tegittima nostra influenza. Noi Sappiamo che in 
questo momento stesso uno degli uomini più. univer- 
saliente stimati in Italia per la saviezza delle sue opi- 
nioni e la moderazione de? suoi principii, il sig, Panta- 
leoni, dalla parte di quel partito è oggetto d’incessanti 
aitacchi: erasi.già giunto ad ottenere dalle autorità fran- 
cesi un decreto di proscrizione contro lui, 

Sé le nostre informazioni sonò esatte si sarebbe ri- 
vocata una decisione sì deplorabile. Il governo francese 
li Roma comprese senza dubbio che ‘un simile atto 
basterebbe a sollevare contr'esso lo sdegno di tutto ‘il 
partito moderato, il solo su cui sia possibile appog- 
giarsi. Infatti il signor Pantaleoni è uno ‘degli uomini 
più benemeriti della causa dell’ordine negli Stati  ro- 
mani, e si sforzò di fondarlo sulla base «d’una vera e 
saggia libertà. A’16, novembre, quando ministri e mon- 
signori, deputati e prelati tremavano sotto la' minaccia 
della sommossa e abbandonavano il loro posto al Qui- 
vinale, il signor Pantaleoni traversò la folla, si gettò 
sotto le palle, e si fece un cammino fino al Papa per 
offrirgli 1 suoi servizi personali. Dopo l’avvenimento di 
Pio IX, il signor Pantaleoni, concertatosi col. signor 
l’Azeglio, non ebbe altro pensiero, altro scopo che 
giungere alla costituzione d’un governo in cui fossero 
conciliati il rispetto dei diritti del. paese e Ponore del 
trono pontificio, Amico del signor Rossi aveva ricevute 
le confidenze di questo statista, e sotto il ministero che 
uscì della giornata, dei 16 novembre non restò di Tot- 
tare contro le provvisioni che tendevano ad avacciare 
lo scioglimento rivoluzionario, si adoperò a tutt'uomo 
per ravvicinar Papa e Camere. 

Ai 25 dicembre, in un discorso contro il progetto di 
costituente romana, non temè di dichiarare che non 
escirebbe dai limiti. della. costituzione promulgata da 
Pio IX; ricusò di far parte, nonostante l’offerta degli 
elettori, della nuoya Assemblea. Finalmente, 15 giorni 
sono per poco non venne pugnalato a causa della. sua 
moderazione. Ecco l’uomo che un partito insensato vo- 
leva bandire dagli Stati romani. 


Estratto della corrispondenza del ‘Times ‘colla data 
di Roma, 30 luglio. 

Oltre il carattere intrattabile della camarilla di Gaeta, 
l’esercito francese è ancora afflitto pel cattivo stato della 
salute entro le mura di Roma. I malati ammontano a 
10 e forse 13 per 100, e di una guarnigione di 13,000 
uomini, ve ne sono 1250 nello spedale. La cattiva aria 
ha le sue vittime, ma l’imprudenza degli uomini che 
ne’gran calori dormivano nei cortili e nelle ‘piazze 


in lui qualche impressione, dopo mezz'ora questa si dI 
dileguata, ed egli ridiviene più ostinato che mai. It sig. | 
di Corcelles é sempre a Gaeta, ma io non credo che 
egli riesca nell’ oggetto della sua ‘missione. Per. mo- 
strarvi a qual punto sia ridotta la circolazioni mone- 
taria, non ho che a dirvi che in nessun caffè/voi po- 
tete riscuotere del rame ‘per una carta di dieti baioc- 
chi: invece di moneta voi ricevete un’altra carta dal 
proprietario del caffè pel vostro cambio. Ho: molti di 
questi pezzi di carta, ed anche al Teatro Diurno, per 
la vostra carta di 20 baiocchi, ricevete una promessa 
di 6, il biglietto costando 14. Tal è il legato della re- 
pubblica ai Romani, Sì spesero 25 milioni rel prepa- 
rare una difesa che non fu ‘poi fatta, e tutto l’oro, 
Pargento ed il rame se n'è ito, O città dei Cesari / 


Ci facciamo premura d’inserire la seguente. lettera: 
Torino +#+-agosto 4849. 
Chiarissimo sig. Direttore 
Con piacere adempio a due intumbenze affidatemi 
dalla Commissione promotrice. della soserizione. pel 
monumento nazionale al re CarLo AcserTo, ringra- 
ziandola anzitutto per Ja graziosa cooperazione da Jei 
sinora prestata, e-pregandola quindi a volere , nel 
numero di domani (16 agosto) del pregiatissimo di lei 
giornale inserire anche i cenni dèi quali le trasmetto 
copia. 
Ho l'onore di professarmi con distinta stima e sen- 
tila riconoscenza 
Della S. V. Chiarissima, 
Devot.mo Obbed.mo Servitore 


Il vice-presidente della Commissione: 
G. B. BiscARRA. 


MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 


Carlo Alberto non è più! Il fondatore delle nostre 
libertà, il martire dell’italiana indipendenza non potè 
sopravvivere fra le sventure della sua patria! — L’in-' 
fausta notizia ha imestamente risuonato in ogni angolo | 
di Europa, ha dolorosamente commossi tutti i cuori” 
veramente italiani, ha tratte le lagrime dagli occhì di” 
tutti i buoni cittadini dello Stato. f 

Da questo punto incomincia il giudizio della storia , | 
la quale, facendo giustizia delle esagerazioni: e delle 
calunnie dei contemporanei, scriverà nel suo eterno 


comizi agrari di tutto lo Stato, i sindaci di quasi tutti 
i capi-luoghi dei mandamenti, alcuni fra i principali 
librai dello Stato, non che alcuni autorevoli cittadini 
‘tapi di commerci o di professioni in ‘Torino ed in Ge- 
nova. ‘ tutti questi promotori delegati furono succes- 


‘sivamente trasmesse tutte le opportune norme e docu- 


menti relativi al loro ufficio; e molte delle liste di so- 


‘serizione loro affidate già ritornarono alla commissione. 


ricoperte di firme, ed i fondi raccolti già furono ver- 
sati nella! cassa della soscrizione, 

Ora la commissione nell’altima sua adunanza, affine 
di dar sempre maggiore incremento alla sua opera, ha 
prese le seguenti determinazioni: 


T. Di trasmettere ai presidenti della Camera e del 
‘Senato del regno due liste di soscrizione con preghiera 


‘di volerle lasciare depositate nelle rispettive segreterie 
per ottenervi l’individuale soscrizione dei membri del 
Parlamento nazionale. 

II. Di pregare l'onorevole deputato che nella tornata 
del 27 marzo proponeva «alla Camera l'erezione di un 
monumento nazionale al re Carlo Alberto, di volerle 
rinnovare la sua proposizione, allora sì unanimamente 
accolta dalla Camera, presentando un progetto di legge 
col quale si stabilisca che un conveniente fondo del 
pubblico erario sia unito alle ragguardevoli somme 
già offerte a tal uopo da privati cittadini e da mu- 
‘nicipii, 

III. Di trasmettere liste di soscrizione ‘ai singoli ve- 
scovi dello Stato perchè vogliano farsene promotori 
presso il clero delle loro diocesi, non che a’ vari capi 
dei pubblici dicasteri pei Jorò uffici. 

IV. Di far conoscere al generale comandante la guar- 


‘dia nazionale di Torino il desiderio della commissione, 


che è pur quello di molti buoni cittadini, che il fondo 
raccolto da questa guardia nazionale sia versato nella 
cassa della pubblica soscrizione, affinchè non manchi 
il concorso della medesima al monumento nazionale, ed 


‘anche perchè, invece di molti piccoli monumenti, uno 


solo se ne elevi, ma grande, maestoso e degno del- 
il’Uomo cui è dedicato, «e della nazione che sì unanime 
glielo ha decretato. ‘ 

V. Di invitare i capi legioni \e capi battaglioni della 


‘guardia nazionale delle provincie ad aprire essi pure 


liste speciali di soscrizione, e incassato il complessivo 
prodotto della soscrizione inviarle col ruolo dei soscrit= 
tori alla Commissione nei modi e tempo indicati nel 
paragrafo X. 

VI. Di trasmettere ad ognuno dei colonnelli dei reg- 
gimenti del R. esercito una lista di soscrizione affinchè 


ranno ‘del resto le norme in quest'articolo stabilite, 

Xl. Dopo il 30 agosto si pubblicheranno le listed 
soscrittori, sì convocheranno le singole  centinai; 
medesimi per eleggersi, secondo il regolamento della 
soscrizione , i loro rappresentanti nella Comunissione 
definitiva, la quale a norma dei fondi raccolti, dovra@ 
prendere ogni decisione relativa alla scelta ed all’ ese 
cuzione del monumento nazionale. 

XII. La Commissione sì riserva di far conoscere 


generosi ‘cittadini che più gentilmente e più all 
mente si prestarono a cooperare colla Commissià 
allo scopo propostosi. LS: 

E come la Commissione promotrice della soscrizione 
sa per esperienza. quanto la pubblicità influisca s 
miglior risultato di simili nazionali progetti, essa prega * 
i direttori dei vari giornali dello Stato a voler inse 
questi cenni sul suo operato , e nutre fiducia che pe 
sì nobile scopo vorranno continuarle quella generosa 
cooperazione che sinora . sì graziosamente le hanno 
compartita. 

Torino, 13 agosto 1849. 
Per la Commissione promotrice 
Il V. presidente Biscarra. 
Il segr. prom. E. L. Scolari, | 

NB. Chiunque desiderasse ulteriori schiarimenti può 
rivolgersi al segretario della Commissione, portici della 
Fiera, IN.21 dalle 6 alle 41 antimerid. i 


NOTIZIE DIVERSE | 


w 


ITALIA. 


‘Torino. — Il senato nella tornata del 13 agosto ap- 
provò ad unanimità l’indirizzo che già pubblicammo in 
risposta al discorso della corona con poche modifica+ 


a.S. M. La deputazione è composta come segue: Oltre 
il presidente e due supplenti Gerbaix de Sonnaz e D 
fornari, i senatori 
Di Castagnetto 
Mons. d’Angennes 
Oneto 


Alfieri di Sostegno 
Della Planargia 
Prat. 


Fine dell'ordinanza reale riguardante gli. ufficiali in 
aspettativa. — (Vedi Risorgimento nun 502). 


Art. 8. Gli uffiziali collocati in aspettativa per ritiro. 


aperte, e non nelle camere loro assegnate è la causa 


ivi si possano inscrivere i nomi di tutti quei militari che 
principale, La mortalità non è considerabile, ma la lista 


vogliono pagare un ultiino tributo al loro grande, quanto 
sventurato capitano, 
VII. Per la Sardegna! la. Commissione ha trasmesso 


volume il nome di Carlo Alberto fra quelli.dei prin- 
cipi benefattori dei popoli, e intorno a quel nome, iù 
quella pagina gloriosa, fra le altre gesta del compianto 
monarca ricorderà in note incancellabili: Le riforme 


d’impiego possono, quando siano cessate le circostanze. 
che diedero luogo a tale provvedimento, essere chia- 
mati ad occupare gli impieghi che si facciano vacanti 
nel loro grado ed arma, dopo che sia esaurita la ca- 


dei malati è sconfertante e, come ogni altra cosa con- 
nessa con quest’impresa, riesce di gran noia al general 


francese e al «suo governo. Migliore è la salute delle 
truppe a Tivoli ed Albano, 

Il popolo romano sembra meglio disposto verso i 
francesi che non fosse in principio, e anzi si mnostrano 


— Lo Statuto — e la guerra dell’ indipendenza ita- 
liana. 

La commissione che al sommo Legislatore vivente 
proponeva si erigesse un nazionale monumento; e che? 


tutte le norine e documenti relativi alla soscrizione ai 
sindaci di Cagliari e Sassari, lasciando loro ampia fa- 
coltà di promuovere nei più opportuni modi la soscri- 
zione nell’Isola intera. 


tegoria degli ufliziali dello stesso grado ed arma con- 
templati dall’art. 5, non che degli uffiziali in aspetta- 
tiva da oltre 18 mesì, per infermità non provenienti 
dal servizio o per motivi di famiglia. 


(ENIAZI e i rie id 


giustamente trattato , sì mantenne sempre laboriosa- 


| i formate da quarantotto giorni di nuovi inscritti del- | 
mente attivo, paziente e fermo ne’suoi propositi, mal- 


l’ultima leva, i quali venivano dai corpi di linea, senza 


per la stessa instituzione sua, per l’ottimo Spirito che 


l'errore se ne commise uno maggiore, incorporando 
anima questi forti e bravi soldati, può prestare immensi 


ne bersaglieri tutti i‘wolontari che d° ogni intorno ac-  ‘ 


grado i contrasti del ministro della guerra d’allora, i 
vantaggi costantemente promessi e costantemente nie- 
gati, gli inconcepibili distaccamenti di Cagliari e Sa-- 
vona che, staccando due compagnie delle quattro, ne 
danneggiavano ‘essenzialmente Puniformità d’istruzione, 
e riducendo ‘la metà del corpo alla monotona ‘ed inu- 
tile vita di guarnigione, si mutava affatto lo scopo di 
tanti studi, di tante fatiche e cure colle quali l’egre- 
gio suo comandante s’era sforzato di portarlo ‘a quella 


correvano .all’armi per combattere la santissima guerra. 
A Chivasso, a Novi, a Casale si formarono depositi, 0 
a meglio dire, .si ridussero le tre compagnie che erano 
in terraferma (l’altra-era in Sardegna), ed'‘in otto giorni 
dovettero esse arruolare, formare, vestire, instruire, e 
condurre alla guerra mille e più di questi nuovi, che 
di bersagliere non avevano che l'abito e il nome! — 
Il corpo si portò a dodici compagnie, che poi si ridus- 
sero ad otto; l’elemento nuovo, indisciplinato, non 


servigi alla causa che sta per combattersi; come mai si 
potè ordinare che si incorporassero nei bersaglieri 
queste. orde di volontari d’ogni età, d'ogni condizione, 
d’ogni complessione fisica, d’ogni moralità? Che s’in= 
corporassero în un corpo che esigeva speciali condi- 
zioni per esservi aimmesso, che tiene i suoi provinciali 
due anni e più sotto le armi, appunto per la mag- 
giore istruzione di cui abbisognano i soldati, appunto 
per la maggior difficoltà di farli buoni, forti e ca- 


dire che di 40 ufficiali, diciassette almeno erano motti 
o feriti, e di soldati più centinaia! 
‘Negli otto mesi che durò l'armistizio di Milano, co- 
nosciuta l’importanza di quest’ arma, sì pensò seria 
mente ad essa, ‘si purgò passabilmente di ciò che era 
stato riconosciuto in campagna inabile o pel fis 
pel morale, e si attese alla cura di aumentarla e di rior=. 
dinarla. 


‘ Intanto però le compagnie rimasero sempre sparse | 


istrui sorbìi il v È AZ . 79 TANZI . Meg a i * A 
istruito assorbì il vecchio, poichè (quantunque si con- paci? — Eppure è così! Poveri bersaglieri, che avranno | a Tortona , Fiorenzuola , Casale, Voghera, Vigevan 


perfezione che gli promettevano l’intima ‘coscienza 
i 
| 
$ 


"i, di SARCA Se ahi lo dio di i e Sa- | servassero almeno di forma quali erano le prime com- | « da questo innesto gravissimo danno, e forse un ter- | ecc.ecc., cosicchè il degno colonnello, a vece di poteî i 
Ei po o Lar si sue so su) > Si: SOR pag h) dopo pacbissioo tempo Uovettero esse scemare ‘ribile ‘crollo! Poveri bersaglieri, che non ebbero mai | attendere ‘alla regolare ed uniforme istruzione , a stu: Mi 
} di i sue i Gi sed stbella cRedigche. fn = SASSO Sag on Ù ce de ppivazo LE SIE, Ra, ora, con questa deter. diare,il grado d’ abilità e ‘buon volere degli Ufo » 
H i Dirò solo ‘che la scuola del bersaglio alacremente | firsione divenne generale % egizi il na Sa rio a geo IECUE IO ti ch sa RT PRROPESIO SO 2 videstare quell'area n 
BI coltivata, la ginnastica, il nuoto, le ‘scherme al bastone È Io lo prevedeva e A STI ® i Lr s tt lic al LE I NE SETE spirito di corpo che fu già sì potente nei vecchi ber-. di 
tb: I ? dex i È [de eva. e ava nelle memorie che a guisa | “affetto loro al Re costituzionale ed alla patria italiana, | saglieri , dovette suo malgrado passar le ore preziosis= 
ni; ed alla baionetta, le lunghe e frequenti marcie, le | di giornale scrissi fin dal primo aprirsi della campagna |.“ del loro valore, e d’aver per capo uno de’più distinti, | sime in una infinita e seccante corrispondenza,  fissan- S 
| scuole di Jettura, SCRPEAISS lingue e conteggio, gli eser- | del 48, e queste parole che ora rileggo con la dolorosa | < de’ più bravi colonnelli dell’esercito!!,..» dosi una residenza d’ onde diramare i suoi ottimi or- S 
A cizì d’ogni genere, e il sentimento n generosa ambi- compiacenza d’aver indovinato, mi, fanno, ahi troppo S'i0 abbia indovinato, il dica chi notò che T’ottimo dini , che venivano or sì, or no compresi da capitani 1 
H o Gue no de nostri pr Fi veridico profeta! Eccole; Re nostro nel generoso suo ultimo ordine del giorno | e maggiori, noti bensì per ottimi servigi nella linea, i 
Wi ‘ È 8 rezioso per accre- dea q° ’ : 4 ql è + FI 
ci DEE Si ng EM 1 i. ap 22) matzai 48k8 De SI all’armata, Ssprussra che le 6 ma Hog Ùi corpo, è nell’impossibilità perciò Di avere zi > 

ti i « Veramente io credo sì aggiri ‘tutt’ ora per le aule i s MANTICA. FORMAZIONE. avengne gio | Compresa 13suiazob: A A 


speciale, ove si fosse pensato che l’armata piemontese 
mancava ‘affatto di truppe leggiere, e che i semplici 
battaglioni così detti di cacciatori della fanteria non 
erano per nulla istruiti e capaci a riempierne il vuoto. 

Ben si conobbe ciò quando parve imminente la guerra 
sui primi giorni del. marzo 1848, e per rimediare al- 


« del ministero lo spirito dell’antico ministro per col- 
« tivare ne’ suoi successori la sua antipatia contro i 
« poveri bersaglieri! E se fosse altrimenti, come mai in 
c questa suprema necessità di utilizzare ed accrescere 
«in numero quest'arma, che pur non si ignora come 


prova di magnanimi slanci, forse per compensarci del 
dolore che provammo quando, un capitano di Savoia 
scriveva dopo la battaglia di Novara che i bersaglieri 
in quel giorno avevano dato mal esempio alla linea, 
senza dire o senza sapere che di dodici compagnie in- 
circa che erano colà dei nostri, più della metà erano 


importantissima , che si nutre di attività ,, di coraggio, 
di forza, non di pedantesche inutilità... . + 

Le giuste ed eccellenti disposizioni del generale Al- 
fonso Della-Marmora, allora ministro. della guerra, fu- 
rono incagliate dalle lungaggini della Camera chiamata, 
non so perchè, ad occuparsi di cose che mal sapeva, | 















































































































































































îssi non possono , mentre sì trovano ‘in tale ‘condi- 

zione; essere giubilati per anzianità di servizio, 

‘Art, 9. Il tempo trascorso in aspettativa per infermità 
‘prodotte da cause indipendenti dal servizio, per motivi 
di famiglia ; per sospensione o ritiro d’impiego, è com- 
putato per metà come servizio. effettivo per la giubila- 
zione e per la riforma. 
| Esso non è compuato nè per l'anzianità, nè per l’a- 
vanzamento, 

Art. 10. Gli uffiziali contemplati al 1.0 alinea dell’art. 
G,i quali venendo, giusta le norme del presente decreto, 
richiamati in servizio effettivo, non fossero in grado di 
riassumerlo per motivi di salute, dovranno provare 
tali motivi; nel qual caso passeranno nella categoria 
degli uffiziali in aspettativa per infermità temporarie , 
‘ovvero far valere i loro diritti alla riformaod alla giu- 
bilazione , altrimenti saranno licenziati. 

Gli uffiziali in aspettativa per infermità prodotte da 
"cause indipendenti dal servizio, richiamati come sopra 
«al servizio effettivo dopo i 18 inesi indicati dall’art. 6, 

‘e che non fossero in grado di riassumerlo, saranno de- 
finitivamente riformati o giubilati, e quando non ayes- 
sero diritto né alla riforma, né? alla. giubilazione, sa-. 
ranno licenziati. 

Gli uffiziali in aspettativa per motivi di famiglia, per 
| sospensione 0 ritiro d’impiego, î quali essendo richia- 

mati, giusta le norme del presente decreto, in servizio 
effettivo, non fossero in grado. di riassumerlo, dovranno 
provare i motivi di salute che ne li impediscono, al- 
‘trimenti saranno. licenziati. Se l’impedimento durerà 
| oltre sei mesi, sì provvederà per cessi nel modo indi- 
cato dall’alinea precedente. 

Ant, 11, Gli ufliziali collocati in aspettativa altrimenti 

“che per sospensione o ritiro d’impiego, o per motivi di 
famiglia, hanno ragione; 

| Se uffiziali generali e superiori, alla metà dello sti- 
| pendio di effettività di cui godevano, senza riguardo ad 
accessorio di paga 0d indennità. qualunque; 

Se capitani od uffiziali subalterni, ai tre quinti dello 
stesso ‘stipendio, . ; 5 
| Gli uffiziali generali avranno ragione inoltre a. due 
| piazze di foraggio al giorno, Gli ufliziali superiori di 

qualunque corpo ed arma, eccettuati quelli  apparte- 
nenti al servizio sedentario, e gli uffiziali inferiori, che 
per l'arma cui appartengono debbono in ogni tempo 
far servizio a cavallo, ad ‘una piazza caduno al giorno, 

‘e così pure sia detto dei capitani ed ufliziali subalterni 
delle brigate campali d’artiglieria. 

Gli uffiziali in aspettativa per sospensione o ritiro 
‘d’ impiego hanno ragione alla metà dello stipendio di 
effettività di cui godevano, senza riguardo ad acces- 
orio di paga od indennità qualunque, ed inoltre alle 
ze di foraggio stabilite dall’alinea precedente. 

Gli uffiziali collocati in aspettativa per motivi di fami- 

8 a sono privi durante tal tempo di ogni paga e. van- 









TITOLO TERZO. 
| Disposizioni comuni alle varie categorie di uffiziali 
în aspettativa. © 
Art. 12, Gli uffiziali in aspettativa non possono essere 
promossi a grado superiore continuando in aspettativa. 
| Essi non possono neppure rientrare al servizio effet- 
| tivo se non nel grado stesso di cui erano rivestiti all’ e- 
| poca del loro collocamento in aspettativa, salvo , riguar- 
do agli uffiziali contemplati all’art. 5, il disposto dal 4 
alinea di detto articolo, 

Art. 13. Gli uffiziali che all’epoca del loro collocamento 
in aspettativa esercitavano cariche o funzioni speciali, 

saranno bensì chiamati ad occupare, secondo le norme 
suddivisate, gli impieghi che si facciano vacanti nel loro 

‘grado ed arma: ma quanto alle cariche o funzioni 
suddette saranno esse loro conferte solo in quanto lo 
richieggono i bisogni del servizio. 

Art. 14. Il tempo trascorso in aspettativa è compu- 
tato agli uffiziali per la. loro giubilazione, secondo le 
norme suddivisate, come servizio attivo: 0 sedentario, 
secondo che essi appartenevano al. momento del loro 


passaggio in aspettativa, all'uno od all’altro di detti 
SErvVIzI, 


Art. 15. Gli uffiziali in aspettativa rimangono soggetti 
alla disciplina militare. i 
Coloro fra essi che si assentassero dallo Stato senza 


Pi INN II II III 


così che si venne assai tardi ad una decisione per l’au- 
mento del corpo, dopo infinite discussioni di responsa- 
bilità, di bilancio e che so io. Coine Dio volle la cosa 
fu finita a gennaio, e soltanto sul finire di detto mese 
poterono le nuove reclute essere ricevute e Vestite, cioè 
quaranta giorni prima che si denunziasse l’armistizio !! 
| Nuovi gli ufliziali che, ad arbitrio del ministero la 
maggior parte vennero a riempire i quadri delle no- 
velle compagnie, nuovissimi i soldati; ecco come en- 
trammo quest'anno in campagna, cioè peggio dell’anno 
scorso, malgrado l’esperienza del passato, otto mesi.di 
tempo a prepararsi, e gli sforzi  dell’egregio generale 
ispettore e del colonnello per riparare ‘a tanti danni.., 
Ma io m’accorgo ché il lungo e sincero amore d’un 
corpo che vidi nascere, di cui niùno. vorrà niegare 
l’importanza, e in cui feci la mia educazione militare, 
«ini trasse troppo oltre, e tanto più che io. so. esistere 
tuttora in esso gli elementi a ritornarlo alla primiera 
sua bontà e bellezza. La tema di vederlo ora guasto 
di più, se sì accettasse il progetto del signor maggiore 
Prunetti, che assolutamente non conosce né le qualità, 
nè i bisogni de?bersaglieri, 0 soltanto non corretto dei 
vizi nati conseguentemente dalle cause che io credo 
aver chiaramente accennate, ini sia di scusa presso 
oznuno delle forse troppo severe parole. 

La teoria o manovra del bersagliere creata pratica- 
mente ‘sul terreno coll’esercizio continuo di molti anni, 
coll’esperienza di prove e fatiche grandissime e studii, 
ei campi d’istruzione è nel buon senso del suo insti- 
tore, si portò a quella finita condizione che or si 





| spedita al Papa a Gaeta dal municipio romano, creato 


licenza ‘apposita ‘del governo per un tempo maggiore di 
giorni 15, perderanno ogni ragione agli assegnamenti 
stabiliti col presente decreto. 

Art. 16. Gli uffiziali collocati prima d’ora in dispo- 
nibilità, od aggregati senza paga e senza obbligo di ser- 
vizio, sono. considerati appartenere alla categoria di 
aspettativa ,. continuando però a rimanersi nell'attuale 
loro condizione, senza che siano loro applicabili le di- 
sposizioni del presente decreto, se non in quanto verrà, 
occorrendo, per, ciascuno di. essi ulteriormente deter- 
minato, 

Bensì ‘è loro applicato il disposto dell’articolo ‘pre- 
‘cedente. 

Art, 17. Gli uffiziali prima d'ora in soprannumero al 
corpo dei veterani ed inyalidi,, od altro corpo, e non 
contemplati al n. 3. dell’art, 2, sono conservati nell’at- 
tuale loro condizione. 

Ma d'ora innanzi non avranno più luogo tali destitia- 
zioni, salvo il disposto dal detto art. 2, © 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari di 
guerra e di marina è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Torino, ‘il 22 Juglio 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
Derta Rocca, 


Venezia. — L’Oss.: Triest, dell’14 agosto reca il se- 
guente bullettino officiale : 

Secondo dirette comunicazioni del sig. vice-ammira- 
glio di Dahlerup, VI. R. squadra erasi radunata inte- 
ramente a 40 miglia ‘di distanza dalla ‘costa istriana, e 
veleggiava in due colonne, spirando ùn vento fresco di 
sud-est, incontro al nemico (il quale trovavasi disposto 
in ordine di battaglia dieci miglia distante da Chioggia), 
coll’intenzione di attaccarlo con forze unite. 

All’approssimarsi dell’I. R, squadra, i navigli nemici 
(4 brick, 4 corvette, 2 piroscafi grandi e 4 minori, 10 
trabaccoli armati e 2 brulotti) poggiarono al vento senza 
accettare battaglia, e veleggiarono di nuovo verso la 
costa veneta. 

Sul far della notte, fino al momento in cui VI. R. 
squadra rimase ancor. visibile al piroscafo Sofia, qui 
giunto con questa notizia, il sig. vice-ammiraglio inse- 
guiva il nemico con tutti i navigli da lui comandati, 
risoluto di costringerlo dove che sia ad un combatti- 
mento decisivo, 





Livorno , 10 agosto. — (Carteggio dello Statuto). — 
Col vapore S. Giorgio partono questa sera per Gaeta | 
un uffiziale ungherese corriere straordinario , e per | 
Napoli Pompeo Provenzali che rappresenterà l’inviato | 
straordinario toscano alla corte del re delle Due Sicilie. 
Teri dalla Corsica tornarono. parecchi emigrati che sotto 
scorta per la strada ferrata furono subito inviati alla; 
volta di Pisa. Si è sparsa la voce che il 16 0 17 cor- 
rente debba cessare lo stato di assedio in Livorno; 
Continua sempre ‘una certa. agitazione per la tassa o 


imprestito commerciale. - tl 


' . «I . è 
Roma. — Abbiamo già annunziato di una deputazione 


dal gen. Oudinot. Oggi il giornale di Roma del 9 aga- 
sto ci reca i ragguagli della spedizione ed un gereroso 
indirizzo, che se non altro gioverà alla storia per senten- 
ziare quegli uomini che dovendo e potendo far il bene 
non l’han fatto. Ecco il racconto: 

La deputazione composta dei signori principe D. Pietro 
Odescalchi, Canonico Gaggiotti, D. Giovanni dei prin- 
cipi Chigi, professor Carpi ed avv. Scaramucci, nomi- 
nata dalla commissione provvisoria municipale di Roma, 
affinchè si recase in Gaeta a rendere omaggio al Santo 
Padre, ed a presentargli le più vive congratulazioni pel 
ristabilimento deltemporale suo dominio, partì da Roma 
il giorno 25 di luglio. Giunta in Gaeta il seguente giorno 
26, fu ammessa all’udienza sovrana, ed il presidente 
lesse a S. S..il seguente indirizzo: 

BeatIssimo PADRE, 


La commissione provvisoria municipale, chiamata a 
rappresentare la città di Roma, vi umilia, per nostro 
mezzo, i sentimenti della più verace esultanza pel rista- 
bilimento del vostro regno pacifico, e per vedere ri- 


ea 








conosce, onde la diminuzione nel numero-degli uffiziali, 
sotto-uffiziali, trombettieri e soldati della compagnia che 
fa il maggiore Prunetti verrebbe ad incagliarla, a mu- 
tarla, a renderla di quasi impossibile esecuzione. Ogni 
compagnia, che spessissimo in campagna agisce isola- 
tamente, è divisa in quattro pelottoni, ciascuno de’quali 
può. essere staccato dal capitano a qualche operazione, 
cosicchè è indispensabile ad ognuno un ufficiale, una 
forza sufficiente di bersaglieri e bassi ufficiali e un 
trombettiere onde eseguire i segnali. 

E ciò basti a provare agli intelligenti l'impossibilità 
di riduzione, che fu certamente dettata al Prunetti dalla 
difficoltà riconosciuta nella linea di muovere le com- 
pagnie troppo iitimerose, senza pensare alla differenza 
dell'arma, e quel chè è più senza conoscere. la nostra 
teoria d’operazione iu cimpagna, 

L'esperienza ci dimostrò che alla conveniente forma- 
zione d’una compagnia di bersaglieri che, come dissi, 
applicata soventi ad una divisione, è chiamata ad agire 
isolatamente, è necessaria la forza seguente: 


1 Capitano 

2 ‘Fenenti 

2 Sotto-tenenti 

1 Furiere 

1 Caporal furiere 


6 Sergenti 
8 Caporali 
6 Sotto-caporali 
1 Caporal trombettiere. 
8 Trombettieri 
170 Bersaglieri. 


Totale 206. 


x 


Così stanno ora formate le compagnie, nè so perché ; 


IL ‘RISORGIMENTO 





ite nn 


posto sulla sede del Vaticano il supremo gerarca della 


‘nostra religione santissima. 


Roma, beatissimo padre, è stata segno a grandi ca- 
lamità, e a terribili infortuni perchè oppressa da una 
fazione, la quale, conculeando ogni principio di fede e 


‘di morale, ed usando ogni mezzo fl più violento, non le 


permise, sotto il suo illegale reggifnento, non solamente 
di richiamarsi a voi, beatissimo padre, di esprimervi il 
dolore che provava nel vedersi da voi lontana e divisa, 
ma nemmeno di disfogarsi con lamentose parole sulla 
sua dura posizione, e la foce comparire ‘innanzi al co- 


‘spetto di tutto il mondo, colpevole d’ingratitudine e 


di disconoscenza. Le parole però che voi, beatissimo 
padre, avete indirizzate alla eterna nostra città, le sono 
giunte desideratissime, le sono state di grande conforto 
e di non dubbie speranze, e sempre più vi dimostrano 
per quel Pontefice clemente , generoso e magnanimo, 
che sempre siete ‘stato per Roma; in cuî fino dal primo 


istafite del. vostro pontificato, * avete riposto il vostro 


amore, e le avete dato ‘palesi ed incontrastabili prove 
della particolar vostra predilezione. 

Ma, e che direm noi mai, beatissimo padre, di quelle 
clementi espressioni ed affettuosi sentimenti di sovrana 
bontà, con cui accoglieste le parole di ossequio e di 


sudditanza, che vi facemmo tenere nell’istante che, 
| prevenend 





il vostro sovrano volere, ci meéttenimo a 
capo di queto municipio? Che diremo noi della gene- 
rosa largizionè in danaro. che voi ci  commetteste di 
aggiungere allé, somme, versate per provvedere di la- 
voro la classe indigente della nostra Roma ? Niente altro 
possiamo noi fale che tacere, perchè la vostra munifi- 
cenza, la clemeriza vostra, sorpassano di gran lunga 
ogni parola con \cui vorremmo noi e riconoscerle e di- 
mostrarvene la più viva gratitudine, 

Perchè poi si compia nella nostra città il pieno effetto 
de’suoi ivissimi desiderti, null’altro manca se non che il 
sospirato vostro ritorno, che con tanto pietoso affetto le 
prometfete, sia dà voi affrettato e non sia da niun altro 
indugio {protratto o ritardato. Voi non ignorate, padre 
santo, dui sia disfatta la nostra Roma nelle sue fabbriche 
e nelle lsue contrade; come più non sia da riconoscersi 
nella bellezza delle sue ville; e quel che più monta, 
come stretta ed angustiata essa sia nel commercio, per 
l’intero esaurimento delle sue finanze, e per il soper- 
chievole corso di carta monetata, lasciata andare in 
circolazione senza ritegno e senza guarentigia da chi da 
ogni parte la opprimeva, che non trova credito in qua- 


{ lunque! ramo di contrattazione. A tutti questi  gravis- 


simi mali, voi solo potete apporre pronto rimedio con 
la vostra augusta persona, e con la vostra sovrana au- 
torità; ‘e potete salvare la vostra Roma da un secondo 
più disastroso infortunio, ordinando nella vostra somma 
saviezza tali provvedimenti, che non lascino più stare 
in forsè dell'avvenire gli onesti negozianti, nè facciano 
più tremare il povero sulla sicurezza e realtà del lucro 
che ritrae dalle sue durate fatiche. 

Noi, beatissimo: padre, vi preghiamo a voler bene 


accogliere Je parole, che a nome. della vostra Roma vi 


presentiamo; e ci chiameremo dismisuratamente ricom- 
pensati della missione che abbiamo assunta, se porte- 
remo. alla nostra patria, alla sede del vostro regno, 
parole di pace, di amore, di fondate speranze, insietne 
alla paterna ed apostolica vostra benedizione. » . 

— Ilsanto padre, con la solita sua bontà e clemenza, 
accolse le parole della deputazione; esternò i paterni 
suoi sentimenti che sempre nutriva per la capitale dei 
suoi Stati, la quale eragli sempre stata nella mente e 
nel cuore, ancorchè da essa lontano: disse ancora che 
si sarebbe studiato di portare alla cosa pubblica quei 
miglioramenti e quelle istituzioni che fossero compatibili 
col.libero esercizio del suo sovrano potere. 

La deputazione passò a complimentare, nello stesso 
‘giorno e nel seguente, tanto E.mo sig. card. Antonelli 
pro--segretario di Stato, quanto gli E.mi sigg. cardinali 
Macchi, decano del Sacro Collegio, ed Altieri presidente 
di Roma e Comarca, Il sabbato (28) la deputazione 
municipale ebbe l’onore di essere ammessa a partico- 
lare ‘udienza. dalle LL. MM. il re e la regina di Na- 
poli. E nello stesso giorno; dopo aver avuto essa la 
consolazione di aver baciato il piede al santo padre e 
di aver nuovamente ossequiato il prefato sig. cardinale 
pro-segretario di Stato, partì alla volta di Roma, oye 








il Prunetti vorrebbe ora cambiarne i quadri senza dare 
qualche ragione che ci persuada in proposito, 

L’avere io dettagliatamente enumerate le cause pri- 
me che si opposero al perfetio incremento e sviluppo 
de’ bersaglieri, e le ultime che mutarono non poco la 
prima. loro instituzione, e respinto assolutamente il 
progetto del più volte nominato maggiore Prunetti, mi 
conduee naturalmente a far pubblico un perisiero che 
mille ‘wolte privatamente ebbi a ripetere sempre che 
si parlò di aumento, o riordinamento, o cambiamento 
qualunque nei bersaglieri; e questo è che quando vive 
ed è Sano e robusto quell’uoino che ne fu il creatore, 
che ne è l’anima e la potenza morale, niuno, se non esso, 
deve pei bersaglieri proporre miglioramenti o cambia- 
menti di sorta, 

Sì raduni l’intiero corpo in una data città, o villag- 
gio, © montagna , o dovunque, purché sia radunato 
(essendo questo indispensabile bisogno per ora) e la 
commissione, o il governo dicano al generale Alessan- 


{ dro Della-Marmora; « Voi foste che da tredici anni in 


ogni fatica militare , in ogni campo d’istruzione, in 
ogni pubblico esperimento di milizie ci portaste innanzi 
quei pochi, ma ‘robusti; ma allegri ed animosi soldati 
che li vedemmo ovunque un bisogno de’ cittadini ri- 
chiedesse, una pubblica calamità minacciasse, una prova 
di coraggio abbisognasse; voi foste che con.essi, l’anno 
Scorso , avete persuaso ogni più restio a riconoscere 
nell’ instituzione del corpo da voi formato ed. educato 
una potenza fisica e morale, che fece sovente il ter- 
rore del ‘nemico è Pamumirazione dell’esercito; or bene, 


giunse la sera delli 29, e vi annunziò il prossimo ar- 
rivo della commissione governativa di Stato. 

-- Lo stesso Giornale di Roma del 9 ha quanto 
segue : 

Ieri, alle ore otto antimeridiane, scoppiò, non si sa 
per qual causa, un incendio nelle cappelle di $. Luigi, 
esistenti nel collegio romano, ed in pochi minuti si 
dilatò con una rapidità spaventevole. 

Corsero i vigili rornani e le truppe francesi, ma non 
poterono impedire che il fuoco divorasse quel sacro 
monumento col soprapposto tetto ed il sottoposto pa- 
vimento, 

Rimase altresì preda delle fiamme il prossimo ga- 
binetto fisico. Riuscì però ai militari ed ai vigili di 
salvare il contiguo museo kirkeriano ‘ela vicina bi- 
blioteca, con tutto il restante del vastissimo e magnifico 
edifizio. 

— In altra parte il medesimo giornale nega che in 
Roma si stabilisca un governo meramente ecclesiastico 
e rammenta che anche anticamente la maggior parte 
degl’ impiegati erano secolari. Dice poi che di tre mi- 
nistri ultimamente nominati, un solo è prelato, e che 
se tre prelati commissarii pontificii straordinarii reggono 
le legazioni, le marche, l'Umbria ed il Patrimonio, nella 
maggior parte delle quindici province sottoposte si sta- 
bilirono delegati’ secolari, 

— Pubblica pure una sentenza emanata dal 2 con- 
siglio di guerra della seconda divisione del tenore se- 
guente: 

Messi Vincenzo di Velletri, studente, condannato il 
5 luglio 1849, per minacce di morte non seguite da 
effetto, a due anni di detenzione e 100 franchi d’am- 
menda. 

Coppetti Angelo di Roma, lavorante, condannato li 
20 detto, per furto «d’ un cavallo bardato, ‘a tre anni 
di detenzione e 200 fr. d’ammenda, 

Donati Antonio di Ancona, cavamacchie, condan- 
nato il 1. agosto corrente, per detenzione d’ armi 
vetite, ad un. anno di detenzione e 300 franchi di 
ammenda, ; 

Fiorini Eraclito di Filottrano, militare, condannate 
il 1. detto corrente, per detenzioni d’armi vetite, ad 
un anno di detenzione e 300 fr, d’ammenda. 

Borogna, 11 agosto. — La Gazz. di Bologna dà la 
seguente notificazione: 

È venuto a mia conoscenza , che persone malevole 
hanno osato di lordare le mura di alcune case con 
iscrizioni tendenti ad eccitare gli animi dei malinten- 
zionati, e di turbare la pubblica trariquillità. A fine di 
porre argine a siffatti riprovevoli traviamenti, trovo d’or- 
dinare quanto segue : 

1. L’autore d’una tale inscrizione sarà trattato die- 
tro il paragrafo II della notificazione 5 giugno p. p. 

2. È obbligo del proprietario, di ogni cosa, che fosse 
macchiata nel suddetto modo, di cancellare senza in- 
dugio l’inscrizione, Chi lo trascura sarà punito con una 
multa pecuniaria, rimossa qualsiasi eccezione o scusa, 
di scudi romani 50, e nel caso di recidiva, oltre il dop- 
pio di questa multa, con arresto personale da uno fino 
a tre mesi, 

Bologna, 11 agosto 1849. 

L’I. R. gen. com. la città cav. Manziani. 


Naroti, 9 agosto. — Scrivono al Corr. Merc. Il go- 
verno di Napoli sta attendendo con la più grande ansia 
di conoscere l’ attitudine che prenderà il Parlamento 
subalpino, temendo e assai con ragione che la mode- 
razione ed il senno politico de’suoi membri possa ren- 
dere stabile e duraturo il principio costituzionale in 
Italia, e possa salvarlo nei diversi Stati della Penisola 
da un deplorabile naufragio. î 

La questione è per esso del massimo interesse, poi- 
chè quantunque suo malgrado gli sarebbe gioco-forza 
di seguire le erme liberali del Piemonte, e convocare 
una nuova Assemblea nazionale spogliandosi di quella 
provvisoria dittatura, come diceva uno de’suoi organi, 
di cui ei solo si era investito per poter più facilmente 
salvare la costituzione dagli attacchi dei repubblicani e 
dei demagoghi. — Dal Piemonte adunque ora può di- 
pendere il benessere, o la ruina d’Italia ; l'ultima àn- 
cora della speranza, l’ultima salvaguardia del partito 
liberale è il Parlamento subalpino. — Egli è per que- 





noi vogliamo aumentarlo questo corpo, vogliamo ri- 
durlo alla più pronta e possibile sua perfezione, e 
crederemmo errate, ci crederemmo ingrati verso vo 
che da sì gran tempo consecraste tutto voi stesso a 
suo pro con sagrifizi, e studi; e fatiche d’ ogni sorta , 
ove ora facessimo per esso alcuna cosa senza di. voi. 
Proponete adunque, o generale, diteci come li vorreste 
i vostri bersaglieri, ove li vorreste, di che essi abbiso- 
gnano, o che hanno essi di troppo; insomma niuno se 
non voi può far meglio in proposito , e noi faremo 
quanto voi consiglierete di fare ». 

Questa conclusione, e questo tributo di stima ed af- 
fetto al mio generale; fu lo scopo precipuo di questo 
mio seritto, ed io che da tredici anni ne ammiro ed 
apprezzo le rare qualità, che ne conosco l’ illimitato e 
disinteressato amore al bene dell’ armata, e i mezzi 
militari e scientifici che lo fanno universalmente sti- 
mato, non esito ad affermare colla più profonda con- 
vinzione, che per esso soltanto potranno i bersaglier 
ritornar buoni quali erano, e farsi perfetti comunque; 
s'accrescano di numero, e tale essere l’ opinione degli 
ufficiali tutti di questo corpo, che a lui è debitore di 
ogni sua gloria, e della pubblica estimazione che 
gode. 

Francesco Cassinis 
Capitano nei Bersaglieri. 
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sto al certo che il governo di 
sto dei deputati più influenti 


Napoli ordinava l’arre- 
dell’ opposizione a fine 


d’impedire loro di sedere alla Camera, nel caso che | 


fosse costretto da 
convocarla, L'opposizione in tal’ modo sarebbe priva 


il ministero imperiose circostanze a 
de’suoi più caldi difensori, de’suoi eloquenti oratori ed 
il ministero acquisterebbe con ciò maggiore probabilità 
d’esistenza. — Il ministro Bozzelli frattanto ha preparato 
all'uopo una nuova legge elettorale per cui non sarebbero 
ammessi ad usare del dritto elettorale se non che i più 
doviziosi possidenti del regno. 

Dopo il ritiro del principe di Cariati si 
neralmente che il principe Filangieri avrebbe avuto il 
inistero degli esteri, ma questa voce finora non si' è 


diceva ge- 


avverata; —- E credenza della più parte che con questo 
gabinetto si sia fatto un passo di più per instaurare l’an- 
tico e tenebroso assolutismo. 


ESTERO. 


FRANCIA. —- Parici, 11 agosto. — Leggiamo nel 
Constitutionnel: — I signori Racouchot, Savoye, Greppo 
:d.i loro colleghi della Montagna, in numero di circa 
80 hanno deposta una proposizione collettiva in due 
articoli. Col primo la repubblica. riconosce l’indipen- 
denza e la nazionalità dell'Ungheria; col secondo s’in- 
carica il potere esecutivo di prendere le necessarie mi- 
sure per assicurare l'integrità del territorio ungherese, 

Non abbiamo bisogno di far osservare che se questa 
proposizione venisse adottata sarebbe una dichiarazione 
di guerra fatta all'Austria ed alla ‘Russia. Egli è evi- 
dente che i sottoscritti alla petizione la. intendevano 
così. Noi faremo notare soltanto che la loro proposi- 
sione è ‘assurda, mentre chiede al potere legislativo di 
lar cosa fuori affatto della sua competenza e delle sue 
attribuzioni. Quando l'Assemblea costituente si adunò, 
quando concentrò in se. stessa tutti i poteri, le si do- 
inandò di riconoscere la nazionalità tedesca e PAssem- 
blea costituente di Francoforte; e d’entrare in velazione 
con quell’Assemblea. Il signor ‘di Lamartine non ebbe 
difficoltà a stabilire. che ‘mon potevasi coinunicare -da 
tribuna a tribuna, d’Assemblea ‘ad Assemblea, ma che 
ciò facevasi da ‘governo a governo; egli aggiunse che 
toccava al governo che stava per nominate proyvisoria- 
mente l'Assemblea, di riconoscere il governo centrale 
tedesco, se uno se ne formava, e d’entrare con esso in 
relazione. 

L'Assemblea costituente ebbe il buon senso di rico- 
noscere la verità di tali principii; e di conformarvi il suo 
voto. 

Domandare che una nazionalità sia riconosciuta, egli è 
supporre che essa abbia bisogno di riconoscimento per 
esistere, egli è supporre che basti un rifiuto di ricono+ 
scimento per cancellare un popolo dal novero delle na- 
zioni. È egli in potere d’alcuno d’impedire alla nazio - 
ne italiana od alla polacca di restare nazioni sotto ‘i 
più ‘diversi governi? Non si riconoscono le’ nazionalità, 
si riconoscono i governi; e tale riconoscimento‘ non 
erea alcun obbligo in faccia al governo. riconosciuto. 
Per parte degli Stati-Uniti , i quali riconoscono tutti i 
governi di fatto, la è una semplice formalità; gli Stati 
d’ Europa attaccano ad un tal atto maggiore impor- 
tanza, e non riconoscono un governo finchè non 
sia indipendente , di fatto , e sembri in istato di man- 
tenere questa indipendenza. Un tal atto equivale ad 
una dichiarazione che sì è disposti ad. entrare in re- 
lazioni diplomatiche col nuovo governo, e ad accor- 
dare ai suol rappresentanti i diritti e Je prerogative 
degli inviati diplomatici. 

Sta dunque al potere esecutivo , incaricato della di- 
rezione degli affari esteri di Francia, l'esclusiva facoltà 
di riconoscere, non già la nazionalità ungherese, ma il 
governo ungherese, se v'è governo in Ungheria. 

Noi non sappiamo se un qualche governo esiste in 
quel paese; gli uni assicurano che vi è stata procla- 
mata la repubblica , poi abolita ; gli altri che non fu 
abolita, ed altri ancora che non fu mai proclamata. 

E che sarebbe il governo di uva tale repubblica ? 
sarebbe una dieta, un triumvirato, una dittatura? Noi 
non vi vediamo alcune autorità dalle militari in fuori. 

L° Assemblea legislativa non ha la missione di fare 


Libreria Granimi e Fiore successori Pompa. 


LA SCIENCE DE LA VIE 
OÙ 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par Le Dooreun SAMUEL LA MERT. 


Un vol. grand in-18, 3. édition ornée de planches et | 


d’un:superbe portrait de l'auteur. 
Prix 4 francs. 


Cet indispensable livre complete l’autre cuvrage du mème 


auteur, universellement connu, intitulé: 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 


SUR 


LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATION 


Résuliant des habitudes cachées, des excés de jeunesse, ou | 


IL RISORGIMENTO 


degli atti diplomatici; essa può tanto riconoscere il 
governo ungherese, quanto può coneludere un trattato. 
La proposizione dei signori Racouchot, Greppo, ecc. è 
dunque un controsenso, Era meglio che avessero detto 
apertamente , che la. Francia dovesse fare la guerra 
all'Austria ed alla Russia per creare uno Stato unghe- 
rese a fianco ed a spese dell'Austria, ma la Montagna 


non l’osò; essa non ha mai il coraggio di spiegare i suoi | Shi 
cd . chniesv 
i O 


desiderii. 

— Leggesi nell’Indépendance Belge dei 40; 

Un giornale della sera dà sulle discussioni che hanno 
preceduto, nel seno del consiglio dei ministri la riso- 
luzione di richiamare il. general Oudinot, i seguenti 
corrispondenza particolare. 

« Tutti i giornali hanno riprodotto stamane ta nota 
inserita 
del general. Qudinot. Quest’articolo è redatto. come 
tutte le note ufficiali: nasconde molte cose sotto 
formola volgare, e la sola verità che vi si troya è con- 
segnata in queste due linee: « sì assicurava all'Assem- 
blea che il general Oudinot fosse richiamato @al go- 


ieri nella Petrie .e' che ‘annunzia il richiamo 


la sua 


Verno, » 


| 


| 
| p 





Quanto al motivo cui la Patrie attribuisce il Behiamo | 


del generale in capo, esso è inventato del tuttò.. Ecco 
qual’è la ‘vera. causa dell'ordine di richiamo ‘diretto 
oggi al general Oudinot. 


Sì sa che ristabilito il governo pontificio a Roma, il | 


general Qudinot autorizzò la riedificazione del vicariato, 
istituzione clericale che ha analogia colla santa inqui- 
sizione. Nè là sì limitò la compiacenza del general in 
capo pel partito vincitore. Nuove concessioni fatte da 
frazione 


lui ai cardinali, destarono l’attenzione della 


avanzata del gabinetto, il.quale si sgomentò della por- | 


tata delle provvisioni del suo agente, 

Si tenne un consiglio di gabinetto e la discussione, 
per le opinioni politiche e religiose di qualche mem- 
bro del ministero, restò assai. animata. Crediamo. anzi 
sapere che si trattò un. istante di una modificazione 


ministeriale che sarebbe stata. cagionata - dall’opposi- 


ga 
contro il richiamo del general Oudinot. Le vive istanze 
de’suoi colleghi lo fecero cedere alla maggioranza e il 
richiamo del generale fu risoluto. Si ebbe cura tuttavia 
di non prendere questa decisione che dopo essersi as- 


zione che. uno dei membri del binetto manifestò 


sicurati dell’assenso delle parti interessate, 


ALEMAGNA. — Bercino, 8 agosto. — Le riumioni 
preparatorie di tutti i deputati senza distinzione di par- 
tito, continuano nella sala della ‘Friederichstadt. Quella 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
Î 
i 
i 
| 
| 
i 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| di ieri sera, presieduta come al solito dal consigliere 


Stricht, fu priva d’interesse. Il sigaor Klutzow prese a 
combattere la candidatura alla presidenza del sig. Sim- 
son, la quale venne caldamiente propugnata dal conte 
Schwerin, 

Posso nuovamente accertarvi che i ministri hanno 
manifestato a parecchi deputati eminenti la loro.-inten- 
zione di non ‘opporsi ‘alla candidatura del sig. Simson; 
nulladimeno questa scelta non è accolta troppo favo- 
revolmente dalla corrispondenza costituzionale. In que- 
sta occasione si mostrerà la forza di cadun partito. 

Tuttavia il sig. Stieh] non è troppo sicuro di riuscire; 
virè chi vorrebbe portare per. il primo ‘mese il conte 
Schwerin. In tal caso il sig. Simsou, che senza fallo 
sarebbe noininato vice-presidente, potrebbe farsi cono- 
scere alla seconda Camera prussiana e giustificare alta 
riputazione di cui godeva a Irancoforte, 

Debbo ora farvi una comunicazione importante: il par- 
tito liberale ha formulato il suo programma, fra i di 
cui sostenitori notansi i nomi di Beckerath, Auerswald, 
Riedel e Simson. Eccone l’analisi, 

Revisione iminediata della costituzione, nel senso che 
i diritti di ciascuno dei poteri che cooperano alla le- 
gislazione , siano guarentiti contro ogni usurpazione. 

Stabilimento della monarchia costituzionale, sulla base 
dell’ordine legale e della libertà del popolo. |, 

Discussione delle leggi organiche destinate ad \appli- 
care i principi esposti nella costituzione. 

L’esame del bilancio e modificazione della base delle 
imposizioni in guisa che l'esenzione di certe lassi di 
cittadini cessì dal violare il principio dell'uguaglianza 
in materia di contribuzioni, 


MANUFACTURE SPECIALE 
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de la contagion; avec des observations pratiques sur l'im- | Turin. 


puissance prématurce, etc. 
Illustré de 40 sujets anatomiques. 
Un vol, grand in-18.° — Prix 5 francs. 
(7) 


TEATRO D'ANGENNES. 


Questa sera (16 agosto) saranno rappresentate a 


beneficio d’unò de’ direttori della compagnia francese, 


il sig. ApLer, due nuovissime produzioni. 
La rene Marcon, ou une nuit en Louvre. 
UN CHEYEU POUR DEUX TÈTES. 


A 


De 


MNtES La 
eroe 


Ì 


| MINE D’ASPHALTE 


| 

| Très-abondante, située À Lovagny, lieu dii #0 
I bonge, à deux lienes d’Annecy, en face de' celle 
! Chavaroche, à vendre dans la dernière quinzaîne 
| septembre prochain. Elle est située dans ‘un mas 
| vingt-cinq journaux. 


Î S’adresser aux fréres Chambaz, è Lovagny. 


Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Doire à 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur demande. 


AAA È [‘\‘\ ‘li i&ipiillt!—ib[l?e’’ 


de 


de 


PESTO 


{ cessioni. Inoltre non si poteva venir ad accordi intorno 


o È = i > i voleva fissare troppo in giù, e la Prussia troppo in 
particolari che confermano ciò che ci manda-la nostra | I PP Oo PP 


Discussione delle leggi relative alle misure che hanno 
per iscopo di. rianimare l'industria e di procurare la- 
voro alle classi bisognose. 

Il ministero sarà energicamente appoggiato per la 
ronta e forte realizzazione dell’unità’ aleimanna sulla 
base del progetto del 28 maggio. 

Tale è il programma di questo partito che formerà 
probabilmente un centro nella Camera. 

— Sabato scorso temevasi che la quistione dello 
non potesse giungere ad uno scioglimento. 
La Svezia dichiarava che 4 mila uomini non bastavano 
adoccupare il nord dello Schleswig. La Prussia si teneva 
alle parole della convenzione, e non voleva far con- 


alla linea di demarcazione militare che Ja Danimarca 


alto. Queste difticoltà furono superate, grazie all’inter- 
vento di lord Westmoreland. 

Fu concesso alla Svezia di spedire 4 mila uomini per 
occupare lo Schleswig. Quanto alla linea di demarca- 
zione venne. adottata. una media tra le due opposte 

retensioni. In seguito a questo aggiustamento fu le- 
vato il blocco come lo annuncia: il Mornitore di ieri. * 


n 


UNGHERIA. — Mentre i Magiari continuano a s0- 
stenersì nell'Ungheria superiore, la sorte si mostrerebbe 
loro avversa sulle sponde del Tibisco, se possiamo pre- 
star fede ai bulleitini austriaci. 

Stando a questi, vi sarebbe stato il 2 corrente a De- 
breczin un grande combattimento tra il’ corpo di Pa- 
shiewitsch e 18 mila Ungaresi appoggiati da, 40 pezzi 
d'artiglieria. La peggio sarebbe toccata a questi ultimi, 
i quali savebbero stati costretti di ritirarsi colla per- 
dita di 2000 prigionieri, 6 cannoni e gran numero di 
morti, 

L'entrata di Bem mella. Moldayia viene. confermata 
dalla stessa Gazzetta. di. Vienna, la quale però sog- 
giunge che quella popolazione non dava segno di si m- 
patia. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 45 agosto. 

Presidenza dell'avv. Buxico vice-presidente. 

La seduta è aperta alle 4 e 144. 
Si domanda la lettura del processo verbale della seduta 
precedente. 


Uno dei segretari risponde non essere stat» preparato in 
quanto che ignoravasi l'apertura d'una seduta pubblica entro 


Il presidente dà comunicazione dell'invio d'un opuscolo 
del sig. Ascherì alla Camera. Mancando il ministro di finanze 
chiede se vabbiano relatori di qualche ufficio che siano in 
grado di riferire su qualche elezione ancora mancante. Non 
vhanno relazioni in pronto. Giunge il ministro di finanze, il 
quale ‘è chiamato alla tribuna per dar lettura del seguente 
progetto di legge, col quale è data facoltà al governo «di con- 
trarre un prestito di 79 milioni di-lire, 

Il ministro delle finanze sig. Nigra. Signori deputati! Le 
comunicazioni che il ministero ebbe testè- l'onore di farvi, 
o Signori, ‘vi hanno datto ‘conoscere la necessità in cui. il 
governo si trova di aprire un credito di 75 milioni di lire 
per far fronte alle straordinarie ed urgenti sue attuali 
contingenze. 

Essendo quindi per tale oggetto d'uopo di apposita legge, 
abbiamo il pregio di presentarvela, dichiarando però che 
colla deliberazione. che vi chiediamo intorno.a questa legge, 
per nulla intendiamo di menomare fa pienezza dei vostri voti 
intorno a ciò che forma- l'oggetto delle comunicazioni. an- 
zidette. 

PROGETTO. DI LEGGE. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


Art. 4. Per sopperire alle straordinarie ed urgenti con- 
tingenze, in eni do Stato presentemente si trova, il governo 
è autorizzato a contrarre un prestito perla capitale effettiva 
somma di 75 milioni. 

Art. 2. Quest’ imprestito potrà esser convertito in rendita 
del debito pubblico in aggiunta.a quella che fu creata in 
dipendenza della legge del 12 giugno ultimo, e sino alla 
concorrenza di 15 milioni potrà essere contrattato in quel- 
l’altro modo più conveniente e sollecito che il governo me- 
desimo giudicherà. richiesto dalla matura dei bisogni a cui 
debbe provvedere. i $ 

Art. 5. Delle operazioni che a tale effetto saramino compiu- 
te, il goveruo renderà conto al Parlamento ‘a tempo debito, 

Il'ministro segretario di Stato per le finanze è incaricato 
ecc.ecc, 

Il ministro Pinelli domanda che questo progetto, assai 
urgente, venga discusso colla massima sollecitudine. 

Valerio soggiunse :che anche senza un voto che To di- 
chiari d'urgenza, sulla domanda del ministro, la Gamera se 
ne occuperà Losto. 

Presidente, Osserva altresì che la stampa di tale progetto 
è indispensabile, mon potendosi transigere sulle consuete 
formalità in proposito, ‘trattandosi d'un affare di tanta inm- 
portanza. 


IN MORTE 


CARLO ALBERTO 
ODE 


Go PRATI 
con: lettera 


DI 


E FIORE. 
Centesimi 80. 


—__———————b i i lor ge 00 
VENDITA DI STABILI. 


Settecenio e venti giornale in un sol corpo tra 


campi, prati, vigne e boschi, con ampii fabbricati | 


sì rustici che civili, 


Per l’opportuno ricapito dirigersi al gerente del | 


giornale il Risorgimento. 


I 
TORINO. — Presso GIANINI 





Brofferio soggiunge che per votare sull'urgenza importe- 
rebbe svelare tutti i motivi che soli potrebbero giustifi 
carla, quali furono manifestati in comitato segreto. È 
Cabella appoggia la osservazione del preopinante, sg 
Cadorna la osservare che il progetto potendo essere stam. 
pato e distribuito per domani agli uffizii, sì potrà senza per. 3 
dita di tempo procedere regolarmente senza. nulla togliere 
alle consuete formalità che sono prescritte. sa Si 
La Camera dichiara che domani se ne aprirà Ja. 

sione. > 

Rimangono all'ordine del giorno le interpellanze del pi 
Pescatore, è la continuazione delle rimanenti werì 

poteri. 

La seduta è sciolta alle 5. 


DEL MATTI) 


Napori, 7 agosto. — Il Giornale Costituzio 

i decreti seguenti che confermano quanto abbiamo 
annunziato, Ì 

È accordata la chiesta dimissione ua 

AJ principe di Cariati dalla presidenza del 

e da ministro degli affari esteri. — Al principe. 
rella da ininistro di agricoltura e commercio, 
raliere Francesco P. Bozzelli da ministro della 
istruzione. — A D. Francesco P. Ruggiero da. 
delle finanze. — A _D. Nicola Gigli da ministro 

e giustizia. 

= Il nuovo ministero si compone nel nai 
guente : {5a 
Cavaliere D. Giustino Fortunato, presidente del 
siglio e ministro. delle finanze. — Cavaliere D 
Marsiglio, ministro degli affari esteri. — D. Fi co 
Scorsa, ministro di grazia e giustizia, — Comm 

D. Pietro d’Urso, ministro d'agricoltura e coi 

— Cavaliere D. Ferdinando Broia, ministri 

fari ecclesiastici. Il prefetto di. polizia D. ( 

cheneda è incaricato provvisorio del ministe 

terno. 4 v 

Roma, 11 agosto. — Dietro una notificazio! 


commissione governativa di Stato continua 
corrente anno il corso coattivo dei bigliett 
romana, ed al di loro valore nominale, pe 


totale che ora è in emissione di 1,500,000 seudi qua 
tità che non sarà affatto aumentata. (Giorn. di Ron 


Parigi, 11 agosto. —— Assemblea legislativa. —I | 
curatore generale chiese facoltà di procedere Conti 
signor Pietro Bonaparte, perchè l'istruzione com 
potesse avere il suo corso: Questa domanda ai 
ceyuto l’assenso del'sig. Bonaparte stesso, fu aci 
senza ‘discussione e ad unanimità. VIA 


dal Capi rn 


_ NOTIZIE 


Gircoro peLLa Borsa pi Parici) 12 
sage de l'Opéra. Il 50/0 era chiesto a 88, 9 
venditori. Si crede generalmente che domani vi 
rialzo alla borsa per causa della ‘buona accoglienza: 
al presidente della Repubblica. dalle città di. 
dell’ Havre. Non circolava notizia degna di not 


Svizzera — Il Consiglio federale ha otdinato 

riduzione di truppe. Diversi battaglioni ‘d’ infante 
arte dell'artiglieria ed i carabinieri sono lic x 
Non staranno in piedi. che soli 10 mila uomi 

però conservati tutti i quadri. i i È 


Kinrsrune, 9 agosto. — Un manifesto del gram 
prolunga lo. stato d’ assedio per quattro settimane. 
Continuano le esecuzioni sfnguinarie; ieri di buon ni 
tino venne fucilato il sig. Neef. 


ScnLeswie-Hotrsrem. -— L'Assemblea ha deciso 

54 voti contro 44 di far retrocedere dietro la Fidi 
truppe dello Schleswig-Holstein. Con questo voto l'A: 
semblea ha, per così dire, ratificato l’armistizie 
chiuso dalla. Prussia, onde a considerarsi 6 


come certo, che nissun ‘ostacolo non si opporrà più { 
conchiusione definitiva della pace. 


Uxcneria. — Dal teatro della guerra non ci pergen: 

gono notizie più recenti di quelle da noi più sop 
ferite. I giornali di Vienna riportano per la sea f 
volta Ja notizia della presa di Debreezin, e presag | 
agli Ungaresi la loro prossima ruina. Non troviamo” 
nissun bullettino ufficiale che confermi questa nol 
abbiamo invece la relazione di Haynau intorno alli 
cupazione di Szegedino che i Magiari evacuarono | 
resistenza, e al passaggio del Tibisco che gli imp 3 
effettuarono presso U)-Szegedin, dove vì fu un combat 
timento in cui i Magiari ebbero la peggio e dove 

cedere il passaggio, dopo aver perduto molti pi 

nieri ed un cannone. 

Hl bano dicesi abbia anche 


preso lui l'offensiva, 
sando il Tibisco. . i 


TI 


S. NICCOLINI gerente. 


"GIORNALE DELL'ESERCITO | (0 ! 
Si pubblica il 4, 4, 8, 12, 16, 20; I 


Un anno, L. 24. Un semestre, L. 13 è * 


buonati non militari. — Un anno, L. 96. Un sei 
iL.A4. — Per Testero franco ai confini: — Un amo | 
(30. Un semestre, L. 16. — Le richieste devi 

;spedile alla Direzione della Sentinella. — L'ufficio 
‘bilito: In via di Po; n. a 


È 
| 


15, piano secondo. 


Di prossima pubblicazione 
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delle Legazioni protestanti va Torino. . 
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TORINO 
n 16 Agosto 


CAMERA DEL DEPUTATI. 

°° Tornata del 16 agosto. | 

- &ì riesco. impossibile indovinare quale sia stato lo 

scopo del sig. Pescatore nel promuovere*la quistione 

di nessuna importanza , che oggi ha ocenpato una 

lunga seduta della Camera, Ecco di che si trattava. 
In Giniè, luogo ove trovasi stabilito il campo di 

esercitazioni, l'autorità principale ha creduto avocare 


a sè la polizia urbana e generale. L'autorità civile ha 
- creduto che non dovrebbe essere spogliata d’una at- 


tribuzione che esclusivamente le appartiene in forza 
della legge municipale di ottobre 1847. Ne è nato un 
conflitto, sul quale il ministro dell’interno non si è 
francamente pronunziato in favore dell'autorità civile, 
Il sig. Pescatore è venuto in primo luogo a duman- 
dare se il ministero intenda conservare o abbandonare 
il principio finora tollerato, o sia disposto a ternare 
ogni cosa nello stato normale, che sarebbe di eselu- 
dere dalle attribuzioni di polizia locale ogni altra au- 
torità che non fosse quella degli agenti amministrativi. 

Il conflitto era nato da ciò che, secondo regola- 
nenti i quali rimoniano al 41855, l'autorità militare 
ha diritto di esercitare le funzioni di polizia dovun- 
que sì trovi in istato di guerra; e secondo un regio 
Viglietto di quell’anno stesso, ì campi di esercitazione 
vengono assimilati ,, per tal riguardo, ai campi di 
guerra. Il deputato Pescatore sosteneva : 

1. Che questo regio viglietto non parla per massi- 
ma generale di lutli i campi d’eservizio, ma di quel 
tale che si doveva formare in settembre 1833; 

2. Che se anche né parlasse, oggi sarehbe stato 


Virtualmente derogato dalla legge comunale del 4847; 


5. Che se anche non fosse derogato, non gli si po- 

trebbe in alcun easò attribuire la forza di legge, per- 
chè non fu mai pubblicato nelle debite forme. 
* La prima è questione di fatto. Il ministro lesse il 
testo dell’articolo di cui si trattava, e da esso eviden- 
temente risulterebbe che vi si parla di massima ge- 
nerale, e non di un caso particolare. il deputato so- 
stenne che quelle tali parole non esistono nel regio 
viglietto stampato, e quindi l’aulografo letio dal mi- 
nistro, o non era esalto, o non era obbligatorio. 
Ma siccome il sig. Pescatore non aveva alle mani il 
testo stampato, così la prima quislione di fatto si ri- 
dureva a due cpposte asserzioni, fra le quali non vi 
era ragione. sufficiente per accordare fiducia all'una 
piuttosto che all'altra; Vasserzione del sig. Pinelli va- 
Jeva per. lo meno quanto quella del deputato , sino a 
prova contraria. i 

La seconda era quistione di diritto. Il ‘ministro 
credeva, e non senza qualche buona ragione, che 
la legge generica del 1947 non è applicabile ad un 
caso eccezionale, a ‘cui una legge anteriore abbia 
specialmente provveduto. Si noti la parola eccezio- 
nale-che noi mettiamo in luogo della parola parti- 
colare, di cui, forse impropriamente, si è servito 
il sig. Pinelli. Il sig, Pescatore concedeva che le 
antiche disposizioni, pe’ luoghi occupati dall'esercito 
in guerra, restano tuttavia in vigore, malgrado la 
legge municipale del 4847. Ammettendo questo prin- 
cipio, egli, colla esattezza della sua logica, avrebbe 
dovuto egualmente ammettere che se una antica legge 
ha uguagliato all’esercito in guerra l’esercito in campo 
di esercitazioni, anche questa seconda legge deve 
rimanere tultavia in vigore, malgrado la nuova legge 
del 4847. Egli accordava insomma, che V anlica 
legge del caso eccezionale non resterebbe derogata 
dalla legge generica, trattandosi della guerra; ma 
‘gli non diceva la _menoma. ragione per provare che 
ciò che è vero in un caso, nol sia in un altro caso 
identico; accordava e negava allo stesso tempo uno 
stesso principio. 

La terza era quistione di fatto, sulla quale nulla 
di veramente preciso si potea sul momento fissare. 
ll solo dire che vi ha un'edizione di quel regio vi- 
glietto , è già un dire che sia pubblicato. Si può forse 
provare che l'antico modo di dare alle stampe simili 
disposizioni e dì portarle alla conoscenza delle autorità 
subalterne non sarebbe una pubblicazione. 0 al meno 
una promulgazione. Ma. si potrebbero ugualmente 
addurre cent’ altre riflessioni per dimostrare che i 
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difetti dell'antico metodo di. promulgazione non sont 


un motivo sufficiente per togliere così bruscamente 

e ad un cennò del sig. Pescatore, la forza di legg 

obbligatoria a degli atti che l’ebbero e l'hanno avuto 
sinora. oe da 
‘ Adogni modo, ecco tré quistioni, due di fatto, ed 
una di principio, sulle quali-è lecito avere de'dubbii. 
Che cosa aveva fatto il ministro? A ppunto aveva avuto 
de'dubbii; aveva lungamente discusso la quistione col 


plicabilità del regio viglietto al caso di Giriè, poi la 
sua legale efficacia; e se per un momento accolse la 
massima sostenuta dalle autorità militari; poi, chiesto 
il parere di un dotto giureconsulto, e rimessala nuo- 
vamente in dubbio, aveva conchiuso con ordinare che 
tutte le carte si passassero all'avvocato generale a fine 
di domandargliene il suo parere. Il ministro aveva 
fatto di più, Negli ultimi suoi atti ufficiali si era per- 
sonalmente dichiarato inchinevole all'opinione del si- 
gnor Pescatore, ed oggi nella Camera ripeteva questa 
medesima dichiarazione. i AR 

Trattavasi dunque, non più di un atto del ministro, 
ma di un punto di dottrina, su cui il signor. Pescatore 
non aveva alcun dritto d'imporre la sua opinione. 
Pure, in mancanza della sun, egli tentò di far pre- 
valere l'opinione della Camera, e propose un ordine 
del giorno motivato, a un dipresso ne’seguenti termini: 

« La Camera dichiarando che anche nel caso d'un 


«campo d'esercizio restano salva le attribuzioni mu- | 


«nicipali intorno alla polizia urbana e generale, passa 
« all'ordine del giorno ». | 
Siccome questa proposizione veniva implicitamente 
a biasimare il fatto del ministro, così è ben naturale. 
che l'estrema sinistra vi si gettasse avidamente come 
sopra una preda mandalale dalla Provvidenza, La qui- 


ganti e divenne piena di passione. 

Il deputato Lanza, vedendone la portata e Je con- 
seguenze, propose un aliro ordine del giorno, il quale 
riuscì tanto meno gradito alla estrema sinistra, quanto 
più era ragionevole e parlamentare. La Camera, co- 
me ber disse il ministro della giustizia, può fare e 
disfare una legge, è può iriterpretarla; ma nei modo 
che la costituzione prescrive, e col concorso degli al- 
tri poleri dello Stato, e colle norne del suo proprio 
regolamento. L'ordine del giorno proposto dal signor 
Pescatore era evidentemente una mostruosità; Consi 
derato come nuova legge, 0, che sarebbe tutt'uno, 
come una dichiarazione di legge, mancava di forma, 
era inefficace, niuno, nè autorità, nè privati avr 
avuto obbligo di rispettarlo, sarebbe stato una mera 
perdita di tempo, un pleonasmo politico. Si poteva. 
dunque considerarlo come un biasimo indirettamente 
versato sul ministero, comelo aveva inteso il sig. Ra 
vina, e caldamente lo sosteneva V’ideclinabile sig. Si- 
neo. ‘Ma un biasimo sopra un punto dottrinale ; in- 
torno a cui il ministero non aveva fatto che discutere, 
su cui il potere giudiziario s'era già pronunziato in 
un senso diverso da quello del Pescatore, . era troppo 
astioso, svelava troppo il partito, la passione, era un 
precipitare sul ministero quella bile che, più tardi ed 
a migliore proposito, la sinistra non mancherà di 0e- 
casioni a sfegare. 

Queste ovvie riflessioni probabilmente baienarono 
nella mente del Pescatore, che non tardò ad abbando- 
nare la sua proposta, e riunirsi a quella del sig. Lanza. 
Ma allora il capo della triade montagnarda, l’onore- 
vole sig. Brofferio, di accordo col Sineo, la ripresero 
per conto proprio. Quindi la discussione ricominciò, 
e più viva. Il Sineo parlò due volte, e sempre al suo 
solito. Il Mellana si limitò ad insistere perchè la 
discussione non fosse abbreviata. Brofferio fortuna- 
tamente quesia volta non vide la patria in pericolo, 
ma vide la gravità del caso, la libertà offesa, ecc., ecc. 
In sostanza, si venne ai voti, e dopo respintasi una 
terza proposta del sig. Demarchi 
troppe esplicita in favore del ministero, la proposta 
del sig. Lanza fu accolta con una piecola aggiunta del 
sig. Guglianetti, che non è notevole 
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sare che il meritava, perchè ha fatto così sensibili 
progressi nello studio della voce, del gesto .- e della 
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frase rettoricaà, che noi non abbiamo per questo caso 


Sa forza di reclamare dal presidente ancora una volta 


f.che faccia osservare «dalle tribune. quei rigoroso si 
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‘édiamo debito nostro di aderire alla richiesta fat- 


| taciper l'inserzione del seguente articolo, riservan- 


docifdi farvi nel numero di domani le opportune 
ossegvazioni: 
Ill.mo Signore, 
Si leggevano, giorni sono, nel Risorgimento vivi e 
ripetàti attacchi contro |’ armata francese e conto la 
politita del governo francese a Roma. Gli articoli che 
li cohtenevano sarebbero. stati al loro posto nella Con- 
cordia, main un giornale conservatore dovettero pa- 
sere alquanto singolari; la prego perciò di permettermi 
di farle alcune osservazioni a questo proposito. 
Nel primo di questi articoli si disse, senza accen- 
alcun fatto, che non correva alcuna differenza tra’ 
a condotta dei Francesi in Roma e quella degli Au.- 
striaci in Romagna. Era inutile di rispondere a quelle 
imputazioni, essendo esse sufficientemente confutate 


nar 
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[ae condotta dell’armata francese; esse non erano 
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ché sarebbe stata benchè il Riso, 


Ì s, . * 4 . . 
se non perchè non | degli Stati; quindi, doyrà concedere che il reggimento | colla conservazione della libertà romana. La dichiara- 


d'altronde che la ripetizione delle corrispondenze nelle 
quali la Concordia riferiva, da 15 giorni, le nefandità 
commesse dai Francesi a Roma, e che cessarono per 
mancanza di fatti. I giornali francesi non degnarono 
rispondervi, e, cosa strana, i fogli inglesi si assunsero 
questo ‘incarico. 3 73 

Non sarebbe egli tempo; signore, che uno si limi- 
tasse ad attaccare i principii ed i risultati della poli- 
tica del governo, senza renderne responsali. gli stro- 
menti di questa politica, i quali non fanno che il de- 


E | bito loro? Il che appunto fece il Risorgimento, lo con- 
slione allora, da meschina e sterile che era, s'ingi-.1 fessiamo, - nell’ articolo dei 10; *ma questo sentimento È 


delle convenienze ch'egli mostrò verso gli agenti fran- 
cesì a Roma non avrebbe egli dovuto indurlo ad aspet- 
‘tare le spiegazioni che i ministri dovevano dare all’As- 
semblea nelle sedute del 7 e dell’8 corrente, le quali 
i dovevano giungere appunto a Torino l'indomani del 


i giorno in cui compariva l'articolo di cui parlo? L’au- 


‘tore di questo articolo non volle aspettare queste spie- 
\gazioni e si compiacque di dichiarare che il governo 





Prezzo delle inserzioni, 
Centosimi 25 per riga, anticipati, 
1 manoscritti e le lettere non saranno 


| letizio che in tutti i Parlamenti si osserva, 
i 
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i milioni di elettori e impor ‘loro la sua volontà? Non è 


Ifrancese era ineoncepibile, e quanto trovò d’inconce- | 


(pibile negli atti di questo governo, si é che l’espedi- 


jizione di Roma aveva un risultato opposto al suo scopo, 


‘non appoggiandosi sul partito moderato ed esilian- 
idone anzi il capo, il signor Mamiani, 
Lascio per ora da parte le questioni personali; ne 


ebbe {parlerò qui appresso, ma dopo aver trattato la qui- 


(stione politica, quella che il Risorgimento trova încon- 
\cepibile. — Quando non si conosce una cosa, la prima 
inecessità che sì offre alla mente è di stadiarla. Ed è 
questo appunto che non fece l’autore dell’articolo; egli 
‘inventò una politica francese @ priori, e quindi di- 
*chiarolla assurda. Questo chiamasi jpetizione di princi- 


| pio, ed è il peggiore di tutti i ragionamenti. Se V’au- 


itore avesse aspettato un giorno . solo, avrebbe veduto 
‘che la politica del governo francese a: Roma non era 
‘soltanto di tutelare la libertà romana, ma eziandio di 
ristabilire il governo papale, coll’impedire gli Austriaci 
idi entrare a Roma e di effettuare essi stessi questa ri- 
Istorazione, 

Può darsi che questa politica non vada a genio al 
Risorgimento, ma prima di. dichiararla inconcepibile, 
avrebbe dovuto alineno, mi. pare, esporla, studiarla e 
fare in modo di comprenderla: ciò fatto, gli sarebbe 
stato lecito di criticarla a. suo grado. Mi permetta la 
signoria vostra «i aiutare il suo giornale in questo as- 
sunto; non mi. fo malleyadore di convincerlo, ma 
farò in modo alineno di poterne chiarire i dubbi. 

Non, fa meraviglia che un italiano si risenta viva- 
mente vedendo una parte d’Italia invasa dallo straniero 
che viene a ininacciare ed a distruggere colla forza Ja 
sua libertà ed indipendenza. Un repubblicano unitario 


impresa e ne comprendo tutta la collera vedendone i 


risultati. Ma questo è un modo di vedere assoluto ,. e 
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della scuola di Mazzini deve indegnarsi di una simile i 
i 
i 
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mado, poichè la 


lia senso. La maggioranza fu debole, e appunto colla | 'epubblicano imposto a Roma ed a Firenze da uomini 
sua debolezza mostrò come il criterio o la buona fede | Che non sono né Romani, nè Toscani, non può essere 


stenlano sempre a farsi strada in un 
d'uomini. : 

A queste interpellazioni seguirono altre d’un genere 
tutto diverso del sig. Siotto-Pintor. Esse non ebbero 
nè importanza, nè risultato che vaglian la pena di 
raccontarsi ; ma l'onorevole deputato fu viv 


gran numero 


amente | del ministro francese che fra 100 prigionieri, 80 non 


riguardato come l’espressione della volontà dei popoli; 
ora, non sappiano che Mazzini, Avezzana, Garibaldi 
siano Romani, e noi non pessiamo riguardare come 
tali i 5000 Polacchi, Francesi, Lombardi, ecc. ecc. che 
sì dovette scacciare di Roma per assicurarne la reddi- 
zione. So che si nega questo fatto, ma la dichiarazione 


Pmi iesr eri nai ite een 
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par Roma e di ristabilirvi Pautorità papale, distr 
le libertà conquistate. L’ostinazione degli stra 
occupavano Roma fece il resto. 
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| applaudito dalle tribune pubbliche, e dobbiam confes- { erano Romani, distrugge quella dinegazione, Del resto, 


si può sciogliere questa quistione rispondendo a quest’ 
altra: due tentativi di sollevazione hanno ‘avuto luogo 
a Genova dagl’insorgenti cosmopoliti d’Italia; se Vulti- 
mo fosse riuscito sarebb’egli stato considerato come un 
movimento nazionale ? : 

‘ Quanto a noi, crediamo che.il 
stesso che quello di Livorno, di. Genova; crediamo 
che la libertà costituzionale in Piemonte data dal giorno 
in cut l'anarchia fu vinta a Genova.» |». 

Vè ancora un altro fatto che ricorderemo: al Rzsor- 
gimento: si è che la Toscana e gli Stati Romani hanno 
dichiarato la guerra all’Austria; nello stesso tempo che 
il Piemonte. L'Austria poteva dunque , come potenza 
belligerante, usare de’suoi diritti verso «quegli Stati, ed 
era concepibile ch’essa lo. facesse tostochéè la vittoria 
di Novara gliene somministrò i mezzi. 

Un’altra considerazione non meno importante che fa 
d’uopo aver presente, si è che Roma è la capitale del 
mondo cattolico’, il centro dell’ unità cattolica; e che 
quindi essa non appartiene esclusivamente all’ Italia, ma 
bensì al cattolicismo. In. una parola, se essa fa parte 
geograficamente dell’Italia, moralmente essa dipende 
dal mondo cattolico. Infine, il Risorgimento non ne- 
gherà che il popolo fiancese sia cattolico, e che se fra 
36 milioni d’abitanti se ne possono contare 2 milioni 
appartenenti ai culti dissidenti e 5 o 6 milioni di filo- 
sofi o indifferenti, ve ne restino ancora 20 milioni veri 
cattolici, dei quali 12 milioni almeno sono ammessi a 
votare nelle elezioni. i 

Queste cose ammesse, noi faremo al Risorgimento 
questo ragionamento semplicissimo: qualsiasi opinione 
uno abbia della rivoluzione del 1848, non è egli certo 
ch’ella ha stabilito come istromento di governo il suf- 
fragio universale, ed il suffragio universale non è egli 
l’espressione della volontà generale constata da quella 
d’ogni individuo? Il governo può egli corrompere 12 


4 





egli all’incontro costretto a subirla? - 

La risposta. a queste questioni: cì sembra essere, che 
la spedizione francese a Roma fu la constatazione della 
volontà generale del popolo francese di ristabilire il go- 
verno temporale come unica guarentigia dell’esistenza 
del cattolicismo. Si replica a ciò, noi lo sappiamo, es- 
sere inesatto l’affermare che il popolo francese sia cat- 
tolico; si assicura ch’egli è indifferente alla religione, 
ch'egli odia i preti ed i gesuiti. Potremmo rispondere dal 
canto nostro: Che ne sapete? Ma noi preferiamo rispon- 
dere con fatti, 

Quel che può tenersi come la dottrina più ostile al 
cattolicismo,. è il socialismo, il di cui apostolo, il sig. 
Proudhon, giunse persino a negar Dio. Or bene, non 
è egli vero che l'elezione del 10 dicembre e quella del- 
l'Assemblea nazionale che le venne dietro, furono una 
risposta irrefragabile alla diffusione di quelle insolenti e 
funeste dottrine? Non è egli vero che uomini molto 
sospetti di filosofismo, come i siguori Thiers, Cousin, 
Barthelémy-S.t Hilaire ed altri si siano rannodati al 
cattolicismo come unico mezzo di bilanciare quelle dot- 
trine? Non è egli vero che tutti quelli che in Francia 
appartengono al partito liberale poterono e dovettero 
pensare che quanto attaccava e comprometteva il cat- 
tolicismo ridondava a pro del socialismo , che 1’ unico 
mezzo di salvare il governo repubblicano ed il suffra- 
gio universale era di assumere la difesa del  cattoli- 
cismo e di non lasciarla cadere nelle mani d’un par- 
tito? Si dimentica troppo che vi sono in Francia 26 
milioni di piccoli proprietari, abitanti le comuni rurali, 
che votano come una sola persona per la difesa della 
proprietà e dell’ordine morale. Qual mezzo havvi di 
impedire gli elettori di questa classe  d’organizzare al 
loro grado il governo coll’istrumento ch’ è in loro po- 


! tere, l’elezione ? 


Ecco un primo argomento che può far comprendere 
la politica del governo francese. Noi to chiediamo schiet- 
tamente al Risorgimento : la conservazione della repub- 
blica e del suffragio universale in Francia non interessa 
ella più la libertà, che la conservazione della repub- 
blica romana? L'esistenza del cattolicismo non è essa 
la migliore guarentigia contro le cattive. dottrine che 
minacciano l’ordine morale ?. 

Quanto precede chiarisce perchè il governo francese 
consenti a far parte delle conferenze delle potenze cat- 


"gimento riconosca il principio della na- { toliche in Gaeta, per ricercare i mezzi di ristabilire la 
zionalità italiana, egli non lo considera nel medesimo | autorità del Pontefice. 


Ma nello stesso tempo egli ne- 


dè 3 21 n » - p, da e 
vuole conservandone l'indipendenza | goziò a Roma per far consuouare quel ristabilimento 


zione di guerra del Piemonte all’Austria sopravvenne in 
mezzo a questi negoziati; quindi nulla poteva più in- 
pedire l’Austria d’invadere lo Stato romano che le avea 


j dichiarato la guerra. La spedizione di Civitavecchia fu 


risoluta come mezzo d’impedire gli Austriaci di occu- 


uggendo 


nieri che 


Qui faremo ancora una domanda al Risorgimento 3 


F. Pagella è Comp. di Torino, — 
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IL RISORGIMENTO 
; “o 3 Sui ‘odurrà vera forza allo Stato, ed muco 
si 1 da iS 5, a 5 à « Questa unione produrrà vera forza 3 
d 3 gr so iperchè essa ha ristabilito la costituzione e ricatti | Il Corr. Merc. del 15 pubblica al surriferito art Q i Ea 3 . MU de 
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Tue qual altro mezzo, che quello, che fu scelto, ayvey 5 È ; he eli Austriaci vi entiassero, Roma | colo del Capitano Longoni questa risposta. avremo in tal modo più ferma pace, i 
7 è »‘impedire gli aci d’occupar ? Sit il Sovrano prima che gli Austr 7 . i sà da E co! 
francia edire gli Austriaci d’occupar Roma? Si ji F o j È 3 i cà È cuerra. = 
i e ; IE da Sì sa com ieri d'accordo | invece lacerò la costituzione e costrinse il Pontefice ehe; Ieri (13) la Gazzetta di Genov pubblicò uma strit- | evento STA - 8 : ‘4849 SE en 
ì "1Sp ora: Ja guerra, e tr < i) i * a AMIR | . . RR? ra Ar ì sto 43 a LO i 
TISpORta Guer dat. v : bi | aliela dava ‘a fuggire, ed il partito sedicente costituzio- | tura del capit. bers. Longoni contro | articolo narrativo Genova, li ago dia a A 
pi questa guerra col voto del popolo ‘francese di ristabi- | gli 2 DDT "gr ; es) e e Il sindaco A. Proruxo. È i 
Tae) iena _ | nale accettò la repubblica è la difese coi mazziniani e | del nostro giornale in «ata 9 corrente. È 
t lire l'autorità del Papa e cogl’impegui presi alle con- | nate acc a ret * È ui : di ‘n mado da chiudere la poleffica SI | 
i) f li Gaeta verso le altre potenze cattoliche; im | cogli stranieri contro i Fraficesi, quando avrebbero i Rispondiamo in modo da chiudere la p : SS . È 
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Seni Si ti 1 (ida \nAsicaibita Sa | dovuto unirsi a questi per ristabilire la costituzione, ili Quanto alla sostanza dobbiamo raffermare , con Fmesze, 13 agosto. — Per l'avvenuta morte di SAM. di 
VE ogni conosciuti sed accettati da un'Ass ei ta | i; ; ’ - 3 > a SE 3 3 È È aa S 
So ff 5 Tap PERSE . Sisce una guerra con | siorno in cuì giungevano con questo intento sotto le fermare, e in ogni miglior modo maniener vero il Carlo Alberto re abdicatario di Sardegna, augusto co- I de 
al suffragio universale? Si concepisce una con- | $ 5 . è 2 > SI SQMPIRTE 3 Ì ì O I 
È da Ha PAG dacci c* di i volete. Se | mura di Roia. Ora tutta la questione sta nel decidere i nostro racconto: vero che il Longoni passeggiasse per gnato di S. A. I. e R. il granduca, la IL e R. faruiglia sto 
tro una potenza che y DERC 2 3 sat ì re x "I È ns 7 P 5 < di ì È 
Li Valoch Ì luto entrare a Roma e ristabilire il | se i Francesi, impadropitisi di Roma, devono impotre | qualche tempo Via Nuova; vero che ivi, presso Ja sua | è corte ha preso questa mattina il bruno per sette seta 
È Austria avesse volut ntrare -2 na a È = sj Su ; s i è SRL : È : 
i U ì igalorido neia Francia, si concepisce al Papa quella stessa costituzione che ha servito a per- : carrozza, s'era forinato un assembrameato; vero che timane, tre grave e quattro leggiero. (Mon. Tos 
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i - % -£, 4 Ri > talonan var etta Via Nuova; v . ; " arl 
fi AA sta suerra. quando si conveniva col- | saputo difenderlo. Se il Risorgimento è partitante della | stazionavano in varii punti di detl NE w scana degli anni 1847 e 1848. 
î CONSeDBLO “AVA oo i it ] del ] li non deve pensarla ' altresì che per questa e per la Via Nuoyissima si 0s- Si jp s i Ì sles 
i l’Austria sopra un punto, e che essa non esternava al sovranità assoluta de Rope £5, BOE CCVe : j altresi che p 3 p i Ù o Dai prospetti numerici compilati nell’uffizio dello st se 
di È 59 : !» sì, giacchè deve col sig. Mazzini non riconoscere al- | servavano qua e là gruppî e drappeili di soldati ber- | , | ca ) 3 ‘Ca ro 
i cuna pretensione sull'altro ? così, giacchè dev È 5 i ia i servavano Qua | É i Si x o i catania il civile risulta che nell’anno 1847 la popolazione î . 
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: | Se il Risorgimento vuol rileggere le due proposizio- | tro governo Che quiBBlo delta te UoBAto È det eu Î saglieri: o i di Rici Ii 1 cranducato si era aumentata di 14,443 individui, giae 
è 3 = . : n ‘ accio) zzò l: stituzi nees à - i conf va con fre ufficiali; vero che. muo - a ° vo inc 
a \ ni del signor De-Lesseps ai Romani (16 e 29 inaggio) | spezzò la costituzione concessa dal Papa. una que | Lengani confabu i È i f Lasa chè il numero dei nati in detto anno ascese a d DI 
i > ae sù ier. i . i si ti ; 4 i la carr 3 irono urli o fischi da em- * ; ; so 
O il vedrà ch’esse erano affatto consentance a quello spirito, | stione che Li discutere x quei signori. ! vendosi la e 5 udi a. 3a 2 Die quello dei “monti a 12,880,08 che a tutto Pad gov 
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ii Il rifiuto di accettarle fu dunque Vostacolo che si NOI non faremo che Qua fo a i * bramento ; vebo che, 29-30: \ "i i - anno Ja popolazione medesima era di 1, 580,810 t 
i le intenzioni È ‘ole del | meglio a Firenze che ‘a Roma, è vero, ma si'è perchè | cheduno fra gli ufficiali presenti, respingendo uratori { . .1., fran 
tl SPpose DI RUBh sptceiaò dele eci el venice hetafatatififo la costituzione ed a FAO AIB | o Gschiatozi ici prosiitià vicoli SR Î 
. ce da Firenze “iste a zione ed ha richian s ori nei pross ricoli. ve I xe 
‘overno francese, e questo rifiuto fu dettato evidente- | Firenze ha rista IO A SOS CITHA 3 ffii OSS Ì ;a di bil È avvertibile che nell’aumento sopra notato il che 
TI sw "33 lalle speranze | Sovrano; ed a Torino sì sta meglio ancora che a Firenze, | L’Assessore poi, sul quale cerca materia disputabile ; € $ si veg 
nente dal partito mazziniano, sostenuto dalle speranze te CORO? i pl. - ; . si 1 he cid si | mero dei maschi supera quello. delle femmine ; tan È 
e : o Hi M d atea verchè a Torino la costituzione non fu calpestata e fà | ji sig. Longoni, noi non abbiamo detto che gd si si | ; 3 vi 
he gli dava il partito della Montagna, le quali non | p 3 o E di SI 5 SR Lois deali altri: | nella cifra delle nascite, quanto nell'altin delle vd 1 
SEDIA lì avvenimenti del 13 Giugno. | all’ incontro difesa. contro lo straniero e contro .l’ af l'trovasse sul luogo, cioè innanzi l'arrivo degli altri: SE ’ ti dio di 
farono distrutte che dagli avvenimenti de gno. hi Ellt}ad detto soltabto ché i di trogò: e difatià vi si | ventre si Miseoltia che nacquero 29,557 maschi e 27 N 
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N i può dunque, sino. all'entrata delle truppe tratis | MAFCOlA du : . SUinis ">, 5 ie iL d n femmine, e morirono] maschi 22,045, e femm. 20 
Oasi) 1 ite dell’ azione Da quanto precede, sì ricava che prima di tutto bi-\' trovò tanto a tempo da impedire il duello. è End . È 
ses. vedere altro a Roma che dalla parte dell''azion CASE : i Ì ” KR fett n I matrimoni poi ascesero al numero di 11,708. N 
cesi, Asini cai con da lerP ‘tà del Papa , | sogna sapersi difendere contro l’anarchia e lo/stranie- Dunque circa la sostanza noi siamo pertettamer i - ; RE Civ 
francese il desiderio di ristorare l'autorità del +apa , |°o Lu AR ;t_ | PAESI li (ER sta Risulta egualmente dai prospetti compilati nell'affi 
tira, Jalla parte della re- | ro, per essere costituzionale ed indipendente. Se gl’I- | nel vero; e ci assiste la pubblica notorietà; e a quest BEI SSR i II i 
‘onservando le libertà romane, e dalla parte della E, Ru Da 7 va d Ibora | dello stato civile nei primi mest del 1849, che nel di 
Ù 5 pic ’ z:iniana | taliani fossero :convinti di questa verità ela mettessero) facciamo appello trattandosi di cose accadute nell'ora : RI tdi 
sistenza straniera , l'unione della fazione mazzima . . ò sid e ire si ott È sà corso anno 1848 la popolazione ha presentato un a 
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‘olla fazione della Montagna, nella speranza d’un mo- | !N pratica, essi non movere é nel luogo di maggiore IEGReRe i ) inento: di 16.172 individui derivante) dalla esubeltà che 
FE ala “Aletti a Paribi vane querele. Quanto alla forma che il signor capitano bersagliere | CT ; Ta COVE. Va Cet 
e iti i i dette dare al suo articolo, ci schermisce delle nascite sulle morti, poichè quelle sono asces 
di . i ù I a P Ri e a pa iaia e i crede n d S q s © E i K »ON 
Parliamo schietto: a quale di questi due » partiti nb da i. e cd, 3 ioeilbad ee siam certi | 60,408, e queste ultime a 44,236; ed infine che a tu # 
‘IR; ; » è interesse? cciamo nell: 25. ) 42 rrente : ser noi nel vero; acendone astraz ) ae s ‘ (Sr ché 
leve il Risorgimento prender interesse. Leggiamo nella Gazz. di Genova del ‘14 corri a ria : coloro che ragionevol= | l’indicato anno la popolazione offriva un ‘totale f 
Ma il Risorgimento dichiara, che la politica del go- Forte Specola, 10 agosto. di ottenere l’applauso di tutti C ne rag 1400007 indifioi A eq 
5 pesce E CGA CONI ? ; mente stimano doversi rispettare il pubblico e non farlo | avo” n su ; ai 
verno francese gli sembra inconcepibile, appunto dopo Il Corriere Mercantile nel suo num. 9 agosto, dopo Da SIIT È Si di pag I matrimoni poi in quest'anno si elevarono. q 
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la presa di Roma, e ne dà‘per argomento la di all ver criticato “senza. ieriterio. il ministero, il governo “gi dente, involo pug | mero di 13,955. (Moni gox 
“ondotta verso il partito moderato romano, e special- | centrale, la polizia e il commissario regio si fa a di- tigli. i ; Te i per 
i iani, | leoni, ec Sol agonia » - Così non ci allontaniamo dalla forma dell’articolo o di 
mente verso il Mamiani, il Pantaleomi, ecc. scorrere dei fatti d’ieri l’altro in modo tale da lasciar}... sa | LA de di o 
7 a ralii ici “Gignildi Benso 1 i IS cit tr. ila en lontar 7 ; ao si 
Qui siamo costretti di trattare le quistioni di pelso="i-cnedere che fedele al. suo. sistema di ronciliazioniab- SI q di gi 1 DI fo ili Row. — Il Giornale di Roma del 10 agosto n 
; : “Agli ar i È È 2. : ? spirato da vera imparzialità , sì i DEE ‘ 
ne, e ce ne spiace assai, perchè ci ripugnanò oltre- | bia yoluto anche questa volta, da medico espertissimo + ui las * O x È ; 1 s la di due o | la seguente notizia: sid 
i pù, ; SURE ; ) i, ; B che una ? Ì i ] i RO 
modo. Ma diremo : ‘che betie hanno operato questi ch'egli è in tali faccende, versare olio bollente sulle d argomento di limpor i; È sup Da sabtilico Tì Santo Padre si compiacque di accordare , Ca. 
sd db (02 N ua URTO i i; 5 . “9 sr all'argomento cioè, dell'ordine Jico, ) : FAOZISHA i m 
noderati? Qual male hanno essi impedito? Non sono | ferite nel desiderio di guarirle più presto. È falso, si- Li Shi C, “n it. dn ui onore | attestato particolare di sua gratitudine, l’indulgenza Tu 
c ; 1 i È ; ùi IAS i i ; concordì o stes: DR 3 x so Ga SR b; 
forse essi; che dopo di aver benedetto la inano pa-|gnor Corriere, e voi mentite quando osate asserire che n° quie _. ui 0 sa I articulo mortis a Wi A pre 
q A n tea 0015 sti- . . . NI . or mutare. ues u ll ita N 5 so, î Tr 
terna che concedeva ai Romani 1 amnistia e la costi- | jo passeggiava per. Via. Nuova icon un codazzo di e # po a Li. A fermi francesi, fintantochè durerà la spedizione. di 
; ua ‘bite; 4 A Et { parole; perciò appunto abbiam | ter Ven t% u Ì 
tuzione , le hanno poscia reso impossibile il governo, | uffiziali. D a ; Po to 2 fi E... Tutto l’esercito apprezzerà questa novella prova d che 
Ripe 23 vani >: s . n ° 1 ciitadini e murari 101 Qdfjjar “vat 2LLC s 3 ; È SIE "i de 0 
non opponendo nessuna resistenza all’anarchia? Chi All’ora convenuta io mì recai in compagnia del solo ;3: abbi ARA e l'autorità che | interessamento , ed i sotdati francesi soffriranno . alle 
5 . e nio . AG sini dé ni , » ‘ 7 8169; ’ ercio abbiam mos al € a dl È i a 
fra i moderati ha protestato contro lassassinio del si chirurgo al fine di strada Nuovissima ove la vettura ci | È I i ne goa dltita ‘e rostepniazione ,- quande cea. ha 
gnor Rossi, contro la violenza fatta al Papa? H-conte | attendeva e dove dovevano raggiungermi i miei padrini b.. È Ra: > ; sa sh Listiagie sa. sotto il | che il padre di tutti i fedeli ha nella sua sollecitudine | fur 
Ta pl pi Ni Dai allea Ni 3 5 7 3 ; .. ehe un pubblico fanzionar ‘ sl i ; 2a SR NR i 
Mamiani rifiutò di riconoscere la repubblica , ma di- | ch'eransi recati da quelli del signor Domenico. Doria È P n e visa FER di leggi voluto scegliere e versare su’ di loro le più prezione An 
È 4 È has na i % RE: regime costituziona rare è 3 3 IO ; 
chiarava nello stesso tempo, che il pEpato era stato il per decidere sulla strada a scegliersi. 6 i: orecicdigili CHE i sì ‘mantiene l'ordine! | grazie del tésori della Chiesa. mer 
flagello dell’ Italia ; ed egli aveva servito il Papa con Bensì è vero che alcuni dei miei compagni, avuta non «di PISA Di DI go i ida su 0 pro 
o , E dino pb Agi î al È d 1 n coi pregiudizii si lesittimano le più funeste conseguenze — Nello stesso giornale. de {troviamo quanto. 
proteste di fedeltà, di divozione, d’ammirazione! Qual { otizia della sfida da quanto se ne diceva per Genova, à iù 6 a. 5 Lu È ; per 
“arse o fg ; sì trattava. i... 3 E ; el disordine. É : Son 
bene quest'uomo poteva dgli faré) quando’ stltrattatnti co ireisero (di ieri dietro Sd dina cosi distànza, pi ; ; ) - a 3 È Aa i Wu # 
IR 5 sità del Pontefice ?. Stupendo: mezzo ; paia x ; Ota ci stanno sott'ecehio due documenti emanati da La notificazione dei 3. agosto , colla quale alcu ne 
di ristorare 1° autorita de AREE dubitando (e il fatto mostrò che avevano ragione) che Ii dal liti sititsrig <a 
d ispirargli confidenza è quello d’imporgli l’uomo che | diversi e specialmente coloro che avevano appartenuto dug CERRO RRABHA, MR IA i TARA ) LIE ut 
; 4 I lut 1 ; ; i , : municipale, le quali coi loro consigli ed esortazioni a | nominale, somministrò materia ad alcuni giornali ita 
l'aveva pubblicamente avvilito , quando caduto , dopo | alla compagnia nazionale Doria, o per simpatia al loro.| ‘/. AAT apri : STI e GR 7 RA ; 
: i ‘si proclamas 3 3 militari e cittadini provano assai che furono giusti ed {liani per nuove declamazioni contro il governo poni i 
‘iverlo incensato sovrano, Se. domani si proclamasse capo, o per qualunque altro fine ch'io non voglio ap- |} ooo DI 7 a: À 3 
bbli Torino! in seguitò -d ufi © assassinio il fondi 7 bI ATL SL LAOS ;f imparziali i nostri riflessi del 9 corrente. Riproducen- | ficio. E mei 
£ î ica a S Ta, ? wr Ar < fi î x 6 a È LIM ut s È . * 4 $ . . è . u Re » 
1A REpioO bare siae È 15° CRC Te, Ci aVredoero Sfguria li; fo pero hai Vi Me tagli di biron grado, ci facciamo coscienza di non turbarne Incomincieremo &d invitare quei giornalisti a rifl nur 
di Risorgimento non avtebb' egli che simpatiche parole | tai formalmente è la mia volontà fu rispettata. O TL o EA 3 Ici flacelli 
A È CILE e Mfutetise i nébnoi si ; 3 i ; ‘I l’effetto salutare coll’imitazione di modi. insultanti. tere, che la carta monetata è uno dei flagelli pi ciat 
| per uno dei ministri del Re che vifiutasse di ricon È falso, signor Corriere, e voi mentite quando fi: Al 1 ; : i ut 2 È 5 . RE 
Ì i a a protestare contro lassas= | f Eee SRO A ; Ci sia però lecito notare, che dopo la conciliante { srandi degli sconvolgimenti politici, e generalmente non sera 
n scere la repubblica, ma senza protestare contro 4 assas= | fermate non so con quale maligna insinuazione .che sul È Lie or È i Ilo ; ; IA Ri i se 
A “e » . LE y n o sfie À fis aa e : AZIONE del Ministero , e il giorno innanzi a que o in essere tolta di mezzo senza riduzione. Talvolta esser Gio 
È, sinio di cui essa sarebbe stata la conseguenza, e di luogo del convegno già si trovasse un assessore di pub- ; . dl e e S 
” ù SR É n Gavoi ha ie il flagello del » ; aRE ; cui dovevano comparire siffatti documenti, la Gazzetta | stata totalmente ‘annullata. un 
k chiarando che la. casa di Savoia era stata il flagello del | blica sicurezza a sciogliere il dramma. Non essendo ; De 3 x ia A : > 5 ; È 
hi ; 9 : di ace è ; ‘ officiale 0 semi-officiale di Genova dà luogo a troppi In Francia dal 1792, al 1796 si emisero assegna ma 
n Piemonte ? questo il primo duello che io avrei avuto, voi faceste 1 È isa È Ù } di 4£ miliardi LI STO 008 
si *Cnatto al sienot Pantaleoni. ‘noi non diremo che ) wojici 2 a | commenti pubblicando l'articolo Longoni seritto al | per la enorme somma di 45 miliardi e 500 milioni di beri 
PA Rispetto al signor Fa ) , 0° f torto al signor Domenico Doria, il quale dovete cre-.|.__ 2 1:40 te” i ato Lug DI d © Coi lì si rid 
O una parola sola: egli occupa molto il mondo de’ fatti { gere che fosse dispostissimo a battersi. Forte Specola il 10 corrente, IRRBSA ; ero ire, € dopo uane operazioni co e quali sì: ridusser: dan 
suoî, e noi non possiamo aver molta confidenza in un L'assessore partì da Genova dopo la nostra partenza; pubblicando una nuova provocazione. ad 800 milioni di mandati, furono IRNCrAnicaie abo- bri 
di puo chi eiorni sono, ‘al giornale Le SII DA } ; 5 sar liti (Zhiers, hist. de la Revol. tom. Y, chap. HW, E 
uomo che scriveva, pochi giorni ne e ci raggiunse solo vicino a Pegli, grazie alla pubbli- Sa f IV. ep 
Siècle, che per tutta Italia si formavano società segrete cità data a quell’affare da “omini.the-credettena 108 Siamo richiesti di inserire Ja seguente lettera, che et "a ì di ves 
‘ È a ‘ ‘ i " i 4 5 i c 7 ’ n pe RUSS ù, 2 4 =" s . " x s 
e che il pugnale surrogherebbe la penna se i Francesi | strare al signor Domenico Doria l'interesse che gli meglio avrebbe trovato luogo nella relazione alla Ca- Il debito pubblico , che nel 1797 era di annui 258% ‘i 
: iste r ibertà i i Voi - «e . o 7! 3 . ; cir 7 = x nilioni tì Soa ule 
continuavano a distruggere la libertà in Italia. Noi ab professavano, e gli fecero invece nella mente di molti | mera per l'elezione di cui si tratta : ad ogni modo ser- | milioni, fu e ad 86, e, come allora si disse , ; 
biamo in miglior concetto i compatrioti del signo? Pan- | un torto immenso, perchè lo fecero supporre complice | virà sempre a provare con quali mezzi siasi combat consolidato al terzo Thiers narrando tale opei azione. 
i S UL sa i ot x i : : ; soggiunge : 3 e p 
taleoni. iuR Ri la d'una commedia, a cui egli non ha e non può. aver | tuta l’elezione «di un conservatore il quale, malgrado SÙ 80: ii i Ì le ti i 
TRL a banda gli uomini. La sorte del go- | pr | È i 3 i 7 » Le misure di questa natura producono come le ri- int 
Ma lasciamo ‘da banda gli ui Re o prestato mano (che troppo certamente gli cale del suo | ogni sua protesta, era stato. proposto candidato alla si si ; Pi li sofia sa 
verno romano sta'per decidersi & Gaeta ; è la che lo | onore) € che poteva per opera di qualche scellerato dn » voluzioni molti danni, ma conviene saperli soffrire, “01 
. n Bela A pi Ò a »» È Ù hi ‘ . . ope i È È o 
spirito francese agisce. A Roma; opera solo la forza | cambiarsi in una vergognosa tragedia. x di Livi ni » quando sono divenute indispensabili ». (Zoc. cit. tom. M den 
È ‘a coll'unic i pr Y9Ù vi È - . , È ettera det sindaco dr felzzano al suo collega ANI + lai 
irancese e opera coll’anico scopo di proteggere la vita È falso finalmente, signor Corriere, e . voi. mentite, i dA Lo 5 III 1) i al cla, 
+ iucittadini i 3 i o ed amico il sinda 1 rancore. str av A ncolas ARC 
e la proprietà dei cittadini. Ognuno sa , che ad onta | quando osate ancora asserire che gli. accompagnatori n 4 Ustaia nel: 16107 rea CO Rizione VE di è 
. . . È c $i A . x sile LIBERO A pel ì n iliar, vob sn x UT 
di tutte le calunnie, 1’ armata francese riempie questo { del Longoni abbiano snudata la sciabola prima del- Li nostri nemici sono attivissimi nel questuare voti | danca per la somma di un miliardo e 60 milioni di A 
debito in modo da farsi ammirate @ benedire dall’u- | Pandata. Prima dell'andata, come*già vi dissiy io non in favore del propr. avvocato Novelli, noi dobbiamo | fiorini. Con patente dei 20 febbraio 1811 , li ridusse sal 
ai O 3 a ì È È n pi RIA PERSI re (TR chi pl s ? Arti. ‘it 
niversale, amici e neinici. aveva accompagnatori, e coloro che snudarono la scia- | adoperarci a tutto potere per fare il conbrario, e que- al 20 per cento:( Tegoborski, des fimances de l’Autriche, na 
Rispetto poi a ciò che succede a Gaetà, noi esor- | bola il fecero sulla piazza dell'Annunziata per repri- | stuare per il cav. Carbonazzi. Mandate in cerca dei | tom. 1, chap. I). sin 
tiamo il Risorgimento e i suoi amici di fidarsi un poco | mere glì urli e i fischii, coi quali una bassa plebe colà vostri elettori, € di quelli massime che non vogliono Il Piemonte nel 1798 aveva in corsa 67 milioni di © 
più nella parola del ‘ministro francese che ha dichia- | raccolta, voleva insultare ad uffiziali onorati che non | COMparire, forzateli, intimategli di presentarsi e di vo- | live di biglietu di credito, e 44 milioni di moneta & I 
rato il 7 ‘agosto che gli antichi abusi del governo | possono nè devono permettere simili sorta d'insulti. — | tare per il cavaliere a pena d’incorrere nella vostra in- | erosa. Il governo provvisorio stabilito. dai . Francesi, £ spo 
apale ‘non sarebbero ‘giammai  ristabiliti. Noi non { Siccome poi al nostro ritorno gl’; feste VE degnazione.' Usate dell’influenza vostra e di tutte le { con decreto. dei 19 dicembre di quell’anno, diminuì n 
pap ? 5 7 5 " ; P gl insulti si rinnovarono ; ar 7 A tras 
isperiamo di convincerne gli avversari del partito di | in contrada Nuovissima, scesi allora di vettura co’miei | persone vostre amiche sui paesani. Io scriverò ad altri { di. due terzi il valore delle carta monetata, e di un lan; 
. ole Dee ib : i 1 ee 7 È CRA . n : 5 I anz 
cui fa parte il Risorgimento , obbedendo quelli ad una | due padrini... .... ma fortunataménte appena ci mo- | &Mici del circondario elettorale di fare altrettauto ; e | terzo quello della inoneta erosa ( Annal. d’ Ftalia o 
idea fissa; quanto noi chiediamo si è, che ì conserva- | stramino a quella vile canaglia, che di génovese! non così spero che rimanderemo per la seconda volta scor- | 1798, 74). ol 3 
tori vogliano esaminare e studiare, prima di condan= | ta ‘che il nome, noi soli tre contro più di trec nati li Novelliani, e con questo ianodo si romperanno } In Roma nel 1798 eranvi in corso cedole per Ja i 
ilo ig I ECEnNLO, 3 3 È 5 ance 
narla, una causa che in fin dei conti è la loro, la bordaglia spulezzava; le catene dei Pinelli. Siate vigilante ed attivo. Addio. | somma di' circa 14 milioni di scudi, Alla metà di feb Giu 
P; S-Gi cade or ora nelle mani un altro Articolo Quanto alla critica fatta al regio commissario perchè j.... Vostro amico medico Leccur. braio, epoca in cui si promulgò la repubblica, CR 
. . x” . Ù i Rate S è . è è w a & È . . s 3 ì 
del Risorgimento , col quale sì vuole rispondere e conscio del duello non l’impediva, io risponderò: che | === vano nel cambio della moneta il 67 per cento. Tge- dell 
spiegazioni date dai ministri francesi sugli affari di Ro- | se ciò è vero, il signor Domenico Doria, e qualunque NOTEZIE DIVERSE nerali Berthier, Dallemagne e Macdonald che ebbero von 
ma, nelle sedute del 7 e dell’8. Tutte le simpatie del | genovese d’onore gli deve riconoscenza per aver la- | fai Si successivamente il potere, promulgarono diverse Îeg DA 
Risorgimento sono ‘per gli oratori della Montagna, e | sciata libera Ja riparazione ad un uomo che ex-capi- er accreditarle, diminuirle , cambiarle in assegnati 
E ; c] ‘và il ciorno in: cui quel giornale ! Jell: abdi: A tor Ì ITALIA L i È 7 9 AA I 
noi crediamo che verrà il gior q n ni | tano della guardia nazionale, patrizio genovese, e di- D 5 ecc. ecc. Finalmente il generale Dufresse, con, decreto : 
re 3 , nà P i *esli 3 i È i ei 3 ; 2 3 3 i % 4 Ta RT qi 
sarà più ‘imbarazzato ‘di scolparsi dell appoggio ch egli | scendente d’un Andrea Doria, era in diritto ed in ob- Genova — La Gazz. di Genova del 15 pubblica il | dei 26 marzo 1799, pubblicò che. gli assegnatt (1 \ Ì 
3 i î itic: È G ì chieder SE . 4 . È È I 3 È A VIA ls 
dà oggi alla loro politica, che non lo d.. , esser bligo di chiedere ad un uffiziale del corpo dei bersa- | seguente proclama del. sindaco di quella città ai cit- | quali allora correvano al 20 per cento del valore n9 Lol 
i ì iustificarsi del rimprovero d’aver adottato | elieri in cui vi er ia DEC siena . + 3 d . cei 
francesi nel DI Do dini A ni d : eri in cui n stato un individuo che l’aveva of- | tadini. minale) nel dì 4 di maggio cessassero di aver cors x 
i ‘ontrar : svimento li bias so- x * . ei or E RIE : ; FA l 
la politica contraria. Ma ° noe i Pitali s “e li. SUE THOD ; quegli insulti che non si lavano che « Alcuni avvenimenti degli scorsi giorni attristarono la | di moneta , e le cedole fossero per sempre annullati x 
pr. RG E € À bi È x 53 dî . È PIA , * 4 . . È i = VSS 
prattutto per avere essì lasciato da banda di du col sangue, col quale egli signor Domenico Doria cre- | nostra città, e potevano farsi. più gravi coll’eccitare di- | (Annal. d’Italia 1798, 41, 42 — 1799; 79). \ 
x na . Y Di IA î “ f n 1 4 È È 3 Sl PREASE ana EX] P a «a È d E p A E; FiShE ghi 
negli affari di Roma. Ci è facile ‘il du n° c a deva di non potersi, o doversì battere stante .la diffe- | scordie fra cittadini e soldati. La Santità di N. S. Papa Pio IX nel 1848 autorizzò w 
ministri di Francia non han veduto a loma aliro ia? renza grandissima di grado. E fu questa riparazione « L'autorità superiore a cui il municipio espose i| un’èmissione di boni del tesoro. o; = 
lianismo che quello di Mazzini; e che non toccherebbe | che chiesta a me, mi sono trovato troppo onorato di.| fatti accaduti, provvede a che giustizia sia fatta nella Partito da Roma, con Breve dei. 17. dicembre ; di. 5 
. . 3007, È nî OvEeri ) rei n - n o die N n ss 1 . } Ù % . . . 4 
al Risorgimento di far loro rimproveri pei averlo com- | concedere. | più stretta e rigorosa maniera, e provvede a che per lo | chiarò « nulli, di niun vigore e di nessana legalità I 
n È Di n . . x . ta ” i Di . s (pa a . . . . . . . . . . . nd 
battuto. Ora un consiglio, signor Corriere. Maggior verità avvenire simili fatti non debbano rinnovarsi. » tutti gli atti emanati dagli usurpatori. dei suoi 50=. 
Quanto poi all’asserzione esternata dal Risorgimento nell’esposizione dei fatti, se volete veramente che certi « Ma se da un lato una sincera disciplina è prescritta | » vrani poteri ». 
con tanta enfasi e in lettere maiuscole, cioè che Fi- | disordini deplorabili non abbiano a rinnovarsi. Alla‘e osservata, si proceda da noi ugualmente con civile Ciò non ostante, questi per sostenersi emisero altri po 
renze.è in migliore stato che Roma, sfidarido il Jour- | sorgente di tutti i nostri guai che ebbimo con alcuni contegno, e concorriamo al mantenimento dell'ordine | boni per la somma di varii milioni. i li 
nal des Deébats di rispondervi, noi crediamo che que- | Genovesi dopo il nostro arrivo stanno, se volete con- | e della pubblica tranquillità. Il Santo Padre era pertanto in pieno diritto di an Di 
sia risposta sia ali’ incontro molto facile. Firenze è in | fessarlo, le parole di qualche imprudente giornalista. « Ricordi ciascuno che sotto le assise del soldato batte | nullarlij « ma riflettendo che P assoluto annullamento > 
miglior situazione che Roma sotto il rapporto della | Scagliato il primo sasso le conseguenze sono impre- |il cuore di. un cittadino, di un nostro fratello. Non |» pregiudicherebbe molti onesti cittadini, e porterebbe so 
costituzione, perchè essa ha infranto da sè il giozo | vedibili. ci dividano ire private, ci unisca invece nua reciproca |» seco la rovina di una quantità di famiglie , special- 2° 
degli stessi uomini che comandavano anche in Roma, Loxconi, capitano bersagliere, stima ed affetto. » mente della classe più indigente e dei negozianti; » Da 
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guaventi gli altri boni successivamente 
emessi per la tangente del 65 per cento del lorò valore 
- nominale. ; 
_’’‘Quest’atto, se è criticato da alcuni, è lodato dagl’in- 
| telligenti delle cose di Stato. Paragonato agli. altri di 
simil natura che di sopra si sono indicati, si compren- 
derà facilmente in qual modo sarà registrato ‘nella 
| storia. 











1° Mara, 2 agosto. — Scrivono al. Daily News, — Si 
| accerta che il re di Napoli iscrisse all’ ambasciatore in- 
 glese,che..se il governo. di. Malta ‘riceveva ancora dei 
profughi, soprattutto romani, esso chiuderebbe i porti 
‘della Sicilia agli arrivi di Malta: provvisione che mise 
‘incontanente a esecuzione, senza. aspettar. risposta dal 
| governo di Malta, il quale del resto si sarebbe compiu- 
i tamente sommesso all’ordine. di Ferdinando, Il vapore, 
‘ francese dei 15 luglio aveva a bordo molti rifugiati, 
che menava da Civitavecchia: tutti avevano passaporti 
regolari, i più vidimati al consolato inglese. Tuttavia, 
nissuno potè sbarcare, e si potè ‘appena rimetter loro 
ciò che si raccolse con una soscrizione fatta a terva in 
loro favore. 
Ai 26 la barca maltese Mattalina, proveniente da 
Civitavecchia con 200 profughi, ricevè lordine di ab- 
bandonare il porto; il padrone della barca, che è mal- 
tese, ricusò di ubbidire dicendo ch'era suddito inglese 
«che il suo leguo era inglese, e Malta un porto inglese. 
Getto quindi l'ancora all’entrata della rada, protestò 
contro l’atto del governo e fece pubblicare nei giornali 
che non guarentirebbe alcun debito contratto dal suo 
equipaggio: ora non essendovi provvigioni a bordo, 
quegli infelici sono destinati a morire di’ fame se il 
governo non fornisce loro soccorsi. Non si sa ciò che 
penserà il consiglio coloniale della condotta del gover- 
natore More O*Ferral che viola in tal modo per ordine 
del re bombardatore, la gran legge dell’ospitalità. De- 
sidereremmo che qualche membro indipendente della 
Camera domandasse al ministero relative spiegazioni, 
Tutti gli arrivi. della. Francia e delle sue isole, com- 
presavi la Corsica, sono sottomessi ad una quarantena 
di 14 a 21: quelli di Sardegna, Toscana, Stati papali 
che non hanno certificato consolare, saranno soggetti 
alla stessa. quarantena, I rifugiati romani che non ave- 
| vano potuto abbordare a Malta, giunsero in Atene, ove 
. furono ben accolti, Parecchi Italiani giunsero pure da 
Ancona a Patrasso, ove il governo assegnò loro im- 
| mediate dei quartieri. Si attendono da Corfù 300 altri 
profughi. Gli abitanti di Patrasso fecero una soscrizione 
per gli esigliati, 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lowia, 0 agosto. — Il ricevi- 


‘mento ufficiale della regina a Dublino fu brillante e sì 
numeroso che la serie delle carròzze’rche ‘aveva comin=* 
ciato alle undici del mattino; nonfini che alle 6 della 
sera: Lord Clarendon, lord-Aberdeen, lord Lansdowne, sir 
Giorgio Grey stavano presso il trono. La sera si diede 

«un ballo al palazzo del vicerè. La regina ballò la pri- 

ma quadriglia col conte di Clarendon; il principe  Al- 
berto. danzò colla contessa di Clarendon; la regina 
danzò il primo waltz col principe Giorgio di Cam- 
bridge. i 

La regina rispose nel modo seguente al discorso dei 
vescovi e arcivescovi cattolici : ; 

« Ricevo con sincera soddisfazione le vostre ‘congra» 
tulazioni sul mio arrivo in questa parte del regno unito 
e l’assicurazione della vostra devozione alla mia corona 
e persona. Fo assegnamento fermo sugli sforzi che con- 
tinuerete a fare  nell’esercizio delle vostre sacre. fun- 
zioni, onde promuovere gl’interessi del paese. esten- 
dendo l’influenza della nostra santa religione, che pro- 
clama la pace sulla terra e la filantropia. 

Mi unisco sinceramente alla vostra preghiera che Ja 
Provvidenza divina possa.volgere in bene.la gran ca- 
lamità da cui fujvisitata una parte del paese, e che il 
ritorno della. prosperità restringa i legami d’unione e di 
simpatia fra tutte le classi dei nostri sudditi, 
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FRANCIA. - Parici, 12 «@gosto. -- La nostra corri- 
spondenza ha il seguente articolo sulla quistione dei 
trasportati: di Giugno, che diede materia ad interpel- 
lanze al deputato Lagrange nella seduta dell'Assemblea 
legislativa dell’11 corrente. 

La società non si vendica, ella si guarda. Se vhanno 
ancora in ‘alcuni luoghi dei ditenuti, dei trasportati di 

Giugno, non è col governo che si vuol prendersela, ma 

«è con toloroci quali‘ pretendono che il. delitto non sia 

delitto, e che, con tutti i mezzi iminaginabili manten- 

gono ed esaltano il fanatismo di quei poveri strumenti, 
come-per riservarli ad insutreziohi future; 
Il signor Dufaure ci disse ieri che i due personaggi, 

i quali hanno alla loro volta diretti gli affari del paese, 

il signor generale Cavaignae ed il signor presidente 

della Repubblica, non hanno cessato un istante di oc- 

cuparsi della sorte dei trasportati, e di sollecitare per 
essi presso il consiglio dei ministri delle pronte e lar- 
ghe misure di clemenza. Essi avevano due moventi: a 
così operare; il privo si è che i sentimenti di gene- 
rosità e di misericordia hanno sempre la voce potente 
nelle anime elevate; il secondo è che sta sempre in 
buona. politica il perdonare, e che facendo atto di cle- 
imenza, il potere. dà prova della propria forza, 
Se i signori Napoleone ‘e Cavaignac non hanno po- 
tuto dare ai loro vivi e generosi isiinti che una sod- 
| disfazione incompleta, se, a quest'ora, circa «due mila 
insorti di Giugno Sono ancor privi della loro libertà, 

“che vuolsene dedurre, se non che la ragione di Stato 

cha posto invincibilmente ostacolo a misure di clemenza 
nù generali e più compiute? 












L'interesse della sicurezza pubblica ha dovuto pre-. 


valere ed ha prevalso sull’interesse dell'umanità. Sonori 
nella missione dei governi dei doveri ingrati e penosi 
che. bisogna saper compiere, e la Francia sa buon 
gradé a coloro che la governano di avere resistito alle 
ispirazioni del cuore, iu quelle quistioni che implica- 
Vano il mantenimento dell'ordine, 

Come se fosse d’uopo d’una sanzione alla politica 
del temporeggiare prudente che il governo adoperò, 
l’ultima giornata di giugno venne ad insegnarci che il 
focolare di queste detestabili passioni che scoppiano 
in insurrezioni, non erano spente, I fatti di quella gior- 
nata giustificando il passato resero più imperiosamente 
obbligatorii i doveri di severa sorveglianza per l’avwe- 
mire, e se l'amnistia è ancora aggiornata, debbono i 
detemati sui pontons attribuirne la colpa agli ammuti- 
natori del 13 Giugno, 

Ma se l'interesse. pubblico vieta di rendere alla so- 
cietà degli uomini ancora pronti agli assalti, umanità 
«comanda di accordare ad essi tutto il ben essere re- 
lativo compatibile colla loro situazione. L doveri del 
governo furono essi adempiuti? Il signor Lagrange lo 
ha negato; e noi dobbiamo ringraziarlo, mentre ha 
fornito al signor  Dufaure l’occasione di provare, coi 
documenti alla mano, con quale umana e previdente 
premura gli insorti di Giugno sono stati trattati, 

Un' solo rimprovero è stato diretto al governo a tale 
proposito. Singolare rimprovero! quello di aver meglio 
provveduti di viveri, di vestimenta, ece., quegli insorti 
che i nostsi bravi e leali marinai. 

La discussione non poteva mantenersi su questo ter- 
reno; ma l’opposizione è feconda d’espedienti, cd un 
collega del sig. Lagrange venne ad attaccare come il 
‘legale.la misura della trasportazione. È ben vero che 
questo rappresentante non appartenne alla costituente, 
e ciò spiega comvegli non sappia quanto vi avvenne, Il 
sig. Boisset (è il nome di questo ‘oratore ) ignora che 
durante undici mesi, il decreto della trasportazione è 
stato applicato nel modo stesso che si fa ora, senza 
mai che quest'Assemblea che pure non blandiva il mi- 
nistero, abbia alzato a tale proposito il menomo reclamo; 
e sì che la quistione fu molte volte portata alla ringhiera. 
Il signor Lagrange non era meno ardente d’adesso; le 
sconfitte non. gli toglievano il coraggio, e l'Assemblea 
non lasciava non ostante di pronunciare l’ordine del 
giorno. 

Egli è vero che il sig. Boisset ha scoperta. uma sin- 
golare illegalità, che. certamente nella sua intelligente 
simpatia per gli imputati politici, il sig. Lagrange sa- 
rebbesi ben guardato d’accogliere e di portare alla rin- 
ghiera. Quello di cui lagnasi il sig. Boisset, non è un 
aggravio, è un attenuamento considerabile del decreto, 
Egli era prescritto al governo di fare immediatainente 
trasportare gl’insorti presi colle armi alla mano in una 
delle nostre colonie. fuori che iu Algeria. 

Secondo la situazione dei luoghi, il governo non a- 
vrebbe avuto che a sciegliere tra L’isola di Riunione e 
Je Marchesi a Taiti. Ecco quanto il gen. Cavaignac e 
dopo.;lui..il presidente della repubblica; non hanno 
voluto fare. In vece di eseguire brutalmente la lettera 
del decreto, è d’inviave gl’insorti alla distanza di 4000 
leghe dalla Francia, essi presero sopra di sè di tratte- 
nerli provvisoriamente e. di scemarne a .gradi.a gradi 
il numero mettendone molti in’ libertà. La passione 
politica soltanto. ha potuto trovare in questo fatto un 
argomento di biasimo, e certamente ì più accaniti ne- 
mici dei destinati non avrebbero potuto meglio nuo- 
cere del sig. Boisset. 

L'Assemblea ha tagliato corto col suo ‘ordine del 
giorno sopra queste accuse senza intelligenza e senza 
giustizia. 


ALEMAGNA, — Beruino, 9 agosto, — Il programma 
di Auerswald ebbe una sorte imprevista. Siccome non 
mette innanzi che principi generali senza dedurne le 
conseguenze, questo programma spiacque per niente 
alla diritta, e neppure all’estrema diritta ,: e ieri. sera 
quando venne offerto ai deputati radunati nelle sale 
della Friederichsstadt onde vi apponessero la loro se- 
guatura, si videro dei rappresentanti di tutti i partiti 
dichiararsi soddisfatti della professione di fede del fu- 
turo centro sinistro, e manifestare le intenzioni di sot- 
toscriverio, 

Tale essendo lo stato di cose, il programina che ten- 
deva a costituire il partito liberale non ha ottenuto il 
suo scopo, e sarà probabilmente giocoforza di redi- 
gerne un altro, i di cui termini più precisi permettano 
di farlo considerare come la linea di condotta di una 
data frazione della Camera. Quando i signori Becke- 
rath e Auerswald avranno manifestato più apertamente 
i loro progetti di revisione della costituzione, e il loro 
piano, di campagna riguardo alla quistione unitaria, al- 


{ 


lora i.loro nomi non potranno più figurare ‘accanto a 


quelli dei campioni dell'estrema diritta. 

Osgi una conferenza particolare delibererà intorno 
alla condotta a tenere in questa congiuntura, che non 
tralascia di mettere in non lieve imbarazzo i capi del 
partito liberale. 

Sì aggiunge ora a tutto ciò una grave. preoccupa- 
zione, Il ininistero, temendo senza dubbio di venire 

troppo presto a rottura colla diritta, ha fatto sapere 
i che combatterebbe la candidatura del sig. Simson; e 
questa notizia sembra che abbia afflitto assai il signor 
Bekerath; egli parlò ieri sera a questo proposito in ter - 
mini piuttosto acerbi. D'altronde poi il ministero non 
sembra che voglia opporsi che per il primo:mese alla 
candidatura del sig, Sinison, egli volle con ciò evitare 
una manifestazione troppo significativa nel senso te- 
desco. 

Il candidato del ministero sarà probabilmente il conte 
Arnion Boytrenburg, ma è poco. probabile che egli vo- 
glia accettare. Si parla di diversi altri candidati; quanto 
al consigliere Stiehl sembra che perda ogni giorno più 
terreno. i 


Girmi iii ee, 





‘Stamane i membri del partito liberale erano ancor 
decisi a provare le loro. forze dando i loro voti al 
signor Simson: rel corso della giosnata però si è sparsa 
la voce che. il signor Simson non aecetterebbe la can- 


didatura offertagli dai suoi amici politici. 


pi Nelle ultime negoziazioni della Prussia collo Schles- 
Wig; la Prussia ha specialmente fatto valere la. circo- 
stanza che l’armistizio non implicava la pace, i di cui 
preliminarii poco precisi erano suscettibili di modifi- 
cazione, Nella quistione della linea di demarcazione la 
Prussia ha chiesto e ottenuta i noti cangiamenti, Questa 
condotta abile. del gabinetto di«Berlino ha rassicurato 
i ducati e non ha poco contribuito all’ ultimo voto 
dell'Assemblea dei ducati ‘éon cui questa fa ‘atto d’a- 
desione all’armistizio, 


Kantsrune, 7 agosto. — Non trapela gran cosa del- 


7? A , x Li 
l'andamento del processo mostruoso; ogni di si procede 


pipruovi arresti è non mancano per anco gli incidenti 
tragici; per esempio ieri sera venne arrestato Voste di 
Durnenheon, il quale impazzi la notte stessa, 

(Gli infelici abitanti di Rastadt, dopo esser stati preda 
dell'anarchia, sono. ora intieramente spogliati daì così 
detti uomini dell’ ordine, cioè i Prusciani. L'asquar- 
tigramento mette in ruina quella povera popolazione, la 
quale deve privarsi del pane necessario al suo sosten- 


| tamento per darlo ai suoi oppressori. Îeri giunse qui 


un professore per domandare un'anticipazione dalla 
cassa delle finanze. « Se mon l'ottengo, diceva l’infe- 
lice, io hon potrò più far ritorno a casa; io non pos- 
seggo più un soldo per procacciare pane per me e per 






ì imiei figli, tanto meno poi per i soldati presso di me 
acquartiprati ». 
— P@. vero se ad ogni singolo abitante del Baden 


Ir provvisti i mezzi. necessarii per. emigrare, 
il. gran {ducato non tarderebbe a vuotarsi in guisa 
da poteg esso pure esser segno ad un’altra emigra- 
zione. Guai se scoppiasse una nuova rivoluzione! 
il suo carattere sarebbe ‘ben' diverso da quello. della 
prima! | (Gazz, d’ Augusta) 
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‘UNGHERIA, — I fogli austriaci recano il seguente 
bollettino officiale del generale Haynau intorno la presa 
di Szegedino per parte dell’imperiale armata principale, 

« Già il primo agosto io aveva ordinato che dalla 
brigata Simbschen, la quale aveva occupati gli avam- 
posti innanzi a P. Szatymasz, venisse intrapresa una 
rigoghizione fino ai trinceramenti nemici, onde convin- 


i cersi della forza «della guarnigione e osservare i movi- 


‘dal nostro fuoco preponderante, 


‘destro. 





menti del nemico, il quale, a quanto si diceva, inco- 
minciava già a partire da Szegedino, 

«Il mattino del 2 agosto il generale maggiore barone 
Simbschen intraprese questa ricognizione; trovò abban- 
donati tanto questi trincieramenti da Alt-Szegedin alla 
destra sponda del Tibisco, ed occupò intanto alle ore 


| otto del mattino la città, finchè nelle ore pomeridiane 


giunse la brigata di fanteria Jablonowsky, che s’impos- 


| sessò di tutti i punti importanti. 


\ {« Nel castello fu trovato un non inrivelante deposito 
di polvere e ‘forte munizione, è considerevoli provvi= 
gioni di grano, Furono rinvenuti nell’ospitale 379 am- 
malati, fra cui 22 ufficiali austriaci , impiegati e 100 
uomini dal sergente in giù. : 

1 Una deputazione mi accolse innanzi l'ingresso della 
ciftà. Anche qui il terrorismo dei capi dei ribelli ca- 
gionò incredibile spavento, confusione e' miseria. Molti 
abitanti sono fuggiti. i 

(«Così venne in nostro possesso, senza colpo ferire, 
questo punto importante, che ini assicura quello di 
tutto il Tibisco centrale e superiore. Abbondanti depo- 
siti vennéro helle nostre nani; nulla più s’oppone al 
carigiungiuento coll’arniata del Sud del bano Jellachich, 
già ora notevolmente alleggerita. mercè la ritirata di 
Giyon, e spero poter dare in pochi giorni relazione di 
quesio consolante avvenimento. 

«Il 3 agosto , alle ore 4 pomeridiane, io feci aitac- 
cate la retroguardia nemica, appostata alla riva sinistra 
del Tibisco, dalla brigata Jablonowsky e da una parte 
della brigata Benedek, e appoggiare questo attacco da 
una parte della riserva di artiglieria. 

la Il tenente-maresciallo principe Francesco Liechten- 
stein diresse quest’ impresa colla. solita avvedutezza. 
Mentre le batterie nemiche eran costrette all’inazione 
0 fecì trasferire so- 
due battaglioni della 
il nemico al fianco 


pra Szegedino, mediante navigli, 
brigata Jablonowsky, e stringere 
tO SV 


L'effetto della brava nostra artiglieria fu rovinoso è 
decisivo; qui si mostrarono specialmente efficaci le no- 


stre batterie di razzi, che in breve tempo incendiarono 
‘il luogo d’Uj-Szegedin, ove il nemico sostenevasi acca- 


unitamente, 

L'ampio vortice di fiamme presentava un aspetto 
spaventevole. Dopoché il nemico fu sloggiato dalla po- 
sizione alla riva, la brigata Benedek incominciò il tra- 
sporto delle sue truppe sopra barche, scacciò il. ne- 
mico. da. U;-Szegedin, ed incominciò a piantare. il 
ponte. 

Il nemico fu respinto di posizione in posizione, gli 
si presero un cannone e parecchi prigionieri, 

La sera alle ore 8 Vintera testa di ponte era in no- 
stro potere, quando il nemico intraprese un nuovo at- 
tacco violento. | 

Il general maggiore Benedek, il quale, come in ogni 
occasione, diresse le sue truppe con distinta pro- 


dezza, rimase leggerissimamente. ferito da un tiro di 
rimbalzo, — i 

lo inviai, quale rinforzo, un battaglione della. divi- 
sione russa ad Uj-Szegedin. H.tenente-maresciallo piin- 
cipe Lobkowitz assunse allora il comando su tutte le 
truppe ‘che ‘trovavansi alla sponda citeriore. Alle ore 
10. di sera la testa di ponte éra affatto in poter no- 
stro; il nemico si ritirò alla distanza d'un tiro di can- 
none, È 

Dopo mezzanotte era eretto il ponte sul Tibisco. e 
armata la testa di ponte con sufliciente artiglieria. i 


Lettura dei processi verbali delle due precedenti sedute. 





mc 





ne 
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Il 4 all’alba il nemico aperse nuovamente il fuoco 
da 4 batterie contro la testa di ponte; ‘probabilmente 
per coprire la sua ritirata, e impedirci nell’insegui- 
inento, 

La stanchezza delle mie truppe richiede necessaria- 
mente un giorno di tregua. Pure il primo corpo d’ar- 
mata entra già oggi a Makò e minaccia la linea di ri- 
tirata del nemico, Nella notte vegnente il terzo corpo, 
d’armata si troverà possibilmente a Kanisa, oltre il Ti- 
bisco, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 46 agosto. 
Presidenza dell'avv. Bunico vice-presidente. 


Opzioni di varii deputati. Un errore del signor Pesca- 
tore a proposito dei primi uffiziali. Interpellanze del 
medesimo signor Pescatore al ministro degli interni in- 
torno alle attribuzioni dute al comandanie. del campo 
d'istruzione presso Ciriè, relative all'esercizio deila po- 
lizia in quel paese. Risposte adequate del ministro che 
respinge un ordine del giorno motivato del preopinante. 
Ordine del giorno del deputato Lanza. Sineo e l’impera- 
tore Caracalla. L'ordine: del giorno Pescatore diventa 
proprietà di Sineo, e Brofferio con qualche leggerissima 
modificazione. Nuovo ordine del giorno del deputato De- 
marchi. Circostanza di falto addolta dal ministro di 
grazia e giustizia. Aggiunte di Guglianetti all'ordine 
del giorno Lanza, accettate dal medesimo. Tutti gli 
ordini del giorno precedenti sono respinti, salvo questo 
ultimo di. Lanza, Insistenza del deputato Sinco nel 
voler parlare ad ogni costo contra il volere della Camera 
che per due volte. dichiara di non volerlo intendere a 
parlare, a cagione della chiusura della discussione pro- 
nunciala. Interpellanze del deputalo Siolto-Pintor sull'e- 
poca în cui furono ordinate le elezioni in Sardegna. 
Risposta del ministro dell'interno. Altre interpellanze 
del medesimo al ministro della guerra intorno ad un 
ordine del giorno a proposito delle medaglie distribuite. 
Risposta del ministro. I signor Vecchio annunzia gra- 
vemente un’ interpellanza per domani: 


La seduta è aperia alle 2, 

Letti i due processi verbali delle’ ultime sedute precedenti, 
sono approvati. 

Il presidente dà lettura di una lettera del dottor Cavalli, 
che opta per Domodossola, e annunzia un progetto di legge 
del generale Quaglia che sarà mandato agli uffizi. 

Il segretario Michelini dopo aver chiesto 1. sé sia neces- 
sario leggere il sunto di tutte Je precedenti petizioni; 2. se 
stieno ferme le decisioni d'urgenza dichiarata per circostanze 
che or son mutate, ed' avutone ih risposta che basterà che il 
sunto delle prime. venga siampato e si affidi alla cura cd'al 
discernimento della Commissione delle petizioni di sceverare 
quelle che potrebbero ancora esser trattate d'urgenza, si.fu 
a dar lettura delle nuove petizioni inoltrate, 

Il presidente comunica alla Camera una lettera del depu- 
tato--Sinco im.cui-è-detto-che-fra le «ue città che gareggia 
rono a mandarlo deputato al Parlamento subalpino egli opta 
per Saluzzo, 

Cadorna Raffaele riferisce sull’elezione del generale Trotti, 
collegio di Bosco, e conchiude per parte dell’uffizio perla va- 
lidità dell’elezione. 

La Camera approva. 

«Buttini riferisce quindi sull’elezione del collegio di Torri: 
glia — Ponza di S. Martino, 

Pescatore dichiara di emettere un dubbio con tutta ri 
serva ed è sei primi ufficiali sieno ammessibili nelle legisla- 
ture precedenti .... (inlerruzione). 

Il ministro degli Interni. C'è il sig. Menabrea ‘ammesso 
giorni sono (volgendosi e indicandolo (Risa, ilarità prolun- 
gata — Il Sig. Pescatore siede alquanto confuso). 

Poste ai voti le conclusioni dell'ufficio per la validità dell’e- 
lezione sono approvate. Il presiderte legge. un'altra lettera 
del deputato Cavour che opta pel 1° Collegio di Torino. 

Il Deputato Delaunay prende giuramento. 

Sono all'ordine ‘del giorno Je interpellanze del deputato 
Pescatore. : 

Pescatore comincia per dire che mentre i deputati raccolti 
negli uffizi stanno maturando la risoluzione di più gravi que- 
stioni; egli per non perder tempo pensa di intrattenere la 
Camera di un fatto locale, che riesce interessante non sole 
perchè fatto locale, ma perchè vi si attaccano principii ge- 
nerali che compromettono l'esecuzione di una legge, e dello 
stesso Staluto. Si tratta nè più nè meno che d'un’autorità mi- 
litare , la quale si attribui la facoltà di certi atti in fatto di 
polizia esclusivamente devoluti ai rappresentanti del munici- 
Dio di Ciriè presso cui sta il campo d'Istruzione. Accenna ad 
un dispaccio del ministro che assimila le disposizioni date per 
un campo d'istruzione 4 quelle norme che sono stabilità per 
le truppe di campagna., citando in appoggio tin regio bi- 
ghietto del'27 agosto 1631, 

Soggiunge che questo regio viglietto aveva valore di legge 
pel campo d’esercitazione in quell’anno, affatto improntato di 
carattere speciale e non generale, da non far pei campi di 
istruzione successivi; in modo che l’autorità civile e muni: 
cipale dovesse esser subordinata alla militare, principalmente 
poi dopo la legge del ‘27 settembre 1848, e dopo Jo Statuto. 
Conviene che un regolamento 19 gennaio 1827 per le iruppe 
di campagna attribuisca all'autorità militare Ja potenza e il 
comando-generale per tutte quelle disposizioni che assorbi- 
rebbero pure ogni autorità civife e locale; ma ‘osserva che 
lutto ciò sta bene soltanto a fronte di un nemico; e nell’in- 
teresse della vittoria; ma esser ben altro il caso quando si 
tratti di un semplice campo d'istruzione, nel quale non sono 
agitati certo i destini della. patria, e non è posta in forse 
la sua salute. Crede pertanto essere cosa esorbitante una 
così fatta assimilazione, togliendo pei casi «di pace le norme 
dai casi di guerra, in cui Salus populi suprema ‘leg est. 
Tocca alquanto delle ragioni che. potevano scusare Veseen- 
zione di siffatte disposizioni per assoluta forma del Governo, 
ma dallo statuto in quà, e specialmente dopo la legse sui 
municipi non vuol più ehe se pe parli, e protesta che quando 
non sia-dala e restituita facoltà ai sindaci o ai Pappresentanti 
del municipio «di esercitare quelle funzioni di polizia che 
loro competono si commetterà. atto arbitrario, conirario alle 
leggi, e lesivo ai diritti consacrati dello Statuto. 

Il ministro dell'interno Pinelli risponde che il ‘fatto cui 
allude il preopinante fu soggetto di lungo ‘carteggio fra il 
municipio di Ciriè, il ministro dell'interno e della guerra. 
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Trattasi di licenza d'osteria a tutti coloro che andavano a 
vendere vino in que’ luoghi ov'era il campo d'istruzione. La 
facoltà di tali licenze si ha per devoluta al capitano dei ea- 
rabinieri, in esecuzione del R.: viglietto 27 agosto 1833. 
Rettifica l'errore in cui cadde il Pescatore, asserendo che 
quel viglietto riguardasse saltanto alle disposizioni pel campo 
di quell’anno, mentre i termini sono assai generali e tali da 
nor ammettere dubbio di sorta. Dà lettura del testo originale 
del R. viglietto. Con ciò si tenne per fermo dovessero essere 
eseguite le stesse norme pei campi d'istruzione, che per le 
iruppe di campagna. Quanto alla Jegge del 7 settembre 1848, 
cui è attribuita ai sindaci l'autorità della polizia, importa 
vedere se abbia potuto variare le disposizioni speciali che 
esistevano in forza di legge per biglietto regio. 

Una legge universale non deroga alle speciali. — Con 
tutto ciò il corpo municipale di Ciriè si valse di un distinto 
giureconsulto che espresse il suo parere al quale certamente 
non credette di acquietarsi il ministero; il quale trovando la 
quistione assai complicata e dabbia, si rivolse egli pure al- 
l'avvocato generale, del quale sta aspettando il voto. 

Pescatore dice d’aver letto e riletto il regio viglietto stam- 
pato, ma di averlo trovato dissimile da quello letto dal mi- 
nistro: per conseguenza qualunque siasi il decreto del regio 
viglietto letto non potersi considerare come legge da cui 
lebba conseguirne un effetto qualunque. Quindi è che ri. 
nane la legge sui municipii non derogata da verun'altra 
‘pecial disposizione, che lo Statuto avrebbe distrutto, perchè 
listrutta dallo Statuto e ogni legge che conferisca al solo mi- 
nistero tutti i poteri dello Stato, trasferisca il governo civile 
in quello militare. Per la qual cosa nel'caso in discorso non 
trova che sia da aspettarsi il parere dell'avvocato generale, e 
propone il seguente ordine del giorno: 

» La Camera dichiarando che anche nelle circostanze dei 
campi di esercitazione restano pienamente salve ed illese le 
attribuzioni dell'autorità municipale nell'esercizio della. po- 
tizia urbana e della polizia generale, interessanti cittadini a 
termini della Jegge 7 settembre scorso anno, passa all’ dr- 
dine del giorno ». 

Il ministro dell'interno Pinelli, dopo aver constatata la 
“ma asserzione col documento testuale del R. biglietto, man- 
dato ai sindaci quale si trova negli archivii, dichiara di op- 
porsi all'ordine del giorno proposto, in quanto che egli crede 
non sia di spettanza della Camera una decisione intorno alla 
interpretazione di una legge. 

Alcuni sinistri. Oh! oh! 

Il ministro dell'interno Pinelli propone che Îa Camera in- 
viti il ministero ad adoprarsi perchè sia risolta la quistione 
a norma della legge che verrà dichiarata prevalente. Aggiu- 
gne alcuni schiarimenti di fatto. 

Lanza propone il seguente ordine del giorno : 

: La Camera dei deputati, prendendo atto delle dichiarazioni 
8 spiegazioni date dal ministro dell'interno, ritenendo che 
provvederà alla retta applicazione della legge, passa all'or- 
dine del giorno. » 

Pescatore legge una lettera del conte S. Martino, primo 
uffiziale dell'interno, scritta al sindaco di Ciriè, in cui è 
detto che il ministero continuava ad attenersi alle preseri- 
zioni del R. biglietto. 

Il ministro dell'interno Pinelli legge altri dispaeci poste- 
tiori comprovanti l'attitudine del ministero a conformarsi a 
quelle decisioni che saranno consigliate dall'avvocato ge- 
nerale. 

Sineo s'alza a dire che il viglietto letto dal ministro y non 
essendo stato pubblicato, non poteva aver vigore. Aggiunge 
noi con molta enfasi che l'imperatore Caracalla scriveva or- 
dini in caratteri minulissimi che pochi potevano discernere, 
ma almeno scriveva e pubblicava (Risa generali). ‘ 

Viora parla con molto calore di certi attributi della Ca- 
mera; come sarebbe questo di farsi guardiana del deposito 
della legge, e di vedere come e quanto si eseguiscano. 

Sineo. Dopo aver soggiunto che non tutti sono obbligati a 
comperare la raccolta di leggi e di biglietti del ministero 
della guerra, o quelle copie che può aver regalato, dichiara 
di sposare l’ordine del giorno Pescatore e di farlo quasi in- 
teramente suo. 

« La Camera dichiarando che non può essere obbligatoria 
pei cittadini una disposizione regia non promulgata, passa 
all'ordine del giorno. » 

Quest’erdine è appoggiato« 

Dopo alquante osservazioni del sig. Viora, che parve ‘ap- 
poggiare, quasi svolgendone i motivi, l'ordine del giorno 
Sineo, il deputato Broferio vuol prendere un’ evidente, 
schietta, legale. decisione; e respinto l'ordine del giorno 
adulterato alquanto dal sig. Sineo, si appiglia a quello affatto 
vergine del sig. Pescatore, e senza la benchè menoma modifi 
cazione lo manderà tosto sul tavolo del Presidente. 

Il ministro di grazia e giustizia svolge una circostanza 
di fatto tale, che non lascierebbe più intatta la questione, 
e sarebbe l'intervento di una sentenza emanata dal potere 
giudiziario contraria agli argomenti del Pescatore. Egli è 
d’avviso che il potere legislativo non sia competente a_rivo- 
care una senza del potere giudiziario: d'altronde Ja sua 
revoca sarebbe senza affetto in quanto che la Camera non 
è che una parte dei tre poteri costituzionali, e nessuna delle 
sue decisioni ha forza se non è convalidata dal-Senato e dal 
potere esecutivo. 

Con un ordine del giorno non si può risolvere la questio- 
ne, interpretando una legge in un punto di dottrina. La Ca- 
mera si esporrebbe al pericolo di non vedere eseguiti i suoi 
ordini. Si limiti pertanto a volgersi al ministero perchè 
provveda. ; 

Viora ripete che alla Camera spetta la sopravveglianza su- 
gli attì del potere, oltre la facoltà del far leggi; onde è che 
egli appoggia l'ordine del giorno del deputato Lanza. 

Dopo alcune osservazioni del ministro di grazia e giustizia 
sono recati sul tavolo del presidente due ordini del giorno , 
quello di Brofferio e di Demarchi. 

Brofferio svolge il suo a un dipresso colle parole di. Si- 
neo e di Viora, e combatte perciò l'ordine di Lanza. 

* Beco quel di Broflerio. 

« La Camera dichiarando, che nei campi di esercitazione 
restano pienamente salve ed illese le attribuzioni dell'auto- 
rità municipale nella polizia riguardanti i cittadini, passa al- 
l'ordine del giorno ». 

Demarchi sviluppa pure il seguente ordine del giorno. 

» Atteso che il potere giudiziario è già intervenuto nella 
quistione , la Camera lasciando libero corso alla giustizia , 
passa all'ordine del giorno ». 

Si l'uno che Valtro di questi due ordini del giorno sono 
appoggiati. 

Guglianelti propone la seguente aggiunta all'ordine del 
giorno Lanza «legge sui municipii del 7 ottobre 1818. 

Il ministro dell'interno, e di grazia e giustizia insistono 
perchè con nessun ordine del giorno motivato sia pregiudi- 
cala la sentenza emanata dal potere giudiziario, enon si venga 
a dire implicitamente di applicare più questa ‘che quell'altra 
legge. 


Presidente. La parola è al sig. Lanza. 
Lanza. lo aveva chiesto la parola precisamente per spie- 
garmi sull'ordine del giorno da me proposto. 


| 
| 


lo non credeva che fosse necessario di ‘esporre î motivi | 


del mio ordine del giorno, perchè mi parevano emergere 
chiarissimi dalla discussione che ebbe luogo relativamente 
alla interpellanza dell'onorevole deputato Pescatore. 

lì signor ministro dell'interno sostenne fino ad un certo 
punto che il biglietto regio di cui si parla ‘avesse veramente 
forza di legge; egli si appoggiava principalmente sopra due 
ragioni: Ja prima era che in questo biglietto regio contene- 
vasi una disposizione generale e non parlicolare e non con 
creta : in secondo Juogo pare che supponesse. che questo 
biglietto fosse stato pubblicato e noto in conseguenza areit- 
tadini del Regno. 

Ma dalle risposte date dal deputato interpellante risulta 
chiaramente che quella frase la quale avrebbe dinotato una 
disposizione generale nei biglietto regio, se era nel -docu- 
mento che aveva sott'occhio il ministro dell'interno non esi- 
steva però nel testo della medesima. Risulta poi anche ehia- 
ramente che quel biglietto regio non fu pubblicato e-che 
rimase sempre sotto suggello negli archivi. 

Pinelli. lo non lo so. 

Lanza. Non venne contestato. si 

Pinelli. So che in quei tempi i regi biglietti non si pub 
blicavano quando si riferivano a semplici regolamenti, 
mandavano a quelli che dovevano farne l'applicazione. Qug- 
sto è il senso.della spiegazione da me data. pat 

Lanza. Finora nessun ministro aveva contestalo ‘quésle 
osservazioni del dep. Pescatore, le quali poggiavano sopra 
due fatti, che cioè in primo luogo questo biglietto regio non 
sia stato pubblicato, dal che ne veniva per conseguenza che 
l'argomentazione, colla quale il sig. ministro intendeva ‘pro- 
vare che questo biglietto R. avesse il carattere di legge, 
cadeva da se medesima. Laonde non avendo più questo regio 
biglietto carattere dilegge, quando proponeva un ordine del 
giorno che invitava il ministero a far osservare le leggi, in- 
tendeva naturalmente le leggi vigenti sopra i municipii. Per 
conseguenza adotto l'aggiunta proposta dal deputato Gu- 
glianetti, perchè corrisponde precisamente alla mia inten- 
zione. 

Voci. La chiusura! La chiusura! (£ approvata). 

Mellana vuol rispondere al ministro dell'interno. 

Lanza. La Camera ha votato la chiusura della discussione, 
credo che sia inutile di parlare. i \; 

Presidente pone ai voti la priorità tra l'ordine del giorko 
Guglianetti e Brofferio; non è accettato nè l'uno nè l’altrp, 
La priorità rimane a quello di Demarchi: il presidente lo fi- 
legge. Non è approvato. 

Sineo domanda la parola (Rumori). $ 

Voci. È stata approvata la ‘chiusura. 

Sineo. L'esito delle votazioni precedenti mi pare indicape 
(interruzioni. La chiusura! La chiusura!) i 

Sineo. lo non entro nella discussione...(Nuove interruzioni). 
Faccio un’interpellanza. (Rumori prolongatissimi sui banchi 
de’ deputati, da tutte le parti della Camera e più dalla 
galleria superiore i 

Presidente, Rammentando che i deputati hannò diritto di 
fare interpellanze, prega il sig. Sineo ad aspettar dopo Ja 
votazione a farle. | 

Sineo. È necessario adesso.... Il sig. ministro degli internii. 

Voci universali. No! no! no! non si può. Î 

Montezemolo Il regolamento vuole che non si prenda la 
parola da nessun deputalo tra una votazione e l’altra. 

Sineo. Il sig. Ministro (n0, no, n0, no — strepitosi romori 
e assai prolungati). { 

Presidente fa osservare fra tanto strepito con. voce 
ranca al Sig. Sineo, che molit deputati vogliono che 3; 
proceda ai voti sull'ordine del giorno. Consulta quindi }a 
Camera se voglia accordargli la parola. 

Sineo. Il regolamento non osta che tra Ja ‘prova e Ja contro- 
prova (silenzio !no, no, ai voti). 


si 


1a 


| 


Il Presidente raccomanda al sig. Sineo di ricordarsi bene 


del regolamento « Quandola Camera domanda che si ‘metta ai 
voti se si debba lasciar parlare un deputato non si può che 
mettere ai voti questa domanda ». | 

Lanza. Vi è una questione preliminare, ed è che la Ca- 
mera ha già. votata la chiusura, e non può più ritornaryi 
sopra. 

Molte voci. Ai voti, ai voti! 

Il presidente pone ai voti se si debba accordare la parola, 
sì 0 no, al sig. Sineo. 

La Camera a grandissima maggioranza delibera che il sig. 
Sineo non abbia a parlare. NET 

Sineo ( per nulla scosso dal fracasso , in atto di chi tenta 
un colpo disperato) domanda con molto sussiego chesia fatta 
la controprova (ilarità, risa generali). Ro 

Buffa. Fra la prova e la controprova non si può parlare, 
lo ha detto poc'anzi il signor Sineo stesso, ‘ed esso ha già 
parlato. 

Fatta la controprova, la Camera delibera nuovamente a 
grande maggioranza , ‘che il signor Sineo non abbia a par- 
lare. 3 

Il sig. Sineo tace (L'ordine è ristabilito). 

Posto ai voti l'ordine delgiorno Lanza coll’aggiunta Guglia- 
netti è approvato con un solo. voto di maggioranza, Fatta la 
controprova, malgrado la contraria votazione di vari deputati 
della destra, è approvato. 

Siotto-Pintor fa un’ interpellanza al ministro dell'intero 
e prestabilita in Sardegna del giorno per le 

Provò l'interpellante.che non potè rimanere .il tempo*ifA- 
teriale a varii deputati per recarsi all'apertura del Parla: 
mento, e trovò con questo che furonalesi i diritti di rappre 
sentanti del popolo. ; i 


ll ministro dell'interno diede ragione del suo operato, senta’ 


però troppo soddisfare l'interpellante, che però la Cameta 
tenne per valida. i 

A questa interpellanza, altra ne aggiunse al ministro della 
guerra, relativamente ad un ordine del giorno stato pubbli- 
cato in occasione della distribuzione delle medaglie d’onofe 
in cui è fatta solo onorevole menzione dei due reggimedti 
Granatieri-Guardie, mentre della brigata fanno parte i Cae- 
ciatori-Guardie, fra i quali sono distribuite undici meda- 
glie, cec. È 

Il ministro della guerra rispose che appunto i due reggi. 
menti Granatieri Guardie essendo stati i soli che non riceves- 
sero medaglie, era necessario farne menzione onorevole, 
acciò non si pensasse che avessero rifiutato di combattere?” 


Il ministro di finanze annunzia la presentazione del bilan- 
cio che quanto prima verrà sottoposto e distribuito «alla Ca- 


mera, 


Ordine del givrno di domani. “i Discussione sul progetto 
| di lese con cui si dà facoltà al ministro di finanze di con- 


vo a 5 
trarre un prestito di 75 milioni. 
La seduta è sciolta alle 5. 


MENTO 


DEL MATTINO. 


Vevezia. — Diamo le seguenti notize di Venezia quali 
le riceviamo dalla Gazz. di Milano del 15 con un 
proclama di Radetzky, 

« Tutte le notizie che ci pervengono dalle fonti più 
degne di fede confermano la deplorabile condizione a 
cui è ridotta la popolazione della città di Venezia per la 
colpevole ostinatezza «li alcuni uomini che governandola 
col terrore continuamente si opposero alla resa di quella 
città. Il bombardamento che dal 30 dello scorso mese 
intraprendevasi dall’I ‘R. corpo di blocco ha raggiunto 
pressochè tutte le parti della città, sicchè gli abitanti 
furono costretti a cercar rifugio fuori di essa. Nel solo 
arsenale sonò ricoverati 4,000 poveri. Le provvigioni 
di farina, di grano turco e di frumento sono la maggior 
parte consunte. Il pane è fatto di una ;nal sana mi- 
stura, ed. anche questo vien distribuito în scarse razioni. 


Una libra di butirro pagasi diciotto lire, cinque lire una, 


libbra di carne; olio e vino non se ne trova più af- 
fatto. 

Tali ciscostanze ed il desiderio di risparmiare alla 
sgraziata popolazione di quella città calamità più grandi 
ancora mossero sua eccellenza il -signov feld-mare- 
sciallo a fare un ultimo, tentativo; per indurla a vinun- 
ciare ad una più lunga resistenza, ed einanò quindi il 
seguente : 


PROCLAMA, 
Abitanti di Fenezia! 


La pace col Piemonte è conchiusa. Con questo ‘av- 
venimento svaniscono le ultime speranze, che alcuni fra 
voi anco: riponevano in una nuova ripresa delle ostilita! 
Poco a poco la quiete e l’ordine legale tornano pure 
a felicitare le residue parti d’Italia, le cui popolazioni, 
liberate dai terrori dell'anarchia, con rinascente fiducia 
volgono i loto sguardi ad un’era novella. dA 

Una fazione, che vi signoreggia, fa in modo che voi 
soli persistete in una ingiustificabile resistenza contro 
un governo che vi offre tutte quelle garanzie di libertà 
PRA e di assennato progresso, che voi col sacrifizio del 
vostro ber essere indarno cercate di conseguire sotto 
un governo rivoluzionario. 

In questo supremo momento una volta ancora alzo 
la mia voce per ‘esortarvi seriamente di abbandonare 
una via, che senza portarvi verun utile, senza offrirvi 
veruna speranzà di successo non farebbe che aggiungere 
nuove sciagure a quelle, che già vi ha apportato la 
vostra causa disperata. 

A fine pertanto, cha tali sciagure abbiano un termine, 
io sono ancora pronto e vi dichiaro di concedervi quelle 
istesse condizioni che vi ‘offersi nella nia intimazione 
del dì 4 maggio, cioè ; 

Articolo I. Resa piena, intiera ed assoluta, 

Art. II. Reddizione immediata di tutti i forti, degli 
arsenali, e dell’intiera città -- che verranno occupati 
dalle mie truppe, alle quali saranno pure da iconse- 
gparsi tutti i bastimenti di guerra, in qualunque epoca 
sfano fabbricati, tutti i pubblici stabilimenti, materiali 
Ali guerra e tutti gli oggetti di proprietà del pubblico 
/erario, di qualsiasi sorte. 3 

Art. IN. Consegna di tutte le armi appartenenti allo 
Stato, oppure .ai privati. 

Accordo però dall’ altro lato, come allora Je_accor- 
dai, le seguenti concessioni: 

Art. IV. Viene concesso di partire da Venezia a tutte 
le persone, senza distinzione, che vogliano lasciare la 
città per via di terra o di mare. 

Art. V. Sarà emanato un perdono generale per tutti 
i semplici soldati e sottufficiali delle twuppe di terra 
e.di mare. 

Accettanlo queste conlizioni, voi farete il primo 
passo verso l’unica via che. può portar rimedio ai mali 
avvenuti e guarentirvi un migliore e più fausto ay- 
venire. 

Milano, li 14 agosto 1849. 

Il comandante in capo 
delle II. RR. truppe in Italia 
conte RapeTzKY, nz. p. 
feld-maresciallo. 


Mantova 11 agosto.—-Ci scrivono: le ho già fatto sapere 
come questa congregazione sì dimettesse in massa perchè 
il governo paterno rappresentato dal commissario Mon- 
tecuccoli e dal feld, pretendeva addossare alla sola pro- 
vincia il debito risultante dalle contribuzioni e prestiti 
estorti in questo misero territorio, mentre ‘a dettame 
della più avara giustizia debbe gravitare sullo Stato. 

La congregazione nell'atto di presentare la sua di- 
missione esponeva al governo i motivi che ve la indu- 
cevano, con un rapporto che i nostri proconsoli giudi- 
carono <mpertinente, forse perchè il diritto degli am- 
ministrati era troppo chiaramente dimostrato. À metter 
quiudi in guardia i membri della congregazione futura, 
furono i dimissionarii multati chi di 2, chi di 3 mila 
fiorini, che furono tosto distribuiti ai poveri, ed il pre- 
sunto estensore del rapporto, ingegnere Antonio Arri- 
vabene, uomo che al sommo talento unisce una rara 
probità, fu anche condannato ad un mese di detenzione. 


Borogna, 18. — (Carteggio dello Statuto). — Non ba- 
sta l'arresto di Zannolini e di Ranuzzi. Ieri un decreto 
del generale Strassoldo ordina che i 19 consiglieri co- 
munali che (all’unanimità per voti segreti) espressero il 
desiderio che lo Statuto' costituzionale fosse conservato, 
paghino in solido la. semma complessiva di duemila 


scudi dentro il termine di 43 ore. Più strano e arbi-. 


trario decreto non può immaginarsi! E per qual delitto! 


— La deputazione di Ravenna composta del conte 
Ippolito Gamba già segretario dell’alto consiglio, del 
marchese Rondinini miembro della Camera dei Pari, e 
dell’insigne avvocato Pagani si è presentata al santo 
padre in Gaeta. 

Essa fu ricevuta assai cortesemente e trattenuta ben 
un’ora e mezzo a discorrere su ciò che concerne l’or- 
dinamento dello Stato. Non mancò dal lato del prin- 
cipe la franca espressione delle sue idee; non mancò 
dal lato dei deputati il coraggio dell’esposizione dei bi- 
sogni ineluttabili del paese. Benchè Pio IX sia fermo 
nell’idea di non oltrepassare la concessione della con- 
sulta con voto deliberativo, accompagnandola da una 
piuttosto estesa secolarizzazione; noi crediamo sapere 
che nulla ancora è concluso. 

Queste proposizioni furono respinte dalla Francia. Un 
nuovo inviato fu spedito con ordine a M.r Corcelles di 
di non cedere punto. Non ostante la disperata appa- 
renza delle cose, possiamo dire che le risorse, che è 
ragionevole sperare dal cuore di Pio IX, non sono an- 
cora esaurite. 

Livorno, 13. — ( Carteggio dello Statuto ). — Col 


Lombardo arrivato il 12 giunsero da Civitavecchia di- 


retti per Genova, Pietro Balzani e Girolamo Borea con- 
sole Sardo a Roma. SI 

Dell’interno della città nulla di nuovo, se non che 
ieri sera procedendo le guardie municipali all'arresto 
di un tale in Venezia, il popolo io tolse loro di man 
andò un rinforzo di un uffiziale e 40 uomini ed a 
starono nuovamente il delinquente, e quattro degli è 
tatori del piccolo tumulto. 

— Leggesi nel Progressif de la Corse: : 

« Il siggor Muzzarelli, membro dell'Assemblea 
zionale romana, sbarcato a Bastia da pochi giorni, 
ricevuto l’ordine dalle autorità locali di sgombrare sé 
ritardo dal territorio francese. 


Parici, 13 agosto. — La pena di morte pron 
contro il capitano Kleber fu testè commutata 
anni di carcere e alla degradazione. (Patrie) Di 

— Si celebrerà una messa solenne alla chiesa dî 
invalidi pel riposo dell'anima del re Carlo Alberto, 
presidente della Repubblica sarà, dicesi, ; 
questa funerea solennità. (Dix décembre) 

da 


Borsa pi Parici, 13 agosto. — I fondi pul 
aperseso con fermezza il 5 a 89, 10 e il 3 a 54. 
quindi un piccolo ribasso non prodotto da alti 
da ordini dati di realizzazioni di benefizi: ma in) 
nitiva non vi fu guari ribasso dai corsi di chiw 
sabato. In generale gli affari sono. tranquilli. 
giornali di stamane fanno presentire nel loro reso 
della settimana, la dilazione ia questa primavera 
catto dei 200 milioni. Senîbra anche che è capitali 
bondino sulla piazza. Queste due cause dovrebbero 
durre un miglioraniento sensibile sui valori, | 
rebbe invece che il rialzo inconttîi resistenza, Il 
però non è possibile, sendo quasi risolte le gr 
stioni estere: dimodochè si attende la. stagnh 
contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 
bato, il 5 0j0 si chiude senza CORDA 
e il 3 0j0. a 53, 95 con ribasso di 5ce i 


teen Du 
Aremagna. — Il Nowwellist di Berlino. dice ch 
dieta germanica da eleggersi sotto la costi! 
re di Sassonia, Annover e Prussia si dee rà 
furth al primo ottobre. 
Bapen. — Il sangue continua a scorrere; è 
ha di peggio, la sorte colpisce per il solito 
presero parte alla rivoluzione, indotti da» 
poetico trascinati dalla seduzione. Così il 
mann, ufficiale che aveva servito in Grecia, noi 
nobile carattere e di profonde convinzioni rel 
nato da parenti universalmente stimati, vé Y 
il giorno 11. I soldati prussiani si affollavi 
al luogo dell'esecuzione e parevano commossi della 
di quell’infelice, la di colpi era di cui aver .( 
ascolto agli affetti del cuore, che ai consigli della p 
Egli morì coraggioso qual visse. Il giorno della 
Rastadt egli diceva a tavola ai suoi amici: «II 
che ci possa toccare sarà di essere fucilati.» 
Il giorno stesso fu condannato a morte il in 
« Heibig » 5 ar so 
Vienna, 10 agosto. — Tra. Austria e Poussi; 
una freddura che si fa ogni di più manifesta; « 
ci fa prova il continuo scambio di corriéri tra 
netto di Berlino e l'ambasciata, prussiana di 
Giungono giornalmente due, tre e perfino quat 
rieri al giorno, mentre nei tempi passati non ne. 
geva che. un solo per settimana. — Continuano sp 
zioni di truppe per l'Ungheria. La preda fatta dag 
sorgenti nella loro scorreria da Komorn viene s 
a 12 milioni di fior. i è 
-- Il principe Schwartzenberg, primo ministrò 
stria, partì di Vienna ai 7 agosto pet Varsavia & 
aver un abboccamento coll’imperator Nicolò sugli 
timi eventi d’Ungheria. 


Uscneria, — Le notizie dell’ Ungheria non sono: 
fatto importanti. Non abbiamo ancora nissun bu 
officiale della battaglia di Debreczin. Il principe 
savia trovasi, è vero, in questa città; siccome pei 
noto che i Russi l’avevano occupata un mese fa, e@ 
per quanto sappiamo, i Magiari non vi sono più en 
d'allora in pot, è probabile che quel combattim 
di cui parlava una corrispondenza particolare. d 
Gazzetta di Vienna, non sia che una delle solite favi 
Tutto c'induse a credere che i Russi, dopo la pri 
occupazione di Debreczin, ne siano sempre rimasti 
possesso. 


— Scrivono da Debreczin in data 3 agosto alla coi 
rispondenza generale, che generalmente credevasi ch 
giorno seguente Paskiewitsch avrebbe principiato su 
punti le sue operazioni contro Granvaradino, dove t 
vansi concentrati 50m. Magiari. Il generale Gortsch 
koff aveva già intrapreso una ricognizione, Di Jellachic 
non si hanno che notizie vaghe, 


ue: 


RE E 


ii 


— 18m. imperiali sono concentrati presso. Raab per | 


far fronte agli insorgenti di. Komorn. Tra Wieselburg 





e Komorn. non: ebbe luogo, per quanto pare, nissun d 


combattimento importante, Gli avanaposti magiari deb- 
bono trovarsi presso Wieselburg. 

— Leggiamo nel ZVanderer del 10 corrente: «A 
quanto udiamo giunsero qui delle notizie private d’una 
battaglia tra il corpo di Paskievicz e quello di Dembi 
ski, nelle vicinanze di Granvaradino. Al momento 
partiva la lettera recante questa notizia, la lotta dur 
già il quarto giorno senza ua decisivo risultato. 

— Secondo l’Osservatore Triestino Kossuih si 1 
rebbe attualmente nella fortezza di Arad. 


STRADE FERRATE ; 
Estratto sommario del inovimento dei viazzia 
trasporto di bagagli che ebbe luogo in luglio 1849 
Viaggiatori ordinarii 
| movimento 
classe; idr 
classerti 200 
Classe; ino 52682 
Militari muniti di foglio di via, 
Classe; 0 a 56 
classe. ue 3410 


o . » 


Totale 72069: 


Trasporto di cani. ., 103 
s» di bagagli (chilogr.) 31753 


Totale delie esazioni L. 41930 25 


re bem co an 


S. NICCOLINI gerente. 
Tipografia FrarERO È Franco, 
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TORINO 
17. Agosto 


0 SVRART IM ROMA: 

L'articolo, di cui ci si è domandata l'inserzione e 
che abbiano inserito nel nostro numero d’ieri,. pro- 
mettendogli una risposta',; ci obbliga a cominciare da 
poche osservazioni preliminari che, prima di‘ discu- 
tere la questione gallo-romana, servaho a purgare il 
Risorgimento dalle colpe che gli si vogliono attribuire. 
I lettori ci permetteranno un'introduzione d’amor pro- 
prio, che per altro non sarà molto lunga... 

Noi siamo, 
snaturato l'indole d’un giornale conservatore, Le no- 
stre osservazioni son qualificate vivi e ripetuti attac- 
chi contro l'armata francese e contro la politica fran: 
cese, & son giudicate alquanto singolari, che in questa 
occasione equivale a strane. CE 

In verità, dal canto nostro noi non possiamo com- 
prendere come un giornale, su cui pesa la colpa d’aver 
dato alla spedizione franvese in Roma l'aspetto più fa- 
vorevole, di aver tanto riprovato la resistenza ostinata 
to contato sulle pro- 
ancia, sui voti dell’Assemblea, 
governo, sul carattere generoso 
. della nazione; di aver poi taciuto per lunghi “giorni 

quando i primi atti degli agenti francesi comincia- 
| vano a far dubitare qualche cosa di sinistro ;. di avere 
timidamente e modestamente presentato qualche pri. 
avere alzalo una 

misurata, se non 
sempre misurato scoppiò 
l-linguaggio del ministero francese dalla tribuna È 
possiamo comprendere come questo giornale si 
"| dica aver trapassato i confini della stampa. conserva» 
— Trice. L’autore ci ha prevenuti egli stesso in ’una pri 
| Ma risposta, che però non è lutto quello che noi al- 
° biamo da replicargli. o 
«Non fa meraviglia che un Italiano sir 
“dere una parte d’Italia invasa dallo stra 
| (si notino bene queste sue parole) a min 
— struggere colla forza la sua liber 
. Ma non doveva nè ancò far me faviglia che, à parte del 

sentimento nazionale, noi mostrassimo di provare l’im- 
| Dulso della buona logica, di esigere la lealtà nei partiti, 
| di non ignorare la missione e i doveri del partito con- 
| servatore; Noi abbi 

mente ci è toccato di vedere dim 

dalla stampa conservatrice frane 

servato ciò che è un bene, 
pendenza; al momento chè 

di ua male; cijtroviamo al'‘dî fuori delle nostre dottrine. 

l’onservare per conservate, non è 

partito conservatore è partito d’ipocrisia 0 

nia intendiamo che sia fatta una differ 

chi vorrà imputarcelo a colpa ? Enel caso della spedi- 
zione francese; noi‘erediamo aver pagato intero il tri- 
buto al colore politico at quale appartiene il Risorgi- 
mento, perchè non ci siamo avventati alla cieca, perchè 
abbiam torturato dentro noi stessi il sentimento della 
nazionalità, perchè abbiamo imposto dei limiti inesora- 
bili al nostro linguaggio, perchè abbiamo taciuto assai 
più di quanio abbiam detto. 
| x Una seconda accusa è quella di aver accordato ie 
| hoslre simpatie ‘agli ‘oratori della Montagna, ‘e di 
non sentire tulto il ribrezzo ché ci dovrebbe de 
la fazione mazziniana, 


messe solenni della Fr 
sulle dichiarazioni del 


z 


piana Osservazione ; e per uliimo non 
$ ì so 4 7 dì 

| Voce franca e decisa, benchè sempre 
quando franco e deciso enon 





isenla, arve- 
niero che viene 
acciare eda di- 
tà ed indipendenza ». 


enticato più d’una volta 
ese. Noi vogliamo con- 
la libertà, il diritto, l’indi- 
sì tratti della conservazione 


d'ignomi- 
enza profonda; 


stare 
Ma chi è in Italia che possa 
Vantarsi: di avere con più costanza attaccato linva» 
Sione del mazzinismo, non solo nelle sue forme pure, 
ma in ognuna delle tante maschere di cui 
lo, e dovunque si sia presentato, a. G 
a Palermo, a Milano come 
illa stessa Gaeta; dov 
Dreso l'impegno di gi 
lamente di’ noi, 


enova come 
a Firenze, a Roma come 
e la diplomazia si direbbe aver 
ustificarlo? Chi più, e più nei- 

lia separato negli affari di Roma 
la causa della Montagna. da quella. dell’ umanità e 
delle, libere istituzioni? Quante volte non abbiamo 
loi detto, e come d'autore ron lesse nell'ultimo dei 
nostri articoli, che la sventura d’Italia è l'essere stata 
lifesa dal partito delta Montagna, cd una sventura 
iMche più grande è il non poter desiderare il trionfo 
lella Montagna? Ma se il risentirci di'un torto che 
‘governo francese sembra deciso di fare 
i giudicare che la distruzione violenta dello statuto 
Rino sia una colpa ed un errore sotto iutti i punti 
ta, vorrà chiamarsi un fare del mazzinismo ed 





all'Italia, 













in primo: luogo, rimproverati di avere | 


Lenna cea REI pm mn 
TANNINI i eci ni 


amo un principio che sventurata- | 


nostra divisa; tra ! 









S'è coper- |. 





sl RICEVE L’' ASSOCIAZIONE 







Ter Tono, all’ufficio del Giornale, via del» 
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rio che si asconde ancora negli arcani dell’avvenire, 
E fin qua avrebbe forse adempito assai bene alle regole 
della tattica parlamentare. E fino a quando si fosse 
Spinta a riconoscere ne'mazziniani di Roma il germe 
del comunismo e del socialismo futuro in Ialia, non 
avrebbe che fatto eco alle nostre previsioni. Ma riscal- 
darsi Ja mente sino a vedervi un socialismo .minac- 
ioso ‘alla Francia; sino a crearsene un nemico suo 


politica francese @ priori; 
inconcepibile, avremmo dovuto esporia;, stàdiaria, e 
fare în modo di comprenderla.» 

O Sventuratamente l'accusa è vera in un senso, Noi 
non abbiamo inventato ma da parole e dichiarazioni 
le più esplicite, abbiamo cavato guarentigie, che poi 
ci fallirono. Prima di pronunelarei a favore. della spée- 
dizione francese, e condannare la resistenza del trium- 
Virato, noi dovevamo aspett 


& « prima di dichierarla tiene al cattolicismo. Accordi 


amogli il fatto per amore 
di brev 


$ 
i 
i 
4 
i 


da; ma potrà forse da 
sta eterna e 


un tal fatto discendere 
veneranda città debba esser. la 
preda di qualunque popolo, di qualunque casta, che 
creda “tell’Ostia sacra del rito cattolico? Daremo noi 
questo (diritto d’invasione a qualunque convento 
del mondo, 0 alla compagnia di Gesù? Parigi è Ja 
capitalg della ‘civiltà e delle mode: si vorrebbe da 
ciò inftrire 


I un propendere per la Montagna; allora nòi ci crederemo MBforza di giustificarla ‘@ priori, non possiamo evitare sione di Roma. È sempre un affare di. partito trion- 
facoltati a dire che gli uomini del governo Tino ricondurre i nostri lettori sulla frivolezza degli ar- | fante, e null'altro. i 
son ridotti a nob vedere che assassinii in Italia, © ‘Eomenticai quali è costreito a ricorrere. La destra ha votato; è nel deporre fe sue patte nel- 
«dottrine: socialistiche dovunque l'interesse del loro" > xT'utte, infatti, le sue considerazioni impallidiscono lurna avea presente al pensiero ben altra chei milioni 
| partito Venga alle prese coi principii della morale e] per poro che facciamo astrazione dal fine e riteniamo di elettori da cui provenne; pensava piuttosto a s6 
del diritto, x i Il fatto|in se stesso, .; j Stessa. agli uomini suoi, all’opportunità di sconfiggere 
Î «. Siamo finalmente accusati di leggerezza. Non ab- | Ron —ci dice — è la Gapitale | del mondo. catto- i suoi avversatii , al gabinetto uscito dalle sue. file, al 
biamo studiato la quistiene, abbiamo inventato una | lico, nd appartienè esclusivamente all’ Italia , appar- | Presidente della repubblica, a qualche cosa di piu se- 
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are, che il signor Falloux I che qualunque popolo. che si creda. edu- | Proprio, sitto a credersi in obbligo id gi le so 
fg Ò di o è Ù PECE 3° , s î A è x a e dife È ge eerel 
i fosse montato sulla tribuna a dire apertamente, a | cato, 0) qualunque società di parrucchieri o di sarti 1 Ma Rue SACNSCIA Hot O 

a : A 7 1 RA vt Go : * . . Desa, viali sse oì Lf, C10, RO 3 = 
f dirlo al cospetto dell'Europa, eda dispetto del buon { abbia il diritto innato di scagliarsi sopra Parigi? Sì, I stato d H5SC 10 PIRLO oo 3 PP n. der 
i , . $ . n Y 1 AFFI E TERA $ LCA La E î È A fav i a se } iS pe 
i senso e della storia; che la libertà dei Romani consi. | Roma d capitale del caltolicismo; ma ciò vorrebbe dire I ino luogo IS i Pei Lr inca " dato 
I Ra 09 Lt da FORTIS i a eccilaz entale, su cui è ridicolo ora, a 1 
i Sta nel Papa. Main un'altro significato Y accusa è | APpERI» l'opposto di quel che si’ erede: vorrebbe dire LI no n ; i Ù, si li dì ie, ina 
IE; a i ; i sot ti 150 i i istoni i riposati ranquilla, voler Gare ul diritto d'inva- 
falsa. E il miglior modo di far conoscere che la qui- i che tanto più si debba rispettarla quanto più si pro- | | AA d ap Losi a softrive. lo 207 
R aa x “i ii é lieis n) a À oli ar “a SI È alla può essere ISUne a S i ue 
Î stione pet rioi nen è punto nuova in ognuna: delle sue | fessi*il| cattolicismo 0 se he voglia far pompa; che se | di ; ii i ni corel e 
S5° Ig diidiuniiecito catia sti i A A j Seguenze d'una fantasia riscaldata, come 
| parli, è quello di mostrare come tutte le rivelazioni {Un Esercito cattolico si accosterà alle sue PRE Sa) ù lio i colpi di un GU che lo abbia 
? du n ite ?j î chiari a sapna li A Rata netia notte tricov 20 HOT 20€ & i 
i che ora l’autore ci fa, noi le avovimo da lungo tempo tentito ld’ inginocchiarsi e baciarne la polvere, piut- | È Gui SE di e 
"; e AB IEO gie pasa : Peso per un assassino ; ma quando si è svelato 
i già conosciute, e che la differenza tra noie lui. non Î tosto che aprirvi una breccia e calpestarne da inva- i 2 o x QI Hi Li hu 
| consiste nei fatti. m; I modo di giudicarii sore lelstrade. Perchè in fine, è coli un privilegioo una i l'inganno, l'albero rimane innocente e l'uomo non ha 
e i RIU ma nel modo di. giadicarii. MR - dritto di chi lo responsabile della propria. paura è 
7 ; : ‘oe infami: H AL: j ini Pan= i APitto di chiamarlo res sani MIE 3 pauri 
È Entriamo dunque in materia, indipendentemente. | !Dfami4, questo nuovo carattere che il ministero fran delle dé du 
i . ‘ 3 fa Ar È "di e nina ? PRA È Di è ina af. 
i dalle aceuse dirette contro il nostro giornale. MH no- | CCSe è fenuto un po' tardi a. scoprire nell'eterna città? s F si to; di cui il nostro avversario si 
! stro: avversario “ci appiana la via. L' ordine. storico | La gafitale del cattolicismo ha ella il diritto di essere]. Un terzo argomento, di cui i TUOI 
ana a. 16. S ii i nil | serve per giustificare la spedizione in sè stessa , è 
degli avvenimenti è quello che anche. a. nui conviene | ItViolabile più che la città delle mode, più che Ja. Kenia dio) medesimi abbiamo tante volto adope- 
Seguire; ed egli colle sue stesse parole, e in'quell’ar- | Città del commercio; 0 s intende all'incontro di Lire { d ; E 
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ticolo slesso, ci offrirà 
futarlo. gi 
Bisogna, per giudicare Vazione della Francià su 
Roma, distinguerne tre parti. Lo spirito nel quale fu 
concepita l'impresa, il modo in cui fu eseguita, la 
condolta posteriore alla resa di Roma. Ricorderemo 
brevemente quali sono state le nostre opinioni su que- 
sti tre punti. Noi abbiamo dapprima creduto che l'in- 
tervento. francese si dovesse considerare come una i 
fortuna per Roma e per l’Italia, cioè come. un mezzo 
d’impedire un'invasione austriaca, giacchè allora face. ! 
Vamo differenza Lva l'invasione austriaca e l'intervento 
francese. Abbiamo deplorato ta resistenza di Roma 
che metteva Parmata francese nella necessità d’inerus 
delire con tutti i mezzi di guerra contro una città nella 
quale, per ripetere la frase 0 l'ironia del signor Fal 
| loux, la polvere stessa sì fa venerare. Abbiamo scu- 
| saio colle necessità di una prima occupazione i primi 
fatti del generale francese in Roma, sforzandoci di 
spiegarci come innocenti e non serie alcune ordinanze 
che probabilmente daranno una storica celebrità ‘al 
signor Rostolan. Abbiamo aspettato in silenzio gli ul- 
limi risultati delle negoziazioni che si dicevano im- 
pegnate a Gaeta. Poi, quando abbiam visto l’attitudine 
di Pio IX in Gaeta, la scelta degli uomini preposti al 
governo: di Roma, i loro atti, la qualità degli uomini 
perseguitati, abbiam. palpitato. Poi ancora, ca 
udito l’eloquente, ma sciaurata: parola del signor Fal- 
loux, applaudita da una maggioranza inesorabilmente | 


che appunto per questo s 

"dannata a divenire 
di tutte le voglie 
tolico? 

Dodici milioni di Francesi han dato il voto a' mem 
bri dell'Assemblea. che han votato in favore della 
Spedizione di Roma. Essi han veduto che Roma 
s'era fatta asilo agli amici della Montagna. Han de- 
ciso combatterla, han creduto combàttervi il nemico 
della repubblica; e qui il nostro avversario ci stringe 
da un lato sul quale ragionevolmente ci suppone sen- 
Sibili, e ci domanda Se, nell'interesse della libertà 
non è vero che importi assai più la e 
della repubblica francese e del suffra 
Francia, 
mana. 


rato, ma per dimostrarne la necessità del momento 4 
‘ l'utilità relativa : Roma sarebbe stata occupata dall’ar- 
mala austriaca se i francesì non si affrettavano. Ì 

Il fatto, entro a certi limili , è vero; ma non biso- 
gna poi esagerarlo tropp'oltre. Noi lo abbiamo preso 
sul momento in cui era già consumato, ma avremmo 
potuto risalire indietro e. recriminare. La diplomazia 
conosce e già si è abituata a praticare da un pezzo una 
fattica che consiste in creare talune posizioni, le quali 
poi serviranno di base per giustificare degli atti che 
senza ciò sarebbero meramente arbitrarii. 

La famosa mediazione con cui furono sconcertati 
futti i ‘disegni del Piemonte fu un'abile manovra 
i sotto il punto di vista della diplomazia nemica all’. 
talia; la baitaglia di Novara ne conseguì; ecco una 
posizione creala, dopo la quale chi potrebbe negare 
che l'Austria fosse nella possibitità materiale di pre- 
sentare un esercito sotto Ie mura di Roma? Eppure 
anche ‘allora, è impossibilè il farci credere che Ta 
Francia nonaveva altro mezzo di opporsi all'invasione 
austriaca se non facendo l'invasione per conto pro» 
prio o scatenando la guerra europea. La Francia avea 
qualche altra cosa; aveva un'arma ben più. potente, 
se non si fosse già arrugginita nelle mani del suo go- 
verno; aveva la sua volontà e ja sua parola. Potea 
comandare, e si lenne al solo negoziare; polea farsi 
ubbidire, e si fecc emulare da un suo. naturale ne- 
mico; poteva prendere in mano il destino e la fortuna 


acro carattere Roma sia con- 
il campo di tulli gl’interessì e 
d'ogni popolo che si chiami. cat- 


quasi sempre il mezzo di con- 


W 


i 
Î 
i 
| 
| 


onservazione 
gio universale in 

Î che la conservazione della repubblica ro- 
Rispondiamo partitamente. In primo luogo dodici 
milioni di francesi, considerati come forza materiale, 
Possono volere ed oltenere risultati ancora più enormi 
che il possedimento di Roma; come autorità legitti- 
ma, come espressione di un dritto, son nulla, non di- 
remo rimpetto al popolo intero del territorio romano, 
ma all'infimo de’ suoi paesani, al più umile de’ suoi 
Casolari. Qui, come ognun vede. non è quistione di 
fatto € di forza, ma di ragione e di dritto, 1l suffragio 
universale è argomento 0 sofisma che il Gabinetto 
gio produrre e stemperare 


francese potrà a suo bell’a 
davanti l'opinione della Francia ;; ma allesandolo ‘a 
noi, non farà che calunniare il su 


ìe 


semoventi 
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0 paese, non ser. { d'Italia, ma ha preferito di rendere ora sospetto, ora 
È dA Ì È i , i DIRI A 383E DST n h 
rannodala e compaîta; e allora, col dolore nell anima, | vità ehe a far trasportare sulla nazione il demerito del { Odioso il suo nome nella tpassa di un, popolo che è 
e portandoci le mani sul viso, siamo andati fino all’u- | Gabinetto, non gioverà chea giustificare l’esagerazione | fatio per darle tutte le sue simpatie 


mile audacia di dire: ci eravamo o ci h 
nati! Ora che un gagliardo avvers 
riprovare la nostra condotta, torni 
scutere quella del governo franc 
mettendo a, profitto. non più le semplici impressioni 
della giornata, mai faiti e le rivelazioni ‘che sono 
sopravvenuti a chiarirle. 

Un punto su cui erediamo che l’autore dovrà neces. 


anno ingan- 
ario trova ‘tanto a 
amo da capo a di | 
ese ne'tre periodi, 


Del resto queste medesime  riflessiuni rimangono 
sempre subordinate al fine. della spedizione. . Data 
per certa la necessità d’una invasione, fa francese 
non divenia preferibile se non in quanto. promet- 
tesse un risultato favorevole alla libertà. Se facciamo 
astrazione dal risultato, resta l’ invasione, in.se stessa: 
e che importa allora il sapere a qual nazione appar- 


de’ giornali avventati in Italia, a disarmarei di tutto 
ciò chie ‘Moi vorremmo poter opporre contro questa 
specie”di crociata che comincia a pesare. sul nome 
| franco è che si rivela in progeiti, in caricature, 
in ingiurie, ‘in leghe, in ogni maniera di mezzi coi 
quali un popolo debole può sfogare il rancore che 
nulre contro il popolo forte da cui si creda Inginsla- 





| mente contrariato. tenga l'esercito da cui ci si porti, quando ci si porta 
sariamente trovarsi di accordo con noi è questo: la | Ma dodici milioni di lrancesì han poi voluto l'in. | come sciagura. inevitabile sempre, e DIA Pa 
spedizione francese non può giustificarsi apriori, ma vasione di Roma? A hi Gi dice così. noi non sap- | alla Ubertà? È GFOnERHan: 
se un carattere tollerabile è permesso di darle, esso; piamo che dare una sola risposta ; ignoriamo un mezzo he a n io 
è tutto fondato sulla rettitudine del Suo scopo. e sulla | più falso che Questo di snaturare il suffragio uni- SI Si s 4349 
fedeltà ad adempite 1’ impeono che si contrasse nel | versale e degradare .il Significato delle finzioni costi- è Micelbenga. dfbugorto 
farla. j luzionali. L'Assemblea è certamente uscita dagli elet- { . Continua a correte il sangue nel Baden. Oitre Toriu 
i Considerata. da sè, sarebbé Un’ invasione come tan- | tori; "a noi non sappiamo che. essa abbia avuto fi- { fucilato a Friburgo, furono messi Ande Engelmann 
i l'altre, sarebbe Ja prepoienza del forte sul debole, non | nora, Uli menomo Mandato coercitivo ; nè che la spe- f e Biedenfeld a Rastadt. Kinkel ed altri furono .per 
si potrebbe difendere nè in faccia a’principii della in- j dizione di Roma sia stata proposta davanli ai collegi. } grazia speciale condannati H peroni ‘oraggi 3 A 
dipendenza reciproca degli Stati, nè in faccia a quelli! .H 15 {Giugno è Sempre là per deporre che l'Assemblea { Nuove vi Ume vengono ogni giorno tratte dinanzi alte 
Nel“dnore francese, nè in faccia al testo della loro medesima è ben lontana dall'avere accolto è festeg- | corti marziali. Si aspella con ansielà: il destino di 
costituzione. Noi.non possiam dire: di averla difesa in | giato ad'ananime voto le imprese del generale Qu- Tiedemann, quegli che comandava a Rastadt (4). 
questo senso assoluto ; ma l’abbiamo subita come ri- { dinot; © la minoranza che si è gettata nelle illega- E inutile che io vi dica che i giudizii son qui con. 
medio ad un male maggiore, e considerandone il suo lità per protestare: contro la maggioranza, mostra che ! dotti colla stessa precipitazione, e collo stesso arbitrio 
scopo finale abbiam riprovato coloro che si erano 0- fra i dodici Milioni di elettori ce n'è pure una porzione come a Vienna dopo le sommosse d’ottobre ; quando 
stinali a respingerla. Oggi che il nostro avversario “i non minima che avrebbe messo il suo veto all’inva- (1) Tiedemann fu anch'egli messo a morte, 
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si metteva a morte un Blum per lasciare che il suo 
amico e complice Fròbel venisse incolume a recafne 
la notizia all'Assemblea di. Francoforte. Or dunque, 
benchè Tiedemann non solamente fosse alla. testa 
delle cose a Rastadi, ma anche fosse quasi solo a con- 
sigliare una resistenza disperata, quando gli altri 
omai parevano pentiti del brutto gioco, non mi mera- 
viglierei che egli ne uscisse a salvamento, quando ogni 
sforzo per salvare quel maggior Biedenfeld è tornato 
a vuoto quando fu appunto lo stesso Biedenfeld che 
tra i primi consigliava la resa. 

È un fatto doloroso; pur troppo, ma non inespli- 
cabile, che anche qui, come altrove, si mostra dai 
governi meno astio e avversione ai più arrabbiati de- 
mocrati che ai liberali moderati. Contro questi ultimi 
si ritorce tutta Ja vendetta dei despoli, soprattutto se 
per inerito personale, per talenti o per carallere son 
messi.al di sopra d'ogni disprezzo. 

Ciò che noi da giovinetli leggiamo con tanto en- 
tusiasmo in Alfieri, riguardo all’odio implacabile che 
ha la firannide per la virtù, © che poi, cresciuti in 
età, e come ci lusinghiamo, in senno, consideriamo 
come esagerazione fantastica di quel g grande mà strano 
e eregolato cervello — si avvera pur troppo, e si av- 
vera in questa colte e saggia età, non meno di quello 
che sì osservasse nei secoli rozzi e feroci di Appio 
Claudio 0 di Cosimo de’ Medici, 

Vedetene gli esempi nelle ultime proserizioni di Ma- 
miani e di Pantaleoni a Roma! 

E lo stesso avviene in Germania. Si perdona al for- 
sennato demagogo, al facinoroso tribuno , che si sa 
di poter sempre o sedurre ò prezzolare a segno. di 
farne stromento di oppressione; ma all'uomo integro 
è generoso che agì dietro profonde convinzioni, che 
abborrì da ogni eccesso, che tutto sacrificò per la 
patria, e che mai non perdè di vista il bene di essa, 
si dichiara guerra implacabile ; perchè si sa che tosto 
o tardi viene la giustizia delle moltitudini, e che alla 
virtù vera mal si nega, e non per lungo tratto, |'o- 
maggio, 

Anche qui si temono sopra ogni cosa i moderati; 
e quando non si riesce di screditarti come dottrinari 
rimbambiti, come aristocrali e relrogradi, si trova 
modo o di ridurli a silenzio negli ergastoli, o di met- 
ter mari e monti tra essi e il. poese che vorrebbero e 
potrebbero redimere. 

Egli è perciò che cadde il moderato Biedenfeld , 
ne uscirà forse illeso l’arrabbiato Tiedemann, nu 
slullimo è, come mi pare di avervi scritto, uno dei 
tre figli del professore. Tiedemann , distinto cultore 
delle scienze anatomiche in Heidelberg. Dopo aver 
fatti studii militari con molto successo, .il govine Tie- 
demann corse varie avventure, passò in Grecia e in 
altre terre senza mai trovar posa, nè ritornò che nel 
1848, quando non vi era chi potesse resistere alla 
chiamata. L’anno scorso si oppose egli stesso. con 
«molto calore all'insano tentativo di Heckér., 
chiarò con tutta forza anti-repubblicano. Ma que- 
sl'anno trascinato dagli avvenimenti, entrò a parte 
dell'ancor più insana rivolta dei successori di Hecker, 
e portato quindi dall'impeto della propria natura, 
spinse ogni cosa ai più disperali partiti, e quando 
Struwe e Brentano e Mieroslawsky cercavano salvezza 
nella fuga, egli si chiuse in Rastadl, dove contava di 
morire combattendo, e non gli fu concesso. Si oppose 
alla resa sino all'ultimo momento; ma non trovò in 
quella guarnigione di seimila uomini, dieci erci della 
sua stessa tempra, e fu obbligato a darsi al nemico a 
discrezione. 


® 


e si di- 


Corre nei fogli tedeschi una leitera di.suo padre in 
data 46 luglio, nella quale egli scrive al figlio, allora 
tuttavia comandante nella fortezza , e lo scongiura 
per tutti gli argomenti suggeriti dalla ragione e sufi 
passione a rav sfata Olto giorni prima della resa vi 
era ancora il tempo. 

Ora poi il fato pendente di quel giovine, l'angoscia 
del‘ misero vecchio, la madre, la moglie, e il figlio 
da lui lasciati in Grecia, tutto contribuisce a creare 
in favore di quel traviato un interesse che io non sa- 
prei descrivervi. Qui si teme da tutti che egli debba 
morire, lo per altro ritengo che andrà salvo, salvo da 
pena capitale almeno, e per la gran ragione che non 
son uominì come lui, non son uomini ciechi per im- 
pelo e per passione, non sono i temerari e i dispe- 
rati ‘che si-temono dai governi. 

0 si colpiscono vittime oscure quando si vuole al- 
terrire:col sangue senza dare al rigore un carattere 
troppo definito, o si'economizza il sangue col far ca- 
dere le teste degli Egmont o dei Caraccioli, di quelli 
insomma che hanno potere di condurre una nazione 
al bene e modi di cattivarne la fiducia e l’amore. 

Intanto però che i Prussiani stabiliscono nel Baden 
it regno del terrore, il granduca se ne sta cei suoi 
ministri a Magonza, e lascia fare. Sa di non poter 
tornare senza indulti e grazie senza fine. Se ne sta 
ai confini come fuoruscito, è abbandona il paese in 
mano di una soldatesca straniera. Verrà poi a suo 
tempo, mettendo mano alla clemenza, e facendo gra- 
zia della vita — ai morti: 

Non è già ‘che volessi abolir la pena di morte con- 
tro a chi abbia veramente tradita la patria. Bensì ab- 
borrola.codardia.di.un governo che cade per propria 
fiacchezza, che risorge per intervenzione armata stra- 
niera, e che non sa poi proteggere il iù popolo 


ONT E TA TI IZ E EIN RAI ATA TTI TTI TIRA 


Niederrad. per 


IL RISORGIMENTO 


e la santità delle proprie leggi contro l’invasore. Ab- ; 
borro dai giudicii dati in tre ore, dai supplicii condotti | 


ad effetto alle tre dope. mezzanotte, di furto, di.sor- 
presa: sprezzo quella giustizia che ha Vergonee do 
paura dell’opera sua. 

Gran commozione hanno risvegliato in Germania 
le elezioni del Wuriemberg, le quali sono nello stesso 


senso che quelle del. Piemonte. I democrati hanno | 


avuto il di sopra. Il ministero Romer, quello stesso 
che ha salvato il paese e dalle mene vergognose del 
partito austriaco, e dall'arroganza del Re, e d le 
smanie degli anarchisti del paese e stranieri, si è 
trovato forzato a dare la sua dimissione. Il re non 
ha voluto accettarla, e i ministri son restali. Converrà 
dunque licenziare ia Camera, ed è appunto ciò. a 
cui si accinge il governo wurtemberghese. . Lieen- 
ziar ie Camere, modificar la legge elettorale, o piùt- 
tosto fare a Stutigard ciò che fu fatto a Berlino, 
prendersi nelle mani il lavoro mal fatto dall’ N 
semblea costituenie, dare una costituzione bella! e 
fatta, con una legge elettorale che assicuri una con 
siderabile maggioranza in favore di. ogni misukasati: 
nisteriale. i Vi 

In Prussia e nei paesi protetti. da. essa, questa 
manovra è riuscita. } ministri prussiani hannò un 
Parlamento a modo loro. Così l'avrà ben presto la 
Sassonia ‘ed il Baden. IH Wurtemberg potrà non 
chetarsi così di subito : potrà esservi una rivoluzione 
di due o tre giorni: ma nè i Prussiani, nè i Bavaresi, 
nè gli Austriaci sono lontani. 

I governi tedeschi omai dettano costituzio ioni e le 
impongono. A chi mormora, si grida: 0 quella, o lo 
stato d’assedio. 

Il gran problema delle leggi elettorali non è an- 


cora sciolto. È ben lungi dall’esserlo. Finchè non ‘sé 


sciolga l’altro assai più grave, dell'educazione e della 
nobilitazione d’ogni classe, rimarrà pur sempre in» 
solubile. | 

Îl popolo non sa votare. È sempre vittima del 
più astuto demagogo. Il popolo vota sempre nello 
slesso senso in cui schiamazzava in tempi. andati 
in Atene od in Firenze: Viva la mia morte — muoia 
la mia vita! 

In tempi di grande agitazione si adula e $ inganna, 
in tempi di tranquilla indifferenza si compra. 

Vedete la Francia, vedete gli Stati-Unili. 

In Francia ogni imbroglione d'avvocato, emissario 
di Ledru-Rollin, trascinava dietro a sè interi diparti» 
menti. In Nuova Jork gli ubbriaconi Irlandesi patteg- 
giano pel loro voto ad un dollero a testa in piazza, 
senza ritegno. 

Dell'Inghilterra non vi parlo, perchè in quel paese 
può dirsi fioriscano ad un tempo quasi tutti i sistemi, 
Vi sono dei piccoli paesi dove l’elezione è mercato, 
e vi sono grandi città dove l’elezione è raggiro. 

Gli ufficiali di guarnigione a Francoforte, prussiani, 
bavari ed austriaci, han dato un gran banchetto a 
dar segno di amistà e di fratellanza, 
e por freno, per quanto è possibile, alle risse he 
han luogo ogni giorno ed a Francoforte, ed a 
Manheim, e dovunque sono soldati dei diversi Stati 
germanici. 

Non vi può esser dubbio però, che i governi fanno 
ogni loro sforzo per fomentare la discordia e tra gli 
eserciti e tra i popoli. Il particolarismo, 0 muni- 
cipalismo è all’ordine del giorno, e ad accrescerlo, 
e ad afforzarlo contribuiscono pur troppo womini 
d'ogni partito. 1 Badesi, oppressi dai Prussiani, ri- 
torcono contro tulta la nazione prussiana quell’odio 
che dovrebbero rivolgere contro del governo, 

Giammai i popoli della Germania non si son meno 
intesi, meno ben voluti di quel che facciano ora. 

Se la Prussia e l’Austria riescono nel loro progetto 
di dividersi la Germania tra loro, se possono finir tutto 
evitando una guerra, se sotto pretesto di patrocinio 
la Prussia estende la sua influenza sulla Sassonia, 
l Hannover e tutto il Nord, e l’Austria sulla Bavie- 
ra, il Wurtemberg e tulto il Sud; insomma, si 
mette in vigore quel dualismo, che par pur troppo 
inevilabile, è certo che non resta agli amatori veri 
della nazionalità germanica ‘che morire di crepa- 
cuore. 

Popoli e governi gareggiano in quest'opera funesta 
della divisione degli anîmi: le passioni, i pregitidizii 
degli animi volgari di molti liberali cospirano colle 
trame segrete, cogli sforzi patenti degli amici del- 
l'antico ordine ‘di cose per seminare la diffidenza, 
il reciproco disprezzo, l’avversione. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 47 agosto. 


Presidenza dell'avv. Buxico vice-presidente. 


Lettura del processo verbale della seduta precedente. Pro- 
posta di Valerio sulle pelizioni arretrate divisa in due 


parti, una adottata, l'altra respinta. Presentazione: del 
bilancio effettivo del 4849. 


La sedula è aperta alle 2. 

Letto ed approvato il processo verhale della seduta prec 
dente il deputato Matthieu prende giuramento. 

Presidente. Il sig. Chenal ha deposto 

Chenal ascende frettolosamente i gradini del banco della 


o 


: 


presidenza, mormora alcune parole all'orecchio del presidente 


e tostu se ne diparte. o si 
Presidente. Il sig. Chenal ha ritirato ciò che aveva depo- 


sto. Annunzia quindi una interpellanza del deputato Quaglia, 4 | 


trasmessa per iscritto, da farsi al ministro della guerra. Que- 


| sti non essendo presente se ne protrae la lettura. 


1! segretario Michelini legge il sunto delle nuove petizioni 
inoltrate, tra cui una di un abate che dimostra d'aver qual. 
che cosa colla Gazzetta del. popolo che vorrebbe posta in 
accusa. 

Valerio sorge a proporre nell'interesse dei petizionarii che 
sieno sceverate le petizioni dichiarate d'urgenza c si rimane 
dino le altre a chi di ragione, perchè le rinnovi credendolo; 
in quanto che cessarono col mular delle circostanze le molte 
cagioni per cui furono fatte nella massima parte, 

Egli intende con questo spediente di provvedere a che il 
diritto di petizione così sacro, non divenga illusorio. 

Depretis opinà che questa proposta del Valerio sia contra. 
ria alla ae presa ieri dalla Camera, di trasmet- 
tere nei membri della commissione delle petizioni pieni po 
teri onde sceverare quelle dichiarate d'urgenza, che possono 
ancora essere tenute per tali, e riferire quindi in massa su 
quelle che non presenterebbere più interesse pel mutar delle 
circostanze onde furono inviate. Aggiunge che dentro io 
siesso mattino la commissione diede mano al lavoro e vi si 


‘adoperò con molta ililigenza, facendo una scelta piuttosto 


ragguardevole ili. quelle da tenersi d'urgenza. Essere più 
conveniente il non mutar pensiero in proposito. 

Valerio insiste nella sua proposizione. 

Michelini fa osservare che riguardo.a muite petizioni non 
si sa da.che paese sieno venute, rimanèndo senza indicazio- 
ne; quindi non si avrebbe mezzo d'inviarle al loro indirizzo. 
Essere egli tenero del diritto dei petizionarii quanto il Vale- 
rio, e non per questo dissenziente ‘l'avviso, pensando che 


torni meglio, seeverate quelle d'urgenza, riferire in massa | 


sulle meno importanti è fuor d’'opportanità. 

Dopo qualche osservazione del dep. Depretis, il presidente 
pone ‘ai voti la proposta Valerio divisa in due parti. — to 
che sieno ritenute come riprodotte le petizioni dichiarate 
d'urgenza pap precedente legislatura e ritenute per tali; 2.0 
che tuite le altre sieno rimandate ai petizionarii con diritto 
di riprodurle. 

Demarchi vorrebbe fosse data fa precedenza all'aurdine del 
giorno puro e semplice, ma non essendo stato domandato, si 
passa ‘ai voti sulla prima parte della proposta Valerio. 

Posta ai voti è adottata. 

Buffa fa osservare quanto alla seconda parte che debbesi 
respingere pel motivo stesso addotto da Valerio, di far cioè 
che il diritto di petizione sia rispettato e non divenga illuso 
rio, il qual pericolo s' incorrerebbe coll’ invio at petizionarii 


delle loro petizioni, senza che la Camera ne abbia deliberato, 


oltrechè sarebbe far:dora fare un ‘viaggio inutile, che non 
produrrebbe che incagli. 

Valerio insiste nella sua proposta seconda. 

Costa di Beauregard intende che tra una parte e l'altra 
d'una proposta non si possa più prender la parola, e do- 
manda che si passi subito alla votazione. 

Il presidente è di contrario avviso, e dà la parola al sig. 
Sineo che 1 aveva chiesta, e propone un modo. conciliativo 
che non garba. 

Despine respinge la seconda parte in questione, allegando 
fra altri motivi questo, che molti petizionari perderebbero il 
loro diritto d'anzianità; e propone l'ordine dei giorno puro 
e semplice, che non è accettato. 

Posta ai voti la seconda parte della proposta. Valerio, è 
respinta, 

Valerio domanda Ta controprova. 

È nuovamente respinta a grande maggioranza 

Il ininistro delle finunze sale alla ringhiera, e dà comu- 
nicazione del bilancio effettivo generale del 1849; 

Pescatore domanda fra quanto tempe intenda il. ministro 
presentare quello aitivo del 1950. 

Ministro Nigra. Vra 15 giorni circa e prima ancora. 

Valerio fa osservare che il tempo stringe, che dovranno 
farsi indagini e lavori in proposito pel riordinamento finan» 
ziero, che non basteranno forse tre mesi. 

Il ministro soggiunge che porrà ogni cura acciò sia» pre- 
sentato il più presto possibile. 

Il presidente dà lettura «di una lettera del. prefetto dei 
reali palazzi, in cui è significato che domani alle 40 e 12.il 
Re potrà ricevere nel suo palazzo in Torino la dleputazione 
parlamentare per gli atti di condoglianza; quanto alla regina 
non prima di 40 giorai. Legge quindi le interpellanze. del 
generale Quaglia relative soi Mai sull'avanzamento dei mi- 
litari ed. alla revoca di certe disposizioni pei soldati tem- 
porarii. 

Mancando il ministro non possono aver luogo. 

Il segretario Michelini propone che sia nominata una 
commissione per riconoscere il numero degli impiegati;, es- 
sendo necessario che gli elettori nelle nuove elezioni sappiano 
pigliar norma dal numero “che non deve eccedere il quarto, 

Posta ai voti la proposta & approvata. 

L'ordine del giorno rimanendo esaurito perchè il relatore 
della commissione sul progetto dei 75 milioni non ha pre. 
parato il lavoro, la seduta è sciolta alle 3. 

Ordine del giorno di domani: relazione ‘sul. mentovato 
progetto del ministro di. finanze, 


VIE EER EE e I 


DEMONTE. 
Discorso pronunciato dall’ intendente generale di 


Cuneo, presiedendo il consiglio comunale Demonte, 
li. srosto 41849, 


Signori sindaco e consiglieri del comune di Demonte , 

Dacchè ho preso possesso del governo di questa divisione 
fu sempre mio singolar desiderio di perlustrare la valle di 
Stura, comecchè i geografica sua posizione, ed il suo dilun- 
garsi fra gli alti monti sino ai limiti della Francia, sempre 
bagnata dalle acque d'un fiame che dai limiti medesimi corre 
fino alla capitale, somministrasse argomento all’amministra- 
tore a studiare, ed a tentare di ricavar partito da questo 
dono della natura, la quale ogni cosa creando non senza 
scopo utile al ben essere dell’uomo, a lui poi. diede l'istinto 
necessario per prevalersene, modificando gli elementi da lei 
offerti a seconda dei proprij bisogni. 

Prima però d'intraprendefe Lale perlustrazione, e di de- 
terminare il partito che sarebbesi. potuto conseguire dalla 
condizione topografica di questa valle, io volli presentire le 
opinioni dei consigli provinciale ‘e divisionale, Imperoechè 
nei governi costituzionali l’autorità governativa essendo un 
potere che agir deve a norma delle tendenze che il popolo 
fa note per via de’suoi rappresentanti, così alle' mie disposi- 
zioni doveva precedere un consenso che nel caso concreto 
ottennì dalla unanimità. dei consigli sovranominati. Questo 
consenso riferivasi all'aprimento d’una nuova strada verso il 


confine francese, passando per la valle di Stura. (E, Sicenthe 
ad attuarla era, come sapete, indispensabile il consentimeato 
e l’aiuto del governo, io non mancai di sollecitare e l'uno de 
l’altro, cosicchè io posso presentarmi a voi por landovi liete 
notizie, ed assicurandovi che il governo medesimo corrispone 
dlerà con ogni suo mezzo alla esecuzione di questa grand'o 
pera, il cui maggior frutto è per ridondare a vantaggia è 
questi Willigiani e particolarmente a Demonte, il quale. 
mechéè sia. il Sineipal borgo della valle, così chiamer 
sè gran parte degli utili del transito e della esportazia 
resa più fucile dei prodotti delle sue terre. 

A rendere però maggiormente pronta l'es ‘ecuzione 
strada în discorso, ovvio sarebbe il determinare le quo 
concerso ‘a cui sirehhero disposti i comuni della vall 

So che col vostro Ordinato del ventiquattro luglio del d 

già compieste per parte vostra a quest'obbligo, ‘offrendo 
treni a muila di concorso. nella desse ma giova però. 


in una serie maggiore di anni, cosiechè più prossima ni 
rebbe in ‘tal modo il concorso al'governo, e meno se 
ai concorrenti. 

lo vi pregherò pei a fermare Ja vosira attenzione 
up tributo, che qui è in “attività, e. sche. i imio av 
consuona colla protezione dî cui ‘abbisogha uno fra. ì LE 
pali rami dell'agricoltura. 

Il comune perceve una tassa sulle bestie, detta gio 
Tale imposta che product alla cassa comunale la somi 
lire mille, pregiudica il progresso dell’educazion 
stiame bovino, perchè ogni aggravio che colpisce ù 
vincola l’azione di chi se ne preoccupa, ed ‘allora. 
naturale tendenza al progresso. 

Se voi credete con me alla necessità. di 83 nerar 
sessori di bestiami bovini dal peso di questa 
potreste a questa sostituirne un’altra, a mio avvi: 
nocua, voglio dire un dazio sulla consumazione de 

Tale dazio non pregiudicherebbe i .proprietarif 
perché i vostri terreni non producendo uve, non 
incolpare il dazio medesimo di avere scemata late 
zione del genere; non pregiadicherebbe i consam 
ché la tassa sarebbe sì piccola da mon alterarne 


tesimi per brenta, questa tassa sarebbe affatto. inse 
perchè Sa solo per Teo, de sovra 0 


che necessario di udite nel comune un':tale i 
dochè allora quando sarà aperta la nuova. strada, il co 
di Demonte diventando per la natural sua posizione un pu 
di stazione; tale gabella sarà per produrre una vist 
rendita con'cui poi servitsene ‘all'esecuzione di quei pro; 
che già sono in Nrgniaro, negli abiliammimistratori COM, 


razioni, € > questa pienala i Line 

io non mi preoccupo del: fondo di tale di 4 
voi sciolta:col convocato delli sette aprile 4849; bensì. 
dovere l’esporvi che in questi tempi d'irresistibile prog 
non è più possibile distrurre senza prima edificare, pe 
esporsi all'amara critica contemporanea, ed a quella ani 
delle generazioni future, le quali direbbero che allorqu 
il sole della libertà nasceva in Italia, é che tutte le città 
davano a gara nel provvedere i mezzi che la libertà ass 
rano, ed invigoriscono; il solo comune di Demonte di 
geva tino di questi mezzi già da lui posseduti, e non p 
a sostituirne altri, che allo scopo mirassero della stri 
per gli ingegni volgari, a cui bastano le scuole elem 
ma altresi per quelli che dalla ragione ordinaria. use 
hanno d'uopo di scoprite il secreto delle proprie forz 
stando i diversi elementi che.si trovano nelle scuole RE 
darie, i 

E questi rimproveri cadrebbero non pure sul comune, 
altresi sull'amministratore, comechè: chiamato dalla legge 
dirigere e consigliare le amministrazioni, a tutelare. ne 
miti della stessa legge gli interessi delle popolazioni, ah 
mancato a questo sacro «debito. Nè io vorrei incorrere | 
questa taccia; per la qual cosa mi valgo-della presente ceet 
sione per esporvi i miei pensieri, nou giù coll’idea d'influiri 
sulle vostre deliberazioni, le quali io. rispetto per dovere 


| per principio, bensì per soddisfare l'obbligo ehe mi corre di 


nulla tacervi di ciò che‘a me pare-utile, ed onorevole. 

Voi volete sopprimere lc scuole di latinità, avvegnachi 
siano meno utili di quelle elementari italiane, le quali, ov 
fossero sparse nelle diverse borgate, ‘diffonderebbero quella. 

istruzione che è appropriata al popolo. 

Pochi, è vero, frequentano le scuole di Jatinità, piccolo e 
pressochè nullo;è il'frutto che esse seuole, dette secondarie, d 
producono ; imperocchè scarsi sono ‘gli ingegni capaci di d 
quella sublime istruzione, che poi gli stancia nei vasti studî 
dell'umano scibile. ; H 

Non perciò sono men utili gli stabilimenti di scuole latine, > 
che anzi devonsi considerare quai campi, nei quali ognuno 
cerca il pascolo alie proprie idec, el ove se gli insegni co 
muni poco 0 fulla acquistano, quelli invece ‘sobliini troyan 


“l'esca che infonde loro il sacro fuoco delle scienze ; quindi è - 


che il dubbio che lo stabilimento non produca buoni frutti 
non deve esser causa che esso debba .cessar di esistere. E° 


‘badate; o signori;:che Vagrieoltore-non tralasei: t,rper timore 


delle intemperie o dell'infecondità del campo; di seminarlo! 
che l'artefice fabbrica tuttodi gli oggetti che sa produrre 
sua officina, benchè; ne veda incerta la ‘vendita; ‘che 
commerciante solca mari loutani fra mille pericoli, e pe 
le sue merci sui mercati dell'altro emisfero, benché ince 
sia di esitarle. Se dunque l'uomo privato ha il corag gio dell 


‘sua coscienza, ‘in icui è il sentimeuto della speranza. , beni 


ragione dovranno ciò ‘avere ‘le pubbliche amminisirazion 
Imperocchè gli stabilimenti devonsi considerare ‘mon ta 
quai mezzi necessarii a spargere: l’istruzione, ma altresì qu 
palestre, in. cui gli ingegni vanno ad esperimentare le 
forze. Cosicchè se eento e mille corrono a rompervi inutilme 
una lancia; giunge poi quell’uzo. ilquale incontrando in quei. 
centri d'istruzione elementi.conformi ai suoi bisogni, sotge 
ad un tratto gigante, e compensa la patria coll’onorarla. 
giovarla dei sacrifizii ch'essa per molti anni erasi impost 

La storia contiene su questo argomento ben mille esemp 
Ond'è che consultandola vi dirà come nei tempi antichi i 
cui esistevano-le fraterie insegnanti, più che in altri sorges- 
sero dal volgo splendidi ingegui, i quali trovata net collegio 
dei chiostri occasione ad istruirsi, illustravano! Je loro © 
che e la patria loro, gli uni salendo il trono di :S. Pietro 7 
come un Sisto, un Pio, quinti di tal nome ;.gli:altri le alle 
dignità degli Stati, come un Turena, un Wi altri ancora | 
le cattedre di classica ISUIFIADADA come un TAREER A ; ed un 
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sscau, tristi, ma sublimi intelletti..che. nifevettero dalla 
à dei collegii la scintilla dellumana sapienza. 
Le scuole secondarie adunque sono perciò nei grossi bor. 
hi, più ancora che nelle città, un grande beneficio per Ja 
Juro qualità di centri di esperimento intellettuale, e perchè 
incora insegnando il latino stolsi porre ‘sott’ occhi degli al- 
lievi gli autovi classici, nei cui ‘trattati storici o poclici tro- 
vasi, non pur la scienza della lingua .del Lazio, madre di 
quasi tutte Te favelle d' Europa, ma altresì narransi gli atti su- 
blimi degli eroici tempi di, Roma-e di Grecia, con.che le té- 
nere, menti si adornano ei cnori loro s'infiorano si grandi e 
enerosi sentimenti, 
Le scuole elementari sono mezzi eccellenti per leggere le 
îitee altrui, ma non per apprezzarle, e lanto meno per impa- 
inarecal porre in luce ‘le proprie. Non perciò io biasimo co- 
loro che Ie propugnino , che anzi ne lodo il disisamento; 
solo io credo clic se ésse sono un gran bene, percliè iniziano 
il popolo nelle prime idec del sapere, da scuola di latinità è 
condizione indispensabile per quelle: pubbliche, amministra» 
zioni che amano assaggiare, per così esprimermi, l'ingegno 
della gioventù cittadina, onde scoprire se, fra i mille uno esi” 
sia fornito di tale intelletto ‘che frutti alla patria rinomanza 
ed onore. 1° id 

Queste cose, signori, vi ho detto per sodilisfare ail un do- 
Vere; giadicatele imparzialmente, spassionatamente , seria 
| mente, givi accorgerete clie io non le pronunziai come ‘auto- 
rità governativa, bensi come uomo, che ha interesse a pro: 
“ muovere il bene de’snoi amministrati; imperciocchè in què- 
































































Sto loro bene sta il suo onare, e nell'ionor Jorn sta la: sua 
gloria, 
Signori, libera, è la vostra volontà : decidete come, viag 


grada,-e siccome fu mio dovere |” esporvi le mie opinioni i, 
così adempirò anche quello di rispettare le vostre. 


i 7 i Aa Asrosio Pioa- 
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Novara. — L' Iride Novarese pubblica il seguente 
avviso della civica amministrazione di Novara. 

Il Consiglio comunale, per tutelare l'interesse de- 
gli amministrati ) passava ‘nella seduta dei tre scorso 
giugno! alla nomina di una Commissione, scelta. nel 
stio' ‘Seno e composta dei sottoscritti UTI, 
o incarico di procedere alle seguenti operazioni : 

< Alla' separazione ed all’ accertamento di tutte le 
Le fatte dal municipio in occasione e per il tempo 
della guerra. 

SALA verificazione degli Ia forniti dai citta- 
dini ai militari tanto dell’ esercito piemontese, che au- 
striaco, durante il suddetto tempo, ed anche pel ‘tratto 
successivo, e finchè sarà per durare l'occupazione, edi 
farne analoga e distinta relazione. 

S'invitano quindi gl’interessati' ed inoltrare alla pre- 
fata Delegazione le loro domande corredate delle op- 
portune prove, ‘è di ‘tutti’ quegli schiarimenti che pos- 
| sano abilitarla all’ anzideita regolare e conscienziosa 

verificazione e ricognizione, 

| Siede la Commissione nel palazzo civico nei giorni 
“dl martedì e venerdì di ogni settimana dalle ‘ore dieci 
«—_—’—antimeridiane all’una pomeridiana, 

3 IT membri della Commussione 
‘ GIUSEPPE. FALCONE -- BORDIGA. LUIGI 
i BARLASSINA. DAVIDE, 


xi Mirano, 16: agosto (dall’ Opinione). — In questo mo- 
mento ho potuto avere la qui acelusa circolare che vi 
spedisco, onde sia anche costì eonosciuta e diffusa colla 
possibile prestezza, Così vanno la cose di questa misera 
parte d’Italia! Per la solennità di cui in detta circo- 
lare. è fatto obbligo a tutti gl’ impiegati sinclusivamente, 
ai protocollisti dì consiglio e capi degli ‘uftici d'ordine; 
dell’intervento, coll’ingiunzione ai presidenti di MiGHro 
immediatamente nel giorno successivo al tribunale: di 
appello chi non si sarà presentato, indicandone il mo- 
tivo. della mancanza, 

In questo modo vogliono avere ‘una spontanea testi- 
monianza dell'amore. è fedeltà dei sudditi Loimbardo- 
Veneti, 


La congregazione municipale della regia cttà di 
Milano. 
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Il 15 agosto 1849. 
Ai signori proprietari, o loro sostituiti od ammini- 
stratori, ed ai signori inquilini delle case fronteggianti, 
La piazza. del Duomo. La corsia del Duomo, La 
piazza di Campo Santo. Il'corso Francesco. Il corso di 
p. Orientale fino ai giardini pubblici; La. strada Isarà 
fino all'T. R. palazzo della Villa. La contrada dei Bor- 
i sinari. La contrada di Pescheria vecchia, La contrada 
dell’Arcivescovado, La piazza Fontana. La contrada, dei 
Pattari. La contrada dei Cappellari. Il Rebecchino della 
piazza fino! all’osteria del Rebecchino. 
Dietro ordine di S. E. il signor feld maresciallo conte 
Radetzky avrà luogo sabatò: giorno 18 di questo mése 
R solennizzazione dell’anniversario: della nascita di S.M. 
l’imperatore l'rancesco Giuseppe Î , attualmente regnante, 
mediante canto di messa “e Ted nella metropoli- 
tana, che incomincierà verso: le ore! undici antimeri- 
diane, In conseguenza di ciò dovendo in tutte le sopra 
indicate piazze e vie  doye saranno poste le II. RR. 
truppe secondo l'usanza durante la succennata solenne 
festa essere allestite le ‘case con drappi, tappezzerie ecc. 
ecc., restano per ogni eventuale trascuranza di tale co- 
\stume responsali il proprietario «della rispettiva casa od 
il suo sostituto od amininistratore ed anche gli inqui- 
lini, e tenuti gli uni e gli altri ad astenersi da qua- 
lunque siasì. ‘dimostrazione, la quale per altro verrebbe 
severamente castigata. 

Sì dirama la presente. comunicazione dietro dispac- 
cio 19 corrente dell’. Ri. governo militare di questa 
città. Xi 

Il'podestà A. Prstarozza, C. Orowsetti; dssessore. 

RC } et ‘vice-segretario, 
— Nello. stesso tempo era pure distribuita. la .se- 
suente circolare a tutti i ‘parroci. della città. e diocesi 


di Milano: 






















D'ordine di sua eccellenza reverendissima monsignor 
arcivescovo debbo invitare vostra signoria a solenmizzare 
sabato 18 corrente agosto . il ‘giorno ‘ natalizio di sua 
maestà I. R.'A. Francesco Giuseppe L ‘col canto della 
messa pro gratiarum ‘actione e dell'inno ambrosiano, 
aggiungendo ila ‘colleita pro rege. 


{(Soit.) P. Anroxio Tonzt 





Livorso, 1. agosto. — (Dalla Gazz, di Genova). — 
Un numero ‘di turbolenti tra gli abitanti. di ;, questo 
‘quartiere delle Venezie, dediti ai. giuochi vietati, dalla. 
legge, vennero più cale sorpresì dalle guardie di; pub- 
‘blica ‘sicurezza e sciolti. Avant'ieri le dette guardie che 


si erano nuovamente recate per reprimere un tale, ;a- 


buso vennero dai malevoli respinte, di maniera‘che 
dovettero chiamare in soccorso la forza austriaca, ché 
recatasìi sul luogo riuscì a sedare il tumulto, Già dalla 


> fortezza erano, calati i cannoni a presidiare le. ponte | 


È della città, ma, fortunatamente, .i°aftare ebbe fine senza 
spiacevoli conseguenze. 


— Più sotto. lo stesso giornate ha quanto segue: 
Livorno, 15 agosto, -—- Nella parte di questa città 
detta Zerezia si. rinnovano gli insulti alle sentinelle 


che si trovano di stazione sul AO Una di queste | 
hella scorsa sera avendo, fatto fuoco v'accorse la forza 


| armata mista che praticò degli arresti. 


Tali reiterate provocazioni al disordine non lasciano 


| di tenere in grande apprensione, gli E tanto più 


che il comandante militare austriaco è deciso ‘di repri: 
merle colla. forza, A. tal fine ha già fatto appostare i 
cannoni della fortezza sulla parte della città dove abi- 
tano i più turbolenti. 

La notizia qui giunta del, cholera in Marsiglia au- 
mentò le nostre apprepsioni, Questo magistrato di ‘sa- 
nità adottò le misure le. più urgenti, sottoponendo. a 
quarantena le provenienze di Francia e di Corsica, 

— Ieri due lancie . armate del. vascello inglese che 
facevano. delle manovre alle rade, si portarono in dar- 
sena senza disarmare, ad attingervi acqua. La guardia 


trattenuta e tradotta la sentinella in fortezza. ‘Un alterco: 
ne segui tra il comandante militare austriaco; il' regio 
commissario ed il console gen, d'Inghilterra, Il primo 
pretende una soddisfazione, e si ebbe per ciò ricorso al 
superiore governo in Firenze, 

— Si legge nel Costituzionale di Firenze del 14: 

Se non siamo male informati, l’ animo: generoso di 
Leopoido Il si è espresso; energicamente per una im- 
mediata elargizione a favore dei compromessi politici. 
Ci si aggiunge una seconda informazione con la quale 
ci sì assicura, già preparata per pubblicarsi. ‘un’ altra 
ananistia, Noi comunichiamo al pubblico con.gioia questa 
notizia, la quale ci avyalora sempre più elia fede. è 
stima verso il nostro principe costituzionale! 








Roma, 12 agosto, — (Carteggio dello Statuto). — Tutti 
si lagnano della nostra tristissima condizione di ritor- 
nare; sotto‘ il governo: ‘elericale. Mi sì dice che ì tre 
commissari vadano poco d’accordo con le autorità mi- 
litari francesi. La riduzione dei boni ha prodotto un 
malcontento generale in tuiti i partiti, e mi assicura 
più di uno, che qualche persona di conosciute'tendenze 
reazionarie abbia detto: questo è un male) e un male 
grave, se facciamo così finiamo male; noi non speriamo 


in altro. L francesi trovandosi quì sulla faccia del luogo 


conosceranno finalmente l’assurdità e 1 impossibilità del 
dominio assoluto dei preti! 


Sono pochi giorni che fu impedito ‘di suonare alla 


‘banda dei. carabieri alla Minerva il ‘celebre finale della 


battaglia di Legnano ultima opera di Verdì, perchè il 
pubblico ci prendeva troppa pa te: le parole dicono Che 
muore per la patria no che sì reo non è. 

Borogna; 12 agosto. — T prigionieri garibaldiani a 
‘piccoli drappelli sono stati mandati în varie fortezze 
austriache: «dicesi. per ‘lavorarvi alle fortificazioni; il 


foglio di Verona ‘però vuole per essere assoggettati a 


giudizio militare. 

Due casi. di cholera si sono ‘palesati a Ferrara: a 
Rovigo, e. Vicenza infierisce. 

Un, deposito di truppa pontificia è stato formato è 
Forlì; vi sono al presente 60 uomini!! Dicesi che gli 
uffiziali, quando siansi formate varie compagnie, saranno 
Svizzeri; ciò disgusta l’ universale. Le truppe italiane 


evogliono almeno ‘capi italiani, 


Questa notte fuori di porta Castiglione è accaduta una 
aggressione a mano armata di ‘18 uomini in uma casa 
di oneste persone, derubandola totalmente. Anche in 
altri luoghi: prossimi a Bologna sono a deplorarsi si- 
mili disordini. 

— Una deputazione del comandante anstriaco multa” 
di 50 scudi quei proprietarii di stabili. che ‘non can- 
cellassero le scritture a;carbone. in .sì gran numero 
esistenti per la città; in caso di recidiva, infligge la 
prigionia: saranno ‘sottoposti a giudizio militare quelli 
che avessero scritte le iscrizioni, Questa misura io la 


credo provocata dai motti che dopo la morte del pa- | 


idre Bassi si vedono per ogni parte della città contro 


questa esecuzione. 

La Presse e la Legge sono state sospese a Bologna. 
Quest’ ultima per un: bell’articolo' riguardante la vallo 
condotta di Zannolini e Ranuzzi quando rinunciando 
alla. inagistratura, raccomandarono la conservazione 
dello Statuto a chi loro ‘veniva dopo. 

Il gen. Strassoldo è giunto-in°Bologna ed è entrato 
nelle sue provvisorie. funzioni. Ora 
è agli asresti, 

12 detto. I Tedeschi lasciano i foro accantonamenti 
fuori di porta Saragozza»e prendendo posizione in città. 

Mi sì dice, anzi lo so di certa scienza, che la salma 
del padre Ugo Bassi sarà quest'oggi dissepolta dal luogo 
d’infamia ove trovavasi, e per opera dei padri Barna- 
biti traslocata nelle stanze ‘mortuarie a ‘loro destinate. 

(Costit,). 


il solo .Zannolini 






austriaca doyeva far fuoco sulle medesime; ma ‘vene: 





ateo 


 Borocwa, 13 agosto, 
Bologna : 

Nel carteggio dei giornale toscano Lo Statuto del 1 
agosto corrente, e poscia in altri fogli esteri trovasi ri- 
| portata una lella di Bologna -relativa ad una delibe- 
“razione di questo Consiglio comunale del giorno 27 
luglio. p. p., avente per viscopo d’insistere sulle riforine 
"1 ‘amministrative da adottarsi negli Stati pontificli. 

n Onde meglio illuminare chi è solito prestar fede a si- 


- Leggiamo nella Gazzetta di 


mi carteggi privati, provenienti pet lo ET d'a fonte im- 
pi sarà opportuno di far conoscere 
(i + Che VI R. ce governo a sletaci civile: e militare, 
i quell atto, nella: sussistenza della e 
pr. quale arbitraria: ed illegale “manifestazione 
politica e pregiudicevole all'ordine e alla 
fPio: Sab: sb é iimpossessato della vertenza, 
. Che, pre via. cognizione degli cati, dovette di+ 
Bi... irregolare e nulla la deliberazione presa | da 
soli 18. consiglieri comunali intervenuti alla seduta , 
Sopra un oggetto affatto estraneo alle: attaali attribuzioni 
dei comuni, e. nemmeno indicato nella lettera d’invito 
Lalla seduta stessa. 


sicu Vezza 


3. Che perciò, sospeso per ora il privilegio del 
donsiglio comunale di Bologna di potersiunire senza 
l'ibtervento di apposito rappresentante governativo ga- 
rantedell’ordine e dell’ osservanza «dei vigenti regola - 
menti ) furono. puniti tanto. il proponente consigliere 
conte,i\anuzzi , quanto il: già senatore: e preside. della 
mentovàta seduta avvocato Zanfiolini, dell'arresto a do> 
micilio per otto giorni , e tenuti. inoltre responsabili 
solidarigimente tutti i 18. votanti della Imulta pecuniaria 
di scudì 2000, da. versarsi entro due giorni mella pub- 
blica cassa a PA del.governo civile:e militare, 
che l’impiegherà in oggetto di pubblica utilità. 
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Napoi}, 8 agosto. — Leggiamo nel giornale: Costi- 
tuzionafe i seguenti ragguagli «della cerimonia:,del bat-; 
tesimo, amministrato in Gaeta dal sommo Pontefice alla 
reale principessa ivi nata. 

Allal notizia dello sgravio della regina il corpo diplo- 
maticg accreditato presso questa real corte e. presso 
quella/ di. Sua Santità , il ministero -di\Stato, edi capi 
della real corte col cerimoniere di corte si recarono 
‘pineni a Gaeta. 
| Quella cattedrale era stata già preparata per la fun- 
i zione| del battesimo, i 

Ai | ore sette e mezzo pom. SuaiSantità ,, accompa - 
gnata dai cardinali Riario ed Antonelli, e seguita da 

altri ili sua corte si recò, in mezzo a doppia. fila ‘di 

milizie schierate, alla cattedrale, ove fu ricevuta dagli 

altri (cardinali e prelati, e si assise in trono. 

Lp In! pari tempo vi giunse la real prole portata da S. 

E. la principessa di Bisignano, assistita da una asa- 

fatta, 
| | Venne la teal'néonata ricevuta all’esterno della chiesa 
dal. cerimoniere di corte con usciere di camera e paggi 
ton torce accese, e seguita dal maggiordomo di setti- 
*toana; dalil'ecente delie teali guardie del corpo, e dal 
cavallerizzo di campo. — Si fermò all’ingresso per at- 
tendere ‘il Santo ‘Padre. — Ea Santità Sua assistita dai 
due sullodati cardinali e dalla sua corte, si recò uni- 
tamente alla reale bambina all'altare maggiore, ove le | 
amministrò il santo battesimo, imponendogli il nome 
di Maria delle Grazie Pia. — Dopo ciò sì ‘cantò il Ze 
Deum, ed; il Sommo Pontefice imparti la santa hene- 
liziondi 

Il re e la real famiglia col seguito de capi delia Ri. 
corte, assistette alla funzione, collocandosi nel ‘presbi- 
maggiore, 


i 


terio dell’altare 


Nella chiesa avevano: preso, posto dl corpo diploma- 
tico. presso la M. S: e presso S. S. dal lato destro ; il 
‘ministero di Stato ed i generali dal lato - sinistro; nel 
rimanente della. chiesa ‘eranvi. in.due ale l’uffizialità sì 
«nazionale che straniera. 

Nel giorno stesso, si procedette «all’atto. dello . stato 
| civile. 
| - Il mutamento dei ministero napoletano ecco in 
al modo viene spiegato dal ‘Zempo, giornale semi- 
ofticiale. 


« Rigià qualche tempo che ‘la salute del principe di 
« Cariati. avea indispensabilmente bisoguo di riposo, e 
« la maestà del re; che ‘avea parecchie volte ricusato 
« di privarsi degli eminenti servigi del presidente del 
« Consiglio, une con pena’ avvicinarsi il momento, in 
«cui dovea esser costretto di. vestititive alla. vita. pri: 
« vata-il: capo del Gabinetto. del sedici. Maggio: hi- 
« traendosi dal governo della cosa ;pubblica il presi- 
« dente del dia ne conseguitava necessariamente 
« che ‘umiliar dovesse al re Ja sua dimissione presso- 
;« chè tutto il ministero, composto dî uomini i quali 
Mi ja. momenti difficili aveano volontari prestato il loro 
x concorso al buon andamento della sea gover- 
«< nativa. Comechè. fossero stati unanimi sempre 


nei 
« provvedimenti divetti a raffermar l’ordine, pure al- 
« cuni fra essi desideravano di sgravarsi di un peso, 
«che transitoriamente aveano accettato, e così dun- 
« que, quando fu mestieri di concedere al principe di 
« Uariati ciò che non era più possibile il negargli, al- 


« dì ritirarsi dal ministero,» 


Per verità non intendiamo «il ragionamento del gior- 
nale semi-officiale, nè arriviamo, a capire come dani 
| dosi l’implorata dimissione al priocipe di Cariati per 
| motivi di salate, ‘dovessero anco gli altri ininistri, i quali 
id non si sa che fossero ammalati, chiedere d’esser dimessi, 
Pure tale è il ragionamento del Tempo. Comunque 
però sia la cosà) i nuovo ‘ministero sembra dover es- 
sere temporario’,; continuando due dei nuovi ministri 
ad esser titolavi; degli ufficii che prima: esercitavano. 
(Statuto). 


| « cuni fra i suoi. colleghi chiesero pure ed ottennero 
Ì 





HOT Fida 





ESTERO. 


FRANCIA. — Parici, 13 sora, — Il giornale 1 4s- 
emblee nationale fa le seguenti osservazioni $ull’Assem- 
blea legislativa 

Nel loro soggiorno in mezzo. ai dipartimenti i rap> 
presentanti riconosceranno. almeno una verità incontra- 
stabile per tutti. coloro che non appartengono alla 
Camera, cioè che PAssemblea legislativa non è, nello 
assieme della sua linea politica, Li vera espressione del 
paese. 

Se da lar vuole, operare qualche, cosa di 
buono, s’ella vuol salvare lo sfortunato paese, bisogha 
che riporti. da’ suoi  viaggi.una volontà energica di 
trionfare la vera politica della Francia. 
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I Noi ben lo sappiamo, innanzi alle. grida della Mon- 

| tagua, alle abili manovre del terzo partito, alle esigenze 

d’ogui colore della magg iovanza, egli. è molto. diflicile 

| di noi subite una deviazione dali sua linea politica ; 

[o è difficilissimo «di non ispegnere o modificare le 
proprie convinzioni, sotto l’inflnenza;delle Conmissioni, 
degli anditi. e <del ringhiera, egli è assai difficile di 
non venir trascinato; di non ubbriacarsi tra le ehiac- 
chereè in cui spesso ,, contro. la verità, si fa pompa di 
tutte le. risorse. dello ‘spirito’, e dove le ‘concessioni si 
fanno per partito e son per, testa; egli. è ben difficile 
di non avere il giudizio falsato dagli argomenti degli 
uomini abili, dalle pretese degli uoizini appassionati. 

j Si respira mell’Assemblea un'aria. corrotta d’ayyocati , 

ila quale assal ee snatura i migliori ao ed è questa 

È una delle cause principali che; impedisce all'Assemblea 

Î di essere la vera ‘espressione dei sentimenti del paese, 


— Dalla corrispondenza di Parigi dell'Zndep., Betge 
dell’ 11 togliamo i seguenti. passi. 


Non è nell’ ultima pagina dei giornali, nell’arida do- 
minazione degli annunzi, che per solito sì cerchi l’in- 
teresse ‘e la commozione. 

Pure quest’ oggi percorrentlo con Isbidalaggine quella 

giornaliera esposizione dove tuttii perfezionamenti del- 

Katia; tutti è concepimenti dell’intelligenza:, tatti Wbi- 
sogni della wvita., il. movimento degli laffari; ile lavoro 
sotto tutte. le sue forme, P industria onesta ed il cia 
latanismo sfrontato, compaiono vestiti coi più seducenti 
colori del programma, il. nostro sguardo ristò: su que - 
ste semplici parole: Vixprre pi stragi. e Da vendersi 
la terra di Milly, appartenente “al Stoxor Lamartine 
ecc, 

Da vendersi da terra di Milly! Quante emozio- 
ni in quelle tre parole. perdute inmezzo ad ana! pa. 
gina, di annunzi! {l signor De-Lamartine: stesso “ci ha 
narrato nella; sua prefazione alle Confidences le vicis- 


situdini di quell’umile culla. di una vita. sulla quale ta 
poesia , la politica e la|vinghiera sparsero tanta luce, 
di quella culla dov egli ha vissuto, dov’ egli crebbe, 
dov’ egli amò, dov’ egli pianse, dove le prime \im- 
pressioni della’ sua anima,} le più dolci speranze della 
sua gioventù , la memoria di sua madre) hanno un 
eco di tenerezza e di pietà che svegliano i ì più fotimi 
palpiti del suo cuore. 

Alla morte ‘di sua madre questa terra ‘natale doveva 
vendersi, ‘Egli si rassegnò ad attaccare alla propria 
esistenza la pesante catena: di un debito’ ‘eccessivo per 
conservare Milly. Più tardi, schiacciato dal peso di 
questo debito; ed impoverito da una:ivresistibile' gene 
rosità, che mai non gli oo di. serrare le mani 
innanzi ad: una, sventufa,, 51 signor: di Lamartine erasi 
rassegnato ad alienare Quei campi paterni, in cui, co- 
me diss’ egli, « ogni solco racchiudeva un sentimento; » 
Eppure egli aveva in sè quelle dignità regia , gloriosa 
senza dubbio, ma povera, che non ha «evario proprio 
sulla terra, e ‘di cui tutto l’appanaggio si riduce spesso 
ad una corona deposta!per mano della Sa e 
una. tomba. 

A quell'epoca, un'idea grande edi ardita, nata ‘nella 
mente dell’uomo che ‘aveva rigenerato: il giornalismo in 
Francia, risparmiò al signor di Lamartine il ‘sagrificio 

i 


per lui si doloroso, Il sigaor Emilio di Girardin, aspi- 
rando all’onore:. di fare dell’ appendice della Presse, 
accademia della gloria ‘e del. genio, acquistò il primo 
volume delle Confidieniees nel tempo: stesso che acqui. 
stava le Mémoires d’owire-tombe. Cinquanta mila fran- 
chi dati dal signor di Girardin tre anni prima che gli 
sì dovesse consegnar l’opera, con. quella non curanza 
d’un uomo;ché sa mobilitave»gli affariiper mezzo dei 


seatimenti, servirono a calmare’ i impazienza del cre- 


ditore e ad allontanare 1° istante ‘doloreso. 

Per non lasciar mutilare. quel suolo benedetto, it 
sisnov di Lamartine aveva consentito ‘a mutilare l’ani- 
ma sua, a denudarne le fibre , ai scoprire ‘a’ profani 
sguardi \quei} misteri, ‘quei secret, ‘quelle ‘impressioni, 
di malinconie, quelle ‘gioie, quelle ‘tenerezze che la 
luce ferisce, c delle quali l’interna voce celevasi” a Dio 
al dissopra delle realtà e dei vumori’ del niondo. 

Ma pur troppo! quel sagrifizio doveva essere inutile; 
l'istante idolorosorinon.doveya essererche protratto: Ep 
pure il signor di Lamartine ‘avrebbe potuto in una 0c- 
casione farsi ricco. Egli nol volle! Egli è un fatto poco 
noto e ch'io tengo da buona fonte. L’illustre scrittore 
voîrà  perdonarmi se lo faccio palese. Tutto. ciò che 
appartiene all’onore di un genio, appartiene all’onore 
dell'umanità. 

L’Histoire des Girondins aveva ‘avuto uno di quegli 
incontri strepitosi che fanno epoca nei fasti librari, Il 
signor di Lamartine non s’ era del sue libro: riserbata 
ché la gloria. Ma quella gloria poteva scontarsi Splen- 
didamente, Sollecitato dagli editori più onorevoli di 

Parigi, egli aveva ‘acconsentito “a ‘trattare con uno di 
essi per parecchie opere importanti. Una somina con- 
siderevole colla quale poteva pagare tutti i suoi debiti 


venne stipulata. 


Avvenne la rivoluzione di febbraio; essa’ rovesciò gli 
‘affari. L'editore va a trovare il sig. di Lamartiné € spl 
dice: «Io per me son pronto a mantenere i mei im- 
pegni, ma nello stato presente delle cose tali impegni 
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lacera, 


Milly. 

Se il sig. di Lamartine fosse un uomo di partito, se 
avesse messa la. sua eloquenza al servizio d’una delle 
opinioni che da sessanta e più anni dividono la Fran- 
cia, se avesse blandita una passione, difesa 0 combat- 
tuta una dinastia, adottata una bandiera , egli -trove- 
rebbe dei milioni d’amici per versare milioni di offerte 
in una gran soscrizione nazionale. Ma il sig. di Lamar-- 
tine non è di alcun partito; egli non ha servito che 
delle idee; egli non ha combattuto che per lincivili- 
mento e l'umanità, e senza approvare tutti gli atti della 
sua Vita politica, non puossi ‘dimenticare che preservò 
la Francia dal terrore, rovesciando il rosso vessillo, il 
vessillo della guerra scrivendo il suo manifesto. Egli è 
vero che perciò s’ebbe duecento milioni di voti. La è 
una fortuna di gloria! ma una fortuna che non gli 
lascia neppure la speranza di morire în quell’angolo di 
terra dove nacque, e di trovare una tomba dove s'ebbe 
la culla e dove dorme sua madre! 


Rivista di giornali stranieri. 


Intorno alla presente complicazione degli affari 





mi ruinano, » Se la rivoluzione di febbraio deve avere 


uel dì egli riprendeva volontariamente la catena | . n I SI, 
Q II A : ; sione pei gusti militari del conte Brandenburg ela sua 
del suo destino, Egli votava Milly a mani straniere; L 


LO 7 e » ai pi o, 3 i o, SS = 
ei diceva come il mercante di Venezia di Shakespeare E ae apogeo Sic. Lg 
all’ebreo: Vendete un pezzo della mia carne! Tuttavia | PTSSEN RES ° 

li ne ‘ha ‘disputati i mesi 1 gionni, pos le ore ttica è stata assai fortunata , e che la sua ‘confidenza 
egli ne ha ati i mesi, poi i giorni, ; Ra ; I TASSO + 
, russiana lo dimostrò più chei suoi 

fino ai minuti, e finalmente giunse a quel calvario che nella milizia locale PROSS î d P > 
ora si scopre a tutti gli sguardi tra gli appartamenti da | Critici capace di distinguere una rissa. da una rivolu- 
"ea na sie so vi Pe sr questa semplice zione. La parte soprattutto ch’ei prese in cementate il 
i als: È . e x si . 
iscrizione: VexpitE DI Brian De vendi la terra di | ®U9v0 progetto di stato federale cancellerà molti'errori 





Intorno alla condizione del presente gabinetto prus- 


una vittima, non è egli giusto che siate voi! risponde | siano e per incidente di quello piemontese, eeco le 
il sig. di Lamartine. Prende quindi il contratto e lo opinioni del Globe, 


Noi non abbiamo mai dissimulato la nostra avver- 


Î agli occhi dei patrioti alemanni. Egli è ora in migliore 
i condizione per istabilire instituzioni parlamentari, che 
non sia stato fin qui alcun reggitore prussiano, 

| - Il popolo è stanco di rivoluzioni, le Camere hanno 
una gran maggioranza conservativa, e possa il eonte 
Brandenburg inaugurare felicemente la sua carriera con 
tali elementi di tranquilità. ‘Ma il conte Brandenburg 


(e così possiamo altresì parlare a’suoi contemporanei | non accidentale, 
alla. corte di Vittorio Emanuele) debbe tenera mente | 


il gran domma costituzionale, che il. buon governo 
al postutto, solo la seconda cosa che i suoi concitta - 
dini debbono cercare: prima è il governo di sè, Il go-- 
verno di sè è la prima:cosa, perchè in niun aliro 
modo può dar ai suoi concittadini quel senso dellari- 
sponsabilità, e quell’abito di sindacar se stesso; senza 
cui il dispotismo militare è, non diciamo scusabile, ma 
necessario, Se il conte Brandenburg desidera che il 
sovrano regni, e il suo Parlamento governi, le ca 
costituzionali ‘della Germania possono venire sviluppate 


sopra un’area più larga e tranquilla che non siasi fatto de 
sinora, e la generazione che rimpianse la caduta della partecipe. Aggiungete a questo, ‘che sino idaî primi mo- 


costituzione di Francoforte può ancora ‘vedere la Prus= 
sia occupar l’alto grado in Germania che la costitu= 


zione le assegna per l’incontestabile superiorità in tutte | tuomo. 

















IL RISORGIMENTO 


È » sue . è .,° . x 
(€, | commentata dagli eccessivi di ambo i partiti, sicché 


sue | politica di cui sono strumento, è stata ed è tuttavia 
pacità | così equivoca, così erronea, che nessun’nomo serio (per 
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Ha invece buon fondamento la voce, che l’attuale com- 
missione di governo sia per durar poco, e:che possa 
| succederle. un cardinale: a Latere, il quale inaugure- 
Î rebbe il sistema delle riforme e della conciliazione. 
o pretende sapere che il Lambruschini, oggi favo- 

reggiatore di somigliante sistema, sia proposto a tale 

ufficio supremo, e raccomandato dalla Francia e dal- 

l Austria. Certo qualche cosa di grave si sta muùlinan- | pra aver avuto qualche influenza sul corsò della 

do a Gaeta: certo Gaeta non vuol sempre ciò che la | dita all'apertura del parguet. Non circolò nuova d 

Commissione vuol qui, 0 disvuole oggi quello che ieri | stero degna d’essere riferita. A contanti, compa 

voleva. Le provvigioni fatte sulla carta inonetata , in | mente ai corsi dì chiusura di ieri, il 5 0{0 chiw 
| contraddizione. di quelle che M.r Bedini aveva per lo { 89 in aumento di 15 cent. e il 3 0/0 a 54 inaun 

innanzi stabilite nelle quattro ‘Legazioni, hanno fatto | di 3 cent. 
giungere a Gaeta querele molte. 

Per ciò che riguarda i Francesi, è buono a sapersi, 
come di giorno in giorno eglino sì dimostrino scon- 
tenti dell'andamento delle cose, e come se ne vadano 
in querimonie pubbliche contro l’attuale modo di go- 

verno, La qual cosa, che certamente è significativa e 
ma effetto di ragioni politiche e forse 
di istruzioni, viene poi, come è naturale , esagerata e 


stizia, della libertà e dell’ umanità. 1 

Borsa pi Parici, 14 agosto. — Gli affari furono naolt 
tranquilli alla borsa d’oggi. I fondi in prima pesanti. 
nirono per rialzarsi alquanto da ieri. La crisi ‘în cui 
trova in questo. momento il gabinetto di Madrid se 


per mantenere vivo il loro \commercio di menzogne. | verendo prelato manifesta il suo desiderio dì non immie 
Ì 


Bertino, 11 «agosto. — Nella seduta di quest'oggi 
seconda Camera procedette all'elezione del presideni 
dei vice-presidenti. Il ministero si era dichiarato 
verso alla candidatura del signor Simson, mer 
partito tedesco, vale a dire liberale. Il risultato 
votazione fu il seguente: su 285 votanti il conte 
rin, candidato del centro, ottenne 176 voti, il sì 
Simson 84. Si passò quindi all’elezione del vicespri 
dente. Su 268 votanti il signor Simson riuni 14 
il signor Arnim Boyzenburg; candidato della di 
102. Questo risultato: ha «soddisfatto il partito libé 
al quale Pelezione del signor Simson fa concepir m 
speranze di veder trionfare l’unità germanica i 
: Posen, 10 agosto. — La Gazzetta polacca 
dei 10 agosto, dice sapere da un corrisponde 
informato di Cracovia, che verso i 2 0 3 agosto 
Ungheri invasero in Gallizia i distretti di. Waday 
Sniadetz, Jaszil e Stanislawow, elio 


gli uni se ne augurano non so quale sconvolgimento , 
gli altri temono, tremano e spiritano. 

Con tutto questo però i Francesi non ottengono di 
mettersi in grazia di alcuno, e vivono isolati intiera- 
mente. So che i capi se ne lagnano, ma d’altronde’ la 
condotta politica dei medesimi, 0 per meglio dire, la 
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usare una frase molto ‘comune oggi în Francia) può e 


ve neppure in apparenza mostrarsene soddisfatto . o ; id i Ap 
PP PP i Uxcnern, — Abbiamo da Vienna in data 


che le comunicazioni postali tra. Vienna ‘e Pest 
tuttora interrotte, ed anche da Raab mancan 
dirette. La posta delle lettere dovea partire. all 


menti si videro andare intorno ai generali comandanti, 
e governanti, certe figure da far paura ad ogni galan.. 





schiarsi negli affari temporali delle nazioni. Ma dice che 
considera la causa di Venezia come la causa della giu- 
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; ; ; Io le arti chequalificano l’amministrazione di sed ei ; : + «one | di Pesth per la via di Furstenfeld. Secondo iast È 
d’Italia, e specialmente rispetto «alle condizioni del q Immistrazione di un pop 7 Si dice che Spagnuoli e Napoletani debbano ritirarsi |<. a RIE qeri CI 
Pi t l’Austria, la 2 arl: nel. se te | Progressivo e rigenerato impero; dallo Stato, lo che farà battere le mani ai nostri Cime | Cevuli quest 088%, 1 trappe; di .rinforzo compe 0 
lemonte coll Austria, la Presse parla nel s guente RITO 5 È ) ; presso Sommerein, Wieselburgo e Presburgo avr 
Hiodoi PRA _— +————m——tmb_l_Ò | pagnuoli ed agli abitanti delle castella occupate da i ; 5 i LOR p 
È mete‘ ; 5 i da prendere l’offensiva lunedì, 13 corrente, e. mar 
TR 908 SIA o loro, : perchè non pare veramente, che gli Spagnuoli so- . oi q 
Vedendo come la (juistione italiana siasi complicata VARIETA? rattutto abbiano costumi ‘degni ‘di crociati arto verso Raab. La forza di questo corpo calcola dai i 
dopo del marzo 1848, noi non concepiamo una vera : bo aiar ali o CNSOF fai 27 ‘inila uomini, ed ascenderebbe a 30 mila pi 
pace, la quale non abbracci intera questa quistione. IncurrreRRA. — Londra, 8 agosto. —A Leicester grande s È AR staccamenti che seguono. do si 
Isolare il Piemonte dal resto della Penisola, permet- | adunanza in favore degli Ungaresi; presiedeva il borgo- | 13 si ii ne AO 3 i tornale di Moma A quanto dicesi, un corpo. d’insorgenti sì ;s È 
tere che si tratti con esso, ora che Ja ristorazione è | mastro. Prima di separarsi, gli adunati fecero tre grugniti Coi 5 o accada i S699e DEI col- | avanzato pet Oedenburgo, ed 000 iii: Ù 
compita.a Roma e a Firenze, come si sarebbe potuto | in obbrobrio dell'orso moscovita. Do n) che il fuoco, cominciando | rebbero già a due stazioni lontani da. Oedenbui fo 
fare il domani della battaglia di Novara, non tenere A Posth gli Atistriaciimno fi dipingere a giallo € nero b ‘agio Lu. uigi, spa =" divorato na sa- { Però Za luogo trovasi una sufficiente forza di. tru di 
a e) cpv ? p : : è È men era appicc È i riali ESISTANO 
conto alcuno della condizione speciale dell’Austria e |}e garrette e 1 cancelli: nel giro d’un anno è la quarta | 2° EE Ppiccato al prossimo gabinetto | imperiali. AI dei gi 
della necessità in cui.trovasi di gittarsi in braccio ‘alla | yo] i sine 4 è fisico, anch'esso rimasto preda delle fiamme. Possiaino — Un supplemento straordinario della Gazzetta a 
k volta che si vedono cambiare i colori, ogni volta costa CRE » : pi ; » - anne di 
Russia, abbandonare alla sua discrezione assoluta la | 400 fiorini ora assicurare che il fuoco parti da quest’ultimo, che Vienna cr reca un bullettino del generale Luders 7 
Toscana e gli Stati. romani; che riposero in'‘noî una in realtà rimase distrutto; ma che si fermò alle cap- nata di Schasburg (Transilvania), 1 agosto, secondo, 
confidenza sì mal giustificata, è metter l’Italia in uno | mu ——————————— pelle di S. Luigi, nelle quali non è a 'dolersì di altro Ha ne met SR] i d 
dA i i pericoli per 1’; ire; £ 3 ; N T I D danno, fuorchè di alcuni ornati inerenti reti. Si fp 09 “ta suna parte. del'iguinta Corp si 
stato pieno dii pericoli per l'avvenire, far prova d una | Y i) i 4 HI | PATTINO. E 3% Da ui i. P Jnerenti alle pareti. SI russo, e gli Ungheresi sotto gli ordini di Beal NI 
pusillanimità incredibile, o rendersi colpevole del pia RARI 4 E Soporon OROIoHA n perdita di tutte le macchine | il quale, stando al bullettino, avrebbe avuto per. con 
imperdonabile ‘abbandono degl’ interessi della Francia, fisiche di proprietà del collegio e seminano romano, e | seguenza la totale sconfitta ‘del celebre generale po % 
Il governo piemoritese trovasi | SAI . Ravenna, 13 agosto. — (Carteggio dello Statuto). — la rovina del salone derivata dall'incendio del sovrap- | lacco, Il enerale russo Skariatin fu colpito dalla pr si 
8 p vast in presenza di una |. ? ‘59. ica ’ 8 I pito dalla. pua in 
forte Opposizione; la quale ha la maggioranza nella | SîUngono in questo momento circa 800 uomini, parte){.posto gabinetto fisico. palla nemica e morì un'ora dopo. Quando il comba W 
Camera dei deputati È: stobabità cheque Mps ngheresi, e parte così detti studenti, Vengono da Bo- Nell’incendio del gabinetto fisico si deplora special- tirato: cha Se pressa alla sua decisione, due divià ” 
xi bbligata ad ; ti I 4 } 1 sali E logna. Si dice che sono di quei che non vogliono an= mente la perdita di due microscopi perfettamente: co- gica di LAVALZARDUa: Canino l'infanteria FONTE d 
zione; obbligata a accettare le ure condizioni dell’Au- dl E pi Dar b. : la quale fuggì in disordine. Sette cannoni, 2 bandiere, Ja 
stria, e retrocedendo davanti la risponsabilità di un’a- È 3 ni i n" si Mio ; arigi, con tutti gli SOGENRE per disegnare gran quantità di munizioni, il calesse da Viaggio di ; 
gitazione che avrebbe la guerra per parola d’ordine, | - Nel osco della Pignetta, nelle vicinanze di Primano!| le immagini, per osservare le cristallazioni, la circola- Bem con scritti importanti, la costosa spada  d’onore 10) 
si getterà nelle quistioni di politica interna. Ora è fa È è LO Og, pria Dicono | zione del sangue ece. ece, Lia dai part di RI VAGTO e 500 pri pe 
7 EI È 5 3 x 4 È che sia fa moglie di Garibaldi, il quale sembr ti veli tomeri. bem stesso si liberò Î al hi 
n cile il prevedere il caso che, in seguito ad esigenze ri- salva Vai LIRA VAGA A Parici, 14 agosto, —L’esame giudiziario del caso del îo inseguivano, Per bisi dui Ludo (0 d 
voluzionarie, alla resistenza del ministero ed all'azione x : 1 signor Bonaparte è terminato. Perun ordine della Ca- | mostrare che i Russi nella fabbricazione dei ballet S 
h abilmente calcolata dell'Austria ; le istituzioni costita- # Roma, 13 agosto. — (Carteggio dello Staiuto), — Gli! mera del consiglio, pubblicato ieri, quel rappresentante | non stanno addietro ‘agli Austriaci, dice che oltr Di 
hi zionali si troveranno in pericolo. Spagnuoli a Velletri commisero orribili nefandità ;oMes- i si dee mandare nanti la polizia .correzionale accusato | 1000 Magiari coprirono il campo di battaglia, ment di 
> In quel giorno la Francia è colpita , poichè special- | suna donna sicura, e il parroco insultato nella Chiesa. di colpi volontari ed aggressione. Ciò sarà venerdì. Il la perdita dei Russi non ascende che a 44 motti, sì 
mente per lo spirito. delle sue istituzioni politiche, la | Il popolo si levò furibondo, e furono costretti ad uscire 


Droit dice che il signor Pietro Bonaparte, in risposta sla Pasaa Ungheria non si hanno che AOHE 


sua influenza si stende dalle Alpi all’altro capo di | di città lasciando le artiglierie. 





Italia. 
Quest’influenza, di cui la Francia tanto sj preoccupò, 


TRAITÉ MEDICAL 


SUR 


LES MALADIBS DES ORGANES DE LA GENERATION 


Reésultant des habitudes cachées, des excès de jeunesse, ou 
de la contagion; avec des observations pratiques sur l’im- 
puissance prématurée, etc. 


Illustré de 40 sujels anatomiques. 
Un vol. grand in-18.° — Prix 5 francs. 
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Sir dine 
VENDITA DI STABILI. 

Proprietà di novecento giornate a quindici miglia 

di distanza dalla Capitale, in pianura, adacquabili, da 

vendersi in complesso o separatamente ‘con more pel 





sorgimento. 


Roma, 13 (Carteggio dello Statuto). — Il corriere ché 
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; ° 3 incerte; a Vienna, di ri. ] Io 
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cille fu pronunciata e il colpo in conseguenza. 
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l’opinione pubblica ricusa di prestar fede ai bullettir 
secondo i quali i Russi si troverebbero in vantaggio. 
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e Mazen © > | da Gaeta si recava a Roma è stato nella decorsa notte Ì (Galignani). Per contro, soggiunge lo stesso foglio, è cosa certa che | 
A i governo l’ha testè posta in pericolo, quando era sì | aggredito da una banda di scherani, i quali hanno fatta | Parici, 14 agosto. — È ricomiparsa quest’ oggi Za |! Magiari si trovano con forze considerevoli tra Wie- . 
4 facile di darle, nel cuore degli Italiani, più profonde preda non pure del danaro, ma eziandio dei pacchi |. Réforme, ma è stata sequestrata; alla posta e nei suoi ciba, e Hochstrass, e che Raab è tutiora in, loro” 
1 radici. ca Luigi XIV fece a Parma ed a Napoli, delle lettere. Lo che non deve far maraviglia, dacché |uflicii, sotto la duplice prevenzione .di eccitamento al- ri alla Presse di. Vi dalle: i i 
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5 4 n a a e ‘ sit . . , . . » . è BRE È è P RESTA } 
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À Trieste, la Toscana e gli Stati romani alla reazione è dutissima fama. delitti che cagionarono il sequestro del giornale in un | Per riprender 1’ offensiva; il vero è, che si ignora per- 
N l’Italia intera all’influenza dell'Austria. E sui risulta- Qui si va bucinando che il Papa è gravemente ma? |‘articolo intorno ai fatti del 13 giugno. (Moniteur). “bo dove egli si troyi, es 
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TORINO ©. 
49 Agosto 


CAMERÀ DEI DEPUTATI. © 
Tornata del A8 agosto. 


Erano annunziate per questa tornata le interpel- 
lanze del sig. Tecchio al ministro della guerra , e la 
lettura della relazione. della commissione sul progetto 
‘di legge presentato. dal ministro delle. finanze per 
ottenere l'autorizzazione di aprire un credito di. 75 
milioni, onde far fronte alle straordinarie emergenze 
in cui trovasi il governo, La curiosità del pubblico era 
dunque eccitata dalle interpellanze, comé viva l’an- 
scià di sentire il giudizio della commissione in queste 
gavissime circostanze. 3 

Lelte alcune petizioni, e dichiarate d'urgenza quelle 
che rigoardano i militari, tanto quelli che reclamano 
pei titoli acquistati nelle guerre napoleoniche, quanto 
quelli che, invocano i più recenti servigi resi, alla 
patria nella guerra dell’indipendenza italiana ; il pre- 
sidente della Camera dava lettura del discorso da lui 
pronunziato come capo della deputazione della Camera 
a S. M. il Re per esprimerle i sentimenti di pro- 
fondo cordoglio ‘ond’era stata compresa all’annunzio 
della funesta morte di S. M. Carlo Alberto suo augusto 
genitore ; e comunicava in pari tempo la risposta data 
dal Re alla deputazione. 

Chiamato quindi il deputato relatore della commis- 
sione pet la legge di finanza, saliva alla tribuna. il 
sig. Ceppi. 

A pochi era ignoto che i 75 milioni chiesti dal 
‘governo erano destinati a pagare l'indennità di guerra 
‘imposta al Piemonte dall'Austria come articolo del 


* traltato di pace; ed. il sig. relatore lo dichiarò aperta». 


mente in più modi. — Riportando nel foglio d'oggi 
la suddetta relazione per intiero, noi lascieremo che 
i nostri leltori, ne portino il loro giudizio, limitandoci 
per ora ad alcune osservazioni. 

Notammo la chiarezza della redazione, dalla ‘quale 
emerge che la commissione aveva deliberato sotto 
l'impressione di due idee: la necessità cioè di accor- 
dare il credito, e la convenienza di lasciare ad. esclu- 
sivo carico del governo la stipulazione del trattato di 
pace coll’Austria. 

Negare al governo i mezzi di ratificare un trattato 
già firmato dai rispettivi plenipotenziari, ed annun- 
ziato officialmente come conchiuso a tutta l'Europa, 
era impossibile ; la commissione accordò dunque i 60 
milioni da rimettersi come: pegno all’Austria in. ce- 
dole, ed i 45 da pagarsi in boni del tesoro a tutto il 
prossimo ottobre; e francamente espresse il relatore 
chè era opinione della commissione che senza wulte- 
riore discussione venisse approvata e votata questa 
legge. 

Vorrassi dunque avere questa. deliberazione» della 
commissione come un voto di fiducia dato al mini- 
stero? Conoscendo quale sia lo spirito della maggio- 
ranza della Camera, fedelmente. rappresentata dalla 
commissione, sarebbe troppo strana una tale suppo- 
sizione, ed il relatore d’altronde non tralasciò di espri- 
mere in ogni guisa il vero senso delle sue conclu- 
sioni. La maggioranza cede dunque per ora alla ne- 
cessità, nen ‘al ministero: essa sa e non sa di che si 
tratta; «dà i mezzi di conchiudere , ‘di ratificare il 
trattato, ‘ma si riserva intatto il suo giudizio ;- rigetta 
ogni complicità, ogni responsabilità, e fa sentire al 
ministero, ricordando a più riprese le parole del de- 
putato Cabella, ch’essa: vuole entrare vergine nella 
questione ; al che noi non possiamo aggiungere. altro 
per ora, se non che parei che la maggioranza, riser- 
vandosi il titolo di vergine per sè, prepari al minì- 
stero quello di martire. 

Sorgeva quindi il sig. Tecchio , per le proposte 
interpellanze al ministro della guerra. Noi non segui- 
teremo l'oratore in tutti i giri del suo brillante di- 

scorso, tendente a. provare che la distribuzione di 

otto medaglie d'onore pei fatti di Vicenza era lesiva 

al merito di quei tanti che generosamente aveanvi 
preso parte, e specialmente al generale Antonini, 
che nella difesa di quella città vi perdeva il braccio 
destro. ai 

Il signor Tecchio è, come tutti sanno, Vicentino, 

e dal suo discorso si può argomentare che non ultimo 

ei divideva i pericoli è le glorie della sua città nativa; 
È ammeilteremo pertanto che ì prodi da lui nominati, 





nonche egli stesso, avrebbero avuto diritto a quelle 
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ricompense ‘onorifiche’ che accordavansi in quest’oc- 
casione, e non tralascieremo di dire che quando: ri- 
portò le belle parole che egli raccoglieva dal.generale 
Antonini..nell’atto cheuna palla nemica gli fracassava 
il braccio, nei dividemmo con tutta la Gamera quella 
commozione, ch'era ancora accresciuta dalla presenza 
del generale stesso. Ma non possiamo astenerci dal- 
l’osservare che se giuste potranno dirsi per una parte 
le sue interpellanze; un. sentimento: di delicatezza e 


di convenienza avrebbe dovuto impefgli una riserva 


ch’ei non mostrò certo nell’ allugere alla’ medaglia 
accordata al sig. D'Azeglio ed al/grado di colonnello 
enorario di cui avealo voluto /Aregiare il Re; e noi 
siamo persuasi chè il sig. TegChio stesso ne rimanev 
convinto, quando il presidefite del consiglio con ge- 
nerosa schiettezza rispondeyagli che altri più di lu 
forse aveva meritato una/ tale distinzione , ma. che 
ognuno pure sapeva quali sono gli ostacoli che altra- 
versano talora il merité e le ricompense, e tolgono 
al governo il meglio intenzionato di corrispondervi 
degnamente ed equamente, Ma al sentire queste parole 
alzavasi nelle gallerie un: mormorio di disapprova- 
zione, e quel pubblico stesso che fragorosamente ap- 
plaudiva al nome del generale Antonini, cercando 
compensarlo così del perduto braccio, dimenticava 
che l’Azeglio accorreva ci pure volontario alla difesa 
di Vicenza, vi combatteva: da prode, e. traforata una 






s 
o 


gamba. da una palla nemica , alla più rara sorte 


andava debitore di ‘non andarne monco ei pure per 
la vita. 

Questa ‘è la giustizia del pubblico, per non dire 
quella dei partiti; così s'intende l’equa distribuzione 
del biasimo e delle ricompense nell’atto. stesso. che 
d’ingiusta parzialità si accusa un governo! 

Domandò di rispondere il generale Giacomo Du- 
rando al sig. Tecchio, ma le sue osservazioni, per 
quanto giuste e dedotte dai veri principii che. denno 
reggere un governo in questi casi, e corroborate di 
ragioni speciali e politiche non potevano che fallire 
allo scopo, poichè il sig. Brofferio, dopo una pomposa 
introduzione, proponeva niente meno che un ordine 
del giorno in cui la Camera, condannando il ministero, 
gli ingiungeva di dare al generale Antonini la meda- 
glia d'onore, e provvedere a che fossero pari- 
mente ricompensati quanti eransi distinti nei fatti di 
Vicenza. 

Se non che al sig. Tecchio stesso parve compro- 
messa la sua causa dall’improvviso difensore, e pro- 
posto un ordine del giorno in lerminì conciliativi, 
questo veniva accolto dal ministro della guerra ‘e da 
grande maggioranza della Camera. 

Le interpellanze del sig. Tecchio appartengono a 
quel genere di piccola guerra con cui l’Cpposizione 
Si è proposto di camminare a’ suoi fini: la. scelta 
del terreno, il tempo, le persone, lutto è a sua dispo 
sizione. Pure con poche parole il ministro. della guerra 
poteva trarsi d'impaccio, poichè una ricompensa ac- 
cordata in una occasione straordinaria e specialissima 
come cera quella cui accennavasi, non preclude l’adito 
al governo di dare tutte quelle ulteriori ricompense 
che crederà dovute a misura delle informazioni che 
venir possono, e delle circostanze che occorrano ; ma 
il ministro, tacendo, avrà pensato che a nulla giovar 
potevano le sue parole, giacchè l'intento della mag- 
gioranza era oltenuto, 


Tornata straordinaria del 49. 


In seguito ad invito del presidente del consiglio 
dei ministri, era la Camera raccolta oggi all'una po- 
meridiana, benchè nella tornata di iéri si fosse dichia- 
rato che non vi sarebbe stata seduta oggidì. 

Conoscevasi già che il motivo di questa improvvisa 
chiamata era una comunicazione relativa al trattato 
di pace che il governo credeva di dover fare senza 
indugio alla Camera. 

Infatti, appena aperta la seduta, il presidente del 
consiglio dichiarava essere in grado di annunziare 
che il trattato era stato definitivamente ratificato , 
stantechè l’Austria, la quale prima non aveva .vo- 
luto addivenire alle ratifiche se l'indennità da pagarsi 
noneraassicurata su litoli definitivi, aveva ora dichia- 
rato di contentarsi di titoli provvisori. 

Noi crediamo che l’importanza della cosa esiga che 
le comunicazioni verbali fatte dal ministro, e conte- 
nenti diremmo quasi Ja storia delle trattative coll’Au- 
stria siano da noi riportate colla massima serupolo- 
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i.'.0 stesso diremo del trattato letto in lingua francese 
LR tribuna dal ministro dell'interno. 
Le comunicazioni verbali del ministro, non ‘che la 
letturà del trattato vennero accolte dal pubblico nel 
più profondo silenzio; per la Camera esse non erano 
che l'esatta ripetizione di quanto erale stato esposto nel 
comutato secreto. 

Deposto il trattato ed, i documenti relativi sul ta- 
volo, del presidente. ed ordinatane. la stampa; sorse 
una breve discussione relativa ‘ad un articolo del trat- 
tato; nel quale si dicono richiamati in vigore tutti i 
trattati e convenzioni che anteriormente esistevano tra 
l’Austria e la Sardegna. 

Il sospetto che potessero esistere trattati  secreti 
dava luogo alle istanze da vari deputati fatte al mi- 
nistero onde tutti indistintamente, i trattati venissero 
comunicati alla Camera; ed ‘avendovi il ministero 
pienamente aderito, prolestava di nuovo il presidente 
del consiglio che nessun traltato segreto esisteva a sua 
cognizione, ed assicurava sul suo onore alla Camera 
che tulto quanto era relativo al trattato coll’Austria, 
era dal governo stato deposto sul tavolo della pre- 
sidénza. i 

fici quindi che la legge presentata ieri per 
i 75 milioni non esigeva più che venisse discussa 
d’urgenza, d’accordo col ministero veniva la medesima 
rimandata sino a che la Camera avesse presa quella 
cognizione da’ documenti presentatile che esigeva la 
gravità della cosa. 

Ì 3 

| NOTIZIE DIVERSE 





$ 











"reo 


ITALIA. 


Genova; 18 agosto. — Questa mattina alle 7 giungeva 
in questa città proveniente da Torino S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia-Carignano, il quale dopo due 
ore circa partiva sul Monzambano, seguitato dal Goito, 
alla volta di Oporto per ricondurre al suolo nativo le 
spoglie mortali di quel grande che sacrò l’intera. vita 
alla redenzione d’Italia. 

Questa notte alle ore 11 e 1j2 sulla sentinella posta 
al Ponte Reale fu sparato un colpo che non la colse. 
Questa gridò agli assalitori, che erano in numero di 
tre, di fermarsi; ma, costoro non avendo ubbidito, ella 
appianò l'arma contro di loro; il solo capellozzo però 


(G. di Genova). 


prese fuoco. 





Firenze} 16. agosto. — Dopodimani:si celebra con 
solennità militare il giorno natalizio ‘dell’imperatore 
d'Austria. 

— Essendosi sparse delle voci a carico delle truppe 
toscane, il ministro della. guerra mise all'ordine del 
giorno una lettera del generale. austriaco. Stadion che 
molto commenda la loro condotta; (Mon. Tosc). 

Livorno, 15 «4gosto. — Teri furono abbassate le armi 
pontificali dall’abitazione del. signor Romagnoli, ed il 
console di Prussia ha preso consegna dell’archivio fino 
all'arrivo, del successore che presto si attende. Vi è tut- 
tora qualche dissensione fra gl’Inglesi ‘e gli Austriaci 
a causa ‘delle scialuppe ‘arrestate; i‘ primi hanno richia- 
mato il comandante che trovasi ai bagni di Lucca, 

Con l’Ercolano giunto questa mattina. da Napoli a 
Civitavecchia sono arrivati yarii uffiziali napoletani, e 
dicesi. che sono destinati a riformare il corpo delle 
guardie di sicurezza. Qui come a Genova sono. state 
messe in quarantena le provenienze di Francia e Cor- 
sica; essendosi. sviluppato il cholera a Marsiglia. 

(Statuto). 

Livorno, 15. agosto. — (Carteggio. dello Statuto). — 
1 componenti;la Camera di commercio fino. da sabbato 
scorso; si recarono. a Firenze dal presidente del consi- 
glie e ministro delle finanze e ottennero la governativa 
sanzione al loro operato relativamente al riparto della 
tassa. Lunedì le barche del vascello inglese il ZBelle- 
rofonte che vengono a far provvisioni d’acqua sì pre- 
sentarono all’ingresso della Darsena con soldati armati 
e.ayente ciascuna un pezzo d'artiglieria. La guardia mi- 
litare della Bocca gli obbligò, non senza qualche difli- 
coltà a retrocedere, sull’osservazione che nessuna arme 
deve introdursi in una città in istato d’assedio. 





Scrivesi al Times da Roma ai 4 agosto. 

Il triumvirato apostolico ha testé pubblicato un de- 
creto relativo alla circolazione della carta monetata, che 
eccita. gran ‘sensasione; Con esso il governo papale ri+ 
conosce tuita ‘la carta emessa dal papa e 600,000 scudi 
posti în circolazione tosto dopo la sua partenza , € si 
riducono di 35 p. 0j0 tutte le note emesse poscia dalla 
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Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
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repubblica. Conseguentemente il cambio su Londra, 
ch’era ultimamente a 630, cadde oggi alla borsa a 500. 
Il danno maggiore ricadrà sui coltivatori e negozianti 
di bestiami che-hanno fornito il mercato di Roma di 
provvigioni. Non credo che rimanga molta caria qui 
nelle mani dei banchieri romani od inglesi. Il boin- 
bardamento del generale Oudinot non produsse la 
metà dell’accoramento che in tutte le classi produsse la 
leitura di quell’arbitrario decreto. Tanta agitaziozie non 
si provò mai durante l’assedio ed ogni persona che sì 
sente diminuire di 35 p. 0j0 il danaro che ha in ta- 
sca sente quali sono le conseguenze dell’ occupazione 
fraricese. Era cosa veramente dolorosa il veder la rab- 
bia del popolo nel legger l’annunzio della nuova fatale, 
e Roma sarebbe veramente sorta come un sol uomo 
se 20000 baionette forestiere non ne avessero impe- 
dito. In sogni bottega, ad ogni cantonata, in tutti i/caffò, 
vedevate ognuno noverare le sue monete e calcolare la 
perdita, e siccome ogni moneta di metallo erasi dile- 
guata da lungo tempo, ognuno, anche i più poveri, avea 
ragione di lagnarsi. Verso sera il malcontento, conte- 
nuto. alquanto nel mattino, cominciò a prendere un 
carattere più grave, e sendovi tuttavia 4 mila combat- 
tenti in. Roma, il governatore credè dover prendere 
straordinarie precauzioni, Con questo fine sì piantarono 
cannoni sul Pincio, nella piazza del Popolo ed altri 
punti principali, e forti corpi di fanti e cavalli marcia- 
vano per la città. Se la città fosse stata in aperta insur- 
rezione non sì sarebbe spiegata tanta forza militare. La 
precauzione è sempre migliore della cura ed è cosa più 
saggia prevenire un movimento popolare che sedarlo 
colla forza; ma tuttavia ‘era cosa assai ridicola per sì 
picciola causa tanto. movimento e il triumvirato apo- 
stolico non debb’ essersi. trovato molto soddisfatto al 
veder l’effetto della prima operazione da lui intrapresa. 
Le truppe francesi si comportarono con quella disci- 
plina di cui hanno data prova sin dal loro arrivo nella 
‘santa. città: ma stavano colle micce accese presso il 
candone é cartucce con palla in tasca. 5 
Il ‘seneral. Qudinot. era partito per Gaeta e perciò 
non. sapeva .ciò che si passava. Duolmi che non sia 
rimasto a Roma qualche ora. più tardi: che ‘così 
avrebbe potuto dir al. papa che nient'altro che la forza 
brutale può comprimere. il senso. generale di rabbia 
ch'eccitano . gli. ‘atti dei :delegati preteschi. Infattti il 
triumvirato ‘apostolico ha cominciato. malissimo, ed io 
dico francamente che, se Roma:non fosse soggetta ad 
una, forte guarnigione francese si. sarebbe fatta un’altra 
rivoluzione, nè il papa potrà mai regnare senza il con-_ 
corso di truppe forestiere ove non. sollevi il popolo 
dalla dominazione clericale. Mi sono dato gran pena 
per informarmi di ciò che stiasi per fare, e posso dirvi 
che se il comandante. in capo. francese lasciasse la di- 
rezione della polizia suprema, le autorità papali: com- 
metterebbero .gli.atti più reazionarii; e vuolsi tutta la 
resistenza morale del primo per arrestare lo spirito di 
vendetta che siè già mostrato. Odo che il sig. Courcelles è 
a Gaeta ammalato e per. questo ‘motivo suppongo che 
non abbia ancora potuto parlar al papa nel franco e 
savio modo che si proponeva di fare. Speriamo che il 
general Oudinot non. sarà così melato in quest’occa- 
sione e che concertatosi col: ministro d'Austria, dirà al 
pontefice supremo. alcune buone: verità. Un: altvordine 
uscirà quest'oggi dal triumvirato apostolico, che accre- 
scerà il malumore, riguardando ogni famiglia che abbia 
un figlio, un fratello impiegato. Per esso: si dichiarano 
nulle tutte le leggi. e regolamenti posteriori ai 16 di- 
cembre si rinnovano tutti i tribunali pontifici, sì resti- 
tuiscono nelle loro cariche tutti gli aatichi ufficiali, che 
non vollero. servire sotto la repubbliea \si sciolgono 
tutte le. provineiali e municipalità e si forma un uffi. 
cio collo scopo di esaminare il carattere e la eondotta 
degl’impiegati pubblici finchè sia | conosciuta la defini» 
tiva volontà del sovrano (4). La città stamane è quieta, 
sebbene il popolo sì lagni amaramente dei disastri 
pecuniarii. 
(4) Il corrispondente del Pimes accenna alla notificazione 
della commissione governativa, inserita nel Giornale di 
Roma del 3. agosto, il cui art. 5°. è concepito. come, segue : 
« Verrà inoltre istituito «un consiglio di censura per cono- 
scere le. qualità e la condotta degl'impiegati civili in ogni 
ramo, onde proporre alla definitiva sanzione sovrana il per- 
sonale attuale dei dicasteri di tutto lo Stato.» Ora.il Gior- 
nale di Roma del 14 corrente pubblica un'altra notifica- 
zione della medesima commissione, colla quale (bene ‘0 vu 
ne avvenga) mette ad effetto Particolo sopra riferito, Eccola ? 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 
In coerenza dell’art. V della notificazione del 2. del 
corrente. mese, è nominato un consiglio centrale di cen- 
sura, composto di dieci individui, residente in Roma. 
È desso incaricato’ di prendere esatte informazioni 
sulle qualità e sulla. condotta di tutti gli impiegati ci- 
vili, governativi, giudiziarii, amministrativi, di polizia e 
di finanza, di qualsiasi specie e rango, i quali ne’ pas- 
sati, sconvolgimenti politici si fossero resì meritevoli di 
punizione. 
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Il consiglio esaminerà ancora la condotta in quel 
tempo tenuta dai giubilati e quiescenti che percepiscono 
assegni e peusioni a carico del pubblico erario, affinchè 
si possa stabilire se essi hanno conservato o perduto il 
titolo ad ulteriori percezioni: e insieme si conosca, se 
tra essi vi sieno alcuni che possano (essere richiamati 
in altività di servizio, 

Speciali istruzioni delerizinano le norme con le quali 
il consiglio procederà nella pronta e coscienziosa ese- 
cuzione dell'incarico: commessogli. 

Contemporaneamente viene istituito in ‘ogni provincia 
rin consiglio di censura, presieduto dall’autorità prima- 
ria governativa della medesima. Resta a detto consiglio 
affidato di conoscere e verificare le qualità e la con- 
dotta delle magistrature e de’ salariati municipali nella 
cpoca sopraccennata; Inoltre dovrà prestarsi ad esaurire 
tuttte' le richieste che gli verranno inoltrate dal con- 
siglio centrale pel fedele e scrupoloso adempimento delle 
sue funzioni, 

Il superiore governo si riserva di affidare ai detti con- 
sigli tutte quelle incumbenze riguardo ai soggetti di 
sopra indicati, che in appresso ravviserà opportane e 
proficue a bene della pubblica amministrazione. 

Roina dalla nostra residenza del Quirinale i? 14 ago- 
sto: 1849. (Seguono le firme). 

— Fu nominato ministro del commercio, agricoltura, 
belle arti e lavori pubblici, il sig. Camillo Jacobini, 

-- H generale in capo farà una gran rassegna mer- 
colerlì 15 agosto, in occasione della festa dell’imperatore 
Napoleone, i 

A quest'oggetto sonosi scelti 1 prati d’Acquacetosa , 
presso.al Ponte Milvio, 

— Giunse rin Roma il console portoghese im Civita- 
vecchia ‘proveniente. da Napoli, incaricato di dispacci 
della sua. corte. per Roma e Firenze. (Gior. di Roma). 

«Il card; Patrizi: ha emesso una! geremiade' sugli 
avvenimenti passati e:surche i Romani non si mostrano 
più afflitti e contristati cone dovrebbero:dei gravissimi 
eccessi commessi: contro il Santo: Padre e compagni. 
Ordina quindi che in quattordici chiese ‘di Roma; ura 
per Rione, si facciano preghiere ed atti di contrizione 
per tre giorni; promettendo in ritompensa’ agli accor- 
renti sette ammi ed altrettante quarantene d’indalgenza, 
e per quei divoti che faranno qualche cosa di più anche 
l’indulgenza plenaria. 

Oramai Pinferno può dirsi abolito negli Stati ponti- 
fici; indulgenza plenaria ai ‘Francesi, ‘indulgenza! ple- 
rariu ai Romani; è una vera coccagna spirituale. 

Roma, 14 (Carteggio dello Statuto). — Il ministro 
rihonsignor Savelli ‘è arrivato la notte ‘scorsa. Ieri fu 
pubblicata nel giornale ‘ufficiale la nomina del ministro 
del commercio e dei lavori pubblici. Sale a quest’alto 
grado di potere il signor Uaimillo Jacobini di Genzano. 
Chiunque sia stato a Roma ed abbia bazzicato per le 
case € per le anticamere de’ cardinali e de’monsignori 
e de’ principi; non può non conoscere questo’ piccolo 
ometto ‘lodato per saper fare e vivere, ‘e per cortesia 
squisita, I Romani, che voi sapete cone sappiano ridere, 
fantio le più graziose risa del motido per la nomina a 
ministro di simigliante uomo, di cui lo stesso Pellegrino 
Rossi servivasi per ‘trovare avena pe’ cavalli. 

È uscita la notificazione per la quale viene! istituito 
it consiglio di censura sulla condotta di tutti gl’impie- 
gati, anche municipali. Non si sa chi sieno gl’individui 
che lo costituiscono; per cui al brutto dell’inquisito- 
riale ‘tribunale che tiene coll’animo sospeso migliaia di 
famiglie, si arroge il non ‘conoscere‘i giudici, lo ‘che è 
ddisorbitante, anche secondo'le teorie inquisitoriali. Pos- 
sibile che i governi non si persuadano mai, che questa 
libidine di vagliare, epurare, inquisire, null’altro fratta 
che l’ipocrisia politica; il ‘calunniare per mestiero, il fo- 
mentare le più basse passioni onde lo spirito di parte 
trae frutto ? 

I Francesi, od. a’. meglio dire il generale Levaillant, 
comandante le. truppe italiane; richiama i soldati con- 
gedati: che vuol dire. questo? Sì sa. d’altronde: chela 
cominissione di governo ha già: faita stampare la! noti- 
ficazione che scioglie tuttii corpi. nostrali di truppe. 
Chi ne capisce è bravo! 

— Teri giorno vi dovea essere una sommossa dela: 
voranti di S. Paelo,'i quali volevano uccidere un ‘so- 
praintendente a quei lavori, Ciò perchè erano. stati 
questì sospesi, edera stato ‘offerto ‘agli operai ‘di “au 
dare a lavorare alla Beneficenza; 

Forti pattuglie di cacciatori di Vincennes e di cata 
binieri nostri. a cavallo perlustravano la città. Tutto fa 
tranquillo. 

Al teatro si prende occasione delle più piccole frasi 
allusive per fischiare ‘è far chiasso. La rivista del 45 
pare ‘sarà di 25 mila womini. L’arivata francese ora è 
portata al numero di 40,000. ; 

— Un conservatore, certo non sospelto di parzialità 
quando si crede lecito di giudicare le così di Roma, 
dove desiderò con molti vinto e distrutto il'dominio 
mazziniano, non può tuttavia dispensarsi dal parlare 
come segue di quello succedutogli. 

« Perdoni se non lavtrattengo a lungo sul triste stato 

di questo paese. — Le basti per ora sapere, che si 

procede colla reazione la più accanita, senza speranza 
di perdono, nè d’obblio per nessuno. — Il Vangelo 
è us qui e dimenticato dai governanti verso . de+ 

gli ‘infelicissimi loro governati. — Null’altro seguesi, 
che il sentimento della vendetta e dell’oppressione! 

« La Francia, mi vergogno ‘a dirlo, esercita. aperta- 

mente e zelantemente in tutta. questa. materia una 

parte indegna di una nazione, libera e civile. 

« I particolari di quanto le dico ella potrà trovaili 

ne’ pubblici fogli, ma tenga pure per fermo, che 

qualunque sia il colore in cui vengano riferiti i prov- 
«.vedimenti (di questo governo; qualunque siano le per- 

sone che sono iniscena; dl fine è sempre lo stesso; e 

tanto più certo ed inalterabile in quanto tiene per sé 

le baionette francesi, gl’ intrighi dell’Austria e della 

Russia, gli stimoli di Napoli e di Spagna; lindiffe- 

renza, per lo meno, della Gran Bretagna! » 

TAO Roma, 10 agosto 1849. 
Queste terribili, funeste notizie ragguardanti ‘ad’ un 


i 
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popolo infelicissimo, innocente delle oppressioni diverse 
che lo travagliano-da tanto. tempo, e chela Fraricia 
pur vantavasi di fur cessare colle sue armi, sembrano 
rispondere perentoriamente alle impudenti mentite. che 
ci vengono dalla tribuna francese, come dai fogli com- 
pri di quel ministero, 1 quali inutilmente cercano dis- 
simulare la quistione romana, e lo stato cui sì @.xi- 
dotta pur troppo per essa la politica del gabinetto del- 
PEliseo, 

Fernara, 14 — (Carteggio dello Statuto). — Il cada” 
vere trovato nella Pignetta è quello della moglie di 
Garibaldi. Vi posso pure*dare come notizia. certa che 
Garibaldi è a Venezia. ; î 

Pare cosa sicura che la flotta veneta sia sortita e che | 
l’austriaca siasi alquanto ritirata. Questa notizia sem- ; 
brerebbe confermarsi dall'arrivo di continue truppe a 
Ravenna, Comacchio, Cervia e dai posti raddoppiati o 
rinforzati lungo il littorale. — Poco sotto lo stesso gior- 
nale riceve da Vicenza ila seguente notizia: (RE 

« I Veneziani nella loro sortita’ ‘sono giunti fino a 
Dolo.e si sono approvigionati. » 3 


Tecchio al ministro della guerra — Ordini del giorno 
dei deputati Brofferio e Tecchio — Approvazione di 
quello di quest'ultimo — Annunzio d' interpellanza del 
deputato Quaglia al ministro della guerra— Relazione 
‘ di petizioni 


La seduta è aperta alle ore due. Letto. ed approvato il 
verbale della seduta precedente, il presidente dà partecipa- 
zione alla Camera di una tettera che il signor Eorenzo Pa- 
reto serive al presidente deeauo da Genova, in risposta alla 
partecipazione della sua elezione a presidente, in cui lo prega 
di render noto alla Camera che si affretterà «di wenire e tro- 
varsi lunedì al suo posto. 

Il segretario Michelini dà lettura del sant delle petizioni 
uitimamente inoltrate. 


Paleri. Dice che nelle passate legislature furono costan- | 
i temente dichiarate e riferite d’urgenzale petizioni-che riflet- 


tevano soldati dell'impero chiedenti pensioni accardate loro 
dal governo francese, è poscia tolte dal nostro governo, e 
chiede alla Camera, che voglia eziandio dichiarare d'urgenza 
la petizione num. 1092 stata presentata da un vecchio sol- 


i dato dell'impero, nativo di Moncalieri, il quale in seguito a 


ESTERO. 


UNGHERIA. — Posizione e numero delle trupi e | 
che operano sul teatro della guerra. — Leggesi nella 
Gazzetta di Breslavia : La divisione russa è- compd$ta 
del :sécondo corpo di fanteria comandato da Rupria> 
now. Îl terzo corpo è comandato da Rudiger, il quatto 
da fscheodajefi, li quinto da Luders. Ognuao di que- 
sti corpi ha una divisione di cavalleria di quattro reg- 
gimenti, tre divisioni di fanteria di quattro feggimenti, 
una divisione d’ artiglieria di 14 batterie a 12 pezzi. 
Il corpo di riserva sotto gli ordini di Ost-Sacsken, 'si 
compone, dicesi, di 10 squadroni di dragoni. Ciascuno 
di questi corpi conta 20[m. uomini di fanteria e 6pa. 
di cavalleria, dimodoché l’avimata russa. sarebbe: di 120. 
mila, uomini. Le. iruppe austriache che operano nel- 
l'Ungheria sono composte di sette corpi sotto gli or- 
dini dei generali Schfiek, Csorich, Moltke e Remberg 
Lichtenstein , Tellachich, Nugent e Glam-Gallas: dia 
forza. di ciascun. corpo può calcolarsi dai 10 ai 45 
mila uomini. Gli Ungaresi, oltre diversi corpi staccati, 
hanno tre armate principali sotto gli ordini di Gorgey} 
Denibinski e Bem!; le) due prime contano oltre (ai 50 
mila! omini, l’ultima qualche cosa meno. Aulich, Vet- 
ter e, Perczel sono alla testa dei corpi franchi. Così, 
calcolo fatto, i Russi hanno 120 mila uomini, gli Aut 
striaci 80. mila. Il totale dunque: dell’armata ‘austro> 
russa: deve (essere di circa 200 mila uomini. «Gli Uns! 
garesi poi hanuo..150 aiia uomini in campagna e 50, 
mila nelle fortezze , il che farebbe una forza uguale a 
qua dell’armata nemica. 

Paskewitsch, sacondo le ultime notizie, trovavasi an: 
cora inDebreczin. Il corpo di Haynau è in Szegedin 
Gorgey fa fronte ai Russi, Dembinski agli Austriaci, 
Alle spalle degli Austriaci e dei Russi si trovano gli 
Urigaresi | sotto gli ordini di Klapka nella fortezza di 
Komorn, E noto come. questa guarnigione, dopo aver 
fatto, quella splendida sortita avesse ora varie. posizio- 
ni nelle vicinanze di Presburg. Al sud la fortezza di 
Peterwaradino forma il centro della’ posizione degli 
Ungaresi, 

—— La Gazzetta di Colonia e la Riforma tedesca van- 
no d’accordo nel dire che la posizione degli Austriaci 
sul Danubio è assai critica. Per contro sembrerebbe 
che i Russi abbiano qualche vantaggio nel sud,.se più 
sì può prestar fede ai loro ‘bullettini che traboccano 
di esagerazioni evidenti, ; 
Ecosà naturale ‘che lo stato di cose néll’ Ungheria j 
non sia tale da ‘soddisfare. intieramente le Corti; d’Au- 
stria e di Russia, le quali, dall’azione. delle loro forze 
riunite si promettevano un risultato più pronto e più 
decisivo. Perciò credesi che* nuovi sforzi saranno fatti 
per parte di questi due governi per terminare pronta. 
meénte la guerra ungarica; tale credesi debba esser Jo 
scopo del principe di Schwarzenberg a Varsavia, 

Leggesi a questo proposito nella. Gazzetta. di'Colo- 
nia, — La partenza subitanea del presidente del con-; 
siglio principe di Schwarzenberg per Varsavia, dà luoge 
alle più opposte supposizioni. Due sono le ‘cause prin- 
cipali. chie si adducono come inotivo di questa parten- 
za: lo smacco di Raab è una nota di Lord Palmerston, 
Quanto a quest’ultimo punto non si fanno che: delle 
congetture ; si crede, si dice che il ministero inglese 
abbia parlato categoricamente, e i partigiani di questa 
opinione ‘adducono peri prova .il linguaggio misterioso 
del ministro degli esteri, il risultato degli ultimi dibat- 
timenti ‘del ministero , gli articoli violenti dei giornali 
inglesi, le adunanze popolari in favore della causa. ma- 
giara. Sembra però ché Ta missione del principe di 
Schwarzenberg voglia‘dimostrare allo Czar Purgente ne- 
cessità. di spedire altri. rinforzi per terminare pronta- 
mente questa: guerra., Alcuni, vogliono ch’ egli. debba 
nel tempo, stesso. muovere lagnanze per il modo. poco 
garbato con cui i generali russi trattano la corte di 
Vienna. Infatti i bullettini si ‘spediscono. a Varsavia, di 
dove Vengono poi ‘comunicati al gabinetto austriaco; 
il quale idicesì si sente umiliato di tante sprezzose indif- 
ferenze, 

Secondo la Corrispondenza generale, i Magiari forti 
di 30 mila uomini sì dispongono ‘a difendere Raab. 
Bedenburgo è scoperto. Lavorasi giorno e notte a for- 
tificare il castello di Presburgo, e si lavora a costrurte 
trincieramenti sulla strada di Tyrnau. Nel reggimento 
Alessandrovin Polten hanno luogo frequenti diser 
perlochè si inise in vigore la legge stataria. 

Scrivono da Semlino in data del 7, che i Magiari 
hanno fatto dei trincieramenti presso Neubiusel, ima 
petto a Belgrad , senza che il pascia di Belgrad pren-! 
desse nissune misure per impedirlì. Credesi che lo 
scopo: di questi lavori sia di facilitare e render sicure! 
le comumcazioni degli insorgenti della Bosnia verso la 
Bacska, dimodochè l’insurrezione turca e 1 
darebbero ia mano. 


zioni, 


a magiara si. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
JAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 agosto. 
Presittenza dell'avv. Binico vice-presidente. 


Processo verbale della seduta precedente — Sunto di peti 
zioni — Urgenza di alcune di quelle; e di quante conter- 

nonori militari: ferili. —\Proposta Guillot perla stampa | 
d'atli del governo — Relazione della commissione sul 
progetto di legge ministeriale per l'imprestito dei-75 mi- 

lioni — Offerta alla Camera dal ministro dei lavori pub- i 
blici di 200 esemplari del disegno delle carceri peni- i 
fenziàrie di Pallanza — Interpellanza del deputato! 


gravi ferite dovette subire Famputazione di una gamba, 
Crede inoltre che dovrebbonsi «dichiarar.d’urgenza le peti- 
zioni che riflettono soldatii quali sono stati feriti nella guerra 
mossa l’anno scorso contro l'austriaco. 
Della itocca ministro della guerra. Tuitii soktati che 
inandarono le loro petizioni al ministero, furona:già provvisti. 
Parola. Se non erro, la petizione 1094 risguarda la sop- 
Nessione dei maggioraschi; domanilerei, che questa petizione 
fosv posta fra Je ‘urgenti, imperocchè già sin dalla scorsa 
tura veniva proposto dal non mai troppo compianto 
ex-minìtro Merlo un progetto di legge relativamente: alla:sop- 
dei maggioraschi. 
Galvagho ministro dei lavori pubblici. In assenza del mi- 


* mistro di grazia e giustizia, io posso assicurare la Camera che 


è suo intendimento di riprodurre la legge relativa alla sop- 
pressione «ei maggioraschi. 

Il deputato Parola si dichiara soddisfatto. 

Quaglia dice che voleva proporre ciò che propose Pateri. 

Il presidente none ai voti la proposta Quaglia e Pateri. 
(approvata). ) 

Siotfo-Pintor prega la Camerà a dichiarare d'urgenza an- 
che \la petizione num. 1130, presentata dal segretario Mi. 
gnati, lrattandosi di un misero padre di numerosa, famiglia 
che.troppo lungamente provò di che sapessero i beati tempi 
dell'assolulismo. 

Posta ai voti-questa proposta è approvata. 

Bastian domanda sia dichiarata d'urgenza la petizione 
mum. 1116 in'cui è chiesta la soppressione della legge sulla 
caccia in Savoia. i 

Il presidente si fa un debito di riferire alla Camera, che 
la deputazione incaricata di porgere al Re Vittorio, Ema- 
nuele i sentimenti di condoglianza per la morte dell’amatis- 
simo suo genitore Re Carlo Alberto, si è alle ‘ore 1012 dello 
stesso giorno recata ul regio palazzo, ed 'ha tosto ‘avuto l'o- 
nore di essere gentilmente ribevuta ilal sovrano, allquale in- 
dirizzò unalloenzione di cai dà lettura, 

Legge quindi il seguente invito del deputato Guillot. 

« Pare singolare che dopo d'avere lavorato nella, discus. 
sione e votazione delle leggi, i deputati non abbiano il testo 
dofinitivo delle medesime, quali uscirono dalle deliberazioni 
dlel Senato è dalla sanzione del.Re. Ho l'onore. di proporre 
alla Camera d'invitare il signor ministro degli interni a dare 
le disposizioni perchè d'or'innanzi venga distribuito ad ogni 
deputato immediatamente dopo l'a sanzione reale un esemplare 
di ogni Jesge, non che di tutti decreti reali emanati du: 
rante-la vacanza del Parlamento a domicilio, e senza. costo 
di porto. Ed intanto, sia distribuita ‘ai deputati presenti Ja 
collezione compiuta delle leggi e. «lei regi «lecreli emanati 
dal primo maggio 1848 fino ad oggi. « 

Ministro dell'interno. Va quanto alla prima parte di que- 
sli proposizione non mi pare che possa incontrare difficoltà, 
c.sii sembra giustissimalie per parte mia farò di ‘soddi. 
sfanvi. tati 

Ma quanto alla distribuzione della collezione delle leggi 
del 1848, potrebbe forse esservi una difficoità, quando fosse 
già esaurita l'edizione officiale, pereltè allora non si potrebbe 
così facilmente-adempire a «questa richiesta. 

Tuttavia farò esaminare se il mumero fosse ancora suffi- 
ciente a tal uopo. 

IL sig. Guillot si dichiara soddisfattissimo della risposta del 
ministro: 

l'aqnani riferisce sulla elezione del’ collegio di Verrez, 
G, B. Defféy} che viene approvata: 


Î 


| 


È 


| 


in discurso, che cioè le comunicazioni fatte dal ministero, 
nel comitato segreto, hanno fallo conoscere alla Camera la 
necessità în cui il governo si trova di avere il credito che. 
forma l'oggetto della sua domanda. — 

A questo riguardo la commissione Îu vnanime nell'osser. 
vare non potersi comprendere come il ministro delle finanze 
potess’ essere nella predetta credenza sul modo di sentire 
della Camera, mentre èlla è cosa costante in fatto, che ne 
comitato segreto non ebbe luogo alcuna ricognizione. e come 
osservò ben con ragione altro dei deputati nella suecè Và 
udienza pubblica non si prese veruna deliberazione nel 
rito delle (comunicazioni che non rimasero poi nep 
presso la Camera, e venne anzi inteso che verrebbero ve 
alla pubblica discussione quelle proposizioni che il ministai 
stimasse di presentarvi. SG 

Quindi la commissione attenendosi come di dovere è q 
ste basi nello scendere all'esame del merito del proge 
legge in discorso, si fece chiedere al ministero i dati e. dd 
nenti la necessità in cui egli disse ritrovarsi di avere a sua 
libera disposizione il capitale effettivo di Seban tac ARA ale 
lioni di lire; ed i dati che la commissione desunse dalle 
comunicazioni cho le vennero fatte, la poriarono a rit 
scére che il governo del Rè,; per ottenere. lo seambion 
valifiche di un trattato di pace che avrebbe combina 
l'Austria, avrebbe d'uopo unicamente: 

4. Bi essere autorizzato ad emettere un bono di 
dici. milioni. di dire pagabile a Parigi alla fine di ol 
prossimo, e da consegnarsi al governo austriaco nel 
dello scambio delle ratifiche sovraecennate. 


dei valore nominale: di un milione. di lire ossia. 
quanta mila lire di rendita per ciascuna, | i 


A questo punto la commissione ha dovuto spingere 
oltre le sue indagini’ per conoscere! l’uso a cui (lover 


le condizioni nella presente relazione. è. 0 
Da queste indagini le risultò che le sessanta 
cui sì tratta, ivvrebbero, bensì spedirsi al portal 


i mettersi al governo austriaco nell'atto dello scambi 


i 
i 


Ceppi relatore sale salla ringhiera, e riferisce intorno al; 


progetto di legge presentato dal ministro delle finanze in 


tornata del 48 agosto, col quale è data facoltà al governo di 
inserivere sul debito pubblico tre milioni di reudita in ses- 
santa cedole, e di emettere un bono di quindici milioni. 

Signori. Egli.è certamente ben grave: e ad un tempo assai 
delicato l'uffizio che mi si volle commettere, di; viferirvi il 
risultamento del Tavore della commissione che fu chiamata 
all'esame del progetto di legge presentato «al sig. ministro 
delle finanze nella tornata del:15 del corrente mese. 

In quel progetto trattasi infatti della domanda ‘di un ere- 
dito per Ja capitale effettiva somma vi settantacinque milioni 
di live, i quali verrebbero quindi ad accrescersi di quel tanto 
che potrebbe mancare sul loro valore nominale, e per altra 
parte le allusioni contenute nel preambolo che il sig. mini. 
stro delle finanze stimò di premettere ‘allo stesso progetto 


tti-legge, siriferiscono»uttresi ad altro ancora più grave ar- 
‘igomento che grandemente preoccupa gli animi della nazione. 


Se si riducono però le:cose ai veri-loro termini, se bene 
si. considera il sistema al quale si attenne la commissione, se 
si ‘tiene conto delle essenziali modificazioni che da questa si 
fecero al progetto di: legge del quale si tratta, mon senza la 
successiva. acquiescenza del sig. ministro ‘delle fimanze, io 
confido che voi riconoscerete abbastanza tutelati i timiti 
delle attribuzioni dei poteri dello Stato, e che senza entrare 
in discussioni che possano esserè premature od inopportune, 
vi disporrete ad accordare al potere esecutivo quel tanto di 
credito che gli può essere necessario ‘per l'esercizio della sua 


fazione senza pregiudizio delle successive deliberazioni del 


Parlamento. 


La vostra commissione prendendo ad esame Ja domanda 
del sig. ministro delle finanze, cominciò per. esprimere a 
nome di tutti gli uffizii della Camera qualche rincrescimento 
per quella specie di concatenazione chela sovraccennata al- 
lusione del ministro mirasse ad ‘introdurre tra il comitato 
secreto, e la successiva: preseniazione del'suo progetto di 


legge in pubblica tornata, e sebbene siasi riconoseiuto che a 


tale inconveniente rimediava alquanto. la successiva diclhiara- 
zione del ministro, ‘chela Camera érasi nel comitato secreto 


riservata sopra ‘ogni cosa la' pienezza della libertà dei suoi 


voti, parve tuttavia meno consentanea! a‘ questa dichiarazione 
l’asserzione ministeriale di cui nella seconda linea/del proemio 


vatifiche per cul trovasi prefinito il termine di 
giorni decorrenti dal giorno sei dell'andante imese” 
stoì, ma: dovrebbero per altra parte rimanere .i 


‘per garanzia dell'eventuale ritardo nel pagamento. 


] 


bimestrali rate ili sei milioni di lire ciascuna, 
delle quali scadrebbe con tutto dicembre prossimo) 
poi ancora per ‘essa, come per Lutte le alle, it 
di altri mesi due accordati perla purgazione della 

Allo stato di queste circostanze di fatto non tralas 
fare qualche senso ai membri della commissione lo se 
che il potere esecutivo, per ottenere lo scambio delle 


il venti del corrente mese la consegna del suddetto ho) 
quindici milioni di lire. ed il deposito delle sovradesig 
sessanta cedole, mentre il sig. presidente del consigli 
ministri nella tornata del sette di questo stesso mese ata 
annunziato alla Camera ‘che la puce era conchiusa;e 
potrebbe darle comunicazione altresi degli articoli è 
condizioni appena fossero venute le ratifiche. | 

Ad ogni modo la vostra Commissione ha creduto di do Pr 
astenere dell'entrare nel merito delle suddette ed altre e0 
dizioni qualsiansi del trattato sovraccennato per l'essen 
considerazione che non essendosi sin qui scambiate le 
ficlie mon havvi ancora in realtà tratiato ad'esaminarsi A0 
Camera, la quale giusta il disposto. dell'articolo: quinto 
nostro Statuto non è chiamata a prender parte alla fo 
zione dei trattati, e non debbe così assumere una rispon 
bilità che tutta debbe pesare sugli agenti del potere 
culivo. ia 

D'altronde il trattàto non-venne: dal ministero pres 
alla Camera congiuntamente al progetto di legge che. 
ora in discussione ed in ogni caso la strettezza del tem 
cui trovasi il potere esecutivo che ci fece Lanta urgenza 
la spedizione dello stesso progetto di legge non avrebbe 
pure consentito ‘alla Camera quel maturo esame chie richit 
derebbe un oggetto di tanto momento quale si è un trati 
di pace coll’Austria. (57 

Ciò non di meno parendo alla Commissione che la Camera 
non debba andare incontro ‘alla risponsabilità che le potrebb 
venire apposta se rifiutasse al Governo i mezzi che esso di 
chiarò indispensabili a: conchiudere un fitto chie sta nei lie 
miti delle ‘sue-speciali attribuzioni, stimò che non gli ‘si do 
vessero in massima negare, tanto più che secondo le viste 
della Commissione, non occorre per ciò di accordare al sig, 
ministro delle finanze il credito da esso alldomandato, ed il 
suo progetto di legge viene modificato nei limiti dello stretto 
necessario pella specialità ‘del predetto ‘oggetto senza rela- 
zione ad altro per cui rimangono salve a suo tempo le.deli- 
berazioni; della Camera, come venne anche, riconosciuto. dal 
‘ministero:nel seno della Commissione. 

Non isfuggì però alla stessa Commissione che la concos- 
sione di questi mezzi potesse per avventura indurre qualche 
specie di ricognizione non dirò già delle condizioni del trate | 
tato di pace, ostandovi la predetta riserva, ma della neces: 1 
sità in genere di lar la pace con sacrifizii pecuniarii. e 

A questo riguardo avrebbe certamente desiderato la Come 


. . . . de . e nt RAS 
missione di aver tempo discreto omle ‘atlorniarsi di tuti 


quei Inmi che possono occotrere per pronunziarsi cosciene 


ziosamente sovra così prave argomento, ma a fronte d 
genza dimostrata dal ministero, e della ‘prossinia ‘scad 
del termine convenato per lo scambio delle ratifiched 
stra Commissione ha creduto canveniente interpe 
proposito il’'ministere sul quale alla fin fine ricade la rispon 
sabilità di ogni cosa. 7 PI de 
Ora ‘io posso e debbo assicurarvi che lì‘ ministri intervé 
nuti al convegno, e fra essi il signor. presidente del consigli 
per sè ed a nome dell’intiere. Gabinetto dichiararono 
modo più esplicito >. 
« Che allo stato delle Ondizioni, siano niorali, simmo m 
« teriali del paese, ed a fronte della ‘condizione attuale dl 
‘ l'Europa essi hanno la più intima convinzione che non p 
* siamo, nè ci conviene riprendere un'attitudine ostile rispettor 
* all'Austria onde ci troviamo nella necessità di conchiudere. 
* Ja pace, per cui essi credono non potersi ottenere condi 
: zioni migliori di quelle alle quali essi sono disposti a far 
: lo scambio delle ratifiche.» i 
Tale.essendo la profonda convinzione espressa dagli agent 
del potere esecutivo, e comunque. possano dirsi scambiate le 
parti, richiedendosi l'intervento sebbene indiretto del Pars. 
lamento sovra tin oggetto sul quale avrebbe dovuto in prima 
esperipsi intieramente la prerogativa reale, la vostra Cime 
missione non esitò. più a determinarsi nel senso sovra espresso 
e quindi ne risultò a grande maggioranza di voti il progetto 
del quale avrò l'onore di darvi lettura. i 
Tale progetto cambia essenzialmente quello del ministro 
delle finanze il quale però siccome'già vi accennai, vi prestò 
il suo assenso. Non trovasi in esso ‘veruna allusione ‘a fatti 





ie 








chie mon possono ‘ora trovar luogo in una legge votata dal 










S Parlamento, ma' in realtà le autorizzazioni che/si propone di 
he — hecordare al:Governo corrispondono strettamente ai proposti 
bisogni di cui abbiamo preso atté nella presente relazione 
si “che da Commissione intende  faGcia parte integrante del suo 
si firogetto di legge. i i 
n (Vi accennerò per ullimo che la Commissione stando ai li- 
i miti del suò progetto di lesge non ha creduto nécessario ‘di 
Si | proporre che il'ministro' delle finanze renda'conto entro un 


lempo determinato dell’uso che sia per fare delle autorizza: 
zioni di'cui si ‘tratta locchè nelle speciali circostanze del caso 
le; parve meo ‘opportuno. i 
Db Lu vostra Cominissione però non può terminare Ta sua re 
lazione senza ricordare di nuovo agli agenti del'potere ese- 
| eutivo/la resporisabilità gravissima che în questa occasione 
K pesa sopra: di loro/in fadcia al paese; alla nazione, ed alla 
storia. 

È ‘Essi che ebbeto da più mesi l'amministrazione della cosa 
pubblica penseranno ancora prima dello scambio delle rati- 
fiche, a cui già si dichiararono disposti, sevil trattato sia il 
o | più favorevole chele circostanze’ ci concedono di ‘conchiti- 
vi i dere, e sopratutto. sè non offenda Ponore nazionale che del- 
| | = bono particolarmente tutelare. 








Lonenzo Cerri Relatore. 
me \ PROGETTO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE 
\& rt. 1.1 Governo è autorizzato ad inserivero Îsdl debito 

pubblico dello Stato tre milioni di rendita redimibile al cin- 
(ue per cento da cmeltersi in. sessanta iscrizioni al portatore 
ilel valore nominale di un milione di lire ciascuna. 

Tali iscrizioni potranno. dal Governo stesso darsi in depo- 
Sito vincolato a quelle condizioni che egli crederà necessarie. 

Art: 2.11 ministro delle finanze è sutorizzato ad emettere 
«un Dono di quindici milioni di lire pagabile a Parigi alla fino 
È | di ottabre prossimo. ; 1 


netti, fe interpellanze del deputato T'ecchio: al ministro della 
‘  Querra, 

Tecchio.. Signori, il. regio.ordine del giorno senza data, 
stampato verso.il fine del passato luglio, \e ‘contrassegnato 
dal ministro della guerra, dopo avere encomiato/alcuni dei 
corpi. dell'esercito. subalpino, che nella breve:e sventurata 
campagna del marzo di quest’ anno fedelmente conservarono 
l’onore della bandiera, soggiunge: le ‘seguenti parole : 

: Rammentiamo pure in questa occorrenza queî prodi fra- 
felli che con ammirabile valore sostennero l'urto nemico 
; sotto le mura «di Vicenza; » e nel volume «elle ricompense 
‘chel signor ministro ha pubblicato insieme a quell’ordine 

del giorno, si vedono distribuite pei fatti di Vicenza 04/0 me- 

daglie d'argento, ed al signor Massimo d'Azeglio; oltre ad 
una «di quelle medaglie, il grado di colonnello. 

Nell'atto che.jo prendo la parola.in quest'argomento, prego 
là Camera di non volermi presupporre la taccia di municipa- 
lista, Ja quale mi sarebbe.tanto. più acerba, in quanto che 

io porto l’intima convinzione che il municipalismo sia stato 

una delle potenti cagioni delle nostre sciagure, e sia tutl’ora 
la cagione forse unica che le nostre sciagure mantiene, al- 

larga cd intende consolidare. i 

| Posto che in me. prevalesse lo Spirito di municipalismo, mi 
_ sarebbe stato assai facile cogliere ben altre occasioni per 
proporre qualche onoranza a favore dei miei concittadini è 
dei generosi. che vennero ad aiutarei del loro braccio e della 
loro virtù; Sé però io volliftacere, e deliberatamente Lacevo 
‘quando altri lasciava all'intera città di Vicenza ed ai valorosi 
suoì alleati quei conforti «che ‘vengono dalla sicura coscienza 
 dliavero /u/li assieme e lutti egualmente adempiuto alla più 
| nobile;dolte infissioni ‘eda più sacro dei debiti, io non posso 
| ora tacere, dacchè l'ordine del’ giorno del signor ministro, 
Ro: congiunto alle o//o medaglie da Iui distribuite, mi sembra in- 
| letire nòn lieve imgiaria all'onore de'mici ‘concittadini ed 
| “agli altri che olfersero la Joro vita in soccorso d’una città, le 
| cuî gesta non saranno senza fama melle pagine della ‘storia. 
| «Quando io leggeva nell'ordine del giorno le parole: + Ram- 
$ mentiamo pure in questa occorrenza quei prodi fratelli 
che con mirabile valore sostennero l'urto nemico sotto Vi- 
cenza » eredeva che il signor ministro si arresterebbe a 
quella generale commemorazione, la. quale. comprendendo 
tutti, non, privilegiava c.non escludeva nessuno: ‘ovvero ‘io 
credeva, che egli avrebbe dato due sole medaglie; una alla 
; bandiera civica di Vicenza, ed una alla bandiera delle truppe 
ausiliarie che tanto giovarono la nostra difesa. Ma egli pren: 
dendo altro cammino, distribuendo medaglie ad otto indivi- 
eu dui, e premettendo a tale distribuzione la frase + rammen. 
tiamo quei prodi fratelli che sostennero L’urto nemico sotto 
| Vicenza » egli venne a significare che gli otto individui da 
| lui decorati sono # solé fratelli che sotto Vicenza abbiano 
dato prova di mirabile valore (umori), 
lio Durando. Chiedo la parola: i o 

Tecchio. In nome della verità edella patria:io' dico, chel 
ministro ha aberrato, ) 
$* Non Jo cenisuro per de. medaglie date ; dichiaro anzi, che 
Ie taluno degli.otto individui meritava da senno 1l premio della » 








de virtù militare; ma non' posso: non lamentarmi delle medaglie 
s- omesse; e in'questo senso non accuso il ministero di parzia- 

v° lità e d’ingiustizia, ma. solamente mi idolgo che egli mon al 
ne bia prese le informazioni:dagli uomini che onestamente, giu- 
ti stamente e imparzialmente gliele avrebbero potuto fornire: 
n° Se egli avesse ‘chiesto esatte ‘informazioni, non gli sareb- 


Pe bero sfuggiti i nomi «li molti ‘civici vicentini e romani, i 
i quali nel:24 maggio ributtarono da Vicenza il\corpo di Ny- 
get, forte'‘di “{5‘mila uomifi, quando in Vicenza non era 
n un sol milite‘di cidinanza o di linea; quando in Vicenza non 
ne eranò che sole 2996 hocehe dal fuoco tra fucili ed archibugi 

da caccia, Quando a Vicenza non era neanco un solo gene- 
rale. Se avesse chiesto esatte informazioni, non gli sarebbero 
sfuggiti i nomi di molti militi della legione Antonini, i quali 
nel 22 maggio infestarono al nemico Ja ritirata. Avrebbe sa 
puto.che il generale. Antonini. spingendosi innanzi ‘ai sudi 








i legionarii, e ponendosi con sovrumana audacia: dinanzi ai 
ol- cannoni memici, senti sfracellarsi il: braccio destro, e gridò 
o ( me presente): nulla m'importa del'braccio ‘0 della vita; 


tto mi basta solo che non si perda l'Italia... (Interrotto da 
replicati scoppii d'applausi). > 
Avrebbe saputo, che a pochi passi del generale Antonini il 
sottotenente Inghinà perdeva il braccio sinistro, e a} capi- 
tano Cremonese. fu irrimediabilmente storpiato. il. braccio 
nti flestro : e notiamo bene, che quello stesso Inghina si trova 








de tra gli altri ufficiali al deposito d'Ivrea; ‘che quello. stesso 
ar firemonese ;si trova tra gli invalidi in Asti; che quello stesso 
ma Antonini lo vediamo qui tra noi, monco del braccio, ma col- 
n- l'anima intera; ..;. «Scoppio ‘d'applausi vivissimi). 

550 Volgendosi al fattovdel 2% maggio, ‘avrebbe saputo 
Lio cche... Galateo . nostro e ‘alquanti Svizzeri cinque volte 


‘bisero in fuga caricarono; alla baionetta ‘e cinque volte 
gli austriaci dal borgo di Santa-@roce: avrebbe saputo, che 
| Sanellato nostro: col suo cannonerrincacciò gli austriaci dal 






ES Sono all’ordine, del giorno, ad istanza del deputato Guglia: | 






borgo ‘di S. Felice: avrebbe Saputo che quel giorno venti: | 
mila nemici ci assaltarono, ci strinsero, ci bambardarono dAGoR 
che vi ebbero cittadini i quali hanno voluto vedere ed hanno 
veduto dei ventimila nemici le spalle (applausi). 

Ed interrogando Ta storia bellica del dieci giugno, avrebbe | 
saputo. la morte, mon.so se iv debba dire. eroica o divina, di 
due mieiamici carissimi, Luigi conte da Porto e Camillo conte | Se si i 
l'ramco ‘avrebbe sapute'le glorie del ‘battaglione universita= {N simili circostanze, 
rio, e di ‘Pasi, e di Gallieno, è di Latour, e di Mosti; avrelibe 
saputo la eostinza di un Facchinetti, cannoniere capopezzo, | Med i 
il quale: dopochè fu ‘preserittà la ritirata dal colle Carcano a {d! riconoscere, che quegli otto o dodici individui , su cui 
porta Lupia; corse @l nostro comitato ; ed ‘essentio tatto ab- i Caduta Ja ricompensa, sono intieramonté meritevoli di quell 
brustolito ed orrendo la faccia per l’insulio de'razzi nemici, 


particolare, ma non v 
Camera. 





oglio abusare del tempo prezioso del 














s'strappato dal mio cannone, “datemi adesso un fugiles » è 
l'ebbe, e ‘tornò di Tancio alla Fotta (applausi vivissimi e pro: 
lungati); avrebbe sdputo di Virgilio Bardella, prezioso stu- | 
dente di mateniatica, il quale salvò ilsuo cannone Strascimiun: g Mente conosciuti i tratti di valore, 
dolo colle mani dalla barricata del Seminario sino a porta 
Santa Lucia; e quivi, abbraeciatòsi ‘al cannone, in quell’am- 
| plesso quasi fraterno morì (segni di viva commozione, ap- 
plausi fortissimi:su tutti i banéhi della Camera); avrebbe 
saputo delle compagnie Svizzere che, mandile da Massimo 
d'Azeglio a:riprendere ‘colla baionetta un'altura di colle, non 
si arretrarono, Auantungue un'capitàno ed un colomnello gri- 
dassero che andavano ‘a sicuro macello; volarono gli intrepidi 
di basso în alto contro le batterie dell’amstiiaco appuntate, e 
quasi tutti -falminati perirono. 

Ma io non voglio narrare più oltre 
cuni; avrei timore ‘li. pareri 
altri de’quali mi è ‘not 

Mi limito per 


mica 


avrebbe potuto d 





inferire che con questo si Sis voluto fare ingiuria ai cittadin 


[di Vicenza; è si è contro questa imputazione che jo special 
Mente protesto, 


Tecchio. 

Ip questa distribuzione di medaglie non si è inteso di ri 
, perchè nominanda, al 
giusto ‘od ingrato versotanti 
a più la prodezza che'il nome, 
tanto apregar il iministro/ch'ei vaglia pren. 
dere informzioni esatte hi fatti: di ‘Vicenza : ciò! facendo, 
egli rileverà (ed anche taluno de'suoi 
testare) che non furono otto soltant 
in quegli eventi prove mirabiliss 
vivissimi). 

Della Rocca, ministro della guerra. Risponderò all’ono» 
revole deputato Tecchio; che coll’ordine del'giorno «del quale 
ha fatto; cenno, si:vollero. engomiare tutti, ‘e mon quelli 
seltanto designati nell’elenca'delle medaglie, 

Quanto poi.a quei dodici 9 {nedici, ‘e. non ‘otto. soltanto 
come dice il deputato Tecghio, che! si Veggono nominati 
sull’elenco delle medaglie è delle ‘menzioni onorevoli, dirò 
che S. M. volendo far conoscere come fosse soddisfatta dei 
servigi resi. dalle truppe ‘comandate. dal generale Giovanni 
Durando, mi incaricò di chieder al ‘suddetto una! nota di 
aleuni pochi onde. appalesare ila sua soddisfazione; ma non 
intese con; questo di ficompensare tutti. quelli. che avevano 
in quei fatti dato prove di valore, giacchè . quei valenti non 


appartenevano all’armata piemontese, ma sibbene alle ruppe 
pontificie. 


armata. 







i fratelli ehe dessero 


/ 4 "| Dub Sori i o 4 
me! di valore (applausi urando seriveva al ministro : 


cuni'individui sudditi di 
armate;a, 


Vi è parimenti compreso il marchese Gualtieri, ‘fatto gen- 
tiluomo di S.M., considerato quasi ‘come suddito sardo, 
avendo sposato una, nostra concittadina, 

Per questo forse vi era una ragione che non si portasse 
nella lista ,, siccome'si trattava di una distribuzione fatta al 
campo ed al merito acquistato: sul campo di battaglia; ‘ma 
con ciò non si portava certamente ingiuria a lutti quelli che 
si erano distinti nella campagna di Vicenza, il di cui nome 
ha la' ricompensa nella storia. ‘ 

Questa è stata l'intenzione del governo, e sopra queste in- 
lenzioni jo non' credo che il signor deputato Tecchio possa, 
né yoglia conservare neppure. una taccia di biasimo. 
Tecchio. Replicherò nonessere esatto quanto dice il signor | D'Azeglio, presidente del consiglio. Avendo io avuto l'o- 
miristro, cioè che siano dodici. le. medaglie-distribuite per | NOFE-di trovarmi al fatto di Vicenza, credo di poter dare al- 
la difesa ‘di Vicenza : io: le ho contate e son pito! cune spiegazioni alle osservazioni che hanno fatto innanzi a 

Della Rocca, ministro della querra, Dissi tra med meigli onorevoli deputati è miei onorevoli colleghi, che cioè 
menzioni : onorevoli. il govetnobha dato queste decorazioni al corpo che era sotto 

gli brdini di S. M. il re Catlo ‘Alberto. Nello stesso tempo, 
poighè, come aveva l'onore di dire, mi'sono trovato presente 

a queifatti,godo di poter assicurare che'în quell'epoca tutti 

harino fatto il loro dovere; fecero ‘illoro dovere i Vicentini, 

l'hanno fatto le truppe svizzere; l'hamio fatto anche te truppe 
pontificie. 

Deyo riconoscere anzi che fra tutti quelli che hanno com- 
battuto in quella occasione certamente vi erano uomini ‘che 
hanno fatto più di quello che abbia fatto io, uomini che me- 

i ritavano forse meglio di me la decorazione che ho avuto l’o- 
nore di ricevere; ma credo che ognuno che conosce le cose 
i della guerra, che conosce le armate, che conosce il modo col 

quale si fanno queste. cose, deve sapere che per quanto vi 

sia buon volere nei governi, per quanto vi sia buona volontà 

nei generali, è impossibile éhe sempre vadano le ricompense 
| dove doyrebbero andare; si deve notare... (rumori în senso 
diverso). Non so se sia d’approvazione; o di disapprovazione 
questo mormorio, ma io!dicola ‘verità, la dico in faccia a 
tutti, e.la.dirò sempre: (bravo! bravor segni dî viva ap- 
provazione al'centro). Ripeto adunque che non possono le 
ricompense andare sempre dove dovrebbero, ma si deve no- 
tare-la mente del Re, ‘che ‘ha voluto ‘che quelli che hanno 
combattuto a Vicenza avessero qualche ricompensa ed un se- 
gno del loro valore; e ripeto essere ‘io il primo a nomi- 
hare tanti che hanno fatto ‘più’ di‘me, che pure ho l’onore 
ili portare questa medaglia (sensazione ‘e segni di approva- 
sione). 

Brofferio, dopo avere discorso ei prodi che s'erano race- 
colti intorno a Carlo Alberto da tutte parti d'Italia, domanda 
perchè non si è fatta menzione di tutti, è perchè in ispecie 
non si distinse con segno d’onore il generale Antonini. Ri- 
Sponde ad alcune osservazioni del generale Durando, loda il 
Ministero per aver pensato allo splendore dei nostri guer- 
Pieri, dai quali ‘spera pur Sempre la salute d’Italia, e sog- 
giunge che lo loderebbe assai più se non avesse dimenticato 
gli altri compagni dei loro pericoli e delle loro glorie. Con- 
chiude quindi col seguente ordine del giorno : 

«La Camera, esprimendo il suo rinerescimento che siansi 
lasciati senza onorevole commemorazione gli Italiani che si 
distinsero a Vicenza, e specialmente il generale Antonini, 
passa all'ordine del giorno. è 
| Tecchio. Iò appoggio l'ordine del giorno proposto dal de- 
dutato Brofferio : solo lo avrei proposto in lermini più gene- 
riéi; perchè non voglio che il governo stia alle mie sole 
parole. 

In conseguenza lo avrei formolato come segue: 

» La Camera raccomanda al ministro di guerra, che prenda 
esatte ‘informazioni sui fatti bellici avvenuti a Vicenza nel 
maggio e nel giugno del 1848; per rilevare se e quali dei 
nostri-fratelli abbiano dato prove di valore mirabile, e siano 
degni di ricompensa : e passa all'ordine del giorno. » 

Mi pare che si potrebbero conciliare tutte le opinioni. 

ifletta il sig. Durando che non basta l'accettazione di un 
ordine straniero per perdere la naturalità di uno Stato: che 
ad ognî modo quegli a cui fosse stato conferito un ordine 
siranierò, può chiedere: al ‘suo governo il permesso di por- 
tarlo e questo permesso ;.,.. 

Un ministro: Non l'otterrà giammai... 

Tecchio... gli è solitamente accordato: che per ultimo 
qui non si tratta d'un ordine vero, ma solo di una medaglia 
d'onore; SES 

Del-resto, mi pare che il sig. deputato Giacomo Durando 
accennasse che i difensori di Vicenza potevano, 0 dovevano 
essere ricompensati con titoli di distinzione da altri governi 
italiani, a 1 

Se egli parla ‘del governo di Vicenza , io gli rispondo (e il 
ministto d'Azeglio lo saprà meglio di me) che i membri del 
governo vicentino d'allora ‘non mangiavano, non dormi- 
Vandea: 

D'AFeglio ministro degli esteri, È vero. 


aglie: e 


Tecchio. Torno.a dire che sono ‘séle medaglie d'argento: 
che sono sole otto; che le: altre medaglie indicate nella pa- 
gina relativa alle truppe venete, sono assegnate a militi che 
presero parte rel faito infelice di Cornuda, il quale non ha 
niente di comune! coi fatti gloriosi di Vicenza : che finalmente 
io non posso a meno di trovare strano che il generale Giò- 
vanni Durando; del quale mi è nota la giustizia, ‘avesse no- 
minati jsoli otto, pei fatti di Vicenza; mentre ini una relazione 
da lui stampata a propria difesa egli ne. designò molli altri, 
e li designò coi più splendidi encomii. i 

Durando. Chiedo la parola, perchè fui dolorosamente col- 
pito da alcune parole che isfuggirono al preopinante. 

Mi parve che l'onorevole interpellantesi lagnasse, 
scarso numero ili medaglie sia stato conferito ai valorosi. vi- 
centini, perchè pochi siansi tra questi distinti; io ‘protesto 
contro questa espressione, perchè non poteva essere assolu- 
tamente nell’ilea di nessun ‘governo che' avesse il Senso co- 
mune. Si sa che nelle armate, qualunque sia it valore, qua 
lunque sieno.gli atti prodigiosi fatti in qualsiasi azione guer- 
l'esea, non si possono lutti i prodi premiare, e succede sem 
pre.che rimangano molti esclusi dalle rie 


ompeuse del:governo; 
però non voglio dire che non siano valorosi coloro i quali 


non furono premiati. Questo. è il principio generale, ‘del 
Pesto poi vi sono ancora osservazioni a farsi; quando due 
armate intendono .allo stesso scopo, ed una di queste è ausi- 
liare all’altra, in massima Generale un governo non può 
sostituirsi all’altro direttamente, e compensare ugualmente i 
Valorosi che combatterono come ausiliari del suo esercito) 

Per dare ricompense. ai valorosi fatti di Vicenza; in pri. 
ino luogo toccava al governo romano: questo era. in obbligo 
di ricompensare Lutti , sia cittadini che soldati si qualicssi; 
erano distinti, e non lo fece. In secondo luogo poi quest’ob- 
bligo correva anche al governo di Venezia ed al governo lo-. 
cale di Vicenza, i quali erano stati direttamente aiutati dal. 
l’armata pontilicia, e dagli altri cittadini di Vicenza. 

Ju terzo luogo poi veniva il governo sardo; il quale certa: 
mente era.in debito «li dare dimostrazioni di affetto è di ri- 
conoscenzavai servigi prestati dai cittadini di Vicenza è\dal- 
l'armata pontificia; ma il governo sardo. veramente non Ve- 
niva che in terzo, luogo, ed è per questa considerazione e 
per non, sostituirsi agli altri due governi, che il nostro g9-) 
verno non potea dare ai soldati di Vicenza lo stesso numero 
di ricompense.che concesse ai suoi.soldati. Solo ricompensò 
una parte ben piccola di quei valorosi nostri alleati je più 
per dare a tutti una prova di simpatia e di affetto, clte per 
onorarne esclusivamente ‘otto 0 ‘dieci medaglie sieno state 
sufficienti, il. governo poteva darne 24; 30, 50 e che' so foto 
hon intendo ora di contrastare se il: numero fosse o non 
fosse scarso; ma oltre alle considerazioni già da me esposte, 
vicha un’altra circostanza essenziale di cui Si deve tener 
conta, e.si è che come Lutti sanno, quando si danno delle 
medaglie (0 decorazioni a persone di un altro governo, chi le 
accetia è privato dei diritti: civili, e per questo quando un 
governo dà delle ricompense di questo genere; ‘deve andare 
con.molta parsimonia, ed in moltissime circostanze è \co- 
stretto ad astenersi (mormorio). lo non voglio ora dilungar- 
mi su questi delicati argomenti, perchè so che la Camera 
non-ignora il fatto, ‘eda me dispiace il dover ricordare certe 
circostanze. Molti di quelli che servirono ‘nella guerra della 
indipendenza forse non avrebberoaccettata con piacere que- 
sia-grazia dal Piemonte (Rumori). 

lo annunzio questo con vera dispiacenza, ma non lo posso 
nascondere, perchè è cosa che è a mia piena cognizione, 

Quando il governo dà ricompense; deve tener conto della 
massima di non offerire queste ricompense’ che a quelli cui 
ha c‘una. morale certezza. riesciranno gradite; ‘enon deve 
esporre al disgusto che aleuni di questi potrebbero risentire... 
(Rumori dalle tribune dei giornalisti). 

Io non veggo veramente i motivi di questi rumori; io' ho | 


che uno 
















: : f î 
Voluto citare i fatti generali senza veruna specialità ; ma po- | 
Urei al caso citare fatti specialissimi anche su questo punto 


Conchiuderò adunque che lo scarso numero delle medaglie 
accordate dal soverno, non deve essere un motivo di lagnanza, 
Se sl sta alla massima generale‘che si dovrebbe avere in mira 


Quanto poi ai fatti particolari , e alla distribuzione delle 
Medaglie, il'deputato Tecchio interpellante non può a meno 


distinzione; non’ dirò chie non ve ne siano altri di merito 
non chiese ristoro 0 fiposo, mà gridò: « Poichè mi hanno f Maggiore, ma certo è che il generale pontificio, che fu inter. 
| Pellato su queste informazioni, ‘si è trovato ‘daccordo con 
| Quelli che erano stati presenti al fatto, e non avenilo che otto 
i decorazioni, dovette darle a quelli di cui erano più precisa 


Conchiudo adunque, che sebbene îo litenga che il governo 
i are qualehe decorazione di più, in questa 
| Circostinza non si debbe fargliene un carico, è tanto meno 


î Pinelli, ministro degl'interni. 10 credò poter dare ancora 
uitaspiegazione che debba ‘soddisfare l'onorevole deputato 


meritare il valore dimostrato da ‘tutti quelli chie presero 
parte agli affari di Vicenza, ma unicamente di quelli che fa- 
cevano parte ancora attualmente in qualche modo delli nostra 


Il'ministro della guerra ‘richiedeva il generale Durando ‘di 
Colleghi lo potrà at: indicare que tali I quali erano sudditi del re, e facevano parte 
dell’armata, ed è appunto per questa ragione che il generale 


» Ho l'onore di ‘trasmettere alla S. V. Ill.ma fo stato dei 
proposti per ricompensare i servigi prestati nel 1848 da al- 
S. Me che hanno rango nelle regie 


Tecchio... ‘e quindi non avevano tempo di deeretare di- 
stinzioni od onorificenze. Se egli parla del governo della re- 
la { pubblica Veneta, io gli rispondo che, e quel governo e quella 

consulta, sebbene da noi divergessero negli indirizzi politici, 
hanno dichiarato con formale decreto, « che Ja città di Ve- 
cenza, e le truppe che l’aiutarono nella difesa, hanno egre- 
giamente meritato della causa dell’italica indipendenza ». Se 
egli parla del governo pontificio jo gli rispondo, che non gli 
rispondo (si ride: "benissimo !). Se finalmente egli contende 
che le truppe che hanno difeso Vicenza debbono avere una 
onorevole attestazione dal governo piemontese, gli dico che 
io nulla esigeva per quei valorosi; che* finchè non .si è dato 
nulla a nessuno, nulla ho chiesto. Ma che dall’istante che io 
vidi medaglie accordate a taluni di loro ho creduto e credo 
mio ilebito, nell'interesse della verità ‘e della più sacrosanta 
giustizia, di proporre che 0 tutti sieno equiparati, od almeno 
si chieggano informazioni. lo mi appello nuovamente all’av- 
viso autorevole del fratello del deputato Giacomo Durando: e 
gli ripeto che nelle pagine’ stampate l’anno scorso dal gene- 
rale Giovanni Durando, i nominati e i Todati sono in numero 
assai maggiore di quelli che or troviamo premiati colla meda- 
glia d’onore e debbo anche soggiungere che in quelle pagine 
non sono nominati nè lodati certani di quelli che nelle odierne 
distinzioni di cui parliamo sono compresi, i 

Della Rocca, abinisiro della guerra. Se il generale Gio- 
vanni. Darando non ha compreso tutti quelli che meritavano 
di essere ricompensati nella difesa ‘di Vicenza ciò si dee 
attribuire all’essersi fissato prima il numéro delle medaglie 
da distribuirsi. ; 

Il generale  Durando avra registrato, nelle sue memorie 
un cinquanta, sessanta, cento individui che si, sono distinti 
per fatti preclari, io non so hene, ‘ma non potendo far di 
più, ho dovuto dare quelle sette od otto medaglie a quelli 
che constava in modo incontestabile esserne degni. 

Sa .il signor deputato, Teechio che fra te condizioni ri. 
chieste‘ per ottenere Ja medaglia d'onore si .esige.la testi» 
monianza di quelli che furono presenti al fatto d'armi. 

Ad ogni modò dovendo dare solo otto medaglie, su due- 
cento che la meritavano, io domando alla Camera in qual 
modo si doveva fare per non fare dei malcontenti. 

Voci: Ai voti! Ai voti! î 

Mentre il presidente sta per chiedere quale dei due ordini 
del giorno Brofferio e Tecchio debba aver la precedenza, 
Brofferio si unisce a Tecchio: per conseguenza posto ai voti 
quello di quest’ultimo viene approvato, 

Il presidente legge Ie interpellanze del generale Quaglia al 
ministro della guerra, che interpellato sul giorne che vorrà 
rispondervi, dichiara che si potrebbe fissare, per. causa di 
altiti affari più urgenti, giovedì 0 venerdì. 

Sono all'ordine del giorno le relazioni sulle petizioni ed i 
relatori salgono a riferirne alla ringhiera, 

La seduta è sciolta alle 5. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 49 agosto 
Presidenza dell’ avv. Boxico vice-presidente; | 


Comunicazione del trattato di pace tra il Piemonte e 

l’Austria. È 

La seduta è aperta all'una e 374. 

Tulti i ministri sono al. loro banco. — Alcuni deputati 
che formavano gruppi qua e la discutendo e gesticolando, 
prendono luogo. sui loro. banchi. — Le tribune pubbliche 
sono slipale di spellatori. — Alcunì ambasciatori ‘ed in- 
viati straordinarii si trovano al loro posto..— Molti membri 
del consiglio di Stato e della corte di cassazione tendono 
glì orecchi dalla nuova galleria: loro designala. Silenzio 
generale. 

Il presidente dichiara ‘alla Camera che si trovò in debito 
di convocarla .straordinariamente in seguito. ad. invito per 
lettera del presidente dei ministri. 

Il ministro dell'interno annunzia. che. sarà formata ‘una 
Commissione incaricata di procedere. a Lutto quanto passa oe 
correre. riguardo al cerimoniale pel funerale, della quale. fa- 
banno pure parte due deputati. 

Sono all'ordine del giorno le comunicazioni annunziate-dal 
presidente del' consiglio intorno alle trattative di pace tra 
il Piemonte e l’Austria, 1 

D'Aseglio presidente del consiglio dei ministri (profondo 
silenzio). Nella seduta dei 7 corrente ebbi l'onore di annun» 
ziare alla Camera che ia pace era conchiusa; e clie il mini- 
stero,ne avrebbe comunicato gli articoli dopo che sar 
state scambiate le ratifiche. 

Il ministero credeva che per l'indennità ‘dei 75 miloni fos- 
sero sufficienti titoli provvisori. Una lettera del conte di Pra 
lormo, fomlandosi sull'espressione testuale del trattato, portò 
opinione che questi titoli provvisorii non fossero sufficienti e 
che fossero necessari titoli definitivi. 

lì ministero allora credettè di dover consultare la € 
e chiese il comitato segreto per comunicarle il trattato; 
presentò un legge relativa a questa stessa indennità. 

Teri al tardi giunse la notizia che le ratifiche erano slale 
scambiate senza che fossero stati necessari titoli. definitivi, 
accettandosi titoli provvisori. Perciò il ministero si trova ora 
in grado di poter comunicare alla Camera in seduta pubblica 
il trattato. 

Depongo sul tavolo del presidente i documenti relativi al 
medesimo, i diversi progetti, le istruzioni, le corrispon- 
denze, 

Credo però opportuno, anzi necessario di esporre: breye- 
mente alla Camera quali sieno state le trattative, quali sieno 
state le questioni, che abbiamo avuto a decidere coll’Austria, 

Affinchè la cosa riesca più chiara. credo opportuno di di- 
videre le quistioni, e prendendole ad una ad una, di dire in 
qual modo si siano condotti i negoziati. pia i 

Le quistioni coll’Austria erano sette: nazionalità ed ambi: 
stia; rinunzia al Lombardo-Veneto; ducati di Modena e di 
Parma; convenzione del 4854 sul contrabbando; definizione 
della questione del Gravellone; convenzione del 1751. sul 
transito del sale ; e finalmente l'indennità. ° 

Nel trattare coll’Austria, il ministero ha creduto che vi 
fossero due generi di quistioni, l'una materiale, l’altra mo- 
rale. Esso pensò che la morale fosse la più importante senza 
però lasciare d’impiegare Lutti i mezzi che erano a sua por. 
tata, affinchè la quistione materiale fosse anche vantaggiosa- 
mente conclusa. ; 

La prima per il ministero è stata la quistione di onore, la 
quistione di coscienza. Esso ha creduto che, l’abbandonare i 
Lombardo-Veneziani, che vennero a combattere con noi, fosse 
vergogna per il ministero, per il Piemonte, ed era certo, che 
la Camera è tutto il paese non li avrebbero abbandonati in 
qualunque caso. Perciò ha cercato nelle sue relazioni colle 
potenze estere di dimostrare che l’amnistia era una: condi. 
zione davanti alla quale il Piemonte non avrebbe giammai 
piegato, Gli è stato dimandato: e se l’amnistia non fosse pos 
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sibile, cosa fareste? \ì ministero ha risposto : se l'amnistia 
non fosse possibile ad ottenersi, non moveremmo la guerra, 
ma l'aspetteremmo, e saremmo certi che il paese non man- 
cherebbe quando gli si dicesse che l'onore del Piemonte, 
quell'onore che ha attraversato tanti secoli jllibato e senza 
maechia, stava in pericolo ed aveva bisogno di essere difeso 
(bravo! bravo!) 

Questa necessità non è avvenuta. 

Per lealtà debbo dire, clie nè io m'immagino, né il mini. 
stero immagina che noi abbiamo ottenuto l’amnistia per in- 
limidazione. 

La nostra lealtà ci obbliga a confessarlo, ma quando gli 
uomini si mettono nei limiti del yero, del giusto, quando se- 
guilano sentimenti riconosciuti, generosi da tutta: la. civiltà, 
hanno vera forza morale purchè persistano e.siano costanti. 
Le potenze amiche hanno negato i soccorsi materiali. Non 
sta a noi il giudicare della loro politica interna, e quali mo- 
tivi avessero per negarci questo servizio. Tuttavia debbo dirlo 
ugualmente ad onore della verità; la Francia e l'Inghilterra 
ci lianno portato grandi aiuti morali, e sicuramente senza il 
loro aiuto le nostre condizioni sarebbero state peggiori di 
quello che non furono (rumori). 
| Viene ‘in secondo luogo la rinunzia al Lombardo-Veneto. 
Questa rinunzia (mi pare inntile che io lo dica) pur troppo 
fu fatta sulla bilancia che tiene lddio.sui campi di battaglia. 
Vi è da aggiungere, che il Re Carlo Alberto nel suo procla- 
ma dell’anno scorso, quando entrò in Lombardia, disse, che 
non sete di potere, non ambizione di regno più vasto lo con- 
duceva, ma il desiderio di rendere indipendenti tutti gli Ita. 
Viani, Ora Iddio ha giudicato così di noi. Questo fatto non ssi 
è potuto compiere. Abbiamo creduto che fosse nell’onore del 
Piemonte il dimostrare, che lealmente non desiderio. di am- 
pliarsi, ina desiderio di indipendenza, desiderio «lisinteres- 
sato lo aveva condotto alla guerra ed a questa condizione ci 
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gi siamo piegati. 

Terzo, viene la questione dei duchi di Parma e Modena; 
Era desiderio dell'Austria di trattare per i duchi di Parma e 

i Modena: era non solo desiderio , ma necessità del Piemonte 

di fare che i duchi di Parma e di Modena fossero considerati 
quali sovrani indipendenti. In questo possiamo vantarci, che 

il successo dei negoziati fu pieno ed intero. Furono presen- 


tati in principio i pieni poteri del cavaliere De-Bruck pJe- 
nipotenziario dell’ Austria, vei quali in certo modo era im- 
plicato ciò che dai Francesi vien detto Suzerainelé e noi 
gli abbiamo rifiutati. Non credo necessario «i esporre alta 
Mamera il soggetto della corrispondenza, colla quale si è de- 
finita questa questione, e posso annunziare, (e me ne, gode 
l'animo) che i duchi di Parma e di Modena sono stati com- 
presi bensì nel irattato, ma semplicemente richiedendo che 
potessero accedervi, e questa loro accessione è anch’ esssa 
venuta. La domanda di accedere al trattato implicò natural- 
mente piena sovranità e piena indipendenza. 

Viene in quarto luogo la convenzione del 1854 sul con- 
trabbando. A 

Siffatta questione porge vantaggi reciproci. E vero bensì, 
che i maggiori vantaggi non sono per noi (movimento), ma 
siccome in tutti i ‘trattati si deve cedere qualcosa per avere 
qualche altra concessione, abbiamo in ‘compenso ottenuto 
che fosse risoluto il trattato del 1751, «he da cento anni de- 
slava questione tra l’Austria e il Piemonte, e che. faceva 
molto impedimento al commercio piemontese. Fu egual- 
mente ottenuto, che la sopratassa dei'‘vini , la quale oppri- 
meva il commercio , particolarmente delle provincie limi. 
ufe della Lombardia, fosse anch'essa soppressa. 

Vi era la questione del Gravellone, questione che dura fi- 
noli cempi del trattato d’ Aquisgrana. Jl trattato di Aquis- 
grana aveva definito che la linea di' demarcazione del con- 
fine fra la Lombardia ed il Piemonte fosse il corso del Ti- 
cino, salvo quell’isola che si trova dinnanzi a Pavia, e che è 
formata dal canale detto il Gravellone. La questione insorse 
se il limite fosse nel mezzo del canale, nel pelo dell’acqua, 
oppure da uno. dei Tati. Questa questione si è decisa per es- 
sere dall'uno dei lati. 

Sul ponte che'si trova sul Gravellone, l’Austria desiderava 
che si ponesse un pedaggio. E stato invece concertato, che il 
ponte sia libero affatto da ogni pedaggio affinchè ogni com- 
mercio delle provincie vicine e-di Genova, non avesse a sof- 
friine incagli di sorta (movimento). 

Viene in ultimo la questione dell'indennità. Il primo pro- 
getto del trattato presentato dall’ Austria in aprile, fissava 
l'indennità che deve pagare il Piemonte alla:somma di 2410 
milioni per l'Austria e di 20 milioni perì proprietari che 
avevano solferti danni dalle ostilità in Lombardia. 

Rimaneva ancora una partita aperta, ed era quella degli 
interessi dei duchi di Modena e di Parma, la quale cosa 
avrebbe portato tal somma di 230 milioni ad una somma 
superiore, e poi aveva il gran danno di lasciare la questione 
aperta ed indefinita senza sapere quando si potesse conchiu- 
dere. 

L'enormità di queste pretese unita all'occupazione d’Ales- 
sandria, fece si che ai tempi del mio onorevole predecessore 
futono rotti i negoziati e richiamati i negoziatori a Torino, 
Rimase sospesa Ja negoziazione per circa un mese; quindi il 
5 giugno venne il barone De Brenner a Torino dicendo che 
il signor De Bruek intendeva partire per Vienna e proponendo 
se mon si potevano riannodare i negoziali ? 

La risposta del Ministero fu, come era maturale, che Je esor- 
bitanze delle pretese dell'Austria avevano impedito di conti- 
nuarli, e che ove fosse scesa a più onesti patti si.sarebbero 
potuto riprendere, Secondo era il nostro ateordo. Aggiunse il 
ministro che pure non intendeva riprendere le trattative, se 
la cittadella di Alessandria non era affatto sgombra da truppe 
estere. 

Partì il barone De Brenner e ritornò a Milano, ed un giorno 
dopo venne il barone Metzbourg dicendo che l'Austria avrebbe 
riprese le trattative sulla base di 75 milioni. Il ministro non 
creilette «li poter accettare questa base, e, propose sessanta 
milioni. Finalmente dopo molti negoziati si. ridusse a pro- 
porne 70. 

Il motivo di questa proposta che pare sia stata fatta forse 
un poco avvenlalamente, si troverà nei documenti e nelle 
corrispondenze cui gebinetti di Londra e di Parigi. Essi cre- 
devano che il Piemonte ponesse Lérgiversazioni in questo 
trattato. Il Piemonte che ha sempre creduto che fusse pri. 
mo dovere di un governo il mantenere illibata la fede, ed il 
mantenerne altrettanto illibata la riputazione, conoscendo 
d'altronde che'le pretese dell'Austria sarebbero sempre state 
all'incirca intorno a quella somma, credette di dover far ve- 
dere che non tanto badava ai sacrificii materiali per mostrarsi 
poi più risoluto nel non scendere a sacrificii morali, ed ac- 
ceitò per conseguenza di riprendere le trattative sulla base 
di 75 milioni, e così si seguitò a trattare per un dato Lempo 
come appare dai documenti, e come appare dalla storia che 
si è fatta delle trattative. 

Îl sig. De Bruck infine presentò un ullimatum il 18 luglio. 
Questo ullimatum di cui si è tanto parlato nei giornali in 


, 


tutta Europa, questo ultimatum che generalmente. si dice 
che il l’iemonte aveva accettato alla prima minaccia, cho 
Vonore di annunziare alla Camera che non solo non è stato 
accettato, ma che non uno forse degli articoli che conteneva 
è rimasto nel lraltato che ora si è presentato. i 
Venne finalmente il progetto del trattato definitivo, ed il 
Piemonte lo acceitò, ponendo pure la condizione che non lo 


‘avrebbe ratificato se non dopo la pubblicazione dell'amnistia. 


Fu inteso. che il trattato sarebbe stato presentato, poscia: si 
sarebbe pubblicata-d'amnistia, quindi si sarebbe. addivenuto 
allo scambio delle ratifiche. ; 

Questo è dunque il trattato che ho l'onore di presentare 
alla Camera e di deporre sul tavolo «ella presidenza. 

I} ministero ha la coscienza di avere fatto ciò che dipen- 
deva da lui perchè i. patti fossero buoni. Certamente sono 
onerosi, ma dobbiame pensare che Carlo Alberto ha:falto:il 
maggiore dei sacrifici, ha riuunziato alla Corona, -ha aecet- 
tato la morte nell’esilio, per poter. rendere più facile d'ine- 
vitabile accordo: Pensiamo anche noi che abbiamo in cuore 
un altare eretto: per. questo: magnanimo re, a sacrificare‘i 
nostri affetti e le nostre passioni, ved a: cercare. soltanto (Giò 
che è pel bene della patria e pel-bene dell'Italia. 3 

Alcuni deputati domandano che sia. data comunicazione 
del testo del trattato di pace. 

Il ministro dell'interno sale alla ringhiera e legge quanto 
segue: 

Sa majesté le Roi de Sardaigne, de Chypre, de Jérusalem 
ete. ele. ; sa majesté l’empereur d'Autriche:roi d'Hongriè, 
de, Bohème; dela Lombardie et de Venise ete, etè./ayant & 
galement à.cocur de mettre fin aux calamités de la guerre et 
de rétablir les. anciennes relations d’'amitie et de bonne in- 
telligence qui ont subsistés entre leurs Wtats respectifs, ont 
résolu de proeéder sans délai;à la conclusion d'un traité de 
paix définitif, et ont en conséquence nommé pourleurs plé 
nipotentiaires, savoir : 

Sa majesté le Roi de Sardaigne ete. cete., de sieur Charles 
Beraudo:comte de Pralormo, grand-croix de l'ordre royal de 
s.' Maurice et Lazare et de ‘celui imperial de Ja Couronne de 
Fer, .son ministre d'État; de siéur Joseph chevalier Dabot- 
mida, chevalier de l’ordre roval de s. Maurice et Lazare, son 
général d'artillerie (et son aide de camp; le sieur Charles 
chevalier Bén-Compagni de Mombello, chevalier de l'ordre 
royal de s. Maurice et Lazare, président de cour appel; 

Sa majesté l’empereur d'Autriche etc. ete.; è 

Le sicur Charles. Louis :chevalièr ie Bruck,chevalier de 
l’ordre impériat de Léopold; son'ministre de commerce et des 
travaux publies; Ù 

Lesquels après avoir reconnu leurs pleins-pouvoirs trouvés 
en bonne et due forme, sont convenus. des articles suivans4 

Article 1. Il y aura cà l'avenir et pour toujours paix, amitié 
et bonne intellizence entre sa majesté Je Roi de Sardaigne et 
sa majesté l’empereur d’Autriche, leurs héritiers et succes: 
seurs, leurs États et:sujets>respettifs. 

Art. H. Tous les. trailésset conventions conelues entre S. Mi 
le, Roi de Sardaigne et:S, M. l'empereur «qui étaient en vi: 
gueur au f.er mars 1848, sont pleinement rappelés.et confir+ 
més ici autant qu'on y déroge pasipar le present traitè. 

Art HI. Les limites des États de 'S. M. leMoî de Sardait 
gne ducedté du Pò et du.còté du Tessin seront.telles qu'elles 
ont été fixées par les paragraphes 3,:4 et 5 de l'art. LXXXW 
de l'acte final du congrès ide Vienne du:9juin 1815, c’est-à 
dire telles qu'elles existaient' avant le commencement de.da 
guerre en 1848. 

Art. IV. Sì M. le Roi de Sardaigne tant pour elle, que potr 
ses:hériliers el successeurs renonceà Lout titre comme è tofle 
prétention quelconque sur les pays situés au delà des limites 
désignées aux susdits paragraphes:de l'acte précité du 9 juin 
1815. 

Toutefois le droit. de reversibilité de Ja Savdaigne sur 
le. duché de. Plaisance. est maintenu dans les termes des 
traités. i i 

Art. V. S.A. R. l’archiduc duc de Modène, et S. AR. Pin- 
fant.d’Espagne duc de Parme.et de Plaisance seront invitéstà 
accéder au present traité. î 

Art. VI. Ce traité sera ratifié, et les ratilications, de mème 
que les actes. d'accession et d'acceptation en seront échan- 
ges dans le terme de quatorze jours, ou plutòt si faife se 
pourra. 

Ea foi de quoi les plénipotentiaires l’ont'sigué et muni du 
cachet de leurs armes. 

Fait dà Milan le 6 aoùt 4849. 

Sottoscritti Ch. De Pralormo. — G. Dabormida. — 
C. Boncompagni. 
BRUCK. 

Articles separés et additionnels au traité de paix. 

Article 4. Na majesté le roi de Sardaigne;s'engage à payer 
ù sa majesté. l'empereur d’Autriche Ja somme de. soixante 
quinze millions de frunes dà Litre d’indemmité des frais de la 
guerre de toute mature et des dommages soufferts pendant 
la guerre par le gouvernement autrichien, et par ses sujets, 
villes, corps moraux ou corporations, sans aucune exception, 
ainsi que' pour les réclamations qui auraient éLé élevées pour 
In mème cause par leurs altesses royales:l’archidue due de 
Modène et l'infavt d'Espagne duc de Parme et de Plaisance. 

Artiele 2. Le payement de la somme de soixante quinze 
millions de franes stipulé par l'article précédent sera effectué 
de la manière suivante: 

Quinze millions de franes seront payés en argent.comptant 
moyennant un mandat payable à Paris à la fin du mois d'o- 
ctobre prochein sans intérèts, qui sera remis au plénipoten- 


tiaire de.sa majesté l'empereur au moment de l’échange es 


ratifications du présent traité. î 

Le payement des soixante millions restants doit.avoir lic 
en dix versements suecessifs à effectuer de deux en detix 
mois à raison de six millions .chacun cn argent complant è 
commencer du premier terme qui sera. en échéance a la fin 
de décembre prochain avec l’intérèt à cinq pour. cent sur:ie 
montani du terme à payer, Pour chaque terme les intéréis 
seront calculés à dater du premier du mois qui suivra celii 
dans lequel les ratifications du présent traité seront échaneges 

Pour garantie de l’exactitude. de ce payement de gouveli 
nement Sarde remettra en dépòt à celui de sa majesté impé- 
riale et royale apostolique, au moment de l'échange des "i 
lificalions du present trailé, soixante inseriptions ., d’un 
million de franes chacune en capital, soit cinquante-millè 
franes de rente chacune. sur le grand livre 
blique de la Sardaigne, Ces inseriptions sero? 
gouvernement de sa majesté Sarde an fur et à mesure des 
versements qui seront effectués à Vienne en lettres de changé 
sur Paris, comme il est stipule ci-dessus. o 

Si Je gouveriement Sarde, par quelque motif que ce soit 
manijuait de retirer ces inscriplions, et de faire les vete@i 
ments stipulds, il est entendu que deux mois après l’échéance 
du terme non payé, le gouvernement de Sa Majesté impériale 
et royale apostolique serail autorisé, par ce fait mème à 
fairé vendre chaque fois à la Bourse de Paris des.rentes poggi 
la somme échue de six milions, soit trois-cents-mille francs 
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de rente. Le déficit qui pourrait ;en résulter, comparative. 
ment è leur .valenr nominale, serait è charge du gouverne- 
ment de Sa Majesté sarde, etle moniant en devra ètre payé 
par lui dans Je plus brief délai possible en lettres de change 
ser Paris, conjoinetement avec les intérèts, échus qui -se- 
raient calculés jusqu'au jour où ce payement aura eflective- 
ment lieu. 

Art. IN. Sa-Majesté l'empereur d'Autriche s'engage de son 
còlé è faire évacuer entiéremeni par les troupes autrichien- 
nes dans le terme de huit jour après la ratification du 
présent. traité, les Etats de Sa Majesté lesRoi de Sardaigne, 
soit le tersitoire sarde dans les limites établiesvà l'article HI 
du-traité de paix de ce jour. 

Art, IV. Comme il existe depuis de longues années une 
contestation entre la Sardaigne et l’Antriche à l'égard “de la 
ligne de démarcation près de la ville de Pavie; il est convenu 
que la limite en cet endroit sera formée par le thalweg du 
canal dit Gravellone et qu'on fera construire de commun ac. 
cord et à frais communs sur ce mèmelcanal, un pont sur le- 
quel il ne sera pas percu de péage. 

Art. V. Les deux. hautes parties contraetàntes désirant 
donmer plus d'étendue aux relations commerciales entre les 
deux pays, s'engagent è négocier prochainement un traité 
de commerce ei de navigation sur da base de Ja plus 
striete réciprocité et, par lequel leur sujets respectifsseront 
placés sur le pied de la nation la plus favoriste. 

À cette occasion on ‘prentira également en considération 

question des sujets mixtes, et on conviendra des principes 

quNlevront régler leur traitement néciproque. 
s le but de faciliter et de favoriser/le) cammerce Jegi- 
time ahx frontières de leur territdires, elles déelarent dè vou- 
loir employer mutoellement tous les moyens en leur pouvoir 
pour y su)primer la contrebunde. Pour! mieux atteindre ce 
but elles remmettent en vigueur la convention conclue entre 
la Sardaigne ebl'Autriche le 4 décembre 4834, pour deux 
ans à commencer du f.et vetobre prechaim avec la condition 
cnoncde à l'art. 24 de la dite convention, c'est-à-dire qu'elle 
sera considérée comme rencuvelte “e deux en'deux'ans, è 
moins que lune des'deux parties ‘ne déclare d'Paulre, troîs 
mois: au moins avant l’expiration dela période des deux an- 
nées, qu'elle devra cesser d'avoît son effet. 

Le deux parties contractantes s'engagent'à introduire suc- 
cessivement daus la dite convention toutes Jes améliorations 
que les circonstances rendront nécessaires pour atteindre le 
but: qu'elles ont en vue. 

Art: VI. Le gouvernement autrichien, en retour-des avan- 
ages que la remise en' vigueur dle‘cette convention procure è 
son commerce, consent à la resiliation de celle conclue Je 11 
mars 1751 entre le gouvernement Sarde et celui ‘de la Lom- 
bardie, ‘et déclare en consequence qu'elle n'aura plus aucune 
valeur à l'avenir. Il consent'en outre è rèvoquer, aussitòt 
après la ratification de la présente convention, le décret de 


la Chambre aulique quia imposé, à dater du t.er mais 1946, 


une surtaxe sur les vins du Piémont. 

Art. VII. Les présents articles séparés et additionnels auront 
la mème force (et valeur que: s'ils étaient insérés mot à mot 
au traité principal de ce jour. Il seront ratifiés, et les ratifi- 
cations en seront échangées en meme temps. 

En foi de quoi les plénipotentiaires les ont.signés et munis 
du cachet de leurs armes. ; 

Fait à Milan, le 6.aotit 1849. 
Ch. De Pralormo. G. Dabormida. €: Boncompagni. 
BRUCK. 

Valerio domanda che sia depositata all'uffizio della presi- 
denza la serie dei ‘trattati ;che erano ‘in vigore tra il Pie- 
monte e l’Austria nel marzo del 1848, e clie sia ‘ritirata la 
legge di finanza per cui il signor Ceppi aveva fatta uma re- 
lazione. 

Il ministro dell'interno enumera ‘i’ documenti‘ che tra- 
smetterà in proposito. 

Dopo alcune. osservazioni del deputato Giovanola sul trat- 
tato del 4 ottobre 1751, cui risponde il ministro dell’ istru- 
zion pubblica la parola è nuovamente al ministro dell'interno. 

Ministro dell'interno. I deputato Valerio chiedeva che 
nello stesso tempo fesse. ritirata la legge di finanza chu si 
era presentata dopò la comunicazione del trattato perchè la 
Camera inon::doveva occuparsi in' via, preventiva di quella 
legge. Ma quella leggeresta come un'esecuzione del trattato, 
e la Camera! dovrà pur sempre ‘0ecuparsi di essa per dare 
poi l'autorità al governo per ‘fare l'iscrizione sopra il gran 
libro del debito pubblico. 

Valerio: Lo non mi acqueto su ‘quanto ha detto il signor 
ministro dell'interno relativamente alla serie dei trattati ; i 
quali eraniovin' vigore Lra il Piemonte e l'Austria nel marzo 
del 1848, ed insisto nuovamente affinchè se. non Ja lettera 
dei trattati stessi; almeno un’ esatta nota di quei trattati , i 
quali allora erano realmente in vigore, sia comunicata alla 
commissione la quale sarà inearicata di studiare il trattato , 
perché la congerie dei trattati ‘sarà grande. 

La lettera del trattato “li pace ratificato che vi venne pre- 
sentito, dice 1 quelli che erano in vigore =, 11 Parlamento 
ha diritto di. conoscere quali fossero realmente in vigore per 
studiarne le conseguenze che avranno: sul paese. 

lo credo poiche la legge! di finanza quale venne ‘presen. 
tota non possa;più stare, perchè nè i considerando che la 
precédevano, nè il modo in cui è formolata potrebbero adat- 
tarsi alle contingenze ‘presenti: do tengo per fermo, che ‘il 
ministero debbiarritirare quella legge e presentarne un’altra, 
se lo crede. i 

Tosti soggiunge»etre. voleva dire precisamente quello 
che ha fatto sentire nell'ultima parte del suo discorso il de- 
putato Valerio. 

Il deputato Guglianetti. Desidera che il ministero dichiari 
a nome della ‘corona non‘:conoscere altri trattati \coll’Austria 
fuori di, quelli pubblicamente «noti, (e che qualora pure vi 
esistessero de’segreti, questi non sarebbero (obbligatori per 
noi e per il:paese. 

Galvagne ministro dei lavori pubblici. Prima!di tutto deve 
dichiarare il ministero, che non. sa che esistano trattati se- 
greti. Osservo poi al signor deputato .Guglianetti, che se esi- 
stessero questi trattati, i registri deimedesimi si rimettereb- 
bero da un ministero all’altro. to, con tutto il ministero; as- 
sicuro che non conosco questi trattati segreti che non esi- 
stono. 

Giovanola. Per facilitare alla Camera lo' studiò dei trattati 
esisteotì fra l’Austria ed il Piemonte, non meno che per gua- 
rentire il paese contro le conseguenze deriyabili da qualun- 
que secreto trattato, io propongo che. il ministero debba 
unire alle altre carte un elenco ragionato di tutti i trattati 
che conosce esistenti, e vi aggiunga una dichiarazione, in cui 
asserisca sul suo .onore, che non-esistono altri trattati col- 
l’Austria (movimento). 

Presidente del consiglio. dei ministri. Quello che posso as- 
sicurare sì è, che secondo tutto quello che ho detto sinora 
dei patti che si sono fatti coll’Austria; non ve ne esistono ‘di 
segreti. 





































































Mi pare che se l'Austria avesse avuto intelligenze segrete, 
avrebbe dovuto, o patentemente o non patentemente, in qual. D 
che modo reclamarne l'estetizione. Ma io posso assicurare sul | 
mioonore che nulla vi è di segreto in tutto quello che ha 
trattato coll’Austria (segni d'adesione). ù 

Dopo alquante parole del deputato Guglianetti in proposito 
cui nuovamente risponde il ministro della pubblica istruzione, 
il presidentedet consiglio trasmette al presidente. della (Ca. 
mera dei deputati il testo del trattato di paee coi relativi dos | 
cumenti. per elenco. Tai 

Il presidente dà atto al siguor presidente del ministero del | 
deposito da lui fatto al banco della presidenza dei segreti wa 
toli che trovansi accennati nell'elenco da lui ‘sottoscritto e. 
depositato unitamente al testo, i 

Il presidente del Consiglio. L'onorevole deputato Valei 
ha domandato un documento, per il quale non ho bisogno. 
di andare al ministero, e me lo trovo fra quelli che averi 
presentati al.tavolo della presidenza, e ne darò lettura a 
Camera. £ SERIO 

Questo è una lettera scritta dal conte.di Pralormo al prin 
cipeuliSchwarisemberg; dalla quale si riassume quali fossero. 
| le istruzioni del ministero in punto all'amnistia (st pubbli 
cherà domani). i a 

Presidente: La parola è al sig. deputato Brofferio. — 

Brofferio. lo non voleva che fare la medesima instanza ché 
ha fatta l'onorevole sig. Valerio; per conseguenza n 
| nulla da aggiungere, se non che'io spero che tra questi 
cumenti che vennero menzionali non mancheranno nep 
tutte le carte diplomatiche delle parti contraenti, nemm 
quelle che vi si riferiscono, principalmente quelle dell 
Prancia e dell'Inghilterra, acciocchè la nazione piemontes » 
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ed'applausi). i iù 
Ministro dell'interno. 1 documenti chè furono chiesti 


zione stessa che riconosceva il deputato Valerio, si. 
fra le carte che furono deposte: alla presidenza. @ 
ai trattati che si passarono coll’Austria, e che appùmi 












quelle carte, ma si Lrovano nella collezione stampata die 
la Camera tiene (una copia nella sua biblioteca, così che mon 
avrà che a consultarli. IH ‘ministro degli esteri dichiarò nie 
cora che mon ‘vi ha nessun trattato segreto oltre a quegli: 
licoli i quali, ritenuti :come segreti, furono poi eol ten 
pubblicati, e che ‘si trovano: ‘in quella stessa collezioni 
pure si trova il trattato del 1854:e 4751, di modo che 





tutto quanto‘desidera. 
La seduta è sciolta alle 4. i VEE 
Ordìne del giorno di domani 20 agosto: verificazione 
poteri; relazione di petizioni. SARI 








NOTIZIE DEL MATTINO. 


La Gazzetta di Milano del 18 corrente contiene 
due altri (proclami d’aimnistia «del ‘maresciallo C. Ra- 
detzky, in nome dell’imperatore, che noi daremo nel 
foglio: di domani. al 

Mawrova, 15 agosto. — Una parte de’prigionieri della 
banda di-Garibaldi, giunta .il d corrente, è statali 
chiusa nel forte di ‘Pietole, i 

— Si continua ‘a ‘spedire verso Venezia truppe, pro- 
iettili ed altri arnesi. da' guerra. i 

Tutte le barche che, si trovavano nei laghi di questa” 
città e dei dintorni, sono: state requisite ed'avviate questa | 
mattina insieme coi barcaiuoli ‘alla. volta di Vene 
per le imminenti operazioni militari contro quella ci 
(Gazz. di Mantova 

Roma, 15. — (Carteggio dello Statuto). — Nessun 
dimostrazione qui avvenne 0 si tentò, come mi dite dl 
costà corresse voce. Ma prescindendo da questo, |’ 
versione generale al governo clericale è un fatto d’ey 
denza‘ estrema. Quel governo non la per sè nemmén | 
una delle classi sociali. Ve ‘ne sia prova l’impossibi ità 
in cui-si trovano di rinvenire persone colte ed oneste 
che vogliano. servire lo Stato. ‘Assicuri il Papa la ce# 
stituzione, (e avrà per .sé la maggioranza del paese; iù 
senza ciò non potrà sostenersi un giorno, se gli man 
cano le baionette ‘straniere. DR 

Nel fatto poi l’azione francese si manifesta adesso più 
viva; fu fatto sospendere il decreto di espulsione det! 
forestieri, fu rigettato l’altro sullo scioglimento: dell’ax: 
mata, e sono fatti giudicare secondo le leggi francesi 
gli stessi delinquenti comuni. i a 

Uxcneria. — Manecandoci stamane i fogli d’Alemagnay 
siamo costretti di ricorrere, per le notizie-d’ Ungheria, 
ai racconti parziali dei fogli austriaci. Leggiamo nel- 
l’Osservatore Triestino : i 

I fogli della capitale, confermandoci quest’ oggi le (1 
notizie circa ‘i fatti ultimi della guerra da ‘noi pubbli- 
cate nel foglio di ieri, ci riferiscono che la fortezza di | 
Temeswar sia oramai sbloccata. Ciò dimostra che l’ar- 
mata principale del comandante superiore Haynau ine 
seguendo gl’ insorgenti , siasi avanzata vittoriosamente 
fino a quella fortezza, la quale, com'è noto, era tanto” 
stretta d’assedio ed angustiata da: penuria di tutto, che. 
se ne temeva la caduta. Sembra che gli sforzi di Dem | 
binski cogli avanzi della sua, armata si riducano a rie. 
coverarsi in tutta fretta nella fortezza di Arad. | | 

L'altro capo degl’msorgenti , Perezel, tenta di*far 
fronte all’armata principale del maresciallo Paskievie 
il quale, ‘come accennammo ieri, deve a quest'ora ay 
già occupato Gran-Waradino. Corre voce che Gurge) 
trovisi con'circa 14,000 uomini presso Nyiregyhaza su 
riva destra ‘del’ Tibisco, stretto però dai generali TUSSI, 
Grabbe e Osten Saken, i quali renderanno probabil 
mente vani i suoi tentativi di congiungersi con Percze] 
Bem. si ritira in disordine da Udvarhely nella ‘Transil 
vania; ed Orsova. sembra essere la meta della sua © 
tirata. Il bano sì è effettivamente congiunto con Haynau 
e si avanza da Perlasz verso Temeswar. Lo stato Ss 
tario della sua armata si è. notabilmente miglior 
Tutto accenna insomma, che . gl’ insorgenti, stretti. 
tutte le parti, «i concentrino in quel quadrato di paes 
che ha per confini naturali il Tibisco , ‘la Maros' e 
Carpazi. DR 

— La Gazzetta di Presburgo riferisce che il quartie 
generale del corpo di armata destinato a stringere | 
assedio. Comern', è ‘partito da quella città il 12 cor 
volgendosi verso :Raab sulla riva destra ‘del Danub 
Il battaglione del corpo franco di Hurban è pure pare 
tito per ‘Tyrnau, onde ‘continuare la sua marcia ‘alla 
volta delle. città al nord dell'Ungheria. 

—— ————@@--n@iicii e 
S. NICCOLINI gerente. 
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È Gli Azionisti del Giornale il: Stisorgimento 


sono pregati ad intervenire all’adunanza gene- 
rale che avrà luogo nelle sale dell’affizio. di 

' deo” ‘Giornale alli 24 del corrente agosto, alle 
ore otto precise di sera. 
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TORINO 
20 Agosto 


I nostri Tettori ‘troveranno nel foglio di ieri lestual- 
3 mente riportato il trattato di pace coll’Austria, non 
che il discorso pronunziato dal presidente del Consiglio 
prima che si desse lettura del trattato. stesso. 

L'impressione prodolta da questo tristo documento 
che riassume in sè la storia di tulle de. nostre: scia- 
gure; abbenchè lemperaia, per quanto poteva. esserlo 
dalle sentite e franche parole del sig. D'Azeglio, fu 
dolorosa e profonda. La Camera, qualunque fossero. i 
sentimenti che chiudeva in cuore; mostrandosi ac- 
condiscendente a votare il progetto di legge per aprite 
un credito di 75 milioni, ‘aveva già provato com'essa 
sentisse Ja necessità di cedere al destino , ed accordati 
al governo i mezzi di. conchiudere la pace, crasi im- 
plicitamente decisa la gran questione; poichè chi vuole 
il fine vuole i mezzi, c viceversa. 

Ma non senza sorpresa si sentì annunziata la \dofi- 
niliva «d improvvisa ratifica del trattato: l’Austria 
già così gelosa della guarentigia del suo credito, ab- 
—  bandonaa un Iratto. quesia guarérligia, cd invece dei 
richiesti titoli effettivi, si offre di ralificare e ratifica 
in effetto il trattato, affidata asoli titoli, provvisori. 
Sarà. questa una prova della fiducia. ch'essa ripone 
Nim noi, sarà questo? un tratto di’ condiscenderza 
“gratuita? 

Noi non vogliamo anlicipare un ‘giudicio; ma se 
avessimo a dire sin d’ora ciò che ci suggerisce l’a- 
nimo, diremme che se l'Austria ha voluto provarci 
‘con quesl’atto che .il traltato di pace è irrevocabil- 
mente conchiuso , noi polremmo. soggiungere che 
în necessità. di conchiuderlo era «eguale; per le. due 
parti. 

La Camera intanto, accettando le ultronce proposte 
dell'Austria, si è riservato nella ‘pienezza dei Suoi 
diritti la finale ratifica di quelle parti del trattato cui 
dallo Statuto chiamata ad apporre. la sua san- 





essa è 
zione. 

Noi avremo dunque. largo. campo. ad. entrare..in 
questa discussione: per ora crediamo doverci limitare 
a dire, che se la forza prepotente degli avvenimenti 
sostituì per noi la necessità al diritto, noi vediamo 
però in quesl'uliimo atto dell'Austria una prova. so- 
lenne che solo dal complesso degli avvenimenti europei 
sarà fissato il vero caratiere della pace tra l’Austria e 
la Sardegna, i 


CAMERA DEI DEVUTATI. 
Tornata del 20 agosto. 

Il sig. Pareto ha preso oggi possesso del suo seggio 

presidenziale, inaugurandolo con un breve. discorso, 
‘ispirato da que’ sentimenti di moderazione di cui ogni 
membro della sinistra procura dar saggio in questi 
tempi ad ogni occasione che si presenti. 

La seduta non ha offerto alcuna discussione‘ impot- 
tante; due sole trattennero. più del dovere 1° atten- 
zione della Camera, ed un postumo ringraziamento 
iiel generale Antonini eccitò gli ‘applausi del pubblico, 
gi quali aggiungiamo anche 1 nostri, sebbene ci sià 
sembrato di pessimo gusto quel dire che l’ovazione 
ricevuta l’alirieri gli sia riuscita più cara di qualsi- 
vaglia decorazione. Perchè gli applausi passano e le 
tiecorazioni restano, e quando le decorazioni son date 
da un governo libero, si chiamano e sono RICOMPENSE 
Nazionati. La scelta dunque tra un applauso improv- 
Visato dalla ringhiera , c una decorazione ‘ottenuta 
dal governo; si riduce a scegliere tra il favore dei 
partiti, e la ricompensa della nazione. Il sig. Anto- 
nini, glorioso a Vicenza, non è altrettanto felice nelle 
funzioni dell' oratore parlamentario : non tutto per 
tutti. 

il deputato Michelini ha voluto ad ogri costo alte 
nere che la commissione di finanze, la quale, secondo 
ì è fatto nelle passate legislature, sarebbe stata di 21 


deputati, questa volta sia di 33; e ciò 
più presto ì suoi lavori preparatori. 
Propriamente il motivo dev'esser un altro :- moli 
depuiati ampiscono. quell'incarico,. e bisogna conten 
tare quanti più si possa; giacchè riguardo alla: celerità 
del travaglio, esso sta precisamente in ragion contraria | I 
del numero. y 
Fu citato. l'esempio della Franeia, ‘© fu citato n 
sproposito per. più motivi, ma princip? Imente perchè, 


perchè faccia. 


come osservò il deputato Cavour, i deputati francesi 
son 700; e se quell’ Assemblea ha una. commissione 
finanziera di 65. membri, in proporzione la Camera | 
sarda non dovrebbe averne che una ventina. Î 
Ma la maggioranza lo volle, e fu fatto. La. cam- 
missione sarà di:55, cioè circa un terzo de’ deputati 
che abitualmente intervengono alle sedute, i 
Si aggiunse; ‘a proposta del deputato Depretis, che | 
la commissione che sarà incaricata di esaminare | 
budget del 4849, resti permanente malgrado og» È 
rinnovazione, di uffizi; 
budget del'1850. 
Un'altra discussione animata. Il deputato Chenal 
(appartenente; come si sa; alla sinistra) svolse ‘una 
sua proposizione relativa ad un monumento nazionale 
in memoria di Carlo Alberto. La svolse con parole | ÎÉ 
concitate e talvolta ‘belle, e fu applaudito. It 
ln 
i 


i } 
e sia inoltre incaricata del | “ 


i 
Î 





Sursc il generale Durando a rammentare che un'al- 
tra proposizione molto simile a quella del sig. Chenal 
era stala da; lui prodoîta e si trova negli uffizi; qual- | 
cuno de’ quali l'ha già esaminata. Offriva quindi di 
riunirle, ma non poteva ragionevolmente supporre 
che la Camera volesse ‘dar corso isolato a quella del 
sig. Chenal, e'lasciar indietro Ta sua. 

Qui un allerco che pareva non potere ‘aver fin 

mai più. È impossibile il cogliere una sola .6 buon 
ragione contro la domanda del deputato  Durando ; 
lul'‘o ciò che abbiam. potuto cavarne. si è che la sini. 
stra soffrisse. di mal genio che l'iniziativa di ‘un 
monumento'a Carle Alberto fosse venuta da-un de- 
putato che siede alla destra. È sempre là stessairegola: | 
o noi, o nessuno, Del rimanente la cosa era sì strana, la 
che bisognarono tulti rassegnarsi al progetto concilia- | 
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tivo annunziato dal presidente, di rimandare agli 
uffizi la proposizione Chenal, perchè fosse esaminata 
in concorrenza con quella del Durando. I 


APFARI DI ROMA. 
(Fedi il numero: 508 del Risorgi 
Ciò in quanto a noi; ma trasportandoci al punto di j 
vista del governo francese, l'argomento diviene ancora / 
più energico. Ammettiamo, per semplice ipotesi, che | 
un'armata austriaca, oun’armata napolitana espagnuola 
si sarebbe, in difetto della francese, impadronita. di Ì 
Roma; ammettiamo che la. Francia, questa lie 
che fino. all’altr'ieri esercitava una decisa. preponde- I 
ranza sugli affari del mondo, questa Francia che, col | 
solo aggiungere pochi navigli a vapore nella sua ma= 
rina, destava il timor panico a Londra e turbava il 
sonno del duca di Wii. oggi ‘sia discesa sÌ | 
basso da non potere far penetrare i suoi consigli nel © 
| 
| 
Ì 
i 


gimento) 


gabinetto austriaco, nè vincere il bigollismo dello Pa 
gnuolo, nè frenare le millanterie del re di Napoli, 

dominare le conferenze di Gaeta; ebbene! #9 > 
certa l'invasione da partè delle. potenze. coalizzate, 
per impossibile io evitaria, ne ‘nascerebdbe - forse il 
diritto di intraprenderne un’altra per, conto proprio? 
Iu simili casi; un governo: che rispetta sè stesso c il ; 
nome del popolo di cui fa parte, si astiene, protesta, 


‘non si crea il dovere di prendere sopra di sè la re- ; 


sponsabilità di un delitto perevitare che‘altri lo compia. | 
Noi comprendiamo ta virtù o il dovere' di un uomo 
che accerra ed esponga la propria vita per salvare il ; 
suo simile da’ colpi d'un assassino; ma non com- | 
prendiamo il diritto di assassinare un uomo per non 
lasciare che. altri lo faccia. Comprendiamo che la | 
Francia sentisse la generosa ispirazione di intrapren- 
dere qualche cosa perchè le potenze coalizzate non 
avesser potulo, col pretesto idi rialzare il cattolicismo, 
seppellire Te libertà italiane; il-suo nome, la sua di- 
gnità, forse ancora la sua sicurezza interna, forse la 
sua diplomalica importanza esigevano.un tal sagrificio; 
ma dal. momento cne il governo: francese. avesse ab- 
bandonato il disegno di offrire all'Italia un intervento 
benefico invece d'una invasione odiosa, dal momento 
ché l'atto non più venisse nobilitato dalla generosità 


(della nazione francese era per lo meno il rimanersi da 


dee ne fu relatore. 


dello scopo, la sola altitudine compatibile col decoro 
spettatore indifferente, era il far quello che d’Inghit- 
terra ha fatto con esso. Dalla repubblica del 1843 non 
iamo. domabidare 
ichiesto un’apparenza più decorosa, una vera o finta 
rotesta, come l’ebbe Cracovia. 
Qualunque altro molivo che si potesse mai escogi- 
{fre per difendere ja spedizione in sè stessa, sarà | 
squpre soggetto al medesimo. principio, non potrà 
mi servirle di giustificazione o di scusa, se non 
sari spalleggiato dalla rettitudine dello scopo. 
oi, per esempio, nel momento delle nostre prime 
ionì, abbiamo supposto che un motivo puramente 
strafegico spingesse l’esercito. francese sul. territorio 
dano; ed egli è evidente, che se ne abbiamo feli- 
cittto Jo arrivo, intendevamo salutare. l'esercito che 
veniva a. circoscrivere l’azione del. nostro naturale 
nemico. Considerando la spedizione in sè stessa, non 
cifavremmo trovato che.una recrudescenza di cala» 
à, un'invasione sopraggiunta ad. un’altra, quattro 
enici in vece di tre, 
sì ancora, quando l’autore dell’articolo al quale 
ispondiamo, si dà tanta pena per dimostrarci che. la 
epubblica romana era opera e monopolio di pochi 
Stnieri, che il suo programma cera la violenza, che 
ue leggi erano l'anarchia, che i ministri francesi 
non han veduto altro italianismo a Roma fuorchè le 
uspirpazioni del mazzinismo, e chie la guerra non fu 
fatta alla città, ma a’ suoi Uranni: tuto ‘ciò involge 
seippre la quistione del fine, e a tulto ciò noi avevamo 
anticipatamente risposto, allorché abbiam detto che 
la i}este sarebbe un cattivo modo di estinguere il cho- 
Ieri, e lassolutismo cosacco sarebbe un pessimo ri- 
modio..che si opporrebbe a’ delirii della Montagna. 

Ma cotali riflessioni. potrebbero ‘forse. parere! uno 
sforzo della nostrà logica} a sarebbero quella: politica 
a priori..che noi vogliamo attribuire alla. Francia 
e che il:nostro avversariosei ba rimproverata; se però 
non si potesse, tornando indietro di quattro mesi , ve- 
derla, non che accennata, ma professata schietta- 
pie, pubblicamente costantemente dal ministero 
francese. 

È in grazia di questa professione che..il ministero 
si fece accordare i fondi per l'impresa di Roma. 

» Ci domandate — diceva Qdilon Barrot — perchè 
» vogliamo impadronirci d’un punto della costa dI 
talia ? Non credo uscire dalla riserva che in questi 
casì ci è imposta , allorchè vi rispondo : che noi 
non andiamo in Italia per imporre questo 0 quel- 
l’altro governo, il repubblicano più che ogni altro; 
il nostro scopo è d’ esser. presenti alle eventualità, 
) nel doppio interesse della nostra influenza, e della 
» libertà forse, pericolante (14. aprile). 

il pensiero poteva parere ancor dubbio ;..edecco il 
generale Lamoricière che sorge a spiegarlo. « Trattasi 
nell'interesse ben inteso del: popolo romano , di 
salvare la'sua libertà: Se voi non intervenite , gli 
Austriaci restiluiranno il Papa e con potere assolu- 
» to, e sarà in pericolo la libertà italiana.’ Sbarcati i 
Francesi a Civitavecchia potranno essere a Roma, 
priachè vi giungano gli Austriaci , potranno. arri- 
varvi. a tempo; per salvare se non la repubblica 
romana, almeno la libertà de’ Romani.» 
E con questa medesima professione. il sig. Thiers 
convinse la Commissione ‘incaricata di esaminare il 
progetto«di legge, ne determinò il favorevole rappor- 
to, è giunse a conciliarvi V’opinione del-signer Favre 
« Come voi ‘volete — diceva — 
che i nostri soldati restino colle armi al braccio in 
Civitavecchia, se gli Austriaci marcino contro Ro- 
ia? Sarebbe conveniente alla grandezza della 
Francia ed alla dignità del suo esercito? Giunti a 
. Civitavecchia. i nostri soldati andranno. a Roma, e 
Slipuleranno guarentigie pei popoli, ed anche per 
gli uomini di quel potere anarchico che non può 
durare.» 

Econ questa professione ascora Oudinot metteva 
piede in Italia; 

Dapprima un suo aiutante cominciava dal dichia- 
rare al preside di Civitavecchia che: 

« Il'governo della repubblica francese vuo! rispet 
«tare il voto della maggioranza deli le popolazioni ro- 
mane, e venire amichevolmente nello. scopo. di 
mantenere la sua legittima influenza; ed è deciso di 
nom imporre alcuna forma di.governo che non.sta 
idaressebramato». 
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di più; dalla monarchia avremmo 





















Seguiva il generale in persona, e diceva ai Romani: 
» Un corpo d’armata francese è sbarcato sul vostro 
territorio. ll suo scopo non è affatto quello di eser- 
cilarvi un'influenza oppressiva, nè imporvi un go- 
verno che sarebbe contrario ai vostri voti, Questo | 
corpo viene al contrario per preservarvi dalle più 
grandi sciagure. » 
Pochi giorni dopo il generale Ondinot partiva da 
Civerchii alla volta di Roma; qual’era la chiusa 
del suo proclama? « Sotto ‘la ‘bandiera francese le 
«istituzioni liberali otterranno tutti gli sviluppi 

« compatibili cogli paesi ed i costumi della nazione 

c romana. 

Avvengono i primi fatti. Odilon-Barrot, costretto di 

j rispondere alle interpellazioni: de'Montagnardi, pro» 
testa . di nòn ‘essere mai convenuto nell'impegno di 
sostenere Ja repubblica a Roma, ma non osa ancora 
di dire che si traliasse di ristaurare il dominio assoluto 
del Papa. Si tratta sempre della libertà: « quando 
noi siam venuti a chiedere i fondi per l'impresa di 
Roma, noi abbiam dichiarato che ci recavamorin 
Italia, se nom per salvare la repubblica romana, 
aLmeno per salvare La libertà, » - 
«Sì — continuava nella. stessa seduta — noi ‘hon 
vogliamo intervenire nella catastrofe. imminenie da 
cui è minacciata Italia che,per tutelare due.cose, 
la libertà ela legittima influenza della Francia... 
Se avessi avuto la disgrazia di mancare a un impe- 
gno preso da questa tribuna, sarei reo del più eran 
delitto, avrei ingannato i rappresentanti del mio 
paese e; sulla fede d’una-menzogna, lo avrei posto 
in pericolo... Il vessillo francese, dissi e ripeto, non 
si può portare .:che nell'interesse della libertà. I 
proclama diretto agli Italiani dal generale. Oudinot 
è opera dello stesso ministro degli affari esteri; do- 
veva.contenere, e contiene il pensiero dell'impresa,» 
E la famosa lettera del presidente della repubblica, 
per quanta indegnazione abbia potuto destare ne’ Mon- 
tagnardi, parlava forse di una mera e semplice ristau- 
razione papale? Parlava d’una misssone benefica e d'- 
sinteressata, per la quale non potevasi certamente in. 
tendere che l’oggelto tante volte spiegato dai suoi 
ministri, 3 

Tutto andava fin allora di accordo‘col primo pen- 
siero della spedizione. Il generale Oudinot non aveva 
nè oltrepassato i termini delle sue istruzioni, nè fal- 
sato lo scopo dell'impresa, arrischiandosi a penetrare 
entro le mura di Roma senza commettere ostilità. Se 
fu respinto, era questo il fatto del governo romano, 
non era un contravvenire alle intenzioni dell’Assem-- 
blea. Eppure, il voto del 7 maggio intervenne, ‘è il 
governo fu invitato a « non istornare più oltre la spe- 
« dizione d’Italia dallo scopo che le si era assegnato» 

Potremmo continuare tessendo la storia. delle trat- 
talive del signor Lesseps. Ma esse son già formale 
mente! disconosciute, Ci fu dato un momento per pazzo, 
poi per timido, ora per imbecille, in tutti i casi si-so« 
stiene che non abbia esattamente. eseguito. il proprio 
dovere. Sia pure così; saltiamo Vintiero periodo delle 
sue negoziazioni, e veniamo alla fatale discussione 
degli 11 giugno, Roma non era ancora presa. Roma 
doveva esser presa a qualunque costo e pericolo. L’c- 
nore della Francia vi sì trovava impegnato, e questo 
onore avrebbe potuto, in certo senso, cancellare qua- 
lingue altro motivo, e il ministero avrebbe potuto a 
man salva meltere in giuoco questo grande argomento; 
eppure nol fece, eppure parlava ancora di libertà da 
salvare ! 

In quel discorso, che resterà sicuramente celebre 
nella storia, pe’tanti pregi che ha, per quell’arte so- 
pratiutto con cui il signor Barrot è giunto ‘a ‘provare 
come il governo francese sia stato sventurato in tutto 
ciò che ha fatto e che vuol fare all'Italia; în quel di? 
scorso in cui evidentemente è dimostrato che la Fran: 
cia non aveva preso il menomo impegno, non lo po- 
teva aver preso, di sostenere la repubblica in Roma, 
che il triumvirato aveva all'incontro sconosciuto le 
buone intenzioni del governo francese, ed aveva con 
una cicca resistenza; e con una studiata longanimità, 
reso indispensabile l’uso della forza materiale o il di- 
sonore della bandiera francese; in quel discorso sono 
a piene mani disseminate le medesime proteste che 
abbiamo finora citato, e si legge in ‘fine questa so- 
lenne conclusione : 

«La causa che noi sosteniamo a INoma, la causa 
«ehe farà trionfare il valore dei nostri soldati; non 
«è solamente la causa delia dignità della Francia, 
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« dell'onore delle nostre armi; è Îa causa, R_SINCE- 
« RISSIMAMENTE LO DICO, della libertà romana ». 

Questa rapida ed incompleta rivista basterà, cre- 
diamo, a mostrare contro le parol» del nostro avver- 
sario, che noi non abbiamo inventato una politica 
francese a priori, e che abbiamo studiato la quistione 
e fatto in modo di comprenderla. 

Quando noi domandiamo che la libertà sia salvata 
ai Romani, domandiamo la sola condizione che possa 
purgare il vessillo francese dalla macchia di odiosità 
che s'è attirata finora; domandiamo la mera esecu- 
zione del fine promesso, del patto, senza del quale la 
spedizione non sarebbe stata acconsentita dall’Assem- 
blea, dell'unica intelligenza che può avere il decreto 
del 7 maggio, delle cento e cento proteste con cui 
il ministero francese ha reso tollerabili ie sue difese 
ed ha coperto gli sbagli commessi in tutto il corso 
dell'impresa d’Italia. 

La quislione, noi l'abbiamo studiata e compresa, 
assai meglio di quanto il nostro avversario sia disposto 
a concedere; non l’abbiamo studiata nelle frasi della 
Concordia, ma nel testo del Monitore; non l'abbiamo 
compresa in quel. modo che serye ad un discorso di 
mera pompa a riscuotere gli applausi d'una maggio- 
ranza coalizzata; non ci siamo ispirati alle immagini 
della poesia; ma ciò che noi diciamo è ciò che imme- 
diatamente risulta da tutti i documenti e da tutti gli 
atti, dalla prima domanda di .un fondo, sino al voto 
del 43 giugno. 

Oggi che Oudinot è padrone di Roma e riceve de- 
corazioni in ‘Gaeta, oggi che si accordano indulgenze 
plenarie a’'soldati. francesi e si mandano ad emigrare 
senza pane é senza terra non solo gli uomini del potere 
anarchico; ai quali il sig. Thiers prometteva guaren- 
tigie, ma fino i Mamiani e i Pantaleoni; oggi il go- 
verno francese non corre alcun rischio materiale a 
mutar di linguaggio; ma se noi nol mutiamo ugual- 
mente, non si abbia il coraggio di venirci a dire che 
ignoriamo i doveri del giornalismo conservatore, che 
nutriamo simpatie montagnarde , che non abbiamo 
studiato la quistione. In vece, è il nostro avversario 
che la snatura. Noi lo sfidiamo a trovarci un mo- 
mento, un dito, una frase in cui la possibilità di un 
ritorno al governo assoluto, o la distruzione delle 
guarentigie costituzionali in Roma si sia posta in di- 
scussione. Si è conteso sul rispettare o non rispettare 
le forme repubblicane, si è conteso tra Vautorità di 
Mazzini e il dominio temporale del Papa ; ma la con- 
servazione della libertà fu sempre fuori di causa, fu 
anzi l’unica arma con cui il ministero sconfisse l’Op- 
posizione, l’unico mezzo con cui mantenne compatta 
la maggioranza, l’unica illusione di cui si sono pa- 
sciuti i moderati in Italia. 

Fin qua dunque possiamo, ci sembra, conchiudere: 

Che la spedizione francese in Roma ‘non potrebbe 
giustificarsi da sè, indipendentemente da uno scopo 
legittimo e generoso; i 

Che qualunque motivo si alleghi per giustificarla, 
la renderebbe odiosa, per poco che si prescinda da 
uno scopo legitlimo e generoso ; 

Che il governo francese ha tanto sentito codesta ve- 
rità, quanto si è mostrato tenacissimo ad attribuirle 
sempre uno scopo legiltimo e generoso; 

Che lo. ha fatto costantemente dal primo all'ultimo 
atto, anteriore alla presa materiale di Roma ; 

Che questo scopo, annunciato e promesso con tanta 
solennità e pienezza di forme, consiste nel garentire a 
Roma quella LsERTA”, la quale sarebbe stata ugual. 
mente in pericolo, sia che sopravvenisse un'invasione 
austriaca, o spagnuola, o napolitana, sia che una crise 
anarchica avesse sfasciato l’edifizio mazziniano. 

Oggi l’una e l’altra eventualità son divenute im- 
possibili, e i francesi son padroni di Roma. Cì resta 
a vedere in che modo hanno essi adempito alle loro 
promesse, ed in che modo dovrebbero farlo. 

(Continua). 





(Corrispondenza particolare). 
Baden, 15 agosto 1849. 

I miei pronostici quanto alle probabilità che Tiede- 
mann ne uscisse salva la vita, andarono a vuoto. 
La mattina stessa--ch’io-vi. scriveva l’ultima-mia da 
Heidelberg, quell’infelice era fucilato a Rastadt, la 
mattina, alle quattro. Con lui un altro ufficiale d'ar- 
tiglieria, e dopo di loro altri ed altri ancora, nè 
pare che la tragedia voglia aver fine mai. 

Si. accordò tregua di 24 ore a quel mal arrivato 
maggiore Biedemann per dar tempo agli amici di 
sollecitare in favor suo la grazia sovrana. Gli amici 
di lui si gittarono ai piedi dei gran duca a Magonza, 
il quale rispose: «Scn cose queste, che non mì ri- 
guardano: bisogna rivolgersi al principe di Prussia, 
che in mia assenza governa lo Stato». Così quei buoni 
amici, in fretta in fretta, corrono a Friburgo, dove 
era allora il principe vincitore, e gli espongono la loro 
preghiera: « La grazia di vita e di morte, rispose 
Sua Altezza Reale, non appartiene a me: andate al 
vostro legittimo sovrano, il gran duca ». 

Intanto che quei meschini erano così rimandati da 
Erode a Pilato, era decisa la sorte del prigioniero. 

Da questo fatto potrete rilevare la situazione del 
paese di Baden. 
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| Voi vedete a che si conduca un paese che mette 
li proprio governo all'estremità d’invocare soccorso 
i straniero. Sono le Rane regem petentes, che non 
I si acquetano finchè Giove non mandi loro il Re 
Cicogna che le inghiotta a dozzine. 
Se voi non aveste dinanzi agli occhi le. cose di 
Roma e di Toscana troppo analoghe a quelle del Baden, 
i non potreste formarvi idea del grado a cui si spinge la 
| reazione in questi paesi di conquista, e dell'effetto 
che le misure violenta producono anche negli animi 
più miti e riservati. 
!  Perora, e chi sa fin quando, la partita è tutta a fa- 
Î vore dei governi; nè a mio parere può essere altri- 
menti finchè i popoli non imparino dall’ esperienza 
del passato ad agire con armonia, con misura e con 
deferenza ai migliori: ed è appunto perchè i dolori 
presenti tendono ad esacerbare gli animi all’ ultimo 
punto, e perchè tutto accenna a misure estreme, di- 
sperate, ch'io non ho fede nelle rivoluzioni; e non le 
credo fattibili. 

Alla monarchia rossa par naturale l’opporre la n>-, 
pubblica rossa; eppure il mondo intiero abborre da 
quel colore, poco importa sotto qual forma si mostrà;y 
nè potrà mai che maledire chiunque lo inalbera sulla 
sua bandiera. À 

Bisogna pur troppo che gli animi si acquetino, che 
i partiti si ravvedano, che gli uni profittino degli e- 
tori degli altri, coll’evitarli, non coll’esagerarli. 

lo, in somma, non vedo più moderazione nè per 
parte dei governi, nè per parte dei popoli, fuorchè! in 
Piemonte, e son pur convinto che la moderazione 
debba all'ultimo avere il di sopra. 

Già a quest'ora il discorso della corona, ciò che ira- 
spira del trattato di pace coll’Austria , viene univer- 
salmente riputato onorevole alla Sardegna. Il governo 








piemontese ha per sè îl voto dell’ Europa. Ritengo, a 4 


malgrado delle elezioni, che sì troverà aver esso anche / 
il voto della parte sana della nazione. Agli uomini del- © 
l’Opposizione poi non resta altro a dire se non: Volge-' 
tevi intorno, guardate alla Francia, a Napoli, a Roma, | 
a Toscana, alla Prussia, al Baden: vedete ‘in quale | 
dei paesi in cui i governanti son venuli a conflitto coi) 
governati voi trovate un ordine di cose più invidia- 
bile di quel che avete in casa vostra. | 


î 


Leggesi nel Times: — Il Deébats aveva deito ultima- 
mente che l'indennità di 75 milioni era già stata pa-' 
gata dal Piemonte all’ Austria. per inezzo della casa! 
Rotschild. Noi crediamo improbabile questo fatto, ol-' 
trechè non fu confermato da privati avvisi ricevuti da 
Parigi o da Torino. Da qualche recente provvisione! 
finanziaria del governo piemontese risulterebbe che si 
fosse tentato di provvedere l’occorrente senza ricorrere 
i ad ‘aiuti ‘esteri, e si‘crede ‘che se il pagamento si-potrà 
far a rate, l’oggetto si potrà forse ottenere. \ 








NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Tormo, 20 agosto. — L’altr’ieri, verso le:10 anti 
meridiane, una deputazione del senato, a cui s’era.ag- 
giunto. un gran numero di senatori, ha avuto l’onore 
di presentare a S. M. l’indirizzo in risposta al' discorso 
della corona. A. quest’indirizzo, già da noi riferito, S.M. 
rispose che gradiva assaissimo i sentimenti espressi 
dal senato ,. che questi sentimenti erano. pure i suoi; 
che confidava pienamente nei lumi e nell’amor patrio 
dei senatori, e che dal loro savio ed efficace concorso 
come pure da quello degli altri poteri dello Stato, ei 
ritrarrebbe fidanza di poter seguitare da ‘vicino’ le 
grandi orme del suo immortale genitore. 

Verso le 10 e mezzo S. M. si degnava poi d’ammet- 
tere alla sua presenza la deputazione incaricata di ras- 
segnarle i sentimeuti di condoglianza del senato, per 
la gravissima e non mai abbastanza lagrimata fine del 
magnanimo. re Carlo Alberto, Il presidente del senato 

arone Giuseppe Manno parlò in questi termini: 
x Sire, 

« E provvedimento del Signore le più volte arcano che 
alcune fasi della vita umana sieno contrassegnate ida 
grandi infortunii : è benignità sua, che sorga quasi con: 
temporaneo un sentimento il quale allenisce ogni giusto 
dolore. 

\ 

« Nella calamità che ci:chiama oggi al cospetto vostro, 


Iddio ha mescolato. ad una angoscia senza pari, quell 


conforto, al quale il cuore di un Renon puo chiuder; 
l'entrata: perchè non sì tosto suonò tristamente nella 
reggia l’infausto annunzio, che d’intorno ‘alla reggia, é 
di grado in grado nei nostri Stati, e in Italia, g in 
Europa, innalzossi unanime un gemito di pietà per quella 
preziosa vita troncata anzi tempo, un ‘concento di be 
nedizione a quel santo e generoso spirito, 

« Era destinato il magnanimo padre vostro a rigene= 
rare a novella condizione politica questi popoli; ed ei 
compiè amorevole e leale il gran divisamento. 

A Era pur destinato a porgere alla madre nostra an- 
tica la possente sua destra; e luce di gloria la investì 
nel primo suo sorgere. Videla dappoi rattenuta e disviata- 
ma disse il magnanimo nel cuor suo: a me 0 
fizio, purchè a lei rifiorisca la speranza. 
[.* Questa grandezza d’opere e di concetti che provoca 
l’universale compianto, dà anche l'argomento migliore 
che aver si possa all’officio ossequioso di condolenza 
che il senato del regno tributa oggi alla Maestà vostra 

« Anzi le gloriose gesta di Carlo Alberto dicono a Hog 
che lo Statuto, il quale ebbe vita da lui, avrà da Da 
la vitalità; che i destini nostri hanno in voi, come eb- 

bero in lui, non solamente un indirizzatore saggio, 


gni sagri- 


ma 
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anche un prode campione; che mentre dura a tutti 
noi una gran memoria, durerà lungamente a voi un 
grande esempio ». 3 i. ih 

S. M. grandemente commossa ringrazio il senato de’ 
sentimenti espressi, e delle giuste lodi tributate alla 
venerata e compianta memoria del re suo padre; pregò 
; senatori di continuare a) figliuolo l’affetto e la devo- 
zione di cui aveano dato’ tante prove al re Carlo 
Alberto. 

Anwecy, 18 agosto. — Un fatto terribile avvenne ieri 
maitina al castello d’Annecy, eccupato da due batta- 
glioni del sedicesimo reggimento. Un sergente tirò a 
brucia-pelo un colpo di fucile in mezzo al petto al suo 
sottotenente, il signor Amoretti, il quale morì sul colpo, 
L'assassino venne arrestato per passare immediatamente 
sotto un consiglio di guerra. (Courrier des Alpés). 





Leggonsi nella Gazzetta di Milano del 18. corrente 

i seguenti proclami: 
I 

« Autorizzato da Sua Maestà il clementissimo nostro 
imperatore Francesco Giuseppe I, colgo |’ avventurata 
! occasione che mi offre il glorioso suo giorno natalizio, 
onde estendere la grazia concessa col, mio proclama 42 
corrente mese alla maggior parte dei profughi sudditi 
del regno Lombardo-Veneto, anche a quelli .che rima- 
sero in queste provincie. 

Sì reca quindi a pubblica notizia ciò che segue: 

i. Coloro i quali per delitti politici, cioè pel de- 

litto d’alto tradimento , ribellione , sollevazione, o per 
partecipazione o correità a tai delitti si trovano sotto 
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processo, 0 almeno in arresto, verranno tantosto messì 
in libertà, nè saranno da chiamarsi ad ulteriore  giu- 
stificazione. 

2. Tutte le inquisizioni preliminari in corso pei 
suddetti delitti avranno tosto da troncarsi, nè saranno 
più da proseguirsi: in generale nessuno potrà venir 
chiamato a responsabilità per le vicende politiche degli 
anni 1848-1849. 

3. Da questa grazia vengono esclusi: 

a) Coloro i quali oltre i delitti politici sono in- 
colpati di qualunque azione soggetta alle vigenti leggi 
penali, o i quali negli scorsi sconvolgimenti politici si 
sono fatti rei d’omicidio, ferimento o cattura di sudditi 
austriaci, e s'intende per altro. da sè che non vi è com- 
preso il caso d’un aperto combattimento. 

b) Esclusi sono inoltre tutti gl’II. RR. impiegati 
ed officiali, i primi de’quali, se anche non incorrono 
in alcun’altra pena, non ponno venir lasciati nei loro 
impieghi se notoriamente hanno preso parte alle mene 
rivoluzionarie; gli ufficiali poi in attività di servizio ed 
in istato di pensione verranno ‘assoggettati alle conse- 
guenze delle loro tendenze delittuose. 

Gli ofliciali che abbandonarono il servizio conservando 
il carattere militare, deporranno quest’ultimo; essì re- 
steranno per altro, e così quelli che abbandonarono il 
servizio, non mantenendo il carattere, senza ulteriore 
resporisabilità. 

c) AI pari degl’impiegati regi non possono i sa- 
cerdoti, maestri ed impiegati comunali venir conservati 
nei loro'impieghi, se si sono fatti rei dei suddetti delitti, 

4. Coloro i quali vennero già condannati mera- 
mente per delitti politici devono mettersi del tutto in 
libertà. 

5. Vengono quindi incaricate le rispettive autorità 
a rassegnare tosto un elenco delle sentenze in propo- 
sito pronunciate, indicando la qualità delle pene. sta- 
bilite per ogni singolo individuo, onde possa disporsi 
la relativa scarcerazione. 

6. Vengcno pure messi in libertà tutti coloro i quali 
vennero condannati, o sono in corso d’inquisizione, 
oppure si trovano in arresto precauzionale per minori 
eccessi politici, dovendo valere per gli stessi. ciò che 
venne stabilito dagli art. 1,2. A tali eccessi appartengono 
le pronunciate opinioni politiche , il. portar distintivi di 
partito, il cantare inni così detti patriottici, il propagare 
scritti rivoluzionari, gazzette, ecc. 

Non essendo per altro possibile l’enumerare tutti i 
| simili eccessi, deve rimettersi al criterio de’giudizi mi- 
litavi il dichiarare quai' casi vi appartengono. 

7. S'intende' da sè, che non acconsentendo le cir- 
costanze di levare già adesso lo stato d’assedio, restano 
sussistenti le vigenti relative disposizioni, cosicchè even- 
tuali trasgressioni delle. stesse. verranno trattate come 
per lo innanzi. 

8. Oltracciò ini trovo indotto di estendere la stessa 
grazia a chi arruolò per servigi esteri individui che non 
si trovano în alcun nesso militare, 

9. Dovendo valere il presente atto di grazia solo 
pel passato, e credendo di poter ripromettermi che at- 
teso il cangiato stato di cose sarà per cessare da qui 
innanzi ogni sorta di criminose e sconsiderate.  dimo- 
{Strazioni, avverto qualunque: che in appresso le trasgres- 
sioni di legge, come son quelle che formano il soggetto 
della presente amnistia, verranno punite più rigorosa- 
mente, attesa la emergente loro pertinacia. 

Gli. effetti del presente proclama non sono estensibili 
alla città di Venezia e sue dipendenze, Je quali si man- 
‘tengono tuttora in istato d’insurrezione, ; 
Vogliano le popolazioni di queste provincie ricono- 

scere con grato animo in questo nuovo atto dell 
sauribile sovrana grazia il vivo desiderio di felicitarle, 
1g possa anch'io venir in: breve messo nella situazione 
di togliere l’ultimo vincolo alla civile libertà — lo stato 
d’assedio. 
Milano, ‘il 18 agosto 1 849. 

Rapetzxy, feld-maresciallo. 

II 


Nella vista di offrire alle persone appartenenti ai varii 
‘corpi militari anstriaci e lontane ancora dalle rispettive 
bandiere; non clie &' tutti gli altri Jatitanti sudditi. del 
Regno Lombardo-Veneto, opportuna occasione di ri- 
tornare al loro dovere; ie. nella considerazione che la 


a ine- 





pace ormai definitivamente conchiusa col Piemonte ayrà 
convinti tutti gli assenti della malvagità delle sovverti- 
trici loro tendenze, mi sono indotto di accordare un. 
ulteriore perdono generale a tutto settembre anno cor 
rente, determinando quanto segue : E 

1. Viene concessa piena ed assoluta impunità a quei ; 
disertori dall’I.-R. armata dal sergente in giù, che entro | 
il terinine a tutto settembre prossimo ventaro sponta* 
neamente sì presenteranno quai disertori ad un'autorità 
civile o militare, qualora non si siano resi colpevoli di 
altro delitto. i 
2. Onde possibilmente estendere il beneficio d 
presente perdono generale, dovrà desistersi anche dalla 
procedura giudiziale intrapresa in confronto di colai 
che sì presenteranno dopo l’espiro del termine cone 
con uno dei precedenti perdoni, e verranno posti se 
pena alcuna in libertà qualora non sì siano vesì | 
pevoli di altro delitto. 

* Nel caso poi che dessiì fossero stati già assoggettati 
pena, verrà rimessa la pronunciata prolungazione ile 
rispettiva capitolazione. Li 

3. Quegli individui che supplettoriamente è ca 
vamente furono arruolati per tali disertori assenti, 
stano sciolti dai loro obblighi speciali al ritorno 
relativo disertore, senza essere peraltro: sollevati 
l'obbligo in generale al servizio militare. 

4. Essendo generalmente invalsa l’erronea opinior 
che ad ogui disertore sia libero di continuare la 
assenza fino allo spirare del termine concesso, rené 
noto che non avrà luogo l'impunità se non a favor 
coloro che entro il termine stabilito ritornano spont 
neamente, e da se stessi si annunciano alle autoi 
mentre colui che anche prima dello spirare. dell'in 
cato termine viene arrestato .con 0 senza armi, o. 
taneo ritorna scaduto il termine, verrà irremissibilm 
assoggettato alla pena legale. (05 

5. Non verrà ammessa in alcun modo li 
cazione che potesse addurre un arrestato d’ave 
insinuarsi da sé, mentre a tutte le autorità Joe 
l'obbligo di prendere in consegua e rimettere alla. 
sima autorità militare tutti i disertori che. spontane 
mente sì presentassero, i 

6. Avendo però l’esperienza ‘dimostrato che talua 
delle autorità locali abbia impedito ai jdisertori 
torno alla propria bandiera, o anche tollerato i 
soggiorno senza consegnarli all’autorità competente, 
pure abbia respinto chi spontaneo s’insinuò, così 
col presente significato che un simile illegale procederi 
verrà severamente punito a senso ‘ delle vigeviti dis 
SIZIONI, 1 SPREA 

7. Nella stessa maniera verranno puaiti irrei 
bilmente tatto i comuni che le singole persone le quali 
o impedissero o cifficoltassero in qualunque modo lar 
resto di un, disertore, i primi con multe pecuniarie, lè 
seconde giusta le norme del proclama 10 marzo anno 
corrente, i 
‘Mi riprometto la più attiva cooperazione di tutte. 
autorità all'uopo di far comprendere alle popolazia 
del Regno Lombardo-Veneto i.beneficii di 4 
portante atto di grazia. 

Milano, il 18 agosto 1849. 

Raperzky, feld-maresciallo 

— Nella stessa gazzetta leggesi pure la seguente Mi 
lificazione + î 

Dalla data di quest’ oggi cessa la sovrimposta stab 
lita colla notificazione governativa: 20 aprile 184 
num, 2602, P. per cui da questo stesso giorno tutti i yi 
comuni italiani che s'importeranno iù Lombardia dagl 
Stati del Piemonte, di Parma, Piacenza, Guastall 
Modena, Ferrara e del cantone svizzero del Ticino; $ 
ranno indistintamente ed egualmente soggetti al imede- 
simo. vigente. dazio d’ entrata di lire 10, 70 per ogu 
quintale metrico sporco, Ton 
Resta però ferma la disposizione della succitatà no-: 
tificazione governativa 20 aprile 1846 sull’obbligo, sid 
spetto ai vini del cantone svizzero del Ticino, | 
stificare la loro origine esclusiva da quel territ 
di essere importati in Lombardia 
Ponte Chiasso, 

Milano, il 18 agosto 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
MontECcUGCOLI. 

Parma, 16 agosto. — Ci scrivono: — Sapete voi nulla 
dei ducati? Arrivano insino a voi le grida di questin- 
felice paese, il quale, appena è un anno, vi sì aggiunse 
con tanto amore, e ora una forza prepotente l’ha tornato 
a miserie incomparabilmente più grandi delle antiche? 

Immaginatevi una vasta prigione, un sepolcro - di.yi- 
venti, dove non si odono che lamentazioni e sospiri, e 
avrete un’idea non perfetta ancora dell’essere e delle 
condizioni nostre, 

In:capo del governo uomini. di una ignoranza favo-. 
losa; i buoni smarriti, sconfidati, latenti: ogni favore 
ai ribaldi: follia e viltà e insolenza e tirannia sozza ind 
ogni parte, senza mistura di bene: tuità la bordagl i 
gesuitica tornata a galla, minacciosa, insolente. Tale è 
lo stato nostro, il quale 0 bisogna rinnegare la Prov 
videnza, o. bisogna sperare che qualche turbine inm- 
provviso lo tramuti e lo spianti! 

Intanto si ha coraggio di pubblicare un’ ammisti 
con fornole stercotipe mandate da Vienna... Stupen- 
dissimo ! La camarilla degli schiavi che perdona agli 
uomini liberi e onesti! La schiuma e'il'lezzo sociale. 
che si sollevano ‘in capo all’onda pura e le dicono: noî 
ti permettiam. di portarci! In nome di Dio! l’insulto è 
troppo e la pazienza pubblica è tentata fino all’estremos 

Vi era nei nostri monti, in Bedonia, una ‘in 
cAurativa, maravigliosa di pietà, di studii, 
DBA SA pic e I 
si vuole abolirla, perché i fi { nba RU Ore. 

i » perche infetta, dicono, di liberalismo, © 
E il eno Cristo e il vangelo per le - 
varne quelle bestemmi i OA 
Di Dai tornani sì spesso, della ) 

i amore del prossimo! Ogni 
gosa:.che sia. nobile , grande ,: pura. desta in costoro 
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stituzione | 
di religione. 




































«Non possiam credere quel che alcuni. narran. di; voi,. 
| che siano qui ancora procella e subbuglio di passioni 


‘gli ambiziosi! In questi momenti di suprema angoscia 


‘sto annunzio: « Lunedì 20 corrente, a ‘ore 11 antim., 





e 


+ 





soldato comanda il: prestito, il quale sarà goduto lar- 





in'ira' e ‘un eruccio:che isenon apparissé qua e là com- 
;enso di, qualche virtù, bisognerebbe. disprezzarne in 
Jerpetuo la.razza umana. 

Fra gli altri rovelli abbiamo ariche un. prestito di 
arecchi milioni... Un prestito che ha tutte le sembianze 
di un furto: imperocchè esso è comandato negli Stati 
del duca, e il nome. del duca è taciuto gelosamente, 
Che truffe :son queste? Il padrone si. maschera, eun 






(gamente .e,si. potrà poi negarlo, poichè non vi fu-il 
none del padcone! Fra tutte le. bindolerie governative 
| questa è proprio sublime enon ha.a temere corifronti, 
| sia nel passato, sia nell’avvenire... i 

Ora voi:non ci negate almeno il.conforto della vostra 
| compassione, e pensando alle sventure nostre, stringe- 
itevi  concordì. alle institazioni che: vi restano; poiché 
(in esse è anche la salate. nostra, è la, salute, d’Italia. 


private. Che il disprezzo pubblico involga gli egoisti e 


chi pensa a sè e alle sue piccole passioni, deve ‘essere 
chiamato e punito ‘come traditore della. patria!..., 


ù 5 


LFinenze; 17 agosto: Troviamo, nel NaZionafe que- 





sarà celebrata nella chiesa di S. Croce una messa so- 
lenne di requienzin suffragio dell'anima di Carto Arserto. 


CR Roio EE SIRIA PECE IO RECITA OPZIONI TEA dop pa paio ro ssesricai Side 


—_— Livorxo, 16 (Carteggio dello Statuto). — Oggi è ve- | 
| nuto qui il generale Stadion, ed è andato a bordo del 


| Bellerofonie, dove è stata innalzata la bandiera austriaca 
ed inglese, che sono state salutate da 21. colpo di can- 
none dalla fortezza, cui ha risposto il vascello, Così è 
stata accomodata la piccola vertenza dell'altro giorno, 
Le lcitere di Marsiglia dicono essere pochissimi i casi 
di cholera colà apparsi; pare che sì riducano a 5 o 6. 





Roma, 14 agosto. — Il ministro di grazia è giustizia 
emanò la seguente notificazione: (AURA 

La notificazione del giorno 2 di questo inese ha ri- 
pristinato ii! tribunali. pontificii,, ed. ha fatto cessare gli 
altri, che. derivavano da illegittimo» potere. È insorta 
perciò la necessità di provvedere agli atti giudiziali, onde 
implorata l'autorità della. commissione governativa di 
Stato si ordina quanto segue: 

Art. 4. I giudizii pendenti potranno essere riassunti 
nello. stato e termini dinanzi. al tribunale © giudice 
competente, con citazione al procuratore o alla parte, 
se non vi fosse il procuratore, 

“ Ant, 2. Le sentenze dovranno prodursi nella cancel- 
leria. del tribunale:o giudice ‘cui Je \cause sarebbero 


da appartenute, se uon fossero state definite. Il cancelliere 
| ne rilascierà copia colle forme prescritte dal regola- 





4 


| inento legislativo e giudiziario mei $$ 609 e 610, omet- 


tendo le intestazioni ed altre formole del potere illegit- 
timo, Ì i 
Art. 3. La copia sarà firmata «dial presideate del tri- 


© banale. e-dal giudice x secondo» la. competenza; sarà 


esente da qualsivoglia. tassa, sia di cancelleria, sia di 
governo, e da qualunque altra formalità, 
Art, 4. Nelle sentenze emanate e non ancora redatte 


sì rilascierà la copia della parte dispositiva } osservate 


wi 


i 





le forme estrinseche, come mel precedente articolo 2. 

Art. 5. In tutte. le cause introdotte e da introdursi 
‘non sarà più necessaria per ora la produzione del pro- 
cesso degli atti; sarà invece trasmesso d’ofticio dal can- 
celliere del tribunale o giudice a cui, si è appellato, e 
sarà inoltre prodotta la. copia. autentica ola copia n0- 
tificata della sentenza, i i 

Art. 6. Rimane pure fino a nuove disposizioni sospesa 
intatte le cause ‘la percezione:delle tasse di cancelleria, 

Art. 7. Nei termini assegnati dalla legge ad interporre 
e. proseguire gli appelli, come, pure ad interporre i ri- 
corsi qualunque. al tribunale supremo, non si ‘calcola; 
al solo effetto però. «della perenzione,. il tempo: decorso 
dal 9 febbraio prossimo passato. Questi termini sono 
prorogati fino a tutto il giorno 15 settembre prossimo 
futuro, 

Art 8. Le disposizioni degli articoli 4}:2, 3 e 4 non 
comprendono le cause appartenenti al foro ecclesiastico. 

Roma, 13 agosto 1849. 
ì Il ministro A. Gransanmi, 


è 


— Siamo autorizzati ad annunziare quanto segue: 

Per appagare, in quanto la prudenza il permette, le 
dimande di restituzione de’ fucili da caccia, si ordinano 
le seguenti disposizioni; © 

Ogni dimanda dì restituzione di fucile per uso di cac- 
cia dovrà essere diretta (al presidente del rione, il quale 
ne farà uno stato, e lo sottoporrà, colle sue osserva- 
zioni, all’approvazione del generale governatore. 

In seguito dell’esibizione del certificato di moralità, 
rilasciato dal presidente del rione e munito del ‘visto 
del governatore, saranno rilasciati i permessi di caccia, 
come per lo innanzi, e dalle stesse autorità. 

Gl’interessati si presenteranno. allora ‘al prefetto di 
polizia che farà loro rendere le armi. Sino a nuovo”or- 
dine si restituirà però un solo fucile ad ogni proprie- 
tario. Pi 

—.La commissione municipale provvisoria, a tenore 
lella notificazione del 7 corrente, nel giorno 11 pub- 
hlicò note nominative dei venditori di pane, di carni 
fwesthe ‘è di olio, indicanti i prezzi, ai quali ciascuno 
îutende di vendere 1ella:corrente. settimana, 

Ul prezzo minimo del pane è di balocchi 20 la de- 
cina, il massimo baiocchi 39; quello della carne vac- 
cina € dra baiocchi 8 e baiocchi 112 la libbra; il 
prezzo. dell'olio è tra.i baiocchi 12 e baiocchi 161a 
foglietta, 3, v sea 

— Il corpo delle guardie nobili pontificie spedì in 
Gaeta una ‘deputazione: al ossequiare il sommo ponte- 

| fice, Componenti la medesima furono l’esente Dome- 
nico. de’conti Salimei, «il'eadetto Leopoldo cav. Cen- 

 celli, e la guardia D. Eugenio de’ principi Ruspoli. 

Nel giorno 5 corrente essa ebbe l'onore di essere 
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SOTA TINI ALI 


ricevuta da' S. /S., e quindi da S..M, il re del regno 
delle Due Sicilie. a 
Ossequiò poscia l’em.o è rey.o sig. cardinale Mac- 
chi, decano del sacro collegio, e Vem.o e rev.o car- 
Antonelli pro -segretario «di Sua Santità. (Giorn. di Roma). 





TO RAZER EREDI PREIS 


ESTERO. 
BARBERIA.-Tuwist, 4 agosto. — Abbiamo visto tor- 





Ad ri oso] 


mare in questa rada, rimorchiato dal piroscafo dello 


Stato Z'autour, il naviglio Gennaro, carico degli infe- 
lici' Siciliani che respinti da Malta e da Tunisi hanno 
avuto fa stessa sorte a Bona e Algeci, Il bey che può 
meno d’ogni altro incaricarsi di questi emigrati, li ri- 


manderà a Malta. Lo stato di questi infelici che sana. i 


250, con donne, fanciulli, feriti , infermi, è orribile, 


mesi, porge dolorosa vista, 


L’interno del naviglio che corre i mari da più di due 


‘; INGHILTERRA, — 1 giornali inglesi anvuoziano l’ar- 
rivo a Londra del principe -di Leuchtenberg, maggior 


generale nell’armata 1ussa e genero dell’imperatore di 
Russia, 


i Dicesi che {a regina. Vittoria ha lintenziolie di no 


‘mninare conte di Dublino suò figlio, il principe di Galles 
in riconoscenza del festevole accoglimento fattole dagli* 


abitanti di Dublino, La regina fa ottimamente ricevuta 
a Belfast. (Patrie). 


-- Un ungarese, il signor Palszky, protesta in nome 


suo e per quello del colonnello Bikkessi contro una 
lettera anonima diretta al giornale il. Times, colla 
quale venne calunniosamente attaccata Îla ‘vita di Kos- 
suth nella sua gioventà. IL signor ‘Pulszki sfida Yinno- 
minato corrispondente del! Times! a dare la menodima 
prova dei fatti citati contro il dittatore ungarese, 

— Scrivesi da Dublino; il 14 agosto: © 

Le notizie dell’Irlanda sono inquietanti: si ha ‘con- 
ferma della ricomparsa della malattia dei pomi di terra, 
Dietro ì rapporti del mattino, la raccolta non ne sarà 
esente, secondo ogni apparenza; quasi dovunque ne 
appaiono dei sintomi da non trascurarsi ; 


| ; ma v'è luogo 
di sperare che la malattia sarà meno seria chie negli 
anni scorsi, 


stai nonnina 





FRANCIA. Parigi, 15 agosto. — Teri, vigilia dell’ot- 
Fantesimo anniversario della nascita dell’imp. Napoleone, 
un grandissimo numero di corone furono deposte ai 
cancelli della colonna Vendome, Quest’oggi nella chiesa 
degli Invalidi, fu celebrata una messa bassa în presenza 
del presidente della repubblica e dei ministri, Era corsa 
voce, non si sa come, che pel 15 ‘agosto vi sarebbe 


stata una gran rivista. In fatto però non vi sì pensò 
nemmeno, ; Pera 

Teri ‘alla borsa si sono fatti girate dei rumori in 
tanti sullo stato di salute del presidente della Repub- 
blica, i quali però risultarono falsi. Luigi, Napoleone 


sì è rimesso dall’indisposizione provata nel suo viaggio. 


uello che ha potuto dar appiglio a. quei rumori, si è 
che durante la notte dalla domenica ‘al lunedì il pre- 
sidente ‘fu preso da vomito che pareva avere il carat 
tere di' un cholerino, che la stanchezza di una giornata 
eccessivamente calda avevano reso più acuto, Egli sof- 
ferse avicora lunedì, ma era pienamente ristabilito; ieri 
mattina, e, come sempre, presiedette il consiglio dei 
ministri, 

— Un miglioramento notabile si manifesta nella si- 
tuazione commerciale e industriale di Parigi. Vi 


furonò 
nella scorsa settimana delle numerose or 


dinazioni, spe 


| cialmente dall’estero, di oggetii di lusso. I negozianti 
| in tessuti di Roano, in berretti, 


tn generi coloniali, gli 


ebanisti eee. fecero Buoni affari, specialmente colla pro» | 


vincia. I numerosi lavoratoi dell’ottavo civcondar 


io, che 
da' ‘molto tempo erano disoccupati, si 


riempiono. di 


| operai, Insomma gli animi paiono più fiduciosi e ineglio 


disposti a trattare gli affari. Le transazioni commerciali 
divengono sempre più considerevoli. 3 
—llsignor Lizabe, ex-rappresentante all'Assemblea coe 
stituente. di Roma, venne icri mattina arrestato a Parigi 
in casa d'una signora, in via du Havre, ove erasi rico» 
verato,. (Presse). 


Parici, 16 agosto. — La festa di ieri si passò. colla | 


più gran tranquillità ed ordine, nonostante le più si 
nistre profezie sparse dai faziosi disperati pel contegno 
sicuro e fidente della popolazione di Parigi. 


Una messa bassa fu celebrata agl’ Invalidi in pre- | 


senza del presidente della repubblica, di 
mero di ufficiali e di tutti ‘quei vecchi 
venerano. la memoria del loro imperatore. 

Dopo la cerimonia, queste valenti reliquie dell’eser- 
cito imperiale traversarono i baluardi in mezzo ‘alle 


testimonianze della più simpatica curiosità, poichè aye- 


vano indossate le loro vecchie assise di lancieri, dra- 
goni; mammalutchi, granatieri a piedi e a cavallo. În 
tal modo si resero a un banchetto comune, ove rin- 
focolarono con brindisi la' loro vecchia fratellanza mi- 
litare , e raccontarono per la millesima volta ‘i fatti 


| della loro guerra gigantesca, 


— Mentre che i giornali cattolici si ‘sforzano di pre» 
sentar il richiamo del generale Qudinot come una con- 
seguenza naturale della condizione delle tose di Roina, 
il Courrier frangais, che sì mise da qualche mese alla 
testa ‘dei giorziali ùlira-conservatori, ‘e che ségue, dicesi, 
le ‘ispirazioni. dei signori Thiers e Molé, spiega brutal- 
mente la causa del richiamo. 

« Perchè l'impresa porti dunque tutti i suoi frutti, ri- 
mane ad ‘ottenere dal Papa pe’suoi sudditi le ‘conces- 
sioni liberali che loro sono dovute'‘e importano la:sicu- 
rezza stessa del potere temporale del Papa: 

Le pratiche sù quest’affare erano, come abbiamo già 
detto, bene : avviate grazie alla perfetta armonia dei tre 
governi di. Austria, di Francia e. d'Inghilterra, grazie 
altresì alle concilianti disposizioni di Pio IX, e ‘tutto 
aununciava l'avvicinarsi di un'felice scioglimento, quando 


IL ‘RISORGIMENTO 





1 libertà, » 
(Corr. du Sémaphi). | 


quie- ; 


un gran nu- | 
militari che | 


ren 


J 


a 'quistione venne a complicarsi ton un nuovo elemento, 
Il general Oudinot, avenilo senza dubbio premura di 
Staricarsi della risponsabilità del governo e dell’amini. 
Mistrazione di Roma, ristabilì tosto .le' antiche ‘autorit 
* dimodochéè. nel 


w 
moiento stesso che il nostro diploma- 
mico faceva serii sforzi a Gaeta per ottenere che: in aa 
fWwenire: gli affari ‘interni fossero affidati ad ufiziali laici, 
(AL general .Oudinot  ristorava a Roma un’'amiministra= 
zione tutta clericale e fino i ‘tribunali ecclesiastici, 

) UP Stante questi fatti, che possiamo asserit ‘veri, tutti 
i gli uomini sinceramente liberali approveranno, crediamo, 
i il richiamo del general Oudinot e tutti faranno con noi 


puvoti perchè questa complicazione imprevista noù impe- 
disca le pra 


ii tiche cominciate con sì felici auspizii e per- 
‘che impresa francese a Roma produca in tal modo 

io beneficio che doveva compiere, servendo ‘ad 
ipo la causa della mostra influenza è quella della 









GL dop 


{un ten 


1—-Il National contiene un lungo articolo in risposta 
al sg. Fould,.il.quale aveva in un giornale confutati gli 
argomenti in. favore dell'abolizione della tassa sulle be- 
‘(mande, i 
si La prima parte di questo articolo assai lunga non 
dentiene cose-inolto interessanti: Non è guari necessa- 
l’impiegare più colonne per asserire ciò che ani 
gli economisti politici; che sia dovere di 
i imporre. tributi per quanto fia possibile 
Pgperi sulle cose essenziali al sostegno ed al benessere 
delle classi povere; ma nel.tempo. stesso è necessario 
dere quali mezzi sì possa provvedere ai. bisogni 
Stato. senza aggravar troppo le altre classi e sce- 
così i loro mezzi di dar impiego agli operai. Si 
esiderare di meiter il lavorante in grado «di com- 
Ì suo litra:li vino 'un'soldo o due a miglior mer- 
ma se il puese per anteriore dissesto nelle finanze, 
possa di una rivoluzione si trovi in ‘talé condi. 
zione) chie la rendita delle classi medie e facoltose sia 
ualche tempo ridotta per la mancanza di confi- 
od altro motivo; il far pesare su esse.tutto quel 
che era sopportato dalla ‘intera massa della pa- 
polazione tenderà solo a crescere il male esistente e il 
dimipuire il. guadagno alle classi lavoranti è per esse 
un danno eguale, e anche ibaggiore, che l’essere sog- 
gettel alla tassa che si vuol rimuovere da questa parte 
dellal società. Si citò l'esempio dell'Inghilterra in so- 
steguo dell’abolizione della tassa sui liquori, avendo il 
govetno di quel paese ridotta la tassa sulla birra, prin- 
cipalf bevanda delle classi operaie. Devesi pensare tut- 
tavia\ che le finanze d'Inghilterra non erano nella con- 
diziohe in. cui trovansi ora quelle della Francia, e che 
quantlo;. quel governo abolì le tusse che diminuivano il 
benessere del povero, potè sopperire al disavanzo con 
una Muoya:tassa, senza perciò scemar l’impiego di.co- 
loro: che vivevano «del loro lavoro, 

Né il governo inglese ‘si limitò 
sulla birra, ina si riferì a tutte le cose necessarie alla 
vita. Il caso qui non è identico. Quando il governo 
francese potrà ridurre le tasse, riduca le tasse indirette 













dell 
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a ridurre la tassa 
p 


in grado di acquistare a, miglior mercato ciò che gli è 
necessario, e così la condizione dell’ uoimo sobrio sia 
almeno migliorata quanto quella del beone, 
1 (Galignani) 
e 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Nel Courrier 
Suisse del 17 troviamo quanto segue :« Sonvi delle pra- 
tiche necessità che vengono in luce ad ogni costo, a 
dispetto di tutte le teorie e di tutti i sistemi. I. più 
ardenti canipioni di. un'idea, quando si. trovano in- 
nanzi all'esecuzione, all'esecuzione a loro visehio e 








pericolo, all’esecuzione con tutte le sue conseguen- 
ze, qualche. volta’ ristanno, Il decreto del 16 luglio che 
timanda dalla Svizzera i: capi dell’insurrezione ale- 
manna, è una di tali necessità. Al ‘suo apparire fu ri- 
devuto dai clamori della stampa radicale; noi l'abbiamo 
Visto minacciato d’una spaventosa opposizione a Bérna 
stessa, nella sede iel potere federale, quindi a Lucerna, 
d Friburgo, e fino nel cuore del radicalismo moderato 
di Zurigo. Ricordiamoci delle lagnanze della  Mowwelle 
Gazzette, e dei rammarichi officialmente ‘espressi. dal 
governo di questo cantone, Or bene quando è venuta 
PAssemblea federale, in cui tutti questi  malcontenti, 
tutte queste ripugnanze erano‘ rappresentate, quando 
élla fu messa al punto di disfare l’opera del corisiglio 
| federale e d’impegnare la Svizzera! in' una linea ‘politica 
opposta, gli emendamenti ‘teridenti'a rivocare il decreto 
del 16 luglio, l'emendamento Biutzberger nel consiglio 
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| Stati ebbero, il primo ‘17, il secondo 5 voti. È ben 


dolcire l'esecuzione del suo decreto colla sua circolare 
del 20 luglio, e di preparare a certe tendenze coll’ar- 
inamento del: 24 i mezzi di coprire la loro ritirata, 

| Visto da vicino, il risultato della sessione dell'Asse 
blea federale, non ci si offre come vna vittoria del cone 


che, ‘opprimono il povero, .é. così. venga questo . posto. 


nazionale, e l'emendamento Carteret nel consielio degli. 
i % D ° 


yero che..il consiglio federale aveva avuto cura di rad-' 


siglio, federale, core il trionfo della sua politica; noi | 


crediamo ch’ella abbia trionfato senza di esso pel fatto 
stesso della. pratica necessità della quale parlammo 
pottanzi ed a dispetto degli elementi di opposizione 
esistenti, e che, nel consiglio nazionale almeno © ave- 
vato Ta maggioranza (?) La composizione ed il linguaggio 
della commissione hanno provato. Il consiglio fede- 
rale ebbe il merito, che noi non vogliamo ; togliergli, 
di apprezzare saviamente la necessità sotto il cui. im- 
pero.egli stesso operava. 

+ Del resto, per chiunque rifletta, il decreto: dei 16 
luglio.è il nodo della situazione. 


È 
) 





ALEMAGNA. — Bento, {1 agosto. — La seduta di 
quest'oggi ha una graide importanza. Trattavasi della 
costituzione definitiva  dell’afficio della presidenza. La 
Camera procedette in primo luogo alla nomina del suo 
presidente, 








Li % hi AI . 
Su 285 votanti il conte Schwerin ottenne 176 voti, | 
SETA . NE — gna 
il'sig. Simson:84. Il signor Stiehl non ebbe che 6 vati. | 


i 
i 


DEA TITAN NETTO IE Len PRIMO De it cre sa von 


Il conte Scherwin venne proclamato . presidente dal 
decano d'età. Egli ringraziò la Camera con poche pa‘ 
role che furono molto applaudite. Egli dimostrò che la 
inissione della Camera consisterebbe sopra tutto a coo* 
perare con'tutte le sue forze alla fondazione dell'unità 
tedesca. Prendendo poi a parlare delle scissioni ‘che 
fecero tanto danno alla patria, egli presagisce la pros- 
sima riconciliazione dei partiti, Il discorso..del conte 
Sckwerin forte e conciliante ci rammenta la Dieta riu» 
nita in. cui egli combatteva fra'le file dell'opposizione 


liberale; tutto .c’induce a credere ch'egli sarà un de-. 


gno presidente della seconda Camera, sh 
Quando poi venne lo spoglio dello scrattivio per la 
prima presidenza tutti ‘stavano con vera ansietà aspet- 
tando l’esito di questa votazione, il cui risultato fu il 
seguente: su 268 votanti il sig. Simson candidato (della 
sinistra del centro (diritta moderata) ebbe 140 wotà, il 
conte d’Arnim Boytzenburg candidato della diritta pura 
102. TETTE 
Il sig. Simson: pronunciò un’allocuzione appropriata 
alla circostanza; in cui pev.un sentimento di delicatezza 
che la Camera parve apprezzare egli evitò di toccare 
la quistione tedesca che trovavasi in ‘parte risolta grazie 
alla sua Moinina, Sa ; 
Fu quindi nominato a secondo vicé-presidente i sig. 
Lensingmeinbro della diritta ‘moderata. 
Per ben comprendere l'imporianza di questo avycate 
mento:.è d’uòpo sapere che fra i.meinbri della divitta 
circolava una lettera del conte Brandenburg ‘al signo; 
Kieist-Schweinitz, in cui il ‘sig. presidente dei 1uinistri 


dichiarava che il ministero non approvava la nomina del 


sig Simson, la quale avrebbe potuto avere delle gravi 
conseguenze; soggiungeva che il ministero Si riservaya 
di prendere una decisione ‘ulteriore in caso che ii sig, 
Simson fosse nominato: In seguito. a cid la destra ino 
derata non volendo ‘abbattere il ininistero non i”iedei 
suoi. voti al sig. Simson, ma ‘si coalizzò poscia colla si- 
nistra. per la. vice-presidenza, i 
Questo. voto classificherebbe nel. seguente moda le 
fovze di cadun partito: ° 


Opposizione polacca (estrema sinistra) | 14 vos 


Costituzionali liberali (sinistra). 84» 
Diritta moderata (centro)... . >. 56 » 
FEstrema f ditta gia e da Aa 


Tutto ‘ciò produsse un favorevole effetto frà i Gasti- 
tuzionali della Prussia, i quali erano ben lungi dal cre. 
dere che in questa Camera ‘vi fossero tanti’ elementi 
liberali. ssa 

Il generale Wrangel fu nominato officialmente gover: 
natore di Berlino, 3 18% 

L'atto di cessione dei due principati di Hohenzollern 

(Hechingea e Sigmaringen) è stato sottoscritto e comuni 
cato ier l’altro al governo del Wurtemberg nelcui ter- 
ritorio sono rinchiusi i due principati. Situato a ugual 
distanza tra. Ulma e Rastadt, in vicinanza della Svizzera, 
questo pagse ci reca tutti i vantaggi del nostroantico 
possedimento di Neuchatel senza averne gli inconve- 
nienti, i i 
* Soprattutto: poi nelle circostanze. attuali. questo si può 
dire un. grande ‘avvenimento, poichè Ja Prussia giunge 
ora, per così dire, sino alle porte di Prancoforte, it che 
non. darà poco-a pensare. ‘all’arciduca Giovaani d’Au- 
stria, 
‘ Francororte, 11 agosto. > Ecco la circolare che il 
poter centrale, in proposito dei preliminari di pace con- 
chiusi tra la Prussia ela Danimarca; ha testè diretta ai 
governi tedeschi: 


« Sulla proposizione del consiglio dei ministri, S. AL 


L Varciduca vicario dell’ imperò -ha iricaricato il sotto- 
scritto d’indirizzare la comunicazione seguente a tutti 
gli Stati della \confederazione: germanica. relativamente 
ai preliminari della pace e; alla conveuzione: d’armisti- 
zio conchiuso it 10° di questo ‘inese’tra ‘i plenipoten- 
ziari prussiano e danese. 

« Quando il 18 maggio. di quest'anno il governo 
prussiano comunicò . al. poter ceutrale provvisorio per 
l’Alemagna la sua risoluzione di assumere la direzione 


della. guerra . e ‘delle negoziazioni colla Danimarca, il 


poter centrale non'riconobbe la negessità di ‘una pra 
tica ‘che nel fatto negava il'inantenimento degli articoli 
fondamentali del ‘diritto federale dell’Alemagnha , e che 
(era egualmente grave nelle»sue, premesse se. nelle sue 
conseguenze. (pd 

« Protettoine' suoi: dritti dall'art. 114, dell’ atto fede. 
rale, e obbligatorin virtù della legge 28 giugno 1848 
di vegliare. all’.onore ‘e agl’interessi dell’ Alemagna nel 
caso di una guerra federale, temendo inoltre la disera- 
zia di un principio di sciaglimenio delle. relazioni più 
importanti della “confederazione, il poter centrale invitò 
il governo prussiano , per lettera del 23 maggio di 
quest’ anno, a non. dar seguito alla comunicazione 
summentovata , e a continuare ad accordare al vi- 
cario dell’ impero l'appoggio “della Prussia nella ‘dire- 
zione della guerra e delle trattative di pace colla Da. 
nimarca, 

« Il governo prussiano. non ha faltà risposta a questa 
domanda, e pare ch'egli in.ciò abbia agito conforme- 
mente: alle viste generali emesse dalla Prussia sullo 
stato delle cose d’ Alemagna, e seconilo.le .quali la 
confederazione germanica. esisterebbe ancora nella sua 
essenza, ma più non possederebbe un organo sufliciente 
e competente nel potere centrale provvisorio. Si sa. che 
il governo prussiano, benché le sue viste non potessi ro 
fin ora effettuarsi né degalmente, nè praticamente nelle 
loro ultime conseguenze, ha' creduto di dover frattanto 
confermarle ‘rompendo qualsiasi relazione col poter 
centrale. i 

«La guerra fra la Danimarca e l’Aleinagna non tardò 
ad offrire un esempio dello stato indeciso unicamente 
abbandonato alla forza e al caso nel quale trovaronsi 
gli affari comuni, diretti anteriormente dalla dieta ger- 
manica, poi dal poter. centrale. Le negoziazioni delia 
pace, aperte a ‘Londra in nome del vicario dell'impero, 
furono trasferte a Berlino senza lasciarvi concorrere per 
nulla il poter centrale, mentre il generale in capo del- 
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l’esercito , composto dei contingenti dei diversi Stati , 
rimaneva soggetto pel suo giuramento all’autorità del- 
l’impero. ) ; 

« I trattati conchiusi in sì deplorevoli congiuature 
fra la Prussia e la Danimarca non furono sottoposti 


alla sanzione del vicario dell’ impero , e S. A. I. non | 
potrebbe riconoscere. nelle ‘obbligazioni e nella dignità | 


di sua condizione, o nel contenuto materiale di questi 


trattati un motivo di supplire spontaneamente alla non | 
validità di questi trattati per tutta la confederazione, o j 
di dichiarare legale |’ accessione alla quale furono in- ; 


vitati altri Stati tedeschi per parte della Prussia. $. A. 
I, crede al contrario essere dover suo di tutelare 
espressamente i diritti del poter centrale. rimpetto 


all’Alemagna, del pari che quello di tutti gli Stati te-| 


deschi particolari contro i trattati di cui è caso, e di 


riservare l’aggiustamento definitivo e valido della ver- ; 


tenza colla Danimarca alla pace che sarà in appresso 
conchiusa in nome dell’Alemagna. : 
< Tuttavia, siccome nelle presenti circostanze il poter 


centrale non può determinare o autorizzare Stati par- ; 


ticolari della confederazione a continuare una guerra 
che di fatto cessò d’essere una guerra tedesca, ed ac- 
crescere perciò notevolmente i pericoli d’una scissione 
interna, S. A. Î. giudicò a proposito d’ordinare Îa ‘so- 
spensione delle ostilità nella misura delle disposizioni 

uramente militari della convenzione ‘d’ armistizio di 
Bate, e d’incaricare i ministri dell'impero. pel dica- 
stero della guerra e marina di dare a quest’ uopo i 
provvedimenti necessari 3 SR 

« Per conseguenza, il sottoscritto ha 1’ onore d'invi- 
tare gli altri governi tedeschi a mettersi in relazione 
col ministero dell'impero pel dicastero della guerra in 
proposito delle disposizioni necessarie relativamente ai 
contingenti impiegati al servizio dell’ impero contro la 
Danimarca, e a compiacersi di prender atto della pre- 
sente protesta.» 

Francoforte, 4 agosto 1849. 
Il presid. del consiglio dei ministri dell'impero 
WITTGENSTEN. 

Francororte, 13 agosto. — L'Assemblea costituente 
della città libera di Francoforte ha deciso di invitare 
il Senato a valersi di tutti i imezzi di cui può disporre 

er far cessare l'occupazione del territorio di Franco-' 
orte per parte delle truppe di altri Stati tedeschi come 
cosa contraria ai trattati ed al pubblico diritto. — Noi 
però ignoriamo di quali mezzi possa disporre la miero- 
scopica repubblica di Francoforte per far sgombrare 
dal suo territorio le truppe prussiane; infatti nel giorno 
stesso entrava ‘un nuovo battaglione di Prussiani, 

-- La crisi ministeriale continua a Kassel; la depu - 

tazione degli Stati si è dichiarata permanente. Origine 
di questa crisi fu il rifiuto del re di sanzionare la mi- 
sura adottata unanimemente dal ministero di spedire 
delle truppe nella provincia di Hanau. — Circolano nel 
paese delle petizioni che vengono ricoperte da nume- 
rose signature per domandare al principe-elettore il 
mantenimento del ministero liberale demissionario. 
— Karusrune, 11 agosto. — Gli accusati. politici finora 
fucilati sono sepolti in una vasta fossa che va ogni. dì 
più riempiendosi. Sembra certo che molte hanno an- 
cora da essere le vittime dopo la sorte toccata a Bie- 
denfeld, il quale altra colpa non aveva che di essere 
stato comandante di un corpo. Molte circostanze atte- 
nuanti parlavano in suo favore. In Buhli corpi franchi 
l’avevano tolto violentemente dal suo letto per confe- 
rirgli il comando del terzo reggimento, In Rastadt poi 
egli opinava per la resa e non restò che in seguito alle 
istanze dei cittadini. Le deputazioni di Buhl e di Ra- 
stadt tentarono invano di ottenere la sua grazia, 

La morte di Biendefeld ci fa credere che scorreranno 
ancora torrenti di sangue. 


UNGHERIA — Srivono dalle frontiere della Polonia 
in data del 5 alla Gazzetta della Silesia: 

«Il generale maggiore Paolo Alexandroff del seguito 
dell’imperatore, ed il conte Kankrin aiutante di campo 
di S. M. furono inviati all’armata d’ Ungheria con una 
missione particolare: quegli s’è recato sul teatro della 
guerra del nord, questi su quello del sud, e prendendo 
la via di Bukarest visiterà pure il generale Luders nella 
Transilvania. 

« Vuolsi che entrambi siano incaricati di adoperarsi in 
ogni modo per terminare prontamente la guerra unga- 
rica. L'imperatore non ignora che col mese di agosto 
ha fine la stagione propizia per guerreggiare nell’ Unghe- 
ria e che se fra sei settimane gli imperiali non hanno 
ottenuto un risultato decisivo, il grosso dell’esercito 
dovrà essere ritirato per occupare soltanto i punti più 
importanti. x 

Semuno, 10 agosto. — Ieri, verso l'ora del mezzogior- 
no, e senza tampoco aver. fatto il rancio, abbandona- 
rono i Magiari le loro posizioni presso Borca ed in 
Pancsova, volgendosi verso Vetsecz. Ne deve esser causa 
l’avanzarsi dell’armata meridionale e la congiunzione di 
essa di già effettuatasi coll’armata del Dauubio. La 
nostra armata passò il Tibisco presso Bocse, Xablja e 
Perlasz, e si avanza con passo rapido nel Banato. 

(Gazz. d’Agram). 

— La polizia di Berlino ha sfrattato; il 9 corrente, 
certo bar. Wimmer il quale, come agente ungarico, vi 
sviluppava straordinaria operosità coronata anche da 
molto successo. 


TORINO. 


- PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Lettera scritta dal conte di Pralormo al principe di 
Schwartzemberg, e letta dal presidente del Consiglio 
nella tornata del 19 agosto. 


Milan, 24 juillet 1851. 
Mon Prince, 

Mon sincère et respectueux déevouement à la personne du 
Roi, aux intérèts de mon pays in'ont imposé le. devoir de 
sortir momentanément de la retraite dans -laquelle j'ai véca 
depuis 1841 pour préter ma cooperation aux négociations 
d'une paix devenue désormais également nécessaire au repos 
du Piémont, au reste de l’Italie, de JAutriche, de l'Europe 
entière. 

Je ne me suis pas dissimulé les obstacles que j'allais.ren- 
contrer dans l'accomplissement de cette tàche difficile, les 
chagrins que nous devions éprouver, mes collègues et moi 
dans le cas d'insuccès; les injustices, les calomnies de Ja mal- 
veillance, si nous arrivions à la conelure. Aucune considéra- 
tion ne m'a retenu, et c'est avec satisfaction qu'apres bien 
des difficultés nous sommes, mes collègues et moi arrivès à 
la conclusion d'un traité onéreux, è la verité, pour mon pays, 
mais qui ne blesse ni la dignité, ni son honneur. 

S. E. monsieur le chevalier De Bruk informera Y. A. du 


d'un traité sur lequel nous sommes parfaitement d'aecord, 


i savoir Ja publication d'un grand acte de clémence de la part 
de S. M. I. et R. qui reade d'une maniére efficace et com- | 
{ piète è leur pays, à leur patrie, su repos dont ils sont privés | 
depuis deux ans ceux parmi les sujets de S. M. l'empereur | 
qui ont pris une part si malheureuse à Ja dernière snerre en | 
Italie, et-aux éyènements qui en ont été le prelude pula | 
conséquence. Cette amnistie n'est pas une conditionà im- | 


poser, mais elle est pour nous une dette d'honneur, un deyoir 
de conscience,-une nécessité si bien ei si genéralement re- 


i connue, que nous serions prèts à renoncer alx avabtages de | 


la paix, à subir encore les conséquences de la fausse position 


dans laquelle nous nous trouvons, plutot que de nous dés- | 
i honorer en y renoncant. 
En disant nous, mon prince, je m'associe aux Sentimenis | 


les ‘ministres du Roi, à ceux de mes collégues, de tout ce 
qu'il ya dans ion pays d'hommes de ceur et de honneur. 
En effet, non seulement le ministère ne pourrail signer la 
paix, sil n’étaii pas complètement rassuré sur Îé sart iles 
Lombards.qui ont souffert avec le Piémont; mais ]iraîs plus 
lain, el avec cette. franchise et cette loyauté qui ne m'ont 
Jamris quitié dans ma longue ét laborieuse carrière, je de- 
clarerai à V. A. que le Roi ne trouverait pas parmi les hommes 
qui se respectentde quoi former un ministère qui conseniit 
à siguer le traité avant la publication de cet aete important 
ei si essentiel. 

Je parle de conviction, et je n'hésite pas è vous renouvelet, 
mon prince, Ja déclàration que j'ai déjà cu l'honneur de fuire 
à LL. EE. monsieur le maréchal Radetzky, ei monsieur le 
chevalier De Bruck, que pour mon compte.je résisterai aux 
ordres du Roi mon maître, à qui je suis cependant si loya- 
lement, si complètement dévoué, s'il voulait m'imposer le mi- 
nistére avec la condition de renoncer è cette réparation de 
tant de-maux, de tant de douleurs. ù 

Les preuves. numbrenses «le bienveillanee ; d'amitié dont 
V-A. daigne m'honorer depuis si long-temps, me donnent la 
conviclion qu'elle voudra bien accueiliir favorabiement Ja dé- 
marche que je me permets avjourd'hui de faire auprés delle, 
et que se rendant aux ardents désirs du Roi, dà mes vives èt 
insiantes prières, elle voudra bien provoquer de l1.elémence 
de S. M. l'empercur un acte‘généreux qui sera bien haute: 
ment apprécié en Europe, et qui rendra è l'Italie cette paiî, 
celle tranquillità, dont elle sent si vivement le hesoin 

Pai l'honneur, ecc 

Signé De PraLormo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 agosto. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Î 
$ 


Verbale della ‘seduta precedente. — Sunto delle petizioni. 
— Proposta di nomina di trentacinque deputati a meme 
bri della commissione pel bitancio del 4859 e del 1850: 
— Osservazioni del deputato Cavour. — Approvata. = 
Sul monumento a cerigersi a Carlo Alberto, discorrotto 
Chenal e Durando.— Roffi e una sua appendice. Scru- 
tinio per la formazione di varie commissioni. 


Uno dei segretari! dà lettura del processo verbale della 
seduta precedente, | 

Il signor Michelini dà comunicazione alla Camera del 
consueto sunto delle petizioni. À 

Brofferio domanda sia dichiarata d'urgenza quella risguare 
dante il giovanotto Perego collaboratore del Messaggiere, 
arrestato di notte tempo da otto carabinieri per essere tra- 
dotto si confini, 

Memaria, Colla e Michelini G. B. domandano pure signo 
dichiarate d'urgenza. alcune altre petizioni. 

Lorenzo Pareto, annunziato come presente Sila Camera, e 
Demaria prendono giuramento. 

Il vice-presidente Bunico invita il presidente Pareto ‘a 
prender luogo sul suo seggio. 

Pareto prima di sedere legge un breve discorso in propo- 
sito. Auche il generale Antonini legge un ringraziamento 
alla Camera per le parole state pronunziate a suo riguardo 
nella seduta precedente. 

Michelini G. B. propone ‘che sin nominata una commis: 
sione composta di 35 in tutto, per l'esame del bilancio. Svolge 
i motivi della sua proposta. 

Cavour. Mi rineresce di non poter concorrere nella pro- 
posta testè fatta dall'onorevole deputato Michelini. 

Le ragioni che mi muovono ad oppormi alla sua proposi- 
zione sono i priucipii stessi che il preopinante poneva in 
campo per appoggiarla. 3 

Egli opina che lo nomina di una commissione numdrosis- 
sima valga ad accelerare le sue operazioni ed i suoi lavori. 
lo porto una contraria opinione. Egli è evidente che quanto 
più le commissioni sono nemerose, tanto più saranno Junghe 
le discussioni in seno alle medesime, e vie maggion tempo 
sì richiederà onde 1oro Javori sieno condotti‘ fine. to farò 
osservare, 0 signori, per quanto io credo, che in nessun Par. 
lamento :del mondo non è stata nominata mai una commis» 
sione cotanto numerosa. 

Il sig. burone Bianchi. Oh! oh! 

Qualche membro sinistro. Non è vero. 

Valerio. In Francia è composta di 65 membri. | 

Cavour. Io credo che sia composta soltanto di 34 membri 
anche in Francia. | 

Ma mettiamo ‘anche che ciò fosse: “io non ammetto ciò 
nulla meno che noi abbiamo per questo ntovo sistema la safit 


zione dell'esperienza, nè sappiamo in qual guisa questa comì | 
missione di 65 membri operi, ese valga ad accelerare i Tatî 


vori dell'Assemblea legislativa. Nel Parlamento ingl 
prima. le commissioni più numerose erano: solo cor 
18 membri, e eredo che le commissioni nominale 
minare le leggi speciali non abbiano mai superato il 
di 24. 

Quando mi si adduce l'esempio della Franci 
che PAssemblea di Francia è composta 
tanti, onde il numero di 65 starebbe 
porzione che il numero 55 a 204 
questa Camera. 

Io credo che uve 55 membri di 
occuparsi esclusivamente del bil 
nessuno crederà che questi poss 
To opino che gli altri lavori r 
incagli. 

Faccio ancora osservare che sarà difficile, che quando si 
verrà alla discussione del bilancio nel seno della commissia» 
ne, questa non debba talvolta riunirsi nel mentre stesso della 
tornata della Camera, ed allora se dovessero assentarsene 
potrebbe parecchie volte succedere , che la Camera non È 
trovasse più in numero. 

Prego quindi la Camera a non variare quanto era stato 


numero 


di 750 rappreseni 
a 750 in ben altra pro: 
che è quello dei membri di 


questa Camera dovesserà 
ancio, io son d’avviso che 
Ssamo ancora occuparsi d'altro, 
imarrebbero sottoposti a molti 


ese: dapzi 
lo composte dî 
per esaz. 


ia, io osservo. 


IL RISORGIMENTO 


seul obstacle qui s'oppose encore anjourd'hui è la signature ! stabilito nell'altra legislatura ; e di mantenere la commissio- 


ne del bilancio al solito numero di soli 21 membri. 

_ Michelini insiste nella sua proposta, allegando che non 
trattasi nell'esame di un bilancio d'un aggetto speciale, madi 
innumerevoli indagini su varii punti pei quali si richiedono 
uomini pratici è sperimentati. 


Colla propone ia via di conciliazione che il'uumero sia re- 


cato a 24. (Risa generali). 

Pescatore, dopo aver provato ©he basta un certo tal qual 
eriterio per delerminare il numero dei membri di che dovrà 
comparsi la commissione, prova che il numero deve essere 
piuttosto abbondante che scarso, e ‘conchiude che 5 via 7 
fanno 5d. 

Bunico osserva che Ja commissione sarà divisa in. varie 
frazioni dette sotto-commissioni che. dovranno concorrere ad 
esaminare ì singoli bilanci, onde arrecare i loro dumi che. si 
richiedono per tutte te rieerche delle cifre, e dei fatti . e 
conchiude che.il num. di 55 è distreto. 

Cavour. le mi permetterò d’osservare all'enorevole depuù- 
tato Bunico che egli non ha rappresentato in modo del tutto 
esalto come devono pracedere de commissioni del hilancio. 

lo convengo con lui che se si dividerà la commissione in 
5, 607 soite-comissioni le quali concorrano ad esaminare | 
singoli bilanci, esse faranno tatte quelle ricerche di cifre e di 
fatti che per questo esame si richiedono; ma poi queste sol 
lo-commissioni primaldi riferite alla Camera debbono riferire 
alla commissione centrale, mentre sarebbe contrario a tutte 
je. norme: dei rezolamenti che una sotto-commissione facesse 


una relazione direttamente alla Camera, senza prima averla 


soltoposta «alla commissione centrale “di euì ‘non è altro che 
una parte, un'emanazione; quindi non si otterrebbe quella 
economia di tempo di cui il signor Bunico si dimostra così 
tenero; desiderio che io divido con esso lui. lo credo che la 
sua considerazione nulla tolga all'importanza di ‘quanto si 
diceva, che l'esigere che tutte le questioni di finanze siano 
discusse in questa Camera da una commissione di 55 mem. 
bri, tende ad allontanare di molto quell'epoca che io desi 
dero quanto il signor Bunico in cui la Camera possa seria» 
mente occuparsi-del bilancio dello Stato. Io quindi persisto 
nell’oppormialla propesta del deputato Hichelini “lesideramndo 
poi, ove la Camera la adotti, che io mitinganni, e ché que- 
sti 55 membri possano deliberare, proniamente (e. prodta- 
mente mettersi in grado di porre in discussione il'loro Ja- 
voro. 

Dopo. alcune altre osservazioni del segretario Michelini. in 
proposito, il presidente pone ai voii se il numero dei com» 
ponenti Ja commissione per l'esame del bilancio debba es- 
sere di 35. 

La Camera delibera che sarà di 55. 

Depretis domanda: 1.0 che a viemmeglio facilitar l’opera 
debbano rimanersi fissi i membri che compongono la com- 
missione senza che debbano variarsi a norma della estrazione 
a sorte per la regolare ricomposizione desli uffizii. 

2.0 Che sia una sola la commissione, la quale abbia ad 
esaminare i bilanci del 1849 e del 1850. 

Queste due proposte messe ai voti sono adottate. 

L'ufficio della presidenza nominerà i due commissarii che 
faranno parte della commissione incaricata «di provvedere a 
quanto occorre per i solenni funerali di.S. M. il Re Carlo 
Alberto. 

Piove sul ministero. un diluvio d'interpellanze intorno a 
varii progetti di legge da presentarsi, alle quali rispondono 
il ministro dell'interno, della pubblica istrozione, di. grazia 
e giustizia, ecc. 

Chenal dumanda che la Camera fissi una somma per il mno- 
numento da innalzarsi in onere di Carlo Alberto. 

Durando espone essere già stato presentato un progetto‘di 
legge in proposito, essere stato (distribuite agli uffizi. Non 
potersi stanziare somma di sorta se non per via di legge da 
sanzionarsi dal Senato e dal potere esecutivo. 

Valerio rammenta che ta proposta Chenal non può più es: 
sere discussa, mentre fu già approvata dall: antecedente le- 
gislatura, e non si può tornare su di una deliberazione presa. 

Il ministro degli interni osserva che la deliberazione fu 
presa in principio, quanto si mezzi di eseguimento essere 
necessario che li cosa proceda regolarmente per via di leggi. 
Si prolunga li discussione fra /îl gen. Durando e Chenal, il 
presidente e Farina, finchè esce fuori .il'sig. Roffi a proporre 
che sia fatto a guisa di appendice un monumento apposito 
che dovrà racchiudere la salma dell'angusto defanto alla Sa- 
era di S. Michele. 

Voci. Se ne parlerà all'epoca che sarà discusso il progetto, 
(bisbiglio). 

Roffi (con voce sonora) 'Puttavia.... (interruzione). 

Il ministro degli interni soggiunge che la salma del Re 
sarà recala a Superga ove stanno le ceneri dei suoi prede- 
cessori; 

È all'ordine del giorno la votazione per da nomina della 
commissione permanente di finanze e di commercio (N..7 per 
commissione). È 

La Cantera delibera che sieno deposte sul tavolo della pre- 
sidenza tutte le schede scritte, e che l'ufficio della presidenza 
faccia poi da sè lo spoglio de’nomi dei commissari. 

Dopo un'ora circa d'appello, di susurri, di bisbiglio, e di con- 
certi specialmente sinistri, Ja Camera siva disciogliende poco 
per volta, sicchè verso le 4.e 4j2 l'operazione è terminata 
affatto, 

Il risultato si saprà domani. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


lncneznane 





La Gazzeita di Milano del 19 corrente riporta ‘una 
corrispondenza del presidente. del governo di Venezia 
Manin, e del ministro de Brack nella quale si ritorna 
‘alle trattative di pace. In questa corrispondenza appare 
come il Manin sia stato dall'Assemblea dei rappresen- 
tanti investito di pieni poteri, e. quindi inclini ad uù 
progetto definitivo d’accomodamento che ponga fine ad 
una, guerra sanguinosa, resa più micidiale dal contagio 
che incrudelisce in: Venezia con sempre. crescente in- 
tensità; e come il ministro de Bruck, dopo aspre pa 
role, s'induca ad offerire ancora ai Veneziani di ricon- 
fermare le concessioni già accordate il 4 maggio 1849 
col proclama del maresciallo C. Radetzky, 

Daremo domani la corrispondenza testuale, che. per 
ora non possiamo riportare per mancanza di spazio. 

Firenze, 17 agosto::— Guerrazzi è tuttora nelle car- 
ceri di Volterra. ben trattato e tranquillissimo.. Il suo 
processo va avanti, ma con poca conclusione, essendo 
infinito il numero dei testimoni che sono stati interro- 
gati e molti gli incidenti cui ba dato luogo questo sin- 
\golarissimo. processo. 

Roma , 16. — (Cart. dello Statuto). +— ‘S° addensano 


nubi grosse. Monsignor Savelli non ha ‘assunte le fun: 
zioni «del suo ministero ; perchè vuole piena balìa, lo 
che non viene-conseutito dai Francesi, i quali vogliono 
tenere la polizia. Tre giorni sono il generale Qudinol 
ordinò allo stampatore del governo di non pubblicar 


sentimento suo.’ Lo stampatore sta sospeso fra'le 

nacce del generale francese, e gli ordini della‘ Co 
missione di governo. Questa vuole sciogliere tutta 
truppa, ed i Francesi intanto aprono nuovi artuc 


versi formare ‘un esercito nostrale di 25° mila ‘uomi 
Da tuttociò si rende manifesto, come la Francia fa 
opera di resistenza ‘alle voglie dei governanti. | | 

Parigi, 17 agosto. —Nel tribunale di polizia 0 
zionale si giudicò il signor ‘ Pietro Bonaparte, arci 
di avere dato una ceffata‘al‘signòor Gastier nell’Asseme 
blea nazionale ai 10 agosto. La corte ‘ condanna Vi 
quisito, a 200 franchi di multa ‘e alle spese. ni 

— Il generale Exelmans fu nominato coman 
della Legione di Onore invece del'imaresciallo M 
defunto, 

— Leggesi. nella Gazette du midi dei 18: 

L'ultimo pacchetto d’Alessandria porta. la natia 
Mebemet-Ali morì in questa. città. a’2 agosto, A 
annî. Le esequie ebbero luogo ai :6- al Cairo, 
polto in una moschea che si fece costrurre, 

Maprip, 12 agosto. — Non vi fu per anco ni 
consiglio di gabinetto. Un tale. consiglio deve te 
questa sera o domani. Intanto si fanno sempre ‘co 
ture sulla crisi ministeriale. i a 

Il progetto ch’erasi fatto al generale Narvaez 
ricarsi del portafoglio delle finanze sembra ‘essersi 
tutto abbandonato. Dicesi che il miedico del gene 
l’abbia impegnato ad evitare ogni occiipazion n 
assidua che potrebbe compromettere la sua. 
desi pure che il ministero potrebbe non vet 
ficato. Tuttavia non si saprebbe dir nulla d 
questo. riguardo. i 


tore di Trieste, col quale si annunzia che il 43 d 
mese il generale « Gorgey insieme con gran parte 
sua armata, di 30 a 40,000 uomini, ‘ha abbassat 
armi, e si è reso a discrezione. » "E 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino (0 
dei 18 agosto 1849. ; 


Rendita (9190 a 


» 199100 SIT ip 


1834 obbligazioni dello Stato: 880. 
1948 decorrenza 1. 7.bre # | 
1848 id. di marzo i» 

104 ant 

1849 obblig.ni dello Stato » 


Borsa pr Paric1, 16 agosto. — Stamane al Passa 
de l’opéra corse voce, non sappiam, se fondata, che 
Papa fosse graveinente malato. Perciò il 5 0;0 

di ‘25 cent., ‘da 89 a 88,75. Ma bentosto risalì; 

95 e durante tutta la borsa mostrò una fermezza s 
dinaria. Il rialzo, quantunque lento, ci par solid 

se non vengono cattive nuove crediamo di vedere il 
p: 0j0 giungere a 90 prima del fine del mese; A 001 
tanti, comparativamente ai corsi di chiusura: di iel 

5 050 si chiude a 89,30 in aumento di 30 centi 

3 0/0 a 54, 30 pure in aumento di 30 cent. © © 

_ Bonsa pi ParicI, 17 agosto. — I fondi pubblici 
tinuano ad esser fermi, ma senz’affari importan 

sera e stamane il 5 per 0j0 era un poco meno ferì 
al Passage de l'Opéra per muove: che si spargevaî 
sull’Ungheria, e cadde a 89, 10,.ma all’ apertura 
Parquet sì rialzò e tornò a 89, 35, Le disposizioni (coi 
tinuano ad esser buone, e se non giunge alcuna cal 
tiva notizia , il 5 per 0j0 arriverà prima del fine di 
mese a 90, e il 3 per 0/0 a 55. n 

i A contanti, comparativamente ‘ai corsi di chiusura di 
ieri,-il 5 per 0{0 si chiude con aumento di 15 centesimi 
su.ieri, e.il 3 per 0/0 in diminuzione di 5 centesimi, “(È 
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S. NIGCOLINI gerente, 


D'imminente pubblicazione dell’Editore-Libraio Pompeo, 
Magnaghi, contrada Carlo Alberto. 


DOCUMENTI OFFICIALI 
SULLE QUESTIONI DI ROMA 
PRESENTATE AL CONSIGLIO Di STATO A PARIGI 


DA 


FERDINANDO LESSEPS 


Ministro plenipotenziario della Repubblica francese. 


Brévetés des Gouvernements Frangais et Sarpi 
MANUFACTURE SPECIALE 


DE 

POIDS. (campioni) BALANCES-BASCULES, |‘ 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, sa 

PESO-COMPTEUR, BALANCES- PENDULES. 
Magasin rue Porte-Nenve, 19, Ateliers Bourg Del # 
Turin. De oca 
Des prix courants sont envoyés (franco) sur deriandi c 
Tipografia Fenreno 8 Franco! - 
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«lato finora, non ci convincono della opporturità di so- 
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+ Gli Azionisti del Giornale il tisorgimento 


sono pregati ad intervenire all’adunanza gene- 
rale che avrà luogo nelle sale dell’uffizio di 
derto Giornale alli 24 del corrente agosto, alle 
ore otto precise di sera. i 


inni Tieni reiterati teo È EEE 


Su î 


TORINO 


i 24 Agosto 


AFFARI DI ROMA. 
(Zedi Risorgimento numero 510). 


Se si deve prestar fiducia al modo in cui qualche 
giornale francese ha ora spicgato il richiamo del ge- 
nerale -Oudinot, ed all'attitudine che gli agenti fran- 
cesì si diec abbiano presa in Gaeta, pare che la sorte 
degli Stati romani non' sarà poi così trista come gli atti 
finora compiuti facevano pronosticarla. Ma non trattasi 
ancora che di vaghe notizie, le quali, in presenza de’ 
fatti, sotto la impressione de? quali noi abbiam par- 


spendere la risposta che abbiamo intrapreso di dare 
‘all’anonimo nostro avversario. 

La Francia, dunque, aveva, o almeno protestava 
altamente di avere un disegno determinato nel muover 
la spedizione di Roma. Dai varii documenti, di cui 





hi U'nfficto del giornale ‘starà aperie 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Birigersi franco di posta alla Dire 
zione del Giornale li Risonciment: 







































restituiti. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ma non è tutto. L'opinione in Francia si agita, 
i vengono le interpellazioni di luglio; tutto il mondo 
dj aspetta l'oracolo dalla tribuna; l'italia cerca avida- 
| mente sui giornali francesi il conforto, la parola desti- 
nata a rassicurarla sulla sua sorte futura; e che ci 
celate | buitocca di leggere? Un.saggio:di raffinato bigotlismo nel 
fit Avere n più wu I stretlo':stato d'assct | Constitutionnel; un capzioso progetto di nuove com- 
io, ecco sollo quali -sciaurati auspizii:si è presentato'| binazioni semi-liberali ne ; ce : 
in Roma l’esercito, la cui bandiera, diceva il ministro,)| Leto, MiA A 316 FENLEOO] 
non va che a proteggere la libertà. { dal quale abbiamo finalmente appreso che la saver 


S’intende che; forse la prima entrata di un:esercito|| 4. A E 1 4 
vittorioso, la tn sovafblato deal assassinii romani Sdapi una e bita venerazione, eriabibarle del doiaai 
3 IE s » “ ’|{ consiste nell’assolulismo del Papa! 


l’intemperanza di qualche scalzone, l’audacia di qual- TRATTA ubi 
Stat ini sista la menoma analogia tr re- 
che soldato di Garibaldi, avran potuto contribuire a i oi VERSA E po 
lle A È LIeT), \| concepito o annunziato della spedizione francese, c la 
questa brusca distruzione del sistema preesistente, Ma \serie di questi fitti che tutta l'Europa conosce, n 5 
i Francesi han fatto molti passi di più. Hanno con 4) ja gisculersi Di _ DER Rnno 
lutti i ao e en i da disculersi. Una fu la promessa, altro è il fatto. Si 
ulti i mezzi, diretti e indiretti, suggerito e provocato \doveva ui Ii Rei . 
ssistere agli avvenim scie 2 
la reazione. Han fatto la propaganda papale. Hanno {i LO, le aa 
) o. alsi di a pienissima libertà della scelta, ed evitando d'imporre 
aperto soscrizioni, e sisono avvalsi di tutte ic influenze un governo piultosto che ùn altro; si doveva (salvare 
ogpsgo . a dia . + \ € g Lo € € 
possibili per mnoltiplicarae le firmo. Hanno imposto al le libere istituzioni di Roma,ed.impedire una ristau-! 
municipio una formola d'indirizzo eminentemente ser= | azione esecuita sotto l'influenza dell’assoluti sv 
vile. Hanno, di propria scelta, innalzato lo stemma | SA 
; ) Be ò 1 ‘ | si doveva come unico titolo onorevole al fr 
pontificale; han celebrato con solenni Te Deum il ri- || ai SET MIE di ROMA 
Di 1 È ; cese, come unico. mezzo di rispettare la costiluzione 
torno della potestà temporale nel Papa, gli hanno of- | i ; 
Lv dr ) ; francese, come unico motivo di ottenerne i fondi .dal- 
ferto le chiavi di Roma; all'esilio de'demagoghi hanno |}: ir i 
3 DA ; Mb Assemblea, come unicò sensa del voto del 7 maggio; 
aggiunto la proscrizione degli uomini che, per quante l'a in vece si è violentemente distrutto un governo che, 
prove di moderazione avesser mai date, non sì mo- 3 ; 


È . LD . Ibuono 0 cattivo, esisteva per fatto d'una. volontà ap- 
strassero decisamente disposti a piegare sotto il do- 


agenti, di polizia, impedita ogni più piccola riunion#, | 
per quanto innocente o legale si fosse, prescritte | 
le ore della. veglia e.del riposo, dato un corso. forze 
e sufficieniemente arbitrario alla moneta francese, ft 
nata dapprima, poi impedita, poi soppressa del toe 
stampa, intercettate le lettere; tutto-ciò insomma ch 






















































parentemente popolare, e violentemente gli si è sosti- 


Prezzo delle inserzioni, 
centesimi 25 per riga, anlicipab. 
1 manoscritti e le iettere non saranno 


minio assoluto de’ preti; han fatto in somma tutti gli 
alti di pura ec semplice sommissione clie non fu loro 






abbiam citato le precise parole, evidentemente risulta 


| tuito il dominio integro e illimitato del sacro collegio. 
Il nostro avversario non nega il fatto ; si sforza solo 


ORTA TT LITI CITATA ire iI SLI LZONIIRI IL NT ire cc ccor, MÒ 








che essa si faceva una legge di ‘non forzar per nulla 
la volontà de Romani, non attentare alla loro libertà, 
non distruggere e non imporre una forma qualunque 
del loro governo. 
Il fatto è stato precisamente l'opposto. 
°° Militarmente considerate le operazioni del generale 
‘. Qudinot forse non furogo nè così crudeli, nè così ca- 
‘priccioso come l’esacerbazione de’ partiti si è aflati- 
cata a dipingerle. Noi non parleremo di bombarda- 
mento, d’incendii, di crudeltà, di monumenti distrutti. 
Sappiamo quanto sia facile immaginarne, quanto sia 
comodo il desceriverli; quegli stessi giornali che si sono 
spossali a raccontarcene le particolarità favolose, ci 
avevano poco prima dipinto co’ colori. più verosimili 
la distruzione ela carnificina di Genova, ed avevano 
collocato il generale Lamarmora allato-a° Radetzky cd 
ai Windischgraelz. Ammeltiamo che le stesse esagera- 
zioni sì sieno adoperate sul conto di Roma; e se dob- 
biam dire la verità, nuda ed.intera, come la coscienza 
ci costringe a sentirla, crediamo, che dato il bisogno, 
o la risoluzione di prendere Roma, l'esercito francese 
non poteva condurne l'assedio con maggiori riguardi. 
Ma resa questa giustizia alla condotta militare del 
generale Gudinot, diremo con uguale franchezza che, 
dopo vinta la resistenza, Roma nell'aspetto civile e po- 
lilico non peleva esser peggio trattala. 
{ Francesi avevan promesso di non esercitare sulla 
volontà de’ Romani Ja menoma influenza oppressiva , 
c i loro primi atti noo furono che la piena, rapida e 
violenta distruzione di tutto ciò che osisteva. Messa 
giù l'Assemblea, cacciali 0 arrestati i membri del 
governo repubblicano, la guardia nazionale disciolta, 
un rigoroso disarmamento, lacerata la bandiera dei 
tre colori italiani, riposti in esercizio gli. antichi 


— mne» ue 





APPENDICE. 


IL COLLEGIO CARLO ALBERTO 
per gli studenti delle provincie. 


È Ài giorni scorsi il ministro ‘della pubblica istruzione 
ereava una commissione, incaricandola dei lavori pre- 


paratorit per adilivenire alla riforma degli attuali re-. 


golamenti del collegio delle provincie, promuoverne 
altri che meglio si confacciano alle circostanze dei 
tempi. 

Le ottime intenzioni che quest’atto manifesta vogliono 
essere grandemente lodate, ma il modo col quale sì 
vorrebbero porre ad esecuzicne non corrisponde, per 
chiunque conosca le condizioni di quell’istituto, ai Di- 
sogni di esso. 

Nel mandato attribuito alla commissione non si parla 
che di riforma nei regolamenti. Ma i regolamenti sono 
cosa affutto secondaria ; risguardano l’applicazione sem- 
plicemente di principiî, dilmorine più generali, de’quali 
suppongeno l’esistenza, Ora sono questi principii me- 
desimi , son queste norme supreme alle quali anzitutto 

































{ saper gradò al caso, alla imporianità;-0- forse ancora | 


possibile ottenere dalla popolazione romana. 
E qui non si son mica fermati. La camarilla. di Micia 3 o) : È 
; vi omincia dall’accennare: alla sfuggita la responsa- 
IOoIyoook i bilità degli agenti locali, come affatto divisa. dalle in- 
di d5s5 ae € s ° aria 
dalle tré armate coalizzate; i cardinali presero dunque CR come.un ministero 
la conquista come’ un fatto compiuto, di cui dovevano | repubblicano possa mai declinare. la responsabilità dei 
| suoi agenti, senza averne a tempo: apporluno discon- 
fessato le azioni. Che la condotta del: sig. Lesseps, 


| a giustificarlo. 

























alla dabbenaggine del ministero francese. S'impadro- 
nirono dunque di Roma come della vigna prora © | richiamato nel più hello delle sue trattative, e cen- 
MIGINO curando pe francese o turco si fosse l'esercito | surato da un consiglio di Stato, non rappresenti la fe- 
che] FUoNa FOBSIONITA, Li seneraie Op ricesie | dele esecuzione degli ordini ricevuti, ciò fino ad un 
RA SIRIO Serazinnzi L SIE, DAINO, CONSe= | certo punto s'intenderebbe. Ma che la. ristanrazione 
Sho Ù pOpoiO È BISI: di St) sd Sono ngli | papale, operata dal generale Oudinot, sanzionata dal 
affari governativi, lasciò libero il corso alla successiva | ..;,,.,; SETA nori Sn : 
: : i | ; silenzio del ministero,  solennizzata dall'eloquenza del 
LE droga So ea SO 933 MIRA, PEGS | sig. Falloux, sia opera di un subalterno e non implichi 
Sue to e $ KSoPagRia: Nido dimettere CEN= | l'adesione del governo francese, noi non potremo r- 
tinnia d impiegati pci SIA vide RIClaato starne convinti, finchè il nostro avversario non abbia 
gli RSA 0 A i li ia e più chiaramente giustificato questo strano sistema. 
DIE po PI a VR Te ei Ma la spedizione francese non è più neila verginità 
Ci Da i FAME: e RR RL I ga in cui fu concepita. Ha trovato ostacoli, si dovè su- 
gliazione in grande col deprezianicnto forzato de'boni, perarli, la vittoria ha deciso di Roma. 
e tacque; lesse le tremende cd orribilmente ingiuste Eealil più grande argomento del nostro avversa 
prescrizioni di un monsignor d’Andrca, e tacque-., | rio. Gli ostacoli si riducono a due, la resistenza e 
In nessun atto del gen. francese, in nessuna delle | panarchia; vediamo se essi potevano snaturare lo 
sue relazioni cogli agenti del Papa, in nessuna delle | scopo dell'impresa d'Italia. 
sue tante ordinanze e misure, ci è stato, possibile Entrambi o nulla esprimono, 0 esprimono tuito; 0 
riscontrare una guarentigia, una speranza, una du- | furono l’opera di pochi o di tutti; o di un pugno di 
singa, una menoma allusione a quella libertà chela | avventurieri, o della popolazione romara. Nel primo 
Francia ha mandato a ristaurare in Roma, che, caso la Francia avrà il gran diritto di sosienere che 
secondo Odilon Barrot, si sarebbe ugualmente per- | ha debellato una fazione straniera; ma appunto per- 
duta, sia per una crise anarchica, che per una inva- { ciò sarà costretta a concedere: che combatteva contro 
sione austriaca, e cui il vessillo francese, esso solo, | un pugno di sovvertitori, ugualmente nemici all’e- 
poteva e doveva conservare e proteggere. sercito liberatore ed al popolo oppresso. Oggi la fa- 








Durava incolume fra le procellose vicissitudini che 
chiudevano il secolo decimotiavo, e inauguravano il 
nostro. Lo straniero, che per alcun tempo occupava 
queste contrade, rispettava, aminirandolo, ii monumento 
‘della civile sapienza degli avi nostri. 


devono rivolgersi il pensiero e le sollecitudini del go- 
verno. ) 

Il collegio delle provincie è fra gli istituti del Pie- 
monte che vantino maggiori titoli alla riconoscenza, € | 
all’interessamento de’cittadini. 

A rendercelo caro ed onorando, egualmente concor- 
rono l’antica tradizione, la ‘costante esperienza , e le 
nuove dottrine sociali. 

Nobilissimo per l’origine sua, e per lo scopo; be- 
nemerito in ogui tempo per gli uomini in ogni genere 
di dottrina eminenti ch’esso educò alla patria, risponde 
oggidì a quel sentimento universale di fratellevole giu- 
stizia. che ‘inclina le classi più agiate a promuovere 
con piacere il benessere delle meno avventurose. 

Fondavalo nel 1729ilre Vittorio Amedeo Il « a be- 
« nefizio universale de’ suoi Stati, a ristoro ed acere= 
« scimento delle scienze e delle arti più vantaggiose; a 
« perfetta educazione ed avanzamento ‘i quella gioventù 
« che dotata di buona indole, e di lodevole ingegno, e 
«di vera inclinazione allo studio, manca solo di mezzi 


Ma le civili discordie: poterono più che la invasion 
forestiera. L’anno 1821 vedea colle nuove speranze ve- 
nir meno: eziandio. l’antico inslituto. 

Riaperto nel 1827, ma affidato ai padri gesuiti, sten- 
tatamente si trasse fino al 1832, nel qual anno fu di 


ve 


‘bel nuovo chiuso. : 








A Carlo Alberto parea serbarsi la ‘gloria di ranno- 
| dare il filo della tradizione, e preludere aì nuovi pro- 
‘gressi, coll’instaurare i buoni istituti antichi. Corn sue 
-lettere patenti. del 27 settembre 1845, l'antico collegio 
veniva definitivamente ristabilito in ‘Torino sotto il 
nome di Collegio Carlo Alberto per gli studentt delle 
provincie, Bene comprendeva l’egregio Principe, come 
il trascorso d’oltre un secolo dalla prima fondazione e 
sovrattutto le ultiime fortunose vicende, rendessero ne- 
cessario di riformarne gli ordinamenti, affinchè colle 
nuovi bisogni si conciliassero, ep- 









« per impiegare i suoi nascosi talenti. » (1) 








(1) Vedi Regolamenti per li collegi degli scolari delle 
provincie, eretti da SM. in Torino — 1729. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
Par Torixo, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fanco alla Madonna 
degli Angeli, e. presso 1 princinale libros, 
“pi ja Provincie presso gli Uffizi postali. 
£. Pagetla e Comp. di 'forina. 
Heuf. libraio. 
L'Emporiò libraria 
cerseua libraio. 
Grazioli, id. 





Mise È 





G. Vicenza id. 
P. Herle, id. ©. 
i ‘ Capobianchi impiegate 
postale. *; 
NapoLi Padoa-Marghieri libr. 
GINEVRA Cherbules. 
PARIGI Uffici di corrisponda 
Delaire e Lejolivet, 
LompRA P. Roiandi libraio. | 


zione è sparita., e l'ordine è ricompareo. Gli uni si 

sono ricovergti a Ginevra, gli altri a Londra, il più 

gran numero va pitoccando sulle acque del Mediter- 
raneo; respinto. da Aulti i porti. Non .son essi che 

rimasero. a Roma, non son.essi coloro che il gene- 

rale Qudinot ha consegnato all’arbitrio de' cardinali. 

Il nostro avversario sarà, supponiamo, giardingo 

dal dire che ‘la resistenza oppostasi alVlarmata fran- 
cese. si debba alla massa del popolo. Questa ipe- 
tesi farebbe risorgere una più grave difficoltà : spun- 
terebbe anche in Roma una volontà popolare, un suf- 
fragio universale, uno di quegli avversarii che vo- 
gliono.‘rispeltarsi in casa e fuori, a Roma come. a 
Parigi. 
Ci dirà, come ha detto, che un popolo, il quale non 
sappia vincere l'anarchia, è indegno, di libertà? Ma 
Dio buono! Questa massima è troppo severa, e Lulli, 
fuorchè un francese, avrebbero il dritto di profes: 
sarla, Se l'anarchia è negli uomini (che. governano e 
che dispongono della forza; che sì pretende dal po- 
polo perchè la vinca? Venti e più milioni di Francesi 
che poterono mai contro una meschina Convenzione, 
che innalzò la carnificina a principio, e ne fece siru- 
mesto di dominio, sfogo di passioni, dovere e spet- 
tacolo? E questa massima non si potrebbe più logica- 
mente rivolscre contro i governi che contro i popoli? 
Non sarebbe più esatto il dire ‘che sia indegno di go- 
vernare chi non'ha saputo vincere VPanarchia, chi non 
ha impedito l'assassinio di Rossi, chi è fuggito a Gaeta, 
chi ha chiamato sul suolo d’Italia tutte le armi stra- 
niere , invitandole come ad un banchetto comune? 
Ecco dove si va quando si vuol: cominciare da un 
falso principio; non è questa la nostra teorica, ma 
è questa la conseguenza a cui l’apologista del governo 
francese nostro: malgrado ci. spingerebbe. 

Noi l'abbiamo già detto, e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo: Pio TX ha corucesso uno Staluto costilu: 
zionale ai Romani; davanti a Dio ed alla propria 
coscienza non può mancare alla sua promessa, non 
può dare al mondo l'esempio di una infedeltà che 
farebbe ribrezzo in un principe secolare. Egli avvili- 
rebbe il papato; egli porrebbe l'Italia in una condi» 
zione anormale, in un perpetuo rischio di sovverii 
mento. Egli nol farà. Ma sele sinistre influenze che 
lo circondano lo rendessero ancora indeciso, la Fran 
cia è TA, in Gaeta, c la Francia può tutto se vuole, 
Imporre! sì, imporre; non si spaventi il nostro ave 
versario; è molto più facile e più }egittimo imporre a 
un gruppo di cardinali che ad un governo costituito 
in nome del popolo, foss'anche il giverno mazziniano. 
A prendere Roma fu necessaria un'armata edcuna ef- 
fusione di sangue generoso; a conservarle lo Statuto 
non vuolsi che una diplomazia energica e ferma, una 
parola decisa ed inesorabile. i Ati i 

La Francia la deve ali’ftalia, al mondo, a sce-stessa. 
Se temeancora di profferitia, se si perde in ‘consigli 
e rimostranze, o se persiste a contrariare La libertà ita» 
liana, credendo sempre’ inseguire il fantasma dell’a- 
narchia ; se lascia che i Romani ricadano sotto il re- 
gime prelesco con quelia deplorabile debolezza con cui 
ha dato la Sicilia in preda al Borbone, e con cui ha 
abbandonato Venezia alle erude condizioni dell'ine- 
sorabile De-Bruck; l'elemento della libertà n | sarà 


ie cn Pira tie recai secrezione i 


perciò promulgato per l'urgenza un regolamento or- 
ganico, dichiaravalo provvisorio e temporaneo. 

Ma distratto prima da cure più pressanti, impedito 
quindi dal rapido succedersi degli eventi, non, potea 
colorire mai il suo disegno, e la nemica fortuna tron- 
cando innanzi tempo la carriera ela vita del Re mar- 
tIRE, con altre inaggiori, pur quelle speranze dista: 
geva, legando al figlio, col trono e cogli esempi; Va 
dempimento dei disegni paterni. 

è R360) uit 19° 

‘Una legge organica, la quale senz’ alterare l'indole 
originaria, e senza variar per nulla lo scopo primitivo 
istituzione, ne ponga però nuovamente le 


di questa it È IDE 
modo preciso le condizioni e i 


basi. ne determini in 
rodi d’essere, ne definisca con esattezza le attribuzioni; 
è oramai indispensabile, seppur non si vuole con gran- 
dissima vergogua nostra vedere colpito dall’ultima ro- 
viva un instituto, del quale meritamente i padri nostri 
andarono mai sempre superbi, e che «anvisce ed at- 
tua uno fra i più sacri ed importanti disitti del  po- 
polo, aprendo le fonti ‘della sciinza “e la” carriera 
degli onorati studi ai figli di quelle classi, ai quali sa- 
1ebbero dalla povertà interdette. 

Il collegio delle provincie essendo un’instituzione suz 
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perciò soffocato , il principio della reazione avrà un 
trionfo più o meno breve, ma effimero sempre ; e due 
sole cose correranno un rischio ben serio: l'impor- 
tanza del papato, e l'influenza del nome francese. Noi 
vorfemmo ingannarci, ma siamo convinti che mai, in 
nessuna quislione politica, fu possibile calcolare con 
altrettanta precisione gli avvenimenti futuri. 








NAPOLI. 


Il Nazionate di Firenze, ricomparendo alla luce, 
dà i seguenti ed esatti ragguagli sul gabinetto na- 
politano. 

La formazione del nuovo minisiero napoletano ha 
un significato palpabile ed evidentissimo, e se ne 
ritrac chiaramente in che modo si sia nei consigli di 
Gaeta risoluto di recare ad ordine ed a quiete la tra- 
vagliata Italia. Noi crediamo, anzi sappiamo che 
riusciranno al contratio : non però riesce meno im- 
portante di mostrare quale avvenire ci si prepari, e 
quanie ragioni si vadano spontaneamente accumu- 
lando di nuovi turbamenti e disordini. Potessero le 
nostre parole evitarne un solo, e mettere sulla via del 
vero i partiti, che non ci parrebbe di aver parlato 
indarno. 

Pietro D'Urso e Giustino Fortunato sono i due 
uomini importanti del nuovo ministero, i quali ne 
hanno l’indirizzo politico, e ne mostrano il signifi- 
cato. Sono uomini sui quali non si sa se sia maggiore 
Podio ad ogni maniera di libertà, o l’abilità del di- 
struggerle tulte. Il primo accoppia una rigidità e se- 
verità draconiana ad uno zelo inilefesso nell'esercizio 
delle proprie funzioni e nel servizio del re : il secondo 
congiunge una maggiore e più voluta pieghevolezza 
alla considerazione di se medesimo e dei propri in- 
teressi. Il D'Urso fu altra volta ministro, quando in 
‘sullo scorcio del 46 fu creato il ministero dei lavori 
pubblici : il Fortunato, quando sendo morte il Ferri, 
abbisognava un ministro che ristorasse. le. condizioni 
pericolosissime delle finanze napoletane. 

Amendue furon tolti dal ministero il 27 gennaio 
4848 quando, non essendo bastate le riforme a cal- 
mare le agitazioni di Napoli e la rivoluzione di Si- 
cilia, si dovette formare un ministero nuovo, che pro- 
mettesse lo Statato. In loro scambio appunio vennero 
al governo il Serracapriola, il Torella, il Bonanni, il 
Dentice e poi il Bozzelli. Il D'Urso ed il Fortunato 
facevan parte dell’ amministrazione che , avendo a 
capo il principe di Pietracatella, consigliò il re a pub- 
blicare nel 18 gennaio 4848 alcune riforme ammini» 
strative, quando già per i clamori che sorgevano da 
ogni parte, le ribellioni che puliulavano dappertutto 
non erano più una concessione opportuna, ma una 
necessità ineluttabile. 

Quelle riforme si restringevano ad allargare le 
attribuzioni della consulta, che esisteva in. Napoli 
insino dalla restaurazione del 45, aduggiata però dal 
dispotismo ministeriale e senza fare alcun frutto: a dar 
l'ufficio di consultori straordinari ad alcuni aiti impie- 
gati, e concederz nello stesso tempo ad ogni consiglio 
provinciale del regno di presentare una terna tra i prin- 
cipali proprietari che trovansi nello esercizio di con- 
siglieri provinciali, dalla quale il re si riserbava 
di prescegliere un consigliere provinciale per ciascuna 
provincia per intervenire nella consulta in tutte le 
discussioni riguardanti l'amministrazione delle ri- 
spettive provincie: all’abolire infine la legge di pro. 
miscuità tanto in odio ai Siciliani, e riconoscer loro 
un’ amministrazione separata. Creavasi ancora in 
quello stesso giorno il conte d’Aquila a luogotenente 
generale in Sicilia, e gli si formava un ministero 
composto di tre direttori, uno dei quali era quello 
stesso Giovanni Cassisi che ora è stato nominato da 
capo ministro in Napoli per gli affari di Sicilia. A 
lulto questo aggiungevasi una legge repressiva sulla 
stampa. Così il D'Urso c il Fortunato coi loro com- 
pagnì comprendevano in sui principii del 48 i bisogni 
della civiltà, le necessità dei tempi, i desiderii delle 
popolazioni delle due Sicilie. Eppure quelle riforme 
un E, e mezzo fa non bastarono; si dovelte ricor- 
rere alla costituzione: ed il re, lo ripetiamo a disegno, 
la promise il 27 gennaio, ne pubblicò le basi il 29, 





generis, -un-corpo morale. avente un'esistenza sua pro- 
pria e particolare, non può considerarsi come un sem- 
plice accessorio, ma dee pure averle sue leggi speciali, 
che prescrivano ì modi e le forme di quest’esistenza in 
proprio. Così per vero la pensarono mai sempre i no- 
stri legislatori, ed esiste iufatti un corpo di leggi rela.- 
tive all’organizzazione, alla direzione ed all’amministra-- 
zione del collegio delle provincie. 

Ma tutte queste leggi e gli ordinamenti di vario ge- 
nere che vi sì riferiscono, emanarono in epoche diver- 
se, da fonti diverse. Mancano pertanto d’unità e d’armo- 
nia, e spesse volte sono anzi in aperta contraddizione 
fra di loro, specialmente poi a cagione delle vicissitudini 
sofferte dall’instituto, per le quali avvenne che in certi 
periodi di tempo, e più frequentemente quando fu retto 
dai gesuiti, e quando rimase chiuso, alcuni dei diritti 
originari gli venissero o tolti o scemati; ed altre parti 
della sua organizzazione primitiva fossero più o meno 
profondamente modificate. 

Queste cause fanno sì che ora la legislazione del 
collegio delle provincie sia piucchè altro un vepraio di 
contraddizioni, di incertezze, di dubbi, debole nelle basi 
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la promulgò 114 febbraîo, la giurò egli e l’esercito. 
nel tempio di S. Francesco di Paola, innanzi al suo. 


popolo e sul libro degli cvangeli._ 


Noi non discorriamo degli altri minisiri napoletani, | 
perchè non ne vale il pregio. Troya, fratello deil'ot- 


timo ed italianissimo Carlo, che formò il ministero 
del 1 aprile, uomo probo, ma senza nissun disegno, 
né color politico : lo Scorza ed il Marsiglio sono 
uomini incogniti e nuovi al governo. $ 

Il Peccheneda agguaglia, se non supera Del Car. 
retto in abilità poliziesca. L’Ischitella ed il Carascosa, 
tuttochè complici od operatori della rivoluzione del 20, 
hanno oramai perduto ognì vigor d'animo e d'intel 
letto : ed il secondo ha forma assaì dubbia ed antiea 
di uomo doppio, e pieghevole alle seduzioni realì. Il 
ministero non si è potuto compire, perchè in Napoli 
stessa non si son potuti trovare sino ad ora altri 
uomini egualmente devoti alla reazione, o sicuri della 
stabilità del governo. ; 

Non resta nel governo napoletano nissuno di coloro 


i quali firmarono la coslituzione: il Torella ed il 


Bozzelli, che ultimi rimanevano del ministero sotto 
al cui nome fu data, ad una col Cariati, col Ruggiero, 
col Gigli, non fanno più parte del Governo ; del che 
in parte ci consoliamo. L’inettitudine del gentilissimo 
e profumato Torella, la caparbietà del semplicissimo 
c miserabile Bozzelli hanno avuta gran parte a met- 
tere in fondo è sperdere ogni speranza di bene e di 
libertà. Mai condiscendendo ;, mal divinando , con 
una fede stolida od ‘una slealtà maravigliosa, hanno 
recati tanti danni alla provincia di Napoli, che troppo 
tempo abbisognerà per risarcirnela. Credevano forse 
(siamo così buoni da supporlo) che, contentandosi di 
far la mostra, di lasciare che altri governasse dietro 
dî loro, avrebbero mantenuti se stessi.in una sinecura 
perpetua, e la costituzione in un avvenire lontano, 
lontanissimo, sperato sempre, non attuato mai. Ai 
semplici, che s’intromettono di governare, sta bene 














giungere la esposizione delle. were nostre condizioni 
politiche ed economiche; non sarebbe riuscito difficile. 
dere come i patti offerti ferissero troppo  viva- 
mente gl’interessi morali e materiali del paese. 

Ora però che l'Assemblea dei rappresentanti coì suo 


persua 


decreto del 6 corrente mi ha investito di lati poteri,\ 


anche per ripigliare le trattative, mi dirigo nuovamente 
avostra eccellenza, dichiarandomi pronto a devenire a 
quegli accordi concreti e positivi che valgano: a far 
raggiungere lo scopo .di provvedere all’onore ed alla 
salvezza di Venezia. ' 

Se pertanto, come spero, l'eccellenza vostra persiste 
nel nobile divisamento di contribuire, anche per quanto 





a noi Spetta, alla pacificazione dell’Italia settentrionale; . 


io le avanzo la preghiera di accogliere di nuovo i si- 
gnori Giuseppe Calucci, Lodovico Pasini e Giorgio Fo- 
scolo per istabilire un progetto. definitivo d'accomoda- 
into, il quale, ratificato che sia dall'Assemblea dei 


‘i rappresentanti, porrebbe fine ad una guerra san- 








guinosa, resa oggimai più micidiale da un contagio che 
încrudelisce con intensità sempre maggiore. 

Aggradisca Veccellenza: vostra le attestazioni della 
mia profonda considerazione o. 

It presidente Manu. 
A sua cccellenza. 
il sig. cav. Carto DE Bavor 

T\CR. ministro del commercio. di S. M. I. R. 4. 

î Al signor avvocato Manin. 

| Milano, 14 agosto. 

IGome più volte ho dichiarato le trattative nelle quali 
di buon grado sono entrato. seco lei null'altro scopo 
avevano che di far cessare per parte dei Veneziani una 
resistenza che potea forse esser prolungata, ma non a 
ungo duratura, e la quale trascinava seco inevitabil- 
mente tutti i disastri della guerra, la rovina d’una/città 
\Ilustre e gli orrori dello stato d’assedio e di bombar- 


damento. 


Le offerte condizioni e le facilitazioni, che formarono | 


igomento e base sostanziale di tali trattative giustifi- 


avono abbastanza lo scopo appunto che erasì prefisso; | 


ma i Veneziani, 0, per meglio dire l'Assemblea, rigettò 
nconsultamente il mezzo che con generosità le sì offe- 


la punizione, nè il Cariati, vecchio inutile (ed am-j/riva di redimere il paese, e in luogo di provvedere 
malato, od il Gigli, uomo buono ma nullo, od ii Rug- lalla sua salvezza, non fece d’allora in poi che peggio- 


giero, riescito troppo più malvagio che nonsi sarebbe 
potuto mai credere, meritano lodi o desiderii. Almeno 
ora si saprà quale governo sia in Napoli, e quale. si 
voglia che sia: uomini più abili 6 più arditi governe- 
ranno meglio, violando ogni patto: il regno tornerà 
nelle condizioni nelle quali era due anni fa: e gli 
uomini, ammaestrati da una sperienza tristissima, sa- 
pranno, rimettendosi all'opera, cansarsi meglio dalle 
lusinghe degli uni, dall'esorbitanze degli altri. 

Chè certo dagli indizi che noi abbiamo dati. sulla 
natura del ministero napoletano, da. quello che si sa 
delle deliberazioni del pontefice, dalle parole coperte 
dei giornali officiali o semiofficiali di Napoli si ritrae 
chiaramente iche. i disegni della gent: rauhata. in 
Gaeta sieno: 4. di isolare il Piemonte, sc perdura 
nella sua dignità e libertà ; 2. di concludere una lega 
tra gli altri Stati d'Italia, non eccettuato il Lombardo- 
Veneto; 5. di togliere le costiluzioni, e rimettere in 
vigore le riforme, confortandole forte ed allargandole 
con il voto deliberativo sulle imposte accordato alle 
consulte. Amministriamo bene, dicono essi, aumen 
liamo di poco l’agiatezza materiale delle moltitudini, 
ed i liberali saranno impotenti contro di noì .... .. 

Seguono delle opportune riflessioni del giornale 
toscano, che per difetto di spazio siam costretti a 
tralasciare. 





VENEZIA. 


A corredo degli atti e documenti riguardanti le 
trattative del ministro austriaco De Bruck col governo 
provvisorio di Venezia, pubblicati nel Risorgimento 
del 7 luglio ultimo scorso al num. 472, aggiungiamo 
le seguenti due lettere riferite dalla Gazzetta di Mi- 
lano del 49 corrente: 

Dal governo provvisorio di Venezia l’11 agosto 1849. 
Eccellenza! 

Nel foglio che ebbì l’onore di scrivere a vostra ec+ 
cellenza il primo luglio prossimo passato io Je espri= 
meva il sincero mio rincrescimento che le intavolate 
pratiche di conciliazione non avessero potuto ottenere 
un risultato effettivo. Se avessi avuta facoltà di sog- 
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‘e-mal certa nelle applicazioni. Ond’è che una commis- 
sione la quale si debba restringere a riformare i rego- 


lamenti, o nulla può fare, o non può far che male. E 
per conseguenza il recente atto del ministero, che una 
simile commissione istituiva, si è da encomiarsi, perchè 
mostra come finalmenie il governo rivolga le sue cure 
alle questioni d’interna amministrazione, le quali oggidì 
sono le più importanti, e come in ispecie il ministro 
della pubblica istruzione cominci a conoscere l’impor- 
tanza grandissima di quell’instituto; d’altra parte però 
esso appare fin d’ora nullo ne’suoi effetti, e bisognoso 
d’essere soit’altra forma più ampia rinnovato, seppure 
si vuole realmente operare il bene, e non solo mostrar 
di volerlo. 

Di fatti i regolamenti non sono che l'applicazione 
delle leggi. La legge sancisce il principio, il regolamento 
provvede alla sua attuazione; il regolamento quindi non 
può inai esser che l’emanazion della legge: non la dee 
innovare, modificare, se no spoglierebbe la natura sua 
propria per usurpar quella della legge stessa. Ciò posto 


. ® . . 1° 7 
se la commissione osserva fedelmente i limiti 


del suo 


i mandato, come potrà proporre regolamenti nuovi, re- 
precipue, scosse dal tempo e dai fortunosi eventi; oscura | golamenti in relazione coi bisogni nuovi, sulle ruove 


rare la condizione morale e materiale del paese, ri- 
nianendo neghittosa e sorda alle‘ voci di una misera 
popolazione, che, abbattuta dal disagio e dalla fame, 
tutto ha ormai perduto, perfino la speranza. 

Col di lei foglio 11 agosto, testè ricevuto, ella signor 

avwocato, mi significherebbe che, a ciò autorizzato con 
pieni poteri dall’Assemblea, crederebbe che nuove trat- 
tative di componimento fossero da ticominciarsi. 
«Sorge ovvia l’osservazione vitalissima, che se le  ori- 
ginarie trattative erano dirette a risparmiare 1 disastri 
e le conseguenze inevitabili della suèrra, ora che una 
prolungata ingiustificabile resistenza ha cagionato pur 
troppo i mali che allora intendevasi di’ allontanare, 
null’altro potrebbe essere possibile al presente che una 
‘incondizionata dedizione; ma appunto per nuoya saggio 
di quel sentimento di umanità e di ‘moderazione che 
fu guida e movente unico delle precorse trattative, io 
debbo dichiararle, signor avvotato, per parte di S. E. 
il feld-maresciallo conte Radetzky, che.ommessa l’idea 
di(ogni ulteriore trattativa, la condizione unica che Ja 
prefata S. E. può ora offrire, e che offre ai Veneziani, 
è quella di riconfermare le concessioni già accordate il 
4 aggio 1849, c che si ripetono nel qui unito pro- 
clama (V. Risorgimento, num. 507, face. 4.a), proclama 
a'cui la prefata E. S. intende che sia data colle stampe 
in, Venezia e sue dipendenze la maggior possibile no- 
totiétà, sotto pena di tradito patrio interesse, e di vio- 
lata ‘carità cittadina. 

Qualora queste condizioni sieno accettate dai Vene- 
ziani potranno essi rivolgersi a S. E. il generale di ca- 


valleria cav. de. Gorzkowski, comandante.il corpo del-. 


l’armata d’assedio, il quale, secondo gli ordini ricevuti, 
concerterà ìil modo di eseguimento. 

E in questo fortunato caso' allorchè, scambiate le ra- 
tifiche della pace col Piemonte, il che mi trattiene in 
Milano, io sarò in breve di passaggio per Mestre per 
condurmi alla capitale, proverei la. massima compia- 
cehza che i generosi sentimenti dell’ottimo monarca 
sarebbonsi verificati con vedere fatta partecipe anche 
Venezia della pace generale dell’Italia. 

De Brucxk. 


Leggesi nel. Times : 


Noi siamo certi che quando nel novembre del 1848; 


it governo papale fu scosso dall’uccisione. del sig. Rossì 


tette 





i cpcostanze dei tempi, senza violare Je leggi antiche? 








«Che, seppure si supponesse tolta 0 superata questa 
dillicoltà, rimane pur sempre l’altia maggiore, quella 
del caos legislativo in questa materia. 

Ln nuovo regolamento, anzichè ricondurre Vordine, 
non fa che accrescere d’un altro gli elementi di'con- 
fusione che già esistono, poicliè un regolamento non 
puo invalidare una legge. Laonde oltre il caos di tutte 
le antiche leggi, avremo per soprappiù questo nuovo 
n “ Ù St y o, ° A . . a 
regolamiento, ‘ossia un occasione di più di contestazioni, 
di conflitti. 

Ù x ì 5 sa è È 

IE sì che questi sono già abbastanza gravi e frequenti, 
perché non siano da accrescerne le cagioni e gli incentivi, 

Dunque, o la commissione recentemente istituita sì 
attiene al suo mandato, ed è una cominissione senza 
scopo, perchè nulla può operare; o lo viola, e l’atto di 
sua nomina diventa una contraddizione evidente. 

NDS ca PERSO 7 4 è e è 

Se il ministero è veramente animato dal desiderio 
santissimo di compiere l’opera suo malgrado lasciata 


iucompiuta da Carlo Alberto, se gli preme. sinceramente 


il 

fi soccorrere 1ì tempo, a un instituto per ogni rispetto 
po * 4 . . » Li 

così benemerito della nazione, noi crediamo clie debba, 


ampliando il primo mandato, incaricare la commissione 


è 
E 


INTER EI PATITI TTI INT 


iena. 


















e dall'attacco del palazzo del pontefice, la miglior parte | 
della popolazione romana vide con isgomento tali atti; 


di violenza. H governo che Mazzini atterrò in quel tempo di 
era secondo noi il più conveniente di cui Roma abbia sail 
fatto prova: uomini abili componevano il gabinetto e li $ 
la Camera; ov'eransi data la posta i migliori cittadini sioni 

> Jeci 


dell’Italia centrale. 
La distruzione di questa forma di governo non potè. 
dunque essere che un colpo fatale alla causa della co 
stituzione e della libertà. Tuttavia, per quanto  deplo- 
rabile sia questo evenimento, noi siamo cerii che fra la 
ristorazione compiuta degli abusi del potere clericale e i: 
i mali dì una repubblica democratica, il popolo roma 
sceglierebbe infallibilinente questa. Quanto a noi non 
vediamo nulla di più odioso che un potere, il qu 
sanzionato dai secoli e volendo appoggiarsi sull’autorità 
divina, sì mostra più arbitrario; più implacabile, pi 
ingiusto che i dittatori di una rivoluzione. Perciò non 
esitiamo ad affermare che le provvisioni più ‘vessato 
di Mazzini e suoi partigiani furono meno fatali a questi 
stesso potere temporale degli atti insensati di intol 
leranza de’suoi proprii rappresentanti. È 
Lo scopo! estermnato dalla. Francia e dalle potenz 
cattoliche è dare stabilità ed indipendenza al capo delli 
Chiesa cui appartengono: ma gli statisti di questo paes 
dovrebbero pur vedere che questo. scopo non si può 
ottenere finchè non vi sarà unione e confidenza tra 
Pontefice ed il popolo che deve governare. Se Pio 
non ha bastante forza e discrezione per distinguere 
veri dritti, cui dee sostenere, dalle grossolane illusion 
che quasi interamente hanno seppellito il papato sot 
le loro ruine, darà esso stesso il colpo fatale glia su 































































































































































































autorità. Si assicura che dopo;la sua egira, o fuga : lg 
Gaeta egli crede ad una specie d’iniervento miracoli ns A 
della Provvidenza in suo favore. co Die 
Ma i papi, non più che gli altri sovrani, 
vere soprannaturalmente, e il loro potere sarà d DI 
se ne abusano. Un nemico fanatico della potenza’ Ai 
pale non potrebbe desiderar. meglio che vedere) quest paspi 
potenza restaurata con mezzi che mostrano qualit È he 
sua natura è incorreggibile e la sua caduta inevita (i 
Noi poi, pur parlando col più grande rispetto del som: di 
mo Pontefice, non scopriamo nella politica ed inte dee 
zioni del papa nulla che ci sembri potere smentire i 
predizioni dei più risoluti suoi avversarii. pet) 
casi 
consen PE IE RI IENA TE IE = esclu 
NOTIZIE DIVERSE ni 
Lan RT Di 0 cede 
Di delle 
ITALIA. di 
VITTORIO EMANUELE II. “ 
È consi 
: Visto il reale decreto del 24 luglio 1848 relativo alla Àr 
formazione del-consiglio superiore, e dei ‘consigli :pro-. i ficine 
vinciali di sanità, ed all’esercizio «elle incumbenze di rione 
polizia medica. loro attribuite; ritenuta da necessità nistre 
stabilire .con forme. regolamentari le norine da osser parte 
varsi nel procedete alle visite prescritte dall’ art. bi 
dello stesso decreto, delle spezierie, delle. botteghe;\e i i 
de’'magazzini dei fondachieri e venditori di spezie, con- Ha 
fettieri, liquoristi, acquavitai, delle fabbriche di birra, lette 
di acque gazose, di aceto, di acque e fanghi mine- delle 
rali; i Art 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Gs 
Stato per gli affari interni, abbiamo ordinato ed'ordié SE 
niamo quanto segue; dl 
i Caro. Primo. — Avvertenze generali. iv 
Art..4. Il consiglio ‘superiore di sanità, nominerà ltori 
direttamente il visitatore da deputarsi in ogni provin-/ Timex 
cia per eseguire le visite delle spezierie e delle officine mode 
‘© negozii soggetti a visite, giusta il disposto dall’art, 15. Àr 
del succitato Ii. decreto 24 luglio 188, ovvero ne com- In ca 
metterà la scelta ai consigli provinciali sanitarii, colla mala 
riserva di approvarla; in ogni caso però gli stessi yisi- tame 





tatori saranno sotto la dipendenza 
gli provinciali di sanità! 





dei rispettivi consi- 









Art. 2. Siffa:te visite dovranno riescire per quanto 












































sia. possibile improvvise nelle epoche stabilite dall’art. N 
16 del succitato R. decreto, da ‘eseguirsi dal visitatore Mate 





deputato coll’intervento ‘di un assessore 0 delegato: di È 
pubblica sicurezza sui luoghi dove questi sono stabilitiz 











FI 
altrimenti con quello: del sindaco, o di un vice-sindaco ol Al 
o membro del. consiglio comunale delegato. Nei capi- sr tarin 
luoghi di provincia interverrà alle visite, e ne avrà la RI 
direzione, un membro del consiglio provinciale di sa- A Di p 
nità deputato a tal fine dal consiglio stesso. i sta li 

Art. 3. Ciascuno di detti visitatori avrà un’inden- Ù Ari 
nità di L. 20‘al giorno per le visite fuori dei luoghi muse 
di sua residenza. Alone I dalle 

neffi 





di presentargli un progetto di legge orgavica, da sotto* 
porsi poi alla sanzione del Parlamento, per la riorga. 
nizzazione del collegio delle provincie. 

Per tal modo egli avrà assicurato l'avvenire, ora grane 
demente compromesso e periclitante, ii questa impor- 
tantissima istituzione, e potrà a buon diritto gloriarsi 
d'aver compresi ed applicati i principii della vera de- 
mocrazia, non di quella che si usurpa indegnamente il 
nome per corrompere il popolo, adulandone le vanità 
e adulandone le passioni; ma sibbene di quella che 
alla sincera fratellanza ispirandosi, adoprasi indefessa a 
scemare via via l’ineguaglianze create dalla fortuna, | 
non già colla brutale violenza abbassando la riceliezza 
e il sapere al livello della miseria e della.ignoranza, ma 
pareggiando allo incontro. classi meno colte e meno 
agiate ‘a quelle più elevate, per inezzo della larga dif 
fusione dell’istruzione e della educazione. Sg 


P. C. Boccio,!. 


9Ppi 
ile! 

lei. 
lien] 
VOI, 
Vari 


ent, 
SMAU 





Da 


Att 5. Un elenco delle visite fatte colle relative indi» 






(sanità all’uffizio demaniale incaricato della riscos- 





decreto. 
Art. 6. I consigli provinciali irasinetteranno inoltre 
‘al consiglio superiore di sanità gli stati originali delle 
visite fatte, accompagnati. dalle deliberazioni prese in 
ui roposito dai medesimi consigli. 
‘Questi stati saranno poi ad ‘essi restituiti. 
Art. 7. Le spese delle visite saranno pagate sul bi- 
lancio: dell'interno dietro nota verificata dai. rispettivi 
‘consigli di sanità e trasmessa al consiglio superiore. 
Art. 8. Oltre alle visite ordinarie» il consiglio: supe- 
riore prescriverà all’occorrenza; ed.i consigli provinciali 
8 gli intendenti potranno anche‘in caso‘ di urgenza; 
ordinare quelle visite: speciali. che .ravviseranno op- 
portune, 

Art, 9. Ogni consiglio provinciale sanitario rimetterà 
ai visitatori: 4. un elenco delle visite a farsi, il quale 
indichi le persone che hanno' officine o stabilimenti 






























































scuna visita, prescrilte dai moduli che verranno dira- 
mati. C. alcuni stampati destinati per l’estensione dei 


venzioni rilevate in ciascheduna. visita. D. una cassetta 


nel corso delle visite, la quale verrà poi restituita ‘al 
consiglio provinciale. 

Art. 10. I visitatori renderanno per quanto è possi- 
bile corretti e compiuti gli stati delle visite, ‘coll'anng- 
farvi tutte le variazioni che occorrerà di. fare agli elenchi 
consegnati dal consiglio provinciale. 


‘inscritto negli elenchi, la presentazione del titolo per cui 
registrato, La mancanza di tale titolo o della registra- 
osservazioni. 


di cui alla lettera C dell’art. 9, avrà soltanto luogo nei 
‘casi di contravvenzioui da deferirsi ai ‘tribunalif, e non 
escluderà il dovere di apporre le prescrilte annotazioni 


cedere dilazioni ai contrayventori ‘pel riordinamento 
delle loro ‘officine, o. per riparare alle contravvenzioni. 


consegnate sullo stato delle visite. 
Art, 14: ! procedenti alla visita, e l’asercente l’offi- 


‘gistro dell’esercente, sia il processo verbale redatto a 
pinte per le contravvenzioni che siansi rilevate. Se l’eser- 
‘cente \riGutasse la sua firma; si farà risultare del rifiuto 
nel verbale. È Lai ti 

LArt, 15. Ove Vesercente cumuli. più professioni sog- 
fette alla visita, si farà una visita distinta per ciascuna 
delie professioni. 

Art. 16.1 visitatori procuveranno di raccogliere no- 
dizie precise circa gli abusi che possono esistere nelle 
singole località, per esempio sc vi sia connivenza 0 so- 
“cietà. di medici e chirurghi con speziali; se i fiebotomi 


latori di medicinali. che somministrino 0 preserivano 
rimedii; proporranno quindi. al consiglio. provinciale il 
modo di estirpare i rilevati abusi. 

Art. 17. I visitatori non potranno prendere alloggio 
in casa delle persone soggette ‘alla visita. Nel ‘caso di 
malattia od altro impedimento ne informeranno pron- 


altra persona. 

Art. 18. Terminate le’ visite ,, rimetteranno. gli stati 
delle medesime, i processi verbali\e le ‘altre: carte re- 
lative al consiglio provinciale, affinchè sia provveduto 
a termini della legge. 

Caro seconpo. — Visite alle farmacie. 

Art. 19. I visitatori esamineranno il ricettario della 
farmacia per conoscere quali siano i rimedi più0usati. 

Art. 20. Osserveranno se le ricette siano state scritte 
da persone debitamente autorizzate, e siano tassate giu- 
sta la vegliante tariffa. SSiÀ 

Art 21.Saraano esaminatele varie sostanze medicinali 


dalle ricette indicate. Qualora alcune siano giudicate 
inefficaci, o di cattiva qualità, ed il farmacista. non lo 
‘contesti, saranno distrutte e. disperse. In.caso di con- 
testazione verranno sequestrate, e ne sarà trasmesso un 
saggio al consiglia provinciale disanità per gli oppot- 
luni provvedimenti. i ° : 

Ari. 22. Ove la farmacia sia mancante di alcuni 
medicinali, si farà menzione di ciascuno di essi, no- 
tando se di questi siavi prescrizione nelle ricette. 

Art. 23. T visitatori notetanno se vi siano , ‘e come 
tenuti, gli utensili, stromenti e pesi necessarii; se la 
farmacia sia munita della farmacopea e della tariffa in 
vigore. 

Ant, 24 Verificheranno che siano tenute sotto chiave 
le sostanze per cui i regolamenti prescrivono queste 
cautele, è se lo smercio delle medesime sia registrato 
a parte, e tatto colle avvertenze prescritte. 

Art. 25. l'wisitatori s’informeranno se gli speziali sta- 
biliti nelle città abbiano un giovane assistente, e pra- 
ticanti, ed în caso affermativo, quanti. 

Art. 26. Qualora la spezieria si trovasse mal tenuta, 
oppure lo stato dì essa, 0 dell’esercente, od il modo 
del di lui escrcizio dessero luogo ad annotazioni par- 
licolari, queste dovranno apporsi nella colonna osser- 


tazioni sullo stato delle visitee sul registro dell’eser- 
lebte stesso. 





3 
di 
È 





amati dal consiglio superiore ai consigli provinciali. | 
ini degli esercenti sarà trasmesso da ogni consiglio | 


qjone dei diritti di visita, giusta l’art. 19 del succitato | 
sione @ 75 


soggetti a visite, con quelle note ed avvertenze che il | 

consiglio crederà opportune: 2. una tabella per registrarvi | 
Ai IE . RELA: ' ai ° 

le visite fatte con tutte .le indicazioni riguardo a cia- | 


contenente i principali chimici reagenti da adoperarsi | ) ; È 
recare danno alla salute, o quando si scoprisse esservi 


Be. rizzate, e verificherauno se esso sia debitamente. | SY 
SAP O I | un processo criminale, 


“zione sarà notata sullo stato delle visite nella colonna 


Art. 12. La redazione del processo verbale separato, | 


sullo stato delle visite, I visitatori non potranno cons | 


Art. 13. Ia seguito ad ogni visita si trascriveranno | 
sul registro che l’esercenie deve avere le annotazioni | 


scrivano ricette; se Vi siano empirici od altri manipo- | 


tamente il. consiglio provinciale, acciò venga delegata | 


sì semplici che composte, e specialmente quelle che sono | 





| 
| 


Caro Enzo. -- Visite ai magazzini ed alle botteghe Garibaldi che sì 


de’ fondachieri e de’ rivenditori di spezie. 


Art. 27. I visitatori indagheranno quali siano i ge-. 
i neri coloniali che si tengono nei magazzini o nelle bot- 
teghe dei fondachieri e dei rivenditorì di spezie, se | 
| siano ono di buona qualità e bene conservati. 


Art. 28. Qualora vi siano sostanze velenose 0 medi- 
cinali, si vedrà se le prime siano a parte e sotto‘ chiave 
custodite , e se tanto le une che le ‘altre si smercino 
colle prescritte cautele. i 


Art. 29. Si annoterà se nelle botteghe, come nei ma- 


gazzini dei fondachieri stabiliti nella città vi sia un 
giovane assistente debitamente approvato. 


Caro quarto. — Zisite alle botteghe ed ai laboratoi 
de’ confettieri, liquoristi ed acquavitai. 
Art. 30. Si osserverà dai visitatori come, e cou quali 


j regole si preparino i confetti, i liquori e gli altri pro- 
| dotti delle industrie suddette. 


Art. 31. Avvertiranno specialmente che non sì colo- 


| riscano ì confetti ed i liquori con sostanze minerali, e 


segnatamente con quelle che sono indicate nella nota 


{ pubblicata dal magistrato del protomedicato di Torino 


con manifesto del 9 aprile 1842, ed annessa al pre- 
sente regolamento, . 


‘Art. 32. Si assoggetteranno a speciale esame i vasi‘ 
ì 5 
| ed i recipienti in cui si preparano, 0 sì conservano 
le sostanze, e specialmente’ s'indasherà se i recìpienti | 
9 5 


7 È DOT | di rame siano debitamente stagnati. 
processi verbali separati di accertamento delle contray- | 


Art. 33. Quando si trovassero confetti 0 liquori co- 
loriti con sostanze velenose , od, altrimenti capaci di 


in vendita sostanze corrotte o per altre ragioni nocive, 
queste verranno disperse, ed. in. caso. di contestazione, 
Sequestrate per intiero, riferendone immediatamente al 
consiglio provinciale sanitario acciò si possano promuo- 
vere le provvidenze ulteriori. Sarà poi, in ogni occor- 


el ; | renza',, sequestrata una porzione di detti confetti, liquori 
Art. 11. Richiederanno da ogni esercente, anche non | 


od altre sostanze nocive, acciò non manchi il corpo del 
delitto quando. si riconosca occorrere .l’istitazione di 


Caro quinto. = Fabbrica di acque gazose, di birra 
e di aceto, di acque e fanghi minerali. 

Art. 34. Il visitatore esaminerà i metodi 
quali si fabbricano cotali liquidi, le sostanze che s'im- 
piegano a comporli, i recipienti nei quali sono con- 
servati. 

Art. 35. 1 liquidi alterati saranno dispersi, se il pro- 


visitatore li sequestrerà , e ne manderà un saggio al 
consiglio provinciale sanitario col processo verbale che 
sì estenderà di ogni cosa. 

Art. 36. Riguardo alle acque e fanghi minerali arti- 


Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
dell’ interno è incaricato dell'esecuzione del presente 
deereto, che verrà registrato al controllo generale, pub- 


‘Torino, addi 28 luglio 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 


Pinetti. 


remittente ene niet 


Stato numerico degli studenti lombardo -veneti e dei 


ducati ammessi alla‘ regia università \di Torino nel | 
1843-49 ‘alla rassegna. senza pagamento del’ diritto | 
d’ iscrizione, ed agli esami senza pagamento d’alcun 
dritto. 
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NECROLOGIA.— Il professore einerito Lorenzo Geri 
mancò di vita. in Torino nel giorno 20 del corrente 
agosto dopo breve, ma dolorosa malattia, nella. grave 
età di circa ottant'anni. Le importanti memorie chirur- 
giche pubblicate da questo decano della R. Università, 
la sua lunga ed onorata carriera pratica, le vaste sue 
cognizioni letterarie, essendo uno dei più ardenti stu- 
diosi del grande Alighieri, e le sue eccellenti. qualità 
sociali, ci lasciano sperare che non mancherà qualche 


caldo amatore della patria di ricordarci particolarn: i . o 
P particolarmente i che ho riguardo al bene del paese sofferente per que- 


sta incertezza e per questo dilettarsi che la diplomazia 
{ fa delle altalene; io che curando innanzi a qualsivoglia 


la biografia di un sì distinto personaggio. 








Firenze, 18 agosto. — Questa mattina, come ieri Val- 
tro fu annunziato, è stata celebrata sul prato delle Ca- 


scine in elegante cappella appositamente eretta e. civ- | 


condata da militari trofei, la messa militare per so- 
lennizzare. il giorno natalizio. di $. M. 1’ imperatore 
d’Austria. Assistevano alla cerimonia il granduca con 
la sua famiglia e il corteggio, l'arciduca : Alberto RI 
componenti il ministero,il general D’Aspre, l'arcivescovo, 
lo stato-maggiore delle truppe sì austriache che to- 
scane, e molti altri distinti personaggi. . (Mon. Tosc.). 

— Avant’ieri è giunto il signor Bonelli spedito dalla 
repubblica di San Marino, per ditmandare al governo 
toscano il perinesso di fare transitare pel ‘granducato 


secondo i | 


SVOLTE TIA IE LI PENTITI EMMI ccnl 





ed imbarcare. a Livorno , un centinaio. di: soldati di 


blicato ed' inserto nella’ raccolta ‘degli atti del governo. | aa 





PINE TIAZZIE LATI TAI 





trovavano tuttora in quella repub- 
blica : se io sono bene informato, il governo toscano 
avrebbe acconsentito alla dimanda. 
(N governo ha pure accordata l'autorizzazione di fave 
celebrare lunedì prossimo un servizio funebre per Carlo 
Alberto, (Riforma). 
Pisa, 17 ‘ugosto. — Lo Statuto del 18 riceve il se- 
guente invito sacro; 
MiNella chiesa parrocchiale di San: Piero, in Grado, 
nella campagna pisana sarà celebrata una solenne 
messa di requiem in suffragio dell’ anima di Re Carlo 
28 luglio 1849. 
vt Accorrano i fedeli a questa pia funzione la ‘mattina 
dilunedì venti agosto corrente , avore dieci, 


i 


Roma, 16 agosto. -— leri giorno» dell’ Assunzione e 
festa dell’imperatore Napoleone , il generale  Oudinot 
passò una gran rassegna. Il terreno scelto a . questa 
bisogna era il gran piano che si stende sulla riva. del 
Tevere e dell'Aniene; fra queste due correnti d’ ‘acqua 
e la fontana d’ Atquacetosa. 

Ale ore 4. le truppe erano già riunite e formava- 
no quattro linee di battaglia. L’ esercito francese si 


| componeva di venti battaglioni di fanteria, d’ un bat- 


taglione del genio, di sei batterie d’ artiglieria , di sei 
squadroni. di dragoni e cacciatori, e del distaccamento 
li gendarmeria e.del treno degli equipaggi. 

| esercito romano era rappresentato da due reggi- 
ii di fanteria, da una batteria d’ artiglieria ; e da 
un reggimento di cavalleria. 

Quindi il generale in capo passò innanzi alla fronte 
di ciascuna linea, le iruppe si formarono in massa, e 
ne cominciò la sfilata. Fu questa eseguita con rara 
precisione dai corpi d’ ogni arma, e successivamente 
dalla cavalleria, prima al passo, poi al galoppo. 

A malgrado del caldo tuttora sensibile in quest’ ora 
della giornata , ed a fronte della distanza che separa 
it terreno dalla città, numeroso popolo era venuto ad 
assistere ‘a questa imponente cerimonia. 






me 


Orpine DEL Giorno. .-— 16 agosto, 

Alla wivista. fatta per. celebrare 1’ anniversario 
della festa dell’imperatore Napoleone, le truppe erano 
nelle condizioni le più regolari. 

Tutte le idee di gloria nazionale e militare si con- 


ieri 


| nettevano ‘a questa rivista; così la potenza delle ri- 


(Tit 3 ; 3 da ., | imembranze ha eccitata l'emulazione generale, 
prietario non si oppone, ed in caso di opposizione, il | 


Con sommo piacere il generale in capo indirizza qui 
alle truppe di ogni arma | attestato della sua piena 


| soddisfazione per la regolarità della loro tenuta , per 
| Farmonia dei loro. movimenti, e per la precisione delle 


iso ; . ; loto file. 
ficiali si osserverà se siano preparati secondo le regole |. 
ficina 0 stabilimento visitato firmeranno sia l’annota- i dell’arte. 


zione a farsi sullo stato delle visite, sia quella sul re- | 


L'armata d’ Italia che ha guadagnato un sì alto 
8 5 


| grado nell’opinione per la sua disciplina, pel suo wa- 
i lote, per la sua istruzione, continuerà ‘a rendersi viep- 
3 2 


più degna della missione che la Francia le ha af- 
® 


-H generale in-cape..si felicita di doverle rendere 


i questa , giustizia, 


i Il gen. com. in capo Qupinor pi Reggio. 
«-- Per deliberazione! della commissione governativa 


{ lo stato degl’ interessi ‘attivi e passivi. risguardanti, 


tanto direttamente quanto ‘indirettamente, le finanze 
dello Stato, ha il suo termine al 30 giugno 1819. A 
quest’effetto sarà istituito un conto a parte, dal quale 


i dovrà risultare lo stato generale degl’interessi suddetti. 
| Sarà stralciato dai conti correnti, e mediante il dovuto 


gito, portato alla sua sede, tutto ciò ;che si. riferisce 
all’epoca suddetta, ossia a tutto giugno 1849, che: sia 
stato incassato ‘e pagato posteriormente, 


Resta provvisoriamente ‘sospeso il pagamento di 


‘(qualsivoglia passività relativa all’epoca anteriore al 30 


giugno 1849. Intanto il ministero delle finarize curerà 
il ricupero e l'incasso di qualunque sostanza o  reli- 
quato attivo fino all’epoca suddetta, e farà seguirne il 
versamento nel conto. menzionato . coll’ articolo prece - 
dente. 

Ogni pretesa di credito o di altro. qualsivoglia. di- 


ritto da qualunque causa o titolo proveniente ; che 


rignardi epochie anteriori ‘al ‘30 giugno suildetto, dovrà 
dedursi ed insinuarsi entro il perentorio termine di 3 


{ mesi, decorrendi dalla data della presente notificazio - 


ne , al protocollo che a quest'oggetto sì va ad aprire 


| presso il ministero delle finanze. 


Sarà nominata una commissione per esaminare e 
liquidare amuministrativamente . tutte le pretese di ‘cre- 
ditì contemplate. nell’ articolo precedente. In. seguito 
della liquidazione si formerà la classificazione dei di- 
versi crediti, dividendoli' per epoche , per materie. e 
peri provenienze, 

Il superiore governo sì riserva di stabilire le norme 


i opportune per decidere sull’ ammissibilità dei pretesi 
i crediti, 


— Una corrispondenza dello Statuto in data di Roma 
16 agosto ha quanto segue: 
To che diffido e di Francia e degli stranieri tutti; io 


satisfazione di partito il pensiero: della patria, io. vorrei 
che Gaeta facesse presto, subito deliberazione prudente, 
accomodando lo Stato di istituzioni rappresentative. 
Perchè se incomincia una lotta fra Francia e Gaeta , 
nessuna cosa può venire ristorata sinché dura, sì esa- 
sperano gli umori di parte, e dall’un canto scapestrano 
i sanfedisti, dall'altro imbaldanziscono i demagoghi , i 
quali oggi, forse per. ordini di chi da Londra li governa, 
vanno sussurrando doversi presentementa. fare propa- 
ganda d’altra guisa, cioè a dire religiosa, 0 meglio ere- 
ticale e protestante ; € mi vien detto che in questa si 
travaglino veramente. Dovrebbe quindi la romana corte 
persuadersi, che se non faccia fondamento sugli uomini 
assennati, sui ricchi, sugli esperti, i quali tutti deside- 








Alberto di Szvoia, defunto a Oporto in Portogallo il! 
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ritiri og cacio 


i lano istituzioni rappresentative, onde l’onesta libertà 
a termini di quiete e sicurtà. Basta, speriamo che le 
menti si illuminino, e che gli aniini si calinino. Taluno 
crede che di fatto a Gaeia sì veda più chiaro di prima: 
si dice che il cardinale Antonelli abbia seritte lettere, 
per le quali sieno chiamati colà gli egregi Pasolini.e 
Gamba: si dice che un componimento sia probabile, 
Qui intanto la commissione di governo, contrariata 
come essa é da’ Francesi, e con poteri insufficienti (per 
chè il Papa non l’ha dotata di pieni poteri) fa poco a 
quasi. nulla. Il consiglio di censura istituito per glie 
piegati. sta a spauracchio di mille e mille , e fomenta 
mormorazioni, infinite. Dicesi che alcuni fea coloro che 
lo compongono sieno reazionarii terribili, e fra questi 
si nominano un mons. Sagretti , un Sabatucci già ini» 
nutante di segreteria di. Stato, Si pretende sapere che 


AA razione € pro vena 





Bernabò, l’avv.. Benvenuti, Vavv. Carugi, avv. Dio- 
nisi, un Merighi, un Parelli, un Tomasetti, alcuni dei 
quali sono riputati moderati. ds 

Ravenna, 15 agosto (Dalla Gazzetta di Bologna). + 
Venerdì scorso (10) alcuni ragazzetti in certe larghe di 
proprietà Guiccioli alle Mandriole; in distanza circa un 
miglio dal porto di Primaro e undici miglia da Co- 


macchio , osservarono; una mano ‘umana spargere da 
una: motta di sabbia. Ciò pervenute a notizia dell'au- 
torità giuridica, tosto si (recò essa sul luogo, e fece dis- 
sotterrare il cadavere di una donna, sul quale, seb- 
bene passato a condizione di putrefazione, potè ‘com= 


piere i suoi incombenti. Tra i rilievi praticati si notò . 


la statura di van metro e due terzi ‘circa; la corpeta= 
tura alquanto complessa; l'apparente età di 30 (a 35 


anni; i capelli. di color scuro, piuttosto luaghi, così 


detti alla Puritana ; la condizione di gravidanza allo 
stadio di circa sei mesi. Quell’ infelice era vestita con 
camicia, di cambrik Lianco, sottana simile, ed un dowr- 
nous egualmente di cambrik., fondo. paonazzo fiorato 
di bianco. Scalza nelle gambe e nei piedi, mostravan 
questi essere di persona, piuttosto civile e non diicam- 
pagnuola , ion essendo callosi alle piante, Senz? alcun 
ornamento alle dita, al collo, alle orecchie, non pote 
essere  rieonosciuta. dalla. massa delle persone accorse 
da Mandriole, da Primaro, da $. Alberto e da altri 
finitimi luoghi. 

Tutto ciò. condusse ‘tosto. a credere che fosse quella 
Ja salma della. moglie o della donna che seguiva. il 
Garibaldi, sì per le prevenzioni che si avevano del di, 
lei sbarco in quella parte, sì per gli argomenti traiti 
dalle condizioni del cadavere. Tra queste non ne man- 
cava taluna ad ingenerare sospetto di maleficio, e pero 


ciò la curia locale non trascurò le opportune inquisizioni 


ed indagini. ; 
Più tardi nuovi argomenti sopraggiunsero a dileguare 


le. dubbiezze \e ad accertare. che effettivamente quel: 
cadavere era. quello appunio della donna che seguiva. 


Il giusto riserbo che ci viene imposto da un argo- 


mento che forma soggeito di una procedura giuridica; > 
non ci consente di riferire che come semplici voci corse 


nel. paese le seguenti particolarità: 

Dices: che verso la sera del 4 corrente il Garibaldi 
stesso: conducesse su di un biroccino quella donna, 
ed invasa da febbre perniciosa ad ‘una casa cologica e 
fattorale del inarchese Guiccioli alle Mandriole, e che, 
ivi giunta le fosse apprestato il soccorso di un bicchiere 
d’acqua, del quale appena sorbiti alcuni ‘sorsi spinò 
Dicesi che fossevi presenie il Garibaldi, il quale si sfogò 
in atti d’inconsolabile dolore, e che poco dopo egli si 
desse alla fuga, raccomandando a quella famiglia di 
dare onorata sepoltura al cadavere. Si dice pet ultimo 
che quei coloni {che ora trovansi arrestali). compresi 
dal timore di essere esposti a' grave responsabilità per 
il momentaneo ricovero dato al Garibaldi, e per la 
morte avvenuta in loro casa della moglie di lui, si ap- 
pigliassero al partito di o -cultare l'avvenimento e quindi 
sì inducessero a sotterrare în campagna quel cadavere 

Il processo senza nieno porrà in ‘chiaro i fatti e di- 
leguerà quelle dubbiezze per, cui non ci è dato oggi 
recarne con sicurezza il racconto. 


IECOPELER RIONE FARI EIA IRE RIDIRE 


ESTERO. 


FRANCIA. — Combattimento dei. tori. -- Parigi si 
ebbe ieri, 16, per la prima, volta uno. spettacolo che 
tanto gli si magnificava da lungo tempo, del quale: gli 
si narravano maraviglie, e che finì per soddisfare ine- 
diocremente la sua curiosità. Tutto si ridusse in fatto 
ad una quantità di scene d’agilità, di, destrezza, in cui 
i. tori non ebbero, per verità, i primi onori della ran- 
presentazione. 





d 


Questi onesti quadrupedi sono collocati in numero 
di otto nella piccola loggia chiusa, posta al dissotto 
dell'orchestra dell’Ippodromo. Da questo luogo escono 
per precipitarsi in una arena preparata in mezzo al 
campo destinato agli esercizii equesiri. 

T toreadores in cosiume basco, col bevrètto rosso in 
capo, entrarono nell'arena, salutarono gli. astanti e ca- 
minciarono i giuochi, diciamo i ginochi poichè era na 
partita di barriere tra bipedi e quadrupedi.I primi erano 
armati di bastoni, di lance, con cui tratto tratto pui 
gevano i fianchi e le groppe dei foro avversarii, 1 quali 
Avevano 


i 


non. parevano disposti a divertirsi; | secondi 
le corna \avviluppate in bendetelle di lana. Non eravi 
dunque alcun pericolo a temete. Quello chie si sarebbe 
desiderato: era un pece più di calore dalla parte dei 
tori. 

Si pretese che la pesante temperatura delia giornata 
esercitasse una fastidiosa influenza sulle loro disposi- 
zioni. Per ruetterit ‘in orgasmo v'è' d’uopo di um sole 


ardente che venga a riscaldar il loro sangue ed imitare 
il loro occhio. Teri invece il sole mancava precisamente 
al moinento in cui i tori entravano in iscena, Bssi pro- 
misero di prendere fra poco una strepitosa Fiviucità. 

Uno d’essi per altro s'illustrò con un colpo di corna 


venga assicurata, essa non potrà mai ridurre lo Stato. 


gli altri individui che lo costituiscono sieno monsignor. 
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inaspettato, sebbene cupamente meditato, che venne a 
pigliare uno dei toreadores in fondo alle reni, talchè 
lo mise lurigo e disteso sull’arena. ll toro fu molto ap- 
plaudito, ed il toreadores se la cavò a buon mercato, 
avendo potuto alzarsi di subito e scuotere la polvere 
che lo copriva dalia testa ai piedi. 

Quel che spiace gli è‘che i tori non sono molto ap- 
pariscenti. Mancano di bellezza fisica, sono quasi tutti 
magi, e corrono pesantemente. Solamente due mo- 
strarono un poco più di vivacità, ma essa non durò 
che un moinento. 

Bisogna dunque prendere questo nuovo intermezzo 
offerto dai direttori dell’Ippodromo per un diverti- 
mento abbastanza singolare che cagiona poca emozione, 
ma che può essere fecondo d’impreveduti eventi. 

Molti se ne sono torrati dal divertimento afflitti di | 
non aver potuto vedere degli uomini feriti, dei tori | 
sventrati, trapassati da colpi di lancia e di spada. Grazie 
al cielo; i loro voti non verranno esauditi. Non si è 
già p@nsato a risuscitare Ja spaventosa tradizione dei 
divertimenti della antica barriera del combattimento. 











ALEMAGNA, — Berto, 13 agosto. — La seduta della 
prima Camera non fu priva d’interesse. Dopo una di- 
seussione sugli oggetti d’ una secondaria importanza la 
Camera ammise l’urgenza per una proposizione del sig. 
Camphausen (l’antico ministro ) tendente a dichiarare 
che l'articolo III della costituzione, portante che la 
Carta attuale dovrà essere riveduta presso la costitu- 
zione tedesca, onde metterla d’accordo con quest’ulti- 
ma, fu modificata di presente nel senso chie il progetto 
del 28 inaggio surrogherebbe nell'articolo la costitu- 
zione dell’ impero. Fu nominata una commissione che 
presenterà al più presto un rapporto sulla mozione del 
nostro antico ambasciatore a Francoforte. 

Il sig. ministro dell'interno ha deposto una memoria 
giustificativa della proclamazione della nuova legge elet- 
torale, un progetto di organizzazione comunale, ed una 
seconda memoria sullo stato d’assedio proclamato a 
Posen ed a Breslau. Il sig. ministro della giustizia da 
sua parte ha comunicati i progetti di legge provviso- 
riamente promulgati che si trovano essere della sua 
giurisdizione. 

L’ordine del giorno chiamava in seguito la discus- 
sione della commissione*toccante' la mozione: del conte 
Eulenbourg, secondo la quale l’organizzazione della 
guardia borghese verrà sospesa fin dopo la revisione 
della legge del 17 ottobre sulla base della nuova orga- 
nizzazione comunale progettata. La guardia borghese 
attualmente esistente verrà disciolta. provvisoriamente 
fino alla stessa epoca. 

La commissione proponeva di adottare i due para- 

grafi della mozione. 
. S'inpegnò a tale proposito una viva discussione. Il 
signor ministro dell’interuo ha sostenuto l'avviso della 
commissione. Egli ha notato i vizii della legge sulla 
guardia borghese. 

Il signor de Vinke, fratello dell’antico deputato, ha 
proposto di tagliar fuori il paragrafo 2 della mozione e 
di dire che la guardia borghese, sulla proposizione dei 
preposti del comune, poteva essere sospesa. Questo 
emendamento fu rigettato. 

luutilmente il signor de Gierlhe, antico ministro del- 
l'agricoltura, s'è sforzato per parte sua di salvare ciò 
ch’egli chiama l’ultima garanzia della libertà del po- 
polo. La Camera adottò i due paragrafi della mozione 
Eulenbourg, il primo quasi all'unanimità, il secondo, 
relativo alla dissoluzione provvisoria della guardia bor- 
ghese esistente, all’appello nominale, con 62 voti con- 
tro 45. 

I signori Camphausen, Auerswald, presidente della 
Camera, Dahlmann ed altri membri della sinistra, vo- 
tarono contro l’adottamento. del paragrafo. 

Un emendamento del signor Witzleben, portante che 
la guardia borghese dovrebbe rencere le armi conse- 
gnatele dal governo, fu parimenti adottato. 

Alla seconda Camera il sig. presidente pronunciò al 
principio della seduta un’ allocuzione, il cui scopo era 
di rendere omaggio all’armata, omaggio ch’erasi notato 
mancare nel discorso del signor presidente alla sua no- 
mina. 

‘Tutta Ja Camera con caldi viva si unì ai sentimenti 
espressi così degnamente dal suo preside. 

I ministri hanno deposto in seguito parecchi progetti 
di legge provvisoriamente promulgati. 

Risulta da una insinuazione della Correspondance 
consututonnelle, che il sig. de Biegeleben non progre- 
disce nei negoziati a nome del potere centrale. 

Le Camere di Brunswick hanno aderito allo stato 
federativo; ma quelle di Sassonia-Meiningen emisero 


“un voto în senso contrario. 


Stoccarpa, 16 agosto. — Il consigliere di Stato Goppelt 
esce definitivamente dal ininistero. Si parla del consi- 
gliere Luhner per suo successore. 

Bapex, 14 agosto. — L'orizzonte del nostro. paese 
continua ad esser torbido. Le esecuzioni producono esa- 
cerbazione; i processi senza fine provocano lo sdegno 
e le enormi gravezze dell’acquarileramento fanno au- 
mentare ogni di il malumore. Da ogni parte si alza il 
grido di amnistia non tanto per i colpevoli, quanto per 


gli innocenti, vogliam dire coloro i quali si sono sem- | 


pre tenuti lontani da ogni intrigo politico, e debbono 
portare la pena quanto i più insolebti anarchisti, 

Si dice che sabbato prossimo il granduca farà ri- 
torno in Karlsruhe. Si spera che le esecuzioni cesse- 
ranno allora, quantunque gli arresti a ‘cui ogui giorno 
sì procede lascino pensare il contrario. 

Francoronte, 15 agosto. — La crisi ministeriale di 
Kassel ebbe fine col mantenimento del ministero libe- 
rale Eberhard, risoluzione presa dal principe elettore 
in seguito alle petizioni che da ogni parte giungevano 
in favore dei ministri, 

— Una corrispondenza di Berlino diretta alla Gazette 
de Cologne, ìn data del 11 agosto, annunzia che l’im- 


peratore d’Austria, Francesco Giuseppe; ha chiesta la 
mano della figlia maggiore del principe Giovanni di 
S.ssonia, la principessa Maria Augusta Federica, nata 
il 22 gennaio 1827. L'imperatore d’Austria nacque il 
18 agosto 1870. Annunciasi pure che il principe Al- 
berto di Sassonia , figho maggiore del principe. Gio- 
vanni, ed ‘erede presuntivo della corona di Sassonia, è 
fidanzato alla principessa Carlotta, figlia maggiore del 
principe Alberto di Prussia. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 agosto. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


La seduta è aperta alle 2. 

Uno dei segretarii legge il processo verbale. 

La Camera non trovandosi in numero per votare, si legge 
dal segretario Michelini il solito sunto delle petizioni inno) 
trate dal giorno innanzi, fra de quali questa: che cioè d'ora 
inninzi Torino venga denominata CarLo ALBERTO. 

Posto ai voti il verbale, è approvato. 

Varie petizioni sono «dichiarate d'urgenza. 

Benso presta giuramento. 3 

Pescatore fra il'quarto cellegio di Torino e Ciriè/opta per 
quest'ultimo. i 

Il presidente aun‘inziai due commissarii.per far parte della 
commissione incaricata di ‘provvedere a ‘quanto: occorrerà 
pel cerimoniale solenne nei funerali:del re Carlo Alberto, je 
sono: — Moffa di Lisio ed ingegnere Cambieri. ' 

È quindi data dallo stesso presidente comunicazione del 
risultato dello spoglio delle schede pei membri ili che devollo 
essere composte le due commissioni permanenti di finanza 
e di agricoltura e commercio. 

I deputati nominati al primo. giro di serutinio, sono pér 


SASA TIA IA e 


i 
| 


la commissione di. finanze i seguenti: — Ceppi, — Riccardi, 
— Cabella, — Pescatore, — Carquet. È 


Quelli per la commissione di commercio i seguenti: — Bulla, 
— Lanza, — Fagnani, — Josti. ) 

Si procede allo serutinio 2: perla nomina dei duc com- 
missarii che mancano a completare la commissione di finanzg, 
e in pari tempo dei tre che pur mancano a compiere quella 
d'agricoltura e commercio. 

Continua quindi la verificazione dei poteri. È approvata la 
elezione del deputato Rovellini, quella in Rivarolo (Genové 
sato) del capitano Adolfo Parodi, e quella in Varazze del de- 
putato Bonelli, e sono annullate, giusta la relazione del de- 
putato Cabella, Je operazioni del collegio elettorale di San 
Quirico. 

Il ministro di grazia e giustizia, Demargherita sale alla 
ringhiera e dà comunicazione dei seguenti progetti di legge. 

Progetto di legge tendente all'abolizione de’ maggiorasché, 
allo scioglimento de'fide-commessi, ‘all'annullazione de’ prive 
Jezi risultanti dalle speciali convenzioni dell'Ordine della re: 
ligione de.SS. Maurizio e Lazzaro. 

Progetto di legge tendente a determinare linamovibilità 
de’ giudici. i 

Progetto di legge relativo all'aumento degli stipendi agli 
impiegati netribunali di prima cognizione e giudici di man- 
damento! { 

Progetto di legge pel riordinamento dei tribunali di com- 
mercio. 

Progetto di legge risguardaute gli assegnamenti de'segre- 
tari de’ tribunali di prima cognizione @ magistrati d'appello, 
ed ordinamento delle segreterie medesime. ; 

Annunzia per ultimo un progetto di legge atto a modificare 
alcuni articoli del codice civile, onde siano posti in armonia 
collo statuto. i 

1l presidente annunzia il risultato del. secordo, serutinio 
pel complemento della commissione di finanze, che è..il 
seguente : 

If solo che abbia avuta Ja maggioranza di vot:nti, è il de- 
putato Vincenzo Ricci. 

1 due che ebbero dopo di esso il maggior numero; di voti, 
furono i deputati Mellana e Cuvour. Per conseguenza si 
procede al hallottaggio tra questi due, il primo con voti 59, 
l’altro 56. i 

Il risultato del 2. scrutinio pel complemento della com- 
missione di agricoltura e commercio, è il seguente ; 

Il solo Giovanola ebbe la maggioranza. 

ì Quelli che ebbero dopo esso maggiorità di voti, sono i 
sigg: Sauli, Michelini G. B, Torre è Despine. Si procede 
al ballottaggio tra questi quattro, due sulo dei quali do- 
vranno ancora essere eletti. 

I} risultato s'avrà in fin di seduta. 

Il ministro di finanze sale la ringhiera e; dà comunica. 
zione di un progetto di continuazione del pedaggio sul fiume 
Sesia. Pri 
A Jui tien dietro il ministro dell'interno, che da lettura 
di un progetto di legge relativo all'organizzazione del consi- 
glio di Stato. 

Il presidentelegge una lettera del presidente del consiglio 
dei ministri che lo prega di fare che sia sospesa la pubbli 
cazione di due documenti, lasciati per inavvertenza cogli al- 
tri stati trasmessi perchè fossero pubblicati, { 

Rossi alzandosi dall'alto della Montagna tutto scapigliato 
e munito di un pezzo di carta, si fa a «dire che avendo preso 
atto della dichiarazione del signor. Menabrea, che i .déeu- 
menti in questione non sieno di grande importanza. è più 
che convinto che questi possano e debbano esser pubblicati 
quindi dopo volto alquanto ai tati un infiammato Sguardo 
come di chi gioisca di una preda astutamente carpita, si mette 
rapidamente a leggere una buona parte dei documentivit 
quistiohe finchè da tutte parti della Camera si levano rumori 

che lo interrompono. di 

Il sig. Rossi continua a leggere, però con quella appren: 
sione d'animo di chi presentisce che tosto gli sarà tolta di 
mano la preda, e segue a non far caso, de'rumori «i caleune 
voci di riprevazione che si spandono qua e dà, finehè sode 
altamente a dire che la questione è pregiudicata, che è'una 
sorpresa, Cee. ; 

Voci sommesse. È mala fede... È un'indegnità... All'ordine. 

Il presidente gli toglie Ja parola. 

Dupo breve discussione sul doversi o no pubblicare i do- 
cumenti im questione, la Camera delibera quasi ad ungni- 
mità che non debbano essere pubblicati. 

Demarchi PEODDOE che sia pur Vietata la pubblicazione 
dei tratii Jetti dal deputato Rossi, che-non dovevano (coine 
osserva) essere letti, mentre è appunto. della pubblicazione 
di essi che la Camera stava discutendo. 

Valerio dice che tutto ciò che è pronunciato nella Camera 
diventa patrimonio del pubblico, e deve ad ogni costo essere 


Î pubblicato. 


























s 
giudicato assolutamente la questione, n >n essendo permesso 
di farsi a leggere un documento prima che ne sia concessa 


Ì 


ì 


plice.che viene approvato, quindi avrà luogo. la pubblica- 
zione dei documenti letti. 


, 


completasse il numero della commissione permanente di fi- 
nanze. 


60. Quindi il sig. Mellana fu dichiarato commissario perma- 
nente di finanze. 


Ceppi; Riccardi; Cubella; Pescatore: 
e Mellana. 


escirono con maggioranza i signori Torre e Despine..Per con- 
segnenza la commissione rimane così composta: Buffa; Lanza; 
Fagnani; Josli; Giovanola; Torre e Despine. 


Durando e Chenal pel monumento da innalzitsi ‘in onore di 
Carlo Alberto. Prendono la parola in ispecie ‘molti. membri 
della sinistra; fra vi ciali it sig. Chenal, che tito dal presi- 
dente Paretoche si sarebbero potute fenderelle due proposte, 
Sagita, protesta e rifiuta. Si mette di nuovo in campo Var 
gomento che trattasi di proposta aleliberata dalla passata le- 


Vea 


rpina come esso che non si può sopprimere: dai! retdiconti 
ufficiali nessuna.cosa che sia stata detta ‘dai rappresentanti 


vare che la Camera avendo preso la deliberazione di.impe- 
dire la pubblicazione dei dus documenti, in discorsò, con- 
traddirebbe a se medesima, lasciando che la Geass. Piemon- 
tese pubblicasse quel tanto cheil deputato Rossi volle leggere: 


che almeno in questo giornale ufliciate:non vengano in duce. 


gislatura. 
nuovo progetto, e seguire il corso suo regolare. 


quarti almeno facciano parte dell’attuale Parlamento fra co- 
loro .cheicomponevano la vpassata legislatura, dichiara che 
lutti ora concorvon o.in un sentimento stesso nel far propriata 
proposta fatta e sancita nella ultima legislatura, e. che per 
conseguenza il miglior partito a prendere sia clie venga no- 
minata una commissione dagli* ufficii, che compili un pro- 
getto di Jegge, e To sottoponga alla pubblica deliberazione. 


il presidente scuote di tanto in tanto il campanello e prega 
(volto alla sinistra) che non:venga impicciolità la questione 
con futili personalità, la Camera delibera che venga nominata 
la commissione che .rediga il progetto di legge. 


ranno ancora lungamente nell’eterna città. 


che annunzia occorrere pei medesimi dieci mila Jetti da 
una persona. 


gio dell'anima di sua maestà re Carlo Alberto, ri- 


parte dell’ I. R. vice-ammiraglio, barone Dahlerup sono 
giunte le seguenti notizie: 


fregate Bellona, Venere e Guerriera, e fece prendere 


‘una brezza leggera di Nord-Ovest. 


conseguire un effetto visibile. 






























Panici, 18 agosto. — Annunciasi che dopo parecchi 
abboccamenti fra il generale Vaillant, eil presidente 
della repubblica, e il ministro degli affari ‘esteri, si” 
sospese l’ordine del ritorno del generale Qudinot i 
Francia. (Evénement), 
— Il Sémaphore smentisce la voce dell’ospitalità prof 
ferta dalla Grecia agli emigrati d'ogni nazione. Lay. 


dito 
viso inserto ‘nella Minerva e nella Nemesi nonvé dell 
governo, ima d’un privato 0 d'un comitato, è riguarda — 
d’altronde i soli Ungheresi che ora si trovano in Grecia, — 


Berna. — Il Consiglio Federale ha ridotto le forze 
e 


Menabrea. risponde che non sì tratta diun'opinione emes- 
a, ma bensì di un documento; che il signor. Rossi ha, pre- 















a pubblicazione, nel punto che si sta deliberando, 
Voci. Sì sì. È vero. 
Bunico dice d'essere dell'avviso del deputato Valerio , ed' 





























n pubblica. seduta, e chiede l'ordine del giorno puro. 
Mollard domanda per un istante la parola. per. far osser: 
incaricate della sorveglianza della frontiera a sei J 
taglioni ‘di fanteria, e tre compaguie di carabini 
Queste truppe saranno» sotto gli. ordini di due cor 
danti di ‘brigata. Per tal'modo gli stati-maggioti d 
visione trovansi licenziati. fc 

— Il comandante prussiano. di Mannheim ha: fi | 
sequestrare 20 casse d’armi, fra de quali se ne tr 
una diretta a Berna; il motivo che ‘indusse i Prussiani 
a questo sequestro, si è che queste casse contenev, 
delle armi destinate alla Svizzera. 

Dietro proposta del dipartimento militare, i 


Il presidente pone ai voti l'ordine del giorno piro e sem- 

















































Il presidente partecipa alla Camera.il risultato del ballot- | 


aggio tra i signori Mellana e Cavour, perchè uno dei due 








Il deputato Mellana otteane 75 voti e il deputato Cavowr 








I membri «della commissione definitiva, sono i seguenti: 
Carquet; V. Ricci 





intorno ‘alla sconfitta ‘di Gorgey. Questo disastt 
luogo presso Vila sos (1), che sarà qualche borgo d 
importanza, giacchè non si trova sulle carte geografi 
Gli imperiali lavorano contintvamente a forti 
Odenburgo e Presburgo. I Magiari forti di 30,000. 
inini sono accainpati. presso Raab dove trovasi il qui 
tier geuerale del ‘general Klapka. Si fa in tutto il pae 
la leva in miassa. i 
Îl generale Haynau manda il seguente rapporto a 
ciale dal quartiev generale di Lovrini il dì 9 agosto 18 
«Dopo aver preso possesso il 2 agosto di Szegedino 
dopo avervi forzato il dì 3 il passaggio del Tibisco, 
dopo aver decisivamente battuti il dì 5 i riuniti corp 
degl’insorgenti comandati da Dembinski, Meszaros; Go- 
yon e Deséfly, i quali avevano occupato una forte pos. 
sizione verso Szòreg, inseguendoli nella loro fuga, mi 
trovo quest'oggi alla distanza di unta buona marcia dal 
Temesvar e Arad, Quest’oggi ancora spero «di rompe 
la linea di assedio di Termesvar e di entrarvi. Ho fatto” 
marciare indietro verso Pestl la forte brigata Jablo 
nowski, la quale si recherà quindi alla volta di ltaab 
per riaprirvi le comunicazioni. Nella sola giornata @d 
ieri vennero fatti 2000 prigionieri presso Mokrin.» 
-— Leggesi nel suppleimento della sera alla Gazzetli 
di Vienna del 15 corrente: dada 
Secondo comunicazioni ufficiali testè giunte da VW 
savia il feld-maresciallo principe  Paskiewiez riferì 
data 9 corrente dal suo quartier generale, che troy 
vasi in allora a Debreczino, a S. M. imperatore del 
Russie, che il terzo corpo di armata agli ordini delgi 
nerale Rudiger, avea occupato Granvaradino senza colpo 
ferire; ced erasi quindi messo in marcia. verso Arad 
dopo essersi rinforzato con 9 reggimenti di cavallena; 
Il feld-1maresciallo aveva intenzione di muoversi co 
sua armata principale nella stessa direzione. 
Gli avamposti del generale Rudi 















Dal ballottaggio pei commissarii d'agricoltura e commercio 







Sollevasi nuovamente la questione ‘intorno alla proposta 


































































Durando sostiene che deve essere diseusso negli uffizii al 


Lunza sorge fra i contestanti, e osservando come tre 
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Dopo alcune osservazioni ulterioriin proposito, perle quali 
pro] j 





La seduta è sciolta alle 5. 


DEL MATTINO, — 
















VOTIZIE 


i 












iger. stavano di 
alla distanza di un giorno di marcia cal di la « G 
varadino, e il.colonnello Ruesoff'era’ stato inviat 
un foite distaccamento «di truppe per effettuare latco 
giunzione: coll’armata austriaca. 7 i 
Lo stesso rapporto annuncia inoltre Ta brillaWnté 
toria riportata dal generale d’artiglieria, barone I 
il 5 corrente presso Szegedino contro l’inimico cop 
da forti trinceé, inseguito ‘di che Ja. nostra valo: 
armata avea espugnato su varii punti: il passaggio 
il Tibisco per gettarsi con rapida marcia sopra Avadi 
Tali brillanti successi degli eserciti imperiali. allea 
furono annunciati a Varsavia il 13 con 1101 colpi. 
cannone, e nel di successivo dovea. celebrarsi sul'g 
campo presso Varsavia un solenie ufficio divino oi 
render grazie al Dio degli eserciti - dell’aiuto impatti 
alle. armi degli alleati, tto 












Roma, 17 agosto — Pare che i Francesi soggiorne- 
Così al- 
meno ci fa supporre una nolificazione del’ municipio 









































Firenze, 19 agosto. — Leggesi nel Nazionale: 
Per ordine superiore, la funebre funzione in suffra- 









mane sospesa. 
Vevezia: — L’Oss. Triest. del 18 corrente reca: «Da 








Alle ore 5 della mattina del 16 il signor vice--ammi- 
raglio. mise un vapore a disposizione d’ognuna delle tre 








(1) Avvertiamo i nostri lettori della differenta c 
ci passa tra la versione ‘del dispaccio telegrafico n 
cato ieri dalla G. di Milano, rel quale dra detto (5) 
citamente che « Gorgey, insieme con gran parte 
« sua armata di 30 a 40,000 vomini na abbassato 
« armi e si è reso a discrzione » ‘e l’altra ‘reca 
stamane dall’Oss. Triest., nella quale Haynau « amidi 
«cia che... GOrgey, assieme ud una gran parte di 
«sua armata, di cinca 30.4 40,000 uomini asia dep 
«ste le armi a discrezione». 


a rimorchio dal vapore Curtatone, la corvetta. Adria 
e il brick Ifontecuccoli. 

Per tal modo fu possibile di mettersi in movimento 
coi detti navigli quasi in piena bonaccia, contro l’ini- 
mico, che potevasi scorgere dalle cime degli alberi. 

I due brick Pola e Oreste «ebbero ordine di' tener 
dietro. a vela alla squadra per quanto ciò fosse pos- 
s.bile. 

Avvicinatisi i nostri navigli in cotal guisa rapidamente 
all’inimico, spiegò questi tutte le sue vele, favorito da 
















Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
«del 21 agosto 1849. 
Rendita 18196, the 78.00 
» 


A8ZT N e 0 
1834 obbligazioni dello; Stato 885 








La caccia ai navigli nemici durò fino alle 4 pome- 


ridiane, e ‘quantunque più volte sorgesse la speranza di » 
poter tagliare la ritirata ad alcune almeno delle ultime 2 1848 decorrenza 1. 7.bre » 76 
navi dell’inimico, gli è pure riuscito, mercè una brezza o 109 Tie LARIO, 0006 
È ? ; i A ADI SITO ZONA 
sorta all’improvviso, di. raggiungere Malamocco. 1 Sii se 
ii 1 it ? er 5 ia * LI » 1849 obblig.ni dello Stato » 825 ‘a 
rendosì ciò non pertanto qualche probabilità che » 1849 decorrenza 1. luglio» 75.25 


le navi sue più estreme potessero essere cannoneggiate 
dal lato nostro, la fregata Yencre fu inviata a rimor- 
chio del Curtatone verso la foce di Malamocco, dove 
scambiò alcune scariche coll’inimico, senza però poter 








Borsa pi Parici, 18 agosto.— Il rialzo nei foi 
blici fece anche ‘oggi sensibili progressi, e sempri 
le stesse ‘cause: abbondanza di munserario sulla p 
tranquillità interna; le. nuove estere, Durante ] 
corse.la; voce, che speriumo falsa, che il sig. Lima 
si fosse ucciso. A contanti, comparativamente “a 
| di chiusura di ieri, il 5 00 si chiude a 89,75 

mento di 30 centesimi, e il .3 00 a 54, 50 in au 
di 25 centesimi. DEC e 


Sopravvenuta l’oscurità della notte, PI f. squadra 

prese posizione fuori di Pelorosso, e la foce di Mala- 
mocco viene sorvegliata da due vapori da guerra, 
* Mirano, 19 agosto. — Teri si ebbe quasi una ripeti- 
zione dei fatti che resero infamemente celebre il 3 gen- 
naio 1848. Un tappeto listato. a giallo e nero colle let- 
tere W. F. G. L, fu apposto ad una finestra, eviden- 
temente per provocare la popolazione, la quale sospettò 
il tranello della polizia. Alcuni monelli peiò Jo suluta- 
rono con fischi quando venne ritirato; il che bastò perché 
irrompessero da ogni lato pattuglie a piedi ed a cavallo. 
Niun male ne venne. Ma al dopo pranzo alcuni ufficiali 
austriaci fecero rimettere i sozzi colori, c costrinsero 
parecchi a farvi di cappello. 








NI gerente. 
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CHARTREUSE DE PESIO. 
ETABLISSEMENT INYDROPATIOUE BT SÉIOUR 





des Alpes-inaritimes, continuera à étre ouvert aux 
siteurs pendant tout septembre et une partie d’octo! 
Ce site comparabie pour la brauté et La fraicleur 
lieux les plus favorisés de la Suisse, est d’une salub 
telle que Ja Chartreuse de Pesio est tovjours resté co 
pletenent à Vabri des'invasions du choléra. 

Une voiture partant tous les matins de Cuzeo fa 
trajet jusqu'a l’établissement dans troîs heures. 

Prix de la table ct du logement ensemtio, fi, Set 
50 cent. par jour. E 


Essendosi formato qualche assembramento accorse un 
drappello di cavalleria, che colle sciabole sguainate tirò | 
a dritta ed a manca, siechè molti ne furono malconci. 
La città fu occupata quasi militarmente, tante. erano 
le truppe che perlustravano le: strade ‘0 stanziavano 
nelle piazze. I cittadini si erano ritirati a casa, e la pro- 
vocazione non ebbe quel risultato che se ne erano forse 
ripromessi i nostri oppressori, (Cart. del Corr. Merc.) 
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Tipografia Fennero £ Franco: 
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Italia ed estero: anuo lira 50, semestre 47 
trimestre 14/50, mese, 7 franco ai confini. 


L'ufficio del Rotaai starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 


zione delGiornale IL Risoncimento 


Ual sol numero, cent. 49, 





GIORNALE QUOTIDIANO 





















restituiti. 


Prezzo delle inserzioni, 
Uentestmi 25 per riga, anticipaù. 
I manoscritti e le lettere non saranno 






fer Torino, all’ufficio del Giornale, via dei- 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonia 
degli Angel, e presso è principali librai, 
Par la IS gli Uffizi postali. 
agella e Comp. di Torina. 
Per &gsova presso 4, _Beuf. libraio. 


Livoama  » L'Emporio libraria 

Firenze a Viesseua libraio. 

Panza è Grazioki, id. 

Revewa a U. Vicenzi, id. 

Roma a P. Merle, id. 

s e Capobianchi, impiegato - 

; postale, 

NaPoLI : Padoa-Marghieri libr. 

GINEYRA (è Cherbuliez, 

Parici . Uffici di corrispond. 

Delaire e Lejokvei. 
Lempna: >» P. Rolandi libraio. 
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N. 542, 





Gli Azionisti del Giornale il Risorgimento 
sono pregati: ad intervenire all’adunanza gene- 
rale che avrà luogo nelle sale dell’affizio di 
detto Giornalc'alli 24 del corrente agosto, alle 
ore otto precise di sera. 
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TORINO. 


co grenei 


22 Agosto 


la maggioranza conlinua a spiegarsi ognor più 
decisa nella Camera. Nelle questioni capitali, come 
per esempio nella questione della pace, ‘essa cede non 
al ministero, ma:atla. forza. prepotente di quegli av- 
venimenti: che dominano: tutta la. situazione :' nelle 
questioni secondarie, e massime in quelle di persone, 
essa si abbandona a. tutta la pienezza dei suoi trionfi. 
La maggioranza si mostra sempre in una trentina di 
voti invariabili, decisi, che colla più edificante disci- 
plina stanno.ai cenni dei caporioni della sinistra : dove 
sfoggia‘maggiormente la sua potenza, si è nelle que- 
stioni di persone. Quindi noi abbiamo già veduto 
ristabilito l’antieo presidente, ristabilito l’uffizio in- 
tiero dell’ultima Camera con un accordo perfetto; ma 
la ragione era troppo semplice, e non c'entrava ma- 
lizia; bisognava che il paese sapesse che la Camera 
democratica era rinata in corpo ed anima , a mal- 
grado. di tutti gli scioglimenti, e che come tale. si 
presentava a fronte del ministero. Era questa, dice- 
vano, una soddisfazione di amor proprio, una sod- 
disfazione dovuta ai loro rappresentanti, e non c’én- 


.trava nè anche per ombra lo spirito di parte! 


Ma quando si è in così buona via, è difficile lo arre- 
starsi: venne la rinnovazione degli ufficii, la nomina 
delle commissioni di finanza, di agricoltura e. com- 
mercio, la nomina della commissione del bilancio, e 
quest’ ultima ascendente a trentacinque membri , 
sempre per una rara combinazione tutti i voti si porta- 
rono sulla sinistra. 

In questioni positive , in materie di finanze in cui 
le opinioni devono cedere alla forza indeclinabile delle 
cifre, in questioni in cui la scienza o le acquistate 
cognizioni devono escludere ogni passione o contrasto 
di parti, sembrava che la maggioranza avrebbe potuto 
smettere alcun che delle sue esclusività, e pensando 
‘al paese, temperare un momento |’ ostracismo dei 
suoi voli. Ma la Camera democratica su questo punto 
ha ancor creduto di doversi mostrare colla solita im- 
parzialità, ed in tutto il rigore del suo puritanismo ! 
Trattasi di cifre: e come meglio provare la potenza 
dei numeri che con. quei voti i quali valgono più 
d’ogni ragione, con quei voti che, emanati da spirili 
e da una coscienza superiori ad ognì riguardo, ca- 
dono nell’urna ad un cenno, ad una parola del su- 
premo regolatore? | 

Questa si chiama vera maggioranza, questo può 
dirsi un camminare diritto allo scopo. Dicemmo allo 
scopo : quale sia quello di tutte le maggioranze è 
facile il ditlo — lo scopo sta nei portafogli; ma qui 
noi confessiamo di non sentirci bastanti a poterlo ben 
definire, e ciò ngn per ragioni di volontà, che è troppo 
ovvio supporre , ma per ragioni di possibilità , di 
eventualità.‘ 

Abbiamo già detto altra volta che cosa pensavamo 


‘dell'antagonismo dichiarato che sta tra la maggio. 


ranza ed il ministero; ora questo antagonismo si 
spiega ognora più e con egual forza dalle due. parti ; 

nè valgono a celarlo le magnanime condiscendenze 
delli maggioranza su quei punti in cui la necessità 
diventa anche per essa una virtù, come poco crediamo 
possano giovare a distruggerlo quelle leggi colle 
quali il ministero giunse perfino a strappare gli ap- 
plausi alla sinistra, come abbiamo veduto ieri per la 


‘legge sull’abolizione dei maggioraschi, delle primo- 


geniture, fidecommissi, commende, ece. Queste sono 
tregue lusinghiere, che s’accordano a vicenda senza 
nulla detrarre alla serietà della lotta. 

Posti quasì in disparte, i deputati della diritta se 
ne rimangono come spettatori, avendo avuto largo 
campo anche in questo breve giro di tornate a per- 
suadersi del ruolo che è loro riservato, l’esperienza 
ripetuta delle votazioni non potendo a meno di con- 
«incerli che qui si tratta di cifre, di voti, e che a 
nulla varrebbero tutte le loro ragioni, ogni loro ap- 
pello alle convenienze, all’equità, ai diritti i più pa- 


tenti. Sono sun 40 contro 80.e più, e tutto è detto, 
tutto spiegato. 

In questa condizione di cose, e nella naturale sup | 
posizione che più si andrà avanti più s'imbroglierapne 


‘0 S'inaspriranno, noi non vediamo che due sole riso- 


luzioni : 0 che la maggioranza accresciuta: antora 
dalle nuove elezioni metterà a terra ‘il’ prinistero; -0 
che questo, dopo aver usato di tulti i mezzi che potrà 
suggerirgli un vero spirito di conciliazione , dopo 
avere esaurito tutte le proteste di sincero costituzio- 
nalismo, dopo aver provato in fatti. e in parole le 
necessità della sua posizione, si troverà forzato a 
rassegnare i suoi. poteri al Re nell’assoluta impos- 
sibilità di governare con quel decoro che è condizione 
inevitabile di ogni potere. 

Per chi tiene i ministeri e le maggioranze demo- 
cratiche come rimedi infallibili a tutti i mali, sarà 
facile. sciogliere il nodo della, questione ; per, chi 
senza astio di persone pone a fronte la maggiorità 
democratica alle sue opere, e più ai tempi che 
corrono, non sarà così ovvio lo scioglimento del 
tristo problema che pesa sul nostro avvenire. Questa 
crisi sarà ritardata, ma noi la crediamo inevitabile : 
saremo . forse accusati d’ imprudenza o di‘ peggio 
nell’averla così francamente accennata, ma chi non 
la vede è cieco, ed il sospetto potrà gettarsi su chi 
tenta celarne le cause, più che su coloro che le pro- 
clamano in faccia a tutti i partiti. Havvi pur troppo 
chi vorrebbe che l'urto fosse tanto più terribile quanto 
più. improvviso, ma la soddisfazione di condurre il 
paese per..torte vie all'orlo di questo precipizio noi 
non Jascieremo che se l’ abbiano impunemente: e 
conchiuderemo per ora col dire, che speriamo che gli 
infausti avvenimenti che ogni dì più restringono il 
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‘forse a trovare che esso è un’apologia del governo 


cerchio in cui stanno Je libertà dei popoli faranno 


chiaro anche ai più tenaci nostri avversarii che la 
moderazione, lo spirito di ‘conciliazione sono ora non 
più una virtù, ma una necessità suprema a chi nella 
costituzione piemontese vede l’ultima Ancora di. sa- 
lute alle libertà italiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 agosto. 


L'indirizzo in risposta al discorso della Corona, è 
stato oggi proposto dal sig. Rosellini , e per lui lo 
ha letto il sig. Buffa; e senza la menoma discus- 
sione, messo ai voli, è stato unanimemente appro- 
vato. Ne diamo il testo qui appresso. 

Un lungo progetto del. deputato Quaglia intorno al 
riordinamento dell’armata, non fu letto, ma'se ne 
ordinò la stampa sulla Gazzetta Piemontese, riser- 
bando ad una nuova proposta il fissare il giorno 
della discussione. 

Il deputato Louaraz svolse una sua proposta di rifor- 
me a quella parte della legge comunale che concerne 
il modo di elezione dei componenti i consigli provin- 
ciali e divisionali. Una breve discussione vi s'impegnò 
prima di prenderla in considerazione, alla quale presero 
parte i deputati Cadorna, Cavour e Chiò. 

È degna di nota l'opinione da quest’ultimo sostenu- 
ta. Egli si opponeva alla proposta del. sig. Louaraz, 
e voleva conservato il principio della legge attuale, 
per la sola ragione, che in essa l’elezione procede per 
lista, c quindi un gran numero di elettori concorre 
a dare il voto a ciascuno degli eletti. 

Il principio, come giustamente aveva osservato il 
deputato Cavour, ha nelle elezioni politiche la sua 
parte di buono e di cattivo, e tutto ciò che si è 
detto in suo favore e contro la divisione in collegii, 
non è interamente da ricusarsi, quando si tratta di 
nominare i membri di un Parlamento, ognuno de’quali 
si suppone destinato a rappresentare la massa della 
nazione. Ma quando sì tratta dì elezioni amministra- 
tive, la divisione degli elettori è molto più utile, 
perchè allora il vero interesse pubblico non consiste 
nell'avere de’ rappresentanti per l'intiero paese ammi- 
nistrato, ma nel mettere in presenza i varii inte- 
ressi di località ed armonizzarli a bene comune della 
provincia, 

Peraltro, anche nelle elezioni politiche ils signor Chiò 
assumeva un. principio fondamentale, che va soggetto 
a delle repliche forse perentorie. Partiva dall’idea che, 
teoricamente parlando, il depulato della nazione in- 
tera dovrebbe essere eletto dalla nazione intera, e che, 
se le pratiche difficoltà nol permettono, resta sempre 
vero che quel sistema di elezione è preferibile, il quale 


‘costo lo voglia: e la Camera, a queste parole, rispose 


faccia concorrere un maggior numero di elettori alla 
votazione. Ora questo primitivo assunto è falso; 0 se 
non vuole il signor Chiò, diremo che è vero, ma tanto Î 
vero quanto lenderebbe a distrusgere la necessità 
“una rappresentanza nazionale. 

Infatti, perchè è mai che si costituiscono gli uomi- 
ni in assemblea deliberante? . Perchè gli uomini nob 
sono eguali di mente, di cuore, nè d'interessi. Chi 
togliesse queste differenze, toglierebbe il bisogno della 
discussione; ese si trovassero uomini che possano 
ugualmente rappresentare le idee, i desiderii, e gli 
interessi di tutta la società, sarebbero unanimi, ‘non 
avrebbero ciò che forma l'essenza de’ corpi deliberanti. 
Sicchè volendo un poco aggravarci sulla portata della 
teoria che il signor deputato Chiò svolse con tanto ca- 
lore e con tanta compiacenza delle tribune, si andrebbe 


assoluto. Non è mica vero che, teoricamente parlando, 
i deputati della nazione debbano'esser quelli che ab- 
biano i voti di tutta la nazione: ma il vero si è che 
nella rappresentanza nazionale entrino, .si pongano in 
presenza, e venganoin urto altrettanti interessi quanti 
nella nazione ne esistono. La difficoltà consiste in de- 
ferminaro e scegliere codesti interessi. Talvolta si 
raggruppano per località, tal altra per classi; la scelta 
può esser buona 0 caltive, migliore 0 peggiore. se- 
condo i tempi e secondo i paesi; ma il dire che: ogni 
eletto dovrebbe avere il voto di ogni elettore, questo 
non è avvicinarsi al bello ideale della teoria, sarebbe 
piuttosto snaturare la realità delle cose e perdersi in 
un rancido paradosso. 

La quistione. sarà riprodotta quando si verrà. all’e- 
same della mozione del'signor Louaraz sé pure essa 
non sì iroverà ridotta alla condizione di un semplice 
emendamento, attesa la prossima proposta di una. ri- 
forma generale della legge sui municipii, che il mini- 
stro dell'interno ha promesso di presentare. 

Il rimanente della seduta fu tutto occupato da una 
viva discussione introdotta dal deputato Siotto-Pintor, 
e coronata da una conclusione, che cì sia permesso di 
qualificare per veramente deplorabile. 

Il deputato Siotto, non piùtragico nè rettorico, oggi 
si presentò in un tuono di ilarità da far invidia al le- 
pidissimo sig. Ravina. Non occorre di ne che, se- 
condo il nostro debole avviso, egli non è riuscito nel 
ridicolo meglio di quanto avea tentato di fare nell’elo- 
quenza grave e sublime. Ma lasciando stare la forma, 
ci rincresce di dover soggiungere che, in quanto alla 
sostanza, le interpellazioni da lui dirette al ministro 
de’ culti lo accusano di non avere il menomo tatto 
parlamentare, perchè mostrano che non ha saputo pre- 
vedere come la' quisione da lui sollevata era nel mo- 
mento insuscettibile di una felice soluzione. 

Trattavasi di due prelati, l'arcivescovo di Torino, e 
il vescovo d'Asti; l’uno partito dalla sua sede, l’altro 
rimastovi in onta‘alle replicate intimazioni avute; e 
il deputato Siotto, .dolendosi dell'assenza dell’uno e 
della presenza dell'altro, domandava spiegazioni al 





ministro. 

I fatti erano noti all’onorevole deputato, alla Ca- 
mera lutta, ed al pubblico. Ciò che l’autore dell’inter- 
pellanza era pure in obbligo di sapere, è la delicatezza 
delle quistioni che essi han sollevate, e le difficoltà che 
presentano. 

Il ministro rispose e, secondo noi, con una. chia- 
rezza ammirevole. Quando un pastore abbandona Ja 
sede della sua diocesi; non vi sono che i seguenti 
rimedi : o multarlo, o indurlo ad una rinunzia, 
sottoporlo a un processo, 0 costringerlo a ritornare. 

Per multarlo è necessario che l’assenza sia un atto 
esclusivamente della sua volonià; ma l'arcivescovo di 
Torino è assente perchè le dimostrazioni odiose che 
gli furono fatte hanno obbligato il Governo a consi- 
Sliatlo: di stare assente. 

Per sottoporlo a un processo è indispensabile che 
sì abbiano in mano de’ fatti provati, da’ quali ri- 
manga incriminata la sua condotta; c il ministero non 
ne ha. 

Per indurlo ad una rinuncia non vi hanno che i 
mezzì di persuasione, de’ quali il governo, sotto il pas- 
sato e il presente ministero del pari, ha fatto larghis- 
simo uso, ma inutilmente. 

Per costringerlo a ritornare bisogna che la pubblica 
tranquillità lo permetta, o che la Camera ad ogni 











con unanime negativa. 
Ecco la posizione delle cose che, ripetiamo, era ben 












nota al sig. Siolto, come appariva dalle stesse frasi 
del suo discorso. Posizione dalla quale non sì poteva 
uscire che in due: maniere: 0 ritirando la sciaurata 
interpellanza, 0 cadendo in una deliberazione. ancora 
più sciaurala., quale fu quella a cui divenno la 
Caniera: "= Proieata i 

L’interpellanza poteva ritirarsi indirettamente, pas- 
sando all'ordine del giorno puro e semplice. Il depu- 
tato Giovanola ba il merito d’averlo proposto ; la Ca- 
nera, in gran maggioranza, stava per aver quello di 
votarlo, quando la voce di Brofferio tuonò, e la qui- 
stione fu ripresa, e le tribune si rieccitarono, e molti 
fra i deputati che s'erano già pronunziati per la pro- 
posta Giovanola, si trovarono poco dopo prontissimi a 
votare per la proposta Brofferio. 

Prima di venire a questa soluzione, il deputato Mel- 
lana e il deputato Pescatore avevano fatto due mo- 
zioni. 

ll primo domandava una commissione d'inchiesta , 
destinata a raccogliere quelle prove che il ministro 
dichiarò non avere, a carico dell'arcivescovo di To- 
rino. Nulla di più incostituzionale e di più umiliante 
per la Camera. Una commissione, 0 inquisitoria © 
accusatrice che fosse, sagebbe stata un'evidente usur- 
pazione di funzioni che alla Camera non apparten- 
gono, e che il potere legislativo dovrebb’esser fiero 
di non avere, quand’ anche il sig. Mellana amasse 
di possederle nel suo nome proprio. I deputati Mon- 
tezemolo e Franchi ebbero il buon senso di combat- 
tere apertamente la proposta Mellana. Ci duole il dire 
che il ministro Mameli, probabilmente colto a sor- 
presa, non ne vide l’incoerenza, è parlò per appog- 
giarla: errore che gli applausi della sinistra rendet- 
tero più grave e palpabile. Se non avessimo altra 
prova, ci basterebbe il pensare che lo.stesso Mellana 
tacitamente trasse indietro la sua proposta, la quale 
nel bollore della discussione disparve, e non fu posta 
al voti. 

Il deputato Pescatore uscì con un erdiuio del giorno 
motivato, il cui oggetto era quello di « eccitare il mi- 
« nistero a provvedere coi mezzi politici ed econo- 
« mici che gli competono al regolaro andamento delle 
« cose ecclesiastiche, nell’interesse dell’ordine pub- 
« blico ecc,» Lo scopo di questa eccitazione era quello 
di provocare una rimostranza del governo presso la 
S. Sede. I vescovi furono da lui assimilati agli agenti 
consolari; e pare impossibile che un uomo di-tanta 
vastità di conoscenze, e di tanta esperienza politica, 
abbia mostrato di non sapere, che in fatto di cose ee- 
clesiastiche l’uso de’ mezzi politici a cui egli alludova, 
diviene tanto impossibile allorchè parte da un’Assem- 
blea, allorchè è consegnato al pubblico, ed allorchè 
gli si vuol dare un carattere obbligatorio, quanto è 
possibile v facile finchè passa in segrelo e per di- 
plomatiche. trattative. 

Ma pure, la proposta del dottissimo signor Pescatore 
sarebbe stata tollerabile, senza quell’infelice paragone 
de’ consoli, e senza quella linea di demarcazione che 
egli voleva segnare tra le leggi dello Stato e le leggi 
ciogioho dimenticando che. i concordati esistono e 
fan corpo colla legislazione del paese. Dobbiamo dire 
però che il signor Pescatore probabilmente sentiva la 
debolezza-della sua proposta, giacchè fu fermo nel non 
volerla deliberata, se non quando la Camera non si 
fosse pronunziata in favore della proposta Brofferio. 

Questa, che dopo mille altercazioni sulla priorità 
e sui termini, fu poi ricevuta, si distingue pe’ seguenti 
caralteri: 

4. Tendeva a fare un biasimo al ministero, e serve 
a dargli ragione; 

2. ‘Tendeva a dare importanza alla Camera e serve 
a porla quanto prima in una degradante posizione; 

Tendeva a riparare il disordine della sede va- 
cante di fatto, e serve a paralizzare ogni mezzo di 
ripararlo. 

Il signor Brofferio si espresse così: « La &amera 
« ordinando che si nomini una commissione coll’in- 
« carico di investigare il mezzo opportuno e legale 
« per mettere riparo alia deplorabile condizione delle 


.« diocesi d’Asti e Torino, con riserva di provocare 


& gli ulteriori procedimenti, passa all’ordine del 
« giorno.» 

È evidente: 

4. Che la Camera, la quale ‘ha bisogno d’ istituire 


una commissione per investigare il mezzo opporiuno 


-e legale, implicitamente confessa che finora non ne 
conosce alcuno; 


cioè che non ha nulla da opporre 
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alle difficoltà presentate dal guardasigilli; cioè an- 
cora che il ministero è giustificato del non avere fi- 
nora trovato il riparo che si va cercando. 

9. Che, se la commissione non Iroverà nè canoni, 
nè concordati, nè fatti ineriminabili, sarà costretta 0 
a seppellire nel silenzio la quistione, o venire alla Ca. 
mera per dirle: Ci avete dato un problema al quale 
non troviamo soluzione; e la maggioranza che lo ha 
dato avrà l'umiliazione di non avere sin d'ora com- 
preso la difficoltà dell’ incarico. 

3. Che finalmente, come sempre avviene in fatto 
di quistioni ecclesiastiche, ìl passo falso a cui oggi si 
trascina la Camera, renderà sterile e inefficace qua- 
lunque di que’ mezzi ecomomici e politici ai quali l'o- 
norevole deputato Pescatore aveva dirette le sue mire. 
Questi mezzi erano oggi il solo rimedio a cui il go- 
verno poteva ancora ricorrere; da oggi in poi non 
potrà adoperarli; e il disordine, di cui si è voluto far 
tanto chiasso, resterà irreparabile. 

Il complesso della quistione ci mostra sempre più 
quanto sia diverso il ben declamare daì ben condurre 
gli affari pubblici. 

Finiremo con trarre due moralità parlamentarie. 

La prima è diretta ai ministri. È uno sbaglio (lo 
abbiamo notato altre volte), accettare le interpellanze 
e rispondere al momento in cui si fanno. Quando, co- 
me nel caso d'oggi, un ministro conosce perfettamente 
i fatti, cd ha il dono della buona logica e della buona 
favella, ha sempre un altro elemento da consultare, 
ed è l'opinione de’ suoi colleghi. Il deputato che in- 
terpella nol fa che dopo di aver bene pensato alla qui. 
stione ed essersi assicurato dell'umore del suo partito, 
Se in vece di un argomento, a cui non vale la pena 
di dare gran peso, il signor Siotto-Pintor si fosse sye- 
gliato quest'oggi col capriccio di muover una quistione 
ministeriale, il gabinetto si sarebbe trovato scisso per 
una inavvertenza del ininistro Mameli, il quale, as- 
sorbito dalla discussione, dimenticò che le opinioni di 
un ministro appartengono al gabinetto. Si può cessare 
di farne parte, ma non si può offrire lo scandalo, di 
una dissenzione interna. w 

La seconda ‘è diretta al presidente della, Camera, 
col quale primieramente ci congratuliamo dell'ener- 
gia che ha messo nel reprimere l'abuso degli applausi 
e delle disapprovazioni che partono dalle tribune, e 
che viziano la genuinità della deliberazione. Maregli la> 
scia ‘ai deputati troppa latitudine nel porre Je qui- 
slioni su cui si deve votare. Oggi il sig. Brofferio ha 
ottenuto la priorità per mezzo di un sofisma che il 
presidente dovea scoprire, La proposta Brofferio non 
era e non poteva: convertirsi in un ordine delgiorno: 
il sig. Pescatore 8’ inganna. Passare. all’ ordine, del 
giorno, significa non prendere una deliberazione. Si 
può farlo semplicemente, 0 appoggiandosi su qualche 
esplicito. motivo; ma in ogni caso significa: non 
venire ad ‘alcuna disposizione sulla questione. agi- 
tatasi. La Camera ehe « ordina di crearsi una com- 
missione ecc. » evidentemente fa ben altro che aste 
nersi dal prendere una disposizione ; dunque non 
era quell'ordine del giorno a cui il regolamento ac- 
corda la priorità: Era una mozione che doveva porsi 
ai voti necessariamente dopo quella del Pescatore. 
Se il sistema prevalesse, tutte le mozioni per ottenere 
una priorità sì potrebbero convertire in un ordine 
del giorno, con un semplice giuoco di mano, come 
quello che fece oggi il deputato Brofferio. 


CITA RETIROTIA PITT 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Progetti di legge presentati dai ministri dell'interno, di. 
grazia e giustizia, nella tornata del 21 agosto. 

i. Riordinamento del consiglio di Stato, 

2. Abolizione dei fidecommissi, delle primogeniture, «dei 
maggioraschi e delle commende. 

5. Inamovibilità deimembri dei magistrati ai tribunali. 

. Stipendi dei membri dei tribunali di prima cognizione 

e dei giudici di mandamento. 
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Relazione e progetto di legge sul riordinamento del consi- 
glio di Stato,-presentato dal ministro dell'interno. 
Signori, 

Nel concedere lo statuto il re Carlo Alberto si riservava 
di fare, fra alcune altre, anche la legge pel riordinamento 
del consiglio di Stato. Gli avvenimenti si succedettero. con 
tanta precipitazione, ed il.governo si trovò così inopinata- 
mente balzato nelle cure della guerra, che quel principe, 
di cuì tutti lamentiamo la perdita, non ha potuto usare nella 
pienezza della sua autorità quella facoltà ehe si era riser- 
vata, 

E poichè lo statuto venne in esecuzione prima che egli 
desse in questa parte compimento, e la costituzione attuale 
della monarchia stabilisce il concorso del Parlamento alla 
formazione di quelle provvisioni che denno avere forza di 
legge, il Re mi ha incaricato «di presentare ille deliberazioni 
delle Camere il progetto di legge, che dovrebbe portare il 
riordinamento di codesto corpo essenzialissimo all’organiz- 
zamento dello Stato. 

Signori, vi fu chi dubitò della utilità di cotale instituzione. 
H dubbio non ci parve fondato. Nel sistema costituzionale, 
il quale induce nel governo un maggior moto di progresso, 
sìa che l'iniziativa della legge venga riservata al.governo, os- 
sia che sia comune a questo ed alle due Camere, le quali 
compongono il corpo legislativo, è più che mai necessario il 
guardarsi da un pericolo che dai più savii legislatori è con- 
sìderato il massimo per una legislazione, vale a dire da con- 
fusione che reca una legge la quale non bene si innesti col- 


l'universale sistema già esistente, e, provvedendo a casi che | 
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siano direttamente od indirettamente da altre leggi toccati, 
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generi antinomie, 0 contraddizioni, od anche solo superfluità 
di disposizioni. > 8 “SI 

Ancora: quella parte stessa che dalla costituzione è riser- 
vata al potere esecutivo nel regime della cosa pubblica, quan. 
tongue affidata alla risponsabilità dei miistri, non potrebbe 
senza pericolo =bbandonarsi totalmente alla prudenza di 
questi, i-quali tratti aleune volte dall'influenza di tempora- 
rie contingenze possono per avventura ommettere (ali con- 
siderazioni che dagli antecedenti puonno essere suggerite, 
ovvero non avvertire a tutte le consegiienze che da una tale 
o tal altra provvisione possono derivare. È 

ll quale pericolo si fa anche più manifesto in ragione del- 
l'affollarsi degli affari cui essi derino provvedere, il quale to- 
glie loro l’agio di considerare da ogni lato quel provvedimento 
che ad essi si presenta come più opportuno. 

Se coll’aiuto di apposite commissioni temporarie che si 
andassero creando ad ogni maggiore occorrenza si potrebbe 
sino a un certo punto provvedere a quel maggior consiglio 


di cui é bene siano circondati i ministri nelle proposte che. 


vengono facendo al corpo legislativo, non puossi però con 
esse provvedere a quella continua assistenza al potere ese- 


cutivo; nè adeguatamente riparare ai notati “inconvenienti, 


perchè cotali commissioni, composte auche d'uomini distin. 


lissimi, mancano per lo più di quella cognizione dell’univer= 
sale amministrazione e delle leggi che la governano, la quale) 
non può trovarsi che in us corpo -permanente a cui sia spes 


cialmente affidato un tale uffizio di consiglio. Oltre a che le 
commissioni composte di persone che hanno già. altri-doveri 
o funzioni a disimpegnare, ‘protraggono, come l'esperierza 
hi più volte dimostrato, in assai tempo i lorgflavori, e per 
lo più invece di rappresevtare il complessofdelle elucubra- 
zioni di un corpo collegiale, si riducono gl voto di un indi 
viduo cui ventono gli altri aderendo. 

E se la storia degli ‘altri popoli. ilebbe 
mevto, ne potremo anche trarre un argomento: a favore di 
cotale instituzione; ‘dappoichè presso lf nazioni quasi lutte 
che reggonsi costiluzionalmente troviagto munito il governo 
di un consiglio che ne matura Je provfisioni, scioglie i dub- 
Dii dell'amministrazione, ne conserva fintatte le forme e le 
regole principali: 
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servirei d'infegna- 


Non'è dunque a mio avviso dubbia 
lità dell’instituzione: di un consiglio 
di questa consiste essenzialmente nel determinare i limiti delle 
sue attribuzioni, onde, dandogli una fera ed efficace azione 
nel regime della cosa pubblica, si evili di turbare l'equilibrio 
dei poteri costituzionali, iutroducendplo fra gli ordini dello 
Stato come un quarto elemento, 0 pogendolo in ausiliare del- 
uno 0 dell'altro dei poteri costituiti per accordare a questo 
od a quello una preponderanza sopra fazione degli altri. 

E fu questa considerazione che non ici permise di adottare 
nel suo complesso, e nello spirito che V'informa, la costitu- 
zione restè data al consiglio di Stato dall'Assemblea francese, 
tuttochè celebrafissimi scrittori di diritto amministrativo e 
uomini esperimentatissimi componesserà la commissione che 
ne formava il progetto. 

Imperoechè il consiglio di Stato quale {fu ordinato dall’As- 
semblea francese parte dall'idea di + temperare (come si 
« esprimeva quell’adunanza di legislatori) Rio che un'Assem. 
« blea unica poteva avere di iroppo ardito, \g ciò che il go- 
‘« verno poteva avere di troppo arbitrario. ».\ 

Vale a dire, ei fu chiamato ad essere veramente parte della 
costituzione francese e ad esercitare in quella rnacchina ia 
certo ‘modo l’uffizio di conservazione che esercita presso 
di noi il Senato; e nello stesso tempo a mantenere continuo 
presso il presidente della repubblica, il quale gode di un po- 
tere delegato, la rappresentanza del potere delegante: 

Queste funzioni presso di noi diventarono inutili. o non 
erano appoggiate ai principii sovra cui è retta la costituzione 
dello Stato. 

Sarebbe inutile ‘la parte di moderazione, perchè già essa 
è affidata al Senato: sarebbe poco conforme ai principii 
della mostra costituzione monarchica la parte i soprave- 
glianza sul potere esecutivo, perchè questo presso di noi 
rappresenta un principio, il quale esiste per se stesso, e che 
per l'equilibrio costituzionale non può agli altri essere sog- 
getto. i 

Quindi evitando queste due tendenze, adottando però varie 
disposizioni contenute nella legge francese, .il progetto che 
io ho l’onore di presentarvi, .0 Signori, viene formando il 
Consiglio di Stato in modo che rappresenti quella maturità 
di processo che deve presiedere alla formazione delle leggi; 
che deve mantenere le norme dell'amministrazione; che deve 
sciogliere i dubbii che in essa accadono; che deve infine 
mantenere i limiti degli ordini di cui il governo si compone. 

Egli è perciò che al Consiglio vien data una voce soltanto 
consultiva e che, mentre il suo voto è considerato necessario 
in tutte le leggi ed. in tutti gli ordinamenti di più grave 
momento (fuorchè in alcuni speciali argomenti cui.o Ja pro- 
pria matura, o l'urgenza renderebbero inutile o dannoso un 
troppo lento procedere, 0 l’intromissione di tutValtra consi. 
derazione che non quella politica che li governa), si lasciò 
libero al potere esecutivo di consultarne o non il voto negli 
affari di minor momento onde la risponsabilità ministeriale 
non resti da legittima scusa annullata, 

Però dove il Consiglio di Stato entra a definire i limiti 
delle giurisdizioni, il suo voto rimane obbligatorio pel mi- 
nistero, e riclama di pien diritto Ja sua esecuzione mediante 
la reale sanzione 

lo non entrerò, o Signori, a darvi parlitamente la ragione 
di singole le attribuzioni che nel progetto di legge vengong 
specificamente «date. al Consiglio «i Stato, poiché questa, 2 
parer mio, si appalesa chiaramente solo ripensando nell’a- 
nalisi di esse ai principii generali che informarono ‘il pro- 
getto secondo la sposizione che venni facendo. Beusì dirò 
brevemente i motivi che persuasero il ‘ministero a negargli 
aleune di quelle funzioni che al Consiglio di Stato francese, 
sia secondo l'odierna, che secondo-la cessata sua organizza- 
zione sono eil erano attribuite. 

Voglio specialmente dire le funzioni giudiziarie nel conten- 
zioso amminisiraUuvo. ? 

La questione dell'attribuzione di codesta giurisdizione agi- 
tata fra gli scrittori, gli amministratori e gli. uomini di Stato 
fu. di nuovo discussa. nell'Assemblea francese, ed ivi si esa: 
minarono i tre sistemi i quali furono pasti in atto in diversi 
tempi ed in diversi paesi. 

Quello cioè di assimilare pienamente’ il contenzioso ammi: 
nistrativo al contenzioso civile ordinario, rimettendone il 
giudizio ai tribunali ordinarii. 

Quello «di creare apposite giurisdizioni indipendenti e di- 
stinte dall’amministrazione, le quali giudicano di'tali contro- 
versie come veri tribunali con forme eguali ovvero più ac- 
celerate. 

Quello finalmente di mandare alle stesse autorità ammini- 
strative la definizione di cotali contese, risalendo di grado 
in erado sino ai ministri: 

Polto il sistema che attribuisce ai tribunali ordinarii la 


a questione della uti- 
i Stato: ma Ja gravità 





{ delle morme 
‘esso in varie sezioni che corrispondano. alle principali divi- 
sioni dell'imministrazione stessa; quindi ei fu diviso : 











cognizione di tali cause, il quale lascia percorrere per esse 
tatti i gradi della ordinaria giurisdizione, gli altri due ap- 
pellano per lo più al Consiglio di Btato dove questo esiste, e 
ivi ricevono una definitiva soluzione. 

Presso di noi però, mentre prima del 1845 era adottato il 
terzo dei sistemi indicati, aveva preesistito al Consiglio di 
Stato la regia Camera dei Conti, alla quale per grazia s0- 
vrana si rimetteva l'appello dalle decisioni degli intendenti, 
e questa giurisdizione sia ancora mantenuta dopo la creazione 
del Consiglio di Stato. 

L'Assemblea franeese notando gl'inconvenienti che in Lutti 
quei sistemi si trovassero, credette di ripararvi col creare 
nel seno del Consiglio di Stato stesso un Comitato del con- 
tenzioso, il quale procede nella definizione delle controver- 
sie amministrative.coll’autorità o colle forme a un dipresso 
di un tribunale. È 

Se questo ripiego para ad aleuno dei grandi inconvenienti 
di quei sistemi in quanto che rimedia in qualche modo al 
troppo arbitrio delle autorità amministrative colle forme 
giudiziali, e per allra parte mantiene la cognizione di sif- 
fatto genere di contraversie presso persone che hanno più 
esalta cognizione di tali materie, non va seevro pur esso da 
alcune imperfezioni, Lra le quali non è piccola quella di 
creare nel seno di un corpo, il quale è di sua essenza sem- 
plicemente consultante, una giurisdizione giudicante, e quella 
di «lare totale attribuzione a persone più esperte nell'ammi- 
nistrare che nel giudicare. "I 

Noi non voghamo per ora giudicare fra i varii. sistemi che 
abbiamo accennato circa la cognizione delle controversie 
amminisiralive» ciò sarà oggetto di altre proposizioni che 
più tardi avrò l'onore di sottoporre alle Camere ; mo parvemi 
che, sin d'ora giovanitosi dell'esistenza fra gli ordini nostri 
del magistrato della Camera dei conti, cui è attribuita la 
coguizione in grado d'appello delle medesime, e lasciando 
per ora intatta Ja questione se meglio convenga mantenere 
nella Camera dei conti una tale giurisdizione, o Lutla o par. 
te, ovvero meglio non convenga attribuirla ai tribunali è 
Magistrati ordinorii, si potesse risolutamente dichiarare che 
al Consiglio di Stato, al quale per istituto si appartiene il 
consulto dell'amministrazione, non debbasi attribuire il giu. 
dizio sulle controversie che in seguito agli atti di quella 
vengono ad elevarsi. 

Dopo ‘avere così brevemente accennato ai motivi cui s'ap- 
poggia il progetto’ nello stabilire le attribuzioni di questo 
Consiglio, vi verrò, parlando, della sua composizione. 

Ridotto il. consiglio. ad un magistrato che attende alla 
preparazione dei lavori legislativi in ogni ramo di Jegisla- 
zione, e che consulta il potere esecutivo nell'applicazione 
ammiilistrative, | parve naturale da divisione di 


In sezione di grazia e giustizia ed affari ecclesiastici ; 

Di affari interni, lavori pubblici, agricoltura e commercio; 
Di finanze; Ì ; 

E finalmente «di guerra e marina. 

Per gli affari esteri non si credette opportuno di stabi. 


‘lire un'apposita sezione; perchè Ja gelosia colla quale vo- 


gliono essere trattate le relazioni diplomatiche. poco può 
confarsi colla comnnicazione ad un consiglio. (E per altra 
parte quando le materie diplomatiche toccano a materie che 
sì riferiscono all'uno ed all'altro dei rami. di amministra. 
zione interna, le sezioni rispettive possono facilmente venire 
in aiuto del dicastero che le debbe trattare, 

Per la pubblica istruzione non ‘occorre costituire apposita 
sezione, sia perchè nell'interesse scientifico soccorre il con- 
siglio superiore costituito dalla legge 4 ottobre 1848, sia per- 
chè nella parte. materiale le provvisioni ehe. oecorressero 
possono essere esaminate e discusse dalla sezione degl’ in- 
terni. 

Il num$ro di sedici consiglieri, per cui Je sezioni vengono 
formate di quattro. ciascuna, si presentò sufficiente, siccome 
quello che assicura ad un tempo dignità cd importanza a 
questo corpo chiamato ad esercitare una ‘così grande influenza 
nell'amministrazione. dello “Stato, ed un complesso di lumi 
che resta garante dell'ampiezza e della maturità delle dliscus- 
sioni ‘e per altra parte taglie il pericolo che questi impie- 
ghi, .i.quali vogliono esser decorosamente retribuiti, siccome 
quelli che saranno assegnati a persone benemerite per lun: 
ghi servizi o per capacità distintissime, non cadano in di- 
seredito per oziosità che li faccia ‘riguardare quali gravose 
sine cure. 

Però credetti che a questi membri ordinarii si dovesse ag- 
giungere una . classe di consiglieri straordinavii, i quali fos- 
sero annualmente ‘nominati, e potessero dare un «mezzo al 


a private occupazioni, si resero celebri per aleuna specialità, 
e possono granilemente giovare al regime della cosa. pubbli 
ca della quale si tennero per contratte abitudini lontane. 

A questa vecupazionae possono anche essere chiamati quei 
distinti funzionarii.che per qualunque vicenda si trovassero 
fuori d'esercizio d'impiego e di cui l'ozio dell’aspettaliva sa- 
rebbe troppo discapito al pubblico bene. 

Questi consiglieri straordinarii dovranno supplire agli or 
dinarii in caso di mancanza, (é polranna anche essere incavi- 
cati di quei lavori che alle rispettive specialità più si appar: 
tengono. Ù 

L'aprire poi l’accesso agli affari dello Stato a tutti gli or- 
dini di cittadinanza è confarzie all'indole liberale della nuova 
monarchia costituzionale ché veniamo .instanrando. 

La presidenza del consiglio di Stato è affidata ad-un capo 
it quale regge l’intero consiglio, e qualunque delle sessioni: 
queste eleggono fra i loro membri un vice-presidente. 

AI consiglio di Stato oltre ad un segretario generale ed 
agli impiegati di segreteria che ne dipendono, i quali sono 
‘indispensabili alla spedizione degli affari, si aggiunsero nel 
progetto otto. auditori i quali, (eruditi alla scuola di uomini 
provetti e consumati nell’amministrazione dello Stato, denno 
essere come il semenzaio di abili amministratori. 

- Aprevenire il pericolo, pur troppo dalla passata esperienza 
segnalato, che simili posti si aprissero al favore ed alle con- 
dizigni di più agiata fortuna, si è stebilito (che venissero de- 


‘ crelati per concorso, e fossero ricompensati con uni disereto 


stipendio, onde il giovane meno agialo possa Lrovare. nel 
proprio merito una via aperta alle più alte cariche dell'am- 
ministrazione. 
A litolo quarto del progetto di legge presenta l’assegna- 
zione «degli stipendi. 

Il ministero ritenne pei consiglieri ordinari quello che già 
attualmente trovasi loro assegnato: una carica la quale è 
dovuta ai più lunghi servizi od alla più distinta capacità, 


non può essere meno retribuita di quanto ‘gli uffizi superiori: 


della carica amministrativa portano -con loto, e debhesi 


“anche: un qualche aumento. Se poiagli uomini distinti nelle 
carriere private vuolsi fare invito a prender parte alla ‘cosa 


pubblica,egli è pur necessario offrir loro un compenso che, 
se non eguaglia il profitto che dalle loro private fatiche ri. 
cavano, non porti troppa iattura della loro fortuna. 


governo di chiamare nei consigli quelle persone che, addette 












































































Ai consiglieri straordinari annuali venne assegnato un assai 
minore compenso, sia perchè non è loro interdetto intanto 
l'esercizio della propria professione, sia perchè l'uffizio lor” 
non è continue come quello degli ordinari : il lasciarli del A 
lutto senza compenso sarebbe stata ingiustizia , perchè el ac- 
crescimento del lavoro e la distrazione dalle loro private 
abitudini vogliono anche essere premiati. i 

Al presidente fu assegnato uno stipendio di lire dodici 
mila, non eccessivo, secondo il nostro avviso, avuto riguardo 
alla dignità che porta seco la presidenza di un così impor 
tante ordine dello Stato, non troppo tenue se si riguarda a * 
quella moderazione che una savia economia e non grettezza 
deve introdurre negli assegnamenti' agli impieghi. S 

Il segretario generale debbe ottenere un compenso che 
sia adeguato alla vigilanza, alla attività che una simile carica 
richiede, onde gli affari abbiano corso spedito. de 

Non parlo degli stipendi assegnati agli impiegati di segre 
teria, poichè furono essi ragguagliati a quella discreta. pr 
porzione che suole osservarsi nei dicasteri del ministero. 

Ciò solo aggiungerò, che la somma degli ‘stipendi tutti a 
segnati pel consiglio di Stato, comprese le spese d'uffizi 
non trascende, ‘ed anzi resta al'dissotto di quella che p 
attualmente questo articolo di bilancio, tuttochè siasi ag. 
giunta una sezione è quelle che già prime esistevano. | 

Signori, proponendovi questo progetto io non ho la pres 
sunzione. di presentarvi la più perfetta composizione che 
possa darsi a questo importantissimo ordine governativo. 

| discussione è la vostra saviezza vi porteranno quei migliotta 
menti che l'avvicinino a quelle perfezioni che possen rag 
giungere le instituzioni umane. Ho però l'inlima canvinzio 
diavere seguito nella proposta quei principii che denno ser- 
vire di fondamento ad una monarchia costituzionale, ed al 
progressivo sviluppo delle nostre instituzioni. a 

Chiedere una troppo affrettata discussione intorno ad an 
soggetto così importante, sarebbe più follia che imprudenza; 
ma non posso a meno di pregarvi di rivolgere sopra questa 
proposta tutta la vostra sollecitudine, perchè oltre alla ne- 
cessità della instituzione ‘in sè, havvi quella di parecchie 
altre riforme che, o ne dipendono, o;con essa si collegeno. 


PROGETTO DI LEGGE 
‘ Sul riordinamento del consiglio di Stato. 


TITOLO PRIMO. 
Attribuzioni del consiglio di Stato. 


Art. 1. Le funzioni del consiglio «di Stato toccano alla le- 
gislazione ed alla amministrazione: tanto in quelle come in 
queste: it consiglio non esprime che un parere. i 

Art. 2. Le funzioni di legislazione consistono: 3 

i. Nella formazione dei progetti di legge, dei quali riceva 
ineumbenza dal governo; sur 

2. Nell’esame, nella discussione e nella elaborazione ‘di 
quegli altri progetti già formati, che gli siano trasmessi 0 | 
dal governo, o dall'una, o dall'altra delle Camere, secondo. 
l'iniziativa: che rispettivamente loro s'appartiene;; i 

5. Nella formazione od elaborazione dei regolamenti, che 
dal ministero gli vengono commessi o comunicati; 

4. Nell'esame delle bolle, o dei brevi pontificii, che pos. 
sono aver tratto all’oniversalità dello Stato, ‘od anche ad una. 
sola diocesi o provincia. 1a 

Att. 5. Le funzioni amministrative consistono: fi 

4. Nel voto per lo stabilimento «di nuove sedi vescovili, | 
soppressione di sedi esistenti, e, variazione nellé  circose 
zioni delle diocesi: TA 

2. Perlastabilimento di comunità religiose, 0 soppressione 
di ‘esistenti, (e per l'esame e verificazione: delle regole, è sta 
tuti degli ordini religiosi; 

5. Per la costrazione. o. ricostruzione di chiese e presbi- 
terii, sia che queste appartengano alla religione dello Stato, 
che ad altri culti tollerati; I 1 

4. Per lo smembramento di antiche parrochie, e creazione | 
di nuove; ovvero unione di esistenti; 

5. Per l'approvazione di associazioni pie laicali e delte lore 
regole o statuti; 

6. Per le domande di condoni, di multe, 0 debiti verso 
l’erario, quando eccedono la somma di duecento lire; 

7. Per le concessioni di lettere di naturalità, anche quanilo 
non occorre per esse provvidenza legislaliva; 

8. Pel permesso ai sudditi di acquistarla in paese straniero, 
o di prendervi servizio, senza perdere i diritti civili; © 0° 

9. Per le autorizzazioni a mutazione di nome; 

10, Pei regolamenti delle carceri e dei bagni di forzati; 

11. Pei regolamenti. generali che riguardano l'ordine e la 
sicurezza pubblica; di 

12, Per tutte le disposizioni regolamentarie relative al pub- 
blico censimento; ) 

135. Pei regolamenti relativi alla coltivazione delle miniere 
e delle cave, e perla concessione delle medesime. 

14. Per la classificazione dei fiumi, torrenti e corsi d'aequat 

15. Per le derivazioni d'acque, e stabilimenti d’opifizii sui 
fiumi o torrenti, e sulle loro. derivazioni: immediate, e pel 
trasporto dei legnami a galla; 

16. Per lo stabilimento di diritti ili pedaggio, 0 barriera, 
dei dazii comunali, e ilel dritto di peso nei limiti «determi. 
nati, 0 che saranno determinati da leggi speciali; 

17. Pei piani di dissodamenti di lande, e di asciugamenti 
di stagni o paludi e contratti relativi; 

18. Per l’ammessione di società, o corpi morali al godi- 
mento dei dritti civili; ta 

19. Per l'autorizzazione alle società e corpi morali di acqui- 
stare oil accettare eredità e legati; 

20. Pei regolamenti relativi all'arte. tipografica e libraria, 
ai pesi e misure, ai monti di piètà, alle casse di risparmio, 
alle società commerciali, ai ricoveri di mendicità, spedali, md 
nicomii, orfanotrofi, scuole infantili, ed altre ‘opere d 
neficenza; 39 

21. Per le domande di privilegio per invenzione è 
zionamento; 

22. Per intto ciò che riguarda la tutela amministrath 
comuni, delle provincie e delle divisioni, nei casi e limi 
sono e saranno stabiliti da leggi speciali; i 

23. Per gli appalti o contratti di ogni sorta da stipulatst 
nell'interesse delle pubbliche aziende, e per le provvisioni 
ed altri atti non giudiziali, che producono, modificano 0 di 
stinguono le obbligazioni delle parti contraenti in esse com 
venzioni, quando tali contratti eccedano il valore di lire 500; 

24. Per la locazione di beni e dritti demaniali non eece- 
denti il novennio, e che superano l'annuo fitto di tire 505° 

25. Pei regolamenti sulle pensioni di ritiro, ed ‘aspettativa 
degli impiegati civili e militari, e per la liquidazione delle 
medesime; ; LA 

26. Ed infine per tutti quegli affari dipendenti daivarii mi 
nisterì, sovra cui è chiesto il suo parere. 3 

Art. 4. In via mista di legislativo e di amministrativo, il 
consiglio di Stato dà ilsuo avviso sui conflitti di attribuzioni 
positive e negative fra i diversi ministeri; tra le aziende, ed {| 
| î pubblici funzionarii. Conosce pure dei conflitti di giurisdi- 
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Ù cercare sopra tutti i progetti di legge, e sopra tulli 1 re- 





‘mende, sia chie questi provvedimenti partano  dall’imiziativa 
‘che Saspettà al potere esecutivo, sia che partano dall’inizia- 
iva che s'aspetta ‘all'una od all'altra Camera. Quando una 


data all'elletto di ottenere il voto richiesto, 


| mente amministrativi, di cui alli numeri 1,2,6/ 7, 8, 


trata e della spesa di ciascun esercizio; 












afra la Camera dei conti, edi magistrati d'appello, fra i 
gli d’intendenza ed i ‘tribunali  ordinarii, come altresi 
cha Pibopali civilied i tribunali militari, e sopra ali eccessi 
della giurisdizione ecclesiastica. 

\rt 5. Il parere del consiglio di Stato debbesi di regola 


spettivo. ministero ed un. capo d'azienda’ per dare nel seno 
del consiglio quegli sehiarimenti, e fare quelle comunica- 
zioni che possono essere del caso. 3 

Art: 25. Il presidente del consiglio, 0 di moto proprio; 0 
sull’instanza dei vice-presidenti delle sezioni, può richiedere 
dai ministri tutte quelle comunicazioni che possano assere 
mocessarie alla discussione dell'affare, come altresi l'autoriz- 
zazione al capi delle pubbliche amministrazioni; od agli altri 
funzionari, che rispettivamente ne dipendono per intervenire 
alla seduta; e dave le spiegazionirche loro saranno. richieste, 

Art. 26. Nello stesso modo il presidente del consiglio può 
invitare le persone distinte perspeciali cagnizioni ad iuterve- 
nire alle sedute «del consiglio, 0 delle sezioni per sentirne il 
parere, ed illuminarsi dei loro consigli. 

Art..27. Le deliberazioni in consiglio generale non possono 
prendersi che coll’intervento della metà più uno dei consi 
glieri ordinarii. 

Nelle sezioni; alla validità delle deliberazioni si richiede la 
presenza ‘di Lre almeno de' membri ordinarii. 

Nelle cose di maggior rilievo, specialmente quando si tratta 
di progetti di leggi odi regolamenti che portano stabilimento 
ili pene, multe, od ammende, sarà richiesto il numero di 
cinque votanti; al qual effetto vi saranno chiamati tanti dei 
consiglieri straordinarii, quanti occorrono a formare il nu- 
mero richiesto. 

Art. 28. In caso di parità di voto quello del presidente del 
consiglio, o ti sezione avrà Ja preponderanza per determi- 
mare il senso della deliberazione. 

U verbale porterà l'enunciazione di ciascun voto colle con- 
siderazioni che l’appoggiarono. 

Art. 29, Un regolamento formato dallo stesso consiglio, ed 
approvato dal re, sulla proposta del ministro dell'interno de, 
terminerà il modo di procedere del consiglio melle sue deli- 
berazioni, e nelle sue comunicazioni col ministero. 

Att. 50, La presente legge andrà in esecuzione col primo 
gennaio 1850, restando a questo riguardo conseguentemente 
abrogate le leggi anteriori. 















Si 


golamenti che contengono sanzioni di pene, multe, ot am- 








provvisione di questo genere, venga presentata alle Camere 
non munita del parere del consiglio di Stato, vi sarà riman» 







È pure necessario il consulto sopra gli affari semplice 


10, 14, 
di 16,44, 15, 16, 17, 18:19, 20,22, 23, 24,125, dell'art. 3: 
“Art. 6. Il consulto e consiglio di Stato nen è tuttavia rie 
| cessario mei progetti di legge seguenti: 
4. Quelli che portano lo siabiiin tlel bilancio dell’en- 

















. Quelli per crediti supplementarii, complementarii 0 
straordinari 
5. Quelli portanti regolamento definitivo del bilancio di 
ciascun esercizio; 
A: Quelli ‘che portano fissazione ‘del contingente annuo 
dell'esercito, e Ta ‘chiamata delle classi di Teva; 
5. 1 progeiti che portano ratificazioni di trattati e conven: 
zioni diplomatiche. A n 
6. Le leggi d'urgenza. ; 




















En questi casi tuttavia le Camere possono rinviare i pro- 
getti al consiglio pel suo parete. 

Art. 7. Il voto del consiglio di Stato non è mai obbligatorio 
pel governo, salvo i casi contemplati dall'art. 4 nei quali esso 
è ohbligatorio pel ministero, e dovrà rendersi esecutorio con 
dleereto reale. 











TiroLo sEcoNDO. 







Della composizione del consiglio di Stato. 






‘Art. 8. Il consiglio di Stato si compune di ‘ùn presidente, 
di sedici consiglieri ordinarii e Ui otto straordinarii. 

Art. 9. Esso si divide in quattro sezioni: 

Una di grazia, e giustizia e culti, 

Una dì affari interni, Javori pubblici, 
mercio. 

Una di finanze. 

Una di guerra e marina, 

Art. 40. A ciascuna sezione si ‘appartengono specialmente 
le materie che sono attribuite ai rispettivi dicasteri, di cui 
la sezione segue la denominazione. Gli affari misti si spedi- 
scono in riunione delle sezioni, cui si riferiscono, ed all'uopo 
in adunanza generale. 

1 casi di conflitto si definiscono 
consiglio. 

Art: 11. La riunione di più sezioni, 0 dell’ intiero consiglio 
si fa a richiesta di qualnngue di esso-o del ministero, dal pre- 
sidente del consiglio. 

Art. 12. Il presidente del consiglio regge l'adunanza gene- 
rale, e presiede a qualunque delle sezioni. 

Art. 13. Ciascuna sezione elegge annualmente a scrutinio 
segreto nel suo Seno un presidente, ‘che fa le veci del presi- 
rlenite del consiglio: nella sezione. 

Art. 14. II-Re designa annualmente sulla proposta del pre- 
sidente del consiglio i membri sì ordinariì che straordinarii 
‘che comporranno: ciascuna sezione, 

“Art. 45, 1 consiglieri straordinarii sono scelti fra Te per- 
sone più distinte nelle professioni liberali, ed anche fra im- 
piegati in aspettativa; le loro funzioni sono annuali, e ces- 
Samo al primo gennaio di ciascun anno, auche per quelli che 
nel corso dell’anno fossero surrogati ai mancanti. 

Essi godono del grado, degli onori e delle prerogative degli 
altri gonsiglieri beditibeti, e ne disimpegnano le ‘funzioni sia 
presso CITA delle.sezioni, che nelle adunanzegénerali, ogni 
qualvolta. ne sono richiesti dal presidente del consiglio. 

Art. 16, Il presidente ed i consiglieri di Stato, tanto or- 
dinarii .che. straordinarii, sono nominati: e rivocati dal Re 
sulla proposta del ministro degli interni, deliberata però dal. 
l’intiero consiglio dei ministri, 








Ministro di grazia e giustizia. Con decreto reale del 
giorno d'oggi mi venne ordinato di presentare alla Camera 
varii progetti di legge, coll’incarico di svolgerne a suo tempo 
i motivi e sostenerne la discussione, 

Mi accingo ora all’onore di adempiere al succitato ufficio. 
L’una di queste leggi concerne l'abolizione dei fidecommissi, 
delle primogeniture, dei maggioraschi e delle commende 
(bravo! bravo! bene! dalla sinistra). 

Certamente, o signori, non è mestieri che io venga va di- 
scorrere la convenienza che ognuno comprende di abolire 
per sempre la privilegiata facoltà che le nostre leggi tuttora 
concedono ad un certo ordine di persone da fondare maggio- 
raschi, è stabilire fidecommissi, primogeniture, togliendo 
per tal guisa al libero commercio una data quantità di beni, 
e propagando nelle famiglie la iniquità di un odioso ineguale 
traltamento (bravo! bravo!). 

Nel riprodurré con qualche variazione ed aggiunta il pro- 
getto di legge che un mio predecessore di dolce memoria, 
la cui perdita, ahi troppo immatura, si Jamenta dai molti suoi 
amici, da coloro eziandio che politicamente da lui dis- 
sentivano...... 

Valerio, È vero, è vero. 

Ministro di grazia è giustizia. .......vi presentava. nella 
tornata cel 21 novembre, io ben so di soddisfare al ginsto e 
comune desiderio che sieno bentosto abrogate'quelle leggi che, 
secondola ragione de’tempi, furono dettate da uno spirito 
contrario alle politiche instituzioni da cui siamo ‘ora gover- 
nati, e si ponga nn efficace rimedio ai mali che ne conse- 
guono, tantochè si perda di tali instituzioni la traccia il più 
presto possibile (segni di viva approvazione). 

Ma poichè si trattava di abolire i fidecommissi, le primo. 
geniture ed i maggioraschi, per identità di ragione mi oc- 
corsero naturalmente al pensiero le commende dell'ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, di patronato famigliare, la cui 
instituzione è, sì può dire, il fomite di una vanità, che in 
maggior grado offende Ja civile uguaglianza, ed è ai tempi 
nostri un vero anacronismo ( applausi vivissimi); ‘che anzi 
dalle commende il pensiero trascorse ad una distinzione tut- 
tora vigente nelle leggi del detto ordine, quella cioè fra Je 
croci di giustizia e quelle di grazia, concelute le prime me- 
diante le sole prove di nobiltà, c date le ultime a que’che 
resero, o stimansi aver reso alcun segnalato servigio in pro 
del Re e della patria; la quale distinzione mi è avviso che 
offenda quella stima che tutti, quasi per comun. senso, fae- 
ciamo del merito e delle ricompense, e la nozione che ab- 
biamo della giustizia. Né io penso che questa disposizione 
possa ledere in alcun modo quella dello Statuto che confermò 
gli ordini cavallereschi e ne volle la conservazione, perchè 
mentre non si deve e non si vuole sostanzialmente derogare 
alla Joro esistenza, meglio si provvede alla loro durata, po- 
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T\TOLO TERZO. 







Dei funzionarii applicati al Consiglio di Stato. 





Att. 17. Presso il consiglio di Stato vi saranno: 

Un segretario generale; | 

Quattro segretarii di sezione; 

Otto serivani; 

Due compulista. 

Pei lavori straordinarii ed in caso di necessità, sulla pro- 
posta del segretario generale il presidente del consiglio potrà 
autorizzare l’impiego di serivani temporarii. 

Art. 18. Sono ‘invltre aggiunti al consiglio di Stato otto 
auditori, i quali sono chiamati ad aiutare nei loro lavori i 
consiglieri di Stato; ad assistere alle adnnanze del consiglio 
sia in sezione che in generale riunione, e ‘a fare le veci di 
segretarii nelle adunanze delle sezioni, secondo l'applicazione 
che ne verrà fatta dal presidente del consiglio. 

Art. 49. 11 posto di auditore è dato al concorso: un rego- 
lamento ne stabilirà le condizioni ed il modo. 

Art. 20. La carica di auditore aprini l’adito 
superiore amministrativa, 

















namente retli coi principii di civile uguaglianza che furono 
dallo Statuto consagrali. 

Io non intendo per ora di addentrarmi nell'esposizione 
dlelle ‘ragioni del progetto, solo deggio avvertirvi che nella 
parte prima risguardante la soppressione dei vincoli attual- 
mente esistenti, mi sono'in qualche modo dalla prima idea 
allontanato: Il progetto del mio antecessore portava che ta 
i muda proprietà della metà dei beni o valori svincolati si do- 
‘vesse riservare a favore del primo chiamato fra i discendenti 
dell’attual possessore, ed anche a favore d’ogni altro chia- 
mato, quando il possessore attuale avesse oltrepassata l'età 
d’anni:60, e così adottava ‘un sistema in parte contrario a 








alla carriera 






TiroLo QUARTO. 





Stipendi: 








Art. 24 AY presidente del consiglio è assegnato lo stipen- 







doti te ATO i 00.0. + ‘Lire 12,000 3 quello del decreto della commissione esecutiva del Piemonte 
Ai consiglieri duiati get WIR SR ER 8,000 | delli 5 gennaio 1801, che aveva già definitivamente aboliti 
Agli straordinarii quello di. 0/0/0000 3.000 | fra noi i vincoli. Invece io credetti più conveniente di ritor- 





Quando però venga chiamato ad essere consigliere straor- 
dinario un impiegato in aspettativa con stipendio, non'si potrà 
mai, cuomulando la pensione o trattenimento con questo sti- 
pendio, eccedere Ja somma di lire 8,000, 

Art. 22, Al segretario generale è pure assegnato lo sti- 
pendio di. , + ; L. 7,000 

Ai segretari di sezione quello di ) 3,000 
il quale dopo dieci anni di servizio nello stesso grado verrà 
porlato gent». — : Sa pera AVO 

Agli serivani ed ai fois sarà I egnano uno slipendio 
dalle lire 4,000 alle lire 1,5000 secondo la rispettiva loro 
capacità; e potrà portarsi sino alle 2,000 dopo dieci anni di 


servizio. Ber de spese d’uffizio e casuali è assegnata la somma 
cli lire 10,000, 


&rt. 25. Agli auditori è assegnato Jo stipendio di lire 1,500 


vare al principio adottato da quella legge onde impedire 
immediatamente una diversità di trattamento fra i varii mem- 
bri della stessa famiglia; mentre se trovasi un sufficiente mo- 
tivo per non deludere affatto quel tale che, essendo Vattual 
possessore privo di prole, stava giù nell’aspettazione di un 
prossimo evento che migliorasse la sua ‘condizione e quella 
di sua famiglia, la ragione che deve determinare Ja soppres- 
sione dei vincoli, osta apertamente a ‘che si voglia conser- 
vare un compartimento ineguale dei beni resi liberi in quella 
famiglia dove già furono dalla sorte!collocati. 

Questo fu il mio pensiero, che esporiò all'uopo più diste- 
samente; \eccovi ora il progetto: 
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Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguenie progetto 
di lesge sia presentato alle Camere legislative dal nostro 
guardasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari ee- 
clesiastici, di grazia e giustizia, ‘che abbiamo incaricato di 
svolgerne i motivi, e di sostenerne la discussione. 

Art. 1. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà di 
erigere fidecommissi, primogeniture e maggioraschi conte- 










Disrosizioni GENERALI. 







Art, 24. T ministri segretari di Stato hanno facoltà d'in- 
tervenite dd assistere quando loro piace, e di prender parte 
Ie discussioni del consiglio di Slalo senza però concorrere 
ulla votazione. 


Essi possono altresì deputare un ufficiale superiore del ri- 











IL RISORGIMENTO 





nendo ‘in armonia e coordinando le leggi da cui sono inter-. 





nute. nell’alinea dell’artienlo 879 del codice civile e negli 
editti del 18 novembre 1817 e 14 ottobre 1837 sono abrogate. 

sl fidecommissi, le primogeniture, i maggioraschi già effet. 
livamente eretti prima della promulgazione della presente 


legge sono dichiarati risolti. 
ATI, 2. Le disposizioni evutenute nelle patenti. magistrali 


‘delli27 settembre 1816 e 9 dicembre 41831 sulla fondazione 


e dotazione delle commende di patronato laicale dell’ordine 
cavalleresco de’ SS. Maurizio e Lazzaro, sono parimenti abro- 
cule. 

Quelle di tali commende, per cui al tempo delia promulga- 
zione di questa legge non sia ancora venuto il caso della loro 
devoluzione al tesoro dell'Ordine, rimangono soppresse. 

Art. 5. 1 beni di qualunque sorta spettanti ai filecommissi, 
alle primogeniture ed ai maggioraschi come sovra risolti, ed 
alle commende dichiarate soppresse, rimangono liberi. e di- 
sponibili nell'attuale possessore. 

Mi se al tempo delli promulgazione di questa legge, l’at- 

tuale possessore non avrà prole chiamata dalle tavole di fon- 
dazione a succedergli in detti beni, ed avrà ollrepassati gli 
anni 60, potrà solo disporre della metà di essi, ed avrà l'usu- 
frutto dell'altra metà, la quale sarà riservata al primo chia- 
mato di altra linea 0 famiglia, purchè si trovi nel detto tempo 
ii Vita. 
"Nel caso però di sopravenienza: di prole, chiamata come 
sovra, cesserà l'effetto della riserva, e potrà il possessore li- 
heramente disporre di tutti. i beni, quantanque la prole so- 
pravrenuta venisse quindi.a. mancare. 

Aut. 4. Ba divisione dei beni nel caso contemplato nel 
primo alinea del precedente articolo potrà essere promossa 
tanto dall’attiale possessore che dal. primo chiamato. 

Art. 9. I possessori delle commende soppresse dovranno 
in corrispett) vo dello svincolamento dei beni pagare nel ter- 
minè di duelanni a] tesoro dell'Ordine un capitale ci orrispon- 
dente al doppio moltiplicato per venti volte della decima o 
mezza decima che pagano annualmente. 

Sè però l’attuale possessore sarà il fondatore ‘stesso della 
commenda, pagherà un capitale corrispondente alla semplice 
annbalità moltiplicata per venti volte. 

Aft. 6. Quando la metà dei beni, come all'art. 3, dovrà 
essere riservata al primo chiamato , il capitale da pagarsi al 
tesdro dell'Ordine sarà prelevato sulla totalità di essi. 

Art. 7. Gli attuali possessori delle commende non cesse- 
rango di far parte dell'Ordine e di portare le insegne di cui 
già si trovano fregiati. 

Art. 8. Sono abrogate le leggi e gli Statuti del detto Or- 
diné risguardanti la distinzione tra i cavalieri di giustizia e 
quelli di grazia , e le prove di nobiltà , che rimangono per- 
ciò (inlerdetle, 

Art. 9. Le disposizioni date negli articoli 1.35 e 4, in 
quanto risguardano i fidecommissi , i maggioraschi e Je pri- 
mogeniture, non sono applicabili alla Sardegna , per cui già 
si é provveduto col decreto reale delli 5 agosto 1848. 

ITnostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per gli 
affari ecclesiastici, di grazia e giustizia , è incaricato dell’e- 
secuzione della presente legge, che sarà registrata all’uffizio 
del'eontrollo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del governo. 


La seconda legge che ho l'onore di presentare alla Ca- 
mera risguarda il nolo punto dell inamovibilità dei mem- 
bri dei magistrati ai tribunali (Movimento di viva atten- 
zione). 

$ Signori, 

Lo Statuto nell’ introdurre la mamovibilità dei giudici, ca- 
me è proprio di una legge fondamentale, costituì la sari 
e il diritto senza dettare alcuna ‘special norma, rispetto a 
quelli fra i giudici che già erano stati eletti da più di un 
triennio, o che stavano per compierlo quando si promul- 
gava la legge; perciò fu variamente risposto alla questione 
se già dovessero riputarsi inamovibili i giudici anteriormente 
eletti. i 

Voi. o signori, vi pronunciaste da ultimo per la negativa, 
e della vostra decisione per vero dire nen potrebbero que- 
relarsi i giudici mentre essi, prima che fosse ordinato fra 
noi il regime costituzionale , mon eran chiamati a godere 
della inamovibitità e lo Statuto nell'introdurla vi aggiunse 
la necessaria condizione di un tempo determinato : chè se i 
giudici fossero di subito diventati inamovibili, allora restava 
a un tratto precisa la via a qualsivoglia riforma nel  perso- 
nale dell'ordine giudiziario, quantunque fosse per richiederla 
il pubblico bene. 

Ma frattanto non sì può negare che volendosi rimandare 
l’effetto della proclamata inamovibilità dei giudici al termine 
del triennio, è forza per una parte che il paese  rinanga 
tuttora: nella sola aspettazione di una fra le maggiori cau- 
tele che la legge fondamentale poneva a custodia delle date 
franchigie, e senza di cui non potrà dirsi pienamente attuato 
costituzionale, e venga per altra parte ritardato 
alla magistratura l'uso di quella prerogativa che pure varrà 
di tanto a confermarla nell’ amore dei suoi doveri e nel sen- 
timento della sua forza e della nobile sua indipendenza. 
Per ciò fu ravvisata opportuna una legge transitoria , la 
quale miri ad attuare questo prezioso diritto della inamovi- 
bilità dei giudici, lasciando però al governo un discreto in- 
tervallo di tempo, nel quale possa:dat opera a quelle perso- 
mali riforme che per avventura fossero necessarie, ma che 
certamente non dovranno riuscire di gran momento. 

Siccome poi si dubita , se dato il principio della inamovi- 
bilità possano i giudici per ragione del pubblico servizio ve- 
nà di all una ali’ altra sede loro malgrado traslocati, onde 
noniSincontri un grave ostacolo a quelle disposizioni che 
nel'riordinamento dei magistrati e tribunali potessero quin- 
di rendersi necessarie, sembra conveniente , che così fatto 
diritto sia al governo espressamente riservato per ora. 

A Witto ciò mira, o signori, il progetto di legge che ho Vo- 
nore di presentare alla vostra deliberazione. 
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Abbiamo orilinato ed ordiniamo che il seguente progetto 
di legge sia ‘presentato alle. Camere legislative dal nostro 
guardasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari ec- 
clesiastici, di grazia e giustizia, che abbiamo. incaricato di 
svalgerae i motivi, edi sostenerne la discussione. 

Atticolo 4. L'inamovibilità dei giudici, ad cecezione di 
quellidi mandamento. stabilita dall'articolo 69 dello Statuto, 
avrà effetto per .tutti quelli fra essi che al. primo gennaio 
dlel prossimo anno 1850. avranno. compiuto un triennio di 
continuato esercizio dalla data della loro nomina , e che si 
troveranno .in carica. 

Art, 2. Quanto agli altri, 1° inamovibilità avrà effetto al 
compimento del triennio del loro continuato esercizio dalla 
data della loro nomina, computato anche il tempo già de- 
corso prima della promulgazione dello Statuto. 

Art, 3. I giudici che avranno acquistata, come nei prece: 
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denti articoli, la inamovibilità, finchè sia fatta e promulgata 
la legge sull'ordinamento giudiziario, potranno essere traslo- 
cali da un magistrato o tribunale ad un altro magistrato, 0 
tribunale, senza loro pregiudizio però nel grado e nello 
stipendio. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per gli 
affari ecclesiastici, di grazia € giustizia è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto. 





Terzo progetto di legge concernente gli stipendii dei 

{tribunali di prima cognizione, e dei giudici di mandamento. 
Signori, e 

La infelice condizione dei giudici di mandamento, una 
gran parte dei quali venne in quest'anno privata degli asse 
gunamenti che aveva dai comuni, richiede un:sollecito prov- 
vedimento a loro favore. 

Il mio antecessore vi presentava in proposito. nell'ultima 
sessione un progetto di legge che non determinava ancora 
lo stipendio da corrispondersi ai giudici, ma provocava Je 
vostre deliberazioni su questo importantissimo oggetto. To 
credetti ora opportuno di compiere lo stesso progetto: è sic- 
come bisognava osservare una conveniente graduazione fra 
gli stipendii.dei giudici e quelli dei tribunali di prima co- 
guizione, la cui retribuzione, convien dirlo, non corrisponde 
ancora all'importanza delle loro funzioni, (rovai assoluta» 
mente necessario di provvedere ad ‘un. tempo per gli uni e 
per gli altri, salve quelle ulteriori modificazioni che net de- 
finitivo ordinamento giudiziario si crederanno più confacenti. 

Trattando però questa materia degli stipendi , mi apparve 
al tutto viziosa la divisione che presentemente esiste déi tri- 
bunali e delle giudicature-in varie classi. La giustizia deve 
essere uguale per tutti; e siccome la legge determina con 
eguale misura Ta competenza dei tribunali e delle giudica 
ture, pari vuol essere il grado e l'onore dei giudici. 

È sicuramente necessario che i giudici, proseguendo nella 
loro carriera, oltre alle promozioni a cui saranno dal loro 
merito chiamati, ottengano un aumento di stipendio, e così 
un maggiore compenso alle continuate loro fatiche; ma sif- 
fatto aumento devono naturalmente conseguirlo per ragione . 
di anzianità, ed in virtù della legge. Così ad alcune città 
e provincie dello Stato non sarà più nnicamente e costante- 
mente dispensata la giustizia da quelli soltanto che muovono 
i primi passi nella carriera. giudiziama, e si provvederà 
al maggior decoro dei giudici, ed insieme al loro vantaggio, 
perchè non saranno più costretti a troppo frequenti ed inco- 
mode traslocazioni. 

Il progetto di legge che ho T'onore di proporre alla Ca 
mera è del tenore che segue: 
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Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente progetto 
di legge sia presentato alle Camere legislative dal nostro 
guardasigilli ministro segretario di Stato per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, che ‘abbiamo incaricato di svol 
gerne i motivi e di sostenerne la discussione. 

Art. 4; La divisione dei tribunali di prima cognizione in 
varie classi stabilita col regio editto:27 settembre 1822 ri- 
mane abolita. 

Art. 2. 1 presidenti, vice-presidenti, i giudici istruttori ,.i 
giudici, gli avvocati fiscali e loro sostituiti componenti i detti 
tribunali saranno distinti in Lre categorie determinate dalla 
sola anzianità per regolare l'aumento graduale del loro. sti- 
pendio; e dal primo gennaio 1850 tale stipendio. sarà fissato 
in conformità della tabella prima annessa alla presente fegge. 

li loro passaggio. dalla terza alla seconda categoria avrà 
però luogo «di pieno diritto dopo cinque anni di continuato 
esercizio della loro carica: e similmente dopo altri cinque 
anni sucecesivi avrà luogo il loro passaggio dalla seconda 
alla prima. 

Art. 3. Lo stipendio fissato nella ‘suddetta ‘tabella sarà ri- 
spettivamente aumentato di un quarto pei membri compo- 
nenti il tribunale di prima cognizione di Torino, e di un 
quinto per quelli componenti il tribunale di Genova, i quali 
dovranno appartenere alla prima categoria. 

Art. 4. l giudici di mandamento saranno parimenti . divisi 
in tre categorie, ed il loro stipendio dal primo gennaio 4850 
sarà fissato come nella tabella seconda annessa alla presente 
legge. 

Il loro graduale passaggio, dalla terza alla seconda ca- 
tegoria, e da questa alla prima, sarà regolato nel modo 
sovra stabilito pei membri dei tribunali di prima cogni- 
zione. 

Art. 5. I giudici di mandamento godranno ineltre di una 
indennità di alloggio, la quale sarà di annue lire qualtro- 
cento per quelli residenti nelle città. che sono capo-luogo 
di provincia, e di lire duecento cinquanta per tutti. gli 
altri. 

Art, 6. L'indennità di alloggio stabilita pei giudici sarà 
a carico dei comuni, E dove i mandamenti sono composti 
di più comuni, essa indennità dovrà sopportarsi per un 
terzo dal capo-luogo, e gli altri due terzi dovranno ri-. 
partirsi fra lo stesso capo-luogo e gli altri comuni in propor- 
zione di registro. 

Art.,7. Lo stipendio dei giudici e la indennità di alloggio 

di cui negli articoli 4 e 5 saranno aumentati di un quarto 
pei giudici della città di Torino, e di un quinte per quelli 
deila città di Genova, i quali apparterranno sempre alla pri- 
ma categoria. 
Art. 8. I membri dell'ordine giudiziario contempleti nella 
presente legge godranno dal 1. gennaio 1850 dello stipendio 
fissato nelle suddette tabelle, secondo anzianità loro spet. 
tante a termini delle rispettive loro nomine alla carica che 
al detto tempo copriranno. Ì 

Quelli però tra essi che già godono di uno stipendio mag- 
giore di quello assegnato alla categoria a cui per anzia- 
nità duvranno appartenere, continueranno. a goderne, in- 
fino a tanto che venga il caso del loro passaggio ad una 
categoria avente uno ‘Stipendio maggiore di quello che at- 
tnalmente percevono. 

Art. 9. Nulla è innovato per ora quanto ai g giudici aggiunti, 
e quanto agli uffizi de’ poveri. 

È derogato ad ogni legge contraria alla presente. 

Il nostro guardas gilli. ministro segretario di Stato per 
oli affam ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato del- 
i cdzione della presente legge, che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti 
del governo. 





TABELLA degli stipendii assegnatiai membri dei tribunali 
di prima cognizione. 


Presidenti di prima categoria 5 ; 5 L. 4000 
Idem di seconda. ; : 5 i » ‘3800 
Jdem di terza , i È ; î SORIA 

Vice-presidenti S ì . ° 7 sog 900 







Però ts: 


= 


. 
ni 





Assessori istruttorì di prima categoria . ; » 2300 
Idem di seconda —. ; ; £ È » 2600 
Idem di terza - ; : ° : » 2400 

Giudici di prima categoria 5 3 ; D » 2400 
ldem di seconda. . di : ; » 2000 
Idem di terza 5 s x 3 ; « 1800 

Avvocati fiscali di prima categoria . . . » 2800 
Idem di seconda . A ° » 2600 
Idem di terza . i - : : » 2409 

Sostuili avvocati fiscali di prima categoria. » 2000 
Idem di seconda. . : è i » 1800 
Idem di terza. ; È Aci È » 1600 

TABELLA degli stipendi assegnati ai giudici di mandamento. 

Giudici di prima categoria... 1 ; 5 L. 1600 
Idem di seconda . . i x ; i » 4400 
Idem di terza 2 : » 4200 


(Alla lettura di queste tre ultime somme si è udito 
qualche mormorio nella Camera. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 agosto. 


Presidenza di Lorenzo PARETO. 


Verbale della seduta precedente. Lettera del presidente 
del Consiglio con cui sono chiesti gli originali del trat- 
tato comunicato. Votazione sulla proposta di. restilu- 
zione. Verificazione di poteri. Lettura della risposta 
al discorso del Re. Approvazione della medesima. Pro- 
getto di legge del generale Quaglia da stamparsi pri- 
ma che ne sia deliberata la-presa in considerazione. 
Progetto di legge del deputato Louaraz sulla riforma 
dei consigli provinciali e divisionali. Discussione sulla 


presa in considerazione. Vi prendono parte il ministro 


“dell'interno, Palluel, Pescatore, Lanza, Cavour, Chiò, 
Parinae Giovanola. È preso in considerazione. Interpel- 
Janze di Siotto-Pintor al ministro di grezia e giustizia 
sulvescovo d'Asti, e l’arciv, di Torino. Discutono i mini- 
stri Demargherita, Pinelli e Mameli, e i dep. Pintor, 
Buffa, Monti, Pescatore, Mellana, Rossi, Asproni , 
Pranchi, Brofferio, Chio, Josti, Valerio, Ordine del 
giorno puro e semplice respinto. Respinto l’ordine del 
giorno Pescatore. Acceltato quello di Brofferio che insta 
per la nomina d'una commissione ad hoe, 

La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale della seduta precedente non è im- 
mediatamente approvato per mancanza di numero di deputati, 

IL presidente invita la Camera a volersi riunire in pubblica 
seduta il più presto possibile, per risparmio di tempo. Fa 
sentire a questo proposito che d’ora innanzi all'una e mezzo 
sarà fatto l'appello nominale, perchè siano registrati al foglio 
ufficiale i deputati assenti. 

Michelini sale alla tribuna e legge il consueto sunto delle 
petizioni inoltrate dal giorno innanzi. 

Hl verbale è approvato. Sono chiamate. e dichiarate d’ur- 
genza alcune petizioni ad istanza di varii deputati. 

Il presidente annunzia alla Camera che la ricevuta una 
lettera dil presidente del consiglio in cui gli è chiesta la re- 
stituzione degli originali del trattato di pace, stati trasmessi 
alla presidenza. Soggiunge quindi che di sua propria vo- 
lontà, non vuole assumersi il carico della testituzione; vo- 
lerne interpellare in proposito Ja Camera, 
| Montezemolo osserva che essendo stato adempiuto l'oggetto 
per cui que'documenti furono depositati, vale a dire a ciò 
che ogni deputato ne potesse per sua norma prender visione, 
sì potrebbe aderire al desiderio del ministro. 

Uno de'segretarii dice importare che alla Camera vi sia una 
copia originale autentica, 

Cadorna si dichiara dello stesso avviso. 

Posta ai voti la proposta della restituzione al ministro de- 
gli originali chiesti è accettata, 

Segue la verificazione de’poteri. 

Rosellini essendo indisposto prega il deputato Buffa a leg- 
gere la seguente risposta da lui fatta al discorso del re. 

Sire. Da che la vostra voce convocò il Parlamento alla 
nuova sessione legislativa, ‘una irreparabile sciagura venne 
ad accrescere la universale mestizia: ciò che era allora una 
affannosa apprensione si mutò di lì a poco in dolorosa cer- 
tezza, e noi, nel rispondere oggi a quella voce, in Lanto lutto 
nazionale, cediamo per prima cosa al bisoguo di rinnovarvi, 
o Sire, le nvstre condoglianze profonde. 

Ma come il dolore accomuna oggi la nazione e il suo prin- 
cipe, così Ji accomunano le cagioni del conforto: il quale 
non sarà scarso se ci mostreremo degni di ricevere il retaggio 
degli alti benefizi e degli splendidi esempi che eterneranno 
la gloria del magnanimo re, del quale piangiamo amaramente 
la perdìta. 

Scorta da questo pensiero la Camera dei deputati si accinge 
a por mano all'opera a cui dallo Statuto è chiamata: ella 
porrà ogni suo studio nell’esaminar quelle leggi che i mi- 
nistri di V, M. proporranno alle sue deliberazioni, e nel pro- 
muovere tutti quei miglioramenti che dai bisogni del paese 
sono richiesti. La Camera dei deputati sente il grave debito 
che le impone il mandato della nazione e quella: fiducia che 
alla M. V., o Sire, piacque di esprimerle. 

Così col sincero concorso di tuttii poteri dello Stato, nella 
fraterna concordia di tutti gli animi, ristorati i danni ‘sofferti, 
potrà il Piemonte perdurare con invitta costanza nella glo- 
riosa via dischiusa dal vostro magnanimo genitore verso 
quella meta a cui la provvidenza visibilmente sospinge i po- 
poli Subalpini nelle sorti future della grande famiglia italiana. 

Demarchi domanda che sia deposto sul tavolo della pre: 
sidenza. 

Michelini G. B. propone che sia subito votato al modo che 
sì pratica in Inghilterra, dacchè la Camera si è avvicinata 
al fare inglese. 

Posto ai voti l'indirizzo è approvato. 

Uno de’segretari comincia a leggere un progetto di legge 
flel deputato Quaglia +sull'organizzaziene: dell'esercito; trat- 
tandosi di affar lungo, Laluno propone che sia stampato. 

Buffa osserva che non: se ne può ordinare ta stampa se 
nou quando sia preso in considerazione. Essere sufficiente la 
stampa nel foglio ufficiale perchè ognuno lo esamini, e vegga 
poi se sia il caso di prenderlo in considerazione. 

Pinelli rammenta esservi una apposita commissione che si 
assunse il carico di provvedere a quanto accenna il Quaglia 
nel suo progetto: non saper però a che punto sieno ì suoi 
lavori. 

A questa proposta di legge tien dietro quella del deputato 
Lonaraz sulle riforme a introdursi ne’consigli divisionali e 
provinciali. 

Lowaraz sule alla ringhiera, € sviluppa la sua proposta. 

interpellato dal: presidente sul giorno che designerebbe 
per la discussione, risponde: subito, se è possibile. 

La Camera delibera occuparsene, 





ISO 


Ministro dell'interno. lo ho già annunciato alla Camera 
che il ministero era nell’intenzione di sottoporre alla delibe- 
razione della Camera la legge comunale, la quale comprende 
in se anche la legge provinciale e la legge divisionale; che 
alcune variazioni essenziali, le quali possano avere un in- 
fluenza in tutto il sistema, potrebbero essere presentate an- 
che alla Camera , sovra cui sarebbe forse bene che potesse 
deliberare prima ancora di toccare al complesso della legge. 
Comunque sia, vede Ja Camera , che venire a prowwedere 
sopra una legge, che deve ancora essere sottomessa alla sua 
deliberazione nel suo complesso, venire a provvedere con 
un'apposita legge sopra un dato articolo, porta i lincon- 
veniente grandissimo quello di formare ‘una legge, la quale 
forse non avrà esecuzione nella riforma' stessa generale!, 
oppure che vestirà il colore di un ‘semplice emendamento 
alla discussione generale. 

Perciò pregherei il sig. Louaraz.a differire questa sua pro- 
posta e farne poi caso nell'occasione della discussione della 
legge in cui potrà trovar luogo forse in via di emendamento 
o in via di proposizione l’osservazione che esso intende di 
fare in oggi 

Presidente. Credo che questa discussione sia prematura, 
perchè qui non si tratta che di fissare il giorno dello sviluppo. 
Tutte queste osservazioni potranno esser fatte al momento 
che si tratterà della presa in considerazione. 

Ministro dell'interno. È per non far perder il Tempo 
inutilniente alla Camera nella discussione, se delba prendere 
in considerazione questa legge, la quale non potrà atilmente 
essere discussa e volata, riferendosi la sua “«liscussione a 

quella della legge generale. ì | 

Louaraz. Quando la Camera conoscerà lo sviluppo della 
mia proposta vedrà se convenga 0 nof'inviare il mio lavoro 
alla commissione che è incaricata di organizzare la legge 
comunale. f 

Pescatore. La prima legislatura 
che moltiplicandosi le proposizioni Per parte dei deputati è 
i progetti di legge per parte del mjlistero, era impossibile 

ssloli, senza creare una 
commissione centrale, a cui, oce@rrendo, Ja Camera potesse 

l si fanno dal ministero e 


ì 


giù aveva riconosciuto, 





venire al fine di tutte queste discu 


rimandare tutte le proposizioni cl 
dai deputati, per essere coordinate secondo un'idea precon- 
celta e per essere portate alla discussione definitiva secondo 
l'ordine dell'importanza. Così e Mon altrimenti potrà Ja ;Qa- 
mera procedere con ragionato sistema nelle riforme delle 
islituzioni interne. lo mi propongo-di depositare sul tavolo 
della presidenza la proposta di una siffatta commissione che 
confido, verrà la Camera accettare. 

Quando questa commissione centrale sarà creata, e spero che 
sarà prestissimo, in allora ciascun deputato potrà sviluppare le 
sue proposte. Ammetto che sieno generalmente tutte buone; 
ma importerà almeno di coordinarle. Un progetto -del mini- 
stero non deve essere d’impedimento , che un deputato svi- 
luppi una sua proposta: la Cameracosì poi deciderà se deve 
trasformarla in un progetto di Jegge, oppure se deve. man- 
darla alla commissione permanente, per essere coordinata 
con altre idee, ma non rimanderà mai certo una proposta 
di un deputato &d una commissione ereata dal ministero. 

Dunque io pregherei il sig. Louaraz di fissare il giorno 
dello sviluppo della sua proposta in distanza tale, che possa 
prima essere creata la commissione centrale di cui ho rap- 
presentato la. necessità. i 

Il ministro dell'interno si dichiara di contrario avviso da 
questo del signor Pescatore relativamente alla commissione 
centrale ;. questa assorbirebbe l'iniziativa del ministero e 
della Camera stessa, e, produrrebbe un cambiamento nella 
legge organica della Camera, per cui è stabilito che due es- 
ser debbono le commissioni permanenti, e nel ‘caso ideato 
dal signor Pescatore ve ne sarebbero tre. 

Il presidente osserva non esser tempo di discutere la pro- 
posta Pescatore. : 

Lanza non trova opportune le osservazioni del ministro 
dell'interno, e pensa debba essere permesso lo sviluppo: della 
proposta Louaraz: 4. perchè trattandosi di un'idea utile da 
coltivare, potrebbe giovare ad un efficace emendamento alla 
legge generale ; 2. perchè sarebbe sempre d’ eecitamento‘al 
ministro a presentar la legge in discorso, 

Il presidente pone ai voti se il Louaraz debba sviluppare 
la proposta. 

La Camera approva. 

Luaraz sale alla ringhiera e sviluppa la sua proposta. 

Dopo alcune osservazioni. del deputato Palluel il signor 
Giovanola si fa a discorrere contro la presa in considerazione 
della proposta in modo poco intelligibile, e pare che. abbia 
conchiuso con queste parole. 

L'origine di questa proposizione, procedendo «da motivi 
municipali ci dimostra sempre più come la legge provvisoria 
sia concepita in un senso più largo e più liberale; laonde 
stimo dovermi opporre alla presa in considerazione. 

Cadorna Carlo. La legge comunale si è, (a mio avviso, 
giustamente proposto lo scopo di fondare molti interessi in 
un interesse solo, cioè di fare un interesse provinciale ed un 
interesse divisionale; ma non credo che abbia raggiunto que- 
sto scopo, perchè essa ha conservato dei fatti anteriori, i 
quali rendevano quasi impossibile il conseguimento di quel 
fine, Ne addurrò un esempio; Nei consigli divisionali la divi- 
sione sussisterebbe, e le votazioni del consiglio divisionale 
sarebbero conformi agli interessi generali della divisione se 
esistesse realmente un. corpo omogeneo che costituisse Ja di- 
visione. Ma essa è: per l'opposto lagerata di tanti corpi di- 
stinti che hanno una esistenza propria, e degli interessi se- 
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visione. 

Con quest'antagonismo egli è evidente che i consigli divi. 
sionali non sono altro che una continua battaglia delle pro- 
vineie fra di loro. Ora siccome le provincie nei consigli divi- 
sionali non sono rappresentate egualmente, ma sibbene, in 
ragione della loro popolazione ne viene:che se tutti i consi- 
glieri divisionali non si spogliano assolutamente dell’interesse 
particolare delle loro provincie, (il che non si può sempre 


popolate alle provineie più popolate è inevitabile, 

To credo, che questo sia ilvero e radicale difetto della lecoe 
comunale, cui si deve mettere riparo. w 

Quanto poi alla osservazione fatta dal signor ministro, cioè 
che non convenga ora iniziare una discussione sopra un pro- 
getto parziale di legge mentre sta per presentarsi dal mini- 
stero un progetto di legge comunale, credo, che in massima 
l'osservazione sussista; ma non penso che la proposta di un 
deputato debba essere ritardata di troppo, ed assoggettata ad 
aspettare che al ministro piaccia di presentare il proselto. 
lo sarci d'accordo nel differire la discussione sino al tempo 
in cui sarà dal ministero presentata la legge purchè questo 
spazio di tempo sia limitato e breve; ma ove il ministero non 
volesse, 0 non potesse determinare questo tempo, credo più 
conveniente alla dignità della Camera, ed ai diritti dei depu- 
tati l'intraprendere anche la discussione sulla sostanza della 
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parati, e spesso contrarii fra'di loro, e da quelli delladi-” 


nè sperare, nè conseguire) il sacrificio delle provincie meno | 





IL RISORGIMENTO 


ne 





proposta, salve le deliberazioni che all'epoca della discussione 
potessero essere alla Camera ‘consigliate dallo stato in cui si 
presenterà in quel tempo la questione. 

Cavour. lo aveva chiesta la parola per fare alcuue osser- 
vazioni a quelle poste in campo dal deputato Giovanola contro 
la proposta del sig. deputato Louaraz. 

Certamente dietro l'annuncio fatto dal ministro dell'interno 
che fra pochi giorni comunicherà a questa Camera: un pro- 
getto di legge, io non tarderei a differire questa discussione, 
e non la prenderei in considerazione, ma siccome il voto che 
emanerebbe potrebbe essere un voto contrario al principio 
che informa la proposta del deputato Louaraz, credo che la 
Camera non debba emetterlo, e debba anzi prenderla.in con- 
siderazione onde non venga il principio pregiudicato: giacchè 
credo che in questa proposta vi sia un ‘principio essenzialis- 
simo e ragionevolissimo, conducente al maggior bene dello 
Stato. Nell’esposizione fattasi dal sig. Louaraz, egli ha indi- 
cato molti degli inconvenienti che risultano dal sistema at- 
tuale. Gli è cosa di fatto ed indubitabile che i capi-luogo di 
provincia abbiano quasi assolutamente disposto delle nomine 
dei consigli provinciali e divisionali. Jo indicherò solo quello 
che si è verificato nella divisione di Torino, ossia nel suo 
consiglio divisionale, di cui io aveva l'onore di far parte. In 
questo consiglio un quattro quinti di que’ membri erano del 
consiglio comunale di Torino; cosichè si poteva dire che 
quel consiglio comunale rappresentasse la maggioranza, ma 
la minorità de’ membri. i 

lo eredo che: questo consiglio abbia operato coscienziosa. 
mente, e nell'interesse delle provincie; ma sicuramente que- 
sto stato di cose non è normale, è non credo che ‘una parte 
della società quantunque si possa dire la più illuminata del. 
l’altra abbia il diritto assolute di somministrare gli interessi 
degli altri. 

Io credo che il sistema di votazione per lista nou sia da 
preferirsi all’altro sistema; vi sono però molte altre ragioni 
che si possono porre in campo a favore di questo quando si 
tratta di elezioni politiche, quando si tratta di nominare un 
capo, il quale abbia a deliberare sulle grandi questioni e sui 
grandi interessi politici. Ma quando si tratta unicamente di 
nominare un corp,o la cui missione principale sia di dare il 
suo parere su interessi locali e materiali, egli è indispensa- 
bile che gli interessi locali siano rappresentati. 

Sicuramente la poca istruzione che regna ancora in molte 
parti dello Stato, ha potuto contribuire agli effetti meno fa- 
vorevoli della presente .legge, ma credo che quand'anche l'i. 
struzione fosse diffusa, quand'anche gli elettori avessero una 
maggior conoscenza degli uomini nella. loro provincia, sa- 
rebbe molto «difficile, che gli elettori dei varii mandamenti 
giungessero ad intendersi per portare i loro voli sopra di un 
candidato onde controbilanciare i voti, che il capoluogo di 
mandamento dà alle persone di esso capoluogo : 

lo non voglio combattere l'influenza, che i eapiluoghi delle 
provincie possono, avere nelle elezioni; ma quando questa 
preponderanza diventa assoluta, quando; essa torna ad esclu- 
sione «i tutte le altre parti della provincia, io dico che questa 
legge non sarebbe conforme al vero spirito liberale, a quello 
spirito di giustizia, che deye informare tutte le nostre isti- 
tuzioni, i 

Riservando dunque la questione politica dei due sistemi di 
elezione per lista, e di eleziono individuale per le elezioni 
politiche, io dico che per le Assemblee amministrative, que- 
sto sistema ha tutti gli inconvenienti indicati ‘dai suoi avver- 
sarii, e nessuno dei vantaggi sostenuti dai suoi propugnatori. 

lo voto quindi perchè la proposizione del signor Louaraz 
sia presa in considerazione. 

Michelini G. B. dopo alcune. considerazioni in proposito 
vola per la presa in considerazione. 

Ponza di S. Martino lo prendo Ja parola, perchè avendo 
avuto qualche parte nelle commissioni che hanno proposta 
la legge comunale, credo di dover rendere conto di qualca- 
no. dei motivi che hanno fatto prevalere il principio delle 
elezioni per liste. Il primo di tutti i motivi era quello che 
volevasi un'amministrazione divisionale nella quale si sapeva 
benissimo che non esistevano tutti gli elementi necessarii 
per ottenere sempre un accordo nei consigli abbastanza ge- 
nerale ed abbastanza indipendente nella contrarietà degl’ in- 
teressi accennati dalla legge, ove non vi fosse un’ istruzione 
più straordinaria nei membri che compongono i consigli di- 
visionali. Per questa ragione parve che fosse più facilmente 
conseguibile questo fine nelle elezioni per liste, le quali 
chiamando al cousiglio Je persone più cooosciute, Ja sommità 
per dir così della divisione, davano la speranza ‘che loro re- 
stasse più facile d' intendersi nelle questioni, in cuì gl’ inte- 
ressi fossero molto divergenti, Ma fin d'allora s'è creduto che 
(uesto sistema facesse qualche torto alla rappresentanza 
locale. 

Nel creare l'amministrazione divisionale si aveva lo scopo 
di fare dell’intendente generale un personaggio abbastanza 
alto che assorbisse i governatori. Quando si fece quella legge 
i governatori erano in piena potenza; quel che avvenne in 
mente delle persone che chbero parte a questa legge era di 
preparare la possibilità che i governatori cessassero dalle 
loro funzioni civili, ed a queste sottentrassero le autorità 
civili; si volle ridurre gli intendenti generali a tal grado che 
il passaggio nelle loro mani dell'autorità politica fosse più 
agevole, poichè era una cosa molto delicata per i tempi che 
correvano quando si formava la legge. 

Ora io credo che la proposta dell'onorevole deputato Loua- 
raz debba, necessariamente andar congiunta a quella, se 
debba sussistere l'amministrazione iivisionale, perché fu il 


fondamento principale che ‘diede spinta a questa adozione 


dell'elezione per liste. Adunque proporrei. che le due pro- 
posizioni fossero complessive, quindi è chie resta sempre più 
manifesta l'opportunità della: proposta dell'onorevole mini- 
stro dell'interno che cioè queste proposte non possono essere 
studiate isolatamente, perchè tutte si collegano edinfluiscono 
sul principio filosofico della legge, nè possono esser di- 
sgiunte, e trattate Je une separatamente dalle altre. 

Chio si oppone alla presa in considerazione della proposta 
Lewaraz: ed avvalora la sua determinazione con voce assai 
sonora, non senza qualche gesto significante, 

Dopo alcune osservazioni del sig. Giovanola (che non si 
capisce quasi mai quando parla) e del deputato Farina, che 
destano non dubbi segni d’approvazione , la Camera interro- 
gata delibera a grande maggioranza che la proposta del sig. 
Louaraz sia presa in considerazione. (Continua.). 
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ITALIA, 


Torio. — Il Consiglio delegato di questa città, men- 
ire sta preparando, d’accordo colle: altre amministra- 
zioni comunali, gli onori funebri da rendersi alla.salma 
del re Carlo Alberto al suo passaggio verso questa ca- 





‘d’anni 17, bolognese, e Luigia Quinetti, sorelli 


fimo dei soldati. 
























































pitale; ha deliberato che intanto abbia luogo un so, 
lenne sacrifizio espiatorio in suffragio dell’anima di q 
grande Re. i S 

Questa religiosa solennità avrà luogo lunedì 3° 
prossìiino settembre, nel tempio della Madre di Dio 

La guardia nazionale, onore e vanto di questa. di 
lasciata ogni altra cura, vorrà certamente accorre 
numerosa, onde rendere quella funebre cerimonia 


giormente degna dell’augusto Trapassato... (G. Pien 


Roma. — La Gazz. di Bologna ha una corrì 
denza in data ‘di Roma 45 corrente, nella quale è 
che il 14 fu stabilita e nominata dalla commissio 
Stato la commissione di censura per tutti. gl’im 
civili e militari: essa è composta. di monsignor ad 
nabò presidente, monsignor Sagretti, avvocato Di 


avvocato Pietro Benvenuti assessore ‘del governò, 
curatore ‘T'ommasetti segretario. Lia 
Borocna, 18 agosto (Dalla Gazz. di Bol.). — Annu 


suddetta , nubile, ambedue convinte per: testim 
giurate, che in occasione dell’arresto di Gaeta 
avevano esse ingiuriata la forza pubblica ed e 
popolo contro la medesima, mentre anche ‘esse 
tradotte agli arresti, sottoposte all’I. R. consiglio d 
ra, vennero da questo condannate a giorni 30 di 
cere. % 

Ancona, 16 agosto. — Particolari corrispondenze è 
cano che la legazione di Urbino e Pesaro, per ri 
zione della commissione governativa di Stato, è s 
separata dal commissariato delle Marche e rimane i 
latamente sotto gli ordini e direzione del suo legato 
pro-legato , il quale corrisponderà direttamente ‘col 
sullodata' commissione di Stato. | (Gazzetta di Bol.). 
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ESTERO. . 


ALEMAGNA. — Bertiwo, 15 agosto. — Nell’ odiern 
tornata il ministro dell’interno narrò i deplorabilì a 
venimenti di Amburgo, di cui faremo cenno in appres 
Il governo ha dato ordine al generale Prittwitz di p 
dere le misure necessarie per proteggere i soldati prus 
siani ‘contro indegni oltraggi. L’inviato prussiano a Am - 
burgo domandò soddisfazione al senato di questa città, 

Origine degli scandali di cui parlò il ministro deg 
siano di linea, reduce dai ducati, il Quale faceva ritor 
in patria. Il popolo, ‘inasprito dall’esito della guerri 
dello Schleswig, sorse armato alla meglio, e chiuse 
porta della città per la quale il battaglione, doyeva 
la sua entrata. Ai gridi ed alle imprecazioni contr 
truppa successero le pietre ed ogni sorta di proie 
le truppe fecero prova di-grande moderazione e 
mezza. La porta fu infin forzata, e la plebaglia s 
sui baluardi, d’onde continuò a difendere l’entrata di 
città, e fu d’uopo far una carica alla baionetta pe 
sperderla. Questo attacco costò Get 
a molte persone, e grande è pure il numero dei fer 

Verso sera giunse un rinforzo di 2,000 prussiani € 
artiglieria e cavalleria, ed è probabile che il governò 
prussiano terrà una. forte guarnigione  fintantoché 
tranquillità sia intieramente ristabilita. Ciò che v'ha. 
più lamentevole, si è che i soldati bavaresi si sono 
alla popolazione per dar. sfogo al loro odio bestii 
contro i prussiani. L’immensa maggioranza della po] 
lazione disapprova altamente questi atti sanguinosi cor 
le truppe nazionali di Prussia, la condotta e la disci 
delle quali non meritano che elogi dal generale al 








— Esiste una nota del principe di Wittgenstein, pi 
sidente del ministero  dell’impero , a lord Palmerst 
In questa nota il principe ‘accerterebbe, per quanto die 
cesì, che la Prussia si contenterebbe della frontiera de 
Meno, e sarebbe disposta a riconoscere ‘una lega del 
mezzogiorno, che avrebbe a capo la Baviera. L’auto 
della nota soggiunge che 50m. russi occuperebbe 
l’Ungheria a guerra finita, e che l’Austria prenderebbe 
in allora un'attitudine ostile alla Prussia. 
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Svizzera. — Il consiglio federale fece più nomined 
nella tornata dei 16. Il signor Carlo Murcet del can=È 
tone di Berna, fu nominato console di commercio {a 
Torino, in sostituzione al sig. De Fernex defunto; 
























UncserIA. — Stamane ci manca ‘il giornale ufficiale 
di Vienna, e non abbiamo perciò ancora il bullettin È 
ufficiale della fatale giornata di. Vilàgos, la quale pur 
troppo sembra una triste verità, Il Corrisponi 1 
striaco stampa-stamane diversi documenti auti 
vati dai Russi nella vettura di Bem dopo la b 
di Schissburg nella Transilvania ; tra questi hi 
lettera di Kossuth a Bem iu cui biasima la m 
Gorgey da Komorn verso la bassa Ungheria 
giungersi coll’armata principale. « G6rgey, dice 
non riflette che colla sua: manovra ci tira adi 
le forze della Russia ; ‘in tal guisa noi no 
tentare nissun colpo decisivo ‘contro l'Austria 
emo per esser colti fra due fuochi; »: 

E da notare. clie il Corrispondente austriaco no 
ancora informato della sorte toccata a Gorgey. L 

Le notizie del teatro della guerra del Danubio sono 
confuse. Dicevasi a Vienna che i Magiari avessero al A 
taccato Presburgo, ma ne fossero stati respinti. Non 
ha nulla di positivo. ; ua 

_—————————>6m—___<@==== A 


Circoro peLLa Borsa pi Parici, 19 agosto. — Oggi 
domenica il 5 070 ;si negoziò a 89, 85 alla piccola borsa 
del Passage de l’Opéra. Non circolava niente di nuovo 
V'è tendenza ‘al rialzo. ; 4 n 

i X 
S. NICCOLINI gerente. — 
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L'ufficto. del giornale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
irigersi franco di posta alla Dire- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 











restituiti. 


Prezza delle inserzsoni, 
Gentesimi 25 per riga, anticipati. 
i manoscritti e le lettere non saranne 











SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Fer Torio, all'ufficio del Giornale, via del= 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso è principali libra:. 

Wir le Provincie presso gli Uffizz postali. 

n F. Pagella e Comp. di Torino. 

Sar Genova presso A, Beuf. libraio. 


Livorno | è» L'Emporio librarie 
FIRENZE » Viesseuz libraio. 
Parma » Grazioli, id. 
Moprma è G. Vicenzi, 14. 
Roma . P.Merle, id. 

a . Capobianchi, impiegato 

postale. 
NapoLi | v. ‘’Padoa-Marghieri libr. 
Ginevia è Cherbuliez. 
PaRICI : Uffici di corrispond. 
| Delaire!e Lejolivet, 

Lompra > P. Rolandi libraio. 
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Gli Azionisti del Giornale ii Risorgimento 
sono pregati ad intervenire all’adunanza gene- 
rale che avrà luogo questa sera nelle sale del- 
l’affizio di detto Giornale: alle ore otto pre- 
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23 Agosto 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 agosto. 


Il ministro di grazia e giustizia ha letto una rela- 
zione, e deposto vin progetto di legge sopra varie 
riforme da introdurre in diversi articoli. del codice 
civile, per meiterli in armonia colle istituzioni costitu- 
zionali. Gi limitiamo a riprodurne il testo, riserban- 
dociì di parlarne quando verranno alla discussione. 

il ministro delle finanze ha pur egli letto una re- 
lazione sullo stato del pubblico tesoro , ed'un pro» 
getto di legge intorno ai mezzi più efficaci per rime- 
diare al vuoto delle casse dell’erario. 

‘Il rimanente della seduta è stato occupato da rap- 
porti di petizioni, e da un lungo discorso del deputato 
Quaglia, tendente ad interpellare il ministro della 
guerra sulle norme adottate nel premiare e punire i 
militari. La disattenzione con cui fu ricevuta quella 
lettura, le ‘conversazioni particolari, la debole voce 
del deputato, non ci ban permesso di cogliere il vero 
punto della quistione. Abbiamo soltanto compreso che 
si altaccavano da lui e da’ pochi che vi presero parte, 
e specialmente dal maggiore Cadorna, le leggi del 7 


‘ dicembre 1847 e del 12 dicembre 1848. Il ministro 


della guerra replicò con una risposta scritta, che non 
‘ebbe miglior sorte della proposta ; e la discussione fu 


"chiusa per exclinctionem caloris, cioè senza che si 


prendesse la menoma conclusione, nè anco quella di 
passare all'ordine del giorno. Può dirsi una seduta a 
pura perdita di tempo, e speriamo che sia l'ultima. di 
questo genere. 








(Corrispondenza particolare). 
Baden, 418 agosto 4849. 
Il gran duca di Baden ha fatta oggila sua entrata 
solenne e trionfale nella sua capitale. L’accoglimento 





APPENDICE, 


ALCUNE OSSERVAZIONI 
sull’organizzazione della nostra armata. 


‘1 rovesci delle due ultime campagne hanno posto in 
evidenza i difetti dell’organizzazione della nostra armata. 
Questa organizzazione aveva però il sommo vantaggio 
di conservare nella nazione lo spirito marziale e di far 
sì che un gran numero di cittadini passasse alternati- 
vamente dalla vita militare alla vita civile. Il genio delle 
armi, palladio della nostra indipendenza di cui andiamo 
debitori alla Casa di Savoia, è precisamente ciò che 
costituisce la differenza che corre tra noi e varii altri 
popoli della. Penisola. Non disconosco la. superiorità 
della truppa permanente sui contingenti, provinciali, o 
Landwehr che. chiamar si vogliano; ma tutti sanno 
altresì che le finanze di una nazione qualunque, e le 
nostre in ispecie, sono insufficienti a imantener in tempo 
‘di pace un'armata proporzionata ai bisogni della guerra. 
Una simile spesa sarebbe inoltre dannosa perchè to- 
glierebbe molte braccia all'agricoltura ed al commercio. 

La soluzione del problema consiste a trovar il mezzo 

di passare dallo stato di pace a quello di guerra colla 
massima rapidità e la minor spesa possibile. La nostra 
organizzazione che si può dir piuttosto incompiuta che 
imperfetta non aveva provvisto ai quadri, base indi- 
spensabile dell'istruzione, e della disciplina, ed aveva 
ridotto a proporzione troppo minima la durata della 
permanenza sotto le armi. L’armata ciò non ostante ha 
fatto buona prova di sè nei campi di Goito, di Santa 
Lucia, di Custoza ed in quelli anche di Gambolò e di 
Novara, e le nostre sciagure vogliono essere attribuite 

ad altre cagioni, che non è qui tempo di riandare, I 

nostri bravi contingenti accorsero con entusiasmo sotto 

le bandiere nel marzo 1848, ed il loro zelo non intie- 


pidì se mon quando si pervenne a distruggere in essì | 


fa confidenza nei loro capi. 

Le loro famiglie, soccorse dal governo e dal buon 
volere dei cittadini, hanno sofferto bensì, na non sono 
caduie, tolta forse qualche eccezione, in uno stato di 


è stato freddo e muto: due lunghe file di soldati | 
prussiani gli hanno fatto scorta dal luogo dello sbarco ; 
sul Reno fino al palazzo. I giornali aveano annunciato: 
che il suo ingresso dovea esser segnale che ponesse 
un termine al molto sangue già sparso a Mannheim,y 
a Friburg ed ‘a Rastadt. Ciò però non viene ‘ancora 
confermato officialmente. i 
Gli animi del popolo sono, o a dritto 0 a torto, fiera-/ 
mente sdegnati contro del principe : gli si rinfaccia 
il modo col quale egli abbandonò il proprio paese al 
disordine ed all’anarchia, prima di essere spinto da 
alcun imminente pericolo personale. Questa mancanza 
di fiducia nell'amore e nella lealtà dei suoi sudditi, 
questa cieca ed illimitata dipendenza nei sussidii d'un 
prepotente invasore straniero, l’apparente apatia con 


— 


mata tra la Prussia, la Sassonia e l’Annover per 
l'uigione imperiale germanica. Ciò non importa gran 
novità nello slato di cose. Come mi pare ‘d’avervi 
detto: cento volte, il nord della Germania fino al 
Meno,:0 se volete adesso fino al Necker, sono già 


| uniti.di fatto, uniti: di necessità. J-principi ed anche 


i governi e parlamenti hanno bensì le loro piccole 
gelosie, ambizioni e pretensioni locali; queste impedi- 
ranno forse quell’unità nazionale che era il grande 
scopo di tanti onesti pensatori in Germania; ma non 
impedirà che essi non si tengano insieme nella più 
stretta e compatta alleanza offensiva e difensiva contro 
ogni aggressione straniera, soprattutto per parte del- 
l’Austria. 

Per altra parte nei tre Stati del mezzogiorno, Ba- 


cui dalla vicina Magonza egli stette a vedere l’asso- kviera, Wurtemberg e Baden cresce l’animosità verso 


luto dominio dei Prussiani — tutto ciò ha dato luogo 
ad un astio irreconciliabile dei Badesi d’ogni classe 
verso il loro mal arrivato sovrano. 

Essi odiavano i repubblicani — applaudivano alla 
loro disfatta: ma non si aspettavano che ad un regno 
del terrore democratico dovesse succedere un terrore 
monarchico : e non sanno darsene pace, Credetelo a 
me che vedo e parlo con ogni sorta di persone. La 


umore che quella di Roma o di Toscana. 

Anche a Livorno ‘si fucilarono parecchie dozzine 
di persone; ma erano sbarazzini già troppo noti’, 
al fatodei quali non era chi potesse interessarsi. Ma im- 
maginatevi che sarebbe stato ove l’idolo d'un giorno se 
volete — ove Guerrazzi fosse stato Lratto sulla piazza 
con poca o nessuna cerimonia e messo a morte? 

Questo è però il nostro caso nel. Baden. Hanno 
fatto morire quel Trutschler a Mannheim, uomo di- 
stinto per nascita, per fortuna, per talenti e per 
carattere — e la conseguenza è che ogni giorno gran 
parte della popolazione si reca in pellegrinaggio alla 
sua tomba. 

[o non vi dico: che -Trutschler, e Tiedemann; e 
Biedenfeld, e gli altri ciechi non meritassero la morte; 
ma quelle corti marziali, quegli stati d'assedio passata 
l’ora del pericolo, e ridotta la popolazione ad un si- 
lenzio di morte — indispongono gli animi ‘più. devoti, 
e contaminano la causa più santa. 

Il governo di Assia-Darmstadt ha dato il suo as- 
senso alla coalizione già da tre o quattro mesi for- 








‘miseria intollerabile. Rimediare adunque, perfezionar 
vuolsi il sistema, ma non cambiarlo affatto. Noi ‘ab- 
biamo avuto altre volte un’ottima istituzione, e chi è 
stato contemporaneo dell’ultima guerra contro Francia 
sa con quanta. distinzione hanno servito i reggimenti 
provinciali. 

A riordinare l’esercito, se mal non si appone lo seri- 
vente, converrebbe in primo luogo ritardare di un anno, 
non le operazioni della leva, ma la partenza dei gio- 
vani onde aver sempre in serbo una intiera classe, la 
quale più matura d’età servirebbe meglio, e darebbe 
luogo alla chiamata della susseguente in caso di bi- 
sogno. Il servizio militare sarebbe fissato a nove anni, 
di cui il primo in congedo limitato nei tempi ordinari, 
i quattro successivi in un reggimento di linea, e final- 
mente i quattro ultimi in un reggimento provinciale, 
Le brigate sarebbero composte di un reggimento di 
linea e di un reggimento provinciale; i reggimenti pro- 
vinciali avrebbero i loro quadri compiuti di ufficiali e 
sotto-ufficiali, ed otto o quindici giorni di rassegna e 
d’istruzione annua al capo-luogo della provincia, ‘ove 
le armi rimarrebbero affidate alla sorveglianza del de- 
posito ivi stanziato. ; 

L’artiglieria e la cavalleria, che hanno servito con 
tanta. distinzione, conserverebbero il sistema attuale, 
salvo la prolungazione del servizio permanente a quat- 
tro anni. Converrebbe rialzare la statura di alcuni cen- 
timetri, e soprattutto scieglier uomini robusti e capaci 
di sopportare le fatiche della guerra, onde non man- 
dare tanti infelici a languire negli ospedali con dannoi 
loro e dello Stato. Quanto ai quadri degli ufficiali dei 
reggimenti provinciali, i quali, come pure i sotto-ufli-{ 
ciali e soldati, non dovrebbero goder soldo di sorta ,. 
meno nel tempo dell’annua rassegna e sempre quando; 
saranno . chiamati. alle armì, non sarà difficile il for- 
marli in un ‘paese dove tutti ambiscono portare una; 
divisa militare ed in cui tanti giovani agiati, che ave- 
vano lasciato il servizio, accorsero vyolonterosi l’anno 
scorso tosto che scoppiò la guerra. Molti ufficiali, i 
quali per motivi di famiglia o per godere della loro 
Î indipendenza, dopo essere stati allievi della regia accas, 
| demia, od aver in altro modo ottenuto il loro gradoj 





i 
ristorazione del Baden ha dato luogo a molto più mal pdro ; se ella rispettava i dritti degli Ungheresi ; se 
| 
| 
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{ 
i sarebbero scelti fra i soldati stessi, mentre un 


i Prussiani e i loro nordici confederati, e siccome essi 
sentono di non potere da sè formare un corpo suffi- 
ciente a lottare col Nord, i loro sguardi sono natural- 
mente e necessariamente rivolti all’ Austria. 


Gran cecità di quel governo, che non vuole inten- 
dee e compiere la ‘sua. missione. Se l’Austria, invece 
diluna costituzione centralizzante avesse falto omag- 
giò alle tre grandi nazionalità di cui sì compone l’im- 


fateva nel 1848 una pace meno rovinosa colla Sar- 
degna; se poneva un principe austriaco indipen- 
dehte di fatto e non di nome a Milano, uno a Vienna 
ed ino a Pesth, ‘era ancor possibile per la famiglia 
imperiale d’essere la più grande e la più forte potenza 
d'Europa. 

Intanto non vi è più in tutta Germania un. solo 
governo che regni altrimenti che per la forza. 

Voi ‘saprete dirmi se. non: sia questo il caso di 
ogni Stato italiano, meno uno. All'eccezione del Die- 
monte -— e del Piemonte:solo —non- vi è: paese in 
Italia in cui alla legge non siasi ‘sostituita la forza : in 
cinque di essi la forza straniera. 

I Piemontesi non potranno mai essere abbastanza 
penetrati di questo fatto. Il loro governo cammina — 
cammina, a malgrado di due campagne disastrose, 
di spese immense, di armamenti esorbitanti, di ospita- 
lità illimitate: ‘e cammina a malgrado degli sforzi i 
più insensati, i più scellerati di demagoghi d’ogni qua- 
lità e d'ogni paese, a malgrado dell’ abuso il più 
flagrante di una libertà nuova, ampia, assoluta : nè 


IT TO I ne 


abbandonano il servizio, sarebbero premurosi ‘di far 
parte dei reggimenti suddetti, onde conservare l’anzia- 
nità e attività nell’armata. L’avanzamento avrebbe 
luogo nel corpo stesso,.o fra i varii reggimenti provin- 
ciali, meno in tempo di guerra e previo rigoroso esa- 
me. Per i gradi superiori si potrebbe prescrivere sei 
mesì di esercizio in un reggimento: di linea. I sotto -uf- 


uomo intelligente è senza dubbio in grado di riempire 
le funzioni di caporale, di sergente e di furiere in capo 
a tre anni di servizio, ciò che lascierebbe all’individuo 
scelto un. anno di esercizio nella linea, se non. col 
grado effettivo, almeno col grado onorario. Uosì com- 
posti i reggimenti provinciali, si troverebbero perfetta- 
mente organizzati, gli ufficiali e sotto-ufficiali mercé le 
annue rassegne, e abitanti in gran parte la provincia, 
conoscerebbero i loro soldati e ne avrebbero la confi- 
denza. Formati per la metà d’individui che non avreb- 
bero lasciato il servizio permanente che da un anno o 
due, e che per conseguenza non avrebbero famiglia, 
i ed un figlio al più, e per l’altra metà d’individui che 


getti ai massimi inconvenienti lamentati nelle ultime 
contingenze, e potrebbero somministrare ottimi batta- 
îglioni scelti, lasciando gli altri alla difesa delle for- 
tezze. Vietare ai soldati in congedo temporario dopo 
quattr’anni di servizio permanente di ammogliarsi sa- 
rebbe dannoso alla società, immorale e forse imprati- 
cabile. Del rimanente, ripeto e son convinto che le no- 
stre sciagure non devono attribuirsi intieramente alla 
‘organizzazione. Si è osservato che per il soldato, recluta 
o contingente, il passo più difficile è di lasciare la pro- 
Tpria casa, ma che in capo a poco tempo vi pensa molto 
‘meno, e spesso desidera dividere la gloria e i pericoli 
dei compagni. Il così detto 1.er Ban de la Garde Na- 
itional tratto all’armi nel 1812 colla promessa di non 
servire che all’interno, non fu così tosto formato che 
tutti i battaglioni chiesero di andare alla guerra e fu- 
rono il miglior nerbo dell'esercito, perchè composti di 
uomini di 23 o 24 anni. Tutto sta nel saper solleticare 
l'amor proprio, far nascere l'emulazione. Napoleone col 
creare una compagnia di volteggiator!, cacciatori, 0 ber- 


E aver tre figli al più, non andrebbero sog- 


kite cnc cirio 
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à ri 


si è ancora avuto ricorso ad un solo atto arbitrario, 
nè si è dovuto sospendere d’un salo giorno , 0 violare 
di una sola lettera lo Statuto. 

I Piemontesi, dico, dovrebbere far caso di tutto ciò,. 
perchè la loro condotta fa loro it massimo onore 
presso gli stranieri, ed io..me sento l'elogio dovunque 
mi rivolga. Le libertà d’Italia dovranno, o tosto 0 
tardi, far capo in quel paese, dove gli ordinamenti 
liberi hanno più presto, più spontaneamente, e più 
floridamente allignato. 

Fu già tempo in cui l’Italia poneva ogni sua fede 
nelle armi piemontesi. Queste speranze tornaron 
vuote, nè è però chi possa darne biasimo ai generosi 
che si sagrificarono senza successo, 

Ora noi calcoliamo, se non più sul valore, sui 
senno almeno dei popoli subalpini—su quella gene- 
rosità dei governanti e quella temperanza dei gover- 
nati che ha dato finora la più plausibile soluzione dei 
gran problema — sulla conciliabilità della libertà vera, 
coll'onnipotenza delle leggi e la conservazione del- 
l'ordine, 








Funerali del Re Carlo Alberto ad Oporto. 


Il Pays di Madrid del 12 ci fornisce i seguenti par- 
ticolari: 

« I giornali di Oporto che abbiamo ricevuti conten- 
gono lunghi dettagli relativi ai funerali che sì celebra- 
rono in quella città per l’anima del defunto re Carlo 
Alberto. i 

«Ei ci danno îu' prima una minuta deserizione della 
cappella e delle cerimonie che: ebbero luogo nei giorni 
34 di luglio e 1 di agosto, 

« L’illustre defunto era stato collocato in un tumulo 
di legno ricoperto di damasco rosso. Vestiva l’uniforme 
di Gran Mastro dell’Ordine di San Giovanni di Geru- 
salemme; con berretto bianco di velluto: guarnita d’ar- 
mellino, e di una piuma, manto 'cremesino, scarpe di 
raso bianco con lacci dello stesso colore; splendeva sul 
suo petto la croce dell’ordine; stringevano le sue mani 
un crocefisso d’argento. Da un fianco gli pendeva la 
spada. Dal lato destro. del cadavere stavano sopra un 
bacile lo scettro e la corona, a sinistra le altre insegne 
dell’ordine. 

« Presso al tumulo si trovava l’incaricato d’affari di 
Sardegna, manifestando in volto la commozione in lui 
prodotta da sì doloroso spettacolo. A lui vicino stavano 
gli uffiziali della guardia d’onore di fanteria. 








saglieri che chiamare si vogliano in ogni battaglione, 
diede ad un tratto, mediante un pezzettino di panno 
giallo ed il soldo di cornetta, trenta mila eroi ‘all’ar- 
mata, e ben il sanno quelli che hanno fatte le gloriose 
campagne del 1805, 6, 7 .e 9. 

Tutti i sistemi banno più o meno i loro inconvenienti; 
il successo appartiene a colui che sa ‘eseguire. 

Credo opportuno soggiungere che doyrebbe scompa- 
rire la specie di disfavore che pesa sui rimpiazzanti; se 
il rimpiazzante ha una buona condotta deve esser con- 
siderato come un altro soldato: motivi lodevolissimi 
possono averlo spinto a questo passo. Spetta alle auto-- 
rità locali il non rilasciare inconsideratamente certificati 
di buona condotta. 5 

Il surrogante dovrebbe sempre appartenere alla 
stessa provincia che il surrogato, ciò che avrebbe 
fra gli altri vantaggi quello inestimabile di non per- 
mettere che sì perdesse in alcuna parie del regno 
lo spirito militare tanto essenziale alla conservazione 
dell’ indipendenza nazionale. Vorrei ammessi, anzi fa- 
voriti i rimpiazzanti militari, ma escluso intieramente 
l'intervento del governo, vale a dire dell’amministra» 
zione; la ‘coscrizione o levata è legge tale che vuole 
essere trasparente come il vetro. dell’urna dalla quale 
sono estratti i nomi dei giovani soldati. Non ometterò 
qui di parlare di un altro oggetto importantissimo. Si 
è lamentato dopo la campagna del 1848 il prevedibi- 
lissimo inconveniente dei tamburi troppo giovani per 
sopportare le fatiche della guerra, ma non vi.sì è ri- 
mediato. Il tamburo deve essere il primo soldato della 
compagnia, aver paga da caporale, esser ben robusto, 
di provato coraggio e concorrere all’avanzamento ove 
abbia le qualità richieste. Il suono del tamburo alle- 
gerisce la fatica del soldato nelle lunghe marcie, ed 
ho visto operar prodigi da una carica battuta a pro- 
posito. Si provveda in altro modo alla sorte di questi 
fanciulli se hanno diritto a qualche riguardo senza esporli 
così teneri alla correzione delle caserme e senza esporre 
l’armata a rimaner priva di tamburi nei momenti più 
decisivi, perchè rimasti indietro non potendo più cam- 
minare. 


Corni, 
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Pe ai setta dente 


“ La cappella era addobbata di damasco rosso, e con } Questo principio, com’ogtii altro ca si da 
pubblico, fu in ogni tempo ed in ogui occasione ritò= 
nosciuto ed applicato dalla corte di Vienna. 

è La nostra opiuione relativamente a ciò è talmente 
salda e formale, che noi consideriamo ogni partito 
preso da un governo estero verso di uno Stato indi- 
pendente (sia questo partito preso collo scopo di op- 
porsi alla legislazione, alle forme di governo e al modo | 
di amministrazione esistente în altro Stato, o collo scopo. 
di promuovere delle riferme) come incompatibile colle 
attribuzioni legittime di un governo estero. 

«Il dispaccio di lord Palmerston del 12 febbraio 1848: 
fa qualche riserva cui non potremmo aminettere: ma 
contiene assicurazioni del vivo: interesse che S. M. B. 
porta all’alleanza fra i dueimperi e il segretario fa voti 


profusione illuminata con torcie di cera. 

«Gran numero di ecclesiastici occupavano la sala 
contigua, e nella cappella quattro di essi pregavano, 
essendo scambiati di mezz'ora in inezz’ora, 

« Il giorno 4 venne trasportato il cadavere di Carlo 
Alberto alla cattedrale, intuonavdosi colà l’ultimo re- 
sponsorio nel modo stabilito. 

« Il corteo partì dalla villa di Entra Quintas alle 5 
del dopo pranzo, Consisteva in un carro funebre, ti- 
rato da otto cavalli, che trasportava i resti mortali 
dell’Augusto personaggio. 

« Era accompagnato da un distaccamento di caval- 
leria, e le truppe della guarnigione stavano sotto le 
armi per fare gli onori nella dovuta forma al defunto 
monarca. Seguivano trenta carrozze, nelle quali si tro- 
vavano i seguenti personaggi: 


mantenimento della pace e l’equilibrio del potere. 


« Conte di Terena, pari del regno. -- Manuele di « Il governo inglese può esser certo che trovera sem- 
Castro Pereira, ministro di stato onorario. — Visconte { pre l’imperatore nostro ‘ augusto signore disposto ad 
di Varzea.— Visconte di Ferreira, pari del regno:—Barone | umire i suoi sforzi a quelli delle altre potenze d'Europa ] 
d’Anceda, pari del regno.—Barone di Seijo. — Barone | nell’interesse di una sì gran catisa, > È 
di San Lorenzo de Asmes, direttore delle Dogane.—Ba- L. MertERNICA. 
rone d’Alpedrada, presidente del municipio. — Barone Il dispaccio del conte di Nesselrode data da Pietro-' 


di Grimancellos, governatore del castello della Foz.—Ba- 
rone di Vismonte.-- Luigi Branelao e Mello.—Carlo de 
Lemos Guedes.—H presidente del tribunale. — IH gover 
natore civile,—-Hl cavaliere De Launay, incaricato d’affari 
di Sardegna, Il cavaliere Canna intendente del defunto 
monarca. — Jl cavaliere Bobone..-—- Paolo Rodrigo 
Barbosa, vice-console di Sardegna, — Il cappellano del 
monarca. 

« Chiudeva la comitiva il conte di Casal col suo stato 
maggiore; alla tèsta dei corpi della guarnigione. 

« Sulla porta della chiesa attendeva il vescovo della 
diocesi ed il capitolo per ricevere le reliquie  dell’an- 
gusto monarca, H conte di Terena ed il conte di Sa- 
moedaes ed altri portavano i fiocchi. del drappo funebre. 
La maggior parte degl’invitati a questa. cerimonia aspet- 
tavano in chiesa, di sorta che il corteggio era per tal 
molivo poco numeroso. 

«I giornali portoghesi si IAmentano della miancanza 
di gusto e di ricchezza alla porta e nell'interno della 
chiesa. Gli unici emblemi che verano consistevano in 
una piramide che sosteneva quattro bandiere tricolori 


borgo, a’ 1224) febbr. 1848: 

« Noi dobbiamo fai notare che l’opinione generale al- 
l'estero attribuisce al governo inglese simpatie favore 
voli alla causa del movimento. I Siciliani, i Lombardi 
si prevalsero della sua attitudine e della presenza della 
bandiera ‘inglese per colorire i loro disegni d’indipen- 
denza. 

«Dovunque si:considera il gabinetto inglese come pro- 
tettore benevolo di ogni rivoluzione, la quale possa 
dare all’Italia instituzioni rappresentative. Comprendia- 
mo, come il govérno inglese possa ayer avuto simpatia 
col sistema di miglioramento progressivo introdotto re- 
centeinente negli Stati d’Italia da alcuni sovrani della 
Penisola. Siamo i primi a riconoscere che in Sicilia e 
a Roma per esempio potrebbero esser necessarie delle 
riforme. L'Austria non pensò mai diversamente. 

g Ma non è men vero:perciò che il modo imprudente 
con cui s’entrò nelle riforme amministrative fe’ sì che 
colui che parla di riforme intende parlare di rivolu- 
zioni. Incoraggiando le prime, si apre la potta alle se- 
conde. Per quanto naturale possa essere Ja predilezione 
degli statisti inglesi per ciò ‘che si avvicina alle forme 
del loro paese, noi confessiamo non poter comprendere 
quale interesse politico abbiano quegli statisti ad esten- 
dere sul continente. un ‘sistema. costituzionale di go- 
verno. 

«Noi non dubitiamo di dire che questi statisti ado- 
perano, senza volerlo, nel puro interesse della. Fran- 
cia, ove le idee democratiche, stante la natura del suolo 
su cui cadono, trovano più eco che non possano avere 
le idee inglesi. 

« Favoreggiando l’introduzione di queste instituzioni e 


italiane. 

«Il tempio fu sempre ripieno di gente nelle ore della 
cerimonia, che durò fino alle undici ore della notte, 
trascorse le quali si portò il feretro nella cappella di 
S. Vincenzo, ove ebbe luogo la ricognizione: del cada- 
vere che. venne in questa depositato. Sulla cassa sì 
leggeva la seguente inscrizione: 


Carro ALsertTO 
di Savoia 
Re di Sardegna 
nacque il ottobre del mocexevin 


salì al trono il xxyu di aprile del mbecexsxi ghilterra aumentò in questi” paesi la forza morale del 


governo. francese. Anche per essa lavora in Isvizzera, 
lasciando rivoluzionare gradatamente i cantoni conser- 
vatori e fortificare la poteuza centrale alle spese delle 
sovranità separate, 

«La stessa cosa accadrà in Italia. Attualmente, grazie 
ai cambiamenti che sono per avervi luogo, come in 
altri paesi, la Francia avrà guadagnato per la pace più 
che non avrebbe per la guerra. Essa si vedrà attore 
niata da ogni parte (da un baluardo di Stati costituzio- 
nali foggiati sul modello francese, viventi col suo  spi- 
rito, operanti sotto la ‘sua influenza. : 

«Se poscia la Francia, non più quella di Luigi Fi- 
lippo, ma quella che gli succederà, quando il sistema 
di restrizione adottato .da questo sovrano avrà cessato 
di dominare, ascolterà gl’istinti dell’ambizione che ten- 
dono a lanciarla oltre le sue frontiere, il governo in 
glese si dorrà troppo tardi di aver affievoliti i mezzi di 
resistenza che sì sarebbero potati opporre alla Fraficia: 
si dorrà di avere paralizzata la ‘potenza austriaca ‘chè | 
serviva di contrappeso, e di ‘avere scalzato il sistema? 
difensivo che di concerto coll’Inghilterra avea essa stessa‘ 
fondato col prezzo di tante calamità e Sacrifizi. 

« Forse troppo tardi si arresterebbe ora lo slancio ‘che 
spinge l’Italia verso le istituzioni di questa natura: ma 
è sempre più urgente che i cangiamenti, i quali avranno 
luogo nella costituzione di questi diversi Stati, non in- 
tacchino i limiti territoriali assegnati dai trattati‘, e le 
persone dei principi régnanti. 

« Vedrà l'Inghilterra con indifferenza l’Austria spogliata 
in Lombardia (sià per insurrezione interna, che per at- 
tacchi ‘esteri) delle provincie guarentite ‘a lei per trat- 


abdicò a Novara il xxin di marzo: muecextax 
morì a Oporto (Portogallo) 
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il xxvi luglio ‘del’ wpeccxux 
ull'età di x danni, 1x mesi è xxvi ore; 


« La brigata che accompagnava il corteo fece tre 
scariche che ebbero luogo dopo terminata la cerimonia. 

« L’incaricato degli affari sardo De Launay pregò per 
poco tempo, e consegnò quindi quel prezioso deposito 
alla guardia dell’eccellentissimo monsignor vescovo della 
diocesi, Come abbiamo detto la cerimonia terminò alle 
undici della notte.» 








Si è pubblicata la seconda parte della corrispon- 
denza diplomatica relativa agli affari d’Italia, presen- 
tata al Parlamento inglese. 

Noi vi abbiamo notato un dispaccio di lord. Palmer- 
ston, uno del principe di Metternich, ed uno del conte 
di Nesselrode. Il visconte Palmerston, nel suo dispac- 
cio al signor Abereromby, datato al ministero degli af- 
fari esterì, del 12 febbraio 1848 gli prescrive di rap- 
presentare al ministero di Sardegna che il potere di 
dirigere 1’ andamento della riforma è sempre fra le 
manì dei sovrani, ma. che sarebbe ormai troppo tardi 
per essi di cercar d’arrestare il progresso interno dei 
miglioramenti, 

« Ai capi popolari, aggiunge lord Palmerston, voi 
rappresenterete che, quantunque la forza possa trion- 
fare pel momento e strappare inun giorno alla corona 
delle concessioni che sarebbero state il frutto dì un 
tempo maggiore, tuttavia lascia dopo di essa il mal 
volere ed .il risentimento. I sovrani per tal modo co- 
stretti possono venire sospettati di cercare assiduamente 
l'occasione di scuotere il. giogo che fu-loro imposto. 
Nata così una reciproca diffidenza tra. governanti e 
governati sì tradurrà quando che sia in atti strepitosi 
dall’una e dall'altra parte. La discordia sorgerà forse, 
e l’intervento straniero sarà il risultato definitivo. 

«Non tocca al governo inglese di determinare la 


o 
todi e 3 è n 
tati? Ci siamo persuasi che no: ma pel mantenimento 


della pace importi che venga rettificata quest’opinione 
erronea degl’ Italiani, e di stabilire pure che se gli at 
tacchi diretti contro ‘l’Austria da un punto. qualunque 
d’Italia venissero ‘sostenuti da qualche potenza estera, 
l’imperatore non esiterebbe a considerare quest’aggres- 
sione come un'caso di guerra europea, è ad usare tutte 
le forze di cui può disporre per difendere ‘il governo 














N . ì 2 i austriaco. ESSE 
misura particolare che i sovrani d’Italia dovranno con INESSELRODE. 
maggiore saggezza adottare, e noi non abbiamo la pre- | S========== == | 


tesa d’imporre a quei governi, senz’esserne richiesti, la 
nostra opinione intorno a queste cose, Se il ministero 
di Sardegna vi consulta su tale proposito, potrete as- 
sicurarlo che il voto sincero e cordiale del governo in- 
glese si è che gli accomodamenti che potrebbero esser 
fatti dai governi d’Italia abbiano @ contribuire all’o- 
nore ed al ben essere del popolo, al progresso gene- 
rale della civiltà ed al mantenimento della pace di 
Europa.» 

Il dispaccio di Metternich ha la data di Vienna, 24 
febbraio 1848. « Oltre il diritto di conservazione che 
spetta ad ogni Stato indipendente, esiste un altro di- 
ritto fondato ugualmente sul principio di sovranità: il 
dritto che spetta all’autorità legittima di far quelle prov- 
visioni di riforma, cui considera come tali che possano. 
assieurar il ben essere del popolo che sì governa. 

i 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


(Cantinuazione e fine della tornata del 33 agosto). 


Interpellanze del «deputato Siotto-Pintor al ministro di 
grazia © giustizia intorno ai vescovi d'Asti e Torino. 
Stotto-Pintor chiede al ministro degli afari ecclesiastici se 

consenta ad una breve interpellanza intorno l'arcivescovo di 

Torino e il vescavo d'Asti (ileritd). 

Ministro di grazia e giustizia, Credo di poter rispondere 
subito alle interpellanze che verranno fatte, e se non potrò 
appieno rispondervi, pregherò la Camera di volermi ace 
dare il tempo opportuno. ; 

Siollo-Pintor. La saviezza del signor ministro non vorrà 
contendere che il vedovo stato delle chiese sia ‘grave cosa, 
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(Merano nre 


in favore dell'influenza salutare della nostra corte pel 


il trionfo di queste idee in Ispagna ed in Grecia, PIn- | 
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sulla quale non sarà mai soverchia la sollecitudine del go- l'interesse dell'ordine pubblico e na SE 
verno. Or molte chiese noi abbiamo veduve, eeiò ch'è peggio | nell’ulteriore di lui presenza in questa città un to per è 
sono esse vedove, viventi ancora i loro veseovi (ilarità). Sin | turbazioni o di tumulti. <TR So 
dal 24 marzo dell'anno precorso partita dalla sua diocesi Or da questa condizione di cose potrebb'egli l'allontanatsi 
l'arcivescovo di Torino, e neppur di passaggio vi ritornava, { che fece per motivi di prudenza, stato dal governo. d sera 
se falsa è la voce che vi ritornasse per pochi giorni in modo } spprovato, riputarsi fondamento sufficiente a ritorgli in tulto 
furtivo, 0 da incognito (st ride). lo sono affatto lontano dal { ed in parte i frutti della sua mensa ? Ss 3 
credere che quel prelato là nei cantoni svizzeri passi inope- Sarebbe a questo fine indispensabile preliminare il rieko 
roso e tranquillo i giorni, che per l’apostolico suo ministero { marlo, e solo quando egli rifiutasse di Lun perte all invito. 
dovrebbe impiegare coltivando incessantemente la vigna del | e tornarsi alla propria sede, usar potrebbe giustamente i 
Signore (ilarità generate). governo dei mezzi che le leggi pongono in sua mana, cioe ut 
S 
Ì 
I 





multare il vescovo renitente, col torgli que'frutti ond'egli 
non può godere se non adempiendo gelosamente il prapria. 
uffizio, e risiedendo nella sua diocesi. 

Ma sarà egli spediente opportuno da abbracciarsi quello di 
richiamare a Torino il nostro arcivescovo nelle circostanze 
presenti per aver modo di punirlo nel caso in cui non fosse 
per accondiscendere? (mormorio) lo lascio alla saviezza della” 
Camera il definirlo (molle voci da varie parti della Camera) 


entirà tutto il dolore della tontananza, passerà forse il 
tempo tra l'orazione e il digiuno (risa da ogni parte e pro- 
lungate), e turberà i suoi sonni evangelici l'ardente smania 
di rivedere l’amatissimo suo gregge; ma fatto sta ch'è un 








gregge derelitto, e dal suo stesso pastore abbandonato in 
bocca ai lupi. 
Invano si grida tuttodì contro i veri o supposti abusi del 


\ clero, se vengono tollerati gli abusi di coloro che debbono 






























governarlo e dirigerlo colla voce è meglio ancora coll'esem- | No! No! Per carità? (ilarità, inferruzioni).... pronto quite # 
pio. E troppo chiare per altro sono le disposizioni canoniche solennemente mi professo ad assecondare pienamente il de ni 
f perchè possa ‘più Juagamente. tollerarsi la manifesta viola- ? siderio che la nazionale rappresentanza sià per esprimete si Ci 
| zione di esse. La residenza de’ vescovi è di «diritto divino, e | questo particolare (bisbiglio), 3 ; vel 
la pena della privazione de' frutti è bella prova di ecelesia- i Salvo pertanto la Camera giudicasse opportino di metterti cerl 
stiva sapienza, in mora il metropolitano a rientrare nella sua sede a pena tti E 
Nondimeno l'arcivescovo, non residente, continua a godersi | audar privo in difetto dei proventi della sua mensa, o si p ar 

} Kannua rendita.di lire centomila circa, che alla sua disere- | tesse riuscire a prendere in proposito qualche concerto colla ini 
| zione dee parere assai meschina, e che forse nòn è veramente i sede pontificia (cosa questa. staia pure. sino at ora teni iui 
proporzionata a' suoi bisogni. Imperocchè per concorrere al | Senza efletto) io mi trovo astrelto a dichiarare di non averi A ta 
1 pato imprestito, sì altamente richiesto dalle urgenze dello | mano mezzo legale e canonico, nè per rimuovere dalla su a 
| stato, fece atterrare e vendere gli alberi della sua pingue sede l'arcivescovo di Torino, né lampoco per provocare com-. Ù 
i badia, che furono poscia scandaloso oggetto d'ingenerbsa e | tro di lui la privazione dell'entrata della sua mensa: e ciò stal 
| uluiliatito contestazione. Luiinosò esempio invero di carità | per quanto anche a me, e forse a me che ho per ufficio di E 
atevha, di evangelico disinteresse ‘e di mansuetudine eri- { provvedervi, amaramente dolga il non poter rimediare effi- cn 
| gtianà! Ben io trovo nelle sacre pagine che dovi trituranti pacemente al perniciosissimo effetto, che dal presente siato "i 
| nonfest os suum alligandum; ma appuato per. questo ritengo | di cose miseramente emerge. ti 
j alghe l'altro precetto di legare la bocca a qualunque bue che Vengo ora al prelato astigiano: corre tra questo e quei di Hi 
I sififinti a-tritolare. Torino doppio divario, in quanto che contre ‘il primo erastato n° 
| Capace o incapace che sia l'arcivescovo a reggere questa { institaito processo per cagione dell’ascrittogli grave reato, eil di 
| diocesi infelice, pesa sopra il governo gravissima risponsabi- | in quanto pure abbenchè egli non dimori nél luogo preciso bi 
i lità. Nel primo caso pensi «di costringerlo a ritornare, enel | della sua residenza, non vive però fuori «ella sua diocesi. DS 
secondo si occupi di allontanarlo per sempre: ma nen può @ Ma per ciò che spetta all’additato processo, 1A cui prosecu- Slo: 
non deve il governo starsi inoperoso' a contemplare tanta } zione-venne, or son varii anni, dal re interdetta, per conti. L 
i sventura e Lanto scandalo. nuarlo e. fondarvisi sopra all'effetto di dare ‘al vescovo lo lac 
Gridano tutti, e giustamente gridano forte e. deve prov- | sfratto dalla diocesi, converrebbe esser sicuri di potetsi pro- sta 
vedersi. Ma di scandali parlando, corre quasi involontario il | cacciare la difficile prova della fatta imputazione. 3 nea 
mio pensiero alla patria del tragico italiano. Già nel maggio E per quel che attiensi alla residenza di quel vescovo fuori qui 
dell'anno scaduto, e per motivi ch'è bello il tacere (si ride), | della vescovile sua» sede, con tutto che entro i confini della o 
furil vescovo d'Asti invitato ad allontanarsi dalla sua diocesi; | diocesi, sarebbe pur forza il'richiamarvelo, andando così in Pd 
ma poteva sperarsi che si obbedisse a un invito cortese dopo | contro agli scandalosi eventi, cui potrebbe porger occasione; dae 
il lungo possesso di non obbedire agli ordini più pressanti? | senza del che eguale sarebbe la legale impossibilità di farlo di 
Non inaraviglierete perciò che nel consiglio de’ ministri, e { Soggiacere in via di pena alla ‘perdita totale 0 parziale delle A 
precisamente nel 25 ottobte, di riconoscesse la necessità di | entrate della sua mensa, CE Li 
am 


un'altro, non saprei se ordine 0 invito, peroechè non è an- 
cora dismesso il mal vezzo di ordinare ai deboli edi pregare 
soltanto i possenti. Jl ministro Merlo, di cui ci è cara la me- 
moria, eseguiva la presa determinazione, è il vescovo pro- 
metteva di deliberare fra otto giorni; ma infedele alle pro- 


Ed è perciò; che a rispetto altresi del vescovo d'Asti, tro: 
vandosi il governo funri del caso nell’attual essere di cose ili 
nulla fruttuosamente tentare. pel miglior andamento di quel. 
l'infelice diocesi senza esporsi alle disastrose eventualità, che | 
condur possono dall’un canto il cattivo esito del processo per 


nire 





; i Ù î i È ’ Nas 1 non 
messe tenne il silenzio e stette fernio. ERI acanto delle volute prove, e dall'altro l'esacerbazione che | IL 
Rinnovate finalmente le premure nelli 2 gennaio di que- | può cagionare nell'animo degli astigiani Ta presenza del mul n 
, ” pa : Aa sn , È cri dica ì È man 
sl’anno, promise di nuovo che partirebbe entro lo stesso mese; veduto vescovo, attende dalla sapienza della Camera quella de-. | le la 
np fe qv q , nAialt : galli : pi pay p A vie , daga LI 
Ni per la terza volta mancò alla parola; siamo già sul finire liberazione, che può dirsi virtualmente, sebbene non ‘espli Toy 
‘ S in % di 3 a A, ia È QEGAP , ERANO se 
di 'àgosto ride ancora delFaltrui debolezza. Orrende voci | Gitamente provocata . dall'onorevole deputato, mercè Ja: nidi 
sopra nefande cose percossero la didui riputazione; egli dee | dui fatta interpellanza. ; n 
persi in grado di, rivemdicarla se, come desidero, ‘è inno- Buffa. Parmiche il signor ministro dbbia fatto alla Camera : D 
gente, o deve VADER con Lutto if rigore se reo. i una domanda, qui la Camera non può rispondere. La Camera ; 3 Ù 
Il Parlamento non può disatiendere queste cose, perchè sa | non può ingerirsi di quello che spetta unicamente al potere” "i Mon 
che base di ogni progresso e ili ogni felicità è la religione { esecutivo; non tocca a ‘noi deliberare quali vescovi abbiano DE 
che troppo scapita dalle mancanze e dal discredito de' suoi | ad esser nella loro diocesi, quali debbano venirne allonta- posi 
ministri (applausi). nati. Disporre di ciò è dritto e dovere del ‘potere esecutivo. Di 
Ministro di grazia e giustizia. lo comincio dal rendere f Ad esso spetta provvedere per modo che le chiese sienò Pass 
distinte grazie all onorevole deputato autore del) interpellanza. provvedute di buoni pastori, e che Ja pubblica tranquillità volt 
a me indiritta. non sia turbata (Bene! bene!). M 
Velse egli con quest'interpellanza l'attenzione della Camera Mellana. Mi sembra che dietro le osservazioni fatte dal 4 
Sopra di un grave argomento, il quale dal punto che ebbi} ministero non ci rimanga più altro fuorichè un ultimo tem 1 
», è Pi , a mì n sa . # 7 v 
l'onore di far parte del ‘ministero formò più d'una volta il | peramento, 4a h € 
soggetto delle più serie mie meditazioni. i ! Bditel i ini i È : che 
ggella si i do lt dita (Voci. Bene! Udite!) Il signor ministro dice di non aver. poluto oltenere che'i : 
4 convengo senza esitanza coll'onorevole deputato interpel- | vescovi rinuncino ai loro diritti. eri 
ante, essere stretlissi vere dai iS ) ic È x ap ; È i Ì! 
Lo e i trettissimo. dovere dai canoni solennemente Dice pure che non è possibile costringerveli, procedendo Li 
imposto ad ogni ecclesiastico avente cura d’anime, il far Sog- | contro di essi secondo le regole del gius canonico dA to 
giorno stabile abituale i s sidenzi j- ; : 7 °° È 5 ; i ki 
5 DARA i eil abituale nel luogo di sua residenza, non di Ma pure dovendosi in qualche guisa provvedere a queste Do 
1 O i no »Orav S pe ‘ ictcinhi pi i si : x o Sl Os 
pn Si se 1 mi ogni e Gue cause dalla disciplina { emergenze e troncar le insorte difficoltà, non parmi che altro Aa 
della chiesa tenute a ti ) p i Vi alla C: RA e PN E : " ì 
PRVEPTi eo A aluopo, per buone e valide. Niuno { alla Camera rimanga a farsi luorichè nominare nel suo seno da 
quindi più di me altamente deplora la Jamentata lontananza | una commissione Ja quale proceda ella medesima ad un'in "DI 
dalle loro iliocesi dei due prelati, pi i ace ef *hies ‘ , ; ; 3 meg 
po A prelati, ai quali accenna la fatta chiesta per appurare questa bisogna, purehè la cosa abbia 8 
vinterpellanza: nè certo da me rimase che così fatto disordine { un termine, si suo 
Fatti bi ’ 3 < ) sg , La A nre v A 3 Î i 
prima d'ora cessasse, abbenchè infruttuosi siano riusciti i Se il ministro dice che non vede modo di agire secomdo Je 0 
{ niei conati al fine anzidetto energicamente rivolti pei enti “i ic e i ‘ ; a 
Biiacoliche oi x 4 Iti pei potenti | norme canoniche, se questi vescovi non vogliono tinunciare, si 
staco S anta 7 se % p x n È ° à Ù È rg 1 le 
Ci & ; scopo costantemente si | tuttavolta che si solleva questa questione il ministro‘ ci ripe el 
altro versavano, > DI SHE | n | 
i Venecia erat 0 i È | tera pur sempre le stesse osservazioni; è dureranno quindi del 
cnende ora al particolare di ciascuno dei prelati, a cui. pur sempre gli stessi mali; cioè avverrà pur sempre che vi do 
‘interpellanza accenni fa e napo da Siri i do 1 sed . i 5 È ° 
pi O ; \za ot e Ra caps dal nostro metropo- | siano vescovi i quali godono i frutti delle loro prebende senza fati 
Ù 10, fue :$ a s Là M n È i ro A Hei . è * n n Ù i 
hi ni de i Me, be dal onorevole interpellante o sopportarne i cesrichi, e senza adempiere il'debito loro pod 
assoluta rimozione î i mai i 5 nin PR di ì i 
ui ; c fn SAMEHO nto la ormai troppo diu- Stotto-Pintor. Il deputato Bulla mi ha già prevenuto colla “alla 
Q Sim assenz da n Pa RES s È nu 99Î ct Bra fge na . ti 
dt, i Si: ì ERRO CIOCESI, 10 Osservo. mon po- | sa osservazione che stimo gravissima, anzi insuperabile se leg 
; prima HO cose dal governo ottenere dov'egli non | ci siamo ben intesi. Mi limiterò dunque a prender atto della” il si 
VOSTrt isSviars E Ò pi ‘ î n È Di 2 48 RR + . a i O 
15 ì Vs dalla norma segnatagli dalle canoniche leggi | parola del ministro s il quale ci assicurava che l'assenza del le 
ostàry fn ina i di in 4 li ‘ i 7 Ù 3 
n n ve SI, gli ordinamenti di esse più letterali | l’arcivescovo non è totalmente «sua colpa. Potrei forse pro- Ossi 
d'indubitati, e no sine anche î stes are.ì pari nti i 
El pi “i N pete nè ami he il governo. stesso ap- { vare.il contrario, ma mi basta quel.totalmente che ha impli-. add 
are ai secon È "Sc ar d or o ifa I : 
Vai ci I, i E Der ora ostan- { cita lammessione della colpa «el prelato, Or quando vi è la ina 
ia no so dala SE SE Di go dr a condizione, ch'è a. colpa ton possono mancare i mezzi al governo e basterà cliè si A 
° al 10 È, apo i Ù ” ji» ” N nav È 17, Li 
BA er RERIE RE Fic MESE: lo voglia efficacemente. Sarebbe più prudente partito «li sol- ber 
do p n Quo L.canoni che un vescovo sia dalla sua sede { lecitarne la rinunzia interessandone la sede pontificia. Che se sco, 
rimosso, salvo od egli vi consenta, 0 se ne pronunci in forma | tornasse vano il tentativo, non resterebbe tolto o im vedito al Due 
regolareo scadimento per alcuna di quelle cause, che abili governo l’ineontrastabile diritto di provvedere ai bisogni lella Sta 
S dea 3 DI È È 3 x dol ì E l 05 ISLA 
soniignute dalle leggi medesime a produrre cotesto effetto. ‘| Stato ;ma intanto potrebhe ‘prendersi: qualche isa Aaa Q 
l'arcivescovo ili Torino più e più valte eccitato dai prece- | Fisoria e parmi incomportevole che quel reven is nad nìf 
denvi ministeri a rinunziare, anche colla profferta di pingue | goda intera senza lavorare 1; SI verenilissimo si 
) i. DAI sth) gue | got a senza lavorare la sua pingue rendita (Ilarità) Der 
compenso, mai non si ridusse a consentirvi. Patti che siano > 


Ministro di grazia e giustizia. L'onorevole interpellante;” > Su 
preso argomento dalle mie parole.là dove! dissi l'allontana? 
mento dell'arcivescovo. di Torino, non essere stato onnin: «i 
mente dal di lui canto volontario, ma dovuto in parte al con: 
corso dal governo prestatovi in grazia della pubblica quiete, i 
la quale sarebbe stata troppo gravemente turbata dall’ulte- 
riore di lui presenza nella capitale, vorrebbe trarne motivo 


ili tal gravità a Lrar seco la pena di caducità in di lui odio il 
ministero nom ne conosce, e non nè ha tanto meno fra mano 
la prova, Non può quindi aver luogo in Lale stato di 
timozione dell'arcivescovo di Torino. 

Quanto si è al multarlo per ragione della prolungata sua 
assenza dalla diocesi della perdità in tutto od in parte dei 
proventi della mensa, bene il potrebbe il governo, dove però 


cose la 


lella di tassarlo della perdita delle tri agi di 
SES i gi a p sue entrate per ragione della So 
per solo di lui fatto e colpa.ei sen vivesse appartato e diviso | parte ehe ehb I : Jer n S ci i fa) Îl 
ia 1 parte che ehbe-lo spontaneo suo volere néll’assentarsi: dalla 
dalla propria diocesi. propria sede 
Ma non è da lacersi su.d i i i 7 
Ì B su.questo proposito. un v ar i i i 
È. orga I I DEOPOSILORA ero; che 10 Pare a me che cotal modo di ragionare punto mon regga; I 
ssere universalmente .conoscinto, ed è che se l’ar- lora sal tendosi a | liritto' infli Leto 
n [seni \G po alora soio potendosi a. buon diritto infligger pena che l'atto c 
3 s LO. Otino, lalto segno a frequenti ed odiosissime | sia dal lato di chi.si vuol:punire pienamente volontario ed el 
popolani dimostrazioni, dovette naturalmente desiderare di fa produrlo da principio , 0 mantenerlo. i 7 
principio, antenerio. in progresso. niuna n 


tenersi per alcun tempo lontano dalla sua sede, onde preve- 
nitne le conseguenze, che ‘in progresso avrebbero potuto 
farsi vieppiù gravi e dolorose, ‘il governo dal suo canto, non 
che al temporario allontanamento del metropolitano dalla 
Capitale contrattdicesse, fecesi all'incontro a sollecita rlo nel- 


parte abbia avuto la pubblica autorità, 
Sta perciò tullavia incoucusso il tema 
potersi all'arcivescovo di Torino giusta 
infliggere punizione pello starsi lontar 
diocesi infino a tanto che, ivi richiam 


del ministero non 
mente dar carico , ed 
no ch'egli fa dalla sua 
ato, mon rendasi con- 


























































‘all'invito, ‘e ciò facendo in sè non assuma tutta la 
bilità della sua assenza ulteriore ; resa così pretta- 
nie volontaria e spontanea. 

| N porre efficace rimedio a tutti questi gravissimi incon- 
venienti, che nascono dalla già soverchiamente prolungata 
vedovanza di fatto di questa metropolitana chiesa, il più 
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opportuno spediente quello sarebbe d'iaterporre la suprema 
autorità del romano ‘pontefice: nè in vero si tralasciò di ri- 
(corrervi; ma ‘senza frutto! eziandio fino al presente: rion è 
(uttavia perduta lasperanza, che mosso il sovrano governo 
(ella chiesa dallo spirituale detrimento, che nom. possono 
non patirne i-fedeli delle due diocesi torinese ed astense, e 
(alla misera loro attual condizione nen isdegnerà di mettervi 
li possente sua mano onde ridurre i titolari, od a restituirsi 
i alle proprie sedi, dove ciò possa senza troppo gravi incon- 
| venienti effettuarsi, od a fare la sospirata rinunzia ad un po- 
sto, nel quale è oggimai palese non poter essi' esercitare le 
i anguste loro funzioni con vantaggio dei fedeli, e senza sca- 
pito della pubblica quiete. 

— Montezemolo, Dirò poche parole, giacchè l'onorevole de- 
putato Buffa la espresso già il mio pensiero relativamente a 
| quanto disse il ministro di grazia e giustizia. 

Mi restringerò soltanto ad osservare all’onorevole deputato 
Mellana, che al momento ch'egli ha dichiarato che aderiva 
perfettamente all'idea esposta dal deputato Buffa, anticipa. 
tamente ha pur confutata la proposta, che egli stesso fece 
in seguito di un'inchiesta nel seno di questa Camera. 

dba Camera non può accogliere nessun provvedimento che 
‘invada Îe attribuzioni del potere esecutivo; quindi non può 
fare un'inchiesta, che | è toialmente, nelle attribuzioni. del 

‘medesimo. 

Monti. Finchè la religione cattolica è la religione dello 
Stato; finchè i sacri canoni non sono abrogali, anzi è ritenuta 
la loro piena osservanza, iò chieggo che siano mantenute 
nel pieuo loro vigore le ecelesiastiche discipline; ‘e se per 
avventura alcune persone spettanti al clero seno in qual. 
siasi modo accusate, io. chieggo pure .in nome della libertà, e 
delle leggi della chiesa, che esse siano lasciate ai lore: giu- 
dici naturali ed ordinarii: 

Epperciò protesto altamente contro le discussioni elevatesi 
in questa Camera e specialmente contro Te provvidenze che 
si vorrebbero promuovere a questo proposito. , 

Îì intanto non posso a meno che riconoscere per illegale 
la commissione, che pare voglia instituirsi nel seno di que- 
sta Assemblea, Per onnipotente che sia il potere legislativo, 
non potrà per fermo ingerirsi mai nelle cose ché ora. sono 
qui tratte in questione, le quali non possono in nessun modo 
essere di sua spettanza. 

Pescatore sorge al osservare che quel principio d'inama- 
vibilità che le leggi politiche applicarono nella società civile 
gi magistrati dell'ordine giudiziario, la Chiesa li applicò più 
generalmente a tutti i suoi funzionarii;. che però questa 
legge della Chiesa vale per la Chiesa stessa essendo un rego- 
lumento interno: della società ecclesiastica, che non può ve- 
nire opposto ai diritti di un'altra società indipendente da 
essa, Adduce a comprovare il proprio assunto qualche esem- 
pio, e conchiude. colle seguenti parole: 

Quando risulia in mado sufficiente (parlo del. principio, e 
cnon ne faccio l'applicazione ai casi particolari) quando ri- 
sulta in modo sufficiente, che un prelato si è condotto di tal 
maniera da ledere gli interessi anche della società civile, da 
lederli in modo non più tollerabile, in allora dico, che il po- 
tere esecutivo la ‘il diritto di richiamarlo in via economica 
ced promuovere in via economica, senza sentenza. di con- 
danna, la rimozione di questo prelato. (Applausi). 

Mellana. Crede che gli onorevoli deputati Montezemolo e 
Monti non abbiano bene compreso il siguificato della sua 

| parola. Spiega meglio.il proprio concetto e rinnova la sua pro- 
posta; chiedendo che dal seno della Camera si: nomini ‘una 
commissione;la quale faccia un'ultima prova, per vedere se sia 
possibile di trovare questi fatti, affinchè abbiano fine una 
— volta questi dolorosi inconvenienti, 

Monti. È appunto ciò a che formalmente mi oppongo. 

Asproni. Le parole dell'onorevole deputato Pescatore po» 
“nevano la questione per vedere se lo Stato sia nella Chiesa 0 
la Chiesa nello Stato. Tale questione restando intatta, io ‘dico 
che incerti casi è meglio lasciar gli ecclesiastici fuori della 
residenza, che obbligarli a tornarvi. 

È ben vero che il gregge resta abbandonato e senza dire- 
zione, ma mirando al guasto che fanno questi preti alla pro- 
pria parrocchia, è piuttosto a desiderare che non vi sieno; che 
còstringerli a restituirsi. ; 

Ministro di grazia e giustizia. lo non posso lasciar senza 
risposta quanto disse l'onorevole deputato Pescatore. Non 
regge a mio credere il principio ch'ei pose a fondamento del 
suo ragionare, vale a dire che le leggi della Chiesa sull’ina- 
movibilità dei vescovi non siano per lo stato obbligatorie, a 
talchè possa il civil governo presciadere dal riconoscerne 
Vefficacia, non dovendo fra due società indipendenti le leggi 
dell’una di esse vincolarl’altra senza offendere l’indipendenza 
di questa, lasciando stare che la rimozione di un vescovo 
fatta in isfregio delle leggi;della Chiesa, tornerebbe meglioa 
scapito che a pro dello Stato pel rifiuto che s'incontrerebbe 

- alla nomina di altro vescovo, niuno non sa che secundo Je 
leggi da cui siam retti e più ancora giusta î concordati tra 
ilsacerdozio e l'impero intervenuti sulla materia in discorso, 
le leggi ecclesiastiche sono tutt'altro ;ehe leggi dalla cui 
osservanza possa lo State a suo talento sottrarsi. L'esempio 
addotto dall'onorevole. signor Pescatore del console supposto 
inamovibile che infrange le leggi dello Stato presso il quale 
si trova jin uffizio, non calza nè punto nè poco al caso nostro 
per essere da noi riconosciuta ed ammessa l'inamovibilità ve- 





scovile a differenza di quella» del console straniero, la cui | 


presupposta inamovibilità non escirebbe dei confini dello 
Stato che l'avesse conceduta. 

Or la cosà essenilo in tai termini, nè potendosi senza ma- 
nifesto errore sostenere il contrario, io mantengo Lultavia 
per fermo ed indubitato non potersi; secondo le leggi onde 
sinmo presentemente governati, e salva la loro autorità espel- 
lere dalla sua sede un vescovo, se non se od ottenuta da lui 
lì spontanea rinunzia ai patti con esso concordati, 0 provata 
regolarmente in di lui odio Pesistenza di una delle canse che 
îl facciano scadere secondo le dottrine de’canoni dal posto 
per lui indegnamente occupato. 

Mantengo del pari non potersi al vescovo assente «dalla sua 
discesi per causa non del tutto volontaria dal suo lato, in- 
Miggere la pena della perdita delle sue entrate, salvo richia- 
mato alla sua sede dalla civile podestà si mostri restio al- 
l'obbedire. L’inobbedienza del vescovo all'intimatogli pre- 
celto è-la sola causa che possa dar origine alla pena, quando 
elia s'avveri allora, ma allora soltanto nasce il diritto di pu- 
nire il vescovo di aver trasgredito all'ordine ricevuto. 
| Ministro d'istruzione pubblica. Domando-la parola. 

lo intendo di appoggiare la proposizione dell’onorevole 
deputato Mellana, sebbene a prima vista mi sia sembrata 
molto strana. S 


e 
DG 


SAGRATO ea rg tn pri ee 


Se il sig. deputato Mellana avesse inteso autorizzare un'in- 
chiesta propriamente detta, e la quale dovesse riescire ad 
un giudizio, ad una condanna per parte nostra contro il 
prelato, io non potrei adottarla, perchè contraria alla libertà 
della Chiesa ed ai concordati; ma il sig. Mellana non intese 
altro fuorchè a dare .al'ininistero i mezzi onde venire in co- 
gnizione di fatti che potessero motivare allontanamento, la 
rimozione e la decadenza del vescovo; di nominare una 
commissione per Lrovare elementi di prove da somministrare 
poi al ministero ed alle autorità competenti. per assumere 
informazioni. Se Ja commissione non potrà trovare questi 


elementi di fatto, il ministero sarà nella perfetti: legalità, ; 


ordinando al vescovo di ritornare, e qualora non voglia ri- 
tornare, allora sarà il caso di privarlo anche dei suoi emo- 
lumenti. 

Montezemolo osserva al sig. ministro, che approvando la 
proposta del sig. Mellana, non ha dimostrato che nun usur- 
perebbe il potere giudiziario; 

Ministro dell'istruzione pubblica. Questa è un'azione po- 
polare ed un'accusa di pubblico interesse, un giudizio pub- 
blico; e qualunque uomo del’ popoio ha diritto, di sommini- 
strare gli elementi della prova. 

Ministro dell'interno. Dopo le spiegazioni date dal ministro 
d'istruzione pubblica, non c'è più questione. Considerando 
l'inchiesta nun più come il fatto speciale e proprio della 
Camera, ma come un'azione popolare, essa compete a qual 


siasi deputato, come a qualunque altro uomo del popolo. Si 


tratta quindi solodi notizie, di comunicazioni che vennero 
o che verranno. dale; chè certamente nè il mio collega, n 
alcuni ‘altri della. Camera stessa. potrà ammettere che una 


IL RISORGIMENTO 
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La proposta Brofferio: non essendo un ordine del giorno sa» 
rebbe posposta a quella del signor Pescatore in forza del 
regolamento. Quindi Brofferio la muta nel seguente ordine 


j del giorno: 


LESINA LINA tenti ei 


* La Camera ordinando che sia nominata una Commis: 
« Sione coll'incarico di investigare il modo più opportano 
: {e più legale per mettere riparo alla deplorabile vacanza 
+ delle diocesi d’Asti e di Torino, con riserva d’ulteriori de- 
3 dinilivi provvedimenti; passa all'ordine dél giorno. » 

Ministro di grazia e giustizia. lo già dichiarai, e nuova- 
mente dichiaro di non incontrare difficoltà, che la Camera 
Maddii i fatti che non sono fino ad ora a mia notizia, sui 
quali fondar si possa giusta domanda contro l'arcivescovo di 
Torno per obbligarlo a lasciare il posto da lui occupato 
mostrandonelo immeritevole, accompagnando tale denunzia 
colle opportune prove ond’essa vuol'essere corredata. 

Dichiaro del pari di accogliere con vera soddisfazione la 
proposta che la Camera sia per fare di mezzi legali, onde 
io possa fur uso utilmente per aggiungere lo scopo che forma 
l'aggetto de’ voti miei, altrettanto che della Camera stessa, 
vedendo anch'io con indicibile rammarico lo .stato infelice in 
qui si giaciono le due chiese orbate dei loro pastori. 

My a questi fini non paiono mirare nè l'uno nè l’altro dei 
proposti ordini del giorno, avendo entrambi sembiante di 
volersi stendere tant’oltre «la restarne pregiudicata la libertà 
d'azione che vuol essere riserbata illesa ed intatta al potere 
esecyglivo, cd anche presupposto, chel governo abbia effet- 
tivamente que’ mezzi d'azione, ch'egli stima di non avere 
salva l'autorità delle leggi ecclesiastiche in questi Stati vi- 
genti, e restindo in piedi la forza dei più solenni concordati 


commissione d'inchiesta, scelta fra i deputati, venga ad usur-\f colla santa sede intervenuti. 


pare le attribuzioni del potere esecutivo, se trattisi di eser- 
citare alcuna autorità economica come accennava il deputato 
Pescatore; ovvero quella del potere giudiziario ,, qualora 
veramente s'intendesse d’intentare un giudizio. Sulla questione 
che stiamo ora ventilando, lutti i varij ministri clie si sono 
succeduti furono sempre della stessa opinione, ed hanno 
fitto tutto ciò che era in loro potere onde far cessare gl’in- 
convenienti prodotti. dall'assenza, di due vescovi dalla loro 
residenza. Non si potè mai finquìi venire ad alcuna misura 
coercitiva per le ragioni che furono syolte dal guardasigilli; 
non si credette di doverli richiamare, alle loro sedi per ra- 
gioni di prudenza e di pubblica convenienza, Le difficoltà 
della presente nostra silmazione sono adunque, per ora, una 
necessità ineluttabile ; il popolo deve attendere il giorno in 
cui si possa prendere un qualche concerto colla sede ponti- 
ficia, affinchè o siano dichiarate definitivamente vacanti que- 
ste due sedi, 0 possa ‘il ministero invitare questi vescovi a 
tornarsene alle loro residenze, nel qual caso ci ben saprebbe 
vegliare ad un-tempo e sulla condotta dei vescovi e su quella 
di qualunque altra persona che cercasse di turbare la pace 
pubblica. ; 

Rossi dall'alto della Montagna pronuncia alcune parole 
che sembrano vuote di senso. Molte voci lo interrompono.— 
Si chiama Vordine del giorno. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo ho domandata la 
parola per dire chie Ja commissione in qualunque investiga- 
zione che nom venga a pronunciare un giudizio, non oflen- 
de la delicatezza «di alcuno, perchè dovendo essere una spe- 
ciè di senato «li moralità e dottrina, e di probità, non debbe 
temere l’inquisizione di nessuno. 

Mellana si duole che il ministro dell'interno gli abbia ri- 
stretta ‘la questione, non lasciando ai membri della Camera 
che il doloroso incarico di accusatore. 

Ministro dell'interno. lo aveva in quella guisa interpre- 
tatù la fattasi proposizione, perchè se così intendessi, più 
largamente verrebbero ad attribuirsi alla Camera «diritti che 
in guisa veruna non le appartengono. 

Rispondo poi al, signor Mellana, che quando si tratta 
dell’ interesse pubblico, anche l'ufficio di accusatore. è 
sacro, 

Franchi. Parendomi inconveniente di creare una commis- 
sione nel seno della Camera per fare ricerche intorno ai fatti 
che possono essere citati in odio del vescovo d' Asti:, io ho 
presa la parola per.fare un'osservazione. 

O questa commissione che sì deve creare ha per iscopo di 
ricercare i fatti, ed allora questa commissione toglierebbe le 
facoltà che ‘debbono spettare o al ministero, o ai-tribunali; 
o questa commissione crede «di poter produrre essa stessa i 
fatti, ed ognuno vede. che questa commissione non pud'es- 
ser creata: imperocchè o questi deputati sanno questi fatti, 
ed intalcaso gli uffizi stessi non hanno ereduto di portarli 
a cognizione del ministero; non è probabile che vogliano 
propalarli per ciò solo che furono nominati a membri della 
commissione , oltrecchè non è probabile che venendosi alla 
scelta dei medesimi per elezione od altrimenti, questa cada 
appunto su coloro che' siano informati. Che se la commis- 
sione non avesse altro scopo fuor quello di investigare i fatti 
che dovrebbero venir rifercati dal ministero o dai tribunali, 
ne verrebbe la conseguenza che ogni qual volta un tribunale 
non abbia trovati fatti sufficienti per stabilire un delitto vd 
un’ accusa converrebbe sempre, od almeno sarebbe facolta- 
tivo di nominare una commissione nel seno della Camera, 
la quale dovesse procedere all’ istruttoria di tutti i processi, 
sendochè qui non si tratti appunto di allro se non di un'i- 
struttoria di procedimento contro un vescovo. 

Giovanola. Le spiegazioni date dal signor ministro credo 
che possano bastare a rischiarare la questione. 

ln questi momenti in cui abbiamo sommo bisogno di con- 
cordia credo che sarebbe sommamente pericoloso il protrarre 
queste discussioni; per conseguenza io propongo l'ordine del 
giorno puro e semplice (segni d'approvazione). 

L'ordine del giorno essendo appoggiato il presidente lo 
pone ai voti. 

Mentre molti deputati si alzano per votare, l'avvocato Brof- 
ferio domanda la parola. — Ripiglia da capo. la quistione, e 
dopo aver accennato al gravissimo scandalo, che mentre il 
Piemonte si trova oppresso da dolorosi guai, i vescovi e gli 
arcivescovi se. ne stiano godendo in deliziose solitudini le 
loro grasse prebende, invece di attendere ‘ai «doveri che la 
Chiesa loro impone, ed alle insuperabili difficoltà incontrate 
dal ministro dei culti, onde provvedere contro la. vescovilo 
reluttanza, fa la seguente proposta: 

*« Sia nominata una commissione coll’incarico di investigare 
< il modo più legale e più opportuno per metter riparo alla 
« deplorabile vacanza delle diocesi d'Asti e di Torino, con 
« riserva di ulteriori e definitivi provvedimenti. » 

È appoggiata. 

Pescatore offre il seguente ordine del giorno nel caso che 
non fosse approvata la proposta Brofferio., 

« La Camera eccitando il ministero a provvedere eo? mezzi 
* politici ed economici che gli competomo al regolare anda- 
« mento dell’amministrazione delle cose ecclesiastiche perda 
« tranquillità delle popolazioni, passa all'ordine del giorno. » 

È appoggiato. 

Posto ai voti l'ordine puro:e semplice è:respinio. 
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Tanto Mvoecorre di dovere per iscarico del mio ufficio rap+ 
presentate alla Camera nella persuasione in cui sono, esser 
essa alienissima dal volere in alcuna delle sue risoluzioni, 
prese anche per forma di semplice ordine del giorno, o me- 
nomamente violare la santità delle leggi che sono in vigore, 
o rompere la fede dei patti colla santa sede fermati, e man- 
tenuti sin qui in piena osservanza, od attribuire a sè un po- 
ere che realmente non le appartenga , svestendone chi ne 
sia legittimamente in possesso. 

Ministro dell'interno. Mi pare che noi deviamo nuova- 
mentel dalla questione. Erano a discutersi i due ordini 
del. giorno. l'uno del deputato Pescatore, l'altro del de- 
putatof Brofferio : il. primo porta semplicemente, se non 
m'ingaino, che la Camera inviti il ministero a fare uso di 
tutti ilmezzi economici e politici che sono in suo potere, 
onde provvedere alla reggenza di queste due diocesi , ed in- 
sieme allattranquillità pubblica. 

Nel secondo si propone inoltre che si ordini una com- 
missione per provvedere definilivamente a queste emergenze. 

Egli è palese che.questo seconilò ordine del giorno è piut- 
tosto uma; vera proposta, perchè mentre si riserva. di prov- 
vedere‘poi in modo definitivo, intende ad una proposta fu- 
tura, e siccome questa proposta futura mirerebbe pur sempre 
a darelallà Camera una ingerenza nel potere esecutivo, non 
può, a/parer mio. essere ammesso; a vece che quello del de- 
putato Pescatore è semplicemente un invito al potere esecu- 
tivo, affinchè eserciti i mezzi dei quali dispone. 

Non è poi il caso nemmanco di vedere se sia di nuovo da 
porsi in campo la proposizione Mellana, la quale non funep- 
pure deposta; epperò prima di entrare in alcun’altra discus- 
sione, io chiedo che venga posto in votazione l'ordine. del 
giorno Pescatore, salvo quando questo non sia ammesso a vo- 
lare sull'ordine del siorno proposto dal deputato Brofferio, 

Monti respinge l'ordine del giorno dell'avvocato Brofferio 
come quello che visierebbe apertamente i sacri canoni. 

Siotto-Pinter, propone un terzo ordine del giorno, dichia- 
rando che quello di. Pescatore dice poco, quello di Brofferio 
troppo. 

Chio, appoggia l'ordine del giorno dell’avvocato Brofferio 
e condanna quello di Pescatore, asserendo che tra l’uno e 
l’altro vè la differenza che passa tra la malva e la senapa: 
termina poi chiedendo ai suoi vicini di qual rimedio vorreb- 
bero valersi nelle circostanze presenti, se della malva, o della 
senapa. (Rumorie segni manifesti di disapprovazione, tra 
i quali molti sbadigli troncati a mezzo dal dubbio del ri- 
medio proposto). 

Buffa, discute sulla priorità dei due ordini del giorno 
Broffcrio e Pescatore; Josti sta perla preferenza di dritto a 
quello di Brofferio. 

Valerio. Il ministero ha già solennemente dichiarato che 
egli non ha mezzi economici onde provvedere. La Camera 
dopo questa dichiarazione lo invita ad usare questi mezzi. 
Giò è tutt'affatto contrario al buon senso. 

lo aggiungo, che se il ministero avesse questi mezzi eco- 
nomici noi dovremmo vietargli d’adoperarli, perchè il mini- 
‘stero tieve agire solo secondo le leggi. 

Noi sappiamo pur troppo quale uso siasi fallo nei nostri 
paesi di questi mezzi egonomici, e nou posso credere che 
un Parlamento italiano, ora che appena siamo usciti dalle ca- 
tene del dispotismo, voglia invitare;1 ministri ad usare di 
questi mezzi (applausi). 

Ministro dell'interno. Rispondo al deputato Valerio, che 
splamente pel fatto della discussione di quest'oggi, la cosa è 
cangiata d’assai, perchè il ministero può, usando dei mezzi 
politici, far vedere alla santa sede come sia veramente ur- 
gente che alla fine questi vescovi diano l'adesione “alle loro 
traslocazioni; di modo che io eredo che veramente l'ordine 
del.giorno proposto dall'avvocato Pescatore provvede effica- 
cemente allo scopo a cui tutti tendiamo. 

Tecchiopropone un emendamento all'ordine del giorno Brof- 
ferio. Dove è detto « conriserva di ulteriori provvedimenti » 
debba dirsi « con riserva di provocare i provvedimenti » ecc. 

Siotto-Pintor ritira il suo ordine del giorno. 

Valerio. Il signor ministro dell'interno disse voler rispon- 
dere a me, ma non rispose; io parlava dei mezzi economici, 
ed ‘eslimi rispose parlando dei mezzi politici; i mezzi poli- 
tici to di rispetto, ma non voglio né punto nè poco adottare 
una proposta, la quale invitasse un ministero ad adoperare 
mezzi economici dei quali già si è-tanto abusato. 

Ministro dell'interno. Se desidera una risposta anche so- 
pra ili ciò, le dirà che qui quando si parla di mezzi econo- 
mici, il'valore di questi vocaboli varia secondo variano i rap- 
porti. I mezzi economici, rispetto alla società ecclesiastica, 
sono, Mutl'altri da quelli che si usavano dal governo assoluto 


verso Irprivati, che non erano che mezzi di polizia: qui. non 


è questione di polizia, ma di amministrazione (Approva- 
zione). : 

Posto ‘ai voti l'ordine del giorno del deputato Brofferio, 
come quello che ‘aveva ottenuta Ja. priorità, è approvato, 
Colla variazione del sig. Tecchio, è casì formulato: 

« La Cameray ordinando che sia nominata una commissione 
« coll'inearieo d'investigare il modo più opportuno e più le- 
* gale per mettere riparo alla deplorabile condizione delle 
* diocesi d'Asti e di Torino, con riserva di provocare defini. 
* Livi provvedimenti, passa all'ordine del giorno. » 


* 
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Il presidente fa quindi estrarre a sorte la deputazione in- 
caricata di presentare l'indirizzo a S. M, il Re. 
La seduta è sciolta alle 5 12. S 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 agosto. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Relazione di petizioni. — Progetto di legge del. ministro 
di grazia e giustizia. — Riforme e modificazioni al ca- 


dice civile. — Altri progelti di legge del ministro di 
finanze. — Condizione delle medesime. — Modi di sov- 


venire al pubblico erario. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto ed approvato il processo verbale, il segretario Miche- 
lini da lettura del consueto sunto delle petizioni. 

Il deputato Trombotto propone uu progetto di legge pei 
miglioramento degli asili dei mentecati, 

Demaria appoggia la proposta. La Camera ne adotta la 
presa in considerazione, 

I relatori delegati riferiscono su varie petizioni. 

Il ministro di grazia e giustizia sale alla ringhiera, e 


i dà comunicazione alla Camera di un progetto di legge ten- 


dente ad introdurre aggiunte e modificazioni ad alcune parti 
del codice civile, che sieno in armonia colle politiche istitu- 
zioni dello Stato, che riprodurremo domani. 

Arnulfo domanda se sarà presentato qualche ordinamento 
provvisorio o legge dì procedura civile, inquanto che ripé 
gna che durino leggi di procedura di 80 anni fa col codice 
civile. Nel caso che troppo se ne dovesse ritardare Ja presen- 
tazione egli avrebbe proposizioni a fare, sia per ciò che ri- 
guarda le spese dei litiganti, che la durata dei processi. 

Demargherita ministro di grazia e giustizia risponde al 
l’interpellante che la formazione di leggi giudiziarie è opera 
di grave momento: aver egli con tutto ciò preparate alcuna 
importanti disposizioni, per le quali, se non si otterranno 
interi i vantaggi de'nuovi ordinamenti se ne otterrà pure gran 
parte; e queste proposte parziali erede poterle quanto prima 
mandare ad effetto. 

Arnulfi vingrazia il ministro. 

Il ministro delle finanze riferisce alcuni progetti di legge 
Wi finanza; legge la relazione sullo stato di finanze quale Jo 
trovò al momento che assunse Je redini del ministero; ed un 
altro progetto in cui sono indicati i ‘mezzi più efficaci onde 
provvedere alle vuote casse dell’erario. 

Sono all’ordine del giorno le interpellanze Quaglia. 

Quaglia sale la ringhiera e legge i motivi. di varie sue in- 
terpellanze al ministro della guerra. Domanda: quando sarà. 
abrogata la legge sull'avanzamento militare del 12 giugno 
1848. Il signor Quaglia intende con quello scritto, come 
disse, di ritrarre il governo verso il vero principio costitu- 
zionale monarchico da cui si è dipartito, Dichiara aperta- 
mente « che l'opinione pubblica è sempre giusta ; che al do- 
minio dell'intrigòo favoreggiato bisogna sostituire quello della 
legge ; che si provveda infine con una nuova legge (che pa- 
reva dettata da estreme contingenze di guerra) all'abolizione 
della legge del 12 giugno ». 

Il ministro della guerra risponde, ‘che  sull’avanzamento 
militare si sta coordinando illavoro, ed il progetto di una 
commissione unitamente ad altri lavori, cui sarà posto mano, 
e presto si troverà in grado di presentarsi. 

Raffaele Cadorna lamenta egli pure gli inconvementi chè 
sorgono dalla:continua esecuzione ella legge in quistinne. 
così detta di privilegio, preferendo quelli che prima pote- 
vano, derivare dall’anzianita, — Appoggia l'urgenza della 
proposta Quaglia unitamente ‘alle altre, sull’organizzazione 
dell’esercito, e domanda quanto tempo si dovrà attendere 
prima che sia presentata una nuova legge. 

Il ministro della guerra soggiunge che interrogherà it 
presidente della commissione per dare un’adeguata risposta. 

Discorrono brevemente in proposito il deputato Cavalli, 
Montezemolo e il ministro Pinelli. 

Si passa senza votazione all’ordine del giorno. 

Chenal domanda un congedo. illimitato per motivi : di 
salute. 

È accordato per un mese. 

Seguono le relazioni di petizioni, 

La seduta è sciolta alle 5. 
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ITALIA. 


Torino. — Gio. Pesce, già segretario od in altra ana- 
loga qualità presso il fu generale Ramorino, indi di- 
rettore del giornale il Proletario, venne arrestato quale 
disertore per. non. essersi recato sotto le armi colla 
classe cui appartiene nel 13. reggimento, fanteria chia- 
mita sotto le armi sul finire del mese di marzo dello 
scorso anno 1848. 

Venezia ; 10 agosto. — La nostra squadra ha preso 
il largo, e a quanto dicesi è diretta verso la Dalina- 
zia. Alcune ‘batterie degli Austriaci funzionano. infati- 
cabilmente, e qualche palla è giunta sino al. ponte di 
Rialto, senza per altro recar danno. 1 nostri stanno 
disponendo l’ occorrente per effettuare un. allagamento 
dalla parte delle dette batterie. Ora non penuriamo 
di nulla , i. prezzi d’alcuni generi che scarseggiavano , 
sono ribassati. (Nazionale). 
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Si fanno correre parecchie voci intorno alla sospen- 
sione dei funerali a Carlo Alberto che dovevansi cele- 
brare in Firenze; ecco quanto ne dice in proposito un 
nostro corrispondente. 

Firenze, 20 agosto. — Era stato pensato di fare un 
funerale a Carlo Alberto per via di soscrizioni e fu 
chiesto licenza al. governo, perchè questa. funzione 
avesse tutto il sigillo della legalità. La licenza tardò , 
ma poi venne, vi furono delle condizioni, delle limi- 
tazioni, delle restrizioni , ma insomma venne e fu fis- 
sata per lunedì in S. Croce. Vi accorreva mezza Fi- 
renze, benchè la funebre festa dovesse rimanere in 
dignitosa semplicità : un'iscrizione semplice sulla porta 
A Carlo Alberto il Magnanimo, lo stemma di Savoia 
sul catafalco e nient'altro. Aspre, a quanto si dice, tra- 
smise un ordine del giorno alle sue truppe invitando 
l'ufficialità ad assistere. Siamo al sabato. sera. Uno 
dei promotori vien chiamato dal prefetto e gli si dice 
e gli si consegna per iscritto che per ordine del ‘mi- 
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nistero la funzione per Carlo Alberto deve essere so- 
spesa. Che ye ne pare? non sarebbe stata l’ora di re- 
citargli questi due versi di Giusti: 

Come? guardate i morti 

Con tanta gelosia? 

Ma passiamo oltre; ecco la vera ragione di questo 

atto che non so come qualificare. Aspre aveva dato 
rella mattina una festa alle Cascine per I’ anniversario 


iell’assunzione al trono del suo grazioso imperatore. 


Villamarina, vostro mibistro, benché invitato, si dispensò 
lall'intervenire. Inde irae. Aspre andò in bestia e per 
rappresaglia corse dai ministri, gli minacciò, gl’impaurì, 
inchè non ebbero chinato la come fanno da 
naggio in qua, e fu proibito il funerale. Questo fatto 
a destato un grandissimo sdegno nella parte onesta 
dei fiorentini, ed è servito come dimostrazione più lu- 
minosa dell’antipatia per l’Austria, che se il. funerale 


testa 


ì 


aveva luogo. Intanto sento e da fonte sicura, che il 
Villamarina sdegnato di questo modo ‘di procedere, 
abbia scritto costà per chiedere l’ approvazione ad un 
funerale di Carlo Alberto da farsi in Firenze a nome 
della Legazione sarda. Lo proibiranno quello? — Del 
resto delle cose nostre è più bello tacer che dire. Noi 
andiamo di giorno in giorno peggiorando, e il mal- 
contento cresce a dismisura forse anche più di quello 
che bisognerebbe. In tutto questo subbuglio abbiamo 


IL RISORGIMENTO 
IT è éé n ____ È 


pita il 24 per lo meno sotto la riduzione del 65; ì ge- 
neri son tuttavia a prezzo carissimo. Le mormorazioni 
e le bestemmie imperversano, e non sono mica-i re- 
pubblicani che. ne sono fatti segno; ma i goyernanti 
attuali, anzij preti in genere, È non crediate che per 
questo vedan lume i ciechi gregoriani, e che studino 
modo di onesta transazione cogli uomini chesono noti 
per opinioni moderate. Al contrario cotestoro fanno ai 
moderati una guerra ad oltranza, li chiamano ia colpa 
di tutti i mali, li appellano settarii, cercano “ognì via 
per perderli. E perchè codesti miserabili son essì ve- 
raimente tinti alla pece d’una setta altrettanto fatale ai 
principi quanto la Mazziniana, non credono che vi pos- 
sano essere ‘opinioni libere e ragionevoli intorno al go- 
verno degli Stati, e sognano che i moderati complottino 
e congiurino. ;Povero principato civile della Chiesa se 
s’affida a' questa genia; questa sì che costituisce la co- 


‘spirazione permanente dell’ignoranza, della frode, e 


della immoralità! i 
Quest'oggi sono stati trattenuti alla posta î giornali 
francesi. Si crede che ciò sia per non fare noto dl ri- 
chiamo del generale Oudinot, e per non far leggere le 
polemiche. Oh! vedete senno sopraffino! Quasichè sì po- 
tesse qui vivere separati dal resto d’Italia per misura 
di polizia. Bella è la figura che anche in questo fa.la 
Francia! Assistere alla proibizione degli stessi, giornali 
del suo governo! Però è conseguenza logica dei proy- 


monianza della nostra benevolenza per gl’importanti 
servigi che avete resì, noi vi nominiamo cavaliere del 
nostro ordine imperiale e reale dell'aquila bianca, del 
quale vi uniamo qui le insegne. 

Noi vi assicuriamo del nostro affetto. 

ti Firmato Nicora. 

Ali-Pacha, ministro degli affari esteri del sultano è 
stato parimenti decorato dell'ordine di s. Anna di 1.a 
classe in diamanti ed ha ricevuto un rescritto presso 
che simile, come pure il comandante in capo delle 
truppe turche in Valacchia, 

Il principe di Voronzoff è stato mandato al quartier 
generale dell’imperatore di Russia. 
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BEL MATTIN 

Parigi, 20 agosto. — L’interim del ministero della 
pubblica istruzione e dei culti è confidato, dal lunedì, 
20 del corrente. mese, al sig. Lanjuinais; ministro del- 
Pagricoltura e del commercio. 

— L'apertura del congresso della’ pace avrà luogo 
decisamente dopodomani, 22. Il sig, Victor Hugo ne fu 
nominato presidente 

Borsa pi Parici, 20 agosto. — Le ultime nuove di 
Piemonte ebbero un'influenza sfavorevole sui fondi. Nella 
condotta della Camera, relativamente ‘all’indennità da 


di Vienna del 18 quanto segue: SI 
«Il corriere, ch'era annunciato nel dispaccio pubb 
tosì ieri, è giunto (come udiamo) già ieri sera colla stra 
ferrata del sud. Le comunicazioni ulteriori che ricevi 

circa alla resa di Gorgey, sono le seguenti: In 
tenuto gran consiglio di guerra, cui tra gli altri pi 


parte Gorgey, Kossuth e Bem. Gorgey prese la pa I 


e tutto al più atta scltanto a rovinare del tutto il 
Si formò tosto un potente partito che aderì 
nione di Gorgey ed insistette perchè sì effettu 
resa. Tra quei 30 a 40,000 uomini che sono ai 

nel dispaccio, trovavasi. non solo il corpo di Gg 
ma numerosi distaccamenti del corpo d’assedio < 
meswar, stato sbaragliato. ) 

I più compromessi, e fra questi Kossuth, Bema 
membri del Parlamento, si avviarono quindi véi 
sova, e dicesi aver già raggiunto il territorio 
assevera che Rossuth abbia recato seco il tesot 
gno ed anche la corona ungarica. Gòrgey si rese 
maresciallo Paskievicz colla sola condizione, che 
cipe voglia intercedere la clemenza del monate 
yore di lui e delle sue truppe. Narrasi che la c 
disperata dei Magiari abbia persuaso a'eedere- 
comandante di Gomorn Klapka; per lo che non di 


però ‘avuto occasione di convincerci, che se. al mini- 
stero resta ancora un uomo di buona fede, questo è 
Baldasseroni. Esso, è. onesto, e sarebbe tanto 
disposto a chinar la testa, 


essere lontano il momento in cui sì apriranno le 
anche di Comorn. SEA 
— Nel ZVanderer, pure del 18, leggiamo: «In q 


vedimenti del generale Oudinot, il quale proibì lo Sta- 
tuto, più ‘tardi il Risorgimento e la Eésse ed ‘altri tali 
giornali italiani demagogici (stile del giornale dì Roma). 


pagarsi all’Austria, si vide una nuova complicazione 
nelle cose di Piemonte, che si credevano ‘assestate. Rea- 
lizzazioni di benefizii contribuirono pure ‘a questo ri- 
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— Un'altra lettera che riceviaino da Pisa, premessa 
una curiosa storiella, viene a confermare sul fatto delle 
esequie per. Carlo Alberto la. corrispondenza di Fi- 
renze sopra riferita. 

Pisi, 19 agosto. — Una persona giunta da Lucca e 
degna di fede mi narrò l’aneddoto seguente, che io mi 
affretto a trasmettervi. Sabato miattina fu festeggiato 
dagli Austriaci stanziati in Lucca 1 anniversario della 
nascita del loro imperatore, A tal fine avevano costruito 
un: altare a cielo aperto sopra un baluardo per cele. 
brarvi la messa. 

V'interyennero le truppe austriache’ insieme alle to- 
scane, che vi furono costrette per ordine superiore; ‘e 
cinque. guardie nobili, quantunque i loro istituti le 
escludano dall’assistere a funzioni ove non sia la pre- 
senza del principe; essi però obbedirono scerupolosa- 
mente alla preghiera che il loro zelante colonnello avea 
fatto la sera innanzi ai suoi gregarii. Durante la messa 
ebbero luogo molte salve di artiglieriae di moschet- 
teria; e terminata, il celebrante si rivolse al popolo, 
che in piccol numero ed indifferente vi assisteva, in- 
tuonando il Ze Deum; ma siccome niuno rispondeva, 
egli disse: ma che? non canta nessuno? (sic). Allora ‘il 
colonnello austriaco, per togliere d’impaccio il cappel- 
lano, fe’ cenno alla banda ed ai tamburi di dar nella 
musica! 

— Come già saprete, a Firenze, a Pisa, a Livorno, 
a Lucca sì stavano ‘preparando dei solenvi funerali alla 
memoria di Carlo Alberto, ed. in alcune città ne era 
già accordato il permesso: quando all’improvviso ne è 
giunta per telegrafo l’espressa proibizione. Da persona 
venuta da Firenze si assicura che questa proibizione sia 
una solita rappresaglia del gen, D’Aspre, perchè l’am- 
basciatore sardo, si rifiutò d’intervenire alla festa’ cele- 
brata dai TedeSchi per il giorno natalizio dell’impera- 
tore d’Austria! 

Firenze; 20 agosto. — Nella. scorsa notte è comin- 
ciato un movimento nelle truppe austriache, del quale 
però non sì capisce nulla per ora: Quello che è certo 
però che buon numero di esse sono partite e ne par- 
tono tuttora per la via ferrata di Pisa, Lucca e Pescia 
per Pistoia. Sembra che si dirigano verso la Romagna, 
e dicesi specialmente a Bologna, Il motivo di questa 
frettolosa partenza non si conosce per ora. 


Roma, — Ieri abbiamo dato il consiglio di censura 
formato secondo una ‘corrispondenza della Gazzetta di 
Bologna. Oggi il Giornale di Roma ne reca la: for- 
mazione officiale , la quale non differisce che nei due 
seguenti membri che mancano nella prima. lista; e 
sono : 

L’avv. Grazioli vice-presidente al tribunale civile di 
Roma, e il 

Conte Ferdinando Dandini, già assessore generale di 
polizia e presidente regionario. 

Dobbiamo anche togliere dalla lista della Gazzetta di 
Bologna, Paolo Merighi negoziante, che non troviamo 
nella lista ‘officiale. 

— La Gazzetta di Genova ‘cominciava <il suo nu- 
mero 1482--vton queste parole: «Terenzio» Mamiani 5 
l’intewmerato ministro, il coraggioso cittadino, il filosofo 
che tanto illustrò co’suoì scritti l’Italia, è fra noi ecc. » 
Ora quel brutto Giornalaccio di Roma del 47 corrente 
chiama Mamiani « uno dei più. insidiosi perturbatori 
dell'ordine pubblico fra noi » (fra i Romani). 

— Si fanno cambiamenti di commissari nelle Lega - 
zioni. 

— Il Giornale di Roma pubblica un regolamento 
dei pubblici lavori di beneficenza ed una ‘sentenza ‘di 
consiglio di guerra. 

Roma, 18.— (Cart. dello Statuto). — Siamo sempre 
in condizioni di incertezza, e direi piuttosto in via di 
dissoluzione, che di ricomposizione. Quali sieno i con- 
sigli di Gaeta non sappiamo; sappiamo bene, che qui 
ognuno riconosce essere indispensabile il dare un as- 
setto qualsivoglia alla ‘cosa pubblica. Il ministro dell’in- 
terno è sempre fra le quinte: non riceve, non siede al 
suo ministero, non firma, La polizia. va a vanvera: è 
un misto di furia francese e di birresca contamina- 
zione. Le finanze stare possono cen un 
Galli, il quale ha il talento di mettere la confusione 
edìl disordine ariche in paradiso. Danaro non' ve n’ha: 


> > 
e chi ha ad averne dallo Stato si gratti. La carta sca- 


stanno come 


Si va dicendo che il Papa possa ritornare nello Stato 
quanto prima, e che la stessa commissione governativy 
lo solleciti a ciò, sgomentata qual è degli ostacoli d’ogfti 
guisa che incontra a governare. 

Le notizie che giungono dalle provincie sono scon- 
fortanti; i prelati commissarii straordinarii fanno ognuno 
a modo loro; i pro-legati o pro-delegati (è da no- 
tarsi per l’edificazione del signor. Tocqueville la no- 
menclatura dei presidi di provincia esprimente fac/enti 
funzioni di un prelato) sono semplici commessi. Nel- 
l'Umbria gli Spagnuoli fanno quelle leggi ‘draconiane, 
che avrete letto nel nostro giornale ufficiale. Insomma 
voi vedete qual duon governo la Francia abbia impor- 
tato qua, 


Gaeta, 15. — (Cart. dello Statuto). — Grande. agita- 
zione nei giorni scorsi nella corte pontificia. Persone 
benissimo informate l’attribuiscono ad un carteggio wi 
vissimo avuto col generale Oudinot. Par che questi, 
avuta notizia del progetto che aveva il Papa di recarsi 
nelle provincie, lo abbia pregato di passare in un dei 
luoghi occupati «ai Francesi, ‘e di benedire le loro 
bandiere. Un rifiuto essendo stata la risposta a questa 
preghiera, il generale avrebbe scritto così risentitamente 
che le prime risoluzioni sembrano sospese. 


ESTERO. 

ALEMAGNA.—-Francororte, 17 agosto.—Lo stato di 
Hesse--Omburg ha fatto bancarotta, Le rate scadenti di 
un debito di 200 mila fiorini non furono pagate. Il 
Landgravio adduce per iscusa le riduzioni fatte alla 
sua lista civile, come pure la perdita. del reddito'delle 
case di gioco di Omburg. Secondo una lettera privata 
l'ammontare della. bancarotta. sarebbe di 4 millione, 
200 mila fiorini, ma si sperava un aggiustamento. 

— Il presidente del ministero di Sassonia-Coburg ha 
dato la sua dimissione in seguito all’adesione del ducato 
alla lega dei tre regni. 

— Il sig. di Radowitz sembra sia di nuovo per pren- 
dere una parte attiva nella grande quistione che s’agita 
in Alemagna; il gabinetto di Berlino 1’ ha nominato 
commissario del governo, e in tal qualità egli dovrà dare 
alle Camere tutti i rischiarimenti che potranno esser 
domandati circa lo stato della quistione tedesca, 

— Secondo il Monitore prussiano il generale Prittwitz 
è stato decorato dell’ordine dell’aquila rossa ‘di’ prima 
classe, con ghirlanda di foglie di quercia e le due spade. 
Nella guerra dello Schleswig egli fece, può dirsi, (più 
che niente. } 

Vienna, 14 agosto. — Viene smentita la notizia data 
da varii giornali che il principe di Metternich soffrè di 
un’alienazione di mente, Il principe, vien annunciato da 
buona fonte, gode di ottima salute, se non - fossero le 
vertigini da cui è affetto da parecchi anni. 


9 a d» Meo a° Le Sa È 

XUSSIA. — L’iwperatore di Russia ha: diretti due 
rescritti, in, data del 19 (31) luglio, l’uno a Reschid- 
Pacha, e l’altro al principe regnante di Servia. Ecco il 
tenore di quei-due documenti; î 

LAI grab visir di S. M. sultana, Mustapha Reschid- 
Pacha. 

In testimonianza della perfetta nostra soddisfazione 
per lo zelo che voi manifestaste, contribuendo al 
x Pag 7 s 
tenimento dell’amichevole alleanza del nostro 
colla Porta ottomana, noi vi 


man 
impero 
abbiamo nominato cavas 
liere. dell'ordine di :s. Alessandro Newsky, 
vi trasmettiamo qui unite le insegne in di 
curandovi della nostra benevolenza. 


del quale 
amanti, assi 


Firmato Nicotà, 
II. Al nostro caro principe di A 
Kalageorgiewitch. 

In mezzo alle sanguinose dissensioni, alle turbolenze 
che. agitarono i paesi dele 
Servia, ci fu gradito di vedere che la contrada ché yoi 
governate non ha lasciato di godere della calma la: più 
perfetta sotto gli auspici dell’autorità suprema dell 
sublime Porta. oitomana, e sotto la prote 
impero di comune origine , e che professa la stessa re- 
ligione del popolo serviano. Rendendo piena giustizia 
alle saggie ed attive misure. che voi avete prese per 
mantenere l’ordine legale e garantire la Servia dalle 
mene rivoluzionarie, e volendo darvi una chiara testi» 


ervia , Alessa»dro 


ed ai disordini limitrofi 


zione “di un 


basso. Del resto, si crede che il ribasso non continuerà. 
A contanti, comparativamente aicorsi di chiusura diieri, 
il 5 0;0 si chiude in diminuzione di 40 cent. e il 3 0/0 
di 35 cent. 

Beruino, 17 agosto. — Nella notte del 3 al 4 corrente 
vi fu nelle vicinanze )di Memel una vera battaglia tra 
i villici prussiani e i doganieri russi, ‘alla quale diede 
luogo l’arresto di un paesano agiato che prese parte al 
trasporto di mercanzie in Russia. Dopo che le truppe 
russe sono partite per 1° Ungheria non è rimasto che 
un debole presidio per custodire i confini. I villici 
prussiani, forti di numero danno l’assalto alla dogana 
e domandano che venga rimesso in libertà il loro com- 
paesano il quale cera già stato. trasportato nell’interno 
del paese. Vi furono parecchi morti.e feriti da ambe le 
parti. 

UxcHGeria. — Pur troppo le notizie della guerra di 
Ungheria giungono da varii giorni sempre sfavorevoli ai 
Magiari, La sommessione di Gorgey va confermandosi 
ognor più, 

Noi presenteremo lo stato della. guerra ungarica di 
questi ultimi giorni come lo ricaviamo dall’ Osservatore 
Triestino e dai principali ‘giornali di Vienna i quali, 
dobbiamo notare, vanno pur troppo d’accordo. L’Oss. 
Triest. comincia dalla presa di Raab nel seguente modo: 


«Dopo essere stato ristabilito presso Abda il ponte 
stato incendiato, e dopo esserne stato discacciato uno 
squadrone .di usseri da una divisione d’i..r. corazzieri, 
la città di Raab fu occupata dalle nostre truppe. Erano 
state prese tutte le disposizioni onde intraprendere un 
attacco generale contro l’inimico , il quale però senza 
accettare battaglia si è ritirato verso Comorn.» 

Dalla Gazzetta di Bukarest e da un rapporto dell’i. 
r. colonnello Dorsner da Hermannstad rilevasi che dopo 
la vittoria. riportata dai Russi il. 34 luglio presso Shàs- 
burg, nuovi ‘allori furono colti colà dalle armi austria- 
che e russe. Il corpo  dell’i. r. tenente. maresciallo 

iam-Gallas batté l’inimico il 4 ‘agosto presso Kaszany- 
Ujfalu, e nello stesso giorno un’altra colonna laterale 
comandata dall’i. r. generale Koppet (nostro compro- 
vinciale) sconfisse i Magiari presso Biikszat, togliendo- 
gli 7 cannoni, tutti i depositi di viveri e parecchi carri 
di munizioni. Il generale russo di Hosford battè poi, 
nello stesso giorno in cui il generale in capo di Liiders 
riportava la vittoria. di Shàasburg, gl’insorgenti raccolti 
tra Reismarkt e Muùhlenbach, e fece prigionieri 1175 
soldati e 17 ufficiali, conquistò due cannoni da 12, 
quattro. carri di polvere e uno di racchette, L’inimico 
ebbe 200 morti, e il risultato della vittoria fu lo sblocco 
della fortezza di Carlsburg, che inviò un indirizzo di rin- 
graziamento al generale Hosford. 

Altra battaglia fu vinta il 6 agosto dal generale in 
capo russo di Lixlers coniro ai Magiari comandati da 
Bem nelle vicinanze di Hermannstadt, ch’era stata rioc- 
cupata dagl’insorgenti. Furono questi sconfitti, perdettero 
600 inorti, 500 feriti, 1200. prigionieri e 14 cannoni. 
Queste vittorie fecero profonda impressione sugl’insor- 
genti della Transilvania, che si sbandano da tutte le 
parti. 

GI. i. soldati ritornano sotto la bandiera iinperiale, 
dalla.quale erano stati indotti a disertare. — Quei Ma- 
giari, che avevano invasa la Moldavia, se ne sono riti- 
rati, dietro le minaccie delle autorità militari turche, 
ch’erano pronte a valersi della forza per discacciarneli. 
— Il prestigio di Bem è insomma cessato del tutto iu 
Transilvania e tutto fa presagire che in meno di 44 
giorni la campagna in Transilvania sarà del tutto finita, 

— L'armata del ‘Bano ha: valicato il (4 corrente il 
Tibisco; il 7 e l’8 essa ha occupato Perlasz e Pancsova 
che fu abbandonata dall’inimico, 

Presso Szegedino vennero in nostre ‘mani 56 navigli 
carichi di granaglie, vino e munizioni. Il giorno 13 cor- 
rente il corpo del generale russo Rudiger trovavasi ‘a 
Kis-Jeno colla vanguardia a Simand, per modo che già 
quel giorno esso si è congiunto presso Arad col 1 corpo 
dell’armata del barone Haynau. Ciò avrà ‘affrettato la 
resa della fortezza di Arad effettuatasi, come risulta dal 
dispaccio telegrafico seguente. 

— Dispaccio telegrafico. — Il generale :Haynau rasse- 
gna a S. M. l’impesatore che la fortezza di Arad si è 
resa ed è stata occupata li 16 m. c, dalle I, R. truppe. 

Trieste, 18 agosto 1849. 
HERSERSTEIN. 

— Riguardo ‘alla resa di Gorgey colla maggior parte 


punto ci giunge la seguente notizia privata deg 
tutta fede: Kossuth ha rinunziato il di 11 il sup 
potere a Gorgey e ha preso il 12 la fuga verso la Ti 
chia. Gòrgey accettò la dignità di dittatore, si è re 
il dì 13 e ha dato contemporaneamente l’ordine, ché 
le fortezze di Comorn, Arad e Pietrovaradino abbianò 
a capitolare. Arad si è di già resa». Lo stesso foglio 3 
soggiunge che anche Comorn siasi resa. e 

— Un nostro corrispondente ci scrive in proposit 
quanto segue: i ; 

Vienna, 18 agosto. — Gérgey il capo priucipale dell’; 
mata ungherese, sì è reso a descrizione insieme a 2 
o 30,000 uomini. Si aspettano con impazienza i detta; 
ancora sconosciuti su questo fatto importante, che 
poco darà fine al dramina ungherese; frattanto sì di 
che Gérgey, nominato dittatore il giorno avanti la 
catastrofe, si sia reso al feld-maresciallo Paskiewicz 
suo corpo d’armata, poichè era convinto essere 
resistenza impossibile. Aveva richiesto ‘amnistia pet 
suoi; di sè stesso non aveva fatto menzione. Il 


mischiarsi nglle cose politiche e in oggetti che » 
davano il solo Haynau, e che per questa cagione do 
rimettere il tutto al detto comandante, | 
Nel momento in cui vi scrivo queste righe - 
da fonte degnissima di fede, che Gorgey, nella sua 
lità di dittatore, abbia imandato l’ordine alle 
gioni di Comorn, Pietrovaradino ed Ara 
dersi all’istante. Arad. è già occupata dalle 
periali. Ca) 
Narrano che Kossuth, che s’ era già dimesso. 
dignità di governatore, Bem e Dembinski abbiano pi 
la fuga da Orsova per recarsi nella Turchia. Si dì 
che Kossuth abbia preso seco la corona di S. Ste 
Il sig. Grin, aiutante dell’imperatore, è partito 
volta di Comorn. Si crede che abbia ricevato lord 
di esser presente alla resa di questa inespugnabil 
tezza. 


n: e re rino n©a 


Stimatissinio sig. Redattore. 


Per non vederci privi di deputato pendente « 
anni,_sarei a pregare V. S. di voler ‘inserire n 
giornale, che li 7j8 circa degli elettori. del ho 
Santhià, che si presentarono. ultimamente per } 
mina del deputato, e che non votarono per ìl sig 
Costantino ,, perchè intimamente persuasi che noi 
rebbe stato ammessibile al Parlamento nazionale, spe 
rano che i restanti elettori’ del collegio di Santhià 
ranno ottenere dal loro non ammessibile deputato Ri 
la di lui rinuncia. cd 


Santhià il 19 agosto 1849. 
M. Rovasenca, scrutatore elettorale. 


S. NICCOLINI gerente. 


MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE da 
POIDS (campioni)  BALANCES-BASCULES 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES 
PESO -COMPTEUR, BALANCES - PENDULE! 

Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Do 

Turin! ; i 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur dema 


VENDITA DI STABILI. 


Settecento e venti giornate in un' sol corpo 
campi, prati, vigne e boschi, con ampii fabbrica 
sì rustici. che civili. vito: 

Per l’opportuno ricapito dirigersi al gerente d 
giornale il Risorgimento. 


Tipografia FERRERO E Franco. 
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I signori. Abbonati al Risorgimento la cui 
associdzione scade con tutto iL corrente agosto 


dono pregati a rinnovarla per tempo, se non 
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na soffrire interruzioni nella. spedizione 





Or 


del Giornale. 


TORINO 





tacere 


24 Agosto. 


Un giornale con cui, per quanto volessimo evitare 
ulteriori contrasti, ci si offre spesso l'occasione di di- 
sputare, la Concordia ha oggi. ua articolo al quale, 
nell'interesse comune della causa italiana, ci riesce 
impossibile ricusare una breve risposta. 

La Concardia dispera delle istituzioni coslituzio- 
nali in.Italia,, toltone il Piemonte. Accenna la con- 
dotta del re di Napoli, del papa e del granduca ; pensa 
alle velleità ed alle avversioni che essi, o in un 
‘modo 0 in un altro, han mostrate ; considera il disac- 


cordo e le diffidenze che si sono introdotti. tra quei 


principi ed i loro popoli; e trova impossibile, o per 


“lo meno impraticabile in fatto il sistema della mo- 


Le 


narchia costituzionale a Firenze, a Roma ed a Na- 
poli, « La quistione — soggiunge — che si agita nel- 
l’Italia centrale e meridionale è dunque tra il di- 
spolismo puro e semplice da una parte, e la re- 
pubblica dall’altra. Così vuole la forza ineluttabile 
dei. fatti compiuti, e. che si stanno compiendo. 
Quanti sono schietti costituzionali da quelle parti, 
ma quanti’ nello stesso tempo non vogliono illu- 
dersi con futili e menzognere apparenze, son fatti 
repubblicani di necessità. » 


« 
« 
{ 


« 


i 


« 
« 


Noi crediamo ben volentieri che di pienissima buona 


fede, e senza alcuna veduta Sinistra, la Concordia sia 


| discesa a questa desolante conclusione; e perciò cre- 


‘diamo necessario il dire senza la menoma reticenza 


“che siamo d'opinione direttamente contraria. In altri 


tempi, c se si Lrattasse di qualche altro giornale, ci 


contenieremmo diun prudente silenzio; oggi che niuno 
può avere interesse ad invelenare le quistioni, e che 
tutti siamo ugualmente dinanzi un pubblico che la le- 
zione di grandi fatti ha reso spassionato e fiducioso, è 
bene che lo stato ele speranze della famiglia italiana 
si espongano solto lutti gli aspetti e non. vengano giu 
dicate sulle prime apparenze. 

Il caso è poi così disperato come la Concordia se 


lo dipinge? Poniamo che, da parle de principi tulti, 
| l’avversione al regime costituzionale sia decisa, innata, 


ineorreggibile, e anteriore a’fatti da cui ebbe. princi- 
pio il periodo di reazione. 

Questo assunto noi crederemmo poterlo combattere 
perchè, malgrado tuito tiòche vorremmo rimproverare 
e che abbiamo rimproverato a’ principi, nulla ci con- 
vinde finora che l’attuale reazione non sia quella stessa 
che noi abbiam preveduto, e misurato di passo in passo, 
coma inevitabile conseguenza dell’impeto, con cui si 
scatenarono i partiti ardenti, dell'’imprudenza con cui 
si giocarono la libertà del paese contro un potere ef- 
fimero, un misero sfogo di ambizioni private. Ma po- 
niamolo pure; diamo per certa l’esistenza di un an- 
tagonismo deciso tra popoli e principi, e domandiamo 
alla Concordia: è questa una mera quistione di forza 
materiale, o si vuole che l'opinione vi possa esercitare 
la sua influenza? i 

‘ Se sì tratta esclusivamente di forza, noi ronfes- 
siamo che la causa della monarchia costituzionale tro- 
vasi a mal parlito; ma non troviamo che quella della 
repubblica sì trovi in migliori condizioni, Jl principio 
repubblicano si è ucciso da sè. Si uccise il:24 giugno 
a Parigi, si lasciò seppellire a Firenze ed a Roma. La 
forza cosacca, che si è già scatenata sopra l'Europa, 
può aver preso a proteggere il principio dell’assolu- 
lismo; ma se essa è disposta ad operare come 10 

‘contro la monarchia costituzionale, bisogna convenire 
che opererà come 100 contro la forma repubblicana. 

Sè dumque si crede che i principi italiani appoggine 
le loro pretensioni sopra la forza, la Concordia avrà 
forse ragione di dire .che le istituzioni corrano gravi 
pericoli, ma dovrà rieonoscere che quegli stessi pe- 
ticoli saranno tanto più gravi e costanti, quanto più 

‘le tendenze repubblicane si possano sviluppare. 

Ma noi crediamo che sulla forza materiale pre- 

domina sempre la forza dell'opinione. Non bisogna 


prendere il iempo e il, mondo a. piccoli brani, non 
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bisogna lasciarci sopraffare. dalle ‘impressioni della” 
giornata. Colla forza si comprime , non si governa, e% 
la compressione suppone una resistenza. Gli stati di) 


assedio,.le leugi statarie, gli esili, le fucilazioni, left 


fiagellazioni si possono comprendere finchè duri dallo 
parte ‘de’ popoli l'ondalazione, delle crisi. per Gui or 
ora passarono; ma dimani verrà la calma; nòn si tro- 
verà ‘materia da comprimere, e bisognerà governare. 
Allora, noi domandiamo, sarà egli possibile che si 
fesista all'opinione ingigantita dalla realità del biso- 
gno, e- dalla magia dell'esempio? 1 

Sarà egli possibile che Roma, Firenze, Napoli sil 
restino circoscrilte nelle mezze-misure, nel sistema di 
consulte illusorie, di stampa soffocata, di commerci, 
interrotti, d'istruzione paralizzata, quando ogni giorno! 
avranno l'esempio di una libertà in Piemonte Che operi 
nella pienezza delle sue applicazioni, e mostri col fatto 
che la libertà non solo è un aiuto innocuo, al prin: 
cipato, ma è mezzo infallibile di rapida prosperità? 

Ecco da qual punto di visia ci sembra che si debba 
oramai osservare la quistione; ‘e allora invece: di spa. 
ventarciallo spettacolo dell’influenza dispotica ehe vuol 
gravitare sull'Italia meridionale e centrale, dobbiamo 
anzi distrarre i nostri fratelli dall’insensato progetto 
di buttarsi sull’estremo partito della repubblica. Non è 
quistione di vita o di morte, ma di pazienza, di abne- 
gazione attuale, di sicuro trionfo in un avvenire non 
gran fatto lontano. Dobbiamo dal canto nostro presen- 
tare l’esempio pratico,ed esser sicuri che frutterà nel 
resto d’Italia ‘un gran bene, la necessità d’imitarlo, 
Dobbiamo. dal canto loro appianare gli ostacoli : e in 
vece di farne repubblicani di necessità, cioè materia 
ad una perpelua compressione, confortarli di speranze 
e di aiuti morali, e fortificarli in quel ‘coraggio civile 
che trionfa delle volontà più perverse, e contro il. 
quale-il cannone non può fat fuoco. near 

Se la condizione della società in Europa ci presen- 
îasse il regime repubblicano come cosa preferibile 
alla monarchia, «noi non saremmo così rigorosi a pre- 
tendere che s'imponga un limite nelle aspirazioni dei 
popoli italiani. Ma ciò che sieno i repubblicani in Eu- 
ropa e in Italia, ciò che promceitano all'amanità le 
mer ei programmi a nome dì Dio e del popolo, già 
si è veduto. Lasciamo che Ja scuola repubblicana re- 
sti in qualcuno de’ nostri giornali come memoria ar- 
cheologica, che possano risuscitare i nostri nipoti; 
noi, parliamo di noi, de’ nostri palpabili e reali inte- 
ressi, parliamo del possibile, del facite, dello ‘spera- 
bile; e invece di mantellare col pretesio della neces= 
sità le intemperanze repubblicane che possano ancora 
covarsi in Italia, dichiariamoci francamente contro 
di loro, dipingiamole quali sono in se slesse, costanti 
nemiche della libertà, del riposo e della prosperità 
di tutta Pitaliana famiglia. 


AFFARI DI ROMA. 


Fedeli al nostro principio di offrire libero campo 
alla discussione, inseriamo la seguente replica a' nostri 
ultimi articoli sulla quistione romana, limitandoci a 
poche annotazioni ne' luoghi in cui ci parvero op- 
portune, per dispensarci da una nuova risposta in un 
argomento che ci sembra oramai esaurito. 


Noi temevamo di avere abusato molto troppo della 
compiacenza dei lettori del Risorgimento, imponendo 
loro tre colonne di giornale, ma ci ci leva ogni seru- 
polo, facendoci Vonore di consacrarne dodici alla 
sua risposta: È molto più di quel che credevamo me- 
ritare ; però noi non approfitteremo del diritto datoci 
dal suo esempio. Ognuno è padrone in casa sua, e 
non ci aspetta nè conviene di prendere simili libertà 
cogli altri. Ci limiteremo dunque a chiedergli licenza 
di replicare in poche parole. 

Il Risorgimento si affatica oltremodo per cogliere il 
ministero francese in disaccordo con se stesso, e per 
confutare la. giustificazione che pretende essere. stata 
fatta da noi delle sue intenzioni, delle sue parole, c 
delle sue ‘opere. Egli è incorso in un grandissimo er- 
rore, giacchè uon si lrova in tutto-il nostro ‘articolo 
una sola parola per giustificare la politica del governo 
francese rispetto: a Roma. E infatti.il nostro. debole 
aiuto non gioverebbe a nulla per farlo assolvere da 
chi in Piemonte ‘vuole ad ogni costo condannarlo. 
Noi abbiamo rispettosamente lasciato fuori della qui- 
stione il sentimento donde nasce quello impegno , nè 
fu. più nel nostro intento di giudicarla, che di giudi- 
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Care te.intenzioni che hanno mosso il governo francese. 
Questa polemica retrospettiva ci pare molto inutile, e 
perciò ci siamo limitati a somministrare sugli atti suoi 
Alcune spiegazioni che, secondo noi, danno alla que- 
stione un’altra soluzione che quella che. l’italianismo 
vorrebbe imporle. Questo è tanto vero, che abbiamo 
solo fatto al Risorgimento alcune questioni, perchè 
fossero ‘da esso dichiarate. Egli non Jo fece, e perciò 
invece di rispondergli continueremo le nostre qui- 
sUoni. 

Il Risorgimento si pregia di essere conservatore : 
però' dice che non lo è sino al punto di voler conser- 
vare ciò che è male. Gli domanderemo dunque sola- 
mente se il caltolicismo sia un male, e S'egli conosci 
qualche altro mezzo di conservarlo che la ristorazione 
del potere. temporale del. papa. 

Il Risorgimento dirà forse che si può nello stesso 
tempo ristorare il pontefice è la costituzione. - 

Noi gli risponderemo che questo appunto, così pare 
almeno, procura di fare il.governo francese, e bastano 
a provarlo il discorso del sig. Tocqueville det. 7 ; e 
l’ammirabile lettera del sig. Drouyn de l'Huys, di 
cui v'è menzione nello scritto del signor di Lesseps ; 
noi potremmo aggiungervi un’altra autorità che non 
sarà di certo ricusata dall Risorgimento, quella del- 
l'illustre conte Balbo (4). 

Ma il Risorgimento dichiara che il papa, col rifiuto 
di rendere ai Romani la costituzione che aveva loro 
concessa, mancherebbe alla promessa ch'egli ha fatto 
davanti a Dio ed alla propria coscienza, ed avvilirebbe 
it papato. Soggiunse che, dato, il caso, si dovrebbe 
imporgli la costituzione, e che la Francia lo può se lo 
vuole ; che non si tratta più d’impadroniesi di Roma 
colla forza e con grande spargimento di sangue, 
ma solo di far piegare la volontà di pochi inermi 
cardimali. 

Un tal fatto recherebbe certo molta gloria alla Fran- 
cia, e sarebbe uno stupendo! mezzo di ristabilire il 
caltolicismo, dopo averlo liberato d’ un giogo, il vo- 
lergliene imporre un altro! Il Risorgimerto dice che 
il papa si avvilirebbe niegando la costituzione, ma egli 
dimentica che questa ‘non fu distrutta dal papa (il 
quale non ha dunque potuto violare la propria parola), 
ma da quegli stessi a cui era stata generosamente 
concessa (2). La conclusione del suo argomentare sva- 
nisce dunque dinanzi l’inanità delle premesse. Ma di 
più, questa conclusione sarebbe impossibile davanti 
ai fatti. Il papa può rifiutare d’andare a Roma, e non 
può essere. costretto a, ciò da nessuno. A Gaeta o 
altrove, egli sarà sempre il capo del cattolicismo ; e 
quindi la quistione del ristabilimento del suo dominio 
temporale che noi abbiamo sempre sostenuto essere la 
sola pendente, resta intatta al cospetto di tutti i cat- 
tolici del mondo. Ora qual potere ha la Francia sopra 
le coscienze? (ò). 

Noi soltomettiamo queste quistioni al Ris0rgi- 
mento, e gli rinnovelliamo quest'altra, alla quale egli 
non ha risposto : conosce egli. un miglior mezzo che 
il cattolicismo per bilanciare le cattive dottrine che 
minacciano la società? E la Francia, che dopo es- 
serne stata scossa si studia a rassodarsi, potrebbe 
essa lasciar perire questo mezzo di salute? Si è nella 

(1) Che il governo francese procuri di farlo, può esser 
vero. è cominciano già ad apparire de’ segni di una efficace 
influenza che esso si proponga di esercitare in Gaeta. Ma 
procurare di farlo, non è, second» noi, tutto ciò che basti 
perchè si possa dire che il governo francese rimanga giusti- 
ficato nell'opinione del mondo della maniera in cui lo Stato 
romano fu invaso ed è stato trattato finora. Ciò serva a mo- 
stare che la rivista retrospettiva, nella quale è entrato il 
Risorgimento, non era oziosa. Bisogna rimontare all'origine 
della spedizione ed alle promesse di cui fu accompagnata, 
per. poter adeguatamente giudicare di quanto avviene ed 
aWyerrà sugli affari di Roma e soito l’inffuenza francese. 

(2) Ma siam sempre da capo: chi ha faita la rivoluzione in 
Rama? Un pugno di stranieri, ci si dice, quando si vuol 
provare che la Francia è andata per liberare, non per op- 
puimere Roma. Quando poi Ja Francia è chiamata a guaren- 
lite la costituzione, il pugno di stranieri sparisce, e la rivo- 
luzione diviene opera de’ Romani. 

6) ll Papa, in tutti i casi, può rimanersi dove meglio gli 
Diatcia; la quistione è un'altra: si tratta di sapere se la sal- 
vezza. ilel' cattòlicismo esiga non solo il principato tempo- 


rale nel Papa, ma un principato: assoluto ed un ragime dispo-. 


tico. Sela Francia spingerà la quistione finora questi ultimi 
termini, vedrà che il mondo cattolico; al quale noi sincera- 
mente apparteniamo, finirà di mettere nella causa papale 
tutta lPunanimità e Pardore che in certi momenti vi ha messo; 
e vedrà il singolare fenomeno che il Papa, in vece di essere 
Sostenuto dalla maggioranza cattolica, si troverà difeso dalla 
Scismalica Russia. 
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Prezzi delle inserziona, 
Gentesimi 25 per riga; anticipati. 
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risposta. a queste questioni che fa d’uopo cercare la 
soluzione del problema, e badare, risolvendole contro 
la Francia e in um senso esclusivamente italiano, di 
non dare” al partito. mazziniano il monopolio, della 
logica e del coraggio (4). ne) 

È dunque uno studio che noi proponiamo ‘at Ri- 
sorgimento ,c non una lezione che abbiamo preteso 
di dargli, come egli ce ne fa il rimprovero. Noi non 
lo meritiamo più che quello di avere dimenticato fe 
sue campagne contro il partito di Mazzini. Gli. do- 
manderemo solo che cosa abbiano esse prodotto, Un 
giornale non deve essere pregiato che secondo gli aiti 
del partito che rappresenta ;. un celebre pubblicista 
di Francia ha detto : di tuttii discorsi delle Camere, 
non resta che il loro operato. Se ne può dire altret- 
tanto dei giornali (5). 

Quantoa noi, lasciando da banda le parole, ed esami- 
nando solo gli atti, abbiamo creduto vedere pegli avveni. 
Menti dell’Italia centrale il trionfo del partito che la 
Francia aveva vinto ne’ propri confini, e vediamo nella 
sua azione a Roma la continuazione di quel che aveva 
operato per distraggere quel partito nel suo terri- 
toriv; ci siamo dunque limitati a dire al Risorgi- 
mento che, sei conservatori la pensavano così, do- 
vevano approvare quell’ azione anzichè  condannar- 
la (6), 


{4) Sì: conosciamo un mezzo per annichilare il socialismo, 
ed è di levargli ogni pretesto d'agitazione, al tempo stesso 
che se ne comprimano colla forza gli eccessi materiali. Sia- 
mò anzi di fermo parere, che la politica reazionaria, 0 che 
si esercili sotto un nome politico, o che si vesta di apparenze 
religiose; tende direitamente ad accrescere l'influenza delle 
dottrine sovvertitrici; e per non tornare a spiegare un'altra 
volta questa: nostra opinione, preghiamo VA. di dare un'oc- 
chiata a quello de’ nostri articoli che intitolammo : perché il 
socialismo si avanza ? ; 
(5) Certamente Je parole son parole; e i cannoni sen can- 
noni. Ma non è men vero che, presto o tardi, l'opinione 
trionfa e governa il mondo. 

Il Risorgimento non ambisce che all'unico e tenuissimo 
merito di contribuire dal canto suo quel poco che può al 
consolidamento d’una opinione illuminata e progressiva. 

(6) Noi abbiam detto che in ciò precisamente facciamo 
consistere l'errore dell’attuale politica francese, Vedere so- 
cialismo e comunismo dappertuito, iu tute le quistioni, in 
Roma come in Piemonte, in Toscana ed in Venezia, in Sicilia 
ed in Lombardia, in Ungheria come nel Baden ; ciò' è, se- 
condo noi, non combattere le dottrine della Montagna, ma 
far servire le dottrine della Montagna da salvocondotto di 
reazione, ed in fin de' conti mettere l'anarchia dal Jato della 
ragione, ed apparecchiarle un trionfo a venire. 
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‘Proviamo nell’Opinione la seguente notizia : 
Milano, 23 agosto 41849. 

Teri Milano fu spettatore d'un atto di feroce brutalità, che 
non trova riscontro altro che negli annali della Russia. 

Quei meschini che furono colti dai soldati sabbato, in 
causa di quel tappeto, trascinati in carcere da uffiziali resi 
maniaci e furibondi dalla dimostrazione della popolazione 
milanese, furono ieri condotti sullo, spianato del fianco del 
castello che guarda porta Vercellina, e la.si eseguì su quei 
meschini, in numero di 52 compresi donne, vecchi e fanciul- 
li, Ja pena del knouf. 

Vi era la truppa schierata sulla piazza, cavalleria e can- 
noni pronti, per tema che il popolo insorgesse : sugli spaldi 
del castello, sedenti a spettacolo gradito, l'ufficialità austria- 
ca, ridendo, gavazzando e battendo le mani a quell’atto di 
gratuita ferocia su persone la maggior parte innocenti, col. 
pevoli solo di essersi lasciati cogliere a caso passando di là. 

L’irritazione degli animi è al colmo, la posizione nostra è 
terribile, ogni principio di riconciliazione fra noi ed il tede- 
sco è fatta del tutto impossibile ; poveri Lombardi ! 


L'Opinione dopo aver così narrato il miseranilo 
fatto, conclude con queste parole : 

Ecco il frutto della fusione, ed ecco gli effetti delle tene- 
nebrose arti della camavilla torinese ; il Piemonte paga la sua 
vergogna con 75 milioni, i Lombardi col loro sangue gior- 
nalmente. 

Noi domandiamo a chiunque serba ombra di buon 
senso e di vero patriottismo, se il tentare di far ca- 
dere sul capo del Piemonte o del suo governo la - 
risponsabilità di un tale atto, se il prenderne argo- 
mento per suscitare la discordia, i sospetti e fe più 
fiere passioni, non sia l'ultimo grado cui possa spin- 
gersi l'aberrazione. 

A nulla dunque servirono i più terribili disinganni, 
e pur troppo a nulla servirebbe di aggiungere che 
in questi giorni falali il Piemonte è il solo paese ir. 
Europa, in cui sia permesso di usare della libertà, e 
dove purtroppo si trovi chi ne usì in sì infelice 
modo! 
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Siamo pregati d’inserire la seguente lettera. 


Pregiat.mo signor Estensore 


Il giornale Ja Concordia nel suo num. 204 dichiarò 
di non voler inserire una mia lettera, adducendo che 
1 


la 
1a 


e non lo obbliga. Sarebbe facile il provargli il 
ma a me basta che se ne 


eg 
contrario nanti i tribunali; 
conosca il tenore, acciò si veda con qual giustizia 
quel giornale proceda , e come attribuisca a.sè il di- 
ritto di pubblicare fatti inesattissimi , deducendone le 
conseguenze che più gli convengono, e nieghi di dare 
pubblicità. alle, risposte che l'interessato è in diritto di 
fare. Ad un tal fine mi rivolgo alla compiacenza di V. S. 
pregandola di dar luogo nel pregiatissimo di lei giornale 
alla lettera suddetta. 

Accettì i miei ringraziamenti accompagnati dai sen- 
timenti della più distinta stima coi quali ho l’onore di 
protestarmi. 

Torino; li 23 agosto 1849. 
|Dev.imo ‘Obbimo servitore 
Annurro deputato. 
Mino sig. Gerente della Concordia. 

Ho detto nel di lei giornale num. 195 il sunto della 
seduta della Camera dei deputati del 13 corrente mese, 
é scofgendolo travisato' in quel. che mi riguarda , in- 
vito i lettori a non credervi alla cieca, ma a ricorrere 
al num. 410 della Gazzetta ufficiale. Attribuirei ad 
inavvertenza l'alterazione del fatto, se non fosse accom- 
pagnata dalle. osservazioni che trovansi nella prima 
pagina di detto numero; ina senza chrarmi d’indagare 
lo scopo che le abbia dettate, accenno ai lettori; che 
quel sunto è inesattissimo , perchè mi si fa dire, che 
volli presentare un progetto di legge, e poco dopo, 
che feci riserva di presentarlo a Cainera costituita , 
il che è compiutamente falso. Risulta del. contrario 
dal rendiconto stenografico, cioè; risulta, che ho, ben 
di non woler presentare un 
per tale motivo doveva trovar 


chiaramente . dichiarato 
progetto di legge, e che 
luogo la ia proposta, mentre sì faceva la verifica- 
zione dei poteri, nel che concordò il signor presidente 
della Camera; risulta inoltre, che mi sono riservato di 
fare la mia proposizione quando si riferisse altra 
elezione analoga, è non a Camera costituita. 

Non so poi come siasi potuto affermare, che la Ca- 
mera abbia manifestato il suo malumore coi ramori, 
ed in conseguenza di essì io abbia tacciuto, Il contra- 
rio risulta dallo .stesso sunto prodotto dalla Concor- 
dia, ‘certamente. non sospetta di parzialità a mio ri- 
guardo, in tal parte d’accordo colla Gazzetta ufficiale. 
D'altronde ciò è altresì incredibile , perchè la Camera 
rispetta il diritto dei suoi membri; poche furono le 
mie parole, e la proposta non poteva spiacere salvo. a 
coloro cui profitti di vedere pochi elettori ai Collegi, 
non mai ‘alla Camera che vuole l’ esecuzione della 
legge e la sincerità delle elezioni, ed approvò per tale 
motivo nella seduta dei 14 andante la ‘mia proposta 
senza opposizione. 

Quanto poi al gonsiglio \datò ai deputati di non'abd- 
sare della pazienza della Camera coll’inutile sfoggio di 
sovtabbondante dottrina, io credo che la. Concordia 
lo abbia indirizzato in famiglia. Nel inio particolare, 
finchè sarà rispettato il diritto del deputato , del che 
non dubito, farò sempre le osservazioni e - proposte 
the crederò opportune, senza lasciarmene imporre da 
un articolo infedele del suo giornale. La invito ad in- 
serive nel di lei foglio questa mia nel termine legale, 
e mi protesto colla dovuta considerazione. 

Torino, li 17 agosto 1849. 
Dev.,mo Obb.mo servitore 
ArnuLro deputato, 


Nel: num. 307 di questo giornale t'ovasi una let- 
tera speditaci da Felizzano con richiesta di pubblica- 
zione, e creduta del sindaco di Felizzano a quello di 
Refrancore.riguardanle quel collegio elettorale. Ora il 

s 8 
sindaco di Refrancore ci manda la seguente rettifica. 
zione, (cui «d'onore del .vero, e per debito di giusti- 
zia ben'volentieri diamo luogo nelle nostre colonne. 
Chiar mo Signore, 

Ho letto nel num. 507 del suo giornale una lettera 
che a me dirigeva il sindaco di Felizzano. Fu dessa sì 
grossolanamente falsata, che il solo confronto coll’ o- 
riginale mi toglie dal farvi commento alcuno, — Ec- 
cole quale sia infatti. 

« Amico. — I nostri nemici sì mostrano attivissimi 

nel questuar voti pel loro candidato — noi pure a 

nostra volta dobbiamo fare altrettanto. Fate in mo- 

do di condurre con voi quanti più elettori potrete, 
perocchè l’albergatore del Cannon d’oro, dicesi, ab. 
bia avuto ordine di: tenere preparati trenta. coperti. 

— Questi, chili pagherà? — I liberali no certo. — 


To ho già scritto «ad altri amici in proposito, è così | 
spero che rimanderemo per la seconda volta‘ scor- 


nuti:i Novelliani. -- Siate vigilante ed attivo. — Addio. 

Felizzano, 21 luglio 1849. — Vostro amico e collega 

Lecchi. » 

Il suo corrispondente le comunicò una lettera, quale 
egli stesso in simil caso avrebbe scritta. 
E pregandola a volere a tenor di legge. stampare 
questa mia nel suo giornale, la riverisco distintamente, 
e sono di lei sig. Direttore. 

Refrancore, 22 agosto 1849. 
Dev.mo servo Macciora VeRGANO 
(Sindaco di Refrancore). 


FTA TETTI en Se NE ron a 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
DEI DEPUTATI 


eee 
cme cem 


CANERA 


magistrali, dei Iribunali è delle giudicature di terra- 


ferma, presentato dal ministro di grazia e giustizia alla: | 


Camera dei deputati nella tornata del 2A agosto 
Signori, 

Nella passata 

progetto di legge sul riordinamento delle segreterie dei m 


| gere i diritti di copia, di registrazione e di autentica 
i tuati però quelli. per le copie degli atti notarili s09g 


i i .j mon soggetti all'insinuazione, i quali fanno part 
Progetto di legge sul riordinamento delle segreterie dei | n 


i farà uso di una. carta, la quale oltre al bollo ordinario sta 
sessione il mio antecessore vi presentava un | 
i condo la varia qualità degli atti, porterà un bollo speciale 


IL RISORGIMENTO 


i E 


gistrati, dei tribunali e delle giudicature di terraferma (quelle | 
della Sardegna già furono nello scorso anno riordivate), fore | 
mato con molta diligenza da una commissione che era stata | 
appositamente creata. 

Avendo ora maturamente considerato quel progetto,ed ; 
avendo auco raccolte maggiori informazioni sui prodotti delle ‘ 
segreterie, € massime su quelli delle giudicature, venni nella 3 
persuasione che per ora si debbano adottare in massima le | 
basi principali di esso progetto rispetto alle segreterie dei ; 
magistrati e dei tribunali sì civili che commerciali; ma ehe 
quanto alle segreterie di mandamentò, considerate da unJato 
le troppo gravi difficoltà che potrebbero incontrarsi nella sua | 
esecuzione, © ritenuto dall'altro lato, che non si. può fare 
giusto fondamento sul presuntive Toro prodotto, sia più cea- 
veniente di rimandaria ad altro tempo, quando cioè Fordi- , 
namento giudiziario sarà definitivamente stabilito, e quando : 
meglio determinata da muove leggi la competenza dei giudici, | 
ed introdotte nuove.regole di procedura, si potranno can più | 
di certezza calcolare i proventi di tali segreterie. Ora è omai | 
indubitato che siffatti proventi crescono, o decerescono a mi- | 
sura che i giudici si. mostrano più o meno studiosi di ese- | 
guire le leggi e le istruzioni che loro prescrivono il proee- | 
dimento sommario, procurando' di sentire oralmente Je parti, | 
e di evitare, per quanto sia possibile, la procedura scrittaà | 

Ma però se cohviene per ora di non applicare alle segre- 
terie «di mandamento il metodo della riscossione dei vifitli 
per conto dell'érario, mediante uno stipendio)fisso ai segte: 
tarii, è giusto che lo Stato, mentre avrà a profitlare di una 
parte dei prodotui delle segreterie dei magistrati e triljunali, 
venga in soccorso di quelle di mandamento della terza e della 
quarta classe, la più gran parte delle quali è certo/che.ot- 
tiene un Lenuissimo prodotto. 

È verissimo che alcune segreterie di giudicatura, e massi: 


‘memente quelle della prima e della ‘seconda ‘classe, godono 


di una più che sufficiente somma di proventi; ma l'utile loro | 
non è poi tanto che voglia essere di necessità moderato. » 
Al postutto.io rimasi convinto che quando si mandasse ad: 
efl'etto il progetto della commissione anche per le giudica» 
ture, forse non si otterrebbe altro risultato che quello di 
privare molte famiglie di un provento che non può chiamarsi 
eccessivo; senza recare lun proporzionato vantaggio a quelle 
altre, che nella. presente 
muovere giusti lamenti, i 
Il progetto adunque chehol'onore di presentarvi, o signoti, 
è hasato sostanzialmente sull'idea del primo, che era quella 
di dare ai segretarii uno stipendio fisso ed una parte dei pro- 
venti delle segreterie;. ma contiene alcune importati modi- 


loro condizione non cessano di 


ficazioni ed aggiunte, che, io verrò discorreudo quando il 
progetto sarà posto in discussione, riservandomi di dare ai 


vosiri ufficii quelle spiegazioni che saranno 0}portune. Per 
ora vi faccio notare soltanto la abolizione degli ufficii di at- 
luaro che si trovano ancora stabiliti. presso vai magistrati di 
appello, la consenvazione dei, quali sarebbe al.tutio incom- 
patibile coi nuovi ordini di procedura che si vogliono intro- 
durre, e che potremo, io spero, quanto prima effettuare. 


VITTORIO EMANUELE H. 


RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. ECC. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente progetto 
di legge sia presentato alle Camere legislative dallnostro 
guardasigilli, ministro segretariodi Stato per gli affiri ‘eedle. 
siastici, di grazia e giustizia, che abbiamo incaricato di svol- 
gerne i motivi, e di sostenerne la discussione. 

Art. 4. Iisegretari dei magistrati d'appello, dei tribunali 
di prima cognizione e dei tribunali-di commercio di terra» 
ferma edi loro sostituiti, dal primo gennaio 1850 saranno 
stipendiati dal governo in conformità della tabella anmessa 
alla presente legge: i 

Ai segretarii verrà pure corrisposto l’annuo assegna- 
mento fissato in detta tabella per le spese di cancelleria 

Art. 2. D'ora innanzi nissuno potrà essere nominato segre- 
tario di un magistrato o tribunale, o di una giudicatura di 
mandamento, se non avrà l'età d'anni venticinque compiuti, 
e non potrà essere nominato segretario sostituito, se non avrà 
oltrepassata quella d'anni ventuno. i 

Dovrà inoltre avere studiata almeno la rettorica in'un 
pubblico collegio, e fatto un esercizio di pratica per due anni 
nell'ufficio di un notaio 0 di un causidico, e quindi suhîto 
con successo un esame d'idoneità, il quale verserà anche sugli 
atti notarili soggetti all’insinuazione. 

Il detto ‘esame si darà dal presidente del tribunalè di 
prima cognizione, da uno dei giudici dello stesso tribunale, 
dall'avvocato fiscale, dal segretario del tribunale, e-da'‘un 
notaio collegiato nominato dal presidente. 


Sarauno però da tale esame dispensati coloro che avrafino 


i già subito con approvazione l'esame da notaio o da causidico. 


Saranno parimenti dispensati dal detto esame i segretari 
ed i sostituiti attu«lmente in carica, anche per Je futuretoro 
promozioni. 


Art. 5. I segretarii continueranno ad essere di regia'no- 
mina sulla proposta del guardasigilli, 


Ai magistrati d'appello e ai tribunali di prima cognizione 
e di commercio spetterà la nomina dei sostituiti seoretarii 
sulla proposta da farsi dai rispettivi loro sepretemizie sulla 
rappresentanza di questi od anche d'ufficio potranno per 
giuste cause rivocarli. o 

Ai tribunali di prima cognizione spetterà di approvare 
le nomine ‘dei sostituiti che verranno fatte (dai secretarii 
delle giudicature di mandamento. . i 

Art. 4. 1 segretari dei magistrati, dei tribunali e délle 
giudicature attualmente in carica, e quelli che saranno d'bra 
innanzi nominati, non avranno d’uopo di speciale autorizza-> 
zione per ricevere gli atti notarili spettanti al loro ufficio, 
quantunque soggetti all'insinuazione. 

i l sostituiti segretari; s'intenderantio nel modo stesso au- 
torizzati a ricevere gli atti notarili spettanti all'ufficio 
gretario all’insinuazione non soggetti. i 

Art. db. A cominciare dal suddetto giorno d gennaio 1850 sa- 
ranno devoluti al pubblico erario i diritti fissiaccordati dalle 
vigenti tariffe ai segretari mominati nell'art. 1 sopra le sen- 
lenze, ordinanze, decreti, perizie, atti di giuramento, esa 
conclusioni, e perle relative annotazioni dei medesimi nei rei 
gistri, e generalmente sopra tuiti gli atti pei quali J'c 
perceve un dritto d'emolumento,. 

Tali diritti saranno esatti dagli emolumentatori ed insinua- 
tori, contemporanesmente alla percezione che faranno dei 


di.se- 


rario 


{ diritti di emolumento. 


Art. 6. Cesseranno parimenti i segretari suddetti di esi- 


s eecet. 
getti 0 


i ; L ; te di quelli a 
loro favore riservati col precedente articolo. 

i In surrogazione però dei diritti dovuti per le copie de- | 
gli atti di segreteria, e per la registrazione dei medesimi, si 
; 5 ; hi- 
lito dagli articoli 9 e 10 del regio editto 5 marzo 1836, se- 


nn 


per l’intiero foglio, îl eni valore sarà di una lira e centesimi 


! venti per le copie che faranno È segreiarii dei magistrati «li 

i appello, e di centesimi quaranta per quelle dei segretarii dei 
' Se tas . 

{ tribunali di prima cognizione e di commercio. 


Art. 7. Per la spedizione delle dette copie i segretarii do- 
vranno uniformarsi alle disposizioni dell’editto 5 rarzo 1856, 
e per le contravvenzioni all'art. 7 della presente legge, incor- 
reranno nella multa stabilita nell'art. 47 del detto editto. 

Art. 8. Oltre allo stipendio fissato nella tabella num. 4, e 


‘ ai diritti loro riservati in forza dei precedenti articoli, i se- 
‘ gretarii godranno di un aggio del 50 per 00 sul prodotto 
: del bollo speciale imposto alla carta di cui dovranno far uso 
! per le copie e registrazione degli atii. 


I segretarii criminali presso ali magistrati d'appello, ed 
i segretarii dei tribunali di prima cognizione avranno pari. 
menti l’aggio del 50 per 00 sui diritti di segreteria per le 
cause criminali. - 

Art. 9. Mediante lo stipendio e gli altri asssegnamerti so- 
vra fissati i segretarii dovranno sopperire a tutte le spese 
di segreteria, c specialmente dovranno sotto alla propria ri- 
sponsabilità tenere un numero sufficiente di serivani per la 
regolarità e puntualità del pubblico servizio, i i i 

Art: 10. 1 primi presidenti dei magistrati ed i presidenti 
dei tribunali dovranno invigilire al buon andamento delle 
segreterie, e specialmente a che gli serivani, i quali dovranno 
essere scelti con loro approvazione, sieno persone probe e 
capaci, ed abbiano dai segretarii una sufficiente retribuzione. 

AI buon andamento delle segreterie dovranno anche in- 
vigilare gli avvocati fiscali generali e gli avvocati fiscali. — 

‘Art. 11. Gli uffizii degli attuari presso i magistrati d'ap- 
pello col 1 di gennaio 1850 resteranno soppressi. 

I segretari saranno incaricati di ricevere gli atti che dalle 
leggi sono commessi agli attuari, e di soddisfare a Lutte.le 
ineumbenze, secondo i vigenti ordini di procedura. 

f Art. 12. Gli attuari che, si troveranno in carica al tempo 
lella soppressione saranno ammessi a concorrere per essere 
iominati alle segreterie dei tribunali e delle giudicature che 

i renderanno vacanti. — 

E frattanto, mentre saranno nell'aspeltaliva di un nuovo 
mpiego, sarà loro corrisposta un'indennità annua di lire 
nille per quelli aventi un esercizio maggiore di anni dieci, 

di lire ottocento per gli altri. ; 

Art. 13. Finchè sia ulteriormente provvisto quanto alle 
Segreterie di imindamento, sarà dat pubblico erario corri- 
sposta l’annua retribuzione di lire quattrocento di segretari 
delle giudicature componenti ora la terza e da quarta classe. 

Art.:14. Dal giorno suddetto 1 gennaio 1850, cesseranno 
gli stipendi ed altri assegnamenti di cui i segretari fossero 
attualmente provvisti, nom che la quota di partecipazione loro 
attribuita sulla riscossione dei diritti ed emolumenti dovuti 

"al regio erario, a mente «dei regii biglietti 24 marzo 1825. e 
5. aprile 1859. 

Cesseranno pure le prestazioni a titolo di finanza, canone, 
o sotto qualunque altro litolo, a cui andassero attualmente 
soggetti, 0 verso il regio erario, o verso altre: segreterie 0 
persone. 

Art. 45. E derogato ad ogni tegge, regolamento, uso 0 
consuetudine in contrario alle premesse disposizioni, 

Il nostro guardasigilli, ministio segretario di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 


ci negri 


Progetto dì legge presentato dal ministro dî grazia e giu- 
stizia:(riftetiente modificazioni ed ordinamenti pel codice 
civile), nella tornata del 25 agosto 1549. 


VITTORIO, EMANUELE Il, roc. ecc, 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente progetto 
di legge sia presentato alle Camere legislative dal nostro 
guardasigilli, ministro segretario diStato per gli affari cecle- 
sìastici, di grazia e giustizia; che abbiamo incaricato di svol. 
zerne i motivi, e di sostenerge la discussione. 

Art. A. Potranno glistranieri acquistare beni stabili nel ter- 
ritorio dello Stato a qualunque distanza dai confini, ed anche 
prenderli a pegno, affitto, 04 a colonia, purché, nello Stato 
a cui appartengono, si osservi rispetto ai regii sudditi. reci- 
procità di trattamento. 

Ciò medianie rimane abrogato l'articolo 28 del codice 
civile insieme a qualunque speciale proibizione portata da 
altre leggi. 


Art? 7, Le regole ed eccezioni, di Iti 
articoli, dovranno anche osservarsi rispetto ai ministri della. 
religione cattolica, e di qualunque altro culto tollerato, a 
mente della Statuto, per le disposizioni fatte a loro favore dal. 
testatore nel corso dell'ultima sua malattia, se il testament 
sarà fatto durante l’opera continuativa del loro ministero. 

Art. 8. Le liberalità per testamento non potranno ecca. 
dere la metà dei beni del disponente, quando questi morendo 
lascia uno o due figli legittimi, o legittimati, ed un tei 
quando ne lascia un numero maggiore; su questa base SÌ 
rà luogo in favore delle persone contemplate nell’artiea 
720 alla riduzione delle disposizioni testamentarie e del 
donazioni fra vivi a termini della sezione. 2, cap. 3, tit. d 
e del capo 3, tit. 5, lib. 3 del codice civile. B 

Art. 9. La femmina dotata che si troverà esclusa dalla S 
cessione ne'casi contemplati dal capo 2, tit. 3, lib. 3 ddl 
stesso codice, prima di proporre giudicialmente la legitti 
o la quota virile, ad il supplemento di essa, sarà in diri 
di chiedere agli escludenti, ed agli altri eredi uno stata es 
e fedele della swecessione medesima. 

Art. 10. Nel caso previsto dal primo alinea dell'art 
947, se l'ammontare «della. legittima o quota virile ri ali 
superiore alla dote stata costituita, si farà luogo al 
mento di questa sino ‘al compimento integrale della legiti 
o quota virile, qualunque sia la deficienza. 

Art. Hi. L'ammontare della dote da costituirsi alla 
nel'caso in cui debba esser fissata dal trilunale, se 
Farticoto 4525, non dovrà’ eccederd i terza della Topt 
che potrebbe spettarle sul patrimonio del dotante. 

Art. 12. L'articolo 1526 del codice civile è abrogato: 

Le doti però state prima d'ora costituite a termini di es 
articolo produrranno l'effetto ivi contemplato, quartu ‘que 
la persona che costituì e pagò la dote, venga a decadi 
dopo li promulgazione della presente legge. S 

Art. 15. Le disposizioni degli articoli 9 e 10 pon sono an 
plicabili alla Sardegna, per cui staranno ferme quelle da 
coll'articolo 2 «del decreto reale 5' agosto 1848, 


Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 


gli affari eeclesiastici, «di grazia e ‘giustizia è incaricato del. 


l'esecuzione del presente decreto. dii 


sj p] I 
Signori! sE 


Ad alcuni parrà forse prematuro il divisamento di proporre 


3 , . . . sa. is 
fin d'ora alcune aggiunte 0 modificazioni in quelle parti de 


Art. 2. L'usufrutto che, secondo l'articolo 224 del codice ; 


civile, spetta al padre sovra i beni del. figlio costituito sotto 
la sua podestà, cessa giunto ch'egli sia all’età d'anni 25 com- 
piuti. i 
Trattandosi però di un usufrutto che al promulgarsi 
della presente legge si trovi in corso, salvo il caso di matri. 
monio, come all'articolo seguente, sarà conservato al padre 
per la sola metà del termine, pel quale, secondo il citato ar- 
ticolo 224, dovrebbe durare ancora. 

Art. 5. La patria podestà, oltre ai casì stabiliti nell’arti- 
colo 257, cesserà anche pel matrimonio del figlio di famiglia, 
purchè si faccia di consenso di quello alla cui podestà è sog- 
getto. 

Se il matrimonio sarà fatto senza il cousenso sovra es- 
presso, la patria podestà conunuerà sino all'età di anni 25 
compiti per i maschi, e d'anni 24 compiti per le femmine 
ferme nel resto le disposizioni pel caso di matrimonio dei 
figli senza il consenso «dei genitori. 

Art. 4. 1 corpi e le persone morali in generale, di cui è 
fatta menzione nell’articolo 25 del codice civile, non 
potranno acquistare stabili senza essere “a ciò autoriz: 


zati con reale decreto, previo il parere del consiglio di 


Stato. 

Le «disposizioni testamentarie e le donazioni fra vivi a 
loro favore non avranno effetto se non saranno nello stesso 
modo autorizzati a profittarne, ed accettarle. 

Art. 5. I medici ed i chirurghi, cd altri ufficiali di ‘sanità 
che avranno avuta la cura di una persona durante il corso 
della malattia per cui sia moria, non potranno profittare 
delle disposizioni fatte dal testatore a loro favore durante il 
corso della medesima malattia. L’istessa regola si osserverà 
rispetto agli speziali, quando oltre la somministrazione dei 
medicamenti, abbiano prestata la personale loro assistenza al 
testatore. 


Art: 6. Sono eccettuate dal disposto dell’articolo prece-. 


dente : 

1. Le disposizioni particolari espressamente rimunerato- 
rie, purchè fra tutte non eccedano il vigesimo di quanto è 
in facoltà il Lestatore ‘di disporre. 

Rispetto a tali disposizioni, in caso di eccedenza, si psser- 
verà il disposto dall’alinea dell'articolo 777. 

2. Le djsposizioni anche universali nel caso di eonsan- 
guineità od affinità sino al quarto grado inclusivamente, 
purchè però il defunto non abbia credi in limea retta, a meno 
che colui a' favore del quale venne fatta la:dispasizione; non 
si trovi nel numero di questi eredi. 


legislazione che sumo contenute nel codice civile. Il mio de- 
gnissimo antecessore proponeva diffattì nel gennaio di que-. 
stanno, e S. M. ordinava una commissione, a cui mi era. 
l'onore di presiedere, perchè meditasse le convenienti È 
forme, oude-le nostre leggi civili.e criminali venissero eoor- 
dinate e ridotte a perfetta armonia con le politiche ‘instit i 
zioni dello Stato. lo adottai «il suo pensiero, ed intesi a | 
condarlo maggiormente, procurando che la stessa commissi 


già creata ricevesse pure l'incarico di una generale revisione. 


lei nostri codici, con lo scopo «di correggerne tuite 
parti che l'osservazione e l’esperienza già avessero scop 
viziase e difettive, f n 
Così il lavoro della commissione dovrà riuscire ad ii 
nuova edizione dei codici civile-e criminale, tanto più necess, 
saria rispelto ‘al primo, perchè vi stanno ora come una {èt=! 
tera morta parecchie disposizioni che costituivano con molta. 
parsimonia invero il nostro diritto pubblico,%e'cle non hanno 
mestieri di essere abrogate, perchè già lo sono in forza dell 
statuto. ò Sa 
Ma il lavoro della commissione non si può ragionevolmente 


pretendere che sia effettuato con quella presteuza ‘clie pur si 


vorrebbe, dovendo essere il frutto di una lunga e tranquill 
meditazione; perciò io mi sono determinato ad introdart 
per ora alcune disposizioni nel codice civile, e modificarn 
alcune altre che versano propriamente sovra quei punti dell 
legislazione, che quasi per unanime consenso deggiono esset 
l'argomento di una pronta riforma, ele quali, perchè risenare 
dano ora disparate materie, saranno poscia nel codice al Opa 
tunamente, collocate. e. distribuite. E tanto più io cre ptt 
necessario di proporre queste speciali disposizioni sul cod 
civile, perchè la commissione ha giudicato più convenie 
rivolgere prima le sue investigazioni alla parte criminale 
legislazione, che invero è la più nobile, e per molti 
la più. importante. 

Nel rendervi ora brevemente ragione delle particola 
sposizioni che vengo a proporvi; deggio incominciare da 
che in verità non è la più interessante per la sua i 
importanza, ma che nell’attualità è senza fallo la più ur 

Le antiche leggi dello Stato ‘contenevano una di posizi 
la quale vietava agli stranieri di acquistare beni stal 
di prenderli a pegno ed affitto ad una certa distanza da 
frontiera. Quella medesima disposizione, la quale mona 


| propriamente altro fine fuori quello di preservare i e 


rr nie in 
daino 


dello Stato da ogni usurpazione che potesse succeder 
connivenza col posseditore straniero, veniva introdott 
generali costituzioni come un'appendice alla Tesce d he 
ed ultimamente era anche riprodotta nell'art 28 del e 
civile; ma convien dirlo senza necessità, perchè i confiù 
erano talmentè determinati, che siffatta cautela resta 
tutto inutile, a meno che Ja legge avesse qualche ree i 
fine ch'io non saprei immaginare. 

Col detto art. 28 si faceva però una espressa 
maggiori proibizioni per alcuno degli Stati stranieri. | 
lite con leggi particolari, e si voleva con ciò alludere 
speciale disposizione risguardante il cantone di @ 
cita colle regie patenti delli 6 febbraio 1818, 

Aveva il consiglio della repubblica e del cantone di 
sul prineipisre di quell'anno , vietato  generalmeni® 
gli stranieri di possedere beni in quel territorio, e die] 
la nullità degli atti fra vivi, che avessero trasferti 
Straniero la proprietà, od anche il solo usufrutto 
stabili, perciò, attesa massime Ja vicinità dei due Sta 
giusto e conveniente che ugnale proibizione si faces 
regio governo ai cittadini della repubblica di Ginevra 
fu l'oggetto delle. accennate patenti. Ma ora il gran-eo 
della detta repubblica formò una legge, stata promul 
quel consiglio di Stato ai 10 del passato aprile, per cui è 
piena facoltà agli stranieri di acquistare beni immobi 
‘suo territorio, purchè nello Stato a cui appartengono 
nieri, vi sia reciprocità di trattameuto rispetto ai Ginea 
‘Tal legge venne nelle vie diplomatiche notificata al gove 
di S. M., e gli venne ad un tempo falto l'invito di abrogare” 
dlisposizione dell'art. 28 del codice civile, perchè i Gineyrin 
non troverebbero presso di noi vera reciprocità 1 
mento; quando fossero tuttora impediti*di 
una data «listanza dalla frontiera. 
parte i riclami che pervengono al ministero della S; vola, e 
le dimande di speciali dispense che i} potere suli non 
è più in grado di concedere, trattandosi PA 
ir il 100 non scorgendo alcuna ragione per mante 
here l'art 28 del codice civi . LS EEE 
l'abrogazione e la cri) : na de ITALO A: PIEGA 
dle g al. medesimo di un altro ar 


inevrag 
zi 


di trati 
fare acquisti a 
Frequenti sono per i 


di derogare alla legge, 


€, per cui venga stabilita in termini generali, 
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nio agli straitieri, tio'assoluta regiprocità di trattamento. 
Questo provvedimento, come già vi dissi, è di tutta ur- 
genza, ed il ritardo tornerebbe in dauno di molte persone, 
perché darebbe causa all'annullamento di varii contratti, che 
già furono sotto condizioni stipulati. 
Passiamo ad altro oggetto. 
Nella prima sessione di questa Camera era stato presentato 
in progetto: di legge, che portava l'assoluta abrogazione del 
. titolo del codice sulla esclusione delle femmine dalle succes- 
sioni; è nella! discussione che allora si fece sul punto preli- 
minare, se la proposta avesse a prendersi in considerazione, 
"fu saviamente osservato che, quantunque fosse giustissimo 
il desiderio di vedere nelle successioni pareggiate ai maschi 
le femmine, sarebhesi però dovuto coordinare così fatto 
| provvedimento: con «Itre essenzialissime disposizioni del'co- 
dice. 


lo sottopongo alla saviezza della Camera queste considera. 
zioni; ella ne farà quel caso che crederà, i 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 agosto. 


Presidenza di Lorenzo Panero. 


Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta all'{ 112. 

Letto ‘ed approvato il processo verbale, if signor Michelini 
da lettura del consueto sunto di petizioni inoltrate dal giorno 
innanzi. I 
| ‘Depretis y relatore, riferisce. fra le altre. sulla seguente 
petizione. num. }34, sinesentata e sottoscritta. dal deputato; 
lo pevso, o signori, che l'assoluta abrogazione del titolo | Scofferi. Richiede « che nelle nuove gravezze da imporsi al 
anzidetto sulla eselusione delle femmine, non sarebbe ac- 
tolta con universale favore, e massime nella classe dei con- 
tadini, ai quali tornerebbe troppo grave e dolorosa. la. divi- 
sione con altre famiglie dei campi stati. coi propri. sudori 
fecondati, La bontà delle leggi vuol essere in gran parte re- 
lativa, perchè si devono accomodare ni costumi ed alle in- 
clinazioni dei.popoli che non bisogna urtare di fronte; perciò 
mi fu avviso che, invece di ammettere le femmine indistin- 
î tamente coi maschi alle intestate successioni, da coi si tro- 
vano ‘di presente ‘escluse. a beneficio di quelli, meglio con- 
venga.di.ampliare por ara la quota;legittima, diminuendo la 
porzione disponibile; — Per tal modo se restano vartaggiate 
le femmine, lo.sono eziandio i maschi, ai quali viene assicu- 
Pala una più larga porzione del retaggio dei loro. parenti, 
Ma aumentando la legittima in contemplazione massime delle 
figlie, bisogna.in conseguenza diminuire Ta dote che deve loro: 
pagarsi in occasione di matrimonio, qualora (lebba stabilirsi 
dui tribunali, acciocchè non sentano il dupliee vantaggio di 
godere i frutti di una considerevole dote per ‘tutta la vita 
del dotante, e di consezùire ancori, lui morto, un supple- 
mento di legittima, ‘mentre il cumulo dei frutti della dote 
potrebbe incerti casi eccedere la parte del maschio, che non 
ha diritto ad alcun assegnamento. 

Oltre però ‘alla diminuzione della dote da stabilirsi in ve- 
casione di matrimonio, acciocchè i figii maschi non riman- 
gano in peggiore condizione, mi è paruto conveniente di me- 
nomare gli effetti della patria podestà, e la durata in ispecie 
dell'usufratto. chie spetta al padre sui beni del figlio, onde 
possa il figlio, avuto anche rispetto alla brevità dell’umana 
vita, trarre quel partito che possa maggiore de' suoi mezzi 
industriali. Ì 


la condizione della proviucia d'Albenga. è 

La petizione nel suo, contesto comprende due parti. Una 
riguarda le uuove gravezze di cui quei comuni potevano es- 
sere colpiti allorquando si presentò Ja petizione il 25 giugno. 

La. seconda parte riguarda Ja manutenzione della strada 
che tende alla Francia, la quale attualmente ricade a carico 
de' comuni. 

Riguardo'alla prima, la commissione dovendo ritenere che 
i cittadini, ovunque siano, debbano essere tutti pareggiati 
innanzi alla legge ha concliiuso per l'ordine del ‘giorno. 

Quanto alla seconda, quantunque a termini della legge elet- 
torale sullè strafle, e secondo la classificazione fatta in quella 
legge, quella strada non potrebbe far parte della:strada re- 
gia, tuttavia siccome l’altuale regolamento sulle strade me- 
rita di essere rifatto, essendovi in esso gravissimi difetti; 
siccome in questo caso una nuova classificazione sarebbe 
fatta con basi più ponderate é cou maggior fondamento di 
ragione solto questo Mpporto, cioè quello di promuoveré un 
provvedimento legislativo, la commissione ha conchiuso pel 
rizivio della petizione al ministro de'lavori pubblici. 

Cavour, Ho chiesto la parola per chiedere che la Camera 
Invii al ministero now solo Ja parte della petizione che ri- 
flette la strada di Genova che attraversa la provincia di Al- 
benga, ma hen anche la prima parte. 

Non è già, che io creda che si debba accordare alla pro- 
vincia di Albenga un, trattamento diverso da quello delle al- 
tre provincie, ma credo che vi sieno lei mezzi onde pro- 
muovere il benessere della medesima , siecome accennava il 
petizionario. Il principale, anzi l’unico prodetto è l'olio. 
Pertanto credo che si dovrebbe-cereare il mezzo di promuo- 
vere il commercio. dell'olio, di renderlo più facile e più pro- 
ficuo. Pereiò non vi.è che un solo ediunico mezzo, e si è di 
procurare che il dazio gravissimo che colpisce l'olio nelle 
entrate in Francia venga diminuito. Tutti sanno che quasi 
lutti gli olii della riviera che sono di qualità secondaria, si 
esportano a Marsiglia per le fabbriche del sapone: quindi il 
prezzo dell'olio è determinato dal. prezzo di Marsiglia. Egli 
è evidente, che ove si'venisse nd (ottenere una diminuzione 
di questo diritto dalla Francia si favorirebbe  srandemente 
lo smercio di questa derrata. 

Rd ho per fermo, che sia facile l'ottenere questa diminu- 
zione sui prodotti dalla vicina Francia, e credo pure, che 
rispetto a lei non sì incontrerebbero difficoltà, essendo l'olio 
una sateria prima, per una ilelle sue più importanti mani. 
fatture, quale è' quella del sapone. Sono quindi di parere che si 
debba anche la prima parte mandare al ministero, perchè 
im'essa è accennato , non solo che si debba cercare di.recar 
vantaggio alla provincia di Albenga. ma, sì ben vanco pro- 
muovere il suo commercio, e rendere più facile. lo smercio 
del principale suo prodotto, Da essa il ministero potrà pren- 
der norma eil eecitamento. a volgervi tutta Ja sua attenzione. 

Depretis espone i motivi che determinarono la, commis- 
sione ad adottare îe conelusioni comunicate, 

Cavour. Ho preso Ta parola per rispondere al sig. relatore, 

To non intendo punto che la Camera dichiari che si debba 
così d'un'tratto modificare il trattato di commercio esistente 
colla Francia; intendo solo che col rimandare questa peti- 
zione al ministero si'intenda che sin un argomento che debba 
essere preso in considerazione. Sicuramente non è all'im- 
provviso che si.possa deliberare sopra una questione (i tanta 
importanza; ma io credo che basta quel poco che si è detto 
per dimostrare essere meritevole che il ministero ne. faccia 
oggetto di serii studii. 

Cadorna Carlo discorre. di un nuovo ordinamento delle 
strade ia mandarsi ad effetto, e fi notare come non poche 
che dovrebbero essere regie sono a carico delle provincie. 

Posto ai voti l'ordine del giorno proposto dalla commis- 
sione è respinto, 

Poste ai voti le nuove conelusioni della prima. parte per 
l'invio al ministero sono approvate. 

Poste ai vati le conclusioni della commissione per Ja se- 
conda parte sono approvate, 

Depretis riferisce d'una petizione che desta non poca in- 
quietudine nella Camera per Ja sua siranezza c la sua inop: 
portunità. 

Cadorna Carlo sorge ad osservare che non si dovrebbero 
udire petizioni di simil conio, come quelle che dovevano es- 
sere state poste in disparte dalla commissione. 

Bertolini risponde che la commissione non ebbe altro man 
dato dalla Camera che di sceverare fra Je dichiarate d'urgenza 
quelle:che sarebbero tenute per inopportune, acciò l'urgenza 
sia continuata a quelle sulle quali importi deliberare. 

Iosti desidera che la commissione pouga in disparte le inu- 
lili, perchè altrimenti potrebbero far nascere... che so io. 

Michelini Giambattista soggiange che i dritti de’petizio- 
nariî non debbono essere lesi; che il meno che si possa fare 
sarà un elenco di quelle meno importanti o fuor di Juogo, ed 
un rapidissimo cenno delle medesime, perchè non. sia per- 
duto ulterior tempo. 

Tosti pensa che il dritto cui accenna il preopinante fu leso 
oramai col ritardo frapposto a dar loro corso. Ritardo da 
non ascriversi però a colpa della Camera, ; 

Depretis domanda che la Camera deliberi sulla proposta 
che sia data facoltà alla commissione di fare un elenco delle 
petizioni in discorso, per riferirne poi rapidamente in 
massa, 

La Uamera approva, 

Fu riferta una petizione ove è chiesto abbia a modificarsi 
la legge elettorale, quanto al modo e luogo di votazione : fu 
votato l'ordine del giorno, dopo alcune parole alquanto con- 
citate dell'avvocato Carlo Cadorna il quale mostrò ‘di non vo- 
lere assolutamente che si tocchi d'un pelo all’attual legge. 

La commissione. aveva deliberato che fosse inviata al.mi- 
nistro della pubblica istruzione una petizione del sig. Carlo 
Deboni di Ovada, in. cui era chiesta la soppressione nelle 
cuale pubbliche dello studio della lingua latina per sosti- 


— È 


Trattando però delle femmine, wi .pare ‘si debbano anche 
abrogare a loro riguardo certe disposizioni: del ‘codice, (che 
in verità sono improntate di soverchio rigore. —- Si voleva 
nella elaborazione di esso. ;codice rendere in qualche modo 
migliore Ja loro condizione, portando la misura della dote a 
quella della. porzione Jegittima; ma tale. vantaggio, mi sia 
concesso il dirlo, si accordava loro quasi a stento e di mal 
‘garbo: ed in un.codice. civile, cosa, per. non dirne altro, 
veramente singolare, si minacciavano di condanna nelle spese 
te femmine che osato avessero proseguire in giudizio le loro 
Migioni! Si accordava la legittima, ma quando. il divario fosse 
“nella manesaza! di ‘uno sesto non cera dato a loro di can- 

‘seguire:il supplemento, e per. soprassello gli articoli: della 
legge erano per al modo concepiti e combinati che sen brava 
loro anche impedito il chiedere una. esatta consegna della 
suc cessione, > " 
© Parimenti io credo si debba eliminare, salvi però i diritti 
gid acquisiti, quella disposizione del codice, per cui è data fa- 
‘coltà al padre ed alla madre di rendere estranea alla loro 

successione la figlia che si marita, mediante il pagamento di 
Tuna dote, che al tempo del-matrimonio corrisponda’ ‘alla le- 
> gittima, la qual cosa pur-troppo succede, quando‘si aspetta 
“un aumento di fortuna del cui benefizio s'intende privare la 
‘figlia, non quando”si abbia motivo di temere un detbimento 

nelle.sostanze. 

l'in qui, o-signori, si tratta «di pure modificazioni al co- 
dice: vi parlerò ora «di qualche aggiunta ‘che. mi pare al 
tulto ‘conveniente. 

In alcune' provincie dello Stato, in quelle cioè che furono 
staccate dall’antico ducato di Milano, è tuttora in vigore una 
savissima legge, la quale mira ad impedire che i corpi mo- 
rali ele mani morte vengano di soverchio ad arricchire. 

]l $S Collegiis venne, si può dire, adottato da Lutti i codici 
e Si voleva anche tradurlo nel nostro. La commissione legi- 
slativa lo aveva proposto, i supremi magistrati lo avevano in 
massima approvato, ma dall'ultima compilazione quella savia 
disposizione scomparve, come ne ‘disparvero eziandio alcune 
altre che si vogliono ora: riprodurre, le quali per troppo giusti 
motivi vietano’ ai medici, ai chirurghi ed ai ministri della 
religione ili profittare delle Inberalità dai testatori ordinate 
nel corso dell’ultima loro malattia. 

Il codice civile (art. 26) dichiara che Ja chiesa, .i.comuni, 
i pubblici stabilimenti, le società autorizzate Wal re ed altrj 
corpi morali si considerano come altrettante persone e go- 
dono dei diritti civili sotto Je modificazioni determinate dalle. 
leggi. Or dunque è propriamente il ‘caso che questi corpi 
morali, i quali ripetono Ja loro civile ‘esistenza ed il diritto 
di possedere dalle sole leggi dello Stato, vengano sottoposti 
ad una regola generale eil uniforme, la quale, coll’intento 
di proteggere la commerciabilità e la; divisibilità dei terreni, 
vieti. loro di acquistarli, nè per atto Ura vivi, nè per testa- 
mento, senza una speciale autorizzazione del governo, e nel. 
Vinteresse della società e delle famiglie ponga eziandio un 
freno: @certe inconsiderate disposizioni. 

l'poehì articoli di legge che io vi presento, o signori sono 
disposti.secondo l'ordine delle materie osservato dal codice 
civile, nel quale saranno poi allegati, ove il Parlamento gl; 
approvi; e senza più intrattelervi per vra, ve ne esporrò 
più largamente i motivi, quando vi piacerà di porli in (liscus-. 
sione. 

Poicliè mi trovo qui alla riaghieva, io ho l'onote di pre- 
gave la Camera di voler decretare l'urgenza, Lanto per la 
lagge che già ebbi l'onore di proporre alla Camera, quanto 
per questa ; almeno per Vart. 1 di essa, riflettente quelli che 
fecero acquisti sul territorio ginevrino, sulle basi e sulla fede 
«lella reciprocità che loro verrebbe accordata. 

Questi contratti non sono fatti che sotto condizione, e ver- 
rebbero infallantemente annullati se la reciprocità non fosse 
Stabilità dal governo, Quanto ‘all'altra legge, la domanda 
dell'urgenza è fondata sulla circostanza che, come Ja Camera 
intese, lo avrei proposto che vi nuovi ordini giudiziari do- 
vessero avere la loro esecuzione dal primo prossimo venturo 
anno 1850. 

Decorrono ancora. disposizioni preparatorie che, debbono 

aver lungo nel corso del mese di dicembre di quest'anno, ed 
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regno si proceda in modo da non rendere affatto disperata, # 


giorno pel decoro della stessa Camera, la quale ad unanimità 
si alza per l'approvazione del medesimo ordine del ziorno. 

Pra le varie petizioni riferte dal deputato Montezemolo è 
la seguente: : Provvedersi perchè Maria Caligari ottenga giù. 
IStizia contro due sacerdoti che la contestano un suo credito, 
nou potendo ottenerla dal vescovo di Tortona, 

C Da questa è tratto argomento di discussione (ra il ministro 
di grazia e giustiziae.i deputati Bunico,Sineo, Asprovi eBrof- 
ferio che discorre.a lungo degli abusi de' tribunali eccezio- 
nali ecclesiastici di cui domanda la sopressione, tosto che sia 
conchiuso il concordato colla Santa Sede iniziato dal ex mi- 
nistro di grazia e giustizia conte Federico Sclopis. 

| Parola legge un'sutò scritto ‘sull’abolizione elle decime 

î Ministro di grazia è giustizia. Hol'onore di far osservare 
alla Camera in riguardo alle decime:che si pagano in terra- 
ferma che non sî dà ascolto a domande di questo genere pro- 
mosse davanti al potere giudiziario, salvo si conosca esistere 
mn titolo legittimo in virtù del quale possano essere riscossi: 
(e quando avvi titolo, e quando di questo titolo si fa constare 
[imnanzi al potere giudiziario, non si può certamente evitare 
che esso pronunzii la dovuta condanna. Avvi però un rimedio, 
ei è quello dell'affrancamento col quale cercarono appunto 
di venire assolti tutti eoloro i quali hanno le toro terre gra- 
Vite da questa prestazione: Stando la cosa in questi termini 
Ron si può dal governo, salvo giusta e conveniente indennità, 
Ogliere un diritto che sia-legittimamente acquistato: mentre 
per mezzo dell'affrancamento lavvi una vin a liberarsi Jegal- 
inente da queste gravezze. Lo non vedo adanque quale altro 
provvedimento possa prendersi a questo riguardo. 
Parola. soggiunge che. nella. provincia di Cuneo esistono 
ilechne a vantaggio di alcuni vescovi, riscosse da una parte 
i possidenti, mentre vanno esenti tutti i beni ecclesiastici 
ché appartengono alle corporazioni, e propove un'equa distri- 
buzione di carichi. 
Il ministro di grazia e giustizia risponde al deputato 
Parola; che il pagarsi Je decime da-certuni, e il.mon pagarsi 
da altri, ordinariamente dipende, da ciò, che quelli i quali 
non pagano sono possessori di fondi gravati da codesta peso, 
e sieve presumere che sono stati acquistati da principio con 
questo. Sarebhe quindi contrario ai principii generali di giu- 
stizia, ed impossibile che questo peso inerente a certi e de- 
terminati fondi si convertisse in peso personale, e sì ripar- 
tisse fra tutti gli abitanti di un dato territorio, e anche a ca- 
rico di que’ possessori ai quali il fondo pervenne libero da 
ogni peso. 
Aggiungono alcune osservazioni in proposito i deputati Bu 
nico, Viora, Valvassori e Demaria. 

Demargherita conchiude che non ha verana difficoltà a 
prendere a mattiro esame questo emergente per quei prov. 
vedimenti che dalla legalità saranno consentiti. 

Fra Je altre petizioni il deputato Pateri riferisce sulla se- 
guente, petizione n, 787. Gli abitanti. di Loano chiedono si 
trasferisca in tale città il tribunale di prima cognizione che 
è in Finale, dicendo più centrale e più commerciale quella 
località. 

La commissione delibera ne sia fatto Vinvio al ministro di 
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grazia e giustizia per quei riguardì che del caso. 
Bunico. A termine della legge comunale concernente pure 
i consigli di divisione spetta ai consigli divisionali il pronun- 
ciate sui richiami che possono esser fatti a riguardo dell’og- 
getto indicato in questa supplica, e quando in forza di una 
legge vi è una competenza, la Camera non deve prendere una 
conelusinne che 0 da lontano o.da vicino potrebbe violare i 
dritti di qualcuno, ed è per questo motivo che io mi oppongo 
alte conelusioni della commissione, e propongo l'ordine del 
giorno. 

Pateri. Non so se il consiglio abbia a questo riguardo presa 
qualche deliberazione ; comunque la commissiune opinò per 
sl’invio al ministero ‘non perchè provvedesse assolutamente, 
ma per que'riguardi che sarebbero del caso. 

Gardssini dice che lu questione fu risolta dil consiglio 

i provinciale li Albenga; fu ventilata la. quistione della cen- 
tralità di Loano e di Albenga: epperò sarebbe utile che fosse 
trasmessa la petizione al ministero onde possa conoscere tutte 
le ragioni che dalle parti interessate furono sviluppate. 

Cavour. Mi rineresce che in questa circostanza il circon- 
davio di Finale si trovi senza un rappresentante al Parla. 
mento, il quale molto meglio di me potrebbe far valere Te 
ragioni che potrebbero militare in favore di quella città. Non 
conoscendo le circostanze di località, male potrò oppormi 
alle ragioni addotte dagli abitanti di Loana ; solo farò osser- 
vare, onde nom si dia un peso assoluto alla deliberazione del 
consiglio provinciale di Albenga chesi verificarono appunto 
in quella provincia gli inconvenienti - indicati. due giorni 
sono in questa Camera quando si discusse la proposta dell'o- 
nerevole deputato Lonaraz, cioè che in tutto il consiglio pro; 
vinciale di Albenga non si trovava un solo membro del man- 
damento di Finale; onde può dirsi che il terzo assolutamente 
della provincia si trova senza rappresentante a quel consi. 
elio. Perciò io, sebben lungi dal voler infirmare 0 negare ogni 
sutorità alla deliberazione del''eonsiglio di Albenga, prego 
solo il ministro ‘a ‘prendere in considerazione questa circo- 

Letanza anomalissima che una parte importantissima della 
provincia si è trovata esclusa dal partecipare ai consigli 
provinciali. 

lo non entro, ripeto, nelle circostanze di fatto. Ne lascio la 
cura alle persone che sono istrutte, che conoscono la loca- 
lità cede ragioni che militano in favore della città: di Finale. 

Ripeto solo, che desidero, che non si dia al voto del con- 
siglio una troppa importanza, e si consideri che a questo 
consiglio non prese parte alcun abitante del circondario di 
Finale. 

Neofferi fa osservare che nel consiglio provinciale d'Al- 
henga e di Savona si opinò per la traslocazione del tribunale 
in Albenga;soggiunge che se mancarono cittadini di Finale 
è du aseriversi al poco numero degli abitanti di quella città. 

Mellana per troncare ogni difficoltà e. togliere ogni fu- 
mil@ di dissensioni tra le città contendenti, propone che la 
provincia d'Albenga venga divisa in due, e se ne dia una parte 
adeQneglia, l'altra a Savona (i/arita). 

Cavour. lo non voglio (entrare ad esaminare il rimedio 
proposto dal signer Mellana, rimedio che io chiamerò ervico; 
nonipotendosi d'altronde incidentemente decidere sulla sop- 
pressione di una provincia, essendo ciò sempre una que- 
stione gravissima, e che deve essere avvalorata da grandi 
motivi. Mi limiterò a rispondere agli onorevoli deputati Scof- 
feri@Garassini, che è bensì vero che all'unanimità il consiglio 
provinciale di Alllenga opinava doversi trasferire il tribunale | 
inoquella città, ma cera ben iliverso il voto divisionario, ili 
quale opinava alla Maggioranza, se non erro, di LL contro 8, 
che si dovesse conservare a Finale: 

Ora, siccome tutti i rapporti d'Albenga erano a questo fa- 
vorevoli, bisogna conchiudere che la maggioranza dei consi 
gli delle provincie di Savona ed Acqui fossero di contrario 
sentimento; dal che si deduce che coloro i quali erano im- 
parziali, opinarono in favore di Finale. Ripeto che non faccio 
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di questo uni considerazione assoluta, ma la eredo abbastanza 
forte unde il signor ministro non voglia attenersi solo al'voto 
del consiglio provinciale d'Albenga, per pronunciare sulla 
chiesta traslocazione. 

Dopo qualche considerazione dei deputati Scofferi e Bu- 
nico, che ritira la sua proposta per l'ordine del giorno, sono 
poste ar voti le conclusioni della commissione per l'invio al 
ministro di grazia e giustizia; e la Camera approva. 

Il presidente invita la commissione nominata per l'affare 
dei vescovi d'Asti e Torino (della quale fa parte l'avvocato 
Angelo Brofferio) a radunarsi domani alle 10. 

La seduta è sciolta alle cinque. 
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ITALIA, 


Pochi giorni sono sorse, non si sa come, un in- 
cendio nel comune di Pianezza nella casa del signor 
Giordano, ed avrebbe sicuramente recato gran danno, 
se lo zelo e l'attività di parecchi di quegli abitanti, ani- 
mati specialmente da un ufficiale della nostra guardia 
cittadina che si trovava per caso a cento passi dal luogo 
assalito dalle fiamme, non vi avesse posto pronto riparo. 
Sventuratamente non eravi colà servizio di pompe, ima 


alcuni coraggiosi, e primo di tutti il detto ufficiale, sig. 


A. Cumino , seguito da un sig. Balsamo; ufficiale nel 
2.0 reggimento Savoia, e da un carabiniere, salirono 
coraggiosamente sopra un fenile ‘che stava per essere 
preso dal fuoco, e ‘che avrebbe condotte le fiamme 
nelle attigue case, e sgombratolo immantinente, passa 
rono in una camera già investita dal fuoco, e ne sal- 
varono tutte le mobiglie ed ogni altro effetto con gran 
pericolo delle loro vite. ? 

Le campane intanto avvisarono i più lontani; i quali 
accorsero , e parte di essi dispostisi in fila, facevano 
passare , di mano in mano che giungevano, i secchi 
d’acqua, onde più presto pervenissero al luogo del pe- 
ricolo. Per tal modo si giunse a spegnere ‘nel suo prin- 
cipio un incendio che pareva minacciare grandissima 
ruina. 

Il sig. Cumino in questa opera di buon cittadino ebbe 
a soffrire una contusione alla spalla destra, cagionatagli 
da un pezzo di legno ardente staccatosi dalla soffitta, 
e che l’obbligò a tenersi per più giorni il braccio al 
collo; ma egli, a quanto ne sappiamo, sarebbe stato 
ben contento di un male maggiore per sè , piuttosto 
che lasciar l’occasione di salvare da orribile disastro i 
suoi simili, e perdere quell’interna soddisfazione del- 
l’anima ch’è premio immancabile d’ogni azione virtuosa. 

-— La Gazzetta di Genova pubblica la seguente let- 
tera: 

A monsieur le Directeur du Journal la Gazette de 
Génes, 

‘Génes, le 20 adui 1849. 
Monsieur, 

Ci-joint j'ai l’honneur de vous transmettre copie d’une 
lettre que vient de m’adresser le ministere de la guerre 
et'anarine; concernant la brigade de Savoie. A teneur de 
l’invitation quelle contient, je vous prie de vouloir bien 
l’insérev dans un des premiers numéros de votre esti- 
mable journal. 

Je vous prie. d’agréer, monsieur, l’assurance de ma 
considération tres-distinguée. 

Votre trés-obéissant serviteur, 

Le major général de la brigade de Savoie 
MoLLarD. 
A monsieur le Major Général 
Commandant la brigade Savoie. Génes. 
Turin, le 17 adut 1849. 

S. M, informée que-l’ordre du jour donné à l’armée 
le 23 juillet è l’occasion de la distribution des medail- 
les avait peut-étre blessé l'amour propre des corps qui 
ne s'y trouvaient pas nommés, a permis une explica- 
tion rendue publique par l'article inséré dans, la Ga- 
ketie Officielle le 7 adut, num. 392, qui deyait suffire 
pour dissiper entièrement le, moindre doute qu'on eùt 
voulu jeter de blame sur quelqu'un d’entre eux. 

Néanmoins le Roi, notre auguste souverain, veut que 
par cette lettre, que j'ai Phonneur d’adresser au com- 
mandant de la brigade à laquelle il appartieni dés son 
enfance, je fasse connaitre les sentiments de sa haute 
estime pour cette brave brigade qui a pris une part si 
brillante dans la guerre de l’idépendance de YItalie, 
pendant laquelle elle a été l’un de plus glorieux cham- 
pions. 

C'est d’autant. plus agréable pour moi. de reinplir 
cette tache, qu'elle m’offre l’occasion de vous faire 
connaitre en méme temps, monsieur le Général, qu'à 
l’époque où j'étais le chef d’état-major de la division 
de S. A. R. le Duc de Savoie, Vestime et la confiance 
que lui inspirait votre corps, lui firent solliciter qu'il 
fit partie de sa division, ce dont je me trouve heureux 
maintenant de pouyoir vous assurer officiellement, pour 
vous prouver combien la brigade de Savoie jouissait de 
la haute confiance de S. M. 

Vai tout lieu d’espérer, monsieur le Géndral, qu'a- 
pres. l’usage que vous aurez fait de cette Dépéche, à 
laquelle vous donnerez teile extension que vous juge- 
rez à propos, il n'y aura plus personne qui puisse éle- 
ver le moindre doute sur les sentimens d’estime que 
sut en tout temps inspirer. par son courage, son intré- 
pidité et son dévouement la brave brigade de Savoie. 

Veuillez agréer l’assurance de ma considération la 
plus distiuguée. 

Le ministre Secrétaire d’Etat 
signé Decca Rocca. 

Per copia conforine 

Le major générai Morrarp. 





TOSCANA. — I giornali toscani non recano notizie 
locali d'importanza: solo nella Riforma troviamo le 
poche righe seguenti: 

Il ministro dell’istruzione pubblica si occupa della 
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è at 


creazione di un comitato, delle belle arti, che avrà per | 


missione di difendere i nostri ‘antichi e magnifici mo- | 


numenti contro le ingiurie del tempo e le devastazioni ; 


degli uomini. 

I giornali italiani di quest'oggi essendo affatto privi 
di notizie di Roma; perchè i nostri lettori siano ba- 
slantemente informati delle opinioni che nutrono sulla 
questione romana i più influenti giornali-stranieri, noi 
ricopiamo la seguente corrispondenza del Times da- 
tata da 

Roma, il 7 agosto. 

Sono contento di vedere che al mio arrivo qua non 

fui indotto, come desideravano alcuni nostri giovani 


| 
4 
i 
{ 
i 
i 
i 
| 


diplomatici, a credere che il papa e la consorteria di | 


Gaeta fossero disposti ad ascolta» i buoni consigli dati 
loro dalla Francia ‘o di porger la mano ad un popolo 
disperato, Trovo ora che le mie sinistre, predizioni sono 
più che mai verificate e’ la breccia tra il sommo pon- 
tefice e ’l suo. popolo si allarga sempre più. Infatti io 
posso dire che le cose sono arrivate a tal. punto, che 
il governo francese avrà ‘a rifar la sua politica e de- 
terminare se ‘sia intervenuto colla forza delle armi nel- 
l’Italia centrale per. restituir. il reggimento dispotico 
della chiesa, o per assicurar al. popolo romano tanta 
bontà di governo: quanta è . conciliabile co’dritti d’un 
sovrano indipendente. Sono certo che la malattia del 
signor: di Corcelles lo. itnpedi dal. manifestar. chiara 
ed. energicamente queste cose. al papa, ma non dubi- 
to pure che il general Oudinot, nella sua ultima vi- 
sita, non abbia fatto conoscere il vero stato delle 
cose, Non ho la confidenza di questi due personaggi, 
ma non posso credere che siano indifferenti alle. gravi 
difficoltà dei tempi e all’assoluta vimpossibilità di Pio IX 
di fissar la sua residenza .a Roma senza l’aiuto delle 
baionette straniere, e perciò suppongo che abbiano 
parlato fondatamente a Gaeta e fatto conoscere la. loro 
opinione al governo francese, Ove non l’abbiano fatto 
la verità troverà tuttavia una strada, e il Zémzes. non 
mancherà al suo dovere come neutro tra le esagerate 
pretese, del popolo da. una banda e la meschina bigot- 
teria del soyrano dall’altra. Îl papa non vuol far nulla, 
assolutamente nulla, e dice di voler tornare a Roma 
non legato da alcuna promessa, 

Mi dicono che l’accoglienza fatta dal sovrano ponte- 
fice al general Oudinot sia stata molto cordiale e che 
quegli non abbia posto limite alle calde congratulazioni 
e decorazioni al capo dell'esercito francese; ma questi 
non ha rivolta la sua attenzione specialmente a queste 
cose, e nè egli, nè il suo governo si trastullano. con 
questi balocchi, quando sì lascia da banda. come , in- 
tempestiva o sconveniente la parte importante della 
quistione, Risulterebbe che l’ultima cosa che intenda 
fare il papa sia tornare nella città di Roma, contro cui 
conserva una ruggine speciale, e parla di visitar Na- 
poli, Ancona, Bologna prima di rientrare nella città 
eterna, ed anche quando vi sarà vicino fisserà proba- 
bilmente la sua residenza in Albano, lasciando il Qui- 
rinale nelle mani dei commissarii del suo governo, 

L'esercito francese considera una visita ai luoghi oc- 
cupati dagli Austriaci, prima di venir alla capitale, in 
cuì fanno guarnigione, come un vero insulto e se cosa 
potesse accelerare ciò ch'io ho ogni ragione di temere, 
cioè l’affratellamento della truppa e del popolo, sa- 
rebbe questo fatto, Spero che il general in capo avrà 
previsto questo male e non esiterà ad esprimere il suo 
dispiacere, al governo, ove tal cosa ‘succedesse. Può es- 
ser necessaria una visita a Napoli e S. S. ha certamente 
ricevuta’ una reale e magnifica ospitalità da quel re; 
ma passar presso il campo francese per recarsi ad An- 
cona e Bologna ove sono gli Austriaci, gli farebbe per- 
der la stima e il rispetto di tutto l’esercito, e con un 
esercito posto presso un popolo malcontento quale spe- 
ranza rimane al pontefice ? 

I primi atti della commissione di governo riguardanti le 
scarselle del popolo e assicuranti una perdita a tutte le 
classi hanno resii cardinali via più impopolari, e se'il Qui- 
rinale nonfosse guardato dai soldati francesi non sarebbe 
salvo un'ora. L'impopolarità crescerà a cento doppi per 
tutto ciò che può emanare da Gaeta, quando si scor- 
gerà che dal papa non si può trarre nulla che somigli 
ad una benevola promessa e che a nulla giovano ole 
preghiere dei governi francese ed austriaco: E nomino 
l’Austria perchè sono convinto che le istruzioni del 
principe Schwartzemberg al principe Esterhazy sono le 
più conciliative, e il gabinetto di Vienna è più solle- 
cito che quello di Parigi di ‘assicurare la' trantuillità 
generale della Penisola. coll’istituire un buon governo 
a Roma. Essendo assestata definitivamente la pace tra 
Piemonte ed Austria, e stabilito l'ammontare dell’in- 
denmità;  PAustria ha il-più grande. interesse di asse 
stare le cose di Romia. La concordia che già esisteva 
fra essa e la Trancia a Gaeta si consoliderà vieppiù 
terminata la questione dell’Italia superiore, e nulla si 
opporrà alla loro armonica azione nel mezzodì. Osservo 
una decisa differenza nella’ condotta degli abitanti di 
Roma verso gli uffiziali e i soldati francesi, e quando 
si conoscerà generalmente che il governo e il generale 
in capo si sono interposti fra loro e la-vendetta dei 
cardinali, la loro buona intelligenza si potrà estendere 
sino alla fratellanza. Sinora i soldati francesi sono con- 
siderati come soldati del papa, ima lasciate che si sap- 
pia la verità e l'unione si formerà, L’Austria ha pure 
juteresse di veder terminato questo stato di cose, e rè- 
stituito»il papa con tanta protezione estera, quanta è 
necessaria per intimorire la fazione rossa che è ancora 
bene abbarbicata nella città dei Cesari. 

Noi. siamo. qui ‘perfettamente tranquilli grazie a 30 


mila baionette francesi; ma i cittadini, quantunque par- | 


lino basso, digrignano i denti e giurano vendetta. Il go- 
LIRE . ) FOLLI . . ° È 
verno di Parigi deve concertarsi con quello di Vienna 


rendere nza tit? n eoae 3 
e prendere ùna linea decisa di condotta. 


— Riguardo all'osservazione che qui sopra fa il cor- È 


rispondente del Times sulla condotta degli abitanti di 


i mettersi d’accordo coll’Austria e che vi sari È 
a "Di 


IL RISOR 


Roma verso gli ufficiali e soldati francesi noi crediamo 
bene di aggiungere le-seguenti parole del Nazionale 
di Firenze del 24 corrente. 

« © Giornale di Roma, num. 36, vuol provare che 
« non è soltanto in Roma, ma in tutte le città dello 
« Stato pontificio occupate dall’armata francese che si 
« vede regnare la più perfetta armonia e la più sicura 
« e scambievole fiducia fra le truppe e la popolazione. » 
E che documento ne reca? Una leitera del municipio di 
Tivoli. Noi già vediamo tutta la squadra dei giornali one- 
sti e moderati di Brancia metter le mani avidamente 
su questa lettera, e magnificarla come. se venisse dal 


Parlamento britannico «almeno. Per istruzione adunque | 


dei Francesi, e dei giornalisti parigini specialmente, che 
sono dottissimi in ogni cosa, ma che delle ‘cose nostre 
lianno mostrato sin qui nei loro giornali di esser igno- 
rantissimi, diremo che Tivoli è una città di 2000 ani- 
me, la cui popolazione attende principalmente ai lavori 
di ferro nelle officine che vi sono condotte da francesi. 


Vi era anche una polveriera, che dava lavoro e pane | 


a vgrio . ; , 1 i novare Ì 5 i ° so molti arresti; la 
a moltissimi operai, ma il generale Oudinot pensò bene | BOVAre 1 loro attacchi. Ebbero luogo mol ; 


disiruggerla. Nei tempi ordinari la guarnigione della 
città si compone, chi dice di cinque, chi dice di yenti 
carabinieri: oggi non sappiamo quanta possa essefe. 
Veggano dunque i giornalisti parigini che conto debban 
fare della lettera del municipio di Tivoli al generale 
Oudinot in seguito della visita fatta da esso il 29 lugli 
alla guarnigione di quella città, 

— Da una corrispondenza di Roma togliamo i se 
guenti cenni biografici del P. Ugo Bassi recentemeni 
fucilato in Bologna. 

« Egli era di mente aperta, poetica fors'anche troppo; 
« di una estesissima erudizione, uomo di gran talento; 
« e famoso agitatore, privilegiato in sommo grado del 
« dono della parola...... Stava componendo un poema 
« in 100 canti; ne aveva già compiti più di 30: trat= 
« tava alcuni episodii cristiani accaduti in tempi di 
« atroci persecuzioni. Esiste già una sua opera intito- 

lata Zuce ed amore, ossia la buona novella, la quale 

è il più bel panegirico che possa leggersi dell’Evan- 

gelio. » (Riforma). 


GIMENTO 


| pronto, ma che non aspetterà la decisione dell'Austria 


per agire poi soltanto in seguito. La Baviera sembra 
sempre più avversa al progetto di Berlino; il Wurtem- 
berg all’ incontro sarebbe in forse sul partito da pren- 
9 è 2 . . 
dere, e si spera che finirà per decidersi per la lega 
prussiana. 
FrancorortE, 17 agosto. — Teri mattina il principe 
di Prussia sì recò a visitare la chiesa di san Paolo, 


| dove si fece indicare i posti di Lichnowski e di Auers- 


wald. La disposizione interna del locale è rimasta quale 
era nel tempo che vi siedeva Assemblea nazionale; 
frequenti sono le visite dei viaggiatori; purchè non di- 
venga anche questa una reliquia storica. -- La Gazzetta 


| tedesca reca spesso degli articoli che hanao per iscopo 


di spingere le autorità di Francoforte ad aderire al pro- 


| getto di costituzione delle tre corti. 


Amsurco, 16 agosto. — Grazie ‘ai numerosi rinforzi 


i di truppe prussiane e sassoni che fraternizzano insieme, 


Napoi, 10 agosto. — Nel giornale Verità e Lil 


bertà leggiamo quanto segue: 
Naroti, 9 agosto. — « Ora che tutto in mezzo a noi 
volge al ristorare i danni e le ingiustizie commesse dati 
così detti liberali, siamo lieti, ascoltando che sarà] 
quanto prima riparato l’oltraggio, cui una mano di | 
forsennati recò l’anno scorso a’ padri della compagnia, 
di Gesù nel nostro regno. Egli è già vicino il tempol 
in che l'augusto e pio principe che ne governa, farà] 
giustizia di quest'altra sacrilega ribalderia, compiendo] 
i voti del vero ed affezionato suo popolo; ed annuiràÈ, 
alle istanze del nostro episcopato, il quale ha sempre | 
cercato, per quanto era in lui, di risarcire que’ reli- 
giosi dell’insulto ricevuto. A rifermar ciò che dicia- 
mo, ne piace riferire la seguente petizione presentata 
dall’eminentissimo nostro arcivescovo a Sua Maestà, 
la quale dimostra al tempo stesso lo zelo operosò di 
dui per la salute del gregge alle sue cure affidato. » 
— Segue la petizione, in nome ancora dei vescovi di 
Salerno, di Lecce, di Aquila e di Sorrento. La chiesa, î 
poveri, l’educazione e l’istruzione, dice monsignore, sono 
andate a fascio e in malora dacchè in Napoli non. sono 
più gesuiti; perciò si prega il re a compiere la restau- 
razione de’gesuiti in Napoli e nel regno, conchiudendo 
con queste parole: 
« Ond’io non lascio per giunta di fare appello spe- 
ciale al suo cuore religioso e paterno, o sire, ben 
contento di aspettare dalla Maestà Vostra quella ri- 
soluzione che io debbo chiedere compensativa | del 
pubblico insulto fatto agli unti del Signore nella vo- 
stra Napoli, e apportatrice di tutti que’soccorsi alla 
pubblica morale e santità, di cui furono privati tanti 
fedeli, e che verranno senza meno insieme col ripri- 
stinamento dei padri gesuiti, segno non equivoeo di 
protezione divina, e di spirituale vantaggio; poichè è 
certo che ovunque la compagnia di Gesù sì ritrova e 
fruttifica, ivi la cattolica religione deve ‘indubitata- 
mente regnare. 
Napoli,.2 agosto 1849. 
Sisto Cardinale Arcivescovo. 


Questo bel documento si trova nel Giornale di Roma, 
num. 37. 


ESTERO. 


a 

ALEMAGNA. — Bento ; 16 agosto. — Sei batta- 
glioni prussiani occuperanno Amburgo e vi resteranno 

ì' . . 
finchè tutte le truppe prussiane abbiano fatto ritorno 
dallo Schleswig senza essere malmenate dalla popola- 
È x . . . fo ne ; 
zione, finchè l'ordine sia ristabilito, e che il Senato di 
Amburgo desideri la loro presenza. Per contro il mi 
nistero prussiano ha deciso di non domandare altra 
soddisfazione per l’insulto fatto alla bandiera prussiana 
PIRO 9 ; ?, 

essendo che le autorità di Amburgo hanno confessato 
di non potere nulla contro i democratici di colà 

Fra otto giorni verranno sottoposti ‘all’esaine delle 
x De ; SE 
Camere tuîti i documenti relativi alle negoziazioni che 
sì trattarono riguardo alla quistione tedesca, Il signor 
di Radowitz, come commissario del governo, darà le 
spiegazioni necessarie. Alcuni iniziati ai misteri gover- 
nativi ‘affermano che da questi documenti risulta la 
lealtà e la franchezza dimostrata dal governo 


Sua 3 nel trat- 
>, VA 
tare la quistione tedesca, e che perciò non ha nissun 


scrupolo a palesare ogni cosa davanti il Parlamento e | 


; 3 x ° 
la nazione, il che è un fatto assai raro nella storia dii 
gabinetti. È accordata una dilazione perentoria di 15 
giorni a quegli Stati tedeschi che non hanno ancora 
2 
3 ’ . è »” . È 
fatto atto d’adesione al progetto di costituzione delle 
tre corti. Scorso questo termine, sarà convocata la 
dieta. 


I ministeriali. affermano che il governo desidera di 


la tranquillità non fu più turbata nella nostra città, ed 
i faziosi non osarono più mostrarsi per le vie, nè rin- 


maggior parte degli arrestati appartengono alla bassa 
classe del popolo. Molte guardie nazionali avevano pur 
fatto causa. comune col popolo; dovranno ora queste 
passare sotto processo. Gli ufficiali prussiani cominciano 
mostrarsi nei luoghi pubblici senza esser in verun modo 
molestati, e si può osservare che i borghesi fanno loro 
in generale buona accoglienza. 
È lecito il credere che il governo prussiano, ora che 
le sue truppe sono, stabilite in Amburgo, insisterà per 
tenervele indefinitivamente; il pretesto è eccellente, e 
le circostanze che l’hanno fatto nascere favoriscono in 
ingolar modo i progetti della Prussia. Nel momento cioè 
în cui questa potenza mette itutto in opera, e spiega 
Itutti i ‘suoi sforzi per stringere il nostro porto, empo- 
lrio del commercio tedesco, nella lega doganale. A tal 
\effetto l'occupazione della nosira città per mezzo di 
ltruppe prussiane giunge assai a proposito, e la Prussia 
{non mancherà di trarne tutto il profitto possibile nel- 
il’interesse delle sue fabbriche e dei suoi prodotti na- 
zionali. E se l'aquila della Prussia che dalla Sassonia 
domina le sorgenti dell'Elba ed il lungo corso di que- 
sto fiume attraverso gli Stati . germanici, giungesse a 
dominarlo sino alla’ sua imboccatura, la sua potenza 
commerciale sarebbe pervenuta al suo colmo. 


NOTIZ 


annunzi officiali col titolo di notificazione la condanna 
di 34 individui possidenti, negozianti, artisti ed artieri, 
imputati di dimostrazioni antipolitiche, per cui parte 
della città fu conversa in teatro d’insulti ai colori 
dell'impero ed alle cifre di giubilo verso S. M., d’in- 
giurie e contumelie ai militari, di ostinate opposizioni 
e offese reali alla forza intenta al buon. ordine, e di 
grida rivoluzionarie. 

Le pene cui vennero condannati in via disciplinare, 
sono il dastone dai 30 ai 40 colpi, gli arresti ai ferri, 
con digiuni a vane ed acqua, il bando dagli Stati au- 
striaci per gli esteri. 

Fra i condannati trovansi due donne (cantanti), una 
di 20, l’altra di 18 anni. i 

L'esecuzione della suindicata pena corporale (dice la 
gazzetta) ebbe luogo pubblicamente sulla piazza Castello, 
ma non per le donne, le quali la sostennero privata- 
mente! ! 

A tale annunzio o notificazione l’animo non ci regge 
di aggiungere parola: A TUTTE LE NAZIONI LIBERE E CIVILI 
SPETTA DI GIUDICARE L'ATTO DELLA POTENZA AUSTRIACA. 

— Ci viene comunicato per via particolare una let- 
tera in data di Milano 24, nella quale trovansi per po- 
scritto le seguenti parole: 

« Si annunzia all'istante la resa di Venezia. » 

Ravenna, 19 agosto. —Le notizie che abbiamo di Ve- 
nezia fanno prevedere imminente la sua dedizione, 
Nuove batterie la percuotono fino a mezza città. — Qui 
in Ravenna siamo come carcerati a discrezione di agenti 
capricciosi e dispotici. Senza armi siamo nelle campagne 
aggrediti da malviventi che procedono sicuri. Il nostro 
porto è chiuso onninamente per servire al blocco di 
Venezia. Ponte Lagoscuro invece. è libero, e Trieste 
limitatamente. Sulle future nostre sorti niuna speranza 
di bene. Il papa non è papa, e questa condizione ec- 
cezionale dello stato temporale della chiesa dovrebbe 
lealmente considerarsi dalle potenze. É necessaria la 
secolarizzazione, è necessario lo statuto. Senza. ciò noi 


saremo sempre vittime non d’uno, ma dei molti dispo-_ 


tismi dei collegi dei cardinali, e dei prelati.  (Costit.). 

Borocna, 17 agosto: — Ricevo al momento la notizia 
ofticiale da Roma che il Della-Genga ‘è malatissimo; 
egli rinunzia a far parte della commissione: gli altri due 
cardinali hanno protestato di rinunziarée egualmente. 

Gran dissensioni in Roma tra il triumvirato cardina- 
lizio e il general Rostolan, che ha fatto liberare dagli 
arresti persone che il triumvirato aveva poste nelle car- 


ceri. Anche lo scioglimento dell’armata è cagione di 


gravi dissidii. 
I boni della Legazione della provincia. bolognese 


avranno corso  coattivo nella provincia soltanto, pel 
corso di un anno. 


Al Politi, direttore di polizia € traslocato a Forlì, È 
stato sostituito il cavaliere Curzi che ebbe altre volta 
la. stessa carica in. Bologna. Vuolsi che il Politi fosse 
troppo mite. 

Questa. mattina la gran rivista sulla piazza di San 
Petronio ‘per dla. nascita di S. M. è stata intorbidata 
dalla caduta da cavallo del generale Marziani. Tutte le 
concessioni ‘che si speravano in'tale giornata sono an- 

È voce di tutti che Lambruschini nominato a Zatere 
con pieni poteri porterà a Roma la conservazione dello 


i Statuto. 


Î 
date in fumo. 
| 


Il fratello di Pio IX che da lungo tempo abitava 


ZE 7A 


Li 


(E DEL MATnINO. 


La Gazzetta di Milano viporta nella colonna degli | 


. ‘ . € ù 6 È 
Bologna; dopo l'esecuzione di Bassi ne è partito: tosta. 
mente. i dla 
Teri sera è scoppiato un forte incendio in s. Isaia 


Roma, 20 agosto. — Troviamo nel Giornale di Roma 
Dicono che l’armata di spedizione sarà diminuita, e chi 
il generale in capo ritornerà in Francia. i 

Dicono pure che gli sarà sostituito nel comando de i 
truppe il generale Rostolan. 3 + 

Roma, 20 agosto — (Dalla Riforma). — Dimani pa 
tirà da Roma il generale Qudinot con 10,000 sol 
alla volta di Francia. Questa mattina quasi tu 
truppa francese era consegnata ai quartieri per ess 
pronta nel caso che accadesse tumulto quando us 
la notificazione dello scioglimento delle wuppe nd 


N generale Qudinot:con questo scioglimento fa una! 


sima figura, poichè esso avéa ‘garantito alla trup 
mana che non sarebbe stata disciolta e che gli w 
avrebbero conservato il loro grado. 
Mons. Savelli finalmente, dopo essersi fatto 
ieri assunse le redini del governo come minis 
l'interno e polizia; so per certo che detto 1 
Savelli e tutta la corte di Gaeta pensano a nu 
cedere al partito costituzionale e di agire col t 
credendo questa la sola via di consolidare il go) 
Panici, 19 agosto. (Corrisp. dell’ Indép. Belg 
Due giornìî sono una certa apprensione arrisé 
produrre il cangiamento della parola d'ordine. Si è 
in procinto di convocare i venticinque. $ 
rebbe venuto a capo? Io ne dubito, Non si 
ne sia di loro. Checchè ne fosse, si era agi ratis 
lettera del sig. de Lamoricière aveva cagionato no 
turbamento. LE 


e che gli avrebbe detto chiaro e netto; 
l'Ungheria non vanno. Bisogna finirla. S 
l’Austria non bastano a domare i rivoltosi 
inischierà anche la Prussia.» Allora il prin 
zemberg avrebbe, fatto rispettosamente oss 
che il gabinetto di Vienna aveva ben potub 
il concorso della Russia, ma che non eredereb 
propria dignità di accettare quello della Pri sia, 
ziose pretese della quale in questi ultimi tem 
véro non aver limiti. 109068 

Una tale ‘osservazione sarebbe tornata. poco 
all’ imperatore Njcola , il quale avrebbe - esc 
« Come! voi persistete nelle vostre idee: di ri 
lorchè trattasi della sicurezza di Europa, forse di 
venire della società ? Ma questo è il colmo 
zionalità ! ee 

« Vi pare che qui non si tratti che di vinge 
garesi ? Si tratta di distruggere la rivoluzione e. 


di amor proprio, ma una ‘quistione di ge era: e:sa 
za. Ora per salvare la ‘società, per salvar non 
per salvare me stesso, tutti gli ausiliari mi sarami 


cetti ». UR dl 
Tale si fu, per quanto assicurasi, il linguaggio di 

l’imperatore di Russia, secondo il sig. Lamoricière. 
Borsa pi Parigi, 21 agosto. — I fondi pubblici wu 

strarono oggi molta fermezza, non essendosi co 

inate le notizie di Piemonte giunte ieri. 
Il 5 per 0/0 dopo essersi aperto “ton. alquanto (ii 

basso , si chiude con leggero rialzo. Sembra 

quel timor panico ch’erasi mostrato ieri, poichè 

tizia del rifiuto della Caimera sarda di concede 

per le spese dell’ ultima guerra fu smentita d 

ier sera, o almeno provata esagerata, poichè i 

di Piemonte giunti oggi dicono che la quistio 

ancora risoluta. A contanti, comparativamente 

di chiusura di ieri., il 5 per 0{0 chiudesi a 

aumento di 15 centesimi, e il 3 per 010 a d 

diminuzione di 5 centesimi. Lo 
Uxcueria. Tutti i periodici di Vienna riferis 

l'impressione e dell’entusiasmo che ha prodotto 

la resa di Gorgey e della sua armata. Non sono 

giunti colà i dettagli ufficiali di questa importani 

dedizione, e se ‘ne odono naturalmente differen 

sioni. La più verosimile però e la più creduta è @ 

che Gòrgey abbia riconosciuta per perduta laflé 

dei Magiari. ‘ DE IR 1 
Nuovi fatti della guerra non ci sono riferiti ddl 

d’oggi. Mancano, come ogni martedì, quelli delli 

del. 19. La Presse ha soltanto da Presburgo in 

corr. quanto segue: Î ba 
Dacchè il corpo d’armata imperiale si avanz 

sola della grande Schiitt, l’inimico viene con gi 

combattimenti sempre più stretto entro la 

Vacorut e Guta, Anche verso la’ Waag e 

di Neihàusel sì ritirano gl’insorgenti verso 

da quella parte in congiunzione con Con 

sertori narrano che i ribelli attendono ri 

fortezza, Il sig. ministro della guerra ( 

corpo destinato a bloccare la fortezza. 

di Hurban si è offerto spontaneamente d 

prime file nell’assedio di Comorn. Il genera 

trovasi con 20,000 uomini in' vicinanza di‘ 

Giornalmente vengono: in' nostre mani ;de’pri 

dei feriti lasciati indietro dagli insorgenti n 

tirata, I Magiari hanno incendiato Hochs 

prire la loro ritirata. La posta di Raab ; 

quest'oggi, e parlasi che i Magiari abbiano ab' 

anche Neutra. o EE 

ai Leggiamo nella Gazz. tedesca di B char 

il colonnello Tersik Bey recatosi d’ ordine 

Pascià da Bem, gl’ intimò di sgombrare. il. 

moldavo , che.in caso diverso il generale turco. 

spingerebbe colla forza. Bem diede ascolto alla 

stranza e si ritirò oltre il confine, i 
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i voglione soffri îre interruzioni nella spedizione 




















“alla casa — Eh che fuoco! andate pei fatli vostri — 
Ma badate, insiste sempre, che c'è proprio il fuoco: 
‘ch, andate alla malora Le chiude indispettito la fine- 


“aver egli stesso dato il fuoco ‘alla casa! 


di Milano, e la capitolazione di Venezia, e più di tutto 
lo dice il trionfo assoluto di quella Russia che sempre 
‘noi ponemmo in vista ai nostri lettori, accennandola 
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Î signoni ‘Abbonati al i Wagimnonto ha cui 
‘scade; con tulto il corrente ‘agosto 
Ji rinnovarla. pier tempo. se mon 








del Giornale, 
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FT ARORINO. 

26. Agosto > 

Nel giornale francese La Presse, di cui tutti co- 
noscono la lunga ed acuta vista, grato già il se- 
guenté “apologo. 
Passa di notte in una via un individuo € s accorge 
che il fuoco si è appiccato ad una casa; subito egli 
picchia alla porta di essa; nessuno. risponde: do 
chia più forte; ed';alla fine si fa alla finestra chi \irri- 
tato gli chiede cosa’ vuole ; ‘ed a che venga impor- 
tuno a turbare la tranquillità degli inquilini. — Ri- 
sponde.’ altro: — Badate che il fuoco s'è appreso 


stra. — Poco dopo .il fuoco prende forza e si allarga 
in ùn vero incendio; alzansi allora padroné ed inqui- 
lini sorpresi ‘e spaventati; e contro chi mandano il 
primo loro grido? contro chi porgeva. il benevolo av- 
viso, che imprecalo e perseguitato sente aceusarsi di 


Quanto si confaccia questa specie di apologo ai casì 
i Risorgimento, lo dicano amici e nemici: quante 
Dite non ci siamo noi preso l’ ingrato, ma doveroso ca- 
ico di gridare. in dutti. i tuòni, che .il fuoco: era in. 
casa? e quante volte non abbiamo. noi raccolto altro 
che sospetti, ingiurie ed imprecazioni ? Pur troppo, e 
lo diciamo coll’anima oppressa, pur troppo le nostre 
previsioni stanno per avverarsi al di là di quanto mai 
SORANDE ‘temuto, 
‘ Qual spettacolo presenta ora ‘PRaropa; quale l’Ita- 
lia? Lo dicono le sorti ‘ultime d'Ungheria, le barbarie 


quale arbitra dei destini. d'Europa. 

arà dunque'tulto perduto, sclameranno taluni, e la 
vostra voce vorrà ella ancora alzarsi a profetare nuove 
sciagure? No, rispondiamo noi, che-tutto non è per- 
duto; gli incendi si ponno spegnere, i danni riparare, 
e l’edificio nostro, benchè minaccialo, sta ancora saldo 
sulle sue basi; ma giunto è il momento in cui ogni 
indugio , ogni imprudenza, ogni errore, può. essere 
causa di estrema inevitabile rovina. Primo il governo 
deve affrontare intrepido l'avvenire; la sua via è eosì 
schiettamente segnata, che no sbaglio è quasi impossi- 
bile ; egli è risponsabile non solo in faccia alla nazione, 
ma in faccia all'Italia ed all'Europa della nostra riputa- 
zione, del nostro nome, dell’esistenza delle istituzioni 
costituzionali in Piemonte; egli deve. salvarle a qual- 
siasi ‘costo: EGLI LO può. E questo noi diciamo, perchè 
abbiamo l’intima convinzione ‘che un ministero pre- 
sieduto da un d’Azeglio non potrà mai essere accusato 
di voler soffocare, traviare o perdere quella libertà, 
per cui egli sparse il sangue, e che formò sempre 
lo ‘scopo di ogni suo pensiero , di ogni suo scritto, di 
ogni opera sua. 

Affidarsi a un nome è .cerlo dura cosa, ma noi chic- 
diamo a tulti gli uomini sinceri qual: sarebbe il nome 
che or gli. sì potrebbe contrapporre, qual sarebbe 
luomo che potrebbe dire con lui, o tutti conserve: 
remo insieme la costituzione, 0 tutti correremo. le 
siesse sorti? Nè .siavi chi dica che noi chiniamo la 
fronte. al. potere; noi’ rispondiamo che chiniamo la 
fronie a quella necessità che non lascia più campo 
alla scella; necessità che domina principe, ministri e 
nazione; che bisognerebbe essere o. cieco 0 traditore 
'woler ancora disconoscere. Finito è il tempo delle 
delamgnioni; gridano a loro volta coloro stessi che 

‘sì cieco disebrio segnavano al sospetto ed al- 
| popolo le nostre positive parole; e noi ag- 
giungeremo ora, finito. è il tempo dei partiti, delle 
illusioni, delle polemiche: per farsi capaci. dello stato 
a cui:siamo ridotti; non‘oceorrono più i calcoli della 






sentire. Governo, Parlamento, nazione, maggioranza, 
minoranza, su tulli pesano. gli stessi pericoli; spin- 


L'ufficio. del giornale starà aperio 
alle 14 anti. alle 2 
{irigersi: franco | di posta alla Dire- 
sione dol Geomnale ti Risorgimento 
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restituiti. 


Prezzo delie inserzioni, 
{sentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere non sarantia 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficiodel Giornale, via delie 
Arcivescovado , di fianco alla Hadohna 
degli Angel?, ‘e presso i principali librar. 

<r le Paovincie presso gli Uffizi postali. 

5 P. Pagella e Comp. di Torino. 

Per Gewora. presso A. Beuf, libraio, 


LIFORNO —» L’ Finporio libraria 
FIRENZE» Viesseno libraio. 
Pansa A Spazio: la; GIDids 
Hope: a 0. Vicensi, id. 
Rem " P. Merle, id. 
; s Capobianchi, impiegato 
postale, 
NapoLi » Padoa-Marghieri libr. 
Gueevna è Cherbuliex, 
PARIGI Uffici di corrispord. 
Lita \0 Lesolvei. 
Lompua P. Rolandi libraio. 








veremo soli, soli in Italia, soli in Europa : ela 


Camera piemontese non ha che ‘a chiamarsi Ca. ; | 
mera! demogratira in quel senso seu) ella già sì ar- 





dentemente aspitava, per diventare un vero fenomeno 


crisigterribile è Abbiamo detio che.il governo lo poteva 
e speriamo. non sarà vana lusinga; ma diremmo fi 
d'ora che non'solo salvi, ma rinvigoriti ne potrenim 
uscire, se la Camera lo volesse; per essa non è ques 
stione di potere, ma di volere. 

Si volle già che tutta Europa, non | che Italia, ri 
percotesse come un eco lè sonanti parole che al- 
zavansi dalla nostra tribuna , che stampavansi nei 
nostri giornali, ‘è la stampa di due fra le più libere e 
colte nazioni straniere per le nostre parole ed apere 
ci battezzava in cambio col nomé d’ enfans rerribles de 
l'Europe. Che cosa suoni questo bel titolo di scervel- 
lati, lo provammo ; or quello studio, che sì sgraziata- 
mente fu volto ad ottenere una pericolosa quanto vana 
pubblicità, volgiamolo ad imprimere alle nostre parole, 
ai nostri atti il carattere della più scrupolosa riserva, 
facciamo ;sì che si distolgano-da noi quegli occhi che 
da. ogni’ lato. insospetliti e ‘minacciosi ci. guardano, 
stringiamoci, concentriamoci in noi stessi; la dismità 
del nostro silenzio risponderà all'altezza delle nostre 
sciagure, e lo studio nostro, le noslre cure a farci 
dimenticare dall'Europa coalizzata, ci saranno sicura 
guarentigia di non lontana, infallibile, ‘onorata rino- 
manza. 

Finito è il tempo delle declamazioni, delle illusto- 

ni, finito dunque dovrà ancora essere quello dei com- 
plimenti ;. il. ministero Azeglio-Piucelli rappresenta per 
noi una necessità; egli ‘sta’ fra.due estremi, di cui 
l'umo è un'assoluta impossibilità, «0 meglio, Un so 
gno, un delirio, e l’altro una straziante e terribile 
eventualità. 
L'attuale ministero ritrae per noi la sua significa- 
zione politica dagli avvenimenti quanto dalle: persone, 
quindi ‘colla stessa franchezza: con cui. ne ‘abbrac- 
ciammo i principii ed il carattere, diremo ch' egli 
comprenderà come un supremo dovere gi imponga 
(sorpassando ‘ogni questione di parti) di cercare nuove 
forze là dove gli sia dato di poterle trovare. 

Le nostre condizioni, lo ripetiamo; sono {ali che 
non ‘lasciano più luogo ad esitanza alcuna; noi cre- 
diamo che sia giunto il giorno invcui tacere una verità 
sarebbe delitto, ed a quest’obbligo soddisferemo a 
qualsiasi costo. 

Possa il governo persuadersi che il suo più sicuro 
titolo alla riconoscenza del paese, come al -rispetto 
degli stranieri, sarà la fermezza con cui egli saprà 
difendere l'ordine, la libertà e le leggi, la forza con 
cui saprà stringere con mano sicura il timone dello 
Stato. Possa così la Camera persuadersi che niun 
sagrifizio, niuna abnegazione debbe parerle troppo 
grave, poichè. ne la rimeriterà la gratitudine della 
nazione; ed è a questo prezzo, che essa può ancora 
salvare quella libertà, di cui ella prima avrà a render 
conto strettissimo al Piemonte ed alla infelice patria 
italiana. 


politico. Potrwmo dunque snerare di sorpassare E 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 agosto. 





Con un sentimento di vivissima compiacenza si è 
eggi ascoltato un rapporto della commissione incari- 
ricata di riferire sul progetto di legge che facolterebbe 
il ministro delle finanze ‘alla provvisoria riscossione 
delle imposte, e di cui è relatore il prof. Pescatore. 

La commissione ha modificato i termini del pro- 
getto in modo da conseguire due scopi, che noi alta- 
mente commendiamo. Ha voluto conservare gelosa- 
mente è rigorosamente i dritti: della rappresentanza 
nazionale, e torre al governo ogni ombra di difficoltà 
che possa imbarazzarne il libero andamento nella più 
essenziale delle sue incumbenze, che è quella dell'am- 
ministrazione della rendita pubblica, 

Ha proposto di accordare la facoltà dal ministro di- 
mandata, ma estendendola a quel periodo’ che è già 
trascorso dopo spirati i termini per cui fu conceduta 
dalla passata legislatura, e limitandola fino a tulto il 
venturo seltembre. 

In tal modo rimane iu primo luogo solennemente 
sanzionato ‘il principio dello statuto, che ì tributi non 
si possano legittimamente imporre o riscuotere senza 
l'adesione del Parlamento. 


giamo pur l'occhio quanto si possa luntano, e ci tro- 
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È sirivemesan 


imane indireltamente troncata la quistione, deli 
e difficile, sulla FERDORBABRLE, che il ministero sì. 


sal nécessità di ritardare” l'aportora della Ca-.| 
alera», 
d'imposte da parte del Parlamento, credette poter | 
continuare la promodale riscossione, riserbandosi di 
aspettarre l'assenso della Camera. 

Rimane infine. non prolungato al di là del tempo 
strettamente necessario questo stato di provvisorietà, 
nel quale la finanza è vissuta; perchè una serie di 
gravissime circostanze non ba ancora permesso la vo- 
tazione di un bilancio in regola. 

| Noi troviamo che non si sarebbe potuto con mag- 

ore prudenza e sagacità provvedere ‘al caso; e se la 
dirai fa ‘adotterà, come vi è tutta la' ragione di cre- 
derlo, le conclusioni della commissione, darà un ri- 
niarehevole -esempio dello spirito di conciliazione dal 
quale è animata, e del desiderio di risparmiare l’im- 
piego del suo tempo ‘applicandolo direttamente nel 
senso: più utile e nel modo più consentaneo ai dritti 
ed ai bisogni del paese. 

Ul ministeo degli affari interni ha domandato un 
aumento di credito per 100 mila franchi, destinati 
al sussidio dell'emigrazione italiana. Questo è uno dei 
sacrificii che il Piemonte è ‘obbligato di fare negli 
attuali momenti. IT Piemonte è l'unico asilo che resta 
agli ‘uomini di merito intellettuale e politico, che si 
sono immolati alla causa della libertà , e che uno 
sciaurato spirito di cieca reazione caccia da ogni punto 
d'Italia. È per altro un sacrificio che non riuscirà a 
pura: perdita. Tante capacità ‘che vengono a riunirsi 
sul territorio Sardo, renderanno col tempo invidiabile 
la nostra sorte a tutti gli Stati italiani, che dovranno 0 
i imitare la lealtà del nostro governo, o soffrire ch'essa 
i sia un salutare rimedio alla decadenza, di cuî non 
tarderanno a vedere palpabili segni presso di oro. 
È stata unanimemente presa’ in considerazione la 
proposta del deputato Demarchi, secondo la quale ver- 
rebbe assunto per massima generale che nessun: im- 
“piegato SO Stato possa godere un emolumento mag- 
giore di 15 mila franchi all'anno. Niuno esilterà a ‘lo- 
dare la tendenza economica del proponente; .ma noi 
lemiamo che la efficacia del suo progetto si troverà 
Smentita in pratica. Uno de’grandi errori dell’ammi- 
nistrazione francese è quello della parsimonia nel'trat- 
tamento degli impiegati e della moltiplicità degli im- 
pieghi; uno de'grandi segreti dell’amministrazione 
inglese è quello di avere in proporzione un piccolo 
umero d’impiegali e tratiarli splendidamente. È que- 
sto l’unico modo di avere uomini speciali, ed ottenere 
che tutto il loro tempo e tutte:le loro forze, si consa- 
gfino esclusivamente al servizio dello Stato. Se noi 
adottiamo il principio che le più. alle funzioni non 
sino retribuite. che. con 45 mila. franchi, dovremo 
gonservare una tale gerarchia negli impieghi subal- 
terni, de non destinare alla grande maggioranza degli 
impiegati che un trattamento evidentemente inferiore 
a bisogni ordinari. di.una onesta famiglia. Avremo 
dunque al servizio dello Stato uomini svogliati e di- 
stratti da altre occupazioni; ‘saremo costretti a molti- 
plicarne il numero, e non tarderemo a sentire la leb- 
bra del brulicame burocratico. Noi speriamo che la 
Camera non. sarà così facile a lasciar passare il prin- 
cipio chela proposta Demarchi tende ‘ad introdurre. 
Nel:momento attuale, e prima che si venga alla di- 
seussione del bilancio, non crediamo che si debba 
tentare la menoma riforma intorno ad impieghi pub- 
blieij e se una converrà farne in appresso, sarebbe, 
secondo noi, quella di scemarne il numero, ove si 
posst, e migliorarne “la posizione economica, per at- 
\irare al servizio, dello Stato le migliori capacità ed 
a “Satie interamente 

A; proposito di strade fanne il deputato Cavour ha 
sollevato una quistione della più alta importanza per 
gli interessi locali che vi sono impegnati. Egli è di 
parere ehe, iutto considerato, converrebbe abbando- 
nare i lavori intrapresi sulla linea da Alessandria a 
Milano nel senso della: traccia he si è prescelta, e 
preferire un’altra traccia che passerebbe per Casale e 
Vercelli. 

I deputati della Lomellina si sono vivamente op- 
posti; e ladiseussione si sarebbe eternata se l’ordine 
del giorno‘non si fosse votato ad unanimità, compreso 
lo. Stesso sig. Cavour, la cui intenzione era unica- 
miente di ottenere che il ministro de? lavori pubblici, 
avvertito da questo incidente, rimeliesse in esame la 


e ‘quella di far concorrere un n'autorizzazion di 
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| quistione e presentasse alla Camera tutti gli elementi 
i opportuni per giudicarla. 
H ininistro lo ha promesso, 
tutte le altre quistioni. che si rennodano al grande 
“argomentordelle strade-forrate. Noì.attendiamo le sue 


per. questa come: per 


i comunicazioni, e sospendiamo di contrasiare per ora 
il principio, al quale esso ha dichiarato inelinare, di 
i voler preferire l’attuale sistema che lascia nelle mani 
54 governo queste grandi intraprese, piuttosto che 
ettarle nel dominio dell'industria privata, Quando la 
uislione verrà, crediamo che non ci mancheranno 
rgomenti per provare come lo Stato fa sempre male 
tutto ciò che i particolari possono far: bene da sè, e che 
questo principio, vero in ogni parte del! sistema 
economico:, non è ‘menomamente smentito dall’ e- 
sperienza in fatto di pubblici lavori, e specialmente 
di strade ferrate. 


ALLE NAZIONI CIVILI. 


NOTIFICAZIONE 
(Pubblicata dalla Gazzetta di Milano nel n. 235 
del 23 agosto.) 


Il 18 di questo mese era destinato a festeggiare il 
giorno natalizio di S. M., e già alla vigilia circolavano 
per la città ed affiggevansi ai muri delle contrade degli 
avvisi dissuadenti, persino con minacce, la popolazione 
a prendervi parte. — L’alba di tal giorno veniva salu- 
tata dal castello con fragorosi colpi di cannone, e nella 
medesima mattina compariva al pubblico un proclama 
di S. E. il sig. feld-maresciallo conte Radetzky, conce- 
dente piena amnistia ai detenuti politici, mentre nel 
l’antecedente giorno 12 aveasi annunciato con altro pro- 
‘clama il perdono ai compromessi nella passata rivolu- 
zione e tuttora dimoranti all’estero, pochi eccettuati. 

Ciò malgrado, i nemici di ogni ordine pubblico, mac- 
chiandosi della più nera ingratitudine , operarono in 
imodo che molti dei cittadini di tutte le classi si sol- 
levarono a scandalose dimostrazioni antipolitiche, e parte 
della città fu conversa in teatro d’insulti ai colori del- 
l'impero ed alle cifre di giubilo verso S. M., d'ingiuxie 
e contumelie ai militari, di ostinpate opposizioni e di 
offese reali alla forza intenta al buon ordine, e di grida 
rivoluzionarie. 

Durante questa vergognosa scena potè la forza arre- 
stare alcuni dei tumultuanti, e contro di loro, dietro 
espresso e severo ordine superiore, sì procedette imme- 
diatamente alla relativa investigazione, in seguito alla. 
quale, a norma delle risultanze degli atti, ed in base 
alla maggiore o minore colpa dei medesimi, furono ieri 
in via disciplinare, condannati come segue: 

1. Negroni Angelo, pavese, d’anni 30, possidente, a 40 
colpi di bastone. 

2. Bossi Carlo, di Bodio, d’anni 22, dio a 40° 
idem. 

3. Mazzucchetti Giovanni, milanese, d’anni 24, 
niere, a 30 idem, 

4. Lodi Paolo, di Monza, 
30 idem. 

5. Gandini Luigi, milanese, d’anni 31, commesso di 
studio, a 30 idem. 

6. Bonetti Giuseppe, milanese, di anni 27, Htoealo, 
a 50 idem. 

7. Moretti Paolo, milanese, d’anni 26, cameriere, a 
30 idem. 

8. Cesana Pietro, milanese, d’anni 32, tintore, a 40 
idem. 

9. Scotti Cesare, di Monza, d’anni 32, negoziante, a 
50 idem. 

10. Vigorelli Gaetano, milanese, d’anni 51, cappel- 
lato, a 50 idem. 

11. Garavaglia Francesco, novarese, d’anni 39, cuo- 
co, a 35 idem, ed al bando dagli Stati austriaci. 

12. Tandea Giuseppe, milanese, d’anni 40, ombrel- 


ragio- 


d’anni 30, negoziante, a 


laio, a 25 idem. 

13. Rossi Ermenegildo, svizzero, d’anni 21, studente, 
a 30 idem, ed al bando dagli Stati austriaci. 

TA. Carabelli Carlo, di Cano Ghiringhello, d’anni 
34; operaio, a 40 idem. 

45. Berlusconi Giuseppe , di Guenzate, d’anni 20, 
garzone pristinaio, a 50 idem, 

46. Ferrandi Luciano, di Codogno, d'anni 17, lega- 
tore di libri, a 30 colpi di verga. 

17. Colombo Giacobbe, milanese, d’anni 19, orefice, 
a 40 idem. 

18. Trezzi Giacomo, milanese, d’anni 17, conciatore 
di pelli, a 40 idem. 

19. Galli Ernesta, cremonese, d’anni 20, cantante, a 
40 idem. 

20. Conti Maria, fiorentina, d’anni 18, cantante, a 
30 idem. 

21. Albrisi Gerolamo, lodigiano, d’anni 30, possidente, 
ad 1 mese d’arresto in ferri, 
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22. Cravenna nobile Agostino, d’anni 57, possidente, 
a 2 mesi d’arresto in ferri, 

23. Trabattoni Enrico, milanese, d’anni 30, spedizio- 
niere, ad 1 mese d’arresto in ferri, con quattro digiuni 
a pane ed acqua. 

24. Castiglioni Gio. Batt., bresciano, d’anni 43, im- 
piegato di finanza, ad 4 mese d’arresto in ferri, oltre 
alla perdita dell'impiego. 

25. Ambrosini Antonio, piemontese, bettoliere, d’anni 
20, ad 4 mese d’arresto in ferri, ed al bando dagli 
Stati austriaci. 

26. Spada Anacleto, milanese, d’anni 27, impiegato 
del commissariato distrettuale, a 6 settimane d’arresto 
in catene, ed alla perdita dell'impiego. 

27. De Magistris Giovanni, piemontese, d’anni 32, ca- 
meriere, ad 1 ‘mese d’arresto in ferri, con quattro di- 
giuni a pane ed acqua, ed al bando dagli Stati au- 


striaci. 

28. Lombardi Guglielmo, svizzero, d’anni 30, latti- 
vendolo, ad' inese d’arresto in ferri, ed al bando da- 
gli Stati austriaci. 

29. Bottini Carlo, milanese, impiegato del. munici- 
pio, d’anni 132, ad 4 mese d'arresto in ferri; ed alla 


perdita dell'impiego. 

20. Galanti Giuseppe; inilanese, caftettiere, d’anni 47, 
a 2 mesi d’arresto in ferri, con due digiuni a pane ed 
acqua in ogni settimana, 

31. Mangiagalli Raffaele, milanese, d’anni 27, infer- 
iniere, a 2 mesi d’arresto in ferri, | con due digiuni a 
pane ed acqua due volte in ogni settimana. 

32. Cogliati Carlo, di Canto, d'anni 47; sarto, a 3 
mesì d’arvesto ‘in ferri, con due ‘digiuni a pane ed 
acqua in ogni settimana: i 

33. Zocchi Alessandro, milanese, d’anni 28; impie- 
gato: della contabilità centrale, ad 1 nese, d'arresto in 
ferri, con due digiuni a pane ed acqua in ogni setti- 
mana, ed alla perdita dell’impiego, 

34. Rossi Carlo, svizzero, d’anni 24, pittore, a 6 set- 
timane d’arresto in ferri, con due digiuni a pane ed 
acqua in ogui settimana’, ‘ed'‘al‘bando’»dagli Stati au- 
striaci, 

L'esecuzione della suindicata pena corporale ebbe 
luogo pubblicamente sulla Piazza Castello, ma non per 
le donne, le quali la sostennero. privatamente, 

Oltre a ciò furono dimessi dal carcere per mancanza 
d’indizi i seguenti individui: 

Modotti Giuseppe, di. Trieste, d’anni 47, domiciliato 
in Milano, fabricatore di astucci. 

Modotti Edoardo, figlio del suddetto, d’anni 17, di- 
seguatore. 

Burcardi Filippo, romano, agente teatrale, d’anni 56. 

Royer Ernesto, milanese, d'anni 26, impiegato giu- 
diziario. ; 

Campagnani Gio, Battista, rnilanese, d’anni 23, inae- 
stro normale. 

Galli Silene, cremonese, d’anni 16, ricamatrice. 

Erimante Odoardo, milanese, servitore, d’anni 27. 

Rampoldi Giovanni, milanese , d’anni 39, maestro 
elementare privato. 

Milano, dall’I. R. governo inilitare il 23 agosto 1849. 


Leggesi nel Repubblicano della Svizzera italiana del 
25 quanto segue: 

« Tra le vittime del vituperio commesso il 23 ‘cor- 
rente dalla soldatesca austriaca in Milano, dobbiam de- 
plorare due cittadini svizzeri, Carlo ed Ermenegildo 
Rossi, figli del signor avvocato Rossi di Lugano, gio- 
vani di gentili costumi, dati intieramente agli studii e 
alieni affatto da ogni briga e da ogni tumulto. I due 
fratelli, che. a ‘caso passeggiavano nei dintorni del luogo 
in cui avveniva il parapiglia, furon sopraggiunti da uf- 
ficjali e soldati austriaci, i quali presili violentemente 
di mezzo li forzarono con modi scellerati a seguirli alle 
prigioni. Ambedue furono condannati a subire con gli 
altri compagni di sventura Te bastonate austriache, ma 
al minore di essi, Ermenegildo, più del fratello esile 
della persona ‘è malaticcio, veniva dietro medica di 
chiarazione commutata Ja pena in pochi giorni di cars 
cere. Il secondo subì la pena odiosa del' bastone. 

« Sì dice che il console svizzero interponesse la sua 
autorità, è riclamasse invano per la innocenza dei ‘fra- 
telli Rossi, o per un regolare giudizio. Non fu ascoltato. 
Per tal guisa due uomini liberi ed': innocenti furono 
barbaramente sottoposti alla ignobil pena degli' schiavi 
{con: buona pace del Repubblicano noi non crediamo 
che al mondo vi debbano essere degli schiavi). ‘Sono 
questi i frutti delle duone ed amichevoli relazioni delà 
Svizzera con l’Austria? Noi ci vergogniamo dell’ontà 
che ricade sulla nostra patria; e domandiamo altamente 
che il governo federale lavi il nome svizzero da questa 
novella infamia. Se i cittadini svizzeri, pacifici ed in- 
nocenti, ponno essere impunemente segnati a codeste 
turpitudini, la nostra istessa libertà e l'indipendenza ci 
saranno ‘apposte ‘a ludibrio. 


Leggesi nella Presse: —Il Piemonte, in questo mo- 
mento è l’unico, l’ultimo. ausilio dell’Italia. Non po- 
tendo più difendere la propria indipendenza sul campo 
di battaglia, deve, conservando il reggimento costitu- 
zionale inaugurato da Carlo Alberto, salvare la libertà 
civile e politica, che, tosto o tardi, per quanto si fac- 
cia in contrario, produrrà. l'indipendenza nazionale, 
Colla tribuna parlamentare e .la libertà della stampa, 
il Piemonte parla ora per l’Italia tacente, invasa ed op- 
pressata, 

Questa duplice forza basta per tenere in iscacco tutte 
le baionette dei croati e dei napolitani, e se l’Oppo- 
sizione ha più riguardo agli interessi dell’Italia che ai 
suoi rancori ed all’ambizione de’suoi membri, essa non 
farà nulla che possa compromettere questa forza irre- 
sistibile, Essa non ha più altro mezzo che questo per 
opporsi all’influenza dell’Austria, della quale si farebbe 
complice involontario con una resistenza che compro- 
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metterebbe una delle due libertà, le quali sono lo seudo 
e la salvaguardia dell’idea italiana. La pace È compe- 
rata a gran prezzo, ma essa salva forse la libertà, che 
vale più dei milioni tanto arrogantemiente ‘pretesi dal 
l’Austria. 
n_——————emrotee ne unu rnmenioni i pinasco 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 25 agosto. 
Presidenza di Lorenzo PARETO. 

Relazione di petizioni. — Petizione 715 del meccanico Zo- 
petti. — Petizione 744 per fabbrica di nitro. — Relazione 
sul progetto di legge per l'auterizzazione provvisoria 
dell'esercizio dei bilanci attivi e passivi del 1349. — Lel- 
tura fatta dal ministro dell'interno d'un progetto di legge 
per sovvenzioni all'emigrazione italiana e di un altro 
per separazione delmandamento d'Ovada dalla provineia 
d’Acqui. — Lettura è presù ‘in considerazione della pro 
posta di legge Demarchi. + Lettura dèî progetti di legg 
Scofferie Pescatore. — Mozione del deputato Valerio sui 


lavori ‘della strada ferrata. — Osservazioni del deputata 
Cavour. — Dichiarazioni del ministro dei lavori pubblict |\ 


— Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta alli e 3{4. i 

Letto il processo verbale, non è approvato per mancanza 
di numero di deputati. — Il segretario Michelini leggelil con! 
sueto sunto di ‘petizioni. 

Si procede ‘all'appello nominale. 

Tosto che la Camera è in mumero è approvato.il verbale... 

Sono all'ordine del giorno le relazioni sulle petizioni. 

Fra Je altre havvene una di un certo Acquilino Monti di 
Voghera che ‘espone avere sporta una supplica al ministero 
dell'interno per istabilire na fabbrica di salnitro in quella 
città. Non avendo ottenuto riscontro; rivolgesi alla Camera, 
affinchè provveda. 4 

La commissione, considerando che la vendita delle polveri 
è un ramo di reddito delle regie gabelle, e che la concesì 
sione di una fabbrica privata di nitro fornirebbe troppo age- 
vole mezzo alla privata fabbricazione della polvere con grave 
danno del pubblicò erario, ‘vi propone l'ordine del giorno. 

Cavour. Osservo alla Camera che la fabbricazione del ni. 
tro nov è nè punto nè poco proibita. 

Il nitro, ossia n2/rato di potassa, ciascuno può fabbricarlo: 
sonovene anzi nelle vicinanze di Torino alcune fabbriche. 

È la falibricazione della polvere, ‘di cui il ‘nitro è uno dei 
componenti, che è riserbata al governo, ma la fabbricazione 
del nitrato di potassa è libera a chicchessia: cosicché se il 
petente voleva stabilirne una fabbrica a Voghera, non gli era 
mestieri di rivolgersi nè al ministero nè alla Camera. 

Dopo alcune osservazioni del deputato Quaglia si propone 
l'ordine del giorno, ma vi si oppone il deputato Valerio, che 
vorrebbe mandata al ministero Ja petizione per una. risposta. 

Cavour. !o premetto che la fabbricazione del nitro, 0, a 
dir meglio, del nitrato di potassa, può farla ognuno, è per: 
fettamente libera e non sì è richiesta mai veruna specie di 
autorizzazione dal ministero. 

Valerio. Ci sono i regolamenti: d 

Cavour. ‘Se vi sono , si sono stabiliti senza verin motivo, | 

Valerio. Per motivi di salubrità, il'igiene. F 

Cavour. Se dunque questa fabbricazione è libera, io non 
vedo che sia il caso di rimandare questa petizione al ministro 
dell'interno , salvo che vi sia un altro motivo; credo quindi 
che si debba passare all'ordine del giorno. 

Guglianetti crede che sia necessaria l'autorizzazione del 
governo trattandosi di cosa che può ‘compromettere la cosa 
pubblica. 

Ponza di san Martino dichiara che ron vha legge che’ 
prescriva ‘obbligo di licenza per tali stabilimenti; e non erede 
che sia pervenuta al ministero supplica in proposito. 

Posto ai voti il rinvio al ministero della petizione, la. Camera 
approva 

Pescatore incaricato della relazione del progetto di legge 
per l'autorizzazione provvisoria dei bilanci attivi e passivi del’ 
41849, sale alla rimghiera e legge ‘ 

Signori deputati, 

Benchè il provvedimento che. il ‘ministro delle finanze ci 

domanda col progetto di legge da Ini presentato. nella tor- 


imuta delli 17 corrente, sia puramente temporario, Luttayia la 


vostra commissione ha creduto dovere esaminarlo con quella 
severità di studio e di discussione che suolsi adoperare nelle 
deliberazioni definitive e di lor natura perpetue. La qual di- 


.ligenza non | parrà soverchia, se si considera che la: delibe- 


razione intorno a quel progetto implica l'esercizio della mas- 
sima tra Je prerogative che competono al Parlamento, dico 
delli prerogativa di consentire liberamente la imposizione e 
la riscossione dei tributi di qualunque natura, diritto questo 
che è il perno del governo rappresentativo, l’anima idella‘co- 
slituzione, il solo sostegno, l’unica guarentigia delle Jibertà 
popolari: un errore,una lieve imprudenza nell'esercizio di que- 
sta prerogaliva può Uar seco conseguenze funeste. — In 
nanzi tratto io vi dirò schiettamente le norme’ ché la vostra 
commissione seguì. — Soddisfare alle presenti necessità, però 
nei limiti i più ristretti, rivendicare i principii, serbare il- 
lese ed inviolabili le prerogative del Parlamento. — Tali.sona: 
le norme semplicissime che la commissione applicò nella ri. 
soluzione delle questioni da’ essa inéontrate nell'esame del 
progetto ministeriale. i 

Presentavasi dapprima: una questione pregiudiziale. — 
ministero chiede che sia provvisoriamente autorizzato l'eser- 
cizio dei bilanci attivi e passivi dello «Stato pel 4849: ora il 
ministero nun presentò alla Camera il bilancio passivo di 
questanno, esso non esiste agli occhi della Camera, anzi non 
esiste invariabilmente agli occhi di nessuno, perchè il mini- 
stero può variare in alcune parti il bilancio, finchè lo ri. 
tiene presso di sè. Come dunque autorizzare l'esecuzione 
anche provvisoria, di un bilancio che non esiste? Ma la wi 
stra commissione considerò, che le spese ordinarie dello Stato 
per un esercizio qualunque, sono in massima parte, d’indole 
fissa, e difficilmente variabili; che parimente invariabili sono 
quelle tra le spese straordinarie, che dipendono di obbliga 
zioni anteriori; che perciò il difetto di presentazione del bi 
lancio passivo dovesse hensì influire nel limitare l’autorizza- 
zione alle spese di lor natura invariabili ed a tempo più 
breve, ma che diniegare ogni provvedimento sarebbe man- 
care alle presenti necessità senza sufficiente ragione. 

Risoluta così Ja questione pregiudiziale, e. fattasi ‘ad esa» 
minare il merito del progetto ministeriale, la vostra commis. 
sione pensò doversi prima determinare con tutta esattezza il 
modo e il tempo dell'autorizzazione provvisoria che si do. 
manda; 


Quanto al modo, parve doversi adoperare una formola di 
concessione tale, che per essa il Parlamento eserciti espres- 
samente tutte le prerogative, che gli competono in forza dello 
Statuto, onde rivendicare i principi e serbare quelle prero- 
gative illese ed inviolabili; parve inoltre doversi regolare la 
domandala autorizzazione in motto, che per quanto sia pos- 
sibile non si conceda l'esecuzione, nemmeno provvisoria, di 
ciò che non si è ancora nè esaminato, nè letto, essendo tali 
precedenti di pessimo esempio, e ben sapendosi, che il prov- 


! visorio pregiudica sempre più o meno il definitivo; parve in 


fine, doversi limitare l'autorizzazione che si domanda, in ma- 


| niera, che nell'uso di essa si escluda, per quanto possibile, 
: l’arbitrio del potere eseculivo. — A queste condizioni deter- 
i minanti il. modo dell'autorizzazione, non credette la  com- 
i missione vostra, che potesse soddisfare la formola del progetto 


ministeriale. Perciocchè essendo nei bilanci dello Stato portate 


anche le riscossioni per cuî il potere eseculivo è competente da | 


sè, quali ad esempio sarebbero le riscossioni dei fitti di case de- 
maniali, dei f&ti di beni rurali, di canoni d’acqua e simili, se il 
Parlamento autorizza in termini generali l'esercizio provvisorio 
dei bilanci, non esercita distintamente le prerogative che gli 
competono, sottopone la sua troppo generica risoluzione alla 
tacita clausula — per quanto il suo consenso possa essere ne- 
cessario — e con questa tacita ‘clausula si potrebbe poi forse 
sosiehére, ‘col tempo, ‘ehe come pei fitti e pei. canoni,* così 
per questo 0 quel genere d’imposte;' monisi è inteso di chie- 
‘dere come necessaria l'autorizzazione parlamentare. 

La\commissione adunque non giudicò adettabile, la for- 
mola d'autorizzazione generica proposta dal ministero; 
trovare la vera formola che distingua  ed'assieuri de p 
galive del ‘Parlamento, la commissione. ricorse. ai termini 
dello Statuto, non che alle precedenti leggi, ‘con, cui il Par- 
lamento già ebbe a tradurre. il principio in atto, in casi per- 
Ifettamente analoghi. 

Lo Statuto (art. 30) dichiara che nessun tributo può essere 
imposto o riscosso, se non è consentito dalle Camere e san: 
zionato dal re. Queste parole/'o signori, queste parole — 
nessun iributo.— in:cui non sai.se maggiormente risplenda 
la chiarezza 10 la comprensione, e la significanza assoluta. — 
Queste parole nessun tributo può essere imposto 0, riscosso, 
se non è consentito. dalle Camere - nessun tributo può, es- 
sere imposto. 0 riscosso, se le Camere non ne consentono 
l’imposizione,se le Camere non ne consentono la #scossione. 
— Queste parole; sacre alla libertà, sono affidate alla perenne 
\'allapiù gelosa custodia del Parlamento; esse ‘esprimono la 
viva immagine di un:grande pensiero, che chiamò schietta» 
mente la nazione all'indipendenza, alla vera signoria di sè 
Imedesima; in esse si compendiano Statuto, libertà, indipen- 
denza, nazionalità e progresso indefinito dei ‘popoli; nè mai 

aravvi argomento al mondo che possa offuscarne l'evidenza, 

‘onfonderne la semplicità, corromperne il solenne concetto. 
} E questo, o signori, è il concetto che il Parlamento. già 
‘ebbe più volte occasione di tradurre in legge positiva: e 
questa traduzione, il Parlamento la fece con quell’alto senno 


che lo distingue, — Colla Jegge, del 25 dicembre 1848, il Par-' 


È 


lamento permetteva al: governo la. riscossione delle imposte 
dirette, pel primo bimestre «el 1849. — Colla stessa legge 
permetteva nominatamente al governo di continuare la ri- 
scossione, anche delle imposte indirette, parimenti per il 
primo bimestre. -— Colla legge del 27 febbraio corrente anno 
stando per spirare il primo bimestre; a cui si era Himitata la 
facoltà ‘di riscuotere Je imposte dirette, e-la facoltà di cri: 
scuolere le imposte indirette, \venne l'una;e l'altra. facoltà 
prorogata per unmese, e così estesa ‘a tutto marzo. + Quindi 
colla legge dal 24 merzo, l’una e l’altra facoltà, nuovamente 
prossima al suo termine, venne ancora prorogata per un altro 
mese (a tutto aprile); a cui ‘il Parlamento aggiunse in ultimo 
(colla legge 34 marzo) ]a permissione «di riscuotere ‘anticipa 
tamente per .il bimestre maggio. e giugno; soltanto ‘però Je 
imposte dirette. 
Questa è la formola ili autorizzazione provvisoria ripetu- 
tamente sancita per legge, colla quale il Parlamento esercitò 
distintamente la prerogativa, ché gli compete; di consentire 
la riscossione delle ‘imposte dirette e delle imposte indirette. 
La commissione pensò; doversi questa: formòla conservare ge» 
losamente. Così resta determinato il modo dell'autorizzazione, 
che. ora si domanda dal ministero, di continuare. ancora la 
riscossione delle contribuzioni. — Veniamo al tempo. — Vuolsi 
determinare il tempo, da cui l'autorizzazione dovrà partire, 
e il tempo a cui dovrà finire. Quanto al tempo div partenza 
la commissione considerò, che l'obbligazione dei contribuenti 
di pagare al governo le imposte dirette e. indirette, non ha 
effetto che dal giorno, in cui il voto del Parlamento che ne 
permette la riscossione, vien sanzionato dal re e promulgato 
qual legge di finanza, nelle debite forme, che quella obbli- 
gazione cessa di ‘avere. effetto allo scadere del termine, du- 
rante il quale la legge di finanza permise la riscossione delle 
imposte; — che però nulla vieta, che il Parlamento imponga 
generalmente l'obbligazione di pagare le imposte indi 
rette anche péi fatti amteriori, non. essendovi diritto que- 
sito in contrario; — che anzi un tale provvedimento sarebbe 
nelle presenti circostanze richiesto imperiosamente dai prin» 
cipii. della giustizia distributiva, epperciò la. commissione 
conchiuse doversi, in suo senso, riporiare addietro l’autoriz- 
zazione che si concede, sino al principio del mese di maggio 
per le imposte indirette, e-sino «l principio del mese di luglio 
per le imposte dirette, :congiungendo così i due termini, 
quello a cui finivano le concessioni anteriori, e quello in cui 
comincia la nuova autorizzazione. concedendo però, come è 
ragione, un discreto spazio, per soddisfare all'obbligazione 
‘novellamiente imposta, a Lutti quelli che ‘per lo addietro le- 
galmente ricusarono di pagare le contribuzioni indirette, di 
cui non era dal Parlamento consentita la riscossione; 
Il tempo a cui debba limitarsi l'autorizzazione provvisoria 
che si domanda formò il soggetto di accurata discussione nel 
seno della commissione. Si rifletteva che la legge 27 febbraio 
limitò ad un mese questa provvisoria autorizzazione ; che pa- 
rimente la successiva legge 24 marzo prorogò la stessa con- 
cessione per un altro mese:soltanto; si aggiungeva che nel 
caso attuale non e ancora presentato il. bilancio principale, 
il bilancio passivo; che nel concedere l'esecuzione, benché 
provvisoria, d'un bilancio che realmente ancor non esiste, 
non si debbono eccedere i limiti della più stretta, della più 
ineluttabile necessità. Questi riflessi prevalsero nel seno della 
commissione, e si conchiuse potersi limitare a tutto settembre 
or prossimo la facoltà che si conceda al gaverno'li riscuotere 
| iotanto le imposte dirette e indirette; è quanto alle spese 

dello Stato che il governo sia intanto. autorizzato a pagare, 

potersi restringere Ta ficoltà alle spese ordinarie è d’indole 
fissa, eda quelle spese straordinarie che risultano da obbli- 
gazioni anteriori al corrente anno, come già sì praticò nelle 
precedenti leggi sopraccitate. Le quali leggi avendo ‘altresì 
riferito l'autorizzazione di riscuotere al bilancio del 48, non 


già per le differenze essenziali che ne risultino; ma per man-. 


tenere illesa la savia e prudente massima di mon deliberare 
sopra ciò che non si è ancora esaminato; nè letto, ‘salvo il 


caso di precisa necessità; la commissione vostra ha ereduto 

anche in questo di dover seguire i precedenti della Camera. 

Guidata: dalle esposte considerazioni, la commissione m'inca- 

rica di presentarvi, o signori, il seguente progetto di legge; 

in sostituzione a quello proposto dal ministero. SE 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


Considerando che l'obbligazione dei contribuenti di pagare 
al governo le imposte dirette e indirette non ha effetto 
dal giorno in cui il voto del Parlamento, che ne permette 
la riscossione, vien sanzionato dal re, e promulgato qual le 
di finanza nelle debite forme; che quella obbligazione 
allo scadere del tempo, durante il quale la legge di fi 
permise. la riscossione delle imposte; si stabilisce q 
segue; 

Art, 4. La facoltà di riscnotere le tasse ed imposte indire 

i smaltire i generi di privativa demaniale secondo le vi 
larille, e di pagare le spese dello Stato, accordata al pat 
esecutivo colle leggi del 23 dicembre 4848, 27 febbre 
24 marzo 1849, è prorogata a partire dal 1 scorso ma 
sino a lutto settembre or prossimo. 


accordata al potere esecutivo. colle leggi, .citàte nell 
precedente, e colla legge 31 marzo 1849, è prorogata a 
tire ‘dal'‘ scorso luglio sino ‘a'tutto settembre prossimo; 
Art. 3. Pel pagamento delle imposte indirette di q 
natùta, in ragidhe dei fatti Anteriori alla promulgazione 


presente legge: è fissato un' termine di dieci:giorni, 


tabili da quello della stessa promulgazione, senza pregiù 
dei maggiori termini che possano competere al contribué 
a norma delle leggi e regolamenti veglianti. È 
© PESCATORE, 4 
Presidenle. Questa relazione sarà stampata e. dis 
La Camera fisserà poi il giorno della discussione. 
Voci. Lunedì! Lunedì! N 
Presidente, La Camera è di sentimento che 
sione segua nel‘giorno di ‘lunedì? : : 
(La Camera approva}, badi 
Ministro dell’ interno sale alla ringhiera, e dave 
zione di due progetti di. legge, uno di pubblicoi 
l'altro locale. Il primo riguarda sovvenzioni alle 
italiana; col secondo intende doversi separare il ina 
di Ovada dalla provincia ‘d'Acqui. SAR 
Il segretario Pera dà ‘quindi lettura della seguente! 
posta di legge fatta dal deputato Demarchi. DI 
« Considerando che è di tutta necessità ed urgenz 
Urodurre la massima economia nelle spese pubbliche 
poter sopperire ai gravi carichi accumulatisi nelle fiù 
dello Stato, il ‘sottoscritto ha l'onore di presentare a 
mera la seguente ar 


IDEA: DI LEGGE. bi 

«Art. 1. Dal primo di gennaio 1850 in poi nessun funz 
nario dello: Stato potrà ricevere tra stipendio , pension 
vantaggi, di qualunque natura essi siano, un tratteniment 
maggiore di L. 15 mila all'anno. n SQ 

Gli agenti diplomatici all’estero sono soli ‘accettuati. 
disposizione di questo articolo. VELA 

« Art. 2. Dalla stessa epoca in poi nessun funzionario 
tirato dal servizio potrà godere di pensione, » pensioni 
vantaggi eccedenti, in complesso, L. 8 mila all'anno, 

Art. 3. « All’oggetto di provvedere all'esecuzione de'pro 
cedenti articoli, si farà una classificazione generale di tuti 
gli‘ impieghì dello Stato, ‘divisi per dicasteri e per categorie, 
i cui stipendi e pensioni: di ritiro saranno ridotti è fissati 
proporzionalmente ‘al mazimum sovra stabiliti, esclusi, per 
altro gli assegnamenti non eccedenti lire 2,500. 

Art. 4. « L'operazione, ili cui all'articolo. precedente. sarà 


affidata dal governo ad una commissione mista; ed il risul” 


tamento del suo lavoro farà l'uggetto d'una legge da presei 
tarsi al Parlamento in tempo utile, per la sua. esecuzione 
finire del primo trimestre del 4850. » Î 

Ad istanza del deputato Valerio questa proposta di leg 
è immediatamente presa in considerazione all'unanimità. 

Il'signor Pera dà inoltre lettura di un progetto di leg 
del deputato Scofferi tendente a far dichiarare strada rés 
la strada provinciale da. Genova a Nizza; e per ultimo dà 
tura del seguente progetto dell'avvocato Pescatore, "i 

* Acciocchè la riforma delle instituzioni interne polit 
amministrative, giudiziarie civili e penali proceda con un 
di principii, con ragionato:sistema, e secondo l'ordine 
cato, non tanto ‘dalla rispettiva importanza, quanto ‘da 
turali rapporti delle diverse: materie, di 

« ll sottoscritto rinnova una proposta già stata. pres 
considerazione dalla prima legislatura ed è; | | 

* Che sit senza ritardo creata una commissione perni 
di legislazione, la quale dovrà esaminare e coordinare qu 
proposizioni e quei progetti di legge che la Camera:stim 
di mandarle, e dovrà inoltre riferire alla Camera sopra | i 
quelle materie di legislazione politica, amministrativa, giudi. 
ziaria civile e penale, che la Camera stessa avrà commesi 0° 
al di lei esame, tranne; ben inteso, quelle materie che a 
partengono propriamente alla commissione di ‘finanza; 
agricoltura e commercio. 

ce Nelle materie miste le commissioni. potranno riuni 
comunicare insieme per mezzo di delegati. i È 

‘* Rimane inteso che la commissione proposta non lede 
nulla nè l'iniziativa competente a ciascun deputato, nè il di 
ritto degli uffizi della Camera, a cui le propasizioni cant 
nueranno adessere mandate come per lo innanzi. «+ | 
- Questo progetto sarà svolto dal proponente dopo da. dii 
sione della legge sulla riscossione delle imposte. sE ci CATRI 

Valerio domanda al ministro dei lavori pubblici di conasì 
scere ta proposta relativa alla strada ferrata lello Stato ( 
cui fu fatto cenno nel discorso della corona per due ragio 


‘4, perchè essa non può andare disgiunta dall'esame d 


ministrazione di questo ramo delle finanze sinora sus 
ia via economica, e da ‘un serio esame dei bilanci che yi 
sono presentati; 2, perchè nel caso probabile che s lessi 
ricorrere al concorso dell'industria privata per compier 
quella grande impresa, non si (tovrebbe mai ammettere 
ciò si dovesse fare senza esperimentare una concorrenza. 
gli speculatori eccitata dietro pubblico invito. Su 
Ministro dei lavori pubblici. Per rispondere alla doman 
dell'onorevole deputato Valerio, devo osservare quanta già 
ebbi l'onore «di osservare al Senato nella discussione dell” 
dirizzo, cioè, che un progetto di legge per provvedere fondi 
onde continuare l'impresa delle strade ferrate, già sare 
stato allestito, se non me ne avesse distolto un parere ch 
ho veduto adottato dalle finanze, il quale porterebbe, se 
Camera lo ‘adotta, a riempiere i crediti dei diversi bilane 


+ tutto.il 4849, anche ‘colle risorse straordinarie che si proci» 


rerebbe ; ho creduto che a Lutto il 49 fosse possibile con Je. 
risorse straordinarie, di riempiere i crediti assegnali a cia: 
scun bilancio; ora, le strade ferrate ‘sono ereditrici sopr 
questo bilancio del 49, e sugli arretrati di una somma ch 
eccede certamente i 25 ‘milioni; se così fosse; sietome questa 
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Ima non potrebbe forse -neanco essere-tutta, impiegata 
1850. non vi era-più premura di cercare altri mezzi: se 
non. che all'occasione.in cui la Camera esaminerà il bilancio, 
+ | sî presenterà certamente la grave (questione se convenga al 
—_‘’‘governo di conlinuare con proprii fondi l'impresa delle strade 
| ferrate, o se debba chiedere soccorso da.compaugnie estranee. 








n La questione, come vede la Camera, è talmente grave, che 

he io non; erederei ancora. di poter dire d averla sufficiente- 

le mente studiata; ma allora verrà la Questione. ; 
‘Nel:bilancio delle stiade ferrate:del'49 sono acereditàte-le 

di strade ferrate; di 14milioni; dei quali però, stando alle di- 

È sposizioni che si erano date; per non eccedere l'indispensa- 

ù bile, credo ‘che ben poca somma siasi spesa nel'eorrente 
anno; tuttavia si sono spinti abbastanza i lavori, ‘perchè si 

; possa sperare che tra due o tre mesi sia terminata la linea 

n insino a Novi. de 

si Adunque, nell'occasione in cui vedrà la Camera, se debba 1 

a allogare questa somma di 14 milioni, si tratterà ezian- 

n dio la questione se intenda che il governo continui nell'im- 

4 presa, oppure se l'impresa debba essere affidata a compagnie 

; private. Allorchè sì avrà questo primo voto della Camera, il 

1 governo saprà regolarsi nell’allestire qualche progetto di 

È legge. ; 

(Il presidente Pareto cede il seggio al. vice-presidente 
: Bunico). | 


N -Oavowr. Poichè. il mivistro de'lavori pubblici ha manife.. 
| stato l'iflendimento di proporre alla Camera un progetto di 
1 |. legge relativo alle strade ferrate, per ciò che riflette le spese 
| di costruzione. io mi farò lecito di osservare. ché sarebbe 
L pure utile che il progettò da Sottoporsi al Parlamento defi- 
nisse in-modo stabile il tracciato delle diverse linee di cui si 
compone Ta rete delle nostre strade ferrate, i 
Ricorderò alla Camera, che quando .il passato governo,de-, 
eretò la costruzione di una rete di strade ferrate, prese per 
centro di questa la città di, Alessandria, e decise che da esso 
si divamerebberò tre tronchi, diretti a Genova, Torino ed al 
Lago Maggiore. In quanto.ai due primi tronchi, quello d’À- 
lessandria a Genova, e d’Alessandria:a Torino, non vi poteva 
||| esserevincertezza grande sulla linca dà seghirsi ; era evidente 
che doveva îl primo passare: per: Novi e ‘per la valle della 
Serivia; il secondo per In valle del Tanaro sino in Asti, e 
quindi per Villanova a Torino. In quanto al terzo, si‘ presen- 
tarono varie linee, le quali tutte, od almeno due di esse, 
meritavano di essere prese in seria considerazione ; la prima, 
quella di Valenza, Mortara ‘e Novara, là seconda quella che 
raggiungeva la stessa Novara, passando da Casale e Vercelli. 
Il governo d'allora credette di dover dare la preferenza alla 
prima linea, e sebbene, per parte delle città di Vercelli e di 
Casale si porgessero replicate istanze onde si sottoponessero 
entrambe Je linee. a studii:comparativi, queste domande non 
vennero acconsentite, e la. prima linea venne dal governo de- 
finitivamente decretata, vi. 
6 Su questa «linea non si è ancora posto mano che ad una 
; sola opera, quella del ponte sul Po, ‘nelle vicinanze di Va- 
lenza; tutte le altre opere non sonò ancora cominciate; ben- 
chè siano stati dati in appalto due o tre tronchi di strada di 
poca importanza. 

Ora essendo convinto che gravissime ragioni esistono onde 
la linca di Casale e Vercelli fosse da preferirsi, se la Camera 
Jo consente iv richiamerò su. questo. punto l’attenzione, del 
‘ ministero, con breve discorso, onde indurlo a sottoporre un 
argomento di tanta importanza al giudizio della Camera, fa- 
cendo però precedere tale giudizio da. studii.esricerehe cos. 
sienziose di apposita commissione. î 

ando hassi.a scegliere fra diverse linee di strade ferrate 









Ù destinate a collegare due punti estremi, si debbe tener conto 
ù e delle considerazioni finanziarie, e delle considerazioni eco* 
“ | nomiche, come pure di quelle militari, 
$ In quanto alle considerazioni pecuniarie io credo non:an- 
È dar errato, sostenendo che.la prima delle.anzidette linee tor- 
i nerà assai più costosa che non la seconda, che più io porto 
opinione che Ja differenza di spesa sia-tale, che, quantunque 
si sì siano già spesi parecchi milioni, intorno al ponte .di Va- 
lenza, tornerebbe ancora economico l'abbandonare il primo 
Se pel secondo progetto. i 
le A corredo di questa asserzione farò osservare, che la linea 
4 da Alessandria a Valenza richiede una galleria di oltre 4000 
metri; mentre per superare.i colli che dividono Alessandria 
È da Casale una galleria di poco più di 1000 metri sarà ha- 
tà sievole. 
li Non vi è poi paragone tra le difficoltà che s'incontrano 
q . nel passaggio del Po nelle vicinanze di Valenza, e quelle che 
ci si sarebbero incontrate nelle vicinanze di Casale; queste as- 
in | serzioni riposano su dati che possono facilmente essere da 
una commissione verificati; bastano però per provare non 
Le, | essere priva di fondamento la sovra enunciata proposi 
lo | zione, 
rà. | Passando alle considerazioni economiche, non negherò po- 
tte tersi addurre in favore della linea di Valenza la sua maggior 
di. | lunghezza, 
sso: | Ma questo vantaggio si riduce a ben poca cosa, a 4 chilo- 
Ip metri, 4000 metri al più. Ora, signori, quattro chilometri su 
di | di pna strada regolarmente servita sono di una importanza 


minima, sì percorruno in 5 minuti e non cagionano un au- 
mentò di spesa, se non di dedici centesimi per i viaggiatori 
e di 60 centesimi per ogni tonnellata (cento rubbi). Questo 
certo ton è un aumento tale che possa menomamente inca». 
gliare il commercio, e basti per far accordare la preferenza; ; 
ad una linea a confronto di un' altra. .Se il minore sviluppo 
della strada milita in favore .delle ‘linee di Gasale, vi sono; 
considerazioni ecohomiche di ben'altra importanza in favore . 
del'secondo progetto, La prima linea attraversa solo la città 
di Valenza è di Mortara, mentre l’altra ‘passa per le città di 
Casale e-di Vercelli, le quali ‘certamente sono di un’impor- 
tanza assai maggiore ilelle due:prime. Non credo necessario 
il ricordare come Casale sia uno de’ principali centri. giuri- 
dici dello Stato, come esso sia l’emporio di un vastissimo com- 
mercio di vini, come finalmente sia il capo-luogo di una delle 
più ricche'e popolose provincie del regno, SaS 

In quanto a Vercelli, essa è senza, contestazione il primo 
mercato di granaglie (susurro) dello Stato, 

Josti. No, nego. $ 

@avour. Mercato tanto importante che ad esso concorrono 
quasi ta metà degli agricoltori della stessa Lomellina... 

Josti. Domando la parola. 

Cavour Sì, sì! .... (si ride). 

Ma non è solo le città e Je provincie «di Casale e Vercelli, 
che sieno a questa linea interessate , lo è altresì la vicina 
ed industriosissima provincia di Biella, lo è pure la provincia 
d'Ivrea, e persino quella d'Aosta. Egli è evidente che ove la 
prima linea si eseguisse, diminuirebbero di.molto i vantaggi 
che gli abitanti del Biellese possono da quella strada ferrata 
— conseguire; la distanza da. Biella a. Mortara, il punto pros: 
 Simiore della linea ferrata, non essendo di molto.minore a 
vella da Biella a Torino. 

o quanto poi alle, province d'Ivrea Le .d’Aosta, la strada 
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Jigionare da un momeuto all’altro danni immensi, può far sì 
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passando ‘dla Valenza. e Mortara, tornerebbe a-loro del tutto 
{ inutile, giacchè anche per recarsi a Genova, assai minor ine 
comodo proverebbero recandosi a Torino. Mentre che, ove 
la strada toccasse a Vercelli, lutto il commercio di quelle: 
due industriose province. colla Liguria e col mare farebbe, 
capo in queste città. o 
Da queste incontrastabili considerazioni risulti; che mentre 
“da un dato uma sola provincia, quella della Lomellina è dalla 
strada, ferrata beneficata, l'interesse di cinque delle  piùf 
industri province richiede l'esecuzione del secondo progetto. 
Di più. se consideriamo la questione da un punto di vista più 
esteso, sé poniamo. mente quale dovrà ‘essere in un avve 
unire .più o meno remoto la rete delle strade ferrate che «do- 
‘vrà estendersi su tutto lo Stato, troveremo che la linea da. 
noi preferta è quella che è più conforme agl’'interessi. SS Ministro dei lavori pubblici. Osserverò al signor Guglia- 
{ nerali. 1 ago te, ss Metti, che io non ho mai detto di rinunciare alla mia propria 
Infatti dovrassi di necessità costrurre. più. o meno preSte4fopinione: una opinione a questo riguardo l'ho anch'io, e 
| una strada feryata sulla sponda sinistra SSR EOnie OBAMA ndo verrà il caso presenterò alla Camera franca e sin- 
giungere ‘con la. capitale. una delle parti Je più ricche del fera, come soglio esprimere e opinioni nvîesma ho igieso 
Fano; SEO " “gii dire, che se la Camera decidesse controlla mia opinione, 
(Giò essendo, se si eseghisce la linea d'Alessandria, Casate Senza difficoltà mi arrenderei a quanto essa fosse per de- 
e, Vercelli; l’anzidetta strada verrà a congiungersi con ess®{teidere, 
sulla-riva destra della Sesia; ed il suo proseguimento. sino a fi 


;Timenti dati, ed è lieto di potersi persuadere che non,si tratti 
di appalto di sorta che possa cadere ‘nelle. mani di qualche 
iMonopolizzatore con grave danno della pubblica cosa. Non 
{@0tra nella questione posta dal sig. dep. Cavour, e crede:che 
; sì possa impegnare in una ([nestione gravis- 
Sima che mette. in fermerto interessi di varie opposte pro- 
( Wimere, senza: prinia essersi” preparata con studi opportuni, 

Guglianetti non appena si fa a rettificare ùn errore di fatto 
& gli vien fatto osservare, che le sue osservazioni non fanno 


































Ma Camera non 
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Mistro assuma la responsabilità del progetto che Lenda a scio- 
"gliere la questione, riservato però ‘alla Camera il diritto di 
(aPprovarlo 0 no, senza chiedere alla medesima un voto pre- 
AVentivo, 







Del resto, può. essere sicuro il sig. Guglianetti che il mi- 
istero, conoscendo il suo dovere, studierà. per quanto sarà 
in ni profondamente la questione; e se dovessi esprimere la 
Mia idea sind’ora, direi;.che forse non è conveniente di. ce- 
dere à\compagnie private queste speculazioni, perchè. in tal 
modo là migliore forse delle. nostre risorse potrebbe col 
tempo i a mani straniere (Applausi). 

Magnani vorrebbe parlare. 

‘Demurchi domanda la parola per una mozione d'ordine e 


dice che la discussione in cui vuol entrare Fagnani non può 
aver luogo. 


Novara sarà comune colla strada del Lago maggiore, ciò che Ah 
eviterà la eostruzione ‘di 42 miglia circa di strada ferrata; 
economia questavdi massimo momento. v ; î I 

La città poi di Casale ricaverebbe speciali Vantaggi da 
questa rete, poichè si troverebbe in relazione diretta con Je 
due. capitali del regno; è cesserebbe per èssa la necessità ili 
oblio a sue spese un apposito tronco, onde uscire dil- 
l'isolamento in cui la lasciano, in ogni ipolesi, ì progelli $i- 
nora. seguiti dal governo. 

Non voglio tacere. che Ja questione: delle. strade ferrate 
può essere. considerata. da un Jato più esteso ancora, in 
relazione cioè cogl’interessi dell’Italia settentrionale, dell’ in 
tiera valle del Po. Sicuramente. se questa strada, in un av- 
venire più o meno lontano, dovesse essere la sola che pones- 
se in comunicazione il porto di Genova con la capitale della 


i 
, ; LAO i 
Lombardia, io avrei una grande esitazione nel e che 





Cavour domanda che sia ascoltato il deputato Fagnani, 
perchè la Camera avendo udito chi parlava per una linea, è 
| pur bene che senta chi parla per un'altra. 

Fagnani si fa a dire che il miglior partito che si possa 
prendere, avuto riguardo alle difficoltà, è quello di prender 
lai via possibilmente più breve. Ricorre colla mente alla carta 
geografica del Piemonte, e palmo più palmo meno percorre 
suna data quantità di linee qua e là in modo da concludere, 
chela strada che terrà la via da Jai indicata sarà la più 
breve e la più conveniente. 

Mentre il deputato Josti sta per parlare, il presidente an- 
mMtinzia un ordine del giorno. 

Josti. lo parlo contro. 

Navouri Si legga almeno. 

Presidente legge. 

« Dietro le osservazioni preséntate dal signor deputato Ca- 
«+ vo@re Guglianetti, la Camera riconoscendo opportuno di 
‘fare dei nuovi studii sulla linea della strada ferrata celie 
«*debbe congiungere Genova al Lago maggiore, invita il sig, 
«' ministro dei pubblici lavori a far sospendere fino a compi- 

i 


qualunque divisione alle linee rette che aumentasse anche 
“di poco la linea. da percorrere; ma egli è evidente, che se 
noi consideriamo. gl’interessi’ complessivi della valle del Po, 
(uesta strada non può bastare ai ‘suoi. bisogni. Questi, ri- 
chieggono imperiosamente che Milano sia posta in comuni. 
cazione diretta colla città di «Genova, :mercè Ja costruzione 
di un tronco; che diramandosi da Novi, si iliriga per Voghe- 
ra, Tortona e Pavia su Milano. 

Questo tronco servirebbe pure a porre il Piemonte è Ge- 
nova in comunicazione colle importanti provincie situate 
sulla sponda destra, del Po. lo dico ‘perciò , non potersi in- 
vocare.in favore della linea stata dall'antico governo propo- 
sta. le considerazioni dell'avvenire , l'interesse delle altre 
provincie italiane. 

Finalmente dal lato; militare. io ‘eredo: che torni assai più 


| 
giovevole una strada che: corra, sulla sponda destra ; 


* Mento ..... . (rumori) di quegli studii i lavori in corso 
« sulla linea già tracciata dal precedente governo » . (dis- 
biglio). 

“Mellana sviluppa questo suo ordine del giorno. 
‘Montezemolo propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
Josti vuol parlare contro l’ordine del giorno: 


Sesia, che un’altra che vada în linea diagonale del Po' diret: 
lamente al Ticino. 

lo son ben lungi dal credere che le esposte ragioni asti: 
no ad illuminare la Camera su un argomento di tanta impor 
tanza, eda farla dividere 1’ esposta mia convinzione : ma mi 
paiono più che bastevoli onde determinare il ministero di 
fare, del paragone di queste due line®l’oggelto di un serio 
e maluro.esame, per quindi sottoporre il risultato al siudi.. 
zio della Camera, come si pratica in tatti xgli altri paesi co- 
stitnzionali. ‘ 

Quando poi il ministro dei lavori pubblicià fosse. cotanto 
cortese da. accogliere questa proposizione, io mi farei Jecito 
pregarlo a. voler chiamare. in questa commissionè, non: solo 
persone dell’arte, maaltresi. persone non estranee Vagli studi 


Bona. To farò osservare alla Camera che la preferenza data 
alla linea da Alessandria al Lago Maggiore è stata data nell’ 
fmteresse generale, e per procurdre a Genova il suo maggior 
interesse verso la Lomellina @ verso 10 Stramiero; Allora que- 
Sio maggior interesse ‘si è creduto che dovesse prevalere 
agli interessi locali e di Casale e di Vercelli. Se poi si vorrà 
aggiungere gli interessi reali, massime della Lomellina, si 
vedrà che sono ben maggiori di quelli di Casale edi Ver- 
celli. Si era anche a quell’epoca pensato a favorire Casale e 
Vercelli, concedendo studii per; una strada che andrebbe. da 
Vercelli a Casale, e rinunziasse. a Valenza. lo non ho poi in: 
| thso che si sospenilessero, come dimandava il signor deputato 
| Mellana, i lavori del ponte sul Po, gincchè si andrebbe con 
j giò a perdere. grandissime ‘somme; poichè in que’lavori si 
Lo, già spesi poco meno ii tre milioni. 
| Vi soho grandissimi interessi esposti sì pei materiali che 


economici ed alle pratiche commerciali. 


Ministro dei lavori pubblici, Non farà certamente mora- 
viglia alla Camera che io non mi trovi in grado di dare settia- 
rimenti' sufficienti a questo riguardo , perchè allorquando 
venni al ministero vidi tanl'oltre avanzate le opere del ponte 
sul Po a Valenza, che ho creduto assolutamente Ja questione 
decisa, e quindi in mezzo a tante questioni da decidersi, non 
cercai certamente di fare ‘una questione del già fatto; il 
ponte è molto avanzato; diffatti è tutto armato, non manca 
più che il volto, si sono allontanate Je acque ‘dal luogo della 
costruzione, si sono dovuti fare immensi ripari, per cui vi 
sono lagnanze dalle comunità cireonvicine, ed anzi si dovet- 
‘tero dare ordini perchè le opere più urgenti fossero fatte 
acciò le comunità non fossero pregiudicate dal corso forzato 
che fu dato alle acque. In tutte queste circostanze io non. ho 
creduto di dovermi oceupare della questione, ora proposta; 
quindi prego la Camera di nou voler prendere.a questo ri- 
guardo veruna determinazione prima che io possa essere in 
grado di dare ulteriori schiarimenti; allora vedrà la Camera 
se, ritenute le spese che si sono fatte per questa linea che è 
destinata a portarsi direttamente da Alessandria al lago, sia 
il'caso di'variare quanto si è stabilito. Mi procurerò tutte le 
notizie necessarie per appagamento della Camera, ed allora 
la Camera prenderà una risoluzione. 


arte e dall’altra ; devonsi perciò fare ‘prontamente le spese 
pecessarie per terminare quel ponte; queste non ascende- 
febbero che alla somma di 500,000 franchi circa. ; 

Dietro a queste considèrazioni, la Camera hen vede che è 
iù conveniente finire questo ponte, che lasciarlo interrotto, 
Pertanto io opino, che la commissione certamente non vorrà 















Riguardo però allo stato delle cose, ora il sospendere ila. 
“wri del ponte sarebbe la sua rovina. 

E Josti domanda di nuovo la parola. 

Il presidente consulta prima la Camera intorno all'ordine 
el giorno Montezemolo. 

La Camera lo appoggia. 

Poi la consulta intorno all'ordine del giorno di Mellana. 

È pure appoggiato. 

Tosti adduce una serie di argomenti contrarii a quelli del 
Bputato Cavour, che egli vorrebbe raddrizzati per la ragione 
Pareto. Ho xlomanilato la parola solo per fare un’osserva- { che esso ha considerato nel suo ragionamento la. questione 
izione al ministro, perchè credo che adesso non sia il momento  sdito il punto di vista commerciale strategico, economico, 
di questionare su questo proposito. I lavori sulla strada fer- $ di nenticandone uno non meno importante, del commercio 
rata progredirono solamente dalla parte facile, e si è abban- | internazionale. . a - i 

donata la parte. difficile. Io pregherei il ministro. di voler iQui l'oratore s'interrompe alquanto, dichiarando aperta- 
fare in mudo che si lavorasse anche nella parte difficile; } ente di non ricordarsi più di quale. . .... 

non tanto perchè desidero che sia prestò. terminata, quanto {' Wet resto conchiude con' desiderare che il ministro dei 
perchè io vedo nell’abbandono dei lavori in quella parte 
difficile una cagione di perdita gravissima pel tesoro. La | L{lmellina e Novarese. Je quali hanno sopra le altre diritto 
galleria. dei Giovi, la quale è quasi l’opera più notevole | ij quest'anno ai riguardi del governo; sia per i danni sofferti, 


della ‘strada, è scavata in una parte di terreno così poco | come per quelli che va a soffrirne in conseguenza. la classe 
saldo, che il nom munirla delle volte necessarie può ca- | ili poveri nel prossimo inverno. 

Voc&eAi voti! Ai voti 

‘che si abbia a perdere un lavoro di'tre milioni senza poterne |. !Valerto. Domando la parola per una mozione d'ordine, 
ritrarre profitto ‘alcuno, dovendosi ritornare a fare nuova- 


mente tutto quanto è già fatto, |’ 


(Miente alla questione. Conchiudé con desiderare che il mi-. 


è giunti sa DL la principessa Maria Cristina; madre 
visi Ris; i SA : 5 re Carlo Alber 
layori.pubblici non dimentichi di preferire le due province del re cn: 












ultimare l’intrapreso ponte sul Po; ma io credo e ripeto che 
dall'esame e dagli studii che il ministero sarà per ordinare 
a persone versate nella questione, ne risulterà la questione 
che ho avuto l’onore di proporre alla Camera. 

Mellano ritira ii suo ordine del giorno motivato, stante la 
promessa esplicita fatta dal sig. ministro dei lavori pubblici 
di far procedere agli studii proposti dal deputato Cavour per 
quindi riferirne al Parlamento. 

Posto ai voti l'ordine del giorno puro e semplice, é appro- 
valo. 

Cavalli, maggiore. Faccio una sola domanda al mini 
stro. 

Domando che il ministro dei lavori pubblici faccia comu- 
nicazione dei lavori della commissione, perchè la Camera si 
trovi illuminata nei suoi studii. 

Ministro dei lavori pubblici. Già annunziava alla Camera, 
che quando ne avrei cognizione ne darei anche un'apposita; 
relazione alla Camera. 

Rossi: dall'alto della Montagna minaccia di parlare, anzi di 
fare un’interpellanza al ministro dell'interno... (rumori, in- 
lerruzione: una gran parte dei depututi'si scuote, dà di 
mano al cappello, si alza e sta per scendere difilatamente 
dalle gradinate, quando il presidente dichiara che non è 
ancor tempo). i 
Bertolini domanda di riferire su qualche petizione, come 


fa in fatti; ma dopo non molto la Camera non si trova più 
in numero. i 


La seduta è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno di lunedì 27: 

Discussione sul progetto di legge pell’autorizzazione prov- 
visoria dell'esercizio dei bilanci attivi e passivi del 1849; 

Sviluppo della proposta Pescatore: 

Relazione di petizioni, 


—T_— 








L'onorevole deputato Arnulfo manda al nostro gior- 

nale .la seguente lettera, che ben volenticri inseriamo. 
Stimatissimo Signore, 

Nella seduta della Camera dei deputati di ieri non 
avendo potuto ottenere la facoltà di parlare prima che 
fosse adottata la chiusura della discussione, mi credo 
in obbligo di supplirvi col mezzo del di lei giornale; 
poichè, avendo avuto l'onore di far parte del consiglio 
divisionale di Vercelli, e d’esserne il segretario; mi si 
potrebbe rimproverare d’avere tacciute circostanze ri- 
levanti al merito della discussione elevatasi in quella 
seduta relativamente al tronco di strada. ferrata da 
Alessandria a Novara. Dico adunque;. in appoggio di 
quanto addusse il sig. deputato. conte di Cavour , che 
il consiglio divisionale suddetto nella seduta delli 24 
Giugno p.p. instò perché'si studii la linea che da Ales- 
sandria passando per S. Salvatore, Casale. e Vercelli 
tende a Novara, come quella che riconobbe più conve- 
niente nell’interesse’generale, e ad un tempo riesce van- 
taggiosa alle provincie di Casale, Vercelli e Biella. Ag- 
giungo che prese cotale deliherazione fondandosi anche 
alle ragioni fatte valere ieri dal sig. conte di Cavour, ed 
alla circostanza dimostrata con calcoli instituiti da per- 
sona intelligente ‘e perita, membro del consiglio stesso (1), 
che la spesa da farsi per la costruzione di detta strada 
errata, seguendo la linea di Casale e Vercelli è minore 
di seì milioni quattrocento cinquanta mila lire in con- 
fronto di quella occorrente per continuare la linea ora 
adottata che passa per Valenza. Ciò vale a dimostrare 
che la linea per Casale sarebbe dal lato economico an- 
cora oggidì preferibile, sussistendo anche solo appros- 
simativamente i. calcoli suddetti: ma che se di molto 
si ritarda ad accogliere la domanda, se non si fanno 
prontamente i richiesti studi, quel vantaggio sarà per- 
duto, e sotto tale rapporto il tempo decide la quistione; 
ciò vale pure a giustificare che la relativa proposta del 


dsistono su cantieri, come per le proprietà minacciate da una | sig. deputato Mellana fatta nella predetta seduta di jeri 
deve chiamare l’attenzione di ‘chi intenda di far rico= 
noscere se debba accordarsi la preferenza della linea 
per Casale e Vercelli. 


Nel ringraziare la S. V. che mi porge ‘il mezzo di 


soddisfare ad un dovere ed al desiderio di nulla om- 


ARENA. ini quale questione abbia la preferenza, | Mettere, per giovare come meglio posso al mio paese, 
si a che si esamini qui a al ni 3 Ia 
PPSTS RIC q 1 P godo dell’opportunità per protestarmele colla più di- 
stinta stima i 


Di V. S. stim. 
Torino, li 26 agosto 1849. 
Dev.mo e obb.mo servitore 
AnnuLro , deputato, 


(4) Vedi i verbali stampati Lrasmessi agli archivii della Ca- 


mera da pagina 42 a 52. 


_ e @q((]@ ‘sf@]}mr‘ ‘RGS 





NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Tonino. — Il giorno 22 corrente alle ore 3 1 2 pomer., 


— E passato per Torino il sig. Carlo Rusconi ex 


ministro degli affari esteri della defunta repubblica ro- 
mana. Egli chiese ed ottenne la facoltà di 
nei regii Stati. Noi esortiamo aSprender nota di questo 


dimorate 


f) 


fatto i giornali dell’opposizione, i quali hanno menato 
tanto scalpore quando il ministero, astretto dal suo do- 


cuni emigrati che o non offrivanofle desiderate gua- 





| Presîdenie. Si domanda la parola dal deputato Valerio 
| per una mozione d'ordine. Essa deve avere Ja precedenza 
sulle altre, 

Valerio. lo chiedo la chiusura della discussione; gli è im- 
passibile che un Parlamento: possa procedere ad una delibe- 
razione casì grave, così importante, come sarebbe quella di 
‘lécidere repentinamente di far sospendere tutti i lavori delle 
sua i ferrate. e. metterla ‘ai voli, senza che questa discus- 
sidne [sla stata messa ‘all'ordine del giorno, e senza che. varii 


| Ministro dei lavori pubblici: Riconosco pienamente la giu- 
stizia dî queste» osservazioni ; tant'è che posso dire di aver 
lavorato coscienziosamente durante tre mesi per superare le 
difficoltà che. presentavano le angustie delle finanze, onde 
venite ad un contratto per la galleria dei Giovi, ma questo 
contratto mon ha potuto terminarsi. Quindi le poche forze 
delle finanze dove furono portate? Furono portate dove i la- 
vori furono più facili. Così Je poche spese delle finanze avreh- 


bero. potuivravere un utile. Spero che prima dell'invetiò si deputàti‘abbiano preparato i ragionamenti ; quindi io chiedo 
possa dare l'appalto della galleria dei Giovi, è di scaricare ché sil passi all'ordine del giorno puro e semplice. 

il governo delle spese lella sua manutenzione che costa molti (Cadour. Domando la parola per appoggiare la mozione del 
milioni .;all'anno per tenere il traforo aperto, appunto per 


deputato Valerio) e per pregare i deputati di contentarsi 
provvedere onde non possano accadere inconvenienti disgu- | "della Parola data dal sig. ministro dei Javorì pubblici di far 
stosi. Quindi con tutti i mezzi farò di spingere il fondo alla procedere ‘ad ulteriori studii su questa questione. Per quanto 
somma necessaria da poter dare l'appalto di quest'opera gran- riguarda poi a questi lavori del ponte sul Po, quantunque io 
diosa. creda la linca' di Casale e Vercelli preferibile di molto all’al- 
Valerioringrazia.il ministro dei lavori pubblici degli schia- ? tia, non disco 


3 RECCO ( 


nosco che al termine che sono le cosè, debbasi | festeggiarne il solenne ingresso », 
i , i 


- ANGRI RO È vere di tutelare l’ordine pubblico . ha allontanato al- 
\ Voet Ai voti! Ai voti! j bos ; 
| 


rentigie, oppure coi fatti e coi detti s'erano mostrati 
indegni. dell’ospitalità piemontese! ed hanno con la 
solita loro buona fede taciuto dei numerosi rifuggiti 
| politici, ai quali il governo senza divario di opinioni: ha 
conceduto soggiornare in questa libera ed italiana terra. 
| Parma, 24 agosto. — La Gazzetta di Parma reca la 
seguente notizia : 
« Siamo lieti di annunziare che ieri, poco dopo il 
meriggio le LL. AA. RR: l’augusto nostro sovrano D. 
Carlo IM e la real sua consorte Luigia Maria 
di Borbone, posto piede in questi loro dominii 
i dove erano ricevuti dalle locali autorità ecclesiastiche, 
| civili e militari, giungevano nella real villa di Colorno, 
fe indi a non molto ivi erano raggiunti dagli augusti 
infanti il real principe‘ ereditario e la real principessa 
Margherita. 

Da Colorno la preossequiatà real fam 
domani in questa capitale , la quale 
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Venezia. — Sabato abbiamo dato. la notizia senza 
più della resa di Venezia, Oggi ci arriva la Gazzetta di 
Milano del 24, la quale ne pubblica officialmente il 

Processo VERBALE. 


Nella villa Papadopoli presso Mestre, ove risiede il 


quartier generale del secondo corpo d’armata di riserva ! 


il giorno 22 agosto 1840. 
PRESENTI 


Sua Eccellenza il signor generale. di cavalleria cava- 


liere De Gorzkowsky, comandante del secondo corpo | 


d’armata di riserva. 

Sua eccellenza il signor generale d'artiglieria barone 
De Hess, quartier mastro dell’I. R. ‘annata. 

Il signor conte Marzani addetto ‘a sua ‘eccellenza il 
signor generale di cavalleria per gli affari civili, 

Sono compatsi: i signori Nicolò Priuli, il conte Da- 
tario Medin e avvocato Calucci; tutti e ire rappresen- 
tanti del municipio. IL signor ingegnere Cavedalis rap- 
presentante la parte armata, edil signor Autonini rap- 
presentante il commercio, i quali esponendo la deter 
ininazione: dei loro committenti e della popolazione di 
Venezia di fare la loro sommissione a sua maestà L: 
R. A., e di stabilire il modo di consegiiare Ja iciità e 
le sue dipendenze, viene d'accordo combinato quanto 
segue: 

4, La sommissione avrà luogo secondo i precisi ter- 
mini del proclama di sua cecelienza il signor feld-ma- 
resciallo conte Radetzky in data 14 agosto corrente. 

2. La consegna intera di quanto è contemplato dallo 
siesso proclama 14 agosto seguirà entro giorni quattro 
decorribili da quello di dopodimani, nei niodi da ton- 
certarsi da una commissione militare composta delle 
loro eccellenze il signor generale di cavalleria, cavaliere 
De Gorzkowsky, ed il signor generale d'artiglieria ba - 
rone De Hess, e dei signori colonnelli cavaliere Schlitter, 
aiutante generale di sua eccellenza il. feld-maresciallo 
conte Radetzky (ed. il signor cavaliere Schiller, capo 
dello stato maggiore del secondo corpo d’armata di 
riserva da una parte, e dal signor ingegnere Cavedalis 
dall'altra, il. quale si 'associerà. un ufficiale. superiore 
della marina. 

Avendo poi i signori deputati veneti. esposto la ne- 
cessità di alcune dilucidazioni relativaimente alle dispo- 
sizioni contemplate agli ‘articoli 4. ‘e ‘5 ‘del precitato 
proclama (vedi Risorgimento num. 507, facce. 4.a)., si 
dichiara che le persone che debbono lasciare Venezia, 
sono primieramente tatti gli IL RR. ufficiali che hanno 
servito colle armi contro il loro legittimo sovrano; in. se- 
condo luogo tutti i militari esteri di qualsiasi grado, ed 
in ‘terzo luogo le persone civili nominate nell'elenco 
che sarà consegnato «ai deputati veneti. 

Nella circostanza che attualmente «in Venezia circola 
esclusivamente ‘vsa massa di carta monetata, di: cui 
non potrebbe essere, spogliata la parte più povera della 
nuniérosa popolazione senza gravissimi inconvenienti 
per la sua sussistenza; © nella necessità inoltre di rego- 
lare questo. oggetto prima» dell'ingresso ; delle IL RR 
truppe, resta disposto, che. la carta monetata che, .tro- 
vasi in giro sotto la denominazione di carta comumale, 
viene ridotta alla metà del suo valor nominale, ed avrà 
corso forzato soltanto ini Venezia, Chioggia, e negli altri 
luoghi compresi nell’estuario per l’accennato diminuito 
valore, fino ‘a tanto; che d'accordo col. municipio ve- 
neto sarà ritirata e sostituita, il che dovrà aver luogo 
in breve spazio di tempo. 

L’ainmoitizzazione poi di tale muova carta dovià. se- 
guire a tutto peso della città di Venezia e dell’estuario 
suddetto; mediante la già divisata sovrimposta annua 
di ‘centesimi 25 per ogni lira d’estimo, (e con quegli 
altri mezzi sussidiarit che gioveranno. ad. affrettare }'e- 
stinzione..— In riguardo di quest’aggravio non saranno 
inflitte multe di guerra, e si avrà riguardo per quelle 
che furono già jiuflitte ad alcuni’ abitanti di Venezia 
relativamente ai loro possessi in terra ferma. 

In quanto poi alla carta denominata patriottica, che 
viene totalmente ritirata, dalla circolazione, mon. che 
circa gli altri titoli di debito pubblico, si verrà in pro- 
gresso alle opportune determinazioni, 

Fatto in doppio originale e firmato di proprio pu- 
gno nel giorno e luogo sopraccitato. 

Gonzkowsky, 722, . Nicorò Privti, n. p. 
generale di cavalleria. 

Hess m2. p. 
generale d'artiglieria e 
quartier mastro. 

Manzani, 722. p. 


Dirario Mebin, nm p. 


Giuseppe Canvcci, m2.ip. 

ANDREA ANTONINI, 72. P. 

E. CaveDanIS, na. p. 

Nel giorno 24 andante succederà la resa della ‘piazza 

e dell’estuario nel modo seguente; 

I. Partenza da Venezia dei battaglioni Lombardi e dal 
Veneto comandati da Meneghetti per la terra ferma, 
cioè ‘via di Fusina. 

I. Occupazione dei forti nel giorno 25, cioè S. Secoddo, 
Piazzale, S.Giorgio; S. Augelo e quello della sta- 
zione della strada ferrata. 

III. Partenza dei corpi Euganei e del Sile il 26 perla 
via di Fusina. 

IV. Occupazione della città, consegna dell'Arsenale e 
della flotta nel giorno 27; riunione degli ufficiali al 
forte del Lido. 

V. Partenza dei corpi Friulani, del Brenta e Galateo 
nel 28, e dissoluzione dei 2 reggimenti. 

VI. Occupazione di Chioggia, Burano, e. rispettivi: civ- 
condarii nel 29, 

VII. 30 agosto, partenza dei Napoletani per da via di 
mare, ed occupazione del forte di S. Nicolò e del 
Lido. 

VIII. 31 agosto, partenza degli ufliciali e consegna de 
forte del Lido, 


Sd ROTA 


Fnenze, 23 agosto. — Il governo Toscano ha dimesso 
varii confalonieri del cessato governo rimettendo gli an- 
tichi o surrogandovi dei nuosi. 

— Il granduca ha dato la gran croce di S, Giu- 
seppe al card. Autonelli pro-segretario di Stato pontificio, 
e la croce di commendatore all’incaricato degli affari:del 
Papa in Toscana. 

= Terì l’altro la corte di Gaeta, dicesi che facesse 
esprimere al governo toscano le sue‘ lagnanze contro 
la stampa fiorentina, il di cui linguaggio sugli affari d 
Roma dispiace gravemente a quella corte. (Riforma) 


Roma, 20 agosto. — È stata pubblicata una notifi- 
cazione della cominissione governativa con cui si sciol- 


gono i corpi franchi e ‘guardie civiche mobilizzate in | 


tutti gli Stati pontifici, e così pure tutti gli ufficiali ge- 
nerali, quei di stato-maggiore e di compagnia, gli 


. ari . D 
tanti sotto-ufliciali, qualusque altro graduato € 


luspiegati amministralivi non statisti o non domiciliati | 
da tre anni, i quali il 16 novembre 1848 non appar- | 


ì lei "ar #01: “è. 
tenevano ad alcun corpo «i linea, compresi i corpi de 


gli aiu- | 


Genio e Artiglieria e che dopo tal epoca vi furono am- 


quivi domiciliati da tre annì, e in servizio fino ‘avanti : 
i la detta epoca, riprenderanno il grado e il soldo che | 
avevano. Questa riammissione è provvisoria, finchè non | 


i consiglio militare. 


Gabrielli finché non sia nominato il ministro delle armi. 
Oggi fu arrestato Giuseppe Fabbiani detto il cardbonaretto 
compagno di Ciceruacchio. Hi 


ss 


ESTERO. 
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gli assalti sempre più vivi ‘diretti dai giornali della de- 
stra contro il signor Dufaure, e sebbene, meno diretta= 
mente, contro gli altri. ministri rossi. 


Credevasi che l'assenza del sig. di Falloux avrebbe : 
rallentati questi assalti; ma avyenne altrimenti. Quello | 


x 


j ch'è in fatto si è che tali assalti sono ben lungi dal 
venire tutti da quella parte. Si è dal campo del sÌìg. 
Thiers che si trae a palle infaocate sul sighor Dufsure, 
sul signor Passy ed anche sul signor di Tocqueville. Ii 

i signor Barrot è generalmente molto accarezzato. 

Parlasi .inolto dell'adunanza dei principali. membri 
del partito | conservatore » dal signor Molè a Champla- 
treux. Si tenterà in essa di ravvicinare le differenti fra- 
zioni. di quel partito che la scissura, sopraggiunta tra i 
signori Thiers e Montalambert ha separato; ma non si 
crede molto di riusciryi.. Queste divisioni concorrono a 
mantenere al potere il sig. Dufaure e gli altri membri 
liberali del ministero, in dispetto degli assalti de’ quali 
sono l’oggetto per parte degli ultra del partito dell’or- 
dine. i 

— Leggiamo nella Presse del 22. — In una nota 
partita quest'oggi per Gaeta il ministero dichiara al papa 
che il generale Oudinot ha. oltrepassato le sue istru- 
zioni, rimettendo i pieni poteri di cui era ‘investito 
alla commissione de’ cardinali, e specialmente mostrando 

izzare col suo silenzio tutio quello che questa 
issione ha fatto dal giorno della sua installazione. 

Il governo francese, aggiunge la nota, crede di do- 
vere avvisare Sua Santità che da questo punto la Fran- 
cia ed i suoi rappresentanti a Roma si riserveranno la 
ingerenza in tutti gli atti del governo; che nel caso in 
cui il papa, i suci consigli, o qualunque altra delle po- 
tenze intervenute, volesse opporsi a tale decisione, i 
rappresentanti della Francia hanno ordine di non fare 
alcun conto delle loro proteste, e di chiamare ad un 
bisogno l’armata d'occupazione a far rispettare i giusti 
diritti del governo francese, 

Se, come noi abbiamo buone ragioni di pensarlo, 
sono questi i termini del dispaccio partito quest'oggi 
per Gaeta, moi dichiariamo anticipatamente, tenza ti- 
more d’ingannarci, che il mivistero colle sue minacce 
otterrà precisamente lo stesso risultato che ha ottenuto 
colle sue suppliche. 

— Il Moniteur dei 22 reca Ja relazione adottata dal 
consiglio di Stato, nelle tornate de'6 e 8 agosto, in- 
torno alla missione dei sig, Lesseps portata a sua co- 
golzione. 

Dopo una lunga esposizione de’ fatti la relazione ter-| 
mina in questi termini: / 

« Due fatti principali risultano da questo esame: Î 

1. L'opposizione assoluta tra le istruzioni del sigao 
Lesseps e la fattane applicazione. i; } 

2. La segnatura di una convenzione , le cui ‘stipulg- 
zioni sono contrarie agli interessi della Francia e della 
sua dignità, 

Il consiglio di Stato riconosce che il signor Lessfps 
può invocare, per attenuare ì suoi torti, la’ difficoltà 
degli eventi; la gravità delle quistioni a risolvere la 
lealtà che gli fece accettare una missione per cui hon 
era preparato, e di cui non aveva potuto scandagliare 
tutte le complicazioni; finalmente la sua buona fede, 
cui nulla può rivocare in dubbio. 

Ma, avuto questo riguardo alle considerazioni perso- 
nali, il consiglio di Stato inancherebbe alla sua missione 
se a nome delle regole di governo, di cui è deposita- 
rio, noh proclamasse altamente lo stretto dovere che 
hanno tutti i ‘servitori dello Stato di racchindersi nei 
poteri di cui sono investiti, d’ubbidire scrupolosamente 
alle istruzioni che ricevono, e la grave risponsabilità in 

i che incorrono coloro che, rappresentando la Francia 
all’estero, osano impegnare la sua parola contro la sua 
volontà conosciuta, in assestamenti che possono lederne 
l’onore e la pace del mondo, 

Segnati- Vivien relatore — Bouray (pe 14 MEURTHE) 
rappresentante. 

— Settecento membri del congresso degli amici della 
pace universale giunsero ieri qua da Boulogne per as- 
sistere alla ragunata ch’ebbe luogo a mezzodì nella sala 
di S. Cecilia, 


Tit Gli ; ; 
I ministri degl’interni e delle finanze avevan dati or- | 


dini per dispensarli di prender passaporti e far visitar 
1 loro bagagli. 
5 Li E REPORT] è 4 È 
| Borsa DI Parioi, 22 agosto.— Il dispaccio telegrafico 
È annunzia la sominessione degli Ungheri a’ Russi 
Sa 
Ì 


provocò ier sera al Passuge de l’Opéra va movimento | 
di rialzo nei 5 0/0 assai sensibile, Stamane la disposi-.{{ 


zione è ancor migliore. Se non si fossero realizzati be- 
neficii si sarebbe toccata la cifra ‘di 90. Alcuvi dubi- 
tano ancora  dell’autenticità del dispaccio. telegrafico ,£ 

2 


perche non trovasi inserito nel JZoniteur, ma i gior=| 
1 


nali tedeschi d oggi confermano la@nuova. ‘A contanti, 
comparativamente ai corsi di chiusura d’ieri, il 5 p. 00 
a 54, 60 con rialzo di 50 cent. 

UNGHERIA, — 
il 21. 
le i Berlino, 19 agosto. 
Il ministuo di Francia al sì 
esteri, 


3 f i Beck lonf ali . 
Il conte di Beckendorf, aiutante di campo dell’ im-4 


NE gr n ; 1 7 È 
{ peratore di Russia , giunse da Varsavia questa notte 
incaricato di annunciare al re di Prussia il ; 
della guerra d’Ungheria. 

Gorgey, divenuto dittatore dopo la partenza di Kos 
suthb, st è arreso con tutie le sue forze a Arad il 1 
agosto al maresciallo Paskewitch. : 

j È 3 al p 3] ] DI DES x . 

Il ‘corpo del pencinle Bem era stato distrutto dal 
general Luders. 

— ‘Ecco alcuni dettagli somministrati da una lettera| 


« Questa mane 16 agosto, il principe ‘Teodoro Pasi 


messi avanzati, rimangono sciolti , e si accorda loro il | 
soldo di un mese perchè possano ripatmare. Tutti gli | 
altri ufliciali» di qualunque corpo di linea, statisit o! 


venga pronunciato sulla condotta di ciascuno. dal 16! 
novenbre in poi, Coloro che dopo tale epoca si trovana |; 
I in ritiro saranno riammessi, salvo il suddetto esame del. 


— “In conseguenza di questa notificazione fu creata | 
una commissione militare alla quale presiede il principe | 


FRANCIA. -- Parici, 20 agosto (Corrisp. dell’/ndeép. : 
Belge).— Le notizie di Parigi sì limitano a raccontare | 


si chiude a 89,85 con rialzo di 15 cent. e il. 3 p. 0,0% 
iHagosto 1849. 


Dispacci 1 f i + Gi 
Dispaccio teiegrafico giunto a ‘Parigi}ti 
gnor ministro degli affari! f 


‘finanziere a. cavallo, e Pio Î 


termine 


alla Patrie, datata da Varsavia. } 


È at 
— ten. Tr ei SENI RO CAEN — SE 


e c* » 
* kewitch apportò all imperatore la notizia che Gorgey 
} aveva scritto al conte Rudiger ed al privcipe di Var- 
savia ch° egli era pronto a mettere giù le ‘armi, ‘ma 
solo inuanzi all’'avimata russa, dichiarando chè conti- 
: nuerebbe la lotta’ a tutta oltranza “piuttosto che di ar- 
i rendersi agli Austriaci ». SR Ì 
« Il maresciallo Paskewitch ‘accettò la proposta}; di 
! sommissione. Ik44 parti per Groswardein:, dove farà 
sfitare innanzi va lui Varmata ungherese ,. con Gorgey 
in capo ». i 
« Quest'ultimo avrebbe diretta una lettera al. mare- 
sciallo, in. cui dichiara di non volere aver a che, fare 
! che colle valorese truppe russe ». 
« Egli spera di ottenere un perdono ed una amni- 
stia generale per le sue truppe, e si abbandona egli 
‘medesimo alla discrezione del suo nemico, in olocau- 
i sto di espiazione. Il generale Boutourline fu spedito 


i al maresciallo Haynau per recargli questa muova ». 


« Nel tempo stesso s° ebbe notizia che il generale 
Luders ‘aveva battuta e distrutta ‘compiutamente Var 
mata di Bem presso Hermannstadt , facendo preda di 
{8 cannoni, di moltissimi prigionieri, e lasciando infi- 
nità di morti; Bem è scomparso; Kossuth pure, dopo 
‘di avere abdicato il potere. Gorgey è \stato : eletto al 
i suo posto, quindi ne profittò per sottomettersi 

— La Corréspondance Constitutionnelle di Berlino, 
la: quale ordinariamente è bene informata, ci da 
;uho stato curioso delle forze, austro-russe impegnate 
‘nella guerra di Ungheria. L'armata russa è composte 
ildi nove \corpì d’armata formanti nell'insieme una massa 
Idi circa 227,000 uomini, con un’artiglieria maggiore té 
1500 pezzi di cannone. 

L'armata austriaca, composta di sette corpi d'arma- 
ta, non conta meno di 110,000 uomini, | It generale 
Hayvau, comandante in capo le truppe austriache; ha 
dovuto essere rinforzato dalla divisione ‘russa \Paniuti- 
l'ing, forte di 12,000 uomini. 
| 


| Vevezia, 22 agosto (Corrisponidenza particolare). — 


t 
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% 


| 
| 





bombardamento incessante, come sapete, ha obbligato 

\na parte della popolazione di Venezia a riversarsi sul- 
llaltra; il: quartiere di Castello è: pieno zeppo .digente, 
: € da quest’agglomerazione di persone deriva il più gran 
danno; questo; governo mandò parlamentari; al gene- 
llrale tedesco a Mestre pertrattar la resa:(1); domanda 
Ilil [riconoscimento della carta ed un'amnistia completa. 
\Aftendiamo la risposta, perchè quel generale che non 
‘ha altra facoltà che di distruggere questa monumentale 
cifi, risponde ai nostri parlamentari che non avrebbe 
{pér conto suo cessato di boinbardare, che allorquando 
Venezia avesse fatta ‘una dedizione piena ‘ed ‘assoluta, e 
che doveva mandare le. proposizioni di Venezia ‘a Ve- 
fpna per oitenere nuove istruzioni. 

| Attendiamo di sapere cosa ci farà dire Radetzky da 

\erona; frattinto piovono su Venezia proiettili di ogni 
ecie, recando: la distruzione. e lo spavento: è cosa 
ingolare che sì combatta una popolazione inerme, e 

acifica, mentre si ha davanti i forti ed i cannoni e 

ruppe. Hl giorno 13. corrente Manin radunò sulla piazza 

i S. Marco tuita la guardia nazionale, la passò in ras- 
egna, e quindi dal suo balcone la arringò. Il suo discorso 
persava primamente sulla benemerenza acquistatasi da 
principio dalla guardia nazionale, per la conservazione 
dell’ordine; parlò quindi delle condizioni ‘di’ Venezia, 
mon nascondendonetutta la gravezza, e terininò con'queste 
parole: « E cheechè avvenisse, dite: quest’ uomo si è 
« ingannato, ina Mon dite mai quest'uomo ci ha ingat- 
«nati (applausi); ‘io non ho mai ingannato nessuno; 
« non ho mai dato lusinghe che non avessi, mon'ho 
«mai detto di sperare quando io mon sperava...» Qui 
il presidente si ritirò precipitosamente per dar ; sfogo 
ad un pianto dirotto, e più non potè proseguire. 

P.S.Il cholera infierisce, e morirono a quest'ora più 
di 2,500 persone del cholera solo. Da due giorni l’at- 
inosfera si è rinfrescata, e la. mortalità diminuisce. 

Roma. — Noi raccomandiamo agli statisti e agli eco- 
nomisti la lettura della seguente 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo ormai intollerabile, chie voci sparse dalle arti 
inaliziose de’sovvertitori : dell’ordine pubblico e de’ ne- 
mici della pubblica quiete, col perverso fine di toglier 
credito al valore de’ beni garantito colla. notificazione 
della commissione ‘governativa del 3 correnie agosto, 
possano mantenere tuttora viva la perturbazione e l’a- 
gitazione negli animi de’ detentori de’ boni medesimi, 
con sommo ‘danno di tutte le classi delle popolazioni, 
è specialmente di quella de’ commercianti, ad onta della 
solenne! assicurazione data dal’ soverno' pontificio di yo- 
lerne «mantenere il'corso legalinente coattivo; secondo 
la riduzione ultimamente e ‘definitivamente stabilita nella 
notificazione! suddetta, si dispone quanto segue; 

Att. 1, Chiunque osasse d’ora in poi ricusare li boni 
di qualsiasi valore, circolanti legalmente in virtù della 
mentovata notificazione, ovvero accettarli ,soltanto. per 
un valore minore di quello garantito dalla medesima, 
sarà punito colla multa dagli scudi 10 ai 50 e con un 

i mese di carcere, a seconda delle circostanze, ed in caso 
di recidiva colla detenzione di mesi due, € colla multa 
dagli scudi 20 ai 100. 

Art. 2, 1 venditori di generi necessari ‘alla vita, e 
spelialmente commestibili, che sì rendessero colpevoli 
dello stesso rifiutò, suranno puniti come all’articolo pre- 
itedente. : w + 

La pubblica forza vigilerà accuratamente: per la. os 
iservanza delle suddette prescrizioni; ‘e d’appresso la 


dfdenuncia della inedesima’ forza, ‘o. di chiunque fosse 


ISciente della contravvenzione al disposto nella presente 
“notificazione, sì procederà in via sommaria dall'ufficio 
igiudiziario della polizia alla verifica dell’esposto, ed alla 
punizione de’ contravventori, 


d 
ni 


Î rei 
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v 
Il vice-camerlengo di S. R. Chiesa 
ministro dell'interno e polizia. 
D. SAVELLI. 
— Gli agenti della prefettura di polizia ieri esegui- 
rono l'interessante arresio dei nominati Domenico Pinza 
lantini, tenente della stessa 
arma, accusati di corteità negli assassinii di più ecele- 
siastici nel mronastero di S, Calisto, 


Panici, 23 agosto. — Leggesi nell’Opinion publique. 
— ll signor Luigi Napoleone Bonaparte è stato ‘più 
lunga e seriamente inalato chie non siasi detto. La ma- 
lattia che lo attaccò a Roano, e avea tutti i sintomi della 
colerina, continuò dopo il suo ritorno a Parigi, e l'ob- 
bligò a star in letto, quando i giornali 10 dicevano per- 


feitamente guarito. Ora questi sintomi’ sono ‘spariti. Il 


signor Bonaparte andò lunedì ‘a risedere a StCloud, 
stato messo a sua disposizione dal ministro dei lavori 


(1) Vedi più sopra il Processo verbale della resa. 


‘Così il 12 în Cracovia vi fu tra le due gu ‘nigion 


ii Dato dalla nostra residenza nel. Quirinale, li 22 | 


pubblici, il decreto della costituente non ‘avendo asse- 
gnato altra residenza al presidente che il palazzo del-. . 


VEliseo. i 

Panici, 23.agosto. — Le ultime nuove di Piemonte 
Aveano resì fermi i fondi pubblici stamane al Passage © 
de Opéra e durante la prima parte della borsa: ma 
dalle ore 2. delle vendite seguitate fecero piegare i 
e i3 0/0 che restano in ribasso da ieri. Gli specula= 
torì al ribasso avevano fatta correr voce che il presi 
dente fosse assai ‘malato ‘e la sommissione degli 
gherì non certa, non ostante le ultime ‘nuove. a 
Soci non hanno fondamento, ma tuttavia ebbero qua 
che influenza alla borsa. A contanti, comparaivament 
ai corsi di chiusura di ieri, il 50j0 si chiude a 89, 4 
con ribasso di 45 cent. e il 3 0j0 a 54, 40 con ribass 
di 20 ‘cent. 3 3 i 

Uxcneria. -— I giornali austriaci parlano con i 
modestia delle loro vittorie contro gli Ungaresi; È 
gheria non è vinta, dicono essi, l'Ungheria si è vol 
tariamente sottomessa: e non osano confessare cli È IE 
loro successo è dovuto ai Russi, i quali sotto. Ludi 
disfecero  Bem nella Transilvania, e sotto‘ Paske 
ottennero nell’ Ungheria ‘un successo decisivo. Sem 
però che le fortezze cedute saranno occupate dagli A 
striaci; i quali oceupano già quella di Arad; nul 
meno ora che la partita è vinta l’Austria pensa al più 
che deve sborsane per le sue comperate vittorie, | 
Vieina la situazione mon pare migliorata; spenta 
guerra civile, resta: pur sempre in casa lo straniero 
tente. e vittorioso. L’odio tra Austriaci e Russi comi 
a sfogarsi, ed in varii luoghi si venne a ii 


rissa in cui due soldati rimasero morti € diversì 

— I fondi a Vienna restano stazionarii. 
Il Soldatenfreund ha da Raab che le ostilità 

a Komòrn sono per intanto state sospese, Lit 
La Presse ‘asserisce all’incontio ‘che il conte 

abbia concesso a’ quellà guarnigione tre giorni per: 

dersi, portando probabilmente a sua ‘cognizione’ g 

timi avvenimenti decisivi. } a 
‘Troviamo nella Ost-Dewtsche-Post due docum 

quel periodico afferma autentici, tuttochè mane 

data e dell’indicazione del luogo; d'onde furono emi 

Il primo è un proclama di Kossu*h, con cui di 

che l'ulteriore esistenza dell’attuale governo unga 

potrebbe che recar danno ‘al paese. Kossuth ei 

si dimettono deponendo il potere nelle mani di. 

il quale, nell’assumerlo accenna nel suo procla 

aver intenzione di trattare e di sottoinetter 

le popolazioni a uniformarsi alle ‘disposizioni del 

Domani riferiremo per intiero questi importanti” di 

menti, 3 

Si conferma sempre più che Gorgey aveva già d 

lungo tempo delle pratiche col principe di Varsav 

nulladimeno non v'ha niente sinora che. possa. m 

chiave, la fama dell’illustre generale, il quale, così 

cendo, ebbe senza dubbio in vista il bene dei suoi com- 

paesani. D'altronde sembra che abbia ottenuto delle! 

condizioni accettabili, e che l'Ungheria continuera pur 

sempre ad avere un'esistenza sua particolare, 
Viexna, 20 agosto. — La contessa Nesseliode, mo 

del ministro russo, morì d’accidente in Gastein dov 

erasi recata per far la cura dei bagni. pei 


S. NICCOLINI gerente, 


tf 
8; 


VENDITA DI/STABILI 

Proprietà signorile ‘a Villarbasse, ‘a due miglia da 
Rivoli, composta di .un'clegante palazzino di soda ed- + 
strazione ed.im buonissimo stato, di giornate num. 94, 
venti delle quali, circondanti il palazzo, sono ciate 
da muro, i 

Queste giornate sono coltivate ‘a prati, campi, al- 
tenî e boschi. 

Il reddito delle giornate è calcolato dalle 4 all 
mila dire. 0 

L'estimo totale tra le giornate ed il palazzo, v 
portato a lire 254,664, cioè palazzo € 
lire 120 mila, 1 beni 4144 mila. 

Per le opportune richieste dirigersi al gerente de 
giornale il Risorgimento. 


Proprietà di novecento giornate. a quindici Mm 
di distanza dalla Capitale; .in pianura, adacquabil 
vendersi. in. complesso 0 separatamente ‘con mori 
pagamento; dirigersi al gerente del giornale: il 
sorqunento. 


—ilinccilirentzcciicolizesititii nante lie irta 2 


AVVISO INTERESSANTE. 

La damigella Rosalia De-la-Garde di Parigi ha: 
nore di prevenire il pubblico, che ella possiede un'a 
cqua che ha la proprietà d’impedire la caduta dei ca: 
pelli, come pure di farli infallibilmente ‘crescere sù 
teste divenute calve in seguito a sofferte malattie, L’'i 
stess’ acqua , siccome quella che fortifica la radice dé 
capelli, impedisce così anche che divengano bianchi, 
e lungi dal ‘poter comunque nuocere alla salute, des 
ha anzi la virtà' di liberar dal mal di capo le perso 
che‘ne fanno uso, e guarire intieramente' da quel ca 
lore cocente cui molte vanno soggette, specialmente 
quelle che sono calve. Tn Dal 

La damigella De-la+Garde., oltre al poter produrre 
non poche dichiare statele. rilasciate in ‘alcune citt 
della Francia da persone notabili che avendo usato di 
tal’acqua ne oitennero il beneficio che desideravano; 
avendo dessa già operate diverse cure in Torino, peg 
trà accennarne le, persone , essendone stata da es 
autorizzata , per maggior soddisfazione degli accorreni 
ove volessero prendere presso le medesime particolari 
informazioni, ; AE 

L’inventore di tal’acqua fu il dotiore Rakesky"e 
bre medico polonese ,. il quale fece dono del sec 
alla‘damigelia De-la-Garde, Per impedir la caduta de 
capelli basta | uso. ‘dell’acqua ‘in ‘discorso per tre 
quattro giorni consecutivi; per farli poi nascere e ren. 
scere, soprattutto sulle teste calve, se ne richiede um 
uso d’alcuni mesì , e per impedire che i (capelli | 
bianchiscano; e liberar dal mal di capo le persone cli 
ne van soggette , è sufficiente usarne solo di quando 
in quando, mu E 
© Per meglio assicurar le persone che bramerebbero 
esperimientar tal’acqua su quanto asserisce intorno a la 
salubrità ‘ed efficacità della. medesima, la damigella 
De-la-tarde nonne esigerà alcuna inercede ‘se non 
dopo che tali persone ne avranno conseguito un è 
sultato soddisfacente. ) 

Dessa abita in Torino, contrada del Borgo ‘nuovo; 
‘casa Passalacqua, porta num. 16; al 2.0 piano, 
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Tipografia FERRERO E Franco. 
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I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
associazione scade con tutto il corrente agosto. 
o pregati a rinnovarla per tempo, se non 
‘vogliono soffrire ‘interruzioni nella spedizione 
del Giornale: i 











reti i Cui iiatrairsrcra ie. 





TORINO 
27 Agosto 


UNGHERIA. 


‘Non v'è più dubbio : la causa ungherese soggiacque: 
«due anni di sforzi prodigiosi, di lotte incessanti ed 
«accanite , di. sagrifizi nobilmente intrapresi e forte- 
menle sostenuti non valsero che a render pel mondo 
celebrato il valore magiaro; quando le grandi cause 
riescono a tal esito, gli è importante ‘ricercare come 
e perchè. Moltà parte della guerra ungherese e delle 
sinterne condizioni di quello Stato. è avvolta per noi 
‘nelle tenebre. Ne sappiamo solo quel tanto che i gior- 


nali di partito venivano rivelando collo svolgersi de- 


LA 






‘gli eventi. Quello che par certo, si è che Kossuth 
«avendo abbracciaio dapprima la causa dell'Ungheria 
nel senso schiettamente nazionale, o per forza di 
‘ eventi irresistibili, 0 per facili lusinghe di partiti, la- 
‘sciossi deviare da essa, e andò fino a dichiarare la 
‘repubblica e spodestare la casa d'Austria. Da quel 
punto sì formarono interne scissure ; @ Kossuth tro- 
‘vossi irreparabilmente. legato alla causa d'altri partiti 
‘che turbavano la prima idea dell’ungarico riscatto. 
“Una volta che fu provato all'Europa ,. come intorno 


È, + . . LI 7 . 
|. al vessillo magiaro si raccogliessero egualmente le 


«speranze demagogiche che sconvolgevano altre parti 
“detl'Aiemagna, di Francia, d'Ilalia ; una volta che la 
Russia potè cogliere pretesto, prima a rimostranze , 
poscia ad interventi contro la prode Ungheria, e giunse 
a giustificarli in cospetto di Francia e d’Inghilterra, 
sì capì che dopo una fierissima lotta i Magiari avreb- 
bero dovuto soccombere. Non di meno tanto era il 
vigore natio della primitiva impresa, tanto obbedienti 
gli spiriti. della nazione, che malgrado questi contra- 
rii elementi poterono mettere in basso le austriache 
fortune e minacciare la. stessa Vienna. Ma all’urto di 
forze molto superiori, ‘all'opera combinata d'Austria 
e di Russia, alle divisioni cacciatesi tra le popolazioni 
“non potevano durare gran tempo. 

Durarono tultavia oltre l’aspeltazione, e la vitto- 
ria che riportano'le armi confederate non è certo nè 
‘delle più gloriose, nè delle più facili; perocchè du- 
;gencinquantamila Russì (tale è il computo de’ gior- 
nali), dovettero ‘spendere ben quattro mesi prima di 
‘venire ad un risultato.definitivo;. e poi ancora ci ven- 
nero, perchè alcuni generali ungheresi già inelina- 
vano ad accordi. Ciò mostra abbastanza quanto l’ele- 
mento magiaro fosse polente , se avesse operato da 
solo, e sei suoi: capi avessero saputo, prima conte- 
nerlo entro giusti confini, poscia preservarlo dalla 
‘lega funesta con altri cattivi elementi, i quali esal- 
fandolo un momento, valsero a precipitarlo più rapi- 
damente, Checchè sia, sei Magiari cedono sconfitti un 
campo illusirato con tante provedi valore, dovrassi dire 
che Austria ha vinto? Passati i primi bollori, dile- 
guata la falsa luce che abbagliò quegli statisti famosi, 
i ministri di Vienna capiranno che quelle tali vittorie 
poco si scostano da vere sconfitte, e che fra i per- 
denti gli Ungheresi non sono i soli a rifare doloro- 
samente i conti col passato, 

Chi vince ‘qui è Russia, e vince non solo Ungheria, 
ima Austria, e fino ad un certo segno Europa. Ecco 
che significa esagerare i principii buoni: si fan parere 
tollerabili, e da taluni. anche desiderabili gli opposti! 
Si innalza. un piedestallo all’ assolutismo di Pietro- 
‘burgo, gli si danno diritti e prerogalive che mai non 
avrebbe aspettato. Se non che in mezzo a tutte queste 
Sconfitte c vittorie, in mezzo a queste umiliazioni dei 
. potenti che per.sostenersi ancora un poco» fanno gitto 
delle stesse primarie condizioni della loro esistenza; 

«cin mezzo a questo sormontare della forza brutale so- 
pra ìl diritto, comunque sformato c disviato da estre- 
me passioni, ‘quelli che sono meno invidiabili sono 
certo i vincitori: niun uomo di cuore alto e di senno 
‘generoso vorrebbe essere o l’autocrata vittorioso che 
“pei suoi fini soccorre alla ruinante Austria, o l’im- 


| provvidissimo alemanno che accetta un tal soccorso e 
A lai patti, 





L'ufficio del giornale siarà aperto 
dalle 10 antimi. alle 2 pomerid, 


sione del Giornale în Bisorerazato 
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di posta alla Dire- 








‘MH grido che sorge più universale e più frequente, 
è ancora per la ;valorosa, benchè vinta Ungheria. È 
perchè ‘ciò? È ‘forse questa una delle tante illusioni 
che traviarono ed înferocirono in questi due anni gli 
animi degli Huropei? No: è la voce del diritiv che 
ha un eco immortale nella: coscienza umana, è che 
+28 pe . . » . 
sente differito, ma non perduto il suo trionfo. 
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VENEZIA. 


Anche la perdurante Venezia è. caduta! l'estremo 
baluardo dell’italica indipendenza. crollò sotto la pre- 
ponderante forza de’ flagelli degli uomini e del cielo! 
L'opera micidiale del vincitore austriaco trovossi ‘orri- 
bilmente aiutata dal cholera imperversante. Pareva che 
la resistenza invitta, e due anni di patimenti, di priva- 
zioni necessitassero a domarla tanto concorso di funeste 
circostanze ! Essa cadde, ma onorata è la caduta, co- 
me il motivo di essa. P'uossi veramente dire che Ve- 
nezia, privilegiata dalla natura di fortissimo sito, ga- 
reggiò con essa per virtù di costanza e ‘di sforzì, © 


seppe coll’audacia mirabile dell'animo e ‘colla cacliar- | 
ebete) 


dia di un profondo sentimento, valersi di quella forza 
e crearsene una tutta sua, Sì, ci volle un'altezza di 
propositi così grande, una convinzione così tenace- 
mente perfetta in coloro che una tal resistenza man- 
tennero viva, acerebbero , coll’accrescersi del peri- 


Con questo solo faito mostrarono i popoli italiani come 
sieno degni di quella indipendenza nazionale da loro 
tanto acremente propugnata, ben più assai de’ fortu- 
nati loro espugnatori. 


E la resa di Venezia dovè seguire di pochi giorni 


il fato d'Ungheria! La somiglianza della causa, forse! 


incoraggianti corrispondenze davano alla prima.qual- 
che fiducia di possibili aiuti per parte di questa. Era 
lusinga generosa, ma fallace; perocchè se la causa 
italiana dee un di avere il suo trionfo, certo debbe 
averlo da sola italiana viriù, la quale grandemente 
risplendette in Venezia, e nel contegno mirabile della 
popolazione, e nel prudente, ma energico reggimento 
de’ suoi capì, e in quella robustissima fede ad un 
principio che è sopra tutti gli assalti umani. Alcuni 
tratti da amore cieco di parte; diedero ad altre resi- 
stenze le lodi che sole andavano a questa; l’opera di 
Mazzini fu paragonata a quella del Manin! Ma di tali 
profanazioni non serberà orma la storia. 

Il tempo di giudicare uomini e partiti non è an 
cora giunto, ma quando l'osservatore spregiudicato” 
delle cose italiane raccolto in sua coscienza si farà a 
riandare i varii meriti de popoliitaliani in questi due 
o tre anni scorsi, i soli fatti che avranno un pro- 
prio linguaggio, i soli tre fatti pe’ quali Italia potrà. 
confidentemente mostrarsi in cospetto delle nazioni” 
civili, e farle arrossire o della loro siolta connivenza 
ai forti, o delle pusillanimi loro indifferenze allé ga. 
gliarde imprese, saranno certamente questi :- le gior-. 
nate di Milano, la discesa magnanima del Piemonte 
in Lombardia, la lotta ostinata e mortale che ne seguì, 
e la resistenza veramente veneziana. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 agosto. 


La Camera di quest'oggi ha presentato tutte le anor- 
malità che abbiamo notato dal principio delle sue 
tornate. Queste. anormalità risultano ognor più dalla 
posizione in cui trovansi il ministero e la maggio- 
ranza, ma dobbiamo osservare d'altra parte che tutti 


proche condizioni, tendono invece a neutralizzarne 
gli effetti. Un palpabile esempio ne preseniò l'esito 
della votazione per la legge sulla riscossione delle im- 


reni i 


colo, che hanno pochi riscontri nella storia.’ 


BOSCO AIRIIE Sssa n 


gosto 1849. 





Scatore, e lo scrutinio secreto non diede che 46. palle 
here per 447 bianche, 

Varie erano le aspettazioni sul risultato di questa 
Seduti, ma iutte tornarono vane, ed in complesso noi 


î 


suò trionfo, senza che ministero e minoranza abbiano 
a dplersi troppo della sconfitta. 
Che cosa dunque dovremo concluderne? Che la 
orzà delle circostanze domina evidentemente tutta la 
situlzione, e che il buon senso ed il sentimento dei 
comuni pericoli si fanno ogni dì più strada nell’ani- 
mojdi tutti, e prevalgono insensibilmente a tutte le 
combinazioni o le mire dello spirito di parte. 
omani la Camera con opportuno e saggio consi. 
si riunirà negli uffizi per discutere suì  varii 
prpgetti di legge che si accumulano sul tavolo del 
‘Psidente , e non vi surà perciò seduta pubblica. 
Noi ci riserviamo quindi a ritornare domani su 
questa. importantissima. discussione per darne una 
egmpiuta idea ai nostri lettori, ed accompagnarla 
tulle quelle osservazioni che ci saranno sugge- 
te -dal nostro criterio. 
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PUBBLICA ISTRUZIONE. 
trogetto: di ‘legge contenente alcune disposizioni sugli 


i esami di magistero, presentato al Senato del Regno 
i dal ministro di pubblica istruzione; il 20 agosto 1849. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente pro- 
getto di legge sia presentato ‘alle Camere dal nostro 
ministro segretario di Stato. per la pubblica istruzione, 
che incarichiamo di svolgerne i motivi e di sostenerne 
la discussione. 

Art. 1. Niuno sarà ammesso agli esami di magistero, 
se non avra già preso con. approvazione gli esami an- 
nui di promozione del primo e del secondo anno di 
filosofia, 

Coloro che avranno preso tali esami in collegi nei 
quali non sì dà annualmente il corso compiuto di filo.. 
sofia, prima d'essere ammessi al magistero subiranno nel 
collegio di scuole secondarie della città, dove aspirano a 
tale grado, un esame sulle parti della filosofia, sulle 
quali, avuto riguardo alle facoltà che saranno per ab- 
bracciare, non verranno esaminati nel magistero, giusta 
l’infrascritto art. 3. 

Art. 2. Si conseguisce il grado di magistero mediante 
due distinti esami, uno di° lettere, l’altro di scienze. 
L'esame di lettere consta di due parti, una per iscrit- 
to, l’altra verbale; nella prima il candidato farà una 
versione dall’ italiano in latino, ed una composizione 
italiana: nella seconda, previa lettura dei lavori in 
iscritto, il candidato verrà esaminato sulle materie che 
costituiscono |’ insegnamento letterario prescritto dalle 

Art. 3. L'esame di scienze è verbale, e s’aggira: sugli 
elementi di logica, di metafisica e di etica per gli stu- 
denti che si destinano alle facoltà di teologia, di leggi 
e di filosofia e belle lettere. Sull’aritmetica, sulla geo- 
metria piana e solida, sugli elementi di algebra e di 
fisica sperimentale per coloro che sì destinano alla fa- 
coltà medico -chirurgica e di scienze fisiche e matema- 
tiche. 

Art. 4. In ciascuna università si daranno gli esami 
di magistero per gli studenti delle province : da essa 
dipendenti. Quelli però che avranno compiuto il corso 
di filosofia nelle provincie della Savoia o della divisione 
amministrativa di Nizza, potranno prendere i suddetti 
esami nelle città di Ciamberi e di Nizza rispettiva- 
utente, 

Art. 5. Tutti gli esami verbali di magistero si danno 
a*porte aperte da tre esaminatori ad un solo candidato 
per volta: ciascun esame dura tre quarti d’ ora, non 
compreso, per quello di lettere, il tempo della lettura 


Art, 6. Saranno esaminatori: 
Per l’esame di lettere, tre professori della classe di 
lettere per turno. 


ì risultati delle votazioni invece di aggravare le reci- O davori in, iscrilto 
É 


poste. Dopo una lunghissima discussione tutti quasi si 
trovarono d’accordo che il carattere essenziale della 
legge stava nel bill d’indennità accordato implicita- 
mente al ministero; rimaneva la difficoltà del tempo 
limitato della Commissione a tutto settembre, oltre il 
quale il governo dovrà ottenere una nuova autorizza- 
zione, ove in questo intervallo non fosse approvato e 
votato. il bilancio del 4849. 

Ma anche qui la forza delle cose dominava e fissava 
lo spirito della legge; quindi e maggioranza e mini- 
stero caddero in un mnevitabile accordo; e la legge 
fu votata per intiero senza ammendameuti , quale 
era stata modificata e proposta dal relatore il sig, Pe- 


1; IIROTAs matr rane sete 





Per l'esame di logica, metafisica ed etica, tre pro- 
fessori della classe di filosofia per turno. 

Per l’esame di geometria, fisica, ecc., il professore di 
fisica sperimentale , quello di geometria ed un altro 


dal consiglio universitario. In mancanza di professori, 
potrà il consiglio deputare dottori collegiati della ri- 
spettiva classe. 

Art, 7. Il consiglio universitario stabilirà i giorni in 
culi candidati potranno essere chiamati a fare i lavori 
in iscritto, e darà le disposizioni necessarie aflinchè i 
giovani sieno sorvegliati nell’eseguirli. 

Qualora il numero dei candidati lo esiga, il consi- 
glio medesimo formerà, per dare l’esame verbale, due 
© più commissioni, composte ciascuna di professori, e 


[oa 
È Satta ccanae ammoniti 


leggi per tutti i collegi negli anni di umanità e rettorica. ! 


ein 


crediamo che la maggioranza potrà bensi wantafsPuet) 
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seguire la stessa via, adottarne i principii, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Fer Torino, all'ufficio del Giornale, via dete 


egli Angeli, e presso i principali libra», 
Per le Provincie presso gli Uffizè posteli. 

} P. Pagella e Uomp. di Torino, 
SI i«ESsova presse 4. Beuf. libraio, 


» 


LIVORNO» L’'Emporio libraria 
FIRENZE: Le Viessewz libraio. 
PARMA 4 Grazioli, id. 
MODENA C. Vicenzé, id. 
Remi . P. Merle, . id, 
: . Capobianchi, impiegato 
p ieli postale, 
250 A & er ERRE 
2 FIESSO COSO AISTAIONI, NaroLi. —» ——Padoa-Marghieri libr. 
Centestimi 25 per riga, anticipati. Gineva +. Cherbuliez, ; 
| manoscritti e le iattere non saranno PARIGI Ì Uffici di corrispond, 
estituiti Delaire [e Lejolivet. 
SERRA Lomnaa + P. Roiandi libraio. 






in difetto, di dottori collegiati di lettere, come all’ar- 
ticolo precedente. " 

Art. 8. Per gli esami di magistero, che in virtà del- 
l’articolo 4 si daranno in Ciamberì ed ‘in'Nizza, si se- 
guiranno pure le norme preseritte agli articoli 2, 3 è 5.. 
{ Gli esaminatofi saranno aitirualmente designati dal con- 
i siglio universitario di Torino, 

Art. 9. Nulla è innovato in riguardo allo speciale 
esame di aimnmissione prescritto agli aspiranti ai corsi 
di matematiche, di architettura e di filosofia positiva 
(scienze fisiche), nè riguardo alla surrogazione della 
lingua francese alla italiana nei casì previsti dai rego» 
lamenti; nè rispetto al deposito per ciascun esame pre- 
scritto dalla vigente tariffa per le varie facoltà, 

Disposizione transitoria. 

Art. 10. Gli studenti î quali furono prima’ d’ora ap- 
provati in alcuno degli esami di magistero, ne otter- 
ranno il grado col compiere gli esami nel modo per 
lo addietro seguìto, uniformandosi però ‘al disposto 
dell'art. 4 della presente legge. 


Il consiglio. superiore di pubblica istruzione al quale 
fu dato dal R, deereto del 4 ottobre 1848 incarico di 
«preparare i progetti di leggi e di regolamenti gene- 
«rali di pubblica istruzione e di proporre tutti quei 
«provvedimenti che crederà ‘opportuni al progresso 
«degli studi» dopo dieci mesi di esistenza, in cui col 
fervore della prima sua età, attese a gravi studì, isti- 
tui severe discussioni, moltiplicò le sue adunanze onde 
promuovere il meglio di questa parte della pubblica 
amministrazione, dalla quale come da fonte deriva la 
floridezza degli Stati, e dal cui difetto sotto l’assoluti. 
smo noi abbiamo in massima parte a deplorare i di- 
sordini delie idee e delle dottrine, e l’avvilimento in 
cui siamo caduti; il consiglio superiore, dico, si pre- 
senta per la prima volta. nella persona. del ministro 
d'istruzione pubblica, con un progetto di legge al Par- 


| lamento. A misurare l’importanza che ha o deve avere 


il suo lavoro, noi dobbiaino avyertire i nostri lettori, 
che prima che fosse messo in carica il consiglio supe- 
riore, era esistito un ministro che da solo, in mezzo. 
alle ire più violente dei partiti, in mezzo alla vacillante 
fortuna delle nostre armi, sotto il colpo della prima e 
più inaspettata sventura della patria, aveva posto le fon- 
damenta di quanto era da farsi per l’avvenire. Delle 
due parti di cui consta la pubblica istruzione; ammi- 
nistrazione ‘ed insegnamento, egli aveva pressoché com- 
pletamente ordinato la prima, e fondato sopra nuove, 
più salde e più ragionevoli basi una parte importan- 
tissima della seconda, I due decreti reali del 4 otto- 
bre 1848, per tacere del decreto 31 maggio, de’ due 
decreti del 9 ottobre, dei due del 12 e di quello del 
16 dello stesso mese bastano ad onorare qualunque 
inistero, ancorchè sotto più felici auspizi e di più 
lunga durata che non fa quello di cui fece parte il cav. 
Boncompagni. Con questi precedenti chè cosa doveva 
fare il consiglio superiore? studiare le leggi del Bon- 
compagni, meditarne lo spirito per conoscernela portata, 
vederne le conseguenze, estricarne le applicazioni, e 
secondo la natura del risultato di 
dere Puno o l’altro di questi due partiti. 0 che le leggi 
organiche erano riconosciute buone, in se stesse, utili 
al nostro paese, feconde e promettitrici di più lieto av- 
venire, ed allora doveva affrettare quest’avvenire; cioè 
dedurne le 
applicazioni e riordinare per conseguenza tutti i rami 
dell'istruzione, e dopo la legge organica dell’ammini- 
strazione già pubblicata, proporre una legge ‘organica 
sull’istruzione primaria, un’altra sull’istruzione seconda- 
ria, o meglio estendere a tutti { collegi il piano 
dei collegi nazionali, preparandone a poco a poco 
e parzialmente dapprima’ la trasformazione dei col- 
legi regi in nazionali , nel che avrebbe secondato il 
favorevole movimento e l'impulso delle provincie e delle 
città, le quali da ogni parte chiedono al ministero che 
le loro scuole ‘classiche vengano  riordinate secondo 
quel piano, ed a tal uopo stanziano fondi, pregano, in- 
stano perchè ciò venga fatto nel prossimo anno; ulti- 
ma doveva venire una legge sull’istruzione universitaria, 
O che le leggi organiche sovra. citate nella sapienza del 
consiglio superiore venivano trovate difettose, mancanti, 


i oppur anco irragionevoli e degne d’esser rifatte, ed al- 
i lora prima di passare ad altri provvedimenti, dovevas 


fare uno studio critico di esse, intavolare una grave 


i e solenne discussione sul merito di esse, e proporne 
professore della classe di scienze fisiche da designarsì | 


l’emendazione. Dissi solenne: e io dissi a disegno, poi- 
chè prima di dar mano a rovesciare un edifizio, al sor- 
gere del quale eransi da ogni parte alzate voci di rico- 
noscenza e di plauso, dovevasi interrogare il pubblico 
giudizio, aprire le porte del consiglio superiore, uscire 
dalle ombre, in cui fino allo statuto erano stati trat- 
tati gii interessi della nazione, rompere le inveterate 
abitudini del segretume, ed interrogare per mezzo della 
stampa il paese, dicendo, vedete: noi non possiamo 
andare innanzi nella riforma dell’insegnamento, se pri- 
ma non correggiamo questi errori, non togliamo questi 


PAreivescovado , di fianco alla Madonna © 


questo esame, pren- 
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inconvenienti non evitati he 

segnate per applicarle. 
Ouando la censura fosse stat: 
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vol pi Nè dovea ostare il timore di contrastare a 
i 

trat ngn Rtish ircta vhe pra coccupate 

chi vi aveva soiievati all'alto posto c ora occupate , 


RNA Sei di fuer et 
poiche MI pubblico non deve s0 tostaré 


riguardi, e l’uomo di cui sì.lratta è conos 


voi modesto quanto assennato e 


‘ nt 1° 2 3 + Sap i 
e semi eradalo «i recare in evidenza 


Leggi sarepnoe egli stato certamente 
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non lo credo sì 


pe! il 


chi ‘voglia perfezionare il suo la 
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2 È ML ZA TA gr, 
noirà nai raccusario d'essere idolatra 


Siccome adunque non consta che il consiglio 
riore siasi occupato di riforme della. le 
li in imassimaie apr 


nerale, resta a conchiut 


provi. Vosto che 


ed i A} pile 
egli deve A, appiicaria, 
egli deve progedere « 


che 


imma 
organie 
speciali: lo {ec in 


1g esce a Sua. Giocina: 


il priuio progetto, di legge ci 
è . E: . . . ù E” ti fare x 2% pad 
esso contiene nuove dispostzioni sugli espmi Gi magi 


3 È PENE e 
stero, Ma come? per regolare ui esame, per-Gario qui | 


gge? per istaceare l'esame 


piuttostochè là-ci vuoie una leg 
di lettere da quello di filosofia ci vuole una legge ? 


stabilire che una parte. di questo esame ;sì sostenga nel 
) ; ed DAR RA 5 

collegi; va'altra all'università. ci yuoie una ce? 

tuita la nostra riverenza ‘al ‘consiglio. superiore ed al 


ininistro che lo presiede, noi non sappiamo vedere que- 
sta’ necessità. Ma postochè vi, fosse, é ella questa nua 
legge che metta Vordine nel caos, dell'istruzione pri- 
x » , . . dea & x è i irpri VEI o verRi ue 
maria, secondaria, uniyersitaria ! è una legge che migliori 
+ . , Lu? 1 si at vr * È ran 2 A 

le condizioni de’ maestri elementari, di questi imeschini 


Seli ; IE CI 
iloti dell’insegnamento? che télga gli assurdi di dover 


lavorare novant'anni per ottenere trecento lire di pen- i 


sione? di dover sputare i polmoni per tulta la vita per 
finirla in uh ospedale? E una legge che istituisca scuole 
tecniche «0 professionali; che dilati ; moltiplichi, com- 
pleti l'insegnamento speciale. ne'collegi nazionali, che 
trasformi. in altri; istituti; in università dii altro. genere 
le povere, le. istecchite, le fantasmiagoriche università di 
Genoya e della, Sardegna, Esmulla/di/tatto questo è 
una microscopica, una omeopatica. legge suglisesami di 
inagistero.!!! 

Veramente noi non/ credevamo volesse {la 


che; vi 


nistro, che ci volessero dieci anesi «li indefesso lavoro, 


di.gravi meditazioni peb far dieci. articoli d’ un. rego- | 


lamento! 10ì 
attività ! 


Però quel che è fatto è fatto;î dieci mesi'mon pos- | 


sono più tornare addietro, e'direval cousiglio! supe 
riotie: rifuteci! Veliamo dunque se questa legge pro- 
blematica sia buona inse stessa, Polta la fora degli 
esami e le eccezioni, essa si riduce a due «disposizioni 
principali: 4. <al' richiamo degli: esami del ‘magistero 
all'università. 2. A dispensare dall'esame di Logica, me- 
gli 


tafisica ed. etica; come parte: dél magistero; stu- 
a dispensare; dall’esime di matematica e'fisica gli sta- 
denti delle scienze. razionali. 

Sul primo punto non abbiamo a ridiv nulla. L'antico 
magistrato della Riforma dopo aver dispensato gli stu- 
denti affidati a conporazioni religiose di revarsi all’u- 
niyersità per l'esame di magistero , dovette. per logica 
illazione permettere che 1’ esame che apre. la porta 
dell'università si desse nelle province ; ;quiuili. (abusi 
senza fine, professori ;che, facevano la ‘ripetizione lungo 
l’anno, e una ripetizione speciale. per. preparare (gli 
alunni all’'esame:che davano. eglino stessi giudici e 
parte , infinite racco; 
di parzialità effettive } nessuna, tema wegli alunni, un 


andazioni rettegolezzi } sospetti 
2 o » 


esaminatore mandato da Torino. ad. essere 


impotente 0 connivente a. questi sconci ; quindi. di- 
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IL RISORGIMENTO 


I TIENITI a 


rentirsi dalle superstizioni e dal fanatismo ,. per-inon 


gli 


rinnovare g 


o far credere santi e tauimaturghi alcuni malati.® 

Noi credevamo che ai professori di rettorica e di 

filosofia, come azionale fosse utile un po? di 
lcolo di geonsetria e di fisica e per le ragioni. fin qui 


si dice, 


re gli esami, che su que- 


dette e per non parere Daggei ne 


mate 


20 ; i (aa ì 
Noi credevamo per altra parte. che un po’ di logica 


necessaria ti indistintamente, come « 


teolegia naturale, 


chiama metafisica;.-a.tutti poiì 
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piccoli, i celebri e gli ignoti scienziati crede 
? D o 


con sì 


un 


aria la coggizione de' dovetimorali, loStadio 


della propria coscienza, € 


lì ardui problemi di Lag di 
conosceva” ldel'pari si 


soluzioni razionali e Ì 


sofia unita alia religione; che: un fisico, un naturalista 
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réoza utiina; sostanziale fra .il corpo e iPanima,. fra-ta Fia 
attributi, la } 


contingenza del mondo, e come lo spirito si rivela nella | 


ragione e l'istinto, di conoscere .i divini 


anche mel nostro paese in fatto d’ impostori che vol- | 
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vengono dati ne’ collegii da Joro medesimi, | 


I È 
. s ù all 3 È de 
scandali che pur troppo ebbero luogo | Infat 


esami di magistero, «e dite ciò che non sì può capire. 
dove sono negli antichi collegi quelle tante di- 
sparate ed indigeste materie? Dio buono! îvi non si 
studia che un po” di magro latino e pochi trattatelli dì 
filosofia; non parliamo di storia, di geografia e di altre 


ri 
UL 


cose che furono e sono ancora olio pei gonzi: vanità 
var persona, e su cui non cade nessun esame. 
amola adunque con questi sutterfugi, parilamoci 


chiaro. Se volete fare opera lodevole, voi, consiglio 


| superiore, dovete pregare, supplicare il nuinistro di ri- 


i li tutt | 
le il bisogno di studiare} 

‘% i 
o ciò che | 


ivare il progetto malangurato, rifare il vostro lavoro, 
cominciarne un altro ben più utile ed opportuno di 
questo, ordinare, vo’dire, l'istruzione primaria, e secon- 
daria nel senso più sopra dichiarato: e se questo vi 


i torrà un po’degli ozi autunnali, pazienza; sia in com- 


| penso del 
che un. matematico per .e- i adagi 
i di conoscere le soluzioni | 
Plana se non; 
ancora più ardui elle | 

i essi che Gi idà-la filo. ; 


conoscere razionalmente la diffe- ; 


materia, e come la sapienza che si scopre nel cneato 


ve che divina. Noi credevamo che ad un 
medico non fosse indifferente! lo Studio degli umani af- 


non po ssa @sse 


fetti ced il gioco dellè passioni; lalconoscenza delle leggi 


dello spirito umano, € specialmente ide’ doveri è: dei 


mîezzi: di adempirli che sono le..consolazioni nelle uniane 
le 


sventure, le speranze. uniche .ia-cui s'affida chi vede 


î 


i innanzi ‘a sé fuggire la scena del mondo. Noi credevano 
>8 


che fosse necessario informarsi un po? a fondo della 


nostra religione. Noi credevamo tutto questo ed altro 
ancora dello stesso genere: ma il progetto di legge ci 
fa quasi sospettare doesserci ingannati, 


Bi sì! Lo studente di matematica, di fisica, di me- 


j dicina non verrà più esaminato entrando nell’università 
i sulla logica; metafisica ‘edetica e viceversa, sul calcolo, 


| sulla geometria ei sulla fisica mon verranno più esami- 


gli allievi-professori di lettere e di filosofia; gli sta- 


denti. di legge, gli studenti di teologia, ed a proposito 
J 
Ì 


“di questi ultimi il progetto di legge mì fa accorgere 


che avevano finora una tonnellata di ragione quei buoni 
vescovi che. dispensavano i. .chierici dallo studio degli 


A O n ‘4 i elementi di matematica e di fisica, Il. consiglio. supe» 
sapienza di tredici luminari dell’uniyersità è d'un mi- | 


tiore l’ha capita; e. waol far guadagnar teinposai ‘mostri 
giovanetti, cacciar .via. gli, studii superflui. ed estranei 
alla futura loro professione e che ciascuno faccia il suo 
mestiere. 

Però ad esser giusti dobbiamo ‘dire che forse questa 
non è l’intenzione! del consiglio’ superiore;: l'esame di 
tutta 


vani hanno fatto il'corso, tolta un'eccezione sulla quale | 
i non è ‘d'uopo d'insistere. Ora posto che c'è vediamo i): 


valore di’ questi esami. Dotnando io: perchè volete ti- 


chiamare all'università gli esami di. magistero? Forse 


i ‘perchè si davano bene nelle provincie? Apparentemente 
denti di matematiche e\delle scienze fisiche ‘e viceversa, | 


no. Dunque perchè ‘ivi non erano sutlicientemente serii 


bastante a far applicare convenientemente i giovaneti. 
Dunque perché ‘il sapere ivi ‘acquistato ‘era più d’ap- 


parenza che di sostariza. Alla buon’ora: siamo! d*ae- 


cordo. Proseguiamo le illazioni: dunque le materie degli 


i esami da cuì dispensate i giovani, bastano sé siano stu- 


diate senza serietà ed''applicazione, bastano ‘se’ siano 
cognizioni d’apparenza e non di sostanza. Veda un po” 


i il consiglio superiore se siamo ancora d’accordo. Forse 


spettatore | 


sprezzo dello studio, isnoranza.; ozio.,.e vizi, e corru- 5 
2 o , > 2 


zione nella prima gioventù. Santo divisamento è  dun- 
que il richiamo di questi esami. all'università. Ma no- 
liamo selamente , che, dopo. che i professori 
rano stati. privati .dei loro privilegi ;) cadevano .da sè 
tutte le conseguenze de’ medesimi, e che.mon ci voleva 
la pompa d’una legge , 


come (abbiamo già 


per effettuare questo richiama, 


. 1 . . Ò î 
Riguardo al secondo. punto, non, possiamo ‘dissimu- | 


lare i. dubbi che. ci sorsero in: inente alla. lettura del 
progetto della supposta legge: e che vogliamo. sotlo- 


meitere al Parlamento: per vedere servì «due corpi 
slativi ci, vedano più ‘chiaro di noi: o se il ministro 


risponderà in modo da «dissiparli. Noi credevamo finora 


che un po’ d’aritmetica, d'algebra; di geometria. fosse. ! 


necessaria per tutti, non; fosse aliro che per avvezzare 


ì giovanetti al. diritto raziocinio ; a studi um poco di- 
versi dai letterari; nei quali consumarono, sei 0 sette 


anni, a non dovér. consultare. nessuno; per. aisolvere 
un problema di divisione. 6 di proporzione 


39 
15 


all'area dell 


o relativo 


respira, per capire .che cosa sia;il decimo:dìi metro Cubo 
e non confonderlo col decimetro cubo; per. conoscere 
un po’di cosmografia, di 
devamo finora «che agli 
entrano hella carriera ) 
fosse ‘utile il calcolo per 
di contabilità, fosse utile 
per non’essere sori e stupidi a chi loro parlerà del- 


Peso i o dePolettriciàLdel'icalbrico: |a di FISSA de 
Varia, ‘lell’acqua, dei gaz, dell’elettricità,,..del ‘calorico, | legge organica sull'istruzione primaria e 
SEE REN Oo ii sioni i RE, RE O, GOT 
in generale a chi diseorre delle condizioni di pubblica ! collegi esiste: è quella de’collegi nazionali: non 1 
credevamo . che vai. teologi. fosse ; 4ete ignorare! Ma voi fate ‘lo gnorri , 
î Q ì 


ce- | 


e privata igiene. Noi 
utile il calcolo, i principii d’astronomia’ è di fisica 

e "E % È’ à 
nerale esperimentale per conoscere e calcolare uri 


© 


, 
DO 
î 


bi- 


} ‘aderée le -i 5 bona Ò } 7 
intendere ie interpretazioni cae.sì danno al 


le date degli avvenimenti: storici e principalmente 
bliei,, per 
primo capitolo della. Genesi, ma. soprattatto per cono- 
o 
scere 


la 


differenza fra i. veri e falsi miracoli; per gua- 


regolari 


avvertito, | 


dimezzato. 

Però a questi nostri scrupoli il consiglio superiore 
ne contrappone degli altri. Ecco le sue parole: «il'yo- 
«lere che i giovani nom ancora. giunti. al pieno svol- 


tempo perduto; che se il minisiro non sì 
asse alla vostra proposta, noi cì rivolgeremmo al- 
enato, e diremmo: badate bene di discuteria 
seriamente, e non per cerimonia prima di menarle 
rigioni del consiglio!superiore; e se finalmente 
nemmeno quest’avyiso bastasse, ci guarderemmo»bene 


: 3 
Duone te 


di appellarcìi alia Camera dei deputati, convinti che:delle | 


ragioni recate contro il progetto ne hanno di troppo; 


strie nni ani 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI, DEPUTATI. 

Progetto di legge relativo ai soccorsi agli emigrati 
iraliani, presentato dal ministro dell'interno nella:se- 

duta del-25° agosto 1849. 
« Signori Deputati, 


«Colla legge 16 dicembre 4848, il Parlamento nazionale | 
assegnava a questo ministero la somma di lire 200,000 da im- | 


putarsi sesclusivamente in soccorsi, e provvedere di mezzi 
di sussistenza gli emigrati italiani che la guerra dell'indipen- 
denza, iniziata dal magnanimo re Carlo Alberto, obbligava 
ad abbandonare il suolo natio, rifugiandosi in ques 
della Penisola. 

Pale fondo essendo da gran tempo esaurito, il governo. di 


{ S. M. per non abbandonare. ianti generosi  nell’afflizione e 
linella miseria, senza il benchè menomo conforto,.fu costretto 
ici prevalersi di altri fondi, onde far provvisoriamente fronte, 


Lo a ITA NEO: h LE n DAI È 
questa roba Page c'è. proprio' nel progettò di | 
legge, ma dove si darà? Si darà ne’ collegi ‘ove i gio- |; 


e continuare al‘provvedere alle emergenzeied ai bisogni i più 
urgenti dell'emigrazione suddetta che ancor trovasi nei regi 
Stati. 

Avuto quindi in considerazione Je spese già fatte per. si- 
mile importante coggetlo, le quali  approssimativamente 
ascendono già a L. 60m., e quelle che ancora rimarranno a 
farsi pel volgente anno) malgrado che il numero degli ‘emi- 
grati sia alquanto diminuito, tuttavia io credo .di dover chie- 
dlerc al Parlamento un nuovo credito di L. 4100m.. il quale 
potrà bastare a far fronte a tutti i bisogni dell'emigrazione 


suddetta, eda quest'effelto yi presento il seguente progetto 


di legge: 
VITTORIO EMANUELE Il 


È RE DI SARDEGNA EC. EC. 


+ Attesochè il oredito straordinario di lire diigerntà mila ;7 


aperto colla legge 16 dicembre 1848 al ministro dell'interno 
per soccorsi ad emigrati italiani, ‘edinseritto nel bilancio del 
detto anno trovasi prima d'ora interamente consunto ; 

« Ritenuta ta necessità di regolarizzare i pagamenti in via 


> i a ) i provvisoris, stati eseguiti perlo stesso oggetto da varie ‘cass 
e severi. Dunque perchè non erino ivi uno ‘stimolo Î 7 Dt 17 STO 


provinciali in eccedenza al'suenunciato eredito,e di provve- 


tere ancora a consimili sussidii; che tuttavia devono distri- 


«gimento delle facoltà intellettuali, ed appena gustati i 
ci primi elementi delle lettere e delle scienze si ren- | 


« dessero atti a ben connettere nelle loro menti tante 


« disparate ed indigeste materie, e concepirne giuste 


«idee, stancava ed atterriva senza alcun risultato gli | 


«ingegni più felici». Ma, di grazia, prima di abolire 
1° 
+ di 


mutilare gli esami di magistero, cominciate a ri- | 


sponderci: se ini dieci od undici ‘anni ‘di studio me’col- | 
1 


legi i giovani non giungono ad un sufficiente svolgi- 


a ELMAR Ent 
inento delle facoltà ‘intellettuali, qual ne è la causa e | 


| di chi è la colpa? Se appena gustano i primi elementi 


i delle lettere se delle Scienze; di ‘chi è 1a colpa? Se Je 


a aa e a RR 3 irgt ° É 
i materie ‘sono ‘disparate od Incigeste, vale a dite sé i 


it 


ao AG GR A 

trattati non valgono un’acca, di'chi è la colpa? Se ‘nel 
13 Fin z 30 da agri Lio . * 
i insegnamento secondario $1 Stanicano ed atterriscono gli 


i ingegni più felici, di chi, torno a dire, d chi è la colpa? 


E colpa delle materie; ‘ossia degli oggetti d’ insegna= 


î » - 3 è e a 
mento, 0 di chi le insegna? E colpa degli insegnanti. 


ì SARI} caveri 13: sit 7 ( 
j © di chi governa.l’insegnamento ? Dunque se voi vedete 


camera” od al volume daria che. vi si | 


nOi are 4nrifà € e ELI ER : 3 
| compilare; aprite concorsi, stabilite pre:ni, destate 
i mulazione; se i metodi con cui s' 
cografia e via dicendo, Noi .ere- | 
avvocati, di cui i nove decimi i | 
detta aeree fece e a < ) ; 
dell’amministrazione pUbbLGA, I legge ‘organica corredata dei necessarii 
vederci uu: pochino, in. fatto | J'istruzione secondaria. Ma voi, 


sar mA acta 7 iS c x A , 
conoscere un po’ di fisica | ferite l'omeopatia: Sarei curioso di sap: 


Li de tto paloer ci: iii clara viplito a 

questi mali, ponetevi rimedio: se i proiessori nos sono 

sufficientemente. formati all'università, forimateli: sei 
teli; 

trattati non sono ben ‘compilati, comipilateli o fateli 


7} 
i e= 


nsegnia portano questi 
; invece di 
legge inqualificabile sugli ‘esami di ina 


ni . snliaratali ne ar . 

frutti, migliorateli. In una parola fare una 
gno 

gistero, fate una 

Sao . 

P regoiamenti per 

gia me 


orse questo otculto perchè si trova nelle parole. La 
secondaria dei 


x 


a po- 


conosceste, o fosse fatta ‘pel’Perà o per la Cina 


Voi mon volete ‘nè ‘estenderla: agli altri collegi, nè | 


quasichè non lat si i ; } 
svolge un foglio e legge alquanto stentatamente un discorso, |; 


il Re confidava molto nel concorso «della 


ne accorsi, pre- 
re il perchè. Ma.! 


| abolirla. Non estendérla, perchè è piena di tante dispa- | 


seg II SEC o 
rate ed indigeste materie?! Non abolirla, perchè temete 


{sil pubblico sdegno, sapendo (che venne accolta favore= 
'‘volmente. ‘In ‘questa falsa posizione ve la prendete cogli 


et 


buirsi ad essi emigrati italiani: 
« Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 
Articolo unico. Il nostro ministro segretario di Stato 
per l'interno è autorizzato a chiedere ‘al Parlamento nazio. 
nale un supplemento «li veredito straordinario di lire cento- 
mila da applicarsi al bilancio del corrente anno 4849, per 
erogarne la somma nei.sussidii prima d'ora corrisposta , e 


1 : î i or rrispondersi in favore degli emigrati italiani in 
no. Dunque senza forse l’esame di' magistero nom wa | tuttora da corrispondersi in favore degli emigrati italiani ix 


conformità delle disposizioni della legge 16 dicerabre 1940». 
La Camera intende l’argenza di questa legge, ed in conse- 
guenza spero vorrà come tale decretarla. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 agosto. 


Presidenza. di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente. — Sunto di peti- 
zioni. — Discussione sul progetto di legge redatto dallo 
commissione per aulorizzazione al governo di riscuolere 
le ‘imposte: — Leggono signori Parolu, Deblonay e De- 
spine.i— Parlano i signori ‘Gastinelli, Cadorna Carlo, 


Pescatore, Brofferio, Jacquemoua, Montezemolo, Guillot,' 
Valerio, Ceppi. — Ponza di S. Martino. — Cabella, il 


ministro dell'interno e quello delle finanze. — Propon- 

gono emendamenti è signori Jacquemoud, Brunet c Brof: 

ferio. — Tutti respinti. — Serutinio segreto. — Appro- 

vazione del progetto con AWT.sw153.— Contrarii 16. 

La seduta è aperta all'una e 334. 

Letto il processo verbale, non è approvato per mancanza 
di numero dei deputati. 


Il segretario Michelini legge il consueto sunto delle pe- | 
«tizioni. 


Il verbale è approvato. 

IL presidente sì alza dal suo seggio, e aumuazia alla Ca- 
mera, che la deputazione della medesima recatasi dal Re 
per la risposta al discorso della Corona fu cortesemente ri- 
cevuta ed accolta a un dipresso con queste parole : «+ che 
Gamera stessa al 
governo dello Stato, e che era suo fermo intendimento di 
serbar Ja sua parola, mantenendo intatte ie libere istituzioni 
Jargite da Carlo Alberto ». 


A questa laconica esposizione del presidente destasi at- 


quanto mormorio, che/cessa immantinente appena-è dichia. ] 


rata all'ordine del gioruo la:discussione. sulla ‘relazione. del 

signor Pescatore intorno al progetto di legse per Ja riscas- 

sione «elle imposte. ; 
Parola; il primo fra gl'iscritti, si alza dal suo banco, 


cui massimamente si parla del danno che emerge. dall'or- 
inamento dei buoni, di-bancherotte d'Inghilterra è di altre 
parti del mondo, e si conchiude con far sentire al mmistero 
che sarebbe bene pagare in moneta corrente Wwlti gli su- 
pendi inferiori alle tire 2 mila. 
Deblonay'Vegge ‘undiscorso. ‘egli pure in tertoimi più spe. 


a parte, 


pci ii iii ian 


ciali, e relativi ai paragrafi della stessa legge, più alla que. 
stione generale. Sa ei 

Buffa fa avvertita Ja Camera di questo modo di procedere 
è domanda che nella discussione generale si trat la que: 
stione come va. 
| Despine legge anch'egli un discorso per provare che do- 
vrebbe essere preferto il progetto ministeriale a quello della 
commissione, non foss'altro che per non gittarsi di conunuo 
nel provvisorio. 

Pinelli ministro dell'interno. lo non prendo la pò Ù 
che sopra l'insieme della legge, e sopra la relazione. U mi 
stero si erede in dovere di dare alcune spiegazioni alla 
mera intorno al fatto che fa dalla commissione interpne 
come tn dubbio che si gettasse sul principio consacrato 
Statuto. 1 ministero riconosce sinceramente it principio | 
è stabilito ‘nello Statuto, “che nessuna imposta non più. né 
imporsi nè riscuotersi senza l'assenso della Camera :: ques 
principio è così chiaro nello Statuto medesimo. che nè 
crediamo per nessuna legge che venisse votata dalla Camera 
notesse essere ancora meglio significato. Il ministero però ni 
creduto di fare in questi scorsi mesi esigere le imp: h 
dirette; delle: dirette nou: fece nessuna ; riscassione,, po 
secondo il suo modo di vedere vi era una distinzione es 
ziale tna desune.ede altre. “gua 

Le ragioni per cui ebbe a fare questa riscossione, si 
gano anche nel foglio ufficiale: essenzialmente si riassui 
iniciò che siecame bon vi ewa, ancora. slato/nessun vo 
Camera per il bilancio, quantunque uesto bilaucio s 
presentato e riprodotto dai varii ministri che. si era 
ceduti, siccome non vi era stato un voto per quel bilancio, 
un voto che rivocasse le leggi che avevano stabilito. 
ste indirette, queste per la loro natura di perpetue do 
continuare ad avere la loro esecuzione; mentre non poter 
così dirsi delle leggi che portavano la tassa delle imposte d 
retie, perchè ariche secondo il. sistema antecedente q 
tasse venivano annualmente cimposte, sicché. alla fine di 
cembre usciva un editto reale, il quale stabiliva che emi 
ste dirette si sarebbero percepite: secondo enorme ed 
sure in cui si erano percepite nell'anno precedent «Pe 
ste adunque era necessario sicuramente che vi fosse n 
legge, perchè non vi era più nessuna legge che contin 
in vigore. Fia st 

Per Je imposte imlirette invece, Secondo, l'antico siste 
leleggiavevano un grado di perpetuità: ma ne veulva per 
seguenza che non essendovi stata un'espressa revoca, si 
Vevano quelle intendere ancora in vigore. A queste ragio 
si univa quella della necessità. Si trattava di dover far fn 
alle spese dello Stato. Sicuramente mon poteva ia: ciù fon 
il governo senza usare de'mezzi chelo,Stato stesso prodi 
Hl voto della commissione fece vedere chela Camera, 
meno la commissione aveva creduto diversamente, el 
credeva che neppure per queste circostanze, le qual 
assolutamente accidentali e temporarie €.che ‘non si po 
più riprodurre perchè siamo entrati, nel sistema, costituzio 
nale, il quale d’anno in anno determina le imposte. Per 
pare che la commissione stessa ha riconosciuta la .mece 
di riscuotere per far fronte ai pesi attuali. SSR 

Del resto il ministero dal momento chè la commissione: 
impugnata questa sua idea vede necessariamente 11 dubbio, é 
vede .che Ja sua sicurezza poteva forse jessere meno esatti 
epperciò esso non dissente dal ricevere quel bill d'indenni 
come si suol dire, secondo che la commissione viene e 
stessa proponendo. i ; sa 

Risponderò poi brevemente, poichè mon era presente il 
ministro delle finanze, alle osservazioni che fecero î*precé-di 
denti oratori. I io 

Le osservazioni del deputato Parola sono dapprima diretterà 
a dimostrare come possa forse essere dannosa l'emissione dei 
honi del tesoro: in quanto a questa quistione, 10 non dubil 
di asserire che essa è inutile al di d'oggi, perchè-non'è 
l'ordine del giorno. Fece lo stesso deputato in seguito wi 
perchè il ministero non pagasse con boni del tesoro gli sti 
pendi minori di lire due mila, e questo voto io credo ch 
stato anticipatamente riempito perchè così fatti stipendi 
pagarono in biglietti. 3 Mi 

Mi riferirò ora a quanto. asseriva il deputato. Bruneth 
quale appuntò il progetto ministeriale perchè non stabili 
la qualità delle imposte di cui si chiede la‘ riscossione. N 
slimiamo a tal proposito che nello spirito. del proget 
che si era presentato dal’ ministero questa ‘qualit 
era implicitamente espressa, perché seconilo questo 
si addimanda l'approvazione dell'esercizio del: bilancio atti 
e {passivo qual è presentato nel numero e nella misur 
portata. Nel progetto si dice espressamente, nel limite 
entrate e delle spese in esso proposto. Dunque la  quitit 
si ‘trova in questo bilancio 

A ciò faceva un’osservazionela quale è giustissima, per 
parte, il signor Brunet, che siccome il bilancio passive | 
‘era ancora stato deposto sul. tavolo del presidente, mancavi 
questa indicazione di quotità. A ciò rispondo, mentre rie 
nosco che è vero che'vi sarebbe mancata Pindicazione: 
osserverò che siccome il'ministro delle finanze. present 
questo bilancio si ‘era riserbato fra pochissimi giorni di 
sentare anche il passivo, se la: commissione non credeva @i 
cora di dare il sno parere sino a che avesse questo doti 
mento poteva sospendere la sua relazione fino a che fosse 
presentato questo hilancio che sarebbe fra poco tempo pr 
sentato, poichè sento dal ministro delle finanze che fra di 


‘giorni, sarà presentato. L'altr'obbiezione che facevasi al pio 


getto della: commissione:si è che manchi in esso la disposi 
zione per cui si autorizza il governo a dare i provvedimenti” 
che occorrono onde li ruoli delle imposte siano pure effet, 


‘tuali: questo è vero, e credo che nella discussione; comunqu 


si addotti 0 l'uno 0 l’altro progetto di legge, occorrerà rif 
rare a questa ommissione; queste osservazioni sono le sé 
che il ministero erede di dover proporre ‘alla Camera. 
Gastinelli entra con lungo, ragionamento ne’ particola 
dlella riscossione delle imposte, si rallegra che la con 
sione abbia conservato il principio della prerogativa par 
mebtare facendolo molto campeggiare; mostra desiderio. 
le cose politiche debbano ‘essere anche ‘trattate: con lealtà 
buona fede;:.parla degli inconvenienti del breve termine | 
sato dalla commissione: per la riscossione «de tributi etr 
scorre una ipotesi cofale che desta non poco male umi 
nella Camera. : È n 
Cadorna Carlo dice di volersi limitare alla pura ques 
di -principii, vedere se le imposte dirette (ed indirette 
sano‘0 no essere riscosse senza deliberazione del Parlamento, 
se sia prerogativa speciale di questo l’approvarle, ece. 
Legge l'art. 50 dello Statuto, ove è detto che nessun tributo 
può essere imposto e riscosso senza il consenso € l'autorizà 
zazione per legge del Parlamento. Sostiene chie ‘non ‘può es 
servi dubbio alcuno. Definisce che cosa sieno l’imposte,ival 
a dire .un tribuio, ed un tributo assai.grave, principalmen 
le indirette, in. quanto che sono i quattro quinti, delle rendi 
dello Stato. i 2 SEA 
Soggiunge che lo Statuto aveva troncato ogni legge relli- 














alle imposte indirette; nulla importando che sieno pri- 
valiva del governo più che ‘altro. Essere sempre un prelievo ; 
sa online individuali a sopperire alle spese dello Stato. 
da la quistione per decisa în sul finire del marzo scorso, 
uandò. il Parlamento autorizzò il soverno alla riscossione 
“telle medesime, e lo autorizzò per un determinato tempo. | 
| assai più breve di quello che avesse chiesto il governo. Ags- i 
— giunge. essere questa special facoltà appunto un modo di i 
‘ovviare ad un conflitto Lra jl Parlamento e Ja; Corona; anzi, 
essere il Parlamento una specie di potere correltivo, e sor- | 





‘’ veglianle, alto ad assicurare il mantenimento delle leggi. 
Molla questa prerogativa in questione, s'enirerebbe nell’as- 
solulismo.: la conservazione di questa nella sua ‘intesrezza | 

— essere cla ‘salvaguardia dello Statuto; «che «se questo! ‘non 

avesse più ad ,essére una, verità, altrove, volgerebbero! gli 
occhi tutti i generosi cui ferve in petto l'amore di libertà. - 

Credo che quando mon si volessero cemprendere, Je impo- 
ste indirette nei tributi, la costituzione diverrebbe illusoria, 

e le guarentigie accennate, sarebbero ridotte a nulla. | 

| Legge e rilegge a più riprese l'artieolo 50 dello Statuto, e 

conchiude riepilogando, che ove manchi al Parlamento la 

prerogativa del $:30, il governo costituzionale cade; ‘che ; 
non v'hanno leggi anteriori in questo caso che possano aver 
vigore dacchè sedette il Parlamento ; élié questo per tre 
volte ha decisalla questione, valendosi della sua prerogativa, 
consentane: mente al principio Meo clamato, ‘è posto innanzi 

| dallafammnissiane: bia # vd i 
Montezemolo fa vsservare,, che ‘oramai talti consentono 

in massima col preopinante quanto al principio, che-.è un 

armeggiare al vento a voler oltre continuare in. ur argo- 
niento che. fa piacere , ma che (tutti comprendono; che sa- 

‘rebbe più utile condurre il buon senso ove non esiste e 

“trarre miglior partito del tempo, senza perderlo e provare 

‘che due'e due fantio ‘quattro. 
Cadorna visponde che il principio intorno cut ha discorso 

fu: impegnato dal signor Despine. 

Despine protesta dino. 

Voci, la chiusura! la chiusura! 

Posta ai voti. Ja chiusura è adottata. 

La parola è al relatore della commissione. 

Pescatore osserva che il ministero nella sua dichiarazione 
ufficiale colla quale cercava di difendere il suo fatto, cioè il 
diritto che pretendeva avere di esigere le imposte indirette, 
ancorchè»il Parlamento non nè avesse ‘autorizzata la riscos- 
sione, aveva fatta una distinzione: tra le imposte dirette e le 








‘ indirette, e che sostiene, viguardo alle indirette, che.il go- 
I verno ha il diritto di esigerle perchè portate da una legge 
- generale e permanente, ancorchè il Parlamento non ne abbia 
"i espressamente € tI permessa la riscossione. 
È Dice che contro questo sistema dichiarato e “«dlifeso dal mi- 
Ù ‘nistero la commissione ha creduto necessario formolare il suo 
ì ‘principio, quello sopra di.cui vi è consenso universale nella 
> Camera; che cioè le leggi concernenti le imposte indirette 
ni esistano ‘in modo permanente senza che vecorra che la Ca- 
ÙI mera/le rinnovi d'anno in anno, ma che tuttavia fperchè il 
governo possa riscuotere queste tasse imposte dalle leggiì ge- 
ta nerali parlamentarie è d'uopo.che'intervenga il voto del Par- 
i lamento, pel quale possa operarsi Ja riscossione. 


L’oratore non intende difendere questo principio sopra di 
cui la commissione non ebbe dubbio di sorta, rispondo bensì 
‘ad alcune obbiezioni del ministro dell'interno, e conclude 
con ripetere essere della massima importanza stabilire il prin- 
seipio costituzionale, ‘che niun tributo “ebba essere riscosso 
mi Wa autorizzazione del Parlimento. 
è agri quanto all'osservazione che notavand'i preopinanti (sul 
| progetto di legge in discussione, e riguardante in particolare 
î (| i ruoli) che sarebbe utile autorizzare il-gaverno a compilarli, 

osserva che la commissione in sostanza non dissente da ciò: 
Non ho creduto, egli dice, necessario esprimere nel progetto, 

di legge che è il governo autorizzato a formare i ruoli del 

1849, perehè in effetto il'governo non ha bisogno di auto- 

rizzazione dal Parlamento per la compilazione di questi ruoli, 

e tuttavia se si desidera l’uggiunta di un articolo a questo 
riguardo, credo di. poler dicerie che la: commissione non 

î ‘dissente, ed a questo fine sarà necessario: certamente che sia 
n | nello stesso.articolo espresso l'ammontare delle contribuzioni 
Voi dirette pel 1349. 

Si passa alla discussione degli articoli speciali. 

Jl presidente legge il primo articolo. 

Riva propone un emendamento, che non è appoggiato. 

Jacquemoud barone vorrebbe la soppressione del paragrafo 
“Considerando, ecc. Sviluppa la sua propostà e dà per ra- 
olle gione:che ne'governi costituzionali non è formola che sia adot- 
tata dai Parlamenti per progetti di legge; tanto più nel'caso 
presente.in cui.è dato sl governo un bill d’indennità risul. 
«dante dal contesto della legge stessa. 

Pescatore. osserva che fu alquanto disconosciuto il:pringi- 
pio che valse di norma alla commissione nel formulare il pro- 
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Data getto. Nonaccetta troppo di buon grado il supposto dei de- 
cor putati Riva e Jacquemoud del dill d’indennità, e dichiara 
poli ‘che se risulta alla legge proposta un'azione retroattiva è 
nl ‘per debito e prineipio di giustizia ; in quanto che molti avendo 
Le pagato, si volle risparmiare di porre molti e molti in condi- 
dr zioni diversé, che certamente avrebbero posta in campo la 
ocl 


deliberazione del Parlamento per esimersi quando.mon si fosse 
colla legge proposta ovviato ad egni inconveniente, auloriz- 
zando il governo. . 

Sarebbe altrimentia desumersi conseguenze che ripugne- 
rebbero. Ogni-altro motivo che si voglia attribuire alla com- 
missione che non risulti chiaramente espresso, sarebbe errò- 
heo; oltrechè non ha espresso se mon quello che intendeva. 


[psst 
pre 
due 
più 
post 
enti 
































Sol: Brofferio. Signori! Allorchè il sig. ministro dell'interno si 
nq alzava per iscusare se ‘medesimo dì aver riscossi i tributi 
rip! senza approvazione. del: Parlamento, io credeva che egli ci 
sol avrebbe addotti gravi argomenti: ed invece non ha fatto: altro 
che mandarci ‘a leggere la Gazselta uffiriale, in cui disse 
lati che erano espressi i motivi del suo operare; e dopo averci 
mis mandato alla Gasselta ufficiale, non altro soggiunse se non 
sarla: | questo, che egli si trovava in così dure contingenze, che 
pelo eredette per bene dello Stato dovere ad ogni costo riscuotere 
gltà © le imposte. In nessun caso, in nessuno assolutamente può 
e fis ‘esser lecito al potere esecutivo di violare lo statuto; e finché 
e Ud il sig. ministro non ha ragioni migliori da addurre, ho poca 
mor Speranza che egli ottenga della Camera la assolutoria da lui 
tanto. desiderata. 
glionè Tuttavolta, poichè la commissione non vuole investigare la 


pos | condotta Passata del ministero, e sta contenta ad una sem. 


pent®» Pitce dichiarazione di principio, mi rassegnerò anch'io alle 

| conclusioni della commissione, chinando il capo dolorosa. 

ributo Mente sotto il peso delle sventure che circondano in questo 

gtorit: Momento l'Italia e l'Europa. 

1ò 05° “Non mi farò pertanto a chieder conto al ministero del pas- 

7 vale salò; ; penserò al presente è all'avvenire, ma voglio pensarvi 

mente iù modo che non venga dischiusa una porta all’arbitrio, e non 

endile abbiamo troppo tardi a pentirci di essere stati troppo facili 
| Yerso un ministero che nou ebbe scrupolo di affrontare pale- 

svreli t) 


Calà i ie iii ie iii meniiiziinia mini vini 


i l'obbligo nei contribuenti di pagare, 

























































































va I 





IL RISORGIMENTO 





SIETE ITALIA TIRATI EN ET 





semente i divieti dello:Statuto: Quindi è Ghe io porto opinione 
doversi non solo approvare il proemio di detta legge, ma do: 
versi anzi aggiungere una maggiore spiegazione; 
sta: Nel vostro proemio, o signori, si dice; L’obbligazione 
di contribuenti di pugire ‘al governo le imposte dirette è 
non indirelte non ha effetio che dal giorno, in cui il voto. 
del Parlamento che ne perinise la riscossione viene sunzio: 
nuto dal-re e promulgato qualtegge di finanza: pui si sog- | 
durante il. quale la legge: di finanza .pevmise la riscossione 
delle imposte. Ma questo non è abbastanza, 0 signori; impée- 
ruechè, se io bene mi ricordo delle ministeriali argomenta. 
zioni consegnate nella Gazzetta officiale, non pretendevano 
i mimistri che fosse viva l'obbligazione nei 
pagare le imposte, ma facevano un appello al buon volere di 
essi, acciocchè per anticipazione, ‘o per largizione, o in qua- 0 
lunque altro modo si venisse in soccorso dello Stago: 

Il miglior soccorso; 0 ‘signori, sarebbe venuto allo Stato, 
dal Parlamento che i/ministri erano in'obbligo di convocare; 
Mia iministri la pensavano diversamente; quindi noi dob- 


contribuenti di 


! biamo provvedere che ìl ministero. non possa imporre nuovi 


tributi al Piemonte sotto colore di donazione, di largizione, 


di anticipazione, che in somma non possa aver mezzi per non { 


convocare il Parlamento, quando la dis ‘posizione dello Sta- 
tuto e la salute della patria vogliono che sia convocato, 

Per Ta qualcosa. vorrei:non solo che si dichiarasse cessato 
ma che i contribuenti 
stessi sapessero che, pagando illegalmente, vanno ‘a rischio 
di pagure di nuovo, come avrebbe potuto accadere anche 
questa volta. procedendo secondo i Soi di rigoroso idi- 
ritto. 

L'emendamento che io propongo alla 
proemio della vostra legge è questo: 

: Uonsiderande che non solo cessa d'obbligo: di pagare le 
imposte, scaduto il tempo dalla legge imposto, ma che, es- 
sendo vietata la riscossione delle medesime, illegale ne divien 
pure il pagamento. a qualunque titolo, e 
aspetto, si stabilisce quanto segue =. 

Con questo emendimento, ‘0 signori, ‘noi transigiamio, è 
vero, col passato, ma assicuriamo il ‘presente, è chiudiamo 
la via agli arbitrii nell'avvenire. 

Il presidente: domanda Vemendamento. Il deputato Riva 
che ha propostoun altro emendamento al considerando. Ul 
deputato Jacquemoud domanda la soppressione del proe- 
mio. Quindi ta-divisione viene di necessità. 

Alcune voci. Sì! si! 

L'emendamento del deputato Brofferio , 


sotto, qualunque 


come, quello che 
più si scosta dai testo, viene il primo alla discussione. 

E appoggiato. 

Si apre la discussione su questo emendamento. 

Pinelli ministro dell'interno respinge l'emendamento Brof. 
ferio come ‘lesivo assolutamente ni divitti della nazione. 
Quanto alla riscossione delle imposte indirette, dichiara ener- 
gicamente che 4 miltoni:di popolazione hanno risposto alla 
chiamata del governo, tosto che lo premeva d'ogni parte la 
più dura necessità: (che una maggioranza di 4 milioni su 2 
individui che; rifiutarono è un fatto ‘assai considerevole, ed 
abbastanza eloquente. Soggiunge che non fu adoperata forza 
o minaccia per nissun modo; libero a chiechassia di anticipare 
quelle somme che erano versate a sostentamento del pub- 
blico erario, o. di' rifiutarle. Non poter ascrivere a manca- 
mento un'azione generosa, di tutto un popolo, e tanto meno 
farne colpa al governo. Ripete essere inaccettabile Pemenda- 
mento del.preopinante. 


Ministro delle finanze. Poche parole io ho da aggiongere 


solo onde non si dica ch'io. cerchi. di respingere.in qualche 
modo, la. responsabilità dell'atto in: questione, la maggior 
parte della quale responsabilità. ricade anzi sopra di mescome 
‘ministro delle finanze. 

To devo protestare avanti al Parlamento che due sono le 
considerazioni che mi muovevano. nella mia decisione. Una 
era la coutingenza straordinaria in cui si trovava lo Stato ed 
il bisogno urgente di farvi fronte in qualche mado; l’altra la 
‘dubbiezza in' ‘cui’ versava l’animo mio, se abbastanza chiaro 
fosse il (diritto: divesigere queste imposte. Io dichiaro, clie mi 
dolsevassai che il dubbio ci fosse, ma mi venne però questa 
ragione di tutte le altre la prima, ed è ehe-forse il {Parla 
mento m'avrebbe saputo miglior grado di aver fattorin qua- 
lunque modo fronte alle esigenze dello Stato ed.agli impe- 
riosi bisoguo del servizio a costo di domandare al Parla 
mento il Dil! d'indennità, piuttosto che aver posto anche un 
momento incaglio alla macchina governativa. 

Brofferio. lo fo plauso alla bella gara dei due ministri (si 
‘nide) nel'chiamare:sul loro ‘capo la responsabilità. dell’atto 
illegale. 

Non. volendo. privare il signor ministro delle finanze della 
parte che lo riguarda. io. ini. rivolgeva. più particolar. 
mente al signor ministro dell'interno, solo, perchè si era co- 
stituito. egli solo difensore della. imputata violazione; ma 
‘quando tutti i ministri vogliano assolutamente partecipare 
alla sua gloria, io nol contendo e lascio molto volentieri che 
Sia fatta ragione alla loro domanda. All’osservazione del sig. 
Imiistro dell'interno, che viene colla mia. aggiunta inLerdetto 
alla mazione persino il diritto di donare, osservo che il co- 
dice civile prescrive, che quando seguono donazioni inter- 
vengano molte formalità dalle quali il giudice ‘sia ben hene 
assicurato della libertà del donante (rumori prolungati e 
risa). 

To domando se si possa chiamar. donazione il pagamento di 
un tributo che viene imposto dal ‘governo, il quale ha esat- 
tori, carabinieri c avvocati fiscali per farsi obbedire. 

Si dice che mostrò la nazione di voler sancire i «decreti 
dei signori ministri paganilo spontaneamente; questa spon- 
taneità è molto ‘sospetta; ‘ad ogni modo la nazione ha mo- 
strato ben più apertamente la ‘propria volontà quando inviò 
rappresentanti in questa Camera ‘a lei ben noti per opposi- 
zione al ministero. Questo ‘è il'veto della nazione. L'oratore 
accenna all’intendimento dei signori della commissione, i 
quali secondo lui avrebbero tirato. un velo ‘senza sancirlo si 
diun passato illegale; incostituzionale: avrebbero risparmiato 
e poste in salvo il principio saero inconcusso senza Rolex Far 
una queslione di gabinetto: quindi così conchiude: 

Pensiamo, o signori, ciò che stiamo per: fare. Non basta 
che il ministero non abbia da noi Ta chiesta assoluzione per 
le riscossioni passate: vuolsi anche provvedere perchè non 
possa riscuotere senza di voi un'altra volta, ‘e colla vostra 
legge e col. vostro proemio non è abbastanza provveduto. 
Pensateci. 

Pinelli ministro dell'interno. Il preopinante Tia fatto assai 
più che una quistione di gabinetto; ‘ha voluto ‘esautorare Ja 
nozione. (Sensazione profonda: due deputati dell'estrema 
sinistra comprimono a stento un urlo loro sfuggito alla su- 
bita impressione delle ultime parole del ministro.) 

Pescatore respinge a nome della commissione l'emenda 
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giunge che quest'obbligazione cessa allo scadere del tempo, ; 
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ed è que-% 





"i 


Sinistra estrema i signori Siaco, 


primer vg para 


mento Proto Posto ai voti è respinto dallà Camera quasi | 


ad unanimità, eccetto i tre dell'alta montagna a destra, ed a 


Mellana, Depretis e Defanti. 

Alla controprova domandata, pochi allvi sinistri mostrano 
di essersi astenuti dal votare, 

PYiene ine 








mpo l'emendamento Jrequemoud, che vuolso;- 
atilo Considerando, ecc. 

aceonsente a così fatto taglio, e adduce una 
filza di arcomenti contratii è quelli del Hafona Jaquemoud: 


Che cioè i governi: assoluti, come fosse quello del Sultano, 
SIRO appunto 





Ravina nou 


Ionsiderando, ecc. che questi sono d'uso presso i: governi 
sn cui prevale la ragione, il buon senso; la libertà. Si pren- 
dano ad esempio tutte le leggi fatte in Francia, le stesse leggi 
dle‘ministri e quelle del nostro Parlamento, ece. ece. 


Posto ai voti l'emendamento Jacquemoud, è 


È è respinto. 
Up 


i Fosta ai voti la prima parte-del primo paragrafo, che è il 
Monsiderando, ecc, è approvata. 


Muanto alla sali partie vorrebbe il sig. Jacquemoud so- 


dI 


IStituire a quella della commissione la relazighe del ministero 


Macendola propria. 


p : : a 
Pescatore osserva essere Cosa che ripugna ai precedenti. 
Jacquemoud sviluppa/i motivi che lo inducéno a mettere 


iifnanzi il suo emendamento. 


i 
a quanto venne esponendo il ministro dell'interno in propo- 
sito di eotesta questione, e se prendo dla parola‘; ciò “faccio 


Montezemolo. lo osserverò, che adottando l'emendamento 
drop. sto dell'onorevole deputato Jacquemond, la rappresen. 
tanza nozionale giuoe Lerer De a galla cieca, cioè approve- 
“rebiit un bilancio, che, non gli è stato presentato, e che non 
conosca, il che sarebbe nè consentaneo all'interesse della 
nazione\ nè dicevole ‘al decoro ‘della Camera. Conseguente- 
mente id voto pel progetto della ‘commissione. 

HPrasidente Porrò dunque: ai ‘voti l'emendamento del 
deputatg Jacquemaud. 

Pesedtore. 11 soggetto dell’articole. primo che cade in di- 
scussione non riguarda che Ja facoltà di riscuotere le tasse 
indireti?, e la facoltà di. pagare Je spese dello Stato, Lecito a 
chiunqpe di proporre un emendamento ; ma nel soggetto di 
cui si fratta ora, l'emendamento proposto dal signor depu- 
putato Hicquenipad: tratta anche delle facoltà di esigere Te 
itmpostp dirette, locchè sarebbe un emendamento a tutta Ta 
legge,gioè sarebbe anche un emendamento all'articolo 2; n 
cui si tratta della facoltà di ristuotere le ‘imposte dirette ; 
quind questo vuol dire che iò propongo la questione se 












Pare che siamo tutti d'accordo. sulla quistione di 
, lo s:remo anche sulle conseguenze. 


porrp di autorizzare il governo a riscuotere le imposte per 
un termine breve e determinato. Non può essere diversamen- 
te, finchè ‘non sia votato il'bilancio, Pure: nelle attuali cir- 
costanze io scorgo qualche ‘inconveniente. Prevedo‘che non 
passerà il; mese di settembre, senza che una buona parte dei 
deyfutati chieda il congedo (mormorio). 

È così quando il governo vorrebbe domandare una nuova 
autorizzazione, la Camera non si troverebbe più in numero. 

Proporrei acunque di sostituire alla parola di settembre 
qpella di ottobre. 

i Valerio. lo credo, che il caso presupposto dall’ onorevole 

deputato Guillot, fa torto reale alla rappresentanza della na- 
gione: To non posso credere che'la rappresentanza della nazione 
helle gravi contingenze in cui si trova l'Italia e specialmente 
i Piemonte: con lavori così importanti come quelli che ha a 
discutere, dovendo esaminare tre bilanci e possa dò voglia pro- 
rogarsi. Dopo che con ragione fu detto e ridetto che la nazione 
dlesiderava.vedere congresata la popolare sua rappresentan- 
za, il nostro Parlamento non vorrà certamente imitare Vas- 
semblea di una nazione vicina di. cui.nulla dessi imitare, e 
con una prorogazione direltà od indiretta sospendere i suoi 
lavori e mancare al grave suo ufficio. Noi non procacceremo 
questo trionfo ainemici della libertà. 

Guillot'ritita il suo emendamento. 

Posto ai il primo articolo della 
provato. 

Il presidente pone*nmovamente ai voti il primo articolo 
Munito al:suo considerando ecc. 

E approvato, 

Il presidente legge Vart. 2 

Brunet propone il seguente emendamento: 
$ «Il potere esecutivo darà in conseguenza le disposizioni 
‘“ necessarie pel pronto ordinamento dei ruoli delle contribu- 


vati commissione è 9p- 


T zioni dirette sommanti: 


to. Per l'imposta prediale alla somma di fe 
« Per l’imposta personale e mobiliare a. « 


11,775,308, 50 
742,196, 90 


; «Totale; 145 piSA0 AB DA 505440 
Ceppi. lo.aveva domandata ja parola per fare un'osserva- 
Bione in ordine alla formazione dei ruoli: l’enorevole rela- 
tore della commissione, della quale ebbi l'onore di far parte, 
ha già dichiarato che da commissione stessa non avrebbe 
difficoltà di autorizzare la formazione dei ruoli, 

Certamente che Ja furmazione dei ruoli si farebbe per tutto 
Îlanno, ma la riscossione essendo’ ristretta a tutto settembre, 
mimarrebbe stabilito clie se) ne promoverebbe solo l’esecù- 
zione sino al termine predetto od a quello per cui sia per 
pronunciarsi la Camera. Ma riguardo a questo puato bisogna 
pur ritenere che la commissione intende, come tutti natural- 
mente intenderanno,; di, restringere, la loro adesione all'og- 
getto di cui si tratta: a questo. riguardo importa di ritenere 
che. allo stato della legge 0 «dei regolamenti attualmente in 
vigate, la formazione dei ruoli di riscossione delle imposte 
ha luogo congiuntamente per le imposte dirette dello Stato; 
perle imposte provinciali e per le imposte comunali, nè po- 
trelibe il ministro delle finanze senza promuovere una nuova 
legge dd un regolamento diverso scindere queste tre imposi- 
zioni, facendo formare il ruolo per ie ia dirette di 
cuiet occupiamo formandone un altro per'Je altre due; que- 
sie tre imposizioni si collegano:tra di loro perdo stabilimento 
delliagio ‘a. favore. dei Wahl 
provvedimento, non (è 
separazione, 

Liò premesso, io dico che noi non possiamo autorizzare 
la formazione dei ruoli, se non se per. le imposte dirette 
dello Stato di cui ci occupiamo. 

Ora quando accordissimo questa facoltà al ministero, non 
potrebbe servirsene isolatamente è dovrebbe prima promuo- 
vere quella designazione; ed a questo riguardo io debbo 0s- 
servare, che avendo avuto l’onore di far parte del consiglio 
divisionale di questa città, io ho promosso un'istanza onde 
si disgiungano queste.varie imposizioni, e l’una-nonsabbia a 
(lipendere dall'altra nella sua esazione. 

Tauto è vero, che l’onorevole deputato Brunet accennava 
alle imposizioni comunali, e non a quelle di cui noi ci. oc- 
cupiamo, che egli dice'che vi sono dei comuni che si.sono 
imposti maggiormente, ed altri che si sono imposti meno, che 


è finchè emani un nuovo 
possibile che. se. ne, possa fare Ja 





i bisogna fare iruolinudvi;'e nonfarli sulla base del 1848. Ora 


{ 


quelli che mon han'bisogno di far leggi coi: 


IMM DELL ANTRACITE 3 DTCOMMENT NETTA TITTI 


io dico che la Camera deve ben:guardarsi.dall'autotizzare la 
formazione dei ruoli.in genere chesi riferiscano anche alle im- 
poste provinciali e comunali che non dipendano dalle sue de- 
liberazioni nè vengnno sottoposte alle sue discussioni, salvo 
che si tratti di eccedere il limite prestabilito dalla legge. 

Dunque se la Camera intende accordare l'autorizzazione 
pei ruoli, la accordi per le imposizioni dirette di cui ci oc- 
cupiamo, ma escluda che si estenda alle altre due. 

Questa distinzione è tanto più necessaria in quanto. elie 
emanò già una legge, votata forse inavvertentemente per la 
sola premura del Parlamento, in cui si stabiliva che le im- 
poste. regie provineiali. e comunali venissero percette sulla 
base del 1948: 
zione della formazione dei ruoli che si voglia concedere non 
si riferisca , implicitamente, come non si vorrebbe riferire 
esplicitamente alle imposte provinciali e comunali, e così/si 
può senza inconveniente prescindere dal proposto emenda- 
mento. 

Farina dice cose in gran parte già dette dall’ onore- 
vole deputato Ceppi; aggiunge quindi soltanto poche osser 
Vazioni. Appunto perchè per le imposte. provinciali. divista- 
nali e comunali non occorre l'autorizzazione della Camera, 
ni parevano non fondate le ragioni che ei. adducevano per 
provocare una deliberazione della Camera sulla formazione 
dei ruoli a tali imposte relativi. Quanto ‘poi alle tasse che ri- 
sguardano veramente quello che forma attribuzione della La- 
mera, cioè le tasse generali dello Statò, siccome l’autorizza- 
zione non è che provvisoria, se mai si vuole concedere di 
formare su questa i ruoli, bisogna specificamente dichiarare 

che ariche Ja formazione dei ruoli è provvisoria, e conchiudo 
in conseguenza essere inutile l'aggiunta proposta dall’onore- 
vole deputato della destra Brunet, 

San Martino fa osservare all’oncrevole deputato Ceppi, 
che probabilmente l'obbligo di avere un’autorizzazione del 
Re per la formazione dei ruoli non sussiste in quanto ai ruoli 
delle imposte divisionali, provinciali e comunali, e forse non 
sussiste nemmeno per le imposte regie. 

Suggiunge che il Parlamento, con approvazione del Re, 
determina la quota che s'impone pel servizio regio, il consi- 
glio divisionale, il consiglio comunale pel servizio del consi- 
glio comunale, e l’intendente generale si occupa dei ruoli: 
crede inutile che Ja Camera se ne occupi, e che possa sus- 
sistere nella sua integrità la relazione fatta dalla. com- 
missione. : 

Cabella. Alle osservazioni degli onorevoli deputati Ceppi 
e Ponza di S. Martino, ne aggiungo un’altra, ed è che se- 
condo l'articolo 1 progettato dalla ‘commissione; la facoltà 
accordata al potere esecutivo è quella già conferita dalle leggi 
del 23: dicembre 1848 e 24 marzo 1849. 

Bisogna dunque riferirsi a queste leggi per vedere il modo 
con cui si debbono esigere le doni indirette. 

Ora, se ben mi ricordo, la legge del 25 dicembre 1848, a 
cui sempre si riferirono le successive, stabilisce che Je con- 
tribuzioni dirette si debbono esigere sui ruoli del 1848, e ciò 
appunto perchè i ruoli del 1849 non si potevano formare 
finché il bilancio del 1849 non fosse presentato. 

Dunque se noi diamo facoltà al ministero di formare i ruoli, 
commetteremo due errori, il primo di fare sì che sieno ‘for- 
mati i ruoli prima ‘che sia presentato il bilancio , il secondo 
di rendere incerto il senso della legge. 

Posto ai voti l'emendamento Brunet, non è adottato, 

Barbavara propone un emendamento che non è accettato 
dal ministro di finanze, che si riserva ad occuparsi, della que- 
stione e lo rilira, 

Posto ai voti il paragrafo 2 della commissione, é adottato. 

Il presidente legge quindi gli altri articoli che sono adot- 
tali come segue: 

PROGETTO DI LEGGE 


Considerando che l'obbligazione dei contribuenti di pagare 
al governo le imposte dirette e indirette non ha effetto che 
dal giorno in eni il voto del Parlmento, che ne permette la 
riscossione, vien sanzionato dal Re, e promulgato qual legge 
di finanza nelle debite forme: che’ quella obbligazione cessa 
allo ‘scadere del tempo, durante il quale Ja legge di finanza 
permise la riscossione delle imposte; si stabilisce quanto 
segue: 

Art. 1, La facoltà di riscuotere le tasse ed imposte indiret- 
te, di smaltire i‘generi di privativa demaniale secondo Je vi- 
genti tariffe, e di pagare le spese dello Stato, accordata al 
potere esecutivo colle leggi del 125 dieembre 1848; 27.feb- 
braio e 24 marzo 1849. è prorogata a partire dal 1. scorso 
maggio sino a Lutto settembre or. prossimo. Ì 


Art. 2. La facoltà di riscuotere le contribuzioni dirette. 


accordata al potere esecutivo colle leggi citate nell’ articolo 
precedente, e colla legge 31 marzo 1849, è prorogata a par- 
tire dal 1 seorso luglio sino a Lutto settembre prossimo; 

Art. 5. Pei pagamento delle imposte indirette di qualun- 
que natura, in ragione dei fatti anteriori alla promulgazione 
della presente legge, è fissato un temine di dieci giorpi, com- 
pufabili da quello della stessa promulgazione, senza pregiu- 
ilizio dei.maggiori termini che possano competere al contri. 
buente, a norma delle leggi e regolamenti veglianti. 

Si procede allo scrutinio segreto: 

N.o dei votanti 135 


Maggiorità 67 
Favorevoli 1417 
Contrarii 16 


La Camera approva. 

Domani, 28 agosto, congregazione dei deputati negli uffizi 
per preparare il progetto dl legge intorno all’autorizzazione 
di fondi al governo per soccorsi agli emigrati, 

La sedata è sciolta alle 4 e 34. 


. NOTIZ EE DIVERSE 
ITALIA. 


Fmenze, 24 agosto. — Il Mon. Tosc. pubblica un 
decreto pel quae la comunità di Livorno è autorizzata 
ad imporre per gli anni 1849, 1850 e 1851, un au- 
mento di tassa sopra gli stabili urbani, ed altro au- 
mento di tassa sulla famigliare (o ‘altra che venga a 
questa sostituita a carico degli stati e professioni di- 
verse ) in modo che da questi due auinenti di tasse 
possa la comunità di Livorno esigere annualmente per 
il corso di detti tre anni la somma di lire cinquecento 











mila. 

Livorno, 25 agosto. — {Carteggio dello Statuto). — 
A cura della comunità è stato pubblicato un prospetto 
di eptrata e uscita riguardante gli alloggi militari, Fi- 
gurano all’entrata 233 iadividui: che hanno pagato: a 
tutto luglio nelle mani del Camarlingo lire 10,085 per 
essere esenti dall’alloggiare in propria casa Vuffizialità. 
le somme pagate per alloggio somministrato ammon- 


importa adunque tanto più che lautorizza-. 
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tano a lire 11,068. 11 con che. restano a carico della 
comunità lire 983.11, Le spese’ fatte ‘per questa ge- 
stione tanto di aminanuensi, quanto di stampati, libri 
ec. sono sopportate esclusivamente dalla comune. 

— Lunedì parti da Livorno col vapore. postale fran- 
cese, S. E. Mouttinho de Lima inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l’imperatore del Bra- 
sile; il medesimo. si porta a Napoli per recarsi di là è 
Gaeta per complimentare Sua Santità, 

Il dottor Antonio Mangini ‘è stato condannato a 14 
mesi di detenzione in un forte di Portoferraio, Vi sono 
state varie destituzioni fra gl’impiegati dell’I. e R. uf- 
fizio della posta. Hanno avuto luogo ancora nuove e 
iumerose, scarcerazioni dei detenuti al Lazzaretto. Le 
nuove sanitarie di Marsiglia continuano ad essere sod- 
disfacenti. 
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Roma, 22 agosto. — Leggiamo nella parte ofti 


del Giorn, di Roma: |. a 

La Santità di nostro Signore sì è degnata d’ inviare 
ul sig. generale in capo Oudinot di. Reggio la gran 
croce dell'ordine Piano in brillanti, 

li.breve con cui il santo Padre l’accompagna è pieno 
di espressioni di affetto e di gratitudine verso l'illustre 
generale e l’invitta armata, come pure la benemerita 
nazione francese. 

Addio del generale Qudinot ai Romani!!! 
Romani. 

L'ordine e la tranquillità non, sono stati turbati un 
solo istante dal giorno che la vostra citià fu occupata 
dall’armata francese. 

Il governo temporale del sommo pontefice vi è stato 
ristabilito coll’applauso universale: 

Giusti ammiratori della disciplina. de’ mostri soldati, 
“voi date loro, in ogni circostanza, le prove di un’affe- 
izione, la di cui origine è del pari ‘onorevole per essi 
‘e per voi. 

L'accordo il più perfetto regna fra i militari d’ogni 
grado e la popolazione così in Roma, coine negli ac- 
cantonamenti. 

I nostri voti .e le nostre speranze ‘attendevano tali 
risultati; 

Col preservarvi dalle reazioni politiche noi*abbiamo 
nel tempo stesso corrisposto al nostro dovere ‘ed ai 
nostri sentimenti, 

Le vostre simpatie sono una riconipensa di cui co- 
nosciamo tutti il valore, e che io stimo singolarmente. 

Sento nel cuore il bisoguo di rinnovaryene }'assicu- 
razione nel momento che la mia missione negli. Stati 
pontificii sta per cessare. 

Rientrerò in Francia, vi conserverò sempre la me- 
moria degli evidenti attestati di fiducia e di; stima che 


venire: ma conosco che i miei sentimenti per' voi sono 
inalterabili. 

Ringrazio la Provvidenza di avermi data una mo- 
inentanea influenza ‘sovra i vostri destini. 

To benedirò nuovamente il Cielo se pria che finisca 
la mia vita mi sarà, permesso ancora di contribuire 
alla prosperità e grandezza di un paese che ha titoli 
‘potentissimi ‘alla mia divozione ed. alla mia. ricono- 
scenza. 

Roma, 23 agosto 1849. 
Il generale in capo Qupinor pi Regcio. 


SISI RTS ISO INTENZIONI RESERO 
ESTERO. 
SVIZZERA. — Vista l'impossibilità di un accordo fra 


ì cantoni capitolati relativamente alle capitolazioni di 
Napoli, il Consiglio esecutivo di Berna propone al Con- 
siglio federale di adottare il seguente decreto: 

1. Dichiarare in nome ‘della confederazione sciolte le 
capitolazioni, qualora il re di Napoli non voglia entrare 
in trattative. 

2. Sciogliere dal loro giuramento le truppe capi- 
tolate. 

3. Fornire a queste truppe il danaro necessario pel 
loro ritorno in patria. 

4 Privare dei loro dritti politici tutti quelli che icon- 
tinueranno a servire lo straniero sotto la baridiera fe- 
derale. 


mi avete dato, 
Nessuno ‘può sapere quel che gli è riservato 2 
SORTE E 

ALEMAGNA.—Bertino, 19 agosto. La prima Camera 
ha discusso oggi la proposta del sig. Camphausen relativa 
all’art. 3 della costituzione, il quale dice: ‘« Se, in seguito 
alla costituzione a stabilirsi. per l’Alemagna, divenisse 
necessario di modificare Ja presente lesge fondamen- i 
tale (la costituzione det.5 dicembre) .il re ordinerà, 
e comunicherà. alla Camera nella. prossima sessione 
queste modificazioni intervenute. in seguìto ai regii de- 
creti. Le Camere avranno a decidere. della questione 
se le inodificazioni provvisoriamente ordinate siano di 
accordo colla costituzione tedesca» 

Il signor Camphausen proponeva di applicare que- 
st'articolo al progetto di- costituzione del 28 maggio. 

La commissione. nominata pet presentare. un rap- 
porto sulla proposta ne raccomandava l’adozione alla 
Camera, dimostrando gli ostacoli insuperabili, che si 
opporrebbero alla realizzazione dell'unità tedesca quando 
tutte le Camere tedesche duvessero discutere il progetto 
di costituzione dei tre re, Per mezzo dell’adozione del- 
art. 1411 Ja Camera-investirebbe dei suoi diriîti in ciò 
che concerne la costituzione tedesca il governo, il quale 
non avrebbe più che a sottomettere alla Camera: la 
quistione della concordanza delle modificazioni alla co- 
stituzione prussiana già intervenute e le 3 
della costituzione tedesca che le avrebbero provocate. 

La Camera, conchiude il rapporto della commissione, 
affretterebbe in tal guisa lo stabilimento dell’unità ger- 
manica, 

Un ordine del giorno motivato dell'estrema diritta 


mm 


IL RISORGIMENTO 


mn rin 


venne respinto, ‘e la Camera adottò l’urgenzà contro la 


quale votarono i ministri. i 

Il signor Camphausen prese allora a. difendere con 
talento la. sua proposta, dimostrando ‘quanto ingiusti 
siano i rimproveri dell’Alemagna alla Prussia, la quale 
salvò «gli Stati meridionali, e che può ora giustamente | 
pretendere che questi si dichiarino pro o contie.il pro- | 
getto di costituzione che l’Austria non vuole e non può 
entrare a parte della confederazione. Unica. àncora di 
salvezza per l’Alemagna è la Prussia, soggiunse il sig. 
Camphausen, il governo deve saper profittare: di questa 
propizia circostanza a comune profitto. L'oratore con- ; 
chiude con invitare il ministero a seguire questa po- | 
litica che sola può avere felice risultato. 

La maggioranza applaudì vivamente a questo discorso, | 
a cui si alzò tosto per rispondere il signor Sthal membro 
della diritta, il quale cominciò con far dei voti per l’al- 
leanza. coll’Austria, L'Austria, che .secondo oratore, 
cacciò Napoleone, saprà pur anco vincer. l'anarchia. 
La proposta Camphausen sarebbe un. voto. di fiducia 
dato noncal ministero, ma ‘alla futura Dieta, e l’oratore 
confessa che non ha fiducia nell’ignoto, 

Il signor Gerlach, conosciuto per le sue opinioni ùltra- | 
conservatrici, fu più esplicito ancora. Fi disse: « © mi-| 
nistero dovrà bentosto invocare il soccorso della diritta 
contro il progetto di costituzione dei tre re, L’Alemagna 
avrebbe potuto esser salva dalla bandiera prussianade 
giammai dai colori nazionali. La costituzione del 5 di- 
cembre non è che provvisoria; il signor Waldeck è uno 
degli autori di questa costituzione che rinnega il cri- 
stianesimo, ‘ed’ il: popolo stesso ‘non si recò alle ele. 
zioni perchè non confida nella‘ durata di questa costi- 
tuzione. Ma ‘allorquando Prussia e Austria saranno 
unite l'anarchia avrà un fine. Mi si vorrà opporre che 
la costituzione austriaca vi sì oppone: non lo nego, m4 
le costituzioni sono una creazione di ieri, e l’Alema- 
gna saprà calpestarle. » | 

Ecco con qual cinismo l'estrema diritta s’esprime alla 
tribuna. Mai non si udì lanciare con tanta’ audacia 
dall’alto della tribuna profezia così sinistra. 

Il conte Itzenplitz e il signor de Vincke, fratello del 
celebre deputato, consolarono con alcune nobili parole 
la sinistra e il pubblico delle tribune, che numeroso e 
aliento assisteva a questa memorabile seduta. Dopo 
diversi altri discorsi pro e contro, la discussione fu ag- 
giornata al 25, giorno in cui il governo deporrà i do+ 
cumenti relativi alla costituzione dello Stato federativo, 
L'aggiornamento fu adottato . da 60 voti contro 51. I 
ninistri votarono per l'aggiornamento, dichiarando che 
i documenti verrebbero deposti prima del ‘25. 

Se la ‘prima Camera non'ha votato un aggiornamento | 
che non pregiudica in niente ‘ja quistione se non ad 
una debole maggioranza, è lecito sperare che il giorno | 
della votazione la proposta di Camphausen sarà adottata. 

Banen. — Il granduca di Baden fece il suo solenne 
ingresso in Carlsrube. il 18, Fu dalla moltitudine. sa- 
lutato con dimostrazioni: di ‘gioia. Al suo. entrare: nel 
gran ducato, egli pubblicò il seguente proclama: 

«< Richiamato in mezzo a voi dai miei doveri di so- 
vratto, io ritorno col più amaro sentimento di dolore; 
ima, non ostante l’ingratitudine da me sofferta nel''mio 
proprio paese, animato io dal più ardente desiderio 
di promuoverne la felicità , io invoco l’ aiuto di Dio, 
che mi secondi nell’adempimento della difficile impresa. 
Io professo gratitudine ai miei sudditi fedeli, ed io 
spero che gli orrori della guerra civile. avranno pro- 
dotto sulla pubblica opinione un effetto. tale, che lo 
spirito di anarchia ne verrà più efficacemente ancora 
che dalle stesse armi debellato ». i 

Quindi il granduca si fa ad esporre le riforme che si 
propone d’introdurre nell'aumministrazione e nei tri- 
bunali. 


UNGHERIA. — Ecco i due proclami che abbiamo 
promesso nel numero di ieri, di Kossuth e di Gorgey, 
che l'Ost-Deutsche-Post afferma autentici, tuttochè 
manchino di data e dell'indicazione del luogo da cui 
furono emanati. Noi li riproduciamo come lic: | 
documenti sulla fede del deito giornale e di quasi tutti I 
i giornali di Vienna che li hanno ricopiati... | 

Kossutn ALLA NAZIONE | 

Dopo le infelici battaglie colle quali Dio ha olpito | 
nei giorni ultimi passati questo popolo, noi nonfabbia.- 
mo più alcuna speranza di poter continuare con pro- 
spettiva di successo la lotta della difesa propria] contro 
la grande potenza, degli uniti Austriaci e Russi. 

In tali circostanze non può attendersi la salvedza della Ì 
nazione e la sicurtà del suo avvenire che ‘dal pitano i 
che sta alla testa dell’armata, e secondo il più puro con- | 
vincimento dell'anima mia l'ulteriore. esistenza dell’at+ 
tuale governo sarebbe non solo inutile alla nazione; | 
ma tornerebbe anzi in suo danno; io annuncio per- i 
tanto alla nazione, ch'io stesso, animato da quel sen- | 
timento sinceramente patriottico con cui ho sagrificato 
soltanto alla patria ogni mio passo ‘e tutta la mia vita | 
e in nome di tutto il ministero mi ritiro dal Geverifiii 
e ch’io affido il supremo potere civile e militare al sii I 
generale Arturo Gorgey fino a tanto che la nazione sl 
suo diritto avrà presa altra disposizione. | 
fo ni riprometto da lui, facendolo responsabile in=! 
nanzi a Dio, alla nazione ‘e alla storia, ch’egli farà uso | 
di questo potere secondo le migliori sue forze alla sal- 
vezza dell’indipendenza nazionale e politica, e sa 
nire di questa povera patria. Possa egli amare la sua 
patria con altrettanto disinteresse con e | 
e possa egli essere più fortunato di ine nel fondare la 
felicità della nazione. Io non posso più giovare alla pa= Î 
tria coll’opera; quando la mia morte possa farle del | 
bene, io le offro con gioia in olocausto la mia vita. 

Il Dio della giustizia e della misericordia sia collari 


nazione ! 


ui.io l’ho amata, 


Lopovico Kossuta governatore. 
(Seguono le firme dei ministri). 


Gorcey Alza Nazione 
Cittadini! 
Il governo provvisorio non esiste più! Hl governatore 


| e i ministri sì sono spontaneamente ritirati dal loro uf- 


ficio e dal governo. "LOS 
In tali circostanze rendesi di viva forza necessaria la 
dittatura militare, ch’io assumo provvisoriamente as 


i sieme al potere civile. Cittadini! Ciocchè nella nostra 


stringente posizione può esser fatto per la patria, io lo 
farò sia in guerra, sia nella via pacifica, come lo im- 
porrà la necessità; ma in ogni caso in guisa tale, che i 
sagrificii con tanti sforzi già recati restino alleviati, e 
che cessino le persecuzioni, le barbarie, gli assassinii, 


{ Cittadini! Straordinari sono gli avvenimenti, e oppres- 


sivi i colpi della sorte; in tale condizione di cose, nes- 
suna previsione di calcolo è possibile; l’unico mio con- 
siglio .e desiderio si è quello, che voi vi ritiriate tran- 
quilli nelle vostre abitazioni, nè vimpacciate' a far re- 


i sistenza ‘o a prender parte a battaglia, neppure hel caso 
i che l’inimico occupi le nostre città, imperciocchè voi 
j potrete conseguire colla massima’ probabilità la sicu- 
i rezza delle vostre persone e delle proprietà vostre sol- 


tanto quando, rimaniate tranquilli ai vostri focolari, e 
alle sociali vostre occupazioni. Cittadini! Cipechè Iddio 
disporrà di noi negli imperscrutabili suoi consigli, sarà 
da noì sopportato con virile risoluzione, e nella con 
fortante aspettativa. della coscienza, che il vero: diritto 
non possa andare perduto per tutta l'eternità. Cittadini! 
Dio sia con noi. 
Arturo GoRGEY. 

— In Vienna avevansi, in data del 20 e 24 agosto, i 

seguenti particolari sulla catastrofe ungarese: 
_ Come Gorgey abbia potuto giungere a Vilàgos d’onde 
è datato il dispaccio, è un mistero che ognuno cerca 
di spiegare a suo modo. Nella notte del 16 luglio il 
valoroso, generale partiva com’è noto da Waitzen ed 
osò tentare quella famosa marcia per la vallata della 
Eipel frammezzo all’armata russa, e si trovava il.23. in 
Miscolez, il 26 in Tokay, ciò che farebbe 30 leghe in 
10. giorni. Da Tokay a Vilàgos si contano 40 leghe ed 
il 10 agosto si sarebbe trovato ‘iù quest’ultimo luogo, 
effettuando così una marcia pericolosa sul fianco sini- 
stro dei Russi in uno spazio di 14 giorni, 

Siccome poi Pashewitsch occupò Granvaradino il 9, 
Gorgey doveva naturalmente già aver lasciato dietro sè 
questa città, Egli pertanto giudicò più opportuno di 
effettuare la, sua congiunzione con Bem: piuttosto che 
coprire, Granvaradino. Se non :che, giunse itroppo tardi 
giacchè il 9 fu appunto il giorno in. cui Haynau ri- 
portò la vittoria di ‘Temeswar, Ci mancano! ancora! i 
particolari intorno alla presa ‘di Granvaradiao; igno- 
riamo pertanto qual fosse la posizione di Gorgey in 
quella giornata. o 

Il generale Rudiger però trovavasi gia il 9 ad una 
marcia da Granvaradino verso ‘Arad. — Vilàgos è sito 
13 leghe distante da Granvaradino. Sembrerebbe dun- 
que che. il generale Rudiger abbia raggiunto Gorgey e 
che questi si sia arreso a lui di preferenza che ai ge- 
nerali austriaci per motivi non ancora noti; 

Non manca è vero chi grida al tradimento; checchè 
ne sia però la caduta/di Gòrgey ha' per jconseguenza 
inevitabile la caduta ‘dell’Ungheria, che ‘lo proclamò 
sempre il primo fra i suoi generali come quello che si 
mostrò sempre atto alle più ardite imprese, e che più 
d’ogni altro aveva la stima e la fiducia delle truppe 
regolari. at 

La fortezza di Arad si è arresa dietro l'ordine fattole 
pervenire da Gorgey e per domani:si aspetta la sotto- 
inissione di Pietrovaradino. Il::19..un colonnello russo 
ed.un altro, austriaco. partirono. da Vienna alla volta 
di Komorn; portando;seco l’ordinie di Gòrgey. Non si 
sa cosa farà Klapka; molti pretendono ch'egli resisterà 
pet ottenere: condizioni. 

— Un'altra. corrispondenza narra la resa di Gorgey 
nel modo seguente: 

Gorgey manifestava già verso la fine di luglio in per- 
sona al principe di Varsavia la sua intenzione di met- 
ter .un, termine alla guerra ungarica, e pregava il ge- 
neralissimo russo d’intromettersi presso il suo monarca 
per ottenere. un’ amnistia. ed’ il. mantenimento delle 
vecchie istituzioni nazionali, mettendo la sua persona 
a disposizione del suo signore e re, onde espiare lui 
solo l’errore che recò tanti mali all’Ungheria. Il feld- 
maresciallo russo colse di lieto animo quell’occasione 
per metter fine allo spargimento di sangue e ne diede 
notizia a Varsavia dove fu invitato anche il principe di 
Schwarzenberg per deliberare in proposito. Le due po- 
tenze convenirono di finirla prontamente forse per po- 


ter rispondere. a; tuono alla malarrivata «nota ‘di lord 


Palmerston, annunciando: che la ‘guerra ‘ungarica ‘era 
terminata, 4 

Girgey fece questo passo d’intelligenza coi generali 
magiari, i quali dopo il decreto che dichiarava l’Austria 
decaduta dal trono d’Ungheria, vedevano in Kossuth un 
ambizioso od uno schiavo dei Polacchi. Anche la dieta 
magiara rifugiatasi in Arad non era più d’accordo col 
dittatore, e quando nel consiglio di guerra tenuto il 
giorno 11 in quella fortezza, Gorgey si alzò a perorare 
per la resa, la dieta profiitò di quest’ occasione per 
scavalcare Kossuth e conferire la dittatura a Gorgey. 

Quando si depose le. armi, Gorgey stesso fece defilare 
9 reggimenti di Usseri molto ben in ornese, 32 batta- 
glioni di fanteria ‘anche di ottima tenuta per la mag- 
gior parte, ed il generale Plattenberg consegnò 120 
cannoni tirati da magnifici cavalli, 

Risulta chiaro che a Gòrgey restava ancora aperta 
la via di Lugosch dove avrebbe potuto continuare col 
suo corpo considerevole una. sanguinosa guerra, ma 
egli preferì di evitare alla° sua patria i nali. di una 
lotta disperata rimandata troppo in lungo. L’Ungheria 
non è soggiogata, essa sì è sottomessa volontariamente 
al suo imperatore. 


‘pur essa il proclama di Kossuth da noi sopra riferito 


(G. U.).| 


NOTIZIE. DEL MATTINO, 


VenceLti, 26 agosto. — Questa notte il terzo 
mento fanteria, preceduto dal duca di Genova, è 


cda Vercelli per. Novara. — All’alba doveva aver 
la consegna dei posti, e gli Austriaci. inumediatan 


ripassare il Ticino. “n 
Mirano, 23 agosto. — In seguito aì fatti del { 
città fu multata in lire 30,000 per supposti dann 
guantaia Olivari, turpe origine dell’infame scen 
Repubblicano. i 
Venezia. — Si legge nel Costituzionale: Se noi 
male informati;.la resa \di Venezia è stata  predé 
dal seguente fatto, AR È 
Alcune donne si erano recate a terra, onde 
dell’acqua per gli antmalati, di cui era immen 
ria in Venezia. Gli Austriaci facevano fuoco. 
esse quando il generale Gorgowski lo fece cé 
disse loro che venissero pure donne e bambini 
tingere acqua fino alla sera, purchè non 
sero nomini armati. RESTI 
Dietro questo fatto pare che il popolo, ved 
impossibilità di resistere, cominciasse a voler } 
BoLogma, 24 agostd. + Codesto; comando». J 
aveva fatto partecipare al'cessato municipio che 
inflittagli di 2000 scudi sarebbe stata condo 
una scusa dell’operato. Niuno, e molti dei: e 
sono di limitatissime fortune, ha aderito: ti 
pagato. i hip (at $ 
Oggi hanno dato 30 colpi di bastone a var 
bardi che cantavano ‘la. Marsigliese, i 
Questa settimana per la prima ‘volta! dopo la cad 
della repubblica romana è stato ripristinato in Bol 
il giuoco del lotto. { |‘ te ii E 
Il comando austriaco ha Stabilito chie stiala carico dei 


comuni il rimborso dei danni che vi fossero in causal 


di aggressioni. I denari perciò derubati all’ altima di, 
ligenza saranno sborsati dal governo ai particolari. 

Pxrici, 24 agosto.—Il comitato dei 25 dell’Assemb 
nazionale si ragunò ieri, e dopo: breve seduta, si 
giornò alla prossima settimana. AGE 

Si dimandò il generale Changarniet sullo’ stato. di 
capitale e se n’ebbe satisfacente risposta. 

Bonsa pi Parisi, 24 agosto, — I fondi pubblici fu 
da prima pesanti, si raffermarono poscia e restano 
leggiero rialzo su ieri. La piazza è in questo mome 
sotto l'influenza delle ispirazioni di alcuni grossi. 
culatori, e da queste ispirazioni dipenderanno prob 
mente i movimenti che avremo a notare di quì. 
al fine del mese. Non circolava nuova che potesse 
influenza’ sul mercato. A ‘contanti comparativam nte 
corsi di chiusura di ieri, il 5 0/0 resta.a 89, 45 
cangiamento, e il 3 0/0 a 54, 60 con rialzo di 20 

Uscnrata, — Le difficoltà sembrano farsi sempre 
gravi per (l’Austria nell’Ungheria. : Avevamo ann 
ciato che Arad era stata occupata dalle truppe austriachi 
ì giornali di stamane recanp che gli Austriaci l’haun 
consegnata a Panjutine. L fondi all’ultima borsa handi 
chiuso a 93 518 in ribasso di circa un franco, 

Abbiamo dal ZVanderer che la guarnigione di J 
inorn ha deliberato di tenersi sulla difensiva. Seco 


«la Presse trovansi 20 mila uomini ‘in quella fortez 


giungono sempre nuovi rinforzi e le truppe, s 
il dire di questo foglio, sono tuttora assai fanatiz: 


— Il Corriere di Varsavia del 18 agosto € 
un altro bullettino dell’armata sulle operazioni in 
silvania e Ungheria, il quale, dopo aver dato 
dettagli sugli ultimi combattimenti‘, ‘conchiude 
segue. Mr 

«L’ Ungheria giace ai piedi di vostra maestà 
riale. Il governo degli insorgenti ha rinunciato 
potere conferendolo a Gorgey. Questi però. abb 
armi coll’armata principale degli insorgenti e senza 
dizioni innanzi all’armata russa, e il suo esempio 
senza dubbio seguito anche dagli altri corpi. de 
sorgenti. Gli ufliziali inviati da lui a trattare la cap 
lazione, si palesano pronti di recarsi con dei com 
sari nostri od anche ‘austriaci agli. altri corpi, ond 
durli a deporre le armi. Io ho la fortuna di annune 
a vostra maestà imperiale che l’unica condizione t 
da Gorgey sì è il permesso ch'ei possa deporre le 
innanzi alla Sua armata. Ei prese le opportune d 
sizioni affinchè le sue truppe siano circondate da 
le parti dal corpo del generale Riidiger, cui ord 
pure di disarmarle. Quanto alla consegna dei 
nieri, e alle altre disposizioni che concernono gli 
corpi d’insorgenti, inì porrò d’accordo col generale 
capo dell’ armata austriaca; Jo stesso Gòrgey però” [i 
condotto per imio ordine nel ‘mio’ quartier-generz 
ove rimarrà fino ‘a ordini ulteriori di vostra ‘imaest 
A. celebrare la vittoria di Debreczino ‘ebbe luogo m 
coledì scorso sulla spianata al di Jà di Pavovsk cu 
gran parata di tutte le truppe, che trovansi qui e nei pj 
‘vicini contorni. All’uffizio divino celebrato dal clero si 
co-russo assisteitero l’imperatore, il principe eredi 
ilgranduca Michele, l’ambasciador francese generale 
moricière, l'ambasciatore prussiano generale di Roe 
l'ambasciatore austriaco conte Buol,i membri del 
siglio di Stato e del consiglio di ammi i 
regno di Polonia, i senatori, i capi € FODERA 
i gradi, le autorità e istituti pubblici. Tutte Je tru 
sfilarono innanzi l’imperatore, AR SOERAI 

— La Gazzetta di Gratz della sera del 21 pui 
e assevera averlo ricevuto in via officiale e portante 
data di Arad 11 agosto. NIE 

Dar conrini peLLa Poronia, 17 agosto. — Il generali 
Lamoricière ebbe in Varsavia un'accoglienza splend 
cone. vien fatta ai soli monarchi. Gli si andò incon 
con vetture di gala, i primi tra gli ufficiali sì fecer 
‘complimentarlo, e lo accompagnarono a cavallo alla s 
entrata. Tutti rimarcarono che l’imperatore faceva - più 
onori ad un generale d'una repubblica che non adi 
imperatore d’Austria. (GE 
TARRA ali 

S. NICCOLINI gerente. 7 5 


”:vografia FiarkRo € Franco. 
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TORINO 

bi 28 Agosto 

‘a 4 e vaga i È i ; 
ta | Il voto di ieri, nella. Camera de'deputàti, ha de- 
a | ciso oper dir meèglio ha sotterrato una quistione, dalla 


quale tante speranze e tanti timori pendévano, e sulla 
quale si era tanto.parlato e valicinato. Prendendo V'e- 
strema conclusione, potrebbe dirsi che quel voto P'ab- 
bia decisa jn:.principio ed‘ in fatto; ma riandando le 
fasi della discussione, ‘siam costretti di dire che la Ca- 
mera, intenta forse-a' sorpassare il ‘punto di fatto e 
sanzionare una massima, hà piantato un funestissimo 
precedente chie, speriamo, non servirà di esempio ncl- 
l'andamento del nostrò regime costituzionale. 

Noi ‘abbiam voluto di proposito restringerci in una 
rigorosa riserva sulla quistione de’dazii riscossi dal 
ministero, nell'intervallo scorso fin qui dal giorno in 
cui spirò l'autorizzazione data. dall’antecedente legi- 
slatura. Noi avremmo dovuto francamente dire che la 
nostra opinione sulla responsabilità ministeriale era 
affatto diversa da quella che igiornali dell'Opposizione 
sostennero. Avevamo buone ragioni per appoggiare 
sla nostra convinzione; ce. pe. mancava una sola, la 
guarentigia da’sospetti de’ nostri avversarii che avreb. 
iero facilmente, scambiato la discussione teorica collo 
| Spirito di parlito: Oggi la Camera si è pronunziata; 
possiamo: dunque liberamente spiegarci. : 
Ministero è stato imputato'di una palpabile: vio- 
lazione dello Statuto. L’incostituzionalità del suo atto 
sì è predicata da tutti i giornali dell’Opposizione, si è 
| Fecitata ne'tribunali, si è fatta divenire un articolo di 
fede ‘politica. Un’accusa fu ‘minacciata é promessa, 
‘un perdono indirettamente si è offerto in sua vece, è 
il ministero l’ha ricevuto dalla rappresentanza della 
nazione. Siccome non vogliamo supporre nè una in- 
dulgenza colpevole in chi perdona, nè una più. col- 
 pevole debolezza da parte di chi si fa perdonare; così 
crediamo che la quistione merita pur troppo la pena 
di uno sforzo tendente a ridurla nel suo giusto valore. 

‘Tutti, secondo noi; han torto ‘nel’ voler tanto affa- 
le ; licarsi a snaturarla. La Camera ha ‘offerto ‘un bill 
indennità perchè era suo dovere di darlo; il mini- 
| Stero loha ricevuto perchè era suo dovere di chiederlo 








Le 








È | ® lo aveva indireltamente. richiesto. La Camera ha 
o- | Torto nell’avere accolto con tanto favore quegli oratori 
is | | che ora negavano. al loro, voto un senso di assoluzione 
in | : concedutaalpassato, ed ora lo presentavano come un 
art atto di generosità peregrina o di omaggio renduto alla 


s& || prepotenza degli avvenimenti. Iljministero ha:torto nel- 





tu -l’aver voluto difendere ciò che doveva confessare, e nel- 
ci È l'avere costeggiato la quistione quando: doveva affron- 
"3 . larla coraggiosamente davanti alla Camera, come co- 
io raggiosamente lo fece. davanti alla stampa è al paese. 
tri Un dell d'indennità può avere un doppio senso, ed 
fi essere accordaloo negato: per doppio motivo. 0 è come 
e, atto di fiducia che si pronuncia, 0 come atto di mera 
) giustizia; o viene da un partito, 0. viene, da principii 
i d'interesse pubblico; 0 tende.a rovesciare un gabinetto, 
Sl o ad estinguere una responsabilità ingiustamente’ suf- 
vee, RERNTS TOR 
10; L'Opposizione si-è colle sue dichiarazioni spogliata 
Di da ogni spirito di partito. La quistione dunque ri- 
yu | amane ne’ meri termini di verità ‘e di diritto. 
del Ora, trasportata una volta su questo terreno, ella 
di non sarebbe che semplicissima, se non si fosse sviata 
I 


in mezzo ad un sistema di falsi attacchi e di più false 
ica | “difeso, 

ito; Sì è tanto parlato per dimostrare che la lettera della 
ela | costituzione fu Violata ; si è dovuto fino soffrire la de- 
Solante dissertazione del dep. Cadorna, destinata a 
ida | PMOMAre che tributo cd imposta son parole sinonime! 
niro | Chi ne ha mai dubitato! e chi ha mai pensato che, 
0 ® | s'ando ai termini dello Statuto, nè tributo nè imposta 
Si può pesare sul popolo, può riscuotersi dal governo, 
Lun | S8 non è colla esplicita adesione del Parlamento ? 

DÌ è Ma questo è l’uno de’ lati della ‘quistione, e il con- 
-— | Sìderarlo da sè, e il non volere appositamente gettare 
sguardo sull'altro, cod cui è connesso, costituisce 


3 









irpini times BÈ 


pe 
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“può abusarne ; e.sì tace clie può non abusarne, che 


ben fatto a guardarsi. 


si doveva tener conto allo stesso tempiodel perchè si: 
Sia violato. H perchè: è spesso tal: quistione, che senza 
di esso si cade in assurdità ed' în manifeste ingiusti- 


zie: Riscuotere i dazì per sè è ‘un ‘atto legittimo; il: 


difetto dell'adesione parlamentaria è ciò. che può in- 
firmarlo ; questo difetto dipendeva, nel caso nostro , 
dalla pronta 0; non pronta convocazione. del Parla: 
mento ; l'illegalità dunque ..del: ministero non doveva 
tanto cercarsi nell’ avere. riscosso i pubblici pesi 
quanto nel nom'aver convocato Ja Camera: 

Oggi che la Camera siede, e ‘siede da giudice ; ‘il 
suo. criterio, se “non è quello de’ partili, dev'esser 
quello che regola la' coscienza di un integro magistrato. 
L'imputato su cui è chiamata a pronunziare, ha di- 
ritto di esigere che là violazione, della quale è accu- j 
salo, non sia presa nella sua esterna apparenza , ma 
nell’intima colpabilità, nell’intenzione , nello scopo, 
negli effetti seguili. | 

Qual era la posizione del ministero? Era quella di 
un uomo, collocato fra due doveri, e, costretto a :de- i 
cidersi. Un articolo dello Statuto imponeva l’obbligo 
di procurarsi il consenso del Parlamento alla riscos- 
sione de’ dazii; un altro, gli faceva un obbligo, ugual. 
mente inesorabile, e grave, di dare alla prerogativa 
reale tutto lo sviluppo che l'interesse del paese esi- 
gesse, 

Di questa condizione ‘no si'è mai ‘valutò tenere 
quel conto che merita ; non si è mai volato rifletiere 
che lo sciogliere e riconvocare la Camera è una 
guarentigia, popolare come tulte le.altre. Si presentà 
sempre come un diritto della Gorona, si pensa che! 


PINETE PELA ii e pini 


può farne anzi un uso ;eminentemente legato colla 
salute del popolo, che. è un obbligo del Governo l'ù- 
sarne così. 

Ci si conceda, come semplice ipotesi per ora, che 
realmente il gabinetto sia stato convinto che l'interesse ! 
pubblico avesse imperiosamente richiesto il pieno uso 
della prerogativa reale intorno al termine prescritto 
dallo Statuto alla riapertura del Parlamento. Anzi met- 
liamo una ipotesi ancora più chiara: si supponga il 
caso che una forza invincibile, un'epidemia, un'inva- | 


i 
i 
Î 
î 
sione, un’inondazione, un caso qualunque di IUARIG 


genere avesse materialmente impedito in quel tempo la 
risonvocazione della: Camera; cogli è evidente che il 
gabinetto si sarebbe trovato precisamente nella posi- 
zione in cui noi lo abbiamo considerato, cioè in mezzo 
a due principii imperiosi del pari; l'uno che gli faceva j 
la necessità di ristuolere i dazi, l’altro cho gli faceva | 
la necessità di momentaneamente privarsi dell’assenso | 
del Parlamento. Questa posizione che diviene chiaris- 
sima nell'ipotesi di una forza maggiore, di un impedi- | 
mento maleriale, non perde nulla delta sua chiarezza | 
quando si tratta di una ragione di pubblico interesse ; | 
giacchè certamente un'idea polilica, se è vera, se è 
ben calcolata, val tanto nella convinzione; nel dovere, | 
nella imputabilità, quanto l’inondazione o la peste. | 
Data, dunque , ‘la convinzione nel ministero che 
il pubblico interesse esigeva di ritardare fino al 
i 
| 


termine legale dei quattro mesi la convocazione della 
Camera, esso si sarebbe trovato in quel caso in cui si 
trova chiunque abbia da scegliere fra due doveri È 
cioè sarebbe stato indispensabilmente costretto ad ese- 
guirne uno in preferenza dell'altro. Tra dué prineipìi 
che vengano in urto, è inevitabile che l'uno rimanga 
sacrificato ; ela risponsabilità allora ‘non si misura 
dalla violazione isolata dell'uno, ma dal criterio con 
cui si è fatta la scelta. Se un uonto ha la certezza che 
Un mentecalto stia per gettarsi dalla finestra, e lo 
afferra, © lo lega, e lo rinchiude; chi vorrà isola- 
tamente incolparlo d’aver violato la libertà perso- 
nale del cittadino, senza tener conio dell'obbligo di 
salvare la vita d’un mentecatto? Se Vedete un indi- 
viduo fuggito dal ‘lazzaretto correre a portare Ja peste : 
nella vostra città, e non potendo arrestarlo, vi deci- I 
dete ad ucciderlo; ehi sarà quel giudice che vi dia i 
la pena dell’omicida, senza volersi ricordare del pre- | 
mio che merita T'aver salyato la vita a più migliaia 
di cittadini? È‘chiaro che in simili’ casi niuno sepa- | 
rerebbe. le ‘due. quistioni connesse. Perchè, dunque, 
traltandosi del ministero, Pinelli, sì è tanto scritto | 
i 
Î 
i 


MEA LE PIE TANI ZE 


e parlato al solo fine di. dimostrare che |’ obbligo 
di non riscuotere i dazi non consentiti dal Parla- 





GIORNALE Q 


T'orine, Mercoledì 
appunto il sofisma, dal quale l'Opposizione avrebbe fi 


Non si trattava di esaminare soltanto se: lo Statuto | 
si sia, violato dal ministero nel riscuotere i dazi, (mal 
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i nell 


i edalla condotta presente degli uomini stessi che vo- 






- Tmanoscritii e 
restituiti. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


For Tonino, all’ufficio del Giornale, via del» 
© Arcivescovado , | di funcoalla Mac pria 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Perde PAGA O gli Uffizi postali, 

P. Pagella e Comp.di Torino, 
ur GiNova presso A. Beuf. libraio, 
Livonno:: 1» % 


FIARNZE > Viesseuz libraio. 
Panza a arazioli; - id. 
Mopssa, >.) (Ci Micenag,id, 
Roma ’ P. Merle, “id. 
, v , Capobianchi,impiegato 
Prebzo delle insennon PORMIB...307. 15 
Quo TORBETTIA NaroLi  “» Padoa- MaroMeri libr. 
Lentesizzi 25. per riga; anticipati. Gitewma ) i Cherbuliez, > do) 
le lettere: tion saranina Parte.» Uffici di corrispond. 
Delaire ‘a’ Lejolwet, 
Lompna i 


P. Rolandi libraio, 





Meulo si è da dui violato; e. non si alza una voce 
* dire, a discutere: almeno che un obbligo, sacro 
Gualmente, gli stette. davanti agli occhi; che cere- 
e nella sua. coscienza . dover. preferite quest’ ul 


Già nella letterale. versione dell'art. 50 dello Statuto; 
ma nell'aver lasciato preponderare nel potere esecu- 
tivo il diritto e .il dovere di convocare la Camera più 
0, Mer prontamente, secondo il bisogno? 

6.ogni. volta che l’uomo è posto fra due. doveri 
li, {la scelta è indispensabile, e li responsabilità 
si rtluce ai motivi che l'hanno determinata, e la colpa 
nonj può consistere che, o nell’essersi ingannato, o 
aver voluto appositamente ingarnarsi ; chi, dopo 
avete deciso la scelta, non isfugge al giudizio , non 
declina la responsabilità che ha: incorsa, porta con 
sè Ik presunzione che si. senta sicuro di aver seguito 
l'impulso di motivi onorevoli. Noi comprendiamo che, 
ne momenti di agilazione, solto la quale il ministero 
si decise a continuare la riscossione dei dazii. e coi 
sospetti sparsi sulle sue intenzioni, e colle accuse che gli 
piorevano da ogni parte, è colle grida di cui l'Oppo- 
sizipne ci empiva le orecchie , non fosse gran: fatto 
diff(eile il gettare l’allarme nell'opinione del pubblico 
e.itigigantirle il prediletto fantasma d’un colpo ‘di 
Stato. Ma quando quel medesimo ministero ha chia 
math la Camera che deve giudicarlo, è una mera pue- 
rilitàl’andar cercando ciò che esso abbia violato , e 
lie@re ciò che ha salvato; non è più lecito dire che 
abbja attentato alla lettera dello Statuto; bisogna avere 
la‘ luona fede di aggiungere che ine ha salvato lo 
spirito. 






rivi 






esto lato della questione si è diligentemente sfug- 
gito. La Commissione, nel modo in cui formolò il suo 
progetto di legge, mostrava, secondo noi, di averne 
compreso ad un tempo la giustizia e la gravità! Mostrò 
di sapere che da quel lato stavano tutte le-controversie 
di amor proprio, di: maggioranza; di erise: che dal 
sollevarle potea scaturire soltanto una’ funesta colli» 
sione, nella quale il criterio del giudice sarebbé stato 
soffocato dalla passione del partito. Adottò dunque il 
sistema di amnistiare il'passato, implicitamente rico- 
boscendo per giustificata la condotia del Gabinetto, 
Senza punto venire a disculere ciò che un Gabinetto 
non può lasciare discutere da uomini che sarebbero, 
Gontro lui, giudici e parte ad un tempo. 

È Così si fosse costantemente serbato quel contegno 
nel corso della discussione! In. vece si è tentato di 
rinnegare la propria prudenza, e poi si’ è menato 
trionfo di ciò che i ministri, più presenti a se stessi 
che i loro avversarii non furono; tacquero costante- 
mente. 

(È lecito ora impossessarsi di codesto silenzio , è 
eonvertirlo in un'arma diretta contro loro medesimi? 
Questa tattica che i giornali dell’ Opposizione hanno 
tutti abbracciata , non parrebbe ideata che all’ unico 
séopo di ravvivare una infelice fecrudescenza di pas- 
seni. Per poco che ri rifletta a un ‘vicinissimo passato 


tano in un senso alla Camera, e spiegano in ‘un'altro 
senso ii proprio voto ne'loro giornali, la difesa dei mi- 
Mistero sorge da sè. Il solo punto che restà a chiarirvi 
è più un fatto che un principio. È egli stato un errore 
del ministero il supporre che la Camera, convocata in 
agoste, avrebbe avuto quello spirito costituzionale che 
era impossibile in maggio? E egli colpevole :d’ avere 
indovinato, che dopola sventura di Novara, la pace col- 
l’Austria diveniva una necessità pel Piemonte, la reazio» 
ne europea prendeva un inaspettatò vigore, gli avveni. 
mentisisarebbero precipitati, Roma sarebbe caduta, la 
Toscana occupata, e la foga democratica del nostro paese 
si sarebbe calmata davanti all’ineluttabile realità delle 
cose? Immaginiamo una Camera convocata nel bollore 
di quelmomento; che così Avrebbe ella fatto? ella che 
non trovava altra pace possibile che una guerra im- 
possibile: ella che veniva di decretare la ripresa 
delle ostilità el momento 6 co’ mezzi più. efficaci a 
farci soccombere nella lotta; ella che, ad un movi. 
mento di rabbia per deluso amor proprio non avrebbe 
esilalo un istante è gettarci in un ultimo sforzo di | 
disperata agonia; che cosa avrebbe ella fatto 2 avreb: i 
be miseramente perduto ciò che oggi con tanto e così | 
ammirevole studio  $° ingegna di conservare, ‘& noi 

stessi, ed.all’Italia! Se vi La dunque una colpa nel 

minislero |: è V'aver preveduto che questa Camera, | 
inevitabile allora, più tardi o non sarebbe uscita Î 








limo; e che se vi ha colpa, st dee cercarla non 


dalle urne elettorali, ‘0 portando i medesimi nomi , 
non avrebbe portato gli uomini stessi. Dica l’Opposi- 
zione se il ministero ha sbagliato. Dica pure che la 
{ lettera dell’art. 30 dello statuto fu violata; ma il mi- 
i 


| Nistero risponderà che, se. violato è un articolo; il 
j lutto è salvato, è salvata la libertà, e lo è -per 
| opera sua, ed è suo il coraggio di aver affrontato la 
| calunnia de’ suoi avversarii, i sospetti dei creduli; e 
l’odio de’ veri retrogradi. e 

- Ecco con quali norme si giudica la responsabilità dei” 
ministri, quando non si può farne una quistione di por- 
tafogli. E nel giudicarla così, si deve avere il coraggio 
della verità, non perdersi in questioni di sinonimia, nè 
in.reticenze da legulei. L'Opposizione doveva accordare 
un d:/! d’indennità e dire francamente che intendeva 
accordarlo; il ministero doveva domandarlo, e, rice- 
vendolo, dovea soggiungere ; son fiero di avermelo 
meritato. 





{Corrispondenza particolare). 
Eidelberga, 24 agosto 1849. 


Sono in procinto di dire addio alla Germania, è 
vorrei, prima d’andarmene, ricapitolare in questa, e 
forse in un’altra lettera ciò che vi sono andato comu- 
nicando da quasi sei mesi sulla condizione di questo 
travagliato paese. 

I governi nanno compiuto l’opera loro. Non vi è 
più in tutta Germania chi si attenti ad aperta oppo- 
sizione. I governi piccoli od hanno trovato nell’ap- 
poggio dei forli: quel vigore che non aveano in sè, 
o sono dovuti a forza entrare nelle viste dei forti, 
quando avrebbero inclinato a diverse misure. 

Le così dette città libere furono le ultime soggio- 
gate. La ricca e popolosa Amburgo è ‘stata costretta, 
non ha guari, a piegar la fronte, Voleva opporsi allo 
stabilimento di guarnigioni prussiane entro le sue 
mura; insultava le truppe reduci dallo Schleswig — 
rebus non hene gestis — ma i Prussiani sono entrati 
a-baionelta in canna, e la città ha dovuto umiliarsi. 

Gli stessi destini si preparano a Francoforte; Anche 
quella città, durante. le sedute. dell’ Assemblea: na - 
zionale aveva riformata la propria costituzione, can- 
giato. il suo nome di città libera in quello di Stato 
libero, e adottate misure le più pazzamente: demo: 
cratiche. Di questi lavori dell'Assemblea  costituvinte 
di Francoforte, io non vi ho mai parlato; benchè 
gli avessi sott'occhi per tanti mesi, perchè mi face- . 
vano pietà. Vi basti che tutto il mal fatto deve omai 
contarsi come non fatto; l'Assemblea vorrebbe spin- 
gere il Senato a determinarsi all’espulsione di tutte le 
uuppe straniere; quivi ,. come altrove; non si vuol 
capire che altro è il giusto, altro il plausibile, altro 
il desiderabile, altro il fattibile. 

Ciò che non è fattibile in Germania si è per tutti i 
popoli e per tulti i governi, eccetto due, l'avere una 
volontà e farla rispettare. Fa pietà di sentire le as- 
semblee e i senali dire : vogliamo e non vogliamo. 
Qui non si può ciò che si vuole, se non a Berlino e a 
Vienna ; e resta solamente a vedere qual dei due 
voleri sarà legge del fato. 

Tutti i governi tedeschi, meno otto, hanno: fatto 
adesione al patto d’unione ed alla costituzione federale 
od imperiale, proposta. originalmente dalla Prussia, 
Fra i renitenti sono l’elettore di Assia-Cassel, il quale 
però non ricusa, ma esita , e finirà per arrendersi : 
uno dei minori principi sassoni, Je città libere — e giò 
che solo importa , l’Austria , la Baviera , il Wur- 
temberg. 

Meno questi tre ultimi dunque, la gran massa de- 
gli Stati germanici è, o sta per essere organizzata od 
unita. Se si potesse fare astrazione da tutto il resto 
del mondo, tutti questi Stati formerebbero di fatto, 
in dieci anni, un solo Stato: perchè la Prussia pre- 
pondera sopra di essi è di forza materiale, e d’intel- 
ligenza, e d'ordine sociale di tanto che non vi è chi 
possa resistere all’assorbimento. I popoli sono domati 
a segno di non poter più dare sfogo alle loro passioni; 
ei principi, i quali credono di aver tutto a temere 
dai loro popoli, si contentano di una sovranità no- 
minale; abdicano tutta la loro dignità ed importanza, 
e si contentano d'essere semplici vicari, Inogotenenti, 
pacha, servitori umilissimi della Prussia protettrice, 

Io. vi dico, tale è adesso la disposizione dei go-' 
verni. e. dei popoli: non vi dico già che essa sia sta- 
bile, nè per parte degli uni, nè degli altri. Vi dirò 
bene che se io fossi tedesco , iungi dall’oppormi ad 
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ATTIENE REINA 


un tale stato di cose, lo riputerei il migliore pos- 
sibile; viste le circostanze di Germania e d’Europa,; 


e lo seconderei e difenderei a tutto potere. Vi dirò | 


1 


anche che vi sono non pochi ucmini di senno che la | 
| lo sforzo combinato di tutti essi a tenervelo. Quindi 


pensano come me, che credono sia necessario il con- 


servar l'ordine, anche usando violenza alla sempre | 
cieca ed instabile licenza popolare, e i quali-vedono | 


nella conseguenza, nella rettitudine e nella saggezza 


del sistema prussiano, Ja sola Ancora di salute per la | 


patria comune. Ma il nome prussiano si è fatto esoso 
alle moltitudini, appunto come quello del medico che 
deve. ‘aver ricorso a violenti e disperati rimedii, e 
questi buoni patriotti moderati, costituzionali prus- 
siani sono per ora costretti a lacere. 

Il loro silenzio però non durerebbe per sempre, 
e se mai i governi sapessero ridurre i loro sudditi 
ad adattarsi alla legge della necessità, questi buoni 
cittadini si farebbero innanzi con parole di conforto 
e di conciliazione, e proverebbeto ai loro ‘compa- 
triotti come dal male possa nascere il bene , e come 
dalla breve tirannide di una inevitabile reazione po- 
rebbe trarsi mezzo di ordine, di unione, e di vera e 
Stabile libertà ‘per l'avvenire. 

Ma tutto ciò, come vi dico, suppone l’esistenza 
assoluta, astratta e indipendente della Prussia e dei 
suoi alleati o dipendenti. Di questa indipendenza 
la Prussia ‘gode ‘per adesso quasi illimitàtamente , 
durante la guerra d’ Ungheria. La Prussia ne go- 
de, ‘e sa trarne profitto, e prende tutte le misure 
con cautela e moderazione, e s'itnpadronisce con si- 
lenzio ‘è senza vanto di tutte le posizioni che possono 
darle modo di mantenere il suo contro ie emule po- 
tenze, quando queste abbian posto un termine a quella 
benedetta guerra d'Ungheria. 

Supponete questa guerra o finita o risolta a triviali 
scaramucce di bande: l’Austria con un esercito forte 
di numero, di disciplina e d'esperienza, e colla Russia 
alle spalle, viene a domandare il suo in Germania. 
Dal canto suo in Germania stessa sono già la Baviera, 
il Wurtemberg, i cattolici quasi tutti, non pochi dei 
ciechi od iniqui repubblicani, ed una gran' massa di 
popolo ignorante che mon sa vedere che il male pre- 
sente: che ‘associa le idee di Prussia e dei suoi pro- 
getti costituzionali con quelle di reazione: e‘di despo- 
tismo, che ascrive a quella potenza: tutto il sangue 
versato in Sassonia e nel Baden; l'aumento delle im- 
poste, terribile, arbitrario, e il flagello anéor più 
temuto degli alloggi militari: popolo ignorante; i cui 
mali sono stati inaspriti dalla ‘condotta spesso ‘assai 
dura della soldatesèa vincitrice; e i cui pregiudizi 
sono stati ad arte lusingati, esagerati, inveterati dalle 
insidie vili dei falsi repubblicani e dagli agenti del 


| cattolicismo e dell'Austria, 


Or supponete adunque che l’Austria, risoluto il gran 
problema dell'Ungheria, si faccia avanti a sostegno 
delle proprie pretensioni, pretensioni, notate bene, 
che anche nei terribili frangenti delle guerre d’Italia 
e d'Ungheria non la mai mancato di sostenere ad 
ogni costo, per mezzi diplomatici, per intrighi, sotto 
mille pretesti e con ogni sorta di strumento. 

Supponete, per esempio, e senza parlare della gran 
quistiene del ristabilimento ‘di un patto o di una dieta 
temporale sulle basi ‘dell’ antica, supponete soltanto 
che l'Austria domandi alla Prussia di sgombrare il 
Baden in tutto od in parte, e di dividerne l’occupa- 
zione o la protezione con truppe austriache o bavare; 
supponete che si venga ‘a contesa per decidere a chi 
appartenga il diritto di metter guarnigione in Fran- 
coforte e di protegger la dieta, mon ci vuole già uno 
sforzo d’ immaginazione per sapere che i motivi di 
contesa tra i due rivali sono infiniti, la gelosia im- 
mensa, antica e radicata, e la volontà di venire alle 
mani reciproca. 

Eppure non si verrà alle mani. La Prussia ha prese 
tutte le misure, assicurate le sue posizioni, non per far 
la guerra, ma per ottenere o per conservare una pace 
vantaggiosa. Ella conosce i suoi nemici, sa valutarne 
le forze, ed al contrario non sa fidarsi de’ suoi amici, 
non può dipendere dai proprii sudditi. Quegli stessi 
governi di Darmstadt, di Nassau, ece., che ora Pun 
dopo l'altro si accomodarono al suo progetto di unifi- 
cazione germanica, avevano ugualmente aderito alla 
costituzione di Francoforte: aderirebbero ugualmente 
all'Austria, si darebbero anche al nemico del genere 
umano, purchè potessero per mezzo di qualche ombra 
di ‘unione o di dipendenza da un potere più forte di 
essi assicurarsi quell'’ombra di sovranità che loro ri- 
mane tultavia. 

La Prussia dunque teme i suoi nemici, diffida dei 
suoi amici e non ha appoggio sicuro. Essa. dovrà 
prepararsi a cedere: e sarebbe pronta anche a ceder 
molto, quando ciò fosse inevitabile e quando i suoi 
rivali esigessero da lei molto. 

Ma l’Austria e la Russia non sono tanto imprudenti 
da spingere un antico alleato agli estremi. Un pronto 
e tranquillo accomodamento conviene a tutte le parti. 
Come nel 4815 le potenze congregate a Vienna: fini- 
rono per intendersi, a malgrado delle infinite cagionj 
di dissidio e di gelosia che nascevano ad'ogni tratto 
e che facevano di quel congresso un altro campo 
d’Agramante, così anche nel 4849 il terrore dello 
spirito del 1848 costringerà i governi a tutto accordare 
ai loro rivali, a tutto inghiotlire piuttosto: che dare un 


IL RISORGIMENTO 
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5 . | 
segnale di guerra, a cui farebbe eco l’esaltazione di | 
tutti i popoli. 

insomma il popolo è a terra: o i governi almeno | 
lo credono. E di più son convinti esser necessario ; 


per essi necessità di pace e d'accordo. lo nomeredo : 
per dieci anni a venire ad alcuna possibilità di guerra 
tra governo e governo. 

Ma il popolo? — Qual sia la vera condizione del 
popolo, soprattutto in Germania, formerà il soggetto di ' 
un’altra lettera : forse l’ultima. 


NOVITA’ DEL GIORNO. 

La Concordia nel suo primo Torino di quest'oggi 
contiene sulla quistione delle imposte trattata ieri alla | 
Camera dei deputati la seguente osservazione saga- 
cissima e profonda : 3 

Se (i ministri) avessero sentito ‘un po” più modesta- | 
mente di se stessi (infatti hanno dato è potevano dare | 
grandi prove di superbia î ministri), se avessero ‘astol- 
tati i consigli del Parlamento (il quale allora fon 
c'era); essi non avrebbero compromesso la dignità, 
della Corona (la dignità della Corona Ta compromi eré 
i signori deputati ‘e ‘giornalisti conniventi ai tupultil 
di Genova, e' in'generale è tutto ‘che avesse aspetto 
di provocazione al governo) ‘e forse Roma, Pirenze e 
Venezia ‘sarebbero ancora sqgombre dallo straniero, 
ela forte Ungheria sarebbe ancora in piedi! 


Per dare maggiormente luce alla quistione delle 
strade ferrate, che per incidente venne posta in campo 
alla Camera dei deputati nella seduta del 26 andante, 
solloponiamo a’ nostri lettori il verbale del Consiglio 
Divisionale di Vercelli del 21 giugno 1849 relativo, 
altronco da Alessandria a Novara per Casale e Vèr-! 
celli. 


Udita la lettura della proposizione presentata dal sig. | 
consigliere ingegnere Pietro Bosso, dopo di aver ben | 
esaminate e ponderate tutte le circostanze relative ad 
un sì importante oggetto, oltte ‘alle ragioni in essa con- 
tenute, le quali sostanzialinente si riferiscono alla dimi- 
nuzione di spesa che tuttora %dallo Stato sì otterrebbe 
abbandonando l’intrapresa linea [di Valenza per seguire 
quella di Casale e Vercelli, crede necessario di presens 
tare al ministero le seguenti. considerazioni già in parte 
enunciate dai convocati e memorie sporte al governo 
dai inunicipii di Casale e Vercelli. 

1. Le spese dalla nazione già incontrate nelle opere 
relative al varco del Po, non ‘si ponno dire intiera- 
mente gittate , poichè le arginature servono a meglio 
dirizzare quel fiume, a sistemarne il corso A sonnno 
vantaggio dei territorii attigui , ed. il ponte potrà util- 
inente servire per un permanente passo d’ una strada 
ordinaria, non essendovi altro ponte fisso inferiormente 
a Torino fuorchè il ponte sospeso presso Casale. 

2. La maggior lunghezza di circa due miglia risul- 
tante dal: paragone delle due traccie, come ‘espone il 
sig. consigliere Bosso, è così tenue in na direzione di 
strada ferrata da non terérsene alcun conto nella scélta 
fra queste due traccie, fra cui quella di Casale e Ver- 
celli avrebbe sull’altra il vantaggio di ‘essere. maggior- 
mente. concentrica . colle più ragguardevoli provincie 
dello Stato. 

3. Tutti ben sanno che lo scopo. principale delle 
strade ferrate dev’ esser quello di congiungere fra 
loro i centri di numerose popolazioni , giacchè tro - 
vasi ora dimostrato da’ calcoli statistici instituiti su 
molte linee di strade ferrate, che il prodotto nell’eser- 
cizio di ‘esse trovasi nel rapporto di dieci ad uno fra 
l’utile derivato dal trasporto dei ‘viaggiatori interni‘e di 
oggetti di loro produzione e consumazione, e quello ri- 
cavato dai soli viaggiatori esteri e da oggetti di transito. 

4. La linea che passando alla distanza di varii chi- 
lometri da Valenza e successivamente per Sartirana e 
Mortara giunge a Novara, scorre per siti quasi  de- 
serti è spopolati, e le stazioni lunghesso presenteranno 
una scarsissima affluenza di viaggiatori. E per meglio di- 
mostrare una tal verità si presero a confrontar fra loro 
le popolazioni giacenti in idue zone di cinque in sei 
chilometri sulle due direzioni, e dalle nozioni ricevute 
dalle più recenti statistiche si raccoglie che per: Mor- 
tara a Novara s'incontrano 27[m. abitanti, e per Gasale 
e Vercelli 9m, 

5. Ma oltre alle rispettive suenunciate quantità (nu- 
metriche convien osservare la natura di queste popola- 
zioni. Nella Lomellina sono pochissime famiglie alle 
quali appartengono latissimi fondi e la nassima parte 
della popolazione è tutta agricola, attaccati quind 
suolo dipendente dagli ordini di pochi proprietarii , 5 
che non hanno molti bisogni, nè intéressi, né tempo da 
viaggiare sulle strade ferrate. All’ opposto lungo ? altra 
traccia da Casale a Vercelli le proprietà sono assai sud- 
divise, il ‘commercio florido , animata 1’ industria: @ 
quindi sommo il bisogno di muoversi, ‘di trasportarsi 
da un luogo all’altro, di promuovere, ampliare le' sue 
relazioni € quindi ne conseguirà una maggiore affluenza 
alle stazioni che si formeranno lungo queste strade 
ferrate. 


i al 


6. Il commercio di transito tra Genova e la Svizzera 
sarà anche più attivo passando per Casale e Vercelli 
perchè anche il commercio di puro transito ca 
sempre ‘in’ proporzione delle ma 


a È ggiori relazioni che jin 
contra in via; ma il 


commercio d’interna consumazione 
e trasporto non sarà solo lungo questa linea eccedente 
tre o quattro volte quello dell’altra linea in rapporto 
delle suindicate popolazioni, ma aumenterà in una pro- 
gressione ‘assai. più crescente, perchè a Casale riceve i 
prodotti di 50 e più territori comunali che sj rivolgono 
al capo-luogo con una estesissima rete di strade comu 


: vini del Monferrato il cui smercio li svolgè e per la Sviz- 
! zera € per il littorale, punti estremi di questa strada 
i ferrata; ed in Vercelli, emporio a cui convengono i pro- 
i dotti industriali d'Aosta , Ivrea, Biella e Varallo poste 
: sulla Dora, sul Cervo e sulla Sesia, riceverebbe una 


! rato basterebbero da loro sole ad alimentare proficua- 
: mente l'esercizio delle strade ferrate senza alcun con- 
! corso .di oggetti di puro transito. 


i provincia, 


| zio più utile allo sviluppo del commercio interno e di 


| prima costruzione, ma eziandio a tutte le altre circo- 


| gettata via ed ai rapporti suoi commerciali, economici, 


nali, state da pochi anni sistemate, e per cui giungono i 


massa di produzioni, che aggiunte a quelle del Monfer- 


7. Oltre al sommo utile che si apporterebbe alle pro- 
vincie di Casale, Vercelli e Biella colla addimandata 
direzione, anche il governo ne risentirebbe un grandis- 
simo vantaggio nel trasporto del sale, del tabacco ed 
altri generi che si fanno a sue spese per la suddetta 


Eppertanto, riuscendo la strada di minor dispendio 
per la sua primitiva costruzione e susseguente eserci - 


transito, raccogliendo. maggior numero di popolazioni 
’ 8 ì 
agricole ed industriali, mentre dee esternare al mini- 


stero che riescì assai dura cosa a queste popolazioni il. 


veder adottata e posta in principio di esecuzione l’altra 
linea per Valenza, senza nemieno permettere che' sj 
facessero gli studi che i-municipii. di Casale e Vercelli 
offrivano di far fare a loro spese proprie, e come sem- 
plice. elemento agli studi comparativi «he avrebbero 
posta l’autorità superiore in grado di dare. con mag- 
giore cognizione di causa un giudizio definitivo sulla li- 
nea da preferirsi, e considerando che tali studi potreb- 
bero tuttora eseguirsi, fa instanza al ministero, affinché 
si diano le necessarie provvidenze, perchè prima d’in- 
traprendere i lavori della. strada ferrata tra Alessan- 
dria, Valenza, Mortara e Novara, stati ora sospesi, si ad- 
divenga ad uno studio della linea che diramata da quella 
d’Alessandria allo stesso punto che si dirama, (quella 
progettata per Valenza, passi per S. Salvatore, Casale, 
Vercelli, accennando egualmente a Novara , affine di 
poter conoscere a quale delle due. direzioni  debbasi 
dare la preferenza, avuto riguardo non solo alla spesa di 


stanze relative alle popolazioni per cui passa la pro- 


strategici ed internazionali. 
E precedente lettura di quanto sopra, si sono li si- 
gnori ‘presidente e segretario sottoscritti. 
Il presidente Svana. — Il'segr. Annutro. 


PUBBLICA: ISTRUZIONE. 
Due progetti di legge presentati al Senato del regno 
dal ministro di pubblica ‘istruzione nella tornata del 

20 agosto 1849: i primo riguardante lo stabilimento 

di una cattedra di commercio nella università di Ge- 

nova, l’altro il riordinamento delle scuole pubbliche 

e private nelle università di ‘Cagliari e Sassari. 

ProcETTO PRIMO. 

Signori senatori! Emanata la legge del: 4 8bre 1848, 
che ordinava lo stabilimento dei collegi-convitti nazio- 
nali nelle città di Torino, Genova, Ciamberi, Novarà,; 
Nizza e Voghera, e prescriveva il sisteina di studi, di- 
videndoli in principali, accessori e speciali, alcuni di- 
stinti cittadini genovesi manifestarono al ministero della 
pubblica istruzione il desiderio che nel collegio di Ge- 
nova sì aprisse una cattedra di scienza del. com- 
mercio, 

Lo stesso desiderio è stato ancora vivamente secon- 
dato ed espresso dal consiglio ordinario di quel colle.. 
gio, il quale ha opportunamente osservato che per ap- 
prendere una scienza di cui un tempo Genova fu mae- 
stra anche agli stranieri, poche agiate famiglie fanno il 
sacrificio d’inviare i figli.in Svizzera, in Francia ‘ed in 
Germania; e che tanto più urgente diventa ogni giorno 
il bisogno di diffondere l'istruzione per mezzo di un 
istituto commerciale, quanto più progrediscono le na- 
zioni vicine, 

Quella cattedra non è contemplata fra gli ‘studi spe= 
ciali da stabilirsi nei collegi di Torino, Genova e Nizza 
a norma degli articoli 25, 26 e 27 della citata legge. 
Quindi deve formare oggetto di una legge speciale. 

Onde dare appoggio alla domanda, sì è rappresen- 
tata la convenienza che in Genova l’insegnamento del 
corso speciale venisse più direttamente ‘appropriato ai 
bisogni della classe conimerciale. 

Siffatto insegnamento doversi ivi riguardare come pro- 
fessionale, ed essere d’ urgenza, onde rifare lo spirito 
del commercio che, ignaro delle economiche dottrine, 
tutto si regolava ‘colla semplice pratica. 

Che da questa poi non si potrebbe trarre tutto il 
frutto che si dovrebbe dalla felice situazione di quel 
paese eminentemente commerciale, e tanto ineno dal 
moto industriale e commerciale che distingue e_carat- 
terizza i.tempi. î ) 

Per meglio dimostrarne l’utilità e l’impottanza, è ‘stato 
al ministero trasmesso .il quadro sinottico degli elementi 
dell’insegnamento .che qui si unisce, 

Le norme sono nella. massima parte desunte ‘da altre 
accreditate scuole della scienza. del commercio, ed in 
parte aggiunte dall’ autore del progetto, onde meglio 
raggiungere lo scopo benefico che si ha prefisso, 


| 
| 
| 
| 
| 


Pochi cenni bastano per persuadersi dell’utilità e i 


dell'incremento che il commercio di Genova dovrà ot- 
tenere ‘da quegli studi. 

Al commerciante non è sufficiente guida l’esperienza, 
la quale è sempre preceduta da un ‘lungo, penoso ed 
incerto tirocinio, e spesso non!si acquista che a costo 
d’irreparabili rovine. 

Egli ha bisogno di molte cognizioni. I diversi ‘rami 
di commercio richiedono una. serie; di principii e di 
riflessioni tutte proprie. L'uomo colla nuda esperienza 
di fatto non riesce per lo più che ad un.solo genere 
di affari, nè può acquistare quello slancio e quello spi- 
rito intraprendente che nasce dalla cognizione di tutti 
ì dati del probleina speculativo che alla di lui" mente 
si affaccia, e dal saperli mettere a calcolo pel giusto 
loro valore, 


{ 


Il commercio, oltre la cognizione dei bisogni e dei 
gusti dei diversi paesi, richiede quella pure delle qua- 
lità che distinguono sovente una merce pel solo fatto 


della sua origine. Così lo zuccaro è più o meno ap. 
prezzabile secondo il suolo che lo ha prodotte, e la 


cura che si ha nel prepararlo. Così pure il cotone, 
soggetto ad innumerevoli varianti, secondo la diye 


indole dei terreni che lo hanno prodotto e le influenze 


metereologiche , le quali modificano grandemente 


specie per renderla’ adatta ad uno, più che ad altro uso, 


e per regolarne il prezzo. di 

I mezzi d’azione dei quali sì serve il commercio, 
gli agenti intermedii, le cambiali, le navi ed in gi 
rale i veicoli tutti che servono al trasporto delle ni 
ed alla circolazione del primo movente, che è il dan 
per usarli convenientemente vogliono riflessioni, 
gnizioni moltissime, che non possono acquistarsi {0 
nuda pratica. iS $ 

Non è poi così facile l’enumerare le avvertenz 
cautele, che sono. necessarie, trattandosi della cre 
di nuove fabbriche e “di nuovi stabilimenti. Ta 
stica, l'economia, là. storia) del commercio te ‘della 
legislazione, la geografia, viste da quel. lato spi 
possono solamente dare all’intraprendente il filo 
cose, ie servirgli di guida indispensabile, 

Studio di speciali lumi e metodì richiedesì ar 
apprendere i diversi rami della contabilità mer 

L’esattezza e la regolarità dei conti è il mi 
rante della buona fede, che è l’anima del commerce 
è il mezzo con cui sì agevola e semplifica andamenti 
e lo sviluppo degli affari, si risparmiano le lunghe 
rovinose liti, si promuove lo spirito di associazione, 
sì ottiene la celerità della commerciale rotazione. | 

La calligrafia, l’aritmetica e la. tenuta dei libri do: 
vendo esser pratiche ed applicate, esigono anch’ess 
uno speciale insegnamento pel commercio, 


Per migliore intelligenza dello spirito del’ progettato 


insegnamento, non sarà' inutile lo accennare che non | 


si vogliono ‘aprite corsi ‘regolari, sia di diritto mercan- 
tile, sia d’economta, (sia di statistica; ‘bensì solamente 


insegnare i principii più generali ed i. canoni, per cos 
dire, elementari, di queste scienze rispetto al quotidiane 
bisogno, onde disporre le menti a ricercare negli scri 
tori più minute ed estese cognizioni, 

La geografia e la statistica possono avere. qual 
maggiore latitudine sotto il rispetto di mettere ‘a | 
d’ogni regione, descritta prima geograficamente e poli: 
titamente, le sue produzioni così déi regui diversi, coi 


teria' di commercio; le quantità ed‘ caratteri è 
distinguono dalle simili di altri paesi. N 
Quindi ho l’onore di sottomettere al ‘isavi 
giudizio l'analogo 
Progetto: di legge. X 
VITTORIO EMANUELE ÎlL, rcc., Ecc. 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo che îfsegue 
getto di legge sia presentato ‘alle Camere dal 
ininistro Segretario di Stato perla ‘pubblica istralzio: 
che incarichiamo di svolgerne i motivi, e di sostenerne 
la. discussione. 638} eta 
Art. 1. Nel collegio convitto nazionale di Genova 
instituiti due corsi speciali, uno della scienza’ ‘del coi 
mercio propriamente detta, l’altro di commerciale co 
tabilità. oa 
Att. 2, Le materie da insegnarsi nell’uno e nell 
tro corso, ed i periodi degli stessi corsi sarann 
formi all’unito quadro sinottico, salve quelle i od 
zioni ‘e riforme -che colla esperienza ‘si riconosce 
necessarie. Da 
Art. 3: Lo stipendio del professore ‘addetto ‘a ‘s 
insegnamento; sarà uguale a quello che; nella 
annessa al decreto reale del.4 ottobre 1848 ass 
ai professori di rettorica. e di filosofia. .};. 
SCIENZA DEL COMMERCIO. * | 
INSEGNAMENTO | PROPOSTO : DAL: RAGIONIERE! MICHEL 
Idea del commercio! 
Sua naturalezza. Suoi effetti. 
Sunto' storico: 


Del commercio generale: Degli Italiani fino ati 
secolo xvin. Stato attuale generale. 


Materia 0'sorgenti di commercio; ‘| 
Agricoltura. Pastorizia. Miniere. Pesca! Manifattare 
Mezzi di commercio.‘ 9 
Danaro ed altre monete. Navigazione. ‘Carri, 
Fiere, Cambiali. Banche. Società anonime. 
Classi di’ persone addette 
Commercianti propriamente detti. Detti di dettagli 
Sensali. Marinai, ecc. operai (salari), 0/0 £ di 
Generi: dii’ commercio; «né xv 1 is! 
Norme generali. Speculazione, compre' è vendite 
versi generi). Teorie. del. prezzo ce della. :probbabili 
Commissione, norme generali. Banca e fondi pubbli 
norine generali, probabilità, (Ayarie). (Altre . diyis 
adottate). Fabbriche, norme generali e probabil ità,. 
Influenza del governo. 
Leggi propriamente dette. Leggi di finanza. É 
di commercio, leghe doganali. Premii. Privilegi 
A questo programma sì. farebbe l'applicazione. 
portuna dei principi; della pubblica economia e 
filosofia della statistica, non che della mercinomia, 
Si daranno i ‘modelli delle diverse carté che occor- 
rono ‘alla spedizione degli affari, come: Ta 
Contratti di compre è ‘vendite. 
» Noleggio. 
» Sicurtà. 
Cambi marittimi. 
>. Cambiali. 
Protesti di cambiali, 
Gonto di rivalsa, 
Liquidazioni di avarie. 
Polizze di carico e di vettura, 
IMutto sarà 
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sizioni del codice mercatorio (notando le contrarie 
ll altri di Europa). colle occorrenti osservazioni e 
— commenti. 


| [Non si ommetteranno.gli esempi pratici dove saranno 
| ‘avvisati utili a ineglio schiarire la materia, 











“Questo corso non può essere fatto ‘a più. di due 
lezioni per settimana, e dovrà durare due .angi sco- 
lastici. 

(© SCIENZA (DI COMMERCIALE CONTABILITA’ 

i | Della contabilità. 


Idea generale. — Sua necessità (obbligatoria pei com- 
‘mercianti, le somma utilità). 


Suo meccanismo. 
Semplice. — Doppia (opportunità grandissima di questa), 
‘Libri. in. proposito. 


Gran libro ‘0 ‘mastro. — Giornale, — Copia-lettere, 

— Inventario, — Ausiliari. — Idea di tutti. 
Conti aperti. 

Generali. Particolari. — Idea di tutti. 

|; Corso pratico e ragionato. 

Per l'esercizio di ‘ogni fatta di. commercio, — Spe- 
colazioni! =- Cominissione, -- Banca, -—-Sicurtà, — 
Conti'‘sociali. — Partecipazioni, -— Spedizione di navi'in 
colonna. 


Bilancio del corso di operazioni (d'un fallimento). 
Questo corso sarà, corredato delle relative. disposi - 
zioni di legge e (del modello. di ogni conto! e: fatture 
occorrenti. 
A due lezioni per settimana durerebbe un'anno sco- 
lastico, 1 
Procerto Il. 


(Signori Senatori, 
La condizione degli studii nelle due università delia 
Sardegna (Cagliari e Sassari) è ben lontana. dall’essere 
in armonia coi progressi delle varie scienze, e col pre- 
sente nostro stato «civile e politico. i 
. Le. più felici naturali. disposizioni dei giovani; «e l'in- 
faticabile zelo dei buoni professori riescono vani per 
difetto di mezzi materiali, e perchè l’insegnamento non 
è diretto secondo la ragione dei tempi. 

Ma in nessuna scienza meglio svelasi il voto, e ren- 
desì. più urgente il bisogno di, analoghi provvedimenti, 
che in quello dei moltiplici rami del diritto pubblico 

e privato. Come ton havvene alcuna di maggiore in- 
fiuenza negl' interessi più vitali dello Stato, il quale 
deve oggi, per quanto è possibile, estendere la sfera 
degli abili rappresentanti ed amministratori. della. cosa 
pubblica. 

vE poiché tutte le; parti dello Stato , ‘unificati gl’ in- 
teressi inateriali, civili ‘è politici, sono rette dalle stesse 
leggi, e compongono uan solo corpo; uguale è pure 
il bisogno, che in ciascuna: di esse sorgano uomini 
degui dei tempi e dell'alta. missione: cui sono de- 
stinati. 

- Futto.. l’ insegnamento: della. facoltà. legale ‘nelle 
mentovate due università riducesì al diritto ‘canonico 
“estomano yoltre quello del ‘codice di commercio, 
Allo stadio del gius romano: sono annessi pochi. icen- 
) e per lo più ristretti ;ad; una. semplice ; citazione i 
- senza alcuna;analisi, né studio di. confronto delle leggi 
statutarie! dell’ Isola, che -non:sono più in vigore dopo 
la promulgazione dei tre codici, civile. pevale e di 
| procedura criminale. 

Pertanto , oltre l’insegnamento alquanto ‘modificato 
del ‘diritto romano e del canonico, ossia polizia 
della chiesa,, nuovi corsì esige lo studio» di quei epdici, 
che comprendono la legislazione ed il sistema giudi- 
ziario del paese. (Ed è ancora d’uopo introdurne altri 
almeno elementari del diritto pubblico, internazionale, 
costituzionale ; amministrativo:, e dei più importanti 
rami della politica economia. 

Questo tiordimamento degli studii legali è di somma 
urgenza. Nel primo di settembre. sì ‘aprirà il nuovo 
anno scolastico: nè in questo breve. intervallo. sarà 
agevole preparare tutti gli elementi, onde attuare per 
quel giorno il nuovo sistema. E per altro verso sa- 
rebbe vana fiduvia lo sperarè che i giovani vogliano 
anche per breve teinpo pacificamente sottomettersi 
a studi già screditati, e giudicati anziché utili, 
dannosi. 

Il colto e sensato pubblico fa eco aivloro giusti re- 
clami;; perchè l’ istruzione guari non corrisponde ‘allo 
scopo cui debb'essere diretta. 

Se non che dovendo conciliarsi i provvedimenti 
colla strettezza dei inezzi pecuniarii , senza ledere es- 
senzialmente il: principio d’ uniformità delle ‘dottrine e 
dei metodi colla primaria ‘università dello Stato ; ini 
sono proposto di regolare. le cose in nitodo } che se 
nelle due università della ‘Sardegna : non ‘si potranno 
per ora avere con tutta la desiderabile estensione i 
corsi degli studi legali, massime completivi, se ne ab- 
biano almeno gli analoghi elementi preparatorii, mercè 
i quali siano i. giovani bene indirizzati, per potere poi 
giungere ali maggior grado di perfeziohamentò «nei 
diversi rami. ai quali vorranno: specialmente applicarsi. 

L'attuazione però di: questo progetto porta con) sè il 
peso della creazione d’alcune nuove cattedre, e d’ una 
inaggiore retribuzione ai professori. 

Il consiglio universitario di Cagliari ha ‘proposto vari 
mezzi per supplire in qualche modo all’ insufficienza 
delle finanze, 

Alcuni non ponno essere attuati, perchè dipendenti 
dal sistema delle decime; la cui abolizione è già de- 
cretata ; © perché ‘tendenti ad ottenere |’ applicazione 
dei beni 'exsgesuitici, già colla legge del 4 ottobre 1848 
uniti alla dotazione dei collegi-convitti nazionali, 

Il solo mezzo che ho riconosciuto adottabile sii è 
quello di sottoporre gli studenti ad un diritto d’inseri» 
zione , ed a qualche leggiero aumento nei depositi 
degli esami. 

Le retribuzioni sono modiche, e ben compatibili colla 
| Strettezza dei censi doinesticì di quegli isolani. Altronde 
«ne hanno compenso larghissimo col risparmio dellegravi 
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spese inerenti. all'esame pubblico di licenza, ossia pro=. 
dottorato che già abolito nelle due ‘università ‘del’ noe 
stro continente; dovrà ancora necessariamente ‘abolirsi 
in quelle della Sardegna, onde ridurre i giovani ‘ad 
eguali condizioni nel conseguimento dei gradi accade 
mici, 


Ali nostro ministro segretario di Stato per gli ‘affari e- 
steri, 

Il predetio presidente del consiglio dei nostri mini- 
| Stri è incaricato dell’esecuzione ‘del presente decreto. 

i Dato dal real castello di. Moncalieri addi 24 agosto 
R41949. 
L'apparente.ineguaglianza dei diritti d’inscrizione è inf 
rapporto colla \ ordinaria condizione degli studenti ad- 
detti alle varie classi dell’insesuamento ‘universitario, € 
colla maggiore ‘o minore ‘durata dei corsi. 

: Quindi ho formolato, col suffragio del ‘consiglio su- | 
periore, due progetti di legge, distinti nella sostanza; 
connessi. come inezzo ‘allo. stesso scopo. Perciò: simul= 
taneamente li sottopongo al savio giudizio del Parla! 
mento, colla fiducia che saranno adottati. 

L'oggetto è d’urgenza: poiché se interessa di mettere 
al più presto la Sardegna in arinonia colla presente Kiministrativa di Novara: col titolo e grado. d’intendente 
costituzione dello. Stato, onde sottrarla al caos in cui si ffgenerale d’azienda; 
trova: avvolta, è necessario altresì che il prossimo ‘anno $ 
scolastico sia iniziato con migliori auspicii. 


VITTORIO EMANUELE. 

M. AzeGLIO. 
Il sig, D'Azeglio si è recato ai bagni d'Acqui. per. curare 
la ferita ricevata în una gamba a Vicenza ; dicesi ehe la sua 
assenza non si protrarrà oltre i 20 giorni. 
b-S. NM con decreti del 21 luglio ha fatto le nomine 
SEGUENTI ; 
. Farcito di Vinea, cav. avv. Carlo, ora intendente ge- 
\merale della divisione. amministrativa ‘di Genova, ad 
[iotendente generale di prima classe della divisione am- 


Mathieu cav. Autonio, ora commissario straordinario 
a Novara, ad intendente generale di prima classe della 
divisione amministrativa di Cuneo; 

Piola conte avy., ora intendente generale della divi- 
sione amministrativa di Cuneo, ad intendente generale 
ella divisione amministrativa di Genova; 


Progetto di legge, 
VITTORIO EMANUELE, H; ecci ecc. 

Abbiano ordinato ed ordiniamo che il seguente pro- 
getto di legge sia presentato alle Camere dal “nostro ‘mi- 
nistro segretario, di Stato per la pubblica istruzione, ché Î o da 
incarichiamo di svolgerne i motivi e di saBtenerne la classe Passo il consiglio dell’intendenza generale della 
e i ti divisione. amministrativa (di Sassari; ad applicato all’in- 
tendenza generale della, divisione avaministratva.di To- 
rido, coll'incarico di. farvi proyvisoriamente le veci di 
corsigliere ; 


estefanis avv. Carlo, ora procurator regio di seconda 


Art. 1. L'esame pubblico di licenza cesserà di aver 
luogo in tutte le facoltà delle università di Cagliari e 
di Sassari, j | ] 

Aut. 2. deposito che, giusta la ‘vigente tariffa, è sta 
bilito per tile esame nelle facoltà di teologia, inedicina 
e chirurgia, verrà con regio decreto ripartito negli altri 
esami del corso della facolià rispettiva, 

Verrà pure provveduto .con regio decreto, sia. alla 
nuova distribuzione dei ‘depositi. che occorrerà in se- 
guito alla soppressione del ‘detto esame, sia a quella 
che sarà necessaria ‘pei depositi’ stabiliti ‘all’articolo se- 
guenîe. 

Art. 3. Nella facoltà di leggi i depositi per gli esami 
e gradi nelle dette università, saranno fissati nelle som 
me seguenti: 







Micono avv. Domenico, a consigliere di prima classe 
d’ijtendenza generale, incaricandolo. di. far le! veci di 
qudstore di pubblica sicurezza in ‘Torino: Div 
Hleggio avv. Celestino,, ora sostituito .procurator regio 
di seconda classe, a consigliere di terza classe d'inten- 
derza generale della divisione amministrativa di Cuneo; 
IDurandi avv. Garlo Andrea, ora applicato. all'inten- 
deriza generale: di Nizza, a sostituito procurator' regio 
di terza classe presso il consiglio d’intendenza generale 
della divisione amministrativa di Nizza. 
s9quis avv. Domenico, ora, applicato all’ intendenza 
generale d’Ivrea, a ‘sostituito procurator regio, di; terza 





Per'ogni esatte del:1, 2/03 unno. 0/0 EL. 50] classe presso il eonsiglio d’intendenza generale della 
Per l'esame di licenza. / 0/00). 80 | divisione amministrativa d'Ivrea; 

Pel. esAaMetdU a ale N) urlo Spinola nobile avv. Giacomo Faustino, ora ap- 
Pel 2. esame di laurea... 0. » 220 | plicato all’intendenza generale di Genoya.‘a. sostituito 
Gli studenti ammessi gratis agli esaini, pagheranno: | prpeurator regio di terza classe presso il consiglio d’in-, 
Pel:2;. esamesdillauiréa ni. stern OL ro tegdenza generale della divisione amministrativa! di Ver- 
Per ciascuno dei cinque esami precedenti. |.) 15 I, 





Novellis barone avv. Federico, volontario, ad. appli- 
cato all’intendenza generale della divisione amministra- 
tiva di Torino,. 

snardi, avy.. Felice, volontario. ad applicato all’inten- 
dehza generale della divisione amministrativa di Genova; 

oppi ‘avv. cav. Ernesto, volontario ed applicato ‘al- 
l’intendenza generale della ‘divisione amministrativa ‘di 
Algssandvia ; 


Art. 4. Non si concederà più la riduzione del depo- 
sito accennata nell’art. ‘264 degli ordinamenti annessi 
alle R. Patenti 27 settembre 1842, in favore degli stra- 
nieri, dei regolari ‘professi, degli alunni e convittori dei 
seminari. 

I religiosi nmendicanti però ‘continueranno ‘ad essere 
anîmessi agli esami ed ‘ai ‘gradi gratuitamente, 

Gli. stranieri che fossero dispensati dal magistero < 
avranno. altresì l'obbligo di corrispondere all’erario; del» i 
l'università l'ammontare dei depositi fissati per gli.esa- 
mi di quel grado. 

Disposizione transitoria. 


«Navaretti ‘Gabriele ,-sotto-segretario d’'intendenza; a 
segretario «dell’intendenza generale della divisione am- 
ministrativa: di Torino, 

Sabolo Giovanni. scrivano, a sotto-segretatio presso 
l’intendenza generale della ‘divisione’ amministrativa di 
Tyrea, 

S. M. con idecreto del 21 corrente! ha accordito» 


Gli' studenti i ‘quali hanno preso l’esame pubblico 
di licenza, o che ne furono già prima d’ora legittima- 
mente dispensati ,, faranno per gli esami di laurea il 
solo deposito per tali esami prima d’ora prescritto. 

Progetto di legge. 
VITTORIO: EMANUELE II, ecc., ‘Eco. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente pro- 
getto: di legge sia ‘presentato alle Camere dal nostro 
ininistro segretario di Stato per la pubblica istruzione, | 
che incarichiamo di syolgerne i motivi e sostenerne la 
discussione. 

Art. 1. È stabilito nelle università. di Cagliari. e di 
Sassari un annuo. diritto d’inserizione da corrispondersi 
a cominciare nel venturo ‘anno scolastico 1849-50 Vda- 
gli studenti delle università medesime nelle somme se- 
guenti; 

Per gli studenti di teologia. .. .. «.. . .. L. 8 

Per: gli studenti di leggi, compresi. gli aspi-- 
ranti alle professioni da causidico o di notaio: » 16 

Per gli studenti di inedicina, chirurgia, ma- 


incaricato delle funzioni: di consigliere ‘di prima classe 
all’intendenza generale della divisione amministrativa di 
Novara, il ‘grado è l’anzianità d’intendente  di' prima 
| classe; 
i Ed: ha traslocato: 
i Il consigliere di seconda’ classe, ‘avv. Francesco Elia, 
l'ora addetto all’intendenza generale della divisione am- 
ministrativa di Cuneo, all’intentenza ‘generale della di- 
Visione amministrativa di Worino; 
$ S. M. con decreto del 3 ‘agosto ha nominato : 
\; Luini prof. ing Giovanni, a‘ direttore ‘di sezione ‘nel- 
Vawministrazione dei telegrafi. 

è. SM. con decreti del 25 agosto ha nominati: 

Il volontario avvocato Michele Derossi ad applicato 
all’intendenza generale d’Ivrea; e‘ 

L’applicato avvocato Andrea Poggi a sostituito pro- 


tematica ‘ed architettura civile. . +... ». ‘10 f'euratore regio di 3.à' ‘classe presso il consiglio dell’in- 
Per gli studenti. di filosofia, lettere e far- ‘tendenza generale di Cuneo. 
IAC Ri TRS 8 


i — La Gazz. Piem. pubblica l'elenco delle offerte 

‘private a benefizio della emigrazione lombardo-veneta 
a cominciare dal giorno 8 giugno 4849 sino al.6 ago: 
sto corcente. 


Art. 2. Questo diritto d’inscrizione sarà corrispoto in 
due rate uguali, cioè nel 1 e nel 5 mese di ciascun 
anno scolastico. 

Art. 3. Il provento del diritto d’inserizione, di cui 
nei precedenti articoli, sarà impiegato in quelle spese 
che veranno sulla proposizione del nostro ministro per 
l'istruzione pubblica da noi approvate, a maggior inere- 
mento ed utilità della pubblica istruzione, eda bene- 
ficio di coloro che zelantemente vi, si adoperano. 

Art. 4. Saranno dispensati dal pagamento del diritto 
d’inscrizione quegli ‘studenti, i quali, come poveti; di 
distinto talento e di lodevole condotta, avranno, giu- 
sta'î veglianti regolamenti, ottenuta l’ammessione gra- 
tis ‘all'esame dell’anno precedente, e che troverannosi 
nella condizione di ottenere eguale favore per l’anno 


Le offerte.sono in danaro ed oggetti d’indumento. 
La somma totale in danaro è di L. 12060, :20 
in indumenti » 3074; 
i f'5134, 20 

Mirawo.. — Indirizzo del municipio di Milano a SM. 
l’imperatore d'Austria. 

Sire, 

H consiglio civico è la congregazione municipale di 
Milano sì permettono: di offrire alla maestà vostra i rit 
spettosi loro. omaggi colle proteste di ossequiosa obbe- 
dienzar 

La storia. di tuttivi tempi e di.tutti i popoli persuaile 
facilmente ogni uomo: imparziale e vetto che quando 
il reciproco amore lega strettamente e sincerainente il 
sovrano ed il popolo, si hanno. tutte quelle prosperità 
che sono lo splendore del trono e la felicità dei sud- 
diti. In onta. tuttavia a questa: verità resa chiarissima 
dall’esperienza nel'yvario avvicendare» delle umane cose, 
fatalmente e non di rado avviene che i vincoli che le- 
gano. ì sudditi. al loro. sovrano siano rallentati; e da 
ciò sorgono funestamente il disordine e l'anarchia, fonti 
di amarezza, pel sovrano., e di sciagura pei ‘popoli. Il 
consiglio di questa città è convinto che ‘invano sperasi 
la prosperità, del paese se.il suo sovrano ‘noti interviene 
colla sua opera, colla sua clemenza, I geirerosi senti- 
menti più volte espressi dalla maestà vostra verso i ! 








NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA: 
VITTORIO EMANUELE H; rc. rc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei 
nostri ministri, incaricato del portafoglio degli affari e- 
sterì : 

Abbiamo determinato e determiniàamo quanto segue; 

Avuto riguardo ai motivi di salute «el predetto pre> 
sidente gli accordiamo un congedo temporario. 

+ Durante la di lui assenza, il cav. Galvagno, ‘ministro 
segretario di Stato per gli affari d’agricoltura, di com- 
mercio e dei lavori pubblici, è incaricato delle funzioni 
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All’intendente ‘di seconda classe, avv. Luigi Ricca ora 


È. noi sudditi ci fanno ‘sperare , anzi ci ‘assicurano chie 
obbliati del inttoì passati avvenimenti si offrirà e pron- 
tamente un avvenire di universale felicità; Il rispetto 
dei sudditi al: sovrano edvalle leggi ‘e le paterne cure 
del monarca pei suoi popoli sono: l’unica ‘salda base 
dell’edifizio ‘costituzionale che ci condurrà sicuri, non 
è dubbio, a quel-pubblico ben essere chie‘ rende a voi 
glorioso ed a noi prospero il regno vostro. 
Milano, 142 agosto 1849. 





Presenti :28, firmati 24. 
Firmati. 

Brivio inarch. Annibale ciambellano. 

Campiglio Ambrosio banchiere. 

Dal Verme conte Luigi ciambellano. O 

Lurani conte Francesco. 

Medici ingegnere. Francesco , ingegn. 
maggiore di Milano. 

Minoia nobile Sebastiano. 

Porro S. Ecc. contei$an Pietro. cons. iutimo di S; 
Mil. R. 

Tarantola ing. Giuseppe. 

Taverna conte Filippo, assessore municipale; 

Verza Alessandro, negoziante di seta. 

Bagatti Vabecchi nobile Pietro. i 

Guicciardi nobile Enrico, presidente d'appello durante 
il governo, provvisorio, i 


dell'ospedale 


Litta conte, Pompeo ,. meinbro ‘del governo provvi- 

soriò. 

Marietti Giuseppe banchiere. 

Marinoni mobile Giorgio segretario della congregazione 

centrale; } i 

Molteni ing. Baldassarre; 

Mylius Enrico cav. e consigliere intimo, banchiere, 

presid. della società d’ incoraggiamento. 

Patrizio ‘ing. Giuseppe,, deputato provinciale. 

«Riva barone Cristoforo; 
Gavazzi Pietro banchiere, ‘ 
Melzi nobile Gaetano, ; 
Prinetti Giulio I, R. consigliere. 
Sommaruga avv. Defendente. 4 n 
Taverna conte Paolo deputato provinciale. 

Intervenuti che non firmarono l'indirizzo. 

Wtboldo Ambrogio nobile di Villareggio. 

Corridori don Girolamo. } 

Aboldi Ferdinando, 

Bussi Michele, 

L'indirizzo è steso dall’avvocato Sopranzi cognato di 

Welden. 

La commissione che deve umiliarlo! a ($,;M. è com- 
posta di Decio banchiere, Campiglio banchiere e So- 
pranzi. I due primi rifiutarono per titolo. di salute, l'ul- 
timo per troppe occupazioni. î 






sa 
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— Ci serivono: 

Finenze; 25 agosto. — La grande quistione attuale pel 
nostro governo è quella di sapere se deve si o no con- 
servare la. costituzione. Esso sì sentirebbe molto tentato 
di lasciarla cadere in desuetudine come a Napoli. Ma 
ì capitalisti la pensano altrimenti. Il governo è talmente 
a secco, che, bisogna in ogni modo ‘che trovi un impre- 
stito, ma quelli che hanno danari non vogliono ‘slac- 
ciare la loro. borsa fino a che non sia stata presa una 
decisione. — Se voi volete rimanere costituzionali, dicono 
essi, radunate le Camere e. domandate loro l’autoriz= 
zazione di concludere l’imprestito: nel caso contrario 
abolite Ja costituzione ed allora presteremo al governo 
assoluto. 

Intanto. il ministero è ricorso per Ja. 0a 0:12.a volta 
al banchiere Bonfil, il quale per qualche giorno gli ha 
prestato drevi manu.un.500,000. di lire. j 

Il ministero però non è unanime sulle tendenze an» 
ti-costituzionali. Bisogna render. giustizia al duéa di -Ca- 
sigliano ed al Baldasseroni e Mazzei, i quali. la pen- 
sano altrimenti e minacciano di dimettersi dalla ‘loro 
carica. Anche Laugier per quistioni militari sì ritive- 
rebbe; anzi corre voce a proposito. di quest’ultimo, già 
presentata la. dimissione ed’ ‘accettata. Il Capoquadri 
che altre volte per esuberanza di liberalismo si oppose 
al reclutamento degli Svizzeri sotto il ministero Cap- 
poni, il Landucei ed. il lucchese Boccella ; sostengono 
invece un'opinione diversa. 

Intanto nel dubbio, è stato. consultato l’oracolo ‘di 
‘Vienna, e con nota giunta qui due giorni sono; il prin- 
cipe di Schwartzenberg ha risposto doversi aspettare lo 
scioglimento delle cose di Roma avanti di piegare ad 
una decisione. 5 


rici i LI 


Borocna, 22 agosto. (Carteggio ‘dello Statuto), — Teri 
fu data la/dancata ad una» parte dei militi garibaldiani 
qui tradotti, pena}chefdicesi riservata a tutti prima di 
tornano ad ‘it- 
festare Ja. campagna. Pochi giorni fa una banda di'venti 
armati. si aggirava mei contorni della città. A Comacchio 
sono stati arrestati parecchi, imputati: di aver favorita 
la fuga di Garibaldi. 


rimandarli alle loro case. Gli ‘assassini 


fugrandemente commossa per l'arresto del governatore, 
del conte Galeffi e di Pietro Manni: tutte persone oneste 
e moderate che sono state tradotte a Bologna. Ecco il 
motivo: sospesa. la guardia; civica nelle ‘Legazioni, il 
prolegato di Forlì non avendo un soldato da mandare 
a Cesena per guardare la città, scrisse al governatore 
che per alcuni giorni riattivasse provvisoriamente la 
civica. Il governatore ubbidì, ed.incaricò il Galefi ed 
il Manni perla esecuzione. i 

Essi non fecero che ‘eseguire gli ordini dell’ autorità 
pontificia, e. per questo sono oggi arrestati. 


ESTERO. i 
FRANCIA. — Panici. — Congresso degli. amici della 
pace universale, i 
Prima seduta del 22 agosto 1849. 
Il congresso degli amici della pace ch’erasi l'anno 





Cesena, 19 agosto. (Carteggio dello Statuto.— La città. 
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scorso adunato a Brusselle, fu convocato quest'anno a' 
Parigi. I membri di questa. associazione tengono le loro 
sedute nella. sala. di S. Cecilia; jin. via della Chaussée 
d’Antin. La sala di S. Cecilia forma un quadrato ob- 
lungo. Il tribunale occupa uno dei capi di quel qua- 
drato. Di facciata al tribunale. ed (ai lati della sala, 
sono disposte. delle panchette destinate ai membri o 
aderenti. Lo spazio compreso nel fondo, ed elevato a 
palchetto, è. riserbato ai visitatori. Ai piedi del tribu- 
bunale e tutt’all’intorno, vi sono delle sedie riservate 
ai meinbri delegati del comitato della pace. 

L'Inghilterra, gli Stati-Uniti, ‘il Belgio sono rappre- 
sentati dai signori Charles Hindley, Auguste Wissehers, 
W. Ewart, Ricardo Cobden, Ed. Dupertiaux, H. Ri- 
chard, Giuseppe Struge, Elihu Burritt. 

Dietro il tribunale ed al di sopra trovasi. la loggia 
degli stenografi. Una galleria che corre per tutta la lun- 
ghezza della parte sinistra della sala accoglie pure un 
gran numero di visitatori. Alle pareti stanno appesi dei 
vessilli, delle bandiere cuî sonb@misti i colori delle na- 
zioni rappresentate. 

I signori Berville, Carnot, Michele Chevalier, Coque- 
rel, Cormenin, Daguerry, Giuseppe Garnier, V. Hugo, 
De Larochefoucault, Liancourt, H. Say rappresentano 
il comitato francese, 

A mezzogiorno meno un quarto ‘la sala è piena. L’a- 
dunanza è bella ed imponente. Gli amici della pace 
danno alcuni segni d’impazienza poichè la seduta non 
incomincia. I più impazienti sono i visitatori o i curiosi. 

A mezzogiorno si apre la seduta. 

Presidenza provvisoria del signor V. Hugo. 

AI loro ingresso i signori membri dell’ufficio vengono 
ricevuti da tre salve d’applausi. 

Il signor Garnier, compilatore in capo del giornale 
degli Economisti, annuncia al congresso che si viene a 
dar lettura del nome dei membri aderenti. In seguito 
si procederà alla formazione dell’uffizio. vat 

Il signor Richard segretario della società della pace 
di Londra, dà lettura della lista dei membri del con- 
gresso presenti e. dei. membri aderenti, ‘come pure 
delle loro adesioni 

L'onorevole membro è interrotto a ciascun none 
con applausi. 

Il signor Garnier dà lettura alla sua volta dei noffi 
dei membri del congresso. Il. nome  dell’arcivestovo, 
posto in capo, viene accolto da numerosi applausi. 

Il signor Burritt, delegato del comitato del congresso 
della pace degli Stati-Uniti, porta alla commissione del 
congresso la lista degli Stati-Uniti (applausi). 

Il sig. Garnier legge la lista dei membri dell’ufficio ; 
presidente il signor Vittor -Hugo rappresentante del po- 
polo (triplice salve d’'applausi). Vicepresidenti per la 
Francia, il signor abate Dugerry ed il signor Pastore 
Coquerel. Perl’Inghilterra i signori Cobden e Ch. Hindley. 
Per l'America i signori Burritt e Walker, Pel Belgio il 
signor Wischer. Per l'Olanda il sig..... Per l’Alemagna 
il signor... 

Mezzogiorno e mezzo. Parecchi. membri del ‘con- 
gresso giungono. Il signor Cobden è alla testa (salve di 
applausi). Lettura della lista dei membri del congresso 
che sonosi fatti inscrivere alla segreteria generale. Una 
voce domanda la lista dei membri esteri, per ono- 
rare l'ospitalità francese. Vien data lettura di questa 
lista in mezzo agli applausi. Si dà lettura di un’altra 
lista di membri che vennero a' farsi inserivere, a capo 
della quale è il nome di monsignore arcivescovo di 
Parigi (triplice salve d’applausi). Essa è composta di 
rappresentanti del popolo, d’economisti, di giurecon- 
sulti, di dotti, di uomini di lettere; di amministratori, 
di negozianti, di pastori della Chiesa ‘riformata ecc., 
ecc. Il signor Barret americano, comunica all'Assem- 
blea una lista de’ suoi compatriotti. Il signor Vittor 
Ugo prende posto al banco della presidenza. L’assem 
blea sorge innanzi a lui ed ‘applaude liingamente. Egli 
siede fra il pastore Coquerel ed il sig. Duguery, curato 
della Maddalena. 

Dopo qualche operazione preliminare, il signor. V. 
Ugo prende la parola. Ecco la sostanza del suo discorso: 
Molti dei membri qui adunati giungono da diverse parti 
del globo, pieni di sentimenti i più affettuosi. Tutti ven- 
gono ‘a Parigi per realizzare la dottrina del vangelo; la 
fratellanza non solo dei cittadini, ‘ima di tutti gli uo- 
mini. Questa idea della pace universale: è dessa effet- 
tuabile? Alcuni uomini positivi. gridarono all’utopìa. 
Tuttavia lo scopo che loro sembra impossibile ad ‘ot- 
tenersi è inevitabile. La legge del mondo non può es- 
sere distinta dalla legge di Dio, il quale vuole la pace 
e non la guerra. Egli è evidente che gli uomini giun- 
gono alla pace, fra imezzo alla lotta. 

L'armonia. dell'universo è uscita dal \caos.:Sì in altri 
tempi si fosse detto ai Picardi, ai Borgognoni, ai Nor- 
mauni: Voi non vi batterete più, voi vi troverete uniti. 
Da: tante lotte uscirà una sola assemblea la quale dirà 


a ciascheduno: Ecco il tuo dovere, abbassa le armi 
(applausi). Voi non'sarete più Borgogna, Picardia, Nor- ; 


mandia, Provenza, voi sarete la Francia, voì sarete la 
civiltà! Se allora si fosse detto questo, quanti avreb- 
hero gridato contro il profeta; Egli è un sognatore! 
Egli è. un insensato! 

Or bene.il teinpo ha fatto il suo ‘corso; tutti quei 
popoli che si combattevano non ne formano più ‘che 
uno. Verrà un giorno in cui.i combattimenti diverranno 
impossibili da Parigi a Pietroborgo; a Londra, ecc. ecc. 
Verrà un giorno in cui tutti gl’interessi saranno discussi 


ai parlamenti d'Inghilterra, di Francia, del Belgio, ecc. 
Verrà un. giorno in cui'si mostrerà nei nostri musèi un 


cannone come un oggetto di curiosità: (appizusi). Non | 
vi votranno per ciò 400 anni, Noi viviamo in un tempo | 
in cui un anno basta per compiere le più straordinarie | 
cose. Che dobbiamo dunque noi fare? Amarci! prati- | 


care la legge di Dio. La legge di Dio, la quale vuole 
che ci amiamo (applausi). 
lutti i prodotti verranno fraternamente scambiati. 


x 


ie 


i non oserebbero confessarla. Da 18 mesi tuo 
| none, ma nell’interesse delle nazionalità da r 


Î principio della nazionalità dei popoli e proporre 
! verni costituiti lo mantengano colla forza. Poiché èim 
i sibile rinchiudersi in una vana ne 


n 


Grazie alle strade di ferro l'Europa non sarà più grande 
di quello che lo fosse la Francia al mezzo tempo. I 
batielli a vapore legano già fra loro tutte le parti del 
mondo. È 
Risulta da una statistica che le nazioni europee spen- 


dono 3,000. milioni pel mantenimento ‘ dei loro ‘eser- | 


citi, senza calcolare le giornate di 2 milioni d’uomini, 


le quili equivalgono ‘a 1,000 milioni. Dopo 32 anni | 
che dura la pace 128:n. milioni furono spesi per timore | 
della guerra. Supponete ‘ora che la fratellanza ‘avesse | 


animati tutti i popoli, questi 128 mila milioni sì sareb- 
bero dati alla pace, al lavoro, alle scienze,. alle arti. 


Conìprenderete. il risultato. Ove questa somma sì fosse | 


usata per un simile impiego, l’aspetto del. mondo sa- 
rebbe cangiato. Si sarebbero traforate montagne, sca- 
vati porti, edificate città, resa l'Asia alla civiltà, 

La miseria sarebbe svanita colle rivoluzioni. Invece 


di queste si farebbero ‘colonie; invece di recar la bar- | 8 


barie in seno alla civiltà, si recherebbe la civiltà alla | ©®*. | PIRLO 1 > . 
i suoi membri. Il Corsaire dice: «ci vorrà molta fatica 


! a mutar il presente sistema dell’ Europa; ana, se con 
| tutta la filantropia del mondo non si. possono  disar- 
i mare le nazioni, rimarrà ‘tuttavia alcun che di favore- 
leggere nel suo avvenire. Le precauzioni contro la Yuerra vole all'umanità. Se non. possiamo assolutamente sop- 
{ primere la guerra, speriamo almeno che diminuirà ta 
j ferocia dei combattimenti, e che non saremmo più 


barbarie. Non si sarebbe visto ciò che si vede ora, la 
Ungheria insanguinata, Roma scompigliata, il Piemonte 
ridotto agli estremi,‘la Francia infossata ed incapace a 


furono causa delle rivoluzioni. Si aggravò la miseria 
che non veniva, e non si videro le rivoluzioni che ar- 
rivavano. 

Victor Hugo dice ‘terminando: 1’ Inghilterra dissg! 


prima ai popoli: voi siete liberi! la Francia a sua vpltaî 


disse ‘loro: siete sovrani! Facciamo, signori, ancora\ un 
sci "O i, fina î lai ; 
passo, e diciamo loro: siete fratelli! (applausi). 


Si dà quindi lettura di molte adesioni, a capo delle! 


quali sta l'arcivescovo di Parigi. Sì chiedè ‘che la let- 
tera del prelato venga tradotta ‘in inglese, e letta ai 
membri americani ed inglesi. 

Il regolamento è ‘messo a partito e vinto. 

Richard, membro del congresso della pace che si 
tenne a Brusselle, legge una relazione da lui fatta ivi, 

IVisschers, presidente del congresso della pace a Brus- 
selle, legge la relazione sulle memorie che ottennero il 
premio stabilito a Brusselle. Il signor Barat avvocato, 
nato a Lilla, dimorante a Mons, guadagnò il premio; 
Il secondo premio l’ottenne il signor Clochereux, stu- 
dente in diritto a Liegi, e il ‘terzo il signor Marchange, 
applicato agli affari esteri a Brusselle. Hugo rimette il 
premio al laureato. 

Hugo. Annunzio ‘che il congresso darà un premio di 
500 fr. per la migliore raccolta di luoghi degli autori 


più celebri, in cui ritraggavisi fedelmente i mali e la | 


immoralità della guerra. 

Inolire la società della morale cristiana darà una 
medaglia d’oro per la miglior raccolta dei precetti della 
pace tratti da'migliori autori. 

Jl presidente (Hugo) dà quindi lettara ‘della prima 
risoluzione relativa ai mezzi di abolire la guerra. Se 
condo essa dovere dei governi è sottomettere le: loro 
differenze a un arbitro sovrano ed ‘accettarne la deci- 
sione... À questo proposito ‘si legge una. memoria del 
dottore Goodwin di Bradford in Inghilterra. Vi si ri- 
sponde alle diverse obiezioni fatte contro l’instituzione 
di un tribunale sovrano. Stabilisce ;un rapporto; tra 
questo tribunale e quello che deve giudicare sugl’in- 
teressi dei particolari. Il primo, illuminato dall'opinione 
pubblica, può esercire su essa un'immensa influenza 
e far accettare le sue decisioni da essa. 

Bonnelier pronunzia un discorso, in cui sviluppa'con 
forza gli argomenti favorevoli all’ instituzione di simile 
tribunale. Dice. che mon, si ha il dritto di rimanersi 
quando l’Europa è commossa da tutto ciò che succede. 
Accetta questo tribunale. come un tentativo sublime ed 
un insegnamento utile dato ai governi. 

Il reverendo Burnet comincia con dichiarare che al 
cospetto di questa grand’assemblea si ha una prova di 
fatto esser una menzogna il dire che la Francia e l’In- 
ghilterra siano nemiche. Vuolsi disarmare le nazioni in- 
civilite con un modo naturalissimo. Che vi sarebbe di 
strano in quest’arbitrio proposto? Perchè }’ Inghilterra 
l'avrebbe colla Francia? Se la Francia è ricca, VIn- 
ghilterra è altresì. Non abbiamo nulla da invidiarci, 
Non imitiamo le nazioni barbare, Je quali ricorrono 
sempre alle armi per troncare le loro differenze, Se,fra 
ì popoli ha ricchi e poveri, deboli e forti, bisogna ai- 
tarsi a vicenda, fraternamente, e spandere largamente 
i benefizii dell’educazione, del lavoro e del commercio. 
Questo discorso fu accolto con vivi applausi, 

La tornata è sospesa, e ripresa quindi alle 3 174 

Guéroult non viene a far l'elogio della pace. Silé 
detto lutto. Egli vuole , che dalla discussione emerga 
una risoluzione pratica. Ora si pugna, ma non più per 
conquistare: se alcuni sovrani ne avessero l'intenzione, 
na il can- 


ivendicare. 
Nessun governo costituito intende usurpare i dritti e 


i indipendenza di un popolo. 


i Ma quì sorge una quistione, Delle 5 grandi potenze 
> > “ ing È DE i È 3 . 

d’Europa, ire professano la dottrina ‘che i popoli ap 
partengono ai governi, dottrina contraria ‘a quella che 


| fu proclamata dalla Francia 60 anni sono. Due prin- 


cipil contrarii sono in presenza, Bisogna che. | od 


vinca l altro. L’ oratore fa la proposizione. seguente ; 


{ che il congresso degli amici della pace voglia istabilir il 


che i go- 
pos- 
utralità e sterili consigli. 


Peut depone una proposizione incidente di stabilire 


€ Da seus: | in Europa, per arrivar alia pace universale 3 l’'anifore 
da una grande Assemblea di tutti i popoli, sostituita | 


mità dei pesi e misure, una lingua universale pci 


i sarmo generale, l'insegnamento delle scienze economi 


che, la diminuzione delle imposte, e | immensa asso- 
ciazione, di ‘tutte le città e-comuni d’Europa corrispon- 
denti .con. una. commissione centrale permanente, 
L’oratore chiede la discussione della proposta; 

Giusta l'articolo 3. del. regolamento Ja proposta del 


! signor Peut verrà sommessa all’ esame dell’ uffizio ; il 


quale deciderà dell’ opportunità della sua comunica 


i zione al congresso, 


IL RISORGIMENTO 


Mahon, degli Stati-Uniti, chiede che l’ arbitrio che 
dee comporre le differenze dei popoli non sia affidato 
ai diversi poteri esecutivi , ‘ma ‘ad un congresso indi- 
pendente formato da diverse nazioni col.suffragio uni- 


i yversale. 


Journet, discepolo di Fourier, sale in bigoncia è il- 
luminato da eniusiasmo entra nell’esame dei fatti .so- 
ciali e annunzia, ch’esso proletario, mendicante, sco- 
nosciuto li rivelerà all’universo (ilarità ed applausi). 

(La tornata continua). 

— Leggesi nel Galignani del 24: 

Gran parte degli articoli originali dei giornali d’oggi 
sono dedicati al congresso della pace ed alla sommes- 
sione degli Ungheri. Consacrammo molto spazio al pri- 
mo argomento , ‘onde non. potremo esser considerati 
come indifferenti al filantropico. scopo di quei distinti 


| personaggi che sì sono messi. a capo dell’ agitazione 


pacifica. 

Ieri notammo le osservazioni di due giornali, che 
quantunque non isperino molto dai lavori del con- 
gresso della pace, per quanto spetta al grande scopo 
cui tendono , esprimono } ammirazione dei motivi dei 


‘testinvioni di guerre di distruzione); come quella per 
esempio che desolò la Grecia, ed eccitò l’indegnazione 
universale ». 


Leggesi nella: Presse a proposito dellàù guistione 
d’ Ungheria: 

Non rimane più dubbio: la guerra in! Ungheria è 
definitivamente. terminata. I numerosi «e minuti? parti- 


‘jcolarì che riceviamo dai giornali tedeschi allontanano 


‘ogni incertezza e distruggono. ogni speranza. La som- 
messione di Gorgey è quella dell’Ungheria stessa. Ma 
se i fatti sono conosciuti, non così possiam dire delle 
‘cause che hanno prodotta ‘ questa catastrofe. Queste 
cause non furono ancora pubblicate da verun giornale 
‘0 corrispondenza; ma Jlettere private, di cui possiamo 
guarentire l'esattezza, ci permettono di additarle. Non 
ile cercheremo nello stato degli affari, certamente cat- 


tivo ina non disperato; ma iu certe pratiche diploma-| 


tiche nelle quali, duoci il dirlo, il nostro governo ha 
‘rappresentata la più trista e ridicola parte. Da ‘Jurigo 
tempo la quistione ungarica ha destata l’attenzione del 
igoverno inglese: ciò fece con’ doppio scopo, d’iriteresse 
(commerciale, perchè l'Ungheria promette di essere un 
‘eccellente mercato, e d'interesse politico, stante l’ascen- 
dente che questa gueria darebbe alla Russia nell'Europa 
occidentale. 3 

ì (Quanto più si prolungava la. guerra tanto maggiore 
diveniva l’influenza russa. . Quando il governo inglese 
trova per istrada una difficoltà; adopera senza circui- 
zioni di parole e va. dritto al segno. Che fa lord Pal- 
Mmerston? Senza informarne la Francia entra in prati- 
tiche colla Russia; non manda ul inviato straordina- 
ino con gran pompa e fracasso, mia quetamente accre- 
dita agenti speciali ‘all’ imperatore ed Gi generali un- 

heresi. 

All’ intervento di. questi devesi la sottomissione. di 
Gorgey, le basi della capitolazione, del quale furono 
cribrate e consentite a: Varsavia, durante l’ultima visita 
che il principe Schwattzemberg fece in quella città. La 
somimessione ‘non'è per ciò un capriccio, nè un atto 
di disperazione: ma il risultamento di una pratica di- 
plomatica, abilmente condotta dall’Inghilteria per sal- 
var l'Ungheria dagli ultimi; disastri di ‘una lotta disu- 
guale, e al tempo stesso. per toglier alla Russia ogni 
pretesto di accrescere il suo. esercito d’occupazione e 

rolungare la sua stanza oltre le proprie frontiere. 
i Intanto che faceva il governo francese ? Il ministro 
degli affari esteri, architettate alcune frasi, deliberò 
d’inviare il generale. Lamoricière con: vaghe istruzioni. 
Incaricò l'onorevole generale di domandar umilmente 
l’imperatore ‘di Russia delle sue intenzioni relativamente 
all’Ungheria, quando fosse terminata la guerra: e tale 
fu .diffatto la quistione. che: il mostro ambasciatore si 
affrettò di fare all'imperatore Niccolò, appena giunto a 
Varsavia. 

La risposta fu da prima evasiva e dilatoria. Le pra- 
tiche non erano ‘ancora finite: malo furono poi, poco 
dopo sotto gli ‘occhi del generale stesso e senza che 
ne.avésse il minimo sentore. La nostra diplomazia non 
ispiccò più a: Varsavia che a Gaeta. Il signor Lamori- 
ciére fu informato solo dalle salve di artiglieria che 
annunciarono il trionfo dei Russi. E colse quest’occa- 
sione per rinnovare la domanda, di che era stato inca- 
ricato dal‘ signor di Tocqueville. Affermasi - positiva- 
mente che-lo:czar rispondesse con ammirabile candore 
che, divenute libere le sue forze, darebbe ‘opera a re- 
primere le rivoluzioni dovechè scoppiassero. Le nostre 
corrispondenze soggiungono che il rappresentante della 
repubblica francese non dicesse più verbo, o perché 
non avesse ravvisata allusione, o perchè l'esempio del 
signor di Lesseps il facesse avvertito del modo con cui 
il nostro governo tratta i suoi diplomatici. 


SRI o 


Novara. — Alle ore sette all'incirca del mattino del 
26 S. A. R. entrava nelle nostre mura alla testa del- 
armata in mezzo alle acclamazioni sincere dei cittadini 


8 accorsi ‘in folla per accogliere e salutare ‘una parte di 


uei soldati e quel ‘duce che già godevano della toro 

simpatia. Alla barriera Carlo Alberto (Porta ‘Torino) 
ornata di bandiere nazionali stavano il Municipio, il 
regio commissario e le altre autorità civili e militari, ed 
una bella e distinta rappresentanza di guardia nazionale, 
dispiacente di non aver potuto intervenire in corpo, 
perchè l’avviso fu pubblicato a sera ‘inoltrata non es- 
sendo pervenute in tempo le superiori disposizioni in- 
torno all’arrivo e el Principe e delle truppe; perché 
l’armata giunse due ore prima della stabilita alle porte 
di Novara, e perchè infine l'austriaco, nostra vigile guar- 
dia, sino alle quatro dopo mezzanotte; avea severa- 
mente vietato la distribuzione delle armi, 

Prima che le nostre truppe entrassero in Novara il 
R. commissario sig. cav. Mathieu, indirizzava a S. A. R. 
queste calde parole : 

Altezza reale, 

« Io vengo col consiglio comunale, colla autorità 
« della provincia, e con una deputazione della guardia 
« nazionale a presentare a V..A. R. un omaggio rispet- 
«toso di amore: edi gratitudine. La popolazione No- 
« varese, era impaziente di salutare nell’augusta, persona 
«di V.A.R. il giovine eroe, il cui nome caro all’Italia 
«tutta, orgoglio del prode nostro esercito; tramanderà 
«al posteri la memoria delle gesta più cavalleresche, 
«onde possa onorarsi la storia militare del Piemonte. 


« Colmando il comun voto, V. A. reca. un dolce bal- 
«Samo sovra piaghe ancora aperte. E privilegio della: 
«gloria di fare obbliare la sventura. » "- Sa 

Il signor sindaco Bollati si espresse pure:con osse- 
quiosi detti, e l'ottimo Duca rispondeva ‘all’uno i 
l’altro con modi cortesi. Dopo un unanime gr 
viva il Duca! viva l’armata! entrarono tutti nelle 
mura (1). Un bel numero di militi--cittadini stavano 
presidio al palazzo Cacciapiatti segnato a stanzadi S 
e al palazzo civico. 3 

Lungo. la. giornata S.A. uscì: a piedi per da citt 
recandosi anche sui pubblici passeggi, salutato se i 
dalla popolazione con ripetuti evviva. (Iride), 

(4) Per ordine: del municipio ‘venne distribuita ‘all’ ai i 
ed ai reali Carabinieri uma razione; di vino per ciascuno 

Parici, 25 agosto. — Il sig. Bérangery consigliere 
corte di cassazione , uno dei primi criminalisti 
Francia, fu scelto per présedere l’alta corte nazîò 
che siederà a Versailles. U sig. Bèranger avea g 
sieduto la Corte di Bourges, e tale è il rispetto 
inspirano l'ingegno e il caratiere di questo . nagisi 
che non accadde pur una volta agli accusati d 
proverargli parzialità 0  dirigergli) qualche 
veniente , e tuttavia si sa che Blanqui, B 
altri non erano su questo punto esemplazi. 

— L'Assemblée nationale destituiste oggi coi 
privata autorità i membri del ministero che-1 
insopportabili. s D 

‘Questo. giornale anuunzia dunque che. il g 
Sarà immediatamente ricostituito, è che si. som 
il sito per far rientrare. al potere quel tale o 
altro di' cui dà î nomi, Noù manca che ‘un po'di v 
L’Assemblée nationale conia essa stessa ‘le nuove! 
da a’ suoi lettori. Non è punto vero che: i ‘minîs 
ritirino, come non sono vere tutte le altre novelluz 
che dà a questo proposito. GO 

Uncnenta. — In appendice al dispaccio telegrafico 
17 corrente che annunciava la soimmissione di Gorgey, 
la Gazzetta di Vienna pubblica la seguente comunic 
zione ufliciale: Dopo la sconfitta sofferta presso Waitzen 
fece Gorgey. più volte durante la sua ritirata il tenta- 
tivo di. entrare in trattative, coi. generali russi. Rudiger 
e Tscheodajew, e col principe di Varsavia, Le sue note 
im proposito non esprititevano però che il desiderio di 
una mediazione e pacificazione, ‘e non già da' volontà 
di sottomettersi senza condizioni, ‘e’ furono) quindi ‘re- 
spinte senza, prestarvi alcuna attenzione, . ; |. Ì 3 
._Hl dì 11 corrente pervenne però al generale barone 
Rudiger uno scritto di Gorgey da Arad-vecchia, in cuî. 
dichiarava, che in' seguito allo scioglimento del governo® 
provvisorio d’Ungheria, ei sentivasi chiamato a raggiun-. 
gere una definizione; essere quindi deciso di sottomet= 
tersi senza condizioni, tanto egli che tutti gli ufficiali 
soldati del corpo. di armata da lui capitanato, essere | 
pronti a deporre le armi innanzi all’esercito di S. M./ 
l’imperatore delle Russie. Gorgey espresse pure il co 
vineimento che anche i capi degli altri corpi di atn 
seguendo il'suo esempio, offrono la loro Somnis 
Quantunque da un lato la disperata posizione della co 
lonria di Gorgey inseguita e più. volte battuta. dall 
truppe imperiali russe, e dall’altro i vittoriosi progress 
del comandante superiore dell’armata, generale d’arti 
glieria barone Huynau, ponessero fuori d’ogni dubbio 
il prossimo disarmo e la distruzione di quel corpo d’in- 
sorgenti, il principe di Varsavia, animato. dal desiderio | 
di arrestare lo spargimento di sangue, e di non abba 
donare una parte degli Stati imperiati austriaci alle di 
vastazioni ‘ulteriori della guerra, si sentì indotto di ae- 
cettare. l’annunciatagli incondizionata sottomissione 
Gorgey e. delle sue truppe. î n PRERIO 

I 138 cannoni, le munizioni, i cavalli, le armi è de 
provvigioni tolte ‘al corpo di Gorgey furono depositati 
a Gran-Waradino , dove vengono ricevuti in consegna. 
dall’L R, truppe austriache ; il. principe) di Varsayi 
dispose, pure di già l’opportuno ,. onde consegnare, tia 4 
breve gli insargenti, che sono accampati sotto. sori 
glianza dei Russi, e di porli a disposizione degli or 
sovrani del loro legittimo signore, Sua Maestà 1° 
ratore Frangesco. Giuseppe. 

— Assicurasi, che nella fortezza di Arad: verine' fatto! 
prigioniero il: ministro delle finanze inaggiore Dusche 
che pochi anni fa era protocollista; di consiglio pres 
MI. R. uffizio supremo delle conferenze di Stato, ec 
fu d'improvviso ‘traslocato’ come vice-presidente 
regia Camera ‘aulica unglierese, Con'lui venner i 
uostro potere tuito il ministero magiaro delle finanze 
e la fabbrica delle banconote, (Oss. Triest.): 

— La Presse di Parigi del 25 ha quanto : segu 
Ci si assicura questa sera che le due clausule “pr 
pali delle convenzioni che produssero la capitolazion 
di Gorgey ‘sono: 

1. Integrità del regno di Ungheria: i 

2. Amnistia completa, fuori che per cinque pe 
sone, le quali d’altronde avrebbero gia ricevuti dei 
passaporti per l'estero. E di 

i e 

Per qualche inconveniente vecorso al corriere: di 

Genova, al momento dimettere in torchio ‘man 


chiamo ancora delle lettere è dei giornali d'Italia," 


riteneva ate ire eni reni ope Srna orse ici] 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 

del 28 agosto 1849, ia 
Rendita 11849 (iv! Ria 0800508 
» 183%. ARR 
1834 obbligazioni dello Stato 890. 
1848. decorrenza 1.-7.bre AIR 

19480 id? 
1649, ga 
1849 obblig.ni dello Stato 
1849 decorrenza 1. luglio 
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i È i RSI 
Borsa pi Parici, 25 agosto, — 1 fondi pubbl 
Piviasono 058! variazioni importanti, Tersera all 
cola borsa del Passage de l'Opera il 5 per 00 
un gian noe) per fa vece assurda di gravi disol 
accaduti î arrati | iorna i Te 
AD ngi > narrati da un giornale di Torino i 
conosciuto per l'enormità delle sue carote, @ fatti spice! 
care da un giornale rosso di qua. Ma stamane i gic - 
nali non ne fanno menzione, e i fondi tornarono 
loro. prezzo natuvale. Tuttavia è giusto di soggiunger 
che queste voci. lasciarono qualche dubbio nello. spis o 
rito di un certo numero di speculatori, che. colle lor 
vendite ‘arrestarono gli alti prezzi che. si nel 
raggiunti: A contanti, comparativamente ai 3 
chiusura di ieri; il 5 per 0j0 resta a 89, 50° con ‘ria 
di 5 centesimi, e il 3 per 0j0 senza cangiamento a 54, 60, 
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S. NICCOLINI gerente, 


Fivografia Frarzro E FRaNco i 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 
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; voglion 0 


obbligatoria per tutte le leggi, ma per quelle che la 
Camera le volesse commettere; non 
nulla l'iniziativa attribuita a ciascuno de’ deputati o 


| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


| goal interno , ed è 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via del= 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali librat, 

Per le Provincie presso gli Uffizi ostali. 
F. Pagella e Uomp. di Torino, 
Per Genova presso A. Beuf, libraio. 


A0D0L Livorwo, | » L’Emporio libraria 
mese ROTA 6 Finevze |» Viesseua libraio. 
an ; es pa » SPAZIO n 
i. ODENA >» ;» Vicenzi, id. 
i mesì i ) +24 — Roma » n Mente, id. 
n 00 (8 inesi Ai 13 ; » ‘ apobianchi, impiegato 
i Memogali A 80 L'ufficio. del giornale starà aperto 4 . È a ; Prezzo delle inserzioni, Nonio} pa cali libe 
| talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, E 10 antim. so 2 pae { IORN A i È QU 0 l IDI ANO Uentesimi 25 per riga, anticipati. gra » Ghestulier: i 
} È 8 fe A Mi Ò ARIGI » ci di corrispond, 
ani i finto diva. irigersi franco i posta alla 7 i manoscritti e le lettere non saranno Deldire le Lojoliuek, 
3, zione del Giornale li Risorcmmente si Rio restituiti. e - 
Ho sol numero,:cent. 40, 3° Lonfna . ».... P. Rolandi libraio, . 





"Anno: IL, 


‘Torino, Giovedì 50 Agosto 1849. 


lo 


tando la Camera, per mezzo del travaglio ‘che fa 
| meg li uffizii, 0 per mezzo di speciali commissioni, abbia 
(saurito la ricerca de’ fatti, non è perduto quel tempo 








I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
associazione scade con tutto il corrente agosto 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 

soffrire interruzioni snella, spedizione 
del Giornale. 


quello che riesca più wtile. A ben coordinare in- 
sieme le leggi, son necessarii gli stessi elementi. 
Bisogna che, come conoscenza di fatto, si conoscano 
le leggi, i principii esistenti; e bisogna che. si pre- { 
scelga non sole il rapporto più utile, ma. quello: che | 
è GUATSAR: a quelle leggi, a quei principît precsi 
stenti. 

Spieghiamoci con un Ssuple. Per ben decidersi ad 
imporre un dazio sopra una qualunque derrata , il 
legislatore deve conoscere l'ordine de’ fatti relativi 
alla derrata, alla sua imporianza commerciale, ecc.; 
e.il principio preesistente che i dazii, .per esempio , 
non debbano oltrepassare .il 30 per 0j0 del. valore. 
Conosciuli: questi fatti; si deve, tra le tante cifre 
possibili, determinare quella che è economicamente 
più utile, e logicamente conforme al principio. In 
altri termini vuolsi una massa di conoscenze di. fatto, 
ed una operazione mentale. 

La ricerca de’ falli esige tempo e travaglio molto : 
esige soprattutto una pratica della materia su cui si 
aggirino. È perciò che le Assemblee legislative l’affi. 
dano:a delle commissioni, le quali, essendo in piccol 
numero, possono più facilmente destinarvisi; è '‘com- 
ponendosi di nomini' pratici, vi riescono più o meno 
completamente. È perciò che si fanno commissioni 
di finanze composte (si suppone) di finanzieri; com- 
missioni di commercio, di commercianti; ‘ed è così 
che si potrebbero utilmente crearne per le materie 
amministrative , per le politiche, ecc. , sia in un 
modo generico; o sia con divisioni e sotto-divisioni 
quante se ne vogliano immaginare. 

Ma non è questo ciò che il sig. Pescatore propone. 
Egli s'è dato a credere che si possa creare, che giovi 
creare una commissione destinata a compire la se- 
conda parte della operazione legislativa. Data la piena 
condsccriza de’ fatti, egli: vorrebbe ‘ancora‘una specie 
di macchina che agevoli al deputato l’atto intellettuale, 
che è suo, che dev’es:ere esclusivamente nel suo in- 
telletto, che non può affidarsi ad un terzo senza rinun- 
ciare al voto deliberativo. Vorrebbe una commissione 
destinata a determinare la conformità tra la legge da 
Votarsi ed un principio preesistente. 

Ecco il difetto logico della sua proposta. I fatti ne- 
cessarii alla formazione d’una legge esistono fuori di 

oi, dobbiamo cercarli, possiamo incaricare un terzo 
che ce ne risparmi la pena ; ma la scelta della legge più 
ulile e più conforme è una mera operazione intellet- 
tuale, è un giudizio che noi stessi dobbiam profferire, 
non si può delegarlo. Una commissione destinata a 
provvedere ;alla conformità e. coordinazione, 0 si ri- 
solve in commissione d'inchiesta, o è un assurdo. Nel 
primo caso rientra nella condizione generale de’ co- 
mitati, cioè convien che sia nominata, non per Ja 
funzione di coordinare, ma per quella di apparecchiare 
la materia, i dati di fatto; ed allora non dev'essere 
‘una commissione generica di legislazione, ma una o 
più commissioni di speciale materia. 

Noi non diremo che non possa esistere una com- 
missione incaricata di formare, per conto suo; il giu- 
dizio di conformità, e presentarlo come esempio, 
come un voto anticipato alla Camera ;° diciamo sol- 
i tanto , che in questo caso promette. precisamen- 
te l’effetto contrario di ciò che il signor Pescatore 
i desidera. 

Egli vuole conformità , connessione. Come spera 
ottenerla? Se la commissione non fa che portarci il 
principio preesistente, e con ciò assicurare la rettitu- 
dine del nostro giudizio, la conformità si ottiene, ma 
è opera di una ricerca di falto. Al di là del fatto, non 
è la commissione che opera; è ciascuno dei deputati 
deliberanti , è il voto della maggioranza. La commis- 
sione poi, che invece di portarci il fatto preesistente, 
lo disprezzasse, o lo creasse a suo modo, farebbe evi- 
dentemente sfuggire quella conformità per cui. fu 
\ ideata. ‘In altre parole, o il principio generatore , il 
perno. dell’unità dietro cui lonorevole deputato si 
perde, esiste; e in tal caso l’opera della commissione è 
inutile: o non esiste, ed è pericolosa, perchè tende a 
porre in. sue. mani il monopolio della. legislazione , 
sottometterla ai suoi capricci, darle un carattere di 
volubilità dipendente appunto dal cangiamento degli 
uomini ,.che ad ogni legislatura verrebbero a sosti= 
tuirsi. Risultato «direttamente contrario allo. scopo 
della mozione. 

Egli vuole inoltre risparmio di tempo. Ma è con 
‘aggiunger un’inutile ruota di più che si spera ottenerlo? 


i 


‘pupi fra i suoi membri, le: loro caltercazioni, la 
doro maniera di concepire, cose che si dovranno ri 
petere nella discussione comune, e che non giova per 
nulla il sentire due volte? 
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più ‘teoretiche, ele più dirette. Potremmo: passare a 
delle considerazioni di un ordine secondario. Doman- 
deremmo per esempio alla inesorabile logica del signor 
Pescatore come mai, nella sua smania di unità, ha 
egli potuto accordare il divorzio tra la sua nuova com- 
missione e quelle di finanza e di commercio? È forse 
che in codeste materie non sia bisogno di unità e di 
coordinazione? È forse che la finanza o il commercio 
sicno/una eccezione a quel sistema di connessione ché 
egli ct ha oggi descritto, e per'il'quale si può eviden- 
temente provare che tutto si lega nel mondo, e che 
‘Un “adr infusorio è strettamente :legato eol 
Dio'.ereatore dell’universo? -— Domanderemmo se l'u- 
‘nità lanto desiderata consista in'qualche cosa più pe- 
regriba, è V misteriosa, che la semplice conformità 

d'dbal legge ai principii fondamentali consacrati nello 
Statuto. LA se da legislatura a ‘legi- 
slatura è possibile conservare lo stesso spirito di si- 
stema, quando'la maggioranza si può ogni volta mu- 
tare col mutarsi de’partiti politici. — Domanderemmo 
di più, se l’immobilità. di sistema alla fin fine-sia un 
bene, 0 se non è piuttosto un vantaggio delle forme 
rappresentative il potere liberamente pronunziarsi collo 
sviluppo de’tempi ed affrettarsi'‘a correggere un sistema 
erroneamente adottato. — Ma queste e lanl’altre di- 
scussioni potranno riuscire assni più opportune, quando 
-a-proposta verrà dinuovo portata ‘alla Camera; serda 
qui a quel tempo l'onorevole è coscienzioso deputato 
non l’avrà ritirata 0 modificata. 


29 Agosto 
| CAMERA DEI DEPUTATI 


L'onorevole deputato Pescatore ha oggi. fatto gli 
onori della seduta ; il buon senso, il decoro della Ca- 
mera, la pazienza del'pubblico ne han «sofferto la 
spesa. ; 

Trattavasi di una antica e. riprodotta proposta , 
colla quale il dottissimo professore vorrebbe che la 
{{amera scelga una commissione permanente, a cui 
siano mandati i progetti di legge in materie politiche, 
amministrative, economiche e giudiziarie. 

L'esempio sarebbe tratto dalle commissioni esi- 
stenti, per le materie di finanza e di commercio. 

L'intento sarebbe di averé sempre pronto un corpo 
fisso che sia capace di coordinare le leggi parziali, di 
subordinarle ad. un sistema, di studiarne ben bene il 
tenore. 

I limiti della sua ‘competenza‘sarebbero : non essere 















































































































iscemarè per 





alla Camera intera. 

La proposta non.ha che una portata” di semplice re- 
Solto questa sola veduta 
roi crediamb si dovesse esaminare. Non sappiamo | 
quindi comprendere, come il sig. Pinelli l'abbia com- 
Dita da ministro, e non da. semplice. deputato; 
‘molto meno:.ci è riuscito di carpire: la forza delle ob- 
biezioni che egli le ‘ha fatte, riguardandola come in- 
costituzionale e distruttiva della legge da lui proposta 
sul consiglio di Stato. 

Riteniamo come episodico il ragionamento del. mi- 
nistro Pinelli, ed evitando ogni altra diversione, abbor- 
diamogli argomenti del deputato Pescatore nei limiti 
‘precisi del suo terreno. . 

Noi siam rimasti sorpresi a vederlo quest'oggi tanto 
inferiore a se stesso, da lasciarci a grandissimo stento 
carpire il filo direttore del ‘suo concepimento. Ne 
avremmo rapidamente colto l'intenzione, se egli avesse 
voluto creare delle commissioni destinate allo studio 
delle speciali materie ; avremmo compreso la loro por- 
tata se ci si fosse parlato di uomini atti ad appianare 
la discussione. d'una ‘o altra classe di leggi, come per 
esempio di tutte quelle che riguardino l'ordine ammi. 
nistrativo; il politico, il civile, l’economico, ecc. Ma una 
commissione generica di legislazione ci paread un tempo 
qualche cosa di singolare, d’inutile, e di opposto. di- 
rettamente allo scopo che il deputato Pescatore si pro» 
porrebbe. Meno male ancora se egli volesse 0 mo- 
strasse di volere un corpo di uomini che professino e 
insegnino l’arte speciale della. codificazione ; l’idea 
sarebbe ancora intelligibile dentro a certi limiti e con 
certe riserve. Ma ripudiando  quest’unico senso ragio- 
nevole della sua proposta, ‘egli non vuole che la coor- 
dinazione, Vunità di sistema, la conformità coi prin- 
cipii ecc., cioè una cosa per la quale, volendo ripe- 
tere dal canto nostro le sue ragioni, confessiamo che 

ci troveremmo in un grave imbarazzo. Unità e poi 
unità, ecco lutto. Quest'idea è fissa nella sua mente, 
sovrabbonda ne’ suoì discorsi , si lega a tutte le sue 
proposte ;. ed oggi ci parve aver tanto poco in co- 
mune col progetto d’una commissione legislativa, qual 
egli la vuole, che noi saremmo tentati di offrirla come 
il migliore argomento per dimostrare che la sistema- 
lica coordinazione da lui vagheggiata correrebbe 
grandissimi rischi se il suo pensiero fosse adottato.’ 

È Già ben difficile il definire in che consista la 
coordinazione sistematica delle leggi; ma per non 
perderci ‘in troppe astrusità scientifiche, ammettia- 
Imola come un bisogno ed ‘un bene, e cerchiamo piut- 
losto da che dipenda. 

A ben fare una legge; concorrono due elementi: 
Una piena conoscenza de’ fatti, ed: un esatto ragiona- 
Mento, che tra le tante maniere di stabilire il rap- 
porto, .in cui consiste la legge, v’induca a scegliere 































Raccomandiamo ai ‘nostri lettori la sequente 


letterà del nostro corrispondente di Alemagna, in 
cui sono così schiettamente tracciate le vicende di 
quella nazione; e tanto giuste le riflessioni, che 
meglio non potrebbero convenire ai casi nostri. 










Nell'ultima mia vi espressi la mia ferma opinione, 
che tutti i governi tedeschi avevano di fatto abdicata 
la loro autorità e s’eran messi alla mercede di ‘una 
delle due grandi potenze, l’Austria e la Prussia, per 
avere il ‘mezzo di tenere a freno i loro popoli; 
\aggiunsi che l’Austria e. la Prussia, malgrado i molti 
‘e. vari molivi, di rivalità tra loro, malgrado la guerra 
più o meno coperta che si son fatta dal 4848 in poi, 
o in fatti dal 1815, o vogliamo dai giorni di Maria 
Teresa in poi — malgrado i messaggi alteri e risentiti 
e le mene e cabale dall'una parte e dall’altra, di cui 
son pieni i fogli da sei mesi in quà — non verranno, 
per dieci anpi.a venire ad alcuna aperta rottura, 
anzi s' intenderanno segretamente tra loro — per la 
| necessità in cui si trovano di far la guerra allo 
| spirito di nazionalità ed agli altri semi di disordine 
[e di ribellione da cui sono stati sì fieramente mi- 
nacciati l’anno scorso. 

Prima cura per essi è la propria sussistenza , 
senza della quale poco giova l’aspirare all’ingrandi- 
i mento di territorio o d’influenza: ed ‘essi son venuti 
ita questa credenza, che la vita della nazione debba 
essere la morte loro. 

La vita della nazione germanica, 
dell’ Italica , sarebbe certamente il segno di morte 
all'Austria. Non ‘così della Prussia, la quale non 
avrebbe che a guadagnare, ove il vero  prin- 
cipio. di nazionalità prevalesse. in tutta Germania. 
Mala Prussia non ha fede che la nazione possa 
e Voglia difenderla contro Austria e Russia per l'una 
parte, e centro democrazia e socialismo dall’altra. 
Non'avendo questa fede, non può gittarsi nelle brac- 
cia della nazione, e non potendosi dichiarare in fa- 
vore di questa, si trova costretta a far causa comune 
cor nemici di essa, 

La Prussia fa una parte snaiurata; e a chi vede 
le-cose da lontano, una parte sommamente impolitica 
e ‘suicida. Ma glì uomini di Stato dei tempi nostri 
non guardano che all’oggi; e in verità il domani 
è ‘avvolto in impenetrabile mistero. 

Or basta dunque: la Prussia, la Russia e l’Au- 
stria sono in coalizione contro il popolo germanico; 

























come la. vita 

























bHe si consumi: ad ascoltare anticipatamente il giudizio | 


Noi ci.limitiamo a queste sole difficoltà, {omne le. 


N.° 518. 





— edio vi ripete, questa coalizione potrà durare una 
decina d’ anni; al di là di dieci annì chi si arri- 
schia a profetizzare? oo } 
Se dunque, — e questo è il soggetto della presente 
lettera -- se il popolo tedesco si trova a fronte di 


“questi tre formidabili nemici, è*se*sa di non aver 


nulla è sperare da alcuno di essi, che farà esso per 
migliorare. a dispetto. di essi la propria condizione, 
ed assicurare quando che sia il trionfo della propria 
causa? 

‘Vi dirò in primo luogo, che il popolo tedesco da 
tre mesi in qua è in preda ad un malcontento uni- 
versale; — malcontento di cui voi non potreste farvi 
idea, se la situazione dell’Italia non fosse pur troppo 
analoga a quella della Germania. fo sono in rela- 
zione con uomini del partito nazionale moderato, di 
quelli che Wista la piega data alle cose dagli ar- 
rabbiati repubblicani, avean dato mano ai. governi 
nell'opera di reazione con tutte le loro forze, con 
tutto il loro cuore. SRI che. questi valent'uo- 
mini provano a veder l’ abuso che si è fatto dai 
governi della loro vittoria , eccede di gran lunga 
quella del disfatto partito democratico stesso. 

Per dieci anni avvenire io non credo che possa 
esservi rivoluzione in Germania. In primo luogo gli 
avvenimenti degli ultimi diciotto mesi hanno pro- 
vato che il. successo delle rivoluzioni, nei grandi 
Stati, dipende dalla disposizione degli eserciti. Come 
le guardie pretoriane nell’antica Roma, ed i gian- 
nizzeri nella moderna Turchia decidevano. del fato 
degl’ imperi, così .i reggimenti. di guarnigione a 
Parigi, a Berlino od a Vienna possono a loro ta- 
lento .sosienere od abbattere una dinastia. Finchè 
le. truppe: son. fedeli a Berlino, le province prus- 
siane, la Sassoniaed il: Baden sì muovono invano. 
Finchè una buona parte di croati e di panduri sta ferma 
alle bandiere, vi è modo di ridurre la capitale stessa 
ed una dopo l’altra le province lombarde, polacche 
ed ungheresi. Son cose che sì vedono ogni giorno. 

Quando dunque la nazione tedesca fosse anche 
tutta unanime per la rivoluzione, vista l'attitudine e 
disposizione delle truppe al giorno d’oggi, non se ne 
farebbe niente. Le truppe son numerose, son com- 


promesse, sono distribuite in modo, e così facilmente 


mosse da luogo a luogo, che ogni moto può esser sof- 
focato in un batter d’occhio. Si. nutre. e s'incorag- 
gisce l’astio reciproco fra soldato e borghese. S'im- 
pedisce ogni comunicazione, ogni intvinsichezza pro- 
lungata con un perpetuo avvicendar di quartieri. Si 
mandano i Prussiani in Baden, gli Assiani in Prussia: 
i protestanti in paesi cattolici e viceversa. In somma 
la Germania ha ottocento mila armati sopra di ‘essa, 
concentrabili in dato punto in pochi giorni, incorrut- 
tibili, inaccessibili. 

I Tedeschi. dunque son troppo disarmati, troppo 
divisi, troppo irresoluti perchè possano ‘fare una rivo- 
luzione. Ma io poi credo che, anche potendo, non la 
vorrebbero. 

Si dice presto fare una rivoluzione: ma in nome di 
chi, di qual principio, di qual partito? 

I liberali moderati, costituzionali han fatta  rivolu- 
zione in nome della nazione, a pro della Prussia, e la 
nazione gli ha abbandonati, la Prussia traditi. I de- 
mocrati han fatta rivoluzionein nome della repubblica, 
di Dio e del popolo, e si.sono disciolti dopo.brevi, ma 


‘ampie prove d’incapacità e di codardia. Che più resta 


a provare, a chi credere; in che sperare? 

Rovesciate i governi di Baden, di Sassonia e di 
Prussia, e voi non potete che cadere inevitabilmente 
nelle mani degli Struve, degli Hecker e dei Brentano. 
Atterrate il papa e cacciate i Francesi, e non avele 
voi assicurato il trionfo di Mazzini? La debolezza dei 
moderati ha-reso necessaria questa fatale alternativa, 
o l’immanità di governi ciecamente ostinati nella rea- 
zione, 0 l'inanità di demagoghi nemici d'ogni ordine 
sociale; buoni a demolire, inetti assolutamente a rico» 
truire. 

Così la vedono i patrioti tedeschi, e non sanno a 
che partito appigliarsi. Mi pare più che possibile che 
per un lungo tratto resteranno in questa beata inde- 
cisione, sino a che il moto generale delle cose e il 
corso degli avvenimenti gli conduca a nuovi, inaspet- 
tati risultamenti. 

Intanto se non si fa rivoluzione materiale in Ger- 
mania: se quella del 1848 dee pur considerarsi come 
peggio che non fatta, non si può negare che la rivo- 
luzione morale non abbia avuto il suo effetto, o 
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che i gradi di progresso non siano stati rapidi ed im- 
portanti. 

La Germania ha conquistati i dritti di parlare e di | 
serivere. Non credo che ci sia sforzo di tirannide che 


possa privarne nè la Germania nè l’Italia. L'espressione 
dell’opinion pubblica non ista tutta in un articolo di 
giornale che si possa sopprimere o sequestrare. Non è 
più l'individuo o la classe che parla. La nazione intera 
ha espresso il suo volere, le sue tendenze. Questo vo- 
lere e queste tendenze sono state frustrate, soffocate, 
parte per colpa della nazione stessa, parte per cause 
irresistibili e straniere. Ma quel volere e quelle ten- 
denze sono inestinguibili; si sono fatta strada a tra- 
verso a tutti gli inciampi della tirannide antica, sì 
faranno strada assai meglio a traverso gli ostacoli 
della tirannide novella. 

È opera che richiede tempo e pazienza. Le gene- 
razioni non contano nel compimento dei destini dei 
popoli. Noi, se non siam ciechi, abbiamo veduto 
molto dal 4845 in qua. 

Egli è così che mi par di vedere che i buoni pa- 
triolti tedeschi, nell’impossibilità di conquistar la pa- 
tria loro coll’armi, si apparecchiano ad una guerra 
pacifica e legale. Conviene che si rimettano dall’or- 
gasmo in cui gli han posti Ie vicende. di questi ul- 
fimi diciotto mesi. Conviene che ricuperino .il loro 
sangue freddo, che calcolino bene le loro perdite e i 
loro guadagni, le tendenze vere. e i desiderii dei loro 
concittadini, la situazione vera dell'Europa, le neces- 
sità insomma dei tempi. 

Nelle passate tempeste han perduto la bussola, e 
non sanno dove si trovino. Per navigar con successo 
è necessario consultare il giro del sole e delle stelle, 
non rimettersi in cammino a caso per cadere in nuovi 
errori e nuovi disastri, 

Benedetto questo popolo della pazienza! che la pro- 
sperità non innebria, l’avversità non iscora! 

Possano gl’Italiani prendere esempio. Possano essi 
sentire, che se non abbiamo tutto guadagnato, non 
abbiamo pur tutto perduto. I nostri sforzi per l’in- 
dipendenza ci han condotti all’invasione della Roma- 
gna, dei Ducati, della Lomellina per parte degli Au- 
striaci, del patrimonio di san Pietro per parte dei 
Francesi e degli Spagnuoli.. Il nostro desiderio di 
unione ha risvegliate antiche gelosie tra Napoli e Si- 
cilia, Piemonte e Genova, Parma e Piacenza. 

Ci siamo traditi, ci siamo svergognati. 

Ma contate quanti amici veri e zelanti avesse la 
causa dell’indipendenza e dell’ unione diciotto mesi 


‘fa, e quanti ne abbia adesso. Contate i pregiudizi ca- 


duti al suolo, gli ostacoli superati, misurate ‘il vero 
progresso morale della: nazione, calcolate ‘i ‘frutti del 
disinganno e del pentimentò dei buoni, e concludete 
colle parole che si pronunciavano sulla bara dei re 
di Francia: « L'Italia è morta — viva YItalia! » Nel 
1820 gli Austriaci marciavano a Napoli senza pur 
trarre la spada. Nel 1854 scontravano appena la re- 
troguardia dei fuggiaschi italiani a Rimini. Nel 18.48 
la causa nazionale contava già i principi e i suoi eser- 
citi a campioni: combatteva nelle strade delle città, 
dalle mura; in campo aperto. L'Austria consumava 
un anno intero sotto le mura di una sola città. 
Quindici anni di silenzio, «e l’Italia combatte. — 
ANCOR ALCUNI ANNI DI PAZIENZA, E L'ITALIA RISORGERA'. 


Togliamo dal Messaggiere Torinese il seguente 
squarcio di un suo articolo sulla tornata di ieri 
l’altro, 

A che cosa intenda di riuscire l'Opposiziohe con questa 
sorda guerra in così difficili momenti noi non: sappiamo im- 
maginarlo. Un. governo costituzionale o va atterrato, o va so- 
stenuto. Facciasi dunque o l’uno o l’altro deliberatamente, e 
sì proyveda colla concordia alla salute della patria. Ma voler 
conservare un ministero e umiliarlo tutti i giorni: con cru 
deli oltraggi non. è certo nè morale, nè ‘politico, perchè si 
toglie forza, dignità e rispetto al paese: e dall'altro. canto 
non abbattendo un ministero, contro il quale si protesta con- 
tinuamente di sfiducia, si rappresenta in faccia alla nazione 
una miserabile farsa, la quale’ non può avere per sciogli- 
mento che un coro di fischiate ai ministri e ai deputati. 

Noi desideriamo che in qualunque modo si ponga termine 
a questo stato di cose, che non può prolungarsi. che a danno 
di noi tutti. Accostiamoci, patliamoci, uniamoci. Le condi- 
zioni politiche dell'Europa sono molto serie: ed è tempo che 
noì pure incominciamo ‘a ‘operare seriamente. 

Il dilemma del Messaggiere è stringente, € riesce 
poco più poco meno a quanto noi abbiamo più velte 
notato nel nostro foglio sull’antagonismo che regna tra 
la maggioranza della Camera ed il ministero : se dob- 
biamo argomentare dalla condotta del direttore del 
Messaggiere nella Camera, egli sarebbe per la prima 
alternativa, cioè per atterrare il ministero; ma allora 
sarà lecito domandare al Messaggiere quali sono ie 
conseguenze ch'egli suppone che avrebbero a nascere 
da un tale atto? Je ha egli tutte pesate, c quand’anche 
non si trattasse che la questione di persone, ha ‘egli 
in pronto tali uomini, tali nomi, con cui sicuro possa 
affrontare questa crisi? e dire, tolti questi, ecco la mia 
lista ? 

AI signor Brofferio non si potrà mul imputare l'ac- 
cusa ch’egli fa alla maggioranza; egli cammina sem- 
pre diritto nelle sue vie, egli mira sempre ad un solo 
scopo, ma questo, diciamelo schicttamente, è così lon- 
tano ch'egli sa pur bene che non correrà mai pericolo 
di trovarglisi a fronie; se ad un tratto ‘egli si trovasse 
alla perigliosa scelta, se dipendesse da Ini solo di dar | 


IL RISORGIMENTO sè 


"I 
l’ultimo crollo a quell’edifizio, a cui egli dirige ogni dì 
iutte le sue batterie, noi crediamo ch'egli sì troverebbe 
a un brutto passo. Ì 

Accettiamo dunque per ora la saggia e generosa 
conclusione dell’articolo, e crediamo ehe molto più si 
convenga a chi la scrisse, ed alla trista condizione di 
cose in cui tutti ci troviamo. 


I I 
riconosciamo 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del-29 agosto. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale. — Sunto di petizioni e relazioni sulle } I 
j corrieri e tutti imezzi di trasporto traversano l'alveo dei tor: 


medesime. — Sviluppo della proposta Scofferi intorno 


alla strada tra Genova e Nizza. — Presa in considera. | 
zione. — Discorso:di Santa Rosa. — Alfonso Lamarmora | 


presta giuramento. — Proposta di legge del deputato Pe- 

scatore intorno alla formazione d'una commissione per- 

manente di legislazione. — Discorsi del deputato Cavour, 
edel ministro dell'interno. — Interpellanze del deputato 

Serpi al ministero intorno all'art. 25 dello Statuto @pro- 

posita dell'isola di Sardegna. — Progetto di legge detmi- 

nistro di agricoltura e commercio, e degli affari esteri 
intorno al sistema metrico decimale. — Progetti di legg& 
del ministro di finanze, risguardanti il'conto ammini 
strativo della Sardegna. ‘Proposta di V. Ricci'relativ 
alla verificazione de’ conti del 1847, approvata. — Rela | 
zione di pelizioni. 

La seduta è aperta all’1 e 12. 

Letto ed approvato il ‘processo verbale, è tetto il consuet 
sunto delle petizioni. 

Si riferisce di alcuna fra le medesime arretrate. 

È all'ordine del giorno ;lo sviluppo della proposta Scofteri, 

Bonelli fa osservare che le ragioni che militano in favote 
del tronco di strada tra Genova e Nizza. sieno le noi 
sime chè quelle che militar debbono in favore del progetto 
Despine. ” 

Despine. dimostra che lil governo dovrebbe ‘attenersi ad ‘ud 
modo generale: che presto. sarà. condotto a termine un sis 
stema generale per una tinova qualificazione di strade ec. 

S. Rosa. La Camera ricorda che la proposta del deputato 
Scofferi, stata. prodotta la prima wolta''all’altra Jegislaturay 
è stata appoggiata| e votata quasi all'unanimità. Nel doinan. 
dare la parola al. presente io aveva intenzione.di appoggiarla 
egualmente , perché, oltre alle ragioni state sviluppate dai 
preopinanti Scofferi e Bonelli, io vedo un'altra ragione an 
cora per dichiarare questa' strada reale per lo sviluppo ché 
necessariamente dovrà prendere questa: strada di comunica? 
zione tra Genova e/Nizza quando sarà ;in sesercizio»la strada 
ferrata che da Torino mette a Genova; 

figli è certo che in quell'epoca Lutti i viaggiatori che ds 
Nizza ora prendono il colle di Tenda, troveranno molta eco- 
nomia di tempo,.e maggior ‘comodo’ perle ‘toro comunita” 
zioni passando per Genova, per la strada! precisamente che 
la proposizione Scofferi ha per iscopo di. dichiarare reale. 
Confesso tuttavia che non vorrei vedere la Camera pigliare 
così spesso delle deliberazioni soprà questioni incidentali; e 
colla proposizione Scofferi viene appunto il caso di vellere, 
come osservò il'deputàto Despine, se molti altrì tronéhi di 
strada non si debbano dichiarare reali, li quali ora sonp so- 
lamente compresi nella categoria dei provinciali, Li Ca- 
mera ricorda che una petizione è già stata sviluppata pér far 
dichiarare reale il'tratto che da Susa mette ai confini della 
Francia per Cesana e Mongenex: un’altra. petizione, simile 
fu anche sporta alla Camera dalla provincia di Pinerolo per 
far dichiarare reale la strada che da Fenestrelle condude ai 
confini della Francia. Credo che appoggiando fa da 
Scofferi sarebbè il‘caso di eccitare il ministro dei lavori/pub- 
blici a voler eccitare la commissione che tuttora esiste a ve- 
rificare la classificazione di tutte Je strade reali, della Quale 
commissione fa parte ancora l'intendente generale dell'azienda 
dell'interno, e questa produca il più presto il suo lavoro ade 
venga messo in discussione in oceasione ‘anche del bilancio 
di cui dovrà occuparsi la Camera pel 1850. i 

Garassini dice che dopo le osservazioni del deputato 
S. Rosa non ha più nulla ad aggiungere. i 5 

Rossi appoggia la proposta in discorso ; e tende a dimo- 
strare come il governo tragga il maggior vantaggio! dalla 
strada tra Genova e Nizza, quando venga dichiarata reale, 
non senza vantaggio della provincia di Savona; che: potrebbe 
così aver campo a destinar fondi al rialtamento, ed.una 
manutenzione meno tiprovevole della strada che da Savona 
Stessa passando «per Piana e Spigno conduce ad Acquil'ed 
Alessandria. 

Cadorna Carlo è d’ avviso non si Thbia.a procedere. così 
alla spicciolata. — Risultare dalle determinazioni di warii 
consigli divisionali che tante altre strade vorrebbero essere 
tolte di carîco alle provincie. Domanda se si vogliano fare 
altrettante leggi. Intanto che si addivenga ad una misura 
generale in proposito, comincia per. appoggiare la proposta 
Scofferi. Gli duole che non siavi alcuno dei ministri al ban- 
co per saper qual sia l’intendimento del ministro di agricoltura 
e commercio, e conchiude dicendo, che quantunque stia per 
la presa.in considerazione crede inopportuno fare una legge 
per una sola strada, 


i 


Fagnani discorre della grande importanza di fare altret4 


tanto per la via che dalla Lomellina conduce a Genova. 
Cabella. Coloro che si sono opposti alla presa in conside- 
razione della proposta Scofferi, hanno addotto questo pel prin- 
cipale argomento: che nòn si debba provvedere alla strada 
da Genova a Nizza con una legge speciale, ma che si debba 
aspettare di formare un nuovo quadro generale delle strade 
reali. Questo argomento si riduce in sostanza a dire, che bi- 
sogna far tutto o niente: îo non posso accogliere quest'idea 
edinsisto per la presa in’ considerazione. lo non'avrei intel 
resse adoppormi a queste viste e consentirei volontieri conlì 
onorevoli deputati Despine e Santa Rosa, se non conoscessi 
per prova che quando si vuol far tuttò si finisce davvero per 
non far nulla; e per lo più queste idee di riforme generali 
finiscono per mettere in sepoltura i migliori progetti. Quando 
si può fare una parte, perchè non farla? L 
cidersi è questa. E bene o no che si dichiari reale. la strada 
della riviera di ponente? Niuno lo contrasta; Cominciate 
dunque a far questa, poi farete le altre. i 
li deputato Despine disse che il regolamento sulle acque e 
strade ha determinato quali erano le strade reali quali le pro- 
vinciali, e ‘che perciò bisogna attenersi ad esso finchè non sia 
riformato. Ma egli stesso ha soggiunto che cun diverse leggi 
posteriori a questo regolamento, molte strade.:che erano nia 
vinciali furono dichiarate reali. Egli ha dunque riconosciuto 


a questione da de- 


che senza aspettare la riforma del resnlamento si può dichia- 
rare reale una strada che prima'era-provineiale se il‘biso- 
gno del paese e le urgenze del commercio lo richiedono. 
E perchè dunque non faremo noi ‘egual cosa per la strada 
che tende da Genova a Nizza? Perchè quando tutti ne rico- 


noscono la necessità, aspettare questo quadro generale che ! » È: di (ea 
! consiglio di Stato, e con ciò stabili che tra gli erdini 


chi sa quando si farà aspettare? È 
Il sistema che-io difendo è tanto più ragionevole se sì con- 


i sideri che la strada da Genova a Nizza percorre una lunga | 
j costa al di là dell'Appennino, e mette in comunicazione col 
i confine francese il centro del mostro commercio. 


Le provincie ch'essa traversa sono poverissime, e non pos- 


i sono assolutamente nè porla a termine, nè mantenerla. Ora, 
| perchè devono esse sopportare questo aggravio a benefizio 
i dello Stato, che solo dovrebbe averne il ‘carico? 

i Tutti sanno che questa strada non sarà mai fatta finchè non ; 
| cessi d'essere a peso delle provincie. Infiniti sono i ponti da | 
i farsi di tanti torrenti ‘che scendono dal nostro Appennino, 


pochissimi sono quelli che abbiano un ponte; e le poste, i 


renti, e sono ail ogni tratto impacciati nel loro corso. 1 

Non entrerò in quelle;altre considerazioni che furono già 
fatte da alcuni preopinanti sulla necessità assoluta di dichia- 
rare questa strada reale, sui vantaggi che ridonderanno al 


i commercio; e mi riassumo col ripetere che senza’ aspettare 
| il quadro generale si cominci intanto a fare quel poco di bene, 


per far poi a suo tempo: il' rimanente. 

Posta dî voti. la. presa iu gonsiderazione: della» legge i la 
Camera approva. î 

Cavour fa osservare al presidente che essendo presente il 
generale Lamarmora, potrebbe ‘esser letta la formola:<del 
giuramento. Lamarmora giura. i 
È all'ordine del giorno; la discussione» sulla/proposta del 
deputato Pescatore d'una commissione permanente di legi- 
slazione. 

Pescatore sviluppa la sua proposta nel senso de'motivi già 
addotti; ripetendo che lalegge non avrebbe ‘altro ‘seopo (che 
di fare; chè la) riforma delle «istituzioni ‘interne politiche, 
amministrative ; giudiziarie civili, e. penali. procedessè «con 
unità di principii, con ragionato sistema, .e secondo l'ordine 
indicato non tanto dalla rispettiva importanza, quanto dai 
naturali rapporti delle diverse materie. 

Questa commissione permanente di legislazione sarà limi- 
tata ad esaminare e coordinare quelle proposizioni, e quei 
progetti di legge che la Camera stimerà di mandarle; a rife- 
rire inoltre alla Camera sopra tutte le materie di legislazio- 
ne politica, amministrativa , giudiziaria civile è penale che 
le saranno ‘state sottoposte ‘ad. esame, tranne ben inteso 
quelle materie che appartengono, propriamente alle commis: 
sioni di finanze, di agricoltura. e commercio. 

Accenta al punto indicato che. nelle materie miste.le com- 
Missioni potranto riunirsi e comunicare insieme per mezzo 
di'delegati. 

Aggiunge come rimanga inteso ‘chela commissione pro- 
posta non lede per nulla nè l'iniziativa competente a ciascun 
deputato, nè il diritto degli.uffizii della Camera, cui le pro- 
posizioni continueranno ad essere mandate come per lo, in- 
nanzi. 

Conchinde che, essendo già stata ‘presa in' considerazione 
una volta, essa si debba anche prendere nella presente legi- 
slatura. 

Leotardi ‘appoggia la presa in considerazione. 

Bopo un tango discorso del deputato Chiarle, di cui poco 
o. nulla: si comprese; it ministro dell’ interno “domanda a 
parola. } yi 

Ministro dell'interno. lo mi oppongoralla presa im consi- 
derazione della proposta del deputato Pescatore, e mi vi op- 
pongo, perchè la trovo poco consentanea all'ordine nostro 
costituzionale; mi ‘vi oppongo, perchè credo che intralci 
grandemente; non Solamente il governo, ma anche il potere 
legislativo stesso. 

lo mi vi oppongo parimenti, perchè con essa si renderebbe 
supervacanea un'istituzione, la. quale per, altra..parte è. ri- 
chiamata dull’uso costante presso tutte le nazioni costituzio- 
nali, ed è richiamata anche più espressamente dal' nostro 
Statuto (movimento di attenzione). 

Io, dissi primieramente ;che: questa; proposta di una com- 
missione permanente di legislazione urlava contro lo Statuto; 
e veramente noi troviamo nell'art. 55 dello Statuto, che ogni 
proposta di legge deve da prima venir esaminata datle giunte 
che saranno da ciascuna Camera nominate per i lavori pre- 
paratorii ;, quindi egli è certo che, ‘secondo lo Statuto, è 
stabilito che nella Camera vi devono essere delle commissioni 
speciali per ciascuna legge che viene proposta, e queste 
commissioni speciali sono quelle che sono incaricate di esa- 
minare i progetti di legge. Se noi ci facciamo a creare una 
commissione permanente di legislazione, ne viene per conse- 
guenza ‘chè non seguitiamo, più ‘nè Ta lettera nè lo spirito 
dello Statuto, il quale vuole che vi sia una commissione 
speciale per ogni proposta di legge; bensì sottomettiamo 
tutte quante le proposte leggi all una umica commissione, la 
quale debba venir preparando!sovr'esse i suoi lavori; 

Forse mi, si risponderà. che non si intende con questa 
commissione.generale di. togliere l’uso delle commissionispe+ 
ciali per ogni; proposta di legge; ma io rammento ancora 
che quando il legislatore avesse creduto che ci dovesse. es- 
sere pure questa commissione speciale «li legislazione, lo 
avrebbe enunciato nello Statuto medesimo, ed avrebbe detto 
che in ogni Camera vi dovesse essere questa commissione 
che regolasse la ititera rete, diremo eosì, delle leggi, ‘e che 
per altra. parte non sottoponendo ogni legge alla discussione 
(in ciascuna Camera) di una commissione speciale, l’approva- 


‘zione loro non potesse avere effetto, Osservo poi, che ove la 


creazione di questa commissione fosse alottita, verremmo a 
portare: un.incaglio nell'andamento stesso. delle funzioni le: 
gislative, perchè oltre al. ritardo. che porta necessariamente 
l'esame di due commissioni diverse, me viene per l’altra parte 
a trovarsi anche l’altro inconveniente di due voti che po- 
ifebbero ancora essere dissenzienti. 

Ho detto che questa commissione ùrtava contro una delle 
istituzioni ‘che ‘era portata dallo Statuto, e che Ja rendeva 


‘supervacanea (voglio parlare del. consiglio di. Stato); ed'a 


questo riguardo appunto, siccome il signor deputato Chiarle 
trovava nella necessità del consiglio di Stato una ragione per 


cappoggiare questa proposta, io lrovo invece appunto in que. 


Sta ragione un motivo per combatterla, imperciocchè se il 
consiglio di Slato è per sua natura ‘incaricato di esaminare 
ciascuna legge nell'ordine generale della legislazione; ed esa- 
minare anche parzialmente la sua utilità, è inutile ‘creare 
ancora un'altra commissione che abbia precisamente lo stesso 
ufficio. 

lo credo che nell'argomento degli ‘ordini sociali siano da 
evitarsi tutte le superfluità, e che la superfluità degli ordini 
stabilisce un inconveniente nell’ordine stesso. , 

Ora, se questa incombenza noi la affidiamo al consiglio di 


n SI 
Stato, è inutile che -vi sia a tal uopo una commissione dere 
manente generale nella Camera; per contro affidandola alla 
commissione permanente nella Camera, sarebbe inutile di 
creare il consiglio di Stato. Ma il consiglio di Stato sì deve 
creare; perché è portato dallo Statuto, attesachè il re donando 

lo Statuto si riservò precisamente la facoltà di crea, 


Stato vi sarebbe stato questo consiglio, e quindi non 
siamo variare questa disposizione. senza intaccare lo Stat to 
medesimo. Di più dirò che il consiglio di Stato può prowre 


i nanti, ed i deputati che appoggiarono la fondazione ali questa 


commissione per molte ragioni: primieramente, cioè, p 


i il'consiglio di Stato è permanente in tutto Punno, e qu 


sta anche durante la sessione del Parlamento, epoca in cui 
potrebbe unicamente reggere la. commissione propost 
perciò, essendo permanente, ha maggor campo di fare i 
che si richieggono al bisogno. # 
Oltre di ciò, per poter portare un'utile discussione s 
leggi.speciali, rispetto.all’universalità della legislazion 
necessaria anche la cognizione dell'intera legislazione. 
questa. cognizione si potrà vavere da un corpo come il è 


per disposizioni dello Statuto, e non si può ottenere, { 
mente in una commissione, che è creata volta per volta 
ogni nuova legislatura. RA 

Nella formazione del consiglio di Stato si possono 
quelle: persgne' che hanno maggiori lumi specia 
ramo in cui si ilivida detto consiglio, mentre invete ria ui 
commissione formata in una Camera, la quale è necess 
mente mutabile, secondo che si muta la legislatura, è fi 
possa avvenire, che in una data sezione non si trovino que 
uomini che abbiano tutta quella specialità di studi, e quel | 
generalità di cognizioni, che sono necessarie per ben orti 
nare un sistemapgenerale di legge. Quindi, siccome qi 
proposta verrebbe ad urtare collo spirito e colla lettera dello. 
Statuto, verrebbe a rendere supervacanea ed inutile un'isi 
tuzione che è portata dallo Statuto stesso, un’ instituzione 
che può meglio che ‘non quella commissione stessa prot 
vedere a quei bisogni per. cui si vorreblie creare questa 
commissione. Credo perciò, che.non, si, possa accogliere la 
proposta del deputato Pescatore. 5 

Non credo di dovere rispondere alle altre ragioni, con cui 
veniva confortando la'sua opinione il deputatò Chiarle, poichè 
queste versavano ‘sulla necessità di alcune/leggi. To non con 
testo. la necessità «i queste leggi, ma esse. possono venir 
esaminate dal consiglio di Stato e disentersi dopo dal Par 
lamento senza che sia necessario, più particolarmente pi 
queste leggi che per qualunque ' altra, di venire a eresi 
una commissione permanente di legislazione. RE 

Valeriosi fa a provare come nulla siavi d’incostituzionale 
nella proposta Pescatore. Soggiunge che: possono benissim 
esercitarsi le operazioni di un consiglio di Stato su quei p 
getti di legge che hanno iniziativa’ ministeriale e che po 


A pr 


‘sono da quello benissimo ‘essere coordinati colla Tegislatt 


esistente non già quelli che hanno iniziativa parlamentare 
quali.non gli debbono essere prima presentati, tI 

Vota pertanto per la presa in considerazione. 

Pinelli, ministro dell'interno. Il deputato Valerio vu 
confermare la. proposta . del deputato, Pescatore traeni 
argomento dalle due commissioni permanenti che vi sono 
ordine alle finanze ed all'agricoltura e commercio, è dice 
che siecome-queste sono riconosciute necessarie, cosìvi p 
leva: essere anche. una commissione permanente per il ram 
diflegislazione:= ma ib \eredo‘che lufficio di queste commis 
sioni permanenti di finanze e di agricoltura e commercio che 
stanno in forza del regolamento della Camera, non sia quello 
di studiare progetti dî legge di finanze ed agricoltura ‘e come 
mercio, ma siano piuttosto una specie di consiglio il qua 
vada cumulando anche l'iniziativa che può prendere, secon 
il nostro Statuto, la Camera in, tutti i, rami di amministà 
zione. Siccome le finanze, l'agricoltura e commercio sono 
fonti della pubblica prosperità, ne viene per conseguenza ch 
è ‘utile che la rappresentanza nazionale abbia nel suo 
un corpo, un ufficio il quale studii più profondamertte que 
due rami della prosperità nazionale, equindi veda qualit 
rebbero i miglioramenti che si potrebbero: fare, (ef nell j 
e nell'altro di questi due rami. Ma quando poi veniamo 
legislazione, essa non comprende soltanto un ramo, ma 
prende tutte quante ‘le amministrazioni: anche/le fina 
anche l’agricoliura e commercio entrano nel ‘campo del 
gislazione, e quindi questa commissiune permanente di 
gislazione, che. si vorrebbe fare, farebbe. ancora, olu 
consiglio di Stato un doppio impiego, per così dir 
queste altre due commissioni di finanze © di agricoliara 
commercio, perchè se ne dovrebbe occupare anche essa og 
qual volta il progetto riflettesse o questo 0 quella. (Pas 

Dunque l'ufficio che dovrebbe, fare la: commissione propo 
sta dal deputato Pescatore è tutt'altro.che quello che devono di L 
fare le due commissioni di finanza, di ‘agricoltura e di com-@ 
mercio. AS 

La commissione proposta dal deputato T'escatore dovrebbe 
stdiare i progetti di legge che venissero presentati alla Ga-: 
mera, e farebbe nè (più nè meno di quello elie dovrebbe fare 
il consiglio di Stato. i 

Si osservava dal.deputato Valerio che il consiglio di Stato: 
provvede soltanto sull'iniziativa ministerialéè, che cioè studi 
solo que’progetti che vengono presentati dal ministero e che 
quindi è ‘utile di cresre una commissione; la quale sia f 
caricata di farlo stesso sulle proposte che. vengono fatte 
dai signori deputati. lo osservo che secondo il progetto 
legge che ho presentato in ordine al consiglio dti Stato viene © 
pure detto espressamente che la Camera può, anzi deve in 
certi ;casi, in quelle leggi di maggior momento Ghieller 
parere del consiglio di Stato (rumori). Ioinon credo ch 
ciò sia menomamente violata l'iniziativa della Camera;es 
sente il parere del consiglio, ma pol è lasciato ad ‘es a 
accettare o no il parere «del consiglio di Stato sulle Teg 


«presentate tanto dal governo che dal'Parlamento; mon veda 


che.vi sia contraddizione nè per Viniziativa parlamentare, né 
per l'ordine costituito che passino anche queste leggi al con. 
siglio di Stato. ata 

Dirò anzi, che trovo migliore questa «disposizione che 
quella (rumori) che veniva suggerendo il deputato Valer 
{nuovi rumort). Egli è certo che tutte le legislazioni de 
essere ‘informate ‘dallo ‘stesso spitito, e che una parte non 
venga ad essere «con uno! spirito ed un'altra conan aluio: 
quindi è che se vuolsi ciò ottenere è necessario che.ttti questi 
progetti di legge siano esaminati da un solo corpo sotto; 
punto eguale di veduta; Jecito poi nella discussione ch 
nelle Camere ad accettarli o no. Con ciò si conserverà quella” 
unità di principio e di vedute che è indispensabile; Se noi 
poniamo due corpi a fronte, così: che il consiglio/i Stato 
debba esaminare solo i progetti di legge, presentati dal mi- i 
nistro, e la commissione permanente di legislazione creata 
dalla Camera debba esaminare quelli presentati dalla Camera 














ssa; sarà ‘creato ‘con ’ciò nella legislaziorie ‘uri vero. anta» 
nismo. 
o credo necessario togliere questo principio dal Sistema 
presentativo, e quindi penso non essere il caso di pren- 
‘dere in considerazione 1l progetto di legge. Pescatore, 
—. Bottone parla sommesso e spezzato, e con un tono di voce 
così ratico € fioco, che non c'é verso a raccogliere una ‘sola 
idea. : 
| Pescatore si fa a combattere ad. uno ad'uno gli argomenti 
(el ministro: dell'inferno; nega ‘assolutamente clio nella sua 
proposta vi.sia;qualehe cosa d’incostituzionale,;‘che' vi possa 
essere ‘verun conflitto tra il corpo consultivo della Gorona 
(consiglio di Stato) e la commissione che vorrebbe ordinata 
permanente nella Camera, e conchiude essere cosa natura= 
lissima che quello abbia a piegare il capo davanti, al potere 
legislativo dello Stato. 

Cavour.-Sela questione invece di aggirarsi sul merito della 
proposta Pescatore, fosse per l'adozione ‘6 non della mede- 
sima, io (confesso. he propenderei per la negativa, e ciò lo 
dico schiettamente, non tanto per le ragioni. con eni questa 
fu combattuta, ma per; le:ragioni stesse che. onorevole pro: 
ponente adduceva.in. suo favore, giacchè Ja maggior: parte 
de’suoi argomenti tendono a, dimostrare la necessità, non già 
dell'istituzione di una commissione di pochi membri, ma la 
necessità di un'assemblea costittiente (mormorio). 

To credo che quanto ho detto sia la conseguenza diretta 
degli argomenti del deputato Pescatore; e parmi di avere il 
dirittordî lrarre questa conseguenza dalle ‘sue premesse. Se 
la'mia illuzione sialogica 0 no spetta alla Camera i): giudi-) 
carlo: ma io sorio nel mio diritto ragionando come: faccio; 

lo dico adunque: che i ragionamenti del sig. deputato. Pe- 
scatore aecennerehbero alla necessità, non già di nominare 
una commissione composta di pochi individui, ma di formare 
un'assemblea numerosa che raccogliesse la massima: parte 
degli uomini di senno dello Stato per riformare ‘l'amministra- 
zione; è gli orilini giudiziarii,‘e gli ordini economici, “e gli 
érdini. morali delle Stato. lo ereda adunque chéeappunto per- 
chè questa: commissione non potrebbe bastare all'operalelie il 
depntato Pescatore vorrebbe affidarle; credo, «ico, appunto 
“percio, che la,sna propòsizione, quale è concepita, non:po- 
irebbe essere adottata. Ma siccome non si tratta di decidere 
sul merito intrinseco della proposizione quale è formulata; 
ma bensì sul prenderla in considerazione; io dichiaro di opi- 


rita.generale, ah!) he irradiavano; csi godevano i caldi 
raggi.del soglio (si ride), si annoverassero anche le. neces 
Sarie (caste (segni d'impazienza) dei privilegiati pohili e delle 
cospicue città, 3) 

Soggiuuge il preopinante che tutti sanno quali erano questi 
privilegi. 

Il rimanente. dell'Isola fel della razza -umana (erd fora e 
fango; non;tratiavasi:;per le evmuni che di. aneri% straboe» 
chevoli. 

Butrarin molti particolari a porre in evidenza il carattere, 
di que'privilegii e conchiude chiedendo al ministero quando 
mai in Sardegnù sarà fallo eseguire indistintamente l'articolo 
dello Statuto: 25, col quale tuttii tegnicoli debbono concor. 
Pere cagli oneri ilello ‘Stato in proporzione deloro beni. 

Il'ininistro di finanze fa sentire val signor Serpi che ri. 
sponderà fra alcuni»giorni coi documenti alla mano; 

- Galvagno ministro de’ lavori pubblici, di agricoltura è 
commercio. e (pro'interim) degli esteri; sale ita ringhiera/e 
(là comunicazione di un progetto di legge sul'Ssistema metrico” 
decimale. ; 

Il ministro di finanze dà pur: esso comunicazione di vari, 
progetti risguardanti Ja Sardegna. 

— V.Ricci domanda se perla verificazione de’ conti del: 1847 
convenga nominare una commissione, ovvero darne carico a 
quella'del bilancio. 

La Camera interpellata ‘opina per la trasmissione ‘dei 
desimi alla commissione pel bilancio. 

Il presidente domandarse vi sieno relatori che'abbiano pe- 
tizioni in pronto. 

Molti deputati pisliano.il' loro! cappello e*fanno percandate 
senei—.Il presidente gl’invita'a sederè ancora un 
Ciò, nulla :meno molti sesne vanno infatti. 
rimane in mumero. 

H relatore Bertolini sale via tinghieva e riferisce di ali 
cune petizioni. 

La Camera è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno ii domani. © Discussioni progetto 
di legge relativo ad: un ereditò supplementare tti100 mila 
franchi per soccorsi all'emigrazione italiana; 
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Straordinaria incaricata “di farnie Vindilatamente Ta lie 
quidazione. 

Da ciò conoscerete quali. e quanto sollecite 
Sue: premure. per le cose vostre; 

Abitanti. della divisione 
cittadini meno di voi di 
[eivili virtà, vi direi, nel 
lascio, che. dall’ordine e 
Siamo trar 













banda il papa esclama: voi non vi dovete inumischiare 
ne’ miei diritti sendo io libero sovrano. Dall'altra serive 
sieno. le {il gabinetto : ‘non dovete tollerare le proscrizioni; il di- 
spotismo , l’oppressione, Il generale non può a meno 
di sentire la difficoltà della ‘sua posizione, e credo siasi 
tinti’ per senno politico e per | disposto ad adottare ‘unà via media fra due estremi ‘e 
manifestarvi i voti con cui vi qual conviene ad ufficiale che dispoue di 130: mila: uo- 
dalla ‘concordia soltanto pos- | minî. Gran peccato che la malattia del sig \Corcelles 
mezzi a‘samare le piaghe del paese, ed a | l’abbia impedito di dar opera alla grande impresa che 
compiere l’opera!genetosa del Grande di cui piangiamo | erasi assunta e di dar al sovrano pontefice quei consi 
ta perdita, consolidando e sviluppano le libestà da' lui gli che l’esigenza del: caso richiedeva! Assente è altresi 
fondate. La guardia:nazionale risorge oggi fra voi; sim- /.il sig. D’Harcourt, e la diplomazia francese cade “in 
bolo di ques mano di un giovane che ha qualche ingegno , ma la 


| 
ta unione, di cui essa debb'essere la forza. | 
Li IRIS SE 3 ; I 
UStri i cui età e Inesperienza non gli permettono di “dettare 
| 


di Novara! S'îo parlassi a 


hgiamoci tutti. intorno /al. trono costituzionale \del- 

Era È celare *\ ’ 1 if o . po, ia 
(l'augusto principe che tanto già ‘meritò ' della patria. E | ‘od ‘tisare ‘altro linguaggio che quello delle ‘frasi altito- 
nanti che danno in nonnulla. 


dal giovane eroe, gloria dell’èsercito nostro, che avete 
an ([uesto giorno l’onore di possedere nelle vostre mura, Se il'Papa e la consorteria fossero presso ‘Roma si po- 
foda Vittorio Emanuele TL come alto ed unanime esca | trebbe far conoscere il crescente imbarazzo; ma lontano 
fe FOA de’suoi Novaresi il. grido nazionale di viva da Gaeta non ha altra via che di manifestare ‘quali siano 
il Re! — Viva lo Statuto! le sue intenzioni e mostrare che un passo falso în principio 
Novara, addi. 26 agosto 1849. | della carriera di S/ S, porterebbè una gran separazione 

È Il commissario straordinario del governo I tra lui e il suo popolo. Non solo doveva egli aver ri- 
MatBIEU. | guardi per quei di Gaeta, per quanto riguarda’ la re- 

| | stituzione dell’autorità pontificia, ma render altresì giu- 
Leali troslare vessillo, dono del gran ‘martire Bed ai sentimenti dell’esercito francese, che' manifesta 
simbolo delle nostre costituzionali franchigie, finalmente | alta. indegnazione nell’udire che il Papa intendesse. re.. 
libero sventola fra lè ‘muara’di questa città dopo cinque carsi a Napoli, Ancona, Bologna prima di visitar Roma 
mesi! di angustie, durante i quali vin circostanze diffi- | Udii anzi parlare d’una nota dettata ‘con 
1 continue e mirabili prove di, conté- | 

gno dignitoso e civile coraggio nel sopportare con forte Î 
pazienza i disastri di: una guerra. infelice; ed 
nemica occupazione militare ‘enor 


Concittadini! 


termini cor- 
tesi, ma ad un tempo risoluti, in cui il cardinale ségre- 
tario di Stato è informato dei disastrosi effetti prodotti 
dagli inizii del suo governo a Roma, e s’indica Ja mo- 


cilissime voi. deste 


il peso di 
































memente gravosa, 

Le, regie truppe 
a presidio della città, quanto, a 
terna! consuetudine. di 
comune. in tempi di cares 


tura della: patria stringer. deve .con'indissolubil nod 


SU RI sli 


nazionali ritornano fra noi non tanto 
a riprendere quella, fra- 
vita .che già “ebbimoscon essi 
peranze, e che;ora la: sven- 


derata e ferma politica. che si dovrebbe seguire, S'io 
non.. sono. male .inforinato la nota assume un tuono 
ancor più ardito relativamente alla visita da farsi dal 


| Papa ai quartieri dell’esercito francese e-il generale si 


dichiara che non vorrà prender ‘parte a sìigrande;ir- 
regolarità, si dismetterà dal comando e lascierà ad. altyi 


duca, di Genova, .il condottiero delia | la, cura di ricevere il Papa in avvenire. Queste dichia- 










nar per l’affermativa. 
‘Se alcuno ilegli-onorevoli deputati, se lo stesso deputato 


Pescatore volesse proporre la riforma del nostro regolamento 


io appoggierci molto più volentieri quest'altra proposizione; 
ma pur troppo io lo riconosco che in questa legislatura ‘con 
tanti affari urgenti non si-può avere guari* fondata speranza 
di veder riformatolvil mostro regolamento, ché. io reputo uno 
de'più difettosi. che siasi. maiy stabilito: per te operazioni di 
un'assemblea legislativa. Quindi non sperando di veder. ri 
formato .il regolamento della Camera in modo sostanziale; io 
appoggio la proposizione del deputato Pescatore, perocchè da 
‘essa, se non altro sarà per venirne qualche emendamento al 
nostro regolamento. Che vi sia una nesessità assoluta di ri- 
ordinare le numerosissime proposizioni che ogni giorno ca- 
dono sultavolo del presidente è una verità evidentissima: 
La sessione; non è molto tempo che:è cominciata ed ‘sb: 


biamo.già avuto sette ‘od otto proposizioni individuali, e Dio: 
Sa quante ne. avremo, ancora nel corso di questa sessione; 


Qualunque sia la diligenza, la-dottrina ed il sapere delle, per- 
sone che formano queste proposizioni, è innegabile che intti 
non hanno potuto acquistare i lumi legislativi, poichè prima 
dell'anno scorso non, esisteva potere. legislativo. Lo spirito 
di questo proposizioni. lascia molto a desiderare. y 
; Quindi jo credo sia indispensabile il ereare qualche istitu: 
zione che coordini, che migliori, che renda: veramente effi- 
cace l'iniziativa parlamentare.1o,sono d'avviso, chè dalla pro» 
posta del deputato Pescatore si possa trarre immediatamente 
vantaggio; per esempio se si decidesse che la proposta indi. 
viduale dopo essere stata sviluppata dal proponente sarebbe 
facoltativo alla Camera di decidere, o la presa in considera- 
zione:in modo assoluto (il che vorrebbe dire invio agli ufficii) 
oppure l'invio. alla/commissione. speciale che: sarebbe ‘inca- 
ricata di riordinare, di migliorare leproposte individuali, i0 
vi vedrei in questo assolutamente. un grandissimo vantaggio. 

Dunquesia perchè la proposta Pescatore tende alla riforma 
flel'regolamento, sia perchè la Commissione che la prende- 
MP ad esame, sarà di necessità tratta ad esaminare i varii 
Articoli del regolamento, è forse potrà proporre alla Camera 
uleune riforme speciali senza intraprendere Ja riforma ge- 
nerale ;.che confesso in questi momenti sarebbe inoppor- 
tuna, sia pure, perchè io veggo un utile grandissimo: che si 

-può da questa proposta ricavare, quello cioè relativo: alla 
proposizione individuale, io voto per-la.presa in conside- 
razione. 

Pescatore dichiara, che nella soa legge non v' ha princi- 
pio-vche non'sia subordinato a quelli posti dallo Statuto , e 
valendosi in appoggio della stessa adesione del deputato Ca- 
vour, domanda che-sia presa in considerazione. 

S. Martino fa osservare che questa commissione non potrà 
prima cessere-ordinata onde-giovare, se prima non ne sarà 
chiarito il sistema che dovrà essere votato dalla Camera... 

Egli crede che coresta istituzione sia ‘affatto lesiva alla 
minoranza, la quale dovrà sempre soccombere alle risolu- 
zioni che verranno prese in pubblico, dettate da spirito e da 
idee preconcette di un corpo più che consulente preso nella 
Maggioranza della stessa Camera, 

Bunico trova ottimo il progetto, senza gli inconvenienti 
accennati dal preopinante, e vota per la presa in corsidera- 
zione. » E ; i 

Pescatore aggiunse ancora aleune parole accennando ‘ai 
benefizii che dalla Camera così ordinata potrebbe sperar la 
nazione, ed-alla stima ‘che in cambio ne verrebbe alla Tap: 
presentanza nazionale; dopo Te quali parole, posta dal presi- 
dente ai voti la presatin considerazione della sua proposta di 
legge, la-UCamera approva, ES ; 

Serpi domanda di fare un'interpellanza al ministero. 

l ministri si volgono ad esso con aria di curiosità. | 

Serpi si alza, parla alquanto sotto voce, poi richiesto di 
parlar più forte, si fa animo e legge assai distintamente un 
foglio dove sono a un dipresso alcune di queste ‘idee: che 
cioè Ja Camera mon debba-incolparte di municipalismo, per: 

- hè ha da parlare di cose che interessano sommamente la 
Sardegna. 

Stava scritto nel foglio, a quanto parve; chela Sardegna 
era divenuta oramai una patte delle provincie continentali, 
€ che bisogna ‘considerarla come terra la più cara che mai, 
perchè maltrattata, e: la più abbietta, sempre. avvilita sotto 
il peso delle catene dell’assolutismo. Quell'Isola vi è dipinta 


come un'isola ricca per feracità di suolo, per isvegliatezza di ; 


menti, ma povera e miserrima. L'autore dello scritto mostrò 
di non sipere se ciò sia addivenuto per incapacità, 0 pertra. 
Scuraggine, o per la impotenza del governo. 

Viè supposto che tutti sappiano come nei cari e ‘ener; 
lempi del feudalismo, oltre i Cherudini ed i Serafini (ila- 






Ai ire nciont 








ITALIA, 


Torino. .-- Siamosassicurati che la commissione in 
caricata di esaminare la possibilità e convenienza di ‘un 


capi della medesima presso. Valdichiesa ‘abbia deciso 


per l’affermativa alla unanimità: così fra pochi mesi 


sarebbe varcata , valendosi. per la. discesa della legge 
di gravità moderata dai debiti freni meccanici, e per 
l’ascesa aiutando la forza impellente del vapore o con 
cavalli; 0 ‘con macchine fisse. 


Funerali a Carlo Alberto in S. Andrea 
di Savigliano. 

La funesta, sciagura che in questi giorni: percosse’ la 
nazione non lasciò nella indifferenza questo: r.mo ca- 
‘pitolo. Giudicando, meglio che le pompe, dover gio- 
vare i suffragi religiosi all’anima del magnanimo. Re di 
cui si piarige la morte, deliberava associare a sé 
‘specialmente l’infima parte del popolo , il cui cuore è 
vergine di disunioni politiche. Nel giorno trentesimo 
dalla lagrimata morte, premesso |’ ufficio ,, cantava una 
messa solenne in suffragio di lui, celebrandosi nello 


di 


tro ‘ardente. Era commovente spettacolo vedere un nu- 
mero prodigioso di poveri, accorsi anche dai circo- 


fetto. Veniva: in seguito distribuito pane ‘a ‘tutti in ab- 
bondanza sì alla‘porta, ‘che a domicilio del prelodato 


Leggevasi sull’ingresso l'iscrizione seguente : 


PER * L’ETERNO * RIPOSO 


DEL MAGNANIMO * RE * CARLO * {rBERTO 
PREGHIERE, 
Novira. — Entrando in questa città il mattino del 





| Cavano i seguenti proclami : 
Abitanti della divisione di Novara! 


Il giorno che toglie le vostre provincie dalla condi- 
Zione onde totanto ‘si aggravava per esse il sentimento 
delle patrie sventure, quel giorno segna il termine della 
missione con la quale io veniva fra voi. 

Se nei cinque mesi durante i quali dolori, deside- 

i rii, speranze, tutto io m°ebbi comune con voi) ho po- 
tuto provarvi quanto a: cuore. ini stesse, di compiere i 
doveri dell'onorevole, ma arduo ufficio. ché mi era com- 
messo; se avrete trovato in me, nella tutela de’ vostri 
interessi, nella difesa de’ diritti vostri, quello zelo che 
ho la. coscienza di avervi in ogni occorrenza recato, 
i voì.non mi negherete il‘ premio‘ che ‘sovra qualsiasi 
| mercede .io ambissi , la vostra.stima. 

În quanto a me, bravi e generosi Novaresi, io non 
posso dipartirmi da voi, senza avervi pagato il tributo 
| dell’ammirazione cui mi commosse la dignità con la 
quale sapeste sopportare l’avversa fortuna. 

La nobile vostra fermezza nelle prove che aveste a 
durare vi diè al rispetto del paese un diritto, il quale 
vivrà quanto il sentimento di gratitudine dovuto dal- 
l’armata e dalla nazione tutta, alla sollecitudine affet- 
tuosa con cui, in epoca per sempre luttuosa, 
menticando i vostri mali, attendeste ad alleviar 
de’nostri. feriti, 

Io sono»lieto intanto. di potervi assicurare :che il g0- 
verno del Re, cui sono per rassegnare lo stato dei 
danni cagionati dalla guerra, ha deliberato di ‘doman- 
dare alla giustizia del Parlamento un credito che basti 
al pagamento delle ‘indennità. per essi dovute. Per 
quanto concerne alle somministranze militari, egli ha 
già nominato, sulla. mia proposta, una commissione 








voi, di- 
e quelli 


tronco provvisorio di strada ferrata che congiunga i | ! procinto di strappare da: soli la. vittoria al nemico 


. “e n x » >* Gia 6 7 Ri 3 3: va 
potremo sperare di vedere utilizzata fino a Noci «questa Piemonte, una mezza batteria della quarta di posizione 
strada, che. già costò. spese tanto, ingenti, e che. pro- ed do squadrone di Piemonte Reale Cavalleria; 

; ; sti valorosi già s È Ì i: essi 
mette un adeguato provento, La valle presso Dusina È Sta niRP OLA nol, Roba 


stesso tempo messe lette agli altari circostanti al fere- | 


stanti villaggi, genuflessi offerire l’umile, ma fervente ! bertà) ed ‘il priino ‘sguardo’ ed 
loro preghiera a Dio, onde voglia ricevere in seno quel buoni cittadini sì volge a voi, 
Grande, che come a padre portavano riverenza ed af- | della forza pubblica, e con un amore distinto all’or- 


capitolo seco giunto il r.mo signor abate capo di esso, | Sumere l’esercizio dei nostri doveri io v'invite per do- 


i L, L Institutore, e con quel segno, che r lerà più er 

i 26 andante il duca di Genova colle sue truppe, il re- i: I 7 { gno, tendera pu graye.e 
É è è ‘x è . n è O ine ta 

gio commissario Mathieu e il sindaco Bollati pubbli- I 


| 


Maggio 





j una commissione incaricata di redigere a ‘tal fine e 


quarta divisione,. si dirige fra noi, duce di quei prodi 
che con lui divisero altra volta più fortunati. allori a 
Colmasino, a Monzambano, a 
che) noi 


razioni , dicono. hanno prodotto ‘un buon effetto, e .j 
consiglieri di S. S: sgomentati ‘dall’effetto delle prov- 
Custoza, a Peschiera; e | visioni monetarie nella capitale e :dalta distruzione ‘del 
stessi. vidimo . valorosaraehte combattere ‘nei | collegio. romano determinarono di abbandonarla: via 
campi memorandi della Bicocca; edi Olengo, della violenza. pria abbracciata .e di ammetter, tanto 
elemento popolare nel. governo: quanto permetterà la 
prudenza. 


e quasi Î 
| 
| prepokderante. di. forze. ? 
Egli;a noi ritorna col texzo .reggiinento.} brigata di |. Roma, 23 agosto, — (Carteggio dello Statuto). “Si va . 
dicendo; che deve uscire una! severa legge sui non Rot 
Que- | mani permanenti in Romaj'ima ciò si dice ‘e ripete da 
v formavano parte j tanto tempo, ché quasi, sì può'non credere, Si pretende 
della quarta divisione dell’esercito. | sapere. eziandio, che si voglia consolidare tutta la carta 
Il'Iutto. generale dello Stato, e le. calamità ‘onde pre- | monesata, lo che perturba ognora più il commercio è 
sentemente sono afilitte. queste provincie non ‘consen- l'industria, ‘e fa che la ‘carta Stessa perde il 27 sul va- 
tono. che in così fausta circostanza s'abbiano a fare | lore gia ridotto. : 
pubblici festeggiamenti, ma ciò non toglie che noi e- Il consiglio di guerra ha dannato a morte un Belli, 
sprimiamo in qualche. modo, al degno . guerriero! della imputato di avere nonìso se’ ferito ‘od ucciso un fran- 
gloriosa stirpe sabauda. ed:.a’suoi compagni d’armi il | CeS€ il:di che Roma venne occupata. Ai deputati ché 
contento in rivederli fra noi, e la gratitudine che vi+ Î son qui, la polizia va manprando le CARO di soggiorno, 
vamente Sta in cuore ‘ai Novaresi tutti pei. prodi ne contenta: alcuni. a gocclole; con altri.é più facile, e 
nerosi propugnatori dell’indipendenza italiana. pare che. veramente facciasi qualche distinzione! a se- 
Novara, il 26, agosto 1849; conda .del modo di vita che i diversi deputati ‘hanno 
Il ‘sindaco Borràr, tenuto e tengano. :Sebbene im.v Savelli sia di ‘fatto al 
— Ordine del gioriio del colonnello ‘fornielli all suo ministerio, pare nullamanco; che ‘el. non: governi 
dia nazionale «di Novara. la parte politica della. polizia, nè. che il francese con- 
senta ;a ritrarsene, Ed è pur tuttavia: anche per altri 
indizii manifesto, che non yha. vero e sodo. accordo 
fra i nostri. governanti ed ‘i Francesi. Almeno vi fosse 
un, accordo, fra ‘i:governanti e Gaeta, fra gli stessi go- 
Î vernanti, 0 £ra loro ed un partito ragionevole ed'onesto, 
I od un partito qualsivoglia! i 
Dico almeno ciò fosse, perché ‘almeno vi' sarebbeun 


governo con. un sistema, un indirizzo. chiaro e noto. Ma 
dine sapeste tante volte guarentire a tutti la sicurezza. | è tutt'altro, I retrogradi stessi, ;gli:oscurantisti, i;papalini 
(Concittadini e compagni d’armi” nel momento di rias- | pur sang, se così volete chiamarli; sono divisi di cons 


siglio e di opera. Son taluni che vorrebbero ritorriare 
al sistema non solo politico, ma anche amministrativo 
ane precise, ove ver- | di Gregorio: il Galli che pare di questa balla, rimesta 
tutto all’antica, e fa la. parte di tesoriere, mettendo! Ja 
voce anche nell’amministrazione dei-fondi di spettanza 
dei, ministeri indipendenti per l’amministrazione della 
finanza. Gli abati poi sognano il ristabilimento’ di una 
onnipotente segreteria di Stato. i 

Altri più moderati nel dare indietro, si contentereb- 
bero. di. tornare al principio del 1848; e fanno buoni 
tutti i motuproprii del Papa sino a quello della. Co- 
stituzione. Il Papa intanto è fermo nel volere riforma 
T Mopewa; ‘24 ‘agosto.! (Dal Mess: Mod), = Volendosi ! sostanziale degli ordini amministrativi e giudiziarii , 
dal regnatite' nostro sovrano ‘introdurre in questi suoi nel volere che una consplia elettiva deliberi sulle 
dominii una Jegislazione conforme ki bisogni dei: tempi | imposte .e- sulle spese pubbliche , AE altrettanto 
ed in armonia con quella ‘degli. Stati limitrofi, S. A/R. { fermo a non volere nè libera stampa, nè tribuna pub- 
ha nominato con' ven. chivografo del 6 agosto corrente | blica. Mi vien detto che gli uffici fatti dal ministro 
pre- Falloux e da Montalambert-non abbiano recato ‘altro 
civile e criminale e delle | fruito; se non se muove dichiarazioni sulla volontà fer: 
relative procedure. i | su questi capi. monsignore di Falloux, fratello del mi- 

La commissione è composta dei signori consigliere nistro, va adoprandosi per. diminuire le difficoltà ai 
Vincenzo ‘Palinieri presidente, consigliere Alfonso To- | Francesi, ma credo che sia ascoltato, assai poco. Sono 
schi, prof. avv. Filippo Cocchi, giudice d’appello Ro- { anche assicurato che tutti gli uomini più notevoli della 
mualdo Manini, dott. Luigi Battilani. aristocrazia romana si governano con molta dignità, e 
È fanno segno di opinioni ‘savie. e di desiderio di istitu- 
zioni rappresentative. To sono fermo: in credere che il 
Papa non darà. di più di quello che ho accennato di 
sopra, e che i Francesi non otterranno nulla di più. 


e ge- 


a guar- 


Novara, 25 agosto 1849. 
Concittadini © compagni d'armi! 

Il nostro paese afflitto dalla più dolorosa fra le scia: | 
gure,; risorge dopo cinque mesi alle speranze della li- 
il primo pensiero dei 
che. coll’uso inoderato 


mani 26 corrente a trovarvi. raccolti nel locale di S. 
Agnese pelle ore 51 [2 antimeridi 
ranno distribuite le armi, 

I velo che porterete tutti al braccio sinistro ricor- 
derà il lutto comune pella perdita del nostro grande 
dimostrazione, noi  saluteremo il principe 
prode e generoso ed iSsuoi bravi e valorosi che nella 
giornata del 23 marzo hanno associato il loro nome a 
quella gloria militare italiana che le ultime sventure 
hanno contristata bensì, ma non valsero ad offuscaré. 


sentazle un progettò dî codice 





Scriwesi al ‘Times da Roma, ai 14 agosto: 

loma gode ora di tranquilità perfetta, e come si sa 
generalmente. che il comandante in capo. francese ha 
detetbinato di ritenere nelle sue manila polizia, il 
popolo è un po’ più rassicurato che non fosse alcune offerto una medaglia colla di Ji effigie, e con una 
settimane? sono. : Non sono égualmente certo che il 


7 : : ; 3 È iscrizione, e ha fatto porre in Campidoglio una lapide 
tniumwirato apostolico o i cardinali di Gaeta siano con- 


Di PR . i ; | onorifica- al di lui nome. 
tenti dî ciò come gli abitanti, e temo che credano il 


general'Oudinot esagerarila sua autorità: ma. se cono- 
scesero i loro verì interessi ne sarebbero assai con- 
tenti & wringrazierebbero. il. ‘cielo che si eviti così una 
violenta reazione, È questa una materia molto delicata i ì È 
da trattarsi da.me: ma ho ogui ragione di credere che GAETA, 21 agosto. — (Carteggio dello, Statuto). Le 
il conclave di Gaeta siasi lagnato . della. condotta del | cose procedono qui al solito. I diplomatici studiano ogni 
generale francese, e ad un tempo il governo della re- | modo di persuasione per condurre le trattative a ter- 
pubblica sia inclinato a: credermi troppo bene. Da una | inine. di ragionevolezza; ma tutto ‘è ‘vano, Né il signore 


Roma, 24 agosto. -- La commissione municipale prov- 
visoria di Roma, creata dal generale Qudinot, gli ha 


— Ieri giunse in Roma S. E. il feld-marescialio Ra- 
detzky. Smonto alla locanda di Spilmann. 
; (Giorn. di. Roma). 
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rato ata 


di Rayneval, nè il signor Estherazy. faranno frutto* 
finchè in corte staranno ‘alcuni a cui fanno capo tutte 
le fila più tenaci di quanto vi ha di più: abbietto, e 
fazioso nel partito retrogrado. L'anima santa del Papa 
è per opera di cotestoro travagliata da mille dubbii e 
sospetti. Verigono posti in diffidenza non solo i secolari 
i quali nel corso non lieve della rivoluzione provarono 
fedeltà e devozione al Papa, ed al Papato, e che espo- 
sero la vita con atto di coraggio. civile, quando tutti 
questi retrogradi si nascondevano o mascheravano; ma 
eziandio quei buoni sacerdoti, quei prelati onorandi 
che sono solleciti dei progressi della civiltà cristiana, 
e che non pensano dovere il chericato arrotarsi troppo 
in mezzo i negozi politici, ed alle temporali cure. 

Un monsignor F è della camarilla il più perico- 
loso agente in corte. Egli è un. uomo qui ne recule 
devant aucun obstacle pour arriver @ son but. Fa con- 
fidenze false, ritarda la- consegna di certi dispacci, e 
riesce perfino ad avere e dar copia di qualche carta 
segreta del Papa. È potentemente aiutato da monsignor 

che era uditore della Nunziatura di Vienna, ed 
oggi fa da aiutante provvisorio a questa segreteria di 
Stato in Gaeta. Estherazy sa che lo stesso Nunzio di 
Vienna non poteva più sopportare, quest'uomo maestro 
d’intrighi. Avvi pure un terzo prelato, di famiglia ce- 
lebre, giovine, di natura egregio, se forse i fumi della 
vanità non gli dassero il capogiro, giovine che fu en- 
tusiasta, ora è l’anno, per l’Italia, per amor della quale 
i suoi sono proscritti, ma che oggi è abbindolato dagli 
altri sperti intriganti e serve, speriamo senza addarsene, 
alla setta, e disserve al Papa, ed al Papato. In seguito 
yi darò altre informazioni. Per oggi null’altro. 


ESTERO. 
FRANCIA. — Parigi, 25 agosto. — Il congresso della 


pace terminò ieri le sue tornate in Parigi. In tutto il 
corso del congresso fuvvi ordine e concordia. L’inte- 


‘ resse crebbe come si conobbero principalmente ì fini, 


e la frequenza nella sala di Santa Cecilia fu maggiore 
l'ultimo ‘giorno che i primi. La circostanza che colpì 
maggiormente gli spettatori fu la facilità con cui si ten- 
gono quelle immense ragunate, anche in una capitale 
estera, quando si adotta lo stile inglese. Non un inci- 
dente spiacevole ebbe luogo in tutto il tempo. La se- 


. conda cosa notevole fu il sentimento filantropico e mo- 


rale che si palesò, cosicchè se qualche scettico si fosse 
mostrato. inclinato. a considerar la. società della ‘pace 
come una società di entusiasti, sarebbe stato costretto 
a confessare che quell’ entusiasmo aveva un carattere 
molto amabile. La generale impressione fu favorevole 
ai principii ammessi, e checchè possa produrre il con- 
gresso della pace, è impossibile il negare che non tenda 
a stringere vieppiù i legami di amicizia fra la Francia, 
l'Inghilterra e le altre nazioni rappresentate nel'.con- 
gresso, (Galignani). 

— La breve sessione del congresso della pace è ter- 
minata. Essa durò tre giorni. Si pronunciarono molti 
discorsi, si fecero, discussero e vinsero diverse propo- 
sizioni; furonvi complimenti scambievoli, e congratula- 
zioni tra inglesi, francesi, belgi, americani; quindi strette 
di mano e promesse di rivedersi. 

Sì rivedranno a Londra, Brusselle, Berlino: si faranno 
nuove ‘arringhe bellicose in favore della pace, e le cose 
continueranno nel loro cammino, e le tristi necessità 
che pesano sui destini umani, non si dilegueranno per le 
pacifiche omelie della setta degli amici, nè per le fine 
e squisite considerazioni dell’illustre Riccardo Cobden. 

Noi rendiamo piena giustizia alle intenzioni; crediamo 
bramabile lo scopo che ci propongono gli amici della 
pace, ma quando osserviamo lo stato del mondo, quando 
pesiamo le condizioni di esistenza della nostra società 
civile, non ci possiamo abbandonare alla loro speranza, 
e siamo tentati di rilegare fra le chimere di un lontano 
avvenire il sogno filantropico della pace universale. 

Con questa impressione che ci comprese in principio 
del congresso; e. cui ‘non dissiparono le discussioni che 
seguirono, noi ci siamo domandati come mai que’posi- 
tivi americani ed inglesi avessero potuto lusingarsi tanto 
di questa pacificazione generale. 

Un po’ di riflessione basterà a renderci ragione di 


IN MORTE 


CARLO ALBERTO 
ODE 


AD ALESSANDRO MANZONI. 


TORINO. — Presso GIANINI E FIORE. 
Centesimi 80. 


I dieci giorni della insurrezione di Brescia 


nel 1849. 


È il racconto di uno dei più gloriosi episodii della | 


guerra della italiana indipendenza, dettato con forte e 
nobile stile da un generoso esule ' Bresciano che seppe 
con rara temperanza celebrare i vanti della città natia, 
senza trascorrere alle usate recriminazioni ed ingiurie. 
Se ne fece per così dire editore un giovane patrizio 
pure Bresciano e profugo, il quale e coi sussidii e col- 


IL RISORGIMENTO 


questa condotta, che certo non ismentisce il carattere 
anglo-sassone. i 
Ciò che vuole il Cobden, ciò che vogliono i missio- 
narii dell’ America boreale, ciò che hanno diritto. di 
volere non è l’attuamento immediato del sogno. del- 
l’abate di S. Pierre, ma l’adozione di certe misure pra- 
tiche, che renderanno infatti la guerra. più. difficile e 
la pace più durevole, e se adottate,  recheranno. sin 
d'ora immensi beneficii alle nazioni industriali ‘e mer- 
cantili, e saranno un benefizio per l’umanità intiera, 
Vogliamo parlare del libero cambio, teoria feconda 
di cui Cobden cerca l’effettuamento .con una leale e 
meritoria costanza. E Cobden ha ragione. Abbassate le 
barriere delle dogane, «sparite le tariffe proteggitrici, 
gl’interessi di tutti coloro che vivono sul nostro glebo 
saranno talmente legati e intrecciati, che una vera guerra 
diventerà impossibile, quali che siano i profitti che se 
ne sperano. Una nazione avrà più da perdere che da 
guadagnare nelle collisioni violente, e l’arbitrio che si 
vuole istituire nascerà dalla forza stessa delle cose, 
Noi non condanniamo, non giudichiamo ‘pure la tese 
del libero cambio. Ci limitiamo a mostrare l’incognito 
di questo problema che si agitò nella sala di Santa 
Cecilia, e cui non conoscevano la maggior partetdei 
compatrioti che si: lanciarono nella discussione: Fatti 
vogliono la pace: ma la vera quistione è questa: siete 
o no- partigiani del libero cambio? 
— Il Giornale dei Débats fa osservare con ragione 
che il voto della Camera dei deputati a Torino , che 
risolve pel momento una quistione particolare , noni 
cangia punto la situazione generale. 
Esso non cangia lo spirito della Camera, la quale 


rimane, come per l’addietro, sistematicamente ostile al { 


suo governo. È sempre quella Camera che, dalla sua 
prima seduta, ha chiarita la vera espressione dei prot 
pri sentimenti, nominando per suo presidente il signo: 
Pareto, uno dei principali capi dell’ insurrezione geno- 
vese. Egli era sicuramente impossibile ‘di mandare al 
re una più diretta sfida: era un dichiarargli la guerra 
dal primo giorno, ‘ed una tal guerra, non si può du- 
bitarne, sarà continuata con tutti i mezzi possibili. 

Noi dunque, dobbiamo dirlo, nell'attuale situazione 
prevediamo le complicazioni le più spiacevoli ed anche 
imminenti. L'attuale ministero del Piemonte è forse la 
sola ed ultima speranza del sistema costituzionale e li- 
berale in Italia; il suo illustre capo, il sig. d’Azeglio, 
ha difesa la libertà co’ suoi scritti conosciuti da tutta 
l'Europa, e col suo sangue sparso sul campo di batta- 
glia di Vicenza. L'installazione di un ministero che fosse 
l’espressione della Camera attuale sarebbe pel Piemonte 
il segno di una nuova esplosione rivoluzionaria, e noi 
non abbiamo d’uopo di dire quali ne sarebbero le con- 
seguenze: nuovi disordini, seguiti da una inevitabile 
invasione. 

Noi ‘sappiamo che da due opposte parti si vanno fa- 
cendo degli sforzi simultanei per provocare una simile 
crisi; sonvi delle persone le quali vogliono sbarazzarsi 
della libertà, come ve ne sono di quelle che sbarazzare 
si vogliono della monarchia. Egli è a questo doppio 
pericolo che vuolsi riparare, e noi crediamo che il go- 
verno piemontese vi si troverà costretto ben presto, 

E non è solo alla Camera che si lavora dalla dema- 
gogia; nè il Piemonte, nè l’Austria, nè la Francia igno- 
rano i preparativi che fannosi nei cantoni svizzeri; limi- 
mitrofi, ed i disegni dei. rifugiati radunati in questi 
punti. ì 
Fino a che tali disegni troveranno un appoggio nello 
stesso seno della legislatura, non vi potrà esser nieate di 
stabile, niente di sicuro, niente di regolare in Piemonte. 
Egli è dunque facile il prevedere che fra poco tempo il 
giovine re si troverà inevitabilmente condotto ‘a|scio- 
gliere la Camera. È 

I consigli non gli mancheranno punto per impegharlo 
a non convocarne un’altra ed a tenersi solo il. potere; 
ma tali consigli non debbono venirgli di Francia. Il 
nostro ‘interesse sta che il Piemonte non cada in disor- 
dini che portino dei colpi fatali alla sua indipendenza 
esterna ‘ed alla sua nazionalità. 

Per tal modo si mantiene alla nostra frontiera uno 
stato libero con instituzioni conformi alle nostre; ed il 
reggimento costituzionale conserya almeno questo estre- 


| l’opera accurata ed intelligente si adoperò onde quelle 
pagine. vergate, ad onore della patria comune. sortis- 
sero dai torchi corredate di tutti i documenti neces- 
i sari o desiderabili, ed in nitida veste e scevra di ti- 
i pografiche mende. 
| / Raccomanda poi anche al pubblico questa operetta, 
| l’essere ella vendibile ad intiero profitto della emigra- 
| zione italiana: ciò equivale già al dire, che incaricato 
i dello spaccio ne fu l’infaticabile abate. Cameroni,...il 
| quale già, a quanto ci sì dice, ebbe l’onore di presea- 
tarne a S. M.le prime copie. 
| 
| 
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| 
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Trovasi anche presso il libraio Schiepatti, 


e ir 


Did 


DECKER rnines BERANGER pr (E 
Brévetés des Gouvernements FrancaIs et Sanpe. 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES 
PÈSE-LETTRES, MESURES, ROMAINES 
PESO -COMPTEUR, BALANCES - PENDULES, 
Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire à 
Turin. * 
Des prix courants sont envoyés (franco) sur demande; 


mo rifugio nella Penisola italiana. Se il governo francese 
fosse chiamato a consigliare quello del Piemonte, noi 
crediamo che sarebbe in questo senso che ‘avrebbe ad 
usare della propria influenza. 


ALEMAGNA. — Bertimo, 22 agosto. — L'evento del 
giorno è una lettiera del conte di Brandenburg al pre- 
sidente della seconda camera, il quale ne diede lettura 


.al principio della seduta. In questa lettera il presidente 


del consiglio invita la Camera a mettere la quistione. 
tedesca all’ordine del giorno per la seguente tornata, 
il governo essendo pronto a comunicare i documenti 
promessi. Il sig. di Radowitz in qualità di commissario 
reale rappresenterà il governo nella discussione. 

La Camera aderì alla domanda. del ministero e \de- 
cise che l’ordine del giorno della prossima seduta, ‘che 
avrà luogo sabato, sarà la discussione dei documenti 
relativi allo stato federativo. Egli è tuttavia probabile 
che la Camera comincierà per nominare una commis- 
sione incaricata di preparare un rapporto sulle comu- 
nicazioni del governo. 

Sembra che il ministero voglia con ciò provare al- 
l'Europa che malgrado la catastrofe ungherese egli non 
rinuncia alla sua politica tedesca. I giornali dicevano 
pochi giorni sono che l'imperatore di Russia impazien- 
tito di veder camminare sì lentamente gli affari d’ Un- 
gheria, avea esclamato che occorrendo egli sarebbe ri- 
corso alla. Prussia. Se questo fatto fosse vero, e che le 
circostanze avessero preso una piega tale da far invo- 
care da Nicolò l’aiuto della potenza vicina, egli avrebbe 
forse potuto convincersi che non basta di chiamare la 
Prussia per essere certo che questa risponda. 


Francororte, 21 ‘agosto. — Giunse ieri in questa città 
la notizia che l’arciduca Giovanni ha rinunciato al pro- 
getto di far ritorno ‘a ‘Francoforte. Dicesi nei circoli 
ben’ informati che il vicario dell’impero credè più con- 


veniente di deporre questa dignità con una sua dichia- | 


razione datata da Gastein. 

Le disposizioni militari prese dalla Prussia fanno prova 
ch’essa ha il fermo volere di dar peso alle risoluzioni 
dei governi confederati; un triplice cordone’militare di 
30pm. Prussiani cinge la città! di Francoforte. 


- NOTIZIE DEL MATTINO. — 


Tor mei apt n ii lia Pi 


Annecy. 28 agosto. — Teri mattina il Consiglio di 
guerra ha condannato a morte il soldato Meinardì del 
16 reggimento, per aver dato morte al luogotenente 
Amoretti, e l'esecuzione sarà rimessa ‘alla giustizia ci- 
vile. > 


Venezia, 26 agosto. — Stamane ; dopo tanto. tempo, 
riceviamo la Gazzetta di Venezia, che reca il seguente 
avviso della tommissione governativa. 

1. Jl giorno 27 corrente ‘al mezzogiorno . tutti gl’in- 
dividui che hanno a lasciar Venezia via di mare, e che 
a questo fine ricevettero dalla commissione militare il 
biglietto d’imbarco: per uno degli 8 bastimenti apposi- 
tamente allestiti, dovranno recarsi al bastimento: loro 
assegnato, ove apposito impiegato, visitati i loro rica- 
piti, e riconosciuta l'identità della persona, li ammet- 
terà sul bastimento stesso. 4 

2. Quelli che dovessero emigrare e che tuttora non 
sì fossero provveduti del biglietto d’imbarco, si reche- 
ranno nella sala della commissione militàre, ove loro 
verrà rilasciato, e ciò fino alle ore 4 pomeridiane del 
giorno 26. 

3. Alle 6 pomeridiane del predetto giorno 27, gli 8 
bastimenti saranno rimurchiati agli alberoni dalli piro- 
scafi il Pio TX (fluviale), l’Achille, la Città di Ravenna 
e la Città di Venezia, ed anche subito fuori in mare 
se il tempo lo permetterà, altrimenti rimarranno agli 
alberoni per. partire assistiti dagli. stessi ‘piroscafi, nel 
qual caso nessuno dei passeggieri potrà scendere a terra 
senza perdere il diritto al suo. posto, ed a questi come 
a quelli che non si fossero imbarcati precedentemente 
la commissione governativa non garantisce di ciò che 
loro potesse accadere in seguito. 


4. I bastimenti approderanno a Corfù, e da colà sì 


dirigeranno per Patrasso, ove sbarcheranno tutti quegli 


Pubblicazione fatta dall’ Editore-Libraio 
Magnaghi, contrada Carlo Alberto. 
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UNA LAGRIMA A CARLO ALBERTO. 


Medaglietta di riconoscenza e d'affetto. 
Prezzo per quella .in oro... ......, L.:528 » 
ini‘ angemtò. 200.0 Dinara 2-50 
in ottone argentato » ©’ » 25 
La medaglia porta in ‘una faccia’ il ritratto ‘di 


d’Europa. (Ae 
5. Quelli che volessero progredire il viaggio per Al 
sandria saranno subito imbarcati a Corfù sopra appo 
sito legno, e colà sbarcati. cn i 
6. I viaggi per altri punti, fuori che per quelli cì 
cioè Corfù , Patrasso ed Alessandria, saranno a 
carico dei passeggieri. SII 
7. Il capitano di corvetta: Baldisserotto sl ritroverà 
in Corfù per dirigere i movimenti dei bastimenti e pas 
seggieri. 1 ° 
Venezia, 25 agosto 1849. 
Il podestà Giovanni Conneà 
Donà. Michiel. Giustiniani, Medin, Marzari, I 
cich. Marsich. Gori. Triffoni. Molin. Priu 
rera. Giovanelli. Calucci. vu SE 
Il segretario A. Lì 
Vewezia, 27 agosto. — (Nostra corrispondenza). Q 
lettera partirà oggi per la via diretta di terra; le 
nicazioni sono aperte. Venezia ha capitolato, o pei 
dire, ha dovuto cedere alla fame, al choler 
palle di cannone, La città è tranquilla, malgrado ch 
nei due ultimi giorni scorsi. fosse minacciata di sat 
cheggio dalle nostre truppe sbandate. ed  indiscipli 
L’emigrazione di Venezia è grandissima; quara 
i \proscritti; oltre | di questi wi sono: tutti gli uil 
marina ‘e di terra che servivano l’Austria, o ne 
pensionati. Oltre poi a quest'emigrazione forzata vi è 
l'emigrazione volontaria la quale è numerosissima. Vee 
nezia verrà una spelonca, oppure una vasta, caser a 
per militari, i Ca 
Il cholera ha di molto, diminuito a Venezia; e, cr 
sia per dileguarsi compiutamente. Si. era giunti a 400. 
e più casì con 230/a. 235 morti al giorno, Ora siamò 
al dissotto della metà. Gli Austriaci hanno occupati tutti 
i forti e la stazione della strada ferrata; in città entre- | 
ranno domani; Radetzky verrà mercoledì, e l’arciduca | 
Leopoldo giovedì, per assistere al solenne Te Deum 
nella chiesa di S. Marco. È ordinato un gran pranzo 
per giovedì da Radetzky. Frattanto la polizia ‘della città 
è fatta. dalla nostra gendarmeria. Non conosciamo 
intenzioni dell’Austria su Venezia; alcuni vedono indu 
genza, altri terrore; l'avvenire c’istruirà, 
Borocna, 25 agosto. — Gaetano Tassoni di Francesc 
d'anni 51, macellaio, bolognese; corivinto della deten: 
zione d’armi € munizioni; venne condannato ‘a ‘3/3 
di carcere. i RETI 
Geminiano Boni di Giuseppe, d’ anni 33, nativo di’ 
Modena, domiciliato in questa città, per avere compe- 


‘rato una pistola venne pure condannato a 3 mes 
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carcere, (Gazz. di Bo 

Toma, 25 agosto. — Il generale Rostolan appena 
sunto il comando in capo, ha indirizzato un proclama. 
ai Romani. Ci dispensiamo dal riferirlo, altro non ‘ 
sendo che la'ripetizione della solita ‘cantilena di si 
patia francese per liberare Roma dall’anarchia, dell’af- 
fetto delle popolazioni per |’ esercito ‘e simili, 

Marra, 16 agosto. — Possiamo annunziare con sica 
rezza che questo console generale di Sardegna è ‘Stato î ‘ 
ultimamente autorizzato ‘a rilasciare «ai sudditi del suo 
governo il passaporto pel ritorno nei regi stati; che sia 
stato altresì autorizzato a concedere o vidimare passa 
per transito nei regi stati ai profughi lombardo- 

o dei ducati che desiderassero. restituirsi alle patrie 1 
(Port. Maltese): | 

Cincoro, pELLA sorsA Di Panici, 26 agosto. — 70 
domenica, non si fece alcun affare alla piccola bi 
del Passage de l’Opéra. RA 


— Leggesi nel Daily-News: 

Lord Westmoreland, ambasciatore  d’ Inghilte 
Berlino, giunse ieri a Douvres, Dicesi che il suo ar 
inaspettato sia cagionato dalla resa di Gorgey, la 
notizia fu recata da Varsavia al re di Prussia péèr. n 
di un aiutante di campo dell’imperatore; ma è p 
bile pure che il viaggio di sua signoria’ sia ’cagio: 
da progetti di una nuova santa alleanza e di un ri 
namento dell’ Europa; delle quali cose si è comincia Di 
a parlare nei circoli diplomatici. h 


8. N ICCOLINI gerente. 


ee 


meet 


] 
Pompeo | Carle Alberto con fregi di alloro e di palma. Su 


l'altra sono scritte le epoche principali della sua vità 

con due lagrime ‘alla scritta dell’ abdicazione 

campo di Novara, ed altre due sotto la data de 

morte. i ci 
È inutile raccomandare questo grazioso il 

Basta-l’argomento da sè, perchè tatti i. 

vogliano con questo piccolo segno tent 

viva la memoria di quel grande Svent i 
Trovasi vendibile dall’ autore Luier Manta 

sore di S. A. R: il principe di Savoia Cm 

via della Rosa Rossa, num. 11, e presso £ 

della città. 4) 


Si 


er: 
CHARTREUSE DE PESIO 
ETABLISSEMENT HYDROPATIQUE ET SÉJOURD' 


Ce vaste établissement situé dans la plus belle. 
des Alpes-maritimes, continuera è étre ouvert aux 
siteurs pendant tout septembre et une partie d’oci 
Ce site comparable pour la beauté et la fraîcheur 
lieux les plus favorisés de la Suisse, est d’une sal b: 
telle que la Chartreuse de Pesio est toujours resté c 
plètement è l’abri des invasions du choléra. 

Une voiture partant tous les matins de Cuneo fa 
n Jusqu'à l’établissement dans trois heures. 

rix de'la table et du logement ensemble, fr. 
50 cent. par jour. su 
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I signori Abbonati al Risorgimento ta cui 
associazione scade con tutto “ corrente uo 





Lilla den 3 





arri i mem azione n 
TORINO 

50° Agosto 
.._;_ ° SAMERA DEI DEPUTATI. 
La seduta di ieri chiudevasi co ll’appello nominale, 


la seduta. d'oggi cominciava essa pure coll’ appello | 


nominale, giacchè la. Camera non trovavasi in nu- 
mero. Sulle petizioni cominciava la discussione , le 
quali, se accrescono ognor più in numero, danno 
almeno sfogo ai più diversi generi di. eloquenza par- 
lamentare: ‘od estra-parlameniare, e consumano così 
regolarmente la metà del tempo di tutte le tornate. — 
Trattavasi dunque la questione, se ‘i medici-condotli 
possano, sì 0 uo, essere ammessi come. membri dei 
consigli; comunali -—.Il signor, Valerio. non voleva 
a patto niuno che i medici. di campagna fossero 
ammessi ; veniva per contro in aiuto dei suoi con- 
fratelli il signor Demaria, che patrocinava con ragioni 
plausibili e con parole generose e sentite la loro causa. 
Quesia questione accennava già a voler durare; se 
non in ragione della sua importanza, dell’insistenza 
almeno dei suoi difensori, Il sig. Valerio aveva già 
incominciato a parlare contro, ed il sig. Demaria 
aveva ripreso egli pure a. rispondergii, quando 
sig. Pescatore, che non: altrimenti che.il sig. Valerio 
si è coslituito. a moderatore: delle discussioni, nel 
lodevole intento di economizzare il tempo della Camerà 
a profitto delle sue profonde proposte, si alzò e troncò 
imagistrelmente Ja questiéne sempre per l'economia 


del suo, tempo, e.la Camera che almeno: in questo 


ci trovava un’ guadagno, mandava Ju combattuta 
ossia nel limbo delle. pe- 
tizioni. Questo fatto, saliva’ alla tribuna il deputato 
Bertolini, e ripigliava l’interroita relazione delle sue 
petizioni. —Notammo fra: queste petizioni quelle dì un 
tale sig. «Luigi Sciolla, il quale non ne presentava in 
questa sola seduta che una diecina ; pare che questo 
onorevole cittadino sia, invasato da uno spirito orga- 
nizzalore e da un genio legislatore, spinto forse troppo 


innanzi. per poter riuscire ad'uno scopo; la Camera 


però mandava quasi tutte queste petizioni ai varii 


ministeri, per incoraggiare forse il sig. Sciolla nelle 
Uniche sue. insistenze. 








Inseriamo qui appresso , senza bisogno di ‘alcun 
commento, il rapporto del deputato Rattazzi sul mo- 








APPENDICE. 


Intorno ai casi di Napoli dal.29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. I 
XII, 


Nel partire alla .volta: della Lombardia il generale 
Guglielmo. Pepe venne accompagnato da. Alessandro 
Poerio, anima generosa: e gentile; scrittore di liriche 
stupende, poeta ‘civile, italiano caldissimo «e sviscerato. 
Il rammarico col quale i Napoletani lo vedevano partire 
era . lemperato: dal pensiero dei. grandi ‘servizi, . che 
coi.suoì lumi e.col suo ingegno egli sarebbe stato per 
rendere alla causa nazionale. Alesadiadro Poerio in tulti 
i suoi versi, in tutte le sue. scritture predicò la italia- 
nità, e quando suonò lo squillo della tromba guerriera 
nessuno potè frenare la sua: impazienza di “accorrere 
su ì campi della guerra santa. Parliva acclamato e de- 
siderato da lutti, benedetto: dalla veneranda madre: e 
parl per non tornare . mai. più: come dirò in, seguito 
egli incontrò la morle da prode. fortemente combat 
\endo contro gli Austriaci. Il Poerio non aveva uffizio 
speziale: fu addetto. come volontario. allo stato-mag= 
giore del general. Pepe. Tanto disinteresse e. tanta mo- 
destia erano virtù ammirabili, direi quasi incredibili in 
un'epoca nella quale si correva al pallio degl’ impie- 
ghi, e la più inetta mediocrità ad ogni costo voleva 
cariche. e pubblici uffizii. Il dottore Camillo Golia. ac- 
compagnava il corpo di spedizione. col titolo. di com- 
Mmissario civile, Un uflizio consimile. veniva affidato al- 
l'egregio giovane Damiano Assanti, nipote del general 


arnale tara: aperte 
nile 10 antim, alle 2 pomerid, 
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Non Nosslamo però astenerei dal notare il silentig 
della: relazione sulla proposta del. generale Giacomo 
Durando che la Camera decretava doversi unire alla 
proposta Chenal, — Il sig. Chenal proponeva, è vero, 
egli primo una statua a Cario Alberto nella tornata del 
26. marzo, ma questa proposta veniva fatta dal gene- 
rale Durando all'annunzio della morte di Carlo Alberto 
nella seconda legislatura. Si potrà tacere il rome di 
Durando. nella relazione ,, ma non tacerà la storia 
il nome di chi stette ai fianchi dell’eroico. Sovrano 
nella giornata. di Novara, ed. al quale eran dirette 
quelle parole che stanno scolpite nel cuore di ‘tutti 
gli Italiani. 


Il rapporto leito dal sig. Buffa sulla legge desti- 
nata ad aprire un credito al ministro dell'interno per 
sussidii all'emigrazione, è stato ugualmente accolto 
con segni di speciale favore, e il meritava. 

Il ministero aveva domandato 100m. franchi, sulla 
qual somma però, circa due terzi erano destinati a 
rimborsare la:spesa faita sinora per soccorsi.agli emi- 
grati. La Commissione ha saggiamente voluto che un 
credito di 100 mila franchi fosse aperto per ora, ma 
interamente destinandoli al sussidio di cui l'emigra- 
zione possa avere bisogno ; riserbando alla discussione 
de’ conii, passati ii saldo delle erogazioni fatte si 
nora. Quest’atto, noi dobbiam dirlo ad onore del Par- 
lamento, è eminentemente nazionale, non tanto pet 
la somma, che è sempre tenue a fronte del bisogno, 
quanto perchè è la traduzione legale dell'accoglienza} 
che il-Piemonte ha: fatta agli emigrati tutti d'Italia. 
Noi abbiamo positivi argomenti per asserire che il 
Piemonte, il suo governo , il suo Parlamento sono 
il soggetto delle loro benedizioni. Dopo quest'atto, 
possiamo ripetere francamente, e certi giornali della 
Penisola dovranno in buona pace soffrirlo, che !"Zta- 
lia è in Piemonte. 

Il deputato Brofferio non è mancato alla sua mis- 
sione, che è sempre quella di guastare, per lroppo vo- 
ler correggere, le migliori deliberazioni della Camera. 
Un cenno del dep. Mellana intorno alla necessità di 
una legge più generale e più effieace da farsi in favore 
della emigrazione, suggerì al dep. Josti l'idea di ele- 
vare a massima di legge il diritto «di asilo in Pie- 
monte « per qualunque. italiano per Just. causa 
emigrato, ece., ecc. ». 

Brofferio profittò dell'occasione per profferire un bel 





Pepe, e. già compagno di. carcere. nel. 4844 al Bozzelli 
ed a Carlo Poerio. 

Il ministero Troia pensò pure a mandar nuovi di- 
plomatici negli altri Stati ‘italiani per adoperar d’ac- 
cordo con essi nella vitale faccenda della guerra... Il 
barone Gennaro Bellelli fu nominato invece del conte 
Grifeo ministro plenipotenziario a Firenze. Alla corte 
di Torino fu surrogato al: defunto principe. di Palaz- 
zolo l'onorando Pietro Leopardi, già ufficiale quartier 
mastro dei militi nazionali nel’ 1824, incarcerato nel 
1834 da del Carretto ‘e poscia esule in Francia fino. a 
che la costituzione del 29 Gennaio non gli aprì di bel 
nuovo le porte della patria... La legazione di Torino 
per le condizioni dei tempi e per quelle: del Piemonte 
cresceva non poco d'importanza, ed era indispensabile 
fosse diretta da un uomo. assennato, d'animo deliberato 
e. di opinioni sentilamente: italiane. Questi requisiti si 
raccoglievano tutti. nella persona del Leopardi, la cui 
scelta venne fatta. dal ministro degli ‘affari esteri di 
concerto coi suoi colleghi e. fu sanzionata dal principe. 
Nell’ accettare il delicato ed eminente ufficio Pielro 
Leopardi obbediva ai generosi ed. italiani istinti. del 
suo cuore,., e faceva. alto di schietta devozione al Re, 
del quale egli aveva a.cuore i veri interessi. Nè detto 
questa frase senza premeditata intenzione: al momento 
nel quale scrivo quel ragguardevole ed assennato .ita- 


i liano. geme nelle carceri, imputato precisamente del de- 


litto. di aver mal -servito quel principe, a tutelare il di 
cui onore egli sagrificò la pace ed il’ riposo della sua 
vita. 

Le istruzioni date al Leopardi furono scritte di pro- 
prio pugno di S. M. ed erano dettate con sensi squi- 


alieno: da ‘ogni esagerazione, a cui Fargomento. 
«i sarebbe per altro prestalo , è una ‘nuova pro 
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insistè vivamente perchè si deliberasse 
nel senso progettato dal Josti, malgrado che il mini- 


a considerare che parecchie ragioni di prudenza vi si 
OnOxanO:. È sila _piraana due puo, la difficoltà 


x 


; giace ché 


9 8 su rigettare 
roposta. del sig. Brofferio, Uria legge diffinitiva 
d\fatta immancabilmente, to speriamo; ma non'si 
fa a a regi in una legge transitoria 

credito ‘momentaneo’, e in 


a essere concepita nel modo 


prehdere la parola un po raramente. Parli pure 
più spesso, sostenga pure opinioni. diverse dalle 


re, ove cesì la coscienza’ gli dica; ma parlerà 
sebpre bene, e la discussione ne sarà. vantaggiala, 
na rappresentanza nazionale non potrà risentirne che 
Wputazione più solida nel ‘concetto del popolo. Non 
è a caso. che noi lo diciamo. Da: qualehe AR la 
Jamera langue, Evitiamo che, in difetto dì peggio, 
la forma rappresentativa venga meno So cieni esi- 
danizione di forze! 


I CAMERA DEL SENATORI, 

| Senato dopo alcuni giorni raccoglievasi quest'oggi 
in/pubblica adunanza, e ‘discuteva un progetto ‘di 
leg se per l'istituzione nel Collegio nazionale di Ge- 
hova di due corsi speciali per la scienza di commer- 
cio e contabilità. La proposta, chiarita necessaria 
Cda palpabili argomenti e da una minuta discussione, 
usciva adottata a voti unanimi. 


PETIZIONI E PROGETTI DI LEGGE. 


Il numero delle petizioni presentate. alla. Camera 


dei deputati sinora sale a ben mille e dugento, salvo 
errore; e ogni di’ ne ‘capitano di nuove, e ogni dì 


vi sono relazioni di petizioni; quali si fan dichia- 
rare d'urgenza ; quali rimandansi ai diversi. mini- 
sicri con inviti più o meno pressanti. Si può ben 
dire che di queste mille. dugento' petizioni; due 
buoni terzi almeno sono materia gittata , e che di 
quelle stesse rimandate ai, ministeri, buon numero 
non .possa avere quell’ esito che ‘i petenti aspette- 
rebbero. Infatti, se um minisiro avesse ad occu- 
parsi un po’ seriamente delle sole petizioni che si 
mandano. dalla Camera dei deputati al suo «dicaste- 





sitamente :nazionali: gli: si dava l'incarico di combinar 
l'occorrente con S.M. il re Garlo Alberto, edi vegliare 
al regolare andamento. del corpo di esercito napolitano 
che. doveva accrescere sul Mincio e sull'Adige le glo- 
riose schiere liberatrici. Nel tempo stesso il ministero 
pensava ad inviare verso le tre corti d’Italia una le- 
gazione per intavolar le trattative intorno all’: ordina- 
mento della lega italiana. Era troppo tardi il confesso: 
ma il ministero Troia fedele al suo programma ed al 
tutto. innocente della. vituperevole oscitanza dei suoi 
antecessori voleva per quanto era in poler suo ovviare 
al mal fatto, e stringere il palto indissolubile della 
ubione con gli altri Stati indipendenti della nostra Pe- 
nisola. Il.solo errore del Dragonetti fu di non desti- 
lire il rappresertanie diplomatico a Roma, il conte 
Ludolf, uomo inlieramente, dedito.a favoreggiare gli 
interessi della camarilla. austro-spagnuola, anzichè 
quelli della italiana. nazione: ‘errore che non posso 
biasimare, perchè la cagione fu la benevoglienza  del- 
l'onorevole ‘minisiro degli affari esteri, e la delicatezza 
generosa di non togliere il posto: a chi aveva messo 
Sossopra cielo e terra per farlo espellere dalia eterna 
ciltà, come. un-malfattore, in lempi meno felici. Il Dra- 
Gonetli è la mitezza in persona, è uno di quegli. uo- 
Mini il eui lipo è stato così ben raffigurato da Oliviero 
(Goldsmith ne Vicario di Wakefield: niente può nei 
nothing canmake him angry with the world. 
Dirvò in appresso ‘in qual guisa il parlito orali 
'Tasignoritosi di bel nuovo del supremo potere ha con- 


lraccambiato un procedere così disinteressato e così 
generoso. 
Il presidente del consiglio ed i suoi colleghi inten- 


Stro Pinelli avesse ripetutamente invitato la Camera 
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ro, ‘gli affari più gravi di Stato dovrebbero rima- 
nersi da un canto; perchè una sola: di tali petizioni 
può ricorcave tali e ‘tante cure da necessitare ‘un 
tempo nolabilissimo. Il diritto di petizione è consa- 
cralo dallo statuto, come vi è 
stampa, ta Irviolabi! ità del ‘doficilia, ceo, ese; a 
tulti quesit diritti per essere efficaci «lebbono aceom- 
pagnarsi da altrettanti doveri: i petenti debbono. chie- 
dere cosa che la Camera possa fare senza uscire dalle 
proprie attribuzioni, senza recar confusione ne’ po. 
teri dello Stato. È un errore del volgo quello di cre- 
dere che le Camere possano tutto: hanno esse pure 
de’ limiti, senza che lo Stato andrebbe a fascio, 0 
non dsigialalibe del tutto. Quando vedete una molti- 
iudine di petizioni, per esempio, di gente che domanda 
impieghi, riparazioni di giustizia, provvedimenti di 
polizia, che formola progetti di legge, ece., ecc., si 
dee: dire che tutti costoro. non conoscono l’ordina- 
mento delle Camere: le loro petizioni vengono, e sono 
mandale a vuoto. E ciò perchè? Non' si pensa che 
al diritto, e non al dovere. Se si interrogasse qual- 
cuno prima di chiedere almeno: no : si è nella sin- 
golar fissazione che le Camere possano tutta.) e con 
questo è ‘affar finito. Ma dopo qualche tempo visne 
il disinganno, si cerca l’esito della petizione; non c'è 
nulla. Allora si grida all'ingiustizia, si maledice- alla 
costituzione, quasicchè il peso della propria ignoranza 
intorno alle istituzioni debba volenrsi FORCA: le istitu- 
zioni stesse. 

L'errore è certo in chiesa parte dell'ignoranza, 
ma anche un poco delle passate declamazioni di gior- 
nali e deputati, i quali, invece d’istruire il‘ popolo a 
conoscere l'ordinamento e lo spirito vero della. co- 
stituzione, andavano gridando l’onnipotenza della Ca- 
mera., la sua liberalità illimitata, ‘il suo democrati- 
smo.: tutte vane parole che gonfiavano. le gote e- 
Non lasciavan nulla pel senno. 

Dopo il numero sterminato delle petizioni, viene 
quello dei progetti di legge, che in un mese dacchè 
è radunato: il Parlamento, è già andato ad un bel 
segno. Sembra che questa volta ogni deputato, spe- 
cialmente di que’ che per istudio di distinzione conti- 
nuano a chiamarsi democratici, abbia preso impegno 
co’ suoì elettori. di metter fuori un progetto di 
legge, non importa la .materia, purchè sia un pro- 
getto, in due, tre, sei, venti articoli, se occorre. 

È una vera maraviglia il vedere. tanta fecondità 
legislativa, quando si dice poi che bisogna conservare 
l’unità nella legislazione! 

Non. vogliamo discorrere della ‘bontà, nemmeno 
dell’ opportunità di certi progetti; ma reclamiamo 
solo contro l'abbondanza: pensiamo solo al tempo 
di che può disporre la Camera, Il ministero. per parte 
sua presentò già dieci o dodici progetti di legge, e tutti 





devano a far camminare di! pari passo!i fatti e Te trat= 
tative : i fatti erano l'invio delle truppe in Lombardia, 
quello.della flottiglia. nelle acque dell'Adriatico, Le trat- 
lalive dovevano avere per iscopo di promuovere un 
congresso di rappresentanti dei quattro. governi di 
Roma, di Firenze, di Napoli e di Torino per. conve- 
nire: 4.0. dell'indirizzo da. darsi alle faccende della 
guerra, lasciando a Carlo Alberto già entrato in campo 
la libertà necessaria di.azione e la. somma delle cose 
militari ; 2:o del come ed in che modo avesse a prov- 
vedersi .al sostentamento delle truppe ; 3.0 del lasciare 

sospesa ogni quistione. territoriale, commettendone lo 

scioglimento definitivo ad una Dieta la quale dovesse 
radunarsi in Roma e fosse composta dai deputati dei 
Parlamenti italiani, appositamente convocati sia dai go- 
verni stabiliti, sia dai provvisorii ; 
riconoscere il. governo siciliano dagli altri ‘ soverni 
italiani, lasciando in dubbio sè si dovesse dar adito ai 
deputati del Parlamento dell’isola alla Dieta italica, la 
quale ultima condizione era indispensabile per conse- 
ouire l'assenso del Re, che si mostrò di(fatti persuaso 
delle ragioni del Troia ed acconsenti alle accennate 
trattative. 

La scelta dei plenipotenziarii incaricati di trattare la 
importante faccenda incontrò al solito non pochi osta- 
coli: il ministero era astrelto a conciliare le esigenze 
delle cose con quelle degli uomini, le quali non erane 
di lieve momento. In sulle prime Troia e Dragonetti 
prescelsero Alessandro Poerio, l'ex-ministro Giacomo 
Savarese ed il principe di Luperano, affidando l’uffi- 
cio di segretario a Ruggiero Bonghi, giovanissimo, ma 
dottissimo filosofo, di acuto e virile intelletto, di senno 





consacrata la libertà di 


4.0 del non doversi 
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di qualche riguardo; se sì vuole alquanio ponderar 
questi per farne una certa quale ordinata discussione, 
come si fa a badare a quegli altri che sbuecian su 
da questo o da quel deputato? Preghiamo la Camera, 
preghiamo la maggioranza, benchè con poco accetta 
voce, preghiamo soprattutto i signori proponenti, vo- 
gliam dire quelli che ancora hanno da proporre, a 
badare almeno al tempo, alle cose di maggior momen- 
to, che alquante ve ne sono, sembra, a serbare 1 loro 
progetti per miglior tempo: il diritto non ne scapi- 
terà, ne guadagnerà il dovere, che ora è d'intendere 
con ogni animo a trarre il paese dalla sua bassa 
fortuna. 





DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA. 


Il presente ministero consermatore assunto al potere, 
benchè estraneo a fatti consumati, venne accusato di 
avere con soverchia r'assegnazione accettata sopra di sé 
la responsabilità che pesava sull’antecedente ministero, 





e per non mostrarsi ligio alle imputazioni, colle quali 
voleasi spiegare l’infortunio di Novara, esso dovette con- 
sentire ad una solenne inchiesta, 

Molto opportunamente pertanto dal dette ministero 
ordinavasi una commissione avente il mandato di quel- 
l'inchiesta, componendola in parte di quegli uomini 
stessi’ che più altamente e più decisamente denuncia- 
vano il tradimento. 

Allora gli uomini di rette intenzioni credettero , che 
se vi cra tradimento, quello sarebbesi tosto scoperto: e 
provato; che se mon vera per:contro, tosto sarebbesi 
solennemente ‘chiarito. 

Sgraziatamente la cosa prese un ben diverso . avvia- 
mento, Perduto il tempo in non si sa quali discussioni, 
passarono quattro mesi senzaché la commissione potesse 
riferire sull’argomento. 

Seppesi soltanto non una prova raccolta dell’alle- 
gato tradimento, e tuttavia desiderarsi le conclusioni 
della cominissione, tenuta ‘a formularle a scarico co- 
scienzioso dell’assunto mandato. 

Intanto, come sempre succede, l'opinione pubblica 
fuorviata dalla stampa ‘opponente, accreditava inille as- 
surdità, e la. calunnia meanche rispettaya quegli, che 
per ogni titolo di ragione, d’equità e di probabilità do- 
veva essere intangibile. 

Tì ministero, molto incautamente, ci duole, doverlo 
ammettere, tollerava, che la relazione della commis- 
sione d’inchiesta non si facesse prima delle elezioni, e 
vuolsi in ciò riconoscere uno de’motivi del risultato 
avverso delle medesime. 

Mentre l’opinione, proferivasi. disposta a giudicii, er- 
ronei ed avgentati, quanto improbabili, per confermar- 
vela, senza aspettar pubblicata alcuna. delle indagini, 
ch’eransi pur praticate dalla commissione, tre de’cessati 
ministri in uno scritto compilato con inolta arte e col- 
l’evidentissimo scopo di viemmeglio accreditare le ban- 
dite voci pretesero rispondere a certe dichiarazioni fatte 
alla commissione dal supremo condottiero dell’infelicis- 
sima nostra guerra, venuto a provarci come fosse pet 
lo meno poco atto a guidare le raccolte schiere. 

Portata così la quistione, non si sa. troppo invero 
con qual fondata norma di, prudenza e di delicatezza 
nel campo della pubblica discussione; speràvasi almeno 
che la pronta promulgazione della relazione della com- 
missione d’inchiesta avrebbe risposto; in modo catego- 
rico e perentorio alle allegazioni dell’opuscolo dei detti 
cessati ministri, ed illuminato il pubblico sulla condotta 
irreprensibile od equivoca del ridetto supreino condot- 
tiero, il cui silenzio, solo tratto tratto interrotto da pre- 
tese rivelazioni di alcuni suoi amici, stampate in fogli 
esteri, era per lo meno causa di grave sorpresa. 

Se non che la licenza chiesta dal segretario della 
commissione, noto per somma perizia. nell’opera ad 
essa affidata, lo faceva giustamente. sospettare. scorag- 
giato dell’assunto, e vieppiù accreditava le sinistre voci 
sparse, supponendo le indagini giunte a segno inespli- 
cabile, cui fosse necessario fermarsi, 

Ridotte a così confuso stato le cose , nascevano le 





Savarese 
ed il Poerio non vollero accettare : quest'ultimo ‘pre- 
ferì accompagnare, come poc'anzi ho detto, il generale 
Pepe. Come il generoso destriero che al:clangore della 
bellica tromba nitrisce e s'impenna ed esulta e s' in- 
fiamma, quell’anima grande e magnanima di Alessan- 
dro Poerio, anelava al fragore delle batlaglie, al cozzo 
delle armi je non curava. gli ‘onofi diplomatici. Dopo 
altri tentativi la. Jegazione della quale discorro fu .com- 
posta dal principe di Colobrano, da Biagio Gamboa, 
dal prineipe di Lupetano, dal duca dell'Albaneta e da 
Casimiro de Lieto: al Bonghi venne aggiunto in qua- 
lità di secondo» segretario Alfonso Dragonetti, ardente 
e leale ;giovanelto, ottimo figliuolo dell'onorevole mini- 
stro degli affari esteri. Questi diplomatici furono ac- 
ereditali presso lutte le corti d'Italia, ed incomincia - 
rono;il loro viaggio recandosi a Roma. Furono presen- 
tati dal conte Ludolf: al‘cardinale Antonelli, il quale li 
accolse con somma gentilezza, e quindi alla sua volta 
lì presentò al santo Padre, dal. quale vennero pari- 
menti ricevuti con singolare ‘affabilità. La corle romana 
a quell'epoca desiderava la lega. e la dieta ilalica, per- 
chè sperava entrambe fossero per tarpar le ali al Pie- 
monle e menomare, se non distrugg.re quel primato 
che Carlo Alberto: aveva. luminosamente. conquistato 
sugli altri principi della mostra Penisola, dichiarando 
con sublime temerità la guerra all’oppressore siraniero. 
Un insigne storico tedesco, l'illustre Dahlmann,. nella 
sua storia. della. rivoluzione inglese, ragionando dl 
modo col quale il cardinal  Wolsey trafugò ad Enrico 
VII la bolla che sanzionava il suo. divorzio, spiritosa- 
mente soggiunge essere assai difficile vincere in astuzia 
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più strane induzioni, anche in coloro che pur deside- 
deravano per tuiti onorevolmente spiegata ogni circo- 
stanza dei succeduti ‘casi , alla sola avversa fortuna 
attribuibili. 

Goteste induzioni giustamente tengono inquieti gli 
animi, e fan sì che ognuno chiamasi esitante quali 
possano essere le future conseguenze d’una condizione 
di cose incomprensibile quanto inesplicabile. 

L’ulteriore silenzio del ministero, dopo la pubblica- 
zione del citato opuscolo, la nessuna relazione del su- 
premo condottiero, la voce anzi corsa del prossimo ri- 
torno all’estero di questo, con larghi premii compensato 
di servigi, de’ quali è impossibile portar giudizio, se 
la commissione d’inchiesta ancor tace essa pure, giu- 
stamente inquietano coloro, che pur son teneri dell’o- 
nor del paese, e della monarchia costituzionale, di cui 


’ 


I 

i 

i 

Ì 

i 

ardentemente desiderano la conservazione. 

Cotesta delicata situazione non può assolutamente | 

continuare, ci duole il dirlo ancora, senza gravemente | 

compromettere la risponsabilità del. ministero; il quale | 

inutilmente. cercherebbe nell ebblio del passato una | 

soluzione a questo incomprensibile viluppo di cose I 

O vi fu îradimento, come pretendono alcuni, e questo | 

debbe chiarirsi e punirsi in coloro che ne son rispon- | 

sali; o non vi fu, e sol vuolsi il nostro infortunio ri- | 

petere dall’imprevidenza, dall’imperizia e dalla mon' font» 

data presunzione di' poter sostenere una lotta troppo | 

disuguale, ed in tal caso debbe pur dichiararsi. I 
Allora il paese, illuminato davyero sulla realtà della 
situazione, potrà giudicare a quai mani gli torni più 
utile: affidare i suoi affari; e vedrà dissipate quelle il- 

lusioni che finor Jo condussero ad erronei giuicii. 
Ora se, mentre il ministero tante leggi di vero pro- 
gresso propone, giustamente procacciandosi le lodi degli 
stessi suoi neinici, egli persiste a tacere riguardo alla 
commissione d’ inchiesta; se lascia senza risposta l’opu- 
scolo le insinuazioni dei tre cessati ministri; se ulterior- 
inente tralascia di far nota ‘al pubblico come sia da va- 
lutarsi la risponsabilità ‘assunta dal capo dell’armata, 
compensandolo giusta un inerito non accertato; ci duole 

assai dover dire che il ministero . suddetto gravemente | 
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compromette la propria risponsalilità. PETITTI. 
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Presidenza di Lorenzo Pareto, 


Relazione di pelizioni. — Progetto di legge della commis- 4 
sione istituita pel monumento nazionale da innalzarsi al 
re Carlo Alberto. — Progetta di legge della commissione | 
riferto da Buffa pei sussidi agli emigrati. — Discussione. 
— Emendamento Brafferio respinto. — Inierpellanza\Va- 
lerio. — Bilancio passivo del 4849 presentato dal minigtro 
di finanze. — Seguono relazioni sulle petizioni. | 


La seduta è aperta all'una e mezzo. ; 

La Camera non essendo in numero, si procede all'appello 
nominale. : î 

Letio ed approvato il verbale, il segretario G. B. Michelini 
dà il consueto sunto delle petizioni. 

Rattazzi chiamato dal presidente sale ‘alla, ringhiera e ri- 
ferisce sul seguente progetto di lesge ideato dalla commis- 
sione istituita pei monumento nazionale da innalzarsi a Carlo 
Alberto. | 

Signori! Non richiamerò al vostro pensiero le angascie.e 
le dolorose .commozioni che i rappresentanti della nazione 
provarono nella tornata del 26.scorso marzo. d 

Mi basti il ricordare, che in quel giorno ricevemmo il 
triste ‘e fatale annunzio della nostra sconfitta nei campi di 
Novara, e della deliberazione presa. dal re Carlo Alherto 
di abdicare, portandosi in volontario esilio sopra terra stra- 
niera, È 

Tutti eravamo oppressi dalle sventure che per questi disa- 
Stri dovevano piombare sull'infelice nostra ‘patria; ma in 
mezzo-a tanta afflizione più vivo ‘e più sentito sorgeva l’af: 
fetto verso quel Principe quanto ‘grande, altrettanto sven. j 
lurato, 

Fu in quel punto, signori, che uno dei generosi figli della 
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un'cardinale-aber è$ ist schwer einem cardinal ‘im list mite 
worzuthun: l'eminentissimo Antonelli è «il tipo. del- 
l'astuzia cardinalizia, ed il futuro storico che narrerà 
di lui e delle sue politiche sesta non dubito avrà ai 
ripetere col Dahlmano esser davvero difficilissima ‘cosà ! 
vincere in'astuzia ‘un cardinale. L'accorto porporato fu 
larzo di cortesi accoglienze ‘agli inviati‘ napolitani per 
la ragione testè additata, e spesse volie prorompendo 
in patriotiche giaculatorie diceva ad essi rinerescergli 
amaramente che la sua augusta dignità di sacerdote ! 
e di ministro di Santa Chiesa gli vietasse di brandirde 
armi e correre sui campi della santa guerra a n 








baltere per la redenzione d’Italia. Anche Pio IX era 
proclive assai alla Lega ed alla Dieta per due motivi 
Îl primo per togliersi d’impaccio. nella spinosa fac- 
cenda della dichiarazione di guerra è far. tacere gli 
serupoli religiosi che con ‘artifizio infernale erano stati 
accesi ed alimentati dal ministro austriaco conte bol 
zofî. Abbandonando il palazzo di Venezia e la eterna 
città l'aulico diplomatico si vantò di aver lasciata una 
spina nel cuore di Pio IX, ed ora tulti sanno cosiffatta 
spina essere la minaccia di ‘uno scisma nelle provin- 
cie calloliche di Germania, ove il pontefice avesse di- 
chiarato la guerra alla maestà imperiale ed apostolica 
di Ferdinando I. Con l'ordinamento della Dieta là eran 
difficoltà ‘svaniva: non più il pontefice, mala Dieta di- 
chiarava la guerra: la coscienza di Pio IX rimaneva il- 
lesa da qualsivoglia rimorso. La seconda ragione che 
spingeva il: papa a porgere favorevole orecchio alla 
proposta del governo napoletano era un certo senti= 
mento puerile e muliebre di gelosia verso Carlo AL 
berto, del qual» Pio IX siesso non aveva forse co- 


dre eARri 


immimier iso penetra pilo ritieni inc] 


avoia, il deputato Chenal, si alzava e primo proponeva che 
si erigesse a re Carlo Alberto un monumento, 

Questo voto, che già era nel cuore «li tutti, non appena 
fu espresso venne accolto con unaninie acclamazione, e la 
Camera tosto stabiliva, che il monumento dovesse innal- 
zarsi. i è 

Era quindi dovere della nuova legislatura mandare pron. 
tamente ad efl'etto questa deliberazione , e tal dovere da voi 
degnamente si compiva, quando in una delle prime tornate 
deliberaste di prendere l'iniziativa per quella erezione , e di 
nominare nel vostro seno una commissione, affinché ne pre- 
sentasse il progelio. ; 

Incaricato da questa commissione di riferirvi il suo avviso, 
è inutile che io vi dica, non essersi da lei nemmeno posto 
in dubbio, che il monumento dovesse innalzarsi. Ella non 
poteva fare e non. fece che plauso alla presa deliberazione. 
La patria erigendo questo monumento, soddisfa un giusto e 
meritato tributo di riconoscenza verso un principe che fece 
sua la causa dei suoi popoli, e che fu il più illustre martire 
dell’indipendenza italiana. Essa rende una solenne e nen 
peritura testimonianza, non essere i popoli ingrati verso i 
principi che li ressero con amore, con-lealtà, con giustizia, 
e che fecero di se stessi sacrifizio per loro. E la storia 
registrerà quindi a lode nostra, ed ‘a gloria maggiore di 
Carlo Alberto, che laddove una gran parte «dl Europa; insor- 
geva per scuotere il giogo de’ suoi rettori, noi Lutti eravamo 
uniti ne' sentimenti di riverenza, di devozione, di gratitudi, 
neje di affetto verso quel magnanime principe. ; 

ba vostra commissione perci).doveva restringere, e restrinse 
il suo esame intorno ‘all'attuazione ‘di quel pensiero , ossia 
sul' modo con cui dovesse il monumento innalzarsi, sul sito 
in cui meglio convenisse collocarlo , sulla somma che si da- 
vesse intanto stanziare per quesl’oggetto, ed infine sui mezzi 
che più opportunamente conducessero all'esecuzione dell'o- 
pera in una guisa corrispondente alla grandezza del pensiero, 

Ora quanto al modo la ‘commissione pensò, che fra molti 
e grandissimi titoli che pongono Garlo Alberto al di sopra 
di ogni altro principe , e pei quali la patria deve essergli ri. 
conoscente, due vogliono essere in modo speciale ricordati 
e tramandati alla posterità. Egli ci diede lo Statuto : egli 
promosse e coraggiosamente sostenne l'indipendenza nazio» 
nale. Male pertanto il monumento risponderelibe al pensiero 
da cui ileve essere informato; se non fosse particolarmente 
rivolto a rappresentare queste due idee, che sono, diremo 
quasi incarnate nella persona di re Carlo Alberto — le li- 
bere instituzioni da lui concesse — l'indipendenza da esso 
promossa. E siccome questo monumento deve essere perennne, 
perchè perenne sarà la gratitudine dei popoli, che lo ispira, 
così parve più conveniente, che venisse formato di bronzo, 
meno soggetto a deperimento in confronto del marmo 0 di 
altra qualsiasi materia. 

Rispelto sl site, semlrò alla commissione, che tenute in 
conto le considerazioni tutte che si potevano addurre, e nel- 
l’uno e nell’altro senso, il luogo ‘più ‘conveniente per .collo- 
carlo fosse in questa ‘capitale, perchè ivi è la sede dei prin- 
cipi suoi successori, ivi è il centro, «lovè. maggiormente, è 
con più grande frequenza convengono gli abitanti tutti delle 
provincie dello Stato. Perciò lo scopo cui tende l'erezione 
del monumento sarà così meglio, e più perfettamente rag- 
giunto. ? 

Scelta la capitale, rimaneva a determinarsi in qual parte 
di essa convenisse innalzarlo. Esaminata la cosa (e. dal dato 
Estetico, e sotto l'aspetto politica, la.commissione ha creduto 
che il sito più aderito e più opportuno. per l'ampiezza del 
luogo e perla posizione di esso fosse la Piazza d’Italia. i 

In ordiné alla somma che si dovesse stanziare, la commis- 
sione fu. primieramente d’avviso, che;sì per rendere meno 
grave la spesa alle finanze dello Stato, sì per dare al monu- 
mento un carattere maggiormente spontaneo e nazionale, 
convenisse accettare la somnia che erasi. generosamente of- 
ferta da molti cittadini, e che già trovasi raccolta presso una 
commissione inslituita per questo fine. 

Le parve altresì opportuno aprire per Jo stesso: oggetto 
una nuova solloserizione per una somma tenuissima, per 
cent: 50 a cagion d'esempio, affinchè così anche i meno fa- 
coltosi possano concorrervi secondando l'impulso del lore 
cuore. 


va 


Bopo ciò restava assolutamente impossibile fissare sin d'ora. 


una :;somma precisa che si dovesse porre a carico dell’erario 
dello Stato: imperocché dalle somme maggiori 0 ininori che 
le spontanee offerte dei privati potranno produrre, dipen- 
derà stabilire il più od il meno del concorso per parte delle 
finanze. 

D'altro canto allo stato delle cose mancano i dati positiv 
per l'accertamento della somma, che dovrà esporsi; nè questi 
si possono avere sinchè sîa conosciuto e deliberato il disegno 
che dovrà eseguirsi. 


e rn 


scienza; ma che il cardinale Antonelli ed i suoi accoliti 
sì sludiavano scaltramente di aizzare ‘e di far crescere. 

I Romani in sul principio fecero buon viso agl’in- 
viali napoletani, ma quel falale partito che fin d'allora 
alacremente intendeva a ruinare con Je sue mene dee 
culte e sotterranee l’opera dei buoni italiani, profittando 
della diffidenza che il ministero Bozzelli aveva procac- 
cacciato alla buona fede del governo napoletano, age- 
volmente riuscì a togliere ogni credito a quei pleni- 
potenziarii. Una sera il principe di Colobrano ebbe fl 


torto gravissimo, € ad uno stalista imperdonabile, di 


parlar ‘di diplomazia nel circolo romano, ed'alcune ‘sue 
parole malamente interpretate ‘avendo fétto supporre 
che Napoli intendesse a contrastare la egemonia pie- 
montese, desiarono tal. risentimento da fat ‘andare in- 
tieramenie: fallito il generoso e nazionale ‘intento’ del 
ministero del 3 aprile. Il Colobrano, al quale non di- 
fettava di certo nè l'ingegno nè il politico discerni- 
mento, si lasciò accalappiare dal conte Ludotf, il quale 
tutt'altro aveva in mente, fuorchè di conchiudere la 
lega italica, E facile indovinare del resto che un inca- 


rico ‘diplomatico di. tanta delicatezza affidato a sette 


persone doveva necessariamente andate a vuoto: perchè 
deficiente. di quella unità di ‘pensieri,;@ di wolontà in: 
dispensabile. ad imprese di tanto momento. S'atrose 
che, menlre il rappresentante di Toscana, cav. Scipione 
Bargagli, a nome del suo governo esplicitamente ade- 
riva alla proposta del ministero! napoletano; il marchese 
Domenico Pareto, (rappresentante di S. M. Sarda, ‘la 
ripudiava, e parimenti g nome del suo governo dichia- 
rava il Piemonte non poler trattare della lega se non 
a guerra finita. Fatale errore fu questo del ministero 













































































Ma se Ja vostra commissione ritenne per ora impossibili 
lo stanziamento definitivo di una somma precisa , stimò pe 
altro debito suo indicare sin d'ora un capitale, che dovr 
necessariamente essere sopportato dalle finanze per quest'og: 
getto, capitale, che potrà bensì essere accresciuto quand 


» 


circostanze lo richiedano, diminuito non mai. Nella indiea so! 
zione della quale somma Ja commissione ebbe iu mira, ch n0 
il monumento deve essere corrispondente, e proporzio ris 
alla grandezza e magnanimità del principe, in di cui memi qu 
viene eretto, ed all'altezza dell'idea che deve rappresent del 

Riguardo infine ai mezzi di esecuzione, lo stabilirli bo! 
stintamente fin d'ora non è di certo. possibile: d'altra p - 
ciò non potrebbe formare oggetto di legge. esp 

La commissione perciò dovette limitarsi, e si limitò ell 
indicare alcune norme, che fossero atte a meglio conseg der 
quel fine. i m 

Così credette conveniente determinare, che prima di' pi pal 
mano alla formazione del monumento si dovesse aprire una 
concorso, per avere un disegno del medesimo: per il qui alc 
oggetto si rendeva opportuno stahilire una somma che si nee 
vesse assegnare a colui che fosse per presentare il dis non 
migliore, ed una tenue retribuzione agli altri. due, che di 


da vicino vi sì aceostassero. i AES NRILI 
Al quale concorso stimò: Ja commissione, che si do Ì chi 
ammettere soltanto gli artisti italiani, trattandosi di, 











numento nazionale. no! 
Per: provvedere quindi ed. alla scelta del disegno, ed a S 
cià che l'esecuzione dell’opera fossg' per richiedere parve È 
non vi fosse-hezzo pù atconcio\trabne quello d'institiriva.ì Da 
commissione composta in parte anche di persone peri tra! 
quali d'accordo e sotto la direzione del ministro-dei lava I 
pubblici desse le disposizioni a tal riguardo occorretti, ‘ pe 
Sono queste le principali considerazioni, che hanno mossa L 
la commissione a presentarvi il progetto di legge, di cui ho! d 
l'onore di darvi lettura: “o allo 
Art. 4. Sarà innalzato in questa capitale, e nella piazza a 
d'Italia sun monumento con statua colossale in bronzo in id 
memoria del re Carlo Alberto datore dello Statuto, è pro- + 
motore dell’Indipendenza nazionale. oa vi on 
Art. 2. È aperto per. ora sul bilancio del 1850 un credito leg 
di lire 300 mila al ministro dei lavori pubblici per l’esecn- bit 
zione dell'articolo precedente, alla quale somma si potranno ses 
altresì aggiungere quelle, che 0 già sono raccolte, 0 po- ] 
{ranno raccogliersi:da spontanee offerte dei privati. DO 
Art; 3. Per l'erezione del monumentordi cui all'articolo 1 tO 
saranno invitati tutti gli artisti italiani a formare un dis lid 
segno. Sar 
All’autore del disegno, che verrà giudicato il migliore, To) 
e che sarà approvato, si corrisponderà la somma dill, 20m. ni 
coll’obbligo però al medesimo di formaré inoltre, e presens 90 
tare.il modello in piccolo. nelle proporzioni, «che. verrann ton 
determinate dalla commissione, di cui nell'articolo seguent i Nov 
Agli autori degli altri due disegni, che dopo il primo sa: Hol 
ranno riconosciuti i più lodevoli, si corrisponderà ta somma A 
di lire 2500 pier ciascuno, At] GIA 
Art.4..Per giudicare: sulla scelta ed approvazione del detto li 
disegno e sul merito degli altri, non che: per provvedere che 
quanto possa occorrere per l'esecuzione del monumerto sa) M 
instituita una commissione composta di sette membri, da Il 
dei quali saranno scelti fra i senatori del regno, due fraÈ Ra 
deputati, e tre fra le persone dell’arte. o va daci 
Art. 5. H ministro segretario di Stato pei lavori pubblie M 
è incaricato dell'esecuzione della presente legge... 1 og 
Buffa relatore sale alla ringhiera e riferisce. sul pro- cNe, 
getto ili legge presentato dal ministro dell'interno nella to Fang 
nata del 25 agosto 1849, per sussidii all'emigrazione italian sa 
Signori? Non fu senza un misto di gioia e di dolore ‘che TO 
la vostra commissione pigliò ad esaminare la legge prese o 
tatavi dal ministro dell'interno per nuovi sussidii all’emigra» toe 
zione italiana. In ogni tempo l'avrebbe accolta volent Celie 
come debito ‘sacro, ‘ora più che mai. Perchè mentre poc guar 
lungi da noi coloro che avevamo chiamati mostri concitti gli e 
dini sopportano supplizii inauditi nella civiltà italiana, vergo: siffat 
gnosi all’Europa, quando ogni protesta coi fatti è imposs esser 
bile, e colle parole sarebbe impotente, la vostra commissione li ch 
non conobbe altra protesta più nobile, nè , meglio confor perfe 
all'umanità offesa, e alla dignità di un popolo vinto sì. ma tend 
non umiliato, che.il contrapporre alla barbarie il beneficio. Tei, ( 
Ammesso così lo scopo della legge, la vostra commissione Sand 
si fece ad esaminarne il tenore. Osservò che della somma rie d'Ita 
chiesta, due terzi si volevano destinati a compensare spe Jo 
già fatte, e un solo terzo, cioè lire 55,599 sarehbe adoper SRSRI 
in ulteriori sussidii. Per una parte le sembrò che questo foss del n 
troppo scarso aiuto ai. molti bisogni dell'emigrazione, dimi= © che 
nuita bensì in questi ultimi tempi, ma che sventuratamente Che. 
sta per accrescersi. Per altra parte stimò che mal si convex tutti 
nisse approvare una spesa già fatta, e fornire i mezzi da com cui h 
1; non. 
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piemontese, poichè diede un'arma formidabile in mano 
ai nemici della causa italiana, accreditò la stolta ac- zion: 
cusa di mire usurpatrici ed ambiziose attribuite a Carlo Man 
Alberto, e tolse al ministero Troia il solo mezzo effi-- di fa 
cace che egli aveva per persuadere il re Ferdinando HI era | 
a combattere con efficace energia Ja guerra della in- rispa 
dipendenza nazionale. La camarilla partenopea che po- fatti 
leva essere colta facilmente ‘al varco, è suo malgradi Der; 
costretta a diventare italiana; esultò' della ripulsa del Me 
ministero piemontese, ‘e non durò gran fatica a far in gi 
convinto ilrecheilre di Piemonie voleva unificare 1Tsali capit 
e ‘rapirgli lo scettro. ° i SERI Aia E } Pery 


Frattanto il papa, vinto dagli scrupoli. religiosi, 
assediato dalvano terrore dello scisma germanico, scriss 


il 29 aprile quella enciclica fatale, da ‘cui’ venne/i lami 
ziato il dolorosa e funesto dissidio; ‘che «I assassinio det 
del Rossi e gli sgraziati avvenimenti del 16 novembre SG | “alla 
1848 compirono irrevocabilmente, e che è la potente (00 | ‘lla 
e lultuosa cagione delle ‘sciagure che attualmente cot do 
tristano gli Stati romani. In seguito dell’encielica la 008 fl" R 
legazione napolelana si sciolse: il nobile e savio pen sot 
siero del ministero Troia, avversato dagli uomini ‘lella 


sua 
alfa 


10 


dagli eventi, contraddetto dal Piemonte, calunniato € 
falsato dai demagoghi romani, continuamente ed occu 
tamente contrastato dal Ludolf,- difeso senza ‘unità d 
principii senza unione di sforzi dei plenipotenziarii 
incaricati di farlo trionfere, non fu mandato ad ‘ef- 
fetto. Pio IX sopraffatio dall'incipientè anarchia, susci- 
lata ‘ed ingagliardita: dalla malaugurata enciclica, fu 
abbandonato da Pasolini, da Recchi, da Minghetti, d 
Simonetti, da Aldobrandini, è ministri leali ‘è dabbene 
sinceramente dediti. alla sua persona, e della causa na-- 
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see 


- derazioni la commissione dovette annullare 
- bolo della-legge, 
bol: 


arla, prima che me fosse presentato un esatto: e. formale 
onto, il quale troverà il suo proprio luogo nel bilancio, 
sso potrà essere esaminato, e dove occorra approvato. 
to-affine di ovviare all’uno e all’altro inconveniente, la 
ommissione unanime vi propone di stanziare la chiesta 
imma di lire cento mila da èrogarsi tutta in futuri sussidii, 
n occupandovi per ‘ora di quell’alira che il governo asse- 
risce avere già spesa, e della quale riporterà a suo tempo 
| quel giudizio che l’uso fattone richiederà. Per queste; consi- 
tutto il. pream- 






Nei mutamenti ‘che di necessità si dovettero fare, nelle 


| espressioni della medesima, fummo ‘solleciti di conservare, 
ed anzi più chiaramente esprimere il concetto ehe la chiu- 


deva, dove è decretato che i nuovi sussidii siano distribuiti 
în quella stessa forma che lo furono i passati, perocchè ci 
parve debito del Parlamento dare con quesvatto di fiducia 


Una solenne testimonianza di soddisfazione e di gratitudine 
al comitato chè attese finora:con tanto ‘zelo ad- ‘alleviare le 


necessità della Emigrazione italiana. Pertanto, 0 signori, a 
nome della commissione, io vi propongo la legge nella forma 
che segue: i 

E aperto al ministro dell’interno un nuovo credito di fran- 
chi 100.mila per soccorsi ad emigrati di qualsiasi parte d'I- 
talia, da applicarsi al bilancio del 1849 e da erogarsi colle 
norme e modi stabiliti dagli articoli 2, 5,4, 5 e 6 della legge 
del 16 dicembre 1848. 

Valerio domanda;che il progetto: venga immediatamente 


discuss) Mentre si tratta diglare soccorsi a: molti-dei nostri {> 
| Tratelli che non hanno pane. 


IT presidente interpella la.Camera in proposito, la ‘quale 
acconsente... ) 

La discussione è aperta, - o 

Mellana osserva che la legge quale è proposta è impari 
allo scopo, al hisogna, poco ‘rispondente al saero debito che 
incombe ad un popole libero in un paese che dee farsi ospi- 
tale a quanti Îra gli Italiani d'ogni parte concorsero all'opera 
della nazionale redenzione ; che non potrebbe approvarsi che 
come misura provvisoria finchè il ministro non prepari una 
legge definitiva che con maggiuri mezzi corrisponda al de- 
bito che incombé allo Stato senza un grande: aggravio dello 
stesso;, | dia 
Il ministro dell'interno ritiene la legge presentata per 
provvisoria — soggiunge di aver seriamente pensato ai mezzi 
che potessero essere più efficaci; aver-accolto in sulle prime 
l'idea di qualche colonizzazione nei terreni demaniali della 
Sardegna. — Rssere grandi le difficoltà che si frappongono, 
— Ciò malgrado non essere improbabile la riescita del ten- 
tativo. — Attendere il Lamarmora, conoscitore profondo del- 
l'isola —.Avere di questa formato una catta senza pari, — 
Confidare assai nel consiglio del medesimo in proposito. — 
Nov avere pel momento altri mezzi in pronto. — Quando 
non basti la somma proposta, poterne domandare altra. 


—_ Asproni commenda il pensiero del ministro sullorganizza- 


zazione di alcune colonie. Dichiara che coloro che vi si vor: 


ranno recare, troveranno asilo e que’ mezzi di sussistenza 
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che la sciagura ha lasciati. 

Martinel domanda il numero degli emigrati. 

Il ministro dell'interno risponde “di non conoscerlo ‘al 
momento, che raccoglierà i dati inviando circolari ni sin- 
daci, e nox tarderà a definirlo. ; 

Mellana, lo, mi condassi a fare l’interpellanza che-ha dato 
luogo alla presente discussione, in considerazione del dovere 
che ci incumbe in faccia all'Italia, di alleviare la miseranda 
condizione degli emigrati. Accetto la promessa del ministro 
dispensare a properre una legge, la quale corrisponda ‘a 
questi bisogni ed ai doveri nostri; faccio però considerare 
al signor ministro che ei non debbe semplicemente esten- 
dere le sue osservazioni ‘sul modo di sovvenire a questi in- 
felici, ma eziandio sovra i diritti che essi hanno a questo.ri- 
guardo. Sicepme noi corrispondiamo ad un dovere, siccome 
gli emigrati hanno un, diritto alle nostre cure, io avwiso, ché 
siffatti diritti debbano essere dichiarati , ‘e;che mon debba 
esser lasciato in arbitrio del ministero, della commissione, 0 
li chiechessia di fare un’elemosina, e che debbano essere 
perfettamente dichiarati i diritti di coloro che possono pre- 
tendere ai sussidi che la commissione è in debito di eroga- 
Te; quindi io più non insisto su questa ‘interpellanza , ba- 
Standomi che sia stata. data questa promessa al. cospetto 


“d'Italia; 


Josti domanda che nella legge sia stubilito un principio: 
osserva Che se è vero che'il Piemonte si sia posto alla testa 
del movimento insurrezionale, non deve ora badare a riserve: 
che al fin de’ conti ha perduto meno deglivaltri (movimento); 
Che si debbe dire nella legge che il Piemonte è aperto ‘a 
tutti gli emigrati italiani, qualunque ‘siasi la bandiera sotto 
cui hanno militato, Ben inteso però che sia provveduto ‘che 
non sia fatto luogo agl’intrusi. 





zionale: oltre ogni dire solleciti; e subì il ministero 
Mamiani. Fin da quel momento il Papa ebbe intenzione 
di fuggire, e fece chiedere al governo napoletano s'egli 
era disposto ad accordargli asilo. Il ministero Troia 
rispose affermativamente, ed alcuni preparativi vennero 
fatti nel. palazzo della Foresteria, di regale proprietà, 
per accogliere il padre dei credenti. 

Mentre questi avvenimenti funesti, î quali portavano 
in grembo la rovina d’Italià, succedevano nell’alma 
capitale del mondo»-eristiano, ‘a: Napoli l'anarchià im- 
perversava: eresceva.la baldanza degli schiamazzatori, 
accorrevano gli emissarii del'sig. Ledru-Rollin, si fa- 
cevano dimostrazioni alla flotta francese capitanata dal- 
l'ammiraglio Baudin, edil ministero deficiente della fiducia 
del re, poco aiutato dalla pubblica opinione, ediatissimo 
dalla camarilla, reggeva. con mal ferma mano il timone 
lella nave dello Stato, ed ogni giorno vedeva adden- 
sarsi sul politico orizzonte le procelle e la bufera. Già 
il Ruggiero s'era dimesso a cagione della sua avver- 
sione patente alla guerra italiana: anche il ministro 
della pubblica istruzione Imbriani chiese ed ottenne la 
sua demissione: il suo portafoglio venne interinamente 
affidato al presidente del consiglio dei ministri Carlo 
Troia. Il ministro delle finanze, il conte Pieiro Ferrelti, 
che ad oggetto. di promuovere la guerra aveva proposto 
e fatto: deliberare dal consiglio dei ministri e dal re 
“n prestito forzoso, vinto da disperazione e da sfidu- 
‘lamento, volontariamente si .ritrasee dal potere: il suo 
successore fu Giovanni Manna, economista ed ammi- 
listratore valentissimo, uomo di molte lettere e di rari 
Jregi di mente'e di cuore, versalissimo nelle materie eco- 





Brofferio domanda che ilsig. Josti formioli la sus proposta 


acciò la Camera abbia il piacere di votatla. 


Buffa osserva che il pensiero del sig. Josti è bastante 


Mente manifesto nella legge proposta. 

Josti insiste per la sua proposta e sia dichiarato che il Pie- 
monte è aperto a tutti i compromessi che presero parte ai 
moti ‘insurrèzionali d’ Italia. 

Il ministro dell'interno dichiara che l'idea del deputatò 
Josti è bastantemente svolta nel progetto di legge. clie sarà 
più sviluppata ‘ancora in una circolare che pubblicherà entrò 
ilgiorno nel foglio ufficiale, elié non sarebbe prudente par- 
tito, e si affida per: ciò al senno della Camera. 

: Bunico domanda che nella redazione. del progetto sia ag- 
giunto intanto ovvero per ora. 

Brofferio ha formulato per proprio conto la proposta Josti 
e la depone sul banco della presidenza; aggiunge che il mi- 
nistro chiama prudenza ciò che deyesi chiamare coraggio e 
fratellanza; che la Grecia (ha preceduto l'Italia; che ‘non si 
tratta di fare elemosina di sorta; che invece si deve pensare 
a dare una patria ai nostri fratelli. di sventura, ponendoli 
sotto la salvaguardia delle nostre leggi costituzionali. 


Il presidente dà lettura della seguente proposta dell’avvo- 


cato Brofferio. 

* Tutti gl’Italiani che hanno perduta la patria per la cau- 
sa della libertà nazionale, avranno libera ospitalità in Pie- 
monte, e saranno posti sotto la salvaguardia delle leggi 
costituzionali. 

i Con riserva di aprire un'maggiorcrettito at ministero è 
aperto per ora per sovvenire alle più urgenti contingenze 
dell'emigrazione il credito di 100 mila fr. ecc. +. 
Jacquemoud fa osservare, che la proposta Brofferio reca 
una nuova complicazione, che trattasi di stabilire:un princi- 
pio; che ciò non può farsi senza studi , e. per conseguenza 
propone la questione pregiudiziale. 

Rattazzi appoggia e sostiene l’inevitabilità della questione 
pregiudiciale. : 

Brofferio soggiunge, ché quando si 4ratti di sospendere 
la discussione perchè maturi il pensiero della commissione 
onde proporre una nuova legge in proposito non avrebbe 
difficoltà ; ma votare intanto provvisoriamente i cento mila 
franchi come wn'elemesina non la crede cosa accettevole; 
perchè difficilmente si penserà pòî l'una nuova legge da 
qualunque parte venga. 

Mellana risponde non essere il caso ii differire più oltre, 
mentre il comitato non ha più un solo a disporre; doversi 
far presto, e senza frapporre nuovi indugi; votar.la legge 
quale è presentata dalla commissione coll’aggiunta del per 
ora. 

Pintor è dello stesso avviso. 

Moia anche; però si volge al ministro dell'interno pregan- 
dolo ad usare parcamcute della facoltà di espellere. ,. (Inler- 
ruzione — movimento — Il preopinante siéde fra um po di 
bisbiglio), 

Brofferio risponde sul'proposito di chi aveva ‘asserito che 
qualunque deputato poteva presentar poi una legge, che pel 
passato non ve fu una sola che avesse avuto l’onore del co- 
dice legislativo che se è urgente che l'emigrazione abbia da- 
nari, è più urgente ancora che abbia una patria: che veb- 
bero dei carcerati, degl’incatenati, degli espulsi, che importa 
innanzi tutto porli sotto l'egida delle nostre libere istituzioni. 
‘ Voci ai voti! ai voti! 

Il presidente pone ai voti la questione pregiudiciale colla 
quale verrebbe respinta la proposta Brofferio, 

La Camera adotta da questione pregiudiziale. 

iL presidente: legge l'articolo del progetto di legge della 
commissione coll’'emendamento : I 

: È. aperto per ora al ministro dell’inierno ‘un miovo'ere- 
* dito di franchi 100 mila per soccorsi ad emigrati di qual- 
siasi parte d'Italia da applicarsi al bilancio del 4849 e da 
erogarsi colle norme e modi stabiliti dagli articoli2, 3, 4, 
9, 6 della legge del 16 dicembre 1848. 

St procede allo serutinio segreto. 


Numero dei votanii 425 
Magolortet ten Ai e 168 
Baverevoli tota 5 493 
Celia tt O 2 


La Camera adotta. 

Valerio fa un’interpellanza al ministro degli ésteri relativa 
all'istituto di S. Giovanni di Genova.in Roma, posto sotto Ja 
direzione dell'ambasciata sarda, ove dovrebbero essere. rico- 
verati e curati i soldati che formarono i corpi franchi contro 
gli stranîeri instauratori del papato e di tutto il cardinalume, 
dichiarati perciò scismatici e cacciati sulla pubblica via. 

Il ministro degli esteri risponde all'interpellante, che 
prenderà in proposito le debite informazioni, e accerta la 
Camera che farà ‘quanto sarà in suo potere a tale effetto. 

Il ministro di finanze sale alla ringhiera, e dà comuniea- 
zione di alcuni lavori generali intorno: alla passività del 4849 
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nomiche, ed antico impiegato del ministero delle finanze. 
Le elezioni dei deputati vennero falte il dì 15 aprile 


{ a norma del decreto emanato dal ministero, ed a te- 


nore della nuova legge elettorale proposta dai ministri 
del 3 aprile e consentita. dal principe. Il paese, sia 
detto ad onor del vero, mostrò nella scelta de’suoi 
rappresentanti un discernimento ed un criterio ammi- 
rabile davvero, Le elezioni essendo fatte per provincia, 
ed. a squiltinio di. lista, difficilmente potevano esser 
corrotte dalla. violenza 0 dalla frode: il ‘ministero del 
resto scrupoloso sosservatore della legalità costituzionale 
evitò. con diligente. studio tutto quanto poieva avere 
l'apparenza. di offesa al libero arbitrio degli elettori, e 
non s'ingerì in nessuna guisa. delle ‘faccende elettorali. 
Ogni deputato venne nominato da migliaia e migliaia di 
voli: i momi che uscirono dalle urne, tranne poche 
eccezioni, rappresentavano veramente la opinione, i de- 
siderii e le esigenze della nazionè. Il minisiro Conforti 
fu elelto in due province, quella di Napoli e quelia di 
Salerno: Degli Uberti in quella di Napoli e di Avellino; 
Scialoia in quella di Napoli; Dragonetti in quella del- 
l'Aquila. Fra gli ex-ministri, Giacomo Savarese fu scelto 
dagli elettori di Napoli; Imbriani da quelli di Napoli 
e di Avellino; Carlo Poerio da quelli di Napoli e. di 
Terra di Lavoro; Ruggiero da quelli di Napoli e di Bari; 
Bozzelli non ebbe nemmeno un voto: egli era consi- 
gliere di Stato, ed il ministero del 3 aprile gli con- 
ferì l’onorifico e lueroso uffizio di presidente della So- 
cietà Borbonica, la quale è a Napoli; ciò che l'istituto 
di Francia è a Parigi. Gioya osservare .che gli elettori 


IL RISORGIMENTO 


Minterno, concernenti appunto la migliore direzione della bi- 


\Fesolamento, spetta ai questori.il comprare i libri, la qual 





da porsi in bilaneio, Nel trasmetterli alla presidènza. di- 
Tehiara che i libri cho 
uffizii. 


Parma. — La Gazzetta di Parma del 27 andante 
dopo avere descritte officialmente Ve feste colà fatte 
all’ arrivo di Carlo Borbone, pubblica due ‘decreti. di 
amnistia ; uno a favore dei sotto-uffiziali e soldati già 
condannati dai tribunali militari ‘0 sotto procedimento 
presenti ed assenti, purchè questi ultimi rientrino al 
corpo entro il mese di settembre prossimo venturo. 
Con ‘altro decreto si concede a fascio amnistia ai car- 
cerati qualunque ed inquisiti politici, Fra questi è con- 
ceduto di ritornare in quegli Stati, e di dimorarvi  d- 
beramente e permanentemente al conte Gregorio Ferdi- 
nando De-Castagnola e ai due suoi figli. 












vi vanno uniti sono già trasmessi agli 


; (Seguono le relazioni di alcune pelzioni. 

Barbier domanda che sia formata ‘una commissione per 
fornire la hiblioteca di libri. 

(:G. B. Michelini."La necessità della formazione ili questa 
Commissione è sicuramente da tutti sentita. Anzi Vufficio 
della presidenza rivolgendo lasùa attenzione a quesl’argomento 
determinava di proporre alcune modificazioni al regolamento 





bljoteca. Uno degli articoli. di questà nuovo regolamento por- 
terebbc la formazione della commissione accennata dall’ono: 
Tevole deputato Barbier. 

Dopo varie discussioni in proposito, il deputato G. B. Mi- 
chelini aggiunge queste altre osservazioni, che cioè, secondo il 


ANTI ITA IAA 


Roma, 25 agosto. — Oltre la lapide in Campidoglio, 
e la medaglia, il generale Oudinot ebbe la cittadinanza 
romana. Per far conoscere appieno qual sia il munici- 
pio bassamente adulatore, che tanti ‘onori tributava al 


G9Sa può perciò aver luogo sin d'ora. Le commissioni nomi- 
Date (egli dice) nella scorsa legislatura, non avévano per 
IStopo che di coadiuvare i questori, cui compete il diritto di 


Comprar libri, 
Osserverò inoltre, 





sarà in breve tempo sottoposto alla:vostra sanzione. 
Cha Camera non.si trova più in numero, 

“Ba gedula è sciolta alle 5. 

Ordiye del giorno di domani. 


Alberto\ Relazione di petizioni. 


| NOTIZIE DIVERSE 
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Gexov4, 29 agosto. -- Ci gode l'animo di far noto 
che anche agli egregi cittadini Saliceti, ex-ministro 
ini della repnbblica romana ; e Maestri venne 
consentito dal governo di soggiornare nello Stato sardo, 
i fisserà il suo domicilio in Genova. (Band.). 

Genovi, 29 agosto. — (Dal' Corriere Mercantile). — 
Sono oggetto della pubblica attenzione, anzi della più 
rumorosa curiosità due giovani chinesi giunti di fresco 
col bastimento la Stella del Mare ; appartenente alla 
società. delle missioni ‘cattoliche; È una vera ‘novità 
antropologica in questo porto. L’uno dei due stranieri, 
entrambi cattolici, parla italiano ; lo apprese durante 


degl’int 


II Salice 


il viaggio, e manifesta assai vivido ‘ingegno. 


Mirano. — Leggesi nella Gazzetta: di Milano del 26 


la seguen te notificazione. 


Sua [Maestà imperiale reale apostolica<' con sovrana 
risoluzione 24 giugno a. c. sì è graziosamente compia 
ciuta ‘di permettere, che all’ uopo del conguaglio nei 
pagamenti da farsi con viglietti. del tesoro fruttanti in- 
teressi vengano emessi , in un moderato importo, vi- 


glietti‘ del tesoro di lire 10 e 5. 


Questi viglietti, i cuali verranno compresi nella som- 
ma dei 70 milioni stabilita dalla precedente  Notifica- 
zione 22 aprile a. c. n.,458 R. non saranno fruttiferi, 
perché (la perdita degl’interessi di somme così insigni- 
ficatiti; non può essere sensibite , e dall’ altro canto il 
computo degl'interessi scaduti all’epoca del pagamento 
difficolterebbe il corso di tale categoria di viglietti del 


tesoro. 
Detti nuovi viglietti sono stilizzati come segue; 
1. aprile 1849. 

REGNO: LOMBARDO-VENETO. È 

Viglietto ( 


sonante dalle casse centrali e da tutte le casse del re- 
gno Lombardo-Feneto. 
Il commissario imperiale plenipotenziario 
MowtEcUecOLI: 

‘Recasi ciò a comune notizia in relazione all’articolo 
primo della notificazione 11 giugno a. c., osservandosi 
che Je pubbliche casse vennero di conformità incari- 
cate‘ ad emettere le suddette nuove categorie di vi- 
glietti del tesoro. 

Milano, il 27 agosto 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
‘MowrECcUCCOLI. 


diedero inesorabilmente lo sfratto a tutti i candidati 
di opinioni estreme, e non affidarono il Joro mandato 
nè a retrogradi nè ad esaltati: se motivi di delicatezza 
e di prudenza non mel vielassero, facilmente dimo- 
strerei che di 164 deputati, che, a norma dello statuto, 
componevano la Camera rappresentativa, una ventina 
all'incirca dovevano essere annoverati fra. gli esaltati, 
qualtro 0 cinque fra i retrogradi puri. e che l'immensa 
maggioranza era tulta formata da’ costituzionali sinceri 
e dabbene, da uomini oculati e bramosi anzi. tatto di 
liberare: l'Italia dallo straniero. Hi Saliceti, tanto calun- 
niato dai libellisti ed imputato di propensione alle mas- 
sime repubblicane, non fu scelto a deputato; perchè 
la calunnia ebbe credito. Rammento questo fatto perchè 
ne ho piena certezza, e perchè conferma la verità già 
da me parecchie volte accennata, nel regno di Napoli 
cioè Non esistere parlilo repubblicano. Non tutte le 
elezioni però. furono compiute il A aprile, e siccome 
si dovelle procedere in molle province ad un secondo 
squitlinio, così il ministero contemplando l'assoluta im- 
possibilità di radunare il Parlamento di Napoli al giorno 


{ prestabilito, vale a dire al ‘i maggio, differì la convo- 


cazione al giorno quindici dello stesso mese: ritardo 
fatale, ‘ma pure necessario, che diede maggior -lempo 


alle passioni d'infiammarsi, e maggior agio ai retrogradi | 


di macchinare la desiderata reazione. 

La legge elettorale del 3 aprile prescriveva che oltre 
ai deputati: gli elettori dovessero pure presentare al 
governo un elenco di nomi, fra quali il re avrebbe 
scellivi componenti della Camera dei pari. Alcune pro- 


che la nomina della commissione fatta 
Simi d'ora non mi parrebbe opportuna, perchè più ampie sono 
le attribuzioni che avrà la commissione secondo il nuovo re- 
Golamento, che già è stato diseusso dalla presidenza e che 


Discussione sul progetto di legge pel monumento a Carlo 


) del Tesoro — Austriache 
lire dieci (cinque). Il presente ‘viglietto di lire dieci 
( cinque ) viene accettato ‘in pagamento come danaro 






















duca di Reggio, basterà notare che il principe  Ode- 
scalchi, portavoce di quella spuria magistratura) para- 
gonava l’eroe di porta S. Pancrazio a Scipione, a Marco 
| Marcello, ad Alessandro il grande, ad Alcibiade @d a 
Pompeo!!!... 


Ecco le. famose. parole det principe Odescalchi 


negirici al primo arrivato : 

« La commissione provvisoria municipale nel dichia- 
rarvi cittadino romano vi presenta , illustre generale, 
la pergamena in cui è scritto l’originale. decreto che 
voi or ora avete udito a leggere, e in cui vi si ordina 
una medaglia in vostro onore. Il decreto sarà collocato 
nel palazzo conservatorio, nella sala de’ grandi capitani, 
de' quali per tutti vi basterà che vi rammenti il cele- 
bre Marco Antonio Colonna, onore di Roma e di'tutta 
Italia. Certo che non si doveva dal romano ‘municipio 
far pubblico questo atto di cittadina riconoscenza che 
in quest’aula attorniata dalle famose iminagini di Sci-- 
pione, di Marco Marcello, di Alessandro il grande, di” 
Alcibiade, di Corbulone e di Pompeo, le cui gesta se 
voi ammirate, ne. seguite pur anco le norme, Roma è 
debitrice a voi ed alle yalorose armi francesi di grandi 
e segnalati beneficii, poichè e la sollevaste da que’ gra- 
vissimi mali da cui era oppressa, e la riponeste sotto 
il mite e pacifico reggimento dell’immortale Pio Nono, 
nostro adorato sovrano, e sapeste usare con tanta pra- 
denza ed accorgimento delle vostre armi, che nel farvi 
padrone di questa città rispettaste gli eterni suoi mo:- 
numenti, e faceste ne’ vostri soldati ammirare il conte- 
gno e la severa loro disciplina. Ma perché le umane 
vicende, per quanto liete siano, non si discompagnano 
mai da gravi amarezze, ecco che il romano municipio, 
mentre in questa sera tutto si compiace in vedervi su 
questa celebrata vetta del Campidoglio a ricevere un 
onere che per ogni rispetto vi si doveva dalla romana 
gratitudine, sì rattrista in pensare che fra pochi giorni 
voi sarete per dipartirvi da Roma; dolore che, se pa- 
reggia la grandezza de’ beneficii che avete largiti a que- 
staseterna città, un pensiero To conforta, ed è quello 
di aver per fermo che lontano da Roma voi sarete senza 
meno per giovarla, adoperandovi nella grande capitale 
della Francia a far sì che stabili e durevoli siano i 
frutti ch’essa attende dalle gloriose vostre. vittorie. » 

— È istituita una: commissione per la direzione dei 
processi da iniziarsi o da proseguirsi a carico degli au- 
tori e de’ complici dei delitti ed attentati commessi con- 
tro la religione; i suoi ministri, .il sovrano e Ja pub- 
blica .e privata sicurezza; composta di giureconsalti. 
Questa commissione; prevalendosi dell’opera. di abili 
processanti, farà riassumere e compire speditamente i 
processi giacenti od incompleti, ed iniziare con pari sol- 
lecitudine quei che non furono ancora introdotti. 

— I boni emessi della provincia di Bologna avranno 
il corso coattivo al di loro valore nominale per un anno 
dalla data della presente notificazione, e dentro i limiti 
della stessa provincia. 

La quantità dei boni attualmente emessa in scudi 
341,610, non sarà affatto aumentata. 

Si stabiliranno intanto i modì e termini di ammor- 
tizzazione. (Giorn. di Roma). 





» 





vince corrisposero puntualmente all'invito, alcane”altre 
palesemente dichiararono non volere due camere, è 
quindi non procedere a nomina di Pari. Il ministero 
sì cavò d'impaccio col temporeggiare, e differi la scelta 
dei pari all'epoca dell'apertura solenne del Parlamento: 
diffatti, se mal non rammento, il primo decreto col 
Quale il re provvedeva alla nomina dei pari del regno 
fu reso di pubblica ragione a’ 13 maggio, vale a dire 
due soli giorni prima della solenne éouvocazione del 
Parlamento. 

Il gran giorno avvicinava: tulti lo aspéttavano an- 
siosamente, e lo ‘affreitavano col desiderio: il ministero 
per sgravarsi della immensa e penosa responsabilità : 
gli esaltati per rovesciare il ministero e realizzare i loro 
sogni di costiluente e di camera unica; i retrogradi - 
per accelerare la reazione: i grelli costituzionali (i Boz- 
zelli, i Cianciulli e i Blanch) perchè credevano ed 
avevanò fatto credere al re il Parlamento fosse per es- 
sere ‘contrario ‘alla guerra italiana, ‘e propizio alla me- 
dilata guerra di Sicilia; tutti i partiti insomma freme- 
vano, e non sapevano rassegnarsi ad aspettare, e dimenti- 
cavano l'Italia. Nessuno forse prevedeva che il giorno 
dell'apertura del primo Parlamento costituzionale fosse 
per rischiarare una catastrofe orrenda di guerra e di 
sangue, la morte delle napoletane libertà, che il 45 
Maggio dovesse essere la dala più lugubre e_ più lut- 
tuosa della storia italiana nell’anno 1848! 

Giuseppe. Massari. 


—ee06 ee 


conosciuto: net monde per grande fabbricatore di pa- 


































































































































































































Napon, 21 agosto. — Il regio console Pu in in 
Tripoli; ha riferito al nostro real governo che, il giorno 
17 giugno ultimo, ‘alla distanza di quaranta miglia da 
quella costa; videsi galleggiare in balìa del! 


e onde un 


grosso bastimento, già andato in nauiragio, che sem 
brava poter essere spinto sulle arene della Gran Sirte, 
dov'era probabile poeta recuperare. Noi 
noto a riguardo di coloro che potessero avervi inte- 
resse. 


io 


SICILIA. — ‘Gi serivono: La commissione d’inchieste 


sulla quale i reazionarii. e gli 


vano tanto per infamare 


ha compiuto i suoi lavori, 


gii uomini della rivoluzione , 
Da 


ed ha trovato che, in. 17 


lo facciamo | 


IL RISORGIMENTO 


Lo stesso Kossuth, traviato dai suoi. ‘amici impru- 

disprezzato da Nicola, aveva finito per precipi- 
nella disperazione delle ultime sue risorse; e non 
suoi ritardati sfeti per 


sere ad una soluzione diplomatica, si rifugiò fu- 


più nulla dai 


ioso nel sistema dell’agitazione. 


| losia coniro i suoi fratelli d'armi Bem e Dembinsky, 


i di questi due generali e dei loro comipatriotti. nelle | 
i armate ungaresi, era funesta alla causa magiara. Seb- | studio della meteorologia acquea può rendere 

- sl bene si ‘battesse di concerto con quegli intrepidi capi- | 
che dovea liquidare i conti del governo rivoluzionario, Leoni cui campi di battaglia; aveva ato (Ao i 
metti blicani conta- j hi 


Pisi 


3 div 
i CI 


a ducati 11,400,000;. cioè poco più di quanto in tempi ; 


normali ci succhiavano le inignatte napoletane. Ma ciò 


che soprattutto: farà disperare ugualmente il partito re- ; 


ibblicano e il governo di Napoli si è che tutte Îe en- ; È ; 1 
PRA E È i tenere una-capitolazione onorevole dai Russi; 


trate e le spese sono giustificate con documenti rigo- 
rosamente legali finché esistette il governo rivoluzio- 
gli imbrogli cominciano itentrarono 


nario 3 quando 


gli uomiui dell’ordine reazionario. Questi f: 
gli uomini ‘della rivoluzione; si sono disingannati, e da 
ue opinione; che è della Migone ritorna a 


| goglio ungarese avrebbe rimessa la sua spada più tosto | 
i ai 


favore | 


di quegli uomini, che ai dolori dell'esilio avevano do- | 


vuto aggiungere l'amarezza della diffidenza e della bassa 
calunnia, Coloro. poi che gridavano di maia fede, si 
sono ammutoliti e restano umiliati davanti al fatto uf- 
ficiale. 

Si parla molto e si attende da un :nomento all’altro 


i scovita, quando ancora poteva. combattere, 


i che popolazioni immortalatesi in questa guerra, € 
i sarebbero state da essa ridotte alle più terribili estre- 


una seconda edizione, riveduta, accresciuta, e forse co- ; 


mentata, della lista di proscrizione. 


ESTERO. 


j bitraggio russo possono venir protette contro i r 
i menti e le vendette dell’Austria. 


FRANCIA.—Parici, 264g0st106.—L' Assemblea nazionale è 


stabilisce tra i demagoghi del 1848 e 1849, e quelli del | tagli di qu 


1792 e 1793 ‘un ‘confronto perfettamente esatto, 


i porre che i generali polacchi sì: sforzeranno di prolun= 


Ascoltate uno dei famosi organi della stampa rivolu- ; 


zionaria del sig. Ledru-Rollin: il generale Gorgey è un 
traditere, egli ha venduta } Ungheria! 
Ecco dunque un generale democratico che 


riato dagli ingrati e posto al bando dell’ Europa! 
5 5 . 


Ecco quanto hanno sempre faito i demagoghi. Mentre 


i mine della 
i quello che ne sarà per venire non sarà che uni agei- 
s'è valo - i 
rosamente battuto per la causa dei repubblicani, ingiu- | stinato ad esercitare la più profonda influenza, non solo 
! sugli affari generali d'Europa, ma 


i nostri bravi generali, nel 1792 e nel 1793 baitevansi | 
? 


alla frontiera e salvavano l’onore della Francia, sotto 
le bandiere , nelle combricole li denunciavano, 
essi trascinavano la ghiliottina nei campi e facevano ca- 


essi 


dere sul palco le teste cariche di allori. 
Siate pur sicuri, questa è la parte che farebbero an- 
È 5 


cora nel caso di una gran guerra europea; ognuno di 


dizioni vantagg 
i colle quali Li sc potenze non trascureranno di for- 


noi vi contribuirebbe colle nostre persone, col nostro | 


danaro, col nostro sangue e le nostre sostanze, e i dema- 


goghi denuncierebbero i traditori nelle combricole di 
Parigi. 

Ecco perchè noi combatitamo, ad ‘oltranza questa fa- 
zione funesta tanto nella pace come nella guerra. (Patrie). 

— Elezioni dei dipartimenti. 

Nel dipartimento. di Saòne e Loire il sig. Joly è stato 
nominato rappresentante da 28,433 voti contro 25,697 
dati al sig. Dariot, candidato moderato. 


Nel dipartimento della Còte-d’Or, il sig. Lemulier, | 
candidato moderato ha ottenuto 22,248 voti: 13,912 fu- { 


rono dati al sig. Grappin, e 2,367 al sig. Carnot. 


Sono. diciassette mesi che l’ Italia tutta levossi per 


conquistare la ‘sua libertà e la sua indipendenza. La 
sua indipendenza essa la. compromise colle intestine 
discordie , colle follie di alcuni suoi capi, colla 
presunzione dei primi giorni. Ma la libertà, momenta- 
neamente perduta a Roma ed a Firenze, vive tutta- 
via a Torino, donde ella:deve tosto o tardi risplende- 
re per tutta Ttalia. Conviene perciò che l’ Opposizione 


sua i 


sappia tener conto delle difficoltà della circostanza. I più | 


grandi popoli ebbero, come il Piemonte, i loro giorni 
di dolore e di umiliazione. I più forti ed i più grandi 
sono quelli che opposero alla sventura, invece di una 
eloquenza triviale e d’imprecazioni inutili , il. silenzio 
dignitoso e la nobile rassegnazione che ispirano il sen- 
timento del diritto e della giustizia, ; 

Se l’Italia non dimentica le .cagioni, che dalle rive 
dell’ Adda e del Mincio , donde 1’ Austria chiedeva di 
trattare, l'hanno tratta nell’abisso in cui geme presen- 
temente, i. suoi mali non saranno senza frutto pel suo 
avvenire. — Così parla con molti altri giornali esteri 
La- Presse. 


quanto. segue. 


che fecero la loro. forza principale : vale ‘a dire dalle 
spade polacche , alle quali essi dovettero le-loro più 


{ sullo stato d'assedio . d’Erbelfeld e Viltra suo 


en Tec gi 3 Iserleden. In ps il ministro prese quest’oggi l: 
A proposto della quistione q "9 terza 3 C0TTI= | zione di levare lo stato d’assedio di Uredbé. Le ‘deli 
spondente di Parigi dell'Indépendance (Belge, dice | berazioni continuano ancora su quello di Posen. Questi 


SO 1 : TIE 3 tiara otunce | esso meno 
mesi circa, la percezione ‘ordinaria e siraordmaria giumse j 


È ; ; . + contrario 
pito tutti coloro che, di buona fede ‘gridavano contro | 3 


‘che Luigi Napalzsag Honapine sì sforzerà di difendere 


aveva pure yeduto di primo slancio come la presenza 


p 


rsa della loro, ed erasi per conseguenza ei 
di Kossithi il quale era obbligati con 
dittatore, di mantenere a e di pe Li 
propria popolarità, unita intimamente; nell’ animo dei 
soldati, a quella dei generali polacchi. 

Gorgey era dunque l’uomo destinato innanzi ad ot- 
eccome 
già ebbi l’onore di accennarlo; era certa ‘cosa che l’or- 
generali di Nicola che a quelli di Ferdinando: pel 
ì generali polacchi avrebbero amato meglio 
d’arrendersi agli Austriaci; © lasciarsi. tagliare a ‘pezzi 

Russi, che di sottomettersi a questi. x 

Gorgey ha senza dubbio pesate tutte queste consi 
derazioni. S’ egli s’inchinò innanzi all’ascendente mo- 
non vi è 
dubbio ch’ei non l’abbia fatto nell’interesse delle eroi 


che 


mità della miseria e della schiavitù, 

Un ‘buon generale deve sapere capitolare a tempo. 
Alcune | settimane più tardi le truppe non avrebbero 
più ottenute condizioni, mentre che col mezzo dell’ar- 
iseriti- 


Non si conosceranno che dopo alcuni giorni i det- 
to grave avvenimento; si può inoltre sùp- 
gare la resistenza; ina ormai puossi considerare il ‘ter- 
guerra magiara: come un fatto ‘compiuto; 
dente senza risultato; questo scioglimento è dunque fe- 


ancora sui nostri. 

L'ultimo baluardo delle speranze democratiche es- 
sendo perduto, l’ordine' materiale e morale guadagna 
immediatamente una forzà immensa. I nostro paese, 
trionfatore dell: la sommossa'e del comunismo, è in con- 


ose per prender parte alle botmbihazibit 


tificare gl’interessi della società europea. 

Il sistema Richelieu è forse alla vigilia di suirogare 
in Francia il sistema Talleyrand; 0 se un'alleanza franco- 
russa non è destinata a surrogare interamente l’assor- 
bente alleanza franco-inglese, almeno è fuor'di dubbio 


questa a profitto di quella. E la Francia ‘occupal un 
troppo gran posto nel mondo, perchè la politica. mo- 
scovita mon cerchi. di riconquistare la posizione |che 
avevanle «data presso il nostro 
Alessandro, ed i:savii ‘consigli 
Borgo. 

Ecco il ‘momento vin cui il sig. di Lamoricière può 
esser utile al suo: paese .e servire 


gabinetto le anmi di 
del. signor Pozzo-di- 


} Ungheria (tenendo 
un linguaggio tanto conforme alle viste dello czar,j come 
alle iculbino francesi, ed alle brame degli Ungheresi : 
ire interessi opposti a quelli dell'Austria. Poiché non 
bisogna dimenticare che.mulla è ‘più antipatico, che l’e- 
iemento slavo-russo ed: austro-alemanno. Tolta la de- 
magogia polacca dalla quistione ungarese, l’imperatore 
Nicola non avrebbe mai soccorsi gli Austriaci contro ii 
Magiarì, i quali hanno coi Russi delle affinità d'origini 
e delle analogie di razze. i 


ALEMAGNA. — Bertino, — Alla seconda Camera il 22 
il ministro dell’interno presentò la legge sullo Stato 
d'assedio, la legge sull’abuso del diritto di (adunanza, 
la legge sulla libertà della stampa, e la iegge sulla pu- 
nizione dì chi spinge i soldati alla disobbe 

Io mi spiegherò, egli disse, più a lungo quando }verrà 
la discussione intorno a questi obbietti. Oggi dirò solo 
che noi siamo stati spinti dalla necessità in uno stato 
eccezionale che rendeva indispensabili delle straordina- 
tie misure. Tuttavia 
limiti della legge, e non abbiamo usato 
possibile dell’eccezione. 


Il ministro depone ‘sul banco due inemor 


noi ci siamo finora \pictretti nei 


d il meno 


lana 
di 
a ribolù- 


qa 


i progetti sono rimandati ‘alla commissione Speciale. 
Gli Ungheresiì sì direbbero ‘perduti da. coloro. stessi | 


forti resistenze ; e le più luminose prodezze. Ma quel ; 


movimento polacco inquietò lo Czar, e lo 


determinò ! 


ad intervenire contro i Magiavi; egli vide. nella guerra | 


di Ungheria il seguito od il risorgimento della rivolta 
della Polonia e s'è affrettato di unirsi agli Austriaci 
per ‘iiuoe quella minaccia rivoluzionaria. 

Kossuth e Gorgey l’avevano ben capita; essi avevano 


paiono degni di essere gener 


mandati degli agenti in Francia ed in Inghilterra per ; 


chiarire la diplomazia e 
E imperatore Nicola; ma era troppo 
gogia per parte sua non ha intralasciato nulla onde 


rendersela favorevole. appo 
tardi! 
paralizzare questi abili intraprendimenti; ed ‘i z2eetngs 


inglesi ; invece di secondare le buone intenzioni 


La dema- i 


VARIETÀ”. 


SOLIETA? IDROMETRICHE, 
Nell'introduzione al corso di fisica 


applicata all’a gri- 
coltura ed all'economia domest 


stica, testè pubblicata “dal 


professore Baruffi, leggiamo i seguenti fatti, che: ci 


almente eonosciati 
Dopo hr terribile inondazione dell: 
1840, si formò a Lione una Società idrometrica; essa 
ordinò nella valle della Sonna e del 


piog- 
ia e di neve. Mercè simili misur 
e, ] 


potuto in differenti casì annunziare molti giorni prima 


| l’escrescenza della Sonna, e indicare colla precisione di 


della | 


Francia e della Gran Bretagna, hanno cospirato a sol. | 


lecitare lo scioglimento. 


} 


qualche .decimetro |’ altezza a cui Lacqua doveva ‘in- 
nalzarsi; la commissione si è assicurata che passano sei 


giorni tra la caduta della pioggia nella parte media ! l’occupazione di Amburgo dalle truppe prussiane, Ma | 


| 
i 
| 
| 
| 


i 


ssata una peupca nazionale puramente ungarese, ben | 


i dai loro corrispondenti di Dole e di Montbeliard, 
| venivano il sindaco (mire) di Lione, che dal di-12 al 
altra parto, Gorgey, senza provare una stretta ge- | 


della valle della Sonna, ed il maximum dell’'escrescenza 
a Lione; una seitimana circa quando le pioggie sono 
liunitate alla parte superiore delta valle. ‘Così il 9 di- 
cembre del 4845 i signori Fournet e Lortet, avvisati 
pre- 


9 
19 


s'innalzerebbe forse a 6 metri e 50 cen- 
timetri del ponte de la Feuillée; e diffatto nel.giorno 
43 al mattino il fiume s’'innalzava a metri 5, 28. 

Non occorre rilevare l’îmmenso vantaggio, che lo 
agli abi- 


tanti delle rive dei fiumi, coll’annunziare loro alcuni 
3 


la Sonna 


giorni prima, non solo il momento, ma ancora la gran- 
dezza del pericolo. E qui mi gode l’animo di accennare 
che uno dei nostri dotti colleghi, il sig. cav. Despine, 
i spera di poter ordinare una Società idrometrica in Pie- 
monte, modellata su quella di Lione, mentre,; grazie 
al benemerito sig. cav. M. Bonafous, il dottore Mottard 


| eseguisce già da qualche tempo le osservazioni idrome- 


La 
$ 


j triche nel giardino di botanica rurale di San Giovanni 


di Morienna, cogli stromenti e colle norine fissate dalla 
prelodata LOR lionese. Grazie a queste società me- 
teorologiche, l'agricoltore può conoscere fino a qual 
distanza dal fiume le sue terre saranno inondate, pren- 
dere a suo bell’agio le necessarie precauzioni di salva- 


mento, e calcolare quale sarà. lo spessore della melma 


fertilizzante che ricoprirà. il suolo, Le. stesse. osserva- 
zioni meteorologiche ci faranno conoscere quale sia la 
quantità annua di pioggia e la sua ripattizione nei di- 
ell’anno, e quindi l'agricoltore potrà ordi- 
nare un sistema razionale d’irrigazioni, e saprà se può 
trar profitto dalle uo dai ruscelli e dagli stagni 
circonvicini, 


versi mesi d 


e 


ADSEZI I: AR CEIRICARIIE ISIDE SIERO PS EICI ENET A 
ì ii d Mi 


AressanpRIA, 30 agosto. -- Tutte le parrocchie hanno 
gareggiato nel rendere la funebre funzione in memoria 
del re Carlo Alberto degna del guerriero, del legisla- 
tore, del padre del popolo. Parecchie iscrizioni meri- 
terebbero d’essere continuamiente esposte al pubblico, 
onde conoscano quanto bene perdeva nella morte di 
un re che voleva essere cittadino, che voleva governare 
coll’amore e non col dispotismo. 

-- Martedì verso le 6 1p pomeridiane giungeva da 
Torino S. A. R. la principessa. di Savoia duchessa di 
Parma col seguito di undici persone. Prendeva allog- 
gio all’albergo dell'Universo, e ieri mattina dirigevasi 
alla volta di Genova per recarsi in una sua’ villeggia- 
tura vicino a Pisa. 


Vexezia. — La Gazz. di Venezia del 27 pubblica di- 
vo5 avvisi di quella commissione governativa. 

Col giorno 27 corrente sarà riattivato il corso delle 
coi e le lettere potranno essere impostate senza af- 
francazione per le provincie lombarde 0. venete, e colle 
solite tasse riguardo all’estero. 

2. È sospesa per oggi, 27, la partenza dei bastimenti 
destinati al trasporto degl’individui che. devono lasciare 
Venezia. 

T bastimenti stessi partiranno invece domani, 28 cor- 
rente, e l’imbarco dovrà essere compiuto alle ore sei 
antimeridiane, dopo le quali non sarà ammesso alcun 
passeggiere, 

Le altre discipline dell’avviso 25 andante, num. 109, 
restano ferme, i 

3. Non avendo oggi 27, luogo, come credevasi, l’oc- 
cupazione della città dal lato delle II, RR. truppe, 
quindi non essendo ancora pienamente libero l’approv- 
vigionamento della citta medesima, continua la ‘carta 
comunale ad avere il sue corso al valor nominale, e 
subirà invece la riduzione della metà a datare dal giorno 
di domani 28 corrente. 


TINO, 


Crede poi la commissione di nuovamente ricordare 
ai bottegai, essere loro obbligo preciso di non rifiutare 
le vendite, e di non tener chiusi i negozii, mentre ciò, 
come l’esperienza lo ha comprovato, turba la pubblica 
tranquillità ed espone loro medesimi a non lievi peri- 
coli. 


Borogna, 26 agosto. — Una legge affissa in questo 
momento istituisce una commissione destinata a punire 
ogni genere di delitti commessi sotto il regime repub- 
blicano, istituendo; processi, conducendo a termine i già 
cominciati. Ed è in questo modo che il governo fran- 
cese permette che si vada compiendo. la ristorazione ! 

Questa disposizione che lascia luogo ad immense ven- 
dette, ha svegliato. un immenso malumore. 

Una parte del reggimento Hohenloe ha rimpiazzati i 
granatieri imperiali. Varii posti sono stati ancora occu- 
pati dalla linea dello Stato. 

Corrono voci che la resa di Venezia possa influire a 
togliere: in breve tempo il nostro stato d’assedio: ma 
on che si attenda per farlo il maresciallo Wimpfen. 

Jeri sera per la via della Porretta giunsero 4000 au- 
striaci di. Toscana. Ceo 


Firenze, 27 agosto. — Scrivono alla Riforma: 
‘Tenete per certo che il governo toscano ha presa la 
decisione di convocare ‘le Cainere. Eccettuato il caso di 


{ un cangiamento d'opinione, il ininistero avrebbe fissata 
i l'apertura del Pariamento pel mese di gennaio 1850. 


La corte di Gaeta al seguito di reclami del governo 
toscano, ha rifiutato, di approvare o piuttosto di. auto- 
rizzare l’aggregazione catiolica ‘che voleva formarsi a 


i Lucca. 


a Sonna nell’anno | 


Rodano 33 sta-! 
i zioni, in cui si misura esatiamente la quantità di 


Livorno, 27 agosto. Scrivono al Costituzionale : 


Benchè la città sia materialmente tranquillissima pare 
che la Camera di commercio abbia domandato che lo 


i stato d’assedio sia prolungato per tre mesi. 


a commissione ha | 
$ 


Borsa pi Parici, 27 agosto. — Abbiamo ad indicare ! 


{ oggi un rialzo assai rapido nei fondi pubblici. Devesi 
| in parte ad un’assai considerabile compia di 3 .0j0 per 
| conto di una casa di Olanda. Un giornale tedesco an- 


nunzia che il console francese fece una protesta contro 


questa nuova, sia che non fosse conosciuta gene 
mente alla e, sia. che non i gr 


non circolava. A contanti, comparativamano 
di chiusura di sabato, il 5 0/0 si chiude con au 
di 25 cent. e il 3.:0]0 di.30 cent. a 54, 90. 

Aremacna;—> Nella tornata del 2 
siano presentò alla prima Camera i documenti i 
allo Stato federativo. Ne daremo domani un sunti 

L’evento più importante della seduta fu il'é 
che il ministro Bulow pronunciava nel depo 
documenti; discorso che stabilisce le basi dell 
politico della Germania. ì 

« Lo Stato federativo « così il conte Buloxi » n 
due condizioni: un potere esecutivo forte il quale. 
tenga l’ordine all’interno e rappresenti l’Alema 
di aa ed un Parlamento nazionale federa 
prima comprende il comando dell'armata | ‘e ni 
che S'istituisca un direttorio; ‘ ‘essendochè | è im 
che due grandi potenze possano insieme fai 
uno Stato a aa grande Pes: no 


2/4 il ministero 


< L'Austria ha il suo punto d appoggio 


isa e non può perta to esser lives i 


guità dell'impero in un sensò puramente edesto vc 
stria non può far partecipare le sue p b 


ad una dieta ‘dell'impero senza violare Ta. sua 
zione unitaria del 4 marzo; è ùn fatto che noi 
plicemente constatiamo senza farne la critica 

sia sola può incaricarsi dell’egemonia. La quistione 
nostra presidenza è identica con wo‘ della cos 
zione e dele Stato fo nativo, 


Noi crediamo che per ta sa qui 
necessario uno Sa federativo i m primo 


derà il potere esecutivo per intiero, mentre che il 
legio dei principi partecipa al potere legislativo, 
Baviera vomehbe trasmettere al collegio il pose ‘ 


possiamo suda le ‘conquiste degli dvi nosti 
una istituzione ‘dalla quale non può ridondar van 
per r unità tedesca. So Di nostra po 


sotto; la: iii della ia altrimenti no.» 
« Veniamo ora alla quistione: sì 0 no? Noi abbi 
invitato i governi a o conoscere 1 dea dichia Di 


convocazione della dieta dell'impero. 

« Forse noi non conseguiremo lo scopo profili 
importa anzitutto mostrare al paese, che popoloye 
verno vogliono lo Stato federativo, Se poi i nostri 


leati esitassero ‘a Meu allora noi avremmo a co 


un priest che non sì può. mc Noi 
fatto più ‘del nostro dovere, ed avremo il dol 
rimandare la soluzione del grande problema ad'è 
glior avvenire, » 


ancora preso Li deliberazione o E agli 
d’ Ungheria; quand’anche le circostanze prendes: 
piega per l’Austria la più favorevole, immense. 
ero pur sempre le difficoltà che bisognerebbi 
rare. La buona intelligenza coi nostri amici di 
si è assai intiepidita; ‘impercioechè le parole de 
porto di Paskiewitsch: 2 Ungheria giace ai 
V. M. sono di ottimo stile. russo, ma ‘suonano 
male all'orecchio austriaco. Bisogna notare: cl 
l'orgoglio delle ‘infime classi del popolo si è‘ 
di questo modo di. dire sì sprezzante ‘per. PA: 
principe di Varsavia è conosciuto per troppo b 
plomatico per non aver saputo calcolare .il pe 
quelle parole ch’egli per certo non scrisse a caso. 
tra Haynau ed il maresciallo russo le relazioni non 
troppo amichevoli. La Russia comincia lasciar tr 
dere dove essa mira, eee I 


PS eni gerente: 


TEATRO D’ANGENNES,.. 

Si stanno preparando: per la sera di demaniì, 
tembre, dalla drammatica compagnia francese 
fizio dell'attrice signora CELINE, tre nuove 
vaudevilles, intitolate : se si > 

INDIANA ET Ciiansensone. 
L'HOSPITALITE. © | 
Ficn-Tone-Kak- 


n 
du OT 


L= 
a LI LUN 


DECKER e, BERANGER et 


Brévetés des Gouvernements Francais et 
MANUFACTURE SPÉCIAL 


DE DE 
POIDS (campioni) BALANGES-BASCUL 
PÈSE-LETTRES, MESURES, ROMAINES; 
PESO-COMPTEUR, BALANCES-PEND 


Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers BOUFA 
Turin, 


Des prix couranis sont envoyés (franco). sur 


Tipografia Ferke®o e Franco. 
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ani I 2: mini i proprii pensieri, La stampa sarà: libera, è uni 
zione é scaduto con tutto il mese di agosto 


pregati a rinnovarta per tempo, se non tre. costituzioni -trovasi. chiarameate specificato. i 
. 17: Mn s Falcade “htiata soe Sevbodin *TUASSIPAR ARE ERETTO 
ia soffrire Jntonmerioni. metta copelizion gt tutie le. sue fasi nella tnassima parte: 


















































x Me Giorio Comprendo ll parlare, lo scrivere , lo stampare, il 
te SIRO I vendere; il distribuire. « La libera comunicazione dei 
na RR RA VIa: . j ” pensieri e delle opinioni, è uno dei più preziosi drilti 
n TEA » dell'uomo; qualunque cittadino può dunque parlare, 
ella TORINO | » scrivere; stampare liberamente. ....; » Così la Di- 
it» 54 Agosto chiarazione dei dritti del AT9A — « Tutti: hanno 
» libertà di scrivere, di stampare e di pubblicare i 
a 03 CAMERA DEI SENATORI. » loro pensieri politici. ecc. » così la Costituzione spa- 
pete Le interpellazioni oggi. dirette. dal senatore Defor: i gnuola del 4812 — E meglio poi quella di Baviera ha 
na nari cal ministro dell'interno circa lo stato d'assedio | detto: « la libertà della stampa e del commercio librario 
di di Genova, finirono con ‘un ordine del giorno moti- | è guarentita ; » è meglio ancora quella dell Wurlem- 
tto vato sulle dichiarazioni del ministro, il quale disse | berg ha soggiunto; « del commercio librario in tutte 
ta ripetutamente che considera la facoltà di ristabi- | le sue conseguenze ». 
Pen lirlo, delegatasi al commissario straordinario, come | Comprende il diritto dî valersi d'ogni mezzo oppor- 
col. cessata 2050 jure alla convocazione del Parlamento. | tuno per eservilare la-manifestazione e. la ‘diffusione 
la Il Senato accolse la. formola dell’ ordine del giorno | dei proprii pensieri. Quindi non vi'é libertà di stam- 
est proposta dal senatore Alfieri ; inserendovi una frase pa dove si ammettano misure preventive che westrin- 
nto, ‘ di adesione alla opportunità della misura eccezionale, | gano questo diritto. Quindi, quelle costituzioni, che 
noù il cui effelto venne. considerato come salutare. alla i han voluto evitare un malinteso, han. detto ben chia- 
per quiete di Genova. I ramento, come, quella di Prussia, che la stampa 
15600 Ma non fu questo l'oggetto più importante della | « non potrà essere limitata, sospesa 0 abolita, nè da 
ci | seduta. Si ‘cominciò a discutere la legge relativa alla | » censura, nè ‘da privilegi, ‘nè da cauzioni. nè da 
fa vendita ed affissione delle stampe,, della quale il pri- { © tasse, nè da restrizioni al mestiere della stamperia , 
ilixi | mo articolo è già votato. » edella libreria, nè da divieti di spedizione’ per 
- Noi attendevamo che il principio fondamentale ‘e | » posta, nè. da tariffe ineguali». 
jamo costituzionale si fosse ‘largamente trattato e dba | Comprende, dal lato opposto, l'obbligo di conser- 
ione tulo; ma invece, e con nostra sorpresa, esso non fu, { Varla nella purità del suo scopo, di non farne stru- 
or può dirsi, esaminato ; appena alcune difficoltà fue i mento di concezione morale, di offesa alle, leggi, di 
ono proposte dal senatore Pallavicini; a cui rispose Î attentato alla società. Quindi troviamo alcune costitu- 
foci; il senatore Giulio, e immediatamente’ fu chiusa la di- j zioni che accennano. le materie sulle ‘quali sia possibile: 
" gesta veegito nato Aitina | di delinquere in materia di stampa, altre che ne sta- 
a SE gravità «dell'argomento non ci permette di la- j biliscono le pene, altre-che riferendosi a dellé leggi 
a Sciarlo trascorrere senza dirne apertamente il’ nostro-} future si son contentate di soggettarla a: delle misure 
n ni parere. Noi crediamo: che questa legge è ottima nella | repressive in termini generali, salvo. a' specificarsi. 
a | lotenzione da cui promana, è difettosissima nelle di: iù questo il caso nosiro. 
gii | sposizioni di cui si. compone, è inefficace allo scopo Ma sempre si tratta di reprimere e non di prevenire; 
Pala che si propone. di castigare il delitto commesso per via della stampa, 
Promana dalla intenzione d’impedire che la libertà | non di restringerne l’uso. A Napoli solamente; da un 
vii ‘della stampa degeneri; questo è il voto dì tutti gli. magistrato a cui la lunga abitudine del regime: assoluto 
alli uomini onesti e sinceramente attaccati alla libertà, ‘j ha travolto ogni senso di logica, ci è occorso di udire 
o: c questo volle il nostro statuto, allorchè laconica- | che per reprimere gli abusi della libertà della stampa 
a | niente prescrisse che «la stampa sarà libera, ma. si possa costituzionalmente accumulare tante misure, 
Nd | una legge ne reprime gli abusi ». di prevenzione da giungere alla censura; fuori di que- 
ra) MET] progetto di cui si [rattà è, secondo noi; essenzial- | sta giurisprudenza borbonica, noi abbiam sempre: sa- 
ni i mente difettoso, perchè invece di reprimere, previene i puto chela repressione non può avere che due scopi: 
} ANA 


gli abusi. Noi non possiamo ammettere questa funesta i 0 punire il delitto commesso, 0 accompagnare ‘alla li- 
confusione, non tanto per gli atti ei disordini che Ja | bera manifestazione del pensiero quelle formalità che 
legge tende ad impedire, quanto perchè si, fonda so- | sieno streitamente necessarie perchè Fautore dell’abuso 
pra un priucipio, il quale, con un po’ di logica rigo- non isfugga all’azione della giustizia. 








And rosa, si. potrebbe spingere fino. alla: censura, Questo è il principio; scendiamo all'applicazione. 
ni son Intendiamoci bene. La libertà della stampa, consa- In primo luogo, contro ogni qualunque misura di 
I crala come massima fondamentale in’ tutte le costitu- prevenzione noi troviamo l’ostacolo dello Statuto; S'in- 
til zioni dei popoli liberi , non è il dritto d’ imprimere | gannano coloro, i quali vogliono rinvenire nelle parole 
_l delle cifre nere sopra un foglio di carta; ma è il di- De una legge ne. reprime gli abusi, » il diritto di fare 
1 Dert APPENDICE. doveva superarlo: quando si cantano'antiche e profonde | 
pedi! DE i i convinzioni, quando queste convinzioni poggiano su ciò 
SUA ! che la mente ha di più sublime, il cuore di più caro, 
‘POESIA. non s'ha che ad abbandonarsi al proprio: istinto: la I 
3 5 | o verità si veste e colora da sé, l’armonia viene spon- 
Non voglio fare una rassegna: il tempo è da serie me- | tanea e generosa; e in quest’abbandono compiuto ,..in 


ditazioni; la critica letteraria cede il campo alle severe 
previdenze del cittadino. Glì è sotto questo aspetto che 
lessi i versì che vennero pubblicati'in questi giorni sulla 
morte di Carlo Alberto, e che, quantanque . tardi, ne 
parlo. Il soggetto era ripieno di nobilissime ispirazioni. 
tutto che ha di santo e di grande la. sventura, tutto 
che si accoglie nel concetto di ‘una grande . impresa 
vanamente e lungamente contrastata da’ casi e da “uo- 
mini, compendiavasi in quel solo nome. Verano gli 


questa tranquilla contemplazione del vero risiede il canto 
che non perisce. 





i 
I poeti de’ cui versi facciam parola hanno: essi te- I 
nuto questa via? | 
Tre son quelli che tra ‘noi scrissero in morte di Carlo | 
Alberto; alieno sorio questi i soli de’ quali sienci per- I 
venuti î canti: Domenico Castorina, Giuseppe Bertoldi | 
e Giovanni Prati. Nulla diremo del primo, perchè la 
troppa facilità del suo canto il tenne ad, una tale di- | 





i 
i anni della preparazione alla grande impresa; v'erano i Î 





stanza dalla grandezza dell’argomento, che hon si può 
\ * * . Ò . a 3 
Gu segni: della provvidenza che ne dichiaravano maturo il nulla raffrontare con essa, 
ARDE | RA i ps RO ; ; : 
| “na quella gioia affannosa di vederla dopo Del. secondo. direino anche poco, tra perchè incorse | 
E | tea sforzi. in parte adempiuta: poi una fidanza illi- I talora nello stesso: difetto - del primo, tra perchè, vo- 
J i Vicina “ad un rapido scoramento: poi, il :cozzo | lendo' mescolare alle pure ispirazioni dell’artista le grame 
pilo fa % RI, . dat > . TI SEI »» . ‘ 5 
DE celle: frenetiche passioni, l’urto degli avari interessi, le i dicerie del ‘volso, abbassò il suo tema alle proporzieni | 
ES, È i go, proporzioni 
E torbide gelosie, ù 


ES i pazzi conati degli illusi, e tutto: ciò 


i n x 

5S. |. cougiurato ‘e fremente intorno a quell'uomo: che por- 
TL * via DA È è è . Pi ela h: 1 % 

"pol fava i, destini della comune patria. Alti, vigorosi. do- | Ja fanestissima battaglia del 23 marzo! Eppure gittando 
c °. . » è . ® . ® E 

5 Vevano sgorgare i pensieri dalla considerazione di questa i quel vitupero comunale alla spensierata sopra .il luttuoso 


i meschine dell’invettiva, Eppure il ‘Bertoldi credeva fare | 
i 
| 

lemon inagnifica lottache agitossì sotto i nostri occhi, e sol- | f 
i 
i 
“ 


utile ufficio di poeta, chiamando scherno di Novara 


‘atto s'immaginava onorare la memoria di quel re che 
ss leva tuttavia le' mostre aninie. Se qualche ostacolo s’in- | vi stiva primo a miserando campione! Noi, diciamo il 
‘tontrava era solo nella vastità del soggetto. 


fa il cuore j vero, non avremmo creduto ‘che’ ad ‘un cuore vera! 





I signori Abbonati al Risorgimento la ‘cui | ritto di comunicare e spargere nelle miissé degli dò- 


| espressione compendiosa, di questo, diritto, che in ali 








Prezzo 


restituiti. 


SRI 


Settembre 1849, 






tuto consacra. Al di' là ‘di questi dimiti,- il potere le 






ta 





che «una legge reprime. gli abusi della stampa,» 


è libera, 
Mala stampa non è più libera al momento che 


| 
i lunque delle sue funzioni. Lo è quante volle si voglia, 
con delle pene, fossero pure le piùvarduè e Je più 
stravaganti, pumirne l'abuso: Lo è quante volte si richie- 
i dano delle formalità strettamente, ed unicamente, ed 
| eselusivamente necessarie, perchè il reo non isfugga. 
| Al di fuori di questi casi, la stampa è impedita, e: si 
Î viola lo Statuto. 
{ Ora il primo articolo della legge, di cui parliamo, 
ce ne dà un palpabile esempio. 
Esso vieta.... che cosa? un. delitto? no; vieta da- più 
innocente, la più necessaria ‘delle funzioni che com- 
pongono la libera ‘manifestazione: del pensiero. Vieta 
di distribuire, di vendere; di affiggere. Ma che cosa, 
ancora domandiamo? Uno scritto sovvertitore, una 
stampa oscena, un libello infamante? No; scritti; di- 
segni, incisioni ecc; di qualunque natura. Vieta l'atto 
imocente, e distrugge la libertà. 
(Ciò è poco. Il ministro, nel suo progetto, proibiva 
l'atto di andare in giro; il Senato ha rincarito l’idea, 
proibendo il mestiere di distribuire, di vendere, ecc, 


Nella libertà della Stampa, ha complicato la ‘libertà 
del: mestiere. 





Questa proibizione è di massima; l'eccezione è il 
permesso che potrà darne la pubblica autorità. Siamo 
precisamente nella èondizione opposta a quella in cui 
ci-mettea lo Statuto: con esso la libertà è di regola, 
il delitto è un’eecezione. Per temperare questo errore 
bisognava, che .il' permesso di esercitare fosse obbliga- 
torio, che chiunque potesse ottenerlo, che a niuno si 
potesse. negare, salvo ‘qualche caso di eccezione, 
Quando noi esamineremo gli articoli susseguenti si 
vedrà che il progetto di legge, fedele al divieto con- 
Sacrato nel primo articolo, determina bensì le persone 
a cui non può accordarsi il permesso, ma tace di 
quelle a cui ‘st ‘deve accordare. In altri termini, in 
forza di questa legge, l’autorità esecutiva potrà a tutti 
negarlo, ed ottenere. che ‘in tutto il: Piemonte non 
esista un solo individuo autorizzato a distribuire; ven- 
dere, affiggere gli scritli innocenti. Non vi sarà, mi- 
nistro che il faccia, ma la legge il permette. 

Tiriamo due conseguenze per ora. 

4. Il principio fondamentale della legge, se è buono 


e costituzionale, si potrà liberamente applicare a tutte‘ gali, 


le allre funzioni: della libera stampa. Giacché è vietato 
di vendere, e cen ciò non è leso lo Statuto, doman- 
diamo perchè sarebbe leso quando. si vietasse d’im- 


_—————n___rrr 





mente ispirato da patria carità potessero ‘affacciarsi di 
tali imagini, 6 Seppure, colpa. di debolezza, si fossero af. 
facciate, avréimmo sperato che l’altezza del dolore avrebbe 
coperte queste ombre. delle fosche 


immaginazioni, e 
delle. ire. de’ partiti, 


Non è lecito al poeta mancare a 
queste leggi supreme del vero bello, senza degradare 
la propria arte. Ma tali errori sono facili pur troppo in 
tempi ‘di passioni esagitate; egli è perciò che. si rico- 
nosce la grandezza e la nobiltà degli. scrittori, prima 
nell’evitarli, poscia nel vigorosamente combatterli, 

Giovanni Prati tenne una via diversa, ed espresse 
coneetti degni dell’alto tema, quantunque tutta non ne 
abbia abbracciata la vastità, e ne; abbia tratto po- | 
che di. quelle profondissime e malinconiche armonie î 
che risplendono ‘in ‘altri suoi canti; tuttavia l'indole del ! 


. . . . i 
poetaryi. si riconosce in 


Ù più d’un’imnimagine fortemente | 
scolpita, in qualche impeto d’affetto che trasporta, e in 
quella 





Spontanea aspirazione alla grandezza, che se non | 
sempre la raggiunge, Seimpre yi accenna. | 

Ed era giusto ch'egli il quale in altri suoi versi mi-:! 
rabilmente espresse le sul alpine . fortune, le è glorie, i I 
dolori del magnanimo, re, venisse a sciogliere sulla | 
tomba del suoi ispiratore un estremo tributo di patria 
gratitudine. E quell’aver consertato alle glorie dell’e- 
stinto genitore le ‘robuste speranze del figliuolo re su- 
perstite, ‘mostra che quella del Prati non è sterile poe- 
sia 


le 


7 Ina che sa trarre dagli augurii dei grandi caduti 
Sublimi' lezioni pei grandi avvenire. 
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(ualunque legge di stampa.. Il.potere levislativo, nella 
Sua onripotenza, ha per limiti i priucipii che lo Sta- 


|Neggi che l'autore dello. Statuto avesse mai delegate 
{al poterè legislativo devono essere circoscritte. nella 
sfera de’principii costitutivi. Quando dunque si è detto 


deve intendersi che questa legge; in qualunque senso 
si\voglia ideare, dovrà rispettare il principio la stampa 


una legge vieti per. massima generale una parte qua- | 


e 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all'ufficio del'Giornale wi dei- 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso è principali libros, 

tordo ia RI gli Uffizi postali. 

F. Pigella è Comp. di Torine.= 

\enova ‘presso A. Beufv libraio, 


Da 


Livorno . è L'Emporio librarsa 
Finenze! |» Viesseuy libraio. 


PARMA . Grazioli, id. 
Mopgma >» C, Vicenzi; id. . 
Resa . P.Merle, ‘id. 
» ». . Capobiorichi impiegato, 
Pescia Sr 
NipoLi. |» PadgasMarghieri libr, 


di 
delle inserzioni, 


pond.. 
Delcire'e Lesolwvet. 


P. Roiandi libraio, 


Lompra 








primere, e poi di scrivere, e poi di parlare. e poi di 
pensare? E il principio della censura; questo più ge- 
i nerale,. questo meno: questo vietava qualunque parte 





i ‘3,38 siivo, finisce, e veomingia,.il costituente: Tutte da. pdelia. manifestazione-del:-ponsiargi è l'astoggettavead 


un permesso antecedente; quello ne vieta aleune. Ma 
se è costiluzionale per una parte, può:esserlo per il 
| lutto; se non si viola lo Statuto col proibire la ven- 
dita, non sarà punto violato col proibire di serivere e 
di pensare. 

2. La condizione diventa anche peggiore. In buona 
regola, la censura ha un vantaggio, che è quello di 
torvi la responsabilità dello seritto approvato. Ma qu 
non vi è tolta. Vedremo appresso che la nuova legge 
se ha delle pene, egli è solamente contro l’atto mate- 
riale di vendere, distribuire , ed affiggere; quanto 
all'argomento dello seritto, là responsabilità rimane 
integra e indipendente. Non basta che facciate distri- 
buire da persona a ciò facoltata, che non permettiate 
commenti al titolo del vostro seritto, che lo consegniate 
all'autorità due ore prima di pubblicarlo ; se dopo ciò. 
il vostro scritto conterrà un'infrazione di legge, an- 
drete sottoposto a un processo. Le formalità vi s'im- 
pongono dunque a mera perdita; avrete un inizio di 
censura senza averne il vantaggio. 5 

Noi non possiamo in conto alcuno aderire al trionfo. 
di questi principii. Gi riserbiamo di mostrare appresso 
A 


red bal 
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come la legge è prettamente inefficace allo scopo. 
Lodiamo l’intento : riproviamo la compilazione. Spe- 
riamo che sarà rifatta da capo; o cì crederemo obbli- 
gati a combatterla di frase in frase, perchè dovunque 
una quistione ci si presenti come lesiva dello Statuto, 
noì non possiamo nè cedere, nè tacere. 
SERIALE SI E 
CAMERA DEI DEPUTATI, . 

La relazione delle petizioni non vocupava che per 
pochi momenti la, Camera, ma tolte le discussioni 
sulle materie 0 richiami contenuti in esse, i signori 
! Pescatore, Michelini e Mellana trovavano modo di 
entrare in una bastantemente lunga discussione sul 
rinvio di ‘queste petizioni alla commissione delle pe- 
tizioni od a quelle commissioni che si occupano delle 
leggi, alle quali ‘esse: hanno relazione. 

L'ordine del ‘giorno richiamò quindi la discussione 
sulla legge per l'erezione del monumento a Garlo 
Alberto. Veniva. primieramente. la scelta del luogo 
per. collocarvi il monumento, il quale era indicato 
dall'art. 4. della legge in questi termini; « Sarà ‘in- 
« nalzato. in questa capitale; e nella piazza  d’Ita- 
« lia un monumento con statua colossale in bronzo, 
« in memoria di Garlo Alberto, datore dello: sta- 
« tuto, e. promotore dell’indipendenza nazionale ». 

Osservavano gli uni che \' abbassamento di; ter- 

i reno che trovasi in quel sito avrebbe presentato 
gravi ostacoli al campeggiare del monumento, il. 
quale, se non fosse stato di dimensioni affatto colos- 
si sarebbe inoltre trovato quasi perduto nella 
vastità stessa della piazza, per cui chiedevasi che il 
luogo, fosse lasciato a scelta della commissione inca- 
ricata definitivamente dell’opera. E in verità, la scelta 


nti) 


E il poeta canta per questo solo. Sentiva tuttavia lo 
stesso Prati che il temperare la gagliarda canzone, la quale 
riveli compiutamente Carlo ‘Alberto nella doppia ma- 
gnanimità del suo pensiero e della sua sventura S'ap- 
parterrebbe alla stupenda e cristiana musa che ispirò 
il Cinque Maggio; e ne faceva solenne invito a quel - 
l’anima solitaria e certo addoloratissima di Alessandro 
Manzoni. — Risponderà ‘esso? Consentono i tempi alle 
grandi verità che eromper possono ancora da quel 
magnanimo italiano, di mostrarsi oggi nude ed intere 
ai superbi vincitori della misera nostra patria, ed alle 
sviate moltitudini che ne irrisero gli affanni e ne cor- 
ruppero le speranze? Comunque questi affanni, queste 
speranze, queste magnanime lotte di oppressi e di op- 
pressori, queste tombe anzi tempo aperte ad ingoiare 
quanto di più generoso cresce su questa terra provata 
da ogui maniera di fortune e derisa dagli uomini che 
non la conobbero, non andranno. perduti. La poesia 
dell’avvenire s’inizia in questi giorni solenni di prova: 
i cuori che sfideranno nuovamente le ire congiurate dei 
potenti, e della sorte si vanno temprando, e Dio com- 
mette poi all'opera di un giorno scevro d’errori l’o- 
pera che fu sospiro di secoli. 


G. Briano, 
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del luogo è una delle «cose più difficili a farsi, e | 


ce lo insegnano gli antichi, i quali vi ponevano la 
massima cura, per cui i loro monumenti si distin- 
“guono quasi tanto per la maestria dell’ arte , 
come per gli appropriatissimi siti sui quali si in- 
nalzano. 

Noi crediamo quindi che la Camera avrebbe pen- 
sito giustamente a rimettersene ad una commissione 
che illuminata dalle persone dell’arte, e da tutte le 
considerazioni cui poteva dar campo la pubblicità 
del progetto, avrebbe certamente potuto stabilirlo con 
piena cognizione di causa; ma il partito contrario 
prevalse, e venne adottata l’idea della commissione, 

Si mosse quindi la questione se la statua dovesse 
essere équestre, o a piedi, se di bronzo o di mar- 
mo, se vestita in abito o costume antico 0 moderno, 
e finalmente quale delle due idee dominanti dovesse 
prevalere, se cioè Carlo Alberto dovesse presentarsi 
come legislatore e datore dello statuto, 0 come guer- 
riero e promotore dell’indipendenza nazionale. —Le tre 
prime questioni dopo lungo dibattersi vennero lasciate 
indecise, ma Îa pirola costume diede luogo a varii 
deputati ‘di manifestare le più disparate per non dire 
eccentriche opinioni. 

Il sig. Mellana voleva che fosse determinato il costu- 
me, ma non aveva ancor finito di pronunziare questa 
parola che s'alzava come di rimbalzo il sig. Ravina, il 
quale sclamava che la parola costume non voleva dir 
nulla. Soggiungeva il sig. Melfana che qui non tratta- 
vasi di grammatica, © che egli intendeva di accennare 
alcostume antico o moderno del vestire: ma non avesse 
mai pronunziata la parola grammatica! poichè il sig. 
Ravina, quasi infuriato, ribalteva che quando si vo- 
leva parlare di monumenti e d’Italia, prima di tutto 
bisognava saperne la lingua: che la parola costume 
era parola barbara, e' poco mancò che non involgesse 
in una generale rabbiosa riprovazione, il monumento, 
la Camera, ed il mal arrivato suo oppositore. Se non 
che a stornare dal capo del Mellana questa burrasca, 
sorgeva il dep. Radice, il quale avrebbe ridotta la 
cosa néi termini i più primitivi, emettendo l’idea che 
la statua dovesse rappresentarsi all'antica ed in co- 
stume tale, che non avrebbe più dato appiglio a ve- 
run contrasto, proponendo niente meno che il nudo; 
e corroborava la sua idea coll’esempio di Canova, che 
rappresentò Napoleone in tale costume : ma anche 
l'idea del sig. Radice veniva posta da parte. 

Rimaneva dunque la quarta questione, qual idea 
cioè dovesse prevalere tra il guerriero ed il legisla- 
iore, il che a parer nostro conduceva ad una solu- 
zione non molto facile a darsi, ma per fortuna de- 
gli artisti era definita in tal modo, da non inceppare 
altrimenti le loro ispirazioni. 

Del resto; con buona pace del sig. Ravina, valendoci 
della imprecata parola (coll’appoggio di Gori Longino e 
dell’Algarotti), diremo chela difficoltà del costume sarà 
risolta dal buon senso, poichè, ‘a meno che non trat- 
tisi di un’apoteosi, nel qual caso l'antico paluda- 
mento , ed anche il nudo sarebbero suggeriti dal- 
l'estetica dell’arte, ei pare che trattandosi di un fatto 
avvenuto ai dì nostri; è che si vuole trasmettere alla 
storia sia sempre preferibile di vestirne il personaggio 
degli stessi abiti che egli usava vivente. 

L'articolo 2 per il credito da aprirsi al ministero 
dei lavori pubblici. non incontrò alcuna opposizione, 
essendo anzi nell’animo di tutti di considerare la som- 
ma di L. 500m. come fondo da accrescersi a ‘misura 
delle occorrenze. Ma sorsero non poche difficoltà per 
l'esclusione degli stranieri al concorso. dell’opera, ri- 
servata ai soli artisti italiani. — Lesse il sig. Louaraz 
un discorso in favore dei primi; ed ‘in verità se vo- 
lessimo considerare la cosa dal punto di vista solto 
cui la presentava, e dagli esempi notissimi addotti, 
per cui il regno delle belle arti potrebbe con giuste 
ragioni chiamarsi universale, la cosa ci lascierebbe 
in grave dubbiezza. Ma il sig. dottore Jacquemoud 
facendo cadere nel dominio della politica la questione 
d’arte, credette di scioglierla in favore del principio 
d’esclusione, appoggiando, non sappiamo con qual 
senso d’opportunità, la sua sentenza al noto detto sto- 
rico: L'Italia farà da sè; cosicchè il'sig. Bertolini, 
posto su questo ‘campo dal patriottico savoiardo , 
credette ingenuamente. ch'egli volesse persino eselu- 
dere i Savoiardi stessi, e proponeva alia Camera che 
fossero compresi nel novero degli Italiani! 

Votati senza osservazioni gli altri articoli, pareva 
che la legge fosse per essere adottata nel suo intiero, 
ima al sig. Pescatore vennero a un tratto alcuni dub- 
bii, e per modo d’aggiunta voleva niente meno cne 
la legge ritornasse una volta ancora alia. Camera 
per una definiliva approvazione : sia. perchè egli opi- 
nasse che non sarebbero basiate Je 500 mila lire 
slanziate, sia per essere sicuro che fosse in tutta la 
sua pienezza tradotto nel monumento il pensiero della 
Camera. Ma la Camera dopo le osservazioni del mi- 
nistro «dei lavori pubblici, mostrando di non parieci- 
pare ai itimorì del signor Pescatore, il quale ve- 
deva in questa legge così abbandonata alla commis- 
sione ed al governo, quasi in pericolo la libertà e 
la dignità della Gamera, adottato un emendamento del 
sig. Pera onde tutti i disegni ed abbozzi presentati 
venissero esposti per un mese al pubblico, termi- 
nava la discussione, e la legge riusciva adottata 
allo scrutinio secreto da 109 voci contro 9. — (Vedi 
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il rendiconto della seduta). — Conchiudendo, diremo, 
che le nostre migliori speranze si fondano sul genio 
italiano ispirato dalla riconoscenza e dalla grandezza 
di quest'opera veramente nazionale. 


Hl giornale l'Opinione faceva nel suo numero del 
29 andante alcune domande al Ministero sull'esistenza 


di un trattato secreto tra l’ Austria e la Sardegna’ 


nell'anno 1921 o 4822, in forza del quale l'Austria 
sì riservava in dati casì il diritto d’intervenzione ar- 
mata nel Piemonte. 

La Legge rispondeva nel suo numero di ieri con 
una negativa assoluta; che noi siamo lieti per parte 
nostra di accettare come una risposta semi-officiale. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 5A agosto. 
Presidenza di Lorenzo PARETO. 


Sunto di petizioni — Alcune dichiaraie d'urgenza/< Discus- 
sione in proposito — Discussione sul progetfo di legge 
riferio da Ratazzi intorno all'erezione di w monumento 
a Carlo Alberto — Emendamenti proposti 
cettati — Scrutinio segreto — Improvvisa prfposta di legge 
sulla riforma del regolamento della Camfra — Sua îm- 
mediata approvazione. 


La seduta è aperta all'1 e 1}2. 

Letto il processo verbale della seduta grecedente non è 
approvato per mancanza di numero di depufati. 

Il segr. G. B. Michelini legge il consuefo sunto delle pe- 
tizioni. Alcune vengono dichiarate .d'urgenga. Si discute al- 
quanto su quelle petizioni che si riferisgono a soggetti di 
legge in corso, e si conchiude con approvgzione della Camera 
ché sieno comunicate alla giunta di petifioni per poi essere 
trasmesse & quegli uffizii in cui trattasi Ki leggi, alle quali 
possono le petizioni riferirsi. 

Actis prende giuramento. 

Valvassori fa domandare per leltefa un congedo di 15 
giorni. 

Fraschini ne domanda uno di-8. Agcordato. 

È all'ordine del giorno le discussioge sul progetto di legge 
pel monumento da erigersi a Carlo 4iberto. 

È aperta la discussione generale. 

Bunico fa osservare che il progefto di legge in discorso 
non fu distribuito agli uffizi. 

Alcuni deputati dicono di sì — plui no. 

Voci. Almeno si faccia distribairp ora. 

Il presidente dà gli ordini opportuni. 

Ministro dei lavori pubblici. fac osservar alla Camera, 
che secondo Ja nomenclatura adottata dal consiglio civico 
il titolo di piazza d’Italia non si estende oltre al fabbricato 
circondato dai portici. — Tutto lo spazio che è oltre forma 
la piazza Emanuel Filiberto. — Faecio inoltre osservare, chie 
Vha'nna tal bassura di terreno, che, non sarà certo, i} più 


adatto. lo ‘sottometto alla Camera queste considerazioni per- 


chè veda se non è il caso di lasciare la fissazione del sito 
ad'una commissione speciale. Dopo fissato il sito, si dareb- 
be il concorso secopdo il progetto, ® la Camera esamine- 
rebbe poi i diversi progetti che verrebbero presentati, aa 
mi pare che fissare fin d’adesso il sito, presenti gravi ib- 
convenienti. Î 

Ratazzi accetta la rettificazione proposta dal ministro 
quanto alla denominazione di Piazza Emanuele Filiberto. 
Quanto alla bassura, sostiéne che vi si possa andare al ripato 
senza inconvenienti, di 

Cadorna Carlo dice che ci vogliono ancora degli studii 
per potersi determinare con coscienza di causa a deliberare 
una somma «d hoc, che prima bisognerebbe averne i disegni. 

Radice osserva che va combinata la natura del‘sito colla 
natura del monumento. Essere debito di un buon, artista ili 
conoscere il sito determinato per poter determinare il carat- 
tere del monumento. Essere quindi importante che la com- 
missione designi il sito, perchè da quello si dovranno trarre 
dall’artefice gran parte. di quelle ispirazioni che informeranno 
il monumento. i 

Ratazzi ripete quanto ha detto il preopinante, essere cioè 
indispensabile che l'artista che vorrà concorrere conosca la 
località. Quanto all’aver scelto la piazza d’Italia di preferenza, 
cita l'autorità di due ingegneri che opinarono per quella come 
la maggiormente adatta. 

Lamarmora. propone che il monumento venga innalzato 
in mezzo a piazza d'arme. 

Cadorna Carlo formola la sua proposta di sopprimere le 
parole « piazza d'Italia ». 

Mellana soggiunge che fu nominata una commissione dalla 
Camera, che ora non si tratta che di giudicare sulle sue de- 
liberazioni: mentre in caso contrario non si finirebbe più 
a forza di erear commissioni; i 

Fagnani sostiene che si debbe tosto accettare Ja proposta 
della commissione, in quantò clie ‘essa ebbe riguardo alla 
estensione del suolo, al ricinto nell'abitato di: Torino; e poi 
al nome-stesso di piazza d’itatia, rispondente ‘alla gravezzi 
del monumento Ù 





Valerio. Io propongo un altro emendamente; cioè una più 


ampia soppressione. lo vorrei che l'articolo primo dicesse: 
« Sarà innalzato in questa capitale un monumento in memo- 


j Tia del re Carlo Alberto, datore dello statuto e promotore 


dell’italiana indipendenza. » Tenderei così a sopprimere Ja 
designazione del luogo e della qualità del monumento, ja: 
sciando e l'una e l'altro a stabilire alla commissione d’arte, 
che giusta la legge avrà poi a nominarsi. — Mi pare impos- 
s‘bile che una questione di ‘tanta importanza possa venir de- 
cisa così rapidamente e senza avere sotto gli occhi gli opè 
portuni disegni. Potrebb'essere che. tornasse più acconcia 
di elevare un arco, od uno stabilimento di pubblica benefi- 
cenza invece di erigere una statua colossale di bronzo. Poi- 
chè sappiamo che le statae di bronzo corrono grave rischio 
in oecasione di guerra. Inoltre per lo stesso motivo addotto 
dal deputato Fagnani a sostenere l'indicazione di piazza di 
Italia io mi induco a biasimare quell’indicazione. 

Doye mai si è veduto che vi sia una piazza che ‘indichi il 
luogo medesimo dove è il paese? Onde è che io riguardo 
quale reliquia dell'antica barbarie quell’indicazione di via 
d'Italia e di piazza d’Italia. Sarebbe oramai tempo-che il mu- 
nicipio torinese pensasse a cancellare una siffatta anomalià; 
— Noi siamo in Italia. 

Ministro dei lavori pubblici. La via d’Italia viene così 
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cia e 


chiamata in opposizione alla via di Francia che si trova dal- 
altra parte. 

Valcrio. Come vuole che vi sia una via che conduca in 
Italia mentre noi stessi siamo in Italia? Si adotti la denomi- 
nazione coll’altra di via Lombarda, di piazza Lombarda, al- 


lora il buon scuso non ne sarà offeso. Prego che mi si dica 


se a Firenze, se a Roma, a Milano vi sia una via d'Italia, una 
piazza d’Italia. Noi siamo italiani quanto Roma, quanto Mi- 
lano, quanto Firenze, e non dobbiamo ammettere una deno- 
minazione la quale si riferisca a que'malaugurosi tempi in 
cui credevano i Piemontesi di non appartenere all'Italia. 
Avvi ancora un'altra ragione artistica la quale mi indurrebbe 
a combattere il collocamento del monumento in piazza Ema- 
nuel Filiberto, ed è che senza un'enorme somma non sì po- 
trà fare îîh monumento che campeggi nobilmente in mezzo 
ad uno spazio così ampio e cinto di bassi edifizii. Per fare 
un monumento che campeggi degnamente in una località così 
attorniata d'alberi.e case bassissime ci vorrebbe veramente 
qualche cosa di grandiosissimo, di altamente colossale, ed al- 
lora non solo sarebbero bastanti all'uopo trecento mila lire, 
ma ne anche due milioni. E nemmanco con questa spesa non 
saprei come potrebbe degnamente rispondere all’aspettazione. 
Invece che se un monumento il quale venisse a costare un 
milione fosse collucato o-nella piazza di Po o in altro luogo 
ricinto di case, il monumento si rileverebbe mirabilmente, e 
né abbiamo un esempio in quello che si truva in piazza S. 
Cario. Ognuno vede quante gravi questioni d’arte vengono 
innanzi, e come sia difficile scioglierle così rapidamente, 
ond'è chè io rinnovo la mia proposta di sottrarre all'art. A 
le parole « e sulla piazza d'Italia con statua. colossale in 
bronzo. » 

Ratazzi, lo credo che l'onorevole precpinante non abbia 
abbastanza apprezzato lo scopo principale cui deve mirare 
il monumento che si tratta di erigere. Non si tratta.di un 
monumento diretto ad abbellire la città di Torino, o qual- 
siasi altro luogo. La considerazione estetica . di quest'argo- 
mento è del tutto secondaria. Ciò che deve primeggiare è la 
considerazione politica. Si Uratta di un monuménto che viene 
eretto al re Carlo Alberto in riconoscenza de’ ‘benefizii da 
esso largiti a’ suoi popoli. Or dunque prima di tutto si deve 
esaminare qual sia il mezzo più acconcio onde attuare questa 
idea e quindi ordinare la legge in conformità di essa. L'esame 
dal lato estetico non può venire che in secondo luogo e non 
vi si deve aver riguardo salvo per coordinarlo coll'idea prin- 
cipale in guisa che questa:non ne venga attraversata. Ora 
venendo ai particolari osservo primieramente quanto alla va- 
riazione proposta di surrogare cioè il marmo al bronzo per 
la parte estetica non vi può esser ragione aleuna, perchè si 
faccia il monumento più all'una che all'altra maniera. Se ne 
fanno indistintamente, e ae esistono e di bronzo e di marmo: 
ma per il concetto politico mon può dubitarsi che meglio sia 
innalzarlo in bronzo, perchè più esattamente rappresenta 
l’idea della perpetuità, e. così di quella non peritura ricono- 
scenza di cui essere deve precipuo testimonio, essendo fuori 
di questione che il bronzo è meno soggetto a deperimento 
che il marmo. ; 

Per quanto poi riguarda al luogo, parmi siamo tutti con- 
senzienti che realmente per il principio politico sia assai 
più conveniente che il monumento venga innalzato sulla 
piazza designata dalla commissione, vale a dire nella piazza 
Emanuele Filiberto. Se poi si tratta delle ragioni estetiche, 
io'credo, che dal momento in'cui due «distinti ingegneri che 


formavano parte della commissione ‘hanno cereduto che:nonì 
solo non fossevi alcun inconveniente ad innalzare il monu- 
mento in quel luogo, ma che anzi vi fossero ragioni che 
così persuadessero da nulla poter dire iu contrario, quanto 
meno al punto di far tacere l'idea politica che deve essere 
la dominante. Nè d'altra parte mi muovono gran fatto i mo- 
tivi addotti a questo riguardo dal preopinante Valerio. Ei 
disse che la piazza è troppo vasta , che sono molto bassi i 
fabbricati che vi stannò intorno, e che quindi si richiede- 
rebbe un monumento troppo colossale e grandioso, pel quale 
non basterebbe la somma stanziata. Osservo però che ap- 
puntò, perchè si tratta di una piazza. vastissima, appunto, 
perchè le case non sono molto alle avvi una ragione di più 
perchè il monumento sia innalzato in quel luogo. Il monu- 
mento che si vuole innalzare è precisamente un monumento 
grandioso, un monumento per cui si propone intanto la 
somma di 300 mila franchi, e che potrà anche essere ac- 
cresciuta. quando le circostanze lo richieggano. A questa 
somma inoltre si dovrebbero aggiungere Je cfferte che si fe- 
cero da privati, le quali può la Camera ritenere, ascendere 
fin d'ora al capitale di lire cento mila, e che saranno quindi 
senza fallo accresciute dalle nuove obblazioni che non man- 
cheranno. La somma complessiva perciò sarà tale che ha- 
sterà per fare un monumento assai grandioso, il quale potrà 
essere anche esteticamente , ed in modo convenevole, posto 
sulla piazza Emanuele Filiberto, quantunque questa piazza 
sia amplissima e le case che la circondano non sono molto 
alte. Laonde insisto nel progetto della commissione. 

Il presidente pone ai voti gli emendamenti coi quali ver- 
rebbe sottratta Ja qualità e la tocalità del monumento, vale 
a dire che non sarebbe designata la piazza Emanuele Fili- 
berto, e non definito che il monuniento debba essere una 
statua di bronzo. Questi emendamenti non sono approvati. 

Dopo alcune ‘osservazioni di Carlo Cadorna, il deputato 
Mellana ha la parola, i 

Mellana. A corollario del pensiero della Camera di volere 
cioè innalzare un monumento s Carlo Alberto che ricono- 
sceva le popolari franchigie, e sosteneva la guerra dell'indi-.. 
pendenza italiana, mi pare che alle parole della tegge stasua 
colossale si dovrebbe aggiungere în costume nazionale, onde 
non avvenga il caso che per troppo amore dell’arte si dovesse 
vedere sotto veste greca rappresentato il re cittadino, soldato 
della guerra dell’indipendenza d'Italia. Rammento alia Camera 
che la città di Casale avendo, pochi anui or sono, innalzata 
una statua equestre-a Carlo Alberto, esso venne vestito all’e- 
roica. Questo errore non si deve attribuire al buon senso di 
que’cittadini, bensì agli uomini dell’arte che erano stati ri- 
chiesti di consiglio. Non vorrei quindi si rinnovasse questo | 
errore, del quale temerei forte ove si lasciasse agli artisti il 
pieno giudizio. Quindi propongo sia per legge stabilito che 
il costume da adottarsi sia il nazionale. 

Ravina domanda che voglia dire:statna in costume. 

Mellana. È un'espressione usata degli artisti, e per meglio 
spiegarmi intendo che la veste, ossia il costume sia quello 
dell’eroe al quale s'innalza la statua, non tolta ad imprestito 
dall'antichità: del resto lascio al grammatico Ravina di meglio 
designare la parola più propria. 

Ravina. 1 grammatico Ravina risponde che non-v'ha niente 
di più infportante det ‘determinare il- vero significato della 
parola. Risponde inoltre chie è una vergogna per gli Italiani 
che tanto parlano d'Italia, di sapere Ja lingua ita- 
liana, e. non distinguere che costume in questo senso è parola 
barbara, e che non sara intesa che da qquellitche' sanno la 
lingua barbara (ilarità, applausi della galleria). 


i Ilpresidente leggo il $.2. 
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Il presidente pone ai voti la proposta Mellana, che non è - 
approvata. Sia 
Radice trova che il migliore modo che dovrebbe adottar 
dall'artista, sarebbe quello di scolpir nuda la statua del Re st 
‘Iarità, molti ridono, specialmente dalla Montagna). Sì uf 
nudo (soggiunge pacatamente it dicitore), quale fu fatto s0 
da Canova il Napoleone, e persiste nella conferma di tale a 
sunto, mentre varii deputati continuano a ridere. e. 
Fagnani domanda se debba entrare nei particolari dell’arte 
{Voci, n0! no). 
È Ratazzî, Osserva non essere intendimento © debito del 
Camera di scendere ai particolari cui accenna l'ingegnere 
Fagnani. $i fi 
Jacquemoud osserva che la prima volta che Chenal ave dl 
proposto l'erezione d'un monumento non aveva parlato diggeii | 
una statua equestre. ; 
Buffa soggiunge che sì è deliberato di non entrare in tropp dl, 
minuti particolari e sempre si diseute di questi. 0 
Fagnani sostiene che va lasciata intera la libertà;alliar I 
sta nel mandare ad elfetto il suo concetto. pe n 
Radice aggiunge che se l’artista volesse dipingerlo è : RO 
vallo si varrebbe del modo più acconciaad esprimere /* fi 
del datore dello Statuto. tto 0 
Josti ripete che: si deve pensare i farla legge senza fo RO 
marsi a tanti frastagli. 3 7 
Posto ai. voti il $ 1 è approvato. > SE e 


Dopo alcune osservazioni Wel mimisti dell'istruzione "I 
blica e del deputato Santa Rosa, Gastinelli propone un 
damento all'articolo 2, là dove è detto: alla quale som 


| si potranno altresi aggiungere, si dica: si potranno aggiun: 


gere, ecc. o Sa 

Rattazzi accetta l'emendamento. È 

Radice non se ne mostra soddisfatto, mentre èIa Camet 
che ha proposto è votato la somma maggiore, e trova più con Di 
sentanca la prima redazione. VIS : I 

€. Cadorna non trova che nella commissione quale fu or. % 
dinala vi sieno cautele tali che la Camera possa essere certa ni 
che nom sarà tradito il concetto politico, che vuole espresso. 
Domanda di vedere i disegni, e conoscere realmente il modo 1 
con cui sarà reso manifesto il concetto politico per poter TY | 
con ragione votar la somma chiesta provvisoriamente. 0/0 

Rattazzi soggiuage che la somma è approssimativa pe 
norma degli artisti nell'esecuzione. 

Posto ai voti il 2 $ è approvato. 

Il presidente legge il $ 3. 

Louaraz dà lettura di uno scritto in cui. intese provare ch 
non solo debbono essere invitati gli artisti italiani, ma anch 
gli stranieri per Ja ragione che se saranno migliori degli ità 
liani, l'Italia avrà guadagnato qualche cosa; se saranno peggion 
se re andranno colle pive nel-sacco, c non ci.sarà male; ch 
agli stranieri si debbono riguardi per tutti quegli aiuti di ci 
potevano esserci larghi, e in nome de' quali si potè {ar qual-. 
che cosa di men sventurato ecc. È: 

Jacquemowd (il medico) combatte l'idea del preopina 
savoiardo. Accenna al famoso motto di Carlo Alberto « Ialia 
farà da sè, = lamenta di volo i fati:che si frapposero all'adem 
pimento di un:tal voto; sostiene che Italia nom hi d'uopo 
mano straniera a testificare con un monumento la sua grati 
tudine all'Eroe che le aveva schiusa fa via all'indipendenz 
che almeno in questo non deve ad altri commettere l’opé 
che può lar da sè. Quanto ai soccorsi venuti d'ollremon 
non sa comprendere per quali titoli si debbano riguardi ag M 
stranieri, di quale natura siano, se pure. nob ‘sona gli ainti i. 
di che furono larghi ai prodi Romani (risa)... AR > 

Siotto Pintor. È d'avviso che nessuno fravgli stranieri pos 


co 


alla vita della propria indipendenza; nessuna straniera me 
te potrà meglio concepire il pensiero politico che. dovr (00 cl 


ad unanimità salvo i signori Bianchi (barone), Cesare Uorre È n 
ti, Chiò e qualche altro. (AURA i 
‘Bertolini sorge a dire, che in tal caso verrebbe es 
la Savoia (rumori, voci di maraviglia, ilarità. prolungat 
nd, n0). TE : 
21 

come tutti sanno, è parte integrante ‘d’Italia (404, 
sguardi sona volti al signor. Bertolini iche siede alguani 
confuso). 3 FOA 
Posto ai. voti un dopo l'aliro., il 1.0,,,2.0:e 3.0 yline 
$ 3.0. Sono approvati. 
1l presidente legge il $ 4.0. i i p 
Il segretario Pera propone un emendumento risguardante! 
il programma del concorso, e lo svolge con un tono di voeéd I 
così tra il cupo e l'oscuro ‘che non si capisce nulla. A 
C. Cadorna fa l'esame: dei. componenti la; eommissione 
nou li trova di suo genio; fra le altre obiezioni ha questa sui 
3 artisti che ne dovranno far parle unitamenté a due sena- 
tori e iteputati. Domanda.chi li nominerà questi 3 artisti. S 
Raltazzi accetta l'emendamento Pera relativo all’apertu e 
del concorso, e risponde a Cadorna che le. tre persone de Uù 
l'arte saranno scelte dal potere eseculivo, come quello cli 
è responsabile. i 
€. Cadorna non si mostra per nulla contento di tutto: 
si ostina a provare che la commissione, qual è ideata, tt 
offre guarentigie per la Camera, e conchiudle ‘con propo 
che l'approvazione. definitiva dell'aumento sulla soy ; Ì 
posta debba far soggetto di un'apposi I i 
Pescatore svolge più in disteso: ancora il pensiero 1 h 
pinante, analizza egli pure la qualità dei componen! f d 
missione, e-nòn sa vederci nulla di rassicurante per 
presentanza nazionale, la quale in quella non sarebbe rap: i 
semlata che per due contro 5 e conchiude egli pure per i È 
serva di un ultimo esame che serva di base al ona legge de x 
fimitiva che stanzi i debiti fondi. n 
Ministro de' ‘lavori pubblici: fo mi limiterò ad una sal 
osservazione in risposta a quella testè fatta dal deputato Pe 
scatore. Per ottenere questo disegno sul quale cadrà poi d i | 
nitivamente la scelta, si deve aprire un (concorso; quindi È 
procederà al solenne giudizio della commissione; ma questa 
giudizio non sarà egli preceduto da un altro giudizio più so 
lenne? Sarà preceduto dal giudizio del pubblico, in sega 
ad una pubblica esposizione, «dalle critiche. della stami 
che non mancano mai, e sarà insieme giudicato dalla p 
blica opinione e da tutta l'Italia: Ora io, domando, se pi 
che segua codesto giudizio della pubblica ‘opinione, not 
avrà Ja maggior guaàrentigia possibile? Ma che si dirà quar 
a cotesta pubblica opinione si debba ancora aggiungere a 
decisione «lella commissione ela decisione della Camera, Ha 
quale (mi perdoni) entrerebbe in cosa che non -appattien 
al suo ufficio; come, dico io, come mai potrebbe temere | 
Camera di non aver guarentigie sufficienti da parte del gox 
verno per l'erezione di questo monumento?» i 
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ve presentare il modello in piccolo nelle proporzioni che ver- 
lo (I ranno determinate; dalla commissione, di cui nell'articolo 


ranno riconosciuti i più lodevoli, si corrisponderà la somma 


esposizione di un mese, è sul merito degli alvri, non che 
per provvedere a quanto possa  occorrere, per l esecu- 


| Frattanto all'ufficio della presidenza; in seguito anche ad'ece- 
“ citamenti di. onorevoli deputati, parve non doversi differire 


| axtito anche riguardo al piccolo numero di libri, di cui per 


bibliotecario ed al valore dei libri lo stipendio di lire 2500 











finchè è posto ai voti ed approvato il $ 4. 

\uindi ai voti l'aggiunta Cadorna, appoggiata da Pe- 
dà luogo a nuovo dibattimento fra i signori Sineo, 
nani, Pescatore, ministro dell'istruzione pubblica, Resa- 
$00; dopo il quale posta ai voti è quasi ad unanimità respinta. 
Ca ‘procede allo scrutinio segreto. 

Numero de’ votanti. 118 


Maggiorità! i. 0.60 | 
Favorevoli... 409 | 
) Gontratia sic 01 9 i 


La Camera adotta la legge come segue: 
‘Art. %. Sarà innalzato in questa capitale e nella piazza 
taliao Winanuele Filiberto un monumento con statua co- 





 lossale in bronzo in memoria del re Carlo Alberto datorè dello 
Statuto, e promotore dell'indiperdenza nazionale. 


‘Art. 2. È aperto per ora sul bilancio del 1850 un credito 


di lire 500 mila al ministro dei lavori pubblici per l’esecu- 
zione dell'articolo precedente, la quale somma verra ad dg: 
| giungersi a quelle, che o già sono raccolte, o potranno rac- 

cogliersi da spontanee offerte dei privati. 


Art. 5. Per l'erezione del monumento di cui all’ arti 


colo 1 saranno invitati tutti gli artisti italiani a formare un 


disegno, 

All autore del disegno, che verrà giudicato il' migliore, 
e che sarà approvato, si corrisponderà la somma di “lire 
20 mila, coll’ obbligo però al medesimo ili formare inoltre, 


seguente. 
Agli autori degli altri due disegni, che dopo il primo sa- 


di lire 2500 per ciascuno. 
Art. 4. Per l'apertura del concorso e giudicare sulla scelta 
ed ‘approvazione del detto disegno, in seguito a pubblica 


zione del monumento , sarà. insliluita. una «commissione 
composta di sette. membri, due dei quali saranno scelti 
fra i senatori. del reguo, due fra i deputati, e tre fra Te 
[prode dell'arte. i 

Art. 5. Il ministro ‘segretario di Stato pei lavori pubblici 
è incaricato dell'esecuzione della presentè legge. 

1) segretario Michelini si avanza alquanto dal suo tavolo 
verso il presidente, e dà cofnuricazione della seguente pro- 
posta od aggiunta al regolamento provvisorio della Camera dei 
deputati. 

Voci. È una sorpresa. — Non era all'ordine del giorno (di- 
sbiglio). 

Signori. ll nostro regolamento interno non è chie provvi- 
sorio; col tempo, valendosi dell’esperienza, la Camera for- 
meranne un altro che ‘sia frutto delle proprie meditazioni. 


una migliore organizzazione della biblioteca; ed'in suo nome 
ho l'onore di proporvi aleune modificazioni al detto regola- 
mento. Le nuove” determinazioni Îne saranno un'appendice, 
come lo furono quelle sulle tribune pubbliche sanzionate 
dalla Camera antecedente. 

Gli archivi avendo maggiori relazioni colla segreteria che 
colla biblioteca, pare doversi separare le funzioni di biblio- 
tecario da quelle di archivista, le quali possono essere disim- 
pegnate dalla segreteria. 

Ridoite così le attribuzioni del bibliotecaro-archivista , 


i primi anni sarà formata Ja biblioteca, l'affizio della. presi- 
ia opinò che fosse sproporzionato, e alle incumbenze del 










tualmente gli si corrisponde. 

Sopprimendo una tale carica, le incumbenze ne potrebbero 
essere, disimpegnate gratuitamente da una commissione, col- 
l'opera di un assistente, cal quale si corrisponderebbe uno 
stipendio all'incirca della metà minore di quello che si cor- 
risponde attualmente al bibliotecario. 

Questo assistente deve necessariamente fatsì surrogare di 
lanto in tanto da un sostituito, di cui la sua responsabilità 
richiede gli si lasci la scelta. 

Ho pertanto l'onore di proporvi i seguenti articoli addi. 
zionali al regolamento: della Camera. 

(Il-:signor Michelini legge il progetto). 

Il preside nte domanda se si abbia a disculer subito (sè si 
no! mo! sì sì sù!) È dichiarata subitamente aperta Ta discus- 
sione, (Voci: È un'infrazione al regolamento: alcuni deputati 
seme vanno). Taluno: fa osservare che non sono più in nu- 
mero. Il presidente legge un dopo l'altro’ gli articoli, che 
precipitosamente, malgrado Je osservazioni ‘in contrario del 
deputato Menabrea, le proteste do’ deputati Demarchi, Parodi, 
Farina e Demaria vengono tosto approvati dalla sinistra. Ul 
progetto di poco modificato è il seg guante. 

Art. 4. La biblioteca della Gamiera È è posta sotto la dire- 
zione di una commissione nominata al principio di ogni ses- 
sione. 

Art. 2 Questa commissione è composta di nove membri, 
cioè dei due questori e: di sette altri membri nominati dagli 
ufficii. + 

Art..3. La scelta dei libri, carte e giornali, ecè. 
eumenti spetta alla commissione. 

‘Ari. 4. Uno dei membri della commissione è per turno più 
specialmente incaricato della sorveglianza della biblioteca. 

Art, 5. È dal 4, gennaio 4850 soppresso. l'impiego di bi- 
blioiecario archivista. 

La cura degli archivi e le altre ineumbenze. affidate al bi- 
bliotecario-archivista saranno disimpegnate dagli impiegati 
della segreteria. 

Art. 6. L'ufficio della presidenza sulla proposta della com- 
missione nomina un assistente, il quale tenga nota dei libri e 
giornali, ne sia risponsabile, e rimanga nella biblioteca du- 
rante il tempo che essa è aperta. 

L'assistente può farsi surrogare da un sostituito approvato 
dalla presidenza sulla proposta della commissione. 

Art. 7. Sono abrogate le disposizioni del regolamento con- 
[rarie ‘alle presenti. 

La seduta è sciolta alle 5. 


e dei do- 





Norizie DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, rcc., ecc. 








Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 


per gli affari dell’interno ; 
Visto l’art. 103 della Liù elettorale: del 17 
1848; 


Visto il messaggio indirizzato al ministero dell’interno 
addi 27 di questo mese dall’afficiò dì presidenza della 




























marzo 


- s% 1ono a discutere alquanto ancora in proposito Rattazzi, Vaia dei deputati, i che in glia o op: 


| zioni per doppie elezioni. ed a rinuncie ‘fatte da alcuni 
deputati, rimasero vacanti i seguenti Collegii: 


CorLEGit' ELETTORALI. 


1 Torino, :3 Collegio, | 18 Taggia. 

2:Torino; 4 id. 19 Arona. 

3 Torino, 6. id. 20' Vigevano.. 

4 Torino,. 7. id. ‘21 Domodossola, 2 Coll. 
5 Lanzo. 22 Thonon. 

6 Gavour. 23 Santhià. 

7 S. Quirico. 2 Bioglio. 

8 Recco, È 25 Saluzzola. 

9 Rapallo. 26 Finalborgo. 
10 Levanto. 27 Cagliari, 2 Collegio. 


14 S. Pierre d’Albigny. 
12 Bobbio. 

13 Demonte, 

14 Cortemiglia. 

15 Saluzzo, 

16 S. Remo. 

17 Ventimiglia, 


2 

28 Cagliari, 3. id. 
29 Cagliari; 4 id. 
30: Cagliari, .6. id. 
31 Sassari, 1 id. 
32 Oristano, 3 id. 
33 Tempio. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Articolo unico. 
1 Collegii summaenzionati. sono. convocati pel giorno 


sedici del prossimo mese di settembre per procedere 


ad una nuova elezione dei loro deputati per mezzo de- 
gli elettori compresi nelle liste formate per, le ultime 
elezioni in conformità della legge 17 1narzo 1848. 

Il predetto nostro ministro segretario. di Stato per 
gli affari dell'interno, è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato all’uffizio' del con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta de- 
gli atti del governo. 

Dato in Torino, addì ventotto! agosto 1849. 


VITTORIO EMANUELE. 


Pivetti. 





Panna. — La Gazz: di Parma del 29 agosto pub- 
blica nella parte officiale l’atto di accessione di Carlo 
Borbone al trattato di pace stipulato tra il Piemonte 
e l’Austria. 


Il consigliere di Stato presidente del dipartimento di 
grazia, giustizia e buongoverno, in esecuzione degli or- 
dini di sua altezza reale dispone quanto segue: 

Sarà. stampato, pubblicato ed affisso in tutti i comuni 
di questi regii Stati ed inserito nella raccolta generale 
delle leggi Vatto formale d’accessionè per parte. di S. 
A. R. l’augusto nostro sovrano al trattato di pace fra 
sua maestà l’imperatore d’Austria e sua maestà il Re 
di Sardegna, soscritto in Milano nel dì 6 di agosto del 
1849; e di successiva accettazione dell’accessione ine- 
desima per parte di sua maestà il Re di Sardegna. 

Parma, 24 agosto 1849. 

E. SAcatt 

L'atto sopraddetto è del tenore seguente: 

‘VICTOR EMANUEL,; II Roi de Sardaigne de Chypre 
et de Jérusalem, 
prince de PERONI elcisselo. 

A tous ceux qui ces présentes verroni ; salut. 

Son altesse royale le duc. de Parme ayant accédé 
au traité de paix .conclu et signé à Milan le sixième 
jour d’aoùt 1849, entre nos plénipotentiaires. et celui 
de sa majesté l’empereur d’Autriche par un acte d’ac- 
cession, en date du 14 méme mois dont la teneur suit. 


CHARLES II DE BOURBON infant d’Espagne par 
la grace de Dieu: duc de Parme, de Plaisance: et Etats 
annexés, etc., etc. 

Comme nous avons été amiablement inyités d’accé- 
der au traité de paix et d’amitié qui a été conclu et 
signé dans la ville de Milan le 6 aoùt de l’année cou- 
rante, par les ministres plénipotentiaires de. sa majesté 
le Roi de. Sardaigne et de sa majesté l’empereur d’Au- 
triche, lequel traité est de la teneur suivante. 
(Segueil trattato di pace segnato il 6 andante agosto tra 

il Piemonte e l’Austria, inserto nel Risorgimento del 

20 agosto num. 509). 

Nous nous sommes déterminés: avec plaisir d’accèder 
et par la présente accédons formellement au dit traité 
de paix et d’amitié. 

En foi de quoi nous avons signé la présente de no- 
tre propre main et l’avons munie de notre sceau. 

Donné à Vienne, le 14 aoòt mil-huit-cent-quarante 
neuf et de notre régne la première année. 

Signé. Caartes im. p. 
Signé: T. Warp m. p. 

Nous.accepions formellement la ‘dite ‘accession, nous 
engageant réciproquement envers son altesse royale le 
duc de Parme à concourir de notre còté à l’accomplis- 
sement des obligations contenues dans le dit traité pour 
autant qu’elles peuvent nous concerner. 

En foi de quoi nous avons signé les présentes de no- 
tre main et y avons fait apposer le cachet de nos armes. 

Donné au chateau royal de Moncalieri, ce 19 aoùt, 
l’an de gràce mil-huit-cent-quarante neuf, 

(L. v VITTORIO EMANUELE. 
M. Azecnio, 

La stessa gazzetta pubblica diverse disposizioni ed 
atti di Carto Borbone, fra quali uno con cui attesta: 
« l'alta nostra soddisfazione all’I. R. tenente M. ba- 


prestate in pro di noi c de’nosiri Stati, ecc. » 

Con un altro conferisce al barone Tommaso Ward . 
già consigliere di Stato. nel ducato di Lucca, lo stesso 
titolo nello Stato di Parma. 





Livorwo, 28 agosto. — ( Dalla. Riforma). — Oggi sono 
giunti sul Lombardo da Civitavecchia Gustavo Modena 
con la consorte; i loro passaporti sono per Genova, 


curare che il signor Abereromby non. sarà rimandato 
dal governo inglese all'ambasciata di Terino. 
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e pei 


duc dé Savoie, de Génes, ‘etc., etc. 
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rone di Sturmer. per le assidue zelanti. cure da lui | 


- Leggiamo nello Stazuto: Crediamo di potere assi- 





o SA 25 agosto (Cart. dello Statuto). — dpieta letta | 
la notificazione, colla. quale viene ‘istituita una com- 

missione direttrice dei processi da iniziarsi o compiersi. 
È tale un superlativo di eccezionale. ed inquisitoriate 


HONElIO, che gli animi di molti e molti sono presi da 
sgomento, 


Fate somina di tutti gl’impiegati che stanno sotto lo 
sttettoio del consiglio di censura, e di tutti i sudditi, 

i quali possono venire processati pei titoli cotanto ela- 
stici della notificazione, e vi renderete ragione dello sgo- 
mento, e dello scontento crescente. Avrete letto ezian-- 
dio il manifesto d’ Oudinot, il suo discorso al munici- 
pio, ed il manifesto del nuovo comandante. L’armata 
francese si querela dello isolamento ‘în mezzo a cui 
viye, e mormora contro ‘il dissennato operare del 
pattito che ‘oggi domina qua. ‘Nen sì fanno dal 
governo restaurato che frenesie,, e in mezzo ai segni | 
d'universale disapprovazione si mentisce ogni giorno | 
inpudentemente in faccia all’ Europa. Ma possibile che 
a' quei maestri di menzogna, che i mazziniani furono, 
debbono tener dietro altri Su della verità si Lui 
questo giuoco ? Possibile ‘che non. sì capisca, i popoli 
pefdere ogni senso. morale per, opera di simiglianti 
menzogne uffiziali, ed i governi cadere per ‘esse in 
disgredito sempre maggiore? ‘Pertanto; ogni. dì avviene | 
qualche piccolo fatto, il quale scalza affatto autorità 
deligoverno, e pone in luce di meriggio quelle uffi ; 
ciali bugie, ed all’Europa, se veder voglia ; apre gli 
occhi, 

Giorni sono banchettavano a. Frascati ufficiali. fran- i 
cesi con ufficiali romani, ed i brindisi non erano cer- 
tamente nè conservativi, né ristorativi, nè edificanti, 
Passava ier l’altro di contro ad un caffè il cardinale 
vicario, ed alcuni ufficiali francesi facevano in onta sua 
atti e parole, che non «voglio ripetere, ed alcuni ro- 
mani spettatori andavano a stringere la mano a questi 
ufficiali. Le notificazioni sono o lacerate, 0 contaminate 
di lordure, Ieri per più ore se ne yide una di quelle 
che (annunziano. la. istituzione della. commissione sui 
processi rimanere esposta alla pubblica vista. in uno | 
dei luoghi più frequentati colla parola vendetta. scritta 
in testa, e sotto alla segnatura dei tre eminentissimi 
questa. frase « Ministri. del Dio di misericordia.» La 
commissione municipale rappresentante (non il municipio 
che non esiste più), ma il gen. Oudinot che l’ebbe no- 
minata per amministrare provvisoriamente il municipio 
ha data la festa di ‘congedo a lui, e la festa è stata, 
languidissima; è riescita' un’accolta di preti, frati, sol- 
dati ed impiegati. 

Oh! è grave a chi voleva e vorrebbe tuttavia governi 
forti. contro le cieche e sovversive sette, e principi ri- 
verifi e concordi cogli ‘onesti di tutte le opinioni ed i 
istituzioni, puntellanti gli scalzati troni coll’opinione L 
luminata, ‘e coll’ av6lio di tutte le buone volontà; 
grave, diceva, lo assistere a questo spettacolo; e lo an- 
darsgne i in censure e querimonie, Ma d’altronde di chi 
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è la lcolpa, se si grida la croce addosso; ai. migliori, 
anzichè farsene aiutare, e ‘se tutti i ghinorsi del Me- 
dio” Eyo Mpullulazo4 — Ve ne. dirò. un’altra che dà: 
sempre. più la misura della sapienza economica che 
deve ristorare le nostre finanze. Vi ricordate, che escì 
il. quale PrAdNATA il ritiro della moneta 
mese? Or bene: lascio: dal dire. che 
dare un mese di. tempo al ritiro d’una moneta che ha 
il valore reale del 4 (sì e no) su dieci; vuol dire dar 
tempo il mese ad introdurne nella circolazione chi. sa 
quanta. E notate che si prometteva ritirarla con cat 
telle di credito in concambio, e quindi resta inesplica- 
bile per tutti i cranii non foggiati come quello del si- 
gnor Galli, perchè non si potesse ritirare subito (po- 
sciachè si trattava dar: cartelle. e non danaro) ed im- 
pedire appunto il probabilissimo aumento della falsa 
moneta. Or sentite ‘altro’ concetto sublime! Si conia 
piccola moneta buona pet 300m. scudi da mettere in 
circolazione invece della erosa, e ciò. per provvedere ai 
bisogni dei piccoli scambii. Ma finchè stanno in circo- 
lazione otto milioni di carta, è egli. possibile che la mo- 
neta circoli? Ed i 300m. scudi che si coniano non sì 
nasconderanno tutti SPRESS venuti in circolazione? È 
chiaro per tutti, fuorchè pe’ nostri finanzieri ! 

Qui dicono (e l’ha detto anche la Gazz. Ufficiale) (1) 
che è stato ‘ed è il maresciallo Radetzky, ma nessuno 
l'ha visto. 

* Dicesi che fra fayneval e Gaeta sieno dissapori gravi. 
Pate che questi inon..voglia decidersi. 


un decreto, 
erosa. entro. un 
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-—'La seguente Corrispondenza della tiforma di Lucca | 
cade a proposito a convalidare l’altra. sopra rife- 
‘rita dello Statuto. 

Roma, 25 agosto. -- Qui noi siamo passati d’un. salto 
dall’oppressione tirannica del partito mazziniano in quella 
del partito, -sanfedista puro, Universale è il malcontento 
della popolazione, ed anche fra i preti ve n’ha un buon | 
numero che -disapprovano altamente la condotta. degli 
attuali governanti che segnano di poter respingere con 
le baioneite: la forza dell’idee. Mi si ‘assicura da buona 
fonteche oltre i Romani, fra gli esteri mons. de Falloux, 
piissimio prelato , è uno di' quelli che più si adoperano 
per far prevalere queste idee. 

Ma per grande sventura. pare indubitato che ì più 
caldi favoreggiatori del Gregorianismo puro hanno for- 
mato un potente centro a Gaeta e sono giunti, ciò che 
più monta, ad introdurre in corte tanto che basti per 
attorniare il papa. 

l'triumviri che oggi occupano il n di Mazzini sì 
| distinguono nella scelta che fanno dei partigiani, più 
i decisì dei vecchi abusi per le pubbliche cariche ; che 
siento inettì è vodiatissimi non importa, purchè cantino 
altò sul tono gregoriano e sieno partigiani dell’inquisi- 
zione. Prova luminosa ne è la scelta della commissione 
per esaminare la condotta degli impiegati e quella pel 
rierginamento dell’armata, ove figura un colonnello 
Ja. +--; prima sbirro, poi, dopo aver seguìto non so 
quali altre fasi ; cacciato negli ultimi tempi di Gregorio 
cem universale: soddisfazione. 

(1) L'ha poi smentito nel numero seguente. 








f mn 





Come è naturale a poco a poco si maturano i frutti 
di questo procedere, e di tali fatti si sdegnano fino gli 
ufficiali francesi, come lo hanno dimostrato più difuna 
volta; qui in Roma per esempio ieri l’altro passando 
vicino a s. Eustacchio il card. vicario, alcuni ufficiali 
francesi non solo non lo salutarono, ma cominciarono 
a proverbiarlo ad alta voce in modo che udisse , ed 
allora alcuni giovani distinti, che erano a caso presenti 
al fatto, presentarono subito la mano ai Francesi e lì ba- 
ciarono. Im Frascati. mercoledì scorso  l’ufficialità del 
nostro 2.0 reggimento dragoni volle restituire un pranzo 
all’ufficialità della brigata Molière, e questi dissero più 
di ‘una volta di desiderare ardentemente di battersi a 
fianco della nostra armata per la causa della libertà, 

Oudinot parte questa sera e conduce via forse 10,000 
uomini, che subito saranno rimpiazzati da altrettanti ‘che 
verranno di Francia: sì dice che la brigata Molière che 
è sempre stata a Frascati, ripartirà senza vedere Rota. 


canzone rara (iene aa Ii TE eten i arie atissanaiiei 


ESTERO. 
GRECIA. — Troviamo nella Concordia 0 quanto 
segue: - . 
Atene, 18 agosto 1849. — Sentiamo con vero piacere 


che molti tra gli esuli di Roma, respinti con inaudita 


barbarie dalla terra inospitale di Malta, riuscirono a 
trovare un ricovero. nella Grecia e principalmente in 
Atene, ove furono accolti coni sentimenti della più 
viva simpatia dalla intera popolazione, 

Questo magnanimo popolo, che tanto pugnò e sofferse 
per la causa della libertà è del’lindipendenza, non po- 
teva rimanere indifferente all’orribile situazione in cui 
sì trovavano i nostri concittadini. Cacciati dalla prepo- 
tenza delle armi straniere dai proprii focolari, un’in- 
fame e codarda diplomazia li condannava ad errare 
pei mari senza ‘trovare un asilo. La pietà del popolo 
greco non solo li accolse, ma venne generosamente in 
aiuto ‘a tanta sventura, a tanti patimenti, a tanti nobili 
miserie. Nel mentre che ‘il ministro Gustidis, colla cir- 
colare che qui trascriviamo; ordinava ai nomarca delle 
provincie di prestare ogui possibile assistenza agli emi- 
grati ‘italiani, i personaggi più ragguardevoli di ‘Atene 
instituivano un comitato di. soccorso, onde raccogliere 
e distribuire ai nostri fratelli bisognosi i doni della ca- 
rità cittadina, Questo. comitato, composto di persone 
appartenenti a diverse opinioni, dinota abbastanza che 
in Atene unanime è la simpatia per la causa ‘italiana, 
un solo il sentimento per le nostre sventure. 

Comitato di soccorso per. l’emigrazione italiana. 

Presidente Kaciscos, presidente della Camera dei dep. 

Bica Parawipis, e N. Consfaracars, membri 
della Camera dei deputati, ex-ministri. 

E. AnrowpIis, redat. in'capo della Minerva, 

Diomipis, 4vvocato. 

Dossios, serzitore. 

STEFANIDIS, AVVOCAIO: 

Cassiere.  À. Durutis, negoziante. 

Segretario. P. LoGroroz; avvocato..* sR 

Teri (17) i membri del comitato sì recarono presso 
il ministro dell’interno Gustidis per avere la necessaria 
autorizzazione onde. regolarinente progredire nei loro 
lavori, ed il miwistero li ‘accolse colla più viva simpatia 
promettendo di contribuire ‘anch’esso personalmente 
alla filantropica instituzione. Poche ore prima il mi- 
nistro ebbe una: lunga conferenza coll’incaricato au- 
striaco, il quale insisteva perchè si cacciassero i rifu- 
giati italiani da tutta la Grecia. Ma il ministro, Custidis 
con parole ferme e dignitose rispose non. essere deco- 
roso per la Grecia il negare asilo alla sventura; tanto 
più che l’opinione del popolo ‘greco era manifestamente 
favorevole alla causa italiana, 


CIRCOLARE PER. GLI ÈMIGRATI IWALIANI 
Regno di Grecia. 

Il ministro dell'interno ai governatori. delle provincie 
del regno ed al direttore di polizia di Atene e Pireo. 
Da diversi giorni sono giunti in Patrasso 69 emigrati 

italiani, dei quali qui unito. avete il. catalogo nomina- 

tivo. A questi emigrati non può l’Ellade negare. asilo, 
ed ordiniamo al governatore di Achea ed Elide. di ac- 


cettarli ed avvisarli che son liberi di trasportarsi in 


qualunque parte dello Stato ellenico che più le piacerà, 
onde posse ognuno, continuando il mestiere che aveva 
prima di prendere le armi, procacciarsi i mezzi di sus- 
sistenza. Dimodochè , in conseguenza della presente 
nostra ordinazione, ‘se alcuni’ degli emigrati di cui sopra 
giungessero nella vostra iiurladizione 3 dovete, signor 
nomarca, accordare ogni possibile assistenza, onde pos- 
sano trovar mezzo onorevole di vita, e raccomanda re 
questi infelici ‘agli abitanti delle città della vostra pro- 
vincia, nella quale ‘in prima giungessero, onde siano 
accettati con filantropia ed ospitalità. 


Copia della presente manderete a tutte le autorità 


della vostra provincia. 
Atene, 11 (23) luglio 1849. 
Il ministro D, Custinis. 





FRANCIA. — Discorso di chiusura del congresso della 
Pace, pronunciato dal sig. Vittore Hugo : 

«Signori, voi mi avete permesso d’indirizzarvi alcune: 
parole per dirvi i ben venuti: permettetemi. pure! che 
ve ne diriga qualcuna d’addio. 

« Sarò brevissimo, l’ora è tarda, ho presente Dal. 3 
del regolamento , e siate certi che non mi esporrò a 
farmi chiamare all’ordine dal presidente. (St ride). 

«Noi stiamo: per separarci ; 
cuori. (Sì / sì!) Ormai noi abbiamo un pensiero comune 
ed un pensiero comune ,.0 signori, è in certo modo 
una comune patria. (Sensazione). Sì, da questo giorno, 
noi, quanti qui siamo, siamo compatrioti: (SÙ sì! Ap- 
plausi prolungati). 

«Voi avete per tre giorni deliberate, discusse, ap- 
profondite, con saggezza e dignità, delle gravi quistioni, 
ed a proposito di tali questioni, le più alte che l’uma- 


ima rimarremo. uniti coi 


pera 
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nità possa trattare , voi avete nobilmente praticate le { mano ‘un grande in-folio di 80 facciate, il quale contiene | ri ; o do 2 
i ( | parte all’improvviso, ché il tenente-maresciallo 'Liech- 


grandi costumanze dei popoli liberi. (Movimento). 

« Voi avete dato ai governi dei consigli, dei consigli 
amichevoli che saranno ascoltati; non ne dubitate! (ST? 
sì/} Eloquenti voti furono da voi innalzati, appelli gene- 
rosi furono fatti a tutti i magnanimi sentimenti dell’uo- 
mo e del popolo; voi ‘avete deposti negli animi, a di 
spetto dei pregiudizi e delle inimicizie internazionali, il 
germe non perituro della pace universale. (Bravo!) 3 

« Sapete ciò che noi vogliamo? ciò che da tre giorni 
abbiamo sott'occhio? L'Inghilterra che stringe la mano 
alla Francia, l'America che la stringe all’ Europa; e per 
me non conosco nulla ‘di più grande e di più bello. 
(Scoppio d'applausi). 

«Ora tornate ai vostri facolari, rivedete i vostri paesi 
col cuore colino di gioia, e dite che siéte stati coi vo- 
stri compatrioti di Francia. (Movimento ed acclama- 
zioni prolungate). Raccontate che qui voi avete gei- 
tati i fondamenti della pace del mondo, spargete da 
per tutto questa buona nuova, e seminate questo gran 
pensiero ! #, 

«Dopo le voci considerevoli che sonosi fatte sentire, 
io non ritornerò sopra di quanto vi fu spiegato e di- 
mostrato; ima permettetemi di ripetere, per chiudere 
questo solenne congresso, le parole che pronunciai 
inaugurandolo. Abbiate ferma speranza! Abbiate corag- 
gio! L’immenso definitivo progresso che voi, dicesi, so- 
gnate, e ch'io dico che mettete alla luce, si effettuerà, 
(Bravo! bravo.) Pensate a tutti i passi che ha già fatti 
il genere umano! Meditate il passato , mentre spesse 
volte il passato rischiara l’avvenire. Aprite la storia e 
rinyigorite con essa la..yostra fede. 

« Sì, il passato e la storia, ecco il nostro punto d’ap- 
poggio. Badate, questa mattina, all’aprirsi di questa se- 
duta, nel punto in cui un rispettabile ‘oratore’ cristiano 
teneva le anime vostre palpitanti ‘sotto la ‘grande e 
penetrante eloquenza dell’uomo. affettuoso e del prete 
fratello, in quel punto un membro di questa Assem- 
blea, di cui ignoro il nome, gli ricordò che il giorno 
in che siamo, il 24 agosto, è l’anniversario di quello 
che. portò Ja terribile notte ‘di S. Bartolomeo, ]l prete 
cattolico. ha rivolta la veneranda sua testa ed ha riget- 
tato quella deplorevole. ricordanza.. Or bene; una tale 
ricordanza l’accetto io. (Profonda e universale impres- 
sione.) Sì, io l’accetto. ( Prolungato movimento). 

« Sì, essa è una cosa vera, sono corsi da quel giorno 
duecento settanta sette anni; Parigi, questa Parigi dove 
siete, destavasi esterrefatta nel inezzo della notte; una 
campana , che chiamavasi Ja campana d’ argento, rin-- 
toccava al palazzo di giustizia, i cattolici correvano al- 
Yarmi, i protestanti venivano sorpresi in mezzo al sonno 
ed un tradimento, un massacro, un delitto in cui erano 
confase tutte le ire, le ire religiose, le ire civili, le ire 
politiche, un delitto orribile veniva consumato, Or bene, 
quest'oggi, lo stesso giorno, in questa medesima città, 
Dio dà il convegno a tutte quelle ire, e impone loro 
di convertirsi in amore! (tuono d’applausi). Dio ritrae 
da questo funebre anniversario il suo triste siguificato; 
dove eravi una macchia di sangue, egli manda un raggio 
di luee (movimento prolungato), in luogo dell’idea di 
vendetta, di fanatismo ‘e di guerra, egli pone l’idea 
della riconciliazione ; della tolleranza e' della pace, e, 
grazie. a lui, per:suo volere, grazie ai progressi ch'egli 
produce e che comanda, precisamente a questa data fatale 
del 24 agosto, e per così dire all’ombra quasi di quella 
torre ancora eretta che chiamò in quella tremenda notte 
alla strage, non solo inglesi e francesi, italiani e teCe- 
schi, europei ed americani, ina coloro che chiamavansi 
papisti e quelli che chiamavansi ugonotti, riconosconsi 
iratelli (movimento prolungato), è si runiscone-in uno 
strette e indissolubile amplesso! (Scoppio di bravo e di 
applausi). 

« Osate ora negare il progresso! (nuovi applausi). Ma 
ricordatevi bene, colui chis nega il progresso é un empio, 
chi nega il progresso nega la Provvidenza, poichè Prov- 
videnza e progresso è la stessa cosa, ed il progresso 
non è che un nome umano di Dio eterno! (profonda 
ed universale sensazione -—» bravo! bravo). 

« Fratelli, io accetto queste acclamazioni, e le offro 
alle generazioni future, Sì, questo giorno sia memora- 
bile, segni il termine dell’effusione del sangue umano, 
segni il termine dei massacri e delle guerre, inauguri 
il principio della concordia e della pace del mondo, e 
sì dica: Hi 24 agosto 1582 si cancella e dispare sotto il 
24 agosto 1849!» 

(Lunga ed unanime acclamazione.— L'emozione è al 
colmo; le voci. di bravo eccheggiano per ‘ogni parte, 
gl’Inglesi e gli Americani sorgono agitando le loro pez- 
zuole e i loro cappelli verso l’oratore, e dietro un segno 
del sig. Cobden mandano sette hurrahs). 


ALEMAGNA.— BerLivo, 24 agosto, — Il sotto-segre- 
tario di Stato, conte di Bulow, comunicò oggi alle Ca- 
mere i documenti relativi alla confederazione tedesca, 
annunciati già da qualche giorno. Questi documenti for- 


Libreria Gianini e Fiore successori Pompa. 
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LA SCIENCE DE LA VIE 


LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par Le Docreur SAMUEL LA MERT, 

Un vol. grand in-18, 3.0 édition ‘ernée. de planches et 
d'un superbe: portrait de l’auteur. È 
Prix 4 francs. 
Cet indispensable livre complète l’autre ouvrage du mème 
auteur, universellement connu, ‘intitulé: 
ELLE 


| TIMMY DEBRCON 
LA PRESERVATION PERSON 

TRAITE MEDICAL 
SUR nt 

LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERATOIN 
Résultant des habitudes cachées, des excès de Jeunesse, ou 
de la contagion; avec des observations pratiques sur l'im- 

puissance prématurée, ele. 
Illustré de 40 sujets anatomiques. 
Un vol. grand in-18.° — Prix 5 francs. 


(9) 


AVVISO. INTERESSANTE. 

La damigella Rosalia De-la-Garde di Parigi ha l’o- 
nore di prevenire il pubblico, che ella possiede un'a- 
cqua che ha la proprietà d’impedire la caduta dei ca- 
pelli, come pure di farli infallibilmente crescere sulle 
teste divenute calve in seguito a sofferte malattie. L’i- 
stess’acqua , siccome quella che fortifica la radice dei 
capelli, impedisce così anche che divengano bianchi , 
e lungi dal poter comunque nuocere alla salute, dessa 
ha anzi la virtù di liberar dal mal di capo le persone 
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IL RISORGIMENTO 


ere en 


la circolare del 28 maggio ai ‘goverhi d’Alemagna . il 


dispaccio. del 28 aprile ‘all’ inviato prussiano presso il; 
potere centrale sulla posizione della Prussia a fronte di ! 


questo potere e dell'Assemblea nazionale ; ì protocolli 
di tuite le conferenze di Berlino dal 47 fino ‘al 26 Maggio; 


il protocollo finale “del 26 maggio, il progetto di costi- | 


Î 
| 
| 


tuzione, il progeito di legge elettorale, lo statuto di al- | ò Lei 
| legittimo. Questa notizia non la trovammo però ripetuta 


leanza offensiva ‘e difensiva, la dichiarazione dell’amba- 


sciatore di Sassonia del 26 maggio, quella delP’inviato | 
dell’Annover della. medesima data, la circolare relativa | 
| mente state sospese. Il ponte di barche fra Pesth è Buda ; ate 
fu compiuto e aperto alla comunicazione il'dì 10 ago- | convento di S. Francesco della Vigna). — 20. Ga 


al tribunale d’arbitri‘ a Erfurt; infine. il memoriale i1- 
terpretativo del progetto di costituzione del 28 Maggio. 

Questi documenti furono per la maggior parte pub- 

licati ed ‘analizzati dai giornali; ciò che ancora non 
sì conosceva sono i protocolli che hanno preceduto la 
seduta finale. Essi rivelano le discussioni dei plenipo- 
tenziari, la partecipazione della Baviera, la quale ha 
preso cognizione di quanto si trattava e si conchiudeva, 
per poi ritirarsi al momento decisivo, e altri fatti assai 
curiosi, tra altri una lettera dell’'ambasciatore d'Austria 
al sig. di Radowitz, con cui il primo annuncia che dopo 
aver preso cognizione del progetto di costituzione, egli 
creceva la sua presenza. per lo meno inutile, e solo 
pregava i plenipotenziarii di comunicargli il risultato 
finale delle loro deliberazioni. Con un dispaccio, 0 me- 
glio detto, con un viglietto di tre linee Radowitz pro- 
mette di soddisfare a questa domanda; — Questa è la 
prima «parte del volume. 

La seconda parte ha ‘una certa importanza. storica. 
Essa abbrascia.i negoziati del sig. ;de Kanîtz a Viéana 
prima del 26 maggio, le istruzioni date iy questa inis- 
sione al nostro inviato, il progetto d’unigre offerto al- 
l’Austria, la risposta del principe di Sch arzenberg, per 
ultimo la comunicazione fatta all’Austrià del risultato 
delle conferenze. Quanto al progetto d'nione i termini 
ne sono già noti, del resto esso non gbbe effetto. 

L’ introduzione che precede i dogimenti narrà in 
breve ciò che successe in Francoforte e giustifica! la 
politica della Prussia in ciò che conceftne il Parlamefito, 
Noi vi leggiamo quanto segue: i 

a) Hanno aderito e ratificato la lor adesione: Baden, 
Assia elettorale, Nassau, Sassonia- Weimar 3 Bernburg, 
Brunswick, Sassonia-Altenburg e W cklenburg-Strelitz, 

0) Hanno aderito, salvo rettificazfoni: Assia grandu- 
cale, Mecklenburg-Schwerin, Sassoni -Gotha, Meiningen, 
Oldenburg, Schwarzburg, Rudolstallt, Reuss, Amburgo 
e Brema, 

c) Hanno manifestato l’intenzior 
Coethen , Sondershausen, Walde 
burg, Lubecca. { 

d) Non si sono ancora dichibrati: Wurtemberga ; 
Hohenzollern, Hechingen, Lippe-Detmold, Lichtenstein, 
Sigmaringen e Francoforte. ; 

Continuano i negoziati colla Baviera. 

I rapporti a stabilirsi fra 1’ Holstein ed il Lauenbang 
furono riservati per ì negoziati di pace colia Dani- 
marca, 

I governi compresi nelle categorie Ce D furono.in- 
vitati a far conoscere la loro Hecisione nel più breve 
termine, onde il consiglio d’amtninistrazione dell’alleanza 
possa conoscere al giusto lo stato delle cose e prendere 
le misure necessarie per la convocazione della dieta; 

Tale è l’analisi dei documenti presentati. dal conte 
Bulow, il quale in quest'occasione pronunciaya. quel 
notevole discorso che riferimmo nel numero di ieri. 

-—- La gazzetta del Nord dell’Alemagna, dice che le 
elezioni primarie nella capitale dell'Annover sono ler- 
minate e che i candidati: non appartengono al pattito 
ministeriale. 5 i 

— La gazzetta tedesca annuncia che il governo bava- 
rese, con un proclama del 23 agosto, ha proibito ogni 
associazione politica nel Palatinato. | 

— Il Senato di Amburgo ha pubblicato un proclama 
per tranquillizzare i cittadini nello scopo della occupa- 
zione prussiana, la quale cominciava già ispirare série 
inquietudini alla popolazione. Dicevasi persino che Vin- 
viato francese avesse protestato. î 

AREE ATA SI CERA 

SVIZZERA. — Il generale Dufour, giunto a Berna il 
21 andante, vi licenziava il suo stato maggiore, ed è 
quindi partito per Ginevra, 


Ko . r { 
‘di aderire: Dessat, 
<> Lippe, Assia-Om- 


UNGHERIA. — L’armata degli Ungheresi in Transil- 
vania opera ancora con tre corpi; perdette però ogni 
unità di azione dopo la fuga di Bem. Al Nord si oppone 
loro il generale Grottenhjelm, che ha preso posto..in 
due colonne sulla strada da Bistritz a Clausenburgo; al- 
l’ovest il generale Lirders ‘che tiene occupata la strada 
che da Mihlenbach conduce a Herimannstadt ;. all'Est 
il generale Clam, che si è appostato ‘con 3 brigate di 
fanteria e una di cavalleria al Sud di Maros -Wasarhely. 
I tre corpi sono quindi stretti anche in Transilvania, 
per modo che non ne sarebbe difficile la resa, Il /77an- 
derer della sera del 25 ha infatti da Alt-Arad in data 
21 agosto quanto segue: 
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Poche righe per annunziarvi. mediante il corriere che 


tenstein haieri battuto il'corpo già capitanato ‘da Bem 


1 Avesani Giovanni Francesco, avvocato; — 2, 
venuti Bartolommeo, avvocato. — 3. Giuriati Giu 
notaio. — 4. Minotto Giovanni, — 5. Mengaldo 


conquistando. sran numero di cannoni, Vecsey si è reso | avvocato, — 6. Pincherle Leone. — 7. Manin D 


con 3000 uomini. Il Corriere Viennese della sera del 
14 asserisce poi che un corriere abbia recato la notizia 
che anche Dembinski abbia abbassato le armi con tutto 
il suo corpo, sottomettendosi a discrezione al governo 


da nessun foglio del 253. Secondo il bullettino litogra- 


fato, le ostilità innanzi ‘a Comorn sarebbero effettiva- 


sto corrente. 


coraceo 





CITTA’ DI TORINO 
Concittadini! 

Il nome di :Garlo Alberto è sacro ad ogui cuore ita- 
liano. ì È Le 3 
La memoria di quel Re magnanimo che volonteroso 
chiamava i suoi popoli alla libertà concedendo le fran- 
chigie costituzionali, e che immemore di se stesso po- 
neva a repentaglio il suo trono, la sua vita , e quella 
dei suoi figli per rivendicare l’indipendenza della patria, 
rimarrà eternamente impresso nel cuore di noi tutti - 
i nostri figli impareranno da noi a benedirlo, 

Lunedì 3 settembre per cora. del vostro municipio 
verra celebrato nella Chiesa della Madve di Dio un so- 
lenne ufficio, onde pregar pace all’anima di quel Grande. 

Io non dubito punto che, dato bando ad ogni altra 
cura, voi tutti verrete a prostrarvi appiè degli altari, 

Concittadini della guardia nazionale, quale eletta parte 


. | na % »Ì i Cop $ p, 
della città nostra, il consiglio delegato meco pensò che | farà epoca nella storia di Germania, Ne daremo 


il pio ufficio sarebbe stato incompiuto senza il vostro 
intervento, 

Memori di quel bel giorno in cui egli passava sor- 
ridendo fra le vostre file, e confidava. a voi quanto 
aveva di più caro, accorrete solleciti sotto le ‘vostre 
bandiere, e rendete pubblica testimonianza che sotto 
quelle assise battono cuori riconoscenti; e che ben sen- 
tono di quanto siamo debitori all’augusto Monarca di 
cul lamentiamo l’immatura perdita. 

Torino, dal civico palazzo, addì 31 di agosto 1849, 

Il sindaco Pincnia. 

NapoLi, 25 agosto. — Anduendo alle richieste del car- 
dinale arcivescovo di Napoli, il re ha conceduto ai padri 
della compagnia di Gesù la facoltà di ritornare nell’an- 


| 


| 


avvocato, — 8. Tominaseo Nicolò. i 

Pietro. — 10. Zanetti (cognato di Manin). “i 
gottini Nicolò. — 12. Seismit-Doda Federico, 
Varè Giovanni Battista. -—— 14. Morosini Giovani 
tista (già deputato prov.) — 15. Malfatti Bartolo 
— 46. Torniello, (frate cappuccino). — 17. Degl 
tonii (prop. stab. Bagni S. Samuele). — 18. Mi 
Demetrio. — 19. Mazzucchetto. Bernardino (di 


Angelo. — 21. Cannetti Antonio ; notaio, ® 
stinian Augusto. (estensore, del. giornale Sion A 
Rioba). — 23. Levi dottore Cesare (estensore 
bero Italiano). — 24. Stadler Augusto. — 
Marco. — 26. Ponzoni Pietro. — 27. Sole Giu 
— 28. Mattei Giacomo, avvocato, — 29. Berna 
seppe, avvocato. 30. Grondoni Ernesto. ma 
Domenico (già deputato centrale). -- 32, Sirt 
lombardo). — 33. Serena Leone. — 34. 3: 
Da Mula, nobili. — 36. Bellinato Angelo. 3 
netti Dario, notaio. — 38. Lazaneo, sacerdote. 
Manzini, ingegnere. — 40. Caffi, impiegati 
Iscarerra. — Il lord ciambellano diede oi 
lutto di Corte per rispetto alla memoria di Sì 
stà Carlo Alberto , padre del Re di Sardegna 
comincierà ai ventitre agosto; e terminerà ai € 
tembre.... a viti ii: 
AN vt 
commissario regio presso la seconda Camera pri 
espose nella tornata=*del 26 la. politica della *rus 
pronunciò il più bel discorso, dice lPIndépendence. 
che giammai siasi udito in un'aula parlamentaria e 


clusione riservandoci di riprodurlo domani per 

« La Prussia non rinuncierà giammai allo St 
derativo ‘se non col consenso di tutti gli Stati che 
hanno aderito. Le riserve messe innanzi da alcuni g 
verni non debbono dunque intimorirci (applausi). 
governo marcierà con tutti gli Stati, o‘con molti, 0 
pure anche con pochi; Tosto che i governi sarannosi 
dichiarati, noi convocheremo il Parlamento, Potrassì 
provvisoriamente creare un organo interinatio. per 
potere centrale più largo, l’attuale potere central 
avendo più forza legale. s6a6 a 

< Signori! Il governo proseguirà la sua mission sim 
all'ultimo, esso la proseguirà sino agli estremi limit 
possibile. L’opinione pubblica sarà nostro giudice; 


NE LITTA I 


tica loro abitazione. Ieri il padre Fava, provinciale, ed | dirà se son giusti i rimproveri. d’ambizione che 


altrì religiosi della detta compagnia vennero introdotti 
da' diversi ufliziali maggiori nella casa del Gesù Nuovo, 
dove ne furono loro presentate le chiavi. (Omnibus). 

— Qui seguitano»gli ‘arresti: pochi giorni sono 31 


persone vennero arrestate nel principale caffè, ed ‘una | governi, ‘alcuni 


metà venne rilasciata nei giorni appresso. Nulla posso 
dirvi del ministero; tutto è nel più profondo buio. Si 
vanno destituendo tutti gli impiegati nuovi da due anni 
in qua, alcuni che lo erano ancora prima perdono così 
il loro antico collocamento; alcuni:sono ritornati ai loro 
antichi posti, Questo procedere è ‘effetto ‘della camarilla 
che vuole spingere le cose all’estremo. (&iforma). 
Roma, 27 agosto. -- Siamo informati che S, E. il sig. 
generale in capo Rostolan ha ammesso alla sua presenza 
nel giorno di ieri, 26 agosto, il signor Le Rouxeau pre- 


| 


ci vengon fatti. La Prussia soddisfa ad un alto d 
La Prussia intende dare e non prendere... 

«La Prussia mostrò forza bastante per la 
salvezza non solo, ma per la salvezza benanco 
riconoscenti; ‘altri ingrati (lunghi | 
plausi; il signor di Lerchenfeldi inviato di Bavier, o fa 
movimento di collera ed abbandona la tribuna d 
plomatici).. Verrà il tempo in'cuici sarà resa giusti 

« Siguori! Lo ripeto, la Prussia andrà sino agli estr 
limiti del possibile. Essa sì porrà a salvaguardia di 
ritti dei grandi come dei piccoli, ma non dimentic 
i diritti della nazione. » LUO 

Quando il signor di Radowitz ebbe terminato 
sidente con voce commossa espresse l’ammir 
nerale; e la seduta terminò fra gli interminabili. ; 


fetto diipolizia, unitamente agl’impiegati del dicastero, | della Camera e delle gallerie. 


ed ha loro diretto con un; energico discorso ‘sentimenti 
della massima fermezza, ed in pari tempo di principià 
della più grande. moderazione. Non dubitiamo punto! 


Uncnenta. — Un rapporto del barone di . Haynau 
la presa completa del corpi di Vecsey, Guyon e Be 
Da una lettera dî Arad in data ‘del 2 agosto riferi 


che le-manifestate massime della lodata E. S. non sieno | dalla Gazzetta  d'Augusta, Bem è Guyon si trovava 


per rassicurare pienamente i veri amici dell'ordine, ed 
accrescere nel: medesimo tempo. il nùinero’ di quelli 


{ che ardentemente bramano «il ritorno del santo padre 


che ne fanno uso, e guarirle intieramente da quel ca- | 


lore cocente cui molte vanno 
quelle che sono’ calve. 


soggette , specialmente 


La ‘damigella De-la-Garde , oltre al poter produrre ! 


non poche dichiare statele rilasciate 


in \alcune’ città | 


della‘ Francia da persone notabili che avendo usato di | 


tal’acqua ne ottennero il beneficio che desideravano, 


avendo dessa già operate diverse cure in Torino, po- 
4: Î 
trà accennarne le persone, essendone stata da esse | 


autorizzata , per. maggior soddisfazione degli accorrenti 
ove volessero prendere presso le inedesime particolati 
informazioni, 

L’inventore di tal’acqua fu il dottore Rakesky cele 
bre medico polonese , il quale fece dono del secreto 
alla damigella De-la-Garde. Per impedir la caduta dei 
capelli basta l uso dell’ acqua 
quattro giorni consecutivi; per farli poi nascere e cres 


in discorso per tre 6 


scere, soprattutto sulle teste ‘calve ,, se ne richiede un | 


uso d’alcuni mesi, e per impedire che i 


in quando. 

Per meglio assicurar le persone che bramerebbero 
esperimentar tal’acqua su quanto asserisce intorno alla 
salubrità ed efficacità della medesima, dla damigella 
De-la-Garde non ne esigerà alcuna mercede. se — 


sultato soddisfacente. 


Ò 1 Li pì a { 
Dessa abita in Torino, contrada del Borgo nuovo, | 


casa Passalacqua, porta num. 16, al 2.0 piano. 


Appigionasi pel prossimo San Michele, un allog» 
gio di tre camere tappezzale a Nuovo e un camerino, 
in via di borgo nuovo, porta num. 22, terzo piano, 


Recapito dal portinaio. 


, non | 
dopo che. tali persone ne avranno conseguito. un risi 


SARI S capelli. ini 
bianchiscano, e liberar dal mal di capo le persone ché | 
ne van soggette , è sufficiente usarne solo di quando | 
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sul suo trono pontificio. (Giorn, di Roma). 
Borocna, 28 agosto. — I privati carteggi di Roma, 
alla data del 25, detto che il santo padre per certo re- 


il 18 a Deva (in Transilvania) con un corpo piuttò 
considerevole. Essi chiesero a Ludersun ‘armistizio di 
ore che il generale Luders accordò loro  coll’in 
zione:di. arrendersi ‘a discrezione. Gli insorgenti ten 
consiglio di guerra. Bem, Guyon e molti ufficiali vol 
vano continuare a combattere, ma le truppe sì sa 


casi fra brevissimo a Napoli, aggiungono oggi che poscia | bero rifiutate. Allora Be e Guyon profittarono. 


si.recherà probabilmente e si fermerà a Benevento. Le 
truppe spaguuole,' stanziate a ‘Terni e ‘a Spoleto, ripie- 
gano: verso la suddetta provincia, e' dicesi porranno il 
loro quartier generale o in Velletri o in Terracina, 
(Statuto). 
Venezia. — Stamane ci arrivano due numeri del 24€ 
del 25 agosto, con un supplemento della Gazz. di Ye- 
nezia,— Ci danno notizia di quella città dal giorno 
della resa ‘23 agosto, pubblicando tutti gli atti utfiziali 
che ne vennero in conseguenza, Il governo provvisorio 


l'armistizio per mettersi “in salvo e presero, dices 
direzione di Russberg. I soldati, in mumero di 8 
si sarebbero quindi arresi in gran parte ai Russi, Ti 
Mehadra e Orsowa trovansi alcune migliaia d’uom 
della legione polacca. 


m 


Borsa pi Parigi, 28 agosto. -— I fondi ‘pubblici! 


apersero un po” più bassi di ‘ieri, ma ‘non tarde ron( 
a trovare fermezza che si mantenne pel resto della ‘bi 


ha cessato dalle sue funzioni con sua dichiara del giorno E opinione generale che, non sopravvenendo nulla id’ 


24; ore 2 pom., e si trasfuse il potere, nel municipio. 
Il giorno 25 fu pubblicato l'elenco nominale degli in- 
$ p: 5 


previsto, la vendita troverà. nel mese prossimo 
alti corsi cui sia giunta dopo la rivoluzione di. 


dividui del ceto civile che devono allontanarsi. da Ve- |A contanti, comparativamente ai 


nezia e da tutti gli stati austriaci con espressa dichia- 


ieri, il 5 per 0/0 chiudesi a 89, 9 


razione del generale \Gorzkowski, che ‘chi non figura | cent., e il 3 per 0/0 con aumento di 40 cent. a 53, 


nell’elenco può rimanersi in patria senza tema ‘di mo- 
lestia. Ecco l’elenco: 


En vente chez Gianini et Fiore: 


HISTOIRE 
DE LA REVOLUTION DE 1848 


PAR A. DE LAMARTINE 


Deux volumes — 6 francs. 


nn ili. 


Un 


DECKER prints BERANGRR er (2 
Brévelés des Gouvernements Frangass et Sarpe. 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 
POIDS. (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 
PESO-COMPTEUR, BALANCES-PENDULES. 


Turin; 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur. demande. 


nin 


S. NICCOLINI gerente. 


CHARTREUSE DE PESIO : 
ETABLISSEMENT INDROPATIQUE ET S6JOUR D'HT 


Ce vaste établissement situé dans la plus belle partie 
des Alpes-maritimes, continuera A étré ouvert ‘aux. 
siteurs pendant tout septembre et une partie d’octobre 
Ce site comparable pour: la beauté et lafi 
lieux les plus favorisés de la Suisse, est d’une 
telle que la Chartreuse de Pesio est toujours res 
piòtement à Jabri des invasions du choléra:... 

Une voiture partant tous les matins de Cuneo 
trajet jusqu'à l’établissement dans trois heures... 

Prix de la table et du logeinent ensemble, fr. 5 et 
50 cent. par jour. stag] 


è 
d 


Commercio sERICO, — Il Courrier de la Dròme cid 
il prezzo delle sete nei diversi mercati del dipartimento 

Ausenas, 25 agosto. — Si pagò fino 60 franchi il chi 
logr. per una ‘bella filatura del paese. $i nota sempr 
una rarità estrema per la bella miateria. Le sete s 
condarie alquanto meno rare sì pagano da 54 a 
franchi il chilogr. Le filatare di primo ordine in 
di andure da 74 a 72 franchi il chil. 

A Romans non ebbe variazione nel prezzo delle sete 
dopo l’ulliimo mercato. 


Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire à i SÉ 


Tipografia FrRRERO E Franco. 
- Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 








SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale, via dele 
Arcivescovado , di fianco alla Mad 
degli Angeli, ri 

Per de Provisciap 
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fi 350 delle inserzioni: 
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? ; £ 1 FE e NaPoLI ’ Padoa-Marghieri libr. 
i { ) ‘ 7 Uente ni 25. per riga, anticipati. GimevRA > Cherbuliez: 
FARE LB l'manoscritti e le lettere noù saranno Parigi +. Uffici di ‘corvispond. 


si ‘ tvimestre 4450, mese, 7 franco si confiui È S Delaire solîve 
a 7 E siéne del lrionnale ti Busotaimanto restituiti, Delaire ‘e, Lejolwet. 


# Ur sol numero, cent, 40, Loxmpra . P. Rotondi libraio, 
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di Anno Li. s Torino, Lunedì !® Settembre 1849. x dia N° 24, 
leto Pea S TE 
‘tell _ TIRI SS, III emersero a 2 TIT IO CINI re sai III ESRI NINTZIITIZON LIIINENN 
99, CCA o : dee GUT. i” f 
I signori Abbonati al. Risorgimento la cui | beti; e eni non sente il peso di quel passato 3 non ‘er penetrare i nostri lettori de’ grandi motivi che esi- sola Gazzetta Piemontese aveva ricevuto 5 biglietti 
i tel EST o S | ha sentimento della dignità dell'uomo, non idea dei Wgerebbero-di differirla. i d’entrata, donde facile argomentare la conseguenza 
le associazione è scaduta con tutto il mese di agosto. | 3... 0 0 BE Ti - i Nov: dl see” ara Ì 20NS0o 
de= | RR i diritti di cittadino. Della costituzione, è vero, il poe Dal rapporto. si vede che-il governo, colla missione | che doveva trarsene fra #8 mandati alla Gazzetta, ed 
utt L No TIRO od È È Ù 7 5 . 1 © da. i 3 i È 
Ù. sono pregati a rinnovarla per tempo, se nom | polo non'lia ancora sentito un benefizio: direito ;-inafl di un inviato alla santa sede, ha già schiuso un’altra i i 9 mandati ‘alla-Camera, 
vogliono. soffrire inferruzioni mella. spedizione i dovremo sempre rifletteresché i-pesì.shessi'aggravano | viati decidelta; Qualanquefisolenbaedella:Damera (+ Posio-airvali da baselleste allo SRI 
< SR SSA VERRI RAZII RROE IU RITI METRO Ù CIA $i 2 do n “ d h La È È E 5 È i 3 os o I 1 
di Ml del Giorno) i noi li soffriamo-non per la libertà, ma per la tentata i non potrà mai fare più di quanto è sperabile dalle ; sola otteneva l'onore della votazione, ed il sig. Pareto 
an a) È È SI ri 5 ; a È "i . n | $ $ i i s . : na Fl RO 
n de Impresa dell'indipendenza; e di questi due beni felice | trattative diplomatiche : l’ardore dunque del sig. Brof- | concludeva col dire che egli. lasciava i biglietti sul ta- 
pl Ù\ inci | 3 ? . n «pax s , a " «o 
le sei può dirsi il popolo che un solo ne ottenne, quand’an- | ferio non può qualificarsi nel momento attuale che per | volo della presidenza a disposizione della Camera. 
che che avesse. dovuto comperarlo ad’ ancor più caro | indiscreto ed impaziente. Ma ciò non sarebbe poi tutto. Egli è bensì vero quanto disse un deputato, ; che.in 
on. TORINO prezzo. Ma non è a questo modo che noi dobbiamo cer- ; Noi ci vediamo un effetto, forse meno sensibile, ma | qualsiasi luogo le preghiere dei rappresentanti della 
be Di Sollembre care di incarnare l’idea della libertà della costitu- | più reale e pernicioso..Il} clero ha le sue suscettibilità | nazione si sarebbero unite con egual fervore colle 
€ ii i i a Des zione nel popolo; e se: lo spettacolo che presentano | che non sempre son mal fondate. Il clero e tutte le | solenni preci innalzate nel tempio della Madre dì Dio: 
7 È n 4 I° . £ 0, he: / . . pe i ì) 
so. lo I: iar:e:00skuzionale dicesi, che l' opinione | al paese Camera e Ministero ,. se i risultati (che la i classiche ne dipendono. possono domandare alla li- | ma non sarà per altra parte men vero chie verrà notata 
ì I pubblica sia la miglior base di governo; ma bisogne- nazione aspettavasi dall'Assemblea dei suoi rappre- | bertà que riguardi che, gettando un velo sui difetti | tristamente dal pubblico l'assenza di quel corpo che 
Di; I aggiungere che i it opinione sia anti. si; i ri > i ; Spiri ipa La III STEIN, 
sn rebbe ancora aggiu gere DE acciò quest sE, Ad sentanti. siano tali ‘che corrispondano ali idea che il | delle persone, salvino il rispetto dovuto alla fede. per tante ragioni doveva fra i primi | assistere al so- 
x norma sicura, essa deve ‘essere il risultato del criterio popolo erasene fatta, noi lo lasciamo dire ad ogni sin- | Irritando l'amor proprio del clero, si commette quel | lenne e funebre rito 
3 pi a 03 7 + x : . e CRE . . 1 
til di un popolo, il quale possa SUPporsi educato dall espe- ; cero amatore della vera libertà, — Intanto lo ripe- | medesimo errore con cui i partiti esagerati arrivano 
ne rienza, ed in grado di portare il suo giudizio con | tiamo a tulti che questo stato. di anormalità ‘che. rive- sempre a rivolgere contro le istituzioni l'interesse di 
io bastante cognizione di cause. — Or diciamolo schietta- | Jas; nell’antagonismo, ‘trà la maggioranza della Ca-:| una 0 di un’altra classe di cittadini. È il più grande Î Il Chronicle giudica nel modo seguente il congresso 
del mente: chi pretendesse che l’ opinione pubblica in | mera ed il governo, non può spiegarsi ché in forza'| sbaglio che si possa commettere in politica; è quello | della pace. 
mm Piemonte sia già fondata su tali basi , s' inganne- | di quell’indifferenza, di quell’inerzia che noi abbiamo { stesso che fa consistere il pattriottismo ora: nella per:.j È un peccato che le autorità francesi abbiano cre- 
Li L j i Ò i i ì i N o 5. AH si a AA Gi dA 5 era ra “dir, al fils pi î dr 
to «rebbe a pariito; cosicchè noi crediamo che sia da | rimproverato al partito conservatore, ma. che scor- | secuzione de’ nobili, orà ‘nell’insultare i militari; ora duto necessario di dover ne ai filantropi ora 
noi più giuste sostituire per ora:la parola sentimento iamo pur:troppo a chiare note in tutte le classi, € | nel.minacciare i ‘riéchi; Così è che la libertà si rende riuniti nella via della Chaussée d Antin ogni diretta 
a » . n b PI î ! allusione agli eventi politici: del giorno 
pria pubblico a quella di opinione pubblica, essendochè | nella massa del popolo. Rideranno forse i democra- | insopportabile o pet lo meno ‘indifferente alle masse 6. } CETO È s i 
tr ] obi af bei a ometti lione li dell culti Msn: PP | P È ‘02. E ] Non ‘abbiamo nulla a. ridire sulla convenienza di 
$ 1 be e aggior ‘ i -| > il si ; È AR ; 
i le passioni più che la ragion î ici e gli onorevoli ù de Mr: a a id ii intere. Ci ha egli riflettuto il signor Brofferio® A | questa precauzione ; poichè la nostra . domestica pe 
a Ri a > anfar Pe s ” s : î È , . 7 . a 
dl PAGSioI parle le capo ends ES 3 IRERTALA de N di partito | Camera, che ha secondato il suo primo slancio, vorrà rienza ci ha fatto conoscere che in una riunione di 
di- —. Attenendoci dunque a quest'ultima espressione, se | conservatore, e si prepareranno a raccoglierne quel | aneora lasciarlo liberamenté sfogare nella funesta cat- | mici della pace si possono-contenere molti. materiali 
ria noi volessimo renderci conto del sentimento che pre- | profitto che: nelle prossime elezioni porterà alla Ca-'} riera in cui si è gettato? Non vorremmo poter dire un | combustibili ed esplosibili , e dopo aver. recentemente 
di vale ‘nelle masse all’ aspetto del giornaliero anda- | mera i restanti loro amici : ma non tarderanno ad I giorno che Brofferi) abbia fatto alla libertà molto più | veduto lo stesso signor Cobden alla testa dì un movi- 
erà mento politico del paese , saremmo forzati a dire | accorgersi in quale errore siano caduti, e quale sia | male di quello che pretendeva essersi fatto alla fede da’ | mento bellicoso, non vorremmo rispondere delle con+ 
che questo sentimento è una sfiducia, uno scoraggia- | Ja significazione di quei voti che dall’estremo opposto | ‘vescovi di Asti e Torino! seguenze di affidare a questi pacificatori tali armi da 
teo mento, un principio d’indifferenza che poco di bene | cadranno nell’urna in favore dei candidati i più si- Si taglio. Tuttavia non possiamo trattenerci dal rimpian- 
ni lasciano pronosticare. Ma. qual è il partito , quali | nistri. Mettansi pure per loro sin d’ora i tre quarti CAMERA DEI SENATORI gere una: restrizione che gli ha dispensati dall utile 
x od Sari SOR dell ; gioni I A il risultato delle S necessità di guardar i fatti in faccia, e lasciò loro un 
sono gli uomini che più facilmente si abbandonano a | delle prossime. elezioni, qual sarà il risultato della n ; È i ; £ i do 
RE i ; sio i x - 9 Hl' Senato ha ripreso la discussione della legge sulla ! libero campo ai luoghi-retorici ed alle. vane generalità. 
da questa perigliosa china? i conservatori e i moderati. | nuova loro VabanIa.£ i vendita. ed affissione delle stampe» e ne ha votato Quanto non avremmo amato di vedere questi amici 
® j questa una; conseguenza naturalissima dell’ indole | - Con quaranta voti di maggioranza noi So Me on tO AI 4 ZIO BET 
ita n AREA ARNO 5 i za: 20 0 25 i di e ben cinque articoli. Attenderemo la votazione del ri- | della loro specie, questi oratori della schiatta umana , 
i questo partito che scambiò finora ]’ inerzia colta | quale sia la loro potenza; con 20 o 25 voti di ag- i a O Ig eugenio : 7 
no 1 questo p 1 i : 1 Ist i 1 manente per tornare ad analizzarla. La discussione | costretti a darci qualche ‘intelligibile teoria degli eventi 
sto moderazione, per cui dopo aver corso il pericolo di: giunla essi non avanzeranno di un passo, ove non | d’oggi è riuscita ‘più ordinata. ma sempre ondeo. | degli ultimi diciotto mesi, e dirci come si sarebbero 
9 ‘ x . . è È î ‘ini a ii ‘ a ‘ a i pi ‘e z «o è » e È 
4 sere trascinato'in questi due anni alla repubblica | sia per, precipitare una crisi, nella quale: sapranno j ‘055 4 x ) 2A RPReL OB AeS potute risolvere le quistioni col famoso loro arbitrato? 
si Ri 7 . Ù i vr ; tà dei i detti sull’indiffe- | g!2Nte tra una quantità di emendamenti’ parziali : il x a si ep 
“" democratica o demagogica, non s'avvede ora in qual | dirci quale sia la verità dei nostri detti sull’indiffe- | nb co I i E nulla ci avrebbe piaciuto più che vedere gl’ illumi- 
Ù è . . . ? * Ste î is 2 >) SS s . . . 1° è . 
le- contrario senso ed a profitto di chi potrebbe volgersi | renza e sull’apatia delle masse — sapranno dirci quale | P i n d _ I ui E | nati del congresso della. pace incaricati di spiegarci 
eh | l’inescusabile e sciagurata sua indifferenza. sia la forza ineluttabile di quegli avvenimenti, pei PIIAPRAAE Si IRE ARS, segnatamente | 1° Arbitrato, nella quistione della guerra austro-sarda , 
cl - Avversari dichiarati del principio repubblicano | quali il Piemonte è diventato in Europa un accidente, | dai Sena: Ricci e DC: Nondimeno l'opinione della della guerra napolitano-siciliana , della guerra germa- 
Ù quale era stato presentato dai suoi seguaci in Italia, { la nostra Camera democratica un vero fenomeno poli= j MASSIOranza preva io n loro considerazioni 0 troppo | no-danese , GE Da detto ‘per a Ra 
ila, s È 1 . . Basi galo ‘ v iL J A S î i per: 3 "e asi sig Hi 
Cra nemici di quell’ idea i cui’ effetti tutti ci involsero | fico — ed aggiungendosi ancora il protratto disequi- generiche O SIERO ebolmente espresse, non bastarono appunto da TICA AS di RESORE Paci Her RiEno: 
ca i i 4 ? buio lari teri: déllo' Stat el I etdi a riscuotere il Senato dalla sua preoccupazione con-j Cobden sceglierebbe i suoi arbitri), della guerra austro- 
i Im una comune SRG, DO, abbiamo SUDREA alta Sa ar PS i e. Di ST. Ì Î j Î Ì un arica e soprattutto — noi veniamo qui al buono 
mente proclamato la nostra fede esclusiva mel prin- | uno dei sintomi i più funesti pel nostro avvenire, ci | tro gli , Be La Sea Biecoa PERDI | #0, muoia della repubblica francese. contro la 
Ta cipio monarchico costituzionale, e sfidiamo chiunque ! troviamo forzati a dire che non ama la libertà chi non Bi CnAg Da Hi Ri DI a Rasa sua sorella repubblica romana, e quella dei repubbli- 
i ” : . > ; fciozgi i i prodi ; fa non mai fino. al punto da farci dimenticare che SR, no 7 Ai 
È a provarci eol nostro foglio alla mano, se in tutta la I PERS col sagrifizio di VENA OVARO DES di PALECO Di a 3 1 I È P iù di % aese libero e allo | CANi di Parigi contro l'Assemblea nazionale: gli arbitri 
1, serie di quegli avvenimenti che con sì straordinario j termine a questa sgraziata politica anomalia. H mi- {gli abusi della .s re s] n È Di stessi, cui secondo il signor. Victor Hugo.; il suffragio 
Ù avvicendarsi posero alla prova le più salde coscienze, | nistero in un senso, la maggioranza in un altro, spe- | Stesso tempo nea Barano TEMOILE, non pos" | universale di trentatre milioni di Francesi conferi. la 
più sfidiamo chiunque, lo ripetiamo, a provarci se noi ci | ano ttarne il loro profitto; Dio voglia che non s'in- | Sono aver tanta importanza da meritare che si gua- | santità e supremazia del dritto popolare divino. 
d So 3 dr î A ; C 4 "i i pi î Pata SZ o i» 
0, siamo scostati in fatti o in parole da quella via, da | gannino e non abbia a goderne un partito che quanto } Fiscano con una legge che offenda il principio fon- Vediamo di aver perduto ciò che avrebbe potuto con- 
di quella meta che prima ancora che alla nazione fosse j MONO SI mostra, tanto più è temibile, damentale della libertà consacrata nello Statuto. tribuir: assaissimo alla scienza ed arte della. pacificazione 
15 IL E Let | a RIDE universale. Tutti i fatti in questione sono stati omessi 
30. dato lo Statuto noi ci eravamo fisso nell'animo. di sse- ! 7 A DEI DEPUPATI ; a volontà: -VAssemblea; cominciò con ‘un: romanzo ste 
” ‘ . 7 4 TATE Ra . aa ì . 5 a RITO STU 
— guitare e di aggiungere con tuita la forza delle nostre CAMERA DEI DEPUTATI. La civica amministrazione della città di Torino, | rico splendidamente audace dell’ autora di Nétre Da- 
convinzioni. Tornata del A settembre. invitando per organo del suo sindaco la Camera dei me, su cui niuno avrebbe potuto gittare. una parola 
Quanto ingrata sia stata sinora la nostra impresa, non Il rapporto della commissione incaricata di esami-| deputati alla solenne funzione funebre che avrà luogo j di onesta critica senza violare i regolamenti, e. tutta la 
za tocca a noi il dirlo; quale ricompensa siaci dato di aspet- O nare la proposta relativa alla quistione de’ vescovi di j domani nella chiesa della rotonda di Po in suffragio | sessione ebbe lo sterile e vago, carattere impressole fin 
tarein un dato caso, ce lo dicono chiaramente le ristaura- i Torino e di Asti è stato letto dal depulato Brofferio:| dell'anima di Re Carlo Alberto, mandava con lettera | da principio dalla magnifica finzione di Victor: Hugo, 
n È È « . . " tg; . È È È ° . * . è 2 a 4 3; | *bhitrat la all bantiry L 
zioni di Napoli, di Roma, di Firenze: non perciò noi | ne’ termini che testualmente riportiamo qui appresso, | al presidente della Camera: stessa: nove biglietti d’en- ago Francia sai N dida la ballotiazione hanno 
n conlinueremo costanti nell’intrapresa via, e profonda- { Il ministro di grazia e giustizia, la cui risposta si atten- { trata, pregandolo a volerli distribuire fra tutti i de- a Prali dra 5 dt intelli a 
» î A È 5 % * . x . È . è a È niIess assa ia ra inteliigenza ed le 
mente convinti che la costituzione in Piemonte è di- | geva ansiosamente, era al suo posto, ma tacque, perchè | putati. Il presidente sig. Pareto , interrogata la Ca- i rispettabili ne Li i O a 
«tie ste 3 > i ci Nar i 7 # } : L, È i . COL 1 ache eli NU persone, quall 
ti ventata la ‘sola àncora' di salute alla monarchia come la Camera, in vece di entrare nella discussione, or- i mera sul modo col quale essa intendeva valersi dei troviamo nelle file del Congresso della n ea 
1° alla mazione, ripeteremo che noi. nen-possiamo consi- i dinò la stampa del rapporto, e si riserbò; di discuterlo { trasmessigli biglietti, dopo le osservazioni di alcuni possano immaginare come possa risultare qualche de 
vi derare senza un profondo dolore lo ‘stato di sfiducia, un'altra volta. | deputati, decideva che se ne sarebbe fatta la distribu di utile «da tante: chiacchiere. Non una favilla di luce 
1) 5 di vi co puniti È È RE visse È È a . ‘ . . . Î . ' 1 
té di scoraggiamento,, d'indifferenza il di cui peso ogni dì Sospenderemo noi pure di emettere un parere in- | zioné coll’estrazione a sorte. “| possiamo raccogliere da quelle declamazioni la quale possa 
9 PIHeSS pi. sul nostro paese. i torno alla quistione di dritto. Per vedere se la commis- | ‘Finita la seduta, egli domandava se la Camera in- | giovare nella pratica; tutto si riduce al frasario della di- 
redeva il Ù 1 { È e I è î $ 3 , #3 z . senso 1 Dig 
Sa vu coloro che ora si mostrano sì Sf- | sione abbia bene applicato il principio generale delle | tendeva che si procedesse all'estrazione dei nomi, ma | plomazia, che le;guerre le. quali hanno devastate le 
l duciati; che la libertà D° pa Ì di cui frutti | inchieste che la Camera ha sempre l'autorità d’intra- nel-fràttempo corso alcuni deputati avevano osservato | contrade europee. debbonsi scongiurare per l’avvenire. 
sero a C È i arti ì . . LIO î prosa . Rep È È 1424 È i i siasti n rifinar mat di 
RO IE costare che la atica di spicearli dai | prendere, bisogna prima conoscere ciò che il ministro | cher il numero dei biglietti mandati dalla civica am- | Questi amabili e buoni entusiasti non rifinano | mai % 
y Pari ai » Cr, ANE Or Ò ? ì 1 a È È y L i ni SI. hi Ù PRI n arbitr i tratto a quanto 2 2 ì 
pel suoi rami : credevano forse ch regime. coslituzio- | abbia da voler dire in contrario sul caso di cui si | ministrazione era talé che non poteva bastare ad una Padre alone SIR ca oe a ia 
È fosse una 7 Re: È 3 : ali i È ] va ELA i } È R 5 + i attuar esto arbitrato, chi debban essere veli ar 
nale fosse una panacea, un rimedio a tutti Î mali. Noi i tratta. Ma vi è un altro aspetto della quistione, in- depulazione della Camera stessa; e se dobbiamo dirla ei in (RAI OE LL È ta i; 
È ti iaia : RIA ia pros Sat p_ È ; bitci. du ra nz Ss sa otter ‘he d'arbitrat 
— non vogliamo entrare adesso in 9 N che | torno al quale ci siamo già pronunziati, e nulla ci | schiettamente, non pochi avevano veduto in una tale al ga stati uu punti noi siamo lasciati 
3} rforebhb >, n , o è = , as, dn na . È n È € vo 2 S TRES ARP - 
dà ci porterebbe TRI OvADO anche ar giechi 1 singoli | convince finora che fossimo caduti. in. errore. Il ‘si- parsimonia una mancanza di considerazione a quel stare perfettamente al buio. 
alb lnapprezzabili benefizi; è condizione della “natura | gnor Brofferio , spingendola con tanto calore, non fa, | Corpo che più sostanzialmente rappresenta la nazione. Infatti lungi dal darci un pratico progetto; quei si- 
shi- umana di non desiderare, non invidiare che il frutto | secondo noi, che dar prova di quell’impeto cieco , | Noi siamo lontani dal supporre pur l’ombra di tale | gnori del progetto non ci danno pure una definizione, 
pre proibito, e di soziarsene. dopo averlo ottenuto : noi | che distingue gli uomini del suo colore, i quali troppo | idea nella civica amministrazione di Torino ;.i termini { Sembra ch’essi trovino una delizia nelle sole. sillabe 
see preghiamo solamente i nostri buoni compaesani a | spesso amano sacrificare ai piaceri d’una popolarità ru- | della lettera 4 0 a ristrettezza del | della parola arbilrato, la quale gli dispensa dalla ne- 
5 3 | pop ! +; le. scuse dedotte dalla rislrettez RAG biente 5 Sa 
387 pensare che ‘cosa sono ora e cosa erano, poniamo | morosa i veri inleressi del pubblico. Dall’aspetto po- | luogo abbastanza provavano il ‘contrario; ma Vim- | cessità di darci il signi sea della LIS IL presidente 
2/ i SE al 3 : î n È . dra ERE è Cesc î li Do, È 3 s ?arbitr lVautoriti di un; sov ‘n FAI 
SL solo due anni fa a questi stessi giorni: ricordino le | lilico, la quistione de’ due vescovi, il desiderio di ina- | pressione era ‘fatta, ed era facile prevedere come sa- confonde ;Farbitrato. colt'auloritàdi. un. governo? cen 
di i a i | x i RS È as La ; pi? trale, o. dieta. federale, e suggerisce un « grande Stato 
I leggi, gli uomini, le cose di quel tempo, Te mettano | sprirne i termini ed accelerarne lo scioglimento non è | rebbè finita Ja cosa. AO bop =. 
sele a “ssa ves SVILE alia ES È DES. al Ep AZIO N a È hi ..J SOVT Saro - a che i rariamento è 
a fronte alle leggi, agli uomini, alle cose del giorno | che un alta imprudenza. Checchè si dica o sì faccia, il Speravasi già che. sarebbesi adottato il partito di all'Inghilterra ;@ ciò chela Dieta è alla Cermaniarole 
presente , e. non crediamo che siavi chi non senta | sig. Brofferio non avrà mai nè frasi nè voce abbastanza mandare una deputazione, ed ‘alcuni deputati savia- Assemblea legislativa alla Prancia. » Un altro oratore 
% dgr ) . 4 . . . : 2 . 1 È cavi chi i eda . Ia 
. \ifnggirsi Panimo e sollevarsi il rossore alla fronte al | per farci convinti che essa importi gran cosa alle con- j mente avevano parlato in tal senso, ma cravi chi mi- | {4g argomento dalle istituzioni’ giudiziarie, e sembra 
sofo pensarvi. ; | dizioni economiche ‘0 politiche del paese, ed all'in ava a ben diverso fine, e non poco contribuì a farla | credere che tutte’ le internazionali differenze sì possano 
i Kravamo, politicamente. schiavi , ed ora siamo di contro noi non abbiamo bisogno di molte spiegazioni | rotta un deputato il quale sorse ad osservare che la i regolarmente decidere nanti qualche corte suprema eu- 
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ropea. Un delegato americano, seguendo questa pro- 
posizione, propone che la corte in quistione consisterà 
di « un gran comitato o congresso della pace, scelto 
con suffragio universale, il quale giudicherà di tutta la 
politica internazionale del mondo » indipendentemente 
dal potere esecutivo, e troncherà tutte le contese possi- 
bili coi principii della benevolenza e della giustizia. 
Altri membri confondono apparentemente l’arbitrato 
colle pratiche. Il sig. Cobden sta per l’arbitrato di pri- 
vate persone da scegliersi all'occorrenza dalle parti fra 
cui nacque occasione di contesa. Progetto il quale ci 
suggerisce l'osservazione, che se due nazioni e governi 
possano di buona fede accordarsi a rimettere le loro 
differenze ‘all’arbitrato dei sudditi di un terzo Stato .e 
a credersi astretti alle loro decisioni, non avvi pure pe- 
ricolo ch’essi si muovano guerra, e il congresso della 
pace può rimanersi dal dare. loro dei consigli. Così i 


Mata od 


nostri filantropi rompono precisamente nel punto in 
cui l’umanità comincerebbe realmente ad interessarsi 
ai loro successi. Essi schivano accuratamente di spie- 
garsi sui particolari, ‘mentrechè Ja difficoltà consiste 
appunto nei particolari, non essendovi nessuno il quale 
in principio neghi la. pace essere miglior della guerra, 
la ragione valer meglio delle baionette, e un giusto ar- 
i bitrato ‘essere più morale e cristiano: dell’artiglieria. 
/ l'utti ci dicono la cosavesser agevole. Il signor Cobden 
in ispecie non vede difficoltà alcuna nel ridurre le gare 
e gelosie internazionali all’ubbidienza verso un arbitrato 
disarmato. Ma per quanto sia agevole, non ci dicono 
come si possa praticare, non due di essi concordano 
sul principio fondamentale dell’operazione. Decretano 
la fratellanza dél genere umano; annunciano la « imae- 
stosa radiazione della ‘concordia universale », procla- 
mano l'estinzione della miseria a casa e della guerra 
all’estero; ma venendo al concreto, come la nazione 
A possa comporre per l'avvenire tutte le sue differenze 
colla nazione 8, senza aver eserciti e navigli per soste- 
nere il suo dritto, non ci pascono più che con una 
parola, la quale significa dedici diverse ed opposte cose 
nella bocca di altrettanti oratori. Potrebbero egual- 
mente estendere la base delle loro operazioni, e pro- 
muovere unanimemente tutte le virtù cardinali. 





ASILO INFANTILE PER LE FANCIULLE 
A CHIERI. 


Aprivasi quest’asilo nel 1847 per indefessa cura del 

teologo Tamagnone, aiutato efficacemente sopra tatti dal- 
l’abate Botto di Rovre, il quale comprava ‘apposita- 
mente una vasta casa. Non azioni determinate, non la- 
sciti fissi sostenevano quest’asilo, ma l’insigne carità di 
poche generose persone. Fin dal primo anno ricove- 
ravansi in esso 120. fantiulle, a sostentare le quali, e 
ad educarle, come pure per le prime provvistè spen- 
devansi Il. 9043 delle 9087, che ‘erano state elargite 
dalla generosità dei pochì benefattori. 
Nel 1848 il conte Bonaudi assicurava all'asilo per 
quell’anno, la somma di Il. ‘3000, di cui anticipavane 
500, riservandosi di somministrare il resto pendente 
l’anno. Ma avendo la morte toltolo all'amore delle bim- 
be, che egli così largamente beneficava, gli eredi pro- 
misero pagarne il resto appena composte le cose in- 
torno all’eredità. In quell’anno 200 fanciulle ricevevano 
l’istruzione ed il sostentamento, 

Nel 1849, mancata la generosità del conte Bonaudi, 
l’asilo dovette restringersi, e di 200 allieve , che prima 
erano, ridursi a 100; alle quali tuttavia continuava la 
carità dell'abate Botto di Rovre primo fondatore della 
scuola, e quella della contessa Ottavia Masino di Mom- 
bello, che sebbene a quasi tutto suo carico sia aperto 
un asilo in Grugliasco, volle pur concorrere a tenere 
aperto quello di Chieri. 

Dai bilanci dei tre anni che è aperto l'asilo constà 
che a mantenerlo per 150 fanciulle ci vuole la spesa 
approssimativa di circa 3000 fr. 

Noi che più volte vedemmo ‘da vicino la ‘benefica 
influenza di questo asilo ‘esercita sulla popolazione ‘di 
Chieri, non possiamo a meno, che far voti, perché 
esso non venga a mancare a tanti genitori, che costretti 
a guadagnare col sudore della fronte il pane quotidiano 
nei diuturni lavori del telaio non possono accudire V'e- 
ducazione dei loro bimbi: se pur abbisognano î nostri 
vòti, dove finora la carità si mostrò così largamente. 
L'uomo egregio, che pose la prima pietra d’un così 
utile edifizio, non vorrà certo mancare all’opera, che 
è tutta sua: e noi, che conosciamo davvicino la bontà 
del cuore largo sempre verso gli operai dell'abate ca- 
valiere Botto di Rovre, abbiamo ferma speranza, di- 
rem meglio certezza, che Pasilo di Chieri ricovererà un 
sempre maggior numero di fanciulle. Così potessero a 
verne uno tutti i borghi; così tutti i borghi trovassero 
un sì largo benefattore ; come auguriamo ‘a tutti gli 
asili una maestra, quale è. Marietta Giussani di Cre- 
mona, che con tanto amore istruisce le fanciulle a lei 
affidate. 

È opinione di tutti i buoni, che ‘allora solo la no- 
stra patria avrà forti e liberi cittadini, quando tutti ab- 
biano fin dai primi anni ricevuta una ‘buona educa- 
zione. Dovrebbe quindi essere sollecita cura di tutti i 
buoni di provvedere questa educazione al maggior nu- 
mero. possibile di ragazzi. Noi affrettiamo coi voti quel 
giorno, in cui non vi sarà terricciuola’, ‘che non abbia 
il suo asilo infantile; non borgo, che ad esso ‘abbia 
congiunto una buona scuola ‘elementare, ed a com- 
plemento una seuola per gli adulti. Dio e gli uomini 
facciano, che quel giorno non sia lontano, La carità 
ha un largo campo ad esercitarsi. Non sì possa dire : 
che tutti i ragazzi «del Piemonte chiedevano il pane 
dell’intelligenza, e non. trovarono chi loro il volesse 
somministrare. (Arti com.). 
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Richiesti, riproduciamo la seguente lettera. stata 
ipserta nel num. 206 dell’Opinione in risposta ad un 
arlicolo stampato nello stesso giornale : 
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IL RISORGIMENTO 
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Torino, addì 29 agosto 1849. 


Nel num. 203 del giornale L’ Opinione diretto. dalla 
S. V., in un articolo anonimo è qualificato per dir- 
bante, per ribaldo, per ignorante, per idiota, per im 
morale certo D. Pettinengo, vicario generale della dio- 
cesìi di Vercelli, a motivo di sentenza dal medesimo 
emanata. Oimnessa ogni riflessione intorno al merito di 
detta sentenza, noi sottoscritii le osserviamo che quan- 
d’anche tale essa sia, hannovi tribunali per l’appella- 


zione; ma quand’ anche tale si fosse, non aviebbesi 


ragione di macchiare in tale maniera il nome di buono 
ed onesto cittadino, avvenendo ogni giorno che una 


sentenza pronunciata da un giudice o da un tribunale | 
i . . afi 
sia annullata dal tribunale superiore o diversamente ; 


giudicata Ja causa. i 
Il nominato ecclesiastico è nostro fratello, e noi tac- 
ciamo di viltà e di calunnia ‘chi scrisse l'articolo in 
discorso, vile e calunniatore dovendosi considerare chi 
all'ombra dell’anonimo si attenta di denigrare le in 
contaminate riputazioni. ì 
Viviamo lieti nella ferma credenza che i cittadini di 
Vercelli porgerebbero a favore del canonico Pettinengo 
quelle dichiarazioni che credessimo opportune di pre- 
sentare. al. pubblico per giustificazione del imedesimo, 
la cui condotta è intierasiente diretta «l. disimpegno. 
del suo ministero di carità, all’amore del povero, alla 
cura dell’orfano, al sollievo del. carcerato. 
Riguardando come fatto a noi stesso l’insulto diretto. 
al nostro fratello, preghiamo la S. V. di voler inserité 
questa risposta all’articolo sovranominato. 
Canto pi PeTTINENGO 
Colonnello del'tireno ‘di 'Proviandàò 
Ievwizio bi PertINENGO. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del A settembre. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Sunto di petizioni. Invio di biglietti dal municipio. Rela- 
sione dell’ avv. Brofferio: per le provvidenze a prendere 
sulle diocesi di Torino e d'Asti. Lettura di due progetti 
del deputato Scofferi , e di uno del deputato Fer. Rela- 
zione sul progetto di legge per separazione del manda- 
mento di Ovada dalla provincia d'Acqui. Relazione sul 
numero degli impiegati nel' senò della Camera! Altra 
sul progetto di legge per l'alienazione «di una rendità 
del debito pubblico, Questioni sui biglietti inviati dal 
MUNICIPIO. 

La seduta è aperta alle ore 1 e 5]4. 

Il segretario Pera legge il processo verbale della tornata 
precedente, sempre col suo organo di voce veramente impo- 
tente a farsi intendere, così che nessuno può far caso di 
quello che legge. ed una gran parte di deputati fanno 
conversazione. 

La Camera non è in numero. i 

Il;segretario Michelini ‘G. B. \egze il consueto sunty 
delle petizioni. E° approvato il verbale. Taluna di queste è 
chiesta e votata d’urgenza, SR 

Il presidente dà comunicazione alla Camera d'una lettera 
ricevuta dal sindaco di Torino, con cui è invitato il presi» 
dente con que’ membri che verrebbero designati alla messa 
funebre per Carlo Alberto. 

Il presidente con tono di voce assai brusco fa sentire che 
non furono inviati che 9 biglietti (rumori), e altro non gli 
rimane che estrarre a sorte 9 deputati dopo la seduta. i 

Stotto subito propone che ‘i biglietti non sieno accettati. 

Il presidente dichiara posta all'ordine del giorno la rela- 
zione sull’affare dei vescovi di Torino ‘e d'Asti. N 

Brofferio sale alla ringhiera e dà lettura della seguente 
relazione della commissione istituita per riparare alla deplo- 
rabile condizione delle diocesi di Torino e d'Asti. di 

« Signori, una grave discussione sorgeva in questa Camera 
nella tornata del 22 scorso agosto sopra la dolorosa condi- 
zione delle diocesi di Asti e di Torino vedovate dei loro Pa- 
stori. È 

tl sig. ministro di giustizia esponendo la difficoltà in eni 
sì trovava per provvedere definitivamente în mancanza, ca- 
me egli diceva, di fatti precisi e di patrii ordinamenti, invi- 
tava la Camera a sovvenirlo di opportune deliberazioni; e ta 

Camera dopo matura discussione nominava una commissione 

coll’incarico di investigare il modo più legale e più op- 

portuno per riparare efficacemente alla deplorabile ‘con- 

dizione delle diocesi di Torino e d'Asti. ‘con riserva. di 

provocare ulteriori e definitivi provvedimenti. 

Raccoglievasi incontanente la commissione vostra 
siderando come il diritto nasca dal fatto, stabiliva che prima 
di ogni cosa dovesse occuparsi a far constare in legal motto 
dei motivi per cui i due prelati allontanavansi, uno dalla 
dliocesi e dallo Stato, l’altro dalla residenza vescovile, 
Sarebbe Stato agevole raccogliere per mezzo di 
informazioni e sulla traccia della vore 
nov lievi fatti avvalorati da rispett 
la vostra Commissione non fu d’'avviso di avventurarsi a ri. 
schiose investigazioni, e molto. meno di abbandonarsi leo- 
giermente a clamorose tradizioni che per verità Je perveni. 
vano da ogni parte. 

Consapevole della gravità del pro 
innoltrarsi che coi massimi ricuardi sr basa i 
ricerche colla più serapolosa legalità mia _ Di Ss 

SIR 5. Ministro 
della giustizia a darle conoscenza delle pratiche ministeriali 

intorno al due munsignori, e sopra Lutto d 

nale istituito contro il vescovo d'Asti, 

euno disse, con senatoria ordinanza 
economico provvedimento. 

Colla scorta di questi atti e di questi documenti lav 
commissione avrebbe sopra sicuro e legale fondam 
rizzato le sue investigazioni, colla fiducia di 
precise notizie di fatto quella pienezza di diri 
leggi canoniche somministrano al potere governativo custode 
e difensore delle leggi dello Stato contro ognuno, a È. 
que casta appartenga, che voglia disconoscerle 0 menomarle. 

Ma il sig. ministro della giustizia on credette di accogliere 
l'invito della commissione, dichiarandosi lullavolta disposto 
a recarsi nel suo seno per semplici conferenze. È 
La commissione gradì la proferta del sig. ministro 
ette salda nel suo proposito di conoscere per mezzo di le 
ti lo stato delle cose prima di accostarsi a qualunque 
cussione ; e rinnovò il primiero invito. 
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gli impiegati che si trovano alla-Camera. Ecco le conelusion 
della commissione. 

I. Che si riconosca il numero di 54 impiegati, salvo. 
aumentarlo di uno, ‘ove venisse approvata l'elezione de ca: 
pitano Spano, nel qual caso giusta l'articolo 100 della te ge 
elettorale, sarebbe estratto a sorte il nome di uno d 
impiegati, il quale cesserebbe di essere deputato. S 

2. Che in forza dello stesso articolo saranno nulle tut 
nuove elezioni d’impiegati a meno che aleuno frai Stime 
piegati che rimangono nella Camera cessi di essere deputato? 

Ceppi relatore sale alla ringhiera e riferisce. sul seguemi 
progetto di legge intorno all'alienazione di quanto rim; 
ancora disponibile della rendita creata in dipendenza di 
legge del 12 giagno 1849. ° 

Signori, 





Tornò a rispondere il sig. ministro con lettera del 30 
agosto, della quale siamo in debito di dar. lettura, alla 
Camera. È 

Leltera del guardasigilli in data 50 agosto 1849. 

Come già ebbi l’onore di scrivere a V. SHI.= a, gli atti 
processuali che si fecero contro ìl vescovo d'Asti esistone a 
mani del sig. avv. fiscale generale. Certamente potrebbe il mi- 
nistro di giustizia chiamarli a sè e poi comumicarli alla com- 
missione cletta dalla Camera; mo volendosinceramente aprirle 
il mio sentimento, io credo non sia consentareoalsistema co- 
stituzionale, e non conforme agli usi parlamentari che gli atti 
dell'autorità giudiziaria siamo ‘chiamati a disamina nel Par- 
lamento. 

L'ordine giudiziario, che comunemente nei linguaggio co- 
stituzionale chiamasi anche potere, è indipendente nell’eser- 
cizio delle sue funzioni: i suoi atti vanno soggetti soltanto a 
critica e riforma nell'ordine stesso secondo i varii gradi delle 
competenze, e non ponno essere altramente giudicati. 

lo spero che la commissione presieduta da V. S, Ill.ma 
vorrà farsi capace di questa ragione di convenienza , e non 
vorrà maggiormente insistere a questo riguardo. Con questa 
occasione però le significo che il governo, a cui soltanto 
spetta l’operare nei limiti delle sue legittime attribuzioni 5 
ha presa la determinazione di inviare quanto prima presso 
la corte romana un distintissimo magistrato, al quale sarà 
dato l'incarico di Uattare importantissime questioni, e spe- 
clalmente il delicato affare dei vescovi, di Torino e d'Asti, 
eui sarebbe forse politico è prudente , almeno Per ora , di 
non dare una rumorosa pubblicità. 

Al ministero confida che il personaggio da lui eletto con 
fa incontestabile sua abilità saprà condurre a buon termine 
le trattative, ed-io intanto , ripetendo la già. fattale offerta, 
ho l'onore di confermarmi con distinta considerazione. 

Di V. S, Hll.ma 
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5 dell’adesso scaduto mese di agosto, è che mira sosta 
zialmente ad ottenere la facoltà di alienare quanto rimal 


in dipendenza della Legge del 12 giugno p. p. ;dov 
nanzi Lulto per mandato, e secondo le istruzioni riceva 
singoli ‘vostri ‘uffizi. soffermarsi sulla legge testè accenna 
onde riconoscere se non -debba riputarsi meno corfor ca 
lettera ed allo spirito dello Statuto il sorprendente witat 
che occorse nella di ei sanzione, ta quale, come a tall 
noto, si fece intervenire tanto tempo. dopo non solo Ì 
logo. sotdîdel Parlamento, ma quello che ancora più» 
dopo lo scioglimento di questa Camera, che produsse nei 
sariamente la contemporanea chiusura del Senato. 


dui 


vestitini tica sirene 





} Ù; 
i. La vostra Commissione procedendo all'esame. di ques 
grave ed importante articolo di dritto costituzionale nor 
| nella mira di rivocare in dubbio la sussistenza della predeti 
| legge, che ad ogni modo già ebbe qualche esecuzione, 
all'oggetto «di ben stabilire il principio che debbasi osservare 
per l'avvenire in cosa di tanto momento, ‘concordò facil 
mente doversi distinguere il caso di ritardata sanzione di una 
legge durante la sessione del Parlamento che ta votò ; dal © 
caso in-cui al ritardo della sarizione ‘siasi aggiunto lo scio 
glimento, dello. stesso Parlamento, . È mu 
Questa distinzione si riconobbe necessaria per: l'essenzia! 
considerazione, che se durante la sessione del Parlamento. 
può e si debbe anzi ammettere,'nor dirò già un vero vitard 
ma un tempo ragionevolmente sufficiente secondo le circa 
stanze dei casi per l'esercizio della sovrana prerogativa d 
cui ragioniamo, una volta però proclamato lo scioglimento 
del Parlamento non può più regolarmente indi lui mare: 
aver luogo la sanziove di aleuna lesge chie dovrebbe! 
presumersi non abbia incontrato il:sovrano gradimento, no 
risultando approvata prima del predetto: scioglimento 
Parlamento. che pur dipende egualmente dalla Sovrana < 
lontà. 
Ed in vero, sebbene non siasi determinato nello Statuto n » 
si possa convenientemente determinare per legge un preciso 
ed uniforme spazio di tempo entro il quale debba la Coron 
esercitare il suo diritto di accordare 0 rifiutare l'approvazi 
di ciascuna legge votata dalle due Camere, egli è però b 
certo che niuno intende di contenderle quella latitudine d 
tempo che, secondo i principii razionali può essere oppor 
tuna, e che dipende altresi sia dall’importanza e dalla ‘mol 
della legge, sia dalla sua provenienza ‘0 non dall'iniziativa. 
Reale, e dall'essere o non la legge stessa ‘andata soggetta tà 
nelle due Camere ad emendamenti più o meno essenziali, 
Ma se questi principii razionali avranno sempre la più pla-(D 
cida ‘esecuzione durante la sessione del Parlamento cami 
ben d'aspetto la cosa nel caso di scioglimento del medesimo 
per cni viene meno il potere legislativo, che, giusta d'art. 
del nostro Statuto, debbe esercitarsi collettivamente d 
e dalle dne Camere, onde è necessaria la contemporanea 
sistenza di questi tre poteri, acciò la legge possa dirsi 
fetta al tempo della sua emanazione , cd abbia al cosp 
della nazione quella pienezza d'autorità che le conviene 
Da ciò ne conseguita, che ia prerogativa reale, ‘prima 
sciogliere it Parlamento, debbe accordare 0 rifiutare.ta 
approvazione alle leggi dal medesimo adottate; e ciò 
facendo, non conserva più il diritto di farlo dopo, senz 
venga meno la stessa prerogativa ‘egualmente libera eil 
pendente, sia nella sanzione delle Je 
mento del Parlamento. 1 Re 
Insomma, può dirsi lesa eguaglianza ilei tre poteri ; ‘ch 
a termini dello Statuto, debbono concorrere collettivame 
alla formazione delle leggi, sel’uno di essi continua ad e si 
citare Je sue funzioni, mentre agli altri due ne. venne ; 
sospeso o tolto l'esercizio, e per la stessa ragione, che qui 
lunque oggetto non compiuto nelle due Camere val ‘te 
dello scioglimento del Parlamento debbe assolutamente 
manere nello slato in cui sì trova, ed abbisogna persin 
una formale riproduzione per acquistare un essere legittime 
nella successiva legislatura , così pure collo sciogliment de 
Parlamento debbe svanire quella parte di potere legi 
che si aspetta al Re che trovasi nel frattempo ridotto a) 
tere esecutivo colle altre sue prerogative. 
Per queste considerazioni che io procurai di riferirxi 
esattezza, la vostra commissione fa unanime di sentimer 
| che nel caso di cui sì tratta , vi fu un’esorbitanza nel 
muovere fuori tempo la sanzione della legge per cui si al 
tarono anche.in appresso modi di esecuzione imprevisti 
Parlamento, e che quindi senza rinvenire sovra fa L  Onst 
mati in cui trovasi d'altronde impegnato il credito d 
Stato, importi grandemente lo stabilimento dei sovra espos 
prineipii, onde vengano osservati in avvenire: 
L’'esorbitanza poi che venne come sopra rilevata ddl 


Dev.mo Obb.mo servitore 
DEMARGHERITÀ. 





Prescindendo dall’osservare che una parte dei documenti ; 

da noi chiesti stanno nei cancelli ministeriali ‘e non negli 
archivi dei magistrati, noi dobbiamo rappresentare alla 
amera che l'indipendenza del potere giudiziale è ben lungi 
da essere offesa dall’istanza nostra. 
L'indipendenza della magistratura consiste in questo, che 
nessuno abbia diritto di ‘chiederle’‘conto delle ‘sue convin- 
ioni, € che alle sue sentenze’ nessuno dia norma: che. ia 
soscienza e la legge. 

Ma nel caso nostro , vuol forse il Parlamento pigliare a 
isamina e molto meno criticare o riformare, come si 
sprime îl sig. ministro‘, gli atti giudiziali? 

Noi non facciamo che. rivolgerci al ‘magistrato per chie- 
lergli notizie e schiarimenti di cui abbiamo d' uopo per 
‘ompiere al nostro sovrano mandato, e nessuno dei poteri 
ostituzionali. può ragionevelmente ricusare ad un altro 
otere il suo concorso nell’ amministrazione delle cose 
dello Stato. 

Il signor guardasigilli ci dicé nella sua lettera che po- 
ttebbe il ministro chiamare per sè \coteslì atti processuali; 
se lo può il ministro;, a molto maggior diritto dee poterlo 
la Camera rivolgendosi, siccome ha. fatto, al ministro stesso. 

La rumorosa pubblicità di cui Leme il sig. ministro , non 
ha\neppur ‘essa fondamento. Finchè gli alti stanno presso 
la/commissione , non sono di pubblica ragione ; e quando vi 
fosse necessità di riferirne alla Camera, ciò ‘sarebbe fatto 
colle' più oneste precauzioni. Ad ogni;modo Ja pubblicità 
non dee impedire }x giustizia, ed'iè nell’indole degli atti giu- 
diziali di essere pubblici e solenni. 

Ci piace di vedere che il ministero abbia pensato a in- 
viare un distintissimo magistrato a Gaeta per trattare di 
questa e di altre ‘controversie; e ci giova sperare che Lro- 
verà più arrendevole Ja corte romana di quanto abbia 
trovata sinora. Ma frattanto la vostra. commissione ‘pensa 
che la potestà civile. ha diritto colle proprie leggi di tener 
in freno gli ecclesiastici di qualunque grado, di qualunque 
ordiné quando sono reluttanti ai proprii doveri, e molto 
più quando si costituiscono in opposizione agli ‘ordinamenti 
dello Stato. Ben sarebbe in misera condizione la civile 
società, se non avesse mezzi di difendersi dalle esorbitanze 
di un ceto di persone che worrebbe farsi : superiore nelle 
leggi è trasportare nelle Stato un'altro Stato. Ma per buona 
sorte, come già abbiamo detto, lo stesso diritto ecclesiastico 
si associa nel nostro caso al civile diritto, tanto più se con- 
sideriàmo che ad ogni legge sovrasta il diritto delle nostre 
libere, istituzioni. 

L'Austria, questa grande nemica della libertà, ci dà esempio 
di politica indipendenza nelle sue relazioni colla Santa Sede: 
e sarebbe singolar caso a Vienna che un vescovo preten- 
desse di non dipendere nelle cose temporali: dalle leggi e 
dalle podestà dell’impero. Abbiamo noi d'uvpo d'imparare a 
governharci liberamente dall'Austria ?.;... 

In questo stato di cose, 0 signori, la vostra commissione | 
trovandosi inceppata nel suo primo esordire dall'azione mini- | 
steriale, deliberò di farvene istrutti , acciocchè vi piaccia di 
avvisare voi stessi al modo di togliere di mezzo questo grave 
ostacolo al suo operare, o quanto metro vi sia noto sin d’ora 
che non starà da noi se non potremo pienamente corri- 
spomtere alla fiducia di che ci avete onorati. 

AnceLo Brorrenio Relatore. 

Il presidente annunzia che. gli uffizii hanno autorizzata la 
lettura delle due proposte Scafferi — la prima per revisione 
degli stipendii e delle peusioni, la seconda per un. prestito 
forzato a carico degl’impiegali. 

Il segretario Pera col suo solito organo di voce ne da 
lettura. 


e 
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La Camera si vuota quasi di spettatori. 

Dopo questa lettura vien quella di:un progetto di legge 
del'deputato Fer per disposizioni relative agli aspiranti ‘alle 
professioni di notaio e causidico. 

Per sviluppa il suo progetto. 

: La Camera lo prende in considerazione: 

Rosellini sale alla ringhiera e riferisce intorno al progetto 
di legge presentato dal ministro dell'interno per separazione 
del mandamento di Ovada ‘dalla provincia d'Acqui, e con- 
chiude che pei priucipii di giustizia distrbuliva , non meno 
che; per quelli di una savia economia, si può accettare 
la legge quale fu presentata dal ministro. 

Bella domanda Ja parola. 
Presidente. Se è per la discussione, debbo farle osservare 


che questa non ha luogo che dopo slampat 


a e distribuita que- 
sta relazione negli uffizi. 


Bella. Allora mi riservo ad esporre alcune osservazioni 
allorquando si discuterà. z 

Presidente. La Camera vuol fissare il giorno per la discus- 
siono di questa legge ? 

Voci. AI più presto. 

Presidente, Sarà dunque il primo giorno dopo la distri- 
buzione. 

Il deputato Michelini legge lasua relazione sul numero de- 


stra commissione, trovasi così generalmente riconosefì 
che. da .coloro che procurano di scusarla . adducend 
necessità la quale potrebbe Jasciar luogo a qualche replica, 

0 " i 


che noi crediamo superfluo e meno conveniente lo arresi 7 
fallispecie concor- 


{a rilevare le varie circostanze che nella 
rono ad aggravare la stessa esorbitanza , ‘e ciò a $ anso di 
questioni irritanti ed all'oggetto anche d' impedire che una 
questione di principii non s'impicciolisca riducendola a questo 
stione di persone. Lia 
Non debbo però nascondervi, 0 sigaori, che una grande 
maggioranza nei vostri uffizii piegando a questo sentimento 
di moderazione raccomandava di restringere l'autorizzazione i 
domandata:dal ministro delle finanze al: puro necessario a 
{ fronte massime del notorio inéremento nel valore al corso. 
dei fondi pubblici, e ciò onde impedire che il passare sopra 
una grave irregolarità , ed il provvedere agli urgenti hise 
gui dello Stato, non si consideri qual voto di fiducia nel vero. 
significato costituzionale. RT 
Quindi la vostra commissione si trovò in dlovere «di confe- 
rire col signor ministro delle finanze onde r 
sia veramente il bisogno di autorizzare 
alienazione di cui si tratta, se Ja medesima mon si potesse 
dividere in due rate, e se i mezzi d’eseduzione che egli vi 
propose, lascino libera almeno Ja privata-boricorrenza. 
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_ Dajpriscontri che. ci furono:dati, e sulla cui verità noi dob: 
hiamo riposare, ebbimo a conoscere che quanto rimane 
realmente di dispanibile della rendita di cui si tratta tenuto 
conto di quanto già venne percetto sul deposito di parte di 
ossa, © cho debbesi restituire per poterne disporre libera- 
mente, può riputarsi necessario per sopperire a varii 
meno prossimi bisogni dell’erario dello Stato. 

Certamente che se si volesse assolutamente procedere con 
vigore, si potrebbe concedere a più riprese l’autorizzazione 
di cui fsi tratta... ma la vostra commissione si persuase, che 
questo modo di procedere potrebbe tornare a danno delle 
finanze; dello Stato che importa. anzi si conosca che cesséran- 
no di vivere con quelle stento. da cui ogni accurato padre di 
famiglia procura di liberarsi, e che rimane sia d'ora per un 
(lisereto tempo assicurato l’ adempimento dei loro impegni, 
fra cui mi è ben grato lo accennarvi quello della puntuale 
restituzione della prima rata del mutuo della banca di Ge- 
nova per cui verrà abbruciata una parte di quei biglietti che 
così cesseranno di scapitare. 

Quindi la' vostra commissione: partendo dal principio che 
conviene sovra tulto avere di mira “il buon credito dello 
Stato, vi propone di accondiseendere all’ intiera ‘alienazione 
della rimanente rendita di cui si tratta, ‘alienazione che il 
ministro ci promise di regolare jin modo di approfittare il 
più possihile del crescente valore al corso, attorniandosi an- 
che a tal fine di quei maggiori lumi che gli possono oc- 
correre. I 5 si È 

Pensò.poi la vostra commissione che si debba totalmente 
lasciare alla risponsabilità del ministro il modo‘e le condizioni 
dell’alionazione che ravviserà più vantaggiosa, senza autoriz: 
zare specificamente le trattative private che escludono ogni 
specie di pubbliea concorrenza, c senza approvare a priori 
quel chel ministro sarà per fare. : 

Debbo ora soggiungervi che a ciò veramentesi ridurrebbe 
tutto il progetto di legge del ministro modificato dalla com- 
missione che credette conveniente di fare astrazione da ogni 
altra disposiziobe in quello contenuto, e ciò per le varie 
considerazioni che mi farò un dovere di accennarvi. 

Primieramente la:commissione non crederebbe ‘opportuno 
di menzionare nella legge di ‘cui si trattati depositi di ce- 
dole che.il ministro ci dichiarò nel primo articolo del suo 
progetto, giacchè ciò coslituisee un atto di amministrazione 
di cui non venne sinora reso aleun conto particolarizzato, e 
che si vedrà a suo tempo ed a debito luogo se sia meritevole 
di piena approvazione sulla quale non conviene ancora anti- 
cipare, 

In secondo luogo la vostra commissione opinò anche all’u- 
nanimità che si debba ommettere l'art. 2 del progetto di 
legge ministeriale relativo all'accettazione dei vaglia in pa- 
gumento a condizione in sostanza di'un novo prestito, e ciò 
sul riflesso che quando pur si voglia rìdurre la questione ai 
Vaglia:del prestito del 4 agosto 1848 che soffersero ‘così rin- 





più 0 


; crescevole ritardo nella loro spedizione, questa Camera po- 


trebbe bensì prendere in considerazione la‘ domanda che le 
si facesse per la loro soddisfazione, o che si riproducesse in 
questa legislatura per Ja loro conversione in rendite, ma non 
debbe così lacilmente assocciarsi al ministero per proporre 


‘Una condizione onerosa ai possessori di delli vaglia e luera- 


liva per gli speculatori, salvo al ministero il prendere in 
proposito le determinuzioni che crederà opportune ‘nella li- 
nea del potere. esecutivo, e di cui renderà conto a debito 
tempo. | 

In terzo luogo Ja vostra commissione avrebbe, pur escluso 


all'unanimità lPart..5. del progetto ministeriale che concerne 


Timpatazione fei Puoi del'tesoro nella seconda rata del 
prezzo d'acquisto della rendita di cui si tralta, e ciò non solo 


per le ceovrsiderazioni. addotte sull’articolo precedente, ma 


x 





perch (Ja Camera noh debbe , a parere della commissione, 
sanzionare così incidentemente , e dirci quasi di passaggio 
Una gravé operazione per cui si sarebbe dovuto regolarmente 
richiedere il suo intervento almeno in ordine alla fissazione 
dell'ammontare di siffatta carta di credito. 

Che anzi per questa considerazione la vostra Commissione 
avrebbe desiderato che mediante l'alienazione di rendite che 
Urattasi di autorizzare si fosse potuto sospendere l'emissione 
in commercio della parte dei buoni che rimangono ancora 
a disposizione delle Finanze, e che il Ministro accennò alla 
Commissione stessa ascendere tuttora a vistosa somma, giac- 


e sostenibile in'tempi ordinari, e quando sono hen determi. 
nati.i fondi per far fronte a tutte le scadenze, l'emissione di 
buoni nou. è però indifferente al eredito' pubblico; ed a co- 
loro.che li ricevono in pagamento con una spontaneità più 0 
meno coatta în tempi «di crisi finanziera in'icui conviene an- 
dave ben a rilento in queste operazioni. 

Li motivi però che addusse il Ministro delle Finanze per 
evitare la predetta sospensione consigliarono alla vostra Com- 
missione di lasciare anche questo oggetto alla di lui respon- 
sabilità, persuasa che il Ministro medesimo procurerà di non 
accrescere il malcontento cui lasciò luogo l'emissione e la con- 
segna di questi buoni massime nella classe degli Impiegati. 

Finalmente la vostra Commissione stimò anche doversi pre- 
scindere dalla disposizione tendente ad imporre l'obbligo spe- 
ciale al signor Ministro delle Finanze di render conto delle 
operazioni che sarà per fare in consesmenza dell'autorizza- 
zione della quale si tratla, e ciò perchè se non si stabilisce 
un termine fisso, l'obbligazione rientra nei doveri generali 
del Ministro, e dei quali si può sempre ottenere l'adempi- 
mento per mezzo d'interpellanze, e per altra parte Ja fissa- 
zione di un'termine determinato sembra diretta a servire di 
norma al compimento di um operazione che è anzi da desi- 
derarsi si eseguisca il'più Jentamente che si può per appro- 
littave del crescente incremento nel valore al corso delle ren- 
dite dello Stato. (3 

Ora di tutte queste-eselusioni dal progetto di legge del mi- 
nistero, lo stesso ministro di finanze non ha potuto a meno di 
riconoscere la ragionevolezza. Quindi ne risultò per volo u- 
hanime della vostra commissione il seguente semplicissimo 
nuovo progetto di legge di un solo articolo, del quale ho 
l'onore di darvi lettura, e ehe raccomando alla vostra pre- 
mura pel ben pubblico, trattandosi di cosa d'urgenza. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 


Att. unico. 11 soverno è autorizzato ad alienareralle mi 
gliori condizioni possibili, e sotto la sua risponsabilità Ja ren 
dita di lire 1,867,760 rimanenza di quella di lire 2,500,009 
creata in dipendenza della legge del 12 giugno p.p 

E fissato il giorno di lunedì per la discussione. 

L'ordine del giorno è esatirito. 

Il presidente prega la Camera a ritirarsi negli uffizi è 
clumanda intanto che:si deliberi sui 9 biglietti del sindaco. 

Cadorna propone si lascino in segreteria acciò li ritiri 
hi, voglia. 
 Cudella fa osservare che come privati i deputati non hanno 
Bisogno di invito; come corpo legislativo. non potrebbero 
*ecettare quella forma d'invio. 


, 


iii e io certe 


«chè per quanto questa operazione possa dirsi molto comoda | 


Prendono parte alla discussione il presidente, Moja, Mon- 
tezemelo, Michelini G, B., Baruffi, gran parte ‘della quale 


versa suill’onore che può essere stato fatto 0 no/alla Camera 
coll'invito del municipio, eb, 


Lanza finisce per proporre che da Camera decidase voglia |” 


nominare una dépulazione per assistere alla funzione, 
Martinet fa osservare che la Camera non è più in numero. 
La seduta è sciolta alle 3 e 12. 


Ordine del giorno per lunedì. 

Discussione del progetto di legge per l'aggregazione del 
mandamento di Ovada. alla provincia di Novi; 

Discussione del progetto di legge per l'alienazione di quella 
porzione che tuttavia avanza di rendita redimibile del debito 
pubblico, creata colla legge del 12 giugno 1849; 

Discussione sulla relazione della commissione pei provve- 
dimenti a darsi sulle diocesi di Torino e d'Asti. 


Sorternin lie 





Il ministro delle finanze, preseniato alla Camera 
dei deputati nella tornata dei 50 agosto il lavoro 
generale che concerne. la. passività del presente 
anno 1849, propose il seguente progetto di legge, 
che racchiude l approvazione. del . bilancio passivo 
dello slesso anno. 3 

VITTORIO EMANUELE II. 
RE° DI SARDEGNA ECC. EUG. ECC, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo, che il seguente 


progetto di legge sia presentato alla Camera dei de-! 


putati ‘dal ‘nostro ministro segretario di Stato per le 
finanze , che incarichiamo di svolgerne î motivi e so- 
stenerne la discussione. - , 

Art. 1. È approvato il bilancio universale passivo 
degli Stati di. terraferma per l’anno 1849 nella 
Somma di i ii La 206,780,50,02 


cioè: 

Spese ordinarie, ivi inclusa ana nuova rendita di 
L. 5 milioni qual rappresentativo d’indennità ‘(di 
Querra;;; i custa) date L.:98,252,297 62 

Spese straordinarie in corso...» 67;106,412:.02 

Spese straordinarie nuove #. . ‘|, » 24,654,194. 30 

Disavanzo dell’anno 1847... » 16,774,672 38 


é È ° è 


Totale L. 206,787.576 32. | mina del suo deputato. Il collegio ‘elettorale di Pont 
. ” 9 ® x ® a . 
Art. 2. La somma suddetta sarà ripartita in favore {© convocato pel giorno 16 di questo, mese per proce - 


di ciascuna azienda nelle seguenti quolità, cioè: 
Azienda dell'interno per ia grande cancelleria. 
Spese ordinarie 
Id. straordinarie in corso... .. » 
Id straordinarie nuove. . . 


5,311,725 03 | temente la città, e ciò pel termine di 15 giorni decor- 


Azienda dell’estero. 
Spese ordinarie e 
Id straordinarie in corso |... » 
Td straordinarie nuove. . . 


Azienda dell’interno pel dicastero interni, 
Spese ordinarie 
Id straordinarie in corso. . 
Id straordinarie nuove. . . . » 


1,661,000 — ; 


6,289,479 24 
Azienda delle strade ferrate. 





o 





Spesecordimarie 0...) . . Lu, 0 
Td straordinarie in corso. . . . >» 14,408,199 95 
Td. straordinarie nuove... . . » 104,000. — 


i 16,060,479 95 
Azienda dell’interno pel dicastero de’lavori pubblici, 
Spese ordinarie: i. .'.: . La 02127408 
Id. straordinarie in corso . . . » 679,410 51 
Td. straordinarie nuove oo 821,378 23 


3,628,491 76 
Azienda dell'interno per l'agricoltura e commercio. 
513,641 50 
178,760 — 
165,638 50 


Spese ‘ordinamento fatte ST, 
Tdistraondibini sco rsotri do po e 
lel:sstrao rd &mioye: CON DI dj 


Azienda dell’interno per l'istruzione pubblica. 
Spese ordinarie . . L. 1,630,720 57 


Idem straordinarie in corso... | » SS SL 


Id. straordinarie nuove 


. ei RD “1 S& 


1,630,720 57 

Azienda di guerra i 
‘Spese ordinarie... . : . . . LL, 31,480,202 7 
Id. straordinarie in corso... » 48,456,802 07 
Id. straordinarie nuove . . . . » 6,530,717 47 


86,467,722 31 

Azienda d’artiglieria, fabbriche e fortificazioni militari. | 
L..1,762,150 47 | 
1,444,020 83 | 
646,537 50 


3,852,758 8 


a 


Spese ordinarie RETE 
Id. straordinarie in corso. . . 
Td. straordinarie nuove... 


z 
SÌ 


° 


= 


o 


Azienda di marina. 
Spese ordinarie sir 4,376,569 88 
Id, straordinarie in cotso |...» 541,628 — 
Id. straordinarie nuove |... . » 1,821 872 60 
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6,740,070 48 | 

SERVIZI DIVERSI DEL MINISTERO DI FINANZE. | 
Azienda di finanze. Ì 

Spese -Ordinatie: "bash RR 10046 
Id. straordinarie in corso...» 493,922 60 
Id. straordinarie nuove © RD sa Di 
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L. 5.219.865. 67 troviamo un proclama del governatore della città, 
= . n u $ , e. 7 2 . . « è a 
91,859 36 col quale si dichiara permessa l’entrata per via di 
SS —— — {terra e di mare ad ogni genere di vittuaria, senza al- 


3,539,245 45 ‘poste intorno: alla riattivazione delle corse postali colla 

1.946 —. terraferma: una pubblicazione infine della commissio- 
AR 3.000 —'{ ne tentrale di sanità, in data del ‘26, dalla quale. ri- 
——- ——/|.leviamo , il ‘cholera di quest'anno in Venezia essere 


3,544,191 15] assai più letale che negli anni 1835 e 1836 ;. ma. che 


L. 4,456,790 66 un ‘andamento di progressiva diminuzione. 
EL Lo, 4006 
. » 174,688 58 | 


pugnando, ed infiniti altri morranno di crepacuore. 
i % 
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:Id. straordinarie nuove 
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10,346,115 61 
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LIAN Totale generale L. 206,787,576 32 


ì ET STELE PA MRI SII 
*Ilinistro segretario di Stato per le finanze è inca- 
ricato delle disposizioni tendenti ad assicurare l’esecu- 
i:zione del presente. 
Col numero di domani comincieremo la pubblica- 
zione delle relazioni del nunistro ‘di finanze sui bi- 
lanci, ridotte ai più brevi termini dall’intelligenza co- 
mune richiesti. 





NOTIZIE DIVERSE 


i ITALIA. 


Torno. — È uscita un’ ordinanza reale colla quale 
‘è considerata come non avyenuta la disposizione data 
col decreto del 28 agosto. ora scaduto per la ‘convo- 
cazione del collegio elettorale di Saluzzo per la no- 














deré.ad una muova elezione del suo deputato. 


Venezia. — Nella Gazzetta di Venezia del 28 agostb 


cun; dazio consumo , onde approvvigionare abbondan- 


ribili dal 27 agosto. — Un avviso ‘della direzione delle 


‘però, dal giorno 22 agosto il morbo dominante assunse 


Dal manifesto, ove si parlà di cure igieniche contro 
il morbo, rileviamo essere i Veneziani « disabituati da 
parecchie settimane dalle carni e dalle bibite Spiritose », 
La commissione di sanità raccomanda specialmente 
agli abitanti di essere assai guardinghi nel sottoporsi 
a salassi o a purgativi, di preferire ai vegetabili i cibi 
animali, e di fare parco uso del vino. 

I num. del 29 agosto contiene diverse notificazioni 
e proclami di Gorzkowski e Montecuccoli. È ‘abolita 
la tassa personale e sono date disposizioni intorno alla 
vendita del sale. Il portofranco già accordato per l’in- 
tiera città di Venezia , viene per ora limitato al suo 
antico confine dell’ isola di S. Giorgio maggiore , e le 
mercì in contravvenzione saranno trattate come con- 
trabbando. — Vengono applicati alla. città di Venezia 
e di Chioggia ed ai luoghi compresi nelle Lagune le 
norme emanate nel Lombardo-Veneto, relativamente 
ai viglieiti del tesoro fruttanti il 3 per cento. Vengono 
finalmente pubblicate disposizioni di polizia, constatate 
le attribuzioni delle congregazioni provinciali e muni- 
cipali, e religiose, e fatto noto , che cominciando dal 
1. agosto assume il:reggimento di tutta 1’ amministra- 
zione civile del Lombardo-Veneto il commissario Mon - 
tecuccoli. 


Chiudiamo le notizie di Venezia tratte da quella Gaz- 
zeita ufficiale colla seguente nostra particolare corri- 
spondenza ‘del 30 agosto. 


Venezia è strabocchevole di truppe tedesche. Il cholera | 
è sempre ‘decrescente. La guardia nazionale è sciolta 
e disarmata, e la città dichiarata in istato d’ assedio. 
Alle dieci di sera tutto chiuso e tutti ritirati sotto pena 
d’essere fucilati, tutte le infrazioni punite militarmente, 
e tutto questo senza l'ombra di ragione perchè la po- | 
polazione è di una doeilità, duna pieghevolezza vera- | 
mente-singolare. I Tedeschi non furono accolti con | 
segni di gioia, ma neppure con disprezzo. Chi aveva | 
qualche soldo in tasca se' ne ‘andò da Venezia, e per- Î 
ciò questo paese: non sembra più quello di prima; gran | 
parte delle botteghe rimangono chiuse, niuna persona | 
civile per le vie, militari sempre, e sempre militari; la | 
direste una cittadella, anzichè una città galante e mo- 
numentale. | 
I 
i 
| 
i 
| 
î 
Î 
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— Gi giunge oggi solamente un’altra lettera di Ve- 
nezia in data del 27 agosto. Intralasciando cose che 
abbiamo già pubblicate, ne diamo il seguente brano 


| interessante, «Gli avvenimenti di questi ultimi dì sono 


quasi incredibili anche per quelli che ne’ ‘furono testi- 


j monit. Guerra orribile, pestilenza, fame, siccità tormen- 


tosa, incendi, 


emigrazioni da quartiere a quartiere, indi 
esigli, 


lagrime è quant’altri ci sono maggiori castighi 
nell’ira di Dio, Il morbo rallenta ora qualche poco, ma 
contiamo molte vittime e parecchie illustri, fra gli al- 
tri perdemmo il Quadri, lo-Stieglitz, il giovine Lazzari, 
l’operoso commentatore di Marco Polo, l’autore della 
Cecilia Baone, Pietro Zorzi; moltissimi ‘altri. morirono 
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Roma, 28 agosto. — La commissione governativa: di 
Stato ha nominato presidente. del consiglio centrale .di 
censura mons. Pietro Giuseppe d’Avella y Navarro. de- 
cano della Santa Rota. Il generale Rostolan surrogato 
ad Oudinot nel comando in capo dell’ armata di spe 
dizione, ha indirizzato un proclama a’suoi soldati. Sic- 
come anche questo è sullo stampo, di 





simil genere, crediamo di doverlo risparmiare ai nostri 
lettori, producendo solo il seguente brano che ci sembra 
assai notevole. Qual precisa iritenzione però sia ‘conte 
nuta in queste parole, lo lasciamo al buon giudizio ‘dei 


lettori, « La missione che il governo ha affidata alle 
«vostre armi non è ancora interamente cessata. L'ar- 


a 
«mata proseguirà ad occupare la città di Romae. gli 
«acquartieramenti, La sua posizione eh’è stata fino 
«adesso affatto provvisoria, sarà modificata - come ri 
« chiedono i bisogni di una occupazione. più stabile. 
«Io non trascurerò verun ‘mezzo onde assicurare il 
«vostro ben essere, e mantenervi in quel posto che viì 
« siete guadagnato». 


Roma, 28. (Cart.-dello Statuto). —- Se cosiù non giun- 


ziato in alcuni paesi dell’ Umbria e del Patrimonio, 
dirovvene in oggi quanto basta per edificare chiunque 


avanzi per opera di tali alutatori. A Narni il generale 
Cordova fece sostenere dieci cittadini dabbene, senza 
buona ragione, e posciachè .il municipio gli si fece ine 
nanzi con querele e prieghi, lo ebbe male accolto, e 
quasi minacciato. À ‘Perni ordinò si mandassero a'con- 
fini un marchese Cittadini, un conte Gazzoli, un Luigi 
Manni ed altri, perchè si erano ricusati di accettare 
uflicio di magistrati municipali, ed' avendo essi chiesti 
i passaporti, in ubbidienza dell’ordine del generale ven: 
nero invece per novello comandamento condannati al- 
l’arresto în casa finchè non accettassero quell'ufficio. Il 
marchese Cittadini ricusò tuttavia, e quindi il' suo arresto 
durò più di quello degli altri che si lasciarono andare 
ad accettare, 

Questi amici del pontefice e del popolo;romano re- 
cano ristoro alla miseria dello. Stato, dei municipii e 
dei privati, esigendo che i municipi li accomodino non 
solo di casa, letto, legna e lume, ma eziandio di olio; 
vino e\sale; commettono molte disonestà anche in pub- 
blico, e bastonano in pubblico e per un nonnulla soldati 
e. contadini. 

Delle provincie settentrionali dello Stato nostro non 
vi mando notizie , perchè voi siete in condizione di 
averne più presto di noi. Forse avrete letti certi fogliet- 
tini stampati che vengono sparsi fra le popolazioni. di 
campagna delle provincie suddette. Io ne ho visto uno 
in mani di un buon prete francese, che mi dissevaverlo 
avuto da un frate, e volerlo inandare al ministero a 
Parigi. Sono poche parole, a mio avviso, da far ridere, 
Si accenna ad antichi diritti su questo Stato; al mal 
igoverno che i papi ne hanno sempre fatto, e sì invita 
il popolo a chiedere in grazia una fusione eterogenea. 
Son ghiribizzi da medio evo! Tutie le questioni iden- 
tiche del medio. evo rivivono oggi. 

Mi chiederete al solito. qualche informazione sugli 
individui che costituiscono lai commissione di inquisi= 
‘zione politico-criminale-civile-morale-religiosa. Dovevano 
essere chiari giureconsulti ‘in sentenza della suprema 
eommissione governativa. di ‘Stato. ‘Or. bene non v'ha 
un giureconsulto riputato. Sono ‘antichi processanti 0 
impiegati, di polizia dell’epoca gregoriana;. e sono tutti 
o impiegati o pensionati; insomma stipendiaii del go- 
verno. Pregate. per l’anima di. chi ci capita sotto! — 
Dicesi che i Francesi reclamino contro questa conunis- 
sione sui processi; dicesi. che il disaccordo. fra Ja di 
plomazia francese e la corte di Gaeta cresca ogni giorno 
più. Oh! amico mio, certo non fu; mai paese in con- 
dizioni e materiali, e morali, e civili. e politiche più 
disgraziate. 





Naroti; 29 agosto. — Togliamo dal Corr. Mere. ta 
seguente sua corrispondenza di Napoli.— il nuovo ui - 
nistero napoletano irovasi diviso in due parti. L'uno 
propugna la ristorazione pura ed asseluta, l’altro ain- 
mette in. massima. doversi conservare. la costituzione. 
Propugnatori del... primo sono Ischitella, Longobardi, 
Carascosa; del secondo Fortunato, d’Urso e Troya. I 
primi più potenti perchè appoggiati. dal desiderio del 
re vorrebbero farne aperta dichiarazione; i secondi al 
contrario sarebbero ' d’'avviso ‘ di ‘riattivare “lo statuto 
dopo che l'andamento del Parlamento Subalpino abbia 
provato essere attuabile questo principiorin Italia nelle 
attuali contingenze. Questa discrepanza d’opinioni fa 
preconizzare che forse l’attuale ministero non sarà di 
lunga durata, Uno dei primi suoi ati frattanto è stato 
quello di collocare .-a riposo tutti gli impiegati dei di- 
versi dicasteri nominati e promossi dopo la costità- 
zione. 

Il ministro degli ‘affari esteri non è ‘ancora definiti» 
vamente nominato, Vi è chi assicura essere destinato a 
quel portafoglio il barone, Antonini ministro a Parigi, 
altri invece pretendono il principe del 


Pani 


Cassero Sici- 
liano. - 

Si dice che il Papa:si recherà.a Napoli per la gran 
parata di Piè-di-Grotta, ed. assieme al.re presenzierà 


il défilé dal balcone del reale palazzo. — Qudinot è 
* I 5 4 x Ò 
arrivato qui ieri assieme al re. — Monsieur de Corcel- 


les trovasi a Castellamare alquanto indisposto in salute. 


OUT DOA 
ESTERO 


INGHILTERRA. Lowpra,:25 agosto. :— Un giornale 
di Liverpool assicura. che. l'intenzione dei governo è di 
accordare ùn'amnistia generale a tuiti i condannati po- 
litici irlandesi. La regina avrebbe manifestato il 


Este 





derio di vedere. eseguita. questa misura di clemenza în 
occasione del suo viaggio in Irlanda. 


tt _——t_ 


FRANCIA. — Leggiamo nell’Assemblée Nationale - 


Sì sono ricevute notizie a Parigi dagli amici del 





gono le novelle dell'esercito di Spagoa, il quale è stan- 


creda che te ristorazioni si, facciano, © la civiltà sì © 
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Lamoriciére dell’accoglienza fattagli dall'imperatore e 
della sua residenza a Varsavia. La seguente è la cor- 
retta versione. «Il generale, e quel che più monta l’am- 
basciatore fu benissimo accolto: ciò ch’erasì bucinato 
sulle rozze e soldatesche maniere del sig. Lamoricière 
è onninamente falso: egli è sì sensato e bene educato 
che in mezzo: ad una corte militare e civile deve aver 
dimenticati tutti i suoi usi rivoluzionarii. L’ambascia- 
tore fu dovunque festeggiato: l’imperatore lo convitò 
alla sua mensa, ma semprechè il generale mostrò de- 
siderio di entrare in conversazione politica intorno ai 
futuri progetti della Russia e lo scopo degl’ immensi 
suoi armamenti , l’ imperatore non lo secondò , senza 
tuttavia dilungarsi dell’ usata sua cortesia. Risulta solo 
che una sera incalzato per una risposta con certo 
grado d’insistenza dal generale Lamoricière rispose: — 
La mia intenzione, Generale , è di sopprimere, Dio 
aiutante, la rivoluzione dovechè si mostri. — Crediamo 
che con ciò volesse soltanto minacciare la rivoluzione 
e non le nazionalità : poichè colla stima che abbiamo 
della persona dell’ imperatore , noteremo che per mi- 
nacce non s’inspirano nobili idee ad una nazione come 
la nostra. Ma l’imperatore nella sua osservazione allu- 
deva a quello spirito rivoluzionario , a quella deplora- 
bile agitazione degli spiriti che precipitò ]’ Europa in 
ogni eccesso. dopo i 24 Febbraio. » 

— Gli amici del maresciallo Bugeaud hanno fatto 
coniare una medaglia che riassume in un modo origi- 
nale tutta Ja vita dell’illustre guerriero: 

Tommaso Roberto Bugeaud della Piconnerie d’Isly, 

Nato a Limoges il 15 ottobre 1784. 
Morto a Parigi il. 10 giugno 1849. 

Velite della guardia imperiale il 29 giugno 1804. 

Caporale ad Austerlitz, il 2 dicembre 1805. 

Maresciallo di Francia, il 13 luglio 1843. 

Austerlitz — Jena — Pultusk— Tortosa.— Tarragona 
— Ordal—S. Pietro d’Albigny — Conflans — Sickha — 
Isly. 

Borsa di Parigi del 29 agosto. L'aumento che die- 
tro le disposizioni d’ieri pareva dovesse avere un gran 
progresso, si è fermato ad un tratto, ed i fondi pub- 
blici hanno invece ‘sensibilmente diminuito alla borsa 
di quest'oggi. Il bisogno della liquidazione ed i ma- 
neggi d’alcuni speculatori di prim'ordine sembrano es- 
sere i soli motivi di cotal mutamento, sebbene cerchisi 
di spiegarlo dietro le ultime nuove d’Italia, le quali 
sono lungi, per verità, dall’accennare ad un prossimo 
sviluppo della questione romana, Gli affari, del resto, 
furono poco animati e gli aumentatori e i diminutori 
parevano attendere il domani der misurare le loro 
forze, ed impegnare la gran lotta del corso di liquida- 
zione. — In somma il 5 0/0 si chiude in diminuzione di 
20 centesimi sul corso di chiusura di ieri, ed il 3.00 in 
diminuzione di 10 centesimi soltanto. Gli altri valori non 
offrono differenze notevoli: alcuni si sono un poco 
rifatti e alcuni altri invece hanno leggiermente piegato 


TURCHIA. — Corrispondenze del Sun in data di 
Costantinopoli 5 agosto , confermano la notizia ‘che ab- 
biamo data giorni sono , del rifiuto del governo otto- 
mano di adottare misure ostili contro l'Ungheria in se- 
guito all'entrata di Bem sul territorio turco. Rispon- 
dendo alla domanda degl’ inviati dall’Austria e dalla 
Russia, i ministri della Porta fecero valere il trattato 
ultimamente conchiuso, col quale erasi convenuto che 
tutte le truppe che fossero penetrate dalla Transilvania 
sul territorio ottomano dovevano essere disarmate. 

Allorquando ad un corpo ungarese fu imposto dagli 
ufficiali della dogana alla frontiera di deporre le armi, 
esso si affrettò di obbedire. Un corpo russo, al quale 
fu fatta la stessa intimazione al passaggio della fron- 
tiera, ha invece ricusato di ubbidire, I Russi soli hanno 
violata la convenzione, ai patti della quale avevano sot- 
toscritto, e se le autorità turche mostrarono qualche 
indulgenza, fu unicamente in favore. di quelli che ‘ora 
chieggono che vengano adottate delle misure ostili dal 
governo del sultano contro gli Ungaresi. Se i Russi non 
avessero preso la Moldavia e la Valacchia per base delle 
loro operazioni contro gli Ungaresi, questi ultimi non 
sarebbero mai entrati sul territorio turco, 


Libreria Granini e Fiore successori Pomra. 


LA SCIENCE DE LA VIE 


OU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faut vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par Le Docrteur SAMUEL LA MERT. 


” 


Un vol. grand in-18, 5.®° édition ornée de planches et 
d'un superbe portrait de l’auteur. 


Prix 4 francs. 


Cet indispensable livre compléte l’autre ouvrage du mame | 


auteur, universellement connu, intitulé: 
LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITÉ MEDICAL 
LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENBRATOIN 


Résultant des habitudes cachées, des excès de jeunesse, ou 
“de la contagion; avec des observations pratiques sur l'im- 
puissance prématurée, ele. 
Illustré de 40 sujets anatomiques. 


Un vol. grand in-48.° — Prix 5 francs. 
(10) 


Presso Gianini e Fiore,. 


Tale si è il senso della risposta data dalla Porta agli 
inviati  dell’Austria e della Russia. Ed i ministri del 
Sultano aggiunsero che « si era stabilito di stare ai 
patti della convenzione, € d’insistere perchè la neutra- 
lita del territorio ottomano fosse rispettata ». | 

Gl’'inviati dell'Austria e della. Russia hanno presa in 
malissima parte una tale risposta, ed hanno fatte delle 
minacce di guerra. Gli ambasciatori di Francia e d’In- 
ghilterra hanno invece insistito presso la Porta, onde 
sì opponga alle. pretese dell'Austria e della Russia; e 
quand’anche, aggiunge il Sur, quand’anche il' ministero 
francese trattasse il generale Aupick come ha trattato 
il sig. Lesseps, noi speriamo che. sir Stratfort Canning 
sarà «appoggiato, dal governo, inglese , e che una flotta 
inglese sarà in ordine di proteggere il Bosforo. 


UNGHERIA. — Kossuth trovavasi il 14 agosto in Te- 
regova, donde è datata una sua lettera a Bem che tro- 
viamo oggi nel Corrispondente austriaco. Questa data 
è posteriore agli ultimi disastri dell’armata magiara. 
Teregova è un borgo sito sulla strada di Karansche- 
besch a;Orsowa. Siccome interessanti sono i partico- 
lari che leggonsi in questa lettera noi crediamo doverla 
riportare, senza però in verun modo guarentirue Pau- 
tenticità. $ sa 

AI signor luogotenente feld-maresciallo Bem" 
Teregova, il 14 agosto 1849. 

Poco mi sta a cuore la mia sicurezza personale. La 
vita mi è un ‘peso, imperciocchè, coll’amarezza nel 
cuore, io veggo il bell’edificio della mia patria e còn 
lui il santuario della libertà europea crollare, non per 
opera degli inimici nostri, ma degli stessi nostri fratelli, 

Non fu un vile attaccamento a questa. vita che di 
indusse ad allontanarmi, fu la convinzione. che la imia 
presenza era dannosa alla mia patria, 

Il generale Guyon scrive che l’armata riunita presso 
Temeswar è in pieno scioglimento; voi, signor mare- 
sciallo, siete anche fuori di combattimento, e Gorgey 
alla testa della sola: armata che ancora esistesse ha di- 
chiarato che non voleva più ubbidire ma comandare. 
Io lo scongiurai di esser vero patriotta, lo  scongiurai 
di esser fedele alla‘patria e gli abbandonai il mio posto. 

Sono ora semplice cittadino e nulla più. 

Andai a Lugos per vedere ile cose da ‘vicino e cal- 
colare al giusto le forze di cui si petrebbe disporre 
per continuare la lotta. Trovai. il corpo del generale 
Vecsey ben ordinato e di ottimo spirito; gli altri corpi 
sono in pieno scioglimento. Dessewfy e Kmety mi di- 
chiararono che quest’armata fuggirebbe al primo colpo 
di canuone. Vi è mancanza completa di viveri e ci ve- 
diamo ridotti al brutto termine di dover: ricorrere a 
requisizioni, ciò che ci rende ayversa la. popolazione. 
La banca fu trasportata in Arad ed è in. poteredi 
Gorgey. Io potei convincermi che. se Gorgey s’arrende 
l’armata di Lugos non si manterrà nemmeno 24. ore, 
perchè manca di mezzi di sussistenza. In paese nemico 
sì approvvigiona un’armata con requisizioni forzate e 
contribuzioni; ma come fare nel proprio paese? 

Per me io non parteciperò mai a misure. violente ‘ed 
ostili contro il mio popolo; darei la mia vita per sal- 
varlo, ma opprimerlo! oh giammai ! ; 

Questo, signor maresciallo, è un affare di coscienza. 
Io non posso ritirarmi un giorno per ripigliare l’indo- 
mani le redini del governo. Se la nazione e l’armata 
volessero altrimenti allora la cosa sarebbe diversa, ma 
in tal caso l’armata di Gorgey di tutte la più valorosa 
dovrebbe dare il suo consentimento.. Seno io mi;ri- 
mango semplice cittadino e non parteciperò giammai 
a misure di terrorismo, di distruzione, di saccheggio, 
di requisizioni e di oppressione contro il popolo. 

Se l’armata di Gorgey m’invita, se a voi riescé di 
eseguire alcune operazioni che assicurino l’approgvi- 
gionamento della vostra armata senza ricorrere a \mi- 
sure di terrore e di oppressione, se la banca vien messa 
nella possibilità di lavorare e ch'io l'abbia a mia; di- 
sposizione, sotto queste tre concizioni- io, all’appello 
della nazione, ripiglierò le redini del governo. — Al- 
trimenti no. — Imperciocchè per me. la guerra non è 
lo scopo, ma il mezzo per salvar la patria. Se non y'ha 
pubblicità di successo io non ine ne voglio mischiare, 
io non voglio continuar' la guerra per solo amor di 
questa. fi 


Torino. — Federico G. Crivellari e C. Editori; 
Via de’ Conciatori, n. 34, vicino al Caffè di S. Filippo. 
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| VITTORIO EMANUELE 

| CHE GIURA LO STATUTO. 

i Disegno del Groserrm + Litografia del Penux 

| E pubblicata questa stampa, che forma il pendant della 
prima già data in luce Carlo Alberto che abdica ‘ill 
| 

| 

| 


trono, è la seconda della collezione della quale-re- 
stano a pubblicarsi: 


LA MORTE 


DI CARLO ALBERTO 
IN OPORTO 

ED I FUNERALI 

| DI CARLO ALBERTO 

IN TORINO. 

Prezzo di ciascuna stampa L. 4. 


Si distribuisce da tutti i negozianti di stampe ,. librai 
e dagli uflizii postali. 


CHARTREUSE DE PESIO 


In morte del magnanimo re CARLO ALBERTO, | ETABLISSEMENT HYDROPATIQUE ET SEJOUR D'ÉTÉ. 


| 
Î 
f 
| 
| 
| 
_—————ea—__———_1_; 
} 
| 
| 
Canto di Marmertà Bent Campragio, Lombarda. ‘| 


Ce vaste établissement situé dans la plus belle partie 
| des Alpes-maritimes, continuera à étre ouvert aux vi- 
| siteurs pendant tout septembre et une partie d’octobre. 
! Ce site comparable pour la beauté et la fraicheur aux 


Come buon. cittadino, come uomo onesto io yi con- 
siglio di convocare un comitato di rappresentanti del 
popolo, poichè il solo potere sovrano può disporre del 
governo. Spedite corrieri a Komorn e Peterwaradino 
onde queste piazze si sostengano; procurate di aver» la 
cooperazione del comandante della fortezza di Arad. 
Questo, prima di tutto è necessario, nou già la mia 
presenza. Essendo voi costretto a far violenza al popolo 
per mantenere la vostra armata, io non presterò l’ap- 
poggio della mia presenza a tali misure. 

Gradite l’assicuranza della mia più alta stima. 

Lurei Kossuta. 

Poscritta. 1 signori Zamoiski e Biszoranowki mi fanno 
avvertito che, noi Ungheresi dobbiamo; da uomini di 
onore disporre la legione italiana e la polacca in guisa 
che questi campioni della libertà possano in caso estremo 
mettersi in salvo ed evitare di venir trasportati in Si- 
beria, essi possono ancora prestare ottimi servigii al 
paese. Io riconosco questo dovere ed il generale Gu- 
yon, sulla mia domanda, li dispone in modo che co- 
prano la comunicazione colla Turchia per la via di Or- 
sowa. Ma seppi poi che voi avete dato ‘ordine alla 
guarnigione di Orsowa di entrare in Transilvania. Nella 
città non rimasero che due compagnie che fra tre giorni 
saranio: distrutte dai Serbi. La guarnigione di Orsowa 
é gidnta oggi in Kornya, dove, dopo una marcia di 
dieci leghe non ebbe nulla a mangiare. Cosiechè anche 
questi due battaglioni andranno perduti ed Orsoywa fra 
pochi giorni sarà in mano dei nemici, 


— Al Zloyd di Vienna del 29 togliamo la seguente : 


Lettera del dittatore, generale Arturo ‘Gorgey al ge- 
nerale Klapka, comandante del corpo ungherese in Co- 
morit, BEL SS SA 

Generale ! 
I dadi sono gittati. Le nostre speranze sono distrutte : 


la casa di Absburgo-Lorena ha spezzato' colle sue forze 


unite a quelle della Russia il nostro. potere ; tutti gli 
immerisi sforzi, gli innamerevoli sagrifizi da noî fatti 
per l'indipendenza della iîbstra nazione rimasero senza 
frutto, e diverrebbero una -pazzia quando venissero pro- 
lungati più oltre. ; 

Generale! Ella troverà enigmatico, forse incredibile 
il mio modo di agire presso Villàgos. — Io scioglierò a 
lei ed al mondo questo enigma. , 

To sono ungheresé, amo la patria sovra ogni cosa, 
ho obbedito ‘quindi alla. voce del mio cuore, ed all’in- 


terno ‘impulso di ridonare la bramata pace alla ‘mia. 


povera patria, scossa fino nelle sue più profonde fon- 
damenta, e salvarla così dalla sua totale rovina. 

Generale! Ecco la causa. che m’indusse al passo 
presso Villagos; i posteri ne giudicheranno. 

Generale! In forza della dignità di dittatore dell’in- 
felice e cara mia patria, dignità statami conferita dalla 
hazione per mezzo del Parlamento che si è disciolto, 
fio le intimo di seguire il mio esempio, e di cedere 


| senza indugio la fortezza di Comorn onde. terminare 


una guerra, la cuì ulteriore durata. spegnerebbe per 
sempre lo splendore ‘della ' grandezza e della gloria 
della nazione ungherese. 

Generale! lo conosco i di lei sentimenti e il di lei 
amore per la patria; sono quindi persuaso, che ella 
darà ascolto alla miaintimazione, imperciocchéè ella senza 
dubbio mi avrà compreso. 

Generale! Iddio sia con lei, e guidi i di lei passi 
ulteriori. 

Granvaradino, il 14 agosto 1849. 

ArtUro GonceY. 


(NOTIZIE DEL MATTINO, 


La Gazzetta di Venezia {del 30 agosto reca un pro- 
clama! del generale Gorzkowski col quale si annuncia 
ai Veneziani e a tutti gli abitanti dell’Estuario lo stato 
d’assedio in quelle norme e pene che la nostra corri- 
spondenza inserta più sopra ci riferisce: una notifica- 
zione colla-quale sono richiamate in pieno vigore le 
leggi e gli ordinamenti che in fatto d’amministrazione 
giudiziaria sussistevano prima del 22 marzo 1848; varie 


lieux les plus favorisés de la Suisse, est d’une salubrité 
telle que la Chartreuse de Pesio est toujours resté com- 
plètement è l’abri des invasions du choléra. 

Une voiture: partant tous les matins de Cuneo fait le 
trajet jusqu’à l’établissement, dans trois heures. 

Pour prix de la. table et du logement, c'est 5 fr. 
par jour pour ceux qui suivent le régime hydropathi- 
«quecet 6 franes pour ceux- qui ne suivent pas le trai- 
tement. ; RA È 


ilo 


| i IS Na! È ; 
DECKER pntnes BERANGBR pr 0 
| Brévetés des Gouvernements Francais et Sarpe. 
| MANUFACTURE SPÉCIALE 

I 

Î 

| 
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DE 
POIDS. (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PÈSE-LETTRES, .MESURES, ROMAINES; 

PESO-COMPTEUR, BALANCES-PENDULES. 


Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire à 
Turin. 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur demande. 


notificazioni e circolari infine relative ai  bigliett 
tesoro. agere ni 

Roma, 29 agosto. (Cart. dello Statuto). += Ferve,. 
almeno ferveva ierisera tuttavia un mal umore fraf 
generale Rostolan e gli eminentissimi della Comi 
sione governativa. di 

Per darvi qualche, indizio di malo umore, questi 
rovvi , non avere voluto il generale Rostolan far vi 
agli eminentissimi; avere esso fatto brutto viso al 
camerlengo, ministro dell’interno e di polizia mons 
Savelli, e di questo e'di quelli venirsi parlando da 
gli ufficiali francesi irreverentemente: dirovvi che il ] 
comico Domeniconi ha avuto ordine dai Francesitdi 
non sottomettere le. produzioni teatrali che a 
sura francese, saltando il fosso del vicario; il. 
richiamarsene ; Domeniconi fra i Francesi che 
il bastone in mano adesso , e fra i preti cui tei 
abbiano più tardi, starsene incerto e :sospeso. | 

Poi vi:dirò che M. de Rayneval:è qui dadd 
fa il viso ‘dell’arme per quella tale. commissiò 
processi, e non la vuole, non vuol che ‘si dic 
rarsi sotto gli occhi della Francia UL magistrato 
la créme delle commissioni’ eccezionali  gregor 
dirò essere quì giunto ieri M. Gcoffroy; uno degl 
redattori della Revue des deux mondes;.uiliciale 
nistero degli affari esteri francesi, dal quale nil 
vien qui mandato, non sì ‘crede per pottar con; 
retrogradi. }... i Lotta a 

— Crediamo di poter assicurare che il Papa è j 
tito da Gaeta per recarsi a Napoli. 

Parior, 30 agosto. — Le-lettere particolari 
questa mane a Parigi da tutti i punti della Franc 
annunziano che.i consigli generali. sono già adunati! 
La circolare diretta ai prefetti dal sig. Dufaure, mini® 
stro dell’interno, sembra aver mutate quasì. da per tutto 


le disposizioni dei consiglieri generali , i quali si mo-l 
strano meno: inclinati a domandare. la. revisione della. 


Costituzione. i PRBLTERS 
: Il ristabilimento dell’imposta sulle bevande e dell'im 


‘posta sulla rendita, sono le questioni principali intort 


alle quali le Assemblee dipartimentali chiameranno | 
tenzione del governo. 

— Credesi che la commissione di permanenza sì 
nerà sabbato ; assicurasi che parecchi membri s 
preparati a chiedere che l'Assemblea nazionale sia 
chiamata appena la: sessione dei. consigli genera 
terminata. ORE te) (CA) strie 

Uxcuertia. — Il principe Paskewitsch è partito dal $ 
quartier generale direttamente per Varsavia. N 
nulla di preciso intorno a Komorn. Un colonne 
giunto in Vienna recò la notizia che Klapka era. 

a rendersi ai Russi. Finora Goòrgey non fu cons 
agli Austriaci. 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del A settembre 1849. 
Rendità ‘1849 | 00 I Rara 
1831 - gia è pelare Ro «81 Î Si 
1834 obbligazioni dello Stato 900 . 
1848 decorrenza 1. 7.bre 
1848 id. 1. marzo 
1849 id. 1. aprile 
1849 id... 1. luglio 
1849. obblig,ni dello Stato » 


Borsa pi ParieI, 30 agosto.— Si attendevano og 
riazioni importanti nei fondi pubblici, o almeno 
per far montar o calar la rendita. Nulla di ciò ac 
i prezzi tornarono come i corsì di chiusura d 
giornale tedesco annuncia la marcia di un corpo 1 
30,000 uomini verso la froutiera della Svizzera, pe 
unitamente cogli Austriaci in rispetto quello 
Stato, rifugio dei democratici fuggiti da tutti i paes 
la nuova non trovò credito alla borsa; cla si 
come una di quelle grandi favole che si trovani 
i giorni in quel giornale. A contanti comparati 
ai corsi di chiusura di ieri, il.5 0/0 sì chiude a 
in diminuzione di 5 cent. e il 3/0j0 a 55,10 in 
nuzione di 10 cent. 


S. NICCOLINI gerente. 
IN MORTE 


DI 
x su 
CARLO ALBER 
o 
DI G. PRATT 
con lettera 
AD ALESSANDRO MANZONI. 


SE 


a: 


TORINO. — Presso GIANINI E FIORE. 
Centesimi 80. 


TEATRO D'ANGENNES. i 
i La Patiadna Compagnia francese rappresentei 
lomani a sera 4 settembre la tragedia di Casimiro De 
lavigne: LOUIS XI. > eg 
La parte del protagonista sarà sostenuta dal celebî 
LiGier, primo attore del teatro francese in Par gi 
Tipografia Ferrero € Francò. 
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‘Un #0 nuntsro, cont. 


“sono state differite a domani. 
questa sorte-fu quella che riguarda i vescovi di To- 


Ss istallato. il sig. 
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Mino Li. 







EAT IAN TTI ATE CT e 
SERSRTREZIN EI IERI II 


mento la cut 
mese di agosto 
sono pregativa rinnovarla per tempo, se non 


I signori Abbonati al Risor 
associazione è scaduta con tutto i 






Mogliano: soffrire inferruzioni nella. spedizione 


del Giornale. 





TORINO 
5 Settembre 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tutte le discussioni che erano all'ordine del giorno 
L'ultima a ricevere 


rino e d’Asti. Il deputato Ravina sostenne il differi- 
mento, il deputato Brofferio lo combattè. Il rapporto 
della commissione era stato ieri distribuito agli ufficii, 
ma attesa la festa, un gran numero di deputati‘ non 
l’ebbero che oggi stesso; e domandare 24 ore di 
tempo: per, farvi le loro. riflessioni non era poi una 
domanda indiscreta. Ma così è: Brofferio salverà la 


patria nella quistione de’ vescovi; ‘per lo meno lo 


ide, perchè senza di ciò non vi è mezzo di farsi 
erdonare la furia che. vuol mettere. in. questo 


fare. 


Us} 





s (Con ‘un po di ritardo, prendiamo la parola sopra 
un falto che merita l'onore della. pubblicità, come 


esempio delle aberrazioni a cui conduce lo spirito di 


partito. 


La Camera nella lirvala del primo settembre; .vo- 


‘tando aleuni articoli addizionali al suo regolamento; 


“soppressi © impiego «di bibliotecario ‘net quale 
Fea, coll'onorario di II.2500 


Ù n fatto passò dapprima inosservato ; poi deplorato 


da un gran numero di deputati, che in parte non si 








| 


ER 


‘Irovavano alla seduta, in parte si credettero colti a 
s)rpresa, è apparso alla. gran luce del giorno in tnlta 
la sua nudità; cioè come un colpo di partito, che non 
ha altra giustificazione fuorchè la forza della maggio- 
ranza numerica. 

Se si fosse procedulo: con quello spirito. d’imparzia- 
lità che deve ‘sempre distinguere gli atti el potere 
legislalivo, e soprattutto gli atti che emanavano dal- 
ufficio della presidenza, non si sarebbe dato luogo 
a notare certe irregolarità che han faito una dispia- 
cevole impressione. Per esempio è strano l'impegno 
con cui non si è voluto mettere all'ordine«del giorno 
la quistione, ma si è invece votata su due piedi e 
quasi senza discussione, Più strano quel non so ché 
di segreto con cui la proposta fu elaborata, fino a non 
essersi saputo da aleuno che un, progetto era già sotto 
i iorchi. Qualcuno ha notato che le copie in istampa 
furono distribuite sul finire. della seduta, e quando 
gran parte de’ deputati della’ destra èrasi allon- 
tanata. 

Questi segni di un partito preso dall'ufficio della 
pe sarebbero. passati senza. osservazione, se 
la proposizione in se stessa non fosse appoggiata bhe 
sopra lievi e contraddittori motivi. Lasciamo stare che 
una proposta, nella. quale trattavasi di dimettere. da 
un impiego un uomo eminentemente atto a coprirlo, è 
sempre qualche cosa che deve dar da pensare, e che 
meritava |’ esposizione di forti considerazioni delle 
quali il rapporto hon fa neppur cenno. Il curioso 
sta nelle due contraddizioni seguenti, che gli articoli 
votati presentano : 

4. Si dice di volersi far economia di lire 2500; 
ma in vece si sostituiscono al bibliotecario. dimesso 
due assistenti, che poco più 0 poco meno assorbiranno 
quella somma, o in sostanza non lasceranno ‘che un 
îtenuissimo risparmio, il quale non compensa certa- 
mente la perdita di un diligente ed istruito bibliote- 
carlo 4 

pù Si dice. non aver bisogno di bibliotecario, perchè 
ancora non esiste una biblioteca; ma intanto per 


questa biblioteca che non esiste si nomina una com- | 


missione composta ‘di nove membri ! 
È evidente che il sig. 
la perdita del suo Ufficio: e diciamo in fine la parola, 
il sig. Fea non è democratico, 
Questo caso non è mica nuovo, ‘e bisogna pur con- 


ì \ 





del “giornale starà aperto 
10 antim. 


zione del Giornale ti Risorgimento 


Fea deve a ivtlaltri molivi | 


alle 2 pomerid, 
‘di posta alla Dire. 


fessare che non ha poco contribuito a far conoscere gli 
uomini della sinistra. Non sanno. trovarsi al potere 
senza dichiarare la guerra a chiunque: dipenda da 
loro, e non divida le loro tendenze: Avevamo ve- 
duto-giornalisti.e professori pagare la pena delle loro 
opinioni (alle quali pet altro il ii ragione 
non avremmo creduto che che la maggioranza e 
l'ufficio della presidenza volessero tuitora darci tali 
prove della loro potenza ! 








CAMERA. DE' SENATORI. 


La discussione liberatasi dalla quistione de’princi- 
pii, quantunque ad ogni passo urtasse in essi , proce- 
dette quest'oggi, più rapida, e si giunse a votare: tuiti 
gli articoli della legge, meno il 6; clic si rimandò 
alla commissione per un'aggiunta proposta dal sena- 
tore Alfieri. Quest’ aggiunta consiste nell’ ingiunger 
obbligo alla pubblica AVIOrIIA, che quando. non s'av- 
verino Te previsioni de paragrafi. precedenti, cioè che 
ì ragazzi minori mon: sieno curati nè «da ‘parenti, 
nè.da altra persona che voglia torsene la cura; ella 
stessa debba curarne ed invitarli a ‘compier il de- 
bito loro. Su questo punto dilicato sorse un dibatti- 
mento piuttosto importante, cioè fino a che termini 
la pubblica autorità debba sottentrare all’azione pa- 
terna 0 de’ tutori verso i minorenni: Il «tema non'è 
nuovo, e difficile sempre a risolvere, lo è tanto più 
quando è messo ‘come parte secondaria in un progetto 
di legge. Checchè sia, i difetti di questa legge, pre- 
veduti fin da principio, dieder fuori più appariscenti 
a mano .che si procedè. nella discussione. Noi. ere- 
diamo aver già accennato le principali ragioni di tali 
difficoltà: torneremo sopra l'argomento votata la 
legge tutta, e diremo schiettamente tulto il nostro 
pensiero. 


Crediamo debito nostro d'inserire ‘il seguente arti- 
colo che ci vicne comunicato : la difesa di un accusato 
assente, e di un amico, onorerà sempre chi l’im- 
prende nell’intento di ottenere dal pubblico un giudizio 
imparziale e spassionato.. 

L'Opinione del 34 agosto ‘e del 3 del corrente con- 
tiene due articoli riflettenti monsignor Fransoni arcive- 
scovo di Torino, ai quali, sebbene estraneo alla pole. | 
mica dei giornali, mi decido a fare alcune brevi e 
semplici osservazioni. 

Non entrerò a discutere col sig. Bianchi-Giovini sul 
diritto canonico, sulle decisioni del Concilio di Trento 
e sui limiti dei poteri spirituale e temporale. Ammet- 
terò essere cosa del tutto improvida ed intollerabile, + 
che una diocesi rimanga indefinitamente vedova‘ del | 
suo Pastore, e che gravemente sarebbe colpevole il 
vescovo , il quale senza adeguato motivo ne rimanesse 
lontano. Non contesterò neppure che negli ultimi av- 
venimenti politici seguìti nel nostro paese ed anterior- 
mente la condotta ed i discorsi di monsiguor Fransoni 
abbiano potuto prestarsi a farlo, credere alieno. dallo 
sviluppatosi morale e--politico movimento. Voglio anzi 
supporre che ne sia stato il più pronunziato ed instan- 
cabile nemico. 

Dirò bensì al sig. Bianchi-Giovini. che gli errori di 
opinione politica , il male inteso zelo religioso, le im- 
prudenze e le colpe stesse di un vescovo e di chiunque 
non autorizzano a trascinarne il nome e la riputazione 
nel fango. 

Che l'asserire ‘che l’intiera città di Torino odia ed 
ha perseguitato monsignore è parto; di una iMmmagina- 
zione ben viva, giacché, astrazion fatta dagli indifferenti 
e da quelli che non hanno un’ opinione di formata; 
perchè privi di precise informazioni (che sono i più), 
e da quelli che dividono le di lui opinioni, vi è un 
numero assai considerevole di cittadini (ed io sono fra 
quelli), i quali, mentre deplorano la via sconsigliata e 
pericolosa in cui imprudenteinente egli si è messo, sono 
ben lungi dall’cdiarlo e perseguitarlo, ed onorano in- 


e 


pio ed intemerato sacerdote, 
‘Che le sue allegazioni, dovunque attinte , sulla toe- 


e sibaritiche’ di monsignore in Ginevra, e sulla sua 
propensione pel A fresco e non fresco di Ber- 
na, sono vituperii indegni di una stainpa. onorata, che 
non possono trovar ia in un giornale che si rispet- 
ti, e che non (dovrebbero articolarsi senza le più evi- 


viti marano iI ite LARE III III Pci ETA iaia ° 


i 
denti ed incontrastabili. prove. 

i Che se invece di abbracciare avidamente l’idea, che 
i monsignore spenda nel lusso, nelle eleganze e nelle pro- 
| fane macchinazioni le pingui rendite della: sua Chiesa, 
avesse cercato di procacciarsi riscontri positivi sul modo 
in cui vengono tali rendite erogate, avrebbe per avven- 


È desto cirie 





letta caricata ed eccentrica; sulle abitudini fashionables | 
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vece ini lui l'uomo probo e sincero, 1’ amico leale, il : 
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: P. Merle, id. 
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SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tormo, all'ufficio del Giorhale via det- 
Arcivescovado s di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso è principali librar, 















Per ie Provincie presso gli ;D Vizi postali: 
i F. Pigella‘e Uomp. di Forino. s 
Parciaenova” presso (4° di li 
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Viissante fitinhi Ò. 
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P.Rolandi libraio! 





bo 


saputo che una parte non modica di quel esso, 
di quelle eleganze, di quelle macchinazioni consiste nel 
fare la fame. del. povero. 
per ultimo, che: il biasimo; lo seredito che dotto- 
rente egli getta su. tutti gli altri vescovi dello Stato, 
bbero riuscire al risultato di sereditare inyvege le 
sue teclamazioni, anche in ciò che hanno di plausibile 
e ‘di 1fgionevole, 








Resa: 


Costantino De-ForwarI. 





Insegnamento pubblico e gratuito per la pratica del 
nuovo sistema dei pesi e delle misure. 


La spceietà d’istruzione e d’educazione apre in questa 
capitalé un insegnamento agli adulti sulla pratica dei 
pesi e delle misure del sistema metrico, il quale dovrà 


ne ass 






concesso "Piso della i du meccanica applicata alle 
arti nel locale di s. Francesco di Paola coi campioni 
dei ppsi e delle misure ivi conservati, il detto insegna- 
verrà fatto in questa sala nei giorni di martedì, 
e sabato a cominciare dall’11 settembre alle 


sure ,\voglia giovarsene , è invitato a portarsi in detta 
scuola e dare il suo nome ai direttori di essa, i quali 
vi terfanno registro aperto ogni giorno non festivo dalle 
10 dil mattina sino al mezzogiorno, cominciando dal. 4. 
settenibre, e gli rimetteranno un biglietto d’ingresso. 
Pel comitato centrale della società 

| I direttori della scuola 

Maggiore Lurci ToreLLi - prof. G. Avrowio RaxxeRi. 





Pi 


Siamo pregati d'inserire la-seguente 


RETTIFICAZIONE. 

Il generale De Asarta si reca ‘a dovere di rettificare 
una inesatiezza sfuggita inavvertentemente nella rela- 
zione degli ultimi fa di Genova pubblicata nel cor- 
rente anno coi tipi Arnaldi, alla pagina 18, ove si dice 
che il municipio, l’intendente generale, ed il generale 
i Avezzana vennero a pregarlo, perchè acconsentisse al- 
l’ivi accennata domanda. Il fatto si è che a quella 
j preghiera, nè alla seguitane discussione non si è asso- 
ciato il signor intendente generale, cav. Farcito De Vinea, 
i il quale non venne neppure dal. generale De Asarta, 
col municipio, né col generale Avezzana, ma. assai pri- 
ima di loro e per altri affari col signor procuratore re- 
i gio e con altri impiegati. Il signor intendente generale 
sì trovò soltanto presente scali pre- 
ghiera, quando vennero ben dopo .il di lui arrivo a 
farla il municipio ed il generale Avezzana, e potè ve- 
dere che il generale De Asarta non. vi accondiscese 
che dopo esservisi per assai tempo ricusato, e dopo le 


‘ molte rimostranze ripetutamente. fattegli. duchi rettifi- 


cazione si fa tanto più volontieri dal generale De Asarta; 
in quanto la precisa memoria dei fatti gli venne richia- 
mata dallo stesso signor cav. Farcito. 


erica 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI: DEPUTATI. 


Relazione del ministro delle finanze, letta alla Camera 
nella tornata del 25 corrente, come lu troviamo nella 
Gazzetta Officiale. 

Sigaori , 

Una sola. idea prevalse in me nell’accingermi a prender 
parte all'amministrazione dello Stato; un pensiero unico mi 
preoccupò. di poi e mi preoccupa tuttora : che l’opera mia 
cidè, se non comparabile alla gravità della circostanza, pur 
concorra a giovamento della cosa pubblica. per assiduo. ope- 
rafe e per amor di patria. 

Nessuno isnora che una malaugurata ed immerilala com- 
pligazione di eventi e d'interessi fu tantosto in presenza del 
mialstero; di me più specialmente, cui affidavasi il servizio 
finanziere, 

Alla cospicuità, all’urgenza immediata degli impegni cui il 
governo trovavasi vineolato, è del pari notorio che. mal ri- 
spondevanio la condizione materiale delle casse, le risorse di 
oguì natura che il potere esecutivo avesse modo e facoltà di 
produrarsi. 

Per me, che nella vita di privato cittadino ammirai per 
lanaa serie d'anni la fivrente condizione dello Stato, condi- 
zione pur sempre prospera, anclre al cospetto di altri popoli 
e divaltri;tempi; per me, è signori, il pericolo imminente 
che. suvrastava al governo di vedere compromesso il proprio 
credito, quell'adifzio morale cui si collegano gl'inleressi più 
vitali della società, fu sensibile, dolorosa ‘apprensione. 

È driste il dirlo, ma tale fu pur troppo la condizione cui 
le finanze pubbliche si trovarono ridotte, nel tempo stesso 












che lutiuosi fatti precedefano di pochi giorni la composi- 
zione del ministero ‘che mifvolle associato. alle sue cure, ai 
suoi lavori. ; ; 

Alla Camera, che è in'dfritto di ‘giudicarne’ operato, 
pur debbo Javverità ‘che chRvisca la condizione delle cose di 

finanza: Ja verità non velatà da reticenze o considerizioni di 

sorta, ‘Deblio d'esposizione: senwina detle passate ro presenti 

angustie del pubblico tesoro. 

lon quesl’opportunità farò cenno degli oneri cui, guidato 

da un calcolo di approssimazione, fondato sui ragguagli avuti 

da ciascuna azienda, ‘penso si debba far fronte nel volgente 

anno; delle somme che ad un tempo può calcolarsi saranno 

per alimentare Je casse del governo. Quali nozioni applicate 
poscia ai proventi, mercò cui provvedevasi nei passati anni 

a tutti i servizi dello Stato, ja Camera, nella savia antiveg- 

genza di predisporre per le basi fondamentali di un avvenire 

che ripari ai patiti danni peeuniari, sin d'ora potrà misurare 

il'grado di necessità che consiglia a mitigare le spese; il li 

sogno altresi che ciò non pertanto si ‘creino più ampie ri- 

sorse. 

Questo; v signori, è lo scopo “cui tendone ‘lè preliminari 
nozioni, che mentre ogni dicastero si occupa per fa produ- | 
zione dei ‘rispettivi bilanci del prossimo. venturo 1850, mi 
parve doveroso e necessario di somministrarvi. 

In materia di tanta importanza porto fiducia che ogni opi- 
niong saprà confondersi in un solo concorde desiderio. 

Potrà esistere disparità d’avviso circa l’adozione dei mezzi. 
Ma in definitivo non teme il governo d’andar errato, sé per 
organo mio si affida ai lumi ed all'esperienza di voi tutti, che 
avete il nobile mandato di rappresentare la volontà e gl’in- 
teressi della nazione, onde col concorso vostro ristaurare la 
pubblica fortuna, a lalchè gli oneri, da cui lo Stato non può 
sottrarsi, siano conguagliati alle imposte ripartibili sulla massa 
universale dei cittadini, e conguagliati in modo stabile: solo 
mezzo, mercè cui prevenire ulteriori dissesti, imprimere ere- 
dito e forza agli atti del governo. 

Una tabella che unisco alla presente relazione sotto il n. 4, 
riepiloga in. termini semplici la situazione materiale: delle 
casse al 51 marzo 1849, epoca da cui prendon data i presenti 
computi. Questa stessa tabella riepiloga anche la, natura; e 
l’importare delle spese rimaste insoddisfatte per insufficienza 
di fondi. 

Detta tabella: appalesa che a fronte del-fondo rimasto nelle 
diverse sasse- regie della capitale.e delle orovincie.iutte ilel 
continente di } A L. 4,591,805 09 
già le finanze, dopo esauriti tutti i fondi pro- 
venienti dal prestito aperto col reale decreto 
7 settembre 1848, i 20 milioni presi a mutuo 
dalla banca di Genova, egli altri fondi che 
furono distolti dalla, cassa. speciale della li- 
quidazione, e dai. diversi. servizi arretrati, 
fra quali la.nuova cadastrazione, pur érano 
in debito di soddisfare ad una passività li- 
quida accumulata nei precedenti ‘mesi. di.» 26 







ia 


,274,966 15 
21,693, 161 04 

E, questo non fu, come non dovea essere il solosfavorevole 
risultamento a dedurre dalla disamina delle condizioni nostre. 

Quel restante debito accumulato di 22 circa milioni, ; sel 
bene non d’immediata integrale reintegrazione, presentavasi 
sotto ua aspetto tanto. più serio ed apprensivo, inquantoché 
gravi e stringenti circostanze concorrevano ad accrescere la 
triste nostra posizione, 

A comporre quel residuo fondo di cassa avevano concorso 
i prodotti tutti dello Stato, versati nelle lesorerie provinciali 
sino al finir di marzo, ivi comprese le somme provenienti idai 
primi pagamenti in conto del nuovo prestito volontario aperto 
colla legge del 28 marzo, ascendenti ad una totalità di 
L. 529,042 10(A); onde ciascun agente subalterno, quegli 
che perceve le imposte dalle mani del contribuente per ver- 
sarle. poscia nelle casse centrali; nessun pagamento potea in 
queste operare, seinon dopo la. metà o. sul fine. per meglio 
dire dell’intrapreso mese di aprile. 

In.ugni evento poi calcolando questi prodotti sulle basi di 
progetto del bilancio attivo, da cui rilevasi un'eniruta men- 
sile di circa sei milioni, e comunque si tenesse conto dell’ob- 
bligo imposto ai proprietarii. colla legge del 51 marzo 1849 
di effettuare l’anticipato pagamento dei primi sei mesi:della 
contribuzione diretta, queste somme riunite ‘mal reggevano 
a confronto deile spese di. pura urgenza, talehè glistipemdii e 
le pensioni dell'ordine civile del primo trimestre dell’anno, 
solite a pagarsi inapriie, gl'interessi del debito pubblieo per 
quella quotità che è parimenti dovuta alla stess'epoca, ilrim- 
borso dei vaglia emessi in virtù del regio editto del 25 marzo 
1848, già scaduti e prossimi a scadere per una somma in al- 
lora: restante di L. 7,525 mila, e quel che più montata spesa 
quotidiana di mantenimento dell'esercito di terra, e «li mare 
cui sventuratamente associavasi, l'onere assai md di ali 
mentare l’armata austriaca sianziala nei regli Statì, senza 
parlare delle altre obbligazioni cui iL governo trovavasi viu- 
colato, fra le quali Ja estinzione di mandati spediti. prima 
del 30 marzo @ rimasti. a pagare per l'egregia somma di live 
15;514,451.92 (B); la continuazione. di pubblici.lavori che iu 


Di modo che il debito restante constava di L. 














(A) Prodotto tot talea tutto it 5i marzo 1849. L. 558,862-10 
Deduzione dei vaglia del 1848 imputati dai 
particolari 7 7 1 i FIRE ee ra 


Somma eguale L. 529,042 10 


(B) Cioè in conto dell'anno 1848 e re- 
sului 4947-01. enne gi ci OI 
In conto dell'ano 1849 SARI VESRAO CADE, no 


Somma eguale L. 15,314,451 92 
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mezzo alle somme angustie delle finanze pur era necessità di 
non interrompere; le contabilità arretrate dei fornitori di vi- 
veri per l'armata nostra, ed il residuo dei pagamenti ad ope- 
rare all’estero per compera di fucili, di legni marittimi, e «di 
materiali ad-uso della via ferrata. 

Riassumere il complesso di tutte queste passività scadute 
o prossime a scadere, non era soltanto lavoro arduo, ma dirò 
anzi impossibile: che infatti molie spese, e quelle appunto 
di maggior rilievo presentavansi sotto un aspetto di sì pro- 
abile oscillazione da rendere fallace qualunque computo. 

In tale stato di cose il governo del Re, e per quanto ri- 
guarda all’amministrazione delle proprie spese fu quindi ri- 
dotto all'imperiosa necessità di limitarsi ad anteporre i pa- 
gamenti vieppiù stringenti, la sospensione dei quali non ruo- 
cesse sì palesemente alla giustizia, ed alla legittimità delle 
ragioni acquistate dagli aventi dritto, ed al credito dello 
Stato, su.eui, e non altrimenti, poteasi ricostituire il pub- 
blico patrimonio, e fondare un migliore avvenire. = 

Pel momento adunque, e fino acchè la mutata condizione 
dei tempi consentisse alla contrattazione d'un prestito che a 
condizioni meno onerose bastasse a sanare i sofferti disagi 
politici e finanzieri, fu:giuoco forza di progredire, non senza 
seriosissime difficoltà, in una via d’incertezza e soventi volle 
attraversata dalla mancanza quasi assoluta di quanto richie 
devasi pei più premurosi bisogni ‘e pei servizi militari in 
specie, servizi di giornaliera riproduzione non suscettibili di 
ritardo, nè anco di breve. durata. 

Egli è vero che dal primo d'aprile sino al 25 di ‘maggio, 
per effetto della Jegge del 26. marzo :1849, e del decreto 
reale del 44 del mese d'aprile successivo le finanze pubbliche 
oltre il fondo in cassa al 31 marzo, ed oltre il prodotto men. 
sile delle rendite progettate: in bilancio, rinvennero un sus- 
sidio. di qualche entità. nella alienazione delle obbligazioni 
di nuova creazione e della rendita al 5 per cento contempo- 
raneamente aperta. 

Queste maggiori risorse però.a far capo dal primo aprile 
non realizzaronsi che in ‘una 
somma complessiva di... ..; .. L. 20,755,640.70 
e per meglio dire in sole * 18,705,195 70 
mentre.aconcorrenza.di. .. 0°, . a (4,972,455 — 
i pagamenti ebbero luogo in via d'imputazione dei vaglia de- 
rivanti dal primo prestito volontario di marzo del 1848; per 
cui applicando questo complessivo prodotto. alle spese solo 
occorrenti sino al finire di luglio ora scaduto, e tenuto conto 
delle condizioni nostre precedenti, già uno sbilancio di cassa 
dovea risultare, ove. a nuovi sussidii, almeno momentanei, 


che in'\vittù del decreto reale del 2 giugno ultimo. scorso, 
chbi a ricevere dalla religione de'SS. Maurizio e Lazzaro, e 
dall'economato generale ‘apostolico per una rendita comples- 
siva di L. 274,204 93, furono la sola straordinaria risorsa su 
cui basare il.mio operato, E queste valsero, od a tacitare al- 
cuni creditori, od a procurarsi per via di vendita, e per mezzo 
di deposito quel maggior aiuto di danaro che il corso dei 
pubblici fondi rese praticabile. 

Il governo dispose, o di cosa propria, 0 di cosa legalmente 
altribuitagli interinalmente; a condizioni determinate. Di più, 
egli me ha disposto in modo onesto e probo, perchè non possa 
non appalesarne i più minuti particolari; 

Ciò non pertanto, e per non eccedere di troppo i limiti 
della presente. relazione, mi asteogo dal rendere un canto 
dettagliato e nominativo; ma questo conto è preparato, e 
sarò sollecito a produrlo ove la Camera desideri di esaminarlo, 
primi «lella: presentazione del conto‘ generale dell'annata. 

Se mon che; o signori, anche il concorso di queste straor 
dinarie risorse rendendosi insufficiente a garantire l’anda- 
mento:de'servigi passivi, cui le finanze doveano, e debbono 
far fronte, importò di rinvenire altrove un adequato sussidio. 

Gia in virtà del decreto reale del 16 di giugno ultimo scorso 
Una nuova rendita era stata creata per la concorrente’ di 2 
milioni e 500 mila lire; 6 ciò in seguito delle facoltà aecor- 
date al ministro di finanze colla legge emanata ‘il 12 dello 
stesso mese. Indi tenuto conto delle difficoltà incontrate nella 
conclusione di un prestito all’estero, difficoltà che pur trag- 
gono causa dalle commozioni politiche che agitarono ed agi- 
tano pressoché tutti gli Stati europer, parmi agire nell'inte- 


di quella rendita per mezzo d’inscrizioni anche tenui, epperò 
accessibili ai mezzi pecuniarii d'ogni classe di cittadini. 

Le disposizioni a tal uopo fatte con ordinanza ministeriale 
del 27 luglio prossimo passato, spero produrranno il deside- 
rato effetto; e se Ja quota determinata ‘a ragione di lire 74 per 
ogni 5 lire di rendita può sembrare soverchiamente utile al 
muluante, per altra parte egli è vantaggio cui possonò par: 
tecipare Je più modeste fortune del’ paese. 

Oltre a ciò, ed intanto che tale alienazione andrà realiz: 
zandosi, mi sembrò del pari essere misura dì prudente anti- 
veggenza il procurarsi in via d'anticipazione una parte del 
capitale a ricavare dalla medesima, 

E questo ‘scopo si consesuisce mercè i huoni del tesoro 
creati con il deereto reale dello stesso giorno (27 luglio), 
l'emissione dei quali è ben noto, 0 signori; essere provvedi: 
mento comune ‘e costante presso ‘i governi, dove l’ammini. 
strazione finanziera trovasi meglio costituita. 

Tanto più poi rendevasi appropriata una misura della fat- 
lispecie, în quanto che le condizioni commerciali edindu: 
Striali dello Stato essendo tali che per motti mesi dell’anno 
possono facilmente esistere capitali invperosi; così l'interesse 
annuo annesso ai detti buoni costituisce un competente ‘he- 
nefizio che debbe reùderli graditi; un benefizio non sempre 


sperabile nelle private contrattazioni. 

Ma comunque superate le difficoltà del momento, egli è 
però sulle condizioni nostre ‘avvenire che maggiormente ho 
dovuto meditare, * 

A determinarle in termini meno fallici dovetti anche ‘ati 
tenermi a calcoli che, semplici e razionali ad un tempo, si 
accostassero nella sostanza al vero-essere delle cose: nella 
forma, ai principii generali soliti a porre în pratica nell’ap- 
prezzazione dei eomputi che versano sulla contabilità dello 
Stato. 

Nel:modo stesso che la parte attiva componesi del danaro 
esatto, egualmente che quello ad ‘esigere, ‘così pel passivo 
importa che alle spese «di immediata esecuzione si uniscano 
le altre rimaste: a isvddisfare, mentre quest’ultime,"se: già 
stanziate nei bilanci, ognun sa come.si traducano in debito 
contrattato dal governo, in debito dal medesimo consentito; 
che talvolia può venir. protratto, ma raramente rimanere in- 
soddisfatto senza compromettere. 0 gl'interessi de'privati, 0 
sconvolgere la specialità dei servizii cui le allocazioni si rife- 
riscono. 

Per quali motivi, e nell’intendimento di presentare alla 
Camera un'idea approssimativamente esatta del nostro avve- 
nire finanziere, mi sembrò, che presa per base la già esposta 
condizione delle casse ‘al 51 marzo del corrente anno; si do- 
vessero, riepilogare, le. spese rimaste a pagare, e le ren- 


È 


non avessi rivolte le cure mie. 
Quindi per una parte.Je cedole rinvenute di proprietà dello 
Stato per una rendita di L. 535,781 55, e per l’altra le cedole 


resse della cosa pubblica coll’avvisare a - zia di anticipazioni, già 





% 


L 


IL: RISORGIMENTO 


dite rimaste ad esigere sino alla clausurazione del pre. 
sente anno. i 
Due tabelle particolarizzate si resero opportune onde. of- 
frire il primo risultamento. E 
Quella sotto il'num. 2 concerne le spese dell’anno 4848, 

e «dei residui 1947 e retro. an 
Compilata a seguito delle nozioni parziali somministrate da 
ogni azienda, emerge che le spese inseritte sui bilanci del 
1848 e retro, non tacitate al 3] marzo ultimo seorso ascen- 
dano a L. 61,893,249 66, cioè per mandali spediti alla detta 

epoca e rimasti a pagare (quali figurano nel passivo della. 
L. 12,688,988: 20 
» 49,206,26146 


tabella num. 1) 
e per mandati a spedire. 


St 
Totale eguale L. 61,895,249 GG 
L'altra tabella sotto il num.-3 racchiude le spese a pagare 
iù saldo del 1849, e queste per la ritardata approvazione del 
bilancio generale vennero determinate, non tanto in ragione 
delle allocazioni riepilogate colla relazione del 16 febbraio 
del corrente anno, nella quale il mio predecessore riprodu- 
ceva i bilanci attivi e passivi d'innanzi alla Camera in allora 
radunata, quant'in ragione altresì delle esigenze reali che 
nello sviluppo dei rispettivi servizii andarono realizzandosi, 

o stanno per realizzarsi. 

| li risultamento finale di detta tabella ascende ; 
a L.147,759,505 08, di cui per mandati già i 
come sopra spedili 3 . È L.. 2,625,463 72 
+ 145,115,859 56 


e per mandati a spedire 


Totale uguale L, 147,739,303 08 
Ciò premessa, ne consegue. che la totalità dea somma 
mancante al saldo delle spese del 1849 e retro, /Aruol essere 
così calcolata ; 
Deficienza cal 41 marzo. 1849 (Tabella 


num, 1). : vo wii La 24,689,161 04 


Saldo spese 1848, e residui 1847 e retro, É 
ossia mandati.a spedire dopo il 347 


ossia mandati a spedire dopo il 31 marzo 


1849 (Tabella n.3; co. (3) » 145,115,959 36 


Totale L. 216,003,261 86 
Più somma stata suppeditata dalla cassa 


della liquidazione, ©. PIEDE ; > 4,600,000 — 


Saldo spese 1849 e residui 4847 e retto, 


Totale, generale L. 220,605,261 86 
A DEDURRE i 
4. Prodotti del 1848 e residui 
41847 e retro esatti dal 1 
aprile al 50 giugno 1849 L. 
2. Id. Ad esigere dopo il 50 
giugno compreso l’appura- 
mento approssimativo dei 
ruoli di prestito obbliga- 
torio crèato col decreto R. 
7 settembre 1948. + 3,500,000 
o. Prodotti del 1849, e atti 
dal 1 aprile al 50 giugno 
1649, compr. L'2,498,463 
12, per alienazione ‘di vee: 
dole®: va. i È + (215491950 
4. Id. Ad esigere in saldo di 
detta annata 1849, calco- 
lati secondo le previsioni | 
del bilancio, e tenuto conto \ 
della; differenza che. pre- 
vedesi sia approssimativa- / 


0,695,166 41 





96,886,610 47 


mente. per. realizzarsi .su i 


alcune categorie » 40,600.009 
Somma proveniente dal 

prestito creato colla legge 

del 26 marzo 1849, esatta 
posteriormente al31 marzo” 20,755.640 70 
6. Prodotto di cedole alie- 


nate 0 depositate a garan- 


&r 


ì * 


\ 
spettanti allo Stato, e di 

altre pervenute dalla reli- 

gione. de’ ss. Maurizio e i 

Lazzaro, e dall’economato 

generale ap. sotto dedu- 

zione delle L. 2,498,460 

12 di cui sopra:(art. 5) e 

di altre .L. 455,405 ‘che fi- Î 

gurano nei conti del 1848. 4,985,855 56/ 
Deficienza . finale, ossia ‘somma. necessaria Reg 

(oltre i. prodotti ordinari) al saldo delle z 

passività del 1849 e retro i. .L. 125,716,651 39 

È qui ritengasi, o signori, che ciò mediante ne consegni: 
relbe il completo ristabilimento di tutte le allocazioni di 
spese non ancora effettuate, fra le quali alcune di non pros: 
sima esecuzione, ed altre di natùra ialmente straordinaria(, 
che in tempi anche i più floridi pur avrebbero ad imitazione 
d'altri governi, necessitato la creazione di speciali risorse i 
che scemassero l'insufficienza de’ mezzi ordinari. 

A tradurre quesl’osservazione in termini più precisi, è jn- 
fatti a considerare che anzi tutto il debito di 124 milioni, 
cui poc'anzi ho accennato, concorre a rappresentare: 

In {.0 luogo un capitale di 74 milioni cirea cui rilevano i 
stanziamenti fatti dal 1846 al 1849 per. la costruzione della 
via ferrata; i qualè:stanziamenti sebbene esauriti sino ul ‘31 
marzo di quest'anno per una concorrente di soli milioni 40! 
figurano Luttavit fra! questi calcoli nella loro integrità, come 
vi figurano le spese, tutte incluse nei bilanci. approvati del 
1848 e retro, e quelle altre che si è presunto dover esser& 
approvate nei bilanci del 1849, 

In secondo Inogo quello stesso debito concorre a rappre 
sentare il capitale dei ‘4,600. mila SUppeditato dalla casssi 
delta liquidazione; i fondi accumulati dal 1818 al 4848 per 
le operazioni d'una nuova cadastrazione, ascendenti ad 
altro ragguardevole capitale di circa 5.200 mila; ed inoltre 
poi l'integrità delle due somme, una di due e l’altra di tré 
milioni che con due separate leggi del 17 marzo del cors 
rente anno. mandavansi stanziare nel bilancio dell'interno 


‘In queste due somme figurano per una quotità di lire 
2,957,670,. altrettanti: vaglia del 4848 versati come danarg 
Una tale imputazione diminuendo il rimborso finale di detti 
vaglia, rimborso che è compreso fra Je passività: 1849. ri 
portate nel bilancio dell’ispezione generale del regio erario 
egli è per siffatte considerazioni, che delta somma sir i 
come prodotto effettivo senza che sia per nuocere all 


plessiva regolarità ed esattezza. della presente dimostr 


iliene 
a come 
azione, 


Ì 





marzo 1849 (Tabella n. 2, col. 4) . / + 49,206,26] 46 









per l'armamento e la mobilizzazione della guardia nazionale. 

Ora se si ritiene che la spesa della strada ferrata vuol os- 
sere ravvisala come passività speciale compensata da an 
nuovo ramo di pubblico prodotto, opjiàr compensabile con 
quelli altri mezzi speculativi che il governo avvisasse utile di 
proporre 3 

Che nell'attuale stato di cose nessuno preponderante mo: 
tivo può razionalmente consigliare alla pronta immediata 
reintegrazione dei fondi della liquidazione, è del cadastro; 

Che oltre ciò tutto anche ta somma dei 3 3 ilioni aceor- 
dati per l'armamento e mobilizzazione della guardia nazio- 
nale, vuol essere limitata alla spesa realmente incontrata; 
spesa questa che mì consta poter ascendere a circa 4,600 
mila lire, 

Spontanea è la conclusione che quella somima di 124 mi- 
lioni riducesi a termini assai moderati, cioè a milioni 37 cir- 
ca, solo che per una parte venga isolata, come di ragiore , 
la passività che trae causa dalle strade ferrate, e per I° altra 
siano eliminati gli articoli ilì spesa da me menzionati, e che 
il governo è in facoltà di sospendere. 

Ma il potere esecutivo, o signori, deve calcare da via che 
segnarono le leggi preesistenti tuttora in vigore; quindi a 
me incombeva di farmi carico delle passività che furono da 
quelle determinate. Per l'applicazione di quali principi ge- 
nerali , che di buon grado sottopongo al sano eriterio della 
Camera, ritengo che a modo di apprezzazione della nostra 
condizione finanziera , quale abbracci ogni specie di ‘emer- 
‘genza ordinaria e straordinaria, ritenga’, iv dissi} che ilde- 
hito arretrato consti della già dimostrata somma di 124 mi- 
lioni: ed il Parlamento, come Ja nazione detraendovi quella 
massa di ‘spese che andai menzionando, potrà argomentare, 
che sostanzialmente esso è per una gran parte figurativo, 

Sgraziatamente però le finanze pubbliche stanno per assu- 
mersi altro onere che aggraverà l’attuale loro condizione; il 
pagamento di quella somma che per-indennità di guerra è 
riclamata dall'Austria (C).A quale passività, egualmente che 
all’ estinzione del disavanzo da me notato per il saldo delle 
contabilità del 1849 e retro, non altrimenti può farsi fronte 
se. non ricorrendo ‘alla contrattazione di nuovi prestiti } ‘a 
quelle più vantaggiose condizioni che sarà possibile di con- 
seguire. 

In tempi normali, l'onere derivante da nuovi debiti passa 
inosservato d’innanzi ai contribuenti; mentre un governo che 
può pacatamente iniziare e condurre a fine operazioni della 
fattispecie, .0 sa provvedervi con diminuire le spese a_con- 
correnza dell’annuo interesse, e'della rateata sdebitazione del 
capitale mutuando; ovveramente trova mezzo di ‘creare nuove 
forze produttive che bastino a far fronte a quella. maggiore 
passività, e che in pari tempo migliorino anzichè aggravare 
la condizione dei popoli. 

Fra noi questa previdenza non fu possibile pel succedersi 
rapido di avvenimenti, or lieti che promettevano larghi com- 
pensi; or ‘avversi e tristi che contrariarono qualsiasi vista di 
Stabilità e di praticabile eseruzione. st 

Ma in mezzo alle difficoltà create dall'avvicendarsi di im: 
meritate calamità , basta solo che il governo , d'accordo coi 
rappresentanti della nazione, voglia fermamente applicare le 
proprie cure ad un piano di regolarizzazione delle pubbliche 
finanze, ed io porto fiducia che questo scopo potrà tullavia 
| venir conseguito senza troppo gravi sacrifizi!. 

Anzi tutto, o signori, egli è alla riduzione delle spese che 
noi tutti dobbiamo avvisare. 

Ben m'avveggo che il far ritorno immediato a quella quo- 
tità normale stanziatasi negli ami addietro, non è cosa di sì 
agevole esecuzione ; chè dovendosi ripienare i magazzini.mi- 
litari, e non definitivamente riordinato l’esercito di Lerra e 
di mare a mantenere sotto le armi, sarà giuoco forza che per 
alcuni anni si eccedano i limiti già prima determinati perle 
spese del dicastero di guerra e marina, 

Inoltre poi la seguita creazione di nuovi dicasteri , utili 
tutti al miglior sviluppo dei nostri interessi interni ; le nuove 
spese che richiede il mutato ordine ‘di ‘cose; e l'annuo inte: 
resse in specie destinato a servire:la rendita delle cedole ed 
obbligazioni di recente emesse, ugualmente che quelle ad e- 
mettere in correspettivo del prestito tutt'ora a contrattare, 
sono oneri lutti che parimenti concorrono all'aumento delle 
altre spese fisse, indipendenti dall’ amministrazione della 
guerra. 

Per queste considerazioni il bilancio generale delle spese 
ordinarie, io ritengo che in gni migliore ipotesi non'sia da 
ora in poi per rilevare a somma minore di 404 milioni e 500 
mila lire, come dal seguente calcolo di approssimazione; cal- 
colo che desumo, quanto al dicastero della guerra, dalle al- 
locazioni del 1847, e Quanto agli altri rami di servizio dalle 
proposizioni stesse che furono fatte pel corrente anno. 


; ASSEGNAZIONI 

Grande cancelleria | 0. i ; L. 5,150.000 
Esteri È : . î : è » 3,400,000 
Interni i E ; 3 ; : » 4,000, 000 
Strade ferrate, comprese le spese ‘ordinarie 

di esercizio della Tinex di Torino a Navi» 2.200,000 
Lavori pubblici. VENE j o . 2.200.000 
Agricoltura è commercio . È ’ 500.000 
Istruzione pubblica. . " € i, » 1,600,000 
Guerra ; i i 4 ] ; i. 26,000.000 
Artiglieria ì : È 3 : 1,800,000 
Marina ; E , S i : ’ 9,250,000 
Finanze 7 ‘ i; ; î È » 3,750,0)00 
Gahelle ; 5 ; 7 i » .:10,550,000 
Ersrio per spese generali comprese 

Li 4,571,804 42 per la lista civile. . 7,460,090 
Appanaggio di S. A.CR: il x 

principe Eugenio di Savoia i 


Carignano ; 5 Li 200:000 Î 
Debito pubblico ant:-al: 4848» 8,658,869/16 41,858,869 16 
Idem, creato. col regio decreto 
- 7 settembre: 1848, e fondo 
di sdebitazione annuale... »:5,000.000./ 


\ 
Altra:rendita creata colla Jegge 26 marzo 


1849 i ; ; È »_1;776,210 
Altra rendita creata col de- o 
creto R. 16 giugno 1849 (in si 


corso di alienazione) ivi com- 

preso il fondo annuo di ra- 

teata sdebitazione |“. L. 3,000,000 \ 
Idem, “a creare ‘col mezzo di - } 

un prestito all’estero 10,750,000 / 


13,750,000 


Totale L.. 99;025,079 46 


(C) L'indennità qui sopra ascende a-milioni. .. 75. — 
cui unita la spesa di mantenimento dell'armata 
d'occupazione , prossima ‘ad’'essere liquidata a 
tulto.agosto corrente in... +90 000 
questa totalità di (RISI Li dira 
vuol essere considerata come passività cui provvedere nel 
modo proposto per gli ‘altri debiti arretrati. i È 
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Più per spese derivanti dai servizii delle 
procineie della Sardegna da inserivere sui 
bilanci di ogni azienda di terraferma (ap- 
prossimafivamente) 






A quale somma di 
solo importare di oneri fissi, è ancor neces- 
sario che vi si aggiunga: 

Primo, per la seconda e terza rata di sde- 
hitazione dei 20, milioni mutuati Ì 
dalla. banea di Genova milioni L. 4,000,000 | 

Interessi id. al 2 per 0{0 (ese- 
cuzione del contratto stipulato Lra 
le finanze e la banca addi 10 ot- 
tobre 1848) i 

Secondo, per essere annual- 
mente impiegali in spese straor- 
dinarie ripartibili fra i diversi 
dicasteri (esclusi i Javori della : 
via ferrata) milioni ». 1,570,000/ 














































330,000) 5, 


RS — 


Totale generale L. 110,4 pe 

E ciò nella già fatta supposizione che il governo È 
mezzo e convenienza politica di contenare i bilanci delle’ 
aziende dipendenti dal dicastero di guerra e marina 
miti cu? ho accennato nella dimostrazione qui sopraf Vai 
supposizione inoltre che i lavori di compimento ile 
ferrata, qualora convenga di proseguirli per conto dì 
‘| blico erario possano venire ultimati (dopo esaurite li al Dc 
zioni speciali del 1849 e retro) con mezzi indipendenti di 
prodotti ordinari del bilancio dello Stato ; ed in altri er mini 
colla somma che estinte ‘le spese del 1848 e del 1849 3 
estinta pure l'indennità di guerra a corrispondere all’Austri 
sarà per rimaner disponibile sull'alienazione delle due i 
dite, una di lire 2,500/m. già stata creata col decreto. reale 
del 18 giugno del correte anno, è l'altra di milioni 10,750. 0 
che aceennai doversi creare in correspettivo. diun prestito 
all'estero, con cui intieramente saldare le contabi i i 
ed'anni anteriori. III i na 

Quanto ai venti milioni Mutmati dalla banca di Geno mi | 

misura appropriata quella di attenersi ai teruvini delle stip 


late contrattàzioni; che in tal modo risparmiando quel } l 
elevato interesse di cui st graverebbe lo Stato “se intendesso = 
di più prontamente operarne il saldo si perverrà ad. estino 
guere anche questa passività per mezzo di anmuali stanzia 
menti, cui d'altronde faranno fronte prodotti speciali, talel 
la vendita de’beni dello Stato, della quale ‘avrò l’onbre. i qi 
appresso intraltenervi. ; 5 sti 
(Fatta l'esposizione degli oneri che non permettono 
determinare il bilancio passivo del 1849 a meno di 110. 
lioni e lire quattrocento mila, i ministro passa a dimostri 
che l'attivo ‘del 1850 lascia sperare 
uniprodottodi:><: 5 dpi L- 90,973, 
Questo prodotto, consultando le tabelle annesse alla I 
zione, e quella sotto il num.4 si rileva fondato sulla pre e 
sione d'un ricavo in terraferma di». T,. 85,868 
Cui si aggiunge il frutto dell'estensione Lo 
a tutte le provincie del balzello sulla ven- 
dita del vino, ossia gabella accensata in ©. « 
Un aumento rilevante sulla vendita dei 
tabacchi, che il ministro calcola “non do- 
ver essere minore di IRSA E, Dl SA A000 
E'de:rendite della Sarilegna che crede | «0 
polersi stabilire ini. i i 10000) 


i Totale L. 90,973, 
Ma ad ogni modo rimane un: delicit di 19 milioni e 
mila franchi ; 
Ecco i rimedì proposti dal ministro). 
in primo Juogo, 0 signori, e sebbene trattisi di prov 
mento che vuol essere elaborato e discusso colla seof 
molti elementi non ancora riuniti; per scarsità di temp 
d'ora non esito a proporre che sia nelle convenienze d Ia 
pubblica di alienare una quantità di beni dello Stato p 
valsente di circa 20 milioni. o 
Questa vendita, se ripartita in 4 anni e se riducend 
versi lotti quelle di esse; proprietà ‘che eccedono il y 
estimativo di lire 50[m., giova credere si effettuerà 
vantaggiosi, e produrrà altri utili indiretti da sanare pi 
a poco il reddito ora ricavato, dalle proprietà stesse. Poi 
e la contribuzione prediale per una parte, ed il ma î 
dotto per l’altra ‘de’tiritti d'insinuazione; ed altri anal 
soliti a essere determinati sulla base dei fondi di libera 
trattazione, debbono, essere tenuti in contora fronte 
cogidizione eccezionale, in cui oggi giorno trovansi gli.si 
in discorso. 
In secondo luogo ben vi è noto, 0 signori, che le 


che finanze sopperirono alla spesa occorsa per lar 
della milizia cittadina. di È, 
I rimborso ora doyuto «da quelle città e comuni che ‘alle in 
tese condizioni offrirono di sopportare tale Spesa, mi.co 
ascendere a lire 400,000 circa. LA 
Ritenendo che non tutti i municipii siano in grado di 
rispondere la quota loro durante l'anno 1850, parmi 
che se detta Lotal somma venisse ripartiti in due anni 
possa conciliare cogli interessi:del governo e con quelli. 
parti debitrici. Onde nel bilancio attivo del. 1850 potrebb 
venir compresa la prima rata, cioè lire 200,000). 
In terzo luoso poi la Camera rileverà come il reddi 
«strade ferrate venga-calculato nell'anzidetta tabella n. 4 per 
la.sola somma già.pel 4849. proposta di-tire:f,046;737 50/2 
Ora sembrando assai probabile che da)via per Genova e 
ben tosto in esercizio fino a Novi, pagmi che il prodotto. 
possa venir elevato a lire 2:115,000, (ciò che desume non 
dalla somma proposta pet 1849, ma dalla quotità ‘invece de 
prodotto che ricavasi dal tratto ora it sitevità da Torino 
Valdichiesa, e dai ragguagli altresi cho mictarono sommini 
strati dalla generale azienda delle strade ferrate, ppi 
E queste tre somme riunite assieme rippresenterebbero un 
prodotto di annui 6 milioni e più: una gran parte però non 
durativa che sino al 1853: quella per meglio dite della ven? 
dita beni, Hel 
Quanto poi all'annua somma di milioni 13 circa. che! tute 
tavia si renderebbe ancor: necessaria avrò l'onore di sotto 
porvi speciali progetti di legge contemporaneamente ‘alla 
presentazione del bilancio 1850; progetti ‘che elaborati su 
principio inconeusso di un proporzionato fipatto di contri: 
buti a. carico delle proprietà, de' capitalisti ede cummercio,. 
sarà mia cura non aggravino. l'operaio, né le più modeste 
esistenze industriali, alle quali anzi è debito dello Stato-di 
procurare quelle maggiori individuali risorse che lo sviluppo 
delle; relazioni commerciali, ed un più libero sistema doganale. 
già procurarono ad altri popoliral' par di moi iniziati nella via 
del progresso civile, ed educati persun: più prospero avvenire. 
(Segue una conclusione, la quale, tende a rassicurare 
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gli animi sull’avvenire finanziario: rappresentando ch 


coltura e l'industria. 

Finisce con proporre pei bisogni presenti il seguente pro 
getto di legge finanziaria. 

Art 4. Il'soverno è autorizzato ad alienare a private trat 
titive la ‘rendita redimibile del debitò Pubblico eréata in di 


pendenza della legge del' ‘49 giugno 1849 per la porzione 
tuttora disponibile su quella complessiva di L..2,500,000 e 
costituita per I 4,599,500 di depositi in guarentigiavdi sup- 
pedilazioni edi anticipazioni al pubblico.erario, prima di ora 
effettuate, ‘e per L: 468,260 di quella. residuata dalle aliena» 


zioni operatene sino al 42 agosto 1849. 


Art. 2. Saranno ammessi. nel pagamento del prezzo d’a- 
equisto della rendita summentovata e sino ad una concorrente 
della metà del medesimo i vaglia del prestito volontario na- 
zionale aperto col regio editto del 25 marzo 1848, e quelli 
dello stesso prestito riaperto ‘col redle decreto del 4 succes- 


sivo agosto che siano giunti a scadenza. 


Art..3, Saranno pure nella ‘stessa proporzione ed' in con- 
correnza coi vaglia suddetti, ammessi in pagamento come 


O 


27 glio ultimo.” 


sovra i buoni del tesoro emessi a tenor del'reale decreto del 


Art. 4. Hl ministro segretario di Stato delle finanze renderà 
conto al Parlamento delle somme. ricavate dall’alienazione 


suddetia, 


Lo stesso, ininistro di finanza è incaricato dell'esecuzione 
del presente, cce, 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3 settembre. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della sedutù precedente: Appello nomina- 
le. Sunlo ‘di petizioni: Rinvio a domani della diseussio: 
ne dei progetti di legge posti all'ordine del giorno. 

La seduta @-aperta all'una e 34. 

Letto il processo verbale non è approvato subitamente per 
mancanza di numero dei deputati. 

Si procede all'appello nominale. 

Il sig. G.B. Michelini legge il consueto sunto delle peti- 
zioni, tra le quali è Ja seguente: 

1529 «+ Blesi sindaco, ed altri quattro membri del consi- 
glio delegato della città d’Acqui;'a ‘nome deipaesi della pro- 
vincia, supplicanoa ciò non venga accolta la legge propo- 
sta, tendente ad aggregareil mandamento d'Ovada alla pro- 


| vincia.di Novi, per essere ingiusta ed al presente inoppor- 


luna, ed adducono molte. osservazioni ‘in proposito della 
domandi »- 

Il processo verbale è approvato. 

Bella. lo chiederei chela discussione della legge risguar- 
dante il mandamento di Ovada’ fosse differita a domani; e la 
petizione portinte il: num. 1329, che appunto vi si riferisce, 
Venga Losto comunicata alla, commissione incaricata di esa 


 minarla. Così vi sarebbe Lempo che essa potesse. prenderné 
| cognizione, e soddisfare in qualche modo alle istanze dei pe: 
dtenti. 


. di 


Rosellini, relatore della. commissione; dichiara di non: 


dissentire che questa discussione sia differita a domani, stante 
leeonsiderazioni esposte dal sig. Bella. 
Posta ai voti la dilazione della discussione, la Camera 
approva. i 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
per alienazione di Quella‘ porzione che luttaVia avanza di 
rendita redimibile del' debito ‘pubblico; ‘creata ‘colla ‘legge 
del 12-giugno 1849. 

Bianchi (barone) domanda che sia ‘differito a domani il 








"dibattimento, ‘in quanto’ che mancano alcuni membri della 


commissione, 

Il ministro di finanze dichiara di non opporsi a che.sia 
(liflerito, a condizione che nol sia più di domani. 

La Camera approva questa dilazione. È all'ordine del 


— giorno la discussione sulla relazione fatta alla Camera dal 


signor G. B. Michelini, intorno ‘al numero dei deputati 
impiegati. 

Il presidente Vegge la lista dei deputati dichiarati im- 
piegati. L 

Alla lettura della qualità di ‘alcuni‘impieghi, ed'in ispecie 
alla moltiplicità di quelli che copre il deputato Menabrea, al- 
cuni deputati sinistri menano un po di rumore. 

Un savoiardo fa osservareche il medesimo Menabrea non 
è retribuito che per un solo, cioè quello di primo uffiziale 
del ministero degli esteri. 

Michelini soggiunge che fu fatto cenno di tutti perla ra- 
gione che ciascheduno d’essi bastava. a collocarlo nel novere 
degl’impiegati. î 

Barbier sorge e con’ tuono di vote abbastanza grave di- 
chiara che un cumulo di cinque ‘o sei impieghi della qualità 
di quelli del sig. Menahrea è cosa veramente mostruosa ! 

Rossi, disceso dalla Montagna per un istante accanto al ge 
herale Dabormida, espone alcuni dobbi intorno ad una specie 
d'impiego che non saprebbe definire durevole; anzi crederebbe 
cessato, 3 

Durando a più riprese ha provato come il Rossi debba.te» 
nersi per impiegato, finchè ufficialmente non sia chiarito del 
contrario. È "> 

Dabormida concorte in questo parere. 

Sono approvate Te conélusioni della commissione. 

Ravina domanda al presidente come sia accaduto. che 
siasi posto Santhià fra i collegi da convacarsi, mentre la no- 
mina del Reta fu. dichiarata valida; e non ammessibile al 
Parlamento in forza soltanto di sentenza coniumaciale. 

Il presidente risponde essere errore dell’amanuense. 

Ponza di S. Martino vorrebbe preporre un emendamento 
alla relazione sugli impiegati. Si discute sulla possibilità o no 
del farlo. 

Si conchiude non essersi trattato di legge, ed essere aperio 
il campo quando possa essere recato pregiudizio a qualche 
eletto; 

E all'ordine del giorno Ja discussione sulla relazione della 
commissione pei provvedimenti a ilarsi sulle diocesi di To- 
rino ed Asti, 

Ravina fa osservare che non fu distribuita in tempo la 
relazione stampata, è propone che sia differita a domani la 
discussione. 

Brofferio non vuole*per vulla cana ‘tal diluizione, dicendo 
Ossersi aspettato anehe troppo, 

Ravina soggiunge che ùna paralisi di 24 ore non è gran 
Uosa, dueché si è aspettato quattro anni, ‘Quanto all'urgenza 
Userva che prima di tutte le urgenze è quelia di pon- 








e 
siamo ancora ben lungi dall'avere ccceduti i limiti raggiunti 
da altri governi europei, comunque alla speculazione privata 
abbandonissero la costruzione di opere colossali, fra noi invece 
eseguite dalle finanze pubbliche — e che i sacrifizi non'tar- 
deranno ad essere compensati dalle risorse di ‘un più attivo 
ed esteso commercio, dai miglioramenti che attendono l’agri- 





IL RISORGIMENTO 









| derar bene quello che si fa, per non diventar la favola del. 
pubblico. È 

Brofferio fa alcuni elogi al sig. Ravimo, pei quali ‘esso 
rende le dovute grazie, persistendo però sempre nella sua 
| idea di doversi differite a domani Ja iliscussione SR 
i .Brofferio, come relatore della commissione, vuol'esser l'ul* 
timo a parlare, e conchiude che non si tratta d'una Jegge,. 















































tendenti 5gl 


Mosso intorno al luogo delle nuove elezioni ed.al.gior- 


no del ballottaggio. Le. elezioni debbono seguire: nei 
luoghi medesimi già fissati per le. ultime elezioni ed il 
ballottaggio, occorrendone il caso, si farà immediata- 
| mente il giorno successivo ‘a quello; della convocazione 
dei collegi, cioè il 17 del corrente settembre, 


— Teri mattina alle ore 12 circa vennero celebrati 


che non si vuol discutere avanti tempo, mentre. il, tempo è 
più che venuto. 
Ravina vorrebbe parlate, ma non gli è più fatta facoltà di | 
1 farlo. 
- Posta ai voti la sospensione della discussione e la dilazione, 
a domani, la Camera vota per differirla. 
L'ordine del'giorno con queste ileliberazioni è esaurito sul 
battere delle 3 pomeridiane. 
La seduta è sciolta‘alle 3; 
Ordine del giorno di domani : le proposte di legge indicate | | 
il giorno innanzi. } 


_*eeT=—-——_ _____—_—_—_—_ zzz Te ZA 
NOTIZIE DIVERSE 


Carlo Alberto. 


Assistettero a questa religiosa cerimonia i personaggi 


Qui sciogl 











Ad onorare con 
ITALIA. 

| Torino. — Circolare del ministro ‘segretario ‘di Stato 

| per gli affari dell'interno agli intendenti generali; 

i intendenti, questori e sindaci, era ra 


Che dovea ‘darle il 


La conchiusione della pace coll’Austria, e l’amnistia 
pubblicata in alcuni Stati d’Italia hanno indotto il mi- 
nistero di guerra e marina a sciogliere definitivamente 
i pochi battaglioni dei corpi. lombardi che ancora:ri= 
manevano, e ad aderire alle. domande di congedo che 
venissero. fatte da tutti gli emigrati italiani, che incor+ 
porati, nei reggimenti piemontesi amassero meglio di re- 
stituirsi al loro nativo paese, .che di continuare nel ser- 
vizio militare. > 

Il governo del Re, nell’ intento di conciliare il pro- 
prio dovere coi riguardi dovuti alla sventura; è venuto 
nella determinazione di permettere agli. emigrati, ita- 
liani, sia che appartenessero alla milizia, sia: che già 
vivessero in altra condizione nello Stato, di, rimanervi; 
ma nell’interesse. dell’ordine pubblico non può dispen- 
sarsì dall’applicar loro per riguardo al domicilio quelle 
stesse leggi generali, alle quali sono soggetti tutti i 
sudditi, 


Tornerà fausto il 


Rimarrà fecondo il maggior suo concetto; 


Alla parete. interna della porta leggevasi ‘quest'altra : 


di CARLO 


L'emigrazione annovera fra ‘di essa una /lunga serie 

di buoni ed onesti cittadini, i quali. sono provvisti. di 

mezzi di sussistenza, 0 possono onestamente guadagnar- 
seli colla. professione, arte, ‘0 mestiere che eserciscono; 
e questi si ha ferma speranza che non daranno luogo 
al governo a pentirsi dell’ospitalità loro. ‘concessa ;. ma 
il governo medesimo ‘crede di dover sin d’ora aperta 
mente dichiarare che la tutela dell’ordine e della pub- 
blica e privata sicurezza non gli permette! di tollerare 
che rimangano nello Stato quegli emigrati, che abituati 
ad un: tenor di vita incerto. e precario possono da''un 
i momento all’altro diventare infesti alla Società che gli 
iha ‘accolti nel suo seno. 

Importando che questa: determinazione venga. pron- 
tamente eseguita; iò incarico la S. V. ill.ma di fare im- 
mediatamente pubblicare nel comune da' lei retto un 
manifesto, col quale sarà prefisso un termine non mag- 
giore di otto giorni atutti gli emigrati che avranno la 
età d’anni 14 compiuti per. presentarsi | personalmente 
al suo ufficio e far atto di consegna di se medesimi, 
In quest’atto dovrà ciascun emigrato dichiarare il suo 
nome, cognome, figliazione, età, professione, arte, me- 
stiere e luogo di nascita, come pure se ha seco fami- 
glia nello Stato, di quante persone composta , e quali 
ne siano i nomi e l’età, ; 

Dovrà inoltre indicare quali siano i suoi’ mezzi di 
sussistenza, dichiarando, se in redditi, il loro ammon. 
tare ‘approssimativo , ed il luogo della .situazione dei 


Delle propagate instituzioni 


Qui le virtù sue ‘religiose e 
ui minore l'indugio: agli atti della 
groraa 






Fu già nel 

Questa Chiesa ‘monumento splend 
Voglia 

Che in queste stesse mura. e sotto al 


li CARLO 


— Con altra circolare del 3 settembre. pure. agl’in- 


ministro. degl’ interni scioglie .il. dubbio: e deputati, 


vavasi schierata. dall’atrio della 
Vittorio Emanuele in tripla fila. 
In fondo alla gradinata. erano collocate a destra 


TIRO ANDRAI! rio METTA ne 


più eminenti dello Stato, il corpo diplomatico, senatori 
e la guardia nazionale in corpo , che tro- 
chiesa a tutta la piazza 


la 


‘ statua colossale Vappresentante la Dora} a sinistra quella 
i del Po, entrambe ombreggiate da. salici piangenti, da 


| pioppi e da cipressi. 


} 
Y 
| seguente iscrizione! : 


reste il voto 


O Torinesi 
Pel ritorno ‘dei nostri Reali 
Qui convenite 


lagrime e suffragi 


Il Principe ridonato allora alla patria, 


più alto argomento 


Di gratitudine, di gloria, di lutto nazionale, 
Se alle preci dei vostri consiglieri comunali e alle vostre 
Risponde benigno Iddio, 
\ Sarà ‘beata l'anima generosa 


Di CARLO ALBERTO 


maggior. suo dono, 


Meglio che ogni altra terra dello. Stato 
Partecipasti o Torino 
Alle letizie ai benefizi del glorioso regno 


AUBERTO., 


Imbellì Egli il tuo aspetto: 
Crebbe la tua‘ cultura 
Di quanto rlisapere e la Yjentilezza giovansi dell'onore fatto ‘alla serenza, 
Del favore dato alle tettere, 
Della pubblicità di opere preziose d'arte, 


di popolare ammaestramento. 


Qui studio di novella legislazione: 
È Qui. il primo bandirsi di salutari Riforme : 
| Qui l'annunzio ‘primiero delle ‘nostre ‘libertà 
Qui le centomila voci dei tuoi cittadini 
Echeggiarono le primiere 
A salutare tanta ventura, a benedire tanto Re. 


civili vedule più da presso : 
beneficenza sua, della ‘sua giustizia. 


Sia qui, 0 Torino, più vivo il sentimento della comune calamità. 
Suonino in questo ‘tempio 
} Risuonino in ogni cuore 
Più lugubri, più profonde le note del ‘comun crucio. 


dì suo votivo 

ido di mutata fortuna guerresca ; 
Tddio 

dolce sguardo della Gran. Madre sua 


Si prenda oggi auspicio, 
Non dal nome solo e dalle virtù 


ALBERTO , 


Ma anche dalle sue speranze. 


Sh al | i ‘Quattro grandi statue ‘a foggia di candelabri accesi 
# A (ea civica amministrazione di Torino nella ; erano collocate all’entrata dell’atrio; Sulla parete esterna 
Chiesa della or 5 do, : x i e È : 3 vicgesre 

gran Madre di Dio solenni funerali pel Re. coperta. di nero ed ornata di vari trofei di guerra era 


| î ; . ; 
{ foggiata una porta di ordine apposito , con sopra la 













grato, che si sottoscriverà , o segnerà a quella che lo 
riguarda, e ne verrà allo stesso in via provvisoria ri- 
‘lasciata attestazione. Se ‘all atto della consegna |’ emi-. 
grato non sara in effettivo esercizio della professione , 
arte o mestiere, gli verrà assegnato il termine di quin-. 
dici giornì per procurarselo, e farne fede al sindaco 
del domicilio da ‘lui eletto. In difetto di documenti 
che giustifichino le qualità sovra richieste, il. dichia- 
rante presenterà a prova la testimonianza di due per- 
sone probe e conosciute. 

Trascorsi gli otto giorni. come sovra fissati per le 
consegne , il registro sarà clausurato dal sindaco, e 
trasmesso all’ intendente o questore della provincia , a 
cui saranno pure rassegnati i certificati presentati , 0 
che si presentassero nei quindici giorni come sopra 
stabiliti per far constare dell’ effettivo. esercizio della 
‘professione, arte o mestiere stati dichiarati; ‘L’inten- 
dente od il questore rilascierà per ciascun emigrato, 
cui sarà. concesso di rimanere nello Stato , un certfi- 
cato di permanenza, che invierà al sindaco del domi- 
cilio eletto, il quale ne farà la consegna all’ emigrato 
in persona, coll’avvertenza di farlo prima dal medesi- 
mo sottoscrivere o segnare, 

Nel caso in cui l’emigrato voglia cambiare il domi- 
cilio, ne farà la dichiarazione avanti il sindaco di 
quello che. abbandona, indicandogli il luogo in cui lo 
ayrà eletto, e sarà quindi tenuto di presentarsi il sin- 
daco del novello domicilio. I due sindaci ne faranno 
risultare in calce del certificato di permanenza, e quello 
del domicilio eletto trasmetterà lo stesso certificato. al- 
l’ ufficio d’ intendenza per esservi registrato, e quindi 
restituito all’emigrato, 

Nel raccomandare caldamente alla S. V. IllLma Ja 
perfetta e pronta esecuzione . delle incumbenze,. che 
colla: presente le vengono affidate, ho l'onore di co- 
stiturmi: con ben. distinta stima. 

Della:S. V. Ilma 

Torino, 28 agosto 1849. 
Devot. ed Obb. Servitore Piwetti. 


metricamente disposte, ed alludenti alle virtù che , 
stettero a fondamento del. trono dell’Augusto trapassa- 


Vasì una grande urna. con una statua soprapostavi, raf- 
figurante la città di Torino, della quale non ci fu dato | 
scorger bene, l'attitudine; e per l’irrompente strepitosa 


/ Conturbate 
et inclinata 


et arcus meus 


i 


Casìte, 1 settembre. —Leggesi nel Carroccio: 

Nel n. 36 di questo giornale noi abbiamo annunziato 
la querela data dal caus. coll. G. Demarchi, presidente 
del citcolo politico, contro il funzionario di pubblica 
sicurezza Luigi Conforto per abuso di potere, civè per 
essersi questi nel giorno 16 maggio ultimo scorso, fuori 
dei casì previsti dalla legge, e senza Je formalità da, 
essa «preseritte, introdotto nel domicilio del querelante | 
ad oggito di procedere, come .ivi procedette ad una 
perquisizione, 

Abbiamo pure .a suo tempo annunziato come la ca- 
mera di consiglio. di questo tribunale di prima cogni- 
zione axesse con ordinanza 9 luglio ultimo posto in ‘ac- 
cusa. il detto, sig.‘ Conforto. 

In seguito a quest'ordinanza essendosi instrutto il pro- 
cedimento., viene il pubblico dibattimento fissato per 
l’udienza del 25 agosto ultimo ‘ed alle ore nove: a 
compimento adunque della notizia noi daremo il tenore 
della ‘sentenza. 


| 
i 


TA pn reni 





siderazioni. 


Stavasi eretto nel. mezzo: della. chiesa interamente + folla di popolo, che non dà agio a'conteinplazioni, e 
beni, e se nei proventi della sua personale industria , | vestita a lutto, non altramente rischiarata che da centi { per la fretta con’ che veniva spenta la massima parte 
far constare dell’ attuale esercizio della professione >| Maia di funerei ceri, un sarcofago a foggia di tempio ! dei ceri, per tacere de sacristi, che passeggiavano il 
arte o mestiere , che avrà allegato di possedere. Di ottagono a quattro grandi archi sorretti da 16 colonne i sarcofago stesso ‘a. spogliarlo . tosto de’ suoi negri ad- 
tutte queste dichiarazioni si terrà apposito, registro, in di tutto tondo, di adeguate e belle proporzioni: fian- i dobbi, 
cui si noteranno altresì i connotati personali dell’emi- cheggiato da varie statue colossali allegoriche  sim- La gravità dell'argomento non perinette ulteriori con- 


Oltre alle ‘altre iscrizioni che erano poste. ai. quattro 


to. Dal piano di questo tempio, su due zoccoli eleva-. | lati del feretro, se ne leggevano otto, scritte in, altret- 


tanti medaglioni collocati intorno alle pareti, tratte ‘con 


molto accorgimento dalla. Sacra Bibbia, due delle quali 
‘ vogliamo trascrivere come le più commoventi: 


lustificationem meam quam cepi tenere 
non deseram; » 
neque enim. reprehendit me: cor meum 
in omni mita mea. 


Jor. xxvir 6 


sunt gentes 
sunt regna: 


«gloria autem ‘mea. innovabitur, 


instaurabitur. 
Ps.oxuv.. 7.0 Jos: xx1x 20. 


SENTENZA. 

«Ritenuto. clie il ‘giùdice istruttore ha dalla legge 
piena facoltà di procedere a perquisizioni sia nell’abi- 
tazione, 0. domicilio . dell’imputato; sia. in qualunque 
altro luogo, quando esistano motivi per credere ché 
ivi. si. possano trovare oggetti. influenti a reato, lasciando 
al suo criterio. di conoscere quando esistano motivi per 
addiveniryi. 

« Che perciò solo che .la legge non ha prescritto 
che debba il giudice istruttore esclusivamente proce- 
dere a detti. atti, vuolsi' ritenere a termini del diritto 
comune, a'lui competente la facoltà di commetterne 
la materiale esecuzione agli uffiziali subalterni, 

« Che non può trarsi induzione in ‘contrario dal di- 
sposto dall’art. 68 del codice di procedura penale, che 
fa facoltà al giudice istruttore di commettere Vistru- 
zione. dei, processi; ai giudici di mandamento, quasi la 
legge abbia voluto denegare simile facoltà quanto; agli 
altri ufficiali di polizia giudiciaria, giacchè ivi si parla 


Li ì 


oca 











































IL RISORGIMENTO 





Bowa, 29 agosto. — Il generale Oudinot di. Reggio. 
partì ieri da Roma alle ore due e mezzo | pom., diri- 
gendosi a Gaeta. (Giorn. di Roma). | 

Borsa pi Parici, 31 agosto.— Ieri, dopo la borsa, il e 
5 0j0 cadde nella coulisse a 89, 30 per la nuova data. 
da un giornale tedesco dell’entrata di 30 mila Russi 
nella Svizzera; nuova di che toccammo ieri nel nostro. 
bullettino, ma probabilmente non conosciuta gener 
mente alla ‘borsa. La sera, alla piccola borsa del Pgs 
sage de l'Opéra, fù offerto un momento a 89; 15; ma 
si rafferimò quindi, e restò a 89, 40. Stamane si mig 
nosceya l’assurdità e inverisimiglianza della notizia, 
corsi si mantennero per tutto ‘il tempo con ferme 
Non circolava nessuna notizia che potesse aver influei 
sui. prezzi, e il movimento d’oggi non devesi asso 
mente che alla posizione della piazza. A contanti, edi 
parativamente ai corsi di chiusura di ieri, ila 00 
chiude ‘a 89, 80 aumentato ‘di 15 cent., e il 300 
i 55, 25 aumentato pure di 15 centesimi. 


niare l’esercito, rappresentarlo come una scuola  d’in- 


Ogni individuo per se stesso, ed ogni corpo morale Sese ; i 
fingardaggine e di vergognosa dissolutezza. 


o rappresentante di corpo morale qualunque, è chia- 
mato per sè, e peri suoi rappresentanti all’obbedienza 


d’istruttoria di processi, e non di un atto particolare, 
che ‘specialmente rientra nelle attribuzioni degli ufficiali 


ALEMAGNA, — Beruino, 27 agosto. — La seconda Ca- 
mera ha oggi continuato e terminato la discussione della 
mozione Camphausen, che tende ad interpretare l'art. 
III della carta costituzionale nel senso che, se il pro- 
getto di costituzione del 28 marzo delle tre corti ve- 
tito, le combinazioni di colori repubblicani, i gridi, nisse votato dalla futura dieta, il governo dovrebbe 
canti, discorsì, le stampe e gli scritti tendenti a man- | introdurre nella Carta prussiana le modificazioni neces- 
tenere od a risvegliare lo spirito rivoluzionario, od a ; Satie per metterla in armonia colla costituzione tedesca. 
turbare in qualunque modo la quiete pubblica, | Il conte di Brandenburg dichiarò alla Gamera che qua, 

:i lora essa credesse di potersi associare all’idea del sig. 


6. La stampa è soggetta alla censura preventiva. i 
7. Alle 10 di sera dovranno essere chiusi tatti i pub- i Camphausen, il ministero considererebbe questa. riso- 


blici esercizi, come sarebbero botteghe di caffè, alber- luzione come un voto di fiducia, e che agirebbe secondo 
ghi, locande , trattorie, osterie, bettole, e simili; ed i | il volere della Camera. i 
cittadini dovranno trovarsi ritirati nelle loro abitazioni Questa dichiarazione Serpreze aggradevolmente gli ‘ 
non più tardi delle dieci e mezzo di notte | astanti. Il sig. Camphausen difese allora con molta arte 
n ; iris 7 Te .- | la sua mozione, né valsero le fredde parole degli ora- 
\iguardo ai personale sanitario ed ecclesiastico si | ) 3 n TAR c 
accorderanno opportune eccezioni con apposite licenze. i ia della anto a paralizzare -.- suo a 
e SA } sea | tr ì ante "es di a 
Le contravvenzioni od ommissioni agli ordini por* ; Il WANISHS "CRA SIRRO o: Manteuftel, prese guta 
! difendere il governo contro ‘la taccia banale di far la 


predetti. 

« Ritenuto che il giudice istruttore è il primo nel- 
ordine gerarchico degli uffiziali di polizia giudiciaria, 
e come tale può nel disimpegno delle sue attribuzioni 
valersi anche dell’opera de’ suoi subordinati. 

« Che quindi il ‘giudice istruttore avrebbe non solo 
come giudice inquirente del tribunale, ma ‘anche come 
capo degli ufficiali di polizia giudiziaria avuto diritto di 
domandare al commissario di polizia locale; quale uffi 
ciale di polizia giudiziaria; l'esecuzione della perquisi- 
zione di cui è caso. 

« Ritenuto che, a termini dell'art. 13 della legge 30 
settembre 1848, gli ufficiali di pubblica sicurezza sono 
in dovere di prestare la loro opera nell'esecuzione dei 
mandati dei magistrati o tribunali inquirenti. 

« Che sotto la denominazione di magistrato 0 tribu- 
nale inquirente la legge non può avere avuto di mira 
di indicare altri che il funzionario, a cui la legge stessa 
attribuisce P'incarico esclusivo dell’istruttoria dei pro- 


di questa prescrizione. 
4. Sono proibite le adunanze politiche, conosciute 
sotto il nome di club, circolo, casino od altro qua- 


RNICOLESI AE 


lunque. + 
5. Restano pure vietati gli emblemi, o segni di par- 


LE TA 


lE TO 


Arewagna. —— Scrivono da Francoforte, in dat 
agosto, «alla Gazzetta tedesca, che. corrisponden 
Monaco provenienti da persone ben informate anfi 


cessì. tati da questo proclama vengono giudicate dall’ auto- | #3 1 ] I d dell 
È Ù ‘ ‘+: i sai Da ù LAS Ei N 1 "car. OT $ ‘ REA Sti e TI 
« Che quindi legale. sarebbe il mandato di richiesta | rità militare, o per' giudizio statario, o per consiglio di | parte della democrazia nel cercare la. grandezza della | ciano chevil potere centrale diretto dal vicario delli: 

1 î "ESSI i À z a. Si "OC 1 i È ee a, "ni dei n gio 
lasciato dal giudice istruttore all’accusato, e questi | guerra, Prussia in quella dell’Alemagna.— Si procedette quindi pero sta per cessare. I governi d'Austria, di Pi ssi 


alla votazione: 96 voti furono per la mozione, 14 contro; 
60 membri non risposero all’appello nominale. nistri abbiano a dimettersi fra tre Settimane al fl 

L'estrema sinistra votò essa pure colla maggioranza. | sarebbero surrogati da una commissione federale 
Questo maraviglioso ‘accordo è dovuto all'immensa im- { dirigerà gli affari della confederazione germanica 
pressione ‘prodotta ‘dal discorso di Radowitz, che è og- | base dei vigenti trattati. n 
gidì il soggetto di tutte le conversazioni. , Questa commissione sarebbe una continuazione de 

Teri ‘tutti i ‘conservatori ‘di Berlino si. portarono in 4 dieta federale sulle basi del progetto di Berlino, é sel 
pellegrinaggio al villaggio di Grossburerì in commemo- porre ostacolo alla formazione di uno Stato federa vo 
razione della battaglia del 26 ‘agosto 1813, nella quale ristretto, cesserebbe d’esìistere tosto che un governo de 
il generale prussiano Bulow sconfisse i Francesi coman- | finitivo si sia installato. La sede della commissione sa 
dati da Qudinot. rebbe Francoforte, dove il vicario non ritornerebb 


più. 


Il giudizio statario' ha luogo per ogni contrayvenz: 

zione od ommissione delle preserizioni portate dali/ar- 
7 

g quella 


avrebbe agito legalmente nel prestarsi all'esecuzione. 

« Ritenuto che la legge, perchè vi sia abuso di potere, 
richiede il cumulativo concorso delle seguenti circo- | ticolo terzo; la pena che detta lo statario 
stanze, cioè che Y’atto sia seguito fuori dei casì previsti { della morte mediante fucilazione , da segui entro 
dalla legge, e che sia consumato senza le formalità. pre- | 24 ore. i 

Il consiglio di guerra conosce sulle contravvenzioni 
od ommissioni agli articoli 4, 5, 6 e 7, infligge la 
pena del carcere, misurata, a seconda delle circostanze; 
da un mese fino ja cinque anni;\od anche un'ammenda 
pecuniaria a favore di un pio istituto/ 

Desidero che questo stato eccezionale possa , pel 


scritte. 

« Che la perquisizione essendo stata fatta dietro le- 
gale richiesta, ed in uno dei casì prescritti dalla legge, 
rimane escluso il primo estremo del reato, e perciò 
solo cadrebbe l’accusa indipendentemente dal difetto 
delle formalità prescritte dall’art. 55 del codice di'pro- 
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cedura penale. 
« Visti gli articoli 313, 499 del codice di procedura 
enale. 
« Ha dichiarato non farsi luogo a procedere contro 
l'imputato Luigi Conforto, senza costo di spesa. 


buon contegno, per la persuasighe dei cittadini , € 
la. loro cooperazione. ‘a reprimere i malintenzionati $ 
in breve tempo cessare, e così’ godere anche codesti 
abitanti delle larghezze assicurate da S. M. I. R. Ai 
a’ suoi popoli, sotto la tutela delle autorità civili € 


UNGHERIA. Dicesi (così il Constitutionnel del 30 
agosto) che, secondo convenzioni fra i governi russo ed 
austriaco, le truppe russe dell’esercito di operazione in 
Ungheria occuperanno certe città di quel regno finché 


—. La Corrispondenza Costituzionale di Berlino del 
28 agosto reca la' notizia della inorte del principe Mi- 
chele di. Russia; ESE Aa 

— La duchessa d’Orléans.in compagnia del conte 
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vi sarà dubbio sulla compiuta pacificazione del regno. 
Dicesì altresì che la Russia abbia ottenuto dal governo 
austriaco che l’Unglieria avrà la sua linea separata di 
dogane, e non sarà compresa nella linea doganale degli 
Stati austriaci, Si sa che l'Ungheria aveva sinora goduto 
del privilegio di levare ‘alla frontiera intermedia fra il 
territorio del regno e quello ‘degli stati ereditari un 
dritto ‘conosciuto col nome di 30.mo. La riscossione di 
quel dritto richiedeva il mantenimento ‘ di una ‘linea 


Parigi e'del duca di Chartres è giunta il 28 agosto 
Aquisgrana. 

— Il re di Wurterberg' partì il 28 per Vienma.. 

Uxcneria. — È prematura la notizia della capito 
zione di ;Komorn recata stamane dai fogli. francesi, ser 
condo i quali Gyulay vi sarebbe. entrato il. 21. Sappia 
mo per via diretta da Vienna, in data. del 28, che con 
tinuava la sospensione d’armi. 


ordinarie. 
Venezia; li 27 agosto 1849. 
LI. R. govern, civile e militare, I. R. ciambellano; 
consigliere intimo, gen. di cavalleria, cavaliere 
dell'ordine di Maria Teresa, grancroce e com# 
mendatore di più ordini, Gorzxowski. 


«Condannando la parte civile nei danni ed interessi 
verso l’imputato, si e come verranno accertati e li- 
quidati », 

Sottoscritti Roseccui + Cursinart giudice + Vere 
giudice. 

Miano, 1 settembre (Carteggio della Legge). — Qui 
l’altro giorno trovai niente meno che Mazzoldi colia 
moglie; gli chiesi da qual parte venisse, risposemi, da 


i tonno sca Yi 


Borogna, 30 agosto. — Con dispaccio di S. E. R.ma 








Lugano; per dove fosse diretto, dissemi.\a Brescia. 
Trovai pure quel tal Perego che fu arrestato e con- 
dotto ai confini della Svizzera. 


monsignor ministro dell’ interno , in data 25 corrente; 
la commissione governativa di Stato, oltre l’incarico di 
commissario straordinario pontificio nelle quattro Le- 


separata di ufficiali doganali; ma al tempo stesso quella 
linea’ intermedia di dogane guarentiva ‘all’Ungheria una 





S. NICCOLINI gerente. 





individualità commerciale, ‘e \giovava ‘a ‘proteggere le a i) 
manifatture del paese contro la ii ‘delle con- FAMI. k 
trade limitrofe. Erasi formata in Ungheria ‘una società La belle propriété des Ormeaux situge au. vil 
col titolo di Vedegylet, che obbligava i suei membri/a Pregny è 30 minutes de la ville de, Genéve, 
consumare: solo i prodotti nazionali, e ‘nonostante gli Cette propriété de la contenance de 5 34 hectar 
scherni di cui era oggetto, avea qualche ‘influenza’ sul (21.138 podes de Genèye), dont 34 ‘d'hectare en vi 

















































gazioni, affidato a S. E. R.ma monsignor Gaetano Be- 
dini, ha pure a lui conferito l’altro ufficio di pro-legato 
della città e provincia di Bologna. (G. di Bol.). 
Ravenna, 29 ‘agosto: — Teri fù qui pubblicato il se- 
guente, avviso : 
Mi è di soddisfazione di poter annunziare al pubblico 
che, per ordine dell’I. R. governo militare civile, è tolto 
il divieto della navigazione. 2 ( 
Nel partecipare un tale avviso sono altresì contento 
di ‘aggiungere; che fino ad ulteriore nuova disposizione, 
sarà libero ad ognuno introdnrre viveri nella città idi 
Venezia, e che per essi non si pagherà dazio di consumo. 

Ravenna, 28 agosto 1849. 
Il delegato di governo Arserto LovareLLI. 


Arrivano carriaggi di. feriti e ‘molti, e parte gran 
truppa alla parte di Verona. Dicesi che in questo mese 
vi sarà coscrizione. Vengono muniti perciò i confini 
della Svizzera di forti cordoni militari. 

Mirano. — La Gazz. di Milano del primo settembre 
pubblica l'avviso che segue: 

In adempimento di ordine portato dal riverito di- 
spaccio di S. E, il sig. commissario imperiale plenipo- 
tenziario, 28 del corrente mese, num. 13262, la pre- 
fettura reca a pubblica notizia la seguente superiore 
disposizione. 

« D’ora in avanti i creditori del Monte L. V. che si 
«presentano per esigere le rendite delle cartelle o 
« qualsivoglia altro pagamento a carico del Monte stesso 


progresso delle manifatture nazionali.‘ Arrestate' queste 
dalla guerra, con gran difficoltà si ravviverébbero ove 
non fossero efficacemente » protette. Dicesi chie questo 
sia il motivo per ‘cui l'Ungheria determinò di cercar 
una! distinta linea doganale, e la Russia secondò questa 
dimanda! presso il'governo imperiale. 


beaux ombrages, jardin potager, grande serre tempéré 
avec. vases d’orangers' et autres, est dans undes sì 
les plus remarquables du canton de Genbve, jouissa 
de la vue la plus étendue du lac et de celle du: Moni 
Blanc. 
Les bàtiments consistent en 
1.0 Une vaste maison d’habitation d’une belle 
chitecture, ayant au midi une galerie spacieuse sen 
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» ) RALE i ‘a . È Ù FECREA i i de pro : } EP ; 
«o del fondo d ammolrtizzazione, non saranno più tenuti |. i.’ NE i sa ISAIA Mr e Gewovai —: Un térfibile incendio scoppiava all’ una p menade et un grand porche à l’entrée, | 
«a supplire in danaro effettivo le differenze a congua- ESTERO pometidiana del 30 agosto p. p. nella bella caserma lequel les voitnres peuvent ‘stationner. 
$ «glio tra l'ammontare dei rispettivi crediti ed i viglietti” È ; ? 1 ) È LE, Aero Cette maison bàtie il y a peu d’années  pou I 
$ IMARITAT p MERE 8 PRANCI Ea ; dell’Annona, a Genova, dove sono acquartierati i due SRI : VARO RE, P 
« del tesoro impiegati nel loro. soddisfacimento, come FRANCIA. — Da alcuni giorni i giornali e le Cor- } coi nai È i ; ; habitée été et hiver, et qui a été rendue aussi agré I 
PICS ; ? alano 3 (fatt ti di ine di reggimenti della brigata Savoia. Pochi momenti basta- i I bi Me 5 - 
SO ni ì " soa ispon rancesìi s0 { i i 1 7 i Y et .commode. que possibi té ruite d’apr 
« veniva stabilito nell’avviso della prefettura 28 scorso Ì î no alla A vuo Lo ovs TE LONO per dare al fuoco uno sviluppo tanto più terri- 3 I E POsSiDIe, + ere COMETE d'api 
«maggio n. 937, 1151. ». qualche importanza. — In fatto di polemica, l’Ordre | pile in quanto che poteva comunicarsi alla caserma modéle envoyé par un architecte anglais; elle se 
Rc O sr sr ; si Saia i ‘ Ei SIERO 4 AE se: i 
Dalla I. R. prefettura del monte Lombardo Veneto, se la piglia colla Presse è giudica nel seguente modo { vicina dell’artiglieria, dove hanvi polveri di guerra e | POSE i n. 
29 agosto 1849. i la petizione del signor Girardin sulla riduzione dell’é- | razzi alla Congrve. Si I de buchers, caves, caveaux,. glac ; 
DINO DI Xi n di e x . MINT. 
P. Ferrario, segr. dirigente. sercito. WA Tosto ehe le fiamme furono vedute dalla corvetta a vr e n I la maison entière, et p 
; 3 si dg i ; La pri TI CELLA str 3 * ) 
Venezia, 30 agosto. — La Gazz. di Venezia reca il Nell’ardore per la distruzione che l’anima, la Presse | vapore , Le Tonnerre, il di lei comandante, signor si LIDI Di de ina les appartements., Î 
; " aiar ei > $ e Li i ‘ SÙ, i, u-rez-de-c sée 6sti 
seguente proclama (di stato d’assedio) agli abitanti di { si mostra degna emula dei fogli socialisti « Non più commendatore di Gasquet aftrettossi di radunare alcuni » o i ui s è (OR 
3 3 è . . . » . so È x mu s mile . 4 È alle sa € 5 i *rés: 
Venezia e di Chioggia, e deì luoghi compresi nell’estuario. { coserizione » sclama quel ‘giornale: « non più lotti di | de’ suoi uffiziali e la maggior parte dell’equipaggio , e "a i n pai ni e 650 pieds SES | 
« Rovesciata alla perfine quella fazione che coll’in- { uomini, surrogati, schiavi bianchi, servitù militare!» E i di recarsi nel sito dove infuriava 1’ incendio, combat- D di iaia a e 409 pieds carvés; | 
. Si. * . . o È i ‘ i 6 LATE ahi 
ganno, colla corruzione e col terrore trasse a precipizio | compresa di ammirazione per la grandezza dell’ideaicui { tuto solo in quel momento dai soldati della caserma V ; I OE dépendances, d’un cabine 
; ; aa ; Sio Dosi È o È Seat ; i REINA I anglaise. i 
Venezia ed i luoghi vicini, quella e questi non ha guarì | diede origine, vaole stabilire nei 48 quartieri di Parigi | stessa e da un distaccamento di Bersaglieri. L'indirizzo ni. sha vedid lonti ai i 
fioritissimi pei beneficii, che loro prodigava la munifi- | registri destinati a ricever i nomi degli ‘aderenti’ alla | dei lavori fu dato ai marinai francesi che avevano must. VICARIATO O atabore de di 
cenza sovrana, io come governatore civile’ e militare, { patriottica petizione che pubblicò martedì. « Andate: a f condotto seco una pompa, e verso le sei di sera il n) dept SARO de domestiques , cabinets de toiz 
era i E : To Rea di ts ; li DE ette et chambr i i ® Land 
vengo tra voi alla testa ©» valorose truppe di S. M. | segnare la petizione della Presse per l’abolizione della | fuoco era spento. A ambre de bains, deux cabivets à l’an 
Vac ‘uva i ittà SÌ . papi Greta ici E : - 5 ; COILESIEO AI aise. 
dr SO Lu RE PRA sovrano, allo in- { schiavitù militare, e quinc’innanzi la: libertà della vo- } Fra quei generosi Francesi si distinsero in ispecial 5 3 Un diet È 5 1 3 s 
ita e ; ; ia . x sGLo LIRE d: vira : i ; . Une jo ì 
a ì x a consolazione delia Po ricomporre | cazione: è assicurata, i tributi verranno alleggeriti, i { modo il signor Aube uffiziale di marina, che fu sem- de i ì ie habitation rustique A E que dista i 
5 ne ; PRRRGIRE DOS sia ibi i ; ; ) SE e la grande mai nen! 
STARS pubblico > li al mezzi di atleti bilanci equilibrati come per incanto. Distraggere Pe- | pre sul tetto infuocato, dando degli Gr Con anA s 8 son, Cab lenza. un OGRINanE com ( 
possibilmente le profonde ferite causate alla prosperità | sercito. è inoltre sopprimere una scucla d’inerzia edi sorprendente presenza di spirito ; il siguor Roux com- e cuisine , salon, salles è manger , trois chambri 
pubblica e privata da una resistenza temeraria e pazza- { profonda immoralità.» Così la Presse. Certo buona cosa | missario di marina, che dirigeva gli uomini, ed il si- PUOI: i 
? cata, anche allora quando più , è alle RESI TRA) SA IRR O ; sui: — ; sa } ì ca) G È i age VISO $ 
mente a e Soa SE À ur altro | è Magione i tributi, equilibrare i bilanci. Ma é egli | gnor Romain chirargo maggiore, il quale diede le sue |, se ai. Sa SII St est Ato ; 
a risultarne che strazii inutili, e la rovina È : è Der sai . ; : i 3 5 È ; ; Aesse È 1 Di 
Ro Via ’ V i una COSA Po e per la A speranza di compier ad | cure a diversi feriti, ‘e fra gli altri ad un soldato, che i aude construite “en (ter, et gam 
Ì 3 RIA i WI a ipo tutte queste ri orme, rovina: moralmente)e | caduto sotto le rovine ardenti del tetto, si era tagliata Lo 5 DICE 
Ne passare però dallo 3 ato di esaltamento e di ag per mezzo di petizioni la forza «militare -ban'arteria. 3. Logis et appartement du portie di f 
commozione, in cui troppo lungamente venne  mante= | della Francia? Nii ice sr ì te f sagre e remi scuri ;& places. pourks 
i ho si n i Li: - ù e degl dice che sarebbe un esercito rac Il generale Della Marmora che sì era affrettatamente ano remises;. deux écuries , ayge places. pout'usi a 
rta questa a? î Ci se colto sec 25 È xi A E 7 È n c ti SCA È 
nu que i Pope sare -. Lav 3A quieto << sistema della Presse. mentrecché noi | portato sul luogo del disastro, e che fu testimonio del chevaux, chambre de harnais ete. ete. | 
VIVEer: rencdor Sp © È i Sev: P z ji Pa È . 7 . * . . $ i 2, # “ni qa} 
aa 1 dell ì tia vai Senpre sappiamo perfettamente di che sia capace il nostro | coraggio e dell’intelligenza de’marinai francesi, inditizzò Les maisons d’habitation. ont. un mobilier sh 
nisure a garanzie a tranquillità pubbli ce ì i ? x . i î 10% a 
suna a o q È ca, € percio o \ A SL noto com'esso è pel suo va-.f Vindomani al loro comandante una lettera, nella quale mais complet et en bon état. Ro ‘ 
"OVi rdinare: ore : i ’i » È > o ; DRG se vie: d°; [es @ 
7 uu d di Ve ‘ ia e di Chioggia, ed i luoghi ; sea i di un'idea fondata soltante egli esprimeva ì suoi sensi d’ammirazione e di ricono- La campagne est pourvue d’abondantes eaux ( 
città enezi sale 1 luoghi ji sopra avventur A i : î ; . . : . + ?adr cà Max E i . 
1. SARO dr MR OSalta A Vena ose presunzioni o sopra esempi poco cal- | scenza. Questi sentimenti sono stati provati anche dalla S'adresser à M.r Ed. Pictet banquier dà Gem ‘ 
compresi nell’estuario, sono dichiarati in stato d’asse- | zanti al nostro caso , la. Presse si arroga il diritto di popolazione genovese che è stata così în grado ci ap- | TT SIAE 
i ‘cui ji eri restano concentrati nel ia | congedar i soldati. Lì di chiavi gato ana i a 4 BAT i 
dio, per cui tutti 1 poteri 1 t ntrati nella mia i ia È o. Va militari e alza la f prezzare quanto sieno ingiuste le prevenzioni € le an- DELLA VERA LIBERTA’ DELL’ UOM 
siivtaiità ro. la schiavitù i. E aiar sai È phi i TR DEA 
autorità. 3 Cr a ei bianchi. E perchè queste { tipatie che da qualche tempo gli uomini d’un certo |] Discorso ‘al municipio di Desana, d 1 5 
2È sciolta la guardia civica, ed ognì altro corpo espressioni ignominiose parlando di un cor È ° sine S È TSO p Uesana, del dottore: 
+ È sciolta E g i È IE ; ‘corpo che con- { partito si sforzano di diffondere fra essa contro i Francesi. cOMo CASALONE 
armato ‘di qualunque denominazione, salve le dispo- | servo fino ar nostri giorni tutto il sentimento del do Vevezia. — La Gazzetta di Venezia ‘del 341 asosto s vo 
° P ni > i 7 È - I A. % 2, Ta 
sizioni che saranno ‘da me date riguardo alla»forza | vere e dell’onore? No, non è vero che il governo mandi { pubblica un avviso del governatore civile è inflitte 
stima i fina di polizia. annualmente 80 mila uomini a corr SE 59 i : ; ; | Presso G. Serra e Comp., Librai i i : 
armata di finanza e di p 7 SE È orrompersi lo spirito | Gorzkowski, col quale « in considerazione del tranquillo C Comp., Librat in via Nuova 
3. Tutte le armi corte o lunghe, di qualunque spe- | ed il corpo in mezzo a truppe depravate e snery ; d li Guia — i 
a da taglio. d: nta. tutte l lveri ar=-i Certonon tutti i nostri giovani soldati ‘c Y&tesf"contegnio "tento Ha quegli abrcti ha 74 peo I ANSIA 7 
I a er MRO SARE AT SSR ; > - Qu conservano la sem- | tano di permettere che i pubblici esercizi restino aperti TEATRO D'ANGENNES, Ag 
denti, tutti i.cotoni fulminanti, od altri-oggetti da guerra, { plicità del loro villaggio: ma di quanti gli abiti della disci 1 e 1 > cotti È i ico 
; Ì Sr $ 3 e a ; Pa ella disci- | e la popolazione possa girare fino alle ore una dopo La drammatica Compacsnia francs ; ‘ 
che si trovano in possesso, detenzione 0 deposito presso | plinariforma i costuini corrotti nelle città e negli opificii? | la fessi 1A su b pagnia francese rappresenterà 
ì privati, o corpi morali della città di Venezia, di Chiog- Molti d’essi ricevono al reggimento un'istruzione 1 34 C if cia Vale Settembre .la (tragedia, di. Casimino ag 
a | S , ; er SESSO 2 ele- | on notificazione 30 agosto la carta comunale emessa | favigne: LOUIS XI. La ( 
gia o. dell’estuario, dovranno entro quarant’otto ore mentare, che non tornerà loro disutile posteriormente: ! dal £ 1 della -‘t bbli Seca TEENA Si an ; S 
contando dalla © pubblicazi del t 1 I imparano a rispettar i loro capi, ad amaril1 DA governo della repubblica, ribassata alla metà del La parte del protagonista sarà sostenuta dal celebr@ 
contal Qilo cazione È : nar n s ) . è è È pis, To 7 1 
P e del presente proclama, P Pesdna per aril loro paese, { suo valore nominale, sarà concambiata entro il più breve Ligier, primo attore dei ieairo francese.in Parigi; i 
essere consegnati alle commissioni, e nei luoghi che sa- | a conoscere le istituzioni su cui riposa la società Cad tempo possibile in viglietti del t b I : vi Ù 
SS 3 RIE È da î i del tesoro c nno corso scusi : 
rarino con ispeciale avviso notificati. {.debbono difendere. Diciamolo nuovamente, è calun= # obbligato ; E rca i i > s 
i ’ = | obbligato in tutto il regno Lombardo-Veneto. Tipografia FerRERO È FrAnco,; 
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do _BREZZO D'ASSOGIAZIONE, SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
\ i HE FÉ Per Torino, all'ufficio del Giornale, viu del» 
vi | ue eno Perere der al 
lata | nn SIA ER a III, 
usgi uresi "048 Per Grrova presso. A. Beuf. libraio: ; 
i 4° nose So a Livonxo | » L’Emporio libraria 
i Fiarwza >» Viesseua libraio. 
al» Provivote:1 ‘auno . 3 134 Parma . Grazioli, id, 
gg. ; 6 mesi Ra un i Puo t 
Ma . 15 mesi v 130 A ; 5 i pe i È 1 . » SOR 
n i Ì i. i... 6 » L Vai G IORNALE: o Prezzo delle mserzioni, na: Padoa Marghier tibr. 
i tali ed estero: anno lire 50, samestre 97, P ‘ : Centesimi 25 per riga, anticipati. Gimevaa + —Cherbuliez.. 
Uma, ) È trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confini. Darigersì Pi 29 RIA o To "i 1 I manoscritti e le lettere non saranno TR "Deleina io. Lafolin 
na © Uu sol aumero cent. 40 sione det Giornalela Rajoxanmmte ; ; restituiti. Londra. » P. Botandi libraio, i 
hc cS È » o . » x PERE 
ta vii SEE soma 
La 
vu Anno II. 5 Settembre 1849. 
N 
di TORINO limitarei per ora al primo aspetto, e tanto più volen ui ergli, si farebbe un volume. Ma non possiamo. la- | come son tutte quelle che concernono una restrizione 
È e i de SAGRIO, i eniggina ppdiani visto a sg gl b° Vasggesse 1 esempio dell Soglihenta sul quale qualunque alla libertà di stampa. Così il progetto di 
; i sforzi della sinistra si diressero a mascherare con arvpla doppiò ] energia del suo accento. In inghilterra, ‘legge incontrerà forse minori ostacoli alla Camera 
3 SAMERÀ DEI DEPUTATI. gir i in noi politica é personale. DE Mea Ren 3 pen termine alla arasione del parla: | dei deputati , seppure ivi. Ja quistione de principiì 
è DE CR na «Messi in questo terreno, troviamo ancora una di-.}inelito senza che it re non dia la sua sanzione alle portata agli estremi ed interpretata ‘a. spirito di parte. 
hà Un voto dell'antica Camera diede all'antico mini: | Visione a proporre. Vi ha una ‘quistione di principio } leggi, e'se non la.dà s'intendono respinte: E ciò, ag | non torrà la maggioranza dal vedere il vero carattere 
Ila stero facoltà di creare 2,500,000. lire di rendita, ed | Astratto, ve n’ha un'altra di applicazione al caso par- giungeva, non per effetto di una legge ché preseriva | qj questa legge. 
alienarla per supplire ai bisogni in cui si trovava il | ticolare. In entrambe crediamo poter sostenere che la per terminé la durata della sessione, ma perchè tale { Noi ne abbiamo combattuto dapprima alcune dispo- 
Ila tesoro. A questa operazione si accordarono due mesi | formola del deputato Cabella ha messo la Camera, dal | è il senso spontaneo d'una costituzione in cui non si sizioni, in quanto che le consideravamo da quel punto 
ma di tempo. lato del torto. si vo presefive alcun termine. Tre errori ad un tempo. In | di vista accennato’, cioè di restrittiva ‘della’ libera 
To Prima che quel voto passasse in legge sanzionata e | Dapprima in astratto. La quistione costituzionale è primo luogo: in. Inghilterra sanzionare le leggi nou | manifestazione del pensiero. Ma il corso della discus- 
di promalgata, la Camera fu sciolta. Dopo scorsi i due ne' seguenti limiti. Dato uno Statuto, neli quale non è | è pyù che‘una formalità divenuta necessaria; non. è | sione e j vari emendamenti introdotti, se non ci per- 
he mesi, dal di che: fu pronunziato , sopravvenne la stabilito ùn termine, nè una letterale condizione alla più noatto di volontà del sovrano, ‘se non in quanto | suasero che la legge è.al tulto buona ed efficace, ci 
legia sanzione. -La legge fu promulgata sotto ‘il 49 | S&nzione del Re; data una legge votata dal Parla- ritiefe ‘ancora il carattere di finzione costituzionale. | liberarono in gran parte dal timore salutare che ‘ave: 
ll giugno; e il ministero ritenendo che il termine ac- | Mento; dato che it Parlamento sia sciolto; può il so- | Dal 4707 in qua ( bill della milizia in Iscozia) non si | vamo manifestato con quell’energia che viene dalla 
È cordato dalla Camera non si potesse contare che dal | YPano sanzionare e promulgare la legge® conta. un esempio di leggi votate dal parlamento a | coscienza di un pericolo possibile. Della quale seve- 
giorno della sanzione, mise ‘ad esecuzione la legge, | I! deputato Cabella ha detto, e i suoi amici poli- | cui/spsia negato il royal assent. În'secondo luogo, non | rità di giudizio ci si fece rimprovero dagli uni, mera- 
di creò l’intera rendita, ne alienò una parte. Sul ri- | ici han ripetuto e deliberato che esso non può. I|è velo che s'intenderebbe respinta la legge, per que--{ viglia dagli altri: come se, quando si tratti di qua- 
tà manente, che ascende a lire 4,867,760, il ministro | 1910 argomenti si riducono a due, a cui brevemente | sto slo che sia non sancita; bisognerebbe che il re | lunque menomazione alle nostre libertà , questo gior- 
delle finanze è venuto a. chiedere dalla nuova Ca- | risponderemo. i .{ abbia realmente risposto colla formola consacrata ab | nale‘, ‘che ‘primo le affrettava , non dovesse pure 
mera la facoltà di alienarlo ugualmente. If primo è la capricciosa. intelligenza d’ una pa- | anticp « le roi s'avisera. » Finalmente, il signor Sineo' | essere il primo a fortemente combatterle. 1 
la- IR La commissione incaricata di esaminare il progetto | ola. Il ‘potere legislativo si esercita . collettivamente | ha dimenticato una peculiarità decisiva. In Inghilterra Successe poscia la discussione per la riscossione 
se |> del, ministro «ha premesse: ‘alcune considerazioni il | dalle Camere e dal Re. La sinistra con uno sforzo | tutti |.bill d’una Sessione si considerano- come: unico provvisoria delle imposte. Il preambolo diede materia 
ae cui punto culminante consiste iel mettére ‘in ‘dubbio | Ultra-metafisico, si crede in diritto di assumere, ‘che | asto.Jed ognuno: di loro: come un capitolo d’una me- |a ‘molte osservazioni, alcune delle quali giuste e pro- 
ne la costittizionalità di quanto fu fatto sinora, negando { Non vi è. concorso ‘collettivo, se non sia contempora- | desitta legge; quindi l'approvazione è unica; si fa in fonde, come furono quelle del senatore Alfieri : alcune 
| al potere esecutivo la facoltà di conferire ad una legge | neo. E un'assurdità ‘manifesta. La collezione non | unic Volta, costituisce unica formalità, che ‘per an- | superficiali , dalle quali tutte però emerse chiaro 
ui Uscita da un Parlamento non più sedente la. sanzione | iStà che nel concetto, nel principio comune a più cose | tica onsuetudine si adempie alla chiusura del’ parla? | quarto il principio «dello Statuto sia nell'animo di 
“del Re, Ma poscia. ha conchiuso con accordare al | non nella materiale ed istanianea loro presenza.iLa | mesto, salvo i casì di urgenza, ecc. Vegga, sé non | tutti, e quanto il Senato sappia mostrarsene geloso 
| governo l'autorizzazione richiesta. successione. non esclude la collettività ; altrimenti | altrà, May”s treatise upon the Law, Privileges, Pro- | senza strepiti, a tempo, con ponderata forza di con- 
| Ecco il Soggetto della quistione che ha interamente | DUlla vi sarebbe di comune tra l'oggi e il domani, .ceedings and Usages of Parliament, 1844; e si con- vinzioni e di propositi. Gli articoli sueéessivi furon 
S occupato la seduta di; quest'oggi. Se la nuova legge | tra il padre e il figlio , tra il lestatore e ? erede ».ilra | vinderà d'aver citato un esempio a sproposito. votati senza osservazioni. 
» fosse passata nel modo in cui la commissione propose; | la generazione che muore e quella che sorge. Si può { .. Se la contemporaneità non può trovarsi nel testo |” i Dì ATRIA 
sù sarebbe rimasto un rapporto. nel quale la legittimità | Denisssimo ‘ammettere; | che il: potere legislativo sia | del Statuto, se non può. argomentarsi' dall’idea del ; la 
i della condotta tenuta dal governo trovavasi recata | èsercitato da tre autorità collettivamente e successi- | conbratto su cui la fondava il signor Pescatore, se non TRATTATO DI PACE COLL’ AUSTRIA 
rée in dubbio, e intanto gli si sarebbero accordati i mezzi | vamente ad un tempo: H.Senato delibera dopo. che i ; Si.fitova coll’esempio dell'Inghilterra; .cadone.i.soli.e. ‘E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
È © (Wi continuare le ‘operazioni necessarie all'andamento | deputati han deliberato. Il Re sanziona dopo che il | grandi argomenti delia sinistra. E che rimane? DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 
ant — degli affari. Ciò alla sinistra ron parve sufficiente, 11 | Senato ha aderito alla deliberazione dell'altra Camera. $; 1. Lo Statuto non prescrive alcun termine; dunque | I. — Zrstructions adressées à M. le général Dabor- 
ni ‘deputato Cabella sorse a proporre una formola, per Sono operazioni successive che pure formano il con- Ù sinistra non può prescriverlo, senza fare, come ben mida pleripotentiatr e de Si. M. pour ) seri vir de base 
la quale. le considerazioni contenute nel rapporto | Corso collettivo. La legge ha conceduto. al Senato la idiceva il signor Montezemolo, un’aggiuntaallo Statuto. dans les 1 RARRGIZIOn qui, doivent & UVE. HORA la 
della commissione si mutassero in preambolo della | successività della deliberazione, ma vi ha. aggiunto i 2. Ma finchè non l'avrà fatta, l’unica induzione pos- la Ag GE Ci S. FP le roi de Sardaigne 
ale legge, e il dubbio divenisse una sentenza. L’'autoriz- | l'obbligo della contemporaneità di sedute. Ciò serve Ksibile sta precisamente contro di essa. Infatti noi tro- 7 do TOPSRZHE pie sE Na 
A zazione per le operazioni future restava intatta nel- | a mostrare, che per ottenere quest obbligo bisognava | viamo che molte costituzioni han previsto il caso, e Le “A Futny 14 agri 1008: 
2 l'uno e nell’altro caso; ma. nel progetto Cabella la { farne un'apposita menzione, non bastava avere impo- | prescritto un termine alla sanzione, senza tener alcun si > i M. devia IE de 
j legge veniva a formolare un nuovo bill d'indennità, | sto la collettività del concorso ; e ciò serve in conse- | conto della presenza della Camera. Quella poi della lago x. VA ORE ; Lele 
ble basato sul bisogno di « assicurare la sorte de’ creditori | guenza' a mostrare, ‘che dove quell’ obbligo non è te- Norvegia sembra fatta pel caso nostro (a). Ora è ben quent: plus! prudent d’attendre les oùvertures' dé cette 
Sti dello Slato , .e provvedere ai bisogni del pubblico | stualmente voluto, non si può argomentarlo dalla sola ragionevole il sostenere che, ove il termine non. fu puissance afin de nous conserver l’avantage de la di-: 
om tesoro. » parola collettivamente, che esprime tutt'altro. | dato, non si debba arbitrariamente fissarlo; ed è un O i 
Si aggiunse una seconda quistione. Il governo ‘ha { Il secondo è fondato sulla medesima supposizione Ifissarlo il pretendere che non oltrepassi la durata della | 2:11 faudra repousser toute idée d’un  traité d’al- 
cier; in questo frattempo emesso ‘per circa sette. milioni e | d'una contemporaneità necessaria, ma questa è tratta |(Sessione. liance offensive et défensive en motivant ce refus sur 
mpe mezzo di buoni del tesoro, coll’animo di annullarli, { da un’altra fonte. In bocca del signor Pescatore è, ali 5. Ma vi ha di più. Quando un termine è stabilito notre.position spéciale qui nous oblige à garder notre 
ricevendoli in prezzo della medesima rendita da &lie- | solito, un sottile sofisma ; in bocca del sig. Sineo è, al {alla sanzione, egli è evidente che il re può da un lato | indépendance è Pégard des deux grandes ‘puissances 
nare. La commissione sparse de’ dubbi sulla. facoltà ! solito pure; una serie di asserzioni gratuite. 5 sciogliere la Camera e dall’altro riserbarsi la sanzione entre lesquelles nous nous VERRRORO placés afin d'evitet 
del governo ad emettere simili. titoli. Il deputato Ca- Dog deputato Pescatore vede nella legge, costituzio- { prima che il termine scada, ma in assenza del Parla- Li susceptibilité et. la défiance tarit de lune 
sa bella colse pure l'idea, la fe’ solidaria degli abusi a | nalmente formata, ‘un contratto, nel quale concorrano | Mento. Quando HE è stabilito, sarebbe evidentemente ta L Li ei nous obligent naturellementà 
È cui dà luogo il sistema del debito galleggiante, e ‘ tre volontà; le quali, aggiunge, devono trovarsi in | 8SSurdo il preten ere che da questa maggior latitudine renoncer à tout agrandissement du còté de’ la Lom- 
pad piantò come base inconcussa l’incostituzionalità di | presenza. Ammettiamo pure il concetto; ma dove mai | Basca un nuovo Pesio al re. La sua condizione di- bardie, nous devons néanmnoins poser pour base prin- 
toi- quest'altra operazione. il dottissimo Pescatore è andato a trovare la necessità venterebbe peggiore quando dovrebbe esser migliore ; cipale de toute transaction L'INTEGRITÀ ABSOLUE DE NOTRE 
l'an Buone ragioni avrebbero forse potuto indurre il | di una materiale coesistenza delle parti, perchè va- perchè si sa che il termine è una.specie di coercizione, | rerRITOIRE. 
ministero ad accettare la quistione ne’ termini in lidamente sussista il rispettivo consenso? Non faremo | pena, che le costituzioni impongono al potere ese- 4. M. le plénipotentiaire fera des ouvertures au sujet 
ance cui la sinistra amava di porla, è forse non man- | noi pure una dolta dissertazione per dimostrargli il Foutivo. l ; - des duchés de Parme et Plaisance; et il offriva d’entrer 
posé cava il mezzo di farsene un'arma di offesa contro l'Op- | contrario: con qualche esempio ci faremo meglio ca- Lo dillerenze accennate mostrano È colpo d'occhio | en nalatioa pe DIA toe se se 
res posizione. Ma esso credette, in vece, doversi difendere pire. Se un commerciante scrive oggi una lettera al | °9!°° i RETRO Ron pro RISCAGISI A astratto: Bi- Panta di TRL o ci da, O o e 
sul punto della costituzionalità. Da ciò nacque una lunga suo corrispondente in America, e dà il suo consenso | 90822 dunque ragionare sul nostro fatto particolare, nel | mnité à uni il ora i ag n vena AEek 
pante discussione in cui, rimasto corpo a corpo colla sini- lin iscritto per una vendita o compra; da qui a due'o | 942° noi speriamo poter mostrare anche meglio che la { effet les bons " Li .. ari i li i ii 
o È stra, compalta e ferma nel suo propusilo, si trovò. a | tre mesi, quando l’operazione sarà eseguita, vorrà il sinistra se ha una ragione (e noi crediamo che possa pa ci uu. Mia 
Di fronte d'una maggioranza numerica che fu: sollecita dottissimo Pescatore provarci che l'americano non po: Ri ate x Di n pa. P quindi de Parme. Cette question doit étre traitée avec adresse 
A ad accogliere la formola del deputato’ Cabella. teva eseguirla, perchè non vi fu contemporaneità. di | !8 ©Onseguenza da cavarne sulla formola che CONVENIVA | et il faudra de toute manière nous laisser une porte 
. Fu dunque votato il seguente preambolo: consenso ? È come dunque avviene che il consenso di adottare sarebbe stata tutt altra. Ma già ci siamo di- ouverte pour soutenir nos justes  prétentions qui sont 
o * ‘ Considerando non essere stata regolare. la crea- ( un uomo obblighi in tanti e tanti casi gli eredi della lungati di doppo; eil lettore ci sarà grato se riporte- appuyées tant sur les traités antécédents, que sur les 
« zione della rendita di lire 2,500,000 fatta cogli alti | sua fortuna, quand’egli non solo non sia contempo- | "èM0 la quistione a domani. conditions spéciales de ce pays. Nous ne devrons, en 
«42 e 16 giugno 1849 dal potere esecutivo, che san- | lraneo, ma sia già morto? (2) «Quando, dopo finiti.i suoi lavori, 0 dopo essere siata | AUSune facon, rasa Gala a IS 
ndr « zionò e promulgò come legge dopo la chiusura del i Noi non abbiamo potuto comprendere qual. forza | ‘ radunata durante lo spazio di tempo stabilito , la sessione | de ces duchés et il convient o TS Pas » 
SA « Parlamento una provvidenza temporanea del mede- | intendesse il signor Pescatore aggiungere al ‘suo argo- | ‘ Re Dieta è levata dal re, egli darà nel tempo medesimo ATO _iprrznncsieni ce 
« simo adottata oltre due mesi prima; mento allorquando stringevasi nel dilemma: « 0 si 3 ug rit a sii sn ù NR, Sta Li Lu Loi éviter de parler' des 
s Gue « Considerando che il governo non può far uso del { vuole, o non si vuole che la Camera possa ritrattare |. dole. Tutte quelle dlnin dub uu ui ul Dans le cas où l’on voudrait porter 
«credito dello Stato per pagare spese ordinarie 0 | le proprie deliberazioni. » Ma abbiamo purtroppo com- | « tenute come respinte.» (Art. 80). la discussion sur ce point, il fera sentir qu’une telle 
« straordinarie senza il consenso del Parlamento; ! preso che, in qualunque senso lo ponga, non serve a ì question est en déhors de ses  attributions, và qu'elle 
pa. « Considerando che però è necessario assicurare la nulla. Il diritto di ritrattarsi non può, se anche esi- CAMERA DEI SENATORI. est exclusivement an ne RIE ue Du 
>< « sorte de’ ereditori, ecc. » i stesse, implicare l'obbligo della contemporaneità. È Dopo: una non breve discussione sopra l'art. 6, | reste il pourra faire -ohserver que changer actuellement 
i 
i 





Il voto eosì formolato, come ognun vede, ha .un 
doppio caraltere. ed una doppia importanza. Come 
quistione di dritto costituzionale, il suo valore è affatto 
diverso da ciò che diviene se si considera come: voto 
politico. Noi dovremmo, in verità, esaminarlo sotto 
quest'ultimo aspettò, se i tempi e le circostanze in cui 
siamo ci consigliassero a dirne in questo momento tutto 
ciò, che ne abbiam pensato. Preferiamo dunque. di 
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tanto vero, quanto la Camera, continuando a sedere, 
non può esercilare un dritto di ritrattarsi dipendente 
dalla sanzione reale. Quand’essa siede può rifare la 
| legge, ma non tirare indietro quella che ha fatta ed 
! ha rimessa alla sanzione ‘del Re; e il Re può nullifi- 
care questo diritto, accettando la prima legge e respin- 
gendo la seconda. 

Il signor Sineo poi asserì tanle cose che, a rispon- 














che «trattava il dilicato affare della responsabilità 
de’ congiunti del minòrenne colto in contravvenzione, 
non che della pena da infliggerglisi, la Camera 
adottò la' legge di pubblica sicurezza sulla distribu- 
zione degli stampati ed affissione con 34 voti favore- 


voli, e 3 contrari. Colla soppressione dell'art. 5 












les couleurs nationales: serait un acte imprudent, qu'il 
vaut mieux suspendre toute décision à cet égard , et 
la renvoyer à un temps plus opportun. 

6. M. le plénipotentiaire fera tous ses éfforts pour 
empécher qu’on exige de nous .le payement d’une 
somme quelconque à titre de frais. de guerre. Mais il 


est aisé de prévoir que l’Autriche se désistera diffici- 


Proposta dal ministro degl’ interni, e adottata dalia  lement des ‘prétentions que probablement elle fera va- 


Camera, si è venuto a togliere una grave difficoltà , | loir è cet égard. Si elle persiste dans la demande qu'elle 
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6mettra sans doute de nous faire supporter les frais de 
la guerre, il faudra offrir d’abord une somme de trente 
millions, et en tous cas ne jamais dépasser celle de 
cinquante millions. Les considérations à faire yaloir 
sont que nous n’avons été que les alliés de la Lom- 
bardie ‘dans son insurrection contre l’autorité impériale; 
que les frais de la guerre ont été effectivement sup- 
portés par les populations mémes qui l’avaient suscitée 
et ne sont nullement toinbés à charge du gouvernement 
autrichien; que si derniérement nous avons repris les 
hostilités, la cause en est À l’Autriche elle-méme qui, 
par sa lenteut è traiter par le moyen de la médiation, 
nous a mis dans l’alternative, ou de devoir recommen- 
cer la guerre ou de nous livrer aux factions intérieures 
en nous forcant à abjurer tout sentiment de dignité et 
d’indépendance. 

7. Dans le cas où nous devrions payer une inde- 
mnité, il faudra fixer des termes convenables pour ef- 
fectuer ce payement. Il est essentiel d’insister pour que 
le territoire sarde soit &yacué par les troupes impériales 
aussitot que la paix sera signée. Le gouvernement de 
S. M. le roi de Sardaigne offrira à celui de S. M. Im- 
périale toutes les garanties désirables pour le payement 
de la dite indéemnité, exceptée celle de l’occupation d’un 
point. quelconque de  nòtre teititoire. Il. fat quei le 
gouvernement autrichien se persuade bien d’une chose; 
c'est que si Ja masse de la population raisonnable a vu 
avec peine la continuation d'une guerre. dont. on ne 
pouvait espérer une heureuse issue, et désire la paix, 
elle a pourtant au.milieu de mos désastres le sentiment 
de la dignité et de l’honneur national; que ce serait 
blesser profondement ce sentiment que de vouloir s’0- 
bstiner è occuper notre territoire au-delà du temps 
de larmistice, et qu'en irritant ainsi la juste suscepti- 
bilité de la partie saine du pays, de celle qui veut 
lordre, ce serait rendre illusoire un arrangement quel 
conque, qui ne serait qu'une tréve et me pourrait as- 
suver la’ paix d’une > manière durable. En $'exprimant 
ainsi le gouvernement ne se laisse point influencer par 
les démagogues qu'il méprise, parce qu'ils sont aussi 
prompts à faire au moment du danger, qu’ils. sont au- 
dacieux lorsqu’ils savent n’avoir rien à craindre; mais 
il n’est que l’interpréte des sentiments des gens honnétes 
sur lesquels il veut s'appuyer et qui n’ignorent pas ce 
qu'il faut aecorder à la force des éyènemens, mais quì 
savent en méme temps ce qu’exige l'honneur. 

8. Si l’Autriche voulait intercaler dans le traité quel- 
ques articles relatifs à nos'rapports consmerciaux, il faut 
insister pour. que ces questions soient renvoyées ‘è un 
traité spécial de commerce entre le deux pays.et du- 


quel on s’occuperait aussitot que la paix aurait été si- | 


gnée. Il convient de faire sentir que, toute, discussion 
qui aurait pour objet des intéréts. commerciaux ne fe- 
rait que cetarder la conclusion de la, paix, qui est éga- 
lemenî désirable pour les deux parties afin de faire 
cesser l’état d’anxiété et d’incertitude dans lequel on 
se trouve, La question de ja paix est simple. et. peut 
élwe promptement résolue; il n°en est pas airisi de ce 
quì tient au commerce; car alors il faut péser les droits 
de chacun et balancer beaucoup d’intéréts, ce qui en- 
traîne nécessairement une perte de temps qu'il importe 
d’éviter. Du reste le ‘gouvernement du Roi ‘se prétera 
volontiers è toute ‘convention commerciale qui aurait 
pour but de faciliter les rélations entre les deux pays 
et le développement de leurs richesses réciproques. 

9. Quoique le gouvernement. actuel du Roi. agisse 
d’aprés des vues diflérentes de celles du gouvernement 
précédent, il n’en est pas moins.de notre devoir d’em- 
ployer tous nos efforts.à protéger les. émigrés des pays 
qui voulaient se réunir pour constituer le royaume de 
la Haute Italie. Ces infortunés dont la position est si 
triste, sont: été, il faut le dire, entretenus. dans. leurs 
illusions. par le .gouvernement du Roi Charles Albert; 
c'est. donc. à nous de songer.à.eux pour. faire cesser 
l’exil dont ils sont frappés. Dans ce. but il. faut. faire 
valoir un considération politique d’une . haute impor- 
tance: c'est. qu'il est nécessaire. de faire disparaître; aù 
plutòt, toutes les causes qui peuvent entretenir le fer- 
ment de nouyelles. corminotions politiques; ;si les: émi- 
grés exilés de leur pays devaient par conséquent rester 
dans.le nòtre,.il n'y a pas de doute que. le germe. des 
conspirations ne. pourrait. disparaître et \que dans.un 
avenir peu Cloigné, nous verrions se déclarer un guerre 
sociale. non moins » dangereuse que celle: qui ;s’agite 
maintenant; en. Europe et dont l’Autriche, plus. que tout 
autre doit redonter les suites. "11 est donc: de ‘son’in- 
térét bien entendu; d’accorder une -amnistie pleine et 
entire ‘à toute l’émigration. M, le. plénipotentiaire in- 
sistera fortement sur ce: point, (d’abord, parceque c'est 
notre deyoir, ensuite, parceque c'est la. seule manière: 
d’assurer une paix durable, dont la \meilteùre : garantie 
est dans le, soin. que prendront les: gouvernements 
inspirer.à leurs. peuples l’affection.et. la. confiance en 
Sappliquant.à faire disparaître, toute trace -de mécon- 
tentement. 

10. M. le plénipotentiaire comprendra «que.le mini- 
stere a dà pour,le moment:se borner: à ;donner des 
instructions. générales sur la contenance à tenir, etosur 
la marche: à suivre dans les'conférences qui vont :s’0u- 
vrir. Le ministére. s’empressera  d’en fournir de plus 
amples aussitòt que -l’Autriche aura fait. ‘connaître ses 
prétentions. Lorsqu?il se présentera . quelque question 
sur laquelle M..le piéaipotentiaire croira»devoir pren- 
dre V'avis du gouvernement; il'ne'da itraitera que con 
ditiennellement «ad referendum. L'honorable ‘| caraetère 
de .M: le :général Dabormida; et ‘de \M. le ‘chevalier 
Boncompagni, rend superflue toute recommandation 
de montrer la plus ‘grande fermeté, sans cesser d’étre 
aussi conciliants. quela dignité et l’intérét du ‘pays le 
comportent. 

H. — Instructions di M. le gentral Damormida pléni- 
potentiaîre de S. M- aux conférences de Milan. 


Turin, 14 avril 1849. 


1. Afin de conserver les traces des diseussions qui i 
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auront lieu dans les conférences établies à Milan pour 
la conclusion de la paix, M. le plénipotentiaire insistera | 
sur l’utilité que Pon tienne note, ou qu'on réalise Tes 
procès-verbaux des dites discussions. Cette précaution 
est nécessaire tant pour assurer la marche régulière 
des conférences, que pour éyiter de reyenir sur des | 
points déjà réglés ou entendus. =| 

2. Si l’Autriche voulait absolument renyvoyer la que> | 
stion des duchés après la conclusion de. la paix, M. le | 
pIénipotentiaire pourrait employer plusieurs considéra+ 
tions afin d’engager le gouvernement de S. M. ODE: $ 
riale A résoudre cette affaire dès-à-présent. En effet, | 
si PAutriche est l’alliée du duc de Parme et de Plai- | 
sance, comme les deux questions de la Lombardie dr 
des duchés seraient intimément liées. ensemble, il se- | 
rait à désirer qu‘elles soient réglées simultanément. | 
Dans le cas où l’Autriche n’auraient  aucun engage- 
ment avec le duc de Parme, alors la question des 
duchés deviendrait une affaire tout-à-fait. particulière 
entre ce souyerain et S. M. Du reste à cet égard M. 
le plénipotentiaire s'en rapportera è l'article 4° de Bin- 
structioî num. I. a 

3. L’Autriche demande une somme de 200 millions, 
Pour apprécier la convenance de cette exhorbitante 
demande il faut faire observer. que l’Autriche ine peut: 
songer è rious imposer une amende, ce qui serait con- 
traire aux usages des nations civilisées,, mais, peut al 
plus exiger, une indemnité è titre de frais de ni 
Cela étant, une telle indemnité ne pourrait qu'étrefe-; 
glée d’aprés les augmentations de troupes, et les.per-( 
tes causées par la’ guerre. Or PAutriche n'a pas doi 
accroître sensiblement ‘son’ armée par le ‘fait du Pié=} 
mont; l’insurrection de Lombardie était un'fait accom) 
pli lorsque nous y avons pris part; l’armée ‘que l'Au- 
triche aurait dà emwployer contre les insurgés, elle seni 
est servie contre le Piémont; il. n°y avrait. done qu'à 
tenir compte de quelques dépenses extraordinaires et' 
des dégats causés à quelques propriétés tant publiques, 











que privées. Sans entrer dans aucun détail à ce-sujet, 
on peut facilement se. convaînere que les prétentions; 
de l’Autriche sont exagérées au delà de toute expres=i 
sion; il suffit de comparer la somme qu'elle nors de- 
mande à celle que la France a dà payer par site dé! 
traité du 1814; cette somme  n’était que ‘de 700 mil- 
lions;; c’est-à-dire: un peu moins d’une ‘année de son 
revenu d’alors. Les guerres qu’avait suscitées la France! 
avalent occasionné de bien autres. bouleversemen: que 
ceux causés. par la lutte dans laquelle le, Piémoni s’est | 
engagé; il n'y a donc ni justice, ni équité de la part. 
de i’Autriche à .porter si haut les .exigeances. D’ailleurs 
les .états Sardes ne pourraient supporter une ielle;| 
charge, qui se trouverait en déhors de toute propoition 
avec ses revenus et il n°y a pas de ministère qui pse-' 
rait se présenter aux Chambres et devant le pays ivec. 
un traité de paix qui contiendrait des conditions si 
humiliantes et si. écrasantes. Il ne ‘sera pas mal! de | 
rappeler qu'au mois de mai de l'année 1848, M. Um. 
meleaner (1) consentait aunom, del'Autriche.à Paban= 
don complet de la Lombardie, moyennant une inde-; 
mmnité. annuelle . de. 10. «- millions. de florins destiné8 è 
couvrir une. partie de la dette publique, ainsi que la 
perte du revenu qui :serait résulté d’une telle  cession 
de territoire. Une nouvelle insistance de la part de 
l’Autriche sur la prétention qu'elle a émise ne serait 
guére conforme aux sentiments de bienveillance qu'elle 
a manifestés envers notre jeune Souverain et aux désirs 
qu'elle a témoigné de conclure une paix sincére et du- 
rable. En un mot M. le plénipotentiaire au lieu d’of- 
frir 30 millions, comine ‘il lui ‘était préscrit dans Vins 
struction n.4, pourra ‘exhiber ‘dès premier ‘abord 40 
millions, et si-on insiste pousser ‘son offre. jusqu’à 60 
millions, et pas au delà.. Dans ‘cette ‘somme | seraient 
comprises toutes les indemnités de toute nature, soit 
pour frais de guerre, soit pour des dommagements au 
gouvernement autrichien, au duc. de, Parme,, ainsi 
qu’aux particuliers tant de la Lombardie ‘que des du- 
chés. Si l’Autriche. n’accède pas à cette propositions, 
M. le plénipotentiaire de S. M. pourra demander un 
détail des indemmnités’ auxquelles ‘elle prétend' avoir 
droit, se réservant ‘ensuite de les discuter partielle- 
ment. I 


Premier ‘projet de traité de paix entre l'Autriche et la 
Sardaigne, presenté par M. de Bruck le 14 avril 
1849. 
S. M. l’empereur d’Autriche, ete. ete., et S. MI? le 

roi de Sardaigne ayant également à coeur de’ mettre 

fin aux calamités de la guerre, et de rétablif les an. 
ciennes rélations d’amitié et de' bonne intelligence qui 
ont subsisté entre ‘leurs états respectifs, ont résolu de 
procéder ‘sans délai à:la conclusion d’un traité de paix 
définitit, et ont en conséquence nommé pour leurs-pléxs 
nipotentiaires,, savoir: S. M. l’empereur: d’Autriche enel 
ete., et S. M. le roi de Sardaigne, ete. ei; 
après avoir reconnu leurs pouvoirs, trouvés en bonne | 
et due forme, sont convenus des articles suivans. 

Art. I H y aura è V’avenir'et pour tor 
amitié et bonne intelligence entre S.M, l’empereur | 
d’Autriche et S.. M. le roi de Sardaigne, leurs ‘héritiers 
et successeurs, leurs :états ‘et sujets'. respectifs. 

Art. IH. La présente paix est déclarée 
LL. AA. RR. l’archiduc ‘ duc de  Modéne 
d'Espague duc de Parme;  alliés de S. 
d’Autriche. 

Art. IN. Tous les traités et conventions conclus entze 
S. M. l’empereur. d’Autriche et S. M. le roi de Sardi 
daigne sont pleinement. rappelés et confirmés ici-autant 
qu'on n'y déroge point par le présent traité. 

Art. IV. Les limites entre les états de S, M...l’em= 
pereurs et les états de S. M. le roi de Sardaigne et 
les limites entre les états de leurs altesses royales. le 
duc de Modéne et le duc de Parme seront telles 
qu'elles existaient avant le coimmencement de Ja pré 
sente guerre en 1848. 


ommune.& 
et l’Infant' 
M. l’empereur' 


(1) Voir la note de M. Hummeleaner. 





in, 



































lesquels 4 


Comme toutefois il y avait contestation entre l’Au- 
triche et la Sardaigne è l’égand de la ligne de démar- 
cation près de la ville de Pavie, il est stipulé que la 


limite en cet endroit sera formée par le Thalweg du 


ò xa 


canal dit Gravellone. CS 

En ce qui concerne le pont sur le canal susdit, les 
deux parties contractantes s’engagent à lui appliquer 
et è mettre en vigueur simultanément, avec le présent 
traité, les mèmes stipulations qui sont contenues dans 
la convention conclue entre les deux états le 25 aoùt 
1820 relativement au pont de Buffalora. 

Art. V. S. M. le Roi de Sardaigne, tant pour elle, 
que pour ses héritiers et successeurs renonce à perpé- 
tuité de la manière la plus solemnelle et la plus obli- 
gatoire è tout titre, comme à toute prétention quel 
conque ,sur les pays situés entre les limites ci-dessus 
désignées de la Sardaigne et de la mer adriatique, Le 
droit de réversion de la. Sardaigne sur le duché de 
Plaisance est toutefois. maintenu dans Jes termes des 
traités. 

Art. VIS. M. le Roi de Sardaigne s’engage à dissou- 
dre immédiatement par decret royal la soidisante Con- 
sulta Lombarda établie è Turin, 

S. M. le Roi de Sardaigne révoque et déclare nulle 
ti sans valeur ancunè la loi votée par des, Chambres 
Sardes et sanctionnée par le Roi Charles Albert, al- 
louant une subvention mensuelle de 600 mille franes è 
la ville et république de Venise. S. M. s’engage en 
méme temps à ne plus préter désormais à ladite ville 
et république aucun secours quelconque en hommes, 
en argent, viyres, munitions, ou matériaux de guerre, 
batimens, ni en quoi que ce soit. 

Art. VIL Enicas que des navires .soit à voile, soit à 
Vapeur appartenant au gouyernement autrichien, où è 


la ville de Venise et ses dépendances; ou autres nayires 


emportant des objets appartenans à l’état autrichien, 


ou è la ville de Venise et ses. dépendances, duùssent 


partir des .eaux de Venise, ou de son territoire, et que 


les uns ou les autres de ces navires ayant à bord Jes 
objets susdit dùssent entrer dans quelque port, ville, 


ou district des états de S. M. Sarde, sans pouvoir se 
justifier sur tous les points par les autorités autrichien- 
nes. compétentes ,; les‘ ‘(autorités sardes seront obligées 


de saisiv sans.delai les navires eux-mémes'oudles objets 


susmentionnés qu’ils auraient à leur bord, sous peiné 


é’en rembourser la: pleine valeur, afin ‘qu'il en soit 
? 


fait inmédiatement la restitution aux autorités autri- 
chiennes, on. a qui aura été designé à cet effet, aux 
frais du propriétaire du nayire respectif ou de celui qui 
en aurait effectué le départ des caux de Venise et de 
son territoire. 

Art. VII. Le traiternent réciproque des sujets mixtes 
ayant souvent ‘donné. lieu ici à des contestation, les 
deux. puissances sont convenues à cet égard des dispo- 
sitions suivantes: 


1. Aucun sujet sarde ne pourra obtenir les droits 
de waturalisation autrichienne, qu’aprés avoir prouvé 


u'il'a ]également cessé d’étre sujet.sarde. 
Gua PE. MIA {Ue SUjet.: 29 


i De méine aucun sujet. autrichien pourra' devenir. 


sujet sarde sans avoir été préalablement délié dans les 
voies légales de ,ses devoirs de sujet. autrichien. 

2. Les conséquences de l’acte par lequel Ie sujet 
de l’un des deux états perd cette qualité et obtient la 
naturalisation dans l’autre s’étendent aussi sur la femme 
et les enfans mineurs, en calculant pour ces derniers 
le terme de la minorité d’aprés les lois du pays auquel 
les parens avaient jusqu'alors appartenu. 

3. Comme la femme estobligée, d’aprés les lois en 


| vigueur dans les deux états, de suivre le. domicile de 


son mari, et qu'elle obtient de cette manière par le fait 
méme du mariage la naturalisation dans. l’état auquel 
appartient son mari, une. sujette. sarde quand elle 
épouse un sujet autrichien, ou une sujette autrichienne 
quand elle épouse un sujet sarde, n’aura pas besoin 
de produire préalablement le permis ‘d’émigration 1é- 
gale. = 4 

4. Les -dispositions des articles 20 et 40 du nouveau 
code civil sarde en ce qui concerne les enfans dont le 
père après avoir cessé d’étre sujet sarde a obtenu les 
droits de naturalisation autrichienne, et qui par-là sont 
dévenus eux-mémes sujets autrichiens, et.en ce qui con- 
cerne les sujettes sardes. qui ont été marifes.avec un 
sujet autrichien, seront modifiées ainsi qu'il suit: 

Les enfans et les veuyes ne pourront désormais rentrer 
dans les droits de sujets ‘et sujettes sardes qu’aprés 
avoir ét6 préalablement déliés dans les voies 16gales 
de leurs devoirs de sujets et sujettes de l’Autriche. 
| 5: Le paragraphe 29 du code civil autrichien stipu- 
lant qu’un étranger entrantau service public de l’état, 
ou exercant une -prefession qui exige le: domicile dans 
le pays devient par-là sujet autrichien, il est convenu 


que dorénavant aucun einploi. ni aucun permis d’exer- 


cer une profession de..la. nature susdite ne pourra étre 
conféré à un sujet sarde avant que celui-ci pe prouye 
préalablement d’avoir légalement émigré des états de 


:S. M. sarde. 


Tours paix} {i 


< Art, IX. S. Mi le roi de Sardaigne s'engage à éva- 
cuer immédiatement le territoire de Mentone ‘et -Roc- 


‘cabruna appartenant en vertu' des traités ‘A la princi- 
, x . 0 Ò 

pauté: de Monaco, et è en retirer ‘les autorités sardes. 

‘qui sy sont établies, et à descendre le drapeau sarde 


arboré dans les. derniers temps, sur les remparts de la 
place de Monaco. 

Art. X. Le traité sera ratifié et les ratifications. en 
seront échangées au: bout de 14 jours, ou plus-tòt si 
faire se pourra. En foi de quoi etc, 

ARTICLES ADDITIONNELS ET SÉPARÈS. 


Art, I. S. M. le roi de Sardaigne s’erigage à payer à 


S. M. l’empereur d’Autriche Ja somme de soixante-dix 
millions de florins, argent de convention, è titre ' d’in- 
deinnité de frais de la guerre, et la somme de vingt 
millions de franes à titre d’indemnité des do'mmages 
soufferts par des :sujets de S. M: I: R..A. pour la méème 
cause. 


Art.JI, S. M. l’empereur.d’Autriche en renongant pourlui 





| réciprocité, par lequel les deux p; 
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et sés sujets è toute indemmité ultérieure pour frais di 
guerre ou dommages soufferts pendant la guerre q 
vient d’étre terminée, hormis les sommes stipulées' dan 
l’article additionnel qui précède, reserve néanmoins 
pressement le droit de réclamation envers le go 
nement de S. M. sarde et les prétentions  d’indem 
des dommages soufferts pour la méme cause par. 
alliés LL. AA. RR. M, le duc de Modéne. et M. le 
de Parme et de Plaisance et leurs sujets respectifs. Pi 
opérer la liquidation de ces reclamations il sera é 
sans délai une commission composée d’un membre 
trichien, d’un membre sarde, et d’un troisième ou 
dénais, où parmesan selon qu'il S'agira des inté 
l’un ou de l’autre de ces duchés. Les tableaux w 
ctifs de ces dommages devront- étre presentés da 
space de..... aprés que la commission susdite se 
réunie. Aucune réclamation ultérieure ne sera 
aprés l’expiration de ce terme. Dans le cas aù les. 
missaires précités ne seraient pas d’accord, on 
dès à-présent à soumeitre le point ou les n0Ì 
litige è l’arbitrage de S. M.le roi des Pays Bas. 
Art. II. Afin de donner plus d’étendue aux ré 
commerciales entre les deux pays il sera concl 
sament entre les deux puissances un traité de con 
et de bavigation, fondé sur la\base de | plus 
rissances s'enga 
placer dés à present et à l’avenir aImutuelleme 
sujets respectifs sur le pied de la nation la pi 
risée. 3 i 
Les deux parties’ contractantes s'engagent è 
et à favoriser autant que possible le commer 





bande. Pour. mieux atteindre, ce but, 
de nouveau en vigueur à commencer' d 
tion conclue à cet effet entre l’Autriche et. 
à Turin le 4 décembre 1834, et s’oblige 
duire  successivement toutes les amélior 
circonstances auront rendu nécessaires po Ty 
but qu'ellées sont en vue. di 

Art. IV. La présente ‘convention aura la 
et valeur que.si les articles étaient insérés 
dans le traité principal de: ce jour. Rueir 

Elle sera ratifiée. et les ratifications: en seron 
gées en meme temps que celles. du traité susdit, | 

Fait et signé, eic. etc, (Coni 


ne 

In seguito all'incendio scoppiato il'30 agosto 
caserma dell'Annona a Genova; di ‘cui ‘abbiamo 
conto nel numero d'ieri, ed alla bella' parte’ e 
assunse il comandante la francese corvellà a 4 
Le Tonnerre, sig. De Gasqueti, per ispe 
regio. commissario straordinario per Ja città: di 
nova, generale La Marmora, gli dirigeva la segue 
lettera ;' i NEAR 
RO Cit Génes, le 31 aodt 1849, .. 


} È Sar 


tnt. 


“Monsieur, St SR 
«Je m'empresse de vous exprimer les senitimens d ad 
miration: et de reconnaissance qu’a excité en moi et 
toute la ville la belle conduite tenue hier par l’équi 
page de votre navire à l’occasion de. l’incendie ‘de 
caserne de la brigade de Savoie. nf 
«Je rendrai compte à mon gouvernement de ] 
pressement et de l’adresse dont vos officiers et 
marins on fait preuve, et je rie doute pas 
ne receviez officiellement les remerciments 
sont ‘dis. È 


qui 
«En attendant, veuillez accepter ceux que j 
pouvorr vous anticiper en mon nom et au nom le 
la. ‘garnison. } 
«Je. n’ajoute qu'un mot, et c'est qu'on ne 
s'attendre è moins de la marine francaise et è 
culier de l’équipege qui rendit déjà de si grands. 
vices dans les malheureuses, journées. d’avril der 
«Agréez, monsieur, les sentimens d’une haute es 
et de ma parfaite considération ». MI 
Pour le lieutenant' général commissain 

royal extraordinaire 

Signé ArexanpRe La Marmora. | 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. > 
Tornata del 4 sellembni vio 
Presidenza di Lorenzo -Paagto, | 





Lettura del verbale. Sunto di pelizioni,' 
Discussione-sul' progetto di legge - 
stro di finanze, inutato dalla Commisst 
lalienazione di quanto rimane ancora’ disponibi 
rendita creata in dipendenza della legge del 1% 
1849. 

La seduta è aperta all’una e 4/2. sù 
Letto il processo verbale non è appravato per ma 

di numero di deputati. Ja 
Il'segretario Michelini G, B\eggoil consueto sunt 

petizioni inoltrate :il:giorno.innanzi. È 

: Si procede all'appello, naminale. 
Posto ai voti il verbale è approvato. i 
L'ordine del giorno reca la discussione del progetto d Li 
legge per l'alienazione di ‘quanto rimane ancora disponibi 
della rendita.creata in dipendenza: della legge del 12 giugn 

1840. i i ; Mi 
Questo progetto venne ridotto dalla commissione ad unfar- 0° 

ticolo solo così concepito : } ; du 
«It-governo è autorizzato ad alienare alle migliori condi 

zioni; possibili e: sotto la sua responsabilità la rendita ‘di life 

1,867,760, rimaneriza di quella di lire 2,5005000 creata in 

dipendenza della legge del 12 giugno p. pe va. 

E Farina discorre di una condizione che, viene fatta mella; 

relazione del sig. ministro di finanze. o 
Questa:è concepita ne termini seguenti? e siccome una ta 

facoltà;si presterebbe a facilitare i ritentovi: del creditò vo 
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l'o 
mi 
so 
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ale. 
puts 
al 

)Ì il 
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rio nazionale aperto eDì regio editto 25. marzo1848, e 
perto..cel reale decreto: del 4:successivo: agosta, l’impiego 





li quei tiloli, è quali giunti a scadenza non producono più 


interesse. Bgliè su quest'ultima frase che desidera fissare 
‘l'attenzione della Camera. Soggiunge che.non. gli venne mai 
-fallo di conoscere che ‘esistesse in nessun ‘codice ‘una legge 


x frapposta all'esecuzione del proprio impegno in materia di 
— mutui, e di mutui portarti interesse, ‘che desse-al mutuatario 
 cil diritto di rifiutare al'mutuante la corresponsione dell’in- 
| leresse medesimo; egli è perciò che l’asserzione del ‘Sig. mi- 
| “nistro gli sembrerebbe affatto ingiusta, secegli ‘nén ‘polesse 
— ‘ussai probabilmente’ rispondergli, citando le disposizioni del- 
Vart. 7 della legge: 23 marzò 1848. 

1° Citata fa legge, svolge i motivi del proprio assunto, e quindi 
‘così conchiude: =: 0 questi vaglia‘in quistione sono titoli | 
“di credito, ed in tal caso, fino a tanto che non siano pagati, 
è giusto che si debba ad essi corrispondere l'interesse; o 
mon sono. titoli di credito, ed allora alle toro ‘scadenze di- 
-ventanb una carta monetata, e nimpetto. allo Stato, mante- 
nendo la disposizione dell'art..7 della legge colla quale venne | 
iqual prestito volontario ‘costituita’, non si possono senza un | 
gravissimo inconveniente ed ingiustizia escludere in qualsiasi | 


pagamento fatto alle regie casse; 


Conseguentemente io faccio osservare, che il'eonsiderare 


contemporaneamente questi vaglia,'e come semplici'titoli do- 


mandati, e come carta monetata a seconda che ciò riesce più, 


dannosa a caloro che prestaronoitloro danaro, 'è la massima 
delle iniquità che ferisce ad un tempo il sentimento nazio- 
nale, ed intacca la base del credito dello Stato. 

Dico che ferisce il sentimento nazionale perchè pone quelli 
che accorsero spontanei a fornire danaro allo Stato a favo- 
revoli condizioni, onde mandare ad. effetto la santa guerra 
dell'indipendenza italiana, in posizione molto; peggiore di 
quelli, che. non-fornirono il danaro ai onerosissime ‘condi. 
zioni. 

Dico che intacca la base del credito dello Stato, perchè 
mentre si viola l'obbligazione della restituzione’ contratta 
verso i sovventori del prestito volontario; si destina almeno 
in parte il ricavo dell'attuale vendita delle rendite redimi- 
bili del debito pubblico in oggetti non obbligalorit, ma vo- 
lonlarii, mancando così senza veruna scusa plausibile alla 
pubblica data fede, 

L’oratore passa in ultimo all'esame di alcuni considerando 
della commissione, combattendone  l’assardità, specialmente 
di questo che il ricevere come danaro contante i vaglia in 
discorso, attualmente nelle casse, dello Stato, all’occasione 
della rendita di quanto rimane a vendere del debito ‘redimi- 
bile possa. riescire oneroso ai possessori di ‘essi vaglia. Ter- 
mina quindi con proporre il seguente ‘ordine: del giorno: 

«La Cameraco.nsiderando non duversi vitener fatta per ora 
innovazione, alcuna alla legge 23 marzo: 1848 ed in agosto 
successivo, sui vaglia del‘prestito volontario con quella legge 


‘creati, passavalla discussione presentatagli dalla sua commis- 


sione relativa all'alienazione di quanto rimane ancora dispo- 
nibile della. rendita creata in dipendenza delle providenze 
del 12 giugno 1849» 

Con questo ordine del giorno si toglieranno tutti gli effetti 
sinistri che poteva aver fatto sulla pubblica opinione l’ine= 
salta ed erronea esposizione delle considerazioni e del mi» 
nistero e della commissione, e si. può ‘senz’altro. procedere 
rapidamente alla «discussione della legge. 

Questa legge conteneva le condizioni di un ‘contratto bi- 
laterale seguito tra coloro che fornirono il-danaro allo Stato, 


‘edo Stato medesimo; il fatto è consumata colla consegna dei 


vaglia pareggiati al danaro contante. 

Ministro delle finanze. Nel progetto di legge di cui parlò 
l'onurevole preopinavte, il ministero non ha creduto: sicura? 
mente che si volesse togliere il diritto di richiamo che. pos- 
sono avere, e che nessuno può togliere ai ritentori di. quei: 
vaglia che non sono ancora entrati: nelle regie casse. Delbo 
però notare alla Camera che questi vaglia. in origine ascen: 
devano in totalilàa 42 milioni incirca, e al presente non ri- 
mane in giro che la metà; gli altri.furono ritenuti: nelle regie 
casse dipendentemente alle. varie disposizioni  datesi in pro- 


 posito. | sei milioni che rimangono, e che io miera proposto 
di prendere in pagamento della rendita, non intendeva già 
che andassero privi degli interessi qualora i’ ritentori dei 


vaglia in discorso non avessero voluto farne l’incontro. 
| Forse non sarà stata abbastanza spiegata la cosa, ma il mi- 
nistero non intendeva di valersi allora veramente ‘di ‘questi 
vaglia; ciò ehe voleva dire, si è che coloro che li: ritenevano 
potevano fare la domanda degli ‘interessi, i quali. non: pote- 
vano.essere loro ricusati. Veramente questi interessi non pos- 
sono essere di gran momento, perché, siceome scadono a 
rate, la maggior: parte dei già pagati sono: quelli applnto che 
portano all'interesse. maggiore: e per conseguenza la cosa al 
momento in cui siamo, è di pochissimo: rilievo: cioè non sono 
tali, per cui valga dt fare gran caso dei: ruoli in pagamento. 

lo credo che coloro che I avrebbero ritenuti, senza dub- 
bio non abbanilonerebbero il diritto chie hanno, perché non 
sì può praticare mora alcuna per il pagamento degl’interessi; 
dirò di più che questo fu il motivo per cui si cra posto. nella 
legge (parte che non fu ammessa dalla commissione) di pren- 
dere in pagamento: questi. varii titoli, per mostrare cioè il 
desiderio che ha il ministero di farli scomparire per quanto 
più presto possibile, dacchè pregiudicano ;moltocal credito 
pubblico. 

To.credo con questo di aver risposto. alle questioni mosse 


dal preopinante, mostrando cioè quale» fosse l'essenziale mo; 


tivo per cui nel progetto da me*presentalo avessi pensato di 
porre in pagamento delle-rendite i vaglia ‘in discorso; per- 
locchè quando la redazione della legge si restringe ad un 
semplice articolo, come. fu proposto dalla commissione, io 
non vedo perchè si faccia carico ‘al ministro di non.aver 
pensato a ridurre da questo momento il numero di quei va» 


glia, e a pagarne gl’interessi. In; appresso vedrò il moda dii 


porlo a carico delle finanze esclusivamente. ... 

Farina. 1 signor ministro ‘assicurando che l'interesse sa 
rebbe corrisposto ai vaglia del prestito volontario, ha risposto 
soddisfacientemente alle. conseguenze «lella prima parte del 
mio dilemma; la seconda parte del dilemma concerneva }a 
ingiustizia della restrizione nel non'ricevere che per metà 
nel' pagamento del prezzo «l'acquisto delle rendite del debito 
redimibile i vaglia del prestito volontario, 

Il signot ministro ci fece presente che questi vaglia che 
luttora sì troyano in circolazione, non ascenduno che a sei 
milioni circa; iN questo caso osservo che non vi è motivo 
per ammettere la Testrizione che si voleva sancire coll'arti- 
eclo 2 «della legge proposta dal ministro, méntre colla ven- 
dita di quanto. rimane del debito pubblico redimibile, che si 
deve alienare, viè più che. ampio; spazio per poter compren- 
dere questi vaglia quando i loro portatori lo desiderino, e 
quindi trovo ingiusto che si inserisca questa restrizione. 

È vero che questa restrizione era Stala inserta anche nel- 


— l'editto del 26 marzo 1849, col quale erano ammessi i vaglia 













'IL'RISORGIMENTO 





& 
medesimi .,,ma:tredo ché.le condizioni : del «Credito! pubblico ‘(prima restituzione ‘idovèva farsi 
in quel momento fossero asski peggiori èlie non'attoalmente; | Scade appunto nel mese 
credo che si potesse benissimo in allora arttmettere questa $ 
restrizione come figlia della ‘necessità, ma questa necessità Menova, quali sommiati, evi buoni ‘del tesoro ed i vaglia 
mi pare cessata, è perciò. ib insisto perché ‘si ritenga ché | emessi fanno ascendere a circa 40,240,000 l'ammontare di 


‘non prima di un anno, è 
o in eni siamo, credo al 15 0‘al 20. 
Dunque a 20 milioni somaa ;il prestito fatto colla ‘banca di 


la stampa e le eroiche azioni nòn ottennero, si potrà 
conseguire pèi facili e pronti mezzi di comunicazioni 
reciproche. Sì, lo confessiamo candidamente, noi. spe- 
riamo assai in una rete di strade ferrate, la quale, av- 






presentandosi dei vaglia del prestito volontario siano am- {Carta che sta in giro. 
messi come danarà contante , come è stabilito nell’editto col |} Torre. 
quale venne costituito senza la restrizione che è imposta col 
l'articolo 2 del progetto di iesge del ministero. 

Ministro delle. finanze.lo credeva di avere risposto anche 
a quest'ultima interpellanza, quando ho-deito che per. mo; 
tivi di assoluta mancanza:di ‘danarò non si erano potuti ri. 
i &evere.che per la metà. i iui 

Così per de stesse ragioni io credereî\conveniente, che 
venisse ora determinato.che'il tesoro ‘si 
la totalità 0 per Ja metà. 

Aggiungerò, che l’interesse delle finanze'si è di poter comè 
porre, come già ehbi l'onore di osservare jilfpiù presto‘ pòs- 
sibile questo totale per due motivi; l’uno pet tener conto 


dell'impegno preso. l’iltro per non pagar maggior interesse 



























esente legge, 


Qualche spiegazione approssimativa. 
not 
debba prendere: per 

Dti (guardo ai vaglia; 
6; € in ordine ai buoni del tesoro sette milioni e mezzo. 
N Colla ren 
Mfazione, cioè 


(heva di far ‘fronte 


18 Domunderei al sig. ministro qual parte di osta 
Garta potrà essere estinta col mezzo di cui si tratta nella | e direm pure i dialetti, tal che spariscano, e per sem- 


MU Ministro delle finanze. Se avessi cinque minuti di (empo, 
Manderei a prendere Te mie hote. Posso però dare sin d’ora 


7Se . parliamo ‘dei venti. milioni ‘presi ad imprestito ‘dalla 
fn: di Genova, essi sono tuttora ia giro, perchè 11 primo 
(Pagamento di due milioni non scade ‘al mese corrente. Ri- 
su 42 milioni non ne. rimangono più che 


tdita di cui ho chiesto di fare nuovameote alie- 
del prestito di 2,500,000, il ministero si propo- 
prima. ‘agli interessi del débito pubblico, 





vicinando l’un popolo. all’altro, he congiunga gl’interes- 
si, ne intrecci i matrimonii, ne accomuni le costumanze, 


pre, quei funesti avanzi di imunicipalisinò ; ‘che furono 

e sono la cagione precipua d’oghi ‘biostia disgràzla. Nè 

le sole strade ferrate benèdirenmmio siccome ‘véitolo 

destinato dalla Provvidenza ad effettuare questa colle- 

ganza nazionale, ma qualunque altro inezzo, qualunque 

altra scoperta della scienza e dell’arte che giovar possa 
i ad avvicinare è stringere i fratelli divisi. 

Ecco perchè ci diamo premura di recare in luce uba 
specie di prodigio, o se non vuolsi ‘un mirabile pro- 
gresso almeno dell’arte iniziata dai Mongolfier'in Fran- 

{ cia, e dai Landriani e dai Zambeccari in Ttalià. 





di un totale, che porta seco ‘indispensabilmente altri inte- {ehe sono in iscaitenza al giofno d'oggi, per'i quali si è prov- 
ressì, Ora bisognerebbe esaminare lo stato in cui si ‘tro- | visto Momentaneamente con quei fondi che si ‘avevane ‘in 
vavano le finanze in allora, ‘e lo stato‘în cui si trovano (€4Ssa: quindi si. proponeva.di pagare esattamente. la prima 








Il sig. Arban partì da Marsiglia dal pubblico sta- 
bilimento, detto il Giardino dei fiori, domenica 2 set- 










attualmente, 1 gradi sono di tal differenza, da farliammette- {ti 
re per la totalità. prio g siti 

In me,sta; tutta la. volontà, ella miglior disposizione: di ri- 
clirapli al più presto possibile, ma domanderei alla Camera di. 
non fissarmivi sopra in questo tempo. N 

Il motivo sis per non entrare in troppi minuti partico: 
lari dello stato del tesoro , il quale sicuramente, sè ‘ra è 
migliore, loè piuttosto in grazia della rendita ‘che va ere 
scendo. Ma io stabilire fin d’ora, se sarebbero presi sino da 
principio per Ja totalità, io credo che non sarebbe il modo 
più acconcio ad influire sul miglior risultato della speenla- 
zione finanziaria. Quando ‘la Camera vien chiamata a delibe- 
rare essa puo benissimo deliberare come meglio lo. ‘crede, 
ma il ministro delle finanze le farebbe questa domanda nel: 
l'interesse del eredito pubblico, assicurandola però, che ap. 
pena si potranno, prendere per la totalità potranno i credi. 
tori essere rimborsati per mezzo delle somme che entrereb- 
bero.per la vendita. 

Il presidente fa ‘osservare!alla Camera che: avendo itato 1a 
parola al deputato Farina pet la diseussione generale, egli 
prese argomento. da un incitlente dai considerando elie la 
precedono, e propose un ordine del giorno per rassicurare, 
dirò così, i portatori deî vaglia circa l’importare dell'interesse 
a questi annesso. Prima di passare alla discussione, importa 
conoscere una deliberazione sull'ordine del giorno motivato 
del deputato Farina. 

Esso è concepito ne’ seguenti termini: i 

«La Camera dichiarando che non debbesi ritenere fatta È alle:finabze 
« per ora innovazione, alcuna alle leggi. 23. marzo! e 4 agosto; È 
: 1849, ed ai vaglia; del. prestito. volontario. con quelle leggi 
« create, passa alla disenssione del progetto di legge presen- 
« tatole: dalla sua commissione, e relativo all’alienazione di 
s quanto. rimane ancora disponibile della rendità creata in 
| + dipendenza; al provvedimento 12 giugno £849. 
| Arnulfisi oppone all'ordine del' giorno Farlta, e protesta. 
i come membro della commissione che fu intendimento di essa 
di non pregiudicare i possessori dei vaglia, di non far loro 
sopportare degli oneri che non sieno.nella legge della -crea- 
zione loro ammessi; aggiunge che è un onore l'essere ob- 
bligato di comprare. una parte delle. rendite di cui ora si, li} 
{ratta, per procurarsi il rimborso dei vaglia, come si propone 
nella, legge cadente in discùssione: che, volle anzi la: com- 
i missione; col: togliere il relativo articolo del ‘progetto: di 
| legge lasciare. intero ed: intatto il diritto, di essere rimborsati 
| che hanno i possessorì. dei: vaglia, senza essere: soggetti 1 

questa specie di onere, cioè obbligati a comperare per otte- 
‘ nere il pagamento loro. 

‘ Gonchiudeche in'questo senso il'considerando fu concepito, 
e tale fu il pensiero della commissione che lo dettò. 

Riccardi concorre nell’idea del preopinante allegando come 
| per sottrarre i portatori di questi vaglia dall'obbligo di com- 
| prare tali rendite loro malgrado, la commissione ha fatto 
| precedere al progetto da essa formato, le considerazioni. di 
(cui si parla. 

Farina: dichiara che non ha inteso di dar biasimo: all: 
| commissione. i 

Posta ai voti la proposta Farina, la. Camera non la api 
| prova. Mio 
| Torre. lo-chieggo alla Camera Ja facoltà di fare al ministro 
‘delle finanze un’interpellazione, cliò ‘si rende indispensabile 
iper mettere!la Camera in grado di riparare ad un fatto,. il 
| quale oltre all'essere una flagrante e continua. violazione 
I dell'art. 25 dello Statuto, rovina il credito dello Stato, rovina 
Ile sue finanze, rovina una quantità di privati, incaglia, lo 
{sviluppo delle nostre strade. ferrate e; di. tuttii pubblici la- 
\vori; quindi mi propongo, sentita che avrò la risposta’ del mi. 
inistro, di.chiedere alla Camera che aggiunga alcuni articoli 
laddizionali alla legge che vi viene proposta. sà 
| -lodomando al ministro se voglia indicare alla Camera Pim. 
i porto totale dei. biglietti obbligatori della. banca di Genova, 
‘dei vaglia, e dei buoni del. tesoro che furono emessi fino a 
{ questo giorno, e che in'mancanza di danaro si dovranno forse 
lemettere ancora finehè non ‘entri numerario sufficiente da 
{poterli eliminare dal corso; che non possono ancora essere ì Ù 5 i 

estinti colla vendita del residuo della rendita’ di 2,500,000 Riccardi creile che i considerando del Caliella possano, 
autorizzata dalla legge 12 giugno prossimo passato. essere accettati ‘dalla commissione. Tocca della‘ legge fatta 

: Ministro di finanze. Se la Camera esigesse un rendiconto TO ROTTO: RA ORO ARA RD ro Ceri 
‘ésatto dell'ammontare di queste somme, non ‘potrei rispon- ‘chiuso il Parlamento. Posto il i slavi dubbio Pi 
‘dere subito, ma sarei obbligato a prender tempò onde man- | MEPt®, opima debbasi. per-questo farlo scomparire per l'av- 

dar a prendere i titoli necessarii a poter fissare la somma if o sr o n Na î 
precisa. Però trattandosi solo di dare approssimativamente Fi MIRO Do 7 sapesse gia iva È suarbontfotta; è dice 
le cifre a cui ammonta rispettivamente ciascuna specie di ti- | © 20 Sos Otentalo Ea Rao, articolo sulla dee 
toli di cui ci vien fatta la domanda, credo di poter fin d'ora | St/0M8 si adoperò come SI Usa nel paest costituzionali. 
adequatamente rispondere, alimeno a piccole differenze. Ligne; prruie 0 alle Sede pato SUE RO se 

1 vaglia, come ebbi l'onore di dire un momento fa, al mo. | P9599 0 No il governo, chiuso il Parlamento, far Senelte una 
mento dell'emissione salivano alla stmma di 12 milioni; pre- legge approvata da ambe le: Camere. Soggiunge che se il le- 
sentemente ammontano: appena alla metà, perché, come ebbi gislatore ha taciuto, è appunto per rendere chiara la cosa, 
ad osservare, circa 6 milioni furono rimborsati 0 presi in.j © poithè non Patavai essebvi dubbio di sorta. ( Bisbiglio, il 
pagamento per le imposte, o con incontro nella a presidente suona di tratto in tratto il campanello a sedare 
rendite faita nei mesì scorsi. È qualche rumore, Si veggono manifésti atli d impazienza 

I buoni del'tesoro, dalla legge 27 luglio ultimo scorso au: | SY LATE Hagchi,) Il deputato continua ancora. per poco: indi 

cede.la parola al ministro dell'istruzione pubblica. 






















i leva'il redito delle finanze. 


miglior@ impiego dei capitali. 






tori di 


i anche «galeolato il rimborso dei buoni/del tesoro. 
i propost 


i: generale. 


È 


È 


{ si rifleltono alla legge, e comprendono tutto il sistema gé- 
i nerale! di essa. 





erale, 
Ea-risposta data dall'onorevole sigttor'ministro alla ititer- 








în sostanza 40 milioni e 500 mila lire composte di vaglia, di 


spmma della: quale: non'se ne potrà pagare col resto dei/cin- 
quanta milioni da. cinca: due milioni: 

i Ministro delle finanze. Oltre:che i. buoni del tesoro sono 
imputabili sul prestito, sono stati contemplati. Devo aggiùn- 
gere alla Camera che allorquando essi furono emessi ho ere- 
:duto dovere far inscrivere. in rendite tali somme all'incirca 
‘dell'ammontare di questi buoni, più gli interessi per i sei 
mesi che devono decorrere per tenere in serbo all’an mini- 
strazione del debito pubblico queste remidite onde non fosse 
vincolata altrimenti che nei’ pagamenti: dei buoni dèl tesoro 
(Stesso. Percliè mom sarebbe stato consentameo' all'espressione 

lella: legge; che: diceva imputabili su questiereiità i buoni 
intti. 

Torre. Fatta una somma, dice‘ che. rimane sempiie un’am- 
montare in carta di ventinove milioni, e. in questo. stato di 
‘cose ad ovviare a gravissimi mali del nostro; credito. e dei 
‘cittadini, propone dopo l’articolo 4 alcune aggiunte. 


Ì 
| 
| 


Torre, e’ propone che si discuta la legge, poi si passi a suo 
‘tempo alle aggiunte Torre. 

“La Camera delibera si discuta ‘sulla legge. 

{Cabella trova la relazione! della commissione: nor con- 
sèhlanea/ all’articolb: qualé fu-redatto: Quando una'legge'è 
irregolare, si dee sanare. — Vuol stabilire un principio fisso 
per l'avvenire. Dichiara: però regolare: la legge, così che-il 
eredito pubblico non. abbia a soffrirne. 

Il ministro discorre del come creò la rendita ed emesse 
l'editto. i i 

Arnulfo dichiarà di non aderire alle proposte Cabella, non 
trovando la contraddizione segnalata. 








torizzati, ammontavano alla somma di 15 milioni. Ma era} o 
però detto in sostanza; che il ministero. se;-ne varrebbe per] 3 (Continua): 
quanto fosse necessario. E fino al gionno d’oggi non ne fu. ___———_t__—__-—+———+— 
rono emessi che: per milionie 500milà. cs NOTIZ SE DIVERSE 

I biglietti di cui.mi è stato:chieste il numero'posto in COTSO, json |a pile 


se non.isbaglio son quelli di cui si fece imprestito colla banca 
di Genova. Ora se-il' prestito fatto ‘colla banta di Genova am- Sia : i 
monterà 20 milioni propriamente, il'resto’non's0no che sOv- Tonixo: — Mentrè îl cuore ci sanguina vedendo ca- 
venzioni, : ere a’ vuoto tanti sforzi fatti dai popoli italiani e colla 

Il prestito» fatto daî ministeri precedenti colla medesima.| parala' @ colle arihi ‘onde’ unirsi in una ‘sola famiglia, 
banca sommava a venti milioni, retribuibili\in cinque,anni, rivolgianio ‘ voléntieri il persiero a tutti i mezzi mate- 
vale a dire quattro milioni all'anno di seiv.in:sei. miesi.; (e. Jal! riali d'lanione È e'ci conforta l'idea, che forse ciò che 


i 


ITALIA. 











































ta della scadenza dei biglietti della banca di Genova. Pro- 
ponevasi di più.di non emettere buoni del. tesoro, poichè lo 
‘esso decreto che ne autorizza l'alienazione stabilisce di va- 
ersene per qilanto sia indispensabile. Ora è d'interesse dello 
"8tkto%i nom ‘emettere questa carta in girò oltré quello che 

Utgente. RimaneYano poi altre scallenze, rimanevano i bi- 
sogiri di provvedere alli spesa ‘giornaliera dell'esercito ; ri. 
manevano inoltré tanti altri piccoli dettagli di amministra- 
zionè, ‘che;id darò alla Camera sempre quando lo desideri. 
Dirò poiche nella creazione dei buoni del tesoro il ministero 
non'altfimenti si credette autorizzato a farla che valendosi 
del ‘credito già accordato al governo per 50: milioni: motive 
per cui feterminò che questi vaglia fossero imputabili sulla 
perdita dj questa rendita, la quale era attche calcolata nella 
liquidazione di questa rendita che rimahe tuttora, pensando, 
ove fossg possibile di ritirària pria della scadenza, annun- 
ziando al pubblico (la Caméra'fidn ignora } come l’emissione 
dei buopi del tesoro: sia l'unico mézzo con citi talbolta si sot- 


In te@pi ordinari, come disse. benissimo la commissione, 
questi tUtoli sono ricercati, e anzi, servono al più facile. e 


ircostanze nostre fu dovere. di ricorrere a quelli, 
1 meno onerosi, Nell’esservi “ricorsi sicuramente ab- 
biamo véduto, che era un onere che sì stabiliva per i deten- 
festi titoli, ma abbiimo anche dovuto ‘riconoscere, 
| che era Wil meno gravoso èil'è quielli che li ricevevano, ed 


. Ho'data questa spiegazione: per dire aticlie, èliè compreso 
nella tofalità della rendita che rimane ora: ad: alienarsi, eng 


Il presidente prega il deputato Torre a. formolare la: sua 
, Solo avverte com’essa sarebbe solo opportuna a 


| prodursi presentemente quando si rapportasse alla discussione 


{ | Torie. Le osservazioni che io ho sottoposte al sig. ministro 
: Quindi io credo, che facciano parte della discussione ge. 


{ pellanza che gliho-fatto ha dimostrato:alla Chmera che esistono 


Buoni del tesoro, di biglietti di banca, di carta monetata, in 


| Riccardì vorrebbe stabilire meglio i fatti definiti dal sig. 





tembre, a sei ore ed un quarto precise, nel suo pallo- 
ne, e giunse a Cavallerleonè presso Racconigi, dove 
fecesi fare una dichiarazione dal sindaco intorno l’ora 
del suo arrivo, che fu' alle due e mezzo del mattino 
del giorno 3. Egli attraversò le Alpi passando ‘al di 
sopra del Monviso. 

H siguor Arban per rassicutare la sua famiglia, che 
doveva essere in qualelie apprensione a Marsiglia, parti 
da Torino martedì col velociféro, è tornò în senò ad 
essa. 


Finenze. — Leggesi nel Costituzionale del 1 settembre: 
Ieri riportando la notizia data dalla Riforma sull’aper-- 
tura della nostra Assemblea ai primi del 1850, ester- 
nammo il dubbio che ne fosse remota soverchiamente 
la prefissa data, e dicemmo essere troppo tardi. 

È tardi davvero riguardiamo ogni ora protratta! a 
soccorrere il potere esecutivo. di quel valido appoggio 
che la rappresentanza nazionale e senatoria deve pre- 
stargli. 

E tardi riguardiamo ogni dilazione nel trattare degli 
interessi municipali per ì quali tanta urgenza si. ma- 
nifesta. 

E tardi consideriamo il periodo di quattro mesi per 
discutere la legge finanziaria, mentre le bisogne del- 
l’erario stringono da ogni lato, mentre leggi provviso- 
rie e transitorie vanno esaurendo le risorse dei privati 
e del pubblico. 

È tardi, riputiatio l'epoca del gennaio perché esclude 
anche la possibilità di na il bilancio preventivo 
dell’anno avanti che l’ariio cotninci, 

E tardi, soprattutto consideriamo quell'epoca, impe- 
rocchè perseverante nell'amore e nel rispetto alla co- 
stituzionie, vorremino che il governo imimédesimato nel 
nostro opinare non orbasse il paese della rappresen- 
tanza nazionale pet un tempo maggiore di quello de- 
terminato e prescritto dallo Statuto. Le 

AÀ noi non giova nasconder' tutto questo ai nostri 
lettori; per quanto ardui e difficili sieno i tempi, noi 
abbiamo fede nella saggezza dei nostri concittadini pet 
ispirarsi del sentimento chié si addice alle circostanze 
specialissime di Toscana, per ritenere che se anche 
oggi le Assemblee fossero apette, le discussioni aver- 
rebbero con quella dignità e riservatezza‘ che fosse al 
disopra di qualunque critica, Quindi perseveranti nelle 
nostre convinzioni sopra la convenevole ed' immediata 
attuazione dello Statuto, con ragione ripeteremo, è 
troppo tardi il 1850 per convocare le Camere, ma spe- 
riamo nel principe e nei suoi consiglieri per sentire 
presto proclamata la convocazione a termine assai più 
breve di quello che annunciava la Riforma. 








Scrivesi. da Roma al Times. a' 18 agosto : 

Quantunque non siavi vera ostilità tra il Papa e i 
diplomatici francesi, le cose non sono? punto ‘assestate. 
Mi dicono che Pio IX.ricusi: formalmente di riconoscere 
come suoi; soldati coloro che’ hanno portate' le ‘armi 
contro di lui: d'altra. banda i. Francesi hanno riorga- 
nizzati tutti coloro: che desiderano continuare nell’ar- 
mata. I tre cardinali alla testa del governo noti vollero 
ricevere gli ufficiali romani, cosicchè resta difficile il 
dire: ciò che:si farà di 3000 soldati che ancora riman- 
gono quà... Molti credono che verranno mandati nel- 
l’Algeria, od in Corsica, e colà assoggettati ad un’edu- 
cazione affatto: militare, 

Il Papa sembra voglioso di condiscendere ai' desie 
derii del popolo, secolarizzando in qualche guisa il go- 
verno del paese. Dei dieci delegati delle provincie uno 
solo è eeclesiastico, e due soli ve n° ha nella commis- 
sione .d’inchiesta per gli atti del cessato governo con- 
sistente it undici membri. D'altra banda, ogni cosa è 
tuttavia disordinata, nè veggo via di migliorainento altra 
chela venuta del Papa’ con un chiaro programma 
della politica che intende abbracciare. Le note della 
repubblica, non ostante la riduzione: di 35 010° del loro 
valore, sono: guardate con gran' diffidenza è convertite 
in numerario: colla. perdita‘ di. ‘30 0 40 pi 100. 

Il prezzo di ogni cosa crebbe nella» medesima pro- 
porzione, e. se non si troverà alcun rimedio, la miseria 
del popolo sarà grande. La commissione» dil beneficenza 
incaricata di fornir lavoro a chi ne chiede., pubblico 
testé il suo programma. Sono. impiegati ora:4 o 5unila 
uomini che si devono dividere in compagnie comandate 
da caporali o sergenti scelti fra gli operai, Illoro lavoro 
consisterà in iscavi, movimenti di terra e spazzare le 
vie e si pagheranno a cottimo. Si spera d’ introdurre 
con questi mezzi abiti d’industria, poichè al! presente 
vi sfido a trovar altrove una razza peggiore di sciope- 
rati. Quei mariuoli usavano mandar esploratori per es- 
sere avvertiti dell’appressarsi degl’ispettori francesi e 
finchè questi erano presenti lavoravano disperatamente. 
La commissione intende. stabilire un ricovero per' gli 
incapaci di lavoro ,, ponendo così un termine all’inter- 
minabile imendicare che si fa per le vie. Filippo Ca- 
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; i 
panna ispettore di polizia sotto la repubblica, fu testè 
condannato ai lavori forzati a vita per avere saccheg- 
giato di notte case abitate e minacciato, insieine a pa- 
recchie persone armate, la vita degli abitanti, La ri- 
colta fu quest'anno assai abbondante, sicché se riederà 
la confidenza, possiamo sperare di scampare da molti 
mali che ci minacciavano, 

— Togliamo dallo Statuto il seguente suo carteggio 
sulla quistione romant. 

Gaeta, 28 agosto. — « Arrivano da. Francia, note 
sopra note, messaggieri sopra messaggieri, Sono corri- 
spondenze vivissime fra Rayneyal e de Corcelles ,.il 
quale se ne sta a Castellamare a douder sotto la tenda 
d'Achille. Rayneyal conciliativo per natura, per uso, ‘e 
per progetto, incomincia a parlare linguaggio secco, Ei 
va a Roma e non reca ai cardinali governanti nè. gra- 
tulazione, né complimenti. Vedremo, 0. forse nulla re- 
dremo, perchè nessuno vince in perseveranza e scal» 
trezza il partito che ora governa. 

« E posciachè i Francesi hanno pur troppo creduto 
cadere in acconcio lo abbondare in amabilità ed in:co- 
quetierie diplomatigue per fare accogliere e gradire.con- 
sigli prudentemente liberali, oggi non potranno 1lacqui- 
stare il terreno perduto , e troveranno gli abati ogni 
giorno più duri, Ed a durezza. ricevono stimoli quoti- 
diavi, e qua vediamo continuainente: arrivare gli cmis- 
sarii dei più ‘ciechi e feroci gregoriani, processanti delle 
antiche commissioni militari, cancellieri del. tribunale 
di sacra consulta, capi birri ed altri tali inusi. La ca- 
marilla sorveglia tutti; tira colpi alle spalle, e gongola 
ogni volta che riesce a mettere in disgrazia qualcuno 
dei moderati liberali che per io passato furono nelle 
grazie del papa. 

« Sorveglianio anche il fratello ed il nipote del papa, 
ed''ora stanno montando ‘la inacchina per far mettere 
alla. porta il cav. R. che viene! qua , ed è in termini 
di buona amicizia coi pareati, e finora è visto volen- 


tieri dal papa. E riesciranno. Se sentiste ‘che cosa di- 


cono del presidente ‘della repubblica francese, e di De- 
Corcelles! Non voglio ripetere le basse contumelie. 

« Abbiamo una novità, Il governo di Napoli ha sta- 
bilito che il corriere ‘di Roma” non lasci altrimenti a 
(Gaeta i dispacci e le lettere, ma li rechi a Napoli, di 
dove poi, dopo un giorno o due di quarantena , ven- 
gono mandati a noi. 

« Stiamo, aspettando con ansietà ciò ohe Rayneval 
farà a Roma- Vi andrò scrivendo. Addio ». 

Roma. 30 agosto. — (Cart. dello Statuto). — Mi 
vien detto, che i Francesi facciano stampare o lascino 
stampare un articolo del Journal! des Débats. sulla 
quistione romania, e che desiderano si. sparga, È mi 
vien detto ancora che si stamperà forse una. lettera 
seritta dal presidente della repubblica al suo aiutante 


amitié 


colore se commette aucun acte qui puisse dénaturer le 
caractère de notre intervention, 

« Je résune ainsi le pouvoir temporel du Pape; 
amnistie générale; sécularisation de l’administration ; 
code Napoléon et gouvernement libéral. 

« Jai été personnellement blessé en lisant la procla- 
imation des trois cardinaux, où il n°était pas fait men- 
tion du-nom de la France et des. souffrances de nos 
braves soldats. 

« Touie insulte è. notre drapreau, à notre uniforme 
ine va droit au coeur. 

«Recommandez au général de bien faire savoir, que 
sila France ne vend pas: ses services; elle exige au moins 
qu'on lui sache gré de ses sacrifices et de son abnéga- 
tion. Lorsque nos armées firent le tour de l'Europe, 
elles laissèrent partout comine trace de leur passage la 
destruction des abus de la féodalité et les germes de 
la liberté. — Il ne sera pas dit qu'en 1849 une armée 
francaise. ait. pu agir dans un autre sens et amener 
d’autres résultats. 

« Priez le genéral de remercier ea mon nom Parmée 
de sa noble conduite. — J'ai appris avec peine que 
physiquement iméme elle n’était pas traitée comme elle 
miéritait de l’ètre, et j'espere qu'il fera cesser sur/le 


champ cet état_ de choses. Rien ne «doit @tre ménagé* 


pour établir convenablement nos ‘troupes, 
« Recevez, imon cher Ney, l’assurance ide ina sincère 


(signé) Lou NaroLeon BowaParte. 


—La Riforma di Lucca riportante la stessa lettera di 


Luigi Napoleone a Ney, le premette una sua corr'ispott=. 
a Al de 
denza datata da Roma ‘il 30 agosto, della quale t0- 


gliamo quanto segue: j 

Avrà già letto e spero inserto nello stimabile suo for 
glio Particolo del Débais del 21, che è (lo garantisco) 
di fabbrica ministeriale; più, qui-la dissenzione tra gli 
agenti Francesi col triumvirato' rosso è in aumento 
grande ; sono state fatte intimazioni per obbligarlo ta 
dichiarare che non s'è mai inteso, nominando la prima 
commissione, che s’incaricasse di processi per opinione 
o di religione, se no si nominerebbe un governo provy- 
visorio pontificio. Il triumvirato minaccia di andarseng, 
forse per prevenire d’essere eacciato, e credo. certo che 
finirà così presto assai, non essendovi accordo possibile, 
Lo spirito pubblico s'è rialzato a queste notizie, e si 
spera che la Francia non farà una commedia. Gli Spa- 
gnuoli nelle provincie si conducono malissimo: esigliano; 
bastonano con. niuna altra. norma che'il capriccio; e 
ciò che è singolare è che  fin' ora hanno maltrattato‘ 
nobili, e non così si aumenta il numero degli amici del 
governo clericale! 


— In conferma delle corrispondenze della Riforma 
e dello Statuto, possiamo aggiungere che la riferita 


‘soddisfazione intende dare ai repubblicani che sì sono’ 


zione: Si sarebbe. potuto! procedere contro di loro; si 
crede più prudente ed anche più giusto lasciarli discu- 
tere coi partigiani della repubblica. Uno di questi che; 
quantunque repubblicano recente e inflessibile opposi- 
tore della repubblica rossa e del socialismo, crede ne- 
cessario alla tranquillità e prosperità della. Francia il 
consolidamento della repubblica, colle modificazioni di 
cui è capace , anzichè un tentativo di restituir la mo- | 
narchia seguìto da nuove convulsioni, risponde diffusa- 
mente agli argomenti degli organi legittimisti. Nell'Or- 
dre d'oggi il sig. Chambolle, dopo aver osservato che 
molte quistioni furono poste dai legittimisti , fa le se- 
guenti quistioni a quel partito: 

« Proporremo, in poche parole, alcune quistioni. Può 
il nipote di Carlo X, senza ‘smentire la ‘sua origine e 
scontentare l’Europa monarchica, riconoscere la sovra- 
nità nazionale? Sì avventurerà egli ad abolire il suf- 
fragio universale che i suoi partigiani sì vantano aver 
dato alta Francia, che fu due volte il nostro mezzo di 
salvezza, e cui egli stesso, nella nostra ipotesi, dovrebbe 
il suo ritorno ? hestituito ne’ suoi dritti e in conse- 
guenza obbligato ad ammettere quelli del conte di Pa- 
rigi, suo legittimo erede , come riconcilierà egli le in» 
fluenze così opposte della sua parte e quelle  dell’an- | 
tica parte d’ Orleans, delle classi nobili e borghesi , 
della controrivoluzione e'della rivoluzione? Golcro che 
.lo circondano saranno più fedeli a lui che a Luigi XVI 
Ne dubitiamo; e uno storico gli dirà mon esservi esem- 
pio. che un partito abbia seguito «ei consigli. Quale 


mostrati così ardenti nella lotta, così prudenti mu la 
vittoria, e al presente ‘sono padroni del governo che si 
vuol prendere loro ?. Quale indennità si darà al pre- 
sente capo della repubblica ? Come si.disarmerà }'irri- 
tazione dei partigiani dell’impero di cui avrà distrutte 
le speranze? Poichè non basta il conciliare le dinastie: 
vuolsi conciliare 0 costringere gti ambiziosi che si agi- 
tano intorno a loro. * 

Questa è certo difficile impresa. Non diciamo nulla 
di ciò che avrà da aspettare dalla fazione montagnarda, 
cui la sua ristorazione fornirebbe armi è nuovo sog+ 
getto d’ira.-Nè parliamo pure dell’ impaccio in che si 
troverebbe egli uomo novellino , isolato ; inesperto , 
quando dovesse dominare il presente stato ‘di ‘cose, 
conciliare la sua origine colle instituzioni emanate ‘da 
un principio contrario, il quale non si può al presente 
distruggere, nel valersi de’ suoi cugini, senza ristabilir 
tuttavia a loro favore il:governo degli arciduchi. Ma 
ammettiamo ora ch’ egli superi tutti questi ostacoli, e 
sciolga felicemente questi problemi. Veniamo alla qui- 
stione estera. di 

Dicesi che la restituzione di un re legittimo riconci- 
lierà con noi i governi esteri cui avremo dato, questo 
pegno di tranquillità. Sì, certamente, cessando di te- 
merci, cesseranno di odiarci : ma abbiamo da aspettar 
più dalla loro tolleranza che dal loro timore? Al pre- 
sente, pur mostrandoci solleciti per la pace , abbiamo 
il potere di ‘una tempesta. Almeno vediamo | Europa 
rispettarci: se domani richiameremo uu re, parrà ‘che 
abbassiamo le armi, e ci tratteranno in conseguenza. 
Fuori si desidera toglierci il reggimento repubblicano, 
come nel 1814 si voleva toglierci Napoleone. Per assi- 
curarci la felicità, o per toglierci un elemento’ di po- 
tere? Ciò dobbiamo esaminare senza consultar i nostri 


_ 


della Valle dal Rev.mo P. D. Giocchino Ventura ciam 
Introduzione e Protesta ‘dell’autore. — Decret.eod, | 
Dato in Gaeta, il giorno 6 giugno 1849.) 
J. A. card, Bricnor I 
Pariei, 1 settembre. — Un consiglio di mini tri, pi 
sieduto dal signor:Luigi Napoleoué, fu tenuto ieri 2 
l’Eliseo. Il signor Odilon Barrot, testè giunto da Laon, 
era presente. Dicesi che il principal tema della discus- 
sione sia stata la resistenza alle istituzioni liber i 
da alcuni cardinali. 
Borsa pi Paric1, 1 settembre. — Il rialzo nei fond 
blici fece oggi sensibili progressi in seguito ai 
delia liquidazione. Sembra che la piazza fosse. f 
mente impegnata nel ribasso e che, dato lo slan 
rialzo, bisognò ricomperare a qualunque prezz 
alzo continuerà ancora? È una quistione che 6 
faceva alla borsa. Le disposizioni oggi erano ec 
ma a torto od a ragione, sì guardavano come è 
corsi attuali. Tuttavia se questi corsi si. mante 
dopo la liquidazione, è fuor. di dubbio che la wai 
toccherà limiti ancora più elevati. «A contanti con 
tivamente ai corsi di chiusura di ieri il 5 
chiude. aumentato di 70 cent. a 90, 50 evil. 
55, $0 con aumento di 55 cent. Ra: 
Uxcnera. + Il Supplemento serale della 
di Vienna del 29 porta quanto segue: 
Lettere private da Semlino del 25 riferisco 
giunta colà ‘la: conferma della. notizia dell’arg 


Ò 


‘| Kossuth,; Bem e Dembinski in Alcali (Orsova- 


Rilevasi che quel pascià, sotto la cui protezione 
erano posti, non aveva acconsentito fino il 
potessero continuare il loro viaggio. Scrivesi d 
che la legione polacca, forte di 800 uomini, siasi 
consegnando le armi sul confine ‘della Molda 
Da Pesth s°hanno in data 28 ragguagli, non’. 
cora ‘confermati ufficialmente, secondo ‘i quali'Q. 
sarebbe stata occupata dalle truppe imperiali, e Ko 
con Bein e Dembinski si sarebbero trovati ancora 
24 a Nova-Orsova. Il Bollettino lilografato di Vieni 
ei 30 riferisce però che a questi 3)capi sia riuscito o 
evadere, e ch’essi sono giunti a Costantinopoli. La Presse 
all’incontro pure della sera del 30 dice che la 
vina abbia ricevuto da Bukarest la notizia, che Mesza- 
ros e Dembinski erano giunti con 18 ufficîali ungaresi | 
a Orsova, ma che furono tradotti dai Turchi ‘nella fo 
tezza di Vidino. a 
Troviamo nel Z/oyd della sera in data di Semlinò 
agosto: i n 
Per raggiungere il territorio tarco con maggior 
rezza; Kossuth. e consorti. lasciarono dietro a Oi 
alcune bande d’insorgenti, onde trattenere i nostri £ 
qualche tempo, in caso che li avessero da inseg 
poi si mise con Dembinski, Meszaros,  Szeleny. ‘ec 
una barchetta. Avendo però i Serbiani appostati 
cannoni lungo la sponda opposta da Semendria 
Gjerdap, essi dovettero lasciarsi trascinare dalla corrente 
e raggiungere il territorio turco presso Adak Das ! 
colà proseguirono la loro fuga verso la piccola V. 
Il direttore della quarantena li obbligò però ad osser 
vare il tempo della contumacia. (0 RO DE 
Quando il pascià ‘ venne a rilevare ‘ciò; & TE I 


nemici, Certamente la Francia, edotta da recente e de- | bertà i capi dei ribelli, offerse loro delle carrozze, 
s Ti . «A È 4 ® Ù) picco: sti ca Tri 

di autenticità. — Ad ogni modo noi vediamo) nella | plorabile sperienza, doveva spezzare ogni patto colle | lasciò che continuassero il loro viaggio alla’ volta 

iniquità del socialismo e dei principli demagogici : ma Costantinopoli. Da questo fatto si rileva chiaramente ( 

3 © ora CO7RI non si dee trasformare in ‘un politico peccatore che | buona intelligenza che ;passa fra i Turchi ed i Magia ( 

evidente, che la Francia comincia a scorgere in quale pentesi a° piedi del trono della sua rivoluzionaria de- | — Dicesi che Bem sia stato fatto prigioniero nella Tran- 

!{ bolezza: poichè ‘realmente fu vittima non complice silvania. — Pietrovaradino non si è resa ancor forinal 


avere una copia di questa lettera, e ve la-manderò 
oggi stesso, se posso, seno domani, Ve la garantisco 
85 2 +3, 

per copia conforme all’ originale. 


piega che prendono gli affari di Roma un \Seenv 
© 5 D 


periglioso. cammino essa fosse per avviarsi. 


Il mal’umore fra il generale Rostolan ed i tre ‘car- 
dinali è nell’ apparenza finito. I tre sono andati sta- 
mane a fargli visita, C’était une question d’étiquette è 
vider, Questa è stata composta con convenienza e ri- 
parazione del generale. Ma la quistione politica ferve 
oggi come ieri, e forse più di ieri. Credo che Rayne- 
val partirà oggi per Napoli : iersera ha mandato una 
staffetta a De-Corcelles. Non ha ottenuto la ritratta 
zione od una declaratoria sulla commissione dei pro- 
cessi, © quindi è. rotto ogni vincolo d’unione. Non an- 
drà guari, che se Gaeta non sì piega ai consigli miti, 
onestamente liberali e ragionevoli, nascerà qualche 
formale dichiarazione della Francia che manderà al- 
l aria tutto questo échafauddge gregoriano. Intanto 
tutte queste ciarle un po’ vere, un po’ esagerate che 
sono sparse: per Roma ; tutto questo lingueggiare dei 
caporali ; dei soldati e degli ufliziali contro. gli ‘abati, 
hanno così depressa l’autorità del principato temporale, 
che io non vedo via a ristaurazione morale! della .me- 
desinia per gran tempo, Assicuratevi., che questi due 
mesi di sperienza del. governo clericale; hanno fatto 
più male al papato che i quattro o cinque mesi della 
repubblica. 

Taluno fra governanti da ordini di rovistare fra le 
vecchie carte di polizia ed i vecchi processi, per iro- 
vare le note politiche a carico di quegli’ stessi liberali 
ammistiati da Pio IX, che hanno . mantenuto la data 
parola d’onore, e sì sono compromessi per. la .vita., 
facendo opposizione ai rivoluzionarii. Badate bene inon 
sono supposizioni queste, sono fatti che conosco, 

Siamo alla fine del mese, enon vè danaro.-Anche 
il Galli, non pagando i debiti, e mettendo in circola- 
zione il residuo dei boni lasciati dalla repubblica, die 
ceva, non trova più spedienti, Già è deciso. che non 
si paghino i dividendi che scadono al primo di. otto- 
bre. Anche il credito finanziero si ristora come il po- 
litico. 

—La lettera del presidente, di cui fa parola il nostro 
carteggio surriferito, è la seguente che noi-pubblichiamo 
nella sua testuale integrità. Ion c'è bisogno di notare 
V importanza di questo documento. ; 

Paris, le 18 aoùt 1849. 
Mon .cher Ney. 

« La République frangaise n’a pas envoyé une ar- 
mée à Rome pour y étouffer la liberté italienne, mais 
au contraire pour la régler en la' préservant de ses 
propres excès et pour lui donner une base solide, en 
remettant sur le trone pontifical le prince qui le pre- 
mier était placé hardiment à la téte de toutes les 16- 
formeswutles J'apprends avec peine que l’intention bien- 
veillante du S. P., comme notre propre action restent 
stériles en présence de passions ‘et d’influences horri- 
bles, qui voudraient donner pour base à la rentrée du 
Pape la proscription et la tyrannie. 

» Dites bien de ma part au général, que dans ‘aucun 
castil ne doit permettre qu'à ombre du drapeau tri- 


j 
di campo Ney; lettera che io ho vista, e che avvalora lettera deve aversi come corredata di lutti i caratteri 
molto l'articolo del Débats. Io intanto cercherò di ; 

i 

i 


Narori, 25 agosto. — Il giornale semi-ufficiale; il 
Tempo, ha un articolo degno di qualche ‘attenzione. 


Secondo quel periodico, errano coloro che dicono spente 


o vicino a spegnersi nelle Due Sicilie il sistema costi- 
tuzionale. Citiamo le sue proprie parole: 

«Il governo napolitano non è mica corrivo agli espe- 
rimenti e preferisce che altri li faccia. Il ‘che, secondo 
noi, vuolsi stimar abile ad una wolta e saggio, non es- 
sendovi esperimento, per leggiero che sia, che non costi 
molto ai popoli che il sopportano; e poichè il Piemonte 
si è messo nella via di farne; lasciamo che esso.li com- 
pia fino alla fine. Desideroso il nostro governo di sod- 
disfare: alle istanze ‘che d’ogni parte riceveva, sì lanciò 
un giorno arditamente nelle riforme; ed îl saggio che 
ne fece non diede buon frutto ; la decomposizione so- 
ciale progrediva con gigantesco passo, e tre mesi ba- 
starono per gittare tale una perturbazione negli animi, 
che fu mestieri a calmarla. il riposo di una sconfitta, 
dopo una lotta fatale cui il governo non potette evita- 
re, La mercè di questa crisi ; che si produsse fra noi 
assai più presto che altrove; la malattia cessò, ed il 
reame riprese apoco a poco la forza ed il vigore delle 
sue membra; ma gli altri Stati d’Italia, minati sorda- 
mente da un fermento di decomposizione più ‘a lungo 
protratto, non trovarono in loro stessi i medesimi mez- 
zi, e però ‘sì curvano oggi sotto il peso di una rovinosa 
occupazione straniera. ‘ 

Il nostro ministero pertanto ha troppo fresca méno- 
ria degli avvenimenti or ora compiutisi ‘e di quelli pe- 


culiari al reame delle Due Sicilie, per lasciare che per 


poco si rinnovellassero; suo ‘intento è di raffermare fa? 


tranquillità pubblica, e non lasciarla menomamente espo 
Sta a nuove scosse; esso saprà prender norma dalle 


necessità politiche che sì produrranno, e saprà giovarsi 


degli altrui esperimenti per conciliare ciò che deve alfa? = 


pubblica sicurezza èd alle libere istituzioni, 


È 
ESTERO, 
È FRANCIA. — Parici, 31 agosto. — Leggiamo nel G4S 
one — Uno dei tratti più caratteristici delle colonne 
originali dei fogli di Parigi negli ultimi giorni è Ja'}ie 
bertà .con cui è stata discussa la quistione della forma 
- Do È 
di governo più conveniente alla Francia. Quando sì può 
discutere una tale quistione senzachè ne nasca uniti 
. . . . o, È di 3 
ricolosa agitazione, abbiano una prova della tr 
lità che riede, e della forza morale del soverno, Quali 
un sistema non si può salvare da ruina che vietaudo 
la moderata e ragionev iscussi x 
i gionevole discussione , è segno che 
non può durar lunga pezza. Sanno i nostri lettori che 
gli organi del partito legittimista , valendosi della lati 
. x is 
tudine perinessa dalle persone che lianno ;l potere 
hanno direttamente e indirettamente parl 5 


iato de’ van- 
taggi che, secondo essi. risulterebbero da una ristorg 


anquil 


degli ‘errori commessi in nome della libertà : non ébbe 
bisogno di un re per punire queste colpe ‘in giugno : 
è arbitra suprema de’ suoi destini, 


ALEMAGNA. — Berto, 28 agosto. Oggi le Ca- 
mere non terranno seduta. Vi dev'essere qualche pro- 
getto in aria per lo stabilimento di un potere centrale 
più largo della Confederazione del 1815. Nel tempo 
delle conferenze di Berlino la Prussia non voleva pre- 
star la mano alla creazione di un potere in cui l’Au- 
stria e la Prussia fossero egualmente Pappresentate, se 
non sotto condizione che ila Confederazione ristretta 
presieduta dalla Prussia venisse riconosciuta. L'Austria 
non volle sottomettersi a questa condizione; ‘e la ‘cosa 
nou andò: più altre. 

Ora però sembra che, tuttochè sostenendo con ener- 
gia il principio dell’urità sulla base della Costituzione 
del. 26 maggio, la Prussia sarebbe men lontana da 
cooperare a fondare un'istituzione centrale provvisoria 
per tutta l’Alemagna. Tutto ciò non è ancora positivo, 
se ne parla però assai nelle alte regioni. 

Oggi gli artisti, i letterati, ‘e le ‘letterate pranzano 
da Micienz in onore di Géethe, cosa che non si sarebbe 
fatta l’anno ‘scorso. Il principe dei poeti alemanni era 
un gran codinone, il quale si piaceva soventi ‘a dare 
addosso ‘ai radicali; suo merito come poeta non ne sof- 
fre per niente, ma non è men.certo ché la democra@ 
zia mon avrebbe l’anno ‘scorso . tollerato una simile 
festa. È giusto il dire, che Goethe andava soventi troppo 
lungi, e si legge in qualche pagina dei suoi scritti, 
che egli non sa reudersi ragione delle follie che consiste 
nel voler far elaborare, da. molti, legislatori, ciò. che 
farebbe molto ineglio un solo. 

-— La proposizione del senato d’ Amburgo , relativa 
all’adesione di questa città alla costituzione prussiana, 
fu adottata il 27 agosto dalla borghesia alla maggio + 
ranza di 644 voti contro 297, dopo ‘una discussione 


animosissina: 


| NOTIZIE DEL MATTINO. 


Roma, 31 agosto. — Decreto. -— eria 3, giorno 30 
maggio 1849. 

La sacra congregazione degli eminentissimi ‘è reve- 
rendissimi cardinali della. Santa Romana Chiesa, con- 
vocatasi in Napoli per speciale comando dello stesso 
santissimo signor nostro papa Pio IX, all’indice dei li- 
bri di prava dottrina da proscriversi, da espurgarsi e 
permettersi nella universale cristiana repubblica per or- 
dine de’prepositi e delegati, dannò, proscrisse e pro- 
scrive, 0 altra volta già condannate o proscritte comandò 
e comanda trascriversi nell’indice dei detti libri proibiti 
le opere che seguono: » i 

. Delle cinque piaghe della Santa Chiesa, trattato de- 
dicato al clero cattolico, etidm con Appendice di due | 
lettere sulla elezione dei: vescovi e clero e popolo; i 

La Costituzione secondo la giustizia sociale, con una | 
Appendice sulla unità d’Italia, di Antonio Rosmini Ser- 
bati. — Decret. 30 maîi 1849 laudabiliter se subjecit. 

Il Gesuita moderno, per Vincenzo Gioberti. — Decret. | 
eod, ; } 
? Discorso funebre pei morti di Vienna, vecitato il giorno | 
27 novembre 1848 nella insigne Chiesa di S. Andrea 
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fretta e costrinse con un colpo idi csiduà il direttore f 
contumaciale, amante del buon ordine, a lasciarei È 
| 
mente, però i deputati si sono già recati presso s e ! 
cellenza il generale d’artiglieria  Haynau; d'altronde det 
porte della fortezza sono aperte, e parecchi ini i 
imperiali escono ed entrano liberamente, — JI 0 
trovasi a ‘l'emesvar, ed il generale d’artiglieria H È 
in Arad. Il generale d'artiglieria Cordon, dimor ( 
qualche giorno a Semlino, ; 
— Nella Presse leggiamo quanto segue: 
Le trattative col comandante di Comorn ser 
non progredire come sarebbe-a desiderarsi. T ca s 
insorgenti sanno utilmente far uso; dell’armistizi { 
giorni stato loro concesso. Della guarnigion 
stava di 20,000 uomini, ne fecero imbarcare per 


14,000 che deposero colà le armi. I rimasti 6,000 # 
per la massima parte volontarii, che vogliono difendere | 
la piazza fino agli estremi. zi È 
ll So/datenfriund poi contiene la seguente. ji 
denza dall’ isola di Schiitt , dalla quale risulta È 
mato il fatto dell’arinistizio stato conchiuso , è sa 
costanza che Klapka abbia rifiutato per intanto la# È | 
appoggiandosi sull’asserzione che a Comora mane 
fino al 19 rapporti ufficiali sullo stato delle cose 
regioni del Danubio inferiore e del: Banato. ‘0 * 
Il 18 corrente si concentrò in Megyer la brigata 
general maggiore Liebler che opera sull’isola ma 
Schitt. Il maggiore Vanderstàts fu inviato a Gutta è 
un battaglione e mezzo, mezzo. squadrone e mezz 
teria per formare la colonna sinistra laterale nel 
che la colonna principale prendeva posizione nelle. 
cinanze di Lek , appostando i suoi avvamposti ini 
a Bogya. Iu quel giorno. giunse la notizia della 
di Gorgey con 3a 40,000 vomini. Il tenente in pri 
dello stato maggiore Biittner venne inviato comé pate 
lamentario nella fortezza di Comorn: onde recar 
timazione per iscritto, affinchè la guarnigione, se 
l'esempio di Gorgey, volesse rendersi 0 fare del 
posizioni di capitolazione , ‘che. sarebbero: sta | 
mandate alla sovrana grazia di $. M. l’impe i L 
vente data la seguente fisposta i ot È 1 
« Dal comando della fortezza di Comorn 
generale e brigadiere austriaco di Liebler. For 
Comorn il 19 agosto 1849.— All’annuncio d’ofl 
sig. generale si risponde, non esser qui giunta 
alcuna comunicazione ufficiale sullo stato delle Ì 
Danubio inferiore e sul Banato. Senza far gravit 
di noi il rimprovero di aver tradito la patria; ni 
è possibile (e il sig. generale lo riconoscerà) di entra 
in trattative di tal fatta fino a (che ci giungano 
comunicazioni. Dal consiglio di guerra della fortezza 
Comorn. Per suo ordine: Klapka. » Il 20 ‘st progr 
‘sulla riva destra e. si venne di nuovo a parlamento 
diante un ufficiale stabale austriaco e russo, e ven 
quindi conchiuso un armistizio di 14 giorni, rim 
nendo la brigata Liebler sulle sue posizioni di Me 
Lek, Ekecs e Guta cogli avamposti innanzi a Guta.” 


S. MUCCOLINI gerente, 


nil iii Setlenuaimimi erica ce miimem pincrar me 


In morte del magnanimo. re CARLO ALBERTO, 
Canto di Marierta Bert Campiacgio, Lombarda.? 


Presso Gianini e Fiore.. 
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‘TORINO 
5 Settembre 


"CAMERA DEI DEPUTATI: 


(Continuazione della seduta del 4). 


Ragionando sul fatto particolare l'avv. Cabella ebbe 
il gran vantaggio di cui un buon parlatore sa preva- 
lersi, e diede il colpo di grazia alla quistione. Certa- | 
menie se rimontiamo. all'origine del decreto di cui si 
tratta, noi non posstamo far a meno di. riconoscere 
ché l’imminenza della guerra sia stata il motivo da 
cui si mosse la Camera a permettere la creazione della 
rendita; e che il termine di due mesi siasi. appunto 
imposto col fine di non impegnare il credito dello 
Stato per un oggetto diverso da quello a cui la Ca- 
mera volentieri: offriva il sacrificio d’un capitale di 50 
milioni, Si riconoscerà in conseguenza che, anche 
ammettendo, come è necessario fare, il diritto astratto 
nel potere esecutivo di sanzionare una legge dopo 
chiusa la sessione del Parlamento, questo diritto vien 
meno quando l'oggetto speciale della legge è finito , e 
quando il termine imposto è spirato. 

Partendo da questo incongusso principio, l'avv. Ca- 
bella acquistò un'energia decisiva, alla quale non si 
potea contrapporre che un’energica replica da parte 
del ministero, che, se non siamo in errore, mancò. 
Tanto sullo seopo della legge, quanto sul termine im- 
posto, vera molto da dire. Sul primo il ministro 
delle finanze non fece che un cenno, niuno replicò | 
sul secondo. . 

La sinistra ha detto che. lo scopo della legge era | 
cessato. E come? e chie cosa dunque si è falto' con | 


quel danaro? E chi ha pagato i debiti della guerra ?. E 
ton qual'somma si è sostenuta la spesa d'una otew-* 


‘pazione austrinca? E non siele voi, sig. Sineo, l'uno 
del componenti quel gabinetto ‘che lasciò in Asti il 
pareo di artiglieria perchè non ebbe mezzi di soddi- | 
sfarne il ERRE E non son uomini della sinistra | 
coloro che, intraprendendo Ja. guerra senza danaro, 
lesarono ai lor successori un vespaio di creditori che 
‘non poterono soddisfare in ‘contanti? 
ora a sostenerci che lo scopo della legge si. trovasse 
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assegnava due mesi, dovette aver la mente al giorno |. valzi al caso nostro. La prima è un deficit, 0 la somma 


Uli tutti i deficit che si sono accumulati negli esercizi 


della votazione, che erale noto e definitò, non a quello 
della sanzione, 
nel nostro sistema esclusivamente: in 
quello della sinistra il caso è all'opposto. Essa sostiene 
che il termine della sanzione è fissato e definito dal i 
lermine stesso della sessione parlamentaria. ie 
non è irragionevole il supporre che la Camera poteva | 
ugualmente ‘bene mirare a far decorrere i due mesi 
dal giorno del voto, o da quello dell’assentimento | 
reale. 

Il problema dunque del termine era da. sciorsi. Il; 
ministero l’ha interpretato a suo modo; la Camera 
nuova è in dirilto di farlo in un modo diverso; ma resta 

sempre ‘una quistione: può essa farne un. delitto ai 
ministri? Tra una Camera che ha trascurato di spie- 
garsi chiaramente, è un. gabinetto che sceglie la 
spiegazione più consentanea ai bisogni dello Stato, è 
egli ragionevole condannare il coraggio e il patriot- 
tismo di questo, e tacere sul silenzio e sull'errore del- 
l’altra? È egli tollerabile, decoroso, civile il vedere 


del sig. Sineo, ex-ministro d'allora, da un sig. Pesca- 
tore, membro attivo. dell'antica e della*nuova demo- 
crazia; dall’intera sinistra che fu parte nel commettere 
l'errore di'un senso equivoco nella legge, ed ora si 
eleva a giudice nel rovesciarne l'imputazione sul ga- 
binetto che era legittimamente in diritto di scegliere 
luna delle due spiegazioni ugualmente ammessibili ? 
La sinistra ci somiglia nella. sua condotta a-ciò che 
ha fatto testè la maggioranza del partito che governa 
‘i in Francia, sugli affari di Roma. Spedì un inviato, 
dandogli istruzioni suscettibili di cento diversi signi- 
ficati. L'inviato ne. scelse quello che gli -patve più 
‘consentaneo alle circostanze delluogo e deltempo. 


! Quando la scelta: fu fatta, ecco il governo francese 


che, mettendo a profitto l'ambiguità delle sue istru- 
i zioni, riprova la condotta del suo inviato, e lo. conse- 
gna al biasimo del consiglio di Stato! 

Conchiudiamo per questa parte: in astratto non si 
può sostenere che la sanzione del Re ‘debba essere 


iome vengono profferita durante la sessione ; in fatto, non è vero che 


finito, quando tutti i debiti da loro contratti dovevano î Re: non vi ebbe ragione sufficiente. per ritenere 


‘appunto pagarsi sul prodotto di quella rendita che la 
Camera avea decrelala? Il bisogno era forse cessato 
per questo solo, cne sì trovarono appaltatori disposti 
ad anticipare un servizio, ed aspettarne per qualche 
mese il rimborso? Se il sig. Cabella avesse voluto 
procedere con' tutto il rigore della sua logica, e con 
tutta la franchezza che lo distingue, ‘avrebbe do- 
vuto procedere diversamente : bisognava distruggere 
il fatto; bisognava interpellave il ministro ; bisognava 
richiedere il conto delle somme erogate per. cause non 
dipendenti dalla. guerra ; e. ministro avrebbe pro- 
vato, colle cifre alla mano, che il disequilibrio della 
finanza vien dalla guerra; ed impegnandosi la. qui- 
stione su quel terreno, l’impiego della somma si sa- 
rebbe trovato rigorosamente ‘giustificato co’ termini 
stessi. della legge votata dall’ antica Camera; e la 
discussione sì sarebbe rivolta da un altro punto ; e 
sarebbe venuto il momento di domandare e decidere 
se il ministero che ha pagato i debiti della. guerra 
possa essere biasimato da quegli uomini che la vollero 
e che la fecero, senza aver prima ‘pensato ni mezzi di 
vincerla ! 

Il termine era trascorso: ecco l’unico punto sul quale 
non possiamo non riconoscere che una grave difficoltà 
il ministero ha saltato, ma sul quale vi è ancora 
qualche cosa di grave ad opporre. 

Se noi dovessimo coscienziosamente interpretare 
îl senso in cui votò la Camera, diremmo che il ter- 
mine di due mesi fu stabilito a contare dal giorno 
della votazione. Ma se noì dobbiamo giudicare e con- 
dannare. + operato del ministero, diremo ‘che egli 
fu nel suo diritto di scegliere fra duc interpretazioni | 
possibili quella che era più consentanea ai bisogni ed | 
alle circostanze dello Stato. 

Parliamo di due interpretazioni possibili, perchè è 


evidente che la Camera non fissò epoca ‘alcuna da i 
e i 
, $ 


cui dovesse ‘decorrere il termine de’ due mesi 
quindi sì poleva ugualmente intendere o dal giorno 


del voto o da quello della sanzione. Noi lo riteniamo ‘ 


dal primo, appunto. perchè dobbiamo essere. conse= 


guenti a noi stessi; perchè sosteniamo che lo Statuto | 


non'impone un terhine alia Sanzione del Re; per- 
ghe, essendo indefinito un lal termine, la Camera che 


È 
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lo scopo della legge era estinto quando fu sancita dal 


come spirato il termine imposto dalla Camera; il mi- 
nistero ‘era in diritto di scegliere l'una delle due in- 
terpretazioni possibili ; il ministero è responsabile uni- 
camente delle conseguenze di quella che ha scelta; e 
la sua responsabilità è alleggerita dalla colpa dell’an- 
tica. Camera che, potendo chiaramente spiegarsi, si 
tenne all’equivoco. 

Era dunque il caso di pronunziare una solenne sen- 
tenza che dichiara regolare la creazione della ren- 
dita? Eravi nient'altro che un dubbio, al rischiara- 
mento: del quale o bastava il rapporto della commis- 


sione, 0 bisognava formolare una apposita legge ? 


Questo stato della quistione per noi è evidente. Ma È 


gli onorevoli Sineo e Pescatore sostennero la formola 
del deputato Cabella, appunto per dimostrare che nella 
lore coscienza non esisteva un'ombra di dubbio | 

dovrebber sapere che la convinzione è 
e sulla quale non 


el Eppure 

{ qualche cosa che sta dentro di noi, 

vi ha essere al mondo che possa arbitrariamente im- 
perare. Una Camera può comandare, e il popolo ub- 
bidirà ; ma se la Gamera vuol darci per certo ciò che 
evidentemente non è, il dubbio resta malgrado qua- 
lunque decreto, e sempre pronto a ricomparire. 

Passiamo alla quistione de’ boni. Il sig. Cabella ha 
detto: « Considerando che il governo non può far. uso 
del credito dello Stato senza il consenso del Parla- 
mento. » È questo un sacrosanto principio che ‘noi 
siam lieti di vedere invocato; ma era egli applicabile 
al caso? 

l boni del tesoro che formano il debito galleggiante 

di un paese, che corrispondono. ai. boni reali della 

Francia ed agli Lxchequeer bills dell'Inghilterra, non 
! hanno in comune co” nostri bonì di cui si tratta che 
l’accidente del nome. La differenza è sostanziale, ed 
: è tanta, che se la quistione si dovesse porre indipen- 
deniemente dal nome , resterebbe provato che essi 
non consistono punto in far uso del credito ‘dello 
| Stato, o in farne quell’uso che  costituzionalmente 
abbisogna di un previo consenso del Parlamento. 

Il sistema de'boni francesi ed inglesi è un sistema di 
debito permanente. La loro massa si rinnova di esercizio 
inescrcizio, ma esiste sempre, esi componedi due parti 

che bisogna distinguere per trarne argomento che 
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che serale ignoto ed indefinito. Ma | 
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bito galleggiante, e nel quale il potere esecutivo sia 


fecedenti. Il tesoro, che non può estinguerli in da- | 
ato contante, ne siniula, per così dire, l'estinzione ; | 
paga con carta, con promessa di pagamento , che alla | 
scadenza. vien ricoperta da una. nuova. promessa. | 
Questo è un vero debito dello Stato, è un uso del suo Î 
credito) che si rinnova, ma non dispare, che si riduce 
ad una ‘massa di carta la quale, non avendo dietro di | 
sè un fohdo reale, dovrà tosto o tardi o essere estinta 
con un mezzo straordinario, 0 passare a confondersi | 
nel debito consolidato. Egli è ben chiaro che quando | 
questo sistema di debito galleggiante si comincia ad ! 
introdurre in un paese costituzionale, esige il consenso | 
del. Parlamento, appunto perchè, malgrado l’appa- 
renza temporanea, esso non potrà annullarsi che me- I 
diante ‘un sagrifizio della nazione, mediante un'impo-'| 
sizione, un imprestito, un mezzo qualunque di id. 
dirvi il corrispondente valore reale. 

Ma vi;ha un’altra parte di boni, che sono di propria I 
nattra temporanei, che ‘non formano un sistema di 
debito permanente, che riposano sopra un valore reale, | 
che non esigono un sacrificio ‘per essere estinti. Quando 
la finanza ha da.un lato una somma da dovere incas- 





‘ sare, e dall’altro una spesada fare; quando il momento 


per incassare la somma non è ancora arrivato, e quello | 
della spesa lo è, emelte uno di questi boni, cioè' pro- 
mette di pagare domani, col contante che incasserà, 
ciò che og ggi precisamente non può. Il bono esce nella 
circolazione per un. momento, torna più tardi nella | 
‘cassa pubblica, si cambia col danaro contante già rien- | 
‘tratovi, e la sua vita finisce. 

Egli è del pari evidente, ché in questo caso. la 
stretta regola costituzionale non esige alcun concorso 
det-Parlamento; se non nell'unico sense dell'interesse, 
come or ora diremo. L'entrata della S0Ddne proviene 
da un budget, discusso. e votato; la spesa è prevista 
ed autorizzata del pari; il bono intervenuto fra l'una 
el’altra, non è;che una specie di meccanismo desti- { 
nato a divorare l’intervallo del tempo. 

Due motivi fan sì che anche questa parte di boni, 
ne’ paesi costituzionali, suol essere autorizzata dal 
potere legislativo. Primieramente, perchè essa si trova 
confusa coll’altra, e il tesoro se ne serve indistinta- | 
mente tanto per far fronte a’ bisogni che nascono dal | 
deficit permanente, quanto per sovvenire a’ momenta- 
dei bisogni della finanza. In secondo luogo, perchè i i 
doni portano un interesse, il quale costituisce un arti- 











‘golo di spesa, che certamente dev'essere consentita dal | 


Parlamento. Ma se ci si presenta un caso nel quale 
non esista confusione tra i boni temporanei ed il de- 


facoltato a pagar l'interesse, egli è chiarissimo che 
l'autorizzazione del Parlamento può non richiedersi 
(senza ledere affatto il principio costituzionale. 
Or questo caso esiste, ed è quello di cui trattiamo. 
Il governo aveva una rendita a vendere. Ciò vuol 
idire che se si fosse in quel momento presentato il 


’ 


j 
i 


‘compratore, egli poteva riceverne il prezzo in contanti 
| é cominciare a lenerglì conto dell’interesse. Dunque 


era facoltato a pagare un interesse. 
Il governo non trovava il compratore. Emise dei 





‘boni colla condizione di riprenderli più tardi da chi 


È 
venisse ad offrirglieli in prezzo di quella rendita. In i 
questa seconda operazione il governo non fece che | 
eliminare con un mezzo meccanico l’ ostacolo del | 
tempo. I boni divennero come un agente intermedio, 
il quale si è incaricato di trovare da qui a qualche 
mese il compratore della rendita, che oggi non pre- 
sentavasi; o come un banchiere che oggi s’incarica 
di pagare per conto del tesoro i salarii, i servigi, i 
debiti suoi, a patto di esserne rimborsato sul capi- 
tale che apporteranno i compratori futuri della. ren- i 
dita. 

Ora, domandiamo al sagacissimo deputato Cabella i 
qual è in questa operazione la parte a cui manchi Î 
l'assenso del Parlamento? | 

Emeltere questa specie di boni, tutt'al più equivale 
ad alienare la rendita: ed a questo era già facoltato 
il governo. 

Pagare un interesse su questi boni, tutl’al più equi- 
vale a pagare la rendita; ed a questo era autorizzato 
‘ugualmente. 

La finanza ha forse contratto un debito diverso da 
quello che il Parlamento aveva permesso di contrarre? | 

La nazione sarà forse obbligata a cercare un mezzo 
di estinguerlo, al di là di quello che dovea cercare 





X/ Waarnd cere erranti fritte 
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per far fronte alla rendita che il Baslarzonto avea per- 
messo di creare? 

Evidentemente no. Dunque nè qui si tratta di ciò 
ehe a.prima giunta vuol dire #1 far usò del credito 
dello Stato; nè mai sarebbe quell’uso a cui è d’uopo 


i al consenso del potere legislativo. 


Il solo dubbio che potrebbe restare si aggira sulla 
lenue differenza che passi tra la rendita a vendere, e 
l'interesse del bono. Se per esempio la rendita vale al 
5 0]0, e il bono al 6: in un semestre vi sarebbe un 
mezzo per cento di differenza sul pagamento del quale 
può dirsi che non sin a rigore caduto l'assenso delle 
Camere. Or questa è tutt'al più una spesa, di cui toc- 
cava al governo il domandare un supplimento di cre- 
dito; non.sarebbe, nè per la sua indole, nè per la sua 
enuità, mè per l'urgenza, un soggetto su cui far ca- 
dere un solenne biasimo della Camera; non'sarebbe 
quella evidente e mostruosa infrazione dello Statuto 
che il’ signor Sineo ed il signor Pescatore si affatica- 
rono tanto a dipingere e deplorare! 

Avevamo noi ragione di dirg che la sinistra, esage- 
rando il bisogno di un d:// d’indennità, pronunziandolo 
in un modo così deciso, impegnatasi ad adottare una 
formola che ha l’unico scopo di assumere come certo 
ciò che non è vero, o che nel peggiore de’ casi sa- 
rebbe appena un dubbio, ha messo evidentemente la 
Camera dal lato del torto? 

E ciò, in quanto ai principi ed alla loro applica- 
zione sul fatto. Rimane il sensa politico della questione. 
Noi vorremmo sfuggirlo, ma pur troppo la stampa co- 
mincia ad impossessarsene, e la pubblica opinione se 
ne preoccupa. Che si vuole? a che si tende? a quali 
speranze si pensa:infine affidare l’avvenire del nostro 
paese? Parliamoci, spieghiamoci tutti. Questa condi- 
zione anormale non si potrà sostenere più lungamente, 
Il contegno della Camera è. una specie di debito gal- 
leggiante: o si trova il mezzo di estinguerlo, 0. mi- 
naccia la bancarotta. 





Seduta del 5. 


Oggi sono stati deliberati gli articoli della legge 
nei termini in cui li propose il sig. Cabella. 

Una lunga discussione tra il deputato Cavour ed il 
deputato Torre fu sostenuta e poi conchiusa colla ri- 
nunzia che quest'ullimo fece di taluni articoli. addi- 
zionali, che furono riprodotti come.legge a parte e 
presi in considerazione oggi stesso. 

Il deputato Valerio proponeva un altro articolo ten- 
dente a rendere obbligatoria la formalità dell’asta pub- 
blica nell’alienazione di quella parte della rendita che 
permetterebbe di dilazionarne lo sfogo; ma la Camera 
non l’accolse. 

Anche in questa discussione prese vivissima parte il 
i deputato Cavour. E i nostri lettori ci permetteranno di 
dire, che il suo talento e le sue speciali conoscenze 
sulla materia, si mostrarono tali da potergli avventu- 
rare le nostre lodi senza pericolo di cadere nel difetto 
di un parziale giudizio. 

Molto meno poi riusciremo'sospetti quando finiremo 
il rendiconto delle due sedute con dirigere le più sin- 
cere congratulazioni alla bella parola ed alla forza lo- 
gica del depulato Cabella. Nell'insieme, la Camera in 
questi due giorni si è sollevata‘a livello della sua mis- 

sione. Tanta imporianza nell'argomento, tanta energia 


di discussione, e tanta dignità di condotta, possono. 
i servire di modello ne’ suoi, futuri travagli. E gli elet» 


tori potranno arguirne come importi altamente a’ loro 
interessi ed alle sorti del paese che i deputati della na- 
zione abbiano un merito intrinseco, e non vengano a 
sedere nella Camera col solo titolo di appartenere alla 
sinistra o alla destra. 


leurs 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Continuazione e fine della ‘tornata del 4 settembre). 





Ministro dei lavori pubblici. Non ostante i motivi testè 
addotti dal deputato Lione, io non posso persuadermi che 
la cosa sia totalmente evidente, e che non rimanga più ve- 
runa dubbiezza. 

Egli è evidente chela parola collettivamente non significa 
contemporaneamente , e posto che l'onorevole de eputato ha 
stabilito il confronto: fra l'art. 5 ed altri articoli, a me piace 
pure di stabilire un confronto fra l'articolo 3 ed il principio 
i dell'articolo 5, Nell'articolo 3 è detto che il potere 


legislativo 
sarà collettivamente esercitato e dal re 


e dalle due Camere: 





printed 


n 


EEE TIRO LITI TAI: 


nell'articolo 5 è detto che al re solo appartiene il potere ese- 
cutivo. Da questo mi pare potersene dedurre un fatto con- 
vincentissimo in favore di quanto noi sosteniamo, poichè nel 
primo articolo si dice collettivamente e nel secondo si dichiara 
esplicitamente che al’re solo appartiene il potere esecutivo., 
Del resto è evidente che nessun termine è fissato al potere 
esecutivo per sanzionare un progetto di legge, e io non posso 
ammettere gli inconvenienti addotti dal deputato Lione: poichè 
se si tratta della sessione del Parlamento, la sessione è annua 
e non passano cento anni fra una sessione e l’altra, ed i de- 
putati hanno l'iniziativa di domandar conto perchè quella tal 
legge non sia sanzionata dal Parlamento, e di più quella di 
rivocarla. Se si tratta del Parlamento sciolto, allora il re ha 
facoltà ed obbligo di convocarne un altro dopo quattro mesi 
come ha fatto; quindi è che non vedo come non possa durare 
oltre qualche tempo Ja facoltà nel re di sanzionare una legge. 
D'altronde non posso supporre che qui si tratti di legge che 
non fosse voluta dal Parlamento, perchè questo era quanto 
il ministero interessato a sostenere il credito pubblico. 

Per sostenere il crèdito pubblico egli dovette valersi delle 
rendite create, e se non lo avesse fatto, oppure se per farsi 
una premura di fare sanzionare la legge avesse fatto decor- 
rere i termini immediatamente dopo ‘che la legge era stata 
votata, la legge sarebbe stata inefficace perchè nessun ministro 
avrebbe voluto :vendere la rendita al prezzo di cui si sarebbe 
venduta allora, e per renderla efficace avrebbe dovuto ritenere 
la rendita, la rendita medesima.) éppereiò non credo che il 
ministero possa essere biasimato di aver aspettato a far san- 
zionare la legge, allora quando un termine prefisso non esiste 
nello Statuto, allora quando egli credeva, facendola sanzio- 
nare, di dare una miglior portata di quello che avesse potuto 
far prima della rendita creata ; epperciò io credo di dover 
adlottare. l'opinione del mio collega quando disse che egli 
non accellava quel considerando, perchè in questa circo- 
stanza non credo il ministero colpevole di alcun rimprovero. 

Desidero sapere solo se col considerando si vuole stabilire 
un punto costituzionale; allora io dirò che se è vero che esi- 
ste il dnbbio, ammettendo que) considerando allora sarà una 
aggiunta fatta allo Statuto (movimento). Quello che debbia- 
îno tutti desiderare sì è di non trovarsi nella condizione in cui 
ei siamo trovati noi e nessun rimprovero avremo da farci nè 
gli uni nè gli altri. 

Montezemoto dichiara di dividere col Cabella Ja sua opi- 
nione quanto al principio che vorrebbe proclamarsi ; è però 
d'avviso non calzi bene nei considerando proposti. 

Farina fa alcune osservazioni sull'emissione de’ buoni , 
sulla costituzionalità del fatto, designando i limiti entro i quali 
possono essere emessi, 

Sineo entra nella questione della legge fatta sancire dal 
potere esecutivo mentre era. sciolto il Parlamento. Egli dà 
per certissimo ciò che i ministri hanno erednto dubbio. — 
Quando un potere è sospeso dice che nessuno può valersene. 
La macchina legislativa non agiva, ma dormiva, dunque è 
fnor d'ogni dubbio che doveva essere sancita dal potere ese- 
cutivo nessuna delle sue leggi, Aggiunge che nor' gli ha fatto 
pena ciò che ha detto Montezemolo. 

È d’avviso che altrimenti potevano essere migliorate le 
condizioni delle finanze, quando il paese si fosse trovato in 
presenza di un sistema diverso da quello seguito dal mini- 
stero Pinelli. Ripeto che quando si era sciolto il Parlamento 
dloveva essere segnato il giorno della ‘sua convocazione, in 
quanto che per questo solo fatto sarebbe sorta la fiducia della 
nazione nel governo, ed in tal casò il credito universale 
avrebbe prodotto assai più che non fece ece. ecc 


Ministro dei lavori pubblici. Prima di tutto io intendo 
assicurare la Camera, che mi sarò forse wale spiegato, ma 
io non intesi dire, che quando il Re sanziona Je leggi, le 
sanziona in forza del potere esecutivo. lo ho messo a fron- 
te l'articolo terzo col quinto per stabilire soltanto il confron- 
ta della parola che si legge. nell’ articolo quinto. Del resto 
io sostengo, che a termini dello Statuto non vi è che il Re, 
il quale abbia il diritto li esercitare il potere legislativo 
collettivamente colle Camere, e questo diritto Jo ha nè più, 
nè meno di quello che lo abbiano le Camere. Ora quelle 
leggi che il Re ‘sanziona, furono già sanzionate dalle Came- 
re, e la Statuto non può privare il Re della facoltà di ap- 


. porvi la sua sanzione. Se lo Statuto non apponeva termine , 


il Re poteva apporlo anche dopo che fosse chiuso il Parla- 
mento. lo credo adunque, che quando una legge non parla 


li termine alenno non possa negarsi che almeno non vi sia 
dubbio intorno alla sna interpretazione. 


Quanto poi al modo con cui il ministero siasi servito del 
credito pubblico, ci si dice che, convocato il Parlamento, il 
credito si sarebbe aumentato. Se il nostro credito dipendesse 
unicamente da noi ciò sarebbe vero: ma il nostro credito 
dipende dallo stato di Europa, dipende dalle condizioni del- 
l'estero, e tanto è che allorchè le rendite francesi erano al 
60, non è a credere che i Francesi venissero.a comprare le 
nostre al 74; compravano le proprie al 60. Quindi vuoltdire 
che sinchè le rendite non aumentavano er 
credito maggiore anche in Piemonte. 

Quanto all'emissione di boni io mi riferisco interamente 
a ciò che venne detto da alcuni preopinanti, che cioè questa 
emissione è lecita allora quando vi è il credito, È vero che il 
credito dei 60 milioni era stato dato per un imprestito al- 
l'estero: ma è vero altresì (che “era ereata il credito 
a quante io credo, al valore delle rendite medesime. Egli 
era un capitale che esisteva presso il governo, del quale egli 
poteva disporre come meglio credeva, e del quale. crediamo 
abbia ben disposto con questa emissione dei boni invece di 
alienare le rendite ‘stesse con unà rendita la quale fosse 
stata di uh valore al dissotto di quanto il governo aveva 
dritto di. aspettarsi. 


a impossibile aver 


Pescatore espone alcune sue considerazioni sopra il prin- 
cipio che crede certissimo, che ‘cioè .il regio potere ‘cone 
partecipante al potere legislativo non può esercitare queste 
sue funzioni, mentre non siede il Parlamento, nemmeno!per 
sanzionare le leggi già votate dal Parlamento stesso. 

Cabella risponde prima al ministro di agricoltura e com- 
mercio, asserendo come i di lui ragionamenti abbiano pre- 
supposto la verità del principio proclamato dalla commissio- 
ne; quindi al deputato Montezemolo dice che fu deviato lo 
scopo dell'imprestito, contratto dal ministero. L'oratore sog- 
giunge: 

Per qual ragione, essendosi aperto il Parlamento non può 
più il potere esecutivo sanzionare una legge che fosse stata 
votata nella precedente legislatura? Evidentemente perchè il 
Parlamento stando, la sua volontà può mutare; e bisogna per- 
ciò un’altra volta averne il consenso. Ma allora egli ammette 
il principio, che vuolsi adottato che cioè deve essere collettiva 
e contemporanea l’azione delle tre parti del poterlegislativo, al- 
trimenti nullasi opporrebbe a che malgrado l'apertura del Par- 
lamento, il potere esecutivo potesse sanzionare gli atti della 
precedente legislatura, o della precedente sessione. Ecco 
come il ministro. d'agricoltura e di commercio è costretto 


i dubbio, la Camera è arbitra: sopra la 


della discussione il progetto Cabella. 


ad ammettere la verità del principio da lui oppugnato, e che 
noi sosteniamo. 

Fu osservato dall'onorevole deputato Montezemolo che egli 
non crederebbe, che si dovesse decidere una questione di sì 
grave importanza con un incidente; mn n questo si è già 
risposto, che trattandosi di un principio così chiaro, non vi 
è bisogno di farne soggetto di una Jegge speciale interpre- 
laliva. 

È chiaro dunque che il potere esecutivo non possa esercì- 
tare alcuna funzione legislativa quando le altre parti del po- 
tere legislativo non sono presenti. Questo principio che. noi 
abbiamo dimostrato in astratto, riceve poi un maggior grado 
di forza allorchè è applicato al caso presente; ed è su questo 
terreno che porto per pochi momenti la questione. 

L’oratore entra in molti particolari in proposito. 

Ministro delle finanze. Aggiungerò poche parole intorno 
a questa questione già svolta da tanti oratori; dirò sole, che 
le due questioni si confondono in.una. Se la legge del 12 
giugno sussiste, la questione dei buoni diventa di minima im- 
portanza. lo pure penso che mai possa competere al patere 
esecutivo il diritto di emettere buoni, se non abbia già a tal 
uopo un credito aperto. Del resto ho pur già iteratamente 
dichiarato che il ministero si era indotto a far questa emis- 
sione di buoni solo dopo esauriti tutti gli altri mezzi, in ‘guisa 
che questo appariva il meno oneroso, il meno pregiudizie- 
vole. Nè posso accostarmi all'opinione di coloro che pensafio 
fosserò anteriormente migliori Je contlizioni. del nostro are 
dito, 0 si avesse allora possibilità di renderle più favorevoli, 

Circa poi alla questione se la legge sia 0 no stata promul- 
gala in tempo utile, io non la toccherò, essendosi già parlato 
u sufficienza di questa, e da persone più di me versate nella 
scienza legale. lo intendo semplicemente dimostrare che que 
sta legge, anche all’epoca nella quale fu promulgata, conse 
guiva per sempre quegli effetti, ‘in considerazione de’ quali 
aveala il Parlamento sancita, Qual& infatti era lo scopo che 


n . Ra i 
la Camera si proponeva? Ci si disse, pur ora che con questa | 


legge miravasi a provvedere alle spese della guerra: e clì 
quando fu pubblicata dal governo, la guerra era finita. 
certo, se intendasi unicamente di guerra guerreggiata: ma 
daravano tuttavia Te conseguenze d'ogni genere della medei 
sima e specialmente le pecuniarie, in quel tempo appuntoisi) 
pagavano le spese che si erano dovute fare per la guerra , ed 
alle quali nemmen ora si è potuto ancora soddisfare intera 
mente. k\ 
Con questa legge io mi procurai i mezzi per pagare i cre- 
ctitori delle finanze, che se non facevano guerra ad altri, fa- 
cevano guerra al ministero (ilarità), il quale era continua. 
mente assediato da persone aventi diritto di essere pagate 
Di questi buoni mi valsi per tacitare i creditorische avevano 
somministrate le provvigioni per l’esercito. j 
lo non ho quindi in guisa veruna violato lo spirito del 
legge, ma mi sono ‘anzi fra i confini che il medesimo stabilì 
rigorosamente tenuto, impiegando appunto nelle. spese per 
la guerra le risorse con quella procacciatemi. f 
Voci. La chiusura! i 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, la pongo ai voli 
(La Camera approva). Xi 
Presidente. Ricorderò alla Camera che abbiamo duesistemi 
di legge l'uno a fronte dell'altro, Il primo è quello presa 
dal deputato Cabella: l’altro è l'antico sistema della commis! 
sione, a cui sì aggiunge poi quello del deputato Torre.con: 
sistente in un'aggiunta; bisognerà quindi portare l’esperi: 
mento della volontà della Camera da prima sul considerando 
cioè bisognerà che la Camera decida se vuoie adottare il Gon- 
siderando proposto dal deputato Cabella. & 
Pescatore (interrompendo). Mi pare che per ora non @e- 
corra dare questo volo; ma solo debba la Camera decidere 
se voglia prendere per base della discussione il progetto an 
tico della commissione, oppure quello del deputato Cabella, 
Presidente. Se la commissione avesse acconsentito ‘al pro- 
getto ed avesse, per così dire, unito il suo a quello del’ de- 
putato Cabella, allora starebbe l'osservazione del deputato 
Pescatore; ma siccome la commissione a questo riguardo 
non ha espresso ancora il suo sentimento, io non potrei ade- 
rire a quanto desidéra il preopinante. 


Riccardi. lo aveva dichiarato per quanto stava in me, che 
i considerando proposti dal deputato Cabella non facevano 
che esprimere maggiormente l’intenzione che aveva avuta dla 
commissione, e nessuno dei colleghi che io avea nella com- 
missione, e che sono ora quì presenti, contraddisse la mia 
proposta ; perciò io credo che la commissione possa benis- 
simo votare nel senso proposto dal deputato Cabella, e così 
fondere i due progetti in uno; 


Arnulfi. lo credo che l'onorevole preopinante abbia forse 
anticipato sull’opinione della commissione, in questo senso 
che la commissione ebbe dei motivi per non proporre espli. 
citamente nella legge i considerando che ora sono in discus. 
sione, ragione per cui mi pare che senza consultare la com- 
missione collettivamente non si potrebbe venire a questa de- 
terminazione. 

Se la commissione avesse taciuto in proposito, si potrebbe 
forse interpretare nel senso del preopinante, ma Ja commis- 
sione avendo dichiarati i motivi pei quali non voleva andare 
HA oltre, ed avendo formolato l'articolo di legge senza con- 
siderazioni, parmi non si possa aderire.a quest’acciuni: i 
cita, ed io come meio di essa n E 
sentire. 

Riccardi, lo aveva premesso che già una volta per parte 
mia jo aveva aderito alla proposizione del deputato Cahella 
e che dal momento che nissuno dei miei colleghi mi ave 
contraddetto io aveva potuto presumere che i medesimi agi 
consentissero : del resto non mi pare esatto che | 
uuDe, od almeno il relatore di essa, abbia accennato alla 
Camera i motivi pei quali non intendeva di porre in prin 
cipio della legge questi considerandum; sembrami in vece 
che abbia accennato dei motivi, delle considerazioni ché 
siano piuttosto analoghe ai considerandum medesimi. 

E se Ja commissione non ha proposto essa 
considerandum, si fu perchè niun ufficio glie 
dato positivo, per quanto io mi sovy 
anche più esatto il modo in cui la intendessero altri miei 
revoli colleghi della commissione, io Opinerei per | n 
che la Camera votasse in quell’ordine che me 
ed io mi accosterò al sistema proposto dal 
pensando con ciò di non dilungarmi dal sis 
commissione. 


medesima dei, 
ne diede man- 
engo. Del resto poi fosse 


asciare 
glio crederebbe, 
deputato Cabella, 
tema Lenuto dalla 


Pescatore dice che bisogna supporre che 


STE 1 membri: della 
commissione assenlano; che se pure 


pala rimanga un qualche 
Camera: se ella crede che sia più utile prendere per.bage 
della sua discussione il-progetto del deputato Cabella nulla 
vieta che in questo senso ella si decida, qualora Così creda 
convegiente a rendere più utile e più spedita la discussione 

Domando pertanto che il presidente metta senz'altro ai voti 
questa sua proposizione, che cioè la Camera Ponga a base 


a commis." 


commissione sta la 


Presidente. Chiedo alla Camera se intenda accordare la 
priorità al progetto del signor deputato Cabella. 

(La Camera approva). 

Leggo adunque il considerando (V. sopra). 

Paliuel chiede la divisione del S. 7 

Depretis propone una correzione nella prima parte del 
considerando del signor Cabella; la legge del 12 giugno non 
è una legge di creazione di rendite; è una legge colla quale 
si apre un credito di 50 milioni; le rendite poi furono create 
in forza di un decreto reale posteriore. 

Cabella. Invece del 12 giugno adunque si dirà del 46. 

Sineo. Mi pare che vi dovrebbero essere le due date, 12 e 
16 giugno. 

Ministro dei lavori pubblici. lo vorrei chiedere #lla Ua- 
mera un momento d'attenzione intorno ad na circostanza 
che mi pare di molto momento, relativa all'ultimo conside- 
rando proposto dal deputato Cabella. Gli è chiaro che ad 
ogni modo sideve assicurare la sorte dei creditori dello Stato, 
in virtù della creazione di queste rendite, e questa certamente 
è la volontà della Camera, Ma di talì creditori ve ne sono di 

| due sorta; alcuni cioè riceveranno il resto della rendita, che 
venne creata con questa legge; ma vi, sono inoltre i credi. 
tori che hanno già ricevuta la prima parte. 

Ora, se al momento in cui la Camera vota questa legge, 
ella potesse aversi per definitivamente compiuta, non avrei 
nulla a dire; mala Camera vota la legge; quindi ;la vata )l 

I il Senato vi può fare degli emendamenti; e mentre 
ìa legge passa con questi considerandi dall'una Camera al- 
ll'altda rimanendone iu sospeso la efficacia, rimangono pure 
lin sospeso i titoli di questi creditori, 

Ora io domando se sia intenzione della Camera  divintae- 
care così evidentemente il creilito pubblico came, viene ad 
essere compromesso da questi considerando, neil-quali si 
dice irregolare l'emissione fatta colla legge del 12 giugno. 

Essi produrranno di necessità quest'effetto, di far sì che le 
cedole scapitino ogni dì più, con grave pregiudizio dei deten- 
tori itelle medesime. 

Cabella. Voleva solo osservare, che il ‘mio considerando 
non getta un'biasimo sulla condotta del ministero; ma sem- 
plicemente cauziona un pringipio, che io non credo abbia. a 
trovare opposizione nel Senato, il quale anzi mi pare debba 


esser proclive ad accettare quei considerandi, che servono a ‘ 


guarentire le sue attribuzioni, al tempo istesso che guaren- 
tiscono le nostre. 

Ministro dei lavori pubblici. Non ho detto che it Senato 
sia per rigettar questa legge; 1na'osservai solamente che po- 
trebbe farvi qualche emendamento. 

Cabella. Noterò al signor ministro di agricoltura, ché il 
considerando che propongo serve appunto a togliere qualun- 
que pericolo di scapito delle obbligazioni dello Stato, perchè 
vi è scritto precisamente che le operazioni del 42. giugno 
sono dichiarate regolari in virtù della presente legge.- 


Presidente. Rileggerò la proposta Cabella per metterla ai | 


VOLI. 

Guglianetti. Ame pare che si potrebbe togliere la parola 
con alti, e dire solo Ja creazione di rendite falta dal potere 
esecutivo. È 

Vociì. Con atti del potere esecutivo. 

Un deputato. Gon atti del governo. 

Presidente. Si tratta solo di sopprimere la parola a// per 
togliere quella cacafonia con faz, 

Un deputato. Bisognerebbe dire: fatta dal potere esecutivo 
cogli atti, ecc. : . ) 

Buffa. Mi pare che ci sia una parola che si dovrebbe evita- 
re; la parola pulere esecutivo comprende egualmente il re e i 
rappresentanti risponsabili del governo; io direi con atti go- 
vernativi. 

Voci. Del governo. 

Un deputato. Il' governo dà ‘esecuzione alle leggi, bisogna 
dire dal polere esecutivo. 

Presidente. Vogliono potere esecutivo 0 governo? 

Molte voci. Il potere esecutivo 

Presidente. |) primo alinea rimane adunque concepito in 
questi termini; « Considerando non essere stata regolare la 
creazione delle rendite di L. 2,500,000 fatta cogli atti del 12 
e 16 giugno 1849 dal potere esecutivo che sanzionava e pro- 
mulgava come legge, dopo la chiusura del Parlamento, una 
provvidenza temporaria dal medesimo adottata oltra 2 mesi 
prima ». 

(La Camera lo approva). Vota quindi successivamente il 
2 ed il 5.alinea, è ‘per ultimo il complesso del considerando, 
quali furono a principio proposti. (Vedi sopra). 

Presidente. Or viene in discussione l'articolo primo della 
legge, che si potrebbe votare senz'uopo di sentire  previa- 
mente le aggiunte del deputato Torre, 

Esso è così concepito: « La creazione della rendita di lire 
2,500,000 fatta il 12 e 16 giuguo 1849, è regolarizzata dalla 
preserte legge... è 

Voce. È dichiarata regolare. 

Fava-Forni. Resa regolare in virtù della presente legge. 

Voci. Si! Sìl 

Presidente. A voce di regolarizzata , si dirà adunque 
resa regolare. Pungo ai voti l'articolo primo così emendato. 

(La Camera approva): 

Presidente. Ora prima di passare alla discussione del. 2 
articolo . .. 

Valerio chiede che la discussione del 2 articolo sia ri- 
mandata a domani, perché intende di presentare emenda- 


menti, i quali daranno forse luogo a gravi.-diseussioni , ‘che: 


richiederanno lungo tempo. 
Altri vogliono proporre emendamenti. 
Hiccardi domanda che sì leggano. 
Cavour è dello stesso parere. 


Lanza. Essendosi già stabilito che tutti quelli i quali hanno 
emendamenti da proporre, convengano coi membri della 
commissione. quei medesimi emendamenti:chesi abbiano oggi 
in pronto possono subire una trasformazione dopo la discus- 
sione che avrà luogo nel seno della commissione: per. con- 
seguenza ove si dia oggi lettura «i essi, verrebbe forse a pre- 
giudicarsi quel certo accordo che vi deve essere nella ime- 
desima, laonde io crederei esser piuttosto. meglio attendere 
il risultamento «della conferenza fra ‘i. membri della commis- 
sione e coloro che hanno emendamenti da proporre. 


Cavour. Aderirei sicuramente alle osservazioni del deputato 
Lanza se la discusssone dovesse aver luogo unicamente. nel 
seno della commissione: ma seconilo già si osservò, la Camera 
è quella che deve decidere iù ultima analisi. Ora io dieo che 
non si può discutere un piano di finanze, un emendamento 
che cambi tutto il sistema di una legge finanziaria, se prima 
già non si conosce e-non abbiasi comodo ctempo di riflettervi 
Sopra. 

lo non credo che questioni economiche e finanziarie pos- 
sano discutersi all'improvviso, quantunque dietro piani esa- 
minati dà una commissione composta di nomini speciali. 

Domando adunque che sia data lettura di questi emenda- 


menti, che se pure verranno modificati ne conosceremo al 
meno lo spirito e saremo, senon altro, in grado di discutere 
e l'emendamento e le modificazioni. In questa Camera mess 
suno vuole certamente un volo di sorpresa; ma quando ui 
piano di finanze si deve all'improvviso diseutere senza aver 
avuto il tempo di esaminarlo, io dico che im certa guisa que: 
sto può parere un voto di sorpresa. Si ca 

lo non lo domando impertanto come un diritto, ma prego 
la cortesia degli onorevoli deputati che intendono prop 


Valerio legge il suo emendamento. 
La seduta è sciolta allo 5.e 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Tornata del 5 settembre. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta antecedente — Sunto di 
tizioni — Comunicazioni di uffizi — Progetto di l 
deputato Cavalli intorno alla rimessione a partico 


rimane ancor disponibile della rendita creata in di 
denza dellu legge 12 giugno A849 —— Relazione dle 
sugli emendamenti proposti — Sviluppo dell'emeni 
Torre — Discorsi del ministro di finanze, dei di 
Cavour; Farina; Valerio — Emendamento Valer 
spinto — Progetto Cabella. adottato — Scrutinio se 
-- Presa in considerazione della proposta Torre — 
proposta Cavalli — Interpellanze del deputato ‘Asj 
al ministero sul commissario straordinario Alberto, 
Marmora in Sardegna — Risposta: del: ministro. dell 
terno — Discorsi Siolto e Brofferio - Ordine del gio 
motivato. i 


La seduta è aperta all’ 1 e 12. i 

Letto,ed approvato il processo verbale, il sig. @. B. Mi-0 
chelini legge il consueto sunta di petizioni. 

Il presidente dà comunicazione di varie lettere. 

Si legge il progetto del maggiore Cavalli per rimessione è 
particolari dei. cavalli di truppa. 

Riccardi legge una relazione sugli emendamenti present 
dalla commissione. 


proposizione degli emendamenti di cui si è parlato nella 
lazione dell'onorevole deputato Riccardi; la questione cade 
principalmente sul modo di alienazione della rendita di ci 
si è discorso, e la proposizione venne fatta dall’onorevele 
Valerio. Essa è incontestabilmente la migliore di tntte 
quella, che più d’ogni altra si deve desiderare dal minis 

di finanze, perchè la vendita al pubblico incanto toglie 
massima parte della responsabilità acquistata di cui non 
corre darne. prova. LARGA 

E ion è difficile persuadetîsi che questo sia l’ultimo. 
mezzo di alienare tutto ciò che appartiene al pubblico ;. 
questo ne ho gettato le basi e premessi i termini in altre a 
ministrazioni di cui ebbi l'onore di far parte; «dichiarerò ch 
in fatto di finanze poi sarebbe l’unico mezzo a ‘(cui mi appis 
‘glierei in tempi ordinari. Ora non bisogna lasciare inosse 
servato che il credito pubblico sta gradualmeate salendo, 
fa. progressi, direi anche rapidi, se noi miriamo al punto i 
cùi si trovano le horse estere, che regolano le rendite pul 
bliche. 3 

Ma io non credo ancora queste abbastanza consolidate, 
ciò in dipendenza dell’epoca troppo vicina alle commozior 
politiche, perchè io possa presumere, che sufficienti conte 
renti si presentino all’incanto che se ‘ne farebbe; e e 
darebbe.:senza dulibio la speranza di fin esito favorevoli 
l'epoca; dico non fosse tale, e se il tempo che noi potes: 
accordare per quesl'asta pubblica, fosse sufficientemeti 
lungo. si 

lo non entrerò qui minutamente nei bisogni, delle fin 
perchè-la Camera era non mè lo chiede, malo potrei. 
sc ne passasse. intelligenza. fra il ministero ‘e la ei 
sione, 

lo credo, che come non varierebbe alle circostanze, 
sia necessario di entrare in questi minuti particolari 
già fatto vedere alla commissione quali erano i bisogi 
finanze. SH 

Ho fatto vedere che il troppo lasso di tempo forse pi 
dicherebbe a certi impegni presi. Ho fatto sentire inol 
questi impegni erano inerenti al tempo dato di prepai 
fondi; e che non bisognava eonsumerne troppo nella disi 
sione, ovvero nell’aspettare i concorrenti all’asta pubblici 

Ora, io dico, se per questa parte delle rendite viste 
alla domande che sono fatte, il ministero volesse lasci ti ; 
bera la vendita nel modo che crederà più utile, io cred 
certamente assai buono l’altro mezzo, ma io opino esser q 
sto più confacente. ; 

Mi sia permesso, non per tonare sulla questione di ier 
produsse il considerando Sovrapposto alla Jegge, ma per di 
ù mio moro di pensare, di aggiungere alcune osservazi 
Credo di aver provato come la Camera non abbia voluto t 
nere abbastanza conto delle circostanze straordinarie in cui 
si trovava il ministero, che dovette valersi anche di un mezzo 
dubbioso forse, ma che però esisteva. di RS 

Siccome a me particolarmente tocca la questione, dirt 
mi.valsi di quel n.ezzo e in quel modo, anche, i 
dubbio, perchè il carico dell'amministratore‘sta qui 
nell'affrontare un dubbio a rischio di incorrere una 
ma per evitare una conseguenza peggiore { bene 
dal centro e dalla destra della Camera } ° 

È questo un pensiero che sosterrò sempre, e che proverei 
alla Camera ove fosse il caso, Non vha alcuno che; più di me 
desideri che nessuno degli articoli si: dubbio, perchè niuno. 
più di me desidera che rimanga intatto Iv Statuto (vivi segni 


ia 
si di 
a 


di approvazione). È 

lo dirò schiettamente che a fronte, e prima di tutte 1 
censure 10: vedeva la mecessità del paese ed il eredito pui 
blico che per nessuna circostanza deve (essere compromesso 
né posto.in pericolo «li esserlo, e sono sicuro che niuno della. 
Camera mi vorrà disapprovare. 

Dietro le osservazioni fatte ieri io ho bisogno che mi si al- 
larghi la concessione per poter trar partito di queste ren-' 
dite onde:non cadere in un inconveniente; equi mi spiegherò 
chiaramente: io non vorrei vedermi nella circostanza in'eui | 
si trovò il governo nel marzo scorso, che dovette pubblicare 3 
il 6-del mese stesso che era sospeso per tempo indetermi 
nato, i pagamento delle rendite, quantunque conoscenilò 
poscia l'importanza della cosa, pubblicasse il 10 0 14 (senon. 
erro) che al principio del mese si sarebbera pagate le irene 
dite come ‘all’ordinario. 

Questa circostanza lasciò in generale 


NO un’inquietuiline vi: 
vissima nel pubblico, e particolarmente nella Svizzera, dove. 
sono maggiormente in circolazione i nostri fondi pubblici. 
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dine-dell'anno, ma di rimandati oe di sei ‘mesi 0 di un anno, 











lo che allora era occupato di cose di commereiv; rice 
‘vetti elle. interpellazioni che spiegavano le 
del pubblico, e mi recava al ministero, dal quale aveva per | lo Stato, a malgr 
risposta che si era già provvisto pel pagamento di dette ren- colpiti, 
dite. î 
Ma prima cura si fu di secondare l’idea che quelle venis- | due giorni solo caddero al 7; ma si mante 
‘ sero pigale, e mio continuo e ‘costante impegno era che le | è mezzo. — 
‘ scalenize successive fossero prima d'ogni cosa pagate. 
Ora, o signori, col prodotto delle rendite che 
vendere, si deble essenzialmente far fronte agli impegni dei 
ereditiincontrati;; parte su altre rendite, parte pel'rimborso 


lei vaglia, e parte per impegni altrettanto sacri e ad epoche 
fisse. 


Se la Camera mi pone. nell’alternativ 
mente o di mettere all’incanto, -io dichi 
(queste scadenze essendo assai vicine) potrò adempiervi con 
quella puntualità che si richiede in questa bisogna, secondo 
è mio unico e costante impegno. Poichè in allora sarebbe 
anche di mia convenienza il riguardare sino a qual punto io 
“possa rendermi’ risponsale della mia promessa. 

Dichiaro del resto ‘che all’epoca ‘in cui sarò chiamato a 
render conto al:Parlamento delle Operazioni da' me fatte in 
tutto il-tenpo in cui sarò rimasto al ministero, voglio sen- 
tirmi abbastaaza forte. per difenderle. E: se fossi trattenuto 
nel sodilisfare puntualmente agli impegni che.saranno per 
incontrarsi dalle misure che per avventura si vogliano pren- 

“dere senza chb siano da me consentite, allora voglio che la 
responsabilità mia sia salva, almeno per quella: parte che non 
mi spetta. Ripeterò che se la quistione non mi spettasse così 
dla vicino, io adotterei la proposizione del deputato Valerio 
nello stesso modo che ne approverei altre che le somiglias- 
‘sero. 

Per queste ragioni id prego Ja Camera di ben riflettere su 
questo punto prima di deliberare: 

Si parlò quindi della proposizione del signor: avvocato 
Torre, ; 

L'onorevole deputato diceva ieri che è forse la migliore, 
perchè tende a riunire in un solo un debito:furmale, ricono- 
noscinto più commerciabile e di maggior valore dei piccoli 
titoli che furono emessi dai ministri che mi hanno preceduto, 
i quali non poterono fare altrimenti perte circostanze in eni 
si trovavano; Questi titoli sono di vera incaglio, non sola- 
mente pei detentori, ma pel governo stesso. Se si potessero 
fondere, si farebbe con questo, diritto alle pretese dei deten- 
tori dei vaglia: e si renderebbe ‘un vero servizio all soverno. 

Debbo anche fare ‘un'altra osservazione. A 

La. proposizione del leputato Torre comprende i vaglia 
delle due specie, che sommano a circa séil milioni, portanti 
due date diverse, del mese di marzo 1848, e parla nello stesso 

tempo. dei biglietti della banca di (Menova. Questa misura se 
si prendesse per la totalità di gfeste specie di carte giranti, 
non c'è dubbio che produrrebbe un effetto migliore; ma. bi- 
sogna notare che le finanze si trovano ora in strettezze, e il 
troppo largheggiare nel pagare i debiti sarebbe forse. un 
poco pernicioso, per questa ragione: i 20 milioni del prestito 
sulla banca di Genova costano il due per cento all'anno, eil 
contratto è fatto nel senso: che sé ne potrebbe restituire per 
laprima rata due milioni non prima della decorrenza del- 
l'anno. Pet la rata seguente è in facoltà al governo «dii rim- 
borsarla. Non ripeto: il buon effetto che farebbe il rimborsarli 
tntti, ma a fronte di questo, la spesa crescerebbe di tanto, 
che credo una misura conveniente il rimborsagli non alla 


e di cui sentiamo ancora adesso gli effetti, i higli 




































































si sla por | Una carta avente corso coattivo scapiti del 3; ma questo 
conveniente non è poi tale da ma 
trai particolari; nè da recar gravissimi ed ‘incompara 
danni all'industria ed al commercio (Rumori). 


lo ripeto, che non eredo che uno scapito di.3 per 100 
a.di vendere libera- 


aro che non so come 


stria, nè il commercio, 
Tu quanto poi agl'impresari, di cui faceva cenno 1’ ono 


fizii, ed invece di avera temere dei fallimenti, avremo a 


biglietti per quanto ai danni che ne doveano emergere da 
impresarii. 


Del rimanente, riprendendo la questione dal Jato de 


l'onorevole preopinaute. 
Egli diceva «he il sig. ‘l'hiers in un dise 
batteva a tutta possa il sistema, ma lo combatteva come/ 


‘le difficoltà del momento: E ta prova si è, che egli parla 
e combatteva contro il sistema di Proudhon e Ta sua ban 
di cambio; ma. non parlava contro la misura ehe rende 


legge analoga alla nostra, una legge che dava e dà tuttora 
biglietti della banca di Francia corso coattivo; eppure ilsi 
nice a P . 

Thiers, se male mon'mi appongo, non ‘reclamò» ‘mai cout 


ostante le. buone condizioni finanziarie della Francia per e 
che riguarda la circolazione ( poichè la banca di Francia 


i suoi biglietti, ed anche un numero maggiore di quanti 1 


Thiers, nè alcun altro ha richiesto che si addivenisse ‘alla 1 

forma, 0 all’abrogazione della legge ‘nel corso coattivo d 
n [eke} 

biglietti di banco, ch'è, come dissi , una legge analoga 

quella che ora stiamo discutendo. 


economiche. 
Ma non solo in Francia venne adottata siffatta misura, m 


rivocata. i 
Abbiamo eziandio l'esempio dell’Inghilterra. To non poss 





Oi un tempo determinato che sarà giudicato più a propo. 
sito dalla Camera. 

Circa l'effetto che farebbe, io credo che quando si prov- 
Vedesse con una aggiunta ili legge che si rimborsassero fin 
tlora 0 nel più breve spazio possibile i sei milioni o selte di 
Vaglia, che-per altra parte il governo rimborsasse puntual- 
mente i due primi milioni (della banca di Genova, oltre i cin. 
que milioni presi posteriormente in varie volte , sarebbero 
sette, che uniti ad altri sette farebbero quattordici o quin: 
dici milioni di carte che si tolgono dal giro, producenti, se 
non erro, lo stesso effetto, od almeno una grandissima sen- 
sazione nell'animo dei proprietari delle. carte, Di più in tem- 
pi tranquilli ritirando quasi la metà del debito, noi vedrem- 
mo i biglietti di banca venire al corso ,.0 almeno a piccola 
differenza del corso. 

Questa è l’idea che io mi formai, ed il tempo giudicherà 
della sua giustezza. ; 

Allora la legge praposta dal deputato Torre (che crederei 
dovrebbe essere trattata come legge a parte, onde non por- 
tare un incaglio maggiore a questo) produrrebbe, come dissi, 
l’effetto che si volle, e non obbligherebbe l’erario a rimbor- 
sare in questa penuria di danaro una somma cospicua. 

loho creduto di dover premettere queste circostanze, per- 
chè io eredo, che conferiscano molto alle determinazioni, ehe 
si dovranno prendere circa la proposta dell'onorevole depu, 
tato Torre. 

Il presidente legge Ja seguente aggiunta deldeputato Terre 
al progetto Cabella. 

Art. 2. Il ministro delle finanze è autorizzato ad aumen- 
tare l'imprestito di 80 milioni autorizzato colla legge 12 giu- 
gno pi p. della somma di 28 milioni alle stesse condizioni 
stabilite in detta legge. 


colla quale il ministero Pitt diede un corso cvattivo ai bi 
glietti, fu da pressochè tutti gli scrittori indicata come quell 
che aveva salvato il credito in Inghilterra, come quella ch 
avesse forniti all’Inghilterra i mezzi di sostenere quella. lott 


quando più caldamente ferveva la lotta dell'Inghilterra coll 
potenza napoleonica, durò oltre il tempo in cui era assoluta 
mente necessaria. ‘Poichè la circolazione dei biglietti d 
banca, nel tempo in cui i suoi biglietti avevano corso coat 
Livo, won superò mai di molto i20 milioni di lire ‘sterline 
mentre l'Inghilterra contrattava prestiti, per somme infinita 


fosse conosciuto, che siffatta misura avesse conseguenze cos 
funeste, così dannose, quali le dipinge il preopinante; sa 
rebbe stato agevole al ministero inglese di aumentare i suo 
imprestiti, onde fare i pagamenti in ispecie. 

To tengo dunque per fermo che gli inconvenienti indicat 


esagerati. ; 

Siccome non.si tratta div ritornare sul passato, non vo 
glio fare nna discussione per provare la necessità dell’adot 
tata misura; dirò nullameno che non solo dal ministro dd 


si stabilirono a corta mora, Si concorreva adunque:a questio 


Avt. 3. Il ministro è autirizzato ud ‘alienare il detto au- alien, R#ia SRI lesoro, pagabile al nari, uflinteresse. del 
mento di rendita nei modi e forme” stabiliti colla presente 
legge per l'alienazione della detta rendita di L. 2,500,000- 

Art. 4. L'importo del detto aumento di debito e della detta 
reridita dovrà essere «dal ministro impiegato esclusivamente 
nella totale estinzione «he si dovrà fare il più presto di tatti 
i biglietti di banca obbligatori, vaglia e buoni del. tesoro 
che firono emessi fino a (questo giorno, 

Art. 5. Nessuna emissione di buoni, od altre carte di cre- 
dito di qualunque natura sarà maì riconosciuta come debito 
della nazione se non è stata autorizzata dalla Camera. 

Torre'sviluppa il suo progetto d'aggiunta. 


danaro al 15 per cento. Oltre a questo non leggiero benefi. 
zio si prometteva a coloro che concorrevano a questo impre- 
stiteì dl’inserivere iloro nomi nella Gazzetta ufficiale quali- 
ficandoli così come buoni cittadini meritevoli della ricono- 
scenza della patria o dell'amministrazione pubblica! (ilarità). 
Malgrado questo e malgrado anche l'allettamento del 15 per 
‘cento di benefizio, non eredo che l’imprestito del mese di 
agosto abbia ecceduto i due milioni. 

Vincenzo Ricci. Tre milioni! 

Cavour. Ora io domando, se ilopo.questo trisio sperimento, 
quando le casse del tesoro erano talmente esauste, che vi fu 
un giorno in eui nella tesoreria generale non vi erano più 
di 100 mila fr. (se non sono male informato) sé il ministero 
non era autorizzato a rivolgersi al solo mezzo che fu ‘il più 
pronto, a sopperire ai bisogni dello Stato per non lasciare 
scapilareil credito, per continuare a ‘soddisfare: 
gni a qual mezzo doveva rivolgersi ? 

Aggiungo come cosa certa, che la legge del 7 settembre, 
ponendo il ministero in caso, di soddisfare ai suoi impegnì, 
salvò il eredito dello Stato, ed impedì conseguenze che po- 
gravissimi inconvenienti, e per.lo Stato, e peri privali, e |-tevano riuscire ben più funeste di quello che abbia potuto 
per il commercio, è per l'industria; ma .credo però, che | o- cagionare-lo scapito dei; biglietti della banca di Genova, rela- 
uorevole preopinanle ‘abbia di molto esagerati gli effetti tivamente all'economia generale del paese. 
dlella legge dei 7 Settembre, e non'abbia tenuto conto della Dirò ancora poche parole per provare, :che il rimedio ché 
circostanza in cui questa legge.si emanò ; e che finalmente propose il ministro di finanze conduce ad un dipresso a' ciò 
bon abbia valutato abbastanza quello ehe. diceva. il signor } che volle toccare l'onorevole preopinante io credo che quan- 
Ministro delle finanze intorno ai rimedi che intendeva reca- | do si trovasse un mezzo di far risalire i biglietti della banca 
Te agli inconvenienti allualmente derivanti dal corso coat- | al pari, l’onorevole preopinante sarebbe pienamente soddisfat- 
livo dei biglietti della banca di Genova, to; perchè egli è evidente, che quando si cambiasse un biglietto 

Dico che l'onorevole preopinante ha di moltò esagerati gli i di ‘mite fr. contro 200 scudi volontariamente, si otterrebbe lo 


Cavour L'onorevole preopinante in una dotta scrittura ha 
esposti gli inconvenienti della legge dei 7 settembre, ed in 
certo modo ha fatto Ja. critiea del. sistema dell’ emissione di 
Una Carla monetala. Lì 

lo certamente non sono per combattere. i suoi argomenti , 
nè sono per contestare quanto egli.disse degl’ inconvenienti 
cli questo sistema finanziario. : 


a Suoi impie- 


Nessuno Più di me ha conosciuto cd è pronto a riconosee- 
re, che l'entissione di una carta a corso coattivo trae seco 


IL RISORGIMENTO 





inconvenienti che la‘ ‘misara‘del 7 settembre trasse Seco, 
inquietudini | poichè a malgrado delle critiche circostanze in cui si trovò 


ado dei funesti avvenimenti da cui fummo» 


della banca di Genova nan Scapitarono mai oltre il 5 p. 100; 
nnero sempre al 3 


Sicuramente è un inconveniente, ed è da lamentarsi, che 


ndare in rovina nessuno. 


tale, da poter mandare in rovina nè i particolari, nè Jindu- 


vole preopinante, gli Osserverò che è cosa notoria, come.ner 
gli ultimi tempi abbiano quasi titti realizzati immensi bene 


dere qualche fortuna che si può chiamare scandalosa; per il | 
che io credo, che Ja Camera possa rimanere perfettamente 
traniuilla sulle: conseguenze della circolazione coattiva dei 


Leoria generale, io citerà lo stesso oratore di cui si vateva 
i e 


sorso celebre com 


stema normale, come sistema che dovesse sempre sussistere, 
Ma non come mezzo transitorio, come mezzo atto a vincere 


Coaltivo il corso dei biglietti della banca di Francia. Esiste 
in Francia, ed esisteva quando parlava il signor Phiers; una 


questa legge, non né propose mai la riforiha ; e ciò non 


questo momento ritiene nelle sue casse di che pagare tutti 


ha in circolazione), a malgrado, dico, di tutto ciò, nè il sig 


lo eredo dunque che Vautorità del signor Thiers, se si può 
invocare contro il sistema della carta monetata, stabilito co- 
me sistema. normale, non si può invocare l'uso della carta 
monetala in circostanze difficili, anormali, sia finanziarie che 


lo fu altresì nel Belgio. Qual paese non andò soggetto alle 
vicende politiche da eni fu scossa la Francia e da cui fummo 
noi pure colpiti? E nullameno i biglietti della banca del Bel- 
gio hanno tuttora corso coattivo; nè ho visto che nelle Ca- 
mere belziche siasi fatta istanza, onde questa misura venisse 


ui fare una discussione storica, ma ripeterò che la Misura, 
q ’ 


da gigante che ebbe a durare con Napoleone. Di più, cotesta 
misura, abbracciata, come dissi, in tempi straordinarii, cioè 


mente maggiori. Si può adunque da questo; arguire che se si 


dall’anorevole preopinante sono stati da esso singolarmente 


finanze d’allora ma eziandio dal suo predecessore, il quale 
siede in questa Camera; venne riconosciuto impossibile un 
imprestito sia all’interno che all’estero; motivo per cui solo 
il ministero a questo anteriore si credette opportuno di ri- 
volgersi al'patriottismo dei ‘cittadini onde ottenere un mo- 
mentaneo sussidio, e per allettare questo patriottismo era 
Stato offerto, un premio del 10 per cento peri vaglia i quali 


prestito, mediante il pagamento di 190 per cento, e si acqui- 
I , pag q 


9 per cento fra, un'anno, il che costituiva niente meno che 





# è 
ARI TI IENE 


=== e LIL 
che se la legge obbligasse la banca a ripren- 
Susi biglietti contro egual numero di scudi. Ora io 
Che se il-ministero paga alla banca di Genova due mi- 
[nindi ritira dalla circolazione per due milioni di 





a ara 
stesso Scopo. 
dere: ; 
{lico, 
















































Venezia, 1 settembre. — Avviso. — Onde prevenire 
quelle dispiacevoli conseguenze, a cui taluno potrebbe 
incorrere per l’involontario ritardo frapposto alla con- 
; È < ,. | segna delle proprie armi, munizioni ed altri oggetti 
banca, al primo termine che scade colla meti di peri ni do : 

DORIS DET specificati al num, 3 del proclama 27 cadente, viene 
© se ritira 1 cinque milioni che furono prestatival 


etti | 
| governo sopra deposito di cedole, si. diminuisce la creola | prorogato il termine fissato dal detto proclama sino alle 


lioni, e se 
biglietti di 


«Sellembre, 


zione di selte milioni, e ne avverrà certamente, 0 quasi cer. | 91€ 7 pom. del giorno 2 prossimo venturo settembre, 
,famente,, che i fondi della banca saliranno al pari, e con | Si avverte che la spada dell’uniforine per chi ha diritto 
| Pochissimo seapito, con uno scapito cioè che si può chia- | vestirlo, non è richiamata. 


bili {; Venezia 31 agosto 1849. 


in* 


Mare uno sconto di cambio , seapito analogo a quello delle 
Monete d’oro 


, quando si cambiano con quelle di argento e 
Viceversa. 


lo eredo, che cor questa seconda “operazione , la 
circolazione sarebbe ridotta a meno di trenta milioni. 


Ora, io credo, che nello Stato attuale del paese, una cir- 
colazione di 


Gorzkowsky. 
Il conte Radetzky recavasi ieri, 31 agosto, a passare 
in rivista la flotta che tenne il blocco finora, ancorata 
Lia i 2 adesso. fuori del littorale, È ripartito di Venezia per 
90 milioni di carta, non sia eccessiva ; e questa DN 5 È vi 
i, VICARI ; ) SH È ; Mestre verso alle ore 7 antimeridiane, accompagnato 
non è solo una mia particolare Opimone, ma mi valgo dell’e- 


sia 
re- 


ssempio di Francia e del Belgio, in'cui la quantità della carta do SPE dello RS SIRSSIONA Barona He, pe Ue EoreE: 
in circolazione in corso coattivo natore civile e militare di Venezia generale Gorzkowsky 
con tutto il suo stato maggiore. 

Mixawo, 3 settembre — (Car. della Legge). — Il ba- 
stone’ è di moda; pare si adoperi sistematicamente per 
ordini ricevuti 40 alto, A Sesto Calende l'autorità mi- 
litare minaccia trenta colpi di bastone a chiunque por- 
terà pantaloni con bande nere, cappelli con nastri verdi, 
oriuoli con catene di acciaio. Simile gastigo è minac- 
ciato ai barcaiuoli di Angera, che approdano dopo Va- 
vemmaria.. Chi ce lo doveva dire! le atrocità del 3 
gennaio ci affliggevano, fma non ci insultavano. Ora 
siamo condannati al ‘periodico regime del bastone: e 
l'Europa civile tollererà tanta ignominia? — Si voci- 
fera dell’arrivo prossimo dei Russi nel Voralberg. Mi 
si assicura che Schwarzenberg sia. furioso contro. lord 
Palmerston per la sua nota a favore dell'Ungheria, Po- 
veri. Ungheresi, poveri noi! 


VET , è proporzionalmentè mag- 
igiore a quello che sarà da noi quando venga ridotta a 30 
milioni, Ora, iv credo, che succederà tra noi quello che è 
paccacuto in circostanze analoghe nella Francia e nel Belgio, 
gliffcioè, che.i biglietti ritorneranno al pari: tanto più che l’ef- 
qfetto del. rimborso operato dal'governo , coll’avere ritirato 
Ia fiquatiro milioni di biglietti, produrrà un effetto morale ed 
\eecellente=assienretà tutti quelli che hunno dei biglietti, e 
“produrrà lo stesso risultato che ha prodotto in Prancia il ri- 
torno\della tranquillità , quello che ha prodotto quelle mi- 
sure finanziarie che succedettero a quelle del governo. proy- 
visorio. 


sie 


Se si può ottenere questo risultato colle misure proposte 
dal ministero , io non vedo, perchè non si preferirebbero a 
quella del deputato Torre, la quale avrebbe |’ inconveniente 


va 
di rieorrere al credito (in un momento in cui > 


ca 
va 
per altre cagioni ricorrere per somma ingenlissima). 
Sicuramente, il'eredito pubblico si migliora in Buropa, ma 


ai f bon al punto in cui possiamo sperare d'aver molto favorevoli 


Su. ; 3 i 3 : Parma. — La Gazz. di Parma del 3 ha la seguente 
8. | condizioni, e se in sostanza, invece di domandare il credito ; 5 

SOGIRRRI* > i È + -1} notificazione: 
ro j di 55 milioni, che sarebbe a'un dipresso la somma di cui il 


ministro di finanze dichiara aver bisogno, dovesse domandarne 
il doppio, è probabile, che non troverebbe credito a eguali 
condizioni, e sarebbe obbligato a sostenere un grave sagri-. 
ficio pei rimborsare la banca di Genova, ma si dovrebbero 
sostenere anche maggiori sagrifizi per ottenere quel risultato 
di eui attualmeute il ministro di finanze ha bisogno. 

Quindi, io non veggo In necessità di ricorrere n questo 
mieazo-lisastroso per:giungere ad uno scopo che quasi certa- 
mente si raggiungerà coi mezzi dal signor ministro: delle fi- 
nanze indicati. Sicuramente, non si può dimostrare matema- 
licamente che tali misure avranno questo risultato. 

Ma, io credo, che ragionando dietro l'esempio «delle vicine 
nazioni, dietro ai canoni della scienza economica, si possa 
sostenere, che vi è un'immensa probabilità, che mediante il 
pdgamento di sette milioni alla banca di Genova, vedremo i 
biglietti tornare al pari, e che quindi, si può aspettare a 
tempo migliore, o all’epoca dalla legge determinata del 7 
Settembre, e ‘anche anticipando) se il'eredito si migliora, per 
tornare intieramente nello stato normale, quello cioè, in cni 
abbiano solo un corso facoltativo in cui riconosca allora im- 
mensi vantaggi, quando il Parlamento concedendo ancora 
questa facoltà nella massima generale; col guarentire l'ap- 
Plieazione che ne fi al caso particolare, io respingerò gli ar- 
{îgoli, che egli vorrebbe vedere aggiunti alla presente legge, 

Ministro delle finanze. lo dirò due sole parole per retti- 
ficaré una differenza che vi sarebbe fra quello che io dissi 
poco fa, e quel che ha detto il signor deputato Torre. 

‘Quando io ho parlato della divisione delle due leggi non 
era mosso da altro se non da questa considerazione, che civè 
una essendo già più avanzata nella discussione, io non ere- 
deva utile che si venisse, per fare la seconda sa ritardare 
maggiormente l'adozione della prima; in quanto all’oppor- 
tunità allegata dal sig. deputato Torre, di, continuare la stessa 
ereazione di credito, quella é una cosa che si {ratlerà. a suo 
tempo, perchè riguardo al modo di rendere più economica 
l'amministrazione del debito pubblico\eredo che da um paese 
piccolo come il nostro non conviene avere 4, 5 e 6 serie di 
debiti, perche!questo fa scapitare anche il corso; e che quando 
Pigsciromo a fondere, non dico in uno, ma in due od in tre 
Witti i nostri debiti renderemo più facile il sostenimento dei 
fofidi, ma quantunque io non riconosca questo principio, non 
mi pare qui il caso «li trattarlo. 

Aggiungerò uma sola parola, circa la mia posizione che mi 
obbliga a-rappreséentare due interessi; l'interesse degli am- 
ministrati, che è sicntamente il primo, e l’interesse poi che 
rappresento più particolarmente, come ministro delle finanze; 
iordebbo fare osservare alla Camera che l'adozione del pro- 
getto del deputato Torre accrescerebhe le streilezze idell’e- 
Ririo di una somma ili lire 540m.; scemandosi 
tTimborso. Jo non entrerò in altri dettagli, anzi osservo che 
quando si sorte da tempi eccezionali si deve da una buona 
imminisirazione entrare il più largamente che si può nel 
Sittema dal preopinante ‘proposto, ‘ma se questo Lempo sia 
quello in cui noi siamo, ovvero se si abbia ancora da aspet- 


tare, questo è quanto deve formare argomento delle serie 
considerazioni della Camera. 


Il sottoscritto colonnello delegato alla direzione del 
dipartimento militare fa noto che la disposizione di S. 
E. il tenente. maresciallo barone di Stirmer, già go- 
vernatore supremo. civile e militare di questi Stati, in 
data del di 8 di agosto 1849, essendo applicabile agli 
individui già appartenenti a queste reali truppe ed ora 
rimasti al regio servizio sardo, in'onta ai giuramenti di 
fedeltà verso il loro legittimo sovrano è ai clementi ap- 
pelli che sono stati ripetutamente ad essi fatti, i me- 
desimi hanno. tempo a tutto il corrente mese di set- 
tembre per rientrare ‘come’ cittadini in questi. Stati, 
scorso il qual termine più nol potranno. 

Parma, 2 settembre 1849. 
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Cav. commend. Crovri. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — Morte. del marchese di Spineto. 


Ai 27 agosto morì il marchese di Spineto nella sua 
residenza di Cambridge. Egli era venuto in Inghilterra 
dopo la prima rivoluzione. francese , ed era conosciuto 
come interprete italiano del celebre processo della regina 
Carolina. Insegnava L'italiano nell’università di Cambrige 
e godeva di molta riputazione. Morì nell’età di 76 anni, 


0 


a 
e 
a 








Il Times col titolo di Europa rivolnzionaria giudica 
lo stato presente della politica. 

Il primo atto del gran'dramina della storia europea, 
che si passò sotto i nostri occhi negli ultimi mesi, ‘fu 
marchiato d’incoerente violenza e di generale coster- 
nazione. Le forze latenti della rivoluzione scoppiàrono 
con intensa energia e aspitarono a cangiare e regolare 
il mondo, mentre statisti, sovrani ed eserciti fuggivano 
davanti il tremuoto ‘0 concédevano tutto alla paura. 
Non si poteva supporre che questo stato fossé dure- 
vole, poiché i capi rivoluzionarii erano così poco pre- 
sti ad esercere il supremo potere che un'improvvisa 
catastrofe aveva posto nelle loro mani, come i reggi- 
tori stabiliti dell’Enropa non erane disposti a 
ziare a quell’autorità che doveva essere 
della società stessa, In pochi mesi la » 
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ì 
i 
i i 
rinun- 
la protezione 
ivoluzione di- 
ventò più ridicola od esosa, e gli oppositori. della ri- 
voluzione più arditi e concordi. La popolazione enro- 
pea vide che anche il governo antecedente cui aveva 
sprezzato e rovesciato era ineno pesante ed ‘arbitrario 
che quello che gli succedette. Il male era reale e po- 
sitivo, gli acquisti futuri illusorii. Gli eserciti. stettero 
saldi, e soli rappresentarono il potere organizzato, fon-- 
dato su principii conosciuti. Nelle loro file almeno po- 
tevasi trovare regolare autorità, ed uno scopo preciso 
di combattere e soggiogare forze irregolari e chimerici 
disegni alla volta impotenti e disastrosi; .e così il se- 
condo ‘atto e periodo di quell'epoca fu cominciato 
dalla sistematica riconquista del terreno già occupato 
dalla rivoluzione. La prima e più grande di queste bat- 
taglie fu la lotta dei cinque giorni di giugno 1848 sulle 
barricate di Parigi; poiché se la Francia diede il se- 
gnale di questa commozione generale, dessi rammentar 
pure che in nessun luogo la susseguente resistenza e 
repressione fu, per opera della nazione intera, così ef- 
ficace e compiuta. Nè meno terribile fu l'assedio di 
Vienna nell’otiobre dello stesso anno, poichè in. quel 
punto gli ultra-democratici di Germania e gli Ungheri 
cransi associati per distruggere e disciogliere quell’inm- 
pero, cui sapevano esser il loro principale avversario 
nelle tre grandi divisioni di Italia, Germania ed Europa 
orientale. In Italia la contesa fu terminata dalla bat- 
taglia di Novara nel nord e dall’attacco dei francesi 
contro Roma al mezzodì. La Sicilia è stata soggiogata 
dal’ suo re. La Germania era tuttavia agitata, ma Ja 
Prussia si rifeee sotto un coraggioso ministro e la bat- 
taglia di Dresda seguita da una campagna nel Baden 
e nel Palatinato estese ad un tempo la sua influenza 
e restituì Ja pace. Sole restavano. in ‘armi l'Ungheria e 


i mezzi di 


(Continua). 
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- NOTIZIE DIVERSE 
| ITALIA. 


Torino, 5 settembre.— Se non siamo male informati, 
quest'oggi parte alla volta di Roma e di Gaeta l’ono.- 
revole magistrato conte Siccardi, incaricato di una mis- 
sione importante presso la Santa Sede. (Legge). 
— La Concordia e l'Opinione di ieri nel riferire la 
lettera scritta al ministero francese dall'onorevole presi- 
dente. del consiglio Massimo d’Azeglio sì studiano di 
metterla in contraddizione: con alcune parole di un do- 
cuinento per inavvertenza collocato fra quelli comuni- 
cati alla Camera dei deputati, ed alle quali in una 
delle passate tornate fu data indiscreta pubblicità. Que- 
ste. critiche dimostrano quanta ragione il ministero 
avesse nel ritirare dalla pubblicità un documento, il 
quale appunto perchè e dettato giorno per giorno, e 
quindi è informato dalle ispirazioni del momento non 
poteva senza gravi inconvenienti esser reso di pubblica 
ragione. Possianao assicurare che il ministero ha la cer- 
tezza della utilità del concorso movale che al governo | Venezia; ina Ja caduta di Kossuth e la disfatta di Bem 
del Re ha prestato nelle negoziazioni per la pace l’o- I TA sele a Spramensione di’ Gorgey; Paso 
norevole signor di Tocqueville, ‘e che perciò senza con- | witsch si poté vantare che l'Ungheria fosse ‘caduta ai 
traddirsi l'onorevole Massimo d’Azeglio ha potuto seri- | piedi di un .imperatore ‘moscovita, e non passeranno 
vere la lettera contro la quale si rivolgono i rimpro- | molti giorni che udiremo la capitolazione di Venezia 


veri Mida nominati giornali. (Legge). | già chiesta da un partito in quella città. 
i 
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IL RISORGIMENTO 





» . . , 
In questo stato di cose trovansi ora le nazioni con- pubblico le nuove che ci giungono dall EAero, sanno = ì dai 
quanto fosse difficile sceverare il vero dal falso in questo | ove aspetto la sua risposta a voce col mezzo el co- 


| 
tineritali dell'Europa; una tumultuosa rivoluzione fu] 
compressa dalle forze militari; gl’interessi. e i timori | 
della vasta maggioranza della popolazione l’indussero | 
a cercare questo rifugio dalla tempesta, e la cura prin- 
cipale della società fu ed è di difendersi. Ma giunte ; 
le cose a questo punto noi possiamo {dire di entrare | 
nella terza e più importante divisione di questa ‘crisi € | 
diviene maleria altamente interessante il delineare la | 
politica che dee dare all'Europa non solo il riposo | 
esterno, ima la pace e la stabilità. Le forze militari 
hanno compressa la forza delle rivoluzioni; noi ci ral- 
legriamo senza dubbio che un male sì grave siasì  vi- 
gorosamente arrestato, perchè crediamo che.il trionfo ; 
della parte opposta avrebbe sparse sui-mmondo infinite : 
calamità e fatta tornar alla sorgente la corrente della 
libe:stà e della civiltà. Ma se per ora è finita la contesa, 
le quistioni che ne nascono susseguentemente sono | 
imassime ed urgenti. 

Da quali principii sono guidati gli affari di Europa 
Con quali mezzi si adempieranno i desiderii e le spe- 
rauze delle nazioni intelligenti? Che dobbiamo attendere 
quando gli affari saranno tornati nel loro canale natu- 


Di 
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| 
rale? Chi restituirà quell’unione e confidenza tra gover- | 
nauli e governati senza cui nessun Stato è potente, pro- | 
spero o sicuro? Come si allontanerà lo scoppio di ‘una | 
novella rivoluzione? 
Rispondere a queste quistioni è debito di ogni sta- j 
tista. Nella foga del conflitto può bastare il provvedere 
ai pericoli del giorno: non è essenziale guardar oltre. | 
I mezzi di repressione non curano il male. Confessiamo 
che pur non avendo esitato a difendere quelle provvi- 
sioni che evidentemente erano: necessarie a vincere 
l’anarchia, non ci siamo mai illusi sull’ estremo pericolo | 
in che s'incorreva abusando di dette provvisioni: ed | 
anche in quest'ora di apparente successo sovra ogni | 
punto dell’orizzonte, scorgiamo come poco di reale e 
permanente siasi compiuto. Il movimento che seguì la | 
rivoluzione di febbraio ebbe meschini capi, delusioni e | 
pervertiti principii: ma non. possiamo pensare sì male | 
dell’età in cui viviamo da supporre che: l’effetto delle Î 
sue più grandi aspirazioni per la libertà sarà semplice- | 
mente di cadere conculcata sotto i piedi del dispotismo 
militare. Vogliamo bastante libertà da salvare la società, 


avrebbe prodotto nei consigli d’ Europa i più benefici 
effetti. Ma mentre noi abbiamo fatto troppo poco per 
ottenere la gratitudine e la confidenza del partito po- 
polare iù qualunque contrada estera, noi abbiamo inspi- 
rato un incurabile odio e diffidenza verso gli agenti 
inglesi in petto ad ogni ministro che potesse aver in- 
fiuenza in questi affari. La Russia e la Gran Bretagna 
erano le due potenze che potevano starsi ‘in'disparte 
durante il caldo. della mischia aspettando, Ciò fecero 
con diversi sentimenti e diverse speranze. Da esso di- 
pendeva non lo stato transitorio e perplesso dell’ Europa, 
ma il suo avvenire. Il. risultamento. comincia ora: a 
farsi conoscere, e mentre il potere. dell’ Inghilterra fu 
sciupato e si abbandonarono i principii stabili della sua 
politica, il potere della Russia crebbe grandemente, 
tantochè la libertà e 1’ indipendenza dell’ Europa ne sono 
in pericolo, Per parlare chiaramente, l’alleanza russa .a 
cui fu tratta l’Austria per le cose d’ Italia e di Germa- 
ria, domina ora il gabinetto di Vienna. La parte che 
l’Austria dee rappresentare nelle cose di Germania e 
dell'Europa centrale è, checché si voglia, necessariamente 
russa. La Baviera e il Wirtemberg aderiscono alla stessa 
combinazione. 

Nè ci maraviglierebbe il vedere che la politica della 


ma bastante ordine per salvare la libertà. Se l'influenza i 
di questa contrada si fosse cautamente esercitata, essa 
| 
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pelago di versioni contraddittorie che. ci recava ogni 
mattina il corriere d’Alemagna, relativamente agli eventi 
che si compierono nel Palatinato bavaro, nel grandn- 
cato di Baden, e recentemente nell’ Ungheria. 

Ora che Ungheria è sottomessa, e stante ì risultati 
decisivi ottenuti ‘dagli eserciti austro-russìi, non è più 
ossibile coniare nuovi bullettini, alcuni giornali delle 
sponde del Reno non rinunciano tuttavia a queste abi- 
tudini di menzogne sistematiche che possono ancora 
illudere alcuno, ma screditano e disonorano la stampa. 

In mancanza di Ungheri, di cui mon possono più 
trarre partito, questi giornali fanno viaggiare i reggimenti 
russi, e ieri ancora alla borsa di Parigi trovavasi un 
certo numero di bergoli che, prestando fede alla gaz- 
zetta di Colonia, credevano fermamente che un corpo 
considerabile di russi fosse in marcia per le frontiere 
della Svizzera, e da un giorno all’ altro s’invadesse la 
confederazione elvetica. 

Non vè in ciò ombra di buon senso; ima è questa 


Questa notte io vado con Csanyi:e Horvàth a Lugos, 


lonnello conte Kàlmany. 
Colga l'assicurazione della particolare mia stima. 
Arad, 11 agosto 1849. 
| : Kossura n. p. 

— Ecco, secondo il Kuryer /Warszawshi, la lista dei 
generali ungaresi, i quali si sottomisero con capitola- 
| zione il 43 agosto : 

Il comandante in capo generale Arturo Gorgey, il ge- 
{ nerale di divisione Ernesto Kisch, governatore dell’Un- 
gheria, i generali maggiori; Aulich, dimesso; Alessan- 
i sandro Nagy, comandante di corpo; barone Poltem- 
| berg, idem; conte Carlo Leiningen, idem; Kniasitsch, 
della riserva; Téòrck, degl’ingegneri; Lenkey, della ri- 
serva; Schweydel, dimesso; Laner, ispettore. delle 











armi. 
I seguenti membri dell’ ex-governo ungarico e del 
| Parlamento si unirono alle truppe capitolanti: 
Lodovico Tschanyi, ministro, Francesco Duschek mi-- 
nistro, Sigismondo B. Perenyi, giudice superiore pro- 


una ragione per cui alcuni vi credano, e perchè altri | vinciale, Carlo Sass, segretario di Stato, Giovanni Jes- 


più accorti profitti di questa credulità. 
Fortunatamente; il pubblico conosce già questi igng+ 
bili artifizii, e li lascia passare senza badarci. La borsà 


i che passò per la prova di una rivoluzione e di una 
i mezza dozzina d’insurrezioni, è ora affatto indifferente |/seppe Roman, Ferdinando Relgey, Emerico Agafy., 


senak, viceconte, Stefano Beseredy, Paolo Nyary, Anto- 
io Sale, Antonio Bor, Nicolò Kowasch, Antonio Kara: 
Sea, Lodovico Rinay, Giuseppe Osehtrowiski, Gior- 
io Sabalay, Stefano Boldyschor, Luca Maymay, Giu- 


per tutte queste invenzioni che altra volta l'avrebbero }Carlo Martonfy , Sigismondo Popowiesch, Lodovico 


scompigliata. 


Fekete, Antonio Biro, Giovanni Reschonyi, Paolo Der- 


Non abbiamo la pretesa di conoscere il segreto delle { dòdy, Lazzaro Hadschitsch, Villibaldo Bogdanowiec, 
note diplomatiche, ma tuttavia. saremmo dispostissini Giorgio Bortal, Gaspare Hermann, Lodovico Selesch, 
a tener per esatta una nuova affatto contraria a quella} { Giuseppe Koller, Lodovico Farkasch, Adamo Warkonyi 
e data minutamente in un giornale belgico ordinaria Pe Giuseppe Moyser, tutti deputati. 


mente bene informato, l’Emancipation. FÉ 

Questo giornale parla di una nota che sarebbe stata 
rimessa in questi ultimi giorni al gabinetto francese 
dall’incaricato d'affari russo, sig. di Kisseleff. In questa 
nota il conte di Nesselrode dichiarerebbe che l’intent 
zione dell’imperatore sarebbe di far rientrare tutte lè 
sue truppe in Russia tostochè gli Ungheri.avranno dé+ 
poste le armi e le fortezze saranno state rese in mando 
agli austriaci. Quanto alla Moldavia e alla (ea 
nota aggiunge che la maggior parte delle truppe russì 
saranno egualmente ritirate da questi ‘principati, e che 
non vi si lascieranno chele forze indispensabili per manè 
tenervi la tranquillità. î 

Niente vha di più contradditorio , come si scorgé 
che ‘nella notizia d’oggi e in quella di ieri. Le truppé 
russe non possono rientrar in Russia e alla volta dirigersi 
verso la Svizzera. Noi, ripetiamo, non leggiamo i di 


spacci che giungono al governo francese, e non vediam@ Parigi 


nei due fatti rammentati che due notizie della stampa 
Ma uno di questi fatti ha il sembiante d’una age 
menzogna; l’altro invece quello ‘della verità, 7 
Ritirandosi colle sue truppe ‘dopo il servizi 
testè alla corte di Vienna, l’imperator Niccolò compie- 
rebbe letteralmente la sua promessa. Noi non siamo 
disposti a chiuder gli occhi alle suggestioni dell’ambi- 
zione, ma in mancanza d’ogni indizio contrario, noi 
amiamo creder alla buona fede dei. governi, come dei 
particolari, e nulla finora autorizza a metter in dubbio 
la buona fede dello ezar. È 
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Il giornale dei Débats pubblica una lettera diret- 
tagli da un francese residente a Venezia, sotto la data 





RUSSIA. -— L’imperatore Nicolò, ‘per ‘attestare al 


"principe Pasckewitch la sua soddisfazione per la som- 
messione dell'Ungheria, ha ‘ordinato con decreto in 
data di Varsavia 16 agosto, ‘che si rendessero, anche 
alla sua reale presenza, al vincitore della Polonia e dei 
Magiari), gli stessi onoti che son resi allo czar in 
persona. 








VARIETÀ”. 
CEATRO D’ANGENNES. 


La sera del 4 settembre la Compagnia drammatica 
francese, come da più giorni aveva annunziato, rappre- 
sentava al d’Angennes la tragedia di Casimiro' Delavi- 
gne. Zouwis XI, col primo attore del teatro francese di 
, il celebre ‘Ligier. 

Il pubblico torinese accorse in folla, e potè convin- 
cersì come questo altore non sia veramente da meno 
della grande sua fama, La tragedia fu replicata, e se 


o reso : \ . ì : . 
fu minore il novero degli spettatori, non fu certo minore 


l’entusiasmo. 

Non è d’uòpo di grande coltura per/ comprendere a 
primo iratto come in fronte al Licrer splenda l’impronta 
del vero genio, che è quanto dire d’ uomo creatore. 

Benchè avvezzo agli applausi che gli sono tributati 
dalle più difficili intelligenze nella metropoli francese 
non gli tornerà forse discara oggi la lode che gli viene 
da una città italiana. 

Manca per ora e teinpo e spazio ad entrare conye- 
nevolmente in argomento, al che ci accingereino in 


del 22 agosto, cioè sotto l'impressione stessa della | breve. 


capitolazione. 
La repubblica di Venezia cade come è vissuta, pura 
di eccessi, di violenze, e senza aver mai stesa la mano 


Francia, per quanto concerne gli Stati del continenie, i all’anarchia ; (essa'è caduta oppressa da forze che nòn 
seguisse la stessa direzione e che le opinioni personali j poteva pareggiare, e sotto avvenimenti la cui ripercus- 


e 1 desiderii di Luigi Napoleone promovessero stretta i 
alleanza col gabinetto di Pietroburgo. Certo è che que- ! 
sti fatti abilmente usufruttati dal conte Nesselrode e i 
potentemente secondati dagli eserciti imperiali in Un- | 
gheria acerebbero il potere della Russia nella Germania 
meridionale come non era mai stato per lo innanzi, è | 
che essa è divenuta arbitra degli eventi in quella parte { 
del continente. E da notarsi che detta parte di conti- 
nente è appunto quella in cui la parte repubblicana si 
mostrò più ardita e violenta. I cantoni svizzeri offrono 
un asilo ai liberi corpi di politici rifugiati dell'Europa. 
I governi minori non sono abbastanza forti per conte- 
nere i loro proprii sudditi disaffezionati, molto meno a 4 
respingere gli attacchi delle bande erranti di sediziosi, 
Baden è solo tenuto in soggezione dalle truppe prus- 
siane, e brevemente ivi solo si possono temere , se in 
alcun luogo sì possono temere, delle turbolenze. L'opi- 
nione espressa dal gabinetto russo avrà perciò la più 


grande influenza suì destini. di quella vasta serie di | Kàlmany, incaricato di esporvi a.yoce i miei desiderii. 


Stati che dalle sorgenti del Reno e del Danubio si sten- 
dono fino alle sue frontiere. La politica di questi stati 
sarà guidata da un sistema, e di quel sistema Niccolò 
terrà le chiavi. Ma mentre noi osserviamo quésta mu- 





tazione nella distribuzione politica del continente con] 


ansietà ‘e rammarico, speriamo ancora che il gabinetto 
russo protesterà contro le violente e dispotiehe inten- 
zioni che ordinariamente gli s'imputano. Se l'oggetto di 
Niccolò fosse la conquista egli potrebbe colorire il suo 





disegno in Oriente: ma se è animato da un lodevole de- ; 


siderio di preservar il potere ed acsicurar.i dominii 
de’ snoì alleati dalle aggressioni rivoluzionarie, egli dee 
sapere che mel presente stato del mondo nessun go- 
verno puo esistere a dispetto della volontà della na- 
zione 0 coll’odiato aiuto delle baionette estere ,, e. che 
la restaurazione dell’ordine e della pace dipende dalla 
moderazione. 

FRANCIA.— Parici, 1 settembre. — I giornali tede- 
schi sembrano aver preso l'assunto di dare una men- 
tita quotidiana alla vecchia. riputazione di lealtà e di 


. buona fede che avevano acquistata fra moi i nostri 
vicini d’oltre Reno. I lettori francesi; e massime quelli ; cimento il più alto e il più caro dopo la patri 
fra’ nostri confratelli, il cui assunto è compendiare pel | la mia famiglia è in sicurezza, 


LINE TL ILA MATITA E 


i 
| 


sione portava inevitabilmente la sua ruina, Gli uomini 
che la governavano erano pieni di oneste intenzioni ; 
essi volevano solo ristabilire. l’antica indipendenza del 
loro paese , scuotendo il giogo dell’ Austria. Essi. non 
hanno mai voluto fare appello a quell’ empie dottrine 
che , soito pretesto di ristorare la società europeà , 
hanno già fatto versare dei fiotti di sangue in paréc- 
chie parti d'Europa. La storia sarà giusta riguardo ad 
essi, e non li confonderà con molti di coloro che da 
diciotto mesi sconvolgono l’Italia e l’Aleinagna: 

UNGHERIA.-—- Il Foglio costituzionale contiene il se- 
guente atto interessante degli ultimi giorni ‘della rivo- 
luzione magiara. Gli è una lettera di Kossuth al conte 
Casimiro Esterhazy. 

Caro conte! 


Questa lettera ella riceverà col mezzo del colonnello 


ll Licier sosterrà le parti di protagonista nell’Ote//o, 
nel Tisserand de Ségovie, nel Tartuffo. 

Questa sera 6 settembre, Les enfans d’Edouard. 

È veramente a dolerci, che di sole 8 recite voglia 
esserci cortese, 


CESENA ZANINI METRI 


NOTIZIE DEL MATTINO, 












Roma. + Leggiamo nello Statuto del 3. corrente: 
Possiamo, garantire senza temere di essere smentiti, 
| la perfetta autenticità della lettera del presidente della 
i Repubblica francese al colonnello Edgardo Ney; che 
abbiamo pubblicato nel numero di sabbato. 

Possiamo con la stessa, sicurezza aggiungere. che il 
generale Rostolan ha ricevuto da Parigi l’ordine for- 
male di non permettere, che nel tempo in cui le truppe 
francesi saranno in Roma, si commetta alcun atto che 
stia in opposizione con le intenzioni espresse nella let- 
tera del presidente della Repubblica. 

— Scrivono ancora allo Statuto da Roma che M. de 
Rayueval voleva che la lettera del presidente al colon- 
nello Ney fosse stampata nel giornale officiale. 

«I cardinali hanno resistito, minacciando, dicesi, di 


I miei presentimenti. comunicatile il 23 giugno! @ protestare all’Europa. La lettera non si è stampata, ma 
Szegedin sono adempiuti; la presa di Buda per la parte | 5 Ne è data copia a tutti, ed è già nelle inani di tutti. 


di Gorgey era l’ultima luce del tramonto ‘solare della 


— Secondo il Nazionale il Papa avrebbe detto a 


repubblica, giacchè subito dopo Dembinsky fu battuto f varii ufficiali francesi, che se la Francia volea dettargli 


nel nord, Perczel nel sud, più tardi il Gorgey venné 
in una fatale situazione presso Komorn, e finalmente 


anco Bem dovette soccombere retrocedendo alle armi 


qualche condizione egli, lungi dal recarsi a Roma, sa- 
rebbesi ritirato in qualche altra città ed avrebbe invo- 
cato il soccorso delle altre potenze. La lettera di Luigi 


di Luders. Le mie lievi speranze di procurare alla no- $ Napoleone al colonnello Ney gira per Roma; wera o 
stra causa ùna piega più favorevole imercò l’impiego di { supposta che sia. Egli è certo che sono ufficiali francesi 


violenti mezzi straordinarii, fecero del tutto naufragio 
pell’iguominiosa ingratitudine di Gorgey, mentre la rae 
pida rivelazione ed eseguimento del suo da ine già da molto 
tempo preveduto e temuto piano, era iradimento alla 
causa della patria, e ne diede a me ed alla repubblica 
il colpo mortale. Ventimila palle di cannone ci costa- 
rono la nostra sciagura, ed ora vedo la tomba nella 
già periclitata fuga. 
nostra causa è ormai È i ; 
La nostr sa è ormai persa del tutto; gli enormi 
sforzi degli ultimi tempi hanno indebolito il mio spirito 
. . 7 
e sconcertate le mie forze fisiche. Cerco ardentemente 
la quiete; ma la maggior consolazione in questa mia 


innegabile assai critica situazione mi porge il convin- 


a, che ! 


che la divulgano. 


— Il contrasto fra la commissione governativa‘ ed il 
generale francese dev’ esser vero. Difatti vediamo gli 
atti delle autorità francesi, che ‘dopo l’arrivo dei tre 
rossi erano nella parte non officiale del «Giornale di 
| Roma, posti ora nell’officiale. Di più mons. Savelli è 

ministro della polizia; ma un’ordinanza che riguarda i 

forestieri, pubblicata ultimamente, porta la sottoserizione 
j del prefetto francese Le Rouxeqgu. 


Mer amnmR seri 





i — Corre voce, che si crede ben fondata, che quando 
le trattative di Gaeta non riuscissero ad ‘assicurare allo 
i Stato pontificio le oneste. libertà desiderate da’ buoni, 
| il governo francese ‘porrebbe in mano del generale Ro- 
! stolan l’autorità, la quale vien ora esercitata dalla com- 
i 

i 


i missione. Il non averlo fatto finqui, è chiara prova che 


À 


lena 





































































la Francia non lascia di fsperare in Iquelle trattative, 
(Mon. Tosc.) 
— Il generale Rostolan ha emanato il seguente di 
creto: 
Gli Agenti della forza pubblica impediranno che degli 
assembramenti di qualunque specie vengano a formarsi 
che nessuna manifestazione sia effettuata, e non tollera 
ranno, sotto verun pretesto, che venga a deroga 
ordini precedentemente emanati dall'autorità fran 
Tutte. le contravvenzioni; qualunque, resistenza 
precitate , disposizioni, saranno punite colle pene. 
scritte dalla legge. i 
Secondo il Monitore Toscano il motivo di questi 
sposizione sarebbe stato » questo: I Romani vole 
fare una dimostrazione favorevole al detto genei 
ai Francesi, e contraria alla commissione gover 
dei tre cardinali; il generale Jo seppe e non vol 
di autorizzare questa dimostrazione: quindi il di 
Parisi, :31 agosto. — Sinora si prestava po 
al progetto di matrimonio del presidente della | 
blica colla figlia del re di Svezia; ora però rigi 
all’Eliseo la cosa‘come fatta. Le missioni dei si 
Peicigny e Clary sembrano aver nessun altro sco 
di affrettarne la conclusione. i 
©LAa figlia. del re di' Svezia Bua possiede una É 
considerevole, ma è nulladimeno la figlia di un.r 
fatto sì conferma, sarà questo pur sempre uno dei 
avvenimenti del 49. i EE 
È noto come il presidente abbia domandato la ma 
di una inglese che possiede niente meno di 25 mili 
Egli ebbe un rifiuto. La fortuna fa' più la preziosa 
re. È veroche oggidì le risorse più rare sono le final 
ziarie. (Indép. Belge). 
Parici; 2 settembre. — Assicuravasi ieri all'Assemblea 
che i signori Ledru-Rollin, Victor Considérant, Felix ® 
Pyat, Boichot, Rattier ed altri implicati nell'attentato | 
del 13 giugno 1849 erano stati invitati, dietro una de- | 
cisione del comitato democratico-sacialista, a costituirsi 
prigionieri a. Versailles al momento, dell'apertura dei 4 
dibattimenti innanzi l’alta corte di giustizia, | (Patrie) 
Parigi; 2 settembre. — Circolo della borsa. — lersen 
alla piccola borsa del Passage de Opéra il 5 per! 
spinto fino a 90, 50: oggi, domenica, non si fecero affi 
| si chiedeva a 90,40 e si offriva a 90, 50. Credesi ché 
rendita crescerà ancora. Non circolava notizia. 
BarceLrona, 28 agosto. — Due battelli sardi fui 
indicati dalla vedetta di Montjouì. Si recano ad Qpor 
per ricevervi le reliquie di Carlo Alberto. 
‘ Axemacna, — Il principe di Prussia giunse il 30 ago: 
a Francoforte. Si dice che farà un lungo soggiorno i 
questa città. i 
Il ministero di Berlino, sicuro della maggioranza dit 
i ambe le Camere nella quistione tedesca, diramò è 
circolare agli Stati che non hanno ancora ‘aderito’ 
progetto dei tre re, accordando loro un termine pe 
torio di 15 giorni per dichiararsi definitivamente, sco 
i quali sarà. convocata ‘la dieta. IRE 
|  Uncueria, — Lettere di Pesth, in data del 28 agost 
‘ confermano la notizia che Kossuth, Dembinski e Per 
czel sono giunti sul territorio turco. Di Bem null ‘ 
! certo finora, La Gazzetta di Bucharest reca notizie 
| Hermanstadt del 13. agosto. Da ogni parte avanzayi 
Î truppe russe ed austriache per circuire Bem. Dietro; 
| tizie particolari di Kronstadt questo generale sare 
| 





andato occupare certe forti. posizioni a Peski, 
erasi già sostenuto durante la campagna dello 
inverno. 





S. XIGCOLINI gerente. 





Brévetés des Gouvernements Fnangars et Sarped 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 


Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliets Bourg Do 
Turin. i 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur | 


| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

IN MORTE O 
CARLO ALBERTO SS 
ODE n 
! DI G. PRATI 


con. lettera n 
4D ALESSANDRO MANZONI. 





TORINO. — Presso GIANINI E FIORE. 
Centesimi : 80. 





Tipografia Fernero e Franco 
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TORINO 
6 Settembre 


Nella tornata della Camera di ieri la ‘maggioranza 

to aMerE porlato-la-questione sul campo del diritto "vos 

stituzionale ; e noi abbiamo espressa la nostra opinione 

sul punto, o meglio sui vari punti ai quali il sig. Ca- 

bella appoggiò i suoi considerandum, e vinse ai voti 
la prova. 

Ma questa tornata può ancora considerarsi dal Jato 
politico, anzi noi crediamo che da questo pupto di 
vista debba specialmente considerarsi la significazione 
sia di questo, che degli altri voti ottenuti sinora dalla 
maggioranza. 

Infatti di che cosa trattavasi ieri alia Camera, se 
non che del modo di approvare o legittimare ‘un'atto 
dei ministero? Negare questa approvazione era sostan- 
zialmente impossibile, e la stessa necessità da cui 
era stretto il ministro di finanze stringeva la mag- 
gioranza; ma bisognava fargli sentire a qual prezzo 
gli venisse accordata, bisognava'che la maggioranza 
facesse atto di potenza tale, che mostrasse al mini- 
stero come ‘esso sia assolutamente nelle ‘di lei mani ; 
quindi il sig. Cabella, non. pago della severità con 
cui la,Commissione aveva già giudicati per mezzo del 
suo relatore gli atti del ministro di finanze ; non pago 
dell’evidenza in cui era già stata posta dal sig. Ceppi 
la questione di diritto e tutelata. nell’avvenire la retta 
interpretazione dello Statuto, volle ancora rincarire 
sulla relazione, e notare il ministero di tal solenne 
biasimo, per cui alla sola clemenza e longanimità 
della maggioranza egli dovesse di ‘andarne assolto. 

La questione legale era dunque stata sciolta dal 
sig. Ceppi: dure crano le sue parole, severe le. sue 
conclusioni, ma accettabili per il: sentimento che ie 

ispirava. Ma se la legge fosse passata a questo datto, 


Ono 
orto 


osto 
) in 


a di 
Ulia 
) al 
[en 
orsi 


sto, 
ere 
i di i ta : 
progressiva che forma il sistema della maggioranza; 
bisognava dunque che il ministero sentisse aggra- 


e di 
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noe 
ohbe 
dove 
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circolo. nel. quale egli è condannato ‘a vivere in 
balia dei suoi inesorabili avversari. 

E intanto qual è l'impressione che è destinato a 
produrre. nel paese lo spettacolo giornaliero. che pre- 
sentano la Camera ed il governo? Qual sarà. l’idea 
che si formerà il popolo di un sistema di governo nel 
quale i poteri dello Stato si trovano ogni dì in una sì 
patente e trista contraddizione? Qual sarà l'opinione 
che porterà di noi l'Europa, e quelle benigne potenze 
che ci lasciano ad esempio e prova dell’attitudine alla 
libertà di ‘un popolo ‘italiano? E chi non vede ‘che la 
questione politica sarebbe quella che la Camerà do- 
vrebbe aver sempre presente in tutte le sue delibera- 
zioni? Prima. dei nostri disastri, prima che fossimo 
ridotti alle estreme condizioni in cui ci troviamo, tutte 


questioni di portafoglio : quali siano state le conse- 
guenze di quelle oslinatissime lotte noi lo provammo, 
e per quanto ci sia.grave dirlo, noi siamo forzati a 
confessare che adesso ancora ben semplice 0 cieco 
sarebbe chi non vedesse quale sia lo spirito che do- 
mina tutte le questioni. Una Camera democratica, una 
maggioranza democratica, che si vantano di tutto il 
loro passato , come potranno sopportar un mini- 
stero. che non sia egli pure democratico. come 
potranno sopportar una politica che è sempre stata 
agli antipodi della loro? Ma la. maggior contrad- 
dizione non è ancora questa ; poichè. se l’attuale 
ministero sì ritirasse, nella maggioranza stessa: sono 
gli uni forzati a dire, gli altri. francamente con- 
fessano che un ministero della sinistra sarebbe im- 
possibile. E in verità, se questo ministero si di- 
mettesse improvvisamente, sarebbe un bel colpo 





ano” 


chiamare gli uomini della sinistra a proporre alla | 


Camera di sanzionare la pace coll’ Austria! Vedere 


stretti a questo passo quegli uomini stessi i quali, non | 


seno che pochi giorni, imprecavano ancora al governo 
la precipitata conchiusione della pace, di quella pace . 
che, ritardata per poco, ci cadrebbe ora sul capo ag- , 
gravata di tatto il peso della rovina dell’infelice 
Ungheria. i 
Talli convengono in parole che le nostre condi- 
zioni politiche sono tali, che selo: da uno spassionato: , 
accordo, da una tèmperanza 0 volontaria 0 forzata noi 
possiamo sperare di rieseire a salvaté le nostre istitu- | 
zioni: ma gli alli ogni dì smentiscono le parole. 
Vorremo dunque gettare tutto il torto dal lato della 





° 


le questioni si riducevano a questioni di persone, a | 


so L'ufficro del giornale starà aperto 

, dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi franco. di posta alla Dire- 
zione del Giornale it Risoremento 








varsi i colpi, c vedesse stringersi di un grado quel | 





| 
| 

















maggioranza ? Lo abbiamo già delto e non sarà ma 
abbastanza ripetuto, che.in politica più che in, qual: 
siasi altra. cosa il torto non trovasi mai tutto da ul 


I lato, e la maggioranza sulla quale pesano già i funes®& 
i risultati di quella politica che dai più -scliietti demò@ 
Crati è giudicata causa, della rovina. delle loro è delle 
cose; nostre ,, questa maggioranza dovrebbe ‘oramai 
sapere che per ragione della stessa sua prevalenza sta 
sul suo capo ‘tutta la risponsabilità della presente 


Situazione. 


opinione: a che. vale coprirsi sempre col manto della 
legalità e di quel puritanismo che lascia travedere a 
troppo chiare note quale sia il vero movente di questa 


instancabile sistematica opposizione? Continuisi. in 


questa via, ed il sistema costituzionale falsato nella 


sua essenza, il governo intralciato ad ogni. suo passo, 





i arenale, posposte ed assoggettate ai calcoli di un partito 
| dominatore, titubante ed aspettante, ci trascineranno 
a tal punlo, che tra il ministero e la maggioranza sor- 
‘gerà improvviso chi di questa lotta avrà il pieno 
trionfo; nè crediamo faccia d'uopo indicare più chia- 
ramente qual sarà questo partito. 

Pochi mesi or sono noi potevamo comprendere 
questa guerra, poichè essa mirava ad. attuare quei 
progetti che invano ‘cercherebbesi ancora di involgere 
nel mistero; ma ora che i più esaltati e i repubblicani 
di buona fede son costretti.ad abbracciare la costitu- 
zione come sola ancora di salute, ora che al dire degli 
uomini politici i più profondi; come i più sinceri ama- 


I tori della vera libertà, lo stesso sistema costituzionale 
i ha ricevuto dalla violenza delle rivoluzioni tali scosse 


| 
| 
| 


da renderlo quasi problematico in alcune parti di Eu- 
ropa, noi non possiamo comprendere che sia spinto a 
tal segno l’acciecamento e l’egoisme dei partiti da non 


sarebbe stalo inlerrolto quel corso di reprobazione | lasciar loro scorgere come sovrastante a lutte le terribili 


vicende che travolsero l'Europa s’innalzi in ogni dove 
il principio della forza armata, rappresentato nella 
più: fatale sua espressione dalla. potenza e dalla poli- 
lica russa. 

Or che sono queste misere gare a fronte di tai 
pericoli? e perchè , inveceîdì stringerci tutti insieme, 
noi dividiamo le nostre forze per lacerarci a vicenda? 
Chi potrà sperare che prendano radice le nuove istitu- 
zioni, quando sì miserando spettacolo se ne porge ai 
popoli? Noi non ignoriamo che il sistema costituzio- 


nale si regge anche in parte per una forza che noi | 


chiameremo di contrasto; che vi è e vi debbe essere, 
quasi elemento necessario , un'opposizione; che non 
fuvvi mai libertà senza lotta, e che molte guarentigie 
dì questo regiine si riducono a mere finzioni legali. — 
Ma î nostri contrasti, Ja nostra opposizione, le nostre 
lotte è le nostre finzioni legali noi non sappiamo, più 
a qual genere di governo possano appartenere; ed 
a chiunque abbia idea di sistema costituzionale nei 
domandiamo se il nostro possa chiamarsi tale. 

Queste parole sembreranno dure agli uni, impru- 
denti agli altri ; ma troppo ha già sofferto il paese per 
avergli cortigianescamente. celata’ la verità, ed il 
popolo saprà fra poco a qual prezzo gli toccherà 
scontare le adulazioni di cui sinora fu inebbriato. 
Pensi il governo, pensi la Camera a che possano es- 
sere trascinati da questo falso sistema ; ove si voglia 
porvi rimedio, siamo ancora in tempo. L’avvenire è 
per tutti, ed esso si schiuderà larso e non remoto a 
luite le capacità, a lutti i partiti; ma se concordi 
non poniamo mano a ristaurare il pericolante nostro 
edifizio politico, anche senza scosse più violente ‘esso 
cadrà a pezzi, e sarà tale la vergogna nostra, che 
potrà dirsi solo eguale al danno. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6. 


Ad una grandissima maggioranza la Camera ha oggi 
deciso la separazione di Ovada dalla provincia d’Acqui 
e la riunione a quella di Novi. Il deputato Rossi parlò 
lungamente ed energicamente contro quel progetto di 
legge. H deputato Buffa, rispondendo, io difese sì bene, 
e seppe con tanta verità dimostrare che sotto. l’appa- 
renza d'un interesse locale la quistione conteneva un 
atto di alta giustizia, che, dopo il suo discorso, il voto 





favorevole al suo assunto divenne per la coscienza dei 


deputati un'imperiosa necessità. Ovada, per tradizione, 
per topografia, per relazioni economiche è paese inti- 
mamente legato alle provincie liguri. La sua unione 


è 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i 

I 

| 

| Abbiasi dunque almeno il coraggio della propria 
i 


le leggi, i provvedimenti che si aspettano dalla Camera 
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SI. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via det- 
| FArcivescovado , di fianco alla Madorina 
Ulegli Angela, e presso i principali libra. 

Parye Province presso gli Uffizi postali. 

J F. Pagella è Comp. di Torino. 

PartiiNova presso A, Beuf. libraio, 
CUIVORNO >» L'Emporio libraria 


(IRFENZE >» Viesseu libraio. | 
ARMA . Grasioli, © id, 
Monwma è» GC. Vicenzi; id. 
Rosa . P. Merle, id. 
ti *Capobianchi, impiegato 
ion a Pi postale, 
2 CERO sr AISONZEIAI, i NapoLi | è Padoa-Marghierè libr. 
Centesimi 25 per riga, anticipati. Giuevna. » |. Cherbuliez, 
| manoscritti e le lettere nonsaranno Paniei. + Uffici di corrispond. 
DIRI Delaire ìe: Lejolivet, 
restituiti. ; 
Lonsra * 


P. Rolandi libraio. 














signor Bulfa e decretarono la separazione di Ovada, 
battevano l’anno scorso le palme alla Costituente ita- 
liana, che prometteva di fondere nel crogiuolo di 


Mazzini tutti i popoli italiani ! 


Dopo questa votazione venne l'affare de vescovi di 
Asti e Torino. Il ministro Demargherita, rispondendo 
{ al rapporto della Commissione, parlò da maestro. Il 
pericolo della pubblicità in un affare così delicato, il 
poter discrezionale che dee lasciarsi al governo nella 
| comunicazione di un documento, l’inutilità di alcuni 
fra ì documenti che la Commissione ha richiesti, l'im- 


i 





possibilità legale di consegnarle quegli altri che sono 
atti di un processo penale, la necessità di conservare 
intatta l'indipendenza giudiziaria, furono altrettanti 
argomenti che egli svolse coll’abituale sua lucidezza e 
dignità. Conchiuse con un argomento perentorio: i do- 
cumenti sono ora in potere dell’inviato che il governo 






















ha già spedito alla Corte di Roma. 


i 


ruditamente intrecciato di testi latini. 


Ì 
tutta di 
sarebbe 


nazione ed alle guarentigie consacrate nello Statuto. 


Yi porta! 





TRATTATO DI PACE COLL’ AUSTRIA 


E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 


(Contiuuazione V. il Risorgimento n. 523). 


Instructions remises & M. le comte Gallina le? 


1849. 


moyens de réaliser les promesses contenues dans VPar- 


espérait arriver d’autant plus facilemeut à ce but, que 
depuis l’armistice il s’était opéré tout-à-la-fois en Pié- 
mont un changement de systéme, et qu'il y avait lieu 
dè croire que l’Autriche ne ‘se trouvant plus en pré- 
sence ni des mémes hommes, ni des mémes opinions, 
se dépouillerait de tout sentiment quelconque d’animo- 
sité et de haîne, pour ne s'occuper que de ce qu'il lui 
convenaii de faire dans l’intérét de son propre avenir 


intérét lui conseillait évidemment de ne pas exiger du 
gouvernement sarde des sacrifices trop. durs, afin de 
ne pas ébranler autorité morale d’un jeune monarque, 
autorité si nécessaire à la répression du désordre, et 
de ne pas ruiner en sa personne le principe. monar- 
chique constitutionnel, qui en Italie, aussi bien pour 
l’Autriche, que pour les autres États italiens, est une 
sauve=garde essentielle, fondamentale, nécessaire.. Dé- 
sirant arriver è un résultat sineére et solide , le. gou- 
vernement du Roi avait. cru devoir. confier è M. le 
Marquis Albert Ricci la mission de traiter avec le 
gouvernement autrichien des conditious de la paix. Il 
était en effet naturel que ce diplomate qui avait. ét6 
précédemment désigné pour intervenir aux négociations 
de Bruxelles, fut chargé d’entamer et de suivre celles 
qui devaient avoir liea è Milan. Mais l’éloignement de 
M. le marquis Ricci, et l’impatience du cabinet de 
Vienne, furent cause que le ministére sarde, ne vou- 


ad Acqui era un fatto violento, contro il quale: prote- 
1 Stava e pregava da 32 anni; e .se la Camera avesse 
l deciso altrimenti, Ovada si sarebbe sottomessa oggi al 
“ suo deereto, ma per ricominciare le sue proteste e le 
Sue preghiere domani. Ovada, in piccolo, è un'ampia 
i(confetazione della scuola de'fusionisti che, con un 
! tratto di penna, pretendono annullare i bisogni e le 
: abitudini delle località e che, a forza di volere l’Italia 
| una, han reso quasi impossibile l'Italia unita. Quanti 
| di coloro che oggi restaron convinti delle ragioni del 


Il deputato Siotto, autore della  sciaurata mozione, 
imitando l'esempio recente del signor Montalambert, 
\arlò per recitare un suo ingegnoso mea culpa, che fu 


Il deputato Mellana sorse a difesa della Commissione 
(€ fece una specie di appello alla suscettibilità della 
\Camera, pretendendodi dimostrare che la quistione sia 
principii, e che il lasciarla per ora in Sospeso 
un precedente pregiudizievole ai diritti della 


La discussione. fu differita a domani. Ma questa 
smania di mettere ad ogni momento in iscena un 
qualche articolo dello Statuto, farebbe dire di ‘esso 
ciò che Cesarotti diceva delle opere classiche in mano 
ai commentatori: costoro le han fatto già divenire come 
la cena delle meretrici, dove sì mangia ciò che ognuno 


22 avril 


Apres les évenemens de Novare une des premiéres 
et des plus importantes préoccupations du gouverne- 
ment de S. M. le roi. de Sardaigne fut d’aviser aux 


ticle 1 de l’armistice du 24 mars 1849, en concluant 
avec S. M. Pempereùr d’Autriche un traité de paix ca- 
pable de concilier les intéréts respectifs des. hautes 
| parties contractantes et ide mettre. fin aux différends 
auxquels un enchainement de circonstances, en quelque 
sorte fatales, avait. donné naissance. Le cabinet sarde 


en Italie, et du maintien de la paix en Europe. Or cet 



















































lant pas qu’on ne pùt lui imputer aucun retard, s’em- 
pressa d’envoyer à Milan M. le général Dabormida et 
M. le comte de Revel pour recevoir les premières 
communications, IN 5 


triche à fournir à concurrence de moitié la garnison de 
la ville et cittadelle d’Alexandrie. Il ‘est presque inutile 
de rappeler quel déchaînement la lecture de cet ar 
ticle produisait è la Chambre des députés; on erut voir 
dans cette disposition une atteinte portée à l’honneur 
national, un acheminemeut au vasselage humiliant envers 
l’empire. 

Le parti démagogique surtout exploita cet incident 
pour poussec le peuple è la révolte, et pour entreteniv 
chez-lui cette excitation factieuse, dont il | espérait se 
servir dans l’intérét de ses projets de subversion. Lé 
gouvernement comprit le danger: ses commissaires è 
Milan obtinrent de S. E, le feld-marechal Radetzky que 
l’on suspendrait l’occupation d’Alexandrie. 

Sur ces entrefaites, M. De Bruck arriva à Milan inuni 
des pleinspouveirs du cabinet autrichien. Déjà aupara- 
vant M. le général De Hess, alléguant des ordres recus 
de Vienne, avait brusquemént réveillé la question de 
l’occupation d’Alexandrie par les troupes impériales, et 
menacé de réaliser ‘cette occupation sans égard pour 
ce qui s’était passé précédemment, : 

Le 13 avril M. le général Dabormida, ministre plé- 
nipotentiaire du Roi, et M. le chevalier Boncompagni 
qui lui avait été adjoint, eurent avec M. De Bruck une 
premiere conférence, où cet envoyé chercha peu à dé- 
guiser les prétentions exagérées de son gouvernement 
sur les différents points à discuter. Bref, le 17 du mémé 
mois M. De Bruck leur communiqua un projet de traité 
tellement exorbitant, tellement ‘en ‘déhors de toutes 
prévisions, que le conseil des ministres ‘n’ hésita pas à 
reconnaître qu'il était impossible d’entamer des négo - 
ciations sur des pareilles bases, et que le gouverne- 
ment du Roi ‘se voyait dans la néeéssité de recourir à 


4 la proteetion de la France et de l’Angleterre pour obtenir 


une paix fondée sur des principes de convenance et 
d’équité. 

Dans l'article 2 du projet dont il s’agit, il est dit que 
la paix sera déclarée commune & LL. AA RR. PAr- 
chiduc duc de Modéne et lInfant d’Espagne duc de 
Parme. Le gouvernement du Roi ne saurait accepter 
de semblables prétentions sans se inettre en Opposition 
avec les principes les plus élémentaires du droit, sans 
reconnaître que l’Autriche, contrairement aux traités 
existants, est en possession Iégitime .d’une suzeraineté 
quelconque sur les états de ces deux princes, sans at- 
tribuer enfin quelque valeur au traité que S. M. V’em- 
pereur a cru devoir conclure avec leurs altesses le 2: 
décembre 1847. 

Ces observations s'appliquent également au deuxiéme 
des articles additionnels du projet susdit, où l’on en- 
tend réserver aux ducs de Modéne et de Parme la fa- 
culté de reclamer au gouvernement du Roi des inde- 
mnités pour des prétendus dommages par eux soufferts, 
en posant ainsi en fait ce qui peut devenir l’objet d’une 
question sérieuse et fort contreversable, savoir quelle a 
été la cause, quels ont été les véritables auteurs des 
dommages dont il s’agit, 

Passant è l'article quatriéme du projet précité , ont 
fait remarquer que l’affectation du cabinet de Vienne 
a confondre dans une seule et inéme disposition ce 
qui est relatif è la détermination des limites qui doi-. 
vent séparer le territoire Sarde du territoire’ Autri- 
chien, et des territoires de Modéne et de Parme, sem- 
ble accuser trop ouvertement l’Autriche de certai nes 
arriére-pensées concernant l’envahissement définitif 
plus ou moins prochain de ces deux états, sans avoir 
égard è ce qu’une notable partie de l'un d’eux, savoir 
le duché de Plaisance, est réversible è la maison re- 
gnante de Savoie en vertu d’une des clauses du traité 
d’Aix-la-Chapelle du 18. octobre 1748, confirmée et 
expliquée par plusieurs traités postérieurs. i 

Si l’article dont on vient de parler révele de la part 
de l’Autriche des préoccupations ambitieuses qu'il ne 
lui convieni certainement pas de laisser apercevoir en 
ce moment; on ne sait vraiment pas sur quoi elle 
S'appuye pour imposer de sa propre autorité dans 
l’article 9.ine ‘du projet dont il est question, à S. M, 
le Roi de Sardaigne l’obligation d’évacuer immédia- 
tement les territoires de Menthon et Roccabruua ap- 
partenant è la principauté de Monaco. Les événemens 
de Novare auraient-ils donc rendu VAutriche Varbitre 
supréime des destinées de l’Italie? 

Revenant è l’article 4.me, dans lequel il est dit en 
outre que la limite des deux états prés de la ville de 
Pavie sera désormais formée par le thalweg du canal 
de Gravellone, il est à remarquer qu'il y a depuis 
long-temps contestation sur ce point entre la Sardai- 
gne et l’Autriche; que des négociations ont déjà eu 
lieu pour applanir les difficuliés existantes À ce sujet , 
et qu'il ne peut s’agir en ce moment que de réserver 
les droits de chacune des parties contractantes peut 


0 Tlantlele»-3. de Parmistice “dè Novare ‘autorisait’ PAu- 
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avoir sur le territoire litigieux , sauf à reprendre la 
discussion én temps plus opportun, et la terminer par 
une transaction spéciale* 

Il en est de méme de l’article 8.me relatif à la na- 
turalisation des sujets sardes. par le gouvernement au- 
trichien, et vice-versa des sujets ‘autrichiens par le 
gouvernement sarde. Cette question doit nécessaire- 
ment faire l’objet d’une convention è part. D’ailleurs 
dans cet article en imposant à S. M. le Roi de Sar- 
daigne l’obligation de modifier. quelques-unes des di- 
spositions du code civil de ses états , oublie comple 
tement que d'après le Statut constitutionnel ce Prince 
n’est pas investi lui seul du. pouvoir législatif , mais 
qu'il l’exerce conjointement avec les Chambres, sans 
le concours desquelles il ne saurait agir. 

Cettè ‘dernière ‘observation doit s’appliquer égale- 
inent aux énonciations de l’article 6 relative à la 
révocation de la loi votée par le Parlement sarde tou- 
chant la subvention mensuelle de 600,000 francs, ac- 
cordée.à la ville et république de Venise. 

Du reste une semblable. stipulation serait' compléte- 
ment inutile, puisque la subvention dont il s'agit ne 
devait avoir son effet que pendant la guerre , et que 
d’aillenrs ‘en ce moment il n’en est plus question. 

En ce qui concerne article 7 du projet. de traité 
le gouvernement du Roi le repousse en entier, comme 
contraire è l’honneur. national, comme tendant à pla- 
cer la Sardaigne sous un vasselage humiliant. vis-à-vis 
de l'Autriche en Vobligeant à se faire en quelque sorte 
l’agent de la police maritime de cette puissance. 

Enfin il est presque inutile d’insister sur ce qu'il ya 
d’éxagéré, d’exorbitant dans les éxigences du cabinet 
autrichien, qui dans. le premier ‘des articles addition- 
nels du projet de. traité prétendrait faire payer è la 
Sardaigne è titre d’indemuité pour  frais de guerre la 
somme de 70 millions ‘de florins; et celle de 20. mil 
lions de livres pour les. dommages soufferts par les 
sujets de S. M. I, outre les indemmités demandées 
par les ducs de Modène et de -Parme, ce qui proba- 
blement porterait l’indemnité totale è 300 millions , y 
compris les sacrifices que nous devrions faire pour 
effectuer l’emprunt: nécessaire. Une pareille condition, 
s'il était dans l’ordre des choses. possibles qu'elle fut 
acceptée , équivaudrait à la, confiscation du. dixjéme 
du territoire des États sardes ; elle  constituerait. une 
spoliation aussi inouie, que: révoltante. 

Le gouvernement du Roi s'est étonné à juste titre 
que le projet de traité communiqué par M. De Bruck 
ne contient aucune. de ces ‘pensées généreuses dont la 
réalisation est si nécessaire. aujourd’hui è la consoli- 
dation de l’ordre public, si profondément ebranlé de 
toutes parts, et qui après tant de troubles; tant de pé- 
ripéties étonnantes, la plupart suscitées par des causes, 
pour ainsi dire, nécessaires et fatales, doivent étre con- 
sidérées par les gouvernements représentatifs. récem- 
ment établis en Europe, comme une des bases les plus 
solides de leur avenir. Il semblait naturel, que le projet 
dont il s'agit devant servir à inaugurer dans le royaume 
Lombardo-Vénitien un ere nouvelle, renfermàt un arti- 
cle, par lequel S. M. l’empereur et roi aurait accordé 
ammistie pleine, entiére, complète, aux nationaux de ce 
royaume qui pouvaient ayoir pris part aux évèenemens 
politiques des années 1847, 1848 et 1849. 

Le gouvérnement Sarde croirait manquer è un de: 
voir sacré, à un devoir d’honneur et de conscience sil 
ne faisait de cette amnistie une des clauses essentielles 
et capitales du traité à intervenir. 

Telles sont les principales considérations que S. E. M. 
le comte Gallina fera valoir auprés des cabinets de 
France et d’Angleterre afin d’arriyer au but de sa mis- 
sion. Si le gouvernement francais venait à manifester 
le désir d’une intervention armée, il faudrait, pour le 
moment du moins, combattre cette idée en faisant ob- 
server que l’entrée des troupes francaises sur le terri- 
toire Sarde ne saurait ‘avoir lieu qu'à la dernière ex- 
trémité, Il suffirait, en l’état, que la France rappro- 
chàt de la frontiere les cantonnements de l’armée des 
Alpes, ce qu'il déclarerait.en méme temps è l’Angle- 
terre. 

En résumé M. l’envoyé extraordinaire fera. ressortir 
que le traité à conclure doit embrasser les points ci» 
aprés désignés, 

— 1, Assurance de paix; amitié et bonne intelligence 
entre S. M. l’empereur d’Autriche et ‘S. M. le roi de 
Sardaigne. 

— 2, Fixation,. sil a. lieu, du montant . d’une 
indemnité à. l’Autriche à. titre de frais de. guerre et 
autres, i 

— 3. Réserve au sujet de le question de réversibi- 
lité des duchés, à moins qu'on ne consente a resoudre 
dés-à- présents cette question è notre avantage en sti- 
pulant l’indemnité .à. donner.au duc régnant. 


— 4. Amnistie pleine, entière pour les Lombards et i 


les Vénitiens compromis dans les &venemens politiques 
des années 1847, 1848 et 1849. 

— 5. Promesse de. conclure dans les plus bref délai 
un traité de commerce, dans lequel sera stipulée une 
diminution des droits d’entrée des. vins de Piémont 


en Lombardie, et où l’on déterminera les mesures 


propres à assurer la réciproque de la contrebande. 

Le but principal de la mission de S. E. M. le cointe 
Gallina est d’user ‘de tous les moyens qui sont en son 
pouvoir pour déterminer la France et l’Angleterre à 
accorder. leur protection à notre auguste souverain le 
roi Victor Emmanuel, afin que par leur médiation et 
leurs bons offices ìl puisse  conclure une paix honora- 
ble ei en harmonie avec les intéréts de la nation. 

S. E. s'attachera surtout à démontrer qu'il importe 


que le royaume de Sardaigne, qui est situé entre. la | 


France ‘et l’Autriche, ne soit pas placé sous la dépen- 
dance de cette derniére puissance; que le maintien de 
l’équilibre politique européen exige au contraire qu'il 
soit rendu autant que possible fort et indépendant. 
La France et l’Angleterre ont. donné sì souvent au 
gouvernement du Roi des marques de bienveillance et 


i 


j che pur non era eccessiva 


IL RISORGIMENTO 


de sympathie, elles ont témoigné en tant d’occasions 
Piniéret qu’elles portent à notre pays, elles. comptent 
dans leur sein des hemmes si éminents, quion a lieu 
d’espérer qu’elles ne nous refuseront pas leur appui 
dans ces circonstances difficiles. Ce sera pour nous un 
motif de resserrer encore, sì faire se peut, les liens 
d’amitié et de reconnaissance qui nous unissent à'elles, | 
et dont la sainteté et la durée se mesureront par l’im- 
portance du service qu’elles nous auront rendu, 

Le gouvernement du Roi en choisissant S. E. M. le 
comte Gallina pour remplir la mission qui fait l'objet 
des présentes instructions, a compté non seulement 
sur son patriotisme, son zéle, son dévoueiment à la 
chose publique, mais il a pensé encore que ses con- 
naissances profondes' comme magistrat, sa longue expé- 
rience en matière d’administration, ses antécédens:po- 


litiques si nombreùx et sì honorables, et la réputation | 
justement méritée dont il jouit comme homine d’état, | 


étaient une garantie certaine de succés. C'est done en 
toute confiance que S. M. l’a investi de la qualité de 
son ministre plénipotentiaire auprés des gouvernemens 
de France et d’Angleterre. 


(Continua). Signé De-Launay. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONAL 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 


(Continuazione e fine della tornata del 5-5 tembre). 


Il presidente dà Vettura di ‘un emendamento fiel deputato 
Valerio. in questi termini: 

«+ Questalienazione, fino a concorrenza di {r/468,260, sarà 
fatta dal governo alle migliori condizioni posybili, e sutto la 
sua risponsabilità. Per il rimanente di fr. 4/,599,500 dovrà 
farsi ai pubblici incanti, in diversi lottif e nelle solite 
forme ». » 

Valerio sviluppa il suo emendamento.  / | 

Ministro delle finanze. lo combatto Yemesdamento del | 
deputato Valerio, circa l'opportunità di valersene in questi | 
casi, non già nel fondo della questione, /perché. la giustizia | 
della proposta «dell'onorevole deputato fon può essere con- | 
testata. Ma debbo osservare che in un momento in cui le fi- 
nanze hanno varii impegni, il provvedere ai mezzi da attri- 
buirsi al governo in un limite ristretto di giorno in giorno, | 
io credo possa pregiudicare più che facilitare il credito pub: 
blico. Se noi ci limitassimo nei nostri bisogni all’imprestito | 
di cui si tratta, nessun miglior mezzo vi ‘sarebbe che quello 
di vendere all'asta pubblica, mezzo comodo, come già dissi, 
anche sotto il rapporto della risponsabilità ministeriale: ma? 
siccome dietro a questi impegni ne vengono degli altri, e’ 
non a date lontane, io temo che questo sistema si trovi inef- 
ficace, giacchè non dobbiamo dimenticare che sortiamo di 
sotto l'influenza di circostanze in cui noi albbiamo dovuto va-| 
lerci.del credito nostro { perchè anche iinpunto di ‘credito il| 
Piemonte fece da sè), non si trovò chi ei offrisse danaro sel 
non a condizioni inaccettabili ; e si dovette ricorrere sempre 
ai mezzi interni, e se questi hanno servito benissimo perdo; 
addietro, è a temersi che si trovino adesso affatto insuff] 
cienti. Vi è ancora una breve considerazione, cioè che qua: 
lora si potesse trattare a condizioni, ben inteso; eque con 
casesestere, te condizioni alle quali si tratterebbe si mettes 
rebbero in misure tali, che non fossero di Lroppo oneroseze 
si farebbero rientrare dei capitali in numerario nel paese; 
le quali cose in questo momento potrebbero avere un'influenza 
grande nel credito. 

Per questi motivi io debbo, malgrado mio (perché trovo 


troppa giustizia nella proposta), sostenere che questa propa- 


sta istessa in questo caso non possa essere troppo. convenien- 
te: ho spiegati i motivi per cui in questo momento non la 
credeva accettabile. Ho detto che non garantiva che, potesse 
riescire, perchè in cose di questa fatta non si può prevedere 
esattamente l'esito. d'una combinazione prima d’averne fatto 
lo sperimento; ma ho detto che un esperimento che ci fal- 
lisse pregiudicherebbe al credito, e che rimane maturamente 
a considerarsi \se meglio convenga valersi di questo sistemi 
a proposito di questa legge, oppure. applicarlo: ai futuri 
provvedimenti che sarà necessario prendere pci successivi 
impegni. 

Del rimanente.io mi rimetto interamente a-ciò, che sta iper 
sentenziare la Camera. 


Cavour. lo mi accosterei molto volentieri alla proposizione 
del ‘deputato Valerio, se eredessi che versniente si potesse 


Stabilire una concorrenza perla contrattazione del prestito 


in discorso ; ma sio penso allo invece che sarebbe vana lusinca 
quella di sperare che nelle circostanze attuali sià possibile 
un incanto in cui, si faccia luogo areale concorrenza. 
L'esperienza dei tempi passati, i quali relativamente al 
credito possono chiamarsi normali, ha provato quanto fosse 
difficile l'ottenere una vera e reale concorrenza. 
Pur ‘troppo le grandi compagnie bancarie, 


i le grandi case 
di. commercio, coalizzantosi, 1 


hi cd a rendono vana ed illusoria. 
Giterò un ‘sblo esempio. L'ultimo imprestito che contrasse 
l'Inghilterra. nél 4846, per sopperire ai bisooni dell'Irlanda 
di 8 milionivsterlini; fu posto all'asta pubianegii PO di 
sola compagnia, la compagnia delle due case Barine e Rot 
schild fece un'offerta che fu giudicata conveniente ed noch 
tata ilal ministro di finanze. Ti 
Ora, se in tempi normali, in tempi nei quali il credito è 
altissimo, è così diffieile }o stabilire una vera concorrenza. 
debb’esserto tanto più in tempi,se nam politicamente aliniend 
economicamente anormali (poichè io sperò che il sig Valeri 
vorrà meo convenire che mentre i fondi sono ‘molto al di 
sotto. del pari, dal lato finanziario questi tempi non si pos- 
sono considerare come normali , essendo in questi il credito 
pubblico Sempre iu rapporto alle vere risorse del jiaese) 
Aggiungerò un altro esempio che data ‘solo da pachi al 
Il corpo politico che ha maggior credito sul continente , la 
città di Parigi, le cui cedole sono quelle che hanno doll 
più alto dopo lè inglesi, avendo avuto bisogno di una down 
I « apri un imprestito di venti milib: 
ni, secondo le norme solite ‘a Seguirsi. Ed anche in quesl'oc- 
casione una sola casa sì presentò; fu riconosciuta acceuatii 
Vafferta da ‘essa falli, è le si aggiudicò il credito ; 
E questo a molto maggior ragione av 


- ì verrebbe presso di 
noi, dove non esistono case coloss 


i I ali che possano da lor sole 
concorrere ad un imprestito, ed ove ner nostr 


sì è aneora introdotta Vabitudin 
operazioni finanziarie. 


a disgrazia non 
e di associarsi per Je srandi 
Credo pertanto che se si ‘adottasse in massima: il sistema 
della concorrenza, si vedrebbero sole accorrere le Case stra 
miere di primo ordine. Per ovviare al quale inconvenient 
e 
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non basta a mio senso il rimedio proposto dall'onorevole de- 
putato Valerio, di dividere cioè l’imprestito in variî Jotti, 
perchè è evidente che seguita l'aggiudicazione dei primi cin- 
que 0 sei lotti a favore di taluna delle case bancarie di pri- 
ma forza, nessuna più fra quelle di second’ordine oserebbe 
accostarsi agli incanti dei lotti rimanenti, perchè le prime 
ve 


i avendo nelle loro mani una grandissima quantità di rendite, 
ed avendo considerevoli fondi, potrebbero anche fare saeri- 


fizii onde incagliare le operazioni dei concorrenti, e verreb- 
bero così a creare ostacoli alle operazioni degli altri specu- 
latori. Il sistema adunque di divisione per lotti, non ci da- 


! rebbe neppur esso, nelle economiche condizioni del nostro 
| paese, una reale ed efficace libertà di concorrenza. Nè questa 
! sarebbe ora possibile,intempicotanto anormali quali sono ora 


i nostri. 

lo suggerirei piuttosto un altro metodo, che avrei anzi for- 
mulato in un emendamento, se non sapessi essere già inten- 
zione del:ministro di finanze di valersene, a meno che ne sia 
impedito da qualche imprevista e insuperabile difficoltà. Pro- 
porrei cioè che si aprisse-(a certe condizioni) una sottoseri- 
zione nelle Lesorerie principali delle diverse città dello Stato, 
alla quale si ammetterebbero tutti, coloro sì nazionali che 
forestieri, i quali'intendessero concorrervi. Secondo osservò 
cià il ministro di finanze, noi non abbiamo trovato danaro, ot 


D 


| almeno non abbiamo:trovato le iniziative di danaro se non 


on trascinati dai capitalisti nazionali; i capitalisti esteri 


non ordinarono mai compre di rendite se non se dopo che, 
apertosi il credito, videro i capitalisti nazionali concorrervi 
solleciti e numerosi. Giò che accadde per lo passato, io tengo 
| per fermo accadrà: pure in avvenire. Se noi facciamo sì-chei 
‘capitalisti esteri possano, 0 soli o almeno per Ja massima 
parle, concorrere a quest’imprestito, le condizioni che ci 


f 
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| nell'interno, poichè i.capitalisti esteri non vennero mai se 
Î 
{ 


i imporranno saranno «durissime ; se invece noi adoltiamo, un 


modo di prestito in'cui i capitalisti nazionali possano con. 
correre, sono certo che questo esempio avrà una ‘grande in- 
fluenza sui capitalisti esteri, e li deciderà (a; concorrere. an: 
ch’essi a condizioni per noi meno onerose, 

lo credo che le risorse del nostro paese sono immense; 
negli Stati subalpini vi sono capitali quanti possono aver- 
Sene negli altri Stati del continente; ma. non sono come in 
questi agglomerati; ma bensì ripartisconsi in molte manì, le 
quali non ‘hanno l'abitudine di associarsi. Bisogna quindi 
adottare un sistema che permetta a questi numerosi, ma pic» 
coli capitalisti, di prender parte alle ‘operazioni del debito 
pubblico. AI qual proposito osserverò alla Camera che il.pre- 
stito coattivo del 1848 è ormai, come si dice in lingua finan: 
ziaria, place: talchè a stento! si trovano a‘comperare rendite 

| del medesimo ; ciò prova che la maggior parte di quelli che 

hanno dovuto o potuto pagare, conservano. le; loro rendite, 
‘ hanno contratta l'abitudine di avere una parte dei loro capi 
tali nei fondi pubblici. 

Ora io dico, che se ‘in circostanze difficili. il paese potè 
somministrare la. somma cospicua di 40. miliani,;se si è po- 
tuto avere nella primavera di quest'auno.una somma'the io 
non estimerei a meno di 12 o 45 milioni (poichè è cosa di 
fatto, che dell'imprestito dell'aprile, una parte sola è venuta 
dall'estero; è cosa di fatto chie la massima parte fu presa a 
piccole somme dai capitalisti del paese), è chiaro che nvi non 
dobbiamo scostarei da questo sistema; il ministro. delle. fi- 
nanze debbe aprire l’imprestito a quelle condizioni che me- 
glio si confanno colle attuali circostanze economiche dello 
Stato. In questo modo io ‘credo che avremo egualmente il 
concorso dei capitalisti esteri; perchè la ‘confidenza che i 
capitalisti esteri accordano; ad un fondo pubblico; è. in ra 
gion diretta di quella che mostrano i capitalisti del paese. E 
per fermo tutti coloro che furono per lo passato al ministero 
delle finanze, e taluno dei quali siede presentemente in que- 
sta Camera, sanno che una delle principali obbiezioni che i 
capitalisti esteri ci facevano quando cercavasi di seco loro 
negoziare un imprestito era questa: ci chiedevano cioè per- 
chè mai i capitalisti nostrali, che pure ne hanno i mezzi a 
Joro disposizione, non cominciassero a dar essi medesimi l’e- 
sémipio collo incaricarsi essi medesimi d'una parte di questo 
prestito. 

lo:credo impertanto che tale concorrenza mon avrebbe al- 
cun vaniaggio, a vece che il mezzo che io propongo, il quale 
ha di comune col metodo del signor Valerio il vartaggio 
della pubblicità (mezzo che mette a sicuro Ja responsabilità 
del signor ministro, perchè la riduce Lutta al fissare il mini- 
mum della soserizivne, responsabilità che egli ineorrerebbe 
anche nél caso di un prestito dato call’asta pubblica, perchè 
converrebbe anche in essa fissare: un minimum); ‘il metodo 
da me proposto, dico, mentre ha tutti i vantaggi indicati dal 
signor Valerio, non ha alcuno degli inconvenienti propri del 
di lui sistema, @d ha poi inoltre più meriti suai speciali; fa 


concorrere i capitalisti del paese che sono in gran numero, e i 


che hanno forse maggiori mezzi che non si crede general: 
i mente, e promuove ad un.tempo il concorso dei:capitalisti 
i esteri a molto migliori condizioni che non:si otterrehbe:o.in 
altra guiso. 


Valerio. Le osservazioni poste innanzi dall'onorevole de- | 
putato Cavour, anzi che distruggere. parmi abbiano couva- | 
lidata la mia proposta «li divisione in piccoli lotti per sfuggire | 


la tirannia dei grandi capitalisti stranieri, e per rendere pos- 
sibile il concorso dei piccoli capitalisti. 


cente imprestito inglese di 200 milioni, a cui si presentò un 
i sole; concorrente. Anel'io penso che.i grandi imprestiti ca- 


dono, nelle. mani di pochi, anzi di un solo, e non possono ; 


sperare profitto dalla concorrenza. lo volli appunto dividere 


la vendita, di cui si tratta, in piccoli lotti. per rendere pos- j 


| sibile, anzi certa la concorrenza. 

È verissimo quanto ha detto il signor ministro delle finanze, 
‘e quanto affermava dopo l'onorevole signor Cavour, che il 
i Piemonte ha, per così dire, fatto fronte da se stesso non 
‘solo alle cose della guerra, ma anche ai bisogni delle finanze, 
le questo possiamo dirlò a tutto onore del nostro paese e 
‘della santa causa che abbiamo, non senza gloria, sebbene in- 
| felicemente propugnata. 

Ma questo fatto ben lungi dall'avere disseccata la fonte dei 
| capitali interni, l’ha forse migliorata, .perchè coloro che pre- 
sero parte ai vari imprestiti volontari e forzati, anzichè sca- 

pitarne, vi hanno guadagnato. Quei capitali che già vennero 
in aiuto delle nostre finanze furono in grandissima parte ri- 
versati nel paese, e possuno ‘ripresentarsi nelle vendite di 
cui si discute, quando; queste sieno ‘eseguite sécondo le norme 
sovra indicate. 

Inoltre è da osservarsi che ‘l'orino specialmente si trovain 
mezzo ad una corona di città nelle quali i capitali abbondano, 
quali sono Genova, Ginevra, Lione; Milano. 

Egli è incontrastabile che se i-1;599,500 franchi di rendita 


si dividessero in 20 u.50 lotti, primieramente si avrebbe il, 


beneficio (perchè fra l'uno e l’altro di questi lotti deve cor- 
rere un Breve spazio di tempo), si avrebbe, dico, il beneficio 
di avvicinare sempre più l'epoca di una vendita di una parte 
di quei lotti a quei(tempi normali che l'onorevole deputato 
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Cavour indicava, eda condurli così a fruire mano a mano idei. 
miglioramenti successivi che tutto indica «doversi fare sul 
corso dei fondi pubblici. TACE 
Oltraceiò questi piccoli lotti resi accessibili ai capitalisti 
interni, ed alle piccole compagnie che si possono formare 
nei quattro centri che ho testè accennati, darebbero luogo 
ad una concorrenza tutta a nostro benefizio. ; © 
Del resto, io ben lungi dal combattere la proposta dell'o» 
norevole deputato Cavour, la appoggio con tutte le mie for 


Se il signor ministro, anzichè ricorrere ad un imprestito 


trattative private che ‘può mettere nelle mani di una sol 
compagnia, di una sola casa bancaria l’intera somma di 30 
milioni, adotta Ja proposta di operarne la vendita mediant 
registri aperti nelle varie tesorerie dello Stato, nelle quali 
(dietro le norme che: crederà opportune, sia statuito un lim 
di tempo e un minimum). si lasci facoltà ai-capitalisti dell'in. 
terno e dei paesi esteri di iscriversi per prendere una } 
di queste rendite; in ciò non ho alcuna difficoltà di acco 
sentirvi, ed io accetto volontieri tale proposizione, perelì 
essa avvi la guarentigia che io desiderava della pubblicit 
avvi anche il vantaggio di non cadere nelle mani dei 
polisti. SSA 

Or dunque, se l'onorevole signor Cavour formola Ta su 


di consentirvi; altrimenti mantengo il mio emendamento. 

Ministro delle finanze. La Camera dalla. gara de'due € 
putati e del ministero, nel cercare i migliori mezzi per trai 
il maggibr partito dialla\alienazione di queste» renditt 
conoscere che il: pubblico interesse stava tutti noi eguali 
a cuore. Ma io debbo insistere come ministro. delle finanz 
per avere libera la facoltà di operare questa vendita a quell 
condizioni che siano più vantaggiose delle due prop sizio 
or ora fattesi; probabilmente il ministro adotterà 6 l'un 
l'atird, 0 fors'anche le due. Qh'io desideri si faccia Palie 
zione nel, paese, lo; dimostra la legge ch'io presentai; roll 
quale froponeva di prendere in pagamento que'titoli di var 
specie che sno ora in corso, e, che scapilano ogni giorno, 
poichè con queste proposizioni certo non è sui capitalisti f 
restieri che io intendeva di agire. VE 

Ma era anche intenzione particolare del ministro! ilelle ti- 
nanze, di non essere vincolato a chiedere forse quella. ven- 
dita nello stesso giorno che avrebbe potuto ottenere migliori 
patti. i Su 

Per questi motivi, io debbo dire; che per quanta propen- i 
sione io possa avere all'una 0 /all'altra di queste due propo- 
sizioni, io non posso: fin d'ora vincolarmi ‘ad. attenermi è 
questa od. a quella. Con.ciò io, crederei di: pregiudicare la 
mia posizione. Appartiene alla. Camera la decisione; ma è 
però anche obbligo .mio di spiegare i motivi che mi. fann P 
insistere su questa proposizione. i uu 

Come per lo passato; mi. sono fatto carico di ‘prendere 
tutte le precauzioni all'uopo, di far che regolari e- vantag: 
giose riescissero le operazioni finanziarie da me compiute? 
così ora non adoprerò minore diligenza, qualunque del resta 
sia per essere la decisione del Parlamento, ni 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Presidente. Metto ai voti l'emendamento del deputato 
lerio (V. sopra). 

(Non. è approvato). i 

Resta dunque a votare sull'articolo. primitivo. della 
missione (V. sopra). 

(La Camera approva). 

Il deputato Valerio propone un terzo ed ‘ultimo articolo 
che è così. concepito : i i 

« Il ministro di, finanze pendepà conto. al «Parlamento 
sia dell'alienazione già operata delle lire 632,240 di ren:lita,i 
sia di quella. di lire, 1,967,760 autorizzata dalla: presente 
legge ». 

Presidente. Domando se sia appoggiato. 

(E. appoggiato). i 

Valerio. L’ articolo proposto:dall'onorevole deputato; @ 
bella è così concepito, che se non esplicitamente, viene 


fatta della residua somma di lire 600 mila circa dal sig 
ministro delle finanze prima della: convocazione dal Pa 
mento; ma noi non sappiamo ancora come sia stata f 
questa vendita, nè a quali titoli, nè in qual modo; par 
quindi assolutamente necessario, che un articolo della le 
annunciasse che la Camera non valida ancora intieramen 
questa operazione che le è inlieramente ignota, e che quind 
il ministero dovrà renderne contu assieme alle/altre apei 
zioni posteriori. LA 
Ministro delle finanze. Accetto l'articolo, perchè /ér 
che mi è già imposto dal mio dovere, e la Camera può» 
certa che io sarò sempre disposto a darle tutti quegli se 
rimenti che sarà per chiedermi, 7 
Cabella. Non è per combattere la proposta del sig: Vale 
rio, accettata anche dal ministro, 5 a unicamente per spi 
gare la redazione dell'articolo che io prendo Ja parola. #0 
Era necessario usare la parola rimanesse, perchè se l'a: 
torizzazione non fosse stata conceduta per la somma di ire 
1,867 mila franchi, in questa somma sarebbe stata comà 
presa l'alienazione, già stata fatta dal ministero ul rima 
nente. 1 
Non credo però che queste parole possano importare l'a 


Lea 3 se } provazione dell'alienazione già fatta, poichè call'urticolo p 
Né io credo dover combattere l'esempio citato di un re- | 


mo non si approva già tutto intiero il credito, ma unica 
mente l'alienazione della rendita. ; 

Restava dunque l'altra parte, che era Palienazione di que: 
sta rendita, sulla quale il progetto:di legge da me presentato 
non fa parola. ; e Ci 

Però siccome la.proposiziane del sig. Valerio tende autor 
gliere ogni dubbio, io vi aderisco. - @ 

Molte voci. Ai voti! 

Presidente. Metto dunque ai voti. l'art. 5. 

(E approvato). 

Essendo adottati tutti gli articoli, si passa allo ‘squittinio: 
segreto per la votazione dell'inticra lesse. 

Risultato della votazione : 

Numero dei votanti... 458 
Maggiorilà assoluta». 70 
Faxprevoli ect seo 107 
ERonWanio, ere 

‘(La Camera approva). I 
! Torre va a deporre al banco della: presidenza il progetto. 
di legge in discorso. ea 

Jacquemoud medico propone di votare la presa in consi 
derazione del medesimo dacchè ta Camera me intese Jo svi- 
luppo. st 

La Camera prende in considerazione il progetto Terre. 

Si pone all'ordine del giorno il progetto del maggiore Ca- 
vallistendente ad autorizzare. il governo a rimettere cavalli. 
ai particolari a modico prezzo. 

La Camera prende in considerazione il progetto. 

Asproni muove un’interpellanza al ministro dell'intera 
relativa al commissario straordinario in Sardegna, Alberta 








| La Marmora. Prendono parte alla discussione, i signori mi 
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‘ministvazione della Sardegna riprenda it'sto normale ‘anda 
La Camera interpellata dichiara di sì. 


din CAMERA DEI DEPUTATI. 


. Lettura del processo. verbale. Sunto di petizioni. Comu- 
_ micazioni di leltere. Discussione generale sul progetto 


il consueto sunto di petizioni. 


derrate:di cui abbisognava. Una comunicazione diretta; facile 











îs | 
‘quale presenta il seguente ordine del giorno. 
(‘4 Ha Camera esprimento ‘il desiderio che ta pubblica am- 


‘mento; passa all'ordine del giorno.». 
“La Camera adotta. 
Si discute se-la Camera debba sedere ono. all'indomani. 


La seduta è.sciolta: alle 5 e. 112. 


4 


Tornata del: G settembre. 


Presidenza di. Lorenzo Pareto. 


di legge’ intorno alla separazione del ‘mandainento di 
Ovadadalla provincia l'Atqui e sua aggregazione a quella 
dî Novi. Discorsi dei deputati Bella, Despine, Rossi, 
Buffa e del ministro dell'interno. Discussione sugli arti- 
coli. Il progetto di legge è approvato. ‘Progetto di ‘legge 
del ministro dell'interno, già presentato al Senato, comu- 
nicato «lla Camera. Discussione sulle conclusioni della 
commissione relativamente ai due vescovi di Asti e di 
Torino/Discorso del ministro di grazia e giustizia. Siotto- 
Pintor, Mellana. Ordini del giorno motivati di Monte- 
zemolo, di Bonelli. Discorso di Mollard. Chiusura della 
discussione. Oratori iscritti per domdni contro la mede- 
sima. Serutinio segreto sulla legge relativa all'aggrega- 
zione d'Ovada a Novi. 


"La seduta è aperta all'una e 34. 
Letto.il processo verbale il segretario G. B. Michelini legge 


Jl segretario Pera dà comunicazione di una lettera del de- 
putato Bella che domanda al presidente di far distribuire ai 
deputati copia d'uno slampato del consiglio delegato d’Acqui. 

Domanda di congedi. (Accordati). 3 

Presidente avnunzia éssere all'ordine del giorno il pro 
getto di legge del ministro dell'interno per lo smembramento 
del mandamento d'Ovada dalla provincia d'Acqui. 

Rossi domanda che la discussione sia differita al giorno 
seguente, perchè i depulati abbiano. agio a ponderare lo 
scritto‘loro fatto distribuire; 

La Ciumera non acconsente. 

La ‘parola è al deputato Bella. 

Bella, Lariunione del:mandamento di Ovada alla provincia 
di Novi, è presentata con modi così semplici ‘e spéditi, che 
pare non debba essa offrire alcun inconveniente, quantunque 
Si entri sostanzialmente nel campo dell’attuale circoscrizinne 
delle provincie, e si tocchi al sistema mel ‘solo interesse di 
un paese. Molte ‘osservazioni, perciò! ‘è’ di convenienza e di 
giustizia si debbono fare, perchè con una-misura totalmente 
eccezionale non è lecito di provvedere al comodo di qualche 
comune, per rendere poi maggiormente, sensibile e doloroso 
il dislocamento .in cui si Lrovi. la. provincia alla quale gli 
Slessi comuni appartengono: 
La provincia d'Acqui dal 1815: at 1847-fu costantemente 
unita colla divisione di Alessandria, colla ‘quale mantiene 
lutte indistintamente le ‘sue relazioni commerciali, operando 
per quella via lo seambio dei suoi prodotti} e ritraentiohe le 


e sicura lega le due città, le quali per vincolo natarale e per 
Tinga abitudine sono necessariamente chiamate a convivere 
‘sblto lo stesso capo amministrativo e politico. Malgrado però 
le patenti ragioni per rispettare un tale ordine di cose, la 
provincia di Acqui nell'ottobre, del 4847 era violentemente 
innestata alla divisione di Sayona; squilibrando edisordinando 
\utti.i suoi rapporti d'interesse e. di convenienza! 
. Era ipfatti allontanato del. doppio: il centro degli affari ; 
accresciuto esorbitantemente il contributo nelle spese pro- 
vinciali, che da,50 mila lire giungeva a 160 mila, ed infine 
diventarono così bene armonizzate le relazioni tra ‘il ‘capo 
luogo di divisione e quello di provincia che Te corrispondenze 
lra Acqui ce Savona percorrer debbono un doppio camm ivo, 
passando per Alessandria, è per Genova, non essendo finora 
abbastanza’ situro' oude permettervi un corso regolare di 
posta. 
In tale, dura condizione gemendo la provincia, diventa a 
parer mio una vera derisione, lo smembrarla di ùn manda- 
mento col principale proposito di sottrarre questo alle con- 
seguenze dell’assurda circoscrizione, a cui la stessa provincia 
soggiace, senza voler lener conto dei riclami e delle proteste 
fatte già dalla sua ileputazione, e senza aver riguardo alcuno 
alle domande dei suoi. consigli. provinciali. L'attuale circo- 
serizione che nel preambolo della legge è qualificata ‘ben a 
ragione pertincòmoda; se è incomada quando trattasi di fa- 
vorire un comune, lo è molto maggiormente alla provincia 
tulta, quando st voglia renderle giustizia. 
Infatti Acqui al parò di Ovada dipende dall’intendenza' ge- 
nerale di Savona, dal'inagistrato d'appello di Casale, dal go- 
verno militare di Alessatulria, é perciò se il ministero rico- 
nosce la sconvenienza di una combinazione così assurda, . è 
in obbligo di ripararla in modo radicale per tutti quanti eo- 
loro-che ne sono le vittime ingiusto essendo che uno sià il 
privilegiato e gli altri no. 
Ovada unita ora con Acqui è nataralmente soggetta alla 
stessa dura legge, ma quando venga il centro d'azione am- 
ministrativa ricollocato in Alessandria, ‘come era nel 1847, 
allora cesseranno le principali contraddizioni, in cui si .tro- 
vano ora i molividi una separazione, che indebitamente pre- 
giudica una città meritevole di riguardo. 
Se è vero che la città di Novi sia il centro di tutto il traf- 
fico di Ovada, nun è men vero che la dipendenza di questa 
dalla provincia d'Acqui per la parte amministrativa e giudi- 
ziaria non Jo sterba in alcun modo, che anzi la natura ed i 
rapporti del commercio interno richiedono l'unione di Ovada 
con Acqui. 
Infatti la floridezza di quel borgo dipendendo dall'essere 
egli centro di mercato, e dal ‘progressivo aterescimento del 
commercio ilei suoi vini squisiti, abbisogna dei prodotti delle 
colline poste in una cerchia vastissima, che comprenda lo 
stesso territorio della città d'Acqui, ed altri più lontani an- 
cora. Sarebbe perciò consiglio: improvvido lo restringere, 
piuttosto che allargare, Ja sfera delle relazioni coi paesi pro- 
duttivi, ed incagliare anzi che facilitare i mezzi di aprire 
nuove comunicazioni, fra cui Specialmente si conlinuano.i 


due tratti di strada che da Ovada velgono verso Acqui, e ; 
verso Voltri, e. che formarono: e formano ‘il soggetto delle | 


cure dei consigli provinciali. Una tale impresa di sommo gio- 
vamento per quel horgo. cospicuo verrebbe pregiudicala 
dallo incastrare il territorio di una nuova provincia fra Je 
due, che ora si toccano direttamente. 

Supposto tuttavia che Ovada trovi qualche soddisfazione 
Della proposta mutazione, credo che si debba collocare dal- 
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l’altro tato della bilancia il pregiudizio, che la città e la pro- 
vineia d'Acqui, di già molto soffrenti, risentir debbono dal: 
l'improvviso. dissesto di tanti interessi, a cui si toglie. una 
parte essenzialissima di alimento, non già a profitto di Ovada; 
ma ad esclusivo vantaggio di un'altra città, di ‘un'altra pro: 
vincia., La diminuzione .poi nel concorso delle spese provin: 
ciali cagionerebbe ad Acqui un aggravio maggiore; ed i sa: 
erifizii insoliti non potrebbero venire sopportati senza prove 
vedere a compensi equi ed onesti, 

I fatti fin qui brevemente accennati, e le molte ragioni 
che si trovano sviluppate nel memoriale del consiglio dele- 
gato. della città d’Acqui, presentato alls Camera e distributto 
a ciascuno «dei suoi membri, bastano a dimostrare cometa 
cosa riesca ‘metto semplice ed evidente di‘quel chesi potesse 
credere, e come nell'interesse di Ovada e di tutti quei paesi, 
possa riescire pregiudicievole il precipitare una importante 
risoluzione senza averne ben ponderate tutte le conseguenze, 
E per dire di ua caso particolare, avvertirò sulo agli. iniba- 
razzi che nascer debbono nel sistema ipotecario per il pas: 
saggio di un mandamento dall'una all'altra giurisdizione, pel 
qual falto si crea un'incertezza grandissimi, una confusione 
facilissima in tutti icontratti perla cui guarentigia si richie; 
dono allora precauzioni maggiori ed insolite, cagionando'così 
un incomodo ed‘un pericolo per il paese, che forse non gli 
ha preveduti. 

Qualunque però;sia il modo di vedere, non esito a dichia: 
rare che una legge d'interesse puramente locale, non può 
venir sanzionila senza consacrare un’ principio generale, 
con cui debbono essere informali tutti i provvedimenti di 
egual natura. 0 deve l'interesse municipale solfrire per poco 
ancora, finchè un generale ordinamento soddisfi ai maggiori 
bisogni, ovvero deve essere fatta piena raginne (a. tutte le 
tlomande fondate sopra motivi identici. ; 

Del resto poile leggi riguardanti questioni d'interesse locale 
debbono essere sottoposte a. quello spirito di unificazione ; a 
quei principi generali che soli possono. svolgere. il ben es: 
sere e la prosperità di uno Stato. Quando poi si voglia asso- 
lutamente abbracciare un diverso partito cominciando colla 
legge. proposta, prego la Camera di prendere ‘atto! della pro- 
testa che fa la città d’ Acqui contro ogni trattamento ine- 
guale, perchè in caso estremo ‘invoca fin d'ora il giudizio 
per essere separata dalla divisione di Savona. 

Considerata ‘poi la sconvenienza di agitare in questi so- 
fenni momenti povere questioni d'interesse locale e muni- 
cipale, fo voti perchè venga sospesa l'approvazione della pre- 
sente legge onde provvedere ad un generale sistema. Che se 
per avventura oltiene essa la sanzione dellà Camera, credo 
dovere di giustizia di tosto. deporre sul tavolo. della. presi- 
denza il progetto di un'altra legge per riunire la provincia 
d'Acqui colla divisione d'Alessandria. 
| Despine combatte egli pure il progetto, allegando per pre- 
cipuo molivo l’inopportunità, non meno che la ‘necessità di 
attendere a così fatte riforme locali, quando si possa coor: 
dinare ogni disposizione ‘ad un sistema generale di riparti- 
zione, acciò sia equamente, provveduto al ben essere d'ogni 
provincia. 

Rossi.comincia per provare; l'inopportunità della legge. 
Accenna alle questioni locali‘ agitate anteriormente e.riman: 
date:a tempi migliori, ed al‘contrario. sistema adottato pel 
mandamento d'Ovada , al numero di’ petizioni per. progetti 
locali e della stessa provincia d' Acqui’ rìflettenti in ispecie 
la.sua violenta separazione dalla divisione d'Alessandria per 
essere congiunta‘a Savona: al non essersene mai fatto casò alla 
preferenza! data ad un comune con un progetto di legge 
neli'eselusivo interesse del medesimo. 5 

Toceati dei vantaggi che, Ovada vuol procurarsi, ‘come sa- 
rebbe la diminuzione d'aggravio d’imposte provinciali ; ag- 
gravio cui sarebbe tosto riparato, quando la provincia d'A- 
cqui venisse separata du quella di Savona , mentre, ‘è per la 
anvmala tmione appunto d’Acqui al circondario am ministra- 
tivo di Savona che pesa sui paesi che formatio Ja provineia 
Acquese. 

Aggiunge che questa e la Savonese essendo assai povere 
non possono a vicenda darsi aiuto. Che rimedio a questi mali 
sarebbe l'addivenire una volta al una migliore tiparlizione 
delle provincie, mentre molto mal ripartita ne è d'imposta 
diretta, a cagione di un inadeguato estimo di beni. Adduce 
questo fatto a comprovare come divenga gravatoria alla pro- 
vincia d'Acqui la separazione d'Ovada. Nel 1815, quando il 
territorio della repubblica genovese veniva unito al Piemonta, 
il mandamento di Millesimo gia appartenente a Mondovì)? il 
mandamento di Cairo già appartenente ad Acqui vennero 
uniti alla provincia di Savona. Perciò la provincia d’Acqui 
ricarse:al regio trono, ed .a compenso ilel danno ebbe dopo 
due anti di continue supplicazioni l'aggregazione del man- 
damento di Ovada. 

Presenta i dati dimostrativi della imposta provinciale rica- 
vata dai mandamenti d’Ovada è Cairo nei due anni ultimi scorsi. 
Nel1847 quest'altimo diede 1. 11489, 94: Ovada sole 5850, 86. 
Nel 1848 Guiro pago lire 7919, 17; Ovada 9828, 37, e ne de- 
duce che risalendo alla separazione del mandamento di Cairo 
dalla provincia d’Acqui, questa non veniva compensata coi 
versamenti d'Ovada del prodotto che ricavava dal suo antico 
mandamento di Cairo. Quindiè che La provincia d’Acqui cal- 
colando sulle imposizioni provinciali determinavasi ad incon- 
contrare in proporzione Je spese. L'oratore pone sott'occhio 
il divario che passa tra la presente imposta. provinciale, è 
quella degli anni scorsi quando Acqui era aggregata alla di- 
visione d'Alessandria. Prima era di 58 mila ora di 480 (sen: 
sazione). 

Riassume in breve le tristi condizioni della ‘provincia che 
vuolsi smembrare, ‘accennando in ispecie agli aggravii, cui 
soggiace per la manutenzione di una ‘strada costeggiante la 
Bormida' verso Savona , al ponte fatto costrurre con enorme 
dispendio e poi caduto, ora ricostrutto. Discorre de’ motivi 
che tardlarono l'esecuzione di un tronco di strada progettato 
da Acqui ad Ovada, valendosi di un nuovo ponte fallo co- 
strurre dalle finanze dello Stato presso lo stabilimento bal- 
neario, e conchiude scongiurando il ministro a desistere dal 
dar opera ad una legge gravatoria per un'intera provincia, 
ein pari tempo ingiusta. : 

Ministro: dell'interno. Le opposizioni che vengono falle 
al progetto di legge presentato dal ministero per la separa- 
ziove del mandamento d’Ovada dalla provincia d'Aequi.si ri- 
duconi essenzialmente in due capi: cioè che a questa disginu- 
zione si oppongano troppo vivamente gl'interessi della pro- 
viucia d'Acqui, e che questa legge per varie ragioni non sia 
opportuna. 

Quanto alla questione degl’interessi, io debbo dichiarare 
che in principio ritengo chele associazioni possono soltanto 
venire consigliate dalla vicendevolezza degl’interessi medesimi, 

Tutte quelle associazioni Je quali hanno contro sè Pele- 
mento dello stesso mutuo interesse, è impossibile che possanò 
sussistere, o sussistono forzatamente, e in modo che è pure 
necessario che una volta o l’altra se ne palesi un inconve- 
niente grandissimo. Questo principio vale tanto contro d'ag- 
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giunzione del mandamento di Ovada alla provincia d’Acqui, 
come per contro’ all'aggiunzione della provincia d'Acqui a 
quella di Savona, Sonvi delle ragioni più urgenti per-cui pres 
sentementc si provyeda: per intanto più sullecitamente all’in- 
conveniente che deriva dall’aggiunzione del mandamento di 
Ovada alla provineia d’Acqui, che non a quello che deriva 
dall''aggiunzione della provincia d'Aequi alla provincia di 
Savona, 

_E ciò appunto perchè per la prima aggiunzione sono molto 
PIÙ gravi gl’inconvenienti a rimediare che non quelli prove- 
nenti dalla seconda. 

Tutte le ragioni svolte dal deputato Bella e dal deputato 
Rossi mi pare che stabiliscano unicamente l'interesse che 
avrebbe la provincia di Acqui ‘a ritenere unito il mandamento 
di Ovada; ma, come dissi già) chele ‘associazioni’ debbono 
essere suggerite di mutui interessi, ciò non potrebbe valere 
a dimostrare che il mandamento di Ovada debba forzatamente 
restore unito alla provincia di Acquisove gliene, venga danno. 
Ora ho dimostrato nell'esposizione dei motivi della legge 
quali fossero gli inconvenienti che sente Ovada dalla. con- 
giunzione con Acqui, e quali fossero ì vantaggi che risenti- 
rebbe quando fosse congiunto con Novi. 1 deputati che par- 
latbno contro il progetto di legge non hanno combattuti 
«questi inconvenienti, dunque starebbe è favore della ‘legge il 
principio che fu emesso come quello che debbe determinare 
uffi giusta simpatica aggregazione. 

| ministro chiude varie altre considerazioni ‘in proposito 
ne seguenti termini, 

Allora quando la Camera credette di dover prendere in 
consiilerazione questa legge ed entrare ad esaminarla seve- 
tamente, io\stimai che doveva presentare quell’interesse che 
in fatto è in essa. L'opportunità poi di attendere e proporre 
questo mutamento quando si venisse ad una nuova circoscri- 
zione si delle provincie che delle divisioni, mi pare che non 
si possa addurre non solamente per le ragioni che ho già dalo, 
ma sì anicora (come a ‘tutti è palese) perchè Ja circoscrizione 
delle provincie ‘0 divisioni è una questione di un'indagine 
assai lunga, ed.è impossibile che si possa terminare ‘in poco 
spazio di tempo; e converrebbe. perciò. protrarre uno stato 
d'ingiustizia contro un considerevole mandamento. 

lo mi compiaccio di dichiarare alla provincia di Acqui che 
riconosco benissimo che la sua annessione alla divisione di 
Savona è gravosa, e. come si debba pensare a porvi rimedio, 
e credo di poter proporre un progetto, il quale mentre salva 
gli interessi della provincia di Acqui, salvi pùr anche gli in- 
teressi della provincia di Savona; ma ciò, come io dissi, sic- 
come appartiene ad un ordine di una circoscrizione di tutte 
le provineie, questa questione non potrebbe essere posta 
così presto in discussione. 





Michelini GB: dice che se questo progetto non è ingiusto, 
è bensì inopportuno; che se già fosse ‘in vigore la commis: 
sione proposta dall'onorevole! deputato Pescatore, la quale 
sarebberinearicata di coordinare i progetti di legge, essa pro- 
porrebbe ‘senza dubbio-la sospensione del progetto di legge 
sopra aecennalo, e ciò che non falla ‘commissione, a mio senso, 
dovrà farlo la Camera. Crede che questo progetto sia ‘inop- 
portuna. per la semplice ragione che il ministero prima di 
tutto dovrà procedere ad uma nuova divisione dello Stato in 
provincie; poscia in mandamenti. Chevin quel caso si vedrà 
se ilimandamento di;Oyada avrà ancora l'interesse ed il de- 
sideglo di separarsi dalla provincia d’Aequi: che il fare queste 
leggi, alla spicciolata, è un gran perditempo per la Camera, 
enon è provvedere ai desiderii delle popolazioni. 

Conchiude che la Camera non deve per ora occuparsi del 
progetto di legge presentato dal signor ministro dell'interno. 

Buffa ‘discorre a lungo delle cagioni ‘che lo determinano 
a sostenere il progetto di ‘legge nel sacro interesso del pro- 
prio. paese, e pone ‘sott'occhio ‘della Camera tutti i vantaggi 
che deriveranno necessariamente dalla separazione: d’ Ovada 
da Acqui, cominciando dal ricordare che questi vantaggi sono 
aspettati da trenta e più anni:can;continue supplicazioni; e 
conchiudendo che nel caso;che) al Parlamento non. piacesse 
di adottare la legge proposta, quattro mila abitanti d’Ovada, 
colla stessa costanza che adoperaronsi presso l'antico gu- 
verno per liberarsi da Acqui, continueranno presso il Parla- 
mento a far lo stesso, presentando ad ogni sessione un pro- 
getto di lesge (mOvimento). 

Meltana propone un emendamento col quale si verrebbe 
ad alterare sul proposito delle gabelle:\un contratto fatto. 

Buffa non si mostra alieno:dall'accettarlo, ma il ministro lo 
combatie ed è respinto. 

Il presidente dà lettura del progetto, cui i ministro 3g- 


| giunge un'alinea all'articolo 3. Eccolo: 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. A cominciare dal 4 gennaio del 1850 i comuni di 
Ovada, Belforte e Tagliolo,' compunenti il mandamento di 
Ovada, cesseranno di far parte della provincia d’Acqui e 
della divisione amministrativa di Savona, di essere compresi 
nella giurisdizione del tribunale di prima cognizione d'Acqui 


ie del magistrato d'appello di Casale, ‘è nel distretto della 


divisione militare d'Alessandria. 

Art. 2. Dall’epoca suindicata il mandamento di Ovada farà 
parte della proviveia di Novi, e dipenderà : 

Per l'amministrativo, dagli uffizii d’intendenza di Novi e 
d'intendenza generale di Genova ; 

Per il giuridico, dal tribunale di prima cognizione di 
Novi e dal magistrato d'appello di Genova; 

Per le relazioni militari s'intenderà pure compreso nella 
divisione di ‘Genova. 

Ng 5. ;Le cause vertenti avanti il tribunale di prima co- 
gnizibue d’'Acqui, ed avanti il magistrato d'appello di.Casale, 
ed anehe. quelle ‘già assegnate a sentenza, tanto in prima 
istanza che in grado d'appello, le quali, secondo le regole 
ordinarie di competenza, rimangono ora devolute al tribu- 
nale di prima cognizione, od a quello di commercio di Novi, 
od al magistrato d'appello di Genova, saranno rispettivamente 
portale avanti gli stessi tribunali o magistrato ad istanza 
dellasparte più diligente, mediante semplice citazione. 

Lo stesso si osserverà rispetto alle cause vertenti davanti 
al consiglio d'intendenza. Hl termine però per l introduzione 
sarà circoscritto ad un mese, esi eseguirà nelle forme>pre- 
scritte per Je cause vertenti davanti ai tribunali. 

I termini ordinar:i o prorogati saranno in dette cause so- 
spesi.pel corso «di tre mesi dal giorno della promulgazione 
della presente legge: nel caso però di citazione prima della 
scadenza! di ‘esso termine, seguiteranno a decorrere dal giorno 
della citazione, 

Art. 4. I nostri Ministri.segretarii di Stato degl’interni, di 
grazia e giustizia, della guerra e di finanze sono incaricati, 
Stascuno perla parte che li riguarda, dell'esecuzione di que- 
cia legge. 

Tutto è in pronto per lo scrutirio segreto, ma Valerio fa 
osservare che è meglio votare in fin di seduta. 

La Camera accetta la ‘proposta. ) 

Il mimistro dell'interno sale alla ringhiera e dà comuniea- 





zione del progetto di legge, già presentato al Senato, sui pub- 
blici gridatori ece. 


È all'ordine del giorno la discussione sulle conclusioni 
dell'avvocato Brofferio relatore intorno ai due vescovi di To: 
rino, ed Asti. (Continua). 


-_ NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Roma, 1 settembre. — (Cart. dello Statuto). — Ray- 
neval partì ieri; quindi oggi tace qui la diplomazia. 
Rostolan ebbe avviso ieri, che si apparecchiava una 
dimostrazione contro i tre cardinali, essendosi gli spi- 
riti rialzati in causa della lettera del presidente, del- 
l’articolo dei Débats e dei discorsi degli ufficiali fran- 
cesi. Perciò fece il manifesto che leggerete nel giornale 
ufficiale. Mi dicono che iersera fossero sparsi pe’ caffè 
ed attaccati alle mura della città certi cartellini stampati 
in lingua francese. Io non li ho visti ancora: cercherò 
di averne e mandarvene copia. Fu pubblicata iersera 
la notificazione sui forestieri, la quale è generalmente 
piaciuta, perchè essendo segnata dal prefetto di poli - 
zia francese, ci pare chiaro, che la polizia sanfedista 
non si mischierà dell'esecuzione, e che quindi i galan- 
tuomini non verranno molestati. 

Quando Gioberti fu qui, il municipio decretò che Ta 
strada dell'albergo in cui aveva preso stanza sì ap- 
pellasse dal suo nome. 1 mazziniani primi ebbero l’o- 
nore'ed il vauto di sporcare con vernice nera quel ce- 
lebre nome; la polizia ecclesiastica ha nella notte de- 
corsa dato di bianco, e cancellato interamente il nome 
della strada. - 

Il signor Galli ha fatto diminuire l’onorario dei pro- 
fessori di Sapienza. Avevano 400 scudi l’anno: sono ri- 
dotti a 300. ‘Trecento scudi a Roma ad un Orioli, un 
Villani, un De-Mattheis, ecc., per tacer d’altri celebrati! 
Di più vuole sieno diminuiti gli onorari di tutti gl’im- 
piegati dell’istruzione pubblica. Tutti gridano: grida an- 
che monsignor Capalti segretario della congregazione 
degli studi. Come c’entra Galli, direte voi? C’entra si- 
curo, perchè egli non è altro che il foriere del’ teso- 
riere în votis, e vi ho già detto un’altra volta, che l’am- 
ministrazione deve essere rimontata come lo’ era ai 
beati tempi del cardinale Tosti; e di già il sig, Galli 
come pro-tesoriere va annaspando all’antica. Quando si 
parla a lui, ed altri del suo mazzo, del motu-proprio 
di Pio IX del 29 dicembre 1847 sul consiglio de’mi- 
nistri, vi ride in faccia. 

Si ‘discuteva giorni sono presso i tre cardinali, se sì 
dovesse pagare il consiglio «li Stato pe’mesi arretrati, 
ed ora. No, sì disse, perchè il consiglio di Stato è isti- 
tuizione costituzionale. Osseryava taluno, come non fosse 
mai stato abolito, e come i consiglieri fossero. nominati 
a vita, e fossero stati sempre nei termini della più 
stretta legalità e di fedeltà al sovrano. Domandava un 
altro, che onorario avessero: cento scudi al mese, -ve- 
niva risposto: bah! gridarono in coro; se si trattasse di 
quindici o venti scudi al mese — trarnseat -—- ma cento 
scudi. ....,e la risoluzione fu negativa in omnibus. 

Mi vien detto che per provvedere al pagamento delle 











forniture militari de’passati mesi (pagamento decretato 


ed imposto da Rostolan) siasi domandato ed ottenuto 
un prestito in carta dalla banca romana. Dunque si 
ricorre alla banca, quantunque. il signor Feoli sia 
nelle disgrazie dei governanti per.aver prestato danaro 
al governo della repubblica. 

Spargesi voce. che il Papa venga a giorni. Non lo 
credete; lo argomentano, credo ‘io, dall'aver vista ri- 
stabilita al Quirinale l’antica guardia degli alabardieri 
svizzeri, 

Partirono ieri l’altro sera . per Gaeta con dispacci 
pressanti e riservatissimi i due minutanti di segreteria 
di Stato, Petri e Piccoli, e vennero aggrediti. presso Vel- 
letri, e spogliati del danaro, ma non delle carte, 

Roma, 1.— (Cart. dello Statuto). —}È fatto ormai 
certo che Oudinot venne. richiamato. Ney aiutante del 
Bonaparte venne coll’ordine del richiamo; e addusse a 
motivo l'imminente riduzione dell’armata. Non fu che 
un pretesto. Oudinot che diede prova costante d’essere 
assai credulo, vi credette e pubblicò che la truppa do- 
veva essere in parte : richiamata, Ciò spiacque -forte- 
mente al suo governo, e n’ebbe gravi rimproveri, tal- 
chè invece di .tornare in Francia; si ridusse a Gaeta, 
Assunse il comando Rostolan, carattere franco: e soldato 
d’onore. Scrisse, tosto al ministro Savelli intimandogli 
di desistere, da ogni arresto senza prima avergli comu- 
nicate le prove della colpa. Visitò la commissione go- 
vernativa, e questa gli fece. restituire la: visita da un 
proprio segretario. Rostolan lo cacciò, L'indomani la 
cominissione umiliata dovette visitarlo. Tra la commis- 
sione e il generale Rostolan havvi urto deciso, e si 
giunge perfino a dire che la commissione è partita. 
D'altra parte si annunzia una muova spedizione spa- 
gnuola. Gli Spagnuoli che vi sono imprecano ai Fran- 
cesi e tentano ogni sforzo per venire in. città. L’al- 
tra sera alcuni battaglioni si presentarono alla porta. 
Rostolan fece dire s’allontanassero, o ‘sarebbero respinti 
colla forza. La cosa non ebbe altro seguito, Oggi è 
fuori una legge che allontana i forestieri soldati della 
repubblica. Si crede provocata’ da una qualche loro 
macchinazione, ma oramai saranno pochi i colpiti. Os- 
servate che venne promulgata dal prefetto di polizia 
francese. 

Sulla partenza della commissione è questa la verità: 
fu un grave alterco con Rostolan: i cardinali dissero: e 
noi partiremo. Rostolan rispose: faranno bene. Soggiun- 
sero: giacchè ella lo dice seriamente, sappia che noi 
non partiremo che 0 per richiamo del Papa, 0 per for- 
male intimazione di lei. Rostolan mantenne il silenzio. 

— Il giornale di Roma del 1 settembre pubblica 
nella parte ofliciale la seguente notificazione accennata 
di sopra nella corrispondenza dello Statuto - 

« L’ordine e la sicurezza pubblica, alla di cui tutela 
veglia incessantemente il Governo, esigono che siano 
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richiamate nel loro pieno vigore le disposizioni conte- 
nute nel regolamento del 9 giugno 1841, e .le altre 
espresse. nell'ordinanza del 9 luglio decorso, le quali 
specialmente riguardano sì i forastieri che i locandieri, 
e quanti altri in qualungue modo somministrano al- 
loggio, anche gratuito. 

In preseuza però delle circostanze eccezionali in cui 
trovasi la capitale, e nella mira di allontanare e com- 
primere tutti gli elementi che intendessero a perturbare 
l’ordine pubblico, si prescrive: 

Art. 1, Il regolamento, del 9 giugno 1841, giammai 
derogato, dovrà osservarsi nella sua più stretta appli- 
cazione. 

Art., 2. Le carte di sicurezza, o di soggiorno, accor- 

date dall’abolito governo rivoluzionario; sì dichiarano 
nulle e di niun.effetto. 
Art. 3. Tutti.i forastieri tanto esteri che statisti, di- 
moranti in Roma, e non aventi il domicilio legale;-0 
che non siano. forniti di. carta di soggiorno, sì presen- 
teranno nel tern:ne di giorni otto dalla data della pre- 
ente all’officio- passaporti, ove, concorrendo buone qua- 
lità, giustificando stabile occupazione, o mezzi sufficienti 
a mantenersi del proprio, e rispettivamente inotivi 
giusti a rimanere in Roma, verrà loro rilasciata rego- 
lare, carta di. soggiorno per quel tempo che si crederà 
ci singoli casi convenevole, 

Art, 4. Anziché procedere con rigore di legge, viene 
accordato un perentorio termine di giorni otto a tutti 
i locandieri, albergatori, e a coloro che affittano ca- 
mere, ed appartamenti mobiliati 0 senza mobilio, ed 
anche gratuitamente, i quali, non. ostante la ordinanza 
del 9 luglio decorso, sonosi resi contravventori all’ob- 
bligo di rinnovare l’assegna de’ forastieri. 

Art, 5. A maggiore . intelligenza. e schiarimento del 
precedente articolo, si dichiarano nulle le assegne date 
anteriormente alla succitata ordinanza del9 luglio pros+ 
simo passato, e si rammenta l’ohbligo ai locandieri; e 
chiunque altro pure particolare, che alloggi anche gra- 
tuitamente, di non dare ricetto a persone che non siano 
inunite di regolari carte di sicurezza. 

Art.,6.. Sono, assolutamente esclusi dal poter. dimo - 
rare in Roma tutti i militari non romani, che hanno 
appartenuto ai corpi disciolti tanto di linea; quanto:di 
finanza, che dei così detti corpi-franchi. 

Art. 7. Coloro ai quali sono applicabili i precedenti 

articoli 3. 6; saranno tenuti ‘a partire da Roma nel 
termine di giorni. 5. In caso di mancanza, il contrav- 
ventore sarà arrestato; e tradotto. dalla forza armata 
sino alla patria se statista, ovvero alla frontiera se. estero 
per quella parte che sarà prescelta. dall’individuo ‘da 
tradursi, 
Art. 8, Le stesse disposizioni devono estendersi. ed 
osservarsi dai governi e comuni della Comarca, e spet- 
terà ai governatori e capi dei comuni d’invigilare. che 
i forastieri colà dimoranti siano muniti di regolare. carta 
di sicurezza di questa direzione generale di polizia, e 
però ingiungerglisi l’obbligo di presentarsi all'ufficio de? 
passaporti. in. Roma, nel caso ‘ne’ fossero ‘mancanti, 
quando, concorrano mell’individuo gli estremi contem- 
plati nell’art.. 3. 

Art..9, I contravventori alle presenti disposizioni ‘sa- 
ranno, puniti a. termini i del regolamento del 9 giugno 
1841. 

Art, 10. I capi della forza pubblica; gli ispettori ce gli 
agenti di polizia. sono incaricati della esecuzione della 
presente notificazione. 

Data li 31 agosto 1849. 
Il comandante prefetto di polizia Le Rovxrav. 

-- Statistica delle «alte ‘cariche nello stato romano. 

Oggi, 31 agosto, è stato nominato monsignor Roberti 
alla carica di preside di Roma e Comarca ( importa 
quanto legato o prefetto), e così ‘viene mandato a casa 
l’ottimo. marchese + Sacripanti, ‘che ne ‘faceva le' veci. 
Anche il procuratore generale del fisco incomincia a 


segnare « per monsignore procùrator fiscale » . Dunque 
fate i conti -. Commissione suprema 3 cardinali ’-‘ suo 
segretario. un prelato - tribunale della Rota, prelati — 
tribunale della sacra consulta, prelati - ministro degli 
esteri: cardinale -ministro dell'interno, prelato - mini- 
stero, dell’istruzion. pubblica soppresso, ‘ed in sua vece 
una congregazione di cardinali, ed ‘un segretario, pre- 
lato; - presidenti ‘ed amministratori di tutti gli ospi- 
tali ed istituti di beneficenza, cardinali, prelati, preti 0 
frati; - preside di Roma e Comarca, prelato; - procu- 
ratore generale del fisco, ‘prelato; cinque commissari 
straordinariî ‘delle’ provincie (chè sono i veri gover- 
nanti, non già quei poveri vomini che fanno da pro- 
delegati) cinque prelati, fra i quali un arcivescovo; - 
delegato di Pesaro, prelato - delegato di Rieti , prelato 
- delegato di Frosinone prelato. (Statuto). 


ESTERO. 


FRANCIA. — Parigi, 2 settenzbre.. — Ieri a mézzo- 
giorno il signor presidenie della repubblica ha rice- 
vuto il presidente ed il. comitato. del. congresso. della 
pace, che venivano a deporre nelle: di lui mani,. giusta 
la decisione di quell’adunanza, la. serie dei voti. da 
essa emessi e da noi pubblicati. La deputazione era 
composta dei signori. Vittore Hugo, rappresentante del 
popolo e preside del congresso della, pace, Carlo -Hin- 
diey membro, del Parlamento inglese, Augusto Visschers 
vice-presidente del congresso di Brusselle, Suringar di 
Amsterdam, de Cormenin, consigliere di Stato ,. De- 
guerry, curato. della Maddalena, Emilio de  Girardin, 
il dottore Carovè d’Eidelberga, Ziégler e Giuseppe Gar- 
ner, 

Il signor presidente della repubblica si trattenne a 
lungo con questi signori, intorno alle condizioni ed alle 
possibilità di un disarmamento simultaneo delle princi- 
pali nazioni, e circa i numerosi vantaggi che ne visulte - 
rebbero per le finanze, l'industria; il ben essere, la mo- 
ralità e la tranquillità delle popolazioni. 

Il signor presidente della repubblica ha ripetuto più 


IL RISORGIMENTO 


volte che affrettava con ogni suo voto il momenio in cui 
fosse possibile di non più mantenere un effettivo tanto 
grave, I signori Vittore Hugo e de -Girardin sostennero 
specialmente la conversazione col signor presidente della 
repubblica. 

Il signor Wisschers ha ‘rinnovata al signor presidente 
l’espressione dei sentimenti di gratitudine che seco re- 
carono i delegati stranieri pel brillante e cordiale acco- 
glimento che venne loro fatto in Francia, così dal go- 
verno, come dalla popolazione di Parigi. (Za Patrie). 

— L'Indép. Belge ha la seguente corrispondenza in 
data di Parigi 31 agosto. 

in tutta l’Europa trattasi ora di pagare spese di 
guerra. Chi le sopporterà? Questa è la. quistione, 
coglienza fatta dallo ‘czar al generale Lamoricière. Vi 
posso affermare che fu più onorato l’uomo che il di- 


lomiatico. Giusta notizie, ch'io ho ogni ragione di cre- 
p ’ | 


der sincere, il generale pena molto ad entrar in con- 
versazione su argoinenti politici, 

L'imperatore ricusa sempre di occuparsi in queste 
bisogne. «E affare di Nesselrode (dic’egli). Yoî lo ve- 


drete a Pietroborgo. Ma non affrettatevi, non è il mo- | 


mento opportuno: Nesselrode è oppresso da dolori do- | , nente SHATToo SRG 
i sarebbesi. tosto riordinata. Taccio di questa dichiara- 


meslici... Domani vi sarà una gran rivista cui assiite- 
rete. Disegno fare dei miglioramenti per cui Lao 


«x fi . edile }. 
ciere è ingannato da questa diplomazia imperiale] Non 
credo, poichè chiede istantemente un succgssore. 

Ma chi? E inoltre che, sperare da yn’ambasceria 
presso Niccolò? Lo czar ha il suo scopo). nè la diplo-- 
mazia ne lo stornerà, Î i 
Le peregrinazioni a Ems diedero maferia ai giornali. 


che il conte di Chambord sì trattenng lungamente lcol 
sig. Véron, direttore del Constitutiongel: Francava ègli 
la spesa notar questa cosa? 
Più strana cosa è che il sig. Ledru-Rollin, che viag- 
gia assai, sia passato a Ems, o presso Ems. Il conte di 
Chambord lo seppe e mandò per lui. Sfortunatamente 


il sig. Ledru, che va assai presto, non fu raggiunto, | 


Certo egli desiderava convertirlo. Innocente mania, da 


cui è preso dopochè gli hanno ; detto che aveva con- | 


è 


vertito il sig, Carlo Didier, i 

-- Ecco, giusta un calcolo della Presse, il netto piro- 
dotto di venti anni di guerra rappresentati dai periodi 
repubblicano ed imperiale. 

Appelli dal 1791 al 1814. 

Uomini 
1 50,000; 
100,000. 
300,000... 
30,000. 
050,000. 
eci 
150,00 
110,000. . 
120,000. 
120,000. 
60,000. 
60,000. 
60,000. 
80,000. 
80,000. 
80,000. 
80,000. 
80,000. 
80,000. 
80,000. 
40,000 
36,000. 
120,000. 
40,000. 
120,000. 
350;000. 
180,000. 
30,000. 
280,000. 


Leva d’uomini del 24 giugno 1791 
Leva di settembre 1792 
Leva del 24 febbraio 1793 
Scconda leva del 1793,.16 aprile 
Requisizione del 16 agosto 1793 
Coscrizione del 3. vend. anno: VII 
del 28 germ. anno VII 
del 24 ‘messidoro anno VII 
del ‘28 fiorile anno X 
del 5 fiorile anno XI 
dell’anno XII 
Leva dell’8 nevoso anno XII 
del 27 nevoso anno XIII 
del..2. vendemmiale anno ‘XIV 
del 15. dicembre 1806 
del 7 aprile 1807 
del 21 gennaio 1808 
del 10 settembre 1808 
del 12 settembre 1808 
del 1 germaio 1809 
del 25 aprile 1809. 
del 5 ottobre 1809 
del 13 dicembre 1809 
dello stesso giorno 
del 4 settembre 1812 
dell’14 gennaio 1813 
del 3 aprile 1813 
del 24 agosto 1813 
del 9 ottobre 1813 Fi 


del 15 novembre 1813.su tutte le 
classi anteriori al 1814 


300,000. 


LL 


Totale 4,556,000. 
Napoleone per parte sua ha prelevato per la coscri- 
zione 2,476,000 uomini. 


I chiamati che si rilasciavano non erano mai liberi 


dal servizio. Il sig. Daru nel suo rapporto al corpo le- 
gislativo intorno alla coserizione, lo confessa (Moniteur 
del.30 fiorile anno X). 

La Spagna fula tomba della maggior parte dei nostri 
vecchi soldati; quei che restarono perirono quasi tutti 
nelle nevi della Russia, 

L’armata del 1813 era composta di reclute dai 18 ai 
20 anni. \ 

Le malattie, le fatiche, la miseria le decimarono) 

Di 1,260,000 uomini che furono levati nel 1843 £gh 
ne restarono nel 1814 per difendere il territorio fràn= 
cese che un cento mila, dalla guardia in fuori, 

Nel 1792. la Francia aveva » come.ora, 86 
menti. Le conquiste della repubblica le diedero, in due 
anni, il Reno .e le Alpi per frontiere, Dal 1794 al 1800 
il numero dei dipartimenti fu accresciuto di 19, è pore 
tato a 105. ; 

Nel 1844 la Francia fu ridott 
del 1790. Le sì tolse anché M 
e Landau. 

Ecco dunque quale fu il prodo 
di guerre gigantesche, d’eroici sforzi, d’imumensi sasrie 
fizi, di sangue sparso su tutti ; campi di battaglia ‘dell 
l’Europa! Una sola battaglia perduta, 
ierloo, bastò per togliere alla Francia il 
immortali vittorie , e per rifarla 
che nel 1790. 

Ma non è ancor tutto: ai quattro mili 
d’uomini (quante nazioni non hanno 
mezzo di anime!) mietuti dalle palle 


sisi sic 
a a suoì antichi limiti 
arienbourg, Philippeville 


ito netto di venti anni 


frutto di venti 
nel 1815 Più piccola 


oni e mezzo 
quattro milioni e 
e dalle bombe, 


bisogna aggiungere la somma di Settecento milioni per | 


x nr 
fina = rien cancer 
CIO EC O e I n 








di parti- 


quella di Wa-': 


i nella Transilvania, la guarnigione magiara della rocca 
| di Deva, forte di 300 uomini, si difese con tutto il co- 
| raggio della disperazione. Finalmente la fortezza insieme 
i colla guarnigione ec i molti prigionieri austriaci ivi rin- 


indennizzazione di guerra pagata dalla Francia alle 
potenze alleate , e ch’ era\esigibile giorno per. giorno , 
in eguali porzioni, pel corso di cinque anni, per mezzo 
di boni al portatore sul tesoro reale} più 490 milioni 
pel inantenimento della. guarnigione straniera, più an- 
cora, una moltitudine d’indennità diverse, insomma’ un 
totale di circa dus miliardi. 


na SE ETA 


VOnmie DEL MASTIVI 

NOCIZIO. DEL MATTINO, 
Roma, 2 settembre. — (Carteggio dello Statuto), — Il 

Santo Padre, come: già avrete saputo; da Gaeta va a 


A 


| Napoli. Quello che forse non saprete ancora si è, che 


la lettera del presidente Buonaparte ha suscitata. una 


è suo "pa i | tempesta gravîssima, e che sonosi grandemente acere- 
I giornali ministeriali insistono ‘assai ‘sull’orrevole ac- | E o 7 o 


sciute le difficoltà di un sollecito e ragionevole compo- 
nimento. La diplomazia francese ci querela di non ser- 
bata fede a certe promesse; la Corte nostra di oltraggio 
impertinente, e soverchiata autorità. Malagevole cosa 
ella è il prevedere come finirà, ma io sono inclinato 


i a dubitare, che Francia sì rammorbidirà, la Corte no; 


e che anche di questa nuova complicazione, come delle 


I vicende, il paese solo pagherà sventuratameute 


e spese edi danni. Qui si peggiora quotidianamente. 
Ne volete una prova che parmi molto chiara? Qudinot 
disciolse, il rammentate, la guardia civica, dichiarando 


ziohe smentita dal fatto. Ma vha di. più, La commis- 


: . | sione di Governo ha decretato, si dimettano ;e: sì cessi 
o, $ ne 3 n n Î IOri- | 3 5 x ” . . 
sapere la vostra opinione, ecc. ». Il generale Lanfori ! di pagare subito î 175 impiegati 


i che la civica non fu istituita contemporaneamente alla 


della civica, Si noti 


promulgazione dello Statuto. ma otto mesi prima; che 
non\è mai stata per legge pubblica cassata ed annullata; 
e poisi noti, quale equo temperamento sia codesto di 


! torre il pane in un giorno a 175 ‘persone, due terzi delle 
quali ‘hanno famiglia. E lascio a voi lo immaginare 


ì x | quanto sia lo scontento, Dicesi che questi poveri tribo- 
Come in queste cose si tien conto di tutto, si ossetvò | 


lati siero per presentare una petizione ‘al generale Ro- 
stolan. 

3 , S i =) 

Si seguita a dire, che verrà einesso ‘un milione e più 


«di carta monetata. 


I tre eminentissimi hanno, nominato pro-legati delle 
provincie, dove hanno sede gli attuali:commissari straor- 
dinarii, gli stessi cinque prelati che sono conamissari. 
— Così spariscono i soli cinque delegati secolari, e così 
si fa un passo di più sulla via della restaurazione pu- 
ramente e semplicemente clericale, 

Corrù. — L’Oss.. Triest. del 3 settembre dà sull’emi- 
grazione veneziana in Grecia le seguenti notizie, recate 
il giorno innanzi dai piroscafi del Lloyd; 

Il 30 agosto era giunto a Corfù da’ Venezia il piro- 
scafo francese Pluton, sul quale si trovavano i seguenti 
individui, che sembra saranno ricevuti dopo una qua- 


| rantena di 12 giorni, a cagione del cholera che ‘regnava 


a. Venezia: ! 

Daniele Manin, colla consoîte e due figli; Guglielmo 

Pepe; A. Marcello; Nicolò Tommaseo; G. Ulloa; F. Bal- 
disserotto; A. Levi; A. Perisinuti; A. Marchesi ; L. Seismit- 
Doda; E. Cosenz; G. Sirtori; F. Mattei; G. Milani; con- 
tramm. L. Graziani; magg. Graziani; G. da Camin; D; 
Assanti; S. Anann; L. Serena; G. Zennari; L. Rota; G. 
Marini; C. Alessandri; E, Caimi; F. Corano; Dumontel; 
Pesaro Maurogonato. I più fra questi sono ufficiali su- 
periori esclusi dall’amnistia. 
. I fogli d’Atene non recano notizie d’importanza. Si 
era: formato un comitato greco ed uno composto d’Ita- 
liani, onde raccogliere ‘contributi a favore degli emi- 
grati in Grecia. Cento e venti profughi Italiani erano 
passati ultimamente da Megara e Salamina per recarsi 
in Atene, e avevano ricevuto sussidio di viveri e di da- 
naro da’ poveri contadini di que’ luoghi, 

— ll 18 agosto era giunto ‘in Atene ed entrato tosto 
in carica il nuoyo ministro delle finanze sig. Balbis. 

MapriD, 28 maggio. — Domani si terrà un consiglio 
di ministri in casa del generale Narvaez, in cui si trat- 
terà della compiuta formazione del. gabinetto. Persone 
generalmente bene informate dicono che il sig. Bravo 
Murillo, che fu sinora ministro di finanze interinale, 
sarà nominato definitivamente e sostitaito nel ministero 
di lavori pubblici dal sig. Seijas Lozano, Nell’ultimo 
consiglio tenuto alla Granja sembra essersi deciso che 
le cortes ‘non verranno sciolte, e saranno convocate per 
gli 8 ottobre. Mon partì ieri per Oviedo, donde si re- 
cherà a Parigi. Le province sono affatto tranquille. 

Uncuenta — La Gazzetta serale di Vienna, 1 settem- 
bre, ha: quanto segue: 

« Secondo lettere da Semlino del 28 agosto, erano 
giunte colà notizie private da Calafat, le quali recano 
tutti i dettagli intorno alla fuga di Kossuth e suoi com- 
pagoi; sembra che Costantinopoli ne fosse la meta. 
Kossuth si recò da Orsova a Calafat, dove convenivano 
da tutte le parti i fuggiaschi, essendo probabilmente 
quello il luogo prestabilito di ritrovo per tutti. Secondo 
la lista stata inviata da Calafat, fra i fuggiaschi: della 


emigrazione polacca trovansi Bem, Dembinski e 16 capi, 


polacchi. Fra gli emigrati ungaresi vi. sono noverati 
Kossuth, Meszaros, i due Perezel, Czernin-Niary, Caroly, 
Madaros, Guyon e altri 12 deputati. 

«In Galatz trovavasi pronto a clisposizione degli emiì- 
granti ungaresi un naviglio a vapore, che aveva a con- 
durli a Costantinopoli. Il comandante generale turco 
Omer Pascià aveva però frattanto rilevato a Bukarest 
l’arrivo di Kossuth e de’ suoi compagni, e disposto su- 
bito l’opportuno, onde far tradurre tutti i fuggiaschi a 
Vidino, dove si trovano attualmente guardati a vista. 
Essendo stato riferito, ch’essi recavano seco molti ba- 
gagli, un commissario turco: recossi con un impiegato 
del consolato ‘austriaco a Vidino per esperirvi una per- 
quisizione. Sembra che fosse scopo di questa di convin- 
cersi se vi fossero reperibili i gioielli della corona un- 
garese. Queste notizie mancano però tuttora di conferma 
officiale ». 

— Komorn non si è ancora arresa; la guarnigione é 
ancora piena d’entusiasmo in onta della disperata po- 
sizione in cui si trova. e vive di lieto animo coine se 
nulla fosse avvenuto. Nella fortezza v'è una stamperia 
che lavora giorno e notte; inolti operai sono occupati 


| a fabbricare assegnati. Il giornale Komeromi lap esce 


giornalmente. E stata anche messa in ‘attività una lito- 
grafia. La fortezza e la città sono abbondantemente 
provviste di viveri, il prezzo dei quali è basso oltremodo; 


i l'epidemia che regnava fra i soldati ha (di molto dimi- 


nuito. 
Nell'ultima battaglia sostenuta da Bem presso. Deva 


chiusi saltò in aria senza neppure che un soldato po- 
tesse campar la vita, e spiegar la causa della tremenda 


| esplosione. Secondo il Zloyd della sera. Bem sarebbe 


stato arrestato in Buckarest. 
Uòrgey trovasi ancor sempre nel quartier generale 


dei Russi. La lettera di Kossuth. in data di Ara 
agosto, da noi riferita, nella quale il dittatore. 
Gorgey di tradimento, era diretta al conte. Ca 
Battyany, e non Esterhazy. D'altronde, queste. lett 
sembrano esser fabbrica austriaca. L Austria sì 
d’ogniì mezzo per seminare la discordia e la sfidù 
i suoi nemici. ; , 
1a Gazzetta d’Augusta ha in data di Vienna 34 
sto: — In questa città fece molta sensazione il sape 
che i Russì, non contenti di accettare per loro 
le banconote di Kossuth, ne permettono la ci 
zione. Una tale condotta non può a meno di 
loro le simpatie: dei Magiari, i quali preferisco 
molto il Russo quieto al Croato rapace e cerca-qu 
Questo modo d’agire seredita intieramente il | 
austriaco. ; 
— È uscito il vigesimo secondo bullettino del 
russa, che da dettagli sugli. ulteriori vittoriosi pi 
delle armi. alleate in Transilvania. JHl general 
hjelm aveva occupato il 5 agosto Clausenburg 
lonnello Urban sconfisse il 17 un corpo d’insi 
tolse loro due cannoni e due bandiere. Da 8. 
uomini, sbandatisi daì differenti corpi degli 
oramai, disciolti, deposero le armi. Al 20. cc 
Granvaradino 9 squadroni di usseri con. 4 ca 
resero a discrezione, deponendo le armi e co 
le bandiere. 


Prezzo dei fondi pubblici di Torina 
«i+ del 4 settembre 1819. 
Rendita:1819: adi 
1831 è » » è PISTA PI 1:81 
1834 obbligazioni dello Stato 900 ©. 
1848 decorrenza 1. 7.bre » 77 
1848 id. f.marzo 
1849 id. ‘1. aprile: » 
1849 id. f.luglio. ». 
1849 obblig.ni dello Stato » 885 


Borsa DI Parici, 3 settembre. — Il rialzo ha fatto € 
enormi progressi. L’abbondanza dei capitali su 
la tranquillità dell'Europa sono le cause p 
questo movimento. Queste cause esistevano 
giorno fa, ma bisognava dar lo slancio ed I 
dato i venditori non osano vedere ove si arrestera 
L’accoglimento fatto al presidente della repubblica d 
popolazioni ove è passato non contribuì poco alle bu 
disposizioni con cui s’aprì la borsa, — A contanti, ci 
parativamente ai corsi di chiusura di sabato, il'5 
sì chiude con aumento di 1,:05,-a 91; 55, e il:3 0]0: 
aumento di 80 ce. a 56, 50. (e 


7, 


Ci 


S. NICCOLINI gerente, 


en 


CAMPAGNE A VENDRE. 


La belle propriété des Ormeaux situge au village 
Pregny a 30 minutes de la ville de Genève, 

Cette. propriété de la contenance de 5 i 
(21 138 podes de Genève), dont 314 d’hectare ‘en 
et le reste en terres cultivées, promenades, bosq 
beaux ombrages, jardin potager, grande serre tem 
avec vases :d’ovangers et autres; est. dans un: des. 
les plus remarquables du . canton de Genève, joui 
de la vue la plus. étendue du lac et de celle du | 
Blanc. È ; i 

Les bàtiments consistent en 

1.0 Une vaste maison d’habitation d’une belle 
chitecture, ayant au midi une galerie spacieuse ser: 
de promenade et un grand porche à l’entrée 
lequel les voitures peuvent stationner. CARE 

Cette maison batie il y a peu d’années pon 
habitée été et hiver, et qui a été rendue aussi agr 
et commode que possible, a été construite d’apr 
modéle envoyé par un architecte anglais; elle ‘se 
pose: È 

du souterrain, de buchers, caves, caveaux, gi 
grand calorifère chauffant la maison entière, et 
distribuant l’eau dans tous les appartements. 

Au-rez-de-chaussée, d’un double véstibule, de 

Quatre salons, dont un de 650 pieds carrés; 

D’une salle è manger de 400 pieds careés; | 

De la cuisine, et de ses dépendances, d’un cabir 
l’anglaise. 

Premier étages, d’un salon, six chambres de 
tres, sept chambres de domestiques , cabinet 
lette ‘et chambre de bains, dont cabinets 
glaise. VE 

2. Une jolie habitation rustique ‘è quelque dis 
de la grande maison, contenant un logement co 
de cuisine,, salon, salles à manger , trois chamb 
coucher, p 

Cette maison est entourée de galeries, et est atte 
à une serre chaude construìte en fer; et. garni 
fleurs. 

3. Logis et appartement du portier et des jard 
quatre remises, deux écuries, avec places pour 
chevaux, chambre de. harnais ete, ete, a 

Les maisons d’habitation ont un mobilier simp 
mais complet et en bon état. E 
La campagne esi pourvue d’abondantes ‘eaux. 

Shi à M.r Ed. Pictet banquier à Genè 
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Brévetés des Gouvernements Francais et SARDE 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 


POIDS:- (campioni)  BALANCES-BASCULES 


rs BERANGER 


PÈSE-LETTRES,; MESURES, ROMAINES, 
PESO- COMPTEUR, BALANCES -PENDULES, 
Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire è 
Turin. ta 
Des prix courants sont envoyés (franco) sur demandi 


Domani festa della Natività di M. V. 
esce il giornale. 


Tip>grafia FerRERO È Franco. 
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9 Settembre 


“CAMERA DEI DEPUTATI. 
© Seluta del 7. 


nulla mancò di tutto ciò che è possibile attendersi in 
una seduta parlamentare, se qualeuno ci domandasse 
che cosa abbia conchiuso la Camera da tanti discorsi, 
da tanti paradossi e da lanti incidenti drammatici, 
noi saremmo imbarazzati a definirlo. Ha ella dato 
torto. al ministro 0 alla commissione? ha salvato 0 
distrutto un principio? ha reciso o complicato la qui- 
stione? È quasi impossibile indovinarlo, si può tutto 
al più esporre i dubbii ne’ quali la sua deliberazione 
ci lascia. a 

La commissione istituita sull’affare de’ vescovi d’Asti 
e Torino aveva, come già abbiam detto, riferito alla 
Camera che il ministro erasi ricusato a darle comu- 
nicazione del processo intrapreso contro il primo dei 
due prelati. Si trattava dunque di esaminare: 

4. Se la commissione fosse in diritto di domandare 
quel documento; 

2. Se il ministro fosse in diritto di ricusarlo. 

Deciso l'uno 0 altro di questi due principii, bi. 
sognava risolvere ini che modo la commissione do- 
‘vesse conlinuare l'esecuzione del suo mandato, se cioè 
dovesse desistere, se dovesse continuarla, se indipen- 
dentemente dal documento richiesto, 0 se esso si do- 
Vesse considerare. per indispensabile , e quindi recla- 
mere ‘ad ogni costo. 

“L'ordine del ‘giorno adottato, e presentatosi a no- 
me del dep. Ricci (Vincenzo) è concepito ne’ seguenti 
termini; « La Camera, premessa la dichiarazione, 

« Che la comunicazione richiesta dalla commis- 


“| «sione, per nulla era incostituzionale, nè per lo scopo 
«a cui limitavasi lesiva dell’indipendenza del potere 


« giudiziario » ; 

« Ritenate le circostanze di fatto esposte dal guar- 
« dasigilli »; 

« E continuando alla commissione il generale man- 
« dato conferitole » ; 

« Passa all'ordine del giorno ». 

In questa formola , come agnun vede, ci è tulto 
quello che si possa desiderare dall'una e dali’altra 
parte. L’oracolo di Delfo non avrebbe potuto rispon- 
dere: con altrettanta sagacità. 

Secondo questa formola.: 

- 4, La commissione era in diritto di domandare il 
documento, perchè quella domanda non è incostituzio- 
nàle, nè lesiva dell’ indipendenza del potere giudi- 
ziario; k e 

2. ]l ministro aveva pure il diritto dì ricusarlo, 
perchè le circostanze di fatto da lui esposte sono 
tali, che la Camera non sa far a meno di ritenere. 

Ecco dunque le due quistioni di principio decise 
in modo da fare a calci Lra loro. La domanda non era 
incostituzionale, ma il-rifiuto era pure legittimo. Tutti 
han torto e ragione ad un tempo. La commissione 
non avrà, se si vuole, offeso la lettera o lo spirito 
dello statuto, ma ha fatto una domanda così strana , 
che il ministro ha potuto legittimamente respin- 
gerla per ben due volte. Il ministro avrà commesso un 
errore nel sostenere (come egregiamente lo fece) l’in- 
costituzionalità della domanda considerata in astrat- 
to: ma nel caso speciale, e ritenute le circostanze di 
fatto , ha operato benissimo a respingerla ostinata- 
inente. Ma se egli ha ben operato, la commissione 
deve aver avuto il suo tor; non sarà un torto. d’in- 
costituzionalità, ma sarà d’un altro genere qualunque, 
sarà un’indiserelezza , una. capricciosa ostinazione, 
una di quelle colpe che la commissione non deve es- 
ser lieta di sentirsi imputare e sentenziare dalla bocca 
medesima de’ suoi amici, nell'alto medesimo che in- 
tendono. legittimare la costituzionalità della sua con- 
dotta. Ò \ 

A questa ambigua promossa skgue e doveva logi. 
camente seguire una conchiusione altrettanto ambi- 
uua. La Gamera « continua alla commissione il GENE- 
raLe mandato eonferitole ». La Camkra che continua, 
a prima giunta parrebbe significare che voglia rimosso 
ogni ostacolo ai lavori della commissione, ed. obbli- 
gato il ministro, a seguirne l’invito ;| ma il mandato 
che le continua è il generale, non quello che aveva 
assunto la commissione riguardo al capo particolare ; 
è il mandato d'invesligare il modo legale di provve- 
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dere alla condizione presente delle due diocesi, non 
quello di strappare al segreto della. procedura pe- 
nale un processo non ancora divenuto di ragion pub- 
blica. La Camera dunque fa vista di lasciare in- 


« latte le pretese della commissione; e immediatamente 
dopo le limita; continua ciò che di sua natura conti: 
Dopo quattro ore di viva discussione, nella quale | nuava; mantiene alla commissione quel dritto .clie | 


niuno le contestava; la soddisfa col darle un'appa- 
rente ragione, e la condanna con imperle una limita- 
zione sostanziale. 

Se ora prendiamo complessivamente lo spirito del 
voto, che ne risulta? La quistione sì aggirava tutta 
sul caso speciale; e su di esso la Camera ha dato ra- 
gione al ministro. Ti caso speciale avrebbe potuto forse 
pregiudicare un principio; e intorno a questo la Ca- 
mera ha inteso di premunirsi. Sostanzialmente dun- 
que, sul vero punto della quistione, la commissione 
è rimasta sacrificata dal volo de’ suoi amici, e il mi- 
nistro è rimasto giustificato. 

Incidentemente poi, qual è il principio che rimane 
salvato? Il diritto generico d'inchiesta, niuno lo aveva 
recato in dubbio; il sig. Sinco lo difese gagliarda- 
mente, ma contro chi? combatteva coll’ombra, H di- 
ritto di penetrare nel segreto della procedura penale? 
Questo che era tutto il nodo del problema, appena e tardi 
fu toccato nella. discussione, non fu deciso dal voto, 
e se anche lo fosse stato, che importerebbe ? Esso è 
scritto nel codice, e promana da un’eterna ragione, e 
finchè il potere legislalivo non lo distrugga solenne- 
mente, un ordine del giorno’ motivato resterà. come 
monumento di una speciale aberrazione, non sarà ap- 
plicabile che. al singolo caso, non sarà legge. La Ca- 
mera avrebbe potuto dire ciò che esplicitamente non 
disse; avrebbe. potuto giudicare che, trattandosi del 
«vescovo d'Asti, e ad istanza del deputato Brofferio; il 
processo doveva, costituzionalmente, e per fare omag- 
gio allo statulo, rendersi pubblico, riprodursi nelle 
colonne del AM essaggiere, vendersi sotto i portici di 
Torino, ece.;, ma ad onta di ciò, se un caso simile 


si presentasse domani, lo stesso o un altro ministro, 


avrebbe sempre il diritto e il dovere di invocare la 
legge del codice contro l'ordine del giorno di Ricci; 
e sostenere che il diritto d’inchiesta non va sino a 
calpestare ogni altra delle più sacre guarentigie o 
de’ più solenni principii che stanho collocati sotto Ja 
custodia della legge. 

Siamo dunque dove eravamo: la quistione è qual 
era, o se non vuolsi, la diremo più complicata. Se 
qualche lezione possiamo da questo voto raccogliere, 
la cercheremo piuttosto in alcuno de’ suoi incidenti, 
di cui daremo un cenno qui appresso. 


SINEO E IL DIRITTO D'INCHIESTA. 


Noi siamo lietissimi a vedere di giorno in giorno 
progredire fra i deputati e sui giornali della sinistra, 
quel peccato d’anglomania che una volta rimprovera- 
vano.a noi. Era il penultimo fra i trionfi che aspetta- 
vamo dal tempo; l’ullimo desideriamo vivamente che 

i mai non venga. 

Ma siamo dall’altro lato dolenti a vedere snuturare 

così spesso la costituzione inglese, o vederla prendere 
{ a brani. Due giorni fa il sig. Sineo, a proposito della 

Sanzione reale, cadde in un gravissimo equivoco: 
oggi ha detto che il diritto d'inchiesta , quale si 
esercita dal Parlamento inglese, è una conseguenza 
spontanea di qualunque costituzione « che sia una 
verità »; è ampiamente esercitato in inghilterra, per- 
chè là la costituzione è una verilà ; non io è in Pran- 
i cia, perchè in Francia tutte le Carte sono state al- 
irettante menzogne ; dev'esserlo in Piemonte, perchè 
qui, egli, il sig. Sineo, non permetterà mai cne lo 
statuto finisca di essere verità. Queste parole, come 
ognuno può indovinare, furono applaudite. 

Noi siamo partigiani, e caldissimi partigiani delle 
inchieste parlamentarie; ma come mezzo di legisla- 
zione, non come pretesto. di illegalità. Quando ve- 
diamo invocare il diritto d'inchiesta a proposito del 
processo del vescovo d'Asti, quel diritto ci fa tre- 
| mare da qualunque mano si eserciti. Poco manca 
che il Parlamento senta il bisogno d’inquirere nel no- 
stro scrittoio o nel nosiro focolare domestico. Nel caso 
del vescovo , il ministro ha invocato la legge, ha 
invocato la convenienza, ha invocato i riguardi della 
religione, le gelosie della diplomazia, le esigenze del 
divitto canonico; tutti questi gravissimi punti d’inte- 
resse pubblico non bastarono a smorzare la curio- 
sità di Brofferio. Che cosa si potrebbe opporre un 
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(giorno da noi, poveri cittadini privati, quando una 
Camera democratica, armata di questo dritto sovra- 
ho, illimitato, volesse esercitarlo contro i membri e 
i partigiani della destra? Immaginate investiti di 
Pini'arma. così terribili quegli uomini. che; passando 
un momento per il potere, lasciarono come loro me- 
moria ‘le traccie di una moltiludine di desiituzioni 
e di desolate famiglie; immaginate a capo d’una 
commissione d'inchiesta quell’uomo che lasciava nel 
suo giornale preconizzare la ghigliottina come mac- 
china da tagliare i codini; immaginatevi quell’al- 
tro. che saliva. sulla tribuna a difendere una legge 
stataria, perchè non si sarebbe applicata che contro 
tretrogradi (cioè contro noi); e diteci se, malgrado 
le mostre tendenze angiomaniache, non dobbiamo ri- 
bellarci contro il diritto. d’'inchiesla., sostenuto dal 
sig. Sineo, che comincia dal farne una così deplora- 
bile applicazione ? 

Si prendano le istituzioni inglesi, ma si prendano, 
nella. loro mirabile concatenazione, e ne' costumi di 
quel popolo inveterato nella libertà. Un comitato par- 
lamentare in Inghilterra, oggi soprattutto, dopo i 
regolamenti che la Camera impose nel 4836, non 
saprebbe dimenticare così la sua missione da preten- 
dere che, davanti al suo capriccio, cedano tutte le 
leggi e tutti i diritti del cittadino. Esso è sovrano, 
în quanto chiama chi voglia davanti a sè, ed attinge 
atutti i puBBLICI documenti (publie records), in quanto 
ordina l’arresto del renitente, in quanto pone e dici- 
fra le quistioni, interroga, raccoglie, coordina i fatti, 
ma non sappiamo che mai un comitato inglese ‘abbia 
elevato un conflitto simile a quello di cui si è 0c- 
eupata per ben due giorni la nostra Camera. 

Noi siamo partigiani del diritto d'inchiesta, ma non 
come mezzo di scandalo. Noi lo amiamo, lo vorremmo 
îradotto nelle. nostre istituzioni, ma tutto, con tulto Io 
Spirito \& il: metodo inglese. Noi ne sappiamo le im- 
mense difficoltà ‘ed i gravissimi inconvenienti. Noi 
non abbiamo dimenticato che in Francia, una volta 
in cui si volle imitarlo, se ne fece un caos di as- 
surdità e di menzogne; non conosciamo un ‘lavoro 
più. miserabile, più falso e più ridicolo che Vinchie- 
sta commerciale del 1854. Eppure chi la promosse, 
la volle, e ne condusse l’esecuzione, era uomo illu- 
minato e coscienzioso, quanto niuno ci niegherà che 
sia Duchàtel. Perchè, invece, gli infiniti volumi delie 
‘inchieste inglesi sono un tesoro di fatti che rendono 
così solide e così opportune le riforme della legisla- 
zione inglese? Appunto perchè là si opera l'inchiesta, 
non si declama; perchè talenti speciali, ed ingegni 
mirabili vi destinano il fiore della loro vita; perchè 
si comincia dallo studiare profondamente la teoria del 
benessere sociale, dal conoscere minutamente le leggi 
patrie, dal farsi idee precise sulle questioni del giorno; 
perchè non si dedica a quel genere di travagli chiun- 
que, consultando la propria coscienza, non si senta 
dalla natura dotato di quel talento particolare: che 
sa dividere e suddividere le  quisiioni , non secon- 
‘do le regole arbitrarie d'una logica da leguleio, ma 
‘secondo l’impulso d’una ragione illuminata dall’uti- 
‘lità dello. scopo e fortificata da una solida istru- 
zione; perchè allato al diritto d'inquirere, si è messa 
la lunga abitudine di ben condurre il travaglio, di 
non lasciarsi sedurre dalle apparenze, di controllare 
le deposizioni de’ testimonii a vicenda, di confrontare 
le‘asserzioni contraddittorie, di collocarle ciascuna al 
suo posto, di collegare tutti i fatti secondari! al loro 
punto centrale, di eliminare le verbosità, di presen. 
tare spontanee e fatte le conchiusioni supreme. È que- 
sto il diritto, è questa la pratica delle inchieste parla- 
menfarie, che il sig. Sineo vorrebbe imitare dall’In- 
ghilterra? Se lo è, noi siamo + primi ad invocarle ; 
ma allora gettiamo un velo sulla circostanza in cui 
le ha egli domandate ; e quel che è più, cominciamo 
dal riconoscere che prima di domandarne la pratica 
; bisogna provvedersi ‘delle capacità speciali. Sarebbe, 
per esempio, un tristo spettacolo che noi daremmo, se 
un'inchiesta parlamentare fosse affidata a qualcuno di 
celoro che in una questione di finanza son giunti a 
confondere insieme la caria-moneta, i boni del tesoro, 
le cedole del debito consolidato e i biglietti della 
banca di Genova. Sarebbe ancora più trislo se, in- 
vece d’impiegarvi quella specie particolare  d’inge- 
gno, poco brillante è vero, ma indispensabile e pre- 
zioso, che questo ingrato travaglio richiede, si volesse 
contare sulla dialettica del sig. Sineo o sulle metafore 
del sig. Brofferio. Non tutto per tuiti: del solo Brou- 
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ghani; per quanto ci ricordiamo , si è detto che la 
natura gli abbia ad un tempo concesso il genio della 
pprola e il talento del comitato. 








BROFFERIO HA IL SUO MERITO. 


cosa che ci pesa il trovare impossibile: vorremmo 
che prima d’oggi non avesse preso mai la parola. Se 
Ja causa della verità e del buon senso avesse in Pie- 


sempre com'oggi ha fatto, chi oserebbe resistere alla 
verità ed al buon senso ? Ordinato, splendido senza af- 
fettazioni rettoriche, erudito senz’esser pesante, cor- 
retto senza purismo, facondo senza verbosità, agilis- 
simo nel coprire il sofisma, caustico senza cadere nel 
goffo, stringente nella argomentazione e impertarba- 
bile quanto il sostenitore della causa più vera e più 
chiara; egli ci ha sedotto e stordito, ci ha strappato 
un gran bravo senza avvedercene. 

Convien dire che il medesimo effetto abbia generato 
nel ministro Demargherita. Si è messo ad argomen- 
tare contro Brofferio, lo ha pagato di una moneta che 
non aveva più corso nella Camera, ha dato ragioni 
dove bisognava versare frasi e sarcasmi. 

Bisognava anzi iaterromperio nel più bello; una 
parola a proposito avrebbe reciso quel vaniloquio su- 
blime. Brofferio trionfò con un intercalare assai bene 
ideato: Giuseppe ll fu impotente colla corte di Roma, 
e voi, signori ministri, vi credete più potenti di lui? 
Napoleone dovè calare ad accordi, e voi, signori mi- 
nistri, vi fidate di vincere? Il nipote di Napoleone, 
dopo avere col sangue e col danaro francese restituito 
il potere temporale a Pio IX, va mendicando qualche 
meschina concessione in favore della popolazione ro- 
mana; e voi, signori ministri di un piccolo Stato, con- 
tate di strappare a Pio IX qualche cosa che ripari la 
trista ‘condotta de’ vescovi d'Asti e Torino? — Ora che 
sarebbe mai divenuto quel magnifico intercalare, se 
il ministro de’ culti si fosse alzato in quel punto per 
dire : e voi, sig. Brofferio, e voi, uomini della sinistra, 
che conoscete sì bene ciò che sia la corte di Roma, 
voi che sapete che si tratta col Papa come se avesse 
centomila soldati dietro di sè, credete che con quattro 
ciarle, credete che col dare una sciaurata pubblicità al 
processo di un vescovo, farete ciò che non fu possi- 
bile alla cortese scaltrezza di Giuseppe H, che circo- 
scrisse l’onnipotenza di Bonaparte; che ha-coperto di 
rossore la Francia de’ nostri giorni? Oh! andate là; 
con tanta eloquenza tanto male impiegata voi umiliate 
la Camera che vi soffre, e rendete meschino il governo 
che è destinato a rispondervi! 

Molte, come ognuno può indovinare, furono le 0c- 
casioni che l’arringa del Brofferio offeriva di somi- 
glianti risposte; ma Ja sua voce scorreva come un 
torrente, e bisognava uno sforzo gigantesco a fermarla. 
Eravi qualche cosa del prestigio: si direbbe di iui 
ciò che Melbourne diceva di Lyndhurst: Dio gli ha 
dato l’ingegno, e il diavolo lo dirige! 
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PALLUEL, SiNEO E IL PRESIDENTE, 

Non possiamo abbandonare la seduta del 7 senza 
parlare dell'incidente sollevato dal deputato Palluel. 

Egli, bisogna soffrire che il diciamo, si tendette intol- 
lerabile colla pretensione di leggere e tradurre in fran- 
cese l’intero rendiconto della seduta del 22 agosto. Aveva 
un bell'argomento da maneggiare. L'analisi di quella 
seduta mostrerebbe evidentemente che l'incarico della 
commissione era tutt'altro che quello d’inquirere 
sopra il fatto particolare del vescovo d'Asti. Ma per 
mettere in rilievo quell’argomento bisognava istituire 
{ realmente un'analisi, non venire a farci una letiura 
d’un’ora. 

Il torto del signor Palluel non è inferiore, se non a 
quello del presidente, che per avvertirnelo usò un co- 
tal modo, e.lo accompagnò di un tal riso ironico, da 
rivelare, non più l’imparzialità presidenziale, ma Vim- 
pazienza del partito. Il sigoor Palluei mancava di con- 
venienza; la Camera, cioè la sinistra, lo puniva ab- 
bastanza colla disattenzione e col mormorio. Quando i 
segni d’intolleranza si accrebbero, maigrado che il sig. 
Palluel e qualche suo amico avessero protestato sul 
bisogno di continuare quella lettura, quando si veniva 
di soffrire con religioso silenzio la lunghissima pre- 
dica del deputato Lione , il presidente poteva non 
isposare la causa dell'uno o dell’aliro partito e fare ri- 
spettare ugualmente per iutti Ja libertà della parola. È 
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a. iu 
quando il signor Menabrea disse, che in quel modo 
la Camera non è più libera ne’ suoi travagli, disse una 
gran verità. E quando il signor Sineò ‘domandò che 


pino. 


Capobianchi.impiegato 


Noi vorremmo augurare n’ffeptitato Brofferio una 


monte un oratore come Brofferio, e se egli parlasse. 
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il Menabrea fosse chiamato all'ordine, il presidente 
avrebbe dovuto rispondere con chiamare all'ordine il 


© 


iL RISORGIMENTO 


i golare ornamento, sicchè di lui dureranno lunga me- | 


{ moria e sincero compianto. Così avvenga ora. che gli | : ; E i 
i della Camera, e dà per.certo che la commissione nòn ha pas- 
sienor Sineo. Questa è la posira opinione, e erediamo | 


di dirla con quel sentimento di vera imparzialità che | 


il presidente d'un’Assemblea non deve perdere un sol 
momento. 


Organi dell'opinione moderata, 
gli estremi e gli amici degli estremi, non possiamo 
passar sotto silenzio un fatto, che attese le presenti 
contingenze può essere di grande importanza. La sacra 
romana Congregazione ha posto all'indice due opere 
di due insigni difensori del cattolicismo, di due Jumi- 
nari delt'italiana filosofia, Antonio Rosinini e Vincenzo 
Gioberti. La prima di queste opere ha per titolo la co- 
stituzione secondola giustizia sociale, con un'appen- 
dice sulla unità d'{talia; L'altra è 7! gesuita moderno. 
Per ciò che è dell'opera del Rosmini, non. averidola 
letta, non. possiamo giudicare dove e come ripugni alle 
ecclesiastiche dottrine; ma pel gesuita moderno ci ‘sono 
ragioni gravissime per dimosirare che la proibizione è 


un) falto piuttosto. poliuico, e che per ridurla al segno 





di cadere sotto l’ecclesiastica censura, ci volle più 
uno sforzo d'immaginazione. ZI gesuita moderno è pub- 
blicato da due auni; in questo frattempo il Gioberti 
venne in Stalia, fu a Roma, parlò con Pio EX. Come 
‘a che la Congregazione romana covò tanto tempo un 
giudizio su quest'opera, che nulla toglieva non desse 
sui primo suo apparire? In fatti, a che cosa sono spe- 
cialmente ordinate le ecclesiastiche censure? A pre- 
munire, sembra, gli inesperti Jeggilori contro le per- 
niciose dottrine; perchè allora star due anni, lasciar 
correre il libro per le mani del pubblico, ‘e poi a an 
tratto proibirlo? 

Gi è oltremodo grave il pronunziare parole di disap- 
provazione in un simil fatto, Ma è.senza fipe più grave 


checchè ne dicano i 


sia dato tal successore che faccia meno acerbì la im- | 
imagine e il ricordo del danno! P. Gioi. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Continuazione e fine della tornata del 6 settembre). 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Il presidente dà letiura delle parole cui accennava la que- | 
stione del sig. Brofferio. i 

: In questo stato di cose, 0 signori, la vostra commissione | 
« trovandosi inceppata nel suo primo esardire dell'azione mi- | 
« nisteriale, deliberò di farvene istrutti, acciò vi piaccia di : 
* avvisare voi stessi al modo di toglier di mezzo questo?grave ; 
« ostacolo al suo operare, o quanto menu vi sia nolo sin | 
« d'ora che non starà da uvi, se non potremo pienamente | 
« corrispondere alia fiducia di che ci avele onorati ». Î 

Ministro di grazia e giustizia. Dice dolergli di entrare ; 
nuovamente in siffatto argomento, e più l'insistere della com- 
missione nelle richieste comunicazioni di carte e documenti : 
relativi all'assenza dei due vescovi di Torino e d'Asti dalle | 
loro diocesi. — Esservi argomenti di natura così gelosa e dà | 
licata da non sopportare troppo lunghe discussioni. Noniscon- ; 
venire essere la religione bin altra cosa dai ministri del culto, 


i non lasciando essa d'esser diviuia, ‘quando purè questi ultimi 


che sorga il pericolo in cui gli animi esacerbati e | 


combatiuti da funesti esempi e da contrarie dottrine | 


si sviino e comincino a considerare ciò che. formò 
l'oggetto della loro venerazione, come. spoglio di 
quella grandezza e di quella santità; che non possono 
andar mai disgiunte dal suo principio. Può darsi che 
noi crriamo nel non saper discernere il lato peccante 
dell'opera di Gioberti in ordine alle dottrine ecelesia- 
stiche; ma dell'opportunità e della convenienza di que- 
sbatto della sacra Congregazione crediamo poter giu- 
dicare, e dire che nelle presenti circostanze è grande- 
mente a deplorarsi. Certo gli errori degli uomini nulla 
hanno che fare col principio santissimo ed inconeusso 
sul quale poggia la Chiesa; ma la prudenza e la previ. 
denza sono virtù che emanano dalla stessa fonte. onde 





sorse Pumana salvazione. 


NECROLOGIA, 


Fra i dolori varii che da più parti. mi assalgono e 
5 
mi travaglian la mente, quest’uno avrei tenuto come 
© ’ 
impossibile, di dovere io stesso, più debile, e più lon- 
, ? , 
tano da ' giovinezza, annunziare la morte di un amico 
invio intimo, il cav. Pietro Monza, già senatore del re- 
gno ‘e presidente del magistrato d'appello di Piacenza. 


Era nel meglio delle forze e dell’età, sano, fiorente, 
lieto di prole ancora bambina, amato e riverito nell’u- 
niversale, cospicuo per meriti, per fatiche, per servigi 
illibatamente prestati, ed ecco. egli non è più, e non 
ci avanzano di lui che il nome e la memoria! Una ma- 
lattia violenta di sioco ha distrutto. repentinamente 
quella esistenza vigorosa, e ci ha rapito dagli occhi un 


caro e desiderabile esempio di civile modestia e di | 
virtù. A parole non puo dirsi il lutto che involse tutta | 


la città, allorchè nel di cinque del corrente, dopo vari 
timori e sperarize, uscì improvviso lannunzio della sua 
morte. Sono ‘sì rare le aninie nobili e leali, che a ragione 
si piange se le poche che ci avanzano abbandonino 


innanzi tempo:questa terra di desolazione. Pietro Monza: | 


È i elica ; ; 
raccoglieva in sé ‘tutte le qualita ond'uom può onorarsìi; 
buon. cittadino, buon marito, buon padre, magistrato 


integerrimo, scienza varia e profonda, ingegno eletto, 


probità ‘limpidissima. Amava la giustizia appassionata- 
mente, e perla giustizia le libertà oneste e temperate. 
Gli amici lo adoravano, nè lo disamavano quelli che 
per opinione. dissentissero da lui: tanto appariva evi- 
dente e disinteressata la sincerità delle sue convinzioni! 
Piacevano principalmente certa sua ammodata gravità, 
e la cortesia degli atti e Vuguaglianza mirabile dell’in- 
dote e de’costumi. Sarebbesi detto che le passieni non 
potevano nulla sopra di Iuì. Parlava rado e parcamente, 
ma sì volgeva in pensieri quel. che  falliva in parole: 
sotto forme glaciali, cuore fervido e concetti generosi, 

La rapida sua progressione insino al posto éininente 
nel quale ora sedeva può dare indizio di quanto valesse. 
Fu mandato, non sono ancora ‘molti anni, assessore al 
tribunale di prima istanza; (e indi, va brevi intervalli, fu 
vice-procuratore deligoverno, poi giudice, poi procu- 
ratore ducale; poì presidente del tribunale civile e cri- 
minale, e per ultimo presidente di appelio. Ed era in 
via di maggiore altezza, se i suoi giorni non si fossero 
così miserabilmente abbreviati. 

Nelle mutazioni politiche dello scorso anno il governo 


piemontese, ton tardo estimatore del vero merito, lo | 


decorò del grado di Senatore del regno: il quale esso ac- 
cetiò con riconoscenza. Nè però volle accorrere ad eserci- 
tarlo, anteponendo per coscienza: di sedere al suo posto, 
e di non trasandare, per qualunque più splendido allei- 
tamento, i grayi ufficìi della magistratura. La qual cosa 


non è indegua d’essere notata, quando l’età presente, 


ci porge continuo spetiacolo di tanti che consuman la 
vita dietro ‘al luccìicarte di ambizioni volgari. La morte 
di Monza ha privato Piacenza di un suo grande e sin- 


RITIRATI IT TN IZ NT PRINT ITEM TT II ESITATO 
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camminino nello sdrucciolo sentiero ella vita. Non ‘essere 
suo intendimento di giustificare torti, nè colpe; doversi ripa» 
rare al male, ma tenere altra via che quella della pubblicità. 
Non voler supporre che la Camera voglia entrare nei campi 
dell'azione governativa, e propone l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Stotto-Pintor è d'avviso che la commissione avrebbe pos | 
luto meglio esordire ne' suoi lavori. 

Mellana difende l'operato della commissione. 

Ministro di grazia è giustizia sostiene che coll’aver man: | 
dato i Gaeta un' inviato; il ministero ha fatto uso del suo 
dritto. 

Mollard propone un'ordine del giorno. 

È domandata Ja chiusura. 

La discussionè è rimandata al giorno seguente sulla chiù: 
sura. 1 : 

Si passa allo squittinio segreto sulla legge relativa alla sed! 
parazione: del mandamento d’Ovada dalla provintia d'Acqui. 

Numero dei votanti. . 425 

Maggioranza .. . . | 65 

Kavorevolt= <-0 9h 

OTREVIERA SARI ARE RE 
(La Camera adotta). 


} 
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CAMERA DEI DEPUTATI! 
Tornata del 7 settembre. 


Presidenza di Lorenzo ParETO. 


Sunto di petizioni. — Continuazione della discussione per 
le provvidenze a darsi alle diocesi di Torino e Asti. — 
Discorsi del deputato Sineo; tlel,ministro dell'interno. — 
Boncompagni, e suo vrdine del giorno motivato. — 0s- 
servazioni dei deputati Lione, Montgellaz, Mollardie 
Palluel. — Opinioni del deputato Chenul. — Opposizione 
del deputato Monti. — Schiarimenti ed obbiezioni dél 
quardasigilli. Opinioni del ministro dell'istruzione 
pubblica ‘e del deputato Jacquemoud: — Discorso del 
deputato Brofferio, relatore della commissione. Nuove 
spiegazioni del quardasigilli.— Ordini del giorno matt 
vati dei deputati Mollard, Bonelli, Boncompagni, Mar- 
linet, Siotlo, Cornero G, B. e Ricci Vincenzo. — Appro- 
vazione di quest’ultimo. î 
La seduta è aperta all'una e 34. 

Il segretario Pera legge il processo verbale! che ‘non è 
approvato per mancanza di numero di deputati. 

Il segretario Michelini legge il consueto sunto delle pe. i 
tizioni. 

Il verbale è approvato. 

Sineo ha la parola, e se ne vale per discorrere a lungo sul 
diritto d'inchiesta che spetta alla Camera. 

Il ministro dell'interno dice che non intende contestare 
alla Camera il diritto d'inchiesta, ma crede doversi cercare i 
fra quali Limiti esso debbasi esercitare, a quale scopo ci possa 
condurre. Affinché mantengansi distinti i poteri costituiti, i i 
poteri dal complesso > dei quali consta l'organismo della se- | 
cieià, egli soggiunge essere necessario che l'esercizio dei laro 
rispettivi diritti sia per tal modo regolato che mai non possa 
nascere incaglio o conflitto, e conchiude colle seguenti parole: 
Ia credo che la quistione si debba ora unicamente ridurre a 
questi termini; se cioè dopo le dichiarazioni fatte dal mini 
stero intorno allo spediente del quale esso intende valersi 
per provvedere a queste gravissime emergenze, la commis- 
sione ne.abbia ancora qualche scopo; e se non piuttosto sia 
da ritenersi spirato quel mandato che la Camera, nell'atto di 
suna ereazione, affidavale. 

Boncompagni prova come Ta Camera non debba insistere 
presso il signor ministro di giustizia è degli affari ecclesia 
Sticè perla comunicazione dei-;titolicomeermenti il processg 
del vescovo d'Asti, esegnatamente per la comunicazione degli 
alti processuali, e conchiude dicendo rincrescergli veramente 
di proporre ancora un ordine del giorno, dopo parecchi che 
furono già lett; ma parergh che sia necessario concepirlo in 
modo che accenni alla (condizione. delle cose, senzachè la 
Camera manifesti nessuna di quelle tendenze che possono 
indisporre coniro di noila corte romana; senza che per altra 
Parte, come in taluno degli ordini del giorno che furono pro- 
posti, ta Camera si astenga affatto dall’esporre l'opinione che 
è comune alla nazione, (ad essa led'al governo, 

L'ordine del giorno proposto è il seguente: 

« Considerando che stante l'assenza dei due Grdinarii dalle 
loro sedi, la condizione delle due diocesi di Torino e dA 
a fatto irregolare: 

« Che quegli ordinari mon possono invitarsi a ritornare 
alle loro sedi senza grave pericolo di perturbazioni è senza 
grave nocumento per gl'interessi religiosi è morali delle po- 


stiè 


polazioni: 

* Che il governo del re ha già disposto per 
la Santa Sede i concerti necessarii per far cess 
dizione di cose: 

« Considerando ehe questi concerti siano per riuscire tali 
che provvedano al regolare andamento delle cose ecclesia | 
stiche in quelle due diocesi ed ‘a’ Autela degl’interessi reti. È 
giosi.e morali di quelle popolazioni; 

i 


prendere con 
al'e questa con- 


2 


La seduta è sciolta alle ‘ore )5 12. 


« La Camera passa all'ordine del giorno.» 
Lione. Esamina ben bene quale possa essere il mandato 


i sato i confini. 


Pinior accenna ail un fatto personale negando d’aver detto 


i che la commissione avesse oltrepassato, e fa osservare che 
i c'è molta differenza dal dir ciò, al dire che la commissone 
i avrebbe potuto esordire più felicemente. Profitta della cir- 
! costanza per associarsi all'ordine del giorno Boncompagni. 


Montgellaz appoggia lo stesso ordine. 
Mollard fa la distinzione de’ poteri, e discorrendo sulle at 


i tribuzioni de'medesimi, prova come i diritti dell'uno non 
; possono essere lesi da quelli di un altro, che per conse- 
i guenza la Camera non può farsi arbitra di toccare al po- 


tere giudiziario. 
Palluel legge molti squarci della Gazzetta Piemontese in 


prova del suo assunto. che è di esaminare la natura del 


mandato dato alla (commissione, e combattere alcune asser- 


i zioni del deputato Lione. Hi deputato Palluei è più volte iu- 


lerrotto. 
(Si ride e si bisbiglia. Crescono i rumori nelle gallerie, 


i edi bisbigli nella Camera). 


Presidente. Credo che questi rumori provengano, itacchè 
il pubblico è& la Camera sentono la lettura della Gazzetta 
chie già conoscono (ilarità e rumori). 

Ministro dell'interno. Mi pare che la discussione deve es- 
ser libera a tutti, e quindi è necessario che si sentano cone 
\venientemente e liberamente le apiniviti di tutti (muovi. di- 
Nigli e rumori nella Camera). * 
residente. Non vi è nessuno che voglia impedire l'oratore 
parlare; solo si osservò che nun pareva necessario di sene 
la ripetizione di quanto v'ha nella Gazzetta (@pplausi 
prolungati e generali). È 

De Martinel. Faites respecter la Chambre, M. te président. 

Dbbormida. Prego il siguor presidento di far rispettare la 
Camera (rumori e bisbiglio). Ì 

Presidente. Ma se nascono dei piecali rumori, io non sono 
padrone d'impedirli (ilarità e segni d'approvazione). 

Menabrea: Ces rumeurs sont scandaleuses et Ja parole 
n'est pas libre. 








Ì 
i Sineo. Domanda al signor presidente di ‘chiamare. all’or- 


dine il signor Menabrea, il quale insulta Ja Camera. 

(Oh! oh! non è vero! — Segni di riprovazione manifesta 
e il deputato Sineo). 

Menabrea risponde che non ha mai avuta intenzione di 
iffender ta Camera, e che mon vede ragione perchè il signor 
Sineo debba arrogarsi il'diritto di domandare ‘al presidente 
una tal chiamata all'ordine (segni di approvazione). 

\Presidente minaceia per la seconda volia di far evacuare... 
dalle tribune se rinnovano i rumori, 

Palluel si è egli pure associato all'ordine del giorno 
Boncompagni, 

Sineo torna a parlare a lungo contro le asserzioni del de- 
putato Mollard. ; È 

Dopo alcune considerazioni del’sig. Chenal, Monti prende 
Ta parola, e dà precise interpretazioni di alcuni canoni non 
Citati a proposito da ‘altri. Manifesta alla commissione il suo 
stupore, che siasi citato l'esempio dell'Austria in fatto di 
dritto ecclesiastico, in quanto che l'Austria non è avvezza a 
considerare altra autonomia che quella del consiglio aulico, 
e non è a meravigliare se non rispettando l'indipendenza, 
non ha rispettato la libertà della chiesa, anzi abbia trasmo- 
dato tant'oltre, che non ha guari scriveva un coscienzioso e 
dolio, tedesco, che « se il nostro D. Redentore Gesù Cristo 
fosse venato ‘al mondo sotto le leggi imperiali di Giuseppe 
IT, difficilmente. avrebbe trovato modo di promulgare il 
Vangelo; o se lo avesse trovato, avrebbe fallita forse l'opera 
della redenzione (Susurro e movimenti in vario senso). 

Conchiude per l'ordiae del giorno puro e semplice. | 

Jacquemoud (il medico) fa ridere un poco la Camera do- 
mandando che gli sia permesso di far notare che il signor 
Monti ha date lezioni di catechismo, e Palluel di costituzione, 
così che il Parlamento dopo aver inteso due oratori di tanta 
forza più mulia abbia a temere. Conchiude con netare ehe il 
mandato affidato alla commissione fu puramente politico! 

Ministro di grazia e giustizia. (Movimento di attenzione). 
lo non tornerò, o signori, sopra fe cose già da me dette in 
ordine alla questione, della quale sta presentemente occupan- 
dosi la Camera. 

Pare a me di avere in quelle ose medesime a sufficienza 
giustificata la condotta dei ministero, e dimostrato, come 
dopo le deliberazioni dallo ‘stesso ministero prese, non già 
dopoché lu commissione gli aveva chiamato una comunica- 
zione per dare corso al suo mandato, ma' testo* dopo all’in- 
lerpellanza, non. era piùl.casoche la commissione altrimenti 
si occupasse dell’eseguimenio dell’affidatole mandato; solo 
io domandi lav parola nell'intendimento di mon lasciar. pas- 
sare. senza risposta alcuna delle propusiziòoni, che vennero 
avcounate da vari, dei preopinonti, le quali proposizieni ap- 
partenendo al diritto, ed essendo per conseguenza di molto 


maggiore importanza di quello che possano essere le altre: 


investigazioni di genere diverso, vogliono ‘essere bene esa: 
minale, onde non ammettere precedentf, i quali non'abbiano 
buon fundamento di ragione. 

L'una di dette proposizioni, alle quali io non posso soscri- 
vere, si è quella manifestata dall'onorevole dep. Sineo. 

Parlò egli del diritto pubblico ecclesiastico in vigore presso 
di noi prima «della ‘promulgazione dello Statuto , ‘e pose a 
riscontro questo. diritto. pubblico ‘ecclesiastico nel nostro 
paese vigente avanti alla promulgazione dello Statuto; con 
quell'altro diritto pubblico ecelesiastico ehe egli dice dover 
essere conforme alle disposizioni, agli ordinamenti delio 
Statuto medesimo. î 
“E ben stava all’egregio avv: Sineo «di accennare al diritto 
‘(pubblico ecclesiastico antico presso di noi in vigore, perchè 
i ministeri precedenti, d'uno dei quali egli faceva parte, non 
si condussero in questa bisogna altrimenti di quel che siasi 
comportato ‘nella medesima il ministero attuale, vale a dire 
seguendo/le uraccie appunto di quel dritto pubblico ecele- 
siastico che-era in vigore prima dello Statuto, .a tenore del 
quale diritto io ho l'onore di ripetere alla Camera, che non 
si potrebbe multare un vescovo ‘assente dalla sua diocesi, 
salvo prima richiamandolo, e non'nel caso in cui il governo 
consenta ‘lemporariamente a questa assenza. ; 

Per bvviare poi all’inconveniente che la presenza del pre: 
lato: nella sua diocesi. potrebbe vecasionare., ho fatto pure 
l’altra proposizione da me.con tutta fiducia enunciata, vale 
a dire che secondo il diritto pubblico ecelesiastico vigente 
nel nostro paese, prima della promulgazione: dello Statuto, 
non poteva esservi luogo a rimozione di un'vescova dalla sua 
diocesi, salvo dimostrando militare contr'esso una di quelle 
cause che sono dai canoni ammesse siccome acconcie a dar 
luogo alla rimozione medesima. 

Resta quindi ora unicamente a vedere, se per la promul- 
gazione dello Statuto abbia di piemn diritto tambiato*di forma 
e di natura la relazione esistente trata Chiesa (e lo;Stato. 

Ora, .io concorrerei coll’egregio deputato Sinco nell’opi- 
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nione, che la questione del reggimento politico in un jiaese 
possa trar seco la necessità di alcune mutazioni, eziundi 
nella relazione tra lo Stato medesimo e la Uhiesa; ma man 
tengo fermamente, che queste mutazioni non si operano d 
pien diritto, che non possono essere se non una conseguen 
di un nuovo accordo da intervenire tra lu Stato e la Chies 
salvo nel caso in cui non si poiesse venire a questi risult 
menti per via di accordo, di prendere allora quei rime 


che sono nei casi estremi riservati, massime presso una po-. RE 


polazione come la nostra, la quale io reputo eminentem 
religiosa e ortodossa. à 

Vengo ora a dir poche parole in riguardo alla proposiziàn 
del sig. deputato Chenal. 


secondo lo Statuto, la giustizia emani dal popolo; um arti 
dello Statuto proclama che la giustizia emana dal Re. 

In conseguenza la proposizione che uscì di hocca al 
tovato egregio deputato è una proposizione che pugna di 


può a patto nessuno ammettere. È È 
Chenal. Je demande la parole pour un fait personnel 
Ministro di grazia e giustizia. Un'altra. proposizio 

fu pure sostenuta dall'onorevole deputato Chenal, si è ch 

minisiro di grazia e giustizia avendo molti doveri da’ rien 


tendono: appunto a far sì che possa. adempiere al ; 
WFERSTORI tt SER Ni i 

In ciò ‘io sono d'accordo coll'onorevole deputato, ma, 
posso col medesimo assolutamente consentire. nelle “ 
guenze che pretese dedurre da questo prineipio do sessi 
onorevole deputato poc'anzi da me accennato. pesa 

Dal diritto, dice egli, che ha il ministro della  giustizi 
trarre a sè le ‘carte riflettenti i procedimenti, e massi 
procedimenti criminali, nasce, la conseguenza che la Came 
possa richiamare a sè aleune di queste carte. apparteneti 
ai procedimenti criminali, facendo in ciò uso de’suoi diritto 
e.il ministro debba obbedire ‘a questa ‘ingiunzione, sotto 





pena di essere colpito «di censura, ed anche di essere posto © 


in accusa. è Li IAasra 

lo rigetto altamente questa conseguenza, e per giustificare 
il mio assunto, io prego la-Uamera di volermi permettere di 
esporle una teoria, la quale io credo aver buon fondamento 


di ragione. Questa teoria si è, che in generale tutti i diritti © 3 


sono di questa natura, che durano illimitati nelle persone. 
cui appartengono, infino a tanto che non incontrino nel dor 
corso la collisione, l'urto d’un contrario diritto. ‘Allora qu eì 
diritto di cui parlava in principio, deve cedere, se vuol con 
ciliarsi con quell'altro diritto che venne con. esso a ‘0 
flitto. da 
Il padrone, per esempio, di uno stabile, usa senza limi! 
del suo diritto: di proprietà; ma quando esercitando fn 
sua pienezza questo diritto viene! ad ‘incantrare um egual di 
ritto che ad altri appartenga, allora devono i due diritti vio 
cendevolmente modificarsi, onde l'uno non venga all'a ro, 
sacrificato. RIGIDI 
Noi siamo, ‘o signori, nel caso. La Camera ha un diritto 
quello cioè di conoscere gli atti del governo, per vedere e 
questi vadano soggetti a censura, a ‘biasimo, od ‘anche “per 
vedere se. questi atti non diano luogo 9d un'accusa contro 
ministero che ne è l’autore. Ma questo diritto porterà e 
la conseguenza che la Camera sia in ragione di violare quel 
l’altro diritto del secreto, il\quale riflette tutte le cabte, tutte 
le informazioni giadiciali attinentisi ad un procedimento èri 
minale? Io mon lo eredo, perchè quanto è sacro il dirit 
della Camera di chiamare ad esame gli atti del governo, 
{rettanto è sacro e fondato nell'interesse pubblico il divieta 
di divulgare, di far palese ad altra persona non appartenent 
all'ordine giudiziario le informazioni che facciano parte 
un procedimento criminale. Avrà dunque la Camera, semp 
che il voglia, il diritto di chiedere ad un: ministro la comi 
nicazione di carte dipendenti dal suo ufficio, ma il mini 
non sarà tenuto a fare queste comunicazioni se non (gi 
non trovisi in uno di quei casì, nei quali, secondo £ 
parlamentari; si vuole abbandonare la cosa al prudeni 
dizio, al discreto arbitrio del ministro medesimo, cam 
sehbe allorquando le carte di cui ;è chiesta la comtinica: 
sono relative ad una negoziazione o già intrapresa, ee 
in corso, o da iniziarsi prossimamente, nel qual caso 
ralmente si concede al minisiero la facoltà di dispensar. 
dal dare la chiesta comunicazione. Ed invero, è signor 
il ministero non avesse presa la deliberazione di provvede 
a queste due diocesi vacanti. di ‘fatto col mezzo della mi 
sione da lui ordinata, se io avessi avuto l'onore di pres 
tarmi ia seno della commissione, avrei certo tenuto, 
fermo che non era il caso di dare comunicazione di doc 























menti giudiziarii, ma ogni altra carta presso di me esistent@ 


l'avrei comunicata alla commissione medesime, perchè se 
non è cosa indebita il comunicare le carte ‘che sono estranee 
ad un procedimento giudiziale, somma è la delicatezza del 
mantenere fermo il secreto di un procedimento giudiziari 


«del ché tutti gli ufficiali del fisco fanno, secondo la legge 


solentie giuramento. To dunque non posso ammettere la pro 
posizione, la quale tenda ad indurre che.il ministero,i 
non.essere soggetto a biasimo, a censura, e per avere il 
nistro della giustizia la sopraintendenza universale sulla giu; 
stizia che si amministra nello Stato, sia tenuto a dare, a st 
chiesta della Camera, le comunicazioni, di tutte le carte in 
che di quelle:che facciano parte.dî un procedimen 
nale, e che appartengono di loro natura all'ordine. 
rio, i cui poteri, e le cui facoltà sono altregtam 
inviolabili, quanto lo sono le attribuzioni d 
la prerogativa regia. 1 

Fra le cose che venni dicendo, pare a me «di aver anche 
risposto ad una non dissimile &roposta stata emessa ‘dall'ono- 
revole «leputato.Lione, il quale, anch'egli da.buon giurecone 
sulto qual.è, non trovando :pello Statuto, sella nostra legge 
fondamentale, alcun provvedimento espresso da invocare onde 
porre in sodo il diritto dajesso preteso, che Ja Camera anzi 
che la commissione riceva dal ministero di giustizia la comu- 
nicazione anche delle carte che facciano parte di um proce? 
dimento ‘criminale; volle fondare questo diritto (non stabilito 
espressamente , anzi coltraddetto dalla legge medesima, in 
quanto che il segreto dblle carte appartenenti ad un proce- 


dimento criminale è inviolabile) volle, dico, anch'esso tirare | 


questo diritto/dalla fagoità che alla Camera compete di soprave 


vegliare ‘alle operazigni del ministero, onde dargli biasimo; è 


lode, o farne anche oggetto di un criminale procedimento, 
Quando adunque/ onorevole deputato Lione credette di po- 
ter fondare la sua/fesi come una conseguenza diretta della” 
facoltà competente alla Camera, e che non le è dal ministero 
negata, egli dedusse da questi principii una conseguenza ‘ehe 
non: può legalmente risultare. Ed a questo io rispondo pure. 
ciò che ho avuto l'onore di rispondere al deputato Chenal, 
vale a dire, chefil diritto della Camera cessa ogni qual voll 
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‘un'altra contraria sentenza 











‘tomincia un diritto contrario. che si trova. col primiero in | sibilmevte a questo scandalo, 


aperto contrasto. 

La Camera ha una ragion generale di ottenere dal mini- 
stero Ja commnicazione di quelle carte che Possono essere pra- 
filtevoli al buon andamento della cosa pubblica , in questo 


Senso cioè , che senza colesto diritto in alcuni casi non po- i 


rebbe per avventura esercitare quella sua ragione di censura 
che non le disdico. Ma questo diritto si ferma, non può più 
avanti progredire, quando si incontra con un altro diritto e- 
gualmente rispettabile, ‘come si è Fapporto alle carte che 
fanno: parte di un criminale procedimento, le quali non pos- 
sono escire dai cancelli del potere giudiziario, e nun possono 
essere fatte di pubblica ragione. 

To ho avuto l’onore di esporre questa dottrina alla Camera, 
perchè trattasi ‘di’ un principio di diritto, sul quale non si 
deve passare alla leggiera, ma che debbe essere altentamente 
ponderato, prima ‘che si scenda piuttosto în questa che in 


Chenal che prima aveva detto che la giustizia emana dal 


dichiara di essere caduto in errore. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Sineo, ‘ del ministro 
dell'istruzione pubblica e del medico Jacquemoud tocca final- 
mente all'avvocato Brofferio Ja parola, i 

Brofferiv (Movimento d'attenzione). Signori ! Folle jattanza 
sarebbe la/mia, se dopo;tante Sapienli considerazioni che suo- 
narono.in quest'aula sullabbro di più illustri oratori, io pre- 
tendessi ‘aggiungere’ qualche’ nuovo lume a quelli che già 
tanto rifulsero. Quindi mi adoprerò come relatore della com- 
missione a far piuttosto un riepilogo dei pensieri già espressi, 
ene una esposizione dì nuove idee e di nuovi ragionamenti. 

Mi corre. obbligo, innanzi tutto, di presentare. nel suo 
vero aspetto la questione’ sopra la quale stiamo disputando, 
e a quest'uopo mi verrà in soccorso il sig. Mollard, il quale 
difendendo i} sacerdozio, diceva non chieder altro.se nonche 
gli ecclesiastici fossera giudicati colla giustizia ordinaria;in- 
sinuando che la commisione volesse sottometterli a leggi ec- 
cezionali, ; 

lo affermo all'incontro che la vostra commissione, 0 si- 
guori, si adoperava a non altro che a condurre i sacerdoti, 
i quali vorrebbero essere giudicati da una giurisprudenza ec- 
cezionale, a quella giustizia ordinaria dalla quale siamo tutti 
governati (Segni di approvazione). e) 

Neliveseovo io seorgo due altissimi uffizi; ilprimo è quello 
di ministro del culto: e di pastore delle anime: il secondo è 
quello di depositario di una parte della pubblica autorità - al 
ministro del culto, al pastore delle anime; nessuno;: fuorchè 
il pontefice, ha diritto di fare inquisizioni; non così negli 
uffizi che esercita di pubblico amministratore. i 

To chiegso al sig. ministro se egli consentirebbe che unim- 
piegato si allontanasse per due anni dalla sua residenza, che 
lasciasse per due anni deserto il suo impiego, se vorrebbe 
continuar a considerarlo come pubblico uffiziale e lasciargli 
lo stipendio (Vivi segni di approvazione). 

Questo certamente il sig. ministro non lo farebbe per nes- 
Sun cittadino: ‘or hene perchè dovrà egli farlo in via ecce- 
zionale per un parroco, per un vicario, per un vescovo? Lo 
fa perchè it prete sostiene «li non essere sottoposto alle 
leggi civili e di dipendere soltanto dalle leggi canoniche. 
Quindi è il‘prete che vuole uscire dalla sfera della giustizia 
Ordinaria;:e noî non-fiteiamo ché fichiamarlo a quella legge 
di cittadina eguaglianza che è comandata dalle leggi costitu- 
zionali. 

«Non si 4ratta- aduirque «di sottrarre i sacerdoti alla legge 


comune; si tratta arizi di ricondarli all'osservanza del pa- 


lio codice da cui vorrebbero sottrarsi (Bravo). 

Ciò premesso mi accingo a rappresentare alla Camera, come 
@ per qual modo la commissione procedesse alle domande 
the sventuratamente non vennero accolte dal ministero. 

Considerava la commissione che il sig. ministro di giustizia 
Si trovava incagliato, com'egli diceva, nei suoi provvedimenti, 
perchè non gli constava di'eriminosi atti da poter. procedere 
regolarmente contro. i due prelati, e perché in mancanza di 
criminosi. atti, ‘egli. nen trovava ordinamenti nel patrio di- 
ritto che per semplici reluttanze gli facessero facoltà di rì- 
muovere i due vescovi, o quanto meno di sospendere .0 di 
diminuire i loro proventi. 

Pertanto si recò a dovere la commissione di trattenersi in. 
nanzi a lutto sulla questione di fatto per vedere se mai le 
riuscisse di raccogliere. qualche atto speciale che sommini- 
Strasse argomento di regolare processura. 

Questa era Ja prima sollecitudine della commissione. Nel 
caso poi che nessuna maggior hotizia fosse emersa dalle sue 
investigazioni, la commissione proponeva a se medesima di 
cercare se dalle semplici contingenze a tutti notissime avesse 
almeno potuto ‘a termine delle patrie istituzioni derivare fa- 
coltà al\governo di sospendere ie ‘rendite vescovili e di li- 
berare il Piemonte dalla peggiore, dalle oppressioni, quella 
della teoerazia, 

Quando poi nè speciali fatti si fossero rinvenuti, nè il pa- 
trio diritto ei avesse somministrato argomento «di tenere in 
freno le esorbitanze episcopali, allora la vostra commissione 
si sarebbe fatto carico di ‘presentarvi una nuova legge che 
avesse probabilità di ‘essere.actettata dai tre poteri. 

E finalmente, quando non vi fossero stati fatti sufficienti 5 
quando il patrio diritto non fosse venuto in nostro soccorso, 
quando nun vi fosse stata speranza dî vedere accolta una 
legge, allora la commissione si sarebbe rivolta al ministero 
invitandolo:a mandare, siccome ha fatto, un legato a Roma, 
per trattare colla santa sede; ma questo espediente che il 
governo adottò per ìl primo, noi avremmo suggerito l'ultimo. 

A qualunque di queste quattro deliberazioni avesse do- 
vuto appigliarsi la commissione, è manisfesto che essa non 
poteva esordire che ‘dall’iccertamento dei fatti, e cosi ha 
adoperato. ‘d 

Ma questi fatti come dovevano invesligarsi ? dovevamo noi 
forse attenerci leggermente alle pubbliche vociferazioni, e da 
esse prendere norma e argomento per dar base ad un’ inchie- 
Sta, 0 per provocare solenni testimonianze? Se così avessimo 
praticato, noi avremmo creduto di offendere la maestà della 
Comera e -la dignità del mandato che' da essa ci veniva tra- 
Stesso eppertanto non abbiano voluto accingerci a solleci- 
tazione alcuna prima «i avere sott'occhio le pratiche mini- 
Steriali e gli att inquisitorii dai quali avessimo potuto 
Jogalmente pigliare mossa a più compiute informazioni. 

Nessuno pertanto, io lo Spero, vorrà ancora imputarci di 
aver fatta una inconveniente domanda; e passo ad esaminare 
se meglio-dell'acensa “di inconvenienza possa sostenersi quella 
di illegalità. Re 

Fu duplice la nostra dumanda. Chiedemmo documenti mi- 
tisteriali e giudiciali atti, 

Cominciamo dai documenti. 

Quando monsignor Fransoni Soltraevastalla popolare indet 
Kuazione che aveva troppo fieramente provocata, quand)! 
vnsignor Artico veniva costretto alal Popolo astese ail 0e4 
Cultarsi, possiat noi credere che il governo assislesse tagli 

Na 


| strati della provincia e della capitale, e non chiedesse spie- | 





e non carleggiasse coi magi. | 


gazioni ai vescovi stessi? 

Una ministeriale inquisizione su questi fatti doveva dunque | 
Î esistere; e che. veramente vi fosse Jo affermava pur ora il 
i depulato Sineo che già tenne i sigilli dello Stato, e non! 
| eredo sarà per contenderlo il signor ministro che gli ha sue- 

ceduto. 

Olire a questi carteggi ve n'hanno ad essere ben altri. 

lo interrogo le ultime vicende del Piemonte, e di mano in‘ 
mano ch'io veggo balenare qualche raggio di progresso. sono 
j Pu” sempre costretto a vedere monsignor Fransoni all'avan. 
guardo di una malefica setta che fa guerra alla luce per'cin. 
condarsi di tenebre. 

Si fonda in Torino con sentimento evangelico un ricovero | 
di mendicità, e monsignore cerca di crollarne: le basi colle 


| più scaltre arti di sacrestia e di corte. 


tant'oltre, che non ha ribrezzo di impedire il sacrifizio della 


mide sacerdotale (bravo). 
Spunta l'aurora delle riforme; con ‘una legge. più.mite. di 
revisione si inaugura il primo passo alla libertà della stampa 


| messa all'abate Aporti e lo {a spogliare in chiesa della cla- I 


ed eeco monsignor Fransoni farsi capo di una schiera di 


altri monsignori che fanno piovere da ogni parte le proteste : 
‘sui ministeriali cancelli. 


i Una prova documentata di tutti questi .fatti doveva . trovarsi i 
| presso il ministero; e saviamente deliberava chiedendone i 
| partecipazione. > 
Ci disse ora il signor ministro, che nulia più esiste di tutto ; 
questo. Se questa risposta ci avesse fatta da principio, mon : 


«tale non era l'opposizione che il signor ministro ‘ci faceva | 
nelle sue lettere; e tun possiamo, al meno di ‘maravigliarci ! 
ascoltando che questi documenti che non trovavansi per noi, | 
Siansi poi trovati per l'inviato a Gaeta. Confessiamo che in | 
| questa parte Pio LX fu più avventurato della Camera piemon- | 
tese (2larità, segni di approvazione). 
Vengasi ora agli atti giudiziali. Ci scriveva il signor mini- | 
stro che egli sapeva benissimo di aver diritto a chiedere | 
her sè gli atti criminali contro monsignor Artico. E noi di- | 
cemmo subito, se ha diritto il ministro di chiedere questi .| 


’ 


lamento abbia diritto di chiederli al ministro. 
Nulladimeno qualche onorevole membro di questa Camera 
volle contestare questa prerogativa al ministro stesso. | 


{ alti alla magistratura, nessano vorrà contendere che il Pari | 


i. lononaccetto la contestazione. Il guardasigilli è capo della 


magistralura, e come tale ha diritto di vegliare al regolare 
andamento della giustizia: quindi nessuna trasmessione  po- | 
trebbe essergli niegata. | 

So bene che non potrebbe farsi rimettere gli atti originali * 
di un processo vertente: e ciò perchè farebbe ostacolo alla Î 
pronta spedizione della causa: perchè nessun ministro ha di- i 
ritto di tenere un cittadino in carcere nemmeno un giorno, i 
nemmeno un'ora di più di quello che la legge ‘ha stabilito. 

Ma il processo che chiedeva la commissione di monsignor È 
Artico non è forse un processo terminato? i 

Sono quattro anni che il fisco apriva le sue tavole contro 
monsignore; seguivano testimonianze: un senalorio delegato È 
sì recava in Asti per, le opportune informazioni; e poi?..... j 
Tutto cossava come per incantesimo: e chi diceva ne fossé i 
cagione un regio viglietto, chi allesava una senatoria ordi- i 
nanzà con cui si dichiarava non esser loco a ulteriore proce» I 
dimento. | 

Nell’uno o nell’altro; caso il processo era terminato; e nes- } 
Suno vorrà credere che dopo quattro anni fosse ancora ven- | 
lilante un processo che per Ja qualità dell'imputazione ‘non I 
faceva loco a difesa fuori di carcere è rendeva necessaria la} 
cattura di monsignore (ilarità). 

Non interrompevasi dunque il corso della giastizia colla j 
partecipazione di questi aiti, i quali si domandavano:; non 
già per sottoporre il potere.giudiziario a disamina o censura 
qualunque , wa per ayere dal potere medesimo Mo 
schiarimenti io una gravissima controversia che interessa in 
sommo grado Jo Stato, e per non tvovarci condotti a rappre- 
sentare in cospetto all'Europa una ridicola parodia parlamen- 
tare (Bravo)! 

Mi sia lecito adunque di conchiudere, che tanto dal lato 
della convenienza, quanto da quello della legalità le domande 
della commissione non eccedevano le suo attribuzioni. 

.. Pensa. il signor ministro che ‘ora che gli è entrato inca- 
michevoli componimenti colla santa sede non sia più nè utile, 
né opportuna l’opera della nostra commissione. o 

Ed io gli rispondo, che se la nostra commissione già con- 
tribuiva a persuaderlo ad iniziare prontamente le sue nego. 
ziazioni col pontefice, ora contribuirà non poco a persuadere 
il pontefice di accogliere benevolmente. 

Pio IX vedrà che il Piemonte vuole assolutamente entrare 
nel libero esercizio de' suoi diritti costituzionali e nen sarà 
quinto meno così corrivo*a darvi un'assoluta negativa. 

Ho parlato di negativa , o signori. Ebbene, poichè questa I 
«parola .è uscita dal mio Jabbro, io vi dirò francamente l'ani- 


Roma? Nulla (sensazione). Nè vi rechi maraviglia il mio pro: 
nostico. Consullate la storia, e vedrete ‘se mai la romana 
corte abbia consentito a transazioni riguardo alle sue pretese 
di sovranità temporale (Bravo! dene 1). 

‘Permiettete che iv vi chiami ai tempi di Giuseppe II, di cui a 
gran ragione si pregia l'intelligenza europea; e qui mi perdoni 
il sig. teol. Munti se io cito ‘ùn austriaco imperatore; e con- | 
senta che io mi rallegri che l’Austria, che ha sempre com- 
battuta la libertà ,, abbia almeno una volta schiacciato il de- 
Spolismo; e non gli sravi se fra l'oppressione di Vienna, e 
quella della .romana sede, io trovo poco differenza (Bravo! 

| bene !). i 

Giuseppe II, di continuo molestato dalle esorbitanze cle- I 
ricali che pretendevano di invadere il potere governativo, | 
! 
| 


mo mio. 
Sapete voi ehe cosa otterrete colla vostra legazione va 
è 
i 





venne in pensiero di sciogliere a qualunque costo il suo | 
paese da questa odiosa dipendenza. 


Cominciò a fare qualche così da sè; poi deliberò, prima di 
inoltrarsi nella via delle riforme di negoziare col papa, che 
era uomo mansuetissimo, essi chiamava Pio VI. i 

li papa. stesso recavasi a Vienna a conferire coll’impera- | 
tore; e poco stante l’imperatore gli. restituiva Ti sua visità. i 
Ma da queste pontificali e imperatorie visite che cosa. risul. i 
lava a benefizio dell'umanità? Hl papa si.ostinò più. che mai 
nelle sue pretese, appoggiandosi sui concordati : e poiché i 
concordati si opponevano alle sue riforme, Giuseppe I-li Ja- 
cerò e diede fondamento alla emancipazione laicale di emi ! 
l'Austria a buon dritto‘si gloria. 

E ciò che‘non otteneva dal pontefice Giuseppe Il; grande. 
potente e vincitore, sperate voi di ottenerlo , signori mini: 
stri.? (Bene!-Bene!) ; 

Il sig. Boncompagni chiamò ja mia mente a Napoleone 


à 





! subito a dovere di perseguitarla; e le persecuzioni sue vanno 4. 


| 

i 

i 

i 

Si promuove una scuola di metodo, e monsignore si reca | 
popolo, dopo le osservazioni del ministro di grazia e giustizia I 


i 
Quindi ben s'apponeva fa commissione argomentanilo che i 
î 
i repubblica romana risuscitava dalle sue ceneri. 
| 


} 
| | la libertà a uu popolo il quale si costituiva a libero governo 
sa Insistito:: a cose impossibili nessuno è tenuto; ‘ma ‘i In virtù della sovranità popolare che dava. base al governo 
| 
i 
i 


| Stesso della Francia , e in nome del pontefice in Vaticano | 


‘ mità non' fia che di leggieri dimentichi l’Italia: ma questo 


{ Francia? Con una assoluta negativa alle sue domande; e con 


i sulio:leromane:tavole, ‘se svolgo il codice Giustinianeo e ri- 


| ed essì in eorrespettivo pronunziarono il sequestro delle Lem- 





PTRST.T CT VANITOO CO CNe eve FRAVIZA RAMO CILENO etnie OLE nr IO 


Bonaparte, il quale, com’egli disse, volte invano risolvere il 
NBostro fatale problema, 

Il sig. Boncompagni s'inganna. Napoleone lo risolveva il 
Problema, dichiarando dal campo di battaglia che Ja potestà 
temporale dei papi era abolita. 


la patria indipendenza e ta sovranità nazionale? ( Bravo! 
Bene!) 

Finalmente, signori, io sono condotto sempre più àè credere, 
sche nelle mostre leggi si trova/la risoluzione del fatale pro- 
blema, se pongo mente che ad ogni anterior legge sovrasta 
il nuovo diritto costituzionale. 

Citava il sig. ministro dell'istruzione pubblica l’articolo 
primo dello Statuto. « La religione cattolica, apostolica, ro- 
mana, è la sola religione dello Stato. » 

« Gli altri culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle leggi. » 

La religione cattolica, apostolica e romana è contenuta nei 
precetti di Cristo e nei dogmi della Chiesa , e non‘nelle am- 
bizioni sacerdotali è nelle pretese di temporale dominazione. 
La religione era coperta di lutto , i sacri altari erano do lo vi chiamo invece, o Signori, all'art. 24. —« Tutti i re: 
Seri, i sacerdoti volgevano in fuga, all’origliere degli ago- gnicoli, qualunque sia il loro titolo v grado, sono. eguali 
Mizzanti non si proferiva che di soppiatto l' ultima prece del dinanzi alla ‘legge; * e dove sarebbe: questa uguaglianza se 
Calvario. vi fossero cittadini che avessero diritto di sovrastare alla 
legge? 


Ma, si dirà, Napoleone cadeva, e il papa ritornava al sno 
antico seggi): e questo invece di attribuirio alle scomuniehe 
del papa, spero che voi Jo attribuirete al milione di com- 
baltenti che l'Europa congiurata contro un sol uomo poneva 
în armi dai Pirenei alla Neva; dalla Terre. di. Londra allo 
Stretto di Messina; 

È poiché parlo di Napoleone, chi di voi non rammenta 
Quale e quanto henefizio recasse alla chiesa Napoleone quan- 
dlo restaurava ‘in Francia i sacri altari? 


TR I e CR 


Chi riconduceva la Franeia alla parola di ‘Cristo? Napo- i a SE È È d ; 
leone, lottando collo spirito de’ suoi tempi e colle più gravi | Giustizia eguale per lutti, 0 signori. lo non cercherò se 
ilifficoltà di regno. Eppure. ciò non gli valse ‘a persuadere j la giustizia venga dal re, come disse il sig. ministro, 0 se 
MPio VII quando sorsero le clericali contestazioni a tutti no- } esa dal popolo, come disse il sig. Chenal. lo dico che la 
ILissime; e scioglievansi le sue negoziazioni a Roma coll’ana. | SiUstizia viene dal re perchè viene dal popolo. i 
tema di San Pietro, e colle proserizioni di Savona e di Fon- Qual altra è la-fonte del Pegio posero chele sovtanili fue 
Mtainehleau. polare ? ) 

X Non è certo per diritto di conquista. che un re costituzio- 
nale vesta la porpora e cioga Ja eorona; non è per diritto 
divino, frase ili sacrestia consacrata al despotismo; è il con- 
senso del popolo che stabilisce la sovranità del principe. Ora 
non esiste più né il diritto della forza , Bè il diritto divino; 
quale è il diritto che esiste ? Io eredo di porre una profonda 
e salda base all'autorità reale, dicendo che essa ‘emana dal 
popolo, imperocchè.senza il concorso del popolo non esiste, 
e benedetto mille volte quel re che riconosce che la sua 
autorità l'ha ricevuta dai suoi. e cento volte benedetto quel 
$ ‘ARI Ma j Sovrano che sappia di regnare per la felicità del suo popolo, 
portava la strage e l’incendio in Campidoglio. Queste enor- | e ne abbia tributo diamoree di riconoscenza. Bene! Bravo 1) 

° ) RI Voi avete una legazione del ministro a Gaeta, e una com- 
grande misfatto contro la libertà italiana era up gran titolo } missione del Parlamento a Torino. Scioglierete voi questa e 
per la Francia alla riconoscenza di Pio IX. i porrete tutta la vostra fiducia în quella? Io non lo credo. 

Orbene, di qual moneta paga Pio IX la protezione della } Piccia la diplomazia, ma faccia pure Ja nazione; e: sappia 
il pontefice, che s'egli non frena le esorbitanze del clero in 
Piemonte, saprà frenarle la potesià nazionale. ( Applausi 
prolungati.) 

I. Ministro di grazia e giustizia combatte varie ‘asserzioni 
i del preopinante, e dichiara non essere mai stato suo inten- 

È ciò che non ottien la repubblica francese co suoi can- | dimento d’opporsi a che sia mantenuta la commissione creata 

noni in castel Sant'Angelo, voi Sperate di ottenerlo, voi, si- | dalla Camera. 
Î 


B.ciò che non ottenne Napoleone, voi sperite di ottenere 
Voi, signori ministri (Applausi)? 


Volete un più recente insegnamento ? Volgetevi a Gaeta e 
Interrogate i casi presenti. 


JI popolo di Roma riconquistava l'antico splendore, e Ja 


Si è creduta in diritto la Francia di strappare colle armi 


rl iii ii ri 





trenta mila uomini nella capitale cristiana ‘che ha bombar- 
data e mitragliata in nomedel Papa, non può la Francia! ot- 
tenere da Gaeta qualche temporale concessione che ponga Î 
salto almeno l'onore delle armi sue. 





nori ministri? (Applausi). Dopo una replica del ministro dell'interno e dell'avvocato 
5 3 VARE ) 

0 non esiste signori alcun modo di uscire da questo odio- Brofferio il presidente udito che la Camera domanda di vo- 
so laberinto, o se esiste, noi non possiamo trovarlo che nei tare, legge uno dopo l’altro gli ordini del giorno proposti 


patrii ordinamenti. dai deputati Mollard, Bonelli, Boncompagni, Rossi, Martinel, 
Iù qual tempo, per qual modo il sacerdozio pervenne-at Siotto;Cornero GB e Vincerizà Ricci. 


stabilirsi sopra le leggi civili ? Posto ai voti l'ordine del giorno puro e semplice non è 
Nen è certamente nei primi secoli della Chiesa. Se io con- approvato. 
Molti si associano all'ordine del giorno Boncompagni. 
Posto ai voti non è approvato. i 
Posto quindi per ultimo ai voti questo seguente di V. Ricci 
è approvato — Eccolo: 
* La Camera, premessa la dichiarazione che la comunica- 
" zione richiesta dalla commissione per nulla era incostitu- 
« zionale, nè per loscopo a cui limitavasi lesiva dell'indipen- 
denza del potere giudiziario; 
* Ritenute le circostanze di fatto esposte dal signor suar- 
dasigilli, e continuando alla commissione îl generale man- 


i 
corro alle leggi de clericis ct episcopis, de sacrosanclis ec- | 
i 
Î «dato conferitole, passa all'ordine del giorno. 
i 
| 
| 
I 
Ì 


clestis, io dovunque trovo la casta clericale soggetta alla 
potestà dello Stato. 

. lo non voglio far pompa, di legali dottrine, citandovi a 
(uest'uopo testi sopra Lesti, autorità sopra. autorità: basti Ja 
legge 14, codice De episcopis et clericis, nella quale, par- 
lando di vescovi reluttanti, soggiunge il legislatore: Si aliquid 
contra-custodiam vel quietem pubblicam moliri fucrit de- 
prehensus, procul ab ca urbe quam conturbaverit centum 
millibus vitam agal'(Rumorose risa éd applausi). 

L'origine della pretesa potestà temporale del clero, noi non 
possiamo trovarla che nella notte del medio evo, che nell’or- 
rore dei barbari tempi. 

ll vangelo comandò agli apostoli la'povertà e Ja rassegna- 
zione, e il dominio temporale non venne’ ai preti che da 
concessioni feudali di re e di imperatori, il più Spesso aequi- 
stale facendo servire Ja parola. dell’altare alla causa della 
tirannide. Quindi queste pretese sacerdotali di Star sopra alle 
leggi, e di dominare gli stali non hanno derivazione che 
nel feudalismo. 


AR IA O E STE 
Se inierrogo la storia patria, o signori, ho la consolazione >» VEZIO DIVERS ” 
di vedere che la real Casa di Savoia, esemplarissima peri Ne "E Pd Ri BL ; } La E 


Santità di religione, non ‘ha mai piegato dinanzi alle teme- OTO 
ri 
ITALIA. 


rarie pretese della santa sede. 

Vittorio Amedeo II era molestato dal pontefice, il quale Mea È 
pretendeva in proprietà alcune terre della provincia. d'Ivrea Raccoxici, 7 settembre. — La inorte di Carlo Alberto 
è di Vercelli. che fu sentita nel più profondo del cuore da tutti gli 

Non volendo cedere Vittorio. discendeva il papa a scomu- | Italiani amanti della religione sincera ,, della yera li-. 
niche contro i suoi legati, è Vittorio cacciava dal Piemonte } bertà e del valore; che commosse al pianto. il mondo 
i légati pontificii (bravo!). ” civile, il quale avea pria ammirate le sue gesta ma- 
su papa mandava da Roma una bolla di scomunica, e si guanime , dovea essere lagrimata inconsolabilmente 
lentava di affiggerla in Torino: il re faceva arrestare il por- dalla città di Racconigi; chè quivi Carlo Alberto visse 

i primi suoi anni beneficando, quivi pervenuto al 
trono, egli svestiva nel tempo del suo villeggiare Pam- 


La seduta è sciolta alle '5 e d14. 

Ordine del‘giornò per lunedì; 

‘Sviluppo dei progetti di legge Scofferi e Bastian, e di quello 
dei deputati Despine, Jacquier, Deblonay, Lachenal, Paliuel, 
Mongellaz e Bastian; 

telazione della commissione sui Progetto di legge ministe- 
viale per l'imposizione d'un pedaggio in favore del comune 
d'Agnona; 

Lettura di diversi progetti di legge. 




















tatore della bolla e dichiarava la medesima nulla e di nessun 
effetto. 


MAI ARAN ANTE E MA pil VE 


E per persuadere meglio il lontefice, a oggiava Ja sua li è DI ERE 
dlbiitpazione con un glazoso du A del quale BINLO del Re, ed era il padre, e z SE indirizzava 
il'santo padre si senti convinto (ilarità), rinunciò alla sua } Denigno un saluto, che visitava gli spedali , che allar- 
giurisdizione sopra queste terre, mediante Ja corrispondenza gava la inano al soccorso del povero, che entrava de- 
di ‘alcune decime che oggi ancora-si Pagano, pur troppo, al- } voto il tempio del Dio vivente a pregare co’ figli suoi, 
l'abate di San Benigno (si ride). Ed i Racconigiesi non dimentichi di tanti favori, 

Volete voi più prossimi esempi? Aprite con me la storia { vollero dare all’ estinto eroe un segno dell’ ineffabile 
della Sardegna. Il vicario generale di Oristano nel 1722 ve- dolore, che provarono nell’udirne la morte, e dell’im- 
niva pubblicamente cacciato dalla sua sede, ed era surro- menso affetto che per lui nodrivano, e che legheranno 
gato dal canonico Decastro. ll vicario ebbe ricorso alle sco- eredità ;preziosissima ai loro ‘nipoti. Il dì 7 corrente 


muniche, ed il vicerè fece sequestrare i suoi beni e lo puvì l’augusta chiesa di S, Giovanni Battista compariva mae- 


coll’esîlio. 3 7 È 
di i NONE stosamente parata a lutto, s' ergeva alto nel:mezzo un 
Antonio Nuseo, vescovo di Alghero, veniva in dissidenza | GIS i isito..concailati olepanii Ssorigià 
3 OO i ara afale gusto squisito con ai lati eleganti iscrizio- 

col gayerno di Cagliari; ed a tale esacerbazione:sigiunse che spa SISO MAIA DEC $ 
ni. ll conte Trabucco di Castagneto, senatore del re- 
gno , ed intendente della real casa, e Ì’ avvocato. Mi- 
chelangelo Castelli, deputato di questo collegio clet- 


questi fulminò l’anatema contro il presidente ed il magistrato: 


poralità e l'esilio del vescovo dal regno in forza-della potestà 
polititated economica usata ognora dal governo in sostegno { torale assistevano al doloroso rito. Il clero. secolare 
della ‘reale giurisdizione. Queste notizie io ricavo dal Martini, {e regolare, la giudicatura ,. }’ amministrazione civica 
Storia ecclesiastica della Sardegna, volume secondo: libro ed il collegio in corpo, la milizia nazionale, il deposito 
ollavo”tsi ride). { del reggimento di Casale , il collegio pei figli di mili- 
tari, il regio spedale, le varie confraternite e compa 
gnie pie, che in un coi cittadini aveano contribuito al fu- 


Veniamo ai tempi nostri. i 

Nek:1821-era in Astivun Santo’ vescovo, Antonino Faa, il Î 
quale promulgata in Piemonte la costituzione, dettava Una È nebre apparato occupavano nel tempio distinto posto. 
Past ernia Der MOCtaFe i fedeli della sua Bad esa Î Appena cominciata la messa le patetiche note. dettate 
Sala leggi costituzionali, \e. di icittà.in città, di villaggio in i si dall’eccellente maestro. Rossi interpretate fe- 
villaggio ke parole di amore e di pace del buon vescovo suo- j o RE TR SARTRE io rchetto del Gì 
barono su totti i dabbri, yibrarono in tutti i cuori. { licissimamente dai tocchi SRIBOR Car AGO del Pea 

‘n Re I Ì 3 , | i a voce. dei valenti Perattone e Giardino . non 

l'ottava ‘il'isorerma assoluto; e nonssi aveva ribrezza di { bart, dalla A 3: : 
far arrestare il vescovo d'Asti, è chiuderlo per tre mesi in I che dagli altri membri della R. cappella ;  penetravan 
tn convento di cappuccini, d’onde non pote ricuperare la Î gli animi sì, che avresti detto, che il genio dei séepol- 
libertà,.che a.condizione di una-pubblica\ritrattazione! E 1: è 
fece, Ma-tanto n'ebbe il cuore angosciato, che. poco stante 
venne in fine di vita, 

Allora bastavano le leggi patrie per percuotere un ve 
che predicava ta Hibertà : 
noi nba le troveremo, noi clie abbiamo debito di difendere 


‘teri cristiani animato dalla speranza ;d’ un’ altra vita ) 
; 


andasse aleggiando nel sacro recinto e gli astanti sol- 





| 
i 
i 
fo i levasse a sentimenti veramente sublimi. Dopo il sagii- 
sa 
Î 
î 


il dispolismo sapeva trovarle; e i fizio. incruento, il professore Muzzone saliva il pergamo 
il dispolismo sapevi SORTE v - 3 DA ] 
f a leggere l'orazione funerale, Egli, che con parole de- 





N ERI 


Tini tris rie et 


IL RISORGIMENTO 


St i PIZZI enti 


gne di viver sempre avea le tante volte dette le lodi 
di Carlo ‘Alberto ancor vivo, ora sapea comporsi a 
mestizia e trarre dall’affettuoso suo cuore e concetti 
ed accenti così potenti ; che a questo popolo raccolto 
pareva di veder di nuovo fra le sue mura il suo Re, 
l'amico, l’angiolo consolatore. L’ oratore discorrea le 
savie leggi per lui dateci, la libertà civile inaugurata 
colle riforme, raffermata collo Statuto, il suo entrare 
in campo per l'indipendenza d'Italia, il combattere in- 
trepido, il cadere vittima più delle intestine discordie, 
che delle forze straniere, l’esular volontario ed il mo- 
rire in paese remoto, lungi dagli amplesssi della cara 
compagna della sua vita e dei figli suoi. À questo 
punto i singhiozzi erompevano dai petti e le mal fre- 
nate lagrime pioveano dagli occhi dei cittadini dolenti, 
i quali mille fiate s'erano beati nel rimirare in volto 
Carlo Alberto che non doveano veder mai più! La 
funzione ebbe fine in chiesa con cinque solenni asso- 
luzioni attorno al tumulo , fuori con una larga distri- 
buzione di pane, in rubbi 140 circa ai poverelli fattasi 
per onorare la memoria del prototipo dei. monarchi; 
con una di quelle pietose azioni che gli erano dilette 
cotanto e frequenti. Salve, o grand’anima, e non ti 
scorda in Cielo di questa città che avrà nome famoso, 
non fosse per altro, che per essere stata un giorno 
tua delizia. La tua vita intanto contiene nientemeno 
che la storia d’una nazione, ed una profezia sui futuri 
destini suoi: felici i posteri se sapranno comprendere 
la prima, ed interpretar la seconda! (Art. -com.). 

Genova; 7 settembre (Dalla Gazz. di Genova). — Nel 
di 5 del corrente mese approdava a Porto Venere so- 
pra una barca peschereccia il Garibaldi Giuseppe pro- 
veniente ‘dalla Toscana ed accompagnato da un solo 
de’ suoi seguaci. 

Si recava egli alla Spezia e di là a Chiavari, ove 
giungeva a sera avanzata. Vi era ciò nullameno ricono- 
sciuto, sicchè gli si raccoglieva tosto intorno qualche 
po’ di folla. 

Informatone l’intendente, andava a lui ed invitavalo 
a rimanersene in quella città senza dar motivo a disor- 
dini, finchè gli giungessero le relative istruzioni che 
avrebbe ‘addomandate al governo. 

Frattanto il regio commissario, ricevuti i relativi rap- 
porti, disponeva onde gli ordini anteriori del ministero 
al riguardo avessero eftetto. 

Un capitano dei carabinieri reali fu conseguente- 
mente spedito a Chiavari, onde, d'accordo col mento- 
vato intendente di quella città, invitasse il Garibaldi a 
lasciarsi condurre in questa piazza, affine di rimanervi 
in luogo sicuro finchè si trovasse il inodo di mandarlo 
all’estero. 

Garibaldi mostrò molta deferenza ai voleri del go- 
verno, ed acconsentì senza la menoma opposizione al 
fattogli invito. 

Sparsasi la voce della sua partenza, variì cittadini di 
Chiavari accorsero sul luogo per vederlo, ed egli con 
imolta prudenza li consigliò a ritirarsi ed a rimanersi 
tranquilli. 

Allora e dopo fece conoscere come sentisse che le 
dimostrazioni in suo favore addì d’oggi gli tornereb- 
bero solamente di danno. 

Il governo non crede di poter lasciare Garibaldi nei 
regli Stati; però è disposto a trattarlo col massimo ri- 
guardo ed a facilitargli in ogni modo l’andata in quella 
estera contrada che sceglierà. 


TETTE ATA RAT Bri ct 


Firenze, 5 settembre. — Si legge nel Monitore To- 
scano è 

La regia legazione di Sardegna in Toscana previene 
ì sudditi sardi dimoranti in Firenze, che tutte le messe 
le quali saranno celebrate venerdì, 7 del corrente, nella 
chiesa di S. Croce, sono in suffragio dell’anima del de- 
funto re Carlo Alberto. 


— Leggiamo nella Riforma: — Ci scrivono da Fi- 
renze: — Qui sono continue le comunicazioni diploma- 
tiche, Jer l’altro è giunta da Vienna unasnuova nota 
del principe Schwarzemberg, e ieri l’ambasciatore in- 
glese ne ha consegnata una del suo governo. 

-- Lasciamo alla Gazzetta di Bologna tutta la re- 
sponsabilità della seguente notizia da lei pubblicata. 

— Sappiamo per lettere particolari, ma degne di fede, 
che tra Austria e Toscana è fermato un accordo per 
la permanenza di un presidio di. otto mila Austriaci 
nel granducato per dieci anni. Conseguenza di ciò 
sarà lo scioglimento di tutta l’armata toscana, meno i 
veliti. 


Roma, 3 settembre (Cart. dello Statuto). — Si aspetta 
qui di ritorno Rayneval oggi o domani, 

L'ultimo giorno d’agosto andarono da Civita-castel- 
lana a Narni:due ufficiali francesi spediti dal generale 
Morris; chiesero al £. f. di gonfaloniere quanta fanteria 
e cavalleria potesse accasermarsi nella città, e ‘doman- 
darono il comando della piazza, che venne ricusato 
loro dal colonnello. spagnuolo. Come sia finita non so. 

Credo sapere, essersi risoluto dalla corte, che quando 
il S. Padre lascierà il regno di Napoli, il che avverrà 
nell’ottobre prossimo, andrà a Loreto, dove ‘avrà guar- 
dia di truppe indigene, e terrà lontane le straniere per 
un raggio di quaranta miglia. Di là poi, dicesi, farà 
quelle concessioni che crederà, 

Fu fatto ministro delle armi il principe D. Domenico 
Orsini. 

Borocna, 4 settembre. — Una notificazione del conte 
Strassoldo governatore civile e militare di Bologna mi- 
naccia la pena della fucilazione a chi si oppone alla 
forza pubblica, ed é detentore di armi da fuoco o da 
taglio, a chi offre asilo ai malviventi o lì aiuta, o lì 
avverte del vicino pericolo. Il comune indiziato di aver 
commesso una delle co/pe summenzionate andrà sog- 
getto ad una multa da fissarsi, metà della quale andrà 
a benefizio dei danneggiati, e metà dei denuncianti. Chi 
consegnerà alla forza qualche nmialvivente o darà indizi; 


sufficienti da poterlo scoprire ed arrestare riceverà un 
premio da venti a cento scudi, (Gazz. di Bol). 


Napori, 1 settembre. — Dalle vicine provincie arri- 
vano giornalmente truppe per la imminente festa della 
Madonna di piè di Grotta. Si calcola che vi saranno 
circa 26000 uomini. 

— Abbiamo officiale notizia che il 4 Pio TX giunse 
alla R. villa di Portici sbarcando nella rada sottoposta 
senza punto soffermarsi in Napoli; ivi la squadra spa- 
gnuola, ancorata da due giorni, rese al papa i dovuti 


Mon.. Tosc.). 


onori militari, 


ESTERO. 


CANADA’. — I giornali di questo. paese annunciano 
che nuove turbolenze scoppiarono in quella colonia. 


I fogli di Quebec sono del 18 agosto e quei di Mon- | 


tréal del 20. Il 15 agosto le autorità locali arrestarono 
parecchie persone che avevano partecipato al moyi- 
mento operato contro il palazzo del Parlamento, e non 
incontrarono resistenza. Tuttavia, nella sera, la pleba- 
glia assali la-casa del signor Lafontaine, avvocato ger 
nerale, Alcuni soldati ch’erano stati appostati nella casa, 
fecero fuoco sulla folla, e fu ucciso. un tale chiamato 


Mason; subito s’innalzarono barricate, ma i soldati le | 


distrussero al momento. L'inchiesta sulla cagione della 


inorte del signor. Mason, incominciò il 20 al palazzo. 


Cyrus, e mentre il signor Lafontaine faceva la sua de- 
posizione, alcuni incendiarii tirarono contro il palazzo; 
e fuggirono. I - soldati accompagnarono l’avvocato ge 
nerale al palazzo del. governo. Gli. affari del Canad 
sono in una posizione molto critica, e quello che ag 
grava moltissimo la difficoltà, si è che ì ministri ed 
soldati sono fra loro in opposizione. Converrà chè 
ministri sì ritirino, 

Il generale Taylor è ristabilito interamente. 

Il cholera diminuisce. 


À 


FRANCIA — L’/Indép. Belge in data di Parigi 3 
settembre ha la seguente corrispondenza: 

Per quanto sia segreta l’instruzione diretta contro i 
prevenuti del 13 giugno, pure qualche cosa n'è tra- 
spirato. — Ad ogni passo va trovandosi la prova di ‘un 
fatto ch'io vi aveva di già accennato, corredandolo di 
minuti dettagli, cioè che il. siguor Ledru-Rollin 'èra 
non solo l’avversario di quella manifestazione, ma the 
ignorò perfino nello stesso giorno 13 giugno, fino alle 
ore otto del mattino, ch’essa aveva a succedere. .' 

Certamente è questa una circostanza attenuante nel 
punto di vista criminale, ma nel punto di vista  poli- 
tico, che vi pare di un capo di partito così debole da 
lasciare che alcuni miserabili sommovitori disponessero 
spontaneamente della sua persona e padroneggiassero 
il suo libero arbitrio? Se .il processo conferma questa 
particolarità dell’instruzione, non sarà certamente! un 
episodio dei ineno stravaganti, fra quelli. che confon- 
dono la mente, nella storia dei complotti. È, 

Sembrerebbe pure che alcuni odii, alcune vendette 
personali fossero entrate nella parte fatta subire fi 
gnor Ledru-Rollin. I membri del comitato  democra- 
tico-soci; lista non. perdonavano punto ‘al signor Dele- 
scluze l'opposizione da lui costantemente loro fatta. 
Essi hanno pensato di non potersi meglio vendicare col 
capo della Montagna dell’influenza esercitata a Joro 
pregiudizio, che trascinandolo in un abisso, Un po’ 
più di carattere avrebbe a lui permesso di evitare un 
tale pericolo; ina l’impulso fatale della sua natura pi- 
gra e confidente è stato più forte della sua previ- 
sione. 


— V'ha un fatto che dee colpire tutti quelli che hanno 
studiata la storia contemporanea, ed è che da Carlo X 
e la sua Camera irreperibile, fino al sig. Luigi Napo- 
leone Bonaparte e la sua camarilla; tutti i principi pre- 
tendenti, o personaggi dominanti di un paese sono stati 
sorpassati nella via dell’assolutismo dai loro consiglieri, 
o dai capi del partito cortigianesco. Ecco un nuovo 


esempio venire in appoggio di questa asserzione: sem- 
bra che il conte di Chambord abbia opposta una inal- 


terabile moderazione a tutti i cavalieri che sono ve- | 


nuti a proporgli di rompere per la sua causa una lan- 
cia più o meno ad oltranza. Il principe ha rifiutato 
ogni specie di tentativo d’agitazione sotto qualunque 
forma volessero i suoi partitanti usarne, dal quale 
avesse potuto venirne un appello al popolo, in favore 
dei suoi diritti. Un giornale legittimista aggiunge -que- 
st'oggi come cosa positiva, che nel caso in cui la morte 
venisse a colpire il giovine esiliato, esso non avrebbe 
nessuna difficolta a legare la devozione e le eventdalità 
dell’obbedienza offertagli da'suoi partitanti, al conteldi 
Parigi. In sostanza; coloro ch’erano venuti a cercare 
presso il celebre ospite delle acque di Ems, una spe- 
cie di permesso di guerra civile, hanno dovuto trovarsi 
bisogna confessarlo, solennemente delusi. i 

— Il socialismo sta per avere a Pari 


o 7 
n; ; gi il suo orga» 
no ufliciale. Parecchi scrittori di A 


: i Questo partito, uniti, 
come sì assicura ad alcuri, capitalisti (questi ultimi 
erano i più difficili a trovarsi ) pubblicheranno un fo 
glio quotidiano, il quale porrà in luce i segreti dei 
nese futuri salvatori, e ci inizierà a tutte le felicità 
che la Francia. ric ic : È 25 

usa di ‘comprendere, meno poi di 


sperimentare. Si cita i sete 3 : 
pe tano alcuni nomi; ma l’ unione di 


questi ci pare sì strana, sì inaspettata, che soprassede 
remo qualche giorno a pubblicarli. 

Se si dovesse dar fede a certi rapporti, ì socialisti 
della vigilia verrebberoèad essere sorpassati da quelli 
dell’indomani. 


é 
prot, 5 settembre. nr Il generale Oudinot giunse 

quest'oggi a Marsiglia. Egli smontò all’albergo d’Oriente 

L’onorevole generale in capo si recherà, dicesi, a Pa- 

anne 1: Ripe ? 

rigi immediatamente. Uno de’ suoi aiutanti di campo 

lo ha qui preceduto, egli è il signor capitano. Lécau- 


chois Fraud , il quale giunse l’altr'ieri col piroscafo- 
ospitale il Cerbero. (Gazette du Midi). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il consiglio fede- 
rale considerando lo stato soddisfacente in cui ‘trovasi 
ora la Svizzera tanto nell’interno quanto per rispetto agli 
Stati esteri; in vista pur anche dell’approssimarsi del 
cholera, il che getta grave perturbazione fra le truppe 
stazionate a Basilea; considerando infine che il servizio 
di piazza a Basilea può essere disimpegnato anche senza 
l’aiuto delle truppe federali, dalle milizie del cantone, 
decreta: 

Si farà una ‘nuova riduzione delle truppe federali di 


i mado che sia licenziata la metà di dette truppe ed uno 


stato-maggiore di brigata. Col rimanente delle truppe 
verrà formata una sola brigata composta di due batta- 
glioni di fanteria, e di due compagnie di carabinieri. 

Berna. Il dipartimento federale di giustizia e polizia 
dimanda ai cantoni un nuovo elenco dei rifugiati. Dei 
9,000 fuorusciti entrati in Isvizzera, ne restano ancora 
circa 6,000. 

— Il commissario federale annuncia aì cantoni, che 
le frontiere del Wurtemberg e dèla Baviera non ponno 


‘essere varcate da nessun emigrato, il quale non .sìa 


cittadino dell’uno o dell’aliro regno. 

\-L’armata svizzera del Reno si componeva di 22,604 
uomini, compresivi tutti gli stati-maggiori. In questa 
cifta non figurano però le truppe messe in piedi dai 
cantoni-frontiera o per ordine del commissario federale, 
Berna ha fornito 5,894 uomini, dei quali 5,067 d’in- 
fanteria, 316 carabinieri, 447 artiglieri, e 64 di caval- 
leria; e sopra 1649 cavalli, Berna ne somministrò 404; 
vale a dire il quarto in uomini e quasi il quarto in 
cavalli. Zurigo fornì 2,500 uomini, Argovia 2635, Lu- 
cerna 1759, S. Gallo 1759, Turgovia 1478 ecc. 


ALEMAGNA. — Berto, 30 agosto. — Nella tornata 
di ieri fu all’ordine del giorno la discussione della mo- 
zione di Shafrant, deputato della popolazione polacca 
dell’alta Silesia, per ottenere la traduzione in lingua po- 
lacca dei processi verbali delle sedute della Camera. 

La Camera ad un’immensa maggioranza passò al- 
l'ordine del giorno puro e semplice, senza pur permet- 
tere a nessun polacco d’appoggiare la mozione. Cosa 
singolare, il banco dei ministri, ‘l’estrema. destra e la 
sinistra polacca hanno soli votato contro l’ordine, del 
giorno. Quindi la prima volta che la maggioranza sì se- 
para dal ministero, fu.per respingere una proposizione 
favorevole vai -Polacchi. 

Questo voto, quantunque insignificante, ha un gran 
valore. Egli denota, dalla parte dei Tedeschi, una man- 
canza di simpatia, che presto o tardi porterà i' Polac- 
chi ad abbandonare la loro bandiera per inalberare 
invece la bandiera slava, per vendetta contro i Tede- 
schi, ingiusti verso di loro. Quindi essì non chiamano 
la frazione della Camera frazione. Polacca, ma frazione 
della vendetta, qualificazione che diverrà giusta, se la 
maggioranza continua ad agire in questo modo nell’av- 
venire. 

Voi vedete adunque l'errore di confondere i depu- 
tati polacchi coì radicali. 

— Erasi sparsa la voce che il re fosse in disaccordo 
col ministero nella ‘quistione tedesca, e che questo fosse 
per ritirarsi per lasciare il suo posto ad un gabinetto 
nero-bianco, cioè reazionario. La Riforma Tedesca, 
giornale ministeriale, simentisce queste voci erronee, e 
dice che il migliore accordo regna fra tutti i membri 
del ministero, il quale è sostenuto dalla fiducia del re 
e di ambe le Camere, ì 

— Scrivono da Stoccarda, in data del 3 settembre, 
che il re era di ritorno in quella. città il 2 corrente; 
Lo scopo di questa escursione è un mistero per tutti, 
È certo però che non è stato a Vienna, come erasi 
detto da varii fogli. 

— La notizia dell’arrivo dell’arciduca Giovanni in 
Francoforte non sì conferma sinora. 


UNGHERIA,—L’ex-dittatore Gorgey fu digià consegnato 
dal principe Paskieviez alle autorità austriache, eS.M.l’imp, 
gli ha accordata piena grazia. Ei verrà provvisoriamente 
confinato nella città di Klagnfuri mella Stiria, Il tenente 
colonnello Andrassy lo ricevette in consegna a Granva- 
radino per condurlo nella nuova sua dimora. Il prin- 
cipe Paskievicz ha già abbandonato. Granvaradino, ed 
è giunto ieri (31) a Cracovia. La grande armata russa 
si avanza a marcie forzate di ritorno nella Polonia. Due 
corpi di armata restano a Debreczino, Munkacs, Craé 
covia, e un’altra parte di truppe nelle regioni di Bri- 
stritz. Il generale Haynau fu chiamato qui a Vienna, 
perchè prenda parte alle consulte riguardo alla pacifi- 
cazione dell’ Ungheria. 

Il generale Haynau giunse la sera del 30 agosto a 
Pesth, e discese. al palazzo del conte Karoly dov'era 
atteso da tutti i generali e ufficiali della guarnigione. 
La sera stessa l’autorità comunale pubblicava la se- 
guente notificazione, che ha molta somiglianza con 
quella pubblicata dal governatore di Dublino in occa- 
sione dell’arrivo della regina Vittoria in Irlanda ;. 


« Le autorità della città di Buda-Pest, rendono noto” 


che S. E. il sig. generale d’artiglieria e comandante su- 
premo dell’armata, barone. Hayuau, considera come 
avvenuta la dimostrazione di gioia stata progettata col- 
l’illuminazione delle due città, in occasione del suo ri- 
torno a Pest, assicurando che VE. S. trovasi assai lu- 
singata e onorata da quella festività stata preparata. 

Vienna, 3 settembre. — Con sovrano autografo del 18 
agosto si è compiaciuta S. M, l’imperatore di conferire 
a S.A.I.il Granduca di Toscana Leopoldo I il 4 reg- 
gimento di dragoni, attribuendo all’attuale proprietario 
tenente maresciallo barone Boynebury iliposto di secondo 
proprietario di quel reggimento. 


\in via di borgo nuovo, porta num. 22 


INQUIZIE, DEL MATTER, 


ee RE eae rit 


Torino. — Siamo ‘assicurati che il sig. cav, Mor 
della Rocca si sia ritirato dal ministero della gu 
Gli sarebbe succeduto il generale Bava. 


Firenze; 9 settembre. — In questa  inattiba .s 
state celebrate in S. Croce a cura della Legazione sa 
le messe funebri per l’anima di Carlo Alberto‘, sei 
altra pompa che quella d’ un muto e sincero di 
Nelle ore più inoltrate della mattina, e specialme 
alle ore 11, tutta la più eletta parte della città è 
corsa a rendere il mesto tributo alla grand’anima 
nostro MartIRE. } i 
| — Parici, 6 settembre. — AI congresso della 
tenutosi in Parigi gl’Israeliti vi furono rappresentati 
l'onorevole sig. Avigdor di Nizza. Egli arringò cal 
mente e con un’eloquenza patriotica la causa di 
libertà italiana, a cui tutti professano culto, 
veracemente sì adoperano per ottenerla. 


Borsa pi Parici, 4 settembre. — Vha un po? 
basso dovuto alla posizione della piazza, anzichè 
tendenti a far abbassare i prezzi dei fondi, Il‘$ 
si chiude a 91,25 con ribasso di 30 cent. e il 
a 56, 15° con ribasso “di 35' cent. è ì 

— 5 settembre. — Eccetto alcune voci di modi 
nel inistero che non meritano credito, no 
notizia che potesse aver influenza sui fondi. Il 5 
si chiude a 91,50 con aumento di 25 cent: e il 3 
a 56,10 con diminuzione di 5 cent. 

Bonsa pi Parisi, 6 settembre. — I fondi pubblic 
varono ‘oggi le stesse variazioni che i dì precedenti! 


garono in seguito, e restano tuttavia un po’ più alti 
ieri. 


passati, e le nuove estere non offrono nulla ‘d’interes« 
sante. A contanti, comparativamente aî corsì di chiusura 
di ieri, il 5 p. 0j0:si chiude scon aumento di 20 cen 
tetimi a-91, 70. IH 3: p. 0/0 in (aumento di 5. cent. 
06, 15. ta 
Francororte, 3 settembre. — L’atciduca Giovanni 
cario dell'impero giunse alle 7 di sera da Gastein | 
sieme colla sua famiglia. Davanti al suo palazzo fard 
poste come guardia d’onore una compagnia austria 
ed una prussiana. Il principe di Prussia giunse an 
ieri di ritorno da una sua escursione a Darmstadt. ‘ 
UnenerIA. — Con un suo ordine del giorno ‘in 
del 1 settembre, scritto in lingua tedesca e unga 
generale Klapka comandante di Komorn annuncia 
difenderà quella fortezza sino agli estremi. La guarn 
gione è forte di 20 mila uomini; le provvigioni . 
abbondantissime. Nugent e Grabbe sarebbero inca 


terrotte. Un consiglio di guerra della fortezza avrebb 
chiesto piena amnistia per il popolo magiaro, Tu segui 
a ciò sarebbe venuto l’ordine di cominciare Vassed 
della fortezza. de 
— La Presse della sera del 4 dice essere giunta 

conferma ‘che Kossuth, Dembinski e Meszaros si trovi 
a Vidino, sottu la protezione di quel pascià. Es sis 
rebbero però posti sotto la protezione dell’Inghi 
esponendo l’intenzione di voler emigrare ‘appun 
l'Inghilterra. Avrà quindi di già avuto luogo l’inter 

di un consolato britannico, che avrebbe chiesto 1 
segna delle loro persone. CA 


S. NICCOLINI gerente, 


Libreria Gianini e Fiore successori Posa; 


ma 


LA SCIENCE DE LA VI 


4 QU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 


comment il faut vivre et pourquoi il faut wi 
Par Le DooreuR SAMUEL LA MERT, | 
Un vol. grand in-18, 5.m° édition ornée de plan 
d’un superbe portrait de l’auteur. 
Prix 4 francs. 


Cet indispensable livre complète l'autre ouvrage du 
suteur, universellement connù, intitulé: 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITÉ MÉDICAL 
LES MALADIES DES ORGANES DE LA GENERI, 


Résultant des habitudes cachées, des'e 
de la contagion; avee des observat 
puissance prématurée, ele. 


IMlustré de 40 sujets anatomiques 


En vente chez: Gianini et Fiore: 


HISTOIRE 
DE LA REVOLUTION DE 
PAR A. DE LAMARTINE 


Pu 


Deux volumes — @ francs. 


Appigionasi pel prossimo San Michele 
gio di tre camere tappezzale a ‘nuovo e ùn 
; terzo pil 
Recapito dal portinaio. 


peri e ii ria ita 
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Tipografia FraneRo E Franco. 
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TORINO 
10. Settembre 


de NUOVE, ELEZIONI, 


Quando la nuova maggioranza, democratica come. 
Dio sa, arrivò alla Camera, ebbe cura di stabilire che 
la nazione rimandandola quasi intatta, capi e attinenti 
al Parlamento, aveva. solennemente conifermatoil suo 
‘primo giudicio, quello del 25 gennaio passato. WVebbe 
Un grave errore in questa affrettata dichiarazione. 
Nol'rilevammo allora, lo rileveremo adesso, La mag- 
gioranza nuova, quando arrivò alla Camera, anzi pri- 
ma d’arrivarvi, non aveva niun programma proprio, 
enon solo non ne aveva uno proprio, ma studiosamente, 
secondo che si raccoglie dalle varie professioni poli- 
tiche de’ suoi aderenti, aveva ricopiato quello- della 
parte moderala e costituzionale. Gli elettori, cui non 
sì presentavano più dinanzi gli antichi temi di guerra, 
di costituenti, di democrazie, dovettero credere che 
gli umori degli uomini fossero essenzialmente mutati, 
e. non dubitarono di dare i lora suffragi a chi già dati 
gli avevano, fatta ragione delle: nuove promesse. 

Promeitere d'essere moderati , quando ogni cosa 
accenna che il tempo degli eccessi è finito, non è gran 
virtù ;.ma tra. il. dire. e il fare ci corre” buon- tratto, 
Da piùdi un mese la Camera è costituita ; la mag- 
gioranza unita e fitta, padrona di tutte le sue forze: 
la prima domanda che occorre naturalmente, è que- 
sta: Che hanno fatto i deputati, democratici? Quali 
prove della promessa moderazione hanno «dato? Dove 
sì mostrarono i segni di quella democrazia così osti- 
natamente predicata? Se esaminiamo i lavori della 
Camera, solo argomento plausibile delle forze di una 
Virtuosa € saggia maggiorità; se riandiamo i. voti 
| Narii espressi, se ci spieghiamo la sua attitudine pre- 
‘sente, non diremo verso il governo,.si dee sapere 

qual fu, e perciò qual è; ma verso l’opinione pub- 
blica, noi non crediamo che gli elettori dei deputati 
— democratici abbiano molto di che rallegrarsi.  Susci- 
larono essi imbarazzi al governo, dove era uopo schiet- 
tamente aiutarlo: le quistioni di puri principii am- 
ministrativi furono torte a quistioni di persone: si vi- 
dero violazioni di statuto, dove non erano che effetti 
d’ineluttabili necessità, che sovrastano a tutti gli. sta- 
tuti del mondo; e poi-ancora questi stessi effetti della 
necessità non avevano nulla di ripugnante alla costi» 
tuzione, secondo. la più savia interpretazione di essa. 
Dimodochè gli elettori possono ben domandare: dove 
sono i frutti delle promesse, dove la moderazione 
ostentata? Ma la maggioranza potrà. rispondere. che 
> tali per l’appunto sono i frutti delle sue promesse, tale 
la moderazione, com’essa la intende: stabilire e man- 
tenere una lotta disastrosa col governo, cogliere ogni 
pretesto per metterio in colpa, fargli anzi colpa di ciò 
“che .formar dovrebbe la sua giustificazione; imperare 








APPENDICE. 
TEATRO D'ANGENNES. 


L'attore Licier e Luigi XI, tragedia di Casimiro Dela- 
vigne. — Constant, — Adler e î coniugi Leblano. — 
Les enfans d'Edouard. — Othello.— Pregiudizi. — I 
prestigiatore Philippe al Carignano, — Due parole ai 
villeggianti. 


Quando. sul finire di gennaio di quest'anno fu rap- 
presentata al d’Angennes dalla reale compagnia dram- 
matica piemontese la tragedia del Delavigne Luigi XI 
ne fu profferto quell’avviso che potè aver dettato (1) 
l'impressione lasciata nell’animo dall’attore cui era af- 
fidata la principal parte. 

Il dramma francese vòlto. in italiano aveva subìto 
quelle modificazioni, e quelle lacune .che il talento 
del volgarizzatore, e le forbici di un’avventata censura’ 
avevano comandato. Era quindi inevitabile contentarsi 
alle reliquie di esso. Sia per queste cagioni che avevano 
così resa l’opera imperfetta, che per qualche ideaprecon- 
cetta dell’attore stesso; il giudizio che se ne trasse non 
potè certo: aver risposto al vero concetto: drammatico 
e politico che domina. ed emerge dall’ intero dramma 
nell’interezza delle ‘sue proporzioni. Non è con ciò men 
vero che l’autore camminando forse troppo sulle tiac- 

. cie del Mercier volle! solo attenersi agli ultimi anni della 
vita del suo ‘eroe raffigurandolo assai vecchio ‘e sof- 
frente, senza troppo scostarsi ‘da quei limiti nell'arte, 
\ (1) Vedi Risorgimento n 456. 


colla possanza del numero sopra una minoranza che. 


non adopera pure.le armi che ha, per uscire vittoriosa | 


da un combattimento; dove da'dottrina e l'esperienza-tfdel genere più violento, coronati dal seguente ordine 


fossero quelle che dessero la vittoria; ecco precipui: 
laveri della maggioranza ne' quaranta giorni trascorsi! 
Ora noi diremo agli elettori: è egli codesto il mandato 
che per voisi credette affidare aì deputati democratici? 
I deputati democratici rappresentano essi , così fa- 
cendo, la nazione? Sono essi giusti e fedeli inter- 


preti de’ vostri’ desiderii , deì vostri bisogni? Molti 


Pal 


dubbii ci si affacciano per risposta. 

Ma non co’ dubbi si risolvono le grandi quistioni 
che c’incalzano, 

Abbiamo quasi tutto da fare 0 rifare : credito pub- 
blico , finanze, ordini militari , pubblica istruzione, 
opere pubbliche. Abbiamo già da lungo tempo lamen- 
tato la mancanza nella Camera di un numero discreto 
d’uomini pratici, i quali fossero di )ume, e di scorta ai 
giovani legislatori Ora siam quasi tentati di augurare | 
invece alla Camera buon numero d’uomini di retto 
senso e di sani iniendimenti, che sappiano e. vogliano 
praticare certe elementari verità, che tanto nel go- 
verno de' privati, come nel pubblico, formano’ il così 
detto sano criterio delle cose. 

La scienza, per quanto appare dai copiosi progetti 
di legge che vennero sinora presentati alla Camera, 
non manca nella nuova-legislatura: pare piuttosto che 
manchi chi sappia applicarla. 

Trentatre collegi han da nominare i loro deputati : 
ciascuno darà a suo modo consigli, e farà raccoman- 
dazioni: il tale è un vero patriota , è ‘un democratico 
di buona lega: il-talaltro è un retrogrado; ùn uom 
dubbio, ha sparlato dei deputati democratici : elegge- 
te quello, scartate quest'altro. 

Elettori, noi vi diremo questo solo : se consultate 
tranquillamente la vostra coscenza, senza uopo di 
consigli e d’incitazioni, sarà buona la scelta che fare- 
te, e quante più farete di queste buone scelte, tanto 
provvederete al pubblico e privato vantaggio. Vi si 
parla ogni dì di statuto, di libertà, d’ ordine, d'egua- 
glianza: credetelo una volta: tutte queste cose saran 
nomi vuoti di senso, finchè non si trovino womini, che 
le sappian capire e praticare nella loro schiettezza , 
pronti sempre, quando sorga il conflitto, a sacrificare 
i loro interessi, se stessi, cccorrendo, pel trionfo della 
verità. 

Di questi uomini che conoscano e sappiano Oppor- 
tunamente usare di questa virtù, possano presentarsi 
molti nelle nuove elezioni , e voi, elettori, discernerli 
e mandarli al Parlamento! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10. 


Garibaldi è stato il soggetto dell’odierna:discussione. 
Garibaldi è in Genova. sotto custodia. La maggiorità 








che sono determinati da un certo qual periodo di tempo. 
Ma-se a questo arrestavasi in parte la mente dell’autore, 
e.di quegli attori che valendosi dell'esempio del Ligier 
in. ciò solo che loro-tornava a. conto; scostandosi af- 
fatto dalla generale condotta (con ostinarsi a volerci rap- 
presentare un. tipo di cadavere ambulante o di spet- 
tro, anzi che d'uomo. vivente, per tema di tradire il 
pensiero dell’autore), ;non-yi sì arrestava certo il Ligier; 
quello stesso che molto prima aveva dettate al Delavigne 
in quel dramma modificazioni e varianti di tale impor- 
tanza da farue un tipo tutto suo. 

Divenuto così questo Zuigi X/ quasi esclusivamente 
proprietà del Ligier, che con quello dell’autore aveva, 
per così dire, immedesimato il proprio concetto, come 
regge il paragone che da taluni vuol farsi tra gli italiani 
che tennero e tengono ben diverso cammino nel rap- 
presentarlo? 

Gli è quindi. impossibile non convenire come tra il 
sistema del francese e degli italiani in questo dramina 
stia il divario che passa fra la parte eil tutto per quanto 
grande sia il merito. di chi s’attiene ‘al secondo. 

Dicemmo come il Ligier non sì arresti alle propor- 
zioni che sembrano a prima giunta tracciate dalla tes- 
situra dell’opera. Non saprebbesi in fatti comprendere 
cone meglio sì possa studiare un personaggio ed ordi- 
narne un tipo. con maggiore verità. Non un arcano. in- 
tendimento che non sia ‘reso, non un possente effetto 
che non sia prodotto. Ciò che il Ligier vi rappresenta 
è veramente l’uomo in cui paiono quasi. esistenti due 
contrarie nature. Egli non dimentica mai che trattasi 
di un principe dotato di un’attività divorante, di. un 
vigore di risoluzione ‘che mai uon lo abbandona; di 
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tazzi, a cui niuno più di noi sa concedere il merito 
di una ferma intelligenza, di un sapere ben raro, e 
quel ch'è più di una calma mirabile nelle quistioni 
spinose, abbia voluto. con tanta sicurezza sosienere 
che, anche dato all'articolo del codice il senso appli- 
catogli dal ministro Pinelli. è seinpre indispensabile 
che una sentenza del magistrato preceda qualunque 
conseguenza della perdita de’dritti civili e politici. 
Non si. sosterrebbe sempre per massima generale 
questa doltrina; non la sosterrebbe il sig. Ravina, nes- 
suno dell'estrema sinistra. se non quando si trat- 
tasse di un loro amico. Mettendo, per esempio, il 
caso di un avversario, la loro teoria sarebbe ella 
la stessa? E se ne vuole una ineluttabile prova? 
Otto mesi addietro, questi medesimi uomini la pen- 
savano diversamente! Otto mesi addietra non doman» 
davano una sentenza preliminare per sostenere che il 
generale Perrone avesse perduto i diritti politici per 
aver preso servizio in Francia; ammettevano la noto- 
rietà del falto, che era certamente meno notorio di 
quello del Garibaldi; e poco mancò che non caccia- 
rono dalla Camera quell'uomo di sempre cara memo- 
ria; perchè allora nol conoscevano, perchè non sape- 
vano prevedere che, senza essere un Garibaldi, si può 
lasciare gloriosamente la vita alla battaglia di Novara! ‘ 

Non è dunque dal Jato'del dritto che ta quistione 
ci riesce così limpida e decisa, come la Camera ha 
voluto supporla. E quindi non sarà mai possibile che 
noi trovassimo la menoma conciliazione nella forma 
dottrinale che il signor Tecchio è riuscito a far pre- 
valere. Prima di dichiarare che un atto sia lesivo dello 
Statuto, bisogna pensare e discutere. Lo diciamo nel- 
l'interesse dello Statuto e della medesima maggio- 
ranza. Questo genere di decreti, così spesso ripetuti; 
così tempestosamente votati, avvelenano la legalità. 
In altri paesi passano ventine di anni senzachè vi si 
abbia ricorso. Una Camera che giudica leggermente, 
deprezia la maestà del suo giudizio. In Inghilterra non 
si procede così; se il signor Sineo fosse stato presente, 
è probabile che si sarebbe opposto ‘al. parere de’ suoi 
buoni amici! 

Ma la quistione del dritto non era quella che con- 
veniva di porre. Garibaldi non può avere eccitato 
tant'ira come individuo e come cittadino. Garibaldi 
è un accidente venuto in balia della maggioranza. 
È un nome, è un sistema, è una protesta, è una spe- 
ranza, è una delle tante cose che il destino apparec- 
chia e manda ai popoli sventurati, quando è scritto 
lassù che ‘non debbano poter porre a profitto le loro 
istituzioni. 

Sì, noi deploriamo la seduta di quest’ oggi, perchè 
tutto ci vedemmo a cospirare contro il nostro av- 
venire. 


(TURNI a . . * . 
Mella Camera ha trovato in questo fatto il motivo. di 
sovesciare sopra il governo una serie di rimproveri 


Dei 


‘! giorno, propostordal depuiaio Tecchio, e prescelto 
fra una dozzina che ne furone depositati al banco della 
presidenza. 

« La Camera dichiarando che l’arresto del generale 
« Garibaldi, e la minaccia della di lui espulsione sono 
« lesivi dei dritti consacrati nello Statuto, e de’senti- 
« menti della nazionalità e gloria italiana, passa all’or- 
« dine del giorno ».. 

La quistione fu dapprima impegnata dal lato del 
rigore di diritto, dl ministro dell'interno credette poter 
sostenere che Garibaldi, avendo preso servizio sotto 
la repubblica romana, abbia ipso faeto perduto i di- 
ritti della cittadinanza sarda; e che avendoli perduti, 
non si può invocare per esso l’inviolabilità personale 
consacrata nello statuto in favore de’ cittadini. dello 
Stato. Quindi rientra nella classe degli esteri, i quali, 
anche sotto i governi più liberi, son sempre sog- 
getta quelle misure di prudenza: che il potere ese- 
cutiyo creda necessario prendere verso di loro. 

n islaremo a narrare come ‘ogni menoma parte 
diquesta teoria trovò oppositori accaniti nella sinistra. 
Sela quistione si potesse proporre indipendentemente 
dal gaso particolare, se fosse questione di mero dritto, 
molte e molte cose si potrebbero dire dall'uno e dal- 
l’altto lato. Allora noi non resteremmo sopraffatti dall’i- 
ronià con cui il sig. Baralis chiamava cento volte 


| 


il Garibaldi, pev altrettanti capi di merito che si pos- 
sano riscontrare negli atti della sua vita: non acceltte- 
remino la sua distinzione tra i diritti civili e politici, 
semonper trarne contro di lui un argomento a fortiori; 
non,sapremmo dove collocare le proteste del sie. Bu- 
nico sull’indipendenza del potere giudiziario ; non sa- 
premmo discernere come mai il deputato Moja (che in 
lulte le quistieni contro Pinelli si getta sempre col 
colpo-d’occhio d'un avoltoio) abbia creduto troncare 
ogni dubbio accogliendo |’ ipotesi che Garibaldi’ sia 
forestiere, giacchè in tal caso gli sarebbe impossibile 
sostenere che il forestiere’ nello stato presente della 
nostra legislazione goda in tutta la loro pienezza i di- 
ritti del cittadino; non sapremmo che dire al sig. Va- 
lerio sclamante: ben fece Carlo Alberto a morire 
prima di assistere a questo spettacolo! e moltò meno 
‘ripensando a quel fiume di lagrime che il sig. Brof- 
ferio dichiarava sgorgargli dagli ‘occhi. Tutto ciò sa- 
rebbe quella parte teatrale che sventuratamente s'in- 
simua a nostro dispetto nelle. più gravi quistioni 
‘Che la Camera ‘attuale sia destinata a trattare; ma 
tutto ciò non toglie che la discussione di quest'oggi 
dia molto a pensare, che sia gravissima, e che sia 
dubbia, anche dove meglio sembrasse appoggiata ad 
inconcussi principii. 

; Per citarne un solo, diremo che il deputato Rat- Deploriamo il fatto in sé stesso, perchè ci pare ori- 
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uno spirito straordinario e di un coraggio a tutta prova. 
A queste doti che da un‘‘lato distinguono Luigi XI 
chiama esso la mente dello spettatore quando con tutta 
la maestà di re pronuncia: 

...« Mon peuple c'est moi; mais le dernier d'enire eua: 
ciest moi... 
‘è Et qui touche à mon peuple, atteinte è ma personne. 

“Non ha che a pronunciare: Jai reduit au devoir 
les wassaux indociles..... per tosto lasciar compren- 
dere come egli fosse l’autore di ordinanze e di leggi 
che onorarono la politica di quel trono, come ripudiando 
la politica de’ suoi predecessori rompesse con una vo- 
lontà di ferro illimitato ed ‘esoso potere de’ suoi feu- 
datari, pronti quando che fosse a vender la Francia al 
miglior offerente: come aggrandisse il regno sostituendo 
ad una realtà puramente: titolare un'autorità forte e 
possente e sottomessa per la prima al giogo della legge 
inflessibile, tolto così di mezzo ogni intermediario, per- 
chè più altro non rimanesse che re'e popolo: Poi quando 
aggiunge: /4 moisson fut sanglante ..... Qu’on cherche 
en vain la place, où la faux a passé. .... vi rivela 
per così dire il rovescio della medaglia. È il monarca 
che per giungere a que’ felici risultati, forse per calcolo, 
o per obbedienza ad un istinto crudele tutto sacrifica 
a’ suei interessi privati , alla sua ambizione , alla sua 
avarizia ; può dirsi che discenda dal trono per farsi 
procuratore; intervenga nel benché menomo litigio per 
impodestarsi di tutto, ed impresti sopra le sue provin 
cie, come un usuraio sui suoi pegni. Lo yveggiamo re- 
gnare colla simulazione, colla menzogna, coll’ipocrisia, 
colla violenza, sprezzatore di qualunque freno, con sotto 
ai piedi la giustizia e il merito , facendo correre indi- 


stintamente il ferro del carnefice (suo famigliare e fa- 
vorito) tanto sulle teste dei colpevoli che su quelle degli 
innocenti. E il monarca che fa abuso sacrilego delle 
cose più sante, eppure si vale della religione, creden- 
dovi in quanto può tornar utile ai suoi disegni al punto 
da dire col tono più disinvolto alla Vergine: « Se tu 
mi concedi questa grazia, io te ne premierò» ; che pat- 
tuisce coi santi la grazia che chiede, e più non paga 
quando l’ottiene , pagando tutt'al più l'architetto che ha 
fatto il piano del sacro monumento: è il monarca in 
somma che mette lo ‘spavento nella. Francia e nel 
suo secolo. Niuu attore meglio del Ligier potrebbe 
far comprendere come in questi due uomini in appa- 
renza così diversi uno sia la conseguenza dell'altro . 
Tutto ciò che troviamo in Walter-Scott nel suo Quintin 
d’Ouvrard, è quello appunto, che in gran parte manca 
al Delavigne, e che un aitore come il Ligier basta a 
sostituire talvolta con un gesto, uno sguardo, una posa, 
una modulazione d’accento. Ma a questi risultamenti 
non poteva giungere il Zigier quando non fosse stato 
secondato da’ suoi colleghi, che in quella sera mostra- 
rono di quanto valore siano capaci. 

Dopo il Zigier toccano forse i primi onori al Con- 
stant che sosteneva la parte di S. Francesco di Paola 
(il revisore non volle che fosse nominato!) nel modo 
più nobile e santo che trovar si possa; con una figura 
la più biblica che mai! Commovente la scena del suo 
arrivo tanto aspettato dal re, che dal fondo della Ca- 
labria lo ha fatto richiedere, perchè dal santo uomo 
gli sia da Dio impetrata la restituzione delie forze che 
gli vanno ‘dì per dì mancando. Fra coloro che si ac- 
calcano sul suo cainmino è baciano il lembo della sua 
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ginato da soverchie apprensioni., da una tal quale per- 
plessità, che il governo tempestato dai voti della Ca- 
mera, va mettendo ogni giorno più ne' suoi atti. 

Deploriamo la reciproca diffidenza che impedisce il 
trionfo di una politica generosa e franca, per difetto 
della quale la presenza di un Garibaldi può sembrare 
al governo un pericolo, e..il tenerlo in custodia di- 
viene per ia Camera un'infrazione dello Statuto. 

Deploriamo‘la condotta» di una Camera, che scate- 
nandosi sul ministero, pensa agli uomini, e non pensa 
al governo del suo paese, sfoga la sua passione e di- 
meatica, che la degradazione del potere esecutivo è 
un anello già rotto nella catena del sistema costitu- 
zionale. 

Deploriamo i-rumori, le inciviltà che si lasciano 
piombare dalle tribune, come se fosse possibile che 
ispiri il menomo rispetto e la menoma fiducia il voto 
di una Camera, nella quale.il votare in un senso 0 In 
un altro sia stato segno di riprovazione d’ un pubblico 
accogliticcio. 

Deploriamo sopraitutto, nel caso d'oggi, la man- 
canza! di spiegazioni. Chi giadichi della seduta da ciò 
che vide ed intese, dirà forse che il suo risultato fascia 
un'ivcertezza in molti animi. Eppure se dobbiam ere- 
dere a delle voci che ci suonano intorno, dietro 
a tanti: clamorì esistevano delle necessità imperiose; 
eppure Garibaldi non ‘sarebbe che in buona intelli- 
genza Gol'governo, nou ‘sarébbe forse mal pago del 
modo in cui è suito trattato, sarebbe lontano dalnon 
volersi immedesimare nello spirito da cui il‘ministero 
sì è mosso, ‘sarebbe assai male servito dai suoi mede= 
simi amici; Noi non abbiamo elementi abbastanza si- 
curi pér accertare codeste circostanze di fatto ; ma se 
nonvere in tulto, lo sono in gran parte. Bisognava spie- 
garsi. Bisognava contare sulla forza della verità. Bi- 
sognava avere il coraggio di credere che la sinistra; 
pienamente informata de’ fatti, avrebbe condotto altri. 
menti. e la discussione ed il volo. 

In tanti sgraziati errori ,. non possiamo che. chi- 
nare il capo, e logorarci nel pensiero della impossibi- 
lità di durata.in questo stato di cose, e dell’incerto.av- 
venire che gli sta dietro! 





Chi volesse giudicare il nostro Parlamento. secondo 
le idee e i principit. ordinarii di un buop regime.co- 
sliluzionale, si iroverebbe facilmente smarrito, e, do- 
vrebbe conchiudere, confessando di non capirne nulla, 
Perchè veramente è; incomprensibile l'osteggiare va- 
rio, aspro, continuo della maggioranza, e l’apalia di- 
sdegnosa con cui il ministero siede al governo della 
cosa pubblica, senza curarsi più che tanto delle signi- 
ficazioni ostili, or più, ov meno esplicite degli atti 
parlamentari. «In altri luoghi , in altri tempi questo 


‘stato di cose non potrebbe durare; ma per. noi è 


fatto possibile dal concorso di circostanze eccezionali, 
lé quali osiamo sperare che ben difficilmente si ripro- 
durranno in avvenire, almeno all'istesso grado. 

La maggioranza attuale vale arilmeticamente qual- 
che cosa, perchè prevalendo in numero ai compagni, 
bene o male, pone il suo suggello a tutte le delibera- 
zioni parlamentarie: Ma quanto! vale per numero nel 
rieinto della Camera; altrettanto: è destituita. fuori di 
ogni forza e di ogni prestigio morale. Essa, a chi ben 
guardi, apparisce come un drappello d’uomini gittali 
in.un:deserto, contro cui stanno i falti, le tendenze, 
le intenzioni, politiche > di...tutta Europa. Esautorata 
dalle sue impronlitudini passate e dalle fatte e mal ser- 
bate promesse. di ravvedimento; quando nasconde. e 
reprime le sue tendenze, il che le dà apparenza d’in- 
sincera, ;e quando.le predica scopertamente, rivelando 
allora come la sua. missione male risponda ai tempi, 
E da questa altalena, da questa duplicità, da queste 
contraddizioni col passato, si ha per-risultato finale 








veste, è un uomo di altero portamento ,. di sguardo 
assai cupo e altamente preoccupato, È Nemours (Le- 
blanc) che sotto nome del conte di Rethel: si presenta 
come inviato del duca di Borgogna per dolersi dell’ap- 
poggio che Luigi XI dà agli Svizzeri contro l'assassino 
di suo padre. Questa scena è trattata dal Leblane con 
molta verità d'affetto, nou ineno che dal Constant col suo 
fave largo e vivamente sentito. 
Ma ‘dove meglio ancora spicca |’ abilità del. Leblane 
è la scena dell’atto 2, in cui rimproverando: a Luigi 
che. non 
sarebbe il punire chi ebbe infranto un trattato , getta 
il guanto della sfida il quale è animosamente raccolto 
dal Delfino (madame Leblanc). Nulla potrebbesi desi- 
derare di più grazioso di questo Delfino. È un perso= 


il sangue versato con molta ininor giustizia 


naggio, cui mai non vien meno la simpatia del pubblico 
torinese, degnissitno com'è di starsi al fianco di Luigi 
XI. Chi nol compiange, quando vivamente commosso 
dall’insulto' dell’inviato di Carlo di Borgogna; all’istante 
che sentendosi divenuto l'orgoglio del padre cui strap- 
pa un accento di lode, nell’ebbrezza del suo trasporto 
gli si fa innanzi tutto raggiante del foco della vendetta 
e ne è quasi brutalmente rattenuto e respinto coù un 
assez, pronunciato in un modo lutto. proprio. del 
Ligier ? Quanto non fa egli comprendere questo. attore 
di tutto ciò che generalmente sfagge pronunciato da altri? 

Luigi XI rimasto a colloquio col suo carnefice; che 
come la sua ombra mai non abbandona, .s’ adopera 
in modo, che senza nulla dire, l’amico ha : compreso 
come nè il trattato che sta per segnare con Carlo di 
Borgogna , nè 1 ambasciatore debbono più uscir di 
Francia. Ligier ha pronunciato. Tu sorris 


ibiienimlt nenti csi rici 


quella debolezza politica che si-sente ne' suoi atti, e sì j 


| 
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. adieu { di Nemowis! 


iL RISORGIMENTO 


i 








Paone 


spiega la profonda indifferenza conti il pubblico as- 
siste ai suoi quasi oziosi dibattimentiî per contrario }è 


cagioni stesse che debilitano la Camera afforzano 8 


sorreggono il ministero, @ aiutano a intendere, come 
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esso possa durare ad onta delle gravi e continue, o; 


percosse o punture parlamentarie. 
il ministero, o diciam meglio, gii uomini che lo 


compongono hanno a-buon conto il merito di apparire | 


coerenti a loro stessi. Hl loro linguaggio Gon è mutato 
da quello che fu sempre. Allorchè 1 loro avversarii 
versavano in deliri senza fine, e correvan dietro è 
divisamenti chimerici, essi avevano concetti, e parole, 


e disegnî non gran fatto disuguali dai presenti, 0 
mulati ora sol quanto era richiesto. alle peggiorate | 


condizioni dei tempi. La quale non fallita previsione 
del futuro dà loro un carattere che inspira fiducia al- 
l’universale, e gli colioca sopra i loro avversarti, i 
quali, per essere più in' numero, non apparisceno più 
saggi. I 

Poi, checchè si faccia ‘0’ si dica, il paese non può 


obbliave, che ammettendo pure il concorsy di 'alrà.; 


sagioni o rec o sfortunate; sa che se fossero statiised- 
lati i consigli del ministero e della maggiopanza chè 
lo appoggiava nella ‘prima legislatura, e /1 Piemonte 
certamente; e forse Titalia RARO rebbero stati 
salvi da immense sventure. / 





infine il grido di tutta Europa, ig seredito che hà: 
colpito i demagoghi, la repressione Che si esercita puri 
troppo duramente contro: le loro ide, ‘sono altrettanti. 


fatti. che riflettono una tristà lucee/sulla mostra. mag 


gioranza, la quale se non vogliam dire ché sia, rappré=. 


senta almeno o'ricorda ‘un'‘partito‘analogo a quelli clie 
in altri paesi trassero la libertà a pericoli estremi. 
Lasciateli Tare (® sentenza, non sappiam se giusta lb 
severa di molti), e ‘il Piemonte tra breve sarà fatto 
simile a Roma e a Toscana: 

Ma ciò che più vale ancora, ‘è questo: ‘che analiz- 
zando intimamente.» gli ‘elementi di codesta maggio. 
ranza, si scopre ehe essi virtualmente non sono -tanii 
quanti numericamente ‘appariscono. 1. conduttori che 
si muovono da idee proprie; sono piccola schiera. Gli 


| 
Î 
| 
| 


altri seguono rimorchiati, 0 per debolezza, ‘o per pat-. 
ra, 0 per speranze non ancora dimesse sui benefizi 


della risurrezione: del partito, Epperò levando, comejè 
ragione, questi seguaci, è stupendo a dirsi come per 
fatto. di. pochi. avvenga che vil ‘regime costituzionale 
non possa. tra noi nè solidamente impiantarsi, nè: re- 


golarmente esercitarsi, e/eome.per. le ire. warie è im. 


potenti: si:allontanino i'beneficii che-di ragione se. me 
aspettavano. La maggioranza è tutta spirito e ingegno 
quando si'tratta di lanciare. una sfreccia.al ministero; 
ma in un medesimo non osa di ucciderlo, e. in mezzo 
a questa lotta di semi-vivi, le deliberazioni si svigori- 
scono, eil governo trova così una sensa ‘di. tulto *eiò 
che non fa, ;e,si suppone. che farebbe, se. fosse leal- 
mente secondato. 

Il buon senso pubblico discorrei e ‘apprezza queste 
circostanze; e di.qui è. che la maggioranza sì muove 
nel. vuoto. Tutti sentono che. il ministero, adronta 
de' suoi difetti (non pochi e. non Jievi) ‘vuole ‘salvare 
il paese, mentre \della maggioranza sta. in dubbio, e 
trae. dal passato tristi congetture. dell'avvenire, Nel 
tempo delle elezioni. ella‘ si fece mansa, e. fu ancora 
una, volta ‘creduta; ‘ma quanto più appare memore 
dell’antico, .tanto il voto comune. si ritira «da dei, e 
consente «il ministero «di poter durare, abbenchè in- 
volto nell'atmosfera di una. Camera ostile. 

Gli stranieri, che. non conoscono le condizioni. in- 
time, del nostro Parlamento, possono trovare inespli- 
cabili i suoi, procedimenti: per noi il. problema; è di 
soluzione infinitamente più facile e più spedita; 
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compère , ..e basta. Questo dialogo è interrotto dal 
suono d’ una campana. (Z’Angelus... .). Nulla di più 
pittoresco dell’atto con cui Luigi XI si toglie di capo 
in fretta il cappello, e tronca a mezzo un segno di croce 
fatto a precipizio. , 

Un quadro poi che può dirsi fiammingo pel magi - 
stero con cuì son rese le più. variate gradazioni del- 
l’alta commedia. colle (più spiritose scappate della satira 
mordace e dell’ivonia, è il terz’atto «in cui il re, affatiz 
cato assai dell’udienza data all’inviato del suo bel cui 
gino, aununzia il desiderio d’andarsene un poco a spasso 
per la città. i 

Lo, precede uno de suoi ministri l’Olivier, da prima 
barbiere (la scelta era bastantemente democratica!) il 
quale ordina sotto ila più severa pena ai paesani di ball 
lare, ‘di stare allegri e congratularsi colla bella cera del 
re tutta fiorente di salute, dicendo che vivrà cent'anni, 
ecc. ecc. — A dir vero, quella buona gente, si 
cie il Perrichon e Louvel avrebbero avuto m 
intorno alle malversazioni di certi agenti, a 
ecc... ma gli è mestieri mutar tuono i 
lare, Il re è sopraffatto d 


uA 


ed in ispeB 


certi abusi; 
. ridere e ball 
i pr a tanto entusiasmo, che versa 
oro a piene mani in grembo alla donna che ha detto 
d’amarlo ; € quando svuota è la scena e più non resta 
che il barbiere, cioè il ministro, egli è davanti ad essò 
che: offre di sè spettacolo non poco. curioso 
con un sospiro; Zl est doux d’étre aimé — in È 
ne mostra la più profonda convinzione. 

Che dire della maestria con cui fa confessare all’in- 
genua e fidente Maria, con tutto l’accorgimento possi - 
bile, come il conte di Rethel uon sia infatti che il duca 
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odo che 














Tonin = = Sa 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 40 settembre. 
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Presidenza di Torenzo Panero: 


Verbale delta seduta precedente. Sunto di petizioni. La 


petizione 1395 del consiglio delegato di Chiavari. pel | 


generale Garibaldi dichiarata d'urgenza ad istanza di 


Sanguinetti. Discussione in proposito. Ordini del giorno.) 


motivati di Depretis, Maja, Rossi, Pescatore, Bunico, 

Ravina, Lanza, Brofferio, Tecchio. Approvato quest ul- 

timo. Progetto di legge presentato dul ministro dell'in- 

terno pel riordinamento della guardia nuzionate. Altri 
progetti. di legge. 

La seduta è aperta all'ana e 514. 

Letlo cd' approvato il processo verbale, il segretario Mi- 
chelini legge il consueto sunto delle petizioni. 

Sanguinetti domanda che sia dichiarata d'urgenza la ..pe- 
tizione che porta îl numero di 1595 del'eonsiglio delegato di 
Chiavari. Tn essa; dopo 1a narrazione dell'arresto del general 
Garibaldi avvenuta in Chiavari il:6 corrente, si protesta con- 
tro da violazione dello Statuto che all'articolo 26 guarantisce 
la libertà individuale. tl petentè Sanguinetti crede che. per 
la gravità del fatto e_ per le qualità eminenti dell'eroe suo 
contitiadino non occorrano ‘molte parole. ateiò ta Camera 


deerelknon solo l'urgenza, na la Tettura immelltatà della | 


i 


medesima. 


Aggiunge che la città di Chiavari sua patria (da qualche, 
mese a questa parte è fatta segno. delle: vessazioni ministe-. 
riali; mentre vi si dà lo sfratto arbitrariamente. a/suni ;con- | 
cittadini, si fa\qualche insultà impunemente al sindaco e si; 
viola unpoco lalegge comunale per fa:to restar senza diqual. | 
Vis! commettono insomma | 
enormi abusi di ogni maniera, ponendo in coda a tutto, d'ar- | 
resto di quel grande che le nazioni più incivilite si glorie: | 
rebbero «li avere per figlio. Cito in appoggio di questa sua. 


cheduna delle sue attribuzioni, 
4 


idlea:la testimonianza del Parlamento primo d'Europa. 


Conchiude il petente con riservarsi: a parlare a suo tempo , 
di certe altre .incostituzionalità ministeriali, limitandosi per | 
ora a chieder conto strettissimo: al ministero del. più. grave 


de'misfatti.... ecc. ° a 


Baralis (con molta gravità) pone sotvocchio della. Ca. , 
mera tutte quante Je prodezze del'generale Garibaldi, e dice | 


che ognuna di esse) è argomeniordi reità pel iministero—fra 
le altre questa di aver rifintato da dittatura nella repubblica 
di Roma. i : 

Il Baralis crede e dà per certo che il Garibaldi è tutt'altro 


che uomo d'animo terbido, suscitatore di insurrezioni ed | 
agitantesi a repubblicanizzare Je provincie. Aggiunge che ‘il. 


Garibaldi isa quant'altri mai come vil Piemonte sia rimasto 


l’ultimo asilo d’italiana libertà, che in esso è ancora Vil nido | 
della futura initlipendenza, e che molto ora-confida. nella: di- | 


nastia  Sabauda., Consiglia il governo a non aver paura in 
quanto ‘che l'hanno 0 devouo averlo solo i governi piccoli e 
deboli, e fa presente. adesso come un unmo del conio di Ga- 


ribaldi è Latcasa che potrebbe wnorarsene qualvogliasi Stato. 


Accenna al mondo politico, .e dice che la'sua calma è appa- 
rente; che si potrebbe rompere ancora una volta, e’ in Lal 
caso ove cercare gli eroi? Che non si ebbe privar lo Stato 
degliwomini suoi migliori... che sons l'orgoglio della patria, 
che il Garibaldi ‘va liberato è non mandato in America. 
Ministro dell'interno; Rispondo poclie:e brevi: parole alle» 
loquente discorso del-deputato Baralis. 11 generale Garibaldi 
fu veramente arrestato a Chiavari, e.condulto però. con tutti 
i riguardi (rumori dalle gallerie) e fu suo invito istesso, in 
una-carozza di posta nel palazzo ducale di Genova e nello 
stesso alloggio'ehe è oteapyto dal'commissario straordinario. 
Egli non è ia prigione, ma bensiin arresto. Lo non: dirò che 
due sole parole per «limostrare la legalità dell'atto. Qui non 
si tratta, nè voglio parlare di reato con un uomo come il ge- 
neral Garibaldi. Dirò bensi chie esso avendo preso servizio 
pressotla repubblica ‘romina; di cui fu generale senza auto 
rizzazione del governo, e secondo le disposizioni degli articoli 
54 e, 90 del codice civile incorse nella perdita. del. godimento 
dei diritti di questa cittadinanza; e non. può in conseguenza 
invocare il favore delle franchigie concesse dallo Statuto. Il 
generale Garibald: non avrebbe potuto ricuperare questo di- 
ritto, se non che rientrando nellu'Stato: previa autorizzazione 
del suo governo. Egli questa autorizzazione non ricercò, nè 
ottenne, e quindi rimane sotto il peso di quella perdita dei 


diritti. H governo erede che nor. sia prudente per ora di Ja- 


sciar stare il generale :Garibaldi nello Stato. 

Il generale Garibaldi che nella sventura acquistò appunto 
molto senno, capisce vttimamente questa necessità in'cui si 
trova .il'governo c.imon fece alcama difficoltà che anzi si mo- 


ti iii tr iii sorinze nre ee 


Quest’uoino; è atrestato: ma,trova-un.protettore nel 
medico ‘del re, in Goytier:(Adier), che gli offre nn mezzo 
di; fuga; di cui non si valese si cela tin un’alcova ad 
attendere che venga il re onde inpadronirsi della vita 
di lui, assassino di suo: padre. 

Di quel suo sangue crede ancor lordo il:proprio abito 
bianco, è quando Lebunè lia. pronunciate queste pa- 
role: Avenger mon père assassiné ce baptéme de sang 
miavait prédestiné — il destino di Luigi XI cessa dal 
l’esser dubbio. allo spettatore: : 

Questo sciagurato re.entra in iscena: più abbattuto é 
soffrente .che mai, e ‘non: esita a recarsi. tosto «al ca- 
mino per scaldarsi un poco. In breye sa. come Nemours 
sia fuggito, e gliene dà l’annunzio quello stesso che gli 
apriva la via. alla fuga, il Coytieù. É 

Basterebbé a. dimostrare il talento «dell’Adler J'ardi- 


| mentoso tono di voce con cui risponde a Luigi/X1 (assai 


| 


dicendo i 


più schiavo, suo; che sovrano) « Je l’ai sauvé »; é il suo 


olto a diré 4 contegno davanti la collera del medesimo, quando vol- 


gendo, il tergo al fuoco, con wia. mano fenivo l’altra a 
tergo se ne rimane linperterrito e. pronto.a (tutte le con- 
seguenze della sua risoluta fermezza. 11 dialogo che ne 
segue. è uno: de’ meglio condotti, 

Una speranza rimane ancoraa Luigi ed.e nel santo, 
da cui crede poter ottenere un dieci anni.di esistenza 
di più; quindi; è. che abbassa la real maestà. ai di lui 


piedi confessandogli i. suoi. delitti, che. son molti ed 


enorini;.quando..S. Francesco lo consiglia La liberare 
que’ prigionieri che gemono ancora in fondo. al carcere 


del suo stesso. palazzo, si rialza come furente e dichiara 
; ovunque dell'assassino, e quando nel fremito della; più 


che vi si oppone la politica, dello. Stato... Questa scena 
della. confessione; benchè improntata: a: quella dello 


Soap co 


ata 4 ina 





Schiller nella Stuarda, (quale è trattata da Zigi 


ed.i suoi sguardi esterrefatti son volti ad un pugr 


i vento non.da/più segno di. vita;.. Nemours ‘potrebbe. 










strò molto volenteroso di obbedire all'impero della nec 
(segni di disapprovazione dalla sinistra; rumori nelle gal SEE 
lerie). O 
Cavour. Signor presidente, faccia rispettare la Camera. 
Ministro dell'interno, 11 governo prenderà cura di lui 
della sua famiglia, ma non rende conto per ora dell'operi 
e dei documenti che solo possono rendere necessaria questi 
Misura come prudente ed opportuna. fi. 
Baralis si fa ad oppugnare gli argomenti del ministro | 
uno ad uno. 
Rattazzi evitando ogni altro punto di discussione domani 
al ministro se abbia una sentenza di qualche tribunale, 
quale il generale Garibaldi sia stato privato del godimi 
dei diritti civili e politici per aver preso servizio ull'es 
Esistendo questa sentenza, crede che realmente il mini 
senza-vielare. l'articolo 20. dello. Statuto poteva. per 
dì pubblico interesse ordinare quell'arresto come. m 
precauzione; ma se invece non esiste la sentenza è 
che il generale Garibaldi non possa considerarsi spogli; 
sodimento dei diritti civili solo per aver preso servizio 



























































































più nè meno degli altri cittadini egli possa invoca 
colo 26 dello Statuto; perchè in mancanza di un gi 
che ue lo dichiari decaduto, egli se ne trova in posse 
illegale per conseguenza è quell’atto del ministero 
furono cotali diritti violati. 

Ministro dell'interno. Rispondo all'onorevole mio og 
che il codice è abbastanza chiaro. (rumori nell 
terie). PRO ES a 

Presidente ice aì signori «delle gallerie che non 
messo dare -seghi. dî approvazione e' di disapprovazion 

Ministro dell'interno. Rispondo , ripeto , chel 
abbastanza chiaro,;.e che per itenere il.generale. 
decaduto dai diritti, di cittadinanza; non havvi bis 
nessuna sentenza, RR Aa 

Non si tratta di n dritto , ma solamente di Gna co 
zione la quale è imposta’ dal codice a ‘tutti quelli. ehe 


non sia emanata «aleuna, sentenza non si può aver dubbio di 
sorta nell'interpretazione del.codice civile., dove è detto © 
chiaramente, che mancando una tale autorizzazione si perde _ 
ipsn facto il dritto dei dritti civili. PARRA SARRI 

Rattuzzio Ammetterò “anche col signor ministra, se eu 
meglio gli piace, che. questo godimento si perda ipso /ueto 
ma chi è giudice di questo fatta? . RSI] 

È furse il potere esecutivo? 

Ciò spetta ai tribunali competenti. Perchè si possa. 
uno decaduto ipso facto conviene che il Tatto sia stabili 
ma ciò non'si può stabilire, tranne coi mezzi e per qu 
via che.sono dalla legge determinati. Ora la legge non.rico 
nosce che i tribunali ordinarii come giudici .di questo fatta 
al quale va annessa la conseguenza di quella perdita. 
ché ‘non'vi è una declaratoria del'fattù, finchè non vi “uni 
sentenza collà quale sis'accortato chè il general Garibaldicha 
preso servizio all’estero isenza autorizzazione del govern 
per conseguenza «debba ipso facto. intendersi decaduto 
diritto di cittadinanza, .il fatto non può essere. 
tanto meno può dirsi.tale, «che porti con sè qu 
perciò non può dirsi ché il possesso dei relativi dritti 
qualche guisa: pregiudicato; ed il potere: esecutivo, non 
veruna autorità, e non può a meno che consiiter 





vero cittadino. RR OO 
Ministro dell'interno. Rispondo: all'onorevole 
che. io creilo non sia necessaria Una sentenza per constata 
il fatto quando è motorio. 
E sicuramente non él generale Garibaldi ehe. rifi 
verità:.del fattò, ‘che lo pone in questa condizione «ti a 
perduto il godimento dei diritti civili. lo credo adunqu 
il potere eseculivo era in perfetto dritto di agire. ver 
peralè Garibaldi, come verso quello clie non poteva 
tutelato dalle franchigie che godono i cittadini. T ge 
Garibaldi, lo ripeto, conobbe -egli stesso come'la pi 
potesse .ciò esigere, e volontariamente. si. piegava a 
necessità. Quindi io credo che tutti gli amici di Gariba 
devono tener conto, e conoscere anch'essi questa dura. 
sità in eui si trova il govergo de 
Bunico' protesta altamente contro Tel parole del'm 
comesvincostituzionali. Fao Î 
Ministro dell'interno: È difficile dire se io possa ( 
parole aver usurpato nullamente i dritti del pote 
rio, quando dichiarava chie la mia ‘opinione era chi 


credessi che fusse necessaria la sentenza e che il-pot 
chtivorsi.arrogasse: di itarla'. toe 
Quando io: dico chesun cittadino ipso facto ed ipso ju 
perduta la cittadinanza non è il caso di venire ad emei 
una protesta contro il potere esecitivo, vale a dire 6 
atto del ministero! | o LR 
Se l’atto sarà incostituzionale, egli ne:renderà conto 


Constant) è la più bella e la meglio espressa. 
dramma. La voce di Ligier si alza tratto ‘tratto in 
da parer voce d’uomo robustissimo, ma; egli non 
tanto facilmente obbliare finchè è d'uopo come 
dramma, stia, veramente scritto: ai la voix fort 

Le istanze: del. santo a nulla giovaronoye parte 
carcere: non. .è aperto abprigioni, e -le*colpe 
soue. assolte; Un. dubbio. ancora do-sinvade 
vasse una preghiera alla Vergine. 


labbro ad una ‘etfigie di “essa (di piombo } 
affibbiata. PS dr 

Uno ‘de’tratti ‘che in. quell’istante meglio disvelino 
tutta Ta potenza di una indomabile é mai dispera a Vo 
lontà di despota, e che non' sfuggitono alla profo la 
intelligenza dell’attore è questo : Ra 


Que votre volonté soit faite, 
Dieu ‘clément;.i. et la mienne aussi! 


Poco ; stante \è difronte ‘al Nemours che' lo laffen 


che gli;tocca il seno. Egli.ha invocata vilmente. q 
pietà ..che.non. ebbe pel padre di chi ora lo: minae 
costringe a. vileggerne i caratteri. Spossato. dallo spa» 
colpirlo.....ma, no,... sarà maggior, supplizio, 
la ‘vita, ein quest'idea se.ne diparte. vin 
Si corre alle grida male articolate del.re,— Si cerca 
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violenta convulsione esce a. precipizio. dalla cam 
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ELOS eta iena rei DAL ei pi n 


asuolsi dui ministri quando ‘la Cathera avrà credito di lanciare 
cun’ accusa: contro: di.10ro. 

“lu questo caso mi riservodi rispondere pienamente {au 
mori prolungati dalle. gallerie). 

- Railazzi protesta contro .il principio del. ministro dell’in- 
sterno, che cioè la perdita dei dritti civili .possa, essere pro- 
munciata dal potere: esecutivo. ; 

Sostiene che la perdita dei dritti civili è una pena delle 
più gravi che si possono infligsere, e che niuna pena può 
essere inflitta dal potere esecutivo; che le pene non possono 
‘essere inflitte che dai tribanzli Gui la°legge ha data questa 
“autorità; Conchiudepertanito chela pena ‘inflitta al Garibaldi 
“non può essere sanzionata.che/ in forza «di una/sentenza Ve 
smanata;dal potere giudiziario. cilea 40) 193 
i Moja dopo aver:citato alcuni esempi di generali. eccolone 
nelli che pugnarono in terra straniera;..e che mon farono;an 
‘testati quando rientrarono in Piemonte, domanda perchènon 
Sì è falto Tu-stesso con Goribaldi. — Per ciò propone. tin or- 
hine del’giorno perchè ne risulti ‘un voro di censura e di 
‘biasimo* SI î 

La. discussione va agitandasi, Prendono. ta parola Chenal, 
Rayinu. Mellama, Valerio (chie dice sal ministero che doveva 
ìimitar Garibaldi non /anrestario;, e Lanza che assevera che 
Varresto di Garibaldi. è uniasulto fatto dal ministero allamage 
gioranza della Camera stessi. ti 

Pinelli protesta e sostiene ‘colla massima energia che gli 
stesscuore loner nazionale quanto altri'mai, «che egli pensa 
a Salvar ora Ja libertà per giungere poi all'indipendenza 
coi dettami: della prudenza. 

Piove. da iutti i banchi qella: sinistra della montagna ‘in 
diluvio.di ordini del giorno motivati; chi ne sviluppa. uno, 
chi un'altro, chi rinuncia al proprio per quello ttel collega; 
un deputato. trova questo calzante, l’altro poco. esprimente; 
tutta Ja ‘sinistra è ir moto) le gallerie si agitano rumoreg- 
giando Iwatto tratto, finchè il. presidente termina con aver 
data lettura di tutti gli ordini del giorno, Paltimo' de quali 
è quello del signor Teechio. : 

Gli ordini: del'giorno-tetti sonori seguenti: 

{La Camera irieliamando itgoverno'al rispetto della li- 
bertà individuale, ed alla stretta osservanza delle ‘leggi passa 
all'ordine del giorno. ; (Moîa). 

2 La Camera cravvisando incostituzionaleie Diasimevole la 
condotta tenuta dal signor ministro dell'interno contro il ge- 
nerale Garibaldi, splendore, d'Italia, ed. invitando il governo 
a riporto in libertà, passarall’ordine del giorno; (Bunico). 

o. La Camera essendo. d’avyiso che. arresto del generale 
Garibaldi sia unratto illegale, ;ed, invitundojil ministero a farlo 
porre in libertà passaall'ordine del giorno... (Ravina). 

4. La Camera dicluarando che l'arresto di un cittadino. pra- 
ligato senza le circostanze di flagrante delitto, e senza man- 
dato tc potere giudiziario è atto interamente incostituzio- 
nale, invitando il ministro ad ordinare la pronta liberazione 
del generale Garibaldi passa all'ordine del giorno. (Rossi). 

5 La Cameri consideranio lie il generale Garibaldi a 
prendere servizio eil a combattere per limlipendenza italiana 
era manifestamente autorizzato dalla nazione:intera, dal Parla- 
mento {!)\e da tutti... i poteri dello Stato e che per conse- 
guenza il'medesimo non ha perduti i diritti civili e politici 
passa all'ordine del giorno. (Pescatore). 

6. Li Camera dichiarando che l'arresto in Piemonte del ge- 


heral Garibaldi; gloria, splendore d'Italin'è un ilelitto. con- 


tro la nazionalità italiana passa all'ordine del giorno. 
ne SSN: : ‘(Brofferio). 

7. La Camera disapprovando: la-condotta del ministro ri- 
guardo al generale Garibaldi, @. richiamandolo .all'osserva- 
ione dell'articolo 26 dello Statuto passa all’ordine-del giorno, 

: peg (Depretis). 
8, La Camera considerando che l'arresto del generale Gari- 
haldi oltre ad essere una violazione delle libertà individuali 
è un insulto fatto. alla nazione italiana passa all'ordine del 
giorno. - (Lanza). 

9. La Camera dichiarando che l’arresto fatto del general Ga- 
ribaldi e la minaccia d'espulsione di Jui dal Piemonte sono 
lesive dei diritti consacrati dallo Statuto e dei sentimenti di 
nazionalità e della gloria italiana passa all'ordine del giorno. 

di î (Pecehio), 

Quest'ultimo posto ai voti dopo lo sviluppo del suo autore 
è approvato. 

Il ministro dell'interno ‘sale alla ringhiera è dà comunica- 
zione dei motivi di un progetto di legge che presenta sulle 
riforme della guardia nazionale e Jo depone sul banco della 
presidenza. fi, 

Annunzia come il senerale Bava subentri nel ministero 
della guerra. al generale Rocea, 

Il segretario legge della corpispoudenza. 

Chiò dà lettura del seguente progetto di legge che sviluppa 
perchè sia preso in considerazione. 


Sori pini ce Gy 
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rotore 





pare veramente che tutti ad una volta afferri gli astanti 
per trarli tutti seco a difesa della propria persona, scam- 
pata per miracolo dagli: artigli della morte, Egli \é a 
questi, tratti, per. così dire unici; che può ‘essere equa- 
mente. misurata la forza dell’attore; 

Nemours e-Coytier sono ini carcere. La salute del re 
peggiora a gran passi, e la sua ragione sì estingue, Que- 
sto fantasma ‘divre:contutto’ciò vuole affettare potenza, 
sì fa vestire de’ suoi abiti reali, cingere ‘di corona ,. € 
anche prosteso sul. suo letto di morte, ordina che sia 
versato. nuovo sangue, Il carnefice ha compreso il cenno, 
e in breve Nemours non sarà più; Egli ha deposta per 
un istante la corona; del cui peso: sì sente affaticato, e 
dopo avere ostinatamente lottato. coll’idea della vicina 
inorte, ricade privo di sensi, È noto come egli muoia. 
L’atto quinto può dirsi una continua agonia che il Li. 
gier tenta di accorciare il più che. sia possibile, com- 
portandosi in modo da non'eccitare ribrezzo, che è 
quanto dire il contrario di quanto si faccia' da qualche 
attore italiano che crede ayer raggiunto .il. sommo del- 
l’arte quando sia cadute alineno tre volte per sempre 
rialzarsi € prolungare così il rantolo d’un’agonia mo- 
notona-ed insopportabile; 

Al successo di Questo. draàinima contribui altresi non 
poco la stessa drammatica compagnia, che ‘in ‘nessuna 
altra produzione mai forse più che in questa riuscì ad 
offrire un assieme bené coordinato e meglio diretto. 

Al Luigi XI (replicato) tennero dietro Les enfans d'E- 
douard dello ‘stesso Delavigne, ed una tragedia col 
titolo d’Othello (che avevamo dritto di supporre di De- 
vigny ridotta da Sackspheare), ma invece era una: mi- 
serabile raflazzonatura di Ducis, 


We: 


Tanto nella prima (che | 








IL RISORGIMENTO 


plati nella legge d'unione 1848. 


Att. anico, 1 cittadini “delle provincie contemplate dille 
leggi d'unione del 484%, che agranno fissàio, oppure nel ter- 
mine di tre mesi fisseraano: i doro domicilio in qualche co- 
mune degli antichi Stati, saranno irrevocabilmente pareg- 
giati in tutti.i.diritti sì civili che politici ai cittadini nati in 
quel comune ove saranno domiciliati. 


commissione per l'esame del progetto di legge relativo alla 
imposizione di Un pedaggio a favore del comune d'Agmona. 

Cavalli riferisce sulla legge relativa. ai cavalli; 

Scofferi sviluppa i suoi due progetti sulla revisione degli 
impieghi-e stipendi, e sull'imposizione o prestito forzato dei 
medesimi. 

li primo,è preso in considerazione, il secondo respinto, 

Valerio propone che domani la Cameri si aduni negli ul 
fizi, e non tenga seduta pubblica. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta alle ore 5, 
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ITALIA. 
VIPLTORIO EMANUELE, rece. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro consiglio de'ministri 
Abbiamo ordinato ed; ordiniamo quanto ‘segue : 

Art, 1. Il generale barone Eusebio Bava ispettore ge - 
nerale dell’esercito, è iominato a ministro segretario di 
Stato di guerra e marîna' in surrogazione del generale 
cav. Enrico Morozzo della Rocca; le' cui demissioni séno 
accettate. 

Art. 3. È conservato al generale barone Bava il’suo 
posto d’ispettore ‘generale dell'esercito, con che gli ces- 
sino gli emolumenti, inentre  percepirà quelli attribuiti 
alle funzioni di ministro della guerra. 

Il nostro ministro segretario ‘di’ Stato per gli affari 
interni è incaricato dell’esecuzione’ del presente decreto 
che sarà registrato all’ufficio del Controllo generale. 
Torino, 7 settembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE 


| PinELLI, 
— $. M. con decreto del 7 corrente settembre ha no- 
minato a presidente del consiglio universitario di To- 
rino il cav. abate’ Ferrante Aporti senatore del regno, 
in luogo del professore Cristoforo Negri, di cui ‘ha ac- 
cettata la chiesta dispensa da tale earica. 





Fmenze, 6 settembre. (Corrispondenza particolare.) — 
L'Austria dopo avere espugnato la debolezza dell’arci- 
duca-granduca, ha preso tutto il governo occultamente 


finchè. non tirerà fuori i suoi uomini. Il generale 


d’Aspre è il vero sovrano, e non ha riguardo che ai 
preti. Voleva prendere due conventi cdi monache per 
caserma da’ fortificarsi, ima arcivescovo si è risentito, 


e il'generale d’Aspre ha lasciato ‘stare le monache. Egli. 


vuol tenere 10,000 uomini sempre qui nelle fortezze 0 
nei luoghi più fortificati, Ha fatto fare biscotto, è ha 
radunato: delle. bombe; polverè, e tutto il necessario 
per la difesa d’un anno. La polizia è fatta dal generale 
d’Aspre, e gl’impiegati toscani non sono che.gli esecu- 
tori. Dietro! le investigazioni del ‘generalevsi fanno mi- 
gliaia di processi camerali, perchè tutte le spie ‘austria- 
che da’ primi del.46 in poi hanno raccolto, tutte le 
notizie. e motate .tutte le persone, per giovarsène a suo 
tempo. È il tempo è venuto. Figuratevi che.ova si per- 
seguitano, quelli, «che fecero i fuochi sulle alture mella 
notte del 10 dicembre 1846. in commemorazione della 
cacciata degli austriaci da Genova! Tutti i mon toscani 
sono esigliati : i, reduci di Venezia. non si fanno più 
entrare in Firenze, I preti, nel lucchese soprattutto, la- 
vorano quanto gli sbirri e gli austriaci, e screditano 
quanto più possono. le persone del granduca. Ma il 
male più grande viene dalla corte, dove il granduca è 
guardato a vista più che ai tempi del Guerrazzi, ll ge- 
nerale d’Aspre è andato a stare vicino a Bauer, vecchio 
strumento dell'Austria e ‘dei gesuiti, e confidente delle 
granduchesse;, che eseguiscono ‘quanto quei due ordì- 
nano e dispongono : cosa che fa vedere quanto il gran- 
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però assolutamente mai non piacque in ‘orino), che 
nella seconda, chie non! dovrà! piacer mai in nessun 
paese, Ligier si mostrò. abilissimo e. profondo, e: in 
qualche: tratto. sublime! 

La scena (negli Enfans d’Edouard) in' cui sta aspet= 


tando coll’ansia la più disperante tutto’ fisso al balcone | 


la regina col' figlio: nella torre, e trascorre “ad un în 
peto di pazza gioia, all'istante ‘che vede coronato il 
suo voto, diventa un vero capolavoro dell’arte, Degno 
di Michelangelo è poi quel gruppo che il. Ligier sotto 
le spoglie di Ote/lo:forma con Desdemona, ingiustamente 
trafitta, sulla {sponda del letto insanguinato; e ‘chi non 
ha veduto le lagrime delle quali terge quel volto inani- 
mato non la forse’ ancora compreso quanto costì al 
cuore dell’uomo l'abbandono d’ un bene ardentemente 
agognato, e per propria eolpa irremissibilmente perduto, 
e come sieno tremendi gli effetti del: rimorso e del 
pentimento, 


A Se straordinario fu'‘il concorso degli spettatori nelle 


quatto sere che già corsero, vol fu però quanto poteva 


meritarlo la celebrità dell’attore ela qualità dello spet- 


tacolo. Non è certo la difficoltà che taluni allegano 
delle lingue, dacchè nulla è di più comune in Torino 
che la francese, Egli è che in fatto d’àrti non sono 
certo le maggioranze che guardino tanto pel sottile: 
quiridi è che una buona parte del'inondo è così fatta 
che poco le importa che Luigi X/ si mostri più 0 meno 
dispotico, che Ligier parli più o nen forté di Modena, 
che si ‘mostri più o men inalato del Gattinelli; che. un 
dramma sia rappresentato più ‘al teatro della cittadella, 
che al Gerbino, cal Circo. di porta nuova; che nei figli 


d’Edoardo del Delavigne un attore agisca più con due i 


Guglianetti sale alla ringhiera ‘e legge la relazione itella 


lasciava mai entrare le donne negli affari di governo. 
Le truppe austriache sono state tutte rivestite coi. de- 
nari dello stato, di contro a una promessa di restituili, 
L'esigenze del generale comando austriaco crescono 
Ogni giorno : ‘ora voglicno i sacconi, ora vogliono le 
Stufe nei corpi di guardia, orale camicie, ora fe muni- 
| zioni, e via discorrendo; Quello a‘che più accudisce si è 
| di guastare davantaggio i pochi soldati toscani, e attra- 
(Versare. ogni tentativo’ ‘del ‘ministero “a formare un 
Corpo di milizia : iu ‘questo rapporto le ‘loro mene 
Sono indescerivibili; Il ministero aveva chiesto a Vienna 
Un ministro austriaco ; ‘mella lusinga di trovare una 
persona con cui trattare senza ‘esser sempre  minac- 
ciati. dallo stato Ma 


che non vi è bisogno di un ininistro, quando il gran 


d’assedio. Vienna ha risposto 


‘duca aveva presso di se l’imperatore: d'Austria nella 


Rf 
| persona del generale d’Aspre. 


La botta è stata‘forte, ma vera: stante che il gene- 


i 


rale fa da vero imperatore, è così dicono i ‘suoi con- 
ifidenti salariati. Il granduca è rimasto soddisfatto per le 
{sue lamentanze d’essere stato posto sotto la tutela ‘di 
io inferiore, qual era un generale; giacchè ora il gene 
|urale ha l’alter ego dell’imperatore, 


Tanto vero che il D'’Aspre riceve. le suppliche e serive 


| ora a quel ministro; ora a quell'altro, ora ancora ai 
funzionarii subalterni: per dare ordini propri, o per 
rivocare gli ordini del governo granducale. 

Egli riceve spessamente rapporti dai suoi commissari 
che lo servono malissimo, perché gli fanno credere molte 
falsità, ch'egli crede comé Vangelo, e perla qual cosa 

{ riprende il ministero toscano di negligenza. Il ministero 
allora si dà un gran moto per verificare le cose inven- 
tate, e quando rapporta al generale che non ha veri- 
ficato alcunchè, il generale s’infuria e lo sgrida d’inca- 
pacità, e lo minaccia. Tutto questo è un colpo montato 
| per sbalzire un ministero che ha: lo statuto per. pro- 
gramma, che ha qualche oriest'uomo e qualche. senti - 
mento di dignità. Quando sarà cessato nella créme della 
camarilla, tra i palafrenieri del'generale D’Aspre e gli 
acconciatori delle granduchesse, allora la coppa voterà 
if fondo. Ma siate certo ‘che’ questo fondo esiste, e ben 
| putrido, perchè raguna la ‘feccia ‘di Vienna edi Napoli. 
Appena tutta questa tristizia si sarà sparsa, non resterà 
a questo bel paese chela‘ memoria della sua gentilezza, 
e larpunizione della sua mollezza. 











Rova. — Il Giorn. di Roma: del 4 settembre pubblica 
nella parte ofticiale la seguente notificazione : 


Pienamente rimanendo ‘in vigore tutte le disposizioni 
e.leggi risguardanti la stampa; clandestina,; e: ricono- 
scendosi ora anche necessario di adottare delle provvi- 
denze in ordine alle tipografie e litografie dello Stato, 
non che agli operai delle medesime; si ordina quanto 
segue: 

1, Tutti i proprietarii, amministratori e direttori di 
qualunque tipografia e-litografia, tanto di Roma che di 
Comarca e dello Stato, nel perentorio termine di giorni 
cinque dalla pubblicazione della presente; dovranno in- 
dicare in iscritto alla direzione generale di polizia per 
Roma e Comarca, e per le altre parti dello Stato ‘alle 
polizie provinciali ,.il loro nome, cognome, patria, ed il 
permesso di ammessione. all'esercizio della loro profes- 
sione, dichiarando altresì il luogo ove ritengono le ine- 
cdesime, non che un'esatta nota contenente i nomi degli 
operai che vi sono occupati, Ja.loro qualifica, età, pa- 
tria e domicilio. 

2. Similmente. qualunque. possessore di arnesi tipo- 

grafici c litografici, dovrà nel suddetto termine dare 
nota dei 1uedesimi, ed il luogo ove li ritengono, 
1 3. Tutti gli anzidetti tipografi e proprietari di stam- 
perie nel termine suddetto dovranno consegnare una 
cartella alla polizia di tutti i caratteri di loro proprietà 
minuscoli, maiuscoli, corsivi e di qualunque altra specie, 
Mon che sotto ogni altra denominazione. indicandone 
di propria mano, alla presenza delPuffiziale di polizia, il 
nome, cognome e luogo del fonditore, e sottoscrivendone 
le module, 

4. Ogni qualvolta i suddetti acquisteranno, o rinno- 
Veranno caratteri, ne daranno l’assegna, come si pre- 
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i Mriccia che con un solo, come fa per debito storico 
il Ligier, che i figli stessi muoiano per mano del car- 
nefice dii Glocester) o sieno postiin salvo come si fa dalle 

| compagnie italiane; che Otello infiné si mostri più 0 men 
| geloso. Gli uoinini educati al vero senso del'bello sa ranno 
sempre e poi sempre i; privilegiati; e per. sventura è 
questo' uu numero che sempre scarseggia. À ciò biso- 
guerebbe, aggiungere qualche prevenzione, qualche er- 
roneo 0 falso giudizio perpetuato da cattive scuole drain- 
natiche che succedono alle pessime ‘e via dicendo, 
oltre un po’ di colpa di troppo amor proprio a non 
voler conoscere altro merito che non'sia veramente in- 
digeno. 


Checcliè però si dica, una buona parte di spettatori 
trovavasi iu estasi davanti al sig. Philippe nelle scorse 
sere al Carignano, ed in ‘ciò non c'è male; questo sig. 
Philippe, che ivinacciò sempre di andarsene da un mese 
correndo da un teatro. all’altro, (enon andò mai per 
la buona ragione che nen gli mancarono uditori ovun- 
i Que brasportasse: le sue macchine e le sue ‘bestie) ha 
finalmente cessato colla sera del 9 corrente. Qual ine- 
raviglia della preferenza che una moltitudine di amatori 
volle dargli? La cosa ‘è naturale. A pochi piace la ma- 
linconia e la meditazione; e pochi escono per esempio 
dalla rappresentazione ‘del Luigi XI per dover: pensare 
i (€ mon senza apprensione) che se il dispotismo indivi 
I duale initronò ‘è oggimai principio decrepito, e di im- 
| possibile ‘pratica , \\possa. per avventura | subentrarvi 
quello di certe maggioranze di partito; e molti prefe- 
ristono escit dal''teatro ‘con un’oca, con un capro, con 
| un agnello 0 con ùm vitello, se fia possibile, ottenuto in 
premio dal signor Philippe. 


Estensione dei diritti civili ilici'ai ci ini I + ORRER ; : ì 
e dei diritti civili è politici ai ‘cittadini’ èintem duca sia stato mutato, perché nel tempo passato non | serive all’art. 3, all’atto stesso dell'acquisto o rinnova- 







































‘ quali all’art. 5 si fa menzione, saranno puniti. da cin» 


| nuoyo incarico agli. eminentissimi e reverendissimi si- 
i: 
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{ Scordia è nel campo nemico + la vittoria non dovrebbe 





zione, 

5. Tutti gli operai appartenenti alle surriferite pro - 
fessioni che si trovano attualmente senza lavoro, do- 
vranno nel termine suddetto presentarsi alla direzione 
predetta e polizie provinciali, onde esibire il loro nome, 
età, patria e domicilio, 

6. I contravventori alle disposizioni dell’art. 1 sa- 
ranno soggetti alla’ multa di scudi 50. 

7. Quelli che contravverranno alla disposizione degli 
art. 2, 3, 4, saranno soggetti alla perdita degli arnesi 
€ caratteri, e alla multa di scudì 25: e gli operai, dei 


que a dieci giorni di detenzione, 
Dato dalla mostra residenza li 3 settembre 1849. 
Il vice-camerlengo di S. R. Chiesa. 
ministro. dell'interno e polizia D. Savers, 
-— Il signor generale di. divisione Rostolan, assunto 
il comando in capo dell'esercito francese di spedizione, 
si recò, col suo stato-maggiore. ad annunziare il suo 


gnori cardinali componenti la conunissione governativa 
di Stato. 
Le Em..loro Rev, nel giorno 4 del corrente gli re- 


G. di Roma. , 
Roma, 5 settembre. — (-Carti del Costituz. ) cia di 


stituirono formalmente la visita. 


mancare, IL triwumvivato cardinalizio è in grave scissura: 
Altieri e Della Genga contro Vamnicelli; il Della Genga 
minaccia? ritirarsivin Albano; Rostolan' ve ‘lo sospiage 
sotto mano, V'è un Monsignorino che sta manipolando 
pereccellenza inostiando d’essere bianco mentrè è nero. 

Queste sono.-le. voci che circolano nei saloni dorati 
di. via Teatina!!! 

Il risultamento finale che si prevede. qui, è la' no- 
mina da Gaeta'di nn solo: ed ‘unico commissario pon- 
tificio;... Si parla di Altieri e di Massimo con porre a 
lato. del. commissario due. consultori e si designano 
Corboli- Bussi'e Morichini.... ama non si sa precisamente. 

Il«dramma è per disciogliersi fra breve... vi intormerò. 
Oudinot deve tornare. quanto. prima; e: sì dice; col 
nuovo ordine di. cose prestabilito. 

La Francia si è dichiarata per lo Statuto, Austria per 
lo Statuto senza secolarizzazione, Spagaa e Napoli per 
la consulta governativa. 


Lt a 


Naro, 4 settembre. — Le cose di Napoli prosieguono 
nella più deplorabile posizione ;.il processo, politico che 
sì sta istruendo contempla quattromila compromessi di 
cui più della metà è in carcere, ;la gran, corte criminale 
sarà imbarazzatissima alla. compilazione di questo pro» 
cesso mostro; meglio .assai varrebbe. una ‘spontanea 
amnistia regale: ma che volete? dopo la nuova crea» 
zione del direttorio politico ogni giorno si fanno nuovi 
detenuti. lo che rende impossibile una. sollecita. .solu- 
zione, 

Intanto la 
cipe general 
costituzione, 


camarilla che si dice presieduta dal. prin- 
T..... agisce con solerzia per annullare la 
asserendo che il bene della Sicilia riposa 
sul cuore paterno di re Ferdinando. Ma v'è un osta- 
colo forte che sarà lo scoglio in cui i retrogradi, rom- 
peranno il loro naviglio, ed è che lo Stato ha ‘un defi- 
cit di nove a .dieci milioni di ducati a provvedere i 
quali. il governo essendosi diretto ai banchieri si senti 
rispondere non esservi difficoltà per trovarli, ma. oc- 
correre nella posizione attuale la sanzione del Parla- 
mento oppure un colpo di Stato che dichiarasse. nulla 
la costituzione e restaurata la monarchia assoluta. 

Molti deputati riceverono il passaporto e partirono, 
altri si accingono a partire, perchè rimanendo corrono 
pericolo d’essere provvisoriamente arrestati per pretese 
complicità nella insurrezione di maggio. 


ESTERO. 


; FRANCIA. — Parioi, 6 settembre. — Uni aiticolo 
pubblicato nel Moniteur du soir di ieri, ascritto dal 
National'al sig: Dufaure, vien'icommientato diffusamente 
‘ da: questo ‘giornale. Avendo il Moniteur du soir racco- 
mandato caldamente l’unione agli amici dell'ordine’ di 


dice Rie 








Talenta.a; non pochi. sortirne zuffolando e-riandando: 
in. mente le grate sensazioni di una oscura fantasmma- 
goria, o; affaticando un poco il-cervello a penetrare gli 
arcani con cui il gran mago chinese si trae di dosso 
un gran numero "di bestie ‘viventi, o per lo meno tre 
scoperchiati: vasi d’acqua con entro suoi pesci nue- 
tanti. V'avranno forse ostacoli pei possessori di quadru» 
pedi a dar loro immediato ricovero entro la notte; ina 
queste difficoltà si superano con molta più alacrità di 
quello che si tolleri qualche utile e pungente aminae- 
stramento. Ma il guasto non fu tutto del sig. Philippe. 
Quanto al D’Angennes è facile il riconoscere come una 
gran parte de’suoi habitués si trovi fuor di Torino e più 
o men lungi a godersi il bene delle campague, a norma 
di quelle convenienze che sono d'uso. Nulla dirò di 
quegli abitatori in campagna che hanno il privilegio di 
contemplar le Alpi più da vicino di quanto si possa 
dalla capitale; perchè la contemplazione delle Alpi può 
essere cosa che sublimi l’animo quanto ia musica di 
Meverbeer.o di Bellini. Ma coloro che non sono sepa- 
a che da qualche. miglio di distanza, potrebbero forse 
cessare un momento dal tanto vagheggiare le arcane 
meraviglie della natura (anche quando le veste il melan- 
conico raggio della luna) : perchè a quelle si può tornare 
quando, che sia; mentre le meraviglie dell’ arte non ci 
si offrono così di leggieri ogni giorno, e gli nomini 
pari al Ligier si. mostrano di rado, o non mai. 

G. Vico. 
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ogui partito. e domandato se fosse impossibile alla 
Francia sotto il governo di uomini moderati e concilia- 
tivi esistere come repubblica; il National! risponde che 
la Francia può esistere come repubblica, e solo come 
repubblica, ma non sotto il governo dii uomini che il 
sig. Dufaure chiama moderati e conciliativi, Secondo 
il National gli uomini cui il sig. Dufaure dà questo carat- 
tere sono nemici della repubblica, lavorano per la sua 
distruzione e son divisi in 3 parti; gli uni vogliono 
l'impero, gli altri una reggenza , i terzi la ristorazione 
legittimista, Il nostro giornale. crede che la Francia re- 
pubblicana possa esistere solo sotto il governo degli 
uomiui che il signor Dufaure dice demagoghi. Questo 
partito è composto degli uomini detti del Nawional, i 
quali, come fanno i nostri lettori, dopo la loro disfatta 
nelle elezioni, si sono alleati coi democratici socialisti. 
I {Galignani). 

—' La Presse in sostegno della sua dimanda di ri- 
duzione delle spese pubbliche dice: 

« La cifra più alta che i tributi abbiano toccato in 
Francia, dopo una successione di più anni di prospe- 
rità, è 1242 milioni: 1200 è perciò un peso che il bi- 
lancio delle spese non dovrebbe mai eccedere se il 
governo non vuol lanciar la Francia in un abisso. Il 
bilancio delle spese pel 1850 è stiinato dal sig. Passy 
1:591,332;077 franchi: ‘se ‘a questo si aggiungano le 
spese impreviste, straordinarie e completive, possiamo, 
senza taccia di esagerazione, dar ta cifra tonda di 1800 
milioni. Vuolsi perciò scegliere fra queste due alternative: 
riforma nel bilancio ‘0 fallimento dello Stato: in altre 
parole.o una riduzione di un terzo o un nuovo fallimento 
di due terzi.» 

1 fogli rossi:non si ristanno dal gridare che si è in- 
degnamente . abusato. della credulità delle anasse, Il 
Constitutionnel fa a tale proposito le riflessioni seguenti. 

Bisogna. confessare. che i. Montagnardi stimano ben 
poco, qualche volta quell’intelligenza del popolo, della 
quale non è molto, isi dimostravano tanto ammiratori. 
E come! il popolo è armato. del suffragio universale, 
esso aveva nelle mani il potere di:far trionfare la sua 
volontà, ed<in qual modo se ne sarebbe servito? Egli 
avrebbe scelto i suoi rappresentanti fra coloro che lo 
mantengono nella miseria e che godono i suoi sudori! 
Questo è veramente, ci si. perdoni l’espressione; fare il 
popolo troppo stupido! Noi per' altro ci permettiamo 
di crederlo più illuminato di coloro che vogliono dargli 
lezione. Se il partito, il quale si stupisce di questa 
unione, non fosse acciecato dall’odio e dalla colera ben 
capirebbe, vedendo. dei cittadini posti in’ così divers; 
gradi della scala sociale; darsi mano per' diffendere 
l'ordine e la società, che lungi dall'avere un interesse 
contrario; essi hanno un interesse identico. 

Egli è fuor di dubbio , che quantunque ogni giorno 
la fortuna inclini pel corso ‘naturale delle ‘cose, ‘a 
spandersi tra un numero maggiore ‘di cittadini, purè 
vi sono. e vi saranno sempre dei ricchi e dei poveri, 
non più dei godenti e dei goduti. Quelli che presentano 
la società come divisa ‘in due classi; una delle quali 
vive a spese dell'altra, mentre mentiscono in faccia al 
paese, non. potrebbero rinvenire ‘ nulla. nelle ‘nostre 
leggi civili e politiche per appoggiare questa detestabile 
Inenzogria, 

— L’amministrazione della strada di ferro di Stra- 
sburgo ha fatto coniare una medaglia in commemora- 
zione dell’apertura di questa strada fatta dal presidente 
della repubblica. 

— Il governo francese con un decreto pubblicato nel 
Moniteùr di alcuni giorni sono ha troncato quasi di un 
colpo l’antica e dibattuta quistione delle quarantene. 
Ecco gli articoli di questo decreto: 

Considerando il presidente della Repubblica che la 
peste ha cessato da parecchi anni, di mostrarsi nelle 
diverse provincie dell’impero ottomano, e che l’ammi- 
nistrazione possiede ora i mezzi di ottenere le relazioni 
più pronte e più positive sui cangiamenti che potessero 
sopravvenire nello stato sanitario dei differenti porti del 
Levante; 

Considerando che le istituzioni ed‘i stabilimenti ‘sa- 
nitarii della Turchia d’Europa, della Turchia d’Asia ‘e 
dell’Egitto. presentano ‘ora delle guarentigie contro la 
propagazione delle epidemie pestilenziali; 


Libreria Gunint'e Fiore successori Poma. 


LA SCIENCE DE LA VIE 


OU 
LE SEGRET DE VIVRE LONG-TEMPS 
comment il faui vivre et pourquoi il faut vivre? 
Par Le Docreur SAMUEL LA MERT. 


Un vol. grand in-18, 5.° édition ornge. de planches ei 
d'un superbe portrait de l’auteur. 


Prix 4 francs. 
Cet indispensabile livre compléte lautre ouvrage du néme 
auteur, universellement connu, intitulé: 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 
TRAITÉ MÉDICAL 


SUR 
LES MADADIES DES ORGANES DE LA GENERATOIN 
Résultant des habitudes ‘cachées; des excès de jeunesse, ou 
de lu contagion; avec des observations pratiques sur l'im. 

puissance prématurce, ete. 
Iltustré de 40 sujets anatomiques. 
Un vol. grand in-18.° — Prix 5 francs. 
(12) 
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Appigionasi pel prossimo San Michele un allog- 
gio di .trercamere tappezzale a nuovo e un camerino, 


in via.di borgo nuovo, porta num. 22, terzo piano. 
Re capito dal portinaio, 


IL RISORGIMENTO 


I 
Considerando ch'egli importa di facilitare le relazioni | Y 
i rone Carlo di Hiigel, maggiore -uelle armate imperiali 


commerciali della Francia col Levante, fin che si possa 
senza pericolo della salute pubblica : 
Il comitato consultivo d’igiene pubblica inteso, 


Decreta: 


Art. 1. Inavigli a vela provenienti, con patente netta, | 


dalla Turchia d'Europa, dalla Turchia, d’Asia, dall’E- 


gitto e dalla reggenza di Tripoli, saranno ammessi a | 
libera pratica in tutti i porti della. repubblica. imme- | 


diatamente dopo la verificazione delle carte di bordo, 


se le comunicazioni di mare, e lo stato sanitario degli ; 


equipaggi e dei passeggieri non danno luogo ad alcun 
sospetto, I bastimenti.a vapore saranno ricevuti, alle 
condizioni medesime nei porti franchi dell'oceano. 
Art. 2. Quando saranno scorsi otto giorni interi, a 
datare, dalla partenza, i bastimenti a vapore tanto della 
marina militare, che della marina postale e della mer- 
cantile, provenienti dagli stessi luoghi con patente netta 


saranno immediatamente, ammessi a libera pratica nei | 
porti del mediterraneo, i primi quando avranno a bordo | 


un medico della marina militare , e gli. altri quando 
avranno a bordo un medico sanitario. Questi medici 
saranno tutti incaricati dal. ministro | dell’agricoltura. e 
del commercio, Ù 

Art..3. I bastimenti.a vapore con patente netia.che 
non avessero medico sanitario. a bordo; subirazino, nei 
porti del mediterraneo una quarantena: d’ servazione 
di tre giorni, sia. che yengano dall’Egitto # dalla Siria, 
sia che vengano dalla. Turchia o dalià : reggenza. di 
Tripoli. 

Fatto all’Eliseo nazionale, il 10/agosto 1849. 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 10 settembre. — Il sindaco di Genova Antd- 
nio Profumo ha pubblicato il seguente manifesto : Î 
L'invasione del. cholera, nelle provincie meridionali 
della Francia, non che in alcunecittà del Lombardg- 
Veneto, imponeva al consiglio provinciale di sanità, 
cui è commessa la tutela della pubblica salute, ed al 
nunicipio , che fossero ‘adottati tutti i provvedimenti 
opportuni a tener lontano dalla città il temuto morbo 
e quelli eziandio che avrebbero. potuto renderlo men 
micidiale nel caso che disgraziatamente vi penetrassei 
À ciò si attese e si attende tuttavia solertemente, ;e 
gode l’animo di poter assicurare, che lo stato sanita- 
rio di questa città:.si dimostra ‘assai soddisfacente. 
La stagione ‘autunnale più fresca che va ‘avvici 
nandosi, un savio ‘regime igienico al quale i citta- 
dini vorranno attenersi, e le disposizioni preventive 
di precauzione adottate ci porgono le più fondate 
speranze di andarne illesi. ‘ 
Però queste stesse i disposizioni ‘saranno tanto più 
efficaci, quanto saranno praticate più estesamente è 
con. maggior prontezza. i 
Egli è perciò che il consiglio provinciale di sanità, 
valendosi delle facoltà impartitegli dall’articolo ‘12 del 
regio editto 50 ottobre 1847, non che dall’art. 24°del 
reale decreto 24 luglio 1848, ha ravvisato conveniente 
di prescrivere che tutti i proprietarii di case debbano 
fare imbiancare a calce viva gli atrii, le scale, i wuoti 
e cortiletti interni‘ delle stesse, e di imporre loro ed 


agli inquilini di mantenere gli stessi siti netti e sgom-. 


bri da immondezze, onde impedire ogùi possibile per- 
niciosa esalazione. 

E pertanto in seguito a speciale incarico ricevuto dal 
sig. intendente generale di questa divisione ammini- 
strativa, il sindaco invita tuttii suoi concittadini di 
prestarsi senza dilazione a siffatte prescrizioni, avyer- 
tendoli che trascorsi giorni sei dalla data del presente 
si procederà d'’uffizio, ed a spese dei trasgressori allo 
eseguimento di tali lavori, ed a far estendere ì verbali 
di contravvenzione da rimettersi al tribunale di polizia 
urbana per l'applicazione delle pene comminate dalle 
vigenti disposizioni ai ritardatarii. 

Nello stesso tempo avvisa che il consiglio delegato 
mosso dalle stesse viste ha protratto fino a tutto il 15 
ottobre p. v. il divieto della macellazione de’maiali. 

Genova, li 9 settembre 1849. 


TEATRO CARIGNANO, 


Nella prossima stagione d'autunno ‘che avrà principio: coi 
15 settembre. a tutto.il 10 dicembre 1849 si rappresenteranno 
4 spartiti, 3 da destinarsi. 1] primo i 


Linpa. DI CHanounIx. 
Elenco degli artisti di canto: — Prime donne assolute. 
Sig.a Boccabaduti Gazzuoli Virginia —Madamigellà 


Soss Luigia — Sigia Giordano Rita =- Sig.a° Depcrinî 


Magherita —- Sig.ai Borghi Vietti, ‘contralto —- Sig.a DE 
Buaillou Luigia, comprimaria. 3 


Sig. Comolli Giovanni, primo Tenore assoluto. 1 
Monari Frane. Fed., primo Baritono assoluto. 


Vacca Bonafous Orazio; primo Bulfo:e primo Basso as-; 
soluto. 


De Baillou Gaetano, primo Basso. 
Cavirani Alessandro, secondo Tenore. 
Cattaneo Giovanni; secondo Basso. 
N. 12 Corisle e n. A2 Coristi. 


È 


Sirappresenteranno pure 3 balli, due da destin 
IL FureanTELLO DI Pamei. 
Coreografo, Belloni Augusto. 
Primi ballerini assoluti, coniugi Cappon. 
Primi mimi assolnti, signori Ravina Ester, Belloni Gu 
glielmo, Varretti Augusta. bi 
Primo mimo per le parti comiche, Panni Antonio. 
Primi ballerini italiani, Giordano Felicita, Cardella Giù» 
seppe. 
Prime ballerine di mezzo carattere, N:° 44, ballerini 9. 
Più le piccole allieve della scuola: e N.° 4 corifei. 


arsi. Il primi 


Firenze; 8 settembre, — Ieri. giuuse in Firenze il ba- 


austriache, e presentò al ministro. degli esteri la lettera 


! del principe di Schwarzemberg , la quale lo accredita 
i in qualità d’incaricato d'affari d’Austria in Toscana. 


— Sarà fatta coniare una medaglia in argento con 
l'effigie di Leopoldo da una parte, e dall'altra con la 
leggenda « Onore e Fedeltà » per decorarne gli indi- 
vidui della guardia del corpo, rimasti fedeli al gran- 
duca. - . (Monit. Tosc.). 

Roma, 6 settembre ( Carteggio dello Statuto). — Teri 


{ mattina ritornò a Roma monsieur de Rayneval. Ei 
i pare, dicesi, più soddisfatto della corte pontificia, e sì 
! aggiunge abbia della soddisfazione sua mandato avviso a ? 


Parigi, D’onde poì tragga argomento di soddisfazione non 


i si sa, e non si può indovinare; se non fosse che avuto 


avesse qualche promessa del non tardo venire del Papa 
in Roma. 

Qui il governo fa intanto suo cammino risoluta- 
inente, e non si cura delle grida de’ giornali, delle mor- 


} morazioni generali, delle note diplomatiche, nè delle 


epistole presidenziali. Alle istanze degli impiegati della 
guardia civica lasciati issofatto senza ufficio e senza 


è n 5 x è x : 
3 pane non viene fatta ragione nè dai overnanti, né dai 
D 


Francesi: la. legge sui, forestieri. verrà messa in atto con 
severità principalmente a carico degli ex-deputati: la 
commissione sui processi ya operando; quella di cen- 
sura sui\funzionarli fa essa pure i suoi processi. Anzi 
a propositò, dì quest’ultima giova sapere, come non sì 
occupi tanto del giudicato di coloro. che alla repub- 


4 blica aderirono \e servirono, quanto di quello: di alcuni 


pochi amici di libertà onesta e d’Italia, i quali non yol- 
lero aderire. 

Si sparge voce che il Galli possa venire destituito, 

Al teatro Argentina .ier l’altro sera. avvenne, .che 


° avendo alcuni ufficiali: francesi gittato mazzi di fiori ad 


una cantante, ed avendoli questa raccolti, fosse fischiata, 
ed i francesi se lo recassero ad. onta e. si lasciassero 


| andar a qualche segno di dispetto, Si temeva ieriseta, 


che le scene ricominciassero; e lo scandalo fosse mag- 
giore; e perciò il teatro .rimase:chiuso. 


Panici, 7 settembre. — Ieri la commissione di per- 
imanenza si riunì nel sito ordinario delle sue: tornate. 
Presenti erano il ministro dell’interno. e il signor Molé 
venuto a bella posta da Camplatreux,.e il sig. Chan- 
garnier. La discussione aveva:per iscopo le cose d’Ita- 
lia e la condizione interna. Udito il signor Dufaure e 
il signor Changarnier , la commissione decise non es- 
servi luogo a convocare l’ Assemblea prima del tempo 
stabilito per la: sua riunione. 


— Il Moniteur pubblica stamane la lettera diretta 
dal presidente della repubblica al luogotenente colon- 
nello Ney suo ufficiale d’ordinanza, già pubblicata nei 
giornali italiani. 

ALemagna.— Scrivono da Francoforte che il principe. 
di Prussia ha reso visita al vicario. immediatamente 
dopo il suo arrivo in Francoforte e che ha avuto seco 
lui una lunga conferenza. 

Nel granducato di Baden fu prolungata per un mese 
la durata dello stato d’assedio e sarà tenuta ‘in vigore 
la legge marziale. 

La Gazzetta delle: Poste ‘anvuncia officialmente che 
S. M. il re di Wartemberga ha avuto una lunga con- 
ferenza coll’arciduca vicario.in Augusta. 

Il consiglio di messa in accusazione di Cologna ha 
assolto il signor di Bernbach deputato all’Asseinblea 
nazionale di Francoforte: stato arrestato e processato 
per aver seguito il Parlamento a Stoccarda. Il mini- 
stero pubblico ha frapposto l'appello. 


Viema, 5 settembre di sera. — S. M. l’imperatore con 
un biglietto autografo ha invitato il maresciallo Ra- 
detzky a recarsi al più presto possibile in questa capi- 
tale accompaguato dal generale d’artiglieria Hess. 

Infatti la Gazzetta di Milano di stamane ne annun- 
cia la ‘partenza. 


— La Presse della sera del5ne dà le seguenti notizie 
che, se vere, sarebbero di grande importanza: 

« S. M, l’inìperatore si porrà in. viaggio, come .cre- 
diamo, il di 15 per recarsi alla solenne apertura della 


AVVISO. INTERESSANTE. 


La damigella Rosalia De-la-Garde di Parigi ha l’o- 
nore di prevenire il pubblico, che ella possiede un’a- 
cqua che ha la proprietà d’impedire la caduta dei ca- 
pelli, (come pure di farli infallibilmente crescere sulle 
teste divenute. calve in seguito a. sofferte; malattie. L’i- 


stess’ acqua , siccome. quella che fortifica la radice dei | 


capelli, impedisce così anche che divengano bianchi , 
e lungi: dal poter comunque nuocere alla salute; dessa 
ba ‘anzi Ja -virtà di liberar dalmal di capo le persone 
che ne fanno uso; e guarirle interamente ida quel (ca- 


{lore ‘cocente cui. molte vanno. soggette, specialmente 
| quelle che sono. calve. 


La damigella De-la-Garde., oltre al poter produrre 
non poche dichiare statele rilasciate. in alcune città 
della Francia da persone notabili che avendo usato di 
tal’acqua ne ottennero il beneficio: che desideravano, 
avendo dessa già operate diverse cure in Torino , po- 
trà. accennarne le persone, essendone stata da esse 
autorizzata, per maggior soddisfazione degli accorrenti 
ove volessero prendere presso le medesime particolati 
informazioni. 

L’inventore di tal’acqua fu il dottore Rakesky cele- 
bre medico polonese , il quale fece dono del secreto 
alla damigella De-la-Garde. Per impedir la caduta dei 
capelli basta l’uso. dell’ acqua in discorso per tre 0 
quattro giorni consecutivi; per farli. poi nascere e cre- 
scere, soprattutto sulle teste calve ‘se ne richiede un 
uso d’ alcuni mesi, e per impedire che i capelli in- 
bianchiscano, e liberar dal mal di capo le persone che 
ne van soggette , è sufficiente usarne solo di quando 
in quando. È 

Per meglio assicurar le persone che bramerebbero 
esperimentar tal’acqua su quanto asserisce intorno alla 


7 
| 


dal presidente ministro principe Schwarzenberg, dali 
nistro de Bruck eda un numeroso seguito. L’impe 
tore è atteso a Trieste pel»di 18 corrente. 3 

Leitere qui giunte da Gaeta, Bologna e ‘Trieste 
cano con poche varianti l'assicurazione, che anche 
Papa Pio IX, il re di Napoli e il principe ereditario” 
Toscana giungeranno a Trieste onde fare una visita 
giovine monarca. i 

Nel caso che vi dovesse essere impedito, il'S. P. ha ine 
tenzione d’inviarvìi due cardinali, incaricati di: recare Ji 
sue felicitazioni all’imperatore, e di entrare in una cone 
ferenza col ministro presidente, conferenza che wenì 
poi continuata a' Vienna da‘uno di questi princi 
Chiesa in qualità ‘di ablegato straordinario. 


UxcnerIa. — Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta; 
fare di Komorn s’imbroglia sempre più. La guarn 
non vuole capitolare se non colle condizioni ace 
dai Russi. al. corpo di Gorgeyi Haynau persiste 
mantenere. le sue. Ciò aumenta le freddura fi 
ed Austriaci. In Pesth gli officiali. mangiano 
separate, Gli ufficiali russi tentano oguì mezzo 
tivarsi sempre più le simpatie dei Magiari:. es 
studiano la lingua ed in questa pubblicano ì lorg 


ife cha ; La 


x 


— Pietrovaradino non si è ancor resa' forma 


‘ma dal contegno della guarnigione: si può inf 


sicurezza ‘che essa non ha ‘intenzione di con 
resistere, I Gregari diffidano oramai dei loro i 
vogliono anzi tutti ‘esser certi della grazia del gi 
Haynau. SE di F 
— Leggesi nel Bullettino litografato di Vienna del | 
Le signore Czekonics, Orczy, Spleniz; Guyon furono: 
restate; non così però inè la moglie mè i figli di Ko 
suth. Confermasi che a quest’ultimo sia riuscito di giun- 
gere a Costantinopoli. LIRA 
— I .fogli di Vienna, che avevano ieri riferito ch 
l’ex-dittatore Gorgey si trova di già a Gratz a pied 
bero, nsrrano oggi che egli si recherà bensì a fis 
dimora nella Stiria, ma non è però giunto ancora 
Gratz. La Gazzetta di quest’ultima città rettificand 
notizia in questione, dice essere giunto giorni fa a Grai 
il sig. Gabriele di Gorgey I: R. maggiore in pensione, 
La stessa Gazzetta assevera' che il bano Jellachich 
già giunto a Vienna. o 3 


} 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 7 settembré 1849, 


Rendita! 4819 | uil BE 
dB Re aa 
». 1834 obbligazioni dello Stato 930 
h 1848 decorrenza 1. 7.bre o 82 LI 
» 1848 id. 4.marzo 79 50 
1849 id. 1. aprile 817500 
1849... id. .1.luglio +80 é 
1849 obblig.ni dello Stato » 905 «a 910 
Borsa pi Parici, 7 settembre. — Le nuove d’Italia 
date sul Débats ebbero una influenza sinistra sui fond 


pubblici. Il 5 p. 010 si chiude a 88 80, e il 3 a 55 80 


cia, SL NIOLOLIE crepi. 


rie —e——ugItqmuéeòt. 


TEATRO D’ANGENNES. 


Quinta rappresentazione di Ligier, primo attoi 
teatro. francese in Parigi. 
Tarturre, commedia di Molière, 


En vente chez Gianini et Fiore: 


HISTOIRE. 
DE LA REVOLUTION DE 1848. 
PAR A. DE LAMARTINE IRA 


_——-— —— 


Deux volumes — 6 francs. 


salubrità ed efficacità della ‘medesima, la dami 
De-la-Garde non ne esigerà alcuna mercede se. 
dopo che tali persone ne:avranno conseguito un 
sultato soddisfacente. LS 
Dessa abita in Torino , contrada del Borgo nuo 
casa Passalacqua, porta num, 16, al 2.0 piano. 


MANUFACTURE SPÉCIALE 

DE i 

POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES,; 
PÈSE-EETTRES, MESURES, ROMAINES 
:PESO-COMPTEUR, BALANCES-PENDULES 
Magasin ‘rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg D 
Twin. Moi 

Des prix ‘courants soni envoyés. (franco) sur de 


Tipigrafia FenReRÒ È FRANCO © bi 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





















SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 

































































it Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dele 
a fici PArcivescovedo , di fanco al 
ti «Torino du anno Lirb 40 SEI ori fi 
2 Z 7 6 mesi : i [TORO PIACE Parla Paovincie 
” L 3 mesi È . SIR e de eu n 
"6. Et mese a mporio 
il Proviacie: 1 anno . Rn it og 
le n ; 3 i C. Vicenzi; id. 
di » 6 mesi i Ù ada b. Mala D 
al . 3 mesi . 13 — ; *— Capobianchi impiegato 
PELLI 1 S » 77 postale È 
; - L'ufficio del giornale starà aperto ; mu: Prezzo delle inserzioni, ROSPO 
> Sp tale 10 asti 9 votionià v ] i id VIETATA # PTTTA RI SR Garoti |» | Padoa-Muarghieri libr, 
ne t alia ad estero: anno lire 50, semestre 27, cole 1U antim. alle 2 pomerid, RR j i 8° | i ( ‘entesimi 25 per riga, anticipati. Cisa Cherbuliez, 
: > Uirigersi di posta alla Dire- î RAI LEA TIA? RR RE RI seritti e le lettere non saranno Parte! : Iffici di corrispond. 
le trimestra 1450, mese, 7 franco si confini; BASI PIGRO +. Roata ; 1 manoser tti e le let SRATRIEO Delaita 1) Lejola. 
sione dei Giornale (1 Risoreimernto restituiti. 0 L 
Un Tin sol numero, cent. #0, Lommra P. Rolandi libraio. 
tà ° 
la i = nta AREA I SPARI SERE EINE SIIT SI NO ERO SEA VIE ERE PANE EE REID PERL SEE a ne iti VORRETE 
P ® : DI :6) "i o € 
; Anno II, l'orino, Mercoledì 12 Settembre 1848. N. 528. 
le 4 
; TORINO delle nostre libere istituzioni ed a maggior. gloria pene già femmo menzione in questo foglio. Princi-{ gli studii collegiali di geometria e di fisica, ma per 
” IA : Settembre della reazione? Non intendiamo certo di involgere f pali oratori in due diverse sentenze furono i se- | amore del. Santò Spirito e di Giustiniano dee assoluta- 
e ‘ È e 





i Che vi fossero uomini i quali, or non corre un anno, 
potessero credere all’'effettuazione delle più chimeri-. 
che, 0 ardite speranze, noi lo comprendevamo; ma 
che vi siano uomini che al giorno d’ oggi parlino ed 
operino come nell’ epoca sovra indicata , ciò supera 
ogni nostra intelligenza. 


tutto un partito in questa terribile accusa; gli iniziati 
alla grand'opera noù sonò molti, ma potentissima è 
ila loro azione: come quella che si ramnoda ad un 
sistema che comprende non solo il Piemonte, ma V'f- 
talia, la Francia, ta Germania, e si spiega ‘in tutte 
quelle rivoluzioni che  midacciarono nelle loro- basi 









Mhatori Giulio e Moris; il. primo de’ quali propu- SORA 
Bi; divisione delle ‘materie neoli “esanii . i] | Badito rispondere a quelle centinaia di quid e quotuplex, 
Me pica $ so CRI di eutrvanno zeppi i fami Jerali precetti, HM lecîislator 
Secondo la riprovava.. Venne” un mezzo termine a i Sl COS ibil PE ui j ; -. — 

‘1: agri È n È SI St Invemissibiie sui recettt a danno una 
gonciliare le dissidenze che minacciavano di mandere delle, parti. filosofiche: ‘che eil ospo i poncho RE 
x i a È : n ila 4 » Maps ERE 3 d nto 3 st SS a . 
F vuoto il progetto di legge. Pu il E Cibra- sospettato di pedantesca lascivia; il che certamente non 
rio che trovò. il mezzo termine ‘eol sostituire alla 


mente sopraintendere per riconoscere se sanno a me= 



















Noi ci abbandoniamo a tutte le supposizioni, ci 
i | mettiamo nei papni del più. esaltato democrata , ma 
non possiamo giungere a capire a che cosa riescir vo- 
gliano. Sarà dunque vero che siavi chi veda nel prin- 
t | cipio costituzionale, e più nel suo radicamento in Pie- 


tutli i principi di governo a loro contrarii, e talora 
la società stessa. 

I sentimenti di nazionalità, d'indipendenza, di li- 
bertà sono certo i più nobili e generosi che sorgere 
possano nel cuore dell’uomo, sono quelli che innalzano 
ogni causa, che consolano le più grandi sciagure. Or 







divisione propugnata dal senatore Giulio estrazione 
a sorte di tre trattati sopra quattro, e la divisione 
dell'esame di lettere da quello di scienze. Bisogna 
confessare che il senatore Giulio colla stessa schiet- 
lezza con cui dapprima difendeva la sua prima opi- 






è, fu uno sbaglio. 

Ternando all’intima natura del magistero, che ‘cone 
siste nel sindacato degli studiî collegiali, nuovamente 
interrogo, perchè mai la legge stabili. che il magistero 
cadesse sopra una sola delle due parti del corso filo- 
sofico? Perchè mai Valtra rimarrà non sindacata? Per- 


é monte l'ostacolo il più temibile all’ effettuazione della 





repubblica, e preferisca il ritorno all’ antico assoluti 


smo per poter dire: Ecco provato alfine, che monar- | benda sugli occhi, si trascina un popolo all'orlo di un 





a questi sentimenti si fa appello per trascinare i più 
generosi nell’infida via, con questi sì avvolge loro una 








ché quanto a questa, così disse il legislatore ‘hel suo 
proemio, gli esami collegiali sono di sufficiente gua- 
rentigia degli studii fatti. To invito il legislatore ad 
adottare un sistema; ed a seguitarlo logicamente. Voi 
o vi fidate degli esami collegiali, o no. Se ‘essi vi af 


nione, si accostò al proposto mezzo termine, dicendo 
apertamente di aver. forse errato. Rare confessioni in 
un Parlamento, e a’ nostri tempi! Può darsi che così 
moilificato il progetto passi. 














Senato (1). 






Osservazioni sulla legge ‘ del magistero proposta. al 





do-Veneto: Se poi diffidate, non concedete dispensa 
dall’uria delle due parti filosofiche, Or fidarsi, ed or 


fidano, abolite il magistero, come nel regno Lombar- 7 

















La legge cli’io sono per esaminare stabilisce che |'e- 
same del magistero si comporrà di due prove, l'una di 
lettere e l’altra di scienze, a cui i candidati si assoggette- 
ranno al termine del loro corso filosofico. Per la prova di 


diffidare, mentre le circostanze delle cose e degli uo- 
mini. rimangono le stesse, non è un sistema, anzi è 
l’assenza di sistema, Voi inanteneste il magistero, dun- 


que voleste sindacare gli studi; collegiali compresi quelli 



















e chia, libertà e indipendenza non potranno mai sus- | abisso. Un popolo che nuovo allo sfogo delle passioni, 
in sistere insieme, Non vorremmo ancora alzare quel | nell’impeto del sentimento il più lusinghiero, non com- 
è velo che copre gli ultimi avvenimenti in Piemonte » | prende ancora, a malgrado dei più crudeli disinganni, 
. Toscana e Roma; ma limitandoci pel Mamiento ai che per quanto sublimi siano queste idee, esse non 
E EnonI professati dai GRETA Su quella as sfuggono alla condizione di tutte le umane cose, per 
s zione che chiamasi monomania 0 intuizione secondo il cui, senza il concorso di quelle circostanze, delle quali 
di punto di vista da cui sì parte, noi dobbiamo confes- | in politica bisognerà sempre prima fare un calcolo 
sare, che il loro piano è concepito su di una scala, inesorabile, la causa la più santa , Ja più grande ca- 
. | ehe non potrà certo dirsi meschina o ristretta. Essi drà, ove si creda che la convinzione possa supplire 
giuocano come suol dirsi il tutto per il tutto; essi alla forza, che basti negare l'evidenza per distrug- 
hannosi fitta in capo la' gran profezia napoleonica, 0 gerla, che quando tutto cade, tutto rovina dintorno a 
Repubblicani x Cosacchi; essi pensano DOO: Nicolao noi, basti dire: noi siamo sicuri, perchè non siamo 

di Russia, che preferiva il governo repubblicano al ancora caduti. 
soverno costituzionale (Stando però non solo despota, Lo ripetiamo dunque, noi non possiamo spiegarci 
fa ca BISON car l'ultimo crollo, allo | a condotta di certi uomini che partendo da questi 
pro, DELA i de gli odii, i terrori, le dati: applicando queste teorie ai casi presenti, i no- 
vendette dell'assolutismo, 1 provocati colpi di Stato, stri nipoti e pronipoti godranno forse un: giorno la 
sono la Via più corta per giungere alla repubblica ed beatitudine di una repubblica non solo democratico-so- 
j cali talia Ri id oi ciale, ma idealistica, e noi intanto dannati all'ultima 
Pan ela nto 5 Si, 5 prova dell’assolutismo e della reazione a benefizio di 
s. pi: di Rea) di Lombardia, nella Venezia, di questo chimerico avvenire, vedremmo infallibilmente 
i a gi ia atterrata quella libertà che fu il sospia dh tutta di 
) - è duri tuttora nel cuore dei en nostra vita, che non ci sarebbe stato concesso di go- 

tfr sott i Ti : dere che per sentirne più erudelmente la perdita. 

7 . ‘gi eenzzere o. W'ume-baluando: un re FOA Ma se l'avvenire del mondo politico non fu mai si 
«zionale ed un ministero conservatore, un esercito che. incerto e coperto di più fosche nubi, noi possiamo 
; pa SLAfo di Savoia inquartata nei colori italiani, però sin d’ora predire che se avrà a precipitare qui 
ica SA pe pericolose che OR SERA despota, a MI | ancora la libertà, Veseerazione di tutta ftalia cadrà sul 
J . Ivstero reazionario, un esercito di pretoriani. Precipiti capo di chi avrà compito con quest’ultimo atto d’egoi- 
dunque lo ‘Statuto, e dalle sue rovine essì SPTSCERAMORI agio d'insania, la rovina dell’ infelice patria italiana. 
col nome di vittime della libertà dell’Italia ,. e Dl: Ma non sarà... .. soccorreranno i voti di tutti 
i avranno più davanti agli occhi l’esoso spettacolo di quegli Italiani che salutano coll’anima l'unica superstite 
Un potere cui essi preferiscono la schiavitù purchè tricolore bandiera, e non andrà fallita la nostra ferma 
©guale per tutti! fiducia nell'indole, nel carattere, e nei destini della 

Si dirà che questi sono sogni, che questa è un’ ac- nazione piemontese. (Vedi nelle notizie del mattino il 
cusa lanciata senza prove: ma noi non accenniamo nuovo giornale di Mazzini). 
che ad un sistema, e che questo non sia il sistema dei 3 
mazziniani, noi saremo lieti di sentircelo contrad- VAMERA DEI SENATORI. 

CE i SE . Tornata dell'V4 settembre. 

Intanto domandiamo a tutti gli uomini di buona AGIIONR i S : 
fede, sela via per cui siamo incamminati: non tenda Dura da due giorni animata e varia da discussione 
direttamente allo seredito, allo sfacelo, alla rovina | SUl progetto di legge per gli esami di magistero , di 

si RIEN CEE 

Ila isur ya dietro a questa seconda invasione 

di APPENDICE, Ne e teneva dietro a_q 

di —- Altamente ‘convinto non essere il cholera contagioso, 

0, Il cholera morbus non è malattia grani fatto credo operare da buon cittadino e da uomo conscien- 

du i; zioso, divulgando questi miei pensamenti, che sono pur 

temibile nel Piemonte. quelli della maggioranza dei medici d’ Europa, onde 

P È questa la seconda volta dal 1817 in poi che. il | temperare i tristi effetti che in una futura epidemia po- 

cholera. morbus . asiatico dall’Indostan (avente la sua f trebbero arrecare i contagionisti sfegatati ed. esclusivi, 

culla in quel terribile Delta formato dagli sbocchi fan- Dedicati questi brevi cennj ai non medici, eviterò 

gosi del Gange e dello Scind) penetrò, si diffuse e per- | quanto risguarda l’istoria, la patologia del cholera, la 

corse l'Europa, tenendo un itinerario meravigliosamente { terapeutica del cholera dichiarato, e tutte le gravi que- 

identico a quello della prima scorsa, conservando sem. | stioni relative tuttor pendenti, limitandomi ad esporre 

pre il medesimo carattere, la medesima natura e l’istessa | alla buona varie nozioni e precauzioni per prevenirlo, 
fisionomia — ente misterioso , ignoto, imperserutabile, | applicate particolar mente al Piemonte. 

irresistibile, e che nissuna potenza di questo mondo 1. I Piemonte fra poco tempo sarà invaso dal cho- 

valse a deviare, od a frenare. lera, ‘e come nel 1835 quest’ospite fatale entrerà dal 

In questi 52 anni tanto si scrisse sul cholera da for- meriggio della Francia per una delle provincie littorali. 

È marne una vastissima biblioteca, Sono innumerevoli le { Lode al nostro governo che non ricorre a quarantene, 
spiegazioni; le opinioni, le ipotesi, i sistemi e le dottrine cordoni sanitarii ed a simili precauzioni affatto inutili , 
pubblicate sì dai medici, che dalle giunte sanitarie, e perchè il cholera Vi passa sopra, e dannose, perchè di 
dalle accademie su tale malattia, da parere inutile ogni { spavento ai popoli. i 
ulteriore scritto che non arrecasse la soluzione di uno 2. Il cholera nella presente sua escursione per l’Eu- 
fra_i tanti quesiti che tuttora rimangono ‘ad ottenebrare | ropa fu finora ovunque molto più mite, e si è meno 

i la patologia del cholera, — Ciò non ostante la tendenza | allargato di quanto fece nella primiera sua comparsa. E 

sed di varii medici piemontesi a considerare nei loro re- | se il Piemonte nel 1835 in proporzione degli altri Stati 
centi scritti e dichiarare il cholera malattia contagiosa, | europei potè chiamarsi fortunato: in quanto allo scarso 
nde. ini costringe di rendere pubbliche poche osservazioni { numero delle vittime ed alla winima estensione tenuta 

a per mio privato studio fatte nell’epidemia del 1835 in | dal cholera, con tutta certezza si può pronosticare sia 
Piemonte, e raccolte nei Giornali esteri di medicina a | per essere poco temibile il suo ritorno fra noi, 

li. 








lettere volteranno in latino un tema italiano, ed ese- 
guiranno una composizione italiana, poi verbalmente 
risponderanno sui precetti d’umanità e retorica. Per 
quella di scienze gli aspiranti alla teologia, alla giuri- 
sprudenza ed alle lettere esporranno la. sola filosofia 
razionale, e gli aspiranti alla medicina, «lla chirurgia 
ed alle scienze esatte e naturali risponderanno sulla 
sola’ filosofia positiva. 

Questa legge disconosce l’intima natura del magistero, 
ed-è contraria agli interessi degli studenti, al progresso 
intellettuale e morale, ed a quella severità di studii, a 


cui gli studenti di filosofia dovrebbero essere sopra 
tutti iniziati. 














Tnfatti il magistero cadendo su quelle stesse materie 
di latinità, di retorica e di filosofia, che furono già dai 
candidati esposte con felice successo negli esami spe- 
ciali’ sostenuti nei loro collegi, non si può altrimenti 
definire, se non come un sindacato, per cui l’università 
onestamente e prudentemente diffidando dei collegii 
vuol censurarne gli studii, gli esami e le promozioni, ed 
emendarle all'uopo. Che se il magistero venne stabilito 
come un sindacato generale ed universale, perchè mai 
la legge concede dispensa sulla filosofia; e non già sui 
famosi precetti di umanità e di retorica? Fa d’uopo 
dire che il legislatore nella sua estimativa abbia cre- 
duto che le definizioni dell’ iperbole, dell’ironia, della 
parresia, dell’epifonema, dell’aposiopesi, dell’interroga- 
zione, dell’esclamazione e dell’inclito ex parte totun, 
preponderassero di gran lunga alla filosofia, che pur è 
dopo Dio, la suprema cagione delle cose, anzi è Dio 
medesimo rivelato nella nostr’anima, e rivelato in quel- 
l’orbe fisico che geometrizzando fabbricava. 

Parlate voi d'un teologo o d’un avvocato? Non oc- 
corre che l’università si faccia a sindacare in codesti 


II TANA A TITTI TAI PANTANI i 


{1) Questo progetto di legge, il quale non venne peranco 
adottito dal Senato, riuscirà sicuramente grato, steso «da un 
uomo espertissimo «ella materia, e che tenne nell’università 
torinese un alto grado. Dovevamo già pubblicarlo ieri, se 
circostanze imprevedute non l'avessero impedito. 


——___ee 1) e e r__—_———rm—__——— 
3. Onde.il vero choleia-morbus asiatico possa in qua- 
lunque inodo svilupparsi si richiedono, secondo il mio 
modo di vedere, tre distinte condizioni. La prima, 
ignota, sta nella presenza materiale di quel Quid divi- 
nun, di quel miasma, o veleno, animato, o no, che 
applicato ed introdotto nell’organismo dell’uomo vale 
a causare la malattia, in una parola il cholera, cono- 
sciuto. solamente dagli effetti. — La seconda condizione, 
che io chiamerei territoriale, anch'essa ignota in quanto 
all'essenza, consiste in una speciale costituzione fisica 
della località, cioè in una modalità elettrica, 0 cosino- 
tellurica dell’atmosfera, o del suolo, o d’amendue della 
regione su cui passa, o si spande il veleno choleroso; 
la quale modalità concorre a favorire più o meno, ed 
anche, ad annientare lazione del cholera, quindi è ca- 
gione di molta, o poca strage, ed anche d’immunità. — 
La terza, che io chiamerei individuale, è posta in una 
speciale predisposizione del nostro corpo a contrarre la 
malattia, predisposizione raramente congenita, quasi sem- 
pre acquistata, — Figuratevi il cholera come'un grande 
ammasso. di seminio cholerico, che svoltosi dalle rive del 
Gangé, penetri e si spanda su tutta V Europa, o per 
moto! proprio, 0 ‘spintovi da correnti d’aria. Colla mia 
ipotesi (che come tale val quanto un’altra) vi rende- i 
rete almeno un: po’ di ragione delle tante e variatissime 
bizzarrie che ci offre il suo corso; e come sia in certe 
regioni micidialissimo, poco in altre, benchè apparen-- { 
temente in eguali condizioni fisiche, e come lasci fra | 
mezzo. provincie intiere intatte, benchè tutte queste I 


dei cari precetti; voi aboliste i magisteri di provincia, 
e li richiamaste tutti a Torino, dunque diffidaste degli 
esami provinciali, anche ‘assistiti da un dottore univer- 
sitario come terzo giudice. Or come ‘mai mi venite a 
dire, che gli esàini collegiali vi sono una sufficiente 
guarentigia degli studii fatti? La conservazione del ma - 
gistero, ‘e l’abolizione dei imagisteri provinciali sono due 
vostri fatti, che altamente protestano contro la ‘vostra 
















frase proesniale, stata introdotta per coonestare un vo- 
stro errore, 

Unico mezzo per trovare un sistema in questa legge 
sarebbe quello di dire; che il legislatore esigendo dagli 
uni la.filosofia positiva e dagli altri la razionale , ser 
condo la maggior affinità dell'una o dell'altra con quella 
facoltà di scienze o morali o naturali ed esatte, a cui 
aspirano, volle ravvisare nel magistero un esame pro- 
fessionale , epperò d’ ammissione speciale. Ma il legi- 
slatore, se a. ciò intendeva. avrebbe dovuto abolire i 
varii esami d’aminissione ‘alla matematica ed alla filo- 
sofia; non li abolì; che anzi con un apposito articolo 
li volle confermati, ben vedendo che il suo magistero 
era troppo debole per essere considerato come esame 
speciale. Dunque neppur il legislatore giudicò mera- 
mente professionale la sua nuova specie di magistero. 

Che sarà mai? Esso rispetto alle varie facoltà è un 
esame speciale, e non speciale; rispetto ai collegi mo- 
stra fiducia, e diffidenza verso gli ‘studi filosofici, ina 
totale diffidenza verso i professori di latinità edi re- 
torica. ‘Tal nuovo metodo lascia desiderare ui sistema 
logicamente applicato. Una legge priva di sistema non 
è che un arbitrio. 

Vengo agli interessi degli studenti, Il pretendere che 
i candidati al fine del biennio filosofico tornino ad e- 
sporre quei precetti d’umanità e retorica, che intera» 
mente obbliarono nelle loro ‘definizioni e suddivisioni, 
la è una solenne indiscrezione. Essi preferirebbero di 
esporre quell’etica o quella fisica che avrebbero fresca 
alla mente, perché studiata in quell’anno. À qual par- 





gioni siano egualmente contaminate all influsso cho- 
leroso. E questa ipotesi forse non sarebbe col tempo 
infeconda di utilità pratiche, quandoché colla scorta di 
essa ogni medico nel proprio. circondario faccia uno 
studio profondo e minuto dei luoghi più ed a prefe-. 
renza inaitrattati dal cholera, ne paragoni il suo an- 
damento nella seconda con quello della prima epide- 
nia, e ne lenga nota esatta di queste: due. escursioni 
per servirsene in una terza, ove sfortunatamente acca- 
desse, Dall’insieme di tutti questi studii particolari, mu- 
Dicipali, bene osservati e chiaramente coordinati è da 
sperarsi che col tempo, diradate un po’le tenebre tut 
tora esistenti sul cholera, se ne venga a capo di miti- 
garne, o distrurne gli efletu. 

4. La condizione territoriale non è conoscibile e giu- 
dicabile, fuorichè ad epidemia terminata, cioè ne’ suoi 
risultamenti. Questo giudizio riescirà confermato quando 
identico. e conforme si vedrà Vesito della seconda €pie 
demia, e naturalmente rettificato, € maggiormente ac- 
certato dalle epidemie successive. — L'osservazione però 
ha di già stabilito che nei paesi situati nel littorale ma- 
rittimo, uelle sponde dei grandi fiumi, nelle estesissime 
pianure e nelle vaste capitali inferocisce il cholera molto 
più che nei paesi di località di opposte condizioni. Nei 
primi per cadere vittima del morbo basta ja più piccola 
e leggiera condizione individuale, ossia predisposizione, 
quando nei secondi si richiede inaggiore, e le tantissime 
volte questa predisposizione è resa impotente dalla con- 
dizione territoriale. 
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tito si appiglieranno? Profitteranno della dispensa da 
una delle due parti filosofiche, poi dispenseranno an- 
cora se stessi dal ristudiare i sublimi precetti. Sempre 
che la legge prescrisse i precetti come cosa da esporsi, 
e non come cosa da vedersi applicata nella "composi- 
zione d’un tema d’invenzione, posso accertare che niun 
candidato li rittudiò giammai dopo il biennio di filo- 
sofia; e niun esaminatore fu così pedante da rinviar 
un giovane, il quale-non seppe bensì definire i tropi 
e le figure, o ridire tutti i fonti dell'esordio, ina eseguì 
lodeyolmente il suo tema d’invenzione, 

Dal valore di questo si dee arguire, se la lettera dei 
precetti trapassò nello spirito dei candidati, ossia se 
ostetricò il loro gusto, e ia naturale loro facoltà di 
parlare. Volete deliziarvi nell’esposizione della bottega 
dei tropi e delle figure? Stabilite l'esame di lettere ap- 
pena terminato il corso retorice. 

Egualmente infelice sarà la condizione dei candidati 
costretti ad eseguire dopo il biennio di filosofia un 
componimento latino, Avvezii da'idue anni alla latinità 
dei loro trattati, la quale dovendo registrare i sogni e 
le astruserie del medio e moderno evo, non può con- 
servarsi ortodossa, assuefatti a scorticar il sermone la - 
tino nel recitar le loro lezioni, ‘ed a sentirlo ‘malme- 
nato dalla cattedra stessa, compileranno un lavoro lar- 
dellato di vocaboli scolastici, ribelle contro ai diritti 
dei deponenti, licenzioso nel formar certi preteriti, li- 
berale nel declinar i supini, insomma democratico per- 
chè inteso dalla plebe. Strilleranno gli avistocratici pro- 
fessori. Ma che? Sono forse riprovevoli i candidati, se 
adoperano 0 le frasi e le parole dei loro sapientissimi 
od almeno quelle da essi tuttodì tollerate? Non sono 
forse degni di pietà, non che di perdono, se bersa- 
gliati durante due anni da gagliarde tentazioni perde- 
rono quel verginale pudore di latinità, che professa- 
vano in retorica? Gli esaminatori persuasi da tal. con- 
dizione degli studenti abbasseranno l'altezza della reto- 
rica latinità al grado di quella scolastica; così l’ésame 
sarà avvilito e ridotto a numerare gli strafalcioni di 
grammatica. 

Si ristabilisca la legge anteriore al 1833, che lasciava 
in arbitrio degli studenti il rappresentarsi quando vo- 
lessero all’esame di lettere, purchè fossero dalla reto- 
rica promossi alla filosofia, allora si concilieranno gli 
interessi degli studenti con quelli dell'università, la quale 
non dee avvilire i suoi esami. Non mai nel corso di 
cinquanta anni: io vidi il magistero sollevato a più 
giusto grado, come quando la legge stabilì la libertà 
quanto al tempo, dell’esame di lettere. 

Allora i candidati spontanei sì rappresentavano poco 
dopo terminata la retorica; eseguivano non due, ma tre 
lavori di onesta lunghezza, e per conseguire un’ambita 
lode spontanei ancora dayano saggio. del loro valore 
poetico, senza cui un vero esame di lettere non è com- 
piuto. Veri rappresentanti dei collegii donde erano testè 
usciti, servivano di mezzo agli esaminatori per far giu- 
dizio del valore d’ogni collegio, e. per  sindacarne gli 
studii, gli esami e le, promozioni, ‘Trascorsi due anni, 
sì può ancora onestamente accagionare i professori di 
latinità dell’imperizia dei loro antichi studenti? Allora 
si poteva esigere una latinità incontaminata dalla bar- 
barie scolastica, e non era disonesto  l’interrogare sui 
precetti. Allora solo l’esame di lettere fu innalzato a 
quel grado, che l’onore dell’università esige, ed il pro- 
gresso degli studii consiglia; laddove quando fu con- 
densato colle materie filosofiche, e respinto al termine 
della filosofia non fu più che un’ombra, un nonnulla, 
una derisione, Allora finalmente l’esame di scienze ca- 
deva sopra tutta la filosofia, dacchè stava in facoltà dei 
candidati l’anticipare anche di due anni quello di lettere. 

Si dimezzi la filosofia, si assolvano gli studenti dal- 
l'esporne una metà nel magistero, ne deriveranno le 
conseguenze già sperimentate nello scorso secolo. Allora 
i teologi e gli avvocati andavano immuni nel magistero 
dal rispondere sulla geometria, come i medici dall’esser 
interrogati sull’etica; epperò nè gli uni, né gli altri si 
tribolavano durante il corso nello studiare il trattato 
da cui erano dispensati. Inoltre per l'autorità della legge 
dispensante sì era formata tal pubblica opinione, che 
come assiomi ripeteva queste due blasfemie: che hanno 
mai che fare i teologi e gli avvocati della geometria? 
I medicì evidentemente sono dispensati. dalla morale. 
Codeste blasfemie si rinnoveranno fra noi. Eppure le 


Il Piemonte (giusta i limiti antichi) dal mare diviso 
per mezzo degli Appennini è irrigato da fiumi, nou ancor 
lontani dalle loro sorgenti, epperciò non molto grossi 
ed estesi, di corso rapido e d’acque pure e non im- 
pregnate di principii vegeto-animali come alle loro foci. 
Questo bel. tratto d’Italia circondato dalle Alpi vi pre- 
senta le sue fertili pianure intersecate d’amenissime col- 
line. Ma tutte queste felici disposizioni che rendono 
salutare il clima, non ci offrono dati sufficienti sui quali 
giudicare della sua condizione territoriale, del grado 
cioè di resistenza che opporrebbe alla malefica azione 
del veleno choleroso. Nella statistica, invece dell’cpi- 
demia sofferta il 1835 che fu fra noi così benigna a fronte 
di strage maggiore d’altre provincie italiane, possiamo 
appoggiare la nostra speranza che il nostro non è cielo 
da cholera asiatico, 

5.0ra facciamo passo alla condizione individuale, cioè 
a quell’atteggiamento del nostro corpo a contrarre il 
cholera dominante l'epidemia, atteggiamento o predi- 
sposizione che quasi sempre sta in noi l’evitare ed al- 
lontanare con una condotta di vita sana e regolare. Que- 
sta predisposizione rarissimamente è il semplice ed ir- 
reparabile risultato della primitiva nostra organizzazione. 
A chi non fosse abbastanza tranquillo sulla parola ra- 
rissimamente, scritta con cognizione di causa, € con con- 
vinzione, soggiungerò , che coloro i quali non furono 
colti dall’epidemia del 1835 sono certissimi d’andarne 
esenti. Jo non conosco malattia endemica od epidemica 
che sia del cholera più facile ad escirne immune me- 


scienze morali abbisognano della filosofia positiva per | 


imparar l’ordine, il metodo, la precisione ed il rispetto 
agli inevitabili dati; le scienze esatte e naturali occupate 


del mondo esterno abbisognano della filosofia razionale | 


affinchè non ignorino, e non neghino il mondo interno 
naturale, che fa scala a quello soprannaturale, Nelle 
prime il bisogno è intellettuale, nelle seconde è morale 
e religioso, epperò eminentemente sociale. La filosofia 


razionale sta alla positiva come l’anima al corpo; sepa- | 


rate l’una dall’altra, dispensate, assolvete gli studenti, voi 
avrete cadaveri. 

Il legislatore ben vide, che sarebbe stata solenne in- 
discrezione l’imporre ai candidati in fine del corso fi- 
losofico un esarme che comprendesse tuîtte le lettere, e 
intera filosofia. Che fece egli per evitar questo errore? 
Rese incompiuto l’esame di lettere, e recise. una metà 
della filosofia. È incompiuto quell’esame di lettere che 
sia privo d’una versione dal latino in italiano. Stabi- 


liamo una massima, In tal esame si dee giudicare della | 


latinità; della retorica, e di quel senso comune, che 
talor sì desidera nei lasinisti e nei retori. Per far ra- 
gione della latinità giova il tema italiano da voltarsi in 
latino; per far giudizio del senso comune e dellasre- 
torica serve il tema italiano d’invenzione. Ma un bifatto 


istanze per l’occupazione d’Alessandria, la quale si diceva 
fissata al dì 16 aprile. Dovemmo perciò esordire dall’a- 
doperare perchè questa occupazione non avesse effetto, 
insistendo sulle considerazioni svolte nell’ufficio indiriz- 
zato al generale Hess dal sig. presidente del consiglio dei 
ministri. Noi facevamo principalmente considerare come 
l'opinione nazionale vivamente sì commoverebbe, quando 
si desse eseguimento a quel patto dell’armistizio, sul 
dovere e sulla ferma intenzione del governo «di S. M. di 
procedere d'accordo colla parte sinceramente costituzio- 
nale e liberale, sulla difficoltà di tenere quella via allor- 
quando l’Austria, occupando Alessandria, suscitasse con- 
tro di sè tutti i sentimenti più generosi della nazione. Il 
generale Dabormida ricordava al generale De Hess, 
come tanto da lui, quanto dal maresciallo Radetzky sì 
fosse riconosciuto opportuno che l’Austria sì rimanesse 
dall’eseguire ciò che nell’armistizio era stato convenuto 
in ordine all’occupazione di Alessandria, come egli ( De 
Hess ) particolarmente avesse detto che quando pure 


! da Vienna fosse comandata l’occupazione, si sarebbe 


di Tacito o di Livio, o poetico. da volgarizzarsi vars + 
rebbe per sindacar nuovamente sì il valore latino, e Sì | 


il raro buon senso, che indentrandosi vel concetto 
dell’autore lo traslata esattamente anche nélle penombre 
e nel colorito; l’arte del ben volgarizzare con fedeltà pre- 
cisa, con proprietà di lingua, e con naturalezza scevira 
di stento, è difficilissima. Il pretendere, che un tal ardho 
volgarizzamento di brani difficili si debba eseguire in gn 
esame verbale, quest'è od una disonestà pedantesca, èd 


una imperizia della condizione de’ giovanetti. To insisto. 


pertanto sulla convenienza della versione meditata. 
Quanto ai lavori poetici debbono i candidati venirvi iù- 
vitati, ma non costretti. ì 

Se l’esame di lettere rimase meno compiuto nel pro- 
getto, quello di filosofia fu evidentemente dimezzato. 
Epperò il magistero secondo il nuovo. ordinamento è 
imperfetto in amendue le parti. 

Perchè mai il-legislatore ricusò di anticipare di un 
anno 0 di due l’esame di lettere? Temette forse di'of- 


fendere la borsa dei candidati, obbligandoli a due gite; 


in Torino? Io per me non mi sarei peritato, massima= 
mente dopoché Nizza e Savoia vanno esenti dal viaggio, 
Se non che, per mio ayviso, si dee non già imporre 
alcun obbligo quanto al. tempo, ma lasciarlo in arbi- 
trio di singoli gli esaminandi; ed allora, come l’espe- 
rienza insegnò, questi spontanei lo anticiperanno. Il le- 
gislatore riserbi la sua tenerezza verso il salvadanaio 
de’ giovanetti, quando dovrà imporre tariffe, o quando 
vorrà ridurre a minori termini lo sfoggiato lusso. di 
Consigli e Giunte, massime e minime, accompagnate 
dall’inevitabile gerarchia di segretarii e tavolaccini; ;al- 
lora a lui, che ritorna alla semplicità napoleonica,-fa- 
remo plauso. Ma immolare al danaro, e ad un centinaio 
di lire, il grado degli esami, l’onore dell'università, la 
severità degli studii, cioè. la disciplina degli. studénti, 
questè una vera gretiezza che non debbo supporre. 
Volle forse il legislatore risguardare i soli pogeri? 
Sono pochi, e nelle leggi si debbono considerare i \più 
e non i pochi. Inoltre i poveri condensando al fine 
del biennio filosofico i due esami daranno saggio di 
quell’eccellente ingegno, che le antiche costituzioni sa- 
viamente prescrivevano; giacchè un graduato poyero, 
ma mediocre, é non solamente inutile, ma di peso e 
di danno a sé, alla famiglia, alla società. Laddoye un 
povero ingegnoso sosterrà con onore i due esami, e si 
meriterà un condono del deposito; così si provvederà 
al suo smunto borsellino. ®. 


TRATTATO. DI PACE COLL’ AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 


(Continuazione V. il Risorgimento num.i 523 e 525). 
Rapporto dei sigg. cav. Boncompagni e cav. Dabormida, 
regii plenipotenziario a Milano. 

Torino, 5 maggio 1849. 
Noi fummo inviati in Milano ad aprire le trattative di 
pace nel momento in cui erano pervenute a Torino le 


diante un poco di saviezza. Può diventare predisposto 
a contrarre il cholera, vigente lepidemia, un’individuo 
infermo o convalescente d’altra malattia, massime se 
questa abbia sua sede nel ventre, o sia accompagnata 
da grave prostràzione di forze. fn allora guai al minimo 
disordine, In questa circostanza bisogna raddoppiare 
l’attenzione su tutte le ordinazioni del medico, a dui 
devesi fiducia e confidenza come unico a guidarvi alla 
restituzione della salute, avendo un'occhio sulla malat- 
tia e l’altro sull’influenza delcholera dominante. Final 
mente regnante il cholera, si cade più o ineno presto 
e facilmente ammalato col commettere errori e disor- 
dinì igienico-dietetici, che ogni uomo un po’ ragione- 
vole phò evitare senza che gli costi sacrifizio di sorta. 
Quindi ripeto essere naalattia poco temibile il cholera, 
da cui abbiamo i mezzi per camparne quasi sicura- 
miente. Questi mezzi consistono nell’osservanza scrupo- 
losa dei precetti igienici, capace sempre ed in ogni età 
a mantenervi perfetta la salute. Essi sono quasi tutti 
compendiati nei seguenti quattro versi scritti nel 17.0 
secolo all’epoca della peste nera, e rapportati da Mo- 
reau nell’accademia medica di Parigi or sono pochi 
mesi: 


Tiens tes pattes en chaud, 
‘Tiens vides tes boyaux, 
Ne vois pas Marguerite, 
Du cholera tu seras quitte. 


riscritto per indurre il governo a desistere da quel 
proposito. 

Il generale De Hess non ciì contraddiva in ordine a 
quanto notavamo circa Pinconvenienza di occupare Ales- 
sandria; diceva avere tanto lui, quanto il maresciallo 

detzky scritto a Vienna in questa conformità, ma es- 
serie venuto il comando espresso e preciso dell’occupa- 
zione \dopo ciò non poter essi né avvertire nè fare alcuna 
cosa in\contrario agli ordini spiccati da Vienna, solo 
quando intavolate le pratiche col plenipotenziario Bruck, 
si mostrassè facile ‘e pronta la conclusione della pace, 
questi potrebbe concertare col maresciallo Radetzky un 
nuovo indugio all'occupazione, la quale naturalmente 
non avrebbe luogo, quanilo si fosse riuscito a conchiu- 
dere la pace. 

A undipresso nello stesso modo esordivano le pratiche 
col plenipotenziario: dichiarava egli non potersi per nulla 
variare il patto -dell’ armistizio concernente ad Alessan- 
dria; tuttavia non se ne sarebbe richiesto l’eseguimento 
nel mentre delle trattative di pace, purchè questa si con- 
chiudesse prontamente: in ogni caso sì sarebbe dato 
avviso dell’occupazione tre giorni prima di quello in cui 
dovesse eseguirsi. 

Apertosi il discorso in ordine alle condizioni della pace, 
il plenipotenziario austriaco diceva essere due le condi- 
zioni principali su cui questa doveva fondarsi: 

Reintegrazione nello statu quo ante bellum del ter- 
ritorio tanto dell’Austria, quanto dei suoi alleati, i du- 
chi di Parma e di Modena; 

Risarcimento per le spese di guerra. i 

Per parte nostra si rispondeva che il governo del Re 
non dissentiva in sostanza da questi principi: non volere 
nè potere dopo l’esito infelice della guerra mettere in- 
nanzi alcuna pretensione di ampliazione di territorio, ri- 
conoscere che un risarcimento si dovrà corrispondere, 
Ricercavamo tuttavia dal plenipotenziario austriaco se 
non si consentirebbe per parte del suo governo ad un 
articolo di trattato che riservasse al governo del Re il di- 
ritto di trattare col duca di Parma in ordine alla cessioné 
del suo Stato; soggiungevamo che sarebbe assolutamente 
necessario dar luogo ad un articolo per cui si concedesse 
piena amnistia ai Lombardi i quali avevano avuto parte 
agli ultimi avvenimenti; richiedere l’onore del governo, 
richiedere la sicurezza dello Stato nostro che la pace non 
si conchiudesse senza che questa condizione venisse 
assicurata. 

In ordine alle cose dette da noi circa gli Stati parmensi 
il plenipotenziario austriaco dichiarava doversi anzi tutto 
sancire nel trattato il principio della reintegrazione del 
territorio proprio dell’imperatore d’ Austria e de’suoi 
alleati prima della guerra; credere che, ristabilita secondo 
questi principi l'amicizia tra i due Stati, il governo 
austriaco potrebbe agevolare quei particolari concerti 
ai quali accennammo. In ordine all’ammistia diceva il 
governo austriaco disporsi a stabilire una costituzione 
liberale ‘come nelle altre parti dell’impero, così anche 
in Italia tostochè fosse finmata la pace, e stabilito l’or- 
dine: anzi pei popoli italiani che sì riconoscevano più 
innoltrati. nell’incivilimiento la costituzione dover essere 
più larga che non per le altre genti soggette all’Austria: 
che allora si promulgherebbe certamente un’ammistia 
legata alla condizione che coloro-i quali volessero pre- 
valersene facessero atto ‘di sottomissione alle leggi dello 


tanti medici è stato così saviamente scritto sul modo 
di vivere nel tempo del cholera. Rivolgetevi a quelle 
numerose istruzioni, guide, o regole igieniche, profila- 
tiche del choleta, che a giorni diluvieranno da ogni 
lato, e troverete buoni consigli sa quanto riguarda l’aria, 


.l’abitato, gli abiti, il vitto, e le occupazioni fisiche e 


mentali. Lo mi occuperò solamente dell’ influenza di certi 
cibi e dei patemi d’animo, influenza grandissima e che 
decide sempre sull’andamento benigno o grave dell’epi- 
demia cholerosa. 

6. All’avvicinarsi (1) del cholera o già dominante, 
sobrietà rigorosa. Guai ai peccati di gola. Per coloro 
che abitualmente fanno uso d’un sano regime, nissun 
cambiamento, In generale si faccia parco uso di carni 
salate, o troppo grasse, e delle. frutta in genere. Asti- 
nenza dai pasticci mal cotti e di difficile digestione, 


(1) Wcholera quando è a Marsiglia può dirsi già esistere a 
Nizza, od'a Genova; e quando è giunto alle nostre città lit- 
torali pnò sospettarsi già essere a Torino, e nelle principali 
città del l’iemonte. La celerità impiegata da questo malanno 
nel percorrere l'Asia, l’Affrica, e l'Europa nella prima epi- 


i demia venne calcolata al massimo 69 chilometri, al minimo 


2, 112, ed ordinariamente a chilometri 10 circa. al giorno . 
Inoltre si moti che il cholera non ci usa la gentilezza di 
prevenirci, ma piomba all’ improvviso sui maggiormente 
predisposti, e benchè sia di subito riconosciuto dalle par- 
sone dell’arte, per tema di spaventare gli abitanti, non si 
osa proclamarne. l’esistenza, finchè confermata da maggior 


è mia ‘intenzione di quivi ripetervi quanto ‘da | numero di vittimé 


Stato; che tali essendo le disposizioni del governo ime 
periale non potrebbe tuttavia introdursi per trattati una. 
obbligazione di concedere l’amnistia, per cui si ‘reche- 
rebbe una innaturale limitazione alla libertà, ed alle 
prerogative della sovranità. Insistendosi da noi sulla 
necessità che l’amnistia si concedesse ai Lombardi o 
prima, o nell'atto stesso del trattato, il plenipotenzia o 
austriaco chiedeva gli fosse dato ragguaglio del nume 

e delle categorie dei Lombardi i quali sì trovano n 
nostro territorio, accennando come per parte del suo 
governo sì potesse venire a qualche determinazione ta 
quale togliesse le difficoltà da noi accennate. In un'altà 
conferenza ci indicò come per , parte del comandan 
delle truppe imperiali in Lombardia si sarebbe potuta 
fissare un nuovo termine al ripatriamento degli uscì 
condonando ad essì i delitti pei quali avessero potul 
incorrere in qualche pena. Da noi si accennava ezian 
come sarebbe da desiderare che venissero tolti i 
enormi che negli ultimi anni l’Austria aveva posto è 
importazione in Lombardia dei vini piemontesi, e le 0 
posizioni fatte allo stabilimento di strade ferrate tr 
Milano e le province del nostro regno, e segnatamente | 
tra Milano e Genova. Non si mostrava alieno da questi 


rebbero più opportunatamente colfocati in;un t 

di commercio , a che. noi non potevamo a mem 
consentire. Se tutte .le cose ‘dette in ordine a 
altri puoti di controversia parevano mostrarci PA di 
propensa ad agevolare la conclusione della pace, ei 
ci si mostrò in ben altro aspetto allorquando il pl 
potenziario , venendo ‘a trattare la somma’ di de 
che si richiedeva a titolo di risarcimento, ci dic 
montare quella per la sola Lombardia a 70 m 
di fiorini pel governo, a 20 milioni di live austriadi 
per i privati; doversi aggiungere a queste i. risari 
menti dovuti ai ducati, i quali saranno da determinarsi 
da speciali commissioni, secondo il plenipotenziario 
austriaco, La ‘somma anzidetta non comprendeva che 
una minima parte dei danni cagionati all’Austria dall 
nostra guerra; la domanda era fondata su calcoli. 
formati dal governo; ‘non poteva perciò ridunte a 
somma di nulla minore il risarcimento che. l’Aushîi 
richiedeva. i 


Da quel punto le nostre discussioni col plenipoten 
ziario ‘austriaco non sì aggirarono ‘quasi su null’ a 
che sul montare di quei risarcimenti. Per quanto. 
altri punti facesse le viste di voler agevolare le trattative 
di pace, era ben chiaro, che finchè stava l’esorbitanza 
quella. pretensione, non vi era alcuna possibilità di,ve-. 
nire a conclusione. 

In seguito alle istruzioni ricevute dal ministero si 
servava da noi che il pagamento chiesto dall’ Aust 
sarebbe il disonore e la rovina del paese: che nella 
storia dei trattati di pace non si trovava esempio 
un governo che avesse acconsentito al pagamenti 
risarcimenti così enormi : che quand’anche ed il nostr 
governo ed ì suoi plenipotenziari lo avessero accons 
tito (e ciò sicuramente non avverrebbe mai) un tale 
trattato non potrebbe ‘avere’ la' ratifica di “van Parla 
mento ‘nazionale : che  pèr parte . nostra si preferiva 
correre! un’altra volta la sorte delle armi, piuttosto che 
consentire ad una pace la quale non fosse onorovole; ché 
se la guerra che si era combattuto con infelice success 
poteva forse risguardarsi come ‘opera in gran parte 
una fazione; se non aveva avuto il carattere di n 
nale, sarebbe certamente tale quello che miras 
respingere una pace rovinosa ed obbrobriosa. Il pli 
nipotenziario austriaco rispondeva :' la domanda. 
l’Austria essere fondata sul computo dei dannî 
guerra le aveva cagionati, danni enormi, di. e 
risentirà lungamente, e di. cui solo una picco 
parte verrebbe risarcita col trattato : la guerra. 
stata dichiarata dal Piemonte senzachè 1’ Aus 
desse alcun pretesto (a che non mancavamo di a 
tire come |’ amininistrazione del governo assoluta 
striaco fosse stata in gran parte causa dell’insorgit 
lombardo, e quindi della guerra); il Parlamento austi 
non essere per consentire dal canto suo ad una 
da cui la nazione non. conseguisse i risarcim 
quali era persuaso di avere diritto : ci invitava @ p 
ferire la somma' cui il nostro governo fosse per. c0 
sentire, dichiarandoci che non l’avrebbe potata ae 
tare quando non sì accostasse moltissimo a quella’ 


come alimenti i funghi, i meloni, le noci, i fagi 
peperoni, le. castagne, e’ le sostanze di simil nai 
gravi allo stomaco, ed. atte a sciogliere il ventre 
a produrre ventosità. Queste ultime in ispecie han 
una ‘così decisa azione malefica cche dati micipit n 


dovrebbe essere assolutamente proibita la vendita. Quant 
volte non ini è mai occorso di vedere ne 
accusatrici della sua ingordigia o della sua. 
affatto indigeste benchè da più giorni ing 


a mezzodì preciso d’ una domenica avvertito! d’astene 
dai peperoni di cui era ghiottissimo, ridendo sulla pai 
del dottore, ne volle precisamente mangiare in Sa 
certa quantità a pranzo. Due ‘ore dopo invasione s 
tanea di cholera così grave, che in mezz'ora talm 


sono rari ad ‘osservare in ogni cpidemia, benchè p 
estesa. Non solo in Piemonte, ma bensì in’ tutto 


come dannosissimi, (Contini 


Medico Aressanpro SELLA. | 
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| mandata dall’ Austria. Così sì dipartiva egli dalla sua 


tima dichiarazione , ‘secondo la quale la somma ri 


‘chiesta era assoluta ed'invariabile. Noi ci astenemmo 
dall’esprimere la somma chie ci era stata accennata 


nelle ‘istruzioni, dichiarando di non poter trattare finchè 
le pretensioni dell’ Austria fossero quali ce le dichia- 
rava il suo. plenipotenziario; doversi perciò da noi ri- 
chiedere al ministero quali fossero in questo stato. di 
cose le sue intenzioni. Nella stessa conferenza in cui 
sì agitarono queste discussioni circa. i risarcimenti , il 
plenipotenziario austriaco: ci fece copia. del progetto di 
trattato! che ‘abbiamo trasmesso al ministero, progetto 
in quasi tutti i suoi articoli inammessibile, e non cor» 
rispondente per nulla a quella benevolenza che il ple- 
nipotenziario diceva professarsi verso di noi dal governo 
austriaco. ‘ 

Tn seguito ‘alle dichiarazioni del plenipotenziario au - 
Striaco, il ininistero ci ordinava. di annunciare .che' il 
nostro governo non poteva trattare su tali basi; che si 
trovava. costretio a ricorrere. alla. protezione: de? due 
grandì potentati che gli avevano offerto la mediazione: 
abbiamo soggiunto non essere . intenzione del. governo 
di ricominciare la guerra; voler esso invece adoperare 
tutti i mezzi, consentire a tutte le condizioni che potes- 
sero/icondurre ad una pace che non fosse inconcilia- 
bile coll’onore e cogl’ interessi del paese. A queste di- 
chiarazioni replicava il plenipotenziario, che tali essendo 
le disposizioni del nostro: governo, non sì poteva -riu- 
scire a risolvere le difficoltà; il governo austriaco non 
intendeva accettare alcuna mediazione; sarebbe esso 
ripartito al dimane per Vienna: avrebbe ‘avvertito il 
maresciallo Radetzky di disporre ogni cosa per ’occu- 
pazione di ‘Alessandria. Tuttavia avendo egli frammesso 
a queste osservazioni il rimprovero che dal nostro go- 
verno non si fosse corrisposto con alcuna esplicita pro- 
posizione a quella che era stata fatta dall'Austria, ab- 
biamo creduto opportuno mandargli nello stesso giorno 
in cuì aveva avuto luogo questa conferenza, un dispac- 
cio in cui si diceva il nostro governo disposto a' rico- 
noscere ì due principii sostanziali del trattato proposto 
dall'Austria: statw quo ante bellum pel territorio; equo 
compenso pei danni della guerra. Si dichiarava che nel 
principio delle trattative eravamo stati autorizzati a con- 
sentire ‘al risarcimento in 30 milioni di franchi; gli si 
diceva che si poteva, quando egli credesse utile, pro- 
porre al nostro governo di. formare un contro-pro- 
getto, ; 

Il plenipotenziario austriaco prendeva atto della di- 
chiarazione concernente ‘allo statu quo ante bellum, 
che diceva ‘applicarsi ai ducati di Parma e Modena; 
impossibile proseguire le pratiche di pace se non sì of- 
feriva una somma di danaro; quella di trenta milioni 
tanto lontana dalla domanda proposta non potersi in 
alcun caso avere come base di trattative. 
| Da noi si credeya dover replicare a. questo dispac- 
cio, affinchè non paressimo consentire. a che l’Austria 
prendesse atto della nostra dichiarazione in favore dei 
duchi di Parma è di Modena, e sì rinnovava l’avver- 
tenza che noi nen eravamo autorizzati. a trattare. col» 
l’Austria nell'interesse di quei principi: si diceva che 


il plenipotenziario austriaco, non avendo in nulla mo- 


dificato la sua prima domanda di somma, a cui ci era 
impossibile accostarci, non doveva ‘attribuirsi a noi che 
s'interrompessero “le pratiche’ di pace. 

‘ Replicava egli nuovamente, facendo istanze affinchè 
noi fossimo muniti della facoltà di trattare della. pace 
anche nell'interesse dei duchi di Parma e di Modena, 
dichiarandosi disposto a prendere in considerazione il 
contro-progetto che fosse inviato dal nostro: governo. 
Mentre queste pratiche avevano luogo col plenipo- 
tenziario austriaco, i discorsi del ‘generale De Hess e 
del maresciallo Radetzky parevano accennare ad un sin- 
cero desiderio di rappiccare le trattative di pace. Il 
generale De Hess veniva ad esortare il generale Dabor- 
mida. che si adoperasse presso il ministero per ottenerne 
un. contro-progetto. e ‘riuscire ad una conclusione: il 
dissenso potersi accordare: le difficoltà consistere tutte 
nel fissare la somma: troppo chiedere l’Austria, non 
abbastanza offrire il Piemonte: doversi nell'interesse 
delle due parti evitare Ja mediazione francese ed inglese. 
Rispostogli che il plenipotenziario pareva volere l’occupa- 
zione immediata di Alessandria, la quale renderebbe im- 
possibile la continuazione delle trattative: che ci aveva 
detto di disporsi a partire per Vienna. Replicava non 
avere lui fatto ancora alcuna domanda in proposito, che 
il contro-progetto. giungerebbe ‘in tempo prima che il 
‘plenipotenziario partisse di Milano, ciò che doveya es- 
sere al 23. Il maresciallo Radetzky dal canto suo di- 
ceva riconoscere l’esorbitanza. della: domanda ‘di ‘200 
milioni fatta dall'Austria: ‘essersene aperto col plenipo- 
tenziario : avergli detto, che a parer suo le pratiche 
dovevano aprirsi mettendo innanzi la*domanda di 100 
milioni: richiesto da lui, aveva disteso il suo parere per 
iscritto: il plenipotenziario avere mandato ‘una staffetta 
a Vienna dimandando nuove istruzioni; 

Ricevutosi dal governo di S. M. Lannunzio che le 
truppe austriache si disponevano ad occupare Alessan- 
dria, ed ordinato a noi che ci partissimo da Milano, 
ed interrompessimo le. trattative, ne davamo ‘contezza 
al plenipotenziario austriaco. Egli attribuiva \esito fal- 
lito delle nostre pratiche all’ostinazione del nostro go- 
«verno nel non voler rispondere con una offerta alle 
domande del governo austriaco: diceva che la somina 
da lui proposta di 200 milioni era un maximum, come 
(juella che il nostro governo ci aveva dapprima indi- 
cato di 30 milioni era un minimum su cui si doveva 
trattare : che il nostro governo non aveva fatto prova di 
buon volere, giacchè non aveva mai corrisposto con 
vee vee ed efficace proposizione a quella dell’Austria; 
ci confortava ad aspettare l’arrivo del sig. di Metzbourg 
inviato a Trieste per una più pronta risposta da Vienna, 
Interrogato .se ne aspettasse muove istruzioni , asseriva 
(ed in ciò contraddiva alle cose dette dal maresciallo 
Radetzky) che ‘aveva: tutta l'autorità per proseguire le 


|. monte ha per sè i trattati riconosciuti da tutta Europa; | 


trattative: che da Vienna verrebbe probabilmente l’or- 
dine di denunciare l’armistizio. Nel seguito del discorso 
ci fece comprendere, quasi aspettando che gli facessimo 
conoscere qualche istruzione segreta, come egli potrebbe. 
far soprassedere ancora all'occupazione di Alessandria, 
quando gli facessimo un'offerta. sulla quale potessero 
aver luogo le trattative. A questo. punto avendo noi 
dichiarato esplicitameute di non avere altre istruzioni 
tranne quelle già comunicate, rimasero sciolte le no- 
stre conferenze. 

Condottici dal generale De Hess per prenderne com- 
miato, questi deplorava che le trattative non avessero 
avuto buon esito: diceva l'interesse comune dei due 
Stati richiedere che sia rinnovata l’antica amicizia, e 
che le loro forze si uniscano contro i rivoluzionari ne 
mici comuni: ci ‘esortò a non partire tutti da Milano; 
disse desiderabile che il governo del Re, anzichè spe- 
rare la pace dagli uffici della Francia e dell’Inghilterra, 
mandasse a trattare direttamente presso l’imperatore. 

Questa è la serie delle trattative tenute da noi cogli 
agenti austriaci pér soddisfare all'incarico di cui il go- 
verno del re ci aveva onorati. Dopo averne fatta l’espo- 
sizione ci permetteremo ancora di sottoporre al mini- 
stero alcune riflessioni che ci suggerì il corso di quelle 
pratiche. } { i 7 

Il governo austriaco facendo assegnamento sulla co-; 
sternazione prodotta dalle nostre sventure , sulla mi- 
naccia continua di occupare Alessandria, lasciandoci 
intravvedere una lontana possibilità della denuncia del- 
l’armistizio, sperò che quegli argomenti ci indurrebbero 
a consentire a tutte le sue domande, per quanto fos- 
sero esorbitanti. Tuttavia le presenti condizioni dell’im- 
pero austriaco , le parole stesse de’suoi agenti danno 
a divedere che esso. vorrebbe la pace: che questa gli 
è necessaria, e fanno congetturare che finirà per con- 
sentire a condizioni assai. più ragionevoli e moderate. 

Ciò non toglie che le condizioni intrinseche alla esi- 
stenza dei due Stati oppongano gravi difficoltà ‘agli ac- 
cordi. L’Austria per quanto voglia o non voglia fare 
di liberale, rappresenterà pur sempre in Italia la do- 
minazione straniera, dominazione che è, e debb’essere 
odiosa a tutti. Per contro il Piemonte costituzionale 
e liberale rappresenterà. sempre all'Austria l’indipen- 
denza italiana. Anche vinta la fazione che volle impru- 
dentemente e che ruppe sconsigliatamente la guerra, 
che dopo l’armistizio continuò a consigliare il rinnova- 
mento di ostilità divenute impossibili, l'Austria sa che 
un grave pericolo le sovrasta dal Piemonte, se il no- 
stro Stato sì riordina, se l’esercito si inette in sesto, se 
vi prende. radice una sicura libertà. Perciò l’Austria 
tentò imporre al nostro Stato carichi tali, che rendendo 
impossibile il suo rifiorimento e la sua potenza gettas- 
sero germi di discordia tra il principe ed il popolo, è 
così rendessero impossibile un governo liberale, indi 
le esorbitanti spese di risarcimento. L'Austria vuole 
altresì mantenere sugli Stati d’Italia quell’assoluto pre- 
dominio che vi esercitò dal 1814 al 1836. Indi la pre- 
tensione di rappresentare i duchi di Parvina e Modena 
nel trattato .da stipularsi, onde in Italia sarebbe stabi- 
lito e riconosciuto. dal Piemonte quello stato di cose 
che l’Austria tentò già introdurre col trattato del 1847, 
trattato che turbava ancora l’equilibrio ‘già imperfetto 
stabilito nei trattati del 1815, e che rendeva assoluta 
la sua prevalenza nella Penisola, già a termini di quei 
trattati eccessiva. Le parole e la corrispondenza del ple- 
nipotenziario austriaco fanno presumere che in tal parte 
l’Austria sia per mostrarsi assai tenace. 

Finalmente l’Austria vuole mantenere in Lombardia 
(almeno per qualche tempo) un sistema d'intimidazione 
che comprima a forza i desiderii d’indipendenza. 

Eila sa che la parte più agiata, più colta e più illu- 
stre della nazione nutre .e debbe nutrire nel suo seno 
l'odio della dominazione ‘straniera, perciò vuol farle 
sentire coi sequestri, colle tasse di guerra e con tutti 
quei rigori di cui non fu mai avara, quanto caro si 
paghi il fio dei tentativi d’ indipendenza , rinnovando 
forse in qualche parte le arti scellerate di Gallizia. Forse 
essa farà in seguito qualche concessione liberale (pro- 
babilmente più in apparenza che in realtà), ma pure. 
ogui motivo induce a. credere che vorrà atterrire i no- 
bili, i ricchi ed i liberali soprattutto nei primordii di 
questo infausto restauramento della sua dominazione. 
Questi motivi c'inducono a credere che ella sarà restia 
a concedere alle istanze del governo del Re un’amnistia 
larga ed onorevole per coloro ‘che ne profitterebbero, 
concessione questa che debb’essere una condizione sine 
qua non della pace. L'Austria rifuggirà dal consentire 
ad una tale amnistia, perchè le impedirà di continuare 
quel sistema del terrore che le sta a cuore; rifuggirà 
soprattutto dal concederla ad instanza del Piemonte, 
perchè manterrebbe in qualche modo tra i due popoli 
quell’unione di spiriti e di sentimenti che tanto le preme 
di distruggere. Ma se queste difficoltà sono gravi, elle 
non sono sicuramente insuperabili. 

Nel resistere a patti che sarebbero la rovina della 
sua monarchia, nel disdire di riconoscere all’Austria la 
preminenza che la si vuole arrogare sui ducati, il Pie- | 





nell’invocare la propria conservazione contro le esorbi- 
tanti pretensioni dell’Austria, egli ha dalla sua la sim- 
patia e l’interesse della Francia e dell’Inghilterra. Nel- 
l’invogare l’amnistia pei Lombardi egli ha dalla sua tutti | 
coloro. che vogliono impedire nuove perturbazioni ; è 
questo un interesse comune a tutta l'Europa, è un in- 
teresse dell’Austria stessa, sul quale è da sperare che | 
non prevarrà assolutamente quel suo desiderio di mo- | 
strarsi rigida e severa verso i seguaci di un’ opinione 
che potrà essere più o meno compressa, ma che du- 
rerà pur sempre nella partie più eletta della nazione. ! 
Dopo la promulgazione dello Statuto le condizioni del 
Piemonte verso l’Austria son ben altre che non fossero 
in addietro, e segnatamente dopo il 1821 . Allora i ten- 
tativi rivoluzionarii costringevano il governo piemontese 
a darsi nelle braccia : dell'Austria. L'Austria alla sua 
volta si prevalse di quella necessità per ottenere, che 
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il Piemonte governato nell’interesse quasi della santa 
alleanza rimanesse estraneo ad ogni pensiero di politica 
italiana. Oggi la libertà costituzionale sancita dallo Sta- 
tuto non può essere contrastata da’ chicchessia. Con 
quella libertà ‘una politica ligia all'Austria ed avversa 
alla causa italiana, non potrà più prevalere. Per quanto 
Siano tremendi i danni che gli ultimi disastri hanno 
recato alla causa nazionale, staranno pur sempre nel 
Piemonte i fondamenti dell’Italia indipendente e libera. 
Un trattato coll’Austria dovrà sempre farsi per modo 
che il governo piemontese. mantenga questa sua con- 
dizione. Senza nulla pretendere presentemente di con- 
trario ai trattati che regolano il diritto pubblico del- 
l'Europa, il governo dovrà manifestare come egli in- 
fenda mantenere a cospetto . dell'Austria tutta quella 
indipendenza che gli compete al cospetto degli altri 
popoli italiani, ed al cospetto della propria nazione, i] 
governo piemontese dovrà mantenersi rappresentante 
nella Penisola della politica sinceramente costituzionale 
e liberale: farsi veder pronto ad opporsi con tutte le 
sue forze così a chi volesse fare indietreggiare l’Italia 
verso l’antico assolutismo; come a ‘chi volesse precipi- 


itarla verso la repubblica; fare, che quando le condi- 
zioni d’Europa diano un'occasione opportuna di riven- 


(litare-t diritti della.comune nazionalità, tutti-gl’Italiani, 


st rivolgano a lui come a vindice naturale di questa 
causa oggidì troppo infelice, ma pur sempre giustissima 
e sacrosanta. (Continua). 





NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


. Aressanpria, 10. settembre. — La nostra civica ‘che 
anelava di accompagnare la ‘salma del re Carlo Alberto 








siuo a Torino, sentì ‘con pena che non le veniva ac- 
cordata dal ministero una tale dimostrazione di grati- 
tudine, dovendosi tutto regolare a norma della com- 
missione superiore, 

— Dal nostro municipio sonosi prese le opportune 
determinazioni per ricevere in modo solenne le ceneri 
del re cittadino, (Avvenire). 
Cacuiari. — Lettera diretta dal R. commissario straor- 

dinario al sig. maggiore generale comandante gene- 

rale militare interinale dell isola conte Bacchiglieri. 
Cagliari 3. settembre 1849. 
Iil.mo sig. generale. 

Il modo col quale si mostrò ieri la truppa qui di 
presidio che intervenne alla generale rassegna è al dis- 
sopra di quanto potrei esprimerle nella commozione di 
cui sono’ ancora compreso; la prego perciò, sig. gene- 
rale, di ‘essere presso di tutti i suoi subordinati inter- 
prete dei sensi della somma mia soddisfazione, divisa 
dalle autorità civili e dalla popolazione tutta di Cagliari 
che ‘assistettero e presero viva parte ad una così inte- 
ressante: funzione militare degnamente. diretta dalla S. 
Vi Ill.ma. 

-Kl-voto più ardente del mio cuore era quello di non 
aflontanarmi da Cagliari per la breve assenza che farò 
fra giorni dalla Sardegna, senza essere pienamente ri- 
schiarato sopra alcune voci calunniose dirette contro 
lo spirito della truppa, e senza poter essere in grado 
di convincere del contrario tanto il pubblico come il 
R. governo e le autorità del paese. 

Questo mio voto fu pienamente esaudito nella memo- 
rabile giornata di ieri, e le dimostrazioni che i diversi 
corpi che compongono l’attuale. presidio di Cagliari 
ebbero dalla totalità della milizia cittadina e dal po- 
polo che prese parte alle spontanee e clamorose dimo- 
strazioni di fratellanza, non lasciando più dubbio ve- 
runo. suì veri sensi. dei cittadini di Cagliari a questo 
riguardo, non posso che congratularmene con tutti in- 
distintamente. 

Mi incumbe però il dovere di ricordare alla truppa, 
e specialmente ai signori comandanti dei vari corpi 
quanto già ‘altre volte e particolarmente con mia let- 
tera del 10 aprile n. 81, alla S. V. Hl.ma diretta, io li 
faceva avvertiti dei riguardi dovuti alla benemerita mi- 
lizia cittadina, cui è specialmente. affidata dalle recenti 
nostre istituzioni la tutela dell’ ordine interno , e che 
così degnamente corrispose al suo mandato allorché , 
per mancanza di un sufficiente nerbo: di truppa, reg- 
geva essa sola il grave peso del servizio pubblico della 
città. 

L'esperienza delle cose militari ha sempre dimostrato 
che dai capi dipende quasi sempre la condotta tenuta 
dai loroinferiori, ‘specialmente rispetto al contegno cogli 
altri corpi coi quali sono chiamati a fare servizio, e 
perciò è regola generale di rendere i capi responsabili 
di quanto può accadere di riprendere in proposito. 
Prego dunque la S. V. Ill.ma di voler ben inculcare ai 


medesimi tanto da parte mia, che da quella del R. 
| ministero, da cui ricevo in questo punto nuove racco- 


wiandazioni, la gravità della loro responsabilità su que- 
sta importantissima parte di R. servizio. 

Ho intanto l’onore di volgerle qui unita una certa 
quatità di esemplari stampati della mia allocuzione, con 
preghiera di diramarli ai corpi diversi del. presidio , 
onde la gente che trovavasì ieri. sotto le armi mentre 
i signori uffiziali stavano al centro abbia piena cono- 
scenza di quelle poche parole che mi credei in dovere 
di profferire. 

La prego di gradive i particolari miei ringraziamenti 
e 4 sensi della distintissima mia considerazione. 





TOSCANA.— Riproduciamo il seguente regolamento 
sulla coltivazione delle risaie, nel quale ravvisiamo 
varie disposizioni che potrebbero introdursi utilmente 
nella nostra legislazione , così imperfetta in questo 
importante argomento. 

Notificazione. 

Sua altezza imperiale e reale il granduca avvisando 

al modo di portare ad atto la permissione governativa 








cui la legge del 5 aprile 1842, peri riguardi reclamati 
a giusta ragione dalla salubrità e dallo interesse gene- 
rale, ha subordinata la coltivazione del riso, senza che 
per questo vengano menomamente avversati i principi 
della libertà industriale , consacrati dallo art. 6 dello 
statuto fondamentale: e riconoscendo quindi l’indecli- 
nabile necessità di formulare un regolamento che de- 


termini delle norme certe e precise, allo appoggio delle. 


quali si abbia a domandare, e rispettivamente conce+ 
dere ,,o negare dal governo, la permissione di cui si 
tratta; 

Consultato l'avvocato regio e il consiglio. di Stato ; 

Sul parere del consiglio de’ ministri; 

Con venerato dispaccio di oggi stesso ha decretato , 
che in completazione degli articoli 1 e 2 della ricor- 
data legge venga emanato il seguente normale 

Regolamento. 


Art. 1. La domanda preyentiva alla intrapresa di qua- 
lunque operazione preparatoria alla. coltivazione del 
riso, voluta dall’art. 2 della legge del 5 aprile 1842 » 
sarà esibita nella prefettura del compartimento. dove 
si ha in animo di attivare quella coltivazione. 

Art. 2. Questa domanda sarà munita della firma del 
richiedente, e conterrà la esatta descrizione e confina- 
zione dei terreni dove intendesi attivare quella coltura. 

Art. 3. Della domanda istessa e suo tenore sarà per 
quindici giorni continui tenuto affisso un avyiso pub- 
blico alla prefettura , sotto-prefettura , cancelleria co- 
munitativa e al tribunale locale, nella cui giurisdizione 
sì trovino situati i beni. 

Art. 4. Ognuno è ammesso a fare opposizione a quella 
domanda, Possono altresì farla il sotto-prefetto, il gon- 
faloniere e il giusdicente locale, i quali dovranno in 
ogni caso trasmettere al prefetto l'atto o processo ver- 
bale constatante l'adempimento della formalità prescritta 
nell’antecedente art. 3. 

Art. 5. Il prefetto, ricevuta la domanda, ed eseguito 
che sia il deposito di cui al seguente art. 13, commet- 
terà gli esami richiesti dall’art. 2 della prefata legge a 
una commissione miedico-agraria, composta di quel nu- 
mero di soggetti che sarà reputato più conveniente nella 
diversa congruità dei casì. 

Art. 6. La comimissione avrà l’incarico di riferire se- 
condo i precetti della scienza e gli ammaestramenti della 
esperienza, se pericoli alla igiene pubblica possano de- 
rivare per la coltivazione del riso nella prescelta loca- 
lità, ed oltre a sfogare quelle istruzioni che le verranno 
sempre comunicate, dovrà più specialinente fare gli 
esami che seguono: 

a) Se i terreni sui quali vorrebbesi introdurre la 
coltura a riso, siano per loro natura affatto paludosi. 

b) Se questi terreni paludosi siano di fondo nero 
e limaccioso, e vadano soggetti nella stagione estiva a 
un naturale prosciugainento. 

c) Se siano naturalmente irrigabili con acque pure 
e correnti, senza danno diretto della coltivazione asciut- 
ta, dovendo seinpre essere negata la facoltà d’intro. 
durre la detta coltura in quei terreni, comunque pa- 
ludosi, che non sono irrigabili senza il soccorso di bot- 
tacci, risalti e fontanidi; 

d) Se i terreni dove sarebbe ‘da introdursi la col- 
tura del riso non siano atti ad alcuna specie di col- 
tura secca ; 

e) Se dalle esalazioni .di quei fondi che si vorreb- 
bero coltivare a riso possa pericolare, o restare offesa 
la salute dei coltivatori e abitanti di quei fondi, e la 
salute altresì degli abitatori delle vicine terre, castella 
e ville, case e casolari, e fino a quale estensione di 
paese. 

Art. 7. La relazione della commissione sarà ostensi- 
bile nella prefettura ad ogni interessato, il quale potrà 
richiederne ed ottenerne autentica spedizione. 

Art. 8. Tanto il richiedente la permissione di colti- 
vare il riso, quanto ogni altro interessato , sì in sussi- 
dio ‘e sì in opposizione alla relazione, di cui nel prece- 
dente art. 7, ha facoltà di ‘fare ed esibire tutte quelle 
osservazioni o verbali o scritte che crederà : potrà al- 
tresì, volendo , farsì assistere dagli uomini dell’arte di 
sua fiducia e da legittimi mandatarii. 

Art. 9. Riuniti gli atti o processi verbali, di cui nel 
Part. 4, e depositata la relazione di cui nell’art. 7, il 
prefetto, otto giorni dopo la esibizione della relazione, 
rimetterà l'affare all'esame dei consiglieri di prefettura, 
i quali renderanno nel più breve termine che sia pos- 
sibile il loro parere; dopo ci che il prefetto rassegnerà 
al ministro dell’interno le sue proposizioni. 

Art. 10. Il ministro dell’interno udito nei casì di re- 
clami e discrepanze di opinioni, il consiglio di Stato 
statuirà sul merito della domanda per via di decreto. 

Art, 11. Né i consiglieri di prefettura, né il prefeito, 
nè molto meno il ministro dell’interno , sono nell’ob- 
bligo ‘di seguitare le conclusioni della commissione, la 
quale ha unicamente uffizio d’istruive l'animo loro. 

Art. 12. I richiedenti il permesso. di coltivate il riso 
saranno in obbligo di esattamente osservare tutte le 
condizioni di modo, luogo e tempo che nella conces- 
sione fossero prefinite. Incorreranno diversamente nelle 
comminazioni prescritte agli articoli 5 e 6 della pre- 
fata legge del 5 aprile 1842, o di altra qualunque che 
fosse surrogata a quella. 

Art. 13. Le spese delle verificazioni anderanno sem- 
pre. a carico dei richiedenti il permesso, qualunque sia 
stato l'esito delle domande. E per antistare alle spese 
medesime, i richiedenti stessi dovranno depositare nella 
cassa pubblica locale quella somma di danaro che al 
prefetto sembrerà poterle approssimativamente cuoprire, 
salvo e riservato il diritto di esigere anche col braccio 
regio ogni residuo che i richiedenti rimanessero tutta- 
via obbligati a pagare, attesa la insufficienza del de- 
posito. 

Art. 14. Quando ai termini dell’art. 4 della più. volte 
rammentata legge, facciasi luogo a revocare il permesso 
già rilasciato di coltivare il riso, sarà la revoca prece- 
duta dalle verificazioni istesse che furono fatte per ac- 
cordare il permesso, e da commettersi o alle istanze dei 
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terzi, 0 ex officio e a cura del prefetto. E quando le 
istanze dei terzi sieno trovate inattendibili, dovranno 
essi pagare le spese di quelle verificazioni. 
Dal ministero dell'interno, li 1 settembre 1849. 
L. Lanpucci. 


Parermo, 25 agosto, — Il Giornale officiale di Sicilia 
stampa la seguente lettera del comandante in capo del 
corpo di spedizione in Sicilia agli intendenti. Vedano i 
lettori la buona fede del ristaurato governo borbonico. 

Signore, 

L’intendente di Caltanissetta, prendendo occasione da 
un caso particolare, mosse il dubbio se i comuni deb- 
bono o pur no soddisfare i debiti contratti per cause 
di servizio che sì riferiscono al fatal periodo della sici- 
liana rivoluzione. 

Ponderato il dubbio, ho io risoluto per inassima che 
non debbono affatto riconoscersi tutti quei debiti co- 
munali riferibili al cennato periodo, i quali siano stati 
contratti per qualsiasi causa, tendente sia direttamente 
o indirettamente a sostenere la stolta guerra che al le- 
gittimo governo di S. M. il re N. $. facevasi. 

Dichiaro bensì validi tutti gli altri debiti contratti 
pel servizio dei comuni, o pei bisogni ordinari degli 
amministrati. Quindi permetto che siano tali debiti sod- 
disfatti alla regolare scadenza. 3 

Comunico a lei questa deterininazione per sua intel- 
ligenza ed uso di risulta. 

È Pel tenente generale comandante in capo, 
Sl direttore F. Marvica, 


ESTERO. 

SPAGNA. -— Maprin. 2 settembre. — La Gazzetta di 
Madrid d’oggi pubblica due decreti reali in data dei 
31 agosto con cui si nomina il sig. Bravo Murillo mi- 
nistro di finanze, carica che occupava provvisional- 
mente, e il sig. Manuel Seijas Lozano, deputato, mini- 
stro d'istruzione pubblica e lavori pubblici. Aspettando 
l’arrivo di questo, il sig. Bravo Murillo ne adempierà 
l’ufficio. 

Con queste due nomine il ministero è fatto , e la 
crisì ministeriale terminata. 

FRANCIA. Parigi, 7 settembre. — Il Moniteur pub- 
blica stamane una lettera diretta dal presidente della 
repubblica al colonnello Ney, suo ufficiale d’ordinanza, 
ora a Roma, Questo documento sarà accolto in Francia 
colla più viva soddisfazione, e, giusta le lettere giunteci 
da Roma, già produsse in detta città la più profonda 
e viva impressione. Non si può esprimere con più 
semplice e degno linguaggio le liberali intenzioni della 
Francia. Questa lettera, che riassume in poche parole 
la politica del nostro intervento, onorerà eternamente 
chi la segnò. 

Si rimproverò spesso al sig. Luigi Bonaparte d’aver 
dimenticato, verso il popolo romano, la condotta da lui 
tenuta nel 31, e l'impegno morale in che trovossi, 
avendo combattuto a Forlì il governo assolutista di Gre- 
gorio XVI, Queste lagnanze retrospettive d’ un’ opposi- 
zione sempre presta ad accusare prima di non cono- 
scere nulla, cadono innanzi la pubblicazione della let- 
tera diretta al colonnello Ney. 

Giò che crede ed esige ora dal governo il presidente 
della repubblica francese è precisamente ciò che voleva 
nel 31; Amnistia, secolarizzazione nell’amministrazione, 
codice Napoleone, governo liberale. 2 

Nella repubblica , il presidente ha libertà d’azione 
con risponsabilità. E dunque consentaneo alla costitu - 
zione dare al sig. Luigi Bonaparte il merito principale 
dei nobili sentimenti espressi nella sua lettera. Ma è 
giusto altresì riconoscere che tutte le calunnie accumu- 
late contro il ministero, relativamente alle cose d’Italia 
dileguansi davanti a questo documento. La politica sì, 
fermamente indicata dal presidente è precisamente 
quella che ha esposta e difesa il sig. Tocqueville nel 
suo notevole discorso alle interpellanze del sig. Arnaud 
(de l’Ariège), e il confronto che si può fare del di- 
scorso e della lettera prova in questo punto, come in 
tutti gli altri, il perfetto accordo di idee e d’azioni tra 
il presidente ei suoi ministri. 

Non sappiamo. ancora qual effetto avrà prodotto a 
Gaeta la lettera del presidente. Ma non possiamo sup- 
porre che la voce della Francia non sia intesa., e le 
legittime esigenze che vi si formolano non vengano 
accolte. } 

Papa Pio IX ascoltò finora i consigli di chi lo cir- 
conda anzichè quelli della sua ragione e del suo cuore. 
Il venerabile pontefice che segnò il suo avvenimento 
colla clemenza, che fe’ splendere su Roma il primo 
giorno di libertà, non chiuderà l'orecchio agli avverti-. 
menti che gli diè la Francia con tanta nobiltà e senz 
satezza. Vorrà che il suo nome sia nuovamente bene- 
detto da’ suoi popoli, e renderà agli stati posti sotto 
la sua dominazione temporale colla pratica e saggia 
libertà che i demagoghi avevano rapita, la tranquillità 
e la confidenza nell’avvenire , che solo rimargirano le 
piaghe fatte dalle rivoluzioni. 


— Leggiamo nel Deébats : 

Come disse il presidente della repubblica, non sia- 
mo andati a Roma per soffocarvi la libertà italiana , 
il che si sarebbe potuto compiere più naturalmente e 
logicamente da altri. Noi vi siamo andati per rego- 
larla, opera ben difficile , lo vediamo. Ma non trattasi 
di pentimenti; non è più tempo. Siamo in Roma, € 
non vi. possiamo essere che col nostro vessillo. Ora 
tutto ciò che si fa in Roma dopochè vi abbiamo re- 
stituita l’autorità pontificale sì fa malgrado noi. È uno 
stato di cose che non sì potrebbe prolungare. 

Noi non anderemo tanto avanti come il presidente 
della repubblica , quando dice che gli eserciti impe- 
riali lasciavano come traccia del loro passaggio germi 
di libertà, In questo caso avrebbero prodotto inscii la 
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libertà. Questo giudizio rientra un po’ nella filosofia 
della storia inventata dai moderni. Saremmo ben ma- 
ravigliati, se i soldati della vecchia guardia , facendo 
il giro d’Europa , sì fossero immaginati di far la pro- 
paganda costituzionale ; gliel’ avranno poscia spiegata , 
ma è probabile che non la comprendano ancora. 

Checchè ne sia, è certo che nel 1849 non siamo iti 
a Roma per farvi i birri e presedervi i tribunali di 
inquisizione. Sarebbe stato far al sovrano pontefice 
uwiningiaria mortale andare a ristabilire. nella capitale 
de’ suoi Stati le istituzioni che vi aveva distrutte egli 
stesso e che avevano ricevuto , colla condanna dell’ o- 
pinione pubblica, quella del suo proprio giudizio e 
della sua propria saviezza. Andando a Roma a pro- 
teggere la libertà contro gli eccessi dell’ anarchia e 
contro gli eccessi dell’ arbitrio noi non abbiamo fatto 
che prestar concorso alle intenzioni altamente manife- 
state dal papa dopo il suo avvenimento al trono. Dem- 
io un esercito a Pio IX, e non a Gregorio XVI. 

— La corrispondenza parigina dell’Indép. Belge ci ! 
fa sapere che il 4 del corrente si dichiarò agli accu- 
sati nell'affare del 13 giugno la sentenza della Camera | 
d’ accusa, della Corte d’ appello di Parigi. Questa sen- 
tenza è del 9 agosto 1849: si sono spesi, per conse- 
guenza, venticinque giorni per far conoscere agli ac- 
cusati il riassunto sommario dei gravami che pesano 
su di-loro e che mossero il loro rinvio dinanzi alla 
Corte. 


— Miglioramenti morali — Governo delle prigioni 
in Francia.—Il ministro dell’interno diresse al pre- 
sidente della repubblica il seguente rapporto. 

Parigi, 29 agosto 1849. 
Signor presidente, 

Le persone punite dalla giustizia colla privazione della 
loro libertà non debbono meno, quando hanno per- 
duto in tutto od in parte i loro diritti di cittadini, ri- 
chiamare la sollecitudine del governo della repubblica, 
non solo per l’interesse loro personale, per un interesse 
di umanità, ma anche per l’interesse di tutta la società 
e per riguardo del miglioramento morale di essa. Si è 
specialmente dietro collisioni come quelle che afflissero 
il nostro paese, e quando ai delitti individuali che ave- 
vano fin d’ora popolate le nostre prigioni, si sono ag- 
giunti dei delitti collettivi che ne accrebbero il numero 
in una proporzione così dolorosa; si è specialmente 
allora più che ‘mai necessario che l’amministrazione 
incaricata di sorvegliare alle prigioni deve. circondarsi 
di tutti i mezzi adatti a rendere una tale sorveglianza 
più assidua e più attiva. 

Conforme alle disposizioni dei 9. aprile 1819 e 25 
giugno 1823; una commissione di sorveglianza ha do- 
vuto essere costituita in ‘ogni città dove trovavasi una, 
o più case d’arresto o di detenzione. Dopo, e colla di- 
sposizione del 5 novembre 1847, fu istituita una com- 
missione di sorveglianza presso ciascuna casa centrale 
di forza e di correzione. Ma nel dipartimento della 
Senna le disposizioni del 1819 e del 1823 non ebbero 
mai esecuzione; un consiglio generale delle prigioni era 
stato creato, è vero, colla disposizione del 9 aprile 1819 
presso il ministero dell’interno. Dal 1830 quel consiglio 
cessò in fatto d’esistere, e non fu mai ricostituito. Era 
pur anco una commissione di sorveglianza per la casa 
centrale di educazione correzionale, ma la cosa 
non n’è stata mai autorizzata. È, 

Nello scopo di riempire una deplorabile lacuna, pensai 
ch’eravi luogo a creare, presso il ministero dell’interno 
e sotto la presidenza del ministro, una commissione 
permanente delle prigioni. 1 

Visitare le carceri necessariamente ‘all’improvviso, ol- 
tre le visite sempre prevedute degli ispettori, assicurare 
così l'esecuzione ‘dei regolamenti, mantenere l’egualità 
tra i detenuti, a qualunque condizione. appartengano, 
rendere impossibili gli abusi che talora avessero potuto 
sfuggire alla vigilanza. delle autorità; od i favori che 
fossero stati ottenuti, per. sorpresa discoprire, indicare 
all’autorità, svelare con un continuo studio tutte le con- 
dizioni di miglioramento materiale, odi morale rifor- 
ma, tale sarà la missione che, senza confondersi. colla 
parte tanto utile degli ispettori, senza attentare all’azione 
amministrativa, sempre nei limiti del consiglio. appar- 
terrà alla commissione permanente delle carceri. ‘| 

Per conseguenza io ho l’onore; signor presidente, di 
sottoporre all’approvazione vostra il progetto di’ legge 
quì unito. Y 


I. Duraure. 


Il presidente della repubblica, sulla proposta del mi- 
nistro dell’interno, decreta: 

Art. 1. Viene istituita presso il ministero -dell’interno 
una commissione di sorveglianza delle carceri del di- 
partimento ‘della Senna. - - 

Art. 2. Indipendentemente dalla sorveglianza conitî@ 
nua che dovrà essere ‘esercitata ‘dalla commissione , € 
della quale renderà conto al ministro, essa dovrà pro- 
porgli tutti i miglioramenti dei quali essa potesse cre- 
dere suscettibili le differenti parti dell’amministrazione 
o del regime delle prigioni; essa potrà essere chiamai 
dal ministro a preparare i progetti di legge e reg 
menti che appartengono a tali quistioni, 


ata 
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+ uN. Iu 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

leri abbiamo accennato ai due discorsi dei deputati 
Valerio e Brofferio promunziati alla Camera dei depu- 
tati nella seduta del 40 settembre: crediamo di doverli 
ora riprodurre per iutiero onde i nostri lettori 


i 
| 
| 
Aggradite, ecc. 
Il ministro dell’interno 


Mellana. 
lo vorrei elevare questa discussione dalla meschina e grelta | 


ì EE pos- i 
sano pienamente apprezzare il giudizio che ne ab-| 
biamo portato! | 

Valerio. Io congiungo il mio voto a quello del deputato Î 
| 
ì 


È 





legalità in cui fu. posta per metterla nel terreno della nazio- 
nalità, nel terreno dell'onore e della guerra dell'indipendenza 
italiana, per cui Garibaldi si è fatto gigante, per. cui Gari- 
baldi in Italia ha un culto: nei cuori di tutti coloro che 
amano questa patria grande quanto infelice. Ed è hene 
il sappiate, signori ministri, che il numero di questi non 
è così piccolo come. altri osserva per ‘avventura, e che voi 
li avete tutti feriti nella parte ‘più viva del cuore ponendo 
la mano sacrilega dei vostri agenti sovra l'eroe. che è ri. 
masto solo simbolo vivente e glorioso del gran pensiero che 
moveva la guerra dell’indipendenza italiana (bravo!). 

Come vi resse l’animo, signor ministro, di dichiarare di- 
nanzi un Parlamento italiano che Garibaldi accettò un co- 
mando ‘in terra straniera quando l'intrepido soldato: combat- 
teva la nostra stessa guerra contro le orde straniere calate 
a conculcare la terra italiana, a strozzarvi le nostre giovani 
libertà? In verità che io ammiro il ‘vostro coraggio. Ben altre 
volte ha combattuto per gli. stranieri in terra : straniera Ga- 
ribaldi, ed ha fatto miracoli di valore in Montevideo, e rese 
colà rispettato il nome italiano; ma: appena udita la voce 
della nostra gloriosa, sebbene infelice rivoluzione, lasciava 
quelle terre lontane e veniva ad offerire la sua spada al mi- 
sero nostro Re, che ben morì, perchè non doveva assistere 
a questi tristi spettacoli (bene! bene!). Dopo il disastro di Mi- 
lano, dopo l’audace suo tentativo per tenere alta la bandiera 
italiana nel Varesotto, egli tornava nella sua Nizza natale. 
Or perchè non avete allora fatto arrestare il soldato reduce 
da Montevideo, il capo-squadriglia della Lombardia, se è così 


’vhiaro l'articolo del codice, se è così palese il vostro diritto? 
I 


nvece il signor Pinelli ministro in allora dopo il disastro 
di Milano, come è ministro adesso dopo il disastro di Novara, 
gli offebiva un alto grado nell’armata, e taceva quando nella 
Camera shriferiva la sua elezione a deputato di Cicagna; ed 
ora lo chiama soldato straniero; soldato straniero il difen- 
sore di Roma!! e lo caccia in arresto!!! 

Bando, signori ministri, a cotesti miserabili pretesti; ab- 
biate il coraggio delle vostre opinioni, esponeleci i veri vo- 
stri intendimenti. ‘Diteci: la Francia, l’Austria ci guardereb- 
bero di malocchio, se noi ‘lasciamo un uomo così grande, 
così formidabile vicino alle loro frontiere, e noi per fare cosa 
loro grata Vabbiamo arrestato, e vogliamo mandarlo lentano. 

Se ci parlate così, signori ministri, allora;vi capiremo, ma 
non veniteci innanzi con pretesti di quesia natura (bene! bene! ). 

Garibaldi è concittadino nostro, egli è il primo dei nostri 
concittadini, egli ha salvato l’onore delle armi italiane, egli 
è ‘martire ed eroe di una santa causa, egli è l'amore e l'or- 


goglio della nazione, egli ha diritto alla riverenza vostra, si-' 
Ò 


gnori ministri. Se potete, imitatelo,' se non potete imitarlo, 
riveritelo, non ‘arrestatelo (applausi generali). i 





Brofferio (con voce molto commossa). lo prendo parte, 0 
signori, a questa discussione cogli occhi pieni di lagrime € 
col cuore traboccante di dolore. Mi sento l’animo straziato, 
vedendo come ‘in questa Camera per vendicare l’insulto fatto 
all'Italia nella persona di Garibaldi si vada discorrendo di co- 
dice civile e di codice ‘militare, ed una grande questione di 
onor nazionale si converte in un misero cavillo di legali ar- 
gomentazioni. 

Oh! non eravamo noi abbastanza ‘umiliati, non eravamo pro- 
strati abbastanza per doverci condannare, condannare noi 
stessi all'ultimo degli obbrobrii: quello di farci bargelli del- 
l'Austria? : 

Di tanti uomini che ci apparvero nelle ore sublimi del ri- 
sorgimento italiano per essere poco dopo travolti nella polve, 
uno almeno rimase fra gli estremi disastri per dire ai venturi 
secoli: L'Italia ebbe un eroe! 

Dinanzi a lui ed ‘alle sue legioni fuggi «il Croato, fuggì VI- 
spano; fuggi l'odioso Borbone, e quei superbi Galli che van- 
tavansi delle spoglie dell’Africa, fuggirozo anch'essi..... (Ap- 
plausi). 

Questa gloria, questa almeno sarà invidiata agli Italiani; 
e grazie al nome di Garibaldi le nostre sveriture non manche- 
ranno almeno di una sublimità dolorosa. 

Quest'uomo salvato quasi per prodigio dagli incendi, dalle 
stragi, dalle mitraglie, dai bombardamenti, dopo orribili for- 
tune di mare, dopo wortalissimi conflitti per valli, e per balze, 
per antri e per foreste, giunge finalmente a salutare il Pie- 
mente; e bacia piangendo la natia Lerra.... e su questa terra 
gli è tolta la libertà, gli è dischiusa la carcere, gli sono pre- 
parate ritorte.... Oh infelice Garibaldi! Perchè non ti era data 
la morte accanto a Ugo Bassi dalle palle eroate? Molto meno 
crudele sarebbe stata Ja tua sorte, e non avresti almeno: ve- 
duto farsi carnefici i tuoi concittadini, i tuoi fratelli! 

Signori, se la Camera non facesse quest'oggi il dover suo, 
e non dichiarasse in cospetto all'Italia che l'arresto di Gari- 
baldi è un delitto, verrebbe meno a se medesima e tradi- 
rebbe il mandato che ebbe dal Piemonte (bene! bravo!) 

Ci dicano pure i ministri colla solita scaltrezza, che è in 
pericolo lo Statalo: meglio perdere lo Statuto, che farsi com- 
plice di ree macchinazioni, meglio cadere onoratamente che 
stare in piedi coll’ ignominia sulla fronte. Dica di noi la sto- 
ria: questi uomini sono caduti, ma non hanno sottoscritto un 
mercato d'infamia! (vivissimi applausi). 

Per me lo dichiaro, signori, se dovessi partecipare soltanto 
col silenzio, soltanto colla rassegnazione a questo colpevole 
attentato, io cesserei all'istante di appartenere ad una Ca: 
mera che si renderebbe indegna del nome italiano (applausi 
generali). 








E seri] 
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VOTIZIE DEL MATTINO, 
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— Dicesi che Garibaldi sia partito per Nizza sua patria 
onde visitare la sua famiglia. 


Genova. — Leggiamo nella Gazz. di Genova dell’11: 


durci le auguste spoglie, fa che si affrettino di ora in 
ora le disposizioni colle. quali Genova' si prepara ad 
accogliere quel sacro deposito! Al suo passare per la 
nostra città sì desteranno ricordanze care ad un tempo 
ed acerbe; chè il.mesto settembre 1849 rammenterà i 
giorni lietissimi del 1847, quando le pubblicate riforme 
ci erano foriere dello statuto e: della guerra che tutta 
Italia acclamava la guerra santa! Ma quella. funebre 
cerimonia e quelle memorie non saranno infruttuose 
per noi. Se la sorte delle armi è sovente commessa al- 
l’arbitrio della fortuna, le provvide istituzioni non abu- 
sate dai popoli, ma apprezzate . con senno, li rifanno 


grandi e potenti, Se questa yolta ci abbandonò la vit-. 


toria, la libertà ne rimase, ed essa é madre feconda di 
rigenerazione e di gloria! Il testamento morale di Carlo 
Alberto bene scolpito nei nostri cuori sarà la salvezza 
d’Italia. 
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di un vaglia su Torino. 


L’arrivo imminente del R. piroscafo che deve con-. 











— Leggiamo nel Repubblicano: 
L’IraLia peL Poroto. 
Agli Italiani. 







Dio e il popolo. 





Noi non prefiggiamo programma all'Italia del popolo, 
Il programma sta tutto nella formola Dio e popolo, 
scelta da più anni ad epigrafe dei nostri lavori; sta 
nella parola escita il 9 febbraio da Roma, madre co 
mune e centro d’unità a tutte le popolazioni d’ Italia; 
e quanto a una promessa di costanza operosa, sta, 
sia concesso il dirlo, nella nostra vita. L'esilio ch'oggi 
ricomincia una terza volta per noi non può mutare | 
fede ch'è l’anima dell’anima nostra, nè il proposito di 
liberato di versarla ora e sempre, checchè avven 
nella parola e negli atti, finchè. divenga fede, legge. 
vita comune. i 
In una serie di lavori religiosi, politici, storici, let 
terari, noi daremo. progressivamente :quello syilu 
che, per noi; si può al dogma. sociale che chiama 
nuova epoca le nazioni e alla. missione che la tra 
zione e la coscienza popolare assegnano, in questo la ; 
voro collettivo all'Italia. Registreremo in una seconi 
parte i fatti che nelle diverse contrade italiane sorge 
per opera di tirannide straniera e domestica , relig 
e civile, a contrastare il libero sviluppo di questa, 
sione. Raccoglieremo in una terza le manifestazioni 4 
quali le altre nazioni ci manderanno confonti nella 
gura, incoraggiamenti. all’azione, e nuovi indizi di quella 
santa alleanza dei popoli che vagheggiammo d'antico e. 
che il secolo vedrà senza fallo innalzarsi. sulle 
della lega colla quale .i governi fondati sul! privile; 
dell’uno 0 dei pochi cercano puntellarsi l’un l’altro. 
nostra Italia del popolo sarà per tal guisa un inseg 
mento, una protesta, e un legame d’affetto tra igli alti 
popoli ‘e noi. ; 
E sarà, se gl’istinti del core. non cì tradiscono, un | 
grido d’amore e di speranza ai fratelli dispersi; un ine 
dizio di vita che rafforzerà molte anime vicine a. smar 
rirsi tra le angosce del dubbio; una bandiera di ran= 
nodamento per quanti ripetono a'sè stessi le parole, 
non vincerete in ‘un giorno d’uno dei nostri profeti 
vogliosi di soffrire e combattere per la santa causa de 
patria e dell'umanità, non sanno, come e con chi, L 
vita fugge; l'esilio è tristissimo; ma sè otterremo prova, 
che le nostre pagine abbiano .menomamente. gioval 
alla conquista dell'unica cosa che ormai ci manchi pe 
vincere, l’organizzazione degli elementi chie abbondano, 
in un pensiero d’azione.italiana davvero, benediremo, 
anche morendo , l’esilio e quanti tra ì nostri, fratellì. 
avranno ‘giovato coll’opera o col consiglio l’impresa. 
Losanna, 25 agosto 1849. A 
Pei collaboratori, Gruserre Mazzini, 


Borsa pi Parici, 8 settembre. — Alla borsa pare | 
siansi rassicurati affatto sulle nuove d’Italia date ieri 
un giornale influente del mattino, e sì credeva oggi c 
fermo linguaggio del presidente avrà altro effetto 
quello che gli suppone il giornale. La borsa d’oggi 
considerata come buo e credesi che ‘il rialzo 
nuovi progressi. A. contanti, comparativamente ai cor; 
di chiusura di ieri, il 5 0]0 si chiude a 89 40 in au 
mento di 60 cent., e il 3 0:0 a 56 40 pure in auinento | 
di 60 cent. i 

Vienna, 6 settembre. — Gli è omai certo che l'impe- 
ratore sarà accompagnato nel suo viaggio per Trieste 
dai ministri della guerra e del commercio, e non è 
improbabile che si troveranno nel suo seguito anchi 
il presidente dei ministri e il ministro degl’interni. Non/l 
è ancora deciso se l’imperatore passerà nel suo viaga. | 
gio di ritorno, per la Croazia, {Oss. Triest 

— Fra brevi giorni (così la Presse della sera del 6)} 
avranno luogo sotto la presidenza di S. M. l’imperatot 
importanti conferenze intorno agli affari dell’Ungherit 

1 barone Geringer è già giunto qui. Il generale! 
artiglieria Haynau, che. arrivò qui ierì incoguito, si è 
per alcuni giorni nel castello della sua famiglia 
quanto dicesi, il feld-maresciallo Radetzky, che è a 
qui in compagnia del generale Hess, assisterà pur 
suddette conferenze. (PA 

— Il Supplemento della sera della Gazzetta di Pienn 
del 6 ha nelle sue recentissime: secondo notizie 
ciali di Varsavia. del 4 settembre la fortezza di 
kacs.si è resa a discrezione il 27 agosto alle ti 
imperiali russe sotto il comando del tenente ger 
Karlowiez. La guarnigione era composta di 32 uffici 
329 soldati del 91. battaglione degli Honvéd, Furo 
trovati nella. fortezza 21 cannoni, 520 fucili, nonc 
munizioni e vettovaglie. Il colonnello principe Wassit 
chikoff reca all’imperatore le chiavi di questa fortezza 

















































































































LITI pri 


S. NICCOLINI gerente, 





AVVISO AI NOSTRI ABBUONATI DI PROVINCIA 


IL Gerente del Risorgimento, in risposta alle nu 
rose domande di abbuonamento che gli furono chi 
coll’invito di far tratta sui nuovi abbuonati, ha l'onore 
di ricordare che le domande d’abbuonamento devono 
assolutamente essere munite l'un mandato di: posta { 





DECKER raenes BERANGER pr 
Brévetés des Gouvernements FrangaIs et SARDE. 
MANUFACTURE SPÉCIALE ‘ 


DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PESE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 
PESO-COMPTEUR, BALANCES - PENDULES. 


Magasin rue Porte-Neuye, 19, Ateliers Bourg Doireà 

Turin. 

Des prix courants sont envoyés (franco) sur. demand. 

TE RIO III i i 
Tipografia FeRRERO E Franco. 














Se n e n, 




















A nno Bi, 








TORINO 
(1042 Settembre 


Siccoine alla lempesta succede sempre la calma, 


‘così alla burrascosa seduta di ieri Jaltro succedeva 


nella tornata di quest'oggi una discussione pacatissima. 
La maleria , per vero dire, non porgeva occasione al 
minime, appiglio, poichè trattavasi, di progetti di legge 
presentati da varii deputati per ottenere che certi tron- 
chi di strade ‘provinciali fossero dichiarati‘ strade 
reali. La presa.vin: considerazione di'questi progetti 
era adottata in. massima (parte. per ‘quello! spirito 
di reciprocità chè anima tuttii deputati in queste 
cose. Se. non che crebbero ad un ‘tal’ segno queste 
mozioni, che si riconobbe nom esservi altro ‘modo di 
moderarle se non che col proporre che venissero man- 
‘date ad una commissione, la quale 0 coordinandole, 0 
ragguagliandole ai progetti del governo, avrebbe cer- 
‘cato il modo di soddisfare i ricorrenti — il che vuol! 
dire che passerà qualche. giorno prima che ritornino 
in discussione. i Sl 

Saliva alla tribuna ii ministro di finanze, e presen- 
tava due: progetti. di legge ;) l'uno ‘per ottenere dalla 
Camera l'autorizzazione ‘per ‘aprire’ un credito ‘onde 
procurarsi i 75 milioni dovuti all'Austria per l’inden> 
nità ‘di guerra, l'altro per chiedere l'autorizzazione di 
percevere le imposte durante! il tempo della discus- 


sione del bilancio del corrente anno 4849. Appog- 


giando queste due domande con. quelle. istanze che 
suggerisce pur; iroppo: la natura delle medesime e le 
eccezionali circostanze in cnicci troviamo, la Ua- 
mera sentiva la leltura:di queste. due leggi e dei-loro 
motivi nel più perfetto silenzio: Era questa: una tacita 
annuenza, un pegno di futura approvazione? Noi vo- 
gliamo  sperarlo , tanto più se dorassero quelle im- 


| pressioni che. dominavano quest'oggi la maggioranza, 


Se taluno poi ci chiedesse sotto quali impressioni si 


trovasse la maggioranza, noi crederemmo dii non ap- 
porci troppo in fallo rispondendo che trovavasi sotto 


l'impressione del ..pienissimo trionfo ottenuto da essa 
nella quistione, del generale: Garibaldi: - trionfo così 
completo e fragoroso da metterla alquanto sopra pen- 
siero. E su questo punito potrebbe fornirci schiari- 
mento un giornale che si dimenticò della nota sen: 
tenza, che una scusa/non ‘ficercata può volgersi facil- 
mente ‘in ‘accusa. Noi non Sappiamo come sia stata 
interpretata ‘la nostra franca opinione espressa sul 


“fatto del generale. Garibaldi, ma qualunque ella siasi, 


nell'esternarla non avemmo più riguardo a dritta che 
a sinistra, perchè lo-dichiarammo sgraziato, deplora- 
bile da initi i lati, Vediamo ora, con quella soddisfa- 
zione. che deve contentarsi. del menomo fatto: donde 
possa  ricavarsene un: po” dibene, che' la- tornata di 
ieri l’altro porge” ad ‘un giornale, ‘organo della mag: 
gioranza; l'occasione ‘di ‘manifestare certi sentimenti 
che noi vogliamo acengliere come l'espressione di una 
ò nuova o remota convinzione, ed accogliamo con vero 
piacere, ‘e prendiamo atto di queste parole : 

. € Noi sfidiamo tutti i nostri nemici ‘ed i giornali del 
« ministero di citare un fatto: solo, una sola parola 
« per cui la maggioranza. della Camera siasi mostrala 








“LETTERE POLITICHE, 

de ANI 

IL destino. — Le recriminazioni. — Il principio mo- 
derato. — Quale fu lazione del principio mode- 
raio. — Nostre sciocchezze. — Sassate. contro le 

| portantine. --. Circolo italiano. =. Il tradimento e 
l'aristocrazia, — La |udicieuse clémence dell’ Austria. 
Esagerazioni. 
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Alcuno ebbe ja bontà di avvedersi dell’ interruzione 
avvenuta ‘nella tranquilla ed ‘umile: pubblicazione delle 
nostre lettere. A dirle il vero, 0 signore; io stesso non 
me n'era accorto. Avvezzo a dire netto e tondo il pen- 
sier. mio; incallito nel dolore, pur troppo profondo, di 
vedere ‘interpretate ‘in sinistra guisa quelle verità cheio 
credeva sacre Storiche; non faceva omai più ‘diffe- 
renza infra lo serivere ed il pensare: pensando da solo, 
ei mi pareva di scrivere per tutti: e scrivendo pel pub- 
blico, io argomentava di':pensare tatto soletto. 

Ma in questi tempi il silenzio: d’un' mese importa una 
somina stravagante ed-‘enorme di avvenimenti e di sfor- 
tunii, che vorrebbe un volume di ragguaglio. Ciò che 
avvenne il mese) trascorso, la passata settimana, è già 







































#er forno, all'ufficio del Giornale, sia dete 
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convinzione, 1! regno dei privilegi è finito. Wl Pie- 
monte solamente nel 1947 poteva dirsi per questo 
i verso un’ pacse rimasto addietro ‘di 60 e più anni: 
viva allo sfogo di ogni passione, all'ottenimento delle | ma precisamente per questo ne avviene che il pas- 
É 


€ capiva un’acca; ma quando si veniie ai fatti, al- 
ora cominciarono per lui i guai serii; giacchè la de- 
‘nacrazia non era più quel vocabolo mistico, che ser- 


«erede delle glorie avite. Li sfidiamo ugualmente di 
« citare un fatto solo». , .. VO 





> « Forse nel calore. della improvvisazione può es 
«sere sfuggita ili bocca a qualche deputato una frase; 


“<«meno che ossequiosa e riverenté verso il monarca” 
mire .le. più secrete, di manto alle ambizioni le più 


1 saggio repentino che si fece da ub estremo all’altro, 
I sfrenate:;- essa: «diventava un simbolo di: vera egua- { ha posto colla stampa, colle leggi, in tania ‘evidenza 
i glianiza; un principio di giustizia politica, la base più | un tale anacronismo, una tale ingiustizia, che ‘tuito 
| solida delle istituzioni costituzionali; ‘è ‘allora la‘ demo. può rinascere, fuorchè 1) privilegio aristocratico | in 
i Grazia non faceva più al caso, è Gioberti dovette un- | quel senso elie costituiva una vera ingiustizia. un in- 
e qual: parola: di ‘essa possa giustatnente lacolparsi. { darsene coll’onore della sua invenzione. i sulto ‘al moderno incivilimento. i 
Ma’ ‘quel “ehe possiamo ‘affermare è che l’intiera | lo Francia la cosa dura ancora almeno di nome; Sarà dunque venuto il regno dell'eguaglianza?  Bi- 
maggioranza. della Camera era profondamente can- papa quivi la democrazia non vuol dire alle masse, ciò | Sognerebbe ‘essere un grande titopista per credertò ; 
I 
f 
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una parola ‘che non possa difendersi in tutta Ja/sua 
esattezza, Poichè la gazzetta ufficiale non ha ancora 
pubblicato il-rendiconto della Camera; riandandone 
‘col. pensiero la discussione; non sappiame qual frase 
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vinta che nell’assumere la difesa di Garibaldi essa | che si faceva dire in Piemonte , dove la sua potenza | cosicchè per finirla su'questa materia , jo ti dirò che 
non faceva che un atto di stretta giustizia, che non | risulta dal suo antagonismo:colla. parola aristocrazia; | è 0 avviso; ché il Piemonte in faito di aristocrazia 
poteva a meno di essere accetto ad un re, giusto |.a bas tes Arîstas grida .il parigino; ed'il.suo grido va | Sarà d'ora in poi iu quelle condizioni in cui trovasi 
apprezzatore del buono e del grande, ed accetto diritto non al privilegio, ma alla proprietà; non più |'adesso la Francia : e se due anni di stampa libera, di 
«nello stesso tempo all'esercito, che ama natural- nobili. fuori gli‘aristocratici, gridano tulti'i giornali | regime è di istituzioni costituzionali non ‘avessero 
« mente di identificarsi cogli Italiani cui .fu dato di dell'’Opposizione in Piemonte, e- coni questo grido ben | bastato a sradicare per sempre questa mala pianta, il 
«resistere. più.a lungo alla prepotenza: dei bar-.|satino qual eco son certi di trovaré. nel cuore delle | Piemonte potrebbe. dirsi. l’ultimo paese del mondo. 
«bari ». i 3 masse e di quel popolo su cui pesarono tanti secoli | All’aristocrazia dei titoli sottentreranno , è vero pur 

Dirà forse taluno-che noi vogliaino qui assumere ! del più duro dispotismo, pesa la memoria di tanii so- | troppo, da un lato l'aristocrazia dell'oro. quella anche 
una parte cui ‘non siamo chiamati; ma’ noi soggiun- | prusi, angherie, umiliazioni ‘e. burbanze sancite dalla | dei partiti, come per compenso dall’altro, la vera ari- 
geremo che le condizioni nostre sono tali che' dedito legge del privilegio et du bon plaisir. stocrazia dell’ingegno : l’educazione, la gentilezza del- 


a 
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ogni buon cittadino si è l’afferrare ogni occasione che J-$, il popolo. si. lascia guidare «dalla passione: e non | l'animo, il genio, costituiranno. le giuste distinzioni 
accennar possa di condurre ‘a quell’unione che ispirata dalla ragione e. chi spiegò al popolo questa parola de- 
dall'amore’ di patria 0 dalla forza delle cose, è diveri- | mocrazia nel senso sovraddetto’, ben conosceva qual 
tata per tutti una suprema necessità. tasto ei toccasse, e come dovesse vibrare questa corda; 
Così potesse la Concordia, retta dallo spirito delle | inutile dire che iutte le regole hanno le loro eccezio= 
stesse sovraccilate sue parole, riconoscere she nel ca- ni. che mal g° inaugura il regno dell’ eguaglianza 
lore. della improvvisazione, sotto l'influenza di un { gotle più patenti ingiustizie; inutile dire, che colui il 
sentimento di profonda devozione, di .sentità ed im- quale grida sempre alle reazioni, dovrebbe almeno 
parziale ammirazione per. quanti generosamente com= { pensare, che fe sue parole, le sue continue incitazio- 
batterono e morirono per la. causa italiana in ualsiasi [pi all'odio, alla vendetta , mirano ad una vera reazio- 
carapo, e sotto qualsiasi bandiera, si può dar sfogo ne; inatili gli esempi della storia; è uno sfogo di lunga 
è ciò che suggerisce lewidenza:di: tanti fatti. cui-mnòn mal repressa. passione, il cui impeto..è un temporale 
havvi gloria, nome o sciagura che menomiare vd offu- } che bisogna lasciar passare, finchè il popolo tocchi con 
Scare mai possa con qualsiasi più immaginoso para- mano,.che i. vizi sociali non si curano che col tempo, 
gone, e che qualunque sia la giustizia dei suoi reclami i non 
‘Questa è l'interpretazione che la Concordia vuole! navvi ‘che la legge severa, ‘imparziale che possa e 
data alle sue parole; e ciò sarà, semprechè essa mostri | debba porvi riparo. 

che ciò chedomanda per sè è pronta ad accordare con L’aristocrazia di ‘corte; i privilegi tutti diconsi die 
eguale imparzialità agli altri. strutti in Piemonte: havvi chi lo nega; ma io lo 
credo, almeno in quei limiti che si possono dire di- 
strutti in Francia, nel Belgio ed in tutti i paesi sorti 
ultimamente dal dispotismo alla libertà ; osservo per 
altro un curioso fenomeno, ed è questo, che coloro stessi, 
i quali si scatenano con maggior furore contro l'aristo- 
| crazia, sono quelli che danno. per sicura una reazione 
aristocratica; sono quelli che dicono l’aristoerazia inde- 
struttibile, onmipotente; mentre coloro che riconosco- 


sociali, e la vera aristocrazia anche di sangue potrà 
risorgere vestendosi di queste nuove forme con de- 
ciso vantaggio, ma rivivere è rivestirsi. delle antiche 
non mai. 

L'opinione pubblica si è pronunziata, le esagera- 
zioni, gli. eccessi sono oramai finiti, (ed ‘io veggo 
giunto il tempo:in cui sarà vicina ad essere una verità 
per quanto;il comporta Ja natura umana, l'eguaglianza 
civife e sociale; e non abbiamo noi veduto la repub- 
blica democratica di Francia annoverare fra i suoi 
ambasgiadori-nen solo conti e marchesi, ma:ancora 
duchi? e per qual ragione ? perchè questi Ultoli. erano 
ridotti all'espressione dì un semplice complimento; 
negati a chi li pretendesse; accordati a chi li fa ram- 
mentarecolla elevatezza dell'ingegno e la gentiiezza del 
costume. 

Due dunque sono le paroie che stanno per essere 
richiamate al vero loro significato — Aristocrazia e 
Democrazia: ed ambedue ‘sembranmi scese a quei 
termini in cui ciò che chiamasi aristocrazia non 
avrà più ad essere che il risultato di quelle distinzioni 
che segna Ja natura nell’imperserutibilità delle sue 
opere, e che esisteranno sempre finchè la società sarà 
composta di semplici mortali; ‘e sarà la democrazia 
l'espressione di tutti quegli avvenimenti politici è so- 
ciali che costituiscono la storia dei dì nostri, i quali 
provano a chiare note che quel popolo solo potrà dirsi 
sovrano, che avrà imparato prima ad essere soggetto 
alla legge; quel popolo solo potrà gloriarsì di. posse- 
dere la vera eguaglianza che (avrà imparato. prima 
alla scuola della sventura e coi più duri sagrifizi?, che 
l'eguaglianza non è che una parola, finchè per mezzo 
dell'educazione essa non è diventata una convinzione 
ispirata dal sentimento, della dignità e dei diritti del- 
l'uomo. 
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(Corrispondenza particolare). 
LETTERA IV. 
Parigi, 7 seltembre: 

Ecco dunque come ritraggo da tutte le ‘tue lettere, 
ecco dunque prossima ad essere ripristinata in inse 
grum la Camera democratica; \uîti gli avvenimenti 
che eorsero dalla fine di marzo alla fine di liglto | 10 ;1 male-reale/Senza‘cadere in esagerazioni, si mò- 
passarono sul capo degli’ elettori SHbatpini come Una È cirano sicuri, che il regno del privilegio è per sempre 
leggiera' nube, e non POS EA e. E perchè questo? perchè i primi vedono le 
di incocciarli ognor più nella loro idea. Gran parola È cose coll'occhio della passione, i secondi cor quello 
si fu quella di' democrazia, di ministero democratico, | j;}ja vagione;.fra i primi havvi chi ha sul cuore anti- 
di governo democratico, Camera democratica! gran | po cortigianerie, e forse ‘anche antiche. bassezze; i 
parola! secondi non. ebbero mai.la viltà. di credersi inferiori 
. Essa cominciò, è vero, dal piombar sul capo al s&0 "11 più horioso e ricco titolato, considerarono ‘sempre 
propagatore, ma colpa sua, poichè in ultimo volle spie- |; privilegi aristocratici come un corollario del dispo- 
garla al popolo in parole ed in fatti; finchè traitavasi tismo, ‘come’un’‘anacronismo, per cui misurando gli 
di parole, Ja cosa andò bene, perchè il popolo ‘non altri da se stessi’, diconò con fronte sicura ed intima 
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storia' antica, tanto gigante s’avanza il destino, calpe-. 
stando ogni logico ‘inciampo fabbricato in sulla sua via 
dalla povera mente dell’ uomo. Quando 5° è ben tatto 
preveduto ed aspettato, accade precisamente ilcontra - 
rio dell’aspettato e del preveduto. Il filosofo: ed il di- 
plomatico stanno \ esterrefatti ‘a contemplare il rovinio 
di casì che s’urtano a ‘grandi: fiotti “inverso ‘l’eternità: 


di credermi non privo di coraggio nell’esposizione delle 
inie opinioni: e francamente le dirò che anch'io credo 
lo stesso: imperocché se dare il diritto al primo sciocco 
che ne vien tra’ piedi} di appellarci codino, retrogrado 
ecc, è ben picciola disgrazia, è però tristissimo mar- 
titio,‘ quello di vederci Sconsigliatamente” male intesi 
amiche ‘da ‘coloro di cui ambivamo la stima è lamicic 


opposizioni della. vecchia diplomazia; la. quale pretea - 
deva che gli Italiani avrebbero fatto cattivo uso della 
libertà, che da essa sarebbono volati presto alla licenza, 
che non avrebbono saputo contenere entro i limiti della 
positiva e logica possibilità i loro desiderii, ecc. Fu quel 
principio che rialzò i timidi, che acquetò molte, perma- 
losità, che non a slanci, ma a passi progredendo, gua- 
dagnò terreno senza urti, lasciando dietro di sé amici 


n ata x do: 
è indarno; non me ritrag a ii e: È 
3 e ritraggono che un’ amara Copia d e consenzienti-in sulla via. Esso fu che scosse le co- 


quella della nostra coscienza; per ciò che è dell’ami- 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 






che cagionarono la nosira sventura. Ella mi fa l'onore 


esperienza; che non ‘sarà applicabile se non quando 
essa non potrà più giovare alla presente generazione. 

Ora; di disgrazia in disgrazia, a qual punto siamo 
noi giunti? S’ella sopporta una similitudine, le dirò che 
noi rassomigliamo ad un branco di affannati; ridotti in 
sulla riva ‘del mare a contemplare le ruine del naufra- 
gio; dal quale ci troviamo a mala pena scampati. — 
Ecco quell’onde, “ecco quella tempesta; selamano al- 
cuni di noî; se noi avessimo fatto così, non ci avrebbe 
colto il naufragio! — Se invece di /@r' così avessimo 
adoprato ‘in quest’alira ‘gitisa, gridano ‘alcuni altri, 
avremmo potuto riderci della tempesta! Ch*è quanto 
dire che siamo giunti all’epoca delle recriminazioni ; e 
la deplorabile guerra inserta infra Italiani ed Italiani 
in ordine ai mezzi di conseguire uno scopo che dovea 
esser uno, pare voler continuare in ordine alle causé 


indagano: la connessione’ metafisica di que” casi, ma gli zia; ‘al postutto, in quanto a stima ne basta per ora 


A AMIR I 


cizia, 30 che ‘verrà tempo per racquistare le perdute. 
Le dico dunque: poichè ella’ mi suppone non ultimo 
de? difensori della nostra dottrina, io mì trovo sempre 
pronto al sagrifizio di quella poca popolarità che per 
avventura ancora mi rimanga, sempre pronto a com- 
battere ‘per l'onore della scuola di moderazione, Il prin- 
cipio moderato è ora troppo. insuliato, perchè un uoino 
onesto clie lo professa non s’accinga a pigliarne le di- 
fese. Or dunque, se è giunto il tempo delle recrimina- 
zioni, le faccia chi n’ha talento: î0 per me credo assai 
bastare ‘alcuni Semplici ricordi in luogo di recrimina- 
zioni: a far Queste mi mancherebbe la lena, imperoc- 
ché dovrei tagliarle contro un partito che è rotto, in- 
felice e tfidotto ad uno stato assai più misero del 
nostro. 

Fu il principio deila moderazione che svegliò gli in- 
telletti italiani. Nel suo nome verinero combattute le 


» . 


lonne del vecchio edifizio di Vienna, assoluta, esso fu 
che giunse a tale di indurre perfino it Borbone di Na- 
poli a cooperare alla. guerra nazionale. Insomma; colla 
seorta di quel principio Europa, e specialmente Italia, 
pareva promettere vera rigenerazione. * 

Dal momento che alla. parola vadipendenza si. mi 
schiarono altre grida tutto fu. perduto: noi invece di es- 
sere e considerarci tutti per Italiani, e come tali con- 
densare i nostri sforzi per diventar nazione, abbiamo 
commesso. una quantità mirabile di inagnifiche sehioc- 
chezze, e abbiamo finito per combatterci gli uni. e gli 
altri in casa nostra: il povero pensò a guardare d’alto 
in basso il ricco: — Abbasso l'aristocrazia! sì gridò 
contro i galantuomini che non avevano mai pensato di 
essere aristocratici: — Abbasso i preti! si urlò contro 
tutto il clero, anche contro Ponesto: — Abbasso i sol- 
dati, abbasso i nobili, abbasso tutti quelli che hanno 
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SENTITA LIZA OI NITTI DIE TEIL 


Correvano ieri voci di un dislocamento ministeriale 
in seguito al voto della Camera sull’arresto del gene- 
rale Garibaldi. Ma quest'oggi il giornale la Lon as- 
seriva che queste voci non avevano fondamento, e 
che il ministero rimaneva in tutta la sua integrità e 
pienezza. Si sarà dunque con questa decisione prov- 

veduto a quelle crisi che ogni giorno si rinnovano 


per l’antagonismo tra la maggioranza della Camera | 


ed il ministero? Per ora. noi non possiamo erederlo; 
e per quanto ci riguarda, noi continuiamo nello stesso 
stato per cui l'animo nostro si volge sempre alla spe- 
ranza di una conciliazione , di una risoluzione, e di- 
remmo quasi, di un accidente che ci tolga da questa 
pericolosa condizione di cose. 

Si è parlato sin qui di necessità, e tuti ci accor- 
diamo nel dire che a questa: sola. bisogna badare, ed 
in verità quest’ argomento diventa ogni giorno più 
stringente, ma sarebbe pur desiderabile che l'impres- 
sione di questa necessità agisse su tutti, e non vi 
fosse chi cercasse di metterla sempre a suo profitto. 

Tutte le supposizioni noi le consideriamo come me- 
dicine amare, dalle quali non havvi chi possa. dirsi in 
tale stato di salute da poterle allontanare dal suo 
labbro. 

Ad ogni modo ia malattia è grave, e partecipa. di 
molti caratteri. di epidemia; noi crediamo. che ;pos- 
sano bastare i rimedii, poichè nè nella Camera , nè: nel 
ministero possiamo-indurci a credere che siavi chi vo- 
glia lasciare aggravarsi il.male a tal segno, ‘che non 
rimanga più che un'ultima alternativa, che porrebbe 
ad estremo cimento le. già pericolanti. libertà. ita- 
liane, 


Dicesi che il marchese Pareto, presidente della Ca- 
mera dei deputati, siasi recato ieri a Moncalieri da S. 
Mil Re. Orediamo poter aggiungere, che il risultato 
di questa visità lascierebbe una grata speranza nel- 
Panimo di tutti coloro èlie amano la monarchia, 
come la base delle nostre libertà è ‘del nostro av- 
venire. 


VINI A triti 


TRATTATO DI PACE COLL'AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 


{Continuazione V. il Risorgimento num.i 523, 525.0 526). 


Instructions è MM. le chevalier  Dabormida 
et le chevalier Boncompagni plénipotentiaires de S, M. 
Turit, Je 17 juin 1849. 
Messieurs, 

Les nouvelles ‘propositions qui nous ont été faites 
ces jours derniers par M. de Bruck, relativeinent è Ja 
principale condition de la paix, nous mettant dans le 
cas de reprendre les négociations qui ‘avaieni été ‘mo- 
mentariément suspendues, vous étes de nouveau appe- 
lés, messieurs, è. continuer cette tàche importante qui 
vous avait été précédemment confiée. 

Par la lecture des dépéches de. M, de Bruck et des 
réponses que j'y ai faites vous verrez.que la some de 
70 milions a été admise par le plénipotentiaire autri- 
chien comme base des nouvelles  négociations; mais, 
ainsi que je l’ai assez positivement fait entendre, cette 
somme qui arrive aux derniéres limites des sacrifices 
qu'il nous est possible de faire, ne sera dépassée par 
aucune considération, \et doit. serviv pour toutes les in- 
demnités que le gouvernement autrichien' serait dans 
le cas. de réclamer de notre part à quel titre que. ce 
soit. Le termes, les conditions et le inode des paye- 
ments. seront réglés de manière à ce qu'ils soient 
le moins à charge que possible à nos finances. Vous 
tàcherez. de faire accepter des inscriptions sur notre 
dette publique, et vous voudrez bien ‘vous concerter 
à cet. égard avec M. le baron Boggio, destiné comune 
conseiller pour les questions de finance auprés de vo- 
re mission, 

En vous remettant ci-joint le contre-projet que vous 
aurez à présenter, je dois vous engager è tenir abso- 
lument è article relatif è l’amnistie en faveur des 
Lombards et Vénitiens, que .nous considérons comme 
indispensable pour la conclusion du traité. 


una spanna del ben di Dio! — È chiaro che, facendo 
la somma di tutti questi abbasso” vi si trova impigliata, 
a dir poco, mezza la nazione: sicchè matematicamente 
sì può dire che i gridatori erano riesciti a mettere la 
metà “della mazione contro l’altra nietà: gli è precisa- 
inente ciò ‘che voleva Radetzky. Io le domando un poco 
in nome di Dio, ed anche del popolo sella‘ ‘vuole: le 
sassate, per esempio, che gli uditori del circolo italiano 
di Genova tiravano ‘contro le signore vecchie in portan- 
tina, in che cosa giovavano esse’ all’ indipendenza ita- 
liana? Che spavento potevano recare all'Austria i legi- 
slatori, i tribuni*the nascevano fra un paracarri € Valtro 
sulla via pubblica?.... Ei mi ricorda ancora’ di que’ tre 
ufesi assai istruttivi per me passati in Genova: allora 
non era adesso; ahi! pur troppo!.... È stata per me 
una scuola il parlarle, ‘ora del poeta-guerriero vestito di 
velluto che ‘voleva fin d’allora cominciare a salvar Ve- 
ora del tribuno che, giurando fedeltà allo sta- 
tuto ed al Re, teneva l’animella del bottone infra le 
onde si ‘vestì Genova al- 
l’annurzio della chiusura del circolo..... il qual circolo, 
com ella sa, insegnava ‘l'ordine é l'obbedienza alle 
leggi! ora dì tante altre peregrine bisogne che contri- 
buito avevano a salvare così bene il paese è a prepa- 
rare quella sublime concordia è tranquillità che ci ha 
fatto tanto onore presso le europee popolazioni. Ho im- 
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dita; ora del sacco e cenere 
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IL RISORGIMENTO 


sac DE ri NZ 


Nous désirons vivement que la reconnaissance de la 
nationalité italienne soit énoncée dans cette stipulation, 
et, s'il est possible, dans. les termes du 2 alinea “de 
art. 4. Vous pourrez toutefois admettre une autre ré- 
Ailtica pourvu qu elle remplisse notre but, mais tout 
en insistant beaucoup è cet égard vous ne feriez pas de 
cette insertion une condition dont le refus empéche- 


ente tiro 


rait la conclusion du traité. Cependanti vous aurez soin, . 


dans tous les cas, d’éviter toute 
contraire au principe de cette nationalité. 

Vous aurez soin également d'écarter toute question 
relative aux duchés, et dans le cas où.le plénipoten- 
tiaire autrichien  renouvellerait  quelque proposta à 

cet égard, vous feriez observer que nous n ’avons jamais 
due en guerre ‘avec les. dires, et que par conséquent 
nous n’avons pas de paix à faire avee eux, ni\pour eux, 
D'ailleurs nous ne pouvons en aucune maniere recon. 
naître à l’Auiriche ‘le. droit de traiter. pour les ducs; 
Cette observation s’applique aussi, et à bien plus forte 
raison encore, au prince de Monaco. . 

Quant aux questions relatives aux commerce, aux po- 
stes, ainsi que celles concernant les sujets mixtes, elles, 
seront par vous réservées pour étre traitées ultérieure- 
ment. 

En ‘vous: donnant ‘ces premiéres alors sur lesi 
principaux points des négociations que viene allez \re- 
prendre, Je ne puis que vous FABABEE à terlir surtoutà 
l’esprit du contre-proiet ci-joint, et à vous rapprocher 
autant. que possible des termes dans lesquels il est 


expression Quì seraito 


| 
| 
| 


l 


et ont en conséquence nommé pour leuts prego 
tiaires savoir ! 

S. M. l’empereur il’Autriche et S. Mi le roi de se 
daigne .. . etc... 
leurs pleins-pouyoirs trouvés en bonne et die forme, 
sont convenus des articles suivants : 

Art. I. Sl y aura è l’avenir et pour VI paix, 
amitié et bonne intelligence entre S. M. l’empereur 
d’'Autriche et S. M, le roi de Sardaigne, leurs héritiers 
et successeurs, leurs états et sujets respectifs. 

Art. IL Tous.les traités et conventions conclus entre 
S. M. lempereur d’Autriche et S. M. le roi de Sar- 
daigne qui étaient en vigueur au mois de mars 1848 
sont pleinement rappelés et confirmés ici. 

Art. III Les limites entre les états de S. M, Pem- 
pereur d'Autriche. et les états de S. M. le roi de Sar- 
daigne seront telles qu’elles existaient avant le com- 
mencement de. la présente guerre en 1848. 

Art. IV. S. M. le roi de Sardaigne n’ayant été mà 
par aucune idée d’agrandissement de ses états en en- 
treprenant la guerre à laquelle le présent traité est de- 
stiné àè mettre fin, renonce tant pour elle que pour ses 
héritiers et successeurs à tout titre, conime à toute pré- 
tention sur. les pays sitaés ‘entre les limites ci-dessus 

Esignées et qui. constituent le royawme Lombardo-Vé- 
ni 

\t de son coté S. M. l’empercar d’Autriche n’étant 
pas|dans lintention de faire servir le succès) de. ses 


» lesqueis après. avoir reconnu 


lio ATEI TITTI TI it TA I cri ct ic i SA i iiizie 


armps è se délier des: engagements pris. envers ses. 


concu, lorsqu'il y aurait quelques modifications è y | sufets italiens, soit pat les déclarations de son auguste 


apporter. 

Un objet dont il sera essentiel de vous occuper 
aussi, et dont il n'a pas encore été question dans ces 
négociations, c'est la restitation du matériel et de la 
portion de notre parc de siége qui a été indàment re- 
tenu' à Peschiera. Cette; restitution, comme: vous le sau- 
rez, devait, d’après l’art. 2 de l’armistice de Milan du 
9 aoùt 1848, avoirilieu au-moment méme dela sortie 
de la: garnison, Ce dygoit nous était acquis dés cet in- 
stant méme, et n’était. subordonné à aucune autre 
disposition du dit armistice; ce n'a done été qu@une 
mauvaise chicane de la part de l’Autriche de préten- 
dre retenir ce matériel Jusqu ’aprés la sortie de notre 
flotte de l’Adriatique, tandis’ que nous éiions en droit 
du suspendre, comme nous l’avons fait, de rappeler 
l’escadre royale précisément, parce qu'on refusait de 
remplir la . condition relative è cette : restitution, qui 
dans l’ordrenaturel de l’accomplissement des différentes 
dispositions du. dit armistice devait précéder de beau- 
coup l’exécution. de celles relatives. à notre flotte,  M. 
le chevalier Jocteau, qui connaità fond cette question, 
est muni de toutes les pièces. qui s'y rapportent, et 
vous meltia è méme de soutenir nos droits aussi. sur 
ce point. 

En confirmani les instructions qui vous ont été don> 
nées précédemment en tout ce qui n'est pas contraire 
à celles-ci, je crois è propos de rappeler ici les articles ; 
2et 5 de celles num.1 du 14mars derfiier, d’aprés 


| 
= 
sx O 
% 


vigces Lombar de LFAienne soit tout récemment par 
la|constitution qu'il a lui-méme octroyé à ses peuples 
italiens la reconnaissance de leur 
re autonomie et de linviolabilité de leur natio- 


r des  sujets 


M. I. s'engage en outre à accorder pleine et en- 
sn à ceux de ses SIA qui Suraleni "al 


rétoxte. à; raison. de. leur du ou tn leurs 

opinipns politiques, 

V.S. M. le roi de Sardaigne s'engage à payer à 

S.M Leapernag d’Autriche la somme de soixante-dix 

ns dé francs à titre d'indemnité des frais de la 
de toute nature ei espèce quelconque quels que 


ou puissent avoir été les dommages soufferts 


pendant la guerre par le gouvernement autrichien et 


par sés sujets, villes, corps moraux ou corporations , 
sins alcune exceplion, 


Art, VI. Le payeiment del l’indemnité susdite sera re- 


| parti de manière à ce que le roi de Sardaigne puisse 


lesquels. vous devez  écarter toute. idée d’une allianee 


avee l’Autriche, et éviter de parler des couleursnatio: 
nales que nous sommes déterminés à maintenit, et qui 
ne pourraient d’ailleurs étre changées sans nous expos 
Le projet de traité 
que vous avait remis à M. de -Bruck. ne faisant nulle 
mention de ces deux points, j'espère qu'il n’en sera 


ser aux plus graves inconvéniens. 


i y faire face sans comprommettre la fortune publique et 
dans iles. limnites des ressources du. pays. Une conven-. 
tions spéciale et séparde réglera les termes, les condi- 
tions et le mode des. payements de la: dite indemnité. 

Art. VII S. M. lempereur d’Autriche  s’engage de 
son còté a faire évacuer immédiatement. par les troupes 
autrichiennes, aussitot après la stipulation du présent 


i traité, les états de S. M. le roi de Sardaigne, soit du 


plus question dans le. cours ultérieur des négocia- 


tions. 

Je me réserve de compléter ces instructions généra- 
les par les directions plus particulières que vous pour- 
riez désirer sur les questions spéciales que vous seriez 
dans le cas de me référer. 

Le gouvernement du Roi compte avec la plus entière 
confiance pour le suceès de votre mission sur ‘les lu- 
mières, le zéle, et la perspicacité qui vous distinguent, 
et sur leur.entier dévouement à S. M., et_au bien de 
ses. états, 

Agréez, messieurs,, les assurances, etc. 


Projet de traité remis aux plénipotentiaires de S. M. 
à leur départ de Turin le 17 juin 1849. 


S.M. Pempereur d’Autriche, et S. M, le roi de Sar- 
daigne: ayant également à cour de mettre fin aux 
calamités de la guerre, et dé rétablir les anciennes re- 
lations d’amitié et. de. bonne intelligence qui ont sub- : 
sisté entre leurs états respectifs, ont résolu de procéder 
sans délai à la conclusion d’un traité de paix définitif, 


——_ e e e _—____x 


parato assai nel vedere quelcerto gagliardo B. a fra- 
ternizzare coll’albergatore e col caffettiere dell’angolo 
vicino, è poi tentare di fraternizzare anche -con- Buffa 
allo scopo italiano di farsi pagare il conto che que’ due 
gli avevano offerto: mi pare ancora di vedere il sud» 
detto gagliardo sgomentato non solo della feroce aristo- 
crazia.che sì iatiiiana ne’ tratti del Buffa, mentre 
gli rifiutava i fondi, ma anche del tradimento col quale } 
i) caffettiere e l’albergatore volevano farsi pagare. Ho 
visto che cos’erano le dimostrazioni del popolo, di Ge- 
nova, il qual popolo non c'entrava per nulla. Ho im- 
parato in che modo. si proclamano i nuovi governi, comé 
a Pisa: un po'di chiasso degli arditi, un po di Miu 
sione dei moderati, un albero di libertà, quattro tor 
cie; due pugai, un evviva alla morte, e tutto è bell’ e 
finito. Più tardi ho appreso che cos'è la plebe, cioè il 
popolo sovrano di Parigi; ho tocco con mano che cosa 
si cova in fondo alle ul degli anarchici del bow/es 
vard; posso dire d’essere salito sulla Montagna e dal 
iù alto dei suoi ciglioni averne indagato e contemplato 
tutte le falde; e sempre più i fremiti della mia co- 
scienza m° a fatto certo che il programma primitivo 
dei moderati d’Europa era solenne, lento ed efficace 
e che nel colpo di pistola dell’Zòtel des Capucines sta 
la rovina d’Europa. 

A chi mi richiedesse se per principio moderato io 


territoire sarde dans les limites établies par l’article III 
de ce traité. 

Art. VIII. Le présent traité sera ratifié, et les rati- 
fications en seront échangées ‘au bout de 14 jours, ou 


| plutòt si faire se pourta. 
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En foi de quoi, etc. 


Deuxième projet de Traité présenté par. M. de Bruck 
le 49 juin 1849. n 


S. M. l’empereui d’Autriche etc. ete. et $. M. le roi 
de Sardaigue ayant également à coeur de mettre fin 
aux calamités de la guerre, etide rétablir etc. ete. 

Art, I Il y aura à l’avenir et pour, toujours. paix, 
amitié et. bonne; intelligence entre S.. M, l’empereur 
d’Autriche et S. M. le roi de Sardaigne, leurs héritiers 
et SUECCARMZE leurs états et’ sujets respectifs. 

SI II. La présente paix est. déclarée. comune à 

. AASRR. l’archiduc duc de. Modéne. et 'Infant 
d'Espagne duc de Parme, alliés de S. M. l’empereur 
Autriche. 


Art. III. Tous les traités et conventions conclus entre | 


S. M. l’empereur'd'Autriche et S. M. le roi de dada 


stimi quello ora professato da parecchie corti sedicenti 
liberali, da qualche repubblica, così nominata. Dio sa 
«perchè,..risponderò franco.che no. Moderazione importa 
‘onestà e senno per ayversare gli eccessi tanto di Blan- 
‘qui che quelli di Radetzky. lo stimo menzogna, a ca- 
gione d’esempio, dire che il Constitutionnel sia mode- 
‘ rato. Quando un giornale grave ha, il maligno , corag- } 
“gio di tacere delle bastonate. di. Milano per. poter :so+ 
stenere la sua asserzione della judicieuse elémence del- | 
l’Austria, perde ogui diritto alla stima d'un onéèsto; let- 
tore. Non istimiamo moderati i consiglieri di Leopoldo 
al suo ritorno in Toscana; edia questi abbiamo, il 
cora ggio dire schiettamente li verità, come l’abbia:o 
detta in altri tempi a Montaaelli e Luci Siamo: a, 
mille miglia dallo stimare moderati i susurroni che 
ii copdasa il pontefice, e portano colla loro ignoranza 
i più profondi colpi alla religione , ed aspetteremo a 
credere realmente moderata la Francia, quand’ essa ci 
avrà dimostro, che lasua azione non è sinonima di quella 


‘ dell’Austria. dex noi là è moderazione dove. è ‘assoluta 


mancanza di esagerazione. Ed esagerazione. troviamo 
nel vezzo di chiamar briganti Mazzini e Garibaldi, co- 
ime la. troviamo in coloro che vogliono, del primo; 
farne un vero legislatore, e. del secondo ‘un. deciso 


ajeul contenues dans l’acte de notification du 16. avril | 
1815, des patentes qui érigeaient en royaume les pro- . 


date d’Olmutz le 4 mars dernier, confirme en fa-| 


| 
- 
| 
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cicci SOZZI SIRIANO TIZIA ae mr UDIRE A 


sont pleinement rappelés et confirmés ici, autant qui ‘on 
n’y déroge point par le présent traité. s 


Art; IV. Les limites entre les états de S. M. renga 


reur eî les états de S. M. le roi de Sardaigne, et les 


limites entre les états de LL. AA. RR. le due de Mo. 
dène et le duc de Parme, seront telles: qu’etles . exi-. 


staient ‘avant le commencement de la présente guerre 
en 1848. RS 

Comme toutefois il y avait contestation entre lAae 
triche et la Sardaigne & l’égard de la ligne de démar, 
cation près de la ville de Pavie, il est stipulé que da 
limite en cet endroit. sera formée par le thalweg he 
canal dit Gravellone. 

“En ce qui concerne le pont sur le canai susdit. les 
deux parties contractantes s'engagent è lui appliqi 
et a mettre en vigueur, simultanément avec le presen 
traité, les mémes stipulations qui sont contenues dans. 
la convention conclue entre les deux états le 25 a 
1820 relativement au pont de Buffalora. 


Art. V. S. M. le roi de Sardaigne, tant pour elle qui SÌ 


pour ses ‘héritiers et successeurs, renonce à tout ti 
comme è toute prétention quelconque sur les pays 
tués au-delà des limites ci-dessus désignées de la Sa 
daigne. Le droit de réversion de la Sardaigne. sur 
duché de Plaisanté est toutefois, tnziute iui dins’ 
termes des traités. 3 | 
Art. VI. Ce. traité sera ratifié et les vatificatio 


se poutra. 

\En foi de quoi ete. ete. 

Articles additionnels et CT 

Art. I. S. M. le roi de Sardaigne s’engage à payei 
S, M. l’empereur d’Autriche è titre SPE vee a 
de la guerre la :sommelde i 0 000 

Art. w SM. l’empereur d'Anitriche en i renda: à 
toute indemnité ultérieure pour les frais de la guerre, 
hormis Ja somme stipulée ‘dans l’article additionnel qui 
précède, réserve néanmoips expressement le droit de 
réclamation envers le gouvernement de.S. M. Sarde et 
les preteutions d’indemnité des dommages soufferts pour 
la iméme cause par ses sujets, villes, corps inoraux 6 
CREARE sans aucune exception; S. M.I. réserve” 
méme droit de réclamation'et prétention  d’inden 
à ses alliés LL. AA. RR. M.gr l’archiduc le due ‘de 
Modéne et M.gr l’Infant duc de Parme et de Plaisarice 
et leurs sujets.,, villes, corporations ou corps. moraux 
respectifs. Pour effectuer la liquidation de ces réclama 
tions il sera établi sans délai ure commission ‘compo: 
d'un membre sarde et d’un Manfr Se 9 


l’un ou de l’autre de ces “ate 

Les tableaux respectifs des dei devront 
présentés dans l'espace de .. . . . . aprési 
commission susdite se sera réunie. Aucune réclar 
alte ne sera admise ar ROSE. de ce 


le rai des du Bas. 
" Art, II. Afin de donner plus d’étendue aux n 
coinmerciales entre les deux pays il sera conclu in- 


cessamment entre le deux puissances un traité de com- | 
merce et de navigation fondé sur ‘la ‘base de la 


plus stricte réciprocité, par lequel les deux puissances 


i leurs sujets respectifs sur. le pied de la nation la ‘pl 


favorisée, 


ration la question des sujets dui. | et nn 
principes qui devront régler dorénavant leur traite 
réciproque. +. 

Les deux parties contractantes s’engagent en 
à faciliter et à favoriser autant que possible le < 
merce légitime aux frontières de leurs territoires 


tous les moyens en leur pouvoir ‘pour y supp dt 
contrebande. Pour mieux ‘atteindre ce but elles reme! 
tent de nouveau eu vigueur, à commencer du: . 

la convention conclue à cet. effet entre l’Autriche 
Sardaigne a taria le 4 décembre 1837, 


que les cicoria ‘auront rendu Sedi pov 
réaliser le but qu'elles ont en vue. 
Art. IV. La DEE ‘sonvention aura la tnéme 
et valeur‘que 
dans le traité principal de ce jour. 


francese , giudicandola . immaturamente.. 
troviamo tanto nella dottrina unitaria di 
quanto in quella federale di Cattane 


‘© repubblichette } 6d' Austria ;"gli 

Milano dalla ferocia inilitare dovrebber provar : 

i fra gli estremi Austria ‘€ ‘ repubblichette vi è 
luogo “a qualche altra formula, ‘sotto l'impero 

quale gli uomini non vengano llipest e possano vi er 
liberi.” Esagerazione vedisina nella turpe insisten: 
colla quale da due ‘provincie vicine d'una’ stessa Ita 
lia una stampa insensata vi fomenta odiî insensati: esa- 
gerazione nel dar forma troppo collettiva c gencrale a 
fatti speciali, ‘ove si mette sempre innanzi il nome 0 


di Roma, o di Lombardia; 0 di Piemonte in ‘bisogne: 


che riguardano piccolissime. minorità. Vogliamo che las 
nostra libertà sia moderata, affinchè sia possibile: ‘ab= 


‘biamo, confidenza nel progresso naturale degli umani 
‘niglioramenti., enon vogliamo .che per cagione qua- 
‘lunque venga quel progresso sconciato e ritardato, 


Mi pare che ogni: galantuomo possa ‘consentire. 


‘questi principii, senz'essere nè retrogrado , nè codino ; 
né aristocratico, nè. meritare. altra delle dea. minazioni; È 


eroe. Esagerazione troviamo nella facondia delle ingiu- 


rie, che i giornali italiani scagliano contro la nazione 


‘belle se nuove; che. da un anno‘in qua s' odono 
gheggiare ‘in. ogni. angolo d'Italia. Un addio ;. 
gnore, y 


19. settembre, Quagip! Pres 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
) CAMERA DEI DEPUTATI. 


«Tornata del 4% settembre. 








RS 
Presidenza i Lorenzo (Pansto 


n ministro, di, diano o, SeAAIIagHiO delle COME 


allivi è passivi sino alla todo approva zione. Imprestito 
di 75 mailiuni pel pagamento dell'indennità di guerra. 
Discussione sul progelto di legge relativo al pedaggio a 
favore del'comune di Agnona. Approvazione del mede- 

imo. Relazione del deputato Pescatore: sulla soppres- 


impiegati della magistratura. Sviluppo e presa 1n.con-. 
siderazione: della proposta Bastian sulla soppressione 
‘delle Jeste enirola settimana. Altrî progetti. di legge per 


giorno Mellana. Estrazione u sorte della deputazione che 
sirecherà incontro alla salma di Carlo Alberto Scrutinio 
Segreto per la legge del comune d' Agnona, 


La seduta è aperta all'una e 344. 
Letto il verbale non è approvato per mancanza di deputati. 
Si procede all'appello nominale, À 
| Poco dopo la Camera è in numero. 





i Li 
che e approvato. a 


Il ministro di Finanze sale alla ringhiera e legge i se- 
| guenti progetti. di legge. — Definitivo stabilimento: delle 
contribuzioni ‘dirette pel 1849. — Esercizio! provvisorio 
dei bilanci attivi e pussivi sino alla loro approvazione. 
Signori! Sebbene da pochi giorni soltanto -sia stata pro- 
mulgatà la legge che autorizza temporariamente la riscossione 
delle imposte; ed'il:pagamento «delle. spese dello Stato ;.in- 
combe. al ministero di invocare nuovamente: fin d'ora la con, 
Linuazione di. siflatta facoltà. finchè l'analogo provvedimento 
| possa essere fatto di pubblica ragione prima che si ‘compia 
il corrente mese di settembre. 
In questa circostanza mi giova accennare che dopo il ter- 
| mine del corrente settembre, non restano più, che tre mesi 
per giungere al compiniento dell'anno 1849, e'che sono in- 
| tanto in sospeso le operazioni relative alla lista dei debitori 
hi contribuzioni dirette; 0 io o. 
| Resta da farsi il ripartimento delle lupine regie, provin» 
iali e ‘comunali: resta da liquidarsi J’aggio di riscossione 
che dà luogo ad una operazione lunga e complicata : restano 
compilarsi;j ruoli, du.;approvarsi. e pubblicarsi., e Lutto 
dò lascia prevedere che una buona parte dei ripartimenti 
tivi al 1849, difficilmente potranno essere resi esecutarii 
ma del 1850. 
“Intanto gra ave detrimento ne sollre eziandis il servizio delle 
ivisioni, delle provincie e dei comuni, Je cùi imposte non 
lbssono ‘essere ripartite senza conoscere i -limitidella con: 
Wibuzione. duvuta allo Stato, mentre: nelle. provincie conti. 
tali l'aggio di esazione vien graduato sul cumulo delle 
larice tasse diretto di ciascun tlistretto ‘esattoriale. 
Per evitare questi inconvenienti io non esito quindi apro: 
] porre che le'imposte tlirette dovute allo Stato sieno. definiti- 
| Vamente confermate sul piede det 1848, e. che però l'esercizio 
dei bilanci atlivi e passivi del 1849, sia limitata. al solo 
clempo. necessario per la loro discussione ed approvazione.’ 
“Avuto riguardo poi alla specialità lella materia , io dos 
manderei. alla Camera che il segatnie progetto di CE gge sia 
riferito i in via d'urgenza. 
x Art. 4, Le contribuzioni dirette «dovute all'erario dello 
i Stato sono definitivamente stabilito e confermate per l'intiera 
| annata 1849, nella stessa misura e nello stesso piede in cui 
si trovavano ordinate nel 1848. 
© Art.2. È accordata facoltà al potere, esecutivo di conti- 
nuare Ja riscossione delle: tasse ed imposte dirette ed indi- 
rette; lo smaltimento dei generì ili privativa demaniale , se- 
condo. le vigenti tariffe, ed it pagamento ‘delle spese.dello 
Stato ristrellivamente però al solo tempo durante il quale; 
bilanci del 1849 non siano en aivafiento approvati e nel 
limite dell’entrate e delle spese in essi proposte. 

















Imprestito della capitale somma di 75 milioni pel paga: ; 


mento dell'indennità di guerra. 
Ora ele la Camera ha ricevuta dal ministero la formale 


presentazione del'irattata»di pace conchinso coll’Anstrià il 6 | 


agosto p. p., cessano le considerazioni per le qualivessa Lro- 
vava opportuna la riserva di non lasciare Ja. menoma allu- 


siene a quell’atto nel progetto della legge relativa al'eredito | 


di 75 milioni di lire occorrente al zoverno ‘pel rateato pa. 
gamento della indennità derivante dal medesimo, c per. altra 
parte ritenendosi che la concessione di quel credito dipen- 
| derà ora dalle deliberazioni che la Camera.sarà, per prendere 
sul trattato stesso, noi crediamo, 0 signori, che tanto al pro- 
getto Che ebbimogià.a presentarvi: nella seduta.det 45. ago- 


sto suddetto, quantoa quello successivamente formato dalla; 
vostra commissivne e che non ebbero ulterior seguita possa. | 
convenientemente venirne sostituito un terzo di redazione più | 


> consentaneà all'attuale stato delle cose, e questo ci rechiamo 
quindi ad'onor di sottoporre all'illaminato vostro giudizio. 


Vedrete, 0 signoti, che i in tale progetto si è nuovamente® 


«debito pubblico necessaria pel 
giunta a quella di ultima 





proposto che la rendita 
prestito dei 75 milioni venga: ag 


areazione. 


Abbiamo fiducia che vi persuaderete facilmente della eun= |. 


venienza ili questa proposizione, lo scopo della quale siè di 
non aggiungere un nuovo debito distinto..da parecchi della 
stessa natura già costituiti; poichè ciò oltre all'essere causa 
di maggiori spese d' e rende. meno facile il 
commercio tlei relativi titoli. 

Art l il «governo è autorizzato a contrarre un impresbila 
per la capitale effettiva somma di 75 milioni di lire per sop> 
perire al pagi game) 
{rattato-dî dbace juso eoll'Austria il G.agosto 1849, 

2. Quest'imprestito potrà essere convertito in rendita del 
debito pubblico in ‘aggiunta a quella creata in dipendenza 
della legge 12 giugno ultimo. < 





È all'ordine del ‘giorno la diseussione intorno il pedaggio ; 
a favore del comune di Agnona. Dopo lreve discorrere è . 


ipprovata. — lu fin di seduta lo serutinio segreto. 
Pescatore rilerisce intorno alla legge perla ‘Soppressione dei 
Maiggivraschi. £ 


sione dei maggioraschi. Sull'aumento degli stipendi agli. 


far lichiaran veali-vurie sirade in Savoia. Ordine del’ 


di sospemle l'appello nominale e si pone di voti il'-verbale 





della indennità di guerra a termini del; 


È all'ordine del giorno lo ato della seguente proposta . 


TL RISOR 


di legge del dep. Bastian, . Tutte le feste. ad eecezione di 
quelle conservate dal concordato del 15 luglio 1801, Natale, 
Ascensione, Assunta e tutti i Santi, sono soppresse è riman: 


date alla domenica, — Tutte le leggi e costumi .contrarii sono 
abrogati». 


Bastian sviluppa. 

Palluel approva il principio, non crede efficace il mezzo, 

Cavour, lo ion aggiungerò scan fatto a quanio venne detto 
a favore dell'attuale proposizione. lo credo però di dover ire 
che la necessità della rilorma proposta non è meno sentita 
nelle provincie al di qua: delle Alpi di quanto To sia nelle 
provincie di Savoia, Gli interessi della Nostra agricoltura, 
come-quelii della Savoia richieggono elie venga diminuito il 
numéro. delle feste. 

lo presila parola specialmente per plrotesiare contro un'as: 
Serzione erronea che è forse sfuggita all’onorevole deputato 
Palluel, 
moderna, 


E 








la quale implicherebbe un'accusa contro la secietà 


i 

Esso ha detto, in'appoggio della sua proposizione vin la 
vita: dell'uomo va diminuendo: io eredo che sia vero il con 
trario. Da un:secolo a questa parterta vita inedia è di molto i 
aumentata, { 

Ma non esito ad asseverare. che in alcuni paesi quest'au- 
mento fu di circa 19-anni. È 
Sè non un eguale aumento, almeno un consimile si è veri. 
(ficalo in quasi tutti gli Stati del continente, onde non avvi | 
verità meglio provata, che la vita inedita aumenti in propor: {e 
zione delPagintoszi e della civiltà. | 

Questo è l'errore che iu voleva rettificare. 

Chenal è d’avviso chie ‘si possa’ introdurre la (riforma ju 
Questo caso senza l'assenso di Ronja. 

Ministro dell'interno: tion si oppone alla prese in corsi; 
derazione di questa proposta, ma osserva che sarà indispet- 
sabile venire in accordo colla Santa Sede ji che non presen. 
terà forse grandi difficoltà. Aggiunge che la destinazione delle 
feste è ormai determipata ed appartiene al Papa. Che it cat 
tolicismo e la religione dello Stato, clie senza sgo noscere 

l'autorità del Papa non si potrebbe arrogare il diritto di va- | 
| rfare. Che importa innanzi tutto vedere sa a qual punto la 
potestà civile potrà fare senza, dell’ecelesiastica. 

Dopo alquante considerazioni di Palluel, che risponde al 
deputato Cavour, posta ai voti la presa in considerazione, la 
'Gamera approva. 

S'apre la discussione sulla presa iu ’considerazione ella 
proposta di legge dei signori Despine, Jacquier, Deblonay, 
Uhenal, Mongellae, perehè' sia dichiarata strada reale quella 
che conduce da Ainton al Vallese. 

Despine sviluppa, quindi; Palluel diseorre in proposito: 

G. B. Michelini dice che la'cosa si presenta. sotto due; 
aspetti; merito intrinseco, ed opportunità. Quanto al merito; 
nun entra in questione, ma è sul IL IODPORINALTA che avrebbe 
qualche cosa a‘dire. Wavrebbe guadagno di tempo a partire 
da principii generali, e a non far riforme alla spicciolatà. 
Doversi procedere con ‘metodo sintetica al miglioramento! 
delle leggi, : 

Essere probabile che si moltiplichino le domande di clas: 
sificazione fra le reali di. varie strade. Doversi riformare per 
intiero.il regolamento del.1817.e invitare il ministero a prp- 
porre una nuova classificazione, i 


Dopo alcune considerazioni di Palluel e dae ‘quier Ja. prò- 


GIMENTO 


Baruffi rinuncia alla parola in quanto che la Camera si 
adopera per ciò appunto che ers suo inteniliniento. 

Stilis domanmta ché ciò che è fatto per rerrafernia sia put 
falto per da Sardegna, 

‘Posta ai voti la proposta Valerio che tutti i progetti ili 
legge. proposte riguardanti classificazioni di strade sieno 
mandati acli ufficii perchè sia quindi nominata un ‘apposità 
commissione, è approvata. 

Jacquemoud (i) medico) s<serva che la commissione Nova 
Essere permanente, e che sarà bene si concerti. con quella 
pur permanente di agricoltura e commercia. 


Cadorna vorrebbe che per il nuove quadro delle strade | 


la commissione avesse pieni poleri onde accottare è non pren 
dere in considerazione quella proposta che non fosse del caso, 

Vilerio dice che questa facoltà non può manvarle natu: 
talmente, 

“Ricci CO propone che la:commissinne debba cancer. 
Lagsi.con quella del bilancio perché possa essere posti e cal. 
UA0 4 soumia. d'uumento che i 
mnove-vie dichiarate reali. 

Meltani fa Ji seguente » 
provalo 


graviterà sull’erario per Je 


Puposta che è posti al voli ed ap- 

vo illa commissione incaricata della disamina delle leggi 
‘ ‘già: proposte sulle strade provinciali da classificarsi fra le 
vréali saranno pure trasmesse le petizioni (e le altre leggi 
i che; $i presentassero aventi èguale scopo, non che’ ie pro. 

poste venute dalle deliberazioni dei ronsigli divisiouarii + 

Prdnchi, Non vedendo. il sig. ministro dell'istruzione pub- 
blica al banco dei ministri; mi rivolgerò: al ministro: dell’in- 
terno, pregandolo atlirci se egli creda poter fissare an giorno 
Monde fare alcune interpellanze intorno alla seuola da intrò- 
lursi per formare le maestre necessarie ‘per le scuole fem- 
minili, stante che la legge comunale obbliga tutti i comuni 
Uf aprire wel corrente anno le scuole elementari per le fan» 
ciulle: siccome a questo ramo non si é ancora pernulla prev- 
veduto, così desidererei di fare alcune interpellanze a) mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. 


Ministro dell'interno crede che non Avrà difficohà di ri 


spondere dopo domani. 

Cadorna: chiede risposta alli sia domanda fatta alcani 
giorni prima che gli venisse fissalo\il.gintaa per alcune in. 
lerpellanze sul trattamento degli ufficiali Lombardi, 

Ministro dell'interno risponde che il ministro della guerra 
prese possesso del ministero da due giorni soli, che in breve 
si troverà in grado di rispondere, 

Si procede allo scrutinio segreto per la legge seguente ré- 
fativa atd'un pedaggio a favore del comune di Agnona, 

Art. unico, 

«li comune d'Agnona è autorizzato è riscuotere per un 

+ trentennio, « cominciare dal {di gennaio 1849, il diritto 

sudi pedaggio al ponte sulla Sesia; di ewi già venne tempo. 
» rariamente investito, sulle ‘basi delia tariffa approvata ital 
+ Magistrato della Camera de'Conti il 22 novembre 4850.» 


Numero dei votanti {11 
Favorevoli 106. 
Contrarii Lo 


La Camera adotta. 

Sulla proposta del deputato Vaferio, domani son ve seduta 
pubblica. La Camera s'aduna negli uffizii. 

Deputati estratti a sorte per recarsi in deputazione al rieo 


posta è presa in considerazione, come pure quest'altro: prà; vimente.della:salma-del're Carlo Alberto, oltre al presidente 


j 

getto di legge per ciassificare fra te reali Ju stradà che di 

Ciamberi conduce alla Balma, passando pei monte Chat; dei 
Signori Mollard, Brunei, Jacquemoud, Dei Martinel; Costa di 

Beauregard; ed un terzo incui è chiesto che fra lè reali sia 
purscollovata quella indicata dai signori Brunet; Jacque- 
i moud, Costa di Beauregard. che domandano classificata fra 
le reali Ja'strada da Albéry.a St-Julien. 

Valerio propone che sia negli uffizii statuita una commis: 
sione, e che tutti i progetti in questione sieno soltamessi a1- 
l'esame della meilesima. 

Michelini osserva essere difficile trovare 
che-conoscano Je località. 

Jacquier. Osserva ‘che’ tutti i deputati cliè ‘hanno pro- 
getti di legge a presentare dovrebbero farli conoscere al 
ministero. In questo caso egli crede che' una doppia copia 
del lavoro potrebbe essere trasmessa alla commissione stessa 
come oggetto distruzione e come nozioni particolari. 

Le lettere p. es. che vengono dal nord sella Francia arri. 
| vano a Ginevra in 33 ore, Da Ginevra a Torino. potrebbero 
faciimente siungere in 24 ore alle 25 vre a} più. 

* Cavour. Facendo parte della commissione a cui accennava 
| l'onorevole deputato Jacquier, dice che infatti essa si occupò 
| 
} 
i 


Butini Spar 


AI e ie ana 


del progetto di accelerare le comunicazioni fra il Piemonte 
e ta Francia 

Una voce..E ia Svizzera? 

Cavour. Uome pure fra.il Piemonte e la Svizzera; ma più 
specialmente fra Torino e Parigi, perchè queste MI 
un. miglioramento notevolissimo: ne veniva. poi. di conse- 
guenza doversi occupare di quelle fra il Piemonte e la: Sviz- 

zera, poiché "Sono strettamente collegate insieme. Fra li varii 

progetti che furono sottoposti a questa commissione, e dalle 
{ varie indagini da essa praticate, si riconobbe che il mezzo 
più celere di/comunicazion: fra Torino e Parigi sarebbe 
quello di'un servizio di corriere da Ciamberì per la strada 
di.Chalons: Gon-questo mezzo si verrebbero a guadagnare 24 
ore nel trasporto: delie @ettere fra Parigi e Torino. 

Fu bensi comunicato anche un ‘altro progetto, seconilo il 
iiquale:il-corriere.passerebbe a Ginevra. Questo progetto nelly 
‘stato attuale delle cose offriva qualche vantaggiò;. ma mon. 
ti ale da pareggiarsi a quelli che si potrebbero ottenere, 
quando si facesse passate il corriere per, Chalons e Ciam- 
i beri, La conimissione ha rassegnato questi dali al ministero 
degli affari esteri, eceitandolo 3A informarsi , ed incaricare 
3 Opportuni. concerti col governo della Francia e della 
"Svizzera. 

i. Opinava poi la commissione, che in ordine alle strade per 
| la Svizzera, potrebbesi/adottare la via di Ginevra, HE 
i egli tevidente, che per le provincie del Chiablese e del Fan. 
l ci cigny, tornerebbe molto più vantaggioso, se Je lettere della 
| Francia passassero da Ginevra e non Pecssiro un giro vizio- 
| sissimo passando per Ciamberì; giro che Ta perdere molie 
! volte her solo ventiquattro, ma quarantotto ore, Queste 
| sona Je spiegazioni che ha creduto dover dare alla Camera. 
i Guglianetti propone che sia fatto -dal'ministero uno spoglio 
| di tutte le domande: dei consigli divisionali relative alla clas- 
i sificazione delle strade reali. 

i Il ministro dell'interno osserva che alla commissione della 
Camera send comunicati tutti i documenti che passono \06- 
; correre. 

1 Michelini propone che il ininistero inviti appositamente 
i quel con: sigli divisionali che non avessero ancora potuto 0C- 
i euparsi, onde esponessero le îoro domande in proposito per- 
! chè collettivamente si potesse tutto coordinare dietro un si- 


stema generale. 








—d sigg.Viora. P. di S. Martino, Berlolini, Ricci Giuseppe. 
Mollard, Bastian. Pescatore. Suppienti — Sussarello, Ranco, 
V. Ricci. B. Bianchi. G. Durando, Farina. 


NOTIZIE DIVERSE. 





CONSILIARI 


TPALIA. 


Torino. -— S. M, con decreti del | corrente ha fatte 
le seguenti nomine: 

Campastri avv. Giuseppe, a giudice di prima cogni- 
ziong nel tribunale di Voghera; 

Cane avv. Camillo, a giudice di prima cognizione di 
quarta classe nel tribunale di Novara; 

Con decreti del 7 

Rey avv. Alfonso, a iludice di prima cognizione di 
seconda classe nel tribunale di Ciamberiì; 

Vallet avv. Giuseppe Andrea, ja nu di prima co- 
‘gnizion re d: terza classe nel tribunale di Ciamberiì, 

Carron ayv. Luigi, a giudice di prima cognizione di 
‘terza classe nel tribunale di Annecy; 

Charvaz avv. Gabriele, a giudice del mandamento 
di Moutiers, con titolo e grado di giudice di prima co- 
guizione ; 

Anselme avv. Claudio, a giudice del mandaniento di 
Albertville. 

}— Furono pubblicate due ordinanze reali, una delie 
quiali che porta la data del 7 settembre, prescrive che 
le consegne debbano farsi in Torino non alla segrete ria 
del inunicipio, ma al segretario del giudice, nel cui di- 
stretto le persone tenute a consegnare esercitano il ri- 
Spettivo loro negozio o mercatura. I registri delle con- 
segne fatte par lo addietro in Torino all'ufficio del vi- 
cariato e dopo la soppressione di esso alla segreteria 
del anunicipio, saranno rimessi ‘al segretario della giu- 
dicatitta della sezione di Dora, per essere ivi conser- 
vati, 0° * 

ConPaltra ordinanza, che ha la data del 4 settem- 
bre «sarà considerata come non avvenuta la disposi- 


a tal uoporuna ‘persona che-li verifichi sui luoghi, e prenda | zione ‘data col ‘decreto 28 agosto ora scaduto per la 


convotazione del collegio elettorale di Santhià per la 
nomina del suo deputato. 

_ Oggi alle ore 11 la R. famiglia faceva celebrare 
un solenne ufficio funebre nella chiesa dî san Lotenzo 
in suffitagio dell’anima del re Carlo Alberto. 


GERONA, 11 settembre. (Dal Corr. Merc.) Lettere non 


indegne di fede ci assicurano che l’Austria, non con- 
tenia della economica aggregazione di Parma e Modena, 


tenta ‘Cestendere il suo territorio doganale in tutta la: ; 5 
i che si 


i forte ele 
perché IR ad una convenzione virale e fi forte ch 


‘essere governata da nessuno. L, 
scale ampi lissima. Noi riteniamo veri questi disegni e.j.“ 3 o È 


Toscana, ‘facendo i più urgenti offici presso il granduca 











questi sforzi dell’Austria: sono d’altronde consentanei | 


al conosciuto carattere del sig: De Bruck, il quale na- 
neggia. una specie di politica. affatto mercantesca , iu 
nome dell’ industria e de’ banchieri del suo paese. L’Au- 
stria vuole. profittare della circostanza, e prendere una 


specie. di rivincita sul 1847, allorquando in que mesì 


i all’ineitca, essa era minacciata d'isolamento dai preli- | volta dei collegi, circa le ore sei e mezza antimeridiane 


“tile che 





LI TRITATA 


minari d’una lega doganale italiana. Ma poi non cre- 
diamo che sia così facile incarnare l’audace disegno; 
l'emulazione delle potenze qui dee salvarci; il che ap- 
parisce considerando le cose di. Roma. 

Parma. — La Gazzetta di Parma del 40 fra gli altri 
decreti reca il seguente che crediamo dover sottoporre 
al giudizio de’ nostri lettori: 

Noi Carlo. III di Borbone eccrece. 

Nelle costanti sollecitudini che ci prendiamo del'co- 
mun bene, avendo compreso il bisogrio che vi ‘ha di 
porre ‘un riparo ai gravi disordini che nella 
istruzione lutrodoîti per ciò specialmente che 
concerne all’insegnamento nelle scuale superiori, dai 
quali disordini derivarono i tanti mali che affliggono di 
presente tutti i goverm, e fermi nel proposito di non 
tollerare. più a lungo che alcuni individai del corpo 
insegnante  distolgano .i giovani studenti delle 
diverse 


pubblica 


sonosi 


scienze 
cui sì debbono applicare coll’insinuar loro au 
dacemente massime perverse e sovvertitrici animandoli 
a seguire politiche utopie e principi contrarii all’onore 
ed alla fedeltà che debbono. serbare al legittimo lore 
sovrano, e all’ ubbidienza delle leggi come verso, le au- 
torità costituite’ dal medesimo sovrano iegittimo;; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, Le scuole superiori attuali di Parma e Pia- 
cenza sono soppresse. 

Gli stipendii però dei professori. titolari e degli im- 
piegati di qualsivoglia sorta. addetti ‘alle prementovate 
scuole, continueranno ad. essere loro pagati insino a 
nuova disposizione. 

Art, 2. Al fine che le: scuole .sopradette siano conve- 
nientemente riordinate sarà nominata una conmmissione 
composta d’uomini probi ed illuminati, che durante il 
tempo delle attuali vacanze dovrà occuparsi d’un nuovo 
piado che corrisponda a quel fine, 

Art. 3, La commissione stessa sarà poi principalmente 
incaricata d’investigare scrupolosamente la condotta re- 
ligiosa;, imorale e specialmente politica, non che l’abi- 
lità dei professori e degli altri impiegati, onde si possa 
vantaggiosamente ricomporre il personale del corpo in- 
segnante. 

— Con altro decreto dello stesso giorno 7 settembre 
è nominata la commissione di cui sopra. 

Mitawo, 7 settembre (commercio serico). In generale 
gli affari conservarono anche mella presente settimana 
un propizio andamento, ed ebbero luogo varie vendite. 
Alcune commissioni vennero pure soddisfatte, come il 
movimento della stagionatura lo dimostra. Non abbiamo 
variazioni da accennare nel listino dei. prezzi delle qua- 


{ lità lavorate belle e di merito, di cui mantiensi la di- 


manda; forse nelle robe andantii venditori troyansi di 
caso in caso un po’più accomodanti. Ebbero più ricerca 
le trame finette fino a 36. denari. Gli organziui sono 
meno vibranti, e i prezzi di questi si trovano quasi ad un 
medesimo, livello. --- Invece le greggie belle sono. fer- 
mmissinmme ai prezzi segnati, € si pagato correntemente, 
appena escono da filande di buon nome, — Le notizie 
dei mercati: francesi sono in favore dell’articolo, che 
malgrado brevi oscillazioni sostiensi fortemente. — Sulla 
piazza di Londra, le transazioni hanno un carattere più 
ponderato, con uua tendenza lenta sì, ma continua di 
quei prezzi, a mettersi in equilibrio coi nostri. — L'at- 
tività delle manifatture è però universale, senza esclu- 
dere. quella delle seriche, e vi tengono luogo le com- 
missioni che le Americhe inviano continuamente, 
l'menze, 9 settembre. (Corrisp. part). — Sarebbe inu- 
vi scrivessi snolti dettagh e molti aneddoti di 
questa provincia austriaca , dd: tutio è detto con 
queste due parole. Tingete dunque sulla carta Ja. To- 
scana dell’istesso colore dell’Austria, enon avrete più 
da.dubitare parlando. dell’ ex-granduca e dell’ex-gran- 
ducato; sebbene ‘ricordatevi che il colore dell’Austria è 
ormai quello della Russia. Ciò spiega di vantaggio perchè 
l’Austria sia così oppressiva in Toscana, essendo veramente 
la schiava che. st vendica dellafisua umiliazione sovra la 
schiava più bassa. Il suo contegno è bene intelligibile, 
ma non si può intendere come Leopoldo si sia rivestito 
della assisa austriaca con tania solennità e significazione; 
stantechéè il suo decora: per manco gli avria' dovuto in- 
sinuare alquanto più di riserva, L'effetto della sua de- 
bolezza non poteva immaginarsi tanto tristo quanto è 
stato, perchè ha urtato i più suoi partigiani che si lu- 
singavano. di. poter. tornare (con lui a raccontarsi Je no- 
velle, come figliuoli accanto al babbo; Persino l'istinto 
deì ‘cortigiani sì. è ‘riscosso, ed'avendo sentito che la 
inutazione dell'L e R. padroue li mette in urto con Po- 
pinione generale, e li pane.in grave pericolo vell’av- 
venire, hanto paura di: accostarlo :/'e ‘ieri altro vidi a 
una. cerimonia. di gran. solennità ‘nella: chiesa. de’ Servi 
che il granduca aveva. pochi ciaimbellani e molti uffi- 
ciali austriaci, i quali per altro se‘:ne. partirono con 
grande scandalo, ed è stato deito che partissero; sue 
ufficiali to- 
scani. Qui ta elaborazione dello spirito pubblico è simile 
due ruote, una repubblicana e una gesnitica, le ‘quali 
i poveri costituzionali, 


goando: di avere. le niedesime ‘piazze degli 


si disputano le teste toscane: 
sono ‘ediati dalle due parti estreme, che gli accusano 
d’avere imesso una maschera sul volto del granduca, 
senza aver saputo impedire che cadesse A Wrra. La cosa 
è seria assai; e se questo pate fosse grande porterebbe 
ad un’altra crisi; ma essendo così piccolo e così bene 
auistriacizzato, non porterà che’ maggiori dolori peri 
particolari; € poi allo sfacelo completo della Trani 


troverà felice. d’essere ingolata da queluoque 


risparinà <i mali di servire a tutti senza 


7 settembre: — Sua eminenza R.ma il cardinale 
Bernetii nella mattina del giorno 4 attraversò Roina, 
proveniente da Napoli e dirigendosi a Fermo. 


Roma. 


Teri nel piano superiore delle scuole del: collegio ro- 


mano; e precisamente uella piccola cappella deita una 








































































































































TO TTI 


lat 


ITER ETTI INR e e ia 


sì manifestò un nuovo incendio. La prontezza e solerzia 
dei nostri vigili e dei soldati “francesi ivi stanziati féce 
sì che il fuoco non potesse dilatarsi. Deperitono soli 
pochi paglioni, ‘varie panche di legno ed ‘alcuni sacchi 
di tela appartenenti ‘all’amininistrazione dei viveri dellé 
truppe francesi, Le ‘pitture ‘a fresco della volta è delle 
pareti del Pozzi gesuita non hanno ‘sofferto. Gi -iasin- 


ramo che per 1 à e che 


mira uno stabilimento sì ‘utile alla gioventù romana, 
là accorre. per ricevere istruzione religiosa e let- 
teraria, (Giorn. di Roma). 


4 


Napori, 1 ‘settembre. — Leggianio nel Giorn. Costit. 
«Ua R. decreto del 28 siabilisce: — © decreto dei 20 
marzo 1848 che statoiste una cominissione destinata a 
portar esame del merito dei fanzionarii dell’ordine giu- 
diziario, resta’ revocato. 

In'un altro decreto del 28 agosto troviamo: 

Art. 1. Nominiamo componenti la giunta incaricata 
della revisione dei libri e delle stampe provenienti dal- 
l'estero, i sacerdoti Di Gerolamo canonico Pirozzi, D. 
Paolo Garzilli, D. Giuseppe Garavini, D. Giulio Gapone, 
D. Gaetano Barbati, c per segretario di essa D. Gennaro 
canonico Maresca, il quale percepira lo stesso. soldo di 
duenti 45-Jordi mensiali da lui percepito per l’imanzi. 

Art. 2. Sarà pubblicato un regolamento per servire 
di norma alla giunta ‘nello timportante carieo ad essa 
aftidato, 

Art. 3. Iinostroininistro segretario. di Stato degli 
affari ecclesiastici, incaricato del portafoglio della istru- 
zione pubblica, e quello delle Gnanze sono incaricati 
dell'esecuzione del presente decreto 


ESTERO. 

BELGIO. — La legazione sarda a. Brusselle fece vce- 
iebrare #1 7 corrente a! del inattino. nella chiesa 
di 8. Giacomo. ‘Su Caudenberg una messa. solenne in 
menmioria dell’infelice ‘© cavalleresco ‘Re: Carlo Alberto, 
Y ininistri e tatti + membri del corpo diplomatico, ad 
eccezione dell’inviato d'Austria, assistevano alla funzione, 

Oltre al signor conte di Rignon ministro plenipoten- 
ziario ed ilsignor di Bellaire segretario: della legazione 
i nel coro disposto intorno al ca- 
tafaleo | signori mivistri dell'interno, delle finanze, della 


di Sardegna motavans 


giustizia ed il segretario generale del ministro degli af- 
fori esteri; iu assenza del ministro, S/ Em. il nunzio 
spostolico «ed ‘il segretario della riunciatora il signor 
di Seckendorff ministro di Prussia, il signor di Dre- 
thenfels ministro dell'impero tedesco, il signor barone 
Beatink ministro dei Paesi-Bassi, il signor Serrururier 
segretario incaricato d'affari, e tutti i membri della le- 
gazione francese, El’incaricati d'affari d'Iaghilterra, di 
Spagna, di Portogallo, ece., il duca di Rignano antico 
ministro romano e la ducchessa sua sposa, il principe 
cella Cisterna schatore del regno di Sardegna, i segre- 
tavii generali dei. ministeri della giustizia, delle finanze 
e dell'interno “con ‘molti altri alti funzionarii, officiali, 
artisti, stranieri distinti, gran numero di rifugiati ita- 


fiani e delle altre nazioni, tutti quelli iufine che ave- 


« Vano seguito con interesse le fasi della lotta intrapresa 


del Piemonte le la sciagura del suo eroico principe. 
Il generale.“ barone Chiaral. imiristro della guerra; 
aveva incaricato il suo collega il ministro dell’interno, 


siguor conte di Iignon il suo ramma- 
ì non poter recarsi alla funzione a motivo del suo 
cattivo stato ‘di salute. 

In mezzo val gran coro trasformato ‘in cappella ar 
dente, addobbato iu nero con embleni funebri, innal- 
zavasi.il catafaleo, in fronte al quale :vedevasi uno scudo 
di Savoia al quale era sovrapposto la corona reale e 
la data della. morte del Re Carlo Alberto, il 28 fu- 
glio 1849. 


=—==—-—err————_———__—_— 


FRANCIA. — Panrci, 8 settembre. — Tutti i giornali 
d’oggi, tranne due 0. tre contengono articoli sulla let 
tera. del presidente. della Repubblica, Gli organi del- 
l'opposizione ‘sono .costreiti. ad esprimere: fino ad ‘un 
certo punto .la loro approvazione per alcune parti di 
questa lettera, poichè concordano con sentimenti daloro 
espressi; ima non inancano di notare.con severità lo stile 
imperiale. della lettera e di accennare che lo scrittore 
sia. mosso da motivi personali di ambizione; mentre si 
dirige così al sentimento popolare ed. all'esercito. Ale 
cuni di essi dichiarano ‘incostitazionale “la condotta del 
presidente e il Corsaîre; che si può appena dire un 
organo dell'opposizione, dimanda che si sarebbe. dettò 
di un, sovrano costituzionale, ove ‘avesse pubblicata una 
lettera mon segnata! da alcun mibistro?Ma st sa tuttavia 
lai, nostri. giornali che sebbenè possa esservi diversità 
di opinione sulla; prudenza dell'atto di mandaruna let- 
tera si importante per altra via. che l'ufficiale, il pre- 


sìdente mon la commessa violazione della costituzione; 
dovendo rispondere -de’suoi atti solo ail'Assembiea, e 
uon è coperto dalla risponsabilità. de’ suoi ministri. La 
Presse consacra non meno che sei colonne ia questa let= 
tera evalle cose di-Ronain genere, Ammette ‘che la sua 
prima impressione fosse favorevole all’atto del presidente 
della Repubblica, ma quindi sì corregge.e:predice gravi 
complicazioni: e pericoli. Secondo essa il governo fran- 
cese-noncha diritto di dettar al papa la dinea di poli- 
tica ch'ei. debbe seguire, S.S. non avendo invocato 
l'intervento della Francia fra lui e a repubblica ro- 
mana. È verissimo ‘che; non. si ricorse esclusivaniente 
alla Francia; “ma questa»fa invitata a interporsi colle 
altre potenze cattoliche ce messuna protesta venne fatta 
contro il sno esclusivo invito. Sì potrebbe anche dire 


+ 


che dal momento che:l'intervento era tacitamente: ac- 


>ipat lal=Pana anitiai 1 altresi dee s attatp Rise È ” sbplaz; x 
cettato dal Papa le condizioni altresì. erano accettate; | doppiati quest'inverno, «La popolazione laboriosa di 
i Parigi comprende ormai che dopo le deplorabili ilfa- ! 


i sioni colle quali fu'lusingata dai rivoluzionari, 


diì 
La doppia missione-dell’esercito francese fa annimeiata 
nell'Assemblea nazionale è proclamata a tutta l'Europe. 


Sol’ PER I i - . 
e li Papa avesse deciso dì non acceltare la ristorazione 
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XL. RISORGIMENTO 


del suo potere temporale dalla Francia essa sì.sarbbe do- 
vuia ricusare affatto; Ciò per avrentura non avrebbe di- 


stolto ii governo francese dal seguite la sua politica. ma gli 
avrebbe tolto ogni pretesto di dettare 0. anche di. con- 
sigliar al Papa il governo da stabilirsi dopo Ja sua re- 
staurazione, quardo la prima parte della professata 
iissione: della Francia: non era stata ineramente accei- 
tata, ma erasi espressa gratitudine pel risultamiento, era 
naturale di supporre che riconoscevasi ‘eziandio il se- 

oggetto ia missione. Questo è l'argomento 
i i n due 0 ire giornali di Parigi; 
ma non preterdesi che la Francia. abbia dritto, pel 


| 
| 
mero faito della tacita accettazione del suo intervento | 
dal Papa, di dettare le speciali condizioni cui s'allude i 
nella lettera del presidente delia Repubblica. Tutto ciò | 
che, si asserisce si -é che il Papa debba accettarefquanto | 
fu proclamato dal ministro francese nell'Assemblea na- 

zionale come scopo dell'impresa. Ci | 

Leggiamo nei Crédit: 56) | 

Chi fu l’indisereto 0 perfido consigliere che persuase 
così il presidente della repubblica a porsi. sole nella 
breccia, ‘a inetter nuovamente a repentaglio la sna per- 
sona nelle cose di Roma? La. prima volta il generale 
Changawnier intraprese sì ardentemenie di daré si 
pubblicità. all’aito del presidente chè' non può pai 
dubbio su chi abbia dettata la lettera ‘al general Oadihot. { 
Ma ora è il ministro degli affari esteri, è il presidente Ì 
del. consiglio chie desidera ‘mettersi al riparo Jasciand Î 
al presidente della rebubblica la risponsabilità di una 4 
politica personale? Tolga Iddio che poi biasimiamo la I 
condotta del presidente: al contrario ja crediamo e 
cellente în ogni parte; ma precisamente per questo mib= 
tivo avremmo bramato di veder il ministero associarglibi 
in quella leale, liberale e francese politica che per 
prima voità vediamo proclamata. dal goyerno relatiya- 
mente alle cose di Roma; 

ll Corsaire dice: 1 

Siamo noi in repubblica? Questa -dimanda patrà 
taluno. sconveniente od'‘oziosa. Quanto a noi lalfae 
ciamo. senza pur desiderare ta risposta: ‘solo perché cil 
sentiamo èccitati î nervi ‘e siamo di cattivo umore. Ma 
nel legger ‘la lettera del signor Luigi Bonaparte, pre- 
sidente della repubblica francese, al signor Ney: suo 
aiutante di campo, incaricato di una missione a Roma, 
ci domandammo che avremmo detto se qualche! re 
costituzionale avesse pubblicata una tal lettera non con- 
trassegnata da alcun iniaistro; Abbiamo nulla tuttavia 
a ridire contro lo spirito della‘ lettera che anzi po- 
tremmo lodare, È 

Presse: 

La nostra prima impressione nel leggere la lettera 
fa una viva satisfazione. Ci dicemmo esser opera di un 
cuor nobile e di una nente ferma È questo il Jin- 
guaggio che la Francia dovrebbe;usare. Ma pensanidovi 
ì soccorsero. le parole. pubblicate. nel manifestof di 
Luigi Napoleone Bonaparte quando cera candidato alla 
presideriza della repubblica; Una: gran nazione dee 0 
tacersi, 0 non’parlar’indarno. Noi: dobbiamo pi 
vedere nel dispaccio dei 18 agosto qualche cosa di più 
che non sembri essere — una nobile lettera «ia è 
necessario il vedere se.non siavi entro una gravetcom- 
plicazione. Secondo il nostro costume esamineremo ‘a 
fondo affare, Un esercito francese andò a Roia. Perché? 
Lo dichiara formalmente ‘la Aettera, per. restituirvi il 
trono papale. Perciò di due cose ’una: oil Papa aveva sol- 
lecitato intervento della Francia, ein cquel'caso la Francia 
doveva manifestare le condizioni colle quali avrebb ec00- 
perato: è ‘'il-Papa non ricorreva alla Francia perchè si 
atterrasse la repubblica romana, e allora la Francia 
non ha dritto d’imporre condizioni ‘al Papa, per quanto 
siano laudabili. Imporre al Papa un’aninistia generale 
sarebbe un farsi rispondere «mio figlio, cominciate dal 
far in Francia ciò che mi prescrivete di far ‘a Roma! 
Cominciate dal proporre la generale amnisità che sì 
aspetta da voi dopo i 10 dicembre.» HAL 

Il Sièele che sulla quistione romana fa opposizione 
al governo, parlando ‘della lettera, ‘dice; 

Queste parole sono ‘dignitose e francesi: se ‘esse e- 
sprimono l’idea che dettò l’impresa di Roma ci (dob- 
biamo maravigliare della mala intelligenza che fuvvi # 
sinora tra i repubblicani moderati. e il governo) Questa I 
maraviglia noi la proviamo. IH richiamo del sig. Lesseps | 
fra gli altri incidenti non ci lasciava riconoscere nel: 
intervento francese quel carattere decisamente liberale 
che dimostra la lettera del presidente in termini così 
chiavi, franchi e positivi. x 

— Buona nuova! dice la Réforme, e ripete il 'Bu/- 
letuno litografato, buona nuova! La F rancia sembra 
voler rientrare in quella via dalla quale non avrebbe 
mai dovuto uscire. Essa si è finalmente avveduta che; 
il solo timore poteva avere qualche impero, sugli uo 
iminii neri, e forzarli a fare cià ch’é impossibile di. gi. 
tenere da loro colla dolcezza. Le male intelligenze au- 
nentano ognor più tra gli agenti francesi ed il trito. 
virato porporato, al quale venne iagiunto di dichiarate. 
che nel nominare la prima commissione ; non avere 
inteso d’incaricarla di perseguitare persona per opinioni. 
politiche e religiose, sotto pena di vedere i detti agenti. 
francesi organizzare essì. medesimi un governo ponti 
ficio provvisorio. Dietro una tale Minaccia, i tre care 
dinali fecero mostra dì volersi ritirare, ma egli è pro. 
5 essere cacciatii. 
il che non può loro mancare. Lo Spirito pubblico sì 
ijalza, poichè si spera che i Francesi nof si fermeranno 
a mezza via. 

Pinici, 8 settembre: — Si ya hotando , per segni 
materiali, il ritorno del lavoro a Parigi. I fama 
delle grandi fabbriche dei sobborghi e delle rive della 
Senna ricominciano’ a mandare glo] 


babile che operino così per evitare di 


di di famo che più 
non vedevansi da buona pezza. Ecco vi segno del ri- 


torno di quei lavori i quali si crede che saranno rad. | 


essa non 


può trovare un reale miglioramento chie nel lavoro, e 


sa SILLA IZ ARIANNA N Lone in 


PERITO AI TATA TI e 


volonterosa. vi ritorna.: Tutti .colore ithe sono in rap- 
porto. con operai si avveggono. di un tale mutamento 
avvenuto nel loro spirito. Non. ainiangono; ai ‘socialisti 
che i falsi. operai, quelli.che. non vogliono lavorare, e 
che preferiscono l'agitazione alla vita onesta e regolare 
Il numero di costoro, sebbene grande in Parigi, în pro- 


porzione è ristretto. 

quali la consumazione pareva esitare innanzi il rinca- 
rimento della materia prima , i fabbricatori ci Lione, 
incoraggiati da alcune commissioni avute e per alcune 
altre ancora più importanti che attendono dagli Stati- 
Uniti e da Parigi, sono ritornati alle compere e gli af 
fari in sete hamno ripigliato sulla piazza di Lione una 
grande attività, 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA,—Il consiglio federale 
ha comunicato. ai cantoni, con. circolare «lel 31 agosto; 
i} proclama di Radetzky del 18 dello stesso mese, con 
cui accorda un'amnistia piena e intiera ai disertori del 
l’armata austriaca, dal sergente ‘în giù. Il consiglio fe- 
derale aggiunge la seguente comunicazione che gli è 
stata fatta officialmente: 

«ILombardi, che prima di entrare al servizio: mi- 


«litare, e di-aver prestato giuramento, si. sottrassero | 


« colla fuga alla coscrizione, hanno a servire un anno 
«di più, se si presentano volontariamente, e due anni, 
«se vengono arrtestali. » ERI 

Il consiglio federale raccomanda ai governi cantonali 
di dare a questa. circolare tutta Ja necessaria  pubbli- 


cità; e di farla specialmente conoscere a ciscuno dei 


disertori austriaci, ungaresi e lombardo-veneti, rifugiati 
nei cantoni, non che ai lombardi, che colla fugasi sono 
sottratti alla leva, ‘onde ‘ne possano approfittare in 
in tempo utile. I suddetti governi sono istantemente 
invitati ad eccitare i disertori, e refrettari pel loro ri- 
torno in patria avanti la fine del corrente settembre, 
I cantoni, che credessero di dovere poter tollerare sul 
loro territorio le surriferite persone, ne sopporteranno 
soli tutte le conseguenze, attesochè questa categoria di 
emigrati non avendo più bisogno di un asilo in Tsviz- 
zera, la Confederazione è prosciolta da qualsiasi carico 
per ‘riguardo a loro. 

A questi emigrati sarauno rimessi dei fogli di via, 0 
titoli di viaggio, solo documenio dì cui avranno bisogno 
er recarsì alla frontiera lombarda, dove sono tenuti 
li presentarsi alla più prossima. auterità civile 0 mi-. 
itare. 5 
—Il consiglio esecutivo di Berna, recando a cono 
fcenza del pubblico la comunicazione del consiglio fe- 
derale circa. l’amnistia ‘accordata ai disertori dell’ar- 
mata austriaca, fa sapere: «che a datare dal 20 set- 
tembre ‘andanie, i suddetti disertori, ‘che quantunque 
compresi nell’amnistia del 18. agosto, restassero nel 
cantone in'qualità di emigrati, non potranno non s0- 
lamente più riclamare il diritto d’asilo, ma saranno 
privati dei soccorsi, di cui godettero fin'ora. (Suisse). 

ALEMAGNA. — Nulla ‘di nuovo a Berlino. Si con- 
ferma però piebamente che il governo prussiano ha 
domandato a tuîti î governi tedeschi) tuttora indecisi, 
una risposta categarica fra quindici giorni, a proposito 
dell'adesione ‘allo Stato federativo. 

Un giornale di Berlino calcola che ogni soldato prus-: 
siano costa al goverio 62; talleri all'anno, mentre:la 
spesa in Russia è 68, in Austria 79, in; Francia 113, id 
Inghilterra 170, negli, Stati-Uniti 184..Il  tallero prus- 
siano equivale a fr. 3 75, 

= Una lettera. di. Berna; in data 1 settembre, parla 
di una nota collettiva nella quale le tre grandi potenze 
del Nord. dichiarano ‘al consiglio federale, d’accordo 
col gabinetto francese, che il cantone di NeuchAtel deve 
esser restituito alla Prussia. Sembra però che questo 
non sia che la ripetizione di ‘una voce della natura 
medesima stata sparsa dai fogli parigini. 

— Quanto poi al famoso piano di una divisione della 
Svizzera, di cui si parlò in questi giorni, eccouna spie- 
gazione la quale, sebbene meriti conferma, non lascia 
però di avere una certa verisimiglianza. Questo piano, 
proposto . al congresso di Verona, venne respiuto a 
quell’epoca da Luigi XVIII per il motiyo che ogni 


violazione ‘del'territorio svizzero sarebbe : la Fran- 
Pa i 


cia un caso di guerra. Questo progetto abbandonato in 
seguito alla resistenza del monarca francese, fu deposto 
negli archivi della Dieta di Francoforte, d’onde il mi- 


nistero inglese sarebbesene procurato usa copia. che 


avrebbe pubblicato come un. piano di .recente conce- 


pito nella intenzione di indisporre le parti interessate 


contro le potenze ostili all'Inghilterra. ‘Dobbiamo però 
ripetere che una tale spiegazione senza esser per niente 
inammissibile non ‘ha nissun carattere officiale, 


altro passo nella via dell’unità dell’impero austriaco. 


© NOTIZIO DEL MATTINO. 


Roma. — Da ‘una lettera. del /azionale in data di 
Roma 8 settembre ricaviamo quanto: segue: 

L’ultimatum francese si è ristretto a tre soli puuti: 
cousulta di Stato con voto deliberativo per gli affari 
interni: amnistia parziale: ritiro di tutta la carta, pa- 
gando tultìi i crediti- del passato, e così riconoscendo gli 
atti del governo provvisorio. 

Pio IX ‘però, o. il cardinale Antouelli,. tien fermo, e 
risponde che nvn- si vuol far imporre da chicchessia: 


! che .i Francesi. stiano ‘alle protnesse dei loro procla:ni, 
j coi quali dicevano di venire a guarentire |” indipendenza 


del Papa; che perciò egli intende di dare, concedere e 
fare quello che gli parrà e piacerà, non volendo che 


i si dica ‘che abbia accordato per insinuazione 0. per in- 


fluenza di alcuno, dic ani 
Se pertanto dobbiamo mettere queste parole a paral- 


— Dopo parecchie settimane di calma; durante le. 


| La costituzione austitaca fu pubblicata ‘a Semlino |" 
e resa applicabile alla Voivodia Serba. Questo è un” 


lelo.: cogli atti. di Gaeta e della: commissione govérn 
tiva di Roma, se sono conseguenza legittima dell i 
locuzioni, proclami, ordini cec. di Gaeta e: dell tria i 
cardinalizia, cosa. sperare ? a 3 
Pirici, 9 settembre. -- Parecchi giornali pretesera A 
‘il mivistro  dell’istruzione pubblica e dei culti aves 
lasciato Parigi per una profonda scissura nata tra 
e gli altri membri ‘del gabinetto, all’occasione 
lettera del presidente della Repubblica al col 
Ney. Quei giornali sono male informati. Il sig. 
assisteva, prima della sua partenza, al consiglio < 
nistri, al quale il presidente comunicò la sua lett 
sigoor Falloux diede a quella lettera la più ampi 
‘provazione. © \ (Art. com. alla Patrie 
Parici, 9 settembre. © Circolo della Borsa 


luce trista,. ma per sua’ parte ‘la speculazi 
sgomenta, € continna ‘a comprare. 
Berna, — Il consiglio federale con suo circo 
settembre fa --conoscere ai Cantoni il numero 
 saportr che il console svizzero ‘în Venezia È dl 
‘prescritti che da quell’eroica città recansi 
cercarvi un asilo. Hloro mumero ascende a 
circa; la maggior parte di essi può vivere co 
proprii. I Cantoni sono ‘invitati’ ad‘ accogli 
saranno sotto. la sorveglianza del. consiglio 
Questo però si riserva il diritto d’intetnarli, | 
di espellerli, qualora lo creda. a proposito. 
L'assemblea federale essa’ sola ha il 
una simile riserva; ima le circostanze straordinarie 
ci-ha posti l’ingiusta inimicizia dei nostri vicini 
dono per altro scusabile. Del resto. nutr i 
che gli. emigrati. politici sapranno. compreni 
tica nostra. situazione, . 


nella tornata -del.6 la discussione della proposizion 
signor Camphausen relativa alla quistione tedesc 
‘adottata dalla prima Camera; Non si venue anc 
nissuna decisione, tuttavia non può essere dubbia 
tazione delle conclusioni favorevoli delta Comunissioi 

La dieta riunita dei due principati di Anhalt sì è 
chiarata il 4 settembre con 32 voti contro 11 in 
dell'adesione dei principati alla costituzione 

La Gazzetta d'Acquisgrana annuncia ch «il gran 
di. Assia-Darmstadt «ha il 5 settembre ratificato 
tato relativo all’accessione del granducato : 
zione ‘prussiatial ix >gstuicio Br 

Medesima fu la decisione della dieta dei 
di Reuss, | Sa CA 

Il Monitore prussiano assevera che fu dec 
bilire in Austria un'imposta sulla rendita del 
L’amministrazione dei. tabacchi verrebbe 
all’Ungheria, RT E 

UvcnerIa. — Scrivono da Vienna in data 6 
alla' Gazz. d’Augusta: s î 

« Un ‘corpo ‘di 20 mila» insorgenti della guerni 
di Komorn occupò nella notie-dai 3 ai:4 i trincièra; 
di Atzch e Srény. stati occupati sino al. 12 luglìi 
Gòrgey, e spinse i suoi avamposti . sino a Nessm 
siccome il 4 settembre spirava il termine dell’aip 
zio senza che si sia potuto conchiudere la capitolaz 
ordine fu spedito al generale Gsorich di stringerti 
ramente il blocco della fortezza, il che richieder 
mata ‘di 80, mila uomini e renderà indispensabile 
questa volta il soccorso russo. Secondo una con re na 
di fresca data 1 Russi avrebbero a ssrombrare Ki 
ria, che sarebbe occupata dai soli Austriaci. (0 

Ma se Komorn e Petervaradino resistono 
venzione resta nulla di sua natura I più. 
missari di Kossuth hanno cercato un rifugio! 
mura di Komorn, e non capta ‘loro; più 
speranza di ottener perdono, hanno. fanat 
guarnigione e resa impossibile ogni ‘ capitol 
morn dovrà pertanto venir fortemente s tta 
se si vuole evitare il pericolo di novelle escu 
nanterrebbero l’ agitazione nel paese , ‘e. pa 
fors’anco infiammare nuovamente gli animi. 
già tanto inaspriti dalle minaccie di fusione. 
ria col resto dell’impero, PARE MELI 

Non si sa ancora niente di positivo: intorno! all 
di Gòrgey: Il suo arrivo in Stiria annunciato daî fo 
striaci tu l’effetto di un equivoco. i) 

La Presse di: Vienna ‘parlando delle cose. d 
fa a dire, che bisogna fare una distinzione tr. 
polazione della Lombardia e quella della Ven 
in Lombardia, dice la Presse, lo spirito indor 
popolazione, sostenuto dall’ odio delle class 
rende necessario il rigore, e una mn no vigorosa 
tenga in mano le redini del’governo ; il< 
mite del ‘popolo ; ed il miglior spirito dei nobi 
Venezia fanno sì, che ilegovertno ; costituzio 
più presto venir. instaurato , che non nell 
dell’impero; io e 

$$. NICCOLINI g 


FRA POCHI GIORNI | 
‘uscirà cei Upi di questa stamperia Feri 
Franco l'edizione italiana del celebre tratta! 
dott. Samui La Mert di Londra, intitala 
LA. PRESERVAZIONE DELLA SALUTE 
; corredata delle tavole originali. i 
Quest'edizione è la sola riconosciuta dall’Au 
TEATRO D'ANGENNES. 
La Drammatica Compagnia francese rappresen 


Sa 


generale richiesta 
n OTHELLO e 
Tragedia :di.Ducis;: i a #04 

| La parte del protagonista è sostenuta dal sig. Lia 

primo altore del teatro francese in Parigi, | 


I Tipografia Fennero € FRANGO, 
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Yascorso.il.momento di eceltazione, che-gli ultiniî 

Camera han destato ne’ diversi partiti, si 

può, crediamo, geltare uno sguardo indietro, contem- 

plarvi la vera posizione in cui sì trova il paese, e cal- 
colare le probabilità degli eventi futari. 

Noi cominceremo dall’attingere nel linguaggio me- 

desimo de’ giornali che rappresentano, il partito della 


Sinistra, una preziosa confessione. Qualunque sieno i 


torti che si vogliano attribuire alla condotta del mi- 
Nisiero, i suoi avversarii non son mica lovtani dal ri- 
conoscere che la maggioranza non sempre ha conser- 
veto nelle sue deliberazioni quella calma e quella pré- 


| senza di spirito, «da cui un corpo legislativo deve ri- 


petere sempre la propria dignità e la propria forza. 

V'è stata troppa poesia nel linguaggio, troppa fretta 
nel deliberare, troppi malintesi nello scegliere le for- 
mole delle votazioni. Un pentimento n'è quasi sempre 
seguito. Un voto di semi-fiducia è quasi sempre suc- 
ceduto ad un voto di diffidenza, un alto di modera- 
zione ha tolto Pasprezza e la vivacità d'una discus- 
sione soverchiamente animata. 

Vorremmo da ciò dedurre che noi non ci siamo in- 
gannali, dichiarandoci opposti ad aleune deliberazioni 
della Camera, dalle quali, da spettatori impassibili; 
non abbiam saputo augurarci alcuna eosa di buono. 
Ma ben più che questa miserabile soddisfazione del no- 


‘stro amor proprio, ci preme il dedurre qualche con- 


Seguenza che non sia infruttuosa nell’ interesse del 
pubblico. 

Noi tendiamo ancora a poler concepire una qualche 
speranza, La Camera, che ha veduto col fatto come la 


esagerazione e la fretta, rovinese sempre in politica, 


on poi affatto impotenti in tempi calmi e prosaici, 
n dovrebbe averne iralto una lezione pe’ suoi trava- 
Bli futuri? Che si vuole? a che si tende? L'abbiamo 





cento volte. richiesto; niuno risponde, se non vuolsi 


prendere la risposta da’ fatti, i quali o nulla cspri- 
mono, o ci lasciano in preda ai più dolorosi presenti- 
menti. 

La posizione in cui si trova il paese è una delle più 
complicate che mai si possa aver visto in politica. Una 
maggioranza in aperto disaccordo col ministero, Un 
governo che ha la coscienza di essere tenacemente at- 
taccato alla conservazione della libertà, e che si vede 
paralizzato dal solo ostacolo di una Camera preoecu- 
pata da incorreggibili sentimenti di diffidenza. 

In mezzo a loro una minoranza di uomini che po- 
trebbero contribuire co’ proprii travagli all’ inere- 
mento de lavori legislativi, c che non di meno sa- 
praffatu ed annoliati dal numero de’ loro avversarii, 
dimenticati dal ministero, non hanno che il solo con- 
foro di aver sempre servito alla stessa causa, e non 
aver mai mutato il loro programma. 

La ferma posizione che tengono i due estremi par- 
liti, la forzata attitudine degli uomini che’ stanno in 
mezzo, sì riflettono fedelmente nel risultato finale dei 
lravagli parlamentari. Un buon tratto di tempo è 
già scorso dacchè la Camera siede. &he cosa le è 





APPENDICE. 


UNA SCENA DI COLLEGIO. 


Un maestro di rettorica, chiamato improvvisamente 
a tenere scuola in un collegio piemontese, irovò che i 
suoi scolari, colpa de’cattivi metodi antichi, erano una 
matta schiera di parolai: stimavano, che suono e pompa 
fossero eloquenza, e gareggiavano a chi meglio romo- 
teggiasse. Danque venne in pensiero di ridurli poco a 
poco a migliori regole, e diede loro queste: — Non 
scrivete mai se non quel tanto che dopo mature con- 
siderazioni vi paia ben vero. — Le parole siano ima- 
gine del concetto, ma imagine fedele, non ringrandita 
follemente, — L’imaginazione venga dopo la ragione: 
essa è come il colorito nella pittura; che valgono le 
belle tinte Verso un disegno scorretto ? — Date queste 
regole generali, orse loro argomenti severi e precisi, 
prescrivendo i modi, i termini, le forme con cui si do- 
vessero trattare. 

Que’poveri giovani furono desolati - scrivevano, can- 
lenza riuscire mai a 
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riuscito di fave? Che cosa potrebbe ln maggioranza 
ofterire ai collegi, se fosse in questo momento chia- 
mata a render conto de’ suoi iravagli? La quistione 
de’ vescovi, iI malinteso sull’affare di Garibaldi, tro- 
verebbero forse nel paese tanta passione da strappare 
le lagrime agli eleitori con quella stessa facilità con 
cui le hanno strappate al deputato Brofferio? Se una 
quistione esplicitamente di Gabinetto si fosse mai po- 
Sta, noi comprenderemmo la condotta di una Camera 
che, sentendosi numericamente forte, volesse far uso 
della sua forza per sollevare al potere gli uomini della 
sua fiducia. Ma la Camera sa, ed ha mostrato oramai 
di sapere che, da qualunque parte proceda l'ostacolo, 
interno od esterno che sia, dovuto a noi stessi, 0 do- 
vuto allo stato generale delle condizioni di Europa, 
Una crisi. ministeriale in Piemonte, e nel momento 
attuale è quasi materialmente impossibile. Questo è un 
fatto che bisogna accettare qual è, perchè superiore di 
sua natura al giuoco de’partiti positivi; un fatto che noi, 
malgrado la debole, 0 piuttosto nulla simpatia che nu- 
triamo per gli uomini della sinistra, andremmo fino a 
qualificarlo per deplorabile, considerandolo nel retto 
spirito delle istituzioni costituzionali, se vedessimo che 
tra Camera e ministero realmente esistesse una diffe- 
renza di sistema. Ma questo è appunto ciò che ab- 
biamo indarno cercato, almeno negli atti, nelle pa- 
role, nelle esterne apparenze. Che la sinistra tenga 
celato nelle intime pieghe della sua coscienza un pro- 
gramma segreto, sì può sospettarlo , non asserirlo fi- 
nora. À che mirano dunque codeste scaramuccie 
quotidiane , se per ineluttabile condizione di cose 
non possono tendere a delerminare una sostituzione 
di persone, e per dichiarazione di principi possono 
molto meno mirare ad un cangiamento di sistema? 

È lempo, pare a noi, di convincersi ehe la Camera. 
sì trova avviata per una direzione politicamente falsa, 
ed eminentemente dannosa all'interesse del pubblico. 
Il pubblico, se non la intende come noi crediamo che 
non l’intenda, ha diritto di esigere dalla rappresen- 
fanza nazionale qualche cosa di più grave e più so- 
lido che il semplice cangiamento di qualche nome. il 
pubblico non può vedere con compiacenza tanto tempo 
consumato in vane declamazioni, in tratti di strategia 
parlamentare, in giostre di ostinati partiti. Il pubblico 
vuol toccare con mano che cosa sia, a che giovi la 
iibertà. E la sinistra è in certo senso impegnata a non 
deluderne le speranze. Ha ella dunque obbliato sì 
presto le dichiarazioni, i programmi, le promesse, 
con cui i suoi candidati si fecero raccomandare ai col- 
legii? Non è ella ancora in presenza delle stesse scia- 
gure, delle catastrofi decisive che le fecero, benchè 
un po'lardi, conoscere quanta parte d’illusione vi era 
ne'suoì antichi progetti? E in presenza di questi fatti, 
ha ella trovato alcuna cosa di nuovo nell’orizzonte po- 
litico, che abbia potuto rieccitarne l’ardore, e rica- 
struirne le chimere? Noi confessiamo di non sapere 
qual sia la cifra che spiegar possa un enigma cotanto 
misterioso. 


































































li solo lampo di novità che ci è riuscito di veder 
balenare, è l’Italia del popolo, rifugiata in Isvizzera; 
ma nè gli uomini della sinistra son capaci d’incalo- 
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su una linea stretta e sottile era soffocamento all’inge- 
gno, era supplizio di nuovo genere, e benedicevano in 
coro all'antico maestro, il quale gli lasciava scorazzare 
a lor voglia, tanto più lodati quanto più vicini a paz- 
zia: infine erano ‘in quel collegio un cruccio e una 
mala contentezza impossibili a descrivere. 

Un giorno il maestro, vedendo la desolazione dei 
suoi alunni, e come questi gli tenesser Dbroncio da vero, 
volle di qualche poco consolarli, e diede loro un tema 
conforme a quelli di cui soleva pascerlì V’antico mae- 
stro, E il tema fu questo: — Un soldato valoroso ha 
combattuto lungamente per la sua patria contro ad eser- 
citi stranieri, ma infelicemente: la vittoria rimase agli 
aggressori. Allora il soldato, dopo infiniti stenti e peri- 
coli sì ridusse yerso i luoghi che lo avean veduto 
scere, desideroso di riposarvi, e non gli fu consentito! 
Trovò accoglienze cortesi, parole amiche, ma un tal 
complesso insieme di circostanze politiche che gli fe- 
cero necessario di allontanarsi. Direte i dolori del 
guerriero. esule, direte le deliberazioni della sua paivia, 
farete quadro e pittura della sua partenza, ecc. ecc. 


na- 


A un tema di tal fatta le fronti di que’giovani sì see 
renarono : lo tennero coine un regalo, come una festa, 
e obbliata ogni altra cura di mangiari e di spassi si 
ridussero in disparte a scrivere ciascuno: il suo tema. 
Aveano il petto anelante e gli occhi gonfi di lagrime: 
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Pisi ai misticismo d’un uomo, che ha pur troppo ag- 
(gliacciato le più belle speranze d’Italia, nè quando lo 
[fossero avrebbero ii diritto di aspirare al titolo d'uo- 
Mio Sepa 

Torniamo dunque a ciò che è reale é possibile. 
Conserviameei gelosamente ciò che tutto il mendo 
C'invidia. Spariscano i nomi una volta; 0 molto non 
passerà per trovarci ‘chiamati a dar conto in faccia 
all'italia ed all'Europa, d'uno spirito d'imprevidenza 
e d'una macchia di leggerezza che sarà inescusabile, 
e che ci potrebbe toccar di detergere iu un ben tristo 
avvenire! 


ir 


CAMERA DEI SENATORI. 


La nuova legge per gli esami di magistero che aveva 
mosso tante dotte penne a combatterla, come stava 
ideata ne’ consigli dell’università , usciva approvata 
dal Senato con 52 voti favorevoli e ‘nove contrarii. 
Parrebbe che questo risultato fosse contrario alle pre- 
mure ehe si diedero alcuni valenti professori, de’ quali 
pubblicammo le osservazioni in questo foglio, Ma in- 
faili da divisione delle materié da, essi tanto vipro- 
vala, quella che era contenta nell'articolo terzo , 
venne quasi universalmente’ scartata , e Pemenda- 
mento Alfieri, che ieri attribuimmo per isbaglio al 
senatore Cibrario, avendolo egli leito e svolto, perchè 
il suo autore occupava il seggio della presidenza, non 
contiene in gran parte che le stesse disposizioni di 
prima. Gli studenti pigliano l’esame di iettere dopo 
la rellorica: prima potevano anche aspettare dopo il 
primo anno di filosofia; gli studenti tirano a sorte tre 
trattali sopra i quattro all'esame di magistero ; il che 
è guanto dire che sono, come prima, tenuti a studiare 
e ritenere le materie tutto del corso filosofico per darne 
saggio all'esame. Le sole differenze notabili consisto- 
no nella quasi pubblicità data agli esami: del magi- 
stero, nella scelta degli esaminatori e nell'aver ri- 
chiamato tutti gli ecami di magistero all'università di 
Torino per tutto il distrelto: e queste differenze non 
ponno non essere approvate da chiunque sappia come 
prima conducevansi gli esami, © quali inconvenienti 
spesso ne derivavano. Le guarentigie della pubblicità 
quando circondano un'istituzione qualunque . le co- 
municano tosto un carattere più alto e severo di giu- 
slzia e d'imparzialità, escludendone il sospetto e il mal 
volere. Noi non ci dilunghiamo sulle cose già delte 
intorno agli esami di lettere: le osservazioni ‘del va- 
loroso scrittore inserite ieri nel nostro foglio, bastano 
all'uopo per dimostrare quanta e quale debba essere 
l’importanza della prova letteraria negli esami di ma- 
gistero, e come da essa, ben più che dall’esperimento 
scientifico si possa far giudizio della capacità del gio- 
vane. Del resto sono questi per noi tenuissimi mi- 
glioramenti nell'istruziono pubblica: ben altro aspet- 
liamo dal senno de’ nostri legislatori, i quali, finchè 
non si persuadano esser precipuo fondamento a qua- 
lunque stabile ordinamento sociale, l'educazione pub- 
blica vera, universale, costante, non pensino aver 
dato niun forte saggio di sapienza governativa. E tra 
noi resia a fare immensamente, c tra noi si può far 
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le parole si incalzavano sonanti, rimbombanti. Non bastò 
che il guerriero fosse valoroso: fu fatto il primo del 
mendo, ; 

Cesare, Alessandro, Pelopida, Silla, Pompeo e quanti 
al 
confronto e furono trovati minori. Lo straniero fu git- 
tato nella polvere, fu trascinato nei fango : la patria 
chiamata seme di vipere, e paragonata a quanto vi 
ebbe /imai di più stolido o di più ingrato: furono sco- 
perti tutti gli cpiteti più strazianti: angosce e impreca- 
zioni mon mancarono; infine il tema fa compiuto, 
Ogni tagazzo portò la sua carta scritta da capo a fondo 
giubilando di aver rotte una volta le pastoie consuete. 

Il maestro lesse uno scritto, poi l’altro, poi l’altro 


ancora: infine accigliato e turbato fece ai suoi alunni 
questo discorso; 


hanno nome nelle storie greche e romane vennero 


Le parole, figliuoli miei, non sono buone, ne hanno 
pregio se non quanto esprimano il vero: di qua o di 
là da esso, non sono più che una menzogna, un giuoco 
indegno d’uomini liberi e onesti. 

Ora vedete'in quante guise le vostre amplificazioni 
offendano il vero. Voi avete ringrandito oltre misura 
il guerriero esule: la qual cosa, prima che ad ogni 
altro dovrà dispiacere a lui stesso, perchè una lode 
falsa, non è lode, ma somiglia più presto .a derisione. 
Avete esagerato i dolori della sua condizione presente, 
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molto : la materia è pronta: le pericolose dottrine non 
sono che in germe, ma questo germe stesso se si la- 
scia più a lungo in balia dell’ignoragza, crescerà tra 
poco in pianta robusta, ed allora a sbarbarla.ci vorrà 
più che opera di senno. 


SOSCRIZIONE 


PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


Mentre da un lato tutte le terre subalpine con ogni 
maniera di funebri onoranze rendono iestimonio della 
loro affettuosa venerazione a Carlo Alberto, dall’altra 
le spontanee offerte d'ogni ordine di cittadini appa- 
recchiano un«segno più duraturo di cotanta memoria, 
concorrendo all'opera di un nazionale monumento. 
Già le Camere decretavano una somma egregia a 





i quesluopo; ma quelle che vengono da privati cil- 


tadini, mediante la soscrizione aperta da alcunì bene- 
merili promotori, hanno un carattere più pietosa- 
mente sublime. Molte liste già erano raccolte fin dal 
principio del 48, quando trattossi prima di questo 
monumento; era queste vanno crescendo. | militari 
concorrono per corpo. Diamo qui soito le liste di al- 
cuni reggimenti, che saranno ben tosto seguite da 
quelle di tutti gli altri. È uno spettacolo consolante 
tutto questo movimento della pubblica opinione: po- 
chi re, pochi uomini giunsero ad ottenerne uno si- 
mile: e cosa ancora più rara, Carlo Alberto oltene- - 
valo anche vivente. Coloro che dicono i popoli non 
durar lungamente ne’ loro affetti, si specchino nel- 
l'esempio de’ Piemontesi: molti. grandi ed utili inse- 
goamenti possono essi fornire alla storia: e questo 
sopra gli altri, che seppero onorare i magnanimi 
tentativi, anche infelicissimii, quanto altri îe più for- 
tunate e splendide intraprese: chè ad una quistione 
di principii, essi, popolo fiorente , tranquillo, libero, 
non si peritavano di sacrificare per allri tulli questi 
supremi doni della Provvidenza, e dopo il sacrifizio 
s'avevano da molti mercede di biasimi e di vituperi 
indegni! i 
Torino, addì li settembre 1849. 


Ill.mi signori promotori di pubblica soscrizione per l'ere- 
sione di un monumento nazionale per il Re CAnLo Arpento. 


Mentre ho l'onore di ringraziare le SS. LL. Ill.me per aver 
fornito il mezzo al corpo dei signori uffiziali del settimo reg- 
gimento di dare un pubblico attestato della Toro affettuosa 
venerazione alla memoria del magnanino Re Carlo Alberto 
che per tanti anni resse con impareggiabile amore e solle- 
citudine veramente paterna lo Stato e l'armata, e che da ul- 
limo iniziava in modo tanto generuso la guerra della nazio- 
nale nostra indipendenza e cadeva vittima di un inesorato 
destino che gli accordava la palma del martirio invece del- 
l'alloro dei trionfatori, mi è grato di partecipare loro che il 
predetto corpo ha stanziato la somma di L. 500 per concor- 
rere all'erezione del monumento consacrato a quel Grande; 
somma questa certamente esigua, se si guarda al buon volere 
degli uffiziali, ma pure proporzionata ai mezzi finanziari ed 
ai tenui stipendii di tanti giovani già onerati da gravissime 
spese. 

Nell’annanziare pertanto alle SS. LL. Hi.me che per eura 
dell'amministrazione del reggimento la suddetta somma sarà 
versata all’uffizio della segreteria della commissione da loro 





quando era parte di tenza che si fossero adoperati 
verso di lui ogni maniera di riguardi e di accoglienze 
cortesi, 

Soprattutto siete stati ingiusti verso la patria, la quale 
provvedendo e operando quanto fosse possibile a suo 
favore, si era fermata poi davanti a necessità politiche 
che non. sarebbe’ stato in suo arbitrio ‘di trasandare. 
Sicchè voi avete annunziati a un tratto false lodi, falsi 
martirii, falsi biasimi, i 

Ora supponete che io dessi fuori queste vostre scerit- 
ture infantili. Che ne avyerrebbe? Forse troverebbero 
eco fra i pescivendoli e nelle botteghe de baubietk ma 
le persone di buon senso, il cui giudizio è solo da cet 
care, si stringerebbero nelle spalle e riderebbero dei 


fatti vostri. 


E se venendo poi grandi serbaste tultavia [uesto 


razia a che fine riu 
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vezzo presenic, pensate un po di g 
scireste?... Non ed ‘altro che a farvi o ridicoli o fune- 


sti al vostro paese. 


E questo esempio (continuo il maestro fra sé È 


dovrebbe a tutti provare, come l'educazione letteraria 
e scientifica influiscano potentemente nella vita de’po- 
poli, e come sia da disperare che uno Stato possa mai 
reggersi politicamente insino a che non sia convenien- 
teimeute istrutto ! 



































































































RAZZA LIZA NEIZIO ETTI 


presieduta, mi pregio di esprimerle i sinceri sensi della mia 
altissima stima ed ossequiosa considerazione. 
Il colonnello del 7.0 di fanteria (brigita Cuneo) 
Gozany 


La seguente lettera la riceviamo dal colonnello del 


reggimento Nizza cavalleria. 
IHl.imo signore 

Ho l'onore di trasmettere alla S. V. HI.ma, unitamente alla 

lista di soscrizione dei signori ufficiali e dei bass'ufficiali e 

soldati di questo reggimento, per l'erezione del monumento 


il Re Canro ALserto, due buozi su codesto 


nazionale a S. 
ufficio di posta. della somma di lire 570, 50, già iledotta 
la di Lire 19, 50 per diritto postale, e per l'importe di 
{95 azioni, ate dalla lista di soscrizione suddetta , ed 
il pregio di professarmi con devotissimo ossequio. 

Deyot.o el obb.o servitore 
11 colonnello comandante il reggimento 


De Beust. 
Ci facciamo anche con sollecita cura ad annunziare 
che il terzo reggimento fanteria (brigata Piemonte) 


] 


ha raccolto pel monumento la somma di lire £60. 


a civica amministrazione di Racconigi versava ieri 
fratelli Rignon la somma di L. 500 
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I dai 
ì dei 


nella cassa 
per l'erezione del monumento nazionale a Carlo A! 
berto. Questa somma raccolta ‘in pochi giorni per 
mezzo di sottoscrizioni nella città di Racconigi, prova 
non solo l'affetto e la. venerazione che sopravvive in 
tutti i cuori per il magnanimo Priucipe, ma il senti 
mento che anima quei cittadini per quelle libere isti- 
tuzioni che costituiscono la più bella gloria di CarLo 
ALBERTO, 


TRATTATO DI PACE COLL’AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO, 

(Contin. V. il Risorgimento num.i 523, 525 528, e 520). 

Journal de la 2.me période des négotiations. 

Milan, 16 juillet 1849. 

Les négociations restèrent suspendues jusqu’au 3 juin. 

A cette date, M, de Bruck expedia à Turin M. le 
baron De Brenner, porteur d’une lettre dans laquelle 
le plénipotentiaire autrichien essayant de faire | peser 
sar les négociateurs sardes le reproche d’avoiv inter- 
rompu les négociations, et sé disant décidé è ne pas 
prolonger inutilement son séjour à Milan, engageait le 
ministre des affaives étrargères à lui faire connaître si 
le gouvernement du Roi était disposé à reprendre les 
négociations. 

Il n’Ctalt pas difficile au cabinet de Turin de re- 
pousser le reproche fait aux pi énipotentiaires sardes 
d’avoir rompu les négociations. Il n'eut quia résumer 
l’historique que nous venons d’en tracer pour en faire 
peser la responsabilité sur les autorités autrichiennes, 
Il rappela id’ailleurs que M. le comte Gallina avait eu 
occasion de faire savoir, par un intermédiaire élevé, à 
M. Hubner, agent du cabinet autrichien, qui se trouvait 
à Paris, que la somme de 50 millions pourrait étre la 
base des nouvelles négociations, et que cette ouverture 
n'ayant obienu 2ucune réponse , le gouvernement du 
roi n’avait pu, dans ce doute, chercher à les.reprendre. 

Le ministre teriminait sa réponse en exprimant l’espoir 
que les considérations déyeloppées plus haut, et expo- 
sées en plusieurs occasions par les représentants de $; 
M., avaient porté dans. l’esprit du gouvernement im- 
périal la convietion qu'aucun gouvernement d’ordre ne 
serait possible en Piémont s'il signait une paix ruineuse, 
ou qui ne fùt pas honorable, et si la reprise des négo- 
ciations M'giait pas précédée de Iéyacuation de la ville 
et de la citadelle d’Alexandrie. 

Si donc cette condition était remplie, et sì l’on vou- 
lait accepter 50 millions comme base pour la reprise 
des négociations, les plénipotentiaires sardes se ren- 
draient sur-le-champ à Milan. 

M. de Bruck répondit a cette offre par la proposition: 

1.0 Que ta base de l’indemnité pour les frais de la 
guerre à proposer par la Sardaigne serait. le chiffre 
de 75 millions de francs. 

2.0 Que l’arrivée des. plénipotentiaires. sardes à 
Milan aurait lieu le méme jour que es troupes impé- 
viales évacueraient Alexandrie, pour occuper en atten- 
dant la ville de Valence. & 

Le ministre des affaires étrangères répliqua en offrant 
d’envoyer les plénipotentiaires è Milan avec Pautori- 
sation de reprendre les négociations sur la base de 60 
millions, puisque les autorités autrichiennes consentaient 
à l’évacuation d’Alexandrie, 

M. de Bruck insista sur le chiffre de 75 millions. 

Le cabinet du Roi réponditven exprimant le regret 
que des considérations politiques. qui. aurvaient mérité 
d’ètre mieux apprécides n’eussent été d’aucun effet sur 
Vesprit du plénipotentiaire autrichien.  Voulant cepen- 
dant donner une nouvelle preuve de? son désie de con- 
clure la paix, et sur le rapport que M. te chevalier 
Pinelli et le géuéral Dabormida lui firent.d’une conver- 
sation qu'ils venaient d’avoir à Milan avec le négociateur 
impérial, dans laqueile ils avaient exprimé la, pensée 


que le gouvernement du Roi ferait sans doute l’offre | 


de 70. millions, è da condition de ne plus la dépasser, 


position sur laquelle M.. de Bruck avait para disposé 


È 10, 
à signer Ja paix, le ministre des affaires éirangères of- 
fuit 70 millions pour sow/es indémnites. 

Le piénipotentiaire autrichien répondit. que confor- 
mément, disait-il, è la distinction qu'il avait eu. soin 
d’établir dans le cours de la correspondance qui vient 
d’ètre ‘rélatée, il acceptait l’offre de 70 millions de franes 
pour toutes indemmités è payer au gouvernement im- 
périal pour les frais de la guerre, comme base pour 
la reprise des négociations. En méme temps le ministre 
des affaires étrangères fut prévenu par le quartier-maî- 
tre séuéral de Varmée autrichienne, que les troupes 
timpériales recevaient l’ordre d’évacùer Alexandrie. Nous 
lecumes aussitot l’invitation de nous rendre è Milan 


pour y reprendre les négociations. 


IL RISORGIMENTO 


n nni 


| 
| 
| 


On aura remarqué ci-dessus que le plénipotentiaire ; 
autrichiea avait fait allusion à une distinction ‘qu'il | 
aurait faite, et qui, dans sa pensée, devait  signifier | 


que par ces mots toutes indemnités pour les fraîs de 


la guerre, il n’avait voulu entendre que ce qui reve- ; 

o ? A 1 Bi 
nait au gouyernement impérial, en réservant le droit | 
des propriétaires, ete., de réclamer les  dédommage- ; 
, rai 
s'estrenteftet } 


i loppement à cet incident des négociations parceque la 


dus, Ji 
appliqué dans ce. sens à la reprise des négociations. 
Mais comment aurait-il pu supposer, avec une appa- 
rence de raison, que dans les ponrparlers qui avgient 
eu lieu à Paris, comme dans la correspondanee Yque 
nous venons de résumer, le gouvernement du Roi Meut 
jamais faite ceite distinction, et eut voulu laîsser la 


+ - 1 Vo 
ments qui pourralent ieui' ere 


nités à reclaimer par les particuliers? D’ailleuns,tdès 
l’ouverture des premières négociations, au mois d'avril, 
nous avions toujours repoussé l’idée de dédommage- 


x 


ments è payer aux particuliers, et nous avions confondu j 
de l’Autriche dans un total | 


t 
les différentes demandes 
collectif. De inéme aussi, dans tout le cours. des né- 
gociations directes ou indirectes qui eurent lieu ensuite, 
le gouvernement du Roi, tout comme les. cabinetà é- 
trangers, ou. les agents intermédiaires. qui y/avalfent 
‘pris part, n'avaient parlé que d'une somine jétale dont 
le montant deyait satisfaire aux exigeance dé tout genre 
de l’Autriche sur le point des compensatiofs pécuniaires. 
Aussi, en retournant à Milan, recume/nous l’instrue- 
tion positive d’offrir 70 millions pofir. les indemnités 
de toute espèce, et de ne pas dépagser ce chiffre. 

Arrivés à Milan le 18 juin, nousfremîmes, le mème 
jour, à M. de Bruck le contre-profet de traité que nous 
‘enfermait les condi- 
tions proposées per le cabinet du Roi. 

Deux jours aprés le plénipotghtiaire autrichien nous 
envoya un nouveau projet deftraité que nous avons 
transmis Il cohtenait, dà peu de choses 
près, les imémes conditions Xue celui qu'il avait pré- 
$Bociations. M. de. Bruck in- 
sistait pour que les ducy/ de Parme et de Modéne, 
comme alliés de l’Autrifhe, fussent compris dans le 
traité. Il tranchait la qufstion du Gravellone à l’avan- 
tage de l’Autriche; exigeàit la renonciation de S. M. le 
Roi de Sardaigne à toug les territoires situés au de-là 
des limites telles qu’ellés existaient avant la guerre. 

Dans des articles additionnels et séparés, on stipulait 


avions apporté de Turin, et qui 
PI ’ 


au ministére. 


senté dans les premières n 


une indeinnité pour les frais de la guerre, mais sans 
en fixer encore le chiffrè; on réservait ericore les droits 
des particuliers, conmne ceux' des ducs de Parme et 
de Modéue-à des dédommagements qui seraient réglés 
par des commissions. En cas de dissentiment, on sou- 
mettrait les points en litige è ’arbitrage, du roi des 
Pays-Bas. Les deux parties contractantes ‘s'engageaient 
à conclure un traité «le commerce et de ravigation. et 
à remettre en vigueur l’ancienne convention pour la 
répression de .la contrebarde. Du reste ‘ce projet se 
taisait. entièrement sur quatre des points lès. plus es- 
sentiels: amnistie et. garantie de pouv 
provinces Lombardo-Vénitiennes; évacuation ‘du (terri- 
toire Sarde; modes et termes pour le payement de l’in- 
demnité, 


nationalité les 


Nous avions l’instruction bien positive d’insister sur 
tous ces points. Les deux premiers devaient étre Pobjet 
de plus d’une difficulté; mais nous comprendions trop 
le devoir que l’honneur imposait au gouvernement du 
Roi de ne pas abandonner le sort de ces populations 
qui avaient combattu dans nos rangs, qui n’avaient 
voulu faire qu'un état avec nous, pour ne pas vouer 
tout notre zéle è obtenir pour elles ces 'garanties. 

Justement étonnés de son silence sur des points aussi 
importants, nous en fimes faire indirectement Vobser- 
vation à M. de Bruck, qui assura qu'il aviserait & ce 
que l’amnistie et la. garantie de la nationalité fussent 
accordées par S: M., l’empereur avant la signature du 
traité, 

Le 23 juin eut lieu une conférence, dans laquelle 
nous abordàmes d’abord la double question dont nous 
venons de parler. M. de Bruck nous dit qu'il en avait 
gerit à Vienne, et que les déterminations à prendre à 
cet égard dépendaient entiérement de la libre volonté 
de l’Empereur. Sans entrer en discussion; mousi nous 
bornàmes à faire observer è. M. de Bruck que, quant 
a la nationnalité italienne, la volonté de l'Empereur 
Gtait déja exprimée par la constitution du 3 mars. Nous 
declaràmes du reste que nous ne poutrions cesser d’in- 
sister sur ces deux points qu’autant que la garantie de la 
nationalité et de l’amnistie serait accordée avant la si- 
gnature du traité. 

Quant aux ducs de Parme et de Modéne, nous dé- 
claràmes que le gouvernement du Roi ne croyait pas 
devoir. consentirà ce qu'ils fussent compris dans le 
traité, parceque ce serait- reconnaître ainsi è l'Aattii- 
che des droits. de suzeraineté ‘sur des états dontÎes 
traités ont établì }'indépendance compléte; que, n’ayani 
pas été en guerre, avec les duchés, nous n'avions pas 
de paix è falle avec eux; que surtout ces pays ne pou- 
vaient prétendre, à ce titre, aucune inde:nité. 

M. de Bruck déelara que jamais lAutriche 


rg ve polis 
rat dare ia paix avec la Sardaigne, si l 


es dues de 

1% ERE NTAI tai ; to 

Parme et de Modéène n’étaient pas compris dans le 
a SR ; 

Iraite; que ces princes s’étaient adressés i l’Empereur 

sour qu'il les rétablit d: ? intésrité i 

I n I paso dana] intégrité de leurs droits. 
Nous répondîmes: que le Piémont ne signerait jamais 

RT n p ’ aa : * 

nr traité dans lequel l’Autriche aguralt. au nom de ces 

erats. 

Après une longue discussion on ‘s’arrèta 
nous rédigerions un article, que nous montrerions d’aberd 
9 Dt, 3 c gp . i 
à M, de Bruck, et que nous soumettrions ensuite è 
notre gouvernement, Nous lui dîmes que cette propo 
sition Ctait tout-à-fait personnelle à nous, et que nous 
réservions absolunrent le droit de notre gouvernement 
de modifier la rédaction de cet article, cu de le rejéter 


x 2*p7 
à l’idée que 


tout-à-fait: En lui en envoyant ensuite le projet, mnoùs 


nous ne nous dissimulions pas que le ministère verrait 
peut-étre beaucoup de difficulté à insérer dans un traité 
avec l’Autriche un article qui se rapportait à des prin- 
ces indépendants. . 

M. de Bruck déclara ne pouvoir accepter l’article 
proposé, et le ministere du Roi lui-méme, à qui il fut 
soumis, ne crut par devoir l’adopter. 

Nous avons cru à propos de donner quelque déve- 


supposition ayant été répandue que nous avions tergi- 


i versé dans le cours des négociations, on n’a pu vouloir 
i faire allusion qu'à cette circonstance: or, tout homme 
! impartial jugera si ce reproche a un fondement. — 
i Etions-nous le moins du monde engagégs par une pro- 


question indécise sur le point sì essentiel des indem- i position faite sous les réserves indiquées ci-dessus, re- 


fusée par M: de Bruck et non sanctionnée par le ca- 
binet du Roi? È 

Le 26 juin nous recumes la réponse du ministère 
relative à cette question, et nous eùmes avee M. de Bruck 
une conférence, dans laquelle nous dimes lui faire 
connaître que le gouvernement du Roi ne pouvait con- 
sentir è comprendre les ducs dans le traité à conclure 
avec l’Autriche. 

M. de Bruck nous déclara que, dans ce cas, il était 
impossible de continuer les négociations; qu'il'avait de- 
mindé des nouvelles instructions à Vienne; mais qu'il 
connaissait assez la pensée de ses collègues pour s'at- 
tendre.à recevoir l’ordre d’ interrompre les négociations, 
et de quitter Milan. 

Nous lui fimes alors l’observation que sì l’Autriche 
ne désirait, comme il nous l’avait dit, autre chose que 
de rendre claire et nette la position des dues, ce ré- 
sultat pourrait étre obtenu par un traité direct entre 
eux et nous, qu'on pourrait encore le faire connaître 
à PAutriche avant de signer le traité de paix. D'ailleurs, 
dîmes-nous, on ne pourrait refuser au Piémont le droit 
de traiter: directement avec les agents de ces états. Nous 
ajoutàmes avectoute espèce de raison, que la position 


‘du gouvernement du Roi à l’égard des habitans de ces 


x 


pays, qui s’étaient réunis è nous par un vote spontané, 
était identique avec notre position vis-à-vis des Lom- 
bards; qu’aprés avoir fait cause cominune avec eux, ce 
serait faillir aux devoirs de l’honneur que de les aban- 
donner sans obtenir en leur faveur des garanties qui 
ne pourrait étre données que par leùrs souverains, cu 
par leurs gouvernemens. 

M. de Brack nouveau sur l’énormité 
de notre prétention de ‘vouloir poser des limites à l’au- 
torité de l’empereur et des ducs. 

Nous. repondîmes que ce n’était pas une condition 
que nous voulions imposer; mais que nous étions obli- 


se récria 'de 


gés de declarer. que, dans sa position è l’égard des’ 


Lombards, le. Piémont ne pouvait signer une paix qui 
ne renfermerait pas ces garanties pour eux, et que 
nous étions résolus aux plus grands sacrifices plutòt 
que de manquer à un devoir d’honneur et d’humanité 
en y renoncant. Nous fimes encore observer dà M. de 
Bruck que la demande d’une amnistie et d’une garantie 
de nationalité se fondait sur de graves considérations 
d'ordre général, et que de seinblables  stipulations a- 
vaient été souvent insérées dans des traités entre Sou- 
verains. 

A lobservation que M. de Bruck nous. fit qu’ elles 
n’avaient cu lieu que lorsqu’il y avait eu cession de ter- 
ritoire, nous répondîmes que par le passé, et notam- 
inent en 1815, ces stipulations ne concernaient pas par- 
ticulièrement des territoires cédés, mais qu’elles avaient 
été fondées sur la nécessité de garantir l’ordre public 
qui aurait pu étre profondément ébranlé, si les gouver- 
nemens étoient revenus sur les évèénemens passés. Nous 
répétàmes encore quiau reste mous. céderions sur la 
forme, car. nous étions préts dà signer le traité avec 
l’Autriche, sans y faire mention ide ces garanties, sì 
elles étaient accordées avant sa conclusion. 

Le 27, M. de Bruck nous communiqua une copie 
des pleins-pouvoirs qu’ìl avait recus du duc de Modéne, 
en nous disant qu'il en recevrai de semblables du duc 
de Parime. 


Le préambule de ces pleins-pouvoirs. rappelait le 
traité de défeuse militaire réciproque de 1847, qui lie 
les dues è l’empereur; traité sur l’illégalité duquel le 
gouvernement du Roi s’était surtout fondé en déclarani 
la guerre à l’Autriche, Ce n'était point à M. de Bruck 
personnellement quiils.étaient donnés, mais bien au plé- 
nipotentiaire chargé par l’empereur de négocier la paix 
avec le roi de Sardaigue, à qui ils conféraient le pou- 
voir d’y faire insérer un article propre à garantir les 
intéréts du duc et l'intégrité de ses états, ils confir- 
maient, en un mot, cette suzeraineté de l’Autriche que 
nous ne devons pas admettre puisqu’elle est en désac- 
cord avec les traités. 

M. de Bruck nous fit dire plus tard quil obtiendrait 
des. dues d’autres pleins-pouvoirs. d’où l’on ferait di- 
varaître le préambule qui déclarait qu s i 
coli oi leurs iirssole entre les AUG 

Le 3 juillet nous eùmes avec M. de Bruck une nou- 
velle conférence, dans laquelle nous abordàmes tous 
les points en contestation. Nous croyons superflu de 
résumer les longues discussions que nous avons eues 
avec le plénipotentiaire autrichien, ce serait répéter le 
récit de celles qui avaient eu lieu déjà maintes fois. En 
définitive, M. de Bruck'refusa absolument d’adinettre 
tout article par lequel le gouvernement impérial pren- 
drait un engagement rélativennent ‘è l’ammistie et & la 
hationalité. L’empereur, dit-il, fera certàimement des 
concessions, on a déjà fait preuve de modération en 
laissant  séjourner en Lombardie des individus trés 
compromis. La nationalité, ajouta-t-il, a déjà été reco- 
nue; des institutions libérales ont déà été promises à 
la Lombardie par la constitution du 3 inars. Le gou- 


i vernement impérial n'a pas cru qu'il convînt de pu- 


blier l’ammnistie et la constitution'au moment où Vienne 


i ; i | i est encore en état de siége, et la guerre si peu éloignée 
+ A FIREA d’une FRS: dans laquelle nous | de la capitale; Il ajouta que lui, M. de Bruck, d’accord 
répélame: rmellement ces réserves, en : : lay. iu ; ichi 

repélames formellement ce ves; en ajoutant que ! avec les autorités supérieures ‘autrichiennes ‘en Lom 


bardie, avait cependant insisté dà Vienne pour que ces i 
concessions fussent faites immédiatement. di 
Néanmoîns nous daàmes renouveler la déclaration. 
que, d’après nos instructions, nous ne pourrions signer i 
la paix qu’autant que ces concessions auraent eu 3 


lieu avant sa conclusion, ou qu'elles seraient promises. n 4 


dans le traité. i 

Quant aux duchés, M. De Bruck nous a déclaré quiil 
ne pouvait absolument pas admettre la proposition 
faire un traité séparé. Il nous a proposé d’insérer dans 
le traité è conclure entre la Sardaigne et l’Autriche un 
article, dont nous envoyàmes la formule au minist 
et dans lequel il était dit que les ducs traitaient 
seconder le desir des hautes parties contractantes. 

Nous nous engageames à soumettre cet article à nof 
gouvernement; mais nous exprimàmes formelleineat 
pinion, qui du reste nous parait incontestable  d 
les principes de notre droit constitutionnel; conf 


adopterait, l’obligation de payer les sommes qui sera 

liquidées ne saurait avoir d’effet qu'autant qu'elle sé 

ratifiée, et que les sommes seraient votées par le P; 
lement. e, 

A cela M. de Bruck fit la singulière ‘observatida qu 
moyen d’un, système semblable le gouverneinea 
Roi perderait tout crédit en Europe. 

M. de Bruck a insisté encore pour. l’insertion 
articles relatifs au Gravellone., et à la remise en 
gueur de la convention pour la répression de la 
trebande. Il nous a déclaré que, à cet égard, le 
ctions de soù gouvernement étaient  préciscs et 
solues. 

Nous lui fimes observer que les négociations pour 
remise en vigueur de la convention pour la répressioni 
de la contrebande avaient toujours eu lieu simultané 


pour la levée de la surtaxe imposée sur nos. vins 
leur entrée en Lombardie, et pour la résiliation de | 


penseraitsì l’on pourrait nous accorder la suppressio 
cette surtaxe, ali 
vi RESE 

M. de Bruck aurait désiré, nous dit-il, que tous’ | 


articles du traité fussent réglés avant de fixet le mon- 
tant de l’indemmité ,: le niode et les termes du paye 
ment. La paix, déclara-t-il, ne peut se faire tant qu 
la Sardaigne persistera è ne pas dépasser la somim 
de, 70 millions. Il prétendit que dans les. pourpar 
qui avaient eu lieu en france et en Angleterre, il é 
question de reprendre les négociations sur. l’offre di 
75 millions pour les frais de la guerre, ce qui laissai 
encore la voie ouverte à toutes les réclamations de 
particuliers pour dommages soufferts è raison de 
guerre. M. de Bruck ne prenait pas en considéra 
que, dans tous les pourparlers qui ont eu lieu à 
ris et à Londres: on n’avait jamais établi cetté dist 
ction, et qu’on n’avait parlé que d’une somme’ colle 
ctive. i 

Quant au mode de payement de l’indemnité:, nous 
nous réservàmes de faire connaître ù M. de Bruck 
les instructions de M. le ministre des finances, Il 
dit que son gouvernement serait disposé à acco 
des mois, mais non pas des années de délai pour. 
payement. Il recevrait en acquittement de la  soni 
convenue des obligations de }’état, mais le gouveri 
ment du Roi devrait lui en bonifier le cours inferi 
au pays. 

Ayant recu une réponse du ministére au 
conférence que nous venons de résumer,' now 


mes, le 6 juillet, une nouvelle conférence avec 
Bruck. È 


core sur l’amnistie et sur les garanties de ni 
lité, 

M. de Bruck nous déclara que l’Autriche ne 
sentirait jamais à ce qu'un ministère piéinontai 
se vanter devant le Parlement que. c’était sur | 
fluence de son gouvernement que l’empereur ava 
des concessions & ses sujets. si 

Quant è l’indemnité , il a piétendu que M. d 
tzburg avait porté à Turin la proposition de ro 


de réclamer des indemnités pour les particuliers 
ensuite, il était tombé d’accord avec le ministre 
affaires étrangères que les négociations seraient repri 
sur la base de 70 millions pour laisser quelque ch 
a faire aux plénipotentiaires. M. De Bruck nous 
clara ensuite que la paix ne pouvait se faire sî 
ducs n’étaient pas compris dans le traîté, e i 
triche y attachait une importance polit Il 
tout-à-fait l’offre que nous lui fimes de sc 
cette question aux gouvernemens de France 
gleteire, en disant que toutefois personne @ 
condamner cette préiention de l’Autriche. 
Quant aux questions du Gravellone et de la cow 
bande, M. de Bruck nous dit qu'il était pret_ 
régler par des conventions séparées. La. signa 
ces. stipulations devrait toutefois précéder. cel 
traité de paix, ou avoir lieu en inéme temps. Îl n 
représenta un projet du ministre des affaires étrani 
res de Turin, en date du 11 septenibre 1847 3 i 
lequel, disait=il, tout avait été réglé quant à la 
du Gravellone. O 


Pour la répression de la contrebande ; il offrit 
reprendre les ‘négociations au point où elles ont 
laissées par le conseiller lombard M. Ii 
mois de février 1848. 1 ; 

M. de Bruck a fini par nous dire que puisque hi 
ne pouvait rien conclure , il était disposé è’ attendri 
ici jusqu'à ce que la paix put avoir lieu, et quel. 
triche attendrait jusgu’au moment'où elle portrait etre 
signée telle qu'il lui conviendrait de la' faite, | | 
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Sirion 


Nous croyonis ‘superfi de: rapporter les ‘observations 
par lesquelles nous avons repondu. à ces singuliéres 
déclarations. Elles ont été, sur les différents point en 
discussion, ume répétition des raisons. sì justes. que 
nous lui avions déjà exposées bien de fois, et telles 
que l’honneur national, et une bien légitime, suscepti- 
bilité nous mettaient dans ie droit et dans le 
de le faire. 

Aprés que nous edùmes soumis au minisière la pro- 
position du plénipotentiaire autrichien, de faire des 


devoir 


conventions séparées pour régler la question du Gra- 


vellone, et celle. relative à la remise en vigueur de, la 
convention pour la répression de la contrebande , les né- 
gociations vesterent en. quelque sorte suspendues pen- 
dant quelque jours, puisque nous avions besoin d’ane 
réponse sur ces points pour faire de nouvelles ouver» 
tures a M. de Bruck. 

Pendant cet intervalle, le. ministére, nous, annonca 
que S, E. M. le comte de Pralormo avait bien voulu 
se charger de venir a Milan avec la mission spéciale 
de traiter les deux questions. ci-dessus, et de, joindre 
son. concours au notre pour les négociations en général, 
Dés le 16 juillet nous. avions annonceé dà M. de Bruck 
la\prochaine arrivée de M; de Pralormo; mais, le-18; 
au moment néme où nous allions nous rendre chez-lui 


pour le lui présenter, le plénipotentiaire autrichien vint 


nous remettire une dépeche de ‘son cabinet, qui lui 
prescrivait de nous déclarer que le projet de traité, tel 
qu'il nous.le remeitait, atteignait, selon l’avis du cabinet 
impérial, lextréme limite des concessions possibles, et 
que sì le gouyvernement sarde ne l’acceptait dans quatre 
jours, M. de Bruck devait. quitter Milan et retourner 
à son poste à Vienne, 

Nous fimes observer au. plénipotentiaire autrichien 
combien il ‘était facheux que son gouvernement vint 
ainsì interrompre les négociations au moment iméme 
où par le-choix etl’envoi d’un nouveau plénipotentiaire, 
le cabinet: sarde. avait donné une. nouvelle preuve: de 
son désir sincere d’arriver à la solution des .difficultés 
qui retardaient la conclusion de la paix. La conversa- 
tion s'engagea ensuite sur les différents points en con- 
testation. Malgré la juste observation que nous fimes 
qu'il. convenait, relativement aux duchés de Parme et 
de Modéne, de régler la question politique des terri- 
toires, et de laisser. ensuite. la Sardaigue  s'arranger 
avec les. dues. pour les intérétsi pécuniaires, M. de 
Bruck insista pour l’adoption de l’artiele tel qu'il avait 
proposé, et qu'il le maintenait dans le mouveau projet 
que nous transmimes au ministere avec la lettre imen- 
tionnée. ci-dessus du cabinet impérial. 

Quant à la somme des indemnités de guerre, au 
mode et aux termes du payement, il nous déclara que 
notre persistance. a ne pas dépasser la somme de 70 
inillions, prouyait que nous ne voulions pas faire la 
paix. Il prétendit que Particle, tel qu'il le  présentait 
aujourd’hui (et en effet il y avait apporté quelque lé- 
gere variation), donnait des grandes facilités à la Sar- 
daigne, Enfin il insista,sux le refus de recevoir le paye- 


‘iment.en rentes, de méme/que sur la prétention de 


percevoir dà une époque très-prochaine urne partie de 
la somme. 7 

Nous revenîmes encore sur la question de l’amnistie, 
eì nous répétàmes l’observation que le gouvernement 
du Roi ne: pouyait pas honorablement signer la paix si 
cette ammistie n°était pas garantie. 

M. de Bruck répondit par les ‘réflexions qu'il nous 
avait 'faites tant de fois à ce sujet; cependant il ajouta 
que, si l’on s'était entendu sur tous les autres points, 
il aurait pu éerire encore à Vienne pour obtenir quel- 
que concession à cet égard. 

M., de Bruck déclara encore qu'il était disposé à ré- 
gler par des conventions séparées les. différents relatifs 
au Gravellone; è la résiliation de la convention de 
1751, et à la suppression de la surtaxe imposée sur 
nps vins è leur entrée en Lombardie, 

Il nous quitta, en se réservant. de revenir le soir 
méme pour nous donner le temps de-refléchir, et de 
voir si nous pouvions faire des nouvelles propositions, 
avant d’envoyer à Turin les pièces qu'il nous avait 
remises d’ordre de son cabinet. 

Dans ce second entretien, nous lui déclaràmes que 
notre pays ne pourrait absolument pas supporter les 
charges que lui imposerait le traité tel qu'il était 
inaintenu par le cabinet impérial; que pour montrer 
notre désir d’atriver è une solution, nous pourrions 
proposer au ministre de porter la somme è 75 mil- 
lions; mais qu'il serait de toute impossibilité pour le 
gouvernement de s'engager à payer la somme de 20 mil- 
lions en muméraire pour l’épocque si rapprochée de la 
fin du moi d’aoùt. A ceite décelaration, M. de Bruck in- 
terroimpit la conférence, en disant que c'était inutile de 
prolonger cet eutretien, car il ne pouvait pas se dési- 
ster de la somme de 80 millions, Nous nous séparàmes 
donc, en lui promettant une réponse de notre gou- 
yernement pour le quatrième jour. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 

Parma. — Persona autorevole ci manda, in data 
di Parma 44 corrente, l'interessante lettera ché 
segue : 

« Volete sentirne una bella? Non sono più i demo- 
craticì che ayversano gli ordini religiosi, non sono i li- 
berali che invocano la loro cacciata, per incamerarne 
le rendite e liberare la società di gente inutile o peri- 
colosa, è il Borbone di Parma, è lo stesso duchino, 
che di notte fa circondare dai dragoni il convento dei 
Benedettini ed il eoilegio dei Barnabiti, e gli obbliga 
a salire in apposite vetture e sgomberare dai felicissimi 
suoi Stati. 

Anzi l’avversione sua pei frati va. molto più in là 
che non andasse quella dei liberali e democratici; egli 











non: solo manda fuori delle sue terrei frati forestieri, | è possibile, 


ma nè anche ai proprii sudditi, sebbene sfrattati, per 
mette. di rimanersene in patria. L’ università è chiusa. 
Due commissioni esamineranno e rifeviranno sulla con- 
dotta ed abilità dei professori che dovranno ritenersi, 
ei non vitenuti faranno probabilmente la strada dei 
frati. 





Eppure i più infelici non sono quelli che di qua se 
ne vanno,, ina, quegli incauti che, amnistiati,  ritor- 
nano! n. j 


Firenze, 10 settembre. — Leggesi nello Statuto» « Il 
ministro della guerra ha provveduto ad un nuovo or- 
dinamento del suo ministero, aumentando8il personale 
degli impiegati e distribuendone gli uffici con norme 
e discipline nuove. Se questi mutamenti debbono esser 
forieri della completa e radicale riforma delle nostre 
milizie, già da lungo tempo reclamata, onde cessi una 
volta il dispendio e lo scandalo, noi non li diremo 
inutili. Noteremo per altro come questo aumento no- 
tabile d’impiegati nel ministero della guerra ci sembri 
una soverchia larghezza nello stato atiuale della finanza 
toscana. Il ministero della guerra, come rimane ora 
composto, costerà ben oltre il doppio di quello che cod 
stava in addietro. Non si deve far altro che confron- 
tare le cifre. del Vilancio di previsione, che . presentò 
al Parlamento. il ministro Landucci per andarne con- 
vinti. 

Un tale vistoso aumento di spesa difficilmente tro- 
verà ragioni che lo giustifichino; smperocchè spendere 
oggi presso a 100m. lire in un ministero che Panno 
scorso ne costava 30m., ci sembra un troppo grave 
eccesso. Il ministro non può per certo. giustificare al- 
trimenti tanta larghezza, che adoprandosi con ogni po- 
tere per dare alla Toscana una forza d’armi proprie, 
sulla quale paese e governo possano ugualmente fi- 
dare. 

Vero è che ad ottenere, questo scopo meglio avrebbe 
provvisto, a senso nostro, la scelta di ufficiali  esperi- 
mentati, che l’aumento d’impiegati al ministero. Pure 
noi non siamo esclusivi nelle nostre idee, e purchè il 
bene si faccia, lo accettiamo di buon grado, da. qua- 
lunque parte arrivi, 

Ma non possiamo approvare dispendi eccessivi ed 
improduttiyi, perchè mentre da un lato crediamio che 
il paese. debba sobbarcarsi ad ogni sacrifizio per aiutare 
il governo ad uscire dalle strettezze finanziere elle quali 
si trova, crediamo del pari che il paese abbia diritto 
di vedere sempre giustificata la erogazione della pub- 
blica fortuna. 





Roma, 7 settembre. — (Corrisp. del. Nazionale ). Ri- 
ceviamo continue visite dagli ufficiali spagnuoli, i quali 
vestità alla borghese sì mostrano vaghi di respirare Pa- 
ria di Roma, e passeggiare insolentemente questa con- 
quistata terra. Ve ne ha continuamente una cinquantina. 
Mentre che gli ufficiali si divertono nella capitale, «i 
soldati ne fanno altrettanto nelle provincie occupate 
da loro, ma con modi un po’meno gentili. In Zagarolo 
fra gli altri orrori commessi dagli Spagnuoli vi ha an- 
che il seguente. S'introdussero in una casa per rapire 
una. giovine sposa: il marito la. difese: quando vide 
però la difesa impossibile, colle proprie mani la uccise, 
amando meglio averla morta che disonorata. A quel 
rumore accorsero dei contadini, e s’impegnò una zuffa. 
Gli Spagnuoli chiamarono soccorso. Giunsero degli al- 
tri militari, e tre poveri zagarolesi per aver difeso un 
loro compagno vilmente oltraggiato da quei devoti 
sgherri furono sul momento fucilati. Dopo ciò. il 
paese è divenuto un deserto, essendosi tutti ritirati in 
campagna con le loro famiglie, e Zagarolo è trat. 
tato come paese di conquista spagnuola; vale a dire 
alla moresca. Ecco i bei difensori della santa Sede, e 
del sommo Pontefice. Badino però bene a loro, giac- 
chè se continuano a toccare certi tasti, potrebbero 
rinnovarsi quegli episodi della storia italiana, originati 
dalle medesime cause. Continuino così, che potrebbero 
vederne delle belle. — Prosieguono i preparativi di forti- 
ficazione, 

Il giorno dopo il fatto del teatro Argentina, avendo 
veduto che a mezzogiorno non vi era più un. biglietto 
neppur in piedi, avendoli tutti acquistati i Romani, 
unicamente per sentire il finale del Faliero, a venti- 
due ore (5 1j4 della sera) fu dato ordine di serrare il 
teatro, che non è stato più aperto. 

Il fatto del teatro è importante, ed ogni giorno se 
ne provano effetti tremendi, per le dispute che ne na- 
scono, Non vedo come finirà. Roma è un cadavere 
effettivo; non vi è che squallore ed odio. 

Ognuno presenta una futura crisi, non si sa poi se 
benefica o no. La miseria aumenta, e con la miseria 


l’odio contro il pretume diviene più forte. Gl’infelici si | 4. i S Sor se 
ù ; | dirappresentanza. l'ra pochi giorni conosceremo l’ef- 
riboccano da per tutto. Se la Provvidenza con uno ' 


de’suoi più potenti miracoli non viene in nostro soc- 
corso, non abbiamo niente da sperare dai nostri be- 
nevoli protettori ufficiali di varie lingue e paesi. Iddio 
tocchi loro una volta il cuore, ma per bene, e li muova 
a pietà delle nostre miserie, 

— Altra dell’8 deito.— Questa sera si riapre il tea- 
tro Argentina. Temo però che le cose non terminino 
bene. Gli spiriti sì esacerbano; e si coglie di qua e di 
là ogui occasione di susurro, il che a dir vero non 
piace, e non accomoda alla maggior parte. L’altra sera 
al teatro Valle in una commedia intitolata: « Z/ stro- 
natore di clarinetto » nell'occasione che un attore disse. 
facendo la sua parte, che « Parigi è unico per le ma- 
schere e i figurini, » la platea si pose a gridare a tutta 
gola: dis, dis. Io, ti parlo schietto, non approvo que - 
ste dimostrazioni. Italiano e Romano, sento che non 
abbiamo a lodarci degli stranieri, di nessuno straniero: 
ima poiché dobbiamo subire, ce subiamo la legge della 
necessità, ci sta bene di serbarci dignitosi, stretti fra 
noi, isolando i nostri poco simpalici alleati, per quanto 
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IL RISORGIMENTO 


ISS IRANIANA TAI IATA ATTI TITTI ETICA NE AITINA PZL MR TT TONI 


e col contegno mostrare a chi è venuto a 
liberarci dalla tirannia, che. gli stenderemo la mano I 
Quando ci avrà resa e guarentita la nostra libertà. | 
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INGHILTERRA. — Giudizi dei giornali inglesi sulla | 
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Tar, 


lettera del presidente della repubblica francese al co- 
lonnello Ney. 

AI Morning Post fa le riflessioni seguenti: — Il con- 
teguo prese. da Luigi Napoleone è deguo, e le sue 
Istruzioni si accordano collo spirito di un giusto inter- 
vento, e la nostra opinione sull'origine e il processo 
dell’assedio di Roma è sempre la stessa. È impossibile 
mon considerare questa cosa come soggetta a critica; 
ma prendendo le cose quali sono, la politica annun- 
ciata è precisamente quella che potrà meglio vendicare 
l’onore della Francia, è assicurare la felicità e tran- 
quillità di Roma. 

—- Leggesi nel Globe degli 8 settembre: 

La lettera di Luigi Napoleone al colonnello Ney è 
un documento notevole per ogni parte. Le sì può rim- 
preverare di non essere costituzionale, poichè noi non 
Sappiamo che siavi nulla nella costituzione francese che 
dia ‘dritto al presidente d’imporre alla Francia una linea 


particolare, se non concertandosi.co’ministri, e con un 
documento legalmente conirossegnato. Ma noi dubitiamo 
assai che l’obbiezione costituzionale abbia del peso in 
un paese ove 4.persone su 5 credono il potere talmente | 
incatenato da restrizioni opposte ad ogni governo sicuro 
e praticabile, che non si può aspettare sicurezza ed 
onore, che perchè il capo dello Stato prende dei poteri 
di cui la costituzione non l’investiva. Trista cosa è ve- 
dere stabilito in Francia dagli. ultra-democratici un si- 
stema, la cui violazione è considerata necessaria per 
l'interesse pubblico. Ma gli uomini che hanno redatta 
la costituzione hanno poco compreso il popolo francese 
supponendo di poter rendere insignificante il poter ese- 
cutivo: Non saremino sorpresi se il primo magistrato, 
avente dopo sè l’opinione pubblica, cercasse di rista- 
bilire autorità che gli ultra-democratici volevano con- 


fiscare a profitto della loro fazione. 

Checchè si possa dire sulPincostituzionalità della let- 
tera del principe Luigi Napoleone, è probabile che non 
si dorrà di averla scritta, Infatti colla sua lettera si as- 
sicura l'appoggio e l'ammirazione dell’esercito: si con- 
cilia la benevolenza degli amici della vera libertà, e 





dàfun colpo fatale ai democratici-socialisti, i quali ave- 
vano sperato ruinarlo nell’opinione pubblica, rappre- 
sentandolo. come amico e sostenitore del dispotismo 
pretesco. Se, agli occhi della nazione francese in genere, 
errore intervenendo nella contesa fra il 
papa e i suoi sudditi, egli ha testè posta la base della 
popolarità nella dichiarazione che fece de’suoi sentimenti, 
Invano + suoi nemici. vorranno lottare contro l’entu- 
siasmo già. manifestato per lui in questa capitale, I 


commise ‘un 


Francesi in massa sono un popolo generoso, ed è im- 
possibile resistere-alla‘ forza della loro espansione. 
Non commenteremo certe espressioni della lettera, 
pur confessando col Débats che i soldati di Napoleone 
si conoscevano poco di propaganda della libertà. Se 
Napoleone non ha ‘altra ambizione che mantener l’or- 
dine ‘all’interno e far rispettare la Francia all’estero, 
non guarderanno troppo da vicino al inodo con cui 
cerca di guadagnar influenza sulla truppa. Speriamo 
tuttavia che, acquistata questa influenza, ne userà più 
direttamente egenerosamente cheil'suo gran predecessore. 
Ha un punto su cui tutti dicono essere d’accordo : che non 
vha nulla d’ambiguo nelle condizioni ch'egli pone al- 


l’esercizio del potere temporale del pontefice: amnistia 
generale, ministero secolare, codice Napoleone, governo 
liberale. Quanto alla prima condizione abbiamo ragione 
di credere che siavi stato accordo prima dell’entrata 
dei Francesi a Roma, ma più tardi è cardinali compi- 





larono liste di proscrizione sì lunghe che non si cre- 
derebbe. Il secondo punto non ‘fu concesso che par- 
zialmente, ina erasi lasciato credere che due soli preti 
si vedrebbero nel ministero, e che bentosto sarebbe se- 
colare. Più tardi il papa sì mostrò assai più restio su 
questo argomento, 

Per ciò che riguarda la promulgazione del codice 
Napoleone, noi crediamo non potersi imporre colla forza 
ad una potenza amica un codice non invocato dal voto 


Ar a SR IE BM na 


generale della nazione. Ma il papa stesso aveva primo 


manifestata | opinione di adottare questo codice con 
certe modificazioni rese necessarie dalle abitudini e dalla 
condizione speciale del suo popolo. Quanto all’ultimo 
punto, al gogerno liberale, l’espressione è molto vaga, . 
ma sì deve.comprendere per esso il sistema rappre- 
sentativo..Al principio fu ammesso dal papa; solo sui 
particolari vha divergenza nelle conferenze di Gaeta. 
MPuattavia queste divergenze sono assai gravi, ed è. a te- | 


mersi che i cardinali non vogliano che un simulacro 


fetto prodotto a Gaeta dalla lettera del presidente della 
repubblica. A Roma l’effetto fu grande, sì grande anzi, 
chie in caso di rifiuto di pronta adesione del papa alle : 
dimande della Francia, esso non troverà appoggio e 
simpatia presso i Romani, che pur detestando il nome ‘ 
di repubblica, sono molto imbevuti delle dottrine del 
governo. liberale. 
fre settimane erano scorse tra la data, e la pubbli- 
cazione della lettera, e le nuove di Roma dei 31 age- | 
sto, con cui annunciavasi che fu data comunicazione 
al Papa a Gaeta, è a presumersi che S, S., influenzata 
da’ suoi cardinali, avrà ricusato di aderire alle dimande 
fatte dal presidente della repubblica in ciò che riguarda | 
l'esercizio del suo potere teinporale,.A Parigi corse voce 
che a'30 0 31 agosto il Papa aveva significata la vo- 
lontà di accettare le basi consegnate dal governo fran- 
cese, e che la lettera fu pubblicata solo per rialzare la 
importanza della concessione fatta dal sovrano Ponte- 
fice, e per rendere il presidente popolare, mostrando 
che l'onore del successo devesi alla fermezza del suo 


linguaggio. 


I 





Il governo francese può aver ricevuto notizia che il 
Papa abbia ceduto, e allora la pubblicazione della let- 
tera può spiegare la voce corsa a Parigi; certo 
che sino al primo settembre nulla erasi subodorato a 
Roma che potesse indicare che S. S. avesse aderito alle 
ingiunzioni del presidente della repubblica  fvan- 
cese, Invece sì. credeva generalmente a Roma, ai 31 


ma è 


agosto, che i cardinali incaricati del governo lasciereb- 
bero Roma, e che il generale Rostolan creerebbe una 
commissione di governo. 

— Il governo francese autorizzò lo stabilimento di 
una linea telegrafica tra Calais e Boulogne chie comu- 


(Times). 


nicherà con Douvres a traverso il canale. 


FRANCIA, Partci, 9 settenbre.— Leggesi nel Débats: 

La lettera del presidente della repubblica è le rifles- 
sioni colle quali noi ne abbiamo accompagiata la pub- 
blicazione, sono ora, per parte dell’ organo principale 
del partito religioso, l’oggetto di vivissimi attacchi. Noi 
non dobbiamo rispondere che a quanto ne spetta; vo- 
gliamo farlo con moderazione, poichè troviamo natu- 
ralissimo il malcontento di coloro i quali credono che 


il papa sia infallibile anche in materia temporale. 


Egli è un grand’errore quello di immaginarsi che 
noi riproducessimo quella lettera con una visibile gioia. 
Noi deploriamo piuttosto che la forma un po'troppo 


| ereditaria colla quale è concetta, dia una certa appa- 


renza di minaccia a ciò cli’esser non doveva che una 
pubblica manifestazione dello spirito che aveva presie- 
duto all’intervento francese, Egli. è sicuro che in vista 
di quanto succede a Roma, dacchè il potere civile è 
tornato in mano dell'autorità ecclesiastica, tutto il mondo 
era autorizzato a credere che la Francia fosse meno 
liberale che la corte di Roma, e più papista del papa. 
Dacchè noi siamo in possesso di Roma, vi vedemmno 
ritornare successivamente tutte le istituzioni che lo: stesso 
papa aveva condannate e distrutte; vi vedemmo ricom- 
parire specialmente lo spirito contro cui Pio IX era 
divenuto, dopo la sua esaltazione, una vivente protesta. 
Noi avevamo l’aria d’ essere andati a Roma uni- 
camente per mutarvi il colore deì triumviri. 

Ora, mentre i tre cardinali nella capitale del sommo 
Pontefice vanno disotterrando e restaurando le leggi le 
più abborrite, it Papa, il Papa. stesso a Gaeta non ha 
mai lasciato di manifestare le intenzioni più liberali e 
più illuminate. Mentre nella stessa Francia noi sentiamo 
gridare .al sacrilegio alla sola idea dell’introduzione del 
codice Napoleone negli Stati della Chiesa, il Papa di- 
chiara spontaneamente e pubblicamente che l’intenzion 
sua si è di rifare la legislazione romana sulle basi del 
codice civile francese. Egli è dunque ben naturale che 
il governo francese, conoscendo le intenzioni del Papa, 
e vedendole così crudelmente disconosciute dagli uo- 
mini incaricati di interpretarle, desideri di. vedere al 
più presto il sommo Pontefice ritornare nel possesso 
personale e diretto della propria autorità. Non fu mai 
tanio giusto il detto: val meglio aver a fare con Dio 
che co’ suoi santi. Noi pertanto siamo convinti, che se 
il Papa fosse a Roma, non vorrebbe certamente tolle- 
rare gli abusi scandalosi del potere che commettonsi 
in nome suo, 

In tutti i casi, quello che importa alla Francia si è, 
che il male che si fa non si faccia più a lungo sotto 
la protezione, e per conseguenza sotto la responsabilità 
della sua bandiera. Noi non abbiamo il minimo desi- 
derio di volere stabilire un dipartimento del Tebro con 
un prefetto francese, né meno di volerci incaricare per 
un tempo indeterminato dell’amministrazione degli Stati 
pontificii. Ci si dice che noi troviamo che un Papa è 
di troppo nel mondo! Al! non è la presenza del Papa 
che c’incomoda ; anzi è la sua assenza! Finchè non è 
egli in Roma, noi siamo direttamente responsabili di 
tutto quello che vi si opera. Ora 
nanzi all'Europa, innanzi alla storia, passare per com- 


non possiamo, in 


plici della funesta politica tenuta a Roma dopo l’arrivo 
dei commissarii pontifici, ed il governo francese era in 
debito di protestare contro questa solidarietà. 

Diciamo il governo, poichè, come io abbiamo già 
fatto notare, la lettera del presidente ha dovuto neces- 
sariamente essere portata alla conoscenza del gabi- 
netto; noi abbiamo anche argomento per credere che 
tuttii ministri, senza eccezione, la conoscevano, e per 
conseguenza l’hanno approvata. Del resto, il Afoniteur 
della sera in un suo articolo, conferma formalmente 


‘un tale accordo. Noi diremo, a tale proposito, che se 
IRR ERI i 
i ministri ebbero conoscenza della lettera del presi- 


dente, non ci pare però . probabile che il presidente 
l’abbia avuta, per parte sua, dell’ariicolo del Monzteur 
della sera. Non fu senza un certo quale stupore che 


i noi vedemmo l’organo ufficiale del ministero scoprire 


nella lettera del presidente della Repubblica l’effettua- 
zione di un impegno che sarebbe stato preso col. po- 
polo romano dal signor Luigi Bonaparte una yentina 
d’anni fa, allorquando prese le armi contro il governo 
di Gregorio XVI. 

Noi confessiamo umilmente che non sappiamo com- 
prenderne abbastanza il rapporto. Egli è ben poco 
tempo che il signor Luigi Bonaparte diceva: « se io 
« sono venuto ad Ham, non fu per orgoglio... Io non 
« saprei vantarmi di una prigionia cagionatami dal- 
« l’attacco portato ad un governo stabilito, Quando si 
« è veduto come le rivoluzioni le piùgiuste seco loro 
« trascinino dei mali, si può appena concepire l’auda- 
« cia di aver voluto assumere sopra di sè la. terribile 
« responsabilità di un mutamento. » i 

Noi sentiamo il bisogno di ricordare queste sagge 
parole. per opporle alle indiscrete rammentanze del 


! Moniteur della sera. Noi non crediamo assolutamente 
‘ che il presidente delta Repubblica si tenga obbligato 


d’essere sempre coerente « bollente giovane » di tale 


! o-tal’altra epoca. Vi sono dei casi nei quali ciò che 


chiamasi difetto può diventare un merito; e finché il 


signor Luigi Bonaparte addimostrerà la saggezza, di cu 
A a 3 i 
generalmente diè prova dopo la sua elezione, può ben 


dimo 
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essere certo che il paese non vi vedrà che una felicis- 
, s Ò È Ato rest Vaio 
sita Iinconseguenza, e non gsiriene fara un. Geltio, 


Parici, 8 settembre. —Il generale Rostolan è 


mato. Dicesi:che gii venga surrogato Ji generale 


don. (Presse). 


o 
4 . ss e) n» 
e anzituito necessario 
ti 

la 


ia Russia, 


‘o l'ordine di sgombrare il territorio wrisherese, | 


enon larderanno a rientrare successivamente nelle foro 
frontiere. ì 

Siete autorizzato a comunicare questo dispaccio: al 
overno, presso cui avete. l'onore di rappresentare il 
nosîro augusto sovrano. 


Ecco come 


« Dic 


e 4 virile, Ja vostra inf: 


nubio riusti a trasmutare in occupazione 


; + ,° 
OVATO. € ipiomatico e peru 


cangiamenti 

l'evacuazione dello Schleswig 

ì iale non sembrano esser 

. E mentre la Russia 

preponderanza all’estero, la 

inflessibile del governo autocratico non vien 

di dentro; nissun ostacolo interno. attraversò 

eviluppo delle sue relazioni all’estero, Le risoluzioni 

di palazzo non ebbero esistenza che nell’immaginazione 

dei giornalisti, e Ia Polonia fu custodita in modo che 

essa non Si mosse neppure fra le sue. catene. all’an- 
nuncio delle vittorie di Bem e di Dembinski. 

L’aceresciuta potenza della Russia debb’essere il punto 

di vista che domina tutta la situazione germanica. La 

Russia, a così dire, tramanda un'ombra minacciosa sul 

corpo initiero degli Stati germanici. Lavoreranno questi 

a distraggere o ad aumentare il pericolo che loro so- 

virasta? A tale suprema alternativa fanno capo tutte le 

quistioni che s’agitano in Alemagna. 


Con ciò per altro noi non intendiamo dire ‘che sia 


? 


imminente il pericolo di battaglia 0 di conquista; noì 
vogliamo anzi prendere alla lettera la moderazione of- 


ficiale del gabinetto di Pietroburgo e dubitiamo che, 


per por mano ad iniprese gigantesche, egli si trovi in 
posizione migliore di qualunque altro governo europeo. 

; l'impero ‘di Pietro I non ha bisogno ‘di estendere 

giormente le sue frontiere per pesare maggiormente 
sul mondo, I suo ascendente aumenta di natura e per 
corso stesso delle circostanze a misura che tatto intorno 
a lui s'abbassa csi consuma in sterili stiracchiamenti. 

Se l’Alemagna continua a scindersi, ineno essa varrà 
a fronte della Russia, e meno essa terrà il suo posto 
fra gli Stati europei, più la Russià aumenterà la sua. 
influenza, e l’azione di questa potenza ‘si riavvicinerà 
sempre più all’occidente. Tale è ;l pericolo. Resta a 
sapere se l’Alemagna saprà rimediarvi, 

Beruino, 5 sestenzbre. — ‘Si accerta che il principe di 
Prussia non resterà a Francoforte e che non si deve 
pensare a vederlo entrare nella commissione centrale, 
Nel suo colloquio coll’arciduca la politica non entrò 
per niente. 

La prossima partenza del signor ili Radowitz per Erfurt 
lascia sperare prossima la convocazione della Dieta te- 
desca. Gli Stati più restii ad abbracciare francamente 
la politica tedesca della Prussia, sono la Sassonia e 
l’Annover; anzi quest’ultimo sembra volersene intiera- 


mente separare, Il ministero di Annover non s'è ancora 


deciso a dare il suo consentimento alla convocazione | 
della Dieta, allegando essere indispensabile i’ adesione | 


di tutti gli Stati germanici ed in particolare della Ba- 
viera. Egli pretende che la costituzione del 26 maggio 
non è che un progetto, una semplice idea che non im- 
pone nissun obbligo e che non può legare l’Annover se 
non quando la rappresentanza nazionale vi abbia con- 
sentito ciò che è più che dubbio. La condotta di questi 
alleati è per certo poco onesta e leale; tuttavia noi 
speriamo che la Prussia proseguirà nella via che si è 
tracciata, e se non riesce essa avià fatto il suo dovere 
e potrà allora concentrare tutti i suoi sforzi nello svi- 
luppo della sua costituzione. 


RUSSIA. — Leggiamo nella circolare del conte di 
Nesselrode ai rappresentanii della Russia all’estero, 
relativamente alle cose d’ Ungheria, in data dei 19 
(31) agosto 1849: 

I bullettini che vi trasmisi vi tennero ragguagliato 
sulle operazioni militari d'Ungheria. 

La Provvidenza benedisse i ‘nostri conati. L'esercito 
dell’imperatore, gloriesamente guidato dall’illusire capo 
che tante volte gli indicò il cammino della vittoria, 
iustificò pienamente l’antica sua rinomanza e corrispose 
all'aspettazione del nostro augusto signore, Le truppe 
austriache poi, sotto il comando del generale barone 

Haynau, appoggiate da una nostra divisione, riporta- 

rono brilla 

al 


A 


nti vittorie, che contribuirono potentemente 
La ia circolare dei 27 aprile v'informò dei motivi 
che confortarono S..1 
questa ‘guerra, delle ‘sue intenzioni, dello scopo che si 
p ropose. È 

I pericoli che avrebbero inforsata ‘la ‘sicurezza delle 
nostre frontiere sono dileguati. L’Ungheria rientrò sotto 
lubbidienza del suo legittimo sovrano: l'integrità del 
territorio austriaco, quale ‘la guarentiva ‘il trattato di 
Vienna, è assicurata. 


RN kind i sa Ì 
Tal è il risultamento del concorso clie 1 imperatore 


prestò a S.M 


ae : : È 
sidero il nostro augusto signore quando unì .il suo 


vessilio ‘a quello del suo augusto alleato. 
La nostra assistenza accordata con lealtà fu accettata 
con confiflenza. Questi sentimenti sono la base delle 
relazioni tra i due monarchi. Presiederanno altresì al: 
l'alleanza degl’imperi. 
L'imperatore colorì il sue disegno. Le sue truppe 


pot LA 
1 ibiperatore a prender parte aj 


I, IL R. apostolica. Solo compenso cui de- | 


nenti. 


e È compres 


arvi, voi lo avete vinto, voi avete | 


aschi, ed infine yoi 


Tutta. la potenza ; 

dinanzi a voice sì è sot- |! 

toinessa a discrezione alla. nostra grazia. Nel lasso di | 
due mesi noi prendemmo od a noi si diedero 150 ban- | 
400 cannoni, e più di 80,000 insorgenti depo- : 


armi, Onore e gloria a voi, onore e gloria al 


vittorioso vostro condottiero. Voi vi siete dimostrati ii 
i come sempre, degni del vittorioso esercito: di tutte le ; 


i Russie. lo vi ring 
| ticolare. [o ‘sono contento ‘di voi a s Pi 
per voi ». 
« Varsavia, 22 agosto; 


mini on 


Continuazione dei cenni sul Ch 
(Vedi l'appendice del nun 


Mi sovvengo d’aver letto pochi fhesì sono rappor- 
| tato da un giornale di Mosca, ché nella: Russia meri- 
dionale atteso l’immediato ‘danno! dei legumi, e di 
certi frutti era credenza general@ fra gli abitanti di 
quelle immense steppe, che il germe del cholera non 
| si trovasse. nell’aria, ma bensì wella terra, da dove a- 
scendeva ad appiattarsi nei fuhtti di certi vegetali per 
dar la morte introducendosi con essi nel corpo umano. 
In certe pianure del Piemonte dalla classe contadina si fa 
uso quotidiano d’una specie di pane fatto con farina di 
j mais preparato dal proprietario stesso in grandissima 
quantità, e quindi nsesso a conservare anche per mesi in- 
lieri su grate di vimini sospese in aria. Questo pane po- 
chissimo coito, non levato, pesante, di difficile digestione 
può col teinpo e per circostanze atmosferiche acquistare 
i nocive qualità, e lo vidi nel 1835 riescire causa di cho- 
lera in famiglie intiere, massime ai villici affatto privi di 
vino, ed affraliti da eccessivi layori, e da un’atmosferica 
temperatura umida ed incostante. Ed ecco’il perchè la 
I miseria è ii più potente ausiliario: del cholera, e di esso 
| quasi esclusiva preda l’infima classe della società. L’e- 
I roica Venezia negli ultimi giorni della sua gloriosa, ‘e 
i disperata resistenza al barbaro oppressore d’Italia, ce 
ne diede un’ ampia ed infelice conferma. Il cholera, de- 
gno alleato del tedesco, piombato all'improvviso sul- 
l’infelice regina dell’Adriatico fin dai primi giorni per 
difetto di carni e di cibi sani, fece tale un’orribile strage 
da non potersi paragonare con quelle fatte nelle altre 
regioni in tulta quanta questa sua nuova escursione. În 
pochissimo tempo i morti oltrepassarono i due mila, e 
due giorni dopo la resa, e la libera introduzione! di 
buoni alimenti, il numero delle vittime scendeva da 300 
a 60 al giorno. 


Fra le bevande la. migliore e più conveniente è il | 


vino di buona qualità preso al solito con moderazione, 
Fuori del pasto ad estinguere la sete preferirei il vino 
adacquato alla birra, che malamente fabbricata in Pie- 
mente può essere dannosa. L’ ebbrietà da vino o da 
liquori spiritosi perniciosa, pericolosissitia quella pro- 
vocata dalla birra. Gol corpo molle di sudore astinenza 
dalle bibite ghiacciate. 


lerica è una condizione essenzialissima per escirne il- 


| La tranquillità «’animo;in tempo dell’epidemia cho- 


} 
lese. Chiunque abbia un letto per dormire, buon pane, | 


cinque ettogrammi di carne ed un litro di vino per 
cibo, e bevanda al giorno, non abbia alcun timore del 
cholera. Persuaso che tutti î miei lettori si trovano in 
questo caso, io raccomando loro di Visitare, sovente 


con tutta fiducia gl’infermi di cholera, circostanza che | 


più di tutto vale a fortificare il morale, ed a cacciare 
*di dosso quella maledeita paura, più atta a. favorire 
l’invasione del cholera, dell’atmosfera istessa  cholerosa 
degli ospedali. E un fatto inconte 
loso, il quale si circonda di 


stabile che il meticu- 
superflue precauzioni în 
qualunque epidemia, più facilmente ne cade vittima. 
/ am (43 È “nl nta: "I 
Al povero ed ignorante popolo, gia tanto. esposto pel 
siga RAI > È E Dara È v 
Vivere gramo, pensa la Provvidenza a premunirlo contro 
il terrore del flagello choleroso, rendendolo affatto in- 
eredulo all’esisienza del ale. 
NOIRE AP N Via è 7° CRE xe , 
Ed infatti a certi spaventosi ordinamenti; manifesti, 
‘egolamenti, notificanze, stabilimenti, provvedimenti ed 


struzioni pubblicate e messe in opera negli anni scorsi, 


e che facevano gelare il sangue nelle vene, l’istinto del 
n 


Duon popolano opponeva con cut salutare 


SRO GS RIE = Rn ra o . 
racconti ridicoli, motteggi e. facezie (1) sull’eccessivo 
{ zelo e sui pretesi errori di certi lici 


e magistrati, 
Sui lazzaretti, suite anaschere di tela incerata, sulle pu- 


rificazioni, suffumigi e simili inisure pubbliche. 


sà. 


(i) Ben fortunati i paesi, in cui il popolaecio. si contenta 
di risa e di frizzi. Giacchè trovandosi quasi eselusivamente 
| fatto bersaglio di questo incomprensibile e misterioso morbo, 
| massime se, abbandonato dalla classe ricca. la quale colla 
i Nella scusa del contagio chiude i suoi palagi, e se ne va, 
j evitando così il pericolo d'essere obbligata è contribuire colla 
i persona, con danari, con lingerie, 0 con derrate al riparo 
della patria calamità: in allora, dico, la misera gente deci. 
| mata dal male, si ribella ancora all'idea di malattia epide- 
i mica, abbraccia invece i più strani coneetti d'avvelenamienta, 
i di stregoneria e passa dalle risa ad uno smodato e cieco fu- 
{ rore, di cui caduno vittime innocenti persone, e sevente i 
i suoi veri benefattori. — Adunque, o municipi, alla classe ta- 
| pina mon istruzioni, cloro ed aceto aromatico; ma pane, carne 
: e buon vino. 
j 


[IL RISORGIMENTO 


li, il vostro dovere l’avete adempiuto, e | 
Ovunque il nemico ebbe | 


zio tutti insieme e ciascuno in par ; 


scetticisinoli 


L’infelice città di Cuneo diede a} Piemonte una'triste 
! e patente prova degli effetti dello spavento sparso nella 
| popolazione; ‘e la strage orrenda ivì fatta dal cholera 
i non muove da ‘altro che da un tisior panico estesosi 
i in un momento su tutta la città, che sconsigliatamente 
! spinse i cittadinì ad una generale ed improvida emi- 
i grazione. Fatale errore, che oltre al danno della paura 
j accumulò sui fuggenti i disagi del viaggio, la fame, un 
i meschino ed insufficiente vitto, e mancanza di riparo 
i alle intemperie atmosferiche. — La medesima sorte sa- 
i rebbe forse toccata a Racconigi intimorita dalla vista 
i degli emigranti Cuneesi, e dai loro racconti sul cholera 
; che, come ognuno pensa, dovevaho essere spaventevo- 
{ lissimi, senza il concorso zelante ed illuminato delle au- 
iorità tocali, e dei medici, fra i quali inî sia lecito di 
i iributare elogi el dottore Ameglio medico in capo del 
| lazzareîtto. Questo giovane coraggioso, convinto della 
natura epidemica del cholera diede bando a tutte le 
misure preservalive, soffermavasi tutto il giorno fra gli 
i anuinalati, toccandoli, e trattando con esso loro coine 
i se fossero infermi di semiplice febbre. 

Tale ‘esempio seguitato dagli infermieri e dagli im- 
piegati del lazzaretto, dalle persone estere ivi libera- 
i amente ammesse; e quindi dai privati nelle fabriglie, ria- 
i nimò il amorale degli abitanti, nella città fu abbando- 
i mata la funesta idea di ivale attaccaticeio, e si credette 
i dai più che la malattia dominante fosse un! sesplice 
‘ influsso dell’aria, e non il Quito male di Cuneo; V'as- 

sistenza ai colerosi fu continua, caritatevole e franca da 
‘‘logui iimore. Questo ‘piocedere del dottor Ameglio, che 
la meeda tanti parve allora temerario, non fu seguito 
da alcun funesto accidente; non una, che io sappia, fra 
le tante persone addette all'ospedale, e che lo frequen- 
tarono, contrasse il cholera, — Racconigi, circondata 
da numerosi canali d'irrigazione, e contenente molti 
operai ed abitanti miserabili, deve molto a questa fe- 
lice condizione morale degli abitanti se non fu maggiore 
il numero delle vittime, — Finalmente nell’istoria del- 
l’ultima invasione del cholera a Costantinopoli si scorge 
a chiare note l'influenza dello stato morale degli abi- 
tanti sull'andamento della epidemia. 


In quella vasta metropoli non avvennero che sei 
mila ‘morti sulla popolazione di 700 ad 800 mila abi- 
tanti. Perchè mai il cholera fu così benigno in quelle 
città (littorale) in cui le vie sono ristrettissime, le case 
in legno, ed i cui popolatissimi quartieri (Greco, Franco, 
Galata e Pera) situati nella parte più deelive della ‘ca- 
pitàle, che costeggia il porto ed il mare, contengono 
agglomerata la parte più miserabile dei cittadini, e le 
di cuì vie formano nei tempi umidi un fetido pantano, 
entro cui imputridiscono avanzi vegeto-animali, circo- 
stanze tutte che avrebbero dovuto aumentare la strage 
del cholera? Non devesi forse in gran parte attribuire 
tale mitezza all’apatia ed al fatalismo dei mussulmani? 
Colà si nasce, si vive, e si muore senza che ‘alcuno si 
inquieti. Adunque bisogna convenive, che l'indifferenza 
ed il fatalismo dispongono l’uomo ad una perfetta 
tranquilità d’animo saluberriara nei tempi di epidemia 
qualunque. Terminerò questo periodo con altro esem- 
pio del danno individuale causato dallo spavento. 

Una robusta contadina d'anni 45, dei dintorni di 
Racconigi (settembre 1835), dopo aver mangiato inolti 
fagioli due. giorni avanti, fu attaccata da ‘cholera. Il 
dottore Ameglio con una buona dose d’ ipecaquana , 
sbarazzatole il ventricolo degl’ingollati legami, potè 
coll’uso d’ infusioni aromatiche calde restituirle la sa- 
lute. Tre giorni dopo abbandonato il’ letto assisteva 
una sua vicina parimente cholerica. Essa imprudente 
sentenziava la malaitia per un vero cholera, malattia 
di Cunco. A tale annunzio sa d’una malattia così iden- 
tica alla sofferta da lei, la convalescente fu presa da 
forte spavento, e ricadeva due ore dopo in un attacco 
di cholera più grave del primo. Riti ratala all’ospedale 
ove io la vidi, ed affidatala all’assistenza di due gaie 
infermiere, a stento potè il dottore Ameglio ritrarla dalla 
morte. 

8. Vitto sobrio e tranquillità dell’animo,éccovi i due! 
grandi ed efficacissimi preservativi del cholera ; fuori 


i di essi non sì: conosce verun ‘altro mezzo o rimedio 


dotato di sì preziosa virtù. L'esperienza e l'osservazione 


j condannarono all'oblio le migliaia di ricette, di elexîr, 


di cui il ciarlatanismo e l’ingordigia dell’oro servivasi 
nella prima epidemia con pomposi titoli, con falsi cer- 
tificati, e col mezzo della stampa per lucrare sull’igno- 
ranza e credulità del volgo. 


Qualunque rimedio, o è di nessun effetto, se privo di 
azione, 0 nocivo, se composto di sostanze nocive, Ep- 
perciò non credete a specifici, quand’anche decorati del 
uome. d'una qualche celebrità medica; non fidatevi 
alle puerilità omeopatiche, e ridete delle chimere del 
magnetismo, finora deluso nelle sue ricerche sulla lu- 
cidità instintiva dei sonnambuli. 


Se assolutamente voleie un mezzo preservativo, allora 


potrete ricorrere ad un cinto, 0 ad una fascia di fla- 
nella applicata intorno al ventre. Questa innocua mi- 
sura servirà ‘a difendere, meglio dalle vicissitudini ter- 
mo-elettriche dell'atmosfera, visceri ed organi jmpor- 
tanti, e che sono in imodo così sorpréndente presi di 


mira dal cholera. (Continua). - 
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NOI CARLO Ill DI BORBONE, ecc. Ecc, 


Abbiamo decretato e decretiamo.: 


Art. 1. L'Ordine religioso de’Benedittini non è più tol- 


lerato nei nostri regii Stati. È 
Art. 2. IT beni di detto Ordine saranno amiministrati 

7 È ad hi nd 2 

dal patrimonio dello Stato, che ne terrà per ora conto 
separato. È s 


Evangelista di Parma è assegnata per ciascuno un'an 
nua pensione sull’erario dello Stato di lire settecenti 


monastero medesimo, i 
Art. 4: Sarà di ciò immediatamente dato ‘annun 
alla S. Sede con dettagliato rapporto dei motivi 
hanno resa indispensabilinente necessaria questa mis 
Art, 5. I presidenti del dipartimento di grazia, , i 


cureranno ciascuno per ciò che lo risguarda, Pe 
zione del presente decreto, 
Dato a Parma, il sette settembre 1849. 
CARLO. 
ì 


Firenze, 10 settembre — (Scrivono alla Riforma): 
Mi sarei spiegato più‘ esattamente se, in cambio' 
serivervì che il mostro governo preparava unabnu 
legge sulla stampa, avessi detto semplicemente che' 
preparava. a fare delle modificazioni, o piuttosto ad.in- 
trodurre qualche articolo nuovo in quella pubblica 
ultimamente. } nu i 

Uno di questi nuovi articoli permetterebbe al go 
di sospendere i giornali dietro le lagnanze di uno. 
ambasciatori italiani od esteri accreditati presso la 
di Toscana. ) ; si 

Tenete per certo che i vescovi toscani hanno 
a tutti i parrochi una circolare che comanda 
leggere dal pergamo il recente decreto di pi 
della s. congregazione di Roma, con raccoman 
di scagliarsi contro l’eresiarca Gioberti, e cele 
ritorno dei gesuiti a Roma, Napoli e Palermo. | 


Borocwa, 8 settembre. — Tre nuovi incendi: an 
Fondazza, altri due fuori delle mura, |; (0% 

Teri dei commissari di polizia toglievano per o 
superiore dai luoghi pubblici il AZonitore toscano 
era inserito un cenno di protesta della Francia contro 
le pretese di Gaeta. «AS 

Tornasi a dire prossima la levata del nostro state 
assedio e se ne fissa perfino îl giorno. 


Civiravecenta. — Il vapore S. Giorgio giunto 
mattina (8) da Napoli a Civitavecchia, porta che 
era.giunto in Napoli da Portici, scortato da’ forté 
staccamento di cavalleria. Molta folla gli andò inconi 
e lo acclamò moltissimo, Tutta la squadra spagnul 


i con qualche bestimento francese erano nel golfo anco- 


i di decotti, di unguenti, polveri, granelli e simili presi! 
i per bocca od applicati, sovrapposti o sospesi al corpo, 


rati. A Roma le cose erano nel solito stato; Utto ra 
i cardinali e le autorità francesi. Ieri giunse in @ 
vecchia un bastimento proveniente da Malta, che po 
che lo stesso giorno che esso parti da colà, era giun 
vapore da guerra turco con dispacci del ministro ingle 
di Costantinopoli, che richiamava colà iminediatame Lt 
tutta la squadra inglese ‘ivi ancorata. UE 
Parici, 10 settembre. — Il conte Pralormo è stato no 
minato ministro di Sardegna a Parigi. Esli è uno 
veterani della diplomazia sarda, fu lungo tempo Ruini 
stro a Vienna, e contribuì a facilitare Ja conclusione 
della pace coll’Austria. (Galignani). 


— Il gen. Oudinot è giunto a Parigi. 


Borsa pi Parici, 10 settembre. — Stamane al Passage. 


de l’Opéra sì facevano molte dimande sul 5 0,0 che 
salì fino a 89, 45 ma all'apertura del parquet non cli 
più che a 89. Allora circolò la rettificazione diretta da 
signor Falloux al IZoniteur universel relativamente all; 
nota pubblicata ieri nel piccolo :Moniteur. In quest 
rettificazione si vide qualche dissenso fra i ministri e. 
borsa se ne commosse, i 

Il 5 0}0 cadde a 88, 70 ma a questo corso le 
mande tornarono e impedirono che il ribasso non 
seguisse. A contanti, comparativamente ai corsi di 
sura di sabato, il 5 00 si chiude a 88,80 con rì 
di 60 cent. e il 3 0j0 a 56 con ribasso di 40 cen 


Aremagna,.—- La prima e la seconda Camera prussi 
tennero ambedue il 7 una seduta importante, | 

La prima approvò dopo una viva discussione 1 
dificazioni introdotte dal governo nella legge elettori 
al momento delle ultime elezioni per la seconda Cai 
La seconda Camera terminò la discussione delle 
posizione Camphausen. Il primo alinea che appro 
condotta delininistero venne adottato da 291 voti contr 
Il secondo alinea che autorizza il governo a modifica 
lui stesso la costituzione prussiana onde metterla 
cordo colla costituzione dei tre re, venne pure adòo 
con 224 voti contro 75. La Camera procedette qui; 
al rinnovamento del suo uflicio. Il sig. conte di Scliwei 
venne rieletto con ‘205 voti contro 86 dati al sigi 
Simson, il quale venne quindi eletto a vice-presidel 

Secondo corrispondenze degue di fede Austria e Prussi 
sono più lungi che mai di venire ad un accomnod 
mento. ) 

Uncneria. —E comparso il 25. bullettino dell’armata 
russa che tratta della resa a discrezione di altri 1200 


: magiari e della resa ‘di Munkacz, e termina così: 


Gewova, 13 settembre (dal Corr. Merc.). — Ci dicono | 


che Garibaldi, da Nizza dove andò a trovare la madre 
e i suoi figli, dee riornare fra noi. I tempi crudel- 
mente invitati perseguitano lui, noi, e tutta Italia. 
— In conferma della nostra lettera da Parma stam- 
pata più sopra la Gazz. di Parma del 12 ci reca sta- 
i mane nella parte officiale il decreto che segue: 


generale feldmaresciallo Paskievicz ha di già en 
l’oriline, che ia maggior parte dell’armata ‘russafi 
l'Ungheria, e sì ritiri sul territorio dell'impero xi 


— La Gazzeita del popolo ci ‘dà Ya no 
suo gerente, signor Govean, fu condannato ( 
strato d’appello a 200 frarichî di multa e 
carcere, e Ji suo correo, avvocato Re, a 300 fr 
inulta e due mesì di carcere. Il inagistrato di p 
cognizione, amineltendo il caso d’ingiuria e di { 
zione verso il barnabita D. Raifo, aveva condanna 
gerente a 3 mesi di carcere e 400 franchi di m 
Il magistrato d’appello non contenplò che il cas 
ingiuria. 


TEATRO D'ANGENNES.* “20000 
La Drammatica Compagnia francese rappresen tà 
domani a sera (15 settembre) il dramma, del signor 
Lucas. ES 3 
LE TISSERAND DE SEGOVIE 
settima recita del sig. Ligier, 
tro francese in Parigi. 
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Anno I. 


L'ufficio dei giornale stara aperto 
dalle 10 antuni. alle 2 pomerid, 
Uirigersi franco di posta alla: Dire- 
sione del Giornale li Risorcimento 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Torino, Sabato 15 Se vr di. 1849. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovado » di fonco alla Madonna 
degli Angeli, è presso. principali libros, 

var le Provincie presso gli (Uffizi postali. 

- Pagella e Comp. di Torino, 

“er Gusova presso A. Beuf. libraio. 


Livorno.» L'Emporio libraria 
FIRENZE > Viesscux libraio. 
PARMA ‘ Ri soli, id, 
Hopgna + Vecenzi, id. 
Roms <a b Merle, id. 
‘ *  Capobianchi, impiegate 
si; dii postale. 
reszo etle ANSEFZIONI, NavoLi . Padoa-Maryhieri libr. 
tentesimi 25 per riga, anticipati. Giezvra a Cherbulrez, 
I manoscritti e le lettere non saranno Patici — ++ Uffici di corrispond, 
ini Delaire e Lejolivet. 
S Lormpha +» —P. Rotandi libraio. 





TORINO 


AX Settembre 


Rai 


La sinistra è mal servita dai suoi giornali; 0 me- 


glio ancora, gli uomini della sinistra rendono. un cat- 


tivo servigio alloro giornali, parsndoli. di centi, aril- 
coli, clie per-l'assoluta mancanza di .taito politico, e 
per un mal celato spirito ambizioso ehe vi predomina, 
svelano troppo le mani da cui prevengono. 

Da più giorni la stampa di quel partito ha. perduto 
la pazienza. Non più pace, non più moderazione, nen 
più nessuna di quelle velleità che ififluirono tanto sul- 
l'animo degli elettori. Pare che. sieno. tornati i dei 
tempi; siam da capo al « bello stile chelor fece onore; 
siamo alla solita Gantilena de'retrogradi e dottrinarii, 
alle certe arti e certe lusinghe, agli artifizi de tartu fi 
politici, cC, Ct. ». 

Noi ignoriamo quanta parte di simili fiori di genti- 
lezza -sia diretta a noi; e volontieri ne' riceveremmo 
qualche spiegazione da quei giornali, ai quali il ri- 
spondere ne vaglia la pena; perchè, in fatto di viru- 
lenze, quando il bisogno. lo sesige, non siamo certa- 
mente nel'cuso di mendicarne le frasi. Ma intanto, e 
per servirci della stessa. formola che: troviamo nella 
Concordia, « nun ‘dobbiamo mancare al dovere che 
» c incombe, di porre i nostri concittadini in avver- 
» tenza contro certe arti e certe’ lusinghe ». 

- Un gran passo si è già dato dalla stampa della sini. 
stra; si è già cominciato a dire un po’ chiaramente ciò 
che.si vuole, 

Secondo la Concordia, 

tale di ministero. 
« Con qual-frente; essa dice, questi nomini (i mini- 
qstri ata) colpiti da quella disapprovazione, osano 
e ritenere i portafogli ?..... Con qual fronte essi osano 
« ancora ritenere Je redini dello Stato, quando il Par 
« lamento ha altamente:proclamate le loro fellonie, le 
«luro innumerevoli violazioni dello statuto ? In vano 
« audacia dei ministri si trasfonde nei giornali da essi 
« salariati ; ta pubblica opinione sta al. dissopra 
a de'loto maneggi ; ed it Re è troppo schietto mante- 
x nitore dello statuto pilerno per non assecondare il 
« volo ripetutamente manifestato dalla nazione », 

Ad ascoltare poi la voce della Montagna, non si 
{ratterebbe che del sclo Pinelli. « Abbiamo per fermo,. 
così Brofferio, clie con Pinelti di meno questo mini- 
stero potrebbe riconciliarsi colla Camera ». 

Questo è parlare ben: chiaro; così c'intendiamo unt 
prima vella, e poco a poco c'intenderemo anche 
meglio. ; 

Prendiamo primieramente ricordo del vero senso 
della quistione. / voto r’petutamente manifestato 
tende a provocare una crise. ministeriale, enon è 
punto vero ciò che ripetutamente gli eratori della si- 
nistra han dieniarato dalla tribuna, che si tratti eselu- 
sivamente «di consacrare Vinviolabitità de principii 
dello stitute. In questo modo, tutto ciò ‘che. poteva 
sembrare inconseguente, tempesteso, irragionevole, 
nelle deliberazioni della Camera, acquista un signifi. 
cato soffribile. Le quistioni teoreti=he di «diritto costi- 
tuzionale spariscono, e rimane la sola del portafoglio: 
ma perchè non ‘avverliecelo a tempo? Ci saremmo 
risparmiati la pena di certe discussioni aride e som- 
mamente noiose alla maggioranza de’ nostri lettori! 


si vuole un cangiamento lo». 


Noi, propriamente. parlando, potremmo assistere a 
questa lotta di portafogli, da meri ed impassibili spet- 
latori come realmente siamo. 1 nomi de’ ministri non 
c'interessano nè punto, nè poco. L'unica cosa che vo- 
gliamo inviolabile e sacra, è la lettera e lo spirito 
dello statuto, la sua intatta’ conservazione, la sua 
pronta e franca applicazione in tulte le sue conse. 
guenze. 

Ma un privilegio, o piuttosto l'inevitabile pena del 
giornalista è l'obbligo di profTerire il proprio avviso in 
tutte le questioni vitali. 1 nomi de’mipistri sono inti- 
mamentelegati colla inviolabilità, colla conservazione, 
colli applicazione dello statuto, Quando dunque siamo 
arrivati al momeato in cui a chiarissime note, c senza 
maschere gesuiliche, la erise ministeriale è proposta, 
possiamo è dg vale anche noi pronunziarci con 
uguale chiarezza. 

E noi diremo che un cangiamento di ministero sa- 
rebbe un’impossibilità nel momeuto, attuale, in qua- 
lunque senso che si proponga. 


Se si parla di un cangiamento totale, domande-' 
remo da quali file si vorrebbero prendere i nuovi 


ministri? 

Nomi ‘vi sarebbero che quattro classi di-uomini alle 
quali st passano attingere. Due stan fuori di questione? 
un ministero prettamente nemico delle forme eostitu- 
zionali, o un ministero repubblicano ( che sarebbero 
forse tutt'uno) ripugnano a tuiti i sistemi, a tutte le 
professioni di fede, vere o ipocrite' che si fossero; e 
dobbiamo ragionevolmente supporre che non entri nei 
disegni della sinistra. Un ministero tratto dal partito 
moderato, oltrechè sarebbe grandemente difficile a 
combinarsi, non: troncherebbe la quistione, sì trove- 
rebbe in faccia agli stessi.avversarii ed alle stesse dif- 
ficoltà. — Dunque? Dunque quando la sinistra do- 
manda un cangiamento totale del ministero, intende 
portare al potere gli uomini! del suo partito. 

Or ciò è difficiliss'mo, secondo noi, per tanti e tanti 
perchè, che la sinistra conosce'che noi potremmo spie- 
garle ora stesso, ma preferiamo di farlo in un mo- 
mento più opportuno di questo. 

Ma dunque, ‘essa insiste, si parli di una apice 
modificazione, ci si tolga Pinelli! 


A questa proposizione che ha l'illusione di essere 
modestissima e facilmente eseguibile , si oppungono 
due grandi difficoltà. | 

In primo. luogo, non dipende già dalla Camera, ma 
dalla volontà e dalla virtù degli attuali ministri il se- 
pararsi da un loro collega. La Camera d'altronde non 
ha elevato quistioni individuali, ma ha tentato di at- 
taccare degli atti, sui quali è impossibile scindere Ja 
solidarietà de’ ministri, Pinelli è colui che compose il 
Gabinetto attuale ,, come Gioberii aveva composto 
l’autecedente. Corti esempi non si rinnovano dssai fa- 
cilmente fra persone onorate. Questa prima ragione 
è perentoria ; essa fa tulta piombare sul secondo pro- 
getto la difficoltà che gravita sopra il primo. 

Ma suppostala già superata, rimarrebbe a vedere 
qual sia quell'uomo della sinistra che, entrando nel 
ministero, lo faccia per l’unico ‘oggetto di'imposses- 
sarsi d'un portafoglio. Noi non crediamo che esista ; 
perchè quelle non molte notabilità che, essa possiede, 
sono agli occhi nostri troppo elevate per. polere così 
facilmente transigere co’ proprii principii e col pro- 
prio pudore. Pinelli potrebbe uscire dal Gabinetto; 
ma gli uomini che vi restassero, che lo hanno accom- 
pagnato nel penoso martirio di questi ultimi tempi, 
non possono, al punto in cui soro le cose, sedersi ad 
una medesima tavola con uno degli uomini che li 


‘hanno tutti riprovati; e questi non potrevbe neppur 


egli sedervi senza arrossire della condotta del suo 
partito. 

Questa imbarazzante posizione, è ben facile il ve- 
derlo, è unicamente opera della sinistra. Essa si è 
volula costituire in aperta nemica del ministero. Se si 
cerca la materia di tanto dissenso, non si trovano che 
parole, parole, c poi parole. Finchè erano in piedi lc 
grandi. questioni politiche, si poteva far supporre al 
paese che tra il governo c la Camera una profonda 
differenza esistesse; sì poteva, c con apparente ra- 
gione, implorare una crisi ministeriale. Col roman- 
zetto del doppio programma , coll'eterno fantasma 
dell'opportunità, colla questione di pace o guer- 
ra, col pres'igio della democrazia, si avevano al- 
{rettanti sofismi da mettere comodamente in iscena. 
Ma dopo che Radelsky, d'Aspre, Oudinot, c_Ni- 
colao più di tutti, hanno così radicalmente reciso 
le. questioni, il ministero piemontese e la Camera 
piemontese. non dovevano. che trovarsi sopra uno 
stesso terreno; non potevano che soltoporsi all'unica 
preoccupazione di salvare e porre a profitto la libertà 
di cui godiamo. La sinistra conobbe questa inclutta- 
bile verità, e promise di rispettarla. In vece? A pocni 
giorni fu colta d'impazienza, ha voluto fat pompa delle 
sue forze, c sì è resa impossibile. 

Noi non intendiamo da ciò dedurre che il ministero 
altuale. fosse attaccato come un. destino inesorabile 
alle sorti del nostro paese. Non intendiamo che gii 
uomini di cui si compone racchiudano esclusivamente 
nel loro seno tutti gli elementi di e»spacità che. il 
paese contenga. Chi spiegasse così il nostro pensiero, 
per lo meno non saprebbe comprenderlo. Intendiamo 
soltanto che la sinistra, colla sua recente condolta, ha 
creal» a se stessa una difficoltà insuperabile ; alle 
tante ragioni che contrastano un radicale cangia- 


memrrsrage cer 
daga. 


menlo, un ritorno assoluto degli uomini che si dis- 
sero democratici, essa ha aggiunto ‘nuove difficoltà ad: 


ufa parziale modificazione , la quale non potrebbe 
after luogo se non quando la prepotenza. de’ tempi si 
six fafta..tanto sentire da distruggere ogni ultima 
traccia di sinistre e di desire. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 settembre. 


pellatze fatte al ministro dell'istruzione pubblica, e 
larmente con quelle già annunziate dal depu- 
ranchi relativamente alle maestre per le scuole 





zione per le donne. — Generose ed ispirate dal 
aldo amore di patria furono le parcle del bene- 
merilo sig. dep. Franchi, c non meno soddisfacenti 
le rifposte date dal ministro al sig. Franchi ed ‘al 
sig. Cadorna. Ci è quindi lecito sperare che questa 
importgatissima parte dell'educazione popolare sarà 
oramal retta da principii che escluderanno ogni ombra 
di antibhi abusi, privilegi ed eccezioni; ed affidata a 
persone capaci di soddisfare a questo santo ufficio. 
Alle interpellanze tenne dietro la discussione sulla 
legge proposta dal deputato Cavalli pel collocamento 


più 








pressa i privati di quei cavalli, la cui vendita divene 
tereblie troppo gravosa per il loro numero, ove fosse 


fattà all'asta pubblica. — Parlarono i sigg. Menabrea, 
Francli, Michelini: i due primi per mettere, l'uno 
in avvertenza la Camera dell’infruttuosità. probabile 
di una simile legge, il secondo per combatterla , ed il 


terzo per appogziarla, Sorgeva il sig. senerale Bava, 


ministro della guerra, c premesse alcune franche c 
nobili parole, colle quali protestò alla Camera dei sen- 
timenti e delle ragioni che lo avevano mosso ad ac- 
cettare dal Re loffertagli carica di ministro, scusa» 


vasi dell'uso ch’ei faceva della lingua francese, come: 
ghielia che per lungo e quasi esclusivo uso gli riesciva' 


più facile, 

Prendendo parte alla discussione, egli espose nei 
più minuti particolari Je ragioni che lo facevano pro- 
pendere ad. un'opinione contraria all'adottamento del 
progetto di legge; e la Camera potè sin d’ora apprez- 
zare quale sia l'interesse e l'animo con. cui L'illustre 
generale si accinge a compiere allalto e difficile suo 
ufficio. 

H sig. generale Dabormida, con quella lucidezza di 
idee che ognora lo distingue, compendiò tutte le ra- 
gioni che pro e contro il progetto di legge cransi 
svolte, c finì col proporre una serie di emendamenti 
che cquivalgono ad un nuovo progetto di legge. — 
E la Camera prendendo in considerazione le addotte 
ragioni, mandò } proposti emendamenti alla commis- 
sione incaricata dell'esame. di questa legge. Varie 
sono le opinioni riguardo all’utilità della medesima, c 
noi crediamo che. il miglior. mezzo da adottarsi in 
questo affare sarebbe quello di finirla al più presto. 
La manutenzione di 5600 cavalli da collocarsi costa 
allo Stato 10 mila franchi al giorno, e priva.i soldati 
Chi vi sono addetti del diritto tore concesso dalle 
leggi di ritornare alle proprie case sciolti dal servizio 
mittare. Diremo ancora che le ragioni svolte dal ge- 
nerale Dabormida ci parvero così concludenti da esclu- 
dere.ogni idea che si fondasse sul principio posto dal 
depritato Cavaili, e perciò dopo aver udito l'onorevole 
generale, noi avremmo votato contro gli stessi suoi 
emendamenti. 





CAMERA DEI SENATORI. 

I considerando preposti alla legge destinata a con- 
validare il prestito dei 50 milioni, approvato dalla 
Camera de’ doputali, com'era da aspettarsi provoca- 
rono gravi difficoltà nella Camera de' senatori. : 

Dopo una.lunga e viva discussione il voto è stato 
differito, 

Il ministro di finanze e con esso tutti î suoi col- 
leghi ‘aderirono però ad una modificazione proposta 
dalla commissione, la quale scartando affatto la qui- 
suone costituzionale mossa dall'altra Camera, pre- 
mise al progetto di legge una sola considerazione ac= 
cennante ad irregolarità che fossero avvenute nella 
sua alluazione, 


Noi non crediamo che la maggioranza de’ senatori 
voglia essere più ministeriale deilo stesso ministero; e 
che quand’ esso discusse e eredè dover accettare 
questa nuova modificazione, non debba, per amore 
di una lotta inutile ed intempestiva, mostrarsi più 
suscettiva di lui. 

Non sono queste a ‘nostro avviso le grandi e meri- 
lorie opposizioni cui sono chiamati in tempi vifficili i 
corpi politici. — Il potere moderatore del Senato dee 
schivare i piccoli conflitti, appareechiarsi ai grandi, 


“se mai'avessero a sorgere. Laonde, per quanto vale 


la nostra debole parola, preghiamo la maggioranza del 
Senato, che dice e intende sostenere il ministero, a 
mettersi d'accordo conessoin questa dilicata quistione. 





INTERPELLANZA 
AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


LA BIBLIOTECA DELL’ UNIVERSITÀ”. 


Torino, possiede, parecchi pubblici stabilimenti, 
aventi annesse biblioteche ragguardevoli per copia e 
sceltezza d'opere; ma fra tutte una sola è aperta al 
pubblico, la biblioteca dell’università. 


E neppure a-questa concedesi libero accesso ai cit+-. 


tadini in tutte indistintamente !c stagioni dell’anno, 
essendo ‘usanza antica quanto, credo, la biblioteca 
medesima, che rimanga chiusa dal 15 agosto al 43 
oltobre, oltre, ben inteso, tutti i dì festivi, che ricor- 
rono non infrequenti nel calendario dell'università. 
In più occasioni acerbe lagnanze vennero mosse a 
questo riguardo; l’anno scorso gli studenti avevano 
innoltrato domanda. al ministero, che questa biblio- 
teca fosse lasciata aperta tutto l’anno. Ebbero buone 
parole, ma le cose rimasero pur sempre nel. pristino 


stato. ir 


Cra il biblimecirio o il ministro, non so ben quale 
dei due, l'ha immaginata più bella. : 

Qualche deputato aveva mosso doglianza che non 
vi fosse in tutta Torino una biblioteca dove si potessero 
trovare quelle opere, delle quali occurresse bisogno 
pei lavori legislativi. 

Il ministro 0 il bibliotecario aderendo al desiderio 
manifestato dalla Camera, ordinano che la biblioteca 
rimanga aperta tulli i giorni, mero le feste, anche 
durante le ferie maggiori, dalle. nove del mattino alle 
tre pomeridiane; ma a condizione che diasi solo let- 
tura dei libri riecreati ai membri del Parlamento, od 
a coloro che ottengano una speciale licenza del biblio- 
tecario. i 

Per tal modo la biblioteca è aperta tulti i giorni 
per quelle sei ore; i distributori debbono rimanervi 
di continuo; chiunque ha piena. facoltà di vagare a 
suo belagio perle sale; ma sc chiede un libro, gli si 
domanda il biglietto di deputato 0 senatore; 0 la li» 
cenza speciale del bibliotecario. 

Questa è cosa nella. sua semplicità così strana cd 
anomala, che a dir vero csitleremmo a crederla , se 
non avessimo noi medesimi appresa a nostre proprie 
spese. * 

Speriamo che basterà l'avere additato alla pubblica 
opinione quest'abuso, perchè il minisiro pensi a porvi 
immedialamente riparo. 

A maggiore soddisfazione però dei tenaci delle 
antiche usanze, aggiungeremo che le biblioteche ‘an- 
nesse a stabilimenti pubblic e col pubblico da- 
naro frndate e intrattenute, fanno parte del pub» 
blico patrimonio; che perciò a tuti indistintamente 
i cittadini ne debb'essere libero l'accesso c, comune 
l'uso; che è eminentemente ingiusto ed assurdo que- 
sto privilegio che si è voluto concedere ai membri 
del Parlamento, cd ai beniamini del bibliotecario ; che 


sc vi è cosa la quale ripugni ai privilegi, alle restri-. 


zioni, non comandate dalla necessità, si è la pubblica 
istruzione, c quanto alla medesima direttamente o in- 
direttamente si riferisca; che per conseguenza il di- 
ritto e la ragione, l’interesse dei privati e quello della 
scienza egualmente protestano contro l'antiliberale si- 
stema di aprire a pochi privilegiati c chiudere allo 
universale dei cittadini Je fonti del sapere. 

Questo diremo per ora, senza pregiudizio di quanto 
ci paresse opporluno ad aggiungersi relativamente 
alle altre biblioteche che sono in Torino, e le quali 
fin qui rimasero sempre chiuse al pubblico. 

Pier CARLO Boccio. 
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Il signor. professore. Baruffi dava colla seguente 
lettera le sue dimissioni dalla carica di deputato; nei 
non possiamo che esprimere il nostro rincres:imento 
per questo fatto, benchè ci sia pur troppo facile com- 
prendere quali siano le ragioni che abbiatio spinto il 
signor Baruffi a rilirarsi da un campo nel quale non 
sembra oramai più dato di raccogliere che spine e 
dolori. 

Ill.mo ed egregio sig. presidente. 

La poca mia perizia delle cose parlamentaii, lo stato di 
salute, e Je moltissime occupazioni non mi concedono più di 
continuare a sedere coscienziosamente nel Parlamento. 

Prego quindi la S. V. Hl.ma a voler rassegnare alla Ca- 
mera, cui ella così sapientemente presiede, la mia-carica di 
deputato di Mondovi, a cui i miei benevoli compaesani si 
compiacquero chiamarmi coi loro liberi e spontanei suffra- 
gii, senza alenn mio merito e senza mio desiderio. 

La dolce Jusinga che gli assennati Mondoviti invieranno al 
Parlamento nazionale un altro deputato che: possa rappresen» 
tare meglio di me quella eletta parte della famiglia subal. 
pina, mi rende meno penoso il dover: uscire. dalla Camera 
nelle presenti gravi contingenze della patria. 

Nel porgere alla S. V. Hl.ma i miei ringrazia: enti ed i 
miei ossequii, godo professarmele colla più distinta consi- 
derazione. 

Torino, 1849 il di 13 settembre, 
Dev.mo ed obb.mo servitore 
G. F. Barurri. 
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SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO. NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


Ieri abbiamo pubblicato le lettere dei colonnelli del 
7,25. fanteria e di Nizza cavalleria, colle quali spe- 
divano alla commissione pel monumento nazionale le 
offerte dei loro reggimenti. Oggi il-colonnello Mollard 
del 17. fanteria (brigata. Acqui) ci fa. tenere. la sc- 
guente, che con molto piacere aggiungiamo alle in- 
serte, colla nota delle somme nuovamente versate. 





All'ill.mo signor vice-presidente la commissione 
pel monumento Carlo Alberto, 
Novi, alli 7. 

Se grato ed onorevole incarico io potea ambire in giorni 
di comune dolore per la perdita del grande, sventurato(e ma- 
gnovimo nostro Caro; ALserto, ella è quella di cui volle la 
S. V. illima degnarmi, di potere cioè unitnii ai pubblici sca- 
timenti di riconoscenza ai tanti benefizii prodigati ai popoli 
cd all'armata. 

Gli uffiziali, bass'uffiziali e soldati tutti vollero unirsi per 
offerire al monumento una pietra, quale sia un non perituro 
attestato di quell'amore che ad un padre; più che ad:un Re 
prodigavano. 

Mi creda della $. V..ill.ma con ossequiosa divozione. 

Il colonnello Morrarp, 
CONTO DIMOSTRATIVO 

Il 17. reggimento fanteria, brigata Acqui, versò nella cassa 
del monumento; . 4 a Ò i 4 1. 4748 54 

Ufficiali, cappellano e chirurghi L. 1024 08 

Biss'ufficiali e soldati, compreso il 
deposito . : : à È ». 724 46 

L. 1748. 54 

Furono anche ricevuie dalla commissione pel mo- 

numento nazionale le offerte che seguono. 


8. Regg. fanteria (con lettera) Azioni 559. L. 718 


Cit id. Uffizialità È È » 100) 
Consiglio provinciale ©» Ho; NO: 
15. cid: id. Uffizialità » 150.» 500 
2. id. Guardie... I i 5 » 125. = 250 
by vit fanteria i Mai . » 400.» 200 
(Senza lettera d'accompagnamento). 
12. Regg. funteria — Azioni ; ; » 360.» 752 
15. id. id. id. j 3 » 259.» 470 
14. id. id. id. - » 107.0» 214 


aid id. (Deposito — Uffizialità) sr 2 cat 142 
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TRATTATO DI PACE COLL’AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. A 
{Contin. V. Risorgimento num.i 523, 525, 528, 529 e 590). 
Journal de la 2.me période des negociations, 
Milan, 16 juillet 1849. 

Le jour suivant nous allàmes à Monza, où les con- 
venances éxigeaient une visite de M, le comte de Pra- 
lormo. Dans une conversation particulire qu'il eut avec 
le maréchal, celui-ci lui fit des. vives ‘instances pour 
qu'il se rendît auprés de M. de Bruck afin d’avoîr oc- 
casion de causer' avec dui, et de voir sil n'y aurait pas 
moyen de mieux s’entendre. Quoique cette entrevue ne 
dùt pas avoir un caractère olliciei apròs. ultimatum 
du piéoipotentiaire autrichien, nous fàmes d’accord que 
M. de Pralormo ne devait pas se refuser à ce desir du 
Maréchal. Il avait le prétexte d’aller rendre dà M. de 
Bruck des papiers qu'il lui avait consignés, et il eut 
avec lui un fong entretien, dans lequel M. de Bruck se 
placa le premier sur le terrain ‘des négociations: Aprés 
un mouvel exposé de part et d’autre de toutes les ob- 
servations qui avaient déjà été échangées tant de foîs 
entre les plénipotentiaires; M. de Bruck fiuit par dire 
qu'il avait une idée qu’.l désirait mùrir, et qui vrai- 
semblablement pourrait applanir les diflicaltés qui se 
rattachaient à la question des duchés et à l’indemuité, 
en réservant celle de l’amnistie, Nous fàmes tous d’avis 
que ces conférences. d’une nature tout-à-fait privée 
convenalent mieux à l’état  actuel des négociations, et 
il fàt entendu entre noùs que M. de Pralormo se ren- 
drait Je soir méme chez M. de Bruck, Après avoir ana 
Iysé dans ce nouvel entretien les points sur lesquels 
nous nous étions rapprochés, le pléuipotentiaire autri- 
chien passa à ceux qui étaient encore: en contestation, 
et d’abord à celui de la paix avec les duchés, sur la- 
quelle il insistait afin qu'on iuséràt un article dans le 
traité avec l’Autriche. Il revint 


lormo dui avait proposte le matin, de réduire le traité 


à l'idée que M. de Pra- : 


à quelques articles politiques, applicables par consé- 
quent aux duclés, comme è l’Autriche, et de stipuler 
daus un dernier article que les ducs de Modéène et de 
Parme seraient invités à y accéder. Il sembla agréer 
cet expédient, et pria le comte de Pralormo de proposer 
dans ce sens une rédaction. qu'il enverrait à Vienne. 
Nous rédigeàmes en effet, le jour méme, le projet de 
traité, que nous transmîmes le 20 juillet au minîstère 
et qui fui remis le méme jour à M. de Bruck, 

La question de la remise en vigucur de la conygen- 
tion pour la répression de la contrebande donnadlieu 
à quelque discussion. M. de Pralormo, d’aprés les nou- 
velles instructions du ministére, avait admis la yeille 
le principe de la rétablir pour une période de deux 
ans, renouvelable de deux en deux années, sauf dé- 
nonciation préventive trois mois au. nioins avant'é- 
chéance de ce terme. Ce principe avait été admis le 
inatin par M. de Bruck, qui avait consenti, comme cor- 
respeclif, à la résiliation de la convention de 1784 ‘et 
a-la suppression de la surtaxe imposée à datenid@inai 
1846; sur les vins du Piémont à leur entrée en Dbin- 
bardie. Mais il prétendit qu'il n’avait offert ce cotre- 
spectif qu'a la condition, de. repreudre le texte de la 
convention qui avait été élaborée entre M, Ceppi, pre- 
mier officier du ministére des finances, et le commis- 
saire impérial M. Imperatori, ce que démentait du 'reste 
ultimatum quil avait présenté. M. de Pralormo le lui 
prouva évideminent, mais sans pousser cette discussion 
a la dernière extrémité, 

Ce ne fut pas, sans: difficulté que; M.. le comte/ de 
Pralormo: amena ensuite. M. de :Bruck‘à en venit au 
point si essentiel des indemmités, M, de Bruck résama 
de- nouveau les prétentions de l’Autriche pour les in- 
demnités en la somme de 80 millions, mais il offrit, 
selon lidée à laquelle il avait fait ‘allusion le matin, 
de comprendre' dans cette somine les indemnités' des 
duchés, qu'il calculait d’après des tableaux qu'il avait 
à la mainjià quatre millions, dontl’Autriche se char- 
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gerait entiérement, pet 


M. de Pralormo :se récria beaucoup sur le chiffiè de 
80 millions, en y comprenant. méme les indembdités 
que prétendaient les ducs, et il montra è M. de Bruék 
par piusieurs raisonnements, qu'il nous serait plus avan. 
tageux de liquider contradictoirement avec les ducs les 
prétentions qu'ils pourraient avancer, Mais M. de Bruck 
voulait 80 millions è quelque titre que ce fùt. En com- 
battant cette idée, M. de Pralormo vint à parler dés 
avis et des conseils des cabinets de Paris èt' de Lon- 
dres, incident qui amena une discussion assez vive, maîs 
qui ne modifia|point Pinsistence de M, de Bruck. 

M. de Pralormo étant révenu sur l’impossibilité pour 
nous. de payer la somme de 80 inillions, et méme d’eni- 
prunter, avec celle dont nous aurions besoin pour les 
dépenses de l’intérieur, et sur la nécessité d’avoir un 
délai raisonnable pour ‘négocier un emprunt qui de- 
vrait étre fait avec publicité; M. de Bruck lui deimanda 
quel serait le terme le plus stricte ‘dont nous durions, 
besoin. M. de Pralormo parla de cinq ans, on'au mofas 
de trois, mais M. de Bruck insista’ sur les termes de 
payement fixés par son ultimatum, en l’engageant à en 
réferer en toute hàte è son gouvernement, 

Dans les conversations que M: de Pralormo avait 
eues,. soit avec M. de. Bruck, ‘soit avec. le maréchal 
Radetzky et le général de Hess, il avait abordé' la qui- 
stion de l’ammistie. Son entretien avec le pléuipoten- 
tiaive autrichien nous. avait. donné l’espoir que si nous 
tombiors d’accord avec lui sur les autres questions, et 
surtout sur celle des indemnités, il appuyerait auprés 
de son cabinet notre demande d’une amuistie, car il 
promit de faire tous ses efforts pour la faire accueillir, 
Il n'en fut pas ainsi avec M. le géuéral de Hess, qui 
se montra moins facile sur ce point. Tous soutinreat 
que l’amnistie était un acte réservé è l’initiative du 
souverain, et ne pouvait étre négocié ni stipulé par 
personne, mais accordé par l’empereur. Ils admirent 
tous également que l’amnistie était à-peu-prés. néces- 
saire, qu'elle devait étre donnée, qu'elle le serait, mais 
les plus éxaltés ne la voulaient qu’aprés la pacification 
générale de l’empire. 

Ce méme soir M. de Pralormo remità M. de Bruck 
le projet des articles additionnels et séparés que’ nous 
avions rédigés pour regler les points qui n’avalent pas 
été. compris. dans le (projet. de traité,, et dont nous 
avons envoyé un copie au. ministére. M. de Bruck$'en 
montra assez satisfait, et n'y proposa que quelqués.lé- 
geres variantes. M.. de Pralormo revint sur la question 
de l’ammistie, et le plénipotentiaire autrichien promit 
son appui et coux du maréchal Radetzky et du |mi- 
nistre de Montecuceoli pour obtenir cette. concession 
du cabinet impérial, Nous insistàmes néanmoinsten- 
core, ‘en déclarant que c’était non seulement une coh- 
dition size qua non de la paix, mais en cxprimant Ta 
conviction qu@aucun homme d’honneur et ami de son 
pays ne consentirait Jamais à garder, ou à acceptetr 
uu porteteuille auquel serait attachée la condition de 
signer la paix sans une ammistie préalable. M. de Bruek 
parut frappé de cette déciaration, et renouvel 
messe de ces bons offices pour l’obtenir; mais il se 
montra trés-ferme sur le chiffre de 80 millions, 

Cependant, quelques heures après cette conférence 
nous vîmes arriver M. de Me:zburg, qui. venalt s 
nom de M. de Bruck, nous proposer sur les articles 
additionnels une variante, dans laquelle nous crimes 
voir un inoyen indirect pour qu'il parut que 1 
avait stipulé quelque chose pour les ducs. 


ala pro= 


’Autriche 


En effet, notre rédaction disait que moyennant le 
payement ide la somme. de 75 millions pour toutes 
indeinnités, l’empereur d’Autriche prendrait à sa charge 
le payement de toutes sommes qui pourraient 
clain:ées par les ducs. 

M. de Bruck proposait au contraire de dire que S$, 
M. le Roi de Sardaigne payeraità l’empereur Ja som 
me de 75 millions de frànes, è titre d’indemnité des 
‘ frais de la guerre de toute nature, des dommages 


èlre 1 


EIA TOMI NA TRITATA TI I IA IANNONE TIT NET E I 


Prassi. 






soufferts par ses sujets, ainsi que pour les réclamations 
élevées par les dues. i 

Nous n’eùmes pas de difficulté d’accepter la forme 
de cet article, mais nous voulùmes éluder le désir de 
M. de Bruck en indiquant que les réclamations des 
ducs nous étaient inconnues, au moyen de cette phrase 
dubitative que nous inséràmes dans la nouvelle rédaea 
tion: ainsi que des réclamations qui auraient élé  éle- 
vées, ou qui pourraient l’étre par les ducs. 

M. de Metzburg, satisfait d’avoir obtenu la variante 
qu'il était venu nous proposer, nous confia que M. de 
Bruck allait expédier à Vienne nos projets de traité et 
d’articles additionnels, en laissant subsister le chiffre 
de 75 millions pour toutes espèces d’indemnités, et 
qu'il les appuyerait vivement. ; > 

Quelques moments après M, de Metzburg vint nous 
dire que M. de Bruck ne pouvait pas admettre l’ad- 
dition que nous avions faite à sa rédaction de l'article 
i.er de ‘la convention, de ces mots: des réclamations 
qui auraient été élevées ou qui pourraient l’étre par les 
ducs, parcequ’ainsi, disait-il, l'Autriche se serait trouvée 
chargée de toutes les réclamations qui pourraient @tre 
fuites à l’infini par les duchés. Nous avons admis la 
suppression des’ mots qui pourrzient l’étre, mais nousi 
avons maintenu les mots, qui auraient éié élevées) pare 
ceque, à. notre sens, ils constatent que ces réclamations, 
nous sont inconnues, et que nous ne les inentionnons 
qu’afin d’éviter que leur montant puisse jamais tom- 
ber à notre charge. i 

Malgré ce que M. de Metzburg nous avait dit de 
l’intention de M. de Bruck d’envoyer à Vienne notre 
projet sur la base de 75 millions, le plénipotentiaire 
autrichien nous fit fuire par une voie indirecte, dans 
la journée meme du 21, des communications qui n'é- 
taient pas d'accord avec les pourparlers qu'il avait eu 
avec M, de Pralormo. D’abord, ;c’était l’amnistie qu'on 
nous disait impossible d’obtenir, avant la signature de 
la paix; puis quelques heures plus tard cetie difficulté 
se trouvait applanie; mais c’était l’indemnité qu'il fal- 
lait porter à 80 millions. Aussi, le 23 juillet, en arri- 
vant à la conférence dans laquelle nous allions faire 
connaître dà M. de Bruck la :éponse que nous avions 
recu du ministére à l’u/timat du cabinet impérial, 
nous attendions-nous. à le trouver. moins facile que 
nous devions l’espérer d’après. les paroles de .M, de 
Metzburg. que nous .venons de rappeler. 

Après que nous lui eùdmes fait part de cette réponse, 
M. de Bruck nous dit qu'il consentait à ce que dans 
l’indemnité qui serait payée à l'Autriche, fut compris 
le montantides réclamations qui pourraient ètre éleyvées 
par les ducs. de Parme et de Modéne: qu'il’ changerait 
la.rédaction de son projet, en stipulant en faveur de 
ces princes le droit d’accéder au traité; qu'il consen- 
tait à différer, le terme du. premier payement au 34 
octobre prochain, et à fixer les autres de bimestre en 
bimestre. Il ajouta qu'il avait pris sur sa responsabilité 
de consentir à ces importantes morlifications au projet 
présenté comme ultimatuni, et'il nous demanda quelles 
Gtaient les intentions ‘de notre gouvernement  relative- 
ment à cet w/tinzatum, 

Nous lui répondîmes que la somme ;de 75 ‘millions 
était la dernière limite de l’offre que nous étions auto- 
risés à faire sans pouvoir admettre aucune autre ré- 
clamation. quelconque; qu'en admettant sa demande 
des intéréts, nous dépasserions les instructions qui nous 
avaient été données. Nous ne lui''cachàines pas notre 
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surprise de le voir. revenir sur les bases de son ulti- 
matum, après avoir repris, quoique  d’une maniere 
privée, les conférences avec M. de Pralormo; et avoir 
mme combiné avec lui un projet. que nous avions 
tous accepté, et-envoyé à notre gouvernement. Nous 
| ajoutàmes que, dans cet état de choses, nous ne de- 
vions pas nous attendre à le voir revenir sur la demande 
de 80 millions avant d’avoir soumis notre offre Vienne; 
que nous nous attendions è n’avoir è discuter que le 
mode de payement; que d'ailleurs si la ‘difficulté portait 
| uniquement sur le payement des intéréts, on tAcherait 
de l’arranger par des propositions qui pussent.étre ac- 
[ep par. l’Autriche. Le général  Daborinida offrit 
méme de partir sur le champ pour Turin. avec une 
personne à qui M. de Bruck pourrait donner ses. in- 
structions pour régler les conditions du payement avec 
| M. le ministre des finances. M. de Bruck declara qu'il 
acceptait l’offre du géuéral' Dabormida,  pourvu qu'il 
Sengageàt à proposer au ‘cabinet de Turin de faire 
l’offre de 80 millions; il ajouta qu'il persisterait ce- 
pendant à ne demander que 75 millions: pour toutes 
indembités dues è l’Autriche: mais qu'il devait porter 
la demande à.80 millions, si elle avait à sa charge les 
sommes. qui. étaient dues. tant à. ses propres sujets, 
qu'aux ducs. 

Notre conference en resta là, malgré toutes les obser- 
vations que nous fines sur l’étrange revirement qui 
s'était opéré en deux jours. 

Quelques heures aprés que nous edmes quitté M. de 
Bruck, il nous fit proposer indirectement ‘de porter 
notre offre de 75 à 77. millions,  moyennant quoi il 
enverrait. notre projet à: Vienne. Sur notre refus d’y 
consentir, que nous appuyàines de l’observation que 
des gouvernements qui se respectent. ne sauraient mar- 
chander aiusi d’aussi grands intéréts, la personne en-- 
voyée par M. de Bruck nous proposa d’oftiir au moins 
76 millions, et nous dit qu'il pourrait en accepter 75, 
mais que, dans ce cas, on ne ferait aucune mention 
des réelamations des ducs. Nous ne nous ‘arrétaines 
natureliement pas à cette proposition, dont l’acceptation 
auruit laissé la voie ouverte, par les ducs, de présenter 
ensuite leur réclamations sous le patronage de l’Autriche. 

Dans la soirée de ce méme jour 23, è une heure 
assez avancée, la mème personne dout nous avons parlé 
vint nous dire que M. de Bruck était disposé à acce- 
pter le traité tel qu'il avait été combiné avec lui; qu'il 
serait méme prét à le signer dès le jour suivant, en 
acceptant la déclaration que nous lui ferions que nous 
ne-signerions le’ traité qu'après la pubblication d’une 





| 
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ammistie, Nous nous bornàmes à répondre que nos it- ui 
structions nous défendaient absolument de signer le 
traité avant que l’amnistie fùt publiée. i 

Le lendemain, 24 juillet, nous nous rendîmes chez 
Mi‘de Bruck pour lire ensemble le rraité et les articles 
additionnels. Nous. lui lùmes en méme temps la dé- 
claration dont il a été question ci-dessus, dont ‘nous; 
envoyàmes, le méme jour, une copie au MIUGAATO 
Comme il fit quelques objections, et qu'il parut croire. 
que les termes dans lesquels elle était rédigée étaient 
de nature à indisposet. son cabinet, età devenit un 
obstacle à la concession de l’ainnistie, nous ne cruùmies. 
pas devoir nous refuser è y apporter quelques modi 
fications. D'après la nouvelle rédaction cette déclaration 
coustatait bien positivement cependant que le gom 
nement du Roi ne pourrait accepter la paix, qu'au 
que l’amnistie serait accordée; qu'elle serait une ga- 
rantie sùre pour les propriétés, et pour les individus 
du royaume Lombard-Vénitien qui avaient pris une patt 
quelconque aux derniers évènemens, soit qu'ils se trou= 
vassent daus le pays, soit qu'ils eussent Ginigré; M. de 
Bruck nous répéta qu'il ne pouvait prendre aucun en> 
gagemeut. positif è cet égard, et nous renouvelànes 
nous-mémes la déclaration que da Sardaigne ne pourrait 
siguet la paix qu'autant que l’amnistie serait accordée i 
Au reste, nous restàmes d’accord que nous échange- È 
rions, dans la journée, cette déclaration: contre cell 
par laquelle M. de Bruck devait prendre l’'engagement | 
personnel d’étre prét à signer la paix. aux conditions 
convenues. 

M. de Pralormo, pensant qu'il était à pro 
mettre à profit les anciennes rélations qu'il avait! 
avec M. le prince de Scliwarzemberg, pour l’intére 
à la concession d’une amnistie, nous fines d’acord 
qu'il gcrirait à ce ministre une lettrej dans Jaquelle il 
ferait part des graves raisons qui rendaient indispensable. 
cet acte de conciliation, et qui ne permettaient pas al 
gouvernement du, Roi. de faire la paix, s'il n°était pas 
accordé. 

























































































Dans la conférence que nous venons de résume 
Pralormo remit à M. de Bruck cette lettre qu? 
chargea d’envoyer à sa destination. li 
“ Le soir de ce méme jour. nous allione porter aM 
de Bruck la déclaration dont nous venons de parlei 
signée de nous, lorsqu’il vint nous remettre celle p 
laquelle il déclarait étre prét à signer' le traité convenu 
dont elle. accompagnait la copie. En mne tem Ù 
nous :dit de nouveau qu'il craignait que les termes d 
lesquels la notre était congue; et qui paraissaient 
blir les clauses de l’amnistie que le gouvernement 
périal devait accorder, ne vînssent à produire un fach 
effetà Vienne, et nuire au résultat que nous des 
Il proposa donc une nouvelle rédaction, d'aprè 
quelle nous nous serions bornés à dire, que nous. 
gnerions le traité aussitot que la question de l'amnisu 
aurait regu une solution favorable. à 
Nous ne fimes pas d’abord d’objection sérieuse | 
égard a .M, de Bruck; mais après qu'il nous ed 
et apres avoir pris le temps d’y iieux ‘refléchit; 
crimes. voir dans le vague de cette expression : ti 
solution favorable , un moyén de ménager au gouy 
neinent impérial la facilité d’offrir une amnistie il 
soire, et de placer celui de S. M. en quelque sorte. 
l'obligation' de l’accepter dans des. conditions 
méines un peu vagues. Nous résoltimes done d’i 
sur la rédaction convenue précédemment; et M, le coi 
de Pralormo se chargea d’aller expliguer à M de B 
les raisous. qui nous empéchaient d’adopter une 
rédaction. de. cette. déclaration que , d'ailleu 
avions déjà envoyée à notre gouvernement. 
M. de Pralormo n°ayant pu réussir à le persu 
lui proposa ‘de laisser ‘en suspens la solution € 
point, et de ne pas retarder pour autant le dép 
M. de Metzburg, qui porterait à Vienne le ti té, | 
venu sans notre déclaration. La question étant i 
indécise, et comme la soirée était déja fort a 
nous pensàmes n’envoyer la copie du traité à M. di 
Bruck que le inatin suivant. Mais, au milieu de la nuit. 
il'' nous l’envoya demander par le baron de Metz 
qui devait la porter à Vienne, et qui essaya encore 
nous engager à iodifier notre déclaration dans le se 
désiré par M. de Bruck. Ses' efforts ayant été inutiles) 
M. de Bruck, à qui il alla à rendre compte, se déci 
à l’expédier à Vienne cette nuit mème, porteur de nat 
déclaratiou et de la copie du traité qu'elle devait. 
compagner. “DB 
Quelques jours aprés, M. de Bruck étant venu no 8 
faire une visite de simple politesie, nous en prime 
occasion pour lui parler de la nécessité que les duc 
de Parme et de Modéne accordàssent, comme l’Autri 
che, une ammnistie è leurs sujets compromis dans le 
derniers événements. M. de Bruck répondit.que le due 
de Modène en avait déjà donné une, et qu'il ne met- 
tait pas de doufe qu'on en obtîut également une du duc 
de Parme. Il nous envoya plus tard les diverses noti- 
fications publiées dans le duché de Modéène è ce sujet, 3 
et nous. les soumîmes au ministère le 29 juillet. 
Quelques jours s’'écoulèreat, pendant lesquels le plé- 
nipotentiaire autrichien attendait une réponse de Vien- 
ne, Eufin, le 2 aotit, il viut nous déclarer officielle- 
inent que son gouvernement, prenant en considératiot 
la position du Piémont, avait reconnu la nécessité de 
donner une amnistie ‘è la conclusion définitive de la 
paix; que cette amnistie émanerait sous la forme d'une 
proclamation de M. le maréchal Radetzky; que toutes 
fois le souvernement impérial tenait A ce que ceste 
amnistie ne parùt pas une. condition imposée è l’Au 
triche; que lui, M.. de Bruck, ayant été chargé, sous 
sa responsabilité personnelle, de régler cette pubblica- 
tion, d’aprés cette considération il croyait que le mo- 
yeu le plus simple était de publier l’amnistie après la 
siguature, mais avant la ratification du traité; qu'il nous 
en donnait parole au nom de son gouvernement, et que 
le inaréchal Radetzky en donnerait lui-méne la sienne 
au Roi dans une lettre qu'il lui éoriraît. i 
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Nous répélames À cette occasion ice. que nous avions 
dit bien souvent relativetnent au devoir du gouverne- 
ent du Roi, de ne pas faire la paix sans amuistie, 
Nous ajoutàines que l’honneur exigeait qu’on fit cone 
naître au Parlement que c’était avec. cette intention 
bien arrétée que nous avions suivi les négociations de 
la paix; que les ministres. du Roi, et ceux des pléni- 
potentiaires qui étaient députés devaient. étre libres de 
fuire cette déclaration à la ‘Chambre. M.-de' Bruck'iré- 
pondit quit n'avait pas d’objection è faire & celay ‘et 
qu'il état tout naturel que les faits fussent connus tels 
qu'ils s’étaient passés. 

‘| Nous dùmnes faire connaître dè M, de: Bruck que nous 
ne pouvions faire une réponse è la proposition de. ce 
moyen de publication d’une amuislie, sans avoir cons 
maissance du texte de la proclamation du maréchali Il 
se récria d’abord sur cette piétention, mais, comme il 
nous dit aussitàt, que le imaréehal envoyait à S. M. 
une copie de sa proclamation, nous ne ‘eràmes pas 
devoir faire d'autres objections. GEIE 

Nous crimes aussi ‘devoir faire quelques observa- 
tions à M., de Bruck sur la convenance de réduire le 
nombre des personnes exceptées de l’amnistie, Il nous 

fit ia réflexion que cette note avait: été  faite pat’ le 
“maréchal Radetzky; que lui, M. de Bruck, n'était pas 
en position de connaître les personnes qui y seraient 
comprises; que, sur ces observations, le maréchal ‘en 
avait déjà rayé plusieurs noms, et que peut-étre il 
consentirait a en rayer d'autres encore. 

Nous revenìmes sur la nécessité d’une amnistie pour 
les sujets du duché de Parme, et il nous'assura; que le 
géoéral qui commande tlans ce duché (le général Sturmer) 
avait déjà publié un décret, par lequel l’entrée. n’en 
était interdite qu'a ux petit nombre d’individus, que 
le duc tenait dà proclamer une amnistie en revenant 
dans ses états, ce qui aurait lieu aussitòt après la 
paix. 1 RI 

Le 3 aoùt, M. de Bruck nous remit la lettre que'le 
maréchal Radetzky adressait au Roi au sujet de l’amni- 
stie, ainsi. qu'une ‘note verbale ‘de lui, relative aux 
dispositions cui ont été prises dans le duché de Parm» 
au sujet des personnes coinpromises dans les. derniers 
Gvèvemens, et à la. réserve du souverain de ce pays 
d'accorder une amnistie è son retour dans ses états. 
Nous transmimes ceite note au ministére, pour savoir si 
elle lui semblait suffisante; ovo: 

En méme tems M. de Bruck nous proposa une va- 
riante de fort peu d’importance à l'article 2 de ceux 
additionnels, que nous cidààmes pouvoir approuver, car 
elle substituait simplement. au mode de payement. des 
inseriptions au moyen de lettres' de change payables à 
Vienne ou à. Paris, celui de lettres de change paya- 
Dles seu'ementà Peris. 
 M. de Bruck uous fit er.suite proposer par une tierce 
personne une. autre rélaction du méme article, 2, 
d’apres laquelle }Autriche accepterait des inscriptions 
de rette, au chiffre liypothétique de 80 fr. pour cha- 

que 5 fr. de reute ; 1ais il'‘se résérvait A cet €gard 
Bi de son gouvernement, auprés de qui il 
l’avait vivement. appuyé. Nous nous empressàmes de 
sommeltre cette proposition au ministére, 

Le 6 aodt, au matin, nous recdmes de M, le prési- 
dent du conseil une dépéclie, dans laquelle il nous 
prescrivait de demander, quelque nouvelle extention è 
l’acie d’aninistie, c'est-à-dire, de connaître la liste des 
exceptions, la concession de l’émigration Iégale en fa- 
veun ‘des individus non compris dans V’amuistie, afin 
qu'ils pussenti disposer librement des propriétés qu’ils 
possèdent dans le ‘royanme. Lombard-Véuitien; enfin 
de demander liusertion d’une phrase quelconque pro- 
pre è rassurer les sujets qui se trouvent déjà dans ce 
loyaumne contre toute poursuite a raison des événe- 
mens passés. Eufin.il nous était preserit. de demander 
que les ducs de Parme et de Modéne accordàssent une 
aimnistie au moîns semblable à celle de l’Autriche, et 
de faire, une déelaration d’aprés laquelle il serait en- 
tendu que l’acte d’accession des ducs au traité de paix 
devrait étre suivi de la publication de cette amnistie 
dans leurs états, et que ce. ne serait qu'a cette con» 
dition que leur accession serait acceptée par nous. 

Nous crimes a propos de porter ces. diverses deman- 
des a la connaissance de M. de Bruck par une voie 
indirecte, sauf à aborder cusuite la question  directe- 
ment avec lui, selon la maniére dont il les aurait ac- 
cewillies, Il était naturel de s’attendre que la demande 
de donner cette nouvelle extension aux conditions de 
l’amnistie rencontrerait plus d’une difficulté, Nous crà- 
mes d’abord convenable, au lieu de demander com- 
munication de la liste des exceptions, de demander la 
spécification du nombre de ces personnes, et l’indica- 
tion: de Ja réduction de ce nombre è son minimum. 
“Dè cetté maniére, nous évitions une exigeance qui n'a- 
vait gutére de chances. d’étre acceuillie, et, d’un autre 
coté, l’inconvénient d’avoir à discuter les noins dont la 
liste se serait composte; de devoit ainsi ‘accepter le re- 


fus du gouvernement autrichien de comprendre Cera 


tains. d’entr’eux dans Pamnistie, et dés-lors de soppor- 
ter l’odieux de n’avoir pas fait atlinettre ces exclusions. 
Au coutraire, en faisant spécifier le nombre des exce- 
prions, et en meltant enstite tous nos «fforts à en faire 
réduire le nombre, comme nous y sommes. evsuite 
parvenus au-delà de nos espérances, nous ne compro- 
mettions point la dignité du gouvernement du Roi, et 
les Lombards devraient lui reridre la justice de recon- 
maître quil avait fuit tout ce qui était en lui pour faire 
réduire le nombre de ceux qui devaient ètre exceptés 
de l’ammistie; Sur ce Tapport, comme sur les autres 
points de l’amnistie, nous croyons, et le ministère a 
bien voulu le Veconnaître, que nous avons obtenu ton- 
tes les concessions quil était possible: de faire accor- 
der aux personnes tompionises dans les derniers évè- 
mnenens, 

Eufin, aprés de nombreux pourparlers, qui prirent 
toute la journée du 6 aodit, nous igussimes è obtenir 
la promesse formelle que la proclamation du-matréchal 
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Radetzky,. dont le texte nous, avait. été cominuniqué, 
serait variée dans le sens des demandes que nous 
résumées ‘ci- dessus. Ces  difficultés écartées, rien ne 
semblait plus s'opposer à la signature du traité, 
fut procédé Je 6 aoùt, à dix heures du soir. 
Au moment de Je signer,  nons avons fait verbale- 
ment à M. de Bruck la déclaration qui nous avait été 


prescrite rélativement au: duc de Parme, sans parler 


de celui de Modéne, qui a déjà donné une amnistie, 
et M. de Bruck nous a déclaré que, avant la ratifica- 
tion du traité, le duc de Parme publierait une amni- 
stie semblable à celle de Modéne, ou à celle de l’Au- 
triche, 
Ainsì s'est terminée cette longue et difficile négocia- 
tion, dans laquelle nous avons la conscience de n'avoir 
rien négligé pour adoucir des conditions qui, si elles 
sont ouéreuses pour notre pays, ne blessent du moins 
hi, sa dignité, ni ‘son honneur. (Continua). 
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{Tornata del 14 settembre, 


Presidenza di Lorenzo Panero, 


Pracesso verbale. — Sunto di pelizioni. — N. 5 progetti di 
legge presentati dal ministro di grazia e giuslizia. — 
Interpellanze del dep. Franchi al ministro dell'istruzion 
pubblica intorno allo stabilimento delle scuole per le 
muestre. — Risposta delmedesimo. -—— Discussione: del 
progetto di legge relativo ai cavalli di Inruppa.da rimet- 
mellersi ai privati. — Osservazioni del'minîstro della 
guerra: — Nuovo progetto del deputato Dabormida, — 
Invio alla commissione del'medesimo unilamente a quello 
în discussione, — Ricomposizione degli uffiziì. 

La seduta, è aperta alle 4 e d|i. 

Letto il processo verbale non è immediatamente approvato 
per.mancanza di deputati. 

Il signor Michelini legge il consueto sunto delle petizioni. 

La Camera:è in numero ed approva il verbale, 

Varie petizioni sono dichiarate d'urgenza. 

Il ministro di grazia e giustizia sale alla ringhiera e dà 
comnuicazione ili re progetti di legge, nel primo dei quali 
relativo alla riabilitazione dei solilati di giustizia è proposta 
la capacità vivile e politica di essi. s 

Il secondo riflette ‘le istruzioni giudiziarie da pubblic 
non più nel giornale della divisione, ma a-sceltà del 
strato. d'appello. 

Ul terzo riguarda alcuni miglioramenti da introdursi nel. 
l'ordine della procedura, 


e 


arsi 
magi. 


avons | «delle scuole che Si trovano 
et ily, 
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Sono all'ordine del giorno le interpellanze del deputato | 


Franchi al ministro dell’istruzion pubblica, 

Franchi. L'interesse dell'educazione popolare, e sl'ineon- 
venienti che derivano. dagli ‘indugi anelie brevi che si frap- 
pongono nello svilupparta mi, hanno indotte .a pregare il si. 
guor ministro a voler:riseliiarare alcuni dubbi, Si avvicina 
a gran.passi il tempo in eni i comuni debbono in adempi. 
mento dell'articolo 154 della legge 7. ouiobre 4848 provve- 
dere in agziunta di quanta già si faceva prima per Vistru- 
zione maschile anche per Tistruzione elementare femminile. 
Questo nitovo sviluppo dato all'istruzione elementare richie- 
derà, sul principio molto maggior aiuto di quanto non ri- 
chiede l'istruzione elementare maschile. Quindi sembra più 
necessario che dal ministero dell'istruzione pubblica si in- 
dichino quelle norme che debbono seguirsi. dai comuni per 
mandare ad effetto quell’ordine che Ja legge nei comuni non 
clicile che relativamente alle spese da imporsi nel hilancio. 
Quindi io to pregherei. a volerci dire: primo, se erede che 
tia grnde quantità è almeno la maggior parte dei comuni 
più cospicui dello Stato siensi posti in grado di mlempiere a 
questa legge, e di adempierla in modo corrispondente allo 
Spirito della legge stessa e del voto delle popolazioni. 

In secondo luogo le pregherei a dirci se egli erede che i 
comuni che vogliono provvedere all'istruzione femminile pus- 
Sano essere in grado di trovare un numeresulficiente di mae- 
stre le quali abbiano le qualità necessarie per essere non so 
limente insegnatrici di sillabe, ma vere educatrici dell'in 
fanzia. 

lo lo pregherei pure a dirci se egli crede che le disposi. 
zioni contenute nelle R, patenti del 15 sennaio 1946, ed il 
modo col quale furono poste ad esecuzione possano dare una 
quareutigia sufficiente a-coloro i quali vogliono affidate Ve 
ducazione dell'infanzia alle maestre munite di patenti, (ciaè 
se queste stesse, maestre sieno dotate veramente delle qualità 
intellettuali e morali che si richieggono. 

Pregherei pure il sig. ministro ad'avere la compiacenza 
di direi, se uve il disposto di quelle patenti non fosse suffi- 
ciente; non sarebbe necessario, anzi urgeute, di aprir scuole 
in proposito, le quali potessero supplire a quelle grandis- 
sime lacune che, a parer mio, lasciano sussisiere le dispo- 
sizioni delle R. patenti. 

Credo benissimo che le difficoltà che attraverseranno il ria- 
primento di queste scuole saranno multissime e gravi : però 
io pregherei il sig. ministro a dirci se egli non crederebbe 
possibile il provvedere per tutte le provincie dello Stato al- 
l'aprimento di alcuna di queste: scuale, de quali servirebbero 
e di esperimento e di aiuto nelle due principali città. del 
regno, cioé Genova e Torino, tanto più che jo eredo che 
siasi già fatto a quel proposito una domanda speciale al mi- 
nistero per parte del municipio di Torino, il quale ha conva- 
lidato il suv desiderio, coll'offerta di una cospicua somma 
annua. 

lo spero che la risposta che il sig! ministro avrà Ja cor- 
tesia di darci, farà cessare molti dubbi e molti timori che 
Nacquero tanto in me, quanto in altri membri della Camera, 
cioè che molti.comuni avessero poi a recar pretésto di man- 
canza di tempo. 

Spero che questa risposta ci dimostrerà che non sono vane 
parole le lusinghe più volte ripetute, che si sarebbe attiva- 
mente provveduto all'educazione popelare. E noi faremo 
plauso al ministro per lamore e la sollecitudine con euiegli 
intenderà provvedere all'educazione pubblica. ta quale nel 
discorso della Corona è chiamata il più ‘importante bisogno 
dell'epoca nostra. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Facendo plagso al no- 
| bile e generoso zelo dell’ ouorevolè deputato: Franchi, il 
| quale in questa materia ehe è di tanta importanza ha dato 
| un nobile e segnalato esempio del suo amore pel pubblico 
| 
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hene, io mi acciugo a rispondere (riservandomi per non poter 

avere pel momento tutti gli elementi presenti, a dare più 

Lardi una risposta più compiuta), mi accingo, dico a rispon- 
‘ dere ai capi priucipali delle sue interpellanze. 
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Lo stato in. cui si trova l'educazione femminile, è quello 
; aperte, sebbene lontane nella 

Massima parte dal raggiungere lo scopo che, forma il deside- 
rio di tutti, io avrò onore di presentarlo domani, mentre 
WUILI gli elementi sono già in pronto, e poco mi costerà il 
tecarli per dure la dovuta soddisfazione, Multe provincie ani. 
1 un. lodevole zelo e penetrate dall'importanza dell’ 
istruzione e dell'educazione, massimamente femminile, duve 
se riposta tutta la speranza dell'avvenire, hanno già bilanciate 
Molle somme cospicue per aprire nuove scuole. In generale 
però posso dire che l'onorevole deputato Franchi ha indovi- 
Mate le vere cause per cui queste scuole sono: ben lontane 
dal poter corrispondere allo scopo che forma:il comune de- 
Siderio, ed è.il difetto di maestre, di modo chè lo scopo del 
Ministro di puliblica istruzione; riguardo alle scuole maschili, 
più specialmente riguardo ‘alle femminili è rivolto appunto 
a formare delle maestre. Ele provincie, considerando que- 
Sto doppio bisogno hanio già pensato in molti capi-luoghi a 
‘Somministrare: i mezzi per stabilire Je scuole di metudo sì 
per i maschi come perle femmine. Intanto non vi ha dubbio 
che col divisamento dell'onorevole deputato Franchi (Lo no- 
Mino non solo come membro di questa commissione, nia 
come autor principale di questa benemerita istituzione) è di 
(Stabilire una scuola in Torino con tutta la latitudine che sia 
possibile. 

7 ‘Sarà utile per ottenere poi un buon esito, perehè format. 
osi delle buone maestre ed avendo degli stipendii propor- | 
i ziolati andranno nelle iliversè provincie, massime ne’ capo- 
tuaghi ad aprire queste scuole. Il ministro d'istruzione pub- 
blifa ha povhissimi mezzi a sua disposizione. 

‘onorevole deputato Franchi può addurre Ta prova del mio 
bupn volere quando sono stato invitato per un piccolo: sus- 
sito. Quando mi sia dato poter avere un largo budget, io 
sicframente concorrerò di cuore a questa istituzione, giaeché 
*g0 come una verità cardinale che l'istruzione pubblica 

avanti tutto procurare di formar buone madri-di fa- 
miglia; che quando avremo provveduto ad avere buone madri 
stiamo certi avremo pur buone generazioni (bene! bravo!) 

Franchi. Ringrazio .il signor ministro degli sehiarimenti 
cheflia voluto dare e: delle parole cortesi che vi ha aggiunto, 
e sono persuaso dacchè egli ha accennato alla ristrettezza del 
bilapeio, che non troverà certamente nella Camera veruna 
difficoltà di aumentare le proporzioni di quel bilancio che 
sonp eccessivamente ‘ristrette. Giovami quindi sperare che 
alldra sarà mandato ad effetto il desiderio comune, e nel mie 
nisilero e nelia Camera. 

Cadorna demianda egli puré qualche schiariniento sul pro- 
gettò in discussione; si uniset alle istanze del deputato Franchi 
perehe si provveda all'istruzione femminile di cui vi è ara 
quasi perfetta assenza. Domanda se sia stata applicata la legge 
«det A ottobre 1845 colla quale tutte le corporazioni insegnanti 
religiose, erano assoggettate ad esami, erano distrutti i pri. 
vilegii. Non doversi far distinzione tra corporazioni, siano 
maschili che femminili. Quando tutti non sieno considerati 
come eguali davanti alla legge, sarelibe un'aperta ‘violazione 
dilla medesima. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo ringrazio l'onore- 
Ri deputato Cadorna di avermi somministrata un’ occasione 
por dissipare certi falsi rumori che possono essere sorti a 
questo riguardo. Egli è certissimo, che io ho sempre. avuto 


per noruia Ja più perfetta legalità ed esattezza nell’ osser- 
vanza della legge; e certamente, come diceva l'onorevole si- 






gnor deputato, un'infrazivne la più scandalosa si commette- 
‘tebbe nel voler conservare i privilegi, sia a favore direlie 
giusi che di religiose ; e credo che. non vi sia alcuno che 
possa eppormi di avere autorizzato un tale abuso. Dirò anzi, 
che tutta questa pratica io la ho esattamente rassegnata a] 
consiglio superiore perda pubblica istruzione, anzichè aver 
mai voluto a mio talento abusare. Negli articoli 54 e 55 del 
ifeereto reale 4 ottobre sono eceettuati soltanto coloro ‘i 
quali avessero dato prova di una distinta capacità, e su. ciò 
mi riferii al giudizio del prelodato consiglio composto di 
prudentissime persone ed abbastanza note all’onorevole de- 
putato. 

; Niuno perciò è stato dispensato dall'esame, se non presen- 
tando sufficienti garanzie d'una sperimentata perizia. 

Il padre Garassini, noto ai signori deputati senovesi, s'in- 
leressò perottenere l'esenzione di tutti gli Scolopii destinati 
all'insegnamento, dopo che: il consiglio ne. dichiarò solo 7 
meritevoli. Eppure finora non ha ottenuto favore, nè potrà 
ditenerlo. se non facendo. constare che. per errore di puro 
fitto, ossia per non conoscersi i saggi della sua distinta pe- 
tizia è stato finora: considerato fuori del caso eecezionale. 

riguardo alle maestre non dissimulo essersi eccitato il 
dubbio se obbligo dell'esame aile medesime duvesse esten- 
dersi atteso. che mancava Ja letterale disposizione della 
lecge: ma io ponendo mente al principio che osservare le 
Ieegi, non è attaccarsi alla corteccia, ma ottemperare alla 
mente, ho perseverato nel proposito di obbligarle all'esame, 
tale ancora essendo l'avviso del consiglio superiore. Ecco il 
vero stato delle cose. Se sarà necessario, darò in proposito 
altri schiarimenti; ma intanto prego l'onorevole sig. depu- 
tito di volersi persuadere che ho serbato sempre in tutte le 
cose la più serupolosa legalità. 

Cadorna dice che è lieto che siasi ristabilito il principio 
che in quanto alle monache non può: esservi dubbio se deb- 
bano o no essere soggette alla legge emanata. 

Parola domanda al ministro che emetta vrdini ed istruzioni 
ai vescovi i quali hanno fatta protesta di non voler lasciare 
seguire veruva visita, nè veruna ispezione incerti collegi o 
seminarit, 0 in scuole rette da religiosi. ii 

Cita un fatto di Cuneo in euì Vautorità superiore frappose 
ostagolo quando st trattò di venive agli esami della seuolà 
di Meteo, e Pesame non fu dato. È 

Quindi è che non potendosi dar tutti gli esami in quegli 
istituti, i corsi non sono reselari, e la legge del 4 ottobre 
1018 non può essere eseguita. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Non posso: negare: che | 
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| 
alcuni vescovi abbiano trasetrata l'esecnzione di questa legge Î 
mada maggior parte però l'hasno adempiuta. Può essere | 
persuaso il signor deputato Parola che quei vescovi che pon | 
st uniformeranno alla legge, si pentiranizo 0 tosto o tirdi Î 
delloro procedere (bravo! bravo! , perehè nun saranno con- | 
siderati per validi i corsi duve now venne eseguita la legge; I 
questo è il privilegio che lu legge mi accorda c posso. assi- i 
curare che io non trascurerò questo punto per non mancare | 
alta legalità (applausi prolungati e vivissimi), I 
E all’ordine del giorno la discussione sulla legge che tratta 
deiseavalli di truppa da rimettersi ai particolari. Î 
Il progetto di cui il presidente dà lettura è il seguente: 
PROGETTO DELLA COMUISSIONE. 

Art. 1. Il governo è autorizzato a rimettere cavalli di 
LEUPppa al privati dello Stato conosciuti risponsabili, previa 
stiuta del loro valore mercantile e della presunta loro du- ; 


Tala, non maggiore d'anni otto, { 


i elzione dei loro deputati al Parlamento nazion 
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incorreranno l'obbligazione di ritenere e di rappresentare i 
cavalli ricevuti, od in loro difetto altri cavalli capaci di 
egual buon servizio, pendente il lasso: di tempo della cri- 
spettiva loro durata a norma dell'art. 1, trascorso il qual 
tempo saranno séiolti da ogni obbligazione. 

Art.,3. Oguiqualvolta mel lasso di tempo prefisso Ja na- 
zione dovesse porzi sul piede di guerra, il governo avrà il 
diritto di valersi di detti cavalli dlarante la guerra. 

Le cavalle in istato di gestazione e di allittamento vanno 
esenti dall'obbligazione anzidetta, 

Art. 4. H ministro di guerra e marina prenderà gli op- 
poriuni concerti coll'amministrazione del Demanio per l'ese- 
cuzione della presente legge. 

Menubrea sviluppa i motivi del suo voto contrario al me- 
ilesimo. 

Ministro della guerra. Signori! Siccome io fui allevato 
in Francia, spero mi permetterete di valetmi della lingua 
francese, per me assai più famigliare della italiana. R'innanzi 
tutto vi ringrazio, © signori, d'aver ritardato fino ad oggi la 
diseussione-del progetto di legge che vi fu presentato. Con 
ciò,mi avete dato agio a stuiare alquanto codesta importante 
questione, e a soltoporvi aleune considerazioni. Signori! To 
non ho ambito il diflicile carico che mi è ‘affidato. Ho ceduto 
alle istanze benevole dell'angusto Re nostro e degli onorevoli 
miei colleghi, non per altro ché per fare atto di bun citta- 
dino. L'udea-di poter essere utile all'esercito, e La speranza 
dli ottenere le vostre simpatie colla mia parola franea e sin- 
cera mi hanno fatto risolvere, non senza apprensione, nl in- 
lraprendere una carriera clie non è la mia, Quindi è che io 
vi prego a. volermi giudicare dagli atti, non dalle parole; 
poichè rignardo a queste, non mi fo illusioni di sorta, mentre 
non ignoro la mia insufficienza, 

ll ministro imprende quindi ‘a diseorrere del progetto di 
legge entrando ‘in, minuti particolari. Prova l'analogia del 
progetto del maggior Cavalli con un'fatto nel 18%1—Accenna 
al dibattimento seguito in proposito, al rifiuto del medesimo. 
Prova come da codesta rimessione, anelie w persone rispon» 
sabili, non si avrebbe nessun vantaggio, mentre eulore chesse 
ne varrebbero sarebbero i maestri di posta, i vetturini; i 
concessionarii d’omnibus ecc., (quindi i cavalli. deteriorereb. 
bero al punto che quando il governo na | avesse d'uopo non 
potrebbe più valersene; tocca delle dificoltà grandi che 
s'incontrerehbero per le, tante eventualità, e più pei litigi 
che ne seguirebbero. 

Propane di. tenere il metodo seguente : espone le cifre 
delle somme ‘acquistate dalla ventità di quelli inferiori, e 
lascia comprendere come contintando la vendita s'avrelibe 
un milione circa. Conehiude con dire che il nuovo sistema 
è pernicioso, che intanto è sospesa la vendita con danno dei 
soldati trattenuti ad Roc fino a nuovo ordine. 

Franchi aggiunge altre considerazioni dal lato ;finanziario. 
Dice come in questi frangenti un milione, debba essere posto 
a calcolo; trova che la legge quale è proposta lascia un 
immenso arbitrio a chi deve farla eseguire; non potersene 
trarre. gran profitto ; essere. indispensabili gli ispettori; do- 
versi pagare; non poter tornar gradita la loro visita i pro- 
prietari che godono la cosa; essere in fine ‘srandi e certi 
gli inconvenienti. 

G. B. Michelini rispondemlo ai preopinanti che hanno 
combattuto il progetto di legge, osserva elie se allorché nel 
1841 si è rimesso il nostro esercito sul piede di pace, non si 
è.ereduto opportuno di adottare un progetto simile a quello 


«Che si propone-attualmente, ciò non dimostra che tale-pro- 


getto non-sia utile, e cle in cosa di sì grande importanza è 
bene che l’esperienza decida una volta: aggiunge che si è ape 
punto tale esperienza che si vuole fare, L'articolo primo La 
sciando al ministero la facoltà di collocare quel numero di 
cavalli che crederà opportuno, e di vendere gli altri. 

Le circostanze allegate, dice egli, di. non farsi grande uso 
di cavalli in agricoltura, e della difficaltà di irovare persone 
risponsabili presso cui collocare i cavalli, non avranno altro 
effetto ehe di diminuire il numero dei cavalli ehe in tal guisa 
si colloeheranno; ma ad ogni modo questo numero serà sem» 
pre assai, considerevole e di grande utilità pel caso di nuova 
guerra. È 

Osserva poscia che se il prezzo medio dei cavalli sinora 
venduti è di lire 260, come allegava il'signor ministro della 
guerra, vha molto da temere che coll'avvicinarsi della cat- 
tiva stagione tale prézzo molto diminuisea ; ed appunto per 
ovviare a tale danno il governo potrebbe Lrovare un ripiego 
nel progetto di legge. 

Egli dice per ultimo che devesi continuare la vendita dei 
cavalli finehè se ne può trarre un prezzo mon troppo, basso, 
persuaso chie la Jegge sarà sanzionata prima che tutti i cavalli 
siano venduti. 

Continua la discussione tra il miristro della guerra; Mel. 
lara, Jacquemond (il medico), Cavalli e Serpi — Chiusa la 
discussione generale, si comincia a discutere sul primo ar- 
ticolo. 

Dabormida combatte il progetto, e ne propone un altro 
in via di emendamento, 

La Camera dopo nuova discussione ir proposito delibera 
che sia rimandato alla commissione il primo progetto coll'ul- 
timo del generale: Dabormida, acciò ne sia coordinato un 
nuovo. 

Si procede alla estrazione a sorte de’deputati che dovranno 
comporre gli uffizii. 

La seduta è sciolta alle 5 11. 

Ordine del giorno di domani: Discussione. sni progetti di 
legge. Aumento degli stipendii agli impiegati della magistra= 
tura, e abolizione de'maggioraschi, filecommissi, eee. 








NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Tontxo. -— S. M. con decreto del 12 settembre 1849 
richiamò al servizio l’intendente generale cavaliere Pietro 
Brancaleone Curlo Spinola, intendente in ritiro, appli-- 
candolo all’intendenza generale di Genova, con fucoltà 
di far le veci dell’intendente generale 
senza 0 d’ impedimento ,, e d'iatervenire ‘alle adunanze 
del consiglio dell’intendenza generale. 

— Elezioni politiche da seguire il A6 del corrente 
settembre. 


in caso di as- 


I Sixpaco pELLa CITTA’ DI Toarxo, 

Veduta la legge del 17 maizo 1848; 

Visto il reale deereto del 28. ulti scorso agosto, 
col quale sono convocati, fra gli altri, i collegi TI, IV, 
VI e VII di questa città per procedere ad una nuova 
ale per 


i mezzo degli elettori compresi nelle liste formate perle 


Art. 2. | privatiche avranno ricevuto cavalli di truppa, | ultime elezioni; 
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LIERIIESIOREESIZIINIIARTCREZIZIZ 
Notifica 

Che alle adunanze degli elettori convocati per il giorno 
16 di questo inese dal succitato decreto reale sono de- 
stinati i seguenti locali cioè: 

11! collegio. Sezione I. Elettori iscritti nelle liste, come 
sovra ultimamente formate ; aventi li certificati dal n. 
4 al n. 300; sala terrena del collegio notarile nel pa- 
lazzo dei magistrati della Camera dei conti e d’appello. 

Sezione Il Idem dal'n; 301 al n. 581; sala al 1.0 

iano annessa agli uflizi dello Stato maggiore della mi- 
Ea nazionale nella casa ‘adiacente ‘alla chiesa dei santi 
Martri in dora-grossa, 

IV collegio. Sezione I Idem dal n. 4 al n. 300; sa- 
Jone al 1.0 piano nel palazzo civico. 

Sezione IL, Idem dal n. 301 al n. 571; salone al 1. 
piano, nel palazzo di S. A. R. il duca di Genova sulla 
Jiazza s. Giovanui, con accesso dalla scala a destra. 

VI collegio. Sezione unica. Tulti gli elettori insieme 
n. 300; oratorio nel collegio nazionale del Carmine , 
via del Carmine n. d. p. 3. 

VII cullegio. Sezione unica. Idem n. 341 ; sala nel- 
lb'edifizio' delle scuole elementari; via dei macelli, n, 0, 
casa ‘della città. i 

1 locali ‘avanti designati saranno aperti agli clettori 
coine sovra “iscritti alle ore otto del mattino di detto 
giorno 46 corrente , acciò. si possa dal presidente o 
consigliere del magistrato d’appello, che avià la presi- 
denza provvisoria di ciascun collegio 0. sezione , aprire 
la seduta alle nove precise. 

Gii clettori avranno l’ingresso nel luogo dell'adunanza 
del collegio o sessione elettorale a cui appartengono , 
mercè la presentazione del certificato d'iscrizione stato 
loro distribuito in occasione delle ultime elezioni se- 
guite in luglio ultimo scorso. i 

Coloro fra di essi clie più nol ritenessero, potranno 
dirigersi alla segreteria della città, e nell’ufficio al primo 
piano, a cui si ha l’accesso dalla scaletta a mano si- 
nistra entrando nel palazzo civico dal lato della piazza 
nei tre giorni che precedono la riunione dei collegi , 
dalle 9 mattutine alle 5 pomerid. 

Qualora, dopo la prima votazione, non riesca, eletto 
il deputato, gli elettori s'intenderanno. convocati pel 
giorno di lunedì 47 immediatamente successivo, onde 

;rocedere ad. una, nuova votazione a termini dell’art. 
93 della succitata legge elettorale 17 marzo 1848. 
Torino, dal palazzo di città, il 12 settembre 1849. 
Il sindaco Pincata. 


— ‘Troviamo, nell’Opinione di quest'oggi: 

Fra due o tre giorni va ad uscire il programma del 
cerimoniale pel ricevimento della salma di Carro AL- 
serro. Se, siamo bene informati, esso stabilirebbe, che 
il carro che la trasporta da Genova a Torino, abbia a 
fare sette ferinate , a Ronco, in luogo tra questo e 
e Novi; a Novi, ad Alessandria; ad Asti, a Poirino, a 
Carignano donde verrebbe ad entrare nella capitale 
per la Porta Nuova, La guardia nazionale l’accompa- 
gnerebbe di terra in terra , rilevandosi in ciascuna di 
quante tiovansi sullo stradale. Gli farebbero seguito 
le. deputazioni delle due Camere, c molti distinti per- 
sonaggi della Corte. Le due Camere, tutta la magi» 
stratara e rappresentanze di ogni comune andrebbero 
ad accoglierlo all'entrata nella capitale. Dopo il fune- 
rale solenne, che compirassi nella chiesa metròpoli- 
tana, il cadavere rimarrebbe esposto per tre ci nella 
sala maggiore del palazzo Madama. Dopo sarebbe por - 
tato processionalmente alla Gran Madre di Dio, donde 
infine recherebbesì al santuario di Superga. 

Aressanpria, 13 settemibre. + (Dall’ Avvenire). I forti 
avanzati della ‘cittadella sono disarmati : obici e can- 
noni d'assedio , che con tanta - premura erano stati 
tolti. dalla cittadella sono nuovamente rimessi al loro 
posto. 

Genova, 13 settembre. — (Dalla Gazzetta di Genova) 
+ Assistemmo lunedì dal Molo vecchio ad un’eserci- 
tazione di nuoto , a cui prendevano parte solilati dei 
corpi della guarnigione. Vi iutervenivano' il Juogote- 
nente generale regio commissario , e gli altri ufficiali 
generali superiori, e molti dei subalterni, in perfetta 
uniforme del grarlo. 

Un numero di soldati prescelto per ciascheduno dei 
corpi, di Rical Navi, brigata Savoia , brigata Pinerolo 
e bersaglieri, gettandosi nell'acqua da grandi altezze 
sbilavano successivamente a nuoto, ed in bell’ ordine, 
su tre righe avanti al regio commissario, ed eseguivano 
sempre nell'acqua i loro movimenti, corpo per'corpo, 
di marcia avanti in battaglia, poi di conversione e poi 
di ritirata per fianco, Facevano quindi i medesimi mo- 
vitienti i maestri di nuoto, in armi e bigaglio , pre- 
ceduti da alcuni ulliziali addetti. alla scuola, è | eser- 
citazione termmiuava con una corsa a nuoto ‘ancora 
corpo per corpo. 

Lo straordinario concorso del. regio commissario è 
dei molti ufficiali accennava quasi. ad; un esame dei 
risultati ottenuti in un’ istruzione introdotta in questa 
guarnigione. e quindi nell’ armata da pochi mesi, — 
Noi lodando talì risultati che ci persuasero essere pos- 
sibile mediante le dovute cure , ed il tempo , ottener 
tutto dal soldato della nostra armata , lodramo mag- 
giormente ancora l’idea, che ci dimostrerà quale sia 
la muova via, in cui gli ufficiali pervenuti nella ‘mili- 
zia al sommo delle cose, vogliano entrare, — Confor- 
tiamo il governo a  secondarii ‘e quando. sieno isti. 
tuite in tutte le prîncipali ‘guarnigioni, scuole: giunasti - 
che, scuole di. nuoto , e quelle altre ‘più conformi al- 
VP educazione militare, dovrento ad esso un. migliora- 
mento fisico ‘e morale nell'armata.;Jed utili istiuzioni 
ai cittadinì che tornando dal quartiere alle ‘case doro; 


potranno giovare assai sia negli incendi, sia negli stra- 


Venezia, 11 settembre. — (Guzzetta di Venisia). levi 
mattina, con parte del suo stato-inaggiore, è passato 
per Mestre S. F. il comandante in capo l’armata d’I- 
talia, feld-miaresciallo conte Iradetzky:, avviato alla 


“volta di Vienna. Crediamo sapere che ieri. stesso la 


prefata E. S. ha pernottato a Pordenone, per indi re- 
carsi a Cilly, e di ja sulla strada ferrata alla città capi- 
tale e di residenza, 


i rn tiene 


Toma, 9 settembre. (Cart. dello Statuto). —Il Santo 
Padre, io avrete saputo, d’altronde non è stato accolto 
a Napoli con quei segni di giubilo e d'affetto che al 
solo nominar Pio IX prorompevano, due anni sono, in 
mezzo alle popolazioni d’Italia. La diplomazia ridotta 
quale è all’ ufticio, non certamente. nobile e grande, 
di stillar per lanibicco ‘tutte le piccole cose per trarne 
fuora bolle di sapone, da diplomazia almanaceaz ve ne 
assicuro, su questo futto. La parte. ifiiberale insinua 
nou avere il S. P. date ancora sufficienti malleverie 
alla causa dei troni per tirare a sè gli animi degli as- 
solutisti; la parte liberale per lo contrario ne argo- 
menta la necessità delle concessioni, per fare funia- 
menio alla restaurazione coll’amore dei popoli. 


Da Parigi vengono contunuamente ordi di insistere: ! 
' 


-Statuto fondanientale a72121//210, il consiglio di Stato cas- 


ripamenti dei fiumi, a cui tanto andiamo soggetti. 


si crede a Parigi potersi tagliare il nodo coll’efficacia 
del volere, e l’ardire del domandare, lo che è indizio 
di buona volontà certo, ma di poca conoscenza. della 
natura degli ostacoli da ‘superare. La gente che. deve 
eseguire qui gli ordini di Parigi, non crede si possa e 
si debba fare scandalo grave, e procacciare una rottura 
roniorosa, e però si contenta ad inceppare l’azione del 
governo cardinalizio con parziali opposizioni. 

Quali sono sin qui i frutti di questa politica? — Re- 
capitole:ò i fatti con alcuni cenni generali, i quali, se 
non m’appongo il falso, sono molto significativi. 

Nello Stato romano, dopo la restaurazione non sono 
stati chiamati nè a ministeri nè a funzioni pubbliche 
importanti alcuno degli uomini che fecero parte della 
consulta di Stato ‘del 1847; del consiglio di Stato} della 
Camera dei deputati, della Camera dei pari, ‘nè alcuno 
degli ex-ministri-laici nè degli ex-prolegati laici. Que- 
sta esclusiva a 200 individui circa, che si debbono ri- 
tenere i più dotti, ed onesti, posciachè ed il principe 
ne onorò gran parte di fiducia; ed il paese legale elesse 
l’altra parte, non importa essa restaurazione cieca, e 
governo di casta? ; 

Debbono andare in esiglio, se voglion recare in atto 
ciò che è comandato, fra deputati all'Assemblea costi- 
tuente, e presidi di provincie, e capi dei circoli ed alti, 
300 ind vidui forse. ‘ 

Trecento proscritti sommati ai 200 esclusi di cui s9- 

ra! — Proseguiamo, i 

Tatti gli impiegati governativi è nuwzicipali, che hanno 
aderito alla repubblica, tutti i magistrati municipali 
che hanno servito alla repubblica sono soggetti at con- 
siglio di censura. Voi. avrete compresi in questa cate- 
goria 4000 individui almeno, i quali per Jo meno noa 
sono ogg: in grazia, e non possono sperare di venire 
considerati, 

Prendete tutte queste note, fate le sottrazioni, e ve- 
drete clie in sentenza dei governanti oggi non sono e 
non possono essere considerati come puri elementi di | 
restaurazione se non gli abati, ed i chenti loro, 

Se vi dicessi poi, che sono mandati a dirigere poli- 
zie certi individui i qu li, regnante Gregorio, furono 
destituiti per provata disonestà, voi avreste di che fare 
la stima che si conviene di simigliante clientela. 

Ma lasciamo gli uomini, guardiamo le istituzioni. Lo 


sato, la guardia civica annullata, la stampa annullata per 
tutti, meno che pe’ retrogradi, sparito anche # nome del 
ministero d'istruzione pubblica, il motu-proprio 29 di- 
cembre 1847 sul consiglio dei ininistri, ammullato nel | 
fatto. ‘Tutto questo non vale ed importa distruzione di. 
tutto ciò che Pio IX ha fatto? —Basta per oggi su quesito 
argomento. 





Mara, 6 settembre:—La squadra britannica, compo-; 
sta dei vascelli Caledonia (portante la bandie a del vice 
ammiraglio. sir W. Parker), Howe, Powerful e Ven- 
geance ha fatto vela il primo del corrente. I vapori Odini 
e Rosamond rimorchiarono i suddetti. vascelli fuori deli 
porto, e indi sono andati in compagnia della squadra,;| 
che prese la direzione per levante. . Non si conosce l’og-) 
getto della sua partenza; generalmente però si crede 
che essa sia uscita a fire una crociera fino Corfù. 

Dall’Oss. triest. pare che sia destinata contro l’insur- 
rezione di Cefalonia. 


NOTIZIE 


ELEZIONI. 


Colla licenza data dal professore Baruffi, deputato di 
Mondovi, si fa luogo ad un'altra elezione che. può (es- 
sere pure d'impiegato. Un altro rappresentante si dimise 
pure d'ufficio, dimodochè il numero totale giungerebbe 
solo ai 48, e vi rimarrebbe perciò luogo a due 0 tre 
clezioni di pubblici impiegati. 

CANDIDATI PROPOSTI AI COLLEGI VACANTI DI Toriso. 


La nostra lista di candidati era fissala.da un pezzo: 
la pubblichiamo aggi soltanto, perchè i nomi:che porta 
non hanno mestieri di raccomandaziane. Sono quattro 
nomi sui quali l’epinione illuminata cd imparziale di 
questa città e del paese intiero ha-già bastantemente 
pronunziato. Sitchè nel proporli noi non facciamo che 
una conferma di più al. giudizio della nazione. 

Collegio 5. #:ppo Galvagno, ministra. 

4. Cav. Carlo Baudi di Vesme. 

6. Campana, generale della guardia ma- 
zionale. i 

7. Conte Ottavio Revel. Di; 

—Il Corriere Mercantile fa le seguenti gravissime 
riflessioni sull'attuale nostra. situazione quale risulta 
dall’aperta opposizione fra la maggioranza cd il dll 
stero. | 

Una volta constatata e riconosciuta cotesta posiliniie 
eccezionale, bisogna Operare come cessa comporta) 70 
come si operava sei mesi fa? La dignità della  mpg- 
gioranza esige che per suo fatto non si renda più Ni- 
sibile una inferiorità dipendente da cause molte è edm- 
plesse. Lo esige anche l’interesse della libertà, la ©a- 
mera non è il Sinai di Brofferio, come fivgono credere 
ì fogli ministeriali; la Camera certamente 10n è pronta 
come il repubblicano oratore a gettare lo Statuto. ‘dalle 
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zioni conservatrici, esiste solo per cagioni. esterne edi 
interne indipendenti dai deputati... ma che agiranno s@ | 


ì deputati non le tengono. a calcolo, non le paralizzano 
con due mezzi — lavoro legislativo utile — tempo. 

Il lavoro legislativo utile deve guadagnare alla Ca- 
mera la solidissima estimazione e riconoscenza pubblica 
che (noi lo crediamo) non può sorgere dalle sedute sie 
mili a quella del 10. 

Il tempo solo può diminuire i pericoli che lo st 
dell’europea politica presenta. — e stolto chi nc 
vede, 

— La sera dell’8 si venne in Moncalvo alle mani tra 
alcuni uffiziali Lombardi, e varii Moncalvesi di non ele 
vata condizione, e vi furono più feriti dall'una e dall'altra 
parte; due dei quali, Lombardi, gravissimamente Intel 
vennero la guardia nazionale ed i cavabinie È ) 
quali fu ferito. 

La causa prima furono gli amoregziamenti di una 
ragazza con un Lombardo, Sembra che vi sia stata 
provocazione grave per parte ceei Moncalvesi, e chefî 
Lombardi siano poi stati i primi ad usare le armi. 

sf (Curroccio). 

Nizza, 12 settembre. —(Dall'Echo des Alpes mariti: 
mes), — Il generale Garibaldi giunse. questa manga 
Nizza sul battelio a vapore il S. Giorgi», provevieute 
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la sua famiglia, e dopo avere dato parola d'onore di 
ritornare a Genova collo stesso battello, gli venne ac- 
cordato di venire a passare un giorno a Nizza con sua 
madre e co’ suoi figli. Al suo arrivo nel porto di Nizza, 
era appena sbarcato cogli altrì viaggiatori che gli toccò 
di ritornarea bordo ad aspettare ordiai ulteriori, poi- 
chè le sue carte non vennero riconosciute dai carabi- 
nieri di servizio. Ben presto però fu autorizzato a di» 
scendere ancora col perinesso, dicesi, di girare libera- 
mente. Garibaldi ripartirà domani sul S. Giorgio per 
Genova, donde si recherà probabilmente a ‘funisi. 

Gewova, 14 settembre.— Diversi. negozianti di questa 
città per dare un attestato di gratitudine al sig. tenente 
colonnello del ‘battaglione Real Navi il sig. Angelo del 
Santo, comandante il Bagno, per essersi opposto, a 
rischio della propria vita, il giorno 4 e 5 di aprile 1849 
perchè i forzati tumultuanti non uscissero a spargere 
inaggiore disordine nella città, in attestato di .ricono- 
scenza gli hanno fatto dono di una sciabola e cinto- 
rino. con leggenda sopra la lama. 

Nella cochiglia del guarda-mano vi è scritto, Onore 
e Lealtà. 

Questa sciabola è bella e delicata fattura di Giacomo 
Arpe. 

Roma, 10 settembre.— Sembra positivo che il general 
Rostolan abbia spedito in Francia la sua dimissione !! 


comnissione cardinalizia partita, mia won è vero, si 
parla con franchezza di governo francese provvisorio!!? 
Si parla dai francesi stessi dell’arrivo prossimo di altri 
16 mila uomini. Taluni vogliono che nel congresso i 
Francesi parlassero molto di ritirarsi ‘affatto, ma \che 
prevalesse l’idea di spedire una muova deputazione a 
Gaeta e a Parigi. 

Ma lungi dall’esser probabile Ja notizia di sopra ac- 
cennata d’un governo provvisorio francese; potrebbe 
invero sembrare probabitissimo che fra non molto de- 
vessero andarsene colle pive nel sacco. Lo avv. Screni, 
già-presidente della vecchia Camera dei deputati, è in 
Roma; dicesi per prendere un portafoglio; io però non 
lo credo. (Nazionale) | 

Venezia, 12 settembre. — La Gazzetta di Venezia reca 
quanto segue: 

« È l’altrieri partita di qua una deputatione veneta 
diretta alla volta di Vienna, per presentare a S, Al. 
l’imperatore e re Francesco Giuseppe I i devoti omaggi 
della R. città di Venezia, e far atto di sudditanza, Com- 
ponevano essa deputazione l’eminentissimo Jacopo Mo- 
nico, cardinale patriarca , consigliere. iutimo di S. M. 
TI. R. A., gran dignitario, cavaliere di prima classe dell’L, 
R. Ordine austriaco della Corona Ferrea, ecc., ecc.; Sua 
Eccellenza il consigliere intimo di S. M. I KR. A., ca- 
valiere di terza ‘classe dell'ordine austriaco della Co- 
rona di Ferro, ciaimbellano di S. M., conte Giovanni 
Correr; Sua Grazia il principe Andrea Giovanelli; , il 
conte Nicolò Priuli, cavaliere di terza classe dell'Ordine 
austriaco della Corona di Ferro; e, per parte della ca- 
mera di commercio, ‘il cavaliere (Giacomo Treves; no- 
bile di Bonfili, ed il negoziante Beker. 

Corrù.— L’Osserv. Triest. dell’11 ha le seguenti no- 

tizie intorno ai profughi di Venezia: 
.. € Gi serivono «da Corfù in data 5 corr. che il governo 
ionio permise lo sbarco ai profughi veneti Manin, fom- 
maseo e altri, giunti colà col piroscafo francese Pluton, 
ì quali però furono inviati per 12 giorui nel lazzaretto, 
a motivo che in Venezia regna il .cliolera. Nello scritto 
che: il lord alto commissario diresse al console francese 
di quella città nell’occasione. dell’accoglievza dei pro- 
fughi veneti, richiesta da quest’ultimo; il lord manifestò 
la idea essere il governo disposto di buon grado ‘a fare 
un'eccezione per questa volta; però non doversi de- 
durre da ciò alcuna conseguenza per l'ammissione degli 
esuli che fossero per giungere in avvenire, non essendo 
desiderabile riempire di individui rivoluzionari arrivati 
di fresco le Isole Jonie, che anche senza ciò scarseg- 
giano di risorse. Nello scritto è detto inoltre.che questa 
eccezione viene fatta soltanto sotto l’espressa condizione 
che i profughi non si mostrino indegni dell’asilo loro 
accordato mediante nuovi intrighi, e non prendano parte 
alcuna nelle cose iLterne di quelle isole. 

Manin, Tommaseo e alcuni altri pare abbiano inten- 
zione di recarsi a Londra; Pepe invece sembra indrà 
a Parigi; gli altri partiranno quali per Costavtinopoli, 
quali per Alessandria; mada inaggior parte si radune- 
rebbe in Grecia. Dicesi che gli arrivati sieuo forniti più 
che sufficientemente di mezzi di sussistenza. 

Parigi, 11 settembre. — Leggesi nell’Assemblée natio» 
nale: — La notizia che demmo è confermata; 1 gene- 
rale Rostolan è richiamato da Roma e un dispaccio 
telegrafico chiama il generale Randon a Parigi, donde 
partirà domani a sera periscambiare il generale Rostolan: 
come generale in capo. Il generale Randon fu' scelto per 
influenza ‘del. ierzo partito, Egli è ufficiale di cavalleria 
e generale solo dal 1847. È uno degli ufticiali ilcui 
avanzamento fu più rapido, è amico ‘del generale Ga- 
vaignae. 

— Leggesi nel National. — Il generale Rostolan mandò 
la.sua diuwissione all’Eliseo. Il motivo allegato. dal suc- 
cessore del generale Oudinot è la lettera del presidente 
della Repubblica ch'ei non volle netter all'ordine del 
giorno. Qual fu il vero: motivo? Non si dice. Si danno 
diverse spiegazioni. Uua è che siasi piccato perchè Ja 
lettera del presidente non fu diretta a lui ma ad un 
uffliciale di grado inferiore. 

Panici, 11 settembre. — Abbiamo pubblicato ieri una 
nota. comunicati, contenuta. dalla. Putrie a proposito 
della dettera del presidente: della repubblica. Ml IZoni- 
teur, quello del :nattino, riprodusse questa nota, fucen- 
dole seguire una rettificazione in questi termii: 

« Il ministro della pubblica istruzione ci ditige a tale 
pooposito la seguente rettificazione: 


« La nota pubblicata dalla. Patrie non fu comuni- 


cata al sig. Falloux; non ne avrebbe potuto approvare 
i termini. La comunicazione della lettera del presidente 
della repubblica era stata puramente ofliciosa, ed esclu- 
deva ogni idea di pubblicità. 

Borsa DI Parici, 11 settembre. — Il ribasso fece an- 
cora nuovi progressi. Le nuove d’Italia, le differenze 
che si dicono esistere tra alcuni membri del ministero 
sulla questione di Roma, gli alti corsi cui }a rendita 
erasi alzata e i beneficii realizzati che ne sono la con- 
seguenza, tali sono i diversi motivi che si addussero 
per ispiegare il ribasso, n 

- Colla stessa esagerazione con cui si prevedevano, 
giorni sono, corsi molto alti, si prevedono ora corsi 
uolta bassi, asserendosi che. l’apertura ‘delle Camere 
è prossima, e che visi tratteranno immediatamente 
gtavi quistioni. Crediamo che. siausi troppo sgomentati 
alla borsa delle cose di Roma. Sventuratanmente la mo- 


i AA SA 3 
heta è meno abbondaute, e i titoli arrivano sul mer- 


cato. A contanti, comparativamente ai corsì di chiu- 

sura di ieri, il 5 OO si chiude a 88, 25 con ribasso di 

99 cent. e il 3 0jo a 55,53 con ribisso di 45 cent. 
Svizzera. =» La Gazzetta dei Grigioni anuuncia che 


Ieri vi fu congresso dell’uflicialita superiore francese: 
nulla: di positivo del risultato. Si parlava anche della. 


e ee 


furono comandati dei quartieri per le truppe austriache 
su diversi punti della frontiera dalla parte della valle 
di Berghell. SARI 

Arewacna. — Il re di Prussia si è messo in viaggio 
per Toplitz in Boemia per avere una conferenza col- 
i imperatore d’Austria che si. renderà colà incognito, : 
Questa notizia è confermata dai fogli di Berlino e di i 
Dresda. Vuolsi che Federico Guglielino abbia iutrapre= 
so questo viaggio ad istigazione del re di Sassonug 

Mowaco, 10 settembre. — Il Re apri oggi le Camera 
con un discorso pronunciato con voce ferma, € facendo 
specialmente risaltare i, due. paragrafi concernenti 
quistione tedesca e la amnistia. Quanto alla prima ; il 
Re intende che la Germania debba avere ‘una sola co) 
stituzione ; quanto alla ammistia essa sarà limitata. (G. > 

Semiino , 13 settembre. — lerì alle ore-4 pomerid. un. 
sotto-ofliciale dèi zappatori recò la notizia (così lO. 
triest.) che su tutti i bastioni di Pietrovaradino sventòl 
assieme alla bianca, la baudiera imperiale; che tutte le? 
porte della fortezza sono aperte, e che la resa forma 
doveva seguire alle 6 della stessa sera. Ciò venne con 
fermato > anche dai parlamentari del generale Haynaw. 
ritornati da quella parte, e da alcuni ubitanti-di Gare 
lovitz qui giunti ieri sera. Non abbiamo però notizi 
più positive in proposito, quantunque Carlowitz non sia, 
distante che 6 leghe da Senlino. 

I generali Mayerlioffer e Denkstein sono p rtiti 
quest'oggi per Becskerek, dove fu ‘trasferito il quartiere fi 
generale dell’armata imperiale, per ricevere ordini ul; ® 
tertoni. SS Ve 

L'armata meridionale può considerarsi come disciol 
Ventitiè battaglioni croati marciarono dalla Bacsa e dal 
Banato alle case loro, ) rio 

Il generale Denkstein fu destinato \a so tituire il Bano pa 
dinanzi a Pietrovaradino, © © i Lai 

Acnam, 6 settembre Quest'oggi o domani dovrebbe 
















































































































lev 
giungere S. E. il Bano col. suo quartier generale. tai 
quindi recarsi a. Vienna. E assat verosimile che ni 
mata meridionale, finora ai suoi ordini, cessi dal fot ni 
mare un corpo separato; una parte ne verrà congiunta CI 
coll’armata principale a Temieswar, l’altra continuerà a in 
bloccare Pietrovaradino. pb RESTO 
— Il corpo di assedio che forte di 60,000 uomini di Do 
truppe austriache e russe, sì raccoglie intorno a Comorn, Sea 
safà, per quanto sembra. costretto ad: operare conti zia 
a quella guarnigione composta tuttora di 20,000. Klapka, ma 
che vi comanda, non è più padrone della sua volontà 2 
ma deve piegarsi ai voleri dei commissari civili e alti i 
fanatici. Narrasi che le condizioni emesse dalla guarnis lati 
gione per capitolare fossero le seguenti : a glia 
Incondizionata amnistia pet l’Uugheria; sortita della Gia 
guarnigione in armi affinchè possa ritirarsi in uu pag n 
confinante, e ministero indipendente per l'Ungheria, {i op 
proposizioni furono rifiutate. (Oss. Triest.), loda 
Vienna, 8 settembre. — Quest’oggi è qui-giunto di Cab 
passaggio per Gratz Arturo G6rzey, accompagnato da mer 

sua moglie e da uno de’ suoi fratelli ed è. disceso al 
l'albergo dell'Imperatore romano. into doni 
i i i La che 
Leggesi nella Democrazia italiana di stamane: | deci 
« La Democrazia italiana sospende la sua pubbli di mi 
cazione. Se potrà, come spera, riprenderla, compenserà razie 
ì suoi associati con altrettanti supplementi. In. caso d 0: 
verso, l’amministrazione s’ intenderà con altro giornale, ami 

dello. stesso. colore per far servite gli abbuonamenti Ria 
sino alla loro rispettiva scadenza, È il lim; 
È ; LA 5 tivi 
S. NICCOLINI gerente. i giung 
Sa sn lali d 
STRADE FERRATE ran 
. . pt i Si QSÌ | 
Estratto sommario del movimento dei viazgiatori ti l 
trasporto di bagagli nel mese di agosto 1849. co 008 : l'us 
io 1 N . n CSIVi 
Viaggiatori ordinarii Si 

; i “no 
movimento esazi ni, ; { I mn 
T. ARasstt i  B009 Lo 30 Micved 
IL disse Lac OA tla s 
Iii:clisse,i .x}:4/:-:1 g/#100 186306 La 
Militari muniti di foglio di via, sul pu 

SU | 
ISclasse: adi Gea 33 dubbi 
HI. classes; Gianini Rida 2295 Ilro: 
È n la leo 
‘Totale 71115 Di 
SMISE lappri 

Trasporto di cani. . | 117 Nioni 
»» di bagagli (chilogr.) — 41539 noi di 
i MIR viso ( 
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Turin. 
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La Drammatica Compagnia. francese rappresenta filo s 
questa sera (15 settembre) il dramma del sig..L 


LE TISSERAND DE SEGOVIE 
settima recita del sig. LiGieR, primo altore del te 
tro francese in Parigi. (aa 
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16. Settembre 


st 


0°" CAMERA DEI SENATORI 


Seduta del 45, 


L'ufficio del giornale istara aperto 
dalle 10 antim. alle 3 pomerid, 
dirigersi franco di’ posta alla Dire. 
zione del Giornale \L Risorgimenti 


La legse sull'imprestito de'50 milioni è finalmente 
passata ne'lermini in cai erasi formolata dalla Camera 
de'‘deputali, meno il preambolo, che fu interamente 
levato. Noi ci siamo già pronunziati contr'esso. La di- 
Scussione fallane nel Senato non ci dà alcun motivo per 
riformare il nostro parere; ma il suo voto finale non 
ci dà nè anco molivo di essere soddisfatti del modo 


in cui la lesse ora è rimasta, 


I terminiin cui fu proposta dal deputato Cabella e 
deliberata dalla Camera de'deputati, potevano: sostan- 


zialmente essere contraddi li, come noi abbiamo fatto, 


ma avevano cl merito di essere logicamente dedotti 
dal rapporto della commissione e logicamente. formo- 
lati iu tutto il contesto della legge. Per quanto si vo- 
glia dissimulare il suo vero senso, non satà mai diffi- 
cile il legservi a colpo d'occhio ciò che in realtà con- 


tenesse. Certo la condotta del ministero non vi cera 


lodata; 
Cabella abbia inteso di biasimarla, 


donarla, 
che poteva darsi a quella legge, si era: Ja Cawera 
decide che it ininistero ha violato la legge, e pur non 
dimeno nol biasima, ma si limita a ratificare le ope» 
azioni che esso ha fatte, 
Ora, nel Senato, la commissione comprese. perfet 
tamente l'idea: ima volle, ‘e con razione, raddolcirne 
il linguaggio. Invece di decidere che il ministero avesse 

 ribliio lat legge, si tenne ad èlevare il dubbio, e sog- 
giungere che, in (ulti i casi; le citcostanze di fatto eran 
Lili da esigere un ampia bill d’indennità. « Conside- 
«rando — così proponeva la Commissione — che se 
«SÌ può opporre qualche eccezione d'irregolarità al- 
« l’uso dell’autorizzazione del prestito, ed alla suecos- 
Siva creazione della rendita di lire 2,000,001), ece., 
«non si può però disconoscere la necessità di prov- 
« vedere ai bisogni del pubblico tesoro e di assicurare 
«la sorte de’ereditori dello Stato»: 

La commissione, dunque, non: voleva pronunziarsi 
sul punto di dritto, ma non voleva-nè anco tacere il 
dubbio. È indifferente il pensarla in un modo o in un 
altro: si può credere o che il ministero abbia violato 
Ja legse 0 che non l'abbia; si può ancora restare sotto 
Papprensione del dubbio; Ja scelta fra queste tre opi- 
nioni dipende sempre dalle proprie convinzioni. Se 
noi dovessimo discutere sulla scelta, saremmo di av- 
viso che il dubbio non esiste, e che lo Statuto non fu 
viulato. Quando la commissione non senti, come noi, 


la forza delle ragioni che ci inducono a pensarla così | 
polciumo non rimanere convinti da’ suoi argomenti; 


Ma trovanimo e ben formolata la sua idea, e hen lo- 
gica la concatenazione del preambolo «col testo della 
legge. E-infatli ben logico che si elevi il dubbio di una 


irregolarità commessa, allorchè si vuole nel testo ren. 


i Se non Vuolsi ammettere che. il deputato 
bisognerà per lo 
meno contentarsi di dire che la Camera intese di per- 
L'unica e la. meno muligna significazione 


certo sarebbe stato mig 


dere regolare l'operato del ministero. Ma ciò che per 
Noi è divenuto un po’ singolare, 
Senato mentre conserva .il lesto; 

golare ciò che, per.questo solo, si viene implicitamente - 
a dichiarare di non esserlo stato, abbia poi voluto sop- 
Primere ogni preambolo; 


è il vedere che il 


Se la Jegge fosse nata nella Camera de’ senatori, 


, 0 farvi 


lior partito il non far uso di 
ileuna considerazione preliminare; anche coll’inten- 
zione di dare un biasimo al ministero, sarebbe stato 
più sobrio, più consentaneo allo stile parlamentare. 
Si venivano così a sfuggire le delicate quislioni di 
bhineipio, c si evitava lv sbaglio di consacrare in via 
incidentale una massima che esaminata accuratamente 
Diò non trovarsi d'accordo. colla retta intelligenza ! 
dello Statuto. Ma Ja legge era falla dall'altra Camera; 
ina qualunque madificazione bastava per sospenderne 
Il corso e rendernò becessario il rinvio; conveniva 
inque o nulla innovarvi 


tulte quelle inno- 


azioni che logicamente fossero ‘di bisogno. Nè il Se- 


Mito, nè la sua commissione erano di parere. che si 


lovesse accettarla puramente nel nodo in cui fu fatta 


U deputati. 


Mpose un dubbio nel preambolo e lo scivlse nel testo. 
li il Senato no! fu quando respinse il preambolo, 
Biéhè non voleva ammellere nè anco il dubbio, e 
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messa ‘dal mivistero, 


| 
| 
| 








j proemio e lasciando intatta la legge, si veniva a san- 
zionare la teoria dei deputati, e conservarvi il bia- 
simo del mivistero, se un biasimo si cera inteso di 


dargli. 


Ciò di cui. soprattutto siam rimasti sorpresi è il 
discorso del sagacissimo senatore Maestri. Con quel 
relto giudizio che lo distingue, egli lucidamente mostrò 
che la soppressione del preambolo era appunto voluta 
dalla sua inutilità, perchè. tutto quello che la Camera 
de’ deputati intese esprimere nel preambolo si trova nel 

{ testo, Che si doveva dedurne? L'una delle due: o sì 
| Voleva evitare il ritardo di un rinvio ed il conflitto 
i fra le due Camere, e in tal caso bisognava conservare 
l'inutilità del preambolo; o si voleva eliminare ogni 
dubbio di biasimo al ministero, e in tal caso biso- 
gnava, non solo sopprimere il preambolo; ma rifare 


il testo. 


senso proposto dal conte Sauli. 


| 
Î 
| 
| 
| 
| 
| siamo trarne soltanto un conforto ed una riflessione. 
i 

I 

| 


i 
Î 
Ì 
i 


se si è inteso di darlo. 


; di più per giustificare quella predilezione che i nostri 
avversari un tempo ci rimproveravano tanto! In In- 
ghilterra, come fra noi e come in Francia solto. la 
monarchia, le leggi di finanze sono sempre iniziate 
nella Camera bassa ; ma i pari non possono che riget- 
larle o approvarle soltanto. E la ragione di quest’uso 
è dimostrata praticamente da quanto è ora avvenuto 
fra noi. Le leggi di finanza portano con sè il motivo 
di urgenza. Una parola che si modifichi ne ritarda la 
votazione definitiva, Per qualunque | altra materia 
tutto ciò che prolunghi la discussione serve a caren- 
tire sempre meglio la maturità del volo; ma traltan- 


dosi di finanza, ogni ritardo è nocevole. 


—___& 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del AS settembre. 








Versava ieri alla Camera la discussione sul pro- 
gelto di legge sostituito dalla cominissione a quello 


‘ presentato dal ministro della giustizia, per cui ridu- 
La commissione fu consentanea a sc stessa quando 


cevasi l'intiera legge ad un solo articolo, col quale 
lransitoriamente si accordano. lire 300. annue di 
aumento.ai soli giudici di mandamento. Comincie- 
remo dal notare clie questo modo di emendare una 


GIORNALE QUOTIDIANO 


intanto ammise la legge che esprime ben altro che un le 
semplice dubbio, giacchè implicitamente. ritiene per.i.di 
certo chs una trasgressione; una irtegolarità fu conì- 


Fra tanti oratori che presero la parola, un solo nie- 
Stò aver veduto la quistione. sotto un tale aspetto, il 
senatore Sauli. Egli sentiva Ja contraddizione ,. e pro- 
poneva che, trattandosi di modificare la legge, si fa- | 
cesse radicalmente, rigeltandola tutta, e sostituendovi 
l'unico articolo che in origine era stato proposto dal 
tninistro delle finanze. Non fu appoggiato da alcuno 
i de'suoi colleghi. Tutti si attaccarono in vece alla sem- 
I Dlicc soppressione di un preambolo qualsivoglia ; ‘gli 
uni perchè vi vedevano la risoluzione di un principio 
costituzionale, la quale non doveva farsi né in quel 

luogo, nè in quel modo; gli altri perchè non volevano 
Lena il ministero ;. qualcuno, come il senatore 
| Gallina, appoggiandosi Sopra argomenti, la cui legit: 
i lima conseguenza sarebbe stata precisamente l'opposto; 
ma niuno mostrò di accorgersi che, sopprimendo il 


Vedemmo con qualche meraviglia che il senatore 
Sclopis, relatore della" commissione, prese più volte la 
parola, difese solto tutti gli aspetti la formola da. lei 
proposta, si. diede sottilmente a distinguere |’ ir. 
regolarità dalla trasgressione; ma lieque sempre que- 
sl'unico ed irresistibile motivo, per il quale la Camer: 
sì sarebbe immancabilmente decisa o ad ammelltere 
per intero il progetto della commissione, 0 a votare nel 
















Ad ogni modo, il fulto è ora senza rimedio. Pos- 


Il conforto sta nel pensare che, messa in questi Ler- 
mini Ja quistione, i deputati non avranno motivo di 
rieusare la toro adesione alla legge. Essi hanno pie- 
namente ottenuto l'intento. La quistione di amor pro- 
| prio, ridotta alla mera forma, è troppo piccola. Il 
conflitto, che sarebbe stato un inconveniente di più 
; nell'attuale posizione del paese, non ha più ragione 
sufficiente. Accettando la legge tal quale il Senato la 
manda, non si ha da sagrificare che poche parole so- 
verchie, ma vi resta intatto il principio che si voleva 
preconizzare, vi resta fin anco il biasimo del ministero 





Ad 


E 


restituiti, 





sid 


cabili dalla mace 


luto 0 progressivo. 


comuni ‘della loro residenza. 





furono sempre r 
i medesimi, 


Inoltre la Jegge proposta dalla ‘commissione ‘si è 
ristretta alle considerazioni pecuniarie , © sospende 
tulti quegli altri provvedimenti che tendono nella 
legge a migliorare ai giudici quella carriera che non 
loro che una carriera ingrata, senza 
© quasi senza speranza di giusta ricom- 
pensa; per cui limitare Ja legge all'aumento di 
lire 500 è disconoscere i dritti che hanno i giudici a 
termini voluti 


fu finora per 
avanzamenti, 


che si provveda per loro in Lulti j 
dalla legge ministeriato. | > 


int 


posta la quistione dal ministro di grazia e giustizia 





zine 


più sacri reclami. 





ciò che riguarda i giudici di 


‘ato da vari oratori. 


provvedere al conveniente loro decoro. 


mento di stipendio. 


ge che comprendeva più categorie dell’ordinè giu- 
f'ario, edera parte di quel riordinamento cotanto invo- 
cato dalla commissione stessa, ci sembra un poco troppo | 
speditivo, e non atto ad incoraggiare il governo nella 
presentazione di quelle leggi colle quali egli volesse ri- 
mediare, per quanto si possa, ad urgenti necessilà, Ma 
la commissidne così decise, e noi già sappiamo che le 
sué decisioni Seno irrevocabili, o tutto al più modifi. 
Egioranza in un senso ancor più asso- 


L'aumento ‘di lire 300 era stato fatto per ammes- 
sione. della: commissione stessa onde compensare i 
giudiei di mandamento della perdita in cui incorsero 
{ pervla privazione dello stipendio loro corrisposto dai 


Non' si pensò dunque che a rimetterli in quello 
stato ‘in cui si frovavano prima : ora noi doman- 
diamo se questo basli a riparare quell'ingiuria. che 
da tanti anni soffrono i giudici di mandamento? Que- 
slo non si è che rimetterlì in quelle condizioni che 
iconosciute sì altamente gravalorie ai 


Tralasciando dunque di entrare in quei ragiona- 
menti cne crediamo inutili per l'evidenza in cui venne 


siamo forzati a dire che colla legge proposta dalla 
commissione non si fece altro che ricondurre le cose 
a quello stato che formarono ognora il soggelto dei 


Siggiamente ed Cquamente proponeva il deputato 
Arnulfi di conservare nella legge ministeriale tutto 
mandamento, dimo- 
strando come. l'adozione di questi articoli tendesse a 
conciliare le due contrarie opinioni, poichè si rime- 
diava all'ingiustizia sofferta dai giudici, e si entrava 
in quel sistema di riordinamento così allamenle invo- 


Sarebbe così almeno stata questa legge una parte 
di quel tulto che sarà porlato a compimento col 
tempo; mentre sospendere. la legge ministeriale in 
quella parte che riguarda i giudici per sostituirvi il 
progetto della commissione coll’ intento di accordar 
loro un transitorio aumento di stipendio, non potrà 
mai dirsi che sia riparare al torto sofferto, e meno 
ancora (in ragione della mescliina somma accordata) 


Mata maggioranza, non che aderire a questa idea, 
rigetlò perfino l'emendamento del deputato Sineo che 
mirava a portare per gradi fino a 500 franchi quesl’au- 
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del Corriere Me 
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Prezzo delle’ inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati 
i manoscritti e le lettere non saranno 


» 


Verno senza magi 


dessero la brig 





SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


fer Torino, all'ufficio del Giornale, via del= 
lArcivescovado , di fanco alla Madonna 
degli Angeli; e presso i principali librai, 


î le Provi 


Gamova 


LIVORNO 
Fisenze 


Panda 
Fopexys 
Roma 


NapoLi 
Ginevra 
Parici 


Lonpra 


NCIE presso gli Uffizi postali. 


« Pagella e Comp. di Terino. 

presse ‘A. Beuf. libraio, 

. L'Emporio libraria 
Fiesse libraio. 
Grazioli, id. 

‘ &. Vicensi, id, 

: P. Merle, © id. 

' Capobianchi, impiegate 


postale, 
: Padoa-Marghieri libr. 
è Cherbulrez, 


Uffici di ‘corrispond. 
Delaire è Lejolvet. 
è P, Rolandi libraio. 








tico ad un suo creditore, il quale domandavagli quando 
mai”gli avrebbe pagato il suo debito» —Wfvn ami, 
vous Éles trop curieux. 


cpr 

Eeco in qual modo il Corriere Mercantile d'oggi 
dipinge la Camera, 0 meglio la maggioranza: 

« La maggioranza può scindersi in due. 

« Nell'una sezione stanno gli uomini 
capaci in qualehe specialità, pensanti. 

« Nell’altra i declamatori puri e semplici, che si 
«muovono per la stolta vanità di mostrare che gri- 
dano più forte, e vanno più oltre degli altri; essi non 
hanno piano, ma sì battono a caso, sul primo ter- 
reno, alla prima occasione. 
«H più serio danno da rimuoversi in tale stato di 
cose sì è che, siecome abbiamo sfortunatamente go- 
iorità, così non si abbia maggiorità 
senza governo, cioè senza disciplina. 

« Quale rimedio? Molti, e sinceri, e savi non ne ve- 
doo fuori quest’ uno “_ separazione dei pensauti 
dai declamatorî, e loro organizzazione. 

« Se alcuni uomini pensanti della sinistra si prendes- 
a di far centro e ‘mostrare energia, 
si avrebbe in mano un ottimo mezzo di dirigere le 
cose girando attorno le forche caudine delta neces- 
sità, e non passandovi sotto. Lo stesso ministero 
sarebbe rivolto. al senso di questa parte, e, in 
tempo non lungo, cambiate le veci senza crisi pe- 


pratici , 


« Sonvi alcuni che bene starebbero sulle vette della 
montagna, e giaciono invece alle falde per sete di 
influenza!, e la danno falsissima. 

« Spero annunziarvi fra due 0 tre giorni che ta Ca- 
a è entrata davvero nel dominio delle discussioni 
legislative, e delle utili riforme. » 

« P. S. Non badate în genere ai rumori delle tri- 
bune nei rendiconti. I rumori vengono. dalla tri- 
buna aperta al pubblico, la quale contiene tull'al 
più 250 a 500 individui: sicchè molto Der tempo è 
occupata da un uditorio poco legisiativo, 
grandi vecasioni poco imparziale. » 


e_nelle 
(Corrisp.). 


Molto havvi di vero in queste parole, e soprattutto 
verissime noi troviamo 


quelle in cui il corrispondente 


reantile es 


prime il desiderio di scpa- 


rare 1 pensanti dai declamatori, organizzando i 


primi. Sì, ripetiamo anche noi, 
quali alla forza della parola ac 


se quegli uomini i 
coppiano la forza di 


"un'opinione si fossero posti a capo di quel partito che 
chiamasi della sinistra senza confondersi cogli estremi 
di essa, avrebbero infallantemenle tirato a sè tulto 


il centro sinistro 


s © per una nalurale conseguenza 


non sarebbe loro mancato l'appoggio della dritta. Ma ‘ 
questi uomini, benchè pochi, non seppero, 0 non vol- 
lero, 0 non osarono. sinora erigersi a quel posto che 
era loro sì altamenle indicato dalle circostanze politi= 


che, e dalla. natura stessa della Camera. La situa- 
zione è così chiara, così parlante, 


che noi non sap- 


piamo come ragionevolmente spiegarci la loro condotta. 


La riflessione poi è il considerare questa novella 
i prova della previdenza che regna in ogni menoma 


e con esso rende re-. parte della costituzione inglese, e quindi una ragione 


dicare a ehi segue e 
menti della nostra Camera. 


=—_—_T_ ________&+-.-_.r.r.-.&.-.—.—.—rr& 


Due idee predominarono in 
l'idea di economia, e quell 
nizzazione; ed è con quest 
ranza decide tulte quelle questioni chie 
alla sua politica. 

Noi però crediamo che non possa dirsi ver 
nomia quella con cui si rifiuta di riparare 
lunga ingiustiz 
invocalo dalla 


quesla questione ; 
a di una radicale riorga- 
i principii che la maggio- 


oo 
DO 


non toccano 


a eco- 
ad una 
la con un provvedimento sì altamente 
pinione pubblica 5 come non crediamo 
che per giungere più presto ad un’orsanizzazione 
completa si debba rigettare ogui org 
ziale, tanto più quando questa è sa 
a quel fine: a qual epoc 
queste 419Fg; 


anizzazione par- 
iamente diretta 
a po! si possano sperare tulte 
amizzazioni radicali noi lo lascieremo giu- 
giudica imparzialmente gli anda- 









deliberato. 





La Concordia, da qualche tempo alquanto con noi 
abbonita, ha trovato pel nostro giornale un nuovo épi- 
leto, e chiamando il Risorgimento TUMULTUARIO, gli fa 
questa interrogazione, num. 222: « Noi domanderemo 
« volentieri al Risorgimento che ci risponda in buona 
« fede (dice Proprio in buona fede), se egli è veramente 
« persuaso che il voto comune sia con Pinelli ». 

Ora hoi lisponderemo alla. pacifica Concordia 
ciò che rispose un celeberrimo personaggio poli- 


dara ane 





Le parole del corrispondente sono già esplicite, ma 
p 8 
noi vogliamo esserlo ancora più; e per spiegarci a 


»‘ 


un tratto non dovremmo, se fosse bisoguo, che pronun- 
ziare un sol nome. Nulia poi per ora rieorderemo se non 
il bene del paese 0 meglio la sua salute; e se now il 
Ministero (come dice il Corriere Mercantile), i) paese 
e tulta la parte. pensante della Camera si volgereb: 
bero al senso di questa parte, ed in tempo non lungo 
sarebbero cangiate le veci senza crisi pericolosa. Queste 
parole meritano seria riflessione; rare volte le sorti 
politiche presentano sì bella occasione; a cozlierla 
non ci vuole che energia, franchezza, c un piano 


Troviamo nella Gazzetta di Genova il seguente 
squarcio sulla nostra Camera: 

Il modo con cui furono agitate le quistioni insorte 
intorno all’assenza di alcuni vescovi dalla loro sede, e 
ai provvedimenti adoltati sul conto di Garibaldi (sup- 
posto pure che siasi giudicato rettamente sul inerito 
di quelle quistioni considerato nello streito rigore del 
dritto), preseniò un carattere sotto io!ti aspetti degno 
di biasimo; perché accompagnato d 
spirito d’imprevidenza e d’intemperanza che dovrebbe 
con gelosissima e attenta vigilanza evitarsi nelle circo- 


a quel malaugurato 


stanze specialissime in cui versa il Piemonte. 

Pare insomma che da alcun tem 
stri rappresentanti, dimenticando i 
vori, di cui pur hanno sul tavolo i 


po gli onorevoli no- 


gravi ed urgenti la- 


preziosissimi mate- 





riali, prediligano il sistema di procedere per episodi, 


î 

I 

e quello di afferrare avidamente ogni pretesto che loro ;  & 3 Ni DO | 
i - di pr ! serons plei tisfaits; mais dans le Cas contrare | 

sì porga per prorompere a proposito € fuor di propo- | oa plei rement sa ; il 
sito contro chi regge fra mille sirti il timone dello Stato; i li est indispensable qu’un article du traite ou une pro- | 
non avvedendosi, come acutamente osservava un nostro ; ? | 
| 

È 


confratello, che con ciò vengono essi a darla vinta ai; promis dans les derniers évèneimens qu’ils ne sero ti 


più acerbi nostri nemici, gli assolutisti e 1 deinagoghi; 


gli uni infaticabili nel proclamare che le libertà costi- | 
gli altri nel i 


tuzionali sono inconciliabili col principato, 


sostenere che il principato è inconciliabile colla. Îi- | sE ose: ei 
i doivent aussi insister pour que les promesses d’Olmutz | 


bertà. 
Perchè i nostri interessi e quelli di tutta Italia, per- 
chè i diritti propri d’un popolo che senta la sua di- 


gnità, non abbiano fra noi, come in altre parti della 


5 


RGIMENTO 


i que l’ammistie ait effectivement lieu. Si elle est accordée | 


spontanémeni et avant la signature du traité, nous èn 


inesse formelle garantisse les Lombards et autres com- | 


i poursuivis ni molestés d’aucune manière è raison de la 


part qu'ils y ont prise. Nous n’aitachons pas d’impor- 
tance aux expressions de cette disposition, mai seule- 
ment è la chose méine. Les plénipotentiaires de SM. 


| qui reconnaissent la nationalité italienne soient confir- 
i mées; sì cependant ils reconnaissent l’impossibilité de ; 


; E; e E 
Penisola, ad esser.ludibrio dello straniero é d’uopo che | 


il regno subalpino mantengasi forte; ma forza mai non 
avremo senza concordia, senza unione di voleri cospi- 
ranti ad un fine, se non saremo tutti convinti della 
riecessità di usare prudenza e insieme perseveranza nei 
virili propositi. Invettive rabbiose, assalti virulenti, ma- 
nia di fare scandalo ‘ad ogni costo, urli di tribune non 
sono. la via, non sonò i mezzi acconci a difendere: la 
libertà: a difenderla nella guerra finora soppiatta che 
le muovono i suoi inolti avversarii esterni ed interni, 
ma guerra che potrebbe farsi aperta € insuperabile se 
gli animi non s' inforneranno a più avveduti consigli, 
e specialmente se lo spirito del Parlamento non ‘tor- 
nerà a quella temperanza civile, di cuì pur seppe»già 
offrire l'esempio, 


int 


RISPOSTA AD UN DUBBIO. 


In un nostro articélo che trattava delle difficoltà 
ché incontrerebbe la composizione di un nuovo mi- 
pistero; si è da noi detto: Pinelli è colui che compose 
il gabinetto attuale, come Gioberti aveva composto 
l'antecedente è certi’ esémpi non sì rinnovano assai 
facilmente fra persone onorate. 

Quest'ultima espressione mosse qualche suscettività 
in uno degli uomini ehe han fotto parte del ministero 
antecedente e della cui amicizia ci pregiamo, quasichè 
per noi si fosse voluto portare un, biasimo sul carattere 
di quegli uomini che pensarono di tenere il. governo 
dopo il ritiro di colui che aveva formato il gabinetto. 
= Tale non è il significato delle parole nostre: noi am- 
mettendo implicitamente colla nostra espressione il 
gaso in cui ciò siasi potuto fare senza venir meno. alle 
leggi dell'onore, abbiamo detto solo che l'eccezione non 
sarebbe facilmente imitabile. 


TRATTATO DI. PACE COLL'AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 
(Contin. V. Risorg. numi 525, 525, 528, 529, 550, e 531). 
Instructions @ S: E. M. le comte' de Pralormo. 
Turin, 16 juillet 1849. 

Jai dégà eu l’honneur de vous ‘faire connaître de 
vive voix que le roi N..S. appréciant  hautement' vos 
lumières, votre longue expérience,' et votre habilité dans 
les affaires, avait déterminé d'adjoiadre V. E. aux deux 
plénipotentiaites, auxquels il a déjà précédemment confié 
les négociations relatives à la conclusion de la paix 
avec l’Autriche, Je m’empresse aujourd’hui de vous re- 
mettre, M. le comte, les pleins-pouvoirs de S. M., par 
lesquels vous étes chargé de concourir à ce but im- 
portant, et plus spécialement en outre de traiter de 
toutes les questions qui.se rapporteni, soit à la fixa- 
tion des limites entre les deux états sur! le point en 
contestation près. du Gravellone, soit au;icommerce et à 
la répression de la contrebande. 

En prenant lecture des instructions dont sont munis; 
MM. le général Dabormida etle chevalier Boncompagui 
ainsi que des rappotts précédens de ces plénipoten- 
tiaires, V. E. a vu à quel point se trouvent actuelle- 
ment portées les négociations dont il s’agit; je crois 
cependant è propos d’indiquer ici les principaux points. 

M. de Bruck voudrait, ainsì que vous l’aurez remarqué, 
stipuler dans le mème traité pour les ducs de Modéne 
et de Parme et Plaisance; nous avons de notre còté in 
sisté pour traiter et stipulés séparément avecleurs plé- 
nipotentiaires afin d’écarter toute idée que nous, puis- 
sions admettre l’espéce de suzeraineté que l’Autriche 
voudrait s'attribuer sur les principautés. Nous sommes 
d’autant plus portés à' soutenir cette proposition, que 
lord Palmersion partage, et apprécie notre maniere de 
voir dà cetiégard. Si cependant l’Autriche refusait' abso- 
lument. de. conclure un traité qui ne fàt pas commun 
aux ducs, il faudrait sen tenir, à la rédaction que nous 
avons proposte à ce sujet, ‘ou bien, ce qui serait plus 
simple encore, y insérer un article, par lequel il serait 
dit que les ducs seront invités à acceder en ce quiles 
concerne au traité. Mais dans aucun cas il ne peut étre 
question d’indemnité è donner de notre part à ces 
princes; nous consentirions néanmoins à ce qu'il fàt 


siipulé que l’on s'entendra sur le réglement des intéréîs | 


réciproques entre leurs états et ceux de S. M. 
L’article principal du traité est celui qui fixe les in- 
demnités de frais de guerre et auives. en faveur de 
PAutriche; en élevant le montant total de ces indemnités 
à 70 millions, nous avons atteint les derniéres limites 
du possible pour'nos finances, et nous sommes bien 
déterminés à ne rien ajouter è cet énorme sacrifice. 
La discussion sur ce point. ne peut par conséquent 
rouler que sur le mode et les termes de cesindemnités 
dans lesquelles se trouvent comprises celles que les 
patticuliers, les villes, ete. peuvent réclamer de' notre 
part. Un point non moins essentiel est celui de l’a- 
mmistie, c’est pour nous une question d’honneur et de 
conscience. L’Autriche 
à ne pas en faire une 
tention in’est point de 
sentiment, et nous ne 


croit son amour propre engagé 
condition dela paix. Notre in- 
porter la moindre atteinte à cé 
tenons essentiellement qu’a ce 


Pobtenir du négociateur autrichien, ils pourront passer 
sur cette proposition afin de ne pas compromette ou | 
retarder la conclusion de la paix. ; | 
Quoique d’après l’armistice du 24 mars l’évacuation | 
du territoire sarde par les troupes cuttichiennes doit | 
avoir lieu immédiatement apres ia conclusion de la | 
paix, il sera bon néanmolns d’insérer dans Je traité un | 
article qui renouvelle cette disposition de la maniére) la | 
plus forinelle. Li | 
La restitution du /inatériel qui nous a été retenu Sn- 
justement 4 Peschiera doit étre aussi vivementaéelamée 
de notre part. i 
Quant aux deux questions qui sont plus particulière- | 
ment confiées a V. E., celle relative au Gravellone lui 
est îrop parfaitement connue pour que jJaie à lui donner | 
aucune instruction en cé qui la concerne, etje ne. saurais | 
inieux faire que de m°en. rapporter entiérement à’ ce 
qu'elle croira convenable sur ce point. 
Dans la question commerdiale PAutriche parait tenir 
beaucoup à renouyeler la convention ide 1834 pout la 


A 


n LO 
répression de Ja contrebande; V. E. n'aura ‘pas de dif- 


ficulté à y consentir, en en limitant toutefois la dure 
à quelques années, sauf renouvellement successif, et mo- 
yennant qu'il nous soit accordé pour correspectif la 
réduction du droit d’entrée de nos vins en /Lombardie 
au dessous des taux 0ù ce droit existait avant la ces- 
sation de la ‘convention précitée; cette demande n0us 
parait. d’autant plus. juste que c'est précisément dans 
le but d’obtenir une diminution de ce droit'que le gou- 
vernement du Roia dénoncé la dite convention. Vous 
savez, M. le conte, que le traité de 1751 qui se ratta- | 
che è notre question cominerciale avec l’Autriche ‘avait 
été considéré par le cabinet Sarde | comine résilié, et 
par le cabinet de Vienne comme résiliable, il nous im- 
porterait assez que dans les discussions et les arrange- 
ments dont vous étes chargé, vous réussiez à faire dé- 
finitivement déclarer que ce traité a cessé d’avoir son 
effet. i 

Le plénipotentiaire autrichien a montré le désir de falre 
un traité de cominerce, noùs ne repoussons point cette 
proposition, mais des stipulations de cette nature exi- 
geant un certain temps, il conviendrait pour ne pas re-/ 
tarder la conclusion de : la paix. de se borner pour le 
moment à insérer un article dans le traité actuel par 
lequel on s'engagerait à ouvrir. des conférences dans le 
but de négocier et conclure un traité de commerce 
d’après le principe d'une parfaite réciprocité, 

MM. le général Dabormida et le chevalier  Boncompa- 
gni, en qui V. E. trouvera des collaborateurs. animés 
du méme zéle et des mémes sentimenis qu'elle, lui 
communiqueront toutes les pièces, les (documens et les | 
instructions dont il sont inunis pour l’accomplissement 


| de la tàche importante è laquelle V. E, est. appelée è 


| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
Î 
| 
| 
| 


ì 


s'associer ; de son còté elle  voudra bien aussi donner 
à ces messieurs connaissance des. présentes instructions. 

Je ne terminerai pas cette dépèche sans vous témoi- 
gner, M. le cointe, la plus vive reconnaissance pour la 
déférence obligeante avec laquelle vous avez accueilli la 
proposition de joindre votre précieuse coopération à la | 
leur, et du rare dévouement de V. E. aux intérets de 
l’Etat, qui dans cette circonstance l'a emporté sur tou - 
tes les considérations de convenances personnelles. 

Je vous prie d’agréer les assurances de ma considé- 
ration très-distinguée. 

Sisné M. Azectio. 
(Continua). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 settembre. 


Presidenza di Lorenzo Panero. 


Processo verbale. Sunio di petizioni. Appello nominale. 
Discussione sul progetto di legge relativo all'utmento | 
degli stipendii ai giudici di mandumento-propasto daltu 
commissione. Emendamenti Sinco, Demarchi, ChidòGio- 
vanola respinti. Sua approvazione. Scrulinio segreto. 
La seduta è aperta all'una e 5]4. 
Letto il processo verbale non è approvato per manicanza 

di mumero di deputati. 

i Il segreiarin Michelini \egge il consueto sunto delle pe- 

tizioni. — La Camera non. è ancora in numero, 

Il presidente propone l'appello nominale. 

Cadorna Carlo propone che si cominci dall'ultima lettera 
dell'alfabeto, così che Locchi ora agli uni,‘ora agli altri ad 
essere pei primi dichiarati ‘assenti. Lo 

Serpi appoggia la proposta; 

Scofferî domanda perchè non si è fatto l'appello ‘all'una 
e mezzo. 

H presidente risponde che all'una e mezzo vi si trovavano 
appena tre è qualtro ehe avrebbero-risposto {si ride). 

Qualche deputalo insiste perchè si cominci il cabale 
dalla deltera Z. 

11 Presidente domanda alla Camera se abbia a porre ai voti 
codesta inversione di all'abeto, 

Voci. No, no! 

Presidente. Per oggi comincieremo dall'A, 

Voci. Bene, benissimo ! 

Si procede all'appello nominale. — Poco dopo la Camera | 
comincia ad essere in numero. 

Si da lettura della corrispondenza. S'edono varie domande | 
di conzedu ed offerte di opuscoli, 


| apra una via di comunicazione tra Limone e 
i quale si fa sempre più necessaria, sia per togliere dall'estre- 


| come sarebbe quella per la sirada Ur 


i di toccare ad una parte dei regolamenti 
i trattarsi di cos: provvisoria, e sostiene il progetto della com- 


i nendo il 4 gennaio 4849». 


Alcune petizioni sono chiamate d'urgenza, fra le altre la 
seguente : : 

G. B. Michellini domanda sia dieliarata l'urgenza della 
petizione sporta dalla comunità di Limone, ed' avente per 
iscopo l'apertura di una galleria attraverso il colle di Tenda 
che divide il Nizzardo dal Piemonte, ed alla costruzione di 
una strada carreggiabile verso il mare lungo la valle della 
Roja 

Demarchi propune 
missione per le strade reali. 

Franchi. La commissione ereala per le strade non pare 
che abbia relazione con questa petizione. Ella è diretta a ve- 
dere quali abbiano a dichiararsi strade reali tra quelle che 
ora non sono dichiarate Lali : ma la petizione riferita tende 
ad un altro seopo: essa tende solamente ad ottenere che si 
la marina, la 


che questa venga irasmessa alla com- 


ma miseria una buona parte degli abitanti di quel comune, 
sia poi anche per rendere un vantaggio a unito il rimanente 
dello Stato, in. quanto, che rende facile un passaggio per 
quella strada, ora quasi impraticabilissima, e può supplire 
alla strada che in molte epoche dell'anno è così difficile e pe- 
ricolosa. E 
La Camera ha già precedentemente dichiarate d'argenza 
altre strade senza mandarle alla commissione, 
a Dronero ed arma, ed 
la Francia: 


petizioni per 


tin'altra anche da Cuneo per salire i monti verso 
i par che questa strada debba godere dello stesso 


7 quindi mi i 

î i i i tapata d'apcenzi Sniza che sia man 
. | vantaggio di essere dichiarata d'urgenza, senza che sta utal 
? data alla commissione. 


Baralis'appoggia la proposta. i 

G. B. Michelini non crede la petizione del comune di Li. 
mone doversi rimandare alla commissione incaricata della 
classificazione delle strade realî, non trattandosi qui di clas- 
sificazione di sorta. Diflatti quanto alla galleria del colle di 
Tenda non trattasi che di un miglioramente da recarsi ad 
dichiarata reale, e quanto alla 
: costruzione «della strada carreggiabile inngo il fiume Raja, 


osserva che il comune di Limone non domanda già che 
‘palo. ma unicamente che sia co- 


una strada già da un pezzo 


tale strada sia dichiarata 
sttaita. Forse sarà ‘col tempo dichiarata reale, perché si evi 
tetanno percorrendo quella nuova strada i colli di Braus e 
di Brois che aitualmente deve valicare chi reeasi a Nizza. 

dsservando che il consiglio divisionale di Cuneo ,, come 
quello di Nizza, sollecitò l'apertura della galleria del colle di 
Tenda, ne dimicstra l'utilità e pel Nizzardo, e pel Piemonte 
tutto. 

Li Camera dichiava d'argenza la (petizione [proposta del 
deputato Michelini. 

Si là lettura del progetto di legge presentato dal deputato 
Lowaraz onde sia dichiarata reale la strada lungo il corso 
dei Gelon. 

La Camera. delibera ‘che’ sia rimandato alla commissione 
formata alal uppo. i i 

Si legge quindi il progetto di legge dei signori, Valerio e 
Trombotto, col quale sarebbe dichiarata pur reale la strada 
da Torino alla Francia passando per Pinerolo e per la valle 
del'Chiusone a cominciare dal primo gennaio 1850. Questo 
progetto è egualmente inviato alla sudiletta commissione. 

Il'ministro dell'istruzione pubblica chiede ta parola per 
dare alcuni schiarimenti promessi in proposito della inter. 
pellanza fatta dal deputato Eranchi nella precedente tornata. 

Franchi si alza!per parlare. 

Il presidente. La parola è al minisiro dell'istruz. pubblica. 

Ministro dell'istruzione pubblica sale alla ringhiera esta 
per comunicare gli accennati documenti, quando il deputato 
Cavour fa osservare che se si vccupa tanta parte di tempo a 
legger documenti si finirà per nulla fare di quanto massi. 


| mamonte importa. TI ministro discende dalla ringhiera e tra- 
i smette all'ufficin della presidenza i documenti. 


È all'ordine dbl giorno ta discussione sul progetto di legge 
riguardante gli stipendi da sumentarsi ai giudici di manda 
mento con franchi 500 annui. 

Il presidente ne da Vettura, 

IH ministro di grazia è giuslizia si fa a provare quanto 
megho converrebbe attenersi al primitivo progetto da esso 
presentato, in quanto che con quello sarebbe recato un mi- 
glioramenio consulerevole nell'andamento della magistratura; 
doversi cominciare ad attuare una parte di perfezionamento 
quando è diflicile il giungere per ora a riforme generali. 


i Citail precedente della Camera sol dislocamento del manda- 


mento «d'Ovada, con cui si credette provvedere agli interessi 


“materiali di un comune, e non trova che in casi identici la 


Camera non debba prendere. egual risoluzione , mentre. si 


i tratta di riforinare una parte del codice di procedura, finehé 
i si possa dar mino all'intera urganizzazione. Conchiude rie- 


piloganilo i (sommi capi del suo progetto, e chiedendo si 

voti sul proprio uzi che su quello della commissione. 
Colla relatore sostiene essere improvido consiglio quello 

giudiziorii. Osserva 


missione. 
Dopo alcune osservazioni delmimstro di grazia e giustizia 
in proposito, si pone ai voli la priovità de' due progetti, il 


che sia posto in disenssione quest'ultimo. 

Hi deputato Sineo propone questemendamento al progetto 
che cioè sienn date Jire 300 dopo cirique anni di esercizio, 
460 dopo 10 anni, 500 dopo 13. 

Chiò propone quest'altro che gli stipeadii siene aumentati 
di tire 200 per quelli che hanno meno di ciuque anni di eser- 
cizio: di 500 per quelli che ne hanno 5 e più anni di ser- 
vizio, e meno di 10: cli 400 per quelli. che hanno 40% più 
anni di servizio, e 500 per quelli che-ne han di più. 

-Un ierzo ne propone il deputato Demirchi, ed è che sieno 
aumentati di 200 nel primo quiequennio, di 300 nel secondo 
quinquennio, di 500 nel terzo. 

Anche il deputato Giovanola propone un emendamento Ja 
dove è dello «a cominciare dal È ottobre prossimo, propu» 


Ciascuno dei predetti orstori sviluppa il proprio femen- 


| damento, che però vien respinto dalla Cameita. 


Prendono partelalla discussione i signori Jaequier, il mini. 
stro di grazia e giistizia, Colla, Ravina, Sineo. 

Tutti gli emendamenti sono respinti. 

Arnulfi che aveva proposto untaggiunta relativa ad un au- 


i meuto generale, anche maggiore di quella prestabilita nel 


progetto, Jo ritira. Rimane quindi approvato il progetto della 


Commissione, 


Si procede allo serutinio segreto della legge, composta alel 


i seguente unico articolo; 


Art. unico. Provvisoriamente, e finchè venga altrimenti 


| stabilito coll'attuazione di una compiuta organizzazione giu- 


diziaria; Jo stipendio dei giudici di mandamento, eccettuati 
quelli di Torino.e di Genova, 


! ministeriale e quello della commissinne. La Camera. delibera | x 
prefettura © di 


è accresciuto di anune L. 500 | 
| a partire dal primo prossimo yeniuro ottobre. 


414 
58 
08 
26 


Numero di votanti . 
Maggiorità 
Favorevoli 
lontrarii 
La Camera adotta. i S 
I} deputato Rossi dichiara di essere ancora impiegato ? < 
non aver ricevuta alcuna comunicazione officiale della sua 
ticinata dispensa dall'impiego che occupa; ne dà per motivi 
colore cui dice di appartenere, l'aver sempre volata coll 
nistra, parlato dalla montagna ecc., è denuncia come; 
mena elettorale, questa di aver fatto sentire la vacanza i 
due impiegati, e cita la Legge come giornale semi-official 
cui è annunziato il fatto della sua destituzione. 
La Camera è sciolta alle 5. 
Ordine del giorno di domani. 
Discussione sul progetto di legge riguardante l’abali 
dei maggioraschi, filecommissi, ece. 
Relazione di petizioni. 


__ 


E DIVERSE! 
ITALIA. 


Leggiamo, nella Gazzetta piemontese: — 
missione incaricata di ordinare il ricevimento 
rali solenni del magnanimo re Carlo Alberto , appe 
fu costituita, intese tosto a compiere l’alto e dolo 
suo inandato, SET 

Avvicinandosi era il giorno in cui la spoglia di 
gran Principe entrerà nello Stato, essa si fa de 
annunziare il cerimoniale a questo oggetto si 
onde ogni ordine di cittadini possa associarsi a. 
più solenne l’espressione del lutto della nazione, 

Il convoglio che mosse ad Oporto per levare 
preziosa saluia approderà nel porto di Genova. — 

Colà si recherà a riceverla il ministro dell’'intern 
come notaio della corona’, ‘ed una deputazione i 
due Camere, SCA DIGI 

Faranno altresì parte della deputazione glì ar 
scudieri del defunto Re con alcuni aembri del 
palatiuo, e si uniranno al corteggio funebre. Da < 
città, dopo una fermata, si avvierà per deter 
pose alla volta della capitale. 

Fuori della porta Carlo Felice, presso la ch 
S. Salvario, avrà luogo ‘un ricevimento imerame; 
vile. A questo fine si porteranno colà i membri. 
rappresentanza nazionale ed alcuni ‘ordini di pet 
che compongono il corpo politico. fa 

Il funebre corteggio procedendo fra due ale di g 


tenderanno il clero , i cavalieri dell’ ordine su 
colla regia cappella, la magistratura, ed il corpo | 
versitario, IO 
Ivi le guardie del reale palazzo leveranno dal e 
funebre la reale spoglia per collocarla sotto il inaù 
leo preparato nella caitedrale. do 
In questo frattempo le varie persone componenti 
corteggio ‘avendo preso il posto loro assegnato ; si 
mincierà la solenne ufficiatura dei primi vespri. 
Terininati questi, principierà Ja. salmodia dei 
corpi religiosi che vi saranno invitati, e nel med 
tempo la chiesa resterà aperta al popolo sino a lu 
l’ora che sarà determinata. 
Nel giorno seguente sarà celebrata pontifica! 
la. messa da requie, e si leggerà la funebre 0 
Nel mattino del terzo di sarà ordinato un e 
religioso per la sepoltura, che farà punto oltr 
chiesa della Gran Madre di Dio, “Y 
Di: colà la regia spoglia sarà trasportata: all 
silica di Superga. ti 
. . SIA 
La commissione darà a, suo tempo le direzio 


quell’ottimo Monarca che fu più padre che v 
popolo. COR 


Finenze, 13 settembre. (Corrispondenza par 
Ho visto accennata nel vostro giornale la. 
festa, che ebbr luogo qui il dì sette per l’ai 


persuaso a non farlo, ma consegnò le truppe 
caserme e tenne sellati i cavalli del treno. Avel 
polizia. era. in trambusto , ein 
immaginarii tumulti. Hanno paura anche dei 
quando volano verso il Piemonte, Tutto passò coi, 
simo ordine e. il maresciallo cern fit quitte 
peine. i 

Arrivano tutti i giorni emigrati d 


passate, Gli ospiti che ora. sì accolgono. ( 
schi. Eppure, credetelo a me, la Toscana no 
tedesca e in seno dello stesso gabinetto vè un 
che ‘non è tedesca. Ma la prepotenza e la $ 
premono colle loro mani di ferro, e sventu at 
il principe non dimentica 1° arciduca. Esso part 
bato o lunedì per Trieste e Leybach, dove 
l’imperatore d'Austria; sarà ùna specie di congrés 
famiglia, dal quale chi sa cosa uscirà. Intantò 
come notizia d’ottiina fonte e quasi ofticiale, 
tre del futuro ottobre sarà pubblicata una da 
ainnistia politica, il 44 richiamata al servizio la 
dia civica, il 30 aperto il Parlamento. Vi far 
per certo il vedere come si voglia amalgamare 
bertà coll’invasione straniera; e neppure noi l’int 
mo; ma considerando come sia meglio qualche 
che nulla, mentre subiamo senza accettail 


senza austriaca, ci prepariamo alla lotti 
taria. 


La delegazione di polizia. ha richiamato î gerenti. 
dei diversi giornali per avvertirli di non far polemica 
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n È n ir arri 
imagna arno pat: 


su Veriezia € 
gli Austriaci. 
dificazione della ‘legze sulla stampa non credo ‘vero , 
ma peuso invece che si prepari una legge completa 
da presentarsi alla sanzione delle Camere, 


‘avere dalla ‘comunità che :600 coltroni, ‘abbia  asse- 
-gnato un termine ‘perentorio, scorso il quale minac- 
‘cia di perquisitli presso i particolari. 


chiamati a servite nell’avinata di S,°S., non sono riam- 
messi nei quadri di essa se non contano tre anni di 
soggiorno nello stato pontificio, 


ai qu:li sono stati conferiti impieghi dal card. Amat e 


ar vale: e presso il. ministero delle: avi per la. metà 
del ‘corrente mese. (Oss. Rom.) 


principiato gli scavi diretti a ristaurare il piano del- 
l'antico foro romano, conosciuto sotto nome di Campo 
Vaccino, sotto la direzione del genio francese. 


stieri che non hanno potuto giustificare causa legittima 
di permanenza in questa dominante, hanno dovuto la- 
sciaré Roma per tornare ai loro focolari. 


militare Cappelli Giuseppe, d’anni 28, fu condannato a 
tre anni di lavori forzati per detenzione di un pugnale. 
Lellini Pierro Vanni 17, e Rossi Luigi di 37 furono con- 
+ dannati a tre mesì di carcere per detenzione ‘il primo 
d'an'arima (non si dice quale ), il secondo d’un pic- 
colo coltello e questi attesa. l illibata loro condotta. 


le sue attribuzioni, 


questo litorale, metterò ogni studio. e. premura a pro 
teggere le libertà costituzionali, a secondare’ i giusti 
desiderii e porre: riparo a fondate lagnanze, a trattare 
tutti indistintamente con egual giustizia ed. a promuo- 
vere il sollecito ‘andamento del pubblico. servizio, 


tivato meramente: dalle guerre e turbolenze dei paes 


limitrofi. I leali sentimenti degli abitanti di questa pro- 
vincia non vi avrebbero giaminai dato occasione. 


austro-illivico. 








oe 


‘sul’Uaghetia, nè su quanto può offender 
Quel che ha detto ra Rirorma sulla ino- 


a meinen earn 





Dicesi che il maresciallo non avendo ancora potuto 


Finenze, 13 settembre. — Quest'oggi a un'ora. pome- 


ridiana il marchese Pes di Villamarina, ministro resi- 
dente di S. M. Sarda, è stato ricevuto in udienza par- 
ticolare dal granduca, cui ha presentato la lettera colla 
quale è partecipato  oflicialinente 

mento della morte di Carlo Alberto. 


Y infausto. avveni- 


(Monit. Tosc.) 


Roma, 10 settembre. — In conformità al disposto colla 


notificazione governativa del ‘18 agosto, gli attinenti 
ai vari corpi di. linea sono! rispetto ai gradi e ai soldi 
ritornati alla | posizione in che oguuno trovavasi ai 16 
novembre 1848 Anche pei carabinieri ha avuto luogo 
una tale disposizione. 


In pendenza della definitiva organizzazione dell’ar- 


ate cia, la fauteri: nea è stata ridotta a tre ai 
mata pontifie ada fauiteria dt he ea è stata rid idauaivo. 
reggimenti di due battaglioni di otto. compagnie ognuno, 
più una compagnia per reggimento fuori dei ranghi. 


1 due reggimenti di cayalleria si sono fusi in un solo 


A uauroni ormandon ve di sinistra il se- | . i Si N 
SHISPI sua ? fo va De EE e me ne intendo, Or bene, io arrossii pel io secolo 
condo reggimento. disciolto. 


o 
Il terzo reggimento di fanteria e l’altro così detto 


dell’ Unione, già ridotti a pochi uomini, sono stati. di- 


SEO ì 5 VI : 

f . ‘porati a $ reggunenio . 4 

fgiolti cd FOFOrRoral si o 2, e così il-4 regg raccogliere ‘e ispargere nel fondo del paese il buon 
ora nelle Legazioni prende il n. 3. 


Gli ufliciali esteri, qualunque sia il titolo che gli abbia 


Parimenti non: debbono far parte dei. quadri, quegli 





dai signoriagen. Durando, Zucchi, Ferrari e Pepe, e sa- | 
ranno invece posti al seguito dei reggimenti fino a che 
i loro titoli siano stati esaminati, titoli che debbono 





— Lunedì scorso i lavoranti della beneficenza hanno 


— Da ciuque giorni a questa parte più di 800 fore- 


(Osser. Ron.) 


Borocwa, 12 settembre — Per sentenza dell’autorità 


Li A A i RIE DEI SA RNA LA 





(Gazz. di Bol.) 
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Trieste. — Proclama agli abitanti. di; Trieste ,, del- 


lIstria e del, Goriziano.}.- 


In esecuzione ad ordine del consiglio dei ministri in 


i 
$ 
| 
data 8 settembre anno corr. il sig. comandante militare I 
superiore tenente-ntaresciallo cavaliere de Standeisky , | 


con notificazione di quest'oggi ha levato lo stato d’as- | 
sedio della città e territorio di Trieste, del Margraviato, 
dell'Istria e delle contee principesche di Gorizia e Gra- 
disca, e poste fuori di effetto tutte le disposizioni portate 
dualla notificazione del:16 inarzo 1849, n. 1178-P. 


Col dì d’oggi riprende quindi il governo civile tutte 


Mcearicato da S, M. della direzione. provvisoria di 


rici sAr rcdnBAA 


Lo stato d'assedio, come già consta a tutti, fa mo- 


o 


In questi leali sentiimenti jo pure ripongo piena fi- |! 


ducia; forte di questo appoggio, io mi studierò di man- ; 
tenere anche in avvenire illeso l’ordine legale come lo 
fu per l’addietro, e sono certo che in ciò mi saranno 
di più valido sostegno gli stessi abitanti della provincia. 





| 
Trieste 41 setienibre 1849. 
Il provv.. capo-politico della provincia del o, 


HERBERSTEIN, 


S ESTERO. 


FRANCIA, -- Parici, 12 settembre. — La Presse ha 
un paragrafo ja cui afferma che il nuncio cel Papa in 
Parigi ha ricevute istruzioni dalia sua corie dî adope- 


rare come se ignorasse l'ufficiale esistenza della lettera 
del presidente della repubblica al colonnello Ney..; 


motivi allegati. dalla Presse non li crediamo i veri, 
Prima che questo giornale ne facesse menzione, noi 
avevamo annunziato esser giunta notizia ufficrale a Pa- 
rigi di una deliberazione presa dal Papa in consiglio 
di riguardar la lettera del presidente come, una comu- 
nicazione privata, nonostante la pubblicità . che 
stata data: ma questa decisione non aveva lo 
come suppone il giornale; di guadagnar tempo, 
municare colle diverse cotì d'Europa, onde ottenere | 
l'opinione di ciascuno sul corso di politica da adottare. 
Il motivo reale è l'evitare una difficoltà, che sarebbe : 
riuscita fatale alle pratiche fra la corte romana e il 

gabinetto francese. Se il Papa AVUSSse ricevuta la lettera 


è 


le era 
scopo, 


i 
| 

Ì 

V'ha poco dubbio della verità: di questa, cosa: .ma.i I 
i 

i 

i 

1 

ì 

i 

i 

i 

| 

i 

i 

i 

i 
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di co- | 


! dine, alla regola, all’autorità. Ecco il vero significato 
| di quelle grida che sentimmo, otto giorni sono, sulla 


i medesimi, Gli emigrati francesi che trovansi a Ginevra, 


IL RISORGIMENTO 





cea 


del presidente come una notificazione ufficiale dal go- 
verno francese, egli sarebbe stato posto fra due alter- 
native -- quella di ‘un pretesto formate, che avrebbe 
prodotta una seria ‘differenza; o un'adesione alle di- 
mande della Francia con ‘apparenza di compulsione. 
Avendo adoperato in tal guisa S.S. mantiene, appa- 
reritemente. aluneno, tutta l’indipendenza della ‘sua po- 
sizione, e non pone a repentaglio la sua dignità col fare 
concessioni che ‘esigono i tempi e raccomanda il go 
verno francese, (È in tal caso ragionevole supporre che 
la lettera del presidente, spogliata del suo carattere i+ 
ritante, ‘avrà il.suo peso nei consigli di S. S. 
(Galignani). 
— Molti giornali di Parigi citano e commentano gli 
articoli dei giornali inglesi sulle cose di Roma. Consi- 
deratala natura dell'alleanza fra Inghilterra e la Francia, 
è naturale che diasi importanza alle osservazioni dei 
iornali inglesi; nua osserviamo chele citazioni da questa 
arte del ‘canale non sono sempreresatte. Per esempio 
un Articolo del Globe: conteneva dei passi favorevoli 
alla politica del presidente della repubblica: ma sei o 
sette dei giornali oppositori francesi: gli. omisero del 
tutto ‘ed estrassero solo un passo, che isolato sembrava 
condannare il presidente, mentre l’articolo era del tutto 


— Parole del signor de Lamartine : 
« Il socialismo!.... Ah! lasciate ch'io vi apra una volta 
il mio cuore; Sono vent'anni ch'io studio il socialismo 


e pel inio paese, veggendo come in una nazione qual’è 
la Francia, che passava altra ‘volta per spiritosa, dei 
giovani usciti dalle scuole dello Stato ed incaricati di 


senso pubblico e l’intelligenza officiale della ‘nazione, 
abbiano potuto discendere a questo grado di sciocchezza 
e di ebètismo di spirito. Che volete che ne pensino di 
noi nel niondo' e nell’avvenire? È egli dunque vero che 
vi sono dei momenti di ‘decadimento e d’idiotismo nel 
genio ecclissato di un popolo. È egli danque vero che 
siamo prossimi a cadere, noi francesi, in una di quelle 
notti dello spirito, in cui sì perde la memoria perfino 
del senso comune? E. egli vero dunque che avviene 
delle nazioni come dei re, e chie Dio, quando vuol pu- 
nirli o perderli, cominci dal colpirli di cecità inorale? 
( Tuos vult perdere Jupiter dementat!), Sì, quello che 
ini confonde, che mi umilia, che mi dispera per voi 
in una falsa dottrina, non è tanto il delitto; il delitto 
sì detesta, si combatte, ma lo si comprende; è la stu - 
pidezza che non si comprende puauto! 
(Conseiller du peuple, sepiembre 1849). 
— Concilio di vescovi a Parigi.—Il concilio è con- 


vocato per lunedì, 17 


settembre. L’adunanza sì terrà al 
seminario di S. Sulpizio. I soli vescovi. della provincia 
i Parigi debbono farne parte. Vi sarà forse anche il ve+ 


scovo di Calcedonia e due vescovi di una provincia vi- 


Da 


cina, i quali chiesero di venire ad assistere a. questa 
prima assemblea dei loro colleghi. Fra i preti, irove- 
rannosi al concilio dei grandi vicari, dei teologiri con 
dotti dai vescovi e dai delegati dei capitoli della pros 
vincia. Vi: saranno pure invitati i superiori delle con- 
gregazioni la cui sede è. a Parigi. 

Non vi saranno cerimonie esterne. Si seguiranno i: 
riti notati nel pontificale. Il tesnpo sarà diviso tra la 
preghiera ed il lavoro. Tutto verrà fatto col piu pio- 
fondo raccoglimento , e colla gravità comandata dalla 
chiesa. Nessuna vana discussione, nessuna specialinente 
politica. Non. potranno perder tempo in parole inutili; 
poichè in otto. 0 dieci giorni dovrannosi trattare le ma- 
terie seguenti. : 

. Professione di fede ; concili provinciali; periodlicità 
da stabilirsi; sinodi diocesani; rapporti dei metropoli. 
tani è dei suffraganci; dei vescovi; dei canonici; dei 
curati e dei vicari; dei preti. 

2. Uniforinità da stabilirsi nella provincia per la di+ 
iplina,, progetto de’ statuti provinciali. 

— Catechismo per la provincia, 

3. Officialità diocesane, — Vice-curati. — Preti infermi, 
—. Preti interdetti. 

4. Studii ecclesiastici. — Facoltà di teologia. — Esame 
di un progetto di riorganizzazione, — Seininario, istitu» 
zione delle scuole libere. — Scuola dei Carmini. 

5. Quistione dell'Iminacolata Concezione. — Esame'e 
condanna di alcuni errori contemporanei. 

Tutte le materie saranno esaminate in congregazioni 
particolari, Si vota sulle quistioni in congregazione ge- 
nerale. 1 decreti sono emessi dai soli vescovi, in ses= 
sione, colla consueta solennità. (Constitutionnel). 

— Il giornale dei Débats paragona quelle linee di 
ferro che s'upprofondiscono nella terra a traverso le 
montagne, le foreste ed i fiumi ad altrettanti scandagli 
che s'immergono nelle viscere del paese, e che ne fanno 
zampillare le vive sorgenti. 

— Ora più si avanza nelle provincie, più sì veggona 
sorgere alla superficie del suolo le aspirazioni all’or- 


Dn 
n 


linea di Strasburgo, ed oggi 
sempre così: dopo gli eccessi dell’anarchia; il popolo si 
getta agli eccessì. contrarii; e quando si è satollato di 
disordine, finisce per chiedere più che l'ordine. Di chi 
è la colpa? (La Patrice). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA: — Brenna, — Il Con, 


siglio federale lia decretato, che i capi dell'emigrazione | 


alemavna dovranno lasciare la Svizzera in tre giorni. 
Altri principali fuoruse ti sono compresi im questa ini 
sura. Il passaggio per la Francia è ‘ora assicurato al 
vengono \uternati, (Suisse). 

Leggianio ‘nello. stesso: foglio: «Alle froutiere del 
Ticino le guarnigioni aùstriache sono più forti che d’or- 
dinario) Quali sono i progetti dell'Austria da quel lato? 
Noi non pensiamo che essa. mediti V’accupazione del 
Ticino. L'impresa sarebbe senza: \dabbio facile: ‘ad ‘ese@ 


su quella di Lione. Sarà 








guirsi, giacchè un corpo di truppe partendo dalla fron- 

tiera il mattino. può arrivare la sera a Lugano; così 
peace . O 

fu già aliva volta occupato il Ticino; ma sarebbe que- 


sto un fatto enorine, e che non potrebbe compirsi, se 


PE IALIA eigen iii iaia ma rain 


non complici Francia ed Inghilterra. Ora è più che 


permesso il dubitare di ‘tanta complicità. 


ALEMAGNA. — Sirvazione DELLA Prussin. — Ri- 
‘chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sul seguente 
arlicolo ehe tratta della situazione attuale della Prus- 


Sin, e del nuovo metodo di elezione colà messo in 
pratica. 

Per gli amici delle libere istituzioni è consolante il 
vedere la piega che prendono attualmente le cose in 
Prussia, dove i sentimenti di concordia generale e di 
interesse comune hanno presso a poco prevalso sulle 
divisioni e sugli odii dei partiti. Questo è l’unico mezzo 
di consolidare la libertà ed ‘opporre un valido. argine 
all'influenza ogni dì più preponderante della Russia 
sulle cose di Germania. Questo miracoloso accordo fra 
7 poteri cominciò all'apertura del Parlamento, 

quantunque non sia trascorso che un mese da quel- 
‘epoca, ‘le disposizioni che dimostransi da parte ed 
àltrà sembrano abbastanza solide, perchè ci sia lecito 
di codtare fino ad un certo punto sull’avvenire. Tut- 
tavia dobbiamo confessare che la politica prussiana ha 
pur troppò, fatto tanti inaspettati cangiamenti da farci 
sempre temere d’ illuderci quando la crediamo defini- 
tivamente fissa. 

Ed infatti egli costò fatica l’organare in Berlino quel- 
l’attività calma e regolare, di cui si principia a racco- 
gliere ì frutti; diremo di più che per giungere a tanto 
fon sì tenne sempre il cammino della più stretta lega- 
lità. Uno sguardo retrospettivo non sarà inopportuno 
per vedere in qual modo la Prussia abbia potuto farsi 
questa sua posizione, la quale se non porge ancora suf- 


ficienti guarentigie per la sua durata, non tralascia però 


di far concepire molte speranze per l’avvenire della 


“libertà in quel paese settentrionale della Germania, 
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Nello scorso inarzo l'insurrezione già cedeva dinanzi 
alle baionette, quando Federico Guglielmo. diede or- 
dine che le truppe avessero a ritirarsi. Egli cedette a 
iutte le esigenze rivoluzionatie che per ben otto mesi 
trasformarono la sua ‘capitale in un teatro d’anarchia; 
Si esciva in novembre dall’auarchia per mezzo di un colpo 
di Stato. Era appena riuscito il colpo di Stato, appena 
l’ordine ristabilito, quando si promulgò la carta del 5 
dicembre, radicale quanto quella che avrebbe potuto 
votare la costituente istessa; ma si credeva che tutto 
era guadagnato col riservare al potere reale.il privile- 
gio di esercitare da per sé solo l’iniziativa. del potere 
costituente: era questa una carta largita, salvo revisione. 
Convocavasi il Parlamento sulle basi di questa costitu- 
zione; esso non aveva ancora vissuto tre mesi, quando 
un nuovo colpo di Stato sciolse l’Assemblea escita dal 
suffragio universale, E così le veniva troncata Vesistenza 
che le couferiva quella carta stessa che con.tanta in- 
sistenza si diceva largita, coine se trattandosi di largire 
una costituzione, non si avesse potuto combinarla in 
modo da poter vivere con essa. 

Allora sì ricorse allo stato d’assedio,. e la costitu- 
zione del 5 dicembre 1848 rimase una lettera morta, 
quando la | gge elettorale del 30 inaggio 1849, eima- 
nata essa pure dal‘ Re, venne richiamarla in vita, mo- 
dificandola però nella sua base, facendo uscire la se- 
conda Camera da un sistema di elezioni, di. cui faremo 
un breve cenno; 

Accanto ad una prima Camera forinata da elettori, 
che debbono giustificare una rendita di 500 scudi, la 
costituzione del 5 dicembre ne apriva una seconda alla 
democrazia pura, quale vi sarebbe stata inviata dal suf- 
fragio universale e diretto. Il suffragio universale non 
fu troppo bene ispirato a Berlino; questa seconda Ca- 
mera diede troppo presto alla corona impaziente dei 
pretesti troppo g usti, È 

La legge del 30 maggio scorso fu concepita in modo 
da evitare sì gravi conflitti, mettendo in disparte degli 
avversarii sì risoluti. 

Non sì potea ritornare agli ordini feudali della dieta 
del 1847; sì procurò tuttavia. di rimettere in vigore le 
distinzioni materiali che separano le classi della società 
per opporle come un argine all’ invasione del diluvio 
democratico. La legge del 30 maggio dispose che le 
elezioni della seconda Camera si facessero a due gradi, 
Gli elettori primarii furono divisi in ogni distretto elet- 
tovale in tre categorie, in guisa che oguuna di esse con- 
tasse per un terzo nel totale delle imposte pagate dal 
distretto. La prima categoria comprende i più imposti 
sino alla concorrenza del primo terzo del totale delle 


‘iuposte; la seconda comprende il numero necessario 


di ineno imposti per compire il secondo .terzo; la terza 


‘categoria è ‘formata di coloro che pagano le minori im- 


poste, e questi, malgrado la loro massa, no: eontano 


{che per una categoria nel corpo elettorale. Ciascuna di 


queste tre categorie di elettori primari. nomina per 
Sua tangente un terzo degli elettori definitivi, il totale 
dei quali è in proporzione con quello della popolazione, 
cioè un elettore per 250 abitanti, Così dunque la prima 
ategoria rappresenta un piccolo numerc di elettori, i 
quali pagano maggiori imposte, mentre l’ultimo ne ab- 
braceia un numero infinitamente più considerevole di 
quelli che pagano poco o nulla. Le tre categorie avendo 
lo stesso peso nella bilancia elettorale, l’inportanza di 
questa ripartizione salta agli occhi. Essa non tralasciò 
dall'avere qualche analogia col voto per centurie del- 
l'antica Roma. 

In questo modo fu ottenuta la seconda Camera del 
Parlamento ‘che siede a Berlino dopo il 7 agosto. Egli 
è evidente che con questo modo d’elezione eravi qual 
che probabilità di escludere gli elementi violenti e sov- 
vettitori ché avevano turbato le assemblee precedenti. 
Questi elementi ‘poi si sono da ‘per se stessi esclusi più 
radicalmente ancora che--non lo sarebbero stato se le 
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elezioni avessero avuto luogo col concorso di tutti gli 
elettori. È noto come all’epoca iu cui Federico Guglielino 
accordò la costituzione del 3° febbraio 1847 trova- 
ronsi degli ostinati casuisti i quali ricusavano di accet- 
tarla sotto pretesto che non spettava a lui d’accordaria. 
Rifiutare o accettare, tale era il tema all’ordine del 
giorno € il titolo dei libelli più in'voga. La legge del 
30 maggio 1849 provocò essa pure vivamente questa 
suscettibilità, dalla quale la politica d’agitazione non 
poteva . mancare di. trar profitto a danno della ra- 
gione. Ai costituzionali sinceri , ai conservatori liberali 
premeva anzi. tutto di entrare in uno stato regolare 
ed avere un diritto pubblico solennemente constatato; 
non eravi camino clie loro sembrasse troppo arduo 
quando eravi speranza dî giungere alla ineta. Quindi è 
che quando fu promulgata la legge del 30 maggio la 
quistione era posta rigorosamente in questi termini : 
eleggere o non cleggere. I democratici sì astennero in 
massa dalle elezioni, e quantunque essi sieno ben lungi 
dal formare la maggioranza del paese, la seconda Ca- 
mera prussiana è realmente il prodotto della minoranza 
degli elettori. 

I democratici assai scaltramente calcolavano ch’essi 
avrebbero , o almeno sembrerebbero avere dalla loro 
parte la massa sempre considerevole degli indifferenti 
che‘ non vogliono darsi la pena di andar-votare, e quella 
razza di gente puntigliosa che cerca con piacere le 
situazioni difficili piuttosto che pensare a superarle. Si 
pensava di poter in tal modo render nullo il risultato 
delle elezioni, screditare il Parlamento agli ecchi del 
re e del paese e costringere il ministero a rientrare a 
piene vele nell’assolutismo. Se non che per buona sorte 
non sì ottennero i tristi frutti che prometteva questa 
manovra disperata. Gli agitatori del 1848 non ricom- 
parvero sugli scanni della seconda Camera; mentre al- 
l’incontro tutti gli uomini distinti della dieta del 1347 
vi sono ritornati e tengono ad onore di sedervi. Non. 
vi fu mezzo di persuadere alla nazione ch’essa non era 
rappresentata perchè le mancava i Waldech e i d’Ester, 
mentre le restavano i Beckerath e i Camphausea, La 
Prussia è lungi da dover disperare sintantochè vedrà 
gli affari suoi regolati da patriotti sì eccellenti e sì leali. 

Una delle grandi ragioni che tennero lontano il par- 
tito democratico dalle urne’ elettorali è l'odio contro 
il gabinetto di Brandenburg e di Manteufiel. Questo ga- 
binetto ha reso al paese degli incontestabili servigii per 
la fermezza con cui seppe ristaurare l’ordine materiale 
tanto in Prussia come in tutta la Germania. Il partito 
costituzionale non poteva dunque sentirsi conti’esso 
quell’avversione che spingeva î democratici a tutto sa - 
crificare nella speranza di venire agli estremi. Tuttavia 
il ministero Brandenburg non poteva neppure esser 
aggradevole agli uomini maturi per l’esercizio. delle 

ubbliche libertà. Nato dal volere arbitrario del re, a 
scherno delle regole e delle prerogative parlamentarie, 
questo ministero rappresentava piuttosto l’idea deli’ob- 
bedierza che non un colore politico. Sua origine e sua 
missione il metteveano dunque fuori dell’opinione co- 
stituzionale. E questa opinione ha la maggioranza nella 
Camera ed accanto ad essa non si distinguono che gli 
esagerati della destra ed i pochi Polacchi ai quali la 
loro nazionalità prefisse una condotta del tutto parti- 
colare su certi punti. 

Primo merito del ministero Brandenburgo è quello 
di essere un ministero di compressione vigorosa,  tut- 
tavia egli non ha nel suo seno gli stramenti conve- 
nevoli per questa reazione archeologica che sognano 
a Berlino alcuni dotti riformatori, î quali sono troppo 
ben visti in corte. Esso è docile per eccellenza, ma non 
è sufficientemente penetrato dalle ispirazioni mistiche 
e feudali della scuola favorita, per risalire. abbastanza 
alto verso il passato e combattere cogli eccessi del 1848 
tutti i progressi legali accompitisi dal 1806. Non è però 
men vero che questa scuola che trovò sempre troppo 
ficile ascolto a Potsdam abbia guadagnato molto ter- 
reno grazie alle saturnali della ‘demagogia. In primo 
essa non fondavasi che su fantasie e simpatie partico- 
lari; ora essa ha saputo rannodarsi ad emozioni più 
generali, meno raffinate, meno pedantesche , ma più 
potenti; vogliamo dire al‘ fastidio, alla collera, al ter- 
rore che su tutta la superficie del paese ispirarono i 
tumulti delle fazioni rivoluzionarie. Non è facile il farsi 
un'idea della violenza della reazione che si manifesta 
in Prussia. contro i disordini dell’anno scorso, Se la 
democrazia non è morta, è stanca a morte, scrive un 
corrispondente di Berlino alla gazzeita di Augusta. Tutte 
le fantasmagorie del 1848 caddero fra lo sprezzo, e si 
vide con indifferenza cadere gli ‘ ultimi resti nel gran 
ducato. di Baden per mano dei soldati e della land- 
wehr di Prussia. 

Fu questa prospettiva che rannodò intorno al gabi- 
netto tutti gli uoinini eminenti e veramente parlamen- 
tari, a nome dei quali il signor di Beckerath pubblicò 
recentemente il suo programma, I siguori di Beckerath, 
d’Auerswald, di Schwerin nella seconda Camera, il si- 
gnor Camphausen, nella prima, posti a fronte d’un 
ministero, l’innalzamento del quale li gettò sì lungi dal 
potere, lo sostengono per non andare più indietro, Que- 
sto dal canto suo ben sapendo da qual parte il peri- 
colo lo minaccia è dispostissimo ad appoggiarsi di buona 
fede sul concorso parlamentario per tener in freno le 
influenze della camarilia, Ei si presentò dinanzi alle 
Camere con un discorso d’aperiura che fu accolto fa- 
yorevolmente; 
tranquillamente che non, osava sperarsi, sottomise alla 


espose. una situazione finanziaria più 


discussione dei 
concepiti in una savia idea di progresso; s’associò in- 
fine. sinceramente alle opinioni più ragionevoli nella 
quistione sì complicata dell'unità tedesca. 

Anche in questa materia è trascorso il tempo delle 
illusioni, e dall’ideale fu pur forza di giungere final- 
mente al possibile. L'ideale era l’unità assoluta in un 
corpo forzatamente diviso per Ja natura e per Pistoria; 
il possibile è un alleanza più regolare che non ha an- 
cora esistito fra le varie parti dell’iupero. 


progetti di legge d'interesse materiale 
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"= ; SERA PS ‘nfott ì re gl’Inglesi e i Francesi 
a e ric di Debreczin ai. 2 ‘agosto, ‘lo stesso | sie. Paltrinieri. Molti erano pu 
Il 28 maggio scorso il re Federico Guglielmo, dopo } nero da quella distante e poco conosciuta parte d’:*u- | nelle vicinanze di 2..ag ; È 8 


Vi si osservarono certamente i più grandi movi- | Gorgev..si avanzava fermamente verso il mezzodì ‘onde : : ag 
aver rifiutato la corona imperiale mettendo così nel- TOpa.-#,1.SI PRESIRENORO a Ret: il eh pa e cal Pariei, 15 settembre. — S. E. monsignor Lornari 
L’iml i politici unitari di Francoforte pubblicava menti di truppe, le più strane vicissitudini guerresche, ottenere il suo grande scopo di una congiunzione eol- 
iuinDbarazzo 1 P IUICI UDIL: Ì È 3 a 


ì : 3 stoli a rimesso al presk 
ii i ivi i RL 1 i i Los ; nunzio della S. Sede apostolica, ha ri 
e; temiamo, le più grandi perdite di vite e di Proprietà | l’esercito di Bem e Kossuth, e quando credevasi gene- dente della repubblica la risposta del Papa alle lettere 
che accreditano il sig. de Corcelles in qualità d’inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario resso S. San-. 
ì Ò î È vi "i 2, i ? A g DI 
ma erasi avanzato fino alle vicinanze di Maros. Non j tità durante l’assenza del sig. d’Harcourt 


(Patrie), 
ci pervennero i. particolari di questo straordinario mo= 


un progetto di costituzione tedesca al quale accedevano 
l’Annover e la Sassonia in modo assai equivoco. E que- 
sto fu }’atto conosciuto ‘ora sotto il none di progetto 
dei tre re. I principi tedeschi erano invitati ad entrare 
in questa nuova confederazione che non abbracciava 


ta e E 


de siansi viste, dopo le terribili contese che produs- | ralmente ch'e si trovasse tuttavia sulla sponda. destra 
sero la caduta di Napoleone. Si menarono in campo | del Tibisco, non solamente aveva -valicato quel fiume, 
forze che possono esser aminontate a un mezzo milione 
d’uomini; con egual energia si condussero le ostilità, e 
l’Austria, ma che non escludeva per l'avvenire ogni talvolta con dubbio StESS3S0, a ua PERS di + il ropo 
relazione con essa. Invece della grande Alemagna si | torio dalle frontiere di Sivinia È sa a uie * od revisione della costituzione, iu 
voleva formarne una piccola e più compatta alla quale | del Waag Bilo, ai bassi perdenti Li ella dvansilvania. |. terale di Nagy San or. da “ Benwa. — Leggiamo nella Suisse ; Pare che ss 
sarebbesi rannodato i resto con vincoli. meno - stretti. 1 Il torrente della guerra sembrò arrestato un momento La battaglia ai Temeswar fra Haynau e il rimanente siglio LIS non in ia e pe 
Si ritorna dunque all’ ordine immutabile; Alemagna dalle inespugnabili fortezze di Comorn e di Petengara- I det Magiari fu data ai 10 agosto, Gorgey era giunto a RE Sa UR ustica. Da sv 

del Nord, Alemagna del Sud, e in quella tutta una { dino, che bono la loro a a efu- Villagos prima dei 14 ed era in comunicazione o: di ste ; 1 
porzione accollata ‘all'Austria, senza poter mai diven- | rono i pie dell esercito | ungherese Me occidente e altri capi dei Magiari dopo che essì trasferirono in di li governo dì Ginevra venne invitato È far pervenire 
tare austriaca, Monaco di fronte a Vienna. È cosa de- | nel imezzodì; altra volta gli eserciti contendenti sur | il supremo, potere dopo la Joro disfatta. Se fosse Si consiglio federale nel tane di tre'giorni un ra] 
siderevole a questi vari gruppi di Stati si uniscano più garono Fast tratti di Paesi DIE di pe È Copa ti da j rivalo tre o quattro giorni più tosto a portata dei suoi | porto circa Hagne Struve, e 
strettamente, che non l’erano nell'antica dieta di Fran- piccole città. Appena si puo capire come siansi pobute | compagni e avesse uniti i suoi 33 mila uoinini e can- abbandonare il territorio svizzero. Essi de > dichi 


Î È dr. nia inata DIGI 
ù ‘asportar le provvigioni e i viveri a numerose distanze |. : 0}: ia! ni ; i nche | rare se intendano passare per la Francia, oppure pel 
coforte. L’Alemagna non deblb’essere imutilata, E trasportar le provvigioni e i viveri a 1 noni.agli Ungheri a Temesvar, 0 fosse piombato anc a p P n.) 












IT MT PELI 
























— Nel consiglio generale della Gironda fuvvi ai 4 
i A BSO vio: settembre una tornata molto animata. Si vinse con_21 
vimento, ma conoscendo il risultamento, è ‘chiaro che voticontre 16 lapraposizione della Comuissino peli 
egli trasse in inganno Paskewitsch colla sua narcia 1a- 







































































Prussia deve associare alla sua politica gli Stati che le e per terre traversate in ogni gi dal nemico, La Can - | colla divisione di Liclitenstein sull'ala sinistra di Hay- Ri a du Sr , 
stanno attorno per non vedersi isolata sotto la pres- St dh: di nia sa DE Sent Vosngi” I nau la fortuna delia campagna non sarebbe n ‘pri.no ‘tinovasi ‘in Beina, ed Il secondo a Luchia ù 
sione del suo vicino del Nord. Hr cn a do PET. Gna AGE - | Sì presto. Ma checchè sia\Ja'inarcia compiuta da Gor- Aremagna. — Secondo lettere di Berlino del 10.it re 
fori di questa guerra, la. pestilenza infuriava nel CARBRO | gey dai 17 luglio ai 13 agosto fra le truppe russe ‘e era giunto in quella capitale di ritorno dal sud vi = 
con tale intensione, chie il principe Paskiewitsch in uno | dal. nord al sud della-linea di operazione, di Paskewitsch 
de’suoi dispacci afferma essere stato costretto a sostare | senza gravi perdite è evidenteinente un colpo ardito‘e 
dif maestro, Tuttavia.al suo arrivo nelle vicinanze di Arai 
la disfatta dei, giorni precedenti rendeva: ogni ulteriore 
difesa impossibile, Nulla è più singolare che it:contrasto 
fuà i fieri inviti di Kossuth, con cui ‘voleva sollevare 
l’intiera popolazione in una crociata contro l’ impero, 
e il severo ma umano linguaggio con. cui Gorgey rac- 
Questo progetto ha molti lati deboli per la critica, esso | che ia Di dedico a nea <a a na es RS to et 
venne forse profondamente modificato nelle diverse ne- a meno che meriti delete i ARIA azione del-.{ e dasciare che la contesa sì componga fi atis . 
goziazioni, delle quali ci giungono sì vaghe notizie, ina il l’Haynau nelle VAGROETRi Temeswar, i 

Gli Ungheri naturalmente non erano inclinati a metter 


Il pactito retrogrado invece, di cui abbiamo mostrato 
la posizione a Berlino, non fa un mistero della sua 
preferenza dell’alleanza russa a tutti i sistemi di con- 
federazione germanica, Ei sa valersi delle parti esclu- 
sive del genio prussiano, e l’avversione per i progetti 






i 
gio. Nella, Corrispondenza costituzionale; Foglio 
ofliciale leggonsi a questo proposito le seguenti din 
— « L'imperatore d’Austria, dopo la conferenza ch'eb 
luogo a Toplitz si recò a ‘render visita alla famiglia 
reale di Sassonia a Pillnitz, Il nostro re lo ‘vide @ 
per la seconda volta. Sì dà per Certo che a Tè 
i due monarchi non ebbero: che una conversazion 
poco prolungata. » i ) Lu 

Quest’escursione imprevista a Toplitz, dice l’Indép. i 
dà luogo ‘alle più opposte congetture, Secondo una vo 
assurda i ministri avrebbero ricusato di accompagnate 
il re; persone ben informate pretendono che all'arrivo 
del inessaggio la corte non fu men sorpresa della città. 
Sino a più precisi, ragguagli possiamo credere che mo= 
tivi estranei a questa. politica abbiano. dato luogo a 
questa escursione che tiene. sospesi gli animi. 

Per altra parte leggiaino nella Guzzetta d'Augusta, 
in data di Dresda, 9 settembre: — «L'imperatore d’Au 
stria occompaguò il re di Prussia e di Sassonia sinò 
Pillnitz, e. giunse verso mezzogiorno in questa. citt 
Questa visita inaspettata dà maggiore consisteriza all 
voce che si. stia combinando il matrimonio dell'in 
ratore con una figlia del duca Giovanni di Sass 
L’avvenire mostrerà quanta influenza debba avere que 
sta visita nella questione tedesca, 0) SHE 

— Abbiamo dai giornali di Vienna che un corpo 
36 mila uomini delle migliori truppe austriache, al 
quale sarà aggiunta una riserva di 20 niila uomini, vien. 
concentrato nel Voralberg. Null’altro che nere suppo= 


un momento, perchè 5 mila nomini dell’esercito Tae 

erano stati attaccati in tre giorni dal cholera. } 
La campagna si può dire che abbia durato 60 giorni | 

di costituzione dei tre re, Bisogna riconoscere la fer- 

mezza con la quale il ministero Brandenburg sostiene 

questo progetto come la base di sua polilica esterna, 


dall’entrata ‘dei Russi in Ungheria fino alla capitolazione 
del Gorgey. In tutto questo tempo non si può dire! 
che siasi data una di quelle grandi battaglie campali 








d’impero andati falliti per battere in breccia il si 
Î 


dati..I motivi della sua pronta determinazione di ce- 
dere saranno fra poco probabilmente conosciuti, ina 
d’aspetto. Non si tratta più d’un’unità impossibile, ma il successo della loro causa a repentaglio in tale eve- fjfnon Adamo, che quei motivi siano indegni, Oltre Ja 
d’uv’unità ragionevole e se questa in qualche :nodo non nimento; probabilmente temevano la Saperiontà dell disperata posizione 
vien realizzata, la Prussia manca al suo dovere verso | fanteria disciplinata degli eserciti linperiali, e Frida mezzodi, 
l’Alemagna, e questa mancanza al suo dovere non fa | vano specialmente nelle loro artiglierie e cavalleria leg- 
d'uopo dire a chi profitterebbe. . Di fronte a Pietro- gera, loro <Hetive forze. Siccome le principali pony 
burgo, Prussia ed Alemagua hanno bisogno una del- ‘sioni militari dell impero austriaco grano, state deposi- i. ( 
Paltra. tate in Ungheria, considerata come la più sicura e meglio f'aiezione. Crediamo che abbia adoperato mosso da questo 
— Leggesi nella Gazzetta del VWeser » Bidevinio Sflenionafi parte Sa domini VAPalo ijucsre ioprision Dino È ug stria potrà salvare, dei 
da Un dere corrispondente, che per la sua posizione caddero in mano ai Magiari, appena scoppiata la guerra, po 4 r c Th 195 enza Hunrasi 
e le relazioni sue merita tutta confidenza una lettera .j € gli Austriaci vennero assaliti coloro BA, ggnhnonI. Quanto alla natura e valore di qu 
‘che farà venir meno inolte speranze. Vi si parla d’un |. Né mancavano i ca valli DR Ungheria ed ogni pastore 
prossimo accordo tra Austria e' Prassia sulla vecchia | © ivi uso a cavalcare sin dall infanzia, Ta questo stato 
base assolutista, e di un’ alleanza conchiusa tra il go- di cose è piuttosto straordinario che Gorgey menti 
verno austriaco e la Camarilla della corte di Berlino He PARRA possedeva E TI EIOnO di 144 on 
ostile all’unità germanica, il che manovreranno in modo | Presti pel campo, sebbene gli MOTI della sua d'a 
da impedire la costituzione dei tre ré,. di enne el | sione Morcone 33 mila. Non risulta dalla 
effetto, come già fecero colla costituzione di i condotta di questa gueria che i generali russi e un: 


progelto, esiste. La quistione tedesca ha ora cangiato 








militare in cui trovò le cose hel 
Gorgey aveva visto con dolore comune. ai 

patrizi ungharesi il fatale ascendente che ne'consigli 
| aveva preso Bem e altri forestieri avventurieri e deplo- 





























Tato gli eccessi in che Kossuth. aveva gittata l’insur- 


























alla sua risolutezza, 
ei diritti. mon è un 
(Picciol tratto caratteristico delle illusioni che regnavano 
Su questo argomento l’aver sollecitato anzi ogni altra 
cosa una linca indipendente di dogane per 1’ Ungheria 
onde assicurare il sistema proibitivo una delle cose più | sizioni possono finora farsi intorno a questo. stran 
fatali al progresso ed alla prosperità pubblica, poichè concentramento di forze sì linponenti e alla loro de- 
capi Ungheresi della parte liberale erano fondatori di { Stinazione. Sue hifi ) 
una lega proteggitiice od assicurazione per la consu- Uscuenta. Su La f irtezza di Pietroyaradinio 5 StaSi US 
È : i pa LE . | cevuta dalle truppe austriache in ‘ottimo stato, Più che 
mazione esclusiva dei prodotti. indigeni. che potevasi.1: 300 candomieti diverso calibro furono rinvenuti sui ba= 
oltenere solo con diritti proibitivi sui prodotti. delle | stioni. Le porte, i cassoni, edi carri dei cannoni por- 
altre parti dell’impero austriaco, come delle contrade | tavano ancora ì colori imperiali austriaci, così pure le. 

















































































































































forte gheresi avessero molta scienza militare, I primi furono 

‘Le lettere di Francoforte che pubblica la Gaz evidentemente ‘vinti in molti ‘dei più critici momenti 

— Le lettere ‘rancoforte 3 ica z- 

zelta d’Augusta sono ripiene d’allusioni analoghe: « la 
piega che prende in questo momento la politica ge- 
nerale , dice una di queste lettere ci sembra più pe- 
ricolosa, che se avessimo le armate straniere alle no- 
stre porte. Noì abbiamo frammezzo a noi. il più sha I ne I oe 
grande, il più funesto nemico dell'ordine della pace e. re Pot LORIA MERITARE i tg ‘Pia 

1: ) 3A in . dopo la battaglia di Temeswar il che determinò la sut- 
della libertà cento volte più a temere della repubblica È 5 li Gé 

ì * » A PRO nessione di rgey, 

rossa, e questo è la camarilla bianca (il partito dei si- { ‘OMessione PED: i À È 

dica SRI OR SU Al postutto Gorgey sembra meritare gli onori della | 
gnori Gerlach e compagni di Berlino), la quale crede 


della campagna, e tranne {faynau, la guerra ungherese 
non dimostrò urolto valenti ‘i comandanti dell’esercito 
austriaco. Lo stesso Haynau si fece notare anzi pet in- 
trepidità, mostrata inassime nella sua rapida marcia da 
Pesth a Maros, che per grande ingegno militare. Tut- 


estere; bandiere, La guarnigione constava di 7600 uomini, fra. 

cui cingue battaglioni di Honvéd ‘é ne era comandante 

alaminia ——_PTTTme-=--===== > il noto Kiss, da non confondersi per I vale: di 

nai ni ei t S, da no miondersi però col generale di 

Ni Zi È HEHE MATI INO. CRRaI Henie stato futto prigioniero dai Russi in Trans 
etti ao lo i ilvania. 

ELEZIONI POLITICHE DI TORINO 
dei 16 settembre; 
Terzo collegio. Cav, Galvagno, voti 184. 


Ag 





— Differenti sono le voci che corrono riguardo alla 
forza degl’insorgenti rinchiusi jin Comorn. Chi ne fa 
ascendere il numero a 6000 chi a 9000 e chi in fine a 
15 e persino a 30 mila, Le date più degne di fede ne 




























: SL sE de Dott. Borella 10 darebbero però la cifrà tutt'al più di 11,000 uomini 

‘3 Il e SEITE i | guerra, vista l’inferiorità delle. sue forze e la difficoltà. * NOTO È LA SER mi i 

venuto ii moinento di distruggere tutti i germi e tulti î i dette tà Vo RI rover ii We Gay. Vesine gi 79; Le condizioni della resa, di cui abbiamo fatto già un! 

i frutti dell'ultimo movimento, e ricondurre il popolo | fera posizione, Egli fu Ai iP RIA. CRE - Avv. Mantelli. |... 53, cenno, furono presentate in persona «la Klapka accom- 

al servaggio feudale. Questo partito ha saputo acqui - scientifica tendenza del suo ingegno, per aver sempre Vi. — Cav. Galvagno .. 60. pagnato da ua conmunissario civile, dal suo aiutante @i: 
Lei Dott. Borella °° 34; da un officiale. di ordinanza ; al tenente marescì 

i, PIO ROS Sidia d dell'anticlità © delta Mod e vir e Gite Oltivio Regel ‘84 

l'Ungheria, dI prino risultato fu di far ‘nascere im- | i grandi maestri dell’antichità e dei tempi moderni, ma Y iù e. Ottavio Revel 84 






















Csorich nel quartier generale di Dotis. Il tenente ina 
sciallo lo invitò a tavola. Le ‘condizioni non essend 
sembrate accettabili, Klapka ritoruò co’ suoi nella fof 
tezza. ki 


. 7 i SERE RO a copia de’ suoi spedienti e la sua attività | £ 
provvisamente a l'rancoforte un’ opposizione ai princi» la 0 «Spot spedteniico a SA AA tha, CRAIBE 
lo dimostrarono non indegno allievo di quei grandi 


soldati. 


Prof. Antonelli‘... 28. 


Nessuna definitiva; e sono rimandate alla ballotta= 


pii del ministero; resistenza tanto più strana, in quanio zione per quest'oggi. 


n i», ” n « cappe Va x 
starsi nuova influenza ja seguito alla catastrofe È voluto praticare l’arte della guerra come avevano fatto 
che proviene da persone incaricate dell’esecuzione de- 


è NR - 1 Por All’apertura della guerra, il Goree trovavasi. in Torio, 16 settembre, — Domani si scioglierà definitiva- NERO, 3 pena. în Secondo DI nze positao 
gli ordini del gabinetto stesso di Berlino. Sp : 5 3 DO 1 OTAR . | Meute il campo d’esercitazione che fino dai primi tempi { generale russo recossi ieri l’altro, provvisto di un È 
grandissima diflicoltà per difendere le provincie 0ce=.tidell’arnmistizio si era adunato sulle lande di S. Maurizio e { mano del sultano, da Belgrado nella Turchia, per ef- 
SUORE RO TELO TRATTE dentali del regno, Egli era ad un tempo circondato £ Ciriè. Per quanto abbiamo raccolto da persone inten- { fettuare con assistenza turca ubî ibi l'arresto. e la'con= © 
AUSTRIA, — Leggesi nella Gazz. di Vienna del:931 31 ineibé principale dell’esercito austriaco da' una $ denti di cose militari, questo campo riuscì di non pic- | segna dei capi ribelii magiari, Kossuth, Dembinski e 
« Un dispaccio telegrafico, giunto ieri sera, reca la] banda. e dalla divisione principale dei Russi dall’altra, colo giovamento ai progressi dell'istruzione e ‘della di- | 190 altre persone indicate, i (Zloyd). 
notizia, che S.:M. l’imperatore ha passato la giornata poichè il corpo sotto Aulich alla destra del Danubio $ S°iPliva, specialmente dei giovani soldati «di nuova leva. Creme 
di ieri in circolo di famiglia colle LL. MM. il re e la non poteva recargli reale assistonza. Soprattutto poi esso fu notabile per alcune parti dell’i- 


Bons: pi Parici, 12 settembre. — T fondi 
nella prima parte della borsa; soggiacquero nuovamente 
a ribasso; ma, come sempre, i Dassi corsi riconlussero ‘ 
i compratori, e in fine della borsa fuvvi un leggero. 1% 
rialzo. Queste variazioni non hanno altra causa. che la 
condizione. della piazza, poichè non si Sparse più nulla 
di nuovo sulle cose di Itoma, e la crisi. ministeriale di - 
cui parlavasi. A contanti, comparativamente ai corsi di + 
chiusura di ieri, il 5 p. 00. si chiude a 88,30 aumentato 
di $.cc.. e il 3 p; 0/0. a 55,50 con ribasso di 5 capri 

Borsa DI Parici, 13 settembre. 1 fondi pubblici sce- 
sero alquanto nella prima parte. della borsa, ma poscia 
sì rialzarono alquanto. Si attendono seinpre con impa- i 
zienza motizie ‘di Roma più concludenti: quelle. che 
danno i. giornali italiani giunti stamane a Parigi sono 
cattive anzi che no: ma non vilsi presta gran fede. 
rialzo, oil ribasso dei fondi dipende i 
dalle prossime nuove che ‘giungeranno 
contan i, coinparativamente ai corsi 
il 5 0/0 si chiude a 88, 40 rialzato 


0/0 a 55, 75 con aumento di 25 cent 


; Commercio sERICO.. — Torino, A5 settembre. Da varii 
giorni fuvvi di nuovo attività negli affari, ma di prefe- 
renza nelle greggie, che Pagarousi 21 a 22 le pienone 1 
tesi, e 19 50 a. 20 circa quelle delle altre provincie; 1 la= 
vorati. sinora ebbero meno ricerca; . sì ven lettero or 
.ganzini di Piemonte di 23 a 28, 
esito hauno Te qualità sOpraffine, 
di Londra è ancora al 
ALA AI IO 
S. NICCOLINI gerente, 


— ia ia 
' 


TEATRO D'ANGENNES, 


Questa sera (17 7bre) Le Réserl du Lion. 
Domani (18) ottava Fappresentazione de 
primo allore del teatro francese in Parigi 


VIRGINIE 


regina di Prussia, e il re ela regina di Sassonia. Ieri a 
sera S. M. ha indi ‘continuato il suo viaggio per Pil- 
Initz dove si tratterrà il giorno 9 a far visita alle LL, MM. 
di Sassonia, la mattina del 10 si porrà in viaggio di 
ritorno a Vienna per la via di Theresienstad e pensa 
di essere.qui di ritorno il dì 11 corr, 

I fogli della capitale e la Gazz. di Gratz ne danno 
per certo essere cessato l’atmistizio ‘colla fortezza di 
Comotn. Il generale d’artiglieria conte Nugent ha de- 
finitivamente assunto il comarido del. corpo d’assedio 
che ammonta a 50;000 uomini: delle migliori truppe, 
fornite di un grandioso parco d’assedio. Alcuni giornali 
riferiscono che alle operazioni di assedio prenderà parte 
anche la divisione russa comandata dal generale Grabbe; 
altri. sostergono che questa è destinata a guardare le 
città anontane dell'Ungheria. 


Struzione militare, che nei campi anteriori si solevano 
lrasandare, e per parecchie esercitazioni di cui non si 
aveva presso di noi prima della guerra quasi neppure 
Pidea. 

Borocna. — Intorno alla lettera del presidente della 
repubblica francese al colonnello Edgardo Nry, ‘ecco 
io che si legge nella parte ofliciale della Gazzetta di 
Bologna del 13 corrente, f 
£ « Una lettera che vuolsi scritta dal presidente della re- 
pubblica francese il 18 agosto. al tenente colonnello 
Ney in Roma ha dato campo ai nemici del governo pon- 
tificio di divulgare Ja voce che pretendesi imporre alla 
Santità di nostro signore condizioni gravose. Seiperò pon- 
Busi meate a tale lettera già inserita in qualche: gior- 
Gale essa non ha alcun carattere ofliciale, essendo frutto 
soltanto. di una privata corrispondenza. 

Ora però si aggiunge eziandio ‘che dallo stesso ‘c04 
nando francese ju Roma si è veduto con dispiacere 
quella lettera, 

Il Santo Padre si va seriamente occupando per dare 
ai suoi sudditi quelle riforme chie erede utili al loro 
vero e solido bene, né alcuna potenza gli ha imposto 
ieggi su di ciò, mirando egli ‘a raggiuugere un finé cos 
importante senza tradire i doveti della propria coscienza;i 

sendo: d'altronde nell'interesse delle poteuze tutte il so- 
Witsch riconosce che fu costretto a ricercar le sue | Stenere la libertà e l’ividipendenza del Sommo Ponte- 
pienamente. Il 9 corrente è stato pubblicato dal comando | ornie onde proteggere le sue comunicazioni colla Gal. | figg ber 4 bee i Fedi di Bol, : 
della giu di Viana quanto beni zia; Questa nota officiale del ‘a Gazzetta di Bo ogna viene 

Ì 5 : ù È a confermare quello che Più sopra è detto dell’istru- 

S. E. il Bano, generale d'artiglieria barone Jellacichi E qui possiamo assicurare che il bullettino russo | — andati : a! pia a Prarsi € 

« , 8 8 Ì È Usso | zione mandata al nunzio in Parigi di adoperarsi come 
annuncia da 'Vinkoveze in ‘data 6 corr. ché la fortezza | afferina inesattamente , che in detto tempo « il fine | sé ignorasse l’ufliciale esistenza di detta lettera, 
di Pietrovaradino si è 1esa' Ja mattina di quel giorno | propostosi nella prima parte della campagna fu onni- 
al corpo dI, R. truppe che la stringeva d'assedio. 


pubblici 
Certo i generali imperiali riguardavano da disfatta 

di quest’esercito come il risultato sicuro  deile loro 
operazioni combinate: Ma Gore 


8"Y non si lasciava sgo- 
mentare dai vantaggi del nemico > € strettamente par- 


lando , ‘egli ‘non fu mai vinto, giacchè in fine della 
guerra trovavasi. ancora a capo di un'intera, quantun- 
que sceimata oste e del suo parco di artiglieria. Man- 
tenne il terreno sul Danubio presso Comorn, e quan- 
tunque scacciato da Raab ron distrusse il 
degli Austriaci ad Acs, Appressandosi i R 
ravasi ad un movimento più arc 





primo corpo 
Ussi, prepa- 
lito, e pare ciie. Pa- 
errore nel)’ occupare 
a -linca strategica del 
anotte. di quella capitale, © 
ebolmente difeso da qual= 


skiewitsch abbia Commesso un 
Pest prima di aver assicurata | 
Danubio a Waitzen 3a mezz 
i Quell'importante punto fu d 
che truppa mussulmana: 






di chiusura di îe 
di 10 ceut. e |l 


Gorgey se le cacciò davanti, 
prese una posizione a Waitzea, e quando fu attaccato 
nei giorni seguenti dai rinforzi del maresciallo russo , 
da un T. R. ufficiale stabale. Sgli era però partito tosto } la cavalleria della sua retroguardia coperse felicemente 
per Klagenfurt, la quale città sembra essere destinata a | la sua ritirata. La divisione. magiara essendosi così 
sua futura dimora. gittata sulla retroguardia dei Russi, il priucipe. Paskie- 


— La Gazz. di Gratz riferisce essere giunto in quella 
città Arturo Gorgey colla sua corisorte 3 Accompagnato 


— La resa della fortezza di Pietrovaradino, sì conferma 


da: 23 a 242 poco 
Slauteché il mercato 
dissotto de’nostri prezzi. 











| ] — “Dteste. — Da lettere giunte da Trieste abbiamo che 
nunente conseguito ; e il corso del Danubio superiore | !l cholera infierisce in quella città. 


divevne libero ». 11 Danubio Superiore era tuttavia Panici. 13 sertenzbre, — Un servizio funebre pel ri- 

wa SS È < a}?: RnS 

comandato dalla guarnigione di Comorn 6 il'coup de | P950 deil’amina del re Carlo Alberto ebbe luogo ieri 

. 3: 7 x alte alatzzo» ve A *, ’ . » » 

main di Klapka contro Raab provò; clie cinche allora | ela pera di S. Louis d Avitin, e fu molto frequen - 
; 2 1 $ 3 dtatob residente della re | Rae SERIE 

la guerra nou era ‘terminata. Dieci giorni dopo da bat: |. io b ; Hale della repubblica vi era Pappresentato 

Ga due SUOi ufliciali. Tra le persone presenti SI nota- 


n vr irene 





ri amaro 


UNGHERIA. — I. Times narra mel modo seguente 


sjo inrer 
lsig. Ligier, 
le operazioni dell'ultima campagna d’ Ungheria. 





Le operazioni militari dell’ultima campagna di Un | taglia di Waitzen e successiva libitata,. troviamo Gor- | 





}; ì si Ii se È pia ° "i: v 
gheria meritano onninamente e otterranno senza dubbio | cry; ha forte posizione a ‘Miskolz. ininace E. I o 3 Ei l'ocquey.lle, PISTA degli affari esteni, Tragedia. ) Di 
a (at SERI . E I SY in una lorte posizione i ’ nacciante ‘jl SSUOE L-ioberti,. tutti i membri dell'anmbasciata sarda, ; ; PROB 
una più accurata € compiuta disamina che non sizisi passo dei Russi sul Tibisco a Tizza-Fured ; varco egli | Un huinero di ufliciali piemontesi in uniforme, il conte TEATRO CARIGNANO, | ELE 
potuto dar loro durante il rapido progresso della guerra | Stesso quel fiume a Tokay, e quantuoque una divi! leleki, molti Italiani dogni parte della Penisola, fra Linda di Chamounix; 
colle imperfette e contradditorie notizie che Ci perven- } sione. del suo esercito sotto Vagy Sandor fosse dispersa I cui il signor Canuti, commissario generale dell’esercito TI era er cn lie rieti Ge LoL 
i 


i { Pomano prima dell’institazione della repubblica; ed il I Tipografia FeraeRO FHANCO 5 > 


al eo 


ssa nd 









tire 40 — 


» 6: masi. 399 

e 

MEER RR GL 
Provindia:i anno |. . RNA 

SC; mesi È 4 IE 

‘ 35 masi 7 ; IR 

e 88 i ; +96 


talia ed estero: anno lire 50, semestre 27, 
trimestra 1450; mese, 7 franco si confini. 


{in sol numero, cent. 40, 












TIRI TIE IT AI 


TORINO 


AT Settembre 


CAMERA .DEI DEPUTATI. 





La legge sui cavalli dell’esercito, proposta dal de- 


| putato Cavalli, fu oggi approvata di articolo in arti- 


colo ,, e poi rigettata in massa ‘nello scrutinio se- 
greto; fenomeno altra volta osservato in Francia, 
ma che fa sempre. poco onore alla maggioranza, 
perchè potrebbe far sospettare ai maligni che una parte 
di essain un modo deliberi quando sia.in presenza del 
suo partito, e in un altro quando rimanga da. solo a 
solo colla propria coscienza. 

Consumata così una buona metà della tornata a 
pura perdita, il rimanente fu occupato dalle interpel- 
lazioni che il maggiore Cadorna aveva annunziato di 
volere dirigere al ministro della guerra. L'argomento 
non promettea di destare grandi commozioni; l’in- 
dole mansueta dell’interpellante non ci facea preve- 
dere la calda discussione alla quale poi ci trovammo 
a dovere assistere; nè le ben. fornite tribune avreb- 
bero attirato un'attenzione particolare se non si fossero 
fatte sentire con degli slrepiti che oramai di giorno in 
giorno si accrescono, e divengono sempre più incosti- 
‘tuzionali, e sempre meno soffribili. 

Il maggiore Cadorna voleva in primo luogo sapere 
a che né siamo. colle leggi sull’avanzamento, sul ri- 
tiro, e sulla riorganizzazione generale dell’esercito. A 
questa parte il ministro rispose che esse saranno 
quanto prima proposte alla Camera; il che evidente- 
mente dovè bastare alla maggioranza, la quale, aggra- 
vata com'è dai peso delle non-poche leggi su cui le 
resta dì lavorare ancora per molto tempo, non è cer- 
tamente desiderosa di vederne così presto accrescere 
il numero, Î 
. Ma la seconda parte dell’interpellanza: era di un 
genere ben diverso. Trattavasi degli ufficiali de’ corpi 

lombardi, del modo e del motivo per cui una parte 
di loro si è congedata, del modo in cui si potrebbero 
o si dovrebbero tutt: ritenere; quindi, vi sarebbero 
entrate tutte le idee bellicose, generose e liberali, di 
cui ogni membro della sinistra è obbligato a far uso ; 
quindi non era possibile riuscire ad una conclusione 
senza prima inciampare in qualche pietra di scandalo, 
essenza passarsi il capriccio, divenuto oramai triviale, 
di far atto d’ostilità verso il governo. Possiamo per: 
suadercene una volta per sempre; la sinistra ha già 
fissato la sua divisa: Nulla dies sine linea ! 

Che. gioverebbe adesso |’ entrare in una minuta 
discussione ? Dal. rendiconto della seduta. potranno i 
lettori ‘chiaramente conoscere se, dopo gli schiari- 
menti di fatto dati dal ministro, se dopo quelli che 
aggiunse il generale Durando, era mai logicamente 
possibile il riuscire ad un ordine del giorno col quale 
la Camera « richiama il ministero all'osservanza dei 
« decreti 8 settembre 4848, e 22 luglio 41849 ». Ma 
la formola era già ideata, concertata é scritta, èra 
proposta da un membro della sinistra, bisognava ap- 
provarsi, e la maggioranza obbediente si alzò in massa 
a votarla. 

Dal rendiconto si potrà ancora vedere come il de- 
putato Buffa c pochi suoi amici tentarono invano di 
far sortire da questa deplorabile seduta qualche cosa 
di più giusto e di più ragionevole. La: Camera che 
si fosse. limitata a raccomandare in generale ciò 
che potesse ‘rendere men grave la posizione de’ mili- 
tari lombardi, e conciliare i loro diritti con. quelli 
de’ piemontesi avrebbe provveduto abbastanza al retto 
spirito, ed’ allo scopo dell’interpellanza. Ma la sini- 
stra, se avesse adottato la formota del Buffa, avrebbe 
dato un segno di moderazione e di dignità; e ne’libri 
del destino sta scritto che essa debba inesorabilmente 
sfuggire qualunque occasione di darne! 

« Non ci si è dato nè anco il piacere di assistere ad 
una discussione animata. Il maggiore Cadorna. fu 
lungo nel suo discorso, debole, e monotono. Il depu- 
tato Rossi, ex-ufficiale ne' corpi lombardi, per appog- 
giarlo, fece tutti gli sforzi che potevano farlo appa- 
rire eloquente edrammatico ; ma, malgrado la sua 
naturale facilità, possiamo assicurare che riuscì pro- 
fondamente noioso, Per ottenere un applauso bisognò 
conchiudere con abbandonare la seduta, dichiarando 
di tenersi per 2ndegno:di sedere nella Camera, finchè 
un formale giudizio non proverà che egli è stato in- 

‘giustamente dispensato dal militare servizio. 


50 L'ufficio del giornale stara aperte 


dalle 10 antim. alle 2 pomerid, È; IC )RN ALE 
irigersi franco di posta alla Dire- CR È NL 
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L'ultimo periodo della discussione toccò all’onore- 
vole Josti. Opponendosi alla moderazione dell’ordine 
del giorno proposto dal Buffa, disse le più belle cose’ 
che si potrebbero da chi si proponesse di presenaré 


i gli ufficiali lombardi come vittima di un governo 


sleale ed ingrato. Cinque volte; in una breve apostrofe, 
disse, dirò di più; ma in sostanza il suo grande argo- 
mento fu sempre un solo: è affare di giustizia, son 
soldati dello Stato, qualunque spesa che costino biso- 
gna affrontarla. 

Se si doveva seriamente e costituzionalmente  di- 
scutere, a lui edal maggiore Cadorna potevasi repli- 
care che, non con vane ed intempestive declamazioni 
sì provvede a simili contingenze; ma più tardi nel- 
l'esame del budget gli onorevoli deputati avranno 
tutta |’ opportunità di conciliere la giustizia colla 
finanza. Forse non sarebbe mancato ‘chi fosse già 
pronto ad opporre una simile replica, se l’ultima. frase 
del deputato Josti non avesse distornato l’attenzione 
della Camera conducendola sopra un punto su cui nel 
calore della sua aringa egli si trovò trascinato più 
dall’amor della frase che dal sentimento del vero. 

Noi non ripeteremo le sue parole. Dopo le proteste 
del Buffa, dello stesso Cadorna e del generale Dabor- 
mida, è chiaro. che la Camera non può averle adottate 
nè per quello che letteralmente esprimevano, nè so- 
prattutto per il senso equivoco. che. potrebbesi loro 
attribuire. Ma quando abbiam veduto il maggiore Ca- 
dorna costretto ‘a risentirsi contro un sno amico che 
parlava per sostenere la sua proposta, non abbiam po- 
tuto evitare di riflettere ciò che altra volta ci suggerì 
la condotta di un altro onorevole deputato nella qui- 
stione de'vescovi d'Asti e. Torino. A gettare in mezzo 
alla Camera un’interpellanza qualunque, ogni depu- 
tato può sempre riuscire; a far sì che niuno ne abusi, 
che non divenga come un'arma pericolosa lascista 
in mano a-un fanciullo, a mantenere la discussione 
neì limiti legali e convenienti, ecco ciò che è sempre 
difficile in tutte Je grandi Assemblee, ecco ciò che 
sarà sempre impossibile nell’attuale nostra legislatura. 

D'altronde, qui il signor Cadorna. peccò sin dall’i- 
nizio della ‘sua interpellanza. Tolta l'intenzione di 
creare un nuovo imbarazzo al potere esecutivo, noi 
non sappiamo discernere che cosa egli si proponesse, 

Vorrebbe per avventura ristaurati i corpi lombardi 
nel modo in cui furono coslituiti “col decreto degli 8 
settembre 1848? Non l’ha detto nel suo discorso, non 
è questo che sembra aver voluto domandare ‘richia- 
mando il governo all'osservanza di quel decreto. Ma 
se ha inteso implicitamente di esprimerlo, ha certo il 
gran torto di non essersi chiaramente spiegato, e non 
avere perciò provocato tulte quelle spiegazioni che 
mostrerebbero ad evidenza come una simile prelensione 
sarebbe una mera follia. 

Vorrebbe forse il signor Cadorna assicurata soltanto 
la sorte degli uffiziali lombardi? Ma allora perchè 
tanto aggravarsisulle ingiustizie che si pretende essere 
state. commesse contro di loro; e poi toccare appena 
di volo la grande difficoltà di rinvenire un sistema che 
mentre contenga un atto di fratellanza e di equità versò 
ì Lombardi, non riesca. alto di mostruosa ingiustizia 
verso i Piemontesi, i Liguri e i Savoiardi? Se un tal 
sistema è escogitabile, se non è quello che il mini- 
stero ha seguito, perchè non produrlo piultosto con 
un'apposita legge, che si sarebbe discussa de bono et 
aequo, che non avrebbe incontrato da parte del gabi- 
neitola menoma difficoltà capricciosa, che non avrebbe 
forse provocato la sciaurata conchiusione dell’onore- 
vole Josti? 

Se poi ci si dice che nè l’una, nè l’altra cosa vo- 
levasi, ma che la sinistra è decisa a volere uno scan- 
dalo al giorno; allora ci permetta di replicare-che noi 
siamo più che mai imbarazzati a formarci un concetto 
plausibile di questa strana ed inconseguente condotta. 
Non ci dorremo oramai della tortura a cui la sinistra 
sì studia di porre le nostre istituzioni ; non parleremo 
più di pericoli, a' quali non crede, o de’ quali non le 
cale gran fatto. Abbiamo già udito con quali concer- 
tati sofismi, con quali ingiurie, e con quali calunnie 
ancora, gli uomini della sinistra rispondono a tutto 
ciò. E noi saremo sì buoni da mostrarci convinti. Di- 
remo con loro che il Piemonte è un mondo a partè, 
vive da sè, non può essere nè stretto dalla pressione 
degli avvenimenti che gli sì compiono intorno, nè co- 
stituito a pietra angolare delle libertà italiane. Diremo 
che, malgrado tutte le aberrazioni a cui Ja sua Camera 
democratica possa trascorrere, lo statuto. piemontese 
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Settembre 1849. 


| Vivrà. Ma non è egli vero ugualmente che una vita 
‘| Cos! stentata si rende poco a poco peggiore che la 
‘fimorte decisa ? I 


Ke 


ttiamo inaccessibili affatto alla cecità dei partiti ! La 
voxtra condotta potrà non subissare le nostre istitu- 







perchè la destra non si ricusa a qualunque delle 
azioni che possano occorrere per salvarle. Ma 





ogni giorno sopra il governo, voi avete già. rintuzzato 
la:più grand’arma, di cui un corpo legislativo possa 


fat us. Voi levate il prestigio, la solennità delle for- 
me costituzionali, e snervate il voto che gli elettori 
vi diedero. Scuoterete tutt’al più Jo statuto, ma esso 
resistetà. Chi si rende sempre meno possibile, siete 
voi soli Voi disprezzate voi stessi; voi vi perdete im- 
mancaliImente nell’opinione del paese ‘e del mondo. 


iTtiportiamo dal Messaggiere di Modena il seguente 
articolo come una curiosità politica. 


lì giornalismo moderato ed immoderato della futura 
Italia, ossia della rivoluzione tanto in politica che in 
religione, rappresentato. dai giornali pretofobi più o 
ineho aperti, come sarebbero lo Statuto, il Costituzio- 
nale, il Nazionale, V Avvenire, il Risorgimento, la Legge, 
la Concordia, la Gazzetta del popolo , l'Opinione ed 
alti di questa risma, strabiliano e vanno in erratico 
per la condanna dei cattolicissimi Gioberti, Ventura e 
Rosmini. I chi siete voi che vi date autorità di giudi- 
care cattolicissimi cotesti reverendi scrittori ? Lo siano 
pure in tutto; nol saranno nelle opere condannate dal- 
l’autorità (competente. E da chi avete voi. mandato per 
giudicare ) sopra il giudizio. che non ha superiore in 
terra? Siete voi Chiesa, vi chiamate’ voi papa? Dove 
Sono i/caratteri della vostra missione? Mostrateci le 
credenziali del vosiro ‘potere . Parlo dunque di voila 
Verità incarnata, quando disse: Tu sei Pietro e sopra 
Cd pietra edificherò la mia Chiesa; ti darò le 
! chiavi del regno dei cieli; qualunque cosa’ sia per voi 
| sciolta o legata lo sarà parimente per me; chi ascolta 
I 





voi ascolta me; chi disprezza moi disprezza me; chi 
non crede alla Chiesa abbiatelo come gentile e 
cano ? 

Ma essi dicono, i rigeneratori della società, i bene- 
fattori dell’Italia: il papa è forzato, ed in certe condi 
zioni di morale costringimento anche il papa può fal- 
late; Ma in nome del cielo, a voi talenta di vedere il 
papa forzato, dipendente , servile, quando esercita atti 
di sua autorità, secondo i canoni della Chiesa, in tutta 
la pienezza del suo potere , e non volete poi che l'u-- 
Riverso cattolico sospettasse men libero il pontefice se 
si/troyasse suddito agli. stipendii di un poter civile, e 
fosse circoscritto in ogni funzione del suo supremo mi- 
Nistero dai decreti dispotici e dai capricci di'un par- 
tito dominante anti-cattolico! Deh, gl’innocentini! Non 
yogliate essere tanto semplici da credere così semplici 
i cattolici fedeli che vi conoscono. 

Dite piuttosto che sopra di voi non. volete supremazia 
di sorta, che volete tenervi sotto i piedi la Chiesa come 
vile schiava, pei vostri fini illeciti, o come un cencio 
vecchio. Abbiate il coraggio di professarvi, una volta 
per tutte, increduli, scismatici ,' calvinisti , panteisti e 
{che so io: ma non fate più oltre ricorso a tante giun- 
terie da ciurmadori. Così almeno nel sostenere assur- 
| dità e paradossi di tal conìo, non subirete il disgusto, 
o di arrossire in faccia, se conservate un resto di pu- 
dore, o l’obbrobrio di ridere di voi stessi dentro di 
voi, se siete rotti ad ogni nequizia. 

DEI PRO IA IA RO I 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del AT settembre. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale della seduta precedente, — Sunto di peti- 
sioni. — Domande d'urgenza. — Progetto di legge nuo- 
vamente presentato alla Camera emendato dal Senato per 
alienazione a private trattative di rendita redimibile. 
Relazione sulla legge proposta per estensione dei dritti 
cuili e politici contemplati nella legge d’unione del 
1848. — Nuova relazione su altro progetto di legge del 
depulato Cavalli deicavalli da cedersi ai particolari. — 
Discussione in proposito. — Emendamenti. — Scrutinio 
segreto. — Restrizione della legge. — Progetto di legge 
pel monumento a Carlo Alberto emendato dal Senato. 
— Interpellanze del deputato Cadorna al ministro della 
guerra. — Risposta. — Urdine del giorno motivato del 
deputato Cadorna , approvato. — Incidenti. 


La seduta è aperta all'una e 314. 
Letto il ‘processo verbale non è approvato per mancanza 
di numero dei deputati. 
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Prezzo delle mserzione, 
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Il segretario Michelini legge il consueto sunto di peti- 
zioni. 
La Camera è in numero ed approva il verbale. 


È atto siga) i i 3 Varie petizioni sono chiamate d’urgenza. 
7 «omini della.sinistra, eredetelo a-noi, che ci sent” 


I ministro di'finanze sale ala ringhiera, é dA “comuni. 
cazione del seguente progetto di legge adottato dalla Camera 
dei senatori, e da presentarsi nuovamente alla Camera dei 
deputati, relativo all’alienazione a private trattative di ren- 
dita redimibile. 

Signori deputati, 


Vengo di nuovo a presentarvi la‘ lesge' da voî votata in 
seduta delli 5 corrente mese, e che, tolto il preambolo, il 
Senato conservò intatta nella parte dispositiva. 

Fin dal primo istante che questa legge venne posta iù di- 
scussione, la commissione da voi chiamata ad esaminarla, con 
una sua severa relazione, svolgeva i principii che essa voleva 
salvi, ma conchiudeva colla proposta di una legge pura e 
semplice che autorizzava il governo ‘ad alienare la rendita 


delle L. 1,867,760. In questa Camera però venne proposta & 


una seconda redazione di legge che voi, o signori, approvaste 
di preferenza, il cui primo articolo contiene sostanzialmente 
in brevi termini il precipuo oggetto delle discussioni, e questa 
è quella legge che vi domando sia da voi approvata in via 
d'urgenza, attesi gli stretti bisogni in cui si trova il governò. 

Il credito pabblico specialmente aspetta dalle vostre de- 
liberazioni di poter avere quel corso regolare, mercè cui si 
possa provvedere ai bisogni anzidetti. 

Confido che, mediante questo vostro concorso, io potrò 
compiere l’opera a cui il ministero rivolse tutte le sue cure 
per mantenere intatto il nostro eredito, cosa che sono certo 
sta pure a cuore di voi, a cui sono affidati gli interessi dello 
Stato. 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. La creazione della rendita di lire 2,500,000 fatta 
il 12 e 16 giugno 1849, è resa regolare in virtù della pre- 
sente legge. 

Art:.2. È data facoltà al governo di alienare’ questa ren- 
dita per la rimanenza di L. 1,867,760 alle migliori condizioni 
possibili, e sotto la sua responsabilità. È 

Art. 3. Il ministro delle finanze renderà conto al Parla- 
mento sia dell’alieuazione già operata delle lire 632,240 di 
amndila, sia: Wi. quella delle line 0674769- antarizza and uda 
presente legge. 

Vincenzo Ricci sale alla ringhiera e dà comunicazione 
della (relazione della commissione sul progetto di legge del 
deputato Chiò, relativo ‘all'estensione dei diritti civili e po 
litici ai cittadini contemplati nelle leggi d’unione 1848. 

«Signori! La civiltà delle nazioni, non meno che nel libero 
ed affrettato svolgimento di tutte le facoltà dello spirito e 
dell’ intelligenza individuale, sta riposta ed appare dal rico- 
noscimento, e sovra attuazione di quei vincoli da cui tutti 
sono insieme collegati i popoli della terra. Perocchè una è l’u- 
mana famiglia per origine, per naturali facoltà, per destina- 
zione, una per la meta finale, pel compito assegnatole dalla 
provvidenza. Questo sublime vero dell’umana' solidarietà, 
della fratelltanza fra gli uomini, intravveduta questa tra la 
fosca luce delle illanguidite tradizioni dell’illustre scuola 
italica di Pitagora, non venne proclamato al mondo che dalla 
buona novella; il suo. progressivo riconescimento dava ap- 
punto dalla diffusione del Cristianesimo. 

L'Italia, terra predestinata ad affrettare con duri sacrifici 

il bene. universale del genere umano, dopo aver creato nel 
medio evo il secondo incivilimento d'Europa, mercè il libero 
sviluppo: de’ suoi municipii, alcuni dei quali s' innalzarono a 
forza, e dignità di nazioni, dupo aver per mezzo d’essi in- 
staurato commercio, lettere, scienze, filosofia, dopò il costi- 
tuirsi delle grandi nazioni, per difetto di vincoli morali e 
politici fra suoi popoli, geme da più secoli sotto il predomi- 
nio fisico, ed il non meno calamitoso impero delle idee stra- 
niere. ; 
Ma come la piena dei mali porla senno agli infelici , gli 
italiani tutti hanno omai conosciuto , come nè per intestini 
dissidi, nè per odii, nè per sangue, nè per avventate emu- 
lazioni di parte migliorinsi le condizioni sociali della patria 
comune, o possono vincersi gli esterni ostacoli. 

Già tre volte la nostra generazione ha veduto sorgere uno 
presso che unanime slancio d’unione e di fratellanza, e se 
molte furono le illusioni e gli errori che ne impedirono il 
compimento , il mondo intero è testimonio della giustizia 
dello scopo, della sincerità de’ mezzi, della costanza nel pro- 
posito. 

Signori, i diritti dei popoli, i doveri di nazionalità, la meta 
provvidenziale loro assegnata non si spegne per dolorosi in- 
cidenti, nè le sorti d'una battaglia prostrano le nazioni che 
hanno coscienza e cuore, anzi le immeritate sciagure ne af- 
forzano con più vigorosa tempra gli animi, e lor danno quel- 
l’aureola che sempre cinge la virtù Iottante coll’avversa 
fortuna. 

In queste condizioni siam noi; quegli di cui piangiamo la 
perdita, l'uomo dell'onore e dei sacrificii, il re Carlo Al- 
berto porgeva insieme alla sua nazione la mano di fratello, 
e d’'amico ai popoli conculcati. Un solenne e memorabile voto 
d'amore a noi rispondeva, nè mai aurora più bella splendé 
sotto il cielo italiano. Ma brevi furono quei dì interrotti 
dalle ingiurie degli uomini e della fortuna. Ma intanto a noi 
rimangono doyeri di giustizia, obblighi d’onore da compiere. 
Chiunque ha fidato nella nostra parola, chiunque ha stretta la 
nostra mano è nostro fratello, noi non la ritrarremo per 
qualunque pericolo: l'abbandono nella sventura è la ‘carat- 
teristica dei vili. 

Signori, egli è dovuto a- questi comuni sentimenti, se ap- 
pena riunito il Parlamento, unanime sorse l’idea di mante- 
nere ai varii popoli che a noi eransi congiunti, la nostra cit- 
tadinanza. Alcuni nostri colleghi ne deposero apposite pro» 
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poste, 
quale mi è commesso di riferirvi. 


La commissione approvando pienamente il concetto e lo 
scopo della medesima ha dal primo esame fattone ricono- 
sciuto per altro, che oltre l'enunciativa d'un principio a cui 
essa si limita, conveniva scendere alle applicazioni, renderla 


pratica, indicare e stabilire mezzi facili di ottenere la nostra | 


cittadinanza. 

La commissione ‘ha rammentato che l'insufficienza e la 
lunghezza delle forme segnate dal codice civile era stata da 
gran tempo riconosciuta in guisa che fin dall'anno scorso ì° 
governo aveva preso l'iniziativa di provvedervi, proponendo 
una legge in data. dell’11 novembre, proposta che era stata 
ben accolta dagli uffici, ma non aveva poi potuto venir di 
scussa dal Parlamento. Questa legge destinata ad esser per. 
petna, facilita bensì la concessione dei diritti civili e politici, 
ma non raggiunge interamente lo scopo che richieggono le 
presenti circostanze. 

Difatto non trattasi ora di concedere nazionalità ai citta- 
dini degli Stati che a noi si congiunsero, essi non ne abbiso. 
gnano, ma semplicemente di determinare i modi con cui ess; 
possano palesare la propria determinazione di voler rimanere 
sotto la tutela delle nostre leggi. Questi modi devono esser 
facili, chiari, non soggetti ad arbitrio, tali per altro che of 


e tale è quella dell'onorevole signor Chiò intornoalla ; 
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frano mezzi sufficienti ed opportuni a distinguere gli onest& 


dai malvagi. 

La commissione ha creduto di tanto conseguire, ag- 
giungendo alla già accennata proposta del governo, Ure 
nuovi articoli quasi disposizione transitoria. In essi sono se- 
gnati i requisiti necessarii che riduconsi alla probità ed'ai 
mezzi di sussistenza, condizioni savie ‘ed: indispensabili, e 
richieste, dall’emigrazione: medesima, alla quale troppo duole 
veder tra le sue. file e portar l’onorato suo nome, uomini 
spregievoli o sospetti. 

Ma:a chiunque presenti questi giusti requisiti, la. cittadi- 
nanza non è un favore, ma un debito, quindi basterà consta- 
tarli per goderne. Ed è perciò che parve opportuno commet- 
tere l'ufficio di siffatta verificazione alle. amministrazioni mu- 
nicipali delle precipue città del regno. 

# La commissione ha creduto dover estendere queste:facili» 
tazioni a tuttu gli Italiani che scelsero il nostro: paese per 
loro dimora. Le presenti condizioni d’alcune provincie d’Italia 
faranno, apprezzare; alla Camera la convenienza di questa di- 
sposizione. Inoltre è tempo ormai cessi l'abuso di reputarsi 
straniero l’ un l’altro ogni cittadino di diversa provincia. 

Lo spegnere siffatto. pregiudizio. è non meno forte anti- 
veggenza politica, che beneficio morale ed economico per 
l’intera penisola. 

Ma oltre coloro che vorranno ottenere Ja piena nostra 
cittadinanza, parecchi vi sono, che balestrati dalla fortuna, 
non ancora determinati sulle proprie sorti, invocano la sem- 
plice ospitalità. Anche questa per gli uomini onesti, parve 
un dovere alla vostra commissione, e perciò aggiunse un ul- 
timo articolo, il quale assicura agli Italiani che giustifiche- 
ranno le loro buone qualità morali ed i mezzi di sussistenza 
la tutela delle leggi nostre, purchè ne osservino. le pre- 
serizioni. 

Trattandosi di disposizioni che necessitano severe consi- 
derazioni d’ ordine pubblico ‘interno ed internazionale, la 
commissione ha ereduto dover farne comunicazione al mini- 
stero, ed ha il piacere di parteciparvi che le sue idee furono 
interamente approvate dal signor ministro dell'interno. Essa 
confida di presentarvi non meno nna disposizione politica 
che una legge di benevolenza é d'amanità. 

Signori, quando il vostro voto ‘avrà sanzionato le norme 
fin qui indicate, il Parlamento potrà gloriarsi non. solo di 
aver compiuto un debito d'onore, ma d'aver sotto l’egida del 
solo vessillo italiano non abbattuto dalla fortuna, dato ‘una 
patriava tutti gl'Italiani. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


Art. A. Gl'Italiani non aventi per nascita 0 per origine il 
pieno godimento dei. dritti civili in questo regno sono am- 


messi alla partecipazione sia dei diritti civili e. politici, sia : 


dei civili solamente, mediante speciale Decreto reate sulla 
relazione fatta nel Consiglio dei ministri da uno di essi, 

Art. 2. Ne’ casi in cui tal concessione ha Juogo sovra do- 
manda, deve questa essere accompagnata: 

A. Dall’estratto dei registri dello Stato civile, od atto 
comprovante il luogo e la data della nascita del ricorrente, e 
la sua figliazione : 

2. Da documenti da cui risulti del luogo del domicilio 
antecedente, non che del concorso nel ricorrente di quei re- 
quisiti di moralità che rendano la sua dimanda meritevole 
d’essere accolta, come pure che il ricorrente possiede nello 
Stato una proprietà, od altri dei mezzi di provvedere al suo 
onesto sostentamento. 

Art. 3. Se la domanda comprende la partecipazione ai di- 
ritti politici si dovrà inoltre dal ricorrente giustificare: 

1. D’aver compita l'età d'anni 25; 

2. D’esser compreso, in una delle categorie determinate 
dagli articoli 3, 4 e 5 della legge del 17 marzo scorso, per 
godere dei diritti elettorali, o di possedere nel regno ‘pro- 
prietà percui il ricorrente paghi un censo eguale a quello 
che dall’art. 1 della stessa legge è stabilito per le provincie 
del Piemonte. 

Art. 4. Emanato il decreto, ne sarà spedito all’impetrante 
una copia autentica dal ministro guardasigilli. 

Art. 5. L'impetrante è tenuto a fare entro 6 mesi la di- 
chiarazione del suo domicilio davanti al sindaco del comune 
dove lo avrà eletto, ed a giurare l'osservanza dello Statuto, 
e la fedeltà al Re. 

Ove a tal epoca non avesse già stabilito il suo domicilio, 
sarà tenuto di far constare fra altri sei mesi avanti al sin- 
daco d’averlo fissato nel luogo che avrà indicato, od in di- 
fetto decaderà dai diritti impetrati. 


Mediante l'adempimento del disposto di quest'articolo, s'in- 
tenderà essersi dall’impetrante soddisfatto al prescritto del- 


l'art. 26 del codice civile. 


Art. 6. Anche senza previa domanda potrà aver luogo per 
decreto reale la concessione dei diritti politici ad Italiani 
non nativi od originari del regno, quale ricompensa di 
servigi eminenti prestati allo Stato od alla causa nazionale. 

Tale concessione non dispensa dall’adempimento delle con- 


dizioni prescritte dall'art. precedente. 


Art. 7. Il disposto degli articoli 2, 4 e 5, è comune ai non 
Italiani, ai quali per decreto reale venga conferito il pieno 


godimento der dritti civili mel regno. 


Art. 8. La partecipazione ai diritti politici si acquista dai 
non Italiani per legge che loro accordi la naturalità ossia 


cittadinanza del regno. 


Essa ha luogo allorchè uno straniero siasene reso merite- 
vole per servigi importanti resi allo Stato ed alla causa na- 
zionale, o per distinti talenti, od avendo introdotto nel paese 
invenzioni od industrie di grande utilità, 0 formatovi cospicui 


stabilimenti. 


La cittadinanza acquistata per legge non. dispeusa dall’a- | 


dempimento del disposto dall'art. 5. 

Art. 9. Per altro tutti gli Italiani dimoranti nello Stato 
godranno ipso iure i drilli civili e politiei di cittadino, pur- 
ché soddisfaeciano fra sei mesi dalla promulgazione della 
presente legge alle seguenti condizioni : 

Art. 10, 1. ‘Dichiarino presso l’amministrazione comunale 
d’una città, capo luogo di provincia, di fissare il proprio do- 
micilio nello Stato, e di voler godere i diritti, e soggiacere 
agli obblighi di cittadino. 1 

2. Giustifichino presso la stessa amministrazione i mezzi 
della propria sussistenza, giusta le loro condizioni. 


3. Consti della loro probità anche per mezzo di. aflesta, | 


i zione di due testi degni di fede, e che non siano condannati 


od inquisiti per fatti non politici, qualificati come crimini o 
delitti, dal nostro codice penale. 3 

Art.11. Le amministrazioni comunali sovraindicate, ricono- 
sciuti i mezzi di sussistenza, rilascieranno loro gratuitamente 
attestato della dichiarazione, previa la prestazione del giura- 
mento prescritto dall'articnlo 5, ne riterranno nota in appo- 
sito registro, e ne trasmetteranno copia alla R. Segreteria 
di Stato per gli affari interni. "E 

Art. 42, Gli italiani contemplati mell’articolo 9, chetmon 
intendessero acquistare la cittadinanza, potranno liberamente 
continuare da loro dimora nello! Stato sotto la tutela delle 
leggi, osservandone il disposto, e purchè adempiano al'pre- 
séritto dall’art9. ; 

È all'ordine del giorno ta ‘relazione intorno al nuovo pro- 
getto di legge per la rimessione dei cavalli di truppa ai par- 
ticolari. 

Cavalli riferisce sui motivi del uuovo ordinamento del se- 
guente 

PROGETTO DI LEGGE. 

Art.4. ll governo è ‘autorizzato \a rimettere ai privati dello 
Stato, conosciuti risponsabili, cavalli di truppa dell’eti dalli 
5 alli 8 anni, ed aventi le qualità tutte richeste per i cavalli 
da tiro e da rimonta. 

9. 1 privati che ricevono dal governo cavalli di truppa con- 
traggono obbligo di restituire al medesimo in caso di guetfa 
e previo l'avviso di un mese i cavalli ricevuti, i quali hon ab- 
biano compiuto l'ottavo anno di età, e conservino tuttavia le 
qualità richieste nei cavalli di rimonta, oppure di fornire altri 
cavalli dell'età e colle qualità sovraccennate. Tale: cbbligo 
sarà durativo per anni 8 decorrendi dal‘giorno della rimes- 
sione dei cavalli. i 

3. I privati che desiderano. ricevere cavalli di trappa dal 
governo devono inoltrare le domande; all’intendente della; 
provincia rispettiva nob più tardi di 10 giorni dopo la prot 
mulgazione della legge. Hi 

4; La distribuzione dei cavalli ai privati sarà fatta mediante 
estrazione;'a sorte. f 

5. Il ministro segretario di Stato. di guerra e marina prova 
vederà all'esecuzione di questa legge ti 

Il presidente interroga la ‘Camera se voglia aprire subito 
la discussione. 

La Camera'delibera di subito discuterla. 

Il' presidente vedendo che nessuno domanda la parola per 
la discussione generale, passa ‘alla lettura dei singoli articoli: 

Il primo è adottato: 

Sul secondo il deputato Cavour fa le seguenti osservazioni. 

Cavour. lo domanderei all'autore della legge se l'obbligà- 
zione di rappresentare i cavalli al governo si estende ‘per B 
anni anche per coloro che avranno ricevuto dei cavalli del: 
Vetà di 8 ‘anni. Dopo-questo spazio di tempo durandei@ vità 
questi cavalli avrebbero ad avere 16 anni. Ora se per un ca 
vallo di 16 anni se ne dovesse rappresentare uno di & ciò 
sarebbe certo’ troppo oneroso per il proprietario; e eredo 
che nessuno di essi assumerebbe l'obbligo di rappresèbtare 
un ‘cavallo dell'età di 8 anni, quando ne avesse uno di 46. 
All'incontro un'cavallo ‘che avesse 5 anni e fosse valutato 
per 8 sarebbe sempre. un vantaggio a. danno del governo, 
ed a benefizio del proprietario, il che sarebbe sì nell'uno che 
nell'altro caso un'ivgiustizia. Interrogo dunque’ l’autore del 
progetto di questa legge quale ‘sia la sua intenzione’ in pro- 
posito di quest'articolo. da 

Cavalli risponde che la cosa fu organizzata in modo che 
vi fosse un teririne eguale per tutti; non essersi preso altro 
partito per gli incagli d'amministrazione difficili a superarsi 
a scanso di nuove complicazioni. i 

Cavour. Quanto disse l'onorevole Cavalli, nulla toglie a1- 
l’ineguaglianza ch'io ‘indicava nella legge.To non voglio che si 
ponga nella medesima condizione quello che riceve un ca- 
vallo di 8. anni; qualunqne sia la(durata che si voglia fissare 
per l'obbligazione contratta verso il governo, io: vorrei che 
questa durata fosse in relazione coll’età del cavallo; io direi 
per esempio, che l'obbligazione sarà duratura ‘fino a che il 
cavallo che ha ricevuto, abbia compito l’età di anni 42. Se 
si vuole fissare a soli 7 anni la durata dell'obbligazione o di 
15, se si crede che la durata debba ‘essere di anni 8, ed in 
ciò io non‘credo che vi sia difficoltà di esecuzione, perchè 
l'età di un cavallo è cosa che si può constatare in modo as- 
soluto. 

Quindi io propongo che si’ sostituisca all’ ultima frase del- 
l'articolo « la presente obbligazione s' intenderà ‘duratura 
sinchè il cavallo abbia compiuta l'età d'anni 12, » i 

Franchi osserva che con questo sistema d’anno in anno 
cesserebbe or l'uno or l'altro, attesa la diversità d' età dei 
cavalli, quindi ne sorgerebbero sempre nuove difficoltà , al 
talchè quando occorresse il caso chè il governo dovesse 
chiamarne la restituzione, il numero sarebbe ridotto a'lben 
poca cosa. 


Dapo-alcune osservazioni dei signori Bianchi é&G. BM 


chelini, posto ai voli l'emendamento Cavour è approvato, come 
pure il secondo articolo. id 
Il presidente legge il terzo. ; 
Il ministro della'guerra premette alcune consider 
in proposito, e propone il seguente emendamento: 


« | privati che intendono ricevere cavalli da truppa del go- 


« verno, devono inoltrarne domanda al sindaco del luogo 
« di loro domicilio non più tardi del 1 ottobre prossimo, nella 
: quale indicheranno non solo il numero dei cavalli i 


te i a loro 
« desiderato, ma ancora se bramano ricevere p 


* risponsabili; eseluderà i non risponsabili, € farà caso sola- 
« mente delle domande di coloro ‘che presentino Ja nie ponga: 
« bilità richiesta. Compilerà poscia uno specchio dei rici 
« denti responsabili, della cui esattezza starà mallevadore o 
«lo manderà all'intendente della provincia a cui « ve tia 
: quindi di compilare fo specchio generale di tutti i Pn 
« denti della provincia e di mandarlo al ministero della Cud 
« assumendo prima, se crede necessario, maggiori falsa. 
« zioni per chiarirsi della risponsabilità di ciascuno.» 

Cavalli lo combatte. 

Arnulfi combatte l’idea della risponsabilità de' sindaci e 
dichiara che la legge sarà ineseguibile. 


azioni 


ariglie o Ga-! 


« valli non accoppiati. 
« ]l sindaco vedrà se i richiederti siano o no notoriamente 





Il sig. Martinet domanda, prima che si continui oltre la 
discussione, se l'emendamento del sig. ministro sia appoggiato. 

La Camera lo appoggia. È 

Ministro dell'interno. Quando un emendamento è proposto 
dal ministro, non ha d’uopo di essere appoggiato. 

Cavalli osserva che ei vorrebbero tanti sindaci quanti 
cavalli quando non venga lasciata una maggior latitudine, 

Martinet legge l'articolo del regolamento in cui non trova 
la clausula citata dal ministro. ù 

Ministro dell'interno deduce la sua asserzione dal diritto 
di iniziativa che ha il governo. 

Guglianetti, Jacquemoud e Baralis prendono la parola. 

Il minastro della guerra fa osservare come siasi guardato 
in ispecie alla risponsabilità che pesa sul ministro. 

Fava-Forni non vuole che si parli di risponsabilità al 
modo che è statuito nell'articelo. 

Bava acconsente che sia tolta la frase che concerne la re- 
sponsabilità, — Posto ai voti il terzo è respinto. Sul quarto 
pochi s'alzano per approvario, ed alla controprova pochissimi 
ancora essendosi alzati, l'ufficio «della presidenza dichiara 
approvato l’articolo (rumori). 

Il 4,0.ed il5.0 divenuti 3.0 e 4,0 sono adottati. 

Si procede allo scrutinio segreto. 


Numero di votanti . 452 
MapgibiN®t. o o. «DI 
Favorevoli > .-;. 45 
Contrario Raisi gi 189 


La Camera non adotta (ilarità). 

II presidente dà comunicazione di una lettera; del Senato 
e del seguente progetto di legge, riformato dalla Camera dei 
senatori, per l'erezione d'un monumento nazionale al re 
Carlo Alberto. 

Art. i. Sarà innalzato in questa capitale un' monumento con 
statua colossale di bronzo in memoria del re Carlo Alberto, 
datore dello statuto e promotore. dell’indipendenza nazio- 
nale. i 

Art. 2, Sarà stanziata nel bilancio del 1850 una prima 
somma di lire 500jm. per l'esecuzione dell'articolo precedente, 
alla quale potranno aggiungersi Je somme già raccolte o che 
potranno raccogliersi da spontanee offerte dei privati. 

Art. 5. Pel monumento di cui all'art. 1 saranno invitati 
gli artisti di ogni nazione a presentare disegni e bozzette 
secondò le norme che verranno prescritte dalla commissione 
institùita dall'art. 4 della)presente legge. 

All'autore del disegno che. verrà prescelto, come è detto 
nell'art. 4, si corrisponderà la somma dill. 20m., con obbligo 
però al medesimo di formare inoltre e presentare il modello 
in piccolo nelle proporzioni che verranno determinate dalla 
commissione; di cui nel citato articolo. 

Agli autori degli altri due disegni, che dopo il primo sa- 
ranno riconosciuti i più lodevoli, si corrisponderà la, somma 
di lire 2500 per ciascuno. 

Art. 4. Per determinare il luogo in cui si erigerà il monu- 
mento e stabilire tutte le condizioni del concorso, sarà insti- 
tuita una commissione nominata dal Re sulla proposta del 
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, e presieduta 
dallo stesso ministro. 

Questa commissione sarà compgsta, oltre il presidente, 
di otto membri, due dei quali saranno scelti fra i senatori 
del regno, due fra i deputati, due (rà i membri del consiglio 
comunale della città di Torino, e due fra le persone del- 
Parte. 

La medesima commissione sarà pure incaricata, in se- 
guito a pubblica esposizione di tuttii disegni per uttmese, 
di prescegliere il più degno di essere eseguito, e quelli me- 
ritevoli dei due premii instituiti nell’articolo 5, non che di 
provvedere a quinto possa occorrere per l'erezione del mo- 
numento. 

Art. 5. ll ministro segretario di Stato pei lavori pubblici è 
incaricato dell'esecuzione della presente legge. 

Sono all'ordine del giorno le interpellanze del deputato 
Raffaele Cadorna al ministro della gnerra. 

Cadorna domanda quando sarà pubblicata una legge sul- 
l'avanzamento ‘onde riparare ai tanti. abusi che si possono 
‘commettere, come pure una legge sull’organizzazione dell’e- 
sercito. Ne crede opportuno il tempo, e non vorrebbe che 
venisse il caso di doversi picchiare il petto per aver troppo 
ritardato quando i fattisaranno compiuti. Accenna ai molti 
difetti dello stato presente di cose'in ispecie alle esorbitanti 
pensioni di riposo, al trattamento oneroso allo Stato delle 
guardie del corpo, ed accenna a molte sorgenti di economia 
onde raccoglier mezzi a mantenere gli uffiziali lombardi che 
in forza di un decreto dovrebbero coll’esercito piemontese 
essere lutti incorporati. Tesse in iscorcio la storia dei corpi 
lombardi dalla rivoluzione del marzo in qua. L'articolo su eui 
basa la lunga serie de’suoi ragionamenti è il seguente, fa- 
ciente parte del decreto dell'8 settembre 1848. 

Art. 6. « Gli uffiziali delle trappe lombarde i quali constino 
« legalmente nominati dal governo provvisorio di Lombardia 
« conservano i loro gradi colla riserva di anzianità da deter- 
« minarsi questa a guerra finita in seguito a scrupoloso esame 
« dei titoli di benemerenza di ciascheduno; saranno impiegati 
« nei quadri attivi dei loro corpi, e soltanto allorchè ver- 
« ranno riconosciuti forniti delle cognizioni e delle qualità 
‘ indispensabili ad esercitare il comando loro ‘affidato. 

« Epperò dovranno presentare i titoli loro di nomina ad 
«suna commissione di scrutinio che verrà per tal fine isti- 
e tuita dal ministro segretario di Stato di guerra e marina, 
«la quale comissione manifesterà pure il suo avviso intorno 
«ai meriti di ciascuno di essi.» 


missione di scrutinio, chiamandola specie di tribunale im- 
‘provvisato, in cui sì scartò ciò che flovevasi accellare e vice- 
versa, e del merito si decise colla scorta della ‘sorte. Con- 
chiude con chiedere al ministro qual sia la linea. di condotta 
che intenderebbe tenere relativameute ai Lombardi. L’ora- 
tore suppone che il nuovo ministro debba esordire con qual- 
che salutaré provvedimento ‘a tutto loro pro e si allieta di 
questo suo presentimento, 

Ilministro della guerra risponde adeguatamente all’inter- 
pellante con un discorso, che sarà riprodotto perintero domani. 

Rossi dichiara di voler spigolare nel campo già mietuto 
dall* onorevole suo collega Cadorna, e di non voler che ag- 
giungere alcune poche cose a foggia di corollario. Comincia 
da certi moduli di ringraziamento con cui furono. licenziati 
varii ufficiali, e tutto criticando da capo a fondo il’ sistema 
tenuto dal governo in faccia ai corpi Lombardi, ne dichiara 
illegali. ingenerose, ingiuste, antinazionali le misure prese, 
e denunzia in ispecie la commissione per un caos od una 
torre di Babele, di cui nop si capisce miente; ovvero una 
sentina di ingiustizie colla/calunnia per base ed il sopruso, e 
la piccolezza dell'animo nel negoziare il soccorso come. si 
trattasse di un cavolo. 

Cadorna respinge un’insinuazione che parrebbe sorgere 
dalla risposta del’ministro della guerra. che cioè egli abbia 
inteso di voler ‘pregiudicare gli ‘uffiziali Sardi; patrocinando 


L’oratore accenna a certi poco felici risultati della com-. 


per l'anzianità ai Lombardi, e propuue intanto il seguente 
ordine del giorno. 

» La Camera richiamando il ministero, rispetto agli uffi 
+ ciali dei disciolti corpi lombardi, all'osservanza dei decreti 
. $ settembre 1848, e 22 luglio 1849, passa all'ordine del | 
» giorno ». SS 

Durando come membro della commissione di ewi si è fatto 
cenno dai preopinanti rettifica molti fatti malamente espu- 
sti per difetto di giuste informazioni. a 

Combatte uno per uno tutti gli argomenti addotti contro 
l'operato della commissione dal sig. Rossi, e propone di a 
ferire tutti i possibili schiarimenti sull'operato della commis: 
missione medesima che qualunque deputato potesse desi 
dderare. 

Valvassori. Nel rispondere. alle interpellanze dell'onofe 
vole Cadorna il sig. ministro della guerra verso il fine del 
suo discorso, enumerava quelle poche compagnie di vel 
















menticata una, che quantunque picciolissima non si fermò. 
qua dal Mincio, ma che dopo essersi fermata un mese soit 
le mura di Peschiera, passava il Mincio ed era la prima a ta 
gliare le comunicazioni tra Verona e Peschiera, e nel partirsi 
di colà sì impegnò in una mischia tale che sarebbe stata vit- 
tima se il Llerzo reggimento Piemonte non fosse andato a sog. 
correrla: che nella battaglia di Pastrengo fu la prima a vedere | 
le sponde dell'Adige, e da quelle sponde seriveva al generale 
di quella divisione di.mandare un sogcorso; per. tagliare fuori 
14.0 15 mila austriaci che aveva veduto a passare per 4 fre 
continue; la quale si battè a Bardolino, a Colmasino e che fu s 
per 3 mesi avanguardia dell'avanguardia Piemontese; che ebbe È 
gli onori sui bullettini della: guerra e molte menzioni onore» 
voli. Questa fu-la:compagnia de'volontarii Pavesi, Lt 






















Cadorna protesta che non ha mai voluto aggravare 
della commissione. 







putati nella Camera dopo le spiegazioni date dal generale 
Durando intorno al.modulo di certe lettere di cougedo; in © 
quanto che gliene sarehhe stata diretta una che Jo porrebbe 
nella categoria di coloro che sarebbero riprovevòli. Racco- 
glie quindi'alcune carte, dà di mano al cappello, è se ne va, 
o per dir meglio, se ne viene ‘nella. tribuna e’ giorna. 
listi. peri 

Ministro dell'interno. Mi pare che sia necessario di dar 
alcune spiegazioni intorno alla formazione di questa sec 
commissione di scrutinio, ; 

lo credo veramente col deputato: Cadorna, ed 
deputato Rossi che la commissione di scrutinio che. 
mente ha esaminato le ‘condizioni degli ufficiali Lomh 
non si debba confondere colla commissione creata:in 






































































non'eredo che il fatto della commissione creata con questo 
decreto possa applicarsi alle:circostanze attuali. a 


dopo le disgrazie avvenute, dopo che si è dovuto rirtunziare 
ai diritti acquistati colle leggi d’ unione, bisognava par 
tire da altre hasi nelle deliberazioni da prendersi intorno 
al ritenere gli ufficiali Lombardi al servizio dello: Stato; Su- 
bentrò pertanto la legge dettata dall’armistizio stesso, L'ar 
mistizio diceva che i corpi Lombardi si dovevano sciogliere 
c che era fatta facoltà al governo Safdo di ttenere alcu 
ufficiali. Egli è per dare esecuzione a questa partò d'armisvi! 
zio che il ministro della. guerra pensò di vedere quali fra” 
gli ufficiali Lombardi potessero ‘essere conservati (non più 
nell’armata. lombarda che più non esisteva, ma bensi nell 
armata piemontese), e per non procedere in modo affatto 
arbitrario, il ministro pensò di creare una commissione la 
quale esaminasse la posizione di ciascun individuo per quiad: 
scegliere tra di essi, ed.io non credo che per creare questa 
commissione fosse necessario un nuovo decreto reale. vi) 

Or dunque la questione per me si riduce unicament 
una questione di bilancio. Tutti sanno come grandissim( 
il numero di quegli ufficiali lombardi. Per altra parte 8 





ufficiali lombardi nel nostro esercito. i 
Siamo pure vincolati dalle. circostanze, finanziari 
paese : perciò noi non abbiamo altra strada che quel 


ufficiali delle antiche truppe piemontesi per. far Tuog 1 
questi ufficiali loribardi, oppure (rumori) dando la prefe: 
renza agli ufficiali delle antiche truppe, conservare un mne: 
mero minore di ufficiali lombardi. e 
La questione si riduce a questo : quando la Cameri 
esaminato il bilancio, vedrà pure sino a qual punto pi 
Stato sopperire a queste maggiori spese. 
Il deputato Buffa propone il seguente ordine ilel:giornò 
« La Camera invitando il ministero a rendere meno 


Josti non vuol saperne di quel meno grave lu condizione 
ecc:, di codesto ordine. del giorno. Sta. fermamente pel di 
ritto che i Lombardi haano: perchè una sola cosa esser denno. 
Lombardi e Piemontesi in virtù, d'una legge non distrutta; dl 
un diritto acquistato. Vorrebbe che il ministero ‘invece d 
pensare a dividere, traesse partito di Lutti gli Traliani perch 
le intelligenze si prendono. dove sono. Qitrecchè quando il 
ministro della guerra, in.cui protesta «di ave iena fiducia 
volesse davvero. organizzare buoni quadri < la, Lrove- 
rebbe di poter forse sostituire con. profitto. valche pie- 
montese qualche lombardo. SARA 

Buffa svolge brevemente il suo ordine del giorno. aecen<! 
nando ai diritti che vorrebbe salvi da una parte e dall'altra 

Quaglia ne propone un altro che non è appoggiato. |. 

Cadorna respinge e protesta contro le ultime parole di 
deputato Josti, in quanto che gli pare possano essere male 
interpretate. FEcRS 

Josti soggiunge, che ad un uomo ‘che fa parte di una ii 
chiesta. sugli ultimi fatti della guerra può essere perni 
di esternare un dubbio, che qualcheduno dei piemontesi u 
ciali, abbia forse meno meritato chie non convenga, 1 

Dabormida conduce la questione sul suo terreno 
do per base il fatto che 500 e più degli ufficiali lombardì 
sono incorporati nell'esercito piemontese. sr 

Mentre si sta per discutere sulla priorità dei due ordini” 
del giorno tra quello di Cadorna e quello di Bulfa, que; "ole 
timo dichiara:, che non gl importa sia prima V uno che 
l'altro. Pe 

Per dritto di anzianità è dunque posto ‘ai voti quello (di 
Cadorna. 3 

» La Camera richiamando il ministero, rispetto ‘agli ulfi- 
i » ciali dei disciolti corpi lombardi, all'osservanza dei decreti 
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‘cognizione di Albertville; 





._._Beria d’Argentina cay. Luigi, maggiore, di piazza nella 
cittadella di ‘Torino con grado di colonnello nell’ar- 











Rini nre 


» 8 settembre 4846, 
» giorno > 0 
Dopo la prov 
La Camera è sciolta è 
Ordine del giorno di domani. 
Discussione sul progetto di legge per l'abolizione lei mag- 
gioraschi, filecommissi ecc. 
Relazioni di petizioni. 














































































































































































NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 

Torino. — S. M. con decreti del 12 corrente ha no- 
minato : 

I cav. e presidente Demetrio Murialdo, alla ficarica 
di avvocato fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Nizza; 

Il cav. Francesco Cotta, alla carica di avvocato ‘fi 
scale generale presso il magistrato d’appello di Sarde- 
gna, con titolo e grado dì presidente di classe; 

L’avv. Eugenio Balleydier, a giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione d’Annecy; 


L’avv. nobile Ippolito De Galis, a sostituito avvocato 
fistaledi seconda classe presso il tribunale di ‘prima 
















































L’avy. Claudio Francesco Chastel, a sostituito ‘ayvo- 
cato fiscale di terza classe presso il tribunale di prima 
‘cognizione di Thonon; 

L’avv. Alessio Goybet, a sostituito. avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione d’Annecy4 

L’avv. Claudio Maria Saulnier, a sostituito ‘avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima. cognizione di San 
Giovanni di Moriana. 

Con decreto del 26 luglio: 

Hazon Napoleone, capitano nel corpo dei carabinieri 
reali, proveniente daì dragoni parmensi, dispensato da 
ulterior servizio; in seguito a sua domanda; 

Rovero cav. Isidoro, già luogotenente colonnello in ri- 
tiro, e quindi al servizio del governo pontificio, nominato 
luogotenente colonnello in soprannumero nel battaglione 
Veterani del corpo Veterani ‘ed Invalidi; 

Cerruti cav. Carlo Francesco, colonnello comandante 
del collegio pei figli di militari, promosso al grado di 
inaggior generale nell’armata, continuando al comando 
del suddetto stabilimento; 

Asinari di Bernezzo marchese Garlo Felice, capitano 
nel reggimento Savoia cavalleria, nominato maresciallo 
d’alloggio in soprannumero nella compagnia Guardie del 
corpo di :S, M, con. grado di. maggiore nell’arma di 
cavalleria; 

Costa della Torre cav. Giacinto, luogotenente colon- 
nello comandante in secondo del collegio pei figli dei 
militari, nominato luogotenente colonnello nel batta- 
glione Invalidi del corpo Veterani ed Invalidi, confe- 
rendogli il grado di colonnello nell’armata ; 


inata, nominato. luogotenente colonnello nel. battaglione 
Invalidi del. corpo :Veterani ed Invalidi, conservando 
tuttora il grado di colonnello di cui è rivestito; 

Vialardi di Verrone conte Amedeo, maggiore di fan- 
teria, applicato al comando della citiadella di Torino, 
nominato maggiore di piazza della stessa cittadella ; 

Gandolfo cav. Gio. Battista, luogotenente. colonnello 
comandante il battaglione Invalidi del corpo Veterani 
ed Invalidi, collocato a riposo. 

— Leggiamo nella. Gazz. Piem. — Lo stato’ attuale 
delle cose permettendo di dare ai varii. corpi. convo- 
cati sulle lande di S. Maurizio una destinazione più 
adatta alla stagione, in cui si sta per entrare, più con- 
facente al ben essere della truppa ‘ed anche più, con- 
sentanea ai bisogni del servizio, il ministero ha perciò 
presa la determinazione, di ordinare lo scioglimento del 
campo . d’esercitazione; il quale avrà quindi luogo il 
giorno 20 di questo nese. I corpi tutti, che lo com- 
pongono, ora che trovasi corroborata l'istruzione, mas- 
sime dei più giovani soldati, rientreranno nelle guer- 
nigioni. In tal modo l’esercito intiero sarà restituito ai 
presidii, dopo di avere acquistato un titolo di più alla 
stima del paese e del governo: sentimento questo che 
non potrà essere negato da chiunque con animo im- 
parziale voglia ricordare l’ardore con cui accolsero il 
grido di guerra, la costanza con.cui fino all'ultimo 
giorno perdurarono nei patimenti e soldati ed. ufficiali 
e generali e principi, gareggiando fra loro. 





LOMBARDIA. — Dacchè le truppe che si trovavano 
stazionate ‘nel ‘Piemonte son rientrate (26. agosto), e 
dopo l'occupazione di Venezia (28 agosto) l’arniata au- 
striaca d’Italia è distribuita come segue: 

1. corpo: comandante il generale di cavalleria conte 
Wratislaw, sede Milano -- occupa le provincie di Mi- 
lano, Lodi e Cremona. 

2. corpo": comandante generale d’artiglieria d’Aspre, 
sede Firenze — occupa i paesi d’Italia centrale al sud 
del Po. 

3. corpo : comandante il tenente-maresciallo Appel, 
sede Brescia — occupa le provincie di Brescia, Bergamo 
e Sondrio. 

4. corpo: comandante il tenente-maresciallo conte 
‘Thurn, sede Varese — occupa la provincia di Como e 
ì confinì della Svizzera. 

1. corpodi riserva: comandante il tenente-maresciallo 
Woger, sede Verona — occupa tutte le provincie ve- 
nete. 

— La guarnigione di Venezia consta di 8000 uomini 
sotto i generali di Erkes e Macchio, e ne è coman- 
dante il governatore civile e militare generale di caval- 
leria Gorzkowky. La guarnigione di Bologna comandata 
dal tenente-maresciallo conte Winpffen, non sembra 
essere addetta a nessun corpo; il quartiere generale è 


| Fermo, Polidori, e due altri uffiziali dei disciolti corpi. 


\in parte lo stato d’assedio dal teatro Argentina, Invece 
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ancora a Monza. Il comando generale del regno lom- 
bardo-veneto trovasi a Verona ed è sostenuto dal te- 
nente-maresciallo Elz (Oss. Triest.). 
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Roma. — Cart. del Nazionale. -- 12 settembre. — Il 
giorno 10 fu arrestato.il celebre Niccolini, uno dei prin- 
cipali eroi delle schiamazzate toscane. Il giorno se- 
guente furono parimente arrestati il conte Sacconi di 


Le doglianze generali hanno fatto stamane porre,in 
libertà questi ultimi. Il conte*Faella (già deputato d’°I- 
mola) è stato arrestato, dicesi} e consegnato’ ‘alla po- 
lizia pontificia, e tradotto altrove. leri sera fu levato 


di due battaglioni francesì verano tre sole compagnie; 
hanno avuto fiducia nella bontà dei Romani. 

La sera del 10 vi furono molti evviva, e dis al teatro 
Valle a cagione‘di’ certe}vivacissime allusioni della pro-. 
duzione di Scribe la Calunnia. Sembrò che tal cosa 
dispiacesse ai francesi spettatori. d 


Jeri sera improvvisamente nell’ora dell’ingresso si vide { 


stampato ed affisso sulla porta del teatro un gran: Vor | per giudicare i prevenuti, i quali fondandosi nell’arti- 


o i ? gn A colo 110 della costituzione, «hanno creduto di dovere 
proiniscua vietava di entrare con quegli inibiti arnesi; f 


st entra con bastoni, nè con frustini; diffatti la milizia 


ognuno assoggettandosi alla legge depositò i bastoni 
alla porta, borbottando però ed imprecando altainente 
st fuori che dentro. al teatro. 

Presentatosi ‘un infelice che aveva unà' gamba mozza 
per gli ultimi fatti, e che per conseguenza portava.la 
gruccia, sì volle proibirgli d’entrare con l’indispensa- 
bile oggetto, La gioventù presente prese caldamente le 
parti del povero mutilato, ma vedendo che ciò nulla 
giovava, e che la forza sì ostinava a non lasciarlo en- 
trare, presi come da unanime e subitanea; impulsione 
gli astanti lo alzarono di peso fra le loro braccia, e 
con la stampella lo condussero nel teatro al suo posto. 

Poco dopo si presentarono quattro ufficiali francesi 
in uniforme e con bastone come è loro, costume: al-- 
lora alcuni giovani in linguaggio. polito, ma. pure ro- 
mano, dissero loro che non, avrebbero sofferto sover- 
chierie un ........d’alcuno, e che perciò deponessero 
anche i loro bastoni, e si sottomettessero alla legge 
comune. Vedendo che que’ giovani dicevano davvero, e 
che il pubblico li ‘sosteneva, gli ufficiali francesi usci- 
rono e deposero i bastoni, 

La commedia era il Burbero benefico. Lo, strepito fu 
immenso: ne ho ancora le orecchie inironate. Ad:ogni 
parola era un fracasso, talé di mani, di piedi, di chiavi, 
di fischi ecc. che pareva yn inferno, 

Un, altro paio, di sere ancora nello stesso modo e non 
vi rimangono più nè panche, nè palchi, nè sedie. Le 
signore dei palchi facevano, più chiasso, della ‘platea. 
Questi fatti sono inezie per sè stessi, nè io ve ne in- 
formerei se non li riguardassi come sintomi d’una vi- 
cina. procella. Dio voglia che dal teatro non abbia ori- 
gine qualche serio dispiacere, per cui io. testimonio di 
queste scene,; le osservo con dolore; d’alironde però le 
riguardo come legittime. conseguenze di tante cagioni, 
che si potevano evitare. Continua il tira e allenta a 
Gaeta. 

Il Papa ha mandato un'amnistia; si dice che Rostolan 
(ancora quì) l'abbia respinta. Sarebbe oramai tempo 
di terminar tal commedia che ruoce ai popoli, e non 
giova ai governi, perchè li discredita. 

Si dice ancora che Ney portasse a Rostolan la fa- 
mosa lettera di Luigi Bonaparte, con ordine di pub-. 
blicarla all’armata, e che Rostolan rispopidesse che lo 
avrebbe. fatto, sé l’ordine gliene venisse dal ministero. 


Napoti, 9 settembre. Siamo sempre. al solito — molti 
arresti e poche liberazioni — in provincia la cosa va 
anche peggio — se la clemenza reale ‘mon viene incon- 
tro alla libidine governamentale. di opprimere e yes- 
sare, non so come finirà. Immaginatevi che tanta è la 
rabbia di infierir contro. i pretesi complici dell’ atten- 
tato 15 maggio, che sì arrestano persone affatto estra- 
nee alla politica. Troia, lo-scriitore coscienzioso, il cit 
tadino probo, il liberale onesto non è ben sicuro di non 
essere arrestato, benchè conti fra i ministri un fratello 
(Troia) e ua cognato (2° Urso)! Le notizie di Palermo 
sono assai tranquille, ma quelle della provincia ben 
diverse; Siracusa e Messina dimostrano più delle altre 
un visibile malcontento. Però non accaddero sin qui 
trambusti di sorta alcuna, ma si’ teme per l’inverno, se 
il buon senso del governo non prevede e provvede. 

La festa di Piè-di-Grotta vi sarà descritta in altra 
mia. Addio. (Costituzionale). 

— Leggesi nel Giornale di Roma: 

Siamo autorizzati ad annunziare che il supremo ma- 
gistrato di salute in Napoli ha deciso che a tutti gli 
individui, i quali sì dirigono per la via di terra verso 
i reali dominii, sia che vengano dall’estero, sia che fos- 
sero naturali del luogo da dove partono, non' sarà per- 
messa l’entrata nel regno senza certificare di aver fatta 
permanenza di 14 giorni nel luogo di residenza del re- 
gio agente diplomatico. 





Truesre. — L'Ossi Triest. del 13 corrente pubblica la 
relazione del cholera in quella città, compendiata come 
segue: « Dal 13 agosto p. p. sino a tutto il dì 11 set- 
tembre corrente vennero attaccati in questa città e ter- 
ritorio, compreso l’ospitale civile, 155 individui dal 


riti, parte sì trovano ancora in cura medica ». 


ESTERO. 
FRANCIA.—Parioi, 13 settembre. — Secondo la Pres- 


se, la lettera del presidente del 18 agosto viene spiegata 
da tre motivi: 


far notare ‘il grandissimo malcontento dell’armata fran- 
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cholera, e ne morirono 77, degli altri parte sono gua- ; 


Tutte le lettere provenienti da Roma si accordano a | 


cese, irritata, di essere stata: indeguamente ingannata 
intorno allo scopo della spedizione. 

Non eravi più modo di’ schermirsi; una iniperiosa 
necessità prescriveya di scegliere l’uno o l’altro di que- 
sti due partiti: . 

O richiamare in Francia il corpo di spedizione ; 
O dargli una soddisfazione morale, > ! 

: Così viene spiegato il come e il perchè si scrisse. e 

(sì fece pubblica a Roma la lettera del 18, agosto. 


Ma questo motivo non è il solo; ve n’ha un secondo 
ed un terzo. 4 


Il secondo motivo ‘si è, che appena sarà adunata 


> È È î "i " Nic 
l'Assemblea legislativa, bisognerà domandarle i crediti 
[necessari al pagamento delle spese della spedizione del 
17 aprile. E come presentarsi innanzi all'Assemblea, 


come domandarle i trenta milioni che avrà costato la 


Spedizione, se questa spedizione ‘ha prodotto per unico 
frutto il ristabilimento « del reggimento anteriore al 
18/6, » il ristabilimento della. censura e dell’inqui- 
sizione ? 

Il terzo motivo, finalmente, sì è, che fra un mese, 
il 10 ottobre, l’alta corte di Versailles deve adunarsi 


‘e potet fare quello che fecero il 13 giugno 1849, quello 
che il signor Odilon-Barrot aveva legalmente creduto 


di \lovere e poter. prescrivere. il 22 febbraio 1848. A 






aveva ‘biasimata e disdetta la sua condotta: 

« L'Assemblea nazionele invita il governo a pren- 
« dere} senza ritardo, le misure necessarie onde la 
« spedizione d’Italia non. venga più a lungo deviata 
« dallo scopo ch’erale stato assegnato. » 

A. torto o a ragione essì credettero pure che il mi- 
nistero avrebbe dovuto ritirarsi dinanzi alla maggioranza 
di.87 voti (338 contro 241 ) ch’eransi dichiarati con- 
tro di esso. 

‘A torto od a ragione, in fine, hanno pure ‘creduto 
costoro che la maggioranza dell'Assemblea legislativa 
non avesse il potere di ridurre al nulla un risultato 
legalmente ottenuto dalla maggioranza dell’Assemblea 
costituente. 

A ragione, secondo noì, poich’egli è evidente che se 
il ministero si fosse ritirato il 9 maggio, siccome do- 
veva, la politica della Francia a Roma avrebbe preso 
e Seguitato un tutt’altro corso. Questa è cosa’ irrefra- 
gabile. Onde impedire pertanto ‘che gli accusati ab- 
biano' il diritto. di trasformarsi in faccusatori innanzi 
l’alta corte di Versailles, bisognava ad ogni costo che 
un'atto qualunque, la lettera del 18 agosto, o qualche 
altra dimostrazione, venisse a' protestare contro le pre- 
dizioni del. signor Ledru-Rollin, e permettesse di so- 
steuere. davanti al giuri che la Repubblica francese 
« non aveva impiegate le sue forze coniro la libertà 
del popoto romano. » 

Era necessario assolutamente: Era necessario, poichè 
la soppressione della libertà a Roma, era la condanna 
del ministero a Versailles, era assoluzione degli ac- 
cusati del 13 giugno, era fors’anche la messa in ‘ac- 
cusa degli accusatori. 

Ecco i veri motivi della lettera del 18 agosto. Si è 
sperato di sottrarsi a un imminente pericolo, facendo 


(La Patrie). 


mascere un pericolo più lontano. 


UNGHERIA. -- Corrispondenza del Times sulle cose 
d'Austria e d'Ungheria, in data di Vienna 4 set- 
tembre > 


Quand’anche Austria intendesse privare gli Ungheri 
‘della loro antica costituzione, e imporre loro il pro- 
prio sistema di governo , le vociferazioni della stampa 
che d’ogni parte sorgono contro essa non sarebbero 
punto ragionevoli e giuste. Tuttavia lungi dal. deside- 
rare d’introduryi l’assolutisme, il gabinetto austriaco 
vuole evidentemente abolire gli abusi feudali, che per 
tanti secoli deturparono la costituzione austriaca, e dare 
ai cittadini e contadini dritti e privilegi che furono 
sinora goduti. esclusivamente da,, un° aristocrazia che , 
tranne poche ‘eccezioni, è stata, distinta più per istra- 
vaganza, che per altre qualità. 

Il fatto che tali uomini, come il conte Stefano Sze- 
cheny , il conte Luigi Batthyany e Kossuth si. videro 
servire nello stesso ministero, trasse in inganno l’opi- 
nione pubblica sui meriti o demeriti della sollevazione 
ungherese. Tutti tre erano anzi tutto magiari e con- 
vinti. perciò che nulla potesse avanzare. od anche 
eguagliare la loro nativa contrada e loro principale 
scopo era assicurarne l’ indipendenza, Tuttavia i loro 
finì mon erano gli stessi. 

Il primo, conte Szecheny, per la sua lunga residen- 
za in Inghilterra aveva si grande opinione dell’ eccel- 
lenza delle instituzioni britanniche, principalmente. per 
! la giusta distribuzione del potere che vi si fa fra tre 
Stati, che suo primo desiderio era vederle trapiantate 
i nel nativo suo suolo. 

Frustrato nella sua speranza d’introdurre instituzioni 
veramente libere in Ungheria , per la tenace politica 
del governo austriavo, sì associo al partito di Kossuth 
fidando , che assicurato un ministero indipendente , i 
principii ultra-democratici del valente suo collega che, 
sia detto per transito, non erano allora molto palesi, 
sarebbero. tenuti in freno dai moderati. 

Il coute ‘Luigi Batthyany, il cui patriottismo, quan- 
i tunque più violento, è, secondo ine, molto meno puro 
che non quello del conte Batthyany, usufruttò pure 
l’attitudine singolare del Kossuth per l’agitazione, e si 
i adoperò a tutt'uomo ad assicurare l'indipendenza del- 
! l Ungheria sonde colorir meglio i suoi disegni che 


$ 


PETITE TOI CAINO 


cam 


i 
| 
i 
| 
î 
i 
i 


î 


i—________————————_—__—_—_—_——“——___ e ééé 
——_—————_——___——__——__—_—e——t_m___—e______==_yr——m—r—m————T—_—_——r_————____11k11z21zÉ1k1_zKcqcsquc@©p©ianomocmepul\nnccncerismn@_ttmt@t._m—m—t_@m@m_——_É@mz—__—______É———mt—_—tm—__t—tttmÉ@l@1l@@@@ 


erano altamente aristocratici, volendo egli servir anzi 
la sua casta che la patria. Kossuth conobbe le inten- 
zioni di entrambi e se ne valse come di. strumenti. 
Il conte Slefano Szecheny si convinse tosto. d’ayer 
recato nocumento ‘anzichè beneficio al suo paese, e 
questo sentimento gettò il suo spirito in quella tri- 
stezza che l’affligge tuttavia. 

Il conte Stefano Luigi Batthyany altresì si ritirò dal 
ministero quando si vide aggirato dal suo astuto col- 
lega, e fatto concorrere alla ruina del suo partito. 


La presente condizione degli affari è questa. Il par- 
tito di Kossuth pel momento non ha più potere, e al 
gabinetto austriaco fanno ora opposizione i Magiari 
ultra-conservatori, rappresentati da prima dal conte 
Batthyany e i moderati alla testa di cui stava il conte 
Szecheny. Ambi questi partiti sono. ostili. all’ idea. di 
un amalgama delle due contrade, quanto fosse. lo 
stesso. Kossuth , ima le cose sono giunte a. tal punto , 
che quanto era prima argomento di politica. è diven- 
tato ora di necessità, e nel tempo stesso che la sua 
libertà costituzionale verrà assicurata all’Ungheria dalla 
carta di marzo; essa, in virtù del paragrafo che pone 
sullo stesso piede tutte le. nazioni formanti | impero 
d'Austria, sarà obbligata a contribuire per la sua quota 
alle necessità dello Stato. 

Quello che intanto potete dedurre da tutto ciò è, 
che nonostante la petizione presentata in Inghilterra 
ai ministri dai deputati e dai pari inglesi, sostenuta 
da pubbliche ragunate e da spuria agitazione, il gabi- 
netto austriaco manterrà la costituzione promulgata in 
marzo, o cadrà nel tentativo, So da eccellente sorgente 
privata, essere intenzione del governo concedere un’a- 
muistia a tutti gli ufficiali di schiatta magiara che pre- 
sero parte all’insurrezione, e di procedere: dolcemente 
cogli altri. Si userebbe invece piena severità ‘contro 
tutti i membri della così detta « commissione di difesa 
del paese ». 

Dopochè le legioni polacche e italiane appartenenti * 
al corpo di Guyon ebbero varcato il Danubio per re- 
carsi in Servia, gli honved e gli ussari sì  dispersero 
onde recarsi alle loro case. Pochissimi tuttavia rividero 
le native loro case, poichè la maggior parte caddero 
vittima di erranti Rumani, i quali gli attaccarono con 
falci ed ‘accette, invitando i loro vicini con fuochi ac- 
cesì sulle colline, ad unirsi nella loro opera di distru- 
zione. 

Non è impossibile che il comandante in capo sìa 
obbligato ad impugnare le armi in difesa di coloro cui 
testé vinse, poichè sappiamo che. in molte parti del Ba- 
nato e in Transilvania si fa una caccia regolare contro 
gli honved ‘e gli ‘ussari. Secondo | Ost-dewische-post 
hanno pure avuto luogo delle risse fra i Raizi e i Serbi 
dimoranti nel distretto di Kikinela nel Banato, Non sì 
dice di qual natura siano. queste turbolenze, ma si 
mandarono truppe da Teinesvar per restituire l'ordine, 
È molto probabile che si verserà ancora molto san- 
gue in Ungheria prima che le cose siano definitiva- 
mente assestate, dovendosi ancora domare i Serbi e i 
Croati partigiani della separazione, e non.meno caldi 
della loro nazionalità che i Magiari. Non mi maravi- 
glierebbe l’udire che dopo la pubblicazione della co- 
stituzione: vi scoppiassero turbolenze in Servia e in 
Croazia, ma l’influenza del’ bano sul gran corpo delle 
schiatte slave meridionali è sì grande che il partito fa- 
zioso, ove si avventurasse di ardare agli estremi, non 
potrebbe far nulla. 

La quistione di consegnare gl’insorti che sono a Wid- 
dino nelle mani. degli Austriaci diverrà probabil- 
mente molto grave, sapendo io che il nostro gabinetto 
sarà incalzante nelle sue dimande; ed ho buona ra- 
gione di credere che ‘la Porta ricuserà di ascoltarle. 
Dicesi che se qualche cosa d’imprevvisto occorresse in 
Ungheria i quattro. corpi d’armata saranno stazionati 
come segue: il primo sotto il generale Schlick a De- 
breczin ; il secondo: sotto il generale Ramberg a Szege- 
din, il terzo sotto il. principe Francesco Lichtenstein a 
Pesih, e il quarto (riserva) sotto Czorich a Presburgo. 

La costituzione di inarzo fu pubblicata a Semlino ai 
26 agosto, e probabilmente la stessa cerimonia ebbe 
già luogo in Agram, avendo il bano informato il suo 
sostituito Emerico Von Leutulai, che suo affare è ub- 
bidire ai suoi ordini e che il consiglio del banato è 
un corpo esecutivo, non consultivo. Il generale Wohl- 
gemuth, nuovo governatore di Transilvania, che per- 
corre ora le provincie szecle, mandò fuori un proclama 
in cui dice d’esser determinato di far. eseguire la vo- 
lontà del monarca, che è di stabilire perfetta egua- 
glianza fra tutte le schiatte e che adoprerà colla più 
gran severità contro coloro che si opporranno alle in- 
tenzioni di S. M. 

L’armistizio concesso agli insorti di Comorn fini ieri. 
Quantunque lo stesso Klapka sia inclinato ad arren- 
dersi, egli è attorniato da molte persone che si consi- 
derano sì compromesse da non sperare nell’amnistia. 
È quì opinione generale che quando i soldati cono- 
sceranno il vero stato delle cose 0 si disperderanno o 
costringeranno i loro superiori ad aprire le porte della 
fortezza agl’imperiali: ma io credo che l’impulso debba 
venire dagli. uffiziali stessi, sapendo i soldati che il solo 
rischio che corrono sia di venir uccisi in battaglia e che 
arrendendosi, le loro vite verranno risparmiate. Le 
forze presenti della guarnigione ammontano a 20 0 25 
mila uomini. 

(Il corrispondente del Times passa quindi alla qui- 
stione germanica e si esprime nel seguente modo). 

Pochi giorni sono la quistinne germanica sembrava 
dover produrre una rottura fra l’Austria e la Prussia, 
ma da irrecusabile. autorità mi consta che le cose sono 
sul punto di acconciarsi amichevolinente. Non posso 
dire esattamente quanto siasi determinato, ma ho ogni 
ragione di credere che l’Austria per la Germania me- 
ridionale e la Prussia per la boreale sono in procinto 
di fare un'alleanza offensiva e difensiva, non contro la 
costituzionale, ma contro la sovversiva parte della Ger- 
mania, e che il primo passo per porre un termine alla 
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IL RISORGIMENTO 


freddezza che regnò ultimamente fra i due poteri sarà | S. M. l’empereur d’Autriche et S. M. le roi ‘de’ Sar- | 


la rinunzia del vicario generale dell’; impero. Credo pure 
che, quantunque. si fard qualche concessione alle di- 
inno della Prussia, l’Austria rimarrà ferina nelle sue 
pretese alla supremazia in Germania. 


. VARIETÀ”. 


VU AREONAUTA ARBAN. 

Crediamo n cosa grata ai nustri leggitori , pre- 
sentando loro gl’incidenti del viaggio dell’areonauta 
signor Arban, di cui femmo già ‘parola nel nostro 
giornale. Il narratore n'è il sig. Arban medesimo. 

Partito il 2 settembre a 6 ore e mezzo dal Castello 
dei Fiori, ho attraversato alla otto i boschi dell’ Este- 
rel; e P esperienze ch’ io feci mi chiarirono . ch’ era 
giunto all’ altezza di 400 metri: La temperatura era 
già fredda, ma secca, il mio termometro centigrado 
segnava: 4 gradi sotto al zero, Il vento d’ovest mi por- 
tava sopra Nizza. Quasi per due ore le nubi, sulle 
quali mi librava, mi tolsero la vista della terra. Tut- 
tavia guidato dalla mia bussola, convinto che stava 
sopra le Alpi, e la mia provvigione di zavorra essendo 
abbastanza sbbondante per permettermi di continuare 
il viaggio, presi risolutamente il mio pa: tito, 

To desiderava da. molto tempo di fave un’ascensione 
che sorpassasse i viaggi annunziati da tutti. gli. aero- 
nauti ‘che mi precedettero. Il freddo cresceva; sebbene 
avviluppato nella mia pelliccia ‘ pure soffriva, special- 
mente ai piedi. La luna che già m'illuminava, scacciò 
le nubi:ch'erano sotto di me, e allora si offerse ai. miei 
occhi uno spettacolo che io solo vidi e che non potrei 
descrivere. La lunga linea delle Alpi ch'io. attraversava 
diagonalmente, mi mostrava da per tutto le sue aperte 
voragini, le sue ghiacciaie , le sue nevi, fatte ancora 
più meravigliose dagli effetti di luna e dal. frastuono 
delle cascate, dei torrenti, del vento ascendente dalle 
foreste. 

Nessur indizio mi fece credere che quei luoghi po- 
tessero essere abitati. In quel momento cenai se mi 
venne la fantasia di gettare in quel caos la mia botti- 
glia vuota, pensando , che se un giorno fosse venuto 
desiderio ad un novello Saussure di. esplorare quelle 
contrade. sarebbe stato oltremodo maravigliato di rin- 
venirvi una bottiglia. 

Gettai della zavorra e mm’ innalzai subito alla prodi- 
giosa altezza di 4600 metri. Ad un’ora del mattino io 
era sopra il nre io ; alcuni momenti dopo scopersi 
le pianure fertili e boschive del. Piemonte. Mi sentii 
felice! io andava a trovare molti amici ed a rivedere 
una contrada dove vi aveva passati alcuni anni di 
vita, 

Alle ore due e mezzo mi risolsi di discendere , ciò 
che feci senza grande difficoltà; l’abbaiare di parecchi 
cani risvegliarono alcuni contadini > i quali rimasero 
più sorpresi che spaventati della mia presenza. Da ‘co- 
storo intesi che mi trovava nel villaggio di Cavaller- 
Maggiore presso Racconigi, circa a quattordici miglia 
da Torino. Fatto giorno , quei bravi contadini che mi 
ospitarono m'accompagnarono dal sindaco, che mi fece 
un certificato comprovante îl mio arrivo. 

Imballai il mio pallone e la mia navicella , ed alle 
nove ore fui a Torino; scrissi al gerente del Castello 
de’ Fiori, quindi mi ecs dal signor Bois-le- -Comte, 
ambasciatore di Francia, che dietro mia domanda mi 
staccò un passaporto. 

Il 2 settembre pertanto, alle ore sei e mezzo di sera 
io era a Marsiglia, al Castello de’ Fiori , ed assistei, il 
giorno 3 alle undici ore del mattino, nella chiesa 
della Gran Madre di Dio al magnifico servizio funebre 
che la città di Torino faceva celebrase i in onore ‘della 
memoria di Carlo Alberto. Il servizio fu susseguito da 
una gran rivista della guardia nazionale. La sera andai 
al teatro d’Angennes , dove Ligier vi rappresentava il 
Luigi XI. 

IÙ domani partii per Genova, e dopo due giorni di 
aspettazione presi posto sul Capri ». 


CIRIE I,” 


TRATTATO DI PACE COLL’AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 
(Contin.V. num.i 523, 525, 528, 529, 530, 534 .e 532). 


Troisième projet de traité présenté par M. de Bruck 
le 18 juillet 1849. 


Art, I. Il y aura à l’avenir et pour toujours paix, ami- 
tié et bonne intelligence entre S. M. l’empereur d’Au- 
triche et S. M. le roi de Sardaigne, leurs héritiers et 
successeurs, leurs États et sujets respectifs. 

Art. IL. Tous les traités et conventions conclues entre 


DECKER PRERES BARANCEN pred, 


Brévetés des Gouvernements Frangais et Sarpe. 
MANUFACTURE SPÉCIALE 


DE 
POIDS (campioni) BALANCES-BASCULES, 
PÈSE-LETTRES, MESURES, ROMAINES, 
PESO - COMPTEUR, BALANCES-PENDULES. 
Magasin rue Porte-Neuve, 19, Ateliers Bourg Doire à 
Turin. 


Des prix courants sont envoyés (franco) sur demande. 


Fucine situATE NELLA PARROCCHIA DE’ Ss. Firippo E GiacoBsE 

NELLA CITTA’ DI BrisToL. 

Il sig. Edvino Naish venderà all’incanto in detto luogo 
lunedì 22 ottobre prossimo e seguenti giorni, alle 14 
antimeridiane, per cataloghi tutte le macchine di valore 
e materiali formanti un assortimento di moderni in- 
gegni e strumenti, lavorati daî primi fabbricanti, più 
grande che non trovisi altrove. ‘Esso consiste in parte 


daigne qui étaient en vigueur au f.er mars 1808 sont | 


pleinement rappelés et confirmés ici, autant qu'on n y 
dér oge point par le present traité, | 

Art. III. Les limites entre les États de S. M, l’em- 
pereur et les États de S. M. le roi de Sardaigne Seront 
telles qu’elles existaient avant le commencement de la 
guerre en 1848. Y' 

Comme toutefois il y avait  contestation entre DR 
triche et la Sardaigne à l’égard de la ligne de démar- 
cation prés de la “ille de Pavie, il est stipulé que la 
limite en cet endroit sera forinée par le talawegtdu 
canal dit Gravellone. E 


En ce qui concerne le por sur le canal susdity. les | 


deux parties contractantes s’engagent è lui applique et 
à mettre en vigueur, simultanément avec le présent 
traité, les mémes stipulations qui sont contenues dans 
la convention conclue entre les deux États le 25 moùt 
1820 relativement au pont de Buifalora. & "O 
Art. IV. Les hautes parties. contractantes désirant 
voir rétablies les relations amicales entre S. M. le Roi 
de Sardaigne d’un coté, et LL. AA. RR. l’arciduc duc 
de Modzue et l’infant d’Espagne duc de Parme et de 
Plaisance de l’autre, et leurs dites altesses royales ayant 
nommé à cet effet leur plénipotentiaire le sieur Charles 
Louis chev. de Bruck, etc. en vertu des pleins-pouvoirs 
respectifs en date de. Modène le 3 juillet 1849, et de 
Brunnsée le 29 juin 1849, déclarent qu'il existe et con- 
tinuera d’exister paix, amitié et ‘bonne intelligence entre 
S. M. le roi de Sardaigne et leurs dites altesses royales, 
leuts héritiers et successeurs; leurs États ‘et sujets res- 
pectifs. Ils confirment de nouveau réciproquement la 
démarcation des frontières de leurs États respectifs 
comme elle se trouyait fixée avant la présente guerre 
en vertu des traités en vigueur, et conviennent en ou- 


tre de nommer sans délai une commission mixte conî- 


posée d’un membre sarde et. d’un membre modenaîs 
ou parmesan selon, qu'il s’agira des intéréts de l’un on 
de l’autre ‘de ces duchés, afin de régler et liquider les 
réclamations de leur dites altesses royales et “de leurs 
sujets respectifs dérivant des faits de la guerre terminée 
par la présente paix, en s’obligeant d’avance, pour le 


cas où les dits commissaires. ne porraient tomber | 


d’accord, de soumettre le point ou les points en litige 
à ua de.S. M. le roi des Pays-Bas. 

Art. V. S. M. le Roi de Sardaigne; tant pour elle que 
pour ses héritiers et successeurs, renonce à tout titre comi 
me àtoute prétention uricsague sur les pays situés au 


delà des limites ci-dessus désignées de la Sardaigne. Le | 


droit de réversion de la Sardaigne sur le  duché de Plaî- 
sance est, toutefois, mantenu cul les termes des traité8. 


Art. VI, S. M. le roi de Sardaigne s’engage à payer 
à S. M. l’empereur d’Autriche pour toutes indemnités 
la somme de 80 millions de francs. De cette somme 
20 millions seront payés en argent comptant, et 60 mil- 
lions en inscriptions de 1000 franes chacune, portant 
l’intérét de 5 pour.cent sur le grand livre de la dette 
publique de. la Sardaigne. Pour les premiers 20. mil- 
lions un mandat payable à Vienne è la fin d’aoùt pro- 
chain devra étre déliyré en meme temps avec. les in- 
scriptions susdites; pour le restant de la somme totale, 
c'est-à-dire 60 illione. au moment de l’échange de: 
ratification du présent traité. Les inscriptions devront 
étre retirées par le gouvernement Sarde dans le terine 
de 12 mois à raison{de 5 millions par mois è commen- 
cer du mois de septembre prochain, et ainsi de mois 
en mois contre le versement à effectuer à Vienne en 
argent comptant de leur valeur nominale. Si le gou- 
vernement Sarde, par quelque motif que ce soit, man- 
quait de retirer ces inscriptions et d’en faire le ver- 
sement respectif, ne fut-ce que d’un seul terme men- 
suel, il est entendu que le gouvernement de;S, M. I. 
R. x serait autorisé alors, par ce fait méme, de faire 
vendre à la borse de Paris ou à celle de Londres 
toutes les inscriptions qui se trouveraient encore entre 
ses mains, et le déficit qui pourraient en résulter com- 
parativement a leur valeur nominale sera è charge du 
gouvernement Sarde, et le montant en devra étre payé 
par lui, dans le 1 bref délai, en argent comptant. 

Art. VII. L’évacuation du territoire piémontais por 


les troupes impériales aura lieu immédiatement après 


dei seguenti oggetti: quattro macchine condensanti a 
vapore, e. cinque macchine a vapore d’alta ‘pressione 
varianti in potere da 8 cavalli a 40 ciascuna, cinque 
leggere, tre martelli da fucina, due martelli verticali ‘da 
fucina varianti in peso da 10 sui (1000 libb. ingles 
10 tonnellate. Ottantadue gru di fonderia, di fucina 
scalo varianti nel loro potere d’innalzare da 10 ewt.\a 
30 tonnellate. Quarantaquattro torni & vapore con letài 
varianti in lunghezza da 30 piedi a 4 piedi 6 poltich 
con facoltà di operare da 15 piedi al più, fino al più 
piccolo oggetto sulla sua più piccola faccia. Due maci 
chine patentate per ribadire. Nove macchine per tagliare 
e per forare di ogni varietà di potere. Ventiquattro 
macchine fisse o portatili per forare da 114 di pollice 
a 14 pollici in larghezza. Quindici macchine per pial- 
lare, con facoltà di piallare da 12 piedi ; 
e 20 i in lunghezza, fino all’ oggetto più piccolo di mole! 
Tre mulini da forare eguali al foro da 12 piedi di dia- 
metro in giù. Sette macchine per iscanalare, v 
fra le dimensioni più larghe e le più strette, Tre sem 
plici ed una doppia macchina per far viti. quattro 
macchine. per far chiocciole di vite. Iooltre utensili 
d’ogni ragione, 2000 piedi di assì 
conti,“ tamburi, pulegge, ecc. 

Il sig. Naish offrirà pure in vendita ai 12 novembre 
alle 14 del mattino, giusta i piani e le condizioni con- 
venienti, l’incomparabile e libera proprietà della fucina, 
fonderia, e stabilimenti di fabbriche, di caldaie, e Gi 
bricati conosciuti col titolo di The Bristol ino works 
eretti otto anni sono nel modo migliore. L’area è circa 


arianti 


e proporzionatamente 


in lar ‘ghezza 


er iii ri 


| 


l'échange des ratifications et la reinise des mandats et 
inscriptiogs stipulées par l'article VI du présent traité. 

Art. VII. Afin de donner plus d’étendue aux rélations 
| commerciales entre les deux pays, il sera conclu inces- 
| samment entre les deux puissances un traité de com- 
merce et. de navigation fondé sur la ‘base de la più 
stricte réciprocité, par lequel les deux puissances s’en- 
gagent à placer à présent et à l’avenir  mutuellement 
leurs sujets respectifs sur le pied de la nation la plus 
favorisée. 

A cette occasion on prendra également en considé- 
ration la question des sujets mixtes, et conviendra des 
principes quì deyront régler dorénavant leur traitement 
reciproque, 

Les deux parties contractantes s’engagent en outre 
à facilitenset à favoriser le commerce légitime aux 
frontières de leurs territoires respectifs, et elles décla- 
rent vouloir employer mutuellement tous les moyens 
en leur pouvoir pour y supprimer la contrebande. Pour 
mieux atteindre ce but, elles remettent de nouveau en 
vigueur à commencer di la convention con- 

clue à cet effet entre l’Autriche et la Sardaigne à Turin 

le 4 décembre 1834, et s'obligent d’y, introduire suc- 
cessivement toutes les idiadone que les circonstan- 
ces auront rendu nécessaires, pour) réaliser le but qu'elles 
ont en vue, 

Art. IX. Le traité sera ratifié, et les ratifications en 
seront échangées au bout de 14 jours, ou plutòt si 
faire se pourra, 


ei foi de quoi, ecc. AD, 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


NUOVE ELEZIONI. 

Porino III colegio.: Galvagno, ministro. 

IV — Mantelli, avvocato. 
VI — Galvagno, ministro. 
VI — Ottavio Revel. 

: Demonte. Campana, generale della guardia nazionale. 

Saluzzola. Borella. medico. 

Rapallo. Valerio medico. 

Genova, 15 settembre. — Garibaldi giunse ierisera, 

reduce da Nizza. Ci dicono sia sempre osservato e 
provveduto del bisognevole dal governo: non sappiamo 
quale ulteriore AbRliibanbne siasi adottata a di lui 
riguardo. 
‘Genova, 17 settembre. — Teri circa le 2 pomeridiane 
Garibaldi partì sopra un vapore dello Stato alla volta 
di Cagliari. Il prode generale si reca, per quanto si dice, 
a Tonia, toccando la Sardegna. 

Firenze, 15 settembre. — Il granduca lascia nuova- 
mente la Toscana, 

Il Monitore annunzia ch'egli si reca a Trieste per in- 
contrarvi 1’ imperatore d’Austria. L’aiutante generale 
Sproni, e il segretario intimo Bittheuser accompagnano 
soli Leopoldo in questa gita. La famiglia granducale 
rimane alla villa di Pratalino. ‘Dicesi che il granduca 
non starà lontano che per brevi giorni. Durante la sua 
assenza ‘il consiglio dei ‘ministri ‘potrà spedire, in caso 

d'urgenza, anche quegli atti pe’ quali si richiede la so- 
vrana sanzione. 

Roma, 12 seitembre.—IHl Papa ha mandato un’amni- 
stia; si dice che Rostolan, che è ancora qui, l’abbia 
respinta. 

Napoi, 10 settembre. — Il corpo diplomatico recossi 
il 7 a Portici a render visita al Papa. Martinez de la 
Rosa portò la parola in nome dei suoi colleghi, 

— Alla rivista del giorno 8. erano presenti 25,000 
soldati; cioè 36 battaglioni di fanteria, 30 squadroni 
di LEE e 5 battizlicni di artiglieria. Ferdinando 
) assistette alla funzione militare dalla maggior loggia 
del suo palazzo. Egli era, dice il Costituzionale delle 
due Sicilie, corteggiato dai generali Cordova e 7a- 
bala e da ua officiali spagouoli. Il Pontefice non era 
presente alla rivista; venne però l’indomani a benedire 
l’esercito boa 

Trieste, 14 settembre. -- Relazione sul cholera. — 
Nel giorno 12 corrente mese si svilupparono in questa 
città e territorio, compreso l’ospitale civile; 60 casì 
nuovi di cholera. 

Totale dei casi fino il dì 12 corrente: 215. © 

Morirono in complesso 105. (Oss. Triest.). 


sei acri. con facciata rispondente sulla ‘ grande strada, 
di circa 1350 piedi, e altra facciata di circa 1450 piedi 


verso l’acqua. Possono a questa arrivare i più grandi 
battelli. del Severn. 

Si può vedere la fabbrica, coi piani, i cataloghi, le 
condizioni della vendita, cominciando dal primo di ot- 
tobre, e dirigendosi sel uflizii di chi fa l'incanto, 7 
north, Street Bristol, o dal sig. Hutton ufliciale avente 
causa, a ‘Bristol dai sigg. Osborne, Ward e C. solleci- 
tatori, a Bristol dai sigg. Makinson e Sanders sollecita- 
tori, Elm Court, a Temple: sigg. Walt Jen e C. a Brema 
in Germania e dal sig. Kerle Haberfield, sollecitatore 
degli aventi causa. 


Torino, — FeperIco G. CriveLtari e GC. — Editori, 
Contrada dei Conciatori, n. 34, vicino al Caffè di S. 
Filippo. 


STORIA 


DELLA RIVOLUZIONE 
peL 1848 


DI 
ATFONSO LATMTARTINE 


Prima versione italiana. 


E già uscito il primo fascicolo. 


Grecia, — Il Journal de Conttantnbplà dice el Pi 
sola di Sira è ingombra di proscritti e fuggitivi italiani: 
e che il governo greco, non potendoli mantenere, li 
vuole spedire în Turchia. 

PARIGI, 14 settembre. — Leggesi nell’ Opinion publique 

Ci assicurano che una nuova difficoltà si opponga alla. 
partenza del generale Randon per Roma. Affermasì che 
l'onorevole generale abbia fatto conoscere al consiglio 
dei ‘ministri che la sua qualità di protestante. lo Ten 
derebbe non atto nel presente caso alla missione mì 
litare e politica che aveva prima accettata. 


— Leggesi nel Zioulonnais dell’11: 

Regna nel nostro. porto la più grande attività, | 
spedizione contro il Marocco è definitivamente risolti 
e per conseguenza sono pianti, pesli ordini all’autorità” 
marittima. 3 

Il comando della squadra viene affidato al sig. vice= 
ammiraglio Perceval-Dechéne. 

Trattasi da prima, a quanto pare; di fare. una di- 
inostrazione innanzi Tangeri, e di prendere posizione \ 
sopra un ‘punto del littorale maroccano, nel caso in cui 
il governo d’Abdher-Raman persistesse nel suo rifiuto di 
dare ‘soddisfazione ai. giusti. reclami dona repubblica 
francese. 

La spedizione metterà alla vela domani, 0 dopo dee 
mani. ì sE 

Borsa pi Parici, 14 settembre. — I fondi mò 
fermezza , ma non si trattano molti affari. Avey 
piegato un po’al principio della ‘borsa, sparsasì 
nuova dell’ impresa di Marocco che si prepara 
lone, ‘ma si raffermarono in seguito. VW erano! mo 
dimande sul 3 per 0/0. I giocatori al ‘ribasso. sp 
vano la fermezza della rendita per la voce di 1 
notizie di Roma circolanti alla borsa. I ‘giornali 
liani giunti oggi, non contengono tuttavia nulla di 
nuovo. La posizione della piazza sembra favorevole al 1 
rialzo. A o comparativamente ai ‘corsi di ‘chiu- 
sura di ieri, il 5 per 0jO si chiude a 88,35 co 
basso di 5 ue e il 3 per 00 a 55, 95 con ‘an 
di 20 cent. 

AremaGna, — Un corrispondente di Vienna! del I 
Belge fa osservare che la conferenza dei due mion 
a Toplitz e a Pillnitz debb’essere considerata come. 
sintomo della loro buona intelligenza; e che, q 
que siasi voluto togliere a questa conferenza 0g 
rattere politico, perchè il re di Prussia e l’imper 
d’Austria non erano accompagnati da nissun minist 0, 
non si può ammettere che non vi sia stata trattata ‘Ja 
quistione tedesca. Un progetto di matrimonio tra Fran- 
cesco Giuseppe ed una principessa di Sassonia non sa 
sebbe secondo. altri estraneo a questa conferenza, al 
proposito della quale, in mancanza d’altro, i politici sì 
lambiccano il cervello. Potrebb’essere che sì sia parlato 
di matrimonio e di politica. i 

— A Berlino il ministero presenterà definitivamen 
un'imposta sulla rendita. 

Vienna, 13 settembre. — L’i imperatore trovandosi in 
disposto-non. potrà intraprendere il viaggio per l’aper- 
tura della strada ferrata da Gilly a Lubiana nella quale 
solennità l'arciduca Alberto farà le sue veci. 

Secondo l’Osservatore triestino V'otdine fu molto tur- 
bato e non potè essere ripristinato nel comitato di E;-" 
senburg in seguito alle sortite ch’ebbero luogo ultinias 
mente da Komorn. i 

Uncneria. — Il Supplemento serale alla Gazzola 
Vienna del 12 reca quanto segue: 

Secondo notizie private di Bukarest del 4 corrente, 
il capo dei ribelli Bem trovasi detenuto dai Russi. Le 
tere da Cronstadt confermano questa notizia aggiungi 
di Bemfu fatto prigioniero sul suolo valacco dalle traf 

usse di perlustrazione. Mancano però su tale "af 
sogni SE 


nominati: i tenenti marescialli di Reugdi a “Pesi a 

di Gedeon a Presb i 
resburgo; i generali magiari Verdhé 

a Temesvar, di Mayerhofter a Semlino, di Gerstner 


Fintkirchen , di Bordow a Scheinnite } e Herziuge 
Szolnock. 


S. NICCOLINI gerente. 


LA FRANCIA B L’ITALIA 


E LE NUOVE CONDIZIONI D'EUROPA 


DISCORSO 
Der Pror. TOMMASO CIMINO 


Torino, Tip. di Gruseppe Casson, 1849... 


Prezzo centesimi 60. 
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i 19 Settembre 1849. N.° 554. 
3 Daria TORINO fatti a Carlo Alberto, prima di parlarne, la Concordia e | conciliarle il'voto della Camera. In verità, se ci si l Nel num. 528 del Risorgimento abbiamo riportato 
k- gli uomini suoi dovrebbero aver dinanzi agli (0Gchi | domanda in astratto il nostro avviso sulla pubblicità | il programma di Mazzini al suo nuovo giornale L'Ira- 
Lal 18. Sestembre Novara è Oporto! Ma già ogni volta che il costituzio- | d'ogni genere di pubblici documenti; noi non sa- I LIA DEL Poporo. Lo troviamo anche nel Corriere Mer- 
È a nalissimo © riverente foglio non vede i Re fare! a4 premmo come imporle alcun limite; ma se ci. sì vi ntile del 17, il qui lì fa susseguire queste rifles- 
i Mi... RECRUDESCANZE DEL PARTITO. : È leale: © i PA SH: D pe Ì p a Î vena se ci si viene | cant. e del 17, il quale gli fa susseg q dtles 
an te Modo suo,.gl: chiama. ingannati.;e.villime.:-tutti” i-ya-dire che, senza la staropa del-bilàneio in tutte Te-f sioni: CEI 0h 
Non 15 nulla di I deplorabile Dt l'ira d'un | gannano, tranne esso! j { sue minime particolarità, la commissione non può Î Non vogliamo accompagnarlo con riflessioni che sa- 
partito cui venga meno il pasto che si era con tania Ma siamo sempre alla storia dei/portafogli. Così fu | esaminarlo e riférirne alia Camera, e a Camera non | rebbero imature. Ma l’opinione ‘nostra conosciuta sul 
avidità apparecchio e guadagnato. Non e'è nulla di | anche ingannato l’augusto successore di Carlo Al-| può liseulerlo, e il pubblico non può essere illuminato { sistema politico-pratico dell’ex-triumviro ci costringe 
più ridicolo che i vantamenti dei capi di questo Par- | berto ; e già s'intende, perchè commise | insigne de- | abbastanza, e il sistema rappresentativo ne rimane fal- quasi a proporre questa domanda — Qual è l’avvenire 
tito, quando per nascondere leloro mire, mote a tutto il bolezza dì nominarsi ministri a:modo suo, di essere | Satob indebolito; ece.;se,in somma, ci si vuol presen- ! dell’Italia del Popolo? —.I suoi redattori sì ripromet- 
mondo, vanno via coprendosi del vieto e logoro man- | Re costituzionale. tare quest’affare come quistione di vita © ‘di morte, | tono l'avvenire, ci vogiiono PEDRO: part de 
AR 070 .] disinteresse î ; È } TE renin > i lor ri, In he parole 
Ù tello della liberalità, della purezza, del disinteresse. L'argomento però cresce, e la scaltra accusatrice | dobbiamo francamente dire che il sie. Pescatore. e. la se s pa coi loro lavori ne) e pi 
o ; NERO c; Ù : ii de SR er pf PRATO ORADATE 2 ) crediamo che l'avvenire giungerà senza di loro, e forse 
sie ‘La Concordia è quella che porge quasi ogni dì lo prosegue allargando le sue insinuazioni. Teme da | Sinistra perfettamente di: accordo con esso, ci han malgradart: loro: atti Chi guida alPovvsnive sd tutti 
STA Gai : RT RETATO e fio in 5 È San È i Lr pi È RINO di ; È ro atti. 1 t 
ARA di queste. misere SA dela o Concordia che alcun invidioso la calunnii: presso, il datg l'idea di quegli omini il cui difetto consiste nel coloro che spianano gli ostacoli del presente. Il misti- 
mana..Da più mesì ella va facendo sue. arti, dispo- | gia ; (E AT. aa nn tendere i o RISI PA NATO ELI RECATA (E SRO UNE TRACA (O ) pl : 3g 5 i 
u sn n | Ra a D gn dr co giovane Monarca. «Ma alle orecchie del giovane Re pretencere il meglio come semplice mezzo di sfuggire | cismo politico di Mazzini crea nuovi ostacoli, e non ne 
ù î >E aL < x ù È », 1 » d nr ‘dd w . DI . . . 
nendo. Ie sue 3 TA aguzzando DS di pk] “ta le cose si siranno portate senza dubbio diversamenta, | Il buono. i toglie nessuno. Noi vediamo gli autori dell'avvenire in 
abbattere un ministero al quale prodigò oramai ogni | « TÈ fadile la calunnia, allorehè si formola ad ins La Camera, nel votare il bilancio, non può sicura- quei cittadini che meglio sapranno adoperarsi a edu- 
maniera di titoli. Il mondo lo vede, non A ne cura, { « pula di chi ne è l'oggetto. È facile l’inventar dgi | Mente occuparsi delle singole cifre. Quando ogni de- | care il popolo, a porre in pratica le istituzioni di libertà 
e tira iNpanzi, Por p0a plausibilissima Do che | « fatti, alterare il carattere di quelli che sono. reali, | Putato ha sotto gli occhi le somme complessive, non S; SORTE perla nor Re Denali, a or oo 
tra un ministero vituperato dalla Concordia ed uno | « travisare gli scritti con artifiziosi commenti. » Ni | già de' diversi dicasteri, ma delle loro prime divi- A sul terreno o o Hot "0 ti dalle 
È età. ap ‘ 2 » ° ESS x Meini RIST 2 o 3 i s E LO ACC £ Lalla, G al 
nato dai concordisti, a quest'ora la scelta non può | per conto nostro asseriamo essere impossibile che ciò | SfonI, e poi delle seconde, e. delle. terze, e delle 2 Pugni, RI TO O Agi. pi 
iT ap ii j "i 18 i qpe . Rn S 1°, ARR IAT RE xi an “ È giri ta nulla puo rivendicare a sé: esso dr L 
più esser dubbia. Ecco quello che inaspra 1 suoi mar- | gia avvenuto, tanto più se fogli come quello di ieri quarte, di quelle insomma che bastano a dare più che a indipendente dei soi. prigtigli ie lia 
+ .0 Menia di s IVA ava UE feti î 2 È n 4 14; ci 3 Ra LES SR da sia . Ce dre SCO “i d c n 
tiri, che dà il rovello : suoi eni statisti. vanno dinanzi agli occhi del Re! I timori della Carl distinta l’idea de’ diversi servizi, e di quelle perciò curr esi hediolo ie 
sri lirava saette nate isorgimento: cre- » , ‘ 3 - ‘he sc Già d: a n ha | : 3 Si È 
; a MRO O LA De I cordia però non-s'arrestano nella reggia, dove intrav> pc dale: HE dampea ha RI A picchia, L'ielacnon sarò salvata da sione setta, 
ereste che | i DECHiae î pe ; vede’ altrettanti caluaniatori: ella vede una vasta cone DR SASIFerarsi: DeWIGRmatsk; ui: Agequale.cagcetlo 1a dagli Italiani ! 
questo ostinato. fog i niente affalto in VILUpera l-oiura ordita ‘contro di essa anche all’estero + anchevili 80 Ù quistioni capitali della finanza. TIRI Eta 
e I vitoperate Il MiDIsiero. pot n o iosa e ingannati dal MER o aa BRANI a Richiesti inseriamo la sesuente dichiarazione: 
» Infatti comincia per asserire che nel consiglio di di- partito del ministero la accusano. Veramente questo è | P'OPOTTE delle diffisoltà o innovazioni speciali, sentirà Ichiesti Inseriamo la seguente dichiari : 
rezione (del nostro foglio) havei un ministro che tiene Lon e) in ‘qubil'iparatisiità n probabilmente il bisogno di scendere. all'esame minu- Nel giorno 18 corrente ha avuto luogo avanti ai sot- 
© / IS n "i af A È al Mack ro q Ù, Î SEO d 4 "i di TRUE î ione it) ] va il si È 
in maro ‘tre portafogli. La Concordia è male in- ; Lia È ; gf | #ioso d'ogni più, piccola cifra. Ma.non possiamo, sup- | °Serittià. una spiegazione: più che verbale tra il signor 
i 1 di babil pix isti alla quale la benemerita Concordia manda ogni dì fai ari debi conte di Villamarina ed il sig. Govean, in seguito alla 
"mata, ed ignora probabilmente che quanto si 3 ; È Milite si i orre che le quistioni di tal genere debba > pos- lai 
uo si U gta id i dd olore non fi ii Heto allelttpse parole, e voleva ini premio della sus doof ano moltipli i nel i i; ui n n quale l'onore restando salvo da ambe le parti, il sig. 
di ser n el suo. € È L 2 7 : : $i GATS 3; 0 "Ita Ss 7 O ul tie Ur 
i d ui È ni i ti Lain i cu lità regalarle il 43 giugno ! I RO a x SATO ©» | Govean non ha più nessuna difficoltà di fare la seguente 
È 7 iofn » qa € x dI $ » A :prga È n z i x È A y 
stumi de Stino, e Mue i gio o cui a È un gran destino questo che da tutte parti, par- | cui le ta presentate quest 0881 il sig. Pescatore ‘dichiarazione: 
E È pi ap ny ate all: 7 n n HEI alle stri o 7 qpp a cal "i 
non aspelta a ricever lezioni di delicatezza dalla | 1andosi della Concordia, non debbano udirsi che amare {/" DONA eni A O Conte Barone — Barni pi Rosecnio. Doll. BorteRO, — 
Concordia, Segue poscia il suo tema favorito, ASSE | e calunniose voci, e che vi sia un partito così potente }"° pane a rifare, tuito dal grande al piccolo 3,€ Ewirio Giorpano. 
rendo che la diffamazione e la calunnia hanno |, perverso, che soldi penne e coscienze per vilupe- se da wi n. suo discorso di oggi è lecilo Alcune frasi ‘usate nel mio articolo, num. 118, ave- 
sanata mini. o n "i ) v 3 È È arcomentare ) “ul si » C iseutere | O È SE è a ao Anrta 
daio vrigine al ministero stesso, e la nazione o rarla. In verità, che invece di lagnarsi dovrebbe Vai co oto i, modo In cui si propone discutere il | vano offeso alcune persone attinenti alla regia corte. 
DE A i j È i Ì 3 . j bilancio, possiamo. esser certi i alteri c.c i Villamarina m'invitò c ì cortesi 
potrà mai aver fiducia in un gabinetto uscito da | menar vanto di una celebrità, alla quale altrimenti | i » P Di certi che avremo maleria Il sig. conte di Villamarina n iuvitò con mod cortesi 
una sorgente così impura. operando non avrebbe sperato giungere mai i per un buon biennio. Sarebbe una specie di corso | a ritrattare quelle espressioni, ed io, che non aveva mai 
; $ ) È c Lai O D So SH . ) ni Sist, SANO si Ratntai SARETE SERI: 
7 MRGREEN SEI i a 3 È ; i 1 completo d : arde. ciò ’ nei avuto intenzione d'offenderle, promisi e scrissi appunto 
Perle tante risposte che pro dare, ci Tuttavia vedesi che lo scrittore del prezioso articolo | ; di finanze sarde, ciò che l'onorevole deputato I RSI i ta “i 
ita a i di i i È i ; ; ° : . | Se va "co bollo dic 3 STRNIGILO, O Le . Al- 
basti ‘questa sola : Vimpura sorgente onde usciva il | 4; che leviamo solo alcuni saggi a edificazione dei | embra aver confuso colla discussione del bilancio ; SERRA. RIT io 
(O e lo delta DÈ | ma non'è questa, crediamo; la ‘missione di una Camera | CUPe frasi infelici ebbero ad offendere maggiormente la 
Ap DI < laid A ni a ae i» : ì sa ila ’Nefi 5 MIL, IU I q ‘ eTe Lero,v 1 dici è è 
LS AL RIO ; di È ._. | Jettori, mette gran calore a giustificare il suo costitu- | Leica 3 ì suscettibilità de’ suddetti signori, ed ha dovuto in con- 
"i a % Dì nar Ù . ° . » teo; ‘ Od 3 è ss Ai 
costituzione , che dà al Re facoltà di nominare i suoi | zionalismo, a dichiarare i termini della costituente, Da; Ma coliati | SEEUENza aver luogo quella spiegazione più che verbale, 
(SRO ti Rana i ; I Mar Spe P nl n restere eravigli: » 
ministri: sicchè impura sorgente è la prerogativa | , ricorrere alle spiegazioni di Gioberti in ordine alla | .. Sho RO MEGAGIRIRAO, JI CEaVIZdA Doo: queta 2 btittoto Re do onore, non ho 
s e di una tale proposta, se si facesse sul principio. della fto 17. È it 
reale, impura sorgente lo statuto. materia: Sarà uno de’ ministri sè ‘credenti probabili ; | si ne 3 , Met n Li - i + cIpi 9 | difficoltà di ritrattare solennemente quanto avessi po- 
oi NRATSTEE : Il ia di Ar ; . . | Sessione; e per ancio di un anno futuro e non im- Ae : Penienie 
Poi ci sarebbe l'impura sorgente della battaglia di ma se non sa trovare miglior via per salire al mini- gi si sn uu n tuto. dire di imeno che conveniente. 
1 È Sa 3 i sia stata par- » ; E < | minente. Ma all'ora ‘ir siam rattandosi de F vÈ 
Novara, la quale domandiamo noi da chi sia stata par-. stero, abbiamo gran paura che non ci arrivi mai. | ARR. si di DL CA ct He can : F. Govrin. 
°i 3 potre i ritorcere l’ac ‘ont , ’ : . SI de ane { FicIno ‘are, domandare la Eredi er ina EeRIA N ‘dell’ac- 
torita, e se non potrebbesi ritorcere | De contro | perchè quell’affibbiare continuo altrui i propri di. | si La E. Ei i i ss { Li Crediamo poter soggiungere a schiarimento dell’ac 
. DI iN ci A ane ap aguellaltr: È ù 3 È ISTE ; Sta a I Di er unita, sar: i i ‘pi € apiy à ” 3 aMe 
di essa’ stessa. Ciò sia detto anche per quell’a a i fetti, quel vezzo di chiamar ingannati i Re, quanylo Î er > ii i uva i “i }. | cennata spiegazione più che verbale, che furono scam 
| fa cretr iva e is al cabi evel: . ’ memi | CSC È ato, è a che avreone del DIZ-4 pijati e colpi di pistola: la sorte iamò il sj 
censura retrospettiva che. risale O, Ha non consentono col vostro partito, quell’alteggiarvi a . si Ra e a biati due colpi di pistola; la sorte chiamò il signor 
; ? È SR . ra; o cad CARTA , zarro, se G o. seriamente T- j Goveg irare i "i I *SSCI ‘ 
allora era pure la stessa sorgente POR attaglie vittime, mentre ognuno sa, ed è scritto in ogni opera, | vai p O { ‘ I Govean a tirare i PRESE SUO essendo andato a 
aalivastà e artic i st ; ; 3 i o ° { nicioso. irò sec i i Vi ina j i 
perdute, prerogativa i di statuto. pal | in ogni parola vostra che voi foste i percussori, sarà SC ca Lot vuoto, tiFOreccondo Il conte di Yilamarina (cora Dari (6 
RIE al i ii al- 7 ) . S i fatta di un: Sa. gravissima che, se male non j esito. 
La Goncoreta parla di lai n [famator (a i certo non ‘una simulazione , non immutazione: di signo DR a 50 ; 40 mil lire I at Iena iv el . 
a fi a circolare di Massi 'Azegli + .. 1 SI orme alter QU ia Hre. /ssendosi così s alto pienamenie a ciò che, esi- 
lude senza. fallo alla ‘circolare di Massimo d'Azeg !0 | contegno, ma costume cerlissimamente poco lusin- | "EMO" da ! i RAT cu osi così soddis piena e a ciò che esi ; 
a'sudi elettori dello scorso gennaio. In verità se la | ;tyjcro Finiamo Vingrata rassegna: quello che si | Si tratta di un tempo prezioso che si perderà inu- { geva l'onore da ambe le parti, i combattenti si sepa- 
È n a DÒ : Ù iau ASSUglic. o x . 2 NO ea a 2) î È È a * DA 
; o e le for 's oe- È : pa) ; i . . { tilmente, aspettando che l'industria tipografica siung: fono coi sentimenti della stima reciproca la’ più 
Concordia, rammassando tulte le forze de su INSe= | voglia lo scrittore dell’articolo non è dubbio : servirsi i si "i a tipog e cat o a î proca p 
j re i n aC "Pe ( ; SEZ ; 3 are a amente un gran ° elta. 
Bi i o late per l'appunto delle calunnie e dell’insinuazione contro | ai da i Ù Roo Cao Ae PRCRSHA 
] IA Se Esc) È SURE, È La ; î id incastrarvi un immenso numer sifre. 
pagine di siffatti libelli, il nostro paese non Wovereb- } dj un partito, e poi gittarne su di esso il sospetto @ le i e ERO n i lero:di cifre ; ea 
OR lo dita NECES ti ; perchè? Perchè v ssere È x 
best per certo 1 questo segno! Diamo un gran peso | accuse: cercare di farsi perdonare le passate colpe, |. Ri. $ ! ) L n° i eo caso TORINO 
i h 00. Ro nà x i in cui qualche deputato i sender ; 
alla Concordia così dicendo , ina la colpa non è commettendone delle nuove : screditare per non essere ten: i È ; DI i si a i seen du, i ; 
dh SCIA O i detle minute particolarità di conteggio, non si dia | i 
nostra, cas x | scredilati; mostrare che non si. voglia il potere , | A nai Poiano i iù c: Gi PARLAMENTO. NAZIONALE 
Ora sentite quest'altra, che è veramente nuova. mentre vi si corre dietro avidamente; che si adora i ; i TE PR che sta nella Camera e CHER DE 
ì i i / ; RR ii 2abbi Ga LIRE ; resso la commis ei iL . 
La Concordia si lagna che il Risorgimento l’abbia | ;} simulacro della costituzione, ‘mentre si procura | P di , BRIO S A 
padat: NS ; ju i i nol 1 dg 1 n verità, il sisnor Pescatore và isumare le ; ol ministro de ) > in proposi 
tacciata di simulazione e di immutazione di contegno! ucciderne lo spirito; che si finge deplorare la sorte i Venta dlsignoi escatore potrà ‘consumare la Discorso dol ministro della guerra, gen. Pina opna:io 
Veramente il suo lagno è giusto : non si doveva si- del paese retto da un tal governo, mentre a più po sua illimitata dottrina, ma noi non arriveremo giam- delle interpellanze del deputato Raffuele Cadorna, pro- 
E i : ì i { : : ai ? NERI voi i i sat ci LAT sellembre 1849 
(Ur: ALGARIE } "OD . affret È a TERA: pRongete maia aderci c ; ella sue spa nunciato nella tornata del AT settembre 1849. 
curamente asserir mai un siffatto sproposito ; ci affret- | tere del governo sì abbattono ì più vitali principi; | Li effetto della sua proposta COR e E 
3 SARRI oa 4 i 3 on si riduc: erire per rmine i ito I: Ministro della rra. Je vais ré en que 1ols 
iiamo di correggerlo: la Concordia fu Are eomaletSeso.lo scopo; ecco il fine ultimo del contegno pre I si si ri sa Ù i per n ER indefinito la ir da RO ai Lic 
Ù, Esa n j Lio Livon È : ì i . | discussione del budget. Qu ? à esser SENTIRE. (Rao aLe 
ERO ala TRES S i E ivero che sente della Concordia, e di coloro che ancora a lei Pall dd: ; I Q Pos TRA RENEE PIE dorna, et s'il arrive que sur tous Jes sujets qu'il a ‘traités, il 
© a AN 7) she ì n Pi a ad d ‘ dA LR a à 3 np a 
quando credeva vicini i portafogli, quando Je ultime srerlono. utile a de isegni che noi non sappiamo già indovi- y en ail quelques-nns qui échappent à ma mémoire, j'espère 
ì elezioni venivano a suo talento, dimetteva il fare pre- RE RR ant nare: ma quanto alla cosa in sè stessa, ci sembra emi- $ que la Chambre voudra bien m'user d’induleence ei m'aider 
] li ® . sa. Ì È d I E 
suntuoso, parlava di principii, accennava a concilia- CAMERA DEI DEPUTATI. nentemente dannoso. à les rappeler. 
zioni. Ma quella non era altrimenti finzione, non era n i TRIO i. D’altronde,un’altra difficoltà vorremmo promuovere Messieurs, je me suis empressé de recueillir Tes renseigae- 
SI SRGLE o iS 4 i La Camera ha deliberato la pubblicazione del di 3 ‘ ; SER ments qui me sont nécessaires pour donner les explications 
immutazione di contegno: era un fare alla Corcor- | Jancio intero del 1849; ha validato V'elezione del de- Nè dal discorso del signor. Pescatore, nè dai termini qui io sinl Aaa e: 
ila, era una conseguenza legittima del suo sistema, putato Brunier, fatta dal collegio di La-Chambre; ha {1° eu! ha deliberato la Camera, risulta. chiaramente La commission qui a été eréée pour présenter un projet i 
che mette sempre capo du quella benedetta conelu- udito lo sviluppo della proposta Barbier sulla strada | S Ì Pivuie spesa della stampa debba essere a peso | de EM A. i 
sione dei portafogli. Cosicchè sta intera la sua frase } da Chivasso ad Aosta; ed ha cominciato la discus- i della Camera, o del tesoro. Nel primo caso, noi non sth ioiiaa duel aaa se estar Dio i ll 
CARE - RARONA FERRO A ARR 3 3 ts 1 ) REL Tel: Sul i OR TO dent, ja. lie È IS OFCORE Rel: si 
eroica: non abbiamo mai cessato di prarsara tmi- | sione della legge sull’abolizione de’ maggioraschi. | possiamo entrarea discuterne la convenienza: il PAZZO, ! travail, qui a dà ètre long, vu que l'on a cru nécessaire de sil 
mistriz alla quale si potrebbe senza scrupolo aggiunger Nè ‘alcuna quistione importante, nè alcun inci- i dice un proverbio, ne sa più in casa propria, che il { connaître l’opinion des dilérents eorps sur les variations que no 
E (quesl'altra; e non cesseremo di accusarli, finchè non | dente degno di particolare menzione ci offre l'intera | S8ggi0 in casa altrui. Ma se per avventura s’inten- | \'expérience leur faisait juger convenables. — La 
] Siano i nostri. ‘seduta. | desse che la spesa debba ricadere sul tesoro, allora è O Quant "E RE i Si ea Li 
î { i I ‘ » 1 ; i i , ’elles vent èire applicables è telles formations iSTà 
La Conc she arlito rappresentato | VEZIONE am fare intorno alla evidente a pr sienor Pescatore, benchè | tendu quelles peuven PI SR 54 
} S Seria Hiss qa i Hei ; ii si Boara CSTRRAOCE fobbianE iaia talorno alia ig SC = PROROSTE Me Igo Eno pa j que l'on veiille adopter, et ce sunt celles sur les rétrazfeset } 
«dall'attual gabinetto, che è quanto dire il nostro, il | stampa del bilancio. Il deputato Pescatore parlò circa j Gia Votata, è come se non fosse ancor falta, perchè | cir Vétat des officiers , elles sowt prétes, et j'aurai l'honneur } 
partito moderato, ha fatto tutti i suoi sforzi per în- | un'ora per dimostrarne la necessità. I tanti argo-! è vuole una legge, ed ogni leggesi propone, si discute | de les présenter incessamiment à la Chambre; je ne demande | 
D gamnare ‘ta ‘nazione. Aveva fatto del pari ogni Î menti ‘di cui si valse portano, appunto per la loro ! @ si vota in un modo grandemente diverso da quello | que peu LI pour les étudier, vu qu'elles ont été faites | 
n i 5 5 SD rue ? » L È 0 redecesseur. { 
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inganni sì voleva fare alla nazione; perchè di quelli ' che aveva bisogno di venire aiutata a vele e remi per ; —— reste, cette loi n'est pas d'un besoin très-pressant; parce 
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t où l'armée va ètre de beaucoup diminuge, la | pides, dont le dernier est le chef Corsi de Savone, ont par- Cadorna propone si adunino le due commissioni per l'e- a ragioni però perch p 5 ; co; 

"au moment où larmee va I I, S, È 3 ; Sa x Ì LR cage è È " SL ; 
loi sd l'aa cca peut étre suspendue pendant quelques | Lagé toutes nos faligues et nos dangers, et ont vraiment bien | same dei Sa di ‘eng a a È A > RR i Csa in che modo potrebbe esserlo. ; | totale 
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Mor ci i È ces'25 hommes de la compagnie génoise qui présentent des | sùlla elezione del deputato Brunier, stata sospesa per un'in- | ora in ispecto, Sopporipno de spese 403 SÌ ; arii nà 
tres ves so far fronte alla formazione di que’ nuovi tronchi necessarit, Jerò 


prendra combien soni graves les difficultés qui environnent 
cette questfon, La position de nos frèrss d’outre Tésina excile 


titres égaux è ceux de nos braves soldats; et je vous demande 
s'îl serait juste que cette masse de volontaires qui encombrait 


Ghiesta. 


“La Camera approva l'elezione con nota al ministro relativa 


onde perfezionare fino al confine le strade che tendono alle 















avee raison la sollecitude et les sympathies de la Chambre; È ; ; > ; na i il Adani & diverse parti dello Stato, ed alla successiva manutenzione di nue 
le vouvernement partage Lout-d-fait à cet égard les sentiments les rives de l’Oglio et de l'Adda, occupant sur nos lerrières aiiprovocatori della inchiesta inutile. S An I , i in 
de la nation, et croit en avoir donné des preuves. JI a fuit, les plus belles villes, prissent le pas ou fussent préferés à { 47! presidente annunzia che gli uffizii hanno approvata la : iva dizione. è d’avviso che in n° 
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5 î : c i È si è sa » x î ge quni 5 a 3 Si } cer 
hautement que l'on adopte toutes Jes mesures de la plus ri- { penses que cenx qui ont. durant toute la campagne, exposé progetto sia trasmesso ad una commissione speciale, perchè | non vi fossero fondi da iù arle E o onchit E legge. 
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"é i its: ivouacs ( l) ahi : si esi i 6 +36 ale questi fondi vengano sta- 
en rapport avec les ressources de l’état. et passé les nuits aux bivouacs (Applausi). far dichiarare reali alcune strade già esistenti. e SE i O gu ti vie: Ta ali i i 
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Les cinq premières comprennent les officiers qui sont su- 
sceptibles d'admission, et se composent de 223 individus 
La sixiéme comprend Jes officiers qui ne sanraient étre 


conservés, et doivent étre remercits de leurs services; leur 


nombre est de 254. 

La septième enfin contient les officiers qui doivent sans 
plus étre congédiés; ils sont au nombre de 72. 

Le nombre total des officiers qui ont été examinés est 
de 529. 

Ceux congédiés est de 72. 

Ueux remercié de leurs services est de 254; total 506. 

Ceux susceplibles d’admission sont an nombre de 225, 
auxquels ajoutant les officiers déjà Drévetés et faisant partie 
des régiments piémontais, il y aura en totalité 582 officiers, 
sans compter ceux qui ont été admis dans les armes spé- 
ciales. 

Les officiors lombardas susceptibles l’admission sontencore 


La Camera è in numero edapprova il verbale. 

Un segretario dà Jettura della corrispondenza. 

Jacquier rettifica alcune frasi della Gazzetta piemontese 
che lo risguardano, 

Pescatore domanda che, a vie meglio facilitare l'andamento 
dell'esame del bilancio ed ‘a voler giudicare con coscienza di 
causa, sieno fatti stampare i bilanci att. e pass. del 1849. 

Sviluppa pertanto i principali punti in appoggio di quanto 
domanda. 


Ministro delle finanze. lo non prendo la parola per fare | 


la menoma opposizione alla proposta che venga stampato an- 
che il bilancio del 1849, e credo che nel nostro sistema non 
solo questo può essere desiderabile, ma necessario. 

Voci. Bene! bene! 

Ministro delle finanze. Se questo sistema avesse avuto al: 
tuazione prima, noi ne godremmo di già parecchi benefizii, 


ma io debbo osservare alla Camera una sola cosa : cioè se nel 


tato del S. Bernardo, si troverà fra.i due itinerari un'econo, 
mia.in favore di quest’ultimo dî circa cinque giornì. 

Vedono, signori, quanto sia grande, quanto sia essenziale 
questo vantaggio; si noti ancora. che la' spesa necessaria 
onde rendere carreggiabile Ja strada:da S. Remy all'Ospizio 
noù è gran fatto: rilevante; che. è un'opera già stata altre 
volte incominciata e sospesa quindi per ,sgraziatissime. ra- 
gioni politiche e militari, le quali se avevano allora alcun 
fondamento, non ne‘ hanno più nessuno adesso, dacchè è 
stato ultimato il forte. di Bard; alle ragioni del commercio 
estero e del commercio di Lransito si aggiungono (come. os- 
servaya il deputato Barbiè) le ragioni del commercio ‘in. 
terno. 

Infatti la Svizzera lla quale mette la strada del gran 


S. Bernardo manca dei prodotti di cui abbondano le provin- 


cie del Piemonte. 
Essa. manca per esempio di vino, mentre quelle. stesse 


abrogate. £ 

Quelle di tali commende, per cui al tempo della promul- 
gazione di questa legge non sia ancora venuto il caso della 
loro devoluzione al tesoro dell'ordine, rimangono  sop- 
presse. 

Art: .3. 1 beni di qualunque sorta spettanti ai fedecom. 
messi, ‘alle primogeniture ed ai maggioraschi , come sovra 
risolti, ed alle commende dichiarate soppresse, rimangono li 
beri e disponibili nell'attuale possessore. 

Ma se al tempo della promulgazione di questa legge, l'at 
tuale possessore non avrà prole chiamala dalle tavole di: fowe 
dazione a succedergli in detti beni, ed avrà oltrepassati gli 
anni 60, potrà solo disporre della metà di essi, ed avrà l’usu- 
frutto dell'altra metà, la quale sarà riservata al primo chia- 
mato di altra linea o famiglia , purchè si trovi nel detto 
tempo in vita. 

Nel caso però di sopravvenienza di prole, chiamata come 
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tempo che si stamperebbesil bilancio essa volesse ugualmente 
provvedere per la pronta disamina di queste leggi che le cir- 
costanze esigono, affinchè il servizio dello Stato non ne sof. 
fra: noi otterremmo in uno due scopi essenziali, avremmo la 
soddisfazione di vedere esaminato il bilancio dal pubblico, e 
nello stesso tempo l'andamento nell'amministrazione non ne 
soffrirebbe. Circa a questa domanda io non credo vi possa 
essere opposizione alcuna, perchè ciascuno di voi può facil- 
merte misurarne la portata. Jo sono d'avviso che la Camera 
scorgerà che le mie osservazioni derivano dall'urgenza in cui 
ci troviamo, tanto più che l'esercizio è quasi al suo termine, 


aupròs des différents dépòls qui avaient été institués è cet 
effet, où on Icur contintie Ta solde spéciale qui leur vait'été 
alloude dès le commencement. 

Ces ofliciers une fois regus seront admis è Ja demi-solde 
deévolue au grade quils ont oceupé; mais ils ne pourront 
prerdre place à leur tour dans Jes rangs de l'armée piémon- 
Laise qu'apròs les officiers piémontais qui sont, ou vont ètre 
mis incessamment'en expeetative, et avec le grade seulement 
qui leur sera décerné par une nouvelle commission ‘convo- 
quée pour juger quel grade peut Jeur ètre dù eu égard à 


sovra, cesserà l’effetto ella riserva, e potrà il possessore li. 
beramente disporre di tutti i beni, quantunque la prole. so- 
pravvenuta venisse quindi a mancare. 

Art. 4. La divisione dei beni nel casv contemplato nel pri. 
mo alinea del precedente articolo, potrà essere. promossa 
tanto dall'attuale possessore che «al primo cliiamato, 

Art; 5.1 possessori delle commende soppresse dovranno.in 
corrispettivo dello svincolamento dei beni pagare nel termi. 
ne di due anni al tesoro dell'ordine un capitale corrispan- 
dente al doppio moltiplicato per venti volte della decima @ 


provincie ne mandano in grande abbondanza nel Piemonte i 
cacci : Ja strada del gran S. Bernardo metterebbe direttamente 
in comunicazione col cantone di Friborgo, dal quale noi im- 
portiamo una gran quantità di caccio, che ora per giungere 
Sino a noi fa il giro vizioso di Ginevra, e che ci. verrebbe a 
metà prezzo pel trasporto se la strada del S. Bernardo fosse 
aperta. 

lo credo che questa strada è talmente importante, che si 
debba dar senza indugio alcuno mano ai lavori della sua 
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leur position antéricure à la guerre de l’indépendance, et ce ) apertura : questo io dico perchè vi sarebbe un mezzo faci- Mi intali 
conformément au déeret du 8 septembre: 1848. e molte operazioni rimangono ancora a farsi: una parte delle | Jigsimo per larlo (giacchè io andrei molto a rilento se si do- { Mezza decima che pagano annualmente. 29 i decidi 
M. le député Cadorna a lu l'article 6 du décret royal du f quali se si può sospendere, fino a che sia conosciuto il bilan vesse immediatamente imputare questa muova spesa al bilan- Se però l’attuale possessore sarà il fondatore stesso della Bionda 1 


cio per mezzo della stampa, la parte principale senza dubbio 


cio generale dello Stato}; ma come ho testè osservato, v'ha commenda, pagherà un capitale corrispondente alla semplice 


8 septembre 1848, concernant les troupes lombardes. Je me i ipli 
annualità moltiplicata per venti volte. 


a Illart. 


fais un devoir de le relire dans le but de donner quelques 
plus amples explications et faire comprendre à Ja Chambre 
que le gouvernement ne s'est nullement éearté des  disposi- 


è di tutta urgenza, Colgo questa circostanza per far osser- 
vare un'altra cosa alla Camera, la quale ha molta affinità con 


questa. 
Vi sono parecchie leggi di finanza presentate. Nè iv vorrei 


un mezzo per poter effettuare questo lavoro senz'aggravio 
dello Stato, ed è ehe le provincie interessate alla strada della 
valle d'Aosta, cioè quella d'Aosta e le vicine di Ivrea, Biella 
e Vercelli votavano negli scorsi anni dei larghi sussidii per 


Art. 6. Quando la metà dei beni, come all'articolo terzo, 


dovrà essere riservata al primo chiamato , il capitale da pa- 















































tions portées par ce déeret: L'art. 6 dit: 

« Gli uffiziali delle tenppe lombarde i quali constino le- 
galmente nominati dal governo provvisorio di Lombardia, 
conservano i loro gradi colla riserva dell'anzianità, da de- 
terminarsi questa a guerra finita in seguito a serupoloso 


garsi al tesoro dell'ordine sarà prelevato sulla totalità di. 
essi. 

Art. 7. Gli attuali possessori delle commende non ceesse- cp fiugno | 
ranno di far parte dell'ordine, e di portare le insegne di gui fjl'osente 
già si trovano fregiati. n 


di troppo insistere perchè si fissi più un giorno che l'altro 
per discuterle, ma è debito mio di far presente alla Camera 
che ove venisse ritardata la discussione , potrebbe diventare 
oneroso il modo cen cui poi saremmo chiamati a riempiere 


l'apertura della strada del piccolo S. Bernardo ; strada per 
la quale non esiste nessun progetto, ma solo un progetto in 
massima, che credo sia stato rigettato; strada che non si 
potrebbe eseguire senza la.spesa di parecchi milioni, 


esame dei titoli di benemerenza di ciascheduno. Saranno f degli obblighi contratti e degli altri ancora da contrarre. Iv credo che si potrebbe per ora impiegare da somma già Art. 8. Sono abrogate le leggi e gli statuti. del detto ‘or: gp con 
impiegati ‘nei quadri attivi dei loro sorpi, e soltanto allor. lo farci perciò istanza, anzi preghiera alla Camera onde le f stata bilanciata e stanziata dalle anzidette provincie all'aper- dine risguardanti la distinzione tra i cavalieri di giustizia € Qpell'atiu 
MWlenti di; 


chè verranno riconosciuti forniti (delle cognizioni ‘e delle 
qualità indispensabili ad esercitare il comando loro. af- 
fidato. 3 

*« Epperciò dovranno presentare i titoli loro di nomina ad 
una commissiune di scrutinio che verrà per tal fine instituita 
dal ministro segretario di Stato di guerra e marina, la quale 
commissione manifesterà pure il suo avviso intorno ai me- 
riti di ciascuno di essi». 

Voilà, messieurs, l'article 6: après cette lecture, vous 
n'avez pas besoin d'autres explications. Les paroles mèmes 
de la loi sont trop explicites pour avoir besoin de plus am- 
ples commentaires. 

Je crois, MM,, devoir le déclarer formellement dès à-pré- 
sent pour faire taite toute prétention. exagérée. ou qui 
pourrait porter atteinte d'autre part aux droits incontesta- 
bles des officiers piemontais, 

Tai cxaminé le travail de la commission, et j'ai lieu d'ètre 
persuadé qu'il. est consciencieux et impartia]; Ja Chambre 
comprendra que je ne puis enumérer ici les motifs qui ont 
donng lieux aux propositions de la commission. Cependant si 
quelque membre de la Ghambre désirait tes -connaître. en 
détail. il n'snra quid s'adresser au président de la commis: 
sion è qui j'ai donné l'ordre de fournir:toutes les. explica- 
tions nécessaires; fermement résolu que tous mes actes por- 
tent le cachet de la plus serupuleuse impartialité et justice, 
je ne chercherai jamais de les soustraire au grand jour. 

Messieurs, peur repondre ensuite d l'honorable M. Cadorna 
relativement aux droits de quelques volontaires dont il a 
fait mention, je vais encore vous: faire quelques reflexions à 


leggi di finanza non venissero più oltre riiardate, e ciò per 
non trovarci poi nel caso di dover :soggiacere a quelle leggi 
che ci verranno imposte dai capitalisti ai quali avremo a ri- 
correre. 

Certamente se abbiamo maggior tempo avanti di noi, pos- 
siamo fur migliori le nostre condizioni. Mi permetterò ancora 
di for osservare alla -Uamera che quando il ministero occupa- 
vasi del trattato di pace, una delle mie particolari. cure fu 
di ottenere che fosse allontanato il più. presto possibile il 
tempo delle prime scadenze dei pagamenti di eni si trattava. 
La Camera non ignora come avessimo una dumanda che ci 
stringeva.ad un sol mese per il-primo pagamento. Io mi sono 
Oppposto con tutte. le mie forze, dichiarando che era sim: 
possibile, (che. dalle nostre. finanze ..tale. pagamento si po- 
lesse fare entro sì breve termine, ed insistetti vivamente 
onde ottenere, come ottenemmo un tempo maggiore che venne 
poi fissato a-5 mesi. E tre mesi erano sicuramente sufficienti 
onde poter tralture ed ottenere dei patti convenevoli che 
però. non si potrebbero ottenere ove di questo lasso di 
tempo non potesse largamente approfittare il ministero. Dei 
tre mesi sono già Lrascorsi uno intero e due terzi dell'altro. 
Vorrei che la Camera avvertisse che-questa è una cosa rile- 
vantissima onde non astringere il ministero a dover poi con- 
cluidlere ua contratto in un termine di 10 0-15 giorni come 
potrebbe accadere qualora tardasse;a decidersi sul proposito 
del.trattato. 

Questo io ho creduto di doverlo dire, perchè è un debito 
mio. La Camera tengo per fermo vorrà accoglierlo con quel- 
l'interesse che ciaseuno di noi vuole certo mettere in cose di 
tanta importanza e pel hene della nostra patria, 7 

Posta ai voti la proposta Pescatore, è approvata. 

Siotto-Pintor discorre di un po'di ritardo posto dalla com- 
missione nel riferire sul trattato di pace. 


tura del gran S. Bernardo, a questo nuovo lavoro, il quale 
sarebbe come il primitivo, inteso al comune interesse, salvo 
sempre il debito di consultare dapprima Je suddette provin- 
cie, onde ottenere il loro assenso a questo storno di fondi. 
In questa guisa; senza rinunziare al progetto del piccolo San 
Bernardo, qualora l'utilità ne venga riconosciuta, si potrebbe 
dar mano immediatamente e senza dilazione a quella del gran 
San Bernardo, che si può compiere con una spesa infinita- 
mente minore, e la cui utilità è senza dubbio infinitamente 
maggiore di quella del piccolo S. Bernardo. 

lo propongo adunque che la Camera, prendendo in consi- 
derazione Ja proposta del deputato Barbié, mandi ad una 
commissione speciale l'esame di questo progetto, onde questa 
commissione vegga non solo se si debba dichiarare reale l’an- 
zidetto tronco di strada, ma inoltre ricerchi i-mezzi onde at- 
livarne prontamente i lavori che debbono aprire un così im- 
portante mezzo di comunicazione delle più ricche nostre pro- 
vincie coll’estero. 


quelli di grazia, e le prove di nobilità, che rimangono pér- 
ciò interdelte. È È 

Art. 9. Le disposizioni date negli articoli primo, terzo, ( guarda 
quarto, in quanto risgnardano i fedecommessi, i maggiora: | maghi d 
schi e le primogeniture, non. .sono ‘applicabili alla Sar- i Qsosciut 
degna, per,cui già si\è provveduto col decreto R. delli 5 agos 
sto 1848. . 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per gli 
allari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è incaricato dell’e- 
secuzione della presente legge, che sarà registrata all’affizio 
del controllo generale, pubblicata ed insetta nella raccolta 
degli atti del governo. x 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE: 


Art. 4. Come nel progetto del ministero. Commis 
Art. 2. Come nel progetto del ministero. ilo pi 
Art. 3. I beni di qualunque sorta spettauti ai fideci di, l'imme, 
si, alle primogeniture , ed ai maggioraschi come sovra pi Nelle ni 
solti, ed alle commende dichiarate soppresse, rimangono lix È ho a 
heri e disponibili nell'attuale possessore. SETTARE p'asga 
Ma se al tempo della promulgazione di questa legge l'at- on si 
tuale possessore non avrà prole, nè discendenza di sorta al- \Parlicol 
cuna ed avrà oltrepassato gli anni sessanta , potrà solo di (lesse 1: 
sporre dei tre quarti di essi, ‘ed avrà l’usufrutto dell'altro lermina 
quarto, di cui la nuda proprietà sarà ‘attribuita nel detto della m 
caso, e s'intenderà devoluta immediatamente ed ‘irrevocabil 


mente al primo chiamato di altra linea 0 famiglia, purchè si 
trovi nel detto tempo in vita. 


Art. 9 


istenti, 
Mtapo de 
ordinata 
ri ch 


Presi 
Dema 


Fagnani intende che codesto progetto debba correre dla 
sorte degli altri di egual matura, 0 poco dissimile, cioè debba 
essere mandato alla sulita commissione. 

Michelini G. B. è di egual parere, dicendo. che le stesse 
ragioni che militano per uno, militano pur per l'altro; che in 
fine non può essere il caso di una commissione speciale. 

Ministro dei lavori pubblici. non si oppone alla presa 
in considerazione della proposta, riconoscendo che stando a 
termini della legge 1817, la provincia d’Aosta ha più di una 
ragione perché sia riconosciuto il dritto della sta domanda; 
conviene però in pari tempo che la legge del 1817 abbia ora 
d’uopo di essere riveduta : che a termini di questa legge suno 
reali le strade collocate in tre distinte categorie, cioè quelle 
che procedendo dalla capitale vanno direttamente all'estero, 
quelle che hanno relazioni militari, quelle aperte pel com- 


Mostra 
stissim( 
gerlo t 
ler ma 


Conseguentemente Ja divisione dei beni potrà essere nel 
he ri, 
1 


detto caso promossa immediatamente tanto dall'attuale pos- 
sessore che dal primo chiamato. 

In difetto d’ogni linea l'ordine non sarà considerato come 
ulteriore chiamato, e l’attuale possessore, avrà in questo 
caso, benchè abbia oltrepassato gli anni sessanta, la piena. 


cei égard. 

armi les volontaires «qui ont combattu dans la première 
campagne de l'indépendanee, je ne connais que ceux de Torres, 
Grilfini, de Mantoue et la compagnie génoise. Les premiers, 


Cosa cl 
luto 
Maggio 


WMovi \ 


maleré le courage de Jeur chef, se sont dissipés peu après Cabella fa osservare che uno de' modi più sicuri onde pro- } mercio all'estero. disponibilità della totalità dei heni dpurto 
notre ariivée aux rives du Mincio ; les seconds ont vaillam- } gredire nell'esame; delle leggi è quello d’ intervenire agli Soggiubge non essere compresa nella prima categoria la Nei casi di sospesa devoluzione i ek È libieri I 
ment combattus lors de la prise de Guito età Sainte Lucie., | uffizii. Esservi non pochi deputati che mancano generalmente, | strada della valle d'Aosta, come che non ln eso disponibili in quella persona la cui divani ble la iltri 7 
puis ils ont disparu; ceux de Mantone, dirigés par le brave ct {e cita fra gli attri lo, stesso Siotto-Pintor, che di quel giorno È Esservi bensi-una strata che dalla capitale va alla Lon prima chiamata. - FONFA SIPA 2 e: 


intelligenteapitaine Lougoni, ont souvent combattu avec bo- | non s'era ancor lasciato vedere all'ullizio (risa ed ilarità | dia, ma una volta giunti a Chivasso, esservene un'altra dira- | . Art. 4. 1 possessori delle commende soppresse dovranno it eni 


A = o Jusqua la fin de ta campagne; et-enlin.i generale). È mantesi da quella reale e mettente alle provincie d’Ivrea e | correspettivo dello svincolamento dei beni e dell’ affraneas ‘ti chi 
es génois € s successive par deux sintré- i —Siotto-Pintor dì i ) o ; ; sE agli » i i 
es génois conduils successivement par deux liommes intré- i —Siotto-Pintor dà ragloni della sua assenza Aosta. Non essere questa posta nella prima categoria, nun | mento di essi dalla decima o mezza decima pagare al tesoro blame 


COR 














\jlo Stato nel termine di tre amis e e no SA 
ino in anno, un capita le corrispondente al dieci per cento 
| totale valore dei beni (seeoudo. la stima che ne verrà 
ua in contraddittorio del possessore, e di chi rappresenta 
\ lemanio dello Stato, da periti eletti di ‘comune accordo, 
\yero deputati d'ufficio dei tribunali ordinari. 
Se però l’attuale possessore sarà il fondatore stesso della 
\nmenda pagherà soltanto nello stesso termine di tre anni 
lin tre rate eguali, come sopra, un capitale corrisponden- 
al cinque per cento del totale valore sopraddetto. 
art. 5. Nel caso in cui Ja quarta parte dei beni, come al- 
rlicolo terzo, sarà devoluta in proprietà al primo chiama. 
} il capitale da pagarsi al tesoro dello Stato, sarà preleva- 
rsulla totalità di essi. 
Art. 6. Come l'art. 7 del progetto del ministero. 
Art. 7. Come l'art. 8 del. progetto ministeriale. 
Art.8. Come l'art. 9 del progetto ministeriale. 
s EMENDAMENTI 
resentati da varii deputati e letti dal ‘presidente 
prima della discussione generale del progetto di 


legge. 
















Emendamento I. 

1. 1 fedecommessi, le primogeniture e i maggioraschi 
istenti all’epoca della. promulgazione della. presente legge 
no dichiarati. risolti. 

Le disposizioni (eccezionali portanti facoltà di erigere fede- 

Inmmessi, primogeniture e maggioraschi contenute nell'alinea 
I ell’art. 879 del codice civile e negli editti del 18 novembre 
7 e 14 ottobre 1857 sano abrogate. 

Art. 2. Le commende di patronato famigliare dell'ordine 
ivalleresco dei SS. Maurizio e Lazzaro, per le quali al tempo 
blla promulgazione di questa legge rion sia ancora venuto il 
bso della Inro devoluzione al tesoro dell'Ordine , rimangono 
ippresse. 
Le disposizioni contenute nelle patenti magistrali del 27 
ilembre 1816 e 9 dicembre 1831 sulla fondazione e dota- 
me delle suddette commende sono parimente abrogate. 
Cabella. 
Emendamento IT al 1.0 alinea dell'art. 5.0 

| NB. ( Ferme nel resto le altre disposizioni dell'articolo) 
Tuttavia la nuda proprietà delle metà dei beni e valori 
psi svincolati sarà immediatamente attribuita al primo o ai 
rimi chiamati, purchè discendenti dall’attual ‘possessore, v 
d'ogni altro primo 0 primi chiamati se il possessore attuale 
ion avrà prole chiamata dalle tavole di fondazione, ed avrà 
ilrepassato gli anni sessanta; con che i predetti. chiamati si 

lrovino viventi al tempo. della promulgazione della. presente 
eege. ‘Sg 

Emendamento all'art, 4.0 proposto dalla commissione. 

sostituirvi l'art. 5.0 del progetto ministeriale. 

Deinarchi. 
Emendamento III all'alinca dell'art.3.0 del progetto 
della commissione. 


Ma se al tempo della promulgazione di ‘questa legge l’at- 
Imle possessore avrà oltrepassato gli. anni: 60 ed‘avrà prole 
n discendenza, potrà disporre: della metà di essi ritenendo 
l'isufrutto dell'altra metà che sarà tenuto a conservare per 
bssere divisa fra i suoi suecessibili all'epoca della sua morte 
secondo il disposto delle leggi nelle successioni intestate 
in allora vigenti. 7 

Se non avrà prole nè discendenza, ed avrà oltrepassata la 
letta etì, ecc. ecc. (come nel progetto ). 

a AR MAI o È Franchi. 

+ Emendamento IV all’art. 5.0 

| Si chiede la soppressione del 2.0, 5.0, 4.0 alinea di questo 
articolo. Fagnani. 

Emendamento V. Soppressione del 1.0, 2.0, 3.0 alinea 
i dell'articolo 3.0. Ì 
Soppressione dell'articolo 4.0, e sostituzione al medesimo 
del seguente : 

I possessori delle commende saranno invitati a dichiarare 
se intendano obbligarsi «di magare loro vita naturale durante 
la decima o la mezza decima: cui erano tenuti per la com- 
menda. Ricusandosi, decadranno dalla concessione loro fatta 
toll’art. 6 della presente. . 

Di S. Martino. 

Emendamento VI all'art. 8.0. 

| La metà riservata all'immediato successore dalle leggi svin- 
Icolative della repubblica ligure del 22 e 26 marzo, 8 e 16 
\giugno 1799, e che al momento della pubblicazione della 
I presente legge non sarà aneora devoluta all'immediato suc» 
lcessore in esse: contemplato, è considerata come un vero 
[fateconmesso, primogenitura o maggiorasco, ed è svincolata 
nell'attuale possessore, nei, modi ed a termini delle prece. 

denti disposizioni. i 
Art. 9. Sarà provveduto conapposita legge per ciò che ri- 
I guarda le così dette fedecommesserie, dispense , colonne dei 
loghi di S. Giorgio ed altri simili lasciti e fondazioni, co- 
nosciute specialmente in Liguria, e che fossero tuttavia sus. 
sistenti, nelle quali la proprietà dei beni vincolati rimane in 





| 
| 
| 


capo del fondatore rappresentato da una amministrazione 
ordinata in perpetuo, ed incaricata di distribuirne i proventi 


trai chiamati. 
Pietro Torre, Cesare Cabella, C. Bonelli, 
Vincenzo Ricci. Giuseppe Ricci, G. Benso. 
Presidente. La parola è al deputato Demarchi. 


Demarchi. Signori, ho. ‘avuto l'onore di far parte della 
commissione nominata a riferire su questa legge, e se sono 
stato pienamente d'accordo coi miei colleghi sul principio del- 
l'immediato svincolamento che, qual necessaria conseguenza 
dlelle nuove nostre istituzioni, vi vediamo finalmente stabilito; 
\se ho accolto con gioia la proposizione «di rivocare l’assurdo, 
iniquo ed immorale editto sui maggioraschi dei 44 8.bre 1857 
non lo potuto a meno di dissentire dalla maggiorità su certi 
particolari di applicazione, mei quali mi è parso che si le- 
I desse la giustizia a danno de’ privati. Quindi io mi sono de- 
| terminato ad appellare in tal parte alla Camera dal giudizio 
| della maggiorità della commissione, e mi accingo ora a di- 
| mostrarvi come, a mio avviso, nell’adottare un principio giu- 
| stissimo e d'ordine pubblico, noi corriamo, rischio di spin- 
| gerlo tropp'oltre, e senza migliorare la pubblica cosa, met- 
| ter mano nei privati interessi e danneggiare molte persone 

che riposano tranquille sulla fede di diritti acquistati. Se è 
cosa che interessa l'ordine pubblico, lo svincolamento asso- 
luto ed immediato dei filecummessi, delle primogeniture dei 
maggioraschi e delle ‘eemmienile, e la proibizione di creare 
nuovi vincoli di questa natura, il pubblico interesse è in ogni 
parte soddisfatto, allorelid'î beni così vincolati rientrano nel 
tomune commercio e rimangono soggetti come tulti gli 
altri a favore dell'erario pubblico ai soliti diritti di. muta- 
tone di proprietà. Ma l’attribuire tutta la proprietà di questi 
liéni svincolati ‘alì'attuale possessore mon tenendo conto 
lei chiamati (salva una sola eccezione), a me pare che non 
Solamente nou sia consigliato da alcun pubblico interesse, 
















diretta,si attribuisce ‘tutta la proprietà all'attuale possessore. 
A.difesa di questo sistema odo dire:che in tal modo si prov- 
vede meglio all'eguaglianza nelle successioni, — Ciò può  es- 
ser vero sino'a un certo punto, ma si è egli ben riflettuto 
ai danni reali che in molte circostanze ne avvengono al chia- 
naro? 1 : 















utta primogenitura, 0 ad una commenda o ad altri beni vin- 
colati, spesso contrasse matrimonio sulla fede della legge 
che gli aveva riservato questo diritto, e che altre combina- 
zioni difamiglia possono essere state formate sul fondamento 
che l’effetto di una tal legge fosse ‘progressivo: Oltre a ciò 
quante volte questo privilegio a favore di uno o più chiamati 
è stato cagione di disposizioni testamentarie di agnati od.al- 
tri parenti che-ebbero appunto per iscopo di stabilire nelle 
famiglie quella eguaglianza ch'era. perturbata dalle succes: 
sioni vincolate? Sono moltissimi i casi ne'quali, mercè la fe- 
lie propagazione dello spirito d’eguaglianza, avvenuto pei 
rivolgimenti del nostro secole, si è provveduto da testatori 
in modo che persone non chiamate a beni vincolati riceves- 
sero un compenso che le agguagliasse a coloro cuile leggi 
riserlvavano ancora una primogenitura, un: fidecommisso, un 
maggiorasco o una commenda. V'ha infatti molti ascendenti; 
fratelli e zii, che vedendo un nipote 0 un fratello in aspet- 





















































masfa ‘conti'ario ai principii di giustizia e di equità ‘che 
principalmente ci debbono muovere nel resvlare questa ma- 
teria. 


lo trovava già non del tutto giusto il progetto ministeriale 


della leggo, lì dove nella linea diretta conferisce tutta la 
proprietà dei beni svincolati all'attuale possessore quando 
abbia. prole chiamata. Ancora più ingiusto dovei quindi 
trovare l'emendamento proposto dalla commissione che, non 
badando agli ulteriori chiamati. di altra linea, darebbe 
all'attuale possessore la libera proprietà di tutto nel'caso che 
avesse prole chiamata 0non chiamata, come risulta dalle 
sue espressioni nell'art. 3 cmendato, dove si parla in senere 
di prole e discendenza. Nel primo caso io credo che si fa 
torto ai chiamati discendenti dall'attuale possessore ; nel se- 
condo l'espressione generale di prole che comprende anche 
la non chiamata nuoce ai diritti dei chiamati di altra linea; 
ed in ambi i casi sono d'avviso che si possa senza alcun in- 
conveniente, anzi si debba a termini di ragione e giustizia, 
tener conto di diritti che si hanno a riguardare come acqui. 
sfalî, è Cui non sì potrebbe passar sopri senza arrecare un 
grave pertirbamerito in molte famiglie. 


Coinincio dal caso in cui; ommessi i chiamiti della Vinea 


Primamente è da considerarsi che chi era chiamato ad 


Lativa di una successione vincolata, hanno disposto a favore 


di altri nipoti o fratelli affine di pareggiare per così dire le 


partite, donde nascerebbe il grave inconveniente che. chi 


aveva un giusto motivo di aspettare una parle precipua vin» 
colata, venendo ora ad essere privato de’beni che gli erano 
assicurati, rimarrebbe in peggior condizione «ei fratelli e 
delle sorelle favoriti espressamente: a sue spese. 


Si dirà, che presentandosi questi casi il possessore attuale, 
divenuto proprietario assoluto: di tutto ciò che era vincolato, 
potrà ristabilire l'equilibrio tra i suoi discendenti mercè una 
equa distribuzione della porzione disponibile che. gli è ‘ap- 
punto accresciuta dallo svincolamento di cui si tratta, 

Questa ‘ragione pare a primo aspetto di qualche peso, ma 

è una ragione che si può addurre pro e contro, essendo evi- 
dente che concedendosi una porzione al ‘chiamato. l'attuale 
possessore lia sempre in sua facoltà di mantenere un certo 
equilibrio in famiglia, trasportando la porzione disponibile 
dal'lato di coloro che non sono chiamati. 
‘Per altra parte perchè fat dipenderè questo risarcimento 
al chiamato dalla volontà del possessore attuale, il quale po- 
trebbe non essere inclinato a fare queslatto di giustizia, 0 
morrà forse prima di avervi provveduto? 

lo mantengo adunque, e contro il progetto ministeriale e 
contro l'avviso della maggioranza della commissione che. nella 
linea diretta si vuol dare al primo o primi chiamati, vi 
venti al momento della promulgazione della legge; la metà 
dellanudn proprietà de'beni vincolati, in compenso ‘del di- 
ritto che ‘le vigenti leggi loro assicuravano alla tatalità dei 
detti beni. 

Così mentre si rendono immediatamente liberi tutti i beni 
soggetti ai vincoli di cui si tratta, mentre il pubblico inte- 
resse è per tal modo pienamente guarentito, si provvede con 
qualche equità alle persone che, altrimenti operando; sareb- 
bero soverchiamente lese. nei ‘loro diritti e nelle loro spe- 
ranze. 

Vengo ora al secondo caso accennato, cioè alle conseguenze 
delle parole generali di prole e discendenza introdotte per 
emendamento dalla commissione nell'art. 3. 

ll progetto ministeriale restringendo la prole alla sola chia- 
mata, vuole che, mancando questa, ed avendo l’attuale pos- 
sessore oltrepassato gli anni 60, non si abbia riguardo all’e- 
sistenza di prole non chiamata, ma si faccia luogo ad attri- 
buire la metà della nuda proprietà al chiamato o chiamati di 
altra linea, in compenso dell’espettazione loro fondata sulle 
leggi presenti. 

La commissione all'incontro, parlando di prole di qualun- 
que sorta, fa sì clie i chiamati di altra linea siano totalmente 
esclusi in concorrenza della prole non chiamata, privandoli 
di un vantaggio giustamente aspettato per darlo a chi in niuna 
maniera lo poteva aspettare. 

Parrebbe a prima giunta che vi.fosse una certa; equità di 
lasciate alla famiglia del. possessore attuale anche questa 
parte dei beni che vengono ad essere svincolati, piuttosto 
che, di farla passare ad un'altra linea; ma si consideri che 
questi chiamati di allra linea sono appunto i discendenti di 
coloro, a cui pregiudizio furono creati i vincoli, e che noi, 
adottando la proposizione della commissione, invece di ripa- 
rare ad una più o meno antica ingiustizia commessa dai fon- 


mente per lunghi anni già godette di non ‘giusti vantaggi, 
arricchendosi forse a spese! della linea cadetta, privata in ari: 
gine della sua parte dei beni della famiglia, 

Quindi, lungi dal seguire le regole della giustizia e della 
equità, noi verremmo a sancire una vera ingiustizia, allonta- 
nandoci in questo dal. progetto ministeriale, come diverrem- 
mo anche ingiusti. riducendo ad un quarlo la nuda proprietà 
da attribuirsi ai chiamati di altra linea, nel caso del secondo 
paragrafo dell'art. 5, invece della mela proposta al mini- 
stero. 


che la porzione di nuda proprietà da concedersi a quei chia- 
mati debba rimanere fissata alla metà e nonvessere ridotta al 
quarto. 

E in quest’opinione tanto più mi confermo per la circo: 
stanza che, essendosi già con legge dei 5 agosto 1848 ope- 
rata la soppressione dei vincoli di primogenitura, filetom- 





IL RISORGIMENTO 


-xigore néMe terre della Liguria, ma lascio questo soggetto ad 


datori di quei vincoli, confermiamo, anzi peggioriamo la già | 
trista condizione delle loro ‘vittime per favorire i'non chia- | 
matè discendenti da quella linca primogeniale, che probabil- 


lo‘ mi oppongo pertanto all'esclusione dei chiamati di al- | 
tra linca quando esiste. prole non chiamata del possessore 
attuale, e per lo stesso sentimento di giustizia sono d'avviso 


imessì e maggioraschi per la Sardegna, vi si è stabilito ap- 
punto il sistema che io sostengo contro il progetto ministe- 
riale ela commissione, essendosi dichiarato che « la unda 
« proprietà della metà dei beni o valori vincolati rimarrà ri- 
« servata-al primo o primi chiamati, purchè discendenti dal 
« possessore, e ad ogni altrò primo 0 primi chiamati, se il 
« possessore avrà oltrepassati gli anni 60, viventi detti chia- 
« mati all'epoci della promulgazione della presente legge «. 

E qui notate, o signori, l’espressione valori vincolati, la 
quale od altra più esatta vorrebbe forse essere introdotta 
nella legge che discutiamo, avvegnachè nè il progetto mini. 
steriale, nè quello della commissione abbiano provveduto espli- 
Gitamente ai fondi de' miggioraschi esistenti nella cassa di 
ritenzione in seguito al pagamento del decimo, la eui appli- 
cazione forma il soggetto dell'art. ,36 e di parecchi altri che 
lo seguono nell'editto dei 14 8.bre 1837. 

Ora, tornando alla quiztione principale, io vi domando, se 
noi verremo introdarre. questa diversità di legislazione tra 
ciò che si è stabilito irrevocabilmente per Ja Sardegna, ed i 
prineipii che ora si sancirebbero per lo Stato continentale ? 

Nom'sono già troppe o numerose le sereziature di questo 
genere nella nostra legislazione, perché se ne abbia ad ag- 
giungere un'altra, dipartendosi massimamente dall’equità è 
dalla/giustizia che hanno dettato il provvedimento emanato 
per la Sardegna ? 

Sarebbe qui il luogo di parlarvi della necessità di coordi- 
nare questa legge coi provvedimenti legislativi del 1797, in 


deputati Mollard, Jacquemoud barone, Corirero G. B., Ca- 
dorna. ed il ministro di grazia e giustizia, di ‘cui riprodur- 
remo il discorso. * 

La discussione è rimandata a domani. 

La Camera e sciolta alle 5 ed 14. 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreti del 3 agosto, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Fanti Manfredo, magg. gen. comandante la soppressa 
prima brigata di fanteria della divisione lombarda, col- 
locato în aspettativa; 

Nazzari di Callabiana cav. Giuseppe Vittorio, maggior 
gen. comandante la soppressa prima brigata di fanteria 
provvisoria id.; 

Poerio cav. Raffaele, magg. generale comandante la 
soppressa seconda brigata provvisoria di fanteria, id.; 

Negri di Sanfront conte Alessandro; colonnello co- 
mandante il soppresso reggimento Cavalleggieri lom- 
bardi,  id.; 

Berchet Ambrogio, colonnello nell’arma di cavalleria, 
già capo dello stato maggiore della divisione lombarda, 
idem.; 

Alberti cav. Carlo Giovanni, colonnello del soppresso 
24 reggimento di fanteria, id. ; 

Trona cav. Emanuele, colonnello del soppresso 24 reg- 
gimento di fanteria, id.; 

Carrara cav. Vittorio, colonnello del soppresso 31 
feggiiento di fanteria, id.; 

Trotti cav. Enrico, colonnello del soppresso 25 reg- 
gimento di fanteria, id.; 

Bava cav. Giovanale, colonnello del soppresso 27 
reggimento di fanteria, id.; 

Martin di Castelnuovo cav. Alessandro, colonnello del 
soppresso 26 reggimento di fanteria, id.; 

Gorlier D Giuseppe, cappellano del soppresso 25 reg- 
gimento di fanteria, id.; 

Bouvier D. Giovanni, cappellano del soppresso 24 
reggimento di fanteria, id., 

Giordano D. Tommaso, cappellano del soppresso 26 
reggimento. di fanteria, id.; 

Olmi teologo D. Nicolò, cappellano del soppresso 27 
reggimento di fanteria, id. ; 

Cauvin dott. Luigi, medico in capo nel corpo sani- 
tario militare con titolo e grado di medico ispettore, 
collocato in riforma; 





un mio collega della commissione, più di me versato in que- 
sta materia, @ la cui autorità in tutto gravissima, è più spe- 
clalmente tale nelle) cose riguardanti lu giurisprudenza: 

Io credo pertant) di avervi dimostrata la giustizia della 
causa che ho preso ® patrocinare, a soprattutto di aver chia- 
rito che dalia pubblico è pienamente tutelato e'soddi- 
sfatto ;. quindi. io vi proposi peremendamento al primo alinea 
dell'art. 5, tanto del progetto ministeriale, quanto di quello 
della commissione, il paragrafo adottato perla Sardegna, e 
che il ministero proponeva. anche per gli Stati continentali 
nel progetto di legge presentato: allò passata legislatura nella 
tornata del21 novembre 1848: e confido che lo vorrete ae- 
cogliere ‘con quell'amore del giusto e dell’equo, dal quale 
delib'essere animata ogni nostra deliberazione. 

Passo ora ad un altro punto, sul quale non fui solo a dis- 
sentire dal ‘parere della maggioranza della commissione. 

Voglio parlare della tassa a favore del pubblico erario, che 
si vorrebbe imporre all'art. 4 della commissione, per lo svin- 
colamento delle commende, invece dell'indennità che il pro. 
getto ministeriale concederebbe al tesoro dell'ordine mau- 
riziano. 

Prima di tutto protesterò che non sono avverso alla sosti- 
tuzione del pubblico tesoro a quello dell'ordine, sebbene 
forse, finchè l'ordine sussiste coì presenti suoi ordinamenti, 
sarebbe più regolare che la tassa 0 indennità si pagasse a chi 
è sino ad‘un certo punto ‘danneggiato dallo svineolamento 
delle commende, Egli è contro la sostituzione della fassa:sul 
valore reale delle commende, all'indennità calcolata sull’am- 
montare tell'annua prestazione, detta decima 0 mezza deci- 
Ma, proposta all'articolo 5 del progetto ministeriale, che io 
credo di dover sottoporvi alcune osservazioni che mi paiono 
dettate da un sentimento di giustizia. 

I beni vineplati in commende di patronato di famiglia 
sono beni di otigine privata, e l'ambizione sola dei fondatori 
ha potuto dare su di essi un diritto eventuale all'ordine 
mauriziano, Quindi il preteso dominio diretto che avrebbe 
acquistato Vardine al tempo della fondazione è nn.vero do- 
minio fittizio, che non distrugge la realtà della provenienza 
dei beni. È 

Ciò posto, con che coraggio assoggetteremo noi i posses- 
sori attuali ed i chiamati alle commende patronate ad un 
grave tributo verso l'erario per equipararli nello svineola- 
mento ai possessori ed ai chiamati ai fidecommissi, ai mag- 
gioraschi ed alle primogeniture? Questo svincolamento non 
è esso un atto di giustizia e di ordine pubblico ne' due casi 2 
È dovrà bastare il diritto eventuale, acquistato per effetto di 
una sciocca ambizione, dall'ordine mauriziano, onde imporre 
in questò caso, con grandissimo aggravio delle famiglie, una 
tassa che non s'impone nell'altro ? — Odo. paragonare questa 
tassa al laudemio che. si paga nelle mutazioni di enfiteusi, 
ma io vi prego di considerare che il laudemio si paga al vero 
padrone diretto dei beni enfiteutici da chi ne acquista il do- 
minio utile, mentre qui Ja tassa sarebbe imposta su beni di 
privati, ni quali l'ordine ha ‘soltanto un diritto di lontana 
reversibilità. A 

Volete voi punire chi è:stato abbastanza stolto per compe- 
rare. un ciondelo, vincolando una buona porzione delle sue 
sostanze ? Volete voi compensare abbondantemente il dritto 
eventuale che l'ordine ha acquistato a queste commende? To 
consento nella proposizione del progetto ministeriale, e trovo 
che assoggettando le commende da svincolarsi al pagamento 
di un capitale corrispondente, secondo i casi, a quaranta 0 a 
venti volte la decima 0 la mezza decima annuale che l'or- 
dine riscuute di presente, un equo compenso viene ad essere 
stabilito, poichè in questo modo si assicura all'ordine }a con- 

tinuazione dell'annuzlità semplice in un caso e di una doppia 
nell'altro, la qual cosa è più che sufficiente, se si considera 
che nel fatto queste commende non sono altro che primo- 
geniture da assimilarsi alle altre. 

Noi trattiamo, o signori, una legge in sommo grado popa- 
| 

| 

i 

i 

i 


Pastorini dottor Giuseppe, chirurgo maggiore in se- 
condo nel corpo sanitario inilitare, dispensato da ulte- 
riore servizio in seguito a sua domanda. 


AvessanprIa, 17 settembre — (Dall’Avvenire). Per ot- 
tobre avremo l’illuminazione a gaz tutto al lungo della 
contrada e piazza reale. L’interno di questa piazza forse 
sì, forse no sarà illuminata, secondo verrà dal regio 
Demanio, o dal Genio militare concesso, essendo questa 
piazza di proprietà del governo. 








LOMBARDIA. — La Gazzetta Medica Lombarda del 
10 settembre ha gli specchi del movimento del cholera 
nelle provincie di Mantova, ‘Brescia e Bergamo, desunti 
dagli atti ufficiali» ne risulta, che a tutto il 15 agosto 
nella provincia mantovana i malati furono 63, di cui 
si hanno 9 guariti, 45 morti, e 9 in corso di malattia; 
dalle 12 alle 18 ore fu ad un dipresso la durata della 
malattia nei decessi: in Peschiera: il morbo infierì prin- 
cipalmente fra i lavoratori dei forti, e di là si. estese 
nelle vicine terre. Nella provincia di Brescia sino al A 
settembre v’ebbero 340 casi, di cui 70 guarirono, 215 
sono morti, e 55 rimangono in cura. Nella provincia 
di Bergamo a tutto il 4 settembre i casi furono 2084, 
di cui 1159 sono’ morti, 259 guarirono e 666 riman- 
gono in cura. 

— Leggesi nella Gazz. di Milano del 16 la seguente 
notificazione : 

Il termine che coll’articolo II della. notificazione 6 
agosto p. p., n. :1150-R. era prefisso a tutto il corrente 
mese di settembre pel concambio presso le casse era- 
riali dei viglietti ‘del tesoro con viglietti egualmente del 
tesoro timbrati col doppio timbro secco, viene pro- 
lungato a tutto il mese di novembre prossimo ven- 
turo, ritenuti del resto gli effetti dell’articolo IV della 
notificazione medesima dopo l’espiro del detto. no- 
vembre. v 

Milano, ‘il 12 settembre 1849. 

Il commissario imperiale plenipot., MoyxrecuccoLt. 

Uprne, 11 settembre. — Notificazione. — Da un intiero 
giudizio statario militare, riunitosi la mattina del giorno 
10 settembre andante alle ore 6 antimeridiane, dietro 
ordine di quest’I. R. comando inilitare, fu giudicato, 


lare e dobbiamo guardarci dal guastarne il carattere renden- 
dola fiscale. Né dobbiamo «dimenticare che i possessori delle 


‘ommende. nòn sono tutti rieclii, come-altri forse potreble è egitto . s . . . 
€ 1A A00, * ; potrebbe } cop ‘ananimità di voti, che Giacomo Crovich, nativo di 
credere; poichè soventi volte queste commende:o primoge- 


niture/sono nelle ‘mani di chi mon ha ricevuto altro dai suvi Udine, «d'anni. 36, -Cattolico, celibe, Seza. pIOIESSIONE, 
maggiori, ‘e sarebbe crudele l’obbligare il possessore ‘a pa- essendo lo stesso, in conformità al fatto, legalmente 
gare um ragguardevole capitaiè entro il breve termine di verificato, reo. confesso d’aver posseduto delle muni- 
tre anni, quando forse egli ricava a stento da questo suo pa- | zioni da guerra, sia perciò condannato, a senso dei 
trimonio avito di che sopperire ai bisogni della famiglia. proclami di S. E. il signor feld-maresciallo conte Ra- 

Toraiamo adunque al progetto ministeriale come più equo, ! detzky 29 settembre 18/8 e 10.marzo p. p., alla morte, 
e non Sla detto che per un meschino tributo che non può | da eseguirsi mediante fucilazione entro 24 ore. 
riuscire di gran giovamento all’erario, ci siamo allontanati Tale sentenza venne confermata da questo TR co- 
dal generoso principio di uno svincolamento dettato da pure $ mando militare, quindi pubblicata ed eseguita nella 
viste di ordine pubblico, provvedimento che sarà accolto da | stessa mattina alle: ore 8 antimeridiane. 
tutti com soddisfazione, se non verrà a turbare la domestica Dall’I R. comando militare della provincia del Friuli. 
economia de'privati. Udine, li 11 settembre 1849. 

Pel sig. tenente-maresciullo, comandante 
militare, impedito, Kenpan G, M. 

— Leggesi nel Lloyd « Dicesi che l'ingegnere Ne- 

grelli abbia perlustrato il ponte sulla Laguna, e fatto 


lo conchiudo pertanto che id questa parte si adotti Part. 5 
del progetto ministeriale in vece del 4 proposto dalla com- 
| missione; evi propongo il seguente emendamento al primo 
‘alinea dell'articolo terzo. 

«Tuttavia la nuda proprietà della metà dei beni o valari cosi 
svincolati sarà immetfiatimente attribuita al primo 0 ai primi 
chiamati, purchè discendenti dall’attual possessore, 0 ad ogni 
altro primo o primi cliamati. se il possessore attuale mon 
avrà prole chiamata dalle tavole di fondazione, ed avrà ol- 


trepassala gli anni sessanta, con che i predetti chismaticsi Liidivo Fu pubblicata iL'Icarrente 14 Kat 
troviuo viventi al tempo della promulgazione della presente 


Ii ficazione che segue, emanata dall’[. R. comando mili- 
Doe i VERE 
i Prendono parte alla discussione generale in proposito i; tare della città di Livorno. 
È 


é 


il conto preventivo, che il ripristino di esso costerà 
200,000. fiorini. Sono 34 gli archi distrutti e 3 minac- 
ciano di ‘cadere. 
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Rinnovandosi i ferimenti con coltelli, mi. forza la 
sicurezza pubblica d’ordinare che ognuno che si reuda 
colpevole di ferimento con coltello, ago da imballatori, 
o altro qualunque strumento equivalente e micidiale , 
sarà punito secondo le leggi di guerra. — Perciò da 
oggi in seguito, tutti coloro che saranno arrestati per 
tali ferimenti, verranno tradotti nella fortezza vecchia, 
e sottoposti al giudizio del tribunale militare  au- 
striaco. 

Io avviso gli abitanti di Livorno , che i coltelli no- 
minati a cricco appartengono pure alla classe delle 
arini già vietate, come vi appartengono i coltelli in 
asta; € perciò ogni individuo che sarà arrestato con 
tali armi, verrà sottoposto alia iegge del giudizio statario 
come delatore di armi proibite. 

Lo stato d’ assedio nel quale si trova questa città 
mi fornisce sufficienti mezzi per mantenere la perso- 
nale sicurezza, finora da tutti goduta. 

Io esorto tutti ad astenersi da. simili trasgressioni, 
ina specialinente da ferimenti, perchè un processo 
breve ed una punizione senza riguardo secondo. le 
leggi di guerra ne sarebbero le inevitabili conseguenze, 
ed a me verrebbe impedito ogni diritto di usare indul- 
genza. ; 

Livorno, li 14 settembre 1849. 
LarrERER DE lLinrenpuro, maggiore. 


Roma; 12 settembre. — Domenica contro la. legge 
sugli assembramenti si vide gran numero di persone 
allo stradale di Porta Pia, i 

— Gli antichi deputati pare che nella maggior parte 
siensi. persuasi della. inutilità della loro presenza. a 
Roma, e vanno partendo alla spicciolata. 

— Al capo bandista. del 25 di linea francese, ritor- 
nando da Frascati, fu fatta una scarica, di varie fucilate 
da masnadieri che sembrano incomivciare ad infestare 
le vicinanze di Roma; fortunatamente non fu. colpito 
che il bonetto. La polizia è sulla traccia dei colpevoli. 

(Oss. Rom.). 

Roma, 13 settembre. (Cart. dello Statuto). -- Ho po- 
che notizie a scrivervi, So che le lettere e le note che 
il ministero, francese: viene indirizzando alla corte. ed 
alle ambasciate sono pur sempre mal gradite agli abati; 
ma so ad un tempo, che gli abati se ne ridono e par- 
lano ed operano, come se avessero piena balìa. Quì 
l’armata francese non vale veramente, ad altro, ‘che. ad 
impedire qualche male privato; a tenere in briglia ab- 
bastanza la polizia, cosicchè la così detta reazione non 
abbia carriera libera a carico degli individui; ma non 
vale già, credetelo, ad impedire la vera e sostanziale 
reazione, cioè quella che riguarda gli ordini politici ed 
amministrativi, i 

La commissione dei tre . cardinali vive sempre in 
mala soddisfazione coi francesi, checchè osservi in con- 
trario l’Osservatore Romano. Il generale Rostolan va 
dicendo che amerebbe meglio dirigere un assedio, e 
prendere d'assalto una città, di quello che fare le in- 
grate scaramuccie diplomatiche cogli abati. 


Verri csi it 6 


ESTERO. 


FRANCIA. — Panici, 14 settembre. — Noi non co- 
nosciamo ancora tutti 1 benefizi della repubblica. Sa- 
rebbe, fra le altre cose; che noi avessimo guadagnato 
la trasformazione del governo costituzionale in governo 
personale. Un giornale repubblicano si mostra questa 
immane molto sdegnato perchè uno dei ministri abbia 
osato protestare pubblicamente contro una nota comu- 
nicata dalla persona che nomina i ministri, e non vede 
in questa audacia nulla meno che un atto di fellonia 
e di tradimento. Egli è vero che, da un altro lato, altri 
organi della repubblica accusano quella stessa persona 
di avere violato tutti i prineipii costituzionali, prendendo 
l’iniziativa di un atto politico indipendentemente dai 
suoi ministri. Noi faremo! osservare semplicemente chie 
da una parte come dall’altra sì fa astrazione dalla co- 
slituzione. Sotto ‘la tirannia, il re non era responsabile 
ed era sempre coperto da’ suoi ministri; Sotto la costi- 
tuzione repubblicana, il presidente è responsabile , ed 
i ministri lo sono pure. Il presidente ha dunque il di- 
ritto di avere pubblicamente od oflicialmente una vo- 
lontà propria, ed esercita un tale diritto con maggiore 
o minore discretezza. Ma i suoi aninistri seno precisa- 
mente nella medesima condizione, ed hanno' il diritto 
di non accettare cite la responsabilità degli atti ai quali 
essì partecipano. Se questa; doppia responsabilità pro- 
duce delle complicazioni, non è colpa nè del presi- 
dente, nè dei ministri; la è della costituzione. 


ALEMAGNA. — Berto, 11 settembre. _ La pole- 
mica frala Gazzetta di Vienna e il Monitore Prussiano 
non è guari atta ad accreditare le voci gratuitamente 
sparse dopo il ritorno del re, del ristabilimento della 
antica alleanza tra Austria e Prussia. Questa polemica 
occupa ìl nostro mondo politico. Si tratta del confronto 
di due testi diversi nei documenti relativi alla quistione 
tedesca. La Gazzetta di Vienna pretende che le istru- 
zioni realmente date al signor di Canitz differiscono da 
quelle comunicate dal Governo alle Camere prussiane. 
Essa pubblica c confronta le due versioni: il IMZoritore 
Prussiano spiega il cangiamento avvenuto. Ecco come 
sta la cost: 

Il $ 9 del progetto d’unione tra Prussia ed. Austria 
nelle istruzioni. date al signor Canitz è concepito in 
questi termini:  « L'unione (che si comporrebbe dello 
Stato federativo e della monarchia austriaca) nomina 
ed accredita tutti gli ambasciadori siraordinarii all’e- 
stero, Le transazioni internazionali confidate a ‘queste 
missioni lianno luogo «a nome dell’unione | tedesca. Le 
ambasciate ricevono le loro istruzioni dall’unione ed a 
questa indirizzano i Joro rapporti.» ‘Cale è il testo esatto 
del $ 9 delle isiruzioni date al signor Canitz e che fu 
religiosamente conservato nei documenti deposti all’uf- 
ficio della Camera, 
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i l’impero ordinato coi decreti del ministero delle fi 


IL RISORGIMENTO 


cr 
e s_ 
TAI sen 


TRI 


Il signor Canitz al suo arrivo in Vienna yide sì poco 
gradite le sue offerte, che credette opportuno di non 
proporre dapprima che il principio dell’umione, riser- 
bandosi ‘a dedurne più tardi le conseguenze. Quindi è 
che per non. citare che un solo esempio il $ 9 nelle 
istruzioni deposte fra le mani del principe Schwarzem- 
berg era così redatto: « La politica dell’unione è con- 
siderata e trattata come politica comune ai due mem- 
bri che la compongono.» Nel riassunto le. istruzioni 
generalizzate in questo modo furono respinte dal ga- 
binetto austriaco ed il signor di Canitz credette inutile 
di sviluppare maggiormente la proposta, e se ne ritornò 
a Berlino. Il gabinetto di Vienna però ebbe cognizione 
delle istruzioni primitive, giacchè il signor dì Canitz ne 
avea dato comunicazione al signor Prokesch prima di 
pa:tire per Berlino. La cosa sta esattamente in questi 
termini. Il governo prussiano non durò fatica a dare 
su questo punto degli schiarimenti che non tornano a 
loile dell’intenzione che fu guida dall’autore di questa 
polemica nella Gazzetta di Vienna. È 

— La gazzetta della dieta dell'impero ha in data di 
Francoforte 7 settembre: «Il principe di Prussia fu in- 
formato stainane della conferenza di Toplitz, e questa 
notizia, lungi dal cagionargli alcuna ‘inquietudine, fece 
nascere in lui la speranza di una prossima soluzione 
delle quistioni esistenti. Il principe, con tutta’ da’ fer- 
mezza del suo carattere, s'attiene alla politica adottata 
dal gabinetto di Berlino. Ogni deviazioné dalla via bat- 
tuta sinora per giungere all'unità tedeésca troverebbe 
in lui un fermo oppositore. i 

— Un sanguinoso conflitto ebbe luogo il 3 settembre 
nelle contrade di Tubinga tra studenti e borghesi. I 
combattenti si fecero incontro coll’arma bianca e molti, 
com'è naturale, rimasero morti ‘o' feriti, 

— Nella seduta preparatoria tenuta il 7 settembre 
a Monaco dai membri della Camera dei deputati il sig. 
di Lerchenfeld nominato dal. re a vice-presidente di 
quest’Assemblea, annunciò ch'egli aveva pregato. il so- 
vrano di dispensarlo da queste funzioni, credendo poter 
essere più utile in un’altra posizione. 

-- Pacciamo seguire il discorso del re di Baviera 
pronunciato all'apertura delle Camere in Monaco il 
10 settembre. 

Signori consiglieri del regno e deputati! La dieta che 
io apro quest'oggi ha una inissione a compiere limpor- 
tante, quanto  difticile. Dopo la primavera dell’anno 
scorso. gli spiriti furono sempre in uno stato d’agita- 
zione in tutta Europa ed anche in Baviera ci risentimmo 
di quella potente scossa. Fu detto che lo scopo degli 
sforzi umani doveano essere il libero sviluppo. all’in- 
terno ed aumento di potenza all’estero per la. nostra 
comune patria. Dominava questo spirito quando io 
salii sul trono ed è mio fermo volere di conservarlo, 
Ma al nobile slancio associaronsi poi degli elementi 
impuri, e questi pur troppo ebbero in molte parti il 
sopravvento, quantunque di corta durata. La passione 
e l’acciecamento attaccarono i principii inimutabili del- 
l'ordine sociale e cercarono di ritorcere a danno del 
popolo ciò ch’erasi cominciato per suo vantaggio, Era 
sacro dovere del governo e della legislazione di op- 
porsi con tutta l’energia alla stolta impresa. Fedele alla 
inia convinzione, che non vi può essere libertà senza 
ordine e senza leggi, io mi studio di soddisfare a que- 
ste dovere, e perciò fo conto sull’appoggio dei rap> 
presentanti del mio popolo. : 

Nello scorso anno la nostra politica ha preso un nuovo 
aspetto. Anzi tutto il popolo tedesco sente la necessità 
di una costituzione coinune che lo rialzi alla dignità di 
nazione. lo partecipo a questa idea e son fermo nel mio 
pensare che la muova costituzione per essere benefica 
deve abbracciare tutti gli Stati. tedeschi senza ledere 
la sovranità dei singoli membri e senza favorirne nis- 
suno a danno degli altri. Per quanto difficile sia la 
soluzione di questo importante problema il patriottismo 
di tutti supererà queste difficoltà. Io vidi con piacere 
nella formazione di un potere centrale provvisorio, di 
cui fa quistione ultimamente un primo. passo impor- 
tante fatto verso questa meta. Il nio governo darà alla 
Camera i più compiuti schiarimenti sullo stato attuale 
degli affari germanici e sulla via che intende seguire, 

La costituzione bavarese fu già in diversi punti mo- 
dificata, altre modificazioni sono necessarie affinché la 
Baviera conservi l’antica sua virtù. Una revisione della 
costituzione surà perciò a voi sottoposta. Questa dovrà 
mettere in vigore i principii stabiliti dall'Assemblea na- 
zionale come diritti fondamentali del popolo tedesco 
secondo le basi prefisse dal governo il 18 maggio. 

(Qui segue un paragrafo sui progetti finanziarii da 
presentarsi). : 

In varie parti del reame il movimento politico, con 
mio grave dolore, abbandonò Ja via della legalità e 
gravi delitti furono commessi. Il potere legittimo ri- 
stabilì Pordine, e la giustizia ha ora il suo liberoè corso. 
Ma io so distinguere i sedotti e gli acciecati daî se- 
duttori e dai malvagi. Voi‘non mi ricuserete la Y 
cooperazione quando seguirò i consigli 
Delle esperienze importanti non 
ai tristi eventi. La grande mag 


a ‘Vostra 
del mio etore. 
mancarono in seguito 


gioranza del popolo ba- 
varese ha dato prova del suo attaccamento 


e 5 ) pet la. co- 
stituzione, e nel mio ultimo viaggio ebbi per ognî dove 
le più commoventi dimostrazioni d’intimo e di <ieo 
affetto, le quali stanno scolpite nel mio cuore rifib6e 
scente. Io voglio il bene del popolo e, ristabilito }'or- 
dine, noi uniremo a tal fine i nostri sforzi, e Dio be- 
nedirà ì nostri lavori.» 


a 
AUSTRIA.— Circolare dell’I. R. gover 


d'Austria sotto all’Enns intorno a 
d’esportazione delle monete. 


no dell’arciducato 
L lievo del’ divieto 


Il consiglio dei ministri, avuto riflesso alle attuali cir- 
costanze, ha deciso di metter fuori di attività col gioîno 
18 settembre a. c. il divieto d’esportazione di monete 
austriache di oro e di argento per tutti i confini del. 


| 
| 
| 


nanze del 2 e 4 aprile, 19 giugno e 24 luglio 1848. 

Questa disposizione viene portata a. pubblica cono- 
scenza in seguito ad ordinanza del ministero delle fi- 
nanze del 10 7bre a c. n. 9952. 

Vienna, 11 settembre 1849. 

Gustavo conte di Chorinsky 
capo politico della Bassa Austria. 

— Domani pubblicheremo varie corrispondenze di- 
plomatiche relative agli affari d’Italia nel 1848, che 
crediamo di molta importanza, mettendo esse alla luce 
il vero stato delle due partì belligeranti, e quanto avreb- 
bero potuto ottenere gli Italiani dal governo austriaco 
se la demagogia non fosse insorta a guastar tutto. 


VARIETA?. 


La coda di un cayullo dell’ armata è una pro- 
prietà mobiliare? Il danno che le può essere cagionato 
costituisce un delitto? Ovvero, codesta coda è“dessa un 
effetto appartenente allo Stato? E la sottrazione fraudo- 
lenta di tutta 0 di una porzione della detta coda co- 
stituisce un furto? Tali sono le quistioni sollevate in- 
nanzi al primo consiglio di guerra dalla prevenzione 


portata contro Ferdinando, cavaliere nel 5 reggimento 


dei lancieri francesi, 

Due bei cavalli, conosciuti nello squadrone sotto i 
nomi di concerto e di sarbacanne, avevano superbe code 
e criniere corrispondenti, Il lanciere Ferdinando, sedi- 
cente artista in capelli ed in crini, non potè resistere 
al desiderio di spogliare i cavalli per fare degli anelli, 
delle spazzole e dei pennelli. Una sera dunque si na- 
scose nella scuderia, ed a rischio d’incontrare una ruvida 
difesa, sì diede a svelleve quanti né poté dei crini di 
sarbacanne e del suo vicino concerto. | 

All'indomani n’ebbero un grandissimo dispiacere i 
due cavalieri possessori delle due vittime , vedendole 
così spoglie e spiumate fino al vivo; se ne lagnarono 
essi col maresciallo d’alloggio- capo, il quale ordinò di 
subito una perquisizione negli effetti dei lancieri, Questa 
prima ricerca non aveva giovato a. nulla, ma alcuui 
vesti di erini condussero a discoprire i documenti in- 
criminati, diligentemente nascosti da Ferdinando nel 
saccone del suo letto, 

Malgrado l’evidenza del fatto, il primo pensiero del- 
l’incolpato fu di negare e di attribuire ad uno scherzo 
malaugurato ia deposizione di quei crini nel suo letto; 
ma fattosi più sincero, confessò quest'oggi il suo fallo 
innanzi al consiglio di guerra; egli tentò di giustificarsi 
affermando che non aveva mai creduto di commettere 
un delitto, 

Il sig. comandante Albert, commissario del governo, 
ha sostenuto che il fatto costituiva un furto previsto 


dalla legge di luglio 1829, la quale punisce la soitra- | 


zione di effetti appartenenti allo Stato. 

li sig. Cartelier, invece ha preteso che la coda, parte 
integrante del cavallo, non era un effetto militare, che 
tutto al più potevasi invocare contra il suò cliente Par: 
ticolo del codice penale ordinario, il quale punisce ‘di 
una pena leggiera il danno cagionato'alle proprietà mo- 
biliari, ed ai pubblici monumenti. 

Il consiglio risolse ‘affermativamente la quistione del 
furto di un effetto militare appartenente allo Stato, ed 
ha condannato il lanciere Ferdinando ad un anno di 
carcere, ; 

Il Quimperois arnmunzia che la settimana scorsa una 
signora viaggiatrice cadde ammalata a Carnoet (Fini- 
stere) ed il male fece così rapidi progressi, ch’ella spirò 
all’indomani. Quando si fece, in presenza delle auto- 
rità l'ispezione dei suoi effetti, le si trovò nel baule un 
testamento la di cui. clausula principale era concepita 
così: « Siccome io viaggio molto, e non so dove la 
morte possa sorprenderini, jo lasciò per sollievo dei 
suoi poveri 6000 fr. al curato della parrocchia sul tei- 
ritorio della quale io morirò.» 


I incon i 
—_———@“ III sa IZ n 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


NUOVE ELEZIONI, 


Domodossola. — Dottore Gio. Bianchetti con voti 25, 
il suo competitore ingegnere Belli ebbe voti 13. 

S. Quirico. — Cesare Villavecchia, missionario. 

Final-Borgo. — Conte Ottavio Revel, a unanimità. 

San Remo. — Gonte Stefano Roverizio. 

Arona. — Maggiore Luigi Torelli. 

Recco. — Francesco Oneto. 

Genova, 18 settembre. — L'elezione del collegio di 
Recco presenta nuovamente le questioni di nullità del- 
l’ultima volta ‘per i seguenti motivi: 

Protestarono e si‘asternero dal votare i comuni di 
Uscio, Avegno, Sori, Canepa, Tribogna, e del comune 
di Recco votò nel primo scrutinio wr solo elettore, e 
nel secondo nessuno. 

Ecco le cifre. —— La prima . sessione consta di 389 
elettori: votarono 47, tutti di Camogli, meno uno. La 
seconda sezione consta di, 207 elettori: votarono 45. 

Risultò eletto a così scarso numero il signor Oneto 
Francesco fu Giuseppe, il quale riportò 59 voti: 14 il 
generale Garibaldi. 

Le cause dell’astinenza dei detti ‘comuni sono le 
liste di Camogli intaccate già prima per 164 illegali 
iscrizioni, delle quali è pendente ! inchiesta decretata 
dalla Camera; e in secondo luogo gli abusi :ccaduti 
in Recco, della forza pubblica, anche. questa decisione 
pendente. 

La Camera deciderà. 


(Corr. Merc.). 

Powrremoti, 12 settembre: — Ci scrivono: Le notizie 
del nostro malaugurato paese sono tristissime. Qui non 
è permessa l’introduzione di altri giornali che Armonia 
di Torino, la Gazzetta di Parma e simili, per cui po- 
tete comprendere come ci giungono veritiere le narra- 
zioni delle cose italiane ed estere, passando per tali 
crogiuoli. 





stati 24 individui del paese, perchè  andaron 
scorso volontarii in Lombardia a combattere gia 
guerra che il nostro attuale duchino dichiaray i 
propugnare quando era nelle mani del governi 
visorio di Milano. 

Nel forte di Bardi ove furono rinchiusi qu 


cel 


generosi era preparato alloggio per altri. rei 


lizia. Notate che l’anno scorso noi eravamo 
Toscana, ed i volontarii accorrendo in Loi 
faceano che rispondere all’espresso invito. 
gittimo governo. Vi' pare un bel tratto 
faccia bene augurare dell’esecuzione dell 
nostro podestà Dosi beneviso alla popolazioi 
messo , € gli venne surrogato ‘un certo ì 
inviso a tutti. Questa nomina.-diè luogo a 
menti ed a grida contro il nuovo eletto: lo 
missario del duchino ‘affezionato al dispotisn 
tura e per abitudine la senti male. Pensai 
nostra condizione! (Cor, 


Ur 


tor 


Fimenze, 15 settembre. -—- Leggesi nel Costitutionale| 1 
— Se non siamo male informati, il govern 
iimprestito con una casa d'Olanda di 30 mila 
e pare che le trattative ‘abbiano ‘molta P vi 
successo. È 

Ci vien detto parimente che le trupp i N d 
ranno portate a 40,000 uominì negli 
che in Toscana sarà variata guarnigine 
quella che è attualmente in Venezia. 

Trieste, 15 settembre. — Relazione sul 


cholera. ja 
Totale dei casi dallo sviluppo della 

ieri 390. 3 
Morirono in complesso 153. 


per una nuova impresa a Marocco, udiamo a 
che si diede una tal soddisfazione che non é diffe | 
stieri ricorrere a tali estremi. Î J 


Borsa pi Parisi, 15 settembre,-- Quantunque i 

RI 
sd 1 
delle variazioni assai vive. Non circolavano wi i 1 
cose di. Roma. Si crede generalmente c ' 
minerà più facilmente che non si credesse, À | 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri, il0f0g | 


si chiude a 88 45 aumentato di 10 cent., e il 
56 con aumento di ‘5 centesimi, pena 
Vienna. — Il supplemento serale della. Gazzei i | 
Vienna del 13 corrente annuncia l’arrivo del sì; 
nerale d'artiglieria barone Jellachich, seguito 
4 del mattino. Al mezzodì arrivò pure nella i 
signor maresciallo Radetzky, accolto con granfé 
da quella popolazione, Le vie per cui egli) 
erano parate a festa. Per ordine di ,S, M, il ( 
maresciallo prenderà stanza nel palazzo imperiali 
Uncneria. — Riguardo l’assedio. di Comorn t 
nella Presse del 13 la seguente corrispondenza di 
sburgo del 12: | 
Tutte le truppe della regione della Waag 
verso Comorn. Dicesi che il corpo di citcuizio 
portato fino al numero di 80,000 uomini; I 
Grabbe con circa 18,000 uomini prenderà paî 
sedio di Comorn, e occuperà la riva, m 
Waag. i 
Sembra che all’assedio regolare sì farà 
circuizione completa di parecchie settim 
probabile che gl’insorgenti non tarderanno 
dersi, cessato che sia il fanatismo che: oi 
con che si eviterebbe una effusione di s 
vina di molte; nuove opere di fortificazio: i 
circuizione è tuttora. comandato dal genet 
però si dice che il comando»verrà assunti 
di artiglieria Haynau in persona, Il quartier! 
ad Acs; quello dél generale Grabbe era 
Waag, ma sarà a quest'ora già trasferito a 


S. NICCOLINI gerente. | 


Federico Crivellari e (%. editori in 
(Contrada dei Conciatori, n. 34 vicino al caffe 


LA MIA MISSI 


FRA POCHI GIORN 
uscirà coi Lipi di. questa stamperta 
Franco l'edizione italiana. del celebre 
dott. Samuere LA Menti Lovdra, 

LA PRESERVAZIONE DELLZ 
corredata delle tavole originali. 
Quest’edizione è ta sola riconosciuta 


TEATRI D'OGGI 19. 
D'Ancennes. Vaudeville. HE 
Carignano. Opera: Linda di Chamouni 


TA 


Tipografia FerRERO E Franco si 
















è Bug 
tirupp ki 
SO con 
Per n 
al sia] 
lere, ) 
lonale 
atta y F 
di lied 


ilità 


che sa 


fici 


) 


stitui 0 


- \de 
città 
tovi dif 


A tutte 





e:) 
Tolone 
piacer; 
Ùù me 


n sian 
Varoni 
ie sul 
re tordo 
ntanti 


3 ({0: di 


Ile ord 
itale fo 
ziubilo 
assavalf 


quarti ; Se RI 
 ’eonseguenza o l'applicazione del prineipio. Or quando 


LÉ 


) 


\viamo] 
a Pref 


ciano 
> saio 


nevale PS 


all’ase Qi 


della 


e una fe 
sendo È 
aurene 
nvade, 
Ja ro- | 
podi ; 
\ugent, | 
nerale | e 
erale è 
1 sulla 


jetro, 


pno È 
(0 del 





| velia ed asterovanno tire 59, semestre 27, 


15 OA ; 








5 n ‘Lire 4 - 


orn aa anno STE 
Se imperi AE pr 22; — 
FI mei - Lita 
Me 
Provincie: 1 anno. PRNCRIEA AL 
piero: asl 7 UA a 
usa id. mesi è 5 13 
DIOR 4. mese s PERSEO DI IRRCI L'uffitro del gior 


trimestre 14 50, mase, 7 franco ai confini. 








I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
ssociazione scade con tutto il mese di settembre 


ono pregati .a pinmovaria: per. tempo, se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 


TORINO 
19 de 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


I due primi articoli della legge sull’abolizione dei 
fidlecommissi, maggioraschi ecc., sono stati votati 
alla quasi unanimità e senza discussione. Il deputato 
Cabella aveva solamente proposto d’invertirne i para- 
grafi, il che, a senso nostro, sarebbe stato più esatto. 
Abolire i fidecommissi esistenti è un atto legislativo, 
diviso ed indipendente dall’abrogare le leggi ©he per- 
mettono i fidecommissi di futura fondazione. Il mi- 
nistro rispose che l'abrogazione delle leggi è un prin- 
cipio generale, è l'abolizione de’ vincoli nati sotto 
l'impero di quelle leggi, è conseguenza speciale della 
loro abrogazione; e che il principio va collocato 
avanti alle sue conseguenze. A: noi pare che son due 
atti separati: se non lo fossero, se il secondo para- 
grafo non fosse che conseguenza del primo, sarebbe 


° inutile. I filecommissi esistenti non restano aboliti 


x 


perchè si sieno abrogate le leggi; tanto è vero, che 
il progelto ministeriale, dopo aver enunciato il prin- 


| eipio, è costretto a specificare l’abolizione del pas- 


“sato; eno. sarebbe nell'ipotesi che questa fosse-la 


l'abolizione e l’ abrogazione sono due. atti separati, 
due leggi indipendenti, è più logico il cominciare 
dalla distruzione del fatto, e quindi passare alla regola 
dell'avvenire. Ma, indipendentemente da ciò, il depu- 
tato Cabella domandava l'inversione, per timore che 
la formola adottata dal progetto ministeriale non ab- 
bracciasse tutte le leggi ‘anteriori a quelle che vi sono 
citate. Avendo il ministro dichiarato che si era inteso 
tutte abrogarle, il deputato prese atto di questa di- 
chiarazione, e ritivò il suo emendamento. 
Sull’articolo terzo s'impegnò una lunga discussione. 
Abbiamo ieri pubblicato il progetto del ministro, 
quello della commissione e gli emendamenti. Si sarà 
quindi osservato che vi erano tre sistemi in presenza. 
Uno, che attribuiva a’successibili dell’attuale possessore 
la metà debeni svincolati, qualora il possessore avesse 
oltrepassato i 60 anni ed avesse prole o discendenza 
(emendamenti Franchi e Demarchi). Il secondo, che 
attribuiva pure una metà a’collaterali, in mancanza di 
prole chiamata (progetto ministeriale). Il terzo, che 
attribuiva un quarto a'collaterali, in mancanza di 
prole d’ogni genere (progetto della commissione). La 
discussione si ‘prolungò su questi sistemi e sulle spe- 
ciali condizioni ed ipotesi, da ciascuno di loro con- 
templati. Ma contra a tuîti stava l'emendamento del 
signor Fagnani, che proponeva di sopprimersi intera- 
mente l'eccezione, e lasciare puro e semplice il prin- 
cipio che i beni svincolati rimarranno liberi, e di- 
sponibili nell’attuale possessore. E così fu votato. 
Una disposizione speciale, già proposta dalla com- 
missione, fu conservata per le commende e ne'casi di 
sospesa devoluzione: i beni restano allora liberi e di- 
sponibili in quella persona la cui discendenza sarebbe 
la prima chiamata. 
La discussione sull'articolo quarto fu cominciata e 
differita a domani. 





Da due giorni troviamo nel Constitutionnel varii 
documenti diplomatici intorno alla questione lombarda 
che s’agitava l’ anno scorso nei mesi di maggio e 


giugno. — Questi documenti noi pubblichiamo nel | 


nostro foglio, onde i lettori possano cominciare a farne 
il loro giudizio. 


La Concordia invece credè di poler premettere | 
questo giudizio ai documenti stessi; ma quel volersi ; 


sempre sostituire. al. giudizio degli altri, celando 
quanto potrebbe formarlo o raddrizzarlo, sarà costume 
ottimo per chi ci trova il suo conto, ma non certo 
tollerabile colla presente pubblicità, e soprattutto, con 
quella indipendenza di che si ama parlar sempre, e 
non si sa praticare mai, i 


dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione delGiornale li Risorcimento 


nale starà aperto 


GIORNALE 


"Torino, Giovedì 20 Settembre 1849. 





Noi dunque cominciamo dal porre sott'occhio ai 
nostri lettori i documenti autentici, riservandoci &° 
portarne dopo il nostro gixdizio. di i 

Il Constitutionnelfa proceaere gl infraseritti ducu-! 
menli da queste osservazioni. 

« La demagogia s’impossessò, diciotto mesi fa, dY 
« dirigere i destini dell’Italia ; essa condusse gliaiffari 
< italiani come condusse ogni cosa, cioè fuori d’ogui 
« misura , d’ ogni prudenza, d’ogni possibilità pra- 
< tica, e per le vie sole della violenza e della propa- | 
ganda repubblicana. Ora si vede, nella funesta sorte 
dell’Italia, a quale abisso di mali trascina la. de- 
« magogia i popoli che sì abbandonano al suo 
« impulso. 

« Ma la lezione non avrà il suo pieno significato 
«che quando sarà conosciuta tutta la verità. Non 
« basta mostrare quanto male abbia fatto. la dema- 
«gogia all'Italia; bisogna porvi accanto tutti i beni 
ch’essa le ‘ha forse fatto perdere ; allora si’ potrà 
apprezzare giustamente quale castigo del cielo e 
quale implacabile flagello sia per un popolo l’accet- 
tare per guida gli uomini che si pongono al di sopra 
di ogni regola e d’ogni freno, e che, schiavi delle 
loro passioni, del loro. orgoglio‘ e dei loro pazzi con- 
celti, proclamano siccome unica legge di loro con- 
dotta la sovranità di uno scopo che si sono prefisso. 
« Non hanno mai amato l’Italia coloro, che ‘alla 
libertà ed alla quiete di essa, preferirono l’effettua- 
zione delle loro proprie chimere ; coloro che stima- 
rono ‘meglio gettarla in mezzo a tutti i rischi, a 
tutti gli orrori di una lotta'inegnale, piuttosto che 
sagrificare i sogni inadempibili fatti per. lei; coloro 
che ? hanno rovinata sistematicamente. un’ altra 
volta, piuttosto che rinunciare a vederla tutta re- 
pubblicana. Ah! perchè mai ‘trovarono essi nel 
nostro paese dei perfidi ausiliari, che posero a loro 
« profitto un’influenza 0 reale o fittizia, l'appoggio, il 
« concorso, le declamazioni simpatiche dei quali die- 
« dero loro modo d’illudere degli spiriti ereduli ed af- 
< fascinati ? Il pubblico francese non ha dimenticato 
« che a quell'epoca, alcuni giornali che. passavano in 
« Italia per ufficiali o per molto accreditati, non por- 
«lavano al di là delle Alpi che consigli bellicosi : 
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« non bisognava trattare nè con re, nè son impera-. 


« tori; sì doveva correre la. sorte interamente , si 
« doveva giungere alla liberazione di tutta la. terra 
« italiana , alla sua trasformazione in un’ unica re- 
« pubblica, quand’anche si avesse dovuto ottenerla 
« per via di rovesci, che la Francia repubblicana 
«avrebbe poi riparati. » 


Il signor di Ficquelmont ministro degli affari esteri 
d'Austria al signor di Dietrichstein ambasciatore 


| d'Austria a Londra. 
Vienna, 5 aprile 1848. 
Signor conte , 

Noi non crediamo siaci necessario di esporvi le cause 
che produssero un cangiamento nel sistema politico 
dell'Austria e che fecero riposar *ora l’ Europa sopra 
un’altra base. Basti il prendere questo cangiamento come 
un fatto, La facilità con cui si è effettuato prova al- 
meno che è opera naturalmente del tempo e degli uo- 
mini: essa prova principalmente (ed è ciò che mi sta 
a cuore indicare come molto importante pei nostri de- 
stini futuri) prova che la famiglia imperiale seppe com- 
prendere che il tempo era maturo per ciò che è testé 
| 
| 
| 
$ 
j 
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accaduto. 
Il rispetto del passato è una tradizione vivente nella 


casa di Absburgo. Coll’aiuto della sua lunga ed illustre | 


educazione storica seppe portare per secoli la corona 
elettiva di Germania, come se fosse stata ereditaria. In 
seguito a queste stesse tradizioni jnoi abbiamo veduta 
la casa imperiale conservare a ciascuno de’ suoi Stati 
ereditarii tutto ciò che gli apparteneva in nazionalità, 
in leggi, in costumi indipendenti. Il cangiamento at- 
tuale non è in sostanza che un ritorno verso le an- 
tiche massime di governo, massime il. cui cammino 
naturale fu paralizzato dal principio della centralità am- 
ministrativa, che s'impose più o meno a tuttii governi 
europei. 

Se fu tanto più facile risolversi a cangiar sistema, 
i che questo cangiamento era in armonia con antiche 
reminiscenze, non è a gran pezza così agevole il tra- 
sformare un’amministrazione fortemente organizzata. Il 
i movimento universale che agita l'Europa ha tutta la 
violenza di uno stato di rivoluzione; la sua prima esì- 
genza è rompere la misura del tempo e aggiungere la 
difficoltà di far presto all’eterna difficoltà in ogni cosa 
di far bene. 

Ecco in due parole la nostra condizione che era tale 
da esigere tutte le nostre cure, dirò ‘anzi, tutte ‘le no- 








restituiti. 
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stre facoltà, Voleasi far discendere dalla sua elevata po- 
Siz:one tutto il nostro meccanismo amministrativo, per 
Os'ituirviî i fondamenti del nuovo ordine di' cose. Ciò 





*{otog soltanto dopo. fui in.grado di trattare con un 


gabinetto estero delle nostre ‘cose politiche, e al gabi- 
netto inglese si dirigono le nostre prime parole. 

Dopochèfui chiamato al ministero degli affari esteri 
ebbi due abboteamenti con lord Ponsomby (ambascia- 
tore inglese); ne atrà reso conto ‘al segretario di stato 
(lord Palmerston). 

Lord Ponsomby da uchao illuminato; scorgerà tutte 
le ‘difficoltà della nostra cordizione interna; da uomo 
sincero ne ha certamente parlàto. Gli dissi che le dif- 
ficoltà interne erano il nostro affare, che ce ne cave- 
remmo come potremmo; ma che se ìk governo di S. M. 
britannica aderisse ancora alla vecchia alleanza che 
per sì lungo tempo fu base delle relazioni dei vostri 
due governi, gli sarebbe possibile assisterci nelle nostre 
difficoltà interne; che il movimento generale delle pro- 
vince italiche aveva scosse le nostre province, che la 
guerra che avevamo a fare in Italia riagirebbe qui in 
modo imbarazzante per noi. « È il lato dei nostri af- 
fari che ci occupa maggiormente » mi disse lord Pon- 
somby. « perchè l’Italia può diventare occasione di una 
guerra generale, il governo della repubblica. francese 
avrà bisogno di guerra per sostenersi; desideriamo che 
non le forniate un pretesto in Italia». 

Questa materia fu discussa tra noi in due conversa- 
zioni ch’ebbi coll’ambasciatore: come gli eventi pro- 
cederono molto celeri nell'intervallo di questi due ab- 
boccamenti, sarebbe ‘inutile ‘entrare nei particolari; mi 
stenderò soltanto ‘sul risultamento. 

Lord Ponsomby temeva che ove la guerra non ci 
conducesse sul territorio piemontese, la Francia non 
intervenisse. Gli dissi che il sollevamento generale del 
regno Lombardo-Veneto aveva cangiato lo stato della 
quistione; che-i Piemontesi avevano invasa la Lombar- 
day che, ove ci venisse»fatto di ricacciarlisul-loro ter- 
ritorio, avremo ‘assai che fare a sommettere e paci- 
ficare le nostre proprie province, e che l’assicurava 
anticipatamente che noi non cercheremmo oltre le no- 
stre frontiere i successi ‘che potremmo ottenere. 

« Inoltre « soggiunsi » Milord, il destino d’Italia è 
nelle mani dell’Inghilterra: voi siete la sola potenza 
che abbia ora influenza in. Italia;  quest’influenza è 
tanto più grande che è unica: la facile deposizione di 
Luigi Filippo e l’istitazione di una repubblica in Fran- 
cia produssero un reale terror panico; un soccorso non 
è meno ‘temuto che siano le ostilità. Ma mentre rico-- 


| nosco il vostro potere in Italia, confessione di cui voi 


non vi dovete lagnare, permettetemi nel tempo stesso 
di rigettare sopra di voi la risponsabilità degli eventi, 
almeno in quanto ci concerne. 

Noi abbiamo diffatto diritto di appellarci all’Inghil- 

terra. Troverete, signor conte, nel prossimo dispaccio 
“una breve esposizione storica della guerra che ci ha 
mosso il Piemonte. Non senza ripugnanza v'incarico di 
dimandare a sua signoria il principale segretario di Stato 
fino a qual punto sì potrebbe spingere l’interpretazione 
che giudicherà conveniente dare al signor Abercromby, 
ministro inglese a Torino (in data dei 23 marzo); di- 
spaccio scritto con ben altra idea che di un’aggressione 
del Piemonte contro l’Austria. Tuttavia da questa in- 
terpretazione dipende. per. noi la maggiore o minor fa- 
cilità, dirò di più, la possibilità di pacificare le nostre 
provincie italiane. 

Gli eventi. vengono talvolta marchiati come da un’im- 
pronta di fatalità ostile. 

L’insurrezione del regno Lombardo-Veneto scoppiò 
nel momento stesso che l’imperator Ferdinando aveva 
presa la risoluzione, per così dire spontanea, di accor- 
dare ‘al suo popolo ciò che gli avevano mostrato essere 
suo desiderio universale. Il popolo italiano che aveva 
trovato nel decreto imperiale più ancora che non avesse 
chiesto, non potè essere istrutto di ciò che si faceva in 
seguito alla chiamata alle armi che impedì di udire la 
voce del suo sovrano. 

La posizione che l’esercito austriaco prese fra la 
Lombardia ed il territorio veneto avrà per risultamento 
una momentanea sospensione d’armi, di cui si trarrà 
partito per la pacificazione. 

Un cominissario imperiale è in procinto di partire 
per l’Italia coi pieni poteri necessarii per trattare una 
riconciliazione sulle basi più liberali, conseguenza na- 

! turale e desiderata delle nnove istituzioni adottate dal- 
| rai Crediamo dunque che il “governo di S. M. 
britannica può trovare in tuite queste considerazioni 
riunite sufficienti motivi per convincersi. che interessa 








zione presa dalla corte d’Austria verso le sue posses- 
sioni italiche; Il concorso di questi due interessi  sta- 
bilirebbe una guarentigia del mantenimento della pace 
generale, le cui basi sono ora così fortemente scosse. 


Abbiate la bontà, signor ambasciatore, di leggere ; 


questo dispaccio a lord Palmerston, di lasciargliene 


Prezzo deile inserzioni, 
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tanto l’Inghilterra quanto l’Austria. sostenere la. posi-.; 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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copia e di trasmetterci la determinazione che il governo 
di S. M. britannica crede dover prendere, 
Ricevete, ecc. 
i FicqueLMoNT. 
p Sa PEA REA e reati 
Il sig. de Dietrichstein a lord Palmerston. 
Ambasciata d’Austria, 15 aprile 1848. 
Mio caro lord Palmerston, 


' Voi avete veduto per mezzo del dispaccio del conte 
di Ficquelmont del 5 corrente, del quale vi ho dato co- 
pia, che il mio governo ha deliberato d’inviare un 
commissario imperiale nel regno Lombardo-veneto a 
fine di negoziare una riconciliazione sopra le basi più 
liberali che sono la ‘conseguenza naturale delle nuove 
istituzioni adottate dall’Austria. Non può tuttavia que- 
st'opera di pacificazione effettuarsi finchè le parti bel- 
ligeranti si stiano a fronte e alla. vigilia di una colli- 
sione. ; 

Egli è adunque della più alta importanza l’ottenere 
una sospensione d’armi, e l’ottenimento di un armi- 
stizio, a me pare, sarà reso infinitamente più facile per 
mezzo dell’influenza conciliativa che voi giudicherete 
spediente di esercitare a questo scopo presso le varie 
corti d’Italia. 

Condiscendendo al desiderio ch’io qui mì avventuro 
d’esprimervi, voi contribuirete coi vostri buoni officii 
ad allontanare i pericoli di una guerra generale, che 
minaccia di sorgere da una collisione sul suolo ita- 
liano. 

Ricevete, ecc. 

DiETRICASTEIN, 


Lord Ponsomby a lord Palmerston. 
(Estratto). 


Vienna, 12 maggio 1848. 

Il conte di Ficquelmont mi ha dichiarato che il go- 
verno austriaco è disposto ad accordare ai Loinbardi 
il compiuto godimento della loro indipendenza, sotto 
condizione ch'essi.accetteranno. certe misure ‘che. sa- 
sanno comunicate minutamente a V. S. dal barone Hum- 
melauer, il quale parte domani di Vienna per Londra, 
To mi ristringo pertanto a uno o due de’ puati prin- 
cipali. 

Gli Austriaci propongono che i Milanesi nominino 
« un vice-re ereditario » affatto indipendente dall’Au- 
stria e da qualunque altro potere : ereditario solamente 
come garanzia di stabilità. Essi. dovranno eleggere il 
secondo fratello del duca di Modena, il quale porterà 
come in dote una porzione del. ducato di. Modena. 
Parma sarà incorporata alla Lombardia, abbandonando 
l’Austria il diritto eventuale di reversione che le è as- 
sicurato dai trattati. I Lombardi si addosserebbero de- 
finitivamente una porzione del debito austriaco, e con- 
tribuirebbero proporzionalmente. alle spese d’assistenza 
militare che potesse venir reclamata da essi, L'Austria 
è disposta a tutto abbandonare, salvo quelle parti del 
territorio veneto che sono necessarie per la difesa del 
Tirolo e per la libertà di comunicazione tra Vienna e 
Trieste. Ciò che imbarazza l’Austria è il non. vedere 
con chi entrare in negoziazioni su queste basi, e de- 
sidera che il governo di S. M. s'impegni a facilitargliene 
il modo, offrendole i suoi buoni officii. 

Il vice-re. sarà. sotto | alta. sovranità dell’ impe- 
ratore. 

Poxnsomsy. 
Il sig. Hummelauer al visconte Palmerston. 
Londra , 23 maggio 1848. 

Il mio governo m’incaricò di ‘esporvi. gli elementi 
che ci sembrano ‘adatti a servir di base all’ intervento 
amichevole che noi richiediumo dal governo della re- 
gina. 

Il regno lombardo-veneto. rimarrebbe sotto ja so- 
vranità dell’imperatore ; vi sarebbe un’amministrazione 
distinta da quella del restante dell’impero, amministra- 
zione interamente nazionale, e le cui basi verrebbero 
stabilite ‘dai rappresentanti del regno, senza intervento 
del governo imperiale. Un ministero italiano posto nel 
centro della monarchia servirebbe di legame fra il go- 
verno imperiale e l’amministrazione del regno lombardo- 
veneto. A capo dell’amministrazione sarebbe collocato 
un arciduca vicerè come luogotenente dell’imperatore. 
Le spese dell’amministrazione del regno sarebbero sop- 
portate dal regno stesso, il quale si obbligherebbe inol- 
tre a pagare annualmente una somma di circa quattro 
milioni di fiorini, siccome contribuzione nelle spese cen- 
trali dell'impero , quali sono la lista «civile , il servizio 
diplomatico, ecc. 

Il regno soppo:rterebbe, per la sua parte nel de- 
i bito pubblico dell'impero, il pagamento annuo di circa 
: 40 imilioni di fiorini a carico. della banca lombardo- 


‘ veneta, di maniera tuttavia che, malgrado qualunque 
futura vicissitudine politica, il regno solo ne sia rispon- 
sabile. 

Le forze militari del regno costituirebbero un eser- 
cito interamente nazionale, la cui maggior parte rimar- 
‘ rebbe nel paese in tempo di pace, ma che dovrebbe 
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obbedire in iempo di guerra agli ordini dell’imperatore 
a difesa generale dell’impero. 

Le relazioni commerciali fra il regno ed il rima- 
nente dell’impero sarebbero regolate sulla base degli 
interessi reciproci e collo scopo di assicurare al com- 
mercio delle due parti la maggior libertà possibile. 

Si potrebbe forse profittare , per questa combina- 
zione, della seguente circostanza. Il duca di Parma ed 
il suo figlio sono verso il loro paese in una posizione 
cotanto svantaggiosa, che la loro ristaurazione nel du- 
cato di Parma è quasi impossibile. Così si presenta il 
caso. di riversibilità previsto dal trattato di pace di 
Aquisgrana , le :cui'stipulazioni furono confermate dal 
trattato di Parigi del 10 giugno 1917. Di maniera che 
ottenendo la rinuncia del duca di Parma e del suc fi- 
glio per essi e pei loro successori, mercé di un com- 
penso pecuniario e la guarentigia alla famiglia de’ suoi 
beni allodiali, il ducato di Piacenza farebbe ritorno alla 
Sardegna, e quello di Parma all'Austria, ed in conse- 
guenza al regno lombardo-yeneto , mentre la conven- 
zione del 24 novembre 1844 regola il compenso terri- 
toriale da darsi alla Sardegna per la fortezza di Piacenza 
che apparterrebbe pure all'Austria ed al regno lom- 
bardo--veneto.,.Gli articoli dei menzionati trattati relativi 
a questà quisijone sono contenuti nell’accluso docu- 
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miento. | 

Il duca di Modena ha: di fatto cessato di regnare, 
e fu stabilito un governo provvisorio. Noi abbiamo 
motivi di credere possibile di persuadere al duca di 
Modena di abdicare, mercè d’un compenso pecuniario 
e la garanzia alla casa d’Este del possesso; delle sue | 
proprietà di famiglia nella. persona dell’arciduca Fer- 
dinando , il quale non è compromesso nel ducato di | 
Modena. Se si realizzasse questa supposizione, l’impe- i 
ratore potrebbe nominare a vicerè del regno lombardo | 
veneto quel principe, il quale, in qualità di duca di 
Modena, unirebbe il ducato al regno. L’unione ammini- 
strativa dei ducati di Modena e di Parma. col regno 
lombardo-veneto contribuirebbe essenzialmente e fortifi- 
cherebbe la posizione militare del regno, 

Le basi di sopra indicate provano certamente la 
sincerità del governo imperiale, tanto più che ora, ad 
esclusione di Palmanuova , le nostre truppe occupano 
il territorio veneziano, Il inaresciallo Radetzky sta per 
ricevere rinforzi che lo mettono in grado d’ andare in- 
contro all’esercito piemontese. Il Tirolo tedesco si sol- 
leva in massa; il Tirolo italiano è perfettamente sicuro, 
e fu ora pubblicata l’allocuzione del Papa del 29 aprile 
che rileva la perfidia con cui fu adoperato il suo no- 
me e. la sua ‘autorità per eccitare il fanatismo del 
popolo. 

Se, malgrado queste circostanze che sono piuttosto ! 
in nostro favore, abbiamo ricorso all'amicizia della Gran 
Bretagna, sì è perchè c’imporia molto di mettere pron- 
tamente un. termine a questo stato complicato degli 
affari. Il gabinetto britannico debbe essere meglio di 
noi informato dell'andamento delle cose in Francia. 
L'invasione ‘dei ‘nostrì Stati da’ un ‘esercito piemontese 
e dalle truppe o bande del rimanente d’Italia è fatta 
per richiamare i Francesi. 

Se domani i Francesi passano le Alpi e scendono 
in Lombardia, noi non andremo loro incontro; rimar- 
remo dapprima nella posizione di Verona e sull’Adige, 
Se i Francesi vengono a cerearci, ci titireremo verso le 
nostre Alpi e verso l’Isonzo ; ma ron accetteremo la 
battaglia; non ci opporremo all'ingresso de’ Francesi, 
né alla loro marcia in Italia; quei che li hanno chia- 
mati faranno un’altra volta l’esperienza del loro regime. 
Niuno verrà (a cercarci dietro ‘alle nostre Alpi, e sta- 
remo spettatori de’ conflitti di cui sarà teatro l’Italia. 
Però, qualora l’attuale. complicazione potesse accomo- 
darsi sotto gli auspici della Gran Bretagna, sarebbe 
ancor possibile unire le forze dell’Austria e del Piemonte 
in un comune sisteina di difesa contro l’invasione fran- 
cese. Ma noi non accoglieremo questa idea che sotto 
gli auspici della. Gran Bretagna, perciocché ‘la sua 
presenza ed il nome’ britannico soltanto potrebbero 
ispirare qualche confidenza negli obblighi assuntisi dai 
Piemontesi e daì Lombardi; 

Mettendo da parte le considerazioni ‘che si connet- 
tono colla difesa dell’Italia contro i Francesi, l’ inter- 
vento amichevole che domandiamo alla Gran Bretagna, 
se il gabinetto britannico accondiscende alla nostra ri- 
chiesta, fornirà alla persona, che il gabinetto britan- 
nico sceglierà, il mezzo più sicuro'di prendere una co- 
gnizione esatta «del vero statò delle cose in Italia, nel 
caso che l’Austria fosse ‘costretta a ritirarsi dinanzi alle 
forze francesi. congiunte alle forze italiane. Il governo 
imperiale comprende bene che la sua dimanda può 
avere agli occhi del governo britannico ‘un carattere 
assai grave, considerata la precauzione che impone lo 
stato attuale della Francia; ma crediàmo che per questa 
ragione appunto sarebbe doppiamente importante di 
non rifiutare di porre fine ad una complicazione, la 
quale, a cagione di questa stessa ragione, costituisce ‘un 
pericolo diretto ed imminente, 

Gli elementi da me circostanziati a V. E. debbono 
essere considerati soltanto. come una prova delle inten- 
zioni benvoglienti e paterne dell’imperatore. Se il ga- 
binetto britannico cì accorda il suo intervento amiche- 
vole, le proposte da farsi ai Lombardi verrebbero concer- 
tate col rappresentante hritannico, il quale sarebbe in 
grado di dirigere tutte le mosse in modo di allonta- 
nare dai negoziati quanto non s’accordasse con quello 
che l'Inghilterra crederà conveniente.» 

(Continua). HumwmELAUER, 





SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 

Continuano presso i varii reggimenti del nostro eser- 
cito le offerte pel monumento nazionale. Eccone una 
nuova lista, che ci affrettiamo di aggiungere alle altre 
già da noi pubblicate. 
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IL RISORGIMENTO 


LATI RI ZSC SELE LILTEIN 


lì 7. regg. Cavalleria : -  L. 1000 
Piemonte Reale Cavalleria ì = 530 
1. Regg. brigata Guardie È » 200 


25. Fanteria, colonnello e ufficiali » 200 

Nel num. 550 del nostro giornale si portò per isbaglio il 
5. regg. fanteria, brigata Piemonte, per. pagate lire 160, 
quand'esso versò invece lire 520 per n. 160 azioni, più lire 6 
per 3 altre azioni prese posteriormente. È 


zione. 


Siamo richiesti d’ inserire la seguente cat 

« Vha chi si è studiato con intenzioni evidentemente Ì 
maligne di far credere a persone, per ie quali io'mutro | 
una immensa stima, che durante il ‘mio soggiorno di 
quattro mesì in Lombardia me ne andai accattando 
rapporti sconvenevoli alla mia posizione con individui 
appartenenti all’esercito austriaco, ed intervenni più 
volte a pranzi e a convegni di diporto con loro. 

Ciò è falso in ogni senso. 

Recatomi a Milano, poi a Cremona, mia patria , per 
assestare alcuni affari ed ottenere una riduzione. alla 
tassa di guerra imposta alla mia famiglia, io non ebbi 
altre ralazioni tranne colle autoritàycon cui dovetti $e- 
cessariamente. trovarini a contaito, nè con esse scam 
biai altri uffizii fuor quelli che esige la civiltà af tutte 
le persone:bene educate. E 

Ad una sì aperta ed assoluta dichiarazione sfido chic- 
chessia. ad opporre una sola prova in contrario; e nu- 
tro intanto piena fiducia che all’uflicioso mentitore non 
verrà menata buona la solita giustificazione alla tartufa 
del ma..... ah! ah!... così mi venne detto. 

Torino, 18 7bre 1849. 

« GASPARE TRECCHI 
tenente in Savoia Cavalleria 
ufficiale d’ordinanza onorario di :S., Maestà. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 


Discorso pronunciato dal ministro di grazia e giustizia 
nella tornata del 18 seltémbre ‘inferno al progetto di 
legge per l'abolizione delle primogeniture, fide commisti 
maggioraschi, commende ecc. 








» 


Ministro di grazia e giustizia. lo mi riservo, 0 signorit. 
altempo della discussione di ciascuno degli ‘articoli della 
proposta ‘legge, di combattere le osservazioni fatte da talunò 
degli onorevoli preopinanti; i 

Dimostrerò allora come non senza ragione siensi aboliti 
filecommissi senza verun riguardo ai diritti degli ulteriori 
chiamati, e ciò perchè questi che voglionsi chiamare diritti) 
nel senso della giurisprudenza costante dei supremi magi 
strati non soro qualificati, non possono qualificarsi se non 
quali semplici speranze Te quali rimangono nel pieno dominio 
della legge. 

Dimostrerò come la Jegge della Sardegna, invocata contro 
‘il progetto ministeriale, mon sia:vera legge, ma un semplice 
decreto reale, epperciò non tolga alla Camera la pienezza‘ del 
suo diritto onde statuire sulla materia della quale si tratta, 
in quel modo, che si ravvisì più conveniente all'ordine pub- 
blico, al bene generale del paese. Dimostrerò:come non osti 
al progetto relativo alla commenda palronata dell'ordine 
Mauriziano l'opposta incompetenza, imperocchè la proposta 
disposizione di legge non togliendo, che Verdine mauriziano 
mantenuto dallo ‘Statuto tuttavia sussista, non togliendo Je 
doti proprie dell'ordine medesimo, è’ perfettamente concilia. 
bile colla disposizione di quella ‘legge organica: di 

Dimostrerò come l'abolizione non possa restringersi af soli 
vincoli futuri, ma debba comprendere anche vincoli ‘attuali 
mente esistenti, se si vuol conseguire dalla legge quel bene; 
che l’universale si propone, e che il ministero credette di 
dover secondare colla fatta proposta. 4 

Dimostrerò finalmente che l'indennità da accordarsi per la 
cessata speranza di devoluzione delle commende patronato 
deve essere in mio senso accordata non allo Stato, ma all’or- 
dine medesimo, essendo cosa propria ‘ad ogni specie di risar: 
cimento, che questo si.dia a chi realmente abbia a patire il 
danno. 

Intante però io prego la Camera di permetttermi di prender 
parte alla discussione generale della legge, prima che si venga 
alla chiusura di tal discussione. 

Il mio intendimento si è primieramente di sottoporre alla 
saviezza della Camera alcuna ‘osservazione risguardante lo 
Spirito, nel quale vedo concepita la relazione della commis. 
sione. 

Entrerò quindi in qualche spiegazione relativamente al de- 
siderio manifestato dalla commissione infine dell 
all'abolizione dei vincoli fidecommissari si accoppiasse pure da 
Soppressione elle bannalità, e di altri dritti di eguale specie. 
E primieramente , in quanto al tenore della relazione della 
commissione ed agli ordini metodici che la governano.; 
chiunque voglia dare pure un’occhiata alla relazione mede- 
sima, facilmente si avvedrà come ‘in essa siasi fatto campeg- 
giare unicamente come principio direttivo dell'intera legge}, 
e delle singole «disposizioni della medesima, il concetto poli- 
tico , lasciali in disparte quegli altri principi , ‘che a mio 
senso, concorrono nel determinare le vere disposizioni della 
legge medesima, e che devono pure servire di guida per la 
risoluzione delle varie controversie che la commissione ri- 
levò nascere dal progetto ministeriale. Il principio che se- 
condo la commissione domina tutta la legge, signoreggia Ja 
medesima, e deve prendersi unicamente di mira nella riso- 
luzione delle questioni che possono nascere, è » come dissi, 
il principio politico. Ommetterò, o signori, essere questo 
proprietà degli ingegni non volgari (e certo non vol 
l'ingegno del relatore della commissione, di cui egli 
luminosi saggi fin dal tempo in cui era nei 
scucle, ed io l'aveva fra i miei allievi più distin 


a relazione, che 


gare è 
diede 
banchi delle 
ti, il che mi 


i reca non poco vanto), egli è, diceva, proprietà degli inge. 


gni non volgari di cercare in tutti gli argomenti che pren- 
dono a trattare un principio unico, direttivo dell’inter 
teria, che signoreggi la medesima, alla quale possansi rife- 
rire tutte le discussioni che nascono sulla materia stessa; ma 
se questa cosa è commendevole, quando havvi un sol prin: 
cipio direttivo della materia che si tratta, io credo che lo 
stesso giudizio non possa, nè debba portarsi allorquaado il 
principio, che-si è preso unicamente di mira, lungi dall’es- 
sere l'unico direttivo della materia. non è nemmanco il prin- 
cipio che debba sopra gli altri dominare. Qual è il vero prin- 
cipio che regge una legge portante abolizione dei vincoli fi. 


a ma- 















decommissari ? In mio senso ve ne son; due i quali possono 
determinare e determinano effettivamente questa abolizione: 
il primo si è il principio economico, la volontà cioè di ren- 
dere al commercio ed alla cireolazione quei beni i quali ne 
erano sottratti per cagione della ferrea legge dell’inaliena- 
bilità. Essendo questi beni stretti da vincoli, egli è certo, 
che il possessore dei beni vincolati deve dirsi piultosto usu- 
fruttuario di tai beni, che non proprietario di essi ; quindi 
niun disssdamento di terre, niun prosciugamento di paludi , 
niuna apertura di canali irrigatorii, niuno insommi dei mi- 
glioramenti che solo farà colui che ha la proprietà del fondo 
che possiede. Questo adunque è uno, e forse il principale 
dei motivi che debbono dar luogo all'abolizione dei vincoli 


i fidecommissari. À questo Primo motivo si aggiunge l'altro 
i di stabilire nelle famiglie quella giustizia che è conforme al 


voto ed alla natura dei tempi, e deve essere conforme pure 
al voto della legge. I vincoli fidecommissari adducendo di 
necessità una viziosa distribuzione dei beni delle famiglie , 
ragion vuole che si introduca un» perfetta giustizia in que- 
sta distribuzione; è giusto che coloro i quali riconoscono da 
uno stesso individuo la propria esistenza, abbiano eguale di- 
ritto sui beni che egli morendo venga a lasciare. 

Il principio adunque economico ed il principio di giustizia 
civile sono i due regolatori della materia di cui si tratta: è 
vero (ed ebbi anche ad ammetterlo nella relazione che forma 
il preambolo della presente legge) che c'entra anche il prin- 
gipio politico nell’abolizione dei fidecommissi; ma in “qual 
senso? nel senso. cioè, che secondo Ja nostra legislazione 
presente la facoltà di fidecommettere sarebbe ‘puramente ri- 
servala ad una classe privilegiata. Questa classe privilegiata 
offriva negli ordini della monarchia assoluta un compenso. 
in ciò che non distribuendosi egualmente, non sminuzzandosi 
le proprietà, si trovavano molte famiglie doviziose e potenti 
che aggiungevano splendore al trono, e gli facevano più saldo 
puntello. Oltre di ciò negli ordini della monarehia assoluta 
quei favori che godevano i ‘secondogeniti compensavanoò fino 
ad'un certo punto i dimni risultanti dall’iniqua distribuzione 
dei beni paterni. Ma ora essendo mutati gli ordini potitici,es-0 
sendo noi avventurosamente passati dalla monarchia assoluta 
ad un principato temperato c civile, ad una monarchia costi- 
luzionale, manca quel compenso e quel correlativo che po- 
tevano negli ordini della monarchia assoluta giustificare i 
vincoli primogeniali e fidecommissari. L’ordine politico at-’ 
tuale favorisce il ritorno al diritto comune e la restituzione 
al commercio, alla circolazione dei beni che erano prima 
vincolati. Se, o signori, l'aver nella relazione della. commis- 
sione lenuto in conto il solo concetto politico, lasciando in 
vece in disparte ed il principio economico ed il principio di 
giustizia civile, non recasse alcuna conseguenza nell’applica- 
zione pratica della speculazione, certo si. potrebbe ommet- 
tere ogni osservazione a questo riguardo. 

Ma scorgesi dalla relazione della commissione come il rife-, 
rire, che ivi si fa, tutte le disposizioni della legge al princi- 
pio politico, fu causa di men retto giudizio portato sopra varie 
delie questioni che il relatore della commissione dice nascere 
dalla proposta legge. 

Mi limiterò al un solo esempio per non. abusare dei pre- 
ziosi momenti della Camera; trattossi, come già ebbi.a notare, 
dell’idennizzazione da darsi all'ordine peri danni che patisce 
dalla cessata devoluzione, quantunque eventuale, dei beni che 
formano le commende patronate. 

Come si risolve questa questione? 

Si risolve iv modo da attribuire allo Stato quel diritto ‘che 
se ad aleuno compete, non. ad altri certamente spetta fuor- 
chè all'ordine il quale patisce il danno. Così per non mac- 
chiare, come si dice, il principio politico che sè posto come 
base unica nella disposizione delta legge, si niega all'ordine 
il risarcimento a lui dovuto, e si attribuisce il risarcimento 
medesimo allo Stato, che in nulla venendo danneggiato, a 
nessun compenso avrebbe diritto: Ecco dunque come dall’a- 
vere fatto prevalere soverchiamente nella legge il principio 
politico, lasciato in disparte il principio economico ed il 
principio di giustizia civile, ne ‘vengono conseguenze meno 
rette nella soluzione delle questioni che si presentano. 

lo sottometto alla saviezza della Camera queste osserva- 
zioni onde ne faccia quel conto che erede meglio: solo ag-o 
giungerò ora tina qualche spiegazione rispetto alla desiderata 
abolizione delle bannalità, e di-altri diritti equipollenti. 

To concorro nel sentimento della commissione; che con- 
venga eziandio il togliere ili mezzo quest’inceppamento alla 
libertà dell'uso di ciò che a ciascuno appartiene; ed in -con- 
seguenza io penso che l'abolizione della bannalità dei forni, 
dirò ‘meglio \ dei. molini (perchè ‘quella ‘dei ‘forni è già stata 
soppressa), dei frantoi da ulive e di altrivedifizii di tal sorta, 
sia utile al hen pubblico; ma il governo prendendoa medi. 
lare su questa materia; troyò gravi imbarazzi nel ridurre 
in atto il suo pensiero, di togliere eziandio queste instituzioni, 
che più non convengono all’età presente. Se si fosse trattato 
di adottare il semplice sistema di ‘affrancamento facoltativo a 
quelli i quali sono soggetti al peso, non’ vi sarebbe stata 
grave difficoltà; impermechè non usando della facoltà di 
franearsi se non chi vi abbia interesse, se lusa di questa fa- 
coltà, gli conviene di necessità sottoporsi alle leggi ed alle 
condizioni sotto Je quali la facoltà medesima è dalla legge 
conceduta.: i 

Ma vide il ministero come sarebbe più conforme al desi- 
derio universale di mettere la falce in modo assoluto in que- 
sti diritti che non sono più consoni alle attuali istituzioni; e 
tuttavia inconttò nel ciò eseguire un grave imbarazzo. Non 
pensò il ministero che le bannalità ed altri diritti di egual 
Datura potessero venire aboliti senza alcuna specie di risar- 
mento: e gli parve ‘che se l'interesse pubblico altamente 
comanda che le bannalità siano abolite, bisogna però com- 
bipare quest’abolizione col. rispetto dovuto alla’ proprietà. 
Colui che, possiede ‘così fatti diritti di: bannalità, e se ne 
trova legalmente investito, tiene una vera proprietà, la quale 
non gli può essere ritolta senza un giusto risarcimento, tanto 
a fronte del codice civile che ci governa, quanto a mente 
dello Statuto, il quale vuole in tutti i casi, e senza eccezione 
veruna, inviolabile ogni maniera di ‘proprietà: perciò adun- 
que. entrò il ministero nel divisamento che non si potessero 
abolirele bannalità senza un giusto e competente risarcimento 
a darsi a chi veniva ad essere spogliato di un diritto legitti- 
mamente acquistato. i 

Nè pensò il ministero che si potesse quivi introdurre Ja 
distinzione da taluno accennata tra le bannailtà che si dimo- 
strano acquistate a Litolo oneroso, per le quali si presentano 
i titoli primordiali di concessione, e le altre bannalità dello 
quali non si conosca il correspettivo, e risultino solo dal lungo 
possesso, che equivale a qualsiasi’ miglior titolo; non ere- 
delle nemmeno il ministero di poter adottare le dottrine di 
coloro i quali pensano che, quando la legge riforma qualche 
abuso, non sia il caso di dare:risareimento. Signori, gli abusi 
quando sono invelerati, quando sono consacrati da un lungo 
possesso , cambiano natura, si convertono in vero diritto, 
tanto più che possono/nascere anche da un fondo vizioso di- 
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ritti legittimi, interessi da doversi costantemente rispetta 
Postu poi il principio che le bannalità ed altri diritti di £ 
mil genere non possono essere colpili di abolizione senzè | 
conveniente risarcimento, vide il governo doversi cercare 
‘modo di dare questo risarcimento senza gravare soverchi 
mente colui il quale ne sia debitore; al che sì presentag 
non lievi difficoltà, secondo i casì. Così per. esempio sta al 
lita la bannalità di un molino, essa cesserà in diritto, ma pu 
durare di fatto finchè non vi sia chi abbia interesse a stabili 
un aliro edifizio che entri in concorrenza con quello 
preesistente; il risarcimento a darsi a quello che si trai 
per ragioni d'interesse pubblico spogliato del suo diritto le 
gittimamente da lui posseduto, deve regolarsi dal danno reale 
ch'egli sente; siccome sino a che dura in fatto quello ban: 
nalità, la quale è spenta in diritto, non soffre il già inves ito 
della medesima alcun danno reale, non vi sarebbe risarei 
mento da doverglisi accordare. Laonde converrebbe differi 
la concessione del risarcimento al tempo in cui quella b 
nalità cessi anche di fatto per opera di un concorrente; al 
incontro vuol essere conservata la protezione di un diriti 
Quello che aveva p. e. un molino banale, e che lo possedev 
in virtù di questa bannalità, ha diritto di ottenere sin d'ora 
un compenso di questa spogliazione che egli soffre a no 
dell'utilità generale. È 

Questi sono i motivi che fecero esitare il ministero nel ur 
porre una legce relativa all'abolizione delle: hannakità. W of 
resto il ministero dichiara che. anche.egli ammette l’op ra 
unità di quest'abolizione, promette di impiegare maggi 
studi per venire al suo scopo, regolando la cosà in m 
colui, il quale aveva un diritto legittimamente acquist 
non per altro titolo, almeno per il lungo possesso ric 
conveniente compenso, senza che per altro questa indi 
la quale deve mettersi a carico «di chi profitta dell’abo 
non torni a detrimento o del governo o dei comani, 0 
lui, il quale si giova del benefizio della cessata hannal 
Pertanto il governo non può sin d'ora presentare alla Came 
un progetto che provveda a tulti questi fini, ma lo pres 
terà tosto che gli sarà riuscito di farsi pago di un pr 
che gli sembri soddisfaciente ‘per ogni riguardo... 















































CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 19 settembre. 
Presidenza di Lorenzo Pareto; 
Verbale della seduta precedente. — Sunto di petizion 
Dichiarazioni d'urgenza. — Autorizzazione della 
di varii progetti di legge. — Continuazione della di 


stone sull'abolizione delle primogeniture, maggioras 
ece. — Approvazione dei 4 primi articoli. ARE 


RT 


La seduta è aperta all’! 514, 
Letto ed approvato il processo verbale, il 
legge il consueto sunto di petizioni. 
Varie di esse sono dichiarate d'urgenza. i 
Il:segretario dà comunicazione di varii progetti di leg 
che. saranno stampati e distribuiti. i 
È all'ordine del giorno Ja continuazione della discussion 
sull'abolizione delle primogenitare ‘e maggioraschi,(ecé, | 
Dopo alcune osservazioni del sig. Siotto Pintor, cui rispont 
il ministro di grazia ‘e giustizia; la discussione generale 
‘chiusa; pa MSA, 
La discussione versa sui singoli articoli. 
Il presidente dà lettura dei due primi seguenti, proposti © 
dalla commissione quali erano ordinati nel progetto del mi- | 
nistero,. ; 
« Art.1. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà di eri 
* gere fidecommissi, primogeniture e maggioraschi conteni 
* nell’alinea dell'articolo 879 del codice civile e negli edil 
« clel 18 9bre 4817.e 44 8bre 1837, sono abrogate », 
« 1 fidecommissi, le primogeniture, i maggioraschi già ‘e 
< fettivamente eretti prima della promulgazione della pi 
* sente legge sono dichiarati risolti ». 
Il presidente dà quindi lettura dell'emendamento propi 
dal deputato Cahella come segue: 7 
Art. A. I fidecommissi,le primogeniture e i maggior 
esistenti all'epoca della promulgazione della presente 
sono dichiarati risolti. Ì MARgio 
Le disposizioni eccezionali portanti facoltà di eri 
fidecommissi, primogeniture e maggioraschi conlenul 
l'alinea dell'art. 879 del codice civile e negli editli 
novembre A8BL7 e 14 ottobre 1857 sono abrogate. 
Cabella sviluppa i motivi di questo suo emendamenta. 
definisce un'inversione dell'articolo ministeriale, e pensa 
in tal modo venga tolto. qualunque dubbio potesse emerger 


Il ministro di grazia e giustizia dichiara di non poters 
associare a codesta inversione, sostenendo com$ dall'arti ol 
proposto dal. ministero, chiaro risulti che tatti i fideco 
missi, qualunque sia il lempo'cui risalgano, sono colpit 
nullità dalla pubblicazione della presente legge. i 

Il presidente pone ai voti l'inversione proposta da Cabell 

Cabella dichiara essere bastantemente illuminato da 
spiegazioni del ministro e rinuncia al suo emendamento. 

Posto ai vati il primo articolo proposto dalla commission 
è adottato. Moore x 
Il presidente legge il secondo articolo come segue , pro-. 
posto dalla commissione. A 

» Art. 2, Le disposizioni contenute nelle patenti magistrà 
« delli. 27 settembre 1816; e 9 dicembre 1831 Sulla. fonda- 
» zione e dotazione delle, commende di patronato i 
» dell’ordine cavalleresco de’ Ss. Maurizio e Lazz 
* parimenti abrogate ». 

» Quelle di tali commende, per cui al tempo della prom ul-W0 
» gazione di questa legge non sia ancora venuto il caso 
» della loro devoluzione al tesoro dell’ ordine, rimangono” 
» soppresse ». ; 

Cabella ritira il suo emendamento proposto pure a que: 
sto 2.0 articolo. 
| Jacquemoud barone ne domanda la soppressione intiera 
Il ministro di grazia e giustizia vi si Oppone, provai o 
come non possa essere rivocata in dubbio.la facoltà che ha 

il Re di risolvere qualunque legge risguardante le comme de | 
dei Ss: Maurizio e Lazzaro. 10) 

Jacquemoud osserva di ayerla soltanto contestata al: Pa 

lamento. 

Ministro di grazia e giustizia risponde che il Re ese 
la sua reale prerogativa proponendo, la Camera il suo p : 
sanzionando ; quindi è, che non potendosi contestare/al‘Re la 
sua prerogativa della proposta, non può nemmeno al Para: 
mento essere contestato il potere della sanzione, Glide 

Jacquemoud ritira la sua proposta. i 

Il ministro dell'interno scambia in proposito alcun 
osservazioni col deputato Bunico. 
Posto ai voti il 2.0 articolo proposto dalla commissi 

adottato. T00 i 
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Il presidente! legge l'articolo 5. ‘seguente della commis 
sione, quindi gli emendamenti che sono proposti, 

«Art. 9. l'beni di qualunque sorta ‘spettanti ai. fidecom- 
i missi, alle primogeniture. ed ai maggioraschi come sovra 
+ risolti, ed alle commende dichiarate soppresse, timangono 
: liberi e disponibili nell'attuale possessore. 
E° Ma se al tempo della promulgazione di questa legge l’at- 


* [tale possessore non avrà prole, nè discendenza di sorta al-. 
«cuna ed avra oltrepassato gli anni sessanta, potrà solo di- 


i sporre dei ‘tre quarti di ‘essi, ed avrà l’usufrutto dell'altro 

« quarto, di cui la nuda proprietà sarà ‘attribuita nel detto 

* Caso, e s'intenderà devoluta immediatamente ed irrevoca- 

* bilmente al primo chiamato di altra linea 0 famiglia, pur- 

*« chè si trovi nel detto tempo in vita. 

 « Conseguentemente la divisione dei beni potrà essere nel 

* dello caso promossa immediatamente ‘tanto dall'attuale 

possessore che dal'primo chiamato. 

(In difetto d’ogni linea d’ordine non sarà consilerato come 

ulteriore chiamato, e l’attuale possessore, avrà in questo 

caso, benchè abbia oltrepassato gli anni sessanta, la piena 

disponibilità della-toialità dei beni. 

« Ne'casi di sospesa devoluzione i beni rimangono liberi e 

disponibili in quella persomi, la cui discendenza sarebbe Ja 

* prima chiamata. » 

Emendamento 4 al 1 alinea dell'artieoto terzo, 

DB, (Ferme nel restò te altre disposizioni dell'articolo). 
Puliavia la nuda proprietà della metà dei beni e valori 

così svincolati sarà immediatamente attribuita al primo 0 


a 


O 





‘ai primi chiamati, purché discendenti dall’attual possessore 


o adogni altro primo 6 primi chiamati se il possessore at 
tuale non avra prole chiamata dalle tavole di fondazione, 
ed avrà oltrepassato gli anni sessanta; con che î predetti 
chiamati sì trovino viventi al lempo della promulgazione 
della presente legge. Demarchi. 
Bmendamento 2, all’alinea dell'art. 3 del progetto 
; delta commissione. 

Ma seal tempo della promulgazione di questa legge l'at- 
iuale possessore avrà olirepassato gli anni 60.ed avrà prole 
o discendenza, potrà disporre della metà di essi ritenendo 
l’usufrulto dell'altra metà, che sarà tenuto a conservare 
per essere divisa fra i suoi successibili all’epoca della sua 
morte secondo il disposto delle leggi nelle successioni inte- 
state in allora vigenti, 

Se nan avra prole nè discendenza, ed avrà oltrepassata 
la detta\età, ece. ecc. (come nel'progetto). Franchi. 


Emendamento 3 all’articolo terzo. 


St chiede ‘la soppressione del 2,3, 4 alinea di questo art. 
i Fagnani. 
Emendamento 5. Soppressione del 4, 2,5, alinea dell’art. 3. 
Di S. Martino, 

Pescatore propone che si cominci ad. adottare il primo 
alinea dell'art, terzo, mentre sul medesimo non cade conte- 
stazione di.sorta, nè vhanno emendamenti venendo questi 
tutti dopo. 

Posto ai voli è adottato: 

Demarchì sviluppa il proprio emendamento. 

Demargherito risponde al preopinante, essere assai grave 
la quistione a risolversi. Doversi stabilire a chi debbano es: 
sere devoluti i beni vincolati ; se-concentrati;ai possessori, o 
ripartiti in certa proporzione fra i più vicini: aver opinato 


il ministero pel concentramento nel possessore, appoggian-. 
"dosi al rigoroso diritto, senza disconoscere l'equità che sa- 
rebbe posta a base di un determinato ripartimento fra il 


possessore ed i prossimiori. Non vide diritti da altri acqui- 
Stati al possesso, salvo la speranza che non forma certamente 
un diritto che Ja legge non. possa»togliere; 

Soggiunge come a 60 anni non sia disperato il caso di aver 
prole, quindi niun diritto poter essere acquistato ai prossi- 
miori di entrare al possesso determinato di quei beni che 
dovevano essere disponibili. Essere il caso che la speranza 
nel dominio della legge sia più tardi risolta. Nel dubbio il 
sistema che si fonda sul diritto, essere meglio-conforme all’in- 
teresse generale. — Decida la Camera. Non doversi seguir 


- l'esempio della Sardegna. Non trattarsi in ciò di contempo- 


ranee disposizioni, così che per tertaferma abbiasi a man- 
dare ad effetto una legte, e per la Sardegna un’altra. Quanto 
alla Sardegna ebbe la legge il suo effetto assai tempo prima, 
eil fatto sarebbe consumato quando la Camera voglia starsi 
al diritto nella sua deliberazione; non deve: far: caso dell’e- 
sempio di una contraria legge, cin tal caso prevarrà il senso 
del diritto; se vuol starsi all'equità tolga. ad esempio Ja legge 
della Sardegna 0 vi si approssimi. 

Demarchi. Ciò che fu stimato giusto per la. Sardegna lo 
può anche per terraferma. 

Discorrono a lungo ia proposito il relatore Pescatore ed 
il dep. Torre. 

Ministro dell'interno. Prendo Ja parola per combattere e 
l'emendamento Demarchi, e quello della commissione, e così 
per sostenere il progetto ministeriale, il quale però io so- 
tengo unicamente perchè mi pare contempli casi cotanto 
rari da non poter produrre grandi sconcerti, 

Nella mia opinione io crederci che non si dovesse riservare 
nessun diritto all’ulteriore chiamato, nessuna parte di vin- 
colo. La ragione che si addosse da alcuni si è, che questo 
fondavasi sopra una speranza, da altri che fondavasi sopra 
un dritto. Lo ammetto che stando il vincolo, ulteriore chia- 
mato ha un diritto sui generis, una speranza che mon è di- 
Fitto se non.in quanta;è modificabile dalla Tegge stessa, cioè 
con quelle condizioni con cui fu questo diritto acquistato. 
Tutti quanti i diritti che. riguardano a materie successorie 
sono di questa natura, cioè che esistono in quanto che sta la 
legge, e starà al momento in cui la successione si aprirà. 
Quindi colui.che per vincolo di filecommisso costituito dalla 
disposizione dell'uomo viene ad acquistare un dipitto sopra 
una successione. futura, mon può far valere questo diritto, 
altrimenti che alla condizioue che stia egualmente in vigore 
al momento in cui Ja successione si apre con quella legge che 
riconosce questo dritto; ciò posto ne viene per conseguenza 
che siecome il legislatore ha diritto di mutare le leggi suc- 
cessorie, ha di necessità facoltà di troncare questo dritto în 
spe, cosicchè il chiamato ulteriore non ha nessun diritto da 
far valere. 

Ma si disse che vi poteva essere la ragione diuna certa equi. 
tà. Io non riconosco ‘come questa equità esca dai termini del 
diritto. 

Altrimenti se si volesse stare alla ragione di equità io sti- 
merei che questa non sarebbe tanto da osservarsi per accor- 
dare una parte dell'asse svincolato all’ulteriore chiamato, ma 
che si dovrebbe piuttosto seguire per concedere siffatta por- 
zione a quelli che fossero stati chiamati al momento in cui la 
successione era aperta a que' collaterali, voglio dire, che si 
trovavano nel medesimo grado e che venivano esclusi 
godere in forza:dell’istituzione fidecommissaria dei beni che 
erano stati instituiti in fidlecommisso. In questo caso sembra 
& parer mio più utile, più commendevole di accordare un ap- 


dal 





panaggio, per ‘così dire una porzione de’ beni a coloro ‘che 


dalla successione già stata verificata, ‘avevano avuto pregiu-. 


dizio. Senza di che v'ha una ragione di utilità pubblica/la 


quale deriva dal principio istesso che portò la legge al co-. 


Spetto di questa Camera, e che serve an combattere l'emen- 
damento del deputato Demarchie quelio che propone la com- 
missione, ed è che mentre riservasi agli ulteriori chiamati una 
porzione qualunque sopra siffatti beni, il vincolo non rimar- 
rebbe totalmente abolito perchè desso andrebbe in certa 
qual guisa vagamente spargendosi su tutto l’asse svincolato. 
Onde io dico che sarebbe mestieri che Ta legge pruyvedesse 
al'modo col quale si potesse stabilire sopra certi determinati 


beni;che formano il quarto dell'asse, il diritto dell'ulteriore 


chiamato, altrimenti resta mai sempre questa. intiera pro: 
prietà in qualehe. modo vincolata per un quarto e. ne possono 
venire moltissimi danni al commercio e ‘non poche occasioni 
di liti, quando venga ad aprirsi veramente Ja successione. 
Per queste considerazioni, siccome il progetto ministeriale 
restringe il caso di riserva a quel solo in cui l’attuale pos: 


È 


sessore sia senza prole (caso che forse nou è frequente) io mi. 


oppongo all’emendamento proposto. 
Pescatore. te chiedo lu parola per una mozione d'ordine: 


| 
I 
| 


Si discute sull’ emendamento Demarchi, ma questo contiene” 


due questioni, e sinora non se ne discusse (che una. Quindi 


è su di una soltanto che si avrà a.votare; Il prineipio fonda-. 


mentale dell'emendamento Demarchi consiste in quest'idea 
che si debba attribuire al figlio chiamato una porzione di 
beni che restano svincolati: la commissione all'incontro ed 
anche il ministero sostengono che non si deve attribuire ai 
discendenti chiamati nessuna porzione di beni” svincolati. 
Questa è la questione discussa , ma io dico‘ehe nell’emenda- 


mento Demarchi se ne trova ancora un'altra, ed è (in ciò con- | 


forme col progetto del ministero) che attribuisce nel caso in 
cui l'attuale possessore non'abbia profe ed anche Vetà ili anni 
60, al chiamato laterale la metà dei beni, mentre il progetto 
della commissione in questo caso non attribuisce al chiamato 
laterale che il quarto dei beni in pura ed irrevocabile eredità. 
lo credo adunque che per procedere ordinatamente si do- 
vrebbe ora mettere, ai voti soltanto la prima quistione: di- 
scussa, dopo del che rimarrebbe la discussione sul resto. 

Il presidente pone ai voli un sotto-emendamento del dep. 
Torre, che non è appoggiato. 

Si propone la divisione dell'emendamento Demarchi. 

Demarchi non si oppone. 

Demargherila combatte in ogni modo l'emendamento De- 
marchi; opina debba essere concentrata nei possessori la 
somma dei beni svincolati, senza che gli sia dato ‘carico di 
restituire cosa alcuna, appunto perchè quei beni, una volta 
svincolati, non debbono essere più soggetti a veruna obbli- 
gazione. — Aboliti i vincoli, la proprietà deve rimanersi eselu- 
sivamente al possessore; salva l'equità, in ragione della quale 
potrebbe forse determinarsi lo smembramento d’una porzione 
di quei beni. 

Cadorna sta pel sistema della commissione ; dicendo che 
quando si fa una legge non è soltanto in faceia al diritto che 
si trova il legislatore, ma bensì di fronte a tanti interessi so- 
ciali, per cui può dirsi costituito un debito verso la società , 
cui importa sommamente di sciogliere e provvedere. 

Dopo alcune osservazioni del ministro di grazia e giustizia 
e del relatore Pescatore, posto ai voti l'emendamento De- 
marchi non è adottato. 

Cabella. Il principio formolato dal ministero è quello, che 
i beni vincolati rimangano liberi assolutamente nell’attuale 
possessore. 

Posto questo principio, sul quale tutti siamo d’accordo, re- 
sta a vedere se in linea di equità dobbiamo farvi o: no qual- 
che eccezione in qualche caso particolare. dna 

Già è stato deciso che nulla si debba dare ai discendenti 
primi chiamati. Ora si propongono diversi altri casi di ecce- 
zione a favore dei chiamati collaterali non discendenti, é vi 
sono molte differenze di opinioni sul più o sul meno da eon- 
cedersi, e sulle condizioni a cui si deve, o no, alligare Jasri- 
serva. Ma tutte queste questioni sono subordinate ad una 
questione pregiudiziale, che cioè non si debba fare in verun 
caso nessuna eccezione alla massima generale : che in altri 
termini i beni svincolati debbano tutti Jasciarsi all'attuale 
possessore, c non se ne debba attribuire in nessun caso una 
parte a verun altro. Questa mi pare che sia la questione che 
deve decidersi per la prima. 

I deputati Fagnani e Ponza di S. Martino propongono che 
il principio posto dal minisiero sia assoluto, che non si ad- 
cordi compenso a verun chiamato, e tutta quanta la massa 
dlei beni svinevlati rimanga libera all'attuale possessore. 

L'ordine della discussione vuole adunque che prima si de- 
cida se vogliamo ammettere l’opinione dei signori Fagnani e 
S. Martino; poichè sarebbe perfettamente inutile disputare 
a chi e quanto e a quali condizioni si debba dire una parte 
dei beni svincolati. Se poi terminassimo per adottare il prin- 
cipio di attribuire la-totalità dei beni all'attuale possessore, 
iv propongo che prima di tutto si decida questo punto, 

Ponza di S. Martino sviluppa il proprio emendamento 
che è di togliere dall’ articolo terzo il primo, il secondo ed 
il terzo alinea, in quanto che è d’avviso, che la legge debba 
regolare “i, modi di successione, e non determinare la pro- 
prietà che deve passare dall’ una all'altra mano, piglian- 
dola a Tizio per darla a Caio, e debbano prima di tutto i le- 
gislatori essere osservatori rigorosi dei diritti che competo- 
noai privati, Non. intende in verun caso più ‘ammissibile 
il privilegio il quale sarebbe cogli alinea della commissione 
aumentato per opposta via. ; 

Fagnani svolge esso pure.i motivi che lo inducono i 
stralciare dall'articolo gli alinea 2, 5 e 4, e per conseguenza 
anche il 6.0. 


il deputata Sinco, appoggiando fra segni non dubbi di appro, 
vazione gli emendamenti Fagnani e S. Martino. 

Posta ai voti la soppressione dei tre ‘alinea, proposta dai 
medesimi Fagnani e S. Martino è approvata. 

Rimane il 5 alinea del 3 articolo, su‘cui:si discute’ viva- 
mente fra il sig. Pescatore ed il ministro di grazia e giustizia 
che lo respinge. 

Pescatore propone un emendamento, cioè di aggiungere alle 
parole « Neicasi disospesa devoluzione» queste altre « nelle 
commende i beni rimangono liberi ecc.» (come nell’alinca 
testè citato). 

Qualche deputato popone di ‘scioglier Ja seduta e di an: 
darsene, stante l'ora avanzata. Qualche altro dice di no. 

Il presidente interroga la Camera che delibera di fermarsi. 


segue : 
* Art. 4.I possessori delle commende soppresse dovranno in 


« correspettivo dello svincolamento dei beni e dell’affranca- | 


« mento di essi dalla decima o mezza decima pagare al tesoro 
» dello Stato nel'termine di tre anni, e in tre rate eguali di 
*« anno in anno, un capitale corrispondente al dieci per cento 
«.rlel totale valore dei beni secondo la stima che ne verrà 


« falta in contraddittorio del possessore, e di chi rappresenta | 


Alle osservazioni ulteriori del relatore Pescatore risponde ! 
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Alcuni tornano al lora posto. Legge quindi l'articolo 4 come } 
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IL RISORGIMENTO 
I Lt en ere 


«il demanio. dello Stato, da.peritì eletti di comune accordo 
* Ovvero deputati d'ufficio dei tribunali crdinari. 
<« Se però, Pattuale possessore sarà il fondatore stesso della 
‘commenda pagherà: soltanto nello stesso termine di tre anni 
» ed in tre rate eguali, come sopra, un capitale corrispen- 
f* dente al 5 per 100 del totale valore sopradidetto. » 
Quindi da pure lettura dell'emendamento di Ponza di San 
Martino, il quale propone la soppressione dell'articolo 4, ed 
in sostituzione al medesimo, il seguente; 
1 possessori delle commende saranno invitati a dichiarare 
se intendano obbligarsi di pagure loro vita naturale duranie 


, 


da decima 0 la '‘mezza decima cui erano tenuti per la com- | 


menda. Ricusandosi, decadranno dalla concessione. lazo 
fatta coll’art. 6 della presente. 

À questo già stampato ne sostituisce quindi un altro ma- 
Muserilto con cui si intenderebhe perfino soppressa la stessa 
Croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro, coerentemente alla sciogli. 
WHento del vincolo. 

Cavour. Domando la parola per oppormi alla presa in 
gonsiderazione della proposta fatta dal deputato Di S. Martino. 
Egli suppone che le commende sieno il risultato di un con- 
tratto, ‘e che una massima parte de’contraenti venendo a 
MRancare ai palli convenuti l’altra parte rimanga libera da 

ogni obbligazione. : 

Wuesto, modo-di considerare la quistione può essere meno 
SpeCtaso per quello che ha riguardo agli attuali possessari di 
commernte, dei quali si può forse presumere che mettano 
Una certa iîbportauza nel conservare i distintivi di cui sono 
fregia. Ma rispetto ai loro successori la cosa procede di. 
versamente, in quanto che è molto probabile; che essendo 


nuove e più giuste idee delle cose, non avendo quella mede- 
sima opinione che moveva il fandatore nello stabilire la com- 
menda, non pussono considerarècome un contratto vantag- 
gioso quello che li rende possessori di heni legati da un 
vincolo pel quale non ne godono che.J'usufrutto, per avere 
in corrispettivo una distinzione. un fregio; una eroce che 
molto opportunamente l'onorevole preopinante riduceva, al 
suo vero valore. lo dico adunque) che per tutti coloro chie 
non sono fondatori delle commende, il raziocinio del signor 
Di S. Martino non ha alcun valore. Io dico che a questi la 
legge che ora stiamo discutendo conferisce un vero svanlag: 
gio coll’investirli della nuda proprietà di un bene di cui non 
godeva che l'usufrutto, e che andava soggetto a molte vi- 
cissitudini, essendochè soventi volte era sottopasto a casi di- 
versi da quelli «ella successione; come per esempio, nelle 
così dette commende saltuarie, che passavano alternativa- 
mente da una famiglia ad un’altra, da un ramo ‘d’una fami- 
glia all’altro. 

Or dunque a questi eredi il legislatore conferisce un vero 
benefizio, un benefizio ragguardevolissimo, cioè quello di dar 


z 


loro la nuda proprietà di,un fondo di cui non;avevano se 


i 

| 

Î 

Ì è del . . 

| nati ed ‘educati in unòdnuova società, ‘sotto l'influenza di 
i 

| 


i non l'usufrutto. Ciò posto io non veggo la ragione per cui 


questo benefizio si debba fare gratuitamente, perchè non si 
possa chiedere agli individui, che vengono tanto considere- 
volmente favoriti, un corrispettivo. 

Il corrispettivo che indicava il ministro, quello cioè di 40 
volle la decima non mi pare potersi adottare per più ragioni. 
Primo perchè queste supposte decime: erano imposte in modo 
affatto arbitrario, erano in certo luogo talmente tenui che 
Pappresentavano una specie di alto-di vassallaggio piuttosto 
che un valore. Mi si disse che in alcuni.luoghi-consistevano 
in vn semplice cappone, in un altro di cosa di presso che 
egual valore. 

Ognuno può scorgere da questo quante il prendere per 
base del corrispettivo la decima sarebbe prendere una base 
illusoria, ingiusta, mentre che la' base proposta dalla com- 
missione mi pare assai più razionale. Il benefizio è eguale 
per tutti, a tutti si conferisce un dritto di proprietà che non 
esisteva, a lutti si deve, chiedere lun egual corrispettivo; il 
corrispettivo del 10.per cento del valore, mi pare poca cosa 
in paragone del benefizio in tesi generale. Imperciocehè è 
cosa notissima che. la. nuova ‘proprietà spogliata dell’usu- 
frutto viene considerata come equivalente alla metà assoluta 
del fondo. lo riconosco che questa base non può essere te- 
nuta a calcolo nel nostro caso, giacchè la legge di successione 
avvicinasi molto alla successione naturale, e non si può pa- 
ragonare al proprietario di una commenda, che gode l’usu- 
frutto di un fondo che deve passare ad una persona estranea; 
ma il chiedere il dieci per. cento, cioè Ja quinta parte di 
quello che si chiederebbe alla persona cui si conferirebbe il 
dritto di nuda proprietà, mi pare cosa conforme ai principii 
di giustizia e di equità. Si aggiunge che si dà al proprietario 
che non gode che l'usufrutto, gli si dà dico un dritto di pro- 
prietà, si conferisce un immediato vantaggio, un beneficio, 
poichè gli si dà il mezzo di procurarsi dei fondi, mentre non 
ne aveva prima; e per i proprietarii di detti fondi questo è 
un vantaggio notevolissimo. Quindi io credo che dietro i prin- 
cipii di giustizia e di equità debbasi mantenere la proposta 
della commissione, tanto più che milita a favor di questa 


zione di finanze, anche il provento che si avrà dall’applica- 
zione di questa legge non è da trascurarsi. Per questi motivi 
quindi, e di giustizia, e di equità, e di interesse io voto per 
l'emendamento della commissione. 

S. Martino aggiunge a queste considerazioni poche altre 
parole in contrario, fermo nel primo proposito. 

Dopo alcune osservazioni del ministro di grazia e giustizia 
il presidente pone ai yoti Ja soppressione dell'articolo 4.0 
proposta dal S. Martino. 

La Camera non adotta. 

La discussione è quindi protratta a domani. 

La seduta è sciolta alle 5 c 42 

Ordive del giorno di domani. — Continuazione della di- 
scussione sulla abolizione dei maggioraschi, ecc. 

Sulla ultima proposta di legge del deputato Chiò. 


TIZIE DIVERSE 


i 
n'altra potente considerazione; ed è che nell’attuale condi- 
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mento in Genova , € successivo trasporto a Torino 

della salma di S.'M. il Re Carlo Alberto: 

1. La spoglia del -Re Carlo Alberto approderà a 
Genova. 

IL Sarà ricevuta dal presidente del consiglio dei mi- 
nistri, dal ministro dell’interno come notaio della co- 
ronia:, da una deputazione delle due Camere , da al- 
cuni scudierìi, e membri dell’ antica corte del Re de- 
funto. 

UL L’armata di terra e di mare sarà tutta sotto le 


Î 
armi nel giorno dell’ approdo , e della partenza Pera 
i 


‘l'orino, 








IV. I cannoni dei forti annunzierannò lo approssi- 
marsi del convoglio colle salve d’uso. 

V. Giunto il vapore che conduce la real spoglia nel 
porto di Genova, le persone suindicate si recheranno 
a bordo, ove sarà fatta la ricognizione e la consegna 
del cadavere nelle mani del commissario del Re, a ciò 
specialmente delegato, e ne sarà rogato l’atto dal mi- 
nistro dell’interno, 

VI. Fatto il trasbordamenio sarà portato al Ponte 
Reale, dove sarà ricevuto da monsignor vicario capito - 
lare alla testa del clero, e da tutte le autorità civili, 
militari e. municipali, secondo l’ordine e le precedenze 
rispettive, 

VII. Ivi, dopo una breve fermata per dar luogo alle 
abluzioni di rito, il feretro sarà dall’equipaggio del va- 
pore portato e posto sopra il carro funebre, ed accom- 
pagnato processionalmente sino alla cattedrale. — I cap- 
| pellani del Re con torce fiancheggeranno il feretro. 

i IH limosiniere e cappellano di S. M. di servizio in 
Genova potranno unirvisi. 

VII. Giunto il convoglio alla gradinata del duomo, 
una squadra di camalli e di barcaiuoli toglierà la bara 
dal' carro, e la porterà nella chiesa al luogo destinato. 
i. TX. Sarà quindi celebrata una messa solenne alla 
| quale interverranno tutte le persone ed i corpi sovra 
| indicati. 
i 
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X. La chiesa rimarrà aperta al popolo per tutto il 
giotno, \ 

XI. Nel domani, dopo una inessa letta, Ja bara sarà 
collocata dalle persone come al num. VITI sul carro 
ed il convoglio si avvierà alla volta della capitale. 

XII. Esso sarà formato da tutto il corteggio che. il 
giorno innanzi lo accompagnò dal Ponte Reale alla cat- 
tedrale, sino a porta S. Tommaso. È 

XII Ivi giunto , e date le ultime abluzioni di rito, 
esso si aprirà in due ‘ale. 

XIV. Il carro funebre proseguirà il viaggio per To- 
rino; il corteggio di accompagnamento sarà nell'ordine 
seguente : 

1. Due guide! a cavallo di vedetta, a cinquanta 
passi di distanza. 

2. Un mezzo squadrone di cavalleria. 

3. Un mastro di ‘stalla a cavallo. 

4. Una vettura con quattro cappellani di S. M. 

5. Una seconda vettura, in cui prenderanno posto 
il commissario del Re , 1° elemosiniere e' ‘1 aiutante di 
campo di S. M. 

6. Il carro funebre fiancheggiato da un drappello 
di carabinieri reali a cavallo ; comandato da un uf. 
fiziale. 

7. Seguiranno le altre vetture che porteranno tutte 
le persone che fanno parte del convoglio, con quell’or- 
dine che verrà stabilito’ dal commissario del Ro. 

8. Una squadra dell’equipaggio di marina che servì 
il vapore. 

9. La milizia. nazionale seguirà. il. convoglio -sin 
fuori l'abitato di ciascun paese, dividendosi in due drap- 
pelli , di cui uno precederà , l’altio seguirà il carro 
funebre. 
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10. Chiuderà la marcia un mezzo squadrone di ca- 
valleria. 
11. Un corriere di gabinetto guiderà il convoglio. 

XV. In tutti i paesi dove passerà il convoglio, la mi- 
lizia nazionale e la truppa di linea prenderanno le 
armi, e renderanno gli onori militari. 

Il municipio e gli altri corpi civili, se vi sono, ed il 
clero, usciranno ad incontrarlo fuori del paese. 

Le campane suoneranno a lutto. 

Ogni sorta di pubblico spettacolo resta proibito. 

XVI. Nelle stazioni determinate la bara sarà traspor- 
tata nel modo infra determinato, e depositata nel presbi- 
terio , o vicino ad esso, della chiesa principale, dove 
immediatamente si reciteranno le preci prescritte | dal 
Rituale. 

XVII. Ritirandosi il corteggio, dovranno rimanere ‘a 
custodia della real salma quattro carabinieri ed un uf- 
fiziale, e due valletti a piedi, 
| La milizia nazionale comandata ‘da un ‘uffiziale ve- 
glierà alla porta della chiesa. 

i XVIH. Il clero palatino vedrà nodo di ordinare con- 
tinua la salmodia col concorso del clero del luogo. 

Le corporazioni religiose e le confraternite saranno 
chiamate a. questo pio uffizio. 

XIX. In ogni stazione il trasporto della bara dalla chiesa 
al carro, e viceversa, si farà esclusivamente dalla squa- 
dra di marina sovraddetta col mezzo di fasce. 

i XX. Nel passaggio dei Giovi, ed in tuttài luoghi sca- 
brosi e selciati; la suddetta squadra fiancheggierà ben 
davvyicino il carro funebre. i; 

XXI. La partenza da ogni ‘stazione non sarà pro- 
tratta oltre le 10 di mattina, e prima di partire sarà 
celebrata una messa solenne da un cappellano del Re, 
o dalla prima dignità eeclesiastica locale. 

XXI Le città e comuni. nelle quali pernottera il 
convoglio da Genova a Torino, sono li seguenti : 

1. Pontedecimo. — 2. Ronco. — 3. Novi.— 4. Alessa- 
dria. -— 5. Asti.—.6. Poirino. — 7. Carignano. 
XXIH. IL commissario del Re è il comandante del 
ua a lui solo spetta di dirigere la marcia e di 
dare tutti gli ordini relativi al convoglio. 
I XXIV. Un uffiziale di ordinanza di S. M. farà le fun- 
I zioni di mastro di cerimonie. 
i I membri della Commissione 
È Il ministro dell’ interno Pinelli. — V. Pasqua. — 6. 
Cambieri , deputato, — Moffa di Lisio. —-Stellardi. — 
G. Mosca. — €. Alfieri. — G. Reynaud. 


| Cramserì, 17. settembre. — Ci facciamo premura di 


registrare nel nostro giornale un nuovo tratto di ge- 
nerosità di uu Inglese già abbastanza noto per molti 
atti di beneficenza da lui praticati, tanto nel nostro 
paese, come altrove. Il 2 del corrente settembre, sir 
William Haldiman acquistò, per 5,500 fr. la casa del 
nominato Yyroud ad Aix-les-Bains. Questa compera 
ebbe per iscopo d’ingrandire e specialmente di render 
sana la casa ospitale che questo generoso gentlemen 
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ha fondata ad Aix, vent'anni sono, pei poveri stranieri. 
Sir Haldiman ha promesso inoltre una somma di 400 
franchi per la ricostruzione della scala, ed una di 1,500 
franchi per l’acquisto di letti in ferro. Tali atti ono- 
rano talmente il loro autore che non abbisognano cer- 
tamente del nostro elogio. 

— Tratto di riconoscenza di un vecchio soldato. 

Bernardo Fidél, soldato dell’armata sarda, aumalato 
in giugno 1815 all’ospitale militare di Torino, vi rice- 
vette dalla mano di Carlo Alberto, allora generale di 
brigata, tre franchi in otto pezzi di sette soldi e 
mezzo. 

Il 30 agosto scorso, il vecchio soldato rimise nelle 
mani del sig. curato di Grésy-sur-Isère 3 franchi per 
una messa da morto in riposo dell’animn del suo Re. 

Il signor curato di Grésy si affrettò d’accondiscendere 
al desiderio del bravo militare, e lunedì, 3 settembre 
corrente, fu celebrata una :nessa cantata secondo l’in- 
tenzione del vecchio soldato . (Courrier des Alpes). 

Novara, — L'’intendente generale della divisione di 
Novara , sig. Farcito, pubblicava il 15 corrente il se- 
guente proclama: 

Nowvaresi! 
Abitanti tutti della divisione! 

Quanto mera amaro il lasciarvi, dolce altrettanto mi 
torna il rivedermi fra voi, nè può starsi muta la mia 
gioia pari a quella di chi dopo violenta separazione 
riede in famiglia. 

Gli esempi che per voi si videro di ardimento, di 
liberalità, di fratellanza italiana, le prove che deste di 
quella vera religione di patria che fa lievi i sacrifizi, 
se più penosa mi fecero quella separazione, m’erano 
pure di conforto nel volgere da lungi a voi sospiroso 
il mio sguardo, mirando, come a quei vostri sensì egre- 
gi, energicamente secondati da chi resse nel frattempo 
con intelligenza ed amore queste vostre belle provincie, 
segnasse ogni giorno un progresso. 

Quì, la terra delle cittadine ed italiane virtù; qui, 
splendevano desse più chiare nel dì delle sventure. 

Quindi, se. fu grande quanto sfortunato nel suo; as- 
sunto il popolo Ligure-Subalpiuo, quanta parte a voi 
non tocca di quella gloria che accompagna purisempre 
i magnanimi conati, a yoi cui toccaya pure così soyrab- 
bondante il lotto nel tristissimo riparto dei ;comuni 
dolori, dei danni, delle devastazioni, delle profanazioni 
del sacro suolo d’Italia? 

A risanare tante piaghe, a ristabilire la fortuna 
pubblica, a ravvivare le sviate. industrie, le dissestate 
fonti della materiale floridezza, a rinfrancare gli animi 
smarriti, a trarre profitto degli ammaestramenti fe- 
condi della sventura, sieno perciò volte le mostre cure 
fra gli ozii della pace, e questa parte dell’italica fami- 
glia che sublimata nella gigantesca impresa, non impic- 
cioliva nella sua caduta, conservando. illeso il diritto 
all’estimazione dei popoli, intatta. Ja sua nazionale in- 
dipendenza e la, sua bandiera, inviolate quelle libere 
istituzioni donategli dal Re magnanimo, di cui piange 
sconsolata la nazione il fato estremo , e che suo figlio 
Augusto camminando sulle traccie paterne saprà man- 
tenere e difendere coll’appoggio del suo popolo ‘e col 
leale concorso dei poteri dello Stato, quesio paese 
rifatto prospero e forte, illuminato, sagace e tempe- 
rante, saprà custodire il sacro deposito che, come a 
suo primogenito e. prediletto, a lui fidava Italia nell’ 
atto di cedere dolente all’imperyersare della bufera, 
per salvarlo dal naufragio, e serbarlo a più alti e glo- 
riosi destini. 

Amministratori, funzionari, municipii, inclita guardia 
nazionale! da voi gl’interessi vitali della comune pro- 
sperità, le risorse interne, le arti industri e vivificanti, 
l'educazione del popolo, il sollievo delle classi artiere 
e laboriose, da voi l’ordine, la sicurezza, la. vera li- 
bertà attendono eccitamento, protezione e tutela; a voi 
s'aspetta dare leale e franco appoggio al.governo del Re, 
che unito al Parlamento nazionale saprà essere presto 
ad ogni vostro bisogno, e secondare i nobili vostri 
sforzi nel laborioso arringo; ed a me che appo voi ne 
tengo missione alla cui altezza se pari non è la mente, 
impari non sono il cuore e la volontà, sarà dato. col 
vostro concorso ognì cosa che tocchi. ai solidi vostri 
morali e materiali interessi. spingere innanzi nella via 
di sano progresso, e me stesso riuscirò a vantaggiare 
nel vostro affetto, nella preziosa vostra stima; pago sarà 
il mio voto, raggiunto il premio, cui solo anelo delle 
mie fatiche, che con tutto l’animo onninamente io vi 
consacro. 

Novaresi! Abitanti delle cinque provincie! jo vi co- 
nobbi, voi mi conosceste, c’intendemmo, c’intenderemo; 
indulgenza m’accordaste ed affetto; ed io più che fra- 
tello sento legarmi a voi; stretto è ormai fra noi .l 
santo patto di amore: all’opra adunque con senno, 
fermezza, attività e serenì giorni, prospere sorti ho 
fermo di rivedere per voi, eletta parte di questo popolo 
generoso ch'è fatto stella polare d’Italia. 

Novara, addì 15 settembre 1849. 
L’intendente generale d’ Azienda, 
Iniendente gen. della ‘divisione di Novara 
FarcITO. 


Firenze, 16 settembre. -- (Cart. della Legge). — Avre- 
mo 0 no un Parlamento? si rammenteranno alfine 
questi signori ministri che v'è uno statuto? Ecco le 
questioni che tutti ci facciamo. Ognuno le scioglie a 
modo suo, ed io credo inutile ‘dirvi tutte le voci. che 
sì fanno girare intorno a questo argomento, In .so- 
stanza e governo e popolo siam tutti convinti, chi dal 
timore e chi dalla speranza , che noi siamo oramai 
satelliti del pianeta parlamentare sabaudo, e che dalle 
pacifiche evoluzioni di esso dipendono le sorti delle 
nostre semispente libertà, I nostri codini giallo-neri 
stanno con un par d’occhi spalancati spiando tutte le 
occasioni , nelle quali la vostra Camera con inoppor- 
tune deliberazioni dia campo al compimento dei loro 
raggiri. L’ affare di Garibaldi ha fatto gran chiasso 





IL RISORGIMENTO 


anche in alto luogo; ed in molti circoli frequentati 
dagli Austriaci sì va vaticinando con finto dolore la 
prossima caduta del ministero Azeglio-Pinelli. Perchè 
è partito il granduca? si fanno mille congetture; tutte 
concordano nel dire che quel povero principe è spinto 
al precipizio e che quel malaugurato viaggio è atto di 
sudditanza. Le nostre alte regioni governative son tutte 
intedescate. Ridolfi non comparisce più a corte, e viye 
onorata e solinga vita in campagna. Salvagnoli nep- 
pure è a Firenze: l’ eloquente pubblicista tanto perse- 
guitato da Guerrazzi se ne sta nella sua villa occupato 
a studiare. Firenze non si riconosce più: il nostro vero 
padrone non è Leopoldo II, ma il maresciallo d° Aspre. 


Napori. — La lettera del presidente. della repub- 
blica non incontra il genio di alcuni giornali napoli- 
tani. Essi ne impugnano l’autenticità, poi ne impugne- 
ranno l’ officialità. In ogni ipotesi vorrebber suggerire 
alla Francia una politica d’espettativa, cui poi vorreb- 
bero riservarsi la soddisfazione di contrapporre il fatto 
compiuto. l 

Ecco quello che si legge nella Nazione di Napoli 
del 10: 

Il Tempo del 6 settembre dice non esser vera la 
lettera che i giornali piemontesi e toscani attribuiscono 
a Luigi Bonaparte, diretta al colonnello Ney. — Indi 
soggiunge: Non è da supporre che ua. capo di uno 
Stato, avendo un corpo diplomatico a sua disposizion® 
faccia di soppiatio circolare taluni suoi pensieri, ché 
palesemente dare di ‘voler dissimulare. Sarebbe poss 
bile che *dopo una politica tanto incerta ‘e compro 
mittente, Ja Francia si fosse di nuovo gittata, non in 
una lotta aperta , ma in mezzo ad incoinprensibili di- 
scussioni con scritti furtivi, e che all’uopo si rinneghe= 
rebbero? E sifarebbe ciò nel momento che l’autorità 
francese recasi a Roma con le concessioni che il pon- 
tefice ha creduto dare ai suoi popoli? 0 queste sono 
sufficienti, secondo che pensa la Francia, ed allora 
perchè non appoggiarle : o le crede contrarie alla sua 
opinione; e perchè non si astiene dal prendervi inge= 
renza? — Si astenga senza proteste indirette, ma put- 
chè in appresso con l’influenza che le appartiene possa 
combattere le opinioni e gli aiti che biasima. 


ESTERO. 
FRANCIA. — Pinic1, 14 settembre. — Leggesi nel 


Moniteur : i 
La lettera del presidente della repubblica al signor 
Edgardo Ney serve di pretesto a certi giornali per in 
ventare o spargere dei rumori d’ogni specie. Così }°.Ast 
semblée Nationale nel suo numero di. qusst’oggi dà 
come cosa certa « che il presidente della repubblica 
ha dichiarato nel consiglio dei ministri, che egli noù 
pretendeva di subordinare la politica del gabinetto 
ai suoi sentimenti personali, e che, poichè la. pub- 
blicazione della sua lettera avea avuto le conseguenze 
che tutti sanno, egli non esitava punto a togliere ad 
essa ogni carattere ofliciale ». 
Un altro giornale, l’Estafette, pretende che « vi sia 
una nuova lettera molto importante del presidente, 
la quale sarebbe diretta in forma di circelare a tutti 
i gabinetti europei, ed avrebbe per iscopo di spiegare, 
od anche di attenuare il significato ‘della lettera del 
18 agosto ». 
Noi siamo autorizzati a dichiarare che queste notizie 
non hanno alcun fondamento, i 








UNGHERIA. — Il Corrispondente austriaco pubblica 
una lettera di Arturo Gorgey al generale russo Riidi- 
ger, della cui autenticità il foglio viennese, per il solito 
ben informato, dice di poter rispondere. Noi riprodu- 
ciamo questo documento come quello che può gittàr 
molta luce sulla condotta di Gòrgey. 
Signor generale! 

Ella per certo conoscerà la triste istoria della ‘mia 

atria. Io le risparmierò dunque la noiosa ripetizione 

di quella fatale concatenazione di eventi che ci spinsero 
a questa guerra disperata per le nostre libertà legittime, 
quindi per la stessa nostra esistenza. 

La migliore, anzi posso. dire la maggior parte della 
nazione non cercò sconsideratamente questa guerra, na 
la sostenne coll’aiuto di molti uomini onorandi i quali, 
quantunque non fossero nostri ‘connazionali , vi erano 


però spinti dalle circostanze. E la lottà.fu sostenuta con 
onore e con successo, 


OI LATITANZA TATA TZ TATA AN ZIE ETA ETNA TNA E ÉTAIT NZ A PAPERINO O TIIINALRAIZONIMATA IRAN iii 
e a, 
| 


La politica europea fece allora un dovere a S; M. Pim- 
paratore di Russia d’unirsi con l’Austria per vinterci e 
rendere impossibile la continuazione della lotta per la 
costituzione d’Ungheria. 

E così avvenne. 

Molti veri e sinceri patrioti dell'Ungheria avev 
previsto e presagito, dando savi avvertimenti. 

Dirà un giorno la storia delle attuali vicende ciò che 
indusse ‘la maggioranza del governo provvisorio d' Un- 
gheria- a chiuder l’orecchio a questi avvertimenti. 

Questo governo provvisorio più non esiste, 

Esso non trovossi all’altezza. del pericolo. 

To, uomo d’azione, ma non d’azione vana 
che un maggiore spargimento di sangue sarebl 
tile, fatale per l'Ungheria, e questa era 
vinzione all’ariivo dell’intervento russo; 
invitai il governo provvisorio ad abdicare senz? 
perchè la sua esistenza renderebbe lavvenire dell 
tria ogni dì più oscuro e deplorabile, 

Il governo provyisorio ciò riconoscendo, 


ano ciò 


De inu- 


altro, 
a pa- 


; pene ; abdicò VOo- 
lontariamente, e lasciò in mie mani il potere supremo. 
È Seguendo l'ispirazione della Mila coscienza, io profitto 
di questa circostanza per risparmiare sangue umano, 
per liberare almeno dal flagello della guerra i miei tran 
quilli concittadini, i quali per difendere mi trovo ormai 
tEORpo debole. To abbasso le armi per indurre forse col 
mio esempio -i capitani dei corpi ungari da me divisi 


SMETTI PRIA IE POETA TTI TTI ATTRA IDENTITA e 


Î 


, Ficonobbi | 
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a farne altrettanto, sapendo esser questo ciò che sì possa | Parici, 16 settembre. — Fu deciso quest’ oggi chei 
far di meglio per l'Ungheria. S generale Randon non andrà punto a prendere il e 

Così operando io confido nella conosciuta grandezza i mando în capo dell’armata d’Italia. Credesi che il'g 
d’ animo di S. M. lo cezar, perchè tanti miei valorosi | nerale Rostolan sarà tenuto nel suo grado di coma; 
compagni, i quali ufficiali austriaci dapprima, furono dante in capo di quell’armata. (Constitutionnel). 
trascinati in questa sciagurata lotta dalla forza degli Panic1, 16 settembre.— Sì legge nella Patrie. — Udi 
eventi, non abbiano una sorte infelice od incerta; ed | mo, che lo stato di salute del signor Falloux, ritenui 
i popoli sventurati d’Ungheria, ì quali fanno conto sulla {in casa sua da assai grave malattia, provò un leggei 
giustizia di S. M., non siano dati in preda al cieco fu- | miglioramento : tuttavia i medici gli hanno . prescritto” 
rore di vendetta ‘dei suoì nemici. ancora riposo assoluto per alcuni giorni. 

Indirizzo questa lettera a lei signor generale, che fu — Leggesi nell’ Univers: 
il primo a darmi segni dà quella stima che cattivò la Il ministro dell’ istruzione pubblica è da tre giorn 
mia confidenza. gravemente ammalato. I medici non gli permetton 

Se lei vuole risparmiare un inutile spargimento di | di vedere alcuno. L’Evénemeni dice: Il signor Falle u 
sangue affrettisi a far eseguire il triste atto della con- | è sempre malato, egli non riceve quasi nessuno; no 
segna delle armi, facendo però in modo che questo | appone che le finme indispensabili al servizio. del su 
non abbia luogo che in presenza delle truppe di S. M. { ministero. Assicurassi che la dimissione del ministero, 
l'imperatore di Russia, giacchè io dichiaro solenne- | non è ritirata; egli non rimarrà che fino ai primi giornj! 
mente, ch’io farò piuttosto distrurre il mio corpo in { della riapertura della Camera. Dicesi che ‘sia ‘sua in 
qualsivoglia battaglia disperata ed ineguale, piuttosto | tenzione di sostenere la lotta contro i suoì colleghi 
che abbassar le armi senza condizioni dinanzi alle quindi ritirarsi, (La Presse 


truppe austriache. 
Damani, 12 agosto, io marcierò verso Vilagos, dopo 
dimani, il 13, verso Boros Ieriò, il 14 verso Becl. Le 
faccio questa comunicazione ond’ella sappia disporre le 
sue truppe frammezzo alle mie ed a quelle austriache 
in modo ch'io sia da queste separato e dalle sue rin- 
chiuso. 
Se non riuscisse. questa manovra, e che le truppe 
austriache m’inseguissero, io respingerò. allora i di lei 
attacchi e mi ritirerò verso Granvaradino per incon- 
trare su questa via l’armata imperiale russa, davanti 
la quale soltanto le mie truppe dichiararono voler 
deporre le armi. 

To aspetto al più presto una sua risposta e termino 
coll’assicuranza della mia più alta stima. 

Vecchia Arad, 11 agosto 1849. 

Arturo GorcEy gen. ungarese. 


Secondo lettere degne di fede in data di Kalafat 23 
e 24 agosto, Mezaros, Dembinski e i due Perczel'giun- 
sero il 21 nella fortezza di Widdin, Kossuth' vi giunse 
il 22 ‘agosto. 

Kossuth scrisse al pascià una lettera in stile orientale 
con cui invocava la sua protezione, ricordando l'asilo 
accordato a Carlo XII e la nota ospitalità degli Islamiti. 
Il documento era sottoscritto, Kossuth. governatore. di 
Ungheria. Il pascià protestò di non capire quella! mis- 
sione e si recò dal console austriaco assicurandogli che 
terrebbe i fuggiaschi in stretta custodia sintantochè gli 


fossero pervenute delle istruzioni. da Bukarest e da Go- 


stantinopoli. 

Alcuni fogli pretendono che il pascià abbia ordinato 
la consegna all’Austria di cento e più fuggiaschi; non 
troviamo in nissuna parte confermata questa voce. 


dira reni er 
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VOTIZIO DEL MATTINO. 











NUOVE ELEZIONI, 


Saini-Pierre d’Albigny. Generale d’Avyiernoz, 

Cortemiglia. Beccaria Incisa. 

Bioglio. Dottore Griffa. 

Bobbio. Angelo Tamburelli. 

Ventimiglia. Ministro Calvagno. 

Lanzo. Avvocato Guglielmi. 

Torino, 20 setten:bre. — Giunse ieri sera da Acqui il 
sig. D'Azeglio, presidente del consiglio dei ministri, 

Mirano, 19 settembre. — (Dalettera)... Per soprammer- 
cato abbiamo il cholera il quale minaccia di fare strage. 
Fra le vittime , abbiamo a deplorare il dottor. fisico 
Lanerini, uno dei più zelanti e coraggiosi medici, che 
nella prima invasione del morbo aveva prestate tante 
cure ai suoi concittadini. Egli ne fu colpito ieri altro 
a due ore pomeridiane, e spirò fra i più crudeli spasi- 
mi alle otto ‘della sera. 

Roma, 14 settembre. — Domani verranno qui il sig. 
de Rayneval ed il sig. de Corcelles, il quale ha ricupe- 
rata la sanità, e ripiglia l’opera sua di ministro pleni- 
potenziario. Ogni qualyolta si aununcia l’arrivo dei di- 
plomatici francesi, la città stassi in' espettazione; ed oggi 
pure aspetta novità. Ma se io sono bene informato, i si- 
gnori Rayneval e Gorcelles non hanno novità a recare, 
perchè non è altrimenti nuovo, resistere la corte nostra 
a qualsivoglia ufficio dei medesimi, e tanto più per resi- 
stere e niegare quanto più il domandare sia insistente 
ed aspro. 

1 deputati dell'assemblea costituente, a quel che pare, 
verranno mandati in bando tutti, senza che si faccia dif- 
ferenza fra quelli che votarono contro la decadenza del 
principe, gli altri che s’astennero da dare voto, e coloro 
che vollero decaduto il Papa, e decretata la repub- 
blica. 

— Oggi si mette in dubbio anche l’andar del Santo 
Padre a Loreto; e dicesi invece che sia per. prendere 
stanza a Velletri. Voci vaghe tutte, cred’io, perchè so 
la corte ondeggiare fra diversi, per non dire contratii 
consigli. 

Roma, 15 settembre. — Il sig. De Corcelles non è ar- 
rivato ancora, ima è aspettato da un momento all’altro. 
. Hl generale Rostolan, per ordine ricevuto da Parigi, 


“pig ha voluto imporre ieri ai tre cardinali la pubblicazione 
già mia con- 


> . . % 
quest oggi io 


della famosa lettera ‘del presidente della repubblica, Gli 
eminentissimi si sono dibattuti per quanto hanno po- 
tuto, ma in fine hanno dovuto promettere di far pub- 
blicare la lettera. nel giornale. Osservatore Romano. 
Così hanno preso un poco di tempo; ma Rostolan che 
non ha vista pubblicata la lettera, è ritornato stamane 
alla carica, e gli si è detto, che entr’oggi sarà stampata. 
Però gli eminentissimi hanno ancora qualche speranza 
di trarsi d’impaccio, e sperano che De Corcelles li 


voglia mandar sani da simigliante offesa, facendosi egli 


responsabile dell’ordine non eseguito. Vedremo! 


Seguitano le contraddizioni tra l’ autorità francese e 
pontificia. 


Parici, 16 settembre. -— Per decreto del president 
della repubblica l’incerim2 del ministero dell’ istruzig 
pubblica e dei culti è affidato dal’ sabato, 15 del c6 
rente, al sig. Lanjuinais, ministro dell'agricoltura e 
commercio. VI (Moniteur: 

Berna. — Il conte Ludolf, che ebbe l’incarico 
alla confederazione i riclami del.re di Napoli con 
decreto dell’assemblea federale, concernente le 
lazioni militari, lasciò Berna ilgiorno 13 dell’and 
mese. Egli si reca a Torino, dov'è accreditato come | 
nistro del re delle Due Sicilie presso il re di Sar 
Di là continuerà a rappresentare il suo governo 
la confederazione elvetica. 10 FRAZ 

= Ludolf è giunto a Torino. 

Aiemacna. — La prima Camera di Prussia cont 
nella seduta del 13 la revisione della . costitu 


deferiva al giurì tutti i delitti di. stampa; la 
all’incontro non gli. deferisce che i. delitti speci 
dalla legge. Chi ‘avrebbe detto alcuni mesi fa, 


sposizioni troppo liberali agli occhi dell'Assemblea! 

— La Baviera ha definitivamente rifiutato d 
sione al progetto dei tre re. Y ; 

— Scrivono da Varsavia che il granduca Mich 
Russia era morto veramente in quella-città il 9 cor 
rente, I giornali l'avevano detto ‘morto e poi fatto 1 
vivere. L'imperatore partì lo stesso giorno per Pie-t 
burgo. 


RIE NOTICE 


un processo mostruoso per gli affari d'Ungheria. I memi 
bri del Parlamento, giudici, tutti‘ gl’impiegati dello Stato 
che continuarono a esercitare le loro funzioni durante 
la guerra dovranno presentarsi. davanti il consiglio di | 
guerra in Pesth, 















. Russia. — Il Giornale di Hamibourg fa menzione d i 
un ukase dell’imperatore di Russia, il quale ordina un 
nuova leva di 18 uomini per ogni 1000. 
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S. NICCOLINI gerente. 





Torino presso gli editori F: G. Crivellari e € 


“i 











RISPOSTA 


DEL SIGNOR DI LESSEPS 
AL MINISTERO ED AL CONSIGLIO DI ST 


Divisa ‘in due parti. 





Questo nuovo scritto del diplomatico francese co npi 
la storia delle negoziazioni francesi negli affari di R 
terrà immediatamente dietro alla nostra pubblicazione | 
Mia missione a Roma dello stesso autore, che ora abb 
pubblicato, il cui prezzo è L. 2. 








Presso Gianini e Fiore. 
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sono: pregati a rinnovarla per tempo, se non 
vogliono ‘soffrire interruzioni nella spedizione 





| ussocidzione. scade con tutto il mese di settembre 


stampa, 
potrebbero venirci da quel paese, se volessimo argo- 
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I signori Abbonati al Risorgimento la cui 


NOS ee c ASS Ho VE tale 


PIRRRER E I IRRI COMEO 


del r Giornale. 


TORINO 
20 Settembre 


La questione italiana, per quanto riguarda Roma, 
può dirsi che occupa oramai esclusivamente tutto il 
giornalismo estero, ed ogni giorno vediamo le co- 
lonne dei giornali inglesi e francesi occupate, a svol- 
gere questo difficilissimo tema. Ora poi è venult in 
campo la questione piemontese, quella cioè che risulta 
dall’antagonismo dichiarato tra Ja maggioranza della 
Camera nostra ed il ministero: questione ingrandita 
per la posizione speciale in cuì trovasi il Piemonte 
riguardo al resto dell’Italia, e potrebbe forse anche 
dirsi riguardo al resto dell'Europa. 

I giornali toscani ritornano ogni giorno su questo 
soggetto, e considerano le cose nostre colla più viva 
ansietà, non stancandosi mai di predicare modera- 
zione, conciliazione e prudenza, mentre i giornali di 
Napoli si studiano di ‘considerare il Piemonte comeun 
paese nel quale: si fa l’ultima prova per l’Italia delle 
istituzioni costitazionali, poco celando ì loro presenti- 
menti per uno scioglimento che darebbe causa vinta 
alla politica del Borbone di Napoli. 

Tace la stampa romana, poichè non possiamo con- 
siderare come organo dell’opinione pubblica il: gior- 
nale officiale di Roma; e quand’anche fosse libera la 
riescirebbe difficile indovinare quali parole 


mentare dal contegno che serbò pel passato verso il 
Piemonte. 

Eccoci dunque divenuti quasi il tema obbligato del 
giornalismo europeo. L'Inghilterra stampa un enorme 
volume per consegnarvi gli atti diplomatici che ri- 
guardano le cose dell'Alta Italia; ed i principali pe- 
riodici parigini riempiono le loro colonne di questi 
atti stessi, facendovi sopra ogni maniera di commenti. 
Noi abbiamo già dato vari di questi ducumenti, che 
costituiscono quasi una vivista retrospettiva, riser- 
vandoci di portarne infine il nostro giudizio; e cì fer- 
meremo oggi su di un articolo del Constitutionnel, 
relativo alla questione politica del giorno. 

Quale sia il criterio del giornalismo francese nelle 
quistioni italiane, e più di tutto in quella di Roma, 
lo abbiamo veduto; gioverà però osservare che quando 
non trattasi che di questioni di ‘politica interna, di 
questioni parlamentati o costituzionali nelle quali essi 
non hanno un interesse diretto, il Joro giudizio, fon- 
dato su di una esperienza incontrastabile , diventa 
molto più grave ; quindi è che meno qualche tinta un 
po troppo oscura, il Constitutionnel giudica l’attuale 
crisi nostra sotto un punto di vista generale giusto, 
che di poco si allontana da quello di tuttii i fogli con- 
servatori della Penisola. 

Abbiamo chiamato l’attuale nostro stato col nome 
di crisi, nè sapremmo con qual altro nome signifi- 
carlo; e siccome ciò che costitnisce una crisi è il 
carattere transitorio, così noi continueremo a ehia- 
marla tale, poivbè siamo quanlaltri mai persuasi che 
che questo stato di cose necessita una risoluzione. 

Si notò da un giornale dell'Opposizione la verità 
di un nostro detto, per cui riconoscendo che una 
fatale necessità pesava su tulli, noi soggiungevamo 
che nè giusta nè politica sarebbe stata la pretesa 
di chi volesse volgere questa necessità a suo esclu- 
sivo benefizio. — Or questa massima noi speriamo che 
avrà bentosto un’equa applicazione. 

Da quanto abbiamo potuto raccogliere verbalmente, 
e dalla discussione e dai voti di queste ultime tornate 
della Camera, si può dedurre che sia intesa una specie 
di tregua, durante la quale saranno definite tutte le 
questioni che riflettono il trattato di pace coll’ Austria, 
riconoscendo la maggioranza stessa che una crisi 
ministeriale la quale venisse ancora ad accrescere 
questo già intricatissimo e dolorosissimo affare sarebbe 
una disgrazia per tutti. 

Ma, passata quesia. strelta, ciascun vede che la 
maggioranza e il ministero sì troveranno in un campo 
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in cuì sarà per tutti molto più facile di risolvere 
quella questione che tiene tanti animi sospesi, toglie 
ogni nerbo al governo come ogni influenza ed attività 
alla Camera, ponendo.sotto una falsa luce le nostre 
istituzioni. — La maggioranza, forte allora di questi 
ultimi solentii ‘atti “Che essa subirà come necessità 
ineluttabile, è dicesi decisa a porre il governo .ad 
un'estrema alternativa con quel vote, che dipendendo 
dalla principale delle sue attribuzioni, la fa ‘arbitra 
della sorte di qualsiasi ministero. 

Or quali sarebbero le conseguenze di questa crisi, 
spinta così all'ultimo grado cui possa giungere? La 


risposta non è troppo facile ; ma siccome per quanto | 


dir si possa, ministri e maggioranza sanno a. profitto 
di chi potrebbe ‘anche tornare questa terribile peri- 
pezia, sanno con qual occhio li guardi quel cupo par- 
tito che non è men nemico agli uni che agli altri, e 
che nel solo Piemonte. è ancor forzato .a piegare 
il capo, noi perciò speriamo che ministero e mag- 
gioranza sapranno conoscere quei limiti oltre i quali 
quella terribile necessità può farsi agli uni ed agli 
altri funesta. 

Tutto il sistema ‘costituzionale sta in quella specie 
di contrasto dal quale nasce l'equilibrio di tutti i po- 


teri; la 10aggioranza non ha che a gettar un occhio 


intorno a sè, per vedere a. chiare note che essa. può 
alzarsi sino a quel punto che costituisca quella parità 
che il diritto le accorda, ma che giunta là, essa può 
e deve sostare. 

Per contro al governo non riescirà difficile scorgere 
che non sarà giustificato nessun atto, per quanto giusto 
e sacro. possa essere, ove non siansi. prima esauriti 
tutti quei mezzi che là giustizia vuole, l'opinione in- 
dica, e la prudenza consiglia. 

Che se poi tutti questi nostri presentimenti avessero 
a fallire, noi concentreremo. tutte le nostre speranze 
in un sol uomo, certi che colui che porse sì opportuno 
e valido aiuto al risorgimento italiano, saprà anche 
soccorrerlo con sicura mano ed a qualsiasi costo im- 
pedirlo dal precipitare nell’estrema rovina. 





CAMERA .DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20. 


La legge sull’abolizione de’ fidecommissi ecc. non è 
ancora interamente votata. Tutta la discussione si è 
portata sull’articolo 4; gli altri furono passati senza 
difficoltà ; e dopo di essi si aprì la discussione sull'ar- 
ticolo addizionale proposto da’ deputati Cabella, Torre, 
Bonelli, ecc. 

La differenza su cui si contese stava nel dubbio se 
quella qualunque imposizione che si sarebbe fatta 
pesare sui possessori delle commende soppresse, an- 
dasse destinata a favore del tesoro pubblico o del te- 
soro dell'ordine. 

Il primo sistema era proposto, e fu gagliardamente 
difeso dal ministro ; il secondo dalla commissione. 
Ve n’era un terzo, conciliativo, proposto dal deputato 
Franchi. Ma nè questo, nè quello del ministro fu 
adottato. L'articolo in conseguenza passò ne’ termini 
proposti dalla commissione, tolte solamente, a pro- 
posta del deputato Pescatore , le parole «in corre. 
« spettivo dello svincolamento de’ beni e dell’affran- 
«camento di essi dalla decima e mezza decima. » 

Nella votazione di questo articolo avvenne un inci- 
dente, del quale cogliamo l'opportunità per parlare di 
cosa che in altre occasioni abbiamo taciuta , nella 
fiducia che non sarebbesi rinnovata. 

Fu messa ai voti la massima: «se la Camera in- 
«tendesse che delle somme a pagarsi dai possessori 
« delle commende debba fruire il tesoro dell’ordine ». 
Si votò per alzata e seduta. Noi abbiam poluto in- 
gannarci; ma a noi ed a molte fra je persone che 
assistevano alla seduta, parve evidente la maggioranza 
degli alzati. Si passò alla controprova. A noi ed a 
quelle stesse persone parve che la controprova con- 
fermasse il giudizio fatto sulla prova. Se non che, 
l'ufficio decise e il presidente annunziò che «Ja Ca- 
«mera rigetlava ». 

Mentre che noi cercavamo di spiegare a noi stessi 
un tal risultato, il deputato Menabrea disse qualche 
parola, che non ci fu possibile intendere, per espri- 
mere che, nel suo modo di vedere, il risultato era 
dubbio. Ma aveva appena incominciato la sua frase, 
che le grida all'ordine! gli impedirono di proseguire, 
e malgrado la spiegazione che egli si affrettò a sog- 
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gilingere non fu ascoltato, anzi fu onorato d’una con- 
‘citola apostrofe del segretario Michelini, e gentilmente 
Qmmnonito dal presidente. Il Menabrea si tacque; 
(fece bene. Tocca ora alla stampa il parlare. 

È la stampa dirà : 





sprezdare le convenienze sino ad escludere dall’uffizio 
qualunque membro della minorità, questa, che non 
ha più garanzia, ha il diritto di dubitare, e V'uffizio 
no. ha più il diritto d’imporre come dogmi le sue de- 
cisioni, 

Giò per massima di buon senso. e di usi parlamen- 
tarit. In linea poi di regolamento speciale della nostra 
Camera, il signor Menabrea aveva per sè l’articolo 30, 
dove sta scritto che se dopo la prova e la controprova 
« rimane dubbio, si procederà all’appello nominale. » 

Per conoscere l’importanza di questa prescrizione, 
basterà dire ciò che noi, pochi giorni fa, abbiam veduto 
accadere in una importantissima votazione. 

La maggioranza restò seduta nella prova; e quindi 
quella tale proposizione parve rigettata. L'ufficio non 
annunziò il risultato, ma si passò alla controprova. 

In questa, ognuno attendeva che la maggioranza, 
già rimasta seduta, si alzasse. Non ‘fu così : gli alzati 
furono in minoranza; e l’ufficio ne inferì che la mag- 
gioranza seduta significasse l'approvazione. 

Or: questo fu un errore; e per renderlo sensibile, 
mettiamo delle cifre ipotetiche. Si suppongano 100 vo- 
tanti, di cui 30 sieno per il sì, 40 per il no, e 50 si 
vogliano astenere. In'questo caso la votazione avver- 
rebbe nel seguente modo : 

Alla prova: 50 alzati . . . 


| RU 

Î A) sed | 30 neutrali. 

pi qua, paragonando gli alzati e i sedùti si direbbe 
la Camera rigetta. 

Alla controprova: 40 alzali “. 

o, 
Sana { 30 neutrali. 

Prendendo isolatamente questa seconda votazione, 
l'ufficio paragona gli alzati ai seduti, trova maggiore 
il numero di questi ultimi, e decide che la Camera 
adotta. 

Questo sbaglio (noi possiamo ripeterlo con sicurezza) 
avvenne in una importante votazione, e si potrebbe 
ripetere. Per evitarlo, bisogna procedere con meno 
fretta di quel che si fa, e precisamente bisogna, non 
già prendere isolatamente la. prova o la controprova, 
ma paragonare il numero degli alzati nella prima con 
quello de’ seduti nella seconda. Se essi battono preci- | 
samente, 
ha differenza, è il caso del dubbio previsto dalla legge. 

Nell'esempio che abbiamo ipoteticamente citato, si 
sarebbe trovato, per sì, 90 nella prova; 

60 nella controprova. 

Chi non vede che la votazione sarebbe stata dubbia? 
L'appello nominale avrebbe svelato che fra i 60 della 
controprova eran compresi i 30 neutrali, e questi sol- 
traiti, si sarebbe avuto, tanto alla prova quanto alla 
controprova, 50 per sì e quaranta per no, cioè /a Ca- 
mera rigetta, cioè un risultato direttamente contrario 
a quello che l’ufficio avesse proclamato. 

Noi temiamo fortemente che oggi sia avvenuto 
qualche cosa di simile. Quindi non possiamo compren- 
dere come mai la-sinistra si sia tanto eccitata al dub- 
bio che il signor Menabrea voleva proporre; e molto 
meno comprendiamo come l’ufficio si sia mostrato 
così tenero della validità del suo giudizio, e non ab- 
biafmostrato l’ugual tenerezza per la serupolosa o0s- 
servanza dell’art. 350 del regolamento. Alla sua deli- 
catezza ed al suo decoro si sarebbe provveduto assai 
meglio, provandosi col faito che nessuno sbaglio erasi 
commesso, anzichè col soffocare la voce di un depu- 
tato. e. chiamarlo all’ordine, nel momento in cui eser- 
citàva un ‘diritto che gli accorda la legge, che lo ac- 
corda a lui individuo, ed a lui membro d’una mi- 
noranza. 

Questo torto dell'ufficio diviene anche più palpabile, 
quando si riflette che l'articolo da noi citato, non dà 
l'appello nominale come unico rimedio; ma prima che 
la Camera si risolva a questo mezzo (che certamente 
non forma una economia di tempo) permette di ri 
petere semplicemente la prova e la conîroprova. 

Noi raccomandiamo caldamente l'esecuzione pre- 
cisa di un tale articolo all’onorevole presidente, al 
quale soprattutto incombe il proteggere la minoranza. 


per sì; 
per no; 


per no; 
per sì; 
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Prezzo det 


ah primo juogo, quando una maggioranza ha voluto 


il senso della votazione è assicurato; se vi; 
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nato approvava nella sua tornata di quest'oggi la legge 
sui soccorsi agli emigrati d’ogni parte d’Italia. Tranne 
alcune brevi parole del senatore Maestri, encominnti i 
lo spirito e lo scopo di essa, niuno pronunziò parola: 7 
sono di quelle circostanze in cui si dice assai più col 
voto unanime e silenzioso, che non con qualsiasi elo- 
quente discorso. 


Soscrizione pel Monumento nazionale 
A CARLO ALBERTO. 


Anche quest'oggi abbiamo il piacere di aggiungere 
una nuova e cOneLICHe ie somma. offerta pel monu- 
mento nazionale. È il corpo dell’artiglieria che vi con- 
corre come segue ; 

Ufficialità, compresi cappellano, 

per azioni 505. 3 ; È L. 

Bassi ufficiali e cannonieri 

per azioni 204 


medici e chirurghi 
1006 


L. 408 


4444 


GAMERA DET SENATORI. 
Con 44 suffragi favorevoli sopra 48 votanti il Se- 
Prima il foglio inglese Northern Star, poi parec- 
chi di Francia pubblicarono una lettera giustificativa 
di Mazzini sulle cose di Roma, diretta più specialmente 
all'opinione britannica. Ne citiamo il seguente brano 
più caratteristico, lasciando quello che si riferisce alla 
condotta dei Francesi, tema vecchio oramai e ripetuto 
a sazietà. 

« La bilancia del potere è distrutta in Europa. Que- 

sto potere consisteva altra volta nell’appoggio che le 
grandi potenze concedevano agli Stati inferiori: questi 
presentemente sono abbandonati. La Francia in Italia, 
la Russia in Ungheria, la Prussia in Alemagna, per an- 
dar forse un po’più tardi in Svizzera. In questo stato 
presentemente sono le potenze sovrane del continente. 
Hanno annientata l’infiuenza dell’ Inghilterra; il celsa 
sedet Eolus in arce, che Canning amava tanto citare 
per esprimere le funzioni moderatrici che voleva riser- 
vare al suo paese, è al presente una frase vuota di 
senso. Che i vostri predicatori di teorie degli interessi 
materiali, che i vostri speculatori non s'illudano: P'isto- 
ria è là per insegnar loro che l'influenza politica e la 
! influenza commerciale sono strettamente legate insieme. 
Le simpatie politiche tengono la chiave dci mercati: 
le tariffe della repubblica romana saranno per voi, se 
le studiate, una dichiarazione di simpatia per l’Inghil- 
terra, dichiarazione alla quale il vostro governo non ha 
detao necessario rispondere. 
I « Eppure al dissopra della questione dei diritti, al 
! dissopra della questione d'interessi politici che l'una 
e l’altra erano di natura da eccitare dall'origine l’at- 
tenzione dell’Inghilterra, vi ha, come già dissi, una qui- 
stione di un ordine e d’ un'importanza ben. differente 
che sì agita attualmente a Roma e che dovrà svegliare 
tutti coloro che credono al principio vitale della rifor- 
ma religiosa: il principio della libertà delle coscienze. 
La quistione religiosa che cova nella radice di tutte le 
quistioni politiche si è mostrata là grande e visibile in 
tutta la sua importanza europea. 


« L'abolizione del potere temporale ha trascinato 
pure, per tutti quelli, che intendono il secreto dell’au- 
torità papale, l'emancipazione dello spirito sottomesso 
all’autorità spirituale. 

« Il principio della libertà e del libero assentimento, 
innalzato dall’assemblea costituente allo stato di dritto 
esistente e agente, tendeva alla rapida distruzione del 
dogma dell’ assolutismo che da Roia ininaccia più che 
giammai d’invadere l’universo. 

« L’alta aristocrazia del clero cattolico romano co- 
nosce bene l'impossibilità di rattener l’anima fra le te- 
nebre, in mezzo alla luce che innonda l'intelligenza de- 
gli uomini. È per questo che hanno portato il Lia Papa 
a Gaeta; è per questo che. rifiutano qualunque con- 
cessione. 

« Sanno che la più piccola concessione gli sarebbe 
fatale, e che debbono ritornare in Roma da conquista- 
tori, o non rientrarvi più mai. 3 

« E se il vostro governo rimane muto, se.la Francia 
seguita la sua carriera di violenza, allora tocca a voi; 
popolo, voi, uomini di giustizia e di libertà, di aiutarci 
nella lotta. Con o senza il soccorso dei popoli noi ri- 
comincieremo questa lotta. Noi non possiamo, noi non 
vogliamo sagrificare il nostro avvenire ed i destini ai 
quali siam chiamati da Dio, ai capricci dell’egoismo e 
della cieca forza. 

« Ma il concorso dei popoli ci può risparmiare dei 
sanguinosi sacrifiziî, molte violenze reazionarie, che noi, 
uomini d’ordine e di pace, siamo forzati evitare, iva 
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che nell’impotenza dell’esiglio possiamo essere impotenti 
a prevemre. 

È vero quanto l’ex<triumviro scrive sull'attuale po- 
sizione politica dell'Inghilterra. Certo, questa nazione 
se ne accorge. Ma se l'interesse proprio deve consi- 
gliarle di modificare in qualche modo l’attuale squili- 
brio, ciò non significa che l’Inghilterra debba curare 
gl'interessi d’Italia e quelli d'una repubblica romana 
nel modo voluto da Mazzini. Essa voleva, lo abbiam 
veduto, ristringere nen togliere l’austriaca domina. 
zione in Italia : e. questo fu l'apice de’ suoi favori pe- 
litici verso Ja terra nostra; le rivoluzioni di Roma e 
Toscana le parvero un eccesso di quei moti ch’essa 
medesima aveva fomentati per creare imbarazzi alla 
Francia del 1847. Nemica in massima del principio 
rivoluzionario ,, essa non lo considera. quando mai 
che quale istrumento precario de’ suoi disegni : pro- 
tegge l'ampio sviluppo delle migliorie costituzionali, 
perchè sa che' tira seco la economica libertà, la distru- 
zione dei pregiudizi, l'apertura di nuovi mercati. Nelle 
cose di Roma la sua presente altitudine è quella d'una 
potenza che accetta qual necessità un sistema creato 
da altri. La repubblica tosco-romana era tanto favorita 
dagli Inglesi, quanto dagli Austriaci. 

Ma qui apparisce il consueto errore di noi Italiani, 
Chiedere a tutti i, governi, a tutti i popoli quel.che 
non abbiamo potuto acquistare, significa riporre con- 
fidenza in una guerra universale. 

Ora a che gioverebbe una guerra universale a que- 
sta povera Italia che non ha spirito morale di unione, 
non ba ancora unpopolo solo, non forze, non altitu- 
dine insomma. per recitare come Ftalia una parte pro- 
pria nel sanguinoso e terribile dramma? 

Invece di. recitare farebbe le parti dell’inserviente 
teatrale. Il suo territorio sarebbe (al solito) campo di 
battaglia, e magazzino militare dei due o più conten- 
denti stranieri. Figuriamoci l'Italia nel 4848, senza 
unità, senza bandiera, invasa di qui da un torrente 
di.socialisti, di là da un. diluvio di Slavi..... Questo 
sarebbe il principio della ‘nostra fortuna, o il suggello 
della, nostra schiavitù? 

Se intorno alla bandiera nostra fosse organizzata 
una forza, una volontà nazionale, forse la lotta sarebbe 
salute comune. ‘Ma, adesso; coll’ Italia più disgregala, 
più municipale che mai, chi desiderava il diluvio ed 
il caos del 4798-99? Leggete le istorie di que'tempi, 
e vedrete quello che. dagli stranieri ci può in ogni 
tempo venire. 

Dunque rimane l’opera interna. Qui il Mazzini parla 
di lotta alla quale invano chiama il concorso‘dei po- 
poli, troppo occupati in casa propria. Ma anchesenza 
il concorso dei popoli vuole ricominciare ia lotta. Con 
quali mezzi? Quei buoni cittadini ‘che sono quidentro, 
sul luogo del bisogno e del. pericolo, che lavorano a 
educare il popolo ignorante e cortivo, a ingrandire la 
pratica delle libertà, quelli soli sostengono Ja vera 
lotta; i fondatori di scuole, i proponenti buone leggi, 
i giornalisti che sminuzzano ai più ignari il pane quo- 
lidiano della politica; coloro: che nei municipii,. nei 
consigli amministrativi, nel Parlamento imparano a 
trattare la cosa pubblica, a conoscere gli ostacoli, le 
difficoltà, i mezzi pratici; coloro che studiano il modo: 
di colmare il nostro deficit, di riformare le tariffe 
doganali, di comporre leggi organiche, di rifare l'e- 
sercito. Questi sono i /oftatori' della libertà italiana. 
Se avremo lempo (perchè il lempo è prima condizione) 
dagli uomini educati a questo studio verrà la salvezza 
nostra. 3 

Ma non da coloro che intorno a Mazzini serivono 
in un linguaggio non popolare idee piene d’anaero- 
nismi, vantano la formola di popolo non sapendo 
che cosa sia il popolo attuale, e per conseguenza: fi- 
dano solo nell'aiuto straniero e nei colpi di mano. 

(Corr. Merc.) 

Leggiamo nel Corriere Mercantile - 

— Il giornale francese National; di Torino, muove 
alti lamenti per la caduta della Democrazia Italiana, 
e ne inferisce un giudizio sfavorevole al popolo . dello 
Stato nostro. Preghiamo il National a credere che se 
non vi fossero altri sintomi di indifferentismo e di igno- 
ranza politica, fuorchè la caduta di giornali così inetti, 
violenti e falsi nel punto di vista scelto, bisognerebbe 
pronunziare del nostro popolo il più favorevole giudi- 
zio. Ma forse il National giudica a questo ‘modo fra 
noi per lo stesso motivo che in Francia non sa trovare 
simpatia, fuorchè per il Niveaw Social, per la Revue 
Démocratique, ecc. ecc. 





Corrispondenze diplomatiche intorno alla quistione del 

Lombardo-Veneto nel 1848. 

(Continuazione V. il Risorg. di ieri n. 9309.) 

Il sig. Hummelauer a ‘lord Palmerston. 

Londra, 24 maggio 1848. 

La Lombardia cesserà di appartenere  all’Austria e 
sarà libera, sia di restar indipendente, sia d’unirsi con 
quale stato italiano le converrà scegliere. D'altra banda 
s'incaricherà di una parte proporzionale del-debito na- 
zionale dell’Austria. Questa parte sarà trasferita defini 
tivamente ed irrevocabilmente alla Lombardia. 

Lo Stato veneto rimarrà ‘sotto la sovranità dell’im- 
peratore. Avrà un’amministrazione separata , intera- 
mente nazionale , stabilita dagli stessi rappresentanti 
del paese, senza l’intervento del governo imperiale , e 
lappresentata presso il governo centrale della monar- 









IZ E E ION SLAM MELLON 


i 
chia da un ministro, che sarà incaricato delle relazioni 
fra lo Stato 

L’amministrazione veneta sarà presieduta da un ar- 
ciduca vicerè, che risiederà a Venezia come luogote- 
nente dell’imperatore. Lo Stato veneto pagherà le Spese 
della propria @mministrazione e contribuirà alle Spese 
centrali della monarchia, come il mantenimento della 
corte imperiale, il servizio diplomatico. in proporzione 
delle sue facoltà, prendendo per base il fatto che il 
regno lombardo-veneto avrebbe dovuto pagar annual- 
mente per questi servizii circa 4 milioni di franchi. 

Lo Stato veneto dovrà pagar ogni anno. per la sua 
parte di debito nazionale una somma proporzionata a’ 
suoi mezzi, prendendo. per base il fatto che il regno 
lombardo-veneto avrebbe sopportato , pel servizio di 
questo debito, una contribuzione annua di 10 milioni 
di fiorini, e questa somma sarà inscritta nel gran libro 
del debito veneto, dimodochè quali che siano i futuri 
eventi, lo Stato veneto ne sia solo risponsabile. 

Le somme prese nel tesoro pubblico durante Ja ri- 
volta a Milano e a Venezia, 
imperiale. 

L'esercito veneto sarà interamente nazionale, quanto 
agli elementi che lo costituiranno; ma siccome essomon 
sarebbe abbastanza forte per formar.un esercito sépa- 
rato, sarà sottomesso all’ordinamento dell’ esercito, im= 
periale e posto sotto gli ordini diretti del ministro della 
guerra dell’imperatore. 

In tempo di pace sarà acquartierato sul territorio 
veneto, e fornirà tuttavia un contingente per la guarni- 
gione di Vienna. In caso di guerra le truppe dello Stato 
veneto ubbidiranno alla chiamata dell’imperatore . per 
la difesa dell'impero. Le spese dell’esercito veneto sa= 
ranno. pagate dallo Stato veneto. 1 

Le relazioni. commerciali fra. lo Stato veneto e il 
resto della monarchia austriaca, e tra questa e la Lom- 
bardia, verranno regolate secondo il loro scambievole 
interesse e sulle basi della più grande libertà possibile. 

In ciò che concerne il debito attuale lombardo-vé - 
neto, sarà distribuito proporzionatamente fra la Lom- 
bardia e lo Stato ‘veneto. Î 

Ciò che: si disse nella nota di ieri relativamente &i 


? 


saranno rese al goyerno 


ducati di Parma e di Modena sarà applicabile alla Lon: 
bardia, che avrà a date ai duchi un'indennità convek 
niente e guarentir loro la possessione delle loro pros 
prietà patrimoniali. 
HuwmeLAE 
Lord Napier al visconte Palmerston, 
Napoli, il 4 aprile 1848. 

Il partito radicale riconosce per suoi capi i signori 
Saliceti, Lieto e generale Pepe. i 

Il generale Pepe, ricevuto dal re l'invito di far uh 
gabinetto, sottomise a S. M. .d’accordo col signor. Sa 


| liceti un. progetto comportante un. cangiamento . radi- 


dicale nella costituzione ‘esistente e l’ordinamento del 
governo, 
Proponeva: 
1. Di abolire la Camera dei pari, o almeno di. so- 
spenderla finchè la Camera dei deputati. essendo riu - 
nita avesse a decidere, col consenso del re, se la (Ca - 


mera dei pari sarebbe una Camera superiore e quale 
sarebbe la natura delle sue istituzioni e funzioni, 

2. Di abrogare la legge elettorale attuale e di sosti- 
tuirvi un sistema di suffragio. universale che si eserce- 
rebbe nella scelta dei collegii elettorali da cui i depu- 
tati sarebbero direttamente eletti. Si 

3. Il cangiamento di tutti gli ufficiali pubblici in tutti 
i rami del servizio civile: questo cangiainento si ope- 
rerebbe inviando in tutte le provincie comumissarii con 
tutti i poteri necessarii per deporre le autorità locali e 
rovesciare il precedente ordine di amministrazione. 

Dopo qualche esitazione, il re, ch’erasi diretto a tutti 
senza poter riuscire a comporre un ministero, sembrava 


disposto a compiere pur a queste condizioni, quando i 


la sua risoluzione sì cangiò repentinamente; informò il 
general Pepe per iscritto essergli impossibile di utiliz- 
zare 1 suol servizii a condizioni sì rivoluzionarie e uni- 
tamente a persone in cui non aveva confidenza. 
NapieR, 
Il signor Petre a sir Giorgio Hamilton, 
Roma, 12 aprile 1848. 


Signore, 

Ho l’onore di farvi sapere, per informazione del yi- 
sconte Palmerston, che iersera il ministro delle finanze, 
secondo l’avviso della consulta di Stato, del consiglio 
dei ministri, pubblicò un’ordinanza ininisteriale, per 
cui « ordina che i biglietti della banca di sconto Sa. 
ranno ricevuti, cominciando dalla data del 
durante lo 


decreto e 
Spazio di tre mesi, come moneta legale. 
Durante quesio spazio. di tempo 
ana STEN dr TRAE 
dall'obbligo di pagare i suoi biglietii in ispecie;, la fa- 
coltà di emettere un milione e mezzo di scudi è tie 
stretta a 800,000; Ja situazione della banca sarà. pub 
blicata ogni settimana nella Gazzetta di Roma, per 


render maggiore la guarentigia dei possessori di bie 


di b; i. n Di Tp 
_glietti, mentrechè avranno corso come moneta legale} 


questi biglietti dovranno esser cangiati se ‘i possessori 
pe Y L i si 
lo chiedono, contro boni del tesoro. p 
€ ipotecati sulle proprietà de 
Stici, espressamen 


Ortanti interessi 
gli stabilimenti ecclesia=" 

îe, destinati a Questo servizio per be- 
neplacito apostolico e rimborsabili in Ss 


pecie al ten 
PRES ET L tempo 
Gella scadenza. In difetto di Pagamento alla scadenza 


saranno rimborsati colla vendita della proprietà ipote . 
cala, eo che eri luogo immediatamente, senza 
spese, all'asta pubblica. » 

Per quanto dubbio possa essere il successo di questa 
provvisione, il governo non ha altra via. La mance 


anza 
di confidenza, il rapido dileguarsi delle inonete 


d’ore 


?aro, ce SH n Ni 
ed argento necessarie pel mantenimento ‘e Ja paga 


delie truppe e dei volontarii in marcia, 
i portatori di biglietti alla banca romana e 
seguenze ne sarebbero risultate se non si 
qualche cosa per tentare di ristabilire la confidenza. 


gravi con- 


AAA ITA AMATA MOLTE AAA COTTA DITA PIOTTA 


la banca è i 


£ D 7 3: t 
lecero affluire ' 


fosse fatto! 


Î 
i 


Assembramenti d’individui dell’ultima classe, il cui 
veneto e il governo centrale dell'impero. numero. era probabilmente accresciuto dalle persone 


che vivono della carità dei gesuiti, fecero. qualche 
chiasso ed emisero dei clamori innanzi le case del te- 


soriere e del banchiere Valentini, recentemente ritira- 


tosi dagli affari. Si gridò talvolta: abbasso i ricchi! abbasso 


i principi romani! Si diede del danaro a queste bande 


dal tesoriere e dai signori Valentini e Torlonia. Il principe 
Borghese, uno dei conservatori del Senato, sì diresse 


a questa folla con termini pieni di.fermezza, dicendole 


che per l'avvenire si darebbe del lavoro a chi volesse 
lavorare, ma che non sì farebbe più limosina. 

Si fa pubblicamente e segretamente ogni sforzo per 
eccitare le masse e far nascere la diffidenza. Gli agitatori 


nei circoli ed altri luoghi di riunione togliendo pretesto 
da ciò che, chiamano la guerra santa, reclamano ad 
alte grida nuovi armamenti, Una deputazione di questi 
circoli si rese, alcuni giorni fa, presso il cardinal. se- 
gretario di Stato e il famoso Ciceruacchio, presidente 
nuovamente formata col nome di cir- 


di una società 
colo popolare, disse a sua eminenza che bisognava 
trovar moneta; che se le cose andavan male per co- 


loro che non ne avevano, peggio anderebbero per co- 


loro che ne avevano è ricusavano darne. 








Leggesi nel Morning Chronicle del 15 settembre: 


La grande influenza esercitata attualmente dalla Rus- 


sia sta nelle mani del solo governo, che fra tutte le 
potenze europee ha una politica propria, seguita con 
una infaticabile perseveranza. Sebbene ‘ùn’armata russa 
abbia trionfato dell'Ungheria, siamo ben lontani d'in- 
ferirne che l'Europa debba ricadere per un secolo nelle 
ambagi della burocrazia e del dispotismo. militare. Noi 
rendiamo giustizia all'imperatore Nicolò, e dichiariamo 
che egli è un uomo troppo capace e troppo chiaro: 
veggente per disconoscere le lezioni dell’esperienza de- 
gli ultimi due anni. Da vero russo egli non deve la- 
sciarsi illudere dalle apparenze che sembrano favorire 
la ristorazione ‘negli Stati vicini dei principi di forma 
di governo che apparvero in ultimo. 

Egli non può immaginarsi che la Francia è l’Inghil- 
terra siansi ritirate affatto ‘dal teatro dell’azione per tra- 
scurare di partecipare, come giustamente loro spetta, 
alla direzione della politica europea. 





Leggiamo nellà Gazzetta di ‘Genova del 49: 

Al signor direttore della Gazzetta di Genova. 
Egregio signore, 

Lessi ieri nella Bandiera del Popolo una vìrulenta 
diatriba coutro di me , e quindi la prego ad aver la 
compiacenza d’inserire nel suo acereditato giornale 
questa mia breve dichiarazione, la quale io non invio 
come ne ‘avrei il diritto al'mentovato periodico , per- 
chè con | certa gente non voglio avere. relazione di 
sorta. Che la Bandiera del Popolo voglia svilaneggiar- 
mi e calunniaridi, se ciò le aggrada , lo, faccia. pure: a 
me ciò, non importa niente: oramai tutti : sanno che 
cosa significano le ‘contumelie di certi scrivacchiatori i 
ima che poi spinga l’impudenza fino a convertire in 
martire politico un disgraziato che abusando del mio 
nome, ha perfino falsificata la mia scrittura ed. osato 
porre la mia firma a piè di una lettera ,, che non 
avevo nemineno sognato di scrivere, è troppo, è vera. 
mente troppo. 

Mi basta questa dichiarazione; io non scenderò 
giammai a fare la mia ‘apologia; i miei nemici politici 
gridino pure contro di ine a loro talento : il mio di- 
sprezzo sarà sempre più instancabile della Joro smania 
di calunniare. 

Gradisca pregiatissimo sig. i sensi del mio ossequio 
edi miei ringraziamenti cordiali, 

Torino, 18 settembre 1849. 
Suo devot.mo servitore 
Gius. Massari 
Ex deputato al Parlamento napoletano 
e direttore del giornale la Legge. 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 settembre. 


Presidenza «di Lorenzo PARETO. 


Verbale della seduta precedente. Sunto di petizioni. Ap- 
pello nominale. Interpellunza del deputato Serpi intorno 
all'elezione lenula în sospeso del deputato sardo di Nuoro 
il sig. Corbu. Motivi e documenti. Sua elezione definiti 
va. Petizioni chiamate l’urgenza. Lettura della corri- 
spondenza, congedi lemporarii. Lettera del deputato 
Ceppi, con cui domanda la sua demissione. Opposizione 
del deputato Cadorna. Congedo illimitato. Lettura di 
progetti di legge approvati dagli uffizii, proposti da 
Baralis e Martinet. Continuazione della discussione sul 
progetto di legge per l'abolizione delle primoyeniture, 
filecommissi, maggioraschi, commende, ecc. ecc. Discorso 
del ministro di grazia e giustizia. Emendamento del de- 
putato Franchi. Sviluppo e discussione del medesimo. 
Approvazione dell'art: 4 della commissione/e conseguente 
rifiuto del ministeriale. Incidente sulla votazione. Ado- 
zione de rimanenti paragrafi. Emendamento 0 aggiunta 
dei deputati Torre, Cabella, Bonelli, G. eV, Ricci, Benso. 
Rinvio della discussione a domani. 


La seduta è aperta all'una e 314. 
Letto il processo verbale della seduta precedente non. è 


approvato per mancanza di deputati. 


ll segretario Michelini dà lettura del consueto sunto di 


petizioni. 


Si procede all'appello nominale. 
Poco dupo la Uamera è in numero, — si approva il verbale. 
Serpi domanda come vada la faccenda che dopo due mesi 


i Non siasi ancora convalidata l'elezione del deputato Corbu del 
collegio di Nuoro. 


Si apre in proposito una lunga discussione, cui prendono 


me eroe tt 








| sul progetto di legge per la soppressione delle primoge 


i che da essi era dovuta pagarsi sulla commenda sOp, 











































































Bianchi ed il ministro dell'interno. i ; 
Cavour come membro dell'ufficio che si credette inidéh 
ci assumere tutte quelle informazioni che di ragione addni 
per causa precipua del ritardo della convalidazione, la neé 
sità di nuove informazioni stante le irregolarità che risni FR 
rono dalle prime ‘e fra le altre, le mancanze di pubblicazia 
di manifesti in molti comuni, cosicchè ne potesse riman 
invalidata la maggioranza di soli 5 veti, riporiata sull? 
versario dal signor Corbu. 9 
Asproni e Colla stanno per la immediata convalidazi 

Pateri comunica varii docomenti comprovanti Je ae 
nale irregolarità, e combatte gli argomenti. addotti dall 
sproni, dichiarando fra je altre cose falsata la data di 
manifesto. 

Bianchi, barone (con piglio risoluto) dice che non 
d'uopo di tanto serupolo per questa elezione, mentre na 
soltanto in Sardegna che non siansi pubblicati inogni cow 
manifesti, ma anche in terraferma senza che siasene poi fat 
gran caso. i 

Baralis si fa ad appurare l'incombente delle urtie abba, 
donate, una delle ragioni per cui fu sospesa l'elezione è dl 
liberata l'inchiesta. i tic Sa 

Il ministro dell'interno propone chessia differita da 
dazione della elezione in quanto che entro la stessa; gior 
gli erano pervenuti nuovi documenti in proposito, he avrelihe 
lrasmessi all'ulficio, perchè fossero presi ad esame prima di 
deliberare. ‘ 

«Colla dichiara che non è più il casodì soprassedere, fal: i 
l'affare dell'urna è bello e dicifrato, chiarito, appurato, echi 
per conseguenza, null'altro rimanendo, conviene 
validare l'elezione. È 

Bianchi (barone) dice egli pure che quanto all'afta 
l'urna abbandonata è finito, e che senz'altro bisogna 
ai voti immediatamente. i 

Posta infatti ai voti la elezione del Corbu, tutta la sì 
si alza come un sol uomo, ed è convalidata. ae 

Il presidente legge assai commosso una lettera ‘del 
putato Ceppi, con cui attesa la disgrazia della. perdita < 
figlio domanda di ritirarsi affatto dalle cure politiche, q 
la sta demissione da deputato. o 

Cadorna si wppone , e sulla sommessa proposta 
suoi colleghi vicini propone che sia ‘concednto al 
Ceppi un congedo illimitato. deg 

Posto ai voti questo congedo illimitato Ja Camera. 
prova. Lea 

Uno dei segretari dà ‘lettura di alcuni progetti d 
approvati dagli uffici, fra i quali uno del deputato Bari 
col quale si sopprimono tutte Je banalità di ogni specie 

Un altro pvi del deputato Martine! con cui si vorr 
che gl'impiegati che siedono alla Camera durante. la 
deputazione non ricevessero un soldo dei. loro stipend 
ride molto e forte assai). i 

È all'ordine del giorno la continuazione della “dis 








TITO 





LARA 


maggioraschi, fidecommissi, commende ecc. et 

31 presidente legge l'articolo 4 della commissione, 
o corrispondente del ministero, quindi l'emendament 
deputato Franchi, come seguono : i 
Art. 4 della commissione, so 
* 1 possessori delle commenile soppresse dovranno in cai 
respettivo dello svincolamento dei beni e dell'affran 
mento di essi stalla decima o mezza decima pagare al tesi 
dello Stato nel termine di tre anni e in tre rate egual 
l'anno in anno uncapitale corrispondente al dieci per ceny 
del totale valore dei beni secondo lo stima che ne vert E 
fatta in contrarlditorio del possessore, e di chi rappresental 
il demanio dello Stato, da periti eletti di comune accordo,i 
ovvero deputati d'ufficio dai tribunali ordinari. A 
« Se però l’attuale possessore sarà il fondatore stesso de 
commenda pagheràsoltanto nello stesso termine di tre : 
ed in tre rate eguali, come Sopra, un capitale corrispona 
dente al cinque per cento del totale valore sopraddetta, 
Art. corrispondente del ministero. È 
: 1 possessori delle commende soppresse davranno in e 
respettivo dello svincolamento dei beni pagare nel ter 
di due anni al tesoro dell'ordine un capitale corrispol 
al doppio moltiplicato per venti volte della decima 0 
decima che pagano annualmente. ; 
«Se però l'attuale possessore sarà il fondatore sti 
commenda, pagherà un capitale, corrispondente 
« plice annualità moltiplicata per venti volte. » 

Emendamento del deputato Franchi. 


I possessori delle commende soppresse saranno te 
rimettere all'ordine ‘una cedola del debito pubblic 
Stato di una rendita eguale alla decima 0 mezza. 


PECE PIE RRTVROE RI 


REESE e ETICO ROSPI VICINI 


RT RE POR a RO 


non 


n 


Saranno inoltre tenuti al pagamento al tesoro dello St 
sopra l'intero valore dei beni vincolati a commenda: 
un diritto eguale alla meta del diritto imposto per le 
cessioni fra estranei. La stima dei beni verrà fatta. | 
(come nel progetti). 3 

Presidente. La parola è al ministro di grazia e giustizia 

Ministro di grazia e giustizia. Le divergenze fra la | 
posta del ministero e Ja proposta della commissione si. ri 
cono presentemente al conflitto che regno fra Part. 5 deli 
nistero e l'art. 4 della commissione; imperocchè vi erà D 
divario in ordine all'art. 6 del ministero e l'art. 5 della coi 
missione; ma riferendosi questi due articoli egualmente 
l’art, 3, il quale scompare interamente in grazia della.” 
berazione presa dalla Camera di tor via quell'articolo, 
può più esservi divario a questo proposito, ma rid 
tanto, come diceva poc'anzi, la divergenza all'art 
bistero, messo a confranto dell'art. 4 della col 
Questa divergenza; che tuttora rimane a risolvere, 
pra diversi punti, e primieramente sul modo contet 
formare il capitale. 

In secondo luogo, sulle mare da accordarsi alp 
di questo capitale. Dara 

In terzo luogo, sulle rate nelle quali abbiaa SOpp 
tale pigamento. (0 

E finalmente (e questo è il punto più importante), a 
debba farsi il pagamento di questo capitale, che ponsi 
rico dell’attuale possessore di beni collo presente legge stri 
colati. 

Il ministero nun si soffermerà gran fatto intorno al d 
sato primo punto di divergenza; od il capitale da pagars 
forma sopra la decima e mezza decima, 0 meglio ‘anco 
stabilisca la quota fissa e ferma del 10 per 100, il minist 
non insisterà a questo riguardo sn] primitivo divisamei 
ritenute massime le savie osservazioni in proposito fattesi 
l'onorevole deputato Cavour, il quale affermò che in più 
queste decime 0 mezze decime vengono a ridursi ada 
nulla, o ad un minimum, onde cesserebbe ogni propor 
fra il danno che soffre l'ordine per il caso dell'abolizione 





mezze decime e per il caso della cessazione dell'eventua! 
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voluzione che dovrebbe operarsi a suo favore 
estinzione della linea chiamate. Nemmeno si artesterà il mi- 
nistero sul panto. concernente la mora a darsi pel pagamento 
di questa somma, sia dessa il biennio proposto del governo, 
sia il triennio proposto dalla commissione, a nulla monta 
questo tenue divario, come a nulla monta che il debitore di 


«questa somini abbia lagevolezza di poterla pagare. in di- 


verse rale. 

Resta quindi unicamente a discutere intorno alla -diver- 
genza essenziale che verte fra il ministero e la Camera sul 
punto a chi debba pagarsi questa somma. Ed io nel fermo 
intendimento di rimunyvere ogni ostacolo, di togliere ogni 
impedimento che per avventura si attraversi alla sanzione di 
questa legge, nella quale non è chi non vegga un vero avan: 
zamento nella linea del progresso, prego i Camera di. per- 
mettermi di dare al sistema del mini 
luppo di cui lo stimo degno. 

Importa primieramente, o signori, di ben fissarsi sul titolo 
pel gnale debla farsi il pagamento della somma della quale 
fagioniamo. Certo se questo titolo dovesse essere una specie 
di tassa di successione non presso altri dovrebbe effettuarsi 
il pagamento, se non se presso il tesoro dello Stato: sarebbe 
questa una sorta di jmposta indiretta applicata alle consolié 
dazioni che sono a farsi del dominio utile che già aveva il 
possessore «lella commenda cul dominio diretto, il quale 
venne per virtù dell'atto di erezione della commenda. trasferto 
all'erettorè, al patrimonio dell'ordine. Nè io sarei lontano 
dall'accottare questa proposta che effettivamente veggo fatta 
dall'onoreyole deputato Fravchi nel suo emendamento. Im- 
perocchè (aprendosi più effeltivamente una traslazione del 
dominio diretto ‘a favore del possessore della commenda svin- 
colata, da unirsi-questo dominio diretto all'utile che già ‘gli 
spettava, che però era sussistente il vincolo trasmessibìle 
negli altri chiamati alla.commenda medesima, io non vedrei 
Pagione per cui in questa circostanza nella somma angustia 
dell’erario ‘dello Stato, mon potesse converievolmente recarsi 
all’erario medesimo un nile sollievo, Le imposte indirette, 
giusta il sentimento ‘comune degli economisti, debbono pre- 
feritsi ad ogni altro genere di imposte, imperoeché si pagano 
poco meno che spontaneamente da; quello che fa un afto da 
cui in ultimo costrutto ritira un vantaggio, 





tero quel maggior svi. 





Ma il pagamento del quale noi ragioniamo non è un paga- 
mento da farsi a titolo di imposta, ma bensì astitolo. del ri- 
sarcimento del danno che l'ordine. mauriziano viene a sof 
frire a causa della cessata obblizazione del pagamento delle 
decime, ‘e della cessata dWdlizione eventuale dell’intiera 
commenda a favore dell'ordine nel caso di estinta linea chia- 
nata; ed: io! allora tengo assolutamente per fermo doversi 
questo capitale dMKtiyamente pagare non ad altri che all’or- 
sline, quel'capitale dico che si dà a titolo li rifacimento del 
danno che l'ordine può avere sofferto. 

Nessun altro io soggiungo debbe aver titolo a risarcimento 
se non colui il quale sitrova danneggiato. Il danneggiato nel 
caso presente non é un individuo, ma è l'ordine. E. che per- 
ciò? L'ordine è un ente morale riconosciuto dalla legge e 
conferniato dallo Statuto. Ora gli enti morali, i corpi rico- 
nostiuti dalla legge sono considerati come altrettante. per- 
sone morali, le quati hanno nè più nè meno que’diritti me- 
desimi che competono a'particolitri. Essi sono capaci di con- 
trattare, sono capaci di assumere obbligazioni, e di contrarre 
doveri, ed egualmente di acquistare un compenso di diritti; 
ora, 0 signori, l'ordine mauriziano nell'erezione di ciasche- 
duna commenda veramente contratta. Egli diede a colui 
dal quale riceveva il dominio itiretto dei beni costituenti la 
dotazione della commenda,.il dominio utile dei Heni istessi, 
ed i titoli? stabili 11 pagamento delle decime e mezze decime, 
stabili eziandio il ritorno ‘eventuale dei beni costituenti la 
dote: della commendà nel caso di estinzione della linea. 


Ora queste reciproche obbligazioni devono valere tanto a 
laxore quanto contro l'ordine dal momento in cui rimane 
distrutta l'economia delcontratto intervenuto tra l'ordine con- 
sulerato come debbe essere quel corpo morale e giuridico 
e l'erettore della commenda, L'ordine non può essere privato 
dei diritti contrattuali da esso conseguiti, se non a patto di 
un congruo e conveniente rifacimento. Questa mi pare una 
conseguenza necessaria così spontanca dei principii generali 
di diritto, che.a stento m'induce a persuadermi che altri la 
possa con qualche ragionevolezza contrastare. Fra le ragioni 
in effetto; che parimenti si addussero. contro questo: sistema, 
il quale pare a mo irrepugnabile, vi è quella che non convenga 
impinguare il tesoro di un ordine il quale in ullimo costrutto 
è un'istituzione non consentanea all’indole dei tempi in cui 
viviamo. Qui bisogna a mio senno distinguere tra le com- 
mende e l'ordine. To non sarò, 0 signori, quegli cui piaccia 
tessere l'elogio dell'istituzione delle commende : io ingenua- 
mente convengo che questa istituzione non è meritevole d’en- 
comio, poichè per essa si viene a conseguire un titolo ed un 
distintivo onorifico da chi non ha altro merito (se pur me- 
rito può appellarsi) fuori quello di staccare dal suo patri- 
monio una porzione notabile di esso in favore dei discendenti 
o di quelli che siano alla commdnda chiamati onde soddisfare 
alla ‘propria ambizione. 

Ma se così è rispetto alle commende, lo stesso a miomudo 
di vedere non debbe giudicarsi dell'ordine medesimo, E qui, 
ò signori, permettete che io scenda ad alcune osservazioni je 
quali io non credo affitto aliene dalla materia che stiamo 
trattano. L'uomo vuol essere preso qual è, e casì colle sue 
passioni, Queste: passioni non possono spegnersi, e quando 
il potessero non dovrebbero spegnersi. Pregio dell'opera è 
lo frenare ed il contenere entro eerti limiti queste passioni, 
pregio anche migliore il volgerle a bene. Per le passioni.che 
tiranneggiano, l'uotio io eredo che la meno biasimevole 
possa dirsi quella dell’ambizione; questa. anzi suol esser Ta 
pecca comune desh spiriti più ardenti, degli ingegni più cle- 
vati. Tutto dunque consiste in ciò che questo desiderio di 
ouore e di maggioranza che tormenta una gran parte. degli 
uomini si volga a bene. A volgerla a bene può, riuseire di 
molla possente, ed ai signori ed ai ricchi, a prestare. im- 
portanti servigi in favore dello Stato la prospettiva del ton. 
seguimento d'onori, 1 

Sotto questo punto di vista, l'ordine mauriziano, non che 
hiasimevole, può essere anzi considerato come un utile isti- 
tuzione; solo che-gli statuti. del medesimo per opera del'se- 
vrano. che lo rappresenta e lo soverna, vengano riformati in 
modo che Ja distribuzione dei distintivi di quell’ordine sj 
faccia con molta parsimonia e non si diano i distintivi mede - 
simi che.a quell i quali e per opera di ingegno e di senno, 
e colla valentia della mano e con altri servigi resi allo Stato 
abbiano ben meritato del medesimo. 

Male adunque, secondo me, si ragiona dicendo, ‘che Tin: 
ilennità la quale è dovuta secondo la siretta ragione all'or- 
dine mauriziano, considerato come eorpo morale, capace di 

* aequistare dritticome di addossarsi delle ob bligazioni non si 
debba accordare per quella sola ragione, che cioè non si 
debba impinguare il tesoro di un'istituzione, la quale mal | 
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si accorda coi tempi in cui viviamo , colle politiche istitu- 
zioni delle quali. abbiamo il godimento. 

Ribattuta così questa prima obbiezione, mi resta a confu- 
tatne un'altra, la quale tien più strettamente alle regole ‘del 
diritte civile. Udii dirsi, se-non per diretto, almeno per in; 
diretto, che come la.ragione ia chiamati alla commenda 
Bon venne da me come anche dalla Camera valutata , salvo 
Und semplice speranza la quale rimaneva nel dominio della 
legge che poteva esscre dalla legge stessa, secondo che sem- 
brasse suggerire il Len pubblico 6 tolta, o almeno se emata, 

così 1o stesso dindibio portar si debbe delle ragioni even. 
tuali dell'ordine mauriziano di riavere in un col’ dritto vele 
già possiede anche il.dominio utile dei behi ‘costituenti’ 1a° 
dote delle conmende. 

Ma, o signori, secondo me, e giusta i prineipii più(co- 
stanti del diritto, havvi un lungo e largordivario fra il diritto 
dell'ordine a riavere le commende nel caso di estinzione della” 
linea chiamata ed i diritti dei chiamati a possederne i henk 

Il diritto dell'ordine poggia sopra un contratto, e sebbene 
questo diritto non sia verificabile, salvo coll’adempimento di 
una condizione la quale può avverarsi in tempo più o meno 
lontano, questò diritto per avere il carattere di ragione non 
assoluta, ma meramente condizionale non lascia di essere in 
yero.drilto nella forza, nel rigor del ‘termine da ‘deversi ri 
spettare da ogni soppravvegnente legge, la quale sia pur ere | 
duta conforme al pubblico bene. Si sopprimeranno le com- 
mende dell'ordine mauriziano. Si farà cessare questo diritto 
eventuale di devoluzione, ma ciò non si può fare se nona 
patto di dare una eongrua indennità. Questa proprietà dell'or- 
dine consistente: nel diritto di devoluzione eventualevè una 
proprietà altrettanto sacra; altrettanto legittima che qualun- 
que altra. da non potersi togliere a chi ne è investito, se non 
a prezzo di una conveniente indennità, 

Altra cosa si è della ragione dei chiamati alle commende, 
oda qualunque vincolo fidlecommissario quando, succedono 
nelle commende o nel vineolo per dritto di successione. Ora 
egli è proprio di ogni ragione di successione di non attribuire 
diritto a coloro che ebbero giusta ragione di suecedere, se 
non quando si avveri il caso della successione medesima, 

ino a questo punto la cosa si riduce ai puri e preti ter 
mini di una mera speranza che, come già abbiamo avuto Vo- 
nure di affermare, e giuva'ripeterlo, rimane nel dominio di 
una legge soggetta a tutti gli eventi i quali‘ ‘possono pregiu- 
dicarla. 

Non avvi dunque, a mio senso, ragione nessuna la quale 
osti al doversi dare all'ordine quella somma maggiore o ni- 
nore, la quale si stimi dovuto per compenso dello. svincola- 
mento dei beni per la cessata devoluzione dei detti beni al 
tesoro dell'ordine, per la cessata obbligazione del pagamento 
della decima 0 mezza decimo. 

Ed è in questo seuso che io. conchiudo sia dalla Camera 
deliberato. 

Bunico dichiara di non poter dividere Ja propria opinione 
con quella del ministro preopinante, che cioè il pasamento 
in questione debba esser fatto al:tesoro dell'ordine mauri- 
ziano, anzi che allo Stato. — Accenna all’ipoteca sui beni 
che presta allo Stato. Soggiunge che lo Stato è identificato 
coll'ordine dacchè il Re è capo del medesimo. Essere lo Stato 
che svincola i beni per causa di utilità. — Essere lo Stato 
che ha veramente sofferti i danni pel vincolamento dei beni 
a cagione iell'arenata circolazione de’ medesimi.  Doversi 
quindi allo Stato il correspettivo dei danni, in quanto che 
l'ordine è assolutamente estraneo al vincolamento come allo 
svincolamento de”beni, ecc. 

Il ministro di grazia e giustizia nega che lo Stato sia 
identificato coll’ordine, benchè ne stia a capo il Re come 
gran mastro. Sostiene chie l'ordine è un ente morale con'am- 
ministrazione particolare. Dall ere prestata. non conse- 
guirne la confusione dell'uno coll’altro, in quanto (che l’ipo- 
teca non è valida senza il consenso del padrone. 

Concorre bensì lordine alla conservazione dello Stato eon- 
sentendo l’ipoteca al medesimo de’ suoi beni, ma ciò è a ti- 
tolo di sollieve, e nulla più. Aggiunge che lo svincolamento 
dei beni è operato dalla legge appunto, perchè questa mette 
mano sul contratto, per cui fa perdere all'ordine quei Val 
taggilche in forza di quello avrebbe diritto di guidere o ‘che 
‘per conseguenza gli è dovuto un compenso. Quanto all’argo- 
mento dei signor Bunico, che cioè a tempi anteriori sia To 
Stato che abbia patito detrimento perla sottrazione alla cir- 
colazione del commercio de’ beni vincolati, risponde, che a 
quelle epoche determinate si è fatto un.contratto; che la legge 
non vi si è opposta; non essere possibile determinare per 
questo nè danni, nè vantaggi; sussistere il diritto acquistato 
dall'uso. 

Questo diritto essere stato mantenuto sotto all’egida della 
legge.: quindi bene acquistato. Combatte altresì l'idea che 
non sia il caso che l'ordine perda, perchè non può perdere 
ciò che non aveva, non essendo il caso che di lucro cessante. 

Mantiene all'ordine Je conseguenze del diritto sacro aequi- 
stato in forza di un contratto che ora verrebbe distrutto, 
quindi il debito al medesimo di un risarcimento, e conchiudé 
dichiarando dover insistere nella proposta del ministero. 

Pescatore si fa a sostenere-a lungo la proposta della com- 
missione, dice che non si tratta che ci tributo, che il tributo 
si deve pagare allo Stato; che questo ha bisogno di danari, 
che il paese attende miglioramenti, non imposizioni; che gli 
attuali bilanci attivi non bastano, che infine bisogna procu- 
rare il più possibile, anche col mezzo in questione, danari allo 
Stato. 





Il ministro di grazia e giustizia, conviene che possa es-!i 
sere perciò pagato un tributo allo Staio, ma intende sltresì i 
i Gamera;cirea il modo con cui il ministero 


che debba essere data un'indennità a chi soffre il danno. 
Demaria ‘discorre dei danni che potrebbero venirne dal- 77 
l'accettazione dell'articolo. proposto dalla commissione agli 
istituti di beneficenza sostenuti con tanta muuificenza dal; 
tesoro dell'ordine. Accenna allo. scopo. dell'istituzione del- 


l'ordine; presenta un quadro dei lebbrosi d’Italia av varie! 
dell’ordine | 
i essa erasi dal potere esecutivo erroneamente qualificata 
i Queste espressioni che si riferiscono naturalmente alla discus- 


epoche, dei dispendii in proposito, delle cure 
stesso, dei sommi vantaggi recati all'umanità soffereute, econ- 
chiude che sarehbe aldalo lo scopo del martire di Oporto. 
(In questo mentreil deputato Sineo costeggiando'il sinistro 
lato della Montagna, toccacol dito in sulla spalla il deputato 
Tecchio, cheadun.tratto sivolge, csenz'altro Salza e avvia 
conessoedil collega Cabella alvano del A.0 balcone dove sie- 


de «aspettando per poco il sig. Lanza che tosto loro si av- ' 


vicina ed il signor Cornero che giunge dal foudo della Ca- 
mera salendo adagio la gradinata. Stanno essi pertanto a 
colloquio parte seduli, parle in piedi, dando a divedere, 
che l'affare di cui si tratta non è di poca importanza. Per 
causa del mormorio (quantunque lieve) proveniente da quel 
vano, molte idee dell'Oratore, 


ognuno si volse per diversa via). 
Franchi sviluppa il proprio emendamento con un discorso 


che riprodurremo domani. 
Dopo aleune osservazioni del deputato Pescatore, 












sidente € 


! quale si rende regolare la creazione della rendita 


| stayole conferma del giudicio vostro circa le comme 


non giunsero fino alla tri- | 
buna de’ giornalisti. Paco dopo il consiglio fu disciolto; e 


si discute © 


non poco sul modo di posar la questione perchè Ja Camera 


abbia a dare un voto. 

Il presisente propone che si voti sull'emendamento Pran- 
chi, perchè nel caso che non venga adottato, sarà.il caso di 
Volare sulla proposta che sia pagata una somma determinata 
04 al tesoro dell'ordine od «Io Stato. 

Il ministro dell'inferno partendo dalla base, che possa 
esser dala un'indennità all'ordine è pagato un tributo allo 
Stato, propone che si cominci a porre ai voti la proposta 
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«se sia dovuta un'indennità all'ordine.» 
Messa ai voli questa proposta... dopo la prova e la. contro 
prova, la Camera delibera che.non ‘deve darsi all'ordine 


Mauriziano indennità di sorta { (movimento, rumori). 
Menabrea. Impossibile. 


La votazione pare dubbia... 

(Voci, é vero, è vero, no; no; all'ordine, all'ordine (confu- 
stone, tumulto; molti deputati sì alzano gridando di pre- 
he chiami all'ordine; l'oratore. 

Menabrea vorrebbe parlare interuzioni). 

Voci, no, no; si sì. 

Menabrea sus che varii deputati parvero votare. in 


Un senso come in un altro, e opina. non. essere impossibile 
Un errore di enumerazione, 


Day 

Presidente pone ai voti il 1 ed 12 paragrafo dell'articolo; 
Sono adottati un dopo l'altro; quindi adottato l'articolo 4. 

L'articolo quinto rimane soppresso in farza del voto della 


Messuna indennità accordata allordine. 


IVengona quindi approvati senza diseussione 
sesty'rimesto quinto, indi il settimo e l'ottavo. 

(Rihvane a discute:si li seguente aggiunta dei sottoseritti. 

\La metà riservata all'immediato successore dalle leggi 
skneolative della repubblica ligure del 22 è 26 marzo, 8 e 16 
giugno 1799, è che al momento della pubblicazione della 
presente leggenon sarà ancora devoluta all'immedinto suc- 
cessore in'esse contemplato, è considerata come un vero fede- 
commesse, primogenitura ‘0 maggiorasco; ed è svincolata 
nell'attuale possessore, nei modi ed & lermini delle prece 
denti disposizioni. 


gli articoli 


Art.9. Sara provveduto eon apposita legge peri ciò che ! 
riguarda le così delle fedecomesserie, dispense, colonne: dei | 


luoghi di S. Giorgio ed altri simili lasciti e fondazioni, co- 
nosciute specialmente in Liguria, e che fossero tuttavia sus- 
sistenti, nelle quali la proprietà dei beni vincolati rimane 
in capo del fondatore rappresentato da una amministra- 
zione ordinata in perpetuo, ed incaricata di distribuirne 
i proventi tru chiamati. 
Pietro Torre, Cesare Cabellu, €. Bonelli. 
Vincenzo Ricci, Giuseppe Bicci, G. Benso. 
Torre sviluppa i motivi dell'emendamento. 
Prendono la parola i deputati Farina e Cabella col ministro 
di grazia e giustizia. 
La discussione è protratta a domani, 
Sineo domnada la parola e legge il seguente scritto: 


Relazione della commissione sul progetto di legge adottato 
dalla Camera dei senatori e presentato nuovamente dal 
ministro di fmanze alla Camera dei deputati, per alie- 
nazione a private lrattative di rendita redimibile. 
Signori !'La legge che si presenta di nuovo alla vostra di- 

séassione, è quella stessa che avete adottata or sono pochi 

gioeni dopo un maturo e profondo esame. Non fw mutata 
nessuna parola nella parte dispositiva, ed in ciò che concer- 
né le facoltà che avete inteso di concedere al governo. Solo 

essa resta priva del preambolo, con cui avevate. espresso il 

vostro giudicio intorno a due questioni costituzionali. 

TI mandato della vostra commissione era naturalmente li- 
mitato a cercare se Ja Camera potesse acconsentire a quella 
soppressione senza ledere per nulla Ja solidità dei principii 
che furono da voi solennemente proclamati. Da un Jato Ta 
commissione non ha pointo credere che fosse per eccitarsi 
qualche dubbio intorno alla convenienza delle proposizioni 
che furono da voi adottate, dappoichè nel breve intervallo 
che si separa dal giorno della votazione mon sopraggiunse 
veruna circostanza che scemasse le necessità dello Stato, alle 
quali, con quella decisione, avete inteso di provvedere. 

Non ha neanco creduto da un altro lato (Ja commissione 
che potesse essere menomamente alterata neile menti vostre 
intima convinzione colla quale avete opinato circa il ri- 
spetto dovuto a quei principii costituzionali che erano stati, 
per giudizio vostro, inescusabilmente trasandati. 

Fedele interprete del voto unanime della commissione con- 
forme al voto di tutti i vostri uffizii, prescinderò da qualun- 
que ulteriore corisiderazione circa. le due parti di sopra ac. 
cennate, persuaso che sono ancora presenti agli occhi vostri 
i motivi di somma convenienza per cui avete deciso che si 
potesse concedere al governo il credito da Jui addomandato, 
e che fosse a un tempo da porsi il governo medesimo in uv- 
vertenza sull'obbligo che gli corre di uniformarsi a quelle 
‘massime che essenzialmente inerenti al sistema costituzionale 
ebbero dal voto vostro autorevole sanzione. 

Ridotta.la quistione all'effetto che può produrre la soppres- 
sione del preambolo in eui quelle massime sono esplicita- 
mente dichiarate, Ja commissione mon avrebbe potuto ravvi- 
sarla indifferente, e le sisarebbe virilmente opposta, se questo 
fatto avesse mai a servire di pretesto per rendere dubbio ed 
incerto ciò che è per essa evidente ed incontrastabile. 

in una nazione come lanostra, educata da non Jungo tempo 
alla vita costituzionale, egli importa ben maggiormente di 

rendere ferme ed inconcusse le guarentigie delle nostre li- 
bertà, di quel che potesse calere' per un popolo lungamente 
avvezzo a quel regime. 

ÎMa la commissione ‘osservava che la decisione data dalla 
aveva proceduto 
| nelle operazioni finanziarie che formano il soggetto di que- 
stà legge. era, compendiata e resterà assentita dal concorso dei 
tretpoteri allorchè venga sancito l'art. 4 del progetto, col 
fatta nei 
giorni 12 e 16 giugno di questanno, senza neanco dare alla 
disposizione governativa del 42 il nome di legge, col quale 


sione che loro diede origine, sembravano contenere una ha- 
sse irrego- 
larità. 

Erasi in qualche ufficio eccitato il dubbio che nel sepa- 
rare questa conclusione dai motivi chela giustificavano si 
polesse ravvisare l'intenzione di legittimare il contegno degli 


| agenti del potere esecutivo danilo valore a quella scusa della 
i necessità che! fu da essi ripetutamente allegata. 


Ma questa conseguenza che gli uffizi e la commissione una- 
nimi volevano evitate, sembrava anch'essa eliminata dalle 
pubbliche discussioni che avevano avuto luogo nel seno di 
questa ;Usmera. Voi avete mostrato o signori di aver fede 


: nello Statuto. Esso offre in qualunque caso mezzi legali per 
i assicurare la. salute della patria. 
i cessità di violarlo. 


Nun può esservi mai ne- 


i ministri 


Nessui motivo inf seppero addurre i signori 


sale 4 R Ji 
4 da essi asserta, salvo quello di 


iatl 








a sostegno della necessil 





i tevole di censura: 
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provvedere ai bisogni del pubblico tesoro nell’assenza delle 
Camere. Ma ella è cosa palese di per se stessa che nessuno 
può addurre come legge di necessità la conseguenza del pro- 
prio libero operato 

Era il ministero che aveva sin dal fine di marzo volonta- 
riamettte prorogata la sessione del Parlamento e sciolta di 
poi la Cimera dei deputati. Il ministero ancora avrebbe po- 
tuto entro il mese di aprile convocare i collegi elettorali e 
riaprire il Parlamento, Era dunqne senza dubbio in sua fa- 
coltà di chiedere in giugno al Parlamento i sussidii di cui 
potesse abbisognare. Queste circostanze di fatto edvil giudizio 
dato dai rappresentanti della nazione nella diseussione del 
precedente, non permettono a chicchessia di supporre che 
siasi voluto scusare un contegno che Tu anzi ravvisato meri- 
e quindi neanco si può Lemere che colla 
vostra. vuova* deliberazione non divergente dulla prima si 
possa trarre altra conseguenza che quella che abbiate voluto 
provvedere alla presente urgenza. 

Ed invero quella necessità che esso non poteva addurre in 
suo favore, il ministero la creò egli stesso a carico del Par- 
lamento, dappoichè coll’aspettare sino al mese di settembre 
per provvedere a bisogni riconosciuti urgenti sin dal mese di 
giagno, si poneva il corpo legislativo nella dura ‘alternativa 
o di convalidare ciò che erasi fatto incostituzionalmente, op 
pure di recar danno al pubblico credito. La' Camera dei de- 
putati vindice delle nostre franchigie. ma tutrice nello stesso 
tempo dell’interesse materiale dei contribuenti, vuole porre 
la miassima cura nel sostenère il credito, e debbe conseguen- 
temente evitare ogni incaglio che venisse da questioni più di 
forma che di fondo, Di tele natura si ravviserebbe quello che 
tendesse a mantenere il preambolo: precedentemente votato, 
mentre il giudizio della nazione espresso dai-suoi rappresen- 
fanti si è già chiaramente manifestato, e può di nuovo eon. 
fermarsi in altra guisa. 

La vostra commissione, 


o Signori, vi propone conseguen - 


“temente di adottare di nuovo la legge che avete voi stessi 


formolata, prescindendo dal sovrapporle il preambolo, non 
tuttavia senza tralasciare di dichiarare nel modo il più espli- 
cito che voi non intendete per nulla di attenvare l'effetto del 
vostro voto precedente in cui Ja commissione unanime erede 
che dovele persistere, avvertiate con ciò: il ‘potere e la na- 
zione che nessuna efficacia costituzionale non potrà mai at- 
{ribuirsi qualsiasi provvedimento divergente da quei principii 
cui avete posto il suggello del vostro volo. 

La nazione che volge di continuo gli eechi verso. questo 
palladio della libertà, apprezzerà senza dubbio il modo con 
cui sapete conciliare i suoi diritti ed i suoi iateressi. 
Progetto di legge adottato dalla Camera dei Senatori e'di- 

venuto progetto dellu commissione. 

Art. 4. La creazione della rendita di lire 2,500,000 fatta il 
12 e 16 giugno 1649, è resa regolare in virtù della presente 
legge. 

Art. 2. È data facoltà al governo di alienare questa rei- 
dita per la rimanenza di lire 1,867, 760 alle migliori condi. 
zioni possibili, e sotto la sua responsabilità. 

Art, 5, Il ministro delle finanze renderà conto al Paria- 
mento sia dell’alienazione già operata delle lire 692,240 di 
rendita, sia di quella delle lire 1,867,760. autorizzata. dalla 
presente legge: 

Mentre una gran parte dei deputati è tutta fuori dei loro 
banchi, e non pochi sono eseiti, i) presidente annuncia alla 
Camera una lettera del presidente del consiglio dei ministri 
della quale avrebbe.a dar lettura. 

Qualche deputato. Legga pure. 

IV Presidente -Vegge la seguente lettera, 


Torino, 20 settembre 1840. 


lll.mo signor presidente 
Essendo prossimo il fine di settembre, epoca in cui dietro 
i concerti presi coerentemente al trattato di Milano del 6 
scorso agosto il governo di S. M. deye surrogare con. obbli- 
gazioni dello Stato, le quali debbono. essere trasmesse. a 
Vienna al governo imperiale, come risulta dal verbale, delle 
ratifiche di cui ho lonore d'unire copia sautentica, i titoli 
provvisorii rilasciati in concorrenza delle indennità stipulate, 
m'incorreil debito di rivolgermi nuovamente alla SV. H1I.ma 
onide si compiaccia accelerar per Ja parte finanziaria almeno 
il lavoro della commissione incaricota di riferire sul trattato 
di pace. Le comunicazioni relative a questo oggetto essendo 
state fatte in tempo utile dal governo a questa Camera, egli 
cesserebbe di essere risponsabile delle gravi conseguenze che 
potrebbero derivare da ogni maggior ritardo ;che dessa met- 
tesse ad emanare le sue determinazioni in proposito. 
- Persuaso , che V. S. Il.ma si degnerà secondare la mia 
istanza e dar lettara alla Camera della presente lettera e 
dell’annessavi copia, ho l'onore di riofferirle ghi atti del mio 
ben distinto fan 
Di V. S.HI.ma 
Dev.mo ‘obb.imo servitore 
M. D'AZEGLIO. 
Il presidenie propone quindi di leggere l'annesso docu- 
mento. 
Voci: no! no! andiamo via. 
I deputati rimasti scendono alla rinfusa dai Joro banchi, e 
in breve non rimangono più che i membri dell’ uffizio e e qual. 
che stenografo. 


La seduta è sciolta alle 5e 14. 











NOTIZIE DIVER: SEO 


ITALIA. 


S. M. con decreti del 15 corrente ha 1n0- 





Torino, 
minato: 
Molina avy. Ernesto, a giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino. 

Corno avv. Lodovico, a giudice aggiunto nel tribunale. 
di prima cognizione di Pinerolo; 

Avogadro di Vigliano conte ed avv. Giovanni Fran- 
cesco, a giudice del mandamento di Carmagnola; 
Cigliutti avv. Giovanni, a giudice del mandamento di 
Trino; 

Mossa: avv. Bernardo, a giudice di quello di Castel- 
nuovo d’Asti; 5 

Sarti avy. Luigi, a giudice di quello di Graglia; 
Machetti avv. Giovanni Battista, a giudice di quello 
di Cossato; 
Majola avv 
grando; 
Rebaudengo avv. 
Garessio; 

Motetti avv. Maurizio, a giudice di quello di Trinità ; 
Canubi avv. Carlo, a giudice di quello di Motonii: 


. Francesco, a giudice di quello di Mon- 


Giovanni ; a giudice di quello di 
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Cuttica avv. Vincenzo, a giudice di quello di Roc- 
cavione; 
Fea avv. Alessandro, a giudice di quello di Chiusa; 
Maffei avv. Innocenzo , a giudice di quello di Sam- 
Pda 
Molla avv. Angelo, a giudice di quello di Frabosa; 
Testa notaio Giacinto, a segretario della giudicatura 
di Carignano; 
Demezzi notaio Francesco, a segretario di quella di 
Brusasco. 





Roma, 14 settembre. (Cart, del Nazionale). — Avrai 
inteso parlare d’un certo scontro accaduto in Valmon- 
tone fra le sentinelle francesi e spaguuole. La cosa è 
vera, ma di poca entità. In ogni modo cercano di oc- 
cultarla. Si fanno dei forti preparativi di munizioni. Si 
parla di forti questioni in Gaeta : i Francesi tuttogiorno 
si mupiscono di materiali da guerra. Si aggiunge che 
quanio prima verrà aperto un arruolamento ... .. per 
farne che? ....Iladronecci, gli sfasci (scassi) sono in- 
numerevoli. I vagabondi e la feccia del volgo romano 
danno a temere, e la miseria minaccia un inverno di 
orrore. 

La gioventù è avvilita. I consolidati uon si pagano. 
Sono sospesi tutti i pagamenti per gli arretrati. Dura 
tuttavia l’antipatia e l’astio dei Romani contro i Fran- 
cesi che son dappertutto sfuggiti. E una cosa che ora 
comincia a dispiacermi, giacchè vha un debole bar- 
lume che la Francia voglia mutar politica. Riuscirà 
adesso alquanto difficile di conciliar loro. l’animo ai 
Romani, pur tuttavia non dispero quando la Francia 
adottasse sinceramente una politica onesta, leale e ferma. 
e quale conviensi a’ suoi stessi interessi. 

La sera del dodici fu aperto il teatro francese (Me- 
tastasio) con la produzione Bruno il Filutore, Il teatro 
era pieno zeppo di spettatori, nella platea non si con- 
tavano che sedici italiani: nelle logge di signore italiane 
vi erano solamente, la marchesa Alborghetti, la mar- 
chesa Capranica, non però la Del Grillo, ossia la Ristori, 
e la famiglia Alessandroni, il rimanente degli spettatori 
erano Francesi. Prosiegue il solito chiasso ai teatri Valle 
ed Argentina, sebbene in ognuno di questi teatri vi siano 
di piantone per lo meno una trentina di gendarmi, 
ma inutilmente. 


— Sono stati sospesi per fatto del consiglio di censura 
alcuni impiegati alla posta. Anche la commissione diret- 
trice ed iniziatrice dei processi lavora alacremente; ed 
ha sede a Monte Citorio, dove le è stato apparecchiato 
un apposito locale. Hanno un bel dire i Francesi, di 
non volere processi politici: i fautori del clericato se 
ne ridono, ed in silenzio lavorano. Se taluno prova ad 
ammonirli, perdersi il principato con sistema retrogrado 
ed eccessivo, vi rispondono col porte inferi non pre- 
walebunt: se dite che i Francesi stizziti oggi, possono 
essere irosi domani, e doman l’altro nimici, ci dicono 
che i Russi son là per trarre in soccorso dei chierici e 
mettere l ordine anche a Parigi. — Insomma non c' è 
verso a temperare e far rinsavire i retvogradi, come 
non cì fu verso a moderare e frenare i demagoghi. 

-—— A Frascati un governatore Buti sorvegliava con 
molto zelo i villeggianti per ordine di monsignore mi- 
nistro vice-camerlengo Savelli: i Francesi lo hanno man- 
dato via. 

Nella decorsa notte sono fuggiti dalle carceri del santo 
uffizio nove preti: si dice che siano stati aiutati a 
fuggire. 

Galli parte oggi per Napoli, richiesto di consigli dalla 
gente di Jà, (Statuto). 

— 15 settembre. — Il Giornale di Roma reca il se- 
guente stato nominativo de’ feriti trasportati agli spe- 
dali dal 1 di maggio al 30 di giugno (cioè al termine 
delle ostilità) contenente le cifre seguenti : 

Romani 00 
Statisti 51 PSR RE Ud) 543 
Italiani di Stati diversi. . » 322 
Estere i a: N ea 41 
Di patria ignota . . . . ». 256 


Totale num. 1298 





ESTERO. 


PORTOGALLO. — Scrivesi da Lisbona in data 9 set- 
tembre al Morning Herald del 15: 

« Il nuovo re di Sardegna ha testificato la sua ri- 
conoscenza per l'ospitalità data al suo infelice padre, 
con una lettera autografa diretta alla regina. Egli ha 
pure conferita la gran croce dell'ordine dell'Annunziata 
al re, e quella di s. Maurizio al cunte Jojal. Altre de- 
corazioni furono date alle principali autorità d’Oporto. 





FRANCIA. Parici, 15 settenzbre. — Sentiamo che il 
governo francese ha adottato nuove misure per garan- 
tive. Parigi dalle iurbolenze che potrebbero nascere 
all’occasione del processo che debbesi istituire innanzi 
l’alta corte a Versailles. 

Uno di questi mezzi dovuto all’infaticabile previden- 
za del generale Changarnier, sembra benissimo imma- 
ginato a proteggere i pacifici cittadini contro gli eter- 
ni nemici dell’ ordine, che sono così numerosi nella 
capitale della Francia, Il generale ha diviso Parigi in 
quartieri distretti corrispondenti al numero delle com- 
pagnie dei diversi reggimenti della guarnigione. Ogni 
compagnia ha il suo quartiere ; di modo che in pochi 
nvinuti ciascun quartiere di Parigi potrà essere protetto 
da truppe di linea; e le guardie nazionali quando si 
riuniranno, non saranno nè arrestate, nè attaccate. 
Sotto questo punto di vista, l'ordinamento è ammira- 
bile. 

Da alcuni documenti trovati al palazzo di città, dopo 
l’iuvaSione dell’ Assemblea costituente nel maggio del 
1848, sì rilevò che uno dei progetti dei cospiratori era 
d’ impedire alla guardia nazionale di riunirsi, caccian- 
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IL RISORGIMENTO 


dole contro la plebaglia che doveva disarmarla, ed-in 
caso di resistenza massacrarla. 

Se ciò si potesse, probabilmente si farebbe all’oeca- 
sione. Dietro il piano del generale Changarnier, le 
truppe di linea e la guardia nazionale coopereranno 
in un modo efficace. La guardia nazionale aumenterà 
Î la forza morale delle truppe, e sarà da queste appog- 
giata ella stessa. (Globe). 

-— La Corrispondenza parigina dell’ /ndép. Belge in 
data del 14 ha quanto segue: 

Il generale Randon non andrà a Roma, non già 
Î perchè abbia intenzione di prender moglie , o perchè 
Î 


rinato 








Î 





sia protestante, come fingono di credere i giornali ‘Îmini- 
steriali, che sanno del resto perfettamente come. sta la 
cosa. 

Il generale Randon non andrà a Roma, perchè il 
generale Changarnier nol vuole. Il generale Changar- 
nier è l’inimico personale del generale Randon. Tosto 
ch'egli ebbe sentore della sua nomina a governatore di 
Roma, e generale in capo dell’armata spedizionaria, vil 
generale Changarnier recossi all’Eliseo, dove domandò 
imperiosamente che si facesse un’ altra scelta. Invano 
gli fu risposto che era questo un fatto compiuto che 
il generale Randon aveva già ricevuto avviso della sùa 
nomina ; il generale Changarnier insistette. Si fu al- 
lora che venne fatta la felice scoperta che il generale 
Randon era protestante, ed i giornali ministeriali (co- 


minciarono allora ad annunciare che questa circostanza | 


potrebbe distogliere il governo dal valersi dei Suoi servi= 


gi nelle attuali circostanze. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — La Guzzetta Ti- 
cinese nel suo n. 142, nel'ragguagliare il. pubblico sul- 
l'andamento del cholera nel distretto di Mendrisio dal 
giorno 14 al 16 settembre commetteva due inesattezze 
(così il Repubblicano) che vogliono essere corrette. 

La prima risguarda l’indicazione dei paesi di quel 
distretto dal cholera infetti, e Ja seconda la cifra dei nuovi. 
casi accadutivi nel giorno 14, e dei casi sotto cura al 
giorno 16. Nel Mendrisiotto non vi sono che due paesi 
quali in oggi pagano a sì grave morbo un luttuoso tributo, 
cioè. Castello e Mendrisio.  Coldrerio, di cui parla la 
Gazz. Ticinese, non ebbe finora nessun caso di cholera< 
Nelì giorno 14 poi non 3 casi muovi succedevano in 
Mendrisio, ima 4, e nel giorno 16 non soli tre, ma cin; 
que cholerosi vi restavano sotto cura. i 

Nel giorno 17 vi avvenivano due nuovi casi, e 10 
riva una figlia di un choleroso tuttavia decombente. In! 
Castello nessun caso nuovo. i 

Si Jamenta il rapido e brusco trapasso dalla incre-4 
dulità allo spavento. Le persone che più arditamente! 
smentivano l’esistenza del morbo e ridevano ‘0. bestem! 
miavano sulle misure profilatiche che si volevano ado- 
perare, o si adoperavano per impedirne la diffusione, 
sono quelle che ora più dissennano, e più prestamente 
se la svignano. La paura le faceva incredule, la paura 
or le fa dissennate e sempre perniciose: perniciose dap- 
prima coll’opporsi alle misure preservatrici del morbo; 
più perniciose adesso col destare in altri quello spa- 
vento che innanzi asserivano prodotto dai savii che vo- 
levano istrutto il popolo del vero e reale stato sanità 
rio dei due paesi infetti, onde imparassc per la poca 
estensione della infermità che lo infettava, a non pa+ 
ventare; ma nello stesso tempo s’inducesse volenteroso 
a premunirsi contro le cause capaci a disporlo”o ad 
assoggettarlo al ricevimento del principio cholerico, è 
invece di opporsi alle pubbliche autorità, con bella e 
santa armonia le aiutasse ad attivare i mezzi tutti che 
la scienza medica insegna come capaci a sminuire la 
probabilità della invasione, propagazione e mortalità di 
così grave morbo. 

Speriamo che d’ora innanzi questo nocevole e dolo- 
.roso spettacolo non abbia a rinnovarsi, e che tutti vor- 
ranno cooperare a far sì che l'infortunio da lieve, sic- 
come è in oggi, non si faccia grave. 


ALEMAGNA.— Le proposizioni del rapporto della 
commissione incaricata dell'esame della quistione tedesca 
furono adottate dalla seconda Camera di Berlino ad 
una grande maggioranza, come abbiamo accennato in 
un numero precedente, Con questo voto la rappresen- 
tanza ed il ministero trovansi perfettamente d’accordo 
sopra un punto capitale, quello dell’unità germanica 
ristretta quale si suppone ancora possibile. Tuttavia, 
malgrado i suoi numerosi aderenti, il voto in quistione 
produsse mediocre contentezza: a torto od a ragione 
sì dispera ch’esso possa venir messo in esecuzione. L’in- 
fluenza dell'Austria ritornata potente, le mene della 
Baviera, le disposizioni equivoche del Wurtemberg che 
propende ora in favore degli Absburg vittoriosi, il veto 
infine della Russia sono altrettante pietre d’inciampò, 
di cui. si.teme e sì tenta evitar il contatto, Sicconie 
però non è constatato che un accordo definitivo sia fie 
nora intervenuto tra Vienna e Berlino, e che per contro 
è quasi certo che il progetto dei ire re ha incontrato 
ed incontrerà sempre a Vienna la più viva Opposizione, 
molti pensano che l’antica dieta rinascerà dalle sue ce- 
neri, e che la Confederazione germanica sarà ristabilita 
salvo modificazioni quanto alla presidenza, che sarà 
dittatoriale o alternativa. 

Secondo /’Indépendence Belge sarebbesi fatto un passo 
verso lo stabilimento di una commissione centrale prové 
visoria. L’Austria riconosce ora in principio che la con- 
federazione più larga abbisogna di un nuovo organo. 
Resta però ad intendersi sulla forma a dare ‘a questa 
istituzione. Il dualismo delle due potenze è la forma 
che ha più probabilità di successo, ma non è ancora 
definitivamente adottato. Un consiglio di gabinetto al 
quale assisteva il signor Radowitz, ebbe luogo il 12 a 
Sans-Souci. Vi sì doveva dibattere la gran quistione. 

Quanto alla convocazione della Dieta germanica non 
s'è ancora nulla deciso. Il gabinetto di Berlino non si 
è ancora spiegato su questo punto. Il governo ha invi- 
tato i governi d’Alemagna a far conoscere la loro ri- 





per traforare le Alpi. 


soluzione fra. quindici giorni, come fu dichiarato dal 
sig. Bulow nel suo discorso alla prima Camera, affinchè 
cessasse ogni incertezza su questo punto, e che il con- 
siglio d’amministrazione potesse operare sopra una base 


sicura. Ma non poteva esser quistione di convocar la 


Dieta, dappoichè sapevasi che le Camere di Annover e 
di Sassonia non sarebbero convocate che in ottobre; 
questi due Stati si mostrano ancor sempre poco disposti 
ad entrare nella confederazione ristretta. 

— La Riforma tedesca annuncia, che fra pochi 
giorni sarà pubblicata la convenzione tra le corti di 
Berlino e. di Carlsruhe, relativa all’ occupazione del 
granducato di Baden. 

Dicesi che l’armata d’occupazione sarà composta di 
sei reggimenti di fanteria, quattro reggimenti di caval- 
leria e quattro batterie che occuperanno il paese du- 
rante. tre anni. Ad eccezione delle truppe meklembur- 
ghesi, che non tarderanno a mettersi in marcia, non 
restano più che truppe prussiane nel Granducato. 

— La Gazzetta di Lipsia citata dalla Gazzetta delle 
Poste, assevera che il senato di Francoforte fu ‘infor- 
mato officialmente che la futura dieta dell'impero te- 
desco siederà in questa città. 

— Abbiamo in data di Lubecca, 10 settembre, che 
dopo una discussione di tre ore sulla. proposizione 
feiterata del senato, concernente l’adesione di Lubecca 
alla costituzione prussiana, questa proposizione venne 
adottata da 49 voti contro 39, sotto riserva di riti- 
tarsi dallo stato federativo dal momento in cui questa 
dovesse subire una speciale modificazione. L'Assemblea 
legislativa ha inoltre messo due condizioni a quest’ade- 
sione; la prima che un deposito in franchigia sarà sta- 
bilito in Lubecca; la seconda che i ducati di Holstein 
e di Lauenburg debbano far parte dello stato federa- 
tivo ristretto. 

Devesi considerare l’entrata nella lega doganale te- 
desca dei tre grandi porti liberi del Nord come un 
evento commerciale di alta importanza, e. che interessa 
sommamente tutte le nazioni d’Europa. E per non dare 
che un'idea della maggiore importanza del solo porto 
di Amburgo, basti il dire che vi sono entrati in quest’ 
ultimo mese 854 vascelli provenienti dalle più remote 
spiaggie e carichi di merci. Senza tener conto del ca- 
botaggio immenso dei vascelli inglesi di Londra, quin- 
dici battelli a vapore fanno le loro corse regolari da 
Amburgo a Hull e non bastano ad importare l’enorme 
quantità di mercanzie manifatturate. Dal 12 agosto fino 
al 12 settembre entrarono nei magazzeni d’Amburgo 
56 milioni di libbre di caffè e 52 milioni di zucchero, 

Il governo inglese avendo più serie preoccupazioni 
non ha forse previsto l’importanza dell’entrata di Am- 
burgo nella lega doganale, e lascia così estendere que- 
sta vasta rete di dogane che abbraccierà fra breve 36 
milioni di tedeschi, 

— Secondo lettere di Amburgo il re di Danimarca 
avrebbe intenzione di togliere per sempre con un alto 
solenne le pretese delle famiglie di Augustenburg e di 


Glucksburg della casa di Holstein ad. una parte della 
successione danese. 


— All’occasione delle prossime elezioni nel grandu- 
cato di Assia il partito radicale di quel paese: ha fatto 
conoscere il suo programma. Egli non vuole che una 
sola Camera con diritto legislativo illimitato, veto so- 
spensivo per il granduca, suffragio universale, demis- 
sione dei deputati per mezzo di ‘un voto di sfiducia 
dei mandatari. ; 

— La prima Camera di Baviera ha adottato ad una- 
nimità il progetto d’indirizzo stato proposto dalla com- 
missione. Il conte Arco-Valiey protestò contro l’espres- 
sione idi « governi ingrati » adoperata da Radowitz nel 
suo discorso alla seconda Camera di Berlino ; egli giu- 
stificò l’antica e la nuova politica della Baviera e ter- 
iminò con esprimere la sua fiducia verso l’attuale mi- 
nistero. Sull’invito del presidente tutti i membri della 
Camera alzaronsi in segno di approvazione. 

Il signor di Wallerstein, capo della sinistra nella Ca- 
mera del popolo, ha pubblicato a nome del suo partito 
un progranama, nel quale non è quistione che di una 
lunghissima serie di riforme interne; a questo riguardo 
la Baviera è molto indietro, La sinistra termina il pro- 
gramma colla minaccia che. se non vien data soddis- 
fazione alle sue domande essa crederà esser suo dovere 
di prendere l’iniziativa e lavorare senza posa per il con- 
seguimento di esse. 








NOTIZIE DEL MATTINO. 











Csampery, 19 settembre. —' Ieri arrivò nella nostra 
città la commissione incaricata -dal governo di studiare 
la linea di strada ferrata da stabilirsi dal Piemonte in 
Francia per la Savoia. La commissione è composta del 
professore Sismonda e dell'ingegnere in capo.delle strade 
ferrate degli Stati Sardi, e inventore. della macchina 


(Courrier des Alpes). 


— Dalla Gazz. di Milano dei 19 riceviamo la noti- 
zia della morte dell’esimio pittore Carlo Bellosio, 


Boroona, 17 settembre.. — Nelle ore pomerid. dello 
scorso sabato giunse in Bologna S. A. L e R. il gran- 


‘duca di Toscana , sotto nome di conte di Pitigliano, 


cui tosto recavasi ad ossequiare S. E. R. mons. com- 
missario straordinario di Sua Santità, non che S. E. il 
signor tenente-maresciallo conte Strassoldo , ff. di go- 
vernatore civile e militare, unitamente al sig. generale 
cav. Marziani. L'A. S. L e ‘R. ieri mattina partiva alla 
volta di Ferrara. (G. di Bol.). 
Ancona, 13 settembre. — Gio. Pinocchi del Piano di 
S. Lazzaro in Ancona, facchino, convinto per deposizione 
giurata di testimoni, di avere il 15 luglio tolto la ba- 


 Jonetta a un soldato imperiale, e vibrato con essa un 


colpo ad altro soldato, è stato dalla commissione sta- 
taria condannato a morte e fucilato. Benedetto Luc- 
caroni di Osimo, convinto parte da testimoni, parte da 
altre prove legali, di aver proferito ingiurie contro le 


I 


Pinocchi, è stato condannato a quattro settimane di 
carcere in ferri e 20 colpi di bastone al principio e a 
fine di essa!!! (Piceno). | 
Roma, 16 settembre. — In tre giorni sono partiti 4 
cannoni verso Civita-Castellana. Si lavora anche di festa 
per il ristauro delle mura. Il decreto che caccia i de- 
putati, presidi e commissari della repubblica è uscite 
Sono stati esiliati Amadei, i due Calandrelli, l’avvocatà 
De-Rossi, e si vuole anche l’avvocato Lunati. Si car 
cano notte e giorno, non escluse le feste, le pozzolane 
per Civitavecchia, per uso di terrapieno ed altro, 
Francesi dimostrano la più grande premura onde siano 
rimesse in istato di difesa le mura di San Pancrazio si 
e perciò qualche migliaio di operai vi lavora incessan- | 
temente. È 
Dicesi che i Francesi occuperanno Spoleto, Fermo, 
Foligno, ec. e che gli Spagnuoli si vadano ritirando. 
(Nazionale). 
Trieste, 17 settembre. — Relazione sul cholera. 
Nel giorno 15 corrente si ebbero in città e territorio 
compreso, l’ospitale civile, 110 casi nuovi di cholera. 
Morirono 32, guarirono 39; gli altri rimasero in cura 
medica. 
Nel giorno 16 corrente 102 casi nuovi di cholera, | 
| Morirono 34, guarirono 24; gli altri rimasero in cuba. 
medica. | A Aa a RL 
Totale dei casì dallo sviluppo della malattia a ‘tutto 
il 16 corrente mese: 602. Morirono in complesso 249, 
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Corrù. — L’Oss. Triest. ha le seguenti notizie 
l’emigrazione veneta. 

— Abbiamo da Corfù, in data 12 corrente, 
giunta 1°11 in quel porto da Venezia la nave austria 
Moderata con 56 emigranti. Lo stesso giorno arrivar 
da Venezia sei navigli aventi pure a bordo parece 
profughi, i quali però farono inviati per ordine 


loro permesso di sbarcare. Sembra certo che non' 
ranno ricevuti. I 


il contegno simultaneo del signor Napoleone Bonapar 
e del suo ministero, avendo, dicesi, dichiarato i signo 
Odilon-Barrot e Dufaure nel seno della commission 


steriale ai principii contenuti nella lettera del presidi : 
ma ieri, aggiungesi, tutto fu mutato. Un amico comune 
del signor di Falloux e dell’Eliseo venne a recare al 









































malato, una disapprovazione completa del linguaggi 
tenuto da tutti i giornali cattolici, e la promessa di 
adesione al programma liberale del 18 agosto. In questi 
termini, il presidente, il quale, che che se ne sia detto, 
attacca molto pregio ai servigi del signor di Falloux, 
che ne ha dato prova con concessioni notorie, si 
rebbe dato premura di rendere al pentito funziona 
il suo portafoglio e la sua influenza. Ira 
Parici, 16 settembre — Il sig. Mercier segretario di 
legazione che fu più volte inviato a Roma, è partito | 
stamane per quella capitale incaricato di nuove istru- 
zioni pel generale Rostolan. (Constitutionnel). 
Borsa pi Panici, 17 settembre.— I fondi pubblici mo= 
strano fermezza, senza grandi affari nè variazioni impor 
tanti. I giornali italiani giunti oggi non fanno presen- 
tire una prossima soluzione della quistione romana, 
non circolava alla borsa nessuna notizia che spargesse! 
qualche luce su questo importante argomento. Tu 
via è opinione generale che lo scioglimento di qu 
affare sarà più pronto e favorevole che non si credi 
prima, e la fermezza che si nota sulla rendita da a 
giorni sembra consacrare quest’opinione. A conta 
comparativamente ai corsi di chiusura di sabato 
p. 0]0 si chiude a 88, 65 con aumento di 40 cen 
3 p. 00 a 56, 20 con aumento di 15 cent. 


alla Gazz. di Agram: i 
Su tutta la linea di Panesova fino a Orsova, le tr ppi 
magiare, strette dall’armata imperiale, non sì fidaroni 
di recarsi sulla riva serbica, di deporre le armi ed 
ternarsi nel paese. Nessun magiaro calcò adunque 
il territorio serbico; tutti s’ arresero ai Turchi, ì qu 
erano appostati con 800 uomini presso Vracorova (wi 
laggio valaco vicino ai confini del Banato). Un solo 
staccamento non irrilevante, composto d’italiani, po a 
chi e tedeschi, sotto il comando del generale Vissiochi],, 
passò presso Tekije (dirimpetto Orsova) in Serbia, ma 
depose le armi alla sponda del Danubio. presso 
Banato. » DA 
Per tal modo disarmati, essi furono trasportati per. 
due. giorni e una notte sui piroscafi del governo se 
bico e inviati tosto a Viddino, ove sono già 
Nessuno volle rimanere nella Serbia.” "I 
— Leggiamo nella Presse: Da sei giorni non 
a Vienna notizie ufficiali da Comorn per parte 
nerale d'artiglieria Nugent. È 
— Secondo una comunicazione pervenuta ‘all’ 
Deutsche Post, la guarnigione di Comorn si comp 
di 25 mila uomini con 500 cannoni. Vi sarebbero pi 
vigioni almeno per un anno, e per. assediare quelli 
fortezza sì richiederebbero 75 mila uomini. Assermami 
è comandante della fortezza ove Klapka era governa 
tore, Thally è direttore delle fortificazioni, Maurizi 
Kosstolanyi, il conte Paolo Esterhazy, Rakowsky e Jas 
nik comandano le divisioni. Il commissario governativo! 
Ujhazy agisce colà nel senso del cessato governo ma 
giaro , e potrebbe costringere forse la guernigione al 
un’estrema resistenza ove a questa non venisse assicu 
rata l’amnistia, in cui vorrebbonsi compresi perfin gl 
ufficiali che prima erano al servizio dell’Austria. 
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S. NICCOLINI gerente. 
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dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Nirigersi franco di posta alla Dire. 
zione del Giornale tn Risoreimento 





I signori Abbowdti al Risorgimento la cui 


associazione scade con tutto il mese di settembre 


o pregati a rinnovarla per tempo, se non 
gliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 


TORINO 
24 Settembre 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge sull’abolizione. de’ fidecommissi non si è 
finita di discutere, perchè, a proposta del sig. Sineo, 
l'articolo addizionale si è rimandato alla commissione 
con incarico di esaminarlo e darne il suo parere. 

La legge sull’imprestito de’ 50 milioni è siata vo- 
tata senza contrasto tal quale fu mandata dal Senato. 
Soltanto si è fatto precedere alla discussione un voto, 
con cui la Camera dichiara che, uniformandosi a quello 
del Senato, non intende avere abbandonato i principii 
che essa avea consacrati ne’ considerandi ora sop- 
pressi. È uno de’ tanti modi con cui si poteva decoro- 


— samente evitare l’attrito fra le due Camere. 





| stero, e solamente vi ha aggiunti tre articoli, così mal 


Quindi si è aperta la discussione sulla legge propo- 
sta dal depulato Chiò in unico articolo, e poi distesa 
fino a 42 articoli dalla commissione, intorno alla na- 
turalizzazione degli individui’ non nati negli Stati sardi, 
sieno italiani o stranieri. Dopo brevi discorsi de’ depu- 
lati Dbespine e Menabrea, la discussione generale fu 
chiusa, l'articolo 4 fu deliberato, e il rimanente fu dif- 
ferito a domani; Siam dunque a tempo di dirne ìl no- 


__ Stro.parere.. 


Ajtro era lo spirito e lo scopo che mosse la proposta 
del signor Chiò, altro è quello che anima il progetto 
della commissione. Il sig. Chiò si limitava a doman- 
dare che i cittadini delle provincie contemplute dalle 
leggi d’unione del 1848 fossero irrevocabilmente pa- 
reggiati in tutti è dritti civili e politici ai cittadini 
dello Stato, colla sola condizione d’aver fissato, o fis- 
sare entro tre mesi il loro domicilio in qualche comune 
dello Stato, La commissione ha portato una legge di 
naturalizzazione che si estende non solo ai Lom- 
bardi, a’ Veneti, a’ Parmigiani ece., ma a tutti gli 
Italiani ed agli esteri. - Diciamo portato e non fatto; 
perchè realmente essa si è sottratta alla pena di ela- 
borare una materia così difficile, si è limitata a ripro- 
durre una legge proposta.in novembre 4848 dal mini» 


connessi cogli articoli anteriori, concepiti in un modo 
sì ambiguo, e spinti a tale esagerazione di principio, 
che noi non sappiamo conciliarci all’idea di potersi vo- 
tare da ‘un Parlamento che voglia rendersi il menomo 
conto de’ proprii voti. 

Diamo primadi tutto un’idea sommaria della legge. 

Vuolsi regolare il diritto ed il modo di ammettere 
alla naturalizzazione sarda gli individui che non na- 
cquero nello Stato. Essi si dividono in due grandi 
categorie: esteri ed Itaiiani. Sui primi, la commissione 
nulla ha innovato a quanto aveva proposto il governo, 
Se si tratta di accordare i soli diritti civili, si farà 
per decreto reale; se di politici, si farà per legge (art. 
7 ed 8). Nel primo caso, chi la domandi dovrà pro- 
vare il suo stato civile, il domicilio antecedente, la 
probità, i mezzi di sussistenza; e dovrà fissare fra 6 
mesi il suo domicilio nello Stato (art. 7, 2, 4, 5). Nel 
secondo caso, basterà avere reso importanti servigi 
allo Stato, o avere distinti talenti, o avere introdotto 
nel paese invenzioni ed industrie di grande utilità; e 
non si avrà altro obbligo che quello di fissarvi il pro- 
prio domicilio. Fin qui la commissione non ha che 
copiato gli arlicoli dell'antico progetto; i quali per 
altro non sono, per dizione e per ordine, abbastanza 
precisi, e meriterebbero pur troppo di venire un poco 
ritoccati. 

Quanto agli Italiani, il sistema è più complicato 
nella apparenza, benchè poi sia suscettibile di dive- 
nire smodatamente semplice in pratica. 

I soli drilti civili, o i civili e politici insieme, si 
possono indistiniamente otienere dagli Italiani. 

Si ottengono in tre modi: o per decreto dietro do- 
manda; o per decreto spontaneo; o ipso iure. 

Se vi ha domanda, essa sarà accompagnata da'do- 
eumenli che provino lo stato civile, la moralità, il 

domicilio anteriore, ia sussistenza, traitandosi de’soli 


S 








dritti civili; e più, l'età d’anni 25 compiti, e il pos- | 


sesso delle condizioni elettorali, trattandosi ancora dei 
dritti politici. L'impetrante otierrà un decreto in co- 


pia autentica; e allora:saràtenute a fissare il siro da-} 


micilio nello Stato (art. 2, 3, 4, 3). 


Se non vi ha domanda, la sola condizione è quella 
del domicilio. 

Finalmente — e questa è l'aggiunta della commis- 
sione — gli Italiani godranno ipso iure i dritti civili 
e politici, purchè, entro sei mesi, « dichiarino alle au- 
« torità comunali di fissare il proprio domicilio nello 
« Stato, provino i loro mezzi di sussistenza, e la proba 
« condotta. » Allora, senza bisogno di alcun decreto, 
saranno registrati fra i cittadini dello Stato (articoli 
9,40, 41). 

La minima difficoltà che può elevarsi contro questo 
progetto è quella di essere composto di due parti che 
fanno a pugni tra loro. Paragonando le condizioni con 
cui si acquista la naturalizzazione ipso iure e quelle 
con cui si ottiene per decreto domandato, egli è evi- 
dente che ci vuole assai meno ad acquistarla ipso iure 
che ad impetrarla dal Re. Le prove di sussistenza e di 


‘probità son comuni ad entrambi i metodi, ma nell’uno 


sì esigono documenti, si deve avviare e. sollecitare 
una formale domanda, si deve dipendere dal buòn 
volere d’un ministro; laddove nell’altro non |si 
esige che una semplice e comodissima dichiarazione 
da farsi alle autorità comunali. Non è egli evidente 


‘che nessun Italiano sarà così semplice da preferire \il 


metodo più incerto e più faticoso, ed ostinarsi a voler 
un decreto che potrà non ottenere, anzichè conten- 
tarsi di acquistare la medesima pienezza di diritti, ed 
acquistarla ipso iure, comodamente, superbamente, in 
onta, diremo, a tutte le contrarie volontà del ministro, 


del re, dello stesso potere. Jegislativo? Se questoseconda. 


metodo è buono, se buono la commissione lo crede, 
l’altro dev'essere cattivo, e potevasi eliminare: i primi 
sei articoli della legge divengono inutili; bastavano 
dal 9 all'14; ma così come stanno, si contraddicono e 
vicendevolmente si elidono. 

La commissione potrebbe rispondere con farsi bella 
di un gran difetto che ha l’art. 9, nella sua locuzione. 
Esso dice: « gl’Italiani dimoranti nello Stato GoprANnNO 
ipso iure i dritti civili e politici di cittadino purchè 
ecc.» Godranno può avere due sensi. Può intendersi 
di un godimento di fatto e temporaneo, può intendersi 
dell’acquisto di un dritto. Nel primo caso sparirebbe 
la contraddizione tra le due parti della legge; perchè 
le formalità del decreto starebbero per quegli Italiani 
che volessero ottenere la cittadinanza di dritto; la di- 
chiarazione presso le autorità comunali, starebbe per 
quegli altri che volessero solamente esercitarla di fatto, 
durante la loro dimora nello Stato. Ma supponendo 
— ciò che non è — che la commissione abbia inteso 
di fare una tale distinzione, gli ultimi articoli, che 
cessano d’implicare un senso contraddittorio, divengono 
così mal consigliati che la commissione non debbe 
esser lieta del cambio. 

È enormemente sirano, è nuovo, è ignoto fino 
nelle più libere legislazioni de’ paesi più liberi, l’ac- 
cordare i diritti politici a chi non sia del paese, a chi 
non si decida a restarvi definitivamente attaccato con 
vincoli di famiglia, di beni, di travaglio, d’impieghi, 
ma solo coll’unico fatto di una dimora temporanea e 
indefinita, anzi colla semplice dichiarazione del pen- 
siero di dimorarvi. Finchè si parli di diritti civili, sta 
bene. Non l’italiano, ma lo straniero e fin ln schiavo, 
mettendo piede sul territorio di un paese libero, in- 
civilito e cristiano, deve aver dritto non solo di citarci 
la parabola del Samaritano, ma spingersi ancora più 
in là, e dire collo schiavo africano in Terenzio: homo 
sum, humani nihil a me alienum puto. Ma ne’ driiti 
politici la quistione è tutt'altra. 

Qualunque italiano, da ogni parte che venga, 
ignaro del paese e degli uomini, soggetto a tuite le 
influenze capaci di governare le sue tendenze, avrà 
diritto di deporre nell’ urna elettorale il suo voto, 
avrà un tal dritto a preferenza di tre milioni e più di 
piemoniesi che la legge esclude da questa sacra e de- 
licata funzione politica ? 

Qualunque italiano, qualunque fosse ja mano che 
lo abbia .spinto ad abusare dell’ ospitalità piemon- 
tese, (e l'ipotesi non è pur troppo sirana), qualun- 
que’ fosse il partito a cui serva, qualunque fosse il 
progetto politico da lui concepito sull’avvenire d'Italia, 
avrà diritto a sedere nella nostra Camera, a inasprire i 
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tri partiti, a votare le imposte che egli nori pagherà, 


i d Sporre de’ nostri beni, della nostra vita, dell’avve- 


bo 





de’ nostri figli ? 
commissione potrebbe con-un tal sistema aver 


| credutà scoprire un principio di cosmopolitismo, 0, se 


si vuole 










di nazionalità e fratellanza ; noi non sap- 
piamo vedervi che una cieca esagerazione, una specie 
di comunismo politico, di cui non troviamo un esem- 
pio nè mpderno, nè antico. Non pretenderemo tro- 
varlo in fempi o paesi in cui si diceva straniero per 
dire barlaro e nemico; ma dovunque il cosinopoli- 
tismo sid divenuto 0 un bisogno, od una professione 
di fede, gon fu mai spinto al segno da conferire i di- 
ritti polifici ad ogni primo arrivato, e senza guaren- 
tigie di tto, più o meno gravose. La Francia nel 
suo periddo di febbre repubblicana e propagandista, la 
Spagna nella sua ricostituzione ultra-democratica , 
Finghiltetra nel periodo della sua riforma, gli Stati- 
Uniti dove l'emigrazione europea è un elemento. di 
prosperità, il Belgio,. il Portogallo, la Grecia, tutti i 
paesi più fberi non sognarono mai di accordare in un 
modo così\transitorio la cittadinanza politica, vollero 
sempre condizioni di tempo, di dimora, di contribu- 
zioni, ecc.) vollero qualche non. equivoco segno di 
aver che fire con uomini definitivamente attaccati al 
paese di cul volessero governare le sorti. 

Ci diranho — lo sappiamo tutti — che | italiano 
non è straniero in Piemonte. E ciò vuol dire che 
il territoriò piemontese sarà sempre aperto a qua- 
lunque de’ nostri fratelli cerchi una terra libera ed 
ospitale ; Vuol dire ancora che una differenza può 
farsi. tra le condizioni richieste per  naturalizzare 
fra noi un francese, e quelle che potranno rite- 
nersi per sufficienti a naturalizzarvi un toscano. 
Non.può voler dire. però che al toscano non debba 


‘dotiaidarsenie alcuna. Perchè, la quistione non è 


di.\sapere se egli appartiene all’ Ialia quanto e 
come le apparteniamo noi stessi: è bensì di sapere 


selchi nacque a Firenze sia piemontese. Non bisogna ; 


esagerare e corrompere i più belli concetti a forza 
di frasi. L'Italia è una nelle sue speranze e ne’ suoi 
destini, ma i paesi che la compongono son sette od 
olto per ora, e quando si parla di diritti politici in 
ciascheduno di essi, si parla proprio dj quelli che ap- 
partengono a ciascheduno di essi, che si esercitano 


nell'interesse di ciascheduno, ne’ limiti della loro in- | 


dividuale esistenza. Il giorno in cui l’esercizio de'dritti 
politici potrà divenire comune a tutti in Italia, sarà 


quello nel quale un primo atto di federazione co- | 
mune ci sarà reso possibile. Allora si tratterà d'in- | 


teressi, di leggi, di elezioni, di rappresentanze, appli- 


cabili a tutti ; allora l’esercizio de’ dritti diverrà 7pso ; 


iure superiore ad ogni distinzione di località n ad ogni 
durata di domicilio. Ma finchè la divisione politica 
esiste nel fatto, deve necessariamente lasciarsi esì- 
stere nell'esercizio del dritto, se non vuolsi cadere in 
assurdità manifeste. Ospitalità, soccorsi, diritti civili, 


impieghi ecc. tutto ciò è possibile, è filantropico, è i 


degno di noi l’accordarlo a chiunque nacque in Italia ; 
ammissione condizionata all’esercizio de’ dritti poli- 
tici, è anche un principio nel quale il largheggiare 
non sarebbe difetto; l’assurdo sia nel pretendere che 
abbia ipso cure il dritto di fare le nostre leggi colui 
che non sia interessato a farcele bene. Collo stesso 
principio si potrebbe spingere la stranezza al punto 


da volere che ogni viaggiatore possa ipso ture votare | 


nelle leggi del municipio per cui si trovi a passare, 
o che ciascuno di noi possa ipso ture regolare l’eco- 


nomia delle famiglie colle quali non abbiamo altro ! 


vincolo se non quello di esser nati nella città di cui 
esse fan parte. 

Noi dunque non possiamo accettare nell’ articolo 
nono del progetto il senso di un godimento di fatto. 


Dobbiamo supporvi quello dell’acquisto di un diritto. | 


La Commissione avrà inteso di dire, che qualunque 
italiano potrà ipso iure cambiare la propria cittadi- 


nanza, prendere la piemontese, divenire un. cittadi- | 
no sardo, esercitare per ciò e per sempre i diritti po- | 


litici che competono a chi nacque in Piemonte. 
Lo stesso difelto che abbiamo notato sull’aliro sen- 


so, milita anche per questo, coll’ unica differenza che 
allora la complicazione s'accresce. La cittadinanza non , 
è una vana parola. Lo Stato, accordandola, assume , 
obbligo di farla rispettare , sotto pena d’ umiliare , 
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se stesso. Lo Stato non deve dunque accordarla se non , 
quando è disposto e gli convenga di affrontarne le. 


conseguenze. Da ciò viene appunto, che in tuite le 
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{ legislazioni , la naturalizzazione è sottoposta a dei 
| patti alle volte gravissimi , e non è mai conceduto 
i che si acquisti ipso iure. Bisogna assicurarsi da 
i.un lato, che il cittadino novello non l'abbia sollecitata» 
{ coll’ unico scopo di poterne abusare ; bisogna dal- 
i l’altro non darla che ad uomini, che per le loro 
| gal o pe loro servigi meritassero quel sacrificio 
che lo Stato possa essere astretto a’ subire, perchè 
| sia rispettata. 
| Finchè l'Italia è così smembrata come noi la veg- 
| giamo, come mai si vorrebbe che il governo sardo si 
} assuma il carico gravissimo di affrontare tuttii governi 
| che non volessero riconoscere la qualità di cittadino sar- 
| do în un suddito loro? Se qualunque emigrato, per 
esempio, delle Calabrie potrà a suo bell'agio mutarsi 
Lia nostro concittadino ,- siamo noi disposti a pro- 
teggerlo, a vendicarlo, se rientrando. nel suo paese 
È passaporto del nostro ministro vi sarà arrestato 
o fucilato? Quando ‘0 il Sovrano 0 il Parlamento 
abbia accordato la cittadinanza con piena conoscenza 
di causa , coll’ intima convinzione di darla ad un 
uomo che non voglia pazzamente abusarne, o che 
meriti la pena di prenderne una risoluta difesa, può 
e deve lo Stato ‘esigere che. niuno si altenti a 
recargli molestia, e se alcuno si attenla, mettere 
in giuoco tutti i mezzi che ha per difenderio. Ma 
quando si vuole, che ogni essere oscuro, che 
ogni rifiuto d’ ogni partito politico, che ogni se- 
greto agente d’ogni ;turpe interesse; col solo shat- 
cate a Genova 0 a Nizza; possa pretendere alla 
protezione che lo Stato è tenuto di dare a chi 
è dello Stato; ‘allora è da dire che si voglia stra- 
scinarci per forza in una serie di complicazioni di 
cuì è impossibile prevedere i limiti estremi. Noi po- 
| tremo trovarci costretti, o a subire l’ insulto d’ o- 
Lang ultime: principuzzo Witalia;-osmallere.ansampa--- 
un'armata per proteggere un uomo che ci fu forse 
spedito all’ unico fine di 
| razzo. 
! E impossibile che il principio della commissione si 
| adotti senza farlo precedere da trattati. Se anche lo 
| spingere a tanta ‘estremità il sacro. principio delia na- 
| zionalità italiana non fosse un assurdo nelle attuali 
| divisioni d’Italia, la commissione non ha riflettuto che 
| per mettere in pratica questo medesimo assurdo ci vo- 
I glion due cose, delle quali essa non poteva proporre che 
i la meno difficile. A fare una legge tra noi non manca 
| che un ammutinamento della sinistra. Il difficile sta 
i nel trovare fra i principi italiani chi la rispetti... Noi 
| daremo la nazionalità piemontese a qualunque emigra- 
{ to. I principi italiani nor rispetteranno la nostra legge, 
| e quando avranno l’emigrato fra le loro mani, sì osti- 
j neranno a non vedervi che il suddito loro ribelle, e si 
affretteranno forsea punirlo per il doppio scopo di mo- 
{ strare la loro potenza, e procurare uno sfregio o una 
i complicazione a questo invidiato e maledetto Pie- 
Î monte! 
Del resto, la commissione doveva ancora riflettere 
che il suo principio, grandemente favorevole alla 
! parte abbietta della emigrazione, non gioverebbe egual- 
{mente alla parte elevata. L'uomo che ha un cuore 
i educato a nobili sentimenti, non può fare a meno di 
| associare all’affetto di nazionalità italiana quello del 
{ luogo in cui nacque. Prima di rinnegare quel luogo, 
| qualunque esso sia, una massa di bisogni ineluttabili 
i dovrà gravitare sopra di lui; e il giorno in cui sarà 
| costretto a ricevere la nostra patente di naturalizza- 
| zione, sarà forse giorno di lutto nel segreto del suo gabi- 
i netto. Non si creda che col proclamare la naturaliz- 
! zazione ipso jure noi vedremo accorrere nel nostro 
(pres le più cospicue notabilità italiane; avremo 
Ì 
J 


srearci un nuovo imba- 


soltanto un concorso di uomini senza avvenire , ai 
i quali tanto importi accettare la nostra cittadinanza 
j questoggi, quanto abbandonarla domani. Chi 6 de- 
i gno di essa, chi può riceverla con gralitudine, chi 
| ricevendola onora e giova il paese, tocca a noi di 
i cercarlo; non si troverà nella massa di coloro che 


j perderà così facilmente la smania di rivedere il suo 
! focolare domestico; non vorrà ipso jure padroneg- 


Lernia 


| 
| 
Î pretendano godersela poltronescamente ipso jure ; non 
| 
i 
i 
I 


giare nella politica speciale di un paese, al quale 
non si trova legato che coll’unico vincolo dell'esiglio 
e della ospitalità. — Fate dunque la legge, e fra sei 
mesi noi-avremo la cura di presentarvi la lista, pon 
‘ già di coloro che n’abbiano oscuramente profiltato, 
ma di coloro, i cui nomi sono degni di scriversi , 
‘e che, senza un vivo bisogno, non abbiano avuto 
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il cuore di dare un ultimo ‘addio al paese in cui 
nacquero. 





CORRISPONDENZA DI PORTICI E DI NAPOLI. 

Ci viene assicurato da buona fonte che il ministro 
De Falloux, disgustatissimo di quanto accade qui, in 
un dispaccio diretto a M. de Corcelles, si sarebbe 
espresso presso a poco così: 

« Non si sa dunque a Portici tutto il maleche hanno 
fallo le tre ultime settimane; settimane d’esitazioni, 
di contraddizioni, è d'una così deplorabile diploma- 
zia? — Ma, mio Dio! il cardinale Antonelli non può 
«ignorare dove arriverà certamente la sua ostina- 
zione, e perciò come credere al medesimo tempo 
ed alla sua scienza, ed alla sua buona fede ? Perchè 
in questo caso dovrebbe certamente piuitosto mille 
volte tornare indietro, che assumere sopra di sè la 
tremenda responsabilità di! f 
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far. maledire. e chiesa 
e papa da tanti e tanti personaggi illustri nella po- 
litica, che cominciavano con. tanta. consolazione 
de’ veri caltolici.a considerare la chiesa e Pio IX 
come l’unico e vero rifugi le miserie e 
« disordini della falsa filosofia : oggi questi. stessi ‘co- 
minciano a rimproverarsi questa santa. ispirazione 
come una debolezza. — Sarà dunque questa l’opera 
d’un cardinale, d'un ministro di Pio IX, finora 
‘ l'emblema di tutto ciò che si ;eredeva rinnovazione 
e riconciliazione su questa misera terra? Per me 
quando avrò perduta l’ultima mia speranza; che già 
pur troppo non tiene più che ad un filo, mi riti- 
rerò avanti a questi intrighi di corte, prevedendone 
tulte le più funeste conseguenze. » 


È 
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Che fare dei 5000. cavalli restanti dalla sconfitta di 
Novara? Molto si favellò nella tornata del 17, e tutte 
le parole «dei deputati, e le osservazioni del signor 
ministro della guerra tornarono a vuoto, perchè riget- 
tato l'articolo di legge proposta dal deputato Cavalli 
nulla si deliberò , e sempre siamo lì intorno all’ uso 
che se ne debba fare. Se sia dovere dei 
tanti della nazione non solo, e di quanti 


rappresen- 
presiedono 
alla cosa pubblica, ma ancora di qualunque cittadino 
lo studiare e proporre i mezzi, che egli avvisa più 
certi e spediti per vantaggiare la nazioné medesima , 
ci facciamo lecito affermare, che il’ miglior partito da 
prendere, sia quello di liberare immantinente lo Stato 
dal peso gravissiino, che ci deve sopportare pensando 
al loro mantenimento, E siccome havvi di inoltissimi 
inconvenienti, ai quali è assai difficile riparare, po- 
nendo in pratica il progetto del signor : deputato  Ca- 
valli, il quale credeva ottimo divisameuto il concederli 
ai particolari a condizione, che dopo un determinato 
volger di tempo venissero restituiti al governo a se- 
conda delle di lui inchieste e dei suoi bisogni; perciò 
sembra. d’ assoluta necessità: fissatne la‘ verdita ‘al più 
presto possibile , ed impiegare con tale’ accorgimento 
il prodotto, che in qualunque occorrenza, il governo 
sì trovi in.istato d’aver certo modo di provvedere ai 
più pressanti e subiti bisogni. Né ciò è impossibile ad 
ottenersi, purchè vi sì voglia porre attenzione. La Sar- 
degna potrebbe fornire senza dubbio e i:cinque ei dieci e i 
,45 mila cavalli atti a durare quant’altri mai alle aspre 
fatiche della guerra: però che bene immenso non si 
procurerebbe all’Isola ed allo Stato, se da oggi si pen- 
sasse a fare quanto che da molto conveniva esser fatto, 
a migliorare le degenerate razze dei cavalli sardi? 
Che bene immenso non si procurerebbe all’ Isola ed 


allo Stato . se dal milione di franchi , che potrebbe è 


ricavarsi dalla vendita dei cavalli, si pensasse a fornir 
l'Isola di ottimi stalloni, eccitando i proprietari sardi 
e con l’amore del lucro, e con la speranza dei premii 
ad allevare e propagare cavalli che rispondessero alla 
comune aspettazione ? In breve l’Isola potrebbe gareg- 


Biare con i paesi più rinomati per scelte razze cavalli- ! 


ne; forse a causa della natural robustezza del cavallo 


sardo , potrebbe in parte vantar.la preferenza , sì at- 


tuerebbe lo smercio all’estero, donde una nuova sor- 
gente di ricchezza nazionale, ed il governo oltre l’occor- 
rente per gli ordinari servigi, se mai sorga il ‘sospira*o 
giorno d’impugnar le armi per la santa causa dell’I- 
taliana indipendenza, avrebbe in casa sua quanto che 
sia d’ uopo per occorrere al bisogno, E ciò senza sa- 
grificio di sorta ; conciossiachè con la pronta vendita 
si liberi da un peso gravissimo nelle attuali strettezze 
finanziarie, e del milione di franchi che impiega in 
opera così lodata, potrà a seconda dei proprii bisogni 
rimborsarsi imponendo a ciascun proprietario un nu- 
mnero di cavalli che sia proporzionato al valore di 
ciò che ha: ricevuto. Che dunque ‘si potrà opporre ? 
Nulla a nostro avviso può ritardare l’attuazione di un 
progetto cotanto utile: epperò se sia verace |’ amore 
che vantasi per la Sardegna, se veramente sentito il 
desiderio di sollevarla di mezzo ai tanti. mali: che la 
opprimono , se stia a cuore il provvedere nel modo 
meglio possibile al ben essere dello Stato, è dell’onore 
e dell’ interesse di chi rappresenta la nazione, e pre- 
siede alla cosa pubblica dare gli opportuni provvedi- 
menti , onde operare e subito questo miglioramento , 
dal quale se immenso vantaggio ridondi all’ Isola di 
Sardegna, certo non minore deve tornare allo Stato 
medesimo, il quale conviene pur che sì dica, è condan- 
nato a fare durissimi sagrifizi fino a quando non si 
pensi a porre gli Isolani in condizione che possano 
come tutti gli altri sudditi sopperire alle spese dello 
Stato medesimo. Verità solenne, che deve eccitare tutta 
l’attenzione del governo , ed impegnarlo a riparar con 
prontezza agli errori passati, alle passate ingiustizie , a 
cercar modo di sollevare con un nuovo sistema d’ot- 
timi provvedimenti questa povera Isola, iniquamente 
balestrata dagli uomini e dalla fortuna. 


Furcenzio DetiTaLa. 
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Corrispondenze diplomatiche intorno alla quistione del 

Lombardo-Veneto nel 1848. 

(Continuazione V. il Risorg. di ieri n. 536). 
Il signor Hummelauer a lord Palmerston, 
Londra, 26 maggio 1848. 

Sir Roberto Abercromby riguarda l’abbandono per 
parte dell'Austria della Lombardia e delle provincie 
venete, come il solo mezzo d’evitare l’intervento francese. 

Quand’anche l'imperatore fosse. disposto a consen- 
tirvi s'incontrerebbero in ciò più difficoltà pratiche. 
Vogliate dare un’occhiata alla posizione geografica delle 
diverse provincie. La parte del Tirolo situata alle pen- 
dici delle Alpi, e detto Tirolo italiano, sarebbe aftatto 
circondato dal territorio lombardo-veneto, Il governo 
provvisorio di Milano e di Venezia, ne’suoi proclami 
ufficiali e ne’suoi giornali, dichiara che il Tirolo ita- 
liano, come il littorale dell’Istria e della Dalmazia, già 
spettante alla repubblica veneta, fanno parte integrante 
dell’Italia, donde vuolsi scacciare gli Austriaci. Eccita- 
rono tutti i popoli alla rivolta. Provocarono nell’Istria 
e nella Dalmazia movimenti che abbiano soffocati. Inva- 
sero d’ogni parteil Tirolo italiano, colla sciabola alla ma- 
no. Le loro bande furono scacciate. E quindî evidenté 
che se. noi abbandonassimo loro le provincie venéte, sa- 
remmo affatto a loro mercè. L'imperatore: now può ab- 
bandonare le provincie venete senza abbafidonar virtual- 
mente il Tirolo italiano. Parvi egli prébabile, milord, 
che una simile proposizione possa riuscire presso il go- 
verno imperiale ? 

L'imperatore è nel Tirolo, voi wedete l’entusiasmo 
che vi destò. Simile entusiasmo si manifesterà nell’e- 
sercito che chiederà ad alte grida di riprendere l’of- 
fensiva. Esser venuto a Innspruck, è essersi collocato 
in mezzo all'esercito. Vedete le nuove di Vienna che 
danno i giornali di stamane: tutte favorevoli all’impe- 
ratore e. al ritorno dell’ordine e del vigore in tùtto 
l'impero. Se l’idea del signor Abercromby poteva, due 
giorni sono, veair riputata fra le eventualità possibili, 
oggi non è più il caso. Quest’idea era naturale agl’Ita- 
liani, che amano supporci morti, Non siamo ancor 
morti, Spero che daremo bentosto prove di vigorosa 
vitalità, che per interesse del mondo sarebbe stato dle- 
siderabile evitare. 

HuwweLauER. | 

Passo del. memorandum trasmesso a'12 maggio 1848 
da lord ‘Ponsomby a lord Palmerston relativamente 
alla pacificazione d’Italia. 

Ammettiamo Pipotesi più improbabile; che l’insutre- 
zione lombarda sia soffocata, i. Piemontesi respinti oltre 
le loro frontiere, e che la Francia resti tranquilla spet- 
tatrice della lotta; quale sarà la conseguenza per l’Àu- 
stria? La possessione di provincie impoverite che ‘per 
più anni non pagheranno le spese dell’occupazione mi- 
litare indispensabile per conservarle, un affievolimento 
della monarchia in tutte le quistioni relative alla Fran- 
cia e alla Russia, in seguito alla necessità di manteriere 
un,esercito di 100, mila uomini nel regno lombardo- 
venéto per proteggere il Tirolo, Istria e la Carniola 
contro gli attacchi dei nemici esteri e degl’interni} per- 
ciò sotto il rapporto politico, finanziario e militare, e 
massime sotto il rapporto inorale, diminuzione della 
forza attuale, complicazione d’interessi e. finalmente 
perpetuità di lotta ora sorda, ora aperta contro luna 
nazione di 20 milioni. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del depultnto Franchi pronunciato nella seduta 
del 20 corrente intorno alla soppressione dei maggiora- 
schi, fidecommissi, commende, ecc. ecc. 


Franchi. L'emendamento ‘che propongo alla Camera, si 
oppone necessariamente per una parte al sistema spiegato 
dal ministero, e per l’altra alsistemaspiegato dalla commissione 
in quanto che considera i diritti e dell'ordine e dello Stato: 
quindi è necessariamente fondato sopra un sistema di ragio- 
namento in parte diverso da quello sul quale poggia la pro- 
posizione ministeriale e in parte su quello sul quale poggia 
la proposizione della commissione. lo ho considerato e diviso 
gli oneri che proporrei imporsi ai possessori delle eommende 
soppresse in somme da pagarsi all'ordine, ed in somme da 
pagarsi al tesoro dello Stato. Quindi comincerò a parlare 
dell'ordine. Poteva esservi qualche dubbio, e forse non privo 
di apparenza «di fondamento, che il dominio diretto é la ri- 
versibilità delle commende potessero considerarsi come fa- 
cienti parte della dotazione dell’ordine mauriziano. 

Profondi giureconsulti, e del ministero e della commissio- 
ne, hanno sostenuto e difeso la sentenza che, non ostante 
che questa riversibilità e questo dominio diretto si dovessero 
considerare come di proprietà dell'ordine, nulladimeno non 
sì potessero dire far parte della sua dotazione. ll decreto 
della Camera stato pronunciato ieri, avendo sancito 
mussima, ne dovremo dedurre }3 conseguenza, non essere 
dovuta all'ordine veruna indennità per diritti che non cadono 
nella sua dotazione. Se invece si ammettesse dovuta una în- 
dennità per la privazione di quel dominio diretto, di quella 
riversibilità, non sarebbe sostenibile il dire che que’ diritti 
non cadono nella sua dotazione. 

Ma questo ragionamento io non credo che possa estendersi 
gino alle decime e mezze decime: quantunque queste non 
siano altro che una dipendenza delle commende slesse, éss 
si.pagano già attualmente; e si pagarono fin dal privi 
della fondazione di ciascuna commenda, in guisa che questa 
sommra che si esigeva veramente dall'ordine, che cadeva ye- 
ramente nel suo tesoro, io credo che sia una parte integrante 
della sua dotazione. Ora la dotazione dell'ordine mauriziano 
fu mantenuta dall'articolo 18 dello statuto, e per conseguenizà 
io ritengo che quella dotazione debba essere intangibile, ed 
essendo parte della dotazione di quest'ordine Je lede 
mezze decime, io dico che anche queste sono intangibili, e 
non possiamo per nessuna ragione privarne l'ordine mauri- 
ziano. 1 

La commissione nel suo ragionamento che applicò tanto 
alle decime, quanto a quello che essa chiamò talvolta inden- 
nità, talvolta tributo, disse che sarebbe stato utile che l'or- 
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dine mauriziano fosse venuto in soccorso delle finanze ora 
così aggravate. lo convengo che sarebhe utilissimo che l’or- 
dine mauriziano sovvenisse ai bisogni dell'erario, ma non 
ostante questa utilità, io non credo che vi sia un diritto di 
diminuire la sua dotazione, ia quale fu espressamente man- 
tenuta dallo statuto, perchè altrimenti ne verrebbe se non 
una violazione, almeno una infrazione dello statuto. 

lo ho proposto che queste decime e mezze decime fossero 
mantenute mediante la rimessione di una cedola portante una 
rendita eguale a quella della decima o mezza decima. Pro- 
ponendo questo modo di pagamento ebbi anche in vista due 
vantaggi, uno cioè di chi deve pagare la decima o mezza 
decima, l’altro delle finanze dello Stato. 

Chi deve pagare le decime o mezze decime avrà un van- 


aggio nell’acquistare. la cedola, e lo Stato può trarre van- 
gio, in quanto che, essendo il momento di contrarre pre- 
iti, troverà una sorgente maggiore di domande per collocare 
tali rendite. 

La commissione disse, come io accennava, che era utile 
che l'ordine pagasse; parlò dell’utilità che doveva derivare 
dull’ordine, è parlò del présresso al quale siamo chiamati 
mercè della legge statutaria, 

lo all'incontro non credo che si tratti di cercare l'utilità 
delle finanze; nè penso che si possa qui far indagine sulla 
natura dell'utilità dell'ordine, e molto meno che qui possa 
aver luogo }a teoria del progresso secondo la legge che ei 
governa. Qui non si tratta che di seguire: esattamente la let- 
tera\dello statuto che mantiene ferma la dotazione dell'ordine. 

Pe questa parte adunque propongo ehe si:zno mantenute, 
come ravviso di giustizia, le decime e mezze decime. dell’or- 
dine maùriziano, mediante la rimessione di una cedola por- 
tante una rendita eguale alla decima e mezza decima, di cui 
l'ordine verrebbe privato. 

Ora passo allo Stato. 

La commissione dopo che parlò più volte dell'indennizi chè 
devono pagare i possessori delle commende:soppresse, in ra- 
gione dei vantaggi .che ricavano da questa soppressione, e 
dall’avvenuta libertà dei loro fondi, fece a se stessa questa 
interrogazione: a chi deve esser dovuta siffatta indennità? 
Quindi con una serie di ragionamenti, dei quali ho già fatto 
parola, conchiuse che cotesta indennità, ben lungi di essere 
dovuta a chi subì il danno, deve in cambio essere pagata allo 
Stato. 

lo ritengo che indennità non sia dovuta, e se fosse dovuta, 
lo dovrebbe essere naturalmente a chi ha sofferto il danno. 
Si nose per prineipio che il diritto di riversibilità evil do- 
minio diretto delle. commende non cadono mella dotazione 
dell'ordine, quindi all'ordine per questo titolo non può essere 
dovuta indennità. 

La commissione forse non fu Jontana da questo ragiona- 
mento, posto che poco dopo, invece di chiamarla imdennità, 
la ciliamò tributo, e disse doversi imporre in*queste circo- 
stanze fai possessori un tributo, e conchiuse dicendo, che 
la mazione deve in queste circostanze imporlo, allegando 
che lo statuto non permettendo l'imposizione, né la riscos- 
sione di nessun tributo senza il preventivo assenso del Par- 
lamento nazionale, riserva per necessaria conseguenza le 
più vitali questioni al libero e supremo giudizio della na- 
zione. 

Questo principio in se stesso così chiaro, se in materia 
di tributo si proponesse scompagnato da qualche altro prin- 
cipio potrebbe trarre a conseguenze troppo importanti; io 
credo che questo principio, ovvero questo iliritto di imporre 
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tributi,>non debba venire seompagnato dall'articolo 25 dello 


statuto, cicè che tutti i cittadini devono contribuire ai tributi 
secondo le loro suslanze; ed è appunto da questo ‘articolo 
dello statuto che iv traggo argomento per escludere la pro- 
posizione della commissione, onde sostituirvi invece la mia. 
Coll’imporre questo peso del 10 per 100 sul valore delle com- 
mende, noi imponiamo ad una classe soltanto (la quale è anche 
poco numerosi) di cittadini un'imposizione assai forte, presso 
che arbitraria. j 

Quest'imposizione nun sarebbe portata da veruna legge che 
colpisca tutti i cittadini egualmente, Ja qual:cosa debbe es- 
sere lo scopo dell'imposizione dei tributi, se vogliamo che 
questi siano imposti secondo le norme dallo Statuto sancite. 
l possessori di commende svineolate ricadono naturalmente 
in una delle condizioni, nelle quali tutti i cittadini sono col- 
piti da due leggi generali del nostro diritto amministrativo; 
nella condizione civè di quelli che pagano un tributo acqui- 
stando una proprietà o invia contrattaale 0 in via di sueces- 
sione. Meiliante la soppressione delle commende si opera un 
passaggio di proprietà, vale a dire, una consolidazione del 
dominio diretto coldominio utile già spettante ai possessori 
delle commende. 

Comunque derivi questa consolidazione, sia che si voglia 
considerare come conseguenza di un contralto, sia che si 
voglia considerare come una specie di successione, il fatto è 
che, mediante la soppressione viene a riunirsi nel possessore 
della commenda il dominio utile, e la disponibilità dei beni 
che prima non aveva. Ora noi vediamo, che ogniqualvolta 
succede in un cittadino un passaggio di proprietà, 0 in via 
contrattuale, 0 in via di snecessione, allora la legge lo col- 
pisce di un tributo. 1 possessori delle commende soppresse, 
ricadendo in una delle condizioni colpite da legge generale, 
è naturale che per una induzione essi sieno pure tenuti a 
pagare un tributo; ma siccome poi è incerto se questo tri- 
buto si debba caleotare seconilo Je norme che fondano il tri- 
butoin materia contrattuale, o se si abbia a considerare a 
norma dei principii del tributo che. colpisce i passaggi di 
proprietà per via di successione, io credo che qui il Jegisla- 
tore sia in diritto di scegliere quello che più erede, 

Considerato lo stato delle finanze, considerato il vantaggio 
sommo che ricavano i possessori delle commende, io credo 
che il legislatore sia fondato, e debba anzi scegliere quella 
legge la quale dà alle finanze un maggior prodotto. 

lo quindi proporrei che si scegliesse la stessa imposizione 
che si è adottata nelle successioni fra ‘estranei, vale a dire 
il dieci per cento; ma avendo preso, direi, per tipo il paga- 
mento del diritto che si paga in occasione dei passaggi di 
proprietà per via di snecessiune, e così avendo preso il'mas- 
simo diritto che si paga allo Stato, ragion vuole che si tenga 
anche conto delle ragioni di giustizia che dovrebbero in 
questa speciale circostanza scemare il pagamento del dieci 
per cento. 

Chi acquista in via di successione, aequista l'utile e diretto 
dominio e la disponibilità dei beni, ed allora paga il dieci 
per cento; in questa circostanza i possessori di commende 
non acquistano che l’intero dominio diretto, e la disponibi- 
lità dei beni, il quale dominio diretto per Jo più vien calco- 
lato eguale ad un c pitale eguale al capitale che rappresenta 
il dominio utile, e perciò proporrei che i possessori delle 


i commende dovessero pagare hensì il ‘massimo diritto che 


puossi pagare al governo nei passaggi dì proprietà, ma che 
solamente pagassero per la concorrente della metà, vale a 
dire il cinque .per cento, perchè non vengono a consolidare 
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nella loro proprietà che una metà eguale a 
possedono. LI ì Ì 
Pescatore. Domando che si passi ai voti, e domani 
parola per la posizione della quistione. ui 
Franchi. Mi lasci terminare... Due osservazioni mi 
gono a fare; una è che nel mio emendamento si dov 
fare la rettificazione di una frase che mi è sfuggita. | 
Nel comporre, nel formare il capitale col quale i pe 
sori delle commende pagar devono il tributo del cinq 
cento, vuolsi dedurre il capitale corrispondente alla n 
delle decime e mezze decime, altrimenti i possessori ver 
bero a pagare due volte lo stesso diritto. 

Non si tratterà che di fare una piccola rettificazi 





E ATI 


ISTTRPZANVONE 


decime e mezze decime. 
L'ultima osservazione che io propongo alla Camera 
sta, che essendovi nella soppressione dei  filecommissi 


doveva pagare un tributo come suolsi sempre pagare, | 
vengo esservi una gran diversità fra le commende e i fil 
missi, ma egli è anche costante che mediante. l’abo! 
dei fidecommissi e dei maggiorasi passa nell'attuale 
sessore del fidecommisso © maggiorasco il dominio. 
la disponibilità dei beni che prima non aveva. 
Quindi se.i miei ragionamenti quanto alle commend 
giusti, come eredo, sè facile. dedurne Ja conseguenza“ 
anche i‘possessori dei fiderommissi, sérbata pure'una q 
che diminuzione, attesa la diversità che passa tra ì fideco 
missi e le commende, dovrebbero, dico, essere: tenut 
gamento di un diritto verso il tesoro dello Stato, 


NI 


proprietà. Quindi io fo proposizione espressa, chel 
veda se crede di dovere imporre un qualche trib 
ai possessori dei fidecommissi, dei maggioraschi e 


ma se la Camera.... 

Pescatore. Domando la parola. Î 
Franchi. Mi permetterò di rimettere al, signor prési 
lo stesso mio emendamento solamente rettificat 


tenuti di rimettere, invece di rimetteranno , al 
l'ordine, una cedola del debito pubblico dello. Sì 
rendita, invece della rendita (che è ‘errore di stampa 


Presidente. Prima di accordare ad altri Ja pa 
mando se l'emendamento del deputato. Franchi. 
giato. 

(È appoggiato). 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2A settembre, 
Presidenza di Lorenzo PARETO. 


Verbale della seduta precedente. Sunto di petizi 
manda d'urgenza. Corrispondenza. Lettera del di 
Rossi che domanda l'autorizzazione alla Camera j 
inchiesta a suv riguardo. Discussione in propos 
lazioni di nuove elezioni. Sospensione dell'elezinn 
ministro dei lavori pubblici. Validazione di quel 
conte Ottavio Revel. Continuazione della discussione) 
l'art. 8 del progetto di legge per abolizione di primagl 
ture fidecommissi. maggioraschi. commende. Rinvio dé 
emendamenti alla commissione. Discussione sul progel 
di legge per alienazione a private trattalive:di ren 
redimibili. Ordine del giorno del deputato Buffa. Se 
nio segreto. Sua adozione. Discussione sul proge 
legge relativo all'estensione dei dritti civili e politie 
cittadini contemplati nelle leggi d’unione 1848. Di 
Pinelli. Chiusura della discussione generale. Ap 
zione del primo articolo. a 


La seduta è aperta all'una e 3j4. 
Letto ed approvato il verbale della seduta pre 
signor Michelini legge il consueto sunto di petizit 
Alcune petizioni sono chieste d'urgenza. 
Cossu prega il ministro dell'interno a volgere 
tenzione alle carceri di Sassari, sua patria, ‘che p 
il più triste e commovente spettacolo che valga ‘ad 
l'umanità, onde scongiurarne le fatali conseguenze: 
trebbero derivarne. TE 
Ministro dell'interno risponde che il ministero e 
trista condizione cui si accenna, che il governo 
determinato che in Sassari fossero costrutte nuove e 
esserne stato sospeso l'appalto per ragioni ch'egli i 
essere questo affare di spettanza del ministro dei lavori 
blici: con tutto ciò si farà premura «di' fare. istanz 
vengano allivale. i 
Cavour. Poichè si parla di carceri, io mi farò Tedi 
sottoporre un'osservazione ‘alla Camera e al ministe 
da molto tempo venne decretata la riforma delle carceri 
regno, e l'istituzione del sistema penitenziario. “mM 
metterò di osservare che sotto il nome di sistema. 
ziario si abbracciano varii sistemi, e due speci 
quello della separazione assoluta, e l’altra Sisten 


Ora quasi tutti gli uomini pratici di Europ 
uomini che si sono occupati della parte scientific: 
alle carceri opinano in favore del primo sistema 
in favore di un sistema misto. Tutti sono d'ace 
stema di Stumbourg, il sistema del lavoro in comune 
raggiungere lo seupo che si prefigge il sistema penii 
rio, Jo quindi mi permetterei di richiedere ‘al’ minis ( 
prima di procedere all'opera della intiera riforma delli 


ceri non fosse opportuno sottomettere a nuovo 
gravissima quistione, e valersi degli infiniti studii e d 
cerche che si fecero in Francia, in Germania ed in 
terra, onde non correre: il pericolo di fare delle spese ì 
tissime per un sistema inefficace allo scopo, che detto sis 
SI propone. pela se 
Ministro dell'interno. Non crede che il sistema cui aci 
il deputato Cavour sia il più speditivo ed applicabile all 
ceri di uuova costruzione in Sardegna, ed opina esser 
conveniente quello delle carceri centrali. > 
Il presidente legge una lettera del deputato Ros 
quale dichiara che dopo quanto fu detto da ‘unmem 
commissione di serutinio, relativamente alla cates 
corpi lombardi, credendo leso il suo.onore per la le ter. 
demissione inviatalgi, ha divisato di non più sedere in t'ar- 
lamento finchè non fossero approvati i fatti lehe lo riguar- 
dano, e che poterono aver dato luogo.a tale determinazione, 






















































































































































è gn è domanda quindi chela. Camera consenta ‘ad lun’inchiestara 

i questo proposito; |. : ; È 

dk Dopo lunga discussione in proposito cui presero parte in | 
ispecie i deputati Durando, Brofferio, Dabormida e il mini- 

LET stro dell’imterno, la Camera delibera che possa essere fatta | 

cha l'inchiesta. © i 

Paieri relatore sale alla ringhiera e riferisce sull’elezione | 

Ses. in Torino del cav. Galvagno. L'elezione dichiarata regolare, | 
Der il relatore propone la validazione alla Camera stante la ri- 
SI ‘muncia del deputato Baruffi, la sospensione di quella del sig. 

Pol, i i 


Spanove la dimissione del sig. Rossi. 

Michellini G. B. domanda la sospensione di quella tel sig. 
-Galvagno a cagione del numero degli impiegati già completo. 

Il ministro dell'interno osserva ehe pasto che sia incerto 
se il sig. Rossi rimanga ancora impiegalo 0 no, rimanendo 
ancora in sospeso l'elezione del Spano, dall’istante che ve 
ne ha una non contestata, debba farsi luogo a questa. 

Guglianetti sostiene che il numero degli impiegati tolle- 
rato dalla legge è più che completo, e che non può più es- 
sere il casv di veruna nomina d'impiegati: che un ‘ordine j 
del ministero nun toglie un decreto regio, in forza del quale | 
il Rossi è impiegato, che rimanendo quella diSpanoin sospeso, ; 
può accadere che li sua elezione venisse convalidata, che 
quindi il cavaliere Galvagno, quando ora venisse ammesso, 
dovrebbe allora far luogo:a ehi dee aver la precedenza come 





ino BN 











primo eletto, quindi escirne dalla Camera, che. il partito 

‘he unico è di Sospendere l'elezione. 

ala Voci. Sia sospesa, sia sospesa. 

me Valerio. Ai voti, ai voti. 

pa Posta la sospensione ai voti, la Camera delibera di sospen- 

to dere. 

do MI Qualche deputàto sinistro ‘si volge in fretta al vicino, e 

di 9 sogghignando di mal frenata gioia, disturba non poco. 

a E quindi convalidata l'elezione del deputato Guglielmi 

he (collegio di Lanzo) e sospesa quella di. Bianchetti perché 

Da impiegato. 

al Sono convalidate le elezioni dei sigg. Borella, Reverizio e 

RI e Ottavio Revel. 3 

Cavour domanda se dopo un buon paio di mesi sia-alfin 
terminata Vinchiesta sul conto del deputato Balestrini. Ta 

a tal caso pregherebbe ‘il relatore a farlo conoscere alla 

ui Camera. 

no Fagnani risponde che si tratta nulla meno che di un vo- 

lel, lume di 400 pagine , il quale fu già preso a esame, e nella 

di settimana ventura se ne potrà leggere alla. Camera una 

ole relazione. 

Cavour desidera sapere da quando sia giunto quel grosso 
do. volume. 

0g: Fagnani risponde di non saperlo: essere però in grado di 
accertare il preopinante, che nom passò giorno sine linea 
dacchè giunse, in quanto che. vi si spesero più ore di occu- 
pazione attorno. 

È all’erdine del giorno la discussione sull'articolo 8 del pro- 
getto di legge sulla soppressione delle primogeniture, fide- 
commissi, maggioraschi e commende. ° i 

Il presidente legge l'articolo. (Velli Risorgimento n, 536). 

La parola è al deputato Bunico. 

Do. Bunico appoggiandosi al precedente prestabilito per la 

lalo Sardegna starsi ferme le disposizioni già emanate per legge: 

un | doversi quindi considerare come consumato il fatto, senza 

fe. che per nulla possa agirvi la presente legge. Combatte il di- 

del sposto, dell'articolo ed intende che ciò che sta fermo per la 

del Sardegna, lo sia pure perla Liguria, giusta !eggi che già re- 
ul èg.golarono il modo di suwecessione allo scioglimento de’ fide- 
ni» commissi; e conchiude proponendo il seguente emendamento. 
gli « Art. 8. La metà altribuita all'immediato successore dalle 

odlo fo *« leggi svincolative della repubblica ligure del 22, e «el 26 

dlile + marzo, 8 e 16 maggio 1795, e che al momento della pub- 

ruli *« blicazione della presente legge non sarà ancora venuta a 

di + mani dell'immedialo successore in essa contemptato. ri- 

i ai ‘« mane svincolata a di lui fuvore ne'modi' e termini delle 

orso a stesse leggi. » 

DUI | Farina appoggia le opinioni del preopinante; legge il testo 
di varie leggi in proposito, e svolge quindi a lungo i motivi 
che lo determinano a respingere l'emendamento primitivo 

o, il «proposto dai signori Torre, Cabella, Ricci, ecc. 

Sineo' fa osservare che molti deputati non conoscendo 
forse troppo a fondo tutte le leggi citate dal signor Farina, 

ale esiterebbero forse.a votare per mancanza di cognizione di 

tano causa; che sarebbe bene mandare gli emendamenti alla com- 

nere missione, la quale studiando bene la questione potrebbe rife- 

po rire in proposito con maggior probabilità di sciogliere a do. 
vere il nodo della questione. 

ce la Il presidente domanda falla Camera se voglia tramandare 

già alla commissione gli emendamenti proposti. 

cori, La Camera delibera di tramandare. È 

i Sarebbe all'ordine del giorno la legge del deputato Chiò , 

pub ma siccome v'ha quella di-finanza che più è urgente, la Ca- 

mia mera delibera di dare a questa la preferenza. 

Taluno domanda se sia in pronto la relazione sul trattato 

todi di pace. è > À 

Già Ravina dice d'averla in pronto : essere però suo intendi- 

ri del mento di differire a domani a cagione di qualche espressione 

EIA che potrebbe forse ferire il timpano di qualche orecchio, non 

do eccettuato quello di qualche membro stesso della commissione. 

pi Montezemolo dice qualche cosa in proposito, ma uon ò 

(n possibile comprenderlo, atteso il mormorio chesi desta vicino 

ziale al sig. Ravina. LA 

gione Rimane dunque. all'ordine del giorno la discussione sul 

ter progetto di legge adottato dalla Camera dei senatori, e pre- 

4 fue sentato nuovamente dal ministro di finanze per alienazione a 

private trattative di rendita reddimibile. 

ti gli Buffa presenta il seguente ordine del giorno. È 

pene « La Camera dichiarando di mantenere fermi ‘ed intatti ci 

meno * principii espressi, nei considerando da essa preposti alla 

e « legge sulla alienazione di rendite votata nella sua tornata 

ppeò « delli 5 settembre 1849, : 

puis: « Volendo nondimeno provvedere prontamente negli ur- 

so 80 * genti bisogni dello Stato, ed ovviare ai danni che ogni ul- 

at « teriore ritardo potrebbe arrecare al credito pubblico; 

2 + Passa alla discussione della legge come le venne lap- 

nr « presentata dal ministero. i 

ingl Succede un po’ di conversazione. i 

ci Buffa dichiara brevemente che questo suo ordine del giorno 

le non è che un compendio della relazione del sig. Sineo. 

joel In sulle prime stava scritto passa alla votazione della 

sen? legge.—Sulla proposta del sig. Cabella furono sostituite queste 

. cal altre parole « passa alla discussione della legge. » 

- pi Il presidente da lettura degli articoli (vedi Risorgimento 

TÈ 


di ieri n. 596) i quali uno dopo l’altro sono senza discus- 
) sione approvati. 


col 1 DA 
a Si procede allò)serutinio segreto. 
sol : I 
PO i Numero de' votanti 117 
nà Maggiorità 59 
tera Favorevoli 5 
uer Favorevoli. 405 
;n Pi Contrarii , . .. 14 
rig La Camera adotta, 

‘ope: 
19410 


; verno, ma vi possono essere alcuni casi in cui realmente) 





Segue all'ordine del giorno la discussione sul progetto ‘di 
legge del deputato Chiò sull’estensione dei dritti civili e 
politici ai cittadini contemplati nelle leggi d’ unione del 
1848. 

Il preside 
mento n.0 533). 

La parola è al ministro dell'interno. 


nte ne legge lutti 142 articoli. (Vedi Risorgi- 


Ministro dell'interno. lo credo di dover fare alcune di- 
chiarazioni intorno a questa proposizione di legge, in quanto 
che non essendo partita dal ministero, egli è pure necessario 
che la Camera conosca interamente qual sia il pensiero ddl 
medesimo a questo riguardo, il che è tanto più necessario in 
quanto che nella relazione venne detto che le idee contenute 
in questa Jegge erano state interamente approvate ilal ministro 
dell'interno. Ora dunque a questo riguardo io dirò chela 
commissione incaricata di esaminare la proposta di leggerdel 
deputato Chiò, mi fece l’onore di chiamarmi nel suo séne 
per sentire fino a che punto il ministero consentisse nell 
proposta del deputato Chiò. Allora io dichiarai quali fos 
i principii che il governo professa in questa materia. (È 

Dissi pertanto essere opinione del ministero che l’accordi 
la naturalizzaziono e quindi tutti i dritti di cittadinanza/® 
vero anche i dritti politici appartiene necessariamente all 






er 
mezzo di continuato domicilio da alcuno si possa essere Me- 


quistato il diritto a questa, cittadinanza , “e vi sia in questo | 


“modo intervenuta una specie di assenso dell’istessa società di 
cui questi vuol far parte. Importa sicuramente moltissimo al 
governo ed alla società che è da esso rappresentata di cono- 
scere quali siano quelli che denno esercitare i diritti. di cit- 
tadinanza nel paese, e tanto più i diritti politici. Ma ha bi- 
segno di aleune garanzie, poichè mentre la società cerca di 
favorire l'aumento dei cittadini uniti. non potrebbe certa- 
mente con egual favore accogliere i cittadini disutili e dan- 
nosi. Egli è secondo questo principio, ed inoltre secondo il 
principio della nazionalità che' milita a favore di tutti gl’Ita- 
liani, che io proponeva alla commissione che si dovesse fare 
una distinzione fra gl'Italiani ed.i non Italiani. 

Al quale proposito io rammentai anzi come già si fosse dal 
ministero prima del 16 novembre presentata a quest’oggetto 
una legge simile affatto a quella che viene ora ripreposta dalla 
commissione. 

Dichiarai. quindi che il ministero non avrebbe avuto 
nessuna difficoltà di aderirealla legge che già‘erasi una volta 
da esso stesso prodotta, e ‘che poi nun fu discussa nel Parla- 
mento. La commissione continuò i suoi lavori : e due mem- 
bri di essa ebbero la compiacenza di venirmi a comunicare 
anche gli articoli di aggiunta che fecero alla legge primitiva. 
To feci a quei signori alcune difficoltà intorno alle innovazioni 
di questi articoli; dissi poi in eomplesso' che credeva che po- 
tessero essere discussi, ma. che appunto perchè edncerneno 
una quistione di grave importanza, io credeva che si dovesse 
procedere in essa con tutta maturità di consiglio, € che per 
ciò non fosse da ammettersi l'urgenza, la quale infatti non 
venne adottata. Esaminai questi articoli di aggiunta, e se- 
condo quanto già ebbi l'onore di dire nel complesso, il mi- 
nistero è disposto a mettersi d'accordo colla commissione in 
questa legge, poiché essa è in sostanza Ja riproduzione di 
quella che esso stesso aveva già presentato nel mese di no- 
vembre; ma non intendo di aver fatto adesione ai 3 arti- 
coli di aggiunta : conseguentemente mi riservo il diritto di 
ddiscuterli e far presenti ‘alla Camera le ragioni per le quali 
non'ceredo che possano essere accettati. 

Prendono la parola in proposito i signori Despinee Mena: 
brea, del quale sarà riprodotto il discorso. Terminata la di- 
scussione generale, il presidente pone ai voti il seguenté 
articolo della legge che senz'altro viene approvato. 

« Art. 1. Gl'Italiani non aventi per nascita 0 per origine 

il pieno godimento dei dritti civili in questo regno, sono 

» ammessì alla partecipazione sia dei diritti civili e politici, 

» sia dei civili solamente, mediante speciale MNeereto reale 

sulla relazione fatta nel consiglio dei ministri da uno di 

» ‘essi a. 

Voci. A. domani il resto, 

La discussione dei rimanenti articoli è protratta (a do- 
mani. 

La seduta è sciolta alle 5 e 1{4. 





NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. 


Torno. — La Gazz.. Piemontese di quest’’oggi. ha 
nella parte officiale quanto segue: 

Essendo ritornato il presidente dei ministri dal tem- 
porario congedo statogli accordato per motivi di salute, 
il cav.  Galvagno ministro segretario di Stato per gli 
affari d’agricoltura, di commercio e dei lavori pubblici, 
per decreto di S. M. del 20 settembre cessa dalle fun- 
zioni di ministro segretario di Stato per gli affari esteri 
delle quali era stato temporariamente incaricato con 
R. decreto del 24 agosto, ed il presidente del consi- 
glio dei ministri riprende le funzioni di ministro se- 
gretario di Stato per gli affari esteri. 

—. S. M. con decreto del 18 corrente ha nominato; 

Moyetta Giacinto presidente di prima coguizione, a 
vice-presidente effettivo nel tribunale di prima cogni- 
zione di Torino; 

Galletti vice-presidente Pellegrino, a reggente la ‘se- 
zione ‘provvisoria dello stesso tribunale. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. — Ordine del giorno, 
Soldati / 

Nel separarini or son pochi mesi da voi, io vi pro- 
metteva che ci saremmo sempre incontrati, ovunque vi 
fosse un dovere a compiere. Chiamato ora dal Re al 
ministero della guerra, la devozione verso l’augusto 
Principe, e la fiducia che î miei servigi potessero riu- 
scire di qualche vantaggio allo Stato, ed all’armata 
in ispecie, m'indussero ad accettare il difficile in- 
carico. 


Soldati, 


io mi rivolgo alle vostre file coll’affetto di 
un antico compagno d’arme, che ‘ha diviso con voi 
tanti anni di speranze, e la gloria e î dolori della 
guerra italiana. 

Gli immeritati rovesci di fortuna diminuirono per 
nulla l’aspettazione, che in tutti i tempi avete saputo 
destare di voi: essi palesarono però il bisogno di al- 
cuni miglioramenti negli ordini vostri. 

A tale scopo tenderanno costantemente i inici sforzi. 


Io conto sul leale concorso di yoi tutti per :conseguirlo, 


Entrare cme nevi ri ire 


IL RISORGIMENTO 
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Nelle passate nostre tradizioni troveremo di che con- 
fortarci nella non lieve impresa. 

Persuadetevi intanto, che è solo coll’esercizio delle 
grandi virtù, che si con:piono i destini delle nazioni pe 
procurate col praticarle. di acquistarvi titoli duraturi 
alla riconoscenza della patria; 

Torino, il 12 seitembre 1849. 
Il min. segr. di Stato Bava. 

Casate, 18 settembre. — Oggi il consiglio provinciale 
estrasse a sorte quattro suoi membri per rappresentarlo 
agli estremi onori che lo Stato renderà a Carlo Alberto 
n Torino sul finir di questo mese. La sorte toccò ai 
siguori avv. De Giovanni, marchese Fassati, marchese 
Calliano ed avv. Mazza, ed ai signori causidico Lanza 
e cav. Bottacco come supplenti, 

Aressanpria, 20 sestembre. — Teri alle ore 10 del 
mattino si radunarono per ordine dell’int. generale 
tuîti i membri del consiglio provinciale onde addive- 


i mire alla scelta dei deputati che dovranno assistere alle 


ultime funzioni funebri che si faranno in Torino pel 
magnanimo re Carlo Alberto. 

Venezia, 18 settembrs. --- Leggiamo nella Gazz. di 
Venezia il seguente avviso: 
« Venuto a conoscere che alcuno siasi perinesso ten- 
(e), mediante iscrizioni o cifre o simili sul muro , e 
cor diffusione di false notizie, di suscitare avversione 
o disprezzo al presente ordine di cose, mi trovo indotto 
di rlcordare che queste azioni saranno giudicate e pu- 
nite da un consiglio di guerra, e di far poi obbligo ai 
proprietarii e custodi degli stabili, oa chi per loro 
di 


i 
t 


cifie discorse, sotio pena di essere tratti agli arresti e 


{militarmente puniti. 
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Fini io 


a ottima disposizione però degli abitanti e l’interesse 
che mostrano alla buona causa, mi.porgono lusinga a 
ritànere che io non sarò costretto di mandare in pra- 
tica questa misura di rigore. 


Venezia, 16 settembre 1849. 


4 
Firenze. — Scrivono alla Riforma del 18. — Questi 
ultimi giorni monsignor arcivescovo di Firenze si è por- 


Gorzxowzzxi. 


i «| 
tato \dal procuratore generale per deporre un’accusa di 


empittà contro il giornale lo Staiwuto per le sue rifles- 
sioni sulla proibizione delle opere di Gioberti, Rosmini 
e Veotura. È inutile il dirvi che il procurator generale 
ha avuto assai buon senso per rifiutare di accettarla. 

Si parla del ritorno del granduca per il 3 ottobre, 

— Il municipio di Firenze ha emanata la seguente 
circokire colla data del 13 settembre: 

Ilustrissimo Signore, 

Le premurose ricerche che da molto tempo ha insti- 
tuite il municipio fiorentino in ‘Toscana e fuori onde 
mettersi in grado di corrispondere alle richieste di letti 
per le Il. e RR. truppeaustria che staanziate in Firen- 
ze, quanto sortirono buono effetto per le panchette. 
asserelle, sacconi e lenzuola, altrettanto riuscirono per 
il loro esito inferiori al bisogno per le coperte; tanto 
più che il rapido e precoce cambiamento di stagione 
ha deciso il comando austriaco ad esigere questo ge- 
nere per il 20 del corrente. 


Esaurite tutte le ricerche di coperte e di coltroni, 


manca tuttora un numero di detti oggetti di oltre due 
mila, i quali però sì aspettano per un’epoca posteriore 
alla citata: ed in tali condizioni di urgente necessità, 
onde soddisfare alle pressantissime richieste dell’I. e R. 
comando austriaco, salvare la città dai danni di una 
requisizione forzata, e non compromettere la salute dei 
soldati con pericolo gravissimo anche. pei cittadini, il 
sig. ministro dell’ interno mi ha autorizzato ed inani- 
mato a nominare delle deputazioni per parrocchie 
con incarico di aver ricorso ai cittadini della par- 
rocchia posti in comoda. condizione, facendo loro 
apprezzare i sopraenunciati riflessi, e chiedendo loro 
in prestito quelle coperte di lana o di cotone e quei 
coltroni che riescon loro superflui in questo momento, 
promettendo a loro piacimento la restituzione di og- 
getti equivalenti entro il mese di ottobre, o il paga- 
mento del loro valore ; alle condizioni che verranno 
stabilite in apposita tabella ostensibile nell’ uffizio. di 
consegna posto nel palazzo municipale. 

Essendo ella in unione ai sotto designati stata pre- 
scelta a formare la deputazione per la parrocchia di 
. io la prego a volersi recare in 
presso il molto reverendo parroco 
di detta chiesa, onde concertare coi suoi colleghi sul 
modo di'recare ad effetto la operazione affidatale, pro- 
curando che la nota qui unita mi venga rimessa già 
ripiena entro il 18 corrente, onde entro il dì 20 possano 
ritirarsi tutti gli oggetti promessi. 


questa sera alle ore 8 


La necessità urgentissima nella quale ci troviamo, e la 
considerazione che non si tratta se non di un imprestito a 
breve tempo, saranno le circostanze che ella farà valutare 
e sentire ai cittadini ai quali avrà ricorso; e frattanto 
nella fiducia che le di lei cure e quelle dei suoi colleghi 
giungeranno a salvare la città da mali maggiori, colle 
proteste di anticipata riconoscenza e di distinta stima, 
passo all’onore di segnarmi. \ 





Roma, 16 settembre (Cart. dello Statuto). — Nessun 
atto da parte della diplomazia francese. Rostolari, dopo 
aver minacciato di p/acarder quella benedetta lettera, 
non ne ha fatto altro; sia che non avesse ordini di far 
altro, sia che non abbia osato. Nel primo caso avrebbe 
commesso un errore, metterido di nuovo il paese in 
espettazione concitata per un nonnulla; nel secondo 


caso \avrebbe mancato al suo dovere, locchè non è pro- 


si 
curare l'immediata. cancellazione delle iscrizioni o | 
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dinato all’abate Coppi, gia scrittore d’annali, ora diret- 
tore del giornale ufficiale, di chiudere Ja stamperia 
piuttosto che profanare i torchi della reverenda Camera 
apostolica colla lettera del presidente. 

Nel paese corre voce che i Francesi vogliano ripigliare 
l’amministrazione della cosa pubblica. Pochi lo credono, 
perchè pochi sono, a dir vero, coloro che abbiano fi- 
ducia nella politica della Francia. Ma chi ‘deve credere 
che in sul serio si voglia far trionfare una politica Ji- 
berale, quando ogni giorno più si Jascia che imperversi 
la reazione? I] bando sui deputati è inesorabilmente 
posto ad atto, e non solo sì vedono confusi fra i matti 
ed i settari, Audinot, Pedrini, Berti, Cristofori ed altri 
che con rischio grave cercarono ‘di far argine al tor- 
rente rivoluzionario, ma si giunge perfino ad intimare 
l’esiglio al professore Pasquale De-Rossi romano. An- 
tico e preelaro professore alla Sapienza, Pasquale De- 
Rossi fu ministro di grazia e giustizia nel ministero Ma- 
miani prima, e poi nel ministero Fabbri. Accettò il 
mandato alla costituente solo per protestare in voce 
contro la coszione delle tribune, e col voto pubblico 
contro la decadenza del Papa. Non appena fu questa 
pronunciata, che il De-Rossi diede la sua rinuncia, Ve- 
nuto il dì delle adesioni, egli professore z0n volle ade- 
| rire. Uomo di bontà rara, di rettitudine singolare, Pa- 
squale De-Rossi cacciato in bando! 


Non so se l’insano. e reo consiglio sarà mandato ad 

effetto: so che Jo averlo voluto, ha rivoltato la coscienza 
| di tutti gli onesti uomini, 
i. Anche.il modo in cui sì eseguiscono questi bandi 
| rende immagine dei più infelici tempi della gregoriana 
{ dominazione. ler Paltro un cnesto deputato usciva dal- 
| l’ufficio dei passaporti, dove gli avevano fatto il visto 
i pel Piemonte sur un passaporto sardo; quando un po- 
liziotto l’ebbe chiamato iu una stanza attigua. E quivi 
gli si voleva far sottoscrivere un precetto di non rimet- 
tere piede nello Stato Pontificio, soito pena di carce- 
razione e galera, non so per quanti anni. 

Si possono innnaginare esorbitanze simili? Il depu- 
tato non volle firmare. 

Calandrelli, a cui l’esiglio è stato intimato, ha rispo- 
sto che egli è romano e che è militare: che quindi ha 
i il diritto di esser fucilato in Roma. 

E voi credete forse che la polizia attuale, i gover- 
nanti rispettino Pio IX? Io vi dirò d’un fattarello che 
è pubblico, per tacer d’altri. Un impiegato faceva ri- 
corso ai tre, perchè gli fosse conservato un impiego 
che aveva ottenuto cor rescritto di papa Pio IX. Una 


dei governanti sogghignando, come è suo vezzo, disse: 
Pio IX era facile a fare rescritti: ci vorrebbe altro se 
| si dovessero osservar tutti. 
{ Un'altra, e finisco. — Persona bene informata assi- 
i cura, chele persecuzioni risaliranno sino ai membri 
i della costituzionale Camera dei deputati. È stato wisto 
l'elenco di questi con certe croci apposte di contro al 
nome di varii. 
Borocxa, 16 settembre. (Carteggio del Costituzionale). 
Una specie di cordone militare ha luogo nelle vici- 
nanze di Monte Sonato, essendosi presentati, son pochi 





giorni, gli assassini al casino Levi: tedeschi e carabinieri 
lo compougono: nulla di nuovo per ora, La mattina 
del 14 ebbe luogo a 4 miglia da Bologna una nuova 
aggressione fuori di porta maggiore a danno di per- 
sone che recavansi in città. 

Tu conoscerai il decreto del nostro novello direttore 
di polizia che promette le armi agli onesti abitatori 
delle campagne per difesa personale. Ebbene, al co- 
mune di Planoro, forte di 3,000 persone, sono stati a 
tal fine distribuiti 6 fucili!!! quale ironia! Ieri sera 
nella direzione di Sabbiano si videro immensi globi di 
fiamme: sono le 8 e 172 antim. e il fuoco continua 
ancora. Il danno deve essere gravissimo. 

La nostra guarnigione è aumentata: parlasi di qual- 
che caso di cholera isolato: a Malalbergo presso Fer- 
rara vi furono però casì constatati. Alle Filigare in circa 
160 individui, oltre 70 sono infermi di tifo con sintomi 
gravissimi. 

Le porte della città chiuse fino al presente, sono 
state attivate alla circolazione, 


Napo, 14 settembre. (Carteggio della Legge). — Si 
ragiona sempre dell’amnistia: che cosa sarà? ognuno 
i pretende di dire la giusta versione: il fatto vero è che 
i nessuno ne sa nulla. Il ministero tiene in serbo nei 
suoi portafogli parecchie leggi e decreti, fra cui quello 
{ della convocazione del Parlamento: ima con la solita 
| buona fede le pubblicherà, se gli eventi le renderanno 
lie To credo che lamnistia tanto trombettata 
i soggiacerà alla stessa sorte. Intanto si destituiscono tutti 
gli impiegati nominati del 29 gennaio 1848 in poi: fra 
essi io citerò Achille Rossi, che prima delle riforine era 
fra i promotori dal movimento politico, e che ebbe il 
gran torto di non dimettersi quando incominciò la rea - 
zione. Ne vuoi sapere una bella? un ex-deputato, che 
ora sta a Parigi, fece esplorare da un suo parente se 
pil governo avrebbe visto di buon occhio Ja sua gita a 
Torino. ll presidente del consiglio dei ministri, Fortu- 
nato, a chi lo interrogava di ciò, rispose, se 22 signor 
N... non vuol più tornare a Napoli, vada in Piemonte. 
Si può parlar più chiaro? ciò non meraviglia nessuno: 
il nostro governo è cucito a filo doppio con l'Austria, 
e, se occorre, è più austriaco dell'Austria medesima: 
quindi considera come suoi neinici tutti gli amici del 
Piemonte. dl 
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ESTERO. 
FRANCIA. — Parici, 17 settembre. — Il National di 


stamane ha un articolo sulla proposizione dei signori Bac 


i n 


babile, perchè: è uomo \onoratissimo e fermo. Certo è | e Lagrange per la convocazione immediata dell’ As- 
che anche per questo nuovo accidente la dignità della | semblea nazionale. Troviamo nel Dix décembre una ri- 
Francia scade, perchè una nazione forte non deve do- sposta anticipata ad una parte di questo articolo, Questo 


mandare senza esser certa di ottenere. Se sapeste come giornale non considera, come il National, V asse 


nuza 


gli abati ringalluzziscano ogni qualvolta danno un pic- { dei rappresentanti quale una calamità. AI contrario 
colo scacco inatto a’ Francesi! Ieri l’altro avevano oi- i sembra inclinato a credere che un’ulteriore proroga- 
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ricordano che il generale Baraguay-d’Hilliers era il pre- 
sidente dell’antica adunanza della via di Poitiers, e per- 
sonificava in certo modo in quella carica, ìl partito 
ultra-conservatore. Ora tutti sanno che un tal partito | 
non è portato per le misure energiche verso la cama= 


gliamo con tranquillità questa notizia, poichè non ab- 
biamo dimenticato che la prima legge elettorale poteva 
essere utilmente corretta. i (Costit.) 

Roma, 17 settembre. — Scrivono al Costituzionale: Due 


questioni agitano principalmente la Romagna, vale a dire | 


Il signor Layar, autore di Minive e suoi avanzi, parti 
jeri sopra un vapore turco per Trebisonda onde recarsi 
sulla scena delle sue ultime brillanti scoperte. È ac- 


zione riuscirebbe benefica alla nazione, col render 
impossibili quelle irritanti discussioni che sembrano, 
come per ui anticipato concerto venire semprecchè vi | 
ha un ritorno di confidenza e un indizio di vegnente 


properità. Non c’interporremo fra il National e il Dix 
p'or 


compagnato da un'artista, da un medico .e da un se- | 
i gretario, Egii non intende limitare le sue ricerche alle 


| 
| 
| 
È 
| 


“ . . 
décembre: ma è impossibile non ammettere che la i ruine assire presso Mossul, ma visiterà il monte Ararat politica e la finanza. rilla di Gaeta. i Diu 
18 settembre. — Sappiamo che ufficiali di- 


o politica la decisione sarà molto lunga e remota, 
perchè da ogni lato v'è ostinatezza: il cardinale Anto- 
{ nelli in Gaeta e il cardinale Della Genga in Roma rap- 

presentano l’assolutismo, il primo per convinzione, il 


i 

| 

| 

i 

i 

i 

i 

| Parici, 
| na 

| V ARIET AS, Be per vendetta (dicesi) delle umiliazioni subite 
i CE 

I 

I 

i 
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spacci furono ricevuti ieri in Parigi da Vienna con cui 
s'annuncia che il gabinetto austriaco ha espressa la sua 
approvazione delle basi della quistione della sovranità 
tenaporale del Papa, come furono esposte nella lettera. 
del presidente della Repubblica al colonnello Ney, ‘e 
ha dato istruzioni al suo ambasciatore alla corte pa- 
pale onde promuovere col dovuto rispetto a S.S. e la. 
considerazione pe’suoi cardinali, tutte le pratiche aventi 
per iscopo la soluzione della quistione su quelle basi, 
il gabinetto austriaco. essendo desideroso di provare 
che è ansioso per la tranquillità d’Italia, e perciò non 
voglioso di dar la sua sanzione alla reazione, che po- 
trebbe ridestare le speranze degli anarchisti, ed essere 
ingiurioso al buon governo. Nessun dubbio, dicesi, man- 
tiensi dal governo francese della sincerità della dichiara 
dell'Austria su questo argomento, perché nel gabinetto 
austriaco. vi. sono; uomini incapaci d’ingannare s’una 
quistione di tanta importanza, e quindi li dev'es- 
sere interesse reale dell’Austria evitare una disputa 
colla Francia, in cui questa avrebbe l'opinione pub-. 
blica in ia parte favorevole a lei, e costringerebbe . 


e quella parte dell’Oriente che è più celebre per isto- 


prorogazione non ha ancora occasionato verun male e 
riche e religiose rimembranze. (Times). 


non è per nulla a marayvigliarsi che vi siano persone ! 
è 
le quali pensino che se i rappresentanti stessero più 











lungo tempo in vacanza meglio sarebbe pel paese, ove 


non vogliano astenersi da discussioni che non hanno 


nella rivoluzione romana. Pio IX per lo contrario sen- 


TEATRO CARIGNANO. ‘i tendo piuttosto la pieghevolezza del suo naturale, che 
| l’energia di una volontà personale, vorrebbe concedere, 


L'opera del Donizetti, Linda di Chamountr, gPi e finirà per concedere lo statuto... ma forse tardi... 
forse troppo tardi! Il gran male, secondo l’opinione di 
autorevoli soggetti coi quali tengo alcune conferenze, 
consiste negli uomini che la Francia manda a Gaeta. 
In finanza poi la cosa è diversa; fa orrore il trovarsi 
in mezzo a tanta penuria di metallico: immaginatevi 
i che non appena dai francesi si spendono cento franchi 


altro scopo che provocare lotie di partito e promuo- j 
vere ambizioni personali a scapito del ben pubblico. 
Se la perfezione di un governo sta nelle forme di un | 
‘ctomai né roc tar rat ia È eh A LARE ci e i 
sistema rappresentativo, devesi intendere di un sistema quale si è aperta la stagione autunnale al Carignano 
in cui ogni rappresentante ponga la sua intelligenza e 


con quel felice esito che oramai tutti sanno, continua 
suo paltiottione nel capitale comune e si adoperi a 


ad essere accolta con sempre crescente favore dal pub- 
SERRE { blico che in folla vi accorre ogni sera, vivamente plau- 
di un'As- | dendo: e questo è senza fallo un non dubbio argo- 
mento della sperimentata abilità dei distintissimi attori 


che ne sostengono le prime parti. 


il 
Yordine materiale e morale senza cui non 
vha pubblica felicità. Supporre  l’esist 
semblea nazionale che in ogni tempo operi con calma 
è supporre l'impossibile. Tale stato di cose riuscirebbe 
fi vole alla libertà nazionale, poichè vi 


mantenere 
enza 


di argento, questi dispariscono dalla circolazione, e che 
nel na spesa minuta occorre tenere conio corrente coi 
bottegai, perchè essi non possono darvi il resto sopra 
un buono di venti baiocchi! intanto i buoni della re- 
pubblica, oltre la diminuzione, perdono il 18 per cento 
senza speranza di miglioramento. Vero è che nei circoli 


in fine pregiudicie ; ° =: ; È 5 pe i 
2 VARE: A ; Riserbandoci a più estesi particolari, può dirsi intanto 
sono occasioni in cui l’agitazione! diventa. un dovere. | 


che, quantunque l’opera non fosse nuova per queste, 
| scene, nè al tutto perdute ne fossero le reminiscenze; i 
pure ebbe aspetto di tutta novità, non-tanto per quel- 
l’unità d’assieme che non è sempre facile a raggiun- 
gere, quanto per la perfezione del canto cofì che fu 


Ma un’agitazione sistematica, un’agitazioné che ha per 
base e stimolo solo gl’interessìi di un partito qual esso 
si sia, può produrre soltanto due. risultati; la rovina 
del paese per l’estensione di quell’agitazione ad ogni 





spirito, staccandoli così dalle utili e onorevoli imprese, 
o il totale discredito del Parlamento nell’opinione pub- 
blica, dando così al potere esecutivo un più gran po- 
ma che la nazione, coll’istinto 
della propria conservazione, gli dà come una protezione 


tere che non debba avere, 





5 ; È rai e , z i muove ‘a lei d’intor non abbia f ‘I ica i z È 5 3 È SITU Gai 
contro il male più grande «di una commozione per- e” AR ce da i 3 SI “PI — ia sì deciderà esplicito per l’uno o l’altro sistema di go- | ristretto; il gabinetto di Pietroburgo ha spedito u 
pela. (Galignani); | 195° Sun PESeRondi E DIDONE ” È Messo SPC | verno, in allora forse potrà riparare alle finanze dello { nuova nota al governo prussiano con cui domanda chi 
st CA POSSO Li SA AR gn i, Stato mediante prestiti; ma se no, no. la quistione tedesca venga sciolta per via pacifica, con- 
uanto al baritono Monari, ed al buffo Orazio Bo- | | s È ; 59 
AUSTRIA Tra i Vanaa ana i Q ‘deli a ala din ii Borocna, 18 settembre. — Cinque, popolani furono | vocando a tal effetto un congresso di quelle potenze 
i NALI, se LIO SSEe LI 3 h Ì POV a è . * " 
È nafos è debito di lode il dire come essi provino che sottoscrissero e guarentirono il patto federale, Tu 


Le grandi conferenze che, dietro proposta del consiglio 
dei a hanno ad essere tenute sotto alla presi- 
. M. l’imperatore, comincieranno il 17 cor- 
rente, non o più il monarca, a causa d’in- 
disposizione , della strada: ferrata da 
Cily a Lubiana, Delle notabilità più distinte che pren: 


deranno pra te a queste importanti consulte trovansi già 


denza di 


all’inaugurazione 


a Vienna: il maresciallo Radetzky, il bano Jellachich, 
ì generali d'artiglieria Haynau, Hess e Mazzucchelli, il 
patriarca Rajacich, il conte Buol-Schauenstein, amba- 
sciatore austriaco a Pietroburgo, e il barone Geringer 
Si attendono altre notabilità, 


UNGHERIA. Nel foglio di ieri abbiamo ‘annun: 
ciato che Haynau fece un processo monstre per gli 
affari d'Ungheria. Le sentenze del consiglio statario 
sono numerose: basti per ora il riportare la seguente, 
che leggiamo nel Lloyd. 


1. Nicolò Sreit di Lippa nel comitato di Temes in 
Ungheria, d’anni 49, di religione cattolico, parroco a 
Hpelae nel comitato di Albarcale, es2 Maio Konig 
di Visk nel comitato di Honth in Ungheria, d’anni 26, 
cattolico, cappellano nello stesso luogo, legalmente con- 
fessi e convinti colle prove legali; il primo di aver pub- 
blicato dal pergamo e spiegato a voce con prava in- 
tenzione diversi proclami del governo rivoluzionario, 
di aver nel mese di luglio a. c. eccitato il popolo alla 
leva in massa contro le congiunte truppe imperiali e 
e dell’uso delle 
armi, e di avere al contrario letti a bella posta in modo 
inintelligibile i proclami del legittimo governo; il secondo 
di aver parimenti letto e spiegato dal pergamo alla sua 
comune nel mese di giugno a. c. il decreto. ribelle 
dell'Assemblea di Debreczin del 14 aprile a. c. ed avere 
eccitato il popolo a prender parte alla leva in massa; 
furono condannati, il parroco Nicolò Sreit alla pena di 
morte da eseguirsi colla forca, ed il cappellano Mau- 
rizio Konig a quindici anni di arresto. di fortezza. in 
ferri. Questa sentenza, pubblicata il 7, fu eseguita 1’8 
sul parroco Sreit con polvere c piombo, previa la sa- 
cerdotale sconsacrazione. (Lloyd Ted.) 


russe, e di averlo istruito della scelta 





TURCHIA. -- Costanmivoroti, 30 agosto. — Le nuove x { riceviamo che questi fossero parte Veneziani, parte di- Rendita 1849 L. 87 
i È La Li I “ ù È ri n Î Nana È 3 . » ® i sd H Fi x si al È 
d'Ungheria hanno cagionata molta agitazione fra’ Turchi. oa Matteo Ferrmiis. j sertori ungheresi e napoletani; si permise lo sbarco a » ABST CR, SPAL 


Grande è il loro dolore che la guerra siu terminata 


così infelicemente. L’inviato ungherese, conte Andrascy, o i vigli partirono quindi il 14 corrente, dopo essersi prov- » 1848 decorrenza 1. 7.bre » 82 
spera che potrà iodurre la era 3 ina n Chiavari, 20 7bre. | veduti d’acqua e di viveri, probabilmente per la Grecia. 5 1849 id. 1. aprile » 84 
vore di Kossuth e e de’ suei amici che ripararono in Preg.mo sig. Estensore, | — Abbiamo da Corfà in data 13 corrente : La sol- » 1849 id, I. luglio.» 83... 
Furchia. Egli sarà, credo, secondato da sir. Stratford Prego V. S. di voler stampare nel primo numero del { levazione nelle isole ionie è da considerarsi come fi- » 1849 obblig.ni dello Stato » 910 {72 
Canning e generale Aupick. D'altra banda i l'appre- | suo giornale la Jettera seguente, che ricevo stamane dal È nita , in seguito alle molto ‘energiche misure poste in Azioni della banca di Torino » 1110 3 
sentanti russo ed austriaco impiegano tutta la Loro in- generale Garibaldi: {| opera. Un residuo di circa 40 oli rifugiossi nelle id. di Genova % 1370 


fluenza onde persuadere i ministri del Sultano a ricusar 
loro un asilo e consegnarli a que’ cari cecini di Luders 
e Pasckiewitzsch. L'influenza russa è ora affatto rista- 
bilita a N ed è più estesa che mai. Non 
ci maraviglierenimo molto se i rappresentanti russo ed 
austriaco cestringessero il governo turco ad abbando- 
nare Kossuth e suoi compagni. 

Alcuni ufficiali russi giuesero qui dalla scena dell’ul- 


tima guerra e sono traîtati alla loro ambasciata come Potro dalla nostra particolare corrispondenza. Esso è la par- 

se fossero tanti Suwaroff. I trionfi delle armi austro- esa ee mm IAS cv e 

e fossero tar SOR PRE SANISITO G. GarisALDI, tenza per Roma del sig. Mercier, incaricato di recare al 8. 'NICCOLINI pag 
russe sono strombazzati nella capitale dal conte Sturmer e i gerente, 


e dal signor di Tiioff, e, dobbiamo confessare, con tatto 
l’effetto che può desiderare lo czar. Il. prestigio delle 
armi russe è nuovamente ristabilito fra i Mussulmani, 
Moscoviti sono ancora que’ terribili conquistatori 
che fecero segnare i trattati di Andrinopoli e Unkiar- 
Skelessi. 
Abbiamo cinque bastimenti da guerra russi nel Golden 
le loro ggiano per le 
vie come se la croce fosse già piantata su santa Sofia. 


Horn, e ciurme e ufficiali brave 


Quantunque niuno di questi legni porti più di 10 can- 


noni e siano dentro i limiti del trattato, tuttavia il loro { 


è consentaneo alla convenzione. Quanto al 
naviglio inglese esso è rappresentato da un cattivo e 


piccolo vapore sotto il inodesto comando di un luogo- | 
tenente. 


nuinero non 


Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
i 
| 


condotta e sostenuta la parte della protagonista dalla si- 
gnora Boccabadati-Gazzuoli. 

Sembra che in lei sia concentrato ‘quanio’ di patetico, 
di bello, e di grande domina: l’intiero spartito dell’o- 


evidenza in che degno modo si mantengono in onore 
le opere dei grandi maestri. 

Il Comolli e la Vietti sembrano assai più animati 
che in sulle prime, e questo è un bene per essi e pel 
pubblico. 

Come si fa a dire grandi cose del ballo? L’ argo- 
mento è tolto di peso da un Yaudewille fr.ncese, e 
non è dei più infelici. Vi si aggiunsero per 1’ orditura 
molte frastagliature, ma nell’ assieme il. buon senso 
continua a farvi la sua figura, Molti furfantelli abbia- 


mo veduti, niuno forse più vispo,-più ardito , più di- | 
della Ravina } 
i volle stoltamente celarne la infermità. Nel giorno 19 


sinvolto e 
Ester. 

È voce che i coniugi Cappon potrebbero strappare 
qualche plauso di più. Taluno ne dà la colpa a qual- 


iù grazioso ad un tempo 
8 


che adagio di un passo, non meno che. a qualche a/- | 


legro di esso. Tale altro crede che non debba piacere 


una copia di danzatori francesi, e wvha chi pretende | 
ad ogni costo che sarebbe meglio italiana; ron foss’altro | 


per veder rinnovate le solite gare di partito,. di destra 


sproposito. 

E impossibile chiudere questo cenno senza toccare 
di volo ad una bella novità introdotta di fresco in 
platea. Si è voluto tutto ad un tratto imitare lo stile 
de’ teatri milanesi, imponendo che la corsìa di mezzo, 


fatta più stretta rimanga vuota, e lasciando che gli spet- | 


tatori s'addensino ai lati, È dubbio se questo sistema 
giovi meglio all’uditorio dell’usitato; ciò che non è dub- 
bio si è che si opera dai molti spettatori in fondo alla 


stessa vuota corsìa tale un ingorgo durante l’atto, che 
075 3 


difficilmente si può entrare, mentre tre quarti della 
platea se ne stanno al largo 
Intanto chi soffre il danno è l'appaltatore, che nel 


della sua impresa) un detrimento di oltre a cento bi- 


glietti per sera, impossibili ad esitarsi pel vano che più i 
non sì occupa. Il qual danno in fin di stagione ascen- ; 


dera forse a qualche buon migliaio di lire! 
gq 5 
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NUOVE ELEZIONI, 


po A Trino: x . n s si 5 CO ° ee » o * 
Thonon., Ballottazione fra l’avv. Ramel e il barone 7 soli tre 0 quattro individui nativi di Corfù. Questi na- 


« Sig. Intendente! 
« Con queste poche sali vi fo i miei veraci rin- 
graziamenti per le cortesie e modi gentili meco praè 
ticati nel breve mio soggiorno in Chiavari; 


questa tanto più da pregiarsi, se alla iunzione vo- 
stra difficilissima rivolgesi la mente. 


« 
« 
« 


« 


« di mia riconoscenza, e credetemi 


Questa è la migliore 
che io intenda fare ai 
lato meno esattamente della parte che, per'‘ingrato do- 
vere di ufficio mi toccò compiere nell’arresto del gene- 
rale, e particolarmente alle villanie della Concordia 
nel suo n. 217. 

Porgendole anticipati ringraziamenti del favore 
l’onore di essere colla più distinta stima 

Di V. S. pregiatissima 


risposta che io possa, e la sola 


, ho 


Dew.mo servitore 
L’intendente di Chiavari 
A. Dr Cossizta, 
Firenze. 19 settembre. Se le nostre informazioni sono 
esatte, crediamo potere assicurare che ‘il consiglio di 
Stato ha già rimessa la muova legge elettorale, nella 
| quale si trovano alcune modificazioni importanti. Acco- 
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e di sinistra, facendo a chi batte più forte e più a j5 


i-dorati si annunzia concluso o presso a concludersi un 


grosso imprestito, con cui sì vuole ritirare tutti ì pic- 
coli buoni della repubblica: ma ‘io non credo a tale 
imprestito, perché. difficilmente i banchieri sommini- 
strano somme a governi incerti e pericolanti; se S. S. 


condannati a morte e fucilati per essere stati sorpresi 
in possesso d’armi. Altri tre vennero condannati a varii 
mesi d'arresto per ingiurie alle truppe imperiali e de- 
tenzione d’armi poco pericolose. (G. di B.) 


Upme, 14 settembre. — Un Giacomo Crovich d’ anni 


36 venne fucilato per aver posseduto delle munizioni 
da guerra. (Il Friuli) 

 Canron Tromo. —- Nel giorno 18 si osservarono in 
Mendrisio quattro casi novelli di colera, tre miti ed 
uno grave, morivane uno che cadde ammalato il giorno 
innanzi, e nello stesso giorno soccombeva una fanciulla 
di 3 anni che non ebbe visita medica, perchè il padre 


accadeva parimenti in Mendrisio un altro caso grave, 
è morivane uno che cadde infermo il giorno 15. Dei 
superstiti in Mendrisio uno è quasi guarito, un altro 
molto vicino a guarigione, tre vanno in meglio, e tre 
quro in istato grave. I casi di colera finora osservatisi 
Mendrisio ed in Castello sommano a 32: di questi, 
sono morti, 4 definitivamente guariti, 8 promettono 
uarigione, e tre sono in istato grave. (Repubbl.) 

Taresre, 18 settembre. — Relazione sul cholera; 

Nel giorno 17 corrente mese si svilupparono in que- 
sta città e territorio, compreso l’Ospitale civile, 99 casi 
nuovi di cholera, 

Morirono /3 , guarirono 26; gli altri rimasero in 
cura medica. 

Totale dei casi a tutto il dì 17 corrente: 701. 

Morirono in complesso 262 

Negli ospitali militari si manifestarono il giorno 17 
corr. 20 casi nuovi di cholera, Morirono in quel gior- 
no 11. 

— 1 rapporti del cholera dal circolo di Gorizia sono 
molto più favorevoli. In Cernizza il morbo è cessato in- 


suo contratto non ha certamente inteso subire (a mezzo j teramente , in Gorizia è prossimo alla sua estinzione, 


‘ ed anche nel distretto di Monfalcone esso si manifesta 


con sintomi meno pericolosi. 


(Oss. Triest.), 


— Leggiamo nell’Oss. Triest.: — Manin, Pepe, Tom- 
naseo e gli altri profughi di Venezia, giunti a Corfù 
col piroscafo francese Pluton ebbero dui il 13 corr. 


{ Abbiamo già accennato nel foglio di ieri come il go- 
verno ionio rifiutasse di ricevere altri 6 navigli, che 


avevano a bordo degli esuli. Da un'altra corrispondenza 


montagne , ov è circuito sempre più dappresso dalle 


i truppe, per cui dovrà necessariamente arrendersi. Eb- 


| bero luogo parecchie esecuzioni capitali, e ne sono da 


opera | dgenaere delle ‘altre. 


(Oss. Triest.). 
Panic. — L Indép. Belge in data di Parigi 16 7bre 


i ha quanto segue: 
« Abbiatevi quindi ancora una volta l’assicurazione i 


Ii solo fatto un poco importante di Parigi che ab- 
biamo a notare quest'oggi, ci fu comunicato ieri sera 


i generale Rostolan l’invito a conservare il suo comando. 
giornali che possano aver par- | 


Se ‘dovessimo prestar fede ad altre informazioni perve- 
nuteci, ma cui non vogliamo accennare che con molta 
riserva, le istruzioni del signor Mercier sarebbero det- 
tate in un senso ben poco correlativo alla lettera del 
presidenie. Sarebbe data soddisfazione alla commissione 
dei cardinali, ed a Parigi non sarebbe già il sig. di 
Falloux, ma bensì il sig. Dufaure che penserebbe a ri- 
tirarsi dal ministero. 

Noi lo ripetiamo, non accenniamo a tali informa- 
zioni che con tutta la riserva. Ci limiteremo a fat no- 
tare ‘che parebbe pe dar credito a queste voci, la 
scelta fatta secondo si dice, del generale Baraguay-d’Hil- 
liers per surrogare il dini Rostolan, nel caso in 
cui quest’ultimo persistesse nella sua idea di dimettersi 
malgrado l'invito recatogli dal sig. Mercier. Tutti si 





aprite 


l’Austria ad accrescer il suo esercito in Italia in un. 
tempo in cui trovasi esausto il tesoro. 


v 
Aremacna. — Sembra che la Russia abbia abband 
nato la sua politica favorevole allo Stato federatiy 


tavia il governo prussiano non tralascia dal;proseg 
la via in cui s’è inoltrato, guardandosi dal ‘violare 
sun articolo del patto e‘cercando peraltra parte a sod: - 
disfare al bisogno dei tempi e al desiderio d’unità: della 


nazione. 


L’Indép. Belge ha due lunghi ‘articoli sullo sta 
delle negoziazioni tra Austria e Prussia, dai quali ri- 
sulterebbe, che l’inviato del potere centrale, il signo 
Biegeleben , 
nuovo progetto , secondo il quale le due potenze for- 
merebbero d’ accordo un. nuovo potere centrale. Il 
principe di Schwarzemberg accettò e spedì a Berlîno_ 
facendolo passare per sùa creazione, il progetto del “e 
Biegeleben. 

Sinora la Prussia non ha ancora risposto, e sono 
pertanto false le voci di un riavvicinamento o dî un 
rottura tra le due potenze tedesche. i 

Così il suaccennato foglio belgio, il quale dice poter 
garantire quanto noi in breve abhiamo esposto. 

Vienna. — Troviamo nella VWiener Zeitung un tap 
porto del ministro delle finanze, ‘approvato da S. M., 
riguardo i futuri introiti ed esiti dello Stato, e le mi- 
sure tendenti a ricondurre la banca ‘al suo stato 
mitivo, cedendo a questa tutta la tassa di guerra da 
pagarsi dal Piemonte, per-l’ammontare di fr. 25,000,000 
in effettivo, nonchè dell’ulteriore  diffalco du caedito 
della banca verso lo Stato, il quale devolverebbe a fa- 
vore di quella una parte considerevole del prestito da 
contrarsi fra poco, pel quale il sig. ministro Krauss si 
riserva a presentare il relativo rapporto a S. M. 

Il ministro spera che tali riforme aumenteranno 
l’anno venturo 1850 a 50 milioni le rendite d 


Stato. 


— Abbiamo da Vienna che il corpo del gene 
russo Rudiger conserverà stanza nell'Uugheria lungo 
«Tibisco tra Debreczin e Szegedin, e gli sarà dati 
numero, proporzionato di artiglieria austriaca, Il res 
delle truppe russe retrocederà oltre i confini, lasciand 
nella Gallizia un corpo di 20m. uomini, 





Bonsa pr Paric1, 18 settembre. — Gli affari furono 
poco animati. All'apertura della borsa corse; woce' che 
le cose, di Roma prendevano buona piega, ma queta 
voce non par avere grande influenza sui prezzi, 
tanti, comparativamente ai corsi di chiusura di ieri 
5 per 0/0 si chiude senza cangiamento a 88; 65 e il 
3 per 00 a 56, 25 in aumento di 5 cent. 3 





La Compagnia drammatica francese rappresenta. 
questa sera (22 settembre); 


a beneficio del signor Ligier primo attore tragico del 
teatro francese in Parigi. 


Linda di Chamounix (opera). 
Il Furfantello di Parigi (ballo). 
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I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
| associazione scade con tutto il mese di settembre 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 

a uogliono soffrire interituzioni nella spedizione 
. del Giornale. 


di i tn 








TORINO 
23. Settembre 


IL TRATTATO DI PACE COLL’AUSTRIA. 


In un tempo in cui le ire sconsigliate di parte e l’in- 
gratitudine, tristo privilegio degli animi perversi e 
dappoco, corrompono ogni maniera di giudizii sui 
meriti degli uomini, e bruttamente confondendo le 
opere della malizia’cogli effetti prepotenti della. ne- 
cessilà , creano ‘assurde accuse ed odii iniqui, è 
supremo dovere d'ogni. coscienza onesta alzare una 
voce , benchè poco intesa, per rimettere le cose a 
luogo loro. Domani la Camera dei deputati affronterà 
la dolorosa e dilicata quistione del trattato di pace 
coll’Austria. I documenti ne .sono pubblici, ognuno 
ha potuto studiarli e ricavarne il criterio proprio. Noi 
leggemmo, non senza dolore la breve relazione del de- 
putato Ravina, la quale grave nel suo sdegnoso e singo- 
lare contegno, manca di una parte essenziale: i re- 
gii commissarii piemontesi vi sono accennati solo per 
ricevere un biasimo: la difficile e perseverante lotta 
da essi sostenuta per alleviare i carichi che un vinci- 
tore, superbo dell’opera sua, credeva lecito imporre 
ad una nazione vinta ma non doma, è assolutamente 

«_—’obbliata, come se l’opera del traltato-di pace quale 
«ora si presenta. alla Camera. fosse il frutto della-sela. 
| volontà del vincitore, e il giusto orgoglio de’ vinti 
V'avesse parte nessuna. Questa dimenticanza ci sor- 
prese dolorosamente, e stentiamo a comprendere come 
uomini.i quali si professano. caldiamatori della patria 
e teneri del suo onore , non abbiano sentito che la 
dignità di questa patria e i diritti di quesl’onore sa- 
rebbero singolarmente offesi con questo loro silenzio. 
Comunque, tacquero i commissarii della Camera. dei 
deputati, e.tacendo loro, è facile il presumere che ta- 
cerà la maggioranza. Bisogna per onore nostro ri- 
parare a quesl'ingiustizia, e non parer da meno degli 
stranieri stessi, che l’opera de’ plenipotenziarii pie- 
mobtesi e ammirarono e lodarono, 

Per farsi capaci dell’importanza de’ loro negoziati, 
basta dare un'occhiata alle prime proposte dell’Au- 
stria ed alla natura di esse , è paragonar loro quindi 
il trattato definitivo: risulta evidente da questo pa- 
ragone che l’Austria venne sempre via cedendo , il 
Piemonte stette fermo, o poco si diparti dalle sue pri- 
me condizioni: risulta evidente che l’Austria, anche 
negli ultimi giorni del negoziato , fu insistente sulla 
questione dell'indennità , sino alla grettezza, che il 
Piemonte, come da' primi giorni, così negli ultimi lo 
fu sulle questioni d’onore. 

Così dall’un canto mentre vediamo il plenipoten- i 
ziario austriaco venir diffalcando le centinaia de’ mi- 
lioni prima, poscia milione per milione della chiesta 
indennità, ci si presentano i negoziatori piemontesi, 
chiedenti prima, e poscia insistenti sull’amnistia pei 
Lombardi, a segno da rompere le trattative, e signifi- 
care risolutamente il pensiero di sostenere un’altra 
volta il peso della guerra, anzichè venir meno a 
quanto credevano debito di giustizia e d'onore. Tutto 
il corso‘de’ trattati è improntato di questa maschia 
fermezza sulle cose d'onore per parte de’ plenipoten- 
ziarii piemontesi: dopo due buoni mesi le trattative 
vanno a rilento; l’Austria tergiversa secondo le. for- 

tune della guerra ungarica: si spedisce un terzo ne- 
goziatore per parte del Piemonte più accelto forse al- 
l'austriaco: credesi che questi sia più facile alle con- 
cessioni ; ma invece uno de’ primi atti del Pralormo è 

quella dignitosa e franca lettera allo Schwarzenberg, 
nella quale gli dichiara risolutamente gli ultimi inten- 
dimenti del suo governo per l’amnistia ai Lombardi, 
e mostra come senza di essa tutta l’opera del trattato 
non potrebbe accettarsi, e l’Austria cede! Noi non 
entriamo nelle altre parti del trattato; ma diciamo 
che ad ogni patto accettato , ì regii plenipotenziarii 
6 stipularono un compenso, 0 richiesero parità di con- 
dizioni pel loro paese. Infine se tergiversazioni ci fu- 
Tono ne tre mes! che durarono i negoziali 

































;, se con- 


| 
| 


L’ulficio del giornale starà aperio 
dalle #0 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
°  sionedel Giornale li Risoramento 





| 
| 
| 


nr li a = or 
) s—rrqerie = gi oo. Saia ni ALII AL E Ir 


i nistro austriaco , 


cessioni di alto momento si fecero, certo non fu-; 

rono i plenipolenziarii nostri .i primi a lergiversare-0. 
di 

i facili a concedere. Postisi sin dall'aprirsi delle pras 


tiche .su di un terreno giusto, non se ne dipartirono È 
guari.nè per. minacce, nè per difficoltà suscitate : ed | 
in ciò stesso mostrarono quanta maggior sapienza) 


presiedesse ai loro consigli, che non a quelli del mi- 
il quale uscendo da principio con 
esorbitante domanda, dovè in ultimo arrendersi alla 
moderazione de’ Piemontesi, 


Si dirà che i successi degli Ungheresi favorirono | 


non poco la parte nostra, ed inclinarono l'Austria a 
partiti ragionevoli. Ma questo, vero ne’ precedenti mesi 
di maggio 


pronta vittoria. Si dirà che il timore ed il rispetto alle 
potenze che una volta s'eran poste nostre mediattrici, 
influì nelle deliberazioni del Gabinetto di Vienna. Ma 
a quell'ora il gabinetto di Vienna poteva esser certo 


che nel fatto de’ negoziati quelle potenze, che prima | 


delle riprese ostilità volevan metter basi alla media- 
zione loro, inaccettabili dal Piemonte, poco o nulla 
avriano fatto per alleviarci un peso che avevamo in- 
contrato per non voler essere arrendevoli ai loro con- 
sigli. Sicchè fatta anche agli eventi ed alla situazione 
d’Europa la debita ragione, il Piemonte dee al proprio 
contegno ed all’abile fermezza de’ suoi negoziatori le 
meno gravose condizioni di pace che ottenne. Si gridò 
spesso, si gridò da molti che il presente ministero 
non era guari curante dell'onore nazionale: il presente 
trattato di pace risponde vittoriosamente a cotai gridi 
ed a tali gridatori. Certo noi v’abbiamo la parte dei 
vinti, perchè soggiacendo una sorte comune , paghia- 
mo indennità di guerra ; ma l’onor nostro n’esce salvo 
ed illeso; e se la temperanza nei successi:rivela la 
sapienza de” vincitori, come una giusta ‘alterezza nelle 
sventure i virili propositi dei vinti, noi possiam dire 
che l’Austria non ha molto da gloriarsi; e noi non ab- 
biamo molto a dolerci. Imprendemmo con più ardi- 
mento che consiglio una guerra per unsanto principio : 
non ci arrise la sorte delle armi; perocchè una delle 
prime condizioni di quella giustissima guerra non fu 
dalla restante Italia adempiuta. Ma il Piemonte che 
quasi solo la sostenne con sacrifizi spontanei e grandi, 
il Piemonte che posto nell'estremo cimento o di venir 
meno all’onor suo, o di avventurarsi per la seconda 
volta ad una arrischiatissima impresa, non istette in 
dubbio; può, anche vinto, levar il viso, e non invi- 
diare la sorte dei vincitori. La commissione limita il 
suo biasimo ad alcune. parole , 
non mancheranno i detrattori, i quali non serbarono 
un tale limite. Questi, finchè trovansi fra gli stranieri, 
può e comprendersi e tollerarsi; ma l’averli fra’ suoi, 
il contarli fra i cotidiani testimoni della sua virtù e 
de’ suoi sforzi, l’udirli mutare questi sforzi e questa 
Virtù in titoli d’ingratitudine e di spregio, ciò non 
può in veruna guisa nè comprendersi, nè compor- 
tarsi, salvo che pensando che uomini tali o siano di 
nessun senso di giustizia e carità dotati, 0, più turpe 
a dirsi, abbiano ogni senso di giustizia e di carità 
Lavrificalo ai vili interessi della persona o del partito. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 292. \ 


\ 
da legge sulla naturalizzazione degli Italiani e degli 


stranieri in Piemonte è stata doula quasi ne’ ter- 
mini stessi in cui fu proposta dalla commissione; nel 
solo articolo 8 si soppresse un paragrafo, di cui par- 
leremo più sotto; ‘il 40 si fuse col 9; e le parole ipso 
‘ture si mutarono in senza bisogno di decreto reale, 

«La discussione fu tutta impegnata tra il ministro 
dell'interno e varii membri della sinistra. Il ministro 
non disse, secondo noi, tutte le ragioni che poteva o 
voleva dite per combattere il principio consacrato 
nell'art. 9; ma l'opposizione non disse nè anco la me- 
noma cosa che ci possa indurre a mutare il concelto 
che noi ci avevamo formato,-e che abbiamo già espresso 
nel numero antecedente di questo giornale. 

H principio rimane qual'era. Le parole sostituite a1- 
l’ipso ture rendono sempre più evidente il suo difetto 
fondamentale. Ammiriamo la sagacità. del. deputato 
Rattazzi che le ha proposte, ma non possiamo darci 
per vinti dalla sua scaltra concessione. Noi fummo ben 
lungi dall’interpretare le parole ipso iure nel senso 
di.una condizione indipendente dalla volontà del na- 
turalizzaio, come il ministro si sforzava di presentarlo: 





e giugno, più non l’era nel luglio, che gli | 
j eserciti russi affidavano VAustria d’una più o men 


ma non mancarono @- 


Uentesimi 2 


restituii.. 


mr 


art. 10 spiegava assai chiaramente che un atto di 
‘plontà, una dichiarazione dell’emigrato, dovrà sem- 
(pre precedere; e noi abbiamo zià detto che meltissima 
Parte, e non l’infima, dell'emigrazione sì asterrà dal 
‘pariceipare al beneficio della legge. Il difetto consiste 
appunto nel far dipendere da un atto di volontà ciò 
che dovrebb'essere soggetto a rigorose condizioni; nel- 
l'offrire la cittadinanza piemontese a chiunque la va- 
glia; nel farne — ci si permetta la frase perchè è V'u- 
j nica che possa rendere esattamente l’idea — una specie 
di cuccagna politica. Or questo avvierie del pari, sia 
che si adoperi l’espressione latina ipso ivre, sia che si 
| dica in italiano senza bisogno di decreto reale. L'e- 
mendamento perciò del signor Rattazzi potè sul mo- | 
mento distruggere l’obbiezione che faceva il ministro, 
| ma non ha cangiato per nulla, anzi ha posto in mag- 
giore evidenza il caraltere erroneo della legge. 

Non ci fermerenio lungamente sul modo in cui lo 
stesso deputato rispose alla difficoltà della contrad- 
dizione che esiste tra i primi articoli e gli ultimi; 
tra quelli che contemplano il caso d’una cittadinanza 
| da accordarsi per via di decreto impetrato, e quelli 
;che la danno a tutti indistintamente, e senza bisogno 
di decreto reale. Questa seconda disposizione — si è 
detto — non è che transitoria, non dura che per sei 
mesi dalla promulgazione della legge. Ma dunque, per 
un'buon semestre la contraddizione esisterà? Per questi 
sei mesi il Piemonte sarà legalmente obbligato a re- 
clutafe quanti Italiani volessero passarsi il capriccio 
di divenire elettori fra noi, di farsi raccomandare ai 
collegii, di sedere fra i nostri legislatori? Sei mesi! Ma 
non sgno il più critico periodo che si potesse presce- 
gliere? Ma non bastano per'attirarci addosso tutto ciò 
che di più tristo contengano i tanti partiti che si divi- 
dono l'opinione in Italia? Ma non è questo un grande 
invito che noi facciamo ad ogui genere di emissarii? 
Noi abbiamo già 45 mila emigrati in Piemonte, i 
quali non sono che una debole frazione della gran 
massa d’Italiani che gli ultimi avvenimenti hanno sparsi 
sulla superficie dell'Europa. Ogni partito avrà da man- 
darci la sua falange, e noi sarem costreîti a riceverla. 
La sinistra non ci ha ben riflettuto: essa ha forse pen- 
sato a que’ soli che probabilmente caleranno giù dalla 
Svizzera; ma se si fosse ricordata un momento che da 














ranno, si sarebbe accorta del caos che son capaci di 
generare questi tremendi sei mesil 

Un sol barlume, ‘in tutta Ja discussione, ci ha col- 
piti, e ci ha messi sulla via di scoprire l’intimo pen- 
Siero della maggioranza, Il deputato Rattazzi, e il de- 
putato Cabella, lo hanno con una reticenza svelato. 
Parrebbe, dalle loro parole, che una imperiosa ragione, 
una di quelle ragioni chetutti sappiamo e nessuno vuol 
dire, o che non sia necessario dire, soprasti a tante 
difficoltà ed imponga di passar oltre. Noi, in verità, 
non sappiamo comprendere . perchè tanto. mistero in 
una materia che secondo noi è capace di divenir tanto 
più giusta quanto meni si occulti, come tanto meglio 
si manifesta quanto più si voglia tacerla! Pure rispet- 
teremo questo sentimento di. convenienza fittizia che 
la Camera ha voluto crearsi; ma non perciò crederemo 

che il principio della legge rimanga giustificato. 

|: Noi non diremo la parola precisa; mainfine ognuno 
intende ciò che si sia voluto significare. Diretio dun- 
que che havvi una classe d’italiani, ai quali il Pie. 
monte è strettamente tenuto di offrire qualche cosa di 
più che l'ospitalità di cui vi godano gli altri ; ai quali 
—*diremo anzi — noi siam tenuti di accordare i diritti 
politici in iutta la pienezza in cui li godiamo noi 
stessi. 

Ebbene! Da questo principio, che amiamo di esten- 
dere nel più largo significato, sfidiamo chiunque a 
provarci che venga la necessità di dar fuori una legge 
così mal concepita. 

‘Potremmo già replicare che i vincoli da noi con- 
tratti con quella classe d’italiani non sono così rigorosi 
da doversi indistintamente portare su tutti loro, da 
non permettere una scelia, da doverci condurre ad 
abolite qualunque delle condizioni con cui conviene di 
limitare il beneficio della naturalizzazione. Potremmo 
aggiungere che a quell’obbligo si sarebbe ugualmente 
bene adempito e con decreto e senza decreto. Potrem- 
mo soprattutto mostrare che il caso non era poi così 
urgente da far precipitare una legge perniciosa ; che 
quella classe d'italiani può bensì aver sommo bisogno 
di trovare fra noi, e mezzi di vita e buona amicizia, e 
tutto ciò che è capace di raddolcire 


l'esilio, e che 
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senza la legge ha trovato; ma non è poi altrettanto 
stimolata a deporre il suo voto nell’urna elettorale, a 
prender subito parte alla nostra legislatura, a gettarsi 
in mezzo al contrasto de’partiti politici ; tutto ciò pote 
venire più tardi ed esser soggetto alla scelta, sia del 
governo, sia pure del potere: legislativo. Queste ri. 
sposte, spiegate un po’ chiaramente, avrebbero la loro 
forza se noi avessimo bisogno di farne il menomo uso. 
Mail caso di adoprarle non v'è, giacchè la quistione è 
tutt'altra: noi non sappiamo n come mai 
quell’ obbligo, ammesso nel senso il più largo ed il più 
rigoroso, potesse mai generare la necessità di una 
legge per la quale il beneficio si estenda su tutti gli 
italiani indistintamente. 

Con questa legge si è egli inteso salvare la respon- 
sabilità di noi stessi, o quella degli uomini a gui vo- 
gliamo giovare? 

I nostri avversarii stenteranno sicuramente a pro- 
varci con buone ragioni due cose: 4. Che l’accordare 
la cittadinanza sia atto meno antipatico a qualche po- 
tenza di quel che fosse il solo accordare ospitalità ; 
2. che l’accordarla ad una data classe d’Italiani, sa- 
rebbe stato odioso se il facevamo isolatamente per 
loro, e più nol sarà ora che ci siamo decisi a farlo 
per loro e per tutti. Una differenza ci è bene fra i due 


sistemi. Se si fosse adottato colle opportune modifica- © 


zioni l'articolo proposto. dal dep. Chiò, il Piemonte 
poteva apparire molesto ad ùn sol gabinetto; adottando 
la legge nel modo che la commissione propose, abbiam 
fatto il gran colpo di farlo divenire molesto a quel ga- 
binetto medesimo e ad altri cinque del pari! Noi non 
crediamo che il tatto diplomatico della Camera si sia 
così facilmente smarrito in una così ovvia riflessione : 
è forza dunque di ritenere che non Ja responsabilità 
del Piemonte, ma quella degli individui st è mirato a 
salvare. 

Ma qui insisteremo da capo. Costoro sì troveranno, 
colla nuova legge, convertiti in Piemontesi senza sa- 
perlo ? Non son essi costretti di fare una dichiarazione 
formale? Non è un atto di loro libera volontà il farla ? 
Non devono impegnarsi a fissare la lor dimora fra noi ? 
E che si vuole di più perchè pesi tutta sopra di loro 
quella tale responsabilità che si vorrebbe sfuggire? Se 
vi ha chi sia disposto a far loro una colpa dell’essersi 
convertiti in cittadini sardi, se vi ha delle conseguenze 
perniciose a subirne, il delitto non sarà trovato nel 
modo, ma nell’atto in se stesso; sarà nell’acquistare 
la nostra cittadinanza, non sarà nell’averla acquistata 
in un modo o in un altro, per via di decreto o per 
via di semplice dichiarazione di volontà. Qual biso- 


i gno dunque vi era di abolire tutte le formalità.e le 


Siae e 


guarentigie che la concessione della cittadinanza ri- 
chiede, e qual bisogno poi soprattutto di abolirle in 
favore di qualunque altra classe d' Italiani? Esten- 
dete, quanto vi piaccia, il cerchio degli uomini am- 
messi al medesimo beneficio, voi non salverete giam- 
mai la responsabilità individuale di chi ne profiita; 
perchè l’atto con cui ne profitta è suo, esclusivamente 
suo, e tanto ne sarà responsabile se egli solo può con- 
sumarlo, quanto se lo stesso diritto è concesso a. più 
milioni d'’uomini. 

Sotto tutti gli aspetti, la misteriosa ragione della 
legge non ci seduce nè ci convince. Essa rimane sem: 
pre, per noi, una legge, alla quale il ministero ha 
ben fatto ad opporre un deciso rifiuto; come avrebbe 
fatto anche meglio se l’avesse respinta con ragioni più 
franche e men contrastabili che quelle di cui si è 
servito. 





Abbiamo accennata una soppressione fatta nell’ar- 
ticolo 8. Si son tolte le condizioni d’importanti ser- 
vigi, di distinti talenti, ecc. che erano imposte alla 
naturalizzazione degli esteri per via di legge. 

Non parleremo del motivo su cui si appoggiò forte- 
mente l’ororevole deputato Sineo, per domandarne 
l’eselusione. Esso provava troppo, (e perciò nulla; H 
potere legislativo, diceva, è libero, sarebbe inutile im- 
porgli de’limili; quand’egli accorderà la naturalizza- 
zione ad un estero, la darà per quel motivo per cui gli 
piaccia di darla. Ognuno intende che con questo prin- 
cipio diviene inutile di far le leggi; al bisogno, se ne 
possono fabbricare per ogni caso particolare. L’argo- 
menta sta, ed è quello. stesso con cui tempo fa in 
Francia si dimostrava evideniemente che è inutile 
avere una costituzione già scritta. 

Ma. quella discussione diè luogo alla parola di due 
oratori che ci hanno, in verità, destato de’ palpiti. 
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L’uno è il signor Valerio; il quale, proponendo la 
soppressione tolale di tuito ciò che riguarda gli stra- 
nieri, annunziò l'intenzione in cui è di domandare un 
alien bill sugli esteri. Per quanto la pubblica sicurezza 
esiga nel governo un certo potere discrezionale per la 
espulsione degli stranieri, noi non potremmo deside- 
rare che esso sia spinto fino a-dare ai ministri la fa- 
coltà di espellerli come sospelti. L'esperienza stessa 
dell'Inghilterra ce ne convince. Sin dal 1826 quel 6:07 
che era stato ogni anno il soggetto di gravi discussioni 
e scissure, fu’ sostituito da una legge più umana, per la 
quale gli stranieri sono bensì tenuti a dar nota del 
nome, della professione, ec., e far di tempo in tempo 
conoscere il Joro domicilio; ma il ministero non può 
cacciarli se non « per quelle stesse ragioni e con quelle 
« medesime forme che sono stabilite contro i sudditi 
« inglesi ». — Ad ogni modo, il deputato Valerio si 
convincerà che una simile. legge non toglierebbe per 
nulla il bisogno di provvedere sul modo in cui, quando 
occorra, debba ‘accordarsi la naturalizzazione ad uno 
straniero che la domandi, o la meriti: ma in nessun 
caso, speriamo, vorrà ritornare all'idea di provocare 
qualche legge che contenga le facoltà eccezionali del 
alien hill, che equivalgono presso a poco a quelle di 
una legge stalaria, 

L'altro oratore, che riscosse ripeiuli applausi, è il 
rev. D. Bersani Pio. Noi siamo dolenti a vedere come 
dalla bocca di un ministro dell’evangelo sieno uscite 
tante parole d’intolleranza e di spirito ‘d’esclusione. 
Se dovessimo seguitare i consigli dell’onorevole de- 
putato, l’Italia in poco tempo avrebbe da fare invidia 
al Celeste Impero. Che serve andar cercando le colpe 
di questo o quel Gabinetto europeo. verso la causa del 
nostro risorgimento, quando siam tutti d’accordo a 
riconoscere che la diplomazia e la nazione son tanto 
diverse fra loro, quanto l’intrigo e la civiltà? Se vi 
ha qualche cosa di cui dobbiamo invece esser fieri, è 
la solidarietà d’interessi che lega i popoli d'Europa, 
e che non permette l’egoismo a nessuno di loro. Le 
antiche democrazie s'isolavano a loro grado, chiude- 
vano le porie della città, e chiamavano. barbaro il 
genere umano. Che sarebbe stata la Francia senza 
l'Italia? Che sarebbe ora l’Italia senza la Francia? La 
(rermania senza l'Inghilterra, e questa senza di quella ? 
Lungi dal tenersi per sospette. ed costili.a vicenda, le 
nazioni moderne, malgrado le transitorie preoceupa- 
zioni de’ loro governi, devono scambiarsi una affet- 
tuosa premura : tutte concorrono insieme «ad un fine, 
ese una gara è loro permessa, è quella di affalicarsi 
ciascuna per esser prima a toccarlo. Questa non è 
mera speculazione politica ,, ma conseguenza sponta- 
nea della dottrina di Cristo, come la teoria sviluppata 
dall’oratore appartiene a Confucio. 


Un emigrato dimorante in Genova ci manda la. se- 
« guente lettera : 
Genova, 24 settembre 1849, 
Signore ! 

Parecchi emigrati italiani avendo, non senza giu- 
sto motivo, concepito il sospetto che non pochi fra 
quelli che qui ritrovansi, abbiano assunto tal carat- 
tere solo per trar profitto. (riuscendo loro) dell’ ospita- 
lità fraterna delle italianissimo popolazioni liguri-pie- 
montesi; e fors'anche: con l'espresso scopo: di scredita- 
re, medianie una cattiva condotta, la ver« emigrazio- 
ne italiana; hanno formate l’idea , che pet impedire 
l’impostura , egualmente che l'esecuzione del possi- 
bile infame disegno precitato, opportuna cosa sarebbe, 
che il governo nominasse egli stesso una commissione 
composta di emigrati italiani (uno di ogni città espul- 
siva) con l’incarico di verificare gli asseriti motivi di 
emigrazione deî rispettivi individui, d’altronde ad'essa 
commissione naturalmente conosciuti , e non' trovan- 
dolì veritieri, farne rapporto alle ‘autorità competenti, 
e così render più sicuro ìl conseguimento del nobile 
scopo che il R. governo si è prefisso con le recenti 
misure adottate riguardo all’ emigrazione italiana. 

Se ella approva tale idea, bisogno non vi è di dirle 

- l'uso che se ne dovrebbe faré nel di lei applaudito 
foglio. . 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO: NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 
Abbiamo quest'oggi ie seguenti cifre : 

Uftiziali , bassi-uffiziali e soldati del 40 fanteria 
(brigata Regina) versarono. .. . . nin L. 587 59 
Reggimento Savoia cavalleria (uffizialità) » 270 

L'ottavo reggimento fanteria (brigata Cu- 
neo) in supplemento alla soscrizione pub- 
blicata nel num. 554 del Risorgimento in 
lire 748, aggiunge per sottoscrizioni della 

2.a compagnia cacciatori pa 

Battaglione di guardia. nazionale di Pi- 
Nerola LE ne LIO 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del deputato Menabrea, pronunciato nella t0r- 
nata del 24 settembre, intorno all’estensione dei di- 
ritti civili e politici ai cittadini contemplati nelle 
leggi del 1848. 

Menabrea. La loi qui est soumise à nos délibérations com- 
prend deux parties distinetes; la première qui. règle: la ma- 


i 
| 


nière dont un étranger peut obtenir la naturalisation sarde; 
la seconde qui a ponr objet d'aecorder aux Italiens actuel- 
lement dans le pays tous les droits civils et politiques des ! 
autres citoyens, } 

Tout en admettant, en thèse générale, la première partie 
de la loi, sauf quelques articles qui doivent ètre nécessaire- 
ment modifiés, je ne saurais en faire autant de la seconde 
qui contient des disposilions que je crois contraires è l'inte- 
rét de mon pays et qu'il est, à mon avis, hors de notre man- 
dat de pouvoir sauclionner. l'est sur cetie partie que je-par- 
lerai plus spécialement. 

Sans doute, messieurs, c'est une pensée bienveillante qui 
a dicté cette loi et son auteur en voulant donner une patrie 
aux Italiens qui, par suite des événements poliliques, ont dù 
abandonner leur sol natal, a parlé à notre coeur et à nos sym- 
pathies. 1! n°y a aucun de nous, messieurs, qui n'applandisse ? 
à tous les actes généreux qui ont pour but de .tlempérer l'a- 
mertume de l’exil à ceux que la destinée a poussés hors de 
leur pays, et Îa preuve en est dans la conduite du Piémont 
qui, malgré ses malheurs, malgré les haines qui, il faut Je 
dire, se sont trop souvent déchaînées contre lui, donne un 
exemple peut étre unique aux monde dans la noble et loyale | 
hospitalité ‘qu'il accorde a cenx qui, dans des jours. d’espé- | 
rance, il avait cru pouvoir appeler ses frères. î 

Cependant, messieurs, toute générosité bien entendue a ses 
limites; elle doit s'arréter là où en devenant inutile à ceux 


droits de ceux au dépens de qui elle s'exerce. 

Que vous demande-t-on, messiéurs? De donner dèés è prè- 
sent, et cela moyennant des garanties évidemment insuffi- 
santes, les «lroits civils et politiques aux. Italiens qui sont 
venus chercher asile «dans notre pays, c'est-à-dire, leur don- 
ner le droit de faire nos lois, de disposer de nos fortunes, de 
nos vies, car en definitive, c'est en céla que consistent les 
droits politiques. EL vous investiriez deces droits des hom- 
mes dent Ja: plupart sont honnétes sans doute, que nous re- 
spectons, mais qui, après tout, ne connaissent ni nos besoins, 
ni nos ressources, et qui étrangers à notre sol, ne peuvent 
ni avoir, ni défendre les mèmes intéréts que nous. Ici, mes- |, 
sieurs, je parle en général, je sais qu'il y a d'honorables ex- 
ceptions que vous'eonnaissez, et certainement ce n'est pas è 
celles-là que s'adressent.:ces observations. En les donnant sì 
facilement vous les. estimez done bien peu ces droits politi-{ 
ques, dont des peuples qui sont glevés dans les principes de 
la vraie Nborté se montrent si jaloux! Il faudrait remonteri 
jusqu'aux époques de réorganisation des sociétés pour irou- 
ver iles exemples d'actes semblables à ceux qu'on vous pro-| 
pose. Voyez l'Angleterre qui n’accorde, pour ainsi dire, ja! 
mais les droits politiques; voyez la France qui sen montred 
si jalouse, que dans l’espace. de trente ans elle n'a accordéf 
cette prerogative qu'à un bien petit nombre d’hommes émi-) 
nents; voyez la république des Etats Units d'Amérique: ehi 
bien! dà aussi, malgrè la liberté dont‘on y jouit, malgré lel 
besoins d'augmenter la population, il faut trois ans ide domii 
cile pour acquérir les droits politiques. Vous voudriez faire 
plus que celu, et pourtant, enfendons-nous mienx que cè 
peuple les institutions libérales? Permettez-moi de vous lè 
dire, je ne le eroix pas Nous ne faisons que de naître À 
ces institutions, tandis que, aux Etats Unis, elles sont l’es- 
sence de la constitution qui compte déjà plusieurs généra- 
tions. Est-ce le manque de population qui vous ferait add- 
pter un tel système? Non certainement, puisque le pays lui- 
mème ne suffit pas à nourrir les nombreux émigrants ‘qui 
chaque année sont obligés de s'expatrier pour gagner péui- 
blement leur pain. Que leur réservez-rous è ces hommes au 
retour de leur pélérinage? En partaut, ils auraient laissé des 
hòtes confiés.à la pieté de Jeurs familles, en revenant ils au- 
raient retrouvé des maîtres! D'ailleurs, messieurs, je vous e 
demande, quel droit aurions-nous d’agir de la sorte? Notre 
mandat va-til jusque Jà? Nous avons mission de protéger les 
intérèts de nos concitoyens, et nullement le pouvoir de les 
dépouiller de leurs droits; car les. obliger à les partager, 
c'est les en dépouiller. 


Du reste, messieurs, je ne vois pas quel grand avantage 
en retireraient les émigrés que vous vculez favoriser; ne 
leur suffit-il pas d'aveir un asile assuré dans notre pays? A 
quoi bon se méleraient-ils de nos débats politiques? Ceux 
qui ont la conscience des devoirs qu@'impose la délicatesse, 
s'en abstiendront; car ils sentiront eux-mémes leur propre 
incompétence. Jusqu'à présent j'ai parlé des effets, pour 
ainsi dire, intérieurs de la loi qui vous est proposée; main- 
tenant je dirai quelque chose de ses conséquences extérieu- 
res. Sans doute il est venu à la pensée de quelques uns que 
cette naturalisation en masse d’émigrés appartenant à toutes 
les provinces de l’Italie, pourrait former un noyau d’où-sur- 
girail de nouveau la nationalité italienne. Mais la raison ne 
permet pas qu'on s'abandonne è celte pensée, car, messieurs, | 
disons-le franchement, ce n'est pas en agitant que l'on fait | 
de grandes choses; mais, c'est par l'ordre,;c’est par Ja con- 
stance, c'est par la vertu que les peuples se régénérent, re- | 
prennent leur place dans.le monde, Aussi, messieurs, NOUr- 
rir de telles idées, serait entretenir ces fatales illusions qu 
ont déjà perdu l'Italie ; et Dieu veuille qu’elles ne la perdent 
pas encore une autre fois! 

D'un autre còté, croyez-vous, messieurs, que les gouverne- 
mens. voisins. verraient d'un @il tranquille cette réunion 
d'hommes dans Jesquels ils apercevraient une menace con- 
stante contre eux ? Croyez-vous qu'ils laisseraient subsister 
cette source vraie ou fictice de troubles? Croyez-vous que du 
moment où ils verraient un danger réel, ils ‘ne passeraient 
pas des protestalions aux actes? Il n'est pas permis de doudi 
ter. è cet égard. Du reste, pouvons nous soustraire ainsi à 
l'autorité de leurs gouvernements les hommes qui en dépen- 
dent, en leur donnant une nationalité qui ne serail pas re- 
connue par ces wèmes gouvernements? Je ne le erois pas; 
car ce serait aller contre les règles du droit international et 
briser par le fait meme les rapports qui dans l’intérét de 
notre pays, dans l'intérét.mème de l’Italie, il nous convient 
de conserver afin de guérir les plaies si profondes de notre 
patrie. Ajoutez encore que ceux que vous auriez voulu fave- 
riser deviendraient eux-mèmes victimes de votre générosité; 
car il est certain quien acquérant d'une manière si singulière 
une nouvelle nationalité, 11s s'exposeraient aux rigeurs des lois 
de leur propre pays. 

En résumant ce que je viens d’exposer, je erois done devoir 
repousser la loi relative à la maturalisation des émispés 
telle qu'elle vous est proposge; d’abord parce qu'elle est 
contraire aux intéréts de notre pays et peu avantageuse aux 
émigrés eux-mémes; en second lieu, parce qu'elle 
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> 7 3 ; ì porterait 
alteinte à nos relations internationales; enfin parceque je 
ervis qu'en votant une telle loi, il y aurait abus de pouvoir 
de notre part, car ma conseience me dit que notre mandst 


ne peut aller jusque-là. 


(alici i A] 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 settembre. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Lettura del verbale e di petizioni. Relazione per elezioni. 
Continuazione della discussione per l'estensione dei dritti 
civili e politici ai ciltudini contemplati nelle leggi 
d'unione del 1848. Scrutinio segreto, approvazione della 
legge. 

La seduta è aperta all'una e 3[4. 

Letto il verbale, il signor Michelini Gio. Batt. legge il 
consueto sunto di petizioni. 

È approvato il verbale. 

Aleuni relatori riferiscono su varie elezioni. 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
del progetto di legge per l'estensione dei dritti civili e poli- 
tici contemplati nelle leggi d'unione del 1848. 

Gli articoli della legge (veili Risorgimento n. 533), dal'2 
fino al 9 sono successivamerte approvati, salvo una variante 
al 5, proposta dal ministro dell'interno, (che riprodurremo 
in fine di reso conto), e lo stralciamento al secondo paragrafo 
all'articolo 8. 

Si apre la discussione sull’art. 9 seguente. 

« Per altro tutti gli Italiani dimoranti nello Stato godranno 


ipso ture i diritti civili e politici di cittadino, purchè soddis- è 


facciano fra sei mesi dalla promulgazione della. presente 
legge alle seguenti condizioni. » de I 

La parola è al ministro dell’interno. 

\ Ministro dell'interno. Queslarlicolo coi seguenti costituisce 

liggiunta fatta dalla ‘commissione alla legge. Esso venne 
pjeso in seria considerazione dal consiglio dei mipistri, il 
ghale crede di non poterlo accettare. 

Le ragioni per le quali quest'articolo‘ non ci parve accet- 
bile sono principalmente dedotte, Yuna da un principio ge- 
nèrale, l’altra da un principio di giustizia verso questi stessi 
ligliani che si vorrebbero con quell'articolo favorire; laterza 
dal contesto intiero della legge. x 

nzitutto diciamo che da un principio generale si deducono 
‘lelconsiderazioni ‘che seconda noi ostano alla accettazione 
di'questo articolo 5; per fermovin esso dicesi in modo lasso- 
luto che. gli Italiani i quali dimorano nello. Stato; (enon si 
determina neppure l'epoca della quale debbano provare avuto 
principio questa loro dimora) goduno #pso iure dei diritti 
civili e politici, purchè soddisfacciano fra 6 mesi alle ‘condi 
zioni che sono. poi stabilite dal susseguente ‘articolo 10, il 
quale,;eredo, dovrebbe più regolarmente far corpo con questo 
articolo 9. i 

Ora io osservo essere fuor d’ogni dubbio naturale, essere 
anzi necessario alla incolumità dello Stato, che la società 
sappia quali siano i suoi cittadini, e quali non To siano: 

Ma se ammettasi che vpso iure l’acquistano dal momento 
istesso nel quale.tissano la loro dimora; nello Stato; e loro 
tuttavia, si concedano sei mesi di tempo per adempiere a 
queste condizioni alle quali è per essi subordinato lo acquisto 
della cittadinanza, ne viene di conseguenza che almeno per 
questi sei mesi lo Stato è incerto, se questi godano ono dei 
diritti civili. e politici, se ‘questi sono (ono cittadini. Nel 
qual sistema noi veniamo ‘ad essere molto più larghi e gene: 
rosi coi singoli cittadini che non col corpo sociale, con 
grande pregiudizio della economia del medesimo 

Dissi che osta eziandio a quest'articolo una ragione di gîu- 
Stizia, rispetto a questi stessi ‘Italiani contemplati. nell’arti- 
colo nono; la qual ragione di giustizia sta in'ciò che siccome 
è principio di diritto che niuno può essere nello stesso tempo 
cittadino di due paesi, noi non possiamo ipso iure far acqui. 
stare la cittadinanza‘ad alcuno, senza porlo a rischio, anche 
contro sua voglia, di perdere la cittadinanza del suo paese 
nativo; che se in tale materia sempre dovremmo procedere 
cauti e guardinghi, tanto più il dobbiamo nelle attuali circo» 
stanze, perchè vi sono Potenze Je quali profitteranno ben vo- 
lontieri di questo favore che noi facciamo agli Itatiani loro 
soggetti, onde privarli dei diritti civili nel loro proprio paese, 
mentre invece ad essi competerebbe il diritto di conservarli, 

Egli è chiaro che nessuno può essere privato dei diritti di 
cittadino, se non quando egli manifesti la sua intenzione di 
spogliarsene; laonde non è mai ipso ture che si possono 
acquistare; ma solo dopo che a ciascuno, fatta la domanda, 
si può conferire loro questo benefizio. 

I benefizi non si fanno a quelli che non li vogliono; tanto 
meno poi quando invece di giovare a colui ‘che si vorrebbe 
beneficare, gli tornano d’incomedo e di danno. 

Finalmente osta lv stesso generale concetto della legge a 
quest'articolo 9, E per fermo noi abbiamo sinora atteso a 
stabilire a quali condizioni ed in qual modo gli Haliani pos- 
sano acquistare il benefizio della cittadinanza, ed abbiamo 
detto richiedersi il decreto reale, mediante domanda in certi 
dati casi, e concedendosi anche spontaneamente dal governo 
in certi altri;ed ora sanciremo un articolo‘in forza del Quale 
questi diritti si acquisteranno ipso iure, senza che neppure 
siano chiesti? Evidentemente un tale articolo sarebbe in 
contraddizione col complesso della legge medesima, e noi 
non potremmo accettarlo senza distruggere tutti‘ sli articoli 
precedenti. 

Laonde io credo che per queste tre ragioni principalmente 
non si possa ammettere questo articolo, nè quelli che susse- 
guono, in quanto al medesimo si riferiscano. 

Ricci, relatore. : Alla commissione non è sembrato che il 
complesso delle disposizioni aggiunte a questa legge presen- 
tasse veruna delle difficoltà aceennate dal sig. ministro; e 
primieramente non havvi violazione di alcun principio gene- 


rale, ossia mancanza di sicurezza pubblica col troppo lato 
diritto dato a tutti gl'Italiani di far parte del nostro Stato. | 

La: Camera conosce che questi articoli non sono dispusi-. 
zioni di una legge perpetua, sono piuttosto articoli di una | 


legge temporanea, anzi gi una legge transitoria; non sarà 
, nt PAS î ipa RE DA Ù 
d'uopo di ripetere alla Camera i motivi che già conosce in- 
torno alla necessità di questa legge ; noi siamo tutti d° 
‘che con questa si adempie ad un debito di giustizia; d’al- 
tronde tutte Je convenienze di sicurezza pubblica sono assi 
curate quando non si concederà Ja cittadinanza che a persone 


fornite di mezzi di sussistenza; e dutate di buone qualità | 


morali. 

Nell’antico sistema in cui la cittadinanza non poteva acqui- 
starsi che per mezzo di decreto reale ossia di regia patente, 
quali erano gli estremi richiesti per ottenerla? precisamente 
queste due condizioni che coloro .a cui si accordano avessero 
mezzi di sussistenza, e che fossero noti per buone qualità 
morali, onde non venisse ‘a scapitarne l'ordine pubblico. 

Assicurata così questa sicurezza pubblica dai due requisiti 
suddetti, non si vede quali requisiti maggiori possano ri- 
chiedersi. 

Aggiungeva il sig. ministro che queste disposizioni si op- 
ponevano anche in qualche modo ai doveri di giustizia verso 
gli stessi che vogliamo beneficare e favorire, perchè loro 
accordando la cittadinanza ipso jure, potevano forse perdere 
quella di cui. al presente godono; parve alla commissione, 





accordo 


che questo pericolo non potesse sussistere , perchè non è 
questa una naturalizzazione che godono fin d ora ipso ; 
re; ma la godranno ipso jure adempite le formalità” 
scritte durante il ter ine loro accordato, in maniera e 
spetterà naturalmente ad essi stessi di sciogliere gli ant ; 
chi vincoli, per non essere più esposti a verun detri 


i nel loro paese, giudicheranno cioè i medesimi delle ci 


nienze loro particolari. 

Nessun governo. può dire ad un residente nel n 
Stato: voì avete cessato di appartenere all'antica sé 
finchè questi non abbia dichiarato l'animo suo, di wdl 
profittarsi di quanto gli. concediamo. In guisa che, A 
credo possa in alcun modo nuocere loro le facoltà aced 
date, perchè non sone già fin d'ora dichiarati goderne 
bensì poterne godere, adempiute le richieste formalità. 

Ministro dell'interno Ao non mi posso acquietare alla risp 
data dal deputato Ricci, poichè quantunque sia consepi o 
paragrafo col termine futuro godranno ipso iure, tutlavii 
parola ispuiure dee necessariamente riferirsi ad un diritto 
già esercitino attualmente. du 

Aggiungerò inoltre che la sicurezza dello Stato, iv 
la considero Lanto in rispetto alle condizioni - ordinarie, 
piuttosto in quanto che è necessario che lo Stato sappia q 
siano i suoi cittadini, e quali non lo siano. E a tenore dell'a 
inquestione possono gli Italiani in esso contemplati dimorare 
nello Stato per sei mesi senza che ‘constì per questo l'asso 
di tempo al governo se. siano.o non siano cittadini... 

Persisto poi nel'credere che con quella disposizione si p: 
realmente recare pregiudizio a questi Italiani.in due mani 
Anzitutto cioè alcuni governi specialmente non andranno m 
pel sottile, indagando se.abbiano i loro.sudditi fatto 0 no L 
ciò che da questalegge si vuole per acquistare la cittadi 
Basterà loro che siasi promulgata una legge, la quale dielii 
che questi Italiani, dimorando nello Stato, possono fra sei 
acquistare dpso. dure. la cittadinanza, perchè essi p 
stando che hanno fatto un atto d'accettazione colla sex 
dimora in Piemonte si «dichiarino deeaduti/dalla cittad 
nativa. Oltreciò le condizioni che sono annoverate. nella 
colo 10, richiedendosi impreteribilmente ‘anche da e 
quali non vogliono. acquistare la vera cittadinanza 
però hanno fissato il loro domicilio nello Stato (imper 
lo Stato ha diritto nell'atto che accoglie nel suo seno. 
che per nascita non gli appartengono, , di esigere che es 
scelgano un domicilio, in quel modo che i cittadini ste 
determinano, dando cioè contezza dei loro mezzi xd 
stenza e della loro probità), «dovendosi, diceva, quelle 
sime condizioni. adempiere da.coloro che mivino, pure 
a fissare qui la loro sede, senza però acquistare la qualit 
cittadino, qualunque potenza vorrà privare alcuno del 
sudditi del diritto di cittadìnanza, potrà farlo senza all 
pretesto;che egli colla sola ‘elezione deli domicilio ‘ha; 
lutto quanto la legge esigeva. per acquistare la cittadina 
sarda, e che perciò egli; è decaduto dalla sua cittadina 
originaria. sai i dt 

Venendo per ultimo alla terza ragione dico ché sta 
zialmente l’obbiezione da me'già fatta, nè viene pei 
dalla risposta del\sig. relatore invalidata perchè l’artic 
non dice già alcuni cittadini Italiani, ma dice tutti | 
gli Italiani, e in conseguenza non si può sostenere che e 
tenga solo una disposizioue eccezionale, ma sibbene sane 
un principio generale di larghissima applicazione. 


Rattazzi. Tutti gli argomenti coi quali il signor minis / 
dell’intenno.si oppose /all’accettazione dell'art: nono del pr 
getto di legge, si-fondano, a mio. credere, sopras;una: mend 
esatta interpretazione.di quest'articolo, 0 quanto meno sop 
una erronea spiegazione del senso che la commissione ha in- 
teso di dargli. 
Parte il ministro dall'idea che în forza di questo articolo 
tutti gli Italiani di pien diritto, anche indipendentemen 
dall'adempimento delle condizioni espresse negli ‘articoli 
cimo e undeeimo, possano godere dei diritti di cittadin 1 
In questo caso s’incontrerebbero «veramente i due ine | 
nienti da lui accennati; cioè.vi sarebbe in primo luogi 
spazio di tempo in cui lo'Stato non saprebbe quali! i 
suoi cittadini; in'secondo luogo.si darebbe forse la ci 
nanza del nostro. paese a quelli che non-la vorrebbe ( 
non correre il rischio di perdere.i diritti civili e poli 
godevano nel proprio paese, a 
Ma se per contro il significato dell'articolo non è ta È 
venne supposto dal signor ministro; se in forza’ di que e i 
ticolo la cittadinanza mon si acquista di. pien diritti i 
senso che; anche senza. l'adempimento delle | | 
espresse negli, articoli successivi possono i diritti civili 


tici conseguirsi ed esercitarsi, in allora scompaio 

gli inconvenienti da esso addotti. E veramente dove 

di tutto constare clre Je condizioni prescritte coneor | 
si eseguirono, non ‘può darsi che la società non : 
quali sono i suoi cittadini, mentre sì tosto chele 
l'adempimento di siffatte condizioni, le è pur. noto qua ; 

il cittadino e quale non lo sia, essendo contempar 
nascimento dei diritto coll’esistenza delle condizi 


tende acquistare questi diritti di cittadinanza. Ova tale 
vero senso dell'articolo proposto dalla commissione, € la 
rola ipso jure combinata colle altre espressioni! dell i 
e di quelli seguenti, non ha una portata maggiore 0 d 
versa. î IRIS Ret Ae CA TE LE 
A me dunque pare che le difficoltà dal signor ministro ad- 
dotte non sussistano. Tuttavia siecome realmente l'espressione 
ipso jure può dar luogo ad un'equivoca ORTO io 
me ‘properrei un'altra, la quale escludereble ‘ogni dubbio, 
sarebbe invece di dire. godranno ipso jure, csprimei 
dranno senza bisogno di un decreto reale i diritti 
e civili di cittadinanza, poichè lo scopo chesi er 
la commissione è quelio di non vincolare questi 
l'obbligo di ottenere questa cittadinanza per me 
creto reale, ed era appunto per ovviare: a questa 
che si mise l’espressione : godranno ipso jure. Ma 
notava il sig. ministro, questa parola potrebbe «dat luo 
una dubbiosa interpretazione, perciò mi parrebbe he 
plire coll’altra, che mentre raggiunge «egualmente “quell 
leto, corrisponde meglio all'idea del sig. ministro. 
Quando venga così compilato l’artirolo, credo che 0g 
ficoltà scomparisca, e che il sig. ministro dell'interno 
di essere opponente, rimanendo tolti chiaramente gli osi 
da lui indicati. ; ; 
Presidente. Daròlettura alla Camera dei due eméndam 
uno del’ deputato Bersani, il quale consisterebbe nel di 
« Per altro tutti gli Italiani dimoranti nello Stato g 
i diritti civili e politici di cittadino, quando avranno s 
sfatto alle seguenti condizioni, ecc. », di 
L'altro del deputato Brofferio che, compendiandoi 
A 9 e del 40 ne farebbe un solo, reda i 
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Per altro rutti quell 
valorosamente per la libertà e l'indipendenza italiana, go- 
dranno senz'altro dei diritti civili e politici, purchè dichia- 

| rino presso. l’amministrazione comunale di una città capo di 
3 provincia di fissare il domicilio nello Stato e di voler godere 
dei diritti e soggiacere agli obblighi di cittadini ». 

W deputato Brofferio ha facoltà di parlare per lo sviluppo 

* della sua proposizione. 
Brofferio sviluppa il proprio emendamento e conclude con 
queste parole : Ai martiri: della libertà noi dobbiamo una 
ja, ‘ese voi cancellerete le dure condizioni ‘che svete 
apposte; e non confonderete i propugnatori dell’Italia con gli 
indifferenti e coi malefici, avrete nobilmente compiuto al 
debito vostro. Fate che si dica che un sentimento di affetto, 
che un pensiero di fraternità ha ricongiunti nella sventura 
tutti gli Ilaliani, e avrete diritto alla universale riconoscenza 
(Segni d’approvazione). 

Mentre si.sta per votare, il sig. Vineenzo Ricci, relatore, 
fa ‘osservare che l'emendamento Brofferio restringe in so- 
stanza il beneficio, e non potrebbe quindi a nome della. com- 
missione accettarlo. 
| Brofferio si dichiara disposto ad allargarlo, ed insiste nel 
suo emendamento. 

Cabella. lo non posso aderire all'’emendamento proposto 
dal deputato Brofferio, per le ragioni già addotte dal rela- 
tore «della commissione, e per altre ragioni che sono per 
soltoporre al giudizio della Camera. Î 

Una di questè si è : se noi restringiamo Jar cittadinanza a 
quei soli che provassero ili avere onorevolmente servita la 
patria, difficilmente troveremmo il giudice-che dovesse pro- 
nunciare sul fatto meritevole dell’ onore della: eittadiaanza , 
e ricadremmo facilmente in quell'inconveniente:che la com- 
inissione ha voluto evitare, quello cioè di togliere ogni arbi- 
trio al potere esecutivo di conferire a lutti i buoni, e spe- 
cialmente a quelli she hanno ber meritato della patria (poi- 
chè questo è pure nel nostro pensiero), il diritto assoluto di 
godere della nostra cittadinanza. + 

Le mic considerazioni sono ad un tempo più larghe e più 
strette di quelle del deputato Brofferio; impercinechè da un 
lato io non vorrei restringere questo pegno di fratellanza a 
quei soli che facessero prova di avere servita Ja patria, e 
dall'altro non lo vorrei esteso a quelli, la cui vita fosse mac- 
chiata di atti non onorevoli (Segni di approvazione). 

Mi pare che vi sia/una qualehe ‘contraddizione nel dire 
che la mostra cittadinanza sia data in premio di segnalate 
virtù, e volerla poi estendere a coloro che hanno-hisegno di 
riabilitazione (Segni di adesione). 

Quindi io mi oppongo all'emendamento del deputato Brof- 
ferio, ed invece adotto l'emendamento del deputato Rattazzi, 
per proporre il quale anch'io ‘aveva (già domandata la parola. 

Le ragioni da lui svolte mi dispensano dall’aggiungere al- 
tre considerazioni. Darò solo una risposta all’ ultima - rifles- 
sione del ministro dell'interno ; per la quale egli non vor- 
rebbe che il diritto di cittadinanza» fosse acquistato agli Ita: 
liani dimoranti nello Stato, ché questa disposizione riunita 
alle altre disposizioni dell'articolo nono, prova ‘evidente- 
imente che si tratta di una legge meramente transitoria, la 
quale perciò non è in verun modo in contraddizione col re- 
sto della legge e cogli altri articoli già adottati. 

I motivi di questa legge transitoria sono talmente chiari, 
così noti a tutti quanti i membri dell'Assemblea, che non 
abbiamo bisogno di spiegarli. 4 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

Brofferio risponde al sig. Cabella che non è spaventato 
dalla difficoltà di trovare un magistrato competente per giu- 
dicare delle prove di patria benemerenza; che non vuo} de- 
sistere dalla sua proposta. 

Voci. Ai voti! — La chiusura ! 

Jacquemoud il medico parla contre Ja medesima. 

. Mellana crede che il.motivo della dissidenza fra gli onò- 
revoli Cabella e Brofferio: consista in. ciò ; che il deputato 
Brofferio considerarla legge. che ‘stiamo discutendo come un 
beneficio. segnalato che noi vogliamo) compartire ad alcuni 
italiani; quando invece il deputato Cabella, col: quale è per- 
fettamente d'accordo , considera questa legge come un'atto 
di dovere ehe noi dobbiamo compiere verso tutti i membri 
dell’italiana famiglia, considerata la legge ‘come un benèfi- 
cio, che il signor Brofferio avrebbe ragione di volerlo solo 
compartire a chi avesse bene meritato della comune causa, 
mentre invece come alto di dovere noi siamo obbligati ad 
estenderlo a tutti gli Italiani, prendendo solo quelle cautele 
che ogni ordinata società è in dovere di. esigere prima di 
ammettere nel.suo seno nuovi individui. 

(L'emendamento Brofferio posto ai voli è rigettato). 

Presidente. La discussione ritorna cora sull'articolo 9, nel 
quale il deputato Rattazzi ha proposto di sostitnire alle pa- 
role ipsogure la parola senza bisogno di un decreto reale; 
eil deputato Bersani di sopprimere le parole 2pso0 jure. 

Bersani. Faccia grazia. di rileggere l'emendamento ; vi 
debbe essere qualche leggera variazione. 

Presidente rilegge l'emendamento. « Per altro tutti gli 

Italiani dimoranti nello Stato godranno i diritti civili e po- 





condizioni. » : 

Ricci, relatore. L'emendamento del deputato Rattazzi es- 
sendo, come credo, accolto dall’interà commissione; mon ho 
nulla da addurre in contrario. 

In quanto alle disposizioni dell'emendamento del deputato 
Bersani che. tendono a togliere le parole 2ps0 jure , questo 
emendamento verrebbe a dir la stessa cosa, ma meno esplici- 
\amente, di quello del deputato Rattazzi. 

Ma se si vogliono poi con quest'emendamento togliere le 
parole sei mesi, debbo fare osservare che questo cambie- 
rebbe la natura della legge, e darebbe alla medesima un ca- 
rattere di perpertuità, mentre la commissionò ha creduto di 
fissarne il termine a mesi 6, 

Presidente. Pomanderò se lemendamento del deputato 
Bersani è appoggiato {Non è appoggiato). 

Un deputato, Può svolgerlo. 

Bersani, Domando la parola per svilapparlo . .... 

Presidente. Può svilupparlo, ma non è appoggiato .... 
{Si ride). 

Bersani. Mi pare una cosa. molto ingiusta, che il governo 
mon possa considerare come, cittadini costoro ‘prima di. sei 
mesi, mentrechè essi possono prima dell'adempimento .. ... 
(Rumori, interruzione). 

Durante questi sei mesi essi; possono considerarsi. come 
cittadini, e il'governo non può considerarli come tali... _ 

Ricci relatore. Mi pare, chela redazione dell'articolo: sia 
abbastanza chiara, + Essi godranno i diritti civili politici di 
concittadino, purchè soddisfacciino fra sei mesi, ecc. » 

Presidente. Metterò ai voti l'emendamento del deputato 
Rattazzi. 

Cabella. Domando la parola. 

Bramerei prima sapere se il ministero accetta questo emen- 
damento, 


FRISTZN DICA ADITO IT RATTI ce 
sb sica 


litici di cittadini quando avranno soddisfatto. alle seguenti 


che proveranno di aver combattuto Ministro dei lavori pubblici. lo credo che avendo il mini: 


stero combattuto la inassima, non possa accettare questo 
emendamento. 

Cabella. N ministero combatteva la elausula ipso iure: 
questa clausula essendo stata supplita da wu'altra, cioè colle 
parole « senza bisogno di decreto reale » si toglie il. dubbio 
elevato dal ministero che si volesse colla legge attribuire la 
cittadinanza di pien diritto anche prima che essa fosse do- 
mandata, anche prima che fossero adempiti gli obblighi 
imposti. 

Or dunque e ben chiaro che acquisto del dritto di citta» 
dinanza è sottoposto alle condizioni seritte nell'art. 10. > 

To domando se in questi termini il. ministero. accetta la 
proposizione. 

S. Martino dà alcune spiegazioni in proposito che non 
soddisfano al desiderio della commissione. 


Presidente. lo domanderò alla Camera se vuole adottare 


l'emendamento proposto dal deputato Rattazzi. 
Cabella. Insisto che prima di passare alla votazione, il mi- 


nistero dichiari se accella o no l'emendamento proposto dal 4 


signor deputato Rattazzi. 

Ministro dei lavori pubblici. Uonfermo la risposta che 
ho già data. Se l'emendamento Rattazzi non cambia gli effetti 
della-Jegge; non può essere accettato. i 

Rattazzi. Il ministro si era opposto a questo articolo per 
tre considerazioni, le quali, a mio avviso, furono combattate 
o per dir meglio cessano di avere esistenza, dopo che si'pro- 
pose la variazione all'articolo medesimo. Quindi delle due 
luna, od egli non ha altre ragioni per opporsi, oltre quelle 
che addusse, ed allora non veggo come e su quale fonda. 
mento possa e voglia insistere nella sua opposizione. Oppure 
ha veramente. queste nuove ragioni non ancora spiegate, ed 
inallora egli può e deve manifestare, perché ‘in vcaso con- 
trario la Camera non potrelibe prenderle in considerazione. 
Non adducendole è segno ehe non ne ha; e ché'per conse. 
guenza non solo il progetto deve essere accetto, ima altresi, 
che non potrebbe venire dal signor ministro ragionevolmente 
rigettato. 

Guglianetti. li ministro risponda. 

Ministro dell'interno. I ministero ha già risposto per 
bocca del ministro dei lavori pubblici; io confermo questa ri- 
sposta, in quanto che l'emendamento del, deputato Rattazzi 
provvede ad alcune delle obbiezioni che si erano fatte, ma 
non provvede a tutte, non provvede specialmente al principio 
di contraddizione che esiste tra questo articolo ed il com- 
plesso della legge, perchè il complesso della legge che. sta- 
bilisce le condizioni colle quali un'italiano ottieneci diritti 
civili e politici, non può esser mutato poi coll’articolo nono 
il quale dice in sostanza: « Gli Italiani invece l’aequisteranno 
in altro modo.» Questa, ripeto, è una contraddizione chie non 
può adottarsi. 

Rattazzi. Non mi pare. che questa sia una ragione per ri- 
gettare l'articolo. Come gia venne accennato dall'onorevole 
mio collega deputato Cabella, qui non si contiene una di- 
sposizione generale, si contiene semplicemente una disposi 
zione transitoria. Quindi non veggo qual contraddizione vi 
possa essere. che in genere si stabilisca che la naturalizza- 
zione per gli Italiani si possa ammettere senza decreto reale, 
e che contemporaneamente per quelli che hanno in ora qui 
la loro dimora:si possa prescrivere che entro 6 mesi sia loro 
lecito acquistare questa naturalizzazione indipendentemente 
anche da un decreto reale. E sono gli stessi poteri che for- 
mano'ta legge: ora non vedo come non si possa dai mede- 
simi in un mod» per il tempo futuro, ed in un altro per 
quanto riguarda Il passato, 

Dunque le ragioni esposte dal ministero non.sono sufficienti; 
se egli ha altre ragioni le adduca, e la Camera senza dubbio 
le apprezzerà, in difetto non vedo motivo perchè non si ab. 
bia ad ammettere l'articolo sopra il quale si. discute, 

Ministro dell'interno. La ragione è chiara, perchè primie- 
famente vi sarebbero Italiani ammessi alla cittadinanza per 
decreto reale ed altri senza decreto reale: poi siecome in 
forza di quest'articolo è dato di essere ammessi al godi- 
mento dei dritti civili e politici a tutti gli Italiani dimoranti 
nello Stato, i quali entro sei mesi soddisfacciano alle condi 
zioni prescritte nell'articolo seguente, ne .viene “di conse- 
guenza che questa disposizione assume un carattere perma. 
nente, che trovasi in piena contraddizione eoi primi articoli 
della legge e. costituisce una differenza che non può sussi: 
stere, nè essere da veruna ragione intrinseca suggerita (bis: 
biglio). 

Rattazzi. Se si potesse dedurre: questa conseguenza ‘dal- 
l'articolo di legge, io sarei il primo ad oppormi al medesimo; 
ma.ciò non è, nè può essere, perchè l'articolo dichiara es- 
pressamente en/ro lo spazio di 6 mesi du computarsi. dal 
giorno della promulgazione della presente legge. La qual cosa 
chiaramente vuol dire, che trascorsi 6 mesi da siffatta pub 
blicazione non potrà più questa disposizione aver la sua ap- 
plicazione. 

E dunque evidente che qui si tratta di una disposizione 
{ransitoria strettamente circoscritta entro un breve intervallo, 
della quale disposizione eccezionale e. transitoria i. motivi 
sono così noti, così giusti, che non possono essere ignorati ò 
messi in dubbio da chiechessia. 

Posto. ai voti V emendamento. del deputato Rattazzi, è 
adoltato, | 

Il presidente legge quindi i numeri 1,2 e53 dell'art. tÒ 
che ‘devono formare i paragrafi dello stesso artigolo. (Sono 
adottati). 

Brofferio, dietro aleune osservazioni di Mellana legge que- 
SValtro emendamento. 


« Saranno dispensati dall'obbligo di cui nei due precedenti | 
paragrafi quelli che proveranno di aver servito con segna- | 


lati atti alla causa della guerra italiana.» 
Cavour. Pregherei l’autore dell’aggiunta a voler compire 


il suo emendamento, di renderlo cioè effettuabile, indicando | 


chi dovrà portare il giudizio su cotesti servizi segnalati. 
Senza di ciò, ove si adottasse quell’ aggiunta nel modo che 
verine proposta alia Camera, si cadrebbe in gravissima diffi- 
coltà nel procederne all'applicazione. 


rio) i magistrati di appello, o se credono megho , i consigli 


questi segnalati servizi. 
Brofferio lascia la scelta al deputato Cavour fra la mag 
stratura der tribunali e quella del municipio. 
Posto ai voti l'emendamento Brofferio non è adottato, 
Il presidente legge l'articolo undecimo, già dodicesimo. 


« Purchè adempiano al. prescritto ed alle condiziuni-degli 
alinea 2. e 5 dell'art, 9.« 


ora si discute. Per maggiore schiarimento però, si desidere- 


iii) 





Si stabilisca che siano (come osservava il deputato Broffe- | 


comunali; ma si determini a chi. spetti il pronunziare sovra | 





Dopo varie osservazioni del medico Jacquemoud , il Sig. i 
Ricci propone il seguente emendamento allo stesso articolo: | 


Chiò: Non dubito ehe il ministero ‘accetterà l'articolo che | 


rebbe di sapere, se aderisca all'articolo tal quale venne pre- ; 
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t 


sentato dalla commissione, cogli emendamenti proposti da 
alcuni onorevoli deputati. 

Voci. Ai voti! Ai votl 

Presidente. Metto ai voti l'art 41 emendato dal relatore 
Ricci. (La Camera approva). 

Chiò. Ho bisogno di chiedere qualche’ schiarimento alla 
commissione, 

Voci. Si è già votato. 

Valerio. Quando sono votati tutti gli articoli, rimane an- 
Cora a volare sull'insieme della legge. Ora potrebbe qualcuno 
chiedere qualche  schiarimento, che potrebbe giovare all’ac- 
eettazione, od al rigetto dell'insieme della legge. Chiedo 
‘quindi che il deputato Chiò abbia la parola. 

{ Chiò. To trovo nella relazione della commissione queste 
parole: 

* Trattandosi di disposizioni che necessitano severe consi- 
derazioni d'ordine pubblico interno ed internazionale, la 
commissione ha creduto dover farne comunicazione al mi- 
Nistero, ed-ha il piacere di parteciparvi che le sue idee 


furono interamente approvate dal signor ministro dell’in- 
que terno. » 


i Ora il progetto di legge che noi abbiamo diseusso si.com- 


{pove di due parti; una non è che la riproduzione di una 
(legge che era già stata presentata dal signor ministro dell’in- 
terno nel mese dell'ultimo novembre. i 

Sopra quesla parte non occorreva evidentemente alla com- 
missione di chiedere schiarimenti al signor ministro: per met- 
tersi di accordo col medesimo, perchè l’accordo fra essa ed 
il ‘ministro su questa parte era già certo e evidente. 


di questa legge, cioè a quella parte che comincia dall'art, 9 
e va sino alla fine. 

Ora il ministero ha testé. dichiarato che non poteva ac- 
cettare questi articoli nè emendati, nè secondo il loro tenore, 
lo quindi sono in debito di chiedere alla commissione come 
mai ella abbia potuto credere che Je sue idee fossero appro- 
vate dal signor ministro degl’interni, mentre le idee  fonda- 


Ministro dell'interno. Ho già dichiarato ieri, e mi rincre- 
sce;che il signor Chiò non fosse presente, sino a qual punto 


proporre aleune modificazioni, Esso fu invitato in seno della 
commissione sul progetto del deputato Uhiò, e non accon- 
selilì a questo progetto, ma suggerì invece la riproduzione 
della legge da esso presentata il 48 novembre. Ecco sino a 
qual punto il ministero ha prestato il suo consenso nel seno 
della commissione. i 

} giorno dopo vennero da me due membri della. commis- 
sione, 1 quali mi portarono gli articoli di aggiunta: jo mossj 
alcune obbiezioni, dichiarai che gli avreie saminati; che forse 
sì fiolevano accetlare, ma che ci voleva una discussione, e 
pregai questi membri far sì che la discussione procedesse 


tranno rendere testimonianza di queste mie parole. 
i Del resto il ministro degli mterni, come l'intero ministero, 
| ha esaminato la cosa in evosiglio, e si è stabililo precisa. 
mente ìl sistema che si è tenuto in questa seduta. 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

(Chiò si alza per parlare, ma gli è interdetta la parola da 
incessanti grida ai voti/ ai voli !). 

Presidente. Se la Camera vuole andare ai voti si farà l'ap. 
pello nominale, ; 3 

Valerio. Il signor Cabella, membro della commissione, ha 
chiesio la facoltà di parlare. 





gli cedo volontieri la facoltà di parlare. 


Cabella. Come si è accennato dal signor ministro dell’ in- | 


terno noi abbiamo avuto l'onore di recarci da lui per dargli 


comunicazione degli articoli aggiunti al progetto. ministe- $ 
riale dell’anno scorso, ed il signor ministro, dopo ‘averli letti { 
due volte, dichiarò che in massima non poteva essere di- È 
scorde, riserbandosi però a proparre quelle modificazioni che { 
uu più accurato esame degli articoli azgiunti e la discussione 
ma di 
in massima il sig. ministro dell'interno consentiva alle ag- È 


dei medesimi alla Camera avrebbero potuto suggerirgli; 


| 
i 
} 
| 
| 
| 
giunte fatte alla legge. 
Posto questo accordo, non so, a dir vero, per qual ragione 
il sig. ministro non abbia acconsentito agli articoli che sono 
stati votati; imperoechè. il solo dubbio che lo inteso pro- 
O porre dal medesimo ebbe così piene e così perentorie risposte, 
le:difficoltà da -lui proposte furono tolte così interamente, che 
i non gli restava motivo di rifiuto. 
| Parmi pertanto che, non avendo egli avuto altre ohbie- 
i zioni a fare, se non quelle da noi preventivamente risolute, 
| il ministero avrebbe dovuto accedere alla legge da noi pro- 
ij posta. 
O Ministro dell'interno. Ciascuno opera secondo la propria 
{ convinzione. 
Molte voci. Ai voti! Ai voti! 
{ Presidente. Interrogherò la Camera per sapere se ella vuoi 
passare ora alla votazione per squillivio segreto. 
Molte voci. Prima la relazione sul trattato di pace. 
Presidente. La Camera prima di passare allo seratinio se- 
creto desidera ella di sentire la relazione del deputato Ra- 
vina? 
i Molte voci. Sì, sì. 
Presidente, Allora il relatore sig. Ravina é invitato alla 
lettara della sua relazione. 
Ravina (alla ringhiera). 
Doloroso ufficio mi fu commesso, o signori, quello di ri- 
ferite intorno al trattato di pace che avete sotPocchio, uf- 


| 

Î 

i 

i 

| fici dolente sì, ‘che io avrei bramato che da me fosse 
| rimosso quest'amaro calice. Ma perchè era pur forza esau- 
| rirloy io aveva preparata una relazione non prolissa e non 
| troppo laconica, nella quale avrei provato la guerra da noi 
sostenuta essere slata giusla, pia e necessaria. Avrei provato 
i che l'esito di questa guerra non dee punto scuorarci, e che 
| non ne può alla nazione ridondar disonore, conciossiaché 
i il nemico ei abbia vinto non 

| quanto colla lancia di Giuda. 

i Narrando i fatti preteriti, colle principali circostanze che 
i li decompagnarono, e spingendo gli occhi nell’avvenire, to 
| dimostrava (che ogni speranza di più lieto avvenire non 
debbe essere morta, e non voleva si scrivesse in'sui termini 
di confine queste disperate parole di ‘colore oscuro: 


tanto colle armi del prode, 


* Lasciate ogni speranza, è voi che uscite. » 

Ma la Sapienza de’ miei colleghi nella commissione, nov 
istimando opportuno di approvare, almeno per essere qui 
posti gran parle de’ miei ragionamenti, considerando io che 
sconnessi, prove dimez- 
i zale, ragionamenti monchi, oltre al presentare una brutta 


J 

Ì 

| 

| frasi tronche, pensieri smozzicati e 
| immagine, potrebbero dar ansa ad interpretazioni simistre 
i 


Con. tutto il tempo necessario e non per urgenza: credo che È 
gli onorevoli deputati che formavano questa commissione po- È 





a umal avventurati giudizi, e forse ad ire importune , lio de- i 


TTT TARE ATTI CINE ELIA NATIA ITTICA ATTO TIZIA TERA LMR I TTZENI ITER II II 


i 
| 
i 
| 





i linquenti. 
Quindi gli schiarimenti ‘che’ ta commissione vrà chiesti a] | 
signer ministro erano di necessità rivolti alla seconda parte | 


‘ coscrilta, cioè mon potrà 
i lilici, secondo ciò che si pralica presso tutte le'nazioni libere 
i e civili, perchè troppo enorme cosa sarebbe è spietata, il 
| consegnare al manigoldo uominì generosi, quali sogliono 


i sfalto, che 
mentali della legge sono attualmente riprovate dal ministro? j in questa sentenza converne anche il signor ministro che in- 
i terveniva alle tornate della \commissiane ; il qual ministro 
i dichiarò apertamente, come già fatto aveva in tornata secreta 
il ministero aveva acconsentito, e come erasi riserbato d; | di questa Camera il sig 
i stere-*tra noi e }JFAustria alenn trattato, nè convenzione se- 
i greta. La qual dichiarazione pare debba. essere; bastante, 
i tanto più se si considera, che qualunque convenzione di si- 
i mil genere esistesse non potrebbe esser tenutf valida, e ri- 
j cevere esecuzi 


i troppo le sappiamo ({utti, Pertanto io mi ristringo a farvi 


i diritti elettorali ». 


i senza bisogno di un decreto reale i diritti civili e politici di 
Ricci, relatore. 1l deputato Gabella essendomi stato com- | 
pagno nella conferenza col.signor ministro degli interni ; io | 


gr Valdichiesa, il corriere per Genova , il quale finora 


i le cinque fu fatto un tentativo di furto nella camera 
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liberato , anzi che produrre in luce un informe parto, un 
aborto, sbrigarmi da questo carico con quattro parole, an- 
leponendo a un lavoro dilacerato uno sdegnoso e signifi. 
cante silenzio. 

Queste sono fin qui parole del relatore. 

Venendo ora al irattato sottoposto al giudizio della Ca- 
mera; prima di luttojdebbo avvertire avere mosso l’animo 
de'commissarii a maraviglia, lupore, a geverosa ira una 
frase. posta nella relazione dei plenipotenziarii, la quale 
verrebbe all affermare, o almeno ad insinuare apertamente, 
essere stata seonsigliata ‘opera di mura fazione quella santa 
guerra che se stata non fosse la malignità de’fati, n ta Lristi- 
zia degli uomini, romper dovea il barbarico ‘giogo che pesa 
sopra te cerviei d’Italia, e fare di quesia nazione una delle 
primarie potenze d'Europa. 











La vostra commissione pensa doversi rigettare una siffatta 
accusa, come ingiùriosa a tatto il Parlamento, ingiuriosa alla 
nazione, e finalmente ingiuriosa alla sacra memoria del re 
Carlo Alberto, e porta ferma opinione, essere stata questa 
guerra, è giusta, e necessaria; e di più non solo non teme- 
raria nè sconsigliata, ma savia, è di probabile, per non dire 
certo successo, qualora non avessero spente lè liete spe- 
ranze il. sul fiorire, insperati. accidenti, inaspettate  ne- 
quizie. 

Venendo più specialmente al trattato, esso contiene due 
parti; coll'una si richiamano in vigore. tutti gli accordi pre- 
esistenti in ciò che non.è derogalo dal trattato presente. Tra 
questi secordi uno ve n'lha che riguarda Vestradizione dei de- 








Ma questo trattato essendo stato conchiuso in'tempo elie 
il Piemonte ancora non'vandava lieto e superbo di liberi or- 
dini, debbe ora di necessità ricevere una esecuzione più cir- 
essere, applicato ai delinquenti po- 


essere sì fatti delinquenti, non rei bene spesso d'altro. mi- 


dic 


di avere sopra osni altra cos: amato la patria. Ed 


signor presidente del consiglio, non esi- 


ne. ; 
del trattafo io non vo'rammentarle, che pur 






Le altre par 


nota là conclusione dei vostri commissari, ta quale è questa: n 
cioè, che attesa la dura ed inesorabile necessità che in questi 
tempi e'incalza e preme, la commissione propone alla Camera 
ili voler dichiarare che appunto. per forza di questa inelutta- 
bile e fatale necessità, essa non dissente che il presente trat- 
(ato sia posto ad esecuzione. 
Ravina Relatore. 

Melluna riferisce su dune petizioni. 

Si procede allo serutinio segreto della legge già votata per 
articoli. 

Nel suo complesso questa è concepita come segue ; 

« Se la domanda comprende le partecipazione ai diritti po: 
litici, si dovrà inoltre dal ricorrente giustificare: 

« Di avere le qualità richieste dalla legue per godere dei 


« Per altro tutti gli Italiani dimoranti nello Stato godranno - 


cittadino, purchè soddisfaceiano fra sei mesi dalla promul- 
gazione della presente legge alle seguenti condizioni: j 

« Gli Italianì contemplati nell'articolo 9, che non intendes- 
sero acquistare la cittadinanza, potranno fiberamente conti- 
nuare la loro dimora nello Stato sotto Ja tutela delle leggi, 
asservandone il disposto, e purchè adempiano al preseritto 
ed alle condizioni dei nn. 6.e 4 dell'art. 9. 

ll risultato della votazione è il seguente: 


Votanti 115 
Maggiorità 58 
Voti favorevoli 84 
Voti contrarii A 


(La Camera approva). 

L'ordine del giorno perla seduta di lunedì è il seguente: 
t, Continuazione della discussione sulla legge per la sop- 
pressione dei maggioraschi, dei filecommissi e delle comn- 
mende; 

2. Discussione sulla relazione intorno al trattato di pace 
coll’Austria; 

3. Relazione di petizioni. 
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ITALIA. 
Torino. — Ispezione GENERALE DELLE R. Poste. 


» 


Si deduce a notizia del pubblico: 
Che, a motivo di variazioni a cui, atteso la stagione, 
debbe delle strade ferrate 
nell'orario della partenza de’ diversi convogli alla volta 


venire l’Amministrazione 


sì avviava alle ore tre pomeridiane, dovrà a cosinciar 
da martedì, 25. del corrente settembre, anticipare la 
partenza alle 2114 -dall’uffizio della posta; 

Che, in conseguenza, il tempo utile per la imposta- 
zione delle lettere viene ristretto all'una ed un quarto 
preciso, e quello per la impostazione, de? giornali deve 
pur di necessità essere fissato .al nzezzodì. 

Che queste variazioni. non sono che. temporanee, 
poichè, mercé l’alacrità con cui la prefata amministra- 
zione delle strade ferrate si adopera nel far proseguire 
i nuovi lavorì in corso, Si debbe aver fondata certezza 
di che nel p. v. ottobre l’arrivo del corriere di Genova 
sia effeituabile costantemente per mezzo di speciale con- 
voglio; in modo che, salvo il caso di ostacoli prodotti 


sia per seguire ‘alta mat- 





che giungono 









tina una sola 


oitte che fra non 














corriere per Genova sia 


Torino, addi 20 di settembre 1849. 
L’Ispettore generale Dr Porrose. 
— Troviamo:nella Legge del 22. — Teri mattina verso 


alla stessa ora:che quella degli altri corrieri, | 


na 


er 


del presidente del consiglio, Massiino d’Azeglio. L’o- 


ds 


st er 


e 
ur —P__= 


ci 
Se 


n 
I 
< 


71 


eregoa-ta 


PETE 


ne 


e n i Lee O 








IL RISORGIMENTO 


ELI ATTI DION TIA DI MI AT OTT AIA CITI NWA IA II RISI DIMISSIONI 
norevole ministro svegliato dal rumore; e vedendo una | a gentaglia servilissima. Ma peo È na del. generali 
persona accostarsi al suo letto ed abbrancar Voriuolo, j che si mormora, quanto di a SOT w cani 
gli intimò di lasciarlo. Sgomentato il Jadro d’essere sco- si sono, dicesi, lasciati Fan TO ho € IR Se pio 
perto, se la diede a gambe, ed ebbe tempo di schivar- matiche per tempo trappg uso Pare pres ato ede 
sela. Quando si pensa che .tal fatto succedeva nell’ al-- pa coloro che mettevano in ue. È N Sn Bapiu 
bergo Trombetta, e che per introdursi il ladro aveva, Î moderati liberali, si. sono dilettati z PESI vintri- 
con la sua incredibile audacia, dovuto ingannare il por- | ghi di palazzo, ed invece di fare una politica degna 


tinaio per farsi aprire, è facile supporre che questo non 
era il suo primo tentativo di furto. 


Fenze; 20 settembre. (Dal Mon. Tosc.). — Si hanno ; 


ulteriori nuove: di S. A. I. e R. il granduca in data di 
Padova del 17 corr. La prefata altezza sua imperiale e 
reale, della quale abbiamo il contento di annunziare 
la più perfetta salute, avendo ricevuta in quella città 
la ofliciale notizia che era disdetta la gita di S..M. }’im- 
peratore d’ Austria, a Leybac ed a Tr ne partiva 
in quello stesso giorno alla velta di Vienna, onde dar 
luogo in quest’ultima capitale a quell'incontro col suo 
augusto congiunto, che è stato Jo scopo del viaggio, e 
che non ha potuto ormai altrove effettuarsi, 

— La Riforma, in data ili Firenze 19 settembre, ha 
quanto segue: i a nia 

Ieri sono giunti-circa due battaglioni di austriaci pre- 
venienti da Milano, 

Monsignor Massoni vuole assolutaniente ‘annientare 
il giornale lo Statuto, Egli si è nuovamente portato dal 
procurator generale, munito di una lettera di racco- 
inandazione di un personaggio autorevole per quere- 
larsi delle corrispondenze romane di quel giornale. 
Questa. nuova. querela non è stata ineglio ricevuta di 
quella relativa al delitto d’empicta. 
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» 


Roma, 17 settembre. — Galli proministro di finanze è 
ito a Portici non già invitato come egli ha sparso (così 
il corrisp. dello Statuto) ma con permesso dei tre car- 
dinali. Va per chiedere al papa la noinina effettiva di 
ininistro titolare, Porta seco un progetto di ammortiz- 
zazione dei boni del tesoro in ragione di scudi 300,000 
per trimestre vendendo i beni ecclesiastici già ipotecati. 
— La Gazz. di Bologna del 19 invece parlando del 
viaggio del Galli ha « dicesi probabile ch’egli dia la sua 
dimissione, ed in questo caso è voce che potesse es. 
sere designato a succedergli il conun. Feoli ». 

— Il Nazionale bia in data di Roma 18! « Il co- 
lonnello di cavalleria piemontese Wagner congedato dal 
governo \provvisorio sembra che sia richiamato: il fatto 
è che prende il soldo. Oggi è uscita la notificazione 
governativa colla quale è abolito il corpo dei carabi- 
nieri, e sostituito un nuove corpo denominato reggi- 
mento Veliti pontificii. 

Quindi meglio che tre mila uomini ridotti per adesso 
a chiedere l'elemosina, Il giorno 14 settantacinquée preti 
{il Costituzionale dice 9 ed accenna la! notte medesima) 
che erano stati posti al Sane Uffizio per processarsi e- 
vasero per un foro, c molti si sono ricoverati all’acca- 
dentia di Francia, e presi sotto la protezione francese. 
Tre \di questi sono stati nominati cappellani nei reggi- 
menti francesi, fra i quali D. Massimiliano Staderini 
cappellano \del disciolto corpo dei \pontonieri! Chiuso il 
cafie delle Delle arti, e proibito di poterlo più riaprire, 
fu venduto tutto quanto ivi esisteva di mobilie; L'or- 
dine di partire ai deputati, commissari e presidi ‘è stato 
sospeso. Sull’ordine del giorno: non vi è fatto cenno 
della condanna d’esilio pei capi dei corpi, però sola- 
mente saranno esiliati, 1 Stewart, i due Calandrelli 5 
Rovinetu, Gigli e Calderari ec.; ec.; e... ridi poiché 
è da ridere, si esilia da Roma il vecchio generale Zam- 
boni! È sospeso l'ordine di esilio per Lunati, Piacen- 
tini e Derossi. I Francesi dicono che Lunati deve re- 
stare per prendere il portafoglio dele finanze. Essendo 
il ininistro Galli partito il 16 per Gaeta, monsignor 
Vannini disimpegna il ministero delle finanze. Sono 
giunti due reggimenti di cavalleria francese. 

I tre reggimenti francesi partiti sono a Civita-Castel- 
lana con 12 pezzi d'artiglieria, e pare che non vogliano 
audar avabti. À porto d Anzio st sono concentrati. gli 
Spagnuoli in numero di 4,000 cìrca. avendo evacuati 
molti paesi, 

Roma, 18 (Cart. dello Statuto).— Ricevo in questo 
inomento da Portici, e da una persona benissimo in- 
formata, una lunga lettera dalla quale tolgo il seguente 
estratto : 

« Il soggiorno del Papa a Portici non sarà di lunga 
durata, Credesi che si recherà a Velletri, ma nulla è 
fissato su tal proposito, 

« Voi potete smentire la notizia data dai giornali di 
Vienna, che il Papa fosse per inviare un suò rappre- 
sentante ad un congresso che si tenesse a Trieste, 

« Tenete come cosa certa che fra pochi giorni sarà 
pubblicato in Roma un programma che determinerà 
le istituzioni governative che il Papa intende di con- 
cedere ai suoi sudditi, 

Roma, 18 settembre. (Cart. dello Statuto). -- Scrivo 
di buon mattino per darvi intanto le notizie che rac- 
colsi iersera. Se più tardi avrò di che, scriverò di nuovo. 

L’articolo che la gazzetta di Bologna ha stampato 
nella sua parte ufficiale sull'argomento della lettera del 
presidente, è stato modellato sopra una ‘circolare che 
il cardinale Antonelli ha indirizzato ai commissari straor- 
dinavii. 

De Corcelles non è venuto e non viene per ora; o 
almeno non verrà che fra qualche giorno. 

TH santo padre farà pubblicare quanto prima il ina- 
nìfesto politico ai suoi popoli. Chi lo ha letto scrive 
da Portici, che si tiene molto sui generali, è che ‘non 
è gran fatto soddisfacente, E deve vkramente essere 
così per la savia ed onesta gente; dacchéè i retrogradi 
che ne hanno avuto sentore nè sono lieti e baldi, ed 
hanno in cuore di fare qualche pubblica dimostrazione 
di plauso. Fortuna ‘però, che ogni assembramento è 
proibito dalle vecenti ordinanze, altrimenti sarebbe a 
temersi: una contraria dimostrazione. 

Le guardie nobili che sono fuor di Roma sono'state 
invitate a recarsi nella capitale a breve andare. Cre- 
desì che doyranno presto recarsi presso il santo padre, 
il quale è risoluto, s'accerta, di andare a Benevento, 
e di là poi recarsi a Loreto, dove fermerebbe sua 
stanza per ten:po non breve, e non ancora determinato. 

Fatto è che, il manifesto del Papa non è ispirato 
certo dalla diplomazia francese né dalla lettera del pre- 
sidente, auzi improvvisato per testimoniare al mondo, 
come il sovrano degli Stati romani sì reputi indipen- 
dente de qualsivoglia influsso diplomatico (?) e princi- 
pa!lmente per provare aila Fraucia, che questo sovrano 
lungi dall'essere compiacente alle voglie sue vuol tor- 
nare nello Stato affatto libero d’ogni impegro, 

Vha chi pretende, che la Francia non, sia stata bene 
servita daì suoì ‘agenti. Certo sul conto del generale 
Oudinot non può cader dubbiò. Rostolan è un onora= 
tissimo uomo, ed un valoroso ed imperterrito soldato, 
ma egli non sa, il confessa, di diplomazia e di politica, 
ed egli era sino dai primi momenti cad i 








uto in mezzo 


della Francia, una politica dicevole alle tradizioni di 


Luigi XIV e di Napoleone, sono scesi alle piccole arti | 


| dei deboli, ed hanno avuto la semplicità di sperare di 
Î vincere ‘in arti sottili chi ne è maestro grandissimo. 
i Onorevolissimi e stimabili son certo gli agenti di Fran- 
cia, ma non si crede, che siano stati abbastanza cono- 
| scitori della peculiare temperie dell'atmosfera, in cui si 
i sono trovati, Altri diplomatici. intanto, v'assicuto! io, 
che hanno saputo far bene gli affari loro; ed anche un 
eterodosso ha inancato poco che non riescisse ad ot- 


strandosi zelatore strenuo del temporale trono del pon- 
tefice. Ma la santa coscienza di Pio IX ha prevalso alle 
condiscendenze astute d’un suo consigliero. ; 

La storia rivelerà altre cose, e potrà meglio svelare 
i particolari dei fatti. Alla cronaca basta l’ombreggiarli 
e prenderne nota in servigio della storia, e della verità. 








Narori. — Quali le reca il AMonitore Toscano roi 
diamo ai nostri lettori le seguenti notizie in data di 
Napoli 16 corrente: i 

« Questa mattina a ore 12 dalla loggia del reale pa- 
lazzo il Somino Pontefice ha impartita al popolo so- 
lenne benedizione, come già aveva fatto per l’esercito 
nella precedente domenica. 

Ma di questa religiosa cerimonia avrebber voluto al- 
cuni sconsigliati o tristi, giovarsi per eccitare qualche 
disordine, poichè nel tempo che l’affollata moltitudine 
stava ansiosamente attendendo l’incominciamento della 
sacra funzione, una esplosione improvvisa si € fatta 
sentire sotto .le finestre del R. palazzo: quindi si sono 
veduti alcuni militari correre sulle orme di un indivi 
duo datosi alla fuga. Raggiunto questi, è stato verifi- 
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castagnola 0  petardo. Contemporaneamente al canto 
della via Maddaloni, su Toledo, si è veduto affiggere 
dei cartelli con espressioni sovversive; ma anche l’au- 
tore di tale aflissione (che credesi un milanese) è stato 
immantinenti arrestato, Questo incidente non ha puuito 
alterato il buon andamento della festa religiosa; dopo 
la quale la popolazione si è unanimamente abbando- 
nata a segni di gioia indescrivibili plaudendo al vene- 
rabile padre dei fedeli e all’augusto monarca, che se 
ne mostrarono sensibilmente commossi. 

Quest’oggi il ‘papa e i cardinali sono stati dal re 
convitati nel ‘suo R. palazzo di residenza.» ) 


Trieste, 19 settembre. — Relazione sul cholera. 

Nel giorno 18 corrente mese si svilupparono in que- 
sta città e territorio, compreso l’ospitale civile 123 casì 
nuovi di cholera. 

Morirono 38, guarirono 54; gli altri 
cura medica. 

Totale dei-casi dallo sviluppo della malattia a tutto 
il 18 corrente 824. 

Morirono in complesso 300. 

Negli ospitali militari si manifestarono il giorno 118 
corrente varii casi nuovi ‘di cholera. ‘Morirono in quel 
giorno 8. 


rimasero in 
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PAESI BASSI. — Apertura della sessione ordinaria 
degli stati generali avuta all’Aia il giorno 16 corrente. 
Il Re Guglielmo IN ha fatto quest'oggi in persona 
l'apertura della sessione ordinaria degli Stati generali. 
Ecco il discorso di S., M. 
Signori, 

« Mi rallegro di vedervi nuovamente. riuniti intorno 
ame questa volta per aprire ai vostri lavori (dal po- 
sto che così degnamente occupava l’augusto padre mio, 
la cui memoria sarà eterna) una nuova sessione in cui 
sarete chiamati a consacrar, meco la vostra scrupolosa 
attenzione agli interessi i più cari della patria, ed a pro- 
seguire l’esecuzione della legge fondamentale, che , 
nella nostra precedente radunaaza abbiamo reciproca - 
mette giurato. 

V'è motivo di congratularci. del favorevole stato dei 
nostri affari interni ed esterni, il quale non fece che 
migliorarsi dal momento in cui presi le redini del go- 
verno. 

Noi siamo in pace ed in buona ‘armonia con tutte 

le potenze. Le turbolenze che pongono a soqquadro gli 
altri ‘paesi non hanno passate le nostre frontiere e-le 
scissure che allontanano in certo modo gli uni dagli 
altri Stati, (a. noi rimasero . estranee; Le brighe nelle 
quali temevamo precedentemente di dovere o di poter 
essere impegnati per ciò che concerne il Limbourg, fu- 
rono fortunatamente stornate sotto la protezione dei 
trattati. Noi abbiano la fondata speranza che questo 
Stato, basato sul diritto, non riceverà che un consoli - 
damento od uno scioglimento egualmente giusto. 
i La vittoria ottenuta pel valore delle nostre truppe 
diterra e di mare a Balie, ci costò parecchi distinti guer- 
rieri, e dobbiamo specialmente deplorare la perdita di 
un eccellente generale; ma a prezzo di tale sacrifizio il 
rispetto della nostra dominazione, la tranquillità e Por- 
dine sono assicurati nell’arcipelago indiano. 

La marina ha resi inestimabili servigi, i quali debbono 
essere egualmente vantaggiosi ai nostri possedimenti delle 
Indie occidentali. 

L’armata mi ha dati grandi motivi di soddisfazione, 

I miei compatriotti diletti godono di tutta la prosperità 
desiderabile. Le fabbriche fornirono, specialinente nell’e- 
sposizione avvenuta recentemente, delle prove notevoli 
dei loro felici risultati. Lo smercio dei nostri prodotti co- 
loniali recarono dei guadagni che, aggiunti ai risultati 
abbastanza soddisfacenti delle imposte, ed alle diminu- 
zioni considerabili introdotte nelle spese pubbliche, hanno 
potentemente contribuito a migliorare lo stato delle fi 
nanze del paese. Tuttavia la nessuna riuscita parziale di 
ua solo brano della produzione agricola, e le numerose 
vittime rapite da una epidemia pericolosa, furono per noi 
un motivo di mestizia e di dolore. E l’una e l’altra intanto 
paiono diminuire. 

In queste circosianze favorevoli, voi vi siete, 0 signori, 
qui recati per consecrare nuovamente le vostre cure agli 
interessi del paese. Numerosi ed importanti lavori, prescritti 


aspettano, 
Codesti lavori non si ristringeranno già all’esame ed alla 


modificata. 





dalla stessa costituzione e reclamati dalle circostanze, yi | 


stima dei progetti di legge che esige la legge fondamentale | 


tenere qualche cosa in pro del suo falso culto, mò- | 


cato esser legli l’autore della esplosione di una cosidetta | 


| 


| maggio ; 
i 
i 
Î 


\ RIC 3 c i cazione! Tali erano le 
Voi dovrete pure occuparvi della creazione di un nuoyo 
bilancio di spese e di rendite del regno ; di quistioni im- | 


portanti riguardanti i materiali interessì \della nazione ; 


luppo della politica commerciale di Europa, saranno 
giudicate convenienti ed utili, colla vista d’incoraggiare 


| 
Î 
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aprirne delle nuove. 


vostra unione, la vostra imparziale sollecitudine. 

li bene e la prosperità di codesto popolo stimabile, 
del quale dobbianro procurare il benessere, dipendono 
per un gran numero d’anni dagli atti, che nelle im- 
portanti circostanze del momento, noi poseremo in 
questo senso di comune accordo. 

Accolga la patria i frutti benefici dei nostri lavori, 

L’Onnipotente, che dispone dei nostri destini, faccia 
piovere su di noi la sua benedizione. È Rit 

Col cuore pieno di questi sentimenti e di questi voti, 
io dichiaro aperta ia sessione degli stati generali ». 

Il re, il quale contro l’uso tenuto da suoi predeces- 
sori, si recò in vettura scoperta al lato dell’antico pa- 
lazzo di Binnenhof, occupato dagli stati generali, fu 
ricevuto durante tutto il passaggio del corteggio dalle 
acclamazioni di numerosissimo popolo. È 

S. M. era accompagnato dai principi Enrico e Fe- 
derico dei Paesi-Bassi, La regina e i due principi suoi 
figli occupavano la loggia reale. ; 

Dopo la partenza del re, la seduta fu levata. Le due 
Camere comincieranno: domani i loro lavori. La seconda 
Camera dovrà occuparsi immediatamente della’ forma- 
zione della triplice lista dei candidati per la presi- 
lenza. 


FRANCIA. — Parigi, 18 settembre. — Il-presidente 
della repubblica è venuto questa mane ;da Saint-Cloud 

Eliseo; dove presiedette il consiglio dei ministri. Nella 
spra ritornò a, quella residenza. 

— Il ministro dell'istruzione pubblica ha passata una 
dii notte. Ebbe una recrudescenza‘ di febbre I 
medici si sono risolti questa mane ad applicargli un 
riinedio che avevano finora esitato di adoperare. Gli 
hanno amministrata uua forte dose di chinino con buon 
successo; egli migliorò; la febbre cessò, e potè rice- 
vere nel dopo pranzo il ministro degli affari esteri ed 
un membro dell’ufficio dell'Assemblea nazionale. 

— I rappresentaati cominciano a giungere dai de 
timenti. Ogni dì ne capita ‘qualcheduno alla sala delle 
conferenze del palazzo legislativo. 
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— L'adunanza dei rappresentaùti che siede al pa- 
lazzo del consiglio di Stato, incomineierà alcuni giorni 
prima dell’apertura della sessione dell’Assemblea: 

I membri dell’ufficio , presenti in Parigi, preparano 
lettere di convocazione , L quali saranno immediata - 
mente mandate ad ogni membro dell’adunanza. 


— Il sig. generale Randon è ritornato a Metz, dove 
farà l’ispezione generale della cavalleria. 


— Parlavasi quest'oggi di un progetto che avrebbe 


il governo di liberare immediatamente il contingente mi- 


litare della classe del 1842. 
— Una circolare. del ministro della giustizia racco- 


manda ai prefetti dei dipartimenti di frontiera di non 
lasciar entrare sul territorio alcun forastiero che non 


possa provare di avere mezzi di sussistenza. 


Questa misura si estende sino ad un certo limite ai 


rifuggitì politici, i quali affluiscono sulle nostre fron- 
tere, 

— Annunciasi che il Consiglio di Stato si è occupato 
di un progetto di legge relativo al trasferimento in Al- 


geria dei prigionieri di giugno, i quali rimangono an- 


cora a Belle-Isle. 
Saranno essi sottoposti al reggimento militare, avendo 
la facoltà di diventare coloni od anche proprietarii, 
uando in un determinato tempo di preva abbiano 
Date ampie garanzie in loro favore, 

— I cinquantadue insorti di giugno, i quali riman- 
gono detenuti nella cittadella di Port-Louis, ricevettero 
l’avviso ch’erano posti in libertà. La metà di coloro 
patti al 13, l’altra metà doveva porsi in viaggio l’in- 
domani. 

— Ieri ebbe luogo l’ultimo interrogatorio degli ac- 
cusati del 13 giugno, detenuti alla concergerie. Il sig. 
Berenger, presidente dell’alta corte di giustizia , compì 

uest’uflicio. Il trasporto dei prigioni a Versailles si farà 
il dì 8 ottobre 

i 
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ALEMAGNA. Bertino , 16 settembre. — Le negozia- 
zioni relative allo stabilimento. di una commissione 
centrale provvisoria per la confederazione più larga, 
sono prossime al loro termine, Il dualismo sarà quello 
che trionferà definitivamente. La Baviera ha già ade- 
rito a questa combinazione che fa rappresentare lo 
stato federativo dalla Prussia, ed ‘il resto dell’ Alema- 
gna dall’ Austria. Si sta aspettando la risposta defini- 
tiva degli altri governi, le proposte dei quali permet- 
tono di prevedere con certezza V'adesione; Così il pa- 
ragrafo misterioso del discorso del re di Baviera rife- 
rivasi ad un progetto che associa provvisoriamente la 
Baviera alla politica del gabinetto di Vienna. 

Il nuovo potere lascierà sussistere la costituzione del 
26 maggio e l’ alleanza detta dei tre re. Le sue attri- 
buzioni. saranno quelle deli’ antico ministero dell’im- 
pero, salvo l’aggiunta del consiglio d’ amministrazione 
per la confederazione ristretta. Noi speriamo che non 
sì avverera il timore di un conflitto fra i due poteri e 
e dell’ assorbimento della piccola Alemagna per. parte 
della confederazione; timore che fu concepito al primo 
annunziarsi dei negoziati in proposito. Bisogna per al- 
tro riconoscere che la. Prussia, nella novella sua situa- 
zione avrà un peso considerevole come rappresentante 
di tutti gli Stati che sottoserissero il protocollo del 26 
essa potrà far valere le sue l'agioni contro 
l’Austria, la quale non conserva più il suo antico dic 
ritto. alla presidenza. 

Non sembra che sia già stabilita la scelta dei inem= 
bri che comporranno la commissione centrale, e sarà 
risolta dopo la risposta dei governi. la quistione , se 
ciascuna delle due potenze noininerà uno o due com- 
missarii. Se il signor di Radowitz entrasse nella com- 
inissione sarebbe questa una garanzia molto opportuna 
per lo Stato federativo. Ma appunto per questo inotivo 
l’Austria, come corre voce, si epporrà alla sua nomina. 

Mercoledì prossimo la seconda Camera procederà alla 
revisione. della costituzione; 


TIA TRA STR A ing paia 


RUSSIA. — I giornali di Pietroburgo in data 7 set- 
tembre riferiscono il seguente manifesto di S. M. l’im- 
peratore: 

« Per la grazia di Dio, noi Nicolò ecc. ecc. 

Facciamo sapere: la Russia compirà la santa sua vo- 
parole che dirigevamo ai mostri 
amatissimi sudditi annunziando loro che conformemente 
al desiderio del nostro alleato, l’imperatore d’Austria, 






avrete ad esaminare le misure le quali, coll’attuale svi- 
9 o 


la navigazione ed il commercio, e, se è possibile, di 


A tal fine io desidero che procediate con saggezza e 
fermezza; a tal fine inyoco la vostra cooperazione, la 
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avevamo ordinato a nostri eserciti di portarsì a repri- 
mere la ribellione in Ungheria, e di stabilirvi l’autorità 


legittima del suo sovrano. Con la protezione di Dio, lo 
scopo fu conseguito. ; Ù 

«In meno di due inesi, le valorose nostre iruppi 
in seguito a numerose € brillanti vittorie in Transilvani 
e sotto Debreczin, marciarono di successo$in sucuessi 
dalla Gallizia a Pesth, da Pesth ad Arad, dalla Bue 
vina e dalla Moldavia al Banato. Finalmente le bandi 
d’insorti, rincacciate da tutte le parti, dal nord e dall 
l’est da noi, dall’ovest e dal sud dall’esercito austria 
hanno deposte le armi. davanti all’esercito russo, 
correndo alla nostra mediazione per sollecitare un pe 
dono magnanimo dal loro legittimo sovrano. Dopo | 
aver santamente mantenuta la nostra promessa, ai 
biamo ordinato alle nostre vittoriose truppe di rient 
ne’ limiti dell’impero. 

Penetrato il cuore di. gratitudine pel dispensato 
tutti i beni, noi esclamiamo dal fondo dell’anima: 
è con noi! Udite 0 popoli! e sappiate che Dio è con noi. 

Dato a Varsavia il 17 (29) agosto 1849, del nost 
regno il 24. CSI 

o 1 Nicorò. | ;; 
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‘Roma, — Abbiamo dallo Statuto di Firenze il nuovo £ 
manifesto: del;Papa, nel quale sono le larghezze che iu-i | 
tende concedere al popolo. Ne riprodurremo il testo. 1 

Parici, 19 settembre. — Lo stato di salute del sig. De 
Falloux continua ad essere di una: certa grayvezza. Ve- 
niamo però assicurati che per buona ventura non 
sia cagione di una grande apprensione... (La Patrie) 

— Il governo ha. pur ora congedato il continge 
militare della classe del 1842. Il 17 è giunto peri 
grafo a Nantes, 14.a divisione militare, l'ordine < 
cenziare questa classe il 1. ottobre. I soldati che si ‘tro 
vano nelle tre compagnie che già sono. partite per Ang 
sono stati anticipatamente congedati il 19 del corre 
nese, È i 
— Si sta ristaurando il palazzo dell’ambasciate 
Russia, in via del faubourg Saint-Honoré. Un diplor 
‘tico russo, dello stesso grado del signor  Lamorici 
deve, dicesi, giungere ben presto a Parigi. 

— I consigli generali seguitano a dichiararsi con 
all'imposta sulle vendite, e favorevoli al mantenim 
dell’imposta sulle bevande. Il consiglio generale d 
Bocche del Rodano, organo di un paese essenzialn 
vinifero, votò ‘all’ unanimità, meno 4 voti il ris 
mento dell’imposta ‘sulle bevande. 0 

— Il Messager du Midi, giornale di Montpellier, d 
Alcuni giornali parigini, nel pubblicare un decreto 
Roma, con che si mettevano all’indice due oper 
l’abate Rosmini, il Geswita Moderno del Gioberti 
discorso pei morti di Vienna del padre Ventura, e 
tano quest’ ultimo a sommettersi a detto decreto, Siam 
lieti d’informare questi giornali che il padre Ventu 
non ha aspettato le loro esortazioni ad operare ‘quan 
un buon cattolico è tenuto a fare in simil caso. Non 
appena ebbe egli notizia di quel decreto, ch'egli man 
dava al Santo Padre il suo atto di sommissione e una 
copia di esso all’arcivescovo di Parigi, e lo fece P 
stampare in italiano perchè ne siano distribuite co 
per tutta l’Italia. ta, CASORIA VR 

Borsa pi Parici del 20 settembre. — I fondi pubblici 
ebbero all’apertura molta stabilità; il 5 0]0 sì è innal- 
zato a 89, 65, ed il 3 00 a 56, 80, ima questi alti corsi 
determinarono effettuazioni di guadagno, le quali pro- 
dussero una reazione in decremento molto notevolé 
per un momento. Verso la chiusura le inchieste si rin- 
noverono, ed i corsi si rialzarono e chiusero con leg- 
giero aumento sopra. quelli di ieri. La maggior pa 
degli altri valori. erano, come i fondi, ricercatissim 
all’apertura, ma decaddero qualche poco in seguito 

Alcuni d’essi però si risentirono di un leggiero 
mento sopra quelli di ieri. Malgrado la piccola. reaz 
in decremento che abbiamo notata, le disposizioni 
totalmente favorevoli all'aumento. Gli affari gene 
accomodano; la quistione di Roma non è più co 
rata come cosa seria, da che si conosce che la Fre 
e l’Austria sono d’accordo in tale proposito; il 1 
ai loro focolari dei soldati della classe del 1842 
a sperare che il governo entrerà ben presto in 
importanti economie. Il ritorno del lavorò si 
per ogni parte; tutto infine concorre a rian 
ducia, ed a far sperare dei corsi molto più a 
cui pervenne la rendita. 

Svizzera. — Assicurasi che l’Austria ha E 
una nota al governo elvetico per protestare conti 
spitalità accordata «lalla Svizzera a Mazzini ed «agli 
rifugiati italiani, i quali fanno di questo paese, dic 
nota austriaca, un focolare di cospirazioni. 

— Dal MNouvelliste: Vaudois ricaviamo che il nu 
giornale che doveva comparire ‘a Losanna sotto la 
nominazione dell’Italia del popolo e la direzion 
sig. Giuseppe Mazzini non comparirà; come abbia 
inteso. Il signor Mazzini lascierà la Svizzera, ed ha 
per conseguenza rinunziato alla sua impresa, 


Uvcneria. — Lettere di Moldavia citate dalla Rifo 
tedesca annunciano che tre a quattre. mila Ungari 
stanno accampati presso la fortezza di Widdin, Sì di 

er certo che Kossuth e Bem: si trovano: anche colà; 
così resterebbe smentita la notizia secondo, la. quale 
quest’ultima sarebbe caduta iu mano dei Russi ‘ondo 
un foglio di Kronstadt Kossuth sarebbe tenuto - 
niero in Bukarest. VOI 

Nissun assalto definitivo è ancora stato dato alla for- 
tezza di Komorn, giornalmente però. hanno luogo 
combattimenti d’avamposti ed il giorno 13 furono vis 
trasportare dei feriti a Pusta Herkaly. Ilavori d’assedir 
procedono con molta alacrità, e quasi giornalmente 
giungono dei rinforzi al corpo assediante il quale, ICÈSì, 
sara portato a 80 mila uomini. Si aspettano dall’Italia 
dei cannoni del più grosso calibro, e da Vienna de 
giungere il generale Schuknecht con altri cento pezzi 
Sì farà qualche esperimento con palloni aerei come fu 
fatto a Venezia, probabilinente con egual successo. (G.7) 

Viewna, 17 settembre. -— I fogli di Vienna sono 
pieni delle feste fatte a Radetzky. Una immensa folla 
popolo tien sempre dietro ai suoi passi, e ì liberi Vi 
nesi vanno a gara chi può toccare le falde del suo ab 
Il maresciallo ha sempre a lato i suoi degni colle 
Haynau e Jellachich. — Le conferenze per cui fur 
invitati a Vienna i tre dittatori militari, hanno gia av e. 
principio; ma trapela nulla del risultato. ti ; 








+ S. NICCOLINI gerente, Reti 
Tipografia FerrkRro » Frango 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
associazione scade con tulto il mese di settembre 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 


vogliono soffrireinterruzioni nella spedizione: 
del Giornale. 


TORINO 


24 Settembre 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


A compiere la legge sull’abolizione de” fidecommissi 
mancava che si deliberasse sull’aggiunta proposta dal 
deputato Cabella, il quale ottenne perciò la parola 
prima che il deputato Pescatore parlasse a nome della 
commissione che era stata incaricata di esaminare 
le ragioni dettesi nelle passate sedute dall'una e dal- 
l’altra parte. H contrasto fu anche ostinato quest'oggi. 
Ad un lungo, ma lucido e ben espresso ragionamento 
del deputato Cabella, succedette il più arido e il più 
negletto. discorso che il signor. Pescatore ‘sia capace 


‘di fare. Poscia il deputato ‘Torre riprese anch'egli la 


parola e propose una modificazione, a cui per amore 
di brevità si unì il Cabella, e che, messa ai voti, fu 
siccettata a grandissima maggioranza. . 

‘Tre quarti della seduta erano così trascorsi langui- 
damente, e niuno attendevasi che la sua’ fine si sa- 
rebbe improyvisamentè convertita in una vivacissima 
quistione. 

La Camera avrebbe dovuto, secondo l'ordine. del 
giorno, passare alla discussione del-.trattato di pace. 
Già all’aprirsi della tornata ed a proposito del pro- 


‘cesso verbile aveva; nome de’ suoi colleghi membri 


della commissione, fatto una dichiarazione 0 protesta 
contro il tenore del rapporto. statone letto il giorno 
avanti dal relatore Ravina. Questi rispose mantenen- 
done i termini e provando la loro conformità al voto 
della commissione. Il presidente troncò la quistione, 
dichiarando che la Camera aveva inteso le spiegazioni 
reciproche , e non poteva lasciare che sì continuasse 
più oltre in quella lotta di minute o minuziose parti- 
colarità. ta 

Quando in fine della seduta fu annunziata la di- 
scussione, il conte Balbo si alzò per proporre, che. i 
voti da dare sul trattato di pace sì fossero profferiti 
senza discussione. 

È impossibile il descrivere le inquietudini che que- 
sta proposizione, accolta da una buona metà della 


. Camera, destò ne banchi dell'estrema. sinistra. Al ti- 


more di vederla ‘adottata, e di vedersi sfuggire una 
occasione lanto aspettata di far belle frasi e levare i ru- 
mori delle tribune, quegli onorevoli deputati non -po- 
terono resistere. Interruppero , si agitareno , mormo- 
rarono. E fu un doloroso spettacolo per ogni osserva- 
tore indifferente , il trovare la parola di Cesare Balbo, 
savia nell'intento che proponevasi , modesta nel modo 
in cui si annunciava, incontrare i gesti e i sarcasmi 
di certi uomini ai qualì il carattere di deputato è tutto 
ciò che la foriuna ha concesso! 

Malgrado loro, fu forza che la quistione si mettesse 
in termini ragionevoli. Allora il signor Sineo si alzò 
e fece dignitosamente le sue ohbiezioni contro la pro- 
posta del Balbo. Il signor Mellana non volendo com- 
batterla apertamente, chiese di rimandarla come que- 
stione preliminare al momento in cui si sarebbe aperta 
la discussione sul trattato, che oggi, per Vora avan- 
zata, più non-era possibile. Si venne ai voli per la 
priorità delle due proposte, La prova e la controprova 
riuscirono dubbie. Si chiese lo scrutinio segreto. L’ul- 
timo a votare, in ordine alfabetico, era il signor Va- 
lerio. In vece di salire sulla tribuna a deporre la sua 
palla nell’urna, credè suo dovere e sua dignità, gri- 


© dare con tutta la forza: della sua voce una solenne e 


furibonda ‘protesta contro la proposta del Balbo, che 
non era ai voti, contro la violazione dello statuto, la 
cui difesa parrebbe oramai affidata a lui solo, contro 
l'infrazione del regolamento che egli in quel momento 
Violava interrompendo la votazione. (Questa strana 
condotta, che appena si può seusare come involonia- 
rio effetto d'un timor. panico, ebbe una condegna ri- 
sposta in poche. ma ben azzeecate parole del deputato 
Cavour, ehe rimisero in calmaila Camera ed in si- 
lenzio l'onorevole deputato Valerio. Chiamiamo pa- 
nico il suo timore, perchè diffattì il risultato dello scru- 
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tinio mostrò con 68 voti contro 64 che, malgrado la 
grande opportunità della proposta Balbo, la maggio- 
ranza numerica della sinistra non s'era tutta spostata 
come il Valerio aveva precipitosamente temuto. 

.. La proposizione Mellana doveva dunque ‘voltarsi. a 
preferenza. Sopravvennero qui nuovi incidenti. Quei 
quattro voti di. maggioranza, che si erano conser: 
vali trattandosi di ‘mera priorità , potevano” nella 
quistione del merito passare dal lato opposté. Sforzi 
dunque incredibili per attraversare o rifardare la 
votazione. Gli uni si agitavano isolatamente , gli 
altri si formavano in eroschi, tutti mormoravano, 
Valerio tuonava di nuovo, Sineo elevava la quistione 
preliminare, cioè pretendeva che la. Camera, dopo 
avere deliberato la priorità della proposta Mellana, 
deliberasse di non doversi mettere ai voti; e per col- 
mar la misura, Tecchio, collo statuto alle mani, sot- 
geva a fare la dimostrazione. un po’ postuma, che la 
proposta del Balbo era EVIDENTEMENTE ED ALTAMENTE 
incostituzionale. E perchè?, Perchè lo statuto ha detto 
che le leggi si discutono dalla Camera; il che, in- 
terprelato. al. modo del sig. ‘Tecchio, vuol dire non 
già che la Camera può discutere, ma che deve ineso- 
rabilmente. discutere ; ma che non può sentirsi illu- 
minata abbastanza dalla sola cognizione che abbia 
preso nei suoi ufficii o nel rapporto della commis- 
sione ; ma che in somma non. è padrona di credere 
che in una data quistione, come in questa di cui si 
tratta, la migliore discussione sta nel silenzio. Aveva 
ragione quell’illustre pubblicista francese, il quale di- 
ceva: si vuol sapere quali sieno i deputati che meno 
conoscano e rispettino la carta ? Coloro che più spesso 
ne citano le parole. 

Malgrado ciò, la proposta Mellana fu posta ai voli 
ed adottata a gran maggioranza. 

in questo punto sopravvenne il relatore della legge 
di finanza, tendente a mettere il ministero nella pos- 
sibilità di adempire la parte pecuniaria del trattato. Fu 
letta Ja relazione e messa all'ordine del giorna, come 
un nuovo mezzo di ritardare la discussione del trat- 
lato, senza che perciò ne rimanga attraversata l’esc- 
cuzione materiale. ; 

Intanto il dep. Dabormida aveva richiesto che la 
Camera si adunasse straordinariamente per questa 
sera. La sinistra non si mostrava tulta decisa ad ade- 
rirvi. Un felice ritrovato del sig. Jacquemoud levò l’im- 
barazzo. Parlo, egli disse, non tanto da deputato, quanto 
da medico; evitiamo le discussioni di sera; a quell’ora 
l’uomo è in istato d’incandescenza; se vogliamo ope- 
rare con senno e con dignità, preferiamo la mattina, 
e quanto più di buon'ora si possa. Al consiglio di un 
medico la Camera non poteva resistere. Lo stesso Dà- 
bormida consentì. Nell’ilarità generale sì propose e si 
determinò che la fatale seduta avrà luogo domani alle 
ore 40. Ma da questo piccolo squarcio il pubblico po- 
trà argomentare se non fosse bene ispirata la proposi- 
zione del Balbo. 


La Sentinelle de l’armée pubblica il seguente ar- 
ticolo, intitolato della Discipina MiLirARE. Gli oppor- 
tuni ed utili ammaestramenti che in esso troviamo, 
noi vorremmo che fossero in tutta la loro pienezza ap- 
plicati da noi. 


Si fu qualche volta tentati di credere, che togliendo 
la sua effervescenza alia gioventù che compone un 
esercito, le si toglieva .una parte del suo coraggio , 0 
che domando la sua vivacità nella condotta particolare 
di tutti i giorni, era questo un privarsene in un giorno 
di battaglia ; in cui tuttavia ella è ben necessaria : 
niente affatto. Siccome è in un giorno di festa che si 
prende d’ ordinario molta libertà ,. ed in cui la confu- 
sione che regna la favorisce , le truppe che son rite- 
nute tutto il resto del tempo colle regole d’ una se- 
vera disciplina, se né trovano in quel giorno dispen- 
sate. Dopo aver fatto il ‘loro dovere col maggior 01- 
dine che fu. possibile , esse ne ‘sono più ardenti; e 
quando sono scatenate-in queste occasioni, sono come 
que’ leoni che lungo tempo furono tenuti chiusi. 

La prima disciplina consiste nel regnare sugli animi, 
Quando non si può andare coll’entusiasmo o col fana- 
tismo, bisogna andare colla fiducia : la via è sicura e 
nota. Bisogna distiuguere la disciplina dalla subordina- 
zione ; questa esiste sovente senza di quella, e quella 
bada poco a questa, la quale va ‘affatto: sola. 

È necessaria la disciplina nelle marcie ; ove la più 
piccola difficoltà, ove un'osservazione, una di quelle 
impossibilità che sempre si trovano quando vengono 
permesse, può produrre il più cattivo effetto. 


% 


L'educazione d’un corpo d’ufficiali ben composto ed 
(riguardi che siam soliti ad avere per l'età, pei buoni 
Servizi e per la superiorità dei gradi, dispensano un 
colonnello dal dire: « Rispettatemi ‘perchè ‘io son co- 
Jomello. » Così dev'essere anche quando ei fosse stato 
soldato nelio stesso reggimento; edi merito ‘che*gli 
bisognò per giungere a questo grado, è un mezzo forse 
più ‘sicuro per imporre il rispetto e la considerazione. 
Se un generale od un soldato ‘sta molto a delle mi- 
nuzie , esse cessano d’ esserlo quando sono ordinate. 
Non. bisogna permettersene il nome. Ciò che ‘uomini 
poco profondi chiamano così ‘è necessario, perchè se si 
disfa il più piccolo anello della grande catena, tutto si 
disfà poscia. La toeletta del soldato , il cappello del- 
l’ufficiale , il bottone del suo pantalone, tengono per 
cento anelli impercettibili al primo degli anelli della 
catena. Un ordine dato per. un’ inezia è pur sacro 
quanto l’ordine per battere il nemico. Non vi dev'es- 
sere che una sola anima in tutto il militare, una sola 
voce: tutto vi sia eguale ed egualmente trattato : nes- 
sun favore, nè predilezione nella minima cosa. 

Bisogha chiudere gli occhi sopra un errore cominesso 
forse per leggerezza da qualche uffiziale o soldato com- 
mendevoli per qualche bella azione, 

Chi sa che non wè esercito senza disciplina? che 
d'una nioltitudine confusa, disordinata, debole pel di- 
sordine, esso fa un solo corpo che opera sotto un solo 
impulso ? che senza esso nessun successo è possibile , 
ma bensì le disfatte certe ? che il soldato deve obbe- 
dire al comando senza esitare ? 

La disciplina è la ‘sottomissione alle leggi inilitari. 
Una truppa osserva bene la disciplina quando eseguisce 
puntualmente gli ordini che le sono dati. > 
‘ La disciplina militare deve discendere in tutti i par- 
ticolari relativi all'educazione, all’istruzione degli uomini 
di guerra : essa deve regolare la loro condotta, fissar le 
loro opinioni, e modificare i loro pregiudizi. 

Siccome la disciplina contraria sovente le volontà, i 
desiderii e le passioni di coloro che devono obbedirle, 
bisogna ch? essa sia ‘secondata dal timore e dalla spe- 
ranza, Essa deve, mi sembra, far uso del timore, perchè 
uon si violino le proibizioni da lei fatte, e della spe- 
ranza, perchè si eseguiscano gli ordini da lei dati. Essa 
deve ricorrere al timore durante la pace, ed'alla spe- 
ranza durante la guerra. ù 

Nessuna azione dei soldati è indifferente; la disciplina 
deve pesarle tutte con cura, e porre perciò i loro autori 
nella lista di quei che devono essere premiati, o che 
meritano d’essere puniti, 

La più importante delle lezioni che dà la disciplina 
è questa : obbedite. È questa la prima che si deve dare 
ad ogni militare, essa sarebbe la sola, se quanto im- 
pone potesse eseguirsi senza tirocinio. 

Ho già detto che un esercito senza disciplina non 
può riportare nessuna vittoria: non avrei io dovuto 
dire: senza disciplina non wha alcun reggimento, non | 
viha alcun esercito ? Il numero ed il ‘valore non pos- 
sono surrogare la disciplina. . 

Guardate un reggimento, un esercito ben disci- 
plinato; voi lo credete composto d’uomini virtuosi e 
prodi; guardate al contrario un reggimento, un esercito 
indisciplinato, voi credete trovarvi in mezzo a codardi 
briganti. 

Un giorno non basta per creare una buona disci- 
plina; un giorno non basta per istabilirla; queste due 
operazioni sono l'opera del tempo; non si può sperar 
di eseguirle senza cadere in qualche errore; ma questi 
stessi errori sono utili; essi rendono i capi ed i su- 
bordinati meno confidenti, più attivi e più curanti. Se 
la disciplina militare non rende flemmatico quello che 
era impaziente, almeno modera ed impedisce alla di lui 
vivacità di essergli funesta. 

Tre cose sono necessarie per dare del valore alle 
truppe: l’ amore dell’ordine , 1} abitudine della obbe- 
dienza, la fiducia in se stessi e negli altri. 


i Non si deve 
dunque trascurar nulla per isviluppare questi tre ele- 
menti nello Spirito e nel cuore dei soldati, per far en- 
trare nel costume degli uomini di guerra quelle abitu- 
dinì che SÌ possono chiamare vir militari. 

Bisogna che la disciplina , cioè la sottomissione alla 
volonta del capo legale sia osservata senza posa, e che 
ognuno, nel grado della gerarchia ove si irova, abbia 
di continuo al pensiero che egli non comand 
subordinati se non a titolo d’obbedienz 
deve a’ suoi superiori, 


a ai suoi 
a, la quale ei 


La disciplina, Seinpre severa. per un mancamento 
grave deve però esser misurata nelle sue applicazioni. 

Nei paesi in cui l’altezza dei sentimenti, la delica- 
tezza dei costumi, la dignità del carattere hanno escluso 
le punizioni corporali , è importante di far entrare il 
più possibile l’opinione nei castighi. 
L'elogio ed il biasimo distribuiti a tempo, il talento 
di fat nascere un'utile e nobile emulazione, bastarono 
sovelite a. tutti i bisogni. I castighi e le ricompense 
basate sull'opinione hanno questo di maraviglioso, che } 


sono suscettibili di gradazioni infinite, ed operano po- 
tentemente sui cuori generosi. j 

Un castigo qualunque siasi non deve mai, tranne per 
un atto di codardia flagrante, essere inflitto coll’espres- 
sione del disprezzo. Tutto ciò che” degrada il soldato e 
lo disonora; diminuisce il valore dell’uomo, come tatto 


ciò che P’aggrandisce a’ suoi occhi accresce le sue fa- 


coltà. Vi sono, mille mezzi di variar }' espressione di 
questi sentimenti : un capo abile sceglie con giudizio 
il' mezzo che convien di più alla specie di uomini 
che egliFha sotto {la mano ed alle circostanze in cui si 
el: E ao SG 

Non bisogna spingere all’eccesso la severità per delle 
mancanze che agli occhi della ragione sembrano fu- 
tili' Non si può approvarejla grandissima importanza 
che vi si annette.® Relativamente a qualche dettaglio 
della tenuta*, o“ad un momentaneo? mancamento di 
immobilità sotto le farmi, un castigo troppo grande 
non:è ragionevole; ma inflitto con moderatezza, e ve- 
duto sotto il rapporto dei costumi, esso ha ‘un utile 
scopo. Lo spirito d'ordine, il rispetto per la ‘regola, si 
mostrano ovunque, ed è come ad educazione e come 
ad abitudine della vita che bisogna annettervi impor 
tanza. Un soldato il cui abito è sudicio , sì batterà di 
certo così bene quanto quell'altro la cui tenuta è per- 
fettamente netta; ma meno esattolad adempiere i suoi 
doveri quotidiani, sarà probabilmente meno sottomesso 
alla voce del suo capo. 

È necessario che gli uffiziali ed i capì si. occupino 
con una cura particolare di ispirare ai soldati la fiducia: 
senza quest’intimo legame non sì può far fondamento 
su cosa al mondo. 

Nelle occasioni critiche, la fiducia in sè e negli altri, 
questa voce interna così potente, dà un’energia straor- 
dinaria che produce buon esito. 

Un capitano saggio deve pertanto provvedere al ben 
essere del soldato; saper nelle occasioni importanti di- 
videre le sue sofferenze e privazioni, vegliare al man- 
tenimento dell’ordine e della disciplina: punire quando 
è necessario, e cogliere con piacere l’occasione di con- 
ferire ricompense, ma giuste, perchè l’opinione delia 
giustizia di un capitano è la base del suo credito e dei 
sentimenti che per lui si hanno. 

L'interesse dell’uomo è esperto a scoprire quando il 
capo merita. La severità ha nulla allora che spaventi, 
nulla che offenda, poichè essa suppone la forza, e la 
forza è l'interprete delle leggi, ed assicura una prote - 
zione efficace dei diritti. Quelli pure che ne provano 
l’azione sentono in fondo del cuore quanto quella ha 
di utile e di rispettevole. 

L’abitudine della regola rende il soldato più morale. 

Una vita di pericoli sviluppa i nobili istinti del cuore 
ed avvezza al sacrificio, senso ispirato dal cielo mede- 
simo. Ritornato ai suoi focolari, il soldato è quasi sempre 
l'esempio della frazione della società in cui è chiamato 


i a vivere. Frammezzo ai disordini ed alle atrocità che 


ingenera talvolta la guerra, lo si vide distinguersi con 
azioni d’una santa pietà, d’una carità evangelica. 

Onta e disgrazia a quei che non l’onorano, o che 
non fanno tutti i loro sforzi per migliorare e addolcire 
la sua esistenza. 


TRATTATO DI PACE COLL’AUSTRIA 
E SUOI DOCUMENTI RELATIVI 
DISPOSTI IN ORDINE CRONOLOGICO. 
(Fine. V. num.i 523, 525, 528, 529, 530, 534, 532 e’ 533) 


Lettre de M. le comte de Pralormo è S. A. 
le prince de Schwarzenberg. 


Milan le 24 juillet 1849. 
Mon prince, 

Mon sincère et respectueux dévouement è la per- 
sonne du Roi, aux intéréts de mon pays, mont im- 
posé le devoir de sortir momentanément. de la retraite 
dans laquelle j'ai vécu depuis 1841, pour préter ma 
coopération aux négociations d’une paix devenue dé- 
sormais également nécessaire au repos du Piémont, du 
reste de VItalie, de l’Autriche, de l’Europe entière. Je 
ne me suis pas dissimulé les obstacles que Jallais ren- 
contrer, dans l’accomplissement de cette tàche difficile, 
les chagrins que nous deyions éprouver, mes collégues 
et moi, en cas d’insuccès, les injustices, les calomnies 
de la malveillance, si nous arrivons à la conclure. Au- 
cune considération ne im’a retenu, et c’est avec. sati- 
sfaction qu’après bien de difticultés nous sommes, mes 
collégues et moi, arrivés à la conclusion d'un traité 
onéreux à la vérité pour mon pays, mais qui ne blesse 
ni sa diguité, ni son honneur. 

S. E. M. le chevalier de Bruck informera V. A. du 
seul obstacle qui s'oppose encore aujourd’hui à la si- 
gnature d’un traité sur lequel nous sommes parfaite - 
ment d’accord, savoir l’émanation d’un acte qui rende, 
d’une maniére efficace et complete, à leur pays, à leur 
patrie, au repos dont ils sont privés depuis deux ans, 
ceux parmi les sujets de S. M. l’empereur qui ont pris 
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une part si malheureuse à la dernière guerre en Ita- 
lie, et aux évènements qui en ont été le prélude ou 
la conséquence. Cette amnistie n'est pas une condition 
que la Sardaigne veuille imposer, ou exiger de VAu- 
triche. Nous savons trés-bien que, dans notre position, 
nous n’avons pas de conditions à imposer, mais elle 
est pour nous une dette d’honneur, un devoir de con- 
science, une nécessité si bien et si généralement recon- 
nue, que nous serions préts à renoncer aux avantages 
de la paix, à subir encore les conséquences de la fausse 
position dans Jaquelle nous nous trouvons, plutòt que 
de nous: déshonorer en y renoncant. En disant nous, 
mon prince, je. m'associe aux sentiments des ministres 
du Roi, è ceux de mes collègues, de tout ce qu'il y a, 
dans mon pays, d’hommes de cur et d’honneur. En 
effet non seulement le ministère ne pourraît signer la 
paix; s'il n’était pas complétement rassuré sur le sort 
des Lombards qui ont souffert avec le Piémont, mais 
Jirai plus loin, et avec cette franchise, et cette loyauté 
qui ne m’ont jamais. quitté. dans ma longue et labo- 
rieuse carriére, Je declarerai à V. A. que le Roi ne 
trouverait pas, parmi les hommes qui se respectent, 
de quoi former un ministère qui consentît à signer le 
traité avant l’émanation de cet acte important et si es- 
sentiel. Je parle de conyiction et je n’hésite pas à vous 
renouveler, mon prince, la declaration que j'ai déjà eu 
Phonneur de faire è LL. FE. M. le maréchal Radetzky 
et M. le chevalier de Bruck, que pour mon compte, 
je resisterais aux ordres du Roi, mon maître, è qui je 
suis cependant si loyalement, si complètement dévoué, 
sil voulait ‘in’imposer le ministèére avec la condition de 
renoncer à cette réparation de tant de maux, de tant 
de douleurs. 

Les preuves nombreuses de bienveillance, d’amitié, 
dont V. A. daigne im’honorer depuis si longtemps, me 
donnent la conviction qu'elle voudra bien accueillir 
favorablement la démarche que je me permets aujour- 
d’hui de faire auprés d’elle, et que se rendant aux ar- 
dents désir du Roi, à mes vives et instantes priéres, 
elle voudra bien provoquer, de la elémence de S, M. 
l’empereur, un acte généreux qui sera bien hautement 
apprécié en Europe et qui rendra è l’Italie cette paix, 
cette tranquillité dont elle sent si vivement le besoin. 

Jai l’honneur etc. 

Signé De PraLormo. 

Extrait de la réponse du prince F. Schwarzenberg 

au comte de Pralormo. 
Vienne 28 juillet 1849. 


Monsieur le comte, x 

-...+ Ce que ‘vous voulez, monsieur le comte,, je le 
venx aussi; car'ma vie comme la vétre est consacrée 
à la sainte cause de la justice et :de l’ordre social. Je 
sais que continuer l’état de guerre entre nos deux pays 
c'est paraliser dans l’un et dans Vautre les efforts et la 
bonne volonté des amis de l’ordre, et donner gain de 
cause à nos ennemis communs, Aussi tous mes voeux 
sont-ils acquis à la prompte conclusion de la paix, et 
tous mes efforts sont-ils dirigés vers Yatteinte de ce but 
salutare. Mais ce n'est pas à vous, monsieur le comte; 
que je pourrais me sentir le besoin d’exposer qu'il ya 
des impossibilités ,morales plus fortes que la volonté 
des hommes. Ce que nous pouvons faire pour seconder 
vos voeux dans Îa question de l’amnistie, M. de Bruck 
vous le dira. Aller au-delà' nous serait impossible, et 
quelque ardent que soit notre désir de pouvoir réta- 
blir nos anciens rapports avec le Piémont, ce n'est pas 
à ce prix que nous acheterons la PaIXici.., 

Agréez, M. le comte, les nouvelles assurances de ma 
plus haute considération et de mon inaltérable attache- 
ment. , : 

Signé F. ScnwarzenseRG, 
Traité définitif signé a Milan le 6 aoitt 1849. 

Au nom de la Très-Sainte et indivisible ‘Trinité. 

S. M. le roi de Sardaigne, de Chypre, de Jérusalem 
etc. ete.; S. M. l’empereur d’Autriche, roi de Hongrie, 
de Bohème, de la Lombardie ‘et de Venise ete. etc. 
ayant également à ‘coeur de mettre fin aux calamités. 
de la guerre et de rétablir les anciennes rélations d’amitié 
et.de bonue intelligence qui ont subsisté entre leurs 
Etats respectifs, ont résolu de procéder sans délai À Ja 
conclusion d’un traité de paix définitif, et ont en con- 
séquence nommés pour leurs plénipotentiaires savoir: 

S. M. le roi de ‘Sardaigne etc. etc., le sieur Charles 
Beraudo comte de Pralormo, grand-croix de l’ordre 
royal de S.t Maurice et Lazare et de. celui impérial 
de la Couronne de Fer, son ministre d’État; le  sieur 
Joseph \ chev.. Dabormida, chev. de l’ordre Royal de 
S.t Maurice et Lazare, son gén. d’artillerie et son aide 
de camp; le sieur Charles chev.  Bon-Compagni de 
Mombello, chev. de l’ordre royal de S.t Maurice et La- 
zare, président de cour d’appel; 

S. M, l’empereur d’Autriche ete ete:; 

Le sieur Charles Louis chev. De Bruck, chev. de 
l’ordre impérial de Léopold, som ministre de commerce 
et des travaux publics; 

Lesquels après avoir reconnu leurs pleins- pouvoirs, 
trouvé en bonne et due forme, sont convenus des arti- 
cles suivans: 

Art. L Il y aura è V’avenir et pour toujours paix, 
amitié et bonne intelligence entre S. M, le roi de Sar- 
daigne et S. M. l’empereur d’Autriche, leurs héritiers 
et successeurs, leurs états et sujets respectifs. 

Art. IL . Tous les traités et conventions conclus entre 
S. M. le roi de Sardaigue et S. M. l'empereur d’Au- 
triche qui étaient en vigueur au premier mars 1848, 
sont pleinement rappellés et confirmés ici autant qu'on 
n'y déroge pas par le présent traité. 


Ait. III. Les limites des états de S. M. le roi de 


Sardaigne du còié du Pò et du còté du Tessin seront : 


telles qu'elles ont été fixées par les paragraphes 3, 4 
et 5 de l’article LKXXV de l’acte final du congrés' de 
Vienne du 9 juin 1815, c'est-à-dire, telles qu’elles exi- 


staient avant le comimencement de la guerre en 1848. 
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Art. IV. S. M. le roi de Sardaigae tant pour elle, 
que pour ses héritiers et successeurs renonte' à tout 
titre, comme à toute prétention quelconque. sur les pays 
situés au delà des limites désignées aux susdits para- 
graphes de l’acte précité du 9 juin 1815. 

Toutefois le droit de reversibilité de la Sardaigne 
des traités. 


et son altesse royale l’infani d’Espagne duc de Parme 
et de Plaisance seront invités à accéder au présent 
traité. 

Art. VI. Ce traité sera ratifié, et les ratifications de 
méme que les actes d’accession et d’acceptation en se- 
ront échangés dans le terme de quatorze jours ou 
plutòt si faire se pourra. i 

En foi de quoi les plénipotentiaires l’ont signé., et 
muni du cachet de leurs armes. 

Fait a Milan le 6 aoùt 1849. 

Soussignés : Ch. De PraLormo — &, Dasormina 

G. Boncompagni. 
De Brucx, |. 
ARTICLES SÉEPARES ET ADDITIONNELS 
AU TRAITÉ DE PAIX, 3 

Art..I. Sa majesté le roi: de Sardaigne:;.s’'engage ‘à 

payer à sa majesté l’empereur d’Autriche la somme 


soixante quinze millions de: francs à titre d’indemnité 


des frais de la guerre de toute nature et des domm@- 
ges soufferts. pendant; la guerrè par le. gouvernemént 
autrichien, et‘par ses sujets, villes, corps moraux {ou 
corporations, sans aucune (exception, ainsi que pourfles 
réclamations. qui auraient été élevées pour la. meme 
cause par leurs altesses royales ;l’arciduci duc de. Mo- 
déne, et l’infant d’Espagne duc.\de Parme et de 
sance. 

Art. IL Le, payement de la somme de soixante quidze 
millions de francs stipulé par. l'article précédent sera 
effectué ide la manière suivante : 

Quinze millions. de francs seront payés en. arggnt 
comptant, moyennant un mandat payable à Paris: alla 





Le :payement des soixante millions restanis doit avdir 
lieu en dix versements. successifs à effectuev de deux 
en deux mois à raison de six millions chacun en at- 
gent comptant, à commencer du. premier terme qui 
sera en échéance à la fin de décembre prochain avde 
l’intérét à cinq pour cent sur le. montani du terme }à 
payer.-Pour chaque terme les intéréts seront calculés|à 
dater du premier du inois qui suivra celui dans lequel 
les ratifications du présent traité seront échangées. 

Pour garantie de l’exactitude de ce payement le Goù» 
vernement Sarde remettra en dépòt è celui de sa imà- 
Jesté impériale et. royale apostolique, au moment de 
l’échange des. ratifications “du, présent traité ,.soixante 
inscriptions d’un million de francs chacune en. capital, 
soit. cinquantemille ‘franes ‘de rente chacune sure 
gran livre de la dette pubblique de la Sardaigne, Ces 
inscriplions seront restituées au gouvernement de. sa 
majesté Sarde, au fur et à mesure des versements qui 
seront effectués à Vienne: en lettres.de change sur Pa- 
ris, comme:il est stipulé ci-dessus. 1 

Si le gouvernement Sarde, par quelque motif que ce 
soit, manquait de retirer ces inscriptions ‘et de. faire 
les versements stipulés, il est entendu' que deux mois 
après l’échéance du terme non:payé, le gouvernement 
de Sa Majesté imperiale et royale apostolique  serait 
autorisé, par ce fait méme, à faire vendre chaque fois 
à la bourse de Paris des rentes pour la soimme échue 
de six millions, soit trois-cents-mille franes de ‘rente. 
Le déficit qui pourrait en résulter, comparativement è 
leur valeur nominale, serait à charge du gouyernemeni 
de Sa Majesté sarde, et le montart en devra étre payé 
par lui dans le plus brefs délai possible en lettres de 
change sur Paris, conjoinctement avec les intéréts échus 
qui seraient calculés  jusqu’au jour où ce payement 
aura effectivement lieu, 

Article IL. Sa majesté l’empereur d’Autriche s’engage 
de son còté à faire éyacuer entièrement par les troupes 
autrichiennes dans le terme de huit jours apréès.lara- 
tification du présent traité, les états de Sa Majesté le 
Roi de Sardaigne, soit le territoire sarde dans Jes'‘li- 
mites établies è Particle IM du traité de 
jour. 

Article IV. Comme il existe depuis de longues années 
une contestation entre la Sardaigne et PAutriche dà l'é- 
gard de la ligne de démarcation près de la ville de 
Pavie, il est convenu que la limite en cet endroit sera 
forinée par le thalweg du canal dit Gravellone et 
qu'on fera construire de commun accord et à fvals 
communs sur ce méme canal un pont, sur lequel il 
ne sera pas percu de péage, 

Article V. Les deux hautes parties contractantes dé- 
sirant donner plus d’étendue aux rélations 
ciales. entre 
chainement 


paix. de ce 


commer- 
les deux pays, s'engagent à négocier pro- 
un traité de cominerce et de navigation. 
sur. la base de la plus' stricte réciprocité et par lequel 
leurs sujets..respectifs' seront placés sur le pied de Ta 
nation la plus favorisée. 

A cette occasion on prendra également en considé- 
ration la question des ‘sujets mixtes, et on conviendra 
des priucipes qui devront régler leur tr 
proque. 

Dans le but de faciliter et de favorisei le commerce 
légitime aux frontières de leurs territoires, elles dé- 
clarent de vouloir. employer mutuelleinent tous 
moyens en leur pouyoir pour. y supprimer la contre- 
bande, Pour mieux atteiudre ce but elles remettent'en 
vigueur la convention. conclue ‘entre Ja Sardaigne et 
l’Autriche le 4 décembre 1834 pour deux ans è com 
mencer du 1.er octobre. prochain, avec Ja condition 
énoncée à l’article 24 de la dite. convention, c’est- 
qu'elle sera considérée comme renouvelée de d 


les 


a-dite, 
eux en 


ai 


altement réci- | 


deux ans, à moins que l’une des deux parties ne dé- 
clare à l’autre, trois mois au moins avant l’expiration 
de la période des deux années, qu'elle devra cesser 
d’avoir son effet. 

Les deux parties contractantes s'engagent à introduire 


È = . . + 
i successivement dans la dite convention toutes les amé- 
sur le duché de Plaisance est maintenu dans les termes | 


liorations que les circonstances rendront nécessaires pour 


i atteindre le but qu’elles ont en vue. 
Art. V. Son altesse royale l’archiduc duc de Modéne, | 


Article VI. Le gouvernement autrichien, en retour 
des avantages que la remise en vigueur de cette con- 
vention procure à son commerce, consent à la résilia- 
tion de celle conclue le 11 mars 1751 entre le gou- 
vernement Sarde et celui de la Lombardie, et déclare 
en conséquence qu'elle n’aura plus aucune valeur à 
l’avenir, Il consent en outre è révoquer, aussitot aprés 
la ratification de la présente convention, le décret de 
la chambre Aulique qui a imposé, à dater du 1.er 
mai 1846, une surtaxe sur les vins du Piémont. 

Article VII Les présents articles séparés et additionnels 
auront la méme force et valeur que s’ils étaient insérés 
mot à mot au traité principal de ce jour. Ils seront 


! ratifiés, et les ratifications en seront échangées en méme 


temps. 
En foi de quoi les plénipotentiaires les ont signés et 
muvis du cachet de leurs armes. | è 


Fait à Milan le 6 acùt 1849. 
Soussignés Ch. De Prarormo. G. Dasormipa. 
G. Boncompagni. È 
De Brucx, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 24 settembre. 


Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo: verbale. Sunto di petizioni. Relazione Chiò sui 


campioni metrici. Continuazione della discussione sui due 
articoli 8. e 9. di aggiunta al progetto di legge sulla sop- 
pressione . delle  primogenilure, maggioraschi, fidecom- 
missi, commende ecc. Emendamenti Torre, Demarchi, 
Bunico. Approvazione dei due articoli emendati. Pro- 
posta Balbo sul trattato di pace: Serutinio segreto sulla 
priorità fra ‘esso e la proposta Mellana di sospensione. 
Approvazione di quest'ultima. Relazione sul progetto di 
legge per imprestito della capitale somma di 75 milivni 
di lire pel pagamento delle indennità della querra. Seru- 


tinio segreto sulla legge per l'abolizione delle primoge- 


niture ceco Adozione. 

La seduta è aperta all'una e 34. 

Detto il processo. verbale; il segretario Michelini dà lettura 
del consueto sunto di petizioni. ; 

Il verbale è approvato. 


Cabella dà aleune spiegazioni rissuardanti ta relazione 


del deputato Ravina sul trattato di pace. 

Ravina combatte le allegazioni del preopinante. Quauto 
poi all'aver fatta un po’ breve la relazione, soggiunge non 
essere sua colpa, mentre ne avea preparata una lunga, così 
che fu libero Jil'pigliare quella che meglio fu creduta conve» 
niente. — Di aver soppresso un Camillo, per non aver tro- 
vato il Camillo che egli voleva, e di aver tagliato pur .via un 
ve victis.! motivo per. cui Ja faccenda andò per le corte, e 
la relazione rimase breve. 

Il presidente tronca la questione un po' minuta tra due 
membri di una commissione, e pone ai voti l'ordine del giorno 
domandato. 

Chiò (alla ringhiera) riferisce intorno al progetto del mi- 
nistero relativo aì cimpioni metrici, e conchiude per la sua 
adozione pura e semplice. 

Art. unico. « É aperto al nostro ministro dei lavori pub- 
« blici, d'agricoltura e. di commercio sul bilancio 1849 un 
* credito di live 150 mila, sia per la’ confezione dei cam- 
« pioni metrici da fornire agli uffizi di verificazione, e d’in- 
« tendenza di Ciascuna provincia, in conformità dell’art. 9 del 
* leditto dell'IT settembre 1845, sia per l'acquisto el ma- 
« teriale di verificazione, e per le ‘spese che occorreranno 
« per mettere in attività il sistema motrico. 

*« Sarà reso un conto particolarizzato al Parlamento nella 
« presentazione dei conti dell’anno 1849 dell'impiego fatto 
« del presente credito ». 

È all'ordine del giorno la discussione sui due articoli 8 e 
9 di aggianta alla legge per la soppressione delle primoge- 
niture, fidecommissi, muggioraschi, commende, ecc. 

Prendono la parola in proposito prima il deputato Cabella 
che combatte a lungo gli arsomenti del deputato Farina ad. 
dotti nelle dae precedenti sedute, e sostiene la primitiva re- 
dazione in ispecie dell'articolo 8 proposto; quindi il deputato 
Pescatore, relatore «della commissione che prese ad esame 
gli articoli proposti, entra in minuti particolari sulla que- 
stione, e combatte alla sua volta tatti gli argomenti del Ca- 
bella. 

Prendono pure la parola i deputati Farina, Torre, Demar- 
chi, Bunico ed Ajrenti. 

Dopo lunga discussivne per cui rimasero’ vaote è gallerie 
e tribune,il deputato Torre propone"tl seguente emendamento 


che viene anteposto ‘a. quest'altro dei deputati Demarchi e 
Bunico non approvato. 


Emendamento Bunico-Demarchi: 

Nella Liguria la metà della nuda proprietà attribuita 
all'immediato successore dalle leggi svincolative de’ fide- 
commissi del 22 e 26 marza, cd 8 e 16 maggio 1779 conti- 
nuera ad essere esclusivamente regolata dalla legge, 


L'emendamento Porre approvato in' sostituzione all arti. 
colo proposto nel primitivo progetto di legge della commis. 


sione, è il seguente art. 8.0. 
« La metà riservata all'immediato ‘successore 


Li dalle feggi 
» svincolatrici della repubblica ligure 22,e 


26 marzo; ed 8e 
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» 16 maggio 1779 rimane devoluta., quanto alla nuda pro- 


» prietà, all'immediato successore che esisterà al. momento 
» della pubblicazione della presente legge»; 

L'art. 9.0 venne; come segue, modificato sulla proposta 
del deputato Bunico: 

« Nulla è innovato per ciò che riguarda le così dette fide- 
» commissarie, dispense, colonne dei, luoghi di S. Giorgio ed 
+ altri. simili lasciti e fondazioni conosciute specialmente in 
» Liguria, e fossero tiltavia sussistenti a termini della ‘loro 
» jstiluzione ». 

Lo scrutinio segreto sul complesso: della legge: è riman- 
dato in fine di seduta. } 

È all'ordine del giorno la discussione sul trattato di pace. 

















Dabormida chiede che si tenga seduta nella sera p 
scutere il traltato di pace. È 
* Voci si! sì! sì! i 

Balbo. È d'avviso che si debba votare sul trattato di pace 
senza alcuna discussione, perchè in tal modo sia. fatta n 
protesta col silenzio. (bravo! bravo!). 3 

Dabormida. Ben inteso però che in questo caso sia. 
vata la parola aì plenipotenziarii per spiegare le frasi 
furono censurate dalla commissione (rumori n0! mol 

























Balbo. | signori plenipotenzi.rii hanno il diritto di 
dere la parola pei primi, se si entrerà in qualehe discus 
Se poi la Camera passasse alla votazione senza nessus 
lizione, mi pare che potrebbero esservi compresi i pl 
tenziarii senza che si pregiudicasse per nessuna manie 
protesta. del silenzio. 

Sinen. Non erede poter aderire alla proposta Balbo, ti 
tandosi di cosa di troppa importanza per non diseuterla. 

Balbo insiste nel suo praposito », 

Farina domanda al ministero sei patti addizionali diet 
parla l'articolo 5, saranno poi sottoposti al giudizio de 
Camera. ì i 
Ministrb dei lavori pubblici. Se intendesi del tratta 
commercio, non c'è dubbio, sarà presentato al norm 
quanto prescrive lo Statuto. 

Valerio domanda che siano deposti (alla segreteria oltre è 
trattati. di pace, i documenti comunicati alla eommissione, © 
perchè ciascuno ine possa prendere visione e giudicate con i 
coscienza «li causa sul Wrattato definitivo; ©. VIE SALO 

Ministro dei lavori pubblici. Furono comumicati alla com 
missione, oltre gli. stampati, vari documenti, alla condizio 
che non fossero comunicati, nè copiati, e si oppone a ch 
sieno depositati in segreteria. i 

Ravina difende il proprio operato — quello della commi: 
sione. eg 

Valerio.1 membri della commissione non sono privilegi 
quindi ciò che loro fu comunicato può esserlo del pap 
ogni deputato. sì 

Ministro. dei lavori pubblici. W ragionamento del depi 
Valerio proverebbe tutto al più che vi fu condiscendenz 
parte del, ministero, quando diede questi document 
commissione. Del resto Ja commissione convenne neci 
in quanto alla corrispondenza era in balia del ministe 
comunicare quella parte) che ; egli credeva opportuno 
lo stato della quistione. 

Valerio continua a protestare, 

Presidente. Pare che Ja Camera voglia andare ai v 

Mellana propone una questione  pregiudiciale, per 
dovrebbe aspettare alla prossima seduta a deliberare 
proposta Balbo, e si mandi intanto agli ufficii Ja mec 

Balbo soggiunge che la proposta fatti da esso fu di 




































tro allo stesso suo scopo. Essere una proposta di 
genza che mira ad evitare ogni discussione; quando si 
dasse agli ufficii e ad altra seduta ne perderebbe tuito 
utile; domanda nuovamente al presidente chela ponga a 
Il presidente vuol mettere ai voti la questione pi 
diciale. URL 

Balbo. Mi pare che la questione pregiudiciale esista 
vamente quando si discute sopra un principio da cu 
pende l'applicazione della questione sulla quale si vota; 1 
a torto si. vuolchiamare questione pregiudiciale ciò che né 
altro senon }a negazione della proposta ‘in discussione, 
tal caso pon si può far di meglio che votare la proposiz 
stessa. ; È 

Presidente dice che la quistione pregiudiciale di Mella 
significa che la proposta Balbo non è opportuna. 

Mellana soggiunge che la sua proposta è sospensiva. 

Balbo, La questione sulla pace è all'ordine del giorno. 
quella su cui si deve discutere. — Si propone di vatarla s 
discussione. 
| Questa è Ja prima proposta da porsi ai voti. 

Del:resto, se il siguor Mellana vuol far votare al rove 
che civè non debba votarsi senza discussione, nulla impor 
Quelli che si sarebbero alzati staranno seduti. î 

Voci. Ai voti, ai voti. Ù 

Mellana propone sia prima discussa la legge di 
che dentro mezz'ora sarebbe in pronto, per la cui 
denza il dep. Balbo non fece difficoltà. 

Balbo non dissente riguardo alla preferenza, 
genza, Ma siecome non è in pronto, anto varre 
minciare dal trattato. È i 

Sineo propone per la prossima seduta la discu 
legge sui 75 milioni. 3 

Presidente non sa a chi dar fa priorità tra le pi 
son fatte. 1a) 

Ministro dell'interno. È d’avviso chela priorità s 
proposta Balbo. — Soggiunge che quella Mellana è uf 
gazione della prima. Che l'ordine del giorno porta ill 
di pace, doversi prima discutere questo della legge de’ 75° 
lioni, perché, approvato il primo implicitamente, è com 
fosse appruvata la legge. i id 
> Valerio fa osservare che l'ordine del giorno porta da, 
tazione della legge sui maggioraschi. È 

Balbo insiste perchè sia votata la sua 

Presidente. Pone ai voli la priorità. 

La prova e Ja controprova sono dubbie. 

Voci (dalla destra e centro). Lo Serulinio segreto. 

Si procede all'appello nominale per la scrutinio segreto. 

Mentre si fa l'appello nominale, nel finire del medesim 
Valerio grida che l'operazione è incostituzionale, | «© 

Molte voci. All'ordine, all'ordine. ; 

Cavour. Non si può parlare durante Ja votazione, Sig. pre- 
sidente chiami all'ordine il sig, Valerio. (Agitazione ; tu 
multo, rumori prolungati. Molti deputati cirewistoi 
deputato Valerio, e lo persuadono a tranquillursi © 

I depulati che prima erano tutti fuori deî 
hanno ripresi î loro stalli ad invito del presiden 
falica assai a farsi comprendere, me ds 
campanello frequentemente ag 
sultato dello squittinio. — Profondo 


Numero dei votanti 
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proposta. 














‘ Maggiorità : vio 7 
Per la priorità della 0s i tt pa 
Per Ja priorità della proposta Mellana CR i 


La Camera adotta da-proposta Mellana. 
Mellana formola Ja. proposta che cioè sia sospesa fino alla 
prima seduta Ja votazione sulla proposta Balbo. so 
Valerio protesta contro la proposta stessa 
sere ‘cosa incostiluzipnale. i 
Balbo domanda che sia posta ai voti ta proposta Mellana 
e soggiunge che respinta questa; deve essere posta. là Sta ai 
voli, da 
Sineo combatte le due proposte, sonni 
Pecchio (con voce altissima è concitata) dà di mano allo. 
Statuto e legge l'articolo in cui è seritio ‘che ogni legge va g 





allermando ess 
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| disctissa dichiarando im puri tempo altamente incostilàzionale 
i ‘proposta Ballo. 
Balbo dichiara altissimamente erronea l'osservazione del 
‘“preopinante, dichiarando che l'articolo citato parla di legge, 
mentre qui è questione di trattato. Lo spirito dello statuto 
mon poter essere, mai quello d’imporre una cosa Ta quale al- 
cune volte fosse materialmente. impossibile {non.in questo 
(Caso certamente), come sarebbe. quando nessun deputato vo- 
Jesse prender Ju patola. Aggiunge che lo statuto. non può 
mai aver volato imporre LoBbligo di discutere ciò di 
‘cui la Oamera mon’ credesse ‘convebiente di ‘iliscutere.; Da 
‘prima-delle teorie parlamentari, in tutti i paesi ove sono Par- 
lamenti vecChi o giovani, essere questa che la Camera possa 
lutto nel suo seno: non potersi togliere alla medesima Ja fa 
coltà di dirigere e troncare la dise 
voglia. ; 








sovra 


Ussione, è come, e quando 


Egli nom intenderebbe sottoporsi a sì strane condizioni, e 
alle conseguenze di caltive o false interpretazioni dello sta- 
tuto, ed accenna all'esempio. di, un deputato che giorni sono 
aveva delto che non avrebbe voluto appartenere ad. una Ua- 
mera la quale non potesse: fare nel. suo interno quello, che 
meglio credesse. utile, 

Pescatore prova come respingendo la proposta Mellana 
verrebbe decisa fa questione nel merito. Opina doversi porre 
ai voti la proposta Mellana. 

; Posta ai voli la Camera adotta. 
| \Dabormida propone nuovamente di tener seduta nella 
sera stessa. f 

Jacquemoud osserva come medico che alla sera Pesalta- 
zione è più facile, essere quindi meglio discutere di' buon 
Mallino perehèsi proceda con più pacatezza. 

La Camera dichiara sulla nuova -proposta ‘del deputato Da- 
‘hormida di adunarsi domani alle-10' del mattino. 

Riccardi {alla ringhiera) da lettura della relazione della 
commissione sul progetto di lesse del ministro di finanze 
per un imprestito della capitale somma di 75 milioni dî lire 
pel pagamento dell’indenmtà di guerra, 

Signori! iI sig. ministro delle finanze nella tornata del {2 
corrente mese vi proponeva un progelto di legge tendente 
ad autorizzare il governo a contrarre un prestito di settan- 
tacinque milioni di lire effettive, col quale fare fronte alle 
indennità attribuite-all’Austria dal trattato di pace stato sot- 
ioposto alla vostra approvazione ; e vi chiedeva inoltre fa- 
coltà di convertire la somma nominale che sarebberisultata 
necessaria a produrre li seltantacinque milioni di denaro ef- 
fettivo, ia rendita del debito pubblico, della natura di quella 
creata con decreto del 16 giugno 1849, e regolarizzata colla 
legge del 22 volgente settembre, i 

La; vostra commissione non ha potuto a meno di ricono- 
scere che il progetto ministeriale, anzi che avere per preci- 
buo scopo «di ottenere al governo le necessarie’ fcoltà per 
emettere i titoli oecorrenti, per lo adempimento letterale del 
trattato di pace, non tenderebbe ad altro che a porre fin 
d'ora in mano del ministero la totalità del fondo necessario 
per soddisfare ai diversi ‘pagamenti che occorreranno a fa- 
vore del governo austriaco dal 51 ottobre 1849 al 30 giugno 
1851. 

La quale quistione di, pretta amministrazione. finanziaria 
interna, complicavdosi naturalmente coll'altra dei mezzi già 
posti recentemente dal Parlamento a disposizione del governo, 
e con quella più ardua: ‘ancora della misura di fiducia nel 
presente ministero, per queste considerazioni la vostra com: 
missione hu ereduto doversi limitare. in'oggi a proporvi l'a- 

ydozione di un provvedimento, unicamente diretto ad 'auto- 

“rizzare il governo ad 2dempiere ad una condizione urgente 
ciel dello trattato, quale è quella di consegnare intanto al 
governo austriaco le sessamta iscrizioni del nostro debito 
pubblico, di un milione di capitale nominale, ossia di Il cine 
quantamila di rendita .caduna. 

A questo fine da commissione è stata di avviso che l’am- 
ministrazione. del debito pubblico debba formare una spe- 
ciale emissione di iscrizioni, le quali intestate al governo 
austriaco nom possano essere poste in circolazione se non a 
misura e nel caso, e a misura elite due mesi dopo la scadenza 
di caduna rata di pagamento non'sieno state dal governo no- 
stro ritirate mediante il corrispondente sborso della somma 
dovuta. Ben inteso che la omissione di tali pagamenti non 
darebbe all'Austria facoltà di negoziare se non quella parte 
di «lette iscrizioni corrispondente alla parte. di pagamenti 
venuti a scadenza e non adempiuti. 

Ma acciò sieno conservati i principii che reggono il nostro 
debito pubblico dovrà essere stabilito sin d’ora, che il go- 
verno sarebbe autorizzato ad'erogarcin favore dell’ammini- 
strazione del debito pabblico quella somma corrispondente 
alla totalità. 0. parte di dette cedole che non fossero state 
estinte prima delle epoche nelle quali esse potrebbero dive- 
nire effettivamente negoziabili, come pure sarà inteso*che a 
misura che le preiette iscrizioni fossero riscattate ‘e dal go- 
verno nostro ritirate, esse saranno consegnate all’amministra- 
zione del debito pubblico, e intierameute annullate. 

‘Così ridotta Ja questione, la vostra commissione. vi pro- 
pone per mezzo, mio l'adozione del seguente progetto di 
legge: 3 

I PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. I governo é autorizzato ad emettere sessanta iscri- 
zioni del debito pubblico di un milione di lire di capitale 
nominale, ossia di lire cinquanta. mila di rendita ciascuna, 
intestate al governo austriaco, e portanti annotazione essere 
fe medesime aguarentigia dell’eflettivo Pagamento delle somme 
pattuite per indennità di guerra cul trattato di pace del 6 
agosto p. p., e conseguentemente in negoziabili se non nel 
caso dell'inadempimento del pagamento delle rate in detto 
trattato stabilito. i 

Art. 2. Il governo provvederà a debito tempo il fondo ne- 
cessario pel servizio di detta rendita; 0 di parte di essa che 
risultasse alievata dal governo austriaco in'caso d’inadempi- 
mento. per. parle dello Stato al pagamento delle rispettive 
rale. i 

Art. 5. Le dette iscrizioni saranno formate sulla stessa carta 
filigranata adottata col decreto 16 giugno p. p. 

Si procede allo serutinio segreto sull'intera legge per l’aba- 
lizione de’maggioraschi, primogeniture, fidecommissi, com- 
mende, ecc. 


Numero dei votauti 115 
Maggiorità 08 
Favorevoli ì 81 
Boplamif; o. 34 


La Camera ‘adotta. 
La sedula è sciolta alle 6. 
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NOTIZIE DIVERSE | 


FPALIA. 
Torino, 24 settembre. — Teri sera partirono per Ge- 


nova i componenti la deputazione del Senato incaricata 


da 









{ 


| 


Î 
| 





| 


I 


i 


Viren ite irene 


{L RISORGIMENTO 


di assistere al ricevimento delle spoglie mortali di S. 
M. il re Carlo Alberto di. santa memoria, il cui arrivo 
Cì si assicura essere imminente, (Legge). 
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i ; 
I con S, E. il sig. comandante in capo feld-maresciallo | Veneto è composta, compresi il presidente eil vice-pre- 
{conte Radetzk 


- ca È $ Tela : 3 È suna 
y; il divieto dell’esportazione di cavalli e | sidente, a Milano e a Venezia di 21, e nelle altre città 
di 


ì altre bestie da tiro dal regno ‘Lombardo-Veneto, } di 15 membri. 







: i 
l'ormo. — S. Mi con decreti del 10 agosto, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 
Menabrea cav. Luigi Federico, maggiore, e membro ] Milano, 15 settembre 1849. 


staiuito colla notificazione 22 dicembre 1848, num 


e 
i 619-R., viene colla presente levato. 
Ì 


* 


10. La Cainera di commercio deve essere formata 
di maniera, che per ogni genere di commercio e d’in- 





IRA ASTINENZA MINA I EIA ITA ITER TT rc 


del consiglio del Genio militare, promosso al grado di 
colonnello nell’arma' del Genio, mantenendolo tuttavia 
membro del’ consiglio ora detto; 


Riccardi di Netro, cav. Gustavo, capitano nei gra- 
natieri guardie, e comandato presso l'Azienda generale 
di guerra, confertogli il grado e l’anzianità di maggiore, 


continuando ad essere comandato presso la. suddetta 
% 


generale Azienda; 
Grondona cav. Luigi, colonnello in ritiro, 


no:ninato 


comandante militare della città e provincia di’ Nuoro; | 


Baudì di Selve cav. Maurizio, luogotenente colon- 
nello e maggiore della piazza d’Acquì, collocato in ri- 
poso in seguito a sua domanda per avanzata età e 
lunghi servizii, conferendogli 
colonnello nell’armata; 

Mondella barone Francesco; maggiore nel 5 regg. di 
fanteria, noininato maggiore della piazza d’Acqui; i 

De Asarta conte Giovanni, luogotenente generale, co- 
mandante generale della divisione militare di 
collocato a riposo in seguito a sua domanda, 

Con decreti del 15 agosto: 


in, pari tempo il grado di 


Genova, 


Arelia Carnevale dottor Autonio, medico vin cupo di 
seconda classe nel corpo sanitario militare, nominato 
medico in capo di prima classe nello’ stesso corpo. 

Con decreti del 21 agosto: 

Ferretti conte Cristoforo, maggior generale, coman- 
dante militare della città e provincia di Genova, col- 
locato ‘a disposizione del ministero di guerra e marina; 

Dosio cav. Lorenzo Antonio, colonnello già coman- 
dante il soppresso 19 reggimento di fanteria, incaricato 
temporariamente del comando militare della é 
vincia di Genova; 

Gazelli di Rossana cav. Vittorio, inaggior generale 
comandante la prima Di igata di cavalleria, nominato 
membro della commissione incaricata di compilare un 
progetto di riorganizzazione dell’esercito; 

Cauera di -Salasco cav. Alessandro, colonnello in ri- 
tiro, confertogli il titolo e le onorificenze di aiutante 
di campo di S. M., 

Ainat di S. Filippo cav. Giuseppe, colonnello. capo 
dello stato maggiore della divisione militare di Cagliari, 
collocato. a riposo per avanzata età e lunghi servizi; 

De, Candia cav. Carlo, colonnello nel real corpo di 
stato maggiore generale, nominato capo dello stato mag- 
giore della divisione militare di Cagliari, 

Gastaldi Nicola, maggiore. nel 13 reggimento. di fan- 
teria, collocato a riposo per incomodi di salute. 

Aliberti D. Giovanni, cappellano del presidio di Sa- 
vona; collocato a tiposo per ‘avanzata età 
servizii; 

Fresia D. Francesco, già destinato pel servizio reli- 


Ila città e pro- 


; e lunghi 


‘gioso ai ditenuti alla ‘reclusione militare, nominato cap- 


pellano del presidio di Savona. 


— Dalla Gazzetta di Genova. Un’utile istruzione alla 
guarnigione di Genova procurava ieri piacevole tratte- 
nimento a non pochi cittadini. È 

Il presidio della piazza. sortiva verso le 9 del mat- 
tino diviso in due colonne distinte, e ad intervalli di 
tempo. 

Colla seconda di queste dal porto della città usciva 
pure unu flottiglia di scialuppe armate d'artiglieria, di- 
fese dai bersaglieri e real navi, equipaggiate, parte dai 
zappatori del genio parte dai R. marinai. 

Le supposizioni della manovra ci parvero essere le 
seguenti : 

«La prima colonna (corpo esterno) rappresentante una 
truppa che si avanzava da Volti fin oltre Sestri per 
investire la piazza dopo essersi impadronita della bat- 
teria di costa detta di S. Andrea, e, stabilitavi Vala 
destra, prendeva. posizione sulle alture  dell’Abbadia 
(Villa Pasqua) vicino al mare, stendendo poi la sua 
sinistra fino a Monte Croce dietro la chiesa della Co- 
ronata. 

Il comandante la piazza vedendo come la suddetta 


colonna si fosse troppo avventurata isolatamente e senza ! 
attendere l’investimento delle altre parti coll’altra co- | 


lonna (corpo interno) attaccava vigorosa:nente il ne- 
mico, 

Îl' primo attacco. contro il medesimo era eseguito 
sulla. gran strada di Savona rimpetto alla villa Pasqua 
ed alla batteria di S. Andrea. La flottiglia appoggiava 


‘Pattacco fulminando questa batteria, 


Poco dopo si apriva il fuoco di fanteria e d’artiglie- 
ria di montagna verso la Coronata , dal monte Guan 
contro il unonte Croce. 

Questo secondo aitacco, ‘che aveva probabilinente lo 
scopo di voltare il fianco sinistro alla linea presa dalla 
colonna d'investimento , perchè non si poteva sforzare 
la sua destra troppo forte, costringeva diffatto quella 
linea a ripiegarsi verso Sestri. 

La ritirata si faceva per tre strade. Allora la batteria 
S. Andrea abbandonata a se sola, battata dalla flotti- 
glia e dai pezzi dominanti, che Ja truppa di sortita 


aveva avuto campo a disporre nelle posizioni abban- | 


donate dal nemico, cedeva ad un tentativo di scalata. 


Questo nemico da ‘Sestri voleva ripiegarsi. verso Vol- | 


tri; ma, essendosi lasciato guadagnare: il fianco sinistro 


nello sconcerto d'una ritirata , era questi chiuso sulla ' 
riva del mare fra la fanteria di sortita, che era entrata | 
nel villaggio, e la flottiglia che proseguendo per la ! 


sponda del mare fulminava le colonne in ritirata. 


Alcune cariche di cavalleria ricevute a tempo dai | 


quadrati della brigata Savoia; le posizioni bene occu- 


pate e ben difese, l’impiego ben inteso dell’artiglieria, 


il modo con cui le scialuppe appogiavano i movimenti 
delle loro truppe, provano che molto utile sanno rica- 
vare le varie armi da queste esercitazioni. 


Miano — Notificazione. — Dietro i concerti presi 


Witt ntr 
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Î dustria prevalente nella rispettiva provincia sieda almeno 
| un rappresentante in attualità di esercizio commerciale. 
| Sa < « 
i 11. Non ponno essere eletti a membri delle Camere 
i Hi i v, elba * 3 
— Camere di commercio. — Avendo il ministero già | di commercio i falliti e qualsiasi commerciante, che 
ir . . * . «| 4 IT: a Hi . 
| brovveduto per la istituzione, l'ordinamento e la riforma | abbia subita condanna per un atto contrario alla pro- 
| 
i 
i 
i 
f 
i 
È 


| Il commissario imperiale plenipotenziario. 
MowTECUCCOLI, 


delle Camore di commercio in tutte le altre provincie { Dità ed ai buoni costumi, o che in generale non fosse 
della inonarchia, il signor ministro del commercio ca- | nel pieno esercizio di tutti ì diritti civili. 

valiere de Bruck, ‘ha trovato indispensabile di riformare i 12. Chi anche dopo di esservi stato eletto ‘avesse ad 
i le Caiere di commercio, arti e manifatture del regno | incorrere nelle eccezioni sovraindicate, ovvero rinun- 
i Lombardo-Veneto în consonanza ai principii in propo - ; 


ziasse al diritto di cittadinanza del regno, o traspor- 
sito adottati per le 


tasse il domicilio del suo esercizio commerciale fuori 
della rispettiva provincia, dovrà immediatamente cessare 
dall’esserne membro, e dovrà essere alla fine dell’anno 
nei modi regolari sostituito. ; 


ì altre. provincie dell’impero e col 

| possibile riguardo agli speciali rapporti ed alle esigenze | 
i locali di questo. regno, è fece compilare l’unito rego- | 
i lamento nel quale si 


î 
trovano compendiate ordinata- 
nente e rifuse tutte le modificazioni ed aggiunte alla | Trroro II. — Elezione dei membri della Camera di 
egge fondamentale 27 giugno 1811, che il prefato si- | commercio. 

gnor ministro ha credute adottabili per portare le Ca- j 
mere di commercio di queste provincie al livello dei | 
| bisogni e dei giusti desiderii dell’epoca, e per ritrarre 
i dalle medesime quel maggiore sviluppo 


i 
i 


bili, e di cui il inistero del commercio abbisogna pei 
i proprii studii e per i miglioramenti, che intende di in- 
i trodurre nei diversi rami del ‘commercio e dell’indu- 
| stria. 
| Il detto regolamento venne già in data 23 luglio cor- 
| rente anno, num. 12878, da me comunicato alle Ca- 
I inere di commercio delle provincie Lombardo-Venete 
perchè venga immediatamente attivato, per ora però 
in via soltanto di esperimento. Ml signor ministro del 
i commercio si riservò d’altronde di provvedere in se- 
| guito anche per la istituzione di quel consiglio generale 
di commercio, che a tenore dellarticolo primo. della 
precitata legge italica 27. giugno 181 1; sarà da corvo- 
carsi nella città di residenza del governo coll’intervento 
dei delegati di tutte le Camere di commercio del regno, 
Milano, il 9 settembre 1849. 
Il commissario imperiale plenipotenziario 
MoxtEGUecOLI. | 





ni 


13. Sono elettori per la nomina dei membri 
Camera di commercio tutti quei fabbricatori e 
i mercianti 
di attività e di | 
intelligente cooperazione, di cui ponno essere  suscetti- 


della 
com- 
protocollati presso la Camera di commercio 
ed inscritti regolarmente nel registro generale, di cui 
all’articolo 7, i quali pagano a titolo di contributo arti 
e commereio una soinma annua non inferiore alle au- 
striache lire ottanta {L. 80,00). 

Sono poi eleggibili tutti quelli che pel medesimo ti- 
tolo ne pagano uno non inferiore alle austriache lire 
cento (L. 100,00). 

14. La misura della tassa pagata, la quale determina 
il diritto di elettore o di eleggibile, può in seguito e;- 
sere variata, o per variazioni che s’introducessero nella 
legge sul contributo arti e commercio, o per altre cause 
e circostanze. ; 

15. Per poter poi esercitare il diritto di elettore e di 
eleggibile deve constare in modo positivo dai documenti 
già prima raccolti ed annotati dalla Camera di com- 
mercio nel registro generale surricordato: 
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AEMZEINA LATO ana n 





a) di essere stato inscritto, almeno da un anno, nei 
i registri delle notificazioni mercantili presso le Camere 
di commercio; 

6) di avere pagato nell’anno stesso la tassa mercantile; 

c) di avere la cittadinanza del regno. 

16. La Camera di commercio ai ‘primi del mese di 
dicembre deve aver fatto lo spoglio dal registro. gene - 
rale di tatti i nomi degli elettori e degli eleggibili, pren - 
dendone per base la tassa pagata, ed ommettendo quelli 
che per quell’anno non l’avessero supplita. 

17. L'elenco nominativo degli individui, che a senso 
di legge sono ineccezionabilmente elettori ed eleggibili, 
in un coll’indicazione delle tasse rispettivamente pagate, 
viene stampato e spedito per lettera suggellata a cera- 
lacca, non che consegnato personalmente, verso ri- 
cevuta, a tutti gli elettori. 

18. Ciascuno, di questi sull’elenco medesimo, e pre- 

3. A tale effetto le Camere espongono le loro viste ! cisamente nel fondo dove è stampata la formula della 
| sopra i premii e gl’incoraggiamenti da darsi agl’inven- nia io si cia Ai i SE + DE; Della 
{ tori ed introduttori di rnacchine, di fabbriche, di sta- on SE 900. Die 5 "i d 7 PI Do: re 
bilimenti e' di metodi più utili, non che sopra l’interno $ UNA di membri; e poscia, col mezzo di lettera Saggel- 

e le manifatture del paese, scheda alla ia SRL si ritiene rinun- 
4. Per tutto questo, come per qualsiasi altro oggetto ciante. per fatto RROROO Ar GIU a ZLrolo. 


; - a ; Se ralacca, fe re l’elenc icur 
ordinamento, la pulitezza e la salubrità delle fabbriche | LE è verace, fo oe i oico esoy RE, 
, ì 3 . Entro la metà di dicembre tutte queste pratic 
LE Camere di commercio corrispondono a mezzo delle 19 È 4 pratiche 





ini Regolamento per le Camere di commereio del re- 
i gno Lombardo-Veneto. 


Tivoo I. Delle Camere di commercio, loro scopo 





e loro attribuzioni. 


sm) 


1. In tutte le città capiluoghi di provincia del regno 
Lombardo-Veneto esiste una Camera di commercio. 

2. Appartiene alle Camere di commercio l’occupar 
eschasivamente e il fare opportuna raccolta dì tutte le 
notizie che spettano. allo stato. attuale :del commercio e 
dell'industria, il. fare studio sulle difficoltà e sugli in- 
ciampi che ne ritardassero lo sviluppo ed il progresso, 
e l’avvisare ai mezzi di toglierli per portarli al maggior 
i grado possibile di prosperità, 


riedizione 





i 


RNA 


i 


RAINER rid 








190) FEST 7 , SE pen x i cura di rimettere in tempo debito la propri. 
più da vicino il commercio, gli stabilimenti d’industria Chi non p È i: 


i E RIE 'so ricevuta, alla presidenza della Camera di com- 
e dei depositi delle mercanzie; insomma S@praUtuttosti “Co Ticevaza, P i i n 
i ciò che pel ben essere generale e particolare interessa { "€100. 
i 1 HERE debbono essere compite, per cui il giorno 16 del mese 
rispettive delegazioni col governo , ed anche , trattan- 7 RISE RO ; 
stesso la Camera di commercio in apposita seduta, 


rta ; i 
dosi d’interesse generale pel regno, direttamente collo È ; i 7 
o 6 P no, coll’intervento di un incaricato della delegazione, passa 


istesso ministero del commercio, al quale sono in mas- | 1 ERRATA ; 
nie ; : I i mediante processo verbale e previo il riconoscimento 
i sima subordinate. Ì 


Re y o » . . j dell’incolumità dei suggelli, all’apertura delle lettere ed 
5. Spetta poi alle Camere di commercio come corpi Za È 7 
dani ‘chi ; allo spoglio delle schede, registrandone esattamente nel 
consulenti di riferire sopra richiesta delle magistrature È "AR È 
sui x 3 2 detto processo verbale i nomi e il numero delle voci 
e dello stesso ministero, oltrechè sopra gli oggetti sur- |. 
ricordati, anche sulle materie seguenti: 


i 
i individualmente ottenute. 
: : ‘sl; ‘t.._$ 20. La pluralità delle voci determina la legalità della 
a) sui progetti pel miglioramento della legislazione | 
commerciale e industriale; i 








i 
i 


elezione. 

21. Compiuta questa, il processo! verbale con tutte 
le carte relative viene col mezzo della delegazione tra- 
smesso sollecitamente al governo, al quale, riconosciuta 
la regolarità dell'elezione, spetta la conferma dei nuovi 
eletti. 

22. Ciò avvenuto, l’installazione dei nuovi membri 
viene fatta iu apposita straordinaria seduta dalla dele- 
gazione. Sortono allora contemporaneamente quei mem- 
bri che cessano giusta Part. 26. 

23. Nessuno senza gravi motivi può ricusarsi al ca- 


3 
b) sull’adottamento di nuove tariffe daziarie e mo- 
{ mnetarie; i 

c) sopra riforme del sistema di pesi e misure; 

d) suile tasse da imporsi agli esercenti qualsiasi ramo 
di commercio, arti ed industria; 

e) sull'opportunità e convenienza di transazioni in- 
i ternazionali di commercio, di navigazione e di transito; 
i /) sull’istituzione di nuovi consolati, emporii, mercati 
pe fi 

i 





enrico 


fiere; sulle noinine degli assessori commerciali presso 
tribunali Jasscanbili, degli, agenti di cambio, dei sen- rico cui venne eletto. Spetta ad ogni modo alla Camera 
E peritia sulle ‘taviffe/‘di Senseria, non che: sull’isti4 il riconoscere se meritano 0 no considerazione i motivi 
addotti per rifiutarvisi, nel caso affermativo viene chia- 
mato' a sostituirlo il candidato che dopo di lui ha ot- 
tenuto il maggior numero di voci. 
24. Nel caso di parità di voci decide la maggior 
tassa pagata, e, quando questa pure fosse eguale, la 
referenza viene data: al più anziano di età. 
25. Anche pei sostituiti debbono esaurirsi le stesse 
ratiche sopra stabilite per la conferma in generale de- 
gli altri membri. 
26. I membri della Camera di commercio durano in 


‘ Sete e degli altri stabilimenti che dalle Camere di coin- 
| mergio dipendono in causa dei loro stretti rapporti col 
| commercio e coi, diversi rami. d’industria proprii del 
ì paese 

} 


| 
uzione lelle borse, delle pubbliche Stagionature delle 
î 


6. È obbligo delle Camere di commercio di rasse- 
gnare ogni anno, al più tardi nel inese di marzo, un 
| esteso e ragionato rapporto statistico per l’anno prece. 
{ dente sullo stato e sull'andamento del commercio, delle 
fabbriche, dell’industria e sull’annessovi personale, e 
cio estensibilmente a tutta la 


rispettiva provincia. 

7. Presso ogni Camera di commercio deve tenersi e 
conservarsi in continua evide 
i generale di 


carica tre anni. 
Ogni anno ne esce un terzo per turno di anzianità. 
Per questi primi due anni, in via di eccezione, 
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nza ed esattezza un registro 
tutto il personale addetto al COMMETCIO | deoidelinvece tia sorte: 
, alle fabbriche ed all’industria, portante la precisa indi- 27.1 membri che sono chiamati ad uscire possono 
; cazione idel nome’ di ciascuna ditta, di chi la compone | essere rieletti. 
Tiroro IV. — Della presidenza e del personale d'ufficio. 
28. Appena costituita nel numero normale de’suoi 
membri superiormente approvati, la Camera di com- 
mercio elegge un presidente e un vice-presidente nel 
proprio seno. 
29. Tre quarti almeno dei meinbri della Camera di 
commercio debbono essere presenti a tali elezioni che 


{ 
jo la rappresenta con firma propria , o con procura, 
i non che? della tassa annualmente pagata. 

i & Per Pesatta tenuta di questo importante registro, 


i 
i 
| 
i 
at 7 | 
i che serv: deve di base al diritto elettorale, come agli | 
i art. 43, 44, e 15, si pubblica ogni anno nel mese di | 
È 


i ottobre da. ciascuna Camera di commercio un apposito 
| Avviso: contenente la norma per le notificazioni da farsi. 
Î Trroro H. — Numero € qualità dei membri. i si faranno con schede segrete; decide 


i gioranza dei votanti. 


sempre la mag- 
9 Ogni Camera di commercio del reguo lombardo- ! 
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30. Il presidente ed il vice-presidente durano in ca- ; 


rica tre anni, e ponno essere rieletti, La loro conferma 
‘spetta. al ministero: del. commercio. 

31. Ogni Camera di commercio nomina. il. proprio 
segretario e il dipendente personale di contabilità di 
cassa e di ordine, 

Al segretario dev’essere assegnato uno stipendio 
che si convenga ad individuo il quale, oltre ‘avere una 
completa istituzione; dev'essere possibilmente erudito 
nelle scienze economiche, e. particolarmente. nell’indu- 
stria e nelle manifatture: del paese, cognizioni queste 
che sono più o meno indispensabili per la migliore 
compilazione del rapporto annuo generale, e per l'esau- 
rimento teorico-pratico-illustraiivo dei quesiti d'ogni 
maniera, che possono venire: proposti alla Camera. 















Trroro V. — Trattazione degli affari. 

32. A tutti indistintamente è permesso di. produrre 
in modo regolare ‘al protocollo della Camera di com- 
mercio le sue ‘viste e le sue' idee relative al migliora- 
inento. di qualche traino ‘di commercio 0 di industria 
del. paese. 

33, E in facoltà della presidenza di farne argomento 

li studio e di discassione quando ciò trovi utile e con- 

veniente; ovvero nel caso contrario dî passare senz’al 
tro l’esibito agli alti. 

34. Le: sedute delle Camere di commercio sono 0r- 
dinarie e straordinarie. 

35. Le ordinerie si tengono per lo meno due volte 
al mese, Le straordinarie hanno lubgo dietrp siraordì- 
paria chiamata del presidente. caio 

36. Ad ogni seduta deve precedere di alcuni giorni 
per parte del presidente la comunicazione ai membri 
tutti del programma degli oggetti che sono da trattarsi 
in quella tornata. Cb 

37. Per ‘nissun titolo ponno formare tema di dis- 
cussione ‘oggetti non compresi nel programma stesso. 

38. Perché una deliberazione qualunque sia regolare 
deve essere presente alla seduta per lo meno la metà 
dei membri della Camera. 

39. Le deliberazioni prese a maggioranza 
di voti. Il voto del presidente decide in caso di parità 
di voti, 3 

40. Ogni deliberazione presa dev’ essere registrata 
in apposito protocollo ‘coll’indicazione dei membri in- 
iervenuti. 

41. Il podestà locale è sempre. membro d’ onore 
della Camera di commercio. Quando. egli si pre- 
senta alle adunanze, vi ha distinto seggio e diritto a 
votazione, 

n Tiroo VI. È Delle spese. 

42. Le spese occorrenti per le Camere di comniercio 
e per le borse ‘dalle medesime dipendenti, in difetto di 
redditi propri, sono a carico del corpo dei commercianti, 
fabbricatori ed esercenti industria e, traffico qualsiasi, i 
quali sono ascritti. alle Camere stesse, é 

43. Vi sì provvede col mezzo di una tassa mercantile 
annua da ripartirsi e da riscuotersi dalle Camere stesse 
col privilegio fiscale. 

44 Il conto preventivo e consuntivo delle spese viene 
presentato ogni anno per tempo all'approvazione della 
locale delegazione. 

45. Ove la Camera di commercio non avesse locali 

PRO il comune dovrà provvederyi a sue spese. 

Disposizione transitoria. Le Camere di commercio 
attualmente ‘esistenti nel regno Lombardo-Veneto ‘ces- 
sano coll attivarsi delle nuove Si trasfondono in que 
ste le attività - e le passività di » quelle, Ancorchè Te 
nuove” si attivassero prima. dell’anno 1850, s'intenderà 
non pertanto, che il primo anno delle. Camere, come 
î susseguenti, abbiano. sempre a compiersi col 31 di- 
cembre di ogni anno. 


Milano, 21 luglio 1849. 
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Firenze. — In una lettera scritta da Firenze il 20 
seitembre, dopo indicate riforme e miglioramenti che si 
speravano prossimi nell’anno decorso in Toscana dice... 
Noi siamo rimasti alle speranze, giacché la. pseudo-ri- 
voluzione qui avvenuta, sospendendo le cose in corso 
e tentando iniziarne delle nuove, lasciò di occuparsi 
della riforma de’ municipii.... né era sappiamo quando 
per noì tornerà il tempo/di poter vimettere in campo 
ì diritti che affacciammo in quell’epoca....— Dopo la 
notizia di destituzioni generalmente riprovate, e di re- 
strizioni all'insegnamento superiore col sopprimere cat- 
tedre, sì conchiude: — Da noi tutto è in dissoluzione; 
per i buoni l’unica speranza che si nutrisce è il Pie- 
monte! Ora l'Italia è soltanto costà! 

NN. B. Ghi scrive era or fan sei mesi guerraziano di - 
chiarato. " 


“Sisma MELITO see iaionei Cardio temi 





Roma. — Manifesto: 
Prius PP. 1X. 
A’ suoi amatissimi sudditi. 

Non appena le valorose armi delle potenze cattoliche, 
le quali.con vera filial devozione concorsero el rista- 
bilimento della piena nostra libertà e indipendenza nel 
governo dei temporali domini della S. Sede, vi libera- 
rono. da quella tirannide che in mille modi vi oppri- 
meva, non solo innalzammio inni di ringraziamento al 
Signore, ma fumivo eziandiò solleciti di spedire in Roma 
una commissione governativa nella persona di tre rag- 
guardevoli porporati, affinchè in nostro nome ripren- 
“desse le redini del civile reggimento, e coll’aiuto di un 
ministero. sì avvisasse, per quanto le circostanze il com- 
portassero, a prendere quelle provvidenze che sul mo- 
mento erano reclamate dal bisogno dell'ordine, della 
sieurezza e della pubblica tranquillità. 

E con egual snilecitudine ci occupammo a stabilire 
le basi di quelle istituzioni che, mentre assicurassero a 
voi, dilettissimi sudditi, Te convenienti larghezze,. assi- 
curassero insieme Ja nostra indipendenza, che abbiamo 
obbligo di conservare intatta in faccia all'universo. 

Laonde a corforto dei buoni che tanto meritarono 
la nostra speciale benevolenza e considerazione; a di- 
sibganno de’ tristi e degli illusi che si prevalsero delle 
nostre concessioni per rovesciare l'ordine sociale; a te- 
stimonianza: per tuaiti di non aver noi altro a cuore se 
non la vostra vera e solida prosperità, di nostro moto- 
praprio, certa scienza e con la pienezza della nostra 
autorità abbiamo risoluto di disporre quanto siegue: 

Art. 1. Viene istituito in Roma un consiglio di Stato. 
Questo darà il suo parere sopra i progetti di legge prima 
che siano sottoposti (alla sanzione sovrana; esaminera 
tuite le quistiom più gravi di ogni ramo della pubblica 
amminisirazione, sulle quali sia richiesto di parere da 
noi e dai nostri ministri. 

Un'apposita legge stabilirà le qualità e il numero dei 
consiglieri, è loro doverì, le prerogative, Je norme delle 
discussioni e quant'altro può concernere il retto anda- 
merito di sì distinto consesso. 

Art. 2. Viene istituita una consulta ‘di Stato per la fi- 
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nanza. Sarà essa intesa sul preventivo dello Stato, e he 

minerà i consuntivi, pronunciando sui medesimi le 
relative sentenze sindacatorie; darà il suo: parere. sulla 
imposizione dei muovi dazi 0 “diwinuzione di quelli esì- 
stenti, sul modo. migliore di eseguirne il riparto, sui 
mezzi più efficaci per far rifiorire il commercio, ed in 
genere su tutto ciò che riguarda gli interessi del pub- 
blico tesoro. E 

1 consultori saranno scelti da ‘noì su note che ci 
verranno presentate dai consigli provinciali. Il loro nu- 
inero verrà fissato in proporzione delle provincie dello 
Stato. Q sto numero potrà essere accresciuto con una 
deterininata addizione di soggetti che ci riserbiamo di 
nominare, 





Un'apposita . legge determinerà le forme delle pro- | 
qualità, le morme della 


poste dei consultori, le loro qu : no 
trattazione degli affari e tutto ciò che può eflicacemente 
e prontamente contribuire al riordinamento di questo 
importantissimo rano di pubblica amministrazione, 

Art, 3. La istituzione dei consigli. provinciali è con- 
fermata. I consiglieri saranno scelti da noi sopra liste 
di nomi proposti da’ consigli comunali. 

Questi tratteranno gli interessi. locali della provin- 
cia, le spese da farsi a carico di essa e col di lei con- 
corso, ì conti preventivi e consuntivi dell’interna am- 
Ministrazione : tale ‘amministrazione po! sarà esercitata 
da ‘una conitnissione ‘amministrativa che verrà scelta 
da ciascun consiglio provinciale sotto Ja sua respon- 
sabilità. ; 

Alcuni membri del consiglio provinciale saranno: pres 
scelti a far parte del consiglio del capo della provin- 


cia per coadiuvarlo nell’esercizio della vigilanza che gli 


incumbe sui municipii. 

Un'apposita legge deterininerà il modo delle ‘proposte, 
le qualità ed il numero dei consiglieri per ogni pro- 
vincia, e prescritti i rapporti che debbono conservarsi 
fra le amipinistrazioni provinciali ed i grandi interessi 
dello Stato, stabilirà questi rapporti ed indicherà come 


e fin dove si estenda su di quelle la superiore tutela) 
Art 4. Le rappresentanze e le amiinistrazioni iui 
nicipali saranno regolate da più larghe franchigie chel 


sono compatibili cogli interessi locali \de’ comuni. 

La elezione dei consiglieri avrà per base sun esteso 
numero di elettori, avuto principalmente riguardo alla 
proprietà. 

Gli eleggibili, oltre le qualità intrinsecamente neces- 
sarie, dovranno! avere un censo da determinarsi dalla 
legge ) 

56 

1 capi delle magistrature saranno scelti da noi, e gli 
anziani dei capi delle provincie sopra terne , proposte 
dai consigli comunali 

Un'apposita legge ‘determinerà le qualità ed il nu- 
mero dei consiglieri comunali, il modo di elezione, il 
numero dei componenti le magistrature; regolerà l’an- 
damento dell’amministrazione, coordinandola cogli in- 
teressi delle provincie. 

Art. 5. ‘Le riforme ed i iniglioramenti si estenderanno 
all’ordine giudiziario ‘ed alla ‘legislazione civile, crimi- 
nale ed amministrativa. Una cominissione da nominarsi 
si occuperà del necessario lavoro, 

Art. 6. Finalmente, propensi sempre per inclinazione 
del nostro cuore paterno all’indulgenza ed al perdono, 


vogliamo che si dia luogo ancor questa volta a tale atto | 
di clemenza verso quei traviati che fuvono strascinati | 


alla fellonia ed alla rivolta dalla seduzione, dalla incer- 


tezza © forse ancora dalla inerzia altrui. Avendo: d’al-. 


tronde presente ciò che reclamano la giustizia, fonda- 
mento de’ regni, i diritti altrui manomessi o danneg- 
giati, il dovere che c’incombe di tutelarvi dalla riano- 
vazione dei mali cui soggiaceste, e l’obbligo di sottrarvi 
dalle perniciose influenze de’ corrompitori d’ogni mo- 
rale, e nemici della cattolica religione che, fonte pe- 
renne d’ogni bene e prosperità sociale, formando la 
nostra gloria, vi distingueva per quella eletta fami- 
glia favorita da Dio co’ particolari suoi doni, abbiamo 
ordinato che sia a nostro nome pubblicatà un'amnistia 
della pena incorsa da tutti coloro, i quali dalle limi- 
tazioni che verranno espresse non rimangano eselusi da 
questo benelizio, 

Sono -queste le. disposizioni che pel vostro ben essere 
abbiamo creduto innanzi a Dio di dover pubblicare , 
e che, mentre sono compatibili colla nostra rappre- 
sentanza, appieno ci convincono poter produrre, Fidel 
mente eseguite, quel buon risultato che forma l’onesto 
desiderio de’ saggi. Il retto sentire di ognun di voi che 
anela maggiormente al bene, in proporzione de’ sofferti 
affanni, ne porge a noi un’ampia guarentigia. Ma col- 
lochiamo principalmente tutta la nostra fiducia in Dio, 
il quale, anche in mezzo al giusto suo sdegno, non 
dimentica la sua misericordia. 

Datum Neapoli Suburbano Portici, die duodecima 
septembris MDCCCXLIX , pontificatus nostri 
anno IV. 
Prius PP. ‘rx. 
NOTIFICAZIONE, 
Commissione governativa di Stato. 
La santità di nostro signore, mossa all'aspetto delle 
circostanze da cui rimane attenuata in parecchî dei 
suoi amatissimi sudditi la. reità da essi contratta nel 
partecipare alle turbolenze politiche, le quali tanto af- 
flissero di recente gli Stati pontificii, e desiderosa di 
mostrare sempre più la benignità dell'animo suo yve- 


ramente paterno, usando del suo pieno potere a be- ; 


neficio di tanti trayviati, forse più sedotii che seduttori, 
ci ha ordinato. di ‘rendere’ noto nell augusto suo 
nome. quanto si è degnata disporre in. analogia al- 
lart. 6 del sovrano suo motu-proprio, dato da Napoli 
il 12 del corrente. . 

In esecuzione pertanto «ei venerati comandi della 
santità sua, ci rendiamo solleciti di pubblicare, a ter- 
mini della espressaci nente sovrana, le seguenti dispo- 
sizioni, 

A coloro che presero. parte alla testè cessata rivo- 
luzione negli Stati pontificii, è concesso per degnazione 
sovrana il perdono in quanto alla pena, che sarebbe 


loro dovuta in conseguenza dei delitti politici di cui! 


si sono resi responsabili. 
Da questa grazia sono esclusi. 

I membri del governo provvisorio : 

I membri dell'Assemblea costituente che 
preso parte alle deliberazioni dell'Assemblea stessa . 

I membri del triumvirato e del governo della veli 
pubblica . 1 

I capi dei corpi miliiari : 

Tuiti quelli che avendo goduto del beneficio dele 
l’ammistia altra volta accordata da sua santità, mano 
cando alla data parola di onore hanno partecipato ai 
passati sconvolgimenti negli Stati della santa sede 

Coloro i quali oltre i dblitti politici si resero pei 
sponsabili di delitti comuni, contemplati dalle vigenti 
leggi penali. 


Col presente perdono non s'intende assicurare Ja per- i 


r 


manenza negl’impieghi governativi, provinciali e inuni- | 


cipali a tutti quelli che per la loro condotta nelle. tra- 
scorse vicende se ne fossero resi immeritevoli. Questa 





IL RISORGIMENTO 





hanno. 


IT SITAM 





riserva è applicabile ai militari ed impiegati d’ ogni 
arma, 
Dalla nostra residenza al Quirinale, questo dì 18'set- 
tembre 1849. i 
G. Card. Della Genga Sermattei. L. Gard. Van- 

nicelli Casoni. L. Card. Altieri, 


ISTERO. 


AUSTRIA. — La deputazione della città di Udine e 
della provincia del Friuli ha presentato a S.-M.. I R.A. 
in udienza solenne il seguente umilissimo indirizzo nel 
giorno 2 corrente: 
| Maestà! 

Degnatevi di aggradire che anche la . citta di Udi- 

ne e la provincia del Friuli possano umiliarvi col no- 
| stro mezzo i loro omaggi e le loro felicitazioni per 
| V’assurzzione al trono degli augusti vostri antecessori. 
i Un avvenimento che involge tanti voti e tante spe- 
ranze nei popoli soggetti al dominio di vostra maestà 
| sia il suggello della concordia fra un padre che ama 
i ed i figli che sentono tutto il bisogno di essere vera- 
mente amati; sia la pietra che copra d’obblio le vi- 
i cende che resero. tanio straordinario ed eccezionale 
| per molta parte d’Europa il passato anno 1848. 

Se le benedizioni dei popoli sono il principale fon- 
damento della felicità dei regnanti, possano esse, come 
aureola, circondare il trono di vostra maestà, e ren- 
derlo quale ve lo auguriamo e lungo e felice. 

Vienna, li 31 agosto 1849. 
\ 1 rappresentanti della provincia del Friulì 

\ e della R. città di Udine. 
Risposta alla deputazione della provincia del Friùli. 

Mi è ben ‘grato di. ricevere l’espressione dei senti- 
menti di fedeltà. e di devozione, di cui voi siete gli 
interpreti per parte della provincia. del Friuli e della 
città di Udine, 

Voi pure avete sperimentate le conseguenze della 
perversità dei nemici dell'ordine e della pace. Vinti 
questi, spero ormai che non tarderanno a rinascere 
fra voi la fiducia e Ja. tranquillità degli‘ animi, ed 
insieme con esse, ‘tutti i beni ché vi auguro, e che 
tutti gli atti del mio governo avranno per iscopo di pro- 
curarvi, 

VienwA, 16 settembre. — La borsa ha visto di, inal 
occhio il rapporto del ministro di finanze, il quale pro- 
pone una nuova einissione di buoni del tesoro. Questa 
operazione renderà più diflicile la situazione del signor 
Krauss ministro delle finanze i. cui numerosi avversa- 
riierano stati ridottial silenzio dal miglioramente notevole 
ch'avean provato i fondi anche senza; ricorrere ad un 
nuovo imprestito. Lo stesso ministro presentò all’impe- 
ratore un progetto per ristabilire l’ordine nel sistema 
{monetario e nell’economia dello Stato. 
È Dicevasi alla borsa che la stamperia di Stato ‘era oc- 
Tcupata a stampare un importante decreto. Vuolsi che 
| contemporaneamente al decreto che leverà lo stato. di 
assedio debba venir promulgata una nuova legge per 
la guardia nazionale, 
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ALEMAGNA. — La Riforma tedesca in un articolo 
di critica conferma in ‘parte ciò che abbiamo detto 
della costituzione del potere centrale provvisorio. Essa 
deve naturalmente supporre il consenso degli altri Stati, 
perciò si limita a parlare di negoziazioni pendenti senza 
dire precisamente a qual punto esse siano giunte. 

Abbiamo detto ieri. come la Baviera abbia aderito 
al dualismo ‘a stabilirsi fra le due potenze. a 

Secondo l’anzidetto foglio di Berlino la Prussia e 
l’Austria nominerebbero due commissari; in caso di 
parità di voti le due potenze, secondo una norma. a 
stabilirsi più tardi, noinineranno un arbitro da sce- 
gliersi fra tutti i principi d’Alemagna. 

La commissione centrale sarà presieduta alternativa- 
mente dall’Austria e dalla Prussia. La Riforma tedesca 
fa intendere che la Prussia non tiene molto a questa 
presidenza puramente nominala. Del resto lo stato fe- 
derativo non solo è conservato, ma è lo stato federa- 
ivo stesso che la Prussia rappresenta in seno della 
tcommissione centrale. Così del collegio dei principi di 
cui era in principio ‘questione , non se n'è più fatto 
niente , poiché il principe arbitro non sarà nominato 
che sin certi casi speciali e per uno scopo determinato; 

— Il ministro degli affari esteri ha presentato alla 
prima Caniera prussiana i documenti relativi all’armi- 
stizio e ai preliminari di pace colla Danimarca, Egli 
disse che fra non molto lo Schleswig potrà meglio giu- 
dicare della politica seguita dalla Prussia, la quale sì 
sforzò» di mantenere nei limiti del possibile le basi sta- 
bilite a Londra. Agire altrimenti sarebbe provocare 
una guerra europea. 

— Il governo di Baviera ha revocato le ordinanze 
che vietano nella Baviera la instituzione della società 
Gustavo-Adolfo. È noto che questa società mira a pro- 
muovere il protestantismo. 








i — Il signor Harnier, inviato di Francoforte, giunse 
i in Berlino, Egli è incaricato di trattare l'adesione della 
| città. di Francoforte al progetto dei tre re. Le sue 
| istruzioni però non l’autorizzano ad.un’ adesione pura e 
| semplice, questa città volendo ottenere in ricambio certi 
vantaggi materiali. 
i — I consigli di guerra continuano tuttora a sedere 
i nel granducato di Baden. Quantanque essi non pro- 
i nuncino più sì sovente la pena di morte, le loro sentenze 
| nonsono perciò men severe. Infattisi chiamano miti quelle 
sentenze che condannano a dieci anni di ferrivun inqui- 
sito il quale potrebbe venirecondannato a morte. Perché 
una condanna a morte possa esser pronunciata, essa 
deve aver luogo a unanimità di voti. Così il signor 
Corvin era siato condannato a morte dal consiglio sta- 
i tario di Rastadt, Ja sentenza però venne rimandata al 
i ministero di guerra per non ‘aver riunito la richiesta 
‘ unanimità dei voti. (G. U.). 
Scaveswie-Horsrem, 13 settembre. — T trincieramenti 
‘ di Duppel costrutti con tanta fatica dalle truppe tede- 
‘ sche furono distratti in un sol giorno dai marinai e 
“dalla plebe di Sonderburg. Gli Svedesi. colà presenti 
mon si opposero a questa violazione dell’armistizio. I 
Danesi :cominettono molte sevizie ‘in queste provincie 
| rivoltose; rientrate ora sotto il loro dominio; così fu 
i minacciata ‘una contribuzione alla città di Usuni se essa 
‘non accettava il borgomastro impostole, (G. DI). 


SVEZIA. — Il foglio svedese l’Aftenbladet annuncia 
senz'altro la promissione di matrimonio tra la princi- 
pessa svedese Eugenia e Luigi Baonaparte. (GU). 
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-- Da alcuni giorni il sig. James Rotschild, capo della 
| famiglia di questo nome, trovasi in Torino. 
È ; 


(si stia per fare varii importanti cambiamenti. 



















































Roma. — Leggiamo nello Statuto: — Sappiam SI 
nostro carteggio di Roma che la pubblicazione del ar 
nifesto ha prodotto in quella capitale la più dolo 
impressione. I manifesti sono stati lacerati, ed i sozzati, 
Si pongono a confronto i termini della lettera de pre- 
sidente con, quelli del manifesto , ed il confronto 
luogo a triste riflessioni, Il modo col quale lafcomi 
sione ha tradotto nel fatto la promessa di amnistia sem. 
bra a tutti veramente derisorio. Il fatto distrugge È 
principio. Si osserva come ciò è infausto preludio p 
tutto il resto, Si contrappongono all’ammnistia attuale 
quella di Gregorio XVI, e quella dell’Austria per 
provincie lombardo-venete. Insomma il nostro cart 
gio è veramente scoraggiante, e non ci dà l’animoti 
riprodurlo. (8 

Dicesi che qualche diplomatico possa consigliare © 
ì Francesi sì ritirino a Civitavecchia. Il corrispondente 
osserva che mentre si astiene dal dar giudizio s la 
bontà di questo consiglio per ciò che risguarda gl’inte- 
ressi e la dignità della Francia, il suo pensiero rifu 
spaventato dall’immagine degli ui he avverrebbe 
in Roma se rimanesse senza presidio francese. 

Roe a ù uti di 

Trieste, 21 settembre. — Relazione sul cholera. 
Nel giorno 20 corr, sì ebbero in città e territorio, coi 

reso l’ospitale civile, 93 casi muovi di cholera. © 

Morirono 29, guarirono 21; gli altri rimasero in cu 
medica. ; ) 

Totale dei casi dallo ‘sviluppo della malattia a tutk 
il 20 corr. 990, e dei miorti 353. nE 

Negli ospedali militari» si manifestarono 
corr. 3 casi nuovi. Morirono 2 sul. con ple 
ammalati. ; LOST 

ManrsicLia, 21 settembre. — Teri morirono di ‘choler 
32 persone. La cifra della mortalità è, come sì vede, n 
nore de’ giorni scorsi; ma tenuto conto della numer 
emigrazione avvenuta, non può giudicarsi che l’epid 
vada decrescendo. 

Lettere giunte questa mattina, 24, da Marsiglia col v 
pore annunziano che il cholera diminuisce alquanto 
intensità. (Corr. Mer 
Panic:, 21 settembre, — La Patrie dice: Si afferma cl 


alti rami del corpo diplomatico, Il signor Luciano 
rat, rappresentante del popolo e colounello di uni 
gione del circondario, sarebbe, dicesi, nominato: 
stro plenipotenziario a. Torino, in cambio del sîìg 
Bois-le-Comte che passerà a Madrid; il signor Gust 
di Beaumont, rappresentante del popolo, sarà nomii 
ministro plenipotenziario a Vienna. 

Vienna, 18 sette)abre. — Questa mattina ‘ebbe lu 
negli appartamenti del ministro della guerra una 
ferenza in affari ‘militari sotto la presidenza del 
maresciallo conte Radetzky, e' vi fu presente an 
generale d’artiglieria di Hess. Alle deliberazioni in. 
guardo all’Ungheria ed alla Croazia, presero pure pa 
il bano Jellachich ed il barone Gehringer. . 

Il principio, secondo il quale l’organizzazione politi 
di questi paesi deve effettuarsi, fu già stabilito. il 
giugno a. c. Trattasi dunque ora delle modalità de 
l'esecuzione , e possiamo assicurare che le notabilità 
militari qui presenti, dichiararono di accordarsi peri 
tamente nelle basi dell'imminente organizzazione d 
l’Ungheria. } I 

— Continua la distruzione delle note kossuthiar 
in Ungheria. Quel governo ‘ribelle ne fece circolar 
circa 60 milioni di fiorini; finora non ne fu abbrue- 
ciata la decima parte. (Lloyd). | 

— Secondo lettere-da Raab in data di ieri trovavasi 
in quelle vicinanze un gran numero di truppe d’ogni 
genere, componenti il corpo di circuizione di Comorn 
Secondo notizie private, ier l'altro a sera giunsero di 
nuovo due parlamentari della fortezza ad Acs; nel campo 
del generale d’artiglieria Nugent... 

— Atteso i. disordini scoppiati nella Bosnia VI. Rico. 
mando generale croato-slavone credette necessario so 
spendere pel momento l’esportazione di piombo: ed al 
tri oggetti di munizione, nonchè d’armi, finchè sube 
trino circostanze più tranquillanti, È 


2 


UncuerIa. — Riceviamo oggi notizie di Costantinopoli 


in data 5 settembre. 
L’estradizione dei rifugiati ungheresi domandata di 
l’Austria con una nota minacciosa, non venne a 
data dalla Turchia. Ta 
L'Austria insiste. i 
Il divano è sostenuto da lord Stradford-Canni 
basciadore d’ Inghilterra. Quanto al generale 
ambasciatore di Francia, non risulta finora che si 
tervenuto in quest’affare ,, quantunque Dembinski 
provvisto, dicesi, d’un passaporto francese! ; 
Arewagna, — Le notizie di Berlino sono gravi. e I 
assai per il partito liberale tedesco. Delle informa 
che possono tenersi per esatte. non concordato 
niente coll’articolo semi-officiale della Riforma, 
abbiamo ieri fatto parola. Si tratterebbe ‘ora di un 
tere centrale provvisorio, nel quale Prussia ed. Aus 
sarebbero rappresentate da due commissarii, ma in casé 
di dissenso, di conflitto o di parità di voti interverrebb 
una commissione di quattro membri nominati dal 
quattro corti reali. La Prussia abbandonerebbe tacit: 
mente il progetto dello Stato federativo. — Queste due 
commissioni, composte l’una di quattro membri titolari, 
l’altra di quattro membri supplenti, sono una parodi 
dell’antica dieta. di Francoforte, organo dell’antica con- 
federazione.’ 
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Prezzo dei fondi pubblici di Torino 


del 24 settembre 1849. 
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Bonss pi Pariei, 21 settembre — I fondi pubblici si. i 
mantennero fermi al corso di ieri durante la prima. 0 
parte del giorno, abbassarono alquanto sul tardi per 





causa di realizzazione di benefizi. MH contante venne ol 5 
ferto durante tutta la borsa, ima verso il chiudersi rit 20 
tornò al prezzo della fine del mese; il complesso» delle È 
novelle straniere riveyute quest'oggi sono tuttavia sode (°° 
disfacenti. L'Austria par disposta ad entrare in vie did” 
economia; il ministro di finanze di quel paese propone 

in una relazione all'imperatore di ridurre l’esercito 59 
pare un segno di disarmamento generale, gin fi 


A contanti comparativamente al corso di ieri il 5 
per 0/0 a 89, 15; ed il 3 per 00 a 56, 20 chiuso in 
ribasso a 15 cent. Ho 








S. NICCOLINI gerente. 
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CEVE L'ASSOCIAZIONE 


v, all'ufficio del Giornale) via del» 
Pi ‘nescavado , di fanto alla Madonna 
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È Fei 
cogtro gli odiatori dei liberi ordini. E qui noi rad 


doppiamo le: preghiere, e le istanze al nostro Parla- È 









bs Abbonati a Risorgimento ili alo con tanta precisione? La seduta fu lunga e pe- 


©sa, ma.il risultato è semplice e netto. Lu Stato siam 















associazione scade con tuttolil' mese di seltembre 






vogliono suffitre miertuzioni* nella “spedizione 
del Giornale. 


toglierle affalto, ci corre. di mezzo le gouvernement 


pregati a rinnovarla ‘der tempo, ‘se non 
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TORINO 
25 Settembre 
IL MANIFESTO ‘DI PORTICI, 


Il governo liberale di che per ben cinque mesi parlò 
la Francia, e nell'Assemblea e nelle istruzioni ai suoi 


legati e negli organi più dichiarati del ‘suo governo, 


e ultimamente nella lettera del presidente della repub- 
blica, si riduce al manifesto, di Pio IX da noi pubbli- 
cato! La forma del governo rappresentativo vi è com- 
piutamente eselusa, èd'ogni liberalità consiste in due 
assemblee consultive, una per gli interessi generali, 
l’altra solamente per le cose di finanza. Il silenzio as- 
soluto. che sì .tenne fin dal. principio: in Francia in- 


torno alla costituzione, ‘ben ci doveva fare ‘avvertiti, 


che non sarebbesi in Roma più trattato di éssa quale 


stava, perchè altrimenti quei governo l'avrebbe detto 


a chiare note. Ma tra il riformarne alcune parti ed il 


libéral, che solennemente ‘proclamava fa lettera del 
presidente. Noi non'vogliamo considerar qui il gra- 
vissimo fatto che dal Jato dell'influenza francese in 
Italia, ed.allo scopo da quel governo predicato, che 
cioè colla sua spedizione in Italia, esso avrebbe pro- 


| tetto 1’ ifaliana libertà. Chi disconoscesse la’ gran- 


’dissima influenza che esercitar dee questo fatto del- 





l’essersi soppresso lo statuto a Roma sul'resto d'Ita- | 


lia, mostrerebbe di esser digiuno d’ogni esperienza. 
Si ricordino le riforme del 47, e si giudichi. Però 
la Francia consentendo ad una tale soppressione, 
perdette. in tutto lo. scopo ‘alto ‘e precipuo ‘della 
sua spedizione a Roma, e contribuì a debilitare' gli 
ordini costituzionali di tuîta la Penisola, forse a sra- 
dicarli. Sicchè perdette dal. lato dell'influenza, per- 
dette da quello della politica considerazione. Tutto il 
vantaggio di questo malaugurato procedere torna in 
benefizio di quell’ Austria, la cui signoria in Italia si 
va Così via via rassodando. Se ciò possa essere negli 
intendimenti. di quel governo, noi nol ricereheremo: 
sappiamo solo che è contrario ad ogni interesse fran- 
cese cd europeo. 

Probabilmente il Gabinetto francese credette  to- 
gliere con ciò la causa ,a mali avvenire: mel nostro 
avviso esso gli aecelerò Le gli accrebbe: credette aver 
assodato Roma e tolto il foinite a nuove rivoluzioni; 
crediamo che ‘ei siasi compiutamente ingannato, per- 
chè la grande maggioranza del popolo romano era 
per gli ordini costituzionali, e quando, si. vedrà; fru- 
strata a questo modo delle sue speranze, si potrà per 
poco rassegnare alla dura necessità, ma non istarà 
guari in pace, e le turbazioni sue estenderannosi a 
tutta la Penisola. Si commise pure un altro ecrore di 
grave momento, eredendosi di provvedere con una 


tale instaurazione «delle riforme del 47 agli interessi ! 


del papato : il papato aveva iniziato la libertà, legit- 
lima conseguenza ne eran quegli ordini che egli stesso 
‘aveva introdotti. Come sperare che ad esso si ricon- 
ciliù l'affetto e la reverenza de’ popoli, quando. questi 
ordini per la malvagità di pochi vengono tolti ad una 
intera popolazione? Sommamente deplorabile, som- 
mamente impolitico e sommamente contrario agli in- 
teressi del papato ci pare quindi il manifesto di Por- 
tici, e noi che dannammo con. severe. parole. tutta Ja 
rea opera del mazzinismo in Roma, noi che la stessa 
resistenza alla spedizione di Francia giudicammo inop- 
portuna e dannosa, noi che vediamo nell'intangibilità 
degli interessi religiosi la migliore e più durevole gua- 
renligia per lalibertà, crediamo avere il diritto di esser 
pure severì con, chi , disconoscendo questi interessi, 
toglie alla libertà il suo più legittimo e saldo ‘fonda- 
mento, pervertendo le idee e le opinioni, e creando un 
antagonismo per ogni verso pericoloso, Il solo mezzo 


. molti invece sono i nemici che compendi 


MANCATA PALA DL NS LESIONI E SADE DEI 5 + SLI DTT O IN 
CALA S 


di abbattere in Italia il repubblicanismo era il con- | 


servar gli ordini costituzionali; ma se vengono abbat- 
luti a Roma, india poco il saranno forse in Toscana 
e Napoli.... E il Piemonte? Ad esso doveva pensare la 
l’rancia, che oramai rimarrà solo a sostenere la guerra 


mento, al.governo, al'paese perchè vegsano una volta 


l'italiana libertà pende dal nostro senno e dalla nostra 
prudenza: amici non se ne scoprono da niun lato, 
no in due 
ibera dalle 
ita di abbat- 
suo al Pie- 








nomi, mazziniani e austriaci: Austria 
costituzioni dell’Italia centrale, è forse e 
tere quella di Napoli, volterà ogni. sfor 
monte, perocchè.ella.sa che stabile e quieta. signoria 
non potrà avere mai .in Italia. finché s'alzi in essa 
una libera tribuna. Le grandi difficoltà si'accumulano 
quindi su noi, e in questi giorni: sefi nostri legisla- 
tori'hanno il coraggio di allontanare/ogni ostacolo, di 
appianare alla libertà la sua via, di{rialzare l'autorità 


del governo, senza cuì niuna vera libertà è possibile, | 


Austria avrà da sostenere una fiera e lunga lotta; onde 
non ‘spera guari la vittoria. Ma se que’ due elementi 
disordinatori prevalgono, se la licenza mazziniana si 
marita colla frode austriaca, se. sì, prosegue a debili- 
tare l'autorità con improvvide leggi e con ‘assalti quo- 


tidiani e puerili, noi tremiamo anche pel’nostro paese, ; 


peroechè ‘allora la schiavitù ‘d’Italia sarà certa, è per 
molti anni irredimibile ! 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Becoci finalmente dove il corso naturale delle cose 
doveva condurci. La nostra posizione s'illumina. Ci 
siamo intesi perfettamente. Nen più ipocrisie, non 
più mezze parole , non più strategica parlamentare: 
ciò che voglia la sinistra non'è più un mistero, ciò 
che essa otterrà , lo vedremo, lo attenderemo con 
quella medesima pazienza.con la quale abbiamo con 
templato finora il largo giro per cui' si propose ar- 
rivarvi. 

La sinistra è incompatibile affatto co' presenti mini- 
stri, e ‘questi con quella, Ciò è noto da un pezzo, 
ed è noto ancora che } incompatibilità non pro- 
viene da sistemi politici messi a fronte. Chi abbia 
un po'di pratica del cuore umano saprà inferire 
da ciò che la lotta dev’ essere tanto più accanita 
e decisa, quanlo più è personale. Ma chi non conosca 
ben bene gli elementi di cui la sinistra è formata; non 
saprebbe indovinare. ugualmente da ‘cecità con ‘cui 
quel partito è deciso di spingersi sopra una via inte- 
ramente contraria ai suoi fini medesimi. La storia dei 
Parlamenti offre esempi infiniti delle variazioni delle 
quali è capace il principio dell’avidità di potere. Fra 
un ministero.ed un partito di opposizione, qualunque 
mezzo di lotta che si prescelga non ci parrebbe mai 
nuovo né sirano; singolare e stranissimo è agli occhi 
nostri il disperato partito che la maggioranza della 
nostra Camera ha già abbracciato come termine estre- 
mo: abbandonare la lotta delle persone e prendersi 
corpo a corpo, non eo’ loro sistemi, non colle ten- 
denze di un gabinetto odioso, ma col proprio paese, 
co' suoi .più vivi interessi, colla sua possibilità di 
esistenza politica. 

Tale, è ora di dirlo senza misteri, è l’attitudine che 
oggi la maggioranza ha deciso di prendere. Tale è l’im- 
pressione prodotta, non su di noi che possiamo esser 
sospetti di parteggiare in un senso, ma su quanti, 
stranieri al paese ed ai suoi partiti, poterono contem- 
plarne la condotta. Tale, ne siamo sventuratamente 
certi, sarà il giudizio che l’Italia e l'Europa ne por- 
leranuno. 

Noi non discuteremo. Ci siam troppo nutriti d’illu- 
sioni, abbiam troppo sperato nelle parole di uomini 
che colle ragioni apparenti sopra-le labbra coprivano 
il partito del cuore. Noi non potremmo discutere 
senza smarrirci nel laberinto di sofismi che formarono 
oggi l'onore della seduta, che assai sarebbe se aves- 
simo il tempo e lo spazio di riferire; e che, a  volervi 
rispondere, ci presentano la difficoltà radicale di non 
poterli accettare sul serio. 

Un deputato, nostro amico, ha tentato di farlo, e 
noi gliene facciamo una colpa. Ragionare con calma 
davanti un parlito numericamente superiore; concer- 
tato .e compatto! Che poteva aspeltarne? Ciò che ne 
ottenne: la maggioranza uovea simulare di non inten- 
dere, e l’eterno Valerio dovea pretendere di arre- 
stargli la parola sulle labbra. 

the giova per altro il discutere è commentare ciò 
che i membri della sinistra, commentandosi tutti l'un 
l’altro, han rivelato così chiaramente, ed han' formo- 






la situazione loro, ‘e sappiano RR n 
Ì 


toi, 0 noi o nessuno: eccolo in' breve, 

i Kn trattato di pace? E.chi l’ha fatto? Uomini non 
{ atti dalle nostre file? Noi lo respingiamo ; non vo- 
gliamo discuterlo, non l'abbiamo studiato abbastan- 
za (!!), vogliamo ancora’déi documenti, vogliamo cor- 
rispondenze, non rispettiamo convenienze ‘e segreti, e 
quando ci avranno levato ogni prétésto , vorremo una 
intera statistica decennale del portofranco. di Ge- 
nova ». 





« La finanza abbisogna di mezzi ‘che non ammet- 
tono dilazione? Che importano a noi i bisogni della 
finanza, quando quel portafoglio non è fra le nostre 
mani? Senza mezzi abbiamo precipitato una guerra, 
senza mezzi penseranno i nostri avversbrii ad adem- 
pire ai patti della pace che ‘noi li abbiamo preparati a 
subire ». 

« Diremo dapprima che la commissione non aveva 
l'incarico di provvedere a. ciò che oggi sì chie- 
de; poichè , prima di concedere un ‘obolo, vogliamo 
un rendiconto minuto dello stato dellà finanza; se ciò 
non basta, e ci vedremo alle strette, imporremo per 
| condizione suprema ed inesorabile che ci si passi 1’ as- 
surdità delle cittadinanze ipso jure; che il Senato 
laecetti, che il re l’approvi, perchè noi la vogliano; 
o.in mancanza di ciò, si perda pure il credito dello 
Stato, si rompano le trattative intraprese, si esponga 
il paese a subire qualsivoglia interesse ; tutto . ciò è 
jestnaneo.a noi, noi siamo lo Stato, ‘o noi; 0 nessuno ». 

I lettori consultino‘il rendiconto della seduta , ene 
raggano, se san farlo, un giudizio diverso. 

Si fermino soprattutto ad un ultimo colpo di scena, 
quando un depulato lombardo, infocato di nazionalità 
et'avido di amnistia, versa badialisarcasmi sul mini: 
stro degli esteri, e fulmina il suo tremendo disprezzo 
sulla diplomazia dell'universo. Leggano i nomi; riflet- 
tano che il deputato è un Tecchio, e il ministro è un 
D'Azeglio; e poi diano libero corso alle proprie rifles- 
sioni spontanee. 

Gli elettori confrontino un poco il rendiconto della 
seduta co’ programmi che la Concordia facea circolare 
ne loro collegi, e dicano se fu questo il mandato che 
intesero conferire agli onorevoli. membri della sit 
‘histra. 

Noi, ristretti negli umili ufficii della libera stampa, 
non ci riserbiamo che il dritto di\domandare se ave- 
Vamo poi tutto il torto allorquando, gittato uno sguardo 
sulla condizione che gli avvenimenti ci avevano for- 
maia dintorno, trovammo ché il maggior servizio da 
potersi rendere all'Austria era il promuovere in massa 
I le elezioni proposte dalla Concordiu. 

Che il ministero si regga o si muti, è tut‘ uno per 
noi. Che però il destino del Piemonte e di tutta l'Halia 
debba affatto dipendere da un partito, che non ha là 
menoma radice nella pubblica opinione, e su cui, per 
quanto schiamazzi, le tremende responsabilità del marzo 
1849 pesano tutte ;. questo è pensiero col quale non 
sapremo conciliarci, finchè non sì arrivi a convincerdi 
che la mano deila Provvidenza si sia ritratta da questa 
infelicissima Italia, la quale non ha colpe sì gravi da 
dover soffrire il martirio da una tale democrazia. 
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SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


Il reggimento Genova cavalleria ha versato nellà 
cassa della commissione pel monumento: 


Ufficialità 1 Ried 
Bassi-ufficiali e soldati. 7 » 220 
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Totale. L. 542 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 25 settembre. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 
® 


Processo verbale. — Sunto di petizioni. -- Relazione sulla 
legge per l'esazione delle imposte. — Discussione gene- 
rale sul progetto di legge relativo all'imprestito de î5 
milioni pel pagamento delle indennità di guerra. — Ag- 
giunta del ministro di finanze e progetto della commis- 
sione. — Interpellanze al ministero innanzi allavotazione 
degli articoli. — Schiarimenti. — Approvazione della 
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emme nera enzo rete ara: BE 


La seduta è aperta alle 10 
Letto il processo verbale 
consueto sunto ili petizioni: 

Domande d'urgenza. 

Il verbale è approvato, 

Pescatore (alla ringhiera) dà lettura della relazione della 
commissione sul progetto di lesge presentato, dal ministro li 
finanze, riflettente lo stabilimento definitivo delle ‘contribu. 
zioni dirette per l'anno 1849, e l’eserciziò provvisorio dei 
bilanci attivo e passivo sino alla loro approvazione. 

Signori! Col progetto di legge presentato nella tornata 
delli 42 corrente settembre, il Ministero vi domanda di stan- 
ziare definitivamente, per l’intiera annata. le contribuzioni 
dirette destinate all’erario dello. Stato, e di concedergli in- 
tanto la facoltà di continuare la riscossione delle contribu- 
zioni direlle e indirette a tempo indeterminato, sino 'a tant» 
che i bilanci siano definitivamente apprevati. 

Perché il governo potesse domandare, e ila Camera. elet- 
tiva concedere la riscossione di tutte Je imposte, e massime 
delle imposte indirette sino al termine della discussione e 
conseguente approvazione dei bilanci, converrebbe che il 
governo del re potesse contrarre l'impegno di non frapporre 
impedimento di sorta alcuna, che faccia discontinuare i la- 
vori, e prolunghi le concesse facoltà contro la volontà della 
Camera. Ma i poteri dello Stato non hanne il diritto di de- 
rogare alle loro prerogative, nè di vincolarle neppure per 
uniistante;  epperciò, concessa la sopraecennata domanda, 
il governo potrebbe ti'ovare uell'esercizio delle sue preroga- 
tive il mezzo di proliingare a sè stesso la fagoltà di riscua- 
tere. Nè fia mai certamente che la Camera elettiva si com- 
metta’ al volere altrùi, è massime in lempi tali di sì dub- 
biosa è penosa riserva. Quindi furono in primo luogo i vo- 
stri uffizii e i commissarii vostri unanimi ‘in riconoscere 
la necessità di fissare un limite certo. Fissare un limite ad 
una concessione provvisoria che naturalmente non ha alcun 
termine certo, non suole essere un giudicio logico, ma piut- 
tosto un’estimazione essenzialmente arbitraria. Ma l'evidenza 
delle condizioni presenti terne luogo di logica rigorasa, ei 
inspirò agli ‘nffizi vostri una.idea comune. 

Infatti, quando per la prima volta i commissarii sì riuni- 
roho ed esposero ciascuno, secondo il costume, il parere 
‘lell’ufficio che rappresentava , riferivano tutti, un dopo V'at- 
tro, tener mandato dal proprio ufficio di non consentire |i 
riscossione delle imposte indirette, se, non per un mese. 
Questa rimarchevole spontaneità , questo unanime e sì pre- 
ciso accordo di tutti gli uffizi in cosa essenzialmente arbi- 
traria, fu e doveva essere tenuta dai vostri commissarii qual 
giusta ed evidente espressione della situazione presente. 

Unanime parimenti si trovò la commissione vostra nel ri- 
conoscere che lo stanziamento. «efinitivo delle imposte di- 
rette per l'annata intiera è ‘una mecessità amministrativa, a, 
cui ci è duopo soddisfare. Ma stanziate le imposte dirette in 
somma certa per tutto l’anno corrente, si potrebbe a rigore 
limitare per ora ad un mese l’antorizzazione: provvisoria an- 
che per la. riscossione di questo tributo senz'altri inconve- 
nienti amministrativi. Tuttavia :si considerò che l'ammontare 
delle imposte dirette per un trimestre non forma in sostanza 
che i tre ottantesimi dell'entrata annuale del pubblico era- 
fio, e che per conseguenza anche un Parlamento i] quale 
abbia riposta ogni fiducia in sè stesso e si riservi ogni. ulte- 
riore giudizio, può, senza. mancare a’ suoi principii ed alle 
convenienze del paese, consentirne provvisoriamente la ri- 
scossione. Quindi per quell’onore ‘che in qualunque situa- 
zione i poteri dello Stato si devono reciprocamente, è con- 
siderando che il dissentire dagli: altri senza esservi spinto 
dalla necessità de’ snoi principii è mostrarsi poco amico degli 
ordini stabiliti e della concordia sociale, la commissione vo- 
stra corrispondendo al parere dei vostri uffizi, unanime mel 
medesimo senso, conchiuse potersi autorizzate sin'd’ora per 
l’intiero ultimo trimestre, la riscossione del tributo diretto; 


Il progetto di legge che io: sono incaricato di presentarvi, 
modifica quello del ministero nel senso delle avanti esposte 
considerazioni. In. esso voi troverete inoltre sostituità la pa- 
rola destinate a questa - dovute - aduperata dal ministero nel 
designare le contribuzioni dirette non ancora stanziate dal 
Parlamento. La commissione mutò questa locuzione per in: 
culcare, che allora soltanto le contribuzioni dirette ‘comin- 
ciano ad essere dovute al pubblico erario. quando il Parla: 
mento le ha stanziate, e ne ha autorizzata la riscossione: Voi 
troverete ancora distinti in separati articoli lo stafiziàamento 
e la facoltà di riscuotere per dimostrare. sempre più Ja di 
slinzione costituzionale tra lo stabilimento dei tributi, e il 
diritto di esigerli. Il tributo diretto è stabilito quando é'stan- 
ziato definitivamente dal Parlamento per esercizio di vin 
anno; il tributo indiretto è stabilito in modo permanente 
dalle leggi e dalle tariffe. veglianti. Mail. potere esecutivo 
non ha il diritto di esigere nè l'uno nè l’altro benchè già 
stanziato, benchè stabilito, se inoltre non presenta ai contri. 
buenti un atto speciale del Parlamento, con cui gli sia stata 
concessa espressamente la facoltà di riscuotere; il quale atto 
dovendo dare alla nazione una norma chiara e precisa, non 
dee mai per conseguenza riferirsi a tempo 0 circostanze ia- 
determinate, ma dee contenere l'indicazione precisa dell’anno 
o dei mesi per cui si permette la riscossione. 

Eccovi intanto il progetto di legge: 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. Le contribuzioni dirette destinate all'erario dello 
Stato sono definitivamente stabilite per linliera annata 1849 
nella stessa misura e sullo stesso piede, in cui si trovavano 
ordinate per l’anno 1848. : 

Aft. 2. Il potere esecutivo è autorizzato a riscuolere nei 
modi e nei lermini portati dalle leggi e idai regolamenti ve- 
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glianti le contribuzioni dirette dovute all'erario dello Stato 
pei mesi di ottobre, novembre, dicembre prossimi. 

Art. 3. La facoltà di riscuotere le tasse e imposte indi- 
rette, di smaltire i generi di privativa demaniale secondo le 
vigenti tariffe, e di pagare le spese dello Stato accordata al 
potere esecutivo colle leggi 23 dicembre 1848, 27 febbraio, 
24 marzo, e 7 settembre 1849 è prorogata a partire dal pri- 
mo prossimo ottobre sino al primo prossimo novembre. 


PROGETTO DEL MINISTERO. 
Art. 4. Le contribuzioni dirette dovute all’erario. dello 
Stato sono definitivamente stabilite e confermate per l’intiera 
annata 4849 nella stessa misura e sullo stesso piede in cui si 
o o ordinate per l’anno 1848. 

a: È accordata facoltà al potere esecutivo «i conti- 
pe Ja riscossione delle tasse ed imposte dirette ed  indi- 
‘rette, lo smaltimento dei generi di privativa demaniale, se- 
condo le vigenti tariffe, ed il pagamento delle spese deilo 
Stato ristrettivamente però al solo tempo durante il quale i 
bilanci del 1849 non siano definitivamente approvati, e nel 

limite delle entrate e delle spese in essi proposte. 

Balbo domanda ja parola che gli è contesa da Sineo, che 
domanda la discussione sulla legge di finanze pei 75 milioni. 
Balbo non dissente. Questa è all'ordine del giorno. 

Sacquemoud cede la parola dall’istante che non si tratta 
la questione dal lato politico. 

La parola è ‘al ministro di finanze. Ì 

Ministro delle finanze. Nel domandarvi un'éredito di 75 
milioni, non intende il ministero di* alienare per ora tulla 
questa somma dovuta per l'indennità di guerra, ma bensì di, 
porsi in grado «i proyvedere ripartitamente alle scadenze 
convenute. Ma come non è possibile di operare in modo con- 
veniente, se non che trattando la vendita delle rendite bensi 
in più volte, ma non troppo alla spicciolata, si fu per questo 
solo motivo, che io vi aveva chiesto la totalità dell’alienazione. 
Non dissento che si possa per ora conchiudere nel senso 
proposto dalla vostra commissione per quanto concerne l’'ur- 
genza di fare il cambio dei titoli provvisorii. Ma rimane la 
parte più importante, sulla ‘quale io chiamo la vostra atten- 
zione. Un primo pagamento di 15 milioni tra un mese, un 
secondo «di 6 milioni fra tre mesi, sono necessarii per gli 
urgenti bisogni. Queste somme non si trovano in pochi gior- 
ni; anzi è già breve il termine, e conviene potere assicurare 
queste due rate del debito. Appunto per questo io domando 
che venga accolta un'aggiunta alla legge così concepita: 

Art. 4. «Il governo è inoltre autorizzato a creare in ag- 
* giunta alla rendita di L.-2,500,000, del 12 e 16 giugno 1849 
« e ad alienare secondo le facoltà fattegli colla legge del 22 
* del volgente settembre, tanta rendita pel debito pubblico 
» redimibile quanta sia necessaria per procurarsi alle migliori 
« condizioni possibili il capitale effettivo di 24 milioni da pa- 
« garsi fra tutto dicembre prossimo in conto dell'indennità di 
* guerra poriata dal Lrattato di pace del 6 agosto del cor- 
« rente anno «. 

Il volere che sì faccia fronte a questa somma colla vendita 
della rendita che fa seguito nei 2,500,000 potrebbe mettere 
il governo nell'impossibilità di tenere conto della promessa 
già data al pubblico, di servirsi di quella rendita per pagare 
ì vaglia emessi dai ministeri precedenti, ai buoni del lesoro, a 
sopperire agli impegni correnti, dei quali ho comunicata una 
nota alla vostra commissione. 

Un ritardo nel compiere a quelle obbligazioni, delle quali 
non solo se ne parlò già più volte nella Camera, ma che ven- 
nero sollecitate da vari membri della Camera stessa, potrebbe 
fare grave torto al nostro credito, appunto al momenio che 
stiamo per godere del frutto delle fatiche e dei sacrifizi che 
fece il paese per mantenerlo intatto. Vi prego, o signori, di 
ponderare queste mie osservazioni, che bene vi assicuro sono 
l'espressione del mio convincimento, e che lasciando intatta 
in ogni sua parte la proposta della vostra commissione, è un 
mezzo. di conciliazione coi bisogni urgenti delle finanze, delle 
quali mi è affidata'la cura. Permettetemi che vi aggiunga, 
che in presenza del parlamento la mia responsabilità 
essere anche misurata dalle vostre deliberazioni. 

To non entro a maggiormente discutere | utilità che ne 
può ridondare a) credito, facendo quanto prin.a sia possibile 
scomparire, ed i vaglia di cui già tanto qui si è discorso, ed 
i buoni del tesoro, che il governo ha dovuto emettere in un 
momento di strettezza. Non vha alcuno cui dolga più di me 
di dover continuare a pagare con essi gli stipendi degl’impie- 
gati, e dargli in conto a quei creditori che hanno pazientalo 
sinora, e che conasconole loro ragioni onde essere altrimenti 
pagati. Aggiungo alla Camera, e spero che le persone inì- 
ziate alle cose di finanze vorranno andar meco d'accordo, che 
le rendite bisogna esaurirle nei momenti, nei quali le cir- 
costanze, sono favorevoli. In questi momenti SI spiega in 
Buropa una maggior facilità pel collocamento delle rendite. 
Se noi fossimo stretti ad operare giornalmente 
nalmente quando si tratta di due in due mesi). noi non po- 
tremmo palo con ue e che sì addice al nostro 
paese i prezzi delle nostre:rendite, in pr izi paio 
lucani pe I I 

Queste considerazioni esaminate dalla Camer 
che non c'è esuberanza per: parte del mivis 
dare che si provveda onde soddisfare agli 
Poichè due mesi, un mese di spazio al 
gran cosa, trattandosi di somme, le quali sono di molto mo- 
mento per un,paese come il nostro, che quantunque com- 
merciale, non è una piazza dove si trovino così facilmente i 
fondi necessari senza dover soggiacere a spese forse esage- 
rate. Ode io prego seriamente la Camera affinchè prima di 
decidere voglia tener conto delle osservazioni che le ho sot- 
toposte. 

Sinco erede la-proposta del signor ministro debba essere 
stampata é distribuita negli uffici perchè’ sia poi discussa 
domani tanto che ognune siasi potuto formare un'opinione 
precisa su di una questione di tanta importanza. 

IRosellini dice dolergli che non gli slia ‘a fianco il suo 
amico relatore, ma frattanto produce alcune prove «el 
operato giustificandolo da capo a fondo, 

Ministro delle finanze combatte le asserzioni del preopi- 
nante e conchiude con queste parole: 

* lo credo di compiere al dovere non solo ‘di ministro di 
finanze, ma di buon cittadino, insistendo affinchè per man- 
tenere intatto il credito, si provveda a fare Scomparire dalla 
circolazione questi titoli. È 

* Perciò io faccio le più vive istanze perchè la domanda 
che il ministero formulò nell'articolo quarto d'aggiunta ‘ora 
proposto, venga accettata dalla Camera; » 

Riccardi giunge in ‘soccorso di Rosellini, e ripete a un 
di presso gli stessi argomenti intorno ai doveri imposti alla 
commissione nel decidere Ja questione di cui si tratta. 

Ministro delle finanze. 11 signor deputato. Riccardi non 
era presente, quand'io faceva testè una relazione intorno alla 
proposta di quella legge; era quindi 
mi ‘dirigesse quella serie d’osser 


vuole 


(e dico gior- 


a mostreranno 
tero nel doman- 
stringenti bisogni. 
governo nom sono 


suo 


naturalissimo che egli 
vazioni che gli piacque rivol- 


Ì 


IL RISORGIMENTO 


germi. A quanto egli disse io risponderò primieramente che 
ho trovata giustissima la proposta della commissione per 
quanto concerne la formazione delle rendite, che devono ser- 
vire di scambio eci titoli già rimessi provvisoriamente, ma 
che, non posso-egualmente con essa concordare nell’idea di 
voler separare i 15 milioni dai 60 milioni, poichè il ministero 
non altra cosa poteva domandare alla Camera, se non che di 
essere messo in grado di far fronte all'impegno per l'inden- 
nità di guerra, la quale essendo di 75 milioni non potea es- 
servi caso di quella distinzione. 

I motivi che indussero la commissione a così operare pos- 
sono dipendere, come bene osservava l'onorevole prenpinante 
dai limiti del mandato che ebbe la commissione stessa dagli 
uffizi, ma in questo io non posso entrare, nè dare consigli 
alla Camera, nè giudicare cosa dovesse 6 non dovesse fare; 
io debbo esporre i mezzi che ho per far fronte agli impegni 
dello Stato ed i motivi della mia domanda. 

Accennava benissingo l'onorevole preopinante che poteva 
sergere il dubbio se gl ministero avesse bisoono di un auto- 
rizzazione, o non per eseguire il pagamento di 15 milioni; ma 
io osservo che la prima concessione di cui io abbisogno si è 
dei fondi per pagare, poichè senza di questi qualunque altro 
permesso non mi servirebbe; noi siamo totalmente d’acéordo 
sul computo fatto della sufficienza di fondi nella somma di:50 
milioni, ma conviene ritenere, e qui mi giova osservare, 
(poichè si qualificano col nome di piccole cifre, le sammetdi 
due o tre milioni), chè nel punto in cui entrai all'amittafi- 
strazione delle finanze non v’erano che 4180 mila franchi nelle 
casse, epperciò a' miei occhi una somma di'due ore miligni 
è uncaso di una certa gravità. Conviene adanqué ritenere) e 
mì permetta la Camera di ripeterlo, che fra dhe o tre giorni 
due milioni sono necessarii per pagare gli impiegati: chelsi 
dovevà anche pagare fra ‘poco alla banca di Genova una somia 
non minore; e che infine i buoni i quali si caleolarono in eir- 
colazione due-o tre giorni fa nella somma di 9 milioni ascen- 
dono forse al giorno d'oggi ia circa A, e ciò a motivo che 
sl sono continuali i pagamenti, e-si (sono: continuati anche 
più largamente poichè il pubblico che avrebbe avuto diritto 
di rifiutarli si dispose più facilmente ad accettarli sul fonda- 
mento che questi buoni si sarebbero potuti versare in paga- 
mento di cedole. 

Oltre a queste somme: bisogna ‘osservare che vi sono anche 
le somme occorrenti per le strade ferrate, 

Mi rincresce essere costretto a ripetere sempre le stesse 
cose, ma se io non potrò che prendere ad'imprestito soli 45 
milioni, io credo che il nostro credito: ne sarà danneggiato. 


lo senza dubbio eseguirò le disposizioni che la Camera darà; | 


ma io penso che l'interesse del credito pubblico richieda che 
non si proceda così stentatamente, e pel minuto poichè, si- 
gnori, in fatto di finanza non è il nostro paese che fa la leg- 
ge, non è il nostro paese che può avere una inffuenza sull’ 
andamento del credito pubblico europeo, ma sono gli affari 
politici, gli affari dell'Europa intera che hanno un peso sui 
corsi delle borse di Parigie di Londra. Noi siamo ssecondarii, 
e dobbiamo seguire l'impulso dalle. varie oscillazioni che'si 
producovo in quei centri di fondi pubblici; dunque è impos- 
sibile voler dire che noi andremo a far prestiti ora di due o 
tre milioni, domani di 45, da qui ‘a due mesi'uno di sei. Così 
facendo, inevitabilmente: noi rovineremo il ‘mostro credito, e 
lo ripeto, lo rovineremo appunto alloraquando già stavano 
per porlo in salvo, e per sortire intatti almeno nel credito 
dalle gravi sciagure che han pure scossi in questa parte 
quasi tutti i governi europei. Pensateci e rifletteteci: la legge 
colla quale’ m’imponete di far fronte coi mezzi ordinari al pa- 
gamento dei 15 milioni, farà sì che mi mancherà il mezzo? di 
far fronte a certi impegni verso creditori dello Stato'i quali 
hanno il diritto di gridare e gridare altamente. Se finora 
gli ho acquetati con parole, per l'avvenire non saprei più con 
quai mezzi tentare, la prova: tuttavia debbo dire, ad onore 
della nazione che ho trovato nei creditori molta condiscen- 
denza. Al qual proposito sggiungerò che mal s'appongono 
coloro che vanno buccinando che gl’impiegati e gl’impresarii 
gridarono per l’emissione dei boni del tesoro, poichè quelli 
che agirono così sono pochi, e dagl’impiegati stessi, debbo 
dirlo, (a loro onore, dagl’împiegati che ‘hanno ipicciolissimo 
stipendio ebbi a sentire che erano contentissimi di contri: 
buire ai bisogni del paese. Questo ebbi la soddisfazione di 
sentirnelo dalle labbra, non dirò nè di dieci, nè di trenta, ma 
da un buon numero di essi i quali hanno il diritto di essere 
pagati con altri mezzi, e poichè le circostanze oggi lo per- 
mettono, io credo mio dovere di difendere innanzi alla Ca- 
mera i loro interessi (bravo). 


Dopo alcune osservazioni del deputato Chiarle, il deputato | 


Mellana vien fuori con una breve osservazione. 

In primo luogo distingue } 45 milioni da pagarsi alla fine 
d'ottobre, dai 6,.i quali il sig. ministro diceva doversi pagare 
fra tre mesi, e crede anzi che nello stretto suo senso per 
questi solo fra 5 mesi scada il termine utile. 

Premessa questa distinzione, osserva al sig. ministro che 
quando esso domandava Ja vendita di un milione e 800 mila 
franchi di rendita, esponeva i medesimi motivi che. espone 
oggidi, cioè per il pagamento al fine di ottobre della prima 
rata alla banca di Genova per il pagamento dei crediti degli 
impresari ecc. Aggiunge a tutto ciò, che ora il sig. ministro 
chiede questo credito, ed adduce gli stessi motivi; quindi 
lascia luogo a ‘credere che si dia Ai fondi una destinazione 
diversa (rumori). 

L'oratore per spiegarsi meglio entra in più estesi parti- 
coluri. 

Ministro delle finanze , conviene col preopinante in quanto 
alla domanda volta: ad altr'epoca alla Camera: non intende 
però debba dirsi duplicata. Quanto poi al dubbio che poi 
trebbe nascere in talunt che il governo abbia aliri impesni 
che Ja Camera ignori, dichiata , e come privato di 
nistro delle finanze che mon conosce altri 
di cui ha dato nota. 

: Dà alcuni ragguagli in proposito e conchiude assicurando 
il Mellana con tutti i suoi colleghi, che quando volessero ri 
chiederlo di qualunque schiarimento sarebbe pronto 
nicarlo colla franchezza già usata colla commissione. 

Mellana. 0. mi sono male espresso, 0 il signor ministro mi 
ha male inteso. Non ho mai voluto fargli il torto 
che egli non conosca quali siano gli impegni dello Stato. Ho 
detto che repetendosi da esso le medesime ragioni, adducend@ 
i bisogni medesimi per ottenere da noi nuovi fondi, credianid 
di averabbastanza sopperito colla antecedente autorizzazione 
di un credito. î 

Ministro delle finanze. Credo di avere bene inteso quanto 
disse l'onorevole preopinante, e di avere anche risposto eda 
espressioni che spiegano con moderazione e chiarezza il miò 
sentimento. Ho detto. che se mai alcun deputato 
ch'io non mi fossi chiaramente spiegato intorno a 
dellè finanze presentando il rendiconto (che mi p 
cienza dettagliato), avessi lasciato qualche facun 
zione:di occultare qualche spesa; esso sarebbe 
in.errore, non avendo io impegni segreti, 
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mente di non sottrarre parte alcuna dei pubblici carichi al- 
l'esame dei rappresentanti della nazione. i 
Farina appoggio la proposta del ministero per ciò che ri- 
flette ai 15 milioni divisi dalla somina totale dei 75 dalla 
commissione. ER 
Cavour. Signori! lo non esaminerò se il mandato della 
commissione fosse ristretto ad esaminare i mezzi di adempiere 
alle condizioni ban di pace conchiuso  coll'Austria 
prima della fine del mesedi settembre; oppure se avesse ad 
esaminare le condizioni generali delle finanze relativamente 
agli impegni imposti al paese dal suddetto trattato: esami- 
rerò la questione in se stessa se sia opportuno o non il con- 
cedere al ministero Ja facoltà che egli viene oggi chiedendo 
e Ja esaminerò dietro quelle basi istesse che furono adottate 
dalla commissione, e sulle quali si fondano le sue conelusioni, 
L'onorevole relatore della commissione diceva che si doveva 
| provvedere al pagamento dei 15 milioni che scadono alla fine 
| di ottobre; che si doveva provvedere al pagamento dei due 
i milioni dovuti alla banca di Genova, e pagabili al fine del cor- 
| rente mese di settembre; si deve provvedere inoltre. all’am- 
i mortizzazione dei buoni del tesoro e delle altre carte circo» 
| lanti messe in giro dal governo e già pervenute all’epoca del 
| loro pagamento: ora io dico che con questa legge lo scopo 
che si ‘prefiggeva’ la commissione non sarebbe raggiunto e 
i credo di poterlo dimostrare in modo matematico. 
lo non. vaglio elevare discussione sulle; cifre più o meno 
bici oa ammontare i buoni del tesoro eigli altri 
} Vaglia : io non esaminerò se vene siano 9 milioni, 0 se ve ne 
siado 11; se in complesso le obbligazioni del Lesoro sommino 
a100019 milioni come indicava l'onorevole deputato Farina; 
ma io dico che quand’anche la .somma ne: fosse ‘solo di 42 
milioni, cifra che sicuramente pecca piuttosto inmeno, che 
in più, non si potrebbe mandare ad. effetto il progetto della 
commissione, non si potrebbe contemporaneamente provve- 
dere al pagamento di 15 milioni ed all'estinzione di questi 
12 milioni di carta ‘in circolazione, ed io lo imprendo'a di- 
mostrare non un semplice ragionamento... : 
La Camera harimanifestato il desiderio, in cui concorreva 
il ministro, che il prestito fosse aperto nell’interno,.e per 
ciò vi sono moltissime gravi ragioni le quali trovo inutile il 
ripetere, essendo state in alra seduta svolte ed accolte, a 
quanto parve, favorevolmente. S 
Ora però io dico che dietro il sistema. della commissione 
sarebbe impossibile l’operare l’imprestito all’interno; Infatti 
aprendo il prestito ‘all'interno, il ministro sarebbe costretto 
a sottoporsi a queste due condizioni: la prima di accordare 
una qualche mora, Ja seconda di ricevere in pagamento per 
una porzione importante della somma. totale i buoni del te- 
soro e l'altra carta circolante. Da questo stato di cose molte 
tristissime conseguenze potrebbero derivare. lo hola fiducia 


che nell'interno si troverà a coprire l'attuale prestito e che. 


l’intera rendita di un milione ed ottocento mila franchi, se 
non nello spazio di alcuni giorni, almeno in quello di 15 giorni 
sarà sottoscritta, Ma ne avverrà che il ministero dopo 15 
giorni avrà incassato più della metà di detta somma non in 
effettivo, ma in biglietti di banca, poichè egli è indubitato 
che non può imporre nel prestito la condizione di ricevere 
degli scudi, mentre i biglietti di Genova trovansi.in corso 
coattivo. To suppongo che l'operazione riesca intieramente, 
e.ché il ministero al.45.8.bretabbia nelle sue casse 15 milioni 
di biglietti di banca. In questo caso io: sfidò il sig. ministro 
delle finanze, il quale oltre alla qualità di ministro ha anche 
quella di abilissimo banchiere, a trovare dal 20 al 30 8.bre a 
convertire 15 milioni di bigliettivin 15 milioni di scudî,; se 
non con una perdita gravissima, 

Nou vè casa bancaria nè a Torino nè a Parigi che sia 
nell'attuale condizione, dell'Europa in istato di far queste 
operazioni, senza che questo tragga seco una gravissima 
perdita del tesoro. Qualunque persona che abbia qualche 
conoscenza delle operazioni bancarie, non Polrà contestare 
la verità di questo fatto, che cioè se si dovesse fare Ja ri. 

i cerca. di 15 milioni di numerario' in così breve spazio ‘di 
tempo; ciò solo farebbe scapitare i biglietti del 10 per 10. 
Jo credo adunque di poter fondatamente asserire!, che se si 
seguisse il sistema più razionale, ed invece di cercare il nu- 
merario si scegliesse di ricorrere ad Operazioni bancarie, 
cioè di cercare su tutte le piazze colle quali abbiamo delle 
relazioni della carta su Parigi, noi faressimo crescere la carta 
di Parigi de) 4, e forse «el 5 per 0{0..lo credo che l’opera- 
zione quale venne presentata dalla commissione sia nè più né 
meno che impossibile. Il sistema della‘commissione andrebbe 
certamente contro allo scopo, che essa vuole raggiungere. 
Sarebbe a mio avviso migliore consiglio‘il concedere al mini: 
stero la facoltà che egli vi domanda ; perchè egli è evidente 
che dovendo questi 15 milioni essere pagati in effettivo a 
Parigi, come pure debbono esserlo altri sei milioni alla fine 
di dicembre, ne viene per conseguenza, che è quasi inevita- 
bile, che quest'operazione si tratti all’estero per la somma 
difficoltà che esiste in.un paese bancariamente ristretto '60- 
me il nostro di far passare sulle piazze estere dei fondi rap- 
presentanti della carta, e per altra difficoltà non minore di 
ritirare degli scudi in così breve spazio di tempo. 

lo credo ‘essere dunque conveniente, nell’ interesse del te- 
soro, che le due operazioni si combinino contemporaneamen- 
te: che la rendita del milione ed 800 mila lire venga emessa 
nel ;puese, e che per la somma di 21 milioni da pagarsi a 
breve mora, quest’operazione si faccia all’estero. 

Combinando queste due operazioni, a mio credere si sal- 
verà nello stesso- tempo il credito dello ‘Stata, @ s'imporrà 
silla nazione il minore sacrificio possibile ‘nelle -attuali 
condizioni. . 

Ma invece se si adotta il sistema della commissione, sarà 
necessario il mantenere in corso i buoni del tesoro, i vaglia 
del 1848, i vaglia del mese di agosto, e forse non si potranno 
rimborsare i due milioni di cui è giunta la scadenza, nè gli 
altri 5 milioni:che Ja banca di Genova ha anticipato. Questo 
certamente produrrebbe un pessimo effetto sul credito nostro 
nel momento in cui questo sta seguendo un moto ‘ascen- 
‘sionale. 

To invito adunque, per quanto so e posso, la Camera a uon 
fermarsi sulla considerazione, se la commissione avesse da 
riferire sì 0 no su questo punto, ma \a considerare invece 
in tutta Ja sua estensione la questione 
senta alla sua decisione questoggi. 

Valerio propone una legge apposita per ciò che domanda 
il ministro. 

Torre appoggia il progetto del ministro di finanze. 

Mellana dichiara di non*aver trovate nel discorso del de- 
putato Cavour quelle prove matematiche:che erano promesse 
e non vi ha scorto invece che due argomenti erronei. 

Cabella non nega che entrasse nel mandato della com- 
missione di deliberare sugli 75 ‘milioni, ma stante la niuna 
conoscenza della destinazione del fondo, è d’avviso che la 


i commissione non \abbia poi fatto tanto ‘male. 
grandemente | 


mia i 


Baralis.sta esso pure fermo per una buona e nuova legge 
in proposito. 


Pescatore si alza e domanda di proporre un ordin 
giorno, che è il seguente: 3 

«La Camera considerando che il ministero, anche { 
<« volare alla Camera un più accurato esame degl 
« bisogni, può chiedere il maggior credito da esso d 
« rato con separato progetto di legge, e domandarne 
* la discusssione per urgenza, passa innanzi alla diseussit 
« della proposta della commissione. » 

Pescatore svolge il suo ordine del giorno. 

Lo combatte il ministro de lavori pubblici e quello 
nanze, È 

Prendono la parola i signori Riccardi e Mellana, 

La Camera domanda la chiusura. Quantunque votata, 
putato Pescatore insiste pel suo ordine del giorno. 

pur oco l’indulgenza della Camera se dopo 

scussione un po'troppo prolungata io prendo nuovament 
parola; ma fatò solo avvertire che avendo visto in 
Camera impiegati non solo momenti, ma ore inter 
quistioni di parole, io credo che sopra una quistione dî 
nanza di questa gravità, sopra una quistione ci 45 mil 
possa impiegare quell'ora o quelle due ore che anda 


i tendo il signor Pescatore, .il quale mi. pare * faccia. delli 


coltà ‘di parlare un uso assai largo, certo però l'odevoliss 

perchè lo adopera con molto: talento..' TREE 
Dirò dunque che mi oppongo all'ordine del giorno del di 

putato Pescatore, perchè il medesima consiste nel tasei 


sospeso la domanda del 


opposizione a questa domanda, nè 2 
doversi rimandare con una legge speciale. la. dis 
tempo più opportuno; ìl che significa che vuolsene di 
di parecchi giorni la discussione. i Rae 

Noi abbiamo varie leggi urgentissime, oltre. quell 
cade ora in discussione ; quindi se il ministero fosse costi 
di tornare con una nuova proposizione, se si dovesse 
nare una nuova apposita commissione, se questa 
come lo indicavano alcuni preopinanti, esaminare l'in 
tuazione finanziera dello Stato, questa commissida 
fosse composta dagli uomini più egregi del paese 
trebbe giungere a, formare un giudizio completo, ‘ne 
trebbe fare una relazione allà Camera sullo stato nani 
dello Stato, non potrebbe indicare precisamente qu 
l'ammontare degli‘impegni assunti attualmente, ‘e dégi 
pegni cui bisogna provvedere, ciò sarebbe un, lavoro 
recchi giorni, e forse di alcune settimane. 

lo credo che le persone che hanno famigliari le « 
finanza converrauno meco che non si può esamin 
condizione di cose così intricata come la nostra in 


questa questione non potrebbe presentarsi alla Came 
ma del mese di ottobre, Questa conclusione mi ‘pare 
tabile. Ora, siccome:il ministero-ha un obbligo: ass 
provvedere al pagamento di 15 milioni ‘sulla piazza 
rigi per la fine di ottobre: io dico che il ministero 
trebbe aspettare Ja metà del mese di ottobre per co 
questa operazione finanziaria, e che sarebbe costretto 
diatamente a rinunciare all'idea di emettere nel paese 
dita «di un milione ed 800. mila lire, e sarebbe obblig 
vece a trattare all’estero, onde ‘assicurarsi ‘a queste mot 
mezzo di far fronte al pagamento ‘dei (15 milioni; Jo di 
così facendo si andrebbe incontro all'ordine del giorno 
signor Pescatore, e contro il sentimento manifestato 
dalla Camera. E qui. mi cade in acconcio di risponderi 
deputato Mellana. i Ì SRI VARA SSA REIPEAI n 

Valerio. È chiusa la discussione; © ; 

Cavour (animato assai). Lo: parlo contro l'ordine del gior 
del deputato Pescatore, e credo di non abusare della fac 
di parlare; si tratta di 45 milioni, ed il signor Valerio 
vorrebbe chiuder la bocca. | ©. 

Valerio vuole la parola pet un fatto personale. 

Cavour: To me ne appello alla giustizia della Camera. 
sta cosa si è già usata molte volte, si prende la parola. 
tro un ordine del giorno, e si fa qualche osservazione... 
(interruzione). X 

Il presidente prega il deputato Cavour 
discorso. 

Molte voci. Parli, parli. y 

Cavour. Allora . ... continuo .a parlare. ; . 

Certamente non voglio sostenere che la Camer: 
emanato un voto onde manifestare il suo desideri 
rendite fossero poste in vendita nel paese. Ma' dall: 
sione che ebbe luogo (tale fu la mia impressione) 
di poter inferire che la Camera aveva manifestato: 
che questo sistema di proporre le vendite all’ester 
abbandonato ; ed in questa mia opinione fui ‘confe 
discorso dell'onorevole relatore ilella commissione 
giulicava che i: trenta milioni da ricavarsi dall’ 
della rendita di un milione edsottocento mila fr. già: 


a contni 


dovevano essere impiegati, 1a mente: della. conimissi on 


riacquisto dei boni del. tesoro, dei vaglia ed altri titoli 
circolanti. Ora è evidente che questo riacquisto non po 
aver luogo se non mediante un imprestito all’interno. 
ramente sarebbe la cosa diversa se il'sig. ministro € 
tasse un imprestito all’estero, per venire poisa riacquist 
boni del tesoro ed i vaglia del prestito del4830 0000 
Parmi dunque che io era fondato in rogione quando 
ceva che ammettendo quel sistema di dilazione ‘si sarebì 
operato contro il voto della Camera e della commissione stes 
Ammettendo, pertanto l'ordine del giorno proposto e confer-' | 
mato dal sig. deputato Riccardi, che cosafarebbe il minister 
nell’impossibilità di far fronte alle spese-coll’alienazione’dell'a” | 
rendita di un milione ed 800,000 lire ? lo credo che questa; | 
ridonderebbe a danno delle nostre finanze, a danno del nostr 
commercio, il quale nell’aspettativa di questo imprestito. 
già raccolto tutti i mezzi di cui poteva disporre per 


rervi, lo non vedo veramente quale vantaggio sj ‘ebbe i 
ottenere da questa dilazione. To non so se il signo i o 
delle finanze con quanto domanda possa soddisfare i 
bisogni dello Stato, se possa pagare l'indennità do < 


stria e pagare tutte le spese arretrate del biline 
e 1849, non che far fronte a quelle ‘del 1850. / © 

Comprendo gli scrupoli. del sig. deputato Cabella, e sog i; 
giungo anche che mi associo a lui nel «dire che non sì vuo 
dare un voto di fiducia al ministero prima di aver esamin 
a che cosa egli appoggia la sua domanda : ma il ‘sie. dep 
tato Cabella sa quanto me che pur trappo questi 21 milia 
non bastano: non solo a pagare l'Austria; ma ‘neppure a sop 
perire a tutte le spese dello Stato, Il sig, ministro delle fi 
nanze ci ha consegnato un quadro in cui le somme dovi i 
dal governo, indipendentemente da quella dovuta all'Austr î 
sono assai maggiori dei trenta milioni ‘che egli 
quindi fra poco, pur troppo, tornerà l'occasione in culi e 2 
nistero dovrà venir a chiedere nuovi mezzi; ma allora fsi. 
socierò molto volontieri all’onorevole preopinante nel non t 
dargli il mio voto se non dopo aver chiamato a minuto seru» 
tinio le spese passate è le spese future: ma per ora essendo | d° 


i evidente che la somma domavdata non basta.a far' fronte alle: | « 
i IR 5 
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apri ici 


gravissima che si pre- 
| 
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«torno ad essa colla maggiore sollecitudine Ja relazione per 





se 


rimandare la votazione, veggo anzi in questo un pericolo, ed 
una:vera perdita per lo Stato: 
Il ministro dell'interno, domanda che si apra Ja 
sione sugli articoli. 
Sorge un vivissimo alterco fra i deputati Cavour è Valerio, 


discus- 


‘che quantunque chiamato all'ordine insiste per fur valere i 
> q I I 


suoi argomenti, e'cessa alfine fra Je reiterate istanze del pre- 
sidente e l'agitazione ed i rumori della Camera. 
S'apre la discussione. sull'articolo primo della legze pro- 


| posta. (Vedi Risorgimento di ieri). 


Stneo propone un.emendamento che non ‘è accettato; Sul 
punto di votare l’artieolo. della commissione: alcuni deputati 
interpellano il ministero, se votando la legge;dei 75 milioni 
rimanga implicitamente votato il trattato di pace. 

Dapo lunga discussione in proposito, cui prendono parte tre 
ministri ed i deputati Mellana, Sineo, Lanza, Tecchio, la Ca- 
mera passa ad un ordine del giorno così concepito sulla pro- 
posta di Tecchio (dal quale erane partito ‘uno assai più com- 
plicato poco prima invia d'approvazione). 

«La Camera, ritenute le.spiegazioni date dal ministero, passa 


«alla votazione degli articoli del’ progetto di legge,» ‘Un dopo 


altro vengono adottati gli articoli dellalegge. 

. S'apre la discussione. sul 4 ‘articolo d’aggiunta, proposto 
"dal ministero. 7 

- Farina vpina per la necessità di votare immediatamente il 
‘credito di.15.milioni, Non sono di eguale-avviso il: Giovanola 


e Cabella. 


Ministro delle. finanze. lo non ritornerò su tuttii motivi 
che ho addotti già alla Camera circa i bisogni delle finanze. 
Essi furono già abbastanza detti e ripetuti. Osservava giusta. 
Mente il deputato Cabella, come'io avessi detto che gli scudi 
non hanno un marchio. Essi'eutrano ‘in cassa e servono a 
fare quel pagamento che più o meno opportuno crede ‘di 
fare .il ministro di finanze; ma uno séudo serve! a fare uni pa- 
gamento, e non due. lo ho detto, e l'ho detto con una posi. 
tiva dimostrazione, che i bisogni dell’erario i quali sono. a 
giorni in scadenza, non sono nel limite delle somme già af- 
fidate al ministro delle finanze per le negoziazioni. Dissi che 
quando fosse fatto un largo assegno al governo, avendo a 
trattare un prestito all'estero, ‘potrei rispondere alle domande 
che ‘mi potessero essere fatte troppo esuberanti, che non 
s0n0 spinto dalla necessità del momento, che colgo l'ora che 
credo utile al paese. E' con tale mezzo potrebbesi procurare 
‘all'erario un'economia che mon sarebbe di poco rilievo. 

; Signori, ognuno nel fatto delle sue cognizioni; erede so- 
stenere Ja sua opinione. Benchè debole in tutto nella parte 
delle finanze: io sento dover sostenere la mia; Se la Camera 
Vuole tenerne conto potrà parmi giovare. assai. Ma ad ogni 
modo dichiara, come ho dichiarato da principio, che la mia 
risponsabilità vudle anche essa essere misurata dai mezzi che 
la Camera'mi fornisce; e non potrei fare gli interessi del 
governo se non per quanto tali mezzi ‘consentano. lo devo 
‘essere; postotin grado tale: da non-dover soggiacere alla legge 
di necessità che mi venisse imposta. Non voglio dire con ciò 
che io abbia trovato finora domande indiserete:; ma perchè 
non possa venime ii caso, non vorrei fosse messo un limite 
al credito del paese, siechè non. fossi poi in grado di poterlo 
mantenere con quel decoro, e con quell’utile (perchè il de- 
coro delle finanze è l’utile che se ne ricava), che si addice 
al nostro paese. Voi mi perdonerete in tal caso se io nan 
provvederò agli impegni con con quei mezzi, con quell’utile 
che io eredeva di poter ottenere, E mi permetterete anche 
voi che dica, che ove non potessi pagare al primo del mese 
gli impiegati, non Lutta a me sidia la colpa, ma si dica colpa 
delle circostanze (bene, bravo). 

Riccardi insiste perché sia irasmesso dal ministro un nuovo 
progetto di legge. 


Ministro di finanze. Mi scusi la Camera se riprendo Ja pa-. 


rola, ma è solo per far. presente che mi pare che dalla con- 
elusione logica dlell’osservazione ‘del preopinante si vuole 
negare la necessità di concedere ora questo credito; poichè 
mi si dice se dichiarate che questa somma non basta; doven- 
dovere poi domandare una maggiore, va meglio concederlo 
complessivamente. i 

Ma rispondo chie se mi sono limitato ‘a fare questa domanda 
era precisamente, perchè non voleva domandare alla Camera 
una somma esorbitante. Ho calcolate che la connessione del 
credito di 21 millioni aggiunta alla liquidazione della rendita 
di cui ho già la facoltà, mi-poteva portare circa al fine del- 
Vanno. Ho Lrovato ne’ quesiti fatti dalla commissione al mi- 
nistero delle finanze domanda di quale somma gli occorre- 
rebbe per andare alla fine dell’.ino. 

Egli è dietro questa che mi. sono ‘determinato a chiedere 
questo credito. La somma. domandata ‘era maggiore, ma io 
lho, poi ristretta coll’aggiunta alla legge:a 24 milioni. Credo 
che tutte Je altfe somme che potessero abbisognare e che 
abbisogneranno, dovrebbero far parte di una legge da, pre- 
sentarsi espressamente, e certamente a quella legge debbono 
andare unite delle spiegazioni cui la Camera non solamente 
ha diritto di chiedere, ma è dovere del ministero far prece- 
dere. Ma dico che non è certo per imporre alla Camera che 
insisto che voglia dare questo credito: ma mi sia permesso di 
ripetere ancora le stesse cose: noi pregiudiehiamo al credito 
con questa, misura, perchè (questo è un fatto positivo) to- 
gliamo il mezzo al ministero di emettere le rendite nel paese, 
poichè se voglio fare la ventilita'nel paese) dovendo prendere 
una parte dei buoni per Ja metà, -i-50 millioni sono ridotti a 
15. Questo è un fatto che credo incontestabile, Questi 15 
millioni servono appena per pagare l'Austria. 

E quando ce ne vorranno altri. per averli ci vorranno dieci 
o quindici giorni. Signori, i capitalisti. di Torino non sono 
quelli di Londra, odi Parigi. i 

Quando abbisogni.di emettere dieci o quindici milioni di 
rendite ci vogliono quindici o venti giorni, perchè bisogna 
aspettare le commissioni delle :provincié e dell’estero, e par- 
ticolarmente della Svizzera. In qual modo adunque vuole la 
Camera che si possa guarentire di pagare alla fine del mese 
se vogliono che mi tolga interamente il mezzo di procurarmi 
quanto mi occorre, e nello stesso tempo che non faccia torto 
al credito? La Camera voglia .tener conto che la sola somma 
dovuta al 4. di 8hre al debito pubblico è di mezzo milione 
Ad una piccola parte ho provvisto con quei piccoli fondi che 
ho trovati qua e là.: Nelle strettezze in cui siamo non ho 
aspettato l'ultimo giorno per pagare. Qui vi sono varie per- 
sone che sono più particolarmente al corrente de’ bisogui 
delle finanze! è, Q < ; 

Credo che, consultate, non le-troverei dissenzienti dal mio 
avviso. È 

Rosellini persiste a nome*della commissione nelle conclu- 
sioni della medesima» È 

Rattazzi presenta il seguente ordine del giorno che subi- 
tamente svolge. Dl i ti 

» La Camera, rimandando alla commissione l'aggiunta pro- 
* posta dal signor ministro di finanze con incarico di fare at- 


* proposta dalla stessa commissione ». 
Quest'ordine del giorno é appoggiato, 


Il ministro di finanze chiede di bel nuovo la parola. per 
insistere nel suo proposito, che qualunque. dilazione, anche 
di qualche giorno pùò tornar dannosa, attese le irattative 
che sono in corso, e di cui però è certo ehe la Camera chie 


derà minuto conto. 


Rattazzi fa osservare che quando si fosse discusso il trat: 
tato di pace prima della legge di finanza Ja questione deli d 
tempo non era diversamente ‘risolta; e il ministro avrebbe 


ottenuta la.legge;sui 75 milioni qualche giorno 
nulla dovrebbe ora ostare a ‘che sia iccettato il 
del giorno conciliativo. 

Posto ai voti è adottato. 

Sì procede allo squittinio segreto sull’assieme della legge. 


Numero dei votanti. 140 
Maggiorità PELI 
WAVOrONgli o 0 o io 
VOntrarnsto dio soa 


La Camera adotta. 


Dopo lunga discussione intoruo a ciò che deve essere posto 
all'ordine del giorno di domani, se il trattato di pace od al-{ 


tro, la Camera delibera: che il trattato di pace non 
posto all'ordine del giorno: di domani uccidi deputati possano 


comunicare fra quelli già comunicati alla commissione. 
La seduta è sciolta alle 4. 





NOTIZIE DIVE 





Tr 


ITALIA / 


del mattino furono di passaggio per Genova ottanta 
cavalli tutto neri, le vetture ed il carro mortuario pel 


trasporto ed. accompagnamento della salma’ del 
Carlo Alberto, 


— Sabbato ‘\mattina ‘e ieri giunsero dal campo di 
S. Maurizio i reggimenti 11 e 12 per fare laloro guer- 
nigione. — Si. portarono l’ufficialità coi loro colonnelli 
e maggiori a fare le visite d’uso alle autorità militari 
civili: ed. ecclesiastiche, ed al colonnello della civica 


che. tosto alla testa de’suoi ufficiali con varii bassi uf- 
ficiali, e militi concambiò la’ visita. 


re 


Ricevimento in Alessandria della salma 


pr di Carro Atserto. 


Una compagnia della guardia nazionale ed una della 
linea si porteranno a Marengo colla sezione dell’artiglieria 
della guardia nazionale. . Ail' approssimarsi del feretro 
l’artiglieria farà le salve: fatte ivi le abluzioni 
procederà verso la città sicchè una di 
preceda, l’altra seguiti il convoglio. 

A porta Marengo, che sarà addobbata a lutto, ‘vi 
sarà il corpo municipale e ;lo stato inaggiore dell’eser- 


d’uso; si 
dette .compagnie 


piazza d’armi avanti il magnifico teipio già stato co- 
strutto dal presidio : ivi si troverà schierata in batt 
glioni la guardia nazionale e la truppa di guernigione, 
la cavalleria ed artiglieria in modo da formare due‘ali 
laterali al suddetto tempio. 

Nei risvolti della galleria che gira attorno 
vi saranno a destra lo stato maggiore d’arm 


ad 


al tempio 
ata colla 
guardia nazionale, il regio commissario e seguito che 
accompagnano il feretro; a sinistra il corpo municipale 
e. le autorità civili, 

Negli spazii appositamente lasciati fra i diversi batta= 
glioni prenderà posto la magistratura, il tribunale, cioé 
di prima instanza della provincia con’ tuti 
dei mandamenti che vennero invitati, il 
gnante, ed i rappresentanti delle dive 
commerzio,ed arti coi loro confaloni. 

Ottanta ragazze vestite di bianco circonderanno, il fe- 
retro e canteranno in coro salmodie analoghe alla fu- 
nebre funzione. 

Monsignor. vescovo ed il clero prenderà posto sul 
tempietto; le confraternite, orfanotrofii ed altri corpi 
religiosi nello spazio tra la gran tribuna destinata alle 
signore ed il tempio. 

Terminate le abluzioni del rito, il convoglio prece- 
duto: dalle due compagnie. guardia nazionale e linea 
che andarono ad incontrarlo a Marengo, e da tutti.i 
corpi religiosi, entrerà in città e fatto il giro della 
piazza reale, si porterà nel duomo per ivi deporre il 
feretro. 

Seguiranno il convoglio le autorità, i magistrati e 
rappresentanze di corporazioni successivamente nell’or- 
dine che vennero come sopra collocati e quindi l’eser- 
cito colla guardia nazionale, cosicchè questa andrà \a 
schierarsi sulla piazza del duoino, ed il presidio attorno 
alla piazza reale sino al termine delle esequie, 

Durante questa funzione vi saranno le salve delle ar- 
tiglierie collocate a porta Marengo ed in Cittadella: 
tutte le '\campane suoneranno a’ lutto, 

AI domattina vi sarà inessa solenne alla cattedrale 
coll’intervento di tutte le autorità e corporazioni suin- 
dicate. La guardia ‘nazionale ed. il presidio riprende- 
ranno il loro posto nei luoghi suaccennati. 

Verso le ‘ore 10 il convoglio preceduto ed accompa- 
gnato, come isopra, partirà alla volta di Torino ‘attra- 
versando la cittadella. 


i giudici 
Corpo inse- 
rSe professioni, 


(Avvenire). 


TOSCANA. — Leggesi nella Riforma di Lucca del 2 


22 
settembre: 


Già annunziammo ripetutamente come'il governo To- 
scano stesse trattando un imprestito bastante a ‘soddi- 
sfare ne’suoi urgenti bisogni e a dimettere la' parte ie- 
petibile del suo debito pubblico. Ora ci sentiamo as- 
sicurare che ‘al progetto presentato ‘dalla casa Olandese 
il governo nostro ha risposto ‘con un contro progetto; 
lo che vuol dire che la conclusione dell’imprestito non 
sarà sollecita, come farebbe d’uopo, a ricomporre tanti 
interessi privati che dipendono da quest’operazione go- 


IL RISORGIMENTO 
@———— ria eil: 


i spese urgentissime n corso, io non veggo nessuna utilità ‘nel 


ilopo; così» 
suo. ordine 


sarà. 


esaminare quei documenti che sulle ripetute istanze del de- 
putato Valerio il ministrò deglì affari esteri ha creduto poter 


ALessanpRIA, 24 settembre. —. Giovedì verso. le dieci 


cito per attendere il feretro che verrà accompagnato in; 


a EINE RIENZO III LTT 


* um'separàto progetto, passa intanto alla votazione di quella | vernativa, 


alla disponibilità ‘di tanti mezzi pecuniari, i quali ero- 


‘€ l'agricoltura. Così soddisfacendo agli interessi ‘mate- 


teriali del paese si : preparerebbero quelle condizioni 


Noi con ciò siamo ben lungi dallo spronarè 
il governo a transigere ciecamente su tutte le esigenze 
possibili di ‘chi fa l’imprestito, le quali d’altronde ‘noi 
non conosciamo: solo vegliamo ‘dire ‘che il ministero 
deve riflettere da un Tato agli immensi. sacrifici che 
anche altri goverui nelle nostre circostanze hanno do 
vuto e devono sobbarcarsi, e'dall’altro valutare Vin- 
dicibile vantaggio che tutta Toscana è per risentire | grazioso accoglimento , tanto più dacché la magnanimità 


gandosi fra creditori per la maggior parte Toscani, 
vantaggerebbero indicibilmente l’industria, il commercio | dai quali fiorirà duratura salute ed inalterabile prospe- 





IIETIIICITIZIE LIONE SILA TRITATI SIIT IE 


« Le commozioni che hanno agitato tutta l’ Europa, 
ebbero a turbare anche la città nostra, del resto tran- 
quilla sede di pacifici studi: ma la tranquillità fuyvi 
in breve da se stessa ristabilita. 

« Perciò noi, deputazione della città e provincia di 
Padova, osiamo avvicinarci fiduciosi al ‘trono di vostra 
maestà, ed aspettarci dall 





Sovrana di lei clemenza un 


imperiale ha già coperto il passato del benefico velo 
dell’obblio; ed ha posto ‘così i primi e fecondi germi 
rità per l’avvenire ». i 

Sua Maestà l’imperatore si è quindi degnata di ri- 


‘indispensabili al riordinamento dello Stato, inducendo } Spondere ; 


calma negli spiriti e interessamento a tutti quei miglio- 
Famenti che sono richiesti dalla civiltà e dalle condi- 
zioni della Toscana. 







{ Pistoia come d’improvviso sia stata tolta dal palazzo 


‘municipale Ja lapide che serbava scritti i nomi 
' 


‘Vogliamo sperare che questo: fatto siasi compiuto senza 
) 


bagiiè Pomaggio al valore'anche itifelice ‘è debito d’ogni 
ì n atte ‘ ’ . . 
| uomo generoso. Se l’iscrizione risentiva d'altri tempi, 
| 


i nome dei morti. 





{ 

| (Rami. — L'Osséro, Romano del 19 dice: Il sig. Cor- 

| calici ambasciatore di Francia presso la S. Sede è 

| giunto ieri in Roma, 

I — Il Giornale di Roma del 49 reca una notifica- 

i zione della prefettura di polizia in data del 18 conce- 

pita come segue: Per superiore disposizione ogni resti. 

{ tuzione d’armi da fuoco e d’armi bianche viene inter- 

detta fino a nuovo ordine. 

| Borogna, 21 settembre. — È stato nominato a tenente 

colonnello comandante de’ Veliti il capitano Sampieri, 
Di «costui: basterà dire aver egli fatto parte come giu- 
dice. nelle famose commissioni straordinarie Freddi e 

i Fontana ai tempi di Gregorio XVI, ; 

| 

3 

3 

| 





ESTERO. 


FRANCIA. — Parigi, 21 settembre. — Il 
della Repubblica, 


Sulla proposta del ministro dell’interno, 





presidente 





Decréta : 

Art. 1. Sì procederà immediatamente a.levare i sug- 
gelli apposti alle carte state ritirate dalle Tuilleries dopo 
il 24 febbraio 1848, e deposte ‘agli archivi nazionali. 
Queste carte saranno verificate e distinte per essere 
attribuite, sia allo Stato, sia all’autica famiglia reale, 
sia a chi ne venisse riconosciuto proprietario, 

'Avt.:2. Una commissione ? di; nove. membri è inca- 
rigata di procedere. al levamento dei suggelli,. al- 
l’Aprimento, delle casse e dei cartoni, al riconoscimento 
ed alla divisione delle carte. contenute. 

Art. 3. Sono nominati. membri di questa: commis- 
sione i signori ece., ecc, 

| — (Ecco l*atto di sommissione del padre Ventura, al 
quale accenna il giornale di Mompellieri da noi citato 
levi: 





«Io sottoscritto, avendo ,. aggi soltanto, conosciuto 
dal Giornale romano che il mio Discorso pei ‘morti di 
Fienna, recitato e ‘stampato in Roma alla fine del no- 
vembre del. 1848, è’ stato! posto nel novero dei libri 
proibiti; conoscendo quello che in tale. caso la Chiesa 
ha diritto di aspettarsi da un figliuolo ubbidiente, mas- 
sine se ecclesiastico; credendomi obbligato a dare un 
esempio. di perfetta ubbidienza ai giudizi dell’Apostolica 
Sede; avendo sempre dichiarato: che io desiderava di 
sottoporre tutti i miei scritti ‘al giudizio del sovrano 

‘pontefice, e standomi a cuore di. provare il vero di 
siffatta dichiarazione ,. senza ‘essere costretto né consi- 
gliato. da: alcuno, ma cedendo soltanto ai sentimenti 
che si addicono ad ogni ‘vero cattolico, io qui libera- 
mente e di mio proprio moto dichiaro, che accetto 
pienamente il. detto decreto di condanna contro lo 
Scritto summentovato, senza restrizione o riserva. Inol- 
tre io deploro e.condanno ogni e qualsiasi delle dot- 
trine, massime, espressioni e parole che in quello od 
in qualsiasi altro de’ miei scritti siasi trovata o sì possa 
trovare in contraddizione ai punti di fede della santa 
Chiesa cattolica, apostolica e romana. Finalmente io 
dichiaro che io spero, coll’ aiuto della divina grazia, 


Je atei 


di morire in quella. santa Chiesa in cui son nato e? 


vissuto, pronto a tal effetto a sopportare ogni cosa ed 
a fare qualunque sacrifizio », 
«Mompellieri, 8 settembre ». 





Gioacnino VENTURA 
Dell’ordine dei Teatini cherici regolari. 








AUSTRIA. — La Gazzetta di Vienna pubblica l’in- 


il tenore: 
« Sire! 


l’ossequioso omaggio che la città e provincia di Pado- 
va, nella faustissima occasione ‘della di lei assunzione 
al ‘trono; con. fedele sommessione 
presenta qual viva espressione del suo 
suo attaccamento, 

« Se piacque alla Provvidenza di affidare a Vostra 
i Maestà, in questi tempi difficili, la sorte di popoli di- 
versi fu senza dubbio intenzione di quella coprire la M.V. 
di gloria immortale, di quella gloria cioè che i di lei 
popoli abbiano a godere dei beni di una duratura 
pace sotio l° egida di quelle prudenti riforme  costitu- . 
zionali, che V, M. con propria solenne risoluzione de- 
gnavasi accordarci mediante la costituzione data. il 4° 


rispettosamente 
ginbilo ‘e’ del 







marzo del ‘corrente anno. | 


consenso delle autorità, e venga presto riparato, giac- 


dirizzo che la deputazione della città e provincia di! 
Padova presentava in solenne udienza a S. M. Eccone ' 


« Si degni Vostra Maestà di graziosamente accettare | 


« Accetto con piacere le proteste di fedeltà e devo- 
zione , che voi esprimete a nome della città e provincia 
di Padova, e ringrazio la divina Provvidenza d’aver ri- 


- Leggesi nello Stando e ia donata al vostro bel paese la sospirata pace. Îo mì 


abbandono alla speranza che sotto l’influenza di questa 


"a "17 ty Lr lE < Tav 
die pese la uo VARCO cone compromessa 
. . . . . . 7 p ici po > PC È a xe pi e ALS vi >, ne e 
(biovani pistoiesi morti nella campagna dell’anno scorso, { (ai memici dell’ordine sociale rifiorirà di nuovo VIBO 


gliosa, Voi riponete fiducia nelle intenzioni del mio 
governo, e questa fiducia non sarà delusa. Ma anche 
voi dal vostro canto procurate che io non abbia'a inan- 
care di quell’attiva e leale cooperazione, che da voi mi 


Me od SRARLIGAIALO riprometto », 
potevano togliersi le parole invise senza fare ingiuria al 


— La Gazzetta di Vienna reca la nomina ufficiale 
i del ‘generale d’artiglieria cavaliere di Hess a quartier- 
| mastro generale di tutto l’esercito, risiedente in Vienna 
i come punto :centrale dell’amminisirazione militare, se- 
condo avevamo annuriciato ieri sulla fede d’una nostra 
corrispondenza. 


UNGHERIA. — Spirito DELLA POPOLAZIONE. — Wii 
confini d'Ungheria, 14 settembre. — Reduce di fresco 
da un viaggio, durante il quale percorsi. gran parte. 
dell’Ungheria, non voglio tralasciare di comunicarvi il 
risultato delle osservazioni da me fatte intorno ; allo 


spirito, che attualmente. domina fra quelle: popola- 
zioni. VSS 





| Voi sapete che jo non sont rnè austriaco né unga- 
rese, e che in politica non appartengo a nissuno dei 
i partiti estremi; potete dunque esser persuaso dell’ im- 
parzialità del mio giudizio, e le mie parole ponderate 
vi faranno fede, che io' non veggo lucciole’ per lan - 
terne. È 


Prendendo dunque a ragionare‘ della disposizione 
degli animi nell’ Ungheria , debbo dirvi i, ch’ essa dà 
molto a pensare. Certe misure di rigore adoperate per 
reprimere la ‘rivolta e non abbandonate dopo la re- 
pressione della medesima dovevano, com'era ‘a prevo- 
dersi, esser fomite di mal'umore fra quella parte della 
popolazione che favoriva la causa ungarica; ina io non 
mi sareì aspettato mai di vedere questo mal umore 
giungere ad. un tal grado di esacerbazione , da poter 
dirsi odio, Io ‘mi sarei creduto, che la ribellione fosse 
spenta in Ungheria per qualche. decennio. Lo spossa- 
mento che, deve seguire ad uno sforzo di quindici 
mesi di guerra civile, pensavo io, avranno fatto sentire 
il bisogno di tranquillità ; le perdite materiali sofferte 
durante la rivoluzione avranno alienato per sempre gli 
animi dai capì della rivoluzione ; il paese vorrà avere 
tranquillità ad ogni costo. Era illusione: lu rivolusione 
non è repressa che superficialmente, essa. dura con 
maggiore intensità negli animi. 





Se mi si doinanda quali: siano i motivi di 


un tanto 
{ rancore, due essenziali io ne adduco è sono: 1° aboli- 
zione delle banco-note di Kossuth., per cui migliaia 


di famiglie sono letteralmente ridotte ‘alla miseria, e 
la degradazione degli ufficiali ungaresi i quali riman- 
gono semplici soldati. In quest’ ultima. misur 


a.non sì 
ravvisa. una punizione del governo, nè 


una necessità 
olitica, ma bensì un atto di vendetta che non ‘ha al- 


tra mira se non d’avvilire la ‘nazione. Ciò che rende 

la cosa più seria, si è che molti del vecchio partito 

conservatore si sono risentiti di quest’ oltraggio fatto 

alla loro nazione, e questi uomini ch’erano i più saldi 

sostegni della dinastia, le sono così resi avversi sessi 

trovano spinti a far causa comune col partito. radicale 

ultimamente rovesciato. Questi sono fatti e no mere 
| supposizioni. ; 

Io ho conversato con persone. conosciutissime per lo 
addietro per essere giallo-neve, e udii certe parole ‘che 
dimostrano chiaro come un mutamento d’opinione si 
sia operato in questo partito; mutamento che avrà mo- 
tivi più nascosti, ma che può tuttavia suscitare delle serie 
i difficoltà all'Austria. Dimostrerebbe : di conoscer ben 
male la vecchia nobiltà ungherese colui:che la credesse 
i ciecamente affezionata all’Austria. Essa andò d'accordo 
! col governo austriaco finchè si trattava di combattere 
i nell'Ungheria l’odiato principio radicale; ma si mettono 
i per un’altra via tostochè vedrà minasciata Ja naziona- 

lità ed umiliati quei del suo ceto. Farò notare che anche 
i dei membri della più alta nobiltà ungarica, come i conti 
Battyany, Esterhazy e altri, furono rifaiti semplici, sol- 
| dati ed iscritti nel corpo della provianda che è il più 


disprezzato di tutto l’esercito; iimperocchè, non bisogna 

{ dimenticarlo, il nobile conservatore. in. quel paese è 
| bensì aristocratico ed antiradicale anzi tutto, ma perciò 
1 - 


non tralascia d’essere maggiaro. 

î . È facile tirar le conseguenze. Questo rancore che ad 
ogni ocehio imparziale è facile osservare; viene ancora 
fomentato dallo zelo imprudente degli impiegati ed uf- 
* fiziali austriaci, i quali, o. per convinzione o per dar 
prova dei loro sentimenti leali si servono delle più in- 
giuriose espressioni quando parlano di coloro che hanno 
preso parte alla rivoluzione, o che soltanto abbiano per 
essa, simpalizzato. Come mai potranno essere riconci- 
liati gli animi colle espressioni di mascalzoni, brieconi 
od altri di simil fatta? Per giudicare dal solo punto di 
vista politica non possono a meno che biasimare questi 


discorsi tenuti pubblicamente. tanto dagli impiegati, 
quanto dagli ufficiali. Ciò non solo irrita inaggiormente 


i rivoluzionarii, ma anche i moderati, i quali con tali 
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SOIT ITER NZ PETRI 


manifestazioni vengono eccitati a prendere causa per il 
partito vinto. 

Invero i Russi conoscono 
Sì confronti il modo con cui i Maziari parlavano e scri- 


meglio il loro vantaggio. 
mpo in cui fu annunciato il loro 
che si tiene di presente, Essi | 
e di briganti e di car- 


vevano dei Russi al te 
ti 


era con. quello 


llora detti barbari, bande 


erano 

DO ce non ssi sa abbastanza Osdàni modì 
umani e cavallereschi dei generali e degli 
E qual 
i Mt siano poi più umani e più generosì degli Au- | 


Questo no. ntato la zampa, 


ora inve 
ufficiali russi. 
è il motivo di questo cangiamento ? Forse che | 
striaci? L’orso russo s'è gua 
perchè così voleva la politica, ma i suoi artigli sono per |{ 
niente rintuzzati. 

I Russi per non aver dimenticato la prudenza poli- 


tica in questa guerra hanno anche gua xdagnato i il van- | 


Come va dun- 


cener: ale. 


taggio sull’Austria n pibopiniongie 





que, possiamo spieg CALCI, che essi, i quali hanno in pie: i 


porzione meno . operato, avere il più j 
contribuito all’esito della suernai 


I Débats hanno ragione nell’asserive che la caduta 


pasgino ora per 


dell'Uaghena torna più a vantaggio della 


splendore della Russia, 
stria, Questa è una ua 
striaci non si adoperano in tempo a riguadagnare il ter- 


reno perduto con prudenti concessioni al carattere ma- 


ese gli uomini di Stato au- 


giaro, se non si studiano di PARRA l’influenza»russa, 
questa facilmente vi metterà radici che potranno in av- 
venire condurre a fatali collisioni. (G. U.) 


- Dopo la resa della fortezza di Pietrovaradino al 
corpo di circuizione;; seguita il 7 corrente, il colorinello 
degli ingegneri cav. Mamula assunse provvisoriamente 
il comando della medesima, e due battaglioni del prin- 
cipe Leopoldo delle Due Sicilie, un battaglione. Piret, 
un battaglione Pietrovaradino, uno di Gradiscani, ed 


uno ‘dei Warasdiner-Kreuzer occuparono, la fortezza. | 


La guarnigione fu in parte tradotta ad. Esseg, in parte 
5 5 


licenziata; ‘consisteva essa in tre 
jai, Don Miguel, un battaglione Honvéd, uno daualtona 
Ct 


Pietrovaradino entrarono nella loro stazione di Mitrovitz. 


di usseri compagnie d’artiglieria. I confinari di 








È questi e quelli del vicino banato tedesco, verranno 
ridotti a tre battaglioni attivi. 
ALEMAGNA. + Berumo, 18 settembre. — Diverse e 


contraddittorie sono le voci che corrono sullo stato del 
gabinetto, Alcuni vogliono che abbia dato la sua de- 
missione la quale sarebbe stata rifiutata dal re; 
invece hanno intiera fiducia ch’esso saprà far prevalere 
la sua. politica. 
che il re comincia a mostrarsi alquanto  irresoluto, e 
che una nota dell’Annover ultimamente pervenuta la- 
scia intravvedere 


altri 


Anche questi ultimi però non negano 


quanto, poco sì possa contare sulla 


cooperazione di questo Stato per convocare la dieta. 

--I battaglioni di Landwehr stanziati in Liegnitz, furono 
diminuiti di 200 uomini. La stessa cosa vien’ annunciata 
da altre province,fin guisa che l’esercito prussiano debbe 
aver subito negli ultimi quindici giorni una lieve ridazione 
e sembra che:sarà per.subirne fra 
importanti. 


breve ‘delle altre più 


— Sembra che il cholera sia per cessare in Danzica, 
dopo avervi mietuto 1200 vittime. T dintorni di tn 
città furono decimati in modo ‘orrendo ; in cesti villagg 
un veni per cento della popolazione doxente soc- 
combere, 

s— Si sta preparando a Coblenza degli appartamenti 
per il principe di Prussia, il quale, dicesi, verrà risie- 
dervi in qualità di comandante superiore del corpo di 
armata stanziato: nelle provincie renane ‘e nel grandu- 
cato di Baden. 

— Le truppe prussiane' dello Schleswig riceveranno 
un reggimento di rinforzo in seguito alle complicazioni 
prodotte dalla resistenza dei funzionari al governo 
dello Schleswig e che minacciano di condurre a gravi 
conflitti. 

= È stata sottomessa al re di Prussia una tariffa dei 
prezzi ‘ai quali sarà permesso ai privati di servirsi del 
telegrafo elettro-mignetico. Ogni parola telegrafata 
verrà pagata un pfenniùg, cioè un quattrino. 

— Scrivono da Monaco che un duello ha avuto luogo 
il 14 fra il principe di Wrede e il conte di Bassenheim 
ambedue membri della prima Camera. Furono scam- 
biati quaitro colpì di pistola senza che nissuno sia ri- 
masto ferito. 

Il governo di Baviera ha ricevuto notizia officiale che 
il governo greco non ‘accorderà soccorso di sorta Ai 
profughi politici, e che anzi sta lavorando a faili par- 
tire dal Regno. Del resto tutte le potenze straniere hanno 
protestato contro il loro soggiorno in Grecia. 











VARIETÀ” ARTISTICHE. 


È giunto in questa capitale da Firenze il chiarissimo 
professore Se che testé lia. compiuto un dipinto 


con figure ‘grandi al'vero, e 





in rappresentante un fatto 
della casa di Savoia, il pae gli era stato ordinato dal 


re Carlo Alberto. Noi ne terremo discorso allorchè | 
sarà posto nel luogo 


Sed quadro; ora per Viaggio» 
es 


1 
A 


del palazzo reale 'statogli destinato. 


tratterremo dal notare,:che il pittore Gazzarini è tanto 
modesto e cortese’, quanto è valente nell'arte sua ‘ed 
in tuito ciò che. all’arte serve di sussidio e di orna- 


mento. 
Samuele Jesi, a cui pel sio: bellissimo IIRgO del 
itraito di Leo 


della les 





l'ordine 


i? 


X di Raffaello, fu conferito | 
gione d j 
cidendo il cenacolo dello stesso Sar nzio, ‘Giusta il disegno 


ch'egli fece di. detto affresco scoperto ‘in Firenze. Co - 


nostiuta essendo: la pour ia di questo incisore, noi non | 


dubitiamo un istante Che con tale opera la calcografia 
È 

italiana non'sia per arricchirsi d’un nuovo capo-lavoro. 

— Lesgesì nel Gi re 

zétte riferiscono ‘il 


di Roma: 
di ono. della 


— Tutte le g 
ad’ oro 9 


gaz- 
Ros: 
nosa 


poienza e dello | 
(RT gr | 
che non della sicurezza dell’Au- 


i 

i 

È 

i 

Ì 

i 

i 

i ; ; 
fi 46. Le rose sono 13, ed in quella idi mezzo si 
È 

i 

i 

| 

Ì 

} 

i 

ì 

i 

i 


battaglioni Tolo Gyu- | 


Frattanto non ci |! 


fatto dalla | 


Î Santità di, N. S. Papa Pio TX.a S. M; la regina del 
regno delle Due Sicilie. 
Siamo poruaai che i nostri lettori gradiranno di a- 


verne una descrizione. 


I Questo fiore sorge da un vaso che posa sopra un | 


| piedistallo di argento dorato, di forma ottagoena, alto 
centimetri 22, e largo 10. È diviso come segue: 
Plinto sopra cui posano quatro pilastri 5 


mezzo hanno incassato us ornato in bassorilievo rap- 


i presentanie rami di quercia intrecciati che sorgono da 
un vaso. i 

Tra i detti pilastri vi sono quattro spartiti tutti con- 
tornati da? una cornice a foglia, che racchiudono nel 
mezzo lo stemma del regnante sommo ponteBre Pio IX, 


nella quarta facciata un ornato ‘che richiama l’altro 
che circonda lo stemma suddetto. 
Sopra la cimasa, ov è 


gono @ vice! nda legati da, quattro mascheroni, il tutto 


i 
Î 
i 
| riportato in argento dorato , posa il vaso d’oro alto 


ticana, donato da Carlo X re.di Francia a Leone xii 
i due manichi che ai lati l’adornano Tappresenibpo un 
pavone, ed il lavoro che in quelli ‘è dipinto, in questi 
è eseguito a cesello. 


Nasce dal vaso un ramo di rose d’oro ‘alto centi: 


sì 
conserva il balsamo ed il muschio che il santo Padre 


Bbenedisse. 


che. nel | 


IL RISORGIMENTO 


errate oe soc 


nelle due parti laterali sacri trofei in basso--rilievo , e | 


inservirebbero all’uopo per quando quella:si ordinerà 
da Torino a Milano. 

Moni commerciati. — 1. Casale e Vercelli sono città 
di ben maggior importanza in rapporto alla popola- 
zione, che non Valenza e Mortara; gli abitanti delle 
due città sono inoltre provvisti di maggiori mezzi, ed 
anche di maggior ricchezza che non quei di Valenza e 
di Mortara. 

2. Il transito per Vercelli sarebbe inoltre, utile alle 
limitrofe industriose provincie di Biella e di Ivrea, che 
traffico con Vercelli, 
Stati pel commercio 


già sono in vivissime relazioni di 
e questa tiene il primato ne’ regi 
dei cereali. 

3. Al commercio estero quello congiungendosi di 
così importanti città e di così fertili provincie, più 


i copioso risulterà certamente il provento della strada 


i ferrata, 
a gola parimente ottagona, | tria agricoltura per un più esteso numero di terrirori. 
che contiene au festoni di fiori e frutti che ven- ; 


! mare non si 


centimetri 26, esattamente copiato da Tue o elegantis- | 
simo di porcellana che sì conserya nelia bibliotel var ! 


, «ed inoltre gioverà al miglioramento della pa- 
Morivi poritici, — Se col volgere de’ secoli libero il 
trovasse, e chiuso anzi alle provenienze 
da Odessa ecc., e contemporaneamente una grave: pe- 
nuria nei cereali sì sentisse; il transito della strada fer- 
rata per i feracissimi terreni del Casalasco e del Ver- 
cellese potrebbe procurar il pane a miglior prezzo ai. 
sudditi nel Genovyesato. 

2\Perchè abbandonandosi il transito della Lomellina 
si ottlene la riconoscenza di un maggior numero di 
provincie. 

3. Perchè l'opinione pubblica farebbe maggior plauso 
al transito per Casale e Vercelli come a determina- 
zione più grande e più generosa, e meglio degna del- 


Il lavoro suddetto è stato eseguito dagli Lia l’alta mente del riformatore delle leggi e dell’ econo- 


dei Ss, Palazzi Apostolici, Ignazio Bi e Luigi 
e Stefano Bugarini. i 

















STRADA FERRATA DA GENOVA ALLA SVIZZERA. 


Leggiamo nel Vessillo Vercellese: 

La questione sulla linea della strada ferrata dà 
Genova alla Svizzera sollevatasi per incidenie nella! 
Camera tiene ore agitati gli animi, principalmente di 
tutti gli abitanti di questa divisione, i quali speran@ 
che, rinnovandosene la discussione, il Parlamento 
saprà fare giustizia ai ragionevoli riclami inutilmente 
fatti in tempi ben diversi! 

Crediamo quindi di fare cosa grata a tutti pubbli: 
cando in due arlicoli i principali argomenti, ‘con culi 
il benemerito nostro. concittadino architetto Carlo 
Larghi nel 1848 si studiò di persuadere il governo 
dell'utilità maggiore della linea per Casale e Vercelli, 
che per Valenza, dimostrando eziandio l'insussistenza 
dei motivi spiegati dalla città di. Morlara, perchè, si 
eseguisse la progettata strada di Lomellina. 

Motivi strRaTEGICI — 1. Il transito della strada fer- 
rata per Casale e Vercelli è molto più conveniente che 
non quello per Valenza e Mortara , perchè nelle ‘due 
prime città mantenendosi costantemente numerosi pre- 
sidil,, potrebbero i medesimi col mezzo! della strada 
ferrata essere trasportati celeremente a difesa della 
frontiera , ed a quella delle fortezze di Alessandria e 
di Genova. 

2. Perchè i ponti, che si costruirebbero per ‘uso 
della strada ferrata sul Po presso Casale, ‘e Isulla Sesia 


èÌ 
i 
i 
i 
| 
| 
| 
i 
| 
| 





MELANIA E OIPETIVAT 


presso Vercelli, sarebbero. ognora validamente difesi © 


contro gli attacchi ostili dai rispettivi  presidii di dette 
città; quello sul Po troverebbesi inoltre difeso dal forte 
di Casale senza che abbiansi a costrurre a bella posta 
opere di fortificazione, come ne sarebbe il caso nelle 
vicinanze di Valenza. 

3. Perché il tronco ‘di strada ferrata nella Lomellina 
sarebbe in caso di guerra troppo facilmente esposto ai 
! guasti di un’ armata inimica, stante la vicinanza della 

frontiera. Come pure , troppo ‘potrebbe prestarsi ad 

una repentina invasione ostile, e, facile riescirebbe ad 

un’ armata inimica il portarsi contro la cittadella di 

Alessandria: .e per contro, traslocato od a meglio. dire 
| determinato detto tronco di strada tra Casale. e. Ver- 
celli, oltre che, riesce lontano: dalla frontiera, ha contro 
i le eventualità ostili la forza. di numerosi pueddil e di 
numerose popolazioni , e lo stesso fiume Sesia forma 
una seconda linea di difesa. 


i» Motivi rimanzieri. — Vercelli è la capitale delle ri- 
| sale; ora i regi canali derivanti dalla Dora-Baltea , e 
| che irrigano esclusivamente il Vercellese, soffrirebbero 
grave scapito se il riso, che Îmercè di essi si ottiene , 
i che forma oggetto ‘importantissimo ‘di esportazione 
! all’estero, non potesse sostenere la concorrenza degli 
altri risi, per mancanza di una strada ferrata. 
2. Perchè se la strada ferrata transitasse per la Los 
j mellina, il varco del Po dovrebbe praticarsi inferiorÈ 
liste alla ‘confluenza della Sesia, e per unanime giu 
| dizio delle persone d’arte “« sarebbero le dife 
! ficoltà per fondare un ponte dopo la confluenza sud- 
detta; la conservazione di esso correrebbe sempre molti. 
Î pericoli; ed oltrecchè vi sarebbero forti Spese per man 
tenerlo, di frequente accadrebbe l’interruzione del iran 
sito; e per contro un ponte sul Po presso Casale ; 
i l’altro, sulla Sesia presso Vercelli sono facili Sostrazichif 
i tuttora moderato, essendo il fiume presso Casale ; sì 
vide a dì eseguita solo con qualche migliaio d iti la 
i fondazione di quel ponte sospeso, e quella del 
| Sesia, che sta 2. sl i Vercoli, avtoch. Co 
| gnifica mole, non fu oggetto di molta rilevanza. 
Inoltre i colli. a ce sarebbero di maggior 
ghezza , ossia profondità , e così cagione di ma 


lar- 
ggiore 
spesa per la formazione delle gallerie, se la strada fer- 
{ rata nel sortire da Alessandria. venisse a vo gere 


Valenza, che non a dirigersi su Casal 





per 
e Vercelli, 


3. fransitando la strada ferrata per Vercelli onde 


; hayvi pure il 
E Sesia 3 e 
quella del tronco di strada tra. Novara e Vercelli già 


i 
i 
i 
î . 7 î 
| giungere per Noyara al Lago Maggiore 
| vantaggio che Ja costruzione del ponte 
i 


O 


mica amministrazione dell’immortale Carlo Alberto. 
—_ 1 
mesì si puonno compiere gli studi ed'i progetti tutti 
del tronco di strada da Alessandria a‘ Novara per Ga- 
sale(e Vercelli, epperciò l’implorata variazione non è 
intempestiva o tardi (1). 

2. La strada ferrata col transitare per Casale e Vercelli 
riesce alcun poco più lunga, egli è vero, ma oltre che 
la maggiore estensione cade su terreno piano qual ta- 
vola; e così di facilissimo eseguimento, egli è di fatto 
che ‘le mediocri distanze vengono in oggi considerate 
come sparite e più rion esistenti, oggi ‘che sì ‘giunse a 
costrurre locomotive che ‘in ‘un’ ora di tempo’ fanno 
percorrere. venticinque miglia: di, Piemonte; + e se sì 
convogli della strada ferrata invece: di giungere quoti- 
dianamente a destinazione , anzi che alle ore tre' po- 
meridiane precise, giungeranno alle tre ed alcuni mi- 
nuti, non soffrirà ‘di certo diminuzione sia il trasporto 
dei passeggieri, che la vastità delle future operazioni 
commerciali; del résto ‘maggiore, per ‘così dire , è il 
tempo che richeidesi sulle strade ferrate per le fermate 
alle stazioni, che non quello per scorrerne la linea, — 
ed il transito per Casale e Vercelli non dà luogo a 
maggior numero di stazioni, 


CONSIDERAZIONI \SPECIALI. Nel termine di quattro 


(1) L'architetto Larghi si obbligava anzi egli con garanzia 
di speciale i poteca di sottoporre al ministero senza spesa del 
regio erariv i progetti compiuti entro il lermine di quattro 
mesi, 

E neppure sì generosa offerta fu accettata. 








VET === 


NO PI IK DEL MATTINO. 








a 25 settembre! — TI foglio di Lisbona Revolugao 
spiega il ritardo dei vapori che debbono trasportare la 
salina di Carlo Alberto : dice (e questo sappiamo altronde 
essere vero) che per ordine telegrafico del'nostro governo 
fu sospesa di alcumi giorhi (e non sappiamo quanti) la 
partenza dei detti vapori di colà, (Corr. Merc.) 

Trieste, 20 settembre. — Relazione sul cholera. 

Nel giorno 19 corrente si ebbero in città e territorio, 
compreso l’ospitale civile, 73 casi nuovi di cholera. 

Morirono 24, guarirono 32; gli altri rimasero in cura 
medica. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a tutto 
il dì 19 corr. 897, e dei morti 324. 

Negli ospitali militari si manifestarono il giorno 19 
14 casi nuovi. Morirono 3. sul. complesso. di 126 
ammalati. > 

Nel giorno 24 corrente si ebbero. in ciità e terri- 
torio, compreso l’ospitale civile, 109 casi. nuovi di 
cholera. 

Morirono 42, guarirono 37; gli altri rimasero in cura 
medica, 

Totale dei casi dallo sviluppo della. malattia a tutto 
il dì 21 corr. 1099, e dei morti 395. 

Negli ospitali imilitari si manifestarono il giorno 21 
corr. 3 casi nuovi. Morirono 9 sul complesso di 103 
‘ammalati. CORONE 


cort. 


Vienwa; 19 settembre. — La deputazione di Venezia è 
qui arrivata ed ebbe il 13 udienza da S. M. 

Aremacna, -- Le notizie d’Alemagna non sono ancora 
per niente tranquillanti. Fra le difficoltà, sollevate dalla 
quistione della riorganizzazione della; Confederazione 
germanica havvene una di cui. non s' è molto parlato 
finora, ma che sembra avere un certo carattere; digra- 
vità. Noi vogliamo parlare della pretesa dell’Austria di 
far ammettere nella Confederazione germanica non solo 


le sue provincie tedesche che facevano parte dell’antica, 


Gonfederazione, ma l’inpero tutto, compresovi la Gal- 
lizia, l'Ungheria e perfino la Lombardia e la Venezia. 
Non è questa ‘una supposizione; sappiamo’ da fonte 
certa che il governo austriaco è niente affatto! disposto 
a cedere su questo punto. Egli. ‘si. appoggia sul fatto 
che il priucipio d’unità ha prevalso in tutto l'impero, 
e questo principio, l’Austria. intende. consacrarlo più 
fortemente ancora rifiutando di dividere le sue provin- 
cie in modo. che:una parte di esse faccia parte della 
Confederazione; e l’altra ne resti esclusa; 0 accettare o 
rifiutare il tutto, 

Le notizie di Berlino sono di natura a farcì abban- 
donare ogni speranza. Potere centrale) Stato federativo, 





tutto è abbandonato. I gabinetti di Prussia e d'Aus 
non possono intendersi, il gabinetto di Berlino è p 
colante. Già si parla del ritiro degli attuali ministri, e 
la formazione del nuovo sibiverto sarebbe confidi 
al conte d’Arnim-Boyzenburg membro dell’estrema 
stra e rappresentante del partito anti-tedesco. Se giun 
quest’ uomo di Stato al potere, ogni idea di uni 


che l’attuale gabinetto si. è inoltrato da per se. solo 
questa quislione, che il re non vi.è entrato per nie 
e. che per conseguenza, carigiando il ministero, 
Prussia può senza disonore cangiare d’ attitudine 
politica nella quistione tedesca. 


varie corrispondenze come risultato del convegno di 
plitz. Vuolsi che i due sovrani siano in fondo perfe 
mente d’accordo e. non partecipano ai dissapor: 
esistono tra i gabinetti di Vienna e di Berlino. 


pel sig. De Corcelles. 


presente. 


pubblicata da uno degli organi principali della st 
moderata, che parve gettare una fosca luce sugli all 
Roma , aveva tratti alcuni venditori ‘all'apertura. 
sala, i quali colle loro operazioni hanno fatto disce send 
il 5 per 0/0 a 89, 05, ma la rendita, a questi co 
una” grande resistenza, innanzi alla quale gli sfor 
speculatori. all’abbassamento rimasero, impotenti 
per (0j0 trovò in seguito mìolta ‘stabilità e s'im 
rimase un po’ al dissopra dei corsi di chiusura dii 


generale, pochi affari. 


d sla rp pone 





















sarà abbandonata. Il partito anti-tedesco  pretend 















Questo mutamento di cose viene rappresentato 


















Pensi 22, settembre. — Magra nel Galignan 


‘l'erminato il consiglio, si gl dop a Rom 


Lenga Ra LE che il sh ace abbi 





















La salute del sig. Falloux va sempre. di bene i in 
glio. 
Borsa DI Pauli 22 sestimbinei — Una lettera di R 


Sui corsi della rendita, le nuove di Roma giùn 
corriere ordinario, non offrono un grande interés 
Eravi stabilità nella maggior parte degli altri vi 


Parsi Bassi. —Lo Standard, citato dal Galignah 
I giornali olandesi annunziano. una dismission 









Dopo. una notte di deliberazione; il're accettò la Ù 
sione, \e diede istruzioni per la formazione di u 
gabinetto. Le circostanze che hanno causato. q 
dismissione ministeriale non si conoscono, 






















n. grin 


)  S. NICCOLINI gerente, 














Torino. — Presso Gianini x Fiore Editori Librai, È 


LA PRES SERVAZIONE. DÉ 
DELLA SALUTE 


OSSIA 
TRATTATO DI MEDICINA 
‘SULLE MALATTIE 


DEGLI ORGANI DELLA GENERAZIO 


CHE DERIVANO DA SEGRETE ABITUDINI, DA GIOVANILI 
O DA CONTAGIO ; 













































corredato di osservazioni pratiéadi 
SULL'IMPOTENZA PRECOCE 


ton quaranta incisioni 
DEL DOTTORE 
SAMUEL LA' MERT 


MEDICO CONSULTORE 
37, Bedford Square ‘a Londra 


Membro dell'Università di Edimburgo, socio onorari 
Società meiica degli Ospizi di Londra, approvaloi 
Facoltà di farmacia di Londra, membro della Soci 
medica ed hunleriana-di Edimburgo, medico della 
Università d'Erlangen, ecc. Le 


57.ma Edizione, 1ma italiana. 





Felerico G. Crivellari CO 


Torino, via. dei ETA Me 34. 
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dat suieigi per sole lire 4, 50 della 
MEMORIA 
| PRESENTATA AL CONSIGLIO DI STATO 
pa FERDINANDO LESSEPS 
SULLA 
SUA MISSIONE A ROMA 


NEL MAGGIO DEL 4849, 














| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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‘Torino 1 npranno È Lire 40— 


7 : 3 mesi i { IR Le 
i s | mese ; 5 RISE AL 
Pinrixcier i sano |, È LA 
Ù 6 mesi X ; Vi 
è 3 mesi... POR AI 
o ROSE; Mii 80 5 L'ufficio del giofnale starà aperto 





nia adlestero: anno lir 


hi; irigersi franco 
# trimestre 1450, 1nes0, 7: BEIsi {Pa 


ta sol antneto, coni. 40, 
di Riot 


I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
| ussociazione scade con tutto il mese di settembre 
| \sono.:pregati arinnovarla per lempo; sé mon 

‘vogliono’ soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 


LALA e eis at 


TR 






TORINO 
26 Settembre. 


Noi continueremo a chiamare col nome di crisi quello 
slato di sempre nuove complicazioni che risulta dal di- 
chiarato antagonismo tra Ja maggioranza ed il ministe- 

«ro. Da ogni accidente, da ogni avvenimento, da ogni 
legge o proposta fatta alla Camera dal governo o dai de- 
putati, sorge un nuovo imbarazzo, 0 meglio un nuovo 
pericolo che non lascia riposare gli animi e li rende 
ognor più incerli e sospettosi sull’avvenire, In questa 

«_ lotia giornaliera tutti ci scapitano, e non havvi vitto- 

| riaodisdetta che corrisponda all'effetto che questi fatti 
dovrebbero avere per i perdenti o i vincitori nelle 
condizioni ordinarie e normali di un governo costi- 
tuzionale. 

; Questo tristo stato di cose è riconosciuto dal go- 
verno, dalla maggioranza, dalla minorità, dal paese 
intiero; tutti concordano nel dire che non può du- 
rère, che un accidente può bastare a precipitare ogni 
cosa, e lutti continuano nella stessa via, vivendo alla 
giornala, e sperando ciascuno nel proprio senso una 
risoluzione. 

Noi' avevamo concepito la speranza che assentito il 

; trattato di pace dalla Camera, saremmo entrati in un 
nuovo campo, nel quale si sarebbe chiarita e decisa 
questa crisi tormentosa e pericolosissima. Ma la pace 
coll’Austria minaccia di condurci presso a poco a quelle 
esagerazioni cui già ci condusse la dichiarazione della 
guerra: i 

Il trattato è ratificato dal governo, l’indennità dei 
75 milioni votata dalla Camera, votata la legge di na- 
turalizzazione per gli emigrati, riconosciuta la neces- 

i 8 sità di subire la legge del vincitore : ma la pace non 

è riconosciuta, 6 pare che non lo sarà così presto. 
Dalla lettura dei rendiconti delle tornate della Came- 

ra, i nostri lettori conoscono tutti i particolari di queste 

vicende, e ciascuno potrà rendersi conto dell’impres- 





APPENDICE. 


‘Intorno ai casi di Napoli dal 29, gennaio 4848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
SE: 

La enciclica di S.S. Pio IX del 29 aprile fu il pri- 
mo allo della reazione italiana ed europea: io. non 
posso e nondebboindagare le dolorose cagioni di quel- 
l'atto funesto: poichè non discorro delle cose italiane in 
genere, ma bensì. esclusivamente. delle napoletane. Nel 
conlempiare però quella enciclica sotto l’aspetto delle 
sue allinenze con l'andamento delle faccende politiche 
del Regno di Napoli non posso astenermi ‘dall’affermare 
ch'essa fu eflicace incitamento e sprone alla reazione 
napoletana. I retrogradi giubilarono di quel fatto: un 
grande ostacolo ai loro disegni svaniva. Il papato ela 
Religione, prescindendo dalla.loro immensa importanza 
religiosa, sono gran che anche politicamente parlando 
e la parte liberale aveva dal canto suo due potenze 
formidabili. 1 retrogradimaledivano nel loro cuore il 
nome di Pio, ma non potevano manifestare i loro sen- 
timenti senza altirarsi la universale esecrazione: è fa- 
“ .É cile perciò indovinare la loro gioia, allorchè il divorzio 
fra Pio IX ed i ‘liberali fu se non al tutto consumato 
almeno iniziato in modo da far prevedere fosse per 
esser presto compiuto cd irrevocabile. Torno a ripetere 
che io non debbo investigare chi fu cagione di tanta 
sciagura: cerlo è però che oggi coloro i quali in buo- 
na fede furono complici degli autori di quell’infaustis- 
simo dissidio debbono; se hanno cuore e buon senso, 
piangere il loro errore ed imprecare amaramente all’ 
improvvido loro consiglio. Il 29 aprile 1848 è la data 


N. B. Il ritardo arrecato nella pubblicazione di queste let- 

tere dipende dall’abbondanza delle materie è dei dibattimenti 

br, | parlamentari, ed.è indizendente dalla ‘volontà dell'autore e 
da quella della direzione del.giornale. 





dalle 16 antim, alle 2 pamerid, 


rione del fiornala li Risoremersa 




























di posta alla Dire. 
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O sione, ricevutane ,, ma pochi saranno quelli che por 
i tranno rendersene ragione, e molto meno ‘prevedere 
i 
Î 
! 
i 
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che cosa abbia a nascerne. Qui trattasi di sistema poli 
tico, di sistema di governo, e bisogna scegliere tra 
uomini che non hanno mai posto in campo un siste- 
Ma ma sempre persone, edun ministero conservatore ; 
i bisogna cioè portarsi al di là od al di quà della batta- 
glia di Novara. Vi sarebbe, è vero, un mezzo termine, 
e noi crediamo di esserci spiegati più volte con suf- 
ficiente chiarezza, ma ora cominciamo quasi noi pure 
la perdere la bussola; o come dicesi in francese, d n'y 
voir plus que du feu; e dopo esserci posto il ‘cer- 
vello alla tortura con mille supposizioni, siamo forzati 
a quella conchiusione che oramai corre in tutte le 
bocche, cioè questo stato non può durare, bisogna fi- 
nirla.ad ogni modo: il che vuol dire pur troppo che 
non più sugli uomini noi possiamo far fondamento, 
ma riconosciamo di essere trascinati da quel destino 
che non risparmiò forse il Piemonte, che per. farlo 
ultimo segno agli imperscerutabili suoi deereti. Quale 
sia stata l’idea, il principio, quali le cause fatali che 
precipitarono le sorti d’Italia , sarebbe difficile di- 
sconoscerlo a fronte di quegli avvenimenti di cui tutti 
fummo testimonii: noi soli abbiamo salvato nel. vo- 
mune naufragio le nostre libere istituzioni, la nostra 
bandiera, noi soli possiamo stringerci attorno ad un 
principe, che col suo sangue, col suo giuramento, con 
tutti gli atti della sua vita, del suo governo provò e 
prova di essere vero italiano. Per conservarci tutti questi 
beni che formano del Piemonte il desiderio e la speranza 
di tutto il resto d’Italia, noi non abbiamo che a fare un 
alto di mera volontà; non più sforzi, non più sagrifizii 
si richiedono, basta volere, basia aspettare, pazien- 
lare, acconciarsi per qualche tempo, e diremmo quasi 
per pochi mesi a quelle semplici esigenze, che dai 
tempi, dagli uomini, dalle passate peripezie e dal no- 
viziato stesso delle nostre libertà necessariamente, e 
per naturalissima conseguenza ci sono imposte. ‘Or 
qual'è invece la nostra condotta ? Precisamente quella 
che sta in ragione inversa a tutte queste tanto impe- 
riose, quanto naturali considerazioni, 
Dovremo dunque dire noi pure che havvi wn par- 
tito che nulla ha 'obbliato e nulla ha imparato? Do- 


vremo noi dire che il Piemonte deve essere a sua volta 
‘sagrificato ad un’ira? Che dall’universale rovina di 
Î 
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un principio sia più facile sorgere all’universale glo- 
rificazione di un’altro? Sta al Piemonte il deciderne : 
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funesta della declinazione dell'italiano risorgimento; il 
15 maggio fu in cerla’guisa l’atluazione pratica e san- 
guinosa del 29 aprile! 

Il partito retrogrado possiede il gran privilegio dei 
partiti estremi, quello cioè di sapersi occultare a tempo 
opportuno e di guadagnare il tempo apparentemente 
perduto con l’audace celerità delle opere nei momenti 
propizit. Da quanto dissi finora chiaro appare che l’a- 
narchia aveva ben preparato il terreno alla reazione 
napoletana: il solco era fatto, i germi erano gittati ‘e 
fecondati: si aspettava l’epoca di raccogliere la messe: 
e l’enciclica lestè mentovata mostrò l’epoca esser giunta. 
Allora la camarilla napoletana non conobbe più ritegno: 
la parte austro-spagnuola cominciò ad agitarsi ed a 
non far più mistero delle sue intenzioni. Se la delica- 
tezza non mel vietasse potrei citare il nome di una 
dama di corte, tenerissima della reazione, la quale nei 
primi giorni di maggio si compiaceva continuamente 
a fare elogi sperticati del maresciallo Narvaez e ad 
accennare senza velame di sorta alla probabile ed im- 
minente necessità d’imitare | esempio di iui in Na- 
poli. Il conte Lebzeltern, già inviato austriaco presso 
la corte borbonica e poscia come semplice  parlico- 
lare residente in Napoli, dava opera ‘attivamente alle 
macchinazioni reazionarie. Si spargevano voci insi- 
diose: nel popolo, si diceva la religione in pericolo , 
dalla stampa sbrigliata ed inverecondà si arguiva ma- 
lignamente il «danno della libertà di Scrivere, si di- 
pingevano i liberali come nemici del principe: e del- 
l’altare, sì diceva voler essi ammazzare il re e mette- 
re in monastero il suo primogenito figliuolo, principe 
ereditario, il duca di Calabria, carissimo alla popola- 
zione per la memoria della sua defuntà sgenitrice , fi- 
gliuola di re Vittorio Emmanuele di Savoia, princi- 
pessa d'animo nobilissimo, di rare virtù, di esemplare 
pietà e per tutti i versi degnissima dell’ inclita. stirpe 
italiana, alla quale apparteneva. H malcontento cere- 
sceva gigante ogni giotno, e fu sui punto di dare in 
uno scoppio terribile, allorchè giunto il di della festa 
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i da una parte egli può per il presente calcolare sul- 
i l'Europa coalizzata e' ricostituita in santa alleanza: 
un'idea. Noi abbiamo adoltato questa parola, perchè 
d parere nosiro esprime tutto quel complesso, quel 
misto di repubblicanismo , di mazzinismo, di guerra 
sigemalica ad ogni governo, di seredito, di estermi- 
id di ogni riputazione, di cui siamo ogni giorno spet- 


tatpri. 
‘hi non sa, dicono essi; che la ritirata di Milano 
nel 48 e la battaglia di Novara sono opera dei con- 
servatori? Principalmente poi quest’ultima fatale gior- 
nafa che l'attuale maggioranza si gloria ogni dì diaver 










E quando si parla di responsabilità, quando si parla 


gharda gli uomini che rappresentano il sistema poli- 
lito che susseguì a quello del:23 marzo. Non vos 
gliamo con ciò mettere a' fascio tulli gli uomini 
del’ ministero. democratico e’ dell’atitica ed attuale 
rhaggioranza; l’esperienza portò per taluni il suo frut- 
, © l'ingegno, il carattere di cui sono dotati, innal- 
zandoli al di sopra di ogni rancore di parte , li 
one in quel posto, in cui speriamo non sarà per es- 
gr vana l’opera loro a pro della patria. Ma per ‘ciò 
stesso ben sì sa con qual occhio siano guardati: dai 
Phritani della maggioranza, i quali, compatti , disci- 
plibati, manovrano nella Camera con una tenacità, 
un'energia ed un'arte degne di miglior causa. Noi 
talvolta ci figuriamo di vederé al banco dei ministri 
quei degnissimi personaggi cui crediamo aver accen- 
nato, mettendoli fra coloro che nulla hanno imparalo 
e mulla obbliato, pei quali Ja battaglia di Novara, 
il trionfo dell'Austria, la rovina d’Italia, la coalizione 
d'Europa e la crisi nostra attuale son cose che si spie- 
gano con una sula parola — tRADIMENTO— cose alle quali 
essi son pronti a rimediare coll’applicazione del solito 
loro infallibile sistema; noi ci figuriamo di vederli a 
quel banco, tentiamo far violenza alle nostre convin- 
zioni, ma invano: potremmo superare ogni spirito 
di personalità, ma non potremmo deciderci a. subiré 
un sistema politico che si riassume in un'idea. 


| 
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‘ stato di accusa, già s'intende; tutto questo ri> 
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E quanda volessimo sottostarci noi, resterebbe sem- 
pre a sapere che cosa ne penserebbe quel Principe, 
cui i giorni fatali di marzo possono’ supplire all’espe- 
rienza di molti anni. Non perciò comprendiamo la 





di S. Gennaro il famoso miracolo tardò a compiersi. 
Alcuni ufficiali della guardia nazionale fecero in que- 
sta occasione la parodia di Championnet, e si recaro- 
no dal cardinale arcivescovo per pregarlo ad ottener 
prontamente dal Cielo il compimento del miracolo, il 
quale fini col succedere, e così fu calmato momenta- 
neamente il furore popolare. 

Intanto l'antica diffidenza verso il governo con 
tanta squisitezza di politica incapacità alimentata ed 
accresciuta dal ministero Bozzelli, nè vinta dal buon 
volere del ministero Troia giganteggiava, e si diffon- 
deva nel resto d'Italia a cagione della lentezza, la 
quale pareva non fortuita nè involontaria , con cui il 
corpo di spedizione capitanato dal general Pepe pro- 
cedeva verso le pianure lombarde e le provincie ve- 
mete. lo non pretendo farmi eco dei rumori a quel 
lempo universali nell'Italia centrale ed in quella del 
settentrione, nè saprei dire quanto essi fossero fondati 
© plausibili: dico solamente ed affermo, ch'essi erano 
assai accreditati, e che la maggior parte degl’ {taliani 
vi porgeva fede. Nel campo di Carlo Alberto si par- 
lava molto del tradimento napoletano, e queste vocife- 
razioni parvero di tanto peso all’ onorevole ministro 
plenipotenziario di S. M. il re Ferdinando tI presso 
il Re sardo, Pietro Leopardi, da determinario a darne 
contezza al suo governo. Per capricciosa ironia della 
forluna quel dispaccio seritto da Volla ‘ Mantovana in 
data, se mal non Tammento, del 40, 012 maggio per- 
venne a Napoli quando ia reazione, alla quale esso 
accennava , era già consumala/ Io medesimo serbo 
lultora presso di me due lettere che in quell'andar di 
tempo mi scrivevano autorevolissime persone, una da 
Firenze 0 l'altra da Milano, nelle quali chiaramente 
mi si esprimevano i sospetti ed i timori degl’ Italiani 
circa ta lealtà del governo napoletano. La lettera di 
Firenze, la quale è veramente profetica, porla la data 
del 6 inaggio 4848: ne trascrivo il seguente brano. 
«1 gesuitanti e austriacanti hanno rialzato il capo. .. 
» illaccio che hanno teso al Papa è stato una vera 







dall'altra, per l'avvenire, egli può calcolate su; di j 


































illustri di coloro che mi serivevano da due grandi 
italiane due lettere nel medesimo sensa e deltate 
zachè l’unosapesse dell'altro, accrescerai 


quelli vaghi sospetti, ma chi saprà sp 
forluila. contingenza si avverassero 
: di distanza ed a puntino? 


apertura della prima, sessione 
mento grandeggiavano visibilmen 
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i situazione della maggioranza, la sua forza legale 0 
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i numerica, l’assurdo costituzionale in cui ci troviamo; 
i 
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ma comprendiamo più ancora la forza invincibile di 
{ quelle necessità che distruggono tutte le teorie poli- 
tiche, e siamo costretti a dire che una maggioranza, 
j la quale calcola, parla ed opera nel settembre del 
i 4849, come caleolava, parlava ed operava nel di. 
cembre del 48, è uno spettacolo, di cui non vorremmo 
testimonio la nazione, e molio meno l'Europa. 

Che cosa dunque dovremo conchiudere? Noi non 
concluderemo a rigore di premesse, ma diremo che 
una crisi non è mai così vicina a sciogliersi come 
quando è portata all'ultimo suo grado; che nel na- 
vero di tuile le nostre miserie pochi sono gli womini 
che possano andar sciolti di ogni rimprovero 0 re- 
sponsabilità; che bisogna dare alla natura umana, ai 
tempi, e diremo anche ai partiti in cosè ‘ed uomini, 
quel tanto che la prudenza consiglia senza alterare! le 
basi fondamentali di quella politica .che: è imposta a 
tutti dalle necessità interne ed esterne: ciò fatto, noi 
diciamo altamente ‘che ‘sarebbe reo di lesa nazione 
quel governo che non sapesse con manò ferma, con 
animo irremovibile radicalmente provvedere ad ogni 
costo alle libere nostre istituzioni , e perciò al trono 
costituzionale ed all’avvenire di tutta Italia. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26. 

Alla burrascosa tornata di ieri suecedeva quest'oggi 
per giusto compenso la più pacifica e monotona che 
siasi mai dato. Jeri trattavasi di guerra e di pace, oggi 
di pesi e misure, materia atta a calmare anche gli 
Spiriti più infiammati, e ridurli al giusto lor peso, 
alla giusta loro misura. Veniva dunque. aperto al go- 
verno un credito di L. 450 mila per la confezione 
dei campioni metrici e ciò nella più edificante calma. 
Alzossi non di meno un deputato della sinistra a pro- 
testare contro l'attuazione del sistema melrico, ten- 
fando provare come questa legge sia più alta in que- 
sti tempi a sconvolgere che a regolare le relazioni com- 
merciali ed industriali ; noi però crediamo chie questo 
sistema non potrà mai essere troppo; sollecitamente 
introdotto e reso obbligatorio, poichè. vediamo come 
in Francia, dopo cinquant'anni incirea non siasene 
ancor potuto ottenere. |’ universale! adottazione. — 
Votala questa legge, veniva in discussione quella’ re- 
lativa allo stabilimento definitivo delle contribuzioni 
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» congiura diplomatica ordita a Vienna, a Roma, a 
».NaroLi... il governo di Napoli tradisce apertamente: 
». le sue truppe now entreranno in Lombardia, ‘0 
» (farde e poche. A Napoli prù cn d' Roma él forte de- 
» gli intrighi austro-gesuitici; E VI St PREPARA UNA GRAN 
» REAZIONE SANFEDISTA ». 

Lo sgomento che destarono nell'animo mio questi 
detti trememli fu temperato ed. anzi dileguato dallo 
scellicismo : l'animo mio rifuggiva dal tetro. e scon- 
fortante pensiero: pochi giorni dopo fui astrello a con- 
vincermi ch’essi erano profetici , avevano colpito ‘nel 
segno. 

Non meno esplicita, perchè accenna ‘ad un fallo 
particolare, è la lettera di Milano in data del 20 mag- 
gio (la notizia degli orrendi casi del 45 dello stesso 
mese, non era ancora potuta giungere il 90 
Milano). 


Dopo avermi parlato delle calunnie ché dai repub- 
blicani si diffondevano contro 1’ esorcito piemontese è 
Carlo Alberto, l’autore della lettera mi soggiungeva le 
seguenti riflessioni: «Invece di sospettare il tradimento 
» nel campo piemoptese non si errerebbe forse veden- 
» dolo nel campo napoletano. X.... scrive che i Ni 
» poletani che sono a Bologna e che ci arriveranno , 
» vogliono occupar le degazioni e Ancona». Se mi fosse 
lecito squarciare il segreto che un sacro debito di 
convenienza m' impone di serbare rispetto ai due nomi 


d 


cità 
sell- 


i senza dubbio 


nell'animo del lettore I’ autorità di quelle parole”, le 
quali troppo irrefragabilnente e troppo dolorosamente 
furono sanzionate dai. fatti. Mi si dirà forse! esser 


iegarmi per quale 

a pochi giorni 
Come s’appressava del resto il giorno. delia solenne 
legislativa del Parla= 
te i sintomi della rea- 
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bilanci attivo e passivo sino alla loro approvazione. 
Quanto alle imposte dirette la maggioranza non trovò 
modo di negarne la percezione al governo per tuito il 
corrente anno, ma quanto alia facoltà di riscuotere le 
tasse e imposte indireite, questa facoltà venne limitata 
al ministro a tutto il prossimo ottobre. — Ti deputato 


Despine credette di poter perorare onde fosse estesa a | 


tutto il corrente anno; ma la minoranza stessa ben 


sapendo come sarebbe finita , lo lasciò predicare nel | 


deserto ; posto ai voti il suo »mendamento, venne re- 
spinto: dalla solita irremovibile maggiorauza, ed il mi- 
ristero può dirsi fortunato di non essere costretto a 
venir mendicare il sabbato; ed egli è a questo modo 
che la Camera provvede a se stessa ed alie eccezionali 
esigenze dello Stato. 

Un'incidente però occorse che mostrò come la mag- 
gioranza sia ienera dei suoi membri. Il signor Defanti 
mandava le sue dimissioni dalla carica di deputato, cd 
il presidente leggeva ‘una di lui Jettera nella quale lo 
scrivente protestava che non comprendendo più nulla 
delsistema costituzionale nel modo in cui {rovasi attuato, 
e non sentendosi più l'animo di far parte di una Ca- 
mera che aveva votato 75 milioni ‘all’Austriaco, ma- 
nifestava il suo irremovibile proposito di ritirarsi dalla 
vita politica? Il signor Defanti è uomo noto per la 
schiettezza delsuo carattere e non poteva supporsi che 
egli volesse dimettersi sotto l'influenza di una momen- 
tanea impressione; ma la maggioranza volle provargli 
che aveva torto a ritirarsi per non vedersi ogni di sotto 
gli occhi ‘un ministero resistente ‘a’ suoi colpi, e non 
volle perciò accordargli che un mese di congedo. Che 
cosa possa nascere in tabfraitempo noi lo ignoriamo, 
ma non possiamo far a meno di notare che congedi e 
dimisstoni chiesti dai due partiti indistintamente sono 
sintomi che indicano una malattia che minaccia di di- 
ventarcontagiosa. 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 
Sesto reggimento Aosta, ufficialità L. 
Jollegio pei figli militari : ufficiali, mae- 
stri e bassi ufficiali addetti al detto; col- 
legio in Racconigi |. ; L. 


IL CORRIERE MERCANTILE 
E LA DEMOCRAZIA ITALIANA. 

Leggiamo nel Corr. Merc.: 

Punto da certe nostre osservazioni cui non ha rispo- 
sto il sig. Guasco, ex-direttore della Democrazia Ita- 
liana (giornale), caduta pet difetto di lettori, si vendica 
chiamando il Corriere Mercantile organo ofticiale della 
aristocrazia commerciante (di Genova. 

Il sig. Guasco è molto male informato delle cose di 
Genova, e questa sua novità eccita il riso in tutti i Ge- 
novesi, i quali fin qui ignorarono l’esistenza di questa 
aristocrazia e di quest’organo. 

Egli suppone che lo spirito di associazione sia molto 
sviluppato fra noi. Sciaguratamente noi Genovesi. sap- 
piamo che lo è pochissimo, e che ci vorrebbe tutta la 
abilità del sig. Guasco a tirare i suoi aristocratici ne- 
gozianti in una società per qualche giornale. Noi sap- 
piamo ancora, e! lo confessiamo schiettamente, come 
cosa notoria, che l’istruzione economico-politica dei no- 
stri negozianti è (in generale) ben lontana da quello 


zione. In un piccolo paese degli Abruzzi denominato 
Pratola vicino Solmona: (la città dove nacque ‘Ovidio) 
si venne alle mani; ed i così detti sanfedisti maltrat- 
trattarono e ferirono i liberali, stracciarono le nappe 
tricolori, e fecero ‘atti consimili di sfregio verso lutto 
quanto. pareva loro fosse: costituzionale: VAI ministero 
giungevano non pochi avvertimenti intorno alla medi- 
tata. reazione, maegli comecchè sinceramente sollecito 
della vita delle libere istituzioni , tutto compreso dal 
supremo pensiero della guerra nazionale non ne fa- 
ceva gran (calcolo: Gli uomini di buona fede oltrecciò 
sono naturalmente ritrosia credere ‘alla perfidia, e 
per questa ragione sogliono esserne il più delle volte 
le innocenti e nobili vittime. Questa sorte appunto 
toccò a Carlo Troia ed ai suoi ottimi colleghi-: alla 
ingenila ‘ed antica. lealtà dell’ animo loro rifuiggiva 
credere a tanta malvagità di uomini. La seta del 45 
maggio, Troia ed i suoi colleghi non ‘erano più mi- 
nistri, è coloro contro) quali essi non avevano voluto 
procedere ad energiche misure , lieti. del conseguito 
intento, inebriati dal trionfo incominciavano a calun- 
niarli ed. a;travisarne le ‘rette. e purissime intenzioni. 

In questo frattempo i depuiati eletti dalle. province 
accorrevano in Napoli, e coi loro proprii occhi si ac- 
certavano della spaventosa crisi la quale sovrasiava al 
paese: nessuno di essi però la prevedeva così pros- 
sima e così terribile come diffatti avvenne. La mina 
era carica di polvere: mancava la scintilla per appie- 
carie fuoco e farla scoppiare, e questa fu la questione 
del giuramento. 

Il ministero rese di pubblica ragione il programma 
della. cerimonia solenne, per la quale inaugurar si do- 
vevano i lavori. parlamentari: in un articolo di esso 
era deito che i deputali dovevano prestar giuramento 
al re ed allo statuto senza più, senza far menzione 
della clausola espressa nel manifesto del 3 aprile, che 
conferiva all'assemblea elettiva il diritto di svolgere e 
di modificare la costituzione. Gli etetti della nazione si 


radunavano a private conferenze per intendersela fra | 


IL RISORGIMENTO 


’esercizi FEPEE ic 4 5 della città richiederebbe. E la prova 
dirette per l’anno 1849, e esercizio provvisorio dei | che ] 0parianza «2290 ki S E ;- * 
j più solenne si è che gli elettori genovesi, per grandis- 
i sima parte commercianti o addetti al commercio, sopra 
i sette deputati finora ne nominarono appena uno com- 
i merciante; benchè volenterosi, senza dubbio, d’essere 
i più largamente rappresentati alla Camera.... Perchè? il 


buon senso degli elettori conosceva il difetto di simili 
candidati. ” 

Inoltre favorisca un poco di dirci il nostro democra- 
tico ex-direttore qual’ è l’opinione politica coLLETTIVA 
dei negozianti di Genova, siano grandi o piccoli ? 

E così il Corriere Mercantile non rappresenta la 
opinione nè di negozianti, nè di nobili, nè di facchini, 


nè di Genova, nè d’altra città; ma quella di chi lo ; 


scrive. 


Ma sono pur curiosi e lepidi certi scrittori di fogli 


i rossi! Ci pare ancora di vederli; sovvenuti col danaro 


di un partito; esprimenti il pensiero d’un partito; chie- 
denti la parola’ d’ordine a Lugano; a Marsiglia, a Fi- 
renze, a Roma, a Losanna colla diyota docilità d’ un 
bonzo che ascolta il gran Lama; costretti a seguire non 
la verità, ma la tattica del partito; aventi dietro di loro 


i circoli, le falangi organizzate dei dimostratori,, i go-d! 
verni provvisorii di Roma e Toscana, le simpatie , le} 


corrispondenze montanare di Parigi.... E questi sargb- 
bero gli scrittori indipendenti ! 

.... Dunque il signor Guasco sappia che dietro a noi 
non abbiamo appoggio, né ispirazioni, non azionisti, non 
partigiani, non settarii, non fondatori, non protettori, 
non, possibilità d’ambizioni, per motivi affatto crono- 
logici. È la migliore posizione possibile per la. parte di 
studio e di osservazione che assunse il nostro giornale, 
impresa indipendente e potrebbesi dire individuale. Il 
buon senso collettivo dei lettori ci sostiene, se non lo 
offendiamo; i lettori cercano nelle nostre colonne uon 
la loro opinione, non l’opinione regnante, ina la no- 
stra. Altro sostegno non ci abbisogna ‘che la nostra in- 
dipendenza: quei giornali cui non. basta vuol dire che 
non sono letti. Quando noi nol saremo più, ci costerà 
poco deporre la penna. 

Fra le opinioni di che più.ci onoriamo sappia il sig. 
Guasco esservi quest’una; cioè volersi a nuove imprese 
uomini nuovi, e gli uomini che finquì sì fecero autori 
di novità, che diressero i moti popolari, doversi ripu- 
tare vecchi, inservibili, screditati, passati nel dominio 
della cronaca.... Al sig. Guasco non potrà certo gradire 
questo epigramma ‘contro il suo partito. Ma pure è 
così... 

Se i conservatori, moralmente naufragarono, che fe- 
cero; gli altri? 

Lamartine e Caussidière designarono alla riproyazione 
d’Europa i loro colleghi di febbraio. 

I Montanari di Ledru-Rollin si consacrarono al ri- 
dicolo, accettando plebee nullità e facendo il 13 Giugno, 

Brentano con un libro apposito accusa di follia, di 
ignoranza e peggio, i suoi confratelli della rivoluzione 
badese, 

Montanelli e Guerrazzi pronunziarono a vicenda il 


proprio giudizio: vedremo poi le memorie di La Ce. 


cilia. 

Non parliamo degl’ innumerevoli provvisori,  con-: 
missarii, ecc. ecc. 

Senza continuare la enumerazione, senza parlare di 
fatti e individui nostrali, senza risalire al capo, del 
quale tante volte abbiamo ragionato, quale conseguenza 
emerge ? 

Mancano gli uomini! 

I sedicenti nuovi sono logori. 

Non si può avere confidenza che nell’ignoto.... 


L'ignoto non può sorgere che dalla pratica di qual- | 


che libertà, col tempo necessario. 


loro, e con deliberazioni preparatorie accelerare quelle 
intorno alla verifica dei poteri, che necessariamente 
somministrano argomento alle prime discussioni d'una 


legislatura. Una di quelle riunioni fu raccolta dietro ‘ 
l invito dell'ex-ministro Ruggiero, e siccome alcuni opi- | 


navano non poter egli essere ammesso, perchè la ele- 
zione fu fatta durante il tempo nel quale. egli sedeva 


essere lenule in casa sua si tennero: in una sala del 
palazzo, comunale di Monteoliveto, Naturalmente la for- 
mola di giuramento fu il tema inevitabile intorno «a 
cui si aggirarono tulle le discussioni. Ìl silenzio in- 
torno alla facoltà, che il 3 aprile era stata loro s0- 
lennemenle promessa dal potere esecutivo, offendeva i 
deputati: quindi le divergenze di. opinioni per la for- 
mola da adottarsi, e le irritanti. discussioni. H-mini- 
stero godeva poco 0 nulla della fiducia dei rappresen- 
tanti della’ nazione: il programma da lui firmato ac- 
crebbe la diffidenza ed il malcontento: diffidenza in- 
giusta, malcontento fatale, che affrettarono Ta catastrofe 
e maudaron luito a rovina. I soliti promotori di di- 
sordini lietissimi di questo fatto si congratulavano con 
loro medesimi della prontezza con che gli eventi 
condavano le loro mire ed i loro desiderii. 

La Camera dei deputati non ancora legalmente co= 
stituita poteva e doveva deliberare intorno alla formola 
di giuramento? Risponderò francamente di no. Non 
poteva, perchè le deliberazioni di un'assemblea, la 
quale non ha ancora vita legale, sono intrinsecamente 
nulle e senza effetto: non doveva, perchè le questioni 
che toccano direttamente alla coscienza religiosa ed 
alle opinioni, che sono la seconda religione degli uo- 
mini politici, non si sciolgono con decreli di maggio- 
ranze, ma si affidano al criterio individuale, al senso 
morale di ciascheduno. Ecco qual fu lo sbaglio, con- 
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versale, condonabile a persone che lanti e così fondati 
molivi avevano di dubitare, non del'a lealtà del mini- 
stéro, ma di quella della camarilla che a tutta. possa 
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Un partito nuovo richiedono le condizioni della pa- 
tria: o per meglio dire, una nuova specie d’uomini po- 
litici liberali, formati alla pratica delle pubbliche cose, 
uomini d’azione, istruiti, positivi, alieni dal declamare, 
speciali, ma con larghe vedute, conoscitori del popolo, 
consci del modo non rapido, ma sicuro, con cui si to- 


i glie il potere a’nemici della libertà, supplantandoli, e 
Do 4a. . 
! della necessità di fondare questa sulla cognizione uni- 


versale. 
Abbiamo insomma bisogno, non di sforzi polmonari 


! nelle vie, non di misteriosi: conati, ma di uomini che 
i possano tendere ad alto scopo — utilizzare, dirigere le 


forze vive della nazione — amministrazione, esercito, 
insegnamento, (Corr. Merc.) 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Incidente della tornata del 25 settembre intorno all'ordine 
del\ giorno a prestabilirsi per la seduta dell'indomani. 
(Continuazione del reso-conto di ieri). 


Ministro delle finanze. Toi credo in dovere di pregare 
caldamente la Camera ad oecuparsi il più prontamente che 
sarà possibile deil'esame e della discussione di quell'articolo 


{ addizionale che ho presentato oggi. È urgentissimo, più forsé 


di quanto la Camera il pensi, che si provveda ora a che. il 
eredito pubblico non soffra detrimento pei nostri indugi, 
{roppo già essendo quello patito per l’avversità della fortuna. 

Mellana, 1) sig. ministro pregava la Camera a volere d'ur- 
genza occuparsi della sua proposizione di legge: Noi a mostra 
volta preghiamo il ministero a procurare, per quanto sta in 
lui, che al più presto divenga legge dello Stato quel progetto 


‘Che noi abbiamo votato sulla cittadinanza da: sancirsi agl’Ita- 


liani ora dimoranti in questa nostra provincia italiana. . 
Ministro dell'interno. Questo non dipende dal ministero. 
Mellana. Vl ministro ci fa suonare la parola interesse, hoi 


ripetiamo la parola onore; giova: sperare che ambeilue que- 
ste preghiere otterranno il loro scopo, giacchè sarebbe im- 
i possibile l'esito dell'uno coll’esecuzione dell'altra. 


Valerio. lo chiedo anzi che non sia posto all’ordine del 
giorno di domani il trattato. Fu già detto e ripetuto a que- 
Sta Camera che noi non abbiamo avuto ancora comunicazione 
nè dei documenti, nè della serie dei trattati .conchiusi col- 
l'Austria prima del 1848. Quelle comunicazioni sono necessa- 
rie perchè ciascun membro possa prendere quelle note op. 
portune, farvi sopra quegli studi e quelle considerazioni che 
sole ci possono mettere ih grado di passare a questa. vola- 
zione con conoscenza di causa, 

Abbiamo già accondisceso a votar prima la legge di finanze 
dietro l'invito del sig. presidente del consiglio: ora che.si è 
posto il ministero in grado di poter eompiere alla condizione 
più premurosa del trattato stesso, io credo che i signori de- 
putati vorranno prendersi il. tempo necessario onde studiare 
i documenti ed i trattati sovr’enunciati per mettersi incon} 
dizione di dare un voto illuminato e coscienzioso. 

Menabrea dichiara al signor Valerio che i documenti che 
egli domanda si trovano stampati in wna raccolta mandata 
dal ministere alla Camera, a cui tutti i deputati possono. ri- 
correre; e soggiunge non essere giustificato per nulla l’asserto 
del preopinante in proposito, 

Sulis domanda sia posta all'ordine del giorno una sua vee- 
chia proposta nel caso non venga posto il trattato di pace. 

Valerio. I trattati vennero comunicati alla commissione € 
non alla Camera: io non ho chiesta la nota precisa che di 
quelli i quali ridivengono obbligatori come l'erano prima 
del 48 perchè siano depositati alla segreteria coi documenti, 
ovde ciascun deputato possa averne cognizione, essendochè 
to stimo, che senza uno studio preliminare «di essi, noi non 
siamo in grado nè di discutere, nè di deliberare sul trattato 
di pace. 

Menabreu risponde, che v'hanno corrispondenze confiden- 
ziali di tal natura da non dover essere divulgate. 

Lanza. Vo eredo che l'onorevole deputato Menabrea non 
possa negare che quando si tratta di approvare o di disap- 


tre re ae 


ed incessanlemente scompigliava ed. avversava l’opera 
]} 


dei ministri; ma pure grande e funestissimo | sbaglio. 
i Chi vietava ai deputati, che non. volevano | giurare a 


norma della formola prescritta, di non recarsi alla ce- 
rimonia, ovyero. di non rispondere ‘all'appello del loro 


i nome quando sarebbero stati chiamati? In questa guisa 
i i diritti del paese erano tutelati; la singola coscienza 
nei consigli della corona, così le radunanze invece di | 


di. ognuno. rimaneva. illesa ‘dai rimorsi e si scansava 


‘o una questione delicatissima, la quale non poteva man- 
i care, come non mancò; di generare um! conflitto fa- 


tale alle. pubbliche libertà ed ‘alla italiana indipen- 


i denza; 


1 deputati adunque si radunarono nel palazzo di Mon- 


i leoliyeto, scelsero in radunanza preparatoria a loro pre- 
sidente d'età il; venerabile; arcidiaconn Luca de Sa- 


muele Cagnazzi, dotto. e- profoudo economista, ed a vi- 
ce-presidente il dottor Vincenzo Lanza, celebrato pro- 
fessore di patologia nella università di Napoli,'ed' uno 
dei più ragguardevoli medici della capitale. Le discus- 
sioni: furono ‘tempestose ed ‘agitatissime: ognuno vo- 
leva dire; la sua: i pocni esagerati, i: quali facevano 


«parte della Camera, secondo il solito costume dei loto 
‘pari, facevano un grande strepito, e col fragore’ delle 


frasi si studiavano di acquistar la forza che dal canto 


‘del numero e della ragione ad essi difettava. La 'for- 
‘mola inserita dal ministero nel. programma (officiale 


venne respinta: e quindi si inlavolarono: con esso-lui 
le necessarie trattative per consentire in una formola 
migliore. Le deputazioni andavano giù.e sw dalla Ca- 


mera al ministero, il quale, com'è agevole compren- 


dere, non aveva in mente altro scopo, fuorchè quello 


di spegnere il dissidio e di conciliare le esigenze dei 
i deputati con quelle del principe. 


La notizia di questa scissione sì divulgò con la ra- 


; Aa i pidità del baleno in tutta la città, commosse ‘ed. al- 
donabile, egli è vero, in quei tempi di. fermento uni- | 


larmò gli animi; di tutti oltre ogni credere:i sospetti 


je le diffidenze fin allora. mal. celate. prorompevano în 
i aperta. collera, in ogni petto cupe e, profonde si ad- 
i densavano le ire. Però la, questione (rimaneva intatta 


I 


provare insieme un trattato, sia uso di tutti i Parlamenti, 2 
che tutte le carte relative a questo trattato € | documenti 
delle trattative che ebbero luogo siano comunicate al Parla 
mento. ì 

lo dico che finora questi documenti furono deposti al banco 
della presidenza, e furono comunicati alla commissione, ma 
se la commissione li conosce, la Camera li ignora perfetta, > 
mente. 

Se la Camera deciderà quindi di discutere questo trattato, 
è indispensabile che i singoli membri della Camera conò 
scano in che modo le trattative furono condotte, all'appog 
gio dei documenti relativi; senza di ciò è impossibile dare! 
un voto veramente chiaro sopra il trattato medesimo. 

Per conseguenza io credo che sia necessario che i membri 
della Camera abbiano cognizione di questi documenti i qual 
vennero sottoposti alla commissione. 3 

Se il ministro degli affari esteri erede che vi siano deli 
corrispondenze che sarebbe pericoloso che venissero cono 
sciute da tutti, egli è. il giudice di questa casa, ma senz 
dubbio se vi-sono dei documenti, i quali il ministero pui 
manifestare a tutti i membri della Camera senza pregiu 
dicio alcuno, egli.è in obbligo di farlo., perchè quei docu 
menti non' devono servire ad ‘altro che ad illuminare. la Cas 
mera medesima, e non vedo il motivo per cui non debbano 
venirci comunicati. 

lo ripeto adunque che nel caso che la, Camera. voglia di- 
scutere il trattato prima di darvì la sua sanzione, è \meces- 
sario che abbia piena cognizione di tutti questi «loeumenti, | 

Ministro dei lavori pubblici. lo voleva osservare soltanto | 
che le corrispondenze che furono comunicate alla commis: 
sione, il ministero le giudica della natura di quelle che it 
deputato Lanza testè indicava che non possono essere pub 
hlicate, nè essere rimesse ai membri della Camera ; tuttoc 
che si poteva comunicare si trova insieme al trattato , tult: 
il resto non si poteva comunicare, tale è l’idea del minister 
il quale credo che abbia la facoltà di comunicarle 0 noi 
comunicarle alla Camera. 

Jacquemoud (dottore) cita alcuni precedenti di Pi 
menti forestieri, onde provare il diritto che competereb 
alla Camera di aver tutti gli schiarimenti possibili, ed 
ispecie Je corrispondenze speciali, senza riserva di sor 
concernenti il trattato di pace; coll'Austria, ta 

Buffa. lo non discuterò se si debbano queste. corrisp 
denze comunicare o in tutto o in.parte; rispondo al minisl 
il quale diceva che ì documenti da lui creduti opporti 
presentarsi, furono pubblicati, e gli altri non sì devono” 
munieare. j 

Veramente il ministro non è sempre stato di questo pare 
perchè. quando ci radunò in comitato segreto per com 
carci il trattato, unitamente ad esso cì presentò molto ma 
gior numero «di documenti di quelli che vennero stamp 
solamente essendo stata sospesa la discussione, i ilocume 
che erano stati deposti al tavolo della ‘presidenza furono 
tirati. Pertanto restringendomi a questi, io credo che il 
nistero non possa negare ora quello che credeva utile comi 
nicare allora, e che perciò almeno quelli debbano essere de 
posti sul tavolo della presidenza, acciocchè ognuno po 
prenderne cognizione. : (206 

Cabella. La commissione ebbe la comunicazione di mo 
documenti; non può dire quali siano , perchè furono com 
nicali colla. condizione espressa di non valersene (che ‘p 


| propria istruzione : ma qui si presenta una questione: di: di- 


ritto ; se cioè il ministero trattàndosi di affari già ultimati 
possa negare alla Camera la comunicazione di quei docu 
menti che sono ‘mecessarii a giudicare del modo cou cui fu- 
rono condotte le trattative. Io qui distinguo la pubblicazione 
dei documenti dalla semplice ‘comunicazione: Certamente il 
solo ministero è giudice se debbano pubblicarsi 0 no; perchè. 
ciò importa anche la responsabilità dello Stato in faccia, 
l'estero. Ma quanto alla semplice comunicazione da farsi 
Parlamento, la questione è ben diversa; poichè trattando 
divaffari terminati, ‘quelli cui spetta il giudicarne debbon 
averne senza dubbio cognizione. SEG 
Ridotta la questione a questi termini, mi pare: che.il 
nistero non possa megare, alla Camera la comunicazione 
quei documenti che furono presentati alla commissione. 
Asproni. Se questi documenti sono stali comunical al 
commissione, io non veggo ragione perché ‘si debbano nega 


fra il potere esecutivo e la, Camera, allorchè ‘a 
tratto si seppe essere state lungo la strada di To 
edificate alcune barriere, o barricate, come oggi 
dire con vocabolo tolto. dai Francesi, professori ei 
riti ed antichi di cosiffatto genere di cose, 

Le barricate furono ‘il’ primo apparato ai funerali? 
della libertà: da chi furono innalzate? A me mancan 
i dali positivi per isvelare le mani sacrileghe e pa 
ricide che, apprestando quelle fatali barricate, edifica- 
rono il trionfo della reazione, e perciò non posso, nè 
voglio accennare i nomi di coloro ai quali la terribi 
responsabilità della iniqua opera ‘è addebitata. CI 


que siano cotesti artefici di mlalè, certo è ch'essi erano 


o scientemente ‘nemici d’ Halia ‘e ‘delle napoletane li 
bertà, ‘o loro complici involontari ed ‘illusi. I veri li- 
beralì,;. gli uomini che ‘sinceramente  caldeggiavano. la 
causa patria; sono incolpabili: il 13 maggio, se mal 
non rammento, a nome dei Calabresi Giovarini Andrea! 
Romeo aveva a viva voce e per la stampa fatta die 
razione categorica di ‘costituzionalità, ed aveva rif 
ogni complicità coi fautori di disordini e di repuliblie 
La severa franchezza di quella dichiarazione avea Scone 
certate le ‘mire dei traditori della patria, ma ‘essi Di 
tosto. rannodarono le loro file;'e'con lo barricate atta 
rono:i -loro perfidi disegni. Il povero Romeo fu balte 
zato (col solito ‘titolo di traditore, ma ‘il 15 maggio e 
loro che due ‘giorni innanzi gridavano a tutia gola al 
tradimento di chi non ‘voleva farsi istrumento della re- 
vina della patria, chiarivano col fatto esser dessi i veri 
i soli traditori ! I 
Non è ‘a dire quanto i deputati fossero ‘addolorati da 
quelle notizie: se essi avevano errato nel ‘sollevare ine 
tilmente un'ardente questione, eriavano con la massima 
buona fede, e non era di certo loro intendimento spinger 
le cose a quei terribili estremi. Molti di essi aceot 
a supplicare si disfacessero le barricate; ma n0 
nero ascoltati: il generale Gabriele Pepe, deputato e' 
comandante della guardia nazionale, fece vivissime ‘è 


| calde istanze con lo slesso proponimento, e l'esito 








, sese 
























































alla Camera ; tutti hanno :qui eguale autorità, e non vi sono 
in questa Camera deputati privilegiati ; qui non si tratta della 
pubblicazione dei documenti, ma dell'esame di essi : però sic- 
«come lutti dobbiamo votare, dobbiamo tutti avere una co- 
| scienza informata come l'hanno i membri della commissione. 

Tecchio. Fra i documenti che sono stati comunicati alla 
commissione, non credo certamente che vi fossero quelli 
che interessano due questioni principali, anzi dichiarate so- 
stanziali dallo stesso miuistero, e che il ministero stesso. per 
rispetto al suofproprio onore ci dovrebbe esibire. 

Infatti nelle istruzioni date ai plenipotenziari, (e stampate 
‘assieme al trattato, Lrovo:più volte. espresso dal ministero che 
egli riguardava come essenziali due condizioni, e che da 
queste ei non poteva prescindere senza ledere l'onor suo e 
quello della nazione piemontese. 

Tali condizioni, secondo la dichiarazione del ministero, ri- 
 flettevano la stipulazione a favore dei popoli d’oltre Po e 
il'oltre Ticino, delle garanzie di amnistiae di nazionalità. 

In altro sito delle istruzioni medesime è pur detto. che 
 fuuand’anche l'Austria esigesse che il trattato si venisse a fir- 
“mare senza che nel testo di costi) seritte quelle due 
| garanzie di amnistia e di nazionalità, fl governo piemontese 
— non avrebbe mai condisceso a segnare il trattato fino a che 
le dette garanzie non fossero state (tuttochè separatamente) 
concertale, conchinse e sottoseritte dai plenipotenziarii au- 
striadi. 

“vPreudo atto aduanque ‘della dichiarazione del ministero, 
che quelle due condizioni erano essenziali, che quelle due 
condizioni importavano direttamente all’onore della nazione 
piemontese e del suo governo, the quelle due condizioni do- 
veano essere necessariamente. stabilite o nel trattato di pace, 

o in un atto .separato, ma. sottoscritto prima del trattato 

di pace. 

In nessuno dei documenti stampati io non yeggo stipulata 
fa benchè menoma garanzia nè «li amnistia, nè di maziona- 
lità pei Lombardo-Veneti;c d'altro canto non mì consta che 
sia stato trasmesso alla nostra commissione atto alcuno dal 
quale le medesime:emergano. 

Domando dunque al ministero che.voglia comunicare alla 
commissione è alla Camera i documenti che assieurino l’am- 
nistia e la nazionalità delle provincie, lombardo-venete. 
Altrimentite se non avvenga la presentazione di siffatti do- 
cumenti, mi tengo in diritto di affermare che, stando agli 
stessi riconoscimenti ed alle formali e reiterate istruzioni dal 
ministero eniesse e stampate, dobbiamo necessariamente con- 
chiudere colle parole proprie del ministero, che Ja pace da 
lui stipulata ‘è altamente disonorevole. 

Ministro aegli affari esteri. Quanto ai documenti che sono 
| stati domandati, il ministero ‘ha ereduto: che quelli che ha 

fornito alla Camera fossero sufficienti, Puttavia io non mi ri- 

fiuto ‘a esaminare ancora questi documenti; e se mai ne rin- 
venissi di quelli che potessero esser presentati all'esame della 

Camera senza inconvenienti, sono disposto a sotteporli alla 

disamina vostra. Spero d'aver dimostrato alla Camera nella 

sera în cui essa tenne la seduta secreta, alla quale han fatto 
allusione alcuni fra i preopinanti, di non aver fatto misteri 

e di non aver dato motivo a credere ch'io avessi il minimo 

desiderio di nascondere alcunchè di quanto mi riguarda. 

Spero che questa giustizia mi si potrà rendere. 

Quanto poi alla nazionalità ed all’amnistia, di cui parla 
l'enorevole deputato Teechio, credo che si pussa sapere non 
solo, dal Piemonte, ma dall'Italia, ma dall'Europa quale sia 
stato il mio;modo di pensare cirea alla nazionalità e.indipen- 
(lenza italiana. 

ì Certo non ho: fatto molto, anzi niente; ma però ho co- 
scienza di non aver risparmiate Je povere mie forze. 

Ci siamo poscia trovati oppressi da forze preponderanti; 
abbiamo operato tutto quello che: era in noi di fare. 

Il Piemonte, WItalia, l'Europa hanno giudicato che la na- 
zione, clic il ministero, che io non;ci eravamo, punto di- 
sonorali, e spero che la Camera, non vorrà giudicare altri. 
menti. 

Teechio. Domando la parola. 

Se le garanzie dell’amnistia e della ‘nazionalità potessero 
stare nel cuore e nelle Jabbra del signor ministro degli este- 
ri, le accetterei e per me e per tulti i miei concittadini; ma 
se quelle garanzie furono dal ministero rimesse all’Austria, 
e. son giudicate da quella che vuolsi dire l'Europa, e che in- 
vece non è se non una diplomazie che io riprovo, dichiaro 
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‘ pur troppo il medesimo. Alle patetiche esortazioni del- 
l'uomo venerando, raccapriceio nel dirlo! alcuni scon- 
sigliali risposero spianandogli il fucile. addosso , mi- 
nacciando di ucciderlo e gridandolo traditore. Il ma- 
gnanimo ed eroico vecchio, il difensore dell'onore ita- 
liano, luomo virtuoso per eccellenza, il martire della 
libertà, il prode soldato della italiana indipendenza 
stava per esser trucidato da mani italiane! Egli ingiu- 
riato e vilipeso con l’obbrobriosa taccia di traditore! 
la reazione trionfante lo incarcerava: ciò basti a mo- 
strare. chi fosse questo traditore. 

Il ministero giustamente spaventato. del minaccioso 
avviamento delle cose e collocato, come dice il vecchio 
proverbio italiano, fra l'incudine ed il martello, non 
(rascurò nessun mezzo per comporre il funeslo dissidio 
e fece ogni opera per persuadere il re ad acconsentire 
ai desiderii della rappresentanza: nazionale. L'onorevole 
ministro dell'interno Raffaele Conforti si recò lassera 
del 14 maggio nell'aula dove eran raccolti i deputati, 
e quasi con le lagrime agli occhi li scongiurò a pen- 
sare all'Italia ed a preporre a qualsivoglia discessione 
il pensiero di cooperare alacremente alla guerra che 
per la nazionale indipendenza si combatteva sulle pia- 
nure lombarde. Alle patriottiche e giudiziose parole del 
buon ministro rispose il vice-presidente provvisorio 
della Camera Vincenzo Lanza con una di quelle frasi 

I stupide, che si trovano nel vocabolario di tutti coloro 
che col rimbombo delle parole rumoreggianti, e con 
lo strepito della voce nascondono la debolezza e la dop- 

’ piezza delle loro convinzioni politiche. La Camera, egli 

disse, provvederà ‘alla guerra meglio assai di quel che 
faccia il ministero, Dirò in appresso quale opposto con- 


che. io non consento menomamente 31 ‘giudizio qualunque 
che senza di noi fosse stato portato: sul punto delle dette 
garanzie © sull'intiero trattato (applausi dalle gallerie). 


Presidente. Ci sarebbe da metter in, discussione il pro» 
getto di legge per la riscossione delle imposte. Il ministrodi 
finanze vorrebbe che si mettesse all'ordine del giorno la pro- 
posta che sarà fatta dalla commissione a cui fu rimandato 
l'articolo 4 della legge oggi votata, e finalmente c'è la que- 
stione deltrattato di pace. 

Quanto: a quella del trattato, domanderò alla Camera 
medesima se vuole metterla ‘all'ordine ‘del giorno di do- 


mani. 


Demarthi. Viene maturalmente all'ordine. del giordo di 
domani. 

Valerio. La questione è già pregiudicata. Il presidente del 
consiglio ha ilichiarato testè che avrebbe esaminato i docu 
menti che sono nelle. sue mani, e che se avesse trovato che 
fossero. meritevoli. di ‘essere. comunicati alla Camera gli 
avrebbe comunicati. Aggiungo ancora che, prima. di proce+ 
dlere, alia. discussione di questo trattato, il quale può avere 
delle conseguenze commerciali funestissime, per. parte mia 
faccio formale instanza al ministero affinchè ci faccia cono- 
scere quale era 11 movimento del porto di Genova negli anni 
che precedettero il ‘1834; quale fu il movimento dello stesso 
porto pendente lo spazio di tempo ‘in cui la convenzione di 
quell’anno relativa al contrabbando austriaco stette ‘in vi: 
gore; finalmente le variazioni subìte nel movimento mede- 
simo dopochè la convenzione stessa venne abrogata (mormo- 
rio a destra). 

Signori, si tratta degli interessi vitali della Liguria, si 
tratta degli interessi vitali del Vogherese e delle provincie 
lungo il'Po e lungo il Ticino; nòi non possiamo decidere 
con tanto precipizio in cosa che può avere conseguenze ro- 
vinosissime. 

Ministro dei lavori pubblici. Vo voglio solo osservare alla 
Camera, che dacchè il ministro degli affari esteri si è dichia- 
rato disposto a presentare di nuovo questi documenti, con- 
verrebbe che la commissione avesse la compiacenza di farne 
fare immediatamente la restituzione; questa restituzione non 


IL RISORGIMENTO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 settembre. 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


Processo verbale. Sunto di petizioni. Lettera del depututo 


sul progetto di legge relativo al eredito di lire A50‘mila 
pei cumpioni metrici. Scrulinio segreto. Adozione. Di- 
scussione sulla legge per lo stabilimento definitivo delle 
contribuzioni dirette per l’anno A849 e. l'esercizio prov- 
visorio dei bilanci attivo e passivo sino alla loro appro» 
vazione. Scrutinio segreto. Adozione. Sviluppo della pro- 
posta di legge del signor Cossu per la libera coltivazione 
del tabacco in Sardegna. Appello nominale. 


La seduta è aperta all'una e 314. 
(Letto il processo verbale il segretario G. B. Michelini dà 
leltura del consueto sunto di petizioni, 
Hi verbale è approvato. 
Varie petizioni sono chieste d'urgenza. 
Si riferisce di aleune elezioni tra cui su quella dei signor 
Anfossi, 4 collegio di tagliari (annullata). 
Ii presidente legge quindi la seguente lettera del deputato 
Defanti. 
Torino, 25 settembre 1848. 
Sig, presidente, 


* Non si può non apprezzare l'alto onòre della deputazione, 


| Ma how si può pure non conoscerne i carichi, e ciò che si 
Ì 


richiedè |a sostenerli degnamente. 

« Per fuesto, e per non capir nulla al nostro ordine costi- 
tuzionale| dove è una maggioranza ed un ministero in fuori 
della medesima, il quale ha il tristo vanto di averla messa in 
tali dure Fircostanze da ottenere 75 milioni a beneficio del 
comune qppressore, dell’oppressore d’Italia. 

» Dopo|mature considerazioni sentendo » . . . (qui l’autore 
adduce qhalehe motivo di salute, e conchiude con far istanza 
alla Camera perchè vaglia accettare la sua demissione) ec. 

Il preSidente pone quindi ai voti codesta demissione. 
A grande maggioranza. erano alzati per l'accettazione, 





si è ancora fatta. Quanto poi ai documenti relativi al movi- 
mento del porto-franco di Genova, temo che si richiegga un 
documento, il quale monvesìste 4 ‘poictiè presso le gabelle e 
le dogane di Genova/so che esiste la così detta bilancia: del 
commercio, la quale però nonssi è futtw che da pochi anni } 
di modo che non, so se si, potrà soddisfare alle esigenze del 
deputato Valerio. Tuttavia anche a questo si provvederà, do- 
mandando alle dogane di voler trasmettere questi specchi 
del movimento doganale. 

Cavour. Domando la parola sulla posizione della; questio- 
ne. All'ordine del giorno non solo vi era il trattato, ma vi era 
ancora la proposta del deputato Balbo: non so se egli labbia 
ritirata, ma quando non l’avesse ritirata , i0 credo che que- 
sta debba rimanere all'ordine del giorno. Vi è ùna questio- 
ne pregiudiciale (la‘qual questione Ja Camera sarà liberà di 
sciogliere ‘come meglio ‘erederà opportune). la questione 
cioè; se si:debba procedere alla votazione del 'Urattato, come 
propone l'onorevole deputato Balbo, senza discussione, 0p- 
pure, se ‘si debba fare una discussione preventiva. Se la 
Camera votasse nel senso del deputato Bulbo, cadrebbe forse 
la proposta dell'onorevole deputato Valerio; nel. caso con- 
trario sarebbe probabilmente opportuno di aspettare quegli 
schiarimenti. 

Credo quindi’, che la prima cosa a fare è di deliberare 
sulla proposta del deputato Balbo, la quale era già stata po- 
sta all'ordine del giorno di quest’ oggi. Chiedo quindi che 
per domani visia la proposta del deputato Balho; ove questa 
venga respinta, la Camera si riserverà l'ordine del giorno. 

Balbo. Mi taceva nella discussione presente per rispetto 
alla deliberazione della Camera , la quale ha! deciso, che 
quando vi fosse all'ordine del giorno il trattato di pace, al- 
lora si cominciasse dal discutere e dal volare Ja mia propo- 
sta: quindi finchè non era deciso quando si trattasse ‘del 
trattato dì pace, io non prendeva la parola sulla mia propo- 
sta, la quale però dichiaro di voler mantenere. 

Presidente. Siccome vi sono dei deputati che propongono 
che non si ponga all'ordine del giorno di domani la questione 
se debba la Camera vccuparsi.del trattato di pace , metterò 
aivoti questa proposta. (La Camera approva). 





bene o male a prendere quella deliberazione: dico sol- 
tai.to ed assevero, che quel comitato era innocentissimo 
e non ebbe mai in mente, come poscia gli venne ad- 
debitato, di concentrare in sè i poteri supremi e di, 
proclamare la decadenza della dinastia borbonica. 

Dopo molte e molle reiterate praliche il deputato 
Camillo Cacace e quindi anche il ministero: ottennero 
dal re che per evitare ogni dissidio e calmare la pub- 
blica agitazione si procedesse senza più all'apertura del 
Parlamento, prescindendo da ogni formola di giura- 
mento. Gli animi a questa notizia si aprirono di bel 
nuovo alla speranza: gli sconfortanti sospetti si dile- 
guarono: le dubbiezze cessarono, i militi della guardia 
nazionale lieti di. quel fatto tornarono: tranquillamente 
neile domestiche mura nel mezzo della noite, lasciando 
pochi di. essi sotto le armi. La mattina. susseguente 
molti deputati si recarono al palazzo di Monteoliveto 
in siubba nera e con cravatta bianca con la certezza 
di assistere alla fausta e pacifica cerimonia che doveva 
inaugurare i lavori parlamentarii, e consacrare con un 
primo passo l'attuazione vera del governo rappresentativo. 
Ma nell’altezza del suo consiglio e dei suoi imperscru- 
tabili rigori Iddio aveva altrimenti disposto: quel giorno 
di gioia fu giorno di lutlo e di strage: il sole che sor- 
geva splendido e. sfolgoreggiante in quell’azzurro e pla- 
cido firmamento, rischiarò col moribondo raggio le ul- 
time ore delle napolitane libertà! 

Come scoppiò il conflitto? chi tirò il primo colpo di 
fucile? a siffatte interrogazioni io. non. posso porgere 
risposta più soddisfacente «di quella. che ho poc'anzi 
data intorno a coloro che primi innalzarono le< fatali 


barricate. Il fatto sta, che alle undici e mezzo del mat- 





| verno provvisorio. lo non giudico se la Camera facesse 


tino incominciarono le archibugiate nei luoghi attigui 
alla barricata San Ferdinando, vicino alla reggia: spa- 
rato il primo colpo non c'era più verso a conciliazione, 
il dado era gettato. La poca guardia ‘nazionale che slava 
sotio le armi e gli altri militi che al rombo del tam- 
buro accorsero in gran fretta sostennero la battaglia 
eroicamente. La' mischia fu micidiale: l'esito della pugna 


legno nei tempi lulbuosi che poscia seguirono serbas- 
- sero l’ex-ministro Conforti ed il deputato Lanza. 

Ad oggetto di;provvedere alle esigenze del momento 

i depulati nominarono un comitato di sicurezza pub- 

blica composto. di. Cinque fra.loro: ed ecco che cosa 

Ja interessata fantasia di Bozzelli chiamò poscia g0- 


IERI ZIE 


quando taluno interrompe, allegando non essere stato com- 
preso behe il voto. Quindi si fa per tornare da capo, quando 
un dopg l’altro alcuni deputati sinistri prendono la parola. 
Cominefa il Barbier per dire che ogni deputato è libero di 
dare la/sua demissione e la Camera non può nè deve. rifiu- 





uldotto dal deputato demissionario, che'è ‘nè più nè 
meno the una.censura alla maggioranza della Camera pel 
voto dato, nella antecedente tornata; non essere quindi con- 
venienle vincolare la volentà deliberata del signor, Defanti. 

Pecchio cita il regolamento in cui é detto che.è nel di- 
ritto della Camera di ricevere le dimissioni. 

Guglianetti scusa la ragione politica addotta ‘dal Defanti 
per lostato veramente anormale in cui dice di trovarsi. La- 
scia mtravvedere una fondata speranza che questo abbia a 
cessare, e allora... oh allora il. signor Defanti (soggiunge ) 
allora... verrà poi con noi. ; 

Seguono a discorrere in proposito è signori Barbier, Mon- 
tezemalo e Sineo, il quale imperturbabilmente e con atti della 
più profonda convinzione fa un paragone del caso del De- 
fanti con quello del conte Casati e di Alessandro Manzoni. 

E all'ordine del giorno Ta discussione sulla legge pel cre- 
dito di 150 mila lire pei campioni metrici. 

Discurrono in proposito ed in senso favorevole i ‘deputati 
Torelli e.Despine. 

Il ministro de’ lavori pubblici.accetta le osservazioni dei 
deputati Torelli e Despine. Assicura quindi Ja Camera che le 
misure che si sono prese, i provvedimenti dati, di cui in 
parte fu autore il sig. Torelli nello scorso anno, si credono 
sufficienti perchè il sistema possa essere attuato senza gra- 
vissimi inconvenienti; qualche inconveniente crede che potrà 
succedere in principio, ma ciò è inevitabile nell'attuazione 
di un nuovo sistema: intanto accerta la Camera che il numero 
delle domande per la fabbricazione di questr pesi è tanto 
grande, che vi è luogo a sperare che appena si abbiano i 
Campioni, i pesi e le misure, saranno fabbricati in quantità 
sufficiente perchè al principio dell’anno venturo il sistema 
possa essere attuato. 





fu per qualche tempo dubbioso: i soldati della guardia 
reale volsero le spalle: la pericolante fortuna delle armi 
regie venne rialzata dai mercenari Svizzeri. Costoro 
fincendosi amici ai Napoletani furono fratellevolmente 
Î accolti, ed alcuni de» toro uffiziali superiori ammessi a 
Visitare le barricate giurarono ‘sulla loro croce di onore 
di non voler combattere contro i cittadini. La bugiarda 
promessa era uno scaltro arlifizio per estimar davvicino 
la potenza di resistenza di quelle barricate : tostochè 
videro esser desse mal costrutte e fragilissime, torna- 
rono addietro, e mantennero la data parola  combat- 
tendo con un accanimento ed una ferocia, che vincono 
ogni descrizione. Non bastarono i fuochi di pelottone, 
le incessanti archibugiale, si adoperò la mitraglia: le 
I castella cannoneggiarono la innocente città: quello di 
| Sant'Elmo solamenle non arrecò nessun danno, perchè 
i capnoni eran carichi a polvere: il prode e leale co- 
| mandante di quella fortezza, il generale Michelangelo 
| Roberbi uomo e cittadino prima di esser soldato, non 
| volle ubbidire agli ordini ricevuti, e-fra la. destituzione 
jo commeltere un infame parricidio preferì esser desti- 
tuito. Sulle torri delle castella sventolava la rossa ban- 
| diera, simbolo abborrito di eccidio e di sangue! 
| Ma nella reggia si tremava: pendevano le sorli della 
guerra e forte si dubilava del suo finale risultamento. 
| Il corpo diplomatico si recò nel palazzo del re, non 
| escluso il rappresentante inglese lord Napier, il quale 
| prima del 29‘gennaio erasi ‘addimostrato oltre ogni 
i credere propizio alla parte liberale. Nessuno di quei 
| diplomatici. pronunciò sillaba per esortare il principe 
la non tollerare l’immane sitazio, e a dar ordine alle 
truppe di tornar nei quartieri. La infelicissima Napoli 
| fu nel belmezzo del civilissimo secolo decimonono ab- 
bandonata freddamente a tutti gli orrori della guerra, 
senzachè i rappresentanti delle nazioni civili a nome 
dell'umanità avessero animo a perorare la sua causa. 
La flottiglia francese capitanata dal vice-ammiraglio 
Baudin era ancorata nella rada, ‘ma fu spettatrice 1m- 


passibile ‘ed ‘indifferente della sanguinosa catastrofe 


{ 
Defunti. Congedo d'un mese ul medesimo. 4 


Jostì si alza a protestare contro l’attuazione del proposto 
sistema metrico, adducendo per ragione la sua precocità 
come quella che invece di facilitar lo svolgimento, meglio 
regolato delle relazioni nostre commerciali ed industriali, 
recherà invece confusione e disordine, e propone che sia 
differita. (rumore). 

Ministro dei lavori pubblici. Io voglio solamente osser- 
vareche qualunque dilazione nonci porterebbe verun profitto; 
queste riforme hanno sempre tratto seco, e trarranno incon- 


i venienti; ma quand’anche si differisse ad un anno, nessuno 


studierebhe questo sistema perchè si direbbe: abbiamo an. 
cora un anno di tempo a studiare. Così questo siudio sa- 
rebbe protratto di giorno in giorno. lo sono quindi d'avviso 
che qualunque dilazione sarebbe intempestiva, perché passato 
quello spazio di tempo noi ci troveremo sempre in quello 
statu quo. E per cilare un esempio di ciò che asserisco, 
quanti anni sono che presso di noi sì desideravano i tribu- 
nali di commercio, e si aspettava sempre che i negozianti 
studiassero . il. diritto commerciale? Quando i tribunali di 
commercio saranno stabiliti, credete voî che i negozianti sa- 
ranno al corrente? Niente affatto. Aspetteranno a studiare il 
diritto commerciale quando saranno aperti i tribunali. 

lo sono dunque d’avviso. che non si debba più a lungo 
aspettare a mettere in vigore questo ‘sistema. 

L'articolo della legge approvato ‘e posto ni voti, è il se. 
guente: i 

Art. unico. E aperto al nostro ministro pei lavori pubblici 
d’agricoltura e di commercio sul bilancio 1849 in credito 
di lire centocinquanta mila, sia per la confezione dei cam- 
pioni metrici da fornire agli uffizi di verificazione, e d’inten- 
denza di ciascuna provincia in conformità dell’articolo 9 del- 
Veditto dell’Ii settembré 1845, sia per l'acquisto del mate- 
riale di verificazione , e per le spèse che occorreranno per 
mettere im attività il sistema metrico. 

Sarà reso un conto particolareggiato ‘al Parlamento nella 
presentazione dei conti dell'anno 1849 dell'impiego fatto del 
presente credito. 

Si procede allo scrutinio segreto, 


Risultato della (votazione. è 
Numero dei votanti... 108 


Maggiorità: ia a ed 
L'avorevoli< ii LEO 
Contrarii 7 


La Camera adotta. 

S'apre la discussione sul progetto di legge riflettente. lo 
stabilimento defimtivo delle contribuzioni dirette per l’anno 
1849, e l'esercizio provvisorio dei bilanci attivo e passivo 
sino alla joro approvazione. 

Gli articoli approvati un dopo l’altro senza discussione , 
sono i seguenti: 


Art. t. Le contribuzioni dirette destinate all’erario delle - 


Stato sono definitivamente stabilite per l'intiera annata 1849 
nella stessa misura e sullo stesso piede in èni si. trovavano 
ordinate per l’anno 4848. 

Art. 2. Il potere esecutivo è autorizzato riscuotere nei 
niodi e nei termini portati dalle leggi e dai regolamenti ve- 
glianti le contribuzioni dirette dovute all’erario dello Stato 
pei mesi di ottobre, novembre, dicembre prossimi. 

Art..3. La facoltà di riscuotere le tasse e imposte indirette, 
di smaltire i generi di privativa demaniale secondo le vigenti 
tariffe, e di pagare le spese dello Stato accordata al potere 
esecutivo colle» leggi 23 dicembre 1848, 27 febbraio, 24 
marzo, e 7 settembre 1849, è prorogata 4 partire dal 4.0 
prossimo ottobre sino-al 1.0 prossimo novembre. 

Despine aveva proposto all'art. 2 per emendamento di 
pretrarre il termine al 34 dicembre. 

Malgrado le sue,asservazioni.in appoggio, posto ai voti, non 
venne accettato. 

Si procede allo serutinio segreto. 

Risultato della votazione: 


Numero de’ votanti Li0 
Maggiorità . i 56 
Favorevoli ; ; 9 
Contrari ù ; 49 


La Camera adotta. 

Parola interpella il ministro di grazia e giustizia intorno 
alla pubblicità che dee darsi alle nomine di tutti gl'impiegati 
dell’ordine giudiziario. 

II ministro trova ragionevole la proposta, e soggiunge 





L'ammiraglio incalzato dalla sollecita premura del ple- 
| nipotenziario Levrault. mandò al re una nota diploma- 
tica: ridicolo espediente, insultante ironia, quando pio- 
I vevano le bombe e Ja mischia ardeva furibonda. 1 Fran- 
| cesì certamente non polevano calpestare il diritto delle 
! genti ed intervenire in una civile contesa: nè jo di questa 
loro, delicatezza intendo: biasimarli; ma una parola forte 
i e risoluta dell'ammiraglio Baudin poteva metter riparo 
a lutto, e non fu pronunciata! 

Gli ottimi ed infelici ministri del 3 aprile avevano 
già offerte le loro dimissioni, il venerabile presidente 
del consiglio confinato in casa da penosa infermità non 

i poteva ingerirsi altivamente di nulla: Conforti, Drago- 
netti, Scialoia, a mani giunte supplicarono il re di far 
| cessare il fuoco, di. far ritirare le truppe, le quali erano 
| uscile dalle caserme senza ordine del ministro della 
HELorcn Il contegno di Antonio Scialoia in quel fran- 
j gente terribile fu mirabile: non curando le ire corti- 
| gianesche, sprezzando il pericolo egli ebbe il coraggio 
di parlare al monarca riverenti ma franche parole: il 
AS ministro avrebbe senza lilubanza alcuna. sa- 
i grificata la vita per salvare la patria. In quei momenti 
| difficilissimi e.supremi sfolgoreggiò in lui di vivissima 
i luce quel coraggio virile e sereno che poggia sulle in- 
| crollabili convinzioni, e che da Giordano Bruno ad An- 
i tonio Serra, a Tommaso Campanella, a Domenico {i 
| rilio, a Mario Pagano, a Gabriele Pepe è la virtù della 
quale s'informa essenzialmente il carattere dei liberali 
È Napoletani. 1 nobili ministri si allontanavano dalla reggia 
bon l'animo straziato, ed a siento salvavano la vita 
dalle soldatesche palle. Essi avevano sinceramente’ vo- 
in la prosperità della patria, il trionfo della libertà, 
| lo splendore del trono, ed ora scorgevano perduta l’o- 
| pera loro , eran condannali a contemplare il funebre 
; spettacolo della violenta agonia e della uccisione delle 
patrie libertà! 
| 
Î 


Giuseppe Massari. 


— ssfiio 
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che d'ora innanzi sarà fatto in modo che nessuna nomina 
venga dimenticata. 

Depretis propone che sia fatto non solo per gl’impiegati 
dell'ordine giudiziario, ma per gl'impiegati in tutti i rami del 
pubblico servizio. 

Il ministro degl’'interni aderisce alla proposta. 

Il deputato Cossu svolge un suo progeito intorno alla li- 
bera coltivazione del tabacco in Sardegna, ma Ja Camera non 
essendo più in numero, farà pubblicare la sua relazione nella 
Gazzetta. Si fa l'appello nominale contro il desiderio di molti 
deputali. 

La seduta è sciolta alle 5... 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Miaxo. — Notificazione. — A termini dell'art. 1.0 
della notificazione 22 aprile anno corrente n. 458-R., 
vanno a maturarsi col giorno 1 di ottobre p. y, gl’in- 
teressi sui viglieiti del tesoro delle tre serie da lire 600, 
da lire 1200 e da lire 2400. 

Secondo che sta dichiarato in fronte dei viglietti me- 
desimi, si dovrebbe emettere in loro vece altrettanti 
nuovi viglietti sull'importo capitale. 

Onde però sia ‘evidente’ a tutti esecuzione del pa- 
gamento, viene per ora stabilito e portato 4°fòtizia del 
pubblico quanto segue: 

1. Il pagamento degl’interessi pel primo semestre sui 
viglietti del tesoro aelle tre serie  suiridicate si farà 
dalle casse centrali di Milano e di Verona nel modo 
qui tracciato, cioè: 

4) Intersecando con una linea diagonale l’enume- 
razione esistente sui viglietti degli interessi! che si pa- 
gano ; 

0) Applicando sul viglietto ; oltre la linea interse- 
cante, un timbro o suggello a rosso, esprimente la cassa 
che paga; 

c) Ritirando dal percipiente una quitanza, la quale 
faccia conoscere la somma ricevuta, il numero e la serie 
del viglietto relativo. 

2. Le casse centrali effettueranno il pagamento degli 
interessi in viglietti del tesoro. Ciò che restazss al pa- 
reggio verrà da esse pagato in danaro sonante, 

3. La quitanza sarà predisposta a stampa in guisa 
che il percipiente non abbia che a riempiere i vacui e 


‘ mettervi la ‘sua sottoscrizione sull’istante. Sarà affatto 


gratuita ed esente dal bollo. 

4. Nelle cessioni e nell'acquisto ia commercio di vi- 
glietti del tesoro, sì avrà attenzione! agl’interessi. pagati 
iu conformità dell’articolo 1 » onde non ingannarsi sul 
vero importo degli interessi che ‘restano da pagarsi. 

Milano, 22 settembre 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
MontECUCCOLI, 

Mopzma. — Serivono da ‘Modena in data. del 20 allo 
Staluto : 

La verità deve sempre andare innanzi a tutto. Il 
ducato di Modena si trova oggi in migliori condizioni 
degli Stati transappennini. Il nostro principe, bene con- 
sigliato, ha operato una veia trasformazione nella opi- 
nione pubblica, Tutto ci fa credere vicina la costitu- 
zione, larga e onesta, come pure una lega doganale 
che sarebbe una vera fortuna per lo spaccio dei ricchi 
prodotti del nostro suolo e dei nostri bestiami, 

Vorrei poterti dire altrettanto dei nostri vicini par- 
mensi. Ma se dovessi narrarti le loro sorti poco liete, 
ci vorrebbero troppe parole, 


nr LE ra PO nt PIL 
o 


Fnenz,: 23 settembre. — (Dallo Statuto). — S. A. IL 
e R. il granduca, per. quanto. sappiamo, deve esser 
giunto a quest'ora a Vienna. 

Siamo assicurati che il suo soggiorno nella capitale 
dell'impero austriaco sarà di corta durata, e che alla 
fine della settimana prossima egli sarà di ritorno nei 
suoi Stati. Si dice che questo viaggio non abbia alcuno 
scopo politico, e questa’ voce -@ avvalorata dall’aver 
visto partire il granduca non accompagnato da alcuno 
dei suoi ministri, 


A WETAEATO MARISA TRE TI no 


Roma; 21 settembre. —Si accingono a partire i molti 
sventurati condannati all’esiglio. Privi per la ‘maggior 
parte di mezzi non sì sa (dove andranno, nè che cosa 
faranno, L’amnistia. ‘ha gettato il dolore ‘e l’afflizione 
nel popolo, giacchè quel bel regalo è in tal modo con- 
cepito, che nessuno è sicuro di rimanere nell'impiego, 
nè al coperto dalle private vendette, facilissime ad è- 
sereitarsi col imezzo della commissione d’inquisizione, 

I comandanti dei veliti, saranno Cattivera per Roma, 
Luparini per Ancona, Cortassa per Bologna; si dice che 
Freddi sarà il colonnello comandante. (Nazionale). 

= La parte non officiale del Giornale di Roma reca: 

Dall’I, e R. consolato austriaco in Civitavecchia siamo 
autorizzati a pubblicare quanto segue: 

L’I. R. consolato d’ Austria in Civitavecchia avverte 
tutti i sudditi lombardo-veneti che avendo militato nelle 
file degl’insorti si trovano tuttora in Roma o sue vici- 
nanze, e che vogliono profitiare della sovrana amnistia 
per rientrare in patria, essere indispensabile di affret- 
tare la loro partenza, affine di potersi presentare alle 
I. R. autorità di frontiera, prima che spiri col corrente 
mese il termine perentorio accordato pel godimento di 
un tale beneficio. 


Truestè, 22 settembre. — S. M. la regina di Grecia, 
proveniente da Monaco per Bruck e Lubiana, unita- 
mente al suo seguito, s'imbarcò questa mattina verso 
le ore dieci sul piroscafo greco Ottone, posto a di lei 
disposizione, e dopo brevissimo soggiorno di poche ore, 
proseguì il suo viaggio alla volta di Atene. 

ll capo-politico di questa provincia, conte Herberstein, 
e ìl comandante superiore militare cavalier de Standei- 
ski trovavansi al molo nell'atto dell’imbarco, ove tro- 








IL RISORGIMENTO 





vavasi pure il sig. console greco e oldenburghese, per 
ricevere la maestà sua. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Si è formato da qualche tempo 


a Londra un comitato di membri del Parlamento, il 
| cui scopo si è di soccorrere gli Italiani rifuggiti in In- 
ghilterra, Il signor Hume, come presidente: di quell’ u- 
nione, scrisse una lettera a lord Iohn Russell, nella 
quale si scaglia contro la condotta del governatore di 
Malta (il signor More O’Ferrall), riguardo ai rifuggiti 
i italiani. 

Ecco il brano importante della lettera del primo e 
la risposta di lord John Russell: 

«Supponendo, dice il signor Hume, che quei rifug- 
giti, non armati, avessero ispirato delle inquietudini, la 
Si di Malta era una garanzia sufliciente con- 


verse 


tro ogni attentato all’ordine pubblico per parte loro. 
Il governatore di Malta, prima di ricusare ospitalità a 
quegli infelici proscritti avrebbe dovuto ricordare the 
essi erano del numero di quei difensori di Roma 
che aveyano acquistati diritti alla stima del mondo in- 
civilito, mostrandosi tanto rigidi osservatori delle leggi 
e delle forme del governo costituzionale ‘in quella: va- 
pitale, quanto valorosi nel difenderla. In mezze ‘a tutti 
i diversi eccessi di opinione, in oggi e in poche ‘epoche 


una regola di condotta che venne ‘invariabilmente e 
generalmente ammessa ed osservata, cioè : l’obbligo di 
accordare un’ospitalità generosa e indipendente ‘agli 
‘esiliati politici d’ogni classe, d’ogni paese e per ogni 
causa. Egli è ben dolorosa cosa che una tale regola 
di condotta sia stata. violata in questa circostanza; e 
che la riputazione d’ospitalità del paese sia stata inu- 
tilmente compromessa da un funzionario pubblico co- 
mandante una delle più forti guarnigioni dell’impero 
britanno, i 
Il comitato di cui io sono organo, Milord, spera che 
il governo di S. M. biasimerà energicamente, se ancora 
non l'ha biasimata, la condotta del suo agente a Malta, 
ende provare al mondo che il governo britanno non 
approva una condotta tanto. contraria al nostro carat- 


- sulla politica estera del nostro paese, havyi 


tere nazionale, come spiacevole pel nome inglese. » 


Lord John Russell fece questa risposta : 


Balmoral, 5 settembre 1849. | 
« Signore, 

« Ebbi l’onore di ricevere la vostra lettera del 43 
agosto da voi serittami in qualità. di presidente del co- 
mitato dei membri del Parlamento e di altri, formato 
onde prestare soccorso ai rifuggiti italiani degli Stati 
romani, e nella quale vi lagnate della condotta del g0- 
vernatore di Malta. 

« Lord Grey mi ha mandato tutti i documenti fi- 
guardanti la condotta del signor More O’Ferrall go- 

| vernatore di Malta, verso gli Italiani che avevano chie- 
sto un rifugio in quell’ isola. Appunto, come voi giu- 
stamente notaste, è abitudine nostra di accordare una 
ospitalità generosa ed indipendente agli esiliati politici 
d’ogni classe, d’ogni paese e per qualunque causa. Vo- 
gliate ricordarvi che in occasione della rivoluzione 
francese del febbraio 1848, ‘allorchè voi mi dirigeste 
una domanda nella Camera dei comuni, io rammentai 
quest’onorevole costume ed espressi la mia risoluzione 

di aderirvi. Io vi farò notare che i rifuggiti i quali 
| trovansi presentemente in Inghilterra sono d’ogni classe, 
| d'ogni paese e per ogni causa. Essa è una prova che 
1a regola usuale venne perfettamente ‘osservata. 

« Tuttavia il governatore di Malta pensò ‘che, ben- 
la i rifuggiti di Roma (i quali non erano per la più 
i parte Romani), potessero continuare senza pericolo il 
I loro viaggio per l’Inghilterra, egli non poteva prendere 
[opra di sè la responsabilità del loro soggiorno a Mal- 
ta. Per conseguenza essi rimasero a bordo del vascello 
liche gli aveva condotti, per dieci o quiàdici giorni, ad 
| eccerione degli ammalati, delle donne e dei ragazzi ai 
i quali venne permesso di sbarcare. Voi avrete probabil- 
| rente notato che l’anno scorso vi fu una specie di 
società girovaga di rivoluzionari i quali mostraronsi ora 
|: Parigi, ora a Berlino, ora a Baden, e ch’erano spe- 
cialmente numerosi a Roma. Non è compatibile, colla 
tranquillità e la buona amministrazione a. Malta, co- 

munque. possa altrimenti essere riguardo a Londra, 
mpe numerose bande di tale associazione in quel- 
l’isola. 
« Essi potrebbero tanto eccitare delle dissensioni in 

Malta, come mettersi. alla testa di una sommossa a 
[Berio o nel ducato di Baden. Egli è certo che uno 
j di quei rifuggiti non faceva che toccar Malta, recan- 
i dosi a Venezia, per concorrere alla difesa di quella 
| cietà contro le irappe assedianti, In conclusione, quale 
i disgrazia è toccata a quei rifuggiti ? Essi non correvano! 
alcun pericolo di vita mentr'erano a bordo di un va? 
{ scello francese. Essi non furono ritenuti che il tempo 
assegnato a un vascello sottoposto a quarantena. Essi 
i hanno potuto recarsi in Inghilterra od in Grecia, come 
| volevano. Fu loro impedito di turbare Malta, ‘ecco il 
e Perciò lord Grey ha dato con me la ‘sua piena 
Ì 
j 


approvazione alla condotta tenuta dal governatore di 
Malta. — Ho Ponore ecc. 


{ 


Firmato J; Russe. 
« PS. Io presumo che Ja legalità della condotta del go- 
vernatore di Malta non potrà essere posta in dubbio» 


ALEMAGNA.— Da ‘una corrispondenza di Berlino 
della Gazzetta d’Augusta ricaviamo quanto segue: 

«Persone degne di fede mi accertano che il re si 
mostra ogni di più avverso alla politica tedesca seguita 
dal ministero, il quale resta indeciso senza più sapere 
a qual partito appigliarsi per scongiurare la crisi. Teri 
egli offriva di nuovo al re le sue demissioni, adducendo 
che non saprebbe più in qual modo presentarsi din= 
nanzi alle Camere, se non si proseguiva sino agli estremi 
limiti del possibile nella via intrapresa. Il re rispose 


| 
| 
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I 
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volere il patriottismo .che il ministero resista; malgrado | li giudicò è un consiglio di guerra 


le avverse circostanze. Tale infatti è il desiderio del 
partito oscurantista, che ha per capo il sig. Gerlach. 
Questo partito non ignora che il ritiro dell’attuale mi- 
nistero lo comprometterebbe in questo momento, men- 
tre la sua durata non può più essergli dannosa, E lunga 
non può per certo più essere la vita del gabinetto 
Brandeburg, se impreviste circostanze non vengono ad 
intromettersi. i 

La Baviera persiste più che mai nella sua politica 
anti-tedesca. Essa più non si ricorda che senza le vit- 
torie prussiane essa non avrebbe nemmen più potuto 
riacquistare le sue province renane. Abbandonato a lui 
stesso questo regno, non avrà altra alternativa che di 
farsi schiavo del partito pretesco che odia, o cedere 
alle esigenze degli uomini della sinistra che abbortisce. 

La situazione della Germania è pressochè disperata. 
Pur troppo l’antico e detestabile ordine di cose ha ogni 
probabilità di venir ristaurato: plenipotenziarii a Fran- 
coforte, direttorio, dieta del 1815, e per ultimo la rea- 
zione. Il sig. di Radowitz dopo aver lottato indarno, si 
ritira. Egli parte per Erfurt, e la sua partenza equivale 
ad una demissione. Questo valente statista è forse an- 
dato troppo lungi nel proseguire la desiderata egemo- 


monia prussiana; egli si è lasciato trasportare dalle idee‘ 
‘cavalleresche, e non ha abbastanza tenuto conto delle ' 


rivalità e delle gelosie nazionali degli altri popoli tedeschi. 

— Il re di Prussia ha sanzionato un progetto di legge 
sulla caccia, che sarà fra breve presentato. alla prima 
Camera. Secondo questo progetto avranno soltanto il 
diritto "di caccia i proprietarii di 300 giornate. di ter- 
reno, e sarà necessario un porto d’armi. Il danaro ri- 
cavato, dalla vendita dei porti d’armi servirà ad inden- 
nizzare i proprietarii i quali soffersero dei danni in 
seguito alla legge sulla caccia adottata dall'Assemblea 
nazionale. 


AUSTRIA. — VienwA , 19. settembre, — Nella prima 
metà del mese corrente furono respinti alle ‘differenti 
linee di Vienna 260 individui forestieri ‘per vagabon- 
daggio o per mancanza di inezzi di sussistenza, — Il 
numero totale degl’individui stati respinti pei medesimi 
motivi dalle (linee di Vienna ‘ascende ‘in quest’ anno 
a 8847. 

— 119 corrente ebbe luogo la seconda grande con- 
ferenza in Schénbrunu sotto la presidenza di S. M. lim- 
peratore. 

— Oggi 22 settembre avrà luogo in Vienna il ban- 
chetto che il consiglio comunale dà in onore del ma- 
resciallo Radetzky. La sala verrà tappezzata con isfarzo, 
Alle signore si distribuirono 800. biglietti per la gal- 
leria. 

— Grandiosi sono gli apparecchi fatti per l’ assedio 
di Comorn, Uomini espertissimi hanno a loro disposi 
zione i più scelti materiali da guerra, 80,000 sono gli 
assedianti. L'assedio principia questa settimana ancora. 
— Il maresciallo Gerard serisse da Anversa che quella 
fortezza verrà presà d'assalto dopo 29 giorni .l’assedio. 
Quand’anche dovessero insorgere delle grandi difficoltà, 
il generale d’artiglieria ;conte Nugent dovrebbe pren- 
derla probabilmente entro 40 o 45 giorni, 

— La Gazzetta di Pesth ha ‘in data del 17: Alcuni 
viaggiatori che passarono per Acs'narrano, che ‘vari 
parlamentari sì sono recati nuovamente dalla fortezza 
di Comorn al corpo assediante. Un honvéd che di- 
sertò, racconta che la guarnigione ascende a 18,000 
uomini, mentre altri la fanno ascendere a 30,000. 

Teri è partito da qui alla volta di Semlino il primo pi-- 
roscafo con passeggieri. 

Il conte Ladislao Lelinsky fu condannato a dieci 
anni di lavoro .con ferri leggieri per aver indotto vari 
ulani del reggimento principe Schwarzenberg a passar 
dalla parte dei ribelli. Egli era I. R. ciambellano ed 
un dì capitano di quel reggimento d’ulani. 








TURCHIA. — Una lettera di Costantinopoli, in data 
del 5 corrente, recata dal Galignani, dice: «La Russia 
e l’Austria hanno rispettivamente indirizzato alla Porta 
una nota colla quale si chiede l’estradizione di tutti i 
fuorusciti ungaresi. La nota russa è assai stringente; 
quanto all’austriaca, essa è assai violenta, e termina 
perfino colle minaccie. Queste due potenze invocano, 
in appoggio della loro domanda, articolo secondo del 
trattato di Cuciuc Cainargi e un sirticolo del trattato 
di Belgrado. La Porta ha dissotterrato gli originali tur- 
cheschi di questi trattati, e pare che la traduzione fran- 
cese che se n’è fatta, sia. molto più esplicita dello 
stesso originale turco, sicchè la Porta, mentre rispetta 
la lettera di questi trattati, sì crede in diritto di non 
acconsentire all’estradizione dei fuorusciti. Essa ha già 
risposto con negativa alle due potenze; ma queste in- 
stano, e l'affare non è per anchè venuto a scioglimento. 
Il ministro di Francia e l'ambasciatore d’ Inghilterra han 
tenuto un carteggio collettivo col ministro degli esteri 
e col gran visir. Tennesi poscia un consiglio presso il 


Sultano, e pare che tutto accenni come i profughi sud- 


Rie 


detti non saranno consegnati ; e già si dice che saranno 
mandati all’isola di Cipro. Dopo la sconfitta degli un- 
gheresi, a Costantinopoli si videro segni di grande mal- 
contento; si dice che siasi tenuto persino un linguaggio 
minaccievole al Sultano; e che si siano intercettate lettere, 
nelle quali si parlasse: di congiura; dalla qual cosa si 
tolse pretesto per mandar via da Costantinopoli i bassà 
Riza, Izzet-Mehemet e Said, e tutti coloro che a torto 
od a ragione erano tenuti per ostili al presente mini- 
stero,» 
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Roma, 22 settembre. — Il Giornale di Roma pubblica 
la condanna di 14 individui, una ‘di morte per assas- 
sinio, una di detenzione per furto, e le altre di deten- 
zione ed emenda pel possesso d’armi, Il tribunale che 
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visione. 
Roma, 22 settembre. — Il governo ha fatto a 


Sono state fatte di nuovo contaminazioni. Alcune d 
stampe della così detta amnistia erano bruttate 
gue. Qual tremendo significato! Presso ai quartie 
truppe francesi erano certi versi in dialetto 
nesco molto frizzanti perla Francia. Gli uftic 
hanno riso. FA 


che altro proscritto che ha ricorso a lui, ha 
rimanersi tranquillo. 
Galli é tornato da Portici, ed ha fatto fiasco. 


tici. La camarilla dice. sé za riguardo, che non ai 
Roma finchè vi stanno Francesi. Nei passati giorn 
signor F.... e monsignor S.... hanno ‘scritte e m 
molte memorie ed informazioni al giornale 1’ Un 

Vedrete in breve tutta la stampa gesuitica d’Eur 
fare una crociata contro Luigi Napoleone. 

Ginevna, 22 settembre, I signor Struwe, dicesi, ebt 


l'America, e dicesi passerà da Genova, Parimenti ‘di 
vono assentarsi pel medesimo motivo Brentano e Mi 
ders. Si conferma la voce che Mazzini (con quati 
cinque acoliti) abbandona il territorio ' federale. 

Ginevra, dei molti rifugiati dimoranti, ne rima 
solo 30; gli altri furono internati, forse per dis 
dell'ospitalità cantonale; e diffaiti molti dichiarat 

ler lasciare l’alpestre confino e il cantone. Questi 
zeri hanno una gran paura. Fa pietà il vedere 
la maggior parte di questi rifugiati tedeschi sona 
lità radicali, i capì vi sfigurano. E poi, che ‘cos 
quando Boichot diventa una notabilità? Povera ‘e 


Spacna, — La Gaceta de Madrid pubblica 
colari dell’accoglimento fatto dalle LL. MM, $ 
al conte Montalto, nostro inviato straordinario 
stro plenipotenziario a quella corte; accompagni 
signori Maffei di. Boglio e Davico., incaricati 
Vittorio Emanuele di presentare al re di Spagna 
lana dell'ordine. dell’Annunziata. 

Leggesi nel Clamor pnbblico del 18 settembre 
miamo l’attenzione del governo sulla condizione 
si trovano gli emigrati politici . delle nazioni s 
La Spagna ha contratto un debito d’onore ver 
ghilterra, la Francia, l’Italia e anche verso l'Ale 
per conto degli aiuti che quelle potenze hanno 
cesso agli Spagnuoli che le: nostre politiche. dis 
condannavano all’ostracismo, Hol 

Più di 6000 religiosi e 20000 fuorusciti han trov 
una mano generosa a Roma; a Napoli, a Torint 
altri Stati. Essi erano ‘carlisti. ma spagnuoli. Modera 
progressisti, noi tutti. abbiam contratto degli  obbli 
più o men grandi per questa causa. Oggi, non osta È 
la nostra situazione geografica, sono giunte in Ispagi 
alcune infelici vittime delle convulsioni d'Europa; e 
questi vi.è un piccol, numero d’Italiani che soffr 
mille privazioni e si :veggono ributtati. i Crediamo 
questi semplici cenni basteranno, senza che s’abbi 
rammentare un debito sacro; è questa per la'S 
una quistione d’onore e di riconoscenza. 

Aremaena. — Il gabinetto di Berlino ha ancora 
smesso, in risposta al progetto dell’Austria ch’esso 
accetta, un contro-progetto che verrà dall'Austria. pi 
menti rifiutato. Lo scoraggiamento è al colmo ft 
amici, dell’unità germanica per quanto modesta essa 
Sembra che a Berlino ‘si cominci a discutere sul 
di abbandonare lo Stato federativo. 

Siamo al principio della fine. 


iii tie 


— La Corrispondenza. costituzionale di Berlir 
ferma non essere giunta nissuna nota russa concerm 
gli affari germanici, come erasi annunciato dai fa 
Francoforte. 
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Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 26 settembre 1849. 
Rendita 1819/02 n 87 
vl e 
» 1834 obbligazioni dello Stato 950 — 
» 1848 decorrenza 1. 7.bre  » gi 
» 1849 id. ‘aprile 8g) i 
» 1849 id. f.luglio » 8134 a 82 
» 1849 obblig.ni dello Stato » 905° © 
Borsa pi Paricr del 23 settembre. — 1b 5 0/0 andò . 
questa mane alla piccola ‘borsa del' Passaggio dell’Opera 
dall’ 89, 25 all’89, ‘35. Pareva' pure che tendessè all’au- 
mento. ; 













S. NICCOLINI gerente, 

SE ORTI 

ANNUNZIO. TEATRALE. si 
Al Teatro Carignano avrà luogo quanto priina un'Ax 
cademia funebre in morte di Carlo Alberto, nella quale; 
oltre a due sinfonie analoghe del maestro Antonino Ma 
chisio si eseguirà dai primari cantanti dell’attuate stagion 
e da numeroso e ‘scelto coro una cantata elegia, in due. 
parti scritta espressamente da Francesco Guidi poeta 
de’ RR. teatri e dal maestro Domenico Speranza, i 








En vente chez Gianini et Fiore: 


HISTOIRE. 
DE LA REVOLUTION DE 1848 
PAR A. DE LAMARTINE i; 
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Deux volumes —- 6 franes. 
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I signori. Abbonati al'Risorgimento la cui | 
associazione scade con tutto il mese di settembre 
_sqno pregati a rinnovarla per tempo; se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 








TORINO 
27 Settembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Noi accennavamo ieri a quella frequenza di con- 
gedi, che aggiunta alle dismissioni ed ai ritardi di varii 
deputati nel portarsi ad esercitare il loro mandato, 
minacciava di ridurre la Camera a minimi termini, 
ed oggi ecco nuove domande di congedi arrivare da 
ogni parte ‘alla presidenza. Crediamo non sia biso- 
gno di notare che queste domande di congedi pos- 
sono giustificarsi in certo modo dalla stagione che 
corre, per cuì la presenza di molti, ‘deputati alle loro 
case è richiestà da. svariate ‘circostanze d’interessi 
urgenti e di. affari particolari. Ma non potrà pur ne- 
garsi che le condizioni in cui trovasi la Camera con- 
tribuiscano non poco ad allontanare molti deputati, che 
od alieni dallo spirito di parte, o peritosi sulle conse- 
guenze di un voto legato da antecedenti ; 0 disgustati 
dalla nullità degli sforzi e delle proteste della mi- 
noranza cui appartengono , si appigliano a questo 
partito. 

A tale stato di cose tentò di provvedere oggi 
la Camera, decretando che nessun congedo venisse 
più accordato senza che il richiedente ottenesse le 


| conclusioni di una commissione, specialmente inca- 


ricata di questa maieria, e rappresenlala. dall’uffi- 
cio della presidenza. -— Seguiva quindi la proposta 
di.un progetto di legge per l'abolizione delle deci- 
me ecclesiastiche che si pagano tuttavia in Sarde- 
gna. — L'abolizione di questa imposta, acconsentita 
in massima da tutti i deputati, fu vivamente pro- 
mossa dal sig. Sulis, autore della proposta di legge, 
e soltoposta a varie considerazioni svolte con' pro- 
fonda cognizione di cause e con vero spirito d’impar- 
zialità e di giustizia dal ministro dell’istruzione pub- 
blica. Ma siccome trattavasi della semplice presa in con- 
siderazione, consentendo tutti nella necessità‘ di prov: 
vedere a questa anormalità, o piuttosto a questo ana- 
cronismo, la presain considerazione fu adottata a gran- 
dissima maggiorità. 

Finalmente il deputato Riccardi lesse la relazione 
sul nuovo credito che il ministro delle finanze aveva 
domandato, e che la maggioranza non volle pronta- 
mente accordare nella seduta dell’altro ieri. La com- 
missione si restrinse a proporre di autorizzare per 
legge il pagamento all'Austria della cambiale di 415 
milioni, statale consegnata ‘all’atto della ratifica del 
trattato , senza accordare nessun nuovo fondo per ope- 
rare questo pagamento. 

Da questa proposta ne conseguirebbe. che il. mini- 
stro delle finanze sarebbe obbligato di consacrare la 
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APPENDICE. 


LETTERE POLITICHE, 
XVII. 


Malattia. — Sintomi. — Garibaldi. — Rimedii. — Prete 
Trucchi. — IL forte giornale. — Nuova disciplina pei 
soldati. — Parlatina în genere dimostrativo ai depu- 
tati, — Didone apparteneva alla Montagna di Car- 
tagine. 

Se di quì, nella mia solitudine posso ben vedere e 
giudicare le cose di Torino, ei mi pare che la con- 
dotta ‘di alcuni onorevoli costituisca un genere di ma- 
lattia. intermittente o remittente che dir si voglia dai 
dottori: malattia che, a malgrado della sua singolare 
indole, è già nota e famigliare a chi conosce la storia 
de’ tempì d’agitazione. Per due; tre ed anche quattro 
giorni il corso di essa è latente: gli affari camminano, 
zoppicando a dir vero, ma camminano: ma subito 
dopo la malattia sì manifesta con sintomi più o manco 
gravi, quali sarebbero: occupazione al capo, aberramenti 
intellettuali, occhi lagrimosi , vertigini da una parte, 
nausee dall’altra. Ora il parossismo si appalesa con 
un'assoluta cecità, ora con singulti, contrazioni di dia- 
framma, gesti profetici, esclamazioni, delirio ecc. Così 


L''uificio dei ‘giornale stara aperto 


zione del Giornale i Risoremmesto 


.,alle;2 pomerid, 
di posta alla Dire- 








agamento, trattando direttamente con case estere. 
pag , 
Domani, sarà probabilmente discusso ‘questo pro- 


mentè. 


CAMERA DEI SENATORI. 


Teri approvava con voti unanimi una legge d’inte- 
resse, locale: quest'oggi senza discussione; come si 
conveniva alla solenne e  tristissima circostanza, ne 
votava una d'interesse generale ; la parte principale 
del trattato coll’Austria consistente nell’indennità di 
guerra. Quest'indennità saliva a 75 milioni, ma la 
maggioranza della Camera dei deputati, per sue ra- 
gioni particolari, avendo sospesa la sua approvazione 


per i rimanenti 15, il Senato dovette votare per ora | 
i soli 60. Si notò lo strano ed illogico procedere di | 


anteporre la discussione della, conseguenza a quella 


della causa, l’indennità pattuita prima del trattato cui | 
va annessa. Ma ormai siamo avvezzi a tali stranezze, | 
le quali a forza di prodursi diventano materia di giu- | 


slissimo rammarico perfino ne’ più semplici. 


Ma intanto il Senato obbedendo a quella necessità | 


che sta sopra i partiti e i loro cavilli, e provvedendo 


alla dignità ed al credito dello Stato, dava anche in | 


quest'occasione un manifesto segno di quella sapienza 
civile che altri appone a debolezza ed a più tepida; li- 
beralità, ma che è in effetto la sola guarentia dure- 


vole de’ buoni ordini politici, 





Dicesi essere giunta al governo per via telegrafica 
la notizia che i vapori sardi cherecano la spoglia di 
Garlo Alberto sarebbero partiti da‘ Oporto il giorno 20 
del'corrente: 

Î 
i 


Jeri è partita per Genova a riceverne la spoglia | 
la deputazione della Camera dei deputati, in capo alia | 


quale vi era il presidente Lorenzo Pareto. 


Due parole sul magistrato d’appello 
di Casale. 3 


Ne’ motiyi che precedono il progetto di legge presen- 


tato dal ministro di giustizia alla Camera dei deputati ; 


nella seduta del 15 relativamente ai miglioramenti da in- 
irodursi nella procedura civile e commerciale, troviamo 
le seguenti espressioni ; 

«Quanto al numero dei giudici nei magistrati o tribu- 
nali, l'esperimento del nuovo modo di procedere servirà 
al somministrare i dati per una conveniente e giudiziosa 
determinazione : che anzi non si potrà in modo definitivo 
stabilire il numero dei giudici nei magistrati d’appello per 
gli affari criminali, insino a tanto che non sia deciso se 
debba mantenersi lo stato presentaneo delle cose, o vera- 
mente si debba procedere a nuovi ordinamenti; come 
sarebbe la instituzione delle corti criminali coll’intervento 
dei giudici del fatto anche peri delitti ordinari, nel modo 
in cui si veggono altrove ordinate ». 

Si vorrebbe ora chiedere ‘al signor ministro: se il biso- 
gno di aumentare una classe in qualche magistrato, fosse 
j evidente ed urgente; se fosse tale aumento richiesto im- 
periosamente dalle circostanze, da un sentimento d’uma- 
nità, dalla triste e dolorosa condizione dei ditenuti già 
sottoposti ad accusa avanti il magistrato, intenderebbe egli 





almeno mi scrivono coloro che hanno l'opportunità di 
contemplare davvicino quello spettacolo. Se tale è real. 
mente il caso, io non veggo altro rimedio fuorchè l’an- 
tico d’Ippocrate, cioè quello delle forze medesime del 
tempo e, della natura. Ma; si lascia egli tempo al tempo? 
Le forze medicatrici della natura trovano elleno campo 
e modo d’essere sviluppate? 

A quanto me ne vien detto, sulla montagna vi sono 
dei dottori che abborrono dalle mezze misure. Alcuni 
di essi, per guarire la più picciola pustola che fiorisca 
sul naso, sono del parere che sia necessario tagliar via 
netta la testa: così l’aminalato i non ha più occasione 
di lamentarsi nè del naso, né della pustola, Il parere 
non è moderato, ma, non, manca pure di logica. Nel 
qual senso io trovo assai plausibile la celebre scappata 
di pochi dì fa che concludeva così: piuttosto che per- 
mettere che Garibaldi viaggi in posta con un abbietto 
servo del potere, cioè con.un intendente, si mandi su- 
bito lo Statuto coi quattro ferri in aria: così almeno 
tutti hanno la loro parte di soddisfazione, la Camera, 
Garibaldi, l’intendente ed il ministero: e l’Italia gua- 
dagna il duecento per cento a dir poco, usuraia ch’ell’è: 

À questo proposito mi frulla pel capo una curiosa 
idea: se io fossi, stato presente. a quella memorabile 
seduta, se mentre dalla montagna giù scorrevano in 
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massima parte della rendita di 1,800,000 al suddetto 


‘\getto.,. ed avremo l'occasione di parlarne più estesa-. 








i manoseritti è 
restituiti. 
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SI RICEVE. L’ ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all'ufficio del Giornale, via dele 
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Settembre 


È aspettare a provvedervi quando sia discusso, approvato e 
} gonvertito in legge e posto in attività il suo progetto, e 
i fiachè dall’attivazione del medesimo siasi potuto trarre 
l'esperimento da lui ‘accennato? Dovranno/continuare a 
} gemere in carcere più dei dovere gl’imputati, in aspetta- 
i zione di quei provvedimenti che modifichino le attuali 
legpi di procedura criminale ? 








Onfidiamo abbastanza nel provato senno. del signor 
ministro, per non credere ch’egli non pensi ad affrettarsi 
a porre riparo a quell’inconveniente almeno che siamo 
per additargli, derivante appunto da un troppo ristretto 
numero di giudici nel magistrato d'appello di Casale per 
gli affam criminali. 

Già ebbe la pubblica stampa ‘ad occuparsi della conve- 
nienza dell'interesse dei litiganti e dell’erario di togliere a 
| Casale la sede di un magistrato d’appello, e di stabilirne 
{ invece hno in Alessandria, e l’altro in Novara. A questo 
i vi sì pofrebbero sottoporre i tribunali di Novara, Vercelli, 
| Vigevaro, Biella, Pallanza, Domodossola e Varallo: alla 
| giurisdizione di quello di Alessandria si potrebbero asse: 
i gnare i tribunali di Alessandria, Casale, Acqui, Voghera, 
| Tortona, Novi e fors’anco Asti. 
| Così le sedi dei due nuovi magistrati d’appello sareb- 
bero centro delle province sottoposte ‘alla’ rispettiva loro 
i giurisdizione, e sparirebbe l'assurdità di dover vedere le 
provinge più attigue alla sede di un magistrato, apparte- 
{ nere alla giurisdizione di un altro più distante magistrato, 
come/accade ora di Vercelli, che sebbene sia alle porte di 
Casale, fa parte del distretto del magistrato d’appello di 
Torino! 
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| n due classi per ciascun magistrato si provvede- 
i X i Si, c 
j rebbe ad \una più pronta ‘spedizione delle cause, si 
icinerebbe l’amministrazione della giustizia alle pro- 
prietà; si eviterebbero ‘dispendi di viaggi, e consumo 
di/tempo ai litiganti, e si procurerebbe all’erario ben 

p Dido 

| notevole risparmio nelle gravi spese che ora. debbe 
| Sopportare a causa dei pubblici dibattimenti. 

Lungi da.noi l’idea di voler. con ciò muovere cen- 
i sura agli onorevoli membri che compongono l’attuale 
magistrato d’appello di Casale. È noto con quanta so- 
{ lerzia ed attività attendano, alle proprie incumbenze; e 
} come (dacchè vi presiede l’egregio personaggio, di cui 
tutti venerano l’ingegno, ed ammirano la rettitudine e l’o- 
perosità), l'andamento degli affari abbia ricevuto un im- 
{ pulso non avuto forse mai pel passato. Ma il numero at- 
tuale dei consiglieri non è proporzionato alla quantità 
degli affari, specialmente per ciò che riflette il criminale. 








Diffatti sappiamo, che. per ciascun processo, dopo 
che si è già emanata la sentenza d'invio, e l’atto di ac- 
cusa, debbono trascorrere cinque o sei mesi prima che 
‘venga il turno. del dibattimento, e. così gli imputati, 


° 


pn soventi a pene criminali, soffrono indebita- 





mente una detenzione di cinque o sei mesi senza che 

possa dessa venire scontata sulla pena loro inflitta: 
| locchè si eviterebbe se il dibattimento potesse seguire 
i da vicino la notificazione dell’atto d’accusa. 





‘. E se ora vi sono presso quel magistrato 120 o 130 
‘atti d’accusa già notificati agli imputati, e vi vogliono 
Sei mesi tra la notificazione ed il dibattimento, col ces- 
sare delle ferie raddoppiandosi la spedizione dei pro- 


cessi nell’ufficio fiscale generale si moltiplicheranno gli 


Ì 
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I 
Piu d’accusa, ed i ritardi nella chiamata delle relative 
i cause al dibattimento diverranno ognora più sensibili, 
| con danno degli imputati. 

A questo inconveniente è indispensabile di porre 
pronto ed. eflicace rimedio; lo esige l’umanità, lo vuole 
la giustizia. 

f 
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copia i torrenti belli e caldi di lagrime, qualcuno mi 

avesse fatto solletico sotto la pianta de’ piedi....... si 

figuri ella che quarto d’ora sventurato sarebbe stato 
i quello per mel 
I Se io fossi stato ministro dell’interno (il Signore mi- 
i sericordioso protegga me e tutti i miei amici dal peri- 
! colo di divenirlo) forse avrei seguito un consiglio diverso 
I rimpetto a Garibaldi. Lo dico colla coscienza. Garibaldi 
| senza. essere il primo generale del mondo conosciuto, 
| è un bravo soldato, pieno di coraggio (non di quel tal 
! coraggio che aveva per esempio anco il Pensiero ita- 
i liano, il quale faceva una capitale distinzione fra pancia 
i e fichi): è uomo che obbedisce ad un entusiasmo sem- 
pre nobile, se non sempre giusto, è onesto, e fu ita- 
| liano pria d’essere repubblicano: ei mi ricorda ancora 
d’aver udito le poche parole da lui dette dal balcone 
dell’albergo del Marino in Milano: e perciò ripeto che 
allora Garibaldi non era ancora repubblicano, ma sem- 
plicemente italiano: cioè sottosopra un codino della no- 
i stra taglia, ; 
i Ciò detto a tutta lode dell’infelice e valente soldato, 
i se non l’avesse già fatto altri, io vorrei ora confrontar 
| il piglio di alcuni dei nosiri deputati rimpetto a lui, 
| 
i 
î 
i 


paragonandolo col piglio, o dirò coll’esplosione della 
i = È 
tenerezza ch’essi risentono per la memoria dell’illustre 





Quindi se non si penserà alla creazione di un ma- 
gistrato d’appello in Alessandria ed.un altro in Novara, 
come lo richiederebbero l'interesse dei. litiganti,- e la 
condizione delle summentovate provincie, sarà necessario 
Che senza ‘dilazione ilniinistno divgiustizia pessi n dar 
provvedere di una nuova classe criminale il magistrato 
d'appello di Casale, ‘onde ovviare ad ulteriori ritardi 
nella spedizione de’processi criminali, aggregandovi ove 
d’uopo lai provincia di Vercelli. 

Quando siasi nella sovra espressa conformità prov- 
veduto ‘a questa parfe del pubblico servizio; quando 
siansi disposte le cose in modo; che i membri compo- 
nenti la sezione d’accusa non siano di soverchio ag- 
gravati di lavoro, onde abbiano il tempo necessario a 
ben addentrarsi nei processi sottoposti alle loro deli- 
berazioni, procederanno meglio, e più speditamente gli 
affari criminali, e non avranno più gli accusati. giusti 
motivi di laguarsi d’una eccessiva detenzione prima che 
abbia luogo il dibattimento. 

La. viva. sollecitudine (ripetiamo) con cui L'attuale 
ministro di giustizia intende a migliorare l'importante 
ramo della. amministrazione della giustizia, ci lascia 
sperare; che non' ayremo gettato invano queste nostre 
parole, 


Il Proletario fa a Lorenzo Varerio ‘la seguente 


Interpellanza intorno alla sua missione 
nell’Italia centrale. 


Tutti noi abbiamo sempre creduto e riteniamo tut- 
tora, che il signor Lorenzo Valerio sia stato inviato 
nello scorso febbraio in Toscana ed a Roma dal mi- 
nistero Rattazzi nell’unico scopo di concertarsi petso- 
nalmente cogli uomini che colà reggevano allora la 
cosa pubblica, onde trovar. modo di far concorrere 
con noi il più prontamente ed il più efficacemente 
che fosse possibile. anche le forze ‘di quei due Stati 
nella guerra dell’indipendenza italiana che il Piemonte 
Si apparecchiava tra pochi giorni di rompere all’Au- 
stria. E perciò ci siamo molto congratulati coi man- 
danti e col mandato, e solo sarebbe stato nostro de- 
siderio che i signori ministri si fossero decisi ‘a ciò 
qualche mese prima, od olmeno avessero tardato di 
qualche giorno a denunciare l’armistizio ; poichè fin 
d’allora noi eravamo pienamente convinti che, non a 
vincere i generali austriaci, ma a far stare al dovere 
taluno dei generali piemontesi fosse assolutamente in- 
dispensabile il: concorso delle armi tosco-romane. 

I giornali della reazione, all'incontro, e per primo il 
Risorgimento, non hanno mancato inai di spargere nel 
pubblico le più maligne insinuazioni contro quella gita 
di Lorenzo Valerio, ma anche questo fatto per noi non 
serviva che a convincerci ognor più della sua utilità. 

Ora però troviamo nell’opuscolo intitolato. Za rea- 
zione toscana e le carnificine di Livorno, di cui ab- 
biamo già tenuto discorso, alcune parole che' ci indur- 
rebbero a'credere che la missione del Valerio non avesse 
unicamente uno scopo militare, ma ne implicasse ezian- 
dio uno politico, perchè rivolta a ritardare la tanto 
necessaria unificazione con Roma. -- Le parole sono 
queste : 

« Essendo la Toscana uno Stato confinante ‘al suo 
« (si parla di Carlo Alberto), godendo i sudditi grandi 
simpatie e per commercio e per valore, spedì a quel 
governo provvisorio il Valerio quale incaricato! stra- 
ordinario, onde far. conoscere al potere esecutivo 
che l’unificazione con Roma, senza attendere le sorti 
della guerra che si andava ad intraprendere, era un 
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ricamo 





monarca morto in esiglio. Non è mestieri ch’io qui le 

ripeta ciò che di Carlo Alberto disse Garibaldi dappoichè 

finì d’essere italiano per diventare repubblicano: quelle 

parole sono troppo violente, troppo esplicite perchè 

correr possa abbaglio nell’interpretarle. Sicché io dico 

infra me: o il loro entusiasmo per Carlo Alberto non 

è vero — o la Zoro passione per Garibaldi rassomiglia 

a quella del Circolo italiano di Genova per'prete Trucchi. 

È evidente ch'io dicendo loro, non wimpiglio dentro 

il capo della Montagna: questi è repubblicano effettivo 

e per conseguenza nutre un salutare orrore e disprezzo 

per tutti i re possibili: non veste il corruccio per nes- 

! suna morte Reale: dice pane al pane: tira giù colpi da 
disperato e fa henissimo. — Veramente fin-adesso non 

ho potuto aneora capire in qual modo un repubblicano. 

possa giurare fedeltà al re ed allo Statuto costituzionale * 

probabilmente lo capirò poi quando a forza di leggere 

ji giornali decromatici sarò diventato meno ignorante 
! di adesso. — A chi si riferisca il pronome /oro ella lo 
I sa, e lo sanno tutti i nostri lettori. Lo sa anche il forte 
giornale dai così detti gagliardi intendimenti, che in 

complesso servi dapprima di arena rettorica a chi vo- 

leva scrivere degli articoli innocenti, e delle esercita- 

zioni d’amplificazione , e che ora, senza tralasciare di 


essere rettorico, è divenuto nella mia convinzione un 
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« passo inconsiderato. » E ciò perchè era intenzione 
del Re, nel caso che fosse ‘uscito vincitore, di com- 
prendere anche la Toscana, insieme alla Lombardia e 
al Veneto, sotto il suo vero regime costituzionale! 

Noi non crediamo che. sia sempre necessario, nè 
conveniente il rispondere quando taluno si compiace di 
occuparsi, anche a torto, dei fatti nostri, perchè, guai 
ad un uomo pubblico se volesse perdere il tempo a 


rettificare tutte le false asserzioni che si vanno spac- | 


ciando sul conto suo. Ma stavolta, e per l’importanza 
istorica della cosa, e per le troppe contumelie che ne 
hanno già. profferite i codini, non crediamo di peccare 
d’indiscretezza ‘pregando il direttore della Concordia a 
compiacersi di dare in proposito qualche opportuna 
spiegazione. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 27 settembre. 


d . . 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente: 


Processo verbale. Sunto di. petizioni. Appello nominale. 
Commissione per'congedi priposta dal'signor G. B. Mi- 
chelini. Emendumento Lanza. Approvazione. Progetti 
di legge presentati dal ministro dell'istruzione pubblica. 
Istituzione nel collegio-convilto nazionale di Genvva di 
due corsi di.studi speciali sul commercio, Varti ordina- 
menti per le università di Cagliari.e di Sassari. Inter- 

llanza Chiò intorno al collegio del Carmine ced al- 
l’esame dei professori. Discussione in proposito. Discus- 
sione sul progetto per abolizione delle decime in Sarde- 
gna. Relazione sul progetto di legge per autorizzazione 

al governo al pagamento del mandato sovra Parigi di 

15 milioni di frunchi per indennità di guerra. 

La seduta è aperta ‘all'una e 334. 

Letto il processo verbale il' segretario G@. B. Michelini dà 
lettura del consueto sunto di petizioni: 

Il Vice-presidenté legge duè lettere per concedo dei de- 
putati Palluei e Jacquier. 

La Camera è quindi avvertita che quei documenti che già 
furono trasmessi alla commissione si ‘trovano ora depositati 
in segreteria, perchè ciascun deputato possa recarvisi ad 
esaminarli a suo bell’agio. 

Michelini G. B. prendendo occasione dalle domande. di 
congedo sporte dai deputati Jacquier e Palluèl, osservando 
che, forse. a cagione della stagione autunnale, queste domande 
di congedo si fanno oguor più frequenti. che molti deputati 
oltrepassano senza scrupolo il tempo di congedo loro accor- 
dato, che molti di essi non sono.nemmeno ancora intervenuti 
alle radunanze, propone, a somiglianza di quanto si adopera 
in Parlamenti di altre nazioni, che la Camera per mezzo degli 
ufficii nomini una commissione composta di sette membri in- 
caricata di esaminare tutte le domande ‘i congedo e di rife: 
rinnecalla Camera, Tale commissione dovrebbe in mode off: 
cioso conciliare; congedi.in guisa che la Camera moi fosse 
mai ridotta ad un minimum, per esempio di 1200 150 mem: 
bri, onde sempre si possa deliberare utilmente. La pubblicità, 
cioè.la quotidiana inserzione nella gazzetta officiale dei nomi 
dei deputati che sono assenti senza permesso, pare al propo: 
nente altro mezzo molto efficace per impedire la soverchia 
mancanza dei membri di questa Camera. 

Lanza osserva che facilitando i congedi, accadrà che non 
sarà più possibile poter deliberare. Ne verrebbe quindi uno 
scandalo.in faccia a tutta Europa che importerebbe evitare. 
Trova conveniente la proposta Michelini, ina intendorebbe 
modificarla in questò, che. invece di nominare una commis: 
sione pei congedi, potrebbe essere affidata allo stesso ufficio 
della presid, il carico divegliare a che icongedi si suecedanò 
ordinati in modo che la Camera abbia sempre a trovarsi in 
numero per deliberare. Propone intanto che sia fatta ed in- 
viata unatcireolare a Lutti gli assenti, a coloro che se nesono 
andati senza congedo, o‘che dopo di averlo ottenuto tardano 
oltre il tempo/a restituirsi alla Camera: che sia fatta una 
tabella ove siano Wlti registrati i nomi dei deputati, che 
dopo cinque giorni d’assenza, oltre il ‘permesso, sieno pub- 
blicati nei fogli ufficiali. 

Michelini G, B. dà a divedere chiaramente che la prope: 
sta del signor Lanza non.gli va troppo ‘a genio. Egli è d'av- 
viso che all'ufficio: della presidenza incombono; molti carichi 
e non pochi minuti affari a disimpegnare. 

Insiste quindi per la proposta propria, che sia nominata 
una commissione. 

Franchi fa osservare come non siavi deputato che faccia 
domanda di congedi senza necessità: che quando siano prese 
dalla Camera Je proposte detetminazioni, potrà accadere che 
qualche deputato o si trovi nella dura necessità di trascurare 
l'adempimento di qualche urgente affare, ovvero nel caso di 
doversene partire insalutato ospite. 

Lanza soggiunge che l’incarico della commissione, ovvero 
dell'ufficio stesso della presidenza non sarebbe che offitioso, 
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giornale fecondo di piccole, ma continue sciagure pel 
nosito paese. Ogni giorno gli.è un sistema fresco fresco 
di governare: egni giorno è un’ingiuria a chi regge lo 
Stato: ogni giorno ell’è una spampanata democratica a 
proposito. di nulla. La. stessa. immensa responsabilità 
che a quel giornale incombe, quella cioè di esser Vot- 
gano della maggioranza, noù incute in coloro che il veg- 
gono la menoma paura, il più piccolo pensiero. Essi 
lasciano parlar di prudenza, di sosta, di generosità, di 
sàgrificiù ai gagliofi di moderati. Essi sono padroni : 
meni il gobbo a cui tocca. E dal loro tripode fulmi- 
nano la povera marmaglia dei codini colle solite storie 
del Palladio delle libertà, del diritto, del: popolo. ecc. 
A questa parola popolo che a buon grado si tira e si 
allenta danno tutte le interpretazioni che sono comode 
a loro, tranne la giusta. Se il popolo elegge im tre col- 
legi il ministro Galvagno, e così dimostra chiaramente 
la sua volontà, il popolo ha torto: se invece fa del 
chiasso in una strada ha ragione, e forma subito un 
popolo gagliardo. M’aspetto per esempio che un giorno 
© l’altro per l'attuazione del vero principio democratico 
la Camera‘ sulla loro proposta inventi una disciplina fatta 
espressamente pet rendere -gagliarda. l’armata; e che 
così sì voti un’articolo nel quale si decida: 1. che.il ca- 


porale non debba più vivere sotto la schiavitù del ser- 
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ed accenna a qualche esempio di ciò che è proposto. in- altr! | 


Parlamenti. SR = 
| Franchi. Accadrà che questo offitioso officio sarà pure 


mai essere prevedute. 

Il vice-presidente legge la proposta Michelini e l'emenda- 
mento Lanza. 

Posto prima questo ai voli è approvato. 


Si discute alquanto sul come si abbia a porre ai ‘woti da | 


proposta Michelini. 
Dopo le-osservazioni dei deputati Franchi, Balbo e Cadorna, 


che illuminano il vice-presidente intorno al.modo di proporre | 
la votazione, è posta ai veli la prima. parte della suddetta ! 
proposta. Cosicchè la commissione sui congedi rimane momi- | 


nata di fatto nell’ufficio stesso della presidenza. 

Si approvano i congedi de’ deputati Palluel e Jacquier, e 
di G. B. Cornero. 

Lanza propone sia mandata Ja circolare di cni ha parlato 
ai deputati che non si sono ancora lasciali vedere, a coloro 
che se ne stanno via senza aver avuto permesso, a quelli cui 
è scaduto il tempo loro accordato. 


visorio. 

Lanza trova utile Ja proposta, non opportuna. 

Si approva l'invio della circolare. AR 
Montezemolo vitiva la sua proposta. fi 
uffizii. Ù 

H ministro dell'istruzione. pubblica (alla ringhiera) îtà 
commnicazione «lla Camera di due progetii di legge per 
Istituzione vel collegio-convitto nazionale di Genova di 
due corsi di studii speciali sul'eommercio — e pey varii ordi- 
nomenti per le università di Cagliari e Sassati. | 

Chiò fa alcune interpellanze al ministro dell'istruzione 
pubblica intorno al Jocale del collegio el Carmine, per si 
pere se sarà all'ordine pel nuovo anno scolastico; e. intorito 
agli esami da darsi ai professori /d'ogni specie, allegando 
come fra 200 circa esaminandi, due soli abbiano subìto Ve 
same come è prescrilto dall'ultimo regolamento, 


Dopo le adeguate risposte. del ministro in proposito, si 
fanno altre interpellanze dai siguori Capellina e Cadonna, per 
le quali si prolunga alquanto, e assai vivamente una diseus 
sione collo stesso ministro: Ultimo alla controvertia si ag? 
giunge il Chiò, il quale avrebbe molte cose a dire, )|ma la Cd- 
mera sì mostra; con sempre erescenti rumori imphziente, € 
malgrado.un.po' di via apertagli. da;aleune!parole Îlel depu» 
tato Viora, non.gli è possibile farsi innanzi, nell’anibo della 


giorno puro e semplice. 

È all'ordine del giorno la discussione sulla presa in consi 
derazione del progetto di legge del deputato Sulis per l'abo» 
lizione delle decime in Sardegna. | 
Sulis sviluppa i motivi della sua proposta con plauso delle 
gallerie. l 
Decastro appoggia la medesima proposta in quanto che ta 
abolizione delle decime è nel'ivoto unanime di tutta l'Isola,;@ 
del clero in ispecie, tuttavolta che venga prudentemente com; 
binata. — Nel voto di tutta. l'isola per.d'enormità. de’ wibuti: 
Del clero in ispecie per l'ingiustizia della. ripartizione \telle 
prebende, — L’oratore pensa che molto rimanga a farsi, onde 
riparare alla tristezza di certe condizioni dell'Isola — che în 
generale il governo abbia fin qui pensato più a’ proprii inte: 
ressi, che a quelli de’ popoli. — Accenna ai pochi mezzi onde 
potè valersi la commissione già ordinata in proposito — all 
rifiuto di varii vescovi di dare le necessarie denuncie ai mem- 
bri della. medesima, alle larghè retribuzioni onde gode ufia 
parte considerevole del clero, mentre l’altra è miserabile, — 
Soggiunge che bisognerebbe che il governo lasciasse da parte 
la delicatezza, ed usasse con energia di tutti quei mezzi ché 
sono in suo potere, ande almeno venissero trasmesse le ne 
cessarie denunzie, acciò la commissione accennata mod ve- 
nisse incagliata nelle sue operazioni. i 
Asproni pensa che alla abolizione delle decime dovrebbe 
andar congiunta la riforma del clero ‘in Sardegna. Essere 
grandi gli abusi del ceto ecclesiastico e monacale ; non po: 
tersi quindi andarvi. al riparo. senza procedere alquanto ra: 
dicalmente, vale a dire sospendendo le ordinazioni de'chie: 
rici. — Sarebbe questo un valevole impedimento, perchè i) 
male almeno non si perpetuasse; — Conchiude con pregare 
la Camera a volergli porgere aiuto colle sue deliberazioni. 
Ministro dell’ istruzione pubblica. Non dissente che in 
massima sia ùn bene che vengano abolite Je decime in Sar: 


degna, ma non divide co' preopinanti il pensiero quanto al È 


modo è l'opportunità per non' essere quell’Isola ancora pre- 
Parala.a così grave innovazione. Egli teme ‘che ne consegui- 


rebbero molti maggiori disordini di quelli ‘che seguirono per | 
l'abolizione dei feudi. Oltre alle funeste conseguenze, (sog | 
f giunge) che ne deriverebbero, convien pensare. che queste | 


decime formano l’intero capitale del Monte di riscatto , cal 
quale è retribuita la massima parte del clero, si ammortizza 
una parte del debito pubblico, esi pagano gli interessi. È 
d’avviso che a voler porre riparo ai mali ove è infatti ag- 
gravala l'intera ‘società di quell’Isola, converrebbe per. ora 


far qualche cosa meglio che abolir le decime, vale a dire, 


r_r————————————_———mrr—6m_—m—m_-yi\ | uu. 


gente: 2. che il‘sersente non debba più penare sotto\ 
il giogo. dell’ufficiale: (3. ‘che il capitano non debba più, 


1 


gemere sotto ia tirannia’ del magg 
ecco lì una bella armata democratica. 

Pensiamo ‘bene ‘alla situazione dell’esiguo Pie 
in mezzo alla Francia ed all'Austria: badiamo allo sguardo 
lievemente sarcastico col quale Inghilter 


ra sbircia questi 
fanciulli di continentali) de’ quali noi formiamo una 
particella curiosa sì, ma piccola..... e poi consideriamo 
quale effetto devono produrre nell’aria circostante le 
onde sonore, determinate dalle nostre parolone, dalle 
nostre interiezioni altitonanti ; dai nostri programmetti 
improvvisati lì fra una dimostrazione di piazza; ed una 
votazione ‘centro al ministero. Quanto non hanno da 
imparare gli stranieri se si fanno a studiare ] 
politica, il piè di piombo con cui in Pie; 
gli urti fra i<varii poteri di uno Stato nascente, 
pianano le difficoltà pubbliche, sì osservano le segrete 
e diplomatiche convenienze, si fanno ‘le dovute conces- 


sioni all’impero delle dure necessità, si calcolano, 


sì ape 


e per 
conseguenza si evitano tutti 1 pericoli onde va td 


nfar- 
cito il malagevole lavoro delle nostre libertà! 


. A) . Ì 
Assemblea, la quale si affretta ad adottare, un ordine dal 


giore, e così via via; | 


? 
monte 


a sagacia 1 


inonte si evitano 


sarebbe mestiéri trovar modo a che fossero rese facili le 
i comunicazioni coll’aprire le necessarie vie a poter condurre 
° ai mercati centrali i generi di cui quelsuolo è fertile, che collo 


talvolta rifiutato per quelle necessità che in qualunque si- ! sviluppo del commercio, sì potrà trovar modo a riparar alla 


ema bene ordinato in proposito di congedi non potranno | i È : et, 
aa bene velo de È ! so pagamento delle decime, essendo in contanti, non riesci- 


: rebbe così graveso, come.si potrebbe argomentare dagli abi- 
{ tatori di Nuoro, ove è. fatto n grande commercio di for- 


miseria ed al numerario onde si difetta; in tal'caso lo. stes- 


i maggi 


Del resto, quando si pensasse all'immediata abolizione 


i delle decime converrebbe aggravare lo Stato di tutte le-soni- 
i me capitali necessarie al mantenimento del clero, per tacere 
dell'impossibilità in cui si troverebbe l'Isola di estinguere il 


debito contratto, e soddisfarne gl’interessi. 


(Queste idee sono colte alla rinfusa dncchè il ministro | 
i parla spedilissimo e con un tuono di voce così basso, che non | 
i giunge fino alla nostra tribuna se non a centoni , in modo 

i che non-é possibile cogliere giammai un intero periodo). 4 
Sulis insiste perchè la sua proposta sia presa in conside- 

i razione. Dà per ragione dei disordini che susseguirono l’abo--| 
i lizione dei feudi, il difetto radicale del sistema praticato. 
| Non doversi far meraviglia che una mala pianta dia cattivi 
Montezemgle propone che' sia fatto'un nuovo regolamento ; 
perla Camera, onde cessi una volta per sempre ‘il prov- | 


frutti. Si pensi quindi ad una più equa ripartizione di ca- 
richi. 


Ministro dell'istruzione pubblica. Non diseonviene essere | 
i indispensabile che si pensi a togliere.gli abusi ovunque-e 
comunque regnino, Accenna allo stato delle retribuzioni. già! 

\&_{ formato, e ripete come anzì tutto convenga discendere ‘alla | 
Barbiè fa una proposta di legge che sarà mandatg/ agli ; 


radice del male che è appunto l'impossibilità in cui quella 


Isola è ora posta di trarre il necessario partito delle derrate 


e dei frutti copiosi onde abbonda. 
Asproni osserva non essere possibile ‘ottenere dal solo 
Monte di riscatto le debite cognizioni evi dali ‘onde abbiso- 


gnerebbe la. commissione : sarebbe necessario conoscere. | 
fondi onde prosperino i conventi e sono forniti i monasteri ; È 
tocca degli abusi nel riscuotere che si fa. di codeste decime, | 


e degli stratagemmi adoperati da non pochi di quanti fan parte 


di quel clero, come sarebbe Passoluzione negata‘in confes- | 
o 


sione, e la rimessione dei peccati contrattata ecc. ecc, 

Dice esservi prelati, vescovi o purroci usufruenti di un ses- 
santa mila franchi, mentre altri parroci vissono che mon hinno 
60 scudi di rendita. Ripete non esservi d’uopo d'altro che di 
una volontà efficace ad operare con mezzi veramente energici. 

Cossu. Osserva non. doversi far luogo ad un progetto di 


legge senza prima aver; ponderati i mezzi che si hanno a È 1300440 
i questo mese, la Camera ha mandato alla commission 


; ; i nome della quale ho l'onore di parlarvi, di porre a serio 
genza per le conseguenze che:deriverebbero da: misure pre: | O da I FCI f 


cipitate. Conviene intorno all'onorata povertà. dell'Isola, ma | 


mandarlo ad effetto. Essere d'uopo di analisi e di antiveg- 


crede in pari tempo che tocchi al governo di contribuire 
meglio ancora. che non faccia alla sua prosperità, € con- 
chiude con dire che giova almeno studiare i mezzi più’ ov- 
vii, ande senza gravissimi oneri raggiungere lo scopo. 

Sulis combatte l’idea del ministro Mameli che aveva asse- 
rito non essere la Sardegna ancora preparata aduna riforma 
così grave come questa delle decime, e adduce a conferma 
del suo proposito l'avviso de’consigli divisionali che he ‘chie- 
sero l'abolizione. 

Quanto ai mezzi di sopperire alle retribuzioni del elero si 
troverebbe nella riduzione di molte esorbitanti entrate ve- 
scovili, cosicchè di 60 mila franchi non rimanessero che 10 


mila. Aggiunge che il calcolo fatto dei beni ecclesiastici, j 


questo ascenderebbe a 50 milioni circa. 

Ministro dell'istruzione pubblica afferma’ che la somma 
di questi Lenta milioni è una illusione; e ‘che appens po 
trebbe ascendere a 5. 

Guillot parla delle esorbitanti prebende amalgamate dal 
frutto di queste decime. Del danno :che ne viene all’agricol- 
tura, delle iniquità di certi chierici e della barbarie con cui 


i sono Lolli a tante povere famiglie i frutti dei loro sudori. 
Conviene delle molte diffitoltà a superatsi, degli ostacoli che | 


si frappungono all’estimpazione di certi abusi; loda 1a pru- 


che ogni provvedimento sia mandato alle calende greche. 


Teme che un giorno vo l'altro abbia a stancarsi li e= È I SIR Son { 
01 MEA Seni cla- salle i commisero alla commissione di raccomandare caldamel 


renza di quei buoni isolani, e finiscano per non pagar più 
nulla senz’aspettare che.sia fatta una legge. 

Il ministro dell'istruzione pubblica piglia Je difese di quel 
clero, e cita qualche esempio; di \generosissimi soccorsi 
largiti. 

Il ministro di grazia e giustizia prende Ja parola e: fa 


j osservare come la Camera non potrebbe prendere una deter- 


minazione la, quale. non fosse consentanea al principio già 


; emesso nella preceilente legislatura, di lasciare cioè al g0- 
i verno l'iniziativa pel modo e per l'epoca dell'abolizione ri- 


chiesta delle decime in Sardegna. 
Il Parlamento sancisce il principio e ne commette al po- 


| tere esecutico lo stuilio (lell’applicazione. 
Non potersi addivenire alla risoluzione di ua sistema per- | 
nicioso che con affidare ad una commissione lo studio di È 


lutti.i possibili, mezzi che vi sono necéssarii ‘senza dipartirsi 


j da una condotta sivia e prudente. Questa commissione. sa- 


rebbe già ordinata, ed-in via «di azione. Non essere però il 
caso di riescire a qualche utile provvedimento quando prima 


non sia bene conosciuto il quadro dello stato totale delle de- 4 


cime, a quanto ascenda Ja spesa pel sostentamento del clero, 
e a quanto salga l’entrata di ‘cui godono quelle chiese. Os- 


siate. A che pro ‘torna a voi ed ‘al paese da voi rap- 


presentato quel: vostro dubbiarè ‘perenne, quel vostro | 


invincibile sospetto verso ogni intenzione del governo? 


II paese non ci guadagna evidentemente nulla: voi | 


forse potreste guadagnarci: ma diavolo! non potete di- 

È 6 O 
ventar tutti ministri. Dunque, volete o non volete dar 
vita efficace alle istituzioni libere? Per raggiungere questo 


loro che- ora trattate poco meno che da nemici? Gli 
ostacoli che' dobbiamo superare sono ‘già ‘immensi ove 


fra moi si adoperi' da amici: di quanto non debbono essi # 


ibgigantire se adoperiamoirifra noi da nemici? Nonvisem- 
bra egliche scanicate, sgretolare le:mura di un edifizio sia 
un pessimo mezzo per dargli solidità? Non vedete; é ci vuol 
poco a capirlo per bacco! che i gabinetti Europei stanno 
guardando con cipiglio compassionevole i nostri garbu- 


gli, e che gli imbarazzi che voi create al governo sono 


cose vecchie e prevedute e fors’anco? bramate dai di-’ 


urea 
piomatici: 
Parliamoci fuor: delle labbra, ‘chè mi par tempo. Il 


i Re ha provato che vuol mantenere lo Statuto; Dico 


| È 7 ; È i ha provato: se :egli avesse nodrito ‘nel ‘suo cuore ‘altri 
Ma, cari i miei bravi deputati, datemi un po retta} propositi, dopo la sventura*di Novara; larga avrebbe | 
Voi siete il fiore dell’intelligenza e dell’onestà nazionale: avuto la via ad ogni reazione, all’ultima estinzione ‘d’ogni | 
i se non lo siete, io sono obbligato a credere che lo i libertà...; allora 1a patria era proprio secondo la frase j 


i CE OS 1 
serva comè in gran parte le decime sieno applicate al M te 
di riscatto, e valgano «al pagamento del debito pubblieo delli 
Sardegna. In caso d'immediata abolizione tutti ricadeebbi 
sul governo i carichi accennati, e non sarebbe possibile 
tenere verun risultato veramente proficuo senza aggrava 
in modo insostenibile il regio erario. $ 

Asproni soggiunge che si potrebbe trarre un gran profi 
dall'incorporazione de’ beni ecclesiastici, e dalla soppressio 
di molte cattedrali il cui numero abbonda, e più ancora 


soggiunge, anche noi le decime da:pagare, e l'obbligo d 
garle come si pagano in Sardegna, che sarebbe della n 
agricoltura? Si pensi dunque alle tristi condizioni dei no 


getto di legge proposto. e UR 
Dopo alcune considerazioni in proposito dei deputat 


| castro, e Guillot posta ai voti la presa in considerazione, 


progetto là Camera quasi unanimeidelibera affermativa 
per la presa in considerazione, ; 
Cabella fa ‘osservare che v'avrebbe ‘in pronto il rappor 


{ sull'articolo 4. d'aggiunta del. ministro. di finanze pera 
muovo credito di 15 milioni. | ì de: 


Il vice-presidente signor Bumico risponde al deputato da | 
bella che trova scritta all'ordine del giorno la di ussi 
sulla presa in considerazione del progetto di legge per | 


{ bera coltivazione de'tabacchi iu Sardegna (rumori). 


Varie voci oh! oh! oh! la relazione prima. 

Il vice-presidente ripete per due volte (malgrado il 4 
espresso chiarissimamente in varie guise dalla Came 
abbia da precedere la relazione accennata a ciò che era” 
sto all'ordine del giorno, cioè la legge sul'tabaceo. ,. 

Molte voci sì, SÌ, sì. sa 

Il vice-presidente. Allora..: il relatore ha la parola 

Riccardi (dal suo stallo) legge la: seguente, relazione. 
commissione sull'articolo 4 proposto dal ministro di, 
in aggiunta alla Jegge adottata dalla Camera il 26 ca 


j per autorizzazione al governò pel pagamento del'm 


sovra Parigi di quindici milioni di franchi per inden 
guerra.;i e 
Signori! Colla deliberazione presa nella tornata del $ 


la domanda della creazione di nuove rendite del debit 
blico, che il'signor ministro'delle finanze le faces 
perire convenientemente ‘agli impegni dello Stato. 

» Pria di.addivenire a quell'esame e di emettere un 
rere in proposito, la commissione ha creduto conven 
sentire le opinioni degli ufficii sul sistema da seguir 

Le risposte date dagli ufficii hanno coinciso unani 

che priadi emettere un parere definitivo, la ‘coni 


più sicuri schiarimenti che valessero a fissare in modo ir 
cusabile lo stato presente delle finanze... {°° 

A questa parte del suo mandato la commissione ha. 
passo fino da ieri, e non è a dubitare che il signo 
non vi amnuisca da parte sua colla maggior possibili 


| citudine. — Ond'è che la commissione porta fiducia d 


entro brevi giorni, render conto a “se slessa 16 riferire a3k 
Camera intorno alla vera nostra situazione economica, e pr 
porvi i mezzi che le sembreranno. opportuni per regolariz 
zare stabilmente i bisogni del pubblico servizio. — Però ci 
tutti egualmente desideriamo che il nostro eredito pubbl 
risalga, quanto. più prima, a quella floridezza a cui fu 
tempo passato, e dal quale le occorse straordinarie viceni 
non potranno farlo declinare, Luttavolta cheil Parlamento @ 
il'governo si adoperino con fermo proposito a modificare 


; Sa 1 RR ; : f spese eccessive od almeno inutili ea svolcer convenientemet 
clenza ed i molti riflessi che si fanno, ma teme in pari tempo È ! : ; 160n:e SRIEtA 


$ le risorse che il mostro paese tutlora presenta. 


È qui, 0 signori, mi occorre. di dichiarare. che gli 


agli agenti del potere esecutivo di rivolgere fin d'ora 


i cure a che le spese di necessità non ben riconosciute 


possibilmente diminuite, in modo almeno transitorio, 


j a tanto che il Parlamento sia in caso di provvedere per 
‘ di regolari bilanci. i 


Debbo aggiungere, che fra i motivi più gravi che si $ 
sero negli ufficii, per indurne il dovere che corre ai; 
presentanti della nazione di bene accertarsi dello s 


{tuale delle finanze, si adduceva che oltre un cospieto 


materiale in cassa, che il signor ministro nel suo Pap 


) Stampato del 17 agosto, faceva ascendere al‘ primo di a 


a 4,591,805, siano entrate nelle. pubbliche casse dal 9 
marzo in poi somme ingentissime, quali sarebbero il prod 
del prestito volontario ereato il 26 marza, rilevante la 
venl’un milione effettivo; l’assegnamente operato vil 42 gi 


i gno di una rendita di 2,500,000, parte esitata, e par 


procinto di esserlo, quale rendita deve. produrre non m 
di quaranta due milioni. Più le entrate ordinarie dello. | 
da aprile a settembre inclusivamente calcolate a trei 
milioni; ‘e così in tutto hen oltre i cento milioni in Sei 


i di tempo: dopo ehe erano cessate le vere spese d 
ci avviavamo agli ozii della pace. E coluro che ‘esigev 


di Guerrazzi, disfatta; ele ‘sarebbe stato: mestieri? sog 


giacere in silenzio a qualunque fatale avvenimento. Ori 


bene: dopo questa trarquillante premessa facciamo u 
sopposizione vera. Fingiamo, che voi, o deputati 
nazione, che ghignate sdegnosamente in. faccia 
nomina la moderazione, fingiamo, dico, che voili 


È ; RI ao Do i tando in una..via troppo prerotta, perveniate' | 
scopo non'vi par egli più acconcio far da amici a co- | ; Stan ; FIOREE RISE 
sulle rive dell’abisso: imperocchè bisogna che y pet 


suadiate, e. ben bene, che in fondo alla via d 

batiuta s’apre un abisso: fingiamo che ‘0 per sazietà 
terna, o per esigenze esterne il governo venisse in. 
terribile determinazione... quella di mandarvi pei fi 


vostri... Credete voi che il Piemonte vorrà sollevarsi inf 
rivolta per sostenere la causa vostra? ... Qui sta il punto? 


So che fra voi parecchi mi risponderebbero: —. E 

bene! Arda Cartagol.... Spr 
Prima di tutto, bisogna vedere se i Cartaginesi sone 

dello stesso parere: e poi.la risposta in se. stessa è una 


minchioneria: Didone era padrona di dire delle min 


chionerie perchè non aveva la testa a segnos ma 


i boeca de’ deputati del popolo non .istanno b 


A buon rivederla, o siguore. 
24. settembre 
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IL RISORGIMENTO 


| cotesti calcoli, aggiungevano, che se di poisi tennein piedi 


una parte dell'esercito, fu però da tempo disarmata Ja flotta, 
e rimanevano al primo di aprile ingenti magazzini di prov. 
vigioni, molti cavalli e materiali, i quali o si realizzarono in 
danaro, o servirono per l'esercito in diminuzione delle nuove 
spese. Che infine le spese pei lavori pubblici furono dimi- 
nuite oltre il'consueto, e che intanto la strada ferrala aveva 
prodotto qualche nuovo provento. 

‘Per queste ragioni conehiudevano che vi volesse un \pre- 


ciso esame del passato è della ‘situazione reale delle finanze? 


pria di ammettere che queste: non siano in oggi nel caso di 
fare fronte alla somma di 15 milioni da pagarsi in Parigi alla 
fine di ottobre, senza immediata creazione di nuove rendite. 

Questo è pertanto il grave argomento intorno al quale la 
con missione si riserva di riferirvi tra brevi giorni. 

Intanto però la commissione ha creduto debito suo di pro» 
muovere sm-d'oggi dalla‘ vostra prudenza l’autotizzazione a 
favore del:governo: di pagare in Parigi il mandato diquin- 
dici milioni di franchi per la fine di ottobre:a tenore del già 
mentovato trattato di/Milano del 6agosto. 

I motivi di questa nostra proposizione sono : 

1.0 Che la Camera avendo di già provvisto alla parte del 
trattato ‘che aveva riflesso alla consegna delle 60 iscrizioni 


del debito pubblico, pare ‘naturale che non'varrà differire al 


provvedere eziandio alla parte dei nostri sacrificii che è di 
più prossima scadenza. — Imperocchè il governo non. po- 
tIrehbe assumere su di sè di. effettuare ‘il pagamento dei 15 
Milioni senza tima speciale autorizzazione, a meno che l’ap- 
provazione del trattato di pace per parte del Parlamento 
avesse ‘preceduto ; ; 

2.0 Che è bene che il ‘ministro dellé finanze possa în 
tempo prendere le sue misure. in proposito, e risolversi per 
avventura a destinare a quel ‘bisogno una parte del' milione 
e 800 mila lire circa di rendita che ‘deve esitare, e desti- 
marne un’altra parte al, pagamento di due milioni dovuti alla 
banca di Genova, di cinque milioni alla stessa banca per ri- 
cupero di parte di dette cedole state date in deposito, e al 
riliramento {lei buoni e ‘dei vaglia “ammettendoli per 'metà 
del pagamento della parte di detta rendita; che il signor mi- 
nistro, secondo esprimevavin questa Camera, potrebbe esi- 
tare all’interno. 

Voi avrete per tal modo, o signori, provveduto a un biso- 
gno di prudenza e di amministrazione, e; al consolidamento 
del credito pubblico per la parte almeno che riflette al corso 
dei biglietti di hanca, dei buoni del tesoro, e-dei vaglia in- 
tanto che lu commissione vostra sia posta in grado di dare 
Sollecito passo alla parte più importante del suo mandato, 
quale sarà quella di riferirvi intorno alla presente situazione 
delle finanze, e indicarvi i mezzi'che essa crederà opportuni 
per adempirne:i bisogni reali. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 

Art. 4. Il governo è autorizzato ad effettuare il pagamento 
del mandato ‘sovra Parigi di quindici milioni di franchi in 
scadenza alla fine di ottobre 1849 dipendentemente dal trat- 
tato «li Milano 6 agosto p. p. 

Art. 2. Per adempiere al detto pagamento il governo potrà 
prevalersi di parte della rendita di lire 1,667,760, la cui alie- 
nazione è stata autorizzata con legge 22 settembre corrente, 
L'art; A. proposto dal ministro di finanze in aggiunta alla 

legge adottata dalla Camera il 26 settembre è il seguente: 

ll governo è inoltre autorizzato a creare in aggiunta alla 
rendita di lire 2,500,000, del 42 e 16 giugno 1849, e ad alie- 
nare secondo le:facoltà fattegli colla legge del 22 del volgente 
settembre, tanta rendita sul debito pubblico redimibile quanta 
sia necessaria per procurarsi alle migliori condizioni possibili 
il capitale effettivo di 21 milioni da pagarsi fra tutto dicembre 
prossimo in conto dell'indennità di guerra portata dal trat- 
tato di pace del 6 agosto del corrente anno. 

I deputati Barbie e Martinet mostrano di non'essere al fatto 
ili alcuni particolari risguardanti le disposizioni contenute 
‘mella nelazione, e si acquietano.in breve. tosto che ‘il depu- 
tato relatore Riccardi colle sue osservazioni li pone al giorno 
del vero stato della questione. 

Il vice-presidente vorrebbe stabilire l'ordine «del giorno 
per l'indomani, ma varie voci « A questa sera, A questa sera » 
Io inducono a differire fino al termine della seduta che dovrà 
tenersi alle-8 di sera. 

La seduta è sciolta alle 5. 


CLARA AZIZ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 settembre. 
Presidenza del. Vice-Presidente Bunico. 
Ore 8.172 di sera. 

Si apre la seduta coll’appello nominale, perchè i deputati 
non si trovano in numero. 

Fatto l'appello nominale, la Camera continua a non essere 
in numero. — Si fa quindi un po'di conversazione. Dopo 
non molto il relatore Farina sale alla ringhiera, e riferisce 
su varie petizioni — una sola delle quali dà luogo ad alcune 


osservazioni, che è segnata col num. 859, firmata Michelotti i 


Giacomo, il quale chiede sia assegnata un'indennità ai giu- 
dici, e loro venga proibito di esercire il patrocinio. 

Le conclusioni della commissione sono per l'invio al mini- 
stro di grazia e giustizia, 

AI Farina tenne dietro il Pateri, il quale ne riferì pur molte, 
una sola delie quali però fu sbggetto di dibattimento (num. 
535). E firmata dalla ‘contessa Eshfstm, la quale domanda 
che vengano soppresse le eondizioni imposte a Nizza per l'e- 
sercizio del culto protestante. 

Le conclusioni sono pe» l’iavio ai ministri dell'interno, e 
di grazia e giustizia. 

Josti vorrebbe qualche: cosa di più, dacchè essendo tolle- 
rata la libertà de’ culti, non può. essere imposto veruno degli 
oneri indicati dalla petente. 

Prendono la parola in proposito i deputati Jacquemoud, 
doitore Chenal, Menahrea, Pinelli, Montezemolo. e si finisce 
poi con approvare le conelusioni della commissione. 

La Camera dopo un'ora e mezzo al più di seduta non si 
trova più in numero. 

Si procede all’appello nominale per la seconda volta. 

Il numero non aumenta e la seduta è sciolta alle 40 eirca. 

Ordine del giorno per domani: Progetto di legge per la 
coltivazione libera del tabacco in Sardegna. Discussione sulla 
relazione Riccardi. 











NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


‘Torino. — S. M. ha fatte le seguenti nomine e di- 
sposizioni: 
Con decreti del 28 agosto: 


Sauli cav. Domenico Marcello, già colonnello nel corpo ; 


_——o—eeeee"e-——— +e et*é€et, ili o 


reale .deligenio, stato collocato a riposo il 1 maggio 


ultimo scorso; riammesso in attività di 
stesso. corpo; 


Roma, 
servizio nello 

Piossasco d’Airasca'.cav, Carlo, inaggiore aggregato al 
reggimento Novara cavalleria, ed ‘ufficiale di ordinanza 
di. S.. Mil fu re Carlo Alberto, collocato in aspettativa 
‘per soppressione -d’impiego; i 

Negri dottore Alberto, chirurgo maggiore in secondo 
nel. corpo sanitario militare, dispensato da ùlterior ser- 
Vizio «in ‘seguito’ a sua (dornanda per motivi di salute. 

Con decreti del 1. settembre: 

Sala; Gio, .Battista, maggiore di cavalleria e commis- 


‘sario di ‘leva della . provincia di Lomellina; dispensato 
da questa carica in. se 


al decoro 


conforine ai corpi della real guardia di Napoli. 


Tronchet, 


tuente romana. 
i Luco, 21 
guito a sna domanda per inco- Rom 
‘ modi di salute, conferendogli in pari tempo il grado Mii. 
(| di luogotenente colonnello di cavalleria nel regio eser-.i i 

cito»; 


(Oss. Rom.). 


È Sr } £ TRE uomini inetti 
Simondi Giacomo, capitano, già commissario di leva 7 


della provincia di Pallanza, ora in ritiro , mominato 
commissario di leva della, provincia di Lomellina, col 
grado di ‘maggioreidi fanteria nell’armata ; 

La Fléche. cav. Giulio Domenico, maggiore nel 12 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa per in- 
fermità temporarie incontrate per ragioni di servizio; 

Acerbi dottor Carlo, chirurgo maggiore in secondo 
nel corpo sanitario militare, dispensato da ulterio: ser- 
vizio in seguito a sua domanda per imperiose circo- 
stanze di famiglia; 


servatori du lendemain. 1 primi soli, fra 
"i che negli anni scorsi predicarono che Pio IX era 
un intruso, e che gli negavano il diritto di perdouare, 
€ torre gli abusi, i primi soli sono carezzati, creduti, 
onorati e provveduti; ì secondi sono reietti. 





Faissolle cav. ed avv. Maurizio, capitano in secondo 
di vascello, capo di divisione nel ministero di guerra 
e di marina, con titolo e grado di consigliere di S, M., 
collocato a riposo in seguito a sua domanda per gravi 
incomodi' di salute ; 





Pontiti, 20 settembre. — (Cart. dello Statuto), — Si 
viene spargendo qui in corte romana, ed a Napoli, 
| avere nòn soltanto l’Austria, e le minori potenze. ap- 
provato ) e collaudato il programma politico ) per. gli 
Stati della chiesa, ina la Francia medesima averlo ap- 


Ramorino Luigi, commissario di guerra di prima classe, 


collocato ‘a riposo in seguito a sua domanda per mo- 


22 settembre. — Sì dice, e la' voce prende una 
certa consistenza per alcune citcostanze, che nella nuova 
Organizzazione militare ‘sarà formato un reggimento “di 
Stinto, incaricato specialmente del servigio occorrente 
, alla sicurezza del sovrano pontefice e del 
Sacro collegio, il quale reggimento sarebbe regolato 


— Estato arrestato in Terni il signor barone de Luca 
il celebre autore di poesie contro i Settarii, 
‘e di catechismi popolari ‘a favore dei medesimi, ulti- 
Mmamente deputato. rinunciatario all'Assemblea costi- 


settembre. — (Cart. dello Statuto). — In 
agna, ed in questa provincia ferrarese principal- 
vengono proposti all’amministrazione dei muni- 
Cipii, e collocati nellé gariche ed impieghi. governativi 
pio ed odiosi ai paesi. Si fa una seconda 
edizione del calendario del 1832. I governanti supremi 
Mm queste contrade hanno stabilita una curiosa maniera 
‘di crogiuolo di epurazione. Gli uominì, che non si sono 
compromessi nelle passate tristissime rivolture sono di- 
Visì in due categorie. La prima è degli antichi devoti 
del governo pontificio, dei fedeli de la verlle: Valtra 
dei devoti al governo ed alla persona di Pio IX, con- 


quali .son 


Annecy, 25 settembre, — L'elezione. del deputato: di 
questo collegio è ayvenuta come segue: 


1 Sezione 2i Sezione Totale 
AI sig. bar, de Livet, voti, 107 66 1173 
Al sig. Auclair 01086 4 90 
(Voci perdute)... 7 2 9 


200 72 272 
Il numero degli. elettori , iscritti era di 327 perla 
prima sezione e ‘di 252 per la seconda: totale 1579, Il 
terzo di questo numero essendo 193. e il sie. de Livet 
non avendone, raccolti che 173. voti, si. addivenne al 
ballottaggio il..giorno, seguente. trà i signori Livet e 
Auclair, il cui risultato è questo: 
1. Sezione 2. Sezione Totale 
Il sig. bar. de Livet voti . 133 44 1777 
H'sig. Auclair. 0...) 0/83 7 90 
(Voci perdute)... .. , 3 0 3 


219 51 270 

Questa elezione fu accolta con acclamazioni tanto più 

vive in quante che si dovette fino a quel punto lottare 

contro resistenze, che l'estrema modestia dell'onorevole 
deputato aveva fatto credere affatto insuperabili. 


Mirano , 25 settembre. (Uart. della Legge). — Dicesi 
che..il. 4 ottobre sarà tolto lo stato d’assedio. Il governo 
di Vienna voleva nominare il conte d’Hartig governa- 
tore della Lombardia e della Venezia, ma mi si assi- 
cura che questi non abbia voluto accettare se non a 
patto di esser padrone assoluto e di mettere intieramente 
da canto il feld-maresciallo Radetzky. Ora invece mi 
vién detto che il luogotenente imperiale delle proyincie 
lombardo-venete sarà lo stesso Radetzky. Queste no- 
tizie non ci commuovono: ci importa poco di sapere 
da chi saremo governati: la questione per noi è ben 
diversa, è questione di nazionalità, e non v'è palliativo 
che possa scioglierla. i 


TOSCANA. — Leggesi nella. Riforma di Lucca, 24 
settembre: — Secondo le notizie che ci pervengono da 
persone che crediamo assai bene informate, sarà pub- 
blicata in breve in Toscana un’amnistia per tutti.i fatti 
e delitti politici, salve alcune poche eccezioni. 

i Noi desideriamo vivamente che ciò sì verifichi; im- 
È perocchè crediamo cessate le cause e le circostanze che 
[potevano giustificare od anche rendere necessario uno 
i straordinario rigore; fuor delle quali anzichè utile lo 


stimiamo dannoso, prendendo l’aspetto di persecuzione, 


ie specialmente quando il rigore non sia regolato né 

i applicato dalla legge, ma dall’arbitrio. 

| Noi affrettiamo pertanto coi nostri voti il momento 
che molti nostri concittadini, rei forse non d’altro che 
d’essersi lasciati incautamente avvolgere dagli avveni- 
menti, tornino nel seno della società, e delle loro fa- 
miglie, e con ciò si ristabilisca quella concordià che è 


vere. 

— Scrivono alla Riforma da Firenze il 22 settembre. 
I negoziati per un imprestito «con una casa olandese 
sono intieramente rotti. Essa esigeva non solo l’appalto 
dei sali e tabacchi, ma voleva ancora la garanzia del- 
| l'Austria, Oltre la casa olandese vi sono ancora due 
i 
i 
f 


Î 


i società di capitalisti francesi che offrono danaro al go- 
verno toscano; una è rappresentata da un. certo signor 
{ Micard, proprietario o redattore del giornale di Parigi 
l’Assemblée nationale, l’altra dal'ricevitore generale della 
| Corsica, Questi. due: individui :sono attualmente in Fi- 
Î renze. 
i Livorno, 22 settembre. — (Cart. del Costituz).— Que- 
{ sta mattiua ‘ha ‘avuto luogo per parte degli Austriaci 
! una festa sacra in ringraziamento della pace in Ttalia 
i e delle vittorie riportate in Ungheria. Vi assistevano 
gli ufficiali dello stato-maggiore toscano, qualche im- 
{ piegato e pochi consoli. Il console sardo non è inter- 
| venuto. Insomma ‘ici è stato del freddo assai, Si è ri 
Î marcato che al consolato austriaco erasi di buon niat- 
tino inalberata la bandiera costituzionale a più colori, 
e poco dopo questa ha doyuto cedere alla gialla e nera. 


Mitra. 


| 
tivi di salute. O 


Li; indispensabile di ogni quieto ‘è ordinato vi- | 


i 


provato] esplicitamente. 


ciò che alla Francia riguarda. Francia ha nelle confe 
renze posta opera continua ad ottenere ben altra ra- 
gione di governo, e quando. hanno prevalso , consigli 


ella faisait ses réserves. Questa è la pura verità, io non 


avuta mano e voce in queste. malaugurate trattative, 
potrei anche ammettere, che alcuni. abbiano. piuttosto 
obbedito alle proprie convinzioni. ed idee, di quello 
che eseguite alla lettera, e. nello spirito . le istruzioni 
del loro governo; ma affermo, che nissun diplomatico 
francese ha mai creduto che la ristaurazione pontificia 
si potesse fare, diseredando il paese di qualsivoglia isti- 
tuzione rappresentativa, e lasciandolo. affatto incerto 
sulla qualità delle leggi organiche fondamentali. Ri- 
guardo all’ammistia posso aggiungere, che i diplomatici 
francesi han, chiesto che non sì facessero ingiuste, ir- 
l'agionevoli esclusioni per categorie, ma sibbene-le sole 
esclusioni individuali di stretta necessità. 
Ora voi forse mi domanderete quale sarà il frutto 
des réserves che la Francia ha fatto? La materia è gra- 
| 
i 


vissima e complicatissima; la sola Assemblea legislativa 
potrà per avventura farne deliberazione. — Certo nes- 


sun francese vuole l’onta della propria nazione! — Cre- 
do che M. de Corcelles ritornerà qui. Pare che ei sa- 
rebbe contento di venire nominato ambasciatore di 
Francia a Roma, Anche M. de Rayneval desidera que- 
sta carica. Ma il duca d’Harcourt, a ‘quel che dicesi, 
non vuol rinunziare. Anche questa ‘condizione vaga ed 
indeterminata del personale dei diplomatici francesi è 
stata ed è infesta agli interessi. ed alla dignità della 
Francia. 


x ria 








Catania, 9 settembre. — Il Giornale officiale di Ca- 
tania con intralciate parole ci fa conoscere che . ebbe 
luogo, qualche. movimento in Nicosia ed in Grammi- 
chele. Secondo il citato fonte ne sarebbe causa il ripri- 
Stinamento del dazio sul macino abolito . dal governo 
Siciliano. All’apparire dell’ordinanza si sollevarono nei 
due paesi i contadini, imprecarono contro il rimesso 


balzello, minacciarono ed uccisero alcuni. I morti sup-. 


poniamo fossero. finanzieri, furono quattro in Nicosia 
e due in Grammichele, La sommossa venne però sof- 
focata dalle compagnie d’armi dei comuni e da una 
colonna mobile accorsa. 


i: li An RO I AL, 
ESTERO. 
PERSIA. — Scrivesi da Malta: Hl giovine Shah di Per- 


sia passò il santo mese del ‘Ramazan in un spazioso 
giardino presso Teheran. 'L’ inviato di un grande so- 
vriano cristiano, avendo ottenuta udienza, fu condotto 
; alla tenda dello Shah. Nell’andata egli sentì delle grida 
spaventose ; sì giustiziavano pubblicamente 8 uoinini, i 
| quali venivano decapitati, e l'inviato cristiano dovette, 
onde passare, dar di gomito al carnefice. L’inviato non 
potè padroneggiare la propria ccminozione innanzi allo 
Shah; pallido, agitato, egli rimase qualche tempo senza 
parlare. Il Shah gli chiese col massimo sangue freddo 
se sentivasi male. Allora per la prima volta, ‘alcune 
parole dettate da una giusta indignazione, appresero a 
quel monarca quello che ‘si penserebbe da una corte, 
anche la più dispotica d’Europa, di un simile sangui- 
, noso e; barbaro ricevimento. « Un inviato cristiano 
» doveva aspettarsi di comparire , non davanti ad un 
» beecaio, ma davanti ad un monarca ». Il re dei re 
non potè a meno d’abbassare il capo, ed il primo 
ministro disse poi all’inviato, che le sue parole avreb- 
bero certamente fatto ‘cessare degli atti di barbarie che 
erano uno scandalo inaudito. 

La corte di Persia non aveva avuto in mira d’insul- 
tare la corte rappresentata dalPinviato, rendendolo te- 
slimorio di quella carnificina. 

In Turchia le ‘cose corrono diversamente. Il sultano 
non. firma che con ripugnanza ordini di morte. Nes- 
suno viéne giustiziato senza ‘che se ne sia fatto il pro- 


"Det 


Mi sta a cuore che siffatte voci sieno smentite per 


diversi per non dire opposti, Francia ha protestato che 


intendo di giustificare tutti i diplomatici che hanno 


cesso. La tortura v'è ‘abolita. I colpi di bastone sono 


soppressi, e la benevolenza par dominare’ la politica 
mussulmana. 





TURCHIA, - Le corrispondenze di Costantinopoli , 
giunte a Malta il 12 settembre annunciano, che la più 
grande tranquillità regna in ‘Turchia. Sir Stratford- 
Canning ebbe un’udienza particolare dal sultano il { 
settembre, quindi ebbe frequenti conferenze col gran 
visir ed il ministro degli affari esteri. Ivi giunse un 
principe russo incaricato di una missione dell’impera- 
tore di Russia presso il sultano. Parlasi di una gran 
riduzione nell’armata turca. La flotta turca lascierà il 
Bosforo pel mare di Marmara. Il bastimento a vapore 
inglese , il Tartaro, fu alla ricerca dei pirati, i quali, 
giusta lettere di Salonicchio sono intorno all’ isola di 
Jhasos. Dicesi che ve ne siano pure nelle acque di 
Monte-Athos. La corvetta americana Jamnestown è a 
Costantinopoli. 
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INGHILTERRA, — Dopo l’ ultimo interrogatorio di 
Manning e di sua moglie al tribunale di polizia. di 
Southwack a causa dell’ uccisione ‘di Patrizio 0°Con- 
non, fu scoperta una circostanza la quale sembra che 
debba fare conoscere un terzo complice. Ieri i signori 
Jates e Burton appresero che 0’Connov era {stato. ve- 
duto da una :!donna' che ‘tiene’ una bottega di tabacco 
a;6 ore ineno 20 minuti; la stessa sera dell’ uccisione 
egli era con.la signora. Manning, passando. entrambi 
sotto braccio l’uno dell'altra innanzi alla bottega , di- 
rigendosì verso Zondon Bridge, seguiti da Manning e 
da un altr'uoino, che quella donna ha perfettamente 
descritto. Credesi , dietro altre informazioni che quei 
tre uomini, compresovi 0°Connov, entrassero in una 
bettola, mentre la Manning andasse precipitosamente 
da .0’Connov per assicurarsi se la fortuna di quest’ul- 
timo era in luogo di sicurezza. Manning è l’ altr'uomio 
si ingegnarono durante quell’assenza di condurre 0’Con - 
nov. in casa di Manning: essi furono quivi ben presto 
raggiunti dalla signora Manning, e quivi avvenne l’o- 
micidio, 

— Il signor Britton, il quale fa un corso di anato- 
mia e di fisiologia alla scuola di medicina di Bristol , 
ha fatto unitamente al signor Swaye , una quantità di 
ricerche sulla costante ‘apparizione di certi corpi par- 
ticolari ‘finora sconosciuti, come costituenti di un modo 
caratteristico le evacuazioni cholerose. Con''una serie 
di esperimenti esso è giunto a inòstrate | importante 
scoperta dei ‘corpì stessi nell’ atmosfera dei distretti în 
cui ii cholera incrudelisce. I risultati di tali ‘osserva- 
zioni sono stati sottoposti al giudizio dei patalogisti 
microscopici i più famosi di Londra e delle person e 
che più specialmente si sono occupate del cholera. Si 
è pregato il signor Britton, stante’ la novità delle sue 
scoperte, di dare ad esse al più presto un’ utile pub- 
blicità. 

FRANCIA. — Panici, 23 settembre. — Il ricrescere del 
lavoro è provato dalle cifre uffiziali, e tutti ne godono, 
Ma se vuolsi che per avvenire la nazione non sia più 
divolta da queste vie che la riconducono ‘all’antico be- 
nessere , all’ antica prosperità, è mestieri che ciascuno 
faccia la parte sua, e che bene apparisca a qual ca- 
gione sia da recare questa notabile miglioria delle cose 
commerciali ed industriali. i 

Se i consigli generali, nella sessione pur ora cessata, 
sì fossero, secondochè ve li invitavano certi giornali, 
gittati a corpo morto alle eventualità della politica rea- 
zionaria, credete voi veramente che il ricrescere de’ la- 
vori, i cui effetti sì fanno sentire fin dal 13 di giugno, 
non si sarebbe fermato d’un tratto ? 

Se i detti consigli, mettendosi sotto ‘i piedi .il testo 
medesimo della costituzione, avessero chiesto che que- 
sta costituzione fosse immediatamente riveduta; 

Se proclamando un’invincibile antipatia pegli uomini 
e le cose della repubblica, avesser fatto man bassa su 
tutti i pubblici funzionarii, i quali d’altro non sono rei 
che di amare sinceramente le ‘istituzioni che la Frans 
cia s'è. date; 

Se tutto questo avesser. fatto: se avessero seguito la 
linea di condotta che loro segnavano i rompicolli del 
partito dell’ ordine ; egli è certo che il bene operatosi 
da tre mesi in qua sarebbe stato immediatamente neu- 
tralizzato e il movimento manifestatosi negli affari si sa- 
rebbe rallentato dapprima, e cessato quindi del tutto, 

La cagione per cui ricresce il lavoro, è dunque. la 
saviezza del paese e de’ suoi eletti; è anche © intelli- 
gente fermezza del governo, il quale ha saputo fortifi- 
‘care ad un tempo e la causa dell’ordine e la causa délla 
repubblica. 

Contro lo stabilimento della quale esistevano in Fran- 
cia formidabili pregiudizii; e veramente il tetro e san- 
guinente passato così mattamente evocato dagli odierni 
montanari, era tale in effetto da destar timori e rac- 
capriccio. Ma la Francia ha veduto in atto Ja sua nuova 
repubblica; e ferma d’astenersi dai rancidumi che ‘so- 
gnano certe menti inferme, ha compreso che le ‘istitu- 
zioni repubblicane potevano e dovevano darle insieme 
colla Jibertà,, che è lor carattere essenziale, la pace e 
la sicurezza, che son fondamento dell’operosità dei po- 
poli e del loro benessere. 

E anche un’altra cosa ha ella compreso. Oltre alla 
quistione di forme politiche che la rivoluzione di Feb- 
braio ha troncato, è sorta una quistione sociale, e uopo 
è risolverla. Ora la sola repubblica, la repubblica one - 
sta, moderata, liberale, la repubblica del suffragio uni- 
versale, potrà trionfare sulle anarchiche teorie che op- 
pugnano di fronte la società. Essa sola ha il diritto di 
chiuder la bocca agli impudenti novatori, i quali spac- 
ciano di avere il popolo dalla loro, e che non cesse- 
ranno di potere più nulla sopra una traviata minoranza 
se non sentendosi al collo il giogo salutare della m ag- 
gioranza. 
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La nazione non può far altro che violentemente ag- 
giornar le quistioni: la repubblica le dee risolvere. 

Ecco il perchè, comurigue parlino in contrariò i 
giorgali che vorrebbero nuove rivoluzioni ,. la Francia 
sì fa sempre più repubblicana; ecco il perchè la con- 
servatrice maggioranza de’ consigli generali ha diligen- 
temente rimosso da’ suoi voti quanto potesse avere 
sembianza di reazione: ecco finalinente come il nostro 
paese è stito ricondotto alla tranquillità ed ha potuto 
vigorosamente riprender gli affari che la rivoluzione di 
Febbraio aveva interrotti. Segnato è il cammino all’Às- 
semblea legislativa; e perocché essa è quella che può 
accrescere la pubblica sicurezza e dar nuovo impulso 
ai lavori della nazione, certi quali siamo delle sue leali 
intenzioni e del suo illuminato patriottismo, auguriamo 
alla Francia un avvenire che sia degno di essa, 





ALEMAGNA. — La Prussia non ha finora accettato 
le proposizioni dell’ Austria, e questo per due motivi. 
In primo luogo perchè dinanzi agli arbitri proposti, 
essa troverebbesi sempre in minorità; in secondo luogo 
perchè non vuole sacrificare i piccoli Stati. Si da'ora 
per certo che la Prussia abbia presentato un ‘contro- 
progetto, secondo il quale gli arbitri sarebbero , Pun 
dopo l’altro, tuiti. i principi tedeschi, tanto i piccoli, 
quanto i grandi. Dicesi che l’Austria alla sua volta re- 
spingerà questo contr'o-progetto per lo stesso timore di 
trovarsi in minoranza, giacchè ‘i piccoli Stati sono sem- 
pre disposti a yotare «colla Prussia. La. lotta fra le due 
potenze ha preso un novello ‘aspetto e può prolungatsi 
ancora. i 

Lo Stato federativo vacilla. sempre più. Pur troppo, 
l’Annover' e la Sassonia, fondandosi ‘sulle riserve ‘espresse 
nel protocollo del 26 maggio, si ritireranno dall’ al- 
leanza tosto che si presenterà l’occasione. propizia. Nel- 
Y Annover le Camere non. saranno ‘convocate prima 
del mese di novembre, e {orse non si aspetterà nep- 
pure l’apertura delle medesime. 

Vuolsi che sia stato proposto ‘ai ministri di dichia- 
rare che erano andati sino ai limiti del possibile, come 
il conte di Bulow, nel suo discorso alla prima Camera 
avea promesso. I ministri però rifiutarono nobilmente 
questa proposta proveniente dall'estrema destra, Da ciò 
forse ebbe origine la ‘voce. della; demissione dei. mi- 
pistri. 

Un altro progetto farebbe. sottoscrivere dal re un 
decreto col quale direbbe all’armata di deporre i co- 
lori tedeschi, 

Non rimane oramai che una sola speranza agli uni- 
tari. Se le due corti non possono intendersi sul. pro- 
getto della commissione centrale, il ministero potrà an- 
nunciare che il progetto del 26 maggio rimane inal- 
terato, rimandandone l’effettuamento all’ avvenire , e 
l’alleanza coi piccoli Stati sarebbe conservata. Tuttavia 
non men profondo sarebbe il disinganno, nè men fosco 
l'avvenire, 

La seconda Camera prosegue nella revisione della 
costituzione. Le modificazioni che s’introducono sono 
sempre in senso restrittivo, come abbiamo già altre 
volte fatto osservare. ‘In questa seduta però vi fu un 
incidente assai interessante a proposito dell’art. 57, il 
quale nella Carta costituzionale e nel progetto della 
commissione, è così concepito : 

« Per i fondi dei fidecommissi della Corona rimane 
riservata la rendita stipulata dalla legge del 17 gennaio 
1820, e che vien ricavata dal provento dei poderi e 
delle foreste ». I signori Riedel e consorti proponevano 
sì dicesse che le entrate dello Stato nella loro totalità 
servirebbero di garanzia a questa ‘rendita. Tn tal modo 
si sarebbe introdotta una lista civile per la nobiltà Però 
il sig. ministro Manteuffel, è, cosa strana, lo stesso conte 
d’Arnim-Boytzemburg, membro dell’ estrema destra, 
combatterono l'emendamento il quale fu respinto. 

Alla prima Camera trattavasi del diritto di riunione 
e di associazione. La commissione proponeva di mante- 
nere l’art. 28 così concepito: «Tutti i Prussiani hanno 
il diritto di riunirsi in società, il cui scopo non sia vie- 
tato dalle leggi. » Furono proposti molti emendamenti. 
Il ministro dell’interno espose la situazione delle so- 
cietà degli operai di Berlino ch'egli considera come pe- 
ricolose, e raccomandò gli emendamenti i quali lascia- 
vano più latitudine alla legislazione. Dopo un lungo 
dibattimento, in cui furono esauriti gli argomenti già 
altre volte intesi su questo proposito, l’articolo fù adot- 
tato coll’aggiunta di due emendamenti, ‘Un paragrafo 
addizionale all’art. 28 contiene la seguente disposizione. 
«La legge, nell’ interesse della sicurezza pubblica, regola 
particolarmente 1’ esercizio del diritto guarentito dagli 
articoli 27 e 28. Le società politiche possono essere vie- 
tate o limitate temporariamente col consenso della le- 
gislazione. » è 

Il governo ha deposto all’ uftizio della prima Camera 
il progetto di legge di cui abbiamo ieri fatto parola, e 
nel quale è da. notare il seguente ‘articolo : « Tutte le 
misure di polizia di caccia in vigore al momento in cui 
fu pubblicata la legge del 30 ottobre 1846, e che hanno 
per iscopo di proteggere l’argicoltura ecc., sono rimesse 
in vigore, salvo la revisione di quelle misure per parte 
degli Stait provinciali.» 

Se questo non è uno sbaglio, sarebbe una novità im- 
portante. Forse che il ministero pensa a far risuscitare 
gli Stati provinciali che credevansi sepolti dopo la con- 
vocazione della Dieta? 


UNGHERIA. — Kowmorn. — Il Foglio costituzionale 
di Boemia contiene la seguente decrizione della foriezza 
di Komorn. È 

Komorn è situata sopra una lingua di terra formata 
dal confluente della Waag col Danubio, e fu così ben 
perfezionata dal genio austriaco che gli stessi suoi crea- 
tori dicono essere ùn lavoro gigantesco il. prenderla 
d’assalto. 

Questa lingua di terra è occupata verso oriente da 
terrapieni e da muri di cinta, ed è questa la prima 
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linea di fortificazione da oriente ad occidente; da. questa 
parte è impossibile un assalto. Viene quindi la seconda 
linea di fortificazione separata dalla. prima da uno spa- 


IL RISORGI MENTO 


sen 


zio di terreno tramezzato da fossi. Quesia seconda linea | 


porta il nome di fortezza vecchia, i cannoni della quale 
proteggono la cinta esteriore ed i terrapieni, Dalla for- 


tezza vecchia si giunge per una porta ad un altro spazio ; 


libero, passato 
che è un capo d’ opera dell’arte; passando sopra 
muri e sopra fossi si arriva quindi nella. città pro- 


priamente detta. Verso l’estrema parte che ha prospetto | 
i che non posso pretermettere.. In ogni modo V. A. S. 


verso oriente, havvi finalmente la linea così detta pa- 
latinale, la quale si estende dalla linea sinistra del Da- 


del Danubio e dalla sinistra della Waag i due ponti 


due estremità sonovi due tesie di ponte fortificate. 
Un assalto era solo possibile dalla parte della Jinea 
palatinale che è bagnata. dalla Waag quando non era 
ancora terminata. Ma adesso che anche questa è stata 
provvisoriamente costrutia, un assalto. potrebbe. facil- 
mente tornar yano anche da questo lato, 
Da tutto ciò puossi dedurre che la presa di Komorn 


costerà in ogni caso del tempo, del danaro e, ciò che; 


è più; la vita di molta gente. Quand’anche gli austriaci 
si fossero resi padroni della linea palatinale, bisggue- 
rebbe prender anche la’ nuova fortezza e poi jd vee- 
chia con aprire breccie. / 

— Secondo i Fremdenblatt di Vienna s’ ihvieranno 
quanto prima a tutti gli uffici della monarchia lettere 
requisitorie con segnalate 69 persone, clie presero 
precipua parte ‘all’ insurrezione ungarese. Inomi più 


notabili di essi sono: Paolo Almasy, presidente della: 


dieta ‘ungarese , conte Batthyaniy conte Casimiro Bat- 
thyani (ministro del governo dei ribelli), Carlo Bem5 
Giovanni Bangya (già redattore della Gazzetta Ufficiale 
di Presburgo), Csanyi (già L R. capitano, poi commiss 
sario ‘governativo dei ribelli); dottore di medicina 
Franc-Flor, il letterato Fényes (presidente del: giudizio 
statario a Pesth), Hajnes (capo di polizia dei ribelli) 
il sotto-ufficiale Martino Faver, Janko e Irany (com@ 
missari governativi!, Kossuth, Teresa Kossuth (natà 
Meszlenyi),  Madarasz Ladislao e Giuseppe Mészaros 


(già ministro. di guerra dei ribelli) , Noisser (re#. 


dattore della Gazzetta di Presburgo), Prilezky e Pacsas 
(già consiglieri di Magistrato), Giovanni Pados. (sacer- 
dote), Szemere (ministro di polizia), Szasz (già I. Ré 
primo tenente), Sz6ollesi (già I° R. interprete orienta 
le, segretario di Kossuth), Schweidel (generale), Vettet 
di Degenfeld (giò I. R. maggiore), Tancsics e Lerfy 
(redattori di giornali), ecc., ecc. 

— Secondo il Messaggiere Transilvano , il tenente- 
generale russo de Hasford è rimasto colla sua divisione 
in Transilyania onde presidiare il paese, e stabili il suo 
quartier generale a Hermannstadt. 





RUSSIA. — Pietrosorco, 11 settembre. — Leggiamo 
nel giornale officiale una curiosa lettera diretta dallo 
czar al suo ministro degli affari esteri, il conte di Nes- 
selrode, L’autocrate non si è mai mostrato tanto. ebbro 
di orgoglio, e non rivelò mai sì audacemente le ‘sue 
pretese di diventare l'arbitro. d'Europa : 


« Conte Carlo Vassilievitch, sii 


« Gli enuinenti lavori che segnarono la wostra. cart 


riera, sì gloriosamente consacrata al servizio del trono 


e della patria, m° ispirano verso di voi sentimenti di 
sincera stima e viva riconoscenza; ‘il vostro nome, che 
va unito agli avvenimenti più rimarchevoli ‘della storia 
contemporanea, passerà alla posterità colla rimembranza 
dell’influenza salutare che la potenza della Russia eser- 
citò sui destini d'Europa. 

« Voi siete stato il collaboratore’ attivo del ‘mio di- 
letto fratello, 1’ imperatore Alessandro di gloriosa me- 
moria, nei memorabili negoziati che all’Europa, libera 
dal giogo di un conquistatore ambizioso, procaceiarono 
trentatre anni di pace e di riposo. Al cospetto dell’ef- 
fervescenza degli animi, degli eccessi di anarchia, delle 
turbolenze che agitarono l’occidente e minacciavano di 
rovesciare le basi dell’ordine legale, in mezzo a questo 
generale naufragio voi sapeste, adempiendo fedelmente 
le‘ mie intenzioni, dirigere la politica della Russia verso 
lo scopo salutare assegnatole dalla Divina Provvidenza. 

« Il concorso delle forze militari della Russia accor- 
dato all’Austria domò l'insurrezione ungherese, e portò 
un colpo mortale ai progetti sovversivi dell’ordine so- 
ciale. Così, mercè di Dio, fu concesso un’altra volta 
Alla Russia di preservare l’ Europa dalle calamità in- 
calcolabili onde fu minacciata. In tutto il tempo ri- 
chiesto al compimento di quest'opera voi vi siete co- 
stantemente trovato al mio lato. 


il quale trovasi la fortezza ‘nuova, ; 


molti allori sanguinosi. Quale pubblica e manifesta prova 
della mia più viva gratitudine, unisco a questa lettera 
la decorazione della gran croce dei mio ordine militare 
di Maria. Teresa per V. A. S. Senza dubbio, sig. ma- 
resciallo, seguendo. l'impulso del mio proprio cuore, io 
getterei un impenetrabile velo sul passato, e procurerei 
soltanto di trovare ì mezzi che potessero sanare le san- 
guinanti ferite fatte all’infeliee Ungheria dall’audace ri- 
bellione. Non devo però dimenticare che ho doveri.sa- 
cri a compiere rimpetto agli altri miei popoli, e che il 
bene del mio totale impero m’impone doveri e riguardi 


i mi ha reso giustizia, supponendo che la mia felicità sa- 


{ 


«Apprezzando l’importanza de’vostri servigi, e volendo 


offerirvi un. attestato de’ miei sinceri sentimenti, v'invio! 
qui unito il mio ritratto, ‘ornato di diamanti, perchè lo 
portiate all’occhiello. i 

Varsavia, 22 agosto (3 settembre) 1849. 

Nicorò. 

— Il Corriere di Varsavia contiene la seguente let. 
tera. che il principe Paskiewitsch ricevette da S, M. 
l’imperatore e re: 

«Sig. principe di Varsavia! Di soddisfazione altret- 
tanto. verace che giusta mi riempirono le avyenturose 
notizie che V. A. S. mi ha comunieate nella sua lei- 
tera del 16 agosto. Il valoroso esercito condotto da lei 
signor maresciallo, avvezzo alle vittorie sotto i di Ié 
comandi, ha giustificato in modo luminoso nella guerra 
ungherese la gloria che da tanto tempo possiede. V. A; 
S. si acquistò pure sui campi di bat aglia in Ungheria 
nuovi diritti all’alta soddisfazione di SM. il mio auò 
gusto amico ed ‘alleato, come altresì la mia più pro- 
fonda gratitudine. Il più alto onore de’ suoi meriti è, 
Che 
una considerabile parte dell’esercito ribelle, col lispar- 
mio del sangue di ‘valorosi, sia stata. portata ad una 
resa a discrezione, questo è un trionfo più alto ché 


o principe, il brillante successo da lei raggiunto, 


nubio fino alla destra della Waag. Dalla sponda destra | rebbe tanto più perfetta, quanto più estesamente io po- 


| tessi, con giusto riguardo a tutte queste importanti fac- 


sospesi comunicano colla fortezza vecchia, ed alle loro ; cende nel loro complesso, lasciare alla clemenza libero 


il corso. Accolga, sig. maresciallo, di nuovo le assicu- 


razioni della mia stima e ‘sincera. obbligazione, colle 


quali resto 
Schénbrunn, 22: agosto 1849. 
Il suo affimo 


Francesco GiusEPPE. 
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Savona, — Ecco il risultato della ballottazione che ha. 
avuto luogo il 23. settembre tra i due candidati con-. 


servatori di Thonon: 


Il barone Fayrat ha avuto —. 70. voti. 
L’avvocato Ramel:.  .. 69°» 
Elettori: presenti sot 39 


Il barone Favrat è stato proclamato alla maggioranza 
di un voto sul suo competitore (Courr. des Alpes). 
Cactiari. 2.0 Collegio, barone Bernardino Falqui 
Pes, 1 
3.0\\Collegio Gio. Battista Tueri; 

4.0 Collegio avy. Di Gavino Scano; 

5.0 Collegio il medesimo. 

Caicriari, 18 settembre. — Alle ore 14 ‘antimeridiane 
gittava l'ancora in questo golfo il regio vapore il 7ri- 
poli, proveniente da Genova, che recava qui la corri- 
spondenza; Eravi a bordo il generale Giuseppe Gari- 
baldi. Dopo di: avere sbarcato gli altri passeggierì che 
recava, i quali andarono'a scontare la quarantena ‘al 
lazzaretto, lo stesso vapore: ripartiva nella notte ‘se- 
guente alla volta di Tunisi ove è diretto lo stesso ge- 
nerale. 

Da lettere di Genova del 27, sappiamo che Garibaldi 
è stato respinto da Tunisi, e trovasi ora all’isola della 
Maddalena (Sardegna), dove è trattato con ‘tutti i ri- 
guardi. 

Parma — Scrivono al Nazionale da Parma in data 
del 19, che quivi tutti i giorni si danno bastonate per 
le più piccole’ cose, e non si risparmiano neppure tanti 
poveri innocenti; che il cholera si fa quivi pure sentire 
ed il numero delle vittime arriva’ dai 10 ai 12 per 
giorno. Il governo non prende alcuna misura, A Modena 
e Reggio si vive meno male; si leggono tutte ‘sorta di 
giornali, si parla liberamente, e si può andare a caccia. 
Insomma in questo momento, non può dirsi male del 
governo modenese. 

Borocna, 24 settembre. — Ieri ebbe luogo la fucila- 
zione di un certo Biancani già stato in carcere ultima- 
mente, facente parte della legione Garibaldi. 

Pisà, 23 settembre. (Corrispondenza). — Teri mattina 
all’annunzio che in Lucca dagli Austriaci si celebrava 
una messa sopra il solito baluardo delle mura, mi vi 
recai per osservare ciò che accadere poteva, Vidila truppa 
austriaca e toscana assistere a questa militare funzione 
che aveva per oggetto di ringraziare l’Altissimo della pace 
conchiusa col Piemonte e delle vittorie riportate sopra 
gli Ungheresi. Pochi e indifferenti gli spettatori, Delle 
autorità civili nessuno si vedeva, non ostante |’ invito 
diramato a queste dal colonnello austriaco. 

Il municipio con lettera ricusò di andarvi, dicendo 
che il municipio non prendeva parte a feste politiche, 
ma solo a ciò che risguardava il paese. 

Il presidente della corte regia ricusò parimente, e gli 
impiegati della prefettura pure non intervennero, per- 
chè ur dispaccio telegrafico che ordinava a questi fuu- 
zionari d’assistervi, giunse in Lucca alle ore 11 antime- 
ridiane quando la cerimonia era gia consumata! Possa 
questo esempio giovare a tutta la Toscana, e sia di 
eterno rimprovero a coloro che, nati in Italia, vilmente 
si prostituiscono allo straniero. 


Fmenze, 25 settembre (dallo Statuto). — Corre voce 
da poco in qua, che l'emigrazione ‘turbolenta ‘e ‘non 
curante dei fatali esperimenti tentati, siasi ora intesa 
per far radunata in Genova. Il fine di questi convegni 
è facile ad immaginarsi; e noi ci siamo indotti a pale- 
sare queste voci convalidate da lettere autorevoli, onde 
fare avvertiti gli emigrati onesti a non voler lasciarsi 
illudere dai tristi, e partecipare ad atti che rendereb- 
bero inutilmente più misera la loro condizione, e con- 
durrebbero questa. nostra infelice patria all’ ultima 
ruina. 


NaroL1, 20 settembre. — Leggesi nella azione. Tre 
batterie complete. con 381 animali da:tiro, appartenenti 
al nostro reale esercito, .e che erano rimaste a Venezia 
quando la nostra spedizione lasciava quelle terre, so no 
state restituite al nostro governo da quello dell’Austria. 

Diggià gli artiglieri son partiti a quella volta e rien- 
treranno nel regno per la via di Pescara, 

Trieste; 24 settembre. — Relazione sul cholera. — Nel 
giorno 22 corrente si ebbero in città e territorio, com- 
preso l’ospitale civile, 98 casi nuovi di cholera. 

Morirono 51, guarirono 37; gli altri rimasero in cura 
medica. 

Nel giorno 23 corrente si ebbero in città e territorio, 
compreso l’ospitale civile; 86 casi’ nuovi di cholera. 


Il 3. 0/0, e la maggior parte degli altri valori pi 
tano pure un abbassamento sensibile in confron 
corsi precedenti. 


IRINA A AVE TT 


Morirono 38, guarirono 22; gli altri rimasero in cura 
medica. Ss 
Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a tut 
il dì 23 corrente 1283, e dei morti 484. "AE 
Negli ospitali militari si manifestarono nei giorni 
e 23 corrente 19 casì nuovi. Morirono 10. n 

ALEMAGNA. -- La gran quistione non è ancora . 
‘solta, gli animi sono tuttora in sospeso. La crisi ha 
passato per molte fasi, e l'emozione generale va seni 
pre aumentando. Secondo le ultime notizie i’ parti 
dello Stato federativo avevano alquanto ripreso anì 
il partito liberale costituzionale appoggia il ministe 
in questa quistione, perchè vede nell’effetuamento dell + i 
Stato federativo il solo mezzo. di render durevoli | È 
forme costituzionali nella. Prussia stessa. Se lo State 
federativo venisse abbandonato, tutto questo partito 
getterebbe immediatamente. nell’ opposizione. Inoltre. 
egli è quistione di un progetto che sta preparando il 
ministero, e che sarà necessariamente combattuto 
tutti i liberali, cioè la riorganizzazione degli Stati p 
vinciali di cui abbiamo fatto parola più sopra. La 
sizione del gabinetto non cessa pertanto ‘dall’essere p 
caria. 

A Vienna la situazione del ministero non è guari 
gliore. Il governo trova ne’ suoi subalterni i più o 
nati oppositori, negli stessi suoi. uffici. l’armata d’im- 
piegati del vecchio regime gli oppone degli ostacoli con 
tro.i quali vanno a rompersi tutti isuoi progetti di mi- 
glioramenti amministrativi. A fianco. del. minister 
sponsabile s’innalza il governo onnipotente dei gen 


questo ostacolo non osa farsi assolutista, né sa ess 

costituzionale. Hi 
Vienna. — Il 18 settembre è sta pubblicata a Wiei 

l’einissione; del nuovo imprestito» Eccone i termini dr 


milioni di fiorini d’argento, di cuì s’aspetta’ i 
mento per via di soscrizione, in cambio di 71 
in metallici, ‘al 4 172 0]0 in ragione del corsò 
In caso di concorso moltiplicato però si accetter 


Si può soscrivere indistintamente a Vienna, nelle | 
viucie e all’estero; e nei due primi casi; alla b 
presso le sue succursali, egualmentechè alle ‘cass 
riali. Quanto all’estero, non è ancora fatta men 
che della casa Hope e comp. in Amsterdam, 


Borsa Di Parier del 24 settembre. — 1 5. 010 si so: 
steneva prima ‘ della borsa; al Passaggio dell’Opena 
andò all’89, 40, ma non incominciò alla salà ‘che 
89, 15, e fu pesantissimo durante tutto il tempo del 
borsa; termino ‘ad 88, 80 in abbassamento di 45 ceri 
in confronto di sabbato. La cagione di questo movi 
mento retrogrado sì attribuisce all’abbondanza di 
sulla piazza e ad ordini importanti di realizzare ven 
dall’ estero.. L’imprestito che l’Austria si propone 





DEGLI ORGANI DELLA GENERAZIONE 


Membro dell'Università di Edimburgo, socio onorario 
Società medica degli Ospizi di Londra, approvalo nell 
Facoltà di farmacia di Londra, membro della Societ 


AI Teatro Carignano avrà luogo qua: 
cademia funebre in morte di Carlo Al i 
le, oltre a due sinfonie analoghe del maestro Anto 
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DELLA SALUTE 


OSSIA 
TRATTATO DI MEDICINA 


SULLE MALATTIE 


O DA CONTAGIO , 
corredato di osservazioni pratiche i 
SULL’IMPOTENZA PRECOCE 
2 con quaranta incisioni >» ©... 
DEL DOTTORE 
SAMUEL LA’ MERT 
MEDICO CONSULTORE 
37, Bedford Square a Londra 


medica ed hunteriana di Edimburgo, medico della. 
Università d'Erlangen, ecc. 


è. 


57.ma Edizione, T.ma italiana. 
Un sol vol. in12; sotto fasce, L. 5. 


ANNUNZIO TEATRALE. J 


prima un 
rto, nella. 






Marchisio, si eseguirà dai primarii cantanti dell’attuale È 


stagione e da numeroso e scelto coro 
elegia, in due parti scritta espressamente 
Guidi poeta de’ RR. teatri e dal mae 
Speranza. : 
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I signori Abbonati al Risorgimento la cui 
assoctazione scade con tutto il mese di settembre 


sono pregati a rinnovarla per tempo, se non | 


vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 


del Giornale. 


TORINO 


29 Settembre. > 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nulla di più facile che il far comprendere alla sSini- 
stra ciò che essa vuole ad ogni costo ignorare. Dalle 
tante spiegazioni che il ministro di finanze aveva; già 
date; ‘e che oggi ha ripetute, risulta evidentemente 
che, riunendo insieme tutti gli esiti straordinari:, 
fatti'e da fare, sarebbe materialmente impossibile di 
adempire'agli urgenti impegni dello ‘Stato senza che 
la Camera gli aprisse de’'nuovi crediti. Il ministro avea 
già domandato 24 milioni. È nota la sorte di questa 
proposizione ; è nota:quella specie di epigramma con 
cui la commissione ha risposto, accordandogli bensi la 
facoltà di pagare i 15 milioni che saranno dovuti al- 
YAustria tra poco, ma negandogli il fondo, anzi invi- 
tandolo a valersi di un fondo precedentemente asse- 
gnato. Oggi è venutala discussione di questa proposta, 
e dopo una serie infinita di pretesti e rigiri si è con- 
chiuso con differirla al domani. 

La questione è semplicissima. 

Il ministro è stato ultimamente facollato ad alienare 
il residuo della rendita di 2. 412 milioni; creata coi 
decreti del 42 e 46 giugno. 

Questa vendita fratterà da 28 a 50 milioni: 

Vi sono tre esiti straordinarii, noti a tutto il mondo 
e confessati oggi stesso dall'onorevole deputato Cabella 
coes i 


9 


all’Austria 00... 45 milioni: 
«alla banca di Genova © (0.07 
af poriatotisgt Doni: ve ada 


50 milioni. 

Queste cifre sono generalmente consentite; eppure 
vanno soggette a delle correzioni importanti, chela si- 
nistra non nega, ma dalle quali si studia di distrarre 
la sua attenzione 

I boni sono 44 milioni, e non 8. N deputato Cabella 
non lo conirasta, ma si limita a ‘calcolare che 5 0 4 
milioni ne ‘resteranno in circolazione e non saranno 
presentati al rimborso. Nel ehe in primo luogo s’in- 
ganna, perchè è eminentemente improbabile che il pos- 
sessore di un bono non lo esiti contro «scudi, se è un 
semplice consumatore, o non lo cambii in cedole se è 
un banchiere. Ma quand’anehe non fosse così, sarebbe 
sempre vero che la finanza, non potendo preventiva» 
mente sapere quanli boni resteranno nellacircolazione, 
deve tenerne da valuta a-disposizione del possessore 
che può presentarsi ad ogni momento. Dunque, anche 
ammeltendo. l'ipotesi del deputato Cabella, abbiamo 
una prima cifra di 3 milioni da aggiungere al calcolo 
sopra inserto. 

Oltre ai boni del tesoro vi sono 7 milioni di vaglia 
du rimborsare, perchè scaduti e da più tempo. 

Finalmente noi abbiamo calcolato il prodotto della 
rendita da alienare per 30 milioni. Essa, a ragione 
del 74, darebbe (per L.1,800,000) appena 26,640,000. 
Mettiamola per 28; avremo un altro deficit di 2 mi- 
lioni. 

Queste sole correzioni, adungue, senza uscire dai 
limiti stessi in cui il deputato Cabella si resiringeva, 
fan sentire il bisogno urgente di altri 42 milioni al 
di là de’ crediti che la Camera ha finora accordati. 

Ma che cosa domanda il ministro prontamente? Un 
credito supplementario di 15 milioni. 

Lo domanda dietro le più esplicite dichiarazioni che 
la finanza ne ha urgente necessità; che senza di ciò gli 
sarebbe impossibile far fronte a tulte le erogazioni a 
cui sì va trovando di giorno in giorno impegnato ; che 
riuscirebbe o impossibile, 0 oneroso allo Stato operare 
ji modo che per la fine di ‘ottobre si eseguisca il 
pagamento n Parigi de 15 milioni in buoni scudi 
u'argento promessi all'Austria, ecc. 

Lo domanda inoltre dopo aver mostrato, e, secondo 
noi, con soverchia evidenza, che l'esercizio 1849 
Viene a presentare un deficit di L. 424 milioni circa. 

.E che cosa risponde una Camera democratica? 


MERE PENA LA ACRI RA O A TOTI PT RATA SEI ITA AIN TELA TTT FOLLIA ZIONI III DDT PELATI IO OEDIT TINA DENTISTI: 
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En 


Torino, Sabato 2% 


veci BI | 


La vostra domanda d’oggi non ha che fare con. 
quella di ieri! (Riccardi). 1 

Vi abbiamo già dato 30 milioni, e vo? ne destina- 
vate 15 all'Austria; dunque non potete domandar- 
celi un’altra volta (Mellana); senza punto riflettere 
che se il deficit esiste, 0 dee cadere sopra una par- 
tita, o dee cadere sopra un’altra. 

I boni si possono non. ritirare per ora; si paghe- 
fanno alla scadenza; non abbiamo contratto un im- 
pegno esplicito co'possessori (Tutti); senza nè riflet- 
tere che non potendo adempire alla promessa di 
riceverli in pagamento della rendita, si viene a diffi- 
coltarne sempre più l’alievazione, almeno nel mer- 
cato interno, che è indispensabile e preferibile per 
assicurare fa buona riuscita dell’operazione. 

Risponde ancora che il tesoro ha già incassato più 
di 400 milioni, senza volersi ricordare che di quella 


enirala ordinaria ha avuto il suo contrappeso nella | 


spesa ordinaria, ed in una parle della straordi- 
naria. 


Risponde in fine: Dateci un conto, ma esatto e fir- 


mato, e tale che implichi la vostra piena risponsabilità; | 


come se si possa concepire un sistema di finanze, nel 


quale ad ogni momento, ad ogni domanda di credito | 


il ministro debba essere costretto a far chiudere tutti i 
conti dello Stato, trarre un bilancio e presentarlo alla 
Camera. 

Il ministro ha pur nondimeno quest'oggi presentato 


tante inchieste fattegli dalla. commissione, fra le quali 


supponiamo. non. essersi. dimenticata probabilmente | 


la statistica commerciale di Genova, su cui l’ono- 
revole deputato Valerio ha tanto bisogno di ‘me- 
ditare. 

Domani ascolteremo il nuovo rapporto della com- 
missione. È da predire che essa non si troverà abba- 


tanza illuminata, perchè il vero cieco è chi (3 1 4 è ; i Og 
stanza iu th nale : p è i ero GIECO è chi non vuol i fetto che altresì nel manifesto può osservarsi di altre 
vedere. Diman l’altro poi leggeremo sui giornali de- 


mocratlici che la sinistra avrà dato splendidi esempi del 


modo in cui sa prendere a cuore gl’ interessi della na- | 
© 


zione; e gli eleitori a quest'ora devono esserne più 
che convinti ! 


zia 





Speriamo che la Gazzetta Officiale riporterà fedel- | 


mente le frasi con cui il deputato Buttini ha interpel- 
lato il ministro dell'interno sull’affare delle bibbie di 
Deodati. Quel discorso sarà un vero modello di conve- 
nienze parlamentari, e di prudenza politica! Non sappia- 
mo lodare il ministro che vi perdette la pazienza , neces- 
saria sempre a chi sta seduto in quel banco ; ma egli è 
in verità perdonabile, quando la stessa Camera vi 
perdette la sua, e diè segni di manifesta riprovazione 
a quelle indecenze, ed a quel modo di qualificare il 
capo della chiesa che è sempre, in un paese cattolico, 


una cosa ben diversa dal principe temporale. Parlando uu: ‘Vilità 
; btu È , i Lee Imovibilità. 
poi sul serio, noi domanderemmo all’ onorevole inter- | pinna 
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pellante come ‘mai si pretenda che un curato debba 


) PERSA, 3 a protestante nell: 5 i È E Si È 
permettere la propaganda RrolesiAnta Nella Sua Pat | perchè la clausula irritante nello Statuto fu apposta, 
di tutti i mezzi (egali che i @ sì legge: per vizio di obrezione, è di subrezione po- 


rocchia senza valersi 
sieno a sua disposizione per impedirla? Non è questo 
una sua, missione, un suo preciso dovere? E come 
mai, se la libertà deve esistere, tutii dobbiamo goderne 





CIELI TINI 


Settembre 1849, 


e —_—_ 
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Mipigliare, apparendo abbastanza dalla seguita discus- 
sibne il voto del Senato. 


fo Brio 
i\bbiamo dallo Statuto le seguenti osservazioni . sul 
manifesto di Portici, 

N anifesto del Papa ai popoli dello Stato romano 
se fiNora fu considerato da noi, prima rispetto alle sue 
intrinsxche disposizioni, e poi rispetto agli effetti che 
immediatamente doveva produrre, ed alla attinenze che 
avere colle potenze interessate, vuole esser 
adesso anche rispetto alla forma. 

È considerandolo in quest’ultimo rapporto , esso dà 
luogo ad alcùne osservazioni, che non dobbiamo tacere, 
sia [per non mostrare che troppo cî siamo affrettati a 
dubitare di chi fu segno alle. nostre più vive simpatie, 
e all nostre più care speranze, sia. per non sembrare 
di aver sì presto disperato delle condizioni di' un po- 
polo che tanta parte ha e ‘deve avere nelle sorti mo- 
calle politiche della Penisola. 

Dicermo già in un articolo precedente che noi era- 
vamb ben lungi dall’essere: convinti che quel manifesto 
fosse l’ultima parola profferita sulla questione romana. 
ed ‘fccennammo altresì come in moltissime. parti po- 
tesst dar luogo ad ulteriore avvicendarsi di trattative. 

sserviamo adesso che consideratolo quanto alla forma 
e poneridolo a ragguaglio degli altri atti emanati da 
Pio IX, e delle forimule, e dello stile che sì praticano 
in corte di Roma, noi ci troviamo nuovi argomenti per 
essere confermati nel primo. concetto, 





E! primieramente noi non troviamo in questo mani- 
festo Ja deroga nè espressa, nè implicita dello Statuto 
del 14 marzo. Eppure era quella una legge dichiarata 
fondamentale, eppure era questo il caso nel quale le 


+ 


teorie civili e canoniche rispetto all’ubrogazione. delle 


i leggi dovevano ricevere più severa applicazione; eppure 


nel motuproprio della consulta, e nello Statuto fonda- 


i mentale non si era mancato d’apporre le c/ausule de- 
i rogatorie di tutte le leggi, e di tutte le consuetudini 


precedentemente. esistenti. 
ci 5 7 i LOTO 
Nè senza importanza può considerarsi da noi il di- 


clausule, che in Curia romana hanno un preciso valore 


( ed un preciso significato. 


Manca, così per modo di esempio, la clausula dero- 


gatoria Ai DIRITTI: mentre dei diritti quesiti dirimpetto 
| allo Statuto fondamentale esiste gran copia: — diritto 
i quesito è quello che per lo Statuto acquistava il popolo 


intero di partecipare al governo dello Stato: diritto 


! quesito era quelle che si conosceva nel popolo; come 
{ ab antiquo esistente, di concorrere coll’opera sua alla 


fazione delle leggi: diritti quesiti erano quelle dichia- 
razioni delle quali doveva comporsi il gius pubblico 
dello Stato. E poi subalternativamente a questi diritti 
più generali e. collettivi, sonovi, altresì i diritti speciali 
che in forza dello Statuto eran conferiti a certe persone. 
Diritto quesito è quello dei membri dell’aLro consinio 


‘i nominati a vita; diritto quesito è quello dei mem- 
i bri del Consiglio di Stato , essi pure inamovibili e 


nominati a vita: diritto quesito è quello dei. giudici 
che in forza dello Statuto acquistavano la prerogativa 


Così mentre contro lo Statuto fondamentale non po- 
trebbe escipersi per vizio di obrezione. o di subrezione, 


| trebbe farsi lagnanza validamente e legittimamente anche 
{ In ragione canonica contro il manifesto, che per questo 


fuorchè i ministri del cattolicismo? Un primo serivac- ; 


chiatore, in un primo giornaletto che gli capiti, sarà * ; È ESSA : 4 
| quesito, 0 di pregiudizio del terzo impugnarsi, mode: 


libero di ingiuriare e calunniare le cose e le persone 


cietà biblica sarà libero di venirci a vendere je bib- | 
t 


bie di Deodati a pochi soldi la copia ; e l'intendiamo | 


ugualmente. Ma per lo stesso principio intendiamo, 


che il vescovo o il parroco sia perfettamente libero di : 


avvertire i\fedeli, di illuminarli, di premunire le Joro 
coscienze. La libertà è per tutti. Uosì l'han capita gli 


capisce diversamente, correrà molto spesso il tristo 
rischio di essere così male accolto da’ suoi colleghi , 
come oggi lo è stato. 








CAMERA DEI SENATORI. 


vizio non esclude il ricorso, nè proibisce la eccezione. 
#Così vi manca pure la clausula che il manifesto non 
possa mai per. qualunque. titolo, ancorchè di diritto 


si : È ) i rarsi 0 ridursi ad viaMm 1URIS) neppure per APERITIONEM 
più sacre: fin qua l’intendiamo. Un agente della so- ; ITINERE i 


ORIS. 

Insomma il difetto delle formule consuete ; mentre 
ci. avvalora nel concetto nostro, di non poter conside- 
rare il manifesto come l'ultima parola che tronchi de- 
cisamente la questione romana; ci dà anche adito a 


i sperare, che nè il Papa siasi voluto precludere ogui via 
‘ a recedere da una prima risoluzione, nè abbia voluto 
Americani del Nord. Se l’onorevole signor Buttini la | "* 
| più esatte informazioni, a più devoti e sinceri consigli, 


nemmeno togliere affatto ogni mezzo a più sicure; e 


a più esatte; e più fedeli rimostranze. E quando il Papa 
sia fatto persuaso che le provvidenze prese dai tre rag- 


| guardevoli porporati, eran tutt'altro che confacenti al 
bisogno dell'ordine, e tutt'altro che reclamate dal bi- 


Non senza gravi e giuste osservazioni e della com- ! 
missione e di parecchi senatori e dello stesso ministro | 
| diamo che il. Papa; prendendo liberainente le sue in- 


de' lavori pubblici sulle strette alle quali si condanna 


il Senato per la discussione delle leggi di finanza, si | 
approvava con sufiragi 40) sopra 43 il progetto di legge : 


per l'esercizio provvisorio del bilancio. Un ordine del | i ut 
3 : : . | spaventosa crisi che la minaccia. 
giorno motivato era stato proposto dal senatore Balbi | 


Piovera per 
cedere, ma 


Ì 
ì 
i 
ì 


far sentire l'irregolarità di questo pro- ; 
considerazioni di prudenza glielo fecero blici stabilimenti dopo avere deplorato la quasi inu- 


sogno della sicurezza, e della pubblica tranquillità , 
quando il Papa sia fatto persuaso che il m2arifesto non 
può soddisfare l’onesto desiderio dei saggi, noi cre- 


spirazioni dalla sua illibata coscienza, ritroverà un’altra 


volta in essa quel genio che noi credemmo e crediamo 
ancora sia destinato a salvare lo società europea dalla 


L'Opinione in un articolo intitolato riforme di pub- 


Preszo delle inserzioni, 
Uentesimi 23 per riga, anticipati. 
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lilità della biblioteca dell'università, e l'abbandono del 
Museo Egizio, fa le seguenti giustissime istanze al go- 


Quanto al terzo stabilimento, alla galleria dei quadri, 
che si andava illustrando con un’opera di tanta spesa, 
noteremo una cosa sola la quale porta l’impronta della 
barbarie più che dell’inerzia. In nome dell’arte che sì 
cospicuamente esercitò, come cittadino cui incumbe il 
sacro dovere di aver cura dei pubblici monumenti, 
domandiamo al presidente dei ministri, al pittore che 
ha fondato una nuova scuola in Italia , all'autore che 
santificò in ogni suo scritto il culto dell’arte nazionale, 
con qual cuore, con qual mente ha tollerato sin qui 
che alcune sale della galleria si trasmutassero in anti 
camera, in luogo destinato ad adunanza, ove si accen- 
dono stufe e cammini e si fa polvere continuamente? 

Può egli ignorare come il calore, i vapori, la pol- 
vere danneggino le tele, le scolorino, le corrodano e 
finiscano alla fine per cancellare i dipinti? Può egli 
ignorare tutte le maledizioni che si versarono in capo 
agli stranieri, quando rovinarono o recarono offese a 
qualche capo-lavoro dell’arte nostra? Ha dimenticato 
ciò che sì disse dei francesi, pel mal governo che fe- 
cero del Cenacolo di Leonardo da Vinci, degli austriaci 
per aver malmenate negli ultimi tempi le pitture che 
erano in alcune chiese della Lombardia? Ha dimeuti- 
cato le belle parole che egli disse a questo proposito 
nell’episodio del sacco di Roma nel Nicolò de’Lapi! 
Qui dove egli dà nome al ministero, qui dove fra 
breve le arti cercheranno un rifugio, qui dove il culto 
di esse dovrebbe essere quasi una religione, non può, 
non deve durare un' tale scempio. Massimo d’Azeglio 
avrebbe interamente rinnegato il passato? 








L'Italia del Popolo ha cominciato le sue pubbli- 
cazioni con una lunghissima Jettera di Mazzini ai mi- 
nistri di Francia intorno alle cose di Roma. Noi cre- 
demmo doverla riprodurre, persuasi che certi docu- 
menti portano con sè la miglior confutazione. — Ad 
ogni modo poi ci riserviamo di farvi le dovute os- 
servazioni. 

Ai sigg. Tocqueville e Falloua, ministri di Francia. 

Signori» 

Se voi nei vostri discorsi del 6 e del 7 agosto non 
aveste calunniato che we, tacerei; non ho provato mai 
nella vita se non indifferenza per la calunnia, e su- 
premo disprezzo per i calunniatori. Ma voi faceste  se- 
gno delle vostre calunnie un’intiera rivoluzione , santa 
nel suo diritto, pura d’eccessi nel suo sviluppo: un’in- 
tero popolo, buono, valoroso e notabile per affetto al- 
l’ordine e abitudini di disciplina , tramandate ‘ad esso 
dagli antichi suoi padri. Uomini consecrati da lunghi 
studii ‘alla serena imparzialità filosofica, avete non per- 
tanto, pe’ vostri fini , ripetute impassibili ali’Assemblea 
le volgari accuse d’anarchia, di terrore e di setta, git- 
tate per più mesi pascolo a un pubblico ignaro da' gaz: 
zettieri pagati perchè si spianasse la via‘all’iniqua im- 
presa contro la romana repubblica. Avete freddamente, 
col labbro atteggiato al sorriso dell'ironia, avventato il 
fango della riazione su quei che morirono per la pa- 
tria nascente. Importa che, per onore della razza uma- 
na, qualcuno protesti. Importa che, non per voi, nè 
per una maggioranza parlamentaria diseredata, per opera 
d’egoismo e paura; d’ogni senso morale, ma per quei 
che gemono tra voi, come noi gemiamo; la libertà per- 
duta, e per la Francia dei dì che verranno, sorga una 
voce d’onesto a dirvi, o signori, che la vostra elo- 
quenza è mero artificio, la vostra fede un’ipocrisia, che 
pei tutta quanta la serie delle vostre asserzioni voi non 
avete dato se non menzogne alla Francia e all'Europa; 
che se havvi nel mondo cosa più vile del carnefice e 
dell’opera sua, è l’insulto al cadavere, la percossa alla 
pallida faccia di Carlotta Corday. Io dunque scrivo e 
protesto in nome di Roma. Yo so d’uomini i quali do- 
vrebbero per l’onor della Francia assumersi la parte 
che oggi io mi assumo; sono gli impiegati della vostra 
cancelleria in Roma (1), che arrossivano davanti a me 
degli atti del loro governo , € plaudivano riconoscenti 
alle nostre cure protettrici ed alla condotta ammira- 
bile del nostro popolo; ma paventano la perdita del - 
l'ufficio. E so d’altri — ma questi son nostri — ai quali 
basterebbe Panimo per protestare, da Roma; e sfidando 
le vendette sacerdotali, contro le vostre menzogne; ma 
la vostra antiveggente amministrazione ha chiuso ad 
essi, sopprimendo. ogni giornale dal vostro in fuori, 
oguì via di pubblicità. 

E 

Non era più in Roma soyrano; il papa s'era fatto 
disertore a Gaeta. Una commissione governativa isti- 
tuita da lui aveva ricusato d’assumer Puflicio, Due de- 











(1) Degerando, Ledue, Astier, ecc. 


verno, riguardo alla galleria dei quadri. RS 





























































































































AI ne sa I 


Lee ae li tao Len 


RE e 


Le 


putazioni inviate successivamente da Roma a supplicar 
Pio IX perchè tornasse, s'erano vedute respinte. E con- 
dizione siffatta di cose trascinaya inevitabili ! anarchia 
e la guerra civile. Urgeva un rimedio. 

li 9 febbraio a un'ora del mattino si proclamavano 
il decadimento del potere temporale del Papa, e, con- 
seguenza logica, la repubblica. Da chi? Dall’assemblea 
costituente degli Stati romani. D’onde esciva la costi- 
tuente? Dal voto universale. Ebbe luogo, non dirò ter- 
rore, ima agitazione, influenza illegalmente. esercitata 
nelle elezioni? No; tuito si fece pacificamente, tran- 
quillamente, senza corruttele e senza minaccia. La mi- 
norità full considerevole? Su cento cinguantaguattro 
membri presenti, undici, per motivi di opportunità, si 
dichiararono ayyersi alla repubblica, soli cingue al de- 
cadimento. Quanti fra quei che oggi voi chiamate, sprez- 
zando, stranieri, quanti Italiani nati al di là del confine 
romano avevano seggio in quell’assemblea? Due forse: 
Garibaldi e il generale Ferrari; e Garibaldi era partito 
per. Rieti. Saliceti, Cernuschi, Cannonieri, Dall On- 
garo ed io;.fummo; életti più tardi. 

E come accolsero le. popolazioni il. doppio decreto 
dell’assemblea? Insorse. per tutta. quanta l’estensione 
dei territorio romano un solo tentativo di resistenza, un 
solo indizio di parere discorde, una sola voce che pro- 
tesiasse in favore della potestà decaduta? Non una. 
Alcuni carabinieri, collocati sulla frontiera napolitana, 
si feceito disertori: forse temevano a torto ‘le tristi con- 
seguenze degli imprigiona:nenti eseguiti sotto Gregorio. 
Ma fu fatto isolato: città, campagne salutarono con 
gioia sentita l’èra repubblicana. I vecchi municipii, eletti 
sotto il governo papale, mandarono la loro adesione, 
come. la mandarono più dopo i nuovi eletti per voto 
universale l’undici marzo, Rimaneva a Pio IX qualche 
individuo amico, non uno al governo del Papa. 

E dopo la giornata del 30, quando il governo repub- 
blicano, imminente la quadruplice invasione, e concen- 
trate Je truppe ini Roma, non serbava influenza se non 
fra i terrori della crisi finan- 
ziaria e gli sforzi dei pochi retrogradi — l'elemento con- 


morale sulla provincia 


servatore dello Stato rinnovò spontaneo l’adesione alla 
forma repubblicana. Bologna, Ancona, Perugia, Civita- 
vecchia, Ferrara, Ascoli, Cesena, Fano, Faenza, Forlì, 
Foligno, Macerata, Narni, Pesaro, Orvieto, Rayenna, 
Rieti, Viterbo, Spoleto, Urbino, Terni, duecento sessan- 
tatre municipii maudarono a Roma indirizzi, dichia- 
rando in nome dei popoli, che. l’abolizione del potere 
tempo rale e la repubblica erano condizione di vita-allo 
Stato, 


IL RISORGIMENTO 


e rr 


| 
I 
| 
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I 
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i 
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! al. governo del nipSte dell’uomo che profferiva a SaiBE. j 


lena quelle parole: Per unità di letteratura, di Costu- | agenti e quei di Gaeta s’affaccendavano a esercitare — 


L'Assemblea costituente, numerosa di 150 membri, $ 


e se non per intelletto, per core almeno, parte eletta 
della nazione, sedeva permanente; fino al giorno in cui 
la forza brutale, violando doveri e proinesse. di Fran- 
cia, veniva a discioglierla.’ Essa dettava o approvava 
quanto fu fatto dal 9 febbraio sino al 2 luglio. 

E: chi governava in suo nome? Furono elementi jn- 
digeni o forestieri? 

Prima un comitato esecutivo: due romani, Armellini 
e Montecchi, un mapoletano, Saliceti; poi il triamvyi- 
rato: proporzione identica di elementi. Ma inferiormente 
al potere, quanti applicano e vivificano il concetto primo, 
quanti, amministrando, sciogliendo le questioni indivi- 
duali, operando ad ogni ora, esprimono 0 modificano 
il paese, furono romani:.Il presidente’ del consiglio sotto 
il comitato esecutivo, Muzzarelli; — il migistro di grazia 
e giustizia, Lazzarini; — quello degli esteri, Rusconi; — 
i ministri dell'interno, Safli e Mayr; — delle finanze, Guic- 


chi; — della guerra, Campello e Calandrelli, appartene- 
vano tutti agliStati romani. La sicurezza pubblica fu succes- 
sivamente affidata a Mariani, Meucci, Meloni, Galvagni, 
romani, Un romano, Sturbinetti, tenne la pubblica istru- 


zione: un romano la direzione del debito pubblico; + } a vincolare la libertà della Stainpa ‘anteriore ‘all'assedio? | 
| Citate, Citate le leggi ordinatrici del'terrore: citate ; i 
; dal vostro trionfo. E le prigioni sono piene zeppe di | 
! uomini ; i più rei non d’altro che di avere obbedito | 
‘ ‘a chi reggeva; segnati dal dito di alcune spie alle ven- ? 


quella dei lavori statistici; — la presidenza ‘della corte 
suprema ;— il segretariato del governo; — la direzione 


i di procedere dall’assassinio perché il duca di Berry callea | 


Otto forse uffiziali di stato-maggiore. 
> i << = i DE 
Duemila uomini al più; no, la cifra fu minore € 


di cavalleria appartenente alla legione Garibaldite co- | 


] 


mandato dal bolognese Masina, morto sul Campo , si | 


componeva pressochè tutto d’indigeni : 
ribaldi spettava. per metà quasi al paese, 
Da 1400 a 1500 uomini: 


deeli stranieri accorsi alla difesa di Roma; da 1400 a 


a questo sì limita la cifra 


1500 uomini sopra un insieme di 14,000; perché, giova | È Rs an SERE a: 
i pubblica, migliore del principato, teneva inviolabili le 


che l’Italia Jo sappia, soli 14,000 uomini, giovine escr - 
cito, senza esperienza, senza tradizione, sorto, iper così 
dire, di mezzo alla pugna, tennero fronte per due inesi 
a 30,000 soldati di Francia, 


Tutto ciò v'era noto: poteva almeno, dunque doveva | 
non potevanio più interporre la nostra 


esservi noto, 0 sigaori; e non'di meno voi gittaste 


sfrontatamente all'Assemblea la cifra. di 20,000 ‘stra- | 
nieri, siecome prova che quello da voi soffocato per poco | 
sovente, per impossibilità di custodia a tutto quanto .il 


nel sangue non era il pensiero di Roma; e su quell 


parola, su. quella cifra inventata, s’aggomitola metà | 
della vostra argomentazione! Stranieri! To chiedo per- i 


stre, innestato in queste pagine v’esosa parola, Colne? | 
Stranieri in Roma i Lombardi, i Toscani, 'i nau d'ita- | 
lia! E laccusa niove da voi, da\yoi Francesi; da voi | 


che. a: risollevare: il vecchio trono papale, ‘v'appyggiate 
sulle baionette austriache e spagnuole! 


La gioventù di tutte» le nostre provincie mandava) un | 


anno addietro i suoi migliori, come convegno d’onore, 


sui campi Lombardi; ma io nor ricordo’ che Rade- | 
izky li chiamasse mai, me? suoi pfoclami, stranierifMla È 


negazione assoluta della nazionalità italiafia era serliàtà i 


mi,%li lingua, l'Italia è idestinait a Jonmare una Sola 


nazione. | 


} 
{ 


L'accusa di violenza, di terrére, erette in sistelità , 
gittata contro il governo repubblicano, è accusa oggi- 
mai smentita. solennemente dai fatti della’ difesa. Non 
si comanda ‘col terrore l'entusiasmo a tutto un popolo 
armato (1); e voi siete, signori, nel bivio dì calunniare 
il valore. delle. armi francesi, o di confutarvi da per roi 


stessi — di dichiarare che pochi! faziosi costretti a com i 
primere. una popolazione di 160,000 ‘anime, valsero per | 
due mesi a combatteré, va vincer sevente, l’esercitg wo- | 


stro; 0 di confessare, a salvarvi dalla ‘taccia d’iibe- 


zionale \ed ‘esercito erano in Roma affratellati in un!solo 
pensiero di libertà e ‘di guerra'ai nemici della repub- 
blica. Pur, giova parlarne, tanto alieno che voi fon 
possiate ripetere ‘la stolta ‘accusa senza che altri possa 
dirvi: la vostra è menzogna! premeditata. 

Lasciate da banda: l’assassinio tante ‘volte ipocrita- 


mente ‘citato di Rossi. La repubblica, decretata il 9 | 


febbraio: 1849, non deve scolparsi d’un' fatto Accaduto 


il 16 novembre 1848; quando la parte principesca Ja { 
parte dei moderati teneva il campo e cacciava o con- | 


1 


dannava ‘ad assoluto ‘silenzio gli uomini di fede repub- ì 
blicana: nè alcuno‘in Italia accusa le vostre rivoluzioni } 


Ì 
cedevano* ‘nel volger di due anni in Parigi. Attenetevi 


ai fatti generali che contrassegnano i ogdi tempo ed 
in ogni luogo i sistemi ‘che S'appoggiano Sulla’ violenza 


; , ; Potete, signori, citare, pei cinque inesi a ‘Un di presso | 
cioli e Manzoni; — dei lavori pubblici, Sterbini e Montec - i 


di ‘governo repubblicano, ua sola condanna a imnorte 


j per cagione politica? 272 solo esilio intimato per sospetto 


| per giudicare colpe politiche ? un' solo giornale ‘so- | 


politico? wr solo tribunale eccezionale istituito in Roma 


| speso per ordine governativo? un solo decreto diretto 


posta di sette membri, Stutbinetti, Piacentini, Salvati, | 
Meucci ,, Allocatelli, Spada, Castellani, romani tutti. fa | 


commessa la sovraintendenza sulle. domande d’impie- 


ghi. Non un preside, non. un solo impiegato in pro- | d’una frazione divcittadini sopra un’altra ; rappresenta 


vincia che non fosse suddito mato dello Stato; In tutta 


la serie degli impiegati Superiori , lo. non trovo, dal i consentita dalla immensa maggiorità, del’ prineipio del 


i bandi feroci: citate le vittime — 0 rassegnaltevi al mar- 
degli ospedali; la zecca. A. ‘una commissione com- | 


chiodei mentitori, 
«La bandiera repubblicana iinalzata ‘in ‘Roma dai 
rappresentanti del popolo ;»:_ noi “dicevatno în una 


; delle nostre dichiarazioni «nor rappresenta il trionfo 


primo, all'ultimo giorno della repubblica, che due soli | 


stranieri, Avezzana , ministro. di guerra, e Brambilla, 
inembro. della commissione di finanze, e, romani erano 
i due colleghi di quest’ultimo, Constabili e Valentini, 
i). l’esercito ? 
Il piccolo esercito repubblicano, concentrato ai tempi 
dell’assedio in Roma, contava: il primo reggimento di 


288 
linea, colonnello de Pasqualis : il ;secondo, colonnello 


Corcelles, nel suo dispaccio del 12 giugno , tenta far | 


credere forestiero; il secondo, condotto ‘da Pasi ed am_ 


bi romani: (> la. legione; romana :-—.i. bersaglieri co- 
5 ù 5 co 


mandati da Mellara, morto per molte ferite, romani; 


—-i pechi reduci, romani, — il battaglione Bignami 


9 
romano, — il reggimento dell’unione, romano, — i. ca- 
rabinieri, romani, —i dragoni, romani, — Il genio , 
romano, — l'artiglieria, romana. 

E romani erano non solamente i capi ‘nominati fi- 
nora, mia i due Galletti, Bariolueci,}i colonnelli Pinna, 
Amedei, Berti Pichat, il generale in. capo Roselli, i capì 
dell’intendenza -Gaggiotti ‘e Salvati, i ‘principali impie- 
gati mel. ministero :dell’armi, 

Quali danque erano gli stranieri? 


Garibaldi e la sua legione: 800 uomini. 


Arcioni e la sua legione degli emigrati: 300 uomini, | 


Manara, morto per la libertà, e i suoi bersaglieri ! città e ‘sulle mura. Le 


lombardi 500 nomini. 

I Polacchi 200° 

La legione straniera 400 uomini. 

Il pugno di prodi che , duce Medici, difese il Va- 
scello. 


PAIN NOA IMI PA MOTTA IT IT 


f in virtù dell’organizzazione, ‘anteriore al governo repubbli 
i cano, che escludeva dal servizio attivo la classe più r 


un trionfo comune, una vittoria riportata! dalMmolti , 


bent su! quello. delimale;; del ‘diritto comune sull’arbi- 


ti privilegio e sul dispotismo, Noi 


non possiamo essere repubblicani: senza essere e dimo- : 
i stranci migliori dei poteri rovesciati . 


«Noi non siamo 


0; (6 i 
di. Francia: dagli uomini che annmumnistrarono tra 7igi 
la repubblica. i 
Ed eravamo forti: forti dell’amor dei buoni — è i 
sti fra noi:son pochissiini — forti del consenso cile 
tadini ben: altrimenti che voi non siete; sionori. TNAÎ 
2 Signori, [Not 


OI 
Lo: 32° 
] 2 


non avevamo, per ‘—mantenerci, »isogno  d’imporre [d 


x. ?astedia “}] Fanitala Ten] } 
stato «dl TA alta ‘Capitale, di sciogliere guardie na 
zionan, «di 'rieimpir le prigioni, di cacciarvi. misti ‘acli 
ze S fo: 7 Ò 
il condannare a del 
avoro , ‘di  cinsé 
savore > di’ cingi 
anioni e ‘soldati. La 
le vera lieta; festosa ‘Sotto ii 


n 3 pì 9 PACO +. È: } 

altri, 1 rappresentanti del popolo, < 

portazione centinaia d’uomini di 1 
omprimere gli altri, di c 


> peso Gel sacrifici che 
ogni mutamento | di stato im 
quando\la: presenza del vostro esercito sotto le mad 
od fo sotto le mu 
provocava alle RISSGe ì nalcontenti, se n 
fossero ‘ina stati ‘im Roma. La Nostra 


dava oltre 7000 ao:nini al servigio 


guardia nazionale 


o attivo per entro Ja 
rp * ° e d'ira 
stre. prigioni erano pressoché 


(1) La guardia nazionale contava 13,000 uomini inci 


i Tappresentava in Roma la ‘classe media. 


l’infanteria Ga- i 


pugnale e cinque o sei tentativi di regicidio sì suc- | 


naicontenti i 


imente sospetti di contatto col vostro campo, due o. tre 


assai; il corpo d’Arcioni racchiudeva un terzo almeno | cardinali colti in delitto flagrante di cospirazione, e un 


d'elementi esciti dalla provincia romana: — il fucieo i 


uffiziale, Zamboni, reo di diserzione, stavano: soli soito 


processo quando il signor Corcelles si recò a visitare 
le prigioni: i cinque o sei detenuti, Freddi, Alai, e sif- 


pina È Shrine ian e ra 


7 . rg Sala S s i ER) È lido OONOIA ù 
i vuote d’accusati politici: due o tre individui, fondata- { quanto ci scrive parrebbe ‘che’ gli ‘eccessi delle trup 
3. 


spagnuole sarebbero stati una vera esagerazione, se fi 


i un’ invenzione — poichè gli abitanti dei paesi stes 


cui sì trovano gli Spagnuoli, nel mentre che deplora 


i la presenza di una soldatesca straniera sul suolo della 


fatti, da lui trovati in Castel Sant'Angelo, vi erano per | 


ordine di Pio IX.e per irame contro il suo governo. 


un Pautaleoni, passeggiavano liberi le vie di Roma; al 
popolo che ne sospettava, noi ricordavamo che la re- 


opinioni quando non si traducevano in fatti pericolosi; 

il popolo, generoso per indole e per coscienza di 
forza, intendeva e rispettava, nè cominciarono per ta- 
uno fra quegli uomini i pericoli se non quando noi 
parola, e lo 
spettacolo della forza vostra brutale irritava a riazione 
la moltitudine. Parecchi fra i nostri cannoni “rimasero 


cerchio della città, accessibili a (ogni: uomo, senza un 


solo soldato che li guardasse. E fu tal giorno -- il.16 


dono alla mia patria d'avere, insistendo ‘sull’orme v0- | maggio, quando le nostre truppe mossero alla volta di 


Velletri contro l’esercito del re-di Napoli — in cui dalle 
cinque fino alla imezzanotie la, citià rimase, sprovveduta 
d'ogni milizia e aflidata al popolo unicainente. 

Le truppe francesi erano a poca distanza dalle no- 


} Ro $ % 
$ stre mura. Noi facemino ritrarre dalle porte del pa- 
lazzo le poche guarilie, richieste altrove. L'amore del 


popolo ci custodiva. E né allora, nè ‘mai —'tra ‘i di- 
sagi d’una crisi finanziaria inevitabile, in mezzo a'pri- 
vazioni materiali inseparabili dal semi-blocco ; che le 
vostre forze ci siendevano intorno, sotto le vostre hom- 
be, come sotto |’ influenza. di corruttela che “i wostri 
8 

non un tentativo d’insurrezione fu operato da quei che 
il signor Drouyn de Lhuys chiama sfrontatamente gli 
onesti, non una voce di popolano sorse a dirci; scen- 
dete. Fazione! Terrore! Ah! se l’anima vostra, ministri 
di Francia , serbasse un’ ombra pur di pudore, voi, 


! guardandovi attorno e pensando alle paure ed alle 
5 
| violenze tra le quali vi reggete in Parigi, avreste fug- 


gito studiosamente. quelle parole per temenza ch’ altri 
vi leggesse la wostra condanna. 

E se l'Assemblea ‘davanti alla. quale parlaste non 
fosse  irreparabilmenie guasta ‘e. inaccessibile. ad .0- 
gni amore di verità — se invece di .trascinarsi ser- 
vilmente sull’orime del potere, qual ch’ei si sia, i\mem- 


SA x : SABA Bhe encono € oto Ja vostra politica ester 

cillità e codardia, che governo, popolo, guardia] na- | bri che PRStcnSonO col voto la vo POMUCA esterna, 
: avessero, e sia pure avverso al nostro, un sistema nella 

mente, un concetto di credenza nel cuore — cento 


| vocì si sarebbero levate a tumulto in udirvi e vavréb- 


bero gridato: « Tacete. Non'disonorate le ‘nostre ten- 
denze coll’ aperta ineazogna. Che! il. vostro primo 
decreto in Roma istituisce pei fatti politici tribunali 
inilitari, scioglie circoli, goyerno ;; Assemblea Li il 5 
luglio vietate ogni anche pacifico assembramento', 
intimate castighi esemplari a proteggere le persone 
aventi relazioni amichevoli ‘colle vostre truppe; — il 
6 sciogliete la guardia civica; -- il'7 ordinate il di- 
sarmamento totale dei cittadini, — il 14 sopprimete 
tatti i giornali; — il 18 fulminate Winaece contro 
ogni raunanza d°’ oltre a cinque persone; — tutti i 
vostri atti, in'‘mezzo ad una popolazione che ci af 
fermate favorevole a voi, e che ci ‘vengono oflicial- 
mente nel vostro giornale, sono quelli ;appunto ‘che 
noi, sulla vostra parola; credevamo ordinatori di 
terrore in Roma, sotto il governo repubblicano e 
dei quali or non troviamo vestigio nella collezione 
dei suoi decreti, e voi persistete impradentemente a 

gittargli contro un’ accusa. che. ricade: su voi Leda 

vantarvi restauratore della libertà. nella pace e nel- 

ordine! » È 

E quei fatii durano tuttavia; durano dopo due mesi 


dette sacerdotali. Oltre a cinquanta preti ‘stanno in Ca- 


i Gli uomini i più avversi alla repubblica, un Mamiani. | 
I I . , 


loro patria, non potrebbero far a :ineno di non ri: 
scere la loro disciplina ed il loro moderato cont 
— non avendo mai tralasciato. lo stesso generale | 
dova di contenersi in quei limiti che sono prescritti 
principii generali del diritto militare. 
Noi dunque, senza entrare in alcuna considera 


| politica, crediamo di dover inserire questa rettifica; 


onde sia lasciato nel nostro giornale libero il ca 


i all’accusa come alla difesa, 


| 
| 
| 


i 
| 
| 
Î 
i 
I 
Î 


| stel Sì. Angiolo, colpevoli di avere prestato. i lora ser- | 


i vigi alle aimbulanze repubblicane. In Roma, condanne | Che vi si scorgono ora posti. gli seritti del Ventura 


feroci, condanne: di lavori forzosi a vita, feriscono vil- ; 


Tervi, in Bologna, in Ancona, in Rimini si fucilano 


3 È î 7 SA x pe AO STURA NEPI A a a T. IRE 
i trio dei pochi, della santa eguaglianza ‘che Dio deere. | giOvani, perché Vdetentori di un’arme. Non è forse 0g- 


i tava va tutte Vanime 


gi, nello Stato romano, una famiglia su cinque, che 
non conti uno dei suoi membri fuggiasco o prigione. 


| Gli uomini della parte che intitolavasi moderata , gli 


{ governo d’un ‘pattito; ma governo della ‘nazione |, ie | nomini ai quali voi affermate di esservi diretti ponendo 


intolleranza. ‘nè debolezza Ta +5 Vv ; SR I 
i intolleranza, nè debolezza; La x pubblica è‘conciliatrice 


î pa VIPER nare j A Ba Jalla rt Jogo ip 7 CE 
1 1 n: Dea i ed energica. Il governo\della repubblica è forte ji quindi 

Guacci. Molara; — il terzo, colonnello Marchetti » To- i non teme.» Inqueste linee stava ‘il programma répub- 
mani tutti, ufficiali e soldati ; ‘due tegsinenti lesgieri , i blicano; nè fu ina violato. siccome vostri; o miristii 
il primo comandato da Masì,. lo stesso che il sig. Dei 


piede in Roma, sono, per opera vostra in esilio, Esali 
sono Miiniani, Galeotti, il padre Ventura..H vostro è 


lavoro di distruzione: lavoro eguale a quello che la 


i monarchia compiva in Ispagna nel 1823. Aveste almeno 


il coraggio brutale della. monarchia! Ma mandatari ine 


i fedeli di un'idea che non è la vostra, avversi nel se- 


greto ‘lla bandiera nel' nome della quale pubblicamente 
giurate, cospiratori anzichè ministri, voi siete condane 
nati a ravvolgervi ipocritamente, piemeditatamente nella 
menzogna, (Continua) 


Un nostro corrispondente, che ‘per la sua posizione 

e per le sue viste politiche non può ‘essere sospetto: di 

spirito di parte verso le petenze che intervennero negli 

Stati romani, ci scrive per reclamare contro 1° inesat= 
i 


i tezza con cui alcuni giornali italiani e noi stessi ci siamo 


Fonera 11) vp i E ; si n 
pone, tranquilla, serena, j espressi sulla condotta delie truppe spagnuole e del loro 


capo, il generale Cordova. — Noi abbiamo riprodotto 
queste notizie quali ci erano state date da un giornale 
i Firenze, senza guarentirne l’autenticità. — Questa ri- 
‘va ci porrebbe in grado di rifiutarci ad ‘ogni richia- 
non perciò crediamo di dover aderire per spirito 
inparzialità all’inserzione di queste osservazioni quali 

e troviamo, hella lettera delmostro corrispondente ; da 


(1) Capanna Petraglia. 


di rimini ine aeneon ti miri 
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1 DE RERL ; ; i cosa, ed è che all’indic sia ancor st: oa 
‘ mente ufliciali subalterni «li pubblica sicurezza (1). In ; 3 | ce mon sla anco? stato posto HW 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE | 
CAMERA DEI DEPUTATI. i 


Tornata del 28 settembre. 
Presidenza del'sig. Bunico, vice-presidente, 


Processo verbale. Sunto di petizioni: Dichiarazioni d'urgi 
sa. Progetti di legge annunziati Lettura del progedta Ba 
ratisperregalaril raccolto delle olive, Invia detmetl 
allacommissione d'agricoltura e commercio. Interpeli 
za del segretario Buttini al ministro dell'in 'erino R 
sta del medesimo Discorso del ministro di finanze sul 
getto di legge presentato dalla commissione nella 
nola precedente per autorizzazione al governo pel 
gamento sovra Parigi di 15 milioni di franchi pi 
dennità di guerra. Discussione in proposito. Sospe 
della medesima. Prasmissione di documenti r 
creidlito chiesto ;dal' ministro di finanze. Proposta ( 
desimo accettata. Relazione del deputato Pescal 
progetto di legge relativo all’'inamovibilità dei id 
Progetto di legge sulla separazione del mand so 
Ovada dalla provincia d'Acqui nuovamente, p 5 
alla Camera, adottato dal senato, coll'aggiunta 
ticolo. Relazione del deputato Pescatore. 


La seduta è aperta all'una e 314. 1 

Letto il processo verbale della seduta precedén 
gretario G. B. Michelini dà lettura del consueto 
petizioni. 

Il verbale è approvato. 0 

Varie petizioni sono domandate d'urgenza. 

Il vice-presidente annunzia cele il deputato Asj 
presentato un progetto di legge sull'ordimamento: denti 
di soccorso. i da 

Legge quindi una lettera del deputato Ottavio di 
quale commette alla sorte la sua elezione tra il 
Hinale ed il settimo di Torino. 

Il collegio rimasto vacante fu il primo estratti 
norma del regolamento, cioè quello di Finale, quindi 
Ottavio Revel rimane deputato del settima collegio il 

È quiadi annunziato un pragetto di legge del d 
Daziani intorno sì diritti politici spettanti ai Lomba 
centini, Modenesi, ecc, | . Ri 

Gli uffizii hanno autorizzata lalettura ‘dei progetto dit 
Baralis intorno al modo di regolare il raccolto delle 

Baralis svolge alcuni motivi della sua proposta, 

Airenti entra in aleuni particolari dell'argomento. 

Lanza fa ‘osservare che i preopinnuti sono infatti 6 il 
nel merito della questione, che questa proposta non er 
l'ordine del'igiorno esser una proposta assai grave e deg 
di studio, ma non tale da discuterla;épso facio. 

Baralis insiste dicendo che si è sotto il raccolto: 

Cadorna’ Carlo domarda ‘che per dla presa in cons 
zione sia mandata f@d altro giorno la discussione. 

Sinco propone sia mandata «lla commissione 

La Camera delibera in quesito senso. 

Il segreturio Buttini domanda di fare un'interpe 
ministro dell’interno (silenzio, movimento d'attenz 

Buttini si alza dal suo stallo a destra del vice-pi s 
si fa un poco innanzi, e svolto un foglio di carta, 
per dire che. l’interpellanza che sta per fare l’Avrebbe f 
ieri sera. quando csi agitò Ja (questione sulla tolle latita 
culti, se i deputati non se ne fossero andati via: legge qu 
a un dipresso) le cose seguenti: Vi 

Nella provincia di Saluzzo crasi recato, non è gran 
un tale che vendeva Bibbie tradotte dal Diodati. e | 
l'indice. L'interpellante fa sapere alla Camera che. 
dà affatto meraviglia il conoscere un tal libro all’indi 


smini, del Gioberti; ma soggiunge che si meraviglia, 
(movimento generale, e rumori prolungati.-— Voci di 
oh! oh!) poichè (segue a domandare l'interpellante) f 
egli il vangelo che vuole. per tutti a giustizia, e (per 
quelle libertà sante, per cui tanto si è combattuto, e per 
tanto si combatterà ancora, fino a tanto che not sia all 
negli animi e necuori quella pace che sola è degna 
uomini di buona volontà? ( nuovi rumori). ;— L’interpellanti 
continua, dicendo, che toruà un po' più vicino all’argoment 
Quel venditore per alguanti giorai fu lasciato quanto Lrani=” 
quillo. Tl primo che cominciò è fargli, guerra si Tu il parroco 
di Revello ove erasi recato ‘a smaltire i suoi libri. Non è ; 
dire Te mille ingiurie con eni quel sacerdote ‘erasi scagliato n 
un'igiorno contro quel venditore protestante, tentando per 
tal guisa di eccitare.lo sdegno nella popolazione di queleds 
mune. Qui l'interpellante dichiara di conoscere da lunga 
Stagione questi strani modi adoperati da certuni per conver- 
lire i dissidenti da not, e che nàn se ne fa meraviglia. Tace 
quindi dell'accoglimento fattogli dal parroco di Sanfront, il 
quale si espresse in ‘un certo tal qual modo, che se corresi 
sero ancora i tempi in che regnava la/fede (quella del Sane 
front) sarebbe certo stato preso a sassate dal popolo. 

Ciò detto, Vinterpellante passa a toccare di volo un noti 
simo congresso tenulosi in una villa del vescovo: di Saluzzo, 
dove couvennero nove vescovi. ‘Crede di sapere addirittm 
quali fossero gl'intervenuti, ed alzata alquanto la fronte di 
scritto, prosegue tutto commosso :—« Figuratevi! c'era 
sino (la fama il disse) quel cotale prelato .che è ambide 
nell'amor del prossimo! (muovi rumori, agitazioni 
diverse)»: —Accenna quindi ad una circolare, frutto è 
concilio del vescovo di Saluzzo, dove si raccomandava I 
deli di non lasciarsi ingannare; ili non comperare hibbie, di 
quelle... (ch io E 

Nel riferire il testo della circolare., l’autore ha posto que- 
sto intercalare (solita canzone 1). dani. 

Soggiunge quindi che ciò sarebbe stato poco, se ai parroci 
ed al vescovo non si. fosse aggiuntoUper soprammercato il 
ministro dell'interno. 
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(/luna minaccia di cotal genere è una cosa esorbitante, in/olle- 


Qui l'interpellante legge da lettera seguente. del ministro 
dgl'intendenti: — 

< Il ministro dell'interno è stato informato che dili'esteto 
si introducono nello Stato moltissimi libri vanche di conte. 
barido, scritti contro Ja religione cattolica, romana (inter 
pellante pronuncia coteste parole in tono di woce asséi no- 
fevole, per l'incertezza del significato), e che si distribui- 
scono coll'intendimento di metterla a' soqquadro per tnita 
l’Italia. Fra questissi citano particolarmente le bibbie tradot- 
te, e proibite dalla Chiesa; 

* Nelle popolazioni già altrimenti commosse dalle vicende 
politiche‘ dalle virulenze della stampa péeriodiéa eontro il 
papatovedl sacerdozio, noo vha a dire (quanto grave im- 
pressione darebbe. la lettura di libri siffatti, e qual danno 
immensone deriverebbe, alla religione : quindi per porre ar- 
gine a tali conseguenze, vuolsi impedire la diffusione, e 
prima di ctutto l'introduzione alte frontiere, sequestrando i 
pacchi anehe a coloro che cercassero di venderne od esporsi 
al pubblico». 

Terminata la lettera segue l'interpellante a narrare come 
dopo, quest’oriline ministeriale;, è prima ancora , quell’ubmo 
fosso stato minacciato di:sequestro dei libri e fin di prigione 
quando non avesse smesso; dal vendere. Egli non assevera, 0 
per meglio dine , non può asseverare se tali minaccie siano 
state maridate ad effetto: ciò che dice di sapere si è ‘che le 
minaccie vennero )falte , è che in uno;stato costituzionale 


rabile! Assicura quindi la Camera che non è del numero di 
coloro che hanno piacere che la religione vera si trovi lin 
pericolo, ma che invece hanno una fede profonda che le porte 
dell'inferno, non prevarranno mai contro di /ei, a malgrado 
delle pazzie di Gaeta: ed aggiunge, che nel caso che! questa si 
trovasse in pericolo nella sua parte esterna con certisacerdoti 
che esso-conosce, con un pontefice che predica colle bombe 
dei barbari e deglimbanbariti, egli non erederà certo di ve- 
derla salva.,solo perchè un ministro (guardandoial banco 
dei ministri) scende dagli alti uffizii suoi per pubtellarla, 
avyilendosi a segno da farla da sccolito ad un Vescovo. 

Narrata questa storia, l'interpellante prega il ministro del- 
l'interno a wolergli dire seegli/ereda ‘che Je misure da Mi | 
prese siano concilia bili coi principii della ‘tolleranza de” culti, 
colla libertà di coscienza consacrati solennemente dallo Stà- 
Luto, e se un.dibro, solamente perchè posto (all'indice, possa 
venire sequestrato ed. allontanato dal eommercio- (Rumori 
prolungati, è voci di disapprovazione). i 

Ministro dell'interno Non ho bisogno di rispondere a que- 


LINEARI ESTA CIR 


PIETRA LAO LAT VIA TIT 


E 


sta interpellanza, poichè il signor deputato ha letta la cir- 
colare.del ministro dell'interno. 

All'interrogazione poi che muové il preopinaute al ministro 
dell'interno medésimo, ee egli ereda cioè che ciò fosse co- 
stituzionale, risponderò che egli deve necessariamente cre- 
derlo poichè lo ha fatto. 

Buttini (il'qualeerasti fatto innanzi ‘sul piano d'ufficio, 
udite le ultime parole del ministro si volge alquanto so- 
praffatto al presidente e dice) Se la Camera:è contenta di 
questa risposta, io. pure.me ne chiamo soddisfatto. 

E all'ordine del giorno la discussione ‘sulla relazione della 
commissione:inlorno/all’art. 4 proposto dal ministro di finanze 
in aggiunta: alla legge adottata dalla Camera il 26/cadente per 
autorizzazione. al :goverso al pagamento del mandato sovra È 
Parigi di. 45 milioni di franchi perlinilennità di guerra, O 


RN IO NZIRISTI AME PESO LP ELITE TTI NA DEE ARTI 





Ministro delle fimanze (alla ringhiera). Dopo la lunga di- 
scussione che ebbe luogo nella seduta delli 27 corrente sulla | 
‘proposta dell'onorevole deputato Rattazzi, si.commetteva alla 
commissione vostra di esaminare la questione rimasta inde- 
cisa peri primi 18 milioni doyuti per indennità di suerra alla 
fine di 8.bre. 

La commissione per mezzo del relatere della medesima do- 
mandava il giorno 26 niolti schiarimenti al ministro: di fi- 
nanze, adiuna patte de quali; mi pare risponda jl rendiconto 
presentato da. mf. spontaneamente. alla. Camera il25 agosto 
ultimo: altri si possono: desumere dal'bilancio pure conse- 
guato poco dopo : altri di natura. che non si possono dare ‘se 
non/dopo lungoe:tempo=di lavoro. To aveva però fatto prepa- 
rare quelli che si possono dare anche subito, perchè altro | 
non desidero se mon.ehe la Camera sia fatta persuasa dei mo- 
tivi della domanila, e stiva per trasmetterli alla commissione, 
pregando in tempo, stesso il signot relatore della medesima Î 
di volerne riferire, dovendo in giralungque modo questa que- i 
stione essere decisa; poichè dalla decisione stessa dipendono : 
le presanti nostre operazioni finanziarie, Rispondere a Lutte 
le domande che mi vennero fatte sarebbe come presentare 
un bilancio cal giorno d'oggi: ne. dirò abbastanza,a. mio ere- 
dere, perehé la Camera possa deliberare sulla. domanda del 
ereditò, che io limiterei, se così meglio lo:credete, 0 Signori, i 
ai soli 45 milioni, Jascianido ‘che provvediate però i 6 milioni | 
dovuti li 54 dicembre quando avrete questi schiarimenti che È 
desiderate. Vi prego di considerare che non trattasi per ora 
di dare un credito al ministero per cose. non ancora deter- 
miniato, per nuove spese a farsi; vuolsi considerate che si dee 
fir frovte agli impegni antichi, per la massima parte: ad ; 
impegni contratti. prima dell'ultima nostra guerra, dopo la | 
quale il ministero non fece alcuna spesa che non ne fosse la i 
conseguenza. 

Vi sarà a suo tempo reso conto delle entrate chessi appli- 
carono a farvi fronte fin ora; A suo tempo pure giudicherete 
degli amministratori che lè ‘ordinarono, e di quelli che do- 
VRNTEEO pagarlo; essì avranno bastanti ragioni per giuslificare È 
aldorn-operato: ma ‘di queste nulla può dirsi sino al'reudi- 
conto dei conti generali, e questo giudizio non può andare 
disgiunto l'uno dall'altro; da questo ne emerge, che provata | 
l'esistenza dél debito Come degli impegni cui devesi far fronte 
se saldo deve rimanere il'eredilo. 


$ 


s 


Qui passo.a dare un. cenno per, quanto concerne il rim- 
horso dei vaglia : la Camera ha già dato in parte il suo giu- i 
dizio facendo regolare la ereazione della rendita di due mi- Î 
lioni 500 mila franchi, sulla quale è imputabile il'rimborso 
dei vaglia stessi, e non si può distrarre da quella somma ; 
senza ess are meno conseguenti colle precedenti deliberazioni. | 
Jufatti volete voi che si prenda su. quel punto che ho pro- 
messo ai ereditori dello Stato la somma per pagare l'inden- | 
nità di. guerra ? i 

Le somme dovute risultano dai documenti che qui tengo è i 
di questi nen è dubbio l'ammontare; ciò posto vede la Ca- i 
mera che accordando la chiestà somma, la quistione di cre- } 
dito cambiasi in quistione «di, debito ed \imiplica perciò di- Î 
rettamente sul eorso delle nostre rendite, fondato tutto sulla i 
puntualità che ba distinto il Piemonte in tutti i tempi, qui- 
lunique De siano! stati gli ammmistratori, Per questi motivi i 
ridotta cla domanda ai suli 15 milioni, io vi prego di mandare 
pila comulissione i documenti che ho prepariti, perchè vo- i 
glia riferinne)nella tornata di domani onde io possa provve- i 
dere ai presenti impegni, tanto nell'interno, che ‘all’estero, i 
perchè e gii uni è gli altri vanno pari passo influendo al | 
miglioramento del nostro eredito , se siamo puntuali come lo | 
fummo iu ogni tempo a far fronte ai nostri impegni. 





Spiri 


cosa: Il, mio ragionamento è questo. 
pone di stabilire, che io mi valga 
i 800. mila lire, siccome; io di questo, fondo ho. già detto e /alla | 
i commissione e alla Camera, 
di farne, se accetta Ja leg 
un debito che ho contratto c 
j tratto 
adempirlo. Dico di più: si vuole che iv mi ser 
fondo per pagare un debito all’estero: debito che Lutti sap 
piamo quanto sia gravoso per noi, 
circastanza: ; a ‘fronte 
è quello. dello Stato verso ; cittadini soi. 
pubblico: Verario è esausto, vi pag 


b 

questi creditori che nei passati giorni n 
si pagheranno questi buoni (perel 
in Piemonte ove Pimpiego dei buoni 
sciuto diventino'facili @ éollocare come 
questi buoni, che stanno in gran parte p 
i fornitori di viveri, 


nata, che servirà di euarenti 


questi documenti, di cui ho fatto cenno, e 
mani per l'una e l’altra cosa, io Lo erederei ‘il mezzo più fa- 
cile. È per questo motîvo , 
onde, vedere, rimandandosi la discussione, od 
do la legue di far domani la Proposta di un 
supplire a quella mancanza. 
difficoltà, perchè il ministero avrebbe il me 
le; promesse fatte, pereliè ‘io son pronto 
zio ma nona quegl'impesni di tal natura. 


cioè il caso che. jo presentassi una lewge perché < 
della legge l’aggiunta che aveva proposta.nella.seduta del 25. 


sprovvisto di fonili. Si esaminino i 
delle sue domande, e si rimandi a domani La discussione. 

Sinco non erede doversi accomodare all'idea del ministro,.i 
quanto al vincolar la discussione più a domani che 
i l'altro. Crede però che la domanda possa essere accolta, che; 
cioè la commissione prenda al esame gli offerti documenti; ; 
per quindi deliberare con scienza di causa. 


Riccardi è d’avyiso che lecomunicazioni deglischiarimenti 
e resi-conti offerti dal n:inistro non hanno che fare col pro- 
getto di legge presentato dalla commissione, 
: ebbe in animo. che di designare lo stanziamento dei 15 mi- 
i lioni per le i 


la quale non 


indennità di guerra da pagarsi infottobie: ago 


i giunge che può farsi benissimo luogo a'quanto domanda il 
ministro tosto che saranno esaminati i documenti offerti, 
senza che per nulla debba essere? turbato l'andamento della 
discussione sul progetto in questione, 


d 


Ministro delle finanze. lo non sono! entito nelle sprega= 


zioni, che senz dubbio non potrei a, mengidi dare se la\Ca 
mera non accetta la mia proposizione per 
relatore trova che la legge non ha che fare 
dissi: io trovo all'incontro che la legge su cui si vorrebbe i 
ia 


prire la discussione; e la' mia proposta sono una identica 
del fondo del milionele 


l'applicazione che sarò obbligato 
*gge d'oggi, mi trovo allo scoperto di 
io stesso, 


va di questo 


e'che può qualificarsi di 
di questo però ve ne ha un altro che 
Quando-iodissial 
ò.con buuni del tesoro ‘che 
ono imputabili sulle rendite, contrassi col pubblico un ob- 
ligo che. non posso astenermi dal soddisfare: mai se oggi 
li chiedevano quando 
iè non hisogna credere che 
non è ancora cono- 
impiego di danaro) 
resso gli impresari, 
insomma. che potrei io l'ispondere ? 

Dovrò forse dir Joro che quella somma ché era loro desti. 
gia ai vaglia che essi posseggo- 


no, fu stornata per pagare un debito di ben diversa. natura ? 
lo non dico che la Camera non possa rimediare ca 
Se la Camera dice domani voteremo una somm 
voi facciate fronte ai vostri impegni, 
questo è un:cambio di parole) è certo ie 
potrà essere di guarentigia anche pei 
Si potrebbe accettare la legge d'oggi, .e dire ‘se voterà do- 
mani dietro i riseoniri dali, (i 
Camera, non sono tali ‘quali 
un'altra legge. Insomma i creditori dello Stato hanno me- 
stieri di; essere suarentiti, 
dare un bilancio, il 
colla moltitudine; d'affari che adesso abbiamo 


questo, 
a uguale onde 
none è dubbio, che 


he quella‘promiessa 
creditori dello Stato. 


(I quali però devo osservare alla 
la Camera me li domandavano) 


Ì 


e questo è ilbdifficilà; a meno di 
che none niénte più facile, massime 
incorso; 

Dunque se la. commissione potesse assumersi }''esame di 


provvedere. do- 


che aveva domandata la parola, 


altra legge onde 
In questo caso io non vi avrei 


zo di adempire 
Rettificherò prima di terminare una cosa; che non:sarebbe 
'a parte 


Mellana sorge a dire che delle due domande che ha fatto 


il signor ininistro, cioé che fossero mandati certi suoi docu- 
menti alla commissiune (in risposta a quanto d 
stato chiesto) e in secondo luogo che la Camer 
domani la decisione su questa legge, portando invece le 
deliberazioni su di un’altra Jegge più complessiva; 
ammessibile; quaoto alla prima ci pensi il mini 
abbia ad annuire, quanto alla seconda la commissione ha fatto 
ciò che doveva, studiando il progetio, ora. ha riferito; 
bisogna discutere senz'altro. 


a essa cragli 
a differisca a 
sue 
messuna è 
Stre stèsso se 


siechè 


Il ministro di finanze insis 








rebbe deviato. Domanda come st faccia in talè 


abbisognerebbe, 
questione è ridotta a questo. punto : 0 si paga 


Che accettando la legge della commissione, si Lrovereb}e 
documenti in ‘appoggio 


Il ministro di finanze sta fermo nella sua domanda n 


qualunque sia la determinazione della commissione, dentro i 
domani st apra la iliscussione sul primitivo suo progetto. 


Mongellaz legge a lungo ùno scritto, del quale non si 


capisce quasi nulla. > 

Armnulfo propone alla Camera che voglia intraprendere Ja'| 
discussione del progetto di legge fino all'articolo primo, è 
sospendere, la. discussione dell'articolo secondo fino a che; 
siasi sentita. sopra questo la commissione appena avrà esa- 
minate le carte che il ministero intende comunicare. 


Crede doversi così procedere, perchè l'articolo primo! è in- 


dispensabile per regolarizzare la contabilità, .e per dare al 
ministero delle finanze l'autorità di cui manca, è di Cui man 
cherebbe quando ‘anche avesse il contante. 


E d'avviso che si debba sospendere la discussione dell'ar- 
titolo secondo, perché non è a dubitar della sollecitudine 
della commissione nél riferire. per ammettererta proposta di 


i imprestito dei quindici milioni in vista dei risultati delle nuove 


comunicazioni, e di quanto già consta dalla nuova relazione 
generale fatta dal ministero di finanze, che palesò il bisogno 
di contrarre un prestito ben più vistoso di questo: non dubita 
che la commissione vorrà inoltre tener conto di un voto 
della Camera quantuniuie non siasi proceduto ad una vola 
zione esplicita. î 

Pensa inoltre che la Camera manifesta Ta sua adesione an- 
che senza un volo. esplicito, e che ‘allori soltanto questo è 
necessario che deliberi sopra un progetto di legge. Il voto 
di cui parla è relativo all'impiego nell’estinguere carta mo- 


nelota del prodotto della rendita di due milioni e mezzo; di | 
cui la Camera acconsenti l’alienazione, e tiene per certo che | 


la Camera abbia manifestamente dimostrata questa sua inten- 
zione quando il deputato Farina aveva proposto ‘che la carta 
monetata (e specialmente i vaglia) fosse estinta col prodotto 
di quella renditi; e quando il ministro delle finanze rispon- 


i deva che era suo divisamento di estinguere col prodotto di 


quell’alienazione nonìsolo tutta quella carta, ma hen anche i 


| buoni del tesoro, e di pagare inoltre i due. milioni dovuti 


IL RISORGIMENTO 
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queste ragioni, dl; 
con quanto i0} 
; 


Lalegge che sipro- | 


àl pubblico, ed avendolo cons î 
non mi posso onoratamente rifiutare ad'; 


anche ritiran- | 


a qualunque sacrifi- | 


e sulla fatta osservazione, che. 
già è provveduto all’assegnamento del fondo che colla legge 
proposta s: 


aso | 
‘ ad adempiere agli assunti impegni. 


Che da somma che do. 
manda è di gran lunga inferiore a quella che 
Che tutta la 
uno, 0 si paga l’altro. 


a domani: 


che; 


alla banca. di Genova e gli altri milioni dovuti. alla stessa 
binca non portati nel titolo primitivo del prestito stipulato 
colla banca stessa, a un'altra emissione di biglietti fatta se- 
Paratamente. ; 

L'oratore ent 


Mi 





‘a in più estesi particolari in proposito, e con- 


SOA 


chiude insiste 
I a votare il primo articolo della legge. 

i Cabella si mostra purei d'avvisocches la proposta.delamini- 
Î stro di finanze non possa trovar difficoltà. Sostienej ehe Ja 
î commissione adempi al suo inandato, e tesse in iscorcio la 
Storia del fatto. Soggiunge che se il ministro credeva che quei 
i 

i darli prima, avrebbe con ciò ottevuto un voto favorevole. 
Non essere stato possibile 
| l'esame de! medesimi: quanto vall’udottar l’artieolo'primo del 
{ progetto della commissone non. vi vedrebbe difficoltà a di- 
i Scuterlo, mentre in nulla sarebbe pregiudicato, esame per 
; emettere un parere su quanto riflette l'art. 2. 

i Ministro delle finanze. Soggiunge che non presentò prima 
i gli offerti documenti perchè non in pronto. 

j Revel parla‘di vin emendamento che avrebbe avuto all'art. 
| 2 di5 milioni. Dice riservarsi per questo all'epoca della di- 
SCussione : propone «intanto egli pure la separazione degli 
articoli. 


Mellana.si 6ppane alla divisione della legge. Sospenderla 


SI, ma dividerla.... ah questo pei no! 
Cabella intende di aver trovato nei motivi addotti dal 


È de- 
putato Revel in appoggio del suo emendamento un rimpro- 
(ero alla commissione , comeche avesse pensato 







a stornare 
ty fondo dalla prima sua destinazione, e lasciar così che fos- 
deluse le speranze di coloro che ebbero affidamento dal 
Yyno del ritiro delle carte, Distingue Ja ‘estinzione dal 


li 
| 
Ì 
i 


rio e bero il ‘ritiro, quando l'estinzione è sacro debito cui | 


non, si può mancare allo spirar deltermine; e la cominissio- 


ne in questo caso sarebbe stata degna di rimprovero quando | 


Revel. 11 sig. Cabella si 
che non c'era, 


è fatto a combattere un nemico 
lo non ho accusato la commissione di avere, 
o non aver delto questo. 0 quello; io \eredolanzi di non aver 
nemmeno pronunciato la parola commissione. Non ho nem- 
meno detto che vi fosse'un obbligo od un contratto di rim- 


borsare i portatori dei ‘boni, ho detto che vi era un affida- 


Mento, e mi sono valso. di' un'espressione che ora più non ! 
ritordo, marin sostanza ho detto ehe nasceva da una speranza i 


î 

i 

i 

i 

i 

È 

i 

| 

Ì 

} 

È 

lè 

i 

al governo non ne avesse fornito i mezzi. 
$ 

i 

i 

i 

| 

ì 

| legittimamente sorta; dalla. discussione. e dalle dichiarazioni 
i che eransi falte nella Camera, 

i. Quindi io intendo di respingere il rimprovero che il depu- 
| tato Cabella voleva farmi. Dirò hensì che egli ha parlato di 
j Una parte della. èarta che. è in circolazione, dicendo che Ja 
i medesima poteva essere maggiormente favorita: ha parlato 
cioè dei boni che sono emessi a 6 mesi di data : ma vi hanno 








altre qualità di carta, che sono i vaglia, e se non isbaglio, 
Ossì “mon sono ancora stali pagati, é mi ricordo che nello 
i Séorso anno, appunto quando vidi che Te circostanze dell’o- 
I rario diventavano tali, per cui non vi era speranza che ull'e- 
ì pica voluta si potessern rimborsare incontanente, quelli che 
a mn anno di,data erano rimborsabili, proposi uba legge, di 
cui mon so) qual sia stato l'esito, per cui eranoviseritti cogli 
Î altri, dipendenti dalle obbligazioni volontarie. 

i Questi non sono stati rimborsati, secondo eredo, 

| minima parte, Parlai di carte che sono realmente ii 

i ad essere soddisfatte, ed è a queste che io alludeva quando 
i feci quella osservazione; e se ho parlato caneora de'-buoni, 
| so benissimo che non c'è l'impegno di pagarli prima della 
loro scadenza; ma so altresi che quando si è m 
pen 


che in 
» ritardo 


anifestato quel 
ere e quella speranza che questi sarebbero rimborsati, 





hanno preso un'valore che non avrebbero avuto. Del resto 
bisogna ritenere che questi buoni farono emessi realinente 


come an.mezzo straordinario inì un momento in Cui Verario 
era assolntamente senza fondi: non furono essi ohbligatorii 
ma solo facoltativi, e coloro che li vicevetterò dlovettero ri- 
ceverli perchè non potevano aver allro, ed avevano hisogno 
i di fare i loro affari. Credo quindi, che anche sotto questo 
i apporto, e «dietro questa osservazione, è fondata l’idea di 
i poterli rimborsare al più presto, e che togliendo dalla cir. 
i Colazione una quantità di cartà che ha un valore fluttuante, 


sempre c che conviene mantenere, come si è mantenuto in 
questi ultimi mesi in eni dopo una guerra disastrosa per noi 
gra da Lemere che il nostro credito sarebbe venuto meno. 
La. discussione si prolunga. ancora tra i deputati Sineo, 
Arnulfo, Mellana «ed it ministro di finanze (finchè il deputato 
i Rosellini membro. della. commissione dichiara che questa 
? aderisce ache sia differita la discussione. 
Intapto il ministro di finanze depone sul tavelo della pre- 
i sidenza i seguenti documenti : 
1, Distinta dei pagamenti fatti dalla tesoreria generale dal 
/ primo aprile a tutto il 27 settembre corrente. 
2. Nota dei mandati pagati dul primo aprile p. pa tutto 
: Il 27 corrente settembre. 
3. Carichi ed impegni certi e prossimi delle finanze dello 
i Stato: - 
" 4. Situazione della cassa. 
& 
i 


i 
i si restituisca cal credito pubblico quel concetto che egli ebbe 
? 
Ì 





5. Alienazioni di rendita, 

Chiurle domanda nozioni su qualche altro documento che 
il ministro porge immediatamente. 

Varie voci. Ai voli! Ai voti! 


Riccardi, altro membro della commissione, acconsente 1 
che venga diflerità Ja d.seussione. 

Il presidente formola la proposta in modo che non sod- 
disfa. 

Il ministro )delle finanze non ‘intende già imporre alla 
commissione di fare una relazione entro domani; domanda, 
che tutta.velta che la commissione non siasi posta ti grado 
di farlo entro domani, si discuta e sivvoti sul primo progetto 
della commissione che era stato posto all'ordine dél giorno. 

Linalmente dopo varie riprese, il vice-presidente giunge a 
formolare li proposta inimodo che non vha più. richiamo. 

Posta ai voti la dilazione della proposta di legge in 
stiene alle condizioni poste dal ministro, è approvata. 

Il'ininistro dell'interno (alla ringhiera) annuozia alla 
Camiera che il Senato ha adottato il progetto di legge nella 
sualtornita del 27 settembre corrente, intorno alla separa- 
zione «lel'mandamento di Ovada dalla provincia d'Acqui, che 
i pari tempo vi‘ ha fatta l'aggiunta di un articolo, che è il 
i Seguente, 


que- 


i 
: 
Art. 4. U governo presenterà al Parlamento in questa, 0 
i nella prossima sessione, tn progetto. di legge, tendente a 
i dare alla provincia d’Acqui un giusto compenso pel danno 
che le potrà proyenire per la separazione del mandamento 
di Ovada. i 

Sottopone quindi di nuovo ulla sanzione della Camera il 
Progetto (di legge emendato. 

Sono riferite quindi aleune elezioni. 

È all'ordine del giorno la discussione sulla presa in conside- 


do nella sua prima proposizione, che si cominci | 


documenti ora’ offerti erano swfficienti avrebbe potuto man- | 


adottare il suo progetto, senza | 


Ain quanto che la cosa ‘sia ben diversa, perchè arbitra- | 


| razione del progetto di legge Cossu sulla libera ‘coltiva. 
i zione del tabacco in Sardegna. Questa viene però posposta 
! alla relazione sul progetto di legge. proposto dal:ministro di 
i grazia e giustizia sulla inamovihilità dei giudici, la quale ha 
| la preferenza. 

Pescatore sale infatti alla ringhiera e legge la sua rela- 
Î zione con tin nuovo progetto di legge ‘di no'solo articolo in 
| surragazione lei 3 presentati dal ministro. L'articolo è il 
i seguente : 

i» Qualunque esercizio di furizioni giudiziarie pel tempo 
{ «anteriore all'epoca, in cui fu posto in osservanza lo sti- 
| * tuto. non è computato nel triennio contemplato dall'arti- 
{ «colo 69 dello Statuto medesimo; + 

i. Ordine del giorno di domani. 

i Discussione sulla relazione della commissione intorno. al 
i progetto di legge dei 45 milioni. 
i La seduta è sciolta alle 5. 
i 














NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Miano. — Motificazione, — Col primo venturo ot- 
tobre la giurisdizione del ‘tribunale d’appello in Venezia 
viene estesa su tutto il territorio delle provincie venete, 
e la giurisdizione del tribunale criminale di Venezia, su 
j tutta la provincia di egual nome, colle stesse attribu- 
zioni che’ erano proprie alle suddette autorità prima 
del mese di marzo 1848. 





4 
| 
, 
Î 
| 
i 
È 
Î 


Î 

i 

Î 

| Col‘ giorno: 30 settembre ‘anno’ corrente cessano le 
sezioni d’appello di Verona, Padova e Treviso, e cessa 
| nei tribunali di Udine, Treviso e Rovigo Ta giurisdizione 
| nella sfera ‘criminale e 
| 


delle gravi trasgressioni di po- 
lizia su quella ‘parte del territorio’ della provincia di 
! Venezia che era rispettivamente stata in via provvisoria 


Î . . . . . . . 

j asseghata ai suddetti tre tribunali di prima istanza, 
I 

1 


Tanto sì deduce di ‘concerto’ col sénato lombardo- 
veneto dell’I.‘R. supreina corte di giustizia a pubblica 
notizia è direzione. 
Milano, il 24 settembre 1849. 
Il commissario imperiale plenipotenziario. 
MontECUGGOLI. 








Cremona, 17 settembre. — Questa congregazione pro- 
vinciale, unitamente alle rappresentanze delle reali città 
di Cremona e di Casalmaggiore ; ha eletto una depu- 
tazione incaricata di umiliare a piedi di S. M. Vimpe- 


Î 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
| 


| 
| 
| 


ratore e re un, indirizizzo di devozione ed omaggio 
delle. città stesse e della provincia cremonese. | 
Questa deputazione, composta dei signori nobile Giu- 
seppe Manara, cavaliere gerosolimitano, deputato! pro 
vinciale , nobile Giulio Cesare Visconti per la città di 
Cremona, e nobile Antonio Maria Molossi per quella 
di Casalmaggiore, è oggi da qui partita: per la capitale 
della onde soddisfare alla onorevole ‘sua 
missione. (G. dì Cremona). 
Venezia} 22 settembre. — Avviso. — Coll’avviso 4 cor- 
| rente, sottoscritto da S. E. il sig. Governatore civile e 
militare, cav. de Gorzkowski, l’ufficio di censura veniva 
concentrato. nell" I.. direzione centrale dell’ordine pub- 
blico. Era quindi da ‘supporsi che’, riattivato ‘codesto 
uflizio senza limitazione, tutti i tipografi e litografi do- 
vessero assoggettarsi alle. leggi ‘e ‘pratiche in vigore per 
la stampa, prima ‘del’ 22. marzo 1848. Nullaostante si 
è permesso la stampa e l’affissione di avvisi per osterie, 
mortuarii ecc., senza prima riporiarné l’imprimatur 
dell’I. R. ufficio di censura. In conseguenza di ciò, lo 
scrivente ufficio crede opportuno di ricordare ‘a ‘tutti i 
tipografi, litografi ecc., che d’ora in poi nessun'opera, 
fascicolo, fogli volanti, stampe o litografie di qualunque 
sorta esse sieno, possano più uscire dalle loro officine 
senza il previo licenziamento della censura; avvertendoli 
che altrimenti dovranno attribuire a sè stessi Te conse- 
guenze che ne potessero derivare. 
Dall’I. R. ufficio centrale d’ordine pubblico. 
Venezia, il 15 settembre 1849. 
Per V I. R. dirett. assente 


monarchia 


GrADENIGO. 





! Scrivono da Firenze alla Riforma del 25: 

! Persone che credo bene informate, assicurano che il 
I maresciallo Radetzky ed il conte Pachta non ritorne- 
| ranno in Lombardia, e si crede che avranno un’altra 
| destinazione. Posso poi assicurarvi .che Mazzini, per 
| mezzo di una circolare confidenziale, ha dato ordine a 
i tutti i capi rivoluzionarii delle provincie italiane di por- 
tarsi a Genova. 





anemia es 


Borocna, 24 settembre (dalla Gazz. di Bol.). -:S, E. 
PI. A. sig. tenente maresciallo conte Wimpffen, gover- 
natore civile e militare di tutte le provincie dello Stato 
| pontificio occupate dalle II. RR. truppe, pienamente 
ristabilitosi in salute nella sua temporanea permanenza 
a Pisa, è questa mattina giunto nella nostra città pren- 
dendo stanza nel palazzo De-Ferrari. 

Borocna, 24 settembre. — (Cart. del ‘Costituz. ). — 
Anche oggi il consiglio statario si è riunito: prima di 
riunirsi ha assistito alla messa per ricevere le debite 
ispirazioni dal cielo. 

Cinque dei detenuti, politici che  pernottarono col 
Bassi alla Villa Spada sono stati liberati: ‘uno di essi 
i racconta che il Bassi nella notte tenne sempre loro di- 
| scorsi di religione e politica, e chiese solò per sé una 
i 


mezz'ora, che impiegò a dive V’uffizio! 

È annunziata pel 30 settembre; una tombola di 400 
scudi Speriano che questo sia un preludio a toglierci 
finalmente lo. stato  d’assedio.. Qui non si parla che 
dell’aborio della nostra amnistia e dell’abolita costitu- 
zione. . ... Se l’Austria stessa lascia pubblicare la « ne - 
cessità » per la quiete. « propria » ‘che io Stato ro- 
mano sia costituzionale le (come leggesi nel « foglio di 
Verona ») che farà la Francia a quest'atto che ritorna 
i popoli di queste provincie sotto il regime assoluto? 
Questa è la dimanda che tutti si fanno ma che non 
lascia prevedere una risposta adequata. 

Il curato di Sanl’Andrea a quattro iniglia da Monte 


Donato, retrocedeva ier sera dalla fiera di Gianoro, 


i 


















a 


è 
È 


na 





(ic DAL GANDINI DEI SLI MINNIE SITIDOC DER SSN TSE ATA TENENTE III LE II 
DITA TAZZA ARI ZATOATA 


quando per la via gli si accompagnarono quattro indi- 
vidui decentemente vestiti facendo le viste ‘di seguitare 
la stessa strada: giuuto a Sant'Andrea vide la ‘propria 
abitazione circondata da oltre 20 persone armate, che 
lobbligarono con un laccio al collo ad. inseguar loro 
il danaro: il povero curato perciò venne derubato di 
oltre 400 scudi, e l’argenteria dopo - avere commesso 


vari eccessi sopra la sorella del curato. Gli. assassini 





avevano avuto antecedentemente la precauzione di ta- 
gliare le funi delle campane della cura, Eseguita que- 


sta operazione; l’intiera masnada si diresse sulla strada 
I 





maestra, ed abbattutasi in una pattuglia di soldati fece 
loro fuoco sopra ferendone diversi e costringendoli a 
ritirarsi. 

Debbo nella nia qualità di cronista daryi conto . di 
uno strano abuso che si opera nella distribuzione delle 
armi in campagna ... .. a niuno è dato il fucile che 
altra volta depositò. . . . al suo presentarsi alle autorità 
gli si pone dinanzi un fascio di armi rotte 0 quasi in- 
servibili, e gli si lascia la scelta; molti hanno ricusato 
di tenere presso di sè armi di tale tempera. Ai lagni 
si risponde non ‘esservi più armi, evinfatti tutte, parti- 
rono ad ingrossare le armerie di Mantova, Eppure vi 
ha chi depositò pel valore di non poche centinaia di 
seudi, tra questi, Spech, Donzelli e Gozzailini che pos.- 
sedeva una bellissima raccolta di armi ‘antiche. 

Fuori di porta San Donato a tre miglia dalla città 
gli assassini enirarono nell’abitazione del curato di $, 
Nicolò. derubandolo di ciò che possedeva; anche la fa- 
miglia di un contadino del conte Grabinky a San Mar- 
tino venne spogliata di tutto, ed il contadino ferito; 

Nelle. vicinanze di Malalbergo persona fidata ayvisò 
un maresciallo di carabinieri che in un dato punto al 
tocco dopo la mezzanoite sarebbero passati 4 assassini, 
Il maresciallo con tre. uomini (sola forza del luogo!!) 
sì appostò in un fosso: all’ora fissata udì rumore, fece 
il chi. wa lè a cui fu risposto con una fucilata che gli 
colpì il berretto, ma il prode maresciallo aggiustò «un 
colpo di fucile così diritto a quello che ayeya tentato 
di ucciderlo, .che lo stese morto, gli altri fuggiro no 
L’ucciso fu riconosciuto per un romagnuolo, aveva un 
trombone, due pistole, un coltello, 20 palle e 50 








svanziche. 
ISTERO. 
FRANCIA. + Paricr, 24 settembre. — L'anniversario 


della fondazione della nostra prima : repubblica si è 
passato in grandissima calma, e fuori di un banchetto 
di cui narra questa miane un: giornale, il qual. ban- 
chetto sarebbesi imbandito in una delle prigioni di Pa- 
rigi, noi non ne abbiamo inteso altro. I partigiani della 
repubblica. democratica ve sociale pare che abbiano 
eseguito alla lettera il consiglio che il comitato monta- 
gnardo ayeya loro dato, ed hanno. concentrato nella 
famiglia e nel seno delle domestiche mura, le loro 
gioie commemorative; 

Tanto più che, se vi vogliano riflettere, Vammira- 
zione che professano i nostri. nuovi montagnardi per 
l’efemeridi del 92 e del-93. è pochissimo ragionevole 
perch’ essa duri lungo tempo. Questi signori vogliono 
sinceramente la repubblica, ne siam sicuri, e benché 
quella che noi abbiamo non piaccia loro molto, essi la 
preferiscono pure a qualunque ristabilimento monar- 
chico, Ora ecco. quanto insegnerà loro la storia, se 
vorranno studiarla con desiderio di profittare. degli in- 
segnamenti ch’elia somministra, 

La Montagna del 92 ha condotte così bene le cose 
che dopo di ayer proclamata la repubblica e la costi- 
tuzione, dopo di avere compilata una costituzione. che 
fece accettare al popolo, essa ha dovuto confiscare tutto 
a un tratto repubblica e costituzione, per proclamare 
il governo rivoluzionario ‘ed. il reggimento del terrore. 

Dal 22 settembre 
Francia mano a mano subì. la. terribile dittatura del 
comitato di salute pubblica e l’anarchia della reazione 
termidoriana. 

Durante questo lungo intervallo, la repubblica non 
Vigeva più di fatto, ma disonorata prima dai delitti e 
le turpitudini dell’epoca, che estingueva  sull’innocente 
costituzione dell’anno 3, essa terminò in mezzo del più 
spaventoso disordine, una carriera di cinque anni, per 
cadere finalmente, anelante e priva di forze, in mano 
di un vittorioso generale che la soppresse in mezzo 
agli applausi della Francia. 

Ecco l'opera di quefla Montagna, che padrona della 
repubblica, alla: sua culla poteva farla benedire} e che 
la: fece maledire;' associandola ai suoi atti selvaggi. 

La lezione «dovrebbe ‘ servire, ci pare; a quelli che 
pretendono all’ eredità dei vecchi montagnardi. Ed in 
fatti egli è evidente ‘che se si vuole stabilire solida 
mente la repubblica, bisogna-guardarsi bene di seguire 
servilmente gli esempi di coloro che ‘non seppero farla 
vivere e che l'hanno perduta. 





UNGHERIA. — Presta, 17 settembre. + Col treno 
della \sera di quest'oggi giunse qui la ‘vecchia ‘madre 
di Kossuih e la signora Meszlenyi con altri 1000 pri- 
gionieri. scortati da granatieri. La cavalleria portò quì 
ieri più che 14500 prigionieri; tra-i‘quali  trovavasi il 
battaglione ungherese dei granatieri, il quale aveva 
accompagnato |’ anno scorso |’ arciduca. Stefano nel 
campo contro il bano: di Croazia. Fra i prigionieri ‘sì 
vide anche un distaccamento dell’ infanteria principe 
di Prussia. — Sulla nuova piazza del mercato furono 
abbruciate molte altre note di Kossuth ascendenti alla 
somma di più d’un milione è 700,000 fiorini. 

Pesrù, 19 settembre. — Il generale d'artiglieria Hay- 
nau era aspettato qui per domani ;. sentiamo ora che 
il suo soggiorno al quartier generale del corpo di blocco 
sì prolungherà. 

Oggi arrivò qui un notabile trasporto di truppe 
honvéd, forte di 4000 teste, e accompagnato da una 


ei eta oa 


1792. al 4,0. di ottobre 1795-la | 





IL RISORGIMENTO 





divisione di cacciatori. Dimani ne arrivano pure alcune | 


È 
centinaia. 


Il battaglione di granatieri Miller di Nordegg, pro-{ 
veniente da Mehadia, sarà di guarnigione a Buda. Esso! 
porta seco 45 pezzi d’artiglieria e 32 carri di munizione 
presi agl’insorgenti. 
Pressurco, 17 settembre. — Teri sera giunsero | qui 
circa 400 prigionieri degl’insorgenti. î 
Le tratiative che hanno luogo rispetto alla resa di @o- 
morn, fanno sperare una pronta reddizione di questa 
fortezza sotto favorevoli condizioni. i 
— Secondo notizia privata di Semlino. del 18 -cor- 
rente era ivi giunta la notizia da Costantinopoli in data 
del 13 corrente , che varii individui della nobilià ‘un- 
gherese, i quali presero parte al governo di Kossuth, 
sono ivi arrivati; tra cui si nominano il conte Casimiro 
Bathjany e Szemere; Kossuth non è nominato fra gli 
arrivati. Vedremo in seguito, se tale notizia sì confer- 
(Gazz. di Vienna). 
— Assicurasi che l’ultimo armistizio accordato alla 
guarnigione di Comorn spirò il di 11 a mezzogiorno, 
I ramori ‘che corsero circa una sortita dalla cittadella, 
per conseguenza sono falsi. Iì giorno 15, nuove trup- 


merà. 


| pe sono state imbarcate sui battelli a: vapore. che ri- 


montano! il Danubio. Un reggimento giunto da Szeged 
diu quest'oggi , proseguirà domani il suo viaggio per 
Comorn. 

Il giorno 14 si sono pubblicamente yenduti molti 
effetti che appartenevano a Kossuth, Gli acquirenti 
erano ineno numerosi di quello che si sarebbero cre- 
duto, La settimana seguente si vendettero al maggiore 
offerente gli effetti del conte ‘Casimiro Bathiany e di al- 
tri personaggi. 


LA CORONA UNGARICA. 


Intorno alla corona di Santo Stefano corrono nella 
Ungheria moltissime voci. I più credono che essa debba 
essere sotterrata in qualche luogo, ‘altri sono d’opinione 
che Kossuth l’abbia portata seco; ed altri poi preten- 
dono che ne abbia tratte le geinine per aprirsi. con 
esse un varco a traverso la Turchia, e la corona sia 
stata posta nel crogiwolo dagli ebrei. Ciò che poi è più 
strano si è che taluno pretende ben anco che Kossuth 
voglia farla vedere per denari in America! Come stia 
veramente la cosa, lo sapremo' col tempo. 

Certo si è che la maggior parte de?lettori ne sa poco 
intorno alla santa corona d’Ungheria, il perchè riuscirà 
grato pubblicare intorno ad essa la seguente succinta 
notizia, 

Questa corona è stata inviata l’anno 1000 da papa 
Silvestro Il al re Santo Stefano, che nel 1001, addi 15 
di agosto, ne veniva incoronato. Nel 1072 il duca Geisa 
ricevette dal greco imperatore ùn serto reale, che Geisa 
stesso, quando più tardi fu incoronato, fece unire ‘alla 
antica corona, di maniera che la corona ungarica con- 
siste propriamente di due corone. Allorchè gli Arpadi 
si estinsero nel 1301 v’ebbe  dissensione in Ungheria 
per l’elezione del re. Gli uni elessero Carlo Roberto di 
Avgiò di Napoli, gli altri Venceslao iuniore di Boemia. 
Quando le cose di quest’ultimo presero una cattiva piega 
suo padre Venceslao seniore, re di Boemia, venne con 
un esercito a Buda, e portò seco il figlio e la corona a 
Praga, Gli Ungheresi elessero allora a loro re Otione 
di Baviera, al quale Venceslao diè la corona, 

Ottone, a tutti sconosciuto, attraversava ‘a. cavallo 
l’Austria. La corona era nascosta in una piccola cas- 
setta, che un gentiluomo avevagli allacciata all’arcione 
della sella. Viaggiando la notte, s'erano sciolte le co- 
regge, e la cassetta era scivolata a terra, senza che il 
cavaliere yi ponesse mente. Quando si fe’ giorno ed Qt- 
tone s’accingeva a varcare il Danubio nella direzione 
di Fischament, s’accorse della fatta perdita, Si tornò 
addietro, e ventura volle che fosse ritrovata la cassetta. 
Allorchè nel ‘1507 Ottone recossi‘ in Transilvania per 
guadagnare a sè il voivoda Ladislao, fu da questo te- 
nuto prigione. Alla fine poi lo rilasciava, ima la corona 
teneva per sè. Minacciato di guerra da Carlo Roberto, 
la restituì nel 1310. Morto l’imperatore Alberto IV nel 


:1439, v'ebbe dissentimento nella. elezione. Una parte 


elesse Vladislao di Polonia, l’altra Ladislao, figlio po- 
stumo di Alberto. Elisabetta fece incoronare Ladislao 
appena fu nato, e fe’'quindi involare la corona, custo- 
dita nel castello di Wissegrad, dalla sua dainigella di 
corte nel 1440. 

TARE Di sporlPnNte acco j ATA 1 ; 

; Nell Di seguente essa ante In pegno per 2500 
lorini ali‘imperatore Federico IV; e la'riscattava po- 
scia Mattia Corvino. Dopo ia battaglia di Mohacs, la 
corona fu nuovamente rubata (non se ne hanno pre- 
cisì ragguagli) da donne in Wissegrad, per cingerne \ 
capo a Giovanni Zapolya. Questì la diede in custodia\ 
a Prényi, che la passò a Ferdinando T, 

Dopo l’ incoronazione di Ferdinando (1527) cadde 
essa in mano dei Turchi. Allorché Solimano ritornò 
dall’ assedio di, Vienna a Buda espose la corona alla 
7) > Pei a Cn s È 
vista dell esercito turco, dicendogli esser quella la co- 
rona del famoso monarca persiano Nushirvan. Solimano 
la donò poscia a Zapolya, suo protetto. Dopo la morte 
di Zapolya, la vedova Isabella Lapoly 
Ferdinando I. 

Rodolfo II fecela portare a Praga, Matti 
a Presburgo. Nel 1619 venne in mano di Bethlen Ga 
bor, quando occupò Presburgo , ed alla 


a trasmettevala a 


ns 


peratore Giuseppe II fecela portare a Vienna; Leopol- 
do JI la fece portare di nuovo in Ungheria. Ailor 


i OT lorchè 
il principe Windischigràtz s’avanzava verso Buda, 


x 


suth la prese con sè. Che cosa ne avvenisse dipoi, è 
i Ripi. 


ignoto. UH valore materiale della corona è lieve cosa, 
Gli altri arredi preziosi, come il globo e la spada 
non provengono da S. Stefano, ma sì dagli Angiò. Il 
manto pure è stato adoperato la prima volta per l’in- 
coronazione di Carlo Roberto. In origine era esso ui 
piviale che Gisella, moglie di S. Stefano, aveva donato 


Ternana PECE: 


meo 


I 
i 
i 





a II di nuovo ! 


pace di Ni-.| 


! kolsburg la restituì nuovamente a Ferdinando dti 


Kos- ; 


een e 


vali, non sì sa. 
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ELEZIONI. 


Cavour. — Portis ayyocato. 
Tempio. — Bartolomei Gerolamo, maggiore nei cac- 
ciatori franchi. 


° 


Sassari. — Professore Ferraciu, 
| Oristano. 3.0 collegio. — Don Antioco Spano. 


{ Gexova, 28 settembre. — La funebre funzione di Carlo 
Alberto è ritardata ‘anche in vista delle attuali impor- 
tantissime discussioni alle Camere? Questo molti dicono 
| e non sappiano che pensare. Il fatto sta che ci assi- 
curano, dopo la funebre funzione, dover Genova rien- | 

Ì 

i 


alla cattedrale di Wesprinm. D’onde provengano gli sti- 


| trare nell'ordine consueto amministrativo-politico, ces- 
sando affatto la straordinaria giurisdizione del commis- 
| sario militare, ch’egli medesimo da gran tempo riconosce | 
| inoperosa ed inutile, e prendendo termine l'eccezionale I 
senza motivi. (Corr. Merc.) i 
Borocwa , 25 settembre. — Scrivono: alla Riforma. di 
Lucca , che le notificazioni del manifesto di Portici''e 





|P amnistia! con Paltra fatta ‘dal cardinale arcivescovo 

Ù È 
‘‘sull’osservanza del precetto festivo , furono lordate e 
stracciate dovunque erano affisse. 


Roma, 24 settembre. — Scrivono al Nazionale: 
Non vha nulla d’interessante. I Francesi van di- 

\cendo da per tutto che la Francia ha protestato, 0 pro- 

‘testerà in faccia all'Europa contro l’ammistia, e le con- 

cessioni papali. 

È inutile il dire) che nessuno dà più retta a simili 


h 


liciancie: giacchè tutti siamo conviati, che la Francia 
‘non protesterà , o se protesta Sarà come non avesse 
protestato. 


. Naron, 22 settembre. -- Questa mattina il re ella re- 
gina sono andati all’Arcivescovado col solito corteggio 
idi mezza gala, siccome è costume; a render grazie al 
pairono di Napoli del iiracolo (!) del di della sua ? 
festa 11! 
i Nel Giornale Ufficiale sì legge il seguente avviso tra- 
‘smessogli dalla Pubblica Istruzione; 
' « I Padri della compagnia di Gesù riapriranno il 
loro collegio nel prossimo novembre, quante volte ab- 
biano un sufficiente numero di domande per ammis- 
sione di alunni. $' invitano quindi i padri di famiglia, 
i quali desiderano ‘di ‘affidare a’ mentovati padri l’edu- 
cazione de’ loro figliuoli, a presentare le domande al 
più presto possibile nelle nani del superiore della Com- 
pagnia ». 

Trieste. — Il cholera va diminuendo d’intensità, Nel 
giorno 24 furonvi 86 casi nuovi, morirono 29. 


Parici, 25 settembre — Stamane si contarono nei 
comitati ben più di 150 membvi dell’Assemblea. Molti 
rappresentanti già sono tornati a Parigi, e vi prepa- 
rano i loro quaitieri d’inyerno. (Corresp.) i 

— Un giornale del mattino dice: Si vuole che il pre- 
sidente della repubblica stia preparando un messaggio 
da leggersi nell'assemblea il giorno d’apertura della ses- 
sione, cioè a dire d’oggi in otto. 

+ La Gazette de France dice che l’arcivescovo di Pa- 
rigi sì sia rivolto al pontefice per ottenere al padre 
Ventura la permissione di tornare negli Stati pontificii, 

Falloux viene dichiarato dai medici come entrato nello 
stato. di. convalescenza. 

La banca nazionale di sconto di Parigi ha deciso di 
ridurre l’ interesse su depositi al 3 per 050 all’anno ‘a 
cominciare dal primo del prossimo ottobre. 

Le notizie intorno allo stato del cholera in Parigi sono 
sempre più favorevoli. Dal 21 al 23 la media quoti- 
diana degli spedali fu di otto o nove casi; il 24, di soli 
quattro. i 

ll comitato pel bilancio si ragunò il 24 al solito luogo 
delle sue sedute. Non ostante gli ordini positivi datisi 
acciò nulla traspirasse delle sue deliberazioni, secondo 
la Gazette de France, si dà per fermo che il comitato 
non vada punto d’accordo, e che il ristabilimento del 
dazio. sui liquori potabili e del diritto ‘di stampa. sia 
stato soggetto di animatissima discussione. 

I prigionieri politici di S. Pelagia tennero due giorni 
addietro una specie di bancheito in commemorazione 
dell’anniversario della prima repubblica, ma senza brin- 
disi e discorsi, che loro erano stati proibiti dai :sopra- 
stanti della prigione. Ma hanno fatto pubblicare nei gior- 
nali socialisti una lista dei brindisi che intendevano di 
fare, e che sono le solite augurazioni dei conviti demo- 
cratico-socialisti, 
+. Paesi Bassi. — Addi 22 del mese corrente la Camera 
dei deputati d’Olanda. risolvette con 40. voti su 7, di 
aggiornarsi finchè il ministero si sia ricomposto. 


| Aremacna, — Delle interpellanze intorno alla quistione 
| tedesca dovevano venir mosse lunedì nella seconda Ca- 
| mera dei deputati. Il gabinetto, dicesi, è fermamente 
deciso a mantenere il suo programma, € ‘a ritirarsi se 
lo Stato federativo rimane abbandonato. 

Nella seduta del 22 la Gamera si è occupata del pro- 
i getto di legge sulla guardia cittadina già adottato dalla 


| prima Camera. Secondo questo progetto non solo ri- 
i marrebbe sospesa la riorganizzazione di questa guardia 
| già organizzata fintanto che venga adottata una nuova 
| legge speciale, ma le guardie cittadine sarebbero anche 
| sciolte. Questa disposizione era stata vivamente attac- 
‘cata dai membri liberali della prima Camera, ma era 
stata adottata malgrado i loro sforzi, Alla seconda Ca- 
inera il partito liberale ebbe miglior successo. In onta 
dell’appoggio prestato dal ministro dell’interno a que- 
sta disposizione, essa venne respinta con 158 voti con- 
tro 138. 

CosrantIvoroLi; 14 settembre. — Giunse,. son pochi 
giorni, un bastimento sardo con 53 emigrati politici 
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i sono stati ancora tendenti al ribasso durante la pr 


‘con. un leggiero aumento in confronto di evi. H co; 


posero, 


‘time notizie, parrebbe che le truppe francesi, per' 


Speranza. 
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Non essendogli stato concesso di sbarcarli, sì diresse 
a Sira. (Journ. de Const.) 

— Lettere da Costantinopoli confermano che il go < 
verno turco rifiuta sempre con fermezza l’estradizion 
di Kossuth e suoi compagni. i 








Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 28 settembre 1849. 


Rendita 4819 iaia 8090 
» 1831 PISTE RIE Ri RO RD 
» 1834 obbligazioni dello Stato 955 
» 1848 decorrenza 1. 7:bre » 80 50 
» 1849 id. 4. aprile » 853 
» 1849 id. ‘(luglio » 82 
» 1849 obblig.ni dello Stato - » 905 
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Bonsa pi Parici del 25 settembre. — 1 fondi pubbli 


parte della ‘borsa; il 5 0/0 cadde all’88 e 60 ed il 3 00 
a 55 e 75, ma questi corsì così bassi diedero cagion 

. . uh . x ni . SE 
ad alcuni buoni acquisti, i quali hanno ricondotto il 


5 0j0. all’89 ed il 3 010 al 56 e 10, e così si chiuse 


tante era offerto come ieri, e non erayi come ierì ‘al- 
cuna causa plausibile di. tale debolezza. Le voci della 
prossima aggiudicazione del prestito di 200 milioni, 
giravano da alcuni giorni; sì. riprodussero ancora a 
principiare della borsa; ‘ma la è una voce ‘che si fi 
correre ordinariamente, quando non si possono trova 
ragionevoli motivi del movimento di diminuzione. | 

Il prestito austriaco ha potuto ieri condurre. al 
venditori, ma se, come lo assicurano.i giornali di 


gione di precauzioni prese, dovessero ‘prolungare il do 
soggiorno nella città eterna ‘per molto più tempo 
non si credeva. Gli altri valori non hanno provato 
riazioni molto notevoli. 


8. NICCOLINI .gorente. 


FUCINE SITUATE NELLA PARROCCHIA DE' Ss. Fiuippo: E Giaco 
NELLA CITTA” DI BrisTOL, i 


Il sig. Edvino Naish venderà all’incanto in detto lu 
lunedì 22 ottobre prossimo e seguenti giorni, ‘alle 1 
antimeridiane, ‘per cataloghi tutte le macchine di valore 
e materiali formanti un assortimento: di ‘noderni 
gegni e. strumenti, lavorati. dai primi’ fabbricanti; 
grande che non trovisi altrove. Esso consiste. in parte 
dei seguenti oggetti: quattro macchine condensanti 
vapore, e. cinque macchine a vapore. d’alta' pressione 
varianti in potere da 8 cavalli a 40 ciascuna, cin ue. 
leggere, tre martelli da fucina, due martelli verticali d 
fucina varianti in peso da 10 ewt. (1000 libb. inglesi) 4 
10 tonnellate. Ottantadue gru di fonderia, di fucina e dî 
scalo varianti nel loro potere d’innalzare da 10 ewt. a. 
30 tonnellate. Quarantaquattro torni a vapore con lett 
varianti in lunghezza da 30 piedi a 4 piedi 6 pollici, 
con facoltà di operare da 15 piedi al più, fino al più 
piccolo oggetto sulla sua più piccola faccia. Due mac& 
chine patentate per ribadire. Nove macchine per tagliare 
e per forare di ogni varietà di potere. Ventiquattro 
macchine fisse 0 portatili per forare da 114. di polli 
a 14. pollici in larghezza, Quindici macchine per pial- 
lare, con facoltà di piallare da 12 piedi in larghezza 
e 20 in lunghezza, fino all’oggetto più piccolo di mole. 
Tre mulini da forare eguali al foro da 12 piedi di. dia 
metro in giù. Sette macchine per iscanalare, variani 
fra le dimensioni più larghe e le più strette. Tre sem- 
plici ed una doppia. macchina per far viti: que 
macchine per far chiocciole di vite. Inoltre ‘uteh 
d’ogni ragione; 2000 piedi di assi e proporzionatame 
conti, tamburi, pulegge, ecc. d 340 

Il sig. Naish offrirà pure in vendita ai 12 novembre. 
alle 11. del mattino, giusta i piani ‘e le condizioni cone 
venienti, l’incomparabile e libera proprietà della fucina 
fonderia, e stabilimenti di fabbriche, di caldaie, e fab 
bricati conosciuti col titolo di The. Bristol Iron wor ne 
eretti otto anni sono nel modo migliore. L’area è cite 
sei acri. con facciata rispondente sulla grande strad; 
di circa 1350 piedi, e.altra facciata di circa 1150 pied 
verso l’acqua, Possono a questa. arrivare i più gran i 
battelli del Severn. Do 

Si può vedere la fabbrica, coi piani, i cataloghi, le 
condizioni della vendita, comiticiando dal primo di ot- 
tobre, e. dirigendosi agli uffizii di chi fa ‘l'incanto; 7 
north, Street Bristol, o dal sig. Hutton ufficiale avente 
causa, a Bristol dai sigg. Osborne, Ward e €. ‘solleci- 
tatori, a;Bristol dai sigg. Makinson e Sanders sollecita- | 
tori, Elm Court, a Temple: sigg. Walt Jen e C. a Brema 
in Germania e dal sig. Kerle  Haberfield, sollecitatore 
degli aventi causa. 
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“ALL'ARRIVO. 
DELLE CENERI 
DI RE 


CARLO ALBERTO. 


Trenodia augurale di G. Pratt, 
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Vendibile presso Gianini e Fiore. — Cent. 80. 
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ettari lin titre 


ANNUNZIO TEATRALE. 


Al Teatro Carignano avrà luogo quanto prima un’Àc 
cademia funebre in morte di Carlo Alberto, nella qui 
le, oltre a due sinfonie analoghe del maestro Antonio 
Marchisio, si eseguirà dai primarii cantanti dell’attuale 
stagione e da numeroso e scelto coro. una cantata 
elegia in due parti, scritta espressamente da Francesco 
Guidi poeta de’ RR. teatri e dal maestro Domenico 











Tipografia Ferrero E Franco. i 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. È 
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I signori Abbonati ‘al Risorgimento, lacus 
associazione è scaduta con tutto settembre . 
than pregati ca-rtanotarla per tempo? se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 





del Giornale. 


TORINO 
30 Settembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata: del 39. 


L'annullamento dell'elezione di Albenga, fatta in 
persona del marchese Balestrini ha assorbito Fintera 
‘seduta, ed ha fatto trasportare a domani la discus- 
sione: della legge di finanza che speravamo veder ler- 
minata quest'oggi. 

La materia era di suprema importanza. Traltavasi 
di un deputato di più nella destra. Per quanto forte la 
sinistra sì senta e sia realmente, bisogna star bene in 
guardia contro il pericolo di un nuovo votante dall’al- 
tro lato. Non diciamo che per evitarlo la maggioranza 
della sinisira sia capace di rendersi ingiusta: ciò sa- 
rebbe lo stesso che non volere dar fede alla presun- 
zione legale che riguarda come infallibili le maggio- 
ranze; diciamo. soltanto che, por ‘esser fedeli al pro- 
prio partito, si può artivare fin dove non si andrebbe 
se sì fosse in uno stato di imparziale indifferenza; si 
può, per'esempio, giudicare una quislione sopra sem- 
plici indizii, sopra vaghe denunzie, contro le più espli- 
cite testimonianze, giudicarla insomma con quell’istinto 
éhe il deputato Guglianetti ha egregiamente chiamato 
convinzione morale, per distingacria appunto dasqual 
che cosa che le è molto vicina e che un occhio  vol- 
gare chiamerebbe forse convinzione immorale. 

Queste due cose non bisogna confonderle. Se noi 
volessimo assegnare delle regole certe per non restarvi 
ingannali, ci metteremmo ad un’opera difficilissima, 
tanto è delicata Ja differenza, tanta è la perspicacia 
che vi fa di bisogno, tanto è soprattutto il pericolo di 
non colpire noi sîessi i veri punti che possono costi- 
tuirne un precetto. Tutto ciò che osiamo di fare è lo 
spiegarci con degli esempi, prendendoli appunto dal 
rendiconto della seduta. 

Vi sì presenta il caso di un pranzetto dato agli elel- 
tori, © Vi Sì domanda se sia questo un caso di corru- 
zione? Ecco un criterio sicuro per giudicarne. Se il 
pranzo è dato agli elettori di un deputato della sinistra, 
per esempio L'onorevole deputato Baralis, allora è evi. 
dente che non può esservi stata corruzione; se esso è 
dato agli elettori del marchese di Balestrino, allora chi 

non s'accorge che havvi corruzione palpabile, 0, come 
meravigliosamente sì espresse il bravissimo deputato 
Guglianetti, havvi il colmo delle turpitudini. Colle re- 
gole dell'ordinaria logica, voi eredereste che la cov- 
vuzione esiste in entrambi i casi o in nessuno: forse 
ancora direste che, nel primo, in cui sì tratti di. un 
pranzo a 2 lire per testa è maggiore che nel secondo, 
ove traltossi di una lira per, testa. Ma ecco a che giovi 
la convinzione morale: ‘per poco che ne proviate l’i- 
stinto, vedrete il mero mutato in bianco, e due casi 
identici vi parranno opposti. 

Vi si dice che un vescovo, un parroco, un codino 
qualunque abbia impiegato l'influenza della sua parola 
per favorire un candidato e contrariarne un altro. 


Voi sareste tentato di giudicare che la sua parola, fin- 
chè mon esca da’ limiti legali, è un, esercizio legit- 
limo delle proprie opinioni, e che non può chiamarsi 


L’ ufficio del’ giornale starà aperto 
calle 2 pomerid, 
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di trasporto che si suppongano offerti agli elettori 
restii; c la convinzione morale-risponderà che bisogna 
vitenerli per veri, e per.segni evidenti di corruzione. 
.Voi potrete addurre latestimonianza di-due, di quattro, 

{ di otto, di dieci uomini prodi, sceltò da diversi. co- 


i 


i muni e tutti di accordo ‘ad allontanare l’idea della cor- 
! ruzione; e la convinzione morale getterà il sospetto 
sugli uomini probi 0 sul magistrato che Ji ha chiamati. 


i 

| Voi potrete citare de’ casi analoghi; e la convinzione 
i 

{ 

ì 


morale troverà cento mezzi per dimostrarvi ‘che non 
sono analoghi; essa v'indicherà per islinto quando 
dobbiate volare in silenzio, e quando dobbiate gridare 
e ripetere sino all'estinzione della vostra voce: colmo 
di turpitudini!scandalo inaudito! edera ‘di corruzione 
i (sic) che sta per arrampicarsi sui banchi della rap- 
| presentanza nazionale! i 

i Un altro miracoloso carattere di questo sorpren- 
| dente criterio è il possedere una specie di magnetismo, 
j col suo polo positivo e negativo. Per esempio: esce 
| dal petto dell'onorevole Guglianetti? tutta la sinistra ne 
| 
$ 
| 


è subito invasa come per virtù d’incantesimo.; la vede, 


la tocca con mano, vi sente una irresistibile forza, una 
di quelle forze che dispongono Fuomo al martirio. Per 
poco che passi alla destra, la sua virtù si dilegua: non 
si sente, non si vede, non sì sospella, Così nel caso 
d'oggi. Guglianetti se ne mostrava proprio invasato ; 
i i suoi amici gestivano, e mormoravano come se fos- 
| sero altratti, malgrado loro, nella sfera magnetica; 
i chi fu unicamente costretto a dichiarare di non pro- 
i varne un menomo effetto? il solo conte Balbo che se- 
deva sui banchi della destra. 

i - E tutto ciò nelle quistioni individuali. Ma eleviàmoci 
lun poco nel grande della polilica, e vedremo Ì miracoli 
delli convinzione morale. Se non fosse per lei, quasi 
quasi non esisterebbe la Camera ; ina certamente la si- 
i\nistra sarebRZ impossibile. Riandate le élezioni demo= 
eratiche, antiche, recenti, fature, fra noi, e fuori del 
nostro paese. Senza pranzelti, senza circolari, senza 
uggestioni, senza consigli, senza influenze, senza bi- 
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j avete mai veduto, potete mai supporreche certe elezioni 
riescano? Colla logica ordinaria ostinatevi pure a tro- 
varvi sempre la corruzione; coleriterio Guglianetti, nol 
i saranno che in qualche caso; tutte le volte che si Lralli 
| della maggioranza saranno mezzi innocenti e decorosi, 
i saranno anzi una specie di abilitazione parlamentare, 
i strumento legittimo di elevare le nullità, 6 farvi trovare 
| tiimi deputati in uomini che sarebbero vissuti e morti 


0 
| senza sapersene il nome nel mondo. 

i In mezzo a tanti pregi, la convinzione morale, ci 
| rineresce il doverlo dite, ha un solo difetto, Siccome 


il polo negativo è tanto fermo a respingerla, quanto it i 


| positivo ad accoglierla, così avviene che uscendo dalla 

i Camera, e trovando il negativo nell’ opinione del pub- 

blico, perde quel caraitere imperioso che avrebbe , se 

I invece di convinzione morale, fosso logica umana. 

i Allora accade, che la risoluzione della Camera si tro- 

i verà rispettata per mera presunzione legale, ma non 

| porterà negli uomini che adempiono al dovere di ri- 

| spettarla, quel sentimento di acquiescenza che rende 

Î veramente auguste le sentenze di un corpo legislativo. 

! Ognuno si sente in dritto di dire: ciò che voi chiamate 

i convinzione morale per voi, è un ingiustizia per me; 

io vi rispetto, ma non vi credo ; la colpa è vostra , in 

i vece di darmi delle ragioni per credervi, vi limitaste a 
dichiarare che voi solo eravate convinto. 

I - All’infuori dì questo piccolo inconveniente , bisogna 
ben confessare che il principio proclamato dal fruglia- 
netti gli assicura l'immortalità. Egli puòdire di aver 

trovato in politica, ciòche forse Malebranche non at- 


rivò a ben definire in filosofia. L'onorevole deputato? 


gliettini stampati, senza offerte di mezzi/ditrasporto ce. ; 


corruzione più di quanto nol fossero le circolari de' 
comitati elettorali, i panegirie! stereotipati che la Cor- 
cordia dispensa a' suoi proposti, le imputazioni odiose, 
l’accanimento, le persecuzioni cho esercita coniro i 
candidati della destra? Siete in errore: la convinzione 
morale è sempre là per mostrarvi che qualunque nul- } colpito il facile gusto de’ suoi amici della Camera e î 
lità politica, qualunque cosa peggiore che la nullità, È ammiratori della ringhiera. Insomma la giornata 

i 

4 

| 

| 

i 

i 


fu oggi al colmo del suo trionfo. Una simile opportu= 
nità difficilmente gli tornerebbe allra volta. La ma- 
teria cra piana, nessun capitale d'idee peregrine lacca 
di bisogno , quattro sarcasmi bastavano, e quanto 


viene dal libero e spontaneo voto degli elettori se viene | fu sua, cd egli ne profittò a maraviglia. 
per ingrossare il parlilo della sinistra; e se. vi ha cor- 
ruzione possibile, è solamente nelcaso che un consiglio, 
un'influenza, un'opinione qualunque si fosse impiegata 
a favore di un deputato della destra. 

Questo criterio, che direbbesi sovrumano perchè non 
appartiene alla comune degli uomini, è inesorabile e 
superiore a qualunque attacco. Voì potrete aver pro- 

E 3 


IST ee O 
yalo che non son veri, 0 sono siali innoceniii mezzi | alle lire 2.42 milioni, creali il 16 giugno. 








Seduta del 350. 







È difficile il definire il vero carattere della seduta 
di quest'oggi. Il risultato finale si è che la Camera 
ha dato al ministro delle finanze la facoltà di creare 
ed alicnare altre 600,000 lire di rendita, in aggiunta 


* 


meno si fossero scelti a proposito , tanto più avrebbero | 
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‘ Calcolando alla ragione di 80, questa autorizza- 
| zione porrebbe a disposizione del governo un capitale 
di tire 9,600,000,/1l ministro domandava 45 milioni; 
[ai Camera lo ha conteniate per poco più di metà. 
(ome volo di opposizione, ciò significa--un bel 
i nulla:\ Quando la maggioranza non esprime il suo 
| concetl di fiducia o diffidenza intorno al ministro 
| delle fininze, allora îl negargli anche una lita. dalla 
somma the esso domandi, equivale ad un voto, di 
| diffidenza, Ma quando ad ogni momento € in tutti i 
| modi la cen allontana ogni idea di diffidenza per- 
i sorlale al ministro, e riduce la quistione a semplice 


allà mano che le somme necessarie ai bisogni urgenti 

non sorpassano i 10 milioni, e chiede un rendiconio 

su cui poter basare la concessione di nuovi fondi, che 

si dichiara dispotissima ad accordare, il suo voto 

dedessere esaminato non più come atto di opposi- 
|a ma come un calcolo, sun ragionamento, che 
può essere più o meno esatto, € che, secondo noi, è 
| interamente sbagliato. 


sE di Ralcolo, e si sforza a provare colle cifre 


Ci guarderemo di entrare in tutte le minute qui- 
stibni che oggi si fecero ; ma prendendo il conto alla 


balterlo per così dire colle sue stesse armi. 

Bisogna prima di tutto notare che qui si tratta di 
crediti straordinari. Supponiamo che lo Stato avesse 
un bilancio, già deliberato, nel quale l’entrata e la 

| spesa battessero perfettamente. In questo caso il mi- 


È come fece il sig. Cabella, tenteremo di com- 


nitro non potrebbe venire a domandare dalla Camera 
chie una somma necessaria ad una data spesa straor- 
| dinaria. ; 
i {i diversi esiti che il ministro ha detto urgenti, noi 
ti suppopremo tutti compresi nel bilancio preventivo 
a ordinario; non ne riserberemo che un solo, ‘i 15 
i-ppiliomi da pagarsi all'Austria. Crediamo di non poler 
| mettere un'ipotesi più favorevole all’assunto della si- 
nistra. Il ministro avrebbe entrate e spese che for- 
| mino parte di un bilancio, supposto per ipotesi deli- 
berato; e intanto sopravvivrebbe il bisogno di 10 
milioni da pagarsi alla fine di ottobre. Non vi è dub- 
bio che fin qua la sua domanda sarebbe perfettamente 
in regola; e la Camera non potrebbe ricusarsi di 
accoglierla se non alla condizione di negare la neces- 
! sità del pagamento. 

Supponiamo ora che, in vece di un budget perfet- 
tamente bilanciato, se n’abbia un altro, il quale pre- 
senti un deficit; nel quale, come egli è realmente il 
caso nostro, la spesa da fare, da aprile a dicembre 
1849, superi di qualche somma l'insieme dell'attività 
disponibile ; ehe vi sia per esempio una differenza di 

{124 milioni. Il ministro domanderebbe in. tulto 459 
| milioni; c la Camera non potrebbe ricusarsi di aderire 
| se non alla condizione di negare l’esistenza del deficit. 
Invece di domandare 139 milioni in unica volta, il 
| ministro delle finanze ha preso occasione ora dall'una, 
ora dall'altra urgenza per domandare varie somme 
speciali : ela Camera, profittando delle ambiguità na- 
turali in tali domande isolate , combinando e scom- 
binando cifre , ha trovato sempre il modo di non ca- 
pire o non far capire la quistione. 
Invece di domandare tutto il fondo necessario per 
| andare alla fine dell’anno, ha chiesto le somme neces- 
j sarie ai bisogni imminenti; e ia Camera, fermandosi 
ad ottobre, e prescegliendoli in certi modi particolari, 
li ha ‘fatto apparire mollo inferiori alla realtà. 

La Camera ha fatto di più. Ha considerato come 
non esistente il budget ordinario dello Stato: quello 
Stesso che il ministro ha adottato e presentato, e che 
la Camera avrebbe potuto discutere e volare, se al 
sig. Pescatore non fosse nata la felice idea d'intrapren- 
dere una stampa che durerà parecchi mesi, e costerà 
un 50 mila franchi all'incirca. Con quesio sotterfugio 
Ela Camera diviene ignara dello stato delle finanze, e 
i prima di accordare un obolo, vuole un rendiconto pre- 
"eiso del passato. 

1 Tuitociò passa liberamente dentro la Camera; ma 
‘fuori, e tra di noi giornalisti possiamo liberamente 
‘discorrere con un poco più di franchezza. 

Diremo dunque, che al 25-agosto 4849 il ministro 
‘depositò sul banco della presidenza vari quadri ed una 
relazione. da cui risulta, che paragonando la spesa e 
l'entrata ordinaria del. 1849, mancherebbero fino a 
dicembre 424 milioni. Siccome col voto d'oggi la si- 
| nistra ha chiaramente mostrato, che non vuole lasciar 
le mani libere al ministro se non per tutto ottobre, noi 
mesi di novembre e dicembre , 
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faremo precisione dei 





e calcolando in proporzione, ci contenteremo di dire, 
che il deficit del bilancio ordinario, da aprile ad ot- 
‘tobre, non oltrepassa i 96. milioni. Aggiungendo. per 
unico straordinario, i 45 milioni dovuti all’ Ausiria* 


faremo, core il signor Cabella, un eonto'inemassa de 


cendo che da aprile a tutto ottobre . il ministro avea 
bisogno di 444 milioni per colmare la deficienza  d’ o- 
gni genere. 

Che cosa ha aviîto il ministro per contrapporsi è 
tanta deficienza? Citeremo, per non avere contrasti; 
le cifre medesime del signor Cabella , rettificando ciò 
che è strettamente necessario. 


i 
Fondo di cassa (non 4,858,518, ma) 


2,700,000 
Valore dì L.2. 42 rendita grugno 4849 42,000,000 
Prestito volontario 26 marzo 24,300,000 


Valore di L. 600 mila che si accordano £ 

oggi . 40,000.000 
76,000,040 
55,000,000 


. 41,000,000 


Totale 
Mancano 


Per pareggiare gli . 


Come avviene che il signor Cabella sia. riuscito a 
conseguenze interamente diverse? 

Egli ha calcolato, non solo per 4t1 milioni, ma per 
147, il bisogno delle spese da fare, e quel che più sor- 
prende non ha tenuto conto de' 1% milioni per l'Austria. 

Ma all'incontro ha messo tra i fondi accordati 42 
milioni d’introiti ordinarii. Nè egli, nè la commissione, 
nè la maggioranza, han voluto ricordarsi che 1 paga- 
menti indicati come urgentissimi dal’ ministro, presi 
in massa ed 'indipendentemente dal titolo che acciden- 
talmente portano in questo momento, rappresentano 
sempre il deficit. del; budget ordinario del 4949, e 
quindi non si possono oro contrapporte 42 milioni di 
entrala;ordinaria., giacchè per porre il conto così, bi- 
sognerebbe che la deficienza non esistesse, ed essa csi- 
ste pur troppo ! È 

Il ministro aveva dunque una evidente ragione di 
ricusare il secondo articolo della legge, nel quale sono 

| specificati i destini che la somma accordata dovrà 
avere. La Camera lo ha voluto ; che importa? il deficit 
è sempre là, e inesorabile ; se gli si chiude la porta, ci 
si presenta dalla finestra. i 

Ma, dice la Sinistra : dateci il conto! 

Ma! noi risponderemo ; discuteto il budget, e non. 
pensate a stamparlo, e molto meno a consumare in 
teorie di convinzioni morali un tempo preziosissimo” 
che se anche si potesse decuplare sarebbe sempre ben 
poco per ridurre ad uno stato normale le finanze del 
paese. E se non volete discuterlo, prestate fede alla pa- 
rola di un ministro che formalmente vi assicura il bi- 
sogno materiale del fondo che vi chiede; e giacchè ha, 
egli assunto © portato il tristo incarico di far vivere la 
finanza giorno per giorno, risparmiategli almeno il 
tormento di dover rispondere alle oggezioni del signor 
Chiarle, che di buonissima fede sente in sè stesso il 
talento delfinanziere ! 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEL DEPUTATI. 


Tornata del 29 settembre. 


dii diari Ratio acanto 


Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Lettura del verbale e del sunto delle petizioni. — Dichiava- 
zioni d'urgenza — Interpellanza del deputato Bersani Pio 
al ministro dell'istruzione pubblica — Risposta del medesi- 
mo-Relazione della inchiesta intorno all'elezione del col- 
legio di Albenga-Andora— Discussione relativa, cui pren 
donoparte i deputatiFranchi,Garassini,Cavour, Mellana, 
Scofferi, Guglianetti, Airenti, Menabrea, Balbo, Ravina, 
Sinco, Jacquemoud dottore, Demarchi, Lanza, Buffa, il 
relatore Fagnani, i ministri ilell'interno e di grazia e 
giustizia — Relazione della commissione incaricata di 
esaminare la domanda di nuovo credito del ministro 
delle finanze — Discussinne per fissare il giorno della 
prima tornata. 


SIPARIO 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Letto il processo verbale della seduta precedente il sc- 
gretario G. B. Michelini dà lettura del consueto sunto di 
petizioni. 

Varie sono chieste d'urgenza: 

Bersani fa un interpellanza 4! ministro dell'istruzione pub- 
blica relativamente ad una lettera dell'abate. Aporti, da cui 
si ricava essere stato presentato al ministero un progetto di 
i Jegge per l'istruzione secondaria, efficace senza fallo a porre 

rimedio ai molto gravi e troppo antichi mali di quelle scuole. 

Il ministro risponde essere infatti stato presentato 11 pro- 


dille vicari trania nirvana pene aariaianio ninni 


ql MPI 
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RIETI REZZA: cata ZIA IAT TT : 

















di ” getto, non aver però avuto ancora il tempo ad esaminario, spera I il popolo che vi ha seggio (scoppio di fragorosissimi a plausi Î era 

tl però di poterlo fare quanto Prima, e presentarlo quindi al | dalle gallerie; molti deputati ridono). | Se fosse stala em 

Hi Parlamento. 3 Cavour. Signori. grave e doloroso ufficio è il rispondere ad 

Li È all'ordine del giorno la relazione del sig, Fagiani sulla una relazione di una inchiesta, che abbraccia un. inti ro vo- | 

"i inchiesta fattasi per Ja elezione del sig. M. Balestrini. lume, ‘quando non si ha avuta una minuta Comupicoazione | 

1 Fagnani (alla ringhiera) dà lettura di un breve sunto de degli atti; rispondere ad una relazione, che, quautàanque ac ia ST SI 
{i precedenti all'inchiesta fattasi per l'elezione sospesa nel col Curata, non è che un piccolo compendio di una. lu $4 disa- | ba p - PIO ol LR 
i legio di Albenza-Andora del marchese Balestrino. mina. Vedrò però di farlo nel i lare fl Cles 

di Segue indi a dire che il deleg 


miglior modo che potto. 
ato all’inchiesta. dal primo 


o di Genova fu il cav. Santo 
alto stesso. — Che l'inchiesta 
o e chiusa nel 26 dello stesso mese. 
Dall'analisi degli atti che da compongono si ritonosce che 
in numero di 72 sono i testimoni che vennero aduno ad uno 
esaminati,'i quali si devono dividere in 3 classi. 

La prima si compone di 62 di essi Les 
i di cui nomi; come-altre 
esomi che si and 



































presidente del magistrato d’appell 
Persiani consigliere del magistr 
fu cominciata il 10 agosi 


sini, poichè nel suo discorso ess 
preciso, e si limitò ad asserzioni, 
calunniose, perchè esso non le ha 
nè con nessuno algomente, e e 





che io potrei firse dire 


he vestono un carati reid'in- 
giuria (bisbiglio e segni di disapprovazione alla smsira) e | 


di personalità, che male si addice ad un Parlament Muovi | 





limoni; che sono quelli 
Uantivanelli di eatena emersero dagli 
Avano grado a grado facendo, compresi al- 
cuni pochi che si presentarono ad e 
neamente, La second 


missione (quantunqu 
reputo severissimo) altamente 





ssere esaminati sponta- 
a è la testimonianza, od esposizione pre- 
sentata nel corso degli stadi in una nota sottoscritta da M. 
Dolceacqua che era stato nelle legislature antecedenti depu- 
tato a questa Camera dallo stesso collegio di Alben ga-Andora, 
La terza finalmente si compone di un numero di di 
qualità di probi viri, della città di Albe 
ni, scelli a giudizio del magistrato, 
Joro e pronunciare sull'opinione gene 
intorno alle irregolarità ed im 
che diè iuogo all'inchiesta, 


e minuta inchiesta risultava che il marchese Del Carketto di*| UN ARS ele 
Balestrino, così accusato dal signor deputato Garassi {} era 
intierarente estraneo alle denunciate mene (rumor 
nistra). 
Una voce. Non è questo, € 
Cavour. Me ne appello 





bi 






t alla si- 


he ha detto il relatore. 
alla Jealtà dell'onorevale dephtato 
Fagnani, il quale dichiarava questo non risultare, 

Fagnani, relatore. Ripeterò. pressa poco le stesse. pa. 
role che ho detto poc'anzi” all'onorevole conte Franchi, che 
cioè non si è trovalo în tutto il corso dell'inchiesta un fatio 


esplicito che si possa dire l'anello di congiunzione fra le { 
mene che 


eci in 
nga e dei paesi vici- 
per emettere l'opinione 
rale dei rispettivi paesi 
putazioni accennate pel nicorso 





Î 
| 
I 
Ì 
Î 
Î 
| 
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A tulti questi atti. d'inchiesta il magistrato delegato non 
ha fatto succedere nessuna conclusione. 

Quindi per desumere e riferire (quanto più 
fosse possibile) le verità emergenti d 
obbiamo primieramente rilevato che 
quali*furono esaminati i primi 62 Lest 
stinguere in due parti. 


strino, Questo appare anche d 
chi 'ramente | Si è farta. 
ai documenti indicati 
i capi d'inchiesta, suî 
imonii, si possono dil 
La prima è parimenti d 
quale sia il giudizio in genere che si fa da e 
e dalla pubblica voce, in riguardo di f 
dello discorso. 

La seconda diretta a sapere qual sia il erado di w 
si contenga in una per una de 
del ricorso stesso. 


Cavour. L’anorevole relatore asserisce adunque non tro- 


f 





dato. Questo significa non risuly 
marchese di Balestrino. / i 

lo noc so riconoscere quyle differenza vi sia tra le due. 
espressioni, 

Ciò posto, io non rispondef'ò nemmeno alle considerazioni 
poste in campo e tratte dall'bpinione ‘dei due candidati, pois. 
chè sarebbe fare un grave -torto alla Cameri il'èredere che 
l'opinione dei candidati posa influire sul. suo voto. E quan: 
tunque io appartenga alla ninoranza, certamente non farò si 
grave torto all'altra parte Mella Camera, nella quale ho l'o- 
nore di sedere. 

Mi limiterò quindi al purà esame dei fatti. 

La Camera affidava l'inchibsta 51 primo presidente del tri- 
bunale di appello di Genova.|Se io non vado errato, il primo 
presidente delegava 0 voleva delegare a questo procedimento 
uno dei presidenti di classe ‘dél magistrato stesso: ma questo 
essendo assente ne ‘affidò l'incarico al più anziano dei consi 
glieri. Questo fu il solo motivò, della. scelta ‘del dello consi- 
gliere a tale ufficio. \ 

Quindi mi pare una cosa StraQrdinaria il ve 
dubbio l’illibatezza di quel magistrato. 


irella a sapere 
ssi 62 testimoni; 
‘atti allegati nel pre- 









































erità ‘che 


Jo non ered 
Ile asserzioni od imputazioni 









Questa seconda parte è divisa in nove articoli, 
Lette le quali passa alle seguenti conclusioni : 
Pssere senza contestazione riprovevole, anzi scandaloso il 


modo, col quale si sogliono fare lè elezioni nel collegio. di 
Albenga; 










un agente di q 





Che non perciò essere della 
provare, nè lanto meno di 
invereconde irregolarità. 


dignità della Camera di ap- 
passar sopra a così flagranti ed 

E poichè dai dati e dalle informazioni che si ebbe 
che il cav. Persiani delegato dal magistrato di G 
rente di tali. in Albenga che più 
strazione delle Opere pie, e che 
apertamente, 






ro risulta 
enova è pa- 
abbiano parte all'ammini- 
più ebbero, sebbene meno 
parte agli impegni ché tanto furono riclamati. 
Quindi l'ufficio stesso ha unanimamente deliberato : 

1. Che debbasi annullare l'elezione per'il hr 
che la hanno accompagnata ; 














dere posta in 


lu detto che esso avendo alcun parente in Albeng 
teva con. ragione temere ‘che vi fosse stat 
scelta delle persone! da esso interrogate, 

Ora un magistrato che usasse parzialità 
testimonii quando gli viene affidata 
al suo dovere, sarebbe un magistr 
nistra. bene!) Lo lascio Ja cura 
a chi in questa Camera 
stratura. 





a Si pp- 


oglio e le mene a parzialità nella 


Nei tempi di 





2. Che si abbia da mandare al s 
perchè si provveda a termini di 
Audora Tommaso Marchiani per le mene da lui fatte @ da lui 
appoggiate; e per tutte quelle altre misure provvidenze 


che crederà di ragione, nella circostanza che 
ministro nella 





ignor. ministro degli ‘interni 


\nella scelta dei 
legge.contro il sindaco di 


un'inchiesta, fallirebbe 
ato prevaricatore (dalla si. 
di difendere quel magistrato 


questa Camera a 
Pappresenta ed è capo della magi. 


lo stesso signor 
a espressamente  con- 
agitatissima da partiti 


tornata del 5 agosto h 
fessato che la provincia d'Albenga è 
d'interessi privati accanitamente lottanti gli uni contro gli 
altri; e che le stesse autorità locali aderiscono qualé all'uno 
e quale all'altro dei detti partiti privati; 

5. Che si.trasmettano gli atti dell'inchiesta al guarda-si: 
gilli per quegli effetti che di ragione, in riguardo dell'essere 
slato scelto a delegato inquirente. fra i membri del magi. 
Strato un parente di quelli che avevano una parte 
teressi che si dovevano appunto investigare. 

Ed è questo il voto che il relatore 
Camera convalidato. 


lumniato ; ora se 
Venendo ai fatti, veramente 
tutti in particolare, pe 


cuno speciale, 






egli ‘è. difficile ‘l’esaminaili 
rehé'il relatore: non ne ha indicato af: 
i 

n È 
‘ategorie, e ha detto che 
appartenenti a queste di 


Esso gli ha classificati în varie ( 
vi erano dellevoci acereditanti fatti 
verse categorie. Venendo ai fatti di cerruzione, i più gravi, 
da quanto ho potuto ritenere, sono l'avere, non il candidatà 
ma gli amici ed i fautori di esso pag 
agli elettori. i 

Questo fu ripetuto dal deputato Garassini; ma però nell’iù- 
chiesta. dalla. deposizione delle persone ‘stesse che avevan 


somministrato i mezzi di trasporto, non venne dimostrato tal 
fatto. 3 


Il mastro di posta di Albenga ed‘ 
ture dichiararono che non 


Fagnani è relato: 
glo I mezzi di trasporto 


agli in- 
richiede che .sia dalla 


Franchi. Ho chiesto la parola , 
conclusioni dell'ufficio, ma solamer 
relatore a voler dive se, oltre 


non per discutere sulle i 
ale per. pregare il signor noleggiatori delle vete 
‘ Pa Aric ); lg 71 È DO 
( al fatto che Pisulta dalla rela- avevano in quella circostanza nos 
zione, e che si restringe ad nna elemosina di pochi soldi fatta leggiata alcuna vettura per'gli elettori di ‘Albenga 
dal marchese Balestrino ad uno dlegli elettori, si scorga dini Iialoto isa SA È 
È n " È d i h9, “ave 
che possa o no risultare , (che egli abbia avuto parte nelle 3 i 
mene che furono denunciate all'ufficio. È ori Aoa0i odi valenti it 
È ni, ) questo riguardo ha l'onorevole relatore asserito essere 
Pagnani, relatore. N relatore è in È a) 1 5 i ; 
1 S in pazione: risul i in. SA corse molle voci; ‘ma. che però dall'esame minuto de fatti. 
3 AR6S da Voroseaia I È RRIoe SETA ci & dalla (puichè ssi sono esaminate 62 persone) risulta che venne pagato 
relazione che egli ha fatto, che non si potè rinvenire] anello un pranzo ed una cena a 25 elettori ” 
che congiunge queste mene col signor «di BaJestrino. Pi SS, ; 
A 8 Ae tTRO 0 pranzi hanno costato 25 lire. Or 


fu quello dei pranzi 


Finalmente { 
ragione di rispondere 


e che queste 25.cene 
3, partendo da questo data 
U quel paese con una cena di uila 
lira si giungesse a corrompere gli elettori, converrebbe dire 
che quella sarebbe una popolazione eminentemente corrut: 
tibile!! 


" Franchi. Ringrazio il relatore di questa dichiarazione che 
ha fatto, tanto più perchè così risulterà dal verbale, che il 
candidato , comunque sia il voto che la Camera voglia pro- 
nunciare intorno alla SUa votazione, non fu sospetto di aver 
benchè la minima parte alle. mene, 
Garassini comincia per dire che tacerebbe se nonssi Lrat- 
tasse colla sua parola di difendere le franchigie costituzionali 
compromesse nella provincia d'Albenga. 
Essere solo la paura dello scredito in che potrebber 
cadere che gli fa aprir Ja bocca. 
Dice d'aver già detto alla Camera assergli stato assicurato 
da certe persone qualmente vi fosse in Albenga un partito 
che volesse escludere il Doria candidato liberale , per pro- 
muovere la candidatura del Balestrino! 
Essergli stato parlato di una certa qual combinazione per 
la quale non si sarebbe fatto Pisparmio di d 
gni a farla riescire. 
Fa quindi Sapere alla Camera che il 
Se ne partì per venirsene a Torino. 
; Con questi precedenti passa alle 
discorrere della lotta: fra 
l'uno, e quell'altro 
definizione). 
Stanno a conflitto gli. am 


Se si volesse inferire che ; 


| 
| (Il.dep. Viora dice alcune parole che non pervengono a noi). 
Cavour. Faccio osservare (se. il signor interrultore mi per- 
melte di continuare) che già altra volta venne denunziato in 
questo recinto essersi pagati pranzi a varij elettori; ma che 
nullameno questa circostanza dalla Camera non fu giudicata 
i tale da motivare l’anonllazione di quell'elezione. Quando si 
| riferiva sul’elezione del collegio di Sospello tell persona 
| dell'onorevole deputato Baralis, venne significato alla Camera 
| essersi pagati varij pranzi dagli amici e fautori del medesimo, 
i quali, si disse, avevano Costato due lire, Dimodochè la' dor- 
ruzione del collegio di Sospello sembrerebbe ; 
scendere al doppio di quello che |] 
benga-Andora. 

La Camera, sebbene const 
agli elettori, nullameno , 
aveva quel candidato otten 
dere ad un'inchiesta, e nè 

| questa Camera, nè pure da 
i Opposti a quelli del deputato 
Î 


o quello 


Di n_tal caso è 
anaro e d'impe- 0 sia. nel collegio -di-AJ. 


- 47 048. 
marchese Balestrino asse ché eransi dati tai Pranzi 
in'virtù della Maggioranza ehe 


conseguenze; scende ‘a ùla, non stimò di 


i due partiti, cioè dell’assolutismo 
1+.. (rumori impediscono di capire la 


seguiti dal candid 
dover proce. 
manco da veruno de'membri di 
quelli che Seggono nei banchi 
Baralis, non venne 
ministratori dei corpi morali ed 
il popolo, che crede di ‘aver diritto di conoscere (nuovi 
rumori). 


Dopo aver fatto un qui 
governo rappresentativo, 


Eliminati questi due mezzi di corruzione, in 
altri non mi pare che sussistano. 

In ordine all’inffuenza del clero, l'inchiesta ha © 
che vi furono alcune lettere individuali, scritte da 
del clero in favore del candidato eletto. Io ‘non credo che | 
fuesto costituisca un caso: di corruzione, Un membro del 
clero non cessa «di essere cittadino, non cessa di avere il di. 
I lilto, come cittadino, di manifestare Ja Propria opinione e 
i 
Î 
i 
i 
I 
i 


| quanto agli 
i 

. "a . ® . i 
adro di ciò cui sarebbe ridotto ‘un | 
sele corruzioni della provincia | 
d'Albenga si moltiplicassero, e lanciato un anatema contro la | 
tolleranza che potesse autorizzarla, fa osservare che si ca- I 


i Suo concorrente. 
onstalato i 


membri 


possa dichiarare null 
Farò ancora oss 


f 
direbbe nella più famosa delle atistocrazie, quella del da- { mio discorso, che 
i 
i 
i 
j 
Ì 
I 


et (un deputato sinistro) Bra 

Aggiunge alcune parole ancora sull’ 
zi, e finische con chiarire alla Camer 
Una pianta d’edera molto malefica, la quale (tuttavolta che 
non si annulli l'elezione del marchese Balestrini) non tarderà 
ad'avvilappare i banchi della Camera Stessa, ad arrampicarsi 
alle mura ( qualche deputato guarda attorno ), invadere le 


vo, bravissimo! 
allettamento dei pran- 


di consigliare Je persone di sua conoscenza a dare il voto 
na, che la \corruzione è 


conformemente al suo. Se la memoria non mi falla, mi pare 
che la ma Oni partivano ! 


assima. parte di queste raccomandazi 
da questi membri dirette u'proprii parenti, è cilerò; a cagion j 
criveva al nipote, 


che non er 
d'esempio, che si è parlato di uno zio che s î 





i Magistrato il più anzia 
i 


- & 
= 


- _@o<itosia mesi - 
ie a 





È ; voto per il tale, 
dre messun fatto ‘a carico del 
/ 


zione che si fa col 


elettorale scrive in favore di « 


troverei il caso grave, e penserei che si” 
se questo fatto abbia ‘potuto influire sull’ 
tale da render nulla la medesim 


, 


da Casale una circolare 

volare contro di me, e 

questa circolare, 

£ 3 sta > | i di un suo diritto 

rumori}, e massime dopu che l’onorevoie relatore elia com- î cià Ù 

o 2 3 . 3 Sd e mio competitor 

e-egli conchiudesse in un mod@! the io o ESTA 

: SuRE duto di doverlo (ilarità 
dichiarasse ‘che dalla unga 


egale 


fluenza del elero fare ni 
candidato, tanto più che, 
meglio servito 
marchese: Doria, er 
nome; quindi, sevi 
si adoperò. in favore del Balestrino 

adoperò in ‘sto danno. 
In verità ‘io. non Saprei ricordarmi di 
se non ili, alles 
Si parla dell'intervento del sin 
: sì dice ehe questo sindaco abbia invitati gli ele 

sono, state riconosciute, è la persona del sig. Bale- comune per votare pel Baléstrind è 

al contesto della relfzione che credo, ‘che nella sta qualità individuale 
Quale sarà il suo voto, 
È i | Ma il sindaco è cittadino, è può dire ai suoi 
varsi l'anello di congianzione tra/le mene fatte! éd il candi. pinttosto che per il tal altro. 
eredo, molli smdaci in quest'adunanza, 
sì sono adoperati a favore dei suoi ami 
daco, non crederei di fallire 
amici: — Io voto p 


agitazioni 
Cui i partiti sono gli 
persona per proba, } 
non abbia nemici che ] 
Saglio alle più infami 


leun 


destra, sega sui banchi dell 


non vi ha motivo per erederlo 
so, se l'influenza del cle 
dualmente e non d'ufficio 
su cuì poggia Ja decisione della e 
cora sussistere, se non se appog 
rali, sul proposito delle qu 
cioè io faccio troppo stim 
ra per credere che voglia accogliere, 
‘arò osservare ‘in favore dell’ele 
sicuramente l'onorevole relatore. 
dello a questa Camera, ed è c 
suo concorrente non una liey 
Maggioranza; io non lio già Ja cifra 
0 quattro volte più voli che il suo concorrente. 
Dimenticava di parlare de 
nella lista elettorale, m 
Dberito non spettare, ad 
non delle liste ‘elettorali. 
bl'immensa maggioranza, in 


Cavour. Stante. questa immensa diffe 


Spese, a:quanto si dice, del signor 
rimarrebbe a favore. del signor B 


lo erédo quindi che anche dl 
sendo eonsentanea alle 


no de 


andidato. 


risa... In quel caso, il ministero. 
‘1 


vente caduto in un gr 


alunniosa. 


assoluta. 


abbia avuto... 


ato incaricato dell’in- 
chiesta 

A ; ‘ 0 di un cugino al cugino. lo non veggio perciò che questo sia i Dico pertanto che quando dieci prodi miri scelti da ‘un 
iribune, e ciò che € pessio, non mancherebbe di avvitiechiare più riprovevole di quello che avviene quando un comitato | 


1 tribunale di appello in Genova, 


[uesto o di quell'altro individuo. 


anata una pastorale, se vi fossero state delle 


comminatorie per parte delle autorità ecclesiastiche, allora 


dovesse. esaminare 
elezione in maniera Mellana. Ha 
asma quando uno o più mem- 
loro parenti, consigliandoli di vo- 
piuttosto che per quell'altro candidato, io 


e, : i $ ì | non trovo altra diversità di quella che avviene, allorquando 
Non risponderò a quanto disse l'onorevole deputafo Garas- 


i un membro di un circolo scrive in favore di 
0 non addusse alfun fatto s 
che dell'altro e 


| uno, piuttosto 
Î 
provate con weruh fatto, i Quando io èra candidato ale 
; reruh fatto, I \ 
Ì 


ollegio di Finalborgo, fa fatta 
a tutti gli elettori per. invitarli a 
lio în questo trovo che l'autore di 
il quale siede in Questa Camera, 
ch'io riconosco altamente (Harità\. 

e fosse stato eletto, io non avrei cere- 
). denunziare come avente usato di 
;Îo non credo quindi potersi da questa in- 
argomento contro l'elezione del 


se non vado errato, colui che ha 
l'elezione dell'avversatio del e 


ha usato 


andidato , il 
a un, canonico di cui non mi ricordo ‘il 
fa una parte dell'influenza clericale che 
, ve ne fu un'altra che si 


altri capi di accusa , 
gazisni veechie,.di iliscorsì, di Opinioni varie. 
ilaco di Andora; è iù verità 
{tori di quel 
ma anche un sindaco, io 
può manifestare 
quando non lo fa eon uma circolare; 
amici: — Io 
— Vi 
e probabilmente tutti 
cis ‘ed io, se fossì sin- 
al'mio dovere, dicendo ai miei 
el tale; piuttosto: che per il tal altro, — 
0 poi dovere ammettere alla cieca la 
dire che il Marchiani fosse st 
lura di casa Balestrino ; il Marchiani era stato 
sindaco dal precedente ministero 
scelto perle sue opinioni retrog 
Veggo una ragione per su 


presun- 
ala una erca- 
nominato 
» © probabilmente non era 
ade (risa), e quindi io non 
pporre che questo Marchiani fosse 


uel partito tenebroso che c'indicav 
deputato Garassini ( 


dente sarebbe sicurat 
(risa prolungale). 

In quanto poi all'abuso che si vuol 
fatti dall’amministrazione delle 
alcun fatto, ma è fondato solamen 
Signori, si può egli accogliere un’ 
su semplici voci? vor 
i lestimonii interrogati dal trib 
adotlasse questo modo non Vi s 
fosse al sicuro contr 


ail signor 
prece- 
avissimo errore 


dedurre dagli abusi 
opere pie, non rimane provato 
te sopra una voce; ma, 0 
“CCUsa contro un deputato 
i smentite da tutti i viri probi, da tutti 
unale; ma in allora se si 
arebbe persona al mondo che 
o le accuse dei suoi nemici. 
politiche, ed in certe provincie in 
uni contro gli altri eccitati, non i 
er inlemerala, per onesta che sia, che 
a calunniimo e che non sia fatta ber. 
, alle più sconcie villanio; 
deputato, segga egli sui banchi della 


a sinistra, che non sia sta 
a queste voer si dove 
bastassero per distrosgerle 


Di, degli uomini interrog 

signori, che nessuno di noi | 

{ro una imputazione e 

Dopo quanto ho detto, non s 

si appoggerehhe l'ufficio, 
"e; 


vi è 


nè vi éè.in 


to ca- 
sse prestar fede, se non, 
le dichiarazioni dèxli uomini pro- 
ali dai magistrati, voi ben vedete, 0 
»otrebbe credersi il sicuro con- 


aprei veramente su quali hasi 
di eni l'onorevole signor deputato 
se la. d 
venticinque pranzi di un 
non furono somministrati, 


corruzione provata si restringe a 
a lira caduno, se i mazzi di trasporto 

Se quanto al sindaco di Andora 
un agente del partito tenebro- 
ro si riduce ‘a lettere scritte indivi- 
. io non .so se veramente quella base 
ommissione, potrebbe an- 
Giata a quelle lagioni gene- 
ali io ripeterò quanto diceva, che 
a della commissione e della Came- 


zione ciò che 
acque; perchè fu altra volta 
he il candidato eletto ebbe 
e maggioranza, ma un'immensa 
s Ma credo che abbia tre 


sul 


ll'irbegolarità che si rinveniva 
a la Camera ha già altra volta deli- 
essa il giudicare della regolarità o 
e quantunque cio fosse, stante 


favore del deputato Balestrino, 
questo argomento resterebbe invalidato; q 


f pregherei il signor relatore di voler indic 
Fagnani. relatore. Si è trov 
lè detto che sopra 472 elettori 
chese Balestrino ebbe fra 
‘cedeva il.teîzo dlegli elettori/iseritti, 
nuti, onde eravi la maggioranza 
Cavour (Rivolgendosi verso il de 
m'inganno mi si dice che l’altro ne 
» Scofferi. Oltre ai 178 ce n'er 
nome di Marchese Balestrino 


uesta maggioranza 
are alla Camera, 

ala Ji maggiorità assoluta + si 
divisi in due sezioni, il mar- 
ambe voti num. 178, cifra che ec- 
e la metà degli interve- 


putalo Scofferi). Se non 


ano 16 0 11 che portavano il 
, ed il suo compelitore ne ebbe 


renza fra i voli con- 
ato.elelto, è quelli avuti dal suo com 
tore .cegli è chiaro che quand’anche aleuno deg 
avessero perduto il loro diritto 
minuzione delle gravezze province 

Promossa | ancora annullare i voli di 
un'inchiesta per il fatto summentovato, | 


peti- 
gli. inseritti 
elettorale in virtù della di- 
iali, quand’anche si volesse 
qnei 25 0 50 che cenarono alle 
Trinchieri, ciò nullatteno 
alestrino una maggiorità sul 


a questo lato Ja Camera , es: 
precedenti sue «eliber 
a l'elezione di cui si tratta. 

2Pvare, prima di metter ter 
la commissione stessa dichi 
probi wiri non furono tutti scelti da Albenga 
‘ono scelti da varii comuni, èd a 
rei il signor relatore a volerci 
a Cui appartenevano questi 


azioni, non 


mine a questo 
arò che i dieci 
s Ma bensì fu- 
questo riguardo io preghe- 
indicare. il nome de’comunii 
probi viri, onde venga chiarito 
ano Lutti parenti del magistr 







































































Sa: meglio di 


E perchè la € 


lagone coll’esule 


Gurassini si fa 
sono, 
fesa del Balestrini 


Sereta, di inurban 


Del resto dà av 
egli si incaponisce 


tatiche mostr 
a parlare). 


Balestrino possa av 


spondente ai ‘mezzi 


Domanda 
disposizioni. 


‘(Ch1 ah) 


Guglianetti so rge 


degli esaminandi. 


Guglianelti continu 
addotti dal relatore, 
tratto prorompe in m 

Airenti discor 
potuto rettifie 

Garassini protesta 


parentela che poteva 


Molte voci. 
Menabrea vorrebbe: 


Vocî. Parli, parli. 

Balbo. Io domando 1 
come uno dei preopina 
l'ufficio VII (e mon solo 


posito. lo ho ascoltato 


posta dal signor Gugl 


l'opinione di ciascuno 
di tutti i fatti assicurati 


, 


date da un elett 
di queste, non mi par 
che voci, Je 


Cilata. l’attenzione della 


sentenza sarebbe stata più 
fatti accaduti per la elozi 
doverne richiamare alla 1 


verso nel caso in question 


@ dichiara di non poter com 


Scofferi soggiunge e ma 
hevole relatore sembragli che già 


molto per rispondere all 


sia fatta una second 


glio e più ampiamente chiar 
Precedente (rumori, 


di conoscere come risulti 
svanzica ad un elettor 
aggiunge che una tal somma 
fu corrisposta, non è gener 


si ride fortemente). 


lagnani risulta dal 
zica e 4 mezze motte. 
Cavour. C'è il nom 


Fagnani. C'è il nome dell’elettore, 
detto nella relazione si 


Garazzini continua ‘a parlar 
usi invalsi in quei paesi. 


si fosse limitato a patrocinar 

Balestrino si sarebbe astenuto 
dell’inchiesta gli sembrano 
non lasciar dubbio veruno 
ma che-non gli è possibile 
nuazione diretta contr 
Persiani. ER qui dife 
stando al fatto della p 


Seguendo pai a parlar 
l'ufficio deliberante, Bal 
era presente alla votazione, 


indotto l’Airenti, quan 


qualehe famiglia d'Albenga. 
La chiusura! Ta chiusura! 


impaziente di votare, die 


a parola pe 


a questo settimo ufficio aggiunger 


mente quello che si riferi 
all'ufficio molto più diffu 


dall’approvarle; anche senza la me 

Menabrea invitato a parlare 
principio che deve servire di norma, e di 
che in circostanze analoghe la Gamer 
contrarii giudizi, Che ciò posto |} 
vuto cercare nelle precedenti elezioni 
che è soggetto di discussione;dal f 


hanno unanimemente dichiarato, non ereder 
sulle quali poggiano le conclusioni sen 
solenne ingiustizia politica. 
del marchese Balestrino sia v 


un solenne giudizio di sfrontata corruzione 
veniente di ricorr 


a quella elezione ( 
s il quale sa quarito debba alla 

a niun titolò potrebbe mai 
ammentato nel giornale stess 
amera possa essere giudice 
casalese giornale, e della convenienza dell’ 
eecasione del presente giudizio dal signor 

permettà'una breve esposizione, 

Qui il'signor Mellana espone 
conte divQavonr avrebhe { 


d'Oporto. (applausi da nittà la È 


che nulla possa pesare sulla buona e intemerata s 
molti elettori avevano pel 


sono stati degli impegni, 
suoi numerosi amici 


viso al preopinante ed alla Camera 
nel suo proposito ; instando anzi, 
a inchiesta (si ride) nello 


Ciò malgrado il Garassini continua , 
in ciò che concerne la parte dirett 


marchese Balestrino 
essi certamente sono stati fi 
» Ma non con corruzione, 1 
a dire (fra Tumori) che non si estend 
a palinodia (0h! oh!) emessa ì 
dell'onorevole conte di Cavour, 
parola non vuole che passi fulminandol 


a ed in nulla parlame 
lilmente dal difensore... 


calunniose le sue asserzioni. 
Quindi è che questa parola egli la re 


assai chiaramei 





spinge. 






er presa, fa sapere a tutti ‘che gli 


a dire che se 


a a riandare alcuni ar 
e ne consegue che la 
anifesti segni di ilarità. 
re di certe asserzioni che il rel 
are, e che non ha rettificato. 

contro l'errore in è 
o asserì che eg 


esistere tra 


Di ha parl 
della votazione 


deve. risultare 


io voglio e lebbo dichiar 
questo complesso dei fatti, come li ho 


anche più Dartieolarizzato, non mi 
di nessuna delle aceuse fatte all’e 
Strivo, se non che ci furono quei 


tto che 


mite. Non contrasta | 
one «tel Bilestrino, 


nente alcuni altr 
zione di qualche altro deputato, 


identità indurre Ja Camer 


a ad pronunciarsi 
è; 


e dell’elettore che le 


e d'una quasi unanimità di vi 
bo lo interrompe, dicendo che 


parlare, ma supponendo Ja C 
e di rinunziare alla parola, 


‘allegati, 
da cun complesso 
are che da 


ese 


ardante il mags 





e positive le. 
za commettere 
lusisto adunque, onde l’elezia 
alida (alla destra: Bene! Bra 
domandato la parola per un fatto perso 
prendere come l'onorevole d 
} tato, Cavour, del quale si ammirano i talenti, nell'intere 
$ della difesa da esso assunta di una elezione sulla quale pei 
I sabbia trovato di 
I ere all'esempio di una circolare diretta. 
| elettori dì Final Borgo, or son ire mesi, inserita mel 

il Carroccio, della direzione del quale io mi onoro.. 
me il signor Cavour (segue a dire) ch 
l'articolo inserito in quel giornale, ed 
altro non si’ fece che addurre.le r 
favore del candidato pel quale il 
parlando del competitore 
Cavour), il Carroccio 
guità, si limitò a dire, che 
a paralello col candidato r 


al quale esso accen 
agioni che militavano 
giornale parteggiava, 
ed era il 


delle parc 
accusa mossa; 
conte Cavour 


il fatto è conchiude 
atto meglio a non acceilare 


he dxquanto è stato esposto di 


» che se. v 


Una 
a coll’epiteto d 
ntare, inviata 
parola colla quale... { 


scopo «i 
ire i fatti che risultarono, 
alli d'impazienza di moltissimi di 
ano di non voler pù intendere il G 







arassà 


e senza voler ent 
a od ‘indiretta che 







dal processo che ha dato 
e, e quallro mezze motte ad un all 
» qualunque sia il titolo per cui 
Osa per un elettore, e ‘non’ e 
del sig. marchese del Carretto. (ilarit 


quindi al relatore se realmente consti 0 no di tal 
processo che furono date uma sy 


ha ricevute ? si 
il quale però come ha me, 
trovava per caso senza danaro. MM; 


edel suostopo, è di certi mali 


il signor conte di Cavour 
la causa del signor marchese 
> dal parlare chè fe risultanze | 
tanto evidenti ed invincibili 
sui vizii dell’elezione in 

tacere per un 
0 l'ufficio, risgu 
nde, le espressioni della c 
arentela che poteva avere 


quistione; 
a certa quale insi. 


Oommissione 
con taluno” 


gomenti e. fa 
Camera tr Uto 


alore avrebl 


Ui dice Jossere stato. 
li aveva. parlato della 
il consigliere Persiani 0 


amera 


run falto personale, Sic. 

ato del convincimento del 
), io che appartengo 
ò due parole su questo pro- 
colla massima attenzione, non sola: 
alla Camera, ma ciò che si riferì 


Samente, accettando | 
lanetti, che qui. 
sono--avere prove» positive éi” fatti, 


a massima 
forse non si pas- 
Ina. che 


uditi dal rapporto 


a Camera 


regola per tutti, 


a dee pronunciare non 
a commissione avrebb 


edo. 
mpi non diss'im li 
in tal casola sua 
a gravità ile! 
Ma soggiunga 
i. relativi all'ele® 


che dovrebbero per la doro 


in modo non.di- 


altro-se non 
arissimemente iguardo 
e non hanno nemmeno dc- 
Camera, nè trattenuta | 
noma inchiesta. 
Mmmenta alla Camera il 


risulta il convincimento 
lezione. del marcliese Bale. 


pranzi 0 cene che 


SÌ sono 
ore. Due cene mi pare che 


ci fossero; fori 
e che tutto il resto fosse 
fuali si sono udite volg 
ad una gran parte delle elezioni, 





1à gd 


Sa; 






























































sa 
Me 
Sii e Sn 











































































































































































da 










fin 


















































Ma 

9 ( 
; n01 
con 
ran 
cau 
basi 
que 
per 
0 
bile 
lung 
avey 
dl p 


altri 
sione 
dal s 
Sta e 
far f, 
della 
sulla 
Misui 
Pos 
lrene 
Motiv 
che a 
Specia 
N] Prese, 
Aistabili 
È S0pper 
Qin più 
N gen 
Menti, 
dei bi 
Me |rirte 
Mnumer 
i I._A 
ellem 
Dall, 
ale rim: 


È 

È 
5 
i 


È 


llerto 
gar 
3. AI 
lllobre, 
Tale di 
Alla: 
Alla 
'Posit, 
Jima ( 
Uuarn 
{Qui 0 
l0,00 
Nin 
"anti; 
Sono 


late 


Lan 


Dl: n 
MD ° per 


‘ 








Vo; 
È im 
©2iona 
"Avg)) 
Majo 
dopy, 
l'essa 
Jen 
i Con, 
dagli 
halo 


Ne]. 
Una, 
10 mM 

che 

Utile 
Lil 
ONNI 


tlo] 
lin 
Mi 












































e pensioni per 
cembre, 

Noi vi proponiamo di rimandare ad altro esame” 
la parte che lignarda la scadenza di dicembre è 
di calcolare Ja Scadenza di ottobre a soli 
Somma questa che non dovrà e 
vero se si riflelle che non Lu 
sono rimandati alla’ sc 
‘Stre, e che in una 


È È le scadenze di Ottobre e di di- 
Membri del magistrato un 

« asserto parente di quelli che avevano nna parte. agli inte- 

Î * ressi che sj dovevano appunti 


o investigare. » 
-Posla si voti.e dpprovata. 


Ministro delle finanze. Domanda che sia aperta la discus- 
sinne sulla legge di finanze posta da ieri all’or 


ssere minore del 
Riccardi relatore. Dice d' 


tti questi pagamenti 
adenza dell’intiero trime- 
Precedente nota somministrata 
dallo; stesso ministero, la quotità di questi sti- 
pendii e pensioni dovuta al 1. ottohre, era limi: 
tata a 2,000,000. 


Tale è l’analisi che 
alle quali il sig: minis 
vedere straordinariamente : esse Pilevano a 

Alle quali aggiunti, pel mandato convenuto nel 


trattato di Milano del 6 agusto p. p. da pagarsi in 
Parigi il 34 ottobré i 


dine «el giorno. 
aver in'pronto la relazione. 
Il vice-presidente invita il signor Riecardì a leggere, 
Riccardi da lettura della seguente relazione della com- 
missione intorno alla domanda di 15 milioni di capitale ef- 
fettivo fatta dal signor ministro delle finanze nella tornata 
ilel 28 settembre, in sostituzione di quella di 24 milioni 
emessa in forma di emendamento al Progetto di Jegge adot- 
lato nella tornata del 25 cadente. 
Signori, 


Nel farvi, a mame della commissione eni ho l'onore di ap- 
partenere, la presente Pelazione, intorno alla situofiione. 
meglio ai bisogni delle finanze della Stato, in esecuzione del 
maudato che cè ne deste più particolarmente nella tornata 
di ieri, mi sarete indulsenti se mi limiterò a soltoporvi 
unicamente quelle considerazioni e quelle cifre che. mi sem- 
brarono indispensabili per dare una succinta dimostra 
delle ricerche è delle ‘conclusioni della e 
riguardo al Lireve Spazio di tempo e a 
menti sottopostici. 


abbiamo fatta delle partito 
tro vi domandava di prov- 


Risulta un lotale dé carithi di 

Per contro: 

1. Apparisce dalla tabella n. 
Cassa al 20 settembre trad 
banca di Genova era di 

2. La parte di rendita 
ministro, al 22 settembre 


zione ; ; 
ommissione, avuto disponibile a mano del 
Ila sterilità dei docu- 


era di lire 1,867,760, 


pPazioni. 
la quale” calcolata all'infimo corso di 82 p. 0j0 Rendite dell'Ordine Mauriziano L. 
È d'altronde nell'animo mio di parlare unicamente alla { produrrà 1 1 . 1 A ; » 30,631:265 la. dell’Economato generale apostolico 
fredda vostra ragione; come sembranii convenire in così fatta | ‘3. Da 'schiarimenti precedentemente avuti ri. ale Li ‘977907 qx 
maleria. 7 sulta che rimanevano a incassarsi dopo il 20 set- ; SOC Lo 271,201 93 
I documenti sui quali noi potemmo esercitare le nostre ri- | tembre per saldo (valor 
cerche sono precipuamente 


quelli che ieri il signor ministro 


reale) delle cedole state 
anco della presidenza, e consi- 


alienate a_74 p. 0;0 
delle. finanze depose sul 


. . . 4 . . si, 
È È per conseguenza il Ministero può disporre di + 93,602,490 
stenti : iva E così mancano a Pareggio della somma dei 
1. Situazione delle. casse dello Stato al 20 settembre 
1849, 


carichi qui sopra 
2 Distinta dei pagamenti fatti dalla tesoreria generale 
dal 1 aprile a-tutto il 27 settembre 1849, 

9. Nota dei carichi ed 
finanze dello Stato. 


4. Nota del prodotto di alienazione di rendite. 
5. Nota delle rendite dell'ordine M 
Matordepositatè alla banca di Genova. 

Questi documenti, che voi potrete e 
hon presentano elementi sufficienti 
compiuto della situazione presente del 
ramento della senerale contabilità, e 
cause ehe più da vicino tale siluazione produssero; E qui mi 
basti di accennare a giustificazione del mio assunto, che fra 
quei ducumenti inanca Specialmente lo stato delle entrate 
per porlo a confronto di quello dei pagamenti notati, 

Onde seorgete di leggieri, 0 signori, che non era possi- 
bile alla vostra commissione di presentarvi ‘un risultato qua- 
lunque intorno alla posizione delle finanze, però che non 
aveva, si può ben dire, gli. elementi indispensabili intorno 


ai puali stabilire un esame qualunque razionale e coscien. Art. Il 
zioso. 


A pelto però di questa situazione di cosesesistevano due 
altri argomenti che dovevano preoccupare la vostra commis. 
sione; vale a dire la domanda ieri mossa in questa Camera 
dal signor ministro delle finanze di nuovi fondi, colla prote- 
Sta che egli non si crederebbe altrimenti in grado di potere 
far fronte ai bisogni più imminenti delle finanze» e il volo 


della Camera che mandava, ella commissivne di riferire 


Sulla convenienza di accordare quei muovi fondi e in quale 


Nè posso pretermeltere di not 
cialmente per la tot 
saranno pagabili 


egli impegni certi e prossimi delle ale estinzione 


presumibilmente che. entro 
spazio di lempo, in quanto che 
che:nulla vi è a Pezicolare colle nostre finanze, non v 
perdere la. parte di interesse già dlecorso, e forse ance 
ranno godere di quella parte magg 
arrivati che siano i detti buoni a scadenza. 

Ciò nondimeno, pensando | 
convenga dare motivo qualun 
spese, quali sono quelle occorrenti per Ja strada fo 
stata di avviso di proporvi di ereare un 
debito pubblico di L. 600,000 in age 
del 16 giugno ultimo mediante il seguente proge 

Mi corre tuttavia obbligo di dichiarar 
della commissione er 
Mento di rendita; 


auriziano e dell'econò: 


onoscere per disteso, 
per dedurne l'esame 
le finanze dietro epu- 
darvi ragione; delle 


adi avviso di non conce 
o di limitarlo a somma 


PROGETTO DI LEGGE. 
. È conceduta al governo la facoltà 
L. 600,000 la creazione di rendita di 2 
1849. 

Questa Nuova emissione 
avranno luogo colle norme Segnale dall 
e dal R. decreto 16 giugno 1849. 

Art. 2. Il prudotto dell'aggiunta 
di cui all'articolo precedente, come q 
di cui nella detta legge 22 
stinato agli usi seguenti: 

1. Allo svincolamento dell 
pubblico della creazione 
alla banca di Genova. 


2. Alsoddisfacimento alla medesim: 
di 2,000,000 dovutigli in 
servizio degli interessi a favore di detta banca, 
5. Al pagamento per saldo dei 
in corrispettivo del prestito vo 
agosto 1848. 

4. Al soddisfacimento dei buoni 
creto 27 luglio 1849. 


minore. 


,900,000 del 16 


di rendita @-a sua 


Settembre, è primier 
misura. 


Posta la commissione in questa posizione, essa ha dovuto 


ritenere che fosse stato savio consiglio di non dare fondato 
motivo a chiechessia di far pesare sulla Camera l'interruzione, 
che avvenisse in alcunò dei rami del pubblico servizio stati 
specialmente indicati © ridotti a computo nella tabella n. 3 
presentata dal signor ministro, e Che pertanto essa dovesse 
stabilire quale sarebbe Ja Somma strettamente necessaria per 
sopperire a quei hisogni — salvo lien, inteso a discendere 
in più profondo esame della quistione complessa delle finanze 
in genere quando sliene sieno provveduti i necessari cle- 
menti. — Ristretta così l’attuale questione all'adempimento 
dei bisogni dal signor ministro indicati, e per quella sola 


Parte di più o men prossima scadenza, Passo a farvene l’e- 
numerazione, ; 


1. A tenore della tabella n. 5 furonò emessi a tutto il:27 
settembre tanti buoni del tesoro per o L. 13,0005000 
Dalla tabella n. Ad apparisce che al 20 settembre 
ne rimanevano tuttavia in cassa per la somma di » 2,151.550 


Rimangono perciò in circolazione tanti 


del tesoro emessi per de 


Parigi per la fine di ottobre in dipeudenza del 
Milano: 6 agosto ultimo 
6. La rimanenza agli altr 
e nominatamente ‘delle strade ferrate, 
Se adottate, 0 signori 
rilerrete la lege che essa vi presentò avanti ieri per ja parte 
che chiamerò amministrativa, eliminandone l'art, 2. 


TABELLA N. 1. 
Situazione delle casse. 


trattato di 


en 


buoni 
i 3 è 1 i È L. 8,848,450 
2. I vaglia provenienti dal prestito volontario 
aperto in marzo e agosto 1848 scaduli, e ancora 


l'ondi di cassa al 20 Seltembre 1849. |. 4,858,318 16 
@ pagarsi, rilevovano al 20 seltembre a » 6,594,967 di STE 
9. Alla banca di Genova saranno dovuti al 9 1108: 


ottobre, per estinzione della prima rata del capi- 

tile di 20,000,000 i 3 7 » 2,000,000 
Alla stessa per semestre d'interesse j . 200,000 
Alla stessa per ricupero delle cedole datele in 

eposito, sulla partita di 2,500,000 di rendita di 

Ultima creazione, è che occorre r 
tttuarne l'alienazione 


Inuumerario e biglietti di banca L, 2,705,768 16 
In buoni del tesoro »-2,151,550:... 


N.B. Le provincie ed ì comuni 


ilirare_ per ef- sett. verso l'erario della e 


andavano in credito al 20 
omplessiva somma di L. 1,756,456, 64 


» 
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d. All'estinzione del mandato di 15,000,000 di franchi sovra 


i servizii più premurosi dello Stato 


s il sistema della vostra commissione 


= 2,000,000 


» 26,251,368 


» 15,000,000 


1, che il fondo materiale in 
anaro contante e biglietti della 


L. 2,706,768 


rt 200,450 


»-.17,043,878 

L. 41,251,368 

are che le somme portate spes 
dei buoni del tesoro, non 
un più lungo 
melti dei ritentori, Sapemto 
orranne 
he vor- 
iore che lor sarà dovuta, 


a Vostra commissione, che non 
ue per l'interruzione di utili 
Erala; è 
a nuova rendita del 
giunta a quella dei 2.500,000 


Ito di legge. 
e che qualche membro 


dere questo au- 


di aumentare di 
giugno 


sua alienazione 
a legge 22 settembre 


di rendita di L. 600,900 
nello delle L. 1,867,760, 


amente de- 


a partita di cedole del debito 
del 16 giugno 1849, state depositate 


a banca della prima rata 
conto di 20 milioni, e al regolare 


vaglia scaduti, stati emessi 
lontario del 25 marzo, de 20) 


Î 


Î 
Î 
I 
f 
Î 
Ì 
| 
i 
I 
i 


4 
È ; i per suppeditazioni temporarie fatte al medesimo. 
Qui occorre ritenere che dalla somma di lire Î TABELLA N. IL 
[050,000 ESS, sio où CO cu | Distinta dei pagamenti fatti come infra dalla tesoreria ge- 
bi apigiStro, come dovuta alla hanga di Gonova | nerale dal aprile a lutto il 21 sellombre 1849; 
{'t anticipazioni, sono da dedursi lire 2,742,049 ATENA Rita i 0° 
e ;buibili i Ì " i — Alle tesorerie delle generali aziende + L. 64,868.000 
lle sono attribuibili a rendite dì altra natura, de- lee Or i È (fi DI do Mais) 
bsitate resso la stessa banca, come risulta dalla i All’amministrazione del debito pubb co 3971,848 
Ele] 7 gati lite spet Al dovario della defunta S. M. la regina i 
Mella n.5, e le qualî rendite SPE er dell du ottusi 
flo per L. 137,927, 21 d MbdaErizinia:® ip flo ; 
a i i 


i 
i 
| 
| lembre; in sostiluzione di quella di 21 milioni e 
i 


IL RISORGIMENTO 


bre e dicembre 1849 (1) 
Allo stesso pe 


del 1848 


r_rimborso Suppeditazione 


: 950,750.» 
da Stipendi, 


iraltenimenti e pensioni alla 
i \scadenza di ottobre L. 3,000,000 "| 
I id alla Scadenza di {6,000 
(icembre 
\ 


\ 


9,000,000 + 


Senza paMare delle 


altre spese per le strade ferr; 
cambiali, pe 


r gli impresarii, 
sevizio, alle quali ultime Da 
dinarie. 


i 
f 
| TABELLA N_1V. 
Alienazioni di rendita. 
i. La rendita di L, 595. alienata a se 


10 marzo 1849 ha prodotto 


2% La rendita 12, 16 giugno 18 
È rimane 










ancora disponibile al 28 settem- 
bre 1849 pe L. 1,753,195, 38 


TABELLA N. V. 
Mauriziano, e dell’ 
di Genova in guar 


Rendite dell'Ordine 
silate allu Banca 


Il deposito di cui sovra venne fatto. alla r 
P. 90 contro anticipazioni. 


j Per autenticazione ; 





agione d 


} del Ministero di Finanze 
; A. BOLLA. 


Presidente. Interrogo la Camera 


immanlinenti; 

Vock. No! Nol 

Ministro di finanze. 16 
Stanza importante perchè 
Però osservando l'ora già l 
convenire per una sedut 

Voci. Domanil'itom 
pata. 

Lanza. Noi abbiamo inteso con attenzione Ja 
quel rapporto fatto dal relatore Riccardi 
egli ha cereato, per quanto gli è 
colla massima aceuratezz 


credo che la questinne è a 
non si differisca | 


A per questa sera. 
ani! Bisogna che 


lettui 
; abbiamo veduto 
stato possibile, di ind 
a_i bisogni dello Stato. lo credo 


noi non dobbiamo. così leggermente votare questi fondi 


anzi tutto non abbiamo soll’occhio la relazione è 
siamo, prima di venire alla Cam 
Mente il nostro giudizio. Con ciò io non voglio 
che la Camera dilferisca le sue determinazioni, 
lora sieno riconosciuti reali questi bisogni e di u 
sicuro che non deve avere indugio di sorta. 
Più presto possibile il Signor ministro di fin 
adempiere agli obblighi dello Stato. In 
che si decretasse di tener seduta domani 
rirebbe di molto, s'avrebbe la relazione st 
avuto largo ‘campo a maturare il 

Si prolunga alquanto Ja discussione sul doversi tenere 
no, da seduta chiesta, e sui documenti 
che il deputato Depretis dom 
conclude col deliberare una 
solita: 


La seduta è sciolta alle 5 e 314. 


perchè q 


anda sieno stampati. Quindi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del50 settembre. 
| Presidenza: del Vice-Preside 


Processo verbale; — Sunto di 


nte Bunico. 


le. — Discussione sulla rela 
torno alla domanda di 15 milioni 


fatta. dal ministro di finanze nella tornata del'28 sé 


forma-di emenduvmento al pri 
tornata del 25 cadente.— En 


adottata.— Serulinio 
getto di legge. 


La seduta è aperta all! e dd. 


Letto il'iprocesso verbale, il segretario G. B. Michelini dà 


lettura del eonsueto sunto d 

Il ministro dlell’ interno 
cazione di da progetto di leg 
sa di fr. 400 mila relativ 
salma del Re e 
1849. 

Il ministro di 
spese di una medaglia da coniarsi per. la città d’Oporto. 

La Camera unanim 
lamente. 

Si procede all 


i petizioni. 
(alla ringhiera) dà comuni 
SC per autorizzazione della spe 


arlo Alberto da applicarsi 


«ppello nominale. 
RS SD SOSIA 


(1) Su questa somma setto milioni almeno sono necessari 
pei pagamenti a farsi dalla cassa del Debito Pubblico in 
Torino al I "Spllabre 1849 ed al I" gennaio 1850, potendosi, 
per gli alti quattro che ‘sono pagabili in provincia, allen- 
dere di qualkhe mese a dare il rimborso; non é però mett 


vero che le) finanze dovranno provvedere i fondi in pro- 
vincia. 





11,500,000» 


,000 > 
Totale L. 43,895, 


ale, per 
e di tutte de altre dell'ordinario 


Steranno appena le entrate or- 


guito della legge 


9,350,000» 
49 ha prodotto 11,156,8253 


ti 
Totale L. 16,566,823 . 
o 


conomato depnsi- 
‘entigia di antici- 


157,927. 21 
136,277 72 


Il Segretario capo della prima divi, 


se voglia occuparsene 


a discussione, 
arl, io proporrei alla Camera di 


la relazione sia stam- 
"a di 


agare 


non: pos- 
cera, determinare individual- 


intendere 


"genza, sono 
onde mettere il 
anze in grado di 
pertanto proporrei 
.. Così non si diffe. 


ampata, e s'avrebbe 
proprio giudizio (benel). 


presentati dal ministro, 


seduta per l'indomani all'ora 


petizioni. —. Appello nomina- 
zione della commissione in- 
di cupitale effettivo, 


messa in 
ogetto di legge adottato nella 
nendamento del ministro, non 
accellato.— Aggiunta del deputato Riccardi all'art. ‘I 


segreto. — Approvazione del pro- 


a agli onogi funebri decretati per la 
al bilancio del 


finanze domanda di essere “autorizzato alle 


e acconsente, autorizzandolo immedia- 


See I . wr j 7 l i . vi ‘a 4, 
(liseute mon poco sulla convenienza o no di porre nuo- i all'ordine mauriziano: e pe » 136,277 All'appanaggio di S.A. R il principe di Si approva» quindi il verbale appena la; Camera, è in nu- 
SI Lu È È i SA ' per 90, ’ Ppanaggio « P p 
‘vamente in.campo i fatti cui accenna l'oratore, Finalmente fall economato ecclesiastico. Carignano (e. Roo e eee 50,000.» £ mero. 
gli è dato facoltà dicitare i fatti medesimi che si riferiscono E in lotale L 274901 95 Alla cassa generale d’armata inTorino ece.» — 3,533,297 60 E all'ordine del giorno Ja discussione sulla legge di finanze 
È Re Di o n 13°, S d ‘ ° d È OA 7 a, G N A î Ario 

g Îla elezione, del signor Branicr aSsal più gravi, maleradorle q E STAI ID e Der do nailini chiesti.dal ministro. 

È AR SAO IVIGHO E piu-gravi,;malg È Sulle quali si ebbe dalla bafica un'anticipazione no ENZ qsta ; oto ; (Vedo 
continue interruzioni. di qualche deputato SIMistro. (a ragione del 50 per 100 del capitale nominale). L.. 75,503,945 81 Il vice-presidente legge il primo articolo. (Vedi #2 reso- 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! du wi urgenza; nè forse /ragi e tto GR rsa conto della tornati precedente). 
TIE i È } 3 È Zi OPS SUSAN >, :l Piscallar e pato. . 23 È pn ua si È pi 
Parlano ‘ancora a Inngo i deputati Sineo, e Jacquemoud 4:Nella Loi niZ dun Ji ta 11,300:000 TABELLA N. II. Sapre la discussione sul doversi metter Nuovamente in cam 
ea sa i fas: > i SUI ; 13Ì Eta SO REC: i ; + spo - il progetto anteriore relativo allo speciale assegnamento 
(il medico) a difesa dell'elezione del Brunier. per provvedere a tutti i pesi dell’amministrazione Carichi &l Impegni certi © prassimi delle fimanze dello LI H RE06: Liga Le 5 TAG TIVI 1 DA i DI È e 
Il presidente pone ad Istanza di molti deputati al voti Ja del debito pubblico per le scadenze di ottobre e Stato. Ci io milioni o” Da i SI È 1 de 00 the 
i ; è aprroviti indi elusioni ART AI : ; i : Osservano., che diventa inutile. dacc le Iartieolo ;5 della 

chiusura, *. è ap} do Ln le SONE della com- f jj dicembre, ma nella tabella medesima si sog- I. Buoni del tesoro emessi ‘a tutto il 927 beso È i i i 

4 Missione che sono per l’annu azione della nomina «el Bale- iunge tosto, che una effe iva $ alzo. " settemlir , i SAIR, SITA e OE 

5 “tino! on oltettzi ; n Da Apuna di IeApt ; VITO 1849 s L. 11,000,000 Il vice-prestdenie lezge tutti gli articoli del progetto. 

È î e hasta anc "parece S " Zey: je S Daria ne pay] 9 È 7 uh eng » ; 5 

Lib SERIO Marc I p a are anche pet parecchi mesi aglia restanti da rimborsarsi al 20 sel IÎ ministro di finanze. Transigendo stvarie, considera- 
23 VAMera approva questa Prima. parte delle conelusioni, lopo gennaio: diet sta spiezazione - 3 br 6.394.007 90 i - . 

{ to alla seconda. è ansi lificata sulle osservazioni del culo Sennaio: dietro questa Spiegazione apposta ., , embre suddetto RT o ed argomenti che verrebbero I acconcio a provar la 
Quan 9 alla seconda. è così modi icala sulle osservazioni Cei falla tabella n 5, e ritenuto che basti per ora di ij © Alla banca di Genova pel 9 ottobre) necessità della somma chiesta, si limita a fue osservare, che 
ministro dell'interno. «Che si mandino eli atti al signor mi- preoccuparci della parte dei pesi che possono 1 1849 in conto dei 20) ) impottetebbe sont alivito collo paghi sn 

. i »” N nera x 7 5a ZAR : si: . È 5 i “ i à vi ASS d Sole 
nistro dell'interno perché provveda a termini di ragione e realmente verificarsi pel mes li ottol 3 i milioni L. 2,000,000 + Î LOI i ; ] f 7 
afro) È ! 3 È i ‘ars pel mese di ottobre, 0 poco È Alla medesima nor into- è 8250,000.. f lavori della stbada ferrata: esservi molti.soldati ehe se ne 

i giustizia a riguardo. del sindaco di Andora, Tommaso Mar- più eltre, si ha Ja morale certezza che sia da ; SCMESUDI pe : 1200), i è È 

È chiani per Te la Tatto Ch i CARO: TODOS laghi essi L. 200,000. vanno alle loro case, e che troverebbero di che. utilmente 

î SI per mene da Tai fatte ece.» che bastevole un assegnamento per Gra di » -5,500,000 | Alla medesima per resti impiegarsi ece. 

n os TVoli è approvata, È SEE Mode ; dine È È 7 î 

s 7) o i = API Vatu i > 2. Il ministro vi richiedeva. per fine nella ta: ‘uzione di anticipazioni 6,050,000 . . Riccardi osserva che la questione. non va presa solo dal 

*” s mp my » n n » . * apr . i fp N “ j 

È aa 0 alta terza parte viene ement ala come segue: -U274 bella #..3 di un assegnametrito di 6 milioni per far 4. Al debito pubblico alle scadenze di otto: lato morale. 

i. : Che si trasmettano gli atti dell'inchiesta al guardasigilli fronte a due trimestri di stipendii, Lrattenimonti 

$ (> per quegli effetti che li ragione, in riguardo dall'essere 

$ * Stato delegato inquirente fra i 


ma bensì dal pratic 
commissione sopravvanzò il suo 
hanno'sufficienti mezzi per far fr 

Ministro delle finanze. 
colo approssimativo dello st 
bile uno shaglio di qu 


0,.e si fa a provare che la 
mamioto in quanto sche vi 
onte alle spese dello Stato. 
Soggiunge di aver esibito un e 
lato delle case, 
alche entità 









































al- 
non essere possi- 

, anzi desiderare di essersi 
ingannato quando realment 


€ il fondo fosse m 
Farina prova alcuni shio 


aggiore. 
gli di calcolo sfuggi 
sione. 


U alla commis- 


i 


717» 

Riccardi sostiene di no 
basso. deli mezzo e dell’un 
chiara di essere di'contrario parere, 

Revel riepiloga alcuni dati che conducono a { 
stimo della presente situ 
divergente dall’esposto dalla commissione 
alcuni debiti © restituzioni a farsi 
fondi di casse provinciali. 

Parina segue a Provare come sia certa la de 
il bisogno di provvedere alle finanze, 

Dopo alcane Osservazioni dei deputati Chinrle e Mellana, il 
deputato Parodi prova colle tabelle alla mano molti errori di 
calcolo in'cui'incorse la commissione. 

Riccardi osserva chela e 
del bilancio dello Stato 7 
innanzi ; 


n'avere erralo, e quanto ad un vi- 
Per cento temuto dal Farina, di 
ar miglior e- 
lo d'alqumto 
» ponendo a caleolo 
a delerminata epoca di 


azione finanziaria in mot 


ficienza, certo 


- SSN 


ommissione non si è 
che badò a clio si 
essergli sufficiente 
zione dello stesso Ministro, 
stentatamente, 


Il ministro delle finanze. Mi perdonino ancor 
ta. lo sarò forse {roppo insistente 
vare ancora alla Camera, che io, 
vato alla scuola della puntualità, 
Mantenere il credito hisogn 
gamenti. 


già occupata 
potesse andare 
Su Questo, proposito-la dichiae 
che si potrebbe and 


de 


are innanzi 


a Uun'aggiun- 
» Ma è solo per far osser. 
Nato nel commercio, alle: 
ho sempre veduto che per 
“ essere pronti ed esatti nei 


Ea lit= 
el 50 I 
Ora. 0 signori, jo ho prese 
ib un tempo il più triste, 
lo, e me ne glorio, 
di servirla un'altr. 


le redini delle nostre finanze 
ho servito Ja patria, 
e Ja servirò sempre: m 
a volta sotto circostanze I 
dito nostro tenere ancora per un filo: 
mai, finchè si tiene per un filo; 
perchè a rannodarlo in allora costa molto caro. Dal canto 
mio farò quanto potrò: e l'ho già detto un'altra volta in 
quest'aula onde essere preciso e puntuale. Circa al debito 
pubblico io ottenni quel che voleva ottenere: (questo era mio 
dovere; ma non di meno fu faticoso il 
meta. Ora che noi tacchiamo alla v 
nirvi a proporre un contratto 
ristabilito Jo stato delle 
porvi i. mezzi 


è e me ne Van. 
SInnNe 


a non mi esibiseo 
ali. Veggo il cre. 
il credito non si perde 
Ma guyi se esso sj rompe, 


bba- 


giungere a quella 
igilia in cui io dovrò ve. 
: col quale io spero che vedrete 
nostre finanze, che io v 
onde non dover andare alla 
giorno in giorno mendicando i mezzi di andare avanti, io 
credo utile che si sostenga con dignità jl nostro credito, è 
questa dignità la troverò nella vostra decisione. 

Sotto il rapporto della Schiettezza ‘e della 
non sono altaccabile: so 0 signori che tale è la vostra in- 
tenzione, ma se non sapessi quale consideraz 
accordarmi, dovrei dire che 
Poco i conti miei: ma d 


errò a pro- 
spicciolata di 

che 

che 


, se buona fede, id 


ione voi degnate 
si vuole sminuzzare 
A questo, dico, ne sono così 
che il dubbio nemmenn mi può sorgere in mente. P 
vorrei che. colla continuazione di 
sciassimo concepir ombr 


poco a 
ua: lontano 
erò non 
questa questione noi la- 
a di dubbio al pubblico ed a quelli 
che ei daranno i mezzi onde sortire da questa penuria, che 
la nostra. situazione Sia-per nessun modo insanabile ed 
anormale. Noi siamo in una posizione bellissima in punto di 
nostre finanze, e lo provano le offerte 
gon fatte, le quali mostr 
presso quelli che vogliono trattare con esso. M 
mantenuto tal credito dai precedenti ministeri 
trasandarono mai alla puntualità. Questo si è mantenuto dalle 
amministrazioni, che hanno preceduto: alla 
menti difficilissimi: salviamolo du 
resse nostro, interesse della nazionalità (applausi). 

Riecardi aggiunge alcune considera 
come infatti la commissi 
innanzi comodamente, 


Sineo dice che qualunqye sia.la fiducia che 
un ministero, è sempre 


altissime che mi ven. 


2g) ano il eredito che il Pien 


lonte code 
a appunto si è 
; i quali: mon 


si 


inia, io in mo- 
Nque, perchè questo è inte- 


zioni a comprovare 
one intendesse che sj potesse andare 


siabbia in 
dovere dei deputati di esaminare 
bene tulti i motivi che possono determinare ad ‘accordare più 
una spesa che l’altra, al concederla, al respingerla, 

Cavour. lo voleva in Verità dire. pochissime parole. Mi 
pare che il risultato della discussione che ebbe luogo sinora 
sia ridotto alle parole che pronunciava il signor ministro, e 
che ripeteva l'onorevole relatore della commissione, civè, 
clie se non si accordava che la rendita di 600.mila lire ci 
Sarebbe camminato stentatamente, e che ove si fesse accordato 
il soprapiù di 15 mil.i cioé una rendita: di 900 e qualche mila 
lire si sarebbe ca mminzlo con maggioragiatezza. Il sig. relatore 
diceva che egli credeva che convenisse meglio camminare 
Stentalamente, perchè era una dura condizione dei tempi il 
camminare stentatamente : io aggiungerò poche parole onde 
indicare la conseguenza di questi due sistemi: Lo desumo 
dagli specchi stati pubblicati dalla commissione. Quando il 
ministro sia costretto a camminare stenlalamente, si potrà 
ridurre la spesa del debito pubblico dagli Lt milioni ai 7, 
ma in che modo si potrà effettuare questo sistema ? Conti. 
nuasdo a spingere l’azione del fondo di estinzione. Noi 
biamo due rendite che sono dedotte Vla un fondo di 
zione estesi 


i 


ab- 
estin- 
ima; la rendita del 19 che ha il maggior fondo, 
e la rendita del 31 che ha un fondo minore: 
ordina che di questo fondo si faccia uso quotidiano, e a brevi 
intervalli pel'riacquisto delle cedolein Corso; a questa logsò 
una dura necessità costrinse i vari ministri delle fir 





una legge precisa 


lanze che 
si sono sueceduti a derogare: e 1 azione del fondo di 


estin- 
zione al corso ha cessato 


svi è qui una 
li certo modo vi è viola- 
tari «lella rendita del 19. Lo 


quinili intieramente 

i derogazione ad una legge precisa: 

i zione de! patto fatto coi proprie 
verò eredo che nelle tristi circostanze in cui si trovava |'e- 
I À è . . . 

i rario, i ministri delle finanze fecero bene a derogare a que- 

i 


sta legge; ma io non credo, che Quando si sta per rientrare 


% 


































































































































nelle condizioni normali si debba continuare in questa de- 
rogazione; si debba cioè continuare a sospendere l’azione del 
fondo di estinzione della rèndita del 19 e della rendita 
del 3I. 

Questa estinzione io dico è prescritta da un articolo for- 
male della legge: dunque soggiungo, se accordate al ministro 
quello che vi.chiede egli potrà rientrare nella normalità, @ 
mettere in azione il fondo di estinzione; se lb costringete a 
camminare stentatamente egli continuerà a far stentare i pro- 
prietarii di questa rendita. lo non so se sia bene in un punto 
fare una grande operazione finanziaria il 
estinzione. Per 


in cui siamo per 
continuare a sospendere l’azione dei fondi d 
me sono d’avviso. contrario, ma ne lascio il giudizio alla Ca- 





mera. Per le spese correnti certamente il ministro può cam- 
ininare, se si prende rigorosamente il termine stentatamente 
pronunciato dal sig. ministro; ma che cosa produrranno le 
streltezze in cui si troverà il governo? Si farà forse meno di 
quello che si praticò per alcuni degli scorsi mesi; si conti- 
nuérà a dar ordine di ritenere alcun poco i mandati, di non 
fare liquidazione, di non mai arrivare alla totale estinzione 
di veruna somma di debito. Vi furono impresarii ehe avevano 
manditi di 5, 0 6 mesi e che furono rimandati da un mese 
all’altro, appunto perchè non vi era mezzo di pagarli. Dun- 
quesi continuerà, se non assolutamente sullo stesso modo che 
nei mesi passati, in tal modo però che non si potrà dare 
alla macchina amministrativa quello sviluppo che si richiede 
oude gli affari proredano con tutta regolarità. 

Se questa sia una buona amministrazione, se 
lisi'nòn siano le finanze stesse che vengono, a 
ritardo, e scontarlo con maggior prezzo, e se 
blico non ne abbia poia soffrire, lascio anche 
questo punto il giudicare, 


stema del ministero. 

Venendo poi alle strade ferrate, credo benissimo che 
si possa porre in attività la linea da Torino a Novi prima del 
venturo anno, mediante la somma dalla commissione concessa. 
Ma io credo che sarebbe impossibile il riattivare. un'opera, 
che relativamente è forse di maggior importanza, ed è quella 
della galleria dei Giovi. Voi avete lito in una seduta ante- 
riore l'onorevole presidente di questa Camera scendere dallo 
scanno della presidenza, e sedere nei nostri ranghi, onde yi- 
vamente sollecitare il ministro dell'interno perchè si riatti- 
vassero questi lavovi, giustificando questa sua premura col- 
lallegare una buona ragione che veniva. dal mantenimento 
delle opere attuali fatte, come voi tutti sapete, nella galleria 
ove esiste un principio già del foro, il quale è sostenuto 
dall'opera di legnami. Ora il solo mantenimento di quest'opera 
costa uma somma ingentissima, di cui non ho presente la ci- 
fra, ma credo ascenda a molie migliaia di franchi. 

Ed è riconosciuto che questi legnami mon possono resi- 
stere alla pressione della gravità della terra, e che quindi i 
lavori già fatti potranno venire distrutti. 

lo credo che vi sarebbe un grandissimo pericolo .a lasciar 
{rascorrere tutto intero l’inverno senza. procedere. all'opera 
della cominciata galleria. 

E qui ancora, quando gli venissero negati i fondi, io credo 
che il ministro potrà, a rigor di termine, fare.in modo che 
là via ferrata arrivi stentatamente fino a Novi, ma dovrà so- 
spendere il lavoro delle gallerie, lavoro pel quale gli onore- 
voli deputati di Genova vi hanno fatto, e credo io ripete- 
ranno, le più vive istanze. 

Ora vedete, o signori quale sia l’effetto dei due sistemi; sta 
ddesso ella Camera il decidere se convenga per motivi di pru- 
ddetiza, che io potrei chiamare soperchia, il sottrarre 500 mila 
live di rendita alla domanda del ministero; oppure se non 
convenga meglio l’assicurare il servizio dello Stato, perfar 
sì che in definitiva il governo stesso faccia un guadagno ma- 
teriale, e non sia meglio Vaccordare i 800 mila franchi di 
rendita di cui il ministro dichiara d'aver bisogno. 

Cabella difende a ‘lungo Voperato della commissione, e 
sostiene che «quando meritasse rimprovero, lo meriterebbe 
per aver oltrepassato il suo mandato, concedendo più di 
quello: che avrebbe dovuto, mentre il ministro non aveva 
adempiuto ad una delle tre domande fatte dalla medesima: 
che la commissione, ‘anzichè porre il governo in condizione 
di camminare stentatamente, gli ha aperto un campo assal 
vasto onde far fronte a tutti gl'impegni che si è assunto. 

Accenna quindi al rimprovera che sarebbe venuto da tutte 
parti alla Camera quando si fosse detto che per lei non si 
poterono mandare ad effeito le paghe dovute specialmente 
dell'esercito (l'amore del quale per la Camera, e la sua mag- 
gioranza avrebbe forse potuto scemare d'alquanto), quelle de- 
gli impiegati, commercianti, impresari ece. 

Dato quindi di mano alle tabelle, prova come con 10 mi- 
lioni che la commissione ha conceduti si possa far fronte a 
lutto. 

Avrebbe voluto più sollecitudine nella trasmissione ; del 
conto, chiesto per parte del ministero, e ripete che senza 
questo non avrebbe dovuto nessun deputato assumersi la re- 
sponsabilità di trattare con tanto precipizio l'interesse di lulli 
i contribuenti. Essere violentata ta libertà della discussione, 
e nomesservi Parlamento al mondo che affra od abbia offerto 
un esempio consimile di volar milignt a josa senza esaminare 
ilreome, e il dove debbano andare (applausi della galleria). 

Conchiude che se il ministro ha dimosirato Ja neeessità di 
nuovi fondi, la commissione sulle sue deposizioni ha con- 
feesso quanto: poteva accorrere,, è che basta per ora. 

Il ministro delle finanze accenna a qualche ommissione 
di fondi fatta dal Cabella, per cui andrebbero errati i suoi 
calcoli (divario di 15 0 20) milioni). Ripete che la nota of- 
ferta fu approssimativa, e quanto al tempo del rendiconto ad- 
duce Vesempio del Parlamento francese ‘ove non s' impiega 
meno di 3 mesi Gita l'autorità” di quanti ministri lo prece. 
dettero ad attestare l'ordinamento dell'’amministrazione di 
cui ha l'indirizzo. 

Mellana domanda se saraino diminuite le spese con dimi- 
nuire parte dell’esereita. 

Ministro delle finanze. Tn mancanza di quello della guerra 
risponde che si sta provvedendo in propesito. 

Si domanda la chiusura. 

É approvata. È 

Il ministro propone un emendamento al primo articolo 
della legge, di aumentare 500 mila franchi alla somma pro. 
posia. 

Posto ai voli non è approvato : 

Riccardi propone la seguente aggiunta all'articolo primo : 
Per il servizio e per la estinzione di tale rendita. è ‘as- 
generale un corrispondente fondo 


. segnato sulla tesoreria 


« sulle basi determinate -dal suddetto decreto del 16 giugno 
« 1949. » 

Posto ai voti Varticolo coll’aggiunta è approvato, come 
pure il secondo. 

Si procede allo scrutinio secreto. 

Risultato della votazione : 


IRE AI ILE PODIO NICE REIT TTI INIT EA II 


Lime cin iniziai ppiizrazisgnanencon sente CETTEZZE 
Li E ri iN TINTA 7 er rei 


maine ie 


| 
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IL RISORGIMENTO 


È SIETE ici e 
Dini iii ee TT n 





Numero de’ votanti 109 

Maggiorità ° dò 

Favorevoli 92 

Contrari È : _27 

La Camera adotta. 

La seduta è sciolta alle 5. Ì 
—_————_____—_——————_———m—— e ————__——___—_———— 34 - 
SOSCRIZIONE Ì 


PEL MONUMENTO NAZIONALE \ 
A CARLO ALBERTO. 


Continuano le offerte nei. reggimenti del nostro 


esercito. Il 48 (brigata Acqui) uffizialità , bass'uffiziali | 


e soldati hanno fatto versare nella cassa della commis- 
sione pel monumento la cospicua somma di L. 800. 
Somma totale finora raccolta nell’e- 


sercito | . è IL. 9,242 18 
Più, battaglione Guardia Nazionale di 

Pinerolo . ; 3 ì » DIAL 
Municipio di Racconigi . 3 » 500.— 


TotalesL. 40,543 45, 
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ITALIA. 


università di Genova i signori. 

Maggioncalda Nicolò , già reggente di economia pa- 
litica e di dritto amministrativo; 

Torre Pietro, già reggénte di diritto criminale, e 
romano. (Gazz. Piem.), 

Il 4 reggimento fanteria, brigata Piemonte, partirà 
il 4 ottobre da Pinerolo per Novara, 

Il 9 reggimento fanteria, brigata La Regina, dal 
campo per Pinerolo il. 2. ottobre. 


Il cardinale Vizzardelli prefetto, della sacra congre- | 


gazioue degli studi emanava a questo proposito una 
circolare da cui togliamo ciò che segue : 

« Mentre la sacra congregazione degli studi, a senso 
della circolare diretta alla S. V. Hll.ma e Rew.ma lì 
16 agosto prossimo passato, sì dispone a. nominare in 


x 


Roma un ‘consiglio di censura per conoscere le qualità 
e di tutti coloro cheo in esse, o in altri stabilimenti 
d'istruzione, mantenuti a carico del pubblico erario, 
occupano un impiego qualunque, non può dispensarsi 


tre scuole, tanto pubbliche quanto private dello Stato, 
nell’intendimento di garantire la gioventù studiosa dai 
perniciosi esempi, e dalle fallaci dottrine di maestri 
perversi. 

«A conseguire uno scopo di così alto rilievo, la S. 
| sai proprio ad ispirare fiducia nel pubblico, la istitu- 
zione nelle. singole diocesi di un consiglio di censura, 


x 


| quale perciò 





formazione sulle norme reguenti: 
« 1. Questo consiglio di censura dovrebbe comporsi 


er lo meno di quattro persone da. scegliersi daì ri- | 
P 8 


vrebbe in ciascuna diocesi al rispettivo ordinario, 0 
« 3. Dovrebbe commettersi a questo, consiglio id'in- 


giro della diocesi, sia che insegnino nelle scuole. mu- 
nicipali, ovyero tengano scuole private; sia che abbiano 


: gta st) 5 7 ure ‘esercitino l’ufficio d’istruire in iscuole proveniènti | » si RIE A n de 
— Per disposizioni del ministero di guerra e marina pi fiala di nerenne particolari mn a i nalte s'abbia da considerare come un primo e soddisfa 
e di persone p i, Anconge: pStest passo pela via delle concessioni ». 


stamento o altro qualsivoglia aito di ‘ultima volontà. 
« 4. Unicamente non dovrebbero cadere sotto la cen- 

sura di detto consiglio le scuole de’seminarii. vestovili 

c degli ordini regolari; restando per esse in pieno vi- 


Agli squadroni Guide vennero assegnate le. seguenti gore gli articoli 291,292, 293 della bolla « Quod di- 


stauze : 
Stato inaggiore , amministrazione e 2.0 squadrone, 
Torino. 


vina sapientia, 
«5. Dovrebbe il consiglio di censura, discussa che 
avesse la condotta di ciascun maestro, esporre intorno 


l.o. squadrone ripartito nelle città di Genova, Ales- | alla convenienza di approvarlo oppure di. sospenderlo 


saudria, Cuneo, Novara. 

3.0 squadrone, Fossano. 

Miano. — La Gazzetta di. Milano del 27 settembre 
pubblica la seguente notificacione. 

Fra i plevipotenziari di'S.(M. IL R. A.e di S. A. Ro 
Linfante duca di Parma fu conchiuso in: Milano; il 2 
luglio 1849 quanto segue : 

« Articolo unico. -- La ‘convenzione. conchiusa. a 
Vienna in data 23 gennaio 1848 fra Sua Maestà:T..R. 
Ae 8.A; R. farciduca d’Austria duca di Modenajyiene 
adottata per tutto il suo contenuto anche per gli'Stati 


o di rimuoverlo, il proprio opinamento. 1 
« 6. Riuscendo l’opinamento del consiglio favorevole 
al maestro; converrebbe che il vescovo, qualora non 
| abbia gravi ragioni in contrario, lo confermasse senza 


indugio. In caso poi che il maestro a giudizio del con- 
siglio meritasse di esser sospeso 0 rimosso, potrebbe ; 


parimente il vescovo altenersi a tale giudizio; nel'qual 
caso il maestro cesserà immediatamente dalle sue fun 
zioni; salva al medesimo la facolta di ricorrere in. se- 
guito alla sacra congregazione. 


Borocwa, 26 settembre — (Cart. del Costituz.). -- Sa- | 3 i ì 
| ed è probabile che prima. d'allora non avremo ad al 


. NRE I 7, 5 + uo sci . . «3 
rispettivi della ‘M. S. e di S.A. R. l’infante duca d | Dato sera giunse il nostro nuovo. governatore militare 
io \ PAENTE nana: È % RICA lo i Fidi ori si] 3 R ta 
Parma ; la quale comincia ad avere effetto dal giorno | e civile tenente maresciallo Wimpffen, Domenica esso 


primo settembre 1848, e durerà sino al termine, della 
convenzione suddetta, cioè sino al primo marzo 1850 ». 

Ratificato questo aito di accessione del dudato di 
Parma da parte di S. A. R. l’infante duca di Parma ; 
lo si reca a pubblica notizia pei corrispondenti ‘effetti, 
ed in seguito a dispaccio del signor ministro di finanze 
n 9372 del 7 settembre corrente, coll’aggiunta che la 
citata convenzione fra l’impero d'Austria ed il'ducato 


ricevette le LU. E.E. cardinali legato e. arcivescovo 
| che furono primi a complimentarlo. 

Strassoldo è partito. 

Terì giunse una staffetta a questo I. R. comando che 
ingiugne al Wimpffen di cedere il suo nuovo ufficio 
al conte Thurn già governatore di Parma, essendo egli 
promosso al grado di nministro della guerva a Vienna. 


ggi son partiti scortati dai ‘carabinieri 117 toscani | 


di Modena fu pubblicata nel regno lombardo+veneto | già appartenenti alle forze del Garibaldi: erano diretti 


colla notificazione 23 febbraio 1848. 

Milano, il 23 settembre 1849. 

Il commissario imperiale plenipotenziario 
MonrecuccoLI. 

Panna. — La Gazzetta di Parma del 28 reca nella 
parte officiale varii decreti e disposizioni: 1. La dele- 
gazione di pubblica sicurezza sarà dal giorno, yenti- 
cinque settembre chiamata direzione generale del- 
l'ordine pubblico: 2. La tassa doganale d’entrata del” 
riso non brillato ossia risone sarà di ‘centesimi 45 per 
ogni quintale metrico: 3. I due comuni di Sissa e Tre- 
casali, i quali ora fanno parte della controlleria delle 
contribuzioni dirette di Borgo S. Donnino, saranno di 
ora in poi aggregate a quella di Parma: 4. Altriparti- 
mento fatto 1° 14 agosto dei 600 contingenti per l’at- 
tività sulla classe del 1849 è sostituito il seguente: 
Parma; popolazione 141,293, contingente 172. Piacenza, 
140,126 — 171. Borgo S. Donnino 180;924 — 160. 
Borgotaro 49,341 — 60. Pontremoli, 30,148 — 57. 
Popolazione 491,852, contingente 600. Pubblica final- 
mente una notificazione colla. quale si rimette alla me- 


moria di dI se ne fosse dimenticato; ‘che dura tattavia 
lo stato d’assedio mei ducati. 








FIRENZE, 26 settembre. — (Dal Mon. Tosc.). —Mbe 
biamo la consolante notizia che S. A. L e R. il gran- 
duca nostro signore verso la metà della notte ‘del 20 
corrente giungeva felicemente a Schonbrunn ove cera 
stato precedentemente invitato da, S.. M. l’imperatore 
i ALI isa si onerale cl 1 
per mezzo di un suo aiutante generale. che. andò ad 


incontrarlo alla prima stazione della. strada ferrata a 


Hetrandorf, villaggio non, molto lontano dalla impe- 
riale residenza. 
— Scrivono da Firenze alla Riforma in data del 26: 
Si dice che ‘l’imprestito ‘è stato faito con una casa 


olandese al 95 per 0/0 con una senseria di i 00: e 


sarebbe stato concluso “per mezzo di M.r La Roche- 
pouchin. 
Gre j TRA 
Il Hanchiepe Bonfil conte di S. Giorgio è morto que- 
sta noite di un attacco di apoplessia. 


sun 





tentato 


Roma, 25 settembre. — Dopo i consigli di ‘censura . 
per gl'impiegati vengono ora quelli pei professori, mae- | 


stri ed altri impiegati qualunque nella pubblica ‘istru- 
zione. ‘ 


ai confini. 
Un'altra fucilazione e tre altre condanne a pene di- 
| verse per detenzioni d’acmi. 
Ferrara, 21 seltembre. — Ottocento austriaci del reg 
gimento romano banaio sono giunti questa mane in 
Ferrara. 


| aumnicane crei segno zii 
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I giornali di Firenze danno nulla d'importante. 


- Togliamo dalla Gazzetta di Venezia quanto’ segue: 

Venezia, 28 settembre. -- Giuuse qui ier mattina la 
fregata napoletana il Ruggero per caricare la batteria, 
che il generale ribelle Pepe, contro gli espressi comandi 
| del suo monarca, fece innoltrare dalla Romagna, e che 
S. M. l’imperatore restituisce oggidì al Re delle Due 
Sicilie, cui essa appartiene. 


scia zìo 





— Sei legni, carichi di fuorusciti napoletani si recarono 
da questa città per isbarcare, ciò che. venne loro ne- 


scara, ma quivi pure le autorità competenti non ne per- 
misero punto l'approdo. Penuriando di viveri e d’acqua, 
st avvicinarono di -bel nuovo il {ib ‘corrente a Venezia, 
e S. E. il nostro governatore militare e civile. ordinò 
che fossero accomodati delle prime necessità della vita, 
: senza però consentire che i profughi rimettessero piede 
i in città. S. E. li fece inoltre munvire di, passaporti del 
' consolato napoletano, perchè navighino liberamente nel 
' mediterraneo. 7 

Una buona novella! Quell’ospite funesto ‘che’ ha inie- 
tuto a Venezia tante vittime nei trascorsi mesì, che ha 
seminato per tante povere case il lutto ‘e la costeina- 
zione, il cholera, è scomparso. 

È vietato per Venezia e sua provincia il commercio 
e Vesportazione di qualunque produzione intellettuale 
pubblicatasi durante l’epoca dal 22 marzo 1848 al 28 
| agosto 1849, che, sia allusiva in qualunque modo alle 
passate politiche vicende, ‘sia essa fatta col mezzo della 
stampa, del bulino, della litografia, pittura , scultura, 
del disegno o conio, ecc. ecc. ecc. 


Trieste; nel giorno 26 settembre su 96 casi di cho- 
lera morirono 23. 


Panici, 26 settembre. — La Patrie dice: « Se siamo 


apzzaioe 910 





Litri rio 


bene informati, 
mana verrà eccitata nell'assemblea ne’ primì giorni delle 
sue adunanze. 
stesso l’iniziativa col 
proposito.» 


quale ordina l'immediato rinvio alle loro case di quei 
e la condotta dei professori. delle Università pontificie, | soldati il cui periodo di servizio terminerebbe alla fine 
dell’anno, 


di buona fonte che la Porta appoggiandosi ai trattati 
| dal rivolgere eziandio le sue cure aì maestri delle al- } esistenti, ricusa assolutamente di aderire alla dimanda 
della Russia sull’estradizione dei fuorusciti ‘ungaresi i 
i quali sono entrati nel territorio turco. Questo rifiu 
potrebbe esser causa di gravi complicazioni; e. già 


n questo aflare.» 
congregazione reputà mezze opportuno, ed insieme as- ; 
le considerazioni seguenti intorno al manifesto di Pio T 
«I manifesto e l’amnistia di Pio IX non essendo 
è suo vivo desiderio che vogliano attuare | pubblicati che in tre giornali della mattina , cioè è 
gli ordinarii dello Stato pontificio; organizzandone la Constitutionnel, ne’ Débats enel Pays, oa possiat 


ancora far.molte citazioni per'dimostrare do spi 





nerale con che vengono accolti questi docum@ì 
giornali. parigini. Diamo tuttavia. le. osservazioni di 
spettivi ordinari le quali riscuotano la pubblica stima, | peébats e del, Constitutionnel ; è Li sean 
‘bat I ; 
È di n D a z 7 PI 4 N . . . . © . i È È 3 d 
come perla scienza così per la loro specchiata integrità. | giornali differiscano grandemente fra di loro. H giornale 
« 2. La, presidenza «di detto consiglio appartener do- | gej Débdats, che da qualche tempo mostra una ter 


NOE 
in ullimarvana- 1 PE 
pagare questofii er Fia 
il credito pub- 
alla Camerasu pa 
i 2 ad . lenza all’opposizione, vorrebbe far ereder il 
Ecco una seconda fatale conse- ‘Torino. — S. M. con decfeto del 15 settembre si è Hu o ST "suli chedestelà dele aree i denza all PPS x ’ È credere che il Pap 
Qu ; ” i : Pg SIE, : altra persona a cuì egli credesse di delegare te sue veci. | pa fattò ochissinio per conciliarsi il governo fr 
cuenza del sistema della commissione posto a fronte del si- { degnata di nominare professori effettivi di leggi nella PECE PE SL ESSOEO A 
; SE ] Ì î o per soddisfar alle giuste aspettazioni dei suoi su 
dagare la condotta de singoli inaesiri, compresi nel |; 
stia, non sono di tal natura da fare molto on 


: i È i ; ic Sa governo francese dinanzi all'Assemblea nazionale, 
E id REMO «e ingiunto il peso di istruire in forza di qualche benefi- "n indune A Idizi CNR Lg 
Bruzzo Giuseppe, già reggente d’istituzioni del diritto | 2 CA n; LIA “hi ; Constitutionnel porta un giudizio, più indulg 

cio, cappellania, 0 altro. legato di cui fruiscono, ©p- quanto al Pontefice, e crede che quello che si 


fondi pubblici sono stati poco animati, e la. vari 
senza importanza. Il 5 0{0 è rimasto durante qua 
la ‘borsa oltre 188,90 e 1°88, 95. Stamane al Pa 
s'era innalzato al 89, 10 ed è disceso all’88, 80 
basso , alquanto prima. dell'apertura della sala 
borsa. Pare che si voglia aspettar tranquillameì 
liquidazione in fin del mese. Cr 








alcuni giornali della. mattina, e specialmente le rifl 
sioni che detti giornali vi aggiungono, hanno prod 
all’aperiura della borsa un ulteriore abbassamento 
fondi pubblici; ma si sono rilevati a poco a po 
verso ‘la chiusura vi erano delle dimande. piuttosto forti 
In definitiva, il 5 0j0 e il 3 0/0 restano a un di pr 
come ieri, Del resto gli affari sono stati poco ani 
durante quasi tutta la borsa; e solo, verso la chius 
hanno ripreso alquanto d'attività, Aspettasi l’apert L 
dell'Assemblea per metter mano a nuove operazioni 


cennare importanti variazioni, Le nuove dell’estero 
rivate oggi a Parigi non recano nulla. d’importante, 7 


nuarono ieri ed oggi 25 sotto la presidenza del mares 
Radetzky. Fu omai stabilito il principio che l’ar 
sarà divisa in corpi d’infanteria e di cavalleria. L’o 
delle discussioni, ulteriori sarà il modo. di forma 
{ corpi, e che ciò abbia da succedere sul sistem 
siano. russo o francese. i 


del*rinomato compositore di valzer. Giovanni. 
(padre). Questa notizia troviamo confermata ai 
Presse e dal IVanderer. 


Mentre per le lettere avremo due porti bassi 4 
il nuovo progetto di tariffa doganale sarà condo 
compimento, e conterrà l'abolizione del monopolio 
tabacco. Sarà pure stampato e dato fuori, per es 
mentarne. col fatto il valore, il progetto di una 
legge sulle miniere. Anche una tariffa bassa e. 
i fiacri offre un gran beneficio per Vienna e pei foi 
in ispecie che vi son sempre numerosi. Era que: 
i articolo assai costoso uelle spese di chi visitava 
stra capitale. 


ha sottoscritto per quattro milioni. È 


gneri a Verona coll’incarico di tracciare il piano di 
strada ferrata per Mantova a Casalmaggiore nella 
zione di. Parma. 


gato, ad Ancona. Veleggiarono allora.alla..volta di.Pe-, {per le quali i corpi insegnanti presso. le amiversità 8 
ranno nella possibilità di utilmente dirigere gli affat 
concernenti gli studi sulla base della libertà d’inse 
gnamento, l'esecuzione delle quali però non può effet- | 
tuarsì prima del'primo d'ottobre prossimo, il ministeri 
dell'istruzione ha per l’anno presente protratto fino al i 
15 ottobre l’apertura degli studii alle università. 


in data del 22 corrente; xd 


dizioni, che loro furono ultimamente proposte , 
gliono difendersi fino. agli. estremi. Teri tenero 
fortezza grande consiglio di guerra assieme at 


per un rigoroso assedio. Giusta notizie  peryeni 
sono due partiti, e la maggior parte dei gregari igno 
affatto il vero stato delle cose. I disertori vanno cendo | 
esservi grande mancanza di foraggi. DES | 
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lai E eri Linn i RETTO 


. è ESTA 
la discussione intorno alla quistione ro- 


. % S È 
Si ‘dice che il governo ne prenderà egli 
farsi a domandare un credito ‘in 


_— A Tolosa è stato ricevuto un dispaccio telegrafico, il 


_ 27 settembre. — Leggesi nella Patrie: « Sappiamo 


arigi sì sono spediti corrieri, alle varie corti interessate 





Panici, 27 settembre. — Nel Galignani del 27 leggor 


. Secondo questo giornale, nè il manifesto, né l'ai 


Partot, 27 settembre. — Alla borsa d’oggi gli affa 


L’editto del papa al popolo di Roma pubblicato 


E 


Austria. -- Le conferenze in affari militari si co 


(Ph 


—. Il bullettino litografato del 25 annunzia. 





—.IT lavori di riforma procedono qui ‘alaci 


E VETRI EVI A TETTE er IS RE ORE SP TVNGTAEIGNORE 


— Pel nuovo, prestito il ceto commerciale di 
- Il ministero del commercio ha inviato due in 


— Avuio riguardo alla necessità di alcune disposizioni i 


de 


Uxcueria. — Si ha dal campo presso Puszta Herkal 


Gl'insorgenti in Comorn non hanno accolto le 


DO 


E TI RARE IAA PAMELA CENONE MITI IONE 


S. NICCOLINI gerente 







Tipografia Fenakro x Fnaneo: 
Via dell'Arciv.; accanto alla Madonna degli Angeli 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione è ‘scaduta :con tutto’ settembre. 


Sono pregati a rinnovarla per tempo, se, non 


vogliono: soffrire interruzioni nella: spedizione 
del Giornale. 


TORINO 
4 Ottobre. 


La Concordia nel suo num. 254 prende non sap- 
piamo. più se ad esaminare o combattere un nostro 
articolo nel quale avevamo tentato di esporre la pre- 
sente situazione politica, e conchiude coll’invitarci a 
dilucidare e compiere quelle idee funeste e quelle 
espressioni che a suo avviso sono da noi cgpoente col- 

l’ambiguità e.col mistero. 

Quanto alla questione ch’essa chiama. costiituzio- 
nale, crediamo di esserci espressi abbastanza chiara- 
mente designando lo stato in cui trovansi maggioranza 
e ministero, come un assurdo costituzionale; ma in- 
dicare un male è poco : l’arte o la scienza stanno nel 
trovarvi. il ‘rimedio. — Noi ‘abbiamo già ‘indicato 
quale sarebbe ; e la Concordia non può dire di non 
averci compresi, poichè essa ben sa che le nostre 
parole si indirizzavano tanto al ministero, come alla 
maggioranza. 

Ma se trattasi di sistema. di governo, di politica, 
abbiamo detto e lo ripetiamo che non troveremmo ra- 
gione per mulare in massima il sistema politico. del. 
ministero del 26 marzo, e questo peri principi car- 
dinali di esso. Noi abbiamo accennato che:eravi. un 
partito il quale ‘aveva per sistema un'idea, ciò che a 
parer nostro vuol dir nulla. Ora la Concordia si 
applica queste parole, e se ne difende col proclamare 
il suo sistema; — ed eccolo: — la. maggior libertà 
possibile nei termini dello Statuto, la maggior na- 
zionalità possibile nei forzati limiti della pace. Or 
che direbbe la Concordia, se noi le rispondessimo che 
questo programma lo: accetteremmo ‘noi stessi? E chi 
può esservi che nol voglia? Resta solo una difficoltà: 


quali sono gli uomini che debbano attuarlo ; poichè | 


gli uomini non sono le cose, essi però le rappre- 
sentano. Or cosa rappresentano gli uomini della Con- 
cordia, e cosa rappresentano gli uomini che le stanno 
a fronte? E non dovremo noi dire che. per far questo 
giudizio bisogna portarsi, al di qua o al di la del 25 
maiali] primi hanno la responsabilità assoluta. di 
quanto si fece nei quattro mesi che precedettero il 23 
marzo, gli altri la responsabilità assoluta di quanto 
si fece dopo; e noi lasciamo alla Concordia di pro- 
nunziare su chi pesi il maggior carico. — Ma quale sa- 
rebbe l'argomento «il più sicuro cui dovrebbe appi- 
gliarsi la Concordia? Non forse quello. di proclamare 
sette nomi tolti dalla maggioranza o dal suo partito, e 
di metterli a fronte di quelli che stanno attualmente 
al ministero? Dopo aver proclamato come sopra il suo 
sistema questo essa dovrebbe fare, e il paese allora 
potrebbe dare un: giudicio compiuto del sistema e 
delle persone ; nè con ciò vogliamo dire che nell'Op- 
posizione non isi trovino uomini i quali. potrebbero 
per ingegno e carattere, ciascuno nella sua sfera e nel 
proprio &rado, giovare al vero bene del paese e della 
libertà. I calcoli di esclusione assoluta, di puritanismo 
sono assurdi in politiea quando non sì vogliano chia- 
mare col vero loro nome di egoismo e di prepotenza di 
parti; c su questo punto crediamo di esserci pure chia- 
ramente spiegati. 

Dopo il voto di ieri noi riconosciamo colla Concor- 
dia che la maggioranza ha aderito in massima alla 
questione della pace; rimane, è vero, la discussione 
sul trattato, la legge sull’emigrazione: ma la prima 
non sappiamo più cosa voglia essere al punto in cui 
sîamo se non una discussione accademica; la seconda 
sarà una specie di compromesso al quale tatti sì acco- 
steranno convinti che la giustizia della causa non 
sarà mai violata da quelle considerazioni che na- 
scono dalle natura stessa della cosa. —- Cosiechè fra 
poco saremo tutti forzati ad entrare in un campo nel 
quale lè lotte parlamentarie e politiche saranno ri- 
condotte a quei termini che non avrebbero mai do- 
vuto eccedere. Ot verremo a spiegare una parola 
colla quale noi abbiamo voluto esprimere un intiero 
sistema, ed è questa la parola ‘radimento. La Concor- 


‘ci riserva, noi segnali in Firenze, in Bologna, 


i ii i i 


are 


dia dice che questa suonò ben alto, e fu mantenuta da 
un membro della commissione: d'inchiesta nello stesso 
Risorgimento. Ma noi risponderemo che l’accusa fu 


bensì sosteruia, ma non fu sinora provata; e che Poi | 


non abbiaméb*mai domandato altro che questa prova; 
poichè sta a noi a cuore quanto a chicchessia che di 
questa infamia sia lavata la nostra sventura. Che sé 


x 


restituiti. 
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I sig. Lanza ha ben detto: per quanto si voglia 


i 

ps naturare Ja quistione, essa è sempre non altro che 
i Un mezzo indiretto; di escludere: gli impiegati dal nu- 
i Pero de’ rappresentanti la..mazione.. Ma, l’autore-della 


i giava, han declinato questo senso occulto,. e si sono 
|'ostinati a presentarla da: un altro lato. Secondo oro 


poi la Concordia volesse sapere che cosa noi. pen4| nòn è quistione politica; non si’ tratta di escludere o 


siamo su questa materia, non avremmo che a ripeterle| 


quanto noi dicevamo or son pochi mesi, che ci siamo 
traditi, e che speriumo per onor dell’Italia non sarà 
mai detto che fummo traditi. E queste parole ispirate 
a noi dal sentimento dell’onor nazionale udimmo poco 
dopo suonar nella bocca di 


ammettere; di dichiarare o non dichiarare l’incom- 
\ patibilità del mandato parlamentare col carattere di 
\flmzionario dello Stato: si tratta bensì di riparare 
Un’enorme INGIUSTIZIA. 

Noi ci crediamo fortunati di 


non esser costretti a 


Daniele Manin, di quel jXrivangare la quistione della incompatibilità che per 


vero italiano, quando dall’alto del balcone del palazzo | #0 ‘0 12 volte è stata prodotta alla tribuna francese, 


ducale conforiava 
infelice popolo di Venezia. 

Rimane la conchiusione del nostro articolo :. la 
Concordia ne riproduce bensì le ultime parole, ma tace 
bunnamente le premesse dalle quali noi deducevamo la 
conclusione. Essa ci domanda di spiegarle che cosa si- 
gnifichino queste parole : Sarebbe reo di lesa nazione 
quel governo che nonsapesse conimano ferma, con'animo 
irremovibile radicalmente provvedere ad ogni costo 
alle libere nostre istituzioni, e perciò al trono costi- 
tuzionale, ed all'avvenire di tutta Fialia. Ma quali 
erano le premesse? Che nel novero di tuite le nostre 
miserie pochi sono gli vomimi ‘che possano andar 
sciolti di ogni rimprovero 0 responsabilità : che biso- 
gna dare alla natura umana, ai tempi, e diremo 
anche ai partiti, in cose ed uomini, quel tanto che la 
prudenza consiglia, senza alterare le basi fondamen- 
tali di quella polrtica che è imposta 4 rurti dalle ne- 


agli estremi sforzi il generoso ed ‘sulla quale vi sarebbe da scrivere un intero volume. 


‘ci contenteremo di seguire l’onorevole deputato sul 
terreno medesimo che egli ei limita, e parleremo sol- 
tanto dell’ingiustizia. 

#ssa non consiste che in ciò: l'impiegato, venendo 
alla Camera, conserva il suo soldo, e rion iscapita per 
nulla nella sua condizione-anteriore : il non-impiegato 
lascia i suoi affari, perde l'avviamento nella profes- 
siohe, il frutto della sua attività nell’amministrazione 
de)proprii beni, nella condotta de’ propri traffici, ece. 
Ecfo così due classi ‘di deputati, alle quali il man- 
dato elettorale produce ‘effetti diversi; all'una lascia 
intatta la condizione primitiva, all’altra arreca dei 
darini palpabili; ciò forma un'evidente ingiustizia ; 
bisogna reciderla, e perciò bisogna che, durante la 
sessione, gli impiegati non godano i loro soldi. 

Prima di tutto dobbiamo distinguere tra l’inegua- 
glianza e l’ingiustizia. La prima è un fatto materiale, 






cessità interne ed esterne; ciò fatto, noi diciamo al- {Ja seconda implica l’idea del diritto. Quando al fatto 


tamente che sarebbe reo, ecc. Così restituito lo squar- 
cio; noi domandiamo se ssiavi ancor luogo a spie- 
gazioni, 

| Eppure la Concordia trova queste espressioni va- 
ghe, minacciose e funeste! e ci chiede cosa sieno 


| queste necessità. — Or dovremo noi dirle che le ne- 


cessità esterne si riassumono in quella cifra che VAu- 
stria ci presentò alla punta delle sue baionette, che 
le necessità esterne sono quella coalizione europea per 
cui toi siamo diventati un'eccezione alla regola ge- 
nerale ? Dovremo noi dirle che le necessità interne 
stanno per noi nel sagrifizio di ogni spirito di perso- 
nalità; stanno.nello stringerci tutti. contro quel par- 
tito che sui nostri ‘pazzi dissidi fonda le più sicure 
sue speranze per ritornarci alle antiche vergogne? E 
non sappiamo nei conservatori quale sia la sorte ch’ei 
in Ro- 
ma, in Parma, in Napoli alle prime sue vendette? 
Resta finalmente a spiegare in che debba. consistere 
quella fermezza, quell’irremovibilità e quel radicale 
provvedimento per cui la Concordia ci lascia Ja pa- 
rola in fine del suo articolo. L'idea funesta. noi ben 
sappiamo come venga da lei interpretata per colpo di 
Stato. Sarebbe qui il caso di ricordarle ciò che noi 
scrivevamo quand’ essa promuoveva lo scioglimento 
della prima Camera, e dava così il primo e funesto 
esempio di ciò che noi chiamavamo allora un vero 
colpo di Stato; ma la nostra voce non s’alzerà mai a 
tal fine, e se vogliamo fermezza, irremovibilità nel 
governo, se vogliamo radicali provvedimenti, egli è 
precisamente onde non abbia mai a succedere quanto | 
la Concordia :paventa. — E sta in lei più che in noi 
di allontanarne il pericolo, sia ch'esso-possa venite 
da un provocato cimento, sia da quello scredito o sfa- 
celo ond’è minacciata la più vitale delle nostre. istitu 


zioni. Così risponde il Risorgimento alla Corcordia) 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4 ottobre. 


È ben fortunato l'onorevole Martinet! Ha proposto 
una legge eminentemente ‘aristocratica, e tutta la Si- 
nistra ha votato con lui! 

Si domanda che agii impiegati, ammessi alla depu- 
tazione, sieno sospesi gli onorari durante il tempo 
delle sessioni: È questo, come tutto il mondo conosce, 
uno de’ lati del gran problema delle incompatibilità 
parlamentarie. Noi lo credevamo già sciolto dallo Sta- 
tuto; ma oggi abbiam visto che, per la massima | 
parte de’ deputati, è un problema ancor nuovo, perchè 
il sig. Marlinet, ad arte o a caso, l'ha presentato da 
un aspetto che non è quello sotto cui si suole ordina- ; 
riamente discutere. 


cel iene 


della ineguaglianza  vuolsi aggiungere il concetto del- 
Fingiustizia, si deve sempre alludere all’azione di un 
ente che sia causa dell’ineguaglianza. Se l'ente impu- 
tabile manca, vi saranno differenze di fatto; ma non 
vi sarà l’ingiusto distributore, e perciò non vi sarà 
reclamo possibile, non rimedio a proporre. 

La disuguaglianza è nella natura e negli uomini ; 
se qualche ente può averne la colpa sarebbe la Prov- 
videnza, che ha ordinato la creazione nel modo in 
cui la veggiamo. Il bello ‘ideale dell’uguaglianza le- 
gale non va sino a.pretendere che si faccia il mondo 
da capo. Qualche cosa di simile a questa sciocca pre- 
tesa non potrebbe trovarsi che ne’ sistemi del comu- 
nismo, e forse ancora del’ socialismo ; ma all’infuori 
di questi sogni, la legge è sufficientemente giusta 
guando le ineguaglianze che ne risultano dipendono 
da fatti estrinseci. e indipendenti da essa. Se in una 
campagna muore un soldato è l’altro sopravvive, non 
si dirà ingiusto il comando che abbia ordinato l’at- 
tacco, perchè non fu il comando del generale ciò che 
diresse, in un senso piuttosto che in un altro, la palla 
nemica. 

Così, la legge che ‘ammette indifferentemente alla 
Camera l'impiegato, il proprietario, l'avvocato, il me- 
dico, il.commerciante, ecc., non è responsabile delle 
conseguenze che ciascuno di loro risentirà dall’eser- 
‘cizio del suo mandato, perchè esse unicamenle pro- 
vengono dalla loro antecedente posizione, non sono 
l'effetto di parzialità create dalla legge. 

\Ma diffatti l'ingiustizia, di cui si dolsero tanto Mar- 
tinet, Guglianetti, Cadorna, non può consistere che su 
due punti. O si vuole che stia in ciò che il non impie- 
gato perde venendo alla Camera, o si vuol farla con- 
Sislere in ciò che l’impiegato non perde. Nell’uno e 
nell'altro caso la loro rispettiva posizione dipende dalla 
natura del loro mestiere, non dalla legge che indif- 
il ferentemente li ammette all’esercizio del mandato. 
i L'avvocato, il medico, il commerciante ne soffrono 
uno scapito, perchè avevano una professione che esi- 
‘ geva la loro non interroita presenza. L’impiegato nol 
Soffre, perchè il suo mestiere era di tal natura da non 
fargli perdere i proprii averi quando si. allontanasse 
dalla sua residenza per motivo legittimo. Condizione 
per altro non unica, come i partigiani della proposta 
tipetutamente asserivano : il proprietario che suol dare 
ih fitto i suoi fondi, il pensionista che suol godere in 
ozio il guiderdone de’ suoi meriti 0 il favore del suo 
sovrano, il banchiere di prim'ordine che abbia com- 
Messi o socii abbastanza per potere, senza pregiudizio 
de’ suoi inieressi, assistere alle sedute della Camera ec., 
sono nella stessa posizione, non soffrono cioè il me- 
i Nomo danno dall'esercizio del mandato elettorale. 

Di E non solamente non v'ha ingiustizia nelle rispet- 
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ma non ve n’ha nè 


live conseguenze del 
pure nel loro rapporto reciproco. ..Ciò che l’uno con- 


mandato, 


serva, e ciò che l'altro perde, non hanno il menomo 
vincolo. Se il medico: che.sta alla Camera: perde una 
parte .de’ suoi clienti, ciò nou accadoralicer js per 
nella Camera siede insieme a lui un impiegato; € 
questo conserva il suo soldo, ciò non è nè anco datata 
alla presenza di quello. 

È impossibile dunque, secondo noi, porre il proble- 
ma nel senso che è stato scelto dal dep. Martinet, cioè 
nel supporre l’esistenza di un’ingiustizia nella legge 
elettorale. Si potrebbe tutt'al più irasportarlo sopra 
un’altra materia, cioè sulle leggi che regolano la sorte 
degli impiegati; e si potrebbe richiedere che all’im- 
piegato. ‘assente dalla sua residenza, non prestando il 
servizio per cui direttamente è pagato, sia tolto il 
soldo in tutto il tempo che sarà tenuto di passare alla 
Camera. ; 

Ma ci vuol poco ‘ad accorgersi che in questo 
modo, se v' ha ingiustizia; è tutta nella legge che 
si propone. L’'impiegato; nell’ esercizio delle sue 
funzioni, non serve forse allo Stato, al paese? E se 
egli è promodalmente chiamato ad un incarico straor- 
dinario e temporaneo , se vi è chiamato da quel 
paese medesimo a cui serviva e che lo paga, se vi 
è chiamato per esercitarvi una funzione diversa in 
apparenza, ma identica nella sostanza, se va per ap- 
portare i suoi lumi pratici, la sua abitudine, la co- 
noscenza de’ luoghi , delle leggi, degli antecedenti, 
degli uomini , per far servire insomma la propria 
specialità e la probità del suo carattere alla forma- 
zione delle leggi di quello stesso paese, a cui le ha 
destinate e per così dire vendute; ci sì vorrà so- 
stenere, che egli per tutta ricompensa dell'alta sua 
missione, debba essere punito con una. sospensione 
di soldo, e debba in certi casi ‘trovarsi. costretto+a 
scegliere tra la fame c la rinunzia? In nome dun- 
que di chi si vorrà reclamare quest atto di strana 
giustizia? In nome dell’uomo a cui si vuol farla sof- 
frire? Degli amministrati, a cui si vuol porre un 
limite nella scelta del deputato? o del paese, a cui 
vuolsi impedire di porne a profitto le capacità spe- 
ciali? L’ incoerenza di questo concetto è evidente ; 
eppure mai non abbiamo veduto nella nostra Camera 
de’deputati accogliersi una proposta con tanta unani- 
mità di consenso quanta se ne mostrava quest’ oggi 
quando gli oratori nel sostenerla magnificavano la 
enorme ingiustizia del soldo che si paghi ad un im- 
piegato nel tempo della sua missione alla Camera ! 

Ma sia pure concesso il principio: ammettiamo 
questa enorme ingiustizia ovunque piaccia supporla, 
sia nella legge elettorale , sia nelle leggi che. rego- 
lano la sorte dell’impiegato. Il sig. Martinet dovreb- 
be ancora provarci un. altro estremo, che sarebbe 
l'equità del rimedio. i 

Da ciò che una classe di deputati soffre uno sca- 
pito, da ciò che non havvi al momento un modo d’im- 
pedire che il soffra, viene forse la. conseguenza ‘che 
si debba imporre lo stesso scapito a quelle classi che 
non lo soffrono? Quando voi avrete iolto-il soldo all’im- 
piegato, penserete forse di togliere la rendita al pro- 
prietario, la pensione all'uomo emerito, o di condan- 
nare alla fallita il banchiere? Da ciò che una parte di 
un esercito sia morta in battaglia, si è. mai pensato 
che convenga, per misura di giustizia, sbarazzarsene 
dell’altra? Per ciò che una campagna. sia stata inon- 
data, vorrete scatenare il diluvio su tutto il paese? 

Si potrebbe, tutt'al più, volere che il:mandato elet- 
torale non sia di danno ‘ad alcuno. Ein questo senso 
1 deputato Cadorna avea pur troppo ragione di  soste- 
nere che la quistione dell’indennità è unica che logi- 
camente si possa proporre; ma ebbe poi tutto il torto 
a votare col signor Martinet che fu fermo a respingerla. 

Per altro, bisogna aggiunger sin d'ora, che noi tro- 
viamo esagerato il danno attribuito. a’ deputati non 
impiegati, almeno in moltissimi casi. In generale certa 
elevatezza di sentimenti spinta all'estremo, si rinviene 
a quando a quando fra gli uomini, ma è una esagera- 
zione un po’ puerile il farne un fatto comune. La re- 
gola generale si è che l’uomo tien conto di tutto nelle 
azioni della sua vita, e della vita politica soprattutto. 
Voi contate le lire perdute, ma tacete i vantaggi dell’o- 
nore, della pubblicità, dell'importanza, e in molti casi 
dell’ambizione. il signor Martinet ha delto con un erudo 
sarcasmo che in una Camera gli aspiranti ad impieghi 
sono ben più numerosi che gli impiegati. La storia dei 
Parlamenti non si è mai smentita su questo punto: 
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l'opposizione è carriera come tant’altre. Si comincia 
dall’essere M.r Brougham, 0 M.r Barrot, o il signor 
Ravina: si finisce da lord cancelliere, da ministro 
della repubblica francese, da consigliere di Stato in 
Piemonte. Perchè dunque piangere tanto su quatiro 
soldi che si conservino a chi cominciò dalla sua prima 
étà a languire nel lunghissimo tirocinio, e quando può 
riposarsi comodamente è invece condannato alla tortura 
di sedere sui banchi della destra, e farsi piovere ad- 
dosso 1E dititribe della Concordia e le invettive della 
simistra? ‘Se questa è giustizia, in Africa ce n’'ha di 
meglio! 

Il punto serio della quistione è tutto concentrato 
nell'aspetto costituzionale e politico. Conviene, nell’in- 
teresse del pubblico, ammettere impiegati alla Camera? 
Se ascoltate coloro, i quali non san farsi Vigea di un 
governo, se non supponendoto l'eterno nemico del po- 
polò, vi diranno senz'altro che non convenga. Ma il 
probletna è molto complicato. Ci è tanto da dire, e pro 
€ contro; e che non si è detto! La famosa proposizione 
Remusat a chi non è nota? Chi non ha letto i di- 

scorsi di Duwergier e di Thiérs? Chi\non haletto gli ar- 
ticoli del Debats è della Presse a proposito della costi- 
tuzione del 1848? Chi non sa ehe la quistione delle 
incompatibilità produsse i banchetti riformisti, che 
rovesciatono la dinastia d'Orleans? Però da questi fatti 
tina cosa risorge: fra i tanti rimedii che si son sempre 
proposti, quello di limitare ‘il numero degli impiegati 
:mmessibili nella'Camera, si è senipre tenuto come il 
migliore, noi lo abbiamo adottato di slancio. Ciò che 
fu materia di dieci anni di lotta per la Francia, fw in 
Piemonte un semplice articolo dello Statuto: non basta 
per ora? 

Dall'altro lato; il più gran difetto della incompa- 
libilità assoluta sta dove meno il sig. Martinet ha 
forse pensato. L'esclusione totale degli impiegati tende 
ad aristocràtizzare la Camera. Chi non ha delpro- 
prio, difficilmente può accettare il mandato. È una 
specie di censo che si viene tacitamente ad imporre 
negli eligibili. Siam sicuri che se la proposizione 
partisse da un deputato della destra; gli uomini della 
sinistra non tarderebbero un momento a scoprire che 
gatta ci covi: è partita da un membro dell’opposi- 
zione, era dunque nalurale il vederla: lietamente ab- 
bracciala come parto di uno spirito francamente de- 
mocratico. Eppure, noi siam fermi nel credere che 
se questa è democrazia, non lo è in quanto sia po- 
polare davvero, ma in quanto è un sistema mal pon- 
derato e piéno d’illusioni e pericoli. 


Nell’Amico del popolo si pubblica uno scritto del 
cav. Ignazio Pansoya, quello stesso che nello scorso 
dicembre la Concordia portò a candidato del primo 
collegio di Torino è riuscì. — Noi conoscevamo già 
l'indole buona è il carattere franco e lealé d’' Ignazio 
Pansoya. Nuovo argomento ce ne porge ora col suo 
buono ed opportiino scritto. Veramente non ritiene 
in esso nulla delle dottrine di quel foglio che, portan- 
dolo alla deputazione, credeva forse farne un de’ suoi 
addetti; ed è questo per fermo uno de’ suoi primi 
pregi. L'anima candida dell'autore vi parla sola senza 
ire 0 studio di parte. Noi ne raccogliemmo qua e }à 
i più sinceri accenti, che diamo ai lettori come un 
prezioso documento di quelle verità le quali, comin- 
ciando a farsi via negli animi più onesti, accennano 
di voler distendersi a tutta la parte sana della nazione. 
L'autore comincia tlalle interpellanze su Garibaldi con 
queste parole : 


lo sendo sciolto da ogni convenienza parlamentare, 
inentre ammiro il valore del sommo eroe, chiamerò se 
è vero che esso abbia, ai tanti di agosto 1848 a Lu- 
gano, sottoscritto un manifesto che conteneva nera ca- 
lunnia contro il re €. A. di venerata memoria. 

Si disse che Garibaldi fu il campione dell’indipen- 
denza italiana; ed io. chiamo: dove? dove? dimo- 
stratelo. 

Non a Roma, ove certamente ei fece prova di gran 
fortezza e coraggio; ma ivi era punto di onore e di 
gloria; ma non era. più, questione d’indipendenza; 
questa era già perduta per la congiura de’ pazzi mazzi- 
niani. 

.- la causa della repubblica romana era 
quella dell’indipendenza italiana... Falsissimo, falsis- 
simo; poichè, ove la così detta repubblica’ romana 
avesse anche durato qualche mese di più, essa era la 
peste d’Italia, Ja madre delle discerdie; e ciò che dico 
della romana si estenda a qualsiasi repubblica che altri 
voglia piantare nel nostro terreno. 

Son certo che vi ricorderete di quegli urli che s’ele- 
varono nella Camera allora ch'io dissi: in Italia re- 
pubblica e anarchia sono sorelle. 

Troppo miseranda esperienza vi ha fatto toccar con 
mano ch'io aveva ragione. 

Mi vergognerei di porre in confronto la forsennata 
libertà presa dai novelli triumviri e dittatori tirannetti 
colla libertà sapientemente serbata difesa dal popolare 
governo piemontese. 

...+ Il mandato del Piemonte è questo: che, lasciata 
a parte ogni personalità, ogni fazione, ogni setta, pro- 
cediate da forti sotto la guida della retta ragione che 
mira alla carità di patria, e che scrupolosamente vi 
guardiate dalla orrida reazione che arde del desiderio 
di vedere sepolta la libertà piemontese, nella quale è 
riposto l’avvenire della or misera Italia. 

Il mandato del Piemonte è questo: che pensiate se- 
riamente a non far baruffa a danno. del ministero, ac- 


ciò non abbiate voi stessi la disgrazia di cooperare al. 


trionfo delle fazioni eccessive estreme. 
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} famiglie, danneggiati nei loro averi, Oppressi da timori 
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IL RISORGIMENTO 


Il mandato del Piemonte è questo: che voi con dI 
fismi e pretese strabocchevoli non rendiate il governo | 
impossibile, chè sarebbe lo stesso che presentare îm- 

raticabile la libertà. i 

Che nella Camera più non vi sia la parte che ab- 
borrisca, svillaneggi il ministero o’ ministro, la quale 
scava la fossa alle nostre libertà, 3 

Che vi accordiate, vi conciliate, ed in buona armo- 
mia facciate una sola forza morale contro i nostri ne- 
mici, S 

Da un lato l’Austria, il Borbone ed altri...., anelando 
a far vedere che le franchigie rappresentative sono in- 
conciliabili col principato, ucciderebbero il nostro sta- 
tuto liberale. 

Dall'altro lato il pazzo Mazzini, il maggior nemico 
d'Italia, ha interesse a dimostrare che il principato è 
incompatibile con la libertà, per rovinare la monar- 
chia piemontese, che è antipatica a lui, incredibilmente 
pertinace ne’ suoi delirii a sterminio della patria. 

È voi, signori deputati, siete in mezzo; il maridato 
che vi diede il popolo piemontese è questo... Medium 
tenucre, beati —- medio tutissimus ibis —'‘in medio &stat 
virtus — aurea mediocritas — neque a dexteris, neghe a 
sinistris — ete. ceto. \ i 

Signori, volete servire all'Austria, al Borbone,;al}'.i.., 
ovvero alla sacra verginella, la civile libertà? . | 


Volete servire alla sfrenatezza: mazziniana; ovvero al || 


principato costituzionale forte e largo? | 

Qual è la libertà che volete? quella di cui diede dr-; 
rido saggio Guerrazzi in Toscana? tale libertà è abbor- 
rita persino dai cani. 

Il Piemonte non è pronto a soffrire le mattie e le 
tirannie dei libertini egoisti. 

Dunque la libertà che volete è quella che è libertà 
senza ch'io vi aggiunga la voce vera; poiché se è falsa 
non è più libertà, 

Dunque non perdete il tempo prezioso in diatribe; 
per intemperanza, indiscrezione iverso il governo, non 
mettete in grave pericolo il tesoro che si può, e sì deve 
custodire; pensate che il sacro dovere di salvar la pa- 
tria, oggi comprendeil sacrosanto dovere di salvare Italia. 
Pensate (e questo non è mai troppo ripetuto) che la 
gran maggiorità degli Italiani ha gli occhi su voi} e da 
voi implora carità. 

Pensate che Italia  paventa e si addolora ad ogni 
idea che la metta in forse sulla. conservazione ‘dello 
Statuto Carlalbertino: e che udì conigrani rammarico il 
racconto della scena del 10 settembre 1849. 

...««Vorrei che faceste gran conto dei sentimenti di 
questa nostra madre Italia, 

Italia che tiene grandemente alla conservazione del 
nostro Statuto, desidera che i furori non lo facciano 
pericolare, e che gli eccessi non vengano a paralizzare 
l’azione del governo, che deve essere forte più che mai, 

Italia, tiene ‘grandemente alla conservazione in Rie- 
monte della sicurezza, dell’ordine e della tranquillità, 
e desidera che niuno la turbi: e si proceda con ‘singé- 
rità, con franchezza. 
del .trono ereditario 
della Casa Sabauda, e desidera che niuno lo scalzi, e 


Italia tiene alla conservazione 


‘che viva il ministero salvatore dello Statuto. 

Italia molto spera ed attende dal Piemonte; ma non 
dal partito che diede le lagrime, la guerra civile di 
Genova. 

Italia spera ih mille e mille buoni Piemontesi*ÎIta- 
liani di cuore; spera nel prudente giudizio, e nel con- 
corso  dell’onesta maggioranza piemontese; mell’ongre, 
nella parola dell’amatissimo Re; nella probità e bupna 
fede del ministero, i 

Italia sa che ci vogliono istituzioni libere, ma ci yuole 
governo forte e robusto. Ù 

Italia sa che le fazioni interne sono l'arma la più 
potente del nemico estero; e perciò caldamente racco- 
manda al potere esecutivo di star all’erta. i 

Italia sa che il popolo piemontese. non deve essere 
giudicato dalle aberrazioni di pochi. 

Vi ha chi disse che l'opposizione sistematica burra- 
scosa aveva deposto la maschera; tutto è relativo; quanto 
a me, il martirio parlamentare mi fortificò l’udito} la 
vista, il tatto..... Î 

at ipina) Italia, sperò, non si lascierà spaventare da certe 
frasi minacciose accennanti a’ pericoli di: commozioni 
popolari, perchè essa conosce tanta brava gente dotta, 
accorta, e vera amica del popolo che assiduamente lo 
avverte a non lasciarsi sedurre dai superlativi di quei 
fervidi che lo vorrebbero suscitare a far chiasso e som- 
mossa. E tanto meno ne fui spaventato io che nato e 
vissuto in Piemonte ne conosco l'indole buona, quieta, 
amica dell’ordine; e so chi sono quei pochi dilettanti) 
di commozioni popolari. E Italia sa che se il Piemonte 
(quod Deusravertat)avesse: da soffrire il disonore e la 
desolante estrema sventura di perdere lo Statuto fon: 
damentale del regno, ciò non sarebbe mai per colpa 
del Re nostro che ama molto il suo popolo e tutto il 
popolo italiano. 

Vittorio Emanuele II nel fior degli anni, d’animo 
forte, capitano valorosissimo, franco, tiberale, generoso 
conta fra le glorie del padre per prima quella di aver 
chiamato i popoli al godimento de’ sacri diritti con 
legge irrevocabile che viene particolarmente in sollievo 
delle classi meno facoltose, della plebe e dei poveri. 

L'amatissimo nostro Re è pieno d’onore s sente Ja 
gloria legittima e guarda l’Italia, e con ogni cura . ed 
a qualunque sacrifizio tien fermo e sano lo Siitug e 
lo difende da qualsiasi assalto di assolutista o di rei 
pubblicante, 


Dpr : ve ° a . 
i Pera adunque, pera qualunque macchinazione contro 
lo Statuto: e viva lo Statuto nelBinteresse nazionale 
Dico interesse nazionale; dunque esso non è 


RETI 2g patri- 
monio del ‘Piemonte solo, ma lo è d’Itali 


E ; ; a intiera, 
i se nomino lo Statuto piemontese, tosto muovo gli 


occhi intorno, ed abbraccio in ispirito i tanti esuli ita 
liani che qui ‘sono con noi. 
Alta, divina Provvidenza guardali; divisi essi dalle loro 
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altra speme loro non rimane se Mon quella che il Pie- 
monte facendo giudizio, più presto possano essi godere. 


» . . Po . 4 di uu” 
sorte migliore; sempre ch°io li incontro parmi che di- 


cano: carì Piemontesi, non perdete di vista mai la mo- 


stra dolorosa condizione. 
Dissi esuli italiani per seguire la parola convenuta; 


! ma infine poi l’Italia è una; e non ho bisogno di sa- 


pere a quale frazione di essa questi 0 quello appar- 


i 
| tenga; siete Italiani e basta; e so che il Piemonte è 


frazione d’Italia; dunque, sendo voi in Piemonte, siete 


| in casa Italia; dunque sendo in casa nostra , siete in 


casa vostra, Uniamoci, uniamoci; evitiamo gli urti, le 
divisioni; e se accade qualche dissapore, tosto perdo - 
niamoci a vicenda; evitiamo i contrasti, le scene vio- 
lente. 
Diamo buon esempio alla Camera. 
Siamo certi che il ministero coprirà da ogni attacco 
lo Statuto e la bandiera; egli il può, e lo vuole. Ri- 
| spettiamo il ministero. Questi personaggi di chi sono 
| ministri? sono ministri del Re costituzionale, È rispet- 
tando i ministri sì rispetta il Re. 


Continuazione della lettera di Mazzini 
Ai sigg. Tocqueville e Falloux ministri di Francia. 
[ {V. Risorgimento num. 545). 


I. 


Menzogna nelle asserzioni fondamentali, menzogna 
néi particolari, menzogna in voi, menzogna hei vostri 
agenti, menzogna, arrossisco in dirlo per la Francia che 
Avete cacciata sì in ‘fondo, negli ultimi ‘a smarrire la 
Mioiine dell'onore, mei capì del vostro esercito. Avete 
vinto colla menzogna; e tentate giustificarvi colla’ men- 
zogua. Mentiva il generale Oudinot quand’egli, per'ìl- 
‘tudere le popolazioni e spianarsi, traflicando sul nostro 
amore per la Francia, la via di Roma, serbava fino al 
15 luglio intrecciate in Civitavecchia la bandiera fran- 


cese e la nostra bandiera. tricolore, ch’ei sapeva di 


dover rovesciare. 

Mentiva impudentemente affermando in un suo pro- 
clama che la maggior parte dell’esercito romano si era 
affrattellato col francese, quando tutto lo stato-maggiore 
diede, protestando, la sua dimissione, quando soli 800 
uomini — oggi anch'essi disciolti — accettarono le con- 
dizioni di servizio proposte. — Mentiva vilmente quando, 
dopo avere solennemente promesso in iscritto di mon 
assalire la città primma del lunedì (1) 4 giugno, assali 
nella notte del sabbato alla.;domenica. Mentiva a noi, 
trascinato da una debolezza colpevole, pur temperata 
dalla speranza di porre rimedio al male, l’inviato Les- 
seps, quando egli ci rassicurava con. promesse conti- 
nue d’accordo, e ci scongiurava a non attribuire im- 
portanza alle inosse francesi dettate, come ei diceva, 
unicamente dal bisogno di porgere sfogo alla insoffe- 
renza di riposo nella soldatesca — ed intanto i vostri 
si prevalevano bassamente della nostra buona fede a 
studiare, non molestati, il terreno, a ‘collocarsi; a for- 
tificarsi, ad occupare improvvisamente, pendente un ar- 
mistizio, il punto strategico di monte Mario. 

Mentiva il signor de, Corcelles quando, contro la di- 
chiarazione del municipio romano, quella dei consoli 
esteri e la testimonianza dì, tutta una. città, affermava 
che Roma non era stata bombardata mai: le bombé 
piovvero per molte notti, e segnatamente dal 23 al 24. 
e dal 29 al 30, frequentissime e dannosissime , sul 
Corso, a piazza di Spagna, al Babbuino, sul palazzo 
Colonna, sullo spedale di ‘Santo Spirito, su quello dei 
Pellegrini, per ogni dove. Mentiste voi, signor Tocque- 
ville, quando, fidando nell’ignoranza della vostra mag» 
giorità, millantaste fatto unico nella storia la scelta del 
punto verso porta 5. Pancrazio per assalire la città 
quasi a maggior salvezza della popolaziune e delle abi 
tazioni: Roma, che presenta a Porta San Paolo ed a 
porta San Giovanni un’aperta campagna, vede appunto 
a porta San Pancrazio accumularsi popolo e case; porta 
San Pancrazio fu scelta, perchè si mantenessero con 
rischio minore le comunicazioni con Civitavecchia , e 
perché, mentre dagli altri punti era forza scendere ad 
una temuta battaglia di popolo e di barricate, da quella 
di San Pancrazio, il Gianicolo, siguoreggiando Roma, 
offriva ‘il destro di vincerla con guerra, non d’uomini, 
ma di bombe e cannoni, Mentiste tutti, o. signori, da 
colui che è primo tra voi, sino  all’ultimo dei  yostri 
agenti, a noi, all'Assemblea, alla Francia ed all’Europa, 
quando deste ripetutamente, dal. primo giorno della 
nefanda impresa sino all’ieri, promesse di protezione, 
di fratellanza, di libertà che avevate fermo in animo 
di tradire. 

IV. 

Stretti in concerto con Gaeta, colla Spagna e col- 
VAustria,-deliberati di rovesciare ogni segno di libertà 
repubblicana in Roma, e dopo aver lungamente cospi 
rato tanto da illudervi a credere che la riazione retro- 
grada avrebbe tra noi secondate le vostre mire , voi 
i mendicaste i sussidii all'Assemblea, ingannandola — e 
risulta irrepugnabilmente dalle discussioni posteriori — 
‘sull’intento della spedizione. Ed ingannaste la commis- 
sione incaricata di interrogarvi; i soldati, ai quali per- 
‘suadeste in Tolone che li guidavate a battersi contro 
gli Austriaci ; gli abitanti di Civitavecchia, fra i quali 
scendeste come ladro mascherato, con due proclami, 
uno dei quali distruggeva l’altro; poi, quando la gior- 
nata del 30 commosse gli animi a sdegno, di bel nuovo 
l'Assemblea, mandando Lesseps ad eseguire ‘il decreto 
del 7, e scrivendo lo stesso giorno al generale Qudinot 
che tenesse fermo, e avrebbe rinforzi; poi il vostro in- 
viato medesimo, dandogli istruzioni che lo autorizza- 


È 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


vano a fare secondo il concetto dell’Assemblea, ed in- | 


giungendogli nondimeno di mantenersi in accordo con 


Rayneval, che aveva istruzioni direttamente contrarie ; 


poi noi, poi tutti — oggi forse inganmate il papa, al 
(1) Lettera del 1 giugno al generale Roselli: « ‘Seule- 

ment... .je diffère l’attaque de.la place jusquià dandi matin 

au moins. 


x a si . ’ A 
quale prometteste ridare, senza condizioni, l'autorità, e 
che ora, non sapendo come farvi perdonare dalla Fran- 


‘cia l averla disonorata , vorreste ridurre a proconsole 
costituzionale dipendente dalla vostra politica. Pur non= | 


dimeno non avete saputo architettare così bene le yvo- 
stre menzogne, che non esca dalle vostre stesse parole 
diritto perenne in noi di rivolta, e condanna assoluta 
di nullità per quanto avete operato, per quanto ope- 
rerete, senze consultare legalmente Ja volontà del po- 
polo da voi manomesso. 1 ° 
Il preambolo della vostra costituzione , nell’art. 5, 
vi grida: La FRANCIA RISPETTA LE NAZIONALITA” STRANIERE... 
ESSA NON IMPIEGA MAI LE SUE FORZE CONTRO TA LIBERTA? 
p’aLcun Popoo. E strozzati da quell’articolo, che vor-. 


reste, ma ‘non osate ancor lacerare, mancanti a un | 
tempo di coscienza della virtù e dell’energia delia colpa, 


avete balbettato parole che l'Europa ha raccolte, e. 
che oggi sono tortura all’anima vostra. a 
Odilon-Barrot, l’uomo che aveva, il 51 gennaio 1848} 
affermato il diritto ‘assoluto d’ogni. Stato italiano alla. 
libertà%e all’indipendenza (2), dichiarava alla. commis 
sione dell'Assemblea «che (i pensiero. del. governo” 


! non era di far concorrere la Francia alla distruzione 


e ch'esso opererebbe libero 


della repubblica in Roma... 
dogni solidarietà ‘con ’ dlitre potere.» E quafido; 


> 


il relatore della ‘commissione riferiva il 16 aprile. al- 


l'Assemblea queste dichiarazioni, il. presidente del 
consiglio diceva: «/Zo non rinego una sola delle pa- 
role da ‘me pronunziate davanti alla commis- 
sione e riferite a quest Assemblea. E insisteva: Noi non 
andremo in Italia perrimporre un governo, nè quello 
della repubblica, nè altro... Noi non vogliamo usar 
delle forze della Francia per difendere in Roma una 
od. altra forma di governo; no! ‘L'intento nostro è 
quello di essere presenti agli cventi che possono cont 
piersi nel doppio interesse della nostra influenza e della 
libertà che può correre rischio. 

La dichiarazione del corpo d’occupazione france 
preside di Civitavecchia in data ‘del 24 aprile afféri 
che il governo francese rispetterebbe il voto della mu 
giorità delle popolazioni romane... è non impori 
mai ad esse forma alcuna di governo. pn 

H 26 il generale Oudinot ripeteva che /o. scopo | 
Francesi non era quello d’esercitare un'influenza ‘Op 
primente, nè d’imporre ai Romani un governo contratti 
al loro voto. i È 

Il 7 maggio il presidente del consiglio dichiara 
all'Assemblea che quei proclami, lavoro del muinis 
degli esteri, racchiudevano tutto quanto il concetto de 
spedizione. Ti 

INoi non dovevamo marciar su Roma, diceva il rela- 
tore della commissione, che per proteggerla contro un 
intervento straniero e contro gli eccessi d'una cont 
rivoluzione... come protettori, e citava l’espressione ‘usati 
dal presidente del consiglio in seno alla commissione, 
o come arbitri richiesti. i } 

L’ Assemblea non voleva, ripeteva lo, stesso giorno 
Odilon-Barrot, che, sotto la pressione diretta dell'Austria, 
l'influenza coniro-rivoluzionaria conquistasse Roma. 

E il ministro degli esteri confermava; Zo scopo della 
spedizione, ei diceva, era quello d’assicuraré alle popo 
lazioni romane le condizioni d'un buon. governo, d'una 
buona libertà, condizioni che sarebbero state compro 
messe dalla riazione 0 dall’intermento straniero, E ne 
gava che si fosse dato ‘ordine al generale: Qudinot 
assalire la repubblica romana; negava che il generale 
avesse intimato al. governo romano d’abbandonare il 
potere, 

Allora interveniva il voto solenne dell’ Assemble 
L’ASSEMBLEA NAZIONALE INVITA IL GOVERNO A FAR SENZA IN 
DUGIO GLI ATTI PERCHÈ LA SPEDIZIONE n’ Îrat 
NON SIA PIU’ OLTRE SVIATA DALLO SCOPO ASSEGNATOLE, 

E d’allora in poi, ministri di Francia, ad ogni ist 
attraverso i passi che movevate verso il vostro inteni 
segreto — nelle parole da voi prescritte al vostro 
viato, la cui scelta doveva essere all’ Assemblea p 
delle vostre liberali intenzioni — in tutte le conferen 
con noi tenute dai vostri agenti — nei progetti d’a 
cordo (3) architettati fra il sig. Lesseps.e il'gen. Oudinot, 


NECESSARI 


il 16 e il 18 maggio—nel linguaggio del:sig. di Corcellesti0i 


la Francia non ha che uno scopo: la libertà del ponte 
ce, la libertà degli Stati romani e la pace del mondò 
lettera del 13 giugno:—sempre il vostro governo, espli 
citamente o implicitamente, accennò, come a sorgente 
di ogni diritto, alla volontà delle nostre popolazioni, 

promise il libero voto. A. voi solo, signor de Fallou 

spetta il tristissimo onore d’aver primo, nel vostro di- 


scorso del 7 agosto, dichiarato, all'Europa, che la Frane | 


cia avea ‘fino a quel giorno mentito. La vittima era al- 
lora stesa a terra, e col pugnale alla gola. 

. Pur le vostre tarde” dichiarazioni del vero intento 
della spedizione non cancellano, signori, le ripetute 
promesse del vostro governo. Il popolo di Roma ha 
diritto. di gridarvi: attenetele! E noi, che vi conoscia- 
mo d’antico, noi, consapevoli dei vostri disegni e della 
necessità che sì chiariscano interi, perchè i buoni tut- 
tora illusi vi abbandonino e cerchino ‘salute ‘altrove , 
abbiamo debito di gridaryi e vi gridereino, checchè 
facciate ogui giorno: «Attenetele! Quale pretesto può 


(2) «Dopo il diritto assoluto per bultigliSlati italiani di 


scegliere quella forma di governo che giudicano conveniente | 


in tutta la pienezza della loro indipendenza, e la dichiara 





zione ‘formale della Francia ch'essa intende mantenere. 


quell'indipendenza, ‘esiste um'allra quislione... il bisogno 
dell'indipendenza dell'Italia. 

(5) AL pofere esecutivo altuale verrà sostituito un 
verno provvisorio, ‘composto di ciltadini rimani; ese 
dall'Assemblea nazionale romana, fino al momento in 


le popolazioni, chiamate a-manifestare i loro voti, avranno | 


determinato Ja forma di governo che dovrà reggerle, e le. 
condizioni di sicurezza che dovranno darsi dl glis 
cismo ed al papato. — Art. 5 del progetto delA0maggio. 

« Le popolizioni romane ‘hanno il diritto ‘di pronunziarsi 
liberamente sulla forma del toro governo.» — Art. 2 del 
progetto del 18 maggio. ; 
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conserverà eterna in cuore la ricordanza di quell’eccelso 










spiare 


«rimamervi a nom attenerle? Roma è libera in oggi 
« d’ogni straniero, d'ogni fazioso. Gli uni sono morti 
« sotto le palle delle. vostre carabine di Vincennes sul 
« campo : gli altri errano nell’esilio. Gli onesti sono ri- 
« confortati, riordinati ; essi sanno che tutti i gabinetti, 
« anche il gabinetto repubblicano di Francia, sono 
« pronti ad operare in loro difesa; e. il popolo sa quanti 
« pericoli inaporti nell’ avvenire l’espressione del suo 
« intimo voto. Usate or dunque ; rifate la prova. Date 
« al popolo il suo libero. voto; ritraetevi: fate. che le 
« armi dei vostri alleati, compita in provincia la; mjs- 
« sione assegnatavi nella capitale , sì ritraggano anche 
« esse; e chiamate per mezzo di un governo provviso- 
« rio) i cittadini a dichiarare l’animo: loro ‘intorno. al 
« potere temporale del papa e alle istituzioni che de- 
« vono reggere la nazione. Noi, lontani, ‘profughi per 
« opera vostra, accettiamo. l’esperimento. Accettatelo voi 
« pure — 0, anche una volta, rassegnatevi al marchio 
« dei mentitori.» (Continua). 





NECROLOGIA. — Nel dì 25 del caduto settembre 
volava agli eterni. riposi dopo brevissima malattia il 
conte Lddovico Peyretti di Condove. Nella lunga sua 
carriera egli aveva conseguiti tutti gli onori che la mano 
di un re può accordare; benchè giunto alla graye età 
di oltre 16 lustri, égli aveva meravigliosamente con- 
servata tutta la potenza delle sue facoltà. — La morte 
del conte: Peyretti è una perdita oltre ogni dire lagri- 
mevole per il Piemonte e specialmente per quanti eb- 
bero la ventura d’apprezzare da vicino le eminenti virtù 
di cui andava fregiata quell’anima eletta. La profonda 
sua sapienza congiunta ai modi i più squisiti e diguitosi 
eccitavano l'ammirazione, la reverenza, l'affetto d'ogni 
persona: la sua bontà di cuore poi e la sua inclina- 
zione ‘al beneficare erano in sì ‘alto grado, che a lui 
volgevansi tutti gl’infelici, in lui riponevano la miglior 
fiducia gl’ impiegati dei vari dicasteri cui presiedeva ; 
nè mai alcuno ebbe a partire da lui senza conforto 
almeno di consigli e di speranze. L’innumerevole stuolo 
dei beneficati, fra’ quali gloriasi essere chi scrive que- 
sti brevi cenni per sfogo di un troppo sacro dolore , 


magistrato, 

Siamo certi che qualche. illustre penna tramanderà 
ai posteri la memoria di un cittadino che fu specchio 
d’ogni virtù, e perfetto modello. dei magistrati: quando 
il Piemonte avrà un Panteon primeggieranno in esso 
le nobili forme del conie Lodovico Peyretti di Condove. 

L. €. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 4 ottobre i 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peli- 
zioni. Domande d'urgenza. Progetto di legge Barbier. 
Reluzione d’elezioni. Progetto di legge del ministro dell' 
interno. Discussione sulla presa in considerazione del 
progetto di legge Cossu. Libera coltivazione dei tabacchi 
in Sardegna: la legge è mandata alle comm. di commer- 
cio e finanze. Discussione sulla presa in considerazione 
del‘progetto di legge Martinet'sugli stipendi! degli im- 
piegati. Discussione sul progetto di legge d'inamovibilità 
de’giudici. Discorso del barone Demargherita. 


La seduta è aperta all'una e-544. 

Letto il processo verbale della seduta precedente il segre- 
tario G. B. Michelini da lettura del consueto sunto di peti- 
zioni. 

Si procede all'appello nominale. i 

Alcuni uffizii hanno deliberata Ja lettura del progetto Bar- 
bier, relativo all’inserzione nella Gazzetta dei nomi di coloro 
che mancano: d'intervenire agli uffizi. 

Barbier svolge il medesimo brevemente dichiarando essere 
la cosa troppo chiara. 

Interrogato sul quando abbia a discutersi, propone subito. 

Chiarle. Mi pare che si dovrebbe subito votare sulla presa 
in ‘considerazione del progetto senza svilupparlo ulterior- 
mente. ; 

Cavour. Ma bisogna aprire prima Ja discussione. 

Chiarle. Allora si discuta. 

Cavour. Se.si aprisse la discussione, io pretiderei la pa- 
rola per combatterla, ma come pare che non sia negli usi 
della Camera di aprirè la discussione immediatamente anche 
sopra la presa in considerazione di uma proposta che la Ca- 
mera non conoseeva, crelo ehe sia meglio porla. all'ordine 
del giorno per una delle prossime, sedute. Ora: sono 5 minuti 
molli dî noi igvoravamo interamente qual fosse l'argomento 
su cuiversava Ja proposizione dell'onorevole deputato Bar- 
bier:se si deve quindi discutere immediatamente, vi sarà una 
discussione improyvisata; nullameno , ove la Camera deci- 


s 


desse di aprire Ja discussione su questa proposizione , allora i 


% 


domanderei la parola per combatterla. : 

Chiarle dice, che da-risposta del conte Cavour prova, che 
negli uffici non c'è frequenza, mentre la proposta Barbier 
venne distribuita negli uffici. 

Cavour. to invoco la testimonianza di tutti i membri del- 
lufficio, di cui ho l’onor di far parte e assicuro che questa 
proposta non fu distmbuita. 

Lanza dichiara come membro dello stesso ufficio cui ap- 
partiene il deputato Cavour, che non fu distribuita la propo- 
sta del sig. Cossu. 

ID vice-presidente legge una lettera del sig. Mellana, colla 
quale accompagna un centinaio d'esemplari: di un’orazione 
del Deagostini sulfa morte del Re Carlo Alberto. 

Aleunitrelatovi riferiscono su varie petizioni, taluna delle 
quali viene annullata. 

Ministro dell'interno (alla ringhiera) dà comunicazione 
di.un progetto diclegge già presentato ed approvato dal Se- 
nato, sull’estensione alla Sardegna delle norme vigenti in 
terraferma riguardanti lesopere pie. 

È all'ordine vlel giorno la discussione sulla presa in consi- 
derazione del progetto di legge sulla libera cultivazione dei 
tabacchi. ; 

Colla domanda che- prima che si discuta, il progetto sia 
manilato alla commissione d’agricoltura e commercio. 

Michelini G, B: Fa. osservare che. prima di mandare tale 
















































progetto alla commissione d’agricoltura sarebbe bene fosse 
discussa la presa in considerazione. 

Lanza appoggia la proposta del deputato Colla. Sostiene 
essere necessario anzi che la commissione di agricoltura e 
commercio dia il suo preavviso non solo, ma lo dia pure la 
commissione di finanze, mentre nov si tratta con un tal pro. 
gelto di soli interessi economici, ma finanzieri, in quanto che 
si troverebbe minacciata un'imposta di circa 14 milioni. 

Cabella, che aveva chiesto la parola, vi rinunzia, dicendo 
che altro non voleva far osservare ehe quanto fece;il signor 
Lanza. 

Sulis e Cossu non intendono possa essere fatto rimprovero 
di questo gravame al progetto. 


però nella prima sua proposta, che sia veramente minacciata 
‘da lontano un'imposta indiretta dello Stato. Che quando si 
pensi di ‘far valere il principio del monopolio a distrusgersi, 
converrà applicarlo non tanto. alla coltivazione, quanto: alla 
fabbricazione, quindi alla vendita ch'è riservata allo Stato. 
Quando un principio è emesso, conviene subirne le conse- 
guenze in Lutto e per Lutto. 

Dopo alcune osservazioni relative al nessun vincolo da cui 
debba essere incagliata l’agricoliura in uno Stato costituzio- 
nale, è posta ai voti la proposta. dell'invio del progetto alle 
due commissioni d’agriceltura e commercio, e di finanze, per- 
chè ne sia emesso un preavviso innanzi la discussione della 
presa in considerazione. 

La Camera approva. 

È all'ordine del'giorno la discussione sulla ‘presa in consi- 
derazione del progetto di legge del deputato Martinet intorno 
agli stipendi da togliersi atutti gli impiegati che hanno ac: 
cettata la deputazione. 

Martinet sviluppa la sua proposta non senza destare dratto 
tratto l'ilarità nell'assemblea. 

Despine si oppone a tale progetto, e prova come sarebbe 
la consecrazione di una. vera ingiustizia. 

Cadorna Carlo, osserva mon essere la prima volta che si 
agita così fatta questione. Essersi già posta in campo quando 
trattavasi della Tegge elettorale per la costituente. Non essersi 
separata in quella discussione la questione degli stipendi agli 
impiegati dall'indennità a darsi agli individui non impiegati. 
Non essere eguale la condizione; mentre il deputato che 
esercita una professione vi perde de’ suoi proventi od 
onorarii, mentre, all’impiegato è conservato lo stipendio, 
l'uno non può far risparmii, mentre l’altro sì. Quando si pensi 
non mutar di condizione il primo, sì dia un'indennità al se- 
condo; in tal modo potrà dirsi esservi eguaglianza di tratta- 
mento; accenna quindi all’impossibilità in emi trovasi il de- 


governo provvede altrimenti, ed in luogo di uno'stipendio ne 
occorrono due. 

Quanto poi agli impiegati della capitale fa toccar con mano 
che non possono fare una cosa e 1’ altra, mentre che se nel 
mattino v'hanno le adunanze negli uffizii, poi le sedute pub- 
bliche dall’una alle 5, poi nuovamente adunanze alla sera.... 

Una voce. E i discorsi a correggere? ; 

Conchiude con dire che l'indennità non equivarrebbe a sti- 
pendio; e non potrebbe altrimenti venir considerata che come 
un rimborso di spese fatte. Sotto l’aspetto poi politico sa- 
rebbe il caso che s'avrebbero deputati veramente indipen- 
denti, e allora la rappresentanza nazionale non, sarebbe una 
illusione. 

Lanza risponde che ad attuare la proposta del preopinante 
andrebbe contro lo spirito dello statuto in cui non si parla 
di indennità nè ai deputati, nè ai senatori. In tal caso bi- 
sognerebbe variare lo statuto medesimo, e fatta una volta la 
breccia, chi sa dove s'andrebbe. Che tutta volta s'intendesse 
variarlo. non sarebbe competente la Camera, bensì un Par- 
lamento adunato per espresso mandato ad hoc degli élettori. 
Doversi tenere lo statuto inviolabile nella lettera come nello 
‘spirito. 

L'oratore conviene che sarebbe meglio e assai più giusto 
che vi fosse l'eguaglianza per tutti; ma non è d’avviso , che 
sia opportuno toccare alle finanze dello Stato nelle condizio- 
ni presenti. Oltrechè non crede assolutamente dignitoso ed 
opportuno, che i deputati pensassero ad attribuirsi un' in- 
denmità. 

Sulis appoggia la, proposta Martinet. — Dice che la lette- 
ra non pregiudica lo spirito dello statuto. Che la dignità del 
deputato sta nel compiere a puntino la volontà degli elet- 
tori, i quali tanto in Sardegna , che in Savoia bramano che 
sia data una indennità ai deputati. 

Cadorna Carlo risponde al deputato Lanza , che nell’ar- 
ticolo 50 non vi sono disposizioni proibitive , che la Camera 
è competentissima a stabilire indennità, che ciò [nulla 
meno comprende (quando fosse il caso) quanto pericolo vi 
sarebbe a toccare lo statuto, e conchiude con ripetere che a 
voler una rappresentanza schietta e veramente liberale, con- 
viene far sì che il deputato non abbia a disimpegnare i «o- 
verì dello Stato con danno proprio.‘ i 

Farina accenna alla diversità che passa tra la situazione 
attuale ‘e quella in cui erasi trattato d’indennità a proposito 
d'Assemblea costituente : inquanto che allora era da presta- 
bilirsi appunto quell’ordine che ora è prestabilito. 

Guglianetti ripiglia quasi tutte le ragioni del Cadorna e le 
i veste di un colore lutto suo proprio, conchiudendo con ap- 
poggiare la proposta Martinet. 1 

Farina rettifica un abbaglio preso dal preopinante sul ri- 
| fiuto d’indennità nella legislatura cui ha accennato. 

Barbier fa osservare che dee trattarsi della proposta Mar- 
tinet, vale a dire della soppressione degli stipendii. 

Vice-presidente. La Camera ha inteso ? 

Cadorna appoggia la proposta Martinet. 

Martinet conferma che la quistione dell'indennità non en- 
tra propriamente nella sua quistione. Dichiara di non essere 


Lanza dice non entrare nel merito della quistione; insiste 


putato specialmente di provincia di dar. corso agli aftari che 
gli incombono. Essere ciò um aggravio allo Stato, mentre il 
i 
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sarebbe precoce; mentre educati di fresco alle libere istitu- 
zioni, la vita civile delle popolazioni non ebbe ancora quel 
sufficiente sviluppo da produrre uomini speciali ne’ più im- 
portanti rami amministrativi, 

Doversi pazientare finchè i tempi si maturino e si possa 
con vero profitto della società dar mano, guidati dall’espe- 
rienza, a quelle riforme cliè sieno veramente consentanee ai 
Veri principii di giustizia © di eguaglianza. 
 Wiora gesticolando in moilo mirabile e non senza poco im- 


i peto, si fa a provare che sopprimendo gli stipendii agli im- 


piegati, si. verrebbe precisamente ad adempiere in tutto al 
prescrilto dello statuto, in quanto che non essendo permessa 
indennità di sorta ai deputati, come ai senatori, lo stipendio 


p.continnato sarebbe una vera indennità agl’impiegati, quindi 


da sopprimersi senz'altro. 
Dopo qualche osservazione in appoggio del Barbier, Chenal 


entra nell'argomento, ma in modo che poco si può capire, per 
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un diplomatico, di yalersi della parola per dire quello che ; 
pensa, non essendo del numero di coloro ai quali « la parole | 


est donnée pour déguiser sa pensee. 

Conchiude che colla sua proposta non ha voluto dire nulla 
di più di quanto vi è espresso. ì 

Lanza soggiunge che anche trattando ila questione entro 
ai limiti posta dal sig. Martinet, non è possibile non doverne 
inferire chela sua proposta sia affatto contraria allo statuto. 
Con questa essere evidente che si tende a far sì che. gli im- 
piegati rinuncino alla deputazione. Lo statuto ammettere il 
quarto dei deputati impiegati; contraria quindi allo spirito 
dello statuto stesso la legge che li allontanasse, e non. po- 
tessero prendere. quindi parte alle deliberazioni del Parla- 
mento, 3 

Stante alcuni rumori provenienti dalla sinistra, ed in ispecie 
dal banco ove è il signor Viora, il deputato Lanza si crede in 
debito di avvertire che non ha mai inteso di fare il patroci- 
natore degli impiegati, mentre non muta così facilmente di 
opinione; ma che intende che innanzi tulto sia rispettato lo 
statuto. — Che la riforma cui si tende, quantunque oltima, 


presso pira 
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lo starsi che fa l'oratore sempre rivolto alla parte opposta. 
Cie però dato vedere il sig. Viora; che tratto tratto fa pro- 
fondi inchini al medesimo, iì che significa chiaramente che 
il pensiero del preopinante e quello del Viora sono ad un 
dipresso una cosa sola. 

Molte voci. La chiusura! da chiusura ! 

Posta-ai voti è approvata. ; 

Posta quindi ai voti la presa in considevazione della. pro- 
posta Martinet è approvata‘a grande maggioranza. Si notano 
in favore quasi tutti gli impiegati. 

È all'ordine del giorno la discussione sulla legge, proposta 
dalla commissione in sostituzione di quella proposta dal mi- 
nistero sull'inamovibilità dei giudici. 

Vice-presidente. La parola è al ministro di grazia e’ giu- 
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Ministro di grazia e giustizia. Se si traltasse oggi, 0 sì- 
gnori\ ‘di erigere per la prima volta l’inamovibilità dei giudici, 
ovvert di regolare le condizioni che debbono accompagnare 
cotesta inamovibilità, onde essendo essa introdotta pel bene 
generàle non venga per avventura a svolgersi in danno del- 
l’universale, certo che la materia sarebbe di tale* gravità da 
esigerb le profonde meditazioni della Camera; ma non si tratta 
di ciò presentemente, nè nell’uno, nè nell'altro dei divisati 
progetti. Il progetto del ministero non ha stahilito il prin- 
cipio dell'inamovibilità, poichè si trovava irrevocabilmente 
statuito ‘con una disposizione chiara ed evidente dello statuto; 
non traltossi nè anco per ora di vedere su quali condizioni 
debba essere accompagnata l’inamovibilità dei giudici onde 
non riesca a scapito anzichè a vantaggio della società. Il pro- 
getto ministeriale non ha altro scopo fuorchè quello di de- 
terminare il tempo in cui l'inamovibilità debba intendersi 
acquistata da que’ giudici, è quali già prima della promulga- 
zione dello statuto erano nell'esercizio delle loro funzioni. 

La ragione che mosse il ministero a presentare questa legge 
alla Camera si fu il dubbio insorto in questa Camera su tale 
punto. Ben si ricorda la Camera che tanto si ebbe per grave 
questo dubbio che dopo lunghi dibattimenti venne risolto ora 
in un senso ora in un altro. 

Quindi parve al ministero essere cosa opportuna il farlo con- 
stare con un'apposita dichiarazione legislativa, per cui si de- 
terminasse in qual tempo i giudici si debbano intendere aver 
acquistato il privilegio dell’inamovibilità. 

Imparta in senso del ministero che questo dubbio sia risolto. 
sia perchè i giudici non rimangano nel vago e nell’incerto 
sovra questo, punto capitale della loro inamovibilità sia (non 
giova dissimulare) perchè parve al ministero essere cosa utile 
l’aprire adito alla deputazione anche ai magistrati, valendosi 
dei lumi, delle cognizioni acquistate nell’esercizio delle loro 
funzioni, contribuiranno essi pure alla coordinazione delle 
leggi convenienti allo Stato. 

Ora imprendendo il ministero a voler risolvere codesto 
dubbio, gli parve miglior consiglio scostarsi dai due estremi; 
di non darla così vinta nè ‘all'una, nè all’altra delle conten- 
denti opinioni; ma di prendere piuttosto la via di mezzo, la 
quale suole essere in generale Ja migliore, lasciando però al 
ministero medesimo ed al governo un certo spazio onde poter 
introderre nel finale giudizio quelle variazioni che sembrano 
opportune: e così non vengano ad acquistare il prezioso pri- 
vilegio della inamovibilità que’ giudici i quali non ne sa- 
rebbero meritevoli per motivo d'incapacità. 

Ciò nullameno un altro ne venne statuito dalla commis- 
sione nel senso sfavorevole ai magistrati, e in questo è dichia- 
rato che per avere l'inamovibilità, l’intiero triennio debba 
essere compiuto dopo la promulgazione dello statuto. Non 
tenendo così alcun conto, nè facendosi entrare nel computo 
l'esercizio delle funzioni giudiziarie, avutosi prima della pub- 
blicazione dello statuto, 

L'oratore va innanzi esponendo i motivi che lo determi- 
nano:a combattere il nuovo progetto di legge surrogato, di- 
mostrandone falso il principio, non meno che perniciosa l'ap. 
plicazione, giustifica il progetto ministeriale, mostra in pari 
tempo come la commissione abbia sviato dal pensiero del 
governo, e conchiude con ripetere che non si tratta di de- 
terminare fin d'ora le condizioni che debbono accompagnare 
Vinamovibilità de’ giudici, mentre queste formeranno soggetto 
di ‘nuove leggi che presenterà al Parlamento. Trattarsi bensì 
di dleterminare fin d’ora l'epoca in cui debba intendersi aver 
i giudici acquistata l’inamovibilità. 

Brunet legge un discorso in proposito. 

La seduta è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno di domani — Continuazione della discus- 
sione sulla legge: Inamovibilità de’ giudici, 
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ITALIA. 


Roma. — Pa una corrispondenza della Riforma di 
Lucca in data di Roma 25 settembre ricaviamo le no- 
tizie seguenti; - 

“ « «Io non credo che la Francia voglia persistere e 
contimuare nell’opera biasimevole della inalintesa re- 
staurazione inaugurata dal generale Oudinot. Ma gli uo- 
minì dall'occhio bieco , i partigiani dell’antico sistema 
sel credono, e balzandosi fino all'estremo vanno buc- 
cinando che le riserve e le proteste della Francia sono 


i scelie da commedie, e che essa è, sulla questione ro- 


mana, pienamente d’accordo col cardinale Antonelli 
non meno che con le altre potenze. Sperano essi che 
in breve l’assoluta direzione della polizia sarà posta 
fra le manì di mons. Savelli , il quale, a detto loro, 
liberato dagli inciampi e importunità dei Francesi, saprà 
bene provvedere, e con inesorabile rigore , affinchè 
venga sceverato il grano buono dal loglio, e porrà in 
opera tutto il suo zelo nell’interpretare il più larga- 
mente possibile il decreto di proserizione dei nuovi 
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triumviri. Non vi potete figurare con quanta avidità sì 
parla da costoro di carcerazioni e di esigli, per estir- 
pare, come dicono, dalle radici l’albero funesto dei li- 
beralismo italiano. 

Altri della stessa schiera, ma meno fidenti nelle in- 
tenzioni del gabinetto francese, spasimano di gioia, 
raccontando come Rayneval e Corcelles sieno stati 
burlati dal cardinale Antonelli e dal signor Martinez 
della Rosa. Appoggiandosi ad alcuni giornali francesi, 
intorno alle oscitanze del ministero , profetizzano colla 
maggiore asseveranza che la Francia non potendo fare 
la guerra, dovrà andarsene di qua svergognata,, comé 
arrivò non chiamata. Che in ogni caso il governo pre- 
latizio ha intero l'appoggio della Russia, la quale con 
le falangi dei suoi cosacchi ridurrà al silenzio qualun- 
que. velleità guerresca del presidente Buonaparte. A. 
queste voci del partito reazionario si uniscono le infi- 
nite declamazioni dei demagoghi che non finiscono di 
maledire la venuta dei Francesi, rammentando le ma- 
gnifiche e solenni promesse, e il sangue sparso, € Var- 
mata italiana decimata e poscia disciolta per abbando - 
narci poi, dicono, così vilmente in mano di una cieca 
vendetta. Ripetono, e con ragione , le officiali menzo- 
gne del generale Qudinot , e giudicano tutta la con- 
dotta della Francia in questa disgraziata ‘questione , 
gridandola autrice di reazione ‘cieca implacabile, e so- 
stenitrice , essa repubblica , del più abusivo e del più 
ingiusto fra tutti i sistemi; di governo. Giurano che 
alla prima opportunità di nuova rivoluzione , si agirà 
più risolutamente di quel che sì fece e sì spazzerà. il 
mondo dai neri. , 

Queste sono le parole dei così detti esaltati, parole 
che non avrebbero alcun senso nella moltitudine ove 
l’attitudine del governo attuale non. dasse loro gran 
parte di verità. Ma credete pure che dopo gli ultimi 
atti del governo, qui l’indignazione è veramente estre- 
ma in tutti gli ordini dei cittadini, ed in ispecial 
modo nelle infime classi. La religione ne softre gran- 
dissima ingiuria e 1’ indifferentismo religioso cresce 
ogni dì. Le opinioni estreme fanno grande acquisto e 
trionfano, e le moderate e savie s’indeboliscono. — Se 
la Francia non mostra con atti vigorosi e pronti di 
non aver parlato indarno , e di essere parata a man- 
tenere gli obblighi , e i doveri che conseguono dalla 
grande responsabilità che si è assunta, l’influenza della 
Francia in Italia e in Europa è perduta: per sempre , 
e ormai la sua voce non sarà più ascoltata nè creduta 
dai popoli, nè avrà alcuna forza nei gabinetti d’ Eu- 
ropa.. 

Rostolan è ancora qui; ripetè egli la propria dimis- 
sione ed insistè per essere sostituito. Amerebbe piut- 
tosto rinnovare l’ assedio di Roma, dice egli , anzichè 
dover lottare ogni dì, con le esorbitanze di questa 
prètrise. Merciér ritornò in Roma ier sera; non si 
vuole vendere i benì ecclesiastici già ipotecati , e im- 
pegnati colla parola dello stesso pontefice; non si 
trova danaro a veruna condizione, anche eccessiva ed 
il tesoro è esausto ; il deficit ascende a 600,000 scudi 
al mese; e stanno in circolazione circa. otto milioni di 
scudi di carta. La sapienza del pro-ministro Galli tro- 
vasì grandemente imbarazzata in mezzo a questo ine- 
stricabile labirinto. Intanto si giustifica come una ne- 
cessità il non pagare nè i frutti del debito pubblico , 
nè gli obblighi scaduti dello Stato; e credesi. con 
uesto sistema incoraggiare nuovi offerenti ad un im- 
prestito” La mente finanziaria del pro-ministrò , per 
rimedio ‘a tante ristrettezze , gli suggerì la ‘bancarotta, 
la tassa barriera, l’aumento del bollo e la diminuzio- 
ne del 35 per 0/0 sul valore nominale dei boni della 
repubblica. Niuno sa prevedere. quanta rovina per lo 
Stato s’asconde in questo ‘abisso delle pubbliche  fi- 
nanze; ma è certo che se il governo clericale continua 
a reggere in tal modo le sorti dello Stato pontificio 
ogni speranza di risorgere per questo infelice paese è 
affatto perduta. 

— 26 settembre. — Finalmente è uscito l’ordine del 
giorno (ed i francesi assicuravano che vi si sarebbero op- 
posti energicamente), col quale si annullano le nomine 
fatte da Ferrari, Durando, Pepe, Amat (cardinale) e 
Lucchi, non riconoscendosi che quelle sottoscritte dal 
ministero. E con ciò sì è deciso della sussistenza di 
2,700 circa individui. 

Dai cardinali governanti si è dato ordine, che yen- 
gano immmediatamente consegnati tanti cannoni di 
metallo da formare il peso di dodici mila libbre, 
onde fonderne tante. campane ; notisi. che il peso 
estratto dalle campane era di libbre settemila; fino da 
ieri si è incominciato a dare esecuzione a quest'ordine. 
Oggi si fucila un nostro cannoniere, perchè insultato 
da alcuni militari francesi i quali volevano toglierli a 
forza una donna che era seco, fece resistenza colle armi, 
ne ferì quattro, ed uccise un graduato. (Nazionale). 








ESTERO. 
FRANCIA. — Ecco come il Débazs del 27 settembre 


incomincia ad accennare ai proclami mandati dal papa 
a Roma: . 

Come ‘avviene di molte altre cose lungamente aspet- 
tate, quei manifesti sono stati un disinganno. 

Noi ci’ sentiamo divisi tra una sensazione di malcon- 
tento per noi e di dolore pel papato. Se da una parte 
sta in ciò tutto quello che noi dobbiamo oitenere, è 
ben poco saddisfacente per la dignità nostra; se dali’ 
alira sta in ciò tutto quello che il papato può conce-- 
dere senza temere di spegnere se stesso, non è certo 
una grande prova di forza o di vitalità. 

Noi pubblichiamo più innanzi i due proclami inviati 
a Roma dal papa. Avremo occasione di ritornarvi so- 
pra più dettagliatamente. In essi vi è tutto avviluppato 
in una rete di restrizioni e di riserve che non ne ren- 
derà facile nè l'intelligenza, nè la pratica. 

Non possiamo tuttavia tacere del decreto relativo. al- 
amnistia. Il primo articolo sembra accordare un’amni- 
stia generale; gli articoli seguenti fanno delle eccezioni 
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le quali interamente distruggono il primo. Se ci fosse all’Alemagna trent'anni di assolutismo ‘è di rivolu 


lecito di mischiare ad un subbietto sì grave una ricor- 
danza di minore importanza, direnimo che questo de- 
creto ci ricorda un celebre atto in cui la libertà della 
stampa permetteva di parlare d’ogni cosa, fuori che di 
politica, di religione e di tutto quello in fine di cui sì 
parla. 

Noi non sappiamo quale sensazione possano avere 
operato sul governo francese le notizie di quest'oggi. 
In quanto all’effetto prodotto a Roma, esso si è ma- 
nifestato con un raddoppiamento d'’irritazione. Sappia - 
mo che molti proclami affissi nella città furono lace- 
vati dal popolo e insozzati di fango. 

Noi ripetiamo sinceramente che un tale risultato, se 
questo n’è uno, ci cagiona un profendo dolore per lo 
stesso papato; mentre in faccia all’inaudita difficoltà in- 
contrata. per ottenere da esso tali mostre di riforma, 
noi ci domandiamo se realmente esso può accordare 
di più, e se, al postutto, esso comprende meglio l’in- 
teresse della propria conservazione di quello che nol 
facciano coloro che vorrebbero renderlo più liberale. 
Se il papato non può tollerare maggiore libertà, che vi 
potremo noi fare ? Noi impegniamo il nostro governo 
a riflettervi. 

— In un carteggio particolare dello stesso giornale 
troviamo pure intorno al proclama d’amnistia del papa 
le seguenti parole : 

Tale si è nel suo complesso il sistema elaborato in 
questi dieci mesi di esiglio, e ‘che la maggioranza del 
sacro collegio, che circonda Pio TX, trova ancora; di- 
cesì, troppo liberale. 

In quanto al ritorno del papa a Roma non se ne 
parla. Egli potrà far alcuni viaggi nelle Legazioni, potrà 
visitare Loreto, Ancona, Bologna, Benevento, ‘ima per 
ora non si porterà a ‘Roma, ed alcuni si danno anche 
a credere che rimarrà lungamente ‘ancora a Portici. 
Coloro che lo circondano ora ‘non si dilettano più di 
spingere, nell’interesse del sistema esclusivamente re- 
trogrado, le potenze assolutiste a qualche velleità bel- 
licosa contro la Francia. L’idea di vedere il regola- 
mento degli affari della S. Sede ‘affidato ad un con- 
gresso europeo spaventa terribilmente lo stesso papa. 
Vede bene il S. Padre che bisognerebbe lasciarvi in- 
tervenire l’Inghilterra e la Russia; ed egli non soffrirà 
miai che gli affari della Uhiesa cadano in mano di due 
potenze eretiche e scismatiche. Ecco ‘a che n'é ora la 
quistione romana, come voi la chiamate a Parigi. 

Le menti elevate persistono a’ credere che per ri- 
conquistare la popolarità ch’eragli tanto preziosa, il 
S. Padre non ha di meglio a fare che di ritornare alla 
vera politica del Vangelo. 


SVIZZERA. — La Gazette de Lyon del 28 settem- 
bre riferisce nella sua cronaca le seguenti notizie : 

Il signor James Fazy siguificò al cittadino Boichot 
che egli doveva lasciare la città di Ginevra, minaccian- 
dolo, se non sì adattava a quest'ordine, di farlo mettere 
in prigione. 

In seguito probabilmente a questa intimazione del 
signor Fazy , il cittadino Boichot si diresse verso Lo- 
sanna , dove secondo una corrispondenza di un gior- 
nale della nostra città, egli trovasi in questo  mo- 
mento. 

— Da Ginevra si scrive al Courrier de Lyon. 

Tutti i vostri socialisti sono qui in agitazione; è av- 
venuto un duello tra il signor Boichot ed un ufficiale 
superiore del reggimento reale Zsabella (di Spagna). 

Ecco il fatto: 

Nel tragitto da Nyon a Losanna , sul battello a va- 
pore, il signor Boichot parlava in un modo indecente 
delle LL. MM. la regina Isabella e Donna Maria di 
Portogallo. Il conte D. Giuseppe di Morena, colonnello 
del real reggimento Isabella, diede la più forte men-- 
tita a tutte quelle calunnie dei vostri demagoghi! Il 
signor Boichot aggiunse: « Io spero che un giorno gli 
Spagnuoli si prostreranno innanzi a Lola-Montès, sce- 
gliendola per regina! » Allora il sig. conte chiese ra- 
gione di tanta infamia. 

Si diedero la posta per la sera alle sei sulle rive del 
lago, nel picciolo bosco di Grèni, 

Jl signor conte era accompagnato da un amico uffi- 
ciale dei dragoni, e da un colonnello mechlembur- 
ghese. 3 

Il signor Boichot era seguito dal sig. Felice Pyat e dal 
sig. Perrin, dottore di Montluel. i 

Si sono battuti a venti passi di distanza ; la. prima 
scarica non colpì alcuno ; ricaricarono le avmi. Il sig. 
Boichot tirò pel primo, la palla lacerò la spalla destra 
del conte e fecegli una profonda ferita al collo; nello 
stesso momento fece fuoco il conte, il signor  Boichot 
ricevette. nel. fianco. sinistro una palla che gli colpì 
una costa; pare che Ja ferita fosse gravissima , poichè 
furono obbligati di andar a cercare una vetiura ed un 
materasso per ricondurlo a Losanna. Si convenne di 
dire quivi ch’egli si è fatto male percorrendo le. mon - 
tagne. 
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ALEMAGNA, — Il partito liberale in Berlino gode 


degli ostacoli che attraversano la formazione della com- 
missione centrale provvisoria. Non vi è che il progetto 
del 26 maggio, il quale possa consolidare in Prussia le 
forme costituzionali; questo è il motivo segreto dell’ap- 
poggio: che il partito liberale presta al ministero. Se il 
progetto va in aria, con o senza‘il ministero, si vedrà 
il partito nazionale, quello cioè dei Simson, dei Becke- 
rath e degli Auerswald. gittarsi rrelle file dell’opposi- 
zione; e questo sarebbe un pericolo grave. 

La così detta democrazia non ha di che spaventarsi 
Se l’antica dieta, in seguito ad un riavvicinamento tra 
Prussia ed Austria, venisse ad essere ristaurata; questa 
dieta sarebbe l’affare dei radicali. Ma i liberali veri, i 
quali vorrebbero abbandonato lo stato provvisorio e 
sostituite alle utopie delle libertà reali ed attuabili, com- 
battono a tutt'uomo l’alleanza delle due corti che fruttò 
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zione. 

Ma verrà poi attuato lo stato federatiyo? Questa è 
la quistione. Per ora, a dir vero, esso non ba grande 
probabilità. di successo, quantunque l'opinione pubblica 
in Alemagna cominci a riconciliarsi colla politica di Ber- 
lino. Nel Wurtemberg sì va man mano dimenticando 
gli antichi torti del ministero Manteuffel, la condotta 
della Baviera verso la Prussia, ‘che la salvò per ben 
due volte, ha molto servito la causa di questa. Ma un 
ostacolo esiste non più sì facile ad essere Superato come 
nella scorsa primavera; cioè l’avversione delre di Wur- 
temberga contro la preponderarza di un monarca i cui 
antenati non furono che piccoli conti svevi di nissuna 
importanza a fronte del conîe di Wurtemberga; modo 
assai curioso di commentare la storia. — Così anche la 
maggior difficoltà che il rampollo dei Wisselsbach, oggi 
per la grazia di Napoleone re di Baviera, possa addurre 
contro l’egemonia prussiana; si è che î Wisselsbach 
erano duchi di Baviera e conti palatini del Reno tre- 
cent’anni prima che gli Hohenzollern otténessero il 
margraviato di Brandenburgo. Non vi sembra dunque 
grande l’arroganza della Prussia, la quale osà mostrare 
sì enormi pretese a fronte di un re di sì antico sti- 
pite?... 

Tutti questi principoni d’Alemagna sperano idi man- 
tenere la loro sedicente sovranità per una)serie d’anni 
indefinita, con opporsi alla Prussia, la quale assegne- 
rebbe loro una posizione accettabile per allearsi col- 
l’Austria, la quale lor offre un’indipendenza di ‘nome 
per meglio asservirli. E non si pensa alla probabilità 
di una nuova rivoluzione; le terribili lezioni del 4848 
nulla. fruttarono. 

Venga la burrasca, e si vedranno tutti gli Stati d’A- 
lemagna sparire come giunchi che la falce recide. Al- 
lora i principi si pentiranno di non essersi uniti alla 
Prussia , e questa si pentirà ancor maggiormente di 
non aver accettato la corona offertale dall’ Assemblea 
nazionale. Quello era il momento opportuno , 1’ oeca- 
sione fu perduta, e tutti i progetti di unione e di 
Stato federativo vengono ora troppo tardi. Un gran 
poeta tedesco disse con ragione: « Ciò che non vole- 
ste accettare dal momento! fugace, l’ eternità più mon 
ve lo rende ». 

Quanto all’ombra di potere centrale che ‘ancora esi- 
ste, esso è senza forza , senza soldati, senza danari , e 
non trova neppur mezzo di mantenere le fortezze del- 
l'impero e le squadre da esso create. L'Austria è Suo 
unico sostegno, e Dio sa com’essa l’ aiuta. A Vierina 
le domande di danaro del potere centrale sono molto 
mal ‘accette; ma non lo si lascierà morire prima che 
ne sia tempo, Il potere centrale di Francoforte somi- 
glia ad un inoribondo di cui tutti aspettano la prossi- 
ma fine; ma i collaterali cercano di prolungarne  al- 
quanto la vita; per. aver tempo di prendere le! misure 
necessarie onde l’eredità' cada in nessun’ altre inani. 

— Noi abbiamo già parlato. della discussione ‘solleva- 
tasi nella seconda Camera prussiana a proposito del 
paragrafo della Carta’ costituzionale relativo al diritto 
di riunione e di associazione, ed abbiamo detto! come 
il ministro dell’interno, il sig. Manteuffel, prendesse la 
parola per dimostrare quali empie dottrine soyvertitrici 
sì professassero apertamente in alcuni circoli di Berli- 
no. Il discorso del sig. Manteuftel' mette a nudo ]’ a- 
berrazione ed il furore dei demagoghi prussiani, non 
dissimili in questo dai deimagoghi degli altri paesi. Certo 
un ministro non terrebbe un tale linguaggio ih faccia 
all'Europa, se non avesse nelle mani la prova di quanto 
afferma. 

«Io domando la permissione » disse il sig. Manteuf 
fel «di farvi una pittura rattristante sì, ma esatta e 
genuina di quauto si opera non lungi da noì È forse i 
miei detti potranno avere qualche influenza sulle vostre 
deliberazioni. Da molti anni esiste in Berlino un’ asso- 
ciazione detta degli operai: In quelle adunanze sì smer- 
ciano dei principii della più perniciosa natura, le ve ne 
citerò qualche esempio. Pochi giorni fa un oratore sol- 
levò una pietra colla mano, ed apostrofando il cie- 
lo, esclamava: «Con questa pietra io vorrei poter 
schiacciare il capo a tutti i principi tedeschi». L’as- 
sociazione pretende avere le sue classi speciali, In quella 
di storia, la rivoluzione francese del secolo passato , e 


le opere dei terroristi, sono raccomandati core libri ; 
d’insegnamento. Nelle classi di filosofia la religione cri- ! 


stiana vien accusata di falsità; Ja vita, essi dicono, è 


mala azione, possa rinvenire la tranquillità d’Animo », 
e fu letta ad alta voce è fra gli applausi degli astanti 
la seguente risposta : « dimenticando il suo delitto ed 


ta, essa ha le sue affigliazioni a Vienna, a Varsavia; a 


giurati pei giudizii sulla stampa, fu emaniata la seguente 
sovrana risoluzione: 

Sopra proposta del. mio consiglio dei ministri io dò 
la mia sanzione alla prescrizione provvisoria intorno 
alla formazione delle liste dei giurati pei tribunali di 
stampa, stata proposta dal mio ministro della giustizia, 
ed aggiungo qui la patente per l’introduzione -di que- 
sta legge, segnata dal mio proprio nome. 

Schonbrunn, 1°11 ‘settembre 1849. 

Francesco GrusePre, m. p. 

Noi Francesco Giuseppe I ecc. ecc. considerando, che 
la finora esistente prescrizione intorno alla formazione 
dei giurì per gli oggetti di stampa doveva venir sot- 
toposta ad una revisione, ci siamo determinati di or- 
dinare , sopra proposta del nostro consiglio dei mi- 
nistri, a norma del $ 120 della costituzione : dell’ im- 
pero, ed ordiniamo fino all'emanazione d’ una legge 
generale intorno alla formazione delle liste dei giurati, 
quanto appresso: 

$ 1. Dal giorno della pubblicazione di questa patente 
tutti i paesi della corona, pei quali fu ‘emanata la nostra 
patente del 13 marzo 1849 contro l’abuso della stampa, 
si dirigeranno ‘a norma della qui unita prescrizione prov- 
visoria riguardo alla formazione delle liste dei giurati 
pei tribunali di stampa. i 

$ 2. Da quest'epoca in poi cesserà l’attività dei giu- 
rati stati eletti in seguito. all’ordinanza provvisoria del 
18 maggio 1848 intorno alla procedura in oggetti di 
stampa. Ì 

$ 3. I nostri ministri dell’interno è della’ giustizia 
sono incaricati di mettere in esecuzione la presente pa- 
tente. 

Dato nella nostra capitale e residenza di Vienna 1°11 
settembre dell’anno mille’ ottocento e quarantanove, 

(Seguono le firme.) 


UNGHERIA. — La Gaszetta d’ Augusta ha in data di 
Presburgo 23 settembre: « Viaggiatori giunti dall’ isola 
di Schutt assicurano che Comorn non tarderà ad ar- 
rendersi. Le trattative sarebbero molto avanzate, ron 
si tratterebbe più. che di alcuni punti di minor impor- 
tanza, e le ‘condizioni accordate alla guarnigione sareb- 
bero assai vantaggiose. — La nuova sortita, di cui erasi 
già parlato fin dal 15, ha veramente avuto luogo. Erasi 
saputo nella fortezza, che un contadino di Guta posse- 
deva un deposito di adipe; furono pertanto spedite al- 
cune centinaia di usseri, i quali entrarono ‘in Guta al 
galoppo il mattino del 15. La guarnigione austriaca, 
troppo debole, si ritirò. Gli usseri allora richiesero che 
venisse loro consegnata quella merce, e dopo averla 
caricata sui carri, se ne ritornarono tranquilli in Co- 
morn col loro bottino. — È verissimo che le banco-note 
di Kossuth vengono accettate al loro valore nominale 
nei luoghi occupati dai Russi. Nei paesi limitrofi alla 
Waag occupati dal corpo di'Grabbe non circola’ altro 
che danaro ungarese. 

Pesta, 20 settembre. — Questi giorni partì da qui una 
batteria alla volta di Waitzen ‘onde rinforzare i distac- 
camenti di truppe, ed oggi partì una colonna di 11 
batterie con carri di munizioni ‘destinate pel campo di 
assedio di Comorn. Il parco d’artiglieria degl’imperiali 
supera a quest’ora di molto quello degl’insorgenti. Oggi 
giunsero qui 45 cannoni con 32 carri di polvere del- 
l’ artiglieria degl’ insorgenti , scortati dal battaglione, di 
granatieri destinato per Buda e proveniente. da. Me- 
hadia. 

L’ex-borgomastro Rottenbiler fu posto in libertà. Ieri 
vennero qui trasportati il ministro degl’insorgenti La. 
dislao Csany, il ‘cognato di Kossuth Ruttkay ( marito 
della sorella di Kossuth), il letterato Haug e vari altri, 
tutti in ferri a due a due; anche i 2860 funti di pia- 
stre di rame, che il governo ribelle avea presi all’era- 
rio;, furono nuovamente qui trasportati. Nei comitati 
sloyachi havvi grande movimento sì in politica che fra 
il militare. Hurban e Stur esercitano grande influenza 
sullo spirito della popolazione, perocchè si vanno for- 
mando numerosi corpi di ‘volontarii sotto il comando 
del barone Lewartowski ; onde distruggere le bande 
magiare dei guerrilla, che vanno errando all’ intorno. 
Giornalmente si veggono giungere qui da 1000 a 4000 
Honvéd, i quali vengono spediti avanti dopo 24 ore di 
riposo. (Vanderer). 

— Secondo lettere di Costantinopoli del 12 settem- 
bre, non si conosceva ancora quali determinazioni avesse 


materiale, e non ideologica. Un giorno fa propdsto il i preso il consiglio dei ministri radunato il giorno in- 


. 7 2 ‘ nanzi per iber, ‘ 5 ar 
ulicsito i come lb nodi quale abbia commessò una | PRANZI per deliberare intorno all’estradizione da farsi dei 


profughi ungaresi; la decisione in proposito. era. stata 


‘ sottoposta al sultano, La Porta però non sembra guari 


Londra, a Parigi, nella Svizzera e nell'Italia. Essa pre- ; 
tende d’istruìre la classe degli operai; la sua istruzione | 


° 
è veleno ». 


— Abbiamo da Stoccarda; che l'Assemblea nazionale 
wurtemberghese, la quale dovrà rivedere la costituzio= 
ne, sarà convocata nel mese di ottobre. 


peggio. La proposizione tendente a far rimettere in lie 
Berta sigg. Kolb e Mayer, venne reietta con 80 voti 


RARI IRE I, 3 gun . sii 
contro 54, quantunque non si conosca precisamente i 


denza dei tribunali in Baviera non permette 
rità politica di domandar conto dei loro atti, Il ministero 
ebbe dunque una maggioranza di 26 voti 
il dibattimento sia stato animatissimo, e cl 
abbia fatto parlare i suoi migliori oratori. 

AUSTRIA. — Dietro proposta del ministro di giù: 
stizia di Schmerling riguardo all’ emanazione di una 
legge provvisoria intorno ‘alla formazione delle liste dei 


all’ auto- | 


inclinata a cedere, giacchè il linguaggio degli amba- 


; ; ; ) ; sciatori ‘d’Austria e di Russia diveniva sempre più mil 
acquistando in pari teinpo abbastanza forza! d’ animo i 7 (SO, LI pio Li di er 
Rae 20 vs i Naccioso; anzi si starebbe per rompere tu relazion 
per non. più peccare ».-Quest’associazione non è isola=.: i 5 b P i ERE RO PIG 
delle due ambasciate con Costantinopoli. ‘(G. UD.) 


nce 


VOTIZIE DEL MATTINO. 


E arrivato a Genova il battello a ‘vapore 


1) i portante la spoglia mortale del Re Carlo Al- 
—4 due partiti hanno misurato la loro forza nella | 


Part : herto. 
seconda Camera di Baviera; e 1’ Opposizione ebbe Ja ! di 


Fu diretto sulla Spezia. 
l ministri partiranno oggi alla: volta di Ge- 


motivi per cui vennero incarcerati, essendochè l’indipen- | ROxSa 


Mirano. — La Gazzetta di Milano del 30 settembre 


. pubblica la seguente notificazione. 


> quantunque ; 


he la sinistra |... i È A È 
SMISE | tificata nel giorno 16 marzo 1835 tra 1, R. corte di 


La convenzione conchiusa il 4 dicembre 1834 e ra- 


: Austria e quella di Sardegna per la repressione del 


| 
Î 
i 


contrabbando nelle acque di rispettiva territoriale ap- 
partenenza del Lago Maggiore, del Po e del Ticino viene 
rimessa in vigore a cominciare dal 4 ottobre 1849 per 
la durata di due anni colla condizione enunciata all’art, 


24 della detta convenzione , cioè ch’essa 5° inten 
rinnovata di due in due anni ogni qual volta Pun 
due governi non avvertirà l’altro, almeno tre mesi 
della scadenza del biennio, che la medesima de 
sare d’aver effetto. x 

A più attenta osservanza di quarto è stabi 
$ 3, articolo 1 della convenzione si dichiara ch 
ingiunto l'obbligo ai conduttori di barche carie 
entrano nelle acque: del Po e del Ticino di fani 
dichiarazione al primo ufficio di dogana, sotto p 
venir trattati quali colpevoli di contrabbando, : 

Ciò si deduce a pubblca notizia pei corrispond 
effetti, avvertendo che la citata convenzione fu; pu 
cata colla notificazione di Milano 29 giugno 188 
20711-2154. : 

Milano, il 28 settembre .1849. 

Il commissario imperiale plenipote. 
MoxtEGUCCOLI. > 

Roma, 27 settembre. — 1) prefetto di polizia fr 
e il de Corcelles hanno avvisato officiosamente | 
deputati, che i mandati! dì ‘arresto per loro er 
lanciati dalla polizia pontificia, “che' essi avevan 
sospendere ogni atto; mia che al di là del 30: co 
la Francia non garantiva. più alcuna cosa; che o 
francese, ‘e il ricovero in Francia, ; © n 

Questa è l’effettuazione del programina della Jett 
del presidente in quanto all’amnistia, (Riforma 


| però ‘un passaporto, poi il passaggio sopta. dn vap 


Trieste. — Nel giorno 27 settembre faronvi ‘6 
nuovi, dei quali morirono 21. Totale dei casi da 
luppo della ‘malattia 1630, totale dei ‘morti 

Parici, 28 settembre. — Teti fu tenuto coi 
ministri all’ Eliseo, a cui presiedette il ‘capo < 
pubblica. i SE 

feri si radunò di nuovo il comitato sul 
tra le cose discussevi vi fu il progetto di ‘un nu 
stito. Ne 
La Patrie della sera del 27, dopo ‘avere! 
della sensazione prodotta a Parigi dal mani 
Papa, dice: « crediamo di poter affermare | 
litica francese non subirà alcuna modificaz 
in questo proposito; il nostro gabinetto è 
cogli altri, » È cl 

Lowpra. — Nel Morning Post del 27 di se 
leggiamo: « Si cantò ieri una gran messa in i 
dell’anima di Re Carlo Alberto nella cappella! di 
gna, Lincoln’s Innsfelds. La ‘gran messa da re 
stata celebrata dal reverendissimo dottor Wisen 
sistevano a questa cerimonia il principe 
Montleart, fratello del Re Carlo Alberto (per _p 
madre), il barone d’Isola, incaricato d’affari d 
gna; il conte Costi, addetto alla legazione, il e 
console generale, l'ambasciatore di Francia, il 
e la baronessa di Montherye, il sig. de Breuil 
nistro del Belgio, il generale conte di Chabann 

I membri del corpo diplomatico v'assistevano 
gala; quelli de’ varii ordini stranieri  vestivano 
insegne. Varie persone appartenenti al ministero! 
affari esteri erano intorno ‘al catafaleo. Al di sotto 
armi reali di Sardegna leggevasi questa iscrizione: 


i memoria del. pio, nobile e waloroso. Carlo Alberto 


soldato e cittadino, prediletto di Dio è amato dal po 
moderato nella prosperità, costante nell’avversità, 

in Oporto, ecc. Pregate pel riposo dell'anima sua. 

la cerimonia, i membri del corpo diplomatico cl 
rano stati presenti furono ricevuti. dal reverend 

Wiseman. 


AremaGna. — ‘La seconda Camera prussiana ne 
nate del 24 e 25 discusse la quistione delle imp 
La destra, appoggiata dal ministero ; tuttoch 
scendo all'assemblea il diritto di votare le imp 
negava quello di rifiutarle, base fondamentale d 
governo costituzionale. La discussione fu viva, ni 
mente il diritto che ha il Parlamento di rifiuta 
poste venne riconosciuto ‘alla maggioranza di 
contro 93. i 

La prima Camera, malgrado gli. sforzi 
destra ha mantenuto l’articolo 38 della € 
zionale, il quale abolisce i feudi edi magg 


Prezzo dei fondi pubblici di Tor 
del 1 ottobre 1849. 


Rendita 1819... , «id CA 
80 
1834 ‘obbligazioni dello Stato 965 
1848 decorrenza 1.:7.bre » $ 
1849 id, \;t. aprile. » 
1840: Ade 
1849 obblig.ni dello Stato » 905 
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; Bonsa DI Parici, 28 seztembre. = La Patrié ‘ant 
ziava 1erl sera, che la commissione del bilancio 

cupò nella seduta di ieri della quistione del | 

che secondo quel giornale , sarà probabilmente me 
all'ordine del giorno in. una delle prime sedute de 
l'Assemblea. Questa notizia, che avrebbe probabilment 
prodotto effetto. sui fondi pubblici, se fosse venuta 
altra fonte, non ha avuto alcuna: cattiva influenza sul 
corsò del 5 per 0/0, e del 3 per 010. che all'incontro s 
sono sostenuti con gran fermezza durante tutta la borsa. 


A contanti, comparativamente ai corsì della chiusura ® 


di ieri, il 5 per 00 costante in aumento di 25 centesimi, 


a 80, 10, e il 3 per 010 in aumento di 5 centesimi, a di 


56, 05. 


Treo eea peli aniniventli$ SN e Aa a memnitnrm ranno 


S. NICCOLINI gerente. 


Presso F. G. Crivellari e Comp. editori, via dei Con: 
ciatori, n. 34, vicino al Caffè di San Filippo, 


È USCITO IL TERZO FASCICOLO 
DELLA 


COSTANZO FERRARI 


—— 


Prezzo L. 1. 
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PREZZO D’ASSOGIAZIONE. 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione è scaduta con tutto settembre , 


. sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 


‘vogliono soffrire interruzioni nella. spedizione 


del Giornale. 


TORINO 


x 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


AI progetto di legge del guardasigilli sulla inamovi- 
bilitàdei magistrati è stato sostituito l’unico articolo 
proposto dalla commissione, col quale il triennio che 
lo Statuto vuol trascorso sul giudice inamovibile si 
deve intendere a cominciare dal giorno della pubbli- 
cazione dello Statuto. 

Non entreremo in questa discussione, tante volte 
agitata, e più volte decisa incidentemente dalla Ca- 
mera in sensi diversi. Dopo quasi un biennio della 
vita dello Statuto, essa ha molto perduto deila sua 
importanza. Levare il dubbio che letteralmente esi- 
steva, ci sembra ben fatto, se non altro per eliminare 
in materia di elezioni quella quistione che non man. 
cherebbe di riprodursi ancora qualche. altra. volta. 
Noi siamo fra quelli che credono di veder chiara nello 
Statuto l'intenzione del legislatore, ed' affatto con- 
traria a quella che la' Camera ha oggi adottata. 
Siamo anzi di accordo col ministro che, se si pon- 
gono in bilancia gli inconvenienti dell'uno e- dell’altro 
sistema, si iroverà che la Camera non abbia. scelto il 
migliore. Il rapporto della commissione è uno sforzo 
di ragionamenti che possono deporre in favore della 
logica soltile dell'onorevole sig. Pescatore, ma che nun 
ci convincono affaito : e in. materia di convinzione 
morale, dopo la :teoria Guglianetti, ci sentiamo in 
diritto dì far valere la nostra. 

La Camera fu oggi, in tutta la sedula, di una 
straordinaria calma, e stentatamente fornita. de’ de. 
putati necessari al numero legale. Vi si leggeva una 
cerl’aria di svogliatezza, che ‘dà molto a pensare. È 
lassitudine? È il preludio di nuove lotte? Chi lo sa! 
In oghi caso è una, Lregua che ha sempre un senso 
che merita considerazione. Se la sinistra. è stanca, 
chi potrebbe  supplirla a ravvivare le discussioni? 
Se non fa che prender fiato per lanciarsi ad un 
nuovo attacco, Iddio ci salvi dalla sua furia!! 

Pure dobbiamo esser grati allo spiritosissimo Jacque- 
mond. (dott.) che prese la parola due volte; e rieccitò 
al.suo solito il buon umore. de’ deputati. Ha sempre 
delle bagattelle da dire, e sa dirle a proposito. Oggi 
poi non solo ha falto ridere gli astanti, ma siam 
sicuri che farà ridere l’ Europa. Ha voluto niente 
meno che darci ad intendere che questa libertà di cui 
godiamo, e che tutti einvidiano, amici e nemici, ila- 
lianì e stranieri, rappresenta un ventennio di ritardo, 
paragonandola al sistema det liberalismo di Guizot e 
dì Thiers. E ciò per ‘mostrare che l’ inamovibilità 
de’ giudici non deve esser contata dal giorno. della 
loro nomina anteriore allo Statuto. Se questo tema di 
esercitazione logica si desse al primo sofista del mon- 
dò, ci sarebbe di che imbarazzarlo : eppure il si- 
gnor Jacquemoud se n'è .cavato con una facilità ed 
una grazia da lasciarci incantati. 


« Sincera 0 finta; vè una cavalleria politica che 
« molti seduce ; e consiste nél favellare alteramente 
« di generosità, maledire gl'interessi materiali, ma- 
« gnificar l'ideale, il sacrifizio, l'abnegazione, il prin- 
« cipio. Non parliamo qui degl’insensati che andavano 
«urlando abbasso il lusso; nemmeno di coloro che 
« proposero di rovinare il commercio e di sospendere 
| « Pindustria per promuovere la guerra nazionale..... ! 
« No: senza discendere a questi abissi di sragiona- 
«mento, troviamo uomini che giudicano con: legge- 
« rezza delle questioni finanziarie, uomini che non 
« sospettano quasi l’importanza delle riforme doga- 
« nali, delle vie di comunicazione, perchè ne. pospon- 
«gono la cura a qualsivoglia scena di circostanza la 
« qualé passa e non lascia vestigio. Seguendo tale 
« sistema stimano dar prova di generosità. 
«È teoria poco democratica; il popolo, in fin dei 
« conti, chiede e si procura isviluzioni liberali preci- 
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«samenle perchè i suoi affari siano meglio ammini: nostre istituzioni, e non havvi chi non riconosca 
« strati, e per intervenire nell’amminisirazione. Gl'ins i quanto sia urgente il porvi rimedio. 
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teressi materiali sono niente meno che lo svilupp@j 


( 


R 


bisogno, lo stimolo dell’intelligenza. e buona: base 
degli interessi morati. La libertà:nacque e crebbe | 
dov'era ‘industria, comodo, attività, ricchezza vera, 
cioè bisogno soddisfatto ‘facilmente col lavora. 1 
grandi paroloni, le sublimi ed astratie idee non 
entrano nel dizionario tascabile delle masse popo- 
«lari : e invece i sentimenti tradizionali, e. gl’inte- 
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certi principìi che'sfuggono pur troppo alla sua intel- 
c 


RR 


i 
i 
| 
| l'aspetto dei più duri e penosi sacrifizi. — Or per 
| giungere a quesio fine bisogna entrare in un'altra via, 
ressi attuali formano un linguaggio sempre com- | e proporsi per tema principale la discussione di quei 
preso. i bilanci il di cui esame ed approvazione costituiscono 
« Indi vogliamo ‘dedurre per la Camera una vera | uno dei dritti e degli obblighi principali della Camera 
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necessità (da tutto il popolo compresa) di svolgere | dei deputati. Poichè non sarà mai delto abbastanza 
e sciogliere: tosto e nel miglior senso la quistione | che-gli interessi finanziari rispondono ad uno dei primi 
di riforma economica; tanto considerata in genere | bisogni dell’epoca nostra, quando sono compresi da 
quanto ne’ suoi vari rami. Questo atto del consesso | queil’altezza che è voluta dai tempi e dai progressì di 
legislativo è il principale fra quanti possono acere- 
scere e diffondere nella pubblica opinione la stima, 
l'affetto per la nazionale rappresentanza, e interes- 
« sare le masse al regime nuovo. » 
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ripetiamo che chi ama il paese e la libertà senza distin- 
< 


bene reale che si sperò invano da uno stato di cose 
che si annunziava con tutto quel prestigio di cui 
ognuno può ora apprezzare il valore e le' conseguenze. 


Così il Corriere Mercantile in un suo articolo del 4 
ottobre. Ma egli non pensa che il passaggio dallo stile 
politico-cavalleresco, e lo scendere dalle nubi. o dalle 
nebbie sulla terra soda non è cosa così facile com'egli | 
può credere. Sfoggiare di generosità costa meno che 
far prova dicognizioni positive, o di quelia temperanza 
che dovrebbe pure a questora insinuarsi negli animi 
anche i più restii. 

Il Corriere Mercantile ci ha data più volte. la fiso- 
nomia della nostra Camera, ma egli ‘nop. può certo 
farsi un'idea di quella che essa presenta al giorno 
d'oggi. La maggioranza stessa dopo l'ultima. sua vit- 





Sulla questione della soppressione. degli, stipendi 
agli impiegati deputati l'Opinione fa la seguente 0s- 
servazione: 

Un deputato notò giudiziosamente che la Camera non 
sarà mai indipendente finchè non sia stabilita l’incom- 
patibilità fra impiegati ‘e rappresentanti del popolo 
come sì fece nel Belgio; ma sarebbe necessario altresì 


di racconiandar caldamente agli elettori di eleggere a 


toria pare siasi. fatta. capace che questi trionfi così | deputato avvocati esercenti quanto più pochi. è possi- 


compiuti, invece di mostrare la.sua forza, proverch- vbile, Gl’impiegati vi recano la servilità inseparabile da 
bero che inutile riesce anche per essa contrastare con pone I i ; rui 
quei destini che stanno per tutti. Ogni giorno succc- eb salario; e gli avvocati esercenti vi recano la 
dono nuove dimande di congedi, ed i deputati ai quali 
già è scaduto quello accordatogli, per nulla s'affret. 
tano di ritornare al loro posto; cosiechè la Camera ; 
trovavasi ieri ridotta a 120 membri presenti (nella 
capitale). i LE PENSIONI, 


Da un’operetta testé pubblicata dal conte di Salmour, 


rato praticando la' curia. Quelli privano la Camera della 
sua indipendenza; questi ne guastano il senno. 





cementi me 


Della discussione sul trattato. di pace. più: non si | 


ora tiel Senato quella prova, che senza nulla detrarre 
alla vera sua essenza, la ritornerà, speriamo, alla 
Camera, improntata del, giusto suo carattere, degna 
del Piemonie e dell'Italia. 

Havvi però chi erede che questa calma non sia 
che temporaria : havvi chi sospetia che essa copra un 


staviziate in molte e diverse categorie del bilancio dello 


per il'1849 stato presentato alla Camera dei deputati, 


colle aggiunte e modificazioni proposte dal ministro 


! ripartito nel modo seguente fra i varii dicasteri: 


idea di un buon deputato si deduce dalla ‘sua attitu- 
dine a governare la propria fortuna, 0 quell’altra che 
pone a fondamento della, società politica la famiglia,, | 
cosicchè curando quest’ultima ben possa dirsi che si ‘ iate in quattro distinte. categorie del bilancio passivo 
provveda anche alla prima. Il che ridotto in buon | di quel dicastero, cioé : 
volsare significa che una volontaria sospensione delle i ‘14 nella terza categoria che comprende le pensioni 
tornate per una ventina di giorni concilierebbe l'inte- ! della R. segreteria per un ammontare di L. 45,731, 
resse pubblico e privato. d’orde la media per caduna pensione di L, 3,266 78. 
- Questi sintomi e molti altri cui. non accenniamo per |; 11 nella BOuA Sassonia che comprende gli impiegati 
ora, si ripetono da quello stato di ‘spossamento, Winzi E legazioni, È QUEI ainmontare essendo di L. 383,700 
certezza in cui trovasi l'opinione pubblica. Per quanto ; 9° OA EEE. at 3 UR 
SR ; ; di Du . | 76. nella 13. categoria che contempla i consolati, di 
bo dirsi da taluni, sarebbe inutile, negare che N61 | cui ammontare totale è di L. 15,837 50, e la media 
abbiamo passata una crisì che avrebbe potuto volgersi | pet caduna pensione L, 2,639 50. 
in peggio, e dal complesso di tutti. questi fatti noi cre- | ‘434. Finalmente nella 20 categoria che comprende 
diamo di poter dedurre un pronostico favorevole all’av- . le reg 
venire; alcuni giorni di riposo scevro da ogni sospetto 
ritemprerdnno gli animi, e daranno occasione a mi- , 
gliot consiglio — stabiliranno il passaggio da.un pe- 
riodo ad.un.alîro, distingueranno.la nostra vita. poli- l 
tica da un passato dal quale noi possiamo trarre da più i DI 
grinde esperienza. È | Da f4 categoria, per un ainmontare di L. 1 63,746. 
Forse saravvi chi vorrà interpretare in altro. senso ; 3a e Si Quae «Lidi 
le nostre parole ;: ma quando i fatti parlano. sì ‘alto, | LE In media caduna dit 925. ii categoria 24. 
» \. pi FIRE E Guai contempla gli impiegati della polizia. 
noi non temiamo quelle insinuazioni con cui sì spesso |. Nel dieastero di guerra e marina le persioni. sono 
vennero svisali i nostri consigli. Maggioranza, mimo- ' stanziate nei bilanci dell’azicnda di guerra, dell’ azienda 
ranza e ministero trovansi in condizioni tali che eselu- | d’attiglieria, fabbriche è fortificazioni, ed in quelle del- 
dono ogni pensiero di una-lotta, donde non è il minor»: Paziendà di marina. 
pericolo che possa nascere quello dello scredito delle ' | Nel bilancio dell'azienda di guerra 


Tot. delle pensioni 2705 L. 3,724,481 11 
Le 162 pensioni del ministero degli esteri sono stan- 


le ‘fegie poste per la rimanente somma, sicchè la me- 
dia ‘per caduna pensione è di sole L. 585, 42, perchè 
101 delle pensioni contemplate in questa categoria sono 
quelle dei postiglioni posti in ritiro. 
Delle 159 pensioni del ministero per gli affari interni: 
79. In media ‘caduna di L. 2,243. 10 sono stanziate 
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Noi entriamo: dunque nelle idee del'Corriere Mer: : 
« di tutte le forze fisiche sociali, la guerra contro if cavsle, se pure non dovessimo dire che perseveriamo 
ognor più in quelle che ci diressero ognora nella nostra ; 
linea politica. È tempo che la Camera provi al popolo ; 
che'i benkfizii della costituzione non stanno tuîti in | 


ligenza, ‘e ‘che nidn giunsero sino a lui che sotto | 


tutte le scienze economiche e sociali. E ad ogni modo | 


zione di parii può e deve procurare. con ogni sforzo 
che dalla presenie situazione abbia ;a nascerne quel | 


chiunque è posto sotto la dipendenza altrui e ne per- | 


loquacità e lo spirito di sofisticheria che hanno impa- | 


parla, e la legge sugli emigrati, dopo avere spinto I si forma il seguente quadro di compartizione delle pen- | 
A gusta . 
all'ultimo grado il’ sentimento cavalleresco; subisce | Son! e ; 4 
I Le pensioni che gravano il pubblico erario sono 


Stato; Il totale loro ammontare nel progetto di bilancio ? 


i Ricci il 16 febbraio ultimo scorso, è di L. 3,724,481 11, i 


qualche mistero: noi per contro crediamo che lo stàio ‘ Esteri per 162 pensioni L. 221,963 60 } 
in.cui.ci.troviamo è la conseguenza naturale di quegli | Interni |... » 159 » » 243,363 49 
antecedenti ‘che niuno ignora. È Guerra e Marina — » 1429 » » 1,831,044. 63 
Che se volessimo poi por mente èlle condizioni in Lavori pubblici. ». 98. » » 61,603 

cui si trova la maggior parte dei deputati in quest'e- | Agricoltura ecomm.» 17 » ». 15,101 50 
poca, si potrebbe anche supporre che a molti s'af- Deira o ORI ; 5% Ù i DORLI di 
P è io nz: Pegi le s Ur 5 ‘ Lil 

faccia ogni giorno quella sentenza, per cui la prima ente. Srifti0 li d68t ge ‘ i 908,413 94 


1163 pensioni in media, caduna di L. 1,472 60 sono 
stanziate nella categoria 37 per un ammontare «di 
Et 727605297 

(8. In media, caduna di L.121. 35 nella categoria 52 
i che contempla l’ordine imilitavierzdì Savoia. 

Nel bilancio dell’azienda d’artiglieria, la media di ca- 
î duna delle 104 pensioni stanziate è di L.736. 70, ed il 


totale loro ammontare di L.76,617. 48. È 

i Nel bilancio dell’azienda della marina finalmente, le 
i 44 pensioni che vi sono stanziate sono in media di L. 
| 597. 44, ed il loro totale ammontare è di L. 26,309. 40. 
| Giova però osservare , che 7 di queste pensioni sono 
sussidiate con assegni sulla cassa di ritenenza. della 
marina , la quale ; come ognun sa, anzichè gravare il 
| bilancio dello Stato lo allevia. 

Le pensioni del dicastero dei lavori pubblici in me- 
dia caduna di L. 659. 21; quelle del ministero di agri- 
| coltura e commercio in media caduna di L. 888. 15 sono 
| stanziate in una sola e medesima categoria dei relativi 
i bilanci. 

i Quelle invece del dicastero dell’ istruzione pubblica 
sono: stanziate: 

i 4 Tn media caduna di L. 624.87 nella categoria 23 
{ per lo ammontare di L. 87,107. 61, e 

22. Tn media di L.®50. 15 nella categoria 41. 

i Nel dicastero di grazia e giustizia: 

i 236. Pensioni in media caduna di L. 1340. 21 sono 
stanziate nella categoria 9 per |’ ammontare di L. 
216,290. 42, e 

48. pensioni in media caduna di L. 372. 70. nella 
categoria 11 per lo ammontare di L. 17,890, per quella 
parte cioè che comprende i fondi sopravvanzati alle 
| spese delle segreterie vacanti , e delle somme imposte 
ai loro titolari. : 

Le pensioni finalmente del ministero di finanze sono 
stanziate nei bilanci parziali dell’azienda di finanze, del- 
| l’ispezione del R. erario e dell’azienda delle gabelle. 
| Nel bilancio passivo dell'azienda di finanze: 

i 6 pensioni di L. 516,66 caduna seno stanziate nella 
| sesta categoria. 

6 altre in media di L.346. 66 sono comprese. per lire 
{ 2,080 in parte della categoria Di 

i Le pensioni inscritte nel bilancio .dell’ispezione del 
| regio erario si suddividono in 

i 5 commende in favore della lingua italiana dell’or- 
dine gerosolimitano, di cui due di lire 3,000 caduna, 
e 3 di L. 2,000, le quali tutte sono contemplate nella 
i categoria 2. 

i 18 pensioni in media di L. 1,433. 72. sono stanziate 
nella categoria 14 per l'ammontare di L.:25,807. 

i 50 pensioni di impiegati del. controllo generale in 
{ media, caduna di L. 1,058. 85 che sono. stanziate in 
| L. 52,942. 50 nella 15 categoria. 

j 62 pensioni di impiegati delle amministrazioni sotto- 
j poste alle ritenenze sopra gli stipendi, ritirati dal ser- 
! vizio prima del 1824, in media di live 536. 49, le quali 
i sono contemplate nella categoria 3/4 per un ammontare 
di lire 33,262. 47. 

i 246 pensioni di antichi pensionarii. della real casa, 
| in media caduna di lire 623. 63, che sono stanziate 
nella categoria 35 per l'ammontare di L. 153,414. 10. 

Le pensioni poi religiose ed ecclesiastiche sono con- 
template nella categoria 17 in complesso, senza veruna 
designazione, per un ammontare di L, 269,807. 15 

Nella categoria 22 finalmente figura una somma di 
L. 130,000 destinata a sopperire all’insufficienza della 
‘cassa di ritenenza, per la parte che concerne l’ammi- 
nistrazione del regio erario. ; 

Nel bilancio dell’azienda deile gabelle non vi sono 


destinata a sopperire alla deficienza della cassa di ri- 
tenenza per pagare le pensioni degli impiegati di quella 
amministrazione. 
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Continuazione e fine della lettera :di Mazzini 
di sigg. Tocqueville e Falloux ministri di Francia. 


(V. Risorgimento num. 545). 
£ NE 


Voi nol farete; non potete farlo: voi sapete che dal- 
l'esperimento escirebbe oggi ancora la: vostra, condanna 


e la rovina dei vostri disegni. Tendenti a rovesciare la 
repubblica in Francia e vogliosi di educare i vostri 
soldati a far fuoco sulla sua bandiera, voi non potete 


3 SARO so ‘ 
i sottomettervi al rischio. di vederla, per voto di popolo, 
i i TORE sente ” £ 
rialzata fra noi. Deboli sino alla viltà nella. vostra di- 
plomazia, e nondimeno trafitti di vergogna per la parte 


che recitate in Europa e inquieti sull’opinione dei vo- 


stri concittadini, voi credeste conciliare paura, intento 


e apparenza di forza cacciandovi, a far. prova di azione, 
i sopra un piccola nascente repubblica, ed oggi-v'illu- 
dete a credere che alcupi ordini del giorno, datati da 
Roma, accarezzino l'orgoglio e le tendenze guerresche 
del vostro popolo, Il. vostro presidente abbisogna dei 
voti della parte cattolica; e voi tutti avete, pei vostri 


pensioni stanziate, ma solo una somma di L. 225,000 . 
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concetti, bisogno che il principio dell’autorità per ar- 
bitrio di privilegio possa, quando che sia, richiamarsi 
all'esempio d’una istituzione religiosa. Però rimarrete. 
Rimarrete quanto potrete, sapendo che la forza stra- 
niera può sola impedire una seconda rivoluzione. Ri- 
marrete esosi agli-uni «ed agli altri, trascinandoyi di 
raggiro in raggiro, di protocollo in protocolio, impo- 
tenti a reprimere la riazione pretesca da un lato e il 
malcontento popolare dall’altro, peggiorando, non mo- 
dificando, la situazione, intricando più sempre la qui- 
stione diplomatica, lasciando nei termini ove si sta la 
politica e suscitando la religiosa. L’Europa saprà che 
voi siete non'solamiente tristi, ma inetti, e che avete tra- 
scinato il bel nome di Francia ‘e l'onore delle armi 
vostre nel fango, per fallire a un tempo al vostro pro- 
gramma) pubblico ed al segreto, per procacciarvi le 
maledizioni dei popoli senza ottenere riconciliazione e 
fiducia dai loro oppressori. 

Perché il nome e l’onore di Francia sono nel fango? 
Non solamente per l’iniquo fatio, ma pel modo, del 
fatto; non solamente per Ja violazione sfacciata del pro- 
gramma di non intervento e d’indipendenza internazio- 
nale seritto sulla, bandiera ‘della nazione e ripetuto da 
tuiti i ministri del suo governo — non. solamente per 
la codarda oppressione esercitata dall’armi francesi unite 
cole napoletane, colle austriache, : colle \spagnuole, a 
danno d’uno Stato pressochè inerme , di popolazione 
grandemente inferiore al più piccolo dei quattro Stati 
invadenti — non solamente per tutte ie. promesse dj 
libertà, .di pace, d’ordine ad una ad una tradite — ma 
pei inenomi particolari, dell’impresa. Io non so d’alcun 
periodo nella storia moderna, tranne forse quello dello 
smembramento della Polonia, nel quale in così breve 
tempo si siano accumulate tante turpezze sul nome di 
una nazione che mormora ‘la parola di libertà. Quasi 
la coscienza della colpa faccia smarrire a. chi la' com- 
mette ogni senso di dignità e la corruttela dei promo- 
tori si trasfonda fatalmente negli inferiori, l’immoralità 
ha contrassegnato quasi ogui atto dal primo giorno 
dell'occupazione fino al giorno in cui scrivo. E imnentre 
un ministro scendeva si basso da inserire nella copia (1) 
delle istruzioni date al signor Lesseps, comunicata 
recentemente al consiglio di stato, un'espressione che 
ne muta il senso, io vedeva e ouginava s'imprigionas- 
sero due uffiziali venuti in qualità di parlamentari, e i 
quali, abusando della nostra generosa fiducia, stacca- 
vano i piani dei nostri lavori nella città; mentre il ge- 
nerale Qudinot disarmava ‘e costituiva prigionieri in 
Civitavecchia, senza che alcuna ostilità avesse ayuto 
luogo, e quando le due bandiere stavano congiunte per 
opera dei Francesi sull’albero della libertà, i cacciatori 
Mellara; un ‘uffiziale superiore francese s'avviliya più 
tardi a strappare colle pioprie mani, nella chiesa e in 
mezzo alle esequie, la coccarda italiana. di sul petto al 
cadavere del loro ‘colonnello. Ah! noi potremmo per - 
donarvi, ministri di Francia, il malé incalcolabile che 
non provocati ci avete fatto, i nostri dolori, i postri 
fratelli caduti o dispersi, l’indugio stesso recato alla 
nostra futùra emancipazione; ima una cosa non potre- 
mo mai perdonarvi : l'avere per lunghi anni disonorato 
il nome della nazione allà quale tutti noî guardavamo 
come alla nazione emancipatrice; l'avere colla menzo- 
gna, col materialismo delle promozioni e coll’esempio 
dei capi corrotto ì soldati di Francia a farsi carnefici 
dei loro fratelli in ‘nome ‘del papa ch’essi disprezzano e 
a fianco ‘dell'Austria che abborroùò; l'avere ridotto 
per essi a simbolo senza ‘Significato, ad'idolo materiale 
da seguirsi ciecamente dovunque conduca, una ban- 
diera che porta i segui di un'idea, d’una fede; Vaver 
seminato l’odio. lento e difficile a spegnersi tra due 
popoli ‘che ogni cosa spingeva ad amarsi, tra ‘i figli di 
padri che ebbero insieme su tutti i campi d’Europa il 
sacramento della gloria e dei patimenti; l’aver dato ‘una 
mentita brutale al santo presentimento della fratellanza 
dei popoli, e dato ai nemici del progresso e dell’uma- 
nità la gioia feroce ‘di veder la Francia, scesa alla 
parte di sgherro ‘èsecutore dei loro concetti, ferire la 
nazionalità italiana di frente e l'Ungheria ‘a tergo per 
beneplacito dell’Austria e dello czar. 

VI A 

Uomini senza core e' senza credenza, ultimi allievi 
d'una scuola ‘che, incominciando dal predicare l’atea 
dottrina dell’arte per l’arte, ha conchiuso nella forinola 
del potere pel potere, voi avete da molto smarrito ogni 
intelletto di storia, ‘ogni presentimento dell’avvenire. 
La vostra mente è immiserita dall’egoismo e dal ter- 
rore d’uu moto europeo che nessuna potenza umana 
può arrestare, che, consentito è diretto, potea svolgersi 
pacificamente, e che la vostra colpevole resistenza mu- 
terà forse pur troppo i elemente di guerra tremenda, 
Voi eravate oggimai incapaci d’iutender coll’anima la 
grandezza del risorgimento italiano albeggiante da Roina, 
dalla Roma del popolo. Ma quali erano le vostre spe- 
ranze quando decretaste la guerra fraterna? Spegnere, 
ferendoia al core, la rivoluzione nazionale? È non do- 
vevate avvedervi che ogni resistenza opposta all’armi 
vostre: da Roma; e il solo fatto del vostiò ‘ movervi a 
lega con tre governi per comprimerne ‘; moti, avreb- 
bero dato consecrazione incancellabile al dogma della 
nostra unità e fatto religione di quella parola Roma a 
tutta quanta l’Italia? Rifare un trono al papa? AI Papa 
colle baionette? Al Papa un trono costituzionale? Ogni 
trono può. rifarsi per un tempo colle baionette; non 
quello del capo dei credenti. E la più semplice logica 
vinsegnava che il Papa non può essere se non mo- 
narca assoluto. Due mesì, dal giorno in cui scrivo, vi 
insegneranno che ‘avete, in tutti i sensi, fallito all’in- 


(1) Tutto quello chè prevenendo lo sviluppo dell'intervento | 


esercitato da altre potenze, animate da sentimenti meyo 


moderati, lasciera spazio maggiore alla nostra particolare | 
| levare tranquillo il nio occhio sull’altr 


influenza; tutto quello che affretterà la caduta d'un regime 
condaunato a perire, ecc, 
La frase in corsivo fu aggiunia nella copia. 
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i non vorrei mutarla mia sorie con voi. Io 


{ menza d’incontrare chi mi dica: Tu ha 
| mentito. Ho combattuto e combatterò senza p 


Voi volevate, lo dite almeno, impedire che rinasces- 
sero negli Stati romani gli antichi abusi; egli antichi 
abusi rinasceranno inevitabili lun dopo l’altro tanto 
più fieri, quanto più cancellati per cinque mesì dal 
governo repubblicano e minacciati nell’avvenire. Voi 
non potete mutare le abitudini, le tendenze, i bisogni 
dell’aristocrazia del clero: non potete cancellare Pab- 
borrimento che ii popolo nutre per essa, e non potete 


appoggiarvi sopra una parte moderata, intermedia, che | 
in Roma non esiste. Potrete dettare provvedimenti, ma | 
l’inesecuzione delle leggi fu sempre, è, e sarà la piaga | 
mortale negli Stati romani. E questa inesecuzione, di - 
pendente dalia natura degli elementi che costituiscono ! 
il potere escludente la severa responsabilità, crescerà i 
di tanto, quanto più per opera vostra all’agitazione le- ! 
gale e pubblica si sostituirà di helinuovo. ‘la guerra | 


extra-legale delle associazioni segrete, e Dio nol voglia, 
alla condanna delle leggi il pugnale del popolano ir- 
ritato e disperato di giusta difesa. La miseria, la fatale 


rovina delle finanze e l'anarchia, inseparabile dal di- : 
sprezzo in che si tengono i reggitori, aspreggeranno la i 
contesa fra i diversi elementi che compongono lo Stato. ; 
Intanto avete il vecchio governo ripristinato senzafton- ; 


dizioni, le commissioni per ispiare, retroagendo, i fatti 
politici e gli uomini, non di Pio IX, ma di papa Gre 
gorio, padroni in Roma e! nella provincia. / 


Voi volevate mantenere, accrescere l'influenza: fran- i 


cese in Italia, e l'avete. perduta: perduta coi popoli, ai 
quali avete iniquamente e ingpàtamente rapito libertà 
e indipendenza: perduta sog oppressori dei popoli, 
per ciò appunto che li avete liberati, scendendo ad al 
learvi con essi, dai timori Che ispiravate: perduta coi 
satelliti del papato, perchè ‘la condizione vostra in fac 
cia alla Fravcia vi costiluge a noiarli con suggerimenti 


; 


di concessioni, ch'essi ron ammettono, nè possono am | 


mettere senza |scavarsi, rinnegando il principio che li 
sostiene, la sepoltura. L'influenza vostra in Italia corì- 
sisteya nelle speranze che i popoli s’ostinavano a nu- 
drire sul conto vestro e nella. spada di Damocle che 
tenevate sospesa Sul capo dei. principi. Or siete sprez> 
zati dagli uni, e abborriti come ingannatori perpetui 
dagli altri. Il nome francese è segno di scherno da un 
punto all’altro d’Italia, e lo sarà finchè fatti decisivi, 
innegabili, non dicano ‘al mondo che la Francia è ri- 
desta alla coscienza della propria missione. 

Voi volevate da ultimo riedificare trono e ridar lut 
stro al papato: ed io.yvi dirò a che riesciste, Voi avete 
suscitata la questione religiosa e dato l’ultimo colpo ad 
una istituzione cadente. Voi avete voluto salvare il re 
e avete ucciso il Papa, struggendone il prestigio mo- 
rale ‘coll’aiuto dell’armi, avvilendolo ‘davanti all'Italia, 
sola arbitra vera della questione religiosa, coll’appog- 
gio straniero, e cacciando fra; lui' elle moltitudini un 
torrente di. sangue; Il papato ‘\affoga in quel | sangue, 
Unico modo a salvarlo per un tempo ancora, unica 
modo per sottrarlo alla pressione straniera che. gli è 
rovina, era quello di strapparlo dalla sfera delle in- 
fiuenze politiche . alla più pura e indipendente. delle 
anime. Voi avete or chiusa per sempre quell’ultima via 
di salute. Il papato è spento. Roma e l’Italia non per- 
doneranno. mai al Papa l'avere, come nel medio evo, 
invocate le baionette straniere a trafiggere petti italiani. 

Voi comingiate, signori, a intendere queste cose in 
oggi. Il vostro gabinetto cela segreti di sconforto, d’il- 
lusioni sfumate, di politica oscillante fra Parigi e Gaeta, 
che un prossimo avvenire rivelerà. Voi sentite le ven- 
dette di Roma. 

La repubblica romana è caduta; ma: il suo diritto 
vive immortale, fantasma che sorgerà sovente a. tur- 
barvi i sonni. E sarà nostra cura evocarlo. La que- 
stione politica è intatta. L'Assemblea costituente ro - 
mana, dichiarando ch’essa intendeva cedere unicamente 
alla forza, senza accordi o transazioni colpevoli, vi ra- 
piva ogni base di azione, legale. Noi non abbiamo ca- 
pitolato. Il diritto di Roma esiste potente come al giorno 
iu cui fu decretata la forma repubblicana. La. disfatta 
nor ha potuto mutarlo. Il voto delle popolazioni, le- 
galmente e liberamente espresso, rimane condizione di, 
vita normale, alla quale nessuno può omai più sot 
trarsi. Voi non osaste negare quel diritto, mendicaste 
solamente pretesti ad attenuarne, o renderne dubbia 
l’espressione nel passato. Ela disfatta di quella che voi 
chiamate, imposturando, fazione, rimovendo, anche nel 
l'opinione ‘di quei che vi prestano fede, ogni ostacolo 
alla libertà delle popolazioni, tia reso il diritto del voto 
più sacro e più urgente. 

Per noi, per quelli che con noi sentono, il diritto. di 
Roma ha ben altre radici e ben altre speranze che non 
le locali. Le radici del diritto di Roma abbracciano nelle 
a diramazioni tutta quanta l’Italia: le speranze di 
Roma sono le speranze della nazione italiana, che né il 
vostro nè l’altrui divieto può far sì che non sorga. Dio 
decretuva quel sorgere dal giorno in cui, superate .ad una 
ad una tutte le delusioni, 
che una bastarda dottrina cercava impiantare fra noi 
l’istiito italiano innalzò sull'antico Campido 3 
diera unificatrice 3 € dichiarò che Dio e il 
rebbero soli padroni in Italia: Roma è il cent 
d’Italia, il palladio della missione 
cova forse tra le sue inura il segre 


popolo sa- 
ro, il cuore 
italiana. E la città che 


i i to della vita religiosa 
avvenire, puo sostenere Pazientemente il br 


che l’armi vostré hanno inaspettatamente frapposto allo 
svolgersi dei suoi fati. - 
VII 

Voi siete ministri di Francia, signori 
un esule, Voi avete potenza, oro, esere 
d’uomini pendenti dal vostro ‘cenno: 
se non in pochi affetti e in quest 
parla di patria dall’Alpi e che voi fo 
persecuzione cone chi teme, v 


iti e moltitudini 


> pp, e yi 
adoprerete a rapirmi. Pur 
nell’esilio Ja calma serena d’una pura coscienza. Posso 


i deliberatamente 


espiati col martirio gli errori 


glio la ban- 


eve indugio } 


i lo non: sono che * 


ui volto senza te- ! 


osa e senza È 


{ paura, dovunque io mi sia, i tristi oppressori della mia 
{ patria, la menzogna, qualunque sembianza essa vesta, e i 


poteri che, come il vostro, s'appoggiano a mantenere o 


i ricreare il regno del privilegio sulla corsuttela , sulla 


forza cieca e sulla negazione del progresso nei popoli; 
ma ho combattuto con ari leali nè inai ini sono tra- 


i scinato nel fango della ‘calunnia, o avvilito .ad ayven- 
| tare la parola assassino contro chi m'’era ignoto ed era 


forse migliore di me. 
Dio salvi a voi, signori, il morir nell’esilio ;. perchè 
voi non avreste a confortarvi coscienza siffatta, 
Settembre. 
Giuserre Mazzini. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Processo verbale della seduta precedente. — Sunto di pe- 
tizioni. — Dichiare d'urgenza! — Corrispondenze. — Con- 
xgedi.— Discussione sull'inamovibitità dei giudici. — Di- 
storsi dei deputati Gastinelli, Jacquemouil ,  Atrentò, 
Cavour, Pescalore, ministro di grazia e giustizia. + 
Approvazione dell'articolo unico di legge della: commis: 


ione. — Scrulinio segreto. 
} 


La seduta è aperta all’ e 3;4. 

Letto il processo verbale della seduta precedente, il segre- 
tario G. B. Michelini legge il consueto sunto di petizioni. 

Varie sono chiamate «l'urgenza. RAEE 

Il verbale è approvato. Hi 

Il vice-presidente annunzia alla Camera essere stati man- 
dati dal ministro dell’ interno alcuni esemplari, delle disposi- 
zioni relative al ricevimento della salma del re Carlo Alberto. 

Preza quindi i deputati a non esentarsi dai loro ‘ufficii ‘ed 
occuparsi del progetto di legge per la riorganizzazione della 


‘ guardia nazionale. 


«Pone quindi ai voti il congedo chiesto dal deputato Monte. 
zemolo. 

Cavour domanda al vice-presidente quale sia il numero 
dei congedi accordati, e ‘quanti deputati ancora rimangano 
assenti. ) 

Vice-presidente risponde che il numero dei deputati pre- 
senti è di 424, che i congedi dati sono in numero di 22. Gli 
altri deputati non esser ancora comparsi (bisbiglio). 

È all'ordine del giorno la discussione del progetto di legge 
sull’inamovibilità dei giudici. 

Gastinelli prende, la parola, @ dichiaratosi in sulle prime 


promovitore assoluto della inamovibilità dei giudici, a datarsi. 


dal giorno della loro nomina, si diparte dal progetto mini- 
steriale e da qllello proposto dalla commissione. Quanto al 
ministeriale loombatte come erroneo dal‘lato di ‘una legisla- 
tiva ‘lisposiziohe, per ‘cui’ ne verrebbe ‘scosso ‘il principio 


fondamentale; quanto al secondo della commissione dichiara” 


e prova esagerati tutti gli inconvenienti dei quali si fa cenno 
felativamente al personale di che si compone l’attuale magi- 
stratura. Egli intende appunto dal passato ‘trarre fausti au- 
spici per l'avvenire, mentre l’articolo stesso dello Statuto 
combatte tutti i supposti della commissione. i 

Non dissimula la possibilità del difetto, ma avverte che 
non è dato di raggiungere quaggiù la perfezione in nulla, 
quindi nemmeno nelle istituzioni che più onorano l'umanità. 

L'oratore entra in vari particolari sulle qualità de’ magi- 
strati non meno che sui loro doveri. Aecenna alla condizio- 
ne.affatto contraria alla legge fondamentale in cui si ‘trova: 
nu posti, mentre tenuti per amovibili rimangono intanto ass 
soggettati all’arbitrio di un ministro che da un dì all’altro 
può mettere entro cssi Ju mano , rendendu così fallace una 
delle più sacre guarentigie costituzionali. Conchiude respin- 
gendo. e l’uno e l'altro. dei progetti di legge. 

Jacquemoud divide in tree opinioni dominantila questione: 
la d.a di coloro che vogliono l’inamovibilità assoluta dalgiorno 
di nomina del giudiee, la 2.4 dal giorno che fu attuato lo sta- 
tuto; la 3.acongiliativa, cioé niun caso fatto del tempo de- 
corso. cominci l'inamovibilità dal 1850. È d’avviso che real: 
mente il dubbio cui accennò il. ministro ‘intorno alla stessa 
deîiberazione della Camera non abbia fondamento; mentre 
su tre legislature, due opinavano per la inamovibilità a co- 
minciare dall'attuazione dello statuto; quanto alla legislatura 
che avevi diversamente-sentenziato, fa ‘osservare essere stata 
la prima in cui mon fu possibile che ficesse preponderare il 
proprio voto quella stessa minoranza, che per de susseguenti 
due legislature divenne. maggioranza. Non essere il caso di 
considerare |’ istituzione della magistratura in astratto , na 
essere d'uopo venire un po'più esplicitamente al conereto ; 
esaminando il personale, 

È d'avviso che ve ne sia un buon numero: che non sieno 
i più divoti al sistema costituzionale. Dice di riservarsi a fare 
al ministero alcune interpellanze intorno a quegli ordina» 
menti e leggi penali che i tempi imperiosamente domandano, 
onde le presenti sieno poste in armonia collo statuto ; venendo 
poi a. particolari della Jegge ministeriale, pensa che sia al- 
fatto contraria. allo statuto in:quanto che non vi è stabilita 
l'inamovibilità nè prima né dopo fra i due casi generalmente 
in questione; non essere quindi nè bianco nè nero, e non 
trova un principio fondamentale su cui possa basare la nuova 
disposizione legislativa. Del resto, quanto all'inamovibilità 
che si vorrebbe stabilita, o/nel primo/casv' a partire dalla:no- 
mina del giudice, 0 dal: 1850,/locrederebbe «un assai fatale 
partito preso, mentre una volta dicliarato il giudice indipen- 
dente, e posto in salvo, dall’arbitrio di un potere esecutivo, 
non vi sarebbero leggi tali, per cui la società fosse pur gua- 
rentita e nelle private fortune, e nella stessa vita, e sulle 
quali anche il giudice di buona ‘volontà potesse’ far fonda: 
mento. i 

Ciò che massimamente importa, essere Ja riorganizzazione, 
e riforma dei codici penali, dopo la quale, l'attuazione del 


j principio dello Statuto sarà veramente proficua coll’indipen- 


denza assoluta del magistrato! 


L'oratore si contenterebbe: di leggi liberali quanto quelle 


3 i esistenti da Peyronet a Thiers e Guizot: Crede anzi per noi 
; 10 non ho conforti | 


alito d’aura che mi ; 
se, inesorabili nella | 


più che sufficiente la misura del liberalismo di questi. due 
ministri francesi in quanto sostiene essere noi ancora le mille 
miglia lontani da quel punto, e che non si perderebbe nel 


i Cambio quando al tavolo dei nostri ministri sedesseru'e Thiers 
porto con me | 


e Guizot, (in. cambio. di taluno ‘d’essi (ilarità). — Ritorna 
all'argomento cui già aveva accennato, cioè che il, tenere fin 
d'ora inamovibili i nostri giudici colle leggi presenti sarebbe 
un tornare al tempo del feudalismo, del quale è .a credere 
ne abbiamo avuto fin sopra gli occhi, sarebbe un'‘eoniro: 
senso, non. vivsarebbe equità di condizioni; vi sarebbero i; 


nè in questa Camera, nè sui giornali, 


privilegi tutti da un lato — e la società non avwrebhe gua 
rentigia di sorta. 

Tien per fermo che non sussista ancora vera edu zione 
costituzionale, mentre lo Stato si rimase fin qui in continui 
fluttuazione vedendo succedersi ministeri un dopo l'altro, ‘chi 
più chi meno liberale e in modo che potè in molti ingenerarsi 
e durare il dubbio sull'efficacia delle nostre liberali istituzioni 
e per la mancanza altresì delle buone leggi organiche 
ponessero i giudici in grado di non fallire al proprio mandat 


Conchiude con dire che dichiarando fin d’ora inamovibili con 


desti giudici, si immobilizzerà ‘tutto il vecchio sistema e 
sostanze non meno che la vita dei cittadini continueranna i 
essere in perpeluo pericolo. 

Ministro di grazia e giustizia. Sostiene che fra le d 
contrarie opinioni, vale a dire fra quelli che vorrebbero ki 
inamovibilità dal di della ;nomina, e gli.altri che nona var 
gliono stabilita che dall'attuazione dello statuto, egli non | 
inteso far altro che proporre un mezza di-conciliazione. 

Che ha inteso trovare una soluzione al quesito colla pro- 
posta di legge. i 3 

Con questa sarebbe dato campo al governo di provvedere 
a che fossero tolti gl’incapaci, e sarebbe d'altra parte stahi- 
lita ‘affine l'inamovibilità per la magistratura nuovamente or- 
dinata. senz'attendere.il triennio. ; 

Quanto alle leggi organiche che si chiedono, risponde che 
la.commissione che neha Vincarico affretterà certo il-‘lavoro 
enon si rimarrà che poco tempo ancora privi di leggi penali 
che sieno coordinate col sistema dell'inimovibilità: che si 
fatto un aumento di membri in quella commissione, didgi 
fanno pure parte. alcuni deputati. Che infine non vern 
definita l’inamovibilità al ovrimo del 1850, senza che la sa 
fosse pur guarentita da tutte quelle leggi che sarà s 
di sollecitare presso la stessa commissione. i 

Atîrenti osserva come tutti‘ ammeltano come ve 
l’inamovibilità dei giudici sia la. principal garanz 
franchigie costituzionali, e che quindi importi d'attu 
più presto possibile. Soggiunge però che non debba 
questa inamovibilità aequistata definitivamente dai 
col semplice attivarsi dello Statuto, secondo che sost 


che vera, non giustificata dai termini dell’articolo 
Statuto. » 

Si fa quind: a provare come sia inammissibile il 
ministeriale ed egualmente insufficiente quello della 
missione; conchiude respingenilo e l'uno è l’altro. | 

Cavour. Il signor ministro della giustizia. nel ‘presen 
attuale progetto di legge fu singolarmente infelice, giac 
ha,suscilata l'opposizione di quasi tutte le parti della Ca 
e sicuramente non sarò io chè assumerò (uesto ine 
giaccliè io' non posso vedere nell'attuale questione'che dl 
la -Gamera che due soluzioni: o l’atticolo dello Statuto 
interpretato nel senso che, l'inamovibilità debha compu 
dall'epoca della nomina, oppure dall'epoca della promulg 
zione dello Statuto medesimo: ma. sicuramente non si 
da nessuno sostenere che lo Statuto intenda 'che'i giùdi 
sino inamovibili dal primo di gennaio 1850; cosiceh qu 
legge non sarebbe una interpretazione dello Statuto, s 
una modificazione dello Statuto; e certamente non € 
che la Camera sia disposta ad entrare in questa via, massimi 
per una cosa di sì poco momento. Quindi mi pare ‘che la 
quistione si trovi ridotta ‘a ciò che l'han condotta coloro i 
quali eredono che lo Statuto | debba interpretarsi nel primo 
modo da me accennato; civé che il riennio necessario p 
l’inamovibilità debba computarsi dal giorno della non ina, 
oppure a coloro che credono che questo triennio debba av 
principio dalla promulgazione dello Statuto, lo rilevo n 
principio la questione chiarissima, ‘e a mio senso la primi 
interpretazione mi pare la più chiara, la più ovvia, e 
conforme allo spirito, ed alla lettera dello Statuto, + > 

Gli argomenti adotti dagli onorevoli avversari hanno fa 
nascere nel mio spirito un dubbio, che io eredo oppori 
venga sciclto con una decisione del potere legislativo 
perocchè iù sia il primo ‘a riconoscere (che il potere ‘leg 
tivo, quando si incontra/‘un dubbio nello Statuto, abbi; 
sinne di scioglierlo. Quest’atto del potere legislativo a 
alludo non importa una modificazione, non importa. una 
forma, è solo un voto spiegativo. Quindi il voto che 
minerebbe l'articolo dello Statuto o' in un senso, @ 
altro, io lo reputerei come perfettamente conforme 
rito delle nustre istituzioni. 

lo non aggiungerò che pochissime parole alle ragion 
dotte dall'onorevoie avvocato Gastinelli in favore. dell 
nione da me propugnata; osserverò solo, che se sì dei 
terpretare l'articolo (lello Statuto'relativo ai giudici ne 
con; cui venne interpretato dalla commissione, io nondea 
perchè non si interpreti collo stesso criterio Vagticok 
tivo.alla composizione del Senato. i dui 

L'articolo 53 dello statuto dice: « Il Senato è com ost 
membri nominati a vita in numero non limitato, avent 
di 40 anni, e seclti nelle categorie seguenti ece. » e fra 
ste categorie dice: « I consiglieri di Siato ; dopo 5 ann 
funzioni ; i membri della regia accademia delle scien 
7 anni di nomina ecc. ». La relazione è identica Tra, 
tori ed i giudici. Se dunque il tempo dell'esercizio n 
vesse aver principio se non dopo la promulgazione dello stà 
tuto, evidentemente tutte le nomine dei senatori compr 
in queste categorie dopo la promulgazione dello statuto Sa: 
rebbero illegali secondo la disposizione di questa legge; 
io non ho mai sentito sollevare questo dubbio, quest’opinio 

Dunquemi ‘pare che generalmente siasi interpre to, 
quanto riflette il Senato in un’senso, e per quanto riflet® 
i giudici in un altro; il che è poco conforme, a parer mi 
alle regole generali di giurisprudenza , che vogliono che 
medesimo codice. civile sia interprétato in tutte le sue pa 
con le stesse norme e gli stessi principii. Dunque, io da ci 
solo traggo un argomento gravissimo in favore della mia op i 
nione. Ma, ripeto, io ammetto che vi sia dubbio : ossendovi. 
dubbio, io dico allora che la-Camera deve deciderio dietro! 
l'opportunità. Rimane ora a vedere se sia opportuno il di 
chiarare.che i giudici siano fin d'ora considerati come ina» 


movibili, oppure se convenga lasciarli ancora amovibili. Sis; 


curamente io non imprenderò a fare il panegirico di tutti Ù, 
giudici. 
lo confesso chesi potrebbero desiderare in molti Maggioni 


cognizioni e maggior ‘assiduità ma in complesso .iv ‘crede’ 
che i nostri tribunali possano reggere a confronto. di molti 
tribunali anche dei vicini paesi; per me, poiché per mala, 
sorte ho anche avuto a sostenere delle liti avanti ai tribunali 


francesi, debbo dire che non ho riconosciuto in questi un'im- 


mensa superiorità sui nostr ; 


Io ho riconosciuto; nella magistratura francese molta inte» 
grità come nella nostra, ma la superiorità di. talenti e.di.co- | 


gnizioni.da qualcuno tanto vantata io non l'ho riconosciuta, 


ed ho l'onore di assicurare alla Camera ch ‘i principali avs 
vocati ‘di Parigi muovevano contro i magistrati di quel paese 


ROIO E AA OTO 


I Ter O 








a'un'di presso le stésse Tagiianze che io odo muovere ‘contro 
i nostri. 
Ciò mon ostante cio ,som' ben: lungi; come dissi, dal negare 


l'utilità di una riforma. Ma come fare a compiere questa ri- 


forma? Vi sono forse in così gran copia magistrati in dispo- 
nibilità da potersi surrogare a quelli che si provvederebberò 
in ritiro? Per fare. questa riforma si presentano due mezzi. 
O si‘prenderanno gli uomini che si vogliono Surrogare agli 
antichi magistrati mella inagistratara inferiore per'promuo- 
verlivalla magistratura superiore, oppure si prenderanno fuori 


della magistratura medesima, 


In.quanto al primo: caso, io veramente nonho cognizion' 
personali sufficienti; onde, poter. pronuuciare un giudizio > 
credo però di poter dire, senza mancare alla diseretezza, d' 
aver udito nel corso delle discussioni che ebbero luogo negl 


ramarri 


‘al potere, la maggior'obbiezione che si 
da noi preferito mi pare cada a terra) e credo quindi che sì 
debba rigettare. del pari vela legge del ministero, e la legge 
della commissione, e invece si debba dichiarare che il trien 
nio dell’inamovibilità abbia a computarsi dall'epoca della no! 
mina degli attuali magistrati. 

Ministro di grazia e giustizia, combatte e respinge l'as: 
serzione de’ pre: pinanti che sia illogicà èd incostituzionale 
la stia proposta. Sostiene non aver egli altrimenti intesò che 
offrire un mezzo tratisitorio di soluzione in quanto che è incan- 
testabile'il'dubbio nella disposizione dell'articolo dello Statuto, 
-Conelude essersi in ciò adoprato in fine di bene. Aver pro- 
posta la-legge alla discussione:della Camera, sempre disposto 
a rispettarne le (leliberazioni (segni d'adesione). 

Dopo; alcune osservazioni dei signori Jacquemoud dottore, 


uffizi ed anche fuori degli uffizi da persone autorevoli appar. {.S. Martino e del relatore. Pescatore, è: posta ai voti la chiu- 


tenenti a tutti i partiti politici (indipendentemente ‘da ogni 
idea preconcetta a questo risuardo). a sostenere dué opinioni 
affatto contrarie. Gli-uni sostenevano esservi nella inferiore 


magistratura ‘un semenzaio di tiomini i più distinti; i più! ca- | 


Paci ed integerrimi : ed amici politici di quelle-stesse persone 
dicevano all'incontro, che dall’integrità in fuori, sulla quale 
nessuno mai mosse dubbio, vi si difettava grandemente di 
lutte quelle condizioni necessarie .a formare un magistrato. 
Se dunque si dovesse riformare in questo modo la magistra- 
tura superiore col promuovere l'inferiore; jo dubito molto se 
vi sarebbe un gran heneficio. Questo beneficio forsessi avrebbe” 


scegliendo i nuovi giudici nel foro In questo vi sono per- 











4 dar rimprovero, Non voglio dire certamente (Dio.me ne guardi), 
“che anzi si sieno mostrati troppo teneri di voler ‘ottenere il 


sone molto distinte, le:quali onorerebbero il tribunale del 
quale sarebbero. chiamati, a far parte. i 

Ma egli è pur vero che gli avvocati più distinti (la scelta 
dei quali debbe appunto essere desiderata) traggono dal; loro 
personale un utile molto maggiore, un più grande corrispet- 
livo di quello che avrebbero, se anché venissero promossi a 
magistrati supremi. i 

Credo quindi a-tal proposito che quelli tra gli onorevoli 
membri del foro che accettarono un posto anche nel magi- 
strato di cassazione abbiano fatto ‘un sacrifizio per quanto 
concerne il pecuniario,;Non dubito sicuramente: che si. trove- 
rebbero anche avvocati distinti, i quali sarebbero disposti a 
firunsacrificio pecuniario-per condiscendere al voto del gover- 
no e per l'onore di far parte di un magistrato, ma non so se 
questi saranno in gran. numero ;. non,so se quelli che rica- 
vano dall'esercizio della professione del foro 15 0 20 mila 
franchi vorranno così agevolmente cangiare cotesto prodotto 
del loro studio con uno stipendio. di 8 a 40 mila franchi. 
Torno a dirlo, io ne ho un grandissimo dubbio. 

In questo caso, se questi non accettano, sarà mestieri che 
il ministero:si rivolga a coloro, il personale dei quali; non 
dlia una rendita maggiore. o quanto meno pareggi gli stipendi 
dei magistrati; ed allora 'satà d'uopò'nella scelta di ricorrere 


sura delia discussione generale, quindi adottata. 
Il presidente apre la discussione speciale sull'articolo unieo 
seguente proposto dalla commissione, 


* Qualunque esercizio di finzioni giudiziarie pel tempo 


« anteriore all’epoca inicui fu posto in ‘osservanza ‘lo Sta- 
+ tuto, non è computato nel triennio contemplato dall'art. 69 
«dello Statuto medesimo. » 

Nessuno: domanda?la parola. 

Posto. ai voti è approvato. 

Si procede allo serutinio segreto. 

Il risultato «ella votazione é il seguente: 


Numero de’ votanti 107 
Maggiorità 54 
Favorevoli 77 
(tontrari 50 


La Camera'adotta: 
La seduta è sciolta alle 5. 
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NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA: 


Ripetiamo la seguente notizia ‘che oggi in alcune co- 
pie della. prima: spedizione non. ‘abbiamo potuto ;in- 
serire. 

« È arrivato a Genova il battello a vapore portante la 
spoglia mortale del Re Carlo Alberto. 

Fu diretto sulla Spezia. 

I ministri partiranno oggi alla volta di Genova ». 

La Gazzetta Piemontese ha la ‘seguùthte proseritta: 

Torino, 2 owobre ore 10 del mattino. Un dispaccio 
telegrafico arinunzia Che il vapore il Mozzambano che 


i at $ ; . | reca la ‘spoglia’ di Carlo! ‘Alberto/ verso la mezzanoi 
agli avvocati di second’ordine, vil ehe facendo, non saprei Re po i; i Oa UiCzzanio a 


se così fatta riforma tornerebbe di vantaggio al pubblico. 


passò davanti Genova ; dirigendosi nella rada ‘di Spe- 


4 ì = " ORE ONTO 7 È » sap ? j 23 de n 2 
lo stimo pertanto che eotesta riforma giudiziaria invocata | 2!a per attendere l’ ordine di fare l'ingresso nel porto 


con tanta insistenza da molti debba in pratica ‘incontrare 
grandissime difficoltà, e non; venga. a produrre quell’utilità 
che i proponenti desiderano, e che desidererei anch'io qua- 
lora credessi possibile di ottenerla. 

Si osservò non potersi ammettere sin d'ora il principio di 
inamovibilità, perchè conveniva, che prima che essa fosse 
proclamata, escisse una legge sull'organizzazione giudiziaria. 
A questo proposto il deputato Jacquemond diceva: « Diteci 
almeno: l’organizzazione francese, dateci quella‘ di Cor- 


cquemoud abbia commesso un errore storico; io non mi ri- 
cordo che vi sia stata alcuna tiforma nell’organizzazione giu- 
diziaria nei tempi dei -ministri Corbière e Peyronnet, nem- 
meno dei ministri Thiers: e Guizot. Si sono fatte alcune ri- 
forme nel.codice penale, ma .in quanto call’ organizzazione 
giudiziaria io non mi ricordo che siasi fatta alcuna riforma 
degna di menzione. Gli onvrevoli professori di legge che ono- 
rano questa Caméra potranno indicare se io cada in errore 0 
no; io non credo poi che questa organizzazione giudiziaria 
sia talmente superiore alla nostra per formarne un soggetto 
di grandissima invidia. ì 

Comunque sia, io desidererei che si;:proponesse un sistema 
di organizzazione giudiziaria; ma possiamo noi lusingarei di 
buona fede, che quand’anco il signor ministro venisse domani 
(quello che io non credo, poichè dipende ancora dal lavoro 
di una commissione che non so se sia molto sollecita ne’ suoi 
lavori), quand’anco venisse a presentare domani questo pro- 
getto, crediamo noi di poterlo discutere così presto? Voi ben 
sapete, 0 signori, che già si. presentarono. tali e tanti pro: 
getti di legge, che quando anche la Camera sollecitasse i. suoi 
lavori, quand'anche la rapidità colla quale. procediamo: au- 
mentisse del doppio, del quadruplo, e direi quasi del decuplo, 
i lavori che abbiamo e che ci sono stati presentati bastano 
per occuparci sei o sette mesi, indipendentemente dal bilancio 
del 49 e del 50e-dalla legge di finanze che bisogna discutere 
prima del 00, se vogliamo che. il bilancio futuro sia in equi- 
librio: dal che ognuno può scorgere. che quando facciamo 
premura ai signori ministri onde ci presentino nuove leggi, 


noi veramente dimentichiamo affatto lo stato.in.cui si trovano: $ 


i lavori parlamentarii, 


di. Genova, 

AressanpRIA, 1 ottobre (Dall’Avvenire). — L’altro ieri 
il generale della brigata Casale ricevette le visite della 
guarnigione e della legione della’ milizia nazionale. 

L'Avvenire reca pure l’annunzio di un viaggio aereo 
dell’areonauta Eugenio Poitevin fissato per la prossima 
domenica; 7 di ottobre, alle 4 poiti. nel féro bortio di 


Alessandria. Agli amatori che desiderassero fargli com- | 
» biére è di Peyronnet; » ‘ma io eredo che il deputato Ja- | Pagnia nel viaggio è stabilito il prezzo di lire 300 per 
i Ciascuna: persona. Il suddetto areonauta è lo'stesso-che ; 


fece un’ascensione due mesi fa dalla ‘corte del Valen: 
tino, 


Mirano, 30 settembre (Cart. della Legge). — È giunto i 


il nuovo console sardo, il quale ha inalberato la sua 


bandierà. ‘Naturalmente la vista di quel caro .vessillo | un nuovo ministero, Credo ch'egli insistesse per for- 


mare una combinazione compatta, e volesse definire | 


ha' destato silenziosa, ma non lieve commozione negli 
aniini nostri: l’autorità militare se n’è avveduta. ed ha 
fatto învitò ‘al console sardo di togliere quella bandiera. 
Egli. ha: risposto l'avrebbe fatto, ove gli altri consoli 
avesser parimenti tolto dalle loro: abitazioni la rispettiva 
bandiera: quindi; altro. invito a costoro i togliere le 
bandiere. Essi han risposto non poterlo fare senza lor: 
dine ‘espresso dei proprii governi: perciò la vostra ban: 
diera non è stata tolta; il vostro console non potendo 
fare nè: più nè meno degli altri: 

Mopena (Cart. dello Statuto): &T'casi di cholera fan- 
nosi a Parma ‘ognora. più frequenti ‘(vuolsi un 12° al 
giorno), înotivo per coi sembra si pensi qui a qualche 
provvedimento, o dirò meglio palliativo, da che le mi- 
sure limiterebbonsi alle merci e non a’ forestieri; e molto 
meno» alle truppe. 

‘l L’improvvisa cacciata de’ Benedettini da Parma rimane 
tuttavia inesplicabile, ma vuolsi che quel principe, in- 
fluenzato -da non so quale suo confidente acattolico, ‘veda 
in: genere assai di malocchio tutte le corporazioni re- 
ligiose) venendo pur anche censurata la sua, condotta 


Ritornando ora al primitivo miò assunto, io dico che questa { sotto altri rapporti. 


organizzazione equivale a procrastinare di un anno, di due 
anni, e forse, Dio voglia, che non sia.di più, la proclamazione 
dell’inamovibilità, 

L'inamovibilità è utile; conviene immediatamente procla- 
marla, e se vogliamo supporre di avere già votata questa 
legge sull'organizzazione giudiziaria ora, allora bisognerà ri. 
mandarla ad un tempo indefinito. È inutile quindi che questo 
argomento di ewisivoleva valere Ponbrevale deputato Jacque- 
moud, e di cui si valeva pur anche il relatore della commis- 
sione, debba esser preso in considerazione. Se quindi una ri- 
forma non può fruttare tatti quei vantaggi di cui si lusingano 
gli onorevoli deputati che professano a questo. riguardo un? 





lanilie ifrunz pmi dit inizcon srramonm 


Livorno, 29 settembre. — Scrivono alla Riforma di 
Lucca : 
i * Questo console inglese ha protestato contro il governo 
i toscano per l’iniprestito forzoso, che questa Camera di 
i commercio stabilì sopra tutti è negozianti. Ora i sudditi 
inglesi non intendono. pagarlo. Non rifiutano Ja tassa, 
| perchè quella è' giusta, una l'iniprestito, no. Sono stai; 
| fatti varii sequestri, qualcuno ha pagato sotto protesta. 
Frattanto è andato il rapporto di tutto al governo in- 


» x a È po du pi 1A i pd a pd 
altraopinione; se non'è possibile il provvedere ad epoca de- | glesé, e fra poco se ne vedrà l'esito. Il Bellerofonie ed 


terminata, al tempo in cui avremo riordinato il sistema giu- 
diziario, iv credo assai miglior consiglio .il proclamare” sin 
d'ora la inamovibilità dèi giudici. 

lo credo che l’esperienza dei passati mesi ne abbia com. 
pletamente rassicurati sul più grave pericolo.che si potrebbe 
temere dall’attuàle condizione ilei giudici, cioè che.i magi- 
strati fossero lreppo, non'voglio dire :servili, ma troppo ar- 


rendevolì alle insinuazioni del potere;.ioi eredo che abbiano | 


date prove sufficienti di buona: fede, per cui lornon-si possa 


favor popolare, ma mi pare per lo meno che si sono:tenuli 
in un giusto, mezzo frala soverchia pieghevolezza al potere, 
è un soverchio riguardo pei pregiudizi. e le passioni: po- 
polari. 


Or bene, se questo pericolo non esiste, se di-huona fede i 
Mon si può temere che proclamando il principio d'inamovibi- ; 
ità, noì immobilizziamo su quelle sedie persone troppo devole . 


il Porcospino sono tuttavia ‘qui. 

Si parla comunemente che il 4 ottobre sarà promul- 
gata un’amnistia, e nello stesso tempo sarà tolto lo stato 
d’assedio. Vedremo. 
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| Roma, 27 settembre: Cart. dello Statuto); — Novità 
| non abbiamo. De Corcelles dà speranze senza forse ‘averne 
j troppe. Mercier vorrebbe che la Francia sì togliesse 
d’imbarazzo cotte qui colte. Si:va ventilando il pro- 
getto di: abbandonar, Roina ; € ritirarsi ‘a. Civitavecchia 
i per tenere una semplice posizione militare. Ma e dopo? 
| Chi vien qui? — Gli austriaci lascieranno essi. le Lega- 
‘ zioni? Questo progetto, ed. altri tali. non sono altro 
che spedienti, i quali aggravano ile. condizioni, e ‘lac 
sciano «al caso l'avvenire, Un solo:progetto è possibile. 
Uomini. leali, dotti, liberali al‘potere» istituzioni: rappire- 


ÎL RISORGIMENTO 


“ DI se oper beer Porn. ne vrinisdi 4 
IZ I e MALTA ANIA TODI ANZI LIO IEEE NITAL INI IRLMOZZA 


possa fare al sistema ?*sentative; buona fede' nell’attuarle, 


—Q0 questo, o rovina 
Piena più o ‘meno prossima a seconda ‘degli eventi. Il 
Papato perderà quattro quinti dello Stato al primo di- 


{ Sordine chè Sopravverrà. 





resorts ia birre 


i Così pensano ‘ormai’ gli stessi diplomatici, e fanno 


i loro conti. La corte romana non vede; e non fa D'in- 
[teresse sno, il'‘qpuale ‘consiste nel'Cementare Ta sua po- 
destà cogli interessi; colla soddisfazione ‘della parte in- 
tellisente, ricca, stimata dei sudditi. 
VE stato dichiarato che ‘i presidi ‘delle provincie sono 
compresi nell’amnistia. 

Se si.trova chi voglia: venire va Romas Rostolan se 
me ‘andrà D’Arbouville, del quale io vi diedi un cenno 


tempo fa, verrebbe, se non avesse la moglie grave- 


Nimente malata; 


così la truppa francese non avrà più ingerenza nella 
polzia. 

Galli almanacca per fare ‘una banca nazionale, che 
ISoccorra il governo. Vedete come sceglie bene il mo- 
fimento per fondare una istituzione di credito, e come 
l'accredita in anticipazione, lasciando intendere che è 
fatta in servigio .dell’erario pubblico! 

Borocna, 28 ( Corrisp. della, Riforma ). -- Il gene- 
rale Wimpffen è stato chiamato a Vienna: partirà, lu- 
nedì; venturo, Dicesi che inì sua vece sia nominato a 
governatore | militare e. civile, l’attuale governatore va 
Trieste. 

Teri; all’ospedale degli abbandonati moriva di cholera 
un croato del corpo banaio romano giunto ier l’altro 
da Venezia. .Il caso fu costatato in tutte le forme -dalla 
commissione © di sanità; ma, non vogliono. che se; ne 
parli, ma nemmeno sono state prese nissune pre cau- 
zioni. 


IL° SANGUE DI S.’ GENNARO NEL’ 1849 II — 
Celebravasi jerlaltro, 19 settembre, in questa città Ja fe- 
sta del suo patrono principale, glorioso martire S. Gen- 
naro. Il''miracolo’, abbastanza’ noto al imondo, quello 
che da più secoli testifica ‘a questo religioso popolo la 
special misericordia onde V'Altissimo si degna guardarlo, 
questo fatto costante ed ineluttabile che ‘conferma i 
credenti nella cattolica fede, ed umilia e confonde V in- 
credula empietà, rendendo visibile Popeta della divina 
onnipotenza, si rinnovava nel Duoino la mattina del 
di festivo con somina esultazione ‘dei fedeli quivi pre- 
senti, non meno che de’lontani ‘all’atteso annunzio che 
lor ne giungeva. 

Or. questa. esultazione ebbesi ieri la mattina straordi- 
nario incremento da una seconda visita che il sovrano 
pontefice faceva dell’arcivescovado, appunto per vene- 
rarvi, nel primo giorno dell’ottavario di ‘tanta festa, il 
Santo in cui sì mirabilmente risplende la gloria di Dio. 
E il soyrumano portento riproducevasi sotto gli. oc- 
chi (di otto cardinali, ciò che per singolari vicende dei 
tempi la prima volta accadeva; e riproducevasi, circa 


da Portici col solito accompagnamento e treno il sommo 


gerarce (Giorn. Cost. delle Due Sic.) 


A. 





er Palermo, mienire sì. asseriva ‘ch’egli entrerebbe in 
p ) 


un programma. Si assicura che Spinelli e Falcone sa- 


munque si assicuri che Filangieri sarà a miglior tempo 
richiamato, dopo ayer dato, assetto ‘alle cose dell'Isola 
che ora hanno imposta la sua improvvisa partenza. 
Sembrava ieri dalle disposizioni prese che il santo pa- 
dre fosse passato à Benevento, ma ciò non ebbe effetto. 

Portici, 25 settembre (cart. dello Statuto). — Segui- 
tano i vanti menzogneri, di cui vi parlai: vuolsi far 
credere che Irancia abbia approvato tutto: ed io seguito 


55 
fidenza, e. che anche in. questo: i retrogradi sì trovano 


gli esaltati. Si tolga ogni speranza di bene, si dissipi ogni 
prestigio: così la sola violenza , la‘solà forza ‘materiale 
domineranno: oggi retrogradi» un di o l’altro ‘i rossi. 
Così sentono‘e ragionano-i partiti | 

Credo che. M.r ‘Corcelles: verrà presto quà Anche 
Mercier deve venirvi. Corcelles “liberale di ‘buona fede 
si trova spesso in lotta colla sua coscienza di cattolico 
devotissiìno; la. devozione vince spesso in'lui la ragione 
diplomatica. Mercier crede oramai. che Francia debba 


‘spera sempre molto nell'animo del Santo Padre; Mercier 


| speralche si possa; fare accettare! e lodare dalla Francia | 


anche il poco che la corte: farà. 

Intanto si'cerca di inflaire sulla nomina -delle come 
missioni che dovranno :fare le leggi: organiche; esi cerca 
di fare interpretare il programa lealmente! mei senso 
più liberale possibile; Ma non si otterrà nè duna né 
l’altra cosa, credetelo a me; che tergo dietro a questa 
corte:ida molti mesi, guardo senza occhiali; ed vascolto 
molti discorsi confidenti, Sapete: .voi chi comincia ‘ad 
avere ibfluenza ‘qui? Il cardinale Mattei, a petto del 
quale Antonelli è un; liberale pronuneiato. Basta; io h 
qualche speranza nel Papa e nel» presidente della re- 
pubblica; negli agenti del Papa e del presidente nessuna. 
li Paparnonifha:detto ancora /4 sua ultima: parola: la 
Francia ha fatto Ze site proteste e riserve: danque se si 
voglia risolutamenite. far ciò che:è nell'interesse del Pa 
pato, ‘e)mella dignità della Francia può esservi tempo 
ancora. Questa è la mia opinione. 3 

Narott 20 setiembre. (Cart! della Legge) — La petse- 
cuzione sì è ‘rivolta aî padri Benedettini di Montecas- 
sino: quegli‘ ottimi è pil religiosi sono dotiissimi e SI 
liberali ét italiani sviscerati: ‘ecco ‘appunto’ ciò ché 
rende uggiosi ‘ai nostri padroni: Si'teme il monastero 


PEDIATRI MAINE PIANI IMRE ITINERANTE LATTE 


Sì vien dicendo, che lo. ‘stato ‘d'assedio cesserà, e | 


lesmove, quasi nel punto che giungeva a; que tempio! 


Napoti, 21 (cart. dello Statuto). — Seguitano le de- | 
stituzioni fra gli impiegati der ministeti. Neppure i. più | 
ignoti ed umili sono dimenticati, Teri tipartà Filangieri Ì 


rebbero stati suoi. colleghi, e che la presidenza sarebbe | 
rimasta a Fortunato. Certo è che tuito è svanito, co- | 


asuientirlo, e vi confermo ciò che già vi scrissi. È chiaro | 
che si.vuole. mettere la Francia sempre in maggior dif- | 


perfettamente d’accordo di voti, d’opera e. di fini co- } 


trarsi. d’impaceio, come può, purché sia presto: Corcelles | 


li ij 












































































MORIRE ZITTA rece 





Lin abbia ‘ad ‘esser chiuso. L'illustre padre Luigi Tosti 
storico celebratissimo ed imaginoso, onore dell’ordine 
di S; Benedetto, è stato chiamato ‘a Napoli dalla polizia; 
sarà forse confinato in qualche angolo del regno, op- 
pure esigliato. Egli ha ‘sempre parlato ‘alto ‘e forte; non 
ha mai cospirato, è amicissimo di Carlo Troia; un ‘solo 
| dì questi requisiti basta a meritargli ‘oggi la persecuzione, 
i Arguite da questo, semplice fatto, dell’infelicità delle n0- 


| 
| 


| stre condizioni politiche e. civili. Si aspetta con ansietà 
i che cosa.sì dirà in Francia. del ‘manifesto di. Pio KX; 
I i nostrì uftiziali superiori fanno una corte spietata. all’e- 
j minentissimo ‘Antonelli. Fra breve, mi si dice; verra 
i pubblicato un regio editto, di concessioni per la Sicilia 
Î analoghe 1a quelle del Pontefice. Per Napoli pare non 
| siasi ‘ancora nulla. deliberatc;-la politica déi nostri mi- 


nistri è fluttuante; vorrebbero: e non vorrebbero: con- 
i penderà dall’avviamento. delle cose in: Piemonte, Le 
lettere che 
consegnate 


i piemontese 
{.choleva. 


i 
{ vocare il' Parlamento ed accordare lampnistia. Putto di- 
, 


vengono: di costì sono tulte aperte; e non 
affatto \o.con. grandissimo. ritardo. L’aura 
sì teme. dai, nostri padroni più assai del 


i 





.ESTERO, 


FRANCIA. — ‘Panioi, 28 settembre. -- La Presse; dopo 
di avere riportati i manifesti papali, fa le seguenti os- 
servazioni : 

« Noi comprendiamo l’inflessibilità del sovrano pon- 
tefice, ma'non comprendiamo come vi si accomodi il 
Constitutionnel, e giunga persino a trovare che questi 
documenti fanno fare evidentemente un gran pusso alla 
conciliazione 1! 

« Qual passo? 

« Un’amnistia che non la perdona a nessuno, è dun- 
que un’amnistia ? Pel carattere ‘del S. Padre; noi avrem- 
i mo preferito che si fosse ricusato di darne alcuna, piut- 
tostochè accordarne una che, per rispetto dal capo della 
cristianità, non vogliamo qualificare. 

«Tutti “lo sanno che noi non professiamo, |’ ostinata 
preoccupazione delle assemblee deliberanti; nè faremo 
pertanto rimprovero al papa di non avere ristabilita 
l'Assemblea roinana, mà davvero che noi non sapremmo 
vedere neppure l ombra di una seria garanzia nella 
formazione di un consiglio di Stato chiamato soltanto 
a dire il proprio parere sui progetti di legge prima 
che vengano sottoposti alla sovrana sànzione. 

@L’ autorità che avrà dato vita ‘a quel consiglio di 
Stato, se conserva ‘pienamente la libertà di distruggerlo 
.o' di modificarlo a' suo grado, clie ne avverrà? 

«E ‘parimenti. che cosa sarà la consulta di Stato, i 
cui membri verranno scelti sopra liste presentate dai 
consigli provinciali all’autorità sovrana, la quale riser- 
{ basi ‘espressamente ‘il diritto di aumentare il numero 
dei membri della consulta, così scelti, corn un numzero 

| fisso di soggetti che si riserva essa di nominare? 
i. «Non è questo ripigliare colla sinistra mano ciò che 
{ la destra mostra di lasciar cadere? (Ella sarebbe stata 
| più leale, più degna cosa il non far mostra di conce- 
dere! 

« Noi stiamo per l’unità ed individualità del potere, 
ma sliamo nel tempo stesso per la sovranità e l’effica- 
cia del riscontro. Non dla si farà finita in nessune par- 


I 
i 
i 
; 
i 
j 
i 
{ ti, col principio d’ insurrezione ,, che ammettendo inte- 
i ramente il vifiuto dell’ imposta, non. arbitrariamente 

i 2 
j 

| 
Ì 
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i individualmente, ma in certi; casi preveduti. e determi 
nati, SeNZa equivoco, 

«Il papa, se avesse adottate queste idee , avrebbe 
conservato la pienezza del suo potere, mentre avrebbe 
i dato ogni. garanzia ed ogni soddisfazione. ‘al popolo 
i romano. 

« Voto annuale dell'imposta e. del bilancio per; mezzo 
di un’Assemblea generale eletta, ogni. anno,, la quale 
recasse . alla ringhiera l’ espressione dei voti e dei re- 
clami della nazione, ecco quanto sarebbe bastato ac- 
i cordare, e quanto sarebbe stato abbastanza di ottenere! 
i «Ma no, si studia di ritornat sempre, sempre nel 





{ cerchio pericoloso delle idee false:in materia d’autorità. 
« Da una parte e dall’altra non si sa con precisione 
i né quello. che debbesi reclamare, nè quello che deb- 
| besi ricusare. 

« Noi non torneremo sullo strano articolo del Con- 
stitutionnel; la pubblicazione di un tale articolo equi- 
vale ad una perdita di diritto; la è più che un’anne- 
gazione, è un’abdicazione; un giornale che cade in un 
tale eccesso di goffaggine, cessa di far parte degli or- 
gani della coscienza pubblica. // Constitutionnel più non 
esiste ».. 

— Da alcuni giorni Parigi viene attraversata da nu- 
merose truppe di emigrati svizzeri e bavaresi, i quali 
si recano all’Hayre onde imbarcarsi per l'America del 
Sud. Delle intere famiglie, spesso anche degli interi 


villaggi lasciano così le loro montagne, e dopo di aver 
realizzato quanto posseggono ,. vanno a fondare nelle 
(Débats). 


— Leggesi ‘nella Gazette du Midi del 23. settembre: 


praterie americane. delle colonie agricole, 


« Monsignor vescovo giunse a Marsiglia quest? oggi. 
Egli era sul punto di passare la frontiera del nord per 
affari interessanti la Chiesa; ma sentendo che:il cholera 
infieriva nella sua città episcopale , interruppe il suo 
viaggio e, fece provvedere pel più sollecito. ritorno in 
mezzo al suo. ovile. 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA — Ecco il'testo del- 


l’ultima circolare. .che. il consiglio? federale ha diretto 


ai governi dei cantoni risguardanti i rifuggiti: 
Berna, 22 settembre 1849. 
Dei: dubbi essendosi‘ sollevati sulla portata territo- 
riale dell’art. 
agosto ‘passato, relativa ‘ai rifuggiti politici, noi dob- 


4 ‘della nostra ‘circolare generale del 40 


biamo farvi conoscere il vero suo senso. 
L’arî. 4 di questa circolare porta che ‘i rifuggiti ap- 


partenenti alla categoria dei capi che avranno trovato 
i lavoro in fsvizzera în una qualità qualunque presso pri- 
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ge, che così operando ha reso un gran servizio alla 
rappresentanza nazionale, i cui dibattimenti norì saran- 
no più intersecati da certi. discorsi che stanno bene 
in una conventicola di arrabbiati, ma che in un parla- 
mento non sono tollerabili. Il partito demagogico es- 
sendosi avveduto che col condannarsi al silenzio , 
esso sì toglieva il suo unico mezzo d’azione, cerca ora 
di riacquistare il terreno perduto. Così sappiamo che 
furono eletti in Vestfaglia i signori Waldeck e Temme 
i quali si trovano entrambi in prigione incolpati d’ alto 


vati è che saranno stati. autorizzati dai cantoni a sta- 
bilirsi per loro proprio conto, continueranno ad essere 
sommessi al controllo; ina se la novella Joro situazione 
piglia consistenza 0 prolungasi, eglino rientreranno sotto 
le leggi ordinarie della polizia degli stranieri e finiranno 
per essere cancellati dagli stati nominativi dei rifuggiti 
ripartiti fra cantoni. 

Venne ‘chiesto se queste disposizioni ponno applicarsi 
alle parti della Svizzera che sono fuori dei raggi d’in- 
ternamento fissati pel soggiorno de’rifuggiti, così p. e. 
ne’cantoni di Basilea-Campagna, di Basilea-Città , di tradimento. di 
Sciaffusa e in una parte dei cantoni di Soletta, d’Ar- — Il Monitore Preessono "ea d nomina si puoi 
govia, di Zurigo, di Turgovia e di S. Gallo, in ciò che | Str0 di Siato, signgividì Bo 3 WIDE SO de 
concerne i rifuggiti tedeschi; nel cantone del Ticino e consiglio dealirazione, PIE FOO “i po 
in quello de’Grigioni, pei rifuggiti italiani; nel cantone ne degli aan E RA del generale di Canitz 
di Ginevra e in una parte di quelli di Vaud, del Va- che ha lasciato quel posto. 
lese, di Neuchàtel, di Berna, di Soletta e delle due Ba- 
silee, riguardo ai rifugiati francesi e sardi. UNGHERIA. — Scrivono al Lloyd dal campo dinanzi 

È evidente che l'art. 4 della circolare generale del |: Komorn che i negoziati per la capitolazione di questa 
10 agosto ultimo scorso non si può applicare alle parti | fortezza debbono ancor avere l’approvazione del governo. 
della Svizzera che sono situate fuori dei raggid’inter- | Se questo non lo ‘accetta e che si. dovesse  protedere 
namento fissati per ciascuna nazione dei rifuggiti. Così | ad un assedio, questo non potrebbe aver luogò prima 
le autorità cantonali o comunali non possono concedere | che i. preparativi tecnici siano condotti ad effetto è che 
permessi di soggiorno o di stabilimento, e meno ancora | siano. giunti al campo altri 20 ‘0 30 mila domini col 
di cittadinanza e di naturalizzazione a rifuggiti cui l’au- |.inateriale occorrente. 
torità federale ha interdetto il soggiorno nelle parti della — Lo stesso giornale ha in' data. di Neusatz 24 set- 
Svizzera di cui è proposito. tembre che i Serbi commettono colà ogni sorta di cru- 

Se vi hanno eccezioni da fare per considerazioni di | deltà contro gli Ungaresi e contro i Tedeschi. I mani- 
umanità 0 per motivi importanti in favore di rifug- | festi del commissario imperiale vennero respinti come 
giti, la cui presenza fuori de’ raggi d’ internamento non | contrarii ai loro desiderii ed alle | promesse | che. loro 
è di natura da compromettere le relazioni internazio | vennero fatte. La ‘cosa vandò tant’oltre che il commis- 
nali della Svizzera, esse dovranno essere chieste dall’au- |.sario del governo, il signor di Latinovicfi avrebbe do- 
torità cantonale della giurisdizione al consiglio federale | vuto prender la fuga. 
che deciderà in ogni caso particolare, secondo lo) stato ‘<— ebiece di Perth deal 25 Sandra niche la RON 
dei fatti. Queste domande avranno ad essere accompa- | nessa Czekonich è stata rimessa in libertà. Non così la 
gnate da un rapporto sulle circostanze del rifuggito per | vecchia madre di Kossuth, la quale è custodita a vista 
cui si domanda un'eccezione alla regola generale, e | in una casa privata di Buda, Con lei si trovano le sue 
questo rapporto dovrà essere accompagnato dai pezzì } tre figlie maritate e undici fanciulli intorno ai quali si 
in appoggio. sa nulla di positivo. Fra gli Ussari condotti prigionieri 

I cantoni di frontiera comprenderanno quanto im {in Pesth il 24 trovasi un nipote del conte Casimiro 
porti nell’ interesse generale della Svizzera e delle sue Bathiany ed un conte Esterhazy i quali hanno servito 
buone relazioni cogli Stati vicini, che i decreti d’iater- | come gregari. 
namento del consiglio federale siano ovunque eseguiti Sulle cantonate vedesi in grosse lettere l'annuncio del 
puntualmente , e che i cantoni o le autorità che per | giornale Figyelmezò il quale uscirà di nuovo i 
negligenza o riserva fuori di stagione attirassero alla | tobre. Il signor di Vida suo redattore non aveva potuto 
ottenere l’autorizzazione necessaria dalle autorità di Pesth 
ed erasi perciò recato a Vienna, dove sembra abbia 
ottenuto miglior successo. 








Svizzera imbarazzi o altri spiaceri incorrerebbero una 
grave risponsabilità verso la comune, patria, Noi non 
sapremmo troppo ripeterlo: solo colla pronta e completa 
esecuzione dei decreri del consiglio federale che ordi- 
nano il rinvio dei capi della recente insurrezione ba- 
dese e renana, e l’internamento degli. altri rifuggiti si 
perverrà successivamente a ottenere il ritorno della 
massa di questi stranieri nel loro paese. Cogliamo ecc. 
(seguono le firme.) 
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STRADA FERRATA 
DA GENOVA ALLA SVIZZERA. 
Articolo II. 


| Per dimostrare l’insussistenza dei motivi, cui la dittà 
di Mortara si appoggiava per far prevalere la linea 
di strada per la Lomellina, l’architetto Larghi ne’suoi 
ricorsi sporti al trono nel 1845 osservava: 








ALEMAGNA, — T dibattimenti ch’ebbero luogo nella 
tornata dei 24 e 25 della seconda Camera prussiana 
sono ‘assai importanti. La Camera aveva finora proce- 
ceduto nel suo lavoro di revisione della ‘costituzione 
con viste retroattive; la carta conceduta dal re sem- 
brava troppo liberale ai rappresentanti del popolo, ed 
essì andarono a ‘gara a mutilarla, Così venne soppresso 
il paragrafo, secondo il quale le truppe avevano a pre- 
star giuramento alla costituzione; e poco mancò che 
non sì sospendesse pur anco la guardia nazionale in 
tutto il regno, i retrogradi e i demagoghi si fregavano 
già le mani; tuttavia un sentimento di pudore trattenne 
i rappresentanti della nazione sulla via per cui corre- 
vano al precipizio. 

Nelle due ultime tornate la Camera si elevò all’al- 
tezza della sua missione ed il principio costituzionale 
riportò un insigne trionfo. 

La discussione raggiravasi intorno all’articolo ‘108 
della costituzione relativo al voto sulle imposte. La com- 
missione proponeva nel suo rapporto di riconoscere alla 
rappresentanza del popolo il diritto di rifiutarle, essendo 
questo la base. fondamentale della costituzione, che 
senza ‘ciò non sarebbe più che illusoria. La Camera 
comprese l’alta importanza del principio posto in que- 
stione, ed ì dibattimenti che ne seguirono furono so- 
lenni. 


4. Che la maggior lunghezza che attribuivasi alla 
strada ferrata col transito per Casale e Vercelli, dî dieci 
chilometri circa , ossia di metri 9,950 non era che di 
metri 2,460 appena, cioè un miglio di Piemonte, come 
risulta dalla carta topografica in quel tempo compilata 
dagli ufficiali dello Stato -maggiore generale. 

2. Che un sol miglio di più sulla totalità della linea 
era cosa minima, perchè non si richiedevano che due 
minuti e qualche secondo, e perchè la spesa non au- 
mentava che di trentasette centesimi per ogni tonnel- 
lata, ossia per ogni rubbi 108 113, di trasporto droghe, 
sete, pannine, telerie, ecc. 

3. Che li quadri statistici prodotti dalla città di Mor- 
tara per dimostrare il grado di prosperità interna e 
delle relazioni esteriori della provincia di Lomellina 
cessavano dal far sensazione in seguito al paralello de- 
sunto dal conto generale dell’anno 1841, che riportiamo 
qui sotto, dal quale appare quanto le rendite indirette 
(veto termometro della maggiore o minore agiatezza 
delle popolazioni) sieno superiori nella provincia di Ver- 
celli, ed è perciò evidente che la provincia di Vercelli 
è più eminente della Lomellina in prosperità ‘interna 
ed in relazioni esteriori. 


LTT TT RTRT AME ire 


Il conte Schwerin avea ceduto la presidenza al vice- LOMELLINA VERCELLI, 
presidente Simson che i nostri lettori conoscono. Gabelle accensate L. 269,300. -- 354,700 | 
Questi pronunciò alcune “parole gravi e ben sentite, Sali i». 442,166,30. -- 595,795,20 
Glì uomini liberali, che sì trovano in sì gran numero Tabacchi »...288,174,20 -- 404;447;30 
fra i conservatori, presero successivamente la parola e Poste ». 28,932,21 —. 43;939,53 
perorarono con talento in favore della prima delle Lotto ». .38,876,25 — 104,326,04 


guarentigie costituzionali. Il signor di Sauken fece molta Insin. e Demanio. » 
impressione quando, con alcune franche parole, espresse | 
il dolore ch’egli sentiva di veder una dopo l’altra abo- | 
lite o mutilate le libertà ‘che il popolo conquistava nel | 
mese di marzo. «Pensate, disse il signor di Sauken, 
che voi siete qui per dar leggi e non per togliere quelle 
che abbiamo; per terminare la rivoluzione fa d’uopo 
d’un’assemblea legislativa. » Malgrado l'opposizione del | 
ministero, la proposta della commissione venne adot- | diretta della forza fecondatrice, la produzione agricola 
è . ‘ . x . 7 x 5 o 
tata colla grande maggioranza di 212 voti contro 93, | è superiore nel Vercellese, perchè trovasi provvisto in 
risultato che produsse molta sensazione. | abbondanza di così prezioso alimento di ricchezza. mercè 
a, 
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339,794;47.— 787,395;91 

4. Che anche le produzioni vegetabili ed animali sono 
più copiose nella provincia di Vercelli, perchè maggiore 
ne é la superficie, chilometri quadrati 1,421 74, € quella 
di Lomellina non €é che di chilometri quadrati 1,242.95 
(pagina 93 dell’applaudito lavoro della commissione su- 
periore di statistica ne’regii Stati), e perchè Je produ- 
zioni, ossia la fertilità delle terre essendo in ragione 


Fra quelli che parlarono in senso contrario è da no- 
tare il discorso del sig. Manteuffel, ministro dell’inter- 
nio, il quale pronunciò le seguenti parole: «Il governo, 
dopo un maturo esaine intorno alla decisione delle 
Camere, prenderà le sue determinazioni ». In queste 
parole molti vogliono già ravvisare la minaceia di un 


ma mercé altresì li grandiosi regii canali derivanti dalla 
Dora Baltea, e mercè le molte fonti da per: sè scatle 
pubblica notorietà, che la Lomellina. è in iscarsità di 
acqua d’irrigazione. 

5. Che non vale il dire che la Lomellina, riguardo 
almeno alla contribuzione prediale, presentasi picci 
viziosa, perchè nel 1841 pagò a tale titolo lire 828,621,.49 
e la provincia di Vercelli pagò solo live 673,909 °39 
mentre ciò unicamente succede pel motivo che il cli 
stro della Lomellina venne riformato nei primi lustri 
piegati ed i suoì ufficiali, anche dalle labbra di quesii del corrente secolo, seguendosi una massima più elevata 
uscirebbe la parola costituzione ». ! della presente in proposito all’ allibramento delle pro- 

— Il partito democratico sembra cominci a pentirsi prietà, ed il cadastro nel Vercellese non fu riformato 
di essersì astenuto dalle ultime elezioni. Esso si accor- 


terzo scioglimento. Il ministero ha cattivi precedenti, ed 
è perciò lecito sospettare. Ma quando ciò avvenisse, sì 
avvererebbe: quanto disse un foglio inglese parlando 
della situazione attuale della Prussia: « La Prussia è 
costituzionale nell’ anima ; e se il re sciogliesse ancora 
dieci Camere e che per ultimo convocasse i suoi im- 
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e trovasi tuttora qual era in antico e così d’un allibra- 
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| esibizione della reudita, e verso la. chiusura s'è mo- 


| fuorusciti ungaresi. Aggiungevasi che l’Inghilterra si fosse 


al 55, 80. Questo subito movimento vogr 
ELE a i + rime retrogrado 
le derivazioni non solo dalla Sesia, dall’Elvo e dal Cervo, SItAgtAda Dara 


I stria da una parte, e la Turchia dall’ 
rienti in così felice. suolo.....; € per contro è cosa di 









mento calcolato a minor. scala ; (per una, buona, parte | vendute le loro rendite a “qualunque siasi prezzo, In 
dei territorii ossia Comunità). i definitiva, il 5 per 00 resto fermo in calo di 50 ce 

Gli inconvenienti. però | della non concordanza di | su ieri, e il 3 per 0j0 in calo di 30 e gli altri var 
massima nell’ allibramento dei rispettivi territori delle | lori sì risentirono appena del calo de fondi. 
singole provincie scompariranno tosto che sarà compito A contanti, comparativamente al corsì 0 chiusur 
l’importantissimo regolamento della generale riordina- di ieri, il 5 per 0/0 stette fermo nel calo i 50 coni 
zione del cadastro. a 88, 60, e il 3 per 0/0 nel calo di 25 cent. a 55, 80 

6. Osservava ancora che le regie patenti 18 luglio Aremacna. — Dopo la. votazione sul paragrafo de 
1844 costituivano una disposizione di riserbo e non as- | costituzione relativo alle imposte da noi più sopra 
soluta, e chiaramente vi sì scorge che il transito per | ferito, la seconda Camera di Berlino nella segu 
la Lomellina era subordinato al varco del Po con uti- | seduta del 26, ha fatto un passo indietro votando 1 
lità e sicurezza, ed allo stabilimento di una comuni- i emendamento così concepito; « Se le due Camere 
cazione ferrata colla Lombardia . . . . Essendosi ricono- | possono mettersi d'accordo sulla questione delle 
sciuto che un itale passaggio dopo il confluente della | poste il ministero potrà continuare a percepirle. » 
Sesia andrebbe facilmente esposto ad essere interrotto : 
ed essendosi chiarito che difficoltà internazionali sem- 
pre si opporranno a quella comunicazione ferrata, non 
potrebbe perciò la città di Mortara , contro lo spirito 
delle citate patenti, a quelle appoggiarsi come ad una 
provvidenza definitiva. 

7. Che il transito per la Lomellina privava del van- 











Vienna. — Fino a tutto il 26 corrente le sotto 
zioni a favore del nuovo prestito ascendevano pressò 
casse bancarie di Vienna e degli altri paesi della coro 
a 15,784,000 fiorini. Quelli che segnano 25 mila fiorini 
o raccolgano firme ascendenti ‘a tale importo, e le con 
segnano colle prescritte sicurtà, godono la provvigione | 
del 314 per cento. << 
taggio che deriva da una strada ferrata non solo la — Il Wanderer della sera 27 reca: Le consulte in- W| 
provincia di Vercelli, ma ben anche quelle di Casale, { torno alle riforme dell’armata qengono continuate coni | 
Biella, Ivrea; Aosta. Una strada ferrata è certamente ; grande ‘attività, alle quali prendono; parte il maresciallo 
d’una grande utilità agli abitanti tanto a destra, quanto Radetzky, 5 generali d'artiglieria Haynau, J ellachich e 
a sinistra della stessa; ora egli è evidente che il tronco Hess, il ministro di guerra ed il generale conte 


discorrente nella Lomellina sarebbe di vantaggio a’ R. Il Soldatenfreund dice che quanto prima verrà 
Die . Li 
Stati soltanto dalla parte sinistra, mentre che determi- | }jjcata la ‘ divisione ‘dell’armata in 14 corpì; 


nandosi un tale tronco sul Gasalasco e sul Vercellese, | qeciso di aumentare l'artiglieria di 6 reggime 
gioverebbe dai due lati egualmente. posti ciascuno di 24 batterie e 24 compagnie, 

8. Che anche la città di Genova aveva maggior in- | sarà pure incorporato il corpo del treno ni 
teresse che il transito seguisse piuttosto per Casale e 
Vercelli che non per la Lomellina, perchè si vedrebbe 
assicurato un più copioso commercio , anche per così 
dire, lungo cammino; che; per ;colà e non per Valenza 
e Mortara incontransi un Senato e militari presidii, ed 
ivi si annoverano pubblici stabilimenti d'importanza ben 
più che nella Lomellina. (Vessillo Vercellese). | 


pui primi Speri sit irriivdi air pArmeneiura eterea mini dr 


S. NIGCGOLINI gerente. | 








LA PRESERVAZIONE 
DELLA SALUTE (0 
OSSIA È 
TRATTATO DI MEDICINA 
SULLE MALATTIE 


DEGLI ORGANI DELLA GENERAZI 

CHE DERIVANO DA SEGRETE ABITUDINI, DA GIOVANILI EG 
O DA CONTAGIO | 

corredato di osservazioni, pratiche 


SULL'IMPOTENZA PRECOCE 


con quaranta iucisioni piso 


VOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 2. ottobre (Dalla Gazz. di Genova). — Verso 
la mezzanotte d’ieri giunsero in questo porto i _R..pac- 
chetti a vapore, il Gorto ed il Monzambano, che recano 
la spoglia del magnanimo Carlo Alberto. Essa è ac- 
compagnata dallo stesso corteggio che di qui mosse per 
levarla da ‘Oporto. Appena qui giunta una staffetta fu 
spedita a Torino per recarne l’ avviso al governo, il 
quale ne yenne questa mane informato anche, per via 
telegrafica! La squadriglia ebbe subito l’ordine di sal- 
pare pel Bolfo della Spezia, dove attenderà dal governo 
gli ordini pel giorno in cui avrà luogo in Genoya l’au- 
gusta cerimonia. 














DEL DOTTORE 

SAMUEL LA’ MERT 
MEDICÙ CONSULTORE 

37, Bedford Square a Londra, pa 
Membro dell'Università di Edimburgo, socio onorario dell 
Società medica degli Ospizi di Landra, approvata nella 4 4 
Facoltà di farmacia di Londra, membro della Società 
medica ed hunleriana di Edimburgo, medico della 
Università d'Erlangen, ece. È 


Roma, 28. settembre. — Qui si pretende. dare. come 
certo che la famosa lettera. del presidente sia appog- 
giata dalla corte di-Vienna, e si arriva a: dire che l’in- 
caricato di questa presso la S. Sede ,. faccia di molto 
per farla accettare dal pontefice. È questo veramente 
il vero modo per far sì che quell'innocente documento 
possa divenire una mezza realtà! 

Si prosegue a parlare con certezza della venuta del 
Papa in Velletri, chi dice il primo ottobre, chi il 13. 
Pare che possa esser certo che in Roma non vi re- 
steranno se non otto od al più dieci mila Francesi e 
duemila Spagouoli. (Mazionale). 

Parici, 29 settembre. — L'ordine del. giorno: della 
prossima seduta dell’Assemblea nazionale è pubblicato 
questa mattina. Si annunzia una comunicazione del go- 


57.ma Edizione, d.ma italiana! 
DIS Un sol vol. in-12: sotto fasce, L. 5. 


Presso Gianini e Fiore, 


ABUSI 
E RIFORMA DELLE PENSIO 


verno. Pare sicuro che, questa comunicazione tutta fi- STUDI i 
nanziaria avrà per ispeciale oggetto di sottoporre alle SUL BILANCIO DELLO STATO | 
deliberazioni ed al voto dell'Assemblea il giudizio della DI 


condotta tenuta dal governo nella questione romana. 





ROGGZRO SALMIOUR 
—.La notizia già riferita dal nostro giornale circa il : 
rifiuto fatto dal sultano di consegnare Kossuth ‘ed. i suoi 
compagni all’Austria, viene ora officialinente confermata. 
Eccone il documento: i 

Parigi, mercoledì 26 settembre. 

Un dispaccio telegrafico è giunto qui da Costan- 
tinopoli nel «dopo pranzo. Esso porta la data del 17 
settembre. 

«Il sultano ha ricusato formalmente di concedere 
Kossuth ed i suoi colleghi ‘alla domanda dell’Austria e 
della Russia; (La Patrie). 

Parici, 29 settembre. — Secondo ragguagli venuti ieri 
da Londra, dice la Patrie, i fuorusciti implicati nell’ 
affare del 13 giugno, sono fermi di non presentarsi a 
subire il processo. 








RISPOSTA 


DEL SIGNOR DI LESSEPS. 
AL MINISTERO ED AL CONSIGLIO DI S 


Prezzo cent. 60. 

Borsa pi Panici, 29 settembre. — I fondi pubblici sì 
sono sostenuti assai bene durante la prima parte della 
borsa. Il 5 0{0 si è innalzato all’89, 20 e il 3 0,0 al 
56, 25. Ma dopo la risposta dei negoziatori a primes, 
che s'è fatta ad 89, 15 pel 5 0{0, grandissima si fece 


Quest'opuscolo fa seguito alla Mia missione a | 
dello stesso Lessers. si 





Si trovano da tutti i libri 








TEATRO CARIGNANO. 
strato una specie di timor panico, Il 5 0j0. cadde in Questa sera (3 ettobre) andrà in scena il 7 
pochi minuti dall’88, 95 all’88, 40 e il 3 0{0 dal 56, 10 Tasso de) maestro Donizzetti: — Ballo: Il DAS 
di Parigi. (6, PA | 
Quanto prima avrà luogo. un’accademia funebì n 
morte. del magnanimo re Carro ArserTtO; vi si esegui | 
dai primarii cantanti dell’attuale stagione e da numera | 
scelto coro una'cantata-elegia in due pari, poesia diff 
F. Guidi; musica del maestro Speranza. . | 
TEATRO D'ANGENNES. Ù 
La Compagnia Drammatica francese rappresenta % 
chambre verte (2.a rappresentazione). SERI 


Quanto prima verranno rappresentate le seguenti nuovi 
produzioni : 33 


sia stato causato dalla voce corsa che fossero cessate 
del tutto le relazioni diplomatiche tra la Russia e PAu- 
altra ,, per ayere 


questa potenza negato di consegnare alle due prime i 


dichiarata per la Turchia ,.e ‘che avesse. dato ‘ordine 
alla flotta che trovasi a Malta di condursi allo stretto 
de’ Dardanelli. La ‘rottura delle’ relazioni diplomatiche 
tra le potenze suddette era già stata ‘annunziata alcuni 
giorni sono,;e i giornali inglesi d’oggi la riconferinano. 

Al movimento: del. giorno ha inoltre contribuito assai 
la posizione della piazza, poichè, avanti l’apertura della 
borsa, era. opinion generale chela liquidazione fareb- 
besi in'auinento, e i compratori aspettavano tranquil- 
lamente che i corsi aumentassero per liquidare. Quando 
giunse il panico succennato, si sono impauriti e hanno 


Gicivy. — La Pension ALIMENTAIRE. — PAUL ET 
Un Ance. — Moirovp ET compagnie) Comédies-Vau 
Reprise de La Croserie, Drame. 
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I signori Abbonati al Risorgimento; la cui 
associazione è scaduta con 


Re TRA aan 


lutto settembre, 
‘sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 
‘wogliono soffrire interruzioni nella spedizione 





del Giornale. 


TORINO 
5. Ottobre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L'ordine, del. giorno per. la. tornata di quest'oggi 
non portava che petizioni, e Ja proposta. del deputato 
Barbier per un provvedimento, che chiameremo rego» 
lamentario 6 piuttosto disciplinario. La deficienza dei 
deputati alla Camera facendosi sentire ancor più negli 
uffizi, proponeva quindi ii sig. Barbier che i nomi dei 
mancanti fossero’ inscritti ogni sabato nella gazzetta 
officiale. Appoggiava questa mozione il sig. Lanza, 
‘osservando come sia di tutta necessità la presenza dei 
deputati negli uffizi per facilitare ed abbreviare con 
previe discussioni i lavori, della Camera. Combatteva 
la proposta il deputato Cavour, adducendo che questa 





‘zione, sia perchè ingiusta per quei deputati che si tro- 
vano contemporaneamente occupati. nelle moltiplici 
commissioni!, sia perchè: tenderebbe a dividere gli 
animi già poco inelinati a quella socievolezza ed a 
quella mutua confidenza che sarebbe oramai neces- 
sario cercar modo  di-favorire,, come quella che non 
\ poco gioverebbe ad abbreviare certe discussioni che 
si prolungano e si inaspriscono per difetto di reci- 
| proca intelligenza ed accordo. 

Prendendo la cosa da un altro punto di vista , pro- 
‘poneva il sig. Cabella. di escludere la proposta del 
‘sig. Barbier, limitando le tornate a quattro in cia- 
‘ scuna settimana, ed accordando i giorni rimanenti 
ai lavori, preparatorii vegli uffizi: ma nè luno nè 
‘altro degli oratori poterono conciliare .le loro idee, 
e la proposta Barbier venne presa a forte maggioranza 
in considerazione. ; 

Il che vuole dire che le cose continueranno an- 
‘cora per qualche tempo allo stesso modo, dipen- 
dendo questo arenamento. dei lavori. legislativi da 
un complesso di cause, cui non è pur troppo possi= 
bile rimediare per ora con provvedimenti regola- 
mentari, 

Cominciata la relazione delle pelizioni, il sig. De- 
| prelis ne annunziava alla. Camera cinquanta, relative 

tulte ‘allo stesso soggetto, ‘cioè a. richiami sporti da 
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APPENDICE, 


CONTINUAZIONE DEI CENNI 
SUL CHOLERA MORBUS. 


(V. Risorgimento num. 530). 


9, Se dobbiamo confessare. la: nostra. ignoranza sul- 
l'essenza e:sul modo di propagarsi. del cholera, tuttavia 
lo stadio di questa malattia non fu. affatto sterile in 
quanto alla pratica, e. ci mise al possesso di due. dati 
importanti ed oramai acquistati alla scienza , e sono : 
1. La quasi sicurezza di evitare il; cholera coi. mezzi 
di. cuì «in parte ce ne siano occupati. 2, La possibilità 
e facilità di prevenive lo sviluppo intiero della malat- 
tia troncandone il corso. nel suo. primo. periodo. —- 
Nella prima epidemia del. cholera, la maggior gravità 
ed estensione del morbo, prenunziato da tremenda fa- 
ma , è comparso come un nuovo flagello in. Europa 
fra popoli sbigottiti e trémanti .; l’ orrore che. destava 
per l’idea in allora dominante di malattia contagiosa; 
incertezza e la confusione della medicina sì pubblica 
che privata a fronte d’run malanno così rapidimente 
cd irreparabilmente mortale ; inutilità anzi il danno 
delle leggi e. delle disposizioni dei governi (Quarantene, 
cordoni sanitari, lazzaretti, isolamento, disinfezione ecc.) 
(he invece dì rallentare ‘0 ‘modificare la marcia, del 
cholera, (0 di limitarne in, qualche: modo la ferocia, 
fraltaro no anzi spavento, irritazione delle. masse popo- 
lari e quindi maggior strage; tulie queste cause riunite 
non. lasciarono libere campo di ben bene osservare , 
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e seguire le relazioni dei sintomi precursori col cho- 
jera istesso, od almeno a questa cognizione non si 
diede quell’ importanza, quel valore clinico che le 





ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


sione del Giornale fi Rispasimusro 


misura disciplinare riescirebbe di non facile applica- | 





di posta alla dire- 





vari militari che dopo ‘aver ottenuto ,. per. servigio 
prestato nell'esercito francese, pensioni’ corrispondenti 
ai vari Joro gradi, sransene veduti privati alla restau- 
razione dei Reali di. Sardegna, benchè il. governo 
francese provvedesse col rilascio di più milioni al 
pagamento delle pensioni suddette. La giustizia, di 
questi reclami che costituiscono uno dei più sacri 
diritti, era degnamente dimostrata dal sig. Michelini, 
il quale insistè acciò il ministero vi provvedesse | una 


che aderiva premurosamente il ministro della guerra, 
assicurando il sig. Michelini e la Camera che a niuno 
più che a lui premeva che fosse riparata un'ingiù- 
stizia che cadeva sugli antichi suoi commilitoni, — 
Noi lo speriamo, e crediamo di nulla dover aggiun- 
gere onde provare che, se havvi.causa degna di ogni 
riguardo e di immediato provvedimeato, ella è certo 


quella di quei prodi superstiti alle glorie napoleoniche 


per cui versarono il loro sangue che Vobblio, l’in- 
gratitudine, ed un'esistenza aggravata dai più duri 
patimenti. 

Noi ritorneremo su questo soggetto, onde il giorno 
della giustizia e della riparazione non giunga sì tardo, 
che non resti più campo. che ad onorare la memoria 
di queste vittime il cui delitto era di ricordar tempi che 
erano troppo amaro rimprovero agli uomini del cessato 
governo. 

La moltiplicità delle petizioni. raccomandate al mi- 
nistero dalla Camera induceva la commissione a pro- 
porre per mezzo del suo relatore che i ministri aves- 
sero mensilmente a render conto dei provvedimenti 
dati sugli spotti ricorsi. Acconsentivano con premura 
a tale istanza i tre ministri presenti, ma noi non pos- 
siamo tacere Che da tale ‘annuenza non, speriamo 
tulto quel bene che parve a taluni ne potesse tornare; 
poichè non potrà il potere esecutivo, stretto a questo 
rendiconto, alterare per nulla le sue deliberazioni 
supponendo che a soli termini di giustizia egli voglia 
provvedere, e non si avrà che una. seconda. discus- 
sione sulle già riferite petizioni, locchè non contribuirà 
per certo arisparmiare il tempo della Camera. 

Il diritto di petizione è fondato su quel sistema di 
pubblicità che è fra le prime guarentigie di una. retta 
giustizia, e be è affidata la tutela alla Camera; masi 
dovrà sempre distinguere tra quelle. petizioni. che 
sono una specie d'iniziativa indiretta per indurre la 
Camera ad occuparsi di un oggetto che si vuole sotto- 
mettere alle sue deliberazioni, .c quelle che dipendono 
dalle sole attribuzioni, del potcve esecutivo. Il .rinvio 
di. queste. ultime ad un ministro constituisce un titolo 
efficace di ‘raccomandazione ;. ma. noi. crediamo. che 
l'affidamento dato da un ministro di rispondere rego- 
larmente ai petizionari intorno alle deliberazioni prese. 
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già il teatro di questa seconda epidemia. — Gli scon- 












bosa‘; che in poche ‘ore facevasi. cadaverica cioè. ill 
cholera dichiarato ; questi tre gruppi di sintomi erano] 
allora semplicemente e separatamente considerati quai 









la causa ‘epidemica. Vennero perciò distinti coi nomi 
d'influenza cholerica di cholerina ed i teizi di cholera 
deciso ; ed ecco il perchè credevasi frequentissimo il 
cholera d’emblé fulminante , l'invasione cioè subitanea 
del'male senza sintoni forieri, 

Già sin dal 1832 al sagace Guerin, medico francese 
non ‘isfuggiva, che il cholera morbus era quasi sempre 
preceduto da diarrea premonitoria. Anzi più tardi, sul 
finir dell'epidemia ne fece oggetto di alcune memorie, 
in cuì stabiliva che la diarrea non precedeva sempre’, 
e necessariamente il cholera dichiarato, ma bensì in 
una immensa maggioranza di casi; proposizione a cui 
accedevano tanti altri medici. Ma, scomparsa } epide- 
mia, Accademie, medici, giornalisti, e lettori stanchi 
ed infastiditi. da ‘così lungo, triste ‘e’ quasi ‘eselusivo 
tema non si occuparono più di cholera, il quale ter- 
minò per formare episodii in alcuni celebri romanzi. 
AI nuovo ‘ingresso in Europa, (1847) ed ‘in. questo 
secondo viaggio del cholera , le ‘coguizioni acquistate 
negli anni antecedenti diressero. meglio le. investiga- 
zioni dei inedici; e la minor gravezza del inorbo, | a- 
iiimo più pacato dei popoli e delle persone dell’ arte, 
permisero di studiare più minutamente, e con seguito 

















































volta, non più con promesse, ma con una legge; . al | 


i quali non ebbero altro compenso da quella patria ; 


i 
i 
| 


venne dopo attribuito in tutti i paesi, che furono dii 


certi nervosi, e' quelli delle funzioni dei visceri del? 
ventre così frequenti, vigente la prima epidemia, Jil 
quali rendevano mal ferma la salute di tante persone,| 
La diarrea, i vomiti, la sensazione di peso allo stoma-! 
co, i leggieri crampi alle estremità; L’assiderazione mor-| 


fenomeni diversi, e che non avevano di comune che‘ 
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Mu i 
psui loro richiami avrebbe soddisfatto egualmente al 


doro diritto, e sarebbe stato ‘più conveniente a quello 
{di cui sono investiti dallo Statuto tutti i ministri. 


È 
#) 


CAMER: DEI SENATORI. 

Più volte, dopo usciti da una di quelle sedute in 
cui le quistioni più semplici erano stranamente som- 
merse in un mare di piccioli sofismi e di presuntuose 
ignoranze, chiedemmo a noi stessi quale, gran frutto 
veniva in certi casi dalle pubbliche discussioni. Certo 
il dubbio non era contro il principio della. pubblicità, 
ma contro. l'abuso di essa: perchè non vi ha cosa 
tanto grave a sopportare, quanto .un buon principio 
fatto servire a tult’altro scopo che a quello propria- 
mente suo. Quel pensiero che ci assali, non per colpa 
nostra, assai volte, ci tornò quest'oggi a proposito di 
due leggi votate dal ‘Senato in’ seduta pubblica, ma 
senza discussione : quella sul eredito di 450 mila 
franchi per compera di campioni metrici, e quella per 
! l'alienazione di altri 600 mila franchi di rendita. 
Quanto alla prima non c’era gran cosa a ridire, e così 
o poco diversamente era passata alla Camera dei de- 
putati; ma la seconda, tuiti sanno che. tre lunghe 
tornate ci si dovettero, spendere attorno, nelle quali 
tra il ministro di finanze e i membri della commis- 
sione non fu altro che un ripetere gli stessi. argo- 
menti; non già per non-volersi capire, chè la commis- 
sione capiva a' meraviglia il ministro, e questi la 
commissione : ma per quello spreco di pubblicità  toe- 
cato sopra, per quella smania di opporre a tutte occa- 
sioni, per quello studio di posare politico che tanto 
solletica le individuali importanze, per tutt'altro mo- 
livo insomma da quello che si diceva e ripeteva. 

Or bene, questa tal legge soggelio di cotante penose 
lucubrazioni ne) commissari della. maggioranza. alla 
Jamera dei deputati, non incontrò un'opposizione al 
Senato: forsechè ivi si vedeva e sentiva meno nell’in- 
‘trinseco della legge? Forsechè mancavano. gli argo- 
menti ele ragioni per ‘farne soggetto di non corta 
discussione? No, sicuramente: non si volle fare spreco 
di pubblicità, non si volle nulla concedere al posare 
politico, nulla ‘alle individuali importanze : sì volle 
far atto di saviezza e nel tempo stesso d’economia. 
“Dire che l'esempio possa convenevolmente imitarsi 
‘altrove, sarebbe un dire l'ineseguibile; ma far voti 
che almeno un po’ meno spreco di pubblicità qualche 
volta si faccia, gli è, crediam noi, curare le ragioni di 
questa stessa pubblicità, la quale, come tutte cose 
'imane, se falsatà e travolta, invece di buon frutto 
partorisce vergogna e dispregi, che sono ‘i due mag- 
I giori mali che possano toccare ad una istituzione po- 
litica ed a’ suoi adulteratori. 
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portantissimo per la cura , cioè il periodo detto pre- 
cursore, prodromico, premonitorio o foriere. Quindi 
la maggioranza dei’ medici europei che curarono il 

55 D 


stabiliro che la diarrea e gli altri sintomi contemplati 


lattia invade in modo subitaneo con tutti i suoi sin- 
tomi ‘caratteristici. In una erudita: relazione del cholera 
regnante a Pietroburgo (giugno 1848) si raccoglie, che 
tutti i medici avendo fatte accurate indagini sui pre- 
cedenti degli ammalati, dichiararono il periodo pro- 
dromico più o men breve avere preceduto. quasi sem- 


pre il cholera, E su questo riguardo i medici francesi, | 
consenziente persino lo stesso Gibert, assicurano avere 
osservato. il medesimo fatto in ragione di 98, 99 volte 


su:100. 


da vertigini, da dolori e da oppressione allo stomaco; 
più frequentemente da ‘borborigmi, ossia da rumori e 
iovimenti delle budella; de diarrea ora accompagnata 


diarrea benigna, ina insidiosa’ e solo in apparenza in- 
nocua; dura da 5, 8 a 15 giorni, consistente in una 
flussione alvina di materie liquide gialle biliose, un geco 
sierose ed ‘dorate. —- Di rado, invece della diarrea, si 
osserva ùmo stato opposto, cioè la stitichezza del corpo 





lo sviluppo; l’andamentoje Pordine di successione delle ; 
| diverse fasi e periodi della malattia, e fra questi Vim- : 


cholera sì nell’ India che in Europa convennero nello 


per l’addietro sotto il nome di cholerina, sono il pri- 
. 1 
mo periodo: del cholera , e che raramente questa ina- : 


10. Quasi sempre il cholera è annunziato da segni 
precursori ad es. da sensazione subitanea di stanchezza ! 
universale e di rottura ‘alle membra, da peso al capo, .: 


da'dolori. di ventre; ma più spesso. da ‘diarrea sem- 
plice affatto privadi dolori la quale ‘non dà verun 
intomodo, e che non toglie neanco l'appetito. Questa | 


la ‘quale può dar luogo al cholera ove alle rare e dif- . 







(Corrispondenza particolare). 
Parigi, 29 settembre 4849. 


lo seguito: colla più scrupolosa assiduità, col più 
| vivo interessamento la lettura dei nostri giornali : co- _ 
‘sicchè per l’intima cognizione che credo avere degli 
uomini e delle cose nostre, luagi dal nuocermi la [on- 
tananza; direi quasi che mi trovo per questa ragione 
nel caso di portare sull’andamento di esse un giudizio, 
che per essere spassionato e tranquillo, si può forse 
supporre più giusto che non sia quello che si  pro- 
nunzia costà. Confesso che il ritorno di quella Camera 
democratica che aveva posto ‘a sì dure prove il paese 
mi lasciò per qualche tempo l'animo sospeso da cru- 
deli dubbi; e la lettura di certe tornate, certi discorsi, 
certe proposte ed interpellanze mi lasciavano temere 
che la democrazia volesse darci in un altro campo la 
ripetizione della battaglia di Novara. Ma per fortuna 
io comunicava queste tristi riflessioni ad un perso- 
naggio che in politica può a buon dritto vantarsi di 
godere di ciò che chiamasi seconda vista, e che per 
la lunga sua esperienza politica aveva posto più volte 
a duro cimento il mio criterio, e lroncate con poche 
parole le più belle mie illusioni. Ti 


RO 


Or sai tu cosa dicevami quando io commosso 0 dalle 
tue lettere, o dalla lettura dei giornali ricorreva al 
suo talento divinatorio, e gli esponeva i miei dubbi o 
i miei timori? 7{ Piemonte può dirsi beato di gua- 
dagnare a tal prezzo la libertà; bisogna essere af- 
fatto novizio in politica per adombrarsi di queste 
cose} che cosa mi parlate di opposizione, di crisi, di 
colpi di Stato, di anarchia, di aristocrazia, di de- 
mocrazia, con un Principe qual è Vittorio Emu- 
nuele, con un ministero ed una nazione qual è la 
piemontese? (per comprenderla tutta com. questo 
nome). I vostri timori sono esagerati : pretendereste 

forse di fare un' eccezione miracolosa alla regola, 
i generale? Crederci farvi torto col ricordarvi la storia 
| di tuttii paesi che sorsero a libertà dal AB8TÒD 10 poi; 
ed ove lo facessi, dal confronto dei fatti voi finireste 
per ritrarne troppo orgoglio, e scambiereste il timore 
che ora vi occupa la mente con una iducia che vi 


| 


i che fanno le rivoluzioni ; esse nascono da quel com- 
| plesso di idee, di fatti, di accidenti che giunti ad un 
| certo punto scoppiano come il fulmine, invadono, 
| trascinano gli animi, e lasciano dopo sè quei germi 
che ai tempi nostri ed in un terreno qual è quello 
i del Piemonte non possono produrre che libertà, or- 
dine, ed infallibile prosperità nazionale. 


condurrebbe a nuove illusioni : non sono gli uomini 


Ed io mi persuado: ricado talora in nuovi dubbii e 
son forzato a ricredermi. Inuna cosa però siamo sempre 
andati d'accordo, ed è la queslione romana, e perchè? 
dicevami egli, perché è più facile giudicare in causa 














ficili evacuazioni dell’alvo si aggiugano cranpi, contor- 
sioni e rigidezza delle mani, raffreddamento generale con 
abbassamento. dei polsi, ventre teso e duro, massime 
ai: fianchi (fosse illiache). 

A questi leggieri gradi di malattia da. tante persone 
negligentati, diasi.si o no una nuova causa più o men 
presto: sopraggiunge il cholera dichiarato che giunto a 
questo punto può dirsi pur troppo mortale le due su 
tre volte. Sarebbe desiderabile ‘che si cessasse di dare 
il nome d'influenza cholerica di diarrea cholerica, 0 di 
cholerina aì sudescritti sintomi per tema che questi vo- 
caboli potessero ancora appo certuni significare entità 
patologiche diverse dal cholera. Questi sintomi forieri 
e questa benigna. diarrea sono il, primo prodotto del 
molimen epidemico, sono l'avviamento, il principio del 
cholera; costituiscono il suo primo periodo, non lascià- 
tevi ingannare, sono il cholera istesso che viene a passi 
lenti ed’ insidiosi. La. diarrea deve considerarsi. della 
! stessa natura del cholera di cui forma il. periodo pre- 
‘cursore; è la prima manifestazione dell’avvelenamento 
epidemico. Da taluni, ed in specie. da Giberti fu ere- 


” 


duta questa proposizione esagerata, stantechè le tantis- 
simé volte la cholerina non è seguita dal cholera. Ma 


perciò ne viene egli di rigorosa conseguenza che la cho- 
i Zerina non sia il primo periodo di esso? Anzi vi è tutto 
! a credere che se per poca disposizione territoriale od 
individuale l’avvelenamento choleroso non va al di là 
della così deita cholerina, ciò accade, perchè l’azione 
del veleno infranta e ridotta a lieve grado non ha cau- 
sato che deboli effetti (cholera leggiero); o perchè l’or- 
ganismo in buone condizioni ha potuto modificare, neu- 
tralizzare il germe del male o scacciarlo dal corpo per 
le forze della natura, o coll’aiuto dell’arte avanti, che 
abbia compito e raggiunto l’intiero suo sviluppo. Am- 
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altrui che in causa propria: 
nell'animo tuo quella fiducia (4) che alberga nel mio, 


così potess'io: far Ino 


ed a questo fine non posso far allre che Liar ti 
di bel nuovo di leggere e rileggere la storia del Belgio, 
tanto più ora che il Piemonie sta per entrare in una | 

ia, se pur non potesse dirsi che già vi è entrato, nella 
quale -per.infinita parità di condizioni nella storia del 
Belgio ci può vedere le sorti sue presenti e future. Né 
io li dico questo per troncare magistralm rente fe lue 
inguietudini, vorrei pure che tu sentisti ciò che si dice 
di noi, e quali speranze si fondino sul Piemonte; del 
resto havvi un termometro che ripugna certamente 
all’animo to, ma che non è perciò meno ‘infallibile; 
getta un occhio ai nostri fondi pubblici, al loro corso 
\ Torino, in Lione, in Parigi, ed avrai-una prova 
della verità delle mie: parole. 

Ponendo in calco lo i le prime riforme noi tecchiamo 
ormai due abnisdi ‘vita. libera; passarono è vero sul 
nostro, capo in 1a] ni di tempo le più straordina- 
rie vicende, rivoluzioni politiche e sociali, guerre, 
peripezie, catastrofi europee, quali Ja storia non ri- 
cordò mai più solenni e pericolose ne'suoi annali; dl 
‘Piemonte fu sempre in prima linea, ed il-Piemonte è 
il solo Stato che abbia progredito senza scostarsi da 
quella via in ieui entrò colle riforme. Con queste pa- 
role io ben so che mi farei gridare Ja croce dai no- 
stri giornali dell’ opposizione, ma io non vorrei far 
loro HI risposta che imelterli sotto il muso. certi 
lornumetri, certi articoli, dai quali risulta Ja più.splen- 
dida prova, che sc un paese può dirsi degnv di libertà 
quando resiste a lutti gli eccessi o stravaganze della 
stampa, questo paese è il Piemonte. — Lascia dunque 
tuggire; lascia declamare, lascia che certi:slanci acro- 
baltici di eloquenza cosmopolitica facciano andar in 
visibilio:le gallerie, e ricordati:solo che'tatto. l’ardore, 
tutto il fuoco di questi tribuni non li difenderà dallo 
entrare nell’imminente inverno., il ehe vuol dire che 
il corso degliavvenimenti, cpperciò dell'opinione pub- 
blica è inflessibile come. il corso delle stagioni. 

Sarò det» utopista, ma. se il Piemonte. vuole, 
saranno avverale tutte le. mie, previsioni, — non, vo- 
glio però tacerti, che il mio, oracolo mi parlò anche 
di certe somiglianze che al giorno d'oggi corrono tra 
noi e da Prussia (servate le DPOTOONI ‘ consigliò a 
me pure la lettura e l'esame delle. cose di quel paese, 
come altamente +struitiva ed in ogni caso franquil- 
fante per quei. rapporti militari e civili. che è facile 
vedere in questi due paesi, per quelli ancora che 
stanno tra Prussia e Germania, e Piemonte ed Talia. 
Ma.se una velta io potei parlarti ipoteticamente di un 
offare alla prussiana, credo che ora sia svanito, ogni 
pericolo: tuttavia farai. bene a fare andar di fronte la 
lettura delle sedute dell'Assemblea prussiana con 
quella delle tornate della nostra Camera 
l'esempio del Belgio afforzato da quello della Prussia , 
la scuola. cioè del passato e del presente. 


— così avrai 


(1) Noi facciamo voti perchè la fiducia del nostro corrispon- 
dente non sia spinta troppo oltre, benchè non siamo alieni 
dal concorrere in molte sue viste. 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO, 


Gi riesce sempre grato il pubblicare la nota delle:of- 
ferte che si-fanno dai reggimenti del nostro esercito 
pel monumento; e tanto più volentieri il facciamo in 
quanto che al Joro esempio principalmente s'informa 
la liberalità degli offerenti privati. 

Il reggimento Novara cavalleria (uffiziali e bass'uf- 
fiziali) versava nella cassa della commissione L. 4250. 

Totale delle somme sinora raccolte dai diversi corpi 


dell’esercito : L. 40492 453 


messo che la cholerina sia il primo periodo della ma- 
lattia; abbenchè questo non sia sempre è riccessaria- 
mente seguito. dagli «altri, periodi successivi, cioè dal 
cholera a noi basta, che possa esserlo, e lo. sia in re- 
altà molte volte, perchè le persone che fossero. attac- 
cate dalla cholerina ed. il medico/si faccciano grandis- 
sima premura di cvviarvi. Tanto più che non abbiamo 
aleun dato che ci. possa assicurare che quei leggieri 
sintomi 0 quella innocente diarrea ‘non si convertano 
fra pochi dì , o fra poche ‘ore in. un vero cholera. 
Ora per venire all’applicazione pratica, dobbiamo..con- 
chiudere the una costante è generale esperienza ha messo 
fuori d’ogni dubbio, che se il medico fosse chiamato per 
tempo ed alla prima apparizione dei sintomi prodvomi, 
si ‘arriverebbe a prevenire lo sviluppo della. malattià. 
Questa convinzione dovrebbe essere generale fra i medi- 
ci, Tardieu su questo punto dice: che si avrebbe sicura- 
mente il più sicuro specifico per dimivuire la strage di. sì 
terribile imalattia, ijuando fosse altamente proclamata cd 
abbracciata questa verità capitale, cioè, chela vita divun 
san numero di persone dipende dall’attenzione di rico- 
combattere subito i fenomeni precursori del 
choleva. — Ma questa mon basta ‘che sia 
fra i medici, ma dovrebbe spandersi, essere predicata 
fra il volgo è fra tutti i ceti della società, onde in .tem- 


gi 
noscere è 
convinzione 


po di epidemia tutti siano prevenuti di non. trascu- 
rare verun incomodo, benchè leggiero, in ispecie. se 
spettasse al sistema nervoso ed all’apparato. digestivo. 


Adanque mì sia lecito di ripetere: chie la comparsa della | 
diarrea prodromica e degli altri segni suddescritti, esprime .; 


la piuma manifestazione sintomaltca dell epidemia, cioe 
del cholera, e siccome nissuno può sapere ove.e quando 


questa manifestazione sì arresterà, e se sì limiterà ad un.j 
po” cli diarrea-gialla e sierosa, o se farà passo alla diarrea | 


E RITI ZI 
ene e 


TL RISORGI! 


| Continuiamo a.togliere dal.Cor) 
articoli che dimestrano come non possa più esservi 


differenza d'opinione  sull’attuale nosira situazione, 


È, idoprat: n zap e it 
uando essa è considerata dal vero suo punto di | se 0) ; 
quando ess na Ì î passa — Il Senato è il beccamorti della Camera 


vista. 

Qual è la nostra (base logica) allorquando parliamo di 
Camera, Ministero, Senato, 
zione reciproca? Poche parole possono dimostrarlo, 


Fra la moltitudine delle opinioni, corre anche Mae- | sent ala gli farà da furioso dell'ordine. 


sta: non diremo dove nè da chi professata: na esiste, 
ed ispira qualche atto e qualche individuo. 


«Ormai lo Statuto è inutile: La tradizione parla- 


. ° S ; . i 
cita nel senso liberale e nazionale E dunque meglio | i fa, venga pure qualunque occasione saremo sempre 
nesare i da capo coi medesimi errori, difetti e rovesci, 


e segua i 


adottare la linea di schietta opposizione: 
confidenza, appoggio, mezzi al ministero 
ciò che vuol seguire. » 

Rispondendo sviluppiamo Ja nostra base logica, 


— Lo statuto -è sempre buono a ‘qualche cosa + Opi- 


porla in saldo, e fuori questione. 


camme nem Lili 


3 
î 


». Mercantile quegli | 


i 
ì 


— Eppure egli prende l’iniziativa, — Z« principi molto ' 
più stretti dell'opposizione. — Osserviamo che sui ]a- 


i vori primordiali, necessarii, e senza dei quali lo Stato 


costituzionale non regge, devono per forza differire 


elettiva. — Nelle questioni retrospettive, di gabinetto, 


! di politica generale; ma, torniamo a dire, il ministero 


Nazione, consideràti in rela- | 


che vive perché esiste uno statuto, e senza questo ces- 


‘ serebbe, deve yolerne completato l'organismo, e qui il 


; ministeriale, 


Concladiamo. Può la Camera, evitando la questione 
e salvando però i suoi principi, curare 


| gli interessi pubblici, guadagnar tempo, funzionare. 
: ; È 

mentare del rispetto alla maggioranza non è osser- ' 
vata. It Senato rigetta qualunque proposizione san- | 


Curar gl'interessi. pubblici: quante cose abbiamo da 
riformare? da aggiungere? se tutto questo lavoro non 


Guadagnar tempo : solo il coscienzioso ed accurato 


{ esame dei bilanci, le massime regolari da stabilirsi a 


i loro riguardo, non richiederanno 


gran tempo? E.il 


| tempo speso in queste seyere disquisizioni , buon. seme 
! dell'avvenire, non è progressiva rovina delle trame re- 
i trogade che adesso certamente, sotto l'impressione dei 


Eomaginiamo che lo statuto sia télte...... E qui sul 
bel principio, a scanso di equivoci, si noti che’ siamo. 


ben dontani dal temere questo caso, che anzi; abbor- 


riamo. dal. crederlo nemmeno remotamente possibile, 
Carlo Alberto 
ed interesse a conservarla 


chè crediamo leredità di C sacra per chi 
ha dovere : soltanto ci 0c+ 
corre questa ipotesi per la forma del nostro ragiona 
mento, e dobbiamo piantarla senza ambagi. 
Immaginiamo dunque che lo statuto sia tolto. Noi 
potrebbe cessare 
sciogliendo la C 


i 
i 
i 
; 
| 
i 
| 

niamo:noì, È sentenza. tanto imoslesta che ici saràfacile 

che dopo un colpo di Stato, il qualé; 

Cainera elettiva mettesse para in balia 

dun ministero le “questioni finanziarie, ‘i bilanci, de 

nuove tasse, le ‘leggi organiche, e concludesse ipso jurt 

al dispotismo. militare, d 
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Ripetiamo che il colpo di Stato non è credibile nem 

meno dal punto di vista dell’ interesse, perchè se rot 


vinerebbe il paese, perderebbe anche la dinastia. Mà 


| 


O 
! 
| 
Ì 

| 
i 
i 
| 
$ 
È 
Î 
| 


è sempre una ipotesi finta per fare una dimostrazione! 


all’assurdo, 

ll colpo di Stato esige lo sfraito del ministero Pi 
nelli, che crediamo costituzionale per convinzione è 
per necessità d’esistenza. 
dispotismo militare, 
o per me- 


Dunque» ministero! retrogrado, 
Quale appoggio a itale’sisteima ? L'alleanza, 
glio dire, sudditanza austriaca 

Quali elementi, di prosperità interna, diveducazione 
popolare, di organizzazione si avrebbero in questa ipo- 


tesi? Nessuno: ogni anno, ogni mese sarebbe: un re- 


gresso della nazione, 
Dunque il pio desiderio dei citati sragionatori si ri- 
duce a questo — che la nazione peggiori, decada, che 


vantaggi l’Austria, e il suo dominio rassodi, e distrugga 


perfino il nostro avvenire. 

Che questo risultato si abborrisca fin d’ora, si pianga 
quando venisse, è assai naturale. Ma che si desideri 
per amore di ‘libertà ‘non sappiamo comprenderlo, a 
meno che siffatti amzici di libertà siano pazzi furiosi. 

Dal pio desiderio torniamo alla. realtà. 

Lo statuto esiste; impacciato nella ruota più usuale 
il ministero non è della 
maggioranza, Ma la Camera può funzionare utilmente, 
dotando il paese delle mancanti leggi organiche ? Sì. 
Può intervenire utilmente nella riforma dell’ esercito, 


del meccanismo, parlamentare, 


cominciando frattanto a scioglierlo per la maggior ‘parte 
(malgrado il mormorare dei retrogradi che ivi fondano 
le loro macchinazioni) ad influire perché sì adotti un 
sistema‘ deciso e mortifero agli abusi ? Certamente. Può 
con sommo” vantaggio del popolo ridurre a normale 
stato le finanze, migliorare il sistema doganale, aprire 





tristi fatti, stanno al loro colmo? Nell’'Europa sempre 
agitata quanti casì può produrre un tempo ‘anche mié- 
dor) È ; 
Funzionare. Sì nella sola esistenza delle Cantiere, 
nella voce che scende dalle tribune, nella ragione co'l- 
lettiva che sgorga dai lavori parlamentari, nella. per- 
manente rappresentanza del popalo;; sì comprende un 
parziale trionfo, ora che per tutta Italia suona soltanto 
il fucile austriaco, lo. schiamazzo del. lazzarone, e la 
predicazione gesuitica...! Ogni giorno che passa. è ne- 
vella  mentita alle speranze alle cospirazioni ayverse; è 
radice nuova del sistema liberale. Ogni lavoro. com- 


I 


TI 


dDiuto dial Parlamento è un atto d’autorità, un ‘progresso |; 
I ’ 


terso ‘migliore condizione. 

Dunque, allorchè ragioniamo, di politica interna; que- 
sia è la nostra base logica — ad ogni costo; lo Statuto 
funzioni in pratica. — 

Ad ogni costo: anche tollerando una pratica più ri- 
stretta: Sa tollerando per ora condizioni anermali. 

In pratica; il più fondato timore non è già quello 
che di botto le guarentigie costituzionali sian tolte an- 
che 4 teoria, ma che  cessino in pratica e diventino 
illusorie. Quelli che vogliono fare dell’opposizione sin- 


i cera e costante, negare fiducia non solo ed’ appoggio 


morale, ma 72625 matcriali al ministero, ci condur- 
rebbero ben presto a tal risultato. Il ministero non po- 
trebbe reggere; si manderebbero a casa le Camere, e 
siccome nelle crisi politiche non si conosce juste milieu, 
sorgerebbe un. ministero affatto retrogrado; il. quale 
non. governerebbe che riducendo le Camere allo stato 


di finzione mitologica. 


Questo è il vero pericolo; è la sola specie di colpo 
di Stato che debba temersi; e può essere provocato 0 
evitato; e una volta su sii pendio, una volta fatto: il 


cambiamento ministeriale, sdrucciolerà sino. al fondo; 


e Stato e corona, 


Dunque i disperanti vogliono provocare, noi allon- 
tanare il periti 

Vogliono interrotta’ è forse spezzata per sempre la 
serie della nazionale rappresentanza: e noi desideriamo 


i'si' mantenga come fiammella vivace che può con breve 


nuove fonti di lucro all’ erario studiando di non gra- | 


vare il. popolo, anzi di compensare i nuovi carichi con 
maggiore incremento commerciale ? Senza dubbio. Può 
diligente ed alacre promuovere i lavori grandiosi delle 
vie ferrate, e la istruzione pubblica ? Sì ancora. 
Obbiettano. — // ministero non ama tutte queste cose. 


_-———r r—_————————————————————————<- 


bianca, inodora;, 
peggio urgente e prudente cosa; il regolarsi. in tutti ì 
sasi come se. dovesse fatalmente svilupparsi il cholera. 
Vi. è almeno la sicurezza data da’ tanti pratici, che il 
periodo premonitorio curato e combattuto per tempo e 
va 9 cede quasi sempre, 


quandole due condizioni necessarie perlo sviluppo del.cho- 


lera si trovano attive e portate in alto grado {fatto raroin 


Piemonte) da produrre un mortale e rapido. avvelena- 
mento; in allova, è inutile ogni cura-anche impiegata 


per tempo. Del resto posso accertare che si arresta con 


indugio ingagliardire e gettare gran vampa. 

Nella loro ipotesi ogni progresso materiale e morale 
dello Stato è motto; nella nostra si ripara ai più. ur- 
genti bisogni, si piantano le. basi. fondamentali, si fa 
divorzio col passato, 

Essi vogliono ripiombarci al 1815. Noi vogliamo pro- 
cedere innanzi, 

Noi afferriamo tenaci il ROTA come mezzo: al dere: 
essi per dispetto politico gettano ogni ‘cosa nell’abisso. 

Tendono a ragguagliarei con. Napoli, Roma e To- 


! scana: e noi vorrenimo che il Piemonte continuasse ‘ad 


con crampi, vomiti, cianosi, LOT 


aver sempre qualcosa di ‘proprio e di inigliore, 
poco. 
Infine, essi vogliono una Camera suicida: e noi la 


anche 


nossibile, in tempo di cholera, imprimere nella cervice 
È 2, 30 Ì ’ Db ; 


del volgo queste :due parole diarrea, dieta, il cholera 
i mieterebbe ben poche xittime, Qualche volta alla dieta de- 
vesi unire il riposo assoluto in letto per uno o due giorni, 


e siarresta con ; 
esso lo sviluppo del cholera. Dissi quasi sempre, perchè | 


tutta sicurezza e facilità il cholera nel suo germe, cioè 


nella cholerina, basta che sia curata con mezzi idena dii 


in tempo opportuno; che l'esecuzione di questi due con- 


sigli nori ha mai tradito la confidenza dei medici, quando 


vittime. 


che in tempo. di 
sli tra cia d’os 


la] loro ommnissione fece un grandissimo numero È 
11. Stabilito (così il grave danno, 
cholera può insorgere 
incominado e massime della diacrea, ne viene di nes 
cessaria. conseguenza. che conviene subito iu tal cas 
v 

consultare il proprio, medico, e seguirne le or dinazioni, 
che saranno. modificate secondo l'età, 


la costituzione 
dell'individuo, 


Ja moltiplicità Genere e srado dei siné 
tomi esistenti. L soccorsi dell’arte sono tanto 
caci e sicuri, quanto più pronti ed ammivistrat 


DI i in 
tempo più 


prossimo all'invasione del inale, i; 
lontano, 0 poco amico dei medici traccierò v 
dI ve j À 
gole di norma per la, cura del periodo precursore. 
AI apparire dei sintomi suddeseritti, e della diarrea in 
ispecie bisogna subito ricorrere al più possente, rimedio 

2 
i cioè alla dieta, e dieta rigorosa. sino alla totale loro 
scomparsa. Ia questa semplice prescrizione le tantissime 
volte consiste tutta la cura della cholerina. Se fosse mai 


gni minimo | 


più efh- | 


chi è * 
arie. re- 


massisne se vi sia stanchezza universale, raffreddamento 
e. simili, Essendo la cura per semplice astinenza da cibi 
impotente. a far cessare la diarrea nello spazio di due 
giorni, allora non bisogna perdere tempo più oltre, e 
si ricorra con tutta, fiducia all’eroico rimedio, cioè alla 


\ipecaquana, alla dose d’una o di due gramme onde 


produca il vomito. Si amministra questa benefica »ra-; 
dice.se in polvere. alia suddetta, dose, divisa in due, : 


tre, quattro parti secondo .l’età, la. costituzione ela sen- 
sibilità del ventricolo; se in infusione acquosa. si dà in 
dose anche maggiore di due gramme, 

Nelle persone robuste, ed in buona età è anche in- 
dicato il tartaro. emetico a rifvatte. dosi. — Oye poi, 
contrariamente a quanto succede le 19 su 20 volte, i 
sintomi della così detta cholerina non Sì arresiassero 
si ripete al domani la stessa. medicazionè senza ui 


timore, ovvero. all’i ipecaquana si sostituisca un purgante . 


salino, ad esempio, l’acqua di Sedlitz. — La stitichezza 
dell’alyo che, come dissi, può. dar origine al. cholera 
devesi curare auche con purganti esa ad esclu- 
sione dei. purganti drastici ‘violenti, e. di quelli, che 
producono ventosità al ventre come sarebbero la manna, 
la cassia, ecc. 

A calmare la diarrea ed i dolori colici sono  utilis- 
ssimi i cataplasima emollienti caldi, applicati sul. ventre 


| semplici od sape di laudano dui e dopo l’uso 


degli evacuanti,. e perseverando nella dieta, si potrà 


ia uso di bevande aroinatiche come:le infusioni di.:ca- 


i momilia, di the, di tiglio, di melissa con un;poco di te- 
| rlaca veneta, o.con qualche gocciola di.laudano liquido. 
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vogliamo tanto viva e sollecita della comune vita: po 
tica, da non temere di farsi ministeriale in questo sol 
— nella fuga della quistione ministeriale. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 5 ottobre 


Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di 
zioni. Progetti di legge proposti. Lagnanza del Favafo 
ea £ inve la Presa im a del pro; 


fici. Bincado ai Lanza. Decori del Pea Call 
contro la presa in considerazione. Proposta Cabella 
servazione del depulato Cavour. Temperamento Cadorn 
La proposta Barbier presa in considerazione: Relaz 

di petizioni. Relazione della commissione sul progetto 
legge relativa ad alcune ‘modificazioni ed aggiunte a 
Cadice civile. 


La seduta è aperta all'1 e 3[4. 


Letto il processo verbale il segretario G. B. Michelini. logi 
il comsueto\sunto di petizioni, . 


Si procede all'appello nominale. Ùl SR è app ov 

Si dà lettura di alcuni progetti.di legge approval 
uffizii, fra cui uno del signor Pissard riguardante |; 
costruzione di una strada da S. Julien ad Annema 

11 signor Pissard vorrebbe discuter subito; 

Ministro dei lavori pubblici, dice essere neces 
che giorno per esaminare il progetto. 

Lanza soggiunge che non era pasta all’ordin 
la discussione sul medesimo. 

LI discussione è differita, 

i legge pure il progetto del deputato Asproni into 

i dei monti di soccorso in Sardegna, 

Pava-Forni sì lagna ehe sieno stati distribuiti poel 
plari delle istruzioni relative al cerimoniale, faneb 
cevimento della salmatdi Carlo Alberto, Osserva che 


non,sono economie, ma vere meschinità, — Propa 


provveduti tutti i deputati. 
Lea sd. I SESRaAO senza, 


lati ih uno scritto trasmesso all ufficio della po ) 

‘Ministro di agricoltura e commercio risponde con sull 
Sfazione dell’interpellante, aver provveduto all’ MEGA in 
stione. 


È all'ordine del giorno Ja dist cs iano per la presa 


;siderazione del progetto Barbier relativo al dover 
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serire nella Gazzetta Piemontese il nome di tutti 
tati assenti negli uffizii. L'autore! rinunzia ad ‘ulter 
luppo del progetto. 

Lanza propone una modificazione a. questo progetto, | 

sarebbe la trasmessione a farsi dal segretario d'ogni ufl 
alla presidenza perchè ne sia data comunicazione publ ) 
alla Camera del mome di coloro che si esentanono dagli, ut 
fizii allora quando (per mancanza «del terzo voluto più d 
onde deliberare) non siasi potuto prendere deliberazione 
sorta. 

Cavour. Ho chiesto ‘la pafola per oppormi alla presa. 
considerazione della proposizione del dep. Barbier. Lo ere 
che contro di questa si possano mettere in campo due spé 
di argomenti. | primi si possono trarre dalla statistica 
guente. 

Teri l'onorevole presidente della Camera ci diceva. 
numero dei deputati presenti in Torino si aggirava da 
ai 3 


sono nai SAM 
Questi O per la ge addotta nella discussioi 


sono intervenire negli uffici. 

Vi sono dei professori, i quali sono impediti di intervenité 
agli uffici perchè l'ora delle riunioni in questi è. appun 
Da in cui devon dare le lezioni del loro corso. 

Voci. Siamo in vacanza. 

Cavour. Farò osservare alle persone, che si eompiacquero 


di far questa osservazione , che le leggi monisi fanno per il 


mese di ottobre; ma bensì per tutto l'anno, durante il quale le 


Saranno anche utili i clisteri ‘fatti con decozioni di 
teste di papavero. con decotto di riso laudanizzato e 
simili, Fugato ogni sintomo a bel bello, e gradatamente | 
sì ritorna al, modo di vivere primitivo. To qui mi ar- 
resto dallo svolgere più oltre ia cura dei singoli sintomi, 
e dall’enunerare alti rimedii e mezzi curativi per tema 4 
che dal volgo male, ed intempestivamente applio i 
Siano per viescire ‘più dannosi che utili. 

Ove l'applicazione di. questi consigli riesca im 
(cosa rara), bisognerà risolvervi ‘a \nandare pel med 

° 12, Dl cholera dichiarato'è sicuramente malattia gra 
sima, ma che non si può nè si deve subito giudi 
mortale. Tisorgono cholerosi ridotti all’ agonia ‘e 
per disperati dal curante, e guariscono dopo | 
cura. Quindi non si devono ‘mai abbandonare ini 
lunque stato si trovino, e senza timore di contr: 
malattia ‘ciascuno è obbligato di coadiuvare H 
nel recar pg i Ser soccorsì, ni 


mercato ‘delle n ed do *liogatdla di 1 


zione ne 0 gente, “. migliore di 


gran . fatto i massime Li Pi dg 
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‘igligenti si commetterebbe a loro riguardo una vera c'solenne 
ingiustizia. Ragione vorrebbe che s'imlicasse per loro il mo- 


“ed America, vi sono riunioni in cui butti j deputati conven- 


‘difetto, se non assolutamente, 


«uffici i lavori della Camera sono incagliati.Io trovo giustis- 


- cune delle quali non si sono mai radunate. Io veramente non 


“già (la 15 giorni, le quali non hanno ancora avuta una prima 


COR NEI 





ansia mati deine 


seniole siavano pare tipebte. È néi casi straordinarii soltanto; 
come.si è quello in cui ci Irovinno attualmente, che il Par- 
lamento si troya radunato nel tempo delle vacanze, ma noi 
casi ordinari Il Parlamento deve appuntò sedere nèi mesi 
nei quali Je scuole sono aperte. 

Vi sono dunque, come diceva poc'anzi, altri deputati che, 
per ragione del loro impiego, non possono intervenire negli 
uffici, il-numero dequali se lo caleoliamo di 20 (stimo di 
non'essere esagerato), verrebbe ridotto a 104 od a 105 itnu: 
mero dei deputati, che realmente possono, volendolo, recarsi 
negli uffici, 

Ma ove ancora si noti che esistono attualmente 20 e più 
commissioni, i membri delle quali sono costretti il più delle 
volte a radunarsi nell'ora stessa che è stabilita per gli. uf- 
fici, ove si consideri inoltre che vi sono persone a cui l'a sa- 
lite non regge per lavorare nella sera, ‘ove infine si ponga 
mente ehe parecchi deputati appartengono a commissioni 
neliseno delle quali debbono adunarsi edi mattina ce di sera, 
chiaro Si appalesa ‘che se. una ‘parte, notevole dei deputati 
non interviene negli nfficii ciò mon. proviene vduechè essi 
manchino-di diligenza, non dacchè trascurino:il loro dovere, 
bensì da una giusta causa, vale a dire, perehè a quell’ora 
istessa debbono raccogliersi nel seno delle commissioni a cui 
appartengono, s 
“Quindi se questi venissero designati al pubblico come ne- 


































Livo vero dell'assenza; lo mi ricordo d'aver fatto ‘in’osserva- 
ziove ad'uno de miei \collechi che non sedeva mai all’uffizio, 
ccegli. mi disse: ='maa quell'ora sonp:eontinuamente, occu- 

pato; alla commissione delle petizioni » persuaso di far il 
suo dovere intervenendo alli commissione delle. petizioni 
anzichè intervenire all'uffizio di;cui faceva parte. lo ripeto 
‘quindi, che nell'adottare la proposta dell'onorevole deputato 
Barbier percio che-riguarda molti membri di questa Camera 
si commetterehbe una vera ingiustizia. Trovo ancora un'altra 
ragione assai più grave ili questa. per oppormi alla proposta 
dell'onorevole deputato Barbier, ed è ehe radanandosi più 
Soventi negli uffizi, i deputati: sr troverebbero nella. circo- 
stanza di conoscersi più intimamente, e deriverebbe un 
gran vantaggio al Parlamento per le sue decisioni ove i de- 
putati si irovassero più frequentemente in situazione di co- 
noscersi cirea la maniéra di opinare. Quindi ne avverrebbe, 
che non essendo così divisi i partiti sarebbero più franchi 
in presenza del pubblico, davanti cri necessariamente ognuno 
cieve tenere un contegno ‘un po serio! 

Questo difetto gravissimo io credo che ivenga dalla man- 
canzà di un luogo ‘foncentrale in cui possano convenire tutti 
i deputati, difetto che-jo non credo s'incontri in nessun Par- 
lamento «del mondo, perchè sia in Francia, che in Inghilterra 


guno senza distinzione ‘di parte, ed in cui si possono dare 
‘reciproche spiegazioni che valgano a dissipare i pregiudizi 
e le antipatie le quali sono damnosissinie. Credo che a questo 
rimedia un poco la riunione 
-dlegli ufficii, appunto perchè in essi sono'invalsi degli usi più 
famiglinri, vi si fanno meno formalità, e gli uni trattano gli 
altri con intimità maggiore. 

Se si adottasse Ja proposizione del deputato. Barbier, jse 
ogni giorno bisognasse far l'appello nominale negli ufficii, 
notare gli assenti, portarvi insomma, quasi tutte le furmalità 
che si usano nella Camera, io credo si farebbe lesione in gran 
parte al,carattere di queste riunioni, è da ciò ne deriverebbe 
un danno 7ssai maggiore di quello che risulta attualmente 
dalla poca frequenza dei deputati negli uffizii. 

Il signor Lanza ci dice, che da questa poca frequenza negli 


sima tale osservazione, ma in qnesto momento, io credo, Che 
‘il presente stato di cose, dispiacevole per Ja Camera, non pro- 
venga tanto dagli uffici, che dalle commissioni nominate, al- 


saprei dlire il perchè, mavisono molte commissioni nominate 


riunione; ve ne sono molte altre, che sono nominate da un 
mese, le quali non inno ancora in pronto le loro relazioni. 
Dunque, îl difetto dello stato-in cui-si trova la Camera. è da 
imputarsi non solo agli uffizii, ma bensì anche alle commis. 
sioni, ese ta metà, se il terzo diresse state nominate non da 
questi afficii, ma dagli ufficii antecedenti avessero relazioni 
in pronto, la Camera avrebbe.di che occuparsi. Ciò nullameno 
io eredo che vi sin nell'attuale regolamento della Camera, 
nella divisione in sette .ufficii, un grave inconveniente. 
Ma a questò inconveniente nan' si rimedierebbe colla pro- 
posta.dell'onorevole deputato. Barbier, perchè vi vogliono 
« lei rimedi assai più acconvi, assai piu'efficaci; ci vorrebbe 
la viforma del nostro regolamento, 
lo credo che fintanto che il nostro regolamento non, su: 
bisca una riforma radicale, compilata come fu in 24 ore; iò 
eredo che i lavori della Camera ne soffriranno sempre molto, 
Se non vi fossero tante, cose da fare, Lanti progetti di legge 
da discutere, io mi unirèi alt alcani miei colleghi per pro. 


porre una riforma ‘itel'regolamento. Ma non si potrebbe ciò - 


fire sul momento; e mi riservo: in questa parte a tempa più 
opportuno di presentare runa. proposizione, a ‘meno che si 
oglia intaricure fin d'ora una commissione speciale 0 Vaf- 
ficio della. presidenza di fare un lavoro ;astale riguardo. 

1 difetti indicati dall'onorevole deputato Lanza esistono è 
sono vari, ma il rimedio del signor deputato Barbier sa- 
rebbe inefficace a ripararii. 

I difetti inilicati riguardano inconvenienti chie sono, dirò 
eosì, più morali che disciplinari, e prego quindi. la. Camera 
a voler'per ora rigettare questa proposizione, è di portare 
la riforma del'regolamento a dempo più opportuno. 

Cabella si rallegra di poter trovarsi questa volta d'accordo 
col deputato Cavour nélla quistibne che si agita e si affreità 

prender la parola \non:sapendo quando una simile occa- 
sione verrà. i 

Dopo aver accennato agli: aggraviced: al'difetto dell’attual 
sistema parlamentario in fatto di regolamento iaterno, prò- 
pone che la Camera segga quattro giorni della settimana, e 
nei. tre timanenti si ‘adunino i deputati ne’ rispettivi uffizi 
all'una pomeridiana fino alle 5, riserbando agli studi preli- 
mimari le ore che precedono un tale orario al mattino, non 
meno che. quelle che nella sera sono destinate ‘agli uffizi. 

È d'avyiso che con questo mezzo, meglio ponderate e di- 
stusse le leggi negli uffizi, se ue agevolerebbero le delibera- 
zioni in pubblica seduta, e si guadagnerelbo molto Lempo. 

Lanza sivopponer alla» proposta del preopinante, dicendo 
che non può condurre a buon frutto il partito che si abbrae- 
viereblie di.sedere. solo quattro; volte alla settimana in pub- 
blica adunanza. Aggiunge che le ore che si destinano ai la- 
vori legislativi sòmo poche in confronto di ciò che fanno i 
dioputati del Belgio. che siedono ‘tutti i giorni dalla mattina 
alla sera. 

Conchiude che se eratsi va Jentamente col sistema del Ca- 
Tella, si finirebbe perrandar nulla del tutto, e questo non si- 


d'accordo coll’onorevole deputato Gabella, e di non aver hi 
fortuna di sostenere la'stessa causa (ilarità), matin verità] 


cora di quello del sig. deputato Barbier. Esso vorrebbe chi 


negli 


consacrate agli studi individuali. 


Srehbe alla fine stella sessione con non aver disimpegnata chés 





x 


rebbe il miglior mezzo di riescire (come è necessario) a mu, 
tare da capo a fondo tutto l'attuale sistema di cose, 
Cavour. Mi duole assai che anche questa volta io non sin 


rimedio ché egli propone alla Camera mi pare peggiore an- 


si tenessero solo quatito sedute pubbliche.alla settimana, We 
pei lavori legislativi, ed una ver le petizioni. tre si farebberd 
uffizii: vuol dire che farebbe seduta anche alla dome- 
nica, e le ore inattutine prima del mezzogiorno sarebbero 
lo non so se sia mancata di, 
rispetto alla Camera col dire che nella mis opinione remb 
assatche quesio ore fossero consaerate interamente agli studi 
individuali. Tutti hanno'molte cose/a fare, e temo che seno 
vi è l'obbligo d'intervenire agli uffizi, di venire alla Camera, 
i più nonattenderebbero che aldisimpegno delle proprie in: 
combenze:; e fra qualche tempo alcun deputato si erederebhos 
in dovere «di venir a proporre. alla Camera che si andasse at 
fare. l'appello nominale nel gabinetto di ciascuno di noi. do 
veramente non credo che i lavori della Camera guadagnereb 
bero molto nel lasciare interamente Ppera la metà del giorno, 
diminuendo quindi Pora di lavoro effettivo, ‘e invece di quelle 
607 ore presentemente consacrate ridire a quattro 0 cinque 

Penso che i mostri affari mon procederebbero ‘più veloce 
mente, e come diceva l'onorevole deputato Lanza; si giungb- 








una imenoma parte, dei lavori (che. ‘abbiamo cova. fra de 
mani. Risponderò, poi all’onorevole deputato Lanza che egli 
culé, mi pare, nell’esagerazione volendo che de commissioni 
si radunino sempre nelle ore nelle quali nè Camera, nè uffizi 
sono. uniti. 

In ciò consento affatto coll'onorevole Cabella: te forze del- 
l'uomo, massime Vintelletto, hanno un limite, Quando l'intel- 
letto si'è occupato Zod 8 ore delgiorno; è difficile che possa 
procedere ad altro lavoro! Bisoguerebbe avere un'intellizenza 
distinta, ‘singolare, straordinaria, la-uale non si può pre- 
tendere che tutti abbiano, 

lo dunque eredo che.il rimedio; proposto dall'onorevole 
deputato Cabella non. sia da adottarsi. In quanto a quello 
del deputato Barbier, come io faceva osservare, tornerebbe 
inefficace. al male, e farebbe nascere degli inconvenienti ehe 
io già ebbi l'onore di far presenti alla Camera, e che non mi 
furono contrastati dal signor Lanza, 

Nulla mi farebbe supporre che egli ‘cada nella mia opinione 
ma crederei che vi sarebbero non pochi inconvenienti rel 
rendere solenni le riunioni negli uffizii,; corredandole di tutte 
quelle forme necessarie per il Parlamento, 

lo; dunque persisto nel proporre che puramente. e. sem- 
plicemente non venga presa in considerazione la proposta del 
deputato Barbier. 

Carlo Cadorna propone qualche cosa di conciliative, per 
esempio : che si sospenda dal sedere pubblicamente quando 
non vi sia nulla di preparato negli afficii. 

Una voce si'è sempre Tatto così. 

Un'altra voce aliveli cai voti! 

Cabella e Cadorna dichiarano di non.aver fatta 
proposta formale. 

Il vice presidente: domanda al sig. Barbier che 
dell'emendamento del sig. Lanza al suo progetto, 

Barbier domanda se vola pubblicazione che sarebbe fatta 
alla Camera del nome degli assenti negli uffizì (quando non 
si fosse potuto deliberare) s'intenderebbe publilica fa d'enn: 
cia anche nel foglio ufficiale? } 

LanzaBen'inteso, che'ciò eli ‘è Tetto alla Camera si pub: 
blica sulla gazzetta ( molti guardano al signor Barbier: con 
meraviglia). 

Barbier domanda che intanto si potrehbe prendere in cons 
siderazione il suo progetto, con riserva di introdurvi quelle 
‘modificazioni che la Camera giudicherà opportune quando 
verrà la discussione. 
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nessuna 


cosa pensi 


Posta ai voti la presa in considerazione della legge Barbier i 


è'adottata. 

Sono'all’ordine: del giorno le relazioni su petizioni. Fra le 
riferite dal'reélatore Depretis n'hannò 50. che tatte riguar- 
dano alsoggetto medesimo; vale a dire, domande di reinte; 
grazione di pensioni fatte da pensionarii militari che si re 
sero distinti nell'esercito francese, ielle quali vennero privati 
alla ristaurazione dei Reali di Sardegna. 

Depretis fa osservare come altra volla abbia fatto prece- 
dere per identiche petizioni tutte le ragioni.che. militano in 
favore de!pelizionani) e che per ora «limita al nome 
chiedenti, ed .al numero. della petizione. 

Conchiude per la trasmissione di esse al. ministro della 
guerra, i 

Michelini G. B. accennando alla dura condizione in che 
furono posti quei valorosi soldati da una ristaurazione pocò 
liberale, domanda se.sia ancor venuto il tempo di riparare 
davvero a'tanta ingiustizia; e premettendo che le promesse 
continue non sono sufficiente compenso, domanda alaninisteo 
dela.guerra se intenda di provvedere con un'apposita lezge. 
Non credeche con questo sarebbe ditroppo.aggravato l'erario 
mentre non sono oramai molti i superstiti ai fasti napoleoniel. 

Il ministro della guerra risponde che. sarà più che solle 
cito all'aderire alla proposta fatta di un'apposita legge con 
cui venga rdeguatamente riparato al danto degli antichi sudi 
commilitoni, mentre ciò preme a Jui più che a qualunque 
altro, i 

Deprelis:domanda che sia resoconto mensilmente dai ami 
nistri dell'esito delle petizioni ‘innoltrate dalla Camera acelò 
il dritto di petizione non divenga illusorio. 

I ministri presenti non dissentono. 


deri. 


della Polcevera, passa a quella del signor. Govean, che do. 
manda la soppressione l'imposta sui periodici, o almeno una 
diminuzione su quelli di-piecolo formato, 

Il'relatore delibera per Vinvio al ministro delle finanze. 

Tecchio propone, vi:si aggiunga “al ministro dell’interno 
perchè il bollo ha pur qualche cosa ii politico. 

Un altro propone vi sì vaggiunga al ministro! degli esieri 
perchè la posta c'entra pure per qualche cosa. 

La petizione è inviata dunque ai tre ministri (segni d’ade- 
sione dalle tribune dei giornalisti). 

Vien quindi la petizione. del signor Rossi. per indennità di 
progetto fatto per una condotta d'acque in Lomellina e co- 
struzione di naviglio, $ 

Spiegazioni in proposito del deputato Revel, ministro 
l'epoca dell'effettuazione “lel'’ progetto assentito e promosso 
dal capo-divisione. Marioni, Osservazioni del deputato Josti 
in proposito: Domanda se, mediante la formazione di una 
sbcietà. di ‘azionisti. si. potrehbe mandare: a compimento 
l'opera. 

Revel non dissentirebbe dalla combinazione mista di .una 
associazione di privati col governo ; così stante la proprietà 
delle acque che a questo compete si troyerebhe modo a con- 
ciliare tutti, gli interessi, 

Josti accetterebbe questa combinazione come cosa som- 


al 


TL RISORGIMENTO 
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‘Dopo aver riferito sulla petizione relativa all’incanalamento | 


CLELIA MIN NUTI GIA 



























mamente proficua, perchè Ja ‘condotta delle acque (comun- 
que sia aTRULyRIerA n quel territorio non:solo LN ta 
ma centupii cherebbe il prodotto; quindi ue stareliboro assai 
he no i particolati, non meno che.il governo. 

Accennararquesto: proposito alla volontà di Carlo Alberto 
PIù volte espressa pocortempo prima della battaglia di No- 
vara: comerprogetto.che culi intendeva mandar subito ad ef- 
fetto dopo la suetra: 

Revel conviene di:quanto attesta il deputato Josti. 

Depretis. dichiara di aver dato corso a ‘tutte le petizioni 
d'urgenza ch'egli aveva incorso, non rimanergli che te ordi- 
Marie; esser disposto a cedere il'posto ad altro relatore che 
ne avesse in pronto dr urgenti. 
relazione: Va infatti valla 
ringhiera invitato. dal vice-presidente, e dà lettura di una 
relazione sul progeito. di legge presentato «dal ministro di 
grazia ce ciustizia, 


Stnco domanda ti leggere una 


risguarilante nuove: aggiunte ‘e migliora- 
‘Menti da introdursi nel codice civile. 
Va seduta 


Ordine del giorno di domani. 


èrsciolta allerS. 


Discussione sul progetto di 
legge del deputato Asproni.sull'oedinamento dei monti di soe- 
corso in Sardegna. Relazioni di petizioni. 


TR Dì ar? i 
NO "E° [VAT i DI VIE 
yi " 
TEALIA 
Il iministro aLiriino partiva ieri per 
Genova onde assistere alla ricognizione solenne della 
spoglia dell’augusto Monatca,l'e coinpiere è quegli uf- 
cli cur è chiamato dalla di 
Corona. 














Torino. — 


sua carica hotaio ‘della 
LL [Dicesi ‘che 1 critrata in Genova del''tottec ggio fu- 
nebre avrà luogo il 4 corrente, 

— Legno nel National ‘che ‘trovasi in ‘questa 
città il sig. Garnier Pages ex-imembro del governo prov- 
visoriò della repubblica francese. 

— Gi vengono alle mani le istruzioni date dalla regia 
commissione. per gli onori funebri:da rendersi. in To- 
rino alla spoglia del Re Carro Arnento. Ne caviamo in 
transutito fin d’oggi.il ‘cerimoniale pel ‘primo ricevimento 
della medesima; volendo ‘però find’ ora ‘notarvi ‘due 
gravissime lè. quali ci paiono oltremodo 
sconvenienti. In tutto il tragitto ‘dall’entrata della città 
fino alla chiesa metropolitana e da questa! poi alla 
Gran Madre ‘di 


inancanze., 


Pio ed ‘alla basilica di‘ Soperga nessuna 
guardia nazionale è posta al fianco del carro funebre, 
E per la custodia della spoglia nella chiesa le guar- 
die nazionali sorio collocate in'fazione alla porta (!!). 
E sì che tali istruzioni portano la data dell’'istesso di 
in che veniva dalla Camera fatto reclamo in ‘proposito. 
L'altra menda poi ancor gravissima agli occhi nostri è, che 


in tutta questa solenne cerimonia non si scorge mai un 
posticino destinato alla stampa ‘periodica, mentre! ai 
funerali ne vien Bisso uno perfino ai servi  del'’ corpo 


diplomatico: Non' v ha paese libero al mondo ; dove 
compiendosi una festa nazionale, il giornalismo ‘inon'vi 
Qui poi 


Vera:un motivo speciale che doveva indurre la coin- 


sia invitato per la pronta.e libera pubblicità, 


inissione ad usare tale riguardo, 
della 
TI carro 


Si tratta ‘di onorare la memoria del fondatore 


libera stampa, — ‘Or veniamo al cerimoniale, 


funebre sarà ricevuto “alla chiesa di S. Salvario, Da 
gup punto fino alla metropolitana sarà schierata su 
> linee parte della guardia nazionale parte della 


CA del ‘presidio, Celle che sia il carro alla detta 


chiesa si soffermerà alquanto perchè le persone che 
fecero parte del corteggio da Genova a Torino possa- 
no prendere il posto assegnato, Ordinatosi il convoglio, 
un colpo di cannone dalla piazza S. Secondo darà 
l'avviso del suo muoversi. A questo segnale risponde- 
ranno i ‘cannoni della cittadella, e tutte Di campane suo- 
peranno a lutto, 

Il convoglio sarà ordinato nel modo seguente: do- 


j 
i 
| 
È guardie a cavallo a trenta passi. di distanza ; 


Y 


due squadrobi di cavalleria preceduti. dalla inusica; — 


una compagnia di bersaglieri, — corpo di marina; — 
una compagnia d’artiglieri a piedi, un’altra a cavallo; 
— tre battaglioni di fanteria con musica; — uno squa- 
drone di Ri un battaglione della guardia 


nazionale; — una compagnia di allievi dell'Accademia 


militare; — valletti a piedi del principe di Carignano; 


— quelli di S. M,; del 
— maresciallo d’'alloggio con 20 guardie del 
Qi 


comandante 
dirigente il 


— trombettieri delle. guardie 
| COTpo; 
linee 
a cavallo 
9 a lutto rigoroso su due linee; 
— ‘un drapello degli alunni degli asili infantili; — de- 


corpo ;. — ufficialità su due 


generale della divisione 
5 
7 


"lio; 


convo- 
— cittadini Vestiti 


putazioni delle provincie; -— municipio di Torino; — 
deputati , senatori; — musica d’ artiglieria ; 


ufficiali del regno: Segue indi il carro funebre. 


— grandi 


Lo precede il priino aiutante di campo di: S. M. 
cavallo portarte la spada dele defunto, lo segue il 
suo cavallo di guerra condotto a inano i un. caval- 
M. 1 quattro generali anziani tengono i 
lembi della coltre. Lo fiancheggiano gli ufficiali d’ or- 
dinanza del Re, l’ aiutante di campo e | elemosiniere 

inviati ad Oporto , gli antichi scudieri di S. M.; i ca- 

pitani della guardia “del corpo, guardie del ‘corpo e del 

i palazzo. Vengono ‘addietro un ‘Batsetione di guardia 
nazionale, un ‘distaccamento di carabinieri a cavallo, 

uno squadrone di cavallevia a 30 passi di distanza. 

Alla gradinata del duonio saranno a riceverlo l° ar- 

| Civescovo celebrante ( quello di Ciamberì) coi quattro 
vescovi assistenti, il capitolo ‘metropolitano , la colle- 

giata della ‘Trinità , 

cavalieri dell'ordine supremo coll’ abito delle cappelle, 

ì limosinieri,*i:cappellani ‘di SM; i 
f gia camera ‘e 


patochi della citta col clero ,.i 


cherici della 


re- 





cappella, il' Consiglio di Stato , il 
strato di Cassazione, n regia Ostidia dei' conti, il ma- 
gistrato d'appello ed il corpo 
diplomatico è lè persone invitate saranno già nell’ in- 


terno alloro posto. (Opinione). 
À 


corpo ‘universitario; Li 


| 
| 
| 
| 
| lerizzo di S. 
| 
| 
: 
| 
Î 
| 
ia 
| 
| 
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Parma. — La Gazz, di Parma del 1 ‘ottobre reca il 


decreto seguente : 


Nor Canto ui i Borsone, Esc. 
Volendo stabilire le norme colle quali si abbia a pro- 


PLAIN TINI PETE SITAM CIAD II SATANA ITA AAA DENTATE O E 


cedere nel caso, in cui come di presente sia dichiarato 
în vigore lo ‘stato d’ assedio ,° e abbenchè per regola 
generale la dichiarazione dello stato d’ assedio importi 
la cessazione di qualsivoglia g siurisdizione delle autorità ci- 
vili e giudiziarie, dovendo ogni affare essere devoluto alla 
autorità militare, tuttavia piacendoci di limitarne l’ap- 
plicazione così da evitare, per quanto mai far sì possa, 
le conseguenze che deriverebbero da così fatto stato 
eccezionale, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. I crimini, i delitti e le contravvenzioni i quali 
abbiano per fine di compromettere la sicurezza interna 
od esterna dello Stato e l’ordine pubblico, o in qual- 
sivoglia altro modo turbare la pubblica tranquillità , { 
sono di competenza dell’ autorità militare, la quale 
giudicherà a norma delle leggi dello stato d’assedlio. 

Art. 2. Le autorità giudiziarie dovranno perciò  ri- . 
mettere alla detta autorità militare tutti gl’imputati di 
criminì, delitti o contravvenzioni della natura premen- y 
tovata, e aderire alle domande che dalla stessa autorità 
militare saranno faite per la consegna degl’ imputati 
sopraddetti. 

Art. 3. Qualora però sila militare dopo l'esame 
dei fatti stimrasse di dover rimettere gl’imputati alle au- 
at cureranno che sia proceduto 
a termine delle Kisa ordinarie. # 

Avt. 4, Le stesse autorità giudiziarie hanno eziandio 
la facoltà di rimettere all’autorità militare gli imputati 
«li crimini o delitti che, sebbene non aventi direttamente 
per fine il turbamento del buon ordine e della pubblica 
tranquillità, dovessero però per la frequenza loro, o 
per gli eccessi con fui venissero commessi, essere pron- 
tamente repressi. 


tovità. giudiziarie , 


Art. 5. L'autorità militare incaricata di giudicare giu- 
ste le leggi dello stato d’assedio è affidata ai rispettivi 
comandanti locali, i quali si atterranno alle ‘istruzioni 
loro date dall’autorità superiore militare. 

Art. 6. Tutte le autorità di qualsivoglia ordine do- 
vranno, per la parte che a ciascuna di esse concerne, cu- 
rare la precisa esecuzione del presente decreto. 

Dato a Parma il 28 settembre 1849. 
Cano, 





— Leggesi nel Nazionale di Firenze del 30 settembre: 

Un nostro corrispondente delli Romagna promiette 

inviarci tra breve una circolare del S. Uffizio letta dal- 
l’altare in. Gubbio, per ordine di monsignor. vescovo. 
Tn questa circolaré si, richiamavano in vigore alcune 
leggi emanate da Paolo IV, le quali prescrivono do- 
versi pagare ducati venticinque per ogni bestemmia 
ereticale, ducati ‘dieci per ogni semplice bestemmia, ed 
altre multe pecuniarie ad stbitiio delle autorità a 
siastiche. In difetto. di danaro dovrà il delinquente 
subire la gogna in chiesa, in tempo dei divini uffizi 
col bavaglio alla bocca, oppure avere'i labbri cuciti, e 
subire la pena del fuoco. 

Rimettiamo alla. pubblicazione «el documento in 
questione le: opportune riflessioni: noì intanto possiamo 
assicurare che la pena del bavaglio pei bestemmiatori 
e la gogna in chiesa erano usate in Roma non sono 
molti anni, Il nostro ‘corrispondente aggiunge, che la 
suddetta circolare ha. cagionato molta indignazione 
anche nella . parte. più ignorante del popolo, e con- 
chiude dicendo, che in tal modo fra non molto la re- 
ligione soffrirà molto nell’istesso Stato romano per opera 
di coloro. che sono chiamati a propagarla 
coll’esempio e coll’opera. 

Borocwna, 28 settembre. — Dalla Gazz. di Bologna,- 
con sentenza 27, andante, settembre: del. consiglio di 
guerra in Bologna vennero condannati: 

Minguzzi, Francesco, del: fu, Giuseppe, contadino 
di Bagnacavallo, per delazione di. un coltello proibito, 
ad un arresto di quattro mesi. 

2. Panzavolta , Alfonso: detto »Meccanina ,: del fu 
Giambattista, vetturale di Brisighella, per ingiurie ver- 


e _tutelarla 


bali contro Ja forza armata, con tre mesi di detenzione 
in carcere, 

3. Panzavolta Lorenzo ;. detto. Meccanina, del fu 
Giambattista, muratore, di. Brisighella, per resistenza 
contro una sentinella, con anni quattro 
blica. 

Romani Eugenio surnomato ; 
Mondaino , governatorato 


di opera pub- 


Rabacco., nativo 
Saludecio, arrestato 
mentre indossava pubblicamente una fascia rigata a tre 
colori bianco-rosso-verde, fu giudicato colpevole di tale 
titolo, ed ordinata la sua. dimissione, siccome  abba- 
stanza punito col sofferto carcere di un mese. 

5. Nel 21 suddetto settembre sorpresi dalla pubblica 
forza di notte tempo presso Alfonsine cinque assassini 
mentre tentavano «un'invasione armata mano alla casa 
del villico Corini, ne venne gravemente ferito uno, ed 
arrestato: altro di nome Giuseppe Baldini, detto Plaz- 
del fu Francesco, pessimo soggetto. Tradotto co- 
stu avanti il consiglio statario fu condannato a morte 
mediante fucilazione. 
Lugo il 26 corrente, 

Gli altri tre, malandrini, avendosi avuti i loro -per- 
sonali. connotati, vengono inseguiti dalla. pubblica î 
forza. 


di di 


zi, 


La sentenza venne eseguita in 


ESTERO. 
ISOLE IONIE. — L’Osserv. Triestino del 29 set- 


tetnibre riceve dal suo corrispondente di Corfù in data 
25 corrente quanto segue: 

Teri verso niezzodìi abbassò Paàncora in questo porto 
la flotta inglese composta di 3 vascelli a tre ponti, di 
3adue, d'una fregata di primo rango, d'una ‘a°va- 
pore e d’un altro piroscafo. La fregata a vapore dopo hi 
d’esservisi fermata un paio d’ore, s'allontanò prendendo LISI 
la direzione ‘al Nord — dicesi -per Trieste, Contenipo- È 
raneamente salpò l’altro vapore con a bordo sua ec- 
cellenza, accompagnato dal piroscafo ionio dirigendosi 
per Cefalonia, dove, a quanto si vocifera, ebbero luogo 
nuovi disordini. 


e dint 
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In Grecia le provenienze dalle Isole Ionie furono 
sottoposte @ 15 giorni di contuinacia; le Isole Tonie 
poi assoggettarono le provenienze d’ Ancona al mede- 
simo ‘trattamento di quelle di Trieste. 


BELGIO,— Un monumento devesser innalzato a Brus- 
selles in commemorazione della rivoluzione belgica. Il 
Moniteur contiene a questo proposito la relazione di- 
retta al re ‘dal ministro dell’interno; sig. Carlo Rogier, 
e il decreto reale. 

Ecco la relazione del ministro: 

« Sire, 

« Il Belgio festeggia in questo giorno il decimonono 
anniversario della sua indipendenza. Esso ha resistito 
ai commovimenti che hanno cotanto agitato altri paesi, 
e la sua attitudine non ha cessato di essere tranquilla 
e fiduciosa. Le istituzioni nazionali han sostenuta vitto- 
riosamente una prova che ha permesso di conoscere 
quanio siano solide le basi, sulle quali posano l’esì- 
stenza e le leggi fondamentali del paese. 

« AI sentimento di soddisfazione e di legittima alte- 
rezza che questo stato di cose ispira a tutti i buoni cit- 
tadini, sì aggiunge un pensiero di gratitudine yerso gli 
autori della costituzione. Per attraversare in pace giorni 
difficili il governo e il paese non hanno dovuto che 
rispettare € far fruttificare l’opera del congresso na- 
zionale. 

« Sulle nostre pubbliche piazze s'iunalzano e s'innal- 
zeranno successivamente statue erette alla memoria de- 
gli uomini che illustrarono il Belgio colle loro azioni 
e col loro genio, Un omaggio non meno solenne è do- 
vato a quelli che han fissati i nuovi destini del paese, 
dopo la fondazione della sua indipendenza. Loro ren- 
dendo questo emaggio, la generazione presente non farà, 
giova accertarlo, che antivenire il giudizio della poste- 
rità, e dimostrare anticipatamente la propria ricono- 
scenza, 

« To propongo , 0 sire , a V. M. di consacrare con 
un monumento. pubblico la memoria del congresso e 
dell’opera sua, Questo monumento, decretato nel mese 
di settembre 4849, sarebbe inaugurato nel settembre 
1850. : 

« In tutti 1 comuni del regno ‘ognuno si farà un 
debito di concorrere all'attuazione ‘di questa delibera- 
zione, il cui eseguimento diverrà facile, quando cia- 
seuna offerta particolare sia modica, 

« Il consiglio comunale di Brusselles, informato del 
progetto e valutandone il . carattere patriottico , mise 
spontaneamente a disposizione ‘del governo il sito scelto 
dinanzi alla strada reale, per innalzaryi un monumento 
in onore del congresso e della costituzione. 

« Il ministro dell'interno &. Rogier », 


Questa relazione è accompagnata da un decreto reale 
così concepito: 
« LEOPOLDO, ecc, eee. 


« Volendo consacrare cori un monumento pubblico la 
memoria del congresso e rendere ‘un omaggio solenne 
alla costituzione ; 

« Vista la deliberazione del consiglio. comunale di 
Brusselles in data del 22 settembre 1849; 

« Sulla proposizione del nostro ministro dell’interno, e 
sentito il parere del nostro consiglio -dei ministri, 

« Abbiamo decretato e decretiamo : 

« Art, 1, Un monumento sarà eretto a Brusselles sulla 
piazza del Panorama in commemorazione del congresso 
nazionale. 

« La cerimonia d’inaugurazione avrà luogo il 25 set- 
tembre 1850. 

« Art, 2, Il nostro ministro dell’interno è incaricato di 
prendere le misure necessarie per l'esecuzione del pre- 
sente decreto. 

« Brusselles, 24 settembre 1849. 


LeopoLpo. 


Brussenres , 23: settembre. —- Oggi si è festeggiato il 
primo giorno del 19.mo anniversario dell’ indipendenza 
belgica. Il più bel tempo favoriva il cominciamento di 
questo giorno. L’ artiglieria della guardia nazionale ne 
ha questa mattina annunziato la solennità con una 
salve di 24 colpi di cannone. 

Tuiti i pubblici edifizi, i palazzi dei ministri , delle 
legazioni straniere, e le navi ancorate hanno spiegate 
le insegne, 

La piazza dei Martiri è ornata di alcune decorazioni 
funebrì attorno al monumento. 

Il baluardo del giardino botanico dalla porta di 
Sciirbec fino al davanti del Teatro delle Novità, è or- 
nato di candelabri ed altre decorazioni, 

Alle ore undici del mattino, alla stazione del mezzo- 
giorno, giunsero la società riunite di Meriemont, di Ju- 
niet e di Santa Marìa di Oignies, che diedero ad una 
ora pomeridiana un concerto nel parco. Si recarono 
in corteggio al palazzo di città, precedute dalla musica 
del 1.0 di linea. 

Giunte al palazzo di città, queste società furono in- 
trodotte nella gran sala gotica dove furono ricevute e 
complimentate dal borgomastro. 

— Altra del 24, secondo giorno delle feste. Oggi alle 
dieci sì celebrarono i funerali nella chiesa collegiale dei 
Ss. Michele e Gudula in memoria dei cittadini morti 
per l'indipendenza nazionale, H gran coro ela cappella 
della Vergine erano stati convertiti; in cappella ardente 
e decorati di drappi funebri misti ai colori nazionali. 
Nel centro della gran navata sì innalzava un nuovo ce- 
notafio ornato ‘coi segni della inorte, e sormontato dal 
saio e dal cappello dei volontari del 1830. Il capo dei 
feriti di settembre e una compagnia detta nazionale fa- 
cevano il servizio presso il catafalco. 

Gli ufficiali della casa civile e militare del re e dei 
principi oceupavano i gradini del trono a destra del- 
Valtar maggiore. Nel gran coro si vedeva il sig. Quinet- 
te, mipistro della repubblica francese, e vi erano pure 
il personale della legazione, i ministri dell’ interno, 
degli affari esterì, della giustizia e dei lavori pubblici, 


Î 


IL RISORGIMENTO 


il sig. Verhaegen, presidente della camera dei rappre- 
sentanti ecc. i 

Nella grande navata assistevano alla funzione: uno 
stato-maggiore mumerosissimo d’ uffiziali della guardia 
nazionale e ufficiali dell’esercito ; vi si. osservava un eo- 
lonnello americano in grande divisa, e molti aluani 
della scuola francese di medicina del 7al-de- Grace, ed 
ufficiali della guardia nazionale di Lilla. 

ALEMAGNA. — Torniamo a far parola delle ultime 
tornate della seconda Camera di Berlino a motivo del- 
l’importanza del principio costituzionale di cui sì trat- 
tava, e crediamo che tali discussioni possano essere in- 

PRETE per i paesi che hanno. istituzioni simili ‘a 
quelle della Prussia. Accenneremo in breve i discorsi 
degli oratori che parlarono pro e contro il diritto che 
la costituzione riconosce alle Camere di rifiutare le im- 
poste, e termineremo col discorso del signor Manteuffel 
ministro dell’ interno, il quale, a nome dei suoi col- 
leghi si dichiarò contrario al diritto sanzionato dalla 
costituzione. Del resto abbiamo già detto nel numero 


di ieri che Camera e ministero si sono poi messi d’ac- | 


cordo adottando un ‘emendamento secondo il quale 
resta stabilito, che, se le due Camere non rifiutano di 
accordo le imposte, il ministero continuerà senz'altro a 
percepirle. 

Il sig. d’Auerswald i) quale ebbe comune col re l’'edu- 
cazione, fece sentire nobili accenti. Era. la. voce di 
quell’antico liberalismo inviso del pari dalla reazione e 
dalla democrazia. Egli non fece valere che degli argo- 
menti già noti, ma il suo discorso fu nulladimeno un 
atto di buon cittadino. Il governo; diss’egli, contro l’abuso 
del diritto di accordare le imposte, ha quello di scio; 
gliere la Camera e di far appello al popolo; ina alle 
domande insistenti «della nazione, il governo non può 
e non dee resistere. Se esso agisce sempre contro la 
volontà dei rappresentanti del popolo, questo sarà co- 

i:stretto di ricorrere alla violenza quando vedrà che la 
| sua rappresentanza non può più continuare la lotta con 
mezzi legali. Il popolo deve avere una guarentigia contro 
V’arbitrario, senza di questa la costituzione non sarebbe 
| più che un pezzo di carta senza valore, meglio sarebbe 
che i nostri avversari dicessero schiettamente: noi non 
| vogliamo la monarchia costituzionale, 
Î Il sig. Alecit Lectzow, uno dei campioni dell'estrema 
| desira, dice sesser convinto che il potere reale non po- 
trebbe più sussistere; in presenza del diritto. illimitato 
| delle Camere di rifiutare le imposte. Quindi l’oratore 
| passa a far l’elogio  dell’antica costituzione degli Stati, 
! dopo di che così prosegue: Le condizioni dei paesi dove 
| esiste il diritto di. accordare e di rifiutare le imposte 
Î nor hanno nulla di comune con_ quelle della Prussia; 
i la cui grandezza è dovuta alla spada ed all’intelligenza; 
ma queste due forze non possono essere mantenute vive 
senza. molto. danaro . a disposizione. Se voi accordate! 
i alla Camera una tal prerogativa, il re non sarà, più che 
un fantoccio, la monarchia non sarà più che una re- 
pubblica. n 

Il sig. Bismark--Schvenhausen attaccò tutte le costi- 
tuzionìi in generale e la costituzione prussiana in par- 
ticolare. Eglì non vuole soprattutto che s’imiti lo stra- 
niero. Egli riconosce che la costituzione del Belgio ha 
resistito alle scosse dell’anno scorso, ma, secondo lui 
la costituzione russa è qualche cosa di ben più solido; 
e termina con dire ch’egli non crede che la rivoluzione 
abbia fatto scomparire l’antica costituzione(la patente 
del 5 febbraio). Se il governo avesse voluto l’ayrebbe 
sostenuta contro tutti, n 

Il sig. Simzson ex presidente dell’Assemblea di Fran- 
coforte dice che la convinzione del popolo di non pa- 
gar nulla senza che ‘sia consentito dai suoi rappresen- 
tanti non comprometterà il pagamento delle imposte, 
come il diritto che ha la camera di cooperare ‘alla le- 


| 
nere : È ; 
| gislazione non lede per niente il sentimento della lega- 


lità. Il popolo paga le imposte, bisogna dunque che 
possa rifiutarle. La democrazia s'è astenuta alle ultime 


elezioni ; proviamo. col nostro voto ch’ essa ha avuto 
| torto, i 


Il sig. Manteuffél ministro dell’interuo premette che 


il governo esaminerà maturamente la. decisione della | 


camera qualunque essa sia , ma che dirà il suo modo 

di vedere nella questione pendente. 
| Secondo l’opinione del ministro sonosi confusi nella 
discussione due quistioni ben distinte : 

1) Ha soltanto una camera, oppure hanno entrambe 

| il -diritto di rifiutare le imposte esistenti ? 
| 2) Hanno i contribuenti *il diritto o anche | ob- 
| bligo di rifiutare a pagar le imposte legalmente. esi- 
stenti ? 1 

Det donate n Seti 

Per dilucidare la seconda quistione paragona lo Stato 
prussiano ad un edificio, L’edificio , dice il ministro, 


fanno d’uopo molte riparazioni, ma non sarebbe bene 


che per riparare l’interno sì trascurassero le fonda-" 


menta. 
La pietra fondamentale dello Stato prussiano è l’am- 
ininistrazione delle finanze fondata da Federico il grande 
I e condotta all’ ultima perfezione da Federico HH. La se 
tuazione della Prussia: all’estero riposa sulle sue finanze; 
sul suo credito.. Ma il credito ne soffrirebbe se ;l sd 
‘gamento delle imposte venisse reso dipendente dalla 
volontà di una Cainera. 
L'esempio di un'isola meravigliosa non serve al nos! 
i stro proposito. La Prussia deve sempre avere la spadii 
| nella destra e la borsa nella sinistra; specialmente poi 
nel momento attuale il riconoscimento del diritto di 
i accordare o di rifiutare le imposte inetterebbe in forse 
| l’esistenza stessa dello Stato. 
L'oratore dopo aver accennato al decreto dell’as- 
| semblea mazionale che liberava il popolo dal dovere di 


mente, così continua, 

Non diteini che fa d’uopo di un mezzo estremo in cir-" 
costanze straordinarie, in caso di un conflitto fra il governo 
e le Camere. Simili conflitti non sono impossibili, ma la 


| pagar le imposte, cui malgrado il popolo pagò egual- 


Ì 
| non è simetrico, ma ha resistito al tempo. Nell’interno 


. Ù È è È sal È ì a ada i 
Camera avrebbe cento altri mezzi per far valere il suo f tinez de la Rosa non parlano più di riforme politichè, 


diritto senza ricorrere ad uno spediente sì pericoloso 
e che non avrebbe neppure il desiderato effetto. La Ca- 
mera può non riconoscere il bilancio, può mettere i 
ministri in istato d’accusa. Ma se sorgesse un conflitto 
tra Camere e governo; e che le Camere pronunciassero 
il rifiuto delle imposte, il popolo sbigottito si dichiare- 
rebbe pel governo. i 
Il ministro termina con dire che non tocca il primo 
punto, e invita la Camera a tenere distinte Je due que- 
i stioni, (Applausi a destra, alcuni fischi a sinistra.) 
| La Camera procede quindi alla votazione, della quale 
| abbiamo già fatto conoscere il risultato. 


— Le interpellanze iatorno alla quistione tedesca le 
quali dovevano aver luogo nella tornata del 24 furono 
differite ma non abbandonate. La forma ne sarà discussa 
in una riunione preparatoria, e tutto induce a credere 
che il ministero sarà in grado di rispondere alla prima 
seduta. La risposta del ministero è facile a prevedere. 
Esso dirà che mantiene il suo programma e la politica 
tedesca, 

Grazie ad un'alta. influenza l’armata non deporrà i 
colori nazionali. 6 

Così la tempesta reazionaria che minaceiava di scop- 
‘'piare sul capo ai liberali sì è dileguata. Ma non dovrà 

però essere quistione nè di cangiamento di ministero, 
» di Austria, né di ristauramento dell’antica dieta? Il 
artito nazionale non osa concepire questa speranza e 
eglia. I suoi timori. sono del resto giustificati da un 


Ì 
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atto recente, 


È noto. come ‘una delle tante difficoltà contro cui 


\deve lottare quell’ombra di potere centrale si è quella: 


‘del mantenimento della piccola: flotta di cinque vascelli 
he il Parlamento di Francoforte fece costrurre. Non 
i dire che Ja maggior parte della spesa fu sop- 

portata dalla Prussia; l’Austria non diede un' sol’ quat- 

Ittino, Ed ecco che questa flotta, la quale trovavasi nel 

‘porto di Brema, riceve ora l'ordine di levar l’àncora e 

idi far vela per Trieste, Quest'ordine è partito da Fran- 

‘coforte, certo la Prussia non si mostrerebbe sì cortese 

‘verso l’Austria. Quantunque non si tratti. che di ‘una 
evoluzione da eseguirsi dalla squadra tedesca ., non-vi 
è nissuno che ‘non sia persuaso che il ministero di 

‘Francoforte mediti di dare la flotta nelle mani all'Austria. 

Questo fatto darà luogo a nuove recriminazioni. Gravi 
nubi s'accumulano sull’orizzonte politico, dice la Presse 

‘di Vienna. Infatti ogni giorno nascono nuovi motivi di 
discordia fra le due potenze. La Prussia ha richiamato 


da Monaco il suo inviato in seguito dicesi alle comu- 


nicazioni fatte dal ministero. alla Camera bavarese nelle 
quali regna uno spirito ostile alla Prussia. Per altra 
parte sembra che siasi ristabilito l’accordo tra la Prussia 
e l’Annover ; quest’ultimo s’incaricherebbe della dire- 
zione della marineria tedesca. Questo sarebbe un gran 
passo verso lo Stato federativo al quale le circostanze 
si mostrano di nuovo più favorevoli. Tutti gli amici 
della libertà avrebbero a rallegrarsi se si formasse una 
confederazione tedesca compatta nella quale l’Austria 
non'entrasse.. Alcuni giorni fa si disperava di conse- 
guire questo scopo, ora è permesso di sperarè. 


VARIETÀ. 

STATISTICA, — Si contano a Parigi 53,625 vedove, 
ed în tutto il dipartimento della Senna 64,082. Vi sono 
pure nella capitale 437 tra gobbi e gobbe, 311 mono- 
coli ved 83 cieci, non compresi quelli dell'Istituto. 


prece 


BRL MATTINO. 


Genova, 3 ottobre. — Domani mattina intorno alle ore 
9 giungeranno dalla Spezia in questo porto i regii piro- 
scafi il Goito e il Monzambano che recano l’augusta 
spoglia di Carlo Alberto, Al Joro arrivo avrà luogo il 
solenne ricevimento sul Ponte Reale, e quiddi il ser- 
vizio funebre nella chiesa metropolitana di S. Lorenzo. 

— Domani, attesa la funebre funzione del re Carlo 
Alberto, non esce questo giornale. (Gazz. di Genova). 

Roma, 28 settembre. — Alcuni. giorni sono» disse il 
Nazionale che sì sarebbero fusi dei cannoni per farne 
delle campane, Questa notizia vien.ora confermata dal- 
l’Osservatore Romano. 

— Molti ufficiali diedero la loro dimissione dopo l’in- 
gresso dei Francesi, e rifiutarono l'adesione al nuovo 
comando; ora venne deciso che dal 1 ottobre nessun 
d’essi figurerà più nei ruoli militari. ; 

— La disposizione adottata per gli ‘ufficiali nominati 
da Pepe, Zucchi; Durando, Ferrari, sarà estesa: anche 
ai bass’ufliciali. 


— Se si presta fede all’Osservator Romano, il con- | 


sigiio della repubblica di S. Marino avrebbe decretato 
che tutti i rifugiati dovessero abbandonare quel terri- 
torio entro quindici giorni, e che quei che avessero 


acquistato armi dai legionarii di Garibaldi, dovessero. 


consegnarle ad una commissione. 


— Le cose peggiorano ogni dì maggiormente. Noli 


credereste, ima pure la ‘reazione ch 


e. ci affligge cresce 
ogni dì la sua implacabil natura, 


Tutto quanto “rame 


menta, o le riforme di:Pio IX, “ole sue primitive ten- 


denze, deve sparire irremissibilmente per comando del 
triumvirato. Lo spirito che ha intralciato sordamente 
ma sempre, il pacifico sviluppo del sistema liberale del 
47 e del 48, quello spivito che rese lettera morta Ta 
costituzione pontificia, si mostra oggi scoperto, e pare 
che. tema il tempo gli manchi e che non duri il suo 
regno: quindi inesorabile si affretta, non vuole accomo- 
damenti, non vuole indugi. Vuol tutto distrutto, Gre- 
gorio XVI deve rivivere in Pio IX. La Francia fa riserve 
e proteste, ma i cardinali agiscono. (Riforma). 
—- Secondo una. corrispondenza del Times in data 
del 17 settembre , la Spagna avrebbe nelle conferenze 
di Gaeta quasi abbandonato V’Austria e Napoli per ap- 
poggiare la Francia. Le ultime istruzioni giunte a Mar- 


ma bensì di costituzione. a 


Naroti, 27 settembre. — Îl nostro paese piglia un 


bruttissimo aspetto. Ogni dì. più la reazione infierisce ,, 


senza che si veda dove s'abbia a fermare. Sono desti- 
tuiti tutti gl’impiegati, i quali abbiano qualche opinio- 


ne di onestà e di capacità, non che di sentimenti lix 
berali. Dopo Achille Rossi, che con rara abnegazione 
s'era persuaso a non dimettersi da sè dopo il 15 mag 


gio, per fare quel maggior bene ed impedire quel 


; è ; viag È 
maggior male che ei poteva, sono stati tolti d’ uffici 
moltissimi altri ,\i cui nomi non vi ripeterò , perch 


empierebbero molta carta e poi non gli conoscereste. 


Insino i due fratelli Dalbono, deditissimi al re 
sprezzati sempre dai liberali, solo ‘perchè. non aftatt 


ignoranti ed incapaci, sono stati destituiti.— Gli arresti! 


continuano sempre : tutti non potrei dirveli: vi citerò 
quelli di Sciz/oja, d'Avosta è di Centola, tutti e 3 depu 
tati, ed il primo conosciutissimo in Europa, il secondi 
stimatissimo nel regno, ed in ispecie nella provincia 

Salerno, ch’ egli rappresentava al Parlamento. il 


maggior dispetto è che di «questo nostro infelice paese. 


ì giornali inglesi e francesi non, parlano quasi. mai: 
come se la civiltà SSR si arresti leggittimamente. al 
‘’Pronto. Da questa negligenza deriva, che Popinione 
pubblica in Europa s’ inganna enormemente sulle no- 
strie condizioni e sull’indirizzo reale del'nostro gover 
(SE a 
Panici, 30 sestembre. — Gustavo di Beaumonby 
minato ambasciatore a Vienna, è partito ‘alla’ 
quella capitale. Prima di lasciar Parigi egli ebb 
lunga conferenza col presidente della repubblica; 
Oggi tennesi un consiglio di ministri ali’Elise 
assistette il presidente della repubblica. i 
— Scrivono da Parigi al Globe del 29 sette! 
Si afferma che il signor de Tocqueville abbia m 
ieri una nota energicissima al governo papale, 


persone bene informate, impedirà alla commissione cani 
dinalizia di dirigere il governo di Roma. Alcuni 


repubblica com’essi deplorino altamente il consigli 

al Papa dal cardinale Antonelli; e sono d’ayviso che se 
Luigi Napoleone mandasse il generale Qudinot amba: 
sciadore presso il Pontefice, egli potrebbe ottenere da 
questo l’adozione di un sistema più conforme al suo 
onore, e.a quello del paese che tanto fece per ristabi- 
lirne l’autorità temporale, Dicesi generalmente chie Wai 
civescovo di Parigi abbia preso l'iniziativa nella die 


Vi; 


\ 


‘zione della parte liberale de’ prelati radunatisi in questa. 


capitale. 

Berwa. -- Dietro dimanda dell’ambasciata austriaca i 
Isvizzera, il consiglio federale ha invitati i singoli can: 
toni..a trasmettere tutti i documenti disponibili, che 
hanno rapporto all’amministrazione cantonale. Tali do- 
cumenti sarebbero destinati‘ a una biblioteca ammini 
strativa dai formarsi presso il. ministero dell’ interno a 
Vienna, a 

— Il consolato generale della confederazione a N 
poli informò il consiglio federale di aver fatto imba 
care fino dal 7 settembre i cittadini svizzeri che era 
detenuti ad Avellino, per rimandarli a casa loro, avendi 
loro fornito i mezzi indispensabili al viaggio. . i 

Uxcnerta. — La Gazz, di Milano del 2 ottobre ha 
la seguente notizia : SR 

Notizie ufficiali ‘qui giunte , recano‘ l’annunzio del 
resa della fortezza di Comorn nell’ Ungheria, Ci riser- 


$ 


viatno di portare a cognizione dei nostri lettori ulteriori 


dettagli concernenti quest’importante e lieto avyeni= 
mento. Si. 
CosrantinoPOLI. + Scrivono in data del 17. 7.bre: « Ieri 
&bbe luogo l’udienza di congedo del principe Radziwill. 
Iermattina era stato’ presentato ‘un iltimaium dai mi- 
nistri di Russia e d’Austria, con che significavasi alla 
Porta, che la sera del 17 sì sarebbero rotte le rela- 
zioni se il divano persisteva nella risoluzione di negare 
agli imperatori di Russia e d’Austria estradizione dei 
fuorusciti ungaresi. Pare che le disposizioni del divano 
non siano punto state modificate dal detto ultimatum, 
onde sarebbe imminente una rottura. Gli ambasciatori 
della Francia e dell'Inghilterra fanno ogni loro potere 
per.tener ferma la Porta in tale risoluzione » (La Patrie). 
— Altra corrispondenza recata dal’ Constitutionnel , 


dice: « Da tre o quattro giorni la Porta non fa che 
mandar truppe al suo esercito del Danubio; è ad oltre. 


ventimila uomini si fanno ascendere i rinforzi già spe 
diti. Il signor Canning sostiene la. Porta. quanto. 


sa e può; ed egli è quello che l’ha spinta a prendete! 


quest’energica attitudine ; nel che è vivamente seco 
dato dal generale Aupick. Il Canning ha fatto leva 
il conto degli uomini ora disponibili nei quartieri. 
Costantinopoli e.mei campi circostanti. La Legazi 

prussiana sarà, dicesi, incaricata di vegliare sugl’ini 
essi commerciali de’sadditi russi. durante va sospe 
sione delle relazioni. sl 


$. NIOCOLINI gerente. 


MAGAZZINO VELE 
DI VINI DI GAMPIGIIONE E BRICHERASIO 
unico in tal genere in questa capitale n 
DEI FRATELLI MERLO E COMP. 
Contr. della Provvidenza, casa Festa, N. 4, in Por 


Ù 


DEI DETTI PAESI 
di gusto approssimativo al così detto Petit-Bi | 
Si vendono a carre, a brehte, a mezze brente si 
ed: in ‘bottiglie. i nai 


de 


l'ipografia Fenneso e Franco, 
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felici 
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"francese, e questi. senza mancare. di discretezza, la 


‘ma ufficiale in sostinza, è una specie di'impegno preso 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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TORINO impedirvi la dominazione austriaca, e non permettere Questo motivo, a quanto sembra, era bello e tro- 
i i 'Oié una ristaurazione del puro ed assoluto dominio papale. fivat», tanta è la prontezza con cui lo vediamo pro- 
obre. ; ; ci ; ; o ; È 
Li Gli e: Rena frapposti; al suo disegno fidot;o. Da un lato, la forma rappresentativa comincia 
» 0 APFARI DEROMA. ©. i: ne resero la, condotta alquanto incerta, e fecero dubi-.{ta.s. »abrare incompatibile colla sovranità ‘del ponte- 


tare del risultato; ma il governo fraficese ha ora par-' 
lato a chiara ed intelligibile voce: non leggi del medio 
evo, non dominio di preli, non GOVERNO ASSOLUTO. 

Pure il cardinale Antonelli ha risposto come ognuno 
già sa. 

Che farà ora la Francia? Se fosse la Francia di 
Luigi XIV, o quella di Napoleone, o anche quella di 
Luigi Filippo, questo non sarebbe in verità un pro- 
blema. Parlerebbe, e sarebbe ascoltata ; o incontrando 
in fine de’ sordi incurabili. nella corte romana, trove- 
rebbe assai facilmente la via di guarirli. 

Anzi, noi domandiamo: che farebbe la Russia in 
simil caso? Farebbe, non quello che ha operato in 
Ungheria, perchè a Roma non vi sono Kossuth, ma 
certamente parlerebbe al sacro consiglio de’ cardinali 
come sta ora parlando al divano. 

Noi dovremmo esser francesi per avere il dritto di 
domandare ancora come mai avvenga che l’energia 
della volontà, la fede de’ principii, e la logica delle 
deduzioni debbano essere. divenute un patrimonio 
esclusivo del dispotismo? Vorremmo. poter. doman- 
dare come mai avvenga che, mentre esiste una Fran- 
cia in Europa, la parola dello .ezar pesi tanto sulla 
bilancia della. politica europea, quanto, non, farebbe 
forse se i cosacchi. fossero già entrati a Parigi? Ma 
questo sentimento di orgoglio o di onore nazionale 
sfugge ‘alla competenza d’un giornale di Torino; e 
quando la stampa di Parigi non lo risente, sarebbé 
una puerile pretensione il volerci sostituire in sua 
vece. AÀ:.noi non tocca su questo punto che tacere, 
| ammirare ‘0 compiangere, secondo i casi; e.soffrire 
cori stoica impassibilità:. che, a fronte dell'onore e 
della dignità della Francia, si faccian valere ragioni 
simili a quelle che abbiamo incontrate finora, diffi- 
coltà diplomatiche, ostinata resistenza, di. camarilla, 
debolezza di carattere personale nel santo padre, ecc. 

Havvi però nella quistione romana un punto sul 
quale, da italiani e da franchi amici della libertà, 
non possiamo tacere. 

Se la lettera del presidente non fu (come. noi cre- 
diamo finora che non sia stata) una nuova delusione, 
un mezzo anticipato di provarci quanto abbia fatto la 
Francia per salvare le istituzioni, costituzionali in 
Roma; ese dopo quella lettera la costituzione in 
Roma sarà definitivamente sepolta, egli è evidente 
che la stampa francese ha un vivo bisogno di specu- 
lare qualche nuovo motivo per giustificare la condotta 
del suo governo, 


L'Europa attende avidamente la fine del dramma 
che si è. rappresentato a Gaeta. Sarà tragica o comica? 
È un futurodifficile a indovinare, perchè bisognerebbe 
prima di tutto aver saputo formarsi; un preciso giudizio 
del gabinetto francese, il cui carattere distintivo, da 
una cerl’epoca in qua, è stato quello di smentire bar- 
baramente tutti i calcoli della prudenza, e mettere alla 
disperazione tutti i profeti politici. 

]l presidente della repubblica scrisse e fe’ pubblicare 
una lettera che poneva per base la ristaurazione di un 
governo liberale a Roma, Intendete, come meglio vi 
piaccia, questa dubbia frase; certo è che essa non potrà 
mai significare un governo assoluto, molto meno di- 
spotico, molto meno clericale. 

Se quella lettera fosse stata carpita, se fosse apparsa 
come le note e le. comunicazioni che di tanto in lanto 
si leggono nel Times o nella Presse , non avrebbe al- 
cun valore, o per dir meglio non legherebbe per nulla 
il gabinetto francese in faccia alla pubblica opinione. 
Ma è una lettera che sì spedisce, quasi di proposito, da 
Parigi a Roma, si fa pervenire in mano ad un aiutante 


‘retrogradi implacabili, o. demagoghi sfrenati; il partito 
ragionevole e moderato vi manca, non sa far nulla, e 
‘nulla ha fatto nelle grandi occorrenze. 

Che il papa non possa esser principe se non governa 
da despota, è questa una teoria già ventilata più volte, 
‘non mai dimostrata , impossibile. a sostenersi con 
buone ragioni, e se si potesse provarla sarebbe fu- 
‘nesta. Noi non ci velremmo che una crudele ferita 
al.cattolicismo; un insulto ‘alla fede di Cristo, tanto 
più grave e impudente quanto più il vedessimo partire 
da quello stesso paese che ha .or ora spedito un’ar- 
mata per rilevare il cattolicismo, e mostrare col fatto 
come nulla vi sia d’incompatibile tra esso e la giusti- 
zia, l’ordine, la libertà, È un pessimo modo di difen- 
dere la causa del temporale dominio de’ papi; è un 
pessimo amico della religione caltolica chi sostiene 
che, dove governi un pontefice, ivi debba per intrin- 
seca necessità regnare l’assolutismo con tutti i so- 
prusi che ne discendono. 

Che poi.la giustizia, l'ordine, la libertà, non sieno 
de' beni spettanti all’Italia, perchè l’Italia non ha che 
partiti estremi, è questa la più impudente fra le tante 
accuse che ci sieno da qualche tempo discese dalle 
Alpi. 

Il Constitutionnel, e quei giornali che han cre- 
duto scoprire in questa felice ispirazione un. gran 
mezzo di tranquillare le loro coscienze, avevano cento 
pretesti da scegliere prima di porsi in una così evi- 
dente contraddizione col fatto, e col fatto ancora caldo 
degli avvenimenti di questi due anni. Da Torino a 
Piermo, tutto ‘ilperiodo corso da gennaio 1848 sin 
‘qua, è fatto per mostrare palpabilmente che il partito 
moderato non svlo esiste in Italia, ma è vivo, è forte, 
è illuminato, e quel che importa. è sincero. Certo, noi 
non abbiamo una rue de Poitiers, nè un diluvio di 
pubblicazioni a buon mercato; ima noi non abbiamo 
avuto nè pure le giornate di giugno. Un uomo del- 
l'abilità di Mazzini, in un’epoca così propizia ai suoi 
disegni, avrebb’egli potuto finire ‘così facilmente, se 
il partito moderato non gli avesse opposto la più ener- 
gica delle resistenze, l'inerzia? Un’armata francese sa- 
rebbe entrata così presto a Roma se la gran maggio- 
ranza moderata non avesse: prestato fede a’proclami 
del generale Oudinot, e non lo avesse lasciato a fronte 
di poche truppe repubblicane? Il granduca non fu egli 
ristaurato a Firenze ben prima che d’Aspre si presen- 
tasse a Livorno? Le popolazioni lombarde mon: sì col- 


comunica, la:propaga; la lascia stampare in Toscana, 
da dove si riproduce su tutti i giornali d'Europa; poi 
un generale francese in servizio a Roma ne domanda 
l'inserzione nel foglio ufficiale di Roma, -e viene quasi 
ad aperta rottura colle autorità papali che si ostinano 
a ricusarla. Non è dunque nè una pubblicazione fur- 
tiva, nè accidentale, la lettera-divenuta oramai famosa 
del presidente; è un atto, confidenziale nella-. forma, 


dal governofrancese; è una: promessa dalla quale non 
può sottrarsi altrimenti, che col solo mancare all'adem- 
pimento. | 

' Questa volta — noi avevamo detto fra noi medesimi 
— non vi sono equivoci, L'affranchissement de l’Italie 
fu parola gettata da. un, governo repubblicano e ne’ 
primi momenti del calore:rivoluzionario; sopravvenne 
un'assemblea che trovò il mezzo di declinarne la re- 
sponsabilità. I diritti innegabili della Sicilia, commen- 
tati dal signor de Rayneval a Gaeta, finirono col can- 
none e colla più mostruosa. delle tirannie, perchè i 
Siciliani non vollero accontentarsi di ciò che era una 
manifesta violazione dei loro diritti innegabili. Ma qui 
il caso è diverso. La Francia ha fatto una spedizione 
a Roma per rovesciare, è vero, il governo repubbli- 
cano; ma ‘altempo medesimo per consolidarvi la libertà, 


. 
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‘anni, a lutti i buoni carissimo, nell’aver contezza del 
fatale conflitto , subilamente indossava la militare di- 
visa, e s'affrettava di rispondere alla voce dell'onore, 
accorrendo alle barricate dove già stavano i suoi com- 
pagni d'arme: ma nel vestirsi, con presaga ed istintiva 
meslizia chiedeva: perché debbo andare a battermi? Nella 
lugubre ed affannosa incertezza di queste parole è sve- 
lata la politica significazione del conflitto del 15 maggio. 
A che quell’impeto di milizia cittadina contro le truppe 
regolari? A che tanta effusione di sangue purissimo ? 
A che tanto furore di guerra civile? Chi aizzava le ire? 


si chiarirono degni discendenti e nepoti di quei mar- 
tiri immortali, che nel 1799 affrontarono la morte sul 
palco con uno stoicismo sereno e deliberato ,. con la 
virile e confidente rassegnazione del cristiano. Sgom- 
berarono dall’aula delle loro adunanze, perchè soli ed 
inermi non potevano resistere alle torme di soldati che 
erano stali inviati a scacciarli, ma sgomberarono pro- 
testando, facendo ascoltare alla forza. brutale trionfante 
la rampogna del diritto oltraggiato, la parola autore- 
vole della offesa giustizia. Nè queste lodi sono esage- 
rate o non meritate: con la medesima franchezza coh 
la quale dissi che. i deputati: napoletani ebbero torto 
di deliberare prima che si fossero legalmente costi 
tuiti, intorno alla delicata e spinosa questione del giu- 
ramento, per sincero amore di verità debbo ora affer- 
mare che quei medesimi deputati difesero eroicamente 
fino agli estremi le loro: prerogative, ed in faccia. alla 
morte, alla quale miracolosamente camparono:, non 
rinnegarono la sanlità de’ principii, non tradirono il loro 
sublime e nazionale mandato. 

I combattenti diedero prova di non minore corag- 
gio: la. mischia durò dalle undici e mezzo del dì 15 
maggio fino a sera, e fu micidiale. I militi della guar- 
dia nazionale, giovani per la maggior parte inesperti 
o tuttavia novizii nel maneggio delle‘armi, fecero pro- 
digi di valore: le fragili barricate erano debole ba- 
luardo all’urto delle truppe regie, e segnatamente degli 
svizzeri; le barricate più gagliarde ed ultime ad: esser 
debellate furono i petti di quei giovani generosi. Gio- 
vani eroici e ‘sventurati condotti come. villime inno- 
centi al macello! Chi li faceva combattere, ed a nome 
di qual principio essi pugnavano? 

Uno di essi fra più prodi e di più elevato. ed ita- 
liano sentire, il povero Luigi Lavista, nel fiore. degli 


APPENDICE, 


Intorno aì casi di Napoli dal 29 gennaio 1848 in poi. 
i LETTERE POLITICHE. 


XV. i 

Il contegno che serbarono i deputati nel giorno 15 
maggio fu veramente ammirabiie: la spada della rea- 
zione stava sospesa sul loro capo: il palazzo nel quale 
essi deliberavano era ricinto di'soldati: ad ogni mo- 
mento sovrastava pericolo imminente di morte: ma essi 
non si sgomentarono,, e tranne poche eccezioni, lutti 
rimasero al loro posto. }l presidente seniore, arcidia- 
cono Cagnazzi, non ostante la sua età quasi nonage- 
naria, dava il primo | esempio della fermezza e del 
coraggio. Un ufficiale sì presentò a nome del re, inti- 
mando all'Assemblea di sciogliersi, ma il' venerabile 
vecchio rifiutò di obbedire a quell’ordine orale , e lo 
richiese per iscrilto. Però prima di rassegnarsi fu scrilta 
una nobile e dignitosa protesta, a piè della quale ap- 
posero la loro firma sessantasette deputati: Pietro Leo- 
pardi, Girolamo Ulloa ed io, che per ragioni indipen- 
denti dalla nostra volontà eravamo assenti e non po- 
temmo partecipare ai pericoli gloriosi de’ nostri diletti 
colleghi, aderimmo pubblicamente alla loro protesta, la 
quale con forte moderazione di linguaggio e con ener- 
gico laconismo attestava al paese i sensi de’ suoi rap- 
presentanli, e pronunciava coraggiosamente una ripro- 
vazione solenne contro l’arbitrio del governo, che of- 
fendendo gli eletti della nazione con le ragioni della 
scimitarra e della mitraglia, soffocava la libertà, calpe- 
stava il diritto, trucidava la costituzione. In quella 
emergenza terribile e memoranda i deputati napoletani 


pia il cuore nel vergare queste interrogazioni, e con 
l'ipfelice Lavista, vittima magnanima dell'onore e della 
disciplina, dirò anch'io PERCHÉ E PER CHI ANDAVANO A 
BATTERSI TANTI GIOVANI GENEROSI ? Perchè? L’anarchia, 
fecondata ed alimentata dalla diffidenza e dall’inetto 
goyerno del Bozzelliera diventata intollerabile: la rea- 
zione l’avea ingagliardita, la conflagrazione era e fu 
inevitabile. Per chi? Peri traditori della patria, che 
anelavano a consumare il suo sagrificio, e sui cadaveri 
di tanti innocenti ergevauo di bel nuovo con ‘preme- 
ditata: ferocia lo scrollato edifizio del dispotismo. A 
conforto doloroso, egli è vero, ma: pure efficace di tanta 
sciagura, resta il pensiero, che fin d'allora gl’ Italiani, 
ed in ispecie i Napolitani col sangue attestarono la 
falsità della ignominiosa calunnia scagliata dallo stra- 
niero : les Ftaliens ne se battent pas. 

La soldatesca abusò della vittoria con uno sfoggio 
d'immanità incredibile: la barbarie lussureggiava: nel 
bel mezzo: del ‘secolo decimonono in una fiorente e 



























dalle sue: flottiglie, contemplò ‘il sanguinoso spettacolo 








‘fice; dall'altro l’Italia non ha che uomini da eccessi, o 


Chi affilava le spade ? Chi caricava i fucili? Mi scop- | 


civilissima ‘città ‘italiana furono ‘commessi orrori nero- ; 
niani, nefande scelleratezze: e l'Europa, rappresentata ; 
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legarono tutte sotto il trono di Carlo Alberto quando, 


libere da ogni freno, potevano liberamente seguire le 
suggestioni del partito mazziniano che non lasciò mezzo 
intentato per trarle alla rete repubblicana? Il governo 


e.il'Parlaménto siciliano non resistettero fermamente: 


agli émissarii francesi dapprima, a’Lombardi, ai. To- 


| scani, ai Romani più tardi, che andavano a spacciare 
in Palermo le loro democratiche ciancie? Che si pre- 
tende di più, per credere che i moderati esistano in 


Italia, e compatti, e risoluti ad opporsi al mazzinismo 
sotto:qualsiasi forma si aggiri e si dibatta? . 


Esiste, e ne fan parte quanti uomini abbiano un. 


} 

grado qualunque di celebrità italiana, e di attitudine 
politica. Libero ai giornalisti francesi .di crederci bar- 
bari tutti; ma fra quelli de’ nostri connazionali che noi 
stimiamo intelligenze elevate, non crediamo che se ne 
conti sui registri del mazzinismo. Lottarono tutti 
finchè poterono, e quando ‘il momento della. persecu- 
zione incominciò, ciò che prova la loro esistenza 
e l'energia del loro sentire è il vederli cedere e riti- 
rarsi anzichè scendere sulla piazza a. transigere coi 
demagoghi. i 

Esistono e non mutano per mutar di fortuna. Pre- 
valga Mazzini o Radetzki, essi vi domandano sempre 
ciò che sempre .han voluto, ordine e libertà. Ma la 
loro parola non è quella della rue de Poitiers; ma 
anome dell’ordine non soffrono che Ja reazione trionfi; 
ma a nome del cattolicismo non benedicono il gover- 
no dei cardinali. 

La stampa francese non trova. moderati a Roma. 
Oh! egli è ben naturale, quando son tutti cacciati in 
esiglio, e son costretti a mendicare un ricovero 0 dalla 
ospitalità del Piemonte, o sotto il patrocinio d'una so- 
cietà di rifugio a Londra. Ma scendano ancora più giù 
i giornalisti francesi, e troveranno ancora più scarso 
it numero dei moderati! A. Napoli non- esistono. più 
che lazzaroni e gendarmi. Chiunque ha profferito una 
volta la parola statuto, o geme in carcere, o geme in 
esiglio. Si è andato a cercarli nel seno delle loro fa- 
miglie, nel ritiro della campagna. 1 fogli ci avvisano 
già l'arresto del professore Scialoia, l'uomo che com- 
promise la sua popolarità in Torino per aver troppo 
difeso la sincerità del suo Re. Vadano. ancora in Sici- 
lia, e domandino di qualcuno fra coloro che lottarono 
corpo a corpo, prima coll’assolutismo, poi collo spirito 
repubblicano: udranno che son tutti in esiglio, e che 
dopo aver fuggito dalla reazione nel proprio paese , 
han dovuto ancora sottrarsi agl’insulti, di cui li col- 
mava la cortesia francese in Marsiglia. 

Noi comprendiamo, che con questo metodo è facile 
il provare la mancanza degli uomini atti a sostenere 

il sistema costituzionale in Italia. Se sì potesse per un 
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| impassibile, a ciglio asciutto | Stupri, saccheggi, fuci- 
i lazioni, fanciulli e vecchi sgozzati, donne trucidate, 
| tutto quanto può farsi a dispetto dell'umanità in una 
ciltà presa d'assedio dopo accanita resistenza, tutto 
sperimentò Napoli infelicissima. Parvero tornati i tempi 
d'infame memoria del cardinal Ruffo e delle. bande 
| calabresi. La feccia della plebaglia coronò l’opera ga- 
{ reggiando coi soldati nella sozza cupidigia e nella sfre- 
| nata rapina. Le case dei liberali erano indicate e con 
| predileziorie manomesse e vituperate. Tre volte. nello 
| slesso giorno lazzaroni e soldati si recarono alla. di- 
i mora del Saliceti, e tre volte, per buona ventura, nol 
i rinvennero : richiesti perchè tanto accanimento contro 
È uomo , il quale non aveva fatto loro alcun male, 
risposero: abbiam promessa la sua testa al rel Un ottimo 
| giovane, per nome Santillo, in voce di ardente liberale 
| 
| 
| 
Ì 


e di sviscerato italiano, visti i soldati ascendere alle 
sue stanze, a placarne l'ira si mise a letto fingendosi 
infermo, ed a Jelto venne inesorabilmente trucidato. Nei 
fossi di Castelnuovo furono fucilati tutti i militi della 
! guardia nazionale colti con le armi. alla mano : prima dj 
: raggiungere nel sepolcro i diletti figliuoli, non pochi padri 
! furono costretti a contemplarne coi proprii occhi l’eccidi ol 
La sera del 15 maggio, la più bella città d' Italia 
| porgeva uno spettacolo che la penna inorridita rifugge 
| dal descrivere. Palazzi incendiati, la via di Toledo e 
! Je strade adiacenti seminate di mutilati e sanguinosi 
! cadaveri, i gemiti de’ morenti soffocali dalle oscene 
! grida della soldatesca e della piebaglia, dappertutto le 
‘ famanti vestigia della distruttrice mitraglia, dovunque 
i lutto e squallore! In ogni famiglia palpito e dolore, in 
tutti i petti spavento e terrore. La libertà era spenta: 
la reazione trionfante inebriavasi pelle gozzoviglie co- 
‘‘darde del facile trionfo. 


f 


momento operare allo stesso modo sugli uomini che 
compongono il corteggio di Gaeta, riuscirebbe ugual- 
mente agevole il dimostrare, che la dominazione pa- 
pale non abbia chi la sostenga. Ma questi son me- 
schini sofismi, che passano per un giorno, e lasciano 
dietro di sè la nuda realità delle cose. Finiamo d’ illu- 
derci: il popolo Italiano non tornerà a divenire un 
branco di pecore; che l’ Italia si riposi tutta sotto un 
istema di libertà ragionevole è bisogno così urgente 
ed imperioso;. guanto il distruggervi l’influenza mazzi- 
niana. Una tribuna ed una stampa sussiste in Pie- 
monte? Bisognerà che ogni Stato italiano possieda la 
sua; nè vi è forza di motuproprii, nè baionette borbo- 
niche, ‘che possano a lungo andare impedire Ja magia 
dell’ esempio. 


Partiva ieri sera il sig. Rotschild da questa capi- 
tale di ritorno a Parigi : dicesi che il governo abbia 
conchiuso con esso un imprestito di 356 milioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi ancora una tornata che potrebbe. a buon 
dritto chiamarsi insignificante. Era portata ‘all'ordine 
del giorno una proposta di legge del deputato Asproni 
relativa ai monti di soccorso, 0. monti. frumentari 
della Sardegna. Chiamato a sviluppar la sua pro- 
posta il sig. Asproni, dimostrava comè un’istiluzione 
ottima ‘in se stessa avesse degenerato coll’andar. del 
tempo ‘e per la malizia degli uomini a segno'da.ren- 
derla sorgente di dissidii ‘e di soprusi, fuorviata in 
modo indegno dalla primitiva sua origine ‘e scopo 
finale. 

Assentita da tutti la necessità di porre rimedio ad 
un. tale stato di cose, alzavasi il ministro dei lavori 
pubblici, osservando che una commissione apposita 
occupavasi a proporre una legge-su tal materia, ed 
invitava il sig. Asproni. a. voler acconsentire che 
fosse mandata alla commissione suddetta Ja sua pro- 
posta, promettendo che sarebbero stati presi in ‘seria 
considerazione i provvedimenti da esso suggeriti; al 
quale invito aderendo il sig. Asproni, . ripigliavansi le 
relazioni di elezioni:e di petizioni. 

Essendo in pronto la relazione. dell’elezione del 
collegio di Recco, abbenchè il presidente avesse dato 
lettura di una lettera in cui il sig. Oneto, deputato di 
quel collegio, rinunziava alla deputazione, veniva dal 
sig. Bertini relatore»dato cognizione alla Camera delle 
conclusioni che. il ‘sesto. ufficio. aveva. emanate in 
proposito, e del risultato dell'inchiesta cui per questa 
elezione erasi creduto di dover far procedere per so- 
spetti di abuso di potere per: parte delle autorità 6 
della forza armata. 

E qui il deputato Valerio prendeva argomento di 
interpellare il governo onde dichiarasse sino a quando 
volesse far: pesare sulla popolazione di Recco quelle 
leggi ch'egli. qualificava di eccezionali ed' altamente 
gravatorie alla libertà delle elezioni politiche; ed ani- 
mandosi nel soggetto: protestava che il governo erasi 
mostrato persecutore implacabile dei cittadini di Recco 
per essersi in due elezioni mostrati caldi partigiani 
della democrazia; conchiudendo che 0 si facessero 
eseguire le leggi, o si togliesse una volta il mini- 
stero la maschera, e desse compimento all'opera della 
loro distruzione. — A tale comminatoria noi ci aspet- 
tavamo ai soliti applausi. delle gallerie; ma il più 
assoluto silenzio accoglieva le infiammate parole del 
sig. Valerio, ed il ministro dei lavori pubblici rispon- 
deva in egual tuono, che niun richiamo essendo mai 


È forse mestieri che ioora soggiunga con parole espli- 
cite che cosa fosse dla. catastrofe del di 15 maggio 1848 
in Napoli? La reazione, vinta il 29 gennaio, anelava 
alla riscossa: l'anarchia, suscitata dal ministero Bozzel- 
li, fu'l’arsenale dov'essa tolse e forbì le sue. armi: l’a- 
gitazione cagionata dal dissidio dei depulati col re in- 
torno al giuramento, somministrò il pretesto: fu colta 
l'occasione: s'impegnò la zuffa, e nel disuguale com- 
battimento la. libertà. soggiacque. Ecco in breve. le 
luttuose cagioni del Juttuosissimo e lacrimevole even- 
to. Il paese diffidava del governo: il governo, guidato 
dalla camarilla, voleva rapire le concedute franchigie : 
paese e governo reciprocramente si guatavano sospet 
tosi: e suonò: l'ora funesta della baltaglia. In un ec- 
cellente discorso inserito nel pregevole giornale ligure 
il Corriere Mercantile, egregiamente disse un mio diletto 
amico: ZL 15 maggio fu lo squilibrio di due, paure. To pie- 
namente soscrivo.a questa sentenza. Il 29 gennaio fu 
frutto di un. equivoco, poichè. il governo credendosi 
men forte e più debole del paese, per salvarsi accon- 
. sentì a concedere, ma non, cessò mai, dal. vagheggiare 
l'idea. di riprendere ;a tempo, propizio il perdulo ter- 
reno, e col suo dubbioso contegno serbò viva la diffi- 
denza ed il sospetto: il 15 maggio nacque l'occasione; 
le due paure si squilibrarono: svauì l'equivoco» 

Per lavarsi, al cospetto. d'Europa del sangue versa- 
to, per rimuovere dal suo capo l'esecrazione d'Italia e 
dei popoli civili, il governo disse aver. egli adoperato 
il ‘diritto della legittima ‘difesa, aver combattulo i re- 
pubblicani. Ma :dov.erano i tepubblicngi fra j depu- 
tati? Ma qua pochi tra essi che forse erano repub- 
blicani, ‘0 lacevano, 0 se manifestavano le:loro opinio- 
ni, non erano ascollati da nessuno. Fra i. militi della 
guardia nazionale? Ma la maggior parte di coloro che 


IL RISORGIMENTO 


giunto al governo per parte degli abitanti di Recco, 
egli aveva ragione di credere malfondate le accuse, e 
che il ministero prolestava altamente contro ogni im- 
putazione che tendesse a dargli carico di aver mai 
cercato d’influire sulle elezioni, qualunque fosse l’opi- 
nione del candidato; e taceva il sig. Valerio come ta- 
cevano le gallerie. I 
In verità , dalla lettura dei verbali d’ inchiesta 
letti alla tribuna dal relatore sarebbe stato. difficile 
dedurne le conseguenze che ne.traeva il sig. Valeriò; 
ma qui trattavasi anche di convinzione morale, per 
cui ciascuno è autorizzato indipendentemente dai fatti 
i più evidenti a formarsi il suo criterio. Molle sono 
le accuse che il partito democratico intenla ogni 
giorno al governo; ma per questa, di aver cioè 
forzate le elezioni, noi crediamo che per lavarsene 
egli non ha che a pregare la maggioranza demo- 
cratica di volgere uu momento l'occhio alle sue file, 
e se fosse lecito diremmo ancora di fare un piccolo 
esame di coscienza. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4. ottobre 


Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Processo verbale della seduta precedente. Sunto di peti- 
zioni. Corrispondenza. Relazione sulla inchiesta riguar- 
dante l'elezione del deputato di Recco. Osservazioni idel 
deputato Valerio. Risposte del ministro Galvagno. Presa 
in considerazione del progetto di legge Asproni pel rior= 
dinamento dei monli di soccorso inSardegna. Relazione 
di pelizioni. 

La seduta .è aperta all’una e mezzo. 

Letto il verbale della seduta precedente, il segretario Mi- 
chellini G. B. legge il consueto sunto delle petizioni. Si pro- 
cede all'appello nominale. Il processo verbale è IRPrOvIDA 
Varie. petizioni sono chiamate d' urgenza. 

Il presidente dà lettura ;d’una lettera del signor. Oneto, il 
quale rinunzia alla deputazione di Recco, 

Bertini (medico) relatore del 6 ufficio sale alla ringhiera e 
riferisce sul risultato dell'inchiesta istituitasi per ia (elezione 
del medesimo: sig. Oneto, sospesa per causa ‘d'irrégolarità 
nelle liste. elettorali, e per sospetto d'abusi per parig del go- 
verno. Le conclusioni di questa relazione sono per una nuova 


la vi Tira 
RL i nre serie 


inchiesta onde meglio ancora accertare i fatti, e quindi per. 


la sospensione della elezione. 

Valerio sorge a dire che non'è permesso di tenere un 
paese come quello di Recco sotto;un giogo: di ‘tal natura, che 
la libertà de'cittadini sia di continuo e per ogni verso lesa} 
che quando vi sono le leggi bisogna che sieno eseguite. In 
caso diverso si tolgano pure le leggi, ma. si getti la mal 
schera che fa velo agli abusi ed a tutte le illegalità che si 
vogliono commettere, che lunga è la serie ignominiosa.‘dei 
fatti che danno. luogo.ad una nuova inchiesta, che è debito 
del guardasigilli il vegliare a che sieno meglio guarentifi I 
diritti dei cittadini, che la Liguria ha oggimai troppo sofferto, 
che è tempo di fare che questi abusi cessino. i 

Ministro dei lavori pubblici. Convien dire che tutti ‘éode- 
sti abusi cui accenna il preopinante sieno puramente indivi- 
duali, mentre al ministero non pervenne mai un solo: riehia- 


mo in proposito, nè posso ricordarmi d’averne inteso a 
parlare. 

Valerio sostiene che i richiami cui alluse contro le mal- 
versazioni del potere vennero da ogni parte; che gli organi 
della pubblica opinione ne parlarono abbastanza colla stam- 
pa, che in Recco vi ha un sindaco: liberale, al quale si vuol 
far scontar la colpa di aver favorito è promosso due elezioni 
democratiche, a forza di persecuzioni. 

Ministro dei lavori pubblici. Per conto ‘mio non ho'chea 
protestare formalmente contro-le osservazioni che possodire 
ingiuriose dal deputato Valerio lanciate contro il governo. 11 
governo non ha mai perseguitato nè perseguiterà mai: gli 
amici veri della libertà (bravo! bene!) 


Valerio insiste nel suo proposito; affermando ‘come à tutti 


pugnarono eran tutti della tempra del Lavista, éd. al 
pari di lui affrontarono la morte, perchè così coman- 
dava l’onore. Anche ammettendo per. un momento; che 
a Napoli vi fosse partito, repubblicano (ciocchè io :ca- 
legoricamente e risolutamente, nego) certa cosa ‘ed in- 
dubitabile è che in. quel giorno. non inalberò il suo 
vessillo. No: non pugnavano per la repubblica gli ‘eroici 
giovani che difesero le barricate :: se la mano ignota 
che li spingeva alla mischia e li commetteva alia. fu- 
ribonda rabbia della reazione era repubblicana; essi 
non erano repubblicani, essi non parlavano, non” ‘pen- 
Savano, non sognavano repubblica. I repubblicani esi- 
stono solamente nella fantasia degli sgherri gallonati, 
che raccolsero «il fruito della immane carnificina, dl 
oggi. calunniano le vittime dalle loro. mani parricide 
spietatamente immolate, addebitando loro concelli e di 
segni che non ebbero mai; Meglio delle mie parole.Ja 
narrazione dei fatti posteriori. al 45 maggio. svelerà 
chiaramente lo scellerato arlifizio: la reazione era. de- 
sideratae voluta dalla camarilla: i sudi agenti e qualche 
pazzo sconsigliato; improvvisamente innalzarono le bar- 


ricale: così le truppe ;ebbero pretesto di uscire. d 
caserme e di schierarsi a battaglia: 


guardia nazionale di retrocedere : 
opera, per. prevenire il conflitto, 
tornarono. infralluose: 


alle 
l'onore vielavasalla 


i buoni fecero ogni 


ma le loro pratiche 
s'impegnò la zuffa e la reazione 
conseguì il suo intento. lo: non assumo di certo la difesa 


dei repubblicani: dico seltanto. che .se pur ve n'er 
erano pochissimi, e che la parol 
mai pronunciata dai combaltenti. 
» i A s tt * 
Prescindendo del resto dal falto, che io assevero con 
piena. cognizione di causa, e dagli ‘eventi antecedenti 
al 18 maggio, dei quali -ho finora tessuto il racconto, 
il contegno del governo napolelano dal :46-maggio fino 


ano, 
a repubblica non fa 
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ore sia violato il domicilio in Recco, e quella popolazione 
viva di continuo oltraggiata ne’suoi dinitti. } 

Sinco fa osservare che la demissione del signor Oneto 
non può aver valore di sorta, mentre bisogna attendere la 
convalidazione, o no. z 

Bertini riferisce a maggior schiarimento intorno ad alcuni 
particolari relativi ad abusi di forza armata. 

Valerio si riserva a rispondere alla protesta del ministro 
tosto che sarà condotta a termine la muova inchiesta, intanto 
protesta esso pure contro la distinzione del ministro fra amici 
veri e amici falsi della libertà, conchiudente, che al governo 
incumbe l'obbligo «di rispettare i diritti di tutti i cittadini. 

É all'ordine del giorno la discussione sulla presa in con- 
siderazione del progetto di legge del deputato Asproni pel 
riordinamento dei monti di seccorso in Sardegna. 

Si dà lettura della proposta.come segue: 


PROGETTO DI LEGGE. 


Art. 1. « Tanto l'ufficio generale, quanto i diocesani colle 
rispettive giunte dei monti*di soccorso sone aboliti. in Sar- 
degna. 

Arl;,2.. «I monti di soccorso, quanto, i diocesani «colle 
rispettive giunte dei monti di soccorso sono aboliti in Sar- 
degna. 

Art. 3. « Sarà in facoltà delle rispettive comuni di ampliare 
o diminuire le doti dei monti di.soccorso, previa deliberazione 
del consiglio generale. 

Art..4..« Ogni anno il giorno 2 di gennaio gli elettori di 
ogni comune eleggeranno all’assoluta maggioranza di suffragi 
l'amministratore del monte, al quale il consiglio generale 
fisserà lo stipendio. 

Art. 5. « Prima di entrare in questa carica l'amministra- 
tore darà idonea cauzione al comune. 

Art. 6.. « Gli amministratori eletti come sopra avranno 
l’incarico di distribuire e riscuotere i fondi del monte di soc- 


‘corso secondo il regolamento che a tal uopo dovrà farsi con- 
‘forme allo spirito della presente legge. 


“© « È proibita sotto qualunque titolo l’esazione dell’ interesse, 

che ecceda 1’ 1 1/2 per :0j0. Essi, finito l'anno: dovranno ren- 
dere conto in pubblico al'comune della. loro; amministra- 
zione. 

Art. 7. « Ogni legge o consuetudine in contrario colla pre. 
sente è abrogata. 

» 1 ministro d’agricoltura e commercio è ‘incaricato’ del- 
’eseguimento di questa legge.» 

Asproni sviluppa il progetto, tenendo per base i seguenti 
motivi stessi da cui la legge è prededuta. 

« Per la feracità del ‘suolo l'agricoltura costituisce la vera 
icchezza della ‘Sardegna. Nell’intento laudabile di darlé svi- 
uppo ed incremento ‘in tempi che le scienze: economiche 
erano coltivate da pochi ingegni privilegiati in Italia, 
anzi in Europa, s'inslituivano i monti di soccorsi in ogni 

comune dell'Isola. Sotto questo nome vengono i depositi di 
grano e di danaro per fornire di semente e' del bisognevole 


All’agricoltura coloro ‘che ne. mancassero, sott’obbligo di re- 


stituire entro l’anno. il prestito’ coll’interesse dell'uno e 412 
per. 010. 

) «Non è .il/momento di discutere sulla: utilità; di. questi 
monti in Sardegna: per ora basti manifestare, come il sistema 
concentrico esteso adogni ramo di pubblica amministrazione, 
convertisse in breve tempo questi monti di pietà in monti di 
pubblica gravezza. Onde richiamare l’instituzione di cui trat- 
tasi al suo principio, e metterla in armonia colla. civile li- 
bertà di questi tempi, io, ch’'ebbioccasione:di studiare gli 
abusi dell’ amministrazione dei monti, ho presentato< la 
legge che vi prego di prendere in considerazione. 

Ministro dei lavori pubblici. L'argomento trattato dal sig. 
deputato Asproni è un argomento grave, talmente grave da 
meritare tutta attenzione della Camera, non che; quella del 
governo. lo,non, intendo ora | di parlare contro la. proposta 
del signor.deputato Asproni, ma bensì d’informare la Ca- 
mera chela commissione che s'era formata nel tempo a' questo 
riguardo ha fatto un lavoro stato trasmesso al ministero. 
Esso contiene un progetto ‘di legge che /io:non'ebbi ancora 
il, tempo di studiare; ledi cui basi erano già state trasmesse 
al Senato onde consultare gli antecedenti e saperne il di lu 
avviso: io credo che la Camera prenderà questa proposta in 
considerazione, ed io sono lieto di poter assicurare alla Ca- 
mera che mi farò un dovere di consegnare a chi sarà inca- 
ricato di trattar: questo soggetto, tutti i documenti. cheil 
ministere tiene a questo riguardo, onde combinando le os- 
servazioni del deputato Asproni con quelle del governo si 
possa fare una legge, la quale concilii gli interessi possibili 
maggior per la prosperità di questa filantropica istituzione. 


ad 0g 
di Se, veramente; come si studia, di far credere 
egli. era nel caso di legittima difesa, a. qual partito si 
sarebbe, appigliato. ‘dopo ‘la vittoria?. avrebbe indubita- 
tamente continuato a cooperare efficacemente alla guerra 
nazionale, avrebbe serbate incolumi ed intatte le fran- 
chigie. costituzionali. Questo. era. il'migliore;. il. solo 
mezzo: di mostrare al mondo luminosamente che. vera- 
menle egli era slato provocato, e questa condotta avrebbe 
umiliati e. coperti ;di scorno e ‘d’ignominia i suoi ne- 
mici. Il governo napolitano all'incontro si affrettò a to- 
gliere ogni sussidio al: Piemonte,.ed a. ripigliare la 
maggior parte. delle. concessioni da allora fatte, Se gli 
sciagurati istigatori del conflitto erano veramente. re- 
Gabblicani, perchè violare la costituzione? perchè ri- 
trarsi da una guerra; che ‘pure. era guerra regia? 

Da queste promesse sventuratamente troppo conformi 
al vero, ognuno può arguire le. conseguenze disastrose 
che. da ‘esse. dovevano. inevitabilmente: emergere .ri- 
spetto all'Italia ed all'Europa. Il: sussidio napoletano 
era necessario al. prospero successo della: guerra italiana: 
nei lorò piani di guerra i.generali piemontesi avevano 
ragionevolmente: fatto ‘calcolo del corpo di spedizione 
capitanato dal -generale Pepe: le schiere pontificie gui- 
date da Giovanni Durando aspettavano .i. Napoletani a 
braccia aperte.,, ele. popolazioni, interpreti fedeli. dei 
comuni. desiderii, festeggiavano il loro passaggio con 
ogni maniera di ‘esultanza ‘e di affettuose accoglienze. 
Il ‘sussidio napoletano! dopo. il 18 maggio ‘mancò ina- 
speltalamente, e Vicenza dopo disperata e;sublime re- 
sistenza fu astrelta a capitolare, le truppe. di; Durando 
furono obbligate a deporre le ‘armi per tre. mesi, ed i 
rinforzi tedeschi; provenienti dal Tirolo. non, iucontra- 
rono-più verun sostacolo per congiungersi. col grosso 


gi corrobora. le, mie, asserzioni con palpabile eyi- 


} 
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Asproni ringrazia il ministro della datagli risposta, aggiun- 
gendo che terrà conto di tutti gli elementi che vorrà fornire 
a riescir meglio, nell'intento, dacchè altrimenti non è musso' 
in questo che dal pubblico bene. 

Posta aì voti Ja presa in considerazione la Camera adotta. 

Il vice- presidente fa sapere alla Camera che. il numero 
delle commissioni è nè più nè meno che di vENTISETTE. 

Sono all'ordine del giorno le relazioni di petizioni. 

Giovanola relatore sale alla ringhiera e riferisce su varie 
delle medesime, fra cui, di una relativa all'abazia di S. Be- 
nigno, per alleviamento 0 soppressione di tributo. Le con: 
élusioni sono per l'invio al ministero. 

Demaria propone sia particolarmente raccomandata ae 
non si aspetti all'epoca di una generale riorganizzazion 
delle imposte. Aggiunge che l’abazia è vacante e si potreb 
provvedere. 

Il ministro dei lavori pubblici accenna alla dubbia natu 
delle decime in questione, essendo meramente» incerto 
queste sieno un tributo, più che antiche enfiteusi, quindi dice 
nom potersi. impegnare a sospenderle. 23 

Viora fa osservare che quelle decime erano state destinate 
a favore dei poveri ammalati, e che l'abate se le intascò tutte 
per sè, senza nemmeno curarsi ‘di abitare quelle terre. 

Cabella. propone‘sia soppressa l'abbazia. Dopo breve di- 
scussione in proposito, Pescatore domanda che una volta 
soppressa l'abbazia, i beni sieno devoluti all'economato. 

Ministro de'lavori pubblici. La proposizione dell'avvocato 
Pescatore non, porta neanco in sè la proposta che Y WI 
la Camera. Soppressa l’abazia egli suppone che i beni 
componevano rimangano beni ‘ecclesiastici : i0 non lo cre 
ma quantunque essi non rimangano tali, ritornano! alle 


ma in la proposta del depulalo Cabella par 
lora il governo dovrà trattare con queste comunità, r 
il loro peso è non rinunziare al Capitale; il quale può 
dovuto e che sarebbe di ‘tutta giustizia serbare: 

direi che la proposizione del deputato Cabella sia quell 
debbe essere adottata. i 

« Alle conclusioni della commissione è aggiunto il vo 
Camera per la soppressione dell'abazia. Sp ae 

Poste ai voti sono approvate. 

Una ‘seconda del sindaco di ‘Genova ‘che doll 
pronta formazione dei ruoli, suscita una breve dis 
cui prendono parte i deputati Farina e Revel. — Si 
le conclusioni della commissione. 

Una terza dell'avvocato Carlo Boggio desta non poco 
resse, ed è relativa a tutte quelle disposizioni che do 
bero darsi dal ministro deli’istruzione pubblica, acciò 
blioteca. dell'università fosse aperta dieci ore almen 
giorno, non meno che alla sera specialmente 1 
provvedendola delle opere più recenti, concedendo 
maggior locale pel pubblico, ecc. 

Michelini G. B. apPogg gia da REA 


mA seduta è sciolta alle 5, in la Camera di 
nominare un membro della commissione permanente di 
coltura e commercio non si trova più in numero. 

v Ordine del giorno di domani. 

Relazione dil petizioni. 
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Relazione della commissione sul progetto. di legge se 
tato dal ministro dî grazia e giustizia, lelta ‘in tornata 
del 3 ottobre A849, per modificazioni e aggiunte a Pag 
recchie disposizioni del codice civile. 


Signori, la nostra legislazione sì criminale che. civil 
nata nel tempo in cui l’arbitrio dei pochi, nascosto sotto 
manto. dell'autorità regia, disponeva della sorte del paes 
volgendola talvolta verso quei fini che erano congruenti 
speciali interessi, e talvolta a pregiudizii ereditari. Non'è d 
stupire se certe disposizioni, che;erano sin d'allora ripro Ù 
dalla pubblica opinione, per quanto. l'espressione ne .fos 
compressa e minacciata, cozzino ora con quelle libere insti 
L zioni che ci furono largite dal senno di un Principe di sa 
cra ed ossequiata memora. Gratissimo riusciva al magnanimo. 
Ristauratore delle nostre libertà: il ‘pensiero ‘di compiere. 
quelle riforme Hegislative, che col concorso del, Parlamente 
si sarebbero riconosciute meglio adatte ai tempi nostri... 


Se il Cielo avesse benedetta la santa sua impresa, avrebbe 


egli rinnovato l'esempio di quei grandi, che mentre move- 


vano intrepidi le! armi a’ rivendicare l'onore ed assicurar 
l'indipendenza della loro patria, compivano nell'interno gli 


dell'esercito comandato dal feld-maresciallo Radetzky. 

Il nerbo delle falangi liberatrici fa adunque infiacchito 
e menomato: il trionfo! dell’austriaco divenne meno dif- 
ficile.. Dall'altro .canto; la trionfante reazione napoletara 

veniva a soccorso di quella tentata e imperfettamente 
riescita a Roma il 29 aprile, incorraggiava quella di 
Firenze, rompeva il fascio della forze e dei voleri ita- 
liani. La parte repubblicana condannsta ad ammirare. 
suo malgrado la monarchia cosliluzionale rappresentata. 
dal Re Sabaudo, sconfitta, a Milano dall'imponente volo 
della fusione ‘alla nuova dei. casì di Napoli , 


a danno del principato italiano gli errori e le colp 
della camarilla partenopea. Un governo che lealment 
pratica il sistema rappresenlalivo è la disperazione d 
repubblicani per la medesima ragione, per la quale 
governo, che, serba l'opposto contegno, è la loro co 
solazione, la leva più ‘poteute e più salda del loro in 
grandimento. Il 15, maggio adunque fu la traduzion 
materiale della reazione morale iniziata dall’enciclica. 
del 29 aprile, diminuì oltre ogni dire la probabilità di 
prospero successo della guerra nazionale, segnò l’ultima 
ora delle pubbliche libertà e. scatenò la demagogia: e 
se ‘addentrandosi nell'esame dei, fatti accuratamente si 


studii la genesi degli attuali eventi non troverà difficile 


convincersi, che la reazione, dalla quale oggi tutto il 
conlinente europeo, tranne poche forlunate eccezioni 


è travagliato, ripete la sua origine primitiva dal45 maggio, — 


e che in quel giorno perciò cominciarono i pericoli | 
della libertà in tutta Europa, fu reso probabile di bel 
nuovo il ritorno di un passato a tulli esoso, e.che pa 
reva si fosse dileguato per sempre. n 


‘La Francia intanto contemplò di buon occhio il ‘subito 
rivolgimento, dei. destini politici di Napoli, ed inconta- 


rialzò il | 
capo lietamente, e nel prosieguo usufruttuò scallramente! | 


Pinin zia ton 








ordinamenti che le davano uno stato prospero, e felice. Ma 
poichè stava scritto nei destini, che | Italia dovesse ancora 
una volta offrirsi vittima agli errori ed alle colpe dei suoi 
figli, ed un velo lugubre si estende sopra la più larga parte 
della Penisola, ragion vuole che noi, cui è lasciata ta liber- 
tà e la suità nazionale volgismo tutti i nostri studii al per- 
fezionamento sociale di quella parte d’Italia che riposa sicu- 
ra sotto l'egida della monarchia di Savoia. 

Il giovane Re, che combatteva: valorosamente sulle sponde 
del Mincio e dell'Adige per l'indipendenza italiana , ci.chia- 
ma ora a compiere l'assunto di quest’interno progresso. 

Noi rispondiamo solleciti alla sua voce, ed è anche questo 
per noi ùn mezzo di rendere omaggio all'augusto di lui Ge- 
nitore. Mentre!le spoglie di ‘Carlo Alberto, accompagnate 
dalle lagrime dei nostri concittadini, si portano: quasi.in fu- 
nebre trionfo all'avello de'suoi maggiori, noi celebriamo de- 
gnamente i suoi. funerali. ‘occupandoci ;indefessi a miglio» 
rare la condizione di quel popolo che egli tanto amava. 

L'illustre giureconsulto che tiene il portafoglio: della giu- 
stizia, ha già ottenuta.da .voi.o; signori, la sanzione della 
legge che abolisce.definitivamente i maggioraschi, gli. altri 
filecommissi e le commende. Ora egli si fa a promuovere 
da voi altre non meno importanti modificazioni al codice ci- 
vile. Gli è piaciuto<di ricordare l'impulso che i suoi prede- 
cessori avevano dato alle stesse riforme. Mi sia permesso di 
dire quale felice augurio essi trassero per l’opera ‘appena 
incominciata (dalla somma dottrina di colui cui ne. éra affi- 
dato.il compimento; e mi sia încora permessso di soggiun- 
gere che per. me, cui egli fu, benevolo, maestro. ,, dirò anzi 
amico costante nella varia fortuna, sarà dolce il potere pre- 
stare il tenue mio concorso all’opera che gli è affidata. 

L'abolizione dei vincoli fidecommissari traeva seco natu- 
ralmente la.riforma di quegli altri articoli del codice civile. 
che tendevano del pari a creare la disuguaglianza nella fami- 
glia, e quindi nella società. 

Nessuna parte della legislazione diede luogo' a’ maggiori 
controversie di quella che concerne la successione delle fem- 
mine. In italia, la maggior partedegli statuti sorti dal medio 
evo; 0 escludevano affatto le femmine, o limitavano le loro 
ragioni, in una tenuissima proporzione. ll re Vittorio Ame- 
deo Ù, assecondando il voto popolare, che. pareva espresso 
dagli statuti municipali, adottò il sistema dell'esclusione tem- 
peratadal fdiritto di una congrua dote in quanto alle ra- 
gazze. Le marilate erano considerate come affatto estranee 
alla primitiva famiglia, qualunque fosse la dote conla quale 
fossero siate ‘onestamente collocate. Facevasi così rivivere in 
qualche parte l'antica legislazione romana; giusta la quale la 
femmina passata vin matrimonio coi riti solenni, cessava di 
appartenere alla sua casa, ed aggregavasi, compiutamente a 
quella del marito. Anche in altre parti d'Europa. erano in 
vigore statuti di simil genere, tratti dalle costumanze dei 
barbari che le avevano invase. Si sa che, presso gli antichi 
Germani la lesge Salica escludeva le femmine dalla succes- 
sione della ‘casa paterna e di‘quello spaziò di terreno da cui 
era attorniata l'abitazione di caduna famiglia; esclusione 
estesa ‘in molti luoghi ‘all’intiera sostanza del padre. 

In'Piemonte, allorchè col codice’ Napoleone si introdusse 
nelle successioni l'uguaglianza dei sessi, questa disposizione 
trovò la più singolar resistenza in un gran numero, di padri 
di famiglia; Pareva uno spoglio fatto. ai maschi, ove sembra- 
‘vano acquistar nascendo il diritto esclusivo alla successione. 
La vanità, quel sentimento che nelle monarchie assolute 



















spesso ai più nobili impulsi, rendeva al padre di famiglia 


suole prendere i più grandi sviluppi, e che si sostituisce 
; intollerabile) pensiero, che una! parte considerevole delle 


sue sostanze dovesse passare a chi non portasse il suo nome. 
La conservazione delle famiglie, lo splendore, ‘la ‘cospicuità, 
eranole idee dominatrici nelle ultime disposizioni dei privati. 

Alle tendenze dei singoli si univano considerazioni di: di- 
ritto. pubblico. La monarchia assoluta è un governo fattizio. 
Per dare forza a questo sistema ‘abnorme si cercavano ap- 
poggi in altre anomalie. Si credeva necessario di vattorniare 
il trono di alcune famiglie ricche e potenti che, dividendone 
i privilegi, fossero interessate a mantenere la società in uno 
stato eccezionale. : 

Ma la monarchia costituzionale ha ben più solidi fonda- 
menti. Essa ha per base l'interesse e l’amore di ‘tutti. Coi 
privilegi non.si possono creare che pochi fautori; col diritto 
invece si ottiene l'appoggio universale, perchè Lutti ne sono 
partecipi. Ed è così che i discendenti di. Amedeo VIII pos- 
sono realizzare il celebre motto di quel principe pio, ridu- 
cendo tutta-Ia loro politica a questo assioma. Facciamo giu- 
stizia ed amiamo tl popolo. 

Appunto per far piena giustizia, ed attuare nelle succes- 
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nenti pensò a ‘trarne profilto per sè, contro gli interessi 
della italiana nazionalità. Per quanto possa sembrare 
slrana quesl’asserzione, oltre all'essere dimostrata dai fatti, 
basta il semplice ragionamento polilico a' porgerne la 
evidente spiegazione. La Francia, a che giova illudersi? 
è istintivamente avversa, non dirò soltanto alla unità, 
ma alla unione vera e reale dell’Italia : suppongasi pér 
un momento una Italia indipendente dalla soggezione 
straniera, e ‘governala liberamente dai suoi principi na- 
° zionali, ed allora il primato morale e civile, eloquen- 
temente bandilo dal ‘più grande dei suoi figli, non sarà 
più un sogno: essa primeggerà necessariamente nella 
grande gerarchia delle nazioni civili: ecco appunto ciò 
ché la Francia non vuole: sia pur essa monarchica o 
repubblicana, la cosa. non cangia d'aspetto, perchè i 
popoli non cangiano i loro istinti col mutare delle forme 
del politico reggimento. Luigi Filippo e Guizot,, La - 
martine e Bastide, Ledru-Rollin e Flocon, Luigi Buo- 
naparte e Cavaignac,, Odilon-Barrot e Tocqueville, ri- 
spello all'Italia furono e saranno sempre francesi, vale 
a dire sempre avversi all'ordinamento della. libera ed 
unita ‘nazionalità italiana. La Francia vuole non l'u- 
nione;, ma . l'antagonismo. continuo fra i diversi Stati 
della nostra: Penisola. E bene sapeva. questa incontra- 
stabile verità Vincenzo Gioberti, allorchè con tutta l'al- 
tezza del suo mirabile ingegno e con la sua divina fa- 
condia esorlava gl’Italiani a non farsi affascinare dalle 
smancerie repubblicane dei nostri vicini d'oltremonti e 
serbare gelosamente l'autonomia dei nostri ordini co- 
stituzionali. Ma gl'Ialiani sedotti da quella cieca fiducia 
verso i Francesi, che fu cagione dolorosa di lante no- 
stre svenlure, non ascoltarono, gli ammonimenti auto- 
revoli del mio sommo amico. To rammento che quando 
ero con lui a Milano nel maggio dell'anno 1848, per 
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sioni quella uguaglianza, che è proclamata dallo Statuto, la | 


vostra commissione ha creduto che:non si ‘avesse a differire 
l'assoluto pareggio tra i due sessi. Non lasciò di porre a cal: 
colo la prudente riserva con la quale il guardasigilli voleva 
evitare l'urto contro  pregiudizii. profondamente radicati, li- 
mitandosi per ora a una disposizione meramente transitoria, 
che migliorerebbe la:condizione delle femmine senza cancel- 
lare affatto la prerogativa dei maschi. Eravi nel seno della 
commissione chi si accostava a questo sistema conciliatorio, 
fondandosi specialmente sul timore che un così grave cam- 
biamento nella materia delle successioni possa riuscire trop- 
po spiacevole ad un gran numero di cittadini, e produrre nu 
senso pernicioso in quella classe meno colta, che:non cono 
sce ancora compiutamente il ‘benefizio delle nostre liberali 
instituzioni.; Temevano che nella mente “di. molti l'interesse 
privato, chiudesse , adito alle considerazioni di giustizia e 
d'interesse generale, e che il'disfavore con cui sarebbe ac- 
colta la nuova legge si estendesse allemuove forme legislative, 


se mon la si credesse bastantemente matura per accogliere 
con plauso quella più ampia disposizione che è conforme alla 
ragion naturale. Non doversi fare soverchie concessioni ai 
pregiudizi, che stanno ogni giorno! cancellandosi; aver ser- 
vito di giusta transizione il sistema del codice civile che è 
in vigore da 42 anni. 

Altri già notò che il modo in cuì sono trattate le femmine 
è come unitermometro della civiltà dei popoli. La  maggio- 
ranza della commissione è di questo parere, e non crede che 
si. debba differire ‘a dimostrare, che la nostra nazione non è 
neanco.in questa parte'inferiore a nessun'altra. 

Pareva a taluni:che coll’ ammettere indistintamente i due 
sessi alla successione, si facesse cessare il motivo che sugge- 
riva di ridutre entro più stretti limiti la porzione di cui il ge- 
nitore può: disporre per testamento 0 per donazione, Ma pre- 
valse l'opinione più favorevole alla prole, nell'intento massime 
d'impedire che quei padri: di famiglia ‘che sono i più restii 
all'impulso del secolonon profittino di una maggior larghezza 
per rifiutare capricciosamente alle femmine il benefizio del- 
l'uguaglianza cui la legge le vnole restituire. 

La maggioranza della commissione’ ravvisò anche più con- 
sentaneo all’attuale condizione della società nostra il limitare 
la patria potestà alla minorità del figlio, ad esempio delle na- 
zioni più civili d'Buropa. 

Cessando in questo modo colla minorità del figlio l'usufrutto 
legale riservato al padre dal' ‘codice civile sino. ai 30 anni, 
nasceva la questione transitoria se si dovesse mantenere. il 
diritto acquistato in virtù dello stessocodice dai genitori che 
si trovano.altualmente in, possesso di quesl’usufrutto. 

Alle considerazioni d’equità, cui era fondata in questo punto 
la proposta del sig, guarda-sigilli, e che erano gradite da par 
recchi membri della commissione , si anteponeva per parte 
della maggioranza l’esattezza del'principio legale, che rende 
soggetti alle mutazioni legislative tutti i diritti che dipendono 
dallo stato delle persone. 

Nel resto la commissione adottò, per quanto a lei spettava, 
il progetto del guarda-sigilli, salvi lievi cambiamenti che si 
giustificano da se stessi. 

1 due principali argomenti.che ho poc'anzi toccati, sareb- 
bero degni perla loro importanza di essere largamente 
sviluppati. Ma nulla potrei addurre-che non sia generalmente 
noto, edi diversi giudizii dipendono dall'opinione che ognuno 
porta intorno alla misura della nostra civiltà, cosa non guari 
suscettibile di discussione. Voi porrete in confronto i due 
progetti, quello del sig. ministro, e quello della commissione. 
Qualunque” sia quello che verrà onorato dai vostri suffragi., 
farete senza dubbio opera utile alla patria: sarà un passo più 
o meno inoltrato nella ‘carriera di quei gravi lavori legisla- 
tivi cui è destinato'il teinpo di questa sessione. 

ì Riccarpo Sineo relatore. 


PROGETTO DEL MINISTERO. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo che il seguente progetto 
di legge sia presentato. alle Camere legislative dal ‘nostro 
guarda-sigilli, ministro segretario di Stato per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e giustizia, che abbiamo incaricato di svol 
gerne i motivi, ‘e ce la discussione. 

Art. 1: Potranno gli stranieri ‘acquistare beni stabili. nel 
territorio dello: Stato a qualunque distanza «dai eonfiui, ed 
anche prenderli a pegno, affitto od a colonia, purchè. nello 
Stato a.cui essi appartengono, si osservi rispetto ai regni sud- 
diti reciprocità di trattamento. 

Ciò mediante, rimane abrogato l'art. 28 del codice civile 
insieme a qualunque speciale proibizione portata da altre 
leggi. 





aver delto che faceva d’uopo diffidare della Francia 
ebbi ‘a patire insulti e villanie, che certamente non ave- 
‘ano facoltà, nè di sdegnarmi, nè di offendermi, ma 
che mi addolorarono oltre ogni credere, perchè mi di- 
mostrarono gli animi dèi miei concittadini essere ancota 
avvolti nelle catene della servitù verso le idee francesi; 
e mi fecero presagir male delle nostre sorti. Oggi forse 
coloro che a quel tempo mi biasimavano e m'ingiuria+ 
vano, ammaestrati dai fatti son ricreduti dall’errore, è 
per espiarlo si slanciano nell'eccesso opposto della so- 
cietà di astinenza contro le merci francesi. Non sono 
le merci ‘francesi che noi dobbiamo ripudiare, ma lè 
idee, i superficiali principii che hanno evirato il genio 
italiano e tarpate le ali al nostro provvidenziale risor- 
gimento | 

Per. le ragioni poc'anzi accennate la: Francia. inso- 
spettita e gelosa della grandezza di Carlo. Alberto si 
studiava di suscitargli difficoltà, d’intraleiare Ja sua im- 
presa magnanima e di contrapporgli rivali nel seno 
stesso dell'Italia. Il-+signor Flocon, allora ministro, disse 
ad alcuni suoi amici Italiani, la Francia repubblicana 
non potere dare soccorso alla causa italiana finchè il 
suo primo propugnatore fosse ‘un Re, ele sue. parole 
con esemplare docilità vennero trombeltate e ricantate 
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marline reiterava la stessa dichiarazione, la quale venne 
fatta ‘pubblica ed officiale in una circolare famosa del 


RAR a serene cita 
se maman ireland time rase svanita 


gicamente protestò l’eloquente pubblicista Vincenzo Sal- 
vagnoli. La gran sentenza l'Italia furà da. sè \urbava i 
sonni dei governanti di Francia: cosa volete ? anche 


gelosie, il timore  dell'altrui grandezza. Dicendo ‘ai re- 


(iaia ei retata 





Ma pare alla maggioranza che si farebbe torto alla nazione | 
i 
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in tutti i.tuoni di quà dai monti. Nelle sue conversa- | 
zioni particolari con ‘alcuni Italiani, ‘il signor di La-! 


signor Rècurt, ministro dell'interno, contro la quale ener- | 


solto il berretto rosso. vanno a ricoverarsi le stupide è 


s Art. 2. L’usufrutto , che secondo l’art. 224 del codice ci- 
vile, spetta al padre sovra i beni del figlio ‘costituito sotto la 
sua podestà, cessa giunto, ch’ egli sia all’età d’anni 25 com- 
piuti, 
| Trattandosi però di un usufrutto che al promulgarsi della 
i presente legge si trovi.in corso, salvo il caso di matrimonio 
come all'articolo seguente, sarà conservato al padre per la 
sola metà del termine, pel quale secondo il citato art. 224 
dovrebbe durare ancora. 
Art. 3. La patria podestà, oltre ai casì stabiliti nell’ arti- 


colo 257, cesserà anche-pel matrimonio del figlio di famiglia, 


i purchè si faccia di consenso di quello: alla. cui. podestà è 

Soggetto. 

Se il matrimonio sarà fatto senza..il consenso sovra- 
espresso, la patria podestà continuerà sino all’età d'anni 25 
i compiti per i maschi, e d'anni 21 compiti per le femmine, 
ferme nel resto le disposizioni pel caso di matrimonio dei 
figli senza Il consenso dei genitori. 

CAT. 4. I corpi e le persone morali in generale, di cui è 
fatta menzione nell'art. 25 del codice civile, non potranno 
laequistare stabili senza essere a ciò autorizzati con reale de- 
creto, previo il parere del consiglio di Stato. 

Le disposizioni’ testamentarie, ele donazioni fra:vivi. a 

loro favore non avranno effetto, se non saranno nello stesso 
Modo autorizzati a profittarne, ed accettarle. 
di Art. 5. I medici, i chirurghi, ed altri uffiziali di sanità 
‘che avranno avuta la cura di una persona durante il corso 
della ‘malattia, per cui sia morta, non potranno profittare 
delle disposizioni fatte dal testatore a loro favore durante il 
corso della medesima malattia. 

L’istessa regola si osserverà rispetto agli speziali, quando 
oltre la somministrazione dei medicamenti abbiano prestata 
la personale loro assistenza al; testatore. 

Art. 6. Sono eccettuate dal disposto dell'articolo. prece- 
dente: î 

1. Le disposizioni particolari espressamente rimunerato- 
rie, purchè fra tutte non eccedano il vigesimo di quanto è in 
facoltà il testatore di disporre. 

Rispetto a tali disposizioni in caso di eccedenza, si os- 
serverà il disposto dell’alinea dell'art. 777. 

2. Le disposizioni anche universali nel caso. di consan- 
guineità od affinità sino al quarto grado ‘inclusivamente, 
purchè però il defunto non abbia eredi in linea retta, a meno 
che colui, a favore del quale venne fatta la disposizione, non 
si trovi nel numero di questi eredi. i 

Art. 7. Le regole ed eccezioni, di cui. nei due precedenti 
articoli dovranno anche osservarsi rispetto ai ministri. della 
religione cattolica, e di qualunque altro culto. tollerato, a 
mente dello Statuto, per le disposizioni fatte. a l'oro favore 
dal testatore nel corso, dell'ultima sua malattia, se il testa- 
mento sarà fatto durante l’opera continuativa del loro mi- 
nistero. 

Art. 8. Le liberalità per testamento non potranno eccedere 
la metà dei beni del disponente, quando questi morendo Ja: 
scia'unoo due figli legittimi, o legittimati, ed un terzo quando 
ne lascia un numero maggiore; su questa base si farà luogo 
in favore delle persone contemplate nell'art. 720. alla ridu- 
zione delle disposizioni, testamentarie e delle donazioni fra 
vivi a termini della sezione, 2, cap. 3, tit.. 2; e del capo 3, 
tit. 5, lib. 3 del codice civile. 

Art. 9. La femmina dotata che si troverà esclusa dalla suc- 
cessione ne’casi contemplati dal capo 2, tit, 3, lib. 3 dello 
stesso codice, prima di proporre giudicialmente la legittima, 
o la quota virile, od il supplemento di essa, sarà in diritto di 
chiedere agli escludenti, ed.agli altri eredi ‘uno stato esaito 
e fedele della successione medesima. 

Art..40. Nel caso previsto dal primo alinea. dell’art. 947, 
se l'ammontare della legittima.o quota virile risulterà supe- 
riore alla dote stata costituita, si farà luogo al supplemento 
di questa sino al compimento integrale della legittima, o quota 
virile, qualunque sia Ja deficienza. 

Art. 14. L'ammontare della dote da costituirsi alla figlia, 
nel caso in cui debba esser fissata dal tribunale, secondo 
l'art. 1525, ‘non dovrà eccedere il terzo della legittima che 
potrebbe spettarle sul patrimonio del dotante. 

Art. 12. L’art. 1526 del codice civile è abrogato; 

Le doti però state primad’'ora costituite a termini di esso 

‘articolo produrranno l’effetto ivi contemplato; quantunque la 
persona che costituì, e pagò la dote, venga a decedere dopo 
la promulgazione della presente legge. 
"Art. 13. Le disposizioni degli art. 9, 10 non sono appli- 
cabili alla Sardegna, per cui staranno ferme quelle date col- 
Part. 2 del decreto reale 5 agosto 1848. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato per 


pubblicani d’Italia, io non vi aiuterò, finchè un Re sarà 
campione della vostra nazionalità, la Francia aizzò mag- 
giormente le*loro ire, e fecondò i tristi semi di quella 
discordia che ha rovinata e perduta T'Italia. Il 15 maggio 
calzava ‘a’ meraviglia ne’ progetti della potente repub- 
blica: dopo quel giorno disastroso per la naturale con- 
nessione degli eventi il re di Napoli si appigliava ad un 
sistema politico diametralmente opposto a quello del 
re di Sardegna, quindi l'unione italiana era rotta, l’an- 
tagonismo era creato. Leggansi i discorsi pronunciati 
in quell’andar di tempo dall'alto della ringhiera fran- 
cese, segnatamente quelli del ministro degli affari esteri 
signor Bastide, e si vedrà se io mi appongo al vero. 
Gon che indulgenza. pietosa il repubblicano ‘ministro, 
avyersario feroce dei re, quando si chiamavano Carlo 
Alberto, ragionava dei casi del 15 maggio, e quasi 
scusava un altro governo ch'era pure monarchico, quello 
di-Ferdinando I! 

Îo non temo adunque di affermare che dopo il 15 
maggio il governo francese silenziosamente, ma efficace- 
mente incoraggiò il sistema detestabile di politica an- 
ti-ftaliana seguitato da quello‘di Napoli: a tanta opera 
lo'spronava viemmaggiormente il pensiero della Sicilia. 
L'Inghilterra per mezzo ‘di lord Minto aveva evidente- 
mente protetta e favoreggiata la ‘causa dei Siciliani, e 
la Francia se n'era adombrata. Il signor Duclèrc mi- 
nistro delle finanze, pronunciava a Parigi una propo- 
i sizione, la quale è poi tante volte suonata nella bocca 
di tuili i diplomatici suoi concittadini, e trovasi anche 
i serilta in documenti officiali: «la France ne peut pas per- 
mettre qu'on fasse de la Sicile Le PORTUGAL DE LA MepI- 
| TERRANEE. Una grande questione che toccava diretta- 
mente i ‘diritti di un popolo era ammiserita dai neonati 
stalisti della Francia repubblicana ad una meschinis - 
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gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 
Dato a Torino, il 21 agosto 1849. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art, A, Come nel progetto ministeriale. 

Art. 2. La patria potestà cessa quando il figlio giunge alla 
maggiorità. 

Art. 3. I corpi e le persone morali in generale, di cui è 
fatta menzione nell'articolo 25 del codice civile, non potranno 
acquistare stabili senza essere ‘a ciò precedentemente auto- 
rizzati con reale decreto, previo il parere del consiglio di 
Stato. 

Le disposizioni testamentarie, ;e le. donazioni fra vivi a 
loro favore non avranno effetto, se non saranno nello stesso 
modo autorizzati a profittarne ed accettarle, i 

Prima di. dare il suo parere sopra queste materie, il 
consiglio di Stato provocherà le osservazioni delle parti. 

Art. 4. Come nel progetlo ministeriale. 

Art. 5. Sono eccettuate dal disposto. dell’articolo prece- 
dente le disposizioni a favore di consanguinei o di affiini sino 
al quarto grado inclusivamente, purchè però il defunto non 
abbia eredi ‘in linea retta, a meno che colui, a favore del 
quale venne fatta Ja disposizione, non si trovi nel numero di 
questi eredi. 

Art. 6. Le regole ed eccezioni, di cui nei due precedenti 
articoli dovranno amiche osservarsi rispetto ai ministri della 
religione cattolica, e di qualunque altro culto tollerato, a 


mente dello Statuto, perle disposizioni. fatte ‘a loro favore. 


nell’ultimo anno della vita del testatore. 

Art. 7. Come nel progetto ministeriale, 

Art. 8: Sono abrogati l’alinea dell'art. 417, il capo:2.0 del 
tit. 3, lib. 5, egli ‘articoli 1525 e 1526 del codice. civile. 

Art. 9. Le iloti state prima ‘d'ora costituite a termini di 
detto. articolo. 1526. produrranno l’effetto ivi contemplato, 
quantunque la persona che costituì, e pagò lu date, venga a 
decedere dopo la promulgazione della presente legge. 


— NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Ancora pochi giorni e le ceneri di colui che, per 
due volte usciva da queste mura al santo conquisto!del- 
l'italiana indipendenza, e due volte ne tornava seguìto 
dalla sventura e dall’abbandono, toccheranno le terre 
subalpine. Or ci tornano a mente quelle magnifiche 
feste. nazionali a celebrare il Datore delle nostre 
libertà ; quel vergine entusiasmo d'un intero popolo 
che sente ed esprime la gratitudine di un gran be- 
neficio ci ripercuote mestamente l’anima, come una 
melodia antica ricorda all’egro i dì felici che non 
sono più. :E queste ricordanze e questi  desiderii 
meslissimi si fanno ora più intensi giunti come sono 
ad un grande pubblico cordoglio. 

Il funebre corteggio che rende la spoglia dell’a- 
mato Principe ‘alle sue terre farà il suo passaggio 
per Porta Nuova, fuori della quale si sta rizzando 
un arco. Dire che le case fiancheggianti le due vie 
debbano rispondere con addobbo conveniente alla 
funebre pompa è cosa inutile, dacchè già molti pos- 
sessori-di case ne espressero il desiderio; ma il chia- 
mare alla pietosa dimostrazione tutti gli altri, è 
l’associarli ad un dovere cui forse non pensano, e 
che compieranno, ne siam certi, come un segno di 
quell’ alto omaggio. che portano alla memoria del 
perduto Sovrano. Sono pure una protesta solenne ai 
superbi dispregi del vincitore queste estreme ono- 
ranze: è uopo che il mondo, cne, Austria vegga che 
i Piemontesi onorano un gran principio sul feretro 
di colui che primo arditamente il propugnava , € 
che se passano guerrieri e principi, rimane la giustizia 
della causa, e quella del tempo che la matura. 

— Riferiamo ancora per sunto il seguito del cerimo- 
niale che si osservera qui in Torino al ricevimento 
della spoglia di Carlo Alberto. Giunto che sia il carro 
funebre alla porta maggiore del duomo, la squadra di 

















sima controversia di amor: proprio e di supremazia 
contro l'Inghilterra. In questa guisa la Francia si fa- 
ceva scudo alla reazione napoletana infervorandola nei 
suoi progetti anti-italiani per timore dell'’ingrandimento 
del Piemonte, e ‘porgendole validissimo appoggio nelle 
sue mire contro:la: Sicilia: per astio alla Inghilterra. 
Certamente io non sono così stolto ed’ arrogante da 
supporre o da studiarmi di far credere che il governo 
francese incoraggiasse i pazzi furori e la immane rabbia 
della reazione partenopea, ma con'Ja. scorta dei. fatti 
e della logica politica, mi sembra: non oltrepassare i 
confini della verità storica, asseverando ch’esso non fu 
parco di aiuti morali e diplomatici al sistema comples- 
sivo di politica del governo napoletano. 

In tal guisa il 45 maggio 1848 fu cagione che arrecò 
immensa perturbazione all’Italico risorgimento. Napoli 
che intempeslivamente slanciò l’Italia nelle vie costitu- 
zionali il 29 gennaio, a dì 15 maggio iniziò la rea- 
zione materiale, che tolse alla guerra nazionale, se non 
la certezza, la gran probabilità del trionfo, sbrigliò la 
demagogia, porgendole un pretesto formidabile, ruppe 
improvvisamente le file della italiana unione, suscitò 
all'Italia tutta intenta a rimuovere l'ostacolo esterno un 
grandissimo e potente ostacolo interno. Infelicissima 
Napoli! dalla imperizia e dalla malvagità di stolti mi- 
nistri condannata a farla rovina d’Italia! La terra dove 
nacque e crebbe rigoglioso il fiore dell’Italico pensiero 
astrelta a portare nel suo grembo la reazione, vele- 
noso serpe che coll’alito impuro doveva appannare i 
leggiadri colori della corolla di quel sacro fiore! 

Giusere MASSARI. 
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Marina ne toglierà la reale spoglia per consegnarla alle 
Guardie del R. palazzo, che col mezzo di fasce la tra- 
sporteranno fin sotto al mausoleo ad essa preparato. 
Si darà tosto principio alla solenne uffiziatura dei primi 
vespri, finita Ja quale usciranno tutte le persone. che 
vi assistettero, Rimarranno. solo a guardia nell’interno 
del tempio le Guardie del R. palazzo, e presso al mau- 
soleo le Guardie del corpo di S. M. Vi resteranno pure 
un capitano della Guardia del Corpo, un aiutante di 
campo ed un antico scudiere del Re, un limosiniere, 
due cappellani e due chierici di camera, un usciere e 
quattro valletti a piedi. La guardia nazionale veglierà 
a custodia di tutte le porte. Tutto il clero della città 
ed i corpi religiosi imprenderanno una salmodia corale, 
la quale dovrà essere incessante. In assenza loro la 
continuerà il clero palatino. L'ordine nell’interno del 
duomo sarà il seguente: Al fianco del mausoleo stanno 
la regia cappella e la casa delre colle Guardie del 
palazzo; al di sopra di queste, dal lato dell’ epistola, 
sono le tribune del corpo diplomatico, del senato, di 
signore e signori invitati, degl’intendenti generali, primi 
uffiziali e capi di dicastero, degli accademici delle 
scienze; dal lato del Vangelo quelle dei deputati, dei 
capi di dicastero, degli accademici di belle arti, di si- 
gnore e signori. invitati. Davanti al mausoleo stanno i 
due capitani della Guardia del Corpo ela casa del Re 
defunto; appiedi della gradinata del sancta sanctorum 
i vescovi assistenti; d’intorno all’altare i canonici della 
Cattedrale, quelli della Trinità ed i parrochi. I vescovi 
assistenti sono quei di Biella, di Alessandria, di Nizza e 
di Savona. Davanti al mausoleo, scendendo verso la 
porta, stanno i cavalieri della SS. Annunziata ed i 
grandi uffiziali dello Stato. Prossima a loro sorge la 
la cattedra dell’oratore. Susseguono indi sur un ordine 
di banchi a doppia fila il consiglio di stato, :1 magi- 
strato di cassazione, la regia camera dei conti, il ma- 
gistrato d’appello, il municipio Torinese, il corpo uni- 
versitario, l’uffizialità, le guardie del R. palazzo. Nella 
navata dal lato del Vangelo sono collocate le deputa- 
zioni provinciali, nell'altra è destinato un posto per il 
pubblico. Negli sfondi che si trovano dietro le tribune, 
stanno per una parte la sovrintendenza generale della 
lista civile, per l’altra i servitori del corpo diplomatico 
e le Guardie del R. palazzo. Qui non abbiam bisogno 
di rilevare quanto già osservammo ieri: non un posto 
allo stato maggiore della guardia nazionale, non uno 
al giornalismo. 

Nel secondo giorno, dall’aurora sì diranno messe 
lette in suffragio dell’augusto Defunto a tutti‘ gli altari 
della chiesa fino alle ore dieci, in ‘che. s’incomincierà 
la messa pontificale.. Tutti gli invitati. si troveranno ‘al 
posto medesimo che abbiam notato sopra. Il cannone 
della cittadella annunzierà il principio del solenne rito, 
cui risponderà. il suono a lutto di tutte. le ‘ campane 
della città. Finita la messa, l’arcivescovo di Vercelli (!!) 
leggerà dalla cattedra l'elogio funebre di Carlo Alberto. 
Il popolo, sì in questo giorno che nell’ antecedente, 
avrà libero l’accesso dopo i solenni riti e pendente la 
salmodia corale che sarà incessante. (Compinua). 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI coMMERCIO DI Torino. 

Tl desiderio di vedere l’esposizione di oggetti d’in- 
dustria ricevere quel maggior lustro ed ornamento, che 
per lo passato vi ha recato in sì efficace maniera il 
concorso delle arti belle, aveva indotto già nell’occor- 
renza dell’esposizione occorsa. nel 1844 ad ammettere 
a quella pubblica mostra anche i capi d'opera di autori 
non appartenenti alle provincie dei regii Stati. Più che 
in. allora debbe questa regia Camera per le vicissitu- 
dini di questi ultimi tempi ravvisare. conveniente ed 
opportuna in oggi siffatta disposizione; epperò conforme 
a deliberazione presa in tornata del 21 di settembre p. p. 

La Ren Camera notifica: 


Che anche nell’ esposizione di prodotti. d’industria 
nazionale che deve venir aperta il 20 di maggio 1850 
nel castello del Valentino presso di questa città, i la- 
vori piegevoli di belle arti, i quali non altrimenti sono 
chiamati a farvi parte che per maggior adornamento e 
decorazione, vi saranno ammessi sotto le stesse condi- 
zioni, siano essì di artisti nazionali, siano di stranieri , 
domiciliati o non nei regii Stati. 

Torino, il 1 di ottobre 1849. 

Il vice-pres. della R. Camera Di Porrone. 


-— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Ministero di guerra e marina. — I signori proprie- 
tarli, che nello scorso anno diedero cavalli al governo, 
od' in prestanza, con obbligo della restituzione loro 
dopo cessata la guerra, od in affitto, e che desiderano 
di ritirare detti cavalli se tuttora esistenti; od in man- 
canza di questi il rimpiazzamento loro con altri cavalli 
del valore stesso. di quelli stati rimessi giusta il prezzo 
di stima .che a questi venne. dato nell’epoca dell’accet- 
tazione ; sono invitati. di ‘trasmettere al ministero di 
guerra e marina nel termine più breve e non più tardi 
del 15 del corrente mese di. ottobre le. bolle di rice- 
vuta state loro rilasciate all’epoca della seguita rimes- 
sione dei cavalli in discorso, aîciò possano essere date 
ad un tale riguardo le necessarie disposizioni. dichia- 
rando il ministero per la regolarità d’ogni operazione 
amministrativa, che, oltrepassata la dett’epoca. senza 
che le loro istanze sieno pervenute, il governo riterrà 
che i proprietari intendono rinunziare ogni loro di- 
ritto, e ciò stante non saranno più ammessi reclami su 
tale proposito. 

L’epoca anzidettta del 15 di ottobre s’intenderà egual- 
mente estensibile per tutti i reclami che gli stessì si- 
gnori proprietarii avessero per avventura da inoltrare 
circa la già eseguita restituzione di cavalli. 


— 


Roma, 28 settembre. — Scrivono alla Riforma : 

Il comando delle armi annulla tutte le nomine. di 
ufficiali fatte dal card. Amat, dai generali Zucchi, Pepe, 
Durando e Ferrari. Il cardinale Amat cedette, secondo 
i nuovi governanti, ad una coazione ed i generali non 


IL RISORGIMENTO > 


avevano facoltà ‘di nominare: L'autorizzazione concessa 
dal governo costituzionale non ha presso i cardinali 
credito alcuno. Questi ufficiali sono senz'altro licenzia- 
ti, centinaia di uomini onorati sono scacciati e per 
necessità diverranno turbolenti, e centinaia di famiglie 
senza pane cadranno nella disperazione e nella mise- 
ria. Il cardinale Vizzardelli di sua ‘autorità di prefetto 
della congregazione degli studi, ordinò un’inchiesta a 
carico di tutti i maestri di scuola, e coloro. che:sa- 
ranno dagli inquisitori creduti colpevoli di offesa verso 
il governo clericale saranno scacciati. La società quasi 
tutta è, per ordine di costoro } passata al crivello e 
l'avvenire di ciascuno ‘abbandonato nelle mani: degli 
inquisitori ed alle loro basse ed interessate passioni. 
Guai a chi cuopre un impiego, guai a chi fruisce di 
una modesta posizione. I vittoriosi vogliono le spoglie 
dei vinti. L’ amnistia condanna. centinaia di persone 
alla proscrizione, all’esiglio, e la commissione d’inehie- 
sta e l’arbitrio, minacciano il rimanente dei cittadini : 
però universale è ‘lo stupore , la. trepidazione?, lo 
sdegno. A 

Gli vomini assennati e 'la maggioranza del *paese 
sperarono nella sincera riconciliazione fra il prineipe 
ed i sudditi, e contavano sull’efficace mediazione della 
Francia. Il principato civile. e rappresentativo era HAN 
porto in cui avrebbero dovuto aver fine i nostri pati- 
menti. Ma il principato civile e liberale quasi sembre- 
rebbe impossibile con costoro ; perciò la camarilla sì 
mostra irremovibile nelle sue pretensioni di. governo 
puramente clericale ‘e pone francamente la questione 
fra il governo dei preti e le dottrine dei radicali. Il 
cardinale Antonelli ed i consiglieri di Portici aborri- 


scono dagli uomini liberali, sieno pure moderati. ed 


onesti. Chi ha l’amor del paese non fa per loro! Min- 
ghetti, Recchi, Rignano, Aldobrandini e tanti altri; 
sono principal mira della. loro. antipatia. Mamiani e 
Audinot:sono più odiati che Garibaldi e. Mazzini!!! 
Ma pure è voce che la stella. del cardinale Antonelli 


dia segno di tramonto: è voce che l’alto grido di di- | 


sapprovazione dei governati e dell'Europa intiera con- 
tro il governo di cotesto triumvirato, abbia commosso 
l’animo benigno del Papa, e si aggiunge che la spe- 
ranza di più sani consigli non sia ancora perduta. Di 
Francia grande  l’aspettazione, ma poco apparisce che 
conforti. Rostolan rimane finchè |’ Assemblea francese 
abbia deciso la politica che definitivamente dovrà re- 
golare le nostre sorti. La posizione dell’ armata fran- 
cese si fa ogni giorno più trista, e più grande diviene 
l’esasperazione degli ufficiali (che chiamano coi lore 
voti una soluzione ‘onorevole. 

Ma le nostre vere e reali speranze  sonò poste inel 
Piemonte, e le tornate di squel Parlamento sono seguite 
qui con molto interesse, ma con trepidazione indicibi- 
le. Finchè uno Stato italiano persiste e si assoda nelle 
libertà. costituzionali, tutto. non è ancora perduto: ma 
guai a noi se le intemperanze di certuni trionfassero 
anco a Torino, La situazione; del Piemonte è ancor 
bella, ma piena: di difficoltà. Oh , facessero sennorima 
volta coloro, che troppo significante e chiara per ipttì 
fu questa tremenda scuola delle sventure d’ Italia/iLo 
Statuto piemontese è l'arca santa dell’avvenire d'Italia ; 
i nostri governanti lo sanno, e non s’illudono; la causa 
loro non è vinta finchè in Italia sia una stampa libera 
ed una tribuna, L’ infausta condotta della  maggiorità 
della Camera piemontese riempie di gioia la nera gente 
che a piena gola dichiara impossibile il sistema #ap- 
presentativo in Italia e crede vederlo agonizzante a To- 
rino. Dio sperda l’augurio! 

Roma, 29. — (Cart. dello Statuto ). — Si aspettavano 
notizie di’ Parigi intorno allo andamento della così 
detta quistione romana, e si ‘credeva che ne risultasse 
qualche mutamento di nostre condizioni, ma nulla è 
venuto che le cambi sostanzialmente. Si fanno ‘molte 
ciarle al solito; dall’un canto ‘i gregoriani . millan- 
tano protezioni ed aiuti, seguono ad affermare; che 
tutto va loro a seconda, parlano di guarnigione mista 
cioè franco-austro-ispano-napolitana; la. quale. dovrà 


‘comprimere Roma e far guardia ai governanti, e altre 
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tali favole; frutto di desiderii febbrili, spargono € |\$pan- 
dono ‘per intimidire (i creduli che se le bevono. 

Dall altro lato gli impazienti, i disperanti, gli isterici 
politici, progenie numerosissima, si stancano delle lun- 
gherie, si inalberano per poco, e per tutto conforto di 
Ttalia, bestemmiano contro Francia. Ma in sostanza chi 
se ne intende, chi ne sa, conosce che la questione 
È x ? ni De x 
romana è tutt altro che risoluta, e spera, che mercé 
l'animo mite, liberale e pio del pontefice, e l’opera 
leale di Francia, «e la sagacia delle altre potenze, e lo 
aiuto dei pochi, ma alacri cittadini, che sanno guardare 
in viso alla fortuna, e fare un fascio delle follie de- 
mocratiche e delle frenesie sanfedistiche, spera, ‘ dico, 
che alla fin fine non saremo gli iloti d’Europa. Ro- 
stolan è sempre qui, ma non resterà’ a lungo. 3 

Gli ex- deputati” dovranno partir domani. La gran 

È ; rana: GITA O 
categoria degli ammistiati del 46 è segno a persecuzioni 
per parte della nostra polizia. Un Grammatica di Vi- 

; Sa ; ; ; 
terbo, ammistiato di quell'epoca, dovrà esulare per es- 
sere stato capitano; l’esiglio è stato intimato ad un po- 
"PF Ò > 7 
ver uomo de andò volontario nel Veneto, e stette. a 
Venezia finchè cadde. L'ufficiale di polizia gli diceva 

ca TALI » ; 7 
che era reo . perchè ‘e Venezia, e Roma, e Torino e 
Milano eran pure la stessa bolgia rivoluzionaria, el’am-= 
nistiato che militò a Venezia era passibile della pena 
che i prei: hanno sancita per coloro che hanno 
preso parte ne passati sconvolgimenti: fatti son questi 
. . . . 7 
per tacer d’altri molti, che significano qual sia 
rito del governo. 

E molti governanti lo dicono chiaro: nessuna tran- 
sazione, dicono, coi liberali di qualsivoglia epoca, co 

. . 487 ? ne 
lore e grado; i buoni doversi rialzare, impiegare /ed 
onorare, buoni solo gli ex-centurioni, i patentati’ del 
Santo Ufficio, gli agenti delle commissioni‘ speciali, i 
vecchi direttori della polizia gregoriana, i Batt 


lo spi- 


i Bardini, e tali altri fra noi famosissimi, 


DAR nr e 


Un Belli maggiore, che è della ‘commissione depu- 
ratrice. delle milizie, diceva ier .l’aliro, doversi tutto 
fare come se Pio IX non avesse mai esistito, e non 
esistesse; Pio IX essere cagione:di tutti i mali, i buoni 
(leggete i pari suoì ) non fidarsi di lui, volerlo e de- 
siderarlo lontano, e senza autorità. Questa non è una 
ciarla: è un fatto chiaro e vero, il quale significa qual 
razza di governo vogliono costoro, e quei bravi sud- 
diti e funzionari sieno del Papa. To non. scenderei a 
queste minutezze ed a favellare di questi. ciechi degni 
di compianto e di scherno, non d’ira certo, se appunto 
dal complesso dei minuti e particolari fatti non si de- 
ducesse la chiara conseguenza della sicura perdizione 
di questi successori dei mazziniani, i quali ‘altro non 
fanno che nuocere ogni dì più all’autorità del papato 
e del principato civile. 


ESTERO. 
FRANCIA. — Pari: , 30 settembre. — Il tribunale 


correzionale della Senna , presieduto dal signor Jour- 
dain, nelle udienze dei 28 e 29 settembre ha condan- 
nato come reo di trufferia e maneggi fraudolenti , il 
famoso promotore della colonia in Icaria il sig. Cabet, 
applicandogli l’articolo 405 del codice penale, in due 


anni ‘di prigione, 50 franchi d’ammenda e cinque anni: 


d'interdizione ‘dei diritti menzionati dall’articolo 42 del 
detto codice. Così viene narrato dal Constitutionnel. 


ALEMAGNA: -- Gli affari d’Alemagna, i quali due o 
tre giorni fa soltanto parevano ridotti a sì brutti ter- 
mini, prendono oggidì miglior piega e le circostanze sem- 
brano nuovamente favorire lo stato federativo prussiano 
che è ora mai l’unica àncora di salute che resta alla 
Germania. Mentre il partito. sovvertitore confessa pub- 
blicamente la sua impotenza, i liberali riprendono co- 
raggio ed energia, ed il popolo prussiano il quale, in 
seguito alle saturnali dei demagoghi era giunto, a mo- 
strarsi indifferente alla costituzione; ora che. il pericolo 
è ‘cessato rivolge di nuovo la mente a idee sane di li- 
bertà e di unione nazionale. 

Una delle difficoltà che attraversavano la: formazione 
dello stato federativo era la disposizione ‘d’animo del 
te Federico Guglielmo che, a torto o‘a ragione, crede- 
vasì avverso alla politica tedesca seguita dal ‘ministero. 
| Comunque sia la cosa, noi non abbiamo mai 'letto 
Icon piacere una nota pubblicata dai giornali semi-of- 
| ficiali di Berlino, con cui vengono smentite le voci corse 
\intorno ai dubbi ed alle esitazioni del re nella quistione 
Itedesca. 

Per provare poi come il partito esagerato comincia 
‘a' disperare del suo successo, basti la citazione seguente 
di uno scritto di Hucker, quello stessoiche era ritornato 
espressamente d’America ‘per. mettersi alla testa della 
rivoluzione del Baden. « Finchè sia decorsa la genera- 
zione presente , dice Hecker, le cose non potranno 
migliorare. Non vi sarà più uomo generoso , capace e 


onesto il quale voglia prendere le armi, perchè tosto, 


un ammasso di gente gli si ‘fa sopra; si sospetta delle 
sue: intenzioni .e (si semina la diffidenza, dove non do- 
vrebbe vedervisi che perseveranza e. buona. fede. Io 
non ho udito:‘che accuse reciproche di tradimento, di 
viltà, di furfantaggine.,;e infamie d’ ogni genere. Non 
vi è epoca nella storia in cui, accanto a tanta agita- 
zione, siavi stato una bancarotta più completa di genio 
e: di carattere. A sinistra , a dritta , dovunque non si 
scorge che mediocrità, tronfiezza e millanteria,» Questi 
schiaffi regala .il sig. Hecker. ai «i amici prima di 
dare addio, come egli dice, al suolo putrido d’Europa 
e aridar seppellire nel lontano oceano, nella. solitudine 
delle foreste americane i suoi amari disinganni. — E 
da' desiderare che il sig. Hecker voglia lungamente 
soggiornare in quelle lontane spiaggie. Delle ‘sue spe- 
dizioni fallite non rimasero popolari fra i Tedeschi che 
due sole cose: la canzone di Hecker composta in suo 
onore e trasformata in Marsigliese a uso dell’Alemagna 
democratica e sociale, e il cappello alla Hecker, detto 
da noi alla calabrese, che era il primo. distintivo dei 
soldati della rivolta. dridi 

— Abbiamo ‘dal corrispondente d’Amburgo che. il 
27 settembre doveva esservi in. Vienna un convegno di 
ministri di diversi Stati d’Alemagna per deliberare in- 
torno alla questione tedesca. L’ Annover e la Sassonia 
vi saranno rappresentati. 


como ene nie ci mimetico 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 4 ottobre. — Riceviamo. da. lettera, che la 
funzione funebre seguita ieri, si compì nel più religioso 
ordine e colla più perfetta calma. 

— Atteso ‘îl servizio funebre pel Re Carlo Alberto; ieri 
4, non si pubblicarono giornali a Genova. 

Mirawo. -- Una Notificazione riportata dalla Gazzetta 
di Milano del 3 corrente ordina l’aumento dell’imposi- 
zione prediale del 50 per cento. Domani ne daremo il 
testo. 

— Scrivono da Sarzana: 

« Il duca di Parma ha messo Pontreinoli ‘in istato di 
assedio !! ; 

‘Livorno, 30 settembre. -- Ieri s'imbarcò per Genova 
il capitano Kerrich, suddito inglese, ‘con passaporto 
toscano, che si porta a Londra onde vedere di trovare 
colà un milione di lire sterline; questo lo potete: quasi 
ritenere per certo, avendolo saputo da persona benis- 
simo informata. (Riforma). 

Txaresrr. -- Il 29 settembre vi furono ancora 109 casì 
nuovi, dei quali morirono 44. 


Paric1, 1' ottobre. — La riapertura dell’ assemblea 


i ebbe ‘luogo; sotto la presidenza »di. Dupin' quest'oggi. 


aglieri, i 


Conti, i Freddi, gli Alani, gli Alpi, i Clavari, i Nardoni, ! mente la parola alcuni dei ministri: quello! degli affari. 


Eran presenti 486 membri. Domandarono . successiva- 


esteri per annunziare che il momento di ritirare le 


Î 


truppe da Roma non era ancor giunto, ma che lo sta 
presente. dei negoziati lasciava sperare che la situazioni 
non fosse che transitoria. Chiese quindi un credito pi 
le spese. fatte e da farsi, che gli venne concesso, Il ini 
nistro della guerra presentò pure un conto per lo stesso 
oggetto portante un credito di 6,00,017 : un altro. .ne 
domandò il ministro della marina di 1,945,000,ì 
progetti vennero rimandati alla commissione. 


— Leggiamo nella Patrie del primo ottobre: 

A Costantinopoli il ministro degli affari esteri, i 
Bascià, ha indirizzato al ministro di Francia e all’: 
basciadore d’Inghilterra una nota nella quale si fi 
loro le seguenti domande: 

1.1 Trattati di \Cuciuc- Cainargì e di  Passar 
danno essi alle due potenze (Austria e Russia) il dir 
di pretendere l'estradizione dei fuorusciti ungaresit è 

2. Il rifiuto della Portaîdi consegnar questi fuoru 
sarebbe egli violazione dei trattati? 

3. In seguito a questo rifiuto potrebbero esse le < 
potenze dichiarar guerra alla Porta? © pe 

4. Se queste potenze dichiarano la guerra alla Po 
la Francia e l’Inghilterra sosterrebbero esse la Turchia 
amano armata? Ì ni 70 

(5. I fuorusciti domandati dalla Russia sono essì.sud= © 
diti di questa potenza? Nr a é Ca 

‘6. Nel caso in cui il rifiuto dellaPorta non causa: 
che rottura di relazioni tra il divano e î ministr 
due potenze pretendenti, e uno stato più o mer 
lungato di freddezza e mal talento di questi 
tenze rispetto alla Turchia, la Francia e 1 
s'interporrebbero esse presso le; due potenze, 
bilire le relazioni nello stato di: prima? 

Non si tosto gli ambasciatori di Francia e ;d’ 


conferenza ‘e decisero di rispondervi immediatameni 
mezzo di una nota collettiva, la quale il di 16dì 
tembre fu rimessa al ministro degli ‘affari es 
dragomanni di quelle ambasciate , i signori 
Pisani. i 

La risposta formolata dai due ambasciatori n 
nota collettiva si può riassumere nel modo segi 

1, No, i trattati di Cuciuc-Cainargi e di. P 
non danno questo diritto all’Austria e alla Russ 

2. No, il rifiuto della Porta non implica’ v 
dei trattati. \ di 

3. Non sì potrebbe ammettere che questo 
possa essere seguìto da una dichiarazione di gu 
quale, quando avesse luogo, non si potrebbe gi 
ficare. i ET 

4. I due ambasciatori non possono. guarentire 
corso: delle forze armate della Francia e dell’ Inghilt 
se non in virtù di speciali istruzioni, 6 

5. È possibile che ‘alcuni dei fuorusciti doma: 
dalla Russia, siano stati o siano aneora sudditi di q 
sta potenza; main generale è incontrastabile che i fuo: 
usciti, dei quali si vuole l’estradizione, non ‘sono suddi 
russi. 3 "E ti MIRA 

6. Sì, la Francia e l'Inghilterra s’inframmettereb be 
con ogni potere presso la Russia e l’Austria per rista- 
bilire la buona intelligenza e ile buone relazioni tra 
dette due potenze e la Porti. 

Borss pi Pirici, 1 ‘ottobre. — L'affare di Costan 
poli ha prodotto un ‘grande abbassamento sui {fon 
pubblici. Il 5 per 0j0 in fin del ‘mese ha comincia 
all’ 87,85, è salito all’88, 20, e si restò all’87, 
calo di 80 cc. Sabbato il 3 per 0/0 ha provato 1 


più parte sostenuto assai.bene il contraccolpo del 
bassamento dei fondi. L’ apertura dell’ Assemblea 
contribuito anch’ essa al movimento del giorno, g 
chè si vuole che il ministero fosse per comunicare.a 
Camera la condotta che si propone ‘di terigre nell’ af 


conforme allo spirito della lettera del presidente della 
Repubblica al colonnello. Ney. Sebbene il 5 per 00 n 
abbia variato oggidì se non di circa 35 cc., vi si sono 
tuttavia fatti degli affari considerevoli; il giuoco si è 
fortemente impegnato, e quindi egli è probabile che 
nel mese incominciato vi saranno, delle variazioni ‘assai 
vive. Quello che parve assai notevole a tutti; si è che 
i fondi austriaci hanno avuto un, forte, aumento; . ma 
non si sa se l’affare di Costantinopoli fosse come alla 
borsa di Vienna. A 

In contanti il 5 per 0j0, comparativamente al corso 
di chiusura di sabbato, si tenne nel calo di 80 cc. ad 


87,80 e il 3 per 0j0 in calo di 55 cc. a 55, 25. 


Uncnena; — I fogli di Vienna non recano nissun 
ragguaglio intorno alla resa di Komorn ; la stessa Gazz 
di Milano, la quale aveva promesso di farlo,. tace as 
solutamente. ) 

Nell’infelice Ungheria gli arresti e le fucilazioni s 
all’ordine del giorno. Preti cattolici, ministri protestan 
e rabbini sono a vicenda condannati alle ‘più du 
pene per aver mostrato simpatia alla causa della lo 
nazione. i 


ArewaGna. -- Da Berlino non abbiamo notizie. 
tanti. A Vienna le sottoscrizioni per il nu ; 
stito ammontavano ‘| il 28° settembre‘ ‘a 
fiorini. 

—: Una lettera di Dresda! del 23 di set 
che il conte Pallavicini è arrivato colà îì 
inviato straordinario: del Re. di Sardegna , 1 
di chiedere una principessa di Sassonia. per ispos: 
duca? di: Genova. SIA 


: S. NICCOLINI gerente, 


DA APPIGIONARE AL PRESENTE... 
Appartamento di 40 membri, prospiciente sù pi 
S. (Garlo. j 
Dirigersi al portinaio, porta num, 8; piazza: 
Carlo. fi 


. $ i { 
Tipografia FerrERO E Franco, È 






























































































to PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
% Dec n° Sì RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
et ‘l'orino ni anno SS FATO O Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del» 
| ra dr È Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
| } RELA E SANO ; SES ZEEnI pot degli Angeli, e presso i principali libras, 
50 ’ 35 12 Per {a Provincie presso gli Uffiz: postali. 
le i i SR | Livoano è» L’Emporio libraria 
È b1 FiaRmze è Viessen libraio. 
ali Provinato:t apoi di > 4605 Rama #. Merle, id. 
a Sn 3 i Copobianehi impiegate 
FEO 7 ; postale. _‘ 
3 ng 7 Napoli >» Poe libr. 
i ' i mes so L'ufficio del giornale starà aper GUErRA enbaltenio 
mese ; 8 o Lo ci SIPERdlc Rae Ì I SAPETE ssa Prezzo delle inserzioni, Parici + Uffici di corrispond. 
ì> rlis ad'estero: anno lire DI, semestre 27. dalle 10 anti, alle 2 pomerià, i È Ì j ID) Ì A NA ì Uentesimi 25 per riga, anticipali DEare aLe 
Mipigapai. fin di nesta «lla Dire ° | - 3 È s ili 
i) trimestre 14.50, maso, 7 fraaco si confini DE o) n dii di Da alla ni s e ui LAL Li i manoscritti e Je lettere non saranne pini È Renee ia Ber- 
ian do sione del fiiornale LL Risorsinenr: restituiti. » Thomas William 21. 
le Catherine Street Strand. 
0 
ti 
e 
i 
7% TORINO dagli ultimi avvenimenti; esso si fonda su tutte le mise- Mostra con attività e pertinacia instancabile, nulla | dovea generare quelle ambiguità che diedero luogo U. 
i 0 k Gilabis rie che allliggono e struggono la società; esso porge tnagipiù avendo a cuore che di insinuare negli animi sfi- | parecchi dubbi su cui si discusse. Ad ogni modo essi 
IL MAZZINISMO speranza a tuttii dolori, a tutti i desiderii, ad ogni grido @Muciati ed inaspriti dalla sciagura che il principio furono tutti dileguati, e la votazione ebbe luogo dap- 
° Le lettere di Mazzini al «overno francese ‘hanno di gloria, d ambizione, d’oro, di vendetta; esso s'in onarchico-costituzionale è una delusione, è inconci- { prima per alzata e seduta, poi per iscrutinio segreto, 
aio hi UE 7 5 ni ci ui u dirizza altatti i popoli, ha un organo in. tutte le lin-# Fabile eolla dibertà, - col progresso sociale, coll’'indi- l-tie] quale soli sei voti si trovarono contrarii alla... 
i eee - 2 I È i pra ; a vega cu 5 bu Ha che, | gue, una voce in tutte le assemblee politiche , un | pendenza e nazionalità italiana. sù | legge. È 
poste a ironte dei documenti frangesi, l: Ì i ai e ; RUPE CT sti ; ; 3 sen ; 
S 1 ERA £ i . ì 00 USione | orecchio a tutti i governi, e come in Italia sì perso-| Si dirà, lo ripetiamo, che noi vogliamo dar corpo ad | . Nessun incidente nacque nel corso della discus- 
7 e può trarre:lascia luog ‘isti r ; ife lizziii O i Î î i incicanti i i i 2 i 
Siti AL DI d e nr i; i nifica in un Mazzini, in Francia in un Ledru-Rollin, { un'ombra, che vogliamo ingigantire un uomo caduto | sione. L’unico che vaglia la pena®d’esser citato per 
£ r A o A È . . . . f n *,* . ve Le x 
1 i a . i 1. ch nei suo è non havyi paese in cui non abbia un noine attorno | e scomparso dalla scena politica; ma quando noi pro- j la sua eccentricità è quello che fu. sollevato dal 
discorso sugli-affari d’Italia: amer i se 7 z PRI SI FOA] 2 > Sa a SS? 9, 
i Ss D; Li ala. alla ISO el deputati, cui non si raccolgano in una sola idea gli sparsi suoi i nunziamo il nome di Mazzini, intendiamo parlare non i SIg. Fagnani, il quale esprimeva il timore che gl In- 
Ve s n £ AP e . . . . . 9 * . . » . È è, 
non edeva in i che un sol partito, ed accennava | membri. Quali siano i suoi dogmi, con quale perse- | di un.uomo, ma di una setta, di un partito, di un prin- | glesi, per effetto di questa legge, potranno poco a 
Derte a peo iV À . co a È È É SII . Si “ a % . . . . . . 
i STO a Mazzini quando voleva DICE solt 0e- { veranza ed abnegazione siano professati,. con quale { cipio che dagli errori, dalle aberrazioni proprie non | poco comprarsi tutto il territorio dello Stato. Vi fu in 
e {o a : a pericoli del movimento italiano : | operosità, devozione e coraggio sì mostrino all’opera, solo ritrae forza, ma più ancora dagli errori, dalle a- | quel momento una voce che, tra mezzo al mormorio 
di i essiamo che strane, esageralissime ci parvero | e tendano a quell'impresa che per ora sta tutta nel- | berrazioni, dall’incredibile cecità di quel partito che, | de deputati , lasciò. sentire l’ esclamazione : tant 
allora le D n ma siamo ora costretti a | l’impossessarsi dell'opinione, edattuare i principii nelle | sognando un'insensata reazione, non fa che appianare | mieux ! ; 
"eenoscere ti SIC, a DIÙ r Î > 3 e, 7 Gana s . . ip un 
ricono i E sig Guizot vedeva più 00 nelle persone, non è chi non l’abbia veduto; e le fallite im- | € diremmo quasi giustificare l’opera mazziniana. — Ica 
cose nostre che non. si v n s : i i 207. 0a Li ; ; : 
li va Lr SURE Le ca prese del 43 giugno in Parigi, i tentativi germanici, | Queste nostre parole noi volgiaino non solo ai conserva- | L'articolo del trattato a cui s'appoggia la Russia 
I POVAT A Bur > x PO= Ar SERE di i î LAURIA dt È i 1 
Miner provarono in tutta 1 Buropa com egli Net DIO- | le repubbliche di Firenze, di Roma provano quali ra- | (07Î, i quali dovrebbero pure a quest'ora già averle | l chiedere l’estradizi dei f iti resi è 
fondo della sua mente avesse penetrato su. qual in- | 4; o È 1 j Ri > Met CREGSte 2 COMFASAZIONE Cori i 
; > avesse penetral 2° i dici abbia gettato l’idea nel suolo d'Europa. — Nè si | OMprese esentirsi scossi dalla vergognosa loro inerzia; | il seguente: 
fido pericoloso terreno si camminava, e come una | 4: x ni RR ; | male volgi: a tutti li in bidofichandi 3 : i 
Rai : 1 5 . | dica che noi magnifichiamo i pericoli o vogliamo far { °° oiglamo a tutti quegli uomini d'onore, di co- | 7, di Russi la ‘P., Ott 
c scintilla bastasse a far scoppiare un incendio. — Di : È i ie spettacoli dell stre attuali ‘vicende | pedate: di pare 160. 160 BUSTA OO IA 
elet lari Sr ji | Segno alla pubblica vendetta, ad un cieco esterminio | SI©Nza, Cui to sp olo dette nostre attuali vicende | mana, segnato a Cuciuc-Caimargi il dì 2A luglio 1774. 
]uest'ineendio: egli fu fa prima. vittima; poteva egli GA A 3 SE e.pericoli già mostrò, o mostra che per la via in cui vasaio ; 
} e ia e ico A questo partito; noi non vogliamo che porglisi franca- 1“ Rea ev aloni p S-IDFCUI Art 2. Se dopo le conclusioni di questa pace e il 
| o 3 ‘ po 0 o mente a fronte, combatterlo in giusta battaglia , e | $Î21M0 incamminati non possiamo riescire che allo scre- f cambio delle ratifiche, alcun suddito dei due imperi , 
i | uoco che covava compresso? A posteri l'ardua combattere senz’astio o livore irremissibilmente in esso | dito ed alla rovina delle nostre libertà, della fortuna { resosi colpevole di delitto capitale o di disobbedienza 
sentenza, TE RNA NIGRO LE i ic: apra }ia: SONORO o È i ; 
a Noliniana iene i noslta orari quei principii ai quali noi ascriviamo nell’anima le pre- pubblica, e dell’Italia; che per questa via ci spingono | 0 RO volesse nascondersi o cercare asilo presso 
op r ra era ri- x È n . i PCES si ° ’ es . e «* 3 pa 
a si ci rig. senti sciagure, e che ricondurrebbero infallibilmente | 09 Voti, © forse coll’opera, mazziniani, reazionari e | una delle due P9iship, De, SEE 
serbato alla Francia di innalzare a Mazzini un piede- del al d A di . | stranieri pretesto, ma sarà immediatamente consegnato, o per 
stallo il più alto cui potesse: mai ‘aspirare; era ris cd essi è nol al regno della forza brutale, all'orlo di È i CNS lo meno cacciato dallo Stato della potenza presso cui 
È i all { Pr; 5 7 Po i o sl un abisso, del quale niuno è capace di misurare il È tempo dunque di arrestarci, di stringerei tutti; ha cercato ricovero; e questo da si alfa 
A SOLAR i I RGDIVcare quel lego. e poichè in un nome abbiamo identificato un partito 0 oa il IATA dee di nce 
partito contro: cui solo erasi decisa a muoversi onde Noi ] ; ) Rai mettiamo in Piemonte a fronte di un Mazzini un d’Aze- | .. 3 È VI, n | . 
1 Ra E È i £ ea ; oì vorremmo ingannarci, ma crediamo doverlo > . i o tile contesa tra i due imperi; fatta però eccezione di 
di dalla. vittoria, dalla sconfitta egli. ritracsse eguale | .. o i Lo : glio, e la situazione così schiettamente determinata 1 at vie ri 
..; dire ad alta voce: Ire sono i partiti che si dividono di tr i d » { coloro che abbraccieranno la religione cristiana nell’im- 
a do; » 7 is I 3 5 1 x i È ner chi Ss ‘ Qpi ice irr 2h} 2 Ti È ss ,° si 
| M: > basti nic RI ora 1’ Italia : assolutisti-retrogradi, costituzionali, e RE e na ca? ob SARE decisa, irremovibile? Non pero russo, o la religione maomettana nell'impero otto 
ì a non bastava questo trionfo; ‘ed ecco Pio IX e dei ci Limilandodi al più dunque tra noi recriminazioni, non più esclusioni, | mano. Similmente, se alcun suddito dei due imperi sia 
3 i do i sua ; i iis a ; % d SL d ; À si o n C He . . 
i la camarilla di Gaeta prendersi a gara il carico di i bbi Hi; i SL ° | maenergia, fiducia ed abnegazione; enon sarà mai detto ! cristiano, sia maomettano, dopo di aver commesso alcun 
cLee i E ade one di MOSS lei più ri. | RO! non abbiamo che una via da scegliere: bisogna ; È } ni i j Il Pal 
p 2 Mazzini, onde 1 più ri- h - : A che noi abbiamo fallito a quella prova che da noi soli { delitto, o trasgressione alcuna, passerà dall'uno all’altro 
i IG Lat fesa È Lie: che tutti coloro. che amano la libertà, il vero. pro- {i ii AE ; icliest Liliubi 
trosì siano forzatt a confessare che un dubbio terribile ; ig po i or dipende, che da noi soli aspetta l’Italia impero, se richiesto, sarà subito consegnato. 
ter 7 È : —’. | gresso sociale si stringano ad ‘un governo, che per |. i 
sorge nel loro animo allo straziante spettacolo di cui | "., ; 3 3 CET, Lù rr 
o E ciò stesso che ha per base la libertà e l’eguaglianza, Ca È 
‘ Quali siano le nostre opinioni sul mazzinismo, noi deve essere il più severo ed il più irresistibile. Questo CAMERA DEI DEPUTATI. TORINO. 
i le Lino i altamente she A ae e 0 ona Seduta del 5 PARLAMENTO NAZIONALE 
> an : ente, avvi ; TESE : ed i 
i e i DI di: Ros abbi HI brutale e cieca del dispotismo, ma con quella forza 
certo chi le ignori: noi non iamo mai potuto scor- | . Ti . ) Rs RA ; ; 
o cieli so ui SIAE P ; intelligente e legittima che vilrae dalla coscienza dei Senz’ alcuna quistione importante, la seduta si è CAMERA DEI DEPUTATI. 
ere nell'ipeAa che un gran princi i nega DIRI ì FER s DIE 2 : RINO ] 
% 6 IDEA CNG un Sran principio di nesazione, | suoi fini , dalla ragione e dai diritti dell’ umanità ! oggi spesa ad emendare e deliberare il primo articolo Tornata del 5 ottobre 
d una potenza dissolvitrice che attrae a sè gli animi e li i } 3 o 
; ibera. della legge destinata a riformare alcune parti del co- . . . ; 
la le. menti sconfortate , esacerbate dal presente, che 3 i RI i i i Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 
ì Rao DA a di Entrando francamente nelle vie costituzionali, pro- j dice civile che non si troverebbero in armonia collo 
Hi E da a i x Mai x” Se i CoA fessando energicamente in ogni nostro atto, in ogni | spirito delle libere istituzioni. Processo SE per pece volo dini 
na quei mali, di aver vendicato quei torti che s SIAE di i i zioni.—Progetto di legge autorizzato. Appello nominale. 
x TORI I RR O occasione che noi vogliamo lo Statuto, nulla. più {. Per una giusta osservazione del deputato Pissard, O Hi oa 
c sì gravi pesano sulla società umana, dimentichi del- 3 IRE È x ; —Scrulinio sul membro della commissione di agricoltura 
la r o VE nulla meno che lo Statuto, appoggiando quei ministri | appoggiata dal deputato Cabella, quella legge sarà | e commercio a nominarsi. — Discussione sulle modifica- 
f- Li 0 3 che si mostrino animati da questi principii, e lo pro- {Iscomposta in altrettante leggi quante sono le materie zioni ed aggiunte a parecchie dispesizioni del codice ci- 
to sagrifizi. TSO ATL RA vino coll’energia e la schiettezza dei fatti, noi potremo | svariate che ne fan parte. iL A a Pngiio a RITO 
la È questa la storia di tutti i novatori. Distruggere dire di combattere mazziniani, assolutisti-retrogradi, { La prima, che è quella di cui sì è oggi discusso az.— Proposta Pissard.—Emendamenti a Urticolo primo 
il sente nell’aspirazione di un bene indefinito tanto III È i Ù 3 ge di GI i 3 — Emendamento Demargherita adottato. — L’ articolo 
n MEPFESCA RI ESE fo ; ed austriaci. Sinora pur troppo non vi fu governo in { dà agli stranieri la libera facoltà di acquistare nel primo diventa articolo unico di legge parziale —Scruti- 
10 più attraente VARIO PX APCARZAR O ARR Piemonte il quale non sia stato fatto segno dai diversi {territorio dello Stato, facoltà che, secondo l’art. 28 nio segrelo.—Secondo appello nominale. 
é Cost glio: eon ADHA che ognora si affaccia partiti ad ogni maniera di sospetti, posto ad ogni {del codice civile, era limitata a certe distanze dai | La seduta è aperta alle2. 
" loro come quei laghi di limpida acqua che un Presso tratto ai più duri cimenti, ed impedito dal rafforzare {'eonfini. Letto il processo verbale il segr. Michelini G. B. legge il 
x d st fa di al Li nei .. quell’ autorità governativa senza di cui non. havvi Il modo in cui l’articolo era concepito nel progetto consueto gna IRE di legge Pescatore 
o dell’Affrica : un Rn e alt attro, Ma “IM | libertà, non stabilità o vero progresso, non havvi am- } ministeriale, e consentito dalla commissione, non ci (pr KEN o RAT A 
n ARIE ì 7 È è Ar Ss di % . " è » . » . 5; . l eu % 
la E a alla dolce vista A 3 a ministrazione, ordine e rimedio a quei mali che si { sembra che contenesse alcuna importante difficoltà, per sie Ran dc în E Gi deustantar venia 
A e / corra con quell’acqua che STR CARTE fi i sta 3 i sig SI 00E 
fuse Du 9° i Si RT o ve i Le accumulano ogni giorno, non sui governanti, ma $ meritare l'emendamento che aprì il campo ad unalunga | si procede pure allo scrutinio per la nomina di un membro 
do ti Au HI Dt a a si £ ; Una | sull’intiero paese, non havvi sistema, istituzioni po- j discussione. Si premetteva il principio, e poi si abro- { alla commissione permanente di agricoltura e commercio. 
Si c a, » Q 0 > É i 7 î $ 5 3 3 È 
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È Ss OO È n ‘ ì n xi , . 4 Sia ll ato della, votazione sara uDbliCcato I 1 se- 
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I crudele pre i do : È #35 i ia. FRS: i a. 
un | Non So chi voglia cadere in un'opposta di dissoluzione, di arenamento, di seredito di ogni mente nell abrogazione dell'articolo del codice, poteva | # all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
n 0 E; î S .. | azione e forza governativa che il mazzinismo si { trascurarsi. Ciò è vero; ma è vero altresì che ciò | per modificazioni e aggiunte a parecchie disposizioni del ce- 
+ | illusione, e credere vinto o sconfortato questo partito 
| ATE ks ro eo _a—--- ue _- ù i 
i i È gli illuminava mente ed anima, ne raccoglie nel vi- { quella virtà che merita la gratitudine dei posteri. Noi fi magri concetti delle nostre prose alle poetiche al- 
la APPENDICE. gile cuore gli sparsi raggi e li aduna e li accresce, e | che non fummo in altri tempi nè prodighi di lodi, nè | tezze. 
10 i li rinforza collo studio degli eventi, e col criterio della { di biasimi, possiamo senza tema di accusa manifestare Dura nel mondo o liberale o illiberale uno stoltis- 
ALL'ARRIVO DELLE CENERI DI RE sventura. Tu vedi un comune pensiero distendersi come | il singolare diletto che provam:no alla lettura di questi { simo vezzo, quello di chiamare assai volte col nome di 
i ; luce rifranta per mille oggetti che avvivata dal primo | ultimi versi del Pratì. Digiuni da tanto tempo di quelia | poesia le intemperanze dell’ immaginazione e le aber- 
È CARLO ALBERTO. fuoco onde deriva, ammanta e circonda monti, pendici j maschia e creatrice poesia che, sorgendo dai conflitti | razioni dell’ intelletto, quando lusinghino qualche vol- 
O Trenodia augurale di G. Prami. e valli, finchè l'incendio occupa gigante tutta la sotto- } terreni, s'innalita nella sublime sfera della giustizia che | gare istinto. Noi che abbiamo veduto ed imparato che 
Ecco versi finalmente degni dell’argomento; ecco ispi- | posta terra. Ò non passa, abbiamo salutato con immenso amore que- { le grandi poesie traggono la loro DI DR. 
razione, soggetto, stile, imagini rispondenti alla verità. Quì sì che sì può dire il trionfo dell’idea, non della } ste aspirazioni profetiche che preludono all’avvenire: | dai loro contrarii, dobbiamo dire che a ea el Prati 
"i il poeta sprigionandosi dalle strette ragioni del tempo | pazzia mazziniana, non dell’adulterazione demagogica, abbiamo sentito al naturale palpito del cuore aggiun- | nulla ritrae di quella IAN de n ici llat 
0 e delle parti, s'innalza alla pura contemplazione di un } non della vanità fazionistica, ma dell’intuizione profonda | 6®si un nuovo stimolo di virtù: la voce di un amico | adegua a quegli alti e magpi 10 SI FESS SA È 
è è . e 5 : ae x . n ichità: È P, o la sua non é, e 
I vero superiore alla passione, alle influenze, al tempo. | di una giustizia che torna pura e raggiante alle. co- lungamente aspettato e desiato ci riparlò all’anima con | e fuggita antichità: per ee i a i 
P Giovanni Prati che nell'ultima sua poesia in morte di | scienze oneste, dopo un tenebroso viaggio. Il poeta sente | IUéll’accento che ne trova le più recondite vie. E quel | non può essere poesia SE a : _ aiar sr 
id È È 3 w n > . ’ a ?, Y 
Carlo. Alberto già preludeva al canto della speranza, ora | e descrive i trascorsi errori: la loro amarezza sì tra- compendiare le comuni speranze in un nome, quel far s'intende n ul 1 sE SE iL. di 
cù lo scioglie compiuto sulle ceneri che tornano a queste sfonde nel malinconico ritmo, ma l’imagine della ripa- | Centro in un cuore di tanti cuori, e scegliere questo riprodotto S VSS : ddt Dr 
dd sponde. Egli sì leva a considerare l’intima faccia della | razione brilla pura e lucente sulla caduta notte: da ciò | ROME e questo cuore in colui che ragionevolmente diè | nazione avvivata 3. perni È sa Agi 
italica rivoluzione e segna lo sviluppo scen- che Italia fu, la visiva poetica abbraccia securamente le maggiori prove di sentire la virtù del principio e la | sono e denno dirsi più che popolari, peroc E° HISSGRARO 
Italica DR SSR ME SEGUE 8 CRE i È SE ge » forza di - ; i cai Il È 1 popolo non lo pervertono, danno verità invece di 
dendo in ciò che ha di più riposto il pensiero e Vaf- | quel che sarà, solo che Italia sia; il che in altri ter- { forza di attuarlo, ci sollevò, riconfermò nelle nostre | al pop 5 di fi £ RR 
5” È : pesa > j ionalitt ; Hi ° delirii, sostanza invece di fumo, sp i il- 
usa fetto, Ora sono le veglie del guerriero che tornato dalla mini siguifica sii So vera, studi di e i a oa 
forte impresa mancata, ripensa agli errori che provo: Abby di SHARO > Se Lo JRE 3 E A bel SE vogliamo additare le Reg te. Si Lio 3 G. Bariano, 
Sal carono la caduta. Ora sono ì desiderii, gli aneliti del | genti dal conserte: di questo razze espricare sé Cherpse:t 2 ibcnio. ggouno puo giuedcara IA 
° seinplice cittadino che maturando ne’ campi, nelle ofti- Questi sono i verì, i soli uffici degni della poesia civile | tire. Quanto a noi, siam paghi di tributare all 0 ——esfipo—— 
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cu | cine, negli studii un'idea che di un subitaneo bagliofe | € l’adempierli a tempo è grandissima lode e segno di | poeta la nostra parte di gratitudine per av 
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dice civile. La parola è al sig. Viora per la discussione gene- 
| di tra!tamento. » 


rale. 


Viorà fa per cominciare a discorrere, quando il deputato ; 


nante lo interrompe per una mozione d'ordine. Fa osservare ; 


che si deve parlare in generale, e non toccare subito ad una 
questione speciale che risguarda uno degli articoli. 
Il PA legge il seguente articolo: 


anchecprenderli a pegno, affitto od a colonis, purchè nello 


Stato a cui essi’appartengono, si osservi rispetto ai regiisudditi j 18 
i -dine economico il permetter 


reciprocità di Lrattamerito. 


« Ciò mediante, rimane abrogato l'art. 28 del codice civile | 


insieme a qualunque speciale. proibizione portata da altre 


leggi. ’ 


scussione sugli artidoli, e cede la parola al sig. Mongellaz. 
Mongellaz Jeage un-lungo discorso, di cui poco si capisce 


i star Lerre nel nostro paese? Se è 
questo henefizio; perché Jo Stato cui appar- : 


IL RISORGIMENTO 


partengon» si osservi rispetto ai regi sudditi reciprocità | tori i l a ima 
: mo al vigesimo quintò, meicipaali ciiicna fe passioni, nei 


Pissard rinuncia alla sua proposta di aggiunta e si umisce | giovanile, dn- | 


Sineo che raccoglie immediatamente il concetto del preopi- | a Farina sul suo emendamento. 


i 


ì 
Ì 
i 


Sineo si mostra alquanio indeciso ad accettare l’'emenda- 
i mento Farina, starebbe per una parte dell'acgiunta Pissard. 

Cavour. Risponderò alle obbiezioni poste in campo dall'o- | 
i norevole preopinante coll’argomento già tante volte usate nella, | 


ques > il ommerciali. Se un paese vuole %psti- 
« Art. Psi gli stranieri acquistare beni stabili nel j questione delle libertà com I e 


i Ì 1 ) strizione che gli torni mociva n 
Leste ilo Stato a qualunque distanza dai confini, ed} narsi a mantenere Una restrizione che gli Le a, no ! 
i è questo un motivo. pere hè dal canto nostro noi dabbiamro ; 
i mantenerla. La questione sta iù ciò: è egli ulilerorno nell'or- } 


e aitforestieri di vebire ad acqui- ; 


riconosciuto utile non dob- 
biamo privarci di 


patria autorità negli anni che îimo-atal. vigesimo pri. 


quali è perciò necessario un freno all'iupeto 
} fatti le statistiche criminali ci fanno fede che in quell'età so- 
cliono commettersi molti delitti, e principalmente quelli ehe 


procedono. da finpeto di passione. 


si erano succedute dall'69 in poi, 
anno DI. 


i eli effetti della patria autorità. 


i tiene un forestiero non ammette) reciprocità. (E questo è il: s 2 SALTOE ; 3 x 
; ! guanto i popoli sono più liberi, tinto è necessario che sia 


i medesimo argomento 
Viora-si rassegna ad aspettare dopo quando verrà la di- | esies î n 


che. si adduce nella questione «delladi- 
berià commerciale. 


| e vogliono pagar più caro que lo che potrehbero avere a minor 
prezzo, non è questo un motivo per relè lo stesso si faccia da | 


o per dir meglio, alquanto si comprese dal seguenie discorso } 


del suo avversante. 
Cavour. Lo non seguirò l'onorevole preopinante sul terreno 


Gui pari dei mezzi di riconquistare le città di Carouge e-di 
Scine; ma unicamente di esaminare dal lato economico ele- | 
gislativo, il disposto dell’artieclo primo. L'onorevole preopi- 
nante «disse che quantunque l’artieolo vestisse un carattere 
generale, pure non potesse applicarsi alle relazioni di Gi- 
nevra colle vicine provincie del Chablais, e del Fancigny. lo i 
LIRE seguendolo su questo terreno, esaminerò se veramente 
fa (libertà di acquistare, che si stabiliste in virtù della pre: 
sente disposizione, possa tornare noc iva alle provincie indi. 


cate. lo mi credo in dovere di giustificare la popolazione di | 


Ginevra dall'accusa che il preopinante credette di doverle 
dirigere. 

Rammenterò solo alla Camera c chiedo in testimonio i de- 
putati della Savoia, se ogniqualvolta quelle provincie furono 
affligte da disgrazie non si trovarono in Ginevra larghi ed ab- 
hondanti sussidi; se, quando Sallanche fu distrutta, i Gine- 
vrini non solioserissero somme ingenti in soccorso di quelle 
popolazioni? 

Chenal. È vero: è vero; 

Cavour. Ricorderò alla Camera, che nell'anno di carestia, 
una parte della popolazione della provincia del Chablais fu 
mantenuta ‘ta-spese dei Ginevrini: iv conosco varii individui 
i quali spesery | parecchie iigliaia‘di..franchi in sussidit di 
derrate gratuitamente distribuite «a quelle popolazioni a. cui 
il deputato: preopinante accennava. 

A. fronte di questi fatti incontrastabili, mi pare che non 
reggano quelle accuse di avarizia e d'ingordigia, che il depu- 
tato gettava contro suna delle popolazioni più illuminate di 
Europa. 

Voci della sinistra. Bravo! Bene! 

Cavour: Esaminando. quindi Ja questione dal Jato pura: 
mente economico, che si è quello del quale veramente deve 
occuparsi la Camera, vediamo se la facoltà reciproca di acqui- 
Stare (facoltà che si accorda dai Ginevrini alla Savoia) torni 
per noi' utile. 

Il sig. deputato accennava dapprima al pericolo che i Gi. 
nevrini acquistassero da metà del Chiablese. Io nos ravviso 
in ciò ua grande inconveniente , imperocehè se anche voles- 
sero essi acquistare Ja metà del Chiahlese, farebbero aumen- 
tare in tal guisa del dupio e del triplo il valore delle terre, 
e porterebbero nel paese grandissimi capitali che si ricave. 
rebbero dalla vendita delle medesime, i quali verrebbero 
impiegati poi in un modo proficuo.e riproduttivo ; giacchè a 
tal proposito io non avviso che gli abitanti di quella provin- 
cia venderebbero le.terre loro con pensiero di emigrare o di 
recarsi in colonia in America. 

Quindi ne deriva che da questo non risulterebbe uno svan- 
laggio ma piuttosto.un utile grandissimo per tutti i proprie- 
tarii di quelle provincie; ed io penso che l'industria e l'agri- 
coltura ine‘ guadagnerebbero d'assai:, giacchè è noto che 


| 
l'agricoltura nel cantone di Ginevra, è.in assai migliori con- | 
| 
O 


dizioni, e più sviluppata che non nelle vicine provincie. Pe 
il qual motivo sé i proprietarii ginevrini acquisiassero terre 
nel Chiablese, introdurrebbero in esse quei inezzi di coltura 
più perfetti che si praticano né) cantone di Ginevra. Non si 
può dunque far .a meno di scorgere in ciò un vantaggio eco- 
nomico per quelle provincie. 

Chiunque conosca quelle località , può giudicare del pro- 
gresso dell'agricoltura a mano a mano che va allontanandosi 
dal cantone di Ginevra. Più si discostano da questo , e più 
sono incolti i beni ove si ritrovano le antiche usanze di col- 
tivazione e di mezzi d’industria più imperfetti. 

Che il'difetto di capitali pui, sia una delle principali. ca- 
gioni di poco progresso nell'agricoltura è a tutti moto, voglio 
dire cioè le difficoltà, che l'agricoltore 0 proprietario trova 
nel procuratsi dei fondi. Questo senza dubbio è palese a 
chiunque abbia cognizione di cose agricole, ‘cioè che per 
procurarsi dei fondi è nesessafio trevare chi li mutui. Se 
non si trovano capitalisti nel Chablais che possano fare delle 
anticipate agli agricottori di quel paese, questi mutuatari si 
troverebbero nella città di Ginevra. Se poi fra i proprietarii 
ve ne saranno di quelli i quali abusando di questa facilità 
di mutuo sciuperanno i loro. capitali per cattivà speculazio- 
ne, questa è sicuramente una disgrazia che io lamento 
moltissimo, ma conviene credere, che la inaggiorità di quelle 
popolazioni non sia dissipatrice. Io IO ed è generalmen- 
Le rigonosciuto; essere la popolazione di Savoia | economa ed 
industre. ; 

Datele i mezzi di procacciarsi der denari, e le farete il 
maggiore benefizio possibile. 10 non vedo adunque che pos- 

savì risultare il menomo inconveniente economico, allargando 
la facoltà di acquistare .agli esteri. 

Notate o signori, che Ginevra è città di gran commercio, 
di grande consumazione, e da tutte quelle provincie gli agri- 
coltori sono costretti dalla necessità topografica, a vendere 
in Ginevra i loro raccolti. Il frutto delle Joro produzioni 
trova iu Gineyra il solo suo sfogo. 

Vi sono quindi delle continue relazioni e transazioni com- 
merciali. Da questo ne viene Ta necessità di divenire a con- 
tratti di vendite e di OP delle terre! La PE che 
è stata in vigore nel 1818, nuoceva moltissimo anche: alle re- 
Jazioni Chimenti 


Per tutte questerragioni io credo che nessun inconveniente | 
invece gli abitanti: 


possa risultare da questa facilità, mentre 
delle provincie vicine: a Ginevra, ne ricaveranno non. lievi 
vantaggi economici. 


Pissard propone un'aggiunta, che la Camera si propone di | 


discuter dopo. 

Sineo trova uella proposta Pissard qualche così che po- i 
irebbe essere accettata. 

Farina propone che sia modificato l'articolo primo in parte, 


Se gli altri mantengono dei dazii elevati | 


i noi. Perchè soffriamo un danno ne verrà forse che dovremo | 


i 
| 
| 
i 
I 
| 
| 
î 
i 
È 


| 
= 
| 
I 


‘i ste esperienza fattasi dalla Francia a 


solfrirne due? lo dico cche quando:s: è riconosciuto utile il 


i } 1 € ion abbia ag i Terre nel paese i capitali per l'acquisto di fondi, una. tal fa- 
e da dd amera non Di) alt i È o i n È; i 
CRA pesata DIRO Joe i i coltà non debba dipendere dal trattamento reciproco dr no: 


che vi possa essere nello Stato a cui appartiene l'acquisitore | | 
lo quindi appoggio vivamente 
deputato Farina. Mi pare però che altre le tre linee soppressa 
si dovrebbero ancora sopprimere le parole ciò mediante dè 
l'a-linea seguente le :quali:non si riferirebbero più a nulla. 


Ministro di grazia e giustizia, non dissente dagli. emen- 


damenti proposti, in ispecie da quello che. vengano tolte Je ; 


parole « Ciò mediante ». 

Chenal sta peri principio della reciprocità < e non vor- 
rebbe che la commissione avesse acconsentito a togliere. la 
condizione di reciprocità, Coesta: riserva 
mente formulata non dovendo sussistere se non in quanto 


legale espressa: 


! Jo straniero vi resterà fedele. sembra all''ovatore un’ atto! di 


prudenza pei nosiri interessi nazionali, che non colpisce a 
CURO. 

In appoggio di questa teoria torna all'esempio già cilatò 
dell'Assemblea costituente di Francia; e conchiude che la tri 
tal proposito costrinse 
Napoleone a modificare nei'suo codice la Jegge dell’ Asseme 
bien stessa. 

Cavour. Domanderéi alla Camera la permissione di aggiunte 
gere una parola. Quello che chiede il deputato Chenal è già 
ottenuto; il cantone di Ginevra con una legge del 4 aprile 


i del corrente anno ha decretato quanto segue : 


n 1. Les citoyens Suisses pourront acquérir des imme 
les dans le canton comme les Genevois eux-mémes. 

i 2, Il en sera de méme des .étrangers si les lois de 780 
tt auquel ils ressortissent admetlent une entière: réciprocité 
en faveur des Genevois. 

Dal momento in cui è dichiarato che. Ginevrini posson 
acquistare da noi in virtù di quest'articolo 2 dilegge, gli abi 
tanti della Savoia potranno fare acquisto nel cantone di cH 
nevra: 

(Griovanola. si appone a che non sia fatto valere il diriutà 
di reciprocità, | 


id 


ARIA TTI SR 


elia 


osti.ai voti i due emendamenti soppressivi sono approvati; 
Pisshrt fa osservare Che si tratta di varie leggi affatto ‘die 
sparate luna dall'altra: 


la soppressione richiesta la | 


; 


| 
| 
| 
i 
| 


o: eredo dover notare in quella. disposizione un effetto di 
rel ito di reazione contro il principio dell'autotità, del 


dopo 

i i sa | zionato sarà parimenti rimessa, dop 
Iì codice civile francese, consentano alle legislazioni Ghe i "RS p 
stabili li maocioritàtQa]= 4 Sette o vil 
a ì ‘ci E DE ssa mimi 

Stabili eziandio che in quell’et A dovessero cessare | di commercio, ed una terza verrà trasme a 1 


Art. 5. In caso d’inadempimento degli Stati adi 
sarà in nostra facoltà di risolvere la società, salvi “persa 


sempre gl’ interessi dei ‘terzi. 
Art. 6. Per cura della società medesima, una copun 


autentica dello stato semestrale di situazione sovra mi 
la scadenza Usl 


ai segretarii «lel magistrato e della Cameri 


stero di agricoltura e di commercio. 
Art. 7. ll nostro ministro segretario di Stato suddetto 


i è incaricato. dell’esecuzione del presente € decreto, che 


della rivoluzione si csagerarono sicuramente j 


ri effetti, e che indusse come suole al: uomini 
| ad esagerare gli effetti del principio contrario. 
Un grande pubblicista francese, Montesquien, disse che 


più forte a patria potestà, siccome quella che è più alla a 
mantenere gli uomini nella virtà : che i governi assoluti pos- 
sono più facilmente far senza (i questo freno, perchè ai g0- 
verni assoluti premo assai mono la virtù dei cittadini. 
L'autorità paterna è la sola che sia fondata nella natura, e 
la sola che nou abbia nulla d'artiliciale; è la sola che porti 
cou sè il suo rimedio in quei sentimenti che la Pi rovvidenza 
| benefica ha impresso nella famiglia, che ha scolpito a car 
ratteri indelebili nei cuori dei genitori ve della loro prole. 
Le leggi: di quasi tuttii papali. conobbero ebe;prima dele 


bertà. Le lessi romane fissavano a 24 anni la maggiore età, 


Niter di 24 ‘anni non potevasi dirgogai lasciare intera la sua 


l'\codice austriaco, il quale mi permetto in quest'occasione 

Peitare (quantunque non voglia: professa mi amico delle 

tituzieni dell'Austria) 1a fissò pure all'età di 24 anni, è que: 
da autorità è di tanto maggior momento, in quanto. al 
overno provvisorio che prima l'aveva ridotta alli.2 anni 
ichivmò poi le disposizioni del codice austriaco. fo sicura 
nente non vorrei proporre che fra noi si promulgasse it fer 
nine della maggiore età, perchè la minore di 21 anni ergià 
passata ne'nostri dint perchè.la condizione di un minore 
il quale debba dipendere dsl suo tutore non è sicuramente 
a stessa di quella di un figlio di famiglia il quale debita di- 
vendere dal'sno padre. 

Non vi sono le stesse ragioni di natura, non vi è Ta stessa 
ifflezione scolpita nel cuore del tutore e del.minore che-vicè 
rel cuore del padre. Ma credo che non sarebbe senza peri. 
solo la. trabsizione della patria potestà, esagerata sicura: 
mente, che il'mostro codice eredità, modificandoto del dritto 
romano, a quella: che si volesse far sessare alla‘ minore età 


ì consueta. 


che può accadere it caso che molti * 


deputati , pensino a votar per l'una e non per Valtra; cho | 
i Numero. 


non è conveniente attendere che tulte sieno discusse ed ap; 
provate per Îo serutinio segreto (quantunque presentate ds- 
sieme). 

Domanda al presidente che interpelli la Camera se vaglia 
procedere allo serutinio ‘segreto per l'articolo che fu voltaio. 

Il vice-presidente appoggia la proposta Pissard.col rego- 
lamento stesso, di cui legge l'articolo apposito. 

Cabella. s'aggiunge ‘esso pure in appoggio della proposta | 


Pissard, facendo osservare come infatti si tratti nel progeito | 


proposto di cinque oggetti ben disparati. 

Il primo riguarda la facoltà a darsi agli stranieri di aequi- 
state iminobili ad una determinata distanza dai confini. 

If 2: effetti e durata della patria potestà. 


4,:5, 6,67 vi si regola la facoltà di acquistare per festa- | 


mento. 
8. La quantità della legittima. 


elle femmine. 
La proposta Pissard è appoggiata: 


nel senso dell'articolo, 


Il ministro di grazia è giustizià non vuol dipartirsi dai 
termini del suo progetto, salvo ciò che fu tolto, 

Vengono proposti. altri emendamenti alla nuova sedazione, 
per cui prendono la parola iliministro dell'istruzione puli- 
blica, i deputati Pescatore, Bonelli, Cabella, Chenet, Fi 
schini, Leone ed il signor Fagnani, che nelle sue ‘osserva- 
zioni s'indusse a fare una ipotesi: se colla facoltà, Gi0è ac- 
cordata agli stranieri di comperare saltasse il tiechio ad wo 
Inglese.di comperare tutto il Piemonte (segni di maraviglia 
e di poca fede nel supposto del preopinante). 

Gli ani dopo gli altri sono tutti respinti gli emendamenti 


ne'seguenti termini: 

cArt.1. È ab imogato l'art. 28 del emdice 
« qualunque altra speciale disposizione che ‘limiti 

degli stranieri la facoltà di ac uistare beni Seli nel ter- 

ritorio-dello Stato a qualunque distanza dai confin 
prenderli a pegno, affitto (o colonia. » 

Si precede allo serutinio segreto. 

Numero de' votanti 144 

Maggiorità. . : 58 
Favorevoli... 0108 
Contrari ; ; 6 

La Camera adotta. 

Si propone che di questo articolo sia fatta una lesg 
parte. 5, 

La proposta è approvata. 

La Camera comincia a diradarsi. 

S'apre la discussione sull'articolo secoudo del i 
perati. 

IH vico- presidente legge prima quelli del ministero 
Risorgimento di ieri ), — quindi legge il segue 
missione. 

Att. 2. « La patria potestà cessa quando il. fielio giunge 

alla Maggiorità. » 5 

La parola è al deputato Buoncompagni. 


( vedi 
;abe della com? 


Boncompagni. lo sostengo il sistema del ministero. che ciaè 
la patria potestà debba continuare fino ai 25 anni compiuti 
contro quello della commissione ‘che Ia fa cessare alla mae- 


‘ giorità 
sopprimendo le parole « purché nello Stuto a cui essi ap- | 


°° Farina fa alcune osservazioni in contrario, alle quali ri- 
i sponde. il preopinante. 


Buoncompagni. lo mi era opposto all'art 2 della commis- 
sione tin quanto che Ja suna ASI farebbe cessare l'ef- 
fetto della patria podestà sulla persona dei figli. In quanto a 
ciò che riguarda l’usufrutto io mon avrei nessuna difficoltà di 
unirmi ati osservazione fatta dall'avv. Farina. 

Forse articolo potrebbe concepirsi in questa guisa, dichia. 
$ rando cioè che la patria podestà sulla persona dei figli ces- 
serà compiuta ehe essi abbiano l'età di anni 25, onde le altre 
dlisposizioni relative. all'usufrutto ed agli altri effetti della pa- 
tria potestà potrebbero lasciarsi come suno nel progetto mi- 
nisteriale. 

Presidente prega il sig. Buoncompagni a scrivere 
damérto, 


l'emen- 
quindi fa. osservare alla Camera che non è più in 


Si procede allo spoglio per la nomina di'un membro. per 


i Ja commissione di agricoltura e commercio. 


Nessuno avendo ottenuto Ja maggioranza al primo turno 


i si procede al secondo. 


i sono\i sigg. 


! 
i 
i 
ì 
Ì 
i 
i 


} 
i 
i 
È 
Ì 
i 


Negli altri è regolata la successione intestata e la dotazione | 


j 
Tecchio propone una nuova redazione senza nulla; alterare 


Il presidente legge l'articolo 28 deleodice che Jo riguarda, 


i 


I deputati che: raccolsero un maggior numerò di suffragi 
Sussarello, Cavour, Farina è Penco. 

Ordine del giorno per domani. — Relazione di petizioni. 

Fraschini domanda sia continuata la discussione del. pro- 
getto di legge in HESUNAE: 

Vice-presidente lla osservare che Ja Camera non è più in 


i numeno, 


La seduta è sciolta alla 5. 


SR ICA NIMAIA 


DIV ; 
TI È 
I Î ALIA È 
VIPTORIO EMANUELE IL, Ecc. Ecc. 
Sulla prop posizione del nostro. ministro segretario di 
Stato pei ii pubblici, d’agricoltara) e di. commercio, 
Visto Vart. 46. del codice di commeicia; 
è i v sco % x 

Sentito il nostro consiglio di Stato nel suo parere; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. È da noi approvato lo stabilimento in Torino 


! di una banca “di sconto ‘costituita in società anoninia, 


i sotto la denominazione di Banca d’Italia. 


ì 


{ tali, della società. stessa, 


SA AMASIAD AT 5060 
civile insieme i Spa 7 x aaa a i 
a ‘danno Mella conformità - espressa. nelle, unite diebiarazioni di. 
‘consenso. del 


sed anche ) cietà, in data del 50 giugno e 26 settembre 1849, sot- 


Art. 2. Sono del pari approval gli statuti fondamen- 


at 


19, 21, 36, 38, 


siano modificati per atto notarile 


consiglio d’aimmivistrazione. di essa s0- 


i toscritte dal governatore Silvani, le quali dichiarazioni 
i | visate d'ordine’ del. nostro: aninistro segretario i di Stato 


i 


| per l'agricoltura ‘ed'il commercio, dovranno far parte 


| integrante dell'atto niedesimo; conia auterntica*dell’atto 


i notarile sarà rimessa al: ministero. 


ì detta un commissario, 
epasi 


È 
È 


ì 
i 
f 


Art. 3. Sarà da noi nominato presso la ‘società sud- 
sarà incaricato di ve- 
gliare. all’ eseguimento delle  suaccennate modificazioni 


il quale 


i degli statuti ed all’esatta osservanza di quanto si vife- 


risce all’art. 5 degli statuti; medesimi. Eglivne farà re- 


irugetto ge i lazione: al ministero d’agricoltura e commercio prima 


! che Ja banca intraprenda le sue operazioni. 


i 


‘stre, € più sovente ancora 
“lo stato. di situazione della banca, 


La società sarà tenuta di presentargli ad ogni seme- 


s'egli lo avviserà opportuno, 


Art. 4. 


| tere al commissario. gli stati mensili comparativi ‘della 


Non crederei senza ‘pericolo di far cessare il freno della 


somma in numerario esistente ‘in cassa; e del montare 


———__—__T—tm€t@—m—————_ prnernina 


Da a È DI SS CITTA IZ IN 
RETTE DIZZA IIIDATTITA DEIANA ZII III IAT TITTI 


sarà registrato all'ufficio del controllo generi ale, 


Torino, il 29 settembre 1849 
VITTORIO EMANUELE, 
(GALVAGI 
Continuazione del cerimoniale pel ricevimento deli 
ceneri di Carlo Alberto in Torino. 


Nel terzo dì, alle otto del mattino, tutta la truppi 
di linea e la guardia nazionale sì troveranno schierati 
su due file dal Duomo alla piazza Vittorio Emanuel 
Tutte le stesse )persone che. assistevano il primo di, si 
troveranno al posto, e verrà detta la messa. Indi il 
convoglio sì. muoverà verso la Gran Madre. così ordi- 
natot—< Tre I 


squadroni di cavalleria con niusica; — 
tre compagnie di Bersaglieri; — Corpo di Marina; — 


» 


‘una batteria di posizione ed un’altra a cavallo velate a 


bruno; — tre battaglioni di fanteria;  — uva.le 
della Milizia nazionale; — 400 poveri. e. poverel 
cappa nera con torce è > stemmi regi; 200. vos 
orfanelle anche con. torce , e stemmi regi; — 
— ufficialità su due linee; — il ca 
Sa 3. HRIENoO della pere 


d'artiglieria; 
di ante della dae 


scovi assistenti e Poi celebi ante ed. ai f 
loro i valletti a piedi di S. M.; gli ufficiali d’ordi 


CERA aiutanti di di sì di Ss. Ai R. che di i 


a ‘cavallo portante la spada di Garlo Alberto; 6 
il decano dei cavalieri dell'ordine. dell'Annunziata 
tando il A collato. suo su d'un oa “FTA 


suoì 

cappellani di camera. Giunto che 

nel mezzo della piazza oltre Po, si soffermerà da nio 
per ricevere l’ultima aspersione dell'ardiracon pont 
ficante. Questo momento’ solenne o 
cannone che Mae ventun colpì. a tre ‘minati di i 


vallo. Sata. ’aspersione, il carro Paco 


per avviarsi alla Basilica di FIA col | seggi) i 
dine di convoglio :.— mezzo: squadrone di (cavaller 


di camera; — carrozza a 6 cavalli con quattro cappele 
lani; — carrozza’ a 6° cavalli con due elemosiniet 

-- carrozza a 6 cavalli col primo aiutante del re, por 
fante la spada di Carlo Alberto, ed un capitano della 
guardia del corpo. 

Sussegue il carro funebre, circondato da valetti pa: 
lafrenieri con torcie, da giunto del corpo € del p 
lazzo. Indi vengono i una carrozza; ‘in iche sont 
decano dei conii dell’ordine . supremo portante il 
gran collare sopra un bacile ed il ministro notaio dell 
corona; — un’altra in che sono i presidenti delle. du 
camere ; — un’altra che porta quattro antichi scud 
di Carlo Alberto. 

Chiudono il convoglio una compagnia di milizia . i 
zionale, un distaccamento di carabinieri a cavallo 
mezzo squadrone di cavalleria a 30 passi, Giunto su 
colle; tutie te persone del convoglio ‘piglieranno post 
a piedi:/il vescovo di Casale coi membri dell’accadé= | 
mia ‘ecclesiastica. sarà “a riceverlo; Leyata dal carro la 
reale On dalle guardie; del reale palazzo e portata 
da queste col mezzo di fasce: nell'interno del tempi 053 


bari a nel. sito a ciò destinato. per ricevere 


l’aspersione colle, preci prescritte, Poscia verrà traspor- 


i tata néì sotterranei e tamulata nella tomba che vi sta 


nel centro, con;tutte quelle formalità. che sono pre- 
scritte per simili. cerimonie, di. cui farà cenno il min- 


: stro notaio della corona nel rogito del relativo atto. 


risulti dall’istrumento «li 
4, i ( i | contratto, in data del 24 marzo 1849, rogato Signoretti 
proposti e rimane quello del ministro di AUezia è giustizia i so) 3 î 


i con che gli articoli 1,4, 6,8, 12,19, 


-— Teri miattina, giunsero in Torino da Firenze i due 
egregi toscam Marco Tabarrini e Leonetio Cipriani, il 
primo, pubblicista insigne, scrittore coraggioso e com- 


| pilatore dell’ ottimo ed italiano giornale di Firenze Zo 
! Statuto; il secondo, iutrepido soldato nella guerra d 
Ì 6 


i del partito nazionale moderato, È pure arrivato in 


i noscono é scrivono delle ‘cose italiane, 


La società sarà ugualmente tenuta. di rimet- 


sia dei biglietti in circolazione , sia delle somme dalla | 


banca ina in conti correnti. 


Îl \cominissario potrà accertarsi. dell’esattezza degli 
stati che gli saranno rimessi: 


l’indipendenza nazi inall. « entrambi gloria ed ornamento 
Gi 
sta città da Roia il sig. Geofiroy, s scrittore della) 
de deux Mondes, uno di quei francesi che meglia 
est 


prati cu li Censore delt4 


del Re Cat Hof si suo passazgio. per Cota 

Oggi avrà luogo lo sbareo “della spoglia inort tale de 
Re Carro Acserro. Tutte le ‘autorità civili, militari e 
inunicipali, invitate a ‘trovarsi alle: 9 /‘antimeridiane 
sullo scalo» del Ponte Reale, o 


si collecheranno nell’or- 
dine seguente: 9 
A destra del naviglio, 


L’iatendente generale della. divisione, 1’ intendente 


senerale ‘applicato, il: questore «della provincia, il con- f 


glio d’iptendenza generale, il procuratore del Res col E 
suo: sostituito; e gd assessori. di pubblica sicurezza 

Il consiglio comanale. 

La Camera di commercio. 

Ii commissario, il vice-commissario, e. il cons 
reggenza della Banca di Genova, i 
Il consiglio generale di sanità. marittima; 
La giuuta degli spedali. 

















dii i i aio earn 


I direttori’ delle dogane e portofranco, delle. gabelle 
dei sali e tabacchi, del regio ‘demanio e delle regie 


i 
i 
poste. è | 
Il commissario e it direttore della regia zecca 

î 


Hl inibunale di commercio! | 


Il corpo reale del Genio civile, 
Si -disporranno. in doppia fila formando un’ ala al | 
passaggio, del fevetro, e per modo. che Pintendente ge- 





nerale tocchi l’estrema riva, e il corpo del Genio ci- | 
vile sia Vultimno nell’ordine suddetto verso la ‘porta. del 
ponte. È 

Alla sinistra del naviglio 

Lo stato maggiore delle truppe di terra e di “mate. 

Il ‘consiglio amministrativo di marina. 

L’intendente generale, il yice-intendente generale , e | 
il ‘console della real inarina. 

L’uditore je i vice uditori di guerra e marina. 

L’uditore di guvrra del secondo corpo d’armata, | 

I commissari capi di guerra , di artiglieria , e delle ; 
fortificazioni. 

Gli ufficiali superiori del corpo sanitario. militare. 

Gli uffiziali subalterni della truppa di terra e di mare 
che non si troveranno comandati, unitamente ai capi- | 
tani invitati a rappreseutare la inarina mercantile. Ì 
* Tutti faranno ala come si è del'o sopra, 

Tra le due ale-del correggio verso Ta riva, deve dovrà 
approdare il naviglio che porterà la regia salma, si tro- : 
veranno monsignor vicario capitolare col rev.mo capi- ; 
tolo della cattedrale. 

Approdato il naviglio, fatte le abluzioni rituali, e coi- ; 





locata' dai marinai dei R. equipaggi la salima sul carro 
fauebre, prenderanno posto innanzi a questo monsignor 
vicario e il rev.ino ‘capitolo. 

Intanto ‘si sarà messo in marcia il convoglio, e în esso 
dopo l’altro clero secolare e regolare, già disposto in 
processione lungo la. strada da percorrersi; verranno le 
autorità che si ‘troveranno schierate sul lato a levante 
del ponte, cominciando dal corpo del genio civile e ter- 
minando coll’intendente generale della divisione. Dopo Î 
questo il capitolo della metropolitana (e monsignor vi- 
cario. Dopo di essi. il carro funebre, circondato dalle : 
persone della regia corte, dagli elewiosinieri e dai cap- 
pellani. 

Seguiranno, il feretro:. 

S. A. R. il principe Eugenio di Savoia Carignano. 

I presidenti colle deputazioni delle due Camere. 

H ministro dell'interno, : i 

Il regio commissario straordinario. 

Il seguito della prefata A. BR. e il ‘corpo consolare. 

Verrà quindi la parte del corteggio che . si troverà 
schierata sul lato di, ponente del ponte, facendo una 
contromarcia ‘a sinistra per mode che i più vicini al- 
l’ estremo scalo restino ‘anche i più prossimi al carro 
funebre e gli altri seguano, senza mutare le precedenze 
rispettive sovra indicate. 

Il convoglio si recherà alla metropolitana passando 
per la piazza di Caricamento, per la strada della do- ; 
gana e per la via Carlo Alberto in mezzo alle file del i 
battaglione Real Navi, ‘dei Zappatori del Genio e dei | 
bersaglieri, | 

Giunta la testa del convoglio alla cattedrale , dove 
già saranno ordinati il magistrato d’appello cogli uffi- 
ci dell'avvocato Generale © fiscale generale e dell’ av- 
vocato dei poveri , il tribuuale di prima cognizione I 
coll’officio. dell'avvocato fiscale provinciale e il. corpo 
universitario , il clero che precede entrerà in chiesa | 
‘per la porta maggiore, e percorsa la navata media sì | 
ritirerà sfilando per fa poria che mette al palazzo ar- | 
‘’‘civescovile. Le autorità civili che seguono andranno a 
collocarsi nei posti rispettivamente loro. dalle. seritte 
indicati. Il Rev.mo: capitolo e monsignor vicario  ver- 
rafîino appresso , e traversando il catafalco , si ritive- 

ranno all'altare e in coro, La salma reale, levata dal 

carro funebre giunto alla sominità della piazza del 
duomo, sarà trasportata al cenotafio da una squadra 

di camalli e barcaiuoli. Intanto i personaggi, le auto- 

rità e gli uffiziali che circonderanno. e. seguiteranno la 

bara, si condurranno ordinatamente ai luoghi loro as- 





segnati. 


Gli sfondati laterali ‘della croce latina della “chiesa 


sono destinati a posti d’invito; e le due navate minori | 
si riservano al pubblico, pel quale l’ingresso è stabilito i 
dalle due porte di fondo fiancheggianti Ventrata inag- | 


giore, e l'uscita dalle porte dei lati. 
Finita la funzione, la chiesa sara aperta al pubblico 
) E I 


fino a sera, restando! sempre a guardia della ‘regia | 


salma una compagnia di soldati ed un picchetio di ca 
rabinieri. 

Domani alle ore. 10 antimeridiane, tutte le autorità 
si troveranno nella cattedrale agli stessi luoghi occu- 

« pati il giorno innanzi. ‘T'erminato il servizio funebre, e 
riposta sul carro la salma reale dalla detta. squadra 
di camalli e barceziuoli, ii ‘convoglio si rimetterà in 
cammino nell’ordme, già deseritto verso Porta Lanter- 
na, passando tra le file della milizia, per Piazza Nuo- 
va, strada dei Sellai, piazza e. strada Carlo. Felice, 
strade Nuovae Nuovissima, piazza della Nunziata, strada 
Balbi, piazza dell’Acquaverde, e strada dell’ Annona. 

Pervenuto il carro. funebre a imetà della piazza del 
principe d'Oria, il convoglio farà alto, e compite ivi 
le ‘ultime cerimonie religiose, il corteggio che precede 
il carro aprirà le file per fargli ala nel'passaggio e la- 
sciarlo alla sola scorta destinata ad accompagnarlo fuori 
di Genova. 

Le iruppe di terra e di mare sotto le armi rende- 
ratno gli onori. militari all’ augusta spoglia nel suo 
passaggio e le campane di tutte le chiese suoneranno 
a corrotto. . 

Genova ; 4 ottobre 1849. 
li Questore DE FERRARI. 

Arrssanpria, 4 ottobre. — Il generale Fanti ed il co- 
îonnello Sanfront dell’ex-divisione Lombarda hanno giù 
subiti due interrogatori. Il generale Fanti scelse a suo 











i nello Sanfroni aveva disobbedito agli ordini del genes 


| siglio ‘d’inchiesta per essersi rifiutato di seguire col suo 


{ reggimento la. divisione Loinbarda (comandata dal ge= mandare un funzionario turco in missione straordinaria, 


i preambolo che leggiamo nella Gazzetta di Milano del 3 
ottobre, viene ordinato quanto segue : 


! prediale si. esigerà nelle provincie 
secondo 


i a titolo d'imposta straordinaria. 
dell'imposta. prediale 

i mento degli interessi 

i zione dei viglietti del 


: anche della stessa votificazione tale quota del 25 per | 


i tesoro, salve ‘del resto tutte le. plire facilitazioni che 


| prestito stato assentito onde far luogo al ritiro della 
{ carta comunale. i 


i un'imposta’ sulle rendite, circa la quale 


| corso, restando sussistenti le imposte accessorie prima | 
‘| esistenti della guarilia nobile italiana, tassa d’arginatura 


! sopra determinati il consiglio dei ministri ha trovato di 
! far luogo aì provvedimenti ed alle facilitazioni «he se- 


Ì 
| 
i 
| 
i zioni militari, per cui non pot | 
IRIS t ; 3 n MR : SAUORTE 
prestazioni, che a quelle precisate dalle leggi od auto- I esecuzione la legge fondamentale, e che posso fur conto 
| 
j 
i 
i 
i 
i 





IL RISORGIMENTO 


"ETRITZZIZA NI ATI IENA LZ 
co 





È 


difensore il generale Bussetti, ed il colonnello Sanfront, 
I colonnello d’artiglieria Martin-Montù. I 
— Venne dato l’ordine ad un reggunento di questa; 
guernigione di. partire per Genova, ad incontrare la d 
salma. del re Carlo Alberto che sì assicura che arriverà | 
1 

T 

À 


i funedì prossimo, 


— L'Avvenire nel suo n. ‘77 inseriva che il colon-7 
rale Ramorino. 

Preinendo al sottoscritto di rettificare una forse er: 
ronea, involontaria pubblicazione, partecipa all’ill.mo 


signor direttore del giornale quanto segue: 


} 


Il colonnello Sanfront venne sottoposto ad un con- | 
È 






nerale Fanti), allorchè la divisione medesima abbando- 
nova la sponda del Po a Mezzani-Corte e Casatisma. 
Li 3 ottobre 1849. 


È 


{ 


DI SANFRONT. 


Mirano. — Con una Notificazione di cui lasciamo il 


Negli anni camerali 1850, 1851. e 1852 l'imposta, 
Lombardo-Venete È 
la:anisura che. si soleva corrisponiere ‘ante- 


La inetà di questa addizionale, cioè il 25 per cento 
suddetta, è destinata al paga- 


ed 





alla progressiva amimortizza- 


tesoro, giusta la notificazione 22 


cento potrà soddisfarsi intiero in  viglietti del 


per 


in generale accord per favorire l’impiego 





del tesoro nel pagamento delle imposte. 
Pag 
Queste disposizioni valgono ‘anche per la città di Ve- 
{ DA O 
nezia e sue dipendenze, rimanendo fermi inoltre gli 
obblighi che vifurono contratti per Vammortizzazione del | 


peso della straordinaria | 


All’oggetto poi di ripartire il p 


| imposizione più equabilmente ed in giusta proporzione | 
! colle forze pecuniarie dei singoli cittadini, sarà levata Ì 


yuivanno: in 





appresso più speciali determinazioni. 
Il contributo arti e commercio verrà riformato, ma | 


i per l’anno 1850 dovrà. pagarsi col metodo finora in | 


pel Mantovano, accademia del genio, ecc. 
D'altra parte in contrapposizione ai pubblici carichi 


guono: 

4.1 danni recati alle propricià private mediante 
espropriazione, ovvero imediante la totale loro distru- 
zione o parziale lesione allo sceepo di operazioni mili- 





i tari seguite dopo il mese di marzo 1848, dovranno es- ; 


sere liquidati, ed il loro risarcimento seguirà con vi- 
glietti del tesoro di già a tale oggetto destinati. 

In questi danni non si comprendono .petò quelli 
dipendenti da accidentali cause di guerra; da imposi- 
zioni di guerra, o da requisizioni, pei quali non potrà 
pretendersi risarcimento alcuno. 

2. Dovranno cessare tutte le requisizioni imposte 


! nell’anno in corso ai comuni per titolo di somministra 
anno obbligarsi ad altre 





rizzate dalla consuetudine. 

3, Nello stesso. modo non potranno imporsi ai 
comuni, alle corporazioni ed. ai privati nuove multe, 
eccetiuati i casì tassativamente contemplati dalle vigenti 


leggi. i 
Non intendesi con ciò di portare 


multe che prima. d° ora fossero state inflitte e fossero 


innovazione a quelle 


insolute. > 
4. La tassa personale finalmente non verrà esatta 
pemmeno nell’anno amininistrativo 1850. 
Milano, il 29 settembre 1349. 
Il conumissario imperiale pienipotenziario 
MONTECUCCOLI. 


! Fmenze, 2 ottobre.—(Dallo Statuto). Siamo assicurhi 
i che il Consiglio di Stato abbia rimesso il suo voto sul 


di lei illegalità. ) 
Siamo ‘assicurati ancora che il Consiglio di Stato ab- 


bia. rimesso il progetto di legge di polizia già rinvia to- 
gli per nuoya disamina, e che il governo voglia porto 
provvisoriamente in esecuzione. 

U Monitore Toscano continua a darci il suo bollet- 
i tino di salute del granduca, il quale è sempre a Schoen - 


bruno. 





TURCHIA. giornale dei Debats del 1 ottobre reca 
tre lettere da Costantinopoli le quali, sebbene abbiano 
la stessa data di quelle. pubblicate ievì ,. seno tuttavia 
di moolto interesse. Ecco un estratto della prima in data 
del 15 settembre : 

«Il giorno dopo il suo arrivo il principe. Rac 
fu ricevuto dal sultano, ma quella fu un’ udienza. di 


semplice cerimonia. Due giorni dopo radunossi il co.- 





dini ps em pera coaie re dA si i imariifirimeran ariani eiiriiaminincaza ricaricare rn 


siglio. La seduta fu agitata, discordanti i pareri; ma ia 


grau maggioranza, {ra cui i più autorevoli, ed im par 


ticolare il gran visir, il seraschiere, e il ceicco-ul-islara, 


i 5 
i stava pel 
i Russia e dell'Austria stanno assediando del continuo il 





rifiuto dell’ estradizione. I dragomanni della 


gran visit e il ministro degli affari esteri, per avere una 
risposta definitiva. Sabbato ebbe luogo una conferenza 


1 


sperati 








ini rivincita 


esteri, i ininistri di Russia ed Austria ed il 
fi As i; 
Radziwili, la quale durò lunga pezza. Esaurita ogni sorta 


Mmperatore ( 
i consegnare que! fuorusciti ) di confidarli alla nostra 
Î guardia, e il sultano s'impegna di custodirli fedelmente 
in modo che. essi non possano essere di alcun danno 
ifalla tranquillità degli stati imperiali »; Sciolsesi quindi 
Wla conferenza 





IIC TIE TZ TANTI PTT I ITTICA 





nuncia che il numero dei membri presenti è di 486. 
Annuncia pure la perdita fatta dalla Camera del signor 


a Bataliman tra il gran visir, il ministro. degli affari 
principe 
È Ravez e fa l'elogio di quell’antico parlamentario. 
i argomenti dall una e dall’ altra parte, sorse il si- 
?. di Titoff a dire: « Bene adunque , questo è un 
nifiuto ». «No» rispose il gran visir; preghiamo lo 


Il signor ministro degli affari esteri domanda la pa- 
rola per una comunicazione del governo. Il signor mi- 
nistro dà lettura di un progetto di legge portante V’a- 
pertura di un credito di 6,377 m. lire per spese sup- 
plementarie concernenti la spedizione di Roma. Egli 
annuncia che lo stato delle cose non permette ancora 


giacchè la. coscienza non ci perinette di 


il richiamo dell’armata di spedizione — « La spedizione 
| è stata gloriosa; (essa nou ha ancora ottenuto il suo 
scopo. n — Egli chiede che il progetto sia rimandato ad 
una commissione speciale (rumori). i 


, e ai ministri di Russia e di Austria fu 
pi ARL in proposito. Oggi il principe di Ra- 
dziwill e n'udienza di conge Sì dice e jasi ‘ Ria s 

Il ebbe un’udienza di congedo. Si. dice che vogliasi Il signor ministro è della guerra presenta ‘anch’esso 
un’altra legge di credito in ragione dell’aumento. del- 


Aa oca a TEA pr RA AGE Cope È Y ) 
con lettere del sultano agli imperatori della Russia e | Parmata d’Italia e della durata impreveduta della spe- 








PRI " . . . 
faella Grecia. La flotta inglese ‘all’ancora;in quesio por- | 


:Y 


filo, le rese gli onori devuti al suo alto rango. 


; n 2 ti 1 CCI ,° hic p/S0 
i riormente al 1848, coll’addizionale di un 50 per cento | 


é vii 1 . . . ì . 
| tibolo 14 individui, che molti altri col medesimo sup- 


” È Di Si C : carcere, diversi ‘altri poi a vita. 
: aprile prossimo passato, n. 498-R. Perciò a termini | È Ì 


! Stati generali, la quale presentò 
| quell’Assemblea al discorso della 


‘ mera, sia ora cessata, per dar luogo a conformità di 
{ pevsieri, la quale sarà la guarentigia del virtuale e a- 
Jacre visultamento dei vostri sforzi patriotici, Non ab- 


| ; piani ero Acne 
l'Aggregazione religiosa di Lucca, concludendo perla 


I? a. 
dell Austria »i 





roscato ellenico Ottone ‘con a bordo ‘8. M. la regina 


Da ‘un. viaggiatore giunto jeri da Cefalonia si seppe 
he il lord alto commissario col presidente dell'unione, | 





rvetti da molte truppe, fanno oggi tentativo onde avere | 
in mano i capi della sommossa. Narra che fino al mo: ; 
mento della sua partenza sono stati condannati al pa- 


plizio sconteranno la pena del loro delitto, che 63 altri 


sono stati frustati e condannati ad uno o più anni di 


OLANDA. -—- Il re d’Olanda ha ricevuto il 27 p. p. | 
settembre una deputazione della seconda Camera degli 
a 8. M. la risposta di 





corona. Eccone i passi 
principali. 

« Facciamo il debito conto della prosperità che mani- | 
festasi all’interno; ma non possiamo dissimularei che | 
questo stato. di cose ha anche il suo lato oscuro, -e che i 
olire ai mali temporali contro cui messuno ci può gua- 


tentire, altri fenomeni cattivi eccitano li nostri timori 





è ci fanno desiderare ardentemente di occuparci dei 


mezzi che possano migliorare i materiali interessi della 


nazione. Egli è per curare questi interessi, per riordi- | 


nare le finanze dello Stato, per creare istituzioni richie- 
ste dal modificato statuto fondamentale, che yoi, o sire, 
faceste appello alla nostra pacata ed unanime coope- 
razione. La voce trovato cuori ed 
orecchi. meglio disposti dei nostri. Se il risultato dei 
al di sotto 


regia non ha mai 


lavori. della precedente sessione è rimasto 
dei nostri desiderii e delle esigenze dello statuto. fonda- 
mentale, ci Jusinghiamo che una delle principali cagioni 


di: quella ill. 





sione, vogliam dire la mancanza d’accordo 
tra i consiglieri risponsabili della corona e questa, Ca- 


biamo bisogno d’insistere sull’urgenza di non prolun- 
gare inutilmente l’attuale stato d’incertezza, né sull’im- 
portanza che la corona sia rappresentata al più presto 
possibile nella. nostra assemblea, e in modo che assi 
curi la cooperazione di tutti i rami del potere legisla- 
tivo ; basta il dire che in questo particolare. noi ri- 
posiamo suì sentimenti e sul giudizio di V. M. ». 





dizione (eguale rinvio). 

Il signor ministro della marina presenta uu progetto 
di legge somigliante, atteso che la legge la quale de- 
cise della spedizione, non apriva dei crediti che pel 
1848, e il servizio della ha continuato, 
come gli. altri servizi mensuali, durante il 1849. Questi 
progetti sono rimessi agli ufficii per la nosnina di una 
commissione speciale, 

II sig. ministro delle finanze depone: 

I, Una legge che lo antorizza a pagare a madama la 
duchessa d’Orleans la pensione vedovile che le venne 
assegnata con legge del 17 maggio 1832. 

IL Una legge pei bolli degli effetti di commercio. 

HI. Una legge perla revisione quinquennale della legge 
sulle patenti. 

I sig. Malardier chiede facoltà d’interpellare il mi- 
nistro dell'interno a proposito del reggimento delle pri- 
gioni. Trattasi di un fatto che sarebbe ayvenuto' il 18 
settembre nella Nièyre. il sig. Malardier avrebbe voluto 
vedere uno de’ suoi amici, condannato per delitto di 
stampa, il sotto-Prefetto vi si sarebbe opposto. 

Il sig. ministro. lo ignorava il fatto, ina farò osser- 
vare che vi sono molte cose che debbonsi lasciare alla 
discrezione dell’autorità locale. 

Trattavasi, io credo, di decretare un trionfo a un 
condannato politico. Jo non posso che approvare il 
sotto-prefettò di Chateau-Chivon d’essersi opposto (de. 
nissimo! benissinto!) 

Il sig. presidente. Le interpellanze sono intese. (St 
ride.) 2 

IH sig. presidente da lettura dell'ordine del giorno di 
domani, e leva la seduta a 3 ‘ore 172. 


che marina 








UNGHERIA. — RAGGUAGLI iNEDITI INTORNO ALLA RESA 
pi Gorcey. — Un:magiaro pubblica nella Gazzetta delle 
Poste di- Francoforte il seguente racconto: 

« To voglio narrare in breve certi avvenimenti che 
hanno uno stretto rapporto colla catastrofe della no- 
stra rivoluzione. Fin dal principio Gòrgey, sia perchè 
volesse salvare le apparenze agli occhi dell'Austria, sia 


| perchè avesse altri piani, s'era mostrato avverso alla 


dichiarazione d’indipendenza, Nel mese di gennaio egli 
aveva messo innanzi l’idea di uno scioglimento pacifico, 
ma si era irovato in minoranza nel consiglio. 

« Quando più tardì il governo rivoluzionario gli or- 
dinò di prendere Pesth, Gorgey eseguì sollecitamente 
quest'ordine, sebben fosse persuaso che commetteva un 
errore. Egli fece alcune obbiezioni, ma non operò con- 
tro le sue istruzioni, ciò ch’avrebbe potuto fare assai 
facilmente. 

« Ho detto che Gérgey era. convinto che l’assedio 





E il re rispondeva: 
« Vedo con piacere che la seconda Camera  com- 
prenda ed apprezzi le mie vedute quanto al mettere in 


sulla sua cooperazione per l'aumento e la consolida- 
zione della felicità e della prosperità del paese. Mentre 
deplo10 sinceramente che i consiglieri ai quali ho dato 
la mia confidenza non abbiano avuto lo stesso incontro 
nella Camera, spero di poter far cessare fra breve quelle 
l/difficoltà che ne sono risultate, e di aprir la via alia 
concorde ed energica cooperazione dei yarii rami del 
potere legislativo ». 


Tri ie e AT E 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Presidenza del 
i signor Dupin maggiore, seduta del 1 ottobre. 


À 


i. A due ore la seduta-è aperta. n 

| Si notano all’ingresso del ponte della Concordia al- 

i cuni uomini in blouse, i quali tutti non sembrano 
operai, Essi fanno capanelli, e parlano di materie. po- 
litiche. Due o tre. sergenti di. città soltanto passano 

% 

} 

È 

4 





fra quei gruppi, ma sul peristiglio del palazzo, di fac- 

cia al ponte, la truppa ha ripigliato il suo posto, ed 

i giardinì che ne dipendono sono occapati da militari. 
Nell’interno i signori. rappresentanti giuagono in gra» 


i'numero allora indicata per l'apertura. Noi notiamo tra 


questì il.signor generale Qudinot ed il generale Chan - 
garnier. I membri della sinistra specialmente. si. sono 
ì mostrati puutuali. I signorì. rappresentanti giungendo 
i toccansi la mano, e dla prima mezz'ora della seduta si 





passa in complimenti reciproci. 


Il signor presidente. Prego i Signori rappresentanti a 


gedi; in seguito annuncia che: uno dei signori segretari 
sta per procedere all’appello nominale ‘per constatare 


il numero dei membri presenti... (m0rmo7rio — no! no! 


lo scrutinio di divisione!). 


Jo allora invito .i signori rappresentanti. a venire a 
deporre uno dei bullettini dove sono inscritti i loro 
nelle urne che ne verrà 
quindi fatto lo spoglio e domani si pubblicheranno ì 
nomi nel Monitewr. 


nomi sono alla ringhiera: 


jamo entrare successivamente 
î sigoori generale Cavaignac, Thiers, Léon Eau, 
generale  Bedeau, Odilon-Barrot, Vieiliard, P. Bona- 
parte. 

Tutti i ininistri. sono 





Durante lo serutinio ve 


al joro banco. 
hi ‘l'eforor presidente as 
TO scrutinio essendo chiuso, ‘il signor presidente ail 


dirai 











prendere il loro posto: 35 membri chiesero i loro con- | 


di Buda era un errore strategico; infatti in tal modo 
lasciavasi tempo all inimico di riunire delle forze ab- 
bastanza considerevoli per render vana ogni resistenza. 

« Ma il governo rivoluzionario voleva assolutamente 
risiedere in Pestb, Il presidente della repubblica vi fece 
la sua entrata in una carrozza blasonata, circondato dai 
suoi generali e seguito dalla legione tedesca e da una 
folla entusiasmata cinque mesi precisi, dopo che vi era 
entrato Windisch-Graetz. » 

« Durante il suo soggiorno a Pesth tutti i suoi atti 
provarono la sua debolezza ed il poco accordo che re- 
guava fra i suoi membri. 

« Nel momento il più critico, quando il pericolo 
maggiormente ingrossava da tutte le parti, la discordia 
scoppiò nel seno della giunta. Kossuth governatore, e 
Gorgey generale in capo e ministro di guerra si erano 
inimicati. Kossuth, vedendo Gorgey rivestito di due ca- 
riche sì importanti, ebbe timore di perdere il primo 
posto; egli diffidava del suo rivale. 

« Gorgey alla sua volta non mostrayasi disposto ad 
accettare } piani militari di Kossuib. Gli sembrava una 
ridicolaggine di vedere le operazioni della guerra dirette 
da un funzionario civile a venti feghe di. distanza. «Le 
! sue obbiezioni tultavia non impedirono il governo di 
elaborare un piano che Gorgey rifiuiò di accettare. 

« Questo piano si volle imporglielo colla forza. Al- 
lora &érgey adirato scrisse al governo una lettera con 


N rmcncricmemnoni rm——m———_—_—_——_m_—_—_—_—___É__Ém@—mcnrÉ 


cui gli annunciava che gl’imperiali erano giunti dinanzi 
5 

a Kemorn, che gli era impossibile di chiuder loro la 

strada di Pestli, e che per conseguenza il governo fa- 

rebbe bene di ritirarsi dove meglio gli piacerebbe. 

« Ma prima che questa lettera giungesse a Pesth Ran) 
state tenute molte conferenze. Infine erasi presa ia de- 
terminazione di inviare due generali a Gorgey per in- 
timargli di obbedire e di concentrare tutte le forze nella 
bassa Ungheria. 1 g 
farono Kiss e Aulich. Il 30 giugno, quando appena essi 
erano partiti, la Jettera di Gorgey giunse al suo indi- 


enerali incaricati di questa missione 


rizzo, 

« Gorgey, 
durrebbe la sua missiva, accolse i generali con molta 
riconosceva l'autorità del 


che aveva ben calcolato l’effetto che pro- 


33 

prevenenza, € protestò ch egli 

1 st 

governo, membro del quale era egli stesso, e ch'era 
pronto ad eseguirne gli ordini. 

« Ma in questo momento il governo non era troppo 

in posizione di dare degli ordini. La lettera di Gorgey 

l'aveva costernato. Dalla parte di Mikolcz egli vedevasi 












































































































































LE 


pra 


Dre 


minacciato da un'armata considerevole, alla quale non 
poteva opporre che un pugno di truppe. 


IL RISORGIMENTO 


iii alia LT TATA TAI AI A : 


ari mn 


è tutta del libretista, perchè una volta falsate, le situa- | 
zioni e i caratteri non sono sempre in pronto i genii a ; 


« Egli erasi immaginato che Gorgey potrebbe stac- porvi riparo colle note sublimi o col loro canto cange- 


5 
care una parte delle sue forze, e gli giungeva l’annun- 
cio che questo generale non'avea forze sufficienti, Goòr- 
gey ayeva ottenuto il suo scopo, ch’era di provare che 
egli poteva fare senza il governo, e che il governo non 
poteva fare senza di luì. 

« Il governo perdette la testa e prese la fuga. 

« Kossuth vedeva delle forze immense marciare con- 
tro di lui. Egli riconobbe la necessità di riunire tutte 
le forze ungaresi sotto un sol comandante, Avrebbe vo- 
luto Bem, ma Bem trovavasi in Transilvania. Non sì fi- 
dava di G6rgey e non ‘osava allontanarlo, 3 

« Nella motte del 2 luglio si tenne un grande consi- 
glio di guerra, in seguito al quale Meszaroz fu nomi- 
nato generale in capo con Dembinski a capo dello stato 
maggiore generale. 

« Così terminavasi senza il consenso di Gorgey, mi- 
nistro della guerra, un affare in cui il suo avviso avrebbe 
dovuto esser preponderante. 

« Nel mentre G6rgey, dopo aver perduto una batta- 
glia, aveva abbandonato Raab e aveva ‘preso una forte 
posizione nei trincieramenti di Szony davanti Comorn. 

Gli Austro-Russì l’attaccarono. Vi fu una sanguinosa 
fazione. Gli Austriaci erano già quasi padroni dei trin- 
cieramenti, quando Gorgey in gran tenuta aecorse gri- 
dando: « Non abbiate paura, le palle prendono oggi 
soltanto me di mira ». Così dicendo, faceva. ritornare 
i suoì ussari all’assalto ‘delle batterie nemiche. La vit- 
toria fu sua, egli conservò le sue posizioni. 

« Ritornato dal combattimento ferito e stanco, rice - 
veva le due notizie: 

« Ch'egli non era più miristro di guerra 

« Che Dembinski e Meszaroz erano investiti del co- 
mando in capo che gli veniva tolto. 

« Da quel giorno Gorgey preparò la sua capitola- 
zione. 

AUSTRIA. — Vienwa, 28 settembre. La popolazione di 
Vienna dimostrò ieri di sentir maggior dolore per la per- 
dita diun unmo che le offri divertimenti, di quello che 


per uno'che l'avesse istruita, Non sono molte settimane, . 


che passò a miglior vita il barone. di Feuchtersleben , 
rinomato e come medico e come poeta e filosofo, e 
pochi furon gli amici che lo accompagnaron alla tom- 
ba. Teri all’ incontro, quando si portavano al sepolcro 
le spoglie del rinomato compositore di walzer, Gio- 
vanni Strauss, non meno di 80,000 persone s’ affolla- 
rono per le vie, chè dai più lontani sobborghi accor- 
Y ’ È 5 
revano e uomini ‘e donne, e gli operai abbandonaron 
le loro oflicine per veder passare il funebre ‘convoglio 
preceduto da varie bande musicali civili. e militari. 
Dietro il feretro si. portava il violino del defunto su 
È 
d’un cuscino’ di veluto nero. 


VARIETA?. 


TEATRO CARIGNANO, 


La sera ‘del 3 corrente fu posto in scena al Cari 
guano il Zorguato Tasso del maestro Donizzetti, e l’e- 
sito inaneò alla pubblica aspettazione. Tener dietro a 
tutto ciò che può esserne causa, è ardua impresa, D'al- 
tronde Ja caduta d’ un’ opera semi-seria non è il peg- 
gior male che possa accadere al mondo! Pochi sono 
che non convengano della inferiorità del merito fra co- 
desto Torquato e l’opera precedente del Donizzetti; abbi- 
sognavano dunque attori di gran lunga superiori a quelli 
della prima per renderla accettevole; ma tolta la prima 
donna , gli altri erano e sono i medesimi, Come po- 
teva dunque reggere, dopo l’entusiasmo destatosi nel 
pubblico colla Linda , o per dir meglio colla Bocca- 
bagati? 

Meno male se la cosa fosse ridotta a questi termini. 
L’uditorio di quella sera parve a taluno più irrequieto 
del solito, anche prima che si alzasse il sipario , e 
molte fronti parevano annunziare un gran progetto a 
compiersi. 

Le prime scene dell’opera passarono in silenzio. Fu 
accolto con applausi 1 adagio della cavatina della si- 
gnora Soss; ma in sul finire dell’allegro cominciarono 
gli urli e i fischi, e continuò tratto tratto un ‘tale bac- 
cano, che l’eguale non fu fatto certamente mai da Pie- 


montesi: La ragione di tutto ciò stava in quel viglietto | 
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che fu visto poco distante da un caffè di Torino sul- | 


l’imbrunire della notte, ove eravi scritto: «Si'vendichi 
Roma!!! ». 

La Soss è nata francese, e per conseguenza non do- 
veva sfuggire in quella sera al fato che gli erà riser- 
bato dai valorosi che fecero tanta. stima della combat- 
tuta causa di Roina, da crederla vendicata con qualche 
urio o fischio ad una donna francese esordiente nella 


lico! I libri, pari a questo del Torquato sono un per- 


petuo contro senso dalla prima all’uitima parola, e per | i 
i alla replica di questa nuova opera; che ‘più tardi po- 


fare che facciano i grandi maestri, e per grande ehe 
sia Pingegao che può avervi posto il Donnizzeti è un 
miracolo se sia giunto a nobilitare tanto il soggetto che 


non ne traspaiano tutte le incongruenze della tessitura, | 


e tutto il posticcio di male ordinati concetti. 


Uno de’motivi, per esempio, onde originò la tem- | 


pesta è l’allegro della cavatina di Elonora. Questa donna 


dopo aver mandata via una) cara illusione, fa un'im- | 


provvisa apostrofe alla sorte, cui fa buon mercato del 


trono e della corona, purchè gli resti... quel cuore. | 


Qaindi tutto ad un tratto prorompe in quest'altro bel 
verso -- Sorte t’insulio, e sfido! Una sfida alla. sorte! 


e grida — Se mi resta Torquato — Sorte i0.ti perdono! 


istante innanzi, saltando tutto quanto.a pie’ pari il cor- 


redo di scempiaggini che stanno tra codesta cavatina, | che occupò ieri di universale e profonda mestizia gli 


e la scena quinta dell’atto secondo. 


è una foniana che mormora. Ebbene, è precisamente 
là che vuole assegnare un convegno al suo Torquato, 


e sì confida per questo ad un perfido e sleale. corti- | 
giano che 'in un inomento è divenuto il. suo amico €} 


come se fosse cosa provata da lungo tempo gli canta 


mora — Che crebbe al nostro pianto (tati capiscono 
che ci voglion lagrime molte a far crescere una fon; 


tana). — Zenga a quell’onda accanto. — Ma (solo) @ 
me verrà. Ed una volta che sarà giunto, — La peri 


l'estrema volta — Pianger con me potrà. 
Il confidente che non aspettava altro, si trattiene dal 


ridere sotto ai baffi di purissima gioia, ed invece sì 


. nori n cominci a piangere a lui da-.i È. e: OSARE I 
SA Uan i da cui li do Ma dl È il lento rimbombo. alternato. dalle ‘artiglierie che si 
anti, e incolpa stino con questi versi: — Ma dit d i ; VETRO 2 È 
VISAE DI i rispondevano dai inoli e dai forti su cui sventolava il 


celar le lagrime — Crudel vimpera il fato! 
Qui Eleonora è obbligata a ripetere. di nuovo ché 


e ilconfidente risponde: — Aperto alle sue lagrime? 


sempre sara il mio seno. 
Lasciamo che costui vada a compiere il proprio disegno 


. Avari Lg ha und 
c ca il quale verrà poi in scena a dire cheha una. IIMISE, REMORE. £ Hi 
col duca il quale v Di i i cui, per incarico del municipio, Terenzio. Mamiani, una 


delle glorie pure, elettissime., che illustrano la patria i 
i comune, celebrava le lodi dell’augusto defunto. Gi ado- 
preremo insomma a dar compiuta ai nostri lettori l’idea ! 


vendetta illustre a compiere; e stiamo a yedere cheli 


cosa accadde nel boschetto accennato, ove ha luogo il 


convegno. Tananzi tutto non si.è veduta la statua dili 


Apollo Gitaredo in marmo che i pittori avrebbero dot, 


di rose. Meno male, 
i inutile far caso di tutio ciò che gli amanti vanno 


cantando al primo abboccarsi e durante il convegno. | 


x 


1 


caso di. tornare alle lagrime. Eleonora vedendo .che 
Torquato non piange, gli dice a dirittura che ha dla 


morte nel cuore, e domanda se può sperare... Ché wa ; 
lagrima d'amore possa bagnare il suo cenere? E | 
Torquato visponde: 0% cruda ! Prometter non può il 
pianto — Chi più lagrime non ha. Ma tutto ad un tratto tO 
vien loro in pensiero di abbandonarsi (come dicono) | 
ai-deliri del contento per un momento, (se lo concede il | 
fato) e conthiudono che il loro palpito d'amore, solo | 


morte spegnera. Intanto il duca, avvertito dai corti- 


5 
rebbe condut seco Eleonora. 


armati con fiaccola. Tutto ciò è detto un quadro dal 
librettista. Il duca parla e canta, e nessuno capisce 
che cosa dica, se non che si vede che uno scudiero 
raccoglie la spada di Tasso disarmato. Quindi lo 
tito un cuor di. sasso, gli dà per ragione del ‘suo 
convegno colla duchessa questi due versi 

Non sai che nelle selve 

Sospirano d’amor anche le belve? 


Fattagli poi offerta del proprio sangue (non accettata), 


sì incamina ‘in prigione, 


Eleonora domanda. pietà per le lagrime che versa | I It 1 è ; ; 
i degli inirascrito testmeonii, e si sottoscrisse, 
i (Seguono le finne del proscritto, dei testimonii e del | 
i Hiro? se di vic 
Il traditore a questa minaccia si tocca gli occhi, e | dietione di pol, 
dice : Questa è una lagrima , io piango non uso al | Î È 
i Rostolan ordina nuovamente la consegna ‘delle armi, | 
La Scandiano teme di morire per causa di quel i promelte visite domiciliari e minaccia il giudizio mili- 
j tare ai detentori, fabbricanti e venditori di armi; e 


ed impreca intanto al traditore che il pianto gli sì ; 


converta in sangue. 


pianto. 


i pianto. Torquato sì asciuga esso pure una lagrima ,,e 
i dice si celi agli empi il pianto. Eleonora continua a 


carriera teatrale! La Soss, come esordiente, non ha ! 


certo: l’esperienza. delle grandi attrici: ma è abbastanza 


avvenente, e dotata ad un tempo della precipua. e più | 


difficile dete d'una cantante, quale è una voce. assai | 


rossi s} dra IRE INI i 43,1; - 6 : 
bceila di soprano, che. modulata con trepidanza,, non | cenda, — Addio così spietato — farà versar le lagrià 


può certamente sorîire |’ effetto che. dovrebbe. Ma 
contro tanta ita di parte, con quale aniina sì può egli 
» 


% 


sosiene 
i illeso ed appiauditissimo dal naufra- 


Que 


gio, fu il sig. Orazio Bonafous. A dir vero, gli uomini 


1 
fo che uscì 


cClaz 


pre 5 ì 
i di 


piangere, e come Dio vuole questa volta | autore ha 


RIE GR DR "Sira 
lasciato sfuggire un’ idea buona per caso con questi 


due . versi. . 
Ah per quel pianto il carcere 
Chi non nr'invidierà? 
Ma ia questione del pianto non finisce qui. I nostri 
due protagonisti terminano con cantare ancora a vie 


i me, — In più lontana cid. 


‘e, anche mediocremente, da un'attrice il ‘canto? | 


i stosa umilia la gioia atroce di Geraldini, e }’e 


Eleonora cade svenuta, e Tasso va ia prigione. Quanté 
3° È n Nepi 00 7A 
al duca... (dice l’autore) con un occhiata fiera è m: 


ae 


sulfanza 


i di D. Gherardo. 
della sua tempra (ben inteso nel dramma) trovano sem- 


a presso ie moltitudini, non meno che presso | 


i duchi che somigliano agli Alfonsi d’Este. E a proposito | 


di questo Alfonso. si poteva sceglierne uno, che non | 


fosse così sceino. di voce. 

dramma per musica, e non vi ha chi ne faccia gran 
dr TI adi oa . ti»: 2a 3 . 
caso. H guaio principale sta nell’assieme del componi- 
mento, e nelle parti in ispecie dei due protagonisti; e 


e GUERRA : Id: 
se queste diflicilmente si salvano dal ridicolo, la colpa 


Egli.è a questo modo che si strappazzano i più cari 
e scacri nomi di che possa gloriarsi querta nostra infeli- 
issima Italia. Ci vuoi altro che buona musica e grandi 
attrici a far parer belli così fatti aborti dell’arte! 


na 
na 


i lasciamo le considerazioni e conchiudiamo, 
oriana ar | PIER 3 i 
Personaggi di tal fatta sono proprio gli accessorii del | 


i con tutta la forza della sua voce: ma quella parte di 
i pubblico che non è tenera tanto di cuore, lasciò che d 


cantasse a suo bel agio: Non vi sdegnate. 0 Cesari E. i ut 2 
j cantasse a su ci ag 8 30 Cesari... i vice-ammìraglio iuglese Parker proveniente da Malta e 


Nell’atto 3° il Monari ‘adoperò per quanto in lui stette 


i 


23 


| Non wi sdegnate 0 Cesari... Non vi sdeguate o Cesari... 


E giunto il momento di dividersi, e qui è proprio il è 


e senza commuovèrsene punto e placar gli sdegni, ri- 
mase ferma al suo proposito; eil in mancanza di Eleo- 
nora se ne andò via fischiando Torquato! Speriamo 


che la Linda di Chamonix von tarderà a ricondurre | 


al Carignano in folla quegli spettatori che disertarono 


trebbe forse sortire migliore effetto. 


Toro. -- Incominciando dal giorno 6 e sino a tutto 
il giorno undici del corrente ottobre, sarà aperta presso 


: le tesorerie provinciali di Torino e Genova una sotto- 
i scrizione in apposito registro per l'acquisto della ren- | 
i dita redimibile al 5 per 0]j0 di creazione del 12 - 16 
Sa { giugno 1849 sino alla concorrente di un capitale nomi- | 
Poi dopo un istante, faito senno, fa la pace colla sorte { nale di nove milioni di lire rappresentata da cedole al 
È I portatore. , ; 

Donizzetti ha lavorato delle note su codeste belle idee, : 


e non sono certo le più felici! Andiamo. per qualehe | ogni lire 5 di rendita 
î T e, 


Il prezzo d’acquisto è stabilito a lire ottantatre per 


Genova, 5 ottobre. — L’augusta e funebre cerimonia 


ni È oa i © ;! animi de’ cittadini, e che oggi avrà compimento, troppi 
Vi hanno degli orrori in un boschetto. che tempera | ; ffetri ci ha risvegliato nel cuore perchè possa bastare 


REA TS OE Si mA IRE ) ) 
il raggio della luna (sono parole dell'autore): Fra quelli \ja penna a morrorne fin d'ora tutte le commoventi pate 


icolarità. Non altro in questo giorno possiamo che ac- 
ennare brevemente come le. spoglie del. magnanimo 
arlo Alberto dalla terra dell’esiglio per lui prescelto, 
unte sul mattino de’ 4 nel Porio di Genova, yennero 


; n, SAL ESOIRIo ; 3 ‘i abcolte finalmente da quella terra italiana ch'egli avea 
all'orecchio questi bei bei versi: — Opela fonte mor"; 


all’oppressione straniera. Non diremo quali acerbe ri- | 
ordanze ebbero ‘a suscitarsi all’aspetto di quel feretro | 


entamente calato dal piroscafo, che l’avea riceyato ‘in 


ortò il sacro deposito fino al Ponte Reale, fra una 
inoltitudine di navi d’ognìi maniera vestite a gramaglia, 
é il suono mestissimo de’ sacri bronzi di tutte le chiese, 


ittricolore vessillo! La città era brulicante di popolo si- 


r VOR iilenzioso e compreso dalla solerinità del rito che stava | 
State alii Dip eni SRI rsar potra le aerimeci Î p et È 
139So Ci ER Stio J o Ra . > 4 per compiersi nel maggior tempio; nella mente d’ognuno | 
dell'amistà nel seno. — Gicè in seno al suo confidentep ea, RES ROLO o È 1 ILL AI . cin ogni. 

zicorreya la memoria di altre accoglienze, di altri. riti ! vigilerà e saprà fare rispettare ì diritti della Prus 


! degli Stati alleati. 


solenni, di altri inni, di altri festeggiamenti a Re Carlo 
Alberto! 
Diremo domani delle sapienti ed. efficaci parole con 


1 


SH : : N i di quanto ayrà meritato commemorazione di questi due 
vuto dipiugere: ma in sua vece hanno fatto un cespoli 


giorni, de’ quali rimarrà indelebile la impressione nel- 


i l'animo de’ Genovesi. 


Roma, — (Dallo Statuto). — Pubblichiamo la seguente 
modula di dichiarazione che le autorità pontificie esi - 
gono da coloro, che non compresi nell’ampistia, de- 
vono esulare dallo Stato. 


DERE AR I o 
Acceduto e chiamato ecc. nelle stanze di questa di- 


(Seguono i connotati). 


nei quali non devesi più trovare collo spirare del gior- 


i no... mese corrente, sotto pena del formale arresto 
Ad un cenno del duca entrano , e i cortigiani e gli ; 


! da incorrersi irremissibilmente, tanto se dopo il pre- | ELI i 
| RAP : : È i ; i federazione Svizzera, 
i scritto termine suddetto proseguisse a rimanere in qua- | 

{ lanque luogo dello Stato, quanto se azzardasse di ri:- i 


stesso Tasso che dopo aver detto al duca che ha sor- : 


mettervi piede in appresso, sotto qualsivoglia pretesto 


{ o quesito colore, e intanto dichiari per qual parte al- 
! l’estero intende che gli sì rilasci il passaporto. 


Esso siguor . . . . avendo espresso e dichiarato di 


perso 
Atto fatto dove, ece. come sopra, ecc. alla presenza 


Roma , 1 ottobre. — Una notificazione del generale 


ciò in seguito di alcune uccisioni di soldati francesi. 
— Scrivono al Nazionale : 


Tenete per sicuro che a Civitavecchia, Todi ed a 


Rocca di Strettura i francesi si fortificano ,' e che a 
Forlì si stanno preparando delle scuderie per settecento 
cavalli. 

Borocna, 1 ottobre. — Posso darvi sicuri ragguagli sul 
cholera fino a ieri mattina: 19 casi, 14 morti, tutti nel 
Ricovero che è stato isolato, Le principali famiglie emi- 


i grano dallo spavento, tra queste Ercolano, Pallavicini, 
Grabinky, Levi, Massei, Zucchini. 


Trieste, 1 ottobre — Relazione del cholera. — Totale 
dei casi dallo sviluppo: della malattia a tutto il di 1 
oitobre 1940, inorti 680. 

Frieste, 30 settembre. — Sul piroscafo inglese delle 
poste per Malta si sono imbarcati il 22. corrente i se- 


{ guenti esiliati veneziani , giunti a Corfù col piroscafo 
: traucese Pluto, i quali hanno intenzione di recarsi poi 


Parigi, cioè: Manin con famiglia, Pepe, Ulloa, Sirtori, 
Pincherie, Domenico Assanti, Zenari, Marchesi, Serena, 
Annan e Perissuti. 


— Il 24 corrente comparve nella rada di. Corfù il 


i Cefalonia con una fregata e due piroscafi. 


i città antica e celebre di Erfurt ‘doveva divenire il'ce 
: della riorganizzazione d’ Alemagna. Sembra da queste. 
i parole che il sig. di Radowitz siasi colà recato per pre 


: SETE Pot > ) i parare la covocaz 
rezione di polizia il sig. . . figlio di... nativo di... .| 


Panici, 2 ottobre. — Il consiglio dei ministri sì 
riunito oggi all’Eliseo. La quistione della differenza ix 
sorta tra la Turchia, la Russia e l’Austria ha formaài 
l’oggetto principale delle sue deliberazioni. i 


Bons pì Parici; 2 ottobre. — La seduta di ieri . 


i l’Assemblea legislativa ha prodotto un'ottimo  efiett 
alla borsa, in quanto ha dimostrato come fossero esu 


gerati i rumori che si facevano correre sulle spese ap; 
prossimative della spedizione di Roma. E perciò 
speculazione si è riavuta dal timor panico di ieri; 


fondi pubblici si sono gradatamente migliorati. Gli ‘alti 
valori son rimasti a un bel circa stazionari ai @ 


Parigi non hanno recato: nulla di nuovo intorno 
quistioni politiche che più particolarmente agitano 


i borsa; vogliamo dire quella di Costantinopoli e que 


dei voto della Camera Sarda sull’ indennità di. guenta 
da pagarsi all'Austria. Quanto all’affare di Roma, 
borsa mostra di preoccuparsene assai. meno  dacchi 
sono state messe innanzi le due quistioni preceden 

In generale la fermezza della borsa d’oggi viene rig 
data come un fortunato indizio di ritorno alla confî 
denza per poco turbata. " 

Tn contanti comparativamente ai corsi della chiusura. 
di ieri, il 5 0[0 si sostenne nell’aumento di 50 cent. ‘ad 
88, 30.e il 3 0/0 in aumento, di 35 cent. a 55, 60, 


i In fine del nese il 5 00 ha cominciato all’88, 25, sì 
i è levato fino all’88, 45 e si tenne all’88, 40 in aumenti 
i di 50. cent. su ieri, 


«Avemiena. — Nella. tornata. del 28 della  setond 


camera di Berlino, il sig. di Beckerath fece le segu 


: due interpellanze : 1) Se il governo intende creare 
: altro potere centrale per affari di amministrazie 


specialmente per l’ ispezione delle fortezze del 


! 2) Se il governo convocherà la dieta al più pre 


sibile. Il ministro degli affari esteri promise di 


; RR I ‘e il 6 ottobre alla fattagli interpellanza. 
estata a vita nuoya,_e tentato di riscattar tutta quanta | dere il 6 ottobresa ARG ARO ui 


— Nella prima Camera il sig. di Ammon in 
il ministero intorno. all’ evoluzione che sta per f 
flotta tedesca nel Mediterraneo. ‘L’oratore* temi 


i l’Austria ‘voglia. metter le unghie su quella flotta 
Iporio! Al inuoversi della mole galleggiante che tra: 


allestire Ja quale la Prussia ha contribuito perian 
lione di scudi, e l’Austria neppure per un soldo, e 
ta il ministero a prender cura della flotta-e non. 
che venga offeso l’onore della Prussia e della G 


i nia — Il ministro di Schleinitz rispose che il 8 


non era entrato in trattative col potere centrale 


! sito della flotta, che l’Annover si occupa di ques 
i tenza d’accordo colia Prussia e cogli altri Stati g 
! nici, Il ministero non crede che il potere centra 

i rendersi spergiuro disponendo di ‘cosa che app 


in comune a tutti gli Stati, ma in ogni caso il goy 


— Il di Lerchenfeld, inviato della corte bavyar 
Berlino, si renderà nella stessa qualità a Vienna. 
partenza dispiace a molti perché si teme che i 
cessore non sia animato da spirito si conciliante, e 
le cose tra il nord ed il sud d’Alemagna +’ imbroglin 
sempre più. La Presse di Vienna dice apertament 
il campo d’osservazione di Boemia, di 50m. uomini, 
quello al Voralberg composto di 21 battaglioni di fa 
teria, 2 reggimenti di cavalleria, e 11 batterie, son 


! destinati a sorvegliare le evoluzioni guerriere della Pru 
i sia, e stendere al tempo stesso una mano ‘energica 
i confine svizzero, i 


— Il sig. di Radowitz è giunto in Erfurt. Alla dep 
tazione che recossìi ad ossequiarlo , egli rispose I 
tot. 


ione della Dieta. 
Vienna, 29 settembre. — Questa mattina alle ‘ore 9 


i mezzo è partito dalla stazione di Hetzendorf con. tri 

i separato S. A. R. il granduca di Toscana, onde recats 
AI quale per me; ece. d'ordine, ecc. ed alla presenza | BUOVamente nei suoi Stati. Sua altezza il granduca è 
degli infrascritti testimoni. ho ingiunto ed intimato il Seapa e di POI NSA RA figlia Augusta, mo: 
i formale perpetuo esilio da tutti i dominii della S. sede, | gio. di 5. A. il pribope Liipoldo) iena 


giani è entrato e si ferma a guardar Torquato che vor- | 


— L'imperatore d'Austria ha nominato ‘a suo amba-| 
sciatore stracrdinario. e’ ministro plenipotenziario a Pa- 


{ rigi il sig. Giuseppe Alessandro Hub:ter consigliere d 
; e di essere processato e giudicato come di ragione per | ] 
i titolo di maestà lesa, e ribellione di cui viene imputato, 


legazione, e finora console generale a Lipsia. Il finor 

. . , . . ela . . sl 
incaricato d'affari austriaco a Parigi fu nominato inviato. 
straordinario e ministro plenipotenziario presso la Con 


Vienna, 30 settembre. — A quanto si conobbe a tutt 


| oggi, furono sottoscritti per il nuovo prestito ‘presso le 
; casse bancarie di Vienna e di altri paesi della coron 


i in tutto 19,431,900 fiorini, 


+— Finalmente anche la Gazzetta di Pienna annuncia 


} la resa di Komora, Ecco come si esprime quel giornale 
i avere il tutto bene inteso e compreso e di volere ob- |! PESTO, sO 


: bedire, ‘ha precisato. che gli si rilasci i ito | ; HD 
, precis gli si rilasci il passaporto | venne firmato il giorno 27 corrente; 


« L'atto di sommissione della guarnigione di Komorn 


«Il dì 28 si recarono a Koorn il tenente-mare- 


! sciallo conte Nobili col necessario personale d’artiglieria, 
| del corpo degl’ingegneri, con un commissario di guerra 


e due impiegati‘ militari delle proviande, onde incam- 


i minare le nome per la formale consegna. che avrà 
i luogo il 1 ottobre, giorno in cui verrà occupata la for - 


tezza dalle truppe imperiali. 

— Corre voce per tutta la capitale che  Gor ey fu 

ucciso a Klagenfurt dal conte Edmond, Lichy. Formi+ 
dabile nemico per l’inaudito fatto onde Gorgey aveva 
aggravato la suo coscienza, allorquando fece giustiziare 
il fratello di Zichy. Trattasi ora di sapere ‘se la mort 
di Gorgey sia la conseguenza di un. duello, 0 un 
di una tremenda vendetta di sangue. (Die 
. — Il Lloyd del 30 settembre dice a quest 
sito: in questo punto spargesi qui la notizia, 
genfurt fossesi commesso un attentato contro la 
Gorgey, e ciò da un uomo, che stava. sempre 
del conte Zichy, il quale fu condannato a ‘moi 
giudizio di guerra magiaro. 1 
.  Leggesi nel /Vunderer che, secondo notizie me- 
ritevoli di fede, Kossuth e gli altri capi degli insorgenti. 
che trovavansi in Costantinopoli, siansi di già imbarcati 
pell’Inghiltexra, Si dice che portino seco dei tesori di 
sommo valore, E RIE 

— Abbiamo da lettera che gli ambasciatori di Russia 
e d’Austria a Costantinopoli lianno interrotte col divano 
le loro diplomatiche relazioni. 


78. NICCOLINI gerente, 0 


rnniena;io iii mi ro@_— nile dip } E 
elit 


«TEATRO CARIGNANO, 

Lunedì 8 corrente avrà luogo la cantata elegi 

à , È ta . A 

morie di Carro ALBERTO già accennata nei n 
cedenti numeri. 


ostri pie-, 
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7 Ottobre. 
AFFARI DI SICILIA. 


ta svelarlo. 

gi la luce si fa. Le franche parole del sig. Tem- 
ostrano apertamenie che l’atio di Gaeta non solo 
non fu opera sua, ma «il governo di S. M. sin d'allora 
« conobbe che esso non corrispondeva per nulla alle 
« disposizioni de}la costituzione del 4812 ». 

ll che si riduce ad autenticare ciò che per vagà 
notizia si era già detto. Il mistero fu ordîto a Parigi ; 
là il sacrificio dela Sicilia, come quello di Roma più | 
tardi, come quello dell'Italia superiore un po’ prima, 
fu freddamente premeditato e deciso; l'Inghilterra | 
vide e lasciò fare, riserbandosi il dritto di far pesare 
la sua parola quando il tempo opportuno fosse ve- 
nuto. 

Dopo questo rischiarimento è soverchio il commen- ! 
tare la vera portata delle parole del ministro napoli- 
iano, Quella quistione dibattuta e definitivamente ri- 
conosciuta sì riduce alle risoluzioni prese tra il sig. 
de Rayneval e il principe di Satriano. Resterebbe so- 
lamente a provare che la volontà e il giudizio di que- 
sti due uomini si possa sostituire ad una costituzione, 
sanzionata, giurata, soppressa colla violenza, e recla® | 
mata dapprima con tutti i mezzi pacifici, ed in dispe- 
razione di causa con una formale rivolta. 

Il ministro napolitano va ancora più in là. Quelle 
stesse miserabili clausole del 28 febbraio non legano, 
secondo lui, il re Ferdinando, perchè non furono ac- 
cetiate dai Siciliani. Il fatto è vero: solamente il cav. 
Fortunato ha dimenticato una piccola circostanza. Pa- 
lermo non fu conquistata di viva forza. Nel momento 
in cui si disponeva alla difesa, malgrado la caduta di 
Catania e di Siracusa, l'ammiraglio Baudin spedì una 
lettera al governo : provvisorio, colla quale offriva di 
nuovo la mediazione degli agenti francesi. In quel:mo- 
mento, ripigliare le trattative per una popolazione già 
logora da un sì lungo soffrire, era. un vantaggio. Una 
parte degli uomini che erano aila testa della rivoluzione 
accolse l'offerta; un’altra parte. sì rilirò; un pugno di 
vili emissarii profittò del disordine momentaneo e inau- 
gurò la reazione. Che toccava di fare all'ammiraglio 
Baudin per serbare intatto l'onore delsuo paese? Man- 
tenere la sua parola, e non permettere che il re Fer- 
dinando alla vista della reazione cominciata in Palermo 
lrasmodasse nelle suc pretese. Tutto all'opposto. Quel 
medesimo Baudin che, colla sua suggestione amiche- 


‘ Riportiamo qui appresso una corrispondenza tra 
l'on. W. Temple ministro inglese a Napoli, e il cav. 
Fortunato che ha provvisoriamente il portafoglio de- 
gli affari esteri del re Ferdinando. 

Questi documenti sono di un'alta importanza. Hl lin- 
guaggio del ministro inglese è netto e deciso. Il di- 
ritto della Sicilia alla costituzione del 4842 vi sì di- 
chiara antico, riconosciuto ed incontestabile, La ri- 
voluzione del 1848 vi è meritamente giustificata, come 
effetto spontaneo della. « permanenza. di molti abusi, 
nati dalla sospensione dello Statuto del 4842». L’In- 
ghilterra, e per la parte che prese in quell’epoca alla 
sua compilazione, e perchè nelle trattative ‘del 1848, 
invitatavi dal re di Napoli, parti sempre dalla base 
che la. costituzione del 4812 doveva essere ricano- 
sciuia e rimessa in vigore, non può ora fare a meno 
dì ricordare al re Ferdinando che la Sicilia « non 
ha perduto il suo dritto in ragione degli sforzi che 
ha faili per riacquistarne il pratico godimento ». 
L'atto di Gaeta del 28 febbraio 1849, per quanto 

. fosse lontano dalle guarentigie consacrate nella co- 
stituzione del 1842, pure fu dagli agenti inglesi, de- 
siderosi di produrre una conciliazione, raccomandato 
a° Siciliani. Le armi del re di Napoli decisero ; ma il 
popolo di Palermo, sottomettendosi, contò sopra una 
parola reale che prometteva, innanzi tutto, piena 
ampnistia. In breve il ministro inglese da una parte 
« si crede fondato a sperare » che la parola reale non 
venga a menocirea all'amnistia; e da un’altra rammen- 
tando che i dritli del:1812 restano ancora intatti, non 


cause producono sempre gli stessi effetti, e che la 
scena del 1848 si potrà rinnovare ad ogni menomo 
evento, INTERNO OD ESTERNO. 

Questo, come ognun vede, è finalmente. un parlare 
da ministro della Gran Bretagna ; e nulla può meltere 
in miglior luce la efficacia di un tal linguaggio, 
quanto la debolezza, l'incertezza e l'impudenza della 
risposta. 

N sig. Forlunato riliene la quistione di dritto per 
discussa già lungamente, dibattuta completamente e de- 
finitivamente dichiarata di nessun peso 0 valore. E con 
cò allude al concilio tenutosi in Napoli e Gaeta sul 
cominciare di. quest'anno, ‘da cui venne fuori, come 
ultima parola, l'atto del.28 febbraio. 

Noi abbiamo avuto sotto gli occhi un grosso volume 
di documenti sugli affari di Sicilia, stampato a Lon- 
dra; dal quale, oltrecchè la condotta dei Gabinetto 
inglese, resta solennemente giustificata. dalle ridicole 
imputazioni che i fogli napoletani gli avevano addos- 
sate, sorge un falto misterioso, su cui la corrispon- 
denza | ora sì pubblica dal Times porta un primo 
rischiarimento. 

Quando Pon. W. Temple:tornò in Napoli e fu.invi- 
tato ad assistere alle conferenze di Gaeta sugli affari 
siciliani, cbbe istruzioni degne di lord Palmerston, 
tendenti perciò .a tull'altro che al sistema proposto 
coll’atto del 28 febbraio. 1l ministro inglese era inca- 
ricato.di fare ogni sforzo per conciliare i Siciliani col 
re di Napoli; ma se la loro avversione fosse stata 
insuperabile, doveva riproporre al governo napolitano 
Jai cessione della Sicilia al secondogenito di Ferdi- 
rundo, 

Il volume de’ documenti che abbiamo citato si ar- 
r.sta qui, Tra quelle istruzioni e l’atto di Gaeta avvi 
un abisso. Fu detto allora che gli agenti inglesi ave- 
vano assunto una parte meramente passiva, e che V'il- 
lusoria costituzione uscita da Gaela era opera tulta 
del ministro francese. Ma il silenzio posteriore del 
ministro inglese, quando l'invasione napolitana sì com- 
piva in Sicilia, e la presenza dell'ammiraglio Parker 
a Palermo che, se non prese alcuna iniziativa, non 
negò certamente il suo concorso all’attività faccendiera 
che sì diedero gli agenti francesi, dava molto a so- 

spettare che l'Inghilterra si fosse resa colpevole e verso 
Ì Sela di qualche cosa più che un'altitudine mera- 
mente passiva. Per lo meno rimase sempre inesplica- 
cabile il fatto ‘che l'on. sig. Temple, senza nuove ; 
istruzioniinteramenie contraddittorie alle prime, avesse 
accelerato la oppressione di un popolo, di cui l’Inghil- 

terra aveva in tutti i modi più solenni giustificato la 
causa. Tra le istruzioni del sig. Temple e l’alto di 


difficoltà a replicare che oramai l'unica condizione spe- 
rabile era una resa a discrezione. Riflettendo dunque 
su questi fatti, che sono la purissima verità, si vede 
come la clausola derosgatoria dell’atto di Gaeta non può 
invocarsi; perchè dopo l'offerta ed il rifiuto dell'atto 
del 28 febbraio, una nuova offeria intervenne, pen- 
dente la quale Palermo fu occupata, ma come vittima 
di un nuovo inganno. Se si offrì di trattare, e quando 
essa col suo aderire divenne impotente a resistere, le 
truppe napolitane vi marciarono dentro. Il governo 
napolitano, quando. porta in trionfo quella conquista, 
ci dà l’idea di un guerriero che si glorii d'aver ucciso 
il suo nemico dopoobè questi, invitato alla pace, abbia 
posato le armi. Noi non seguiremo il signor Fortunato 
nella deliziosa pittura che fa dello stato della Sicilia! 
Che si potrebbe desiderarvi di meglio? Tuiti gli orrori 
e le stravaganti puerilità dell’occupazione militare; la 
proscerizione, applicata in massa, a ragione d’intere 
famiglie, con motivo o senza, per mere vedute segrete 
di Filangieri e de’ suoi subalterni, delle volte per mero 
capriccio 0 per pompa di potenza; tutti gli alli del Par- 
lamento annullati, anche a costo di capovolgere i più 
gravi interessi; arresti infiniti, ogni giorno; fucilazioni 
senza pietà; destituzioni da tutti gli impieghi; un gregge 
d’uomini nuovi e nulli, destinati alle più delicate fun- 
zioni dello Stato; un pugno di esseri’ vili, arruolati e 
pasciuti per profondere le più turpi calunnie contro le 
riputazioni più pure, pagati fino per infamare il più 
venerabile nome che sia surto dalle rivoluzioni del 
1858, RuGcieRo SetTIMO; è poì, non leggi, nè guaren- 
ligie, nè stampa, nè comunicazioni, ma arbitrio e per- 
secuzioni su tutti e in tuiti i modi possibili: ecco lo 
stato della Sicilia, quale ci viene concordemente rife- 
rito da tutte le relazioni meno sospette che abbiam po- 
tuto riceverne. E l'Inghilterra lo sa. E sa che, per 
quanto si possa sofisticare sulla forza degli impegni da 
essa contratti nel 1812, la causa de’ Siciliani è sacra 
e per tale è stata solennemente riconosciuta dal governo 
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vole, avea generato l'anarchia in Palermo, non ebbe. 
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parto in un discorso del trono, e il giustificarla fran- 
(Gamente davanti alla rappresentanza nazionale. E sa 
fGhe quando una grande potenza in Europa ha rico- 
Mosciuto i diritti di un popolo debole, la.sua opinione 


Tè Sentenza, c la sua sentenza dev'essere obbedita; nè 


| sarà un cav. Fortunato colui che possa formargliene 


Î ostacolo! 


Noi dunque).a nome di quanti in Talia amano l’or- 
dine, la giustizia, e la libertà, salutiamo la lettera del 
signor Temple, come uno de’ pochi atti diplomatici che 
onorino i gabinetti dell’epoca nostra; noi ci vediamo il 
preludio d'un sistema più equo, più elevato, più di- 
gnitoso di quello che ha influito sinora sulle cose d’I- 
talia. E in verità sarebbe tempo oramai! L’Europa 
rientra nelle sue condizioni normali. 1l timore dell’a- 
narchia, se è vivo ancora a Parigi, non può essere an- 
cora il fantasma di tutti i popoli dell’universo, e.il pre- 
testo di tutte le tirannie. Noi non possiamo riguardare 
il dispaccio del signor Temple come un nuovo foglio 
di carta lanciato in mezzo alla congerie delle promesse 
illusorie, con cui si sono tradite le più legittime spe- 
ranze. Lord Palmerston deve a se stesso ed al suo 
paese tutto ciò che sarà necessario perchè il dispaccio 
del 16 settembre non somigli alla lettera del presidente 
sugli affari di Roma, e non dia all’Assemblée nationale 
il diritto di ripetere le seguenti parole che troviamo nel 
suo numero del 5 ottobre: 

« L'Angleterre vient encore de recevoir un BON 
« SOUFFLET sur la joue de lord Palmerston, et c'est bien 
« mérité.» 

Del resto, ci permetteremo un’altra breve riflessione. 
Noteremo, cioè, quanto male la stampa francese ‘co- 
nosca l’Italia, osservando le parole con cui quel me- 
desimo giornale francese conchiude il suo articoletto. 
« Se la Francia, egli dice, fosse bene ispirata, il com- 
iercio esclusivo della Sicilia sarebbe suo, perchè nor 
SIANO AMATI © le nostre forme non sono imperiose e in- 
solenti.» 

Per quanta pratica infatti noi abbiamo sul carattere 
e sulle opinioni de’ Siciliani, possiamo asserire tutto 
l'opposto. Se que’ nostri fratelli son capaci di amare 
od odiare in massa una nazione qualunque, quella a 
cuì conserverebbero sempre una particolare simpatia è 
l'inglese. La Francia, e precisamente la Francia del 
1948 fa loro un non so che di ribrezzo, il quale non è 
certamente capace di cancellare le antiche tradizioni 
della storia. siciliana. Ci rineresce il dirlo; ma è un 
fatto sul quale non bisogna che la stampa francese. si 
formi la menoma illusione. 
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A DEL SENATORI. 
Seduta del 6. 

{l ministro di grazia e giustizia, da quel profondo 
conoscitore ch'egli è delle condizioni della magistratura, 
inaugurava la presente sessione parlamentare col pre- 
‘sentare alcune proposte di legge di grande importanza. 
(Una di esse era rivolta a migliorare la condizione dei 
(giudici di mandamento, di quelli di prima cognizione 
\e de’segretari, ordinando con sapiente gradazione, le ri- 
Ispellive retribuzioni ragguagliate agli anni di servizio 
te all’imporianza degli. uffici, 
restato ai tribunali di 


CAMER: 


Il ministro erasi ar- 
prima cognizione , ‘perocchè 
Ha magistratura più alta non necessitava sì pronti 
provvedimenti. Già parecchie volte alla Camera dei 
deputati erasi con veementi parole lamentata la sorte 
de’ giudici di mandamento e quella de’ segretari, au- 
gurando che qualche provvedimento venisse dal mi- 
nistero. Veniva il provvedimento, ma ilamentatori, 
non si sa per quali recondite cause, il dimezzavano, 
e invece di provvedere adeguatamente e ad un tempo 
al.giudici e ai segrelari colle ‘debite. proporzioni, vol- 
lero con un solo articolo di legge, senza gradazione di 
sorta dare ai soli giudici di mandamento trecento 
franchi di aumento, lasciando stare i segrelari 
bunali di prima cognizione. 
Una tale distribuzione di giustizia, un tale talento 
d'opportunità, una tale logica conseguenza dei manife- 
|.stali principii, non poteva guari incontrare l'assenso 
(9 Senato ; epperò nella sua tornata di ieri, propo- 
| 
f 


eitri- 


nendo per. boeca della sua commissione la reiezione 


di quell’ imeompiuto ed ingiusto articolo, significava 
ildesiderio chel’antico progetto del guardasigilli venisse 


ripiglialo con quelle modificazioni che fossero giudicate 
opportune, assenziente il ministro ad una proposta. che 
rientrava nelle prime sue vedute. Fu toccato, con gravi 
considerazioni, dal senatore. Sclopis la. quistione 
dell’intiero riordinamento della magistratura , senza 





«zioni dello Sclopis, 
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cui non può esser compiuto il sistema costituzionale, 
non avendovi sicurtà di giudizii dove non è indi- 
pendenza di giudici, e non potendovi esser questa, 
dove il grado loro, la dignità e l’importanza non sieno 
da eque leggi stabiliti ; in altre parole, se non SÌ prov- 
vegga alla santità dell'uffizio ed alla dignità della 


persona, costituendo a fianco del potere politico la 
libera azione della magistratura in ogni sua rela- 


zione. Una parte notabile, del discorso del senatore 
Sclopis fu rivolta a dichiarare la gravità e l’impor- 
tanza dell'ufficio de’ giudici di mandamento, arguendo 
la necessità urgentissima di provvedere alla loro con- 
dizione. Tra le verità da esso annunziate raccogliem- 
mo questa: che molto più difficile e però più meri. 
toria riesce l’opera de’ giudici di mandamento a petto 
degli altri di un ordine più alto per questo, che i primi 
sono costretti a lottar da soli nel distribuire la giu- 
stizia, gli altri hanno aiuto e compagnia di lumi e di 
consigli. Chiaritasi quindi dinanzi al Senato la grande 
urgenza di provvedere a questa importantissima parte 
dell’ordine giudiziario, e per le sapienti considera» 
e per le istanze del senatore Sauli, 
cui dava autorità ed appoggio il senatore Coller, i 
commissarii erano richiesti di fare all'art. unico ve- 
nuto dalla Camera dei deputati tutte quelle aggiunte 
che si credessero necessarie a conseguire il deside- 
rato scopo. Votava poscia il Senato l’autorizzazione 
alla città di Torino per contrarre un prestito di due 
milioni alle migliori condizioni possibili. 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

«La spoglia del magnanimo Re CARLO ALBERTO 
essendo stata ricevuta in Genova nel giorno 4 corren- 
te, e partita ieri 5 per. Pontedecimo, seguirà l’ itine - 
rario stabilito dalle istruzioni date dalla regia commis- 
sione. Perciò l’arrivo di essa in questa capitale rimane 
fissato per il giorno 12 dopo I’ una poineridiana dalla 
porta Uarlo Felice. 

« Tale annunzio serva di norma ai signori consiglieri 
provinciali deputati a prender parte alle solenni fun- 
zioni che qui si faranno ad onore e suffragio di quel 
gran Principe ». 





Il Nacional di Oporto, redatto da un profugo italiano 
che molto amò sempre la patria; ed ora lontano ne 
scrive con grande affetto e costante sollecitudine, nelle 
colonne messe a lutto nel suo num. del 19 settembre 
ci dà un’ idea ben adeguata della spontanea, gentile 
premura con cui tutto quel popolo si mosse ad ono- 
rare nella pompa funerale dell’ estinto Re il principio 
sacro della nostra nazionalità ed indipendenza. 

Tutte le vie per cui doveva passare il funebre cor - 
teggio furono dai privati, e senza ordine alcuno supe- 
riore, parate a bruno; non solo le autorità civili e mi- 
litari, non solo il ua ma la parte più eletta della 
città, ma una folla di popolo volle accompagnare il 
feretro: infinite torcie accese venivano portate; era in 
somma uno spettacolo cominovente, soprattutto osser- 
vando' la sincera simpatia di tutti verso la. causa no- 
stra, benchè per ora infelice. (Corr. Merc.). 





Nel num. 117 della Gazz. off. di Parma, 28 settem- 
bre, abbiamo letto un brano di elogio che |’ avvocato 
Cattani, pretore di Lugagnano, ha indirizzato ultronea- 
mente e nella chiesa principale di quel luogo a Carlo IM 
di Borbone ed al suo glorioso vessillo. Questo elogio ci 
ha fatto ricordare un articolo della. Concordia, nel 
quale questo stesso Cattani, lodatore presente del duca 
e della restaurazione, tacciava di retrogrado taluno dei 
deputati piacentini che ora, a pena di sincero libera 
lismo, va esulando dalla. sua patria. Ravvicinamento 
portentoso e quasi incredibile, il quale (insieme a tanti 
altri più o meno manifesti che gli vanno compagni ) 
dimostra cosa siano e quanto valgano le sette degli 
arrabbiati che hanno con ipocrite esagerazioni conquas- 
sata e distrutta la nostra nazionalità. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente, 


Sunto di petizioni. — Domande d'urgenza. — Relazione 
sul progetto di legge per l'applicazione dei nuovi cam- 
pioni melrici. — Lellera di demissione del deputalo Ceppi. 
— Un nuovo congeio al medesimo. — Votuzione per un 
membro della commissione d'agricoltura è commercio. — 
Lettura di due progetti di legge del ministro di finanze 
per l'applicazione del sistema decimale allo spaccio delle 
polveri e dei tabacchi. — Proposizione del deputato Colla 
per sospensione di tre giorni delle sedute per parte dei 
tribunali. — Relazioni di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 1 e 5{4. 


Letto il processo verbale della tornata antecedente, il se. 





IL RISURGIM 


x = SECO Sitia rire TILIZA DA i csi Secessione pei IE 


gretario Michelini G. B. legge il consueto sunto delle peti- 
DU x 


zioni. Se 
Fra queste vi hanno le due seguenti : 
Una del signor David Israel d'Acqui. che chiede che si 


provveda onde gl'Israeliti possano far ritorno a Gerusalemme ; 


per ristabilirvi il loro tempio e porre sul trono un discen- 
dente del re Davide (si ride). 
L'altra del signor Giorgione Luigi, che osservando che gli 


Ebrei d'Acqui si arriechirono con mezzi illeciti, chiede s'ac- | 


cordi al popolo il permesso di saccheggiare il gheito per tre 
ore (ilarità, bisbiglio e rumori). 

Varie-pelizioni sono dichiarate d'urgenza. 

1! verbale è ‘approvato. 

Il vice-presidente \egge una lettera del signor Ceppi, in 
cui per la seconda volta domanda che gli sia concessa la de- 
missione che chiede da deputato, attese le sue circostanze di 
famiglia. 

Posta questa ai voti, la Camera in grandissima parte evasi 
già alzata per coneederla, quando il deputato Lione inter 


rompendo fra le disapprovazioni di molti deputati la vota- 4 


zione, domanda di parlar in proposito. 

Lione propone un nuovo congedo invece della demissione 
(molte voci. No, no, no; rumori prolungatt>. 

Il vice-presidente la osservare che il congedo accordato al 
signor Ceppi era illimitato. 


Leone domatida di parlare, ma nuovi ce prolungati ru- 


sii ; si - 5 alla stazione di Pessione. 
mori lo impediscono; ciò malgrado, attraverso al ‘suono di 4 Gi 


molte voci contrarie, si fa a gridare che è per sentimento di 
delicatezza che il Ceppi non vuole prevalersi del congedo il- 
limitato, che questo risulta dal tenore della Jettera, e che bi- 
sogna accordare un nuovo congedo al medesimo. 

Il vice-presidente pone si voti la proposta del sig. Lione 
dopo due parole del deputato Sineo che sorse in appoggio. 
La Uamera accorda un nuovo congedo al signor Ceppi. 

Il vice-presidente avverte la Camera che i deputati, i quali 
nella. già fatta votazione hanno ottenuto un maggior numero 
di voti, sono: 

Sussarello ‘che 
Penco 414. 

Si procede all'appello nominale per una nuova votazione a 
scheda segreta. 

ll risultato della votazione è il seguente : 

Votanti 116. Maggioranza 59. Sussarello 67. Cavour 38, 
Farina 6. Staglieno ®?. Garassini 2. Turcotti 1. 

Il deputato Sussarello avendo ottenuta la maggioranza as- 
soluta, resta nominato a membro della commissione perma- 
nente d’agricoltura e commercio. 

Vice-presidente, 11 ministro delle finanze ha la parola per 
una comunicazione. 

Il ministro delle finanze sale alla ringhiera e dà comu- 


elibe voti ‘40. Cavour 24. Farina. 15. 
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nicazione di due progetti di legge per l'applicazione del si- j 


stema decimale allo spaccio delle ‘polveri e dei tabacchi. 

Colla domanda al ministero di provvedere in modo che, 
durante i tre giorni in cui avranno luogo le solenni esequie 
del re Carlo Alberto ‘tutti i tribunali dello Stato, in segno di 
lutto nazionale, soprassedano dalla luro sedute, 

Ministro dell'istruzione pubblica. Se questo è il voto della 
Camera, il ministero, ben volentieri lo seconderà, essendo 
giusto per milfe titoli, e su tutti rapporti, che si diano se- 
gni da tutte le classi. dei cittadini del cordoglio che ha pro- 
dotto la morte del magnanimo re Carlo Alberto (bravo!) 

Chiarle velatore (alla ringhiera) riferisce su varie peti- 
zioni, fra cui sulla seguente. 

N1594. Paoletti Alessandro della Spezia, narra che mosso 
dalle ripetute pubbliche lagnanze che si mescoli il vetriolo 
col:sale posto in vendita, volle egli stesso verificare la così 
e gli risultò la realtà del fatto. Soggiunge. che nella. popola- 
zione si ya spargendo voce essere ciò fatto ad arte, ed es- 
sere causa del cholera: chiede quindi si provveda in snodo 
“atto a riparare a sì grave inconveniente. 

La vostra commissione sul riflesso che, ove esistesse il 
fatto narrato; potrebbe essere compromessa la pubblica quiete 
per la facilità con cui s'ingenerano nell'animo del eredulo ed 
ignorante volgo le voci più strane ed assurde, specialmente in 
occasione di temuta invasione pestilenziale, quantunque re- 
puti molto inverosimile che si frammischi al sale una derrata 


di maggior prezzo, come è il vetriolo, nullameno all'oggetto f 


di togliere ogni ombra di sospetto, ‘ed assicurare gli animi 
commossi, vi propone l'invio di questa petizione al ministro 
dell'interno, acciò assuma informazioni sull'origine di siffatta 
vociferazione, e vi provveda ove me sia il caso. 

Cavour. Mi pare che la commissione mon abbia né punto 
nè poco diviso il timore del petente che si mescoli il ve- 
triolo col sale, e ne ha accennato una ragione ottima, cioè, 


che.il vetriolo costa molto più del sale, epperò non vi po- È 


trebbe essere nessun vantaggio per chi vende il sale a fare 
incetta di questa derrala più cara onde mescolarla cul sale; 
cosa che del resto riescirebbe di massima difficoltà, il vetriolo 
o solfato di ferro essendo verde, è il sale bianco. Ora essendo 
senza fondamento. questi richiami, mi pare che il rimandare 
questa petizione al ministero sia darle un'autorità maggiore 
di quella che essa debbe avere; e sia andar contro allo scopo 
che si prefigge la commissione, che si è quello «di sradicare 


quel falso suspetto. La Camera ordinando questo rinvio fa- | 


rebbe credere alla possibilità di questa operazione diabolica, 
e l'opinione erronea sparsa in quelle popolazioni ne verreble 
rinvigorita. Onde mi pare assai più prudevte consiglio, e 
più consentaneo allo scopo della commissione il sostituire 
alla proposta, che udistetestè dal relatore, quella dell'ordine 
del'giorno sopra questa petizione. 

Chiarle. Risponderò brevissime parole. ; 

La commissione pottàva Ta sua attenzione sopra due punti; 
sul fatto della imeseolanza del vetriolo col sale, e sulle vaci- 
ferazioni che si facevano correre nel luogo di Spezia. In 
quanto al primo fu d'avviso che non si avessero a provocare 
provvedimenti, attesoché vi fosse un’impossibilità quasi ma- 
teriale di operare questa mescolanza senzachè a primo aspello 


? ciorno sovra la petizione di cui si è poc'anzi udita la relazione;s 


la commissione propone la trasmissione della medesima al 


i ministro dell'interno. 


L'ordine del giorno dovendo avere la priorità . . . 
Cavour. Dietro le spiegazioni fornite dal relatore ritiro Ja 
mia mozione. lo non avea abbastanza capite le conelusioni 


i della commissione, od almeno queste spiegazioni rendono 


sempre più chiare le conclusioni che vennero da essa com- 
missione adottate. i 

Vice-presidente. Allora se non vée richiamo si intende. 
ranno adottste le conclusioni della commissione, le quali sono 
perehè la petizione num. 4591 sia mandata al ministro del- 
Vinierno per assumere informazioni sulle vociferazioni ehe 
furono sparse. e per provvedervi eve vi sia il caso. 

Depretis (relatore, riferisce pure su varie petizioni, fra 


I cui sulla seguente num. 4576 che riguarda le stazioni della 
strada ferrata di Pessione 0 di Cambiano. Undici comuni, fra 


i quali le città di Chieri e Carmagnola, protestano contro 
l'intenzione, così si dice nella petizione, del governo di sta- 
bilire una stazione a Pessione piuttostochè a Cambiano, ed 
in loro appoggio sta una favorevole deliberazione del consi. 
glio provinciale. Di più vi ha annesso alla petizione un ordi 
nato del municipio di Carmagnola, in cui si adducono validi 


argementi a favore della. petizione stessa. Finora, però lt 
governo non solamente non accolse favorevolmente i richiamid 


presentati, ma fece alacremente continuare i lavori 

Degni di considerazione parvero alla commissione i motivi 
che dai petizionari sono addotti: io li esporrò in poche parole. 

Cambiano: e centro di più paesi commerciali, pei quali in- 
vete è affatto eccentrico il luogo di Pessione, al quale per 
altro è assai prossima, una villeggiatura. privata del conte 
Viale. Questi presi hando tutti comunicazione con Cambiano, 
mentre per Pessione non vi sono strade, e appunto per la 


j sua posizione eccentrica pochi son i comuni che potranno 


godere del beneficio di quella stazione; oltre a ciò Je popo- 
lazioni di quei comuni sono di gran lunga minori di quelle 


: dei comuni che trarrebbero grande vantaggio dalla stazione 


che si facesse a Cambiano, e maggiore di gran lunga è pure 
il prodotto che si ricava da quest'ultima stazione che non da 
quella che il governo pare voglia preferire. La commissione, 
per questi motivi, che sono sufficientensente sviluppati nella 
petizione, propone l'invio di questa petizione al signor mini. 
stro dei lavori pubblici. 

Cavour. Poco mi rimane ad aggiungere a quanto disse il 
relatore della commissione delle petizioni in favore del chie- 
sto invio. Il luogo di Cambiano si Lrova concentrico con va- 
ri comupi di una popolazione rilevantissima; mentre il luogo 
di Pessione si. trova isolato in mezzo ‘alla campagna, senza 
che vi esista strada di sorta, o almeno strada comunale per 
ivi arrivare, onde si verificanon produrre la stazione di Pes- 
sione che tenuissime rendite, mentre quella di Cambiano dà 
un prodotto, il quale non è certamente eguale a quello di 
Moncalieri, ma non se ne allontana di molto. 

Vi furono sicuramente degl’'impegni per l'una e per l’altra 
stazione. Nella città di Chieri, che (è la più interessata, le 
opinioni furono divise; alcuni possessori di beni che) si tro- 
vano dalla parte di Pessione, insistettero perchè la stazione 
fosse in quel luogo, mentre ‘altri propendevano per lu sta 
zione di Cambiano. Ma per giudicare più rettamente del me- 
rito di questa, pretensione, conviene prendere in E 
zione il giudicio delle comunità, le quali non hanno beni sul 
territorio traversato dalla strada di ferro, come sarebbe la 
città di Carmagnola, la quale essendo ad una distanza di è 
miglia da Pessione e da Cambiano, non ha interessi che da; 
possa fare inclinare in favore d'una piuttosto che dell'altra 
stazione: il consiglio comunale di Carmagnola votava all'u- 
nanimità un ricorso alla Camera per unire le sue preghiere 
a quelle degli altri undici comuni indicati, acciocchè il luogo 
di Cambiano venisse preferito a quello di Pessione. 

Colla. Unendomi alle osservazioni degli onerevoli preopi- 
nanti intorno al:merito di questa pelizione, soggiungerò che 
mi sembra molto opportuno che si faccia raccomandazione 
al sig. ministro dei lavori pubblici perchè egli provveda in 
via d'urgenza su quei richiami, e faccia sospenderei lavori, 
perchè l'onorevole sig. relatore notò alla Camera come mal- 
grado i molti richiami sporti, si fossero intanto continuali. i 
lavori nel senso opposto al desiderio di questi pelizionarii. 

Per risparmio adunque d’ingenti spese, e per determinare 
definitivamente a quale de’ due sisiemi si debba darla prefe- 
renza, è naturale che si ‘tocchino i due estremi, e dell’ar- 
genza del provvedimento, e della sospensione dei lavori. 

In conseguenza io sono di parere di aggiungere alle con- 
clusioni questa raccomandazione speciale al sig. ministro dei 
lavori pubblici. 

Relatore. Per parte mia non ci ho difficoltà. 


intorno 


Lao ric 


SNTO 


missione coll'aggiunta del sig. depatoto Colla, non stata dis- 
sentita dal sig. relatore, acciò la petizione n. 1576 sia inviata 
al ministro dei lavori pubblici, con raccomandazione di prov- 
vedervi in via d'urgenza, e di sospendere inlanto gli intra- 
presi lavori. (La Camera approva). 

Depretis. Le petizioni n. 1362 e 1461 si riferiscono ad un 
progetto di strada ferrata da Cagliari a Porto. Torres, attra- 

rdo la Sardegna, il quale fu presentato da Antonio Satta 
Mestre. Esso espone che fin dal 1845 associavasi ad una 


versi 


del 


{i compagnia inglese per la costruzione di una strada ferrata 


da Cagliari a Sassari: dice che chi allora teneva le redini 
dello Statu non credette utile la propusta, @ quanto meno non 
ebbe fede nei proponenti, quindi ogni trattativa fu respinta, 
colla sala osservazione che la Sardegna era abbastanza prov- 
vista peì suoi bisogni commerciali colla strada centrale già 
esistente. Siccome è evidentissimo che la Sardegna ha Diso- 
gno di sviluppare le grandi e moltissime sue risorse com- 
merciali ed agricole, che d'altronde la condizione di finanze 
dello Stato è tale da non lasciar sperare l'esecuzione a ca- 
rico dello Stato di opere grandiose e costosissime come quella 
di cui si tratta, il sig. Satta del Mestre sottopone il pro- 
getto al Parlamento Gnde ottenrne la sua sanzione, 

| vantaggi di un tale stabilimento consisterehbero nell'im- 
pulso che si darèbbe al commercio, all'agricoltura dell'Isola: 
nellasalubrità che si promuoverebe nel progresso materiale e 
morale: è sono dal petizionario sviluppati in una succosa mes 
moria che sta unita alla petizione. Il petizionario. domanda 


iehe NW Parlamento  saneisca. i] progetto ed autorizzi l'espo- 
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Tecchio. Neltempo in cui io reggeva il ministero de’ lavori .} 
pubblici furono sporti varii richiami intorno all'argomento ; 


che ora abbiamo alle mani. 


lu stazione 
tutto di um certo conte Viale, ch'io non conosco; ed appariva 


} 


bente\u trattare in Inghilterra per da riforma della com. 
pagnia. À 
La commissione ron volle entrare in un esame particola- 
izzatò del progetto: essa riconobbe in massima che l'esegui- 
‘mento della progettata strada sarebbe un grandissimo bene- 
icioy non solo alla feracissima Isola, ma a tutto lo Stato: e 
di commissione non intese neppure alla grave questione se 
$neglio convenga che uh progetto di tal natura venga assunto 
bi; Stato, o se ne conceda l'esecuzione a private compa- 
gnie, poichè riconobbe che, nelle attuali emergenze, la con- 
izione delle nostre finanze è tale da'‘non permettere di:gran 
lunga che lo Stato assuma sopra di sè siffatta impresa. 
\ Osservo solo «di passaggio che le clausole del progetto, le 
tuali in certa guisa si ravviserebbero estranee ad una strada 
ferrata, come sono quelle che ho accennato, di potere esplo- 
rar Je miniere, fondar stabilimenti sui terreni annessi alla 
Strada, sono necessarie nel caso attuale, purchè l'impresa 
presenti quella probabile utilità }a quale possa determinare i 
capitalisti ad associarvisi. 
+ In merito alla dimanda, la quale consiste in ciò, che la 
Camera sancisca il progetto, ed in seguito autorizzi il peti- 


Qionario a riformare la compagnia che l'avea fatto, la com- 
missione crede che il Parlamento non debba occuparsi del 
progetto ne' suoi. particolari, dovendo sopra di ciò deliberare 
Itostochè, formata dla compagnia e presentato il progetto al 
(governo, questo lo .sottoponga al potere legislativa. per la 
‘mecessaria sua approvazione, limitandosi per ora a dichiarare 
lutile in massima il progelto stesso, e conveniente che il mi- 
Inistero ‘autorizzi il proponente a riformare la compagnia 
‘secondo la sua domanda, e perciò conchiude doversi tra- 
mandare Ja petizione al sig. ministro dei lavori pubblici per 
gli opportuni provvedimenti, 

Cavour. Se il sig. Satta petente giungesse a costituire una 
compagnia, la quale sulla base indicata nella sua petizione 
assumesse l'impresa. di costrurre una strada ferrata da Ca- 
gliari a Sassari, io. credo che. il sig. Satta avrehbe reso al 
paese un immenso benefizio, perchè non si può porre ‘in 
dubbio le conseguenze vantaggiosissime, economiche, indu- 
striali e commerciali che riselterebbero dalla costruzione di 
una strada ferrata che percorresse Ja Sardegna. 

Ma io credo che il signor Satta si faccia una strana illu- 
sione, se egli pensa nelle attuali condizioni economiche di 
poter costituire una compagnia la quale assuma a quelle con- 
dizioni la costruzione di nna.strada. ferrata. Anche in: In- 
ghiilterra al giorno d'oggi le nove decine, per non dir quasi 
tutte le strade ferrate, sono in perdita, e le illusioni che si 
erano concepite dal tato industriale e dal Jato commerciale 
intorno a queste operazioni sono svanite, e mon si Lrova più 
danaro per fare una strada ferrata anche fra i luoghi i più 
frequentati, e che presentano le popolazioni le più numerose. 
Non si è trovata una compagnia per fare una strada ferrata 
tra Parigi e Livne, se nun mediante ragguardevolissimi sus- 
sidii per parte del governo. 

fo credo quindi che non si troverà certamente una com- 
pagnia la quale voglia, senza sussidio del governo, prendere 
a totale suo rischio e spesa la costruzione di una strada fer- 
rata in un paese, il quale relativamente ha una popolazione 
poco densa. : t 
Cossu: Domando la parola. 

Cavour. Non propongo suna conclusione diversa da quella 


Ron sì ; i della commissione, me nre i far i 
Da tutti i richiami pareva emergere che l’interesse di avere |; Ila commissione, ma. Jio:ereduto di dover fare queste os 


. i : 3 ; i servazioni, ‘onde non appaia agli occhi de ic ; 
biuliasto a Pessione, che non a-Cambiano Ue | azioni, n appaia agli occhi del pubblico che Ja 


| Camera ed il governo dividano le speranze del signor Satta, 


all'incontro che buone ragioni commerciali ed economiche i 


dovessero far preferire Ja località di Gambiano. 


In quel tempo io aveva commesso che fosse affidato ad uo- | 
mini imparziali lo studio della questione, ed aveva pure dato ! 


istruzioni perchè fossero sospesi i lavori nella fabbrica al Pes- 
sione, ad evitare il disordine che la decisione degli uomini 
imparziali, chiamati a studiare la bisogna, venisse dopo che 


ii lavori fossero già molto inoltrati. Ora sento a dire che i la- 


sì potesse riconoscere da chicchessia, ed anche perchè a nes- ; 


suno pnò convenire di praticare tt frode vendendosi il ve- 
triolo a più alto prozzo del sale. 

Quanto al secondo, ha creduto di scorgervi un fatto grave, 
sul quale si dovesse invitare il ministro dell'interno ad assu- 


mere esatte informazioni per andare alla sorgente e scoprire i 


chi sparge coteste vociferazioni che possono in qualche modo 
perturbare la pubblica quiete. 


vori sieno quasi compiuti. Ma dichiaro che in ciò non'l 
runa colpa, nè intendo assumerne verutia responsabili 
punto perchè, conoscendo la necessità di schivare .il detto die 
sordine, nel breve tempo che tenni quel ministero aveva or 
dinato che i lavori cessassero, o venissero per lo meno ral- 
lentati. 


speranze che, ove si venissero a realizzare, lo renderebbero 
degno che gli si alzassero delle statue in tutte Je città della 
Sardegna. f 

Cossu. To divido i dubbi dell'onorevole deputato Cavour in 
questa materia, e veramente. l'opera è così grande per sè, 


i che non. può che far concepire dei dubbii gravissimi; però 
i sulla utilità del progetto nun si può sollevare alcun dubbio, 


oquve-i 
sapri 


Ministro dell'istruzione pubblica. lo non conosso nè il 


merito della controversia, nè lo stato della questione, per 
dire che sia possibile questa sospensione. Il ministro de’ ]a- 
vori pubblici esaminerà se, senza gravi ineonvenienti, possa 
avere luogo questa sospensione, e certamente non avrà diffi- 
coltà ad aderire in questo caso al voto della Camera. Se vi 
saranno inconvenienti li rappresenterà alla Camera, per: 
chè non si può fare il danno del pubblico per I’ interesse di 


pochi. 


E se mi sì permettesse di poier ripetere le conclusioni | 


della commissione, l’onarevole deputato Cavour avrebbe campo 


a convincersi che èsse precisamente non contengono altro se È 
non se un invito al ministro dell'interno acciò asssuma infor- i 
una fermata momentanea, e nell'altro la principale per molti 


mazioni sopra l'origine di siffatte vociferazioni. 


Pertanto è solo nell'interesse della quiete pubblica che la | 


commissione non stimò di dover passare ‘all'ordine del giorno, 
ma di dover invece proporre la trasmissione della petizione al 
ministro dell'interno. 

Credo conseguentemente di dover persistere nelle conclu- 
sioni della commissione. 


i piuttosto in Cambiano, come luogo molto popolato, m 
i comodo peri passeggieri, essendovi molte case e molti 
i berghi; ed ancorchè poi i lavori siano Lerminati al Pessi 
i si potrà lasciar quivi una stazione secondaria. 

Vice-presidente. 11 deputato Cavour propone l'ordine del È 


Quaglia. Quand'anche i Javori. sieno terminati, resta pur 
sempre la questione di sapere se vi sarà la fermata princi 
pale a Fessione, ovvero a Cambiano, mentre certo anche iù 
staziene di Pessione si potrà utilizzare. In un luogo vi sarà 


bisogui, come per le merci, ecc. 


Mi pare che è importante di stabilire la fermata principale 
sE 


al. 


me, { neppure alcun danno a noi deriva. Dunque permettiamo chg 


Sn 2 5 brc i il signor Salta possa tentare l'esecuzi ; 
Vico-presidente. Mette ai voti le conclusioni della com. Ì *secuzione del suo progetto ; £ 


e se mai potesse realizzarsi meriterebbe il suo autore vera- 
mente una statua, come corveniva il preopinante. Resta il 


dubbio solamente dell’esevuzione, e‘sicuramente questa spa: 


venta anche me, sardo, mi sfiducia e mi impedisce di entrare 
con troppa sicurezza nell'argomento. 

Ma io parto da questo principio, il quale mi pare che non 
possa contrariare Je conclusioni prese dalla commissione; 0 
il signor Satta porta ad esecuzione il suo gran progetto, ed 


allora gli ergeremo le statue che proponeva l'onorevole de- 


putato Cavour; 0 il Salta non eseguisce il progetto, e allora 
resterà in istato di semplice t&ntativo; ma non sta a noi ad 
incagliare questa proposizione menomamente, perchè non può 
mai recare a noi un' danno. 

Se egli eseguisce il suo progetto, allora, per dir così, ri- 
genera la Sardegna, poichè avremo subito le miniere, avre: 
mo l'aumento della popolazione (e l'economia dei trasporti, 
che con molti studi si va cercando. Quando il progetto Satta 
avesse felice risultato, avrebbe con ciò reso un massimo ser- 


i vigio alla patria, perchè l'isola di Sardegna abbisogna di un 


aumento di popolazione, giacchè il difetto della medesima 
produce Ja sua miseria. Ed invero la Sardegna nella vastità 


{ dei suoi terreni, nella moltiplicità dei suoi prodotti manca di 


olto 


braccia e di gente che sola può formare la-ricchezza della 
medesima. 1 


Se questo piano vastissimo poi non si eseguisee, allora 


quando non riesca, noi almeno non avremo mancato di se- 


Licio TTT I > 


condarlo, di seguirlo nel suo ottimo disegno), nelle sue ot- 
lime e generose speranze. 


Sulîs, I dubbi espressi dal deputato Cavour, ai quali con: 


sentiva anche il deputato Cossu, sarebbero certamente da ae 
cogliersi da tutti, se il piano proposto dal signor Satta si re- 
stringesse semplicemente alle strade ferrate; perché se ciù 
fosse, certo è che poca o nessuna utilità ne deriverebbe. Ma 
dalla lettura fatta dl signor relatore risulta che per questa 
compagnia la strada ferrata sarebbe un mezzo di colonizza= 
zione, ed un mezzo di esplorazione delle miniere, sulle quali 
penso che abbiano stabilito il loro conto questi signori azie- 
nisti. 

Dirò anche di più, che mell’anno 1845, quando il signor 
Satta ebbe ricorso al governo onde si accordasse tale facoltà 
a questa societa, la società veramente esisteva, ed iù prova 


della sua esistenza io so da autorevole persona che il console. ca 
d'Inghilterra a Cagliari ebbe parte in qualche modo nelle. 


trattative, e raccomandò caldamente al vicerè sedente allora 
in Cagliari questa compagnia. 

Egli è adunque evidente che o conyerrà alla società man- 7 
tenere gli impegni assunti nel 1846, ed allora questo progetto 
potrà, secondo la mia opinione, avere la sua esecuzione, la 
quale è di sommo vantaggio alla Sardegna ed allo Stato; ov- 
vero che gli azionisti la penseranno diversamente di quello 
che pensavano nel 1845, e nulla allora si farà, To intanto ap- 
poggio le proposizioni della. commissione, facendo voto per- 
chè questo progetto possa riuscire. 

“Voci. Ai voti Ai voti! è wi 


(La Camera invia ‘queste petizioni al minìstro dei Mavori 


pubblici). ; 

Depretis riferisce la petizione 1567 del sacerdote Antonia 
Raimondo Cirina di Silius in Sardegna, il quale’ da tre ann 
è tenuto in prigione per maneggi e soperchierie del vesco 
di Cagliari. Il relatore ‘aggiunge ‘chie la descrizione che il 


tizionario fa del suo stato e dei suoi patimenti è veram 


I 


tale che fa inorridire. i 
n ” « ‘ ’ z SO No 
La commissione, considerando che se i fatti lamentati fos x 


poichè nessun ciltadino può essere privato. della ‘libertà 
non per ordine del magistrato competente e in confori 
delle leggi, conchiude perchè si mandi questa petizio 
sig. ministro di grazia e giustizia, perchè, verificati. pren 
rosamente i fatti col mezzo di persone sicure, provveda. 
massima energia (bdene!). 

Asproni. E che ne riferisca immediatamente ‘alla | 
mera. 

Tecchio s'aggiunge ad Asproni;nella medesima proposta 

Ravina. Credo che bisognerebbe far presente ‘al signo! 


preti e i frati sono cittadini come gli altri, e non-posson 
essere privati delle libertà e delle guarentigie che dà loro | 
statuto. £ x 3 

Prendono la parola in proposito i signori Demaria, St 
Josti, Mellana e il ministro dell'istruzione pubblica .e Jacque: 
moud, DE 

È proposta alla Camera l'approvazione delle  conelusiò 
della commissione surriferita. 

(La Camera approva). 

E pure posta ai voti la proposta Teechio ed Asproni, con- 
sistente in che debba il signor gnardasigilli riferire intorno 
a questa petizione il più presto possibile alla Camera, (La 
mera approva). 

Quindi la proposizione del signor Jacquemoud,' che Cor 
siste a che debba il signor guardasigilli, anche per mezzo di 


i 


informazioni giudiziarie, accertarsi se il petente sì trovasse. 


già inistato di pazzia allorquando venne arrestato. (È adottata). 

Michelini G. B. Prendendo occasione dalla relazione della 
petizione num. 1526 di Anna vedova Bertoni settuagenaria , 
chiedente un aumento di pensione, dice, che bisogna adot 


tare la regala di mon trasmettere mai ai varii ministeri | 


quelle petizioni, gli autori. delle quali ‘nou abbiano prima. 


avuto ricorso alle autorità di cui si lagnano. Questo ‘sistema 


chiuderebbe l’adito a molte petizioni, «delle quali in caso. 
contrario la Camera sarebbe oppressa, come. già succe 
Un'altra considerazione che deve indurre. la Camera a 
sare all'ordine del giorno su tali petizioni, si è che i ministri 
sarebbero in istato di dire se siano veri i fatti, e fondate te 
ragioni dai petenti esposte; il ehe non possono fare, se la 
Camera si occupa di. domande che non sono ancora state 
sporte ai ministeri cui riguardano. 13 i 
Nè viene con questo a scemarsi il diritto di petizione san- 
cito dallo statato. Diffatti il fine principale di questo diritto. 


(oltre al far conoscere ai rappresentanti della nazione tutti 


quei miglioramenti che si credono opportuni), si è di impe- 
dire gli abusi di potere delle autorità costituite. Ora come 
possono lagnarsi di abuso di potere quei petizionari che non 
ebbero ancora ricorso. a quelle autorità, contro le quali 
sporgono petizioni alla Camera? ; 

Poste ai voti le conclusioni della commissione perl’ invio 
di detta pelizi ne al ministro della guerra, sono «dottate. 

Nella petizione di Luigi Siolla 764 si domanda che. sieno 
sciolte le compagnie di guardie del corpo e quelle del:real 
palazzo, e propone che il servizio interno dei reali palazzi 
sia affidato alla guardia nazionale. di 

La commissione considerando ehe qualche utile ‘riforma 
può essere introdotta nel costosissimo corpo delle guardie 
del corpo e del reale palazzo, propone il deposito della pe- 
lizione negli archivi della Camera, affinhè la commissione 
del bilancio possa ‘prenderne cognizione. (La Cam 
prova). o i 

La seduta è levata alle ore 5 e HA. 

Ordine del giorno per lunedi: 

1. Continuazione della discussione sul progetto 
per modificazioni ed aggiunte al codice civile; 0 

2. Discussione per la presa in considerazione della p 
sta Pissard: RI 


NOTIZIE DIVERS 


IWADEAL 1": 


Genova, 6 ottobre. — Funerali di Carlo Alberto. 


Nel mattino di ieri il ministro dell’interno, le depu= 


tazioni del Parlamento nazionale, il municipio e tutte 
le autorità civili e militari, secondo l'ordine e la ei 
merazione che si riscontra nel cerimoniale già 

noi pubblicato, si adunavano ‘nella chiesa metropolita: 
na ; ‘in cui era celebrato solennemente il sacrificio di 


espiazione. Quel sacro tempio era parato a lutto con. | 


nuovo e bene inteso disegno diretto dal prof, Michele 
Canzio , e tetramente illuminato da lampadi funeree,, 
sospese agli archi magnifici della grande nayata. So= 





>» DD nq - 


_- 


10 


no 





Li 


puo 
pile 
gnu” 

da 
lita” 
o di 

con 
shele 
3 (A) 


do” 


—__ 


Tom mme 


e 


È 


CO e e 






































































pra un basamento di forma grave e insieme elegante, 
in mezzo a tripodi, a candelabri acconciaimente disposti, 
e a centinaia «di fiaccole ardenti posava l’urna sormon- 
tata da un padiglione maestoso, che soito la gran cu- 
pola veniva innalzandosi foggiato ad obelisco, sul quale 
era collocato il regale diadema; e a cui facevano ala 
gli stendardi tricolorati posti a trofeo. Sulla porta mag- 
giore del tempio leggevasi la seguente iscrizione 


A RE CARLO ALBERTO 
° datore di libertà 
propugnatore 
della italica indipendenza 
esequie solenni 
. e compianto del popolo genovese. 
Ai quattro lati del funebre monumento erano le se- 
guenti: r 
Amicando libertà e principato 
alle ragioni del popolo 
soccorse 
colla grandezza del beneficio 


Solo vivo alla italica gloria 
intendeva ‘il sospiro di cinque secoli 
gran peccato della fortuna 

gli invidiò 3 
di soprapporsi a tutti i re della terra 


Invitto nella sventura 
sull’altare della patria 
depose la corona 
ultimo olocausto d’amore 
e riparò 
nel santuario’ della sua fede 


- Bene usiamo 
il tesoro de’ paterni consigli 
che ci legava morendo 
o l’italica salute 
è vanità di speranze 


Le volte della maestosa basilica risuonavano ‘delle 
mestissime melodie che il maestro Andrea Gambini, 
nostro concittadino , consacrava appositamente ad ac- 
compaguare la sacra cerimonia. Il carattere solenne di 
quella musica , la dotta distribuzione delle parti can- 
tanti, la maestà dell'insieme ebbero testimonianza elo- 
quente di plauso nella profonda commozione eccitata 
in tutti gli astanti, 

Le rituali abluzioni intorno al feretro venivano com- 
piute da monsignor De Albertis arcivescovo di Na- 
zianzo accompagnato dal rev. capitolo. 

Intanto lungo tutte le vie principali e sulle piazze 
erano schierati i diversi corpi del presidio, e il suono 
delle marcie funebri delle bande militari veniva alter- 
nandosi a quello del cannone che a radi intervalli 
spandevasi , per l’aria mesta pur essa e ottenebrata 
come volesse il Cielo dar segno di lutto nel lutto uni- 
versale della città! 

Compiuto il rito, cominciò a porsi in cammino . il 
cotto che veniva formato da tutti gli ordini religiosi, 
preceduto dai drappelli della’ milizia e seguitato dal 
collegio de’ parrochi, dal clero della metropolitana , 
da monsignor vicario, dalla Cainera di commercio, dal 
municipio, dagli intendenti generali, e dagli altri fun- 
zionari che il cerimoniale distintamente ha mentovato. 
Îl carro funebre entro cui posava il feretro era fian- 
cheggiato dai drappelli di marinai della R. Navi e dal 
corpo dei carabinieri; gli tenevano dietro le deputa- 


zioni del Parlamento , il ministro Pinelli , il R. com-. 


missario e col corpo diplomatico i varii capi della 
milizia. 7 

Immenso fu il concorso degli abitanti di cui erano 
affollate tutte le vie; e come nel giorno innauzi un 
aspetto di raccoglimento € di dolore concentrato bene 
si accompagnava alla solenne mestizia di quel corteg- 
gio. Le insegne reali e la spada del magnanimo por- 
tate dagli scudieri; il. suo cavallo coperto di bruno 
paludamento e che con fronte dimessa e a passo len- 
tissimo ne seguitava le spoglie; il procedere di quel- 
l’accompagnamento funereo lungo le contrade mede= 
sime che risuonarono di tanti plausi al Prinicipe rifor- 
matore, allo statuto da lui concesso, alla guerra libe- 
ratrice da lui intimata , eccitavano tal cumulo di 
memorie, è d’affetti che niuna espressione varrebbe a 
significarlo! Il popolo genovese nell’ accomiatarsi che 
fece ieri dalla salma di Carlo Alberto, ne recò più 
che mai viva e profondamente impressa nel cuore la 
immagine; nè il corso dei secoli potrà mai cancellarne 
il norne ed i benefizi nei Liguri riconoscenti. 

Coll’altro numero daremo ai. nostri lettori il com- 
plemento della narrazione, che l'abbondanza delle ma- 
terie ci astrinse oggi ad interrompere. 





Venezia, 4 ottobre. — Notificazione. — Essendo tut- 
tora pendenti le deliberazioni del governo sul destino 
della carta patriottica in base alla riserva espressa nel- 
l’ultimo periodo dell’art. 3 del processo verbale 22 a- 
gosto p. p. ereito per la resa di Venezia, ne viene di 
conseguenza che intanto rimane sospesa l’ azione della 
banca per la riscossione dei vaglia emessi per-l’ammor- 
tizzazione di detta carta. 

Questa dichiarazione: viene fatta a scioglimento dei 


dubbi in proposito insorti nel pubblico, e per norma 


interinale delle parti e dei tribunali. 

Le somme, che nel frattempo si fossero incassate 
dalla banca per vaglia scaduti in onta alle riserve e- 
spresse nel citato processo verbale 22 agosto, 
senza ‘appoggio di alcuna legge, 
mente essere restituite alle parti, sotto personale re- 
sponsabilità dei preposti della banca. 


Venezia; 2 ottobre 1849. 
GORZKOWZKI. 


Firenze, 4 ottobre. — Una circolare del ministro del- 
l'interno invita le autorità governative, ad impedire lo 


i 


e quindi 
dovranno immediata- 


ta 


IL RISORGIMENTO 


| AOMENENII CORTILI TNT SIND 





pe IMI TE METRO GAZIA DINT SATA ANI e 


smercio dei libercoli anti-cattolici che da qualche tempo { degli interessi del prestito Rothschild scaduti il 30 giu- | il re avrebbe osservato fedelmente la promessa ch'egli 


son diffusi in Toscana, e particolarmente di un opu- 
‘scolo contenente una lettera di Orazio Bushnel a Pio TX. 
— Ta questi ultimi giorni la maggior parte della ca- 
valleria austriaca che era qui, è partita per portarsi , 
sì assicura, all’armata di osservazione del ‘Tirolo. 
— Una corrispondenza della Riforma di Lucca in 
data di Firenze 5 ottobre reca questa curiosa notiz a: 


Qui si parla molto ‘dal pubblico di un curiosissimo 
processo che sarà quanto priina portato, innanzi ai tri- 
bunali fiorentini. Le' parti litiganti sono il nostro go- 
verno da una parte ed uno dei capi del partito demo- 
cratico del Parlamento piemontese dall’altra. Lo Stato 
reclama dal deputato montagnardo una vettura che 
fu a lui imprestata nell’occasione che esso era fra noi 
per una missione diplomatica sotto il regao di Guer- 
razzi e compagnia. Il deputato montagnardo si è dimen- 
ticato di fare la restituzione della vettura in discorso 
ed è per questo ché si è ricorso ai tribunali. La for- 
mula proudhoniana ha. cominciato forse ad aver dei 
proseliti in Piemonte ? 


Roma, 1 ottobre — Il Gior. di, Roma contiene nella 
partie officiale la seguente notificazione: 


Alcuni soldati francesi sono stati di quando in quando 


consociata all'odio brutale. Si. sono vedute schiere 0 
gruppi d’individui armati congiungersi e darsi la mano 
per investire e assassinare un sol uomo, 

Somiglianti delitti meritano una punizione ‘esemplare. 

I consigli di guerra giudicheranno i colpevoli. 

Questi deplorabili avvenimenti comprovano nell’istesso 
tempo che il disarmo non è stato eseguito completa- 
mente, e che un gran numero. d’individui ha saputo 
sottrarsi agli effetti delle disposizioni promulgate dall’au- 
torità. militare. i 

Volendo pertanto assicurare la ‘piena esecuzione delle 
predette disposizioni, e prevenire nuovi delitti, il gene- 
rale comandante in capo decreta quanto segue: 

Art. 1. A datare da questo giorno un termine di 24 
ore per effettuare la consegna di tutte le armi rispet- 
tive è accordato a tutti quelli che, senza un permesso 
speciale dell’autorità francese, ritenessero anrora presso 
di sè armi da fuoco, da taglio e da punta, Nella pre- 
fettura di polizia sarà destinato a luogo di deposito un 
locale opportuno. 

Art, 2. Martedì dopo il mezzogiorno si eseguiranno 
visite. domiciliari nelle’ case riconosciute e dichiarate 
sospette ed ogni individuo sorpreso in contravvenzione, 
ogni detentore 0: portatore di qualunque arma, sarà 
immediatamente tradotto nanzi al consiglio di guerra. 
Il giudizio del medesimo sarà prontamente eseguito. 

Art. 3. La fabbricazione, la vendita, e la esposizione 
di pugnali, spade , stili, coltelli, bastoni con spade, e 
di qualsivoglia altra arma, è severamente vietata , ed i 
contravventori saranno soggetti alla stessa disposizione 
stabilita nel secondo articolo contro i detentori e por- 
tatori di armi, 

Roma, il 30 settembre 1849. 

Il generale in capo Rosrorax. 

Roma, 2 ottobre — La mattina di sabato fu una per- 
quisizione nel domicilio di Alessandro Calandrelli, colon- 
nello di artiglieria, donde furono asportati più d’un 
carro fra carte, libri ed altri oggetti. 

— Per questa mattina nessun deputato dell’Assemblea 
costituente romana ‘ed italiana doveva più trovarsi in 
Roma. 

_ Per decreto della commissione governativa di Stato 
la batteria civica di Bologna è stata disciolta. 

— Corre voce che la commissione di censura per i 
militari di linea estenderà le sue operazioni anche so- 
pra i componenti l’abolito corpo dei carabinieri, da cui 
si deve estrarre il personale occorrente alla formazione 
del reggimento veliti. (Oss. Rom.) 


Roma, 2 octobre. — ( Cati. dello Statuto ). — Gli ex- 
deputati sono partiti tutti. Vien detto, che il signor 
Mangin, segretario della prefettura di polizia, nell’ese - 
guire l'ordine dello sbandimento siasi mostrato zelante 
ed aspro più di quello che ad un francese non si ad- 
direbbe. Il paese nota queste ed altre minute cose, 
come a m9' d’esempio la notificazione segnata Le Rou- 
xeau, per la quale si ordina la restituzione di certo 
bronzo e di alcuni cannoni in compenso delle campane 
con frasi più da sacrestia, chè da polizia francese. 

L’ambasciata di Baviera, la quale temporaneamente 
fa le veci di quella d'Austria, ha vidimati passaporti 
ad alcuni deputati che vanno in Piemonte per lo stra- 
dale di Bologna, Modena e Parma. La polizia pontifi- 
cia e francese sì erano a ciò fare ricusate. 

I retrogradi hanno per molti giorni, in aria di trionfo, 
buccinato che al primo d’ottobre, Francia avrebbe ce- 
duta la polizia, sarebbero qui venuti gli Spagnuoli, sì 
sarebbero proibiti tutti i giornali, ed altre tali baie 
secondo il desiderio loro: ora tacciono, perchè il fatto 
ha smentiti questi maestri di bugie che paiono allievi 
della scuola mazziniana. Ed il paese gode, che duri 
tuttavia lo stato d’assedio, perchè sa che le libertà in- 
dividuale e di pensiero e di parola sono più garantite 
dallo stato d’assedio, che nol sarebbero, dal ministero 
pontificio. La qual cosa significa qual sia la confidenza 
che il paese. pone nella temperanza e giustizia del ne- 
desimo. 

L’incrollabile proministro Galli ba notificato, che si 
apre ed incomincia il pagamento delle rendite const. 
lidate al 3 d'ottobre, ed ha distinte simiglianti rendite in 
due categorie, quella delle cartelle nominali (il pover 
uomo voleva dire nominative! ) ed in quella delle car- 
telle al portatore. È strano (se vi potesse essere nulla 
di strano, quando si ha soit’occhi. il. fenomeno: d’un 
Galli ministro), è strano che nella conclusione della 
notificazione e nel designare i giorni dei pagamenti, 
non si parli altrimenti delle cartelle al portatore, per 
cui si sospetta tuttavia che queste non verranno pagate. 
Sono stati mandati a Parigi 300 mila franchi in conto 


E nine 


vittime di attentati di assassinio, nei quali la viltà era, 
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gno, Non si sa come e quando! si aprirà l’intero paga- 
mento dei medesimi, ‘Si ha buona ragione per/credere, 
che Rothschild abbia combinato un prestito. sedicente 
(appellativo di moda in curia) di: circa due milioni a 
prezzo 0 saggio di stocco e barocco, col quale la corte 
romana pagherà gli interessi del. prestito Rothschild. 
scaduti il 30 giugno, e scadibili. il 30 dicembre ascen- 
denti alla somma di un milione e duecento mila scudi, 
dando poche centinaia di migliaia di scudi a saldo, i 
quali faranno l’effetto di una gocciola | d’acqua in un 
pozzo vuoto. fi 

La corrispondenza inserita nel giornale dei : Débats 
del 22 ha esasperati gli umori di un nostro ministro 
contro i francesi. Pareva giorni sono, che i cardinali 
si volessero un poco rammorbidire, con M. de Corcel- 
les principalmente. Ma oggi, se le notizie che io ho 


«Son vere, gli animi sono nuovamente grossi di sdegno, 


eda Portici ed al Quirinale stassì in qualche appren- 
sione delle volontà della Francia. 

(SB signor Mercier è qui sempre. Son qui anche due 
amministratori mandati di Francia a studiare, dicesi, 
le mostre condizioni amministrative -finanziere. È qui un 
cortispondente del Constitutionnel: Si aspetta Lemoine 
redattore del Débats. Wè pure M. de Moffvas indaga- 
torg.jo esploratore, dicono, seiniofficiale. V?è il colon- 
néllo Callier, egregia persona, che studia pur esso le 
condizioni nostre. Vi è una mademoiselle le Mouroy 
inviata, dicesi, dalle congregazioni cattoliche di Fran- 
cia. — Possibile che con tanta gente che studia, non si 
impari qualche cosa! Cioè non s’impari, che senza isti- 
tuzioni rappresentative, senza secolarizzazione, senza so- 
lenni garanzie di stabilità delle innovazioni, senza buoni 
cotlici, senza chiamare al governo gli uomini che hanno 
la pubblica fiducia, questo castelio di restaurazione è 
in aria; 


SICILIA, — Il Times pubblica la seguente corri- 
spondenza. 


Napoli, 16 settembre 1849. 


A 8..E. il cav. Fortunato, — Il. sottoscritto ‘inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. B. ha 
l’onore d’ informare S. E. il cav. Fortunato, ministro 
seg. di Stato, presidente ‘del consiglio, incaricato del 
portafoglio degli affari esteri, che egli ha ricevuto dal 
suo governo l’ordine di dichiarare a S. E. che la parte 
presa agli affari di Sicilia dal governo inglese nelle dif- 
ferenti circostanze e nel reiterato invito della (Corona 
napoletana, anco or di recente, e l’interesse sincero che 
il governo della regina porta al ben essere ed alla pro- 
sperità del regno delle Due Sicilie, impegnano il go- 
verno della regina a dirigersi al governo napoletano 
nell’occasione attuale, pieno di confidenza che S. M. si- 
ciliana ed il suo governo renderanno giustizia ai senti- 
menti amichevoli che hanno dettato il presente di- 
spaccio. 

Gli agenti diplomatici della corona d’Inghilterra fu- 
ropé spinti lo scorso, anno da S..M. siciliana, ovde im- 
piegassero i loro buoni uflicit come rappresentanti del 
governo inglese per fare il possibile; onde accomodare 
amichevolmente le sventurate differenze esistenti fra il 
governo del re' ed i suoi sudditi siciliani. 

Gli agenti inglesi sono ‘stati autorizzati dal governo 
della regina a fare dritto alla domanda di -S, M. sici- 
liana. i 

Ma gli agenti. inglesi ed il governo del re conosce- 
vano appieno che il malcontento, che fra i Siciliani 
aveva cagionato i torbidi in Sicilia, era profondamente 
radicato, generale, di antica data e che allo stesso dava 
origine la permanenza di abusi infiniti che ‘aveano ori - 
gine e si perpetuavano per la sospensione dell’antica 
costituzione di Sicilia, modificata e riveduta nel 1812 
Soito gli auspicii del governo inglese, colla sanzione e 
l'adesione del re: in conseguenza gli agenti diploma- 
tici inglesi ricusavano d’impiegare i loro buoni ufti- 


torizzati a dichiarare ai Siciliani che sarebbe rimessa 


con alcune modificazioni prescritte — dessi  conosce- 
vano appieno che non sarebbe cessato il malcontento, 
causa dei torbidi, se non avessero agito in quel modo. 
È Una piena di circostanze ben note al governo napo- 
letano resero vani gli sforzi coi quali in periodi diversi 
nel 1848 e nel 1849 cercava di operare il governo in- 
glese nelle basi, più sopra menzionate, una riconcilia- 
zione fra il governo del re ed i suoi sudditi Siciliani. 
{ E basti il dire che  nell’ultima occasione, in marzo 
ultimo , il governo della regina. d’accordo col governo 
Bi raccomandava ai Siciliani di accettare le con- 
dizioni che eran loro offerte dal re nel proclama di 
Gaeta, dato il 28 febbraio,.—Il governo della regina ri- 
conosceva bene però, che gli accomodi, dei quali era 
patola in quel proclama, non rispondevano alle dispo- 
sizioni della costituzione del 1812, alla quale era stata 
data solennemente la sanzione e l’approvazione reale. — 
Sventuratamente in quel momento l’esasperazione pro- 
dotta dai fatti di Messina del passato. settembre, era 
troppo viva negli spiriti degli uomini che dirigevano gli 
affari in Palermo. 

Furono respinte le trattative proposte dal proclama 
di Gaeta, anzi si facevano già i preparativi perchè Paler- 
mo si difendesse fino all’ultime estremità. — E gran 


soddisfazione pel governo della regina sapersi che Vef- 
fusione del sangue che l’attacco e la difesa di Palermo 


avrebbero cagionato alle truppe del re ed al popolo, 
e le terribili calamità che un tanto conflitto avrebbe 
attirato probabilmente sututti gli abitanti della città, sono 
state rimosse dall’amichevole intervento di un suddito 
inglese e degli ufficiali civili e della marina di S. M.; 
grazie a costoro l’autorità del re fu ristabilita pacifica- 
mente in Palermo senza che fosse stata versata una 
goccia di sangue. ì 
Il popolo di Palermo però si sottomise così tranquil- 
lamente all’autorità reale, 


cii richiesti dal re, a meno che non fossero stati au-. 


in vigore la costituzione di Sicilia riveduta nel 1812. 
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sol perchè fu assicurato che 


aveva dato nella. sua regal parola di una generale; 
amnistia da impartire ai suoi sudditi Siciliani. — Ora 

considerando la parte che gli ufficiali inglesi han preso 

al pacifico accomodo, il governo della regina si crede 

fondato ad esprimere la fiduciosa speranza che la pa» 

rola reale non sarà violata, che l’amnistia, nella fede 

della quale i Palermitani han fatto la loro sottomissione, 

sarà osservata dal governo del re di Sicilia, 

Oltracciò il governo della regina, rammentando la 
parte che l’ Inghilterra fu chiamata a prendere nella 
nuova redazione della costituzione siciliana del 1812, 
non può fare a meno di sottomettere alla considera- 
zione del re di Sicilia e dei suoi ministrì, non potersì 
ritenere che ‘il popolo Siciliano abbia potuto perdere il 
suo antico e riconosciuto dritto alla suddetta costitu- 
zione in vista degli sforzi che lo stesso ha fatto per ria- 
verne il pratico godimento. 

Addippiù domanda il governo della regina il per-. 
messo di fare osservare che una più lunga sospensione 
di quei dritti antichi ed imprescrittibili del popolo Si- 
ciliano perpetuerebbe necessariamente, ed accrescereb- 
be il malcontento flagrante che ha fatto ultimamente 
della Sieilia il teatro di conflitti tanto calamitosi, e che 
ìn tal. modo l’unione fra Napoli e Sicilia potrebbe 
essere rotta da eventualità interne ed esterne, la pos- 
sibilità delle quali è vano che sia additata dal governo 
della regina alla sagacità del governo napolitano. — 
Il sottoscritto profitta di quest’ occasione per rinnovare 
a S. E: l'assicurazione della distintissima sua conside- 
razione, W. TEMPLE. 

Risposta: 

Napot1, 20 settembre. — Signore. — Ho ricevuto la 
nota del 16 settembre che V. E. mi ha fatto‘ 1’ onore 
di dirigermi, e, come io doveva, l'ho sottoposta all’e- 
same del mio augusto sovrano, Il re mi ha incaricato 
di richiamare alla memoria di V. E. in un-breve rias- 
sunto le circostanze da cui proviene l’attuale stato di 
cose. 

Per quanto riguarda i buoni ufficii dalla diplomazia 
inglese impiegati per terminare la rivoluzione in Sici- 
lia, e ottenere dei cangiamenti nel governo , basati 
sulla costituzione del 1812, ho l'onore di dichiarare 
all’E. V., che una tal quistione e tutto ciò ‘che vi si 
riferisce è già stata lungamente ‘ discussa , completa- 
mente dibattuta, e definitivamente riconosciuta per 


priva di peso e valore. Nello. stesso tempo mi. sarà 


permesso di rammentarle, che le generose concessioni 
fatte dal re nel suo atto sovrano del 28 febbraio in 
Gaeta, erano circondate dalle condizioni seguenti: 

Tutte queste concessioni devono riputarsi come non 
promesse, né fatte nel caso che la Sicilia non sì som- 
metterà immediatamente al potere del suo legittimo 
sovrano, e qualora l’armata reale sarà costretta di agire 
militarmente per rioccupare questa parte dei regi Stati, 
l'Isola sopporierà tutte le conseguenze della guerra, e 
perderà i vantaggi che le sono offerti nel presente atto 
di concessione. 

V. E. non può ignorare i passi infrattuosi dei. due 
ammiragli Parker e Baudin in Sicilia, né perdere di 
vista gli sforzi che seguirono immediatamente , sforzi 
di V. E. e del conte di Rayneval, allorchè vi recaste 
insieme a Palermo per persuadere gl’insorti ad accet- 
tare le benevole concessioni e il generoso perdono del 
sovrano. 

V. E. non può inoltre non rammentarsi le insolenti 
risposte e le grida di guerra che seguirono lei e quei 
distinti personaggi, grida profferite da qualche centinaio 
d’ uomini assoldati da coloro che hanno per sì lungo 
tempo turbato la tranquillità dell’infelice Sicilia; e voi 
dovete trovare in queste espressioni la miglior prova 
che. possa esser fatta dell’espressione erronea che pro- 
dusse tanti atti illegali e male avvisati. Infatti V. E. e 
il conte di Rayneval , afflitti del non essere «i vostri 
comuni sforzi riusciti alla pacificazione ‘della. Sicilia, 
seriveste, l’uno il 28 e l’altro il 30 inarzo ‘ultimo , per 
esprimere al governo del re il vostro . sentito  dispia- 
cere della completa inutilità dei vostri sforzi, Infine V. E. 
così savia ed illuminata, non saprebbe dubitare, che. 
conforme ai principii stabiliti da tutti i governi del 
mondo, il governo del re sovrano indipendente, ha il 
dritto di regolare l’amministrazione interna del. suo 
regno secondo |’ ispirazione della sua giustizia senza 
portare pregiudizio ad alcun’ altra nazione. — Dopo 
aver avuto |’ onore di fissare i principii che regolano 
la condizione di tutte le nazioni, e mostrato che gli 
sforzi degl’insorti Siciliani sono caduti dayanti le armi 
vittoriose del mio legittimo sovrano, e la fedeltà della 
maggioranza della popolazione , io son contento di ag- 
giungere che il re è sempre ‘ben disposto nella sua 
libera e spontanea volontà, a stabilire le. forme am- 
ministrative adattate a questa parte del suo regno , er 
desiderate dalla popolazione medesima. 

Tutte le misure saggiamente adottate dal principe di 
Satriano dopo la sommissione di Palermo, sono state 
sempre dettate dallo spirito d’umanità e dal completo 
obblio del passato. Nessuna idea di vendetta è venuta 
allo spirito del governo del re nell'Isola. V. E. deve 
sapere che sin oggi nessuna esecuzione. ha avuto luogo 
per delitti politici, e che la legge non ha avuto rigori 
che contro gli assassini ed. i perturbatori dell’ordine 
pubblico. Quantunque il re insista pienamente sul prin- 
cipio, che nessun governo straniero ha diritto d’inter- 
venire nell’ amministrazione interna di un altro paese, 
non posso rinunziare al piacere di esporre al governo 
d’una potenza alleata ed amica, che la Sicilia in que- 
sto momento gode d’ una perfetta tranquillità, che. gli 
abitanti sono felici di essere restituiti alla protezione 
del loro sovrano legittiino , e che se qualche agente 
straniero non tenterà di turbare la pace che regna at- 
tualmente nell’Isola, il 16 è certo che tutti i suoi sud- 
diti. saranno uniti.da un indissolubile yincolo d’affezione 
e di fedeltà per il loro legittimo sovrano. 

Ho l’onore ecc. 

ForTUNATO, 
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L’Assemblée Nationale, nel riprodurre i suddetti do- 
cumenti, si esprime così: 

« L'Inghilterra ha or ora ricevuto un buono schiaffo 
sulla guancia di lord Palmerston, ed è ben meritato. 
è «Sì tratta dell’affare della Sicilia: si sa che l’Inghil- | 
terra voleva una piccola rivoluzione in Sicilia , 
per fare i suoi affari commerciali, il monopolio dei 
e dei vini» (Si noti che il monopolio dei z0fi in Sicili 
fu invenzione tutta francese). 

«L'Inghilterra è stata sconcertata da ciò, che il re 
Ferdinando ha ‘cacciato la rivoluzione con fermezza e 
coraggio, e lord Palmerston ha o mischia 


n: 
PeGoIAORIE definitivo drgli affari di i: PA ciò che gli 


ta 


del ministro RR 


« Lord Palmerston s’inganna, se crede di trovare così 


buon mercato col re Ferdinando come con M. Bastide 
o con M. GCavaignac. 

«Vi perderà le sue spese d’eloquenza. 
«Se la Francia fosse bene inspirata , 
esclusivo della Sicilia sarebbe suo, 
amati e le nostre forme non sono ‘imperative ed inso- 


il commercio 


lenti ». 


(Si noti ancora che Luigi Bonaparte fu l’uno de’ can- 


didati al trono di Sicilia e che, quantunque sostenutovi 


da un piccolo partito e con ogni sorta di mezzi, incon- 


trò, nella massa della snai un’avversione decisa) - 


Napoii; 1 ottobre. — (Cart. del Mazionale). — Il si- 
gnor Ruggiero, ministro delle finanze nell’ultimo mi: 


nistero, Bozzelli, è stato arrestato. Ben gli sta: la sua 


debolezza ‘e. la sua mala fede sono state cagione di 
mali grandissimi al regao, di guisa che nessuna espia- 
zione. possa parere adeguata. Ciò non toglie che que- 
st’atto non. sia indizio degli eccessi a cui a precipi- 
tare la reazione napoletana. 


ESTERO. 

GRECIA—In Grecia accadde uno scandalo enorme. 
I giornali disseppellirono e pubblicarono una lettera 
del ‘signor Colletti, in cui sono narrati i fatti più gravi 
a carico di Christenidés, il ministro attuale dell’interno. 
Trattasi di una condanna per falsificazione e di un’ac- 
cusa di assassinio, 

Il senato avea messo all'ordine del giorno una pro- 
posizione concepita nei termini più energici, onde cessi 
per PARE sua ogni relazione con un ministro cellocato 
nella posizione del signor Christenidès, 


FRANCIA, — Assemblea nazionale. — Nomina del 
presidente, wice-presidenti e segretarii. 

Numero dei votanti 479, maggioranza assoluta 240) 

Fu proclamato pr esidente pel primo trimestre Dupin 
maggiore con 339 suftragii. 

I vice-presidenti sono Baroche con 339: — Daru 
» — Benoyst d’Azy 312: — Bedeau 271. 

I segretari sono, Arnaud (de l’Arièége) con 359: — 
Chapot 320: — Lacaze 318:-— Pevpin 315: — Heeckeren 
313: — Bérard 307. 

— Sposizione dei motivi della proposta relativa alla 
dotazione della duchessa d’Orleans, presentata all’ As- 
semblea dal ministro delle finanze. 

Signori, la legge dei 7 maggio 1837 stanziava per la 
duchessa. d’Orleaps un’annua somma di 300,000. franchi 
e il decreto de’ 25 ottobre 1848 autorizzava il ministro 
delle finanze a consegnare a’ diversi membri della fa- 


miglia, d’Orleans le proprietà ch’erano in loro posses- 


sione. Queste provvisioni danno origine ad una qui- 
stione che non sì deve oramzi più lasciare senza s0- 
luzione. È Jo Stato tuttavia obbligato verso la duchessa 
d’Orleans, o fu sciolto in seguito alla. rivoluzione di 
febbraio 1848 dalle obbligazioni menzionate nell’art. 4 
della legge dei 7 maggio 1837? Ii governo ha disami- 
nata, la quistione;;e a suo nome vi chiedo autorizza- 
zione di trasmettere alla duchessa d’Orleans la somma 
ARE a mo’ di, dotazione. È fatto innegabile che 
la legge de’.7 maggio fu,vinta in congiunture affattò 
dissimili dalle nostre, Ma nel sanzionare ‘una conven- 
zione d’ordine politico la legge regola un contratto ci- 
vile, l'esecuzione delle  clausule del quale essa promette 
e guarentisce, Questo non si può negare, ed è il motivo 
per cui abbiamo l’onore di sommettere alla vostra ap- 
provazione la detta proposta. Quali che siano le vicis.- 
situdini politiche, quali che siano i principii e le forme 


del governo, ha norme che emanano dalle leggi eterne ! nizzazione deli 


dell'ordine morale, che sussistono per propria virtù, e 
impongono in ogni tempo che uomo vi sì assogsetti. 
"Pra. queste norme nulla è più sacra che il rispetto al 


Ile 
pubbliche obbligazioni; semprechè . quesie estendendo | 
La loro influenza sugli atti civili hanno contribuito’ a 
determinarne l’esistenza. Evidentemente tale Di l’effetto 
della legge dei 7 maggio 1837, ed esso dà all’a 
assicura una dotazione alla duchessa d’ dai ns il 


tto che 
prat 
tere obbligatorio che altre convenzioni di carattere ime- 
ramente politizo possono perdere, Diciamo più, la qui- 
stione non .è solo civile e po! iticamente legal e, ma re- 
lativa altresì all’alto diritto di proprietà che basta met- 
tere innanzi perchè sia compresa e sciolta. 

Lube quistioni turca e romana vengono nuovamente 


discusse da alcuni dei nostri giornali, ina mon troviamo 
] 


perchè noi siamo 


SIONI IDE LICEI SIENEILìR TSI 
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IL RISORGIMENTO 
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via condanna giudiziaria, Sanno i nostri lettori che 
> 4 ; 
Sons la rivoluzione di Febbraio cessò ia censura itea- 


trale. Il ministro dell’interno non. ha pù facoltà | 


’: 


di vietare la prima rappresentazione al un dramma, 


poichè il direttore di un: teatro. non è “più astretto ‘a | 


sottometterglielo ‘onde ‘ottenere la permissi ène, e. con- | 


seguentemente iutto ciò che : ministro può fare nel. 
l'interesse della morale’ e 


} | 
sopprimere il dramina ioposì chè fu rappresentato e fui 
ne sarebbe pericolosa, | una grande varietà nelle legislazioni dei paesi, ove esiste 


chiarito che la ‘continuazione 


Perciò egli trovasi in una po osizione niente invidiabile. 
5 


rsi nel { O deve: permettere la ripetizione Lai una cosa che of- 


fende la pubblica decenza 


o 


intervenire, a norma del suo Siani nella proprietà | certo grado' di coltura; e certa età, 


pil ‘ivata. 


- iI 


| diante una cerna che abbia ad essere fatta da uomini 

di fiducia della comune e parte' per miezzo della sorte. 
| Sulla questione delle doti. necessarie all’uffizio di 
| giurato in tutte le legislazioni è invalsa l'opinione che 
| debbano venir fissati da le egge alcuni criteri che gua - 
rentiscano € l’indipendenza necessaria e l’esistenza nel- 
| l'individuo di attitadiai: morali e intellettuali sufficienti 


della tranquillità pubblica è | all'uopo. 


L'esperienza ‘mostra però sussistervi in tale riguardo 


1a 
i il giurì, Nella maggior parte) delle legislazioni segnata= 


| mente in quelle dell’ Inghilterra, Francia: (fino ‘agli ul-- 
sicurezza pubblica, o | timì tempi); ‘del Belgio 


e della Baviera esigesi in parte 
ein parte una con- 
| tribuzione annuale d’imposte dirette fissata da legge; 


Per ‘(ambe le parti sarebbe per avventura meglio che, | coloro però che nulla contribuiscono alle imposte dello 
sussistendo la censura, chi si crede leso: potesse ap- | Stato ‘e non'sono esclusi dalla carica di giurati, è d’uopo 
pellare a un giurì. In tie caso gli ‘appaltatori non | che offrano guarefitigie d’essere degni della fiducia u- 


correrebbero il rischio di fare delle 
pubblico non si ammanirebbero 


spese inutili elal | niversale,' E questi principii stanno a fondamento della 
rappresentazioni che | presente legge, — Il censo fissato ‘pei ‘giurati ‘è ‘quella 
e ila sero le passioni. Non sì può senza pericolo | 

uagliare la stampa pubblica alie produzioni teatrali. | 


contribuzione che il $ 44 dell’atto ‘costituzionale fissa 
come il minimum per l’eligibilità alla Camera dei de- 


La della libertà vien portato a un grado che | putati. Egli è molto ‘minore di quello della: maggior 
> inconciliabile ‘cogl’interessi. della società, tanto più | parte dei paesi che possono | servire come di tipo. al- 
che la legge non. imparte in questo caso alla società | l’Austria, e non si può non riconoscere che l'istituzione 
quella protezione che le accorda contro. d’abuso della‘ dei giurati acquista molto più fiducia quando tale uf- 


stampa, periodica. 


| È È > 
In Inghilterra ove la stampa è onninamente libera e|| bero mezzi ed occasioni di acquistare una non volgare 


il principio della libertà solidamente guarentito, havvi 


ùuna_censura teatrale, poichè tutte (le persone discretej| al mantenimento dell'ordine e delle leggi. Altra ragione: 


| fiziò, è affidato ad womini.che per :Joro patrimonio eb- 


coltura, e, come possidenti hanno particolare interesse 


affermano esser necessaria, ove sia liberalmente eser=tj che milita in favore del censo sì è questa, che l'ufficio 


citata, La censura  pe’teairi non sarebbe perciò punta di giurato , 


incompatibile colla libertà, purchè si avesse cura d’im.4)| senza paga, e solo gli VORSato abbuonate le spese ac- 


pedirne gli abusi. 
Nell’ultimo anno si notarono in Francia troppi esempi 


di sprezzo della morale e di rispetto per ciò che con-È 
cerne i personaggi viventi, i quali invece si lasciarono! 


uccellare ed insultare sulla scena. Onde noi speriamo. 
che vi si troyerà riparo tale che, pur non infrangen- 
dosì i. dritti. della vera libertà, se ne reprimano gli 
abusi inorali o. politici, 


AUSTRIA: — Proposta del ‘ministro di' giustizia! 
Antonio Schmerlimg riguardo all'emanazione di una! 
legge provvisoria intorno alla formazione delle liste 


dei giurati pei giudizii sulla stampa. 
Graziosissimo signore, 


La prescrizione intorno alla procedura nei casi di 


trasgressione di stampa, stata SPPIRIAO da vostra inae- | 
stà il 14 marzo a. c., mette di già in prospettiva una 


legge provvisoria ai alla in delle liste dei 


giurati. L'ordinanza provvisoria del 18 ma ggio 18484 
intorno. alla procedura in 0g ggetti. di stampa avea in--| 


îrodotto una formale elezione dei giurati sulla base del 
diritto elettorale in generale, onde soddisfare-ai bisogni 
momentanei dell’istituzione di giurati perchè sindiadi) 
sero sulle svasgessioHi della DEREADA, e disconobbe: in 
tal modo la vera natura dell'istituzione dei giurati, da 
quale basasi essenzialmente sulla comune. 
Il giurì non ha da ricevere il.suo. colore principale 
dai passeggieri sentimenti politici, ce dla legislazione è 
anzi in obbligo di risguardarlo quale una vera costi: 
tuzione giudiziaria e di concedere l’esercizio del diritto 
penale a tutti i cittadini che si dimostrano atti all’uopo 
per indipendenza, imparzialità ed abilità | intellettuale. 
‘ale considerazione impone l’obbligo: al governo «di 
vostra maestà di prevenire i mali chi debbon derivare 
da una tale disconoscenza  dell’essenziale carattere di 
questa importante istituzione, coll’emanare un nuovo 
décreto sulla formazione delle liste dei giurati, 
Essendochè la legge comunale provvisoria emanata 
da vostra maestà non è ancora in vigore in tutte le 


comuni, gli è impossibile al presente . di ‘mettere Vin 


i esecuzione la legge provvisoria sulla formazione delle 


| 
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nulla nei loro articoli degno d'esser notato. Avvi pure | 


alcuni articoli relativi cHe rappresentazioni della Porte 
Saint-Martin state proibite. I giornali democratico-s0- 
cialisti considerano questa. proibizione come un atto 


arbitrario dell’autorittà ‘e dichiarano non veder nulla in ! 


quelle rappresentazioni che giustifichi la proibizione, e 
nelle manifestazioni ‘di una parte degli uditori altro 
che una generosa simpatia ‘verso di ‘un bravo popolo, 
e stomaco: per la politica ‘del ‘governo francese nella 
quistione di Roma. 

Però la soppressione del DE giusta quei gior- i 


nali, equivale alla soppressione di un foglio senza pre- 


i condario di qi 
polazione di queste fosse troppo piccol 


i sia fino d’ora (conforme. alla natura 


i sanno costituite le. comuni our e distrettuali, 


liste dei giurati, già preparata dal ministero della giu- 
i stizia, c che devo formare una parte della] iegge penale 
in Benciale, per la ragione che essa presuppone l’opera 
ativa di tutti gli organi delle comuni locali e ‘distrets 
tuali creati dalla summienzionata legge comunale. Pure 


egli sembra necessario di pubblicare una nor 


per i giudizi, sulla stampa e pei giurati, Ja quale dia 
tal fondamento alla composizione dei uibuodli dei.giu- 


rati nei luoghi ove risiedono quelli ‘sulla stampa, a 
di questa istitu- 
zione, insino all’epoca che la piena esecuzione della 
legge. comunale e il completamento. della nuova orga- 


larie e politiche in cia- 
scuno dei paesi della corona permetteranno una per- 
feita ne delle liste dei. giur 


a diffe erenza che corre: tra questo, 


ti, ì gioya Spetare, 
non iontano avvenire. e l’oggi riguardo calla composi- 


zione del giurì è di grande im portanza. Tostochè 


ma almeno 


le autorità giudizi 


DEL 


sa- 
; ni ela 
ività de giurì n ioni 

si = non si e alle sole trasgressioni di 
n Pe ma abbraccierà ben anco tutti i gravi delitti, 


A 
:h lui saranno rimessi a norma dell'ordine di pro 


edura criminale, giurati non dovrauné essere el 
ù 


come fin'ora, della popolazione della 
1 


Lr, 


sede il tribunale sull: ) j ; 
ed ibunale sulla. stampa, ma bénsi- da 


Di sn POPos 
lazione di . tutto il distretto provinciale. Ma presente 
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mente 1 giurati vengono! eletti soltanto d’infra } la pop 
î ; 

Poe 


lazione del luogo, di è ‘sede del ‘siudizio ‘0 tribunale 


] e ra 
sulla va e sono tratti dalla Popolazione del cir- 


ciità nel caso solan 


il necessario numero di giurati. 
Il fedelissimo ministero crede di 
massima fondamentale nella formazione 


siurati questa: che' tutti cioè:gli abitanti in un 


i quali sono forniti delle doti: volute dalla lecce 


gge p9E,; 


tti nella li- 
a di questi, e che solo ‘affine di evitarne l’esorbi 


a comune 


’ 


uflizio onorevole di giurato, vengano inseri 


st 
tanza del numero, ne venga fatta la riduzione fino ‘al | 
i numero necessario al Vionib del giudizio, parte me"! 


lente che ] ia po- i 
a per poter dare | 


dover ter tere per | j 
delle liste dei! 


cidentali di viaggio: egli è perciò che chi noniha nulla 
di proprio, non:sarebbe in potere di attendere a' sif- 
il fatta carica. D'altronde poi quelli eziandio che non pa- 
gano imposte dirette, richiamandosi al $ 28 della legge? 


ivo 


comunale non ne sono esclusi, quando però vanno for-, 


| niti dellerichieste attitudini intellettuali, come ad esempio: | 
| medici, avvecati, notai, dotti ecc. i 
Se da un lato mediante queste disposizioni s'è proy- 
| veduto all’indipendenza ‘dei ‘giurati, e s’è tolto ogni li- 
mite all’intelligenza , dall’altro lato poi s'è assicurata 
l’attitudine intellettuale a questa funzione! coll’avere fis- 
satà Vetà d’accordo colla maggior parte delle legisla- 
zioni, coll’esigere almeno l'istruzione primaria’, e con 
l'esclusione di tutti gl’intellettualmente' e' fisicamente in- 
capaci; s’è assicurata l'onestà dei’giurati escludendo tutti 
quelli che sono macchiàti di sentenze penali, o per di- 
sordine sono dissestati nelle ‘condizioni finanziarie; fi- 
nalmeite si è provveduto alla tompleta loro indipen- 
denza ed imparzialità ‘escludendo tutti gli ecclesiastici, 
gli impiegati ‘politici e i militari ‘in ‘attività di servizio. 
Questo per la formazione ‘delle liste primitive, alla 
rettificazione e completamento delle quali fu provvisto 
mediante Ja prescrizione che debban ‘esser fatte pub- 
bliche e per mezzo d’illimitato ‘diritto di richiamo, Né 
meno importante gli è la riduzione delle liste ‘primitive 
nei qual fatto dovevasi priùcipalmente schivare il pe- 
| ricolo che rimettendo la cosa ad' un impiegato dipen- 
dente del tutto dal’ governo, 
procedura criminale francese ; 


com'era ‘nell’ordine di 
non ricevesse qualche 
fondamento il timore d'influenza goveruativa e il so- 
spetto di parzialità e con ciò venisse diminuita la fiducia 
nel giurì. Quando le. comuni distrettuali  saranno‘!co- 
sìituite, egli è intenzione dei ministri di. Vostra Maestà 
di rimettere la riduzione delle liste primitive ,. come 
avviene in tutte le più, recenti legislazioni , ai prefetti 
dei comitati dei comuni distrettuali e a due uomini di 
fiducia del, distretto provinciale deputati a ciò da cia - 
seun comitato di comune distrettuale sotto la direzione 
del, presidente circolare e del capitano distrettuale, Al 
presente noi può farsi altrimenti che rimettere la cosa 
ad uomini elie compariscono quai deputati delle comuni 
e pel caso poi che sono da prendersi dei giurati anche 
dal circondario della città dove risiede il giudizio sulla 
stampa, vuolsi. richiamare la cooperazione di deputati 
dei comitati. comunali delle più popolose comuni ‘del 
circondario suddetto, perchè in questi è da supporsì 
maggiore cognizione delle individualità da ritenersi, 

I numero dei giurati da eleggersi vuol essere rego- 
lato a norma della popolazione e dei rapporti com- 
merciali del luogo doye risiede il giudizio o tribunale 
ulla ‘stampa; dee per lo meno essere di 300, acciocchè 
1 riduzione per sorie che ne ‘diminuisce il numero a 
‘ 200 almeno, non riesca illusoria. Se î giurati dovessero 
venire eletti non dal. juogo soltanto dove. risiede ‘il 
giurì, ma da tuito il distretto provinciale, allora potrà 
farsi più piccola la propozzione necessaria fra il numero 
de’ giurati e quello degli abitanti in quel distretto. At- 
tuaimente dovrebbe venir preso per le città dove ri- 
siedono giudizi o tribunali sulla stampa e pei loro cir- 
condaril, un quoziente maggiore, affin di ottenere il nu- 
mero necessario di giurati. D'altronde la. maggior mo- 
lestia che verrà da cio agli abitanti di questa città sarà 
Capei dalla circostanza che © numero e la durata 
delle discussioni pubbliche ‘è assai piccola finchè. ver- 
sano soltanto su cose di stampa. 

Vostra Maestà si so quindi d 


cr 
Se 


AURA n 


i i approvare l’emana- 
zione della quì unita ] egge provvisoria intorno alla for- 
mazione delle liste dei giurì pei 


ivibunali di stampa, e 
di sottoscrivere 


graziosamente la patente ‘in proposito. 
Vienna, 5 settembre 1849. 


ROGO e nin 


SCMERLING 72. p. 


ata dall’; imperatore e riportata 


Se egue Ta patente approy 
i 
i nel n. 545 del Risorgimento. 


EI era ano ero NAR i, 


ROA/ 
ROAZIA. Zacasria, 29 seltembre, 
i. 9. antimeridiane sarà celebrato in que 
i per. disposizione di ‘sua ‘eccellenza il signor. vescovo di 
Lagabria, o 

Giorgio di Haulik, un ‘solenne ufficio divino, 


dl Te Da eum, perla costituzione data ‘a tutti i popoli 
! delli impero io 


— Domani 30 
sta cattedrale, 


—_ astio 1 


TIA price RAPRIRRAI AE rimiern, 


siccome unoriico, debb’essere . esercitato » 


DEL MAI PTINO. 


@ 
7 * 
_NOTIZI ZIE. 
Firenze, 5 ottobre. — Questa notte è giunto in’ Fi 
renze Teduce dal suo ‘viaggio il iostro augusto sovran 
— Siamo assicurati non esser giunta alta nunziatù 
di Firenze la declaratoria ‘concernente i presidi e 
dicemmo sulla fede delle*mostre ‘corrispondenze ess 
giunta a Roma ed a Perugia; Gappiamo bensì che 
stato scritto in proposito per le. relative istruzioni. 
(Statuto), 
Napori. — Vanaovinì esiglionil Lanza celebrato me 
dico, e suo figlio, il Mancini Stanislao, Pisanelli, Rug 
gero ex-ministro: di finanze nel ininistero Bozzelli, Coi 
forti. già ministro dell'interno , il D’Elice ,. principe. di 
i Frasso, il duca Donato Gennaro San Biase, Francese 
Giordano architetto ecc. (\Staiuto) 
Troviamo nella Gazzetta Ra del 6 co 
rente : 


aree ioni CI 


La voce sparsa dell*uccisione: di Gorgeyoper opera 
di un conte Zichy, è priva di fondamento. 


È 
Parici, 3 ottobre. — La commissione per l’ esame. 
dei crediti domandati' dal ministero per la spedizione 
romana, è composta per la maggior parte di ministe-, 
riali, pochi ultra-conservatori e d'altri che si dichia-. 
SII come Victor Hugo e Ney” ‘della ‘Moskowa, 
l'osservanza della lettera del Brontolo consci 
| più favorevoli alla libertà romana. 
Eccone i nomi: i : 
| Rosière. — Montalembert; — Hubert:de VIsle. 
i néral Oudinot, — Beugnotix— Janvier. — Thiei 
Victor Hugo, — Chaper, — Lagrenéo.i Ney .de Mo 
i.wa. — Casabianca. — Hautpoul. — Molè. — Broglie 
Partoi, 3 ottobre. — — Leggesi  nell’Evénement: 
commissione dell’ inita parlamentare s'è oggi 
pata nella proposta del sighor' Napoleone Bon: 
concernente l'abrogazione dell leggi d’ esiglio co 


ciarsi contro Lato paragr afo che concerne i traspol 
tati. La commissione si agg iornò per prender una 


cisione. Il signor Napoleone Bonaparte sarà ‘udito | n 
prossima tornata, 


o Leggesi nel Courrier de. Marseille del + ‘otto 
Le notizie di Alessandria furono recate a M 
dalla Medina, Secondo VPordine. del servizio , 


a Na all’ Sean "William e per ‘trasi 
tergli dei dispacci importantissimi intorno a gli ai 


Costantinopoli. Tutta ‘la flotta inglese andava a pi 
nei Dardanelli. 


memi ei mile nirimai rioni ciminiere arnie mitico. 


Prezzo dei fondi pubblici di Torino 
del 6 ottobre 1849. ‘° 

Reftdita 090 e 
ri (0681 Se I 
» 1834 obbligazioni dello Stato 970 

” 1848 decorrenza 1. 7.bre  » 82 

» 1849 id. 4‘. ottobre » ‘80 

n 184000 id d.luglio > (RI 

» 1849. obblig.ni dello Stato » 910 


Borsa pi Parigi, 4 ottobre. — I fondi pubblici furono | 
oggi più fermi. Le ultime nuove di Costantinopoli S0h0 } 
più rassicuranti: pare che i rifugiati ungari si siano Vi 
ramente imbarcati per l'Inghilterra. Il contegno ener- 
gico. preso dalla stampa inglese in questa quistione. fa. 
sperare che lo czar prima di dar un pretesto alla gu 
europea ci penserà due volte. Ma d’altra banda i i Li na 
inglesi annunciano che una grave diflicoltà siasi elevata 
tra il governo degli Stati-Uniti e il ministro francese sig. 
Poussin, Questa difficoltà sarebbe riuscita all’ offerta di 
passaporto a quest’ ultimo. Questa nuova sembra aver 
Tresa lo ‘slancio che manifestavasi nei nostri fondi 

llapertura della. borsa. A. contanti comparativamente 
ai corsi di chiusura di ieri, il 5.00 chiudesi a 88, 10 


con aumento di 20 cent., e il 3 0j0-a 55, 55 con au- 
inento di 15 cent. 


e e ei in 
NICCOLINI gerente. 
Presso M. Guigoni e compagni in Torino, via Bogino 
num. 8, e presso i principali librai; 


ì MARTIRI 


‘DELLA 


LIBERTA ITALIANA 


MEMORIE : 
DI ATTO ae, 


pagine ; 46 Oliarpentieri al prezzo di cent.mi. 60 per 
ciascun. fascicolo. L' opera sarà compita in quindici cinta 
fascicoli: ne sono pubblicati. cinque; 


Seema 


Orazione funebre di Carlo: Alberto: ve, democratico. 
scritta da Giuli» Pisani; prezzo cent. mi 80; 


TEATRO GARIGNANO,. 


Questa sera (8 corrente ) avrà luogo un’accademia 
fanebre in morte del magnanimo He Carlo Alberto; 
vi si eseguirà dai primarii cantanti; dell’attuale stagione 
e da numeroso e scelto coro una cantata-elegia indi 
parti, poesia di F. Guidi, musica deli maestro 


TEATRO D’ANGENNES,. 
La compagnia drammatica francese recita : 


LA PENSION ALIMENTAIRE, prima TAO i: 


interni PRC inse 


Tipografia FenreRo E FRANCO. 





Sir 





po 


e 

PREZZO D’ASSOGIAZIONE. 
‘l'orino. 38. ano Lifedi 
è fi cinesi u pn Di — 
3 ngel VE ea 

28 1 cnpsse n E Eb 

Proviocia:i anne  ,, pe € 
» 6 iuesi a a + 4 — 
mesi di: oi Agi 
' $ mese di CORO 


dalle 10.2 


Dirige 








s ei estero: anto lire 60, semestre 27, 


f 





ifisaeste 14 50), nese, 7 franco aiconfà: 





zione deliisorniale ir Risnpapisenta 


lin sol ‘namero, cant. 40; 








tonno tree 
8 Ottobre. 





CAMERA DEPDEBRUTATI 


È 


La rendita, di cui il Parlamento ha. ultimamente 
decretato la creazione e l'alienazione, trovasi già nego- 
ziata; il suo. prezzo corrente, già fissato ad 82, è oggi 
salito ad 86. È notorio ‘che la casa Rotschild ne ha 
preso per circa 56 milioni; 5 milioni passarono in mano 
a qualche centinaio di compratori in Torino, e 4 mi- 
lioni a quest'ora sono stati sfogati in Genova. 

Osserviamo, di. passaggio che: questo fatto mostra 
come’ l'opinione del.mondo commerciale intorno alla 
lealtà ed alle tendenze del nostro governo differisca 
dal giudizio che affetta ‘di formarsène il microscopico 
mondo polilico, radunato nella sala del palazzo Cari- 
gnano a sinistra. 

Questo medesimo futto poi, siecome evidentemente 
non devesi ad alcun subitaneo cangiamento che sia 
avvenuto in Piemonte, e molto meno in Europa, così 
ridonda tutto in elogio del ministro delle finanze, il 
quale ha saputo condurre l'operazione con. tanta ac- 
cortezza da rialzare ‘in nodo sì rapido e sorprendente 
il credito dello Stato. i 

Ma è avvenuto un ‘contrattempo, di cui l'estrema 
sinistra non ha lasciato di profittare, occupandovi l’in- 
tera seduta, sebbene abbia dovuto conchiudere con un 
ordine del giorno che, riguardo al ministro, equivale. 
ad un solenne trionfo, 

Appena aperta la vendita, quella parte destinata a 
sfogarsi in Torino, per la somma di 5 milioni, si trovò 
in meno di 2 ore occupata; e i, compratori; che. ulte- 
riormente si presentarono alla tesoreria, trovandola 
già esaurita; non. polerono parteciparvi. L'affluenza 
delle domande produsse immediatamente il rialzo che 
abbiamo accennato, ei primi acquirenti han potuto per- 
ciò realizzare conloro profitto. Il caso volle che taluni 
deputati avevano ricevuto a quanto dicesi dai loro amici 
in provincia l'ordine di comprare qualche piccola por- 
zione di rendita; e siccome il privilegio del deputato non 
va sino a creare in suo favore un monopolio speciale 
sulle operazioni di borsa, così restarono essi pure con» 
fusi nella massa de’ compratori candidati. Lrde trae. 
Gli uni, dolenti della commissione mancata, gli altri 
gelosi dell’onore che ne tornava al ministro, alcuni 
per la forza irresistibile del patriottismo che lì spinge 
allo scandalo, altri in pochissimo numero per una falsa 
maniera di giudicare le apparenze del fatto, Ja sinistra 
si trovò tutta di accordo a consumare un'intera seduta 
sopra una discussione che, se altro non vi fosse per 
giudicarla, resterebbe sempre condannata dalla fiac- 





APPENDICE, 


Al signor Direttore del Risorgimento. 
Parigi il 2 ottobre 1849. 


Il cholera di Londra ha futto cessare le note escur- 
sìoni settimanali d’appalto, mercè le quali con soli 200 


frarichi si poteva visitare a volo d’uccello l'immensa me- | 
tropoli dell'impero britannico, il parioriega del mondo. | 
La società dei viaggi ha ordinato in comperiso le escur- | 
sioni nell’Aigeria, meglio adattate alla presente stagione. | 


Con 600 franchi il viaggiatore parte da Parigi il 22 ot- 
iobre, e vi rientra il dì 11 del prossimo novembre, 
dopo aver veduto le cose principali dell’Algeria. Nella 


prossima primavera si ordineranno in modo analogo | 


simili. viaggi d’appalto per l’Italia e per altre regioni 


DI 7 vga liane dpr ; Îjo: 
voyages a forfait, giacchè il cholera mi obbliga per 
ora a starmene in Parigi. Intanto ecco una nuova fase 
nell'arte di viaggiare, ed eccoci ad un, nuovo genere di 
omnibus viaggiatori. Alcuni si riiono é vero di questa 

? PA CSt Al ERROR, 
estensione dello, spirito d’associazione, ed 1 teatri di Pa- 
rigi non mancarono di divertire gli spettatori col met- 
tere in ridicolo le escursioni a Londra. Per me pero, 
amante di lagai miglioramento sociale, vi scorgo un 
nuovo preziosò progresso, e sento vivamente Ogni VIep= 
più come gli incessanti perfezionamenti delle pubbliche 


tinuamente per così dire gli individui nell’umapità, la parte | tante xs i Île 
| pubbliche comunicazioni. La. strada. ferrata da Parigi 


nel tutto, sicchè non è più possibile di ignorare il mondo 
ele sue leggi. I viaggi rendono poco per volta gli uomini 


—nimu@6@limmtgu1[b = 


FIERE SEE VARE ® uni ti ner erre Pre La e 


L'ufficio. del giornale starà aperto 


tim. alle 2 pomerid. {3 TO } 7 | 
rsi franto li pasta alla fire FRI % 20 
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Forino, Marted 








rombo 


chezza con cui i migliori oratori della Camera furono 
malgrado ogni loro sforzo, costretti a trattarla. 


vincie un tempo sufficiente, perchè trovandosi al mo- 
menio opporiuno in Torino, avessero potuto fare. i 
loro acquisti in concorrenza coi capitalisti della ca- 
pitale. 


Si noti, che non trattavasi di un incanto, nel quale 


la concorrenza de’ compratori avrebbe prodotto un 
vantaggio. al tesoro; e che perciò Ja quistione non era 
propriamente tra il ministro e lo Stato rappresentato 
dalla Camera, ima tra i compratori di rendita in To- 


rino e quelli delle, provincie rappresentati da taluni | 
degli onorevoli deputati. Si potrebbe in conseguenza | 
elevare qualche dubbio sulla opportunità di occupare | 
la Camera in suna quistione d'interesse molto più pri- | 
vato che pubblico; senzachè vi fosse ella chiamata da | 
speciali petizioni; ma, trattandosi d’ interessi mate- 
riali, non è poi necessario che si vada troppo sottil- | 


mente a cercare: la coslituzionalità delle forme. 


Il ministro dunque era reo di aver pubblicato nello 
stesso giorno, in tutti i punti dello Stato l'avviso che 
si apriva la vendita in quello stessu momento. Egli! 
poteva emanare l'avviso nelle provincie tre giorni ; 
prima di quello in.cui si sarebbe cominciato a rice- 
vere le'iscrizioni. Egli doveva prevedere, che non fa- ; 
cendo questa differenza di tempo, i compratori in To- 
rino avrebbero preso per sè la totalità della rendita e | 


quelli delle provincie sarebbero rimasti esclusi. 


Tali.sono i minimitermini, a cui si ridusse l'accusa, | 
dopo che Te prime risposte del ministro troncarono 


varie quistioni male arrischiate. 
Il signor Nigra ha, ne’suoi discorsi, de’tratti vera- 


mente felici. Alla quistione di reitàpresa in complesso, | 


rispose che sarebbe il primo caso di un ministro che 
riceva un biasimo per avere così bene indovinato una 


operazione di finanza in un momento in eui le circo. 


stanze del mercato curopeo non sarebbero forse le più 
propizie. Partendo da questa base, che la sinistra vo- 
leva ad'ogni costo sfuggire, soggiunse che egli credeva 
aver bene adempiuto ai suoi doveri quando aveva cu- 


rato gli interessi del tesoro; e che se oltre a ciò qual- : 


chealtro interesse si voglia affidargli, non è al ministro 
delle finanze, ma al'tutore de’ banchieri che Ta Camera 
dovrebbe rivolgersi. L'Opposizione senti tutta la forza 
di queste parole; ci volle l’involohtaria bontà del de- 
putato Radice per sentirla appena a metà, e replicare 
che il ministro nel modo in cui aveva operato s'era 
reso appunto tutore di certi banchieri a danno dialtri, 
Diciamo bontà, non ardire, perchè insinuazione era 
troppo bassa e meschina per giungere sino al signor 





meno tenaci nelle loro abitudini, più flessibili nelle loro 
volontà, più accessibili ai sentimenti generosi, allargano 
la sfera delle simpatie sociali e politiche, e quelle della 


i opinione e di una legge morale comune. È sein questo 


ravvicinamento nin saranno posti in commercio 
anche alcuni errori, la verità finirà poi per penetrare 
dappertutto, ed avverrà nel commercio delle idee ciò 
che osserviamo in quello delle. mercanzie, il y_ aura 


des connaissances sur tous les marchés. Lasciatemi ri- | 


petere che i. viaggi ed i congressi d’ogni maniera, age- 
volati dalle pubbliche comunicazioni, faranno avanzare 
prodigiosamente il regno delle. relazioni sociali vera- 


mente fraterne, ed aiuteranno molto più lo sviluppo dei | 
veri sentimenti. d’eguaglianza, ili quanto non ficciano , 
i oggidi le prediche più esaltate dei tribuni della demo- 
i crazia, che sono anzi i veri e soli retrogradi della pre- 


sente civiltà. Se le cose politiche non assorbissero tutta 
l’attenzione dei lettori, vorrei toccarvi prima di due in- 


i teressanti stazioni che ho fatto in Savoia, del giardino 
degne di essere visitate. Mi duole che i miei doveri | 
non mi concedano di assentarmi dalla capitale fino al | 
dì 14 del vicino novembre per esperimentare questi i 


di botanica rurale. creato dal cav. Bonafous in S. Gio- 
vanni di Morienna e diretto dal dottore Mottard, e delle 
preziose nozioni meteorologiche e rurali che vi ho rac- 
colte. Mi sarebbe poi dolcissimo il trattenervì di alcuni 
curiosi manoscritti, della biblioteca di Chambéry, della 
società ‘d’istoria naturale, di alcune. vere rarità archeo- 


i logiche, di un’altra società per Vistruzione  papolare, 


{5a »llorcan sl ravielioso. dell: cattedrale che: vuolsi 
{ deil'organo. inaraviglioso della cattedrale Che. vuolsi 


: emulo del celebratissimo di Friborgo... 


Ma oggi per fissare i lettori di un giornale conviene 


Ì parlare dell'Oriente e dell'Occidente, di assemblee; di 


i cholera, 


di Roma ‘e simili. ece. Ebbene! 


Canch’io di scrivervi quattro ‘righe. come: vien viene 


Î si GENE Da degno 
3 SAR SERE Re EST eso se di i attualità, Lasciateini però ancor 
comunicazioni, ed i viaggi specialmente, inimergono con- , Su cose di palpitanti a ASSE È va 


toccare per un istante solo la mia corda favorita delle 


‘a Lione, di cui i giornali francesi parlano tanto in que- 


rin 





tenterò | 
















BRIST TIREIEZE SIENTE SPERANZA 


I 





9 Ottobre 1849. 





iNicra, 


essere, a codeste vostre parole non. crede il pubblico, 


{ jo stesso, Poco prima, quando ‘ildeputato Rosellini 


j\aveva\proposio un ordine del giorno contenente un voto | 
! di riprpvazione formale, il ministro formalmente an- I 


i corala respingeva con queste altre parole: in fine, si 
pensi gome si voglia, io son saldo nella mia coscienza, 
i Ja' Camera non può che giudicare il ministro, al di sopra 
i dî essy e di me havvi il paese che ci giudica entrambi. 
i Ala quistione del modo in cui si sarebbe potuto 
| procufare che i compratori delle provincie fossero av- 
| visatyin tempo, ii sig. Niora ‘oppose: 

i Che, prima di pensare a questi 0 a quegli altri 
i bandhieri, egli doveva. pensare al corso de’ fondi 
i pubblici, ed alle fiuttuazioai possibili, ed alla! possi- 
di ‘nuocere con un. ritardo al‘ eredito “dello 


‘he nel momento in cui si apriva la vendita, un 
sso di 85 cent. veniva da Parigi; ; 
%MMe le dubbie notizie. politiche: di quel ‘momento 


5 


he sarebbe stato un errore annunziare la vendita 
giorni prima di quello in cui si voleva cominciarla, 
i e permettere che Ja prudenza de’. compratori potesse 

freddare la concorrenza. i 
Alla quistione infine del dovere profetizzare 


ci 
me 


ae 


Vardore 





i dila ora vendula non è che il residuo di una somma 
i maggiore, Da un buon pezzo si è esposta alle dimande 





Ì . . o . mm . a 
{ cApitalisti di Torino, dopo. avere per tanto iempo, dor- 
i\mito,:si.sarebbero tuttinsieme svegliati, e sarebbero 


4 


accorsiza comprare per 8 milioni in un'ora? E. vera- 
mente, il ministro avrebbe potuto rivolgere l’argo- 
mento. ai deputati commissionarii delle provincie. 
Essi avevano l'ordine di comprare. L'avviso era già 
pubblicato alle 9 della mattina. Perchè non corsero 
essi ad ora opportuna? Perchè aspetltarono comoda- 
mente inserzione dell'avviso ‘nella Gazzetta alle 6 
della sera? Perchè non tennero un qualche loro com- 
messo alle. vedette. per farsi, prontamente, avvertire 
della pubblicazione? Tulto ciò. potevano e dovevapo 
nell'interesse de’ committenti; eran tenuti di cono- 
scere la buona disposizione della piazza, la gara che 
si ne compratori, v'erano assai più tenul 
in faccia ai loro corrispondenti, di quello che ora pre- 
‘tendono «lo fosse, it ministro. Il. ministro non aveva 
che l'obbligo di assicurare l'operazione al tesoro; se 


covava 


sti giorni, non è ancora ultimata, e non lo sarà forse 
che ‘in due anni. Tatanto per ora si fa il tragitto tra le 
due città ‘coll’aiuto dei piroscafi sulla Sonnd, in circa 
25 ore;te quando Pintiera. strada in ferro sarà fatta, 
si. percorreranno in 42 ore le 120 leghe che separano 
la seconda ciità del regno: dalla. capitale. Per ‘ora\il 
viaggio da Lione a Parigi è un vero mosaico, trovan- 
ciovi ora sull'acqua, ora nella diligenza tratta da ca- 
valli; e per due volte ;sulla’ strada ferrata che, per no- 
tarvelo tra. parentesi, mi pare egregiamente | eseguita. 
Quando poi Ja carrozza merce! d’ui bel meccanismo 
viene: sollevata dalle righe in ferro e trasportata sulie 


sue ruote, udite l’uomo della ‘strada ferrata, vero po- 
stiglione moderno, gridare all'antico: En avant postil- 
| lon! ivi pare assistere a due epoche, e mi pareva pro- 
i prio, vedere il presente dar.’ addio al passato! Parigi 
‘ & pur sempre la-gran Parigi! Questa magnifica città si 
abbelia giornalmente coll’invecchiare. Dappertutio scor- 
gete: nuovi edifizi, nuovi ponti. sulla. Senna, nuovi 
splendidi magazzeni, un mondo immenso. di persone 
ehe accorrono da ogui angolo del globo per. vedere 
davvicino la magica Parigi. Questa gran. città è ormai 
unita, alle principali inetropoli dei varii Stati d'Europa 
colle. strade ferrate e coi telegrafi. elettrici. in 68 ore 
sì percorrono i 1237 chilomeîri. che la separano da 
Berlino, e bastano 106 ore di cammino per giungere a 
Vienna, che dista da Parigi 2124 chilometri! IL ministro 
francese avviato in Grecia mi, notava ieri che per lui 
la strada più breve per rendersi in Atene era appunto 
questa di Vienna, giacchè Parigi è ormai. unita a 
Trieste colla strada ferrata, Il cholera. è quasi: scom- 
parso in Parigi, ed appena se ne dice qualche cosa 
in qualche giornale. La maggior parte dei parigiuì 
sentì ne? scorsi giorni più o meno l’effetto dell’ epide- 
‘ mia. cholerosa, In quanto poi alla gran mortalità di 
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Londra, convien badare, che i 490 morti di un soi 
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| poi essa avrebbe reso un profitto agli uni od agli al- 
{ tri, era questo un argomento in cui lo Stato non ri- 
| maneva interessato per nulla, e di cui perciò non toc- 
i cava al rinistro di occuparsi, se non in un ordine 


} 
i 


| d'idee puramente subordinato a. quello dell'interesse 
della finanza. 
i La verità ‘è, che tanta affluenza © non potea pre- 
{ vedersi, 0 solamente lo si poteva come effetto appunto 
i del modovin cui si è operato. Senza il nome di Rot- 
‘ schild il eredito pubblico del Piemonte continuerebbe 
‘a dormire ancora: è una delle giustissime riflessioni 
fatte dal dep. Revel. E il dep. Cavour aveva premesso 
i un fatto che è pure certissimo : molti ordini erano già 
i pervenuti in Torino dalle provincie, subordinati a que- 
stunica condizione: se Rotschild comprerà. Ma Rot- 
schild non comprava che a patto di limitare a 9 mi- 
lioni la somma da’ sfogarsi nello Stato, ed a soli 6 
giorni il tempo per isfogarla. JHl ministro era dunque 
nella necessità .di. scegliere tra que’ due estrenti: 0 
scioglierele trattative con. Rotschild, od. operare ‘nel 
modo che ha fatto; Preferì quello che più conveniva ‘al 
paese; ne sarà venuto un luéro di meno per qualche- 
duno, un'opportunità di profitto per alcun altro ; chi 
può farne una colpa al ministro? chi può pretendere 
che una .loîla di concorrenza privata divenga argomento 
di una solenne discussione parlamentaria , nella quale 
lo Stato non ha da vantaggiarsi di.un  obolo? 
L'evidenza di queste riflessioni fu tale da vincere la 
parte disinteressata della sinistra. Il dep. Pescatore 


4 
propose un ordine del giorno, col quale la quistione 
vien differita a quel tempo in cui, saranno fatte tutte 
le comunicazioni che possano fav conoscere pienamente 
l’intera operazione: L’impulso giovò. Piovvero da ogni 
parte formole pressa poco consimili, che tutte furono 
poi ritirate per fondersi in quella del Pescatore. Il 
dep. Ratiazzi che aveva seguito di passo in passo la 
quistione, e l'aveva ridotta nei suoi giusti termini, non 
potè far a meno di rannodarsi anch'egli a quella. for- 
mola; Allora il dep. Rosellini vide perdute le sue spe- 
ranze e battè anch'egli la sua ritirata. Sl ministro di- 
chiarò di accettare l'ordine del giorno. Pescatore, che 
fu votato a grandissima maggioranza, contro la quale 
non restò: ferma chie l'estrema sinistra; dove si faceva 
principalmente distinguere l'onorevole signor Tecchio, 
con quel genere d’impazienza e di esasperazione che 
fecero la. sua fortuna pavlamentaria, quando: si.di- 
sculeva nella Camera la sciagura di Novara. Le circo- 
stanze sono alquanto diverse, ma l’uomo è lo stesso! 
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La commissione per gli onori funebri, da rendersi 
alla spoglia del: magnanimo ‘re Carlo Alberto deside+ 
rando che tutti gli ordini del popolo siano rappresen* 


giorno vogliono. essere computati sulla. popolazione 
di circa tre milioni d’anime che si contano in Londra 
col, suo circondario. Le sole morti quotidiane ordina- 
rie che. succedono poi’ in ‘Parigi giungono a 50. Ed è 
noto, che nei giorni di epidemie quasi tutte le malat- 
lie vestono l'aspetto di ‘quella che regna. Del resto la 
neitezza somma della persona e delle abitazioni, la 
temperanza in ogni cosa , e la nessuna paura sono i 
wigliori preservativi del cholera. 

In quanto pvi alla nettezza Vella città, Parigi non ri- 
sparmia alcun sacrifizio, ed oggi può servire di modello. 
Ad ogni angolo, sì trovano pubblici nuovi urinatorii di 
una nettezza che non si può desiderare migliore, es- 
sendo verniciati in verde, e venendo ripuliti giornal- 
mente, Mi duole di non esser giunto in tempo ia Parigi 
per poter ancora dare un'occhiata all’esposizione degli 
oggetti d’industria, di cui odo ancota a parlare gior 
nalmente: con maraviglia; specialmente per la parte dei 
perfezionamenti meccanici, Îl progresso che siva facendo 
in questo ramo così utile, è veraniente prodigioso..Il 
genio moderno lascia nulla d’intentato, dal gigantesco 
al microscopico tutto Viene perfezionato; Mi limito ad 
accenmatvi che nell'ordine neccanico minutissimo ho 
perfino trovato una semplicissima macchinetta per in- 
filare Pago da cucire nella quasi oscurità, o da chi ha 
la vista debolissima. Ai mio ritorno vi farò ammirare 
altrettanto utile trovato. Vedo 





î RO a 
questo, quanto sempil 
poi con piacere quasi adiogni passo che si pensa a som- 





operai d’ogni maniera che de- 
le norme ‘del Vangelo, qui non 
laborat nec manducet! Se la 
me lo concedessero vi trascriverei una parte 


ministrar lavoro ai veri 
siderano vivere secondo 
convenienza e lospazio 
delle in- 


teressanti conversazioni di cui. sono stato. onorato. da 


alcuni eminenti personaggi. Il. signor Arago mi disse 
che nel momento egli non vedeva che gachis! Emile 


de Girardin si. assicura. che: in meno di 40. anni J'in- 
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» voglio. 


tati all’occasione del ricevimento della R. salma, com- | 
rese nel convoglio che andrà ad incontrarla un drap- 
pello di cittadini vestiti a lutto, e designò il sottoscritto | 
all’onorevole ufficio di ordinare questa parte del con- 


Esso per compiere a quest’ incarico, e pienamente ; 
corrispondere al desiderio della commissione, miglior : 
mezzo non ravvisò, che quello di rivolgersi ai suoi con- 
cittadini tutti, appartenenti o no a corporazioni, invi- 
tandoli a volersi unire seco lui per dare testimonianza, 
colla loro presenza in tale solenne occasione, di sin- 
cero' filiale amore e di riconoscenza profondamente sen- 
tita; testimonianza ben dovuta alla inemoria di coluì, 
che generoso e benefico chiamò il suo popolo alla di- 
gnità di cittadino, ed il cui nome caro per sempre sarà 
sulle labbra e nel cuore d’ogui italiano che verace- ; 
mente ami la sua patria. 

Essendo indispensabile, per poter prendere le dispo- 
sizioni necessarie all’ordinamento di tale drappello, co- 
noscere il numero degl’intervenienti, quindi tutte le 
persone indistintamente che vogliono farne parte sono 
pregate a lasciar inscritto il loro nome all’ufficio cen- 
trale del R. ricovero di mendicità, via di Po, n. 49, 
negli ammezzati, il quale si troverà a questo effetto 
aperto néi giorni di mercoledì e. giovedì dalle ore 10 
del mattino alle 3 pomeridiane. 

La riunione generale per ordinare il drappello, e 
poscia dirigerlo al luogo destinatogli dalla commissio- 
ne, è fissata per venerdì 12 corrente, giorno dell’ar- 
rivo dell’augusta. spoglia, a mezzogiorno nel sito che 
con apposito avviso verrà indicato. 

AmeDpEO CHIAVARINA. 


LIMITATE ie 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 ottobre | 


Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Progetto di legge 
in discussione per aggiunte e modificazioni al codice 
civile ordinato in nuove categorie. Interpellanza del 
dep. Despine sul prestito contratto dal ministro di fi- 
nanze. Risposta del medesimo. Discorsi, Cabella, Ratazzi, 
Cavour, Lanza, Revel. Ordini del giorno motivati tutti 
respinti, ad eccezione di quello Pecatore, acceettato dal 
ministro. 


La seduta è aperte all'una e 444. 

Letto ed approvato il verbale, il segr. G. B, Michelini legge 
ìl consueto sunto di petizioni. 

Appello nominale. 

Varie petizioni sono chiamate d'urgenza. 

È approvato il verbale. 

È all'ordine del giorno la continuazione della disevssione 
sulle riforme e miglioramenti del codice civile. 

Colla propone di ordinare gli articoli di legge proposti 
dalla commissione in varie categorie. 

La Camera approva. 

Pescatore riferisce su di un suo progetto di legge che sarà 
riferito all’epoca della sua discussione. 

Despine domanda di fare un'interpellanza al ministro delle 
finanze, sulle disposizioni prese relativamente all’imprestito 
conchiuso, specialmente per la impossibilità in cui si trova- 
rono le provincie a potervi contribuire attesa la brevità del 
tempo. 

Presidente. La parola è al sig. ministro delle finanze. 

Ministro delle finanze. Signori deputati, la quistione che 
mì vien mossa è di tale natura , che interessa non solo noi, 
ma tutto il paese; per il che io darò qui gli schiarimenti i 
più compiuti compatibilmente alle circostanze in cui mi 
trovo. Premetto però che essendovi un contratto in via, e nel 
quale viene stipulato che una parte del medesimo non sa- 
rebbe promulgata sino ad un dato tempo, onde sia collocata 
una parte della rendita, mi debbo riservare, e non sarà lon- 
tano il giorno a dare alla Camera ed al paese più particola- 
rizzato conto delle mie operazioni. 

Signori, noi tutti sapppiamo come da più di otto o dieci 


tiera Europa sarà libera. Voi leggete sicuramente gli ar- 
ticoli spiritosissimi che questo celebre giornalista va pub- 
blicando in questi giorni. E quì mi gode l'animo di 
assicurarvi che egli mi ha rinnovato i suoi elogi al vo- 
stro giornale, elogii che mi ha pure confermato il sig. 
Cousin. Questo gran filosofo e pubblicista mi racco- 
manda di farvi sentire che sì richiede coraggio e au- 
dacia, essendo queste per ora le sole armi atte a com- 
battere i nostri audacissimi nemici, Il sig. di Tocque- 
ville pensa saviainente che l’introduzione e la stabilità 
del regime costituzionale in Italia , dipende tutta dal 
saggio che se ne sta facendo nel momento in Piemonte. 
E ?1 nostro signor Gioberti? Questi mi ripete con vera 
convinzione che l'intervento francese in Livorno, quale 
egli l'aveva ottenuto, avrebbe ancora salvato l’Italia!... 
Un breve soggiorno in Parigi, quando si ha la bella 
ventura di poter udire davvicino alcune delle varie 
grandi illustrazioni che rendono questa città la vera 
capitale del mondo intellettuale, basta powr vous. re- 


‘tremper, come dicono assai bene i Francesi, e non è 


questo certamente l’ultimo dei vantaggi d’un viaggio in 
Francia. Per non alluagarmi di troppo, tralascio toc- 
carvi delle due sedute dell’Istituto, a cui ho potuto as- 
sistere, perchè nou mi sembrano anche gran fatto in- 
teressanti; il solo fatto notevole pero è la memoria 
letta dal signor di Saulcy sui marmi assiri, per cui pare 
che i dotti siano ben avviati per interpretarci quelle pre- 
ziose scritture finora affatto ignote, Nella seduta poi 
dell'accademia delle scienze ho udito a far menzione 
di una scrittura su d'una malattia dei fagiuoli analoga 
a quella delle patate. Vi accenno solo questo fatto perchè 
in Piemonte desterà forse un istante il riso sulle labbra 
di qualche lettore. In compenso tenterò darvi un'idea 
di due altre interessanti sedute della chiusura cioè del 
Loncilio ecclesiastico provinciale di Parigi, e della ria- 
pertura dell'Assemblea nazionale fattasi ieri. Avendo po- 
tuto penetrare nella cappella del seminario di S. dai 
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IL RISORGIMENTO 


mesi si andava dai ministeri che si sono succeduti cercando 
il modo di fare un'prestito. Contrarie avemmo fiaora le cir- 
costanze. Queste or io ravvisando più favorevoli, ho creduto 
bene di dover cogliere il momento ande provvedere ai più 
urgenti bisogni dello Stato. Dobbiamo però persuaderci che 


i esse sono favorevoli solo in un senso relativo; poichè appena 


adesso talune difficoltà del credito cominciano a sparire. 


L’impresiito, ripeto, che la Camera mi aveva autorizzato è | 
contrarre, non serve a coprire che una minima parte de’ no- 


stri bisogni. 

Mi rincresce dover entrare in questi particolari, ma poi- 
chè pubblicate furono le relazioni passate tra la Camera ed 
il ministero, non è il caso che questo seoraggi il paese. Del 
resto poi questa pubblicità potrebbe anche servire a farei 
fare patti migliori con quelli che entreranno a trattare con 


i noi. 


Il prestito adunque che io aveva facoltà di contrarre sotto 
la mia risponsabilità, la quale non declinerò mai. è insuffi. 
ciente pei nostri bisogni, e nel dimndarvi che io faceva or 
sono pochi giorni, che voleste accordarmi un più ampio 
mandato a questio riguardo io vi annunziava, che stava per 
compiere un'operazione la quale non poteva a. meno che far 
salire il credito nostro, Qfiesto fatto oggi s'è avverato, poichè 
le nostre rendite, dietro quell’operazione, sono SA 
sensibilmente. ll nostro credito è salito dal 5 al 4 per 400 
‘nella giornata d'oggi, è ciò non va certo dovuto ad altro che 
all'operazione che ho. fatta. 

Questa poi non ha messo nelle mani dei capitglisti esteri 
la totalità del credito. Ne ho conservata una-parte, la quale 
godrà dell'aumento della rendita. Questa è quella di che non 
posso dar minuti ragguagli oggi, senza pregiudicare il corso 
delle operazioni. 

Da questa operazione che sominava a 44 milioni circa ho 
levati 9 milioni per venderli nel paese. Fu perciò promul- 
gato un decreto ministeriale, mon reale, come diceva il de- 
putato interpellante, per istabilire if modo con cui si dove» 
vano vendere. 

Con questo decreto si apriva per 6 giorni una sottoserizione 
affinché coloro che intendessero concorrervi, il potessero. 
Ma io non poteva immaginare che coloro i quali al primo 
giorno ed alla prima ora si presentavano potessero coprire 
uffatto le sottoscrizioni. 

Ho ottenuto e contraltato co sotioscrittori. del prestito 
(poichè sono varie fra le primarie case di Parigi che hanno 
fatto l'operazione): ho ottenuto, dico, che le persone rappre- 
sentanti questa società non potessero sottoscrivere comples- 
sivamente ai nove milioni. Questo era tutto quello che stava 
in potere del ministero, poichè esso fin li poteva procurare 
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che [a maggior parte di quelli che volevano .concorrere.al! 


prestito lo potessero; ma ei non poteva però impedire mai 


in alcuna maniera che gli speculatori del paese e forastiéri/ 
cumprassero ad un tratto tante diverse partite col mezzo di| 
terze persone. Il mio scopo principale era quello di rilevare! 
il credito; perchè noi, fra tre o quattro mesi abbiamo un'im-| 
prestito maggiore da trattare. L'operazione d’oggi giorno do- | 


veva servir di base per le operazioni avvenire. 


In tal caso, come poteva io fare altrimenti che restringere | 


ad un tempo determinato l'operazione di questo credito? 


Nessuno volevasi incaricare ne’ 23 giorni che rimanevano‘ 


di tempo di trovare 15, milioni i quali erano Ja prima ‘nostra 
scadenza. E d'altra parte urgeva la necessità di avere qualche 
milione subito, richiedendolo vivamente i bisogni delle fi- 
nanze; non poteva perciò dare tempo maggiore aj sottoserit- 
tori. D'altronde per quanto risultava al ministero, il presè 
era disposto a prendere tutte le rendite che si trovavano în 
vendita sino ad un certo punto. Non so dire se in altro motlo 
si sarebbe meglio potuto provvedere. 

Si osserva che avrebbesi potuto prendere le sottoscrizioni, 
riservando poi di distribuire le partite in ragione di queste, 
Ma, signori. questo si fa quando si hanno tre o quattro mesi 
di spazio, ma nel nostro caso presente noi avevamo il tempo 
stringente. 

È questo la Camera non lo può ignorare, chè durante più 
di un mese e mezzo le ho esposto la necessità, in cui io mi 
trovava. Non intendo can ciò di riprovare la Camera, poiché 
essa avrà avuto i suoì molivi procedendo, siccome ha fatto; 
ma essa lo sa che ha aspettato tardi a provvedere. £ 

AI 3 del mese io aveva in mano la legge che faceva facoltà 
d'una nuova inscrizione al debito pubblico. Non l'aveva potuto 
ottenere come desiderava, e come mi occorreva: doveva per 
lo meno approffittarmene nel miglior modo in vantaggio del 
credito. 

Aperta appena la sottoscrizione ‘al sei, venne a ‘T'orino co- 
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pizio la trovai occupata da forse 150 ecelesiastici in sot- 
tana, e da alcuni vescovi e canonici in ‘abiti pontificali. 
Non osservai alcun borghese, l'ingresso essendo loro 
vietato. L'arcivescovo di Parigi presiedeva il concilio, 
in cuì tutte le discussioni e letture vennero fatte in 
lingua latina e col ceremoniale antico. Il canto del Sz- 
lutaris hostia, e del Te Deum in mezzo a quel racco- 
glimento veramente religioso; ed in una simile assemblea 
mj commosse vivamente. ; 

Trentasei sono i decreti promulgati da questo ‘con+ 
cilio, Mi limito ad accennarvi quelli che riguardano 
la nuova setta, detta Opera della misericordia , dei 
miracoli e delle profezie non riconosciute , dei tribu- 
nali ecclesiastici, dei doveri del clero nelle epidemie, 
della condotta. del clero negli affari politici, della 
stampa nelle quistioni religiose, degli studii ecclesiasti- 
ci, ecc. ece.; non vi nomino i decreti puramente litur- 
gici e simili. L’arcivescovo chiuse la sessione con una 
viva e commovente allocuzione al clero , indirizzando 
specialmente alcune-calde parole al nunzio pontificio 
presente, intorno al papa ed alle cose di Roma.I ve- 
scovi e gli ‘arcivescovi presenti soscrissero gli atti del 
concilio, e ricevuto il basio di pace dal presidente 
questi impartì la benedizione , e 1’ assemblea si ritirò 
processionalmente, cantando |’ inno ambrosiano. Lei 
sistenza di questo concilio ecclesiastico venne appena 
conosciuta in Parigi per mezzo di qualche giornale, 
Fra poco verranno aperti altri simili concilii provin- 
vinciali e diocesani (in tutta la Francia. Il clero fran- 
cese pare governarsi molto bené nelle presenti 
circostanze politiche, e se alcuni ecclesiastici sono 
pensi alle dottrine loiolee ,, in generale però sì o 


gravi 
pro- 
dono 
dappertutto i più schietti. elogi ai sacerdoti ed ai ve. 
scovi della Francia, sia per la loro dottrina , che per 
la loro illibata condotta. — L’ Assemblea nazionale 
tenne ieri la sua prima seduta. Dei 750 rappresentan- 


ti, lo scrutinio constatò la' sola ‘presenza di 486. Notisi 
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perta in poco tempo di un bumero di dra cha non saprei 
ben precisare se a 150 od a 200ma di cui potrei dar conto 
alta Camera uve lo stimasse; e queste firme sono parte del 
commercio, parte di impiegati, parte di privali. 

Fu poi con difficoltà che trovossi una società di case che 
si è adattata a formare una somma di 15 milioni in scudi ef- 
fettivi, perchè {lo ritenga la Camera) altro è far passare 
una somma di 15 milioni in carta, altro è far passare una 
somma di 13 milioni in sendi. Mi sono rivolto alle persone 
più informate del tommereio, più pratiche del cambio delle 
valute per sapere se fra Torino.e Genova si poleva trovare 
una somma di 45 milioni di scudi in un mese. Mi hanno per 
così dire, riso al naso dicendo che io ben dovea sapere, che 
per tale operazione sarebbe stato impossibile nel nostro 
paese se non si avesse per lo meno lo spazio di due o tre 
mesi. Poichè tanta moneta in scudi effettivi sarebbe biso- 
gnato farla venire con operazione di giro di carta che avrebbe 
costato molto, e quando si fosse anche ottenuto, sarebbe 
stato collo scapito del tre, del quattro, del cinque per cento. 
Questo io ritengo, o signori, perchè l'ho potuto rilevare dalle 
persone più pratiche. Sa 

Dunque vi domando in qual modo io poteva far fronte agli 
impegni, rimanemlomi soli 23 0 24 giorni di spazio (poichè 
ho avuta-la legge passata e sancita dalle due Camere solo al 
3 di questo mese)? Io doveva provvedere per la line di questo 
mese; altre risorse non mi rimanevano che queste. 

In quanto alla sonima, che si è data all’estero. oggi non 
posso ancora rendervi conto dei termini in cui fu data; ma 
l'aumento della rendita giova allo Stato per tutte quelle 
parti che ho potuto riservare. 

Ora vi dico, che qualunque censura si voglia fare su que- 
sla operazione, finchè non ne conosciate il risultato (il.quale 
spero dinon aver a tardare molto a darvi) poserebbe sopra hasi 
ingiuste. Se non si conosce il risultato, a mio parere, non si 
può mai giudicare rettamente. Consultatomi adunque colle 
persone pienamente esperte nella materia (senza voler per 
nulla declinare dalla imia responsabilità), fui accertato. che 
l'operazione era affalto conveniente. 

Al momento nòn posso dir altro alla Camera. Essa mi giu- 
dicherà meglio aliorquanilo le presenterò il risultato delle 
mie. operazioni. 

Despine si dichiara soddisfatto delle spiegazioni del mini- 
stro sulla misura adottata; osserva però che) questa non. po- 


trà che riescire onerosa ai capitalisti delle provincie, e lo. 


invita in pari tempo, quando sia il caso di. fare un nuovo 
imprestito (come è annunziato), a fare in modo che possano 
parteciparvi le provincie, mentre Torino e Genova non fanno 
esse sole lo Stato. 

Ministro delle finanze. Ho dimenticato di rispondere ad 
una questione di speciale interesse pei portatori di vaglia e 
di buoni del tesoro. 

lo credo che il dovere del governo sia di servirsi del ‘da- 
naro che ricaverà dal ‘prestito fatto all’estero 0 nell’interno 
per soddisfare a quelle urgenze che ho accennate nella nota 
che ho data, e per ritirare al più presto. possibile questi 
titoli. 

Una cosa poi, che non farà senza dubbio scapitare la ren- 
dita, si è la puntualità con cui saranno pagati i due milioni 
dovuti alla banca ‘di Genova per. prima rata della scadenza 
del prestito de’'20 milioni. Una delle condizioni che ho voluto 
fosse ricevuta all’imprestito si è che questa somma fosse pa- 
gata il giorno della scadenza. 

Eeco pertanto quattro milioni e mezzo di carta tolti dalla 
circolazione. Il pagamento poi di tre milioni e mezze chessi 
fa subito alla banca di Genova non potrà a' meno di produrre 
un buon effetto e di ritornare al nostro eredito pubblico se 
non del tutto almeno in gran parte la confidenza. 

Del resto, ripeto, che le somme che entreranno saranno 
impiegate, per quanto sarà possibile, a ritirare i vaglia ed i 
buoni del tesoro. 

Si è mosso ila taluno il dubbio se si sarebbero continuati 
gli interessi ai detentori di vaglia. lo eredo che sia dovere di 
un governo conscienzioso il pagare questi interessi fino al 
giorno del pagamento; e certo il governo presente ai doveri 
di conscienzioso non sarà per mancare mai. 

Cabella crede che il ministro di finanze non abbia risposto 
adeguatamente alle interpellanze fattegli dal sig. Despine, e 
lo prega ad essere più esplicito. 

La prima Domanda che intende di fare é la sesuente: 

Se su quella rendita di cui è autorizzata l'alienazione non 
sia più disponibile alcuna parte. Dalle discussioni fatte alla 
Camera, egli ne inferisce che la maggior di queste rendite 
dovesse essere alienata all’interno, appunto perchè potessero 
concorrere all’imprestito i capitalisti dell'interno. 
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che altri 53 chiesero un congedo. Quando si pensa, 
che la Francia spende 750 lire sterline giornalmente 
per questi suoi rappresentanti, una simile ‘negligenza 
produce in voi. una penosa sensazione; se non che il 
numero di 750. membri è realmente eccessivo e rende 
difficile la disciplina interna e ‘le discussioni ‘riescono 
anch’ esse necessariamente! incagliate. Notai come ‘nel 
tempo della seduta .il generale Oudinot conversava col 
suo vicino il generale Cavaignae. Il presidente annun- 
ziò Ja morte del sighor Ravéez rappresentante del’ di- 
partimento della Gironda. Parecchi ministri presenta- 
rono progetti di legge in cui chiedono danari per ul- 
timare la spedizione di Roma , della quale il signor 


+di.Tocqueville promise rendere esatto conto; Un mem- 


bro dell’ Assemblea avendo quindi fatto un’ interpel- 
lanza al signor Dufaure a proposito di un prigioniero, 
il ministro rispose sul campo con franchezza ‘lodando 
il sotto-prefetto, che il cappresentiunte voleva forse ve- 
dere rivocato. Notai che il palazzo legislativo era cir- 
condato da un buon numero di soldati di truppa di 
linea, e mi parve che il numero dei curiosi esterni e 
degl’ interni, per una città coine Parigi, era piccolo 
assal. na 

La spedizione di Roma occupa intanto tutte le 
menti, e non mancheranno quanto prima le forti in- 
terpellunze della Montagna. In quanto poi all’affare 
dell’estradizione dei Magiari, ‘chiesta dall’Austria e dalla 
Russia unite, e negata dalla Turchia sostenuta dalla 
Francia e dall’Inghilterra, potrebbe forse dar luogo a 
qualche imbarazzo, ‘ove non si trovi il modo di far 


Del resto sono dieci ‘anni che grido anch’io, senz’es- 
sere diplomatico, che gli affari dell’Occidente devono 
discutersi in Oriente. Si voglia ‘o no, convien proprio 
rifare la carta politica dell'Europa a spese della povera 
Turchia. Si rimandino i Musulmani nella loro antica 
sede, sgombrino l'Europa, e tutto si aggiusterà in un 


evadere gli Ungaresi, mentre si tratta simile quistione. . 


L'altra domanda, a cui gli pare che il ministro non abbia 
finor data una risposta soddisfacente riguardo il modo co 
cui venne fatta l'operazione della vendita di nove milioni; 
facendone un monopolio di poche case bancarie torinesi, 
ed escludendo i capitalisti delle provincie. di 

Sogsiunge che il ministro non poteva credere contrari 
allo Stato le circostanze in cui si trovavano le finanze, mentr 
appena aperto l’imprestito, la rendita fu acquistata per in 
tero. Aggiunge che il decreto con cui era stata aperta Valis 
nazione fu stampato il giorno 6 nel foglio officiale, asutas: 
a ore 5 escendo dalla Camera, quando 2 ore prima la rendil È 
era già tutta vendula. 

Sostiene che l'esecuzione del decreto ha preceduto la sua 
pubblicazione, e domanda se questa non sia una vera deri: 
sione per coloro che aspiravano all'acquisto della rendita. 

L'oratore segue a dire che la conseguenza di questo ‘sode 
di pubblicazione fu, che i capitalisti delle province i quali 


Sa 


aspettavano che la vendita fosse aperta per recare i loro. 


capitali all'imprestito, vennero a Torino, e trovarono le porte 


chiuse. Ora tutti questi capitalisti aveano fatta anch'essi quella 


speculazione sui bonì del tesoro e sui vaglia che fece così 
pronte all'acquisto della rendita le case bancarie della capi. 
tale, vale a dire che aveano anch'essi raccolto questi vaglia 
e questi boni per versarli nella seconda metà del prezzo. Che 
faranno di questa carta accumulata ad un tale scopo, e che 
rimane inutile nelle loro mani? Naturalmente la riverseranno 


mella circolazione; e ne seguirà un nuovo scapito nel corso. 
dei Loni.e dei vaglia, e mancherà così il principale scopo che | 


si voleva conseguire, ed al quale il Parlamento aveva d 
nati i fondi conceduti. 

Continua ‘l'oratore a sostenere (con qualche riserv 
ciò che il ministro farà conoscere) che l'operazione pa 
essere condotta ben diversamente acciò fruttasse a ben 
dello Stato, anzichè degli speculatori. 


menti, toccando egli pure della parzialità flagrante usa 
Genova e Torino, della latitudine di cui poteva valersi il m 
nistro colla prima legge del 25 settembre che lo autoriz 
‘all'alienazione della prima rendita. 

Il ministro di finanze svolge in gran parte i moti) 
addotti a giustificazione del suo operato, entra in alcuni pi 
ticolari sul decreto inviato due giorni prima alle provin 
onde fosse contemporaneamente pubblicato. ? 


il ministro, che a più riprese risponde ai preopinanti, fin 
la parola è al-deputato Cavour. 

Cavour. Nelle discussioni che ebbero luogo avanti aq 
Sta Camera all'oggetto di autorizzare il. ministro delle 
nanze a vendere una certa quantità di rendite, io  enunci: 
l'opinione che si sarebbero trovate nell'interno molte riso 
se. Il fatto ha provato la giustezza di questa opinione, ond 
io crederei che si sarebbe potuto biasimare il ministro delle 
finanze, qualora fosse stato interamente libero di divid 
queste rendite per alienarne parte all’estero e parte all'in 
terno; ma egli stesso accennava, che la quantità di cui h 
rlisposto per l’interno era fissata da un patto sostanziale de 
contratto da farsi coi capitalisti esteri. Era dunque da esa- 


mivarsi, se accettando questo patto che io dichiaro gravose, 


gli altri patti che offrivano i capitalisti non erano tali da 
far sopportare questo. Nella condizione in cui si trovava il 
ministero che ‘doveva pagare in pochi giorni una somma dd 


20 a 22 milioni, sicuramente il ministero ‘aveva da pensare 


se-doveva accettare; la. proposta di coloro che erano in “gra: 
lo; qualunque fossero ‘glì avvenimenti politici, di fornirgli i 
mezzi di adempiere ai suoi obblighi : oppure se si dovesse 
rigettare quella condizioni, perchè ve n'erano delle gravo- 
se, fra le quali quelle di non poter emettere sui mercati del 
paese che una somma di 9 milioni. 


lo dico se dovevansi dal ministro rigettare queste condi- 
zioni, e correre la sorte di vederele sue operazioni. finan- 


ziarie non aver alcun esito felice, e non poter adempiere ai 
suoi obbligi. Se invece di trovarsi ai 3 di ottobre, il mini- 
stro si fosse trovato al 3 di settembre, ed in pari condizioni 
non esiterei a dire, che avrebbe dovuto rigettare assoluta- 
mente la proposta , e le condizioni dei capitalisti esteri, 


e tentare la sorte di un'operazione nel paese che si sarebbe, 


potuto stendere all’estero, con certe combinazioni, che sa- 


rebbe soverchio di indicare alla Camera ora, giacchè non è. 


più il caso di farne V applicazione. Ma nel tempo ristretto 


ch'aveva il ministero (non ricerco se fosse colpa di questo 0 | 


della Camera, se il ministro non poteva disporre della. ren-. 
dita prima del 5 di ottobre, io dico che vi sarebbe stato un, 


gran.rischio che qualunque operazione, per ben combinata 


congresso europeo con reciproche concessioni, Si gri- 
derà forse da alcuni, all’ingiustizia! Ma che cosa farci? 
Da questo fatto sparirà la civiltà dell’Oriente, e vi guada- 
gnerà l’umanità/ Dopo aver visitato per ben tre volte 
l'Oriente, non posso persuadermi che le cose possano 
camminare diversamente. Intanto, grazie alla naviga: 
zione a vapore ed all’abolizione recentissima quasi 
completa delle quarantene, per parte delle più colte 
nazioni mediterranee, della Francia cioè dell’ Austria, 
e dell’Inghilterra, siamo in quotidiano contatto colle 


regioni orientali, e la risoluzione ‘di questa gtan qui. 


stione politica sì rende ogni. vieppiù urgente. lo 
ignoro il modo, ma il fatto sì compiérà quanto | î 
irresistibilinente. Vedendo mancarmi il foglio, 

presente in poche parole. Si temevano ieri alcuni di: 
sordini, i quali non ebbero felicemente luogo. I 1 te- 
sente ininistro di Francia ‘in Torino dicesi che debb 
essere inviato presso la repubblica degli Stati-Uniti' 
Ainerica, e che verrà surrogato dal principe Murat, cù: 
gino del presidente. Mi ‘gode l’animo di notarvi che 


Parigi è perfettamente tranquilla, e che l’industria ‘ed il 


commercio vanno rianimandosi notevolinente, essendo 
grandissimo il divario che osservo tra l'ottobre passato 
ed il presente. L’animo ‘dei’ Parigini, la cui im- 
mensa ‘maggioranza vuole ordine e ben essere e tran- 
quillità, si apre alle più liete speranze, e la Montagna 


non gode ivi di alcun credito. Ad ogni momento sento” 
ripetermi all'orecchio, tocca ora al Piemonte a dar’ 
buon esempio al resto della povera Italia/ Lasciate le 


utopie, contentatevi del possibile, educate, istruite 

vostro. popolo, rifate le vostre finanze, e stateven 
tranquilli in casa vostra, col vostro Statuto... Abbiatemi 
per vostro devotissimo servitore e credetemi St 


G. F. Barurei, 


——_restle o-T 
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ciparvi. queste rendite appena si sarebbe aperta la vendita all’inter- | cato, ma si tratta di un luero ehe mon si è fatto e che non 16. L’esaitore mandamentale. 
n Per esempio, vi hanno molti di questi capitalisti che hanno PS ERA SONDEGN a e plloie ni NuSsti capnializdore: i Si patto: perehia vi i LISpoSsiaEt di farlo: 0 47.I COLPO TIBSFOUAniV: 
dato l'ordine aî loro corrispondenti di comprare senza. fis. 109 essere ASRICIO e coprire immediatamente tutta Ja ren- qpanche si fosse lasciato trascorrere un termine. tra | 18. I varii ordini di cittadini muniti dei rispettivi 
o + DAS LP SIUSI: ; dita posta } ai ‘hò alor i vaoli: si ii l'avviso dato dell'apertura «de ‘asti A as id a 
; sare nessuna specie di condizione. Non bisogna credere che DUO I TE i poichè il Mete dei vaglia e dei boni l'aytiso IE ell apertura del prestito e quello del comin: | loro gonfaloni fregiati a lutto e secondo l’ordine nu- 
RT Re Ie AR LE a f ; del lesoro da (puetli acquistali pe arte acquis lar i cha ento « e _oneraz culla sc i i mitat: al 3 . . 
tutti ì capitalisti sieno’gente acdortissima è che caleglino o da i 12 Li Lali REtAte aequisto della rendita EA sì PRO sARI colla somma così limitata, egli era | merico già per essi estratto, 
O RR ento qs o CORRO oe alla metà dell invero capitale impiegalo, CREO me ve SUA Ga di Torino e di Genova, La guardia nazionale, la quale sì troverà schierata 
ì ; DIE È DL (he n Ri dovendosi questaltri fà essere shorsala ì RerAtI di Ò rano meglio sti ie scere la parte ce n i DA t ; > ct e 
fanno un'operazione; al contrario il più delle volte si lasciano $ .. SEO AR, sd (0 DIODATI n) Pe O o Tn la parte che il ban- in due al arallele 
Ì guidare da un'opinione. vaga A 7 sia moneta metalhea. chigre straniero prendeva all'operazione non accorressero In ene rato bara so 
7 © ; Ù dit. i o 2 ì . $ î 4 4 se . .q . . ea ni 
certi banchieri ‘on le io dui Li sa Di si E Dunque doveva emergere chiarameule al s!g. ministro, che { repentinamente! all'imprestito. ‘ 1 varii corpi militari pure schierati in due linee pa- 
"e i ; de eredo che l'aumento de stri SIR: i ; NRE gl aa sli ; Cose : 1 sani Risi SES: : ‘ 
fondi è dovuto a quegli stessi capitalisti che hann io se non avesse dato il tempo materiale ai capitalisti delle pro-.i Horse qualche capitalista di provincia più solerte sarebbesi | rallele. Sarà annunziato, l'approssimarsi del convoglio 
; 4 D Ò NS i si È anno fallo tim- . , . , + rand all. CAPAPIA sla ravineis AI A n sie È ® " 7 R É ali 
a prestito, e che senza di essi le e Sulale CR - 5 vincie onde recarsi a Torino ed a Genova all’atto dell'apertura | recato «Ila tesoreria della provincia prima di tutt gli altri, funebre dalle salve. di inoschetteria della milizia na- 
S . PHCe Senza S h } Sî ima-.i 3 Ì t QRRTEEERE INA Prep SAR I TO È } " S a AA x 
Ì ste all'82, 0d all’ 85. E quantunque io abbia una gran fiduci i della vendita ande potessero nello stesso puito fare concor- | © aspettando alla port: finché fosse aperta, sarebbe stato il | zionale, e dei varii corpì militari. 
ne ° i A BE Aid are ea LR o *iofigii È primo ad entrare, ed avrebbe ottenuto qualche cedola. 1 : 4 3 : 3 
i nelle ‘risorse interne, che 10 stimo maggiori di quanto ha'| renza ai capitalisti abitanti di queste due città, i capitalisti DEL e, Ca IGP qualche RP do Mart Arrivandoil convoglio , proseguiranno la marcia le 
i duet li SM 39) ì È i restanti in queste due città che avevano già fatto incetta de; i quando una somma di 15 milioni era disponibile a Torino, È ee cavallo sI zz0 squadrone di cavallerie 
mostrato di credere il sisnor ministro di finanze, io- soho i 7 $ ; ; SI ! SENSO Ati ohi RO sr 3 jidue guide a, Cavallo e di mezzo squadrone di cavalleria. 
: , a | > io sona | vaglia e dei boni, avrebbero improvvisamente assorbito tutto quand'anche la pubblicazione dell'avviso. si fosse fatta primasi REL Se S3e rene Ji ù 
persuaso che senza intervento di queste case la-renditamon i, 7. |. S ; si fossetlasciato due o ire ciornidi a i Un drappello di truppa di linea terrà dietro ordinato 
Ì sarebbe salita Jtre ['82. Il ti I s) I til credito , & COSÌ accadde, è si [ossectascia due o Ure grornidi tempo, lo non. so'come 4 } 1 lt 1 I di sii 
ar salita 0 d. ralzo e dunque alPa ù= " t i capitalisti di vrovineia Avr pi ; 1 i in pe 3, an altro drappe | i azioni 
a ea s unque dovuto all opera i Questa Gosa nota in tulto 1i Regno, ha eccitato un giusto i 1 capitafist di provinela avrebbero potuto maggiormente in- i in pe ottone, ui o drappé lo i milizia nazionale 
Ì stessa, : Dr si o ERRE ì Ì Sen ; Mise e paia pINTI SUS 
o lì ministro delle fi I ioni disgusto è di sfavore sull’operazione ‘stessa, La f Buire dal momente che si chiuse in Torino la tesoreria, | Ue ordinata in pelottone seguirà. 
ministro delle finanze ha trattato coi più abili.s ne Z : EI IRE MIE 1 dit eno #3 ERRO i 4 : Mia ta ria qua Aa 
I tori d'Europa, i quali sanno DAnE ci 1 Pur DO ‘RE Camera‘ che rappresenta la nazione, non può passare sotto | Perchè era esaurita la somma; mentre più di 400 persone Giunto il carro funebre sotto il padiglione preparato, 
id i ; procegere pertare, | silenzio un tale fatto, ed io non posso a.meno che appoggiare jim 'avano Ancora aspettando nel cortile, e chiamanin che un- | un picchetto di dodici militi di guardia nazionale, co- 
Ceo, Mrsen an affito. Sono,certa. che-guelenpi.!| l'ordine del giorno Rosellini S cora loro se ne desse mandato da un ufficiale, fiancheggierà il carro mede 
a ri E 7 . A PAS i b { S h Da s sor beer a 4 to i , c LOD di e Ae 
talisti, mentre contrattavano l’imprestito qui, facevano com- i Ali Mistro Liana lo'sono il ministro delle finanze. V'} Del resto credo che l'operazione fu fatta con un capitali. { simo in rimpiazzamento dei reali carabinieri 
- “are dei landi MIA 3 2 se. ;no 1 ti > finanze, l'in- ; i a _Col capitali.  s rame ie arabinieri. 
; perare der fondi su quelle piazzo per dare una spinta a ; ; ; > : ) tsta, che portar e nostre re > su orse di ; n * ; 
È “ ai a P P AS Ì i caricato di curate gl'interessi dellv Stato, e non il tatore de- j SU» che portando le nostre rendite sulle horse di paesi fo- Terranno dietro al carro stesso l’intendente , il co- 
x giorno della vendita. To dico adunque che quanto all'opera-/| RE ERA e restieri, le farà naturalmente alzare. na RARO ll’ordi 35. 
i. i zione finanziaria non mi pare ‘che il sifndbinfnisiro: shbia | g È essi ci ni $ i i ; Di questo mio mado di vedere ne Lrovo arsoment i mandante, e successivamente coll’ordine sovra designato 
: n È us ì i È O COS È ata Pesto se : 3 ARA di FE arsomento ne RENON xe esente: 3 Ra e 
ll Do sacrificato gli interessi dello Stato. | i a o Dar Sor ita è Regta vi ta. {lmio supremo corso istesso delle nostre. rendite. Le nostre rendite Ì n gli altri \corpice rappresentanze, soyra. nominate, 
tia È >, l'oggetto utte ire dè ar soncesso È SEMI ; RREFA E PRC ARR ite-del o juncere «€ arr P Re a 
% Certo se il ministro avesse avuto maggior tempo, ioeredo | so page di È 4 ln mie cur o tè è ano concesso per 00 che. non sono ancora. conosciute. fuori. de). piese Al giungere del carro alla porta detta di San Pietro, 
» : : SR ea i l'onore di far parte della suprema direzi Ile. c i ARCA 7 SF a A pmeserepo o pai ; ERE I tia 231% 
che prima di acconsentire all'operazione con esteri capilatisti è to ; I ! UAC A V (a i da (hauno serapre avuto comparativamente a quelle del 5 per (0 i capro, fanopre si solenarà per. ricevere le abluzioni 
; VACIRE aes i prosperità ues > Tac S ° | ; ; 3 ARI 5 Persi i ‘ ‘ x ' 
Ja avrebbe pensato al modo di effettuarla nel paese; ma. quan- 23...; i REA S "9900 ANCato del suo Stille piazze estere uno scapito del 10. per 00 | del clero in cappa, il quale sarà schierato a detta porta 
i FML a 5 “ i 3 5 credito. Quando mi sia dato raggiungere ques dal. i 33 9 x 7 Tei " . . 7 î î 
| tunque io sia d’avviso che questo avrebbe potuto sortire esito i i ui dui s Di i. col fa- Le vostre rendite quando si troveranno nelle borse fore. $ !D due linee parallele assieme al tribunale di prima 
x da DAREI 1 a SAREI s È È 6 È bea Busti, tc "i E i x È 5 n 7 3% ) RE. "_ ‘ aio ; 
i felice, tuttavia non mi posso dare a credere che per essa il questo non temo mi sia rimprovera! i pesa SI i | Stiere, si manterranno in una situazione più stabile di quello f COGNIZIONE vestito di toga. 
si ii giano PORNO IE A SI EC $ sta qto di non pensare: qui ur ì ; DI 3 I 
È N IO IN io non ci pensi, essendo possibile, allora 0 1 pen Mp1 5: 5000 Mani o Nell’atto che seguiranno queste abluzioni, le guide 
aa ian ere È i onnilioni So . ANT Pes » allora avro: meritato. i A : S è ciano ; i i 
o Seo Dl sonante o poor che gli occorrevano rimprovero. Nel caso presente era mio dovere i Esesi volesse desumere il paragone colle rendite degli altri f i corpi militari ela guardia nazionale proseguiranno la 
de er del'mese: quindi in die s ERICE POE RI "ii RAS sredo € e nostre rendite si PRNCERENINI E SRI . . 
BE O AE leo) che per questa opera dello Stato, Or vi dirò che questo interesse fu ampiamente pLIeS+ 19 non creto che le nostre rendite sieno inferiori a { loro marcia sino all’altezza del luogo in cui saranno 
in zione finanziaria ‘il signor ministro non sia meritevole di RR , ; . È SE RARAA i quelle del governo di Napoli e del governo pontificio è è ; : "4 sie Leto 
È ONE ; $ tutelato coll’esito dell'operazione di cui parliamo: che anzi se $ 9U9!!° ae San o pontlicro : ep- i spiegate le confraternite e corporazioni, le quali atten- 
la biasimo, come di lode. : a vece di riescire, questa fosse andata a male, non si sa A De pure troverete che.quelle, che rappresenta il governo di Na- $ 5, he on SIG ì Hel ; 
È (Hurenig ik pda do) depaiato Cani pia deputati parlato più imicieste di capitalisti. Mio dove UE I poli sono al 95. Ei io lo ripeto: penso che la candizione po- SUONO FASE) It° in due lince parallele al se 
sinistri hanno ‘concertato un ordine del giorno motivato o dan valo ni È o il 7 di Sani DO hi fare litico-economica cel regno di: Napoli. sia superiore. Gila guito del clero, che sia loro fatto luogo a riunirsi in 
3 Ne 5 MIRATO PIER ì ) ste caso feci il ministro di fininze. Quanta °° R RISO AR rocessioi i secui xi dre ]li Dita 
| il quale fa molli giri, e subisce alcune modificazioni, per no DO Ri È Quanto Foca. processione al seguito dei drappelli militari secondo 
o . * VI d SSE ù ) £ ave ) SA PVI È i e non sua », bd, fs 
| le quali alcuni sono costre!ti ad alzarsi dal loro stallo I SS 1 Sci. o potuto pensarvi Quello che dà credito alle finanze è la (casa bancaria che l'ordine della rispettiva loro precedenza. 
s è IA RR 4 o ti abbastanza, se 6) a In obbligo di pensarvi, i ua tor ; RI SS o È 4° . Rug ; 
e recarsi dal vicino per meglio intendersi. Pare che il erea- Parodi osserva che una parte di un ii ni . domina tutti i crediti e che li sostiene. Conseguentemente Formato l’ordine della processione suddetta, il clero 
È È 3 ga 5 EA TIENI 3 ssé ehe una part ‘ i . nupnuò $° } OA I n } eli LENREO) ARRE ULI di DR ; 
a tore di N n ti Itosellini, il quale è quello che essere giudicata da sé e disgiuntamente da Lutte'le altre ni îo voto per l ordine del siorno dell'onorevole Despine. in cappa, coi parroci e canonici della cattedrale e della 
; RSA ‘ PS4O SUSA Ve RIRIERTO ere E SS N di i È SRD ora e NI 3RIae " gia 
" Soa ila: uu ti so sere importante vedere nel presente caso se con questa one Pescatore propone il seguente ordine del giurno (movi. | collegiata, secondo l'ordine delle rispettive loro prece- 
0 abella-6ssserva che si cerca sempre sviare la discussione i ...: 133 se : I ; 157 ) ‘alenzione) o Poseguir n n i : 
dl Lisa n Ria i iL la lisi Ussione ! razione fatta dal ministro (per cui il eredito pubblico fu por- piento d Cei ROL ; denze, proseguiranno precedendo il carro funebre in 
Le Ca REI Mel E GSC CT Messauleve a RGUTs] unitamente i pig ali3 per 0}0 di più e guarentita la sua stabilità) siasi E £ La Camera considerando essere più opportuno differire il dignitoso silenzio. 
si sul modo con cui fu aperto, il prestito dei 9 milioni. A questo gio lia RUlcao RISO ) A definitivo ziudicio anche sul'modo dell'apertura della vendita n . , 
solo punto essere per ora ridotto l'esime. Seesiunge che il pregiudicato agli interessi dello Stato in modo, che in vece Ei iu î Ate pertura della vendita Ii carro funebre, fiancheggiato dal picchetto di mi- 
a ssere si - NOg ‘he i RR eni i SENI son Ri SRI del 6 ottobre, fino a ehe ti ministro abbia forni i ali 43; è di iui 
te Masio delle ie di vd di salire all'86 avesse potuto salire all'87 od 88 altrimenti: in $ € iiarimene prat È ahb + fornito po gli‘ lizia nazionale e dalle persone addette al reale corteg- 
; Lu sne dI US i S s STE PRE ARR RR FRI ARRE ,0i psc hia time omessi sull'intiera operazione, passa all'ordine . ‘ . 
2 5 7 E caso contrario non potersi che ‘tiputar bene cc al 2 01 sue, a alordine ea nì sce ì all 
a rato, ma che l'onorevole sua amico Rattazzi ha risposto così I, no di Ì condotta l'ope fi Gioinnd gio, procederà susseguito dall’intendente , dal coman- 
e i ;OSÌ p Y i : gNÙ pi si al : RE 2 È ’ . R x dv ilitar n tì a di me 173 a 
i MRAZ che. non gli pare possa rimanere ‘alcun Ministro delle finanze. Siccome si è parlato del favòre Si discute alquanto su quest'ordine del giorno in fatto di Sa o dal II i cognizione che 
lle dubbio. 3 I i iorità Hue sellini i i ogo ai se ; e edesimi indi da 
Lanza Sazgiunce al Cabella 10 es 1a (3 fatto ai banchieri, io debbo far osservare alla Camera: che urigr SU gelo Rosellini. Pe SA RODA. REGAUO A Vee quindi dal 
lo i CE saggiunge al Cabella ad esporre nel modo più espli- nella nota delle sottoscrizioni, che tengo -si.leezono nomi di | Lanza ne propone nu altra di paco dissimile. municipio von tutti gli altri corpi ce Tappresentanze se- 
È È più & di Suoi veri-termini i IAT SO n 3 È 5 ” Gr IrOp i LIT diri SLI ip A o 1 O 
a) | ci a spo Se SU VERI Stet Tin), vale a dire sulta fa- impiegati e proprietari. Non si può dir quindi che solo il Ravina ne propone pure un altro quasi fratello, condo l’ordine,preaccennato. 
Ì cità che aveva ifministero (nel breve te ass ; i di Ron ) 3 g i î iran EI ISO IN Sa CA Ato ; x . 
a | IA ti Srna None tempo assegnatogli dal { commercio abbia profittato della ereazione di questa vendita Tl ministro dichiara di accettare l'ordine del giorno Pe- Il funebre corteo procederà per li via maestra verso 
e contratto) di preserivere il giorno del prestito in modo chie perchè ne profittarono i primi che si sono presentati. ' | scallore. i la cattedrale 





i capitalisti delle provineie avessero potuto concorrere giun- 
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Rosellimi ritira ilisuo, 


pi TE ji di PRESA . arti 5 È È n ‘ % 4 LE 
gendo in tempo. Cabella propone la seguente aggiunta all'ordine del giorno * i o i Ivi sulla piazza si disporranno in ordine i varii corpi 
REA a > Li del Rosellini. Vice-presidonte. B il sig. Uibella intende egli pure ritirare della milizia nazionale e dell’esetcito per fare 1 Ii 
Ministro delle finanze. Dico essergli rimasto un solo mezzo * E riservandosi di pronunziare sul complesso delle opera- la stia aggiunta ? (si ride). E li i i; “Dr I; ; PE RAI OSE 
onde far in modo che una provineia dello Stato non rimanesse # « zioni quando ne conosca le condizioni, salve d’uso di moschetteria all'intuonarsi del canto del 
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Cabdellu.:Mi pare che ritirato ordine del giorno, rimane 














u- | A all altra : d aaa perciò aspettato a-pubblicave l’av- Radice. (Movimento generate d’allenzione). Rimbercando di conseguenza ritirata l'aggiunta. Magnificat. S i 

Ì 1) Pes I TIOL R a SS jon QUI Ti sti COR dI ANT ER it Ai sata . na > x “Orte i entreri "clinata? E È ni 

he | viso de l'imprestito lue giorni, così che fosse pubblicato 0-.} Ja sentenza del ministro, che cioè egli è ministro di finanze e Posto ai voti l'ordine del giorno Pescatore; é ‘approvato a Il corieggio CORPS ovcii RR ote dalla porta prin- 

pi vunque in egual giorno. Se avvenne contratlempo non essere È non tutore dei capitalisti, si fa, a dire molto pacatamente, che | grande maggioranza. cipaie della cattedrale , prendendo luogo nella mede- 

Ì se LA Hip i ì È gue STRATO Di . Re RIESI n, ‘ 5 

do | sua colpa. ve {il mivistro di finanze si mostrò col fatto un curatore di baa- La Camera è sciulia alle 5. sima nella conformità che verrà loro dai delegati in- 

ton Daziani fa osservare al ministro che anche attenendosi ai { chieri, mentre la vendita ultima di 9° milioni è tutta a pro- dicata. 

PN 6 giorni avrebbe potuto mandar l'avviso in modo e tempo da | fitto dei baachieri di'Genova e Torino (st ride‘un poco). (ASIA ag x Il carro funebre si fermerà in faccia alla porta, e 
dar'agio ai capitalisti provinciali di venire. YPC è paro i cuatà ris SPIE sE ROS NO È ;i ga #4 x ; i AI 

i si . Ù; i I OL ont Sea 3 _ Dopo due parole di adeguata risposta del ministro, il de- | ì D RAS ne sarà tolta ia bara dalla squadra di marina. che 

Ù Ministro delle finanze. Se mon è servito l'interesse di { putato Rattazzi torna all’assalto colla questione del ten la porterà col mezzo di f; t Jal i 

n gaRie Mata ur ; SENIOR CR ppiaa i 5 1 SCHIO | “e Nt ttr1at-- 2 "tera coi mezzo di fasce, e scortata dal pi 

1 qualehè capitalista, è servito quello del paese: quest’ultiino è | (per breve che fosse); a preserivere un giorno più che l'altro | RR 7 fatavda picchetto 

pio quello da-‘preferirsi. Quanto all’altro, ja strettezza del tempo i tanto che dalle provineie avessero potuto giungere i capita } . FTALIA SUSE, Sr mausoleo appositamente in 

ar pa 7 te . . sl EVO, 2 SS S E. iese reparai { Pie m 

dal lo ha impedito Del resto fa osservare come il credito si sia | listi in tempo per la concorrenza, e insiste sulla ragione per | Riborti chiesa preparato. Ia questo frattempo tutte le altre 
uit VIE E e Dr . i 3 Gt | x s fa IUSR ib ERE 13 -«Atrra È A 

le rialzato e più rapidamente ancora/di quanto avrebbe potuto | cui il ministro ha fatto altrimenti. i ro il seguente Ordine del giorno del gene- { autorità ed ordini che vennero dopo il carro, essen- 

. 3 noi Pa È ‘ so c . sp È n 1 i pirati Fot: astra emnardia nari iaci al $i re 3 . . 

bil immaginare ; la qual cosa ridonda a benefizio del paese. È Sinco sì fa ad incalzare la faccenda con sempre crescenti | rat Comandante superiore della nostra guardia nazio- i dosi collocati ai loro posti; assisteranno alle preci che 

‘ne questo (segue a dire) un indizio dal quale si deduce che quando | arsomenti, non senza tributare alcune parole d'encomio al! nale. Giova. sperare che questa prediletta figlia del | il clero iniuonerà secondo il rituale, 

SR er te rialasai Ri ia NE i magnani di lei istitu: ‘correrà s anéa, con- Terminatacla funzione. Hiv: 1 ALA 

mi vi fosse SS RO st-potrebbe trovar il prestito all'in- ! carattere del nia i li DÒ PZote ET OSRE Ra Coi b ferminata la funzione, rimarranno alla custodia della 

” STI a * ° era Dai amara 5 Varta: 1 pi È Ò " È (0% P ge P] faro "ei ° 2 "rei are ‘poli se L pilo "NPio da 

terno, ora che i EA ito nostro è rialzato, e che vi è luogo Qui il signor eechio brontola alquanto, e pare anzi che | “200 ? Lo a FODARIESH, et SUO 2 Ara, colle persone della corte e col clero palatino, la 

a sperare che si manterrà costantemente a quosto livello. Non | parli fra sè più che sommessamente. | giorno in cui, come anriuncianmo, la R. Spoglia sarà | milizia nazionale ed i reali carabinieri 

3 doversi dimenticar però che il primo giorno che il credito si è Sineo combatte:l'idea che fe oscillazioni del i 


rlalzato. — Pochi giorni sono Ie cedole erano all’ 82, pochi 


ini 


credito estero 
possano influire sul nustro. 


fra noi, quest'esiremo attestato di riconoscenza e d’af- 
fetto, sentimenti ben dovati al Re cittadino, al padre 
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pito 137 ‘ n Ar 3 j î 
La guardia d'onore alla porta verrà presa dalla mi- 


lizia nazionale. Durante la notte la chiesa rimarrà 
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semini cio 
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11}: È ail rsa reeì di 
aperta al pubblico per unire oro ; preci di 


gio alle salmodie, che a cura confraternite 
corpi religiosi dovranno essere 

nuate. 

el mattino successivo alle ore 


veranno in chiesa tutte le e 


corpi che intervennero nel 
stere alla messa solenne che verrà c 
Terminandosi la messa, si orc 
conformità ed or Î 
differenza ‘che | 
carro funebre in ordine inverso de 
in guisa che gli ultimi si i 
nendo la contrada maestra, è 
Ì , collo 


»» de 


n ’ re “ È -# € 1] j - 
terranno dietro drappelli di nilizia naziona:e ed il drap 


picca 7. 
perio succedera alia milizia’ 


di carab 
nale fuori dell to della città alla scorta del 


desimo; terrà truppa 


timo mezzo squadrone di cavalleria. 

di Torino:, il corteo si dividerà in due ali 

lasciano 
xl clero je ultime 4 
o Toritio. 

n corteggio resterà ferino ‘sio a che sarà in vis 
il carro che partirà 
tato dalle salve di 

Ciò fatto, 


moschetteri 


« x 
coll’ordine medesimo della sua partenza ,, e sì recherà | 
i dell'urgenza 


alla cattedrale per ivi disciogliersi. 


Mopena, 3 ottobre. — Leg: 
del Messagg. di Modena : 

È noto come nel 

È III ; an 2 T co R A 

p- p. in Milano fra S. M.L'eR. A. 
all’articolo 5. stabilito che 5; A. 

Modena sarebbe stato, ‘unitamente a S.A. R. 


invitato ad accedervi, 
3}, 


trattato di p 
SM. Sarda fosse 


duca di Parma, 
di tale stipulazione essendosi fatto 
michevole invito, la ‘RCA. 
starsi ‘assai’ di’ buor 


x di 
non tardò per sua parte di pre 


grado fino dal 12 agosto decorso al 
g 


di accessione, il quale fu ben tosto ricambiato dall’atto | 


di accettazione di S. M; i: ae di Piemonte, venendos 


così a riprist 


devono fra è due Stati. 


Ciò nonostante 5 


il suayvertito articolo 5 


dirsi perfettamente adempito fino a che l’accessione di ; i 
È o in ft de i "ean nio capnnr o 
stata ‘uecestata | he in tal modo si creano, e che saranno col 


cosa | 


Modena nen fosse 


S.A: 


aache da S. M. l’imperatore d’Austri: la 


h. il duca di 
qual 
non avendo potuto effettuarsi‘ che in questi ultimi giorni, 


fa REP RI e il vitardare fino al‘presente 
officiale: dell’esatto compimento 
trattato di pace , che si speraa abbia da iniziare un’epo 
migliore per la tranquillità dell’Italia. 
Ed è opportunissimo e soddisf 
l’attuale ‘incontro soggiungere, ch governo di S. 
Ie R.il' granduca di dei trat 
tati di Vienna, di 
dell 28: novembre 1844, ha 
onorevole receduto da tutto ‘quanto promosse i giusti 


Toscana , all'appe 
Parigi, .e più recente di 


nel modo più formale ‘e 


reclami del governo estense; per cui anche colla To- 


scana sonosì riprese quelle ottime amichevoli + 


. . JI $ n 
che esisterono sempre in Ra e che tanto sì 
dicono ai rapporti > delle ilue famiglie regnant 

ti ®, È > 2 
non meno che agl heat popolazioni alluna e 
all’altra ‘dominazione ‘sogge 


Maxtova, 3 ottobre. 


qui ‘alla volta di Vienna Ja deputa 


liare ‘a S. M. Pimperatore ere un devo- 


45 


zione ed omaggio a nome della ovincia di 


città e pr 
Mantova. 


SMI. RR; 
e dell’avy. Luigi Sartoreiti. 


(Gazz. di Mant.). 


Sl ——— — 


marchesi ii ciambellano di 


marchese Ferdinando Sordi, 


Datla Toscana, 3 ottobre -- Scrivono alla Legge: 


Secondo la voce universale, il ritorno del granduca sarà | 


contrassegnato da qualche pito politico. di qualche _im- 
portanza, fra i quali sì aspe ì 

completa, la quale mon Fiù 

può fare una cosa voluta ed asp tutti come 


una necessità, È notate che questa ne- 


bassare la front »d 3 molti 


cessità bisognerà lemo- 


cratici prigionieri od esuli, l’accet 


dito SR è stato pagato loro a stento e dopo la.s 


£ 
x 


scarsgenza. 
Tutto quello che è. accaduto \ 


a restaurazion 
tanto assurdamente, «€ pare-si sia valuto 
giustific@ére ì democrati 


uo la fronte alta, e loi )0} € di cui 


xiorno che ja 


essi port 
tirono: la 


"i 
[ea 
rova, è sparito fino dal 
oya, é sparito i 
ì 


L 
staurazi >» reazione 
Seno Sera, trisi 

Gli al 
gi 
pei q 
to suo per Db 
suoi vogliono 
1 nella dii ne 
con i 
Kn Lis 
le autorità local 


tò che riescano a gran cose. Essi sono qui, 


»redete 
CPIEAETE 


smano rie > le guardie e Je p elie, co- i 


mandi 

priccio. 
& 
proionca © Cos 
dell'a: situazione “propria. Non può 
Vano! Sgarbi e si i ifest di odio: 
essi lo 

to , 

cambio conda 

LA 3° 
Ciiù. ve parola, chi 


i À È nell 3 ; 
. i casa prop! ieste provi Me 
a 


ecialmente, iicialità non può aver altro diverti 


ì che poco calmata la 


vazio- | 


o 1 CE ee a rr nno 
Passata la portaj inento militare che fu ‘sempre 


LR i inte wolte pio mess 
parallele , | fut tante volte promesso 
1a 
i de 
ggio del carro col suo corteg- pi 


blu 1 
‘e disciplinati, procurare. ai TARA il mezzo di per- 


to csilitari di quelle due capitali un dico numer 
ace ce nel 6 agosto ; 5 5 
i sti, che potessevo ogni anno:(.e con minore spesa ) 


infante | 
E in conformità 5 
luogo al relativo ‘a- i 


dell’augusto nostro sovrano : 


corrispondente dlto : 


re i rapporti di buon vicinato che ‘esister { 
potuto otienersi l’effetto ‘che meno ‘a carico delta fi- 


Lane se ICso e erro and 
non poteva nanza fosse il Liceo, e che più limitata fosse per riu 


Iifnnnazio i di nuovo tranne 
in questo riguardo Di, 
i una-delle solite iscrizioni, che è già pronta, Lo, strano 
i si è che essa è in tre lingue, italiana da un lato, Ja- 


Firenze 


5 quanto ancora 


ba Da o meno | 
er i 
lle .che i 
i videro ‘ufficiali francesi andare in traccia dij loro, 


$ furono avvertiti (dicesi) es 
î ì ( ) parirono subito! L? editto di 
i Rostolan pel secondo disarmo vuolsi 


teranno come un cre- i 
i nulla di i 


3 pietà & quell’ uomo. La sua fama non é 
pic 


! tenda da n 
» }° |? 
lio Llavvy. Ia 


È sl 
joro contatto, Non 3 siano GI sospendere per 


i delle province dallo Stato 3 
ro .ca- | 


essi sono molto scontenti i 


tudine; non hanno | 


accompagnarli | 
î v 


IL RISORGIMENTO 


Itri 


onversare, passeggiare, e Stare in- 


eo calcolare tutta la bruttezza | 


3 ogi ni altra 
£ 1 ai ceenità fr È orifica 
frano molto inell’esercitare la mor 

î ì ispontanea . La condotta -degli austriaci non 


na É 


infierire e per far 


è cattiva; se non manca loro che il pretesto per 


| siffatti ausiliari. 


cosa sembra che sof- | 
ante virtù di una | 


Pietro Orlandi che 


quan do dichiarò il medesinìo essere 
alle ore tre pomeridiane nella circo- 


partì da Modena 
stanza dell’ asporto delle truppe estensi ed austriache, 
ed in meno di due ore aveva percorso per l’aria ot- 


‘ tanta e più miglia, senza calcolare quelle che avrà corso 


sentire al popolo quanto pesi l’ayer | 


toscane aggravato sora anco dall'enorme | 


del mantenimento di queste truppe, 


sono in ‘ato che non può definirsi meglio, che 


! col dire essere la vigilia di un fallimento, Il ministero 
i era in trattative di un imprestito che avrebbe per qual 


È 


ì chiuso. 


ituito in Firenze un Liceo 


sul inare, ove fu spinto dalla Si del vento, 


Portici, 1 ottobre (Cart. dello Statuto). — Gran mo- 
vimento in Corte romana. Stassi in qualche apprensione 


| delle risoluzioni che il gabineito di Parigi potrebbe 


ma per ora nulla è con- 


cato il ita che neldeve | 


la disciplina. Lo scopo di questa nuova insti- | 


tuzione è lodevoli do sirvegnachè esso sia apertamente 


liretto a fornire i primi ladini Ss der riordina- 


nei nostri 
e dal quale il paese 


ttende sì gran copia di benefizii veri. Assicurare a 


i correre proficuamente ; ‘e »celeremente i primi - gradi | 


ì : ' . 
ì dell: care ca 
fra gli onori anilitar cp e sarà salu- | ella vriera 


delle armi che sono i più penosi, è que- 
lo scopo al quale è preordinata, come negli altri 


s Î . ° 5 $ ma esi esta ova’ isti i . 
il corteggio rientrera i e | paesi, questa muova istituzione 


voti, che dci ; 


mano. | iu: (re È SCA 
È intriganti di palazzo, perchè non vuole tener loro il 


Se non che considerando la questione per il lato! 


del riordinamento militare, e per il lato 


i della finanza Toscana, potrebbe domandarsi per ay> 


ata i ventura, se meglio non fosse stato, mediante preventivi 
parte officiale è 


»cordi con Napoli e con Torino; ottenere nei Licei mì 
o di po- 


i fornire all’armata Toscana quel contingente di uffiziali 
ic duca‘di | 5 


che fosse proporzionato ‘alla possibilità di collocarli 

attivamente. 
E ques sta 

on noi Ja 


peste . + 1 
preliminare osservazione tanto più volon+ 


ie troppi rispetto ai bisogni del paese:sieno i posti 


enunciamo, imperocchè potrebbe dubitarsi | 


leterminati dal salino che troppo alta sia la retta 


dei posti paganti, che troppo sia forse il numero dei posti 
gratuiti. Scemando i posti!, riducendo il.namero dei 


gratuiti; sbassando il prezzo dei paganti, avrebbe forse 


scire la ‘quantità delle espettative e delle . ambizioni, 
tempo! 
(Statuto). 

— (Cart. del Costit.)..-- Null’altro 
he fra pachi giorni: sarà «posto. alla 


statua di Fordician do, che’ è sulla piazza del Voltone, 


ione d’imbarazzo per soddisfare. 


Livorno, 4 ottobre 


tina dall’altro e tedesca nel terzo: abbia ‘che 


bastava 1I- 


cosa. vi 

fare questo abuso di lingue io non lo so; 
o ’ 

taliana!! 


Ji fatto vi riuscirà forse incredibile: ma venendo in 


Livorno e entrando nel capannone ove si lavorano i 


vostri proprii occ chi. 


Roma, 3 ottobre (Cart. del Naz.). — Domenica scorsa 


{ prese possesso del vescovado in Albano 1’ em.o Patrizi 
{ vicario di Roma. Vi fu perciò solenne processione, in 


cui facevano bella' e magnifica mostra le trappe foan* 
i in numero di circa 
ta processione, 


nille duecento ,, guarnendò. i 
aprendo e chiudendo il cor- 
eggio , facendo insomma tutto quello che avrebbero 
dovuto fare, che per tanto tempo fecero, e chi sa per 
faranno i soldati del papa. 

Si notò con molta compiacenza dagli spettatori, che 
i soldati francesi disimpegnavano con assai compostezza 


e militare precisione quel servizio per loro nuovo fino 


ad ‘ora. 


Doyvendosi concentrare le tr uppe spagnuole in Velle- 


i trì, forse pel futuro arrivo colà del papa, domandarono 


il passaggio per Roma, ma il generale francese si è ri- 


ì cusato formalmente. 


Sabbato sera furono veduti in Roma cdi 
1a È 


spagnuoli in uniforme, cosa che è proibita, e tosto sì 


ma 


che abbia avuto 
er effetto la consegna di un'coltello ‘a tre criechi e 


i Ri lai 
colonnello degli aboliti e disciolti carabi- 
di già partito pel suo esilio. Il g general Stewart 
i ea < 7 


; parie per la Sai 
onestà , 


Tutta Roins 


giusti al galai nomisino , 


alla vera 
\ cOn GIINA 
leggera macchia, ed è per questo che la Corte 
Gaeta, che ha odio incurabile contro gli uomini one- 


i sti, se lo Îeva d’attorno. 


n capi dei corpi non amnistiati sins 

Li in i niuno eccettuato, 

Dopo infin ti eraziati Îl’esi 
po in Stati graziati dall’esi- 

7 x OSssì € ‘Rua ntini, 

uzionI ui schiarimento 


x Se) fa cÉ 
ora V espulsione dei presidi 


Pn DI + 
meno pero tre 0 quattro, 
FERRARA, d ottobre (Gazz. di Ferrara). 


SEE 6 
ea AI — Nella valle 
Pala situata nella villa di Goro, 


cinque pomeridiane del fio corrente, cadde 
E de un 
; ostatico, dopo un lungo oscili x 
der la palude, i inciampando ìn cespugli con gravissimo 
< SLI 


pericolo dell’aereonauta che vi stava dentro. 


; si trovava sul porto di Pomorto, lo vide 

È SA Le, 

venire alla sua volta dalla parte del mare, e tenendo 
nendo= 
gli dietro, chiamati seco cinque uomini , gli riuscì di 


ACRI T globo e sbarazzarne il detto aereonauta, che 


fu iraito da quello quasi semivivo. La sorpresa fu dani 


li UA a 


i corte romana, se non né 


prendete. Pare si cominci a dare ascolto a qualche 
consiglio. più mite. Io credo si faccia sembiante di pie- 
shevolezza per prender tempo e raddolcire questi di- 
plomatici francesi, già per natura temperati a dolcezza, 
e forse più teneri delle pretogative della curia ‘romana 
che deli’ influenza liberale della nazione loro. Forse si 
dà per imbeccata Ja speranza dello andar del S. Padre 
lo che sarebbe trionfo solenne di Francia ‘in 
sentenza de’ suoî diplomatici. 

In corte i soliti dei Il inaggiore Jong, capo della 
guardia, uomo schivo d intrighi, è venuto in uggia agli 


a Roma, 


5 SR 3 ) Re i È. | sacco, quantunque sia e realista e papalino fede- 
SR, uffiziali di ‘ogni arma, istruiti, morali, fedeli, Vissi di a 1 PSP 
o PORMSSHRRO, 


Napoli intanto fa scuola di governo reazionario alla 
sapesse. 


FRANCIA. + Panici, 5 oltobre. — Il giornale 1°4s- 
semblée Nationale riguarda siccome totalmente impro- 
babile l’adottamento delia proposizione d’amnistia de- 
posta dal signor Napoleone Bonaparte, adducendo per 
prima diflico! tà l’inconseguenza (a suo modo di vedere) 
di confondere in una stessa polizza di grazia; gl’insorti 
di Giugno e gli esigliati di Luglio e Fobbbaio; gli as- 
sassini ‘dell'i insurrezione ed i principi che combatterono 
perla Francia in Africa, la nuova Théorine che tagliava 
la testa alle guardie mobili prigioniere, e il discen- 
dente di Enrico IV e di S. Luigi. Quindi ue predice 
una splendida sconfitta. allo sautinra, O piuttosto una 
caduta miserabile d'ordine meravigliandosi 


del giorno; 
di questo reclamo d’amnistia abbia 


forte che l'inventore 
potuto scegliere per presentarlo il momento dell’aper- 
tura del processo del 13. giugno: ‘mentre, secondo il 
risultato che potrebbe avere o aggraverebbe lo stato 
degli accusati del 13 o imbarazzerebbe il procedimento 
della giustizia. Accogliere l’amnistia alla vigilia dell’unione 
dell’alta corte di Versailles, sarebbe, al dire del. sud- 
detto giornale, una cosa impossibile 

+— Alcuni giornali 
una ri 
teatro 


annunziarono che in seguito ad 
mostranza presentata all’Eliseo: dai direttori del 
alla porta S. Martino, il signor presidente della 
repubblica aveva permessa la seconda rappresentazione, 
data domenica scorsa a quel'teatro, del dramma inti- 
tolato: Roma, 

Quest'asserzione è priva di fondamento, Possiamo ag- 
giungere invece che la proibizione fatta in seguito di 


i quella rappresentazione fu sollecitata anche dal nunzio 


i marmi appartenenti alla piazza sido esso. potrà es- 
i servi confermato dai 


- 


ì 


apostolico. (La Patrie). 


ibra] 


AUSTRIA. — Il ministro del culto e della pubblica 
ìstruzione presentò, il 12. settembre p. p. la seguente 
umilissima proposta S, M. l’imperatore: 

Graziosissimo signore ! 

Animato dal desiderio di condurre a termine quanto 
prima e su solide basi fa pubblica istruzione , osser- 
vando in pari tempo ogni cautela che esige un og- 
getto. cotanto difficile ed importante , e. considerando 
inoltre, Ja pubblica opinione riguardo alle norme del 
governo prima che siano poste in attività, feci stam- 
pare il PrOPLiS di un nuovo piano d'istruzione pei 
e per le scuole reali, dopo aver prima discusse 
e basi fondamentali nell’umilissimo e fedelissimo con- 
siglio dei ministri di V. M.; ed ora presento una co- 
pia di esso progetto colla più profonda devozione a 
V. M. 

Non mi trovo ancora invistato di raccomandarto alla 
sovrana sanzione ‘di V. M,, parte perchè le dilucida - 
zioni che s’attendono in proposito potrebbero rendere } 
necessaria uua qualche emenda, parie a motivo che 
esso resta ancora imperfetto in una delle essenziali sue 
parti, mancando cioè in esso ancora tutte le determi- 
nazioni risguardavti l'istruzione religiosa, perocchéè lo 


giunasii e 


stabilire quelle dipende unicamente dalle proposte che ! 


fecero i vescovi che si erano uniti in Vienna, 

Ciò nulla meno mi permetto di chiedere fin d’ora da 
V. M. l'autorizzazione di poter seguire il progetto qui 
accluso, fino. a tanto che. una nuova e-definitiva or- 
GSMFAazIDno dei ginnasii e delle scuole reali venga san- 
zionata da Vi M. 

Non essendosi fino adesso inai cominciato una rifor- 
ma provvisori ia delle scuole reali, così vale questa pre- 
ghiera principalmente per quei miglioramenti nelle scuole 
Po la cui introduzione provvisoria seimbrerebbe co- 


me indispensabilmente necessaria nel prossimo anno 


Pare che le | 
avute da Gaeta sull’amnistia | 


rus 3: Ì 
distretto di Mesola, È 


e e irasc inarsi i 


scolastico, e poi per le così dette quarte classi divise 
in due corsi, che devono Servire alla cultura di quei 
trafficanti che non abbisoguano di una ulteriore te- 
cnica istruzione, ed alle dui può darsi una dispo- 
sizione più opportuna con. un piccolo cambiamento 
del loro piano d'istruzione senza aumento del loro per- 
sonale, ; 
Tuux m. p. 
In seguito a ciò, fu emanata la seguente sovrana ri- 


‘ soluzione : 


Arcane gelo 


« Prendo ‘a notizia il piano presentatomi. per la or- 
eroe dei gianasii e delle scuole reali, e auto- | 
rizzo il mio ministro del culto’ ‘e dell'istruzione di 
seguire per ora nella direzione e hegli ‘urgenti mi- 


glioramenti dei ginnasii e delle seloii reali il’ piano 


suddetto, fino a tanto che la definitiva organizzazione 


+ 


= 


| a 88; il 


È 


di queste scuole non abbia ricevuta la ‘mia sanzionè;. 
« Schéenbrunn; 15 settembre 1849. 
Frawcesco GiusepPE in. p. 


Il piano stampato, che empie un' tenue volume in i 
quarto, è stato già spedito a iuiti i ginnasii. di PI 


Genova, 8 ottobre. — Ci .è grato ed onorevole uffizi 
lannunziare che Guglielmo Pepe, il rispettabile vetell 
rano della libertà, illustre ‘difensore di Venezia, giuns 
in questo ‘porto da Malta. (Corr. Merc.). 

Roma 4 ottobre. -— Partirono come. sapete, tutti 
i deputati: quello che forse non saprete si è che. la 
polizia or va prendendo note contro coloro, e furono 
molti, che al momento della dipartita li Prplandisanga 
augurando ritorno sollecito. 

La truppa francese, a cui le nostre autorità mostrano! 
sempre quel poco riguardo, di cui si querelava il presi 
dente della repubblica nella sua lettera, la truppa fran- | 
cese, dico, chiedeva invano da qualche tempo di venire 
adcole Gs di migliore alloggiamento in certi conventi. 


Teri, o ier l’altro di fosse, un ufficiale del genio con 
una mano di soldatti sì fe’ largo i in quello dei; domeni 


cani alla Minerva cogli arnesì del genzo poco gel 
ai frati; onde ire, querele, e scandalo. 


RE ia 


Trieste: — Relazione del cholera. — Totale 
dallo sviluppo della malattia fino a tutto il di 48 
num. 2245 — morti 861. Il morbo è però di nuoÈ 


declivio. I morti nel giorno 4 sono 23; 


Parici, 4 ottobre. — Il Moniteur reca le seguei 


nomine :; 


a Torino. 


Li sig. Sain de o: RRIStO 4 Francia” 


agi sulla domanda di crediti d- logo di Rai 


nominò il sig. Molé presidente, e il sig. Beugnot 
gretario, 


5 ottobre. — Gli affari netvudi 
blici sono oggi stati poco aniinati, Verano in prin 
alcune i quindi la rendita fu offerta, Non,; 6 


Borsa pi Parici, 


giorni agitano la borsa. Conai sì Sons al 
fare dei profughi ungaresi come meno grave che. 
si credesse da prima, Quanto a quello degli Stati 
si aspettano nuovi particolari per poterlo giudicar giu 
stamente. Si crede tuttavia che non ‘risulterà ua 
grave dalla differenza tra:il nostro console ‘e il pre: 
dente. degli Stati Uniti, essendo un affare; direi, dn 
nale fra que’due personaggi. Le nuove d’Italia sono 
sempre senza interesse, la quistione di Roma è sempr 
allo stesso punto e nen ha più influenza sul prezzo dei. 
fondi. A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- | 
sura di n il d per 0j0 sceinò 10. cent., e si. chiuse) 
3. per 0j0 sì chiuse a 55; 55 senza cangiamento, 
ALEMAGNA, 
mane da una 


Se sono esatte le notizie recateci sta-' 
corrispondenza di Berlino dell’ Indép. 
Belge, la crisi d'Alemagna toccherebbe al suo termine: 
la Prussia convocherebbe il Parlamento nazionale te- 
desco, Il corrispondente del foglio di Brusselle dice es- 
sere questo uno dei motivi per cui il ministero siera. 
preso tempo fino a. venerdì per rispondere ‘alle ‘inter- 
pellanze del sig. Beckerath. Il governo prussiano avrebbe! 
ie di convocare la dieta anche senza il concorso 
delle corti renitenti di Annover e di S Sassonia, le quali 
tosto 0 ..tardi, costrette dai loro interessi 0 dalla voce, 
dei. popoli loro, dovranno entrare a parte dello Stato 
federativo ristretto. Il ministero, dicesi, presenterà un 
progetto di legge per convocare i collegi elettorali, senza, 
però fissare il giorno della riunione Hat, dieta dea) 
perchè resta ancora a terminare anzitutto la revisione 
‘ della costituzione prussiana e a votare il bilancio, ‘Que- 
sta ;nolizia, se vera, produrrà un effetto magico in tutta 
Alemagna, gli animi si riconcilieranno colla Prussia, ed. 


avrà principio ‘una nuova fase del inovimento du 
nico. 


UxcnerIa. — Secondo una notizia ufficiale giurta dal 
quartier generale di Acs, le L R. truppe austriache in- 


‘ cominciarono a tenere i loro ingresso nella fortezza di 


È 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 


FÉ) cari 


Comorn il 2 ottobre. Di 


Vienna. — Fino a tutto il 2 corrente, da quanto ri- 
sulta dai ragguagli, furono segnati a favore del nuovo. 
HR tanto presso le casse bancarie di Vienna che 
dei paesi della corona, 25,716,000 fiorini. La Gaz zzelta:; 
di Vienna parla del crescente affollamento di coloro 
che desiderano di prendervi parte, e dice ch’erano state. 
prese le necessarie disposizioni a fine di poter sseri 
presso le casse della banca. tutti quelli | che vi's'ins 


nuano, Col. cadere del giorno 4 dovevano; € 


registri. 


MAGAZZINO 
DI VINI DI CAMPIGI.IONE E BRICHERASIO 


unico in tal genere in questa capitale 
DEI FRATELLI MERLO E COMP: 
Contr. della Provvidenza, casa Festa, N. 4, in Torino, 


VINI SECCHI, NUOVI E VECCHI DI PIU” ANNI 
DEI DETTI PAESI 


di gusto approssimativo al così detto Parto 
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Il carro funereo che reca’ la salma di Carlo Alberto 
a queste mura già varcò l'Appennino e fra due giorni 
vi surà accolto. Quesla mestissima. solennità debbe 
avere una significazione più che di sterile ed. inutile 
compianto. Ne’ secoli delle ferocie municipali, quando 
Italia era più discorde e misera che ora non fu, so- 
levano le parti guerreggianti posare le armi e gli odii 
quando alcuna di quelle grandi catastrofi, che manda 
Dio sulla terra a documento delle traviate generazioni, 
veniva a percuoterle. Allora qualche eletto del popolo 
in cui più viva ardesse l’umanità e più forte parlasse 
l'amore della patria facevasi in mezzo agli astiosi e ad- 
dditando od un ferelro recentemente chiuso, od un segno 
ili una succeduta rovina, indiceva l’obblio delle offese 
e la religione del perdono; durava poco, è vero, la 
iregua salutare, ma l'esempio non era perduto, e qual- 
che ‘cuore travagliato dall'odio e dal desiderio della 
vendetta tornava a sensi più umani e talvolta tendeva 
la mano -ad un nemico cui pochi giorni prima crede- 
vasi irreconciliabile in eterno. La nostra non è certo 
l'Italia del decimoterzo secolo, ma in questi due anni 
ha mostrato pur di ritenere molto di esso: non sono 
più gli odii e le vendette. che. spingevano individui e 
famiglie alla mutua distruzione, ma le gare civili, le 
calunnie, la malevolenza hanno operato in petto degli 
Italiani effetti non meno perniciosi; mancò la ferocia 
di propositi, ‘entrò la discordia delle idee, la quale 
quanto sia stata funesta alla causa dell’indipendenza 
italiana, il dicono. gli. effetti, quanto sia per esserlo a 
quella dell’interna libertà, e già l'hanno detto e lo di- 
ranno tra:poco, ove a questa non sia posto un freno 
salutare. Noi non crediamo avere:nè autorità, nè voce 
da tanto da metterci di mezzo ‘ai dissidenti e destare 
ne? loro animi quel terrore salutevole che induce l’av- 
vicinarsi di un comune pericolo. Ma l'autorità che 
manca alle nosire parole, ce la darà quel feretro che 
rinchiude tanta parte delle nostre speranze. Fra le più 
memorabili parole pronunciate da Carlo Alberto nel 
suo esiglio, sono quelle che riportarono i commissartii 
del Senato e che iutti lessero e meditarono. Ivi Vaf- 
flittissimo: Principe presago quasi del suo fine legava 
all'Italia come arra della sua redenzione, l’amore vi- 
cendevole.e l’accordo delle: sue forze, dolendosi che 
questi due potentissimi stromenti dell’italica liberazione 
fossero mancati a lui che con tanto animo avevala in- 
trapresa. Quelle parole corsero pertutte Je bocche, cia- 
scuno sentì l'amarezza del vero in esse celato. Ma che 
sì è falto poscia, diciamo, da noi, da noi Piemontesi, 
che s'è egli mai fatto per obbedire in qualche modo al 
supremo volere del Re morente? Qual querela composta, 
qual ravvicinamento d’opinioni, quale accordo di sforzi? 
Egli non potrà più ripetere al popolo i consigli gravi 
e sapienti che la solitudine di Oporto esprimevagli dall 





APPENDICE. 


Continuazione e fine dei cenni 
SUL CHOLERA MORBUS 
(Vedi Risorgimento num. 547). 

14. Dal sin quì detto si deducono i seguenti corollari 
di medicina pubblica: 1, In tempo di epidemia, l’im- 
perversare del cholera in un cantone, in un gruppo 
di case, jn una casa sì privata, che di pubblica isti- 
tuzione, come collegi, ricoveri, ospizi, carceri, caserme, 
ecc. a preferenza d'altri luoghi della stessa città o del 
medesimo paese, si deye considerare quale indizio cer- 
tissimo , che entro quel perimetro trovasi in grado 
eminente la condizione territoriale favorevole allo svi- 
luppo del seminio choleroso, Ciò accadendo, il governo 
per risparmiare ulteriori vittime deve assolutamente 
far evacuare tali località dagli abitanti per. quanto è 
possibile, ed al più presto disperderli altrove in al- 
tre abitazioni per tutta la durata dell’epidemia. IL 
nettamento, l’imbiancatura delle case, e tutte le 
pratiche di disinfettamento sì fisiche, che chimiche , 
cose buone in ogni epidemia, sono però agenti incerti, 
ed adoperati ciecamente all’ azzardo. Finchè si ignora 
in che cosa consista , ed ove si trovi la condizione 
cooperante territoriale non si può combattere, meglio 
è fuggirla. Ed è pure l’ignoranza di questa condizione 
che ci fa parere bizzarra ,'e capricciosa la marcia, e 
lo. svolgimento del cholera, il quale alle volte infuria 
là oye sono riuniti tutti gli elementi di salubrità, la- 
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animo, ma il suo feretro ricorda -a questo popolo $ 


un alto dovere da compiere. Le pompe delle gra- 
maglie, gli archi funerei, le lagrime, il compianti 
sono scarso conforto alle ceneri del, morto Principe, 
quando la sua più eletta parte, le più sincere espres- 
sioni del suo animo sono neglette. Carlo Alberto 
affroniò e compiè un grande sagrifizio; la. sola virtà 
de’ grandi sacrifici può riscattare i popoli, e finora 
noi non ne facemmo di grandi. È tempo che si 
incominci l'ardua impresa, e sia primo passo il dar 
bando alle discordie, agli astii, alle accuse perpetue, 
ai sospetti, ilgiurarein cuore dinanzi al feretro di Carlo 
Alberto, popolo, Camere, esercito, clero, magistrati 
che si vuole esser degni del suo grande sacrificio, for- 
mando omai una potente armonìa di volontà, d’affetti, 
di tendenze. S'immagini chela gran successione debba 





ora stesso. aprirsi, e che le prime. parole pronunziate | 


sieno: unitevi governo e popolo, t0.vi feci colle mie 
leggiuna cosa sola. Voi intendete onorare la mia me- 
moria, e questa è l’onoranza che domando. Dicesi che 
l’opera delle conciliazioni è difficile, e più quando man- 


cano cagioni potenti alle dissidenze. Ma quello che par ; 


difficile agli argomenti della mente, agli'sterili cd .in- 
compiuti sforzi di pochi conciliatori, può venir fatto 
dal grande e-supremo conciliatore, il sepolero. Gli è 
questo inusitato genere di onore che invochiamo su 
quello di Carlo Alberto, peroechè siamo profondamente 
convinti, che se non si depongono le ire ed i sospetti 
in questa solenne occasione, niuna opera di senno e 
di tempo potrà al parîì di essa tor via dagli animi la 
rea semenza; e perpetuandosi essa, i duc gran concetti 
per cui potrà essere un. dì, la patria italiana, libertà € 
indipendenza, non saranno retaggio nostro per lungo 
volger d’anni, I 


CAMERA DEI DEPUTATI. < 
Seduta del 9. 


Oggi, dopo la relazione della commissione sul pro- ; 


gello di legge nuovamente presentato dal ministro 


dell'interno, dietro le modificazioni introdottevi dal Se- i 


nato per l'aggregazione del mandamento di Ovada alla 
provincia di Novi, ove è proposto un articolo di ag- 


giunta che invalida affatto quello del Senato, fu po- | 


sta all’ordine del giorno la continuazione della discus- 
sione sul progetto di legge concernente le modificazioni 
ed aggiunte al Codice civile. ; 

Gli articoli 2 e 3 del medesimo.ridotti ad uno dalla 
commissione, ristretti agli effetti ed. alla durata della 
patria potestà, formano ora un progetto di legge'a 
parte cogli articoli 8, 9, 40, 44 c 12, riflettenti la 
quotità della legittima , le successioni intestate e la 
dotazione delle femmine. La discussione si aperse sul 
progetto della commissione, eliminato quello ministe! 
riale, che non ostante fosse nuovamente proposto dal 
ministro, fu assolutamente eliminato per deliberazione 
espressa della Camera. 








sciando incolumi le località le più malsane. Ad es. 


ultimamente a Parigi fu mitissimo in certe vie oscure, i 
insalubri, sporche, ingombre , poco ventilate, come in; 


quelle che dalle yie di S. Victor conducono alla scuola 
politecnica ; quandochè si mostrò più diffuso e  fre- 
quente nel circondario del Giardino delle Piante , e 
nella via Poliveau, ove si ammirano magnifiche case , 
vie ampie e ben ariose, 2. Oltre ai regolamenti di po- 


lizia così saviamente altra volta adottati. sulla prepa- : 
razione, conservazione e sulla vendita dei cibi e delle ! 
bevande, il governo dovrebbe col concorso delle pro- | 
vincie, dei municipii e dei privati provvedere di buoni | 


e bastanti cibi la classe affatto indigente , a cui og 


istruzione od avviso in istampa, o verbale sulla profi- j 
lassi del cholera alla fin dei conti si converte in una è 


amara ironia, perchè mangia quel che ha , o che si 
può procurare. Dategli invece del buon pane, e lo 
preferirà di certo ad altri cibi malsani senza bi- 
sogno della persuasiva del cholera. Ai proprietari ed 
ai capi-manifatturieri incumbe uno stretto obbligo di 
soccorrere con buoni alimenti, e con modica giorna- 
liera dose di vino quelli fra i proprii coloni od operai 


che sono più miserabili, di gracile costituzione, ed cf- { 


fraliti. da malattie , o da eccessive fatiche. Carità di 
tenue spesa, d’ immenso risultato , e di grandissima 
soddisfazione per chi ha buon cuore. 3. Il governo 
deve scrupolosamente evitare quanto può recare. spa- 
vento fra le popolazioni. Siano quindi proibiti tutti gli 
apparati esterni religiosi in fin di lutto o di penitenza; 
e quivi accenno in ispecie quelle pubbliche preci fatte 
clamorosamente a notte avanzata fra le vie innanzi 
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‘i rebbe mai che i suoi abbonati si invogliassero di leg- 
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Il ministro di grazia e giustizia si adoperò ; per 
{ Guanto in lui stette, a sostenere il proprio progetto, 





CE 


‘essità alcuna. di togliere in principio la patria potestà, 


| 


‘gli effetti che maggiormente possano riescire ad in- 
i 


{ cejpare la libera azione del figlio giunto all’età mag. ; 
giope:. che. però quando sì voglia che anche per la | 


sol: 









ragione d’età abbia a cessare l’autorità del pa- 
drej ciò non debba farsi se non quando. il figlio abbia 

i compiuti i 25 anni. 

orsero contro questa sentenza a dichiarare cessata 
4 anno del figlio la patria potestà i validi campioni 

a sinistra a sostegno del relatore, e questa volta il 


| 

| 

i 

| 

| 

| 

| 

i 

i 

| 

| 

i 

| 

| che possono oggidì derivare dal dichiarare cessata a 

| anni (non ai 24) la potestà del padre; ma una sola 

rigione del Boncompagni bastò a crollare |’ intero 

lifizio del Jacquemoud, e fu che se si traessero alla 

trema loro conseguenza gli argomenti addotti contro 
là continuazione della patria potestà dai 24 ai 25 anni, 

oli stessi argomenti varrebbero anche contro di. essa 

egli anni che precedono: si verrebbe cioè alla con- 

clusione di annullarla assolutamente, lasciando la fa- 

| miglia sotto la sola influenza dell’ordine morale. 

i 


Se Je presenti ‘condizioni della nostra società sieno | 


tali da creder possibile l’effettuazione di un tale divi- 


samento non è difficile comprenderlo, e ciò che più | 


rileva è, che pochi legislatori vi possono credere. 


a forte maggioranza. Gi riserbiamo a discorrerne più 
ampiamente tosto che il progetto sia discusso e volato 
; nel suo complesso. 
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Genova, 7 ottobre. 
Nel foglio del Risorgimento del 4 ottobre (n. 547) 


trovammo riferito un articolo del Corriere Mercantile | 
di Genova, il quale ci parve dettato con quella assen- 


contrano sì raramenie. Il sunto di quell'articolo è | 
« Serbiamo lo slatuto ad ogni costo — facciamo Lutto i 


il bene che mai si possa a migliorare gli ordini in- 
terni dello Stato; e poichè la questione ministeriale 
apparisce involta. di. pericoli e difficoltà senza. fine, 
i abbiamo il coraggio di lasciarla in disparte, e non 
i ci gravi qualche. sacrificio di forma per salvare il 

i fondo ». 
La Concordia non cita quest'articolo (le ineresce- 
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i 
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i 
| 
| natezza e giudicio pratico che ai nostri tempi si in- 
! 


Ò 


i ad immagini, che la speculazione di qualche furbo rese 
fra il volgo miracolose ; superstizione che incontrai 
i frequentissima in tanti paesi e città nostre nel 1835, 
i nociva ai divoti per l'umidità dell’aria notturna, dan- 

nosa «agli altri abitanti per quel cupo terrore ‘che de- 
i stano nell’ animo le grida ed i canti di notte tempo. 
Agli ospedali appositamente creati sia concessa in de- 
Wierminate ore del giorno libera entrata ai parenti ed 


I 
i 
i 
i 
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: agli amici dei cholerosi ricoverati. Col negare l’ingresso 
non si proclama forse altamente la natura attaccaticia 
del cholera, ed il pericolo che si corre nel trovarsi 
vicino ad un choleroso? E non è questo, in caso di 
i grave epidemia, un grido d'allarme , di salva chi può 


cui si circonda l’interno dell’ ospedale non è egli va- | 
levole ad aumentare ia ripugnanza del popolo a far- | 


Visi trasportare, ed a dar origine e credenza a tante 


babili, come ad es quelle di cholerosi arrostiti con 


frequentemenie (3 su 4 volte). Finalmente è un do- 





‘mentre la sola necessità, la sola opportunità che esi- ; 
sta è quella di scompagnare la patria potestà da que- | 


ngn altrimenti interrotto che da qualche leggero moto | 
dfilarità. Stette fermo a provare gli inconvenienti tutti { 


Del resto il progetto della commissione fu votato, e | 


sparso fra il popolo, un tacito eccitamento all’emigra- i 
zione ed all'abbandono: dei figli, dei genitori, degli a- | 
mici, dei vicini infermi? E. quel terribile mistero di ; 


mattoni candenti, o scorticati da ispide spazzole e si- i 
mili? — 4. Dovrebbero essere eretti pubblici dispen- | 
savii pel'cholera, nei quali ogni ppvero potesse avere ; 
consulti gratuiti, ed i necessarii rimedi onde combat- ; 
tere il primo periodo della malattia. Questi dispensari 
inoltiplicati secondo la popolazione , € fissati in luogo ; 
centrale) conosciuto , bene indicato , e comodo per. 
i tutti, possono anche servire per la ricerca del medico, i 
| massime di notte tempo in cui il cholera invade più : 
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| orribili: fole, più facilmente credute quanto più impro- | 
{ 
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Agna 


‘ idee, e dopo un lungo rimestamento di parole, finisce 
‘ adottando. una conchiusione direttamente contraria 
‘ alla proposta del foglio genovese. Dapprima (tanta è 
! la forza del vero) pare che vacilli e dubiti ; richiama 
le due formole : « meglio senza statuto che uno sta- 
tuto illusorio » e l'altra: « lo statuto è sempre buono 


j 
î 
i 
gerlo per intero?), ma in quella vece ne censura le 
È 
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| 
i 
| 
a qualche cosa, e sì vuol conservare ad ogni costo ». 
i E dichiara che non accetta interamente nè l'una, 
| nè l’altra, perchè entrambe quasi all’istesso modo 
| pericolose e funeste. E pare quindi che si avvii a 
| cercare alcun che di medio per temperare e conci- 
| liare quelle due estreme sentenze. Ma in ultimo, dopo 
i molti giri e rigiri, sapete come conchiude? Lo diremo 
| colle sue stesse parole: « È dunque inutile dissimu- 
i larlo: la questione di Gabinetto è la questione pre. 
| giudiziale delle grandi riforme che il paese attende 
i dalla Camera. E noi affrettiamo appunto la conve- 
niente soluzione di quella, perchè vogliamo affrettare 
| il provvido ordinamento di queste». Ciò è a dire che 
j la Concordia accoglie una opinione direttamente e 
ì radicalmente contraria a quella del Corriere, la cui 
i conclusione è invece questa: «che la Camera non 
| ha da temere di farsi ministeriale, in questo solo 
| —- nella fuga delle quistioni ministeriali. 
i Orachela Concordia sentenzii e conchiuda a quel 
i modo, non è cosa di cui ci abbiamo punto a maravi- 
| gliare: imperocchè dopo le fatiche erculee sostenute 
a raccogliersi intorno una folta coorte d’amici, 
debbe essere una specie di cruccio ineffabile non co- 
glierne il frutto migliore e più desiderato, l'esercizio 
o la partecipazione del potere. Ma ben ci sorprende 
| che abbia così nudamente rivelati i suoi dolori e le 
i sue tendenze. Non ci è più dubbio adunque! Quello 
che vi occupa e vi travaglia soprattutto è Ja questione 
| di {&rabinelto, è l'esercizio del potere! E finchè quella 
| non sia sciolta, e questo non sia dato in modo conve- 
i niente, voi prolestate francamente che mon sapete e 
| non potete far nulla di bene! La questione, come voi 
dite, preliminare, giace qui tutta, e non altrove. La- 
{ sciate dunque che noi ne esaminiamo la portata e ne 
svolgiamo le conseguenze. 
i H modo conveniente con cui si ha a sciogliere la 
; questione ministeriale debbe essere indubitatamente 
i un modo conveniente a voi, al vostro partito , al vo- 
| stro sistema politico. Voi volete dire e fare intendere 
{ che fuori di voi non è salute, c che il paese non sarà 
| mai nè prospero, nè ordinato, se il governo non sia 
i nelle vostre mani, se non esca intero e compatto dal 
i vostro partito, se non riceva unicamente ed esclusi- 
vamente le vostre inspirazioni. Questo indubitata- 
mente è il concetto vostro, tivelato con un candore 
del quale dobbiamo sapervi grado, Ma dubitiamo che 
con altrettanto candore abbiate ommesso di riguar- 
dare alle conseguenze che ne deriverebbero. Noi ve 
ne porremo sott'occhio alcune. 

4. L'Europa che già guarda in cagnesco al Pie- 
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i vere d’ umanità pel governo, pei municipi, pei sacer- 
i doti e per ogni persona onesta, colta ed un po’ influen- 
te di propagare con ogni mezzo possibile fra il basso 
popolo le idee suennunciate ($ 10, 11) sul periodo fo- 
riero del cholera, persuaderlo dell’ importanza d’ una 
pronta cura, insegnandogli il modo di farla, o diri- 
gendolo ai dispensari se già stabiliti. 

15. Per ultimo, a conferma di qualche proposizione 
sovra esposta, dirò brevemente della comparsa del 
cholera il 1835 nella provincia di Biella, di cui raccolsi 
le più minute circostanze facili ad avere esatte in paesi di 
pochi abitanti che si conoscono fra lo1o individualmente; 
talchè il complesso di tali circostanze forma uno di quei 
fatti luminosi per semplicità e chiarezza alle volte più 
istruttivi di lunghe dissertazioni. Era il giorno 22 set- 
tembre 1835. Nella città di Biella e suoi dintorni re- 
gnava uno stato  floridissimo di salute. Quando 
nel vergine ospedale dei cholerosi veniva recato un po- 


i vero soldato , invalido , sorpreso la noite da vomito e 
diarrea, dopo aver mangiato il di avanii in campagna 
i gran quantità di noci e d’ uva, d’anni 50, logoro dal 
i vino e dall’acquavite, da sei giorni molestato da un po’ 
di diarrea di cui non volle farne caso. Al suo ingresso 
presentava i sintomi del periodo algido del cholera, che, 
ad'onta di attiva cura, lo rese cadavere in 36 ore. — 
Il 24 settembre entrava nell’ospedale ‘altro invalido di 
anni 45, egualmenie nel periodo nervopatico, ma in 
grado più grave del precedente, sì che iu 9 ore mo- 
riva asfitico. Abitualmente tremolante per abuso di li- 
quori alcoolici, da più giorni soffriva crampi alle estre- 
‘ mità, ma non tali da impedirlo il 


giorno avanti. di 
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monte, come a centro di idee licenziose , si farebbe 

scopertamente nemica ad un governo ii quale desse | 
segno di attingere più largamente, che ora non faccia, | 


alle idee e dottrine democratiche. 


2. i cittadini onesti (che in Piemonte sono tanti) ri- | 


corderebbero trepidando i fatti di quel governo cui 
vorrebbe ricondurci la Concordiu, e paventerebbero 


di vedere involto il paese in nuove c maggiori scia- ; 


gure. 


rebbero :. verrebbero meno i sussidii forestieri, o bi- 


esorbitanti. 


4. 1 reazionarii, i retrogradi crescerebbero le ire { 
e porrebbero lo Stato a pericolo di discordie inte- | i 
i gara parlano d’una grave differenza fra il gabinetto ‘di | 
Washington e il nosiro incaricato d’affari. Leggesi nel | 2 
i percettibili elezioni delia valle di Po, non potevano più 
i dubitare, che per ogni dove fossero egualmente mi- 
: nacciate le libere istituzioni da uno smodato abuso di 


stine. 

fare loro arti e a tentare sconvolgimenti, siechè per 
mantenervi e durare tra questi pericoli sì diversi, 
avreste bisogno (come vi avvenne un'altra volta) di 
proporre leggi poco dissimili dalle statarie. 


o avversa 0 scompigliata. 


7. L’erario si troverebbe intorno iutti gli amici del 


nuovo potere, ai quali (benemeriti e aspettanti) sa- { 


rebbe assurdo di negare larghezze e impieghi . 
Queste conseguenze (nè abbiam voluto dirle tutte) 
terrebbero, dietro alla soluzione conveniente che voi 
affrettate ; epperò questa soluzione, nel senso divisato 
da voi, è moralmente e politicamente impossibile. 
Rimarrebbe un altro partito: darvi soddisfazione 
di nomi, e porre .il governo in mano di persone. le 


quali o non fossero lanto innanzi, 0 si trovassero nel i 


concetto politico alla n;isura delle presenti : del primo 
partito dubitiamo che non vi contentereste: ma po 
treste appagarvi meglio del secondo? Le vostre ire 


sono coi nomi 0 colle idee che essi rappresentano? Se | 


coi nomi, il rimedio è facile; ma se invece (come non 
si può a meno) siano colle idee, allora che vale mutare 
i nomi? Sarebbe questo trastullo di fanciulli , non 
consiglio o proposito d’uomini serii. 


Dunque, se un ministero democratico (come vui lo | 


intendete) sia impossibile: se uno meno. liberale del 


presente vi offenderebbe: se una semplice mutazione ! 
di nomi non potrebbe ragionevolmente appagarvi, e Ì 
sempre sareste da gapo in cercare la soluzione conve- | 
niente, dovele confessare che non si poteva darvi con- É 


siglio 0 più giusto, 0 più salutare, 0 più necessario 
di quello arrecatovi dal foglio genovese: il quale tra- 
vando la quistione ministeriale insolubile, e temendo 
che lo insistervi tenacemenle sia; per. portar danno 
alle inslituzioni, saviissimamente conchiude che va- 


dano innanzi gli interessi del paese, e si lasci da un 


canto questa questione , dove checchè si dica o si 
gridi,, sono assai più impegnati gli interessi e gli 
amor proprii individuali, che non la salute e Ja pro- 
sperità della patria. E voi poi, entrando nella vosira 
coscienza, potrete facilmente convincervi che queste 
difficoltà, diciam così formali, sono conseguenza ne- 
cessaria di antecedenti che avete creati voi stessi colle 
vosire opere e coi vostri consigli. 


Pertanto, se siete risoluti di volere innanzi:la solu- | 


zione conveniente, procedete nelle vostre vie, e fate 
sapere al paese che i suoi interessi sono dopo le vostre 
convenienze. Ma se amale la patria, se l’amate di 
vero amor cilladino, restalevi, noi vi diremo. da 
queste gare meschine, e temete la triste responsabilità 


di avere due volte posio ad estremo pericolo questo ! 
infelice paese, degno di migliori amici e di snigliore | ; 


fortuna, 
X. 


andare a zonzo per la campagna , ingollare frutta im- 
mature e di mangiare alla sera un’ abbondante mine- 
stra di legumi. Fu la notte sorpreso dal cholera nello 


stesso dormitorio del soldato suddetto. — Il 28 un ferzo | 


soldato; che non dormiva nella stessa camera e che 
non ebbe rapporto coi due precedenti cholerosi, fu re- 


cato all’ospedale infermo di cholera al periodo algido ; 


intensissimo, e moriva fra 7 ore. Questo militare, d’anni 
43, robusto e temperante, fu la settimana antecedente 
sorpreso da febbre terzana; ne guarì col chinino, ben- 
chè gli fosse rimasta un po’ di diarrea. Il giorno avan- 
ti, cioè il 23, pranzando da un suo amico borghese, 
mangiò peperoni ed un'insalata di fagiuoli, Il urattino 
seguente, incoimnodato da peso allo stomaco e da un po’ 
di nausea, prese un’oncia di sal canale, ed alla prima 


evacuazione alvina fu atterrato dal cholera. + Il 28 un È 


povero ciabattino beone; e d’anni 52, veniva a finire i 
suoi giorni di cholera nello stesso spedale, dopo d’a - 


vere la sera avanli mangiato grande quantità di noci; ; 


attaccato ja notte dalla malattia, moriva fra 13 ore.—- 


Lo stesso giorno un.canonico, d'anni 50, convalescente i 


di febbre reumatica;, per un disordine commesso, assa- 
lito da cholera violentissimo alle ore 2 pon. moriva 
fra quattvore. — E questa fu la quinta e l’ultima vit- 
tima dell’ influsso choleroso nello spazio di sei giorni. 
Sulla natura del morbo (al solito negata dal volgo ), 
nessan dubbio; fu bastantemente chiarita dall’ anda- 
mento, necrotomia ecc. It cholera colla sua fisionomia 
ed abito esterno così particolare e con sintomi carat- 
teristici affatto speciali non si può. disconoscere neanco 
da un infermiere che ne abbia veduto un sol caso. Dio 


LIONE 1 È Ca È 
sese che Se COS slice el facì sante n 6 
yoiesse che fosse così elice e facile la cura, come ne 


3. Il eredito pubblico vacillerebbe: i fondi ribasse- } 


5. I repubblicani accorrerebbero da ogni banda a ; : 
; i Daily news: 


i vide che due giovani ragazze, persone di servizio, 


i del reverendo vi erano altre case intermedie. Que 


i secolo scorso furono quasi intieramente vedovate d’ 


i nel rimanente della città; avvenimento di cui sj 
j serva ancora al dì d’oggi la tradizione in tantissime fi 
i miglie. Finalmente non una fra le tante persone ch 


IL RISORGIMENTO 


min ittici 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


Le obbiazioni per l'erezione del monumento presso | 
il corpo reale del Genio militare risultano come segue : ; 


Uffiziali —. È : ì i L45556 
Assistenti, bass'uffiziali e soldati »A021555) 


Totale L. 54180» 


\ 


Totale delle somme sinora raccolte ne’ 


Leggesi nella Presse : 


I giornali degli Stati-Uniti recati dal pachetto il MNia- | 


« Il ininistro francese a Washiugton deve avere seritto 


al gabinetto americano una lettera insolente relativa- 


mente al compenso chiesto per le perdite sofferte du- 


+ 


i rante la guerra del Messico, stimate uno 0 due millioni 
i. La milizia, mai docile al nuovo freno, si farebbe ; 
i Parigi per lagnarsi del modo con cui fu dettata questa 


di dollari. Il governo americano dee avere scritto ‘è 


i lettera, e il governo francese rispose che approvava il! 
7 È n 
suo incaricato d’affari .. In ‘conseguenza il ‘gabinetto di 


Washington inviò i ‘suoi passaporti all’ambasciadore di 
Francia ». o 
Aleune spiegazioni sono necessarie. Il soverno fran- 
pics $ 


cese esigeva un'indennità per le perdite cui soggiac- 


quero i nostri concittadini nella. guerra. col. Messico. 


i Avendo questa dimanda incontrata qualche difficoltà a 


Washington, il governo. francese incaricò il nostro mi- 
nistro, sig. Guglielmo Teli Poussia, d’annunciare al g0- 
verno americano che le indennità reclamate verrebbero 
ritenute a Parigi sulle annualità non ancora scadute 
dei 25 milioni, di cui ci siamo. riconosciuti debitori 


è verso gli Stati-Uniti. 


A quanto pare tutte le versioni ‘concordano su que - 
so punto, che la lettera scritta dal sig. Poussin in se- 
guito a queste istruzioni era concepita in termini poco 


i parlamentari; ma noi crediamo sapere che, pur appro- 


vando le reclamazioni, il governo francese disapprovò 
il modo con che erano state fatte 
Sembra pure inesatto che il gabinetto di Washington 


i abbia inviato dei passaporti al sig. Poussin, 


BIBBIA E STATUTO. 


Molti elettori erederebbero di mancare al debito loro 
ove non aggiungessero una parola alla generale ripro- 
vazione ottenuta testè nel Parlamento dal deputato 
Buttini. Evitare scrupolosamente ogni cenno, ogni frase 
in così difficile arringo, che a taluno possa sembrare 


i sarcasmo od ingiuria al deputato, anzichè censura  se- 


vera delle sue dottrine e de’suoi pensamenti, ell’è cosa 
ardua assai; gioverà pertanto dichiarare anzi tuito 
siccome dichiariamo formalmente, che con queste po- 


; che linee vuolsi toccare brevemente per quanto si può 


d’infiniti abusi, disordini ed irregolarità in materia elet- 
torale e declinare per tal modo la solidarietà d’opi- 


i nioni politiche che taluno potrebbe credere esisteryi 
tra elettori ed eletto; protestare da chi ha diritto e 
i dovere di ciò fare solennemente, pubblicamente più 


ch’ogn’altro. 

Nell’or scorso luglio proponevasi all’elezione nel col. 
legio di Sanfront l’avvocato Buttini, ed aveva a com- 
petitore un ciitadino che la lunga ed onorata sua car- 


î riera nell’alta inagistratura. raccomandava e rendeva 


caro ai buoni tutti, temuto ed avversato da quel par- 


{ tito che intitolasi democratico. 1 raggiri di costoro pro- | 
i varono ancora una volta in quell’elezione quant’essi | 
valgano qualora i buoni e la parte sana della popo-; 
lazione manchino del necessario zelo nell’esercizio dei ; 


loro diritti. — Cent'undici suffragii contro centodieci con- 


| seguiti dal signor cavaliere Gerbino (1) diedero la me- 
schina vittoria al Buttini ; vittoria più che equivoca, 


(1) Eletto non ha guari a sindaco del comune di Saluzzo. 


è la diagnosi. Ora si notino le seguenti circostanze. 


i Regnava mite in quell'epoca il.cholera ‘a Torino ed in 
altre provincie del Piemonte (antico ). Pochissimi casi | 


isolati insorgevano qua e là nei villaggi della limitrofe 
provincia vercellese. Quindici. giorni avauti moriva cho- 
leroso un paesano di Candelo, paese distante 7 chilo! 
metri da Biella. Da informazioni prese, risultò che que 
ste vittime non avevano da lungo tempo abbandonata 


{ la propria casa, nè ‘ebbero rapporti con persone od 


oggetti provenienti, da” Torino o dalle altre provincie 


i più contaminate dal cholera. I soldati cholerosi ed il 


calzolaio non escirono dalla città da più anni, e non 
ebbero relazioni di sorta con stranieri, nè con ribe 
vegnenti da Candelo o dal di fuori. Al calzolaio erano 
ignoti i primi tre morti, e non frequentava la caserma, 


Fr "n a vari ati; e " f 
Il canonico, da varie settimane detenuto in letto, non 


È s due 

o tre altri veverendi canonici ed. ii proprio curante 
t , 3 7 - ’ 

medico d’un vicino paese. Tutte Queste persone però 

non avevano assolutamente veduto i primi quattro chole- 

‘osi. Tra la caserma, il casolare del ciabatti } 

rosi. Tra la a; solare del ciabattino, e la casa 


sti 5 


i casi di cholera accadero in persone dimoranti in diverse 


case, che formano il fianco. volto al nord d’una vo 


chiamata di S. Antonio, o del Vescovo, lunga 150 metri; 


i case che (si noti bene) in una epidemia accaduta il 


abi- 
tanti dal morbo ivi ferocissimo, ijuando che fu be 


con- 


e 


, furono in contaito con questi cholerosi e vivi, e morti 


i} 


Di 


enigno Ì 


ee TTT A Tecn cati ATI rn carene 


contro la quale protestarono inelti elettori in ispecial 
i imodo e caldissimamente con severo richiamo al Parla- 
! mento. 


Nel richiamo in discorso venivano compendiate in 
dodici distinti capi le mene, i raggiri elettorali, le se- 
vete tendenze di quel partito che aveva formato l’ap- 


e 
5 


O 


di norma per l'avvenire e d’avviso al geverno per cu- 


i rare Pesecuzione della legge violata da molti, i quali 
___‘___— con una mano ricevono da esso favori ed emolumenti, 
i mentre coll’altra lo minacciano e tentano di atterrarlo. 
ni ; ’ 3 fs più Ì ri diciamolo apertamente renne det- 
; fici ; :» i varii corpi dell'esercito . . (L. 4367245 | 5 quello scritto ( diciam pe Ta 
sognerebbe pagarli con sacrifici senza paragone più ; 


tassero e gare municipali, e rancori privati, e ambizioni 


ravvicinando ie grandi sciagure d’Italia a queste im- 


libertà. 


Nel Parlamento il deputato Buttini fu costantemente | 
[veligiosissimo osservatore del più ‘assoluto, silenzio, fos- 
i sero gravi o di paco rilievo le agitate quistioni. Non 


vi voleva meno che un affare di Bibbia e di preti per 
istuzzicarne non già l’eloquenza o il raziocinio, ma bensì 
acrimonia; con' questa si scatenò contro il parroco di 
Revello accusandolo falsamente di ‘aver profferito in- 
giurie contro un negoziante di libri e bibbie, al quale 
vennero anzi pagate grassamente dallo stesso parroco, 
per modo che il negoziante esclamò: — Oh benedetto 
questo signor parroco che mi diede così bel guadagno! 
Oh di queste bibbie gliene porterò ben ancora’ delle 
altre! 

Niuno potrà mai coniesiare che vi siano dei buoni 


e dei cattivi preti; ma buoni sono coloro che sanno 
‘accoppiare la tolleranza col disimpegno del sacro loro | 


dovere. Tale fu sempre il parroco di Revello. Cattivi 
preti sono quelli che col depravato loro costume si 


rendono spregievoli, che col loro discorso segnato al | 
i tuali ordinamenti del codice, sino all'età di anni 30 del f 
i glio, debba cessare quando il figlio sia giunto all'età d’ani 


ligione, ove ciò comportasse la condizione dell’incivi- | 25; salvo le ragioni acquistate prima della nuova legge, 


marchio della più schietta eterodossia aizzerebbero le 
meno colte popolazioni alle sanguinose guerre di. re- 


limento europeo. 
In questo scritto debbo dichiarare, anche a nome di 


tutti gli elettori miei amici politici, che Ta risposta del” 


ministro dell’interno al deputato Buttini nella tornata 
delli 28 or scorso settembre fu quale si conveniva, Il 
deputato ne appellava alla nazione; ed il. Parlamento 
in quell’istante medesimo gli era prodigo dei più ma- 
nifesti segni di disapprovazione. Ail ogni modo, previa 
rivista delle liste. elettorali, sempreché sarà il caso di 
nuove elezioni, l'avvocato Buttini potrà scorgere ben 
chiaramente che cosa pensi di lui e delle sue dottrine 
la nazione, 
Un elettore del collegio di -Sanfront. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 9 ottobre 


Presidenza del sig. BunICO, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. — Appello nominale. — Domande d'ur- 


genza. — Nuove modificazioni del progetto di legge per 


aggregazione del mandamento d'Ovada alla provincia È 
di Novi. — Discussione sul progetto di legge per ag- è 
giunte e modificazioni al codice civile. — Discorsi De- ? 
margherita, Jacquemoud, Boncompagni. — Emendamenti 


ull'articolo dellu commissione, respinti. — Adozione del 
medesimo formante progetto di legge. 


La seduta è aperta all'una e 44. 

Letto il processo verbale della seduta precedente, il segr. 
. B. Michelini legge il consueto sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

È quindi approvato il verbale. 

Sauli legge una sua relazione a nome «lella commissione 


i intorno al progetto di legge per aggregazione del manda- 


contrasse la malattia senza che si siano prese efficaci 
misure d’isolamento e di purificazione. Per chi riflette 
un tantino su queste circostanze subito vede come nella 
genesi della malattia siano quivi esclusi affatto il con- 
tagio, e la dottrina della poriabilità ammessa da Ja- 
meson (1). E questo insorgere del cholera ‘isolatamente 
e sopra individui lontani da ogni qualunque contatto 
mediato od immediato, fu pure allora osseryato ‘in altri 
luoghi del nostro Stato, è lo fu ora nel principio della 
presente epidemia in Inghilterra, ove svilupparonsi gra- 
Vissimi casì di cholera contemporaneamente a Sunder- 
land ed a Stull senza che siasi esteso nella città; fece 
un’apparizione ad Edimburgo, poscia inanifestossi a 
Leith; a Bondra comparve sui pontoni, poscia ad 
Uxbridge ed a Lambeth ‘e via dicendo. Cammino ca- 
priccioso ehe fu bastante a convertire quei pochissimi 


medici (1 su 10) che. ancora dubitavano contagioso il ; 


cholera. Epperciò è forza ammeitere ‘l’esistenza d’un 
miasma o sottile veleno, che si diffonde e si sparge ‘a 
grandi tratti su ampia superficie terrena, pronto ad 
agire, ed in azione, ogni qual volta al suo sviluppo tro- 
vansi favorevoli je condizioni (erritorio-individuale. 
Questo miasma, ovunque esiste, conserva l’istessa mici- 
diale proprietà, i suoi effetti sull'uomo, essendo sempre 
terribili e perfettamente identici , sta che la malattia si 


{ presenti sotto forma benigna sporadica, o sotto quella 


di gravissima epidemia, siano in un circondario in nu- 


(1) Jameson e quindi Rogers tentarono di spiegare Luiti i 
fenomeni che sembrano provare contagioso il cholera eol- 
ipotesi che il miasma choleroso poiesse essere Lrasporiato: a 


grandi distanze dal corpo medesimo degli uomini: 


varente maggioranza d’un solo suffragio. Se quel ri- 
i chiamo non sorti per anco il suo pieno effetto, servirà 


mento di Ovada alla provincia di Novi, già emendato dal 


Senato. RE 3a 

L'articolo che s'intenderebbe proposto in sostituzi:ne del 
l'emendamento fatto dal Senato è il seguente : 

: Il governo presenterà non più tardi della prossima ses 
» sione un progetto di legge pel riordinamento della provin: 
« gia d’Acqui e delle altre provincie del Regno abbisognan 
« di. più opportune divisioni amministrative ». i 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 


! del progetto di legge concernente le modificazioni edia 


giunte al Codice civile. ì 
Dietro il nuovo ordine proposto per la divisione «dell 


stesso progetto, la discussione generale si apre sugli arti 98 
i coli 2.e 3, che non disgiunti dagli articoli 8 e successi 


i 5 i ) > : formano un secondo progetto di legge, 
i tato sotto l’impressione d’un gran dolore da cui ve- ; 


i nivano compresi ì liberali schietti amatori della patria, 
i poichè avevano: potuto scorgere in qual vortice s’agi- 


La parola è al ministro di grazia e giustizia. 
Il ministro di grazia e giustizia ripropone in sostitu 


© zione dell'art. 2*ella commissione î due articoli del progetto 
Ì si i ministeriale per le seguenti considerazioni. 
i deluse, e menomate perniciose influenze. comunali; e 


“Non disconviene esservi discordia fra questo e il progeito 
della commissione, ma fa altresì notare come tra un progetto 


i e l’altro non vabbia differenza che sulle conseguenze mag- 
i giori o minori tratte da uno stesso divisamento. Il ministero 


(segue a dire), come la commissione, intende a migliorare 
le condizioni dei figli di famiglia. Ma per arrivare a questo 
risultato diverse sono le vie che abbracciò l'uno e l'altra. Da 
uno stesso principio la commissione dedusse Ja più larga con- 
seguenza che se ne possa trarre, cioè la cessazione assoluta 
della patria potestà quando il figlio trovasi. giunto all’an 
della maggiore età. Invece il ministero credette potersi è 
versi bensì migliorare la condiziune Jegale dei figli .d 
glia, ma senza toccare al principio «ella. patria. potest 
cendola cessare non per ragione «di età a cui il figlio. s 
rivato, togliendone cioè soltanto quegli effetti che po 
bero maggiormente nuocere al figlio di famiglia fatto 
8 
mente operare, per intraprendere quegli stabilimenti 
Striali e commerciali che meglio gli convengono. 

Il ministero dunque distinse la patria potestà in se 
considerata dagli effetti che ne derivano. In quanto a, 


le cose sue, senza bisogno dell’ assistenza paterna, E si 
questo divisamento che cominciò il ministero: dal. prop( 
che. | usufrutto legale competente al padre, secondo gli 


dell'articolo 2,0 dello stesso progeito ministeriale. 
andò più oltre il ministero, nell’idea «li avvantaggiar 
condizione dei figliuoli di famiglia, facendo cioè cessata 


i lutamente dla patria potestà quando il’ figlio ‘colotatosi 


matrimonio, ;sla per divenire egli stesso capo di una nuov 
famiglia, nel qual caso convenne il ministero, che sia cosa 
sufficiente 1° affrancare il figlio collocato in matrimonio 


legami della patria potestà : ma qui si arresta il progetto 
i Ministeriale. Egli non credette di poter andare più oltre, 
i senza scapito della morale, senza detrimento della famiglia 
; senza danno dell'intera società. CSRR' 
Il mivistro, provato come si regga la proposta distinzione. 


fra la paterna potestà considerata in sè, eda stessa considerata 


i negli effetti che ne derivano secondo il ius civ:le, soggiunge, 
i che'il ministero cercò di rendere migliore la condizione dei 


figli di famiglia, e farne più liete le sorti; cercò di diminuire 


j questi efletti in quanto essi possono esser gravi al figlio di 
: famiglia giunto ad una certa età; in quanto essi possono 0s-. 


sere d’impaccio a quella libertà d'azione che si deve conce 


i dergli; ma andar più oltre, togliere in principio la patria pa- 
{ testà quando ‘il figlio sia giunto all'anno 21 dell'età sua, il 


ministero Ja ‘credette cosa non solo non necessaria, ma meno 


{ che opportuna, cosa anzi che dovea piuttosto riuscire nociva 
i che utile al bene della società. Infatti, o signori, quale si è 


il vantaggio che può risultare dal‘far cessare la patria potestà 
non per altro: se non se perché il figlio sia giunto ad am 
certo periodo della sus ct? Che la patria potestà cessi allor 


quando sopravvengono cause proprie, ognuno facilmente il 


comprende; ma che la sola ragione di età sia motivo sull 


ciente perchè si tronchi il corso ulteriore della patria potestà. 
° il ministero non lo credette (gioya ripeterlo) nè necessario, nè. 
i opportuno, nè conveniente. Tec 
}. L'oratore accenna al suo predecessore Barbaroux da cui. 
j prese. l'idea della distinzione della patria potestà! in sè 
i dagli effetti della medesima. Del resto egli confessa di non 
| saper scorgere ragione sufliciente per cui senz'altro caso, 
{ toltochè la maggior età del figlio, debba togliersi di mezzo la 


patria potestà. Finchè essa ‘dura, anche spogliata degli ef- 
fetti principali che. l’accompagnano, quando il figlio trovasi 


i mero di 10, o di 10,000 le vittime. La maggiore o mi- 
i nore mortalità dipende unicamente dal grado delle due 
‘| altre condizioni, ed in ispecie della territoriale, la quale 


alle velte si trova in grado così elevato da rendere il 


veleno choleroso persino nalefico agli animali, volatili, 


rettili e persino ai pesci. Straordinario fenomeno che 


fu alle volte veduto precedere (notino bene i/contagio- 


nisti), ora accompagnare la mortalità degli uomini. È 
tornando al nostro caso, in quei cinque cho! 
condizione individuale cra in tutti eminentis 

tre da lungo tempo preparata dall’ abuso dé 

degli spiritosi, in due da malattie antecedenti, 

da errori dietetici portata ad alto grado, Mala e 
zione individuale forse won sarebbe ancer bas 


dar luago al cholera, e ci voleva il concorso della con- 


dizione locale. Altrimenti non si potrebbe spiegare quel=. 


l'esclusiva preferenza del miasina choleroso a svilup- 
parsi solamente su persone abitanti una breve striscia 
di terreno, lasciando incolumi nel rimanente della città 
tanti altri ubbriaconi, cachetici, infermicci ed intempe- 
vanti. i 

Finalmente l’essersi il cholera del 1835. limitato a 
poche vittime, quasi: insignificanti per numero, in tanti 
paesi del Piemonte, in cui si fece decisamente nulla 
per arrestarne il corso, rende un po’dubbioso quel 
trionfo così decantato delle misure anticontagiose, pu- 
rificanti, disinfettanti ecc., adoperate dai contagionisti in 
Torino. Ci pensino 1 Rettori della cosa pubblica. 

Torino, 2 settembre 1849, 


Dott. Aressanpro Seta. 


Rasa DE cron 
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cvsurpare i «diritti della natura; fa un paragone dell'età pre- 


IL RISORGIMENTO 


dii ori DIAZ TAR NIN RIN 


ancora ‘in tenéra elà costiluito, alcuni beni può dalla mede- 
sima ripromettersi Ja sogietà. Anche ridotta ad un mero si. 
mulacro, essa ha pur tuttavia tanta forza da poter poi in. 
durre il figlio ad arrendersi più facilmente ai consigli pater- 
ni, e seguirne i cenni, ed avviarsi in quella strada che il ge- 
nitore gli additi come quella che lo conduca al maggior bene. 
Togliete questo simulacro di patria potestà, non conientan- 
dovi dì toglierne a vantaggio delfiglio giunto alla maggiorità 
quegli effetti che potrebbero essere: ad’ esso maggiormente 
perniciosi, e non avrete più aleun freno mediante il quale 
egli possa contenersi nel retto ‘sentiero. o ritornarvi quando 
se ne fosse sgrazialamente sviato. Conservare adunque la par 
tria potestà, almeno in principio, tozliendone i più pregindi- 
cicvoli elletti, è cosa, secondo noi, prudentissima. Non vi è 
necessità di togliere la patria potestà solo per la ragione del- 
l'età; ma.vi è necessità di minorarne gli effetti; e lasciarla 
sussistere per quel vantaggio che se ne può sperare; è cosa 
non che conveniente, quasi necessaria alla civiltà sociale. 

Ma quando non ivi piacesse adottare questo, partito che ; 
a senso nostro, è il:più prudente, quando si dovesse ad ogni 
costo. determinare; un'età giunto. alla quale. il figo debba 
dichiararsi assolutamente affraneato da ogni leg game di patria 
potestà , noi mai non consentiremo a diurni questo 
punto al ventunesimo anno dell'età, e non prima certamente 
degli anni 25. Pare a noi che dovrebbesi fissare questo tempo, 
nel quale debba dirsi cessata pero avanti ogni ragione di 
patria potestà sel genitore. Tutti sanno come questo periodo 
d'anni cche trascorre dal 21 ai 25 anni sia quello in cui mag- 
giormente hollono ; e si fanno sentire le passioni , in cui 
maggiore è il lascino delle illusioni fantastiche, ;in cui. più 
facile è che. l'uomo svii dal, retto,sentiero , si bbandoni ai 
vizi, e cada negli abusi della giovinezza inesperta. 

Soggiunge essere appunte in questa età che più si fa sen» 
tire il bisogno della ‘patria potestà. 

Entra quindi in varii particolari intorno alle principali 
obbiezioni falle a questo sistema, specialmente sull'argomento 
dedotto: dalla tutela. Combatte l'esempio addotto dalle mo- 
derne legislazioni , avvisando come solo convenga prendere 
dagli stranieri quanto havvi di buono, non già l'esempio! d'una 
istituzione contraria al bene generale, urtante coll'idea d’or- 
dine, e conchiude essere omai tempo che gi'Itatiani, i quali 
furono maestri agli altri popoli in ogni cosa giusta ecanve 
niente, ripiglino l’imperio loro morale. 

Il vice-presidente vorrebbe leggere gli articoli 2 e 3 del 
progetto ministeriale, ma il depuiato Siteo viole vece che 
si discuta sullarticolo 2 della commissione, 
hilito. 

Gastinelli ‘sostiene ‘che i’ articolo isolato della commis: 
sione lascia luogo a molti dubbii, a molte. questioni da agi- 
darsi. 

Sineo insiste. nella sua proposta, osservando come l'arti- 
colo in discussione sia. come una questione pregiudiziale 
posta innanzi a tutte quelle che potrebbero sollevarsi. 

Ministro di grazia e giustizia svolge più ampiamente an- 
cora Ja sua idea, che convenga at gli effetti della pa- 
tria potestà, non Logliorla ai 2 amii come si vorrebbe. 

Gastinelli torna in ‘campo con nuove ragioni di inconve- 
nienti che ne deriverebbero. Si prolnnga alfuatito la discus- 
sione fra i sigg. Sineo e Pescatore, finchè il presidente pone 
ai voti il punte controverso ; ma avendoly posto male, il de 


caso non vha ragione perchè debba egli limitarsi a ciò solo. 

Tocca delle condizioni di aleune famiglie in cui il nonno, 
non meno che l'avo eserciterebbero dirette influenze sui figli 
del genero, o sui nipuli, cosicchè potrebbe accadere che la 
moglie posiasi d'accordo coll'uso a coll’altro rendesse nulla, 
inefficace Vazicn del marito al punto di renderle ridicolo, 
con strevgerne ia potenza virile, Essere /questa una cosa im- 
morale. Bi d'uvriso che Vautorità paterna non sarebbe che 
un simulacro dal punto, che sarebbe midotta ad autorità po- 


litica, senza altra vera potenza che quella della forza e del 
carcere. 








La vera autorità paterna non doversi altrimenti esercitare 
che come amico, e prudente consigliere, in quanto che dal 
solo amore che può avere ispirato nell’animo del figlio debba 
ricevere tutta la sua forzi, la Sua vera potenza, non già com- 
portandosi da arbitro e si iga ore con insinuare poco liberali 
dottrine sòtto Je continue ispirazioni del timore, Boy 
fine pensare che non siamo più. governati ad assolatismo, 
che ciò che poteva essere tollerabile mina volta, non lo è più 
presentemente, che. importa educare veri figli d'Halia, che 
per ciò importa che il despolismo più non alligni nelle fa- 
Miglie,.perchè più forte‘e }ibero divenga lo Stato. 

Dopo, alcune osservazioni del deputato Riva sulle condizioni 
in cui trovasi l'educazione in Francia il deputato. Boncom- 
pagni ha la parola. 

Boncompagni. Aggiungo pochissime parole a quelle che 
si sono già dette sulla questione che-otcuna la Camera, 

To credo che il fondamento della patria‘ potestà sta nel do 
vere di educare la prole; l'educazione consiste essenzialmente 
di due parti; svolgimento di facoltà ed'allontanamento ‘dalle 
male inclinazioni. 





Lin: 





Lo svolgimento: delle facoltà èsicuramente compiuto all’età 
di,21 ai 25 anni; de male abitudini, i vizii, i delitti sono 
più facili dai 21 ai .25 anni che non in altrepoca della vita, 
Mi si citavano poco fa le tavole statistiche francesi, In senza 
attribuire a questo genere d'argomento una maggiore impor 
tanza che non debbe avere, ricorderò alla Camera i calcoli 
fatti dal Quefelet sulle statistiche francesi di quattro anni, 
dai quali risulta essersi commessi in quel“periodo dai 21 
25 anni, 
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ul 
poco meno del sesto dei delitti. So anch'io che la 
patria podestà, influenza paterna debbo fondarsi pintiosto 
sulla matura. che sulla legge, piuttosto sull’affezione che sul 
timore, ma sappiamo pure. tutti che l'ordine morale non basta 
sempre per tenere .a dovere gli uomini, che è necessaria la 
forza dell'ordine legale. Se si troessero alle estreme loro con- 
seguenze gli argomenti, che si sono MI contro 
nuazione della patria podestà dai 21 ai 25 anni, gli stessi 
argomenti varrebbero. anche contro de essa negli anni che 
precedono, si verrebbe cioè alla conclusione di annullaria 
assolutamente; e lasciare la famiglia sottb ta sola infinenza 
dell’ordine morale : risultamento che moi potremmo deside- 
rare se gli uvmimi fossero. diversi da quello che sono, ma 
chie nello stato attuale delle umane io non può essere 
accolto da nessun legislatore, 

So che la civiltà dei nostri tempi, che la natura dello nostre 
istituzioni richiedono che si lasci un libero campo all’attività 
umana ; eredo che il principale ostacolo all'esercizio di que. 
sta nelle Jeggi che riguardano la patria potestà, si (rova in 
ciò che il padre conserva Vamministrazione e l’usufrutto dei 
beni del 0 credo che il figlio nequist 


la conti- 
essendo così sta- Di 





anto il libero godi- i 


Vac li i mento e la libera amministrazione delle cose sue nequisti | 
f q suoo Ce È RR 
Rat raschini Uggeriz di esporlo in questo modo: pure un libero campo ad esercitare tutta la sua attività e la 
Sa Î 
e per ragione. di età possa cessare la patria Di sua industria; si paris di dispolismo domestico: io temo | 
2. Quale sia Vetà da determinarsi perchè cessi la patria 


poco questo «dispotismo; perchè credo.che trova il naturale 
correttore nell'affezione paterna, nelle idee, nei costumi del- 
letà nostra. Infalli noi siamo vissuti lungo tempo sotto leggi 
che non mantenevano in tutto il loro rigore l'autorità pa- 
terna, eppure noi tutti sappiamo che gli esempi dei padri 
tiranni non si vedevano più guari che nelle commedie o nei 
tomanzi. 
lo. temo anzi che l'inconveniente dell'età nostra sia piutto- 
sto nella rilassatezza o nella licenza dei costami, e per que- 
sto parmi opportuno che il principio dell'autorità domestica | 
sia temperato dalle esagerazioni che si erano introdotte nel 
nostro coilice, ma che:non si fuecia declinare: atua grado | 
che io eredo cecessivo, a cui si era portato nelle leggi fran- 
cesì. Il codice francese (seuza discutere del genio più o meno 
liberale del grande conquistatere che vi app ase il suo nome) 
segna le norme del diritto privato dei popoli moderni, del 
diritto fondato sui principii dell'egnaglianza civile, ma in 
alcune pirti subì ossa, come.già nutai, l'infinenza di quell'età | 
della reazione che si era operata contro il principio del- 
‘autorità, 
lo credo appunto che ciò sia avvenuto nel fissare il ter- 
mine della patria potestà, In quella discussione molti dei 
giureconsulti che vi presero parte, uomini di altissima fama 
e di altissimo merito, sostennero che la patria potestà si do- è 
vesse: rendere più forte; e che si dovesse prolungare Ta sua 
durata. 
La tesi che io sostengo ehbe la disgrazia di essere propu- } 
gnata da uomini che, usi a patrocinar le cause cattive, faco-.i 
vano parer: L tali. e rendevano odicse anche le buone. 
Se il codice dovesse rifarsi oggidi in Francia, sea questa 
opera dovessero prender parte i grandi pubblicisti di quella 
nazione, i quali vedono oggidi nelle famiglie, nelle proprietà, 
nella religione i foni lamenti di ogvi urdine politico, io credo i 
che in questa ‘parie uscirebbe forse diverso da quello che 
mon sia uscito nel 1802, ed io credo che noi dobbiamo va- 
lerei di quest'esperienza e di questi ammaestramenti. 
Si discute. sulla priorità dei ue emendamenti, se la pa- ; 
terna potestà debba cessare sui figli a 25 anni od a 21. 
tespinto l'emendamento portante 125 anni, la Camera api 
prova l'articolo «ella commi issione. 
«La patria potestà cessa quando il figlio giunge alla mag. 
« gior età». 
Ta seduta è sciolta alle 5. 


poteslà (movimento). - 

Aperta la discussione sulla prima di queste due parti, Fa- 
rina propone il seguente emendamento: 

« Sono i figli sotto la to det padre fino alla maggiore 
» età od alla emancipaz zione 

Lione comincia per liuto che cosa è la patria potestà, 
e fa sapere alla Camera come dessa altre non sia che il com- 
piso di quegli effetti che la legge civile ammette. Dichiara 
Ja quistione risolta dacchè è ritenuto che in:ragione di tempo 
la paternità è risolta e: diventa un a Non potersi 


sente colla passata, specialmente co Romani. Che cosa era 
la paternità seconilo i Romani? Un principato lirannico asso» 
luto in famiglia, un dritto di proprietà. T padri avevano di- 
ritto di vita e morte, prorumelandone arbitraria sentenza. 
fol progredire de’ tempi si scambiò in diritto di coercizione, 
e fra i recenti ci più vicini a noi, giurisdizione sui figli. Sc 
giunge ‘che ilgoverno interno della famiglia dee cessare i 
che i figli sono educati, rafforzati, non potersi oltre conti- 
nuare senza che vengano diminniti i dritti ai figli; dover es- 
sere emancipati appena compiuta l'educazione. Quanto al fis- 
sare l'età in cui dovrà avere luogo questa emancipazione, 
dice di riservarsi appena s'aprirà in proposito la discussione. 

Deliberato che per ragione «di età possano 1 figli venire 
emancipati, i signori Buncompagni e Farina presentano i 
seguenti emendamenti: 

«l figli di famiglia sintenderanno di pien diritto emancipati; 

«1. All'età di 25 anni compiuti. 

+2. Quando abbiano: contratto matrimonio col concorso 
+ dell’ascendente alla cui podestà sono soggetti, 0 quando i} 
« suo dissenso sta dichiarato irragionevole in conformità 
« dell'art. 112 del codice civile. 

cLa figlia maritata s'intenderà sempre di pien diritto eman- 
« cipata,» Boncompagni. 

« La patria podestà, oltre ai casi stabiliti nell'articolo 237 
; del codice civile cessa quando il figlio giunge all'età di anni 
25 compiti, o contrae matrimonio, purchè si faccia di con- 
; senso di colui alla cui podestà è soggetto, odin seguito 
«alle provvidenze chie il figlio avesse provocalo ed ottenuto 
valendosi del disposto dell'art. 112,» Fraschini. 
Un emendamento vi si aggiunge, cl è il seguente del sig. 
Fagnani che desta an poca ilarità, e non è appoggiato. 

« La patria podestà cessa di sua natura quando il padre 
«ha cessato di meritarla. «Quindi propongo che non abbiso- 
gni l'esser prescritta per leggi. 

Prendono la } sarola intorno a questo punto in discussione 
i deputati HET Arnulfo e Chenal, il quale terminail chi 
discorso invitato dal vice- “presidente per essersi lrovato al 
quanto fuoridi GUESUIORA: Vi si aggiungono Leone. Cossù, e 
Fraschini, finchè Ja parela è al medico Jacquemoud. 

Jacquemoud dichiara di voler difendere il progetto della 
quanto a dire che i figli-sono emancipati 
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degnata fare le seguenti noinine: 


Alberti avv. CSO a giudice del mandamento di, 
Santo Stefano Montagna; 
Andrè avv. Giuseppe, id . del mandamento di Triora; 
Andoli ‘avv. Ippolito, id. di Tenda; 
Tiran avv. Adolfo, id. di Contes; 
Taddei avv. Alessandro, id. di Rocche ligure. 
Con decreti del 2 corrente: 


commissione, che è 
dalla patria potestà a 21 anni. | 

Viene in campo coll'argomento della tutela dai 21 ai ven. | 
ticinque anni: accenna alle aravi conseguenze che derivereb- 
bero dalla medesima, e È osservare che quando si stabilis- 
sero i 25 anni, anzi che i 21, converrebbé per gli effetti a 
ponderarsi della tutela Dubai il progetto alla commis- 
sione. S'unisce all'idea del suo collega Chena ilehe questa tu- 
tela sia un anacronismo, indegno de'tempi e della società, in 
quanto che porrebbe il figlio in continuo conflitto col tutore. 

Prova la contradilizione che sta nel concedere, come si 
che al figlio fosse fatta facoltà di arruolarsi, in tal 


i dicatura di Susa; 
Bergoglio Vinchazo) id. 
Arò Giuseppe Antonio, id. di ola 


di Bussolino; 


yorrebbe, 


THAI Aprite 












Bonardel Giovanni Giuseppe, a segretario della giu- | 
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Bressi Pietro, id. di Pont; 
. Gianuzzi Oiavigai id, Villanova Solaro; . 
Poggio Felice, id. di Mosso S.Maria; 


Boggio Bei oi id. di Centallo. 
Belmondo Ernesto id. di Riva di Oni 
Fantini Giuseppe, id. Villafalletto. 
ei del 6 corrente: 
nobile Prudente, a presidente del tribunale 
di Prima cognizione di S, cul 


Gherzi avv. Bernardo, a giudice del ma 
Diano Castello. 


Sa Con deer 
Bourgeois s 


ndamento di 


MElezioni comunali. 


Il signor intendente generale 
della divisione 


amministrativa di Torino, avendo. cen 


Sua lettera del 22 scorso settembre diglistamo regolari 
Afiezioni dei sedici consiglieri di questo inunicipio, di 
n Pe verbale del 14 luglio, esteso nell’uffizio della 
tima sezione, visultarono per tal modo confermati nel 
loto. ufficio i signori: 

Cossato e cav. Gio. Battista, Derossi di Santa Rosa cav. 

Pietro. Pinelli cav. Pier Dionigi. Tonello ayv. prof. Mi- 


| chelangelo. Brun Gi iuseppe fabbricante. Cibrario cav. 


PA Politi -Vaglia cav. Giacomo, Gallina conte Ste- 
i fano. Verratis avv; Luigi. Vicino. Secondo 


Gozio Eusebio possidente, Borsarelli 


banchiere, 
Pietro Antonio far- 
mpcista, Bertoldi professore Giuseppe. 

i nominati in surrogazione. dei consiglieri Forchino 


2a cav. Paolo, e Merlo prof, Felice, de- 











‘Gailé, Giulio cav. prof. Carlo Ignazio, 
di Villanova Solaro, marchese Carlo, 
, 9 ottobre. 





<= Il conte di Pralormo, ministro 


, è partito ieri da questa città per recarsi a Parigi. 
(G. Piem.) 

ra, 8 ottobre (dal Censore). — Stanotte sono fug- 
a Te carceri della Fogne alquanii prigionieri; rom- 
nella 
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strada ‘con sostegni 


NZE, 5 ottobre (Cart. della Riforma). Ecco, se 
bene informato, a qual punto si trova ogg Saf 
ell’ to 

ontratto è concluso, ina la parte che deve sbor- 
danari ha ‘domandato ed ottenato un indugio 
di 25(giorni perla ratifica, e si teme che questa rati- 
fica possa mancare. 





L'inglese di cui voi avete annunciato, giorni sono, la 
partebza da Livorno, non sì porta a Londra per com- 
missione, del governo. toscano, ma bensi per conferire 
con Quei capitalisti inglesi che sono proprietari della 
viu Rerrata da Fivenze a Prato, all’effetto di nominarne 
un amministratore nuovo in rimpiazzo del fu conte di 
S. Giorgio, 

La peo di Pistoia; 
cezionale, 





sedente come tribunale ec 
ha condannato a varit:mesi di 
recchi inquisiti politici. Fra questi si cita 


di matematiche Corsini. 


i 
i 
j SOI 
i prigionia pa- 

professore 


i poli a Civitavecchia senza ‘notizie d’ ntesesse. A Napoli 
seguitava la reazione e l'arresto di moltissime persone. 
A Roma secondo il solito. I Francesi parlano inolto, e 
i i preti fanno a inodoloro. 

Quest’oggi si è imbarcato per Genova il professore 
Ferdinando Carbonai con passaporto diretto per Torino 
e Venezia. 


i 
a 
| Livorno, 5 ottobre. — Il S. Giorgio è giunto da Na- 
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sorta 


— E'stata pub- 
blicata una la conversione dei boni 
del governo provvisorio e della repubblica in in'altri boni, 
boni 


| 

| 

Roma. 4 ottobre (Cart. dello Statuto). 
notificazione per 
j 


chiameranno del 





iche sì tesoro in sostituzione. 
Quesii nuovi boni però non hanno veruna garanzia ipo- 
îecaria: siechè in sostanza null’aliro sono 
| diverso colore e bollo. 
Ì Nella notificazione dei 3 agosto, colla quale ‘i cardi- 
tali stessi ridussero ‘al 65 per 100 il ‘valore dei bowi, 
niva promesso di garantire per la somina così ridotta 
rimborso dei medesimi. Or sapete vol in che consi- 
sta siffatta gara inzia? Nel destinare sul preventivo an- 
p della ‘Fonda de’ dazi scudi 300 mila a tale ef- 
Ma che garanzia è questa? — Intanto restano in 
CL nello Stato due specie di carta: i boni dalla 
tera A sino alla lettera 0} garantiti da ipoteche spe 
ali; cd i così detti boni in sostituzione clie non hanno 
se non se una garanzia di fiducia, per cui il corso di 
questi ultimi sarà necessariamente più buono di quello 
i degli altri; e la conversione non otterrà altro risultato 
Bhe quello di torre dalla circolazione lo stenama. della 
| Fepub bblica. Sicchè aspetterefito o la conversione di Galli 


che carta di 





= 


‘al senso comune, od altri provvedimenii veri e reali. 
| Pabchè non votrà dare ad intendere che sia un prov- 
| Velo quello recato dalla notificazione stessa, la 
‘ dove sì dispone che edloro i quali volessero bite 
i i boni della repubblica e del governo provvisorio in 
| consolidato, lo avranno alla pari, e sarà di quello 
| emesso dal governo pontificio, già tempo, per prezzo 


i dei beni dall’ appanaggio. Ognuno che sappia fare le 







negli occhi, perchè la quantità dei boni ammonta a 2 


pari'è una condizione gravosa, perché in fatto non si 
; aende che a 
‘ fa promettere 

e-lo fa promettere ai cardinali, sperando che 
| blico creda a loro, non potendo più cre lere a lui che 


i ha già promesso tre volie indarno. 
î 


ai cardinali il ritiro della 


il pub- 





HAITI, -— li Foglio del Commercio, che si | pabbie 


ll'elezione 





io de 





i 
i a Port-au-Prirce, Bi il seguente ragguas 
I del pres esidente Soulouque alla dignità d’ imperatore di 


; Hayli: 


Tampa 
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Pmi I acri 


(e: ; con iuiti 
78 ‘circa. — Infine il nostro proministro | 


moneta erosa, | 


| senta 


i 3 ; ; i gelosie, 
somme ‘e le sottrazioni capisce che questa è polvere | stine, a tumulti 
3 ! dovrebbero deside 
ng E ; si S ; 

i milioni e sette in ottocento mila scudi. Il darlo ‘poi alla 


Torino. — S. M., con decreti del 29 settembre, si è | 


STENTO PELARIZO A LARE LANIER LINEA DIETA TATA ZI N NNT ZII I PTT EMTIRDATENTIII SIIT TROISI 


« L'impero! tale è l’evento che occupa tutti gli spi- 
riti. Domenica, 26 agosto, nel momento che distribui- 
vamo il nostre giornale, i cannoni rimbombanti in ogni 
quartiere salutavano la nomina del presidente Faustino 
Soulouque ad imperatore. Sin dai 23 agosto circolava — 
nella capitale un indirizzo ai membri della Camera dei 
rappresentanti e al Senato, in cui chiedevasi a mome 
del popolo il titolo e la dignità d’imperator 
sidente: d’ Haiti, 


e pel pre- 
L'indirizzo fu coperto di segnature. 


Nella sera dei 24 fu mandata alla Camera dei rappre- 
sentanti e nel prossimo giorno due .dichiare tendenti 
allo stesso scopo, segnate da ufficiali generali, colon- 


nelli ed ufficiali subordinati ch’erano nella capitale, 
furono pure mandati al corpo legislativo dal generale Vil 
Lubin comandante della piazza. Nel giorno stesso la 
Camera, esaminata la petizione, propose che si con- 
ferisse il titolo e la dignità d’imperatore al presidente 
d’Haiti, A” 26 la legge fu vinta in Senato, Immediata- 
mente dopo quel corpo andò a palazzo ove i rappre- 





iti e gli ufficiali militari e civili erano già congre- 
gati. Non tardarono a comparire l’imperatore e Pimpe- 
ratrice. Allora il presidente del Senato pose la corona 
imperiale sulle tempia al capo dello Stato e una croce 
d’oro al suo occhiello. Quindi cinse_il collo dell'impe- 
ratrice. con una corona di gran valsente. Poscia grida 
di viva l'imperatore eccheggiarono nella sala, Il signor 
Larochei lesse un discorso all'imperatore, cui egli breve 
rispose. I pubblici ufliziali accompagnarono quindi le 


| LL. MM. alla chiesa parrocchiale, ove fu incontanente 


cantato il Te Deum. Fuvyi in città luminaria per, molte 
sere ». 


MEER ITER VAT TE I 


INGHILTERRA, — Giudizio della stampa inglese sulla 
vertenza fra la Russia e la Turchia. 


L'effetto prodotto ‘in Inghilterra. dalla nuova degli 
eventi diplomatici che teste ebbero luogo a Costanti- 


| nopoli mon fu men vivo, né men profondo che in 
| Francia, La stampa. inglese fin 


dal primo giorno fu 
meritano, le crudeli 
Chronicle quasi asso- 


unanime nel condannare, come 
esigenze dello czar. Dal Morning 


| lutisia quando trattasi di politica continentale, fino al 


radicale Daily-news, dal Morning Post perpetuo av- 
vocato della RAILS: russa, fino al. Sun organo della 
parte liberale avanzata, tutta Ja stampa conservatrice 
come il Times protezionista come il. Morning Herald 
ministeriale come il G/ode, si pronunzia con un’ener- 
ia che fa onore alla moralità dell'opinione pubblica 
in Inghilterra contro la spietata crudeltà che. si vor- 
rebbe estendere. fin oltre le proprie frontiere, fino sul 
suolo estranio per violare i sacri diritti. dell’ospitalità, 
più selvagge tribù del deserto. 
Tutte le quistioni di parte si dileguarono nanti la qui- 
stione d’onore e di moralità. Noi diamo qui alcuni 
estraiti. di giornahi relativi a quella quistione, e per 
disteso l'articolo del Times, che è il più considerato, 
non per farne un’arina Voligci non potendo credere 
che l’imperator Nicolò retroceda innanzi al sollevamento 








virtù cui onorano 


della coscienza universale del genere umano; ma dopo 
le tristi scene che l'Europa incivilita presenta da qual- 
che tempo a’nostri occhi, è uno spettacolo consolante 
per noi il vederla dimenticare ‘le proprie discordie e 


\ 
È; 


riunirsi con tanta. energia e vivacità per la difesa d’una 
simile quistione. i 

Leggesi nel Zinzes: 

Il fine della guerra -d’Ungheria ebbe conseguenze cui 
non altendevamo e che minacciano intorbidare; se non 
la pace d’Euvopa, almeno le buone relazioni delle  po- 
tenze occidentali colla Russia. E ‘impossibile. dubitare 
a. Costantinopoli non abbia 
Porta una dimanda formale per l'estradizione 





che lambasciatore 


fatto alla 


Pusse 


dei rivoluzionarii ungari che ripararono sul suo terri- 
torio 


stata 


Non: si può pur dubitare che la dimanda. sia 
e che l’ambasciadore russo non abbia 


ricevuto Vordine di lasciar incontanente Costantinopoli, 


respinta, 


Se queste nuove sono vere, come’ crediamo, noi siamo 
alla vigilia di veder una rotiura tra la Porta e la corte 
di Pietroburgo, la quale potrebbe benissimo finire con 
una gue tua europea. 

È essenziale insistere sulla condotta tenuta in que- 
stoccasione dalla Russia, Intorno a ciò non vi può es- 
sere che un'opinione. Questa condotta ‘viola le leggi 
le relazioni delle nazioni inci- 
vilite, e questa violazione pone a repentaglio la pace 
d'Europa. 

Noi possiamo parlar in tal guisa della politica russa, 
noi che l’abbiamo sempre difesa negli ultimi affari 
coll’Austria. 
l'impero austriaco come una graude calamità. Esso 
avrebbe colpito tutto il mondo incivilito. Avrebbe po- 
sto in pericolo e attaccato la base di ogni ordine, ogni 


che regolarono sem pre 


Noi consideravamo lo smembramento del- 


degge, ogni scienza politica, ogni forma di governo e di 
società ne/frammenti sparsi, la cui coesione costituisce 
l'impero. austriaco. Quali che fossero. gli ‘errori di 
Metternich e i del governo centrale di Vienna, 
sono un nulla. verso delle «ori che avrebbe potuto 


vizii 


produrre lo scioglimento dell’impero 

Esse avrebbero dato libero corso alle più assurde 
più criminosi, a dissensioni inte- 
li altri Stati 
rare vivamente quanto l’Austria ciò 


desiderti 
a guerre interminabili, 


ai 








che de stornare simile catastrofe, e noi crediamo, 

tutti gli amici d’una libertà re igionevole, che le ri- 
sie e necessarie dell’amministrazione austriaca 
alla cessazione dell'anarchia che 
minacciava L'intervento della 
Russia era dunque ordi- 
narii delle potenze amiche, ma chiesto dal sicurezza 
dell'Europa. Ma ben altra cosa è la condotta presente 
i possono trovare dei precedenti, non la 
Nella. dimanda che fa alla Turchia la 


che non fa 


fire fino 


esistenza dell'impero. 


È LE, 
debbonsi difte: 
#9 
i 


agli usi 


non solo conforine 


della Russia; s 
giustificazione. 
Russia invoca un dritto 
ssuna nazion 

erca d oa una violazio 


imai riconosciuto 







SRO Ur 
di ciò che fu ognora 


considerato come una legge obbligatoria di tutti i paesi 
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inciviliti. La semplice ammessione degli stranieri in uno 
Stato, quale che sia, implica la guarentigia che il 
sovrano di questo Stato li fa godere dei diritti de’ suoi 
sudditi. Questa legge generalmente accettata non puo 
esser soppressa o modificata che per convenzione spe- 
ciale. Se in un trattato pubblico o segreto esiste una 
clausula per cui le potenze che hanno segnato s'ob- 
bligano a consegnarsi scambievolinente i prigionieri, 
questa legge generale è specialmente abrogata. Ma im- 
prima questi trattati si applicano generalmente accri@ 
mini di fellonia che ogni società inciyilita ha interesse 
di punire, e non ad atti politici di cui non si può sup- 
porre giudice uno Stato estero : quindi la prima con- 
dizione di questi trattati è la reciprocità. 

E così supponendo che esista tra la Russia e la Tur- 
chia un trattato che obblighi Ia Porta a consegnare i 
rifugiati russi, il medesimo trattato dovrebbe obbligar 
la Russia a consegnare i rifugiati a dimanda della Tur- 
chia, Se ciò non sussiste, se la Turchia è costretta a 
fare concessioni che non ha diritto di esigere, allora 
la sua condizione relativamente alla Russia non è quella 
d’un alleato, ma di un vassallo. 

Sarebbe questo il caso se i rifugiati che vennero a 
chieder asilo alla Turchia fossero sudditi russi. Ma in 
quale condizione trovansi le due potenze quando gli 
esuli di cui la Russia chiede il capo, sono stranieri ad 
essa, quando essa non Ji può chiamare suoi sudditi e 
pretenderne l’ubbidienza? Se hayvvi una potenza che 
possa aver qualche diritto. su ciò è l’Austria: ma 
l’Austria stessa ‘nol potrebbe farlo che in virtà di trat- 
tati. L'imperatore di Russia non ha più diritto in que- 
sti affari che l’imperatore della China, a meno che non 
si fondi su qualche clausula sconosciuta del irattato di 
Unkiar-Skelessi, o sul sentimento di debolezza e d’ab- 
bandono per l'Europa che suggerì e dettò questo strano 
trattato, 

Tal è la vera soluzione della quistione. La Russia è 
forte, la Porta debole. La Russia abusa della. sua forza 
collo scopo o di ottenere una concessione ignominiosa, 
o. di provocare un conflitto diseguale. La risposta della 
Turchia fu degna della sua passata grandezza, La mo- 
valità dei Mussulmani svergogna la deprayazione della 
morale dei cristiani, Gli Ungari sone vinti, hanno dun- 


que diritto alla pietà delle nazioni. Sono stranieri chie- | 


denti ospitalità a un popolo per cui l’ospitalità è un 
atto di fede religiosa. Per esso consegnare gli Ungari sa- 


rebbe un atto ad un tempo d’empietà e d’inumanità, La 


Porta non ;consegnerà gli esuli che ripararono sul suo 
territorio, neppur al potente sovrano che può metter 


rioso. suo passato, stiracchiata all’interno, minacciata 
all’estero, la Turchia aderìsce energicamente al più no- 
bile articolo della sua fede e lo stende come uno scudo 


sugli sventurati, senza protezione contro l’autocrate del 


pìù poderoso impero del mondo. 


È il potere che adopera in tal guisa è il più antico 
alleato dell'Inghilterra. Noi non avemmo sempre verso 


bit 308 ; palfs ?affezione dii ARIE T i . . > e , 3 = 
di esso la lealtà e l’affezione d’un alleato. Nelle rela- i ambasciatori dei due paesi. Assicurasi ch’ essi. hanno 
zioni con. esso edbe malaugurati eventi che noi dob- | 


biamo con piacere riparare. La Turchia è altresì alleata | 


della Francia, che dee pur provvedere alla sua fama 


venuto il momento di attenere la. promessa. La qui- 
stione è questa : abbandoneremo sì o no un antico al- 


leato e -sottoscriveremo ad un ordine arrogante che è | 
un insulto per tutti i paesi d’Europa? Dopo aver detto } 


qual era la miglior condotta a tenere, ci limiteremo a 


sciocche proteste e pacifiehe lameutazioni? Dalla no- | 


stra decisione, dai nostri atti dipendono il destino im- 
mediato della Turchia, forse l'avvenire dell’ India e 
della stessa Tughilterra. 


Daily news: 


Onore al sultano 7. Per umanità nega le teste degli | 
ivfelici rifugiati a due imperadori cristiani, a due ese- | 


cutorì imperiali sitibondi di sangue/ Sir Stratford-Can- i sostennero che vi fosse alcun che di lesivo per Ponore 


vic \ E ie ul 4 è LE 
ning dà un buono e nobile consiglio, come individuo 


e come amico del sultano: ma come inviato d’Inghil- | 
terra è sordo e muto. Più nullo ancora è Pambascia- ! 


tere di Francia, il generale Aupick. La politica, la di- 


guità e l'umanità avrebbero potuto inspirare inaggior è 
coraggio ai rappresentanti dei governi francese ed ine | 


glese. Se la Russia scorge che può conculcare la Tur- 


che crudele, basterebbe un motto energico in favore 
dell’indipendenza della Turchia. Vuolsi che ja genero- 


ghilterra è dalla Francia. A questo scopo si convoca | 


senza dubbio un consiglio di ministri. Se l'Inghilterra 

accorda la sua protezione, la Francia non la niegherà. 

Quistion d’onore e di giustizia: quistione in cui lord 

Palmerston può osare, chè il popolo lo sosterrà. 
Globe: 


Noi non possiamo, più che i nostri lettori, pregiu- | 


dicare le risoluzioni che verranno prese nel consiglio 
che si riunisce oggi per causa delle differenze tra la 


Turchia e la Russia. Ma possiamo affermare che l’opi- | 


nione pubblica in Inghilterra sosterrà i ministri nelle 


loro prolesie più energiche contro le pretese esorbi- | 
{ strettamente giusta e torgli il car 


tanti di meîtersi sopra le leggi dell'Europa civile. 
. Nell’interno del suo impero lo czar non ha nulla che 
fare coi difensori del dritto delle genti. Il suo popolo 
pe et e ua a O 
volitica inquietante. I suoi sudditi lo considerano come 
D Vedi Ri 
ji rappresentante visibile del paese e della religione. Lo 
Pi È Ò 
stile tronfio e pompaso dei manifesti dello czar diretti 
all'Europa, può esser riprovato dal giusto’ e dalla ve- 
rità: mia produce assai efetto s 
di persone cuì so: nte diretti i manifesti. 
Quando Nabucco pubblicava i suoi decreti a tutti i 


n piperita 
popol, n e IGIORI 


czar scomunica l'Europa occidentale, i suoi anatemi è 


i lacuna mei codici senza badar a persona. 


rio che esiliava la famiglia d’Orleans 


i principì sarebbero soltanto cittadini 


ha il sentimento nazionale, ma non alcuna opinione | Y£ ; 
disarmati. Quanto alla famiglia d’Orleans il 


i duca di Aumale in cui esprimevano il 


eserciti e i milioni | 


terra, modellava il suo | 
stile ufficiale sul meridiano di Babilonia. Quando lo | 


IL RISORG 


vengono accettati sul serio in tutto il suo impero. Un 
russo” nel suo entusiasmo pel potere sovrano sclama : 
«grande è lo czar ! Dio è più grande, è vero, ma 
lo czar è ancora ben giovine! » 

Bisogna tuttavia dire che se lo stile imperiale è cal- 
colato sul meridiano di Pietroburgo, le più pretese della i 
diplomazia imperiale sono calcolate sulla conosciuta de- 
bolezza di coloro con cui ha da fare. 

Ogni successo ottenuto in questa via è un incorag- 
giamento a far un nuovo passo. Se lo czar può avvyezzar 
l'Europa a veder i suoi aiutanti di campo imporre al 
divano i sagrifizii più sragionevoli ed. umilianti, egli i 
vorrà ben tosto avvezzarla a veder i suoi soldati co- | 
mandare nelle provincie turche. 

Ma per ottener questo scopo non è ancor tatto pre- | 
sio. La Russia non è in condizione da gittarsi în que- 
sto momento sull’impero turco come una preda senza 
difesa. La Turchia potrebbe difendersi meglio che al- | 
tri per avventura non creda, e il successo è sì dubbio, | 
che l’intrapresa non si può fare al cospetto dellEu- | 
ropa. 

Noi non possiamo credere che il contegno risoluto 
degli ambasciatori dell’Inghilterra e della Francianon 
ottenga l'approvazione più compiuta dei loro goverhi , 
e che quest’approvazione non traducasi, occorrendof, 
in atti, 

Non posssiamo pur credere che in questi tempi‘la 
Russia osì gittar il guanto all’Europa incivilita per tale 
motivo. 

Leggesi nello Standard : 

Non può dissimularsi che fortissitme apprensioni di 
una guerra curopea imminente regnauo in Inghilterra 
ed in Francia. Le potenze occidentali non avrebbero in 
tutti i casi fatto nulla per provocarla, e sir Siratfotd 
Canning (ambasciatore inglese a Costantinopoli) non 
potrebbe in tale proposito incorrere alcun biasimo. Se 
una guerra ci sarà imposta, essa troverà la nazione in- 
glese unanime, come dovrà trovare ‘una unanime al- 
leanza tra tutti i liberi Stati dell'Europa. Le nazioni 
libere non hanno che a parlare alto e con fermezza, e 


i lo czar si affretterà di ritirare la sua insolente  do- 


manda. 

Bloccati tra il Baltico e l’Eusino, minacciati per parte 
della Polonia e della Circassia, i Russi potrebbero pur 
essi soffrire di quegl’interni disordini che da trent'anni 
non lasciarono di fomentare negli Stati occidentali. Sir 
Stratford Canning conosce perfettamente come bisogna 
agire col gabinetto russo. L'affare sta in buone mani. 


i Il dispaccio. di sir Stratford Canning ha formato certa- 
700 mila uomiviin campo. Spogliata di quasi tutta Ja sua | 
forza, non avente quasi più che le tradizioni del glo- | 


mente il soggeito delle deliberazioni del consiglio dii 
gabinetto; ed è opportuno di far sapere ai nostri ge-' 
vernanti ed agli esteri, che in Inghilterra le persone 
più contrarie ai mutamenti rivoluzionari non resteranno | 
indietro dei loro concittadini per resistere dovunque | 
alle aggressioni del dispòtismo, 

I governi di Francia e d’Inghilterra son andati d’accor- , 
do nell’approvarla condotta tenuta a Costantinopoli dagli 


mandata a Pietroborgo una nota collettiva, e che hanno 
aggiornata la loro risposta alle quistioni proposte dagli 


i ambasciatori nel caso, per buona sorte poco probabile, 
I due paesi parlarono ‘e declamarono assai sulla ne- { di una rottura violenta tra la Turchia e la Russia, fin 


cessità di difendere le libertà e la-civiltà del mondo; È | 


dopo la risposta che darà il governo russo alle rimo- 


i stranze che sonogli state dirette in favore dell’indipen - 


denza della Porta ottomana. (Constitutionnel 5 8.bre). 


FRANCIA. — Parici, 3 ottobre. -- La commissione di 
iniziativa parlamentare discusse ieri nuovamente la pro .- 
posizione del sig. Napoleone Girolamo Bonaparte, ten- 
dente «ad abrogare le leggi di bando contro i due rami 
della famiglia. di Borbone ed .ottenere la liberazione 


i degli insorti di giugno che si dovevano trasportare senza 


processo e sono ora a bordo di bastimenti. La discus- 
sione fu molto aninîata. Tra gli oratori i signori Sainte 
Beuve, Cordier, Ferdinando di Lasteyre, Gasce di Kerdrel 


vazionale nell’agguagliare le due famiglie, le quali, dopo 
avere regnato sulla Francia, si sottomisero con gran di- 
guità al più crudele esiglio, e gl’insorti. Il perchè de- 
terminarono di votare pel rigettamento della proposi. 
zione. Il sig. Napoleone Bonaparte invitato ad lassistere 
alla discussione protestò contro ogni idea di lassomi- 


IE È dn i gliamento fra i Borboni e gl’insorti di giugno. Disse 
chia, la ‘stiaccierà. Sendo lo czar vigliacco, non men | 


ch'egli. era sta!o costretto’ ad unir gli uni e gli altr; 


i perchè tutti proscritti , ispirato da un sentimento di 
i umanità e di clemenza: ma non poteva dimentica 
sità della Turchia sia sostenuta’ con fermezza ‘dall’In- 


uimaniti i pe che ! 
1 primi avevano. retto il paese, mentre gli altri\erano 
colpevoli, anzi delinquenti. Suo solo scopo essere stato 
porre riparo ad una grande in 


1 giustizia e compiére-una 


i E i Non esservi 
motivo di mantenere il decreto del governo provviso- 
; 185) , e continuava il 
bando della famiglia del duca di Bordeaux, Nè esservi 
pericolo nella stanza dei membri dell’ illustre famiglia 
Ò ear dari N a Pi ; 3 
in Francia. Vedervi anzi un vantaggio: che in Parigi il 
, mentre fuori sa- 
rebbero pretendenti. La sua sperienza avevagli inse 
che gli esuli sono sempre esaltati. 


La facoltà data al duca'di Bordeaux di torn 


gnato 


are essere 
attere di pretendente. 


i Se quel principe non si volesse valere della facoltà cotì- 
{ cessagli dal governo, annientar sé 


e i suoi partigiani che 
vedrebbero in lui esule solo un pretendente, riuscir così 
sig. Bona- 
pe di Joinville e del 


1 i k loro desiderio 
di toruar in Francia. Disse che il principe di Joinville 


piglazbbe le sue funzioni di ammiraglio. Prova di ! 
abnegazione. Il ritorno dei membri della famiglia d’Or- 
leans non metterebbe a repentaglio la repubblica. I 


parte allegò una lettera del princi 


perchè opinava che si adottasse la proposta. Udite queste 


spiegazioni, la commissione pensò che com’esse non ot- | 


terrebbero che un’imperfetta pubblicità, non potevasi 


e ERIN 
it Da 


{ in quest’angolo insidiato , ma ancora franco , d’Italia 


IMENTO 


i distruggere la mala impressione cui avea dato luogo, 


che il pubblico vi vedrebbe sempre, se non in inten- 
zione almeno in fatto, una mostruosa assimilazione, 


! lesiva della dignità nazionale, e che perciò la proposta 


non si doveva prendere in considerazione. Il sig. De- 
sjobert, che non prese parte alla discussione, fu nomi- 
nato relatore. 

— Non meno di 80 domande di congedo furono ieri 
esaminate dalla commissione dell’Assemblea nazionale 


i incaricata dell’assunto. La commissione ne concesse solo 
10 sotto specie di mala salute e giusta certificato del 


medico. 
— Gli stenografi del Moniteur ricevettero dal signor 


i Dupin l’ordine di sostituire il titolo di monsieur a quello 
i di cittadino innanzi al nome degli oratori. Un tal or- 


dine fu posto in pratica nel rendiconto della seduta di 


ioni (Patrie). 


temsnti 


ALEMAGNA — Vienna, 1 ottobre. — «Jeri è stato fir- 
mato alla cancelleria di Stato dal principe Schwarzen- 
berg per l’Austria, dal conte Bernstohff per la Prussia un 
protocollo col quale si stipula, salve le ratifiche, che le 
dette due potenze . prendono in mano, col consenso 
degli Stati della Germania e nell’interesse della sìcu- 
rezza interna ed esterna della Germania istessa, il po- 
tere centrale fin qui affidato a Francoforte al vicario 
dell’ impero arciduca Giovanni, per esercitarlo proy- 
visoriamente fino al maggio del prossimo anno 1850.» 

2 La prima Camera prussiana nella tornata del 1 ot- 
tobre discusse gli articoli della costituzione relativi alla 


libertà relgiosa. L’estrema destra, per bocca del sig., 


Gerlach, combatteva la separazione della Chiesa dello 
Stato e domandò la soppressione degli articoli che ri- 
ferisconsi a questa materia. La Camera non prese an- 
cora nissuna decisione. 

Nella seduta del 2 della seconda Camera i deputati po- 
lacchi proposero un’ aggiunta all’art. 1 della costituzione 
per mezzo della quale sia stabilito che ‘verrà promul- 
gato uno statuto per soddisfare alle promesse fatte alla 
loro nazione. 

Si udirono dei discorsi veementi. Un Polacco escla- 
mò : «Se 1’ Europa civilizzata non vuole di noi altri, 
se noì dobbiamo viver sempre d’illusione, ci ricorde- 
remo che siamo Slavi. Noi invocheremo allora per la 
nostra nazionalità la protezione di coloro che voi bar- 
bari chiamate!» 

La Camera non si cominosse nè ai lamenti, né alle 
minaccie e l'aggiunta fu respinta ad una grande mag- 
gioranza. Voto questo che ben potrebbe tornar fatale se 
sì pon mente al progetto della Russia di ricostriuire la 
Polonia per farsi degli alleati in coloro che furono infin 
al dì d’oggi i più acerrimi suoi nemici, 

Nella scorsa settimana il governo wurtemberghese ha 
indirizzato al gabinetto di Berlino una nota, in cui è 
detto che il motivo essenziale che rende impossibile 
al Wurtewuberg di entrare nella lega delle tre corti, è 
la non adesione dell’Austria; e' della Baviera, AI tempo 


stesso questa nota fa osservare che nel progetto dei tre 


re hannovi certi provvedimenti che il Wurtemberg non 
può approvare, come il progetto di legge elettorale, il 
ristabilimento dei privilegi delle nobiltà, le prerogative 
del collegio dei principi, cui se unissero tutte le modi- 
ficazioni opportune e che Austria e Baviera aderissero 
al progetto, il Wurtemberg vi aderirebbe pure esso. 


UNGHERIA. — La Guzz. di Presborgo del 30 set- 
tembre reca intorno alla resa di Comorn i ragguagli 
seguenti : 

La capitolazione ebbe luogo il 27 settembre. Il te- 
nente-maresciallo Nobili entrò il primo nella fortezza, 
e consegnò le ultime condizioni. Più tardi S. E, il ge- 
nerale d’arliglieria Haynau vi entrò accompagnato da 
un solo ufficiale. I seguenti punti dell’atto di sommis- 
sione sono i principali: piena amnistia alla guarnigione 
della fortezza, ad eccezione dei capi che sono. esiliati. 
La guarnigione chiese inoltre un’indennizzazione per le 


! note kossuthiane, in corso sulla piazza, che in fine fu 


loro accordata colla somma di 600,000 fior. mon. di 


i CONV, Gonvien poi considerare che a Comorn sono ac- 


cumulate iminense provvigioni di grani e di altre vet- 
tovaglie e che ragguagliano Ja non legale moneta di carta. 
Inoltre havvi un altro rilevante vantaggio. Varii lavori 
di fortificazioni non terminati anteriormente dal corpo 
del genio austriaco, furono terminati e perfettamente ri- 
stabiliti dagl’insorgenti, di modo che ne viene rispar- 
imiato un significante dispendio all’erario. 

Durante l’atto di sommissione le truppe imperiali oc- 
cuparono il Sandberg. Il Danubio fu lasciato libero, 
talmente che la navigazione a vapore divenne ormai 
senza iegombro. 


—ermnm me mimenente mne n ri ter e rn 


NOTIZIE DEL MATTINO 


» 


Genova, 8 ottobre. — Insieme a Guglielmo Pepe giun- 
sero il gen. Uloa, una delle più distinte capacità mili- 
tari conosciute , ed altri non meno egregi ufliziali che 
cittadini. 

— Noi profittiamo dell’occasione per salutare cara- 


mente alcuni distinti profughi Napoletani, giunti di | 


fresco dal loro infelice paese, che precipitosi dovettero 
abbandonare fuggendo la giustizia , ossia l’iniquo ar- 
bitrio dell’incorreggibile oppressore. L’egregio e a tutti 
noto avv. Pasquale Stanislao Mancini, reo di avere nanti 
ai corrotti tribunali difesa la legge e la sventura sai 


i venerando vecchio dott. Lanza e suo figlio, gli ex-depu- 


tati Pisanelli, Conforti (già ministro), il prince. Dentice, 
duca Malvito, ing. Giordano, ed altri loro compagni di 
onorevole esilio che giunsero o si aspettano, trovano 


? 
una seconda ma vera patria. (Corr. Merc.). 


Trieste, 5 ottobre. — Relazione sul cholera, — Totale 
dei casì dallo sviluppo della malattia nel civile. fino a 


i tutto il dì 5 ottobre corrente 2310, morti 886. 


Cc ee ro bla 


altri per lo contrario, ai quali non si consegnerà 
sarà acordato il libero congedo perchè ritoraino ini 
tria, eccettuati però quelli, che spontaneamente sì, 
senteranno per rientrare in servizio. Agli ufficiali. 
i 


A en e i ni 


Parici, 6 ottobre. — Assemblea nazionale. — Thow 
sì lagna della soppressione della parola di cittadà 
nel Moniteur, e propone che la si ristabilisca. Du I 
dice non esister legge per cui si debba usare il titoli 
di cittadino : per altra parte non esser questo usato) 
Parla in favore del titolo Leroux: dice trattarsi non di 
un titolo, ma d’una cosa: volersi tornar alla mon 
‘chia ed al feudalismo. 

Fa questa proposizione: 

« Considerando che la Francia s’è costituita in 
pubblica, ordiniamo che tutti i membri della soci 
francese prenderanno il titolo di cittadino. » 

Voci di destra reclamano la quistione preliminare, 

Voci di manca. Lo scrutinio di divisione, 


contro 155 (profonda disapprovazione a manca). 


Aremacna, — Un dispaccio telegrafico importante, 
data di Vienna 2 ottobre, giunto da Berlino a Coloni 
per mezzo del telegrafo elettrico, è così concepito; | 

« Si parla del ritiro del principe di Schwarzenberg 
in seguito alle disposizioni manifestate dall’imperatore 
di giungere ad un aggiustamento coi principali governi! 
di Alemagna per stabilirèe una costituzione tedesca. ‘Si 
dà inoltre per certo che il barone di Schmerling,. e 
ministro del potere centrale di Francoforte, succe 
al principe. 

Uxcneria. — La Gazz. di Presburgo, ch 
viamo quest'oggi, reca le condizioni che offerse da 
tezza di Comorn per la sua sommissione. D 
sumiamo che la fortezza non sì rese a disci 
come generalmente si credeva. si 

Sottomissione della fortezza di Comorn colle. segi 
condizioni. ud 

ì. Libera partenza della guarnigione senza 
le spade degli ufficiali rimangono loro propri 
quegli ufficiali che hanno servito prima nell’I. R. 
cito saranno consegnati i passaporti per l'est 


ved, vale a dire a quelli che non avevano servito pri 
sarà accordata la libera dimora nella loro. patria set 
riserva di un futuro collocamento nell'esercito, È 
garî degli IL RR. reggimenti saranno amnistiati 
gedati assieme a quegli individui, che frattanto furond” 
promossi ad ufficiali, e per tutti coloro che vi presero 
parte non avrà luogo nissun procedimento 

2. Saranno accordati passaporti per l’estero a 
quelli che entro: 30 giorni ne avranno fatto: domandi 

3. Si darà agli ufficiali della guarnigione un sol lo 
mensile, ai gregari poi la paga di 10 giorni, agli uni 
ed agli altri in note di banca austriache, e ciò gius 
le usanze della guerra in Austria. PO cal 

4. Per soddisfare ai diversi impegni che la gua 
gione incontrò ‘con. assegni. della .cassa. di guerra, sarà 
pagata la somma di 500,000 £. in cedole di: banc 
austriache. a 

5. Sì avrà cura de’ soldati ammalati giacenti negli! 
spedali di Comorn e di quelli 
imperfetti. 1 

6. Sarà in generale conservata la proprietà mobi 
ed immobile dei privati. | i 

7. Sarà più tardi stabilito il luogo ed il tempo, it 
cui si dovranno «leporre le armi. 

8. Saranno sull’istante sospese le ostilità da amen 
due le parti. i 5 

9. La fortezza sarà consegnata giusta le usan 
della guerra, seguite che saranno le reciproche rafifl. 
cazioni. 


Fatto a Puszta-Herkaly ai 26 di settembre 1849. 
(Seguono le firme). 


FONDI PUBBLICI 
del 9 ottobre 1849. 


Torino. — 1819 decorrenza 1.0 ottobre 87 50 a 88 
18591. decorrenza 4.0 luglio lei 
1848. decorrenza 1.0 7.bre 85.412 a. 86 
1849 decorrenza 1.0 ottobre 8542 — 
1849 decorrenza 4.0 luglio “© 87 50 a 88 
1854 obbligazioni . .. .. . 980 — — 
1949 id. BEATS 40990: a 9 
Azioni del fuoco Roda e RADIO 
Azioni idel'pazii. a 
Azioni della banca di Genova 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti . ‘, 
Biglietti banca di Genova .;.. 
Parici. — 3 mesi . . . 
90 giorni 
Lione. — 3 mesi 
50 giorni 
Lownpra.— 3 mesi 
Mano. —& giorni. 
Augusta. — 3 mesi . 
Genova. — 10 giorni. 


Borsa pi Parici, 6 ottobre. — Le muove rassicuranti 
che dà stamane il Débats sull’ affare dei rifugiati un- 
ghexesi in Turchia avevano causato qualche domanda 
al Passage de l’Opéra sul 5 per 00, che salì a 88, 15. 
Ma alla borsa non si tenne più questo corso, e invece 
ripetute offerte lo fecero cadere a 87 ; 55. Corse voce 
che il naviglio inglese che trovavasi a Malta si fosse di- 
retto verso i Dardanelli. A questa dimostrazione del- 
l'Inghilterra attribuivasi il movimento retrogrado d’oggi. 
Dicevasi pure, ma senza fondamento , che sì armass 
altresì a Marsiglia. Finalmente gl’interessati al ribasso 
parlavano del prossimo annunzio dell’imprestito, Que= 
ste voci non avrebbero tuttavia prodotto un  rinvili 
mento sì forte nella rendita, se non fossero state ap 
j poggiate da una vendita considerabile. operata pe 

conto di un grosso speculatore. 

A contanti comparativamente ai corsì di chiusura 
i deri, il 5 per 0/0 si chiude a 87, 60, con ribasso di 
i 40 cent., e il 3 per 0j0 a 55, 35, con ribasso di 30 


centesimi. 


S. NICCOLINI gerente. di e 
TeTeTARTITéééE \{<[W.ktKKtKt tà. 
Tipografia FerreRO E Franco, 0/00 





Nera 
dino 
pin 
Itolo 
Sato, 
n dif 
Nar, 


» 


004, 


) in 
Ohia 


eg 
ore 
ni 


da 
er 


ser» 
ad 
ino, 
pa- 
Dre 
LOn= 
ma, 
enza | 
re- | 
‘on 
‘ono 
sero 
rio. 
tutti 
ida, 
aldo 
unì 
asta 
mi» 
sarà 


Nea 


egli 


sero 
bile 
;, in 
ene 


an2e 
tifl- 


. G 
ne). 


—_ 


SEFIIZZZIP ZE RIONE ET ee a 


PREZZO D'ASSOGIAZION E. 


I 








Torino mi;ssne 7 LI ELVie Ate 
i Ggpasi sl ha s de 

: i È #0 

fo voks TS IS 
Pristina zi ani si 
? “bas SR 1 (ST AVA 

> 3. inagi È i STR 

» toomass! 8 ba 


dalle; 10 antim 
irigersi franco 


alta ad'esisro vanno lite MU sapserge 97. 
simaestiie 14/50, masa, 7'irouco sitcutisi. 


a Gol'namaro, cent, 40. 
; 








Anno LE, 


; PI PAT A 
TELAI ZZTZZA 





TORINO 
40 Ottebre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10: 


La Camera seguì oggi ancora a:discutere intorno 
alle aggiunte e modificazioni a farsi al Codice civile. 
Jeri fu deliberato Che la patria potestà cessa alla mag- 
giorità del figlio, al compimento degli anni 21, Oggi 
fu spesa un'intera seduta a determinare che la patria 
potestà cessa altresì pel contratto di ..matrimonio : 
quanto al maschio, dopo ‘che avrà compita l'età di 
anni 48, e quanto alla femmina, dopo che avrà com- 
piuta l'età di anni 45, purchè il matrimonio si faccia 
col consenso di colui alla cui podestà sono soggetti 
in seguito alle provvidenze {che il figlio avesse provo- 
cato ed ottenuto valendosi del disposto dell’art. 42. 

‘ Sulla proposta del deputato Bonelli fu aggiunto che 
tuttavia, anche dopo cessata la patria podestà, se il 
padre ha goduto dell’usufrutto dei beni del figlio, di- 
venuto maggiore ed abitante con esso, senza/procura 
ma però senza opposizione, od anche con procura , 
ma senza la condizione di render conto dei frutti, egli 
o i suoi eredi non sono tenuti a consegnare che i 
frutti esistenti al tempo della domanda. 

Due. emendamenti: di .non .lieve importanza ve- 
nivano respinti, 6 non ne furofio forse troppo pon- 
derate le conseguenze: l’uno del Farina, tendente a 
limitare il diritto di usufrutto al padre a quel punto 
in cui il. godimento dello stesso non possa più riuscire 
dannoso. al collocamento del figlio medesimo, e ‘ciò 
era consono al principio adottato, dell’aver limitato 
cioè il diritto della patria potestà al puhto in cui 
questa possa riuscire utile ed efficace pel. bene. del 
figlio; fu detto che al riparo degl’inconvenienti clie 
ne potrebbero derivare si provvederebbe' con nuove 
deliberazioni, ma la legge ora sta. 

Proponeva il Demarchi che nulla fosse innovato 
quanto all usufrutto, conservato al padre a termini 
dell'articolo. 5 delle; R.; patenti 6 dicembre 18537, 
ed a quello che gli è attribuito dall'art. 224 del 
codice civile. 

Ma con questo v'avrebbero ancor vigenti: primo, 
l’antica legge romana modificata con .regio decreto; 
secondo, le. disposizioni del ‘codice civile; terzo, la 
nuova legge ieri votata, per cui in tre diversi modi 
verrebbe regolato l’usufrutto de’beni. 

Dovrebbe in tal casò parere ‘accettevole il tempe- 
ramento proposto dal ministro; ma nemmen' questo, 
nei terminiai quali è ora ridotto, scioglie il problema 
come si possa equamente ed egualmente provvedere 
al ben della famiglia. 

Attendiamo intanto che il progetto in discussione 
volga al suo, termine, 


9 








APPENDICE. 


| KOSSUTH. 


Noi abbiamo dato nei numeri 424 e 462 del Risor- 
giniento alcuni ‘cenni intorno ‘alla persona di Kossuth 
ed ai suoi primi esordii nella carriera politica. L’impor- 
tanza di quest'uomo illustre, nel quale è personificata 
la rivoluzione ungarese, ci obbliga a continuarne la bio- 
grafia, facendo seguire una breve ed imparziale rasse- 
gna degli ultimi avvenimenti, nei quali egli ebbe si larga 
parte. 

Del resto, qualunque -sia. opinione che uno possa 
avere intovno ai talenti ‘ed ‘ai meriti di Kossuth, egli, 
esigliato e ramingo, è ora l’oggetto delle persecuzioni 
dell’Austria e della Russia; questa sola ragione baste- 
rebbe a rendere interessanti i seguenti ragguagli storici. 

I. nostri lettori già sanno come; nominato deputato 
alla Dieta di Presburgo nel 1832, egli fondasse un gior- 
nale il quale rendeva conto dei dibattimenti della Dieta. 
Lo spirito di questo foglio ostile al governo, e forse 
più ancora la sua gran voga non -tardarono a mettere 
l’Austria in (sospetto, e Kossuth fu arrestato nel mese 
di aprile, del 1837 come colpevole di delitto d’alto tra- 
dimento e tradotto a Pesth, dove venne rinchiuso nella 
cittadella. Egli. profittò .del tempo della sua prigionia 
per perfezionarsi nella lingua francese; i libri di poli- 
îica, e specialmente: la storia della rivoluzione di Fran- 
cia, furono la sua. lettura prediletta, ed è possibile che 
quest'occupazionie abbia contribuito a sviluppare e for- 
tificare in lui. gli elementi\innati di una grande ‘attività 
politica e a decidere: della. sua vocazione di agitatore. 


L'ufficio. del giornale starà aperiîo 
- alle. 2 pomerid, 


sonedelGiornale la Risozgruenta 
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LAOS MG DEAN COVE ZAINI A EMO PA TALI MAME IA TETIGI EEA O ANI EREI cmizii 


di posta alla Dire. 
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restituiti. 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via del» 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
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oggimai sancito, è radicalmente viziato nel suo prin- 
cipio stesso. 


Ciò che fin d’ora può dirsi, è che l'articolo di legge 


Sulla questione turca dell’estradizione de’ rifugiati 


Secondo le notizie più autentiche Bem, Dembinski, 
Kossuth, Perczel e altri capi ‘ungari ripararono nella 
fortezza ‘turca di Widdin. 1 barone Sturmer, inviato 
austriaco li' chiese alla sublime Porta, la quale, con- 
sultati gli ambasciatori francese ed .inglese, negò di 
consentire alla dimanda, Incalzava il barone Sturmer 
quando giunse; a Costantinopoli il principe Radzivil 
aiutante di:campo dell’imperatore di Russia. La resa 
istantanea dei rifugiati fu il suo ultimatum: non gli 
bastò l'offerta del sultano di chiuderli in una fortezza, 
o d’internarli nell'impero, pur facendoli strettamente 
invigilare,.e quando giunsero le ullime nuove da Co- 
slanlinopoli, le ‘cose tendevano ad ‘una generale con- 
tesa, la Russia e l’Austria preparandosi ad una in- 
giusta aggressione, mentre Ja Gran Bretagna e la Fran- 
cia stavano per la sacra causa della ragione, della 
giustizia e dell'umanità. È da notarsi che niuna di- 
stinzione si fa tra Polacchi ed Ungari, tra sudditi 
austriaci e russi. Nè si porse alcuna lagnanza' o si ad- 
dusse prova che essi avessero abusato dell'accoglienza 
loro fatta coll’intenzione di rinnovare la guerra. Per- 
ciò non è qui il caso di allegare la convenzione su 
cui si fonda la. Russia, e. poi quella. convenzione, 
anche. in ciò che riguarda i sudditi delle potenze con- 
traenti, lascia la facoltà di cacciare le persone colpe- 
voli di tradimento fuori dello Stato ove si ricovera- 
rono. Stando le cose in questi lermini , .lo czar po- 
trebbe pur esigere dall'Inghilterra che gli si conses 
gnasse. il sig. Luigi Blanc o il sig. Ledru-Rollin, e se 
la repubblica rossa la spuntasse in Francia o in Ger- 
mania, noi potremmo pur venir costrelti a conse- 
gnare il sig. Guizot o il sig. Metternich,, poichè ogni 
governo riconosciuto avrebbe gli stessi privilegi dello 
czar.. Allora il mondo incivilito vedrebbe rinnovarsi 


stesse sotto i Cesar: quando ogni uomo indipendente 
era oppresso dalla tremenda idea che il poteva arri- 
vare il braccio del desposta in qual più rimoto angolo 
del globo. 

Il dritto internazionale di cui trattasi quà fu ampii- 
rabilmente illustrato dal Mackintesh nella sua difesa 
| di Peltier. Dopo aver parlato delle costanti guerre in 
O cui erano implicati i grandi Stati; dice: 
i 





«T piccoli Stati esenti da questa crudele necessità, 
{ si rivolsero alle arti della pace, e divennero convegni 


di libera e sicura discussione. Imparziali spettatori e ‘ 
giudici delle varie. contese: ambiziose. che. di quando 








Non tornerà qui inopportuno il far parola di un epi- 
sodio romantico che gli diè maggior. fama nel paese. 


Una certa damigella Wesselenyi, figlia di un gentiluomo | 


| 
i in:quando turbavano la pace del mondo, poterono riu- 
i 


del contado di Stuhlweissenburg, esaltata come lo sono 
in generale tutte le donne ungaresi, e grande ammira- 
trice del talento del prigioniero di Buda, gli mandava 
dei libri nella sua prigione, La corrispondenza che si 
avviò fra di Joro non tardò guari a diventare più in- 
tima, e tosto che fu lasciato libero Kossuth conduceva 
all'altare Ta damigella Wesselenyi, sua moglie attuale. 
Questa donna, se non erra la fama, sarebbe ambiziosa 
assai; tre mesi fa le venivano attribuiti tutti i sogni che 
possono nascere nella testa di una moglie di un capo 
d’insurrezione: ora essa divide con lui le tristi ore del- 
l’esiglio e va con lui errando in isiranee terre dove ii 
segue l’ira implacabile dell’Austria, 

La nuova Dieta ungarese stava per aprirsi in Pre- 
sburgo nel 1840. Il governo austriaco doveva. doman- 
dare ‘all’ Ungheria un contingente di 38 mila uomini 
L’Opposizione decretò di non inviare che dei deputati 
col mandato di rifiutare il contingente rithiesto finchè 


altri compromessi politici, come pure alcune altre con- 


cessioni. ll partito conservatore ungarese consigliò al 


5 3 
ma di far eseguire la sentenza concernente Kossuth nel 


doppio intento di rappacificare l’Opposizione e di inari- 
tenere nel tempo stesso illeso l’onore del tribunale dei 


settemviri, dal quale la sentenza contro Kossuih era | 


stata pronunciata. Il governo però rimase sordo a questi 
consigli, e la Dieta aprivasi con tutti gli elementi di 
agitazione che simili quistioni doveano far nascere, 

In questo frattempo il ministero Thiers avendo fatto 





ungaresi leggesi nel:Chronicle 11 seguente articolo, | 


lo stato di cose che gli storici romani ci dicono esi- 


governo di accordare l’amnistia agli altri condannati, . 


i 
| non sì fosse ottenuta l’amnistia di Kossuth e di alcuni * 





sci gli organi di quella pubblica opinione, la quale 
convertì l'Europa in una grande repubblica, con leggi 
che mitigarono, se non poterono spegnere l’ambizione, 
e con tribunali morali cui dovettero piegar il capo 
anche Ì più dispotici sovrani. 

«Questi governi erano pure una delle più belle ed 
interessanti parti del nostro antico sistema. La loro 
dfbotezza veniva protetta solamente da quell’abituale 
petto per la giustizia che, per molti secoli, era cre- 
Spiuto nella cristianità. Osservate Ginevra stivata di 













cui non pensavamo più a soggiogare una debole 


na più convincente prova di progresso nei più nobili 
rincipii della vera civiltà». 

‘ Vorremmo che i fatti addotti fossero inesatti , @ 
‘ultimatum ritirato: che ci si desse qualche spiega- 
ione. Non possiamo credere che la Russia e l’Austria 
ogliano fare un casus belli del non voler.il sultano 
onsentire ad un alto che lo disonorerebbe nel mondo 
incivilito. L'ospitalità verso gli sventurati proscritti è 
Ina virlù che sarebbe barbarie proscrivere:. e l’alle- 
ala ripugnanza dello czar di ascoltare le rimostranze 
lella Francia e dell’inghilterra deprecanti una guerra 
enerale per sì insufficiente motivo è del tutto in- 


MILIARE III UTET ra init 


me turbolenze rivoluzionarie, e colle amichevoli 
elazioni che lo stringono colle due anzidette. na- 
ioni, 


* Ecco con quali infamie un giornale mazziniano in- 
lisulta al lutto in cui è immerso il Piemonte ! 

«lgiornali «di. Piemonte hanno “vestito ‘il ‘eerrotto e sono 
pieni d’epigrafi, d’epitafi, d’epicedi, di canzoni dogliose e fere, 
di descrizioni di convogli funebri, d’elogi. funebri e ‘che so 
0? Qual è l’uomo che il Piemonte compiange martire della 
patria e dell'Italia? Lo stesso cui l'Italia:e l'Europa maledi- 
cono traditore. Diresti che, non contento d'avere inganvato 
in vita i popoli, voglia perpetuare l’inganno nella tomba. 1 
gesuiti lo;porranno nel loro calendario. Gioberti lo compa- 
rerà a sant Ignazio; è questa volta non ci' farà ridere, come 
quando assimilava quest'ultimo a Giulio Cesare! 

irediamo dover risparmiare a nostri lettori il tedio di 
queste nenie subalpine. (Repubblicano di Lugano). 


LIT i SEI ATA di ie 
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TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 40 ottobre È 
Presidenza di 








Lorenzo PARETO. 


Sunto di petizioni. Domande d’ urgenza. Continuazione 
della discussione del progetto di legge per aggiunte e 
modificazioni al codice civile. Aggiunte ed emendamen- 
li all’art..2: della commissione. î 


La seduta‘è aperta all'una e 1]2. 








! concepire qualche timore per la conservazione, della 
{ pace europea, il principe Metternich riconobbe la ne- 
cessità di ottenere il voto del contingente , e di chiu- 


; dere al più presto la Dieta ungarese, sorgente continua | 


: d’imbarazzi per il gabinetto viennese, L’ amnistia fu 
concessa e la Dieta votò il contingente. Questo risul- 
i tato fu un trionfo per l’Opposizione e.il nome di Kos- 
sutlì, oggetto dei gravi dibattimenti dei rappresentanti 
| del paese, acquistò ancora maggior popolarità e mag- 
gior importanza. La sua uscita di prigione fu una 
‘ispecie di ovazione. I suoi amici ‘organizzarono in suo 
{favore una sottoscrizione che produsse trenta mila 
i franchi. 

i Sotto il nome del signor Gervay, uno dei favoriti 
fidi Metternich, Kossuth ottenne allora un privilegio 
per la pubblicazione di un giornale che venne in luce 
ll 1 gennaio 1841, e che nou tardò ad avere 4 mila 
abbuonati. Il giornale di Pesth rendeva a Kossuth 
12 mila fiorini annui, ciò che lo mise in grado di fare 
acquisto di una campagna del valore di 30. mila. fio- 
i rini situata nel comitato di Gran. 

Ml giornale di Pesth, sevza fare una guerra esclusiva 
alla politica estera ed un'opposizione sistematica al go- 


È 


, verno, attendeva soprattutto a svelare gli abusi dell’am- 
| Iuinistrazione nelle città e nei contadi, e a muover 
(una guerra terribile ai privilegi feudali, ed ai pregiu- 
‘ dizi dell'alta e bassa nobiltà; predicava la necessità di 
i estendere le imposte alle classi privilegiate, le quali 
n'erano fin allora andate esenti, propugnava la causa 
dei poveri, e cercava di risvegliare nella borghesia e 
i nei contadini il sentimento della lor dignità e dei loro 
‘ diritti. La polemica del giornale diretta verso tali qui- 
stioni non diede più tanto sospetto al governo , ina 


Plain 


uli d'ogni regione. Rammentate quel tempo felice | 


epubblica che a conquistare il più potente impero, e ; 
itemi se potete immaginare uno spettacolo più bello, | 


neiliabile colla. moderazione da lui tenuta nelle ul- : 








f 

i Letto. il processo, verbale, il signor G. B. Michelini legge il 
} consueto sunto delle petizioni, 

i Varie petizioni sono domandate d'urgenza. 

i E all'ordine del giorno la discussione sul progetto di lesse 
i per aggiunte e modificazioni al codice civile. 

I S'apre Ja discussione sull’art. 2. 

i. Farina propone il seguente emendamento, 

i « Somoi figli sotto la podestà del padre fino alla maggior 
età ed all’emancipazione ». 

| Farina svolge i motivi del suo emendamento. 

i Sineo relatore: Sela formola proposta dalla commissione 
{ dasciasse qualche dubbio, certamente il signor deputato Fa- 
| rina avrebbe ragione di. proporre il suo emendamento. Ma 
i non vedo che vi sia questo dubbio. Il codice civile stabiliva 
i la patria podestà, indicava vari mezzi con cui questa patria 
i podestà veniva a cessare, nè parlava della cessazione della 
i medesima per cagione dell’età del figlio, Alle cagioni, per cui 
| il codice civile fa cessare la patria podestà la muova legge 
ne aggiunge una, cioè quella della maggiorità. La cessazione 
della potestà per l’età maggiore del figlio produrrà gli stessi 
effetti della cessazione che occorre per qualsiasi altra ca- 
i gione. Gli articoli del codice che regolano i diritti della pa- 
(tria podestà non si applicheranno più ai figli maggiori. 
i questa una conseguenza generale che non può trovare nessun 
dubbio nella sua applicazione. 

Pescatore. Accenna ai moltî dubbi che possono sorgere 
nell'animo dei magistrati per l’applicazione del principio in- 
torno a cui si discute. 

E sono dubbi che il potere legislativo non deve eccitare 
senza risolverli ; ‘dico essere indispensabile che si faccia una 
legge supplementare prima di mettere in pratica questo prin- 
cipio che!fa cessare ‘la patria potestà ai 21 anni. 

lo sono però d’avviso, che la Camera debba ora procedere 
i alla votazione del principio... 4 
i Farina. È già votato... 
| Pescatore. Tanto meglio; allora credo che si debba com- 
i mettere dalla Camera di preparare una legge supplementare: 
i Seinco relatore. Quando ho detto alla Camera, che non 
Î restava pregiudicata la questione posta in campo dal depu- 
| tato Pescatore , cioé se si possa poi fare una legge ulterior- 
i mente spiegaliva, non ho inieso di riconoscere la necessità 
di farla questa legge spiegativa: Debbo per contro dichia 
i 
i 





rare, che le discussioni fatte mel seno della commissione e 
gli studi posteriormente intrapresi di suo ordine mi hanno 
convinto che tale necessità non può esservi. To sono con- 
vinto, che il principio svolto e sancito trova la. sua attuale 
applicazione in tutti i casi contemplati dal codiìce. Si tratta 
unicamente di aggiuugere una cagione di più a quelle che 
Già portano cessazione di patria podestà. Questa cessazione 
produrrà l’effetto stesso che produce quando ha luogo per 
i altre cagioni. Mi pare tuttavia che resta inopportuno di 
trattare questa questione dal momento in cui | osservazione 
i del deputato Pescatore si riduce unicamente a domandare 
se.vi sarà ancora luogo a fare.la proposta di una legge spie- 
galiva. Se la necessità di essa sarà dimostrata, si farà; ma 
i intanto il principio che sarebbe proclamato colla: proposta 
ji della commissione non lascia luogo a dubbio nella sua so- 
| stanza e neanco nella sua applicazione. 
Pescatore comincia per citare quelle disposizioni del co- 
i dice, relativamente alle quali sorgerà un dubbio, per cui i 
i magistrati mon avranno norma alcuna per pronunciare su 
i questo principio. E dice primieramente che quando sia di- 
{ chiarato, che la patria potestà cessi ai 21 anni, il figlio non 
i saprà: più qual partito: prendere riguardo a quelle disposi- 
i zioni di non poter contrarre matrimonio prima dell'età degli 
i anni 21 senza il consenso del padre, sotto pena di esporsi al 
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{ eccitò l’ira del partito conservatore, il quale in gene- 
i rale si ostinava a vedere. nella “conservazione degli 
{ abusi e delle usanze indegne di un secolo civilizzato , 
‘ la salvaguardia dei principii conservatori d’ ogni so- 
| cietà. Non occorre far notare, che quanto eravi di 
Î giusto e di ragionevole nella polemica del giornale di 

Pesth ‘era soventi esagerato nella forma e calcolato in 
Pt da agire nelle masse con un apparecchio di 
| frasi altosonanti, con un linguaggio pieno di metafore 
e di fiele, 


Il partito conservatore, il quale contava nel suo seno 
un numero considerevole di “amici del progresso, do- 
vette entrare nell’arena, e venne fondato un giornale per 
opera del conte Aurelio Desewfy, conservatore mode- 
rato e uomo di grande ingegno, il quale combatté con 

i successo gli argomenti di. Kossuth. Ma al cominciare 

i dell’anno 1842 il giovine conte Desewffy inorì di morte 

i improvvisa, ed il giornale di Kossuth restò padrone 

| del campo di battaglia; del resto il linguaggio passio- 

| nato del giornale di Pesth doveva naturalmente se- 

! durre le inasse molto più che no! potesse fare un fo- 

j glio moderato. Ma un altro rivale molto più pericoloso 

{ per Kossuth sorse ben presto nella persona del conte 

Stefano Szechenyi, il quale, in sul finire del 1842, pub- 

Î blicò un libro intitolato 7! popolo d'Oriente, in cui at- 

| taccò con talento Kossuth e ne svelò i progetti, i 

i quali tendevano niente meno che ad una intiera sepa- 

razione dell’ Ungheria dall’Austria, 

Kossuth non fu rieletto alla Dieta del 1843, ma né 
acquistò maggior popolarità presso iutti coloro i quali 

erano esclusi dal godimento dei diritti politici, e che, 

I consultando piuttosto il loro patrioitismo che nos la 

pepe attuale e passata dell’ Ungheria, reputavano 


| 
Vi 
| 
i 
i 
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regata 


pericolo di essere poi privato della legittima. Per una parte 
(soggiunge) si dirà che questa disposizione era dipendente dal 
principio, giusta il quale Ja patria potestà era perpetta; 
d'altra parte si dirà che questa disposizione è indipendente 
daì diritto della patria potestà. Tanto è vero che nel codice 
civile francese, il quale fa cessare la patria potestà ai 21 anni, 
tuttavia vi ha una disposizione per la quale i) figlio non può 
contrarre senza autorizzazione del padre matrimonio sino 


» agli anni 25. Havyi nel codice un'altra disposizione relativa 


all'adozione. Il figlio di famiglia ancorchè abbia 50 anni nen 
può adottare senza il consenso, del padre. Gli uni diranno 
che questo dipendeva dalla patria potestà, gli altri lo-ne- 
gheranno. 

Intanto è ‘incerto. Il codice non dichiara che questo dipen- 
désse dalla patria potestà. Lo stesso si dica di colui che ha 
da essere adottato. 

Qui l'oratore segue ad accennare molti altri inconve- 
nienti e dubbii in proposito. 

Sinco relatore risponde al sig. Pescatore, che quantunque 
siasi ridotto a proporre che si facciano per legge supplemen- 
tare tutte quelle spiegazioni che potranno occorrere, tulta- 
via le dimostrazioni che egli ha date per stabilire l'opportu- 
nità della sua tesi, potrebbero, nello spirito di qualcheduno, 
venire ad appoggiare la proposta dell'onorevole deputato Fa- 
rina: che quindi gli tocca di fare qualthe osservazione con- 
trolle ragioni da lui sviluppate. Sostiene it già detto, che 
cioè Ja cessazione della patria ‘potestà debba sempre produrre 
lo stesso effetto, qualunque sia la cagione da cui essa pro- 
venga, che questa proposta fondamentale risolva tutte le 
ubibiezioni eccitate dall'onorevole deputato Pescatore. Qua- 
lunque sia.il motivo (soggiunge) per cui venga a cessare la 
patria potestà, ciò non toglie al figlio l'obbligo di chiedere 
il consenso del suo padre in occasione degli sponsali. 


Così anche, quantunque sciolto per qualsiasi causa dalla 
patria potestà, egli deve chiedere il consenso del padre per 
adpttare n per'essere adottato. 

Dunque la disposizione della nuova legge, cou cui verrebbe 
ad introdursi un nuovo modo per far. cessare la patria pote- 
stà, non può avere nessuna influenza in queste contingenze : 
nessun dubbio può nascere nella mente dei magistrati. 

L'onorevole Pescatore stesso ha indicato come, queste di- 
sposizioni si trovano anche nel codice francese, il quale.:tut- 
tavia non attribuiva. al padre la patria (potestà oltre J'età 
minore. 

E questo è un argomento di più per conchiudere che que- 
ste disposizioni del codice civile relative agli sponsali. ed al- 


IL RISORGIMENTO 


casi che paiono doversi aggiungere per la cessazione della 
patria. potestà è quelio del matrimonio che contrae il figlio 
di famiglia. Nel progetto del governo il matrimonio era pro- 
posto come caso di cessazione della patria potestà, sempre 
quando i matrimonio fosse contratto coì consenso di quello 
sotto la di cui potestà il figlio si trova; ed io eredo somma- 
mente convenevole, che si trovi sciolto dalla patria potestà 


il figlio di famiglia che avrebbe contratto matrimonio, poichè i 


divenendo egli capo di una nuova famiglia, egli è giusto che 
sia sciolto da que’ vincoli che, rimanendo sotto la podestà del 
padre, non gli lascierebbero quella libertà che gli è neces- 


saria nell'amministrazione dei proprii beni, e nell'esercizio 


l'adozione, non hanno niente di comune colla patria potestà. 


Ma a questo argomento aceessorio se. ne aggiunge anche 
uno perentorio, che cioè queste disposizioni si trovano fuori 
del titolo della patria potestà. Dunque (sono: cese ‘affatto ‘di- 
verse, appartengono ad altro ;ordine d'idee; non può dunque 
nascere nessun dubbio intorno.a questo: punto. 

Il relatore entra in più ampi ‘particolari. ‘a confutazione 
ctegli argomenti del signor Pescatore, specialmente  sull’art. 
216 del codice, e conchiude che le. considerazioni che lo 
concernono si applicano nello stesso modo a tutti gli articoli 
che hanno qualche relazione icolla. patria podestà, 

Farina insita. perchè siano. poste in armonia tutte de di- 
sposizioni del codice sulla nuova; base che si è\volato stabi- 
lire, in quanto che nen sussiste parità, e persiste nel sno 
emendamento. 

Lanza prova a lungo come cessata la patria potestà ces- 
sino gli effetti che dovevano conseguirne,. come il principio 
sia per: sè manifesto, e non inpvolva ombra di dubbio. 

Posto ai voti l'emendamento Farina è respinto. 


Si passa alla diseussione, secondo il metodo proposto dalla 


commissione. 


Il presidente ricorda, come dopo-aver adottata Ja massima 


che la patria potestà cessa cogli anni della maggiorità , sia 
sopravvenuto l'emendamento del deputato Fraschini, del quale 
dà lettura. p 

* La patria potestà, oltre j'casi stabiliti nell'art. 257 del 
codice civile, cessa quando il figlio giunge alla maggiorità, 0 
contrae matrimonio. col consenso di colui, alla eni potestà 
è soggetto in seguito ‘alle provvidenze che il figlio avesse pro- 
vocale ed ottenute, valendosi dell'art. 412» 

Fraschini. To credo , o signori, che la Camera, coll’avere 
votata ieri la massima, proposta dalla commissione, della 
cessazione della patria potestà, allorchè il figlio si trova giunto 
alla maggiorità, non ha inteso di escludere altri casi nei quali 
debba cessare la patria potestà medesima; fra questi nuovi 


ingiusto, che il paese. loro avesse sempre a sacrificare 
il suo (sangue ed i suoi tesori. per lo splendore di un 
altro ‘paese e di una dinastia straniera. 

I progetti di una separazione covati dal partito del 
movimento non bastavano per sè soli a sedurre l’amor 
proprio nazienale; dei Magiari; separandosi dall'Austria 
era d’uopo aggrandire l'Ungheria, asserbendo nel. ma- 


giarismo gli elementi eterogenei, slavi, tedeschi e ru- 
meni annessi alla corona d’Ungheria nel inedio. evo. 
Da questi progetti ebbe origine l’invasione sistematica 
del magiarismo nella Croazia e nella Schiavonia, come 
pure la risoluzione di strappare al. governo centrale 
l'annessione della Transilvania, la cui popolazione ‘non 
è magiara che in parte. i così. per non essere più ti- 


ranneggiati dall’Austria i Magiari cominciarono a tiran- 


neggiare le altre razze stabilite sul loro suolo. 

All’apertura della Dieta Kossuth tornò a pubblicare 
il resoconto delle sue deliberazioni ed. ebbe ben tosto 
7. mila abbuonati. Ma in seguito ad alcuni dissenti- 
menti col. proprietario del giornale lasciò di scrivere. 

Aveva bensì l’intenzione di pubblicare un altro gior- 
nale di cui fosse egli solo proprietario, ma non potè 
ottenere da Vienna il privilegio necessario. 

À quest'epoca il governo austriaco tentò di corrom- 
pere Kossuth. Delle offerte pecuniarie gli vennero fatte 
per indurlo a scrivere in senso opposto, ma egli pre- 
ferì l'onore al danaro. 

Lo slancio che allora spingeva gli uomini illuminati 
dell'Ungheria verso i miglioramenti materiali e l’incre+ 
mento della nazionale industria ispirò a Kossuth l’idea 
di creare una società industriale ove ciascuno doveva 
contribuire secondo i suoi mezzi; ma questa impresa, 
il cui scopo era in fondo puramente politico, non pro- 
dusse verun. risultato.. L'associazione, la quale non 
avrebbe dovuto esser composta che di uomini d’indu- 
stria e di commercianti interessati anzi tutto. all’esi- 
stenza dell'impresa, non si componeva che di letterati 
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| 


dei diritti, ed adempimenti dei pesi che nascono dal matri 


monio. Trovo giusto pui ancera che in queste caso sia indi- | 


spensabile il consenso del padre al matrimonio, perchè il 
tiglio rimanga sciolto dalla patria potestà. 

11 figlio minore certamente non è in istato di poter scor- 
gere tutte Je conseguenze che possono venire.dal matrimonio 
che potrà contrarre, ed il padre che deve dargli il consenso 
è più d'ogni altro alla portata di conoscere se sia conye= 
niente al figlio il matrimonio che se gli propone. 

Se il padre consente al matrimonio, dimestra in certo qual 
nivotto chie crede il Bglio degno di divenire capo di una nuova 
famiglia; se non vi consente;; ed «il figlio. contrae ‘ciò non 
ostante ‘il matrimonio, sarebbe ingiusto di attribuire a questo 
matrimonio lo siesso effetto che a quello contratto .eol con- 
senso del padre. ) 

Credo adunque, per i motivi svolti massimamente dal si 
ministro della giustizia, ‘allorchè propose la legge di cuj 


tratta. che sia giusto che il matrimonio del figlio di famiglia | 


produr debba lo scioglimento della: patria podestà, purehè 
sia fatto col consenso del padre medesimo. 

Nell'articolo proposto dal ministero trovo che avvi un'ec- 
cezione a questo riguardo; ecco come era concepito: « Se il 
«matrimunio avrà il Consenso sovra espresso, la patria po- 
« destà continuerà fino all’età di anni 25 compiti pei maschi, 


« e d’anni 21 compiti per Je femmine, ferme del resto de di. ; 


« sposizioni pel caso di matrimonio dei figli senza il consenso 
» «dei genitori ». 

A mio senso, dopo che ‘la Camera votò la massima proposta 
dalla commissione, che cioè all’età d’anni 24 del figlio debba 
restare sciolta la patria potestà, io eredetti che se si adot- 
tasse il progetto di cui ho riferito, si porrebbe la Camera in 
manifesta contraddizione col vota da essa emesso; onde io li- 
mito la ‘mia ‘proposizione nel dir puramente e semplicemente 
che resta sciolta la patria ‘potestà, non solo per le raginni 
dell'età maggiore del figlio, ma eziandio pel; matrimonio da 
esso. contratto perdente la minorità, purché vi sia il consenso 
del padre; ma pur troppo non tutti i padri badano al vero 
interesse del figlio, ed avviene talvolta, per motivi che non 
occorre indicare, che il padre si oppone a ciò che può essere 
utile al figlio minore. 

Il colice, a cui'si vogliono ora arrecare modificazioni, avea 
provveduto ad ogni inconveniente. a questo riguardo coll’art. 
112, il quale è così concepito: « Non avranno luogo le di- 
sposizioni e le pene sovra prescritte ogni qualvolta i figliuoli 
o le figlie faranno risultare avanti il Senato dell'irragio- 
nevole dissenso de’ loro ascendenti ai lora matrimonii. « 

Egli è perciò che io ho proposto che resti seiolto dalla 
patria potestà, non solo il figlio che contrae matrimonio col 
consenso di colui alla di cui potestà è soggetto, ma quello 
ancora che locontrae in seguito alle provvidenze che il figlio 
avesse provocato ed ottenuto, valendosi del disposto «dell’ar- 
licolo 142. 

In questo modo si vaincontro a tutte le ingiuste. opposi- 
zioni che per non spogliarsi dell’usufrutto dei beni del figlio 
si facessero da un padre ad un matrimonio; ‘che potrebbe es- 
sere di grandissima utilità al figlio ‘costituito sotto la di lui 
potestà. 

Ho ancora detto nel mio progetto, alludendo ‘all'articolo 
237 del codice civile, che la patria potestà resta sciolta nel 
caso che ho ‘proposto, oltre ai casi stabiliti nell'articolo 257 
del codice civile, 


In questa parte io mi sono conformato pienamente ‘al‘prot. 


geito presentato dal ministro della giustizia. 

Vedo che quest'articolo può forse dirsi superfluo, odi pura 
sovrabbondanza, ma è meglio abbondare che lasciare luogo 
a qualche interpretazione forse erronea. 


Il presidente dà quindi. lettura ‘dell’emendamento Bon- 
compagni seguente. 


« La figlia maritata si intenderà sempre di pien diritte 
emancipata». 


Boncompagni svolge il suo emendamento. 
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e di nobili oziosi; i fondi non servirono che a span- 
dere e fomentare l’agitazione politica e. furono consu. 
mati senza aver creato nissuna di quelle manifatture 
nazionali delle. quali il suolo ungarico  dovea rico 
prirsi. 

Kossuth trovò inezzo di farsi eleggere deputato alla 
Dieta seguente: egli’ dovette il suo successo ‘al conte 
Luigi Battyanyi considerato già allora come capo. del- 
l’opposizione, il quale, senza. seguire precisamente la 
linea politica di Kossuth, teneva nulladimeno assai al- 
l'appoggio di quest’uoino divenuto sì popolare. 

Quando scoppiò la rivoluzioae di Febbraio  Kossuth 
era deputato alla Dieta di Presburgo. Allora succedet- 
tersi con ùna rapidità straordinaria gli avvenimenti più 
gravi per l’Austria. Gli attacchi dell’opposizione diretti 
fin allora contro alcuni atti d’amministrazione intern 


a 


fecero luogo ad una serie di proposizioni molto più ra- | 


dicali, come l’estensione dell’imposta alle classi privile- 


giate, l’abolizione delle corvie, la libertà di stampa, | 


l'allargamento del diritto elettorale. La rivoluzione poi 
di Vienna, l’entusiasimo che accolse in questa capitale 
il movimento che manifestavasi in Ungheria, ovazione 
fatta dalla guardia nazionale di Vienna a Kossuth, il 
quale arringava la folla in lingua magiara e ne era ap- 
plaudito, tutto ciò fece perdere la ‘testa al governo 
striaco, il quale non tentò più di opporre nissun 
stenza agli innovatori. Tutti icangiarenti fatti alla co- 


non bastavano al partito separatista ungarese. Si ‘trat- 


tava ancora di ottenere un ministero ungarese affatto 


separato dal gabinetto centrale della monarchia, Il 15 } piglio alla sua sedia di deputato e, gittandola con im- 


ar i peto davanti il banco ‘dei ministri, esclamaya: « Ma! io 

ministero alla testa del quale doveva figurare il conte j resto ministro e voglio vedere chi oserà opporsi », Du- 
Sonia de . » ni È e daiagr | . i È 3 ‘ 

Luigi Battyanyi. L'imperatore, come re d Ungheria, fa | rante questa scena la folla radunata al di fuori applau- 


marzo Kossuth giungeva a Vienna per ottenere questo 


luogo alla domanda con una lettera autografa e Kos- 


suth con questa lettera in mano ritorna trionfante jin ' 
Presburgo ‘ed ‘in piena seduta’ della Dieta esclama: | 


i come quelle che possono tenersi per leggi dello Stato. 


‘tralio tra un giovanetto di 12 ‘anni ed una zitella di nove e 


civile » è respinta come superfiua. 


- | dato dal dep. Rosellibi. 


a resi- 


Gastinelli imprende ad esaminare Latte fe conseguenze de- 
rivanti dal progetto di legge che sta per adottarsi, giusta il 
principio stabilito, e ne «dimostra le molte contraddizioni in 
cui si incorrerebbe colla sua sanzione. 

Sinco combatte l'emendamento Fraschini, e in pari tempo 
quello di Boncompagni. 

Pateri appoggia l'emendamento Fraschini e confuta gli 
argomenti del Gastinelli, appoggiato alle leggi ecclesiastiche, 


Fraschini propone un emendamento al suo stesso emen- 
dimento, cilandu a. proposito un falid di matrimonio con- 


propone quindi la seguente variante aggiunta: 
« La patria potestà cessa quando il figlio giunge alla mag- 
giorità, 0 contrae matrimonio. Quanto al maschio, dopo che 
avrà compital’età di anni 18, e quanto alla femmina, dopo 
che avrà compita l'età di anni 15, purchè il matrimonio si 
faccia col consenso di coloro alla cui podestà sono sog- 
getti, in seguito alle provvidenze che il figlio avesse pro- 
vocate ed ottenute, valendosi del disposto: dell'art. 112 ». 
Il ministro di grazia e giustizia appoggia l'emendamento 

Fraschini. 

“JI presidente pone ai voti le prime due parti , di cui si 

tomponel’emendamento Fraschini — sono approvate — quanto 

Ma clausula « oltre ai casi stabiliti nell’ari. 257 del codice 


| Bonelli propone la seguente ‘aggiunta all'articolo 2 emen- 


è Tuttavia anche dopo cessata;la patria podestà, se. il padre 
ha goduto dell'asufrutto dei beni del figlio divenuto mag- 
giore ed abitante con esso senza procura , ma però senza 
opposizione, od anchenon procura, ma' senza la condizione 
di render conto dei frutti, egli od i suoi eredi non sono ite- 
nati a consegnare che i frutti esistenti.al tempo della do- 
Manda ». 
Bonelli sviluppa Ja sua proposta, benchè si dichiari d'av- 
viso che adottando l'art. 2 del progetto della commissione 
siasi inteso’ stabilire anche la cessazione dell’usufrutto ap- 


età. 


Demarchi domanda la parola per una mozione d'ordine, e 


che sia letto il suo emendamento che è il seguente: 

< Nulla ‘è innovato quanto all'usufrutto fconservato al pa- 
* dre‘a termini dell’art. 5 delle R. Patenti 6 settembre 1857 
«ea. quello che gli è ‘attribuito dall’art. 224 del codice ci- 
vile, » 

Presidente legge l'emendamento Demarchi. 

Ministro di grazia e giustizia. \\ ministero, ‘intento quale 
era a far cessare gli effetti della patria potestà a misura che 
il figlio acquistasse la capacità di reggersi e governarsi ia 
sé, aveva fra Je altre cose. proposto doversi diminuire l’ef- 


i fetto dell'usufrutto paterno riducendolo dagli anni 50. ai 25. 


Non tralaseiò neanco il ministero stesso di‘occuparsi delle 
cose transitorie, cioè se dovesse conservarsi intero. ai padri 
che avevano acquistato il diritto di usufrutto sino. all’età di 


i anni 50 della prole l'usufrutto medesimo, oppure se avesse 


: STUERCTATIAI DI SIIT TALI LOT DIANA GAIA TIE RITI ZIO DIIDAZIIO GIA E DISTANZIATI 
ME E ieri 


partenente al: padre quando il figlio sia giunto alla maggior 


del'adottarsi qualche altro temperamento. Entrò il ministero | 


nel concetto di dividere: quest’usufrutto pel:rimanente spa- 
zio di tempo nel quale il padre avrebbe potuto goderlo. Egli 
fu.per una parte guidato ad adottare questa via di mezzo 


«che lo determina sino.agli anni 30 della prole. E. per altra 
parte occorse al pensiero del governo quel costante princi- 
pio di dritto, secondo cui un dritto acquistato in forza uni 


i camente della legge, mon lascia di essere in dominio della 


légge stessa. Siccome la legge accorda questo diritto per un 
‘cerlo spaziv di tempo, così può essa restringerlo ove inter- 
venga a persuadere tale restrizione qualche ‘motivo di pub- 
blica utilità. 

In tale conflitto, fra gli interessi cioè «dei genitori che te- 
‘mevano di esser compromessi dalla nuova legge restrittiva 
clel dritto dell'usufrutto, e quel princicipio generale di diritto 
il quale ‘concede ai legislatori di ordinare tutto che paia loro 
confaciente al bene generale della società credeva opportuno 
il ministero di prendere la .via: di mezzo, conservando cioè 
l'usufrutto al padre per una metà solo di quel termine, ‘per 
cui ne avrebbe goduto secondo la legge antica. 

Ecco le cousiderazioni che furono di guida al ministero 
nelle propuste da lui fatte. 

Demarchi svolge il suo emendamento e ‘conchiude a un 
di presso con queste parole: 

Per altra partevil sistema proposto dal ministero ia mente 


« To tengo inelle mani la sorte della‘casa di Absurgo. » 

Oguun sa qual'fosse a quell’epoca la' situazione del- 
l’Austria. Ad ogni momento seinbrava dovesse suonare 
l’ora estrema della monarchia. Ma mentre ch’essa si 
dibatteva fra i pericoli che la minacciavano, mentre 
che tutti gli sforzi del gabinetto ‘di Vienna erano di- 
retti a conservare le provincie italiane, sulle sponde 
del basso Danubio e della Drava sorgevano altri difen- 
sori per la casa di Absurgo. I Serbi ed ed .i Croati 
dichiararono yoler staccarsi dalia. corona d’Ungheria. 


{ Kossuih, i! quale faceva parte del. ministero, consigliò 


anisure di rigore e respinse tutte le proposte di aggiu- 
stamento che uomini assennati suggerivano, minac- 
;ciando di ritirarsi se si prendeva questo partito. Il conte Bat- 
iyamyi si recò a Innspruck dall’imperatore per ottenere 
da lui una requisitoria contro il bano. L’imperatore, 
dichiara il bano colpevole d’alto iradimento. Questi 
aveva già prevenuto la corte che avrebbe lacerato il 
decreto e così fece infatti. Kossuth alla sua volta co- 
minciò allora a parlare in piena Dieta di un'armata 
ungarese separata, progetto che fu combattuto dai suoi 
colleghi. 

Il pilatino ed il gabinetto austriaco poterono allora 


| rayvisare la grandezza del pericolo. Essi dichiararono 


au- | nOn volersi più opporre all'entrata dei Croati in Un- 


gheria e domandarono che Kossuth uscisse dal mini- 


i stero, Il ministero tutto si ritirò. Nella tornata del 10 
stituzione vennero approvati, ma questé concessioni più 


settembre 1848, quando il palatino per mezzo d’un 


! messaggio informò il presidente della Dieta che la de- 


missione del ministero era accettata, Kossuth -dié di 


diva freneticamente, ed un solo grido di viva Kossuth 
partiva ad un tempo da mille bocche. 
Malgrado questa minaccia Kossuth abbandonò il po- 


{dalla considerazione che il padre riconosca così fatto. diritto . 


dell'articolo 2 non sarebbe veramente bene espresso, poichè 
qui si dice: 
« Trattandosi però diun usufrutto, che al promulgarsi della 
presente legge si irovi in corso, salvo il caso di matrimonio, 
come all'articolo seguente, sarà conservato al padre per la 
sola metà del termine, pel quale secondo il citato articolo 
224 dovrebbe durare ancora. » sa 
Infatti supponiamo una cosa; un padre che abbia un figlio 
di due anni, e che abbia l'usufrutto de’ suoi beni, il termine 
sarebbe progressivo sino ai 28: se si divide questo termine 
di 28 anni, restano 14, e secondo quest'articolo cesserebbe ai 
16 anni: la qual cosa sicuramente non è nell'intenzione del 
ministero. Bisognerebbe dunque trovare un’altra, redazione, 
quando si volesse adottare questo sistema; ma io trovo che 
questo sistema non potrebbe conciliarsi.con quello della legge 
transitoria del 6 x.bre. ) ; 
Ministro di grazia e giustizia. Mi pare che quando il mi- 
nistero pone per principio che quell’usufrutto del quale il 
padre viene ad essere privato in virtù della nuova legge, e 
che gli spettava in virtù del codice, abbia a dividersi fra il 
padre stesso e la prale, cui pare conveniente di provvedere, 
un giudice possa negli occorrenti casi determinare egli sfesso 
gli effetti della sancita divisione, tanto che il beneficio che 
avesse consegnito il padre in virtù del codice, venga ora/in 
virtù della nuova legge a trasferirsi per metà dai padri. ai 
figli. È NG Le 
Del: resto quando sì proponga una redazione. migliore il mi; 
nistero non dissentirà. i LE 
L'emendamento Demarchi è appoggiato. e" 
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All’emendimento Demarchi tien dietro questo del signor. \ 


Farina. 
« L’usufrutto, che secondo l'articolo 224 del codice. civil 


» spelta al padre Sovra i beni del figlio costituito sotto da 


sua podestà, cessa) giunto che egli sia all'età di anni 4 
» compiuti ». 
È appoggiato. 

Farina dichiara, che non vuol precIndere l'adito alle dir 
sposizioni transitorie, cui si riferiva il deputato Demarchi, e 
si fa ad osservare che dal momento che Ja Camera. ha adot- 
tato il principio di limitare il dritto della. patria podestà al 
punto in cui questa possa riescire utile ed efficace pel -hene” 


del figlio, si deve eziandio limitare.il diritto di usufrutto al 


quel punto in cui il godimento dello stesso non possa pi 


riuscire dannoso al collocamento del figlio medesimo. Ag= 
giunge che il suo articolo riproduce una determinazione del 
codice francese — entra in molti particolari in proposito, e 


conchiude quindi dicendo che ove si adottasse la massima 


contraria, vale a dire non dovesse cessar l’usufrutto del pa. 
dre all’epoca del matrimonio dei figli, ne verrebbe un incon- 


veniente grindissimo, che, cioè si metterebbe in contrasto. 


l’amore paterno coll’interesse del padre medesimo, il quale 
quando sapesse che all'epoca del matrimonio cessa Vusur. 
frutto, avrebbe nel proprio interesse una tentazione, uno sti-" 


molo a rifiutare; il consenso al matrimonio medesimo. 
(L'emendamento. è appoggiato). it} 
Sineo adotterebbe l'emendamento. Farina se si trattasse ili; 

riformare il codice civile; ma trattandosi di provvedere per. 


urgenza, dice che non sembrò alla commissione che la cessa». 


zione «ell'usufrutto dai 18 anni sino alla maggiorità avesse 
tarita importanza, quindi lascia im disparte questa quistione 
che pare. soggetto di altri lavori legislativi. |, 


Asproni vorrebbe profittare dell'occasione ed introdurre 


tosto nel codice civile tutte le savie modificazioni; particolari 
che sorio possibili. Segue indi a dire: 

E poichè è riconosciuto ‘il principio che'col matrimonio 
contratto nei termini prescritti anche: prima degli anni 21 il: 
figlio di famiglia sia sciolto dai yincoli civili della patria po- 
destà, è certo indispensabile l’effetto, non soltanto di appro- 
vare l'emendamento Farina, ma eziandio di sancire con un 
altro articolo di legge che colla cessazione della patria po- 
destà s'intenda anche cessato ogni diritto del genitore'all'usu» 
frutto sul peculio del figlio. 

Posto ai voti l'emendamento Farina, non è adottato. 

(Continua). 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II. 
Noi abbiamo proposto: E 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
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tere, e il conte Battyany restò ‘provvisoriamente alla 
testa del ministero ungarese. Allora succedette un’ fatto 
che disonora la rivoluzione ungarese e di cui ci duole 
dover far parola. L’imperatore inviava il conte Lam- 
berg in qualità di commissario straordinario per in- 
durre i Croati ad un aggiustamento. Kossuth, il quale 
avea abbandonato Pesth per organizzare vna leva in 
massa, ritornò da Szolnok a Pesth, arringò il popolo, 


e, non prevedendone le conseguenze, l’eccitò contro il 


commissario imperiale. Mal frenando il suo; primmo:im 
peto, egli attaccò persino il conte ;Battyanyi, il quale 


erasì recato. al campo ungarese per facilitare la. misi-, 
sione idi Lamberg. E nota la tragica fine- del commis; 
sario ‘imperiale; egli cadde vittima. del furore della. © 


plebe deinente, di 


Da questo moinento la rottura tra l’Austria e Pn 
gheria fu compiuta. Un decreto reale sciolse Ja Dieta 


e Kossuth, fu dichiarato: colpevole d’alto tradimento. 
Ma la Dieta non tenne verun conto del suo scioglimento; 
il palatino sì recò ‘a Vienna doye fu seguito dal«conte > 


Battyanyi. ARZAIT] 


Il 28 settembre Kossuth era padrone della situazione, 
Ora egli aringava il popolo in quel dinguaggio iperbo- 
lico ch'egli possiede meglio! che nissuu altro , ora ec- 
citava la Dieta: a misure estreme, annunciando la for- 
mazione e. l’arrivo di numerose, legioni, Avresti detto 
che al, suo appello esse ‘sarebbero : sortite armate di 
sotto terra. Ma l’avanzarsi dei Croati sino a Buda e l’in- 
surrezione di Vierina dimostrarono che gli Ungaresi non 
potevano ancora disporre di un'armata rispettabile. 1 
Viennesi insorti aspettavano, si sa con qual ansietà, i 
loro liberatori e li aspettarono invano. Gli Ungaresi non 
sentivansi abbastanza forti per ‘passare le frontiere ed 


avventurarsi sino a Vienna. L’insurrezione di Vienra fa 


repressa, ed. una guerra regolere cominciò contro l’Up= 


PI razie. ali FAM s . . . 
gheria. Ma grazie. all’iguoranza del principe | Windi- 


schgraetz, il quale dimostrò. esser buono a mull’altro 
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Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo ‘quanto segue: 

Art. unico. È aperto ‘per ‘ora al ministro dell’inter- 
no un nuovo credito di-lire centomila per soccorsi ad 
emigrati di qualsiasi parte d’Italia da applicarsi al bi- 
lancio 1849, e da erogarsi- colle norme, e nei modi 
stabiliti dagli articoli 2,3, 4, 5, e 6 della legge del 16 
dicembre 1848. 

Il nostro ministro e segretario ‘di Stato per ‘gli af 
fari interni ècincaricato dell'esecuzione della ‘ presente 
legge, che isarà registrata dall’ uffizio del controllo ge- 
mnerale, pubblicata. ed inserta. nella. raccolta (degli atti 
del governo, si 

Torino, addì 29 settembre 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 
























































PINELLI. 


Genova, 9 ottobre. — Amministrazione di sicurezza 
pubblica nella provincia di Genova. 


Il ministro dell'interno, informato che il termine di 
otto giorni stabilito agli emigrati italiani che si trova- 
no nei regii Stati per consegnarsi e giustificare . mezzi 
di sussistenza davanti alle autorità politiche locali, sa- 
rebbe stato per avventura insufficiente in. un. paese 
dove essi sono così numerosi come in Genova, ha ri- 
soluto che: sia prorogato rispetto a questa città di giorni 
cinque, da \contarsi dal. giorno della data del pre- 
sente. 

Mentre una tale agevolezza si deduce a notizia de- 
gli interessati, sono però avvertiti tutti indistintamente 
gli estraneì al Regno quivi. dimoranti, che spirato il 
‘detto termine, sarebbe” senza eccezione rimandato. alle 
frontiere qualunque di loro ayesse ancora trascurato 
l'adempimento di quelle formalità che sono richieste 
per ottenere un certificato di permanenza o un sem- 
plice permesso di soggiorno a tempo limitato. 

Queste ‘misure d’ ordine , dirette unicamente, a gua- 
rentive le nostre libere instituzioni, la ;fuiete e la pro- 
prietà dei cittadini e un asilo sicuro ai buoni Italiani 
ridotti ad esulare , confida il governo. che verranno 
giustamente apprezzate da chi nutre sincero amore. di 
patria. 

Genova', 9 ottobre 1849. 
Il Questore Dg. Fenrani. 


 Atessawpra, 8 ottobre. — Oggi alle quattro arrivò fra 
noi la spoglia del venerato. Carlo. Alberto. Il ricevi 
mento fu quanto mai splendido. La città tutta si ri- 

versò alle sponde della Bormida a riceverla, Le iscrizioni 
| dettate per tale occasione sono. le seguenti: 


Sull’arco trionfale di piazza d'armi verso la città. 


A CARLO ALBERTO 
Il popolo. 
Alla, porta della cattedrale: i 
A CARLO ALBERTO 
il primo cittadino d’Italia 
il solo Re martire 

per la libertà ‘e l’indipendenza di un popolo 
È la devozione e le preci 
di titti. 

di: Ecco la. descrizione dell’apparato; come ‘la fa 1 4v- 
menire : 

A pieno lutto trovasi ‘addobbata porta Marengo ;, e 
nella faccia sì esterna che verso città, a togliere la pe- 
santezza di quell’edificio di fortificazione si vedono in- 
nalzati due. frontoni pure coperti di nero. 

1 lati della gran porta nelle faccie esterne sono fre- 
giati colle armi di Savoia, nell'interno essendo. per in- 
tiero coperto a lutto, le arcate laterali sonosi disposte 
a guisa di gallerie mortuarie per la raccolta delle per- 
sone fra le principali autorità destinate al ricevimento 
della salma del Re, 

Ove il convoglio allontanandosi dalla strada farà en- 
trata nella gran piazza d’arme, sopra distinti zoccoli si 








i ici i i e ini venirmi ripieni drain dec re 





| che a bombardare le città, grazie aì successi. ottenuti 

‘da Bem villa Transilvania. ed agli sforzi continui; per 

| organizzare un’armata, gli Ungaresi furono visti nel 

| imese di febbraio tener fronte agli Austriaci ed a K1- 
polna, per la prima volta, batterli in campo aperto. Kos- 
suth era stato nominato presidente del comitato di difesa; 
la creazione dell’armata dell’insurrezione è dovuta alla 
sua instancabile attività ed'aî ‘mezzi che gli procacciò 
la creazione della carta monetata; causa principale oggidì 
della rovina di tante famiglie. 

Il presidente del comitato div difesa. non si mostrò 
sempre scrupoloso nella scelta dei mezzi per entusia- 
smare le masse ‘o ‘crear nuove risorse per il tesoro della 
insurrezione Così, per esempio, dopo l’abdicazione 
dell’imperatore Ferdinando egli arruolava i soldati 6 lì 

| riteneva sotto le sue bandiere, dicendo loro chè il re 
lerdinando era stato detronizzato da un intrigo di corte. 
Un'altra volta egli fuce correre la voce che la banca:di 
Vienna dovea sospendere i suoì pagamenti, ma. che lui 
offriva di rimborsarli mediante una data perdita, I por- 
tatori , preferendo perdere una parte anzichè il tutto, 
porlaronsi in massa da Kossuth il quale nel mentre 


;RTERENTETTTRE 


mandava a Vienna a cangiare i biglietti contro contanti, 
realizzando così qualche centinaio di mille fiorini a be- 
| neficio del tesoro dell’insurrezione. 

Riportando questi fatti noi non abbiamo altro in vista 
che di mostrarci esatti ed imparziali, e non intendiamo 
per niente di.denigrare»la fama di. Kossuth. Non igno- 
riamo d’altronde che Jo scopo per cui Kossuth operava 
è scusa sufliciente: peri molte sue azioni, le quali, in 
tempojordinario, sarebbero biasimevoli. L'errore di Kos- 
suth si fu d’aver creduto troppo al sentimento d’indi- 
pendenza assoluta,%il quale non ebbe mai in Ungheria 
radici abbastanza profonde, perchè i progetti di sepa- 
razione potessero”ayere probabilità di successo. Egli ha 

di troppo sopravvanzato il suo secolo. E questo è tal- 
“mente vero, che la decadenza della famiglia d’Absburg 


un parallelepipedo ‘ fiancheggiato ‘da colonne di stile 


‘terinalmente sospesa l’esportazione per l'estero del fru- : 


| provvedimento può sembrare utile ed' espediente, dal- 


IL' RISORGIMENTO 


corrente 


IAT TERE EIA 
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ergono due masse architettoniche, ciascuria formata di ! lealtà dei ministri ‘che harino impegnato la loro parola. 

Ma: rifabbricare dai fondamenti l’edifizio dell’ammi- 
nistrazione comunale è cosa che non ammetta dilazio- 
ne? che non richieda più che alcun’ ultra vil concorso 
delle cognizioni pratiche, e l'autorità che può venirle 
dalle Assemblee :2 Continuare così nelle parti più so- 
stanziali della costituzione del paese un reggimento 
per -motuproprii e per ordinanze, non è egli significare 
che la convocazione delle ‘Assewiblee si vuol differita 
chi sa fino a quando? Non è egli mostrare, o almeno 
asciare apparire che si può far senza delle Assemblee, 





greco e' cornice ‘archittavata, ‘sostenente un attico , sul 
quale venne fisso un gruppo di bandiere tricolori, lo 
stemma reale, e la croce: dell’apostolato; ‘le armi del 
dominio di casa. Savoia tra ornati mortuarii fregiano 
i due prospetti dei piedritti intermedii alle ‘colonne , ; 
il tutto distinto con addobbi ‘analoghi algran duolo. 
L’arco ‘trionfale che trovasi alla sortita di piazza d’ar- 
me-è-pure-rivestito a-gran lutto; e porta un'iscrizione | 
sul prospetto che guarda la città; all’entrare le con- i 
trade di Fiera Vecchia, la Piazza Reale e quella che 
da detta piazza conduce al duomo sono maestosamente { 
addobbate in nero, | 
ì 

i 

ì 


rms 








e ché siamo, non sotto ‘una sospensione momenanea 
dello Statuto, ma sotto ‘la pienezza d’un potere: costi- 
tuente, nelle cui ‘mani lo Statuto può divenire quello 
che ‘è divenuto in una parte d’Italia a noi vicina, sulle 
cui sorti non è persona assennata e pia che non pianga? 

Queste cose noi indichiamo non ‘come sospetto che 
covi mel nostro animo, ma ‘come apprensione di timori 
che si sveglino negli animi altrui, e che indeboliscano 


» Jo? NIRO . 
l’opera de’nostri governanti, mossa certamente da\rette 
intenzioni. 


A spese del commercio d’Alessandria fa capo alla | 
contrada larga posta quasi nel centro di un lato della | 
piazza Reale un arco a due prospetti sorretto da due 
gran pilastri con' ornati all’ingiro e iuscrizioni , soste- ; 
nenti una cornice da dove si parte l'arco fregiato nelle 
due fronti con figure ‘allusive al commercio , con so- 
vrapposto intreccio d’ornato, nel cui mezzo ergesi lo 
stemma reale frammezzo alle bandiere tricolori che ne 
formano il finimento, 
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x x ‘gr Roma, — Commissione governativa di Stato. — Notifi- 
Pet intiero ricoperta a lutto la facciata del duomo. | 1 i G tificazi 9 del loco i 
; : : ASL o X vat Mel cazione: Con notificazione del 3° agosto decorso, nel ri- 
Sul frontone maggiore fa spicco la coccarda tricolore, | conoscere e ridurre i boni dei sedicenti Cordio 

È È . * È "i E, DLOV= 
e sulla porta principale la lapide portante, l’iscrizione }. ._..._ : a : i , 
del NOEC P Rec: Polk ci ! visorio e repubblicano, fu disposto che i boni. stessi 
el voto più ardente dei buoni, mentre nello sfondato | hbligisiiodti smibiati Miri deb luci 
delle due fronti minori della facciata in un bel adatto | EMO È DL) AMiiigbeali ica a e i 


en - £ 7 ; s i governo 0 $ostituiti da valori metallici, per quanto le 
rivestimento in nero campeggiano le armi dell’augusto [pra ; . £ RI 

Di i i circostanze Jo permettessero senza gravi sagrifizii. Mentre 
efunto. 


i il governo sil occupa di adottare un modo per eseguirne 
A lutto è ’inter a chies | sa | ; . » » 
i € ASM l'interno sot chiesa, Sf | l’estinzione sdnza ricorrere alla. creazione di nuovo debito 
ella navata Zi alza ; ra me i spese oa . 
D pa avata È uao RI IZA E AIR li verso l’esteto a condizioni troppo gravose; si rende ora 
ata oper . i HS RI : ì ; 
e coperto un ampio baldacchino con | necessario Hi togliere la discordanza. che passa . tra il 
cortine di velluto nero, 


i 
i valore nominale dei boni in circolazione ed il valore 








Mirano. "—, Notificazione. — Coll’avviso 18 febbraio i 
1847, n. 6357-584 PI. R. governo di Milano aveva in- | quindi quknto appresso. 


1 | Art. 1. Saranno ritirati. predetti boni, la emissione 
mento, del grano turco £ delle sora, farine. | dei quali fi rileva nel valore ridotto: di scudi 2,692,000, 
Si reca ora a pubblica notizia che a incominciare 


dal giorno 8 del corrente mese cesserà d’aver effetto 
la suaccennata disposizione proibitiva,, e cesserà pure 
l’aumento del dazio d’uscita che venne imposto per la 
segale, pel miglio, pel riso e per le loro farine colla 
notificazione del governo di Milano:9 aprile 1847. 
Milano, il 3 ottobre 1849. 
Il comm. imp. plenip. MonrecuccoLI. 


Art. 2.11 boni da sostituirsi saranno divisi vin dieci 
serie distiite con' numerì: romani ‘ dal n. I. al X. Le 


divise ‘în ‘cinque categorie, come appresso: 





i I. da scudi 50 boni n. ‘1,600 scudi 80,000 

Tamabiazaga ani II » 20 nn 3,000» 60,000 

Fmenze, 6 ottobre. — (dallo Statuto). -- Da molti HI, » 10 » i» 5,000. » : 50,000 
indizi apparisce che il governo sia per mettere ad ef- IV. » 5 » n 8,000. » 40,000 
fetto il pensiero manifestato già ai magistrati delle co- V. » i » (n 20,000.» 20,000 


munità da lui. consultati, quello. cioè di attuare fin 
d’ora il nuovo sistema comunale, secondo la proposta 
di legge presentata alle Assemblee legislative, ed ora 
opportunamente modificata. 

Noi non possiamo tacere che se da un canto questo 


Nella decima serie le categorie saranno proporziona- 
tamente maggiori, 


gressivo: corrispondente con. quello della rispettiva ma- 
trice | dalla quale verranno staccati: avranno i seguenti 
bolli, uno in bianco collo stemma pontificio, altro. del 
tesoro, altro della direzione generale del debito pub- 
blico, ed altro  denotante la valuta, e saranno . delle 


| 
| 
| 
| 
| 


altro non lascia senza meraviglia, senza dolore, e senza 
una qualche inquietezza gli amici del reggimento co- 
stituzionale, e perciò i soli amici veri del governo, il 
quale non ha appoggio fermo e sicuro se non in 
loro, come già ha potuto avvedersi, e s'avvedrà ogni 
giorno più. 
Che il ministero. non ‘abbia fin qui stimato conve- 
niente di convocare le Assemblee, può esser sembrato 
a taluni meticoloso e. non provido pensiero a tali altri, i 
dolorosa e non vincibile necessità. Ma finchè si tratti 
di provvedimenti non differibili, e che giovino .mani- 
festamente alla cosa pubblica, ,come sarebbe la con- 
clusione di un impestito il. quale sollevi la finanza, 
come sarebbe una legge che freni gli arbitrii della po- 
lizia sospettosa e irosa, e le dia il vigile ma puro oc- 
chio, e la forte ma scoperta arma della giustizia ; i savi 
é gli onesti non ne pigliano | argomento di. dubitare 
della stabilità degli ordini costituzionali, fidando nella 


avranno il. bollo della depositeria generale e la firma 
| del cassiere della medesima. 
Art. 4. L’annullamento deì boni. ridotti, e la con- 


i 
| 
i 
i 


viso, in pubblico e con atto solènne,. Vinterverranno, 
oltre il pro-ministro delle finanze, monsignor commis- 


e segretarii della, R. C. A. per contestare che. nello 
stesso. atto sono stati. bruciati tanti boni per, quanto 
ammonta la somma di quelli che si emettono. 
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In esse si ravvisa un miscuglio di onore, di leggerezza 
e di bassezza mal mascherata, con, espressioni che tra- 
discono la sua perplessità d’animo. Queste lettere ac- 
cusano un uomo, il quale ha la coscienza di trovarsi 
già da lungo tempo in una falsa posizione. Imperocchè 
se il generale Gòrgey non ha approvato la decadenza 
del re, ed i progetti di Kossuth, com’egli dice, perchè 
continuare a servire un governo ribelle agli occhi suoi 
per finire poi per tradirlo? Perchè, protestandosi sem- 
pre fedele alla dinastia, ebbe egli tanta ripugnanza per 
l’imperatore d’Austria che alle prime dolci parole di un 
giornale russo gli si getta al piedi? Noi non rimprovere- 
remofa Gòrgey la giornata di Vilagos, soluzione forse 
inevithbile nè la sua opposizione contro Kossuth; vogliamo 
solo.far notare la sua inescusabile leggerezza; la quale 
privò ilel suo prestigio un nome non ha guari sì te- 
mulo! e sì ammirato. 

Kossuth , il quale fino all’ ultimo momento proseguì 
il suo ‘piano colla maggior perseveranza, e che avea 
riuscito a mantenere l'entusiasmo delle masse fintanto- 
chè la sorie si mostrò favorevole, dovette avvedersi che 
i suol espedienti non erano più efficaci nell’ ora del 
rovescio. 


pronunciata dalla Dieta nel mese di aprile sulla pro- 
posta di Kossuth, la quale piaceva ad un piccolo nu- 
mero, e dispiaceva alla. maggioranza degli. Ungaresi, 


REATI TEN TOTI ORIZZONTI IIC DACCI MATTI TTI 


venne dissimulata e persino ritrattata durante qualche 
teimpo, e non fu francamente proclamata se non dopo 
gli ultimi successi ottenuti sugli Austriaci. 

Questa, misura, per mezzo della quale Kossuth. vole- 
vasì assicurare del’appoggio del partito estremo, e com- 
promettere la nazione intiera, fece uscire la rivoluzione 
ungherese dai limiti entro vi/quali essa erasi fin allora 
contenuta; e l’eco e l'appoggio ch'essa trovò nelle pro- 
vincie polacche dell'Austria e della Russia dando pre- 
testo a queste due potenze di spiegare {utte le loro 
forze, fecero conoscere agli Ungheresi tutti i pericoli dai 
quali erano minacciati. 

La divergenza d’opinione idi Gorgey sotto questo rap- 
porto, il suo frequente rifiuto di obbedire agli ordini 
di Kossuth, fecero perdere agli Ungaresi tutto il mese 
di maggio e quello di giugno, e diedero tempo agli 
austriaci ed ai russi di riunire ‘le loro forze e di con- 
certare le loro operazioni. Alcuni successi parziali di 
Gorgey nel tempo stesso che accrescevano la sua ripu- 
tazione presso l’armata, lo rendevano rivale pericoloso 
per Kossuth. Questi non ha guari possente come agita- 
tore e come depositario del potete civile supremo, si 
trovò all’ improvviso troppo debole per controbilan- 
ciare un generale. Il suo piano di allontanare Gòrgey 
e di mettere Bem alla testa. dell’armata non riuscì, e 
l'insurrezione cadde per non aver avuto alla sua testa 
un generale che fosse uomo politico ad un tempo. Il 
generale Gòrgey non era infatti che un ufficiale di splen- 
dido ingegno e di grande abilità, sensibile agli encomi 
degli uomini del mestiere, egli considerava la guerra d 
insurrezione come un passatempo ch'è lecito abbando- 
nare tosto, che si è guadagnato qualche alloro e che | interni, non s’interessava quanto doveva a quella lotta. 
l’onore militare è salvo. L'Europa infatti non sì commosse seriamente della ca- 

Noi abbiamo pubblicato qualcuna delle sue lettere. È tastrofe degli Ungaresi se non quando vide in possesso 


Un altro difetto essenziale di Kossuth si è l’ignoranza 
in cui esso trovavasi relativamente allo stato d’Europa 
ed alle disposizioni delle potenze straniere riguardo agli 
insorgenti Ungaresi, si è L’ illusione inconcepibile che 
fino all’ultimo momento gli fece credere che ia Russia 
non interverrebbe mai in favore della sua. alleata, € 
che la Porta\ottomana., nella prospettiva di certi van- 
taggi; per quanto lontani ed incerti, si lascierebbe paz 
| zamente indurre a qualche atto di ostilità contro i suol 
due più potenti vicini. Kossuth sembrava ignorare che 


l'Europa occidentale; abbastanza occupata coi suol guai 





! ridotto, ngnchè le frazioni della valuta stessa, che im- | 
i barazzano [non poco la relativa computazione. Si ordina | 


e per lo: stesso valore ne saranno sostituiti altri che | 
avranno ;@gualmente corso coattivo come moneta legale. | 


prime noye serie saranno ognuna di scudi 250,000: la i 
decima sarà di scudi 442,000. Le nove serie verranno | 


Art;:3/ I suddetti boni avranno lo stemma pontificio | 
e dn intestati doni del tesoro in sostituzione: por- | 
teranno/ il numero della categoria ‘ed il numero pro- | 


firme, la prima del ministro delle finanze, le altre due | 
del direttore e segretario del debito pubblico: a tergo | 


| temporanea emissione dei nnovi si eseguirà, previo av- | 


sario della R. GC. A.; un rappresentante del municipio | 
romano, il direttore del debito pubblico, un membro | 
della Camera di commercio, nonchè uno dei cancellieri 


TIA IATA ITA NAZIO IZ TATIIA AI III TAIMATTA TI SLTIZIA API IGANTAB TRINITA RTAS 


| Art, 5. Il concambio si farà ritirando dalla deposi 
i teria generale i boni ridotti e sostituendovi i nuovi. 

Quando poi sarà compita la confezione dei nuovi boni 

i possessori dei rimanenti da concambiarsi saranno dif- 
fidati a ciò eseguire dentro un congruo terinine. In- 
tanto nulla è innovato sul corso ‘coattivo dei detti boni 
ridotti. 1 

Art. 6. Per ora e fino a che non sarà meglio stabi- 
lito il sistema daziario, e più coordinato ai bisogni 
dell’erario, si porranno in preventivo scudi annui tre- 
cento mila per la estinzione ed ammaortizzazione del 
bcni sostituiti colla presente disposizione, ‘iale estin- 
zione ed ainmortizzazione sarà fatta di quadrimestre in 
quadrimestre, incominciando dal prossimo anno 1850 e 
colle formalità di ‘cui all’art. 4. 

Art. 7. Per facilitare ‘ad ogni possessore l’impiego 
dei boni ridotti o sostituiti, come pure a procurarne 
sempre più l’estinzione, è iu facoltà di ciascheduno di 
acquistare con quelli al prezzo ‘corrente in borsa non 
minore della pari il consolidato che il governo ritiene 
disponibile e proveniente dal prezzo. della vendita dei 
beni detti dell’appanaggio. Questo consolidato sarà ri- 
dotto innominato, ossia al portatore ed in cartelle fino 
alla somma di scudi 20 in capitale. E aperto perciò 
nella direzione del debito pubblico un registro nel quale 
il possessore dei boni dichiarerà la quantità del .con- 
solidato che esso richiede, e questo gli sarà consegnato 
liberamente contro l’esibita della fede di avere versato 
nella depositeria generale la corrispondente somma in 
boni. Tale registro rimarrà aperto a tutto il giorno 31 
dicembre del corrente anno, e fino alla concorrenza 
della somma del consolidato disponibile. Sono appli- 
cabili a questo consolidato le disposizioni della notifi- 
cazione del 19 settembre 1835 sul modo di contrattare 
queste cartelle senza alcuna formalità e colla semplice 
consegna. 

I boni ritirati dalla vendita di questo consolidato sa- 
! ranno bruciati con le forme di cui all'art. 4. Secondo 
la quantità dei boni che verranno ia simil guisa an- 
! nullati diminuirà il numero delle serie dei nuovi boni. 
Art. 8. In sostituzione della moneta erosa che si va 
| a ritirare, oltre alla moneta di rame che si prosiegue 
a coniare, sarà emessa tanta moneta di argento della 
valata di 20, 10, e 5 baiocchi. 

Art, 9. Saranno quanto prima pubblicate le norme 
i ed ì termini per l’estinzione dei boni del tesoro dalla 
| lettera A alla lettera O contemplati nell'art. 1 della 
i citata notificazione del 3 agosto. 

Il pro-ministro delle finanze resta incaricato della 
piena esecuzione di quanto è disposto nei precedenti 
{ articoli, 


e 
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| 
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| 
i 





Dalla nostra residenza del Quirinale il 24 settembre 
1849. (Seguono le firme). 








Naror1, 2 ‘ottobre. (Cart. del Naz.). — Vi dirò un 
fatto piacevolissimo a un tempo e importantissimo : ve 
| ne persuadereste meglio di per voi conoscendo’ le per- 
persone. È stato mandato ad arrestare Francesco Den- 
i tice, principe di S. Giacomo , deputato conservatore , 
che votò. sempre nelle Camere per il ministero Bozzelli, 
i tuttochè negli ultimi giorni confessasse , che quel mi- 
nistero era oramai proceduto così oltre nella violazione 
dello Statuto, che non si poteva più sostenere. Il Den- 
tice; avvisato a tempo, è riuscito a fuggire, e però 
dovrà, în luogo della carcere, prescegliersi l'esilio. L’im- 
portanza del fatto sta in quello che il San Giacomo, 
essendo per nobile napoletano abbastanza instruito, ha 
| molta riputazione ed influenza nella nobiltà: e però il 
suo caso non potrà mancare di farvi grande impres- 
sione. Egli ha in tutto il paese opinione d’uomo one- 
sto, tuttochè vanissimo di sè medesimo. Or se questi 
uomini , ‘conosciuti per devozione al re, e per estrema 
! moderazioue di sentimenti, sono destituiti od arrestati 
i o mandati in esilio, chi potrà restare in Napoli, che 
{ abbia punto l’abitudine del pensiero e dell’onestà ? 








i dei campi insanguinati del Tibisco un barbaro vincitore 
che non può destare nessune simpatie. 

Noi termineremo questi cenni biografici. riportando 
i seguenti due contrassegni che furono spediti dal go- 
verno austriaco alle autorità ungaresi e 
mitrofi : 

«Luigi Kossuth, antico avvocato, giornalista, ministro 
di finanze, presidente, del comitato’ di difesa, governa- 
tore della repubblica ungarese, dell’eià di 45 anni, nato 
a Jass-Bereny in Ungheria; cattolico e maritato. Egli è 
di statura più che mediocre , piuttosto forte, magro , 
faccia ovale, pallido, fronte alta e scoperta, capelli ca- 
stagni, occhi azzurri, naso stretto e lungo, bocca pie 
cola e ben formata, denti bianchi, mento tondo. Porta 
mustacchi e barba, ed i suoi capelli arricciati non gli 
coprono intieramente l’alto del cranio, Egli ha le mani 
fine e bianche, le dita lunghe. Parla il tedesco, VP un- 
garese, il latino, lo slovaco ed un tantino il francese e 


dei paesi li- 


l'italiano. Il suo contegno, quando è calmo, è solenne. 
e pieno di dignità; i suoi movimenti sono ricercati ; la 
sua voce è aggradevole, insinuanie e molto distinta, 
anche quando parla a bassa voce. In generale egli fa V'ef- 
fetto.- d’ un: entusiasta, il suo sguardo soventi fisso. al 
cielo, e l espressione dei suoi occhi, che sono molto 
belli, contribuiscono più 
aspetto non annuncia ) energia 


d’ogni altra cosa a dargli la- 
ria pensierosa; il suo 
del suo carattere. 

« Veresa Kossuth, nata Wesselenyi, moglie di Luigi 
Kossuth, dell’età di oltre 30 anni, cattolica. È alta, 
secca, carnagione bruna, viso lungo, fronte idem, ca- 
pelli ed occhi neri, cigli neri, lunghi e stretti, bocca 
regolare, mento lungo. Parla tedesco, ungarese e sla- 
vo. È molto altiera ed ha fiero Io sguardo ». 


—— aste —_ 
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IL RISORGIMENTO 


7 RSA SRI MIE PEER II SIOE ND LIZ MIOIEMIEOE I PTTI FILI IMI 


ESTERO: 

FRANCIA — Parici — Cronaca parlamentare del 6 
ottobre: 

La seduta incomincia con grandissimo calore. Una 
rettifica. chiesta al processo verbale produce una di- 
scussione estremamente animata. La parola cittadino 
è stata surrogata ieri da quella di signore nel Moni- 
icur. Parecchi oratori, ed. il sig. Antony Thouret spe- 
cialmente reclamarono contro una tale misura. E per- 
chè, dic’egli, non sostituire pur anco ai nomi di re- 
pubblica e di bandiera tricolore, quelli di monarchia 
e di bandiera bianca (risa e grida in tutta l'aula). N sig. 
Antony Thouret aggiunge: noi abbiamo Pabitudine di 
rimettere delle note ai signori stenografi (l'ilarità ge- 
nerale s’accresce). Or bene, sopra petizione da me \pre- 
sentata, eravi il cittadino Thouret, si è falsificato questo 
titolo e si è inesso il sig. Thouret. (Rumore). 

Il presidente dopo qualche osservazione sensatissima; 
grida: chiamiamoci signori, e siamo cittadini. 

Il sig. Thouret legge una proposta, tendente a rista- 
bilire nel Moniteur il titolo di cittadino. La quistione 
preliminare viene adottata da 304 voti contro 165. 

Il sig. Pietro Leroux sì è distinto in questa discus- 
sione con una forza di linguaggio straordinaria. «Si 
vuole, diss’egli, ristabilire i titoli di duca, di conte ece, 
La vostra repubblica non è che una monarchia.» 

Il sig. Mathieu (de la DrOme) disse che si comin- 
ciava dal distruggere le parole, per poi distruggere le 
cose ;.ma il paese vi guarda! (Bravo! « sinistra.) 

Il presidente prima del voto della quistione prelimi- 
nare, disse. essere ben inteso .ch’ell’era una quistione 
di forma e non di politica. 

Il sig. Napoleone Bonaparte annuncia all'Assemblea 
ch’ egli ritira la sua proposizione relativa. agli. in- 
sorti di Giugno, non attenendosi che a quelli che non 
furono ancora giudicati, e.che ne depone tre, distinte 
in, luogo di una sola. Parecchie petizioni vengono de- 
poste relative al ristabilimento dell’imposta sulle be- 
vande. 

L'ordine del giorno chiama la presa in considera- 
zione. di una proposta tendente a modificare l» leggi 
d’espropriazione. 

— Fu fatta dal signor: Barbay maggiore la seguente 
proposta : 1. Il sig. ministro delle finanze farà comporre 
un: quadre di. tutti i crediti votati sui mezzi dell’eser- 
cizio 1849. Questo: quadro sarà affisso nel luogo più 
visibile dellesedute. 2. Avrà per primo articolo l’ammon- 
tare generale. del bilancio primitivo, e successivamente, 
per ordine di date tutti î crediti speciali votati. dall’As- 
semblea. 3. Questo quadro dovrà essere tenuto costan- 
temente. in vista e far risultare l'ammontare di tutti i 
crediti, 

Parici, 6 ottobre. — Tl presidente della repubblica 
si è recato stamane a Rueil per assistere all’ anniver- 
sitio della morte della regina Ortensia, le cui spoglie 
Yiposano vicino all’imperatrice Giuseppina nella piccola 
chiesa di quel comune, 

I membri della famiglia presenti a Parigi vi assiste- 
vano, come pure un gran'numero di amici e di anti- 
chi servitori. Fra i primi notammo Ja principessa Ca- 
merata e. suo. figlio, la principessa Matilde, lady Doù- 
glas, madama de Forget e madama Laity, ecc. 

Il presidente della repubblica giunse: a Rueil ‘alle 
windici ore; egli era accompagnato: dal colonnello Vau- 
drey, dai signori Ferdinando Barrot , segretario gene- 
rale della presidenza, Fleury, Menneval, Bacciocchi , 
Lepic, Laity, Conneau, ecc. Il colonnello Thirion, co- 
mandante il castello di Saint-Cloud, accompagnava 
egualmente il presidente. 

It podestà alla testa del consiglio municipale, ed un 
gran numero di abitanti del comune; si recarono in- 
contro al presidente, e 1’ accolsero col più vivo entu- 
siasmo. La guardia nazionale era sotto le armi; La ri- 
cordanza delle beneficenze dell’ imperatrice Giuseppina 
e della regina Ortensia, vivono tuttora nella memoria 
degli abitanti di quel comune, quindi assistevano alla 
funebre cerimonia con sentimento profondo di ricono - 
scenza. L’ ufficio venne celebrato dal clero della par- 
rocchia. Una cerca a pro dei poveri è stata fatta dalla 
principessa Matilde e da lady Douglas; essa ‘fruttò mol- 
tissimo. 


Y 


Torino, — Federico G. Grivellari e C.-- Editori, 
Contrada de’ Conciatori, n. 34, vicino al caffè di San 
Filippo. 


RELA ZIONI 


SULLA 
MALATTIA, MORTE E TRASPORTO DELLA SALMA 
E DELLE ESEQUIE CELEBRATE 


S. M. IL RE CARLO ALBERTO 


Un bdell'opuscolo in 8. 
Prezzo L. 1,45 


Sarà pubblicato il giorno dell'arrivo della R. Salma 
in Torino. 
Contemporaneamente si venderà una bella litografia 
dello stesso formato dell’opuscolo , rappresentante ‘/@ 
morte di Carlo Alberto, diseguata dal Giuseppiùi. 
Prezzo, centesimi 80. 


DA VENDERE 
Un gran corpo di casa composto di 40 membri 
con grande giardino poco distante da Torino, posto 
sullo stradale di Nizza, dove si esereisce 1° albergo 
di Piemonte. 
Per le opportune informazioni dirigersi dal no- 


è reso alla podesteria,;e dietro domanda del consiglio 
municipale; egli accordò la croce della :legion d’onore 
ad un medico di quel comune il quale si distinse per 
zelo e sagrifizio di:‘sè durante l'epidemia, 

Ad ‘un’iora il presidente era di ritorno. a Saint- 
Gloud, : 


BIBLIOGRAFIA. 
scritti pi RarraeLLo LamsRUscHINI, 
Parte I. — Dell'’educazione e dell'istruzione. — Libri 2. 

Manifesto. — Quando nel. marzo 1846 dichiarai che 
io cessava affatto, di pubblicare la Guida dell’ Educa- 
tore, significai ancora il proposito in cui era di cor- 
reggere, ordinare e stampare, raccolte in volumetti, le 
cose da me date sparsamente in luce 0 ancora inedite 
(Guida dell’ Educatore — nuova serie — fascie. ultimo 
del 1845, pag. 275). 

Avvenimenti inaspettati e quasi miracolosi distolsero 
l attenzione del pubblico dalle cose letterarie, (ed im- 
pedirono me dall’adempire il proposito mio! 

Ma questi avvenimenti stessi io confido che abbiano 
agevolato la \via a poterlo ‘oggi mandare ad effetto. 

Tre anni, che per inaudite mutazioni valsero quanto 
un secolo; ci hanno arrecato ammaestramenti dolorosi, 
ma salutari. Il primo dei quali è questo :che ‘fanda- 
mento degli ordini politici dev’ essere Pontine morale, 
e fondamento dell'ordine morale, l'educazione. Quella 
educazione, intendo, la:quale apra ed assesti lo spiri- 
to, non già lo ingombri, 0 lo perverta, 0 lo infiammi: 
quell’educazione che ‘congiunga’ la vita ‘speculativa: con 
la vita pratica; la vita della città con’quella della fa- 
miglia; la vita misera di questa terra con la beata vita 
del Cielo, 

Ayer negletto ‘ quest’'educazione ‘per ‘lo passato fu 
stolterza ,, e fu colpa della: quale ‘ora portiamo metita- 
mente il danno e la pena. Non commettiamo una nuova 
colpa. ed una stoltezza nuova, | perseverando in questa 
lagrimevole noncuranza. Poniamo ‘tutti mano a questa 
opera di restaurazione soclale. I giovani siano i primi 
ed i più animosi alla santa impresa. Noi, già fiaccati 
dalle, fatiche,, dalle sventure e dagli anni, porgeremo 
loro quel soecorso che può. dare lo studio, l’esperienza 
ed il senno partorito dal dolore. 

Anch'io, do quel che posso, ed offro al pubblico 
quella. parte ..de’ miei scritti clie tratta «dei fondamenti 
dell'educazione. e dell'istruzione, — È imia intenzione ‘di 
ripubblicare a mano ta mano la massima parte degli 
scritti miei, raccolti insieme.ed accresciuti di non poche 
cose inedite, «dividendoli in cinque parti. La. prima (ed 
è quella che «anaunzio prossima a venire iu luce) trai- 
terà dell'educazione e «ell’ istruzione in genere. La se- 
conda, dell’ insegnamento in modo speciale, e de’ libri 
scolastici. La terza conterrà; il ‘inattato delle virtu 'e dei 
vizi, ed altri scritti morali ‘e religiosi. La quarta sarà 
di cose agrarie ed economiche, La quinta comprenderà 
gli scritti di vario argomento, che non cadano espres- 
samente sotto alcuno: dei quattro capi precedenti. Qua- 
lunque volume. ch’ io venga appresso pubblicando se- 
condo de opportunità, avrà in fronte il titolo della parte 
a cui appartiene; come si vede in questo, nel quale 
ho raccolto tutio ciò che ‘nella (Guida dell’ Educatore 
tocca;, come ho detto, i fondamenti dell'educazione e 


Dopo la cerimonia vit presidente della repubblica si 


dell'istruzione. E non solo ‘raccolto, ma atipliato, mo- 
dificato, meglio coordinato e ravvivato (‘pet’dit ‘così ) 
di nuova ‘freschezza, acciocchè sia'‘veramente un ‘libro 
e uu libro adattato al di d'oggi. 

Posso io sperare che‘i padri, le madri ‘e gl’istitutori 
siano per accogliere. una seconda ‘volta ‘con la bene- 
volenza medesima quei’ colloquii ‘che per parecchi anni 
tenemmo insieme, quasi in un’ adunanza’ di famiglia? 

Posso io sperare che ‘il. clero, al quale; ‘in’tanto 
sconvolgimento i pensieri, di voleri e di cose; è' oggi 
da Dio attribuito il più grande ufficio sociale che mai 
gl’ impartisse , voglia considerare come ‘di’ sua speciale 
attinenza l’opera dell’educazione, e valersi di quel qua- 
lunque sussidio che il mio libro gli possa porgere ? 

Mi giova sperarlo; e senza esitazione lo do alle 
stampe, adempiendo così, per mia parte, in quella ma- 


rare alla pubblica educazione. 
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taio F. Galeazzi, contrada delle Orfanèile casa 
Bruno, num. 45, piano 2.0, 


LA 


RIVISTA ITALIANA 
GIORNALE MENSILE 
politico, scientifico, letterario. 


Di questo periodico, diretto dai signori Berti e Caruiti, 
esce una dispensa di sette in otto fogli al mese. — H 
prezzo di associazione in Torino per un anno è di L. 
22: — per sei mesì L. 12.; — per un trimestre L//7. 
Coloro che si associano per tutto il corrente anno ti- 
ceveranno gratis ìl primo trimestre, e non pagher 
in tutto che L, 15. 

L’ ultima dispensa pubblicata contiene ; seguenti 
scritti: — Pensieri sull’isola di Sardegna, del prof, De- 
filippi. -— Origine e progressi della dominazione tem- 
porale dei papi, di un anonimo. — Austria è Unsheria 
(traduzione dall’inglese). —Corso di storia d'Italia del 
cav. Ricotti, di D, Capellina. — Bibliografia, annunzi 
d’opere, ecc.. documenti officiali. -—- Trattato di pace 
coll’ Austria. — Politica. — Dopo la pace, 
Carutti. 

La prossima dispensa conterrà i fascicoli di settem- 
bre e di ottobre., 

Le associazioni si ricevono in Torino dal tipografo 
Paravia, sotto i portici del palazzo di città. 


‘anno 


di Domenico 


niera che posso, al debito che tutti abbiano di coope- | 


Io semino ed innaffio::‘una.Poteuza. che non è del-.{ volere il ministro, dell'interno, appannato l i 
l’uomo , può. sola far germogliare e crescere in pianta.i l’armata. Il santo Padre che ebbe conoscenza: i 
i buoni semi, Nè questa Potenza.ci mancherà; che certo | venuto e dello scritto, fè ragione a de Corcelles, 
Iddio non avrà permesso le presenti conturbazioni.d’1- | torto a Savelli. i 
talia senza il disegno pietoso di. cayare dai nostri mali Il general Cordova ha dovuto fare un ant 
e dai nostrì errori frutti di virtà, di pace, di magna-|lunghetta prima di essere ricevuto dai cardina 
nimità per.la generazione avvenire. & che anche lo spagnuolo dace ed i suoi non sieno. 

Firenze, 27. agosto 1849. satisfatti dei nostri.governanti. 

Roma, 6 ottobre. —( Cart. dello Statuto ). — 
vora con molta! assiduità per .apparecchiare app 
menti al palazzo Vaticano; onde. argomenta: la 
che il santo Padre sia per venire fra pochi giort 
dice che a Velletri®sì) facciano pure de’prepara 
vha perfino chi giunge ad affermare iche il Papa. 

Trovandosi a Vienna uno dei fratelli Nodari, e ve- |a Velletri. alli dieci del corrente, e poi verrà a Ro 
nuto a cognizione, coll’organo di que'fogli periodici, dopo altri pochi giornì, Da dic i 
che nel villaggio di Oberdobling.presso quella capitale, | risulta improbabile. ERI : ws 
esisteva una semente di frumento ivi raccolto,. prove- — Un corrispondente seriye al compilatore dell’In 
niente però da Sant'Elena, ed atta ad esorbitantemente pendance Belge che la voce corsa del prossimo riti 
produrre, s'invogliò di farne sperimento, ed avuta di | qel sig. Falloux va sempre più prendendo aria di è 
essa semente tre sole libbre, di Vienna, seminolla nei ro, sebbené sul fatto convenga aspettare che avvent 
proprii fondi in Trevenzuolo, paese basso della provin-, per credetto; Quindi segue a dire: «Teri poco si | 
cia di Verona, e fu l’anno 1847. ‘| in Parigi degli affari di Roma, poichè la pubblic 

Il prodotto di queste tre libbre, raccolio. già nel | tenzione è ‘ora distratta dalla questione dei 
susseguente 1848, fu in fatto. sì copioso che superòà ungheresi ‘è dalle differenze avvenute cogli Sta 
ogni. aspettazione, percioechè giunse. a darne un sacco Una corrispondenza particolare di Roma 
e mezzo, misura veronese. Sorpresi non poco i fratelli | 97 settembre, che ci fu mandata, ci dà ‘come 
Nodari di avere effettivamente conseguito con sì mite sitiva, che il sig. Mercier, il nuovo inviato 
semente così ingente prodotto, ed anche della più.| abbiamo annunziato l’arrivo a ‘Roma il 23 
scelta qualità, passarono ad ‘un secondo sperimento 
nell’annata medesima seminando intero il sacco, e 
inezzo di frumento. Ed eccoti nuova conferma dell’as- 
sai larga figliazione; dal sacco e mezzo frumento. ne 
sortirono niente meno che cinquantadue sacchi, sparso 
già assai raro, avendo occupato campi otto in terreno 
di buona qualità, senza essere stato dapprima letamato. 

Ora i prefati proprietari, accertati ‘in’ forza ‘di ‘così 
eloquenti sperimenti, che la nuova qualità di ‘frumento 
di Sant'Elena sia atta egregiamente anche ai terreni di 
queste parti, fannosi premurosi a ‘comun beneficio di 
porre in vendita sì pregiato frumientolal prezzo di Il. a. 
trentasei al sacco, misura’ verotiese, ‘facendo ' deposito 
ad Isola della Scala presso il signor Francesco Filiberi. 

Verona, 2 ottobre 1849. ‘ (Gazz. di Milano). 


Parlasi di porre in opera quanto prima il telegrafo 
sottomarino tra Douvres, Calais e Boulogne, pel qual 
mezzo le' notizie di “Londra e di' Parigi saranno tra- 
smesse in pochi minuti dall'una all’altra capitale. 

Il telegrafo elettrico , costrutto ‘al Post-Office di. 
Londra, è presentemente in piena attività. Il pubblico 
può così ‘trasmettere ‘dei dispacci', col linguaggio ‘del’ 
telegrafo; ai ‘principali punti del regno : Birmingani, 
Liverpool , Manchester, Nottingham, Newcastle, Sou- 
thampton, Glascow, Edimbourg, ecc. Il prezzo dei di- 
spacci è, per una comunicazione di venti parole, cioè: 
dieci centesimi per le prime cinquanta miglia , cinque 
centesimi per le seconde cinquanta miglia, e due cen- 
tesimi e mezzo per tutte le distanze maggiori di cento 
miglia. 


R. Lawsruscasmi, 


VARIETÀ”. 


Agricoltura. — Utile avvertimento, 


RSS 


tatore di una nuova lettera ‘del sig. Luig 
Bonaparte, la quale confermerebbe in graù p 
del 18 agosto, e che ‘per ciò stesso avreb 
poco ‘a conciliare gli animi, ti 

Il sacrò collegio, per quanto dicevasi a Roma, 
ricevuto delle segrete assicurazioni di essere a] 


parte di qualche grande potenza , ed 


sarebbero perciò più .intrattabili. che ma 
ormai ‘chiarito che ogùi accomodamento diverreb) 
possibile senza um arbitro, e parlavasi nuovani 
un congresso europeo che dovrebbe radunarsi a 

Parior, 7 ottobre. — La, discussione sugli 
Roma, interrotta ieri pel yoto prodotto ‘dall’incid 
relativo all’assegno vedovile di madama la du 
d’Orleans,. si è ripigliata itnmediatamente dopo 
e si continuò fino-alle ‘cinque. Il sig. Thiers ha 
nate le sue spiegazioni. I siguori Janvier, Vic 
e Casabianca presero pure parte a tale discussione, ch 
fu aperta dal presidente della coinmissione si 

L'intenzione ‘della ‘commissione ‘eta di ricevere qu 
st’oggi gli schiarimenti del ministro) degli affari esteri 
quelli del sig. presidente, del consiglio; ma furono. gui 
giornati a lunedì, dI (Constitutionne 

Affari di Turchia. — Assicurasi che il Governo 
ricevuto la notizia ufficiale ‘che‘il gabinetto di ‘Vien 
abbia dato i passaporti; al ministro) turco che sta è 
corte d’Austria ; d’altra parte, un corriere straordina 
giunto da Costantinopoli ‘a Vienna il primo ottoby 
recò la notizia ofliciale che i ministri di Russia e dA 
stria presso la Porta avevano chiesto i loro passapor 
La scissura sarebbe così compiuta. (La Patr 

Troviamo nella Guzzetta d’ Augusta la conferma dell 
notizie qui riportate dalla \Patrie. 

Austria. — Il ministero austriaco ‘è in pieno 
glimento. Il principe di Schwarzenberg e il signor È 
ministro delle finanze si ritirano. Ò vd 

Il signor Colloredo-Waldtsee, ambasciatore a Lon 
e collega del principe di Metternich, sarebbe, sec 
la Presse, ‘incaricato di formare un nuovo gabi 
Secondo l’Ind, Belge e altri fogli tedeschi quest’ine 


DEL MATTINO, 


— Il convoglio funebre giunge quest’oggiin Carignano: 
ivi converranno le: deputazioni. delle due Camere. Tl 
tragitto da questa città a Torino si farà domattina, se 


lo stato dell’atimosfera lo permette, o 


rico. sarebbe stato dato al signor Schmerline ex- 
Roma, 5 ottobre. — (Cart. dello Statuto). — Monsi- { nistro del potere centrale di Francoforte, il gi inc 


gnor' Savelli aveva dato ier l’altro la sua demissione , | cherebbe che l’Austria vuole ravvicinarsi all’Alemagn 
ima i tre eminentissimi non | hanno accettata. Erasi | Malgrado la crisi ministeriale e le notizie di Cost 
H > ?, fi n x | È i n, 3 
dimesso , perchè gli cuoceva di non inibistrare la po- Qi pali a toa i e 
ni : ; rapidità - e furor scritti ilioni di fio 
| lizia, specialmente dacchè aveva ' lasciato intendere e È Russi di pid dl 
ri CR a Russia ha evacuato tatieramente ‘l’Ungheria 
ine, vene pui potuta avere ai prim d ottobre , | Gallizia. 7 S 
consenzienti i Francesi. Erasi ‘di iandio i . Riso: RO 
i asi dimesso eziandio in causa ES Il Lloyd annuncia che. la flotta austriaca si dirig 
di corruccio’ grave con M.' de ‘Cordelles. Monsignor | verso i Dardanelli. 
aveva scritto a questi, come fosse insopportabil cosa , |. ALEMAGNA, — Un dispaccio di Berlino annuncia e 
che in Roma stessero tuttavia tanti uomini rei di lesa | il ministero ha differito la risposta alle interpellanze 
maestà, e come fosse disonorevole per l’armata fran- | de signor di Beckerath. Forse in. seguito alle muove 
cese la tolleranza. M. de Corcelles avrebbe." risposto A Pelo CREO Dei resto. ji inimistaro ha, pro; 
SANI : i Eli 7 estato ‘voler i al i 
molto dignitosamente e risenutamentie insieme, chie- e RAR Roo ciro 


S., NICCOLINI gerente. 


NIH (Hg 
| dendo satisfazione per quell’infelice frase, onde pareva 


| Presso F. G. Crivellari e Comp. editori, via dei Con- CAMBI. 


ciatori, n. 34, vicino al Caffè di San Filippo. Parici 2 — :3imosi 


Dai id — 50 giorni 


INTORNO one. 9 — 5 mesi 


AGLÌ AFFARI. DI ROMA ne 
AISPOSTA 
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STRADE FERRATE. E 
Estratto sommario del movimento dei viag 

DEL SIGNOR Ni LEAGLAI ‘trasporto di bagagli nel mese di settembre (800 


i AL MINISTERO ED AL CONSIGLIO DI STATO Viaggiatori ordinarii A 
| Do movimento ésaz 
E: class da TI 

Prezzo cent. 60. : RS i ie, 13857 al 


TSE 1 IH sielasset Ki: 5794510 
L Z Do vio RC EE i 
Quest’opuscolo fa seguito alla Mia missione a Roma Militari muniti di foglio di vi 


dello stesso Lesseps. Ù 
dI classe i Socio e) 25 80 


Sì trovano da tutti i librai. Mdadiee và A St68 90 


cla i Totale 82806 49933 75 
FONDI PUBBLICI tt METTA, Re 
Torino 109° ottobre 1849. Trasporto di canì . nai 134 80 35 
1819 — decorrenza l.0 ottobre 89 1jRa 90 ali bagagli (chilogr.) DIS 963 30 
tun —_ i. 1.0 luglio AT a 
1g— id. 1.0 settembre 8512 86 
1049 _ id. 1.0 ottobre 85 Ia 1174 
todo _ i pi 1.0 luglio 98 offerto. ; i i rimasti saliti 
54 — obbligazioni : +. 980 —.. — LaSgi i , 
1849 Si. MIE asgl rn a 
Si n Li ai i Da Torino a Valdichiesa N. 117 52 
È 0 Re AMARA pe i ra e gta raldichies: s ti 
AOLO Pa vai | Da Valdichiesa a Torino » ‘105 17 
Azioni della banca di Genova 1560 — » 1570 n 
Azioni della baneadi Torino (120. lotale N. 222 69 
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» Totale delle esazioni L, 


i 50977 40. 
Servizio della. vettura corriera. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





Torino ‘ti anne gue 

’ 5 mesi ; ; sega Li 

. 3 mesì co 1 Sd 

e 1 mese o; i PIANI 

Br ovimiciezio ano dii; 

Bo nas: x ap RAT 

i 3 vdsi E ; SER 
mese + 85/50 L'ufficio del giornale siarà aperio 


dalle 10 antim. alle £ pemerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dire- 
sione delGiornale li Risoreriaxro 


sita .gd estero: amuo lire 50, sertestra 27; x 1 4 
trimestre 14 DO, mase, 7 trauco si confini È HU FAT d 


(a. sol numero, ceni, 40. 
















restituiti, 





nire farà giustizia degli uni e degli altri, 


Atteso il servizio funebre pel Re monte può attenderlo tranquillo , 


Canto Argento, domani non si pubblica 
il ‘giornale: © 


eda chi.vanti, o È 
nesi sostenenti il proprio crollante con léghe inglorio- 
se, oi britannici tendenti per tutto loro arti e celanti 
i loro disegni, esso può ricordare con qualche ofgo- 
glio nazionale Canto ALBERTO. 
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CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta dell44. 


Dopo un’interpellanza del deputato Chiò al ministro 
dell’istruzione pubblica sull'osservanza degli artitoli 55 
al 50 inclusive della legge 4 ottobre relativa [all’in- 
segnamento, Sulla quale la Camera, paga delle Apiega- 
zioni date dal ministro, si affrettò a passare dblibera- 
tamente all'ordine del giorno, il ministro di grazia e 
giustizia prese il primo la parola sull’articolo 9 del pro- 
gelto in discussione sulle aggiunte e miglioramenti al 
codice civile. Hic hisrthendo Palterizione della Camera 
sull'ultima sua deliberazione di ordinare in un solo 
progetto di legge gli arlicoli 2 (ieri votato) e V8 col 9, 
410,14, e 42, riflettenti la quotità della È tima, le 
successioni intestate, e la dotazione delle .femmine, 
accenna ad alcuna delle difficoltà che ne potrebbero 
insorgere per la diversità delle materie: e propone la 
divisione degli articoli per leggi speciali a un dipresso 
come fu anteriormente proposta dal deputato Cabella. 

Oltre all’articolo primo divenuto progetto di legge 
speciale, con'cui è data facoltà agli stranieri di acqui- 
slare immobili ad una determinata distanza dal confine, 
v'avrebbe:il secondo e il terzo ridotto ad uno (ancora 
{ in quistione), riflettente la durata e gli effetti della 
patita potestà. ; 

Succederebbero per altro progetto gli articoli 4, 5 


TORINO 
41 ‘Ottobre. 


È impossibile che si parli o seriva d’altro ché di 
questo immenso commovimento d’animi e d' affetti 
che. sì ridesta e propaga nei pojoli subalpini. 

Il passato e il presente, i «e'nri e le speranze, 
i e il compianto: si. traducono per 

mille < quis e e rinnovano, sul carro funebre ‘che’ si 
avanza verso, queste mura, quel grande e magni- 
‘fico accordo di sensi e di voleri, che due anni or 
sono  posseleva ‘Italia dall’ Etna al Cenisio, Il Pie- 
monte contempla le sublimi reliquie di una altissi- 
ma sventura, ima non curvà la fronté impressa di 
niuna di quelle vergogne che fanno altri popoli ed 
altri principi «più boriosi, ,ma meno tranquilli. La 
coscienza di ‘un gran dovere compiuto rialza le no- 
stre speranze, è ci fa guardare non senza giusto or- 
goglio, un passato dove tutto non fu. sventura. I 
giorni eternamente memorandi del 5 novembre, del 
4 dicembre e del 27 febbraio. di. due anni sono, 
vengono suggellati ‘colla dolorosa, ma solenne dimo- 
strazione di quest oggi. Son velate le bandiere cit- 
ladine, i segni del pubblico lutto stanno sugli archi 
e sui templi ; ma ciascuno fissando lo sguardo su 
quel drappo funereo che! copre le- reliquie del crea- 
tore delle nostre libertà, si sente altero di apparte- 
nere a questa. patria, di rendere omaggio a lui che 
la chiamava a nuova vila, e che se i destini e gli 
uomini non erano contrarii , l'avrebbe sollevata ad 
insperata grandezza. 

Mentre altrove genti superbe del loro numero, e 
principi posseduti da ‘irrefrenata ambizione ‘misurano 
cogli avidisguardi nuovi campi da conquistare, e nuovi 
lutti da spargere sulla misera terra, un'picciolo popolo 
raccolto nel più santo dei dolori, appiè de’suoi monti 
natali si china dinanzi ‘ad ‘un grande sventurato e 
né onora i magnanimi quantunque infelici ardimen- 
ti. Esuli coronati, e. coronati spergiurì dividono tra 
loro folli speranze e librano nuovamente le sorti dei 
popoli, o ingannati. da falsi amici 0 pervertiti - pazzi 
delivii; Qui si medita ‘un gran principio ‘offeso, ma 
dalle offese risorgenti più che mai gagliardo, (o 










mento. 

Un quarto progetto di legge formerebbe l'art. 8 in- 
torno alla quotità della legittima. 

Finalmente un quinto progetto formato dagli arti- 
coli 9,40, 441 e 42 circa le successioni intestate e la 
dotazione delle femmine. 

Questo scompartimento riprodotto dal ministro, ap- 
poggiato dallo stesso relatore Sineo, Cabella e Lione, 
irovò immediatamente favore, e posto ai voti venne 
approvalo. 

Procedutosi quindi a scrutinio segreto sull’articolo 


progetto di legge, fu adottato alla maggioranza di 85 
voci contro 40. 











APPENDICE.. 


Per essi l'elemento militare preponderava nel ministe- 
o, .il quale veniva composto dagli stessi uomini che 
- «,.| dal 29 gennaio al 3 aprile avevano preparata, con la; 
Intorno ui casi di Napoli dal 29 gennaio A848 tn por. 
LETTERE POLITICHE. 
XVI. 

I. portafogli ministeriali erano caduti. nel sangue: 
Bozzelli. ed alcuni allri .de’ suoi. antichi colleghi non 
rabbrividirono. di raccoglierli. Il nuovo ministero com- 
posto il 46 maggio, venne formato nel modo seguente: 
presidente del. consiglio e ministro degli affari esteri, 
il principe di Cariati: ministro dell'interno e. per inte- 
rin della: pubblica istruzione, il cav. Bozzelli: ministro 
della guerra il. generale principe d' Ischitella: minisiro 
dei lavori pubblici il brigadiere Raffaele Carascosa: 
ministro d’agricollura e commercio e per interim degli 
affari ecclesiastici il principe di Torella: ministro delle 
finanze e per inferim di grazia e giustizia l'avv. Rug- 
giero. Come ognun vede, questo ministero era un'ac- 
cozzaglia di frantumi del ministero del 29 gennaio, di 
quello del 6 marzo e di. quello anche del 13 ‘aprile. Il 
LE oramai già conosce chi fossero Bozzelli, Garia- 

i, Torella e Ruggiero: ‘i due nuovi ministri Ischitella 
e Carascosa, soldati. niente altro che soldati, rappre- 
sentavano ‘nei consigli del principe la trionfante forza 
materiale, ed erano indizio dell’ascendente il quale già 
incominciava ad esercitarsi dalla truppa. Il principe 
d'Ischitella, antico ufficiale di Murat, è soldato corag- 


perchè avverso alla guerra nazionale. 

Gli antecedenti dei ministri del 16 maggio non eran 
fatti per conciliar loro la stima e la fiducia del pae- 
se: nondimeno prima jdi giudicarli se ne aspeltarono 
le opere: nessuno. poleva rassegnarsi, a credere’ che 
uomini repulati onorevoli e liberali ad un tratto vo- 
lessero contaminare la loro fama e farsi pieghevoli 
istrumenti della reazione. Bozzelli si era chiarito inetto 
ministro e pessimo statista, ma non gli si contendeva 
ancora il merito della civile probità: l'orgoglio gli tolse 
anche quest'ultimo privilegio e fu cagione che alla in- 
contrastabile incapacità si aggiunse la malvagità : il 
seguito di questa dolente istoria dirà ad ogni uomo 
imparziale e di relto senso se le mie asserzioni siano 
conformi al vero. 

Il ministero del 16 maggio mosse dal principio, che 
la catastrofe del giorno 48 era stata provocata dai li- 
berali, e che il governo erasi ttovatò nel caso di legit- 
tima difesa. Se mal non mi appongo, io ho dimostrato 
esser. succeduto l'opposto, e ‘che il partito liberale fu 
provocato e tion provocatore: adessò aggiungerò che ove 
ciò non fosse stato; il governo adoperò a rovescio dei 
suoi intendimenti, e coi suoi atti fece convinti e per- 
suasi tutti, che Ta rivoluzione fu suscitata per dar campo 
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e il Piet 


napoleonidi sognanti l'impossibile impero, oi Lore 








noi er 

produdendo, dietro l’esempio dello Statuto di Firenze, 
| 
i 
i 


6 e 7 riscuardanti la facoltà ‘di ricevere per testa- 


secondo della commissione, nuovamente redatto dallo. 
stesso relatore e diviso in quattro articoli formanti un. 


loro inettitudine, la ruina del paese e dal ministro dell 
3 aprile che aveva dovuto separarsi dai suoi colleghi, 










gioso, di caralterè impetuoso, di modi avventali: avea 
voce di liberale, perchè nel'1821 fu destituito, e dopo 
il 29 gennaio la parte liberale Jo ‘aveva proposto al 
ministero. H-Caraseosa è Ufratéllo! del famoso generale, 
le. cui. gesta! nel 4845 e nel 4821 soho riferite. dal 
Colletta nella sua Storia e’ dal Pepe nelle'sue Memorie. 


alla reazione di spegnere le politiche libertà. Ed in- 
vero; che: cosa avrebb’egli fatto o dovuto fare, se real- 
mente fosse stato ‘provocato? Reprimere l'anarchia, ma 
non strozzare la' libertà: por termine al disordine, ma 
non ‘sopprimere di fallo la ‘costituzione. Se veramente 
i combattettti del 15 ‘maggio erano repubblicani @ vo- 





‘para definitivamente le varie materie (pur nondimeno 


tra loro affini) gioverà a rendere meno intricata e pe- 


{{sante la discussione sugli arlicoli che seguono. 


| 











Il\padre Ventura pubblica un. opuscolo con que- 
to titàlo: Lerrere peL'R. P. VentuRA al sig. L. T. mi- 
| nistro, protestante. Nella odierna situazione. d’Italia 
diamo far cosa utile e grata ai nostri lettori , 


la seguente prima lettera scritta nell'agosto da Mont- 
pellieri ‘ove sta esulando l’iltustre religioso. 


SOMMARTO. 


Falsa interpretazione data dal'sig. L.... T.... alle due let- 
tere del -P. Ventura dello scorso giugno. — Intenzione 
colla quale furono scritle. — Opinioni e sentimenti. del 
P. Ventura sul movimento anticattolico dell'Italia e di 
Roma. \- Glorie d'Italia dovute al cattolicismo. — Di- 
ILE fra lo spirito popolare e lo spirito settario 
negli ullimi moti italiani. — Gli Italiani chiamati as- 
sussini. — Grandezza d’Italia ‘malgrado le sue sventure. 
— Essa( perderebbe tutto, cessando d’esser cattolica. — 
Quelli che studiano a ciò, sono i suoi veri nemici. — 
La libartà moderna figliuola del cattolicismo e della 
chiesa. }— Gli uomini di chiesa e i veri liberal fini- 
ranno per intendersi. — Opposizione degli Italiani ‘al 
protestartismo. — L'Italia non sarà mai protestante. — 
Gli aposiati Italiani. — Relazione del P. Ventura col 
Papa. 







Conclusione. 
ignor mio onoratissimo, 
Montpellier, 15 agosto 1849. 


Non prjma del 30 luglio ho ricevuto a Marsiglia 
in sul partire per Montpellier la lettera che vi siete 
compiaciuto: d’:indirizzarmi ‘144. dello stesso mese a 
Civitavecchia. Ma appena giunto a Montpellier, son 
‘cadulo malato, ed oggi soltanto posso ripigliare la 
penna. Questo vi spieghi il ritardo della risposta. 

Comincio dal dichiararvi, o signore, che la vostra 
lettera mi ha cagionato una maraviglia uguale al 
rammarico, giacchè nelle due lettere che avevo scritte 
da Civitavecchia ai miei amici di Francia nel giugno 
passato, e che certi giornali han fatte pubbliche, nulla 
io ‘credo che vi fosse «da autorizzare le: illusioni che 
sembra esservi voi fatte a. mio riguardo relativamente 


usarono verso di me alcuni giornali religiosi, cre- 
dendo di non offendere la carità e la giustizia, vi ab- 
biano fatto inganno. Può essere che sentendomi chia- 
mare da quei giornali un bestemmiatore ed un .apo- 
stata della chiesa cattolica; voi abbiate creduto per 
un istante che io lo fossi. veramente. Ma -la lettura 
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levano..rovesciare il trono. costituzionale, .il governo 
vittorioso, dopo averli debellati con le armi, aveva in 
mano il mezzo sicuro di beffarli e di toglier loro ogni 
credito nella pubblica opinione. Quattordici mila sol- 
dati di truppa di linea erano già mossi alla volta di 
Lombardia: dopo il 15 maggio era d’uopo mandarne 
altri quatiordicimila, Alcune franchigie erano state con- 
cedute il 3° aprile: dopo il ‘45 maggio era meslieri 
conservare ed esplicarle .con la pratica atluazione. 
Serbando questo procedere, il governo napolitano si 
lavava da ogni accusa, era infallibilmente assoluto dalla 
opinione nazionale, la quale avrebbe giudicati. pazzi 
ed empi i suoi nemici, in tal guisa la vittoria era giu- 
slificata, l’Italia ed il mondo civile avrebbero ammirato 
e lodato un governo che coi falti copriva di. confusione 
i suoi nemici, e li conveniva come. calunniatori dinanzi 
al tribunale dell'opinione di futti i popo'i liberi. 
Continuare ad essere italiano, rinserrarsi fermamente 
nei caneeili della legalità costituzionale; ecco il mezzo 
col quale il governo napoletano avrebbe burlato i suoi 
nemici e riconquistata la fiducia e la stima degl’Italiani. 
Il ministero del 16 maggio adoperò a dirittura in con- 
trario, e chiarì percidin modo irrevocabile che la reazione 
era stata desiderata e provocata. Dal 29 gennaio al 3 
aprile 1848 Bozzelli non comprese la (oli anità ; dopo 
il-16 maggio perdè ogni ritegno e l'avversò aperla- 
mente. Il primo alto del suo nuovo ministero fu il ri- 
chiamo del corpo di spedizione capitanato dal general 
Pepe. Non occorre che io rammenti la costernazione 
prodolta negli animi di talti gl'Italiani da quella no- 
lizia:.a BIl6Ina e nelle Legazioni si fece ogni opera 
perchè l'ordine mon venisse eseguito: il governo prov- 
visorio di Milano ‘mandò appositamente a Bologna un 
suo inviato per offrire & soldati napoletani che voles- 
sero combattere stipendio e guiderdone : il Mamiani 


| 
alle mie ‘eredenze religiose. 
Può essere che le parole piene d’ira impetuosa che 
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Prezzo delle inserzioni, 
Ueriesimi %5 per riga, anticipati. 
I mamoseritti e le lettere non saranno 
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Speriamo che questo nuovo ordinamento, che se- | imparziale e. ponderata di quelle lettere avrebbe do- 


vuto farvi avvisato del torto dei mici avversarii, 
avrebbe dovuto svelarvi la verità sui sentimenti che 
le avevano ispirate, e torvi il pensiero di farmi pro- 
poste, a vero dire molto benevole, ma alle quali io 
non potrei mai aderire. 

Voi dite nella vostra lettera: — « Ho letto col più 
« grande interesse nel National le due lettere che 
« avete seritte in data. del 6 e del 43 giugno.... Le 
« vostre riflessioni m’inducono a pensare che il Si- 
« guore operi nelle anime dei Romani un gran vuoto, 
« giacchè sembra disposto a riempirle di Vangelo e 
« di verità. E come sembra che voi prevediate que- 
« sto risultato, e stiavi molto a cuore, ho pensato 
« che voi non leggerete senza interesse nn opuscolo 
«. pubblicato da me, compendio d’un’opera coscien- 
« ziosa, intitolata — San Pietro è stato mai in Ro- 
« ma? — L'opuscolo che ho l’onore d’indirizzarvi è 
« scritto pel popolo , e ne tengo a vostra disposi- 
« zione tante copie da soddisfare i vostri desiderii ». 

Tutto questo, se non erro, significa che dalle mie 
lettere del giugno, voi deduciate che il mutamento 
accaduto a Roma nei sentimenti religiosi d’una parte 
del popolo, sia stato consentito e voluto da Dio, per- 
chè il protestantismo, che, a detta vostra, è la  reli- 
gione del Vangelo e della verità, sia accolto dalle 
anine dei Romani, e che io stesso, prevedendo que- . 
sto risultato, mi adoperi calorosamente a quest'opera 
di Dio, e che in conseguenza io non professi più la 
dottrina della supremazia. religiosa del papa come 
successore di san Pietro nella cattedra eterna, giacchè 
m’invitate a partecipare la opinione vostra, che san 
Pietro non sia stato giammai a Roma, e ad asso- 
ciarmi alla propagazione di questo errore fra il popolo 
di Roma! 

Eppure mi sembra che in quelle lettere io mi spie- 
gassi tanto chiaramente su questo punto da farmi 
comprendere, ed impedire che anticipassero le conse- 
guenze che voi avete dedotte dalle mie parole. 

lo aveva detto che « la chiesa ed: il papa son sem- 
« pre per me oggetti venerati d’amore e di culto ; che 
« per me Pio IX è sempre il vicario di Gesù Cristo, 
« il capo della chiesa, il maestro, il dottore, l'inter- 
« prete infallibile della regola, della fede e dei costu- 
« mi; e che le debolezze e gli errori stessi dell’uomo, 
« non mi facevano dimenticare in lui le alte preroga- 
« tive del ponlificato ». 

Io ho dunque ragione d’esser meravigliato e deso- 
lato al tempo istesso, che voi abbiate poluto pensare, 
per un solo istante, che la mia fede nella sANTA CHIESA 
CATTOLICA , APOSTOLICA , ROMANA, MADRE DI TUTTE LE 


Seti ri e reni gie reo rei peer ici arto 


allora ministro dell'interno di S. S. Pio IX, profiltando 
dell'amicizia stretta nell’esiglio con Bozzelli, gli scrisse 
parecchie lettere per esortarlo a non togliere alla ita- 
liana guerra il potente sussidio. Guglielmo Pepe ce- 
dendo ai nobili e nazionali istinti del suo cuore e cal- 


damente confortato dal commissario pontificio Carlo . 


Pepoli, dal generoso Alessandro Poerio e dall'amba- 
sciatore Pietro Leopardi, il quale non voleva trasgre- 
dire gli ordini ricevuti oralmente e per iscritto dal re, 
ora contraddetti da un atto semplicemente mipisteriale, 
deliberò valicare il Po: ma la maggior parte delle truppe 
collocate ai suoi ordini a ciò istigate dal generale Sta- 
lella, il. quale aveva istruzioni segrete, non volle segui- 
tarlo, e pochi ufficiali, fra cui con somma lode citerò 
Ulloa, Cosenz, Mezzacapo gli furon compagni. Le pre- 
ghiere vivissime delle popolazioni tornarono frustranee: 
i soldati non si arresero alle universali istanze, e volsero 
indielro. A tanta vergogna non seppe reggere il co- 
lonnello Lahalla, valoroso soldato ed al re deyolissimo, 
ma tenero anzilutto dell'onore delle armi napoletane, 
e con un colpo di pistola disperatamente troncò il filo 
de’ suoi giorni. Una sola batteria di artiglieria passò 
il Po: il resto delle truppe tornò nel regno e fu pron- 
tamente ‘adoperato a reprimere la insurrezione cala- 
brese. I soldati che pochi giorni prima benedelli ed 
acclamati da tuiti, eran partiti da Napoli per muovere 
a combattere i nemici d'Italia, tornavano senza averli 
affrontati per brandire le armi contro i loro concitta- 
dini! Mi si dirà che il governo minacciato dalle in- 
terne fazioni, doveva ad ogni costo difendersi, ed io 
risponderò che a ciò fare non era meslieri richiamare 
quattordici. mila uomini inviati in Lombardia, perchè 
aveva forze più che sufficienti a debellare ogni conato 
di rivoluzione, e perchè il soccorso prestalo alla guerra 


TA 


DET 
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IL RISORGIMENTO 


ini re, RAI 


cHIESE, sia menomamente mutata o scossa per gli ul- 
limi avvenimenti di Roma; e che io sia per muover 
guerra a questa chiesa, altaccando le prerogative del- 
l’AUGUSTO SUO CAPO. 

No, o signore, tali non sono mai stali, € tali. non 
sono, e la Dio mercè tali non saranno mai i miei sen- 
timenti e le mie disposizioni. Io son pronto a soffrir 
tutto, a morire mille volte innanzi di farmi reo di 
tale empietà. 

To ho avuto torto e. grande, può essere, d'avere 
svelato con troppa forza e troppa vivacità le conse- 
guenze religiose d'una certa politica. 

Ma primieramente, io ho voluto, col quadro orri- 
bile delle sue conseguenze, far qualche impressione 
sui cuori di coloro che con soverchia precipitazione 
s'eran gettati ed -avevan trascinato altri in questa 
politica, e che sembravano voler percorrere fino al- 
Vestremo quelle stesse vie, che anche in Francia 
persone ripulatissime e veramente cattoliche, tengono 
per eminentemente dannose e false. 

In secondo luogo, voi non potete immaginare il do- 
lore che mi prese quando intesi coi miei orecchi le 
orribili bestemmie che si scagliavano in Roma ed al- 
trove dopo il 50 aprile, centro tutto quello che era 
stato l’amore continuo dell’anima mia, io scopo delle 
mie azioni, il voto di tutta la mia vita! To ne rimasi 
straziato, e in questa condizione d’interiore angoscia 
io scrissi le mie lettere. 

Coloro che ne sono rimasti scandalizzati o stupiti, 
non possono essere altro. che uomini i quali ignora- 
vano tutti i mali accaduti a Moma in questi ultimi 
giorni; o uomini che tengono la religione come cosa 
secondaria, siccome mezzo per fare fortuna, siccome 
un meccanismo per puntellare un sistema politico ; 0 
infine uomini, i quali non hanno mai saputo che 
cosa sia amare la chiesa e erederla compromessa , 
e che non s'îmmaginano ciò che a tale spettacolo si 
operi nel profondo d’un’anima veramente cattolica! 

Voi avete dunque malissimo interpretato le mie let- 
tere. Esse non sono che l’espressione d’un profondo 
dolore, lo ‘sfogo amichevole d'un cuore spezzato da 
una grande sventura: — l’indebolirsi della fede cat- 
tolica in Italia ed in Roma stessa, per causa de- 
gli errori politici d'una parte del clero. — Ma io 
non ho detto mai, nè dato occasione a sospettare che 
io credessi che Dio operasse nelle anime dei Romani 
questo grande ed orribile vuoto di cui voi parlate, per 
riempirlo di Vangelo e di verità. 

Sono anzi contrarie a questo le opinioni ed i timori 
espressi nelle mie lettere riguardo a Roma ed all'Ita- 
lia in conseguenza degli avvenimenti polilici che vi 
succedevano per forza d'armi: fo temeva, sappialelo 
bene, che una parte della gente. civile, della. gio- 
ventà «e del. popolo, perdendo la stuna e la confi- 
denza nel sacerdole come uomo politico, giungesse a 
dispregiare anche l'uomo religioso, e rifiutasse l’in- 
segnamento e il ministero ecclesiastico, e diventasse 
protestante di fatto. Perchè egli e per aver rifiutato 
questo insegnamento, chiamato erroneo, e questo mi- 
nistero chiamato corruttore dai nostri fratelli dissi- 
denti, egli è per-questo, che essi sono stati condotti a 
rifiutare ogni autorità ecclesiastica, quasi tutti i sacra- 
menti. riducendo l’uomo alla necessità di dover tutto 
sperare e tutto ottenere dalle sole sue forze: il lume 
che gli manca dalla lettura della Bibbia, la grazia che 
gli è necessaria dalla, sola fede nel Redentore. Così 


l’uomo è ridotto a prelese comunicazioni immediate, 
QC 


italiana ‘era’ espediente efficacissimo a calmare ogni 
agitazione, a comprimere ogni tentativo di rivoluzione. 

Il primo alto di politica interna fu un manifesto fir- 
malo dal re, nel quale il ministero gli poneva in bocca 
parole di sdegno e di minaccia, le quali accennavano 
però alla conservazione dello statuto, e per questo ri- 
flesso. rassicurarono alquanto gli animi dei cittadini. I 
fatti però toslamente appalesaro:to qual significato a 
quelle parole dar sì dovesse. Fu sciolta Ja guardia na- 
zionale di Napoli, la città fu sottoposta a stato d’as- 
sedio, ed intimata con severe minaccie la consegna delle 
armi. Si agitò la quistione dello scioglimento della Ca- 
mera elettiva: le opinioni dei ministri furono in sul prin- 
cipio discrepanti: grande enormezza pareva ad alcuni 
di essi sciogliere una Camera non ancora costituita, can- 
cellare cioè arbitrariamente il sovrano decreto ‘degli 
elettori, e violare flagrantemente una delle fond:men- 
tali prescrizioni dello ‘statuto. Il ministro‘ dei tavori 
pubblici, Raffaele Garascosa ‘opinò perla negaliva: il 
suo acerrimo  contradditore fu Bozzelli, il quale indi- 
spellito di non essere stalo eletto deputato, voleva far 
espiare ad ogni costo’ agli elettori: il torto di averlo 
così stavemente offeso. Affacciò insulsi cavilli, ‘insidiosi 
arzivogoli, ed alla fine conseguì l'intento: Ja Camera 
fu ‘sciolta, le franchigie elettorali concesse dal re il 3 
aprile furono dichiarale sovversive ed «narchiche, e quindi 
annientate; fu scarabocchiata una nuova legge elettorale 
poco diversa da quella già ‘compilata dallo stesso Boz- 
zelli, i collegi elettorali furono convocati al di 18 giugno 
e L'apertura del Parlamento fissata al giorno primo del 
seguente luglio. Nel tempo slesso incominciarono le in- 
carcerazioni ed ‘i processi, ‘ai so!dati che avevano sac- 
cheggiato e rubato si largirono premii e distinzioni ono- 
rifiché, tornaron di moda le visite domiciliari, fiorirono 
di bel nuovo le spie, e come per incanto si vide risorta 
l'antica polizia. Le brame dei relrogradi che avevano 


all’azione diretta di Dio sull’anima, senza la media- 


zione del sacerdote. Così l’uomo supplisce a tutto da 


se solo per ciò che Liene alla sua salute. 
Ancora una volta adunque: io non applaudisco, ma 


: sto, £ ° a Cr o ‘anì 3 E i 
deploro, detesto, abborro ed.esecro dal fondo dell'anmna numero della lista già rimandata, e che trasmetteranno 


mia questa alterazione, questo cangiamento, sventu- 


ratamente troppo vero per chi ha occhi per vedere ed | 
orecchi per ascoltare, che una parte degli Italiani, e 
dei Romani in specie, prova nei suoi sentimenti c 


nelle sue disposizioni verso il clero, per causa di fatti 


deplorabili, dei quali una propaganda segreta. d'em- 


pietà ha saputo abilmente trar profitto per ispirare ai 
giovani specialmente, coll’odio del sacerdote, l’odio 
contro la fede e la chiesa cattolica 


verità, ma un primo passo deplorabile per perdere la 


fede sincera del Vangelo, la pura conoscenza della) 
verità. Non è ella una grazia, preludio di grazie nugrt 
ve, ma un castigo, il più grande dei castighi di Dio, ; 
fonte di. nuovi dolori. Non è un'avvenimento felice , | 
ma una sciagura/grandissima; profonda, immensa, lai 


più grande che potesse toccare alla.mia cara e diletta 
patria, mon solamente nell'ordine religioso, è per ciò 
che attienecalla vita eterna, ma! ancora per ciò che 


attiene alla vita del tempo nell'ordine materiale), 


scientifico, civile e politico. (Continua). 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO, 


Il cassiere della soserizione pel monumento a S. M.. 


il re Carlo Alberto si.reca ‘a dovere di readere noto. 


che gli vennero pagate per conto del signor cavaliere 
Domenico ‘Arata, console: generale di S. M. sarda ad 
Amsterdam, e per sua propria soscrizione, lire 200. 


Avvicinandosi il termine definitivo. che la commis+ 


sione ‘promotrice. della pubblica soserizione pel monu-. 


mento nazionale al re Carlo Alberto ha stabilito per la 
trasmissione delle. liste affidate \a*promotori, delegati 
della soscrizione, e per l’invio dei fondi dai medesimi 
raccolti, essa crede conveniente di dar nuova pubbli* 
cità alle disposizioni già adottate a questo riguardo in 
sua adunanza de’ 4 settembre 1849. 

« ‘A facilitare la trasmissione delle liste‘e dei fondi sì 
è creduto opportuno di autorizzare i promotori. dele- 
gati, quando non abbiano circostanza più favorevole 
ed economica, a prendere per la somina \raccolta uno 
o più boni sulle regie poste, prelevando sulla somma 
stessa il diritto a pagarsi all'ufficio postale. Questi boni 
intestati in nome proprio del signor F. Rignon, cassiere 
della’ soscrizione, saranno per maggior regolarità di 


sione. 
« I signori ‘esattori, ai quali a seconda dei primi re- 


golamenti fu%rimesso dai promotori. delegati il fondo | 
prodotto da qualche lista, sono ‘invitati a, farlo perve- | 
nire nel modo e colle condizioni sovra indicate. al cas- | ARTO RTVTE 
i legge transitoria. L'opinione pubblica generalmente non le si 
« Ha stabilito la commissione che tutte Je liste. affi- | mostrò favorevole; 
date ai promotori delegati, meno quelle della Sardegna, | ; ; } È 
io; Br AF PRRIRTI 8 hi q f ; 909; | guenze ilelle: leggi personali, dequali, quando sone pubbli- 
c o incomplete, che aneora non furon trasn i : 2 
F dato om trasmesse | cate; dal momento in cui vengono in osservanza producono 
i tutti i loro, effetti sullo stata «delle persone e sulle cose che { 


alle persone si attengono. Tuttavia vi era. il ripeto, qual- 4 oltre la durata della legge nella quale hanno fondamento 


siere della soscrizione. 


alla commissione, lo debbano essere non più tardi del 
15 corrente ottobre, e a quell'epoca col mezzo de? pub- 


fomentata appositamente l’anarchia, erano in-tal guisa 
appagate: essi non avevano più bisogno di invidiare 


Narvaez: l'esempio del generale spasnuolo'era compiu- | 


tamente imitato ed oltrepassato. Gl’ipocriti gettarono la 


maschera: tanti che prima del'15 maggio schiamazza- | 
vano a tulta possa, e parlavan parole di liberali furi- { alli’ governativi: in questo cont 3 
- | ; S ontegno appunto er a- i ‘hai "odi : 
I - sali “del I: i i livble ih, IE ii ala | i attribuito da ‘coloro :che: vi: diedero. opera alle solite! 
vo Fe Ù 1 HKUziIONI i 1 igl- 3 . è ai ha, detta “e susa . 

SL ... ini n ta © ‘© CONCI= { cagioni parziali con cui i parliti viuti sogliono const 
zioni e certamente non. consenliv OrO {141 ; pi 
gaia Po Sor nom consentivano VenISSErO | larsi della ‘sconfitta, e continuare ad illudersi anch 
distrutte come si fece in sesuilo. Per mala ‘ventura le | I 


Galabrie fecero eccezione alla regola SE il pupi cali 
fiati iu Lollo ALpai ca ARA alcuni | sceva lè vere condizioni del paese nobi ntidri'maî, nep 
W ere i $i { ge fi I 
gia D * O In quere provincie + pare per un momento, la speranza che quell'impre 
i potesse ‘sorlire favorevole ‘effetto: Una manifestazion 


E ‘finchè si fosse trattato di proteste soltanto, non c'era | legale, forle da ‘imponente era, torno a ripeterlo, uli 


bondi, di austeri ‘patrioti, ripigliavano l'antico mestiere 
di sbirri e di spie. Il generale Michelangelo Roberti, 
che come già iissi non aveva voluto cannoneggiare Ja 
città dall'allura di castel SanVElmo fu destituito, e lo 
desliluiva un ministero di cui stava a capo quel Boz- 
zelli, che prigioniero nel sudiletto castello nel 4844 
ebbe dal leale e vecchio soldato ogni sorta di cortesia 
e di agevolazioni: l'orgoglio soffocava la voce della gra- 
titudine. Ed ‘oggi il mobile guerriero vive poverissima 
e modesta Vila, confortata’ però dall’affétto © dall'aml 
mirazione di tutti coloro nei quali non è spento il sensò 
del giusto e dell’onesto. 

Mancava un ministro di grazia e giustizia: nessun 
magistrato di onvre volle assumerne il. carico: finale 
mente si trovò un tal Nicola Gigli, meschinissimo pe- 
dante e mediocrissimo giureconsulto, il quale oltre oshi 
dire lieto d'essere invitato al ascendere a tanta ed ia 
speltata altezza accettò d'essere collega dei ministri del 
16 maggio. Frattanto la lugubre notizia dei fieri casi 
dé la capitale sì diffondeva nelle province e generava 
negli animi di tutti crudeli timori, acerbo 6 sdeenoso 
dolcre, immensa irritazione. Con indicibile stuvore ap- 
prendeva la nazione l'orrendo scempio napoletano la 
sua legituma rappresentanza dispersa dalle baioncité e 
dalla mitraglia, 1 depuiati eletti con migliaia e migliaia 
di voli costrelli a- ricoverarsi sulle navi francesi per 
scampare alla persecuzione. Dovunque era trepidazione: 
s'ingagliardivano i sospelli: nasceva indescrivibile fer- 
mento. La Basilicata, gli Abruzzi, le Puglie e le Ca- 
labrie isi. commossero a grande agitazione: la protesta 


! missione le loro liste, potranno, ove occorresse, ricevere 


| tempo col mezzo dei pubblici fogli i nomi dei gene- 


, 3) ; : i rosi cittadinì ‘che più gentilmente e più attivamente si 
Però quest’alterazione e questo cambiamento fune- 


sto, che io aveva previsto e cercato con ogni sforzo | 
di prevenire e d’impedire, non è per me, come per 
voi, una disposizione preziosa, per la quale fe amime ‘ 
dei Romani siano presto abbeverate di Vangelo e di 


i della legge transitoria del'6 dicembre 1857. Ma appunto io 


{Nen vi era dunque da provvedere ‘su ‘questo ‘argomento, 


| perchè sì passò questa sotto silenzio, 


{ dre aveva‘dlominio e sul figlie sulle proprietà del medesimo: 
| era il figlio pareggiato agli schiavi; si.sa che il padre poteva 
i persino venilere il figlio, in guisa che lo stesso. diritto che 
i aveva il padre sulle proprietà dello schiavo; lo aveva del pari 
i sulle proprietà del figlio. 


i però nel loro principio si mantenevano) spettava prima del 


LU ; SMR T i ; 0. | codice civile ai padri Ja podestà da cui dipendeva quest'usu- 
amministrazione spediti. insieme colle liste di soscri- } 7 LN 
e SR SREOo 5 OSCH- | frutto, che venne Joro mantenuto dalla legge transitoria. 
zioni esattamente trascritte al segretario della commis- | 


| riservarsi una porzione almeno di questo usufrutto; e questo 


TO ila i maine pci i airone niente Siae ritmici 


non ancora riavute, x È E 
« I promotori, i quali già avessero rinviate alla com- 


nuove soscrizioni in supplementi che segneranno col 
quindi ‘alla commissione nell’epoca e nel modo sovra 


indicati. 
« Dopo il 15 ottobre si continuerà e si compiera la 


pubblicazione delle liste di soscrizione, copia delle quali, | 
a seconda delle norme stabilite, sarà depositata ‘e vi- | 


sibile negli archivi municipali delle principali città dei 
regii Stati. 
« La commissione si riserva di far conoscere a suo 


prestarono a cooperare con lei allo scopo propostosi. 
Torino, 12. ottobre 1849. 
Per la commissione 
Il », pr. G. B. Biscarra — Zl segr. E. L. Scorari. 
N. B. Chiunque desideri ulteriori schiarimenti puo rivol- 
gersi al segretario della commissione, portici della fiera, hu- 
mero 2Ì, primo piano, dalle ore 6 alle 11 del mattino. 


= tinte zizi i ironico 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Continuazione della tornata del 10 ottobre. Fu ierì posposto 
(pag. seconda, coli terza e quarta) per isbaglio lo svi- 
luppo dell’emendamento Farina colle osservazioni Sineo 
ed Asproni, allo ‘sviluppo dell'emendamento Demarchi 
con qualche ommissione. H reso-conto seguente fa capo 
dalle parole del ministro. di grazia ‘e giustizia, 

Del ‘resto. quando si proponga una redazione migliore il 

ministero non dissentirà. (Colonna 4 pag. 2). 


ì 


Sineo. Ji relatore non aveva dimenticato Ja risoluzione 
presa dalla commissione di mantenere ‘gli effetti dell'art. 5 


non ne faceva parola ‘pel motivo poc'anzi esposto dal‘signor 
ministro, è per lo stesso motivo per cui esso signor ministro 
non ne aveva parlato nel suo progetto, 

La legge transitoria manteneva per tutta la vita del padre 
l’usvfrutto acquistato anteriorinente all'osservanza del codice: 


quando non si voleva derogare alla legge transitoria; ceco 


La commissione non credeva che si dovesse ammettere lo 
stesso sistema ‘per l’ usufrutto acquistato posteriormente alla 
pubblicazione di quella legge; ecco i motivi di questa dif- 
ferenza. 

L'antica patria potestà, come si è spiegato dagli oratori che 
hanno parlato su questa materia, era fondata, secondo Je leggi 
romane, sopra un assoluto dominio che il padre aveva non 
solo sulle proprietà, ma anche sulla persona del figlio. Il pa- 


In conseguenza di coleste leggi (modificate sì, ‘ma che 


Anche emancipando il figlio, il padre aveva il diritto di 
diritto fu, come ho detto poc'anzi, conservato dalla legge 
transitoria. 


Niente di meno si discusse acremente in quei tempissu tale 
proposito ; furono divise le vpinioni, molti criticarono. la 


Si credeva che si dovessero seguir logicamente le conse- 


# 


| 
O 
I 
| 
| 
| 
| 


contro il procedere del governo fu-universale ed'una- | 


nime: Bozzelli fu definitivamente perduto nella pubblica | 


severa, ma legale opposizione, energica riprovazione agli | 


a suscitare contro il governo prolesta a mano armata. 


forse nessun male «di appoggiarle con le armi: gli ar- 
chibugi e le spade sono argomenti di gran peso contro 
i governi sleali, che stoltamente sprezzano le semplici 
proteste morali. Ma i capi della insurrezione calabrese 
illudendosi intorno alle vere condizioni delle cose si 
spinsero più oltre, e cangiando Ja protesta legale in 
aperta rivoluzione, diedero occasione al governo d'in- 
ferocire viemaggiormente e di consolidare il sanguinoso 
ed immane, trionfo del. 48 maggio. A capo del comi- 
lato di Cosenza per esempio vedevansi uomini: i quali 
avevano esplicitamente confessalo di essere repubbl 
ed il governo astutamente si prevaleva di quest 


i i 0 fatto 
ed usufrultuando il noto abborrimento delle 


popolazioni 


! blici fogli si dichiari nominativamente quali sieno le liste | che. motivo speciale per mautenere quell'usufruttò è fuma 


tenuto. 

La commissione non stimò che si dovesse ritornare suvta 
una cosa decisa con una legge : ma per l’usufrutto acquistatà 
posteriormente in virtù del codice, la cosa è assai divers 
Qui si deve l'usufrutto, non per effetto di un principio adet 


tato dal legislatore; il legislature aveva riconosciuto in j 


cipio che il padre non aveva questo diritto di far sue le co 


i del figlio, nè i prodotti di queste cose. 


La legge che aecordava al padre l’usufrutto sui beni d 
figlio sino ai 50 anni, non si poteva in nessuna guisa giusi 
ficare, Era una legge sehza motivo, una legge assolutamen 
capricciosa; affatto destituita di appoggio. Era l'effetto 
quella certa oscitanza che si aveva in allora. Non si os 

mai di pronunziare la verità netta. Non si batteva mai fl 
camente il sentiero del vero e del'siusto, non si osava ma 
seguire esattamente le conseguenze legittime di un principiott 
addotto; si andava sempre a lato di queste conseguenze nt 
Quelli che erano incaricati di far le leggi, volevano bensì 
vere l'apparenza di amici del progresso: ma nel fondo nvò 
potevano mai distaccarsi dalle antiche idee. Stringevano 
soppiatto la mano ad un liberale; ma tosto andavano 


Qualche reverendo per consultare intorno, al. miglior meilò 


di comprimere lo spirito riformatore del secolo. Ecco come 
sbueciò: questa disposizione; la quale; concedendo al padre 
l'usufrutto sino ai 50 anni, si scostavà ugualmente e dal priît» 
cipio di proprieta del diritto romano e da quello 


: delle moderne legislazioni. 


Quando dunque si-tratta di una legge, che è l'effetto 


i costanze accidentali, che non fu tratta da nessun pr 


legale, non si è veduto perchè si dovesse questa conse 
mantenere, dal momento în cui si abrogava la disp 


‘ che aveva. concesso questo usufrutto temporale. Ecco 
i gione della differenza. 


Il sig. guardasigilli Ma. riconosciuto anch'egli il pi 


cche tuttivolta che si tratta di una legge personale 


leese.compie il sun effetto in ogai parte dal moment 

è pubblicata. La Camera ha sancito una disposizione 
personale, quando ha dichiarato che la patria potest 

rebbe colla minorità. La Camera ha conseguenteme 

cito (che cesserebbero tutti, gli. effetti della patri; 
Secondo il nostro codice civile lusufrutto è l'effetto 
patria potestà; così lo spiega precisamente l’attico 

quale oltre ad ‘essere posto sotto il titolo della pa 

stà, è espresso in questi precisi termini; .« Ipadre ] 

«i beni avventizii del figlio costituito sotto la sua pol 

» diritto.di usufrutto sino ache questi sia giunto all'et 

« anni trenta compiti ». SARI 
Dunque il diritto di usufrutto è concesso soltanto gi. 

che hanno questa patria potestà; la Camera toglie que 
patria potestà dopo il 21 anno; la conseguenza logica è 

si tolga anche l’usufrutto, intorno al quale non poteva ce: 

un diritto acquistata. i di 
Ministro di grazia e giustizia rettifica uno sbaglio, 
quale a suo eredere è incorso l'onorevole ‘deputato ‘Dema 
chi, dicendo che ha fatto-un calcolo. cominciando dall 

due anni: mentre questo calcolo. dovrebbe solo .comine 
dall'età ili amni25 del figlio fino agli anni 50, per quel tempo 
cioé rispetto al quale la nuova legge sminuisce il diritto che 
erasi acquistato in forza della legge antica, il quale diritto 
propriamente viene a cessare in forza di una nuova Te 
personale. a quale deve produrre l'immerliato suò effetto 
Facendo adunque il calcolo ‘unicamente pei 5 anni n 
quali,si approva la riduzione dell'usufrutto, a termini dei 
propostadel ministero, hon può avvenire il caso,in cui si 
hia a rimanere incerti e dubbiosi sull'applicazione della leg 
medesima, Ì SVGA 
Vi saranno sempre cinque anni in questione, a senso de 
proposta-del ministero; e se il figlio si trovasse a ‘cagi 
d'esempio nell'età dei 26, 27 o. 28 anni, sarebbe allora si 
il caso di dividere il tempo rimanente al compimento degl 
anni 90. i ; 
Lione pensa che bon si debba far differenza tra Vusu 

il quale ineominci a favore del padre dopo la disposizid 
legge;che fu votata, e quell'usufratto che già avesse pr 
incominciato dopo. la promulgazione del codice, ed “ane 
prima della mentovata legge transitoria; mentre quella ] 
stabiliva una vera ingiustizia, inducendo fra' i padri una 
troppa disuguaglianza. ; (oROrE 
Sostiene che i diritti (acquistati non si possono esten 


alla camarilla la coscienza della sua forza e della de- 


i bolezza numerica della parte liberale: l'insurrezione delle 


opinione: da taîli simpregava al suo nome. Nella mag- i Calabrie compì l’opera facendo svanire la sola minaccia 


: gior parle delle provincie. si pensò a manifeslare con | 


i che ‘ancora temeva! 


Il cattivo successo ‘della ‘impresa di Calabria viene 


dopo le crudeli lezioni della esperienza: ma chi ‘cono 


e vantaggiosissima: una insurrezione al punto: al. 
eran giunte le cose, implicava la certezza del 
fitta. I: fatti parlano in modo chiaro ed incontestabili 


«a chi giovò la: insurrezione calabrese? aila; 


La memoria.dei tentativi anteriori al 29 gennaio, 
reiterati; e sempre infelici, bastava «di per sè sola a 


| sipare ogni speranza, a. prevenire ogni illusione, 


icani, 


verso la parola repubblica, col pretesto di combattere | 


una insurrezione repubblicana uccideva le libertà. co- 
sliluzionali. Le Calabrie avevan sempre Aurbati i sonni 
della. camariila: qualora esse avessero serbato un con- 
legno deliberato sì. e di opposizione,.ma pacifico, la 
reazione era fermata a metà del cammino: si volle in- 
vece tentare, una rivoluzione, e laneazione ‘se ne giovò 


il45 maggio la via polilica da battersi dai liber 
s'additava.da se medesima,l'aveva per: così «lire, addit 


‘lo stesso governo: muoyer guerra al ministero nel camp 


della legalità, richiamarlo all'osservanza, della. costitu 
zione richiedere Je franchigie liberamente concesse il 34 
aprile, e violentemente rapite dopo il 45. maggio, adope 
rare insomma in guisa da mostrare con l'evidenza di 
fatti il vero, il. solo ribelle, essere il ministero 

care i confini della legalità fu invece dar. causa 


| al governo: ecco il torto imperdonabile e capitale 


immensamente: dopo:la facile vittoria le Calabrie non | 


le sembrarono più se non vano-spauracchio e non ebbe 
più ritegno nel procedere innanzi. Il 45 maggio diede 


| 


promotori, della insurrezione di Calabria. 

La diplomazia degli. altri Stati itaiani perseverav 
nella sua fatale indifferenza verso le cose dì Napoli; î 
giudicare del suo contegno quasi sì direbbe non seni 
dere essa che Napoli facesse parle, e parle imporlan= | 
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‘del legale usufrutto, come d'ogni 


«ed è perciò che propone un temperamento. Segue egli a dire: 


IL RISORGIMENTO 


PT I TATE RAIN NR OT TINTE àà un 


« E abrogato l'articolo 
dicembre 1857 ». 

La Camera determina che sarà posto in fin di legge. 

La seduta è sciolta alle 5. 


mutata la medesima, svanire ulteriormente la speranza di po- | 
terli ulteriormente ‘acquistare. Accetta in parte tana 
mento Farina, e propone che la legge diventi oramai uni- 
forme per tutti, così che la i del figlio pruducendo 
la sua legale emancipazione, produca altresì la cessazione 
altro diritto inerente alla 


ò della legge transitoria del sei 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A ottobre 
Presidenza di Lorenzo Pareto. 


patria pulestà. 

Sinco è d’avviso che st potrebbe dividere la discussione,. e 
dive che sarebbe conveniente di decidere prima’ sulla sorte 
dell’ usufrutto ‘acquistato în ‘virtù del codice nell intervallo 
trala promulgazione di esso @l'il giorno in cui sarà promul- 
gata la legge attuale; 

Pare che la prima quistione sia:di vedere se la Camera .vo- 
glia che questa legge sia applicata secondo il principio gene- 
rale che regola le leggi personali, oppure’ se voglia ammet- ! 
tere una disposizione transitoria per modo di eccezione. 

Ministro'di grazia e giustizia aggiunge ancora un’osser- 
vazione intorno al modo che vorrebbe tenuto nel regolare le 
conseguenze della nuova legge che restringe il diritto di usu- 
frutto eonceduto ai genitori. Si da taccia (egli dice) di in- 
giusta.a rn legge, la quale nel ridurre al periodo d'anni 
50 per l'avvenire lusufrutto legale «del genitore (dipendente 





legge del ministro di grazia e giustizia. Interpellanza 

del deputato Chiò al ministro dell'istruzione pubblica. 

Risposta del medesimo. Continuazione della SI 

sulle aggiunie e modificazioni al' codice civile. Nuova 

redazione dell'art. 2 della ‘legge generale ita a 4 

articoli formanti separato progetto. 

La seduta è aperta all e 12. 

Letto ed approvato il processo verbale, il sig. 
chelini legge il consueto sunto delle petizioni. 

Varie di queste sono domandate d'urgenza. 

Chiò domanda di fare un'interpellanza al ministro dell’i- 
struzione pubblica. 

Lanza osserva;che prima d’interrompere l'ordine del gior- 
no, sarebbe necessario conoscere l'oggetto dell’interpellanza, 4 
acciò la Camera-veda se valga la pena d’interromperta, 

Chiò risponde che la sua LRENEPI atea versa sull'osservanza 
dell'articolo 55 e seguenti fino all'art. 58 inclusivamente dae 
legge del 4 ottobre relativa alla pubblica istruzione, 

Jostî non vorrebbe che questo precedente servisse di 
gola; i deputati hanno diritto dicinterpellare ‘i ministri. 
Camera può benissimo chiamare all'ordine un deputato quindo 
muova un’interpellanza fuor di proposito ,, ma è sempfe in 
divitto di interpellare .e non intende che si stabilisca prece- 
dente. 

Lanza. lo credo; che quando una discussione è in\earso 
non sia lecito a-verun deputato interramperla per un' inter- 
pellanza; La Camera giudica se le interpellanze sienio di tale 
urgenza da farlesi luogo. 1 

Chiò dice che la sua interpellanza è urgentissima in Questo 
senso che versa sopra l'osservanza di unalegge, la qualé è nel 
pericolo di essere violata ;:e qualora il sig. ministro non prov- 
vedesse prontamente affinchè la legge fosse osservata,.il pub- 
blico insegnamento delle: provincie si troverebbe esposto a 
gravissimi danni, 

E siccome siamo alla vigilia delle vacanze che dureranno 
due o tre giorni, la mia interpellanza facendosi dopo le va- 
canze giungerebbe forse troppo tardi perchè i provvedimebti 
da prendersi per la fedele esecuzione della legge sieno per 
essere efficaci, 

In questo senso è importante che la mia interpellanza sia 
fatta d’oggi, affinchè fatta in tempo opportuno non divenga 
illusoria. 

Ministro dell’istruzione pubblica da interpellarsi non c'è. 

Il ministro di grazia e giustizia sale alla ringhiera e dà 
comunicazione di due progetti di legge relativi. all'aumento 
di personale nel tribunale di prima cognizione in Faucigny, 
ed aggiunta di due sostituiti all'avvocato de’poveri in Torino. 

Il presidente ‘avverte chela funzione de'funerali avrà luogo 
all’un’ora pomeridiana dell'’indomani. Annunzia quindi di aver 
ricevuto num. 120 biglielti da distribuirsi, 60 de’quali di un 
ordine ‘superiore a quello de’rimanenti 40. 


G. BM 


dalla. patria potestà) mantiene tuttavia per intiero e durante 
la vita del genitore quell’usufrutto che venne acquistato in 
forza di una legge precedente. — Si disse. ingiusta e riprovata 
dall'opinione pubblica. ? 


H ministro concorre fino.ad un certo punto in queste idee, | 




































estratti a sorte i deputati che godranno dei primi 80 in fine 
di seduta. 

E all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
sul progetto di Jegge per aggiunte e modificazioni al codice 
civile. 

Sta per aprirsi il dibattimento, quando giunge in quella il 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Josti domanda che sia immediatamente fatto luogo all’in- 
terpellanza. 

Chiò fa la sua interpellanza e conchiude con far compren- 
dere che il ministro è un violatore della legge. 

Il ministro respinge la taccia rmpostagli. 

Jacquemoud il medi® osserva che può dirsi da un depu- 
tato tutto ciò che ha detto il signor Chiò, per Ja ragione 
che in Francia quando il governo era costituzionale Guizot 
negli anni che fu al potere ne sentì pioversi sulle spalle 
d’ogni genere, e fece atto di continua rassegnazione, e non 
badò tanto pel sottile. 


| 
| 
i 
i 
Quando avviene che una nuova legge arrechi turbamento ne- 
gli interessi delle famiglie, meglio è in allora cercare un tem. | 
peramento di equità. Summum Jus è veramente in questo 
caso summa infuria. XL prendere la via:di mezzo sta appunto 
in ciò, che si abbiano i debiti e giusti. riguardi ai drilli ac- 
quistati, quantunque tali dritti a tenore delle massime legali 
possano essere abrogati da leggi posteriori. 

Il temperamento perciò chè propose il ministero per impe- 
dire il'danno che la nuova legge potrebbe fare al. genitore, 
si è quello di dividere il'vantaggio ehe ne risulta alla prole. 
In uesto imodo mi sembra che venga tolto il sommo rigore 
del dritto, e vengano adottati quei provvedimenti dai quali 
io perso non abbiamo a discostarci mai, i 

Demarchi si dichiara dell'avviso del sig. deputato Sineo, e 
sostrene che non si deve intervertire l'ordine delle due parti 
dell'aggiunta da lui proposta. La votazione sulla prima parte 
debbe necessariamente inùuire su quella della seconda; e se 
si mettesse questa ai voti prima dell'altra, ne seguirebbe l'in- 
conveniente di votare sulla conseguenza avanti di deliberare 
sul punto principale. 

Dopo breve discussione. sul modo di porre ai voti la qui- 
stione, Sinco osserva che questa sta nel vedere, se per modo 
transitorio la Camera intenda, come propone l'onorevole De- 
marchi, di mantenere l’usufrutto ai padri chie l'hanno già 
ae(puistato, sino a che il figlio abbia compita l'età di 30 
anni. 

Presidente. Domando se la Camera intenda di mantenere 
al padri quell’usufrutto già acquistato che riguarda l'art. 224 
ilel codice civile, sino ai venti anni? 

(La Camera non lo approva). 

Resta allora la votazione dell'altra i dell'emendamento 
Demarchi. 

Sinco. Vi sono due questiuni; l'onorevole deputato Demar- 
chi erede non solo che si debba mantenere l'articolo 3 della 
legge Lransiloria, ma che si debba esprimere che si mantiene. 
‘Prima si dovrà vedere se la Camera lo vuole mantenere. 

Legge quindi l'articolo 5 della legge transitoria, concepito 
“in questi termini: 

è L'usufrutto che in forza della patria potestà competeva 
: al padre suì beni pervenuti al figlio per successione, 0 do- 

« nazione, prima dell’osservanza del codice, sarà conservato 
« al. padre, in conformità delle leggi anteriori ». 

Il presidente domanda alla Camera se intenda che. sia 
mantenuto l’effetto di questa legge. 

Dopo la ‘prova è la contro-prova la Camera decide che non 
sì mantiene. 

Bonelli aggiunge alcuni schiarimenti all'aggiuuta che sta 
per votarsi all'articolo in questione. 
Posta ai voti è approvata. 
Si disente quindi su di un articolo addizionale del deputato 
Lione concepito in questi termini: 
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tissima della Italia. Il Mamiani, ministro di Pio IX, 
scrisse, egli è vero, parecchie leltere al Bozzelli, ma 
più come «amico privàto che come. ministro: ltacque 
Toscana, lacque Piemonte:, l’Italia ‘assorta nel. gran 
pensiero della guerra della. indipendenza  dimenticava 
gli infelici liberali mapolitani alle prese con un go- 
verno nemico. della italianità e della libertà. La stampa. 
periodica si scagliò con veemenza contro le immanità 
del 45 maggio; ma. eran: parole, e le parole in politica 
non giovano a niente, anzi nuocciono perche muovono 
a sdegno «inutilmente i potenti contro le quali. vengon di- 
relle. To certamenté non pretendo imputare ‘agli altri 
governi italiani di non essere intervenuti. nelle interne 
quistioni napoletane; essi combattevano l'austriaco, e 
non avevano cento braccia come Briarco per. combat- 
tere altri nemici; dice però correre gran. divario fra 
intervento e intervento, ‘e che quanto l'intervento ma- 

\eriale era impossibile, impraticabile e. forse, anche im- 

solitico, altrettanto L'intervento: morale era giusto, op- 
portuno conveniente, efficace autorevole: allamenie 
politico ed alla italiana causa siovevolissimo. Non ac- 
cuso le intenzioni di nessuno, ma lamento una negli- 
genza, che oggimai nessuno potrà negarmi essere stata 
funestissima a tutta Italia. 

A Napoli invece non si pensava che all'Italia, e dal 
trionfo. delle armi piemontesi si aspetlavano giorni mi- 
aliori; la notizia della gloriosa battaglia di Goito e della 


mirazione e di affetto al regale guerriero, che per la 
italiana indipendenza eroicamente combatteva sulle rive 
del: Mincio e. dell'Adige; e questi sensi eran fatti. più 
intensi dal paragone che egergeva dalla diversità dei 
falli e delle opere. Com'era possibile suecedesse altri- 


famiglia italiana, alla quale anelavano appartenere, e 
condannati ad essere spettatori di civili contese, mentre 
la gran lite contro lo straniero pendeva nelle. insubri 


simpatia verso chi pugnava per la causa comune? Nelle 
più lontane provincie ardeva l'entusiasmo per | l'ilaliana 
guerra e vper. i suoi campioni valorosi; una sera nel 
teatro della città di Lecce, di della mia provin- 
cia nativa, si fecero strepitosi applausi a Carlo Alberto 
ed: ai suoi augusti figliuoli, compagni  de’suoi pericoli 
gloriosi, emuli delle sue nobili gesta. Ecco a che si ri- 
duce la gran congiura albertiana, come suol chiamarla 


questa idea nella mente del re destava nell'animo suo 
falsi ed ingiusti sospelti, gelosia mal fondata, chime- 
rici timori. 

Epperò, per la stessa ragione per la quale i liberali 
napoletani facevan voti con tulta VPanima perchè Je 
armi piemontesi trionfassero, il ministero del 16 mag- 


resa di ‘Pèschiera produsse in tutti gli animi gioia ine- | gio bramava precisamente l'opposto; dal 29 gennaio 
narrabile: tulli comprendevano chela cacciata dell’au- f al 3'aprile Bozzélli ignaro! della ‘italianità ‘niente fecc 


striaco dalle belle contrade tarpava leali alla reazione, 
ravvivava le semispente libertà napoletane. Questo sen- 
{imento naturale ed istintivo di speranza nel Piemonte 
diede origine all'aceusa di Albertismo con. tanto calore 
scaghiata dal Bozzelli contro i suoi avversarii, e poscia 

gara ripetuta da tutti i retrogradi. Certamente i li- 
berali napolelani si sentivan compresi da sensi di am-- 


la falsa via e spinlo dalle esigenze del sistema politico 
a cui erasi appigliato, fu necessariamente condotto ad 
immedesimare la causa di Napoh con quella. dell’Au- 
siria, ed a desiderare il trionfo di Radetzky, la scon- 
filta dell'esercito liberatore. La fausta nuova della vt 
toria di Goito rincuorò il paese, ed atlerrì il governo, 





Dopo breve discussione in proposito sivdelibera chè siano, 


menti? I Napoletani si vedevano separati dalla. grande» 


pianure; potevano adunque non isperimentare vivissima | 
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i in alcuna 


i zelli! Con una logica tuita sua dall’affetto verso | È i 7 
Spore i ò ; 3 : adoperando si. porgeva appicco al governo di. procra- 
il Re di Sardegna egli arguiva subito l'esistenza di una ; 


cospirazione antidinastica, ed insinuando accortamenie | 


} 





(che ì retrogr adi. 
Misse convinto dital mancamento. 


(glio superiore che non mancherebbe di render la debita giu- 
Ustizia. 


i dei cittadini «deliberò recarsi nelle aule elettorali. e pro 
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Ministro dell'istruzione pubblica è d’avviso chenoncom- è 


‘pete ad un deputato il dichiarare essere egli. violatore della 
legge accenvata. 


Chiò sviluppa meglio la sua interpellanza, specialmente 


Tiguardo agli ispettori, 


Ministro dell'istruzione pubblica ‘osserva che è forza fi- 
arsi appunto agli ispettori, in mancanza d'altri mezzi! # c0- 
cere il vero, doverne essi far rapporto al consiglio su- 


ca 
n 


Uaeriore, 
Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Due progetti di è 


Motte voci. L'ordine del giorno. 





È 


ita CINTO 


hincgà 1 Cra . 
{ Chiò vorrebbe ancor parlare, ma alcuni; insistono per l’or- ; 


Mie del giorno. 

Posto ai voti, è adottato. 

Curquet fa pure um'interpellanza intorno ad un fatto, da 
cui risulterebbe che un professore avrebbe fomentato in 
Podi] poca onestiruno Spirito di parle re: azionario. 

Il ministro Co uzione pubblica risponde essere suo 
Movere di allotitinare dall'insegnamento non meno gli esaltati 
Che surà inesorabile: eontro voli che ve- 
Esservi altresi un consi: 


Si dà comunicazione di varii progetti di legge presentati 


Macli uffizii. 


Chiarle riferisce su di una petizione d'urgenza di un certo 

orelli di Ramauengo, che vorrebbe fosse assegnato un luogo 
Pata od una tribuna per lo stato maggiore della guar- 
dia nazionale in.S. Giovanni. 

Le \conelusioni dell'uffizio sono alquanto dubbie. 

Pindlli, ministro dell'interno, dice di non aver compreso 
il senso\ delle conclusioni. 

Rispohde in modo che Ja Camera respingendo , le conclu. 
sioni.del\relatore per lo invio al ministro, delibera di passare 
all'ordine del giorno, 

E all'ordine del giorno la legge testé accennata sulle ag- 
giunte e Miglioramenti l-codice civile, 

Il presidente legge V'articolo 5 del progetto. 

Il ministro di grazia e giustizia propone alla Camera 
una nuova classificazione di leggi (disgiangendo dal secondo 
articolo il19, il 10, 14 e 12). 

Cabella appoggia la proposta e rinnova la sua prima già 
posposta a' quella del deputato: Colla. 

Sineo acconsente; (La proposta è pure appoggiata dal de- 
putato Lione. 

Sinco propone una nuova redazione dell'art. 2 della com- 
missione colle aggiunte fatte, riducendolo a 5 Lisio 
La redazione è la seguente. 


PROGETTO DI LEGGE, 


Art. A. La patria podestà: cessa quando il figlio giunge, 


alla maggiorità. 

Art. 2. Cessa anche in occasione di matrimonio : pel 
maschio, quando avrà compita l'età di anvi 18; per la fem- 
mina, quando avrà compiuta l'età di anni 15, purchè il ma- 
irimonio si faccia col consenso di colui alla cui podestà sono 
soggetti in seguito alle provvidenze che il figlio avesse otte- 
nute, valendosi deldisposto dell’articolo 412.del codice civile. 

Art. 3. Se cessata la patria podestà, il padre ha goduto 
dell’usufrutto dei beni del figlio, divenuto maggiore ed abi- 
lante con esso, senza procura, ma però senza opposizione, 
od anche con procura, ma senza la condizione di render 
conto dei frutti, egli odi suoi eredi non sono tenuti a con- 
segnare che i frutti esistenti al tempo della domanda. 

Posta ni voti codesta redazione, è approvata. 

II presidente fa osservare che nella tornata precedente la 
Cumera aveva riservato un.artitolo d'aggiunta del deputato 
Lione, da porsi in fin del progetto di legge. 

L'articolo è il seguente, e' formerebbe l'articolo 4 del 
progetto attuale limitato nel senso sovra espresso, 

+ È abrogato l'articolo (5 della legge transitoria 6 dicem- 
» bre 1937, ed ognisaltra disposizione alla legge presente». 

Si procede. allo ‘scrutinio segreto sul complesso della 


Numero de’ votanti 125 


Maggiorità 62 
Favorevoli 85 
Contrari 40 


La Camera adotta: 
Non si‘adunerà in'‘pubblica seduta che il. 15- ottobre. 
La seduta è sciolta alle 5 
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il quale pensò, a ritornare, nella, legalità costituzionale; 


“ma fu breve lampo di resipiscente paura. Un segreto 


presentimento avvertiva. il ministero che senza il sus- 
sidio napoletano: l’Italia nom poteva vendicare. Ja sua 


‘indipendenza; Vicenza nel suo’ calcolo politico contrab- 


bilanciava Goitove conforlava. i suoi iniqui. pronostici, 


[la paura fu vinta quella volta dal calcolo; cessò lo sgo- 
‘mento, si perseverò a battere la via della reazione. 


I collegi elettorali erano ‘convocati «al di 45 giugno; 

in sulle prime gli eleltori dubitarono se dovessero 0 no 
procedere a scegliere i successori di deputati che erano 
stati arbitrariamente spogliati della nazionale ed ewi- 
nente loro dignità, e che non avevano polulo costituirsi 
legalmente; invalse presso molti l'opinione di dover pro- 
testare contro il decreto di scioglimento della Camera 
eletta il. 15. aprile e. di dichiarare che non potendosi 
legalmente annullare le prime nomine non-si poteva 
guisa procedere ad altre. Gli uomini di buon 
senso però mon tardarono a. comprendere, che così 
stinare. indefinitamente la convocazione del Parlamento, 
e quindi con più savio consiglio il maggior numero 


testare contro. l'illegale scioglimento della Camera più 


! Coli fatti ‘che con le parole, affidando cioè di bel nuovo 
j alle stesse persone il manda 
‘ nistero dal canto suo non trascurò nè le minacce, 


lo rappresentativo. Il mi- 


| le earezze, nè le promesse, bissuna specie di maneggio 





a pro di essa; dopo il 16 maggio proseguì a battere | 


* Abano ari 


i per opporsi alla nomina dezli antichi deputali e con- 


esuir 


fui di uomini secondo il suo cuore. L'inten- 
dente 


gione una circolare elettorale del ministro dell'intero 
nella quale manifestamente s'inculcava di praticare 
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: nero lutti rieletti. 
: terra per opporsi alla nomina di. Scialoia, ma i suoi 


‘ Pari. 
Ds 


di Aquila, Mariano d'Ayala, rese di pubblica ra- ‘ 
u 7, i 
» carriera. La nazione 


ogni mezzo per corrompere e falsare la libertà delle ; 


elezioni: altri intendenti, che non crano come il d’Aya la.! 
devoti alla causa palria, e fedeli al loro giuramento co- , 
sliluzionale  obbedirono agli ordini miglia ma il: 


i 


È 


SINTONIZZATORI ZI 8 ATA TI 





__NOTIZ IK DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Zspezione generale delle poste. — Acciò 
anche. gli impiegati delle poste, e tanto più perchè 
molti di essi appartengono alla guardia nazionale, pos- 
sano soddisfare al giusto desiderio e dovere che è pur 
quello di tutti, di rendere la maggiore testimonianza 
di rispetto e di gratitudine alla memoria del magna- 
nimo re Carlo Alberto, della di cui salma ‘è imminente 
il solenne ricevimento in questa città; ed acciò siano 
in pari tempo conciliati i diversi altri loro doveri verso 
il pubblico, questa ispezione generale, dopo di averne 
riferito al superiore dicastero, ha stabilito, e 
Notifica: Che nel giorno di venerdì, 12 corrente , 
gli uflizii di affrancamento , di cassa e consegne, e di 
distribuzione saranno chiusi al mezzodì e saranno po- 
scia riaperti i due primi alle ore 2, ed il terzo alle 3. 
Che nel sabbato 13, ‘tutti gli anzidetti uffizii saranno 
chiusi allle ore 11 antimeridiane, e quindi riaperti alle 
12 e 12: 
Che, nella domenica 14, non verranno essi aperti 
che alle ore 10 antimeridiane. 
Che nulla resta tuttavia innovato nei giorni medesimi 
in riguardo all’orario stabilito per la levata delle let- 
tere dalla buca. 

Torino il 9 di ottobre 1849. 

L'ispettore generale A. PotLowe. 
Geova, 10 ottobre, --. Le cure del municipio indiriz- 
zate a. far sì che la funebre cerimonia e le esequie 
celebrate nella cattedrale per l’anima grande di Carlo 
Alberto riuscissero degne del fine, non furono l’ultimo 
omaggio di affetto che i genovesi AE al magna- 
nimo principe. Una nobile gara eccitavasi nell’adunanza 
del consiglio generale degli 8 corrente; il consigliere 
G. B. Cevasco, la cui perizia nella scultura è attestata 
dalle molte sue opere commendate dai conoscitori del- 
l’arte ed applaudite dal pubblico, faceva spontanea l’of- 
ferta di scolpire in marmo Yimmagine del promulga» 
tore dello Statuto; e il consiglio accogliendola con una- 
nime assenso decretava che una lapide marmorea, da 
sottoporsi al busto e da collocarsi nella sala del municipio, 
manifestasse l’animo riconoscente dei liguri pei beneficii 
loro largiti da Carlo Alberto. L'incarico della iscrizione 
che dovrà esprimere questi sensi di devozione e di gra- 
titudine, venne affidato all’ingegno di Terenzio Mamiani, 
come quello che diede testè prova sì luminosa’ di ‘saper 
rendersi Aegueate interprete dei sentimenti onde Ge- 
nova tutta è compresa verso il Re sventurato, ma grande 
di cui durerà fra noi incancellabile la siero 





cino Dr rene 


Roma, 6 ottobre. ( cart. del Naz. ) —'Sono tre notti 
che il cannone ha cessato di dare il segnale della ri- 
tirata pei cittadini all’undici e mezzo. Questo tratto di 
clemenza devesi senza dubbio alla buona condotta dei 
romani. Finalmente*i francesi hanno! totalmente abban- 
donato il teatro italiano: non se ne vedono più, e le 
orecchie dei cittadini non. sono più afflitte dall’odiato 
strepito delle sciabole striscianti al suolo. Adesso si re- 
spira più liberamente. Da qualche luogo almeno si è 
riuscito a casciar lo. straniero!... 

Giorni sono furono espulsi dalla posta tredici impie- 
gati: non se ne conobbe subito il motivo; ora sì sa che 
questi tali vengono accusati di aver Ha rà inserire nel 
D. Pirlone, giornale umoristico, una caricatura espri- 
mente con lazzo romanesco la fuga dei principi diret- 
tori delle poste di Roma, 

Siamo in guai! (cosa ordinaria). I lavoranti si sono 
ammulinati, La commissione governativa ha dato ordine 


siano cacciati tutti i soprastanti messi dal generale Ou- 
* 








paese che liberamente era proceduto alla. elezione dai 
suoi ‘rappresentanti, quando reggeva le pubbliche fac- 
cende. il: minisiero Troia, delle leggi e della: libertà 
osservanlissimo, ; sprezzò le minaccie, fu inaccessibile 
alla corruzione, fece tornar vano ogni raggiro. Le ele- 
zioni vennero fatte in quasi tutte le provincie, tranne 
le Calabrie, dove ardeva l'insurrezione, ed il loro ri 
sultamento fu conforme ai desiderii ed al presagio de; 
buoni; i deputati sciolti dalla mitraglia furon tatti rie- 
letti. I pochi cangiamenti furon tutti a danno del mi- 
nistero; il minisiro delle finanze Ruggiero non fu più 
eletto a Napoli, e nella provincia di Bari il suo nome 
venne conservato nell'elenco dei deputati per non de- 
rogare alla massima generale di non variare. in nulla 
la primitiva nomina. Carlo Troia, che essendo ministro 
non venne scelto da nessun collegio, questa volta fu 
nominaio deputato da tre distretti, da quelli di Napoli 
cioè, di Castellammare e di Casoria; Scialoia, Drago- 
netti, Conforti, Ferretti ex-mibistri del 3 aprile ven- 
Il ministero mis» sossopra. cielo e 


maneggi. resero più splendido il trionfo del giovane 
coraggioso ed intemerato. Hl ministro Gigli sollecitò i 
voli degli elettori di Napoli, ma n’ebbe pochissimi, e 
si consolò della sconfilta elettorale facendosi nominar 


Le clozioni del 15 giagno furono ad un tempo un 
grande atto di coraggio civile ed un monito solenne 
al ministero, il quale era ancora a lempo di poterne 
far profilto; ma egli o nol comprese o non volle com- 
prenderlo, e proseguì imperiurbato nel Ila incominciata 
inlanto si affidava ai suoi rap- 
e la sua nobile fiducia non venne delusa. 

Giuseppe MASSARI. 


presentanti 


—— ostieo— 
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genio, ed altri disgraziati ingegneri. 


ventù che dirige tre mila operai; oggi sono tutti licen- 
ziati. Gli. operai gridano, Bonfilieu capitano francese, e 


capo della commissione risponde. — Andate dai cardi- | 


nali.—Gli operai soggiungono che. con'le naani in mano i 
uon se la sentono ece, ecc. ecc. Vedremo questa sera. | 
i senza lasciarsi far paura 


z Do . SA = 1 i 
rivolse il pensiero al suo benessere pericolante alle ; of ; N 
3 Ì : di | consiglio di reggenza della. banca di Genova per ot- 


— Si parla molto del povero prof. Pieri caduto in so- 


speito del governo, sebbene a tutti notissimo per ultra- | # 4 
! sue finanze mal assestate; essa convoco l’Assemblea, e 


moderantismo, Il governo. pretino giunge a sospettar- 
fino dei suoi amici! E poi fuor di dubbio che la po- 
lizia sia stata. interamente 
cese nelle mani di monsig. Savelli. 

— La santità di nostro signore papa Pio IX ha te- 


rimessa dal comando fran- 


nuto questa mattina, 23 settembre, nel real palazzo di 


UD + 4° fue 
le altre le seguenti. chiese: 


IL RISORGIMENTO 


E SITI ETA ip pedi 


- > : SER e tal ;oigpiglà SE Piaovio Edi sa 
dinot, i quali erano tutti ufficiali del disciolto corpo del | che s’ indebolisse la Porta a vantagg ella potenza 


i russa esorta il ministero a non mostrarsi men liberale 

; E : 3 SERI store dell’ futismo; indi dà questo sévero av- | 
Pare che il governo abbia dei sospetti su questa gio- : del Nestore deli ESS 3 taria et | 
| vertimento: « In onta delle prove matematiche addotte | 


} 


l’anno scorso; da coloro che pretendevano, che se la | 
Francia voleya ritrovare ia tranquillità, interna forza ie | 


era d’imbarcarsi in una guerra all’estero; in onta delle | i i 
e 5 ; TL .. | tobre stesso anno; 
i occasioni seducenti che le porgeva l’Italia; la Francia, | ; 


agli elementi ‘di disordine | 


{ si adoperò a organizzare la pace interna, usando il | 


rigore talvolta, e talvolta la clemenza. E riuscì nel suo 


| intento. La Francia ebbe l’occhio. alle finanze, e P'oro 


Chiesa vescovile di Fossano, pel R. D. Carlo Giacinto | 


Luigi Fantini, dottore in S. 
Torino. 

Ghiesa vescovile di Bobbio, pel R. P. Pietro Giuseppe 
Vaggi da Genova, dell’ordine dei minori cappuccini di 
S. Francesco, già lettore in S. teologia, e provinciale 
nello stesso ordine. 


teologia, e parroco in 


lice Filiberto Dupanloup, dottore in S. teologia, e ca- 
nonico nella metropolitana di. Parigi. 


che tiene in riserva la banca di Parigi supera di un 


non ha avuto il coraggio di fare il  confronto.della 
banca di Parigi con quella di Vienna. 


La Presse mette in dubbio il diritto che pretendono | 


avere Russia ed Austria di farsi consegnare i profughi 


politici; ricorda la condotta dell’Austria ‘all’epoca delle | 
rivoluzioni della Grecia, della Servia e delia Bosnia\te ; 


i si dice meravigliata nel vedere 1’ accordo; cordiale : del 


{ dere, che il nostro ministro degli affari ‘esteri. possa 


{ considerare dalla meridiana di Pietroburgo certe qui- 


NaroLi, 4 ottobre. ( Cart. dello Statuto). — Mi ‘vien | 


detto da persona ben informata, che il santo Padre, 
il quale comincia a dar segni di stanchezza per gli ‘o- 
stacoli che i suoi consiglieri frappongono ad ogni tran- 
sazione onesta, abbia più volte in questi ultitoì giorni 
addimosirata volontà di ritornare in Roina. Ma d’al- 
tronde i consiglieri arrovellati più che mai hanno pro- 
cacciato, che i vescovi dello Stato romano, @i quali‘con 


lettera riservata si era domandato consiglio, rispondano } 


in maggioranza, non essere ancora lo spirito delle po- 
polazioni preparato al ritorno del papa. 

Sicchè io temo, che torneranno nuovamente vane 
per ora le speranze che il santo padre aveva date di 
arrendevolezza e di conciliazione. 7 


ESTERO. 
FRANCIA. — Scrivesi da Parigi al Times: 


Credo potervi assicurare, giusta la miglior autorità, 
che i governi francese ed inglese hanno deliberato di 
adoperare nell’affare di Costantinopoli di concerto fino 
al fine. Eravi recentemente a Parigi una certa esita- 
zione dipendente da una supposizione che, giusta gli 
atti del congresso della pace tanto in Inghilterra che 
in Francia; per nissun motivo il popolo inglese appro- 
verebbe che il suo governo .ricorresse . agli estremi. 
Tuttavia l'opinione unanime della stampa inglese fe’ 
cessare questi timori. Il govern® francese è ora ben 
convinto che l'Inghilterra sarebbe fedele a se stessa e 
alla. Francia fino al fine in questa causa, ed egual- 
mente energiche sono le istruzioni date a’loro amba- 
sciadori a Costantinopoli. Tuttavia si spera che il czar 
comprenderà’ essere suo interesse di non far nulla che 
possa gettar l’Europa nella confusione o nella guerra. 
Il contegno dei due governi inglese e francese lo con- 
vincerà che le sue pretese non verrebbero impune- 
mente tollerate. 

Circoro peLLa Borsa pi Parici, 7 ottobre. — Le nuove 
date dalla Patrie ter sera sulla partenza dell’ambascia- 
tore turco a Vienna da questa capitale , e sul rifiuto 
della Camera sarda di votare ì 15 milioni d’indennità 
di guerra all'Austria, e il susseguente scioglimento della 
Camera fecero abbassare il 5 0/0 a ‘87, 20. Temevasi 
ancora il ribasso. 


—___r1@rtt1ic@.11t 


ALEMAGNA. — I giornali semi-officiali ‘ebbero ra- 


gione di smentire l’esistenza di una pretesa nota russa. ! 


La Russia non ha mai chiesto l’uriione di un congresso 
europeo; essa non vi fece mai neppure allusione. 

Alcuni giornali tedeschi avevano negli scorsi giorni 
dato notizia di una; intelligenza che si fosse ristretta 
cogli ultimi eventi tra la Prussia e l'Austria, e che sì 
inducessero di duon accordo a provocare un congresso 
europeo per comporre le comuni differenze. Ora ecco 
il fatto che potè dare origine ai falsi rumori : 


L’inviato russo a Berlino, all’occasione della 'cònse- ! 


gna di una risposta relativa agli affari della Svizzera, 
ha comunicato al ministro nostro degli affari esteri un 
dispaccio del conte di Nesselrode al sig. di Mayendorff 
in cui facevasi risultare siccome era necessario che la 
Prussia fosse d’accordo  coll’Austria in tutte le occasioni 
importanti. 

Con suo grande stupore il sig. idi Schleinitz trovò in 
quella nota, affatto intima, un brano portante che lo 
stato della Prussia in'‘Europa riposa. unicamente sulla 
buona intelligenza  coll’Austria. Il sig. di Schleinitz ha 
puramente ‘e semplicemente inviato quel dispaccio, di- 
cendo ch’eìi non ne avrebbe potuto prendere conoscenza 
officiale, senza protestare nel tempo stesso nel più ener- 
gico modo contro l'opinione eniessa dal ministro russo. 
Il sig. di Schleinitz aggiunse che Ja Prussia non era de- 
bitrice del suo stato in Europa nè all'Austria, nè ad 
alcun’altra «potenza, ma unicamente alla sua forza ed 
al suo buon diritto. 


AUSTRIA..— Opinione. DEI GIonNALI ‘DI VIENNA SULLA 
quisrione D'Onievte. — I tre fogli più importanti di 
Vienna, la Presse, l'Os-d. Post ed il Loyd hanno emesso 
il loro giudizio sulla quistione dell’estradizione dei pro- 
fughi ungaresi. I due primi sono per la pace, ma il 
Loyd sì sbraccia a provare che la dignità delle corti 
di Vienna e di Pietroburgo non permette, che dopo i 
passi che si son fatti, sì ritorni indietro. 

L'Ost-deutsche Post dopo aver accennato alla politica 
del principe di Metternich, il quale non permise mai 


stioni che di leggieri potrebbero sconvolgere la politica 


riaccenderebbe in Europa le passioni demagogiche | 
quasi estinte per ora. .In tal lotta snaturata , l’ Austria | 


unita alla Russia avrebbe contro di sè l'Europa tutta, 
l’opinione delle genti incivilite e la rivoluzione moren- 
te, e ciò che le possa arrivar di meglio, sarà di servir 


di piedestallo alla potenza colossale della sua nemi- | 


Cate: 
mandò nè alla Prussia nè all’Austria i profughi polae- 
chi, e la sola cosa che si possa con giustizia esigere si 
è l'allontanamento degli 
mano ». 

Il Loyd protesta, che non fu una vana dimostra- 


i zione, che i due ambasciatori fecero in Costantinopoli: 
i Le due potenze « esso dice, si fondano sul diritio dei 


trattati. Dappoichè la Russia e l’Austria sono ‘andate 
tant’ oltre esse debbono proseguire. Le due potenze 


non possono ritornare in rapporti amicali colla subli' 


me: Porta senza che sia ‘resa. soddisfazione. alla. loro 
domanda . ...(...' La politica, seguìta.dall’ambasciatore 
inglese in Costantinopoli è molto meno che savia. Egli 
avrebbe dovuto astenersi’ dall’/esercitare qualsiasi in- 
fluenza nella vertenza insorta fra ‘la’ Porta ‘ed ‘i suoi 
due potenti vicini; le potenze straniere non hanno quì 
nulla che fare. E se la ‘Porta non fosse stata ‘tratta in 
inganno da influenza straniera, essa , secondo tutte le 
probabilità, non: si sarebbe innoltrata in questa via. Lia 
più cattiva politica che potesse seguire una potenza 
interessata com'è. la gran Bretagna alla conservazione 
degli ‘attuali confini della Turchia si è appunto quella 
di spingerla sublime Porta a rompere. ad un tempo 


colle due grandi potenze, dalle ‘quali ‘essa è minacciata. | 


E ben sta veramente all'Inghilterra di mostrar simpa- 
tia per i capi rivoluzionarii essa, che nel Canada}. nel- 
l'Irlanda, nelle Isole Ionie incrudeli cotanto “eontro 
quelli che presero le armi a suo danno. In seguito ‘a 
quest’ incauta dimostrazione potrebbe succedere che i 
frutti di alcuni secoli di travaglio e di prudenza va- 
dano perduti per l'Inghilterra. . ... . Però noî vogla- 
mo sperare che il Divano cui (più deve star. a (cuore 
la propria salvezza, vorrà dar più ‘ascolto ai consigli 
della prudenza che non a quelli di instigatori forestie- 
ri. Allora soltanto potrà evitarsi una catastrofe che può 
turbare la pace europea ». 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Bircnano, 1 ottobre. — 
Gli emigrati dell’Ungheria sì trovano tuttora a' Vidino 
pronti a partire per quella destinazione che verrà loro 


! fissata. Essi sono ‘divisi in tre campi. Il campo italiano, 


il campo ungherese ed il campo ‘polacco; ogni campo 
é comandato da un colonnello, ed ognuno riceve la ra- 
zione ‘giornaliera secondo il; suo grado come i militari 
turchi. 

E stata lodevole in questa circostanza la condotta del 
principe Alessandro di Serbia il quale, secondato da 
alcuni membri del suo governo volle non solo che si 


gut er cnc 
_ 


if DEL MATTINO, 


VITTORIO EMANUELE IL 
l'articolo 3. del reale decreto. del 7 settembre 


Visto l’articolo 6. dell'altro. reale decreto del 6 ot- 


Sulla relazione del nostro ministro segretario di stato 
delle finanze, il quale nel'sottoporci l'istanza fatta dal 


tenere la: facoltà di accrescere. d’un milione di lire 
l'emissione. de? biglietti da lire cento, ci ha rappresen- 
tata la convenienza: di secondarla in yista che con ciò, 


mentre vengono ‘agevolate, le prime operazioni della 


“Ricordatevi, che nel 1831 la Russia non do- | 


insorgenti dal suolo ‘otto- | 


: «com 7 x . » 5 

sisma atea aa x : - | Pino teste ertasi, viene pure ovviato,. al- 
terzo i biglietti che trovansi ‘in circolazione. Ma. noi | banca di Lorir EA ap ®]E P 5 IRR 
RN , bus dead darci »; La frase non è | | indebito lucro cui sì prestano ora tali piccoli biglietti 
Portici, un concistoro segreto; nel quate ha proposto fra | °©PP ; SIOE .. | atteso la ristrettezza del numero che. se ne trova at- 
i terminata, ma non occorre il idire } ‘che il giornalista | AUSSO SS 8 È 


tualmente in ‘corso; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
Articolo unico. La banca di Genova è autorizzata ad 
aumentare di un 727//0ne di lire l'emissione dei biglietti 
da lire cento, di cui nell’articolo 6 del reale decreto 
in data del 6. ottobre 1848, salve, quanto alla circola-. 
zione della massa. totale de’ suoi biglietti, le disposi- 


Chiesa vescovile di Orleans, pel R. D. Antonio Fe- | del signor Sturmer col signor ‘Titoff in Costantinopoli. | zioni portate, dallo Statuto della stessa banca, e dal 
; DI. 


Te . + 7 i pe i » e x > 
| E così prosegue: « Noi non sappiamo indurci a cre- | reale decreto del 7 settembre dell’anno suddetta. 


Il nostro ministro segretario: di Stato delle finanze è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato èd inserto 


Wa j È i | neeli atti governo, 
i naturale dell'Austria in Oriente. Una guerra in Oriente | negli atti del governo 


Dat. a Torino addì sei ottobre 1849. 


VITTORIO EMANUELE. 
Nicri. 
Mirano, 10 ottobre —Leggesi nella Gazz. di Milano. 
Diamo qui appresso l'indirizzo che una deputazione 
del consiglio civico ‘e della. congregazione municipale 
della regia citta di Milano ‘ossequiava a sua inaestà in 
solenne ‘udienza, il giorno 22 ‘prossitivo passato  settem- 
bre, in attestato di omaggio e di leale sudditanza ; ‘al 
qual indirizzo facciamo succedere la risposta che de- 
guavasi di farvi l’augusto monarca rostro imperatore 


je re, 


Sire! « Il consiglio civico e la congregazione muni- 
cipale ‘rappresentanti, la regia città di Milano sono pe- 
netrati dal dovere di umiliare 1a M; Vi rispettosi loro 


omaggi ed il profondo loro sentimento di ossequiosa 


obbedienza e’ perfetta somimissione. 
« Appoggiati alle’ prove. di sovrana’ generosità già 


| impartite coll’amnistia e perdono ripetutamente ‘accor- 


dati, il consiglio e la congregazione municipale di Mi- 
lano, che ne sentono tutta la riconoscenza, osano, spe- 
rare che la M. V. nella sua. benignità vorrà porre, del 
tutto in oblio i passati sconvolgimenti e schiudere i te- 
sori di sua clemenza, affirichè si apra per questa po- 
polazione un avvenire di prosperità, quale lo | garantisce 
îl lungo periodo. di ‘anni durante il quale questa . città 
fu retta felicemente dagli augusti e benefici predecessori 


{di V.M. 


i accordasse libero il passaggio ai rifugiaii, ma che fos- 


sero provvisti di viveri durante tutto. il viaggio a tra- | 


verso del suo principato, talmente che ad alcune co- 
lonne di profughi che avevano pagato il pane\ sul loro 
tragitto fece restituire il denaro. Questo tratto di uma- 
nità che fu ammirato ‘da tutti ‘gli deve valere la sim- 


tf: 


patia di tutte le ‘colte nazioni. Il principe Alessandro | 


desidera il bene del proprio paese, gode 
tutti i forestieri di agricoltura, di commercio, di 
migioramenti ‘amministrativi, di strade ferrate ed in 
in una parola di ciò che può essere applicabile 
paese. 

La Serbia che conta poco meno d’un milione di abi- 


non hanno pari I suoi prodotti quasi tutti apparte- 
nenti al regno animale sono ricercatissimi. Colla 


l'Europa civilizzata ed all’oriente. Si vanno 
stabiliendo nuove scuole sotto la protezione del 


la 
Serbia presenta l’esempio di un progresso cui difficil- 
mente si troverebbe un confronto. 


della esclusiva ed assoluta dominazione ottomana 
Cd 


In questo giorno si faranno le nozze della principessa 
Polissena figlia del principe Alessandro col signor Ni- 
colajevich figlio d'un antico patriota che perdette Ta 
vita per l'indipendenza del suo paese. Vi saranno in 
quest'occasione delle feste brillanti e molte somme die 
stribuite ai poveri. (Corr. Merc.) 


parlare con | 
li am- | 


« Con questi sensi di leale sudditanza la città: di Mi- 
lano augura alla, M. V. dal cielo una serie non inter- 
rotta d’anni di glorioso e pacifico regno ». 

Milano, 6 settembre 1849. 

Tomaso Scorti A4ss., Amsrocio Navi, 
GiusePPE Caccia; Dominioni. 
Risposta di Sua: Maestà. 

« Accolgo con soddisfaziong gli omaggi èdZi senti- 
menti di leale sudditanza della città di Milano, e mi 
è grato che sieno state scelte per esserne interpreti 
persone di cui ben conosco il merito, 

« Nel ritornare in patria dite ai vostri committenti 
che onde far porre in oblio i passati sconvolgimenti, 
non wè altro mezzo che di prendere d’ora innanzi una 
strada tutto opposta a quella che hanno disgraziata- 
mente battuta sotto l’influenza di un funesto spirito di 
sovveftimento. 

« Ora:si'tratta di riedificare quello che in cotal 
modo è stato distrutto, ed in quest’impresa, per quanto 
difficile ‘che ‘sia, riuscirgmo coll’ aiuto di Dio purchè 
tutti i buoni penetrati dalla gravità de’pericoli che mi- 
nacciano l’ordine sociale “*prestino al inio governo l’as- 
siduo, ed operoso ‘loro concorso. 

Roma, 7 ottobre. — Ieri sera arrivò al Quirinale un 
corriere mandato da Portici. Non si sa che cosa recasse, 
ma qualcuno pretende che si tratti della sollecita ve- 
nuta del Santo Padre in Roma. 

Si assicura essersi nominata una commissione per le 

fujanze ‘costituita dal Galli, don Alessandro: Torlonia; 
commendatore Agostino Feoli, cav: Pietro Righetti e 
erighi. 
Si torna a dire, che monsignor Savelli avrà la. poli- 
zia alli 10 del corrente: e si comincia a credere, giac- 
chè siamo in via, che anche questa soddisfazione verrà 
data alla commissione. dei cardinali. 

Oggi i diplomatici francesi mostrano sollecitudine co- 


j mune per temperare l’applicazione della legge di pro- 


al suo | 


i l’attuale - 
governo e per chi ha veduto questo paese all’epoca 


serizione. 


Oggi dunque i Francesi fanno di tutto per far nomi- 


2a 1 i nare uomini moderati. Vedremo il risultato. Intanto se 
tanti e un paese magnifico. Le sue. foreste di quercie i 


deve: argomentarsi ‘dalle parole ‘è millanterie del partito 


j teazionario, si può tenere, che nessuno deglì uomini, i 

i Au sua 

navigazione fluviatile la Serbia si colleo: ue . x 
ga ; oitega ‘al centro del- imali, verrà eletto. 


giornalmente } 


quali si sono segnalati esercitando funzioni costituzio= 


Il: cardinal vicario ha intimato agli Ebrei di 
tutti i servi e domestici cattolici, 

Alcuni impiegati fanno una colletta per apparcechiare 
feste pel ritorno di Pio IX. (Statuto). 

Livorno, 8 ottobre. — Le ultime lettere di Napoli 


licenziare 


| recano che quivi le cose sono giunte a tal segno, che 


dallo stesso eccesso del male si comincia a sperare un 
piivcipio di bene. Intanto la capitale ‘stà per. essere 
posta in istato d’ assedio. I corrisporcdenti tacciono il 
peichè, quusi' tutte le lettere ‘venendo aperte. alla. po- 
sta. Il nuovo ministero va rimettendo ‘in’ ufficio ‘tatti 


gl’impiegati dei tempi di del Carretto e cacciando per 


conseguenza tutti gli onesti. Pare che il principe Filan 


gieri non sarebbe alieno dall’ accettare la preside 
del consiglio, a condizione peraltro di rimettere il R 
gno nella via costituzionale, e d’inaugurare la sua alti 
ministrazione con una larga amnistia. Le pessiine lai 
dizioni del Regno più che ‘al re, si attribuisconotta 
persone che lo circondano ; le quali costitaiscono 
specie ‘di governo) occulto che signoreggia .é princi 


‘ministri. Iì padre: Curci vi rappresenterebbe una pat 


segnalata. 1 gesuiti adesso a Napoli sono. onnipo 
e agitati dal delirio di juna reazione illimitata. 

Trieste, 8 ottobre. — Relazione sul cholera. — 
nuovi nel giorno 7; 83; guariti 56; morti 18. Totale 
casì dallo sviluppo della malattia, a tutto .il gior 
2453, morti 925. 

Austria. La crisi. ministeriale continuava a Vien 
2 ottobre, dice l’Ind. Belge. Abbiamo però i fogli: 
Vienna del 7 i quali non ue dicono niente, ma essen 
fogli ministeriali potrebb’essere che il loro silenzio 
calcolato. Vuolsi che la causa principale dei diss 
inenti fra ì ministri sia la quistione tedesca dalla qua 
dipende quella dell'Ungheria. Il presidente del con 
insiste, dicesi, perchè sia mantenuta intatta la costit 
zione del 4' marzo e vorrebbe far ‘entrare l'impero i 
tiero nella confederazione germanica, mentre il parti 
tedesco. nel ministero vorrebbe ‘un'unione più stretti 
con l’Alemagna, di cui per conseguenza le provirci 
islave, ungaresi e italiche non potrebbero far parte 
quest'ultimo partito prevale, convè a credere, una 
dificazione della costituzione del 4 marzo res 
vitabile. i 

Intanto l’Austria continua a concentrare dei‘c 
osservazione nel Voralberg e nella Boemia. 


Atemiona. — Nella tornata del 4 la second 
di Berlino rinnovò l’ufficio della presidenza. Las 
ed il centro sonosi' coalizzati ‘per portare il con ol 
Schwerin, cui la destra voleva seus. Egli 
eletto ad un’enorne maggioranza. o 
L’arciduca Giovanni sembra «cerchi ‘modo (per 
tare sempre. più le discordie .tra. i soldati prussì 
bavari acquartierati in Francoforte. Egli ha nomi 
un comandante per quest'ultimi, in guisa che wi 
ora in quella città due campi distinti, per non 
nemici. cp 
Vienna, 4 ottobre, — Le sottoscrizioni a favore dell 
prestito dello stato, segnate nell’interno dell’imper 
inportavano la sera dei 332 milioni e mezzo di 
Un ragguaglio relativo a questa operazione, dice: 
sì trovano fra i contribuenti: Rothschild con 5, Sir 
5 Arnstein ed Esckeles con 3 ‘milioni; assieme tred 
milioni di fiorini. Con ciò importerebbe la somma € 
soscrizioni entro la periferia dell’impero, di già olt 
50 milioni. Tra le soscrizioni all’esterno. si è molto è 
riosi di conoscere quelle della casa. Hope ie C. in Aîm 
sterdam. Ad un maggiore interessamento, per part 
banchieri. a questo imprestito potrebbe servir d’ostaci 
il bisogno di prestiti in altri stati, mentre vi concori 
già Ja Sardegna, la Toscana e la Francia o) 
Altra del 5 detto. Il giorno 3 corrente è arrivato qi 
il cavaliere Jocteau, segretario di Stato è consigliere nel. 
ministero degli affari esteri a Torino. È latore di 60 
inscrizioni vincolate sul grande libro del’ debito’ ello 
Stato sardo; ‘ognuna d’un milione di ‘franchi di ca 
tale, che a norma dell’articolo 2 addizionale’ del‘tra 
tato di pace del 6 agosto a. c. devono essere. conse 
gnate ‘al governo austriaco qual sicurtà pell’esatto adem 
pimento dei termini del pagamento. Queste iscrizibi 
sono state ricevute dal governo imperiale verso nest 
tuzione della provvisoria obbligazione, che fu interinal 
mente consegnata nello scambio delle ratificazioni de 
trattato di pace. Il cav. Jocteau è inoltre incaricato 
fungere in qualità d’incaricato d’affari fino all’immin 
arrivo d’un ambasciatore straordinario ‘e ministro 
nipotenziario piemontese, e serbare i rapporti amicheyol 
tra le due corti ristabiliti di nuovo colla conclusi 


della pace. 


FONDI PUBBLICI: 
Torino 14 ottobre 1849. 


4819 — decorrenza 1.0 ottobre 90 offerto. 
185L—- id. 1.0 luglio manca. © 
19418 — id. T.0 settembre 
1849 — id, 1.0 ottobre 
1849 — id. t.0 luglio 
4834 — obbligazioni. |... 
1849 — id. 0 
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959 id. » — 
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Azioni del fuoco i 
Azioni: sdel'-pazi nooo no 
Azioni della banca di Genova (ii. 
Azioni della banca di Torino 

Buoni del tesoro perdenti. 0.0 
Biglietti banca di Genova ‘. Perdita ‘22 


CAMBI. 


Parigi di Mesi 

id. 90 giorni 
Lione. 5 mesi 

id 50 giorni 
Loxpra 5 mesi 

id. 50 giorni... 
Mitano,  — 8 giorni. |. 
Aueusta — 5 mesi ‘È. 
Genova | 8 giorni 
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MERLI MIRATI 

Borsa pi Panici, 8 ottobre. — Il 5 per 0;g era’ piut= 
tosto fermo in principio della borsa , almeno. compa=i 
Tativamente ai bassi corsi che s'erano fatti sabato 
e ieri alla piccola borsa del Passage de l'Opera. 
si finì con qualche ribasso. i 

Il 3 per:0/0 provò analoghe fluttuazioni. Esse s 
brano, state determinate piuttosto dalla condizione. de 


| piazza che da nuove. esterne giunte oggi ,. stante 


queste sono anzi più satisfacenti. i 
Corre voce di fatto a Vienna, che l'affare dei rifi 
giati ungari sia stato assestato, e questi abbiano otte 
nuto il permesso di ricoverare in Inghilterra. Per questi 
motivo i fondi austriaci crebbero alquanto. I giornali! 
torinesi non parlano punto di dissoluzione della Camera! 
A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura d 
sabato, il 5. 0;0 chiudesi con ribasso di 20 cent; a 87, 40 

e il 3 0j0 con ribasso di 10 cent. a 55,15. 


S. NICCOLINI gerente. 


=_= e ini incn 


TEATRO CARIGNANO, Î 

Questa sera venerdì per l’arrivo delle cenéî 

Caro ALBERTO, Vi sarà Aécademia funebre, ri 
in tre sinfoniè a grande orchestra, un carme sopol- 


crale declamato cd una cantata-elegità. 
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(FORINO 
> 15 Ottobre. 


Riprodirre colla parola il vario ed unico aspetto 
che rappresentava Torino il giorno 12, è cosa che su- 
pera le nostre forze: le grandi commozioni de’ po- 
poli sì possono sentire, ma non descrivere: gli è 
perciò che restringendoci al:semplice ufficio di nar- 
ratori, veniamo delineando soltanto la faccia esterna 
della veramente grandiosa: solennità; Ta quale racco- 
gliendo un’altra volta i pensieri e gli affetti de’ popoli 
subalpini e di quanti altri dividono con'essi i dolori 
e le sperarize, sarà documento all'Europa della robu- 
sta vitalità del nostre grande e combattuto principio, 
l'indipendenza. | segni esterni; nie rendono, è vero, 
Una scarsa e passeggera dimostrazione; ma quando 
sono ideali, ordinati e compresi da un'idea che sino- 
reggia tulte le menti e confonde tulli i cuori, diven- 
tano l’espressione parlante di un linguaggio che ‘non 
| s'imita e non si braduce; il linguaggio de’ popoli che 
incarneranno un giorno il disegno che avran maturato 
i dolori e il disinganno, 

. teri, poco dopo.il mezzogiorno, tutti i battaglioni 
della guardia nazionale movevano dai. diversi quar- 
lieri di questa capitale onde avviarsi alla linea che 


Si doveva essere occupata in due ali sa far capo dalla 


gradinata del duomo fin oltre la porta Carlo Felice, 
unitamente ad una gran parte della truppa di pre- 
sidio. 3 

Erano, pure avviate alla chiesa di S. Salvario, a 
norma di quanto era prescritto, le 42 guide a cavallo, 


1 


i due squadroni di cavalleria; una compagnia di ber- 
siglieri, una di artiglieri a piedi, una ‘a cavallo, tre 
battaglioni di fanteria, ed uno di guardia nazionale, 
una compagnia d'allievi dell'accademia militare, ed uno 
squadrone di carabinieri. 

‘Le vie principali che mettevano a Porta Nuova in 
piazza Carlo Felice crano stivate di genti d’ogni ordine, 
d'ogni grado, mestamente volte all'incontro della spo- 
glia aspettata del Re Carlo Alberto. Per ogni dove ma- 
nifesti segni di lutto! 

Le finestre, i veroni delle case lungo le vie che dee 
percorrere il funebre carro, stanno ricoperli di negri 
panni, ‘è vestiti a corrotto sun pure i cittadini che li 
gremiscono. Collocati in eerchio sulla piazza Carlo Fe- 
lice di prospetto ai due. srandi ultimi isolati s'innal- 

zano du grandi antenne, a foggia degli antichi ori- 
I fiammi, di negre. panno stellato in oro. 

Le chiudono due alte piramidi agli estremi. de- 
corate di quattro colonne corinzie, cogli stemmi 
della Liguria luna e di Savoia l’altra ai tre lati, ed 
un'iscrizione al quarto chie più sotto riprodurremo. 
Vi sventolano sopra recinle di negro velo le stesse 
: bandiere che furono recate in trionfo il giorno che 
si festeggiarono le prime riforme dello Stato, largite 
dal Re di cui si attendon le.ceneri. Altre due pira- 
midi non dissimili s’elevano verso il centro a due lati 
della .via che mette. al S. Salvario , costeggiata a 
brevi intervalli da una lunga-serie di altri cippi mo- 
numentali pur foggiati a piramide ;; colle armi eil 
nome di tutte le provincie del regno, con egual nu- 
mero di srvrapposte bandiere nazionali. 

Per questa via, così tristemente fianchessiata, si è 
condotti ad un sontuoso padiglione a guisa d’arco 
trionfale ove debbono convenire, col Parlamento, i 
dignitari del regno, destinati, al ricevimento dell’ au- 
gusta spoglia. All'ano dei quattro lati del fregio 
che ricorre su quel colonnato. è scritto ; 

Lav Obequale 
Da noi partisti Ausento, \e\oh, qual ci torni! 

A crescere ‘vieppiù ‘ancora il melanconico e dolo- 
roso senso che. sorse alla contemplazione di tanto 
funebre apparato s aggiunge il repentino conden- 
sarsi delle nubi, per cui tuito sì veste di fosca luce, 

Una fitta e dirotta pioggia parve diradare in sulle 
primo alquanto Je file della accalcata mollitudine ; 
ma in breve (poco curante dei rigori d'una sempre 
avversa atmosfera) riguadagnò tulta i suoi posti dietro 
lv file della guardia: nazionale: e la.truppa di linea già 
* schierata. Allora prefissa si trovavano al luogo del 
convegno presso Lil. padiglione. Lutti coloro che dove- 
vano far parte del convoglio. 

Poco prima «del batter delle due pomeridiane fu 
nidito dalla piazza di S. Secondo un colpo di cannone. 
nale del'muoversì del carro funebre, già 





piera il seg 


È pervenuto davanti la chiesa del S. Salvario. 


A questo segnale risposero tutti i cannoni della 
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cittadella a due minuti d’intervalio, e non cessarono 
che verso | imbrunire. Da questo ‘istante cominciò 
pure il stono a lutto di tutte le campane. 3 
Tenevano dietro alle. compagnie ed agli squadroni 
lestè accennati le guardie del corpo di S. M., tutta 
l'ufficialità su due linee, il comandante generale della 


divisione dirigente il convoglio a cavallo; im gran 
numero pure di cittadini Lutti vestiti a lutto rigo- 


roso. Un drappello di fanciulli e fanciulle deoti ‘asili 


infantili; tutte le deputazioni delle provincie, il mu-! 


nicipio di Tori i itati, i senatori. i erandi , gn E ° 
ci È f ; nen 3 h deputati , i senatori, ; Esa Idi | nuata dal'clero e da tulti i corpi religiosi a tutta 
ufficiali del'res i issario del Re primo |, e 1? 

Masini e del Re, il primo | durante ta quale (fino alle 7 del maitino) ebbe 
atutante di campo di S. M. a cavallo, portante la | 


spada del re defunto. 


che lo seguiva erano volti tutti gli. sguardi della im- 
mensa folla'accalcantesi, e dertro a quel carro come 
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in una tomba parve concentrarsi in un istante il pen. | 


siero di quanti a più bell’agio potevano d’in sui vez! | e ; 2 SLA ci 

mae IE i ; NI VSS i Ta messa pentuticale, detta l'orazione funebre e fatte 
Pochi RS ; 05 le cinque assoluzioni. Prima'di quell’ ora trovavasi 
ochi momenti prima che il carro entrasse in via; 


ia ; . ‘| Schierato sulla piazza del duomo un batlaglione di 
nuova, cessata Ja pioggia, dirsdate le nubi, un raggio | | 


roni farne soggetto di profonde meditazioni. 


di sole debolmente rifranto da poca nebbia, sorti dal 
sereno d'occidente, e tutta colorando di purpurea luce 
la funerca pompa, ne rese più solenne e possente Îo 
spettacolo ! Non era possibile fissare in quel punto la 
bara del magnanimo defunto, e all'idea di tanto sa- 
crifizio di sè fatto al bene de’ suoi popoli, trattenere il 
pianto! 

Dietro al carro era condotto a mano il'cavallo di 
battaglia, coperto d’un negro velo. Stavano ai lati del 
carro gli ufficiali inviati ad Oporto, gli antichi scu- 
dieri di Carlo Alberto, i quattro generali anziani che 
tenevano il lembo della coltre, qualtro chierici con 
torce accese, due capitani della guardia, quattro cap- 
pellani pure con torcie, l’aiutante di campo e V'elemo- 
siniere di S. M. inviati ad Oporto, sedici guardie del 
corpo, e ventiquattro guardie del palazzo. Seguiva un 
treno di otto carozze, un battaglione della suardia 
nazionale, carabinieri e cavalleria. 

Lungo la Via Nuova, le piazze S. Carlo e Castello, 
e Doragrossa, egual folla di popolo: le finestre e i 
veroni tutti folti pure"di commossi spettatori, 

Prima che il carro funebre fosse. giunto alla gradi- 
nata del duomo vi si trovavano adunati a ricevere 
la regal salma, l'arcivescovo celebrante coi quattro 
vescovi assistenti ‘vestiti in abito pontificale, il capi. 
tolo metropolitano, la collegiata della SS. Trinità, 
iutti i parroci della ciità col clero. 

Vi si aggiungevano i cavalieri dell'ordine supremo 
coll’abito delle cappelle, i limosinieri, i cappellani di 
S. M. ed i chierici della R. camera e cappella, il 
consiglio di stato, il magistrato di cassazione, la re- 
gia camera dei conti, il magistrato d'appello ed il 
corpo universitario degli studi. Entro la cattedrale, 
tutta vestita a gramaglia ordinata a nuovo stile d'àr- 
chitettura in massima parte gotico, non altramente il- 
luminata che da migliaia di facì simmetricamente di- 
sposte, aveva pur preso loco il corpo diplomatico e 
una gran parte delle. persone invitate. Giunto il carro 
funebre alla porta maggiore del duomo, la squadra di 
marina ne tolse la reale spoglia, e la consegnò alle 
guardie reali del R. palazzo, che col mezzo «di fasce 
la trasportarono fin sotto. il mausoleo ad essa pre- 
parato. 

L’arcivescovo celebrante datale la prima aspersione 


a 


en Vainagi 


remntiniiianivusi ST LEA NI  r 


di rito, rientrò nel tempio preceduto dal clero e dai | 


vescovi assistenti innanzi la bara, e seguito. dalle j 


corporazioni testè accennate che si resero ai loro ! 
luoghi assegnati. Deposta la cassa mortuaria nel cen- | 
iro del mausoleo, la nera coperta che gli si trovava | 
sovrapposta fu immediatamente cambiata con altra | 


di velluto cremisi, attraversata da una: bianca ‘eroce 


fino agli esiremi. Ai quattro lembi scorgevansi le ini- | 


ampio negro velo gli fu sovrapposto; e fu così tem» 
perato il fulgore degli ori, non meno che la vivezza del 
colore dei martiri. 

Gorona, ‘e ‘sceltro, ‘(e spada sono collocati ai piedi 
della bara, e ricoperti altresì di un velo (4). 
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(4) HI mausoleo che loro fa corona è quale poteva convenire 
a 4 7 è 3 Ì 
alla maestà di un re. Gli artefici che lo idearono seppero ele- 
varsi alla dignità di'un concetto sacro e politico adun tempo: 


e tanta è 


la squisitezza del gusto nell'ordinamento di tulti | 


gli accessorii, non meno che nelle svelte e perfette propor- { 


i Î iv ir AJ 
zioni del suo complesso, che meriterebbe di venire tradotto 


- rente 
CECILIA RTS 


{ scodieri, eleiosinieri, chierici, ecc, Alla custodia di 


GRA i dissima folla, 
A questi forse non meno che sul’ carro funebre. 1 


‘Finita Ja messa il vescovo di Vercelli, monsig. d’An- 


Era? i { del Granpe-:cui sarebbe destinato. 
ziali di Carlo Alberto trapuntate.in oro. Poco dopo un | E SI 





postale. 
NAPOLI i Padoa-Marghieri libr. 
GrRESRA Cherbuliez, 
PaRIGi ? Uffici di corrispond. 
tacsmi DE 3 i D ‘ee 'Lejalanat 
îesimi 25 per riga, anticipaii. Lomii ‘(0 p'aoagi n do 








SÌ. RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all’ufficio del Giornale, cia del» 
Arcivescovado, di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e presso î principala lbrar, 






























& 










iamchi; impiegato 



























ner*s Street. 
» Thomas William 21, 
Catherine Street Strand 















3 { 
sono intuonati intanto ‘i canti dei vespri , finkiti ‘| 
i 


sole rimanendo nell'interno del tempio le guardie del ! 
réal palazzo: presso il mausoleo le guardie del corpo } 


î 
i 
i 
i 


Moi ritraggonsi le persone assistenti alla funzione, 


comandate da un maresciallo d'alloggio, con tutte le 


persone designate nelle istruzioni, aiutanti di campo, | 
tutte le ‘porte della chiesa veglia ‘la guardia nazio- | 
nale, 

Poco dono ha conti- | 
notte, ; 
libero : 


3 


principio la salmodia corale 





accésso-il popolo accorsovi incessantemente in gran-.} 
impaziente ‘di recare più presso all’au- | 
quel iributo di ammirazione, di. com- 
pianto, che nun andrà certo perduto pei giorni ay- 
venire. 


gusta spoglia 






Fu/cantata all'indomani verso te 40 antimeridiane i 


guardia nazionale, è sulla gradinata del tempio un 
forte drappello della medesima. 

Tutti i corpi e le persone invitate al solenne rito 
il giorno innanzi si trovavano al loro posto. L’arcive- 
scovo di Ciamberì, assistito dai vescovi di Biella, di 
Alessandria, di Nizza e di Savona, e servito dal capi- 
tolo metropolitano, non mene che dalla collegiata della 
SS. Trinità, celebrò la messa pontificale: Suonavano 
in quell'ora a duolo tutte le, campane della città, e 
il fragore del cannone mescevasi a brevi intervalli al 
lugubre suono degli stromenti della tegia cappella. 


gennes, salì il pergamo, e 
dei Re defunto. 

Manet Rex in aeternumi! fu il testo del suo di- 
scorso. Noi ci asteniamo dal pronunciarne giudicio, 
a ciò riservandoci tosto che l’opera venga fatta di 
pubblica ragione. Discesero i quattro vescovi assi 
stenti nel castrum doloris (che poteva dirsì l’intero 
tempio quanto era vasto) e vi eseguirono le assoluzioni 
prescritte dal rituale. L'arcivescovo. pontificante ter- 
minò la sacra. cerimonia. 

Ricominciò quindi la salmodia corale, e continuò 
fino ad ora avanzata. 

In tutto il giorno e) in tutta la notte seguente il 
popolo continuò ad avere accesso al tempio. 

Sì nel primo che nel secondo giorno tutte le prin- 
Cipali botteghe della città stettero chiuse. 

Domani sarà letta la messa pontlificale, ed avrà 
luogo la tumulazione della reale spoglia nei sotter- 
ranci della basilica di Soperga, 


vi lesse l'elogio funebre 











Riprodaciamo le seguenti iscrizioni quali vennero 
collocate all'esterno ed all’interno della cattedrale, 
oltre le due poste alle piramidi in piazza Carlo 
Felice. 


Sulla porta maggiore di fuori. 


O Italiani quanti siete 
entrate a pregare 
il Dio dei guerrieri e dei martiri 
perchè riceva nella sua gloria 
la grande anima 
di quel Re CARLO ALBERTO 
che tanto fece e tanto pet 
per acquistare alla Italia 
il supremo bene dei popoli 


la indipendenza. 


ei iran el 





in bronzo, in onore di ‘chilo ideava, e più ancora a gloria 


Comprendiamo però diffizilmente il motivo per cui adot- 
titosi do stile gotico per questo, non meno che per la fac- 
cialayiton lanto Magistero d’arte. innovata per intero, non 
siasi/adottato ‘il sesto-acuto per tutti gli archi della navata 
di mezzo; i. 

Era i aspettarsi in tanto simulacro d’architettonici ordi- 
namenti sarebbe scomparsa quella curiosa anomalia che quel 
tempio presenta, tornato alla sua nuda forma; vale a dire 
quel'misto di vandalico più che di gotico che l'arte moderne 
instauraltrice rese più barbaro ancora a forza di quadri e 
quadrilunghi pesantissimi ati fra.un attico scomparto 
tutto zeppo di gotiche fra ature, veramente degue di 
un generale lavacro. Tanto il Palagi che il Melano avranno ; 
avule le loro ragioni, eve ne ha unaforse che val per tutte, 
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la brevità del tempo! 





i fautore. Salito l’anno MDCCCXXXI sul trono subal- 


| invidiato d’Italia. Procedendo ogni dì pit col suo 
{ secolo nel cadere dell'anno MDCCCXLYTII, promulgò 


{ giorno FIII febbraio MDCCCXLFVHII, nel quale le 
























Sulla porta maggiore di dentro. 


CARLO ALBERTO 
. deè principi di Sawoia-Carignano 


nacque in Torino ai II ottobre MDECCXCVII. 


Traportato dagli eventi în Ginevra; si addottrinò 
in quegli studi, dei quali fu poi gemeroso e instancabil 


pino, lo circondò di tania luce di scienza, saviezza di 
leggi e bontà d’instituzioni, da: farlo il più glorioso e 


quelle sapienti riforme che fecero la via al memorabile 


libertà del Piemonte furono per tutti i secoli assicurate. 
Gridato supremo condottiero della guerra d'indipen- 
denza; rispose a quel grido coi trionfi di Goito; Pe- 
schiera e Pastrengo. Ma abbandonato dalla fortuna, 
troppo spesso nemica dei generosi propositi, dopo sette 
nesi di un increscioso armistizio trasse di nuovo la 
spada e tornò in campo, dove un’altra volta la grande 
causa italiana ebbe uscita sì misera. Allora, deposta 
la corona di re, ma serbato l'animo di cittadino, corse 
a piangere non ‘già la sua, ma la sventura d'Italia 
nella solitaria spiaggia di Oporto, donde ai 28 di lu- 
glio Iddio lo chiamò nel suo regno. Illustre ed infe- 
lice esempio di magnanimità e perduranza ,, che mal 
compreso e retribuito dalla sua età, aspetta il giudicio 
ed il guiderdone dalla storia. 


Negli archi della navata di mezzo. 
I 


Rewerente alla fede 
la pose norma alla sua mita 
e fondamento al suo regno. 


II. 
Datore di nuove leggi 
gece uguali innanzi alla giustizia quelli 
che il sono davanti a Dio. 


III 
Abolendo i feudi 
cancellò la estrema reliquia di tempi 
che più non »werranno. 
IV. 
Con le nuove carceri penitenziali 
volle la emenda del reo 
più che la pena. 


r. 
Promovendo ospizi di carità e sale di asilo 
si chiarì padre dei poveri 
e tutor della infanzia. 


VI. 
Con le aperte vie e l’assicurata navigazione 
4 favorì le industrie 
e dilatò i commerci. 


VII. 
Di facile accesso 
non si negò mai alle preghiere del suddito 
e ai richiami del cittadino. 
VILI. i 
Coi congressi agrari e scientifici 
aiu'ò la produzione dei campi 
e l’opera degl’ingegni. 
IX. 
Fautore delle ricerche istoriche 
assennò coi fatti antichi 
i, tempi moderni. 
X. 
Procurando una degna sede alle arti del disegno 
ne rendè il magistero 
più onorato e proficuo. 
AI, 
Memore delle glorie dei suoi maggiori 
le ravvivò coi monumenti 
le emulò con le azioni. 


XII, 
Ordinando una preziosa armeria 
consenti al proprio genio 
e a quello del suo paese. 


XIII. 
Mercè l'insegnamento elementare 
erudì il suo popolo 
e lo fece migliore. 
XIV. 
Con l'impulso dato agli studi 
procurò al Piemonte il primato 
della sapienza italiana. 
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n oncrenion 
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Alle due piramidi che portano le armi della città. 


L’astro d’Italia 
non conosce tramonto. 
La mente lo wede, il cuore lo sente 
il mondo l’onora. 
Laudi e non lagrime 


a CARLO ALBERTO. 


La palma de’ vincitori 
4 te vinto in altissima impresa 
ha dispensato l’Italia. 
La forza contro al sentimento che vale? 
Tuo è il trionfo morale 
XE CARLO ALBERTO. 


(Continuazione’ della lettera del P. Ventura) 


(V. Risorgimento numero 554) E 
À mio avviso, grande, come 


grande felicità 


a 


} 
} 
if 


li 


la ‘(verginità della 


utatn 


l’eresìa; sta nell'aver sempre serbata 


fede, che i principi: degli. apostoli vi: predicarono e yi 
sangue; sta nell’esser ritnasta fedele 


consecrarono -col 


gta ” dA I e nica Ten 
per diciotto secali alla vera, Chiesa, malgrado gli arti 


fizii e Je macchinazioni inigue che in ogni teinpo ii. mal 


genio dell’errore , aiutato dai governi umani , pose in 

opera per distacearnela, s 
A mio avviso, siuleve principal 

che l'Italia sia il paese dovetil buon se 

imune; dove il coraggio è più intel 

nerosità, è più popolare, dove il dignità 

dell’uomo; son; più sentiti, e ineglio apprezzati, dovesil 


cattolicismo, 
aso èé' più co- 
igente; dove’ Ja ‘pe 


rispe 


sentimento ‘nazionale 


è più profondo, dove la liberta , 
l'eguaglianza e la fraternità 


sià ‘antiche ngi col 
stumi e nei fatti, prima 


vana ostentazione negli 


mento del paese, essi non hanno mai totalmente di- 


i tendo di riinproverare siccome 
i ture che ha 
i» 3} n È vi i» e 334 
$i quali se ne rammertano col dolore nell’ anima e :tol 
i rossore 
i paesi famosi che videro il san 


i ep anguinose del 
con orribili e 


i uomini di questi 


ricchezze e i comodi sono, meglio ripartiti, dove si ignora 


mo: che rode 
mente ì-più:grandi imperi, e ne! prepara la ‘distruzione 


questa orribile piaga del pauperi sori 


e la caduta; dove si cercherebbero invano quelle cenì 
i pvoletarii, ridottidall’; 
ranza di ogni religione, dall’assenza d’ogni‘idea) di ogni 
senso, di ogni istinto di. moralità, dai vizi i più abomi- 


tinaia di migliaia di mis ja 


nevoli; dalla corruzione la più vergognosa, dalla iniseria 
là più profonda, alla disperazione 
gradazione .di bestie, che min: 
prietà, fanno crellare sulle loro basii governi piùforti, 
e, quasi fanno disperare della : durata ev dell’esistenza 
della società. i 

A mio avviso è specialmente al cattolicisaio; che PTta- 
lia deve le sue antiche istituzioni di libertà che Je fa- 
rono rapite, e che sì ste 


cismo cl 


nta lac rido? 
he ella deve-le più. grandi scoperte ‘scien 
che gli stranieri. le. involarono 


arle. È al cattoli- 
ifiche 
» dandole in ‘cambio. il 
disprezzo è la noncuranza, come. il ladro di sti 
quale chiama brigante il'viaggiatore che spoglia e 
quella meravigliosa 
fecondità di genio, quella ‘onoratza popolare. del vero 
werito,  quell’istruzione . universalmente diffusa (1) che 
la distinguono. È al catttolicisimo che ella deve la su- 
periorità, incontestàta. nelle. scie Pavere 
una Jetteratara . sulla‘ quale. Je altre si. modella 
l’essere il tempio delle arti belle, la sorgente della vera 
civiltà, la quale, non se né 'offenda il signor Guizot, 
ebbe in Italia Je sue fonti, spargendosi poi nel 
del mondo, 

E tutto que:to malgrado de sesnvitàve 


cide. E al cattolicisno che ella deve 


resto 


le corruzioni 


menticati i principii d’ordine, i sentimenti. di giustizia 
di carità. Gli eccessi stessi; deplorabili sempre, ma 
stati in Italia 


sono meno numerosi e 


i che presso altri popoli che si trovarono | 


izioni, € 
rità. 

3 ; 
ad alcuno. fo not in- 
delitti le solenni sven- 


recare offesa 


o afflitto gran di 


} 


sulla Ma io 


fronte, 
loro re sparso 
sul patibolo , i campi coperti 

ione di caîtolici, massacrati per esser rimasti fedeli 


alta fede dei che videro delle centinaia di 


1 


a 


C 


etacombe di 


iamì , perchè in momenti terribili Mor 


han potuto prevenire 0 impedire scelleraggi 


assassini gli It 


inaledirono nel loro cnore, sebbene:non vi prendessero 
alcuna parte. \ 
lo chiedo solamente che questi uomini, in luogo di 
ridare sì alto contro la sventurata Italia , ammirido 
piuttosto perchè nella via esecrabile dell’assassipio ella 
ha saputo arrestarsi. ai primi passi, e non ha voluto 
seguirla fino all'ultimo, dietro i passi dei suoi maestri 
e de’ suoi modelli. Quello che io chiedo in nome della 
giustizia, 0 almeno ia nome del pudore, è che tutte 
ite che si parla d’assassinii politici, questi rigidi 


1 


ceusori ,.i quali non hanno. occhi che per. vedere: ie 


colpe altrui, si rammentino le scene di sangue «che 


contristarono il loro paese, no» é già gran tempo, ed 


allora essi saranno obbligati ad abbassare gli occhi ed 


ractacersi. 


Che dirò. ‘io delle lotte funeste' nelle Quali queste po- 
vere popolazioni italiane sì sono tr e sveniuratamente 
linplicate? degli ‘assedii che han dovuto sostenere, 


bombardamenti che. lanno dovuto patire? 


dei 
Astrazione 


| fatta dalla questione politica, nella quale non vera ac- 


{i cordo tra loro, per il. solo. cnore nazionale esse non 


isschiavi; alla de-! 
ianudo I'ordinee Ja pro-% 


jigioruo be 


straniere, malgrado le opposizioni dei governi, inal- i 


grado le guerre alle quali elia servì di pretesto, 
grado i turbamenti ‘dei quali ella fu il teatro, 
terie di cui fu sempre la ‘vittima. 


mal- 
le pira- 


A mio avviso finalinente è ‘all’inflaenza segreta del i 


cattolicismo che l’Italia devesle sue novelle granilezze, 


che agli occhi d’un osservatore limparziale pur si. tro- 


i imento 


vano nei recenti avvenimenti, e. che hanno sorpreso e | 


costernato la diplomazia straniera, e l'han fatta molto 


pensare, nonostante l’aria di sdegnosa indifferenza 
disprezzo con cui affettava rigùardarci. 

Perchè io distinguo nei passati iftoti italiani 1a parte 
che vi ha avuta il- popolo e ‘la parte che. vi ha 
esercitata lo spirito. delle antiche sette, perpetuanente 
nemiche d’ogni specie d’ordine, di libertà, di religione. 
Tutto quello che potè operare lo spitito di setta è stato 

| pagano e volterriano,cevper ciò stesso arbitrario, pa 
violento; tirannito, distruttore, abietto e meschino 
è dato al genio del,male di operare»nulla ‘che sia vel 
ramente utile e grande. All’apposto tutto quelle 

moti italiani vi fu di ‘veramente popolare, fu profon- 
damente cristiano. e. caitolico; e per. ciò 
ramente liberale, conservatore, 


ZZO, 


3 che nei 


CIO/ 
È ° 
grande, glorioso. 


bertà vera mon è, nè può èssere 


e 


La ki- 
; altro che. il riflesso 
dello spirito di Dio; mentre lo spirito del diavolo non 
può produrre altra liberià:che quella 


del'male; la quale 
con l'anarchia precipita. i popoli n 


servitù. 

Egli è veramente un‘ifatto: unico e meraviglioso nella 
storia del mondo: — abbandonati dai loro governi, in- 
gannati dai loro rappresentanti, aliucinati dai dorosserità 

DN 


tori, divisi per le macchinazioni. esterne, lacerati dai 


partiti interni, manomessi da utopisti pazzi © testa 
abusati da falsi liberali, dai propagatori del furto, del 
disordine e del ì inti all 
da una politica stupi 


to calunniati peri 


gie, i'ponoli 
guoranza, i 
l’invidia, per l’acciecasmento, ‘so 
disinteresse, n 
Caduti i 


Ila generosità, n 


(4) A Roma in patticolare sopra cento persone dell'infima 
classe del popolo, 


non se ne trova 40} che non sappiano les- 
gere, e scrivere e 


far-di:confo. Ad-0ceni è iistrada.si 
lar di confo. Ad-ogni carto disstrada si 


legge seritto « Sewola pontificia pen li. fungiulli — Scuola | 
7) Ù 


o ; r; 
te.» Non imnorta Wire 


vite. 


pontificicia per le fa 


queste scuole sono 9g? 


è volesse conquistarla. 


e di È 


blea legislativa di Francia : 


Non i 


Î punio Ve- i 


ia 


i 
| 


È 
i grandezze, tutte le sue olorie morali, intellettuali 


anno ricusato nissun sacrifizio; e si sono.iimmolate sul 
altare della patr 


ia 
n 
ì ia. Senza'arniate regoiasi, senza uffi- 


ciali forati alla 


ola delle battaglie , prive di ogni 
strumento di 


3 di ogni mezzo di. difesa e d’at- 
tacco, con inilizie improvvisate, esse cio nondimeno han 


guer 


i tenuto fronte ai più iemuti eser 


eto che davanti all’imj 


è stato bastantemente 
di le «ki 


gerieroso iper aminirare e colmare 
ti Gli slanci popolari di ino città vita= 

lo di vista del conaggio, forniranno ‘un 
pagine, alla .storia..., ma grado le passi 
] 


nagogiche che contaminarone ogni cosa 


6 


gli cinfortunii. che. nie seguirono. 


NERE e it PRREESO: PE DIZ ICE ( si pusperi tgp 3 VERSÙA cEGAZA RA UNTODO 
Ocio penso che quanti v hanno iu Italie. uomini. di i esistere ha mestieri forse di ritirar le cose all'indietro; 
mente solida ‘e riflessiva," ‘credano con me che ‘tutte | 


$ 


queste G 
i 


virtù, questi sentimenti, 
13 x : . IE t Py Sa È 

dono di luce'sì viva iù questa: bella contrada, inalgrado 
le:sue isveuture, non. siano chele benedizioni del'cat- 
tolicismso; che e 


ma delle sue. glo: 


parlerebbe francese, o tedesco dalle Alpi al Lilibeo, 


Da questi. miei pensieri. sulla influenza del cattoli- | capite : così potessi farmi capire da chi farebbe meno 


cistno nella Waia bella patria, potrete facilmente con- 


cludere, o signore, che a senso inio l’Italia, divenuta | 
: anche ia. parte protestante , sarebbe un’ Italia divisa SS 
un'Italia lacerata dalle discordie religiose, un'Italia in- | 
i facchita, un’Italia degradata, un’Italia priva del'‘senti- | i 
i più probabile. 


ila sua nazionalità; e però un’ Italia capace 


i di curvarsi nell’umiliazione, di vivere nella vergognosa | i 
i gabinetto ? 


pace della schiavitù , a’ piedi del primo straniero che 


dovrei disperaré per sempre dei destini della 
patria. Chiudono una grande e profonda verità 
belle parole che risuonarono alla tribuna dell’ Assem- 
«To ni preoccupo viva- 
« mente di questa vasta associazione cattolica; Jo ‘ho 
«una .venerazione. profonda per 
« istituzione di morale e 
« Cniesa CartoLIca, Io 

che 


questa. ‘ammirabile 


sono convinto che le società 


ne derivano 


tempo senza «di dei, ed'é per questo 
la. sua durata e. .la 


1, Tocqueville, 


sua. potenza, » 
nella seduta 6 agosto). 
Per inio avviso adunque , coloro 


protestantizzare: VP Italia, sono ‘al tempo. stesso i più 


indi empi edii: politici più stupidi e i più insensati 
ono essi i veri nemici, i. ver 


i traditori, i veri carnefici 


Il’ Italia; che-da -ucciderebbero facentiole perdere 
è: . . . . Ò va 
tuiti 1-suoi beni, tutte le sue prerogative, tutte le sue 


, Scien.- 


"pp 


tibche, letterarie, artistiche, politiche e civili, che ne 
rai 1 Î S 
han fatto che malgrado 


Se 


pre una:terra unica, e 
‘ 
f 


e 
te 


5 RE da 
sue divisioni e sue sventure ne fanno anch’oesì 


delle prime contrade del mondo civilizzato, 


- n 2 n Di î, 
Egli è vero, 10 mi interesso nrollo vivamente . 


sel î j DI £ j al di * +. 
nche molto profondamente ai. mutainento religioso 
she minaccia d'operarsi | alche ‘parte A: 

che minaccia d'operarsi in quaiche parte ia; ina 
uon gia come voi credeie , o signore, per secondario, 


e per cooperarvi, Dio%me ne Scampi, ma 
: aria . 3 du 
‘terio., per iscongiurarlo , per oppormici 


con tutte 
mie forze ; ed anche a prezzo del 


le 
: . Mio saugue e ‘della 
mia vita. E questa lettera e la pubblicità che lo con- 
sento di darle non è che un primo sa 
io ni propongo di fare, Dio aiutaate, a questo inten- 


dimenio, 


Vera libertà | tali Ri uò essere. cl ezio 
fta MDEerta i, itala non puo essere che aij Otibra 


cattolicismo e coll’appoggio della Chiesa. D 


che non pertanto  ambiscorno .l | 


e generose nazioni , le | 
uomini di Quei | 


cadaveri di qualche | 


CONnCa, ASSassInaBEne! | | «Francesi Abb risoluti a nofi cederà finché ferme= 


ranno stanza fra noi, Ma dello andarsene presto già 
| favellasi molto e dagli ufficiali superiori e dai diploma- 


paesi non hanno diritto di chiamare ! 


ni che sessi i 


sip E; i 3 + } 
queste forze che risplen- | 4 quello, che comunemente appellasi movinzento pro- 


i gressivo, verranno quindi innanzi, se iò male non mi 
€ i appongo; dalla Lamagna, più che dalla Francia. LA è 
ila ha sempre considerato come'la pri- ' jo spirito riforinativo più attivo; e che può essere alla 
e .come il primo de’suoî amori; i » 


; Senza il cattolicismo sarebbe già gran tempo: cheusi È nell azione, perchè è vecchio negli ordini ‘ideali. Scusate 


Se il protestantismo potesse. mai ; 
porvi radice ; sarebbe allora , allora solamente che io | 


che io desidero ! 
( Discorso di | 
| sentano il signor Thiers come divorato dail’ambizione 


che. intendono a i £ €SSer ministro: egli ‘si. studia! di accrescere la sua in- 


j consente ad esser fatto ininistro, anche subito È 


le Hi 


ggi una i 
rebbe una 


i\Cipii, @ ciò 


la soltanto . potrà ella derivare quel sentimento d’ or- 


dine, quel rispetto all’autorità, qualunque sia ja sua 
forma, quello spirito di disinteresse e ‘di sacrifizio, 
senza ii quale la libertà non sarà altro che un'illusione, 
una finzione, una impossibilità; una sciagura, i 
(Continua). 


SE 


Roma, 8 ottobre (Cart. dello Statuto). —- È arrivato 
M.r Lemoine, redatiore dei Debats. Oggi parte per Na- 
poli M.r Mercier, il quale ritornerà qui, sì crede; fra 
otto o dieci giorni, 

Per quanto insista monsig. Savelli per avere la poli- 
zia in sua dipendenza assoluta, e per quanto sia di ciò 
desiderio nei retrogradi eccessivi, par certd che 


vivo il 


ici, sicchè è manifesto come abbiano avuto dal governo 

0° avvisi e consigli in proposito, Se mi è lecito fare 
una supposizione, sulla quale credo già avere sdruccio» 
lato scrivendovi altre volte, direi che ora Francia nul- 
l’altro cerca che di avere un? occasione apparente per 
addimostrarsi. satisfatta, e sgabellarsene. Vuol torre se 
medesima d'imbarazzo, sia qual sia Pimbarazzo in cui 
resteranno il principe ed il paese nostro. Il quale sarà 
grandissimo in ogni modo, perchè |’ organismo gover- 
nativo è disfatto, e rifarlo in breve è impossibile; e gli 
animi sono dall’ un lato grossi d' odio \e di ‘rancore, 
dall’ altro prostrati per isfiducia; edi due partiti ec- 
cessivi sì oppongono ad ogni contemperamento armo= 
conciliativo. Vi è stato, il so, il progetto, e .forse 


nico e 
non è 


Spagnuoli, « cui, in caso di bisogno, i Napolitani soy- 
verrebbero : 


ancora abbandonato, di consegnare Roma agli 


ma anche questo pensiero, che oggi non 
credo sorrida ‘più come priina' alla mente del gabineito 
spagnuolo , non darebbe, quando venisse ad atto, si- 
curtà ‘sufficiente allo Stato. La quistione d’ordine ina- 
teriale è in questi terinini: 0 si trova modo di avvalo- 
rare l'autorità del governo coll’ opinione dei moderati 
e di aiutarla. con tutte je forze vive. del paese, e’ si 
potrà governare senza bisogno di molte truppe stranie- 
re; o nen si vuole studiare e trovare questo. moilo, e 
sara nec i 


francesi, od austriache. 


E vero che Francia oggi pensa al suo pro, e non.al 
nostro, e trovo che ciò è, sino a certo segno, ragio- 
nevole : ma nòn'so, se sarà pro suo nella quistione 
della tanto inillantata influenza, che Austria 'allarghi 
sin qua. Austria è! condotta sulle vie liberali dalla na- 
tura del suo presente governo, dalle ragioni d'interesse 
presente e fiuuro. AI che worrei che anche Ja ‘corte 
tomana pensasse più che non. pensa, e guardasse più 


it in dà d'una spanna dal naso, ed oltreil confine ‘d’un 
; malgrado | 


anno, e vedesse, se veramente Austria::possa. essere a- 
‘luto a’ politica retriva. To non lo. credo; Francia per 


1 


Austria, parmi, la mestieri di condurle avanti. Le spinte 


? 
Ì 


corte romana mero gradevole ed utile, perchè è giovine 
questa digressione:. valga per una chiaccherata. Voi mi 


spropositi, se queste ed altre verità gradisse;; cioè dai 
consiglieri della corte nostra. 


FRANCIA, — Il ritivo del sig. de Falloux si fa ognor 
Ritirandosi questo ministro, ne rimarrà indebolito ‘il 


Se la ‘maggioranza che lo sostenne fin ora era de- 


cisa a sostenerlo ancora, non è ‘il ritiro di uno dei 


mia | suoi membri che determinerebbe la sua caduta. A ami- 
i 


{ nistro succede 

queste i MUSTO SU N 7 
; seno del gabinetto, ‘esiste egualmente nel seno dell’As- 

| semblea e mon saspettà che vun’ occasibne per manife- 

| starsi. Quest’occasione si presenta ‘ora a proposito del 

A i x n 9 . x 

{ ritiro «de Falloux, e fin d’ora sì può domandare qual 

di giustizia che si.chiama la | Sia il gabinetto destinato a raccogliere il retaggio del 

i LE, SPERA 
i gabihetto Barrot-Dufaure. Di ciò si occupa attualmente 
non vivranno potenti per molto | 


ininistro/ Ma.la divisione’ che esiste nel 


il motido politico, 
Avremo ‘una ‘coalizione Thiers-Molé? Non sembra 
guari pibabile, Da qualche tempo i giornali: rappre- 


fluenza , ma non vuole che questa influenza sia ‘off 
ciale. Non se ne conosce precisamente il inotivo ,. ina 
è un fatto che il sig. Thiers, non vuole del ministero. 
Il sig. Molé non ha gli scrupoli del sig. Thiers, egli 
senza 
nemmeno pretendere. alla presidenza del consiglio, che 
cederebbe volontieri al sig. Barrot di cui ammira il 
talento. 
Credere ehe il sig. Molè il Faccia per. ambizione  sa- 
puerilità. Egli ha sessantanove auni, egli ba 


ed | occnpato ì posti politici più importanti, e avanti il Feb- 
i braio dell’auno scorso non nutriva più. altro desiderio 


j(che di riposare 


onoratamente. Ma allora non vi era pe- 


ricolo, ora la cosa è ben diversa. Esser ministro al 


pa ont { giorno d’oggi vuol dire fur fronte ai pericoli che mi- 
per combat: #85 SEE È S SOLA i 
: È fmacciano la Fraucia,, l'Europa e la società, di far sa- 


i crificio della propria vita per 


A ; COR 
la difesa dei grandi prin- 
ò che è più, del proprio onore ‘vilipeso. dagli 


SAI i inimici dell'ordine, In tal frangente il signor Molè rion 
foslo cal ciò che $ (RARA SIZE TA 3 

; St terra indietro. Egli diceva recentemente con molta 
i energia: « E dovess'io , per la salvezza della patria 
i gettarmi in 


’ 
un abisso. mi vi getterei », 


— HI sig. Dufaure vorrebbe ‘accordare. ai prefetti il 


ti 


‘ diritto di sospendere i funzionarii loro subordinati , ‘ 


misura questa che ha del buono, ma che presenta pure 
i suoi inconvenienti. 
— La principessa Belgioioso con sua figlia è arri 


vata in Atene coll’ultimo vapore francese. ipa 


— H Sémaphore di Marsiglia dell’8 annunzia che il . 
sig. Daniele Manin è giunto in quella città. ni 

Borsa pi Parigi, 9 ottobre. — Alla borsa non hayyi. 
più il timor panico de’ giorni scorsi, Le nuo ve ricevute | 
oggi da Vienna relativamente all’affare dei rifugiati un 
gari, accennano alla pace, e le lettere e giornali di T 
rino de” 5 confermano che non vi fu mai quistione 
scioglimento della Camera sarda. Tornò quindi la cofìl 
fidenza, e la vendita crebbe. Gli speculatori sul ribas 
che. prestando fede alle notizie della Patrie, avevani 
venduto molto, rimasero percrò ingannati, e gli specù I 
latori sul rialzo che fecero affari. in, seguito a ques 
stesse notizie, non parlavano nientemeno che di citare 
nanti ai tribunali il giornale che può impunemente far 
ingollare a’ suoi lettori simili carote, Il risultamenio 
delle operazioni fattesi, fu che a contanti comparativa+ 
mente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 00 si chiude. 
a 88, con aumento di 60 ce., e il 3 0/0 a 55, 85 con 
aumento di 70 ce. 

Parici, 10 ottobre. — L’intiera tornata dell’Assembica 
legislativa ‘dî ieri fu octupata nella discussione. ‘aggi ) 
nata del signor Pelletier, relativa ai mezzi che ei c 
più atti a migliorare le classi povere. Soli 5 voti 
rono dati in favore delle idce del signor Pell, 
mentre ‘433 furono contrarii, s 

— Leggesi nell’Assemblée nationale. — Con real 
tisfazione udimmo che il consiglio dei ministri addt 
decisamente il m20tu-proprio del Santo Padre, cò 
base della sua politica. Questa risoluzione fu pres: 
nimemente, non eccettuato neppure il signor Du 


Se 


Svizzera, 1 ottobre. — La costituente di Turgoi 
ha regolato il veto popolare, fissando a 40 gior 
termine entro il quale si dovrà procedervi , @ prescr 
vendo che la votazione sì farebbe a scrutinio segreti 
e ch'ella avrebbe luogo per circoli. Il 2 essa ha adot 
tato con 51 voci contro 41 l'istituzione del giurì, 
caso.in cui l’amministrazione della giustizia non ‘venisse. 
centralizzata. 3 


AUSTRIA. -- Riceviamo da Vienna la lettera seguen 
in data del 3 corrente, la quale conferma quanto noi 
dicevamo ieri sul modo più rassicurante preso per l’a 
fare relativo alla estradizione dei capi ungaresi: ‘| 


Vienna, 3 ottobre, 

Le ‘differenze ‘insorte tra l’Austria e la Porta sei 
brano, grazie al cielo, prendere un andamento p 
tranquillante. Il rappresentante della Porta è andata 
ieri a protestare delle. disposizioni del suo governo di 
non volersi inimicare coll’Austria a proposito dei rifug- | 
giti Ungheresi, e di dargli tutte quelle soddisfazioni com- 
patibili colle jeggi di umanità. Il rappresentante tarego 
rimane qui al suo posto, nè ricevette i suoi passaporti. 
come nera corsa la voce ( Constitutionnel). 


Treia  iianiiie cere alle Li pi io SINO 


S. NICCOLINI gersnre 


”% 


EZIO ALFIERI 


GRAMMATICA DELLE GRANMATICHE 


TRADURRE DALL’ITALIANO IN INGLESE E VICEVERSA. 


Opera originale. filosofica interamente pratica 
per qualunque persona 


Con grande Appendice sull’esatta pronuncia d’ogni paroli 
UN BELLO E GROSSO VOLUME, PREZZO LIRE ‘5. 


Trovasi in Torino presso Giasimi e Fork, in Genova 
presso A. Brur e Gronpona. Ln 


Torino. — Presso Gianini e Fiore Editori Librai, — 1849, . 


LA PRESERVAZIONE |... 
DELLA SALUTE??? 


OSSIA 
TRATTATO DI MEDICINA 


SULLE MALATTIE 


DEGLI ORGANI DELLA GENERAZIONE 


CHE DERIVANO DA SEGRETE ABITUDINI, DA GIOVANILI ECCESSI 
O DA CONTAGIO 
corredato «li osservazioni pratiche 
i: «SULL’IMPOTENZA PRECOCE 
con quaranta incisioni 
DEL DOTTORE 
SAMUEL: LA' MERT 
MEDICO CONSULTORE 
57, Bedford Square a Londra 
Membro dell'Università. di Edimburgo, socio onorario della 
Società medica degli Ospizi di Londra, approvatonella 
‘ Facoltà di farmacia di Londra, membro della Società 


medica ed hunleriana di Edimburgo, medico della 
Università d'Erlangen, ecc. 


v 


57.maà Edizione, f.ma italiana. 
Un sol vol. in-12: sotto fasce, L. 5. 


ALL’ ARRIVO 
DELLE CENERI 
a DI RE 
CARLO ALBERTO. © 


Trenodia augurale di G. Prati. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 



























SI RICEVE. L'ASSOCIAZIONE 
ap ein Per Torino, all'ufficio del Giornale, ria del 
Torino u8 «nno dia ti " PArei Ù » di Ranco alla Madonns 
5 ed i E pigri i principali ibra» 
| » 3 10861 2 
* Ò 1. sense i 
Provinciali anno! pil DER egato 
; i L =-Y 1 ; 
1 # es 2A Y BASE î 5 
* è 3 mesi ; È VIStsa È 7 É ; È $ NAPOLI . Padoa-Marghiers libr. 
dee X RZ i; . +] Gimevza a Cherbuliez, 
: (0 mese... BU L'utficio. del giorazie stara aperte RA i n È fe Ai 0 #5 3 Pit Ufaci*di corrispond. 
|» 1 da i ” i fa: ; d ì i i Ra an DE AIA AR D Ci) mat 
? ; : Lal i (PANE 1 posta alla Lire. 7 d E MA HORO GR] LA. 3 manoscritti e le lettera not saranao OR] s palati 
irimestre 14/50, mess; 7 franco si confini. SIETE Ar meg p e ; i po TIREZOn RO S-leletiere hoy sanena ner's Street. 
S O i sione del Giornale tr Rssonemento restituiti, » Thomas William 24. 
; Um sol numero; cent. 60 È x Catherine Stre2t Strand 
0 










tea 











f'erino, Lune 


# 


d Pochiistanti ancora, e il'carro funebre sarà entrato 


Dalle finestre e dai veroni  foltissimi di spettatrici 
efiella via del Borgo che mette al santuario della Ma- 


vestite a duolo.si gittano in gran copia mazzi di fiori, 
14 Ottobre. AR i 7 i RR o. 
i corone di mirto, di alloro, così che iutto se ne riveste.il 


; . TORINO corrodere e viziare le libere” nostre istituzioni. Cre- 
i diamo per ora di non dover dir altro; noi doman- 


ni 


più 
ato 


di 
iù 


reo 
rti, 


irola 


Ja 


sp 


VE 


CRSSI 


) della 
vella 
eta 
la 


ere 


i 


Ebbe oggi luogo la sepoltura :del.Re Carlo Alberto, 
e la tumulazione della sua.spoglia nei sotterranei della. 
basilica di Soperga! dd 

Fiancheggiati: da duei vali di gdardia nazionale e di 
truppa di-linea facienti capo dalla cattedrale per la 
via del Seminario e Doragrossa fino al ponte di Po, 
trovavansi disposti,.in ‘ordine gli squadroni di cavalle- 
ria, le compagnie dei. bersaglieri, il: corpo dil'ma- 
rina, le batterie di posizione, i battaglioni: di fanteria 
è la legione della’ guardia nazionale che dovevano far 
parte del nuovo convoglio, prima delle otto antime- 
ridiane. A_ quest'ora presèro'posto nell'internb i frati 
mendicanti, il clero secolare, i grandi uffiziali “dello 
Stato, i senatori, ì deputati del regno, gli aiutanti di 
campo e gli‘uffiziali d'ordinanza di S. M., il muni- 
cipio di Torino, le deputazioni delle provincie, l’uffi- 
fizialità. Appena i cavalieri dell'ordine supremo. pre- 
ceduli dalla regia. cappella han preso posto, cominciò 
la santa messa detta come il giorno innanzi dal. vescovo 
di Ciamberì, ed. egualmente servita. Cantato dalla 
regia cappella il motetto funebre prima del. termine 
del divin sagrifizio; il'comandante generale dirigente 
la sepoltura dà igli ordimi opportuni per ta’ partenza 
imminente del convoglio. 

Le guardie ‘del R. palazzo salite al- piano del 
mausoleo, ‘rivestono la bara reale del suo pristino! 
manto, la levano quindi dal piedestallo e la traspor- 
tano con fasce fuori del tempio per essere ricollocata 
sul carro funebre in pronto. 

L'ordine di questo secondo convoglio che dovrà.re- 
earsi alla Gran Madre di Dio. non differisce gran fatto 
da quello del primo. Vi si aggiunsero 400.-fra. poveri 


e poverelle, le Rosine e le Orfanelle, i frati mendi-. 


canti, i parroci della città e territorio, i canonici della 
SS. Trinità e quelli del Capitolo metropolitano, i quat- 
tro vescovi assistenti ed il pontificante. Il'lato costeg- 
giato della piazza Castello è l’occidentale. Tutte ‘le fi- 
nestre ed i veroni delle vie e delle due piazze percorse 
dal convoglio sono, come nel primo giorno, lulte de- 
corate a Jutto, e fatta di molto maggiore la folla del 
popolo di ogni parte accorso, si accalca sul pas- 
saggio. , © Agi 

“ Non è descrivibile il moto e l'agitarsi e l'ansia con 
che intende accalcarsi in sul passaggio a mandare più 
presso che le venga fatto un ullimo saluto alle auguste 


e compiante ceneri. 
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MANUALE DELL’ESTIMATORE 


Conîenente gli elementi di perizia occorrenti per la co- 

| struzione di qualunque edifizio sì civile che rustico, 
non che per la cognizione del valsente degli oggetti 
cadenti in commercio, nornie relative alla compila- 
zione del computo di misura di un corpo di fabbrica 
col ragguaglio e corrispondenza delle misure di Pie- 
monte con quelle metriche, ed aggiunta delle vigenti 
superiori provvidenze risguardanti le Serviru* PrepIALI 
emanate nel titolo quarto del libro II del Codice ci- 
vile. — Opera compilata dal regio geometra, ed esti- 
matore giurato Giuseppe Roggeri, sulla base del si- 
stema decimale introdotto in Piemonte, in virtù della 
legge emanata colle regie patenti 11. settembre 1845. 


Chi ami di cuore l’arte sua non può a meno di pro - 
vare una vera soddisfazione allorchè vede pubblicata 
qualche opera che tenda a rendernela sempre più po- 
polare: e ciò tanto. più quando quest'arte sia. posta in 
quasi dimenticanza come quella dell’estitnatore., che 
manca nel. nostro. paese di libri, elementari. eorico- 
pratici ed alla portata di tutte le. intelligenze, i quali 
servano di sicura guida pei principianti, e. di ricordo 
ai. provetti; i 

Già altra volta nel 1840 il valente e. solerte signor 
Giuseppe Roggeri pubblicava un manuale col titolo sopra 
enunciato, ma essendo quello una semplice ristampa 
del manuale del Grossi del 1790, credemmo allora inu- 
tile .il sottoporlo ad iun critico esame.’ 

Vedendo ora la pubblicazione di questo ruovo ‘ma- 
nuale, e conoscendo da lunga pezza l’abilità non co- 
mune del Roggeri in questi.studii, sperammo che questo 
suo lavoro fosse redatto, non. più sul meccanismo del- 
l'antico Grossi, ma bensì secondo i.metodi-ora adottati, 
e dagli autori che trattarono della stima delle fabbriche, 
e: da tutti gli esercenti pratici,. ingegneri, Je; periti; ma 








che'non fosse accompagnato da mal ‘frenate lagrime, 
nè chi potesse a ciglio asciutto farsi spettatore di sì 
commovente spettacolo. Fa questo l’ultimo tributo di 
gratitudine e di affetto reso ‘dal gentil sesso ‘all'anima 
del grande trapassato! La semplicità di que’ fiori in- 
trecciali così alla rinfusa fra i riechi e severi ador- 
nameoti di un carro sepolcrale facea mirabile con- 
trasto all'occhio del riguardante; e a quauti potè mai 
far battere il:cuore la sacra idea della italica nostra in- 
dipendenza, parve certo di ravvisare in quelli un sim- 
bolo di quell'amore e di quell’accordo legato come 
arra della, sua redenzione. all'Italia dal primo Re che 
vi abbia sacrificato e trono e'vita: 

Giunto appena il convoglio militare-al ponte di Po, 
tutta Ja' milizia sostò in piazza Vittorio Emanuele, 
prendendo luogo ai due lati della medesima, 

Poveri e poverelle dell’ospedale di Carità, le Rosine, 
le Orfane procedettero oltre, ed entrando nella piazza 
del tempio della Gran Madre di Dio, piegarono a loro 
destra, e lambendo il.lato occidentale della medesima, 
sì. recarono e :fermarono , poi. nella, parte: superiore 
dell’area che circonda vil tempio. Salirono invece la 
gradinata: direltamente i frati mendicanti, ed.il clero 
secolare senza distinzione veruna. 


Sopra i tre primi scaglioni che formano la base del 


pronao si collocarono i parroci, le due collegiate di 
canonici, per modo che i qualtro vescovi rimasero nel 
piano della gradinata ai fianchi del quinto vescovo 
pontificante -postosi «al.centro. Si divisero a destra. ed 
a sinistra, gli uffizialid’ordinanza, aiutanti di campo 


‘ del Re, le deputazioni delle provincie, il municipio di 


Torino, i deputati, i.sehatori del Regno ‘e i cavalieri 
dell'ordine supremo. > i 

Il ponte, la piazza di fronte allo stesso tempio, e 
tutta l'area che vi gira attorno, erano tenute sgombre 
dalla cavalleria. 

Giunto il carro funebre nel mezzo di questa piazza 
sostò per ricevere l’ultima aspersione che fu data dal 
vescovo pontificante. 
 Tuona in quel punto solenne il cannone, ed è questo 
il segno dell'ultima partita della augusta spoglia del 
Re Caro ALserto pel sepolero che gli sta aperto in 
Soperga.. - 
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con nostra sorpresa vedemmo: che ‘esso ‘continuò sulle 
stesse orme del Grossi, e si potrebbe dire non esservi 
variazione di sorta, salvo. che un cambio di ‘cifre ri- 
sultante' dall’applicazione materiale delle quantità e ilei 
prezzi riferiti al ‘sistema ‘metrico decimale, 

Ho voluto darmi ragione per cui l’autore siasi la- 
sciato strascinare ad una tale compilazione, e non'potei 
trovarne altra, fuorchè di ascriverla -ad una direzione 
di idee già preconcetta, ed in certo qual nodo stabi- 
litagli dalla precedente sua pubblicazione, talchè non 
abbia ‘avuto il coraggio di romperla con essa, e met- 
tersi sulla via percorsa dai migliori autori, Questi ri. 
flessi; (e ‘l’amicizia che da lungo tempo ci lega col Rog- 
geri, ci inducono ad analizzare coll’occhio della critica 
questo suo lavoro, e così per quanto le nostre forze il 
comportino, promuovere lo studio della scienza esti- 
mativa. Ciò premesso, ci perdoni il'Roggeri, se nell’e- 
same -di questo suo libro procediamo con schiettezza, e 
forse con un po’ di rigore. 

Facendoci precisamente da capo e proprio dal fron- 
tispizio del libro; non possiamo ‘approvare che abbia 
ricopiato quello del Grossi, e della precedente sua pub- 
blicazione in cui ravvisiamo un'ampollosità ed una quan- 
tità prodigiosa di cose ‘messe alla rinfusa: tanto più che 
l’autore stesso ‘ben sapeva che d’interno del libro non 
vi poteva corrispondere. Ne in esso ha tutto esposto 
perocchè. nel corpo del libro troviamo ancora i capi- 
toli 22,23, 24, 25, 26, 29e.31, nei quali espone molte 
parti non contenute nell’intestazione : parti per trattare 
le quali richiederebbesi un volume per caduna. 

I veri e grandi autori convinti che l’ampollosità, e la 
verbosità sono in ragione inversa della ricchezza di idee 
e di scienza, non ricorrono a queste aneschinità, ma si 
servono invece delle espressioni le più succose, e le più 
semplici. che nella vastità dei loro concetti possano rin- 
venire: così il Rondelet, il San Bertolo, il Belidor, in- 
testarono le colossali loro opere coi modestissimi titoli 
dell’arte di edificare, di ‘instituzioni di architettura sta- 
tica ed idraulica, di:scienza.degli ingegneri ecc. 
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donna del Pilone. Suecedonsi fino ai 24 colpi gli spari 
funebre carro, colti come sono tratto tratto per ‘via gie cannone. 


‘da ‘generali da scudieri, da guardie teali éhé lo 
fiancheggiano. Non w'ebbe forse un solo. fiore gittato; 


Crediamo superfluo accennare all'ordine del con- 
voglio che dalla gradinata del tempio della gran Madre 
sì recò alla Reale Basilica di Soperga. 
talo dell’atmosfera fu torbido di buon mattino: 
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Dafqualche tempo, sarebbe inutile tacerlo, la nostra 
situazione politica interna va ogni dì più: complican- 
desi, fe quel sintomo cui più ‘volte già abbiamo'ac- 
cennato , lo scoramento cioè che invade tutti gli 
animi, ognor più si aggrava e sì diffonde. — Si prés- 
sentelda tnlli una crisi, e ciascuno ne trae. auspicio 
dalla|propria opinione : noi non crediamo a nessuna 
di quelle voci che tenderebbero a spargere. nel: pub- 
blico l'apprensione di un colpo di Stato. Il. Principe 
che cf regge, gli uomini tutti che stanno al governo 
ci-sofo guarentigia sicura‘ contro una tale supposi- 
zignei non perciò noi non possiamo a meno di rico» 








e Camera non possono continuare nella: situazione in 
cui tilevansi, situazione alla quale è necessità tro- 
vare Uno scioglimento, se non si vuole vedersi ridotti 
quanta prima al punto di aver tutti a render. conto 
alla nazione della dignità; della conservazione e del- 
l'avvenire delle. nostre costituzionali istituzioni. 

Prima delle riforme un solo sentimento riuniva 
tutti -gli.animi; quali siano le. memorie che ridesta 
ip moi Questo stesso mese di oltobre noi non avremmo 
cuore a dirlo, se da queste stesse memorie non sor- 
gesse un'tristo e solenne avvertimento! In presenza 
di quella tomba che ‘si chiuse sul magnanimo ‘ed 
infelice Caro ALbeRTO , chi non sente stringersi il 
cuore, chi non è costretto a dirsi su quali speranze 
sì sia chiuso quel. fatale sepolcro! Uniamoci, sal- 
viamo quanto ci rimane dei doni di quel magnanimo 
Re; uniamoci, chè una stessa necessità tutti ci stringe. 
Non è un colpo di Stato che ci sovrasta, ma peggio; 
non sono più.le passioni, le ire, ila prepotenza dei 
partiti che ci spaventano; non sono quegli avveni- 
menti europei che da ogni lato ci. minacciano, ma è 
quello sconforto, è quella sfiducia, ‘è quello ‘sfacelo 
che accennano, se pur già non hanno cominciato a 





Il difetto principale che troviamo in questo libro, è 
quello di non esser dominato da un principio concreto, 
determinato. Che cosa ha voluto fare l’autore con questa 
sua opera? Per chi ha esso scritto? Quale scopo si è 
prefisso? Invano cerchiamo rispondere a queste. do- 
mande, che prime passano per la, mente allorchè si 
apre un libro per leggerlo: esso è piuttosto un’accoz- 
zaglia di varii elementi eterogenei, senza rapporto, 0 
connessione di sorta fra di loro. Dall’insieme e dell’in- 
testazione, e del'libro, sembra che si possa dire un 
manuale ‘dell’estimatore di fabbriche ‘civili e rustiche 
per ciò che riguarda alle analisi delle diverse parti che 
le costituiscono. Questo solo argomento, quando si fosse 
trattato con qualche estensione di vista, e coll’idea fissa 
di. dare: gli elementi e le regole di tale sistema ‘sarebbe 
Bastato per farne un opuscolo della capacità di quello 
di cui teniamo discorso. 

Ma ci rincresce il dirlo, autore ci presenta sotto 
occhio tanti altri argomenti, che non possiamo a meno 
di persuaderci, che esso non abbia ben misurata la 
grandezza ‘delle sue proposizioni. Infatti riassumendo le 
diverse parti in cui è diviso questo libro, troviamo che 
esso’ sì assume di trattare: - 

1. Degli elementi di perizia occorrenti per la costru- 
zione di qualunque edifizio, sì civile, che rustico; non 
che per la cognizione del valsente degli oggetti cadenti 
in commercio. 

| 2.1 riflessi circa V’estimo di un corpo di casa; e for- 
molario per compilarne la relazione. 

3. Le norine relative alle istruzioni e condizioni sotto 
l'osservanza delle quali vengono deliberate le imprese 
dei fabbricati. 

‘4. Le. norme per la descrizione èd estimo di un mo- 
lino, battitore da canapa, e filatoio da seta. 

5. Le norme per la redazione delle testimoniali di 
stato delle case, e beni rurali. 0084 
6. Dell’estimo e divisione dei beni agrarii. 

7. Le norme relative alla compilazione del computo 
di misùra di un corpo di fabbrica civile. 
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noscefe ‘e ci crediamo in dovere di dire che ministero 
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diamo un sagrifizio a lutti i partiti, a tutte le opi- 
nioni, . e. speriamo, che miuno, vorrà che di tutte le 
sorti sia a ni serbata.la peggiore, quella cioè di soc- 
combere, non sotto la prepotenza della forza, ma per 
una impotenza, che originata da insari. contrasti sta 
per giustificare i nostri nemici, facendoci vergognoso 
stromento' della, nostta confusione e.rovina. 


Continuazione e fine della lettera del P. Ventura dl sia. 
L.. T. nunistro protestante (Vedi Risorg. n.554, 555). 
Gli nomini di Chiesa sembrano ora divisi dalla libertà, 

anzi a lei avversi. Un fanesto frantendersi , un seguito 
deplorabile di atti che appena la legge della necessità 
può: scusare, hanno seniinato la diffidenza e la divisione 
fra la Chiesa e la libertà; talchè esse sembrano guardarsi 
come nemiche , fra le:quali non sia più possibilità di 
conciliazione o speranza di accordo durevole. Sembra 
che si combatîta fra loro una guerra di dovere , una 
guerra di tutto per tutto, una guerra di essere e non 
essere, come se l’una non potesse esistere che sulle 
vuine dell’altra. Ma questo frantendersi, questo diffidare 
non potrà durare lungamente. 

La libertà moderna, bene intesa, è figlia del catto- 
licismo e' della Chiesa; giacchè sotto Ta sua influenza 
sì formarono le differenti costituzioni politiche dei di- 
versi Stati d’Europa, e disparvero gli ‘elementi barba- 
rici. via via che-si procedeva‘ nella /via del vero pro- 
gresso, dello sviluppo dell'elemento politico del cristia- 
nesimo. Fu il paganismo politico restaurato nel se- 
colo XVI col: paganismo ‘letterario ed artistico; fu la 
riforma protestante che risuscità il dispotismo néll’Eu- 
ropa cristiana, quel dispotismo; da cu? l'Europa vuole 
ora ad ogni prezzo affrancarsi. Non bisogna dimenticare 
che nel secolo XVI i dottori protestanti furono i primi 
a predicare l’assolutismo ‘dei re, e che Enrico VHL fu 
il primo che profittasse di quelle lezioni, applicandole 
in quel: modo che tutti sanno all'ordine sociale. 

La Chiesa adunque, io ne son certo ;\non tarderà a 
riconoscere la vera libertà come sua figlinola legittima, 
e come una:delle condizioni indispensabili alla sua pro- 
pagazione ed alla sua indipendenza. « Ricordiamoci che 
« la Chiesa cattolica guadagnò grandemeate dalle ri- 
« form& iniziate. dal: santo Padre: la eredenza cattolica 
e si rilevò perquesta causa, e cessò la guerra empia 
« che la ragione combatteva contro la fede ». 

(Discorso di M.r de Tocqueville nella seduta del 6 
agosto). 

La libertà ugualmente si ricorderà alla sua volta, che 
in una recente esperienza nulla ha guadagnato dalla 
insensata. e sacrilega sua separazione dalla Chiesa, Essa 
ricorderà : per lungo tempo, che lungi dall’esser dive- 
nuta più forte per questa specie di scisma politico, di- 
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8. Delle servitù prediali. 

9. Saggio. sul sistema. metrico, e tavole di corrispon- 
denza delle misure. di Piemonte colle metriche, 

10. Degli onorarii doyuti agli architetti, misuratori 
ed estimatori secondo la regia tariffa. 

11. E finalmente delle regole stabilite (dalla città di 
Torino relative .. alla misura delle fabbriche, delli 11 
giugno 1633. 

Tutte le scienze, specialmente le positive si dividono 
e suddividono in un più 0 meno grande numero di 
diramazioni, e quella della stima non è inferiore alle 
altre, quanto ai diversi punti di vista da cui. si possa 
considerare: perciò chi tratta Ja stima analitica dei fab- 
Dricati colle loro dipendenze, quale per eseinpio è il 
Ponza S, Martino, il Rondelet, ed in generale tutti gli 
autori che scrissero dell’arte! di edificare. Chi stima i 
fabbricati medesimi sul valore composto in un rapporto 
a determinarsi, tra i valori intrinseco ed estrinseco, 
quali sono il nostro Beria, il S. Bertolo ed altri. Chi si 
applica esclusivamente della stima analitica dei beni 
rurali, quali sono il Cerini milanese, il Sabini ed altri. 
Chi sì occupa del loro valore .complesso, relativamente 
al prezzo venale comprensivainente ai fabbricati entro- 
stanti, quali sono il Beria, l’Orlandini, il Gioia, il Noirot 
ed il San Bertolo predetto. Chi finalmente si occupa 
in certo qual modo esclusivamente della stima dei beni 
sotto l’aspetto del loro valore venale. 

Noi non neghiamo che non si possa in un piccolo 
libro, come questo, raccogliere una quantità. conside- 
revole di principi generali ‘teorici rel 
parti in cui si suddivide la se 
tal caso corviene attener 
ed evitare tutto ciò che p 

Dal non essersi 
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to uno scopo determi 
nato a cui indirizzarsi, ne viene per conseguenza, « 
questo lavoro, oltre che non si presenta al] 


un aspetto favorevole nel suo complesso, la 
cose a desiderare nelle. sinsole sue parti, 
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cui alcune di esse siano inutili, altre incompletamente 
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venne al contrario il pretesto di tutti i partiti; e che 
dopo essersi dibattuta qualche giorno fra_ la necessità 
l'ordine e i deliri dell'anarchia, domata? e ferita a 
dalla forza, è vicina a spirare nelle braccia del- 
isno. Ella adunque tornerà al seno della sua 
a Chiesa, a domandarle i suoi lumi ‘ed il suo 
io, perchè la Chiesa sola insegnandole a non 
: nelle sanguinose vie del disgiunti potrà as- 
» una esistenza pacifica e durevole. Ambedue 
inno adunque per comprendersi, per amarsi, per 
sì, per abbracciarsi ai piedi della croce, nè si se- 
ranno più mai. 
lì è vero che le disposizioni attuali delle due parti 
isentono la speranza di veder presto compiuto 
slice avvenimento? Ma ciò non monta. Dio saprà 
orre Og cosa per quelle vie che l’uomo non può ; 
e farà cessare questa separazione funesta, 
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oni delle campagne, e che molta gioventù è già | 
iduta nell’inganno. Io ne sono profondamente afflitto, 
ma non sorpreso. To lo aveva previsto, e le mie pre- 
istoni sinistre, facili a farsi da chiunque vedeva le di- 
nì degli spiriti, si sono pur troppo avverate. 

iango sopra questa povera gioventù ingannata. 
qu la conseguenza, dell’ignorare i veri fonda- 
euti, il vero spirito del cattolicismo; è l’effetto dijuna 
leggerezza e d’una irriflessione che non. sa distinguere, 
che non sa separare nella religione l’opera dell’uomo 
dall'opera di Dio. Sono sdegni lepitimi fino ad un certo 
punto nelle loro cause, ma ciechi nel loro trascendere: 
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sono anche sentimenti generosi nel principio, ma assurdi 
nelle loro conseguenze. 

La cocciutaggine e l’ostinazione che forma'l’eretico, 
la mala fede, l’ipocrisia, l’odio volterriano e la rabbia 

fernale controla Chiesa di Roma, tutto questa è proprio 
‘egl’ingannatori che avvelenano ed uccidono le anime, 
ma non si trova nello spirito e nel cuore degl’ ingan- 
nati e delle vittime. 

Così è da sperare che gli emissarii. d’ empietà non 
trarranno lunghe compiacenze dalle loro conquiste, le 
quali ben presto saranno loro ritolte, ed essi perderanno 
Vi ;pera HM ro ed il prezzo delle Bibbie. In queste anime 
sdegnose, amareggiate da fatti, ai quali neppure pensa- 
vano, abusate da principii falsi e da seducenti dottrine, 
il se tiacn to cattolico si trova minato ma non distrut- 
to, momentaneamente soffocato. ma non spento. Però 
al primo passo che farà la Chiesa , alla prima parola | 
ch'essa pronunzierà in favore della libertà vera, questo | 
sentimento si rialzerà con tutta la sua energia e ricon- 
durrà al seno della madre questi figli, che per un’istante 
se ne erano sconsigliatamente allontanati. 

Ma quand’ anche non si giungesse a ricondurre nel 
seno della chiesa questi miseri sedotti dagli artifizi più 
perfidi, colle intenzioni più ignobili, non crediate di 
lusingarvi, o signore, che il  protestantismo possa le- 
varsi a pubblico culto in alcun paese. d’Italia. Questo 
potrebbe accadere, se. per via di nuovi sconvolgimenti 
si sanzionasse assoluta libertà di culto, o per @ia del> 
l'oro e degl’intrighi. della propaganda. protestante. 
Questo potrebbe accadere principalmente per l’apostasia 
di qualche prete, come io l’ho detto nella mia?lettera 
del 6 giugno; perchè” son sempre i sacerdoti che pro- 

ducono le eresie e gli scismi:zi governi“poi gli sosten- 
gono e gli impongono, i grandi se ne vantaggiano, e il 
popoio ne è sempre la vittima. Ma se anche questo 
accadesse in Italia, non produrrebbe.serie conseguenze, 











Erre 


trattate, come apparirà dall'esame che ci proponiamo 
di fare. 

Alle analisi propriamente dette l’autore fa precedere 
alcune nozioni che da esso sono chiamate preliminari. 
Noi ci aspettavamo l'esposizione dei veri elementi di 

tima che d’ordinario sì fanno precedere a questo ge- 
nere di lavori, e dell’inevitabile elenco dei prezzi; ma 
ibvece di ciò non vi trovammo altro fuorchè un’amal- 
&ama di varii oggetti senza ordine, e senza rapporto 
fra di loro, Infatti dopo data un’idea ‘del sistema me- 
irico, parla delle dimensioni del peso e della qualità 
di varii materiali laterizzii, poi della calce e‘della malta, 
e con ciò termina il capitolo delle. nozioni preliminari, 

Dal capo primo al vigesimo, troviamo una serie di 
analisi relative alla costruzione di varie specie di muri, 
volte, intonachi , plaffoni, solai, coperti; ecc. Non ci 
diluughereimo a passarle tutte in rassegna, diremo solo 
quel tanto che basti per indicare i varii difetti che vi 
abbiamo osservato. 
venerale troviamo che il metodo di formare le 
analisi proposto è vizioso quanto alla forma, e inan- 
cante di molti dati indispensabili per chi quela insti- 
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IL RISORGIMENTO 


on potrebbe durare, e finirebbe col diventar ridicolo, .i 
È DL natura italiana qualche cosa d’essenzialmente 


i ed esclusivamente cattolico. E per questa ragione VIta- 


liano che diserta il cattolicismo, non è più nulla în 
fatto di religione. Il suo naturale buon senso gli fa 
capire che, come ha detto Fénélon, (fra il cattolicismo. 
e l’ateismo, la ragione non può per: suadere una via di 





riunire 








I 


| predicato e difeso la libertà coll’approvazione dell’au- 
torità ecclesiastica; ed allora si convinceranno coi fatti, 
niuno essere più di me amico mucca e Bglio osse- 
quente alla Chiesa. ù ì 

È di tal modo, o signore, che io intendo vil vuoto 


; che gli ultimi RATA potuto scavare nelle anime 





nega Ja chiesa cattolica divenga volterriano, di quello | 


che il ‘luterano ausheme o calvinista. Le. sette reli- 
giose non sanno ispirargli che abborrimento e disprezzo,. 
cosa di serio ciò che ai suoi occhi non apparisce che 
come un balocco da fanciulli, una combinazione ridicola. ; 
Rinnegando una fede che conta 18 secoli, la fede della 
vera chiesa, dei concili, dei martiri, dei dottori, dei 
santi, egli non vorrà abbracciare una fede nata ieri, la. 


liani disertare il cattolicismo, e passare nelle vostré. 
comunioni. Ma ve li conduce l’interesse d'una passione; ; 
vergognosa, e nonlagrazia; l’indurimento diabolico, non il 
lame di Dio; sono uomini pervertiti di cuore, non con} 
vertiti di spirito. Così voi non avete ragione d’inorgo-i 
glirvi di tali conversioni. I nostri apostati non saranno, 
mai uno Stolberg, un Lejoux, un «Haller, un Jare, un 
Hurter, un Newman, uomini d’ingegno e di virtù splen=. 
dide,.i quali da lunghi studi sulle antichità cristiane, 
da ricerche coscienziose, e da profondo esame del dom 
ina cattolico, e dal lume superiore, sono stati ricone 
dottì all’ovile della chiesa, a prezzo di grandissimi sa- 
crifizi. I transfugi dal cattolicismo potranno viverè co, 
yoi, ma non crederanno maì come voi; praticheranno , 
il vostro culto in pubblico, salvo a conservarsi il dit 
ritto di ridersene in segreto, ridersi degl’insegnatori b 


de’settari. i 


Se in questi tempi di confusione e di turbamento) 
d’insofferenza e d’odio, la divisione degli spiriti con 
sente alla propaganda straniera in Italia di potere di 
videre! alcuno di questi infelici dalla chiesa cattolica; 
tenetelo a mente, o signore, voi non avrete che di 
sertori, non mai conquistati; voi farete increduli, non 
già protestanti, se pure non sono veri € compiuti pros. 
testanti coloro che protestano contro ogni religione, e 
contro Dio stesso. 

Per me, io ve lo ripeto, o sighore, appena un ordié 
namento pontiea qualunque si stabilirà nella Penisola, 
io tornerò in Italia per ricominciarvi la mia azione 
cattolica. Io combatterò, con tutti i mezzi che Dio mì 
ha dato, ogni tentativo di scisma, e tutte ‘quelle idee 
erronee che già fermentano in certi spiriti falsi, i in certi 
cuori corrotti, e ‘che minacciano ‘di trascinare “fuidat 
della cattolicità una parte del popolo e della gioventù. 
Ed ho fiducia, coll’aiuto di Dio, di operare un Te 
che bene, e d’impedire molti mali. 

Questa gioventù generosa, questo "popolo buono, per 
il quale mi sono tanto adoperato, che ho amato tanto, 
e che tanto amo ancora nel Signore, riconosceranno la 
voce amica che non gli ha mai ingannati, che mon 
gli ha mai traditi. Avranno una‘ qualche confidenza 
nell’ uomo che si è vivamente preoccupato di tutti 
i loro bisogni, di tutti i loro mali, e che ha sacri» 
ficato tutto ciò che aveva per ottenere che fossero 
riparati. Essi intenderanno che. nell’ interesse della 
vera libertà e nazionalità italiana, ho già ‘predicato e 
predicherò ancora fedeltà alla oa ed è pure nel 
vero interesse della Chiesa, ne attesto a Dio, che iosho 





le opere d’arte occorrenti per le strade d'ogni genere. 
Il Rogieri ha dimenticato questa circostanza, ed ha cal- 
colato come se tutti i mattoni fossero del campione. 

Tuesatto e non conforme alle regole tenute e. dagli 
autori, e dai provetti ingegneri, è pure il modo con cui 
si calcola l’importo della malta. L'autore dice che perfare 
un metro cubo di tnuro vi vogliono otto miriagrammi 
di calce di Soperga, e trentacinque centimetri di sab- 
bia; questo metodo d’instituire analisi di \ opere murali 
è quello proposto ed usato dal Beria, dal Grossi, ed 
altri. antichi autori, ma i moderni adottarono un si- 
stema affatto diverso, egl in prova citiamo l'analisi del 
San Bertolo esposta nella pagina .395 del secondo vo- 
lume, e quella del Ponza San Martino segnata col nu- 
mero 507. 


a cambiare questo sistema, non si può negare questo, 
fatto, e dal nostro canto crediamo che ciò sia princi4 
palmente avvenuto -per. meglio poter analizzare il vo& 
lume delle malte in tAppario al maggior o minore spesz 
sore delle medesime nei lavori murali. Da ciò crediam@ 
ne venne che siasi dovuto abbandonare quell’antico 
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| dei Romani; è così che coll’aiuto di Dio, io mi ado- 
! mezzo. -- Così egli è più facile che l'Italiano che rin- : 


pererò perchè esse sieno abbeverate , e riempiute di 
Vangelo e di verità; ma del Vangelo inteso nel senso 


! legittimo di cui la Chiesa, e la Chiesa sola ha il depo- 
: sito; ima di quella verità di cui il successore di S. Pietro 
Sarebbe inutile volerlo persuadere che è qualche 


è insieme interprete e giudice. 
Per quello che attiene alle inie relazioni col Papa, 


non è cosa che vi riguardi. Pio IX sa che io l’hoîsem- 


pre venerato ed ainato, e che ancora lo amo e lo ve- 
nero. Pio IX. sì ricorderà i mieì sforzi e la mia devo- 
zione per risparmiare a lui pene e dolori, ed al ‘suo 


che io feci tutto. per lui, nulla contro di lui, e chevio 
non mancai a «ciò \che un feclesiastico. deve alla Chiesa 
ed al popolo. Posso essermi ingannato nella scelta de? 
mezzi; ma per ciò che tiene allo scopo, il mio. cuore, 


la Dio mercè, non s'è ingannato mai. I:miei sforzi sono, 


riusciti a male, perchè io fui abbandonato: ma innanzi 


«= Dio non sono colpevole di nulla della ‘’mia. ‘azione, 
politico-religiosa, perchè io' ho voluto il:bene di tutti, 


anche di quelli che m’hanno perseguitato, e che ancora 
mi perseguitanò. 

Convinto di questo, il Santo Padre nella ri e 
nella bontà dell'anima sua, tutta carità e tutta ‘amore, 
son certo che 


chiarazioni, egli saprà il senso che ‘hanno.:Ma potessi 


io illudermi anche su questo, sarà sempre un disparere 


di famiglia, una questione tra padre e figlio, nascosta 
agli sguardi della gente. 

Ecco, o signore, com’io ho cercato di disingan- 
narvi della strana opinicne che vi eravate formata delle 
mie convinzioni religiose, dopo aver letto le mie lettere 


‘del giugno. 


Questa dichiarazione franca e leale, e che spero non 
debba lasciare più dubbi su i miei veri sentimenti,'.iò 
la dovevo primieramente alla franchezza e alla lealtà 
colla quale m’avete fatto l’onore di scrivermi, La do- 
vevo inoltre ai miei amici inquieti d’aver saputo, non so 


‘come, che alcuni ministri protestanti avean tenuto con 


Qualunque siano le cause che indussero gl’ingegneri | 


me pratiche segrete che potevano pregiudicarmi innanzi 
alla*comunione cattolica. Questo mi valga a scusa d’aver 
pubblicato questa lettera senza il vostro nome. 

Io avrei dovuto manifestarvi le mie idee sull’opuscolo 
che ini aveteinviato, ‘é‘nel quale voi tredete aver‘di- 
mostrato vittoriosamente che .S. Pietro non è mai stato 
in Roma. Ma questa lettera è ormai troppo lunga, ed 
io mi apparecchio a discuter con voi questa grave ma- 
teria nelle successive. 

Frattanto io prego Dio con tutto lo spirito; che si 


degni di rimeritare la buona fede, e ‘lo zelo-per la ve- | 


rità che vi ha ispirato la lettera di cui mi avete ono- 
rato, accordandovi quel senso prezioso di Gesù Cristo, 
di cui parla S. Paolo, che non s’ottiene che nella Chie- 
sa, e perla Chiesa, e che solo può farci conoscere ed 
apprezzare la verità e la grandezza dei doni che Dio ci 


mente onorato e lieto di essere 


{ Vostro umiliss. servo e fratello in'G. C. 
D. Groicuino Ventura dell'ordine dei Teatini. 





1. Tempo impiegato dal muratore. 
2. Tempo impiegato proporzionalmente dal manovale. 


bardotto. 


del lavoro. Sappiamo pure che in alcuni luoghi si usa 
la sabbia del Po, ed in altri si prescrive quella della 


questa circostanza importantissima, e calcola sempre la 
sabbia a lire tre il. metro enbo. 
 Fiualwente l’analisi proposta è incompleta, in quanto 


luogo l’agio che. si usa lasciare agli imprenditori corri- 
spondente al decimo. 





imi ritornerà ‘all’antica benevolenza, È 
quanto alle mie lettere di giugno, leggendo queste di-. 





ha fatti colle sue rivelazioni. Allora io mi terrò vera- | 


3. Tempo egualmente . proporzionale MRpiagaia dal 


È note che il valore della. sabbia cresce in ragione 
diretta della distanza tra il luogo dell’estrazione e quella 


Stura; tra l’una e l’altra vi è la differenza di quasi il 
doppio nel prezzo; l’autore non fa nemmeno parola di 


che mancano in essa due altri elementi di calcolo che 
mai non si devono dimenticare, e sono primieramente 
il costo, il:consumo degli utensili e le fatte spese. che 

d’ordinario si calcolano ad un vigesimo, in secondo 


Le: pietre spaccate che si usano nei inuri ordinarii con- 
templati nella seconda analisi ‘si vendono ad un tanto ogni 
400 rubbi, locchè deve ridursi al miriagramma il peso di 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 


LIL Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
















dè Articolo unico. 

È aperto al nostro ministro pei lavori PRbbUDE, È 
gricoltura ed il cominercio. sul bilancio 1849 ‘un?cr 
dito di L. 150 mila, sia per la confezione dei campioni 
metrici da fornire ‘agli uffizi di verificazione e» d'intenà 
denza di ciascuna Provincia in conformità ?dell’art 
‘dell’editto dell’ 14. settembre. 1845, sia per lacquis )ì 
del materiale di verificazione , e per le spese“che.o0 
correranno per mettere in aitività il sistema metrico, 









Tesio addi 6 ottobre 1949. 
* VITTORIO EMANUELE. 
* Gakvacno 


servato in tutta la sua integrità per ‘alcuni giorni d 
«terminati i solenni funerali, onde il popolo possa. a 
maggior tempo e facilità di vederlo, 
se Leggiamo nella Gazz, Piemontese : i 
Non é guari, i due, delegati del consiglio superi 
‘di sanità, prof. Berruti e dottor Trompeo, in 
gnia dell’ill.mo sig. sindaco della: città di ‘Torino, 









cosa pone veramente alle sollecitudini del fn | 
cipio, che, sebbene si abbia fondamento a sperare | 
non:saremo visitati dal morbo asiatico, tuttavia lasci 
nulla. d’intentato per provvedere preventivamente alle 
misure di salubrità si pubblica che privata, che ati 
siano ‘a prevenirne od a «distruggerne gli effetti... 
In tutti quei paesi dove non:si adottarono speciali 
provvedimenti, dove anzi, come a Parigi, chi era presa. 
dal cholera, era nei comuni ospedali ricevuto e. col- 
locato accanto agli altri ammalati, dove insomma nulla 
affatto sì provvide per diminuire le occasioni di con- 
tatto, il cholera vi regnò e lungamente infierà;. ma il 
municipio di Torino non volle che a preconcette teorie 
o, peggio, a male intesi interessi mercantili si Mu 
casse la: salute e la vita dei cittadini. ott 
Quindi :venne: ordinato un ampio. fgrale, di cui si 
potrebbe dificilmente trovare un altro più adatto; eglî 
è situato a porta. d’Italia, nel luogo detto i-molassi; 
luogo, cioè non troppo distante dall’abitato; e ‘intantò. 
sufficientemente .isolato come si richiede. Il locale è 
vasto:, abbondantemente: arioso , e non lascia nulla a 
desiderare, sia pel sito, sia pei grandi lavori che vi si | 
son fatti onde provvedere all’isolamento e alla nettezza, 
alla ventilazione ‘e alla necessaria disinfettazione. 
Sappiamo pure che il municipio ha intanto intenzione 
di tener preparato anche qualche locale pei convale: 
scenti, e per quegli altri che, afflitti dal morbo, Vota 
ranno essere ricoverati mediante pagamento, 
Speriamo che il flagello ‘starà lontano da noi, ma 
intanto la prudenza comandava queste cautele; e i 
municipio si adoperò per modo che chiunque è dott 
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Nei capi che seguono al capo terzo e sino al dicia= 
novesimo, se non troviamo quella regolarità , e quella 
die ragion vuole si dica essere i meno difettosi; 
ma giunti al ventesimo, ove si parla. degli scavi di 
terra; non possiamo a meno di disapprovare il modo 
con cui si è trattata, questa delicata materia, A noi 
sembra non costasse tanta fatica ‘trapiantare in questo 
libro î risultati delle analisi fatte da tanti e sì valenti 
autori, quali il Rondelet, il Cavalieri, il Ponza S. Mar- 
‘tino, il Bloffas, e specialmente ‘la tavola del Cavalieri 
j pagina 402, volume 2. 

Col capitolo vigesimo termina il lavoro ‘del Regiori 
riguardo alle analisi delle diverse parti che concorro- 
no in un fabbricato, e qui avremmo desiderato avesse. 
finito il suo lavoro, primieramente perchè le parti che. 
dopo si trovano ‘trattate, sono estranee alla stima. del 
valore intrinseco dei fabbricati; in secondo luogo pers 
‘i ché manca affatto ‘di principii oerali e laddove ni 
espone alcuno esso è per l’ordinario incompleto, 

Scorriaino rapidamente questi diversi capi ;. ed indi 
chianone sommariamente i principali inconvenienti, 

Coll’emanazione del codice civile furono distrutti gli 
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metodo , e ricorrere a quello di riportare. l’analisi al 
metro cubo di malta fatta. 


Per ciò fare e per la specialità delle calci che si ue 
sano in Torino, poteva l’autore servirsi delle esperienze. 
fatte nel 1829 dall’uffizio di fabbriche e fortificazioni 
militari, e meglio ancora instituirne appositamente al. 
cune onde sempre più accertare l’esattezza dei risultato 
delle medesime. 1 

Parlando poi specialmente della calce troviamo ché 
mal si fece ad instituire le analisi colla sola calce di 
Soperga, mentre sapevasi che quella più in uso spe- 
cialmente nelle fabbriche di Torino, è quella di La 
vriano, Nè meno serroneo è il dA da esso adottato 
per ciò che riflette alla mano d'opera. 

Per essa quando si fossero seguiti i precetti degli au- 
tori che abbiamo qui sopra indicati, si sarebbe visto che 
questa operazione consta di tre elementi diversi, e sono: 


un metro cubo di tali pietre e mediamente di miria- 
gramma 205 a 210, il loro prezzo è di lire 2, 70 circa | 
ogni cento miriagrammi; era pur necessario indicare que- 
st’uso invalso presso di noi ed indestruttibile nella pratica. 

Nelle analisi delle vòlte troviamo inglobate assieme 
la mano d'opera e la spesa occorrente per le armature; 
i questo metodo è riprovevole essendochè gli elementi 
di calcolo sono affatto diversi gli uni dagli altri, 

Riguardo ai pavimenti sono confuse assieme ‘la. fat- 
tura colla fregatura e la stuccatura; e per contro è di- 
menticata la malta che serve per le connessure, com- 
posta di una parte di coccio e ridotta ad uno stato 
quasi liquido, cose queste di cui si doveva far ‘cenno 
nelle analisi proposte. 

Pei pavimenti alla. veneziana mancano. ì dati i’ più 
indispensabili per conoscere almeno i materiali è la | 
mano d’opera occorrenti per formarli. 


tnire un calcolo preventivo di una fabbrica qualunque, 
e questa nostra proposizione risulterà ad evidenza di- 
mostrata dall'esame di una sola delle analisi contenute 
ì esto libro. Prendiamo per esempio la prima ela 
complicata, descritta a pagina nove. In essa tro- 
che per fare un metro cubo di muro di mat- 


antichi privilegi degli inquilini, che chiamavansi dirit 
d’insistenza, diritti che erano regolati dall’ uffizio de 
vicariato per mezzo di periti da esso eletti; e da talé 
epoca non sj ebbe più bisogno di ricorrere all’ estimo 
i degli alloggi nel modo indicato e dal Beria, ‘e dal' 
Grossi, e ‘dall’autore; ciò tanto più lia luogo ora dopo 
lo Statuto, e pebiolisione dell’uffizio del vicariato. Preso 
il capo 21, ove trattasi del ‘prezzo delle pigioni ‘n 
senso che abbiamo ‘indicato, trovasi dunque inutile; $ 
poi lo consideriamo sotto un altro punto di 
| quello cioè che ci conduca ‘a determinare’ il y 
estrinseco di una casa , allora diremo che questo! 
è il ‘modo tenuto nè dagli scrittori, nè i pratie 
riconoscere un tale valore. 

I riflessì circa l’ estimo di un corpo di casa, 
molario per compilarne la Vene non ‘sono fon 










































richiedesi : 
360, a lire 33val mille .‘.<L. 11, 88 
e di Soperga miriagrammi 8, a 0,42 » 3,36 
metri cubi: 0,35 a lire. 3... 001,08 
ed 
Totale 17, 93 
Tutti sanno che da molto tempo in tutti gli stabili- 
menti di i fornaci del Piemonte si usano mattoni di di- 
ni inferiori al campione, mattoni accettati non 
solo nella costruzione delle fabbriche, ma anche per 
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in fatto di. pubblica igiene; non può ameno di appro- 
varne e lodarne lo zelo e la sapiente preveggenza, 
— Per parte del consiglio universitario della regia 
università degli studi di Torino. 
NorIFICAZIONE. 
Nell’ ora’ scorso ‘agosto si diedero sì nell’università 
che in sedici città capo-luoghi di provincia  gliesami 
di concorso pel conseguimento di 45 posti gratuiti nel 
reale collegio Carlo Alberto per gli studenti delle pro- 
vincie; A tali.lesami si presentarono oltre 70 concor- 
renti, ed undici solo furono riconosciuti idonei, e sono: 
I sigg. Alerino Luigi da Castagneto. 7 
Ayimini Giovanni da Borgomasino. 
Borone Daniele da Vigevano. é 
. Bossetto -chierico Giovanni: da. Barbania: 
‘Cabetti Giovanni Battista da Pavone. 
Faga Domenico ‘da. Maglione. s 
i Galli Carlo: da Garrù.. . red 
Miglioretti chierico Lorenzo da Pino Torinese. 
Palladino -Pietro da Guarene. , 
Peveratti Vincenzo ;da Cassine. 
È Salamitto Giuseppe da Mondovi. 
A 9 dei quali. verrà definitivamente ‘aggiudicato. uno 
. tra i 45 posti, subordinatamente all’:adempimento di 
alcune condizioni alle quali debbono ancora soddisfare; 
od alla presentazione di documenti non presentati in 
occasione degli esami di. concorso. ‘ è 
Conseguentemente sono 36 i posti che rimangono 
vacanti .0 per non essersi presentato verun aspirante, 0 
| per essere stati riconosciuti inidonei quelli che vi sì 
presentarono. | . i gr 
i Un: risultato così infelice che priverebbe un numero 
grande di giovani e la maggior parte delle provincie, 
del. benefizio. dell'istituzione: de’posti gratuiti, potendo 
derivare ‘almeno in parte da circostanze’ non imputa- 
bili agli studenti, ha indotto il consiglio universitario a 
proporre al signor ministro «d'istruzione pubblica che; 
per quest'anno, in via affatto eccezionale, venga ria- 
perto il concorso in principio del prossimo novembre 
pei detti 36 posti designati nella tabella ‘posta appiè di 
questa notificazione. 0 i i 
A'tale proposta ‘il prefato signor ministro essendosi 
compiaciuto di annuire con suo dispaccio 23 p; p. set- 
tembre, :il‘consiglio, intanto che darà ‘le' occorrenti dî- 
sposizioni per l’effettuazione del nuovo concorso, mette 
fin d'ora in'avvertenza di detta ‘eccezionale ‘misura i 
giovani aspiranti ai vacanti posti, acciò si trovino if 
grado di prepararvisi convenientemente : notifica ad un 
tempo ‘colla seguente tabella lei città ‘dove. avranno 
luogo gli esami, le qualità dei posti ed i distretti delle 
| già riforme, ai quali essi. spettano, prevenendo che è 
i fissato fin d’ora il giovedì: 8 del prossimo novembre 
pel principio degli anzidetti esami di concorso. 
È Tali posti sono ripartiti come segue: 


È Torino. Filosofia positiva 1. 
d » Filosofia razionale 1. 
Ì » Belle lettere 4. Tutti i compresi nella 
{ j «giurisdizione del consiglio universitario. 
la ao Teologia 1. Pinerolo. 
80 » TFeologia 1. Susa. SA 
: Alessandria. . Leggi 2. : Bosco. 3 
| ». Teologia 4. Id. 
È » °° Medicina e chir. 2. id. 
& » —.. Medicina e chir. 4, Frugarolo, 
» Leggi 1. Zd. e cont. Alessand. 
» | Teologia: 1. Alessandria. 
Acqui, Medicine chir. 1. Acqui... 
Annecy. Teologia 1. Annecy, Bonneville, s. Julien 
F e Thònon. i 
è » Leggi 4. S. Julien e Thònon. 
È » Medicina. e :chir.. 1. S. Julien. È 
‘Bobbio Teologia 1. Bobbio. î 
"» ‘. Medicina e chir. 4. Id. 


che; qui si pone per base fondamentale, che la prima 
operazione ‘a farsi sia quella di calcolarne: il valore 
intrinseco; questo sistema è per la massima parte ‘dei 
casì ‘erroneò } in quanto ‘che molti sono i casì in cui 
non oceorre di fare questa lunga e costosissima opera- 
zione. ni «PeR 
Mettiamo per esempio il' fabbricato dell’eremo‘, vi- 
cino a Pecetto, e che un perito fosse incaricato di 
estimarlo per ‘una ‘vendita, essò farebbe un lavoro a 
nessun altro proficuo che a sè per l’iminenso numero 
di vacati che vi impiegherebbe, ma il risultato sareb- 
be inutile allo scopo del suo mandato, per lo sbilancio 
‘enorme che vi troverebbe fra il valore intrinseco che 
surebbe grandissimo, e l’estrinseco che in paragone ri- 
durrebbesi al nulla. 
* La ‘cosa medesima accadrebbe in senso inverso per 
chi dovesse estimare una casa in piazza Castello. 

Viene in secondo luogo. il principio generale, e co- 
me predominante che troviamo in questo capo , ed è 
quello di desumere il valore di una casa sulla ‘media 
dei due valori iutrinseco. ed estrinseco; principio affatto 
abbandonato dai mqderni estimatori. O 

Egli è ben vero, che sì cerca di neutralizzare  que- 
sta massima con ‘inserire. alcuni principii tratti © dal 
S. Bertolo, ma intanto il modello della relazione è ba- 
sato sulla massima prestabilità , locchè fa sì che un 
giovane principiante non possa farsi un’idea esatta del 
modo di estimare una casa. 

Finalmente il formulario della relazione proposto non 
possiamo considerarlo. come un vero modello di simil 
genere di lavori, mancando in essa tutta la parte ra- 
zionale che deve guidare il perito estimatore alle sue 
conclusioni, RT ix 

Al capo 23 sono esposte le norine relative alle istru- 
zioni e condizioni, sotto l’ osservanza delle quali ven- 

È gono deliberate le imprese dei fabbricati ; \abbenchè 
in questo capo sì riconosca una certa quantità di ma- 
terie utili, ciò non ostante non sì può ritenere cone 
un modulo di capitolato d’ appalto; ciò che manca 


‘Palmieri, consiglieri. 


tuzione de’ suoi esami, sia dai cassieri delle casse pre- 
‘mentovate, sia dagli: amministratori di esse casse. 


bero sperare che, terminato l'affare. della pace; le di- 


Ciamberl . Teologia 1. Ciamberì. 
» Teologia 1, Albert-Ville; Moutiers! 
» Teologia 1. S. Gio. di Moriana. . 
Medicina e. chir. 1. 74. 
» Medicina e:chir. 1. Bonnewville. 
Cuneo Leggi 1. Cuneo e Fossano. 
ali :. Medicina ce chir. 1, Id. - 
Nizza Medicina e chir. 1. Nizza. 
Novara Leggi 1. Novara e Varallo. 
Pallanza Leggi 1. Pallanza e Domodossola. 
.S. Remo. Medicina e chir. 1, S. Remo. 
Tortona Leggi 1. Tortona. 
: Vercelli Medicina: e chir. 1. Wercelli. 
Voghera .. Leggi 1. Yoghera e Bobbio. 


SozRERo segretario, 





Parma. — Con decreto 6 ottobre è creata una com- 
missione, la quale esclusivamente si oceuperà dell'esame 
di quelle spese, le quali, o non menzionate ne’ conti 


preventivi, od’ oltre agli stanziamenti in essi conti, sì 
fecero dal 20 marzo 1848 in poi, per atti dei governi 
rivoluzionarii, dalle. casse ‘dello Stato. 


Essa sarà formata dai signori : 
Consigliere M. A. Onesti presidente, micia 
‘Conte Antonio Bertioli ; luogot. col. in ritiro cav. G. 


Ragioniere ‘Angelo - Rouby, segretario. : 
Alla commissione antidetta è data facoltà; di ricercare 
que’ fogli qualunque ch’essa crederà necessarii all’isti - 








Firenze, 9. ottobre. — Leggiamo nello Statuto : 
Le notizie che ci pervengono dal Piemonte fareb- 


scussioni della Camera dovessero procedere con mag- 
gior calma e maggior:senno, 

Le cose. sono d’altronde colà molto diverse da quello 
che secondo certe apparenze potrebbero sembrare a 
noi Toscani, che ne giudichiamo più per la dolorosa 
memoria dei fatti dei quali siamo stati testimoni, che 
per esatta cognizione della vera situazione politica del 
Piemonte. A noi la memoria dei patiti sconvolgimenti 
sta sempre nell’animo, e certi sintomi che vediamo al- 
trove rinnovarsi ci fanno sempre temere che anche al- 
trove sieno indizio, come lo furono qua, di un governo 
che si lascia distruggere a poco a poco, e cade sfinito 
per la propria impotenza. dat 

Ma le differenze tra Toscana e Piemonte sono molte 
€ tutte devono porsi in calcolo per profferire un giudi- 
zio assennato. 

In primo luogo grandissima è la diversità del carat- 
tere dei due popoli, In Toscana abbiamo due. difetti 
che i Piemontesi non hanno, o gli hanno seppure iu 
lievissime proporzioni. L’abitudine al pacifico disordine 
ed il vezzo di trattare troppo spesso in burla le cose 
più serie. Per questo abbiamo visto i primi sintomi del 
disordine non come cosa nuova ed anormale, ed ab- 
biamo. assistito dl partecipato alla. distruzione, ucolla 
spensieratezza di chi assiste ad uno spettacolo, nel quale 
quando cade il sipario tutto è finito, e tutti vanno 
tranquilli alle case loro. In Piemonte non vi è chi sa- 
crifichi la verità ad uno scherzo, o che uccida un sen- 
timento con un’epigramma. Questo .è indizio di forza, 
ma è indizio, diciamolo pure, di moralità. 

. L’Opposizione poi del Parlamento non ha eco >sulla 
piazza. I discorsi più frenetici. della tribuna muoiono 
entro il.recinto dell’assemblea, come muoiono per lo più 
nelle colonne dei giornali, i frequenti appelli al popolo, 
le declamazioni virulente, Je frasi incendiarie, che qua 
ponevano in movimento le popolazioni, e traducevansi 
pur troppo in iscene frequenti di disordine, Il popolo 
ode nelle strade di Torino i gridatori dei giornali più 
violenti colla stessa indifferenza colla quale udirebbonsi 





principalmente è la classificazione delle materie , cosa 
importantissima in: questo genere di lavori. Infatti , se 
noi esaminiamo tutti ì capitolati dei più provetti ingegneri, 
‘li veggiamo divisi e classificati in tanti capitoli, quante 
sono le diverse patti che costituiscono un appalto. Il 
modo tenuto dall’autore in'questa parte produce fra 
gli. altri l'inconveniente, che volendosi cercare una di- 
sposizione del contratto, uno è obbligato di leggerlo 
per: intiero. 

Al num. 39 e seguenti di questo capo si parla delle 
regole di misurare le diverse parti che costituiscono 
una fabbrica ; queste norme sono. in. contraddizione 
col num: 27 del capo 31, contraddizione che non può 
a meno di confondere le menti dei ‘principianti e. di 
quelli che non abbiano pratica in queste misure; d’al- 
tronde lo” stesso autore accenna in fine del detto capo 
341, che le regole ivi espresse non devono più essere 
considerate come vigenti; tanto fa adunque che non 
le avesse poste nel suo libro. 

Le regole prescritte circa l’estimo dei molini, ed al- 
tri opifizii contenute hei capi 24 e 25° non sono ab- 
bastanza fondate su basi logiche , per poter dire, che 
uno possa prenderle per modelli di. questa genere di 
lavori, principalmente riguardo all’ estimo. dei mecca- 
nismi interno ed esterno, sia considerati pel caso d’un 
affittamento, sia che si considerino pel. valore: comples- 
sivo dell’ opifizio. 

La relazione riguardo alle testimoniali di stato espo- 
sta al capo 26, è secondo noi incompleta e basata sù 
falsi principi; questa è la parte più viziosa che tro- 
viamo in tutto il libro. Altro è il testimoniale di stato, 
altro è il paralello : queste. operazioni non sono mai 
riunite. I miglioramenti è caso rarissimo che. siano 
calcolati, d’ altronde la. formazione di un testimoniale 
di stato e dipendente paralello implica un ramo di 
scienza affatto diverso da tutto ciò che riflette alla stima 
dei fabbricati e dei beni, 

Invece di un casellario di una fabbrica ; esposto al 
capo 28, e che occupa niente meno che cinquanta- 
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fra noi i gridatori dei numeri per il lotto. Nondimeno 
uno scandalo è questo. che non può tollerarsi, e la legge 
votata dal Senato è destinata appunto ad impedirlo. 

. L’Opposizione non ha un concetto vero di quel che 
vuole e di quel che pensa. Vi sono rancori personali, 
vi sono animosità contro l’aristocrazia, vi è particola- 
rismo piemontese, vi è sopra tutto mancanza di senno 
politico, ma intenzioni veramente'sovversive sono in po- 
chi, e quelli che le hanno, saranno presto abbandonati 
Ù soli, se quelli che fanno loro: corona giungeranno a 





non è il modo di servire il paese. Siamo anche convinti 
che moltissimi cambierebbero stile e linguaggio, se al- 
lerquando, estendendo le loro riflessioni a ciò che ac- 
cade oltre Liguria, si accorgessero per avventura: del 
male che fanno a quelli che sono in condizioni diverse, 
Q Biungessero ad intendere il fremito della tempesta 
che romoreggia per tutta Europa. 

( Finalmente il governo è forte. Forte lo rende la lealtà 
cavalleresca del re, il quale dice pur sempre, con grande 
sgomento dei rivoluzionari e dei retrogradi, che egli ha 
Cuore di mantenere ciò che ha promesso. Forte lo rende 
il Senato composto di uomini assennati ed influenti per 


i 
tiputazione personale e. per clientele; che. vuole lo | 


statuto, e lo saprebbe difendere da qualunque at- 
tentato, A 

Fort 
le solit 
muover 


lo rende la. maggioranza delle popolazioni, cui 
frasi dei demagoghi non giungono più a com- 
e fuorviare. 

Forte/lo rende Ja guardia nazionale, e quella in ispe- 
cie di Torino, che vuole ordine, vuole. rispetto alle leggi, 
vuole cpstituzione. Forte lo rende per qualunque evento 
l’atmata, che nel giovine re -vede una gloria ‘sua, e 
vede injmedesimate nel proprio. onore le tradizioni di 
casa Savoia. : 

Il ministero attuale sa di avere grandi doveri da com- 
piere, $ lì compirà. Sa che il ‘Piemonte -ha bisogno di 
leggi otganiche che, assicurando la ‘libertà, assicurino 
l'ordine interno e la dignità del governo, e le proporrà, 


Sa‘di non dover cedere né alle declamazioni della tri- 
bunà, hè alle ire ‘dei giornali; e non cederà. Sa che 
mon è colpa sua, nè è volontà vera del paese, se non 
ha per|sè la maggiorità dell’assemblea, e quindi non 


sì stanga per. le opposizioni che trova, ma non le 
teme, 

Del Hesto, ha sempre fiducia che i più savi faranno 
senno é lascieranno nel loro isolamento i più intempe- 
ranti. Ha fiducia che la maggiorità vorrà consultare più 
seriamente la pubblica opinione. Ha fiducia ‘di’ acqui- 
stare nuova forza per il riattivarsi che avvenga ‘della 
costituzione in qualche Stato ‘italiano. L’esser solo fi- 
nora nelle vie costituzionali è la ragione precipua della 
sua longanimità, che può sembrare debolezza; ma è con- 
sigliata all'opposto da gravi ragioni di antiveggenza po- 
litica, i 

Livorno, 10 ottobre — (Dalla Riforma). — Il Lom- 
bardo è giunto ieri sera da Napoli a Civitavecchia, 
dopo.avere passato. un mare scelleratissimo. A bordo 
di ‘detto pacchetto era il principe di Petrulla, amba- 
sciatore napoletano che si reca a Vienna. Questa mat- 
tina è stata qui levata la contumacia di Civitavecchia. 
Oggi s'imbarca per Genova l’ex-deputato all’assemblea 
romana, Tommaso Ciani; 

Qui abbiamo avuto un forte vento di libeccio che 
cagionò la perdita-di ‘un’ bastimento; l'equipaggio for- 
tunatamente si salvò. Domenica passò alla religione cat- 
tolica una famiglia israelita di quattro persone, certi 
sigg. Guttieres. 
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Roma, 8 ottobre. — L'Osservatore Romano smentisce 
? 

la voce corsa in Roma della presenza del cholera in 

quella città, ed accusa i demagoghi di averla sparsa. 


quattro facciate, che noi troviamo affatto inutile, sa- 
‘rebbe stato meglio esporre le regole per la misura 
delle fabbriche e delle loro dipendenze; per ciò fare 
l’autore avrebbe potuto servirsi utilmente del Manuel 
du Toiseur, del Batimest, che fa parte dell’enciclopedia 
di' Roret. 

- Riguardo al capo 29, ove parlasi degli onorari degli 
‘architetti e misuratori, ed estimatori, restammo mara- 
vigliati, che l’autore non abbia nemmeno indicato, che 
per uso invalso nel foro, e presso il.già magistrato 
«della riforma, questa tariffa era già stata. modificata, 
stantechè ne videro ben presto l’impossibilità dell’ ap- 
plicazione tanto nell’ interesse dei proprietari , quanto 
degli esercenti, e così avrebbe indicato che la vacazione 
si calcola di tre ore invece di sei, e che quanto alle 


‘trasferte esse non hanno più luogo, ma si rimborsano 
‘al perito le spese realmente fatte € giustificate; oltre a 


ciò era pur dovere dell'autore di:avvertire gli inesperti 
proprietari, e i periti a guardarsi. bene: dal. cre- 
dére. alla . possibilità dell’ applicazione della. tariffa 
quivi esposta, cosa la più assurda che si possa imma- 
ginare, 

Il capo 30 è destinato alle servità prediali; a norma 
del titolo quarto del libro secondo del codice civile. 
Noi non possiamo accettare l’idea di metter la mano 
sopra un documento legale ,, qual. è il codice civile, 
seiiza rispettarne tutta la ‘sua essenza. L’ effetto che 
produce questo capo nella mente di chi legge, è quello 
di domandarsi se queste servitù prediali siano un 
trattatello sulle norme del codice civile, e con svolgi- 
mento analogo e speciale a ciò che serve alle fabbri- 
che, ovvero se esso sia una copia fedele del codice 
stesso. Per togliersi questo dubbio devesi  necessaria- 
mente esaminare il codice, e dopo di ciò si trova che 
sono copiate esattamente le parole. del medesimo. 
L’ autore però : fece quivi una dimenticanza col non 
avete apposti i numeri d’ordine del codice a cadun 
articolo; d’altronde il voler trattare di servitù prediali, 
è ‘(cosa troppo estranea agli studi del perito, prova ne 
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sospettarne, o ad accorgersi. finalmente che quello | 
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Roma, 9 ottobre. — Da qualthe giorno parecchi in- 
i dividui percorrevano cantando per le contrade di Ro- 
ma; traendosi dietro gran folla: Questo fatto diede om- 
bra al prefetto Le Rouxeau, che emette un’ordinanza; 
ila quale vieta tutte le riunioni che si formano sulle 
piazze o percorrono le strade, ed.il cantare nei caffè o 
luoghi pubblici, minacciando ai contravventori le pene 
stabilite dai proclami sugli assembramenti. Eccola: 

Ordinanza. Da. qualche giorno parecchi individui 
percorrono cantando le contrade della capitale, 
folla sì aduha intorno ad essi, egli accompagna. 

Quantunque quelle riunioni non hanno fino al pre- 
sente turbato l’ ordine pubblico, pur tuttavia essendo 
contrarie alle ordinanze di polizia, e possono servire 
di pretesto a. delle colpevoli manifestazioni, il prefetto 
di polizia ordina quanto appresso: | 

Art. 1. Tutte le riunioni che si fermano sulle piazze 
o che percorrono le contrade, sia cantando o no, sono 
proibite. 

Art. 2. Egualmente è proibito di cantare nei caffè e 


ela 


| luoghi pubblici ove non sia permesso. i 


Art. 3. Gli agenti di polizia e la forza pubblica sono 
incaricati, sotto la loro risponsabilità , dell’ esecuzione 
di quest'ordinanza. I comandanti militari si presteranno 
a loro-richiesta, se la forza è mecessaria ‘per dissipare 
tali riunioni. 

Art. 4. Tutte le contravvenzioni saranno punite con- 
formemente' alle leggi relative a tali assembramenti. 

Roma, 1°8 ottobre 1849. 

Il prefetto dì polizia Le Rouxrsv, 

— H napoletano Parise diede un'accademia di scherma: 
sì presentarono dieci francesi maestri d’arme nell’eser- 
cito, e furono tutti battuti. 

— Il ministero delle armi ha disciolto il comando 
militare pontificio dell'Umbria ritenuto dal tenente co- 
lonvello Klisich , il quale perciò è partito per Roma. 

— Da tre giorni il generale spagnuolo Cordova è in 
Roma, alloggiato all’ 6tel de la Minerve. Il generale 
Rostolan fu a visitarlo con varì ufficiali di stato-mag- 
giore, ina in abito borghese , poichè al generale spa - 
gnuolo non era stato consentito di entrare in Roma in 
uniforme, I Francesi lo condussero alle mura di porta 
S. Pancrazio per fargli osservare le loro bravure, 

Si parla molto di un corriere straordinario russo te- 
stè giunto in Napoli con un wltizzatum, ina non so di 
che. Pare che sì tratti di un accomodamento generale 
delle cose d’Europa. i i 

Erano quattro sere che il cannone non indicava la 
ritirata, quando ieri sera improvvisamente tuonò alle 
11 e mezzo, onde molti si trovarono fuori di casa e 
lontani, 

Il generale Rostolan ieri. si recò nelle pianure. di 
Acquacetosa,, ove passò in rivista il corpo del genio e 
dell’artiglieria. Era preceduto «da otto cacciatori d’ Or- 
léans a cavallo, colle carabine a punto, a guisa di van- 
guardia, Ai lati era difeso da una linea degli stessi cac- 
ciatori che gli facevano ala, e ottanta facevano da re- 
‘troguardia col calcio delle carabine al petto ed il dito 
al grilletto. (Nazionale). 


CANA O NN NNT AI I ATTI IA e 
ESTERO. 


GRECIA. — Una corrispondenza particolare del'Séma- 
phore reca le seguenti notizie di Atene in data del 28 
settembre - 

« Tutti credevano che il sig. Christenides si dimet- 
tesse dal ministero degli interni; una tempesta che non 
ebbe mai l’eguale era scoppiata contro di lui nel se- 
nato e nella camera dei deputati; ma  all’improvviso 
la tempesta andò in dileguo: ciò che di leggieri si com- 
prende qualora si considerino i diversi interessi che st 
attraversano nelle due Camere. Per ora vi è tregua; 








sia il Lepage che si pose a riformare il vecchio De- 
sgodets. I 


Nè meno inutile troviamo il capo, 32, ove si tratta” 


del sistema metrico-decimale, sia perchè inopportuno , 
sia. perchè difettoso nello sviluppo del sistema, sia per 
le tavole. e norme. per usarle, cose queste. che non 
sono più di veruna utilità per: chi conosca i. primi 
elementi d’aritmetica; infatti. come supporre che uno 
non possa trovare quanti metri facciano otto. trabuc- 
chi, sapendo che un trabucco vale metri 3,08642 Si 
aveva un modello nelle quattro lezioni del Giulio, in 
cui si trova quella semplicità e quella chiarezza, che è 
solito porre in tutto ciò che fa questa. fra le prime 
intelligenze di cui si vanti il nostro paese; il meno 
male adunque sarebbe stato di ricopiare la piccola 
tavola di riduzione che trovasi in fine delle dette quattro 
lezioni. 

Nella mancanza ‘assoluta di libri 
guida a chi deve occuparsi dei. calcoli relativi alle 
fabbriche, e specialmente dei prezzi correnti, non v'ha 
dubbio che questo lavoro del Rogieri non debba ot- 
tenere un pronto spaccio della presente edizione , co- 
ine avvenne delle precedenti; solo abbiamo creduto 
conveniente ed utile al pubblico ed all’autore stesso 
di porre sott’ occhio queste considerazioni , colla spe- 
ranza, che venendo esso ad intraprendere una nuova 
pubblicazione di questo lavoro , invece di. seguire la 


che servano di 


| strada sin qui battuta, voglia più seriamente occuparsi 


di questa parte della scienza estimativa., (e così offrire 
agli estimatori, agli imprenditori ed al pubblico un 
Manuale più completo nella parte riflettente alle analisi 
dei diversi oggetti che concorrono alla costruzione delle 
fabbriche, e scevro da quelle altre parti, che o non si 
potrebbero sufficientemente svolgere in un libro di 
piccola mole, o che sono affatto estranee alla costru- 


zione dei fabbricati e loro dipendenze. 
Antonio Russi. 
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bentosto le ostilità incomincieranno, ciò che è cosà poco 
grave, poichè non si tratta di una opposizione di prin- 
cipii, ma solamente di una cpposizione di partito. Il 
senato non sì occupò ancora del bilancio del #849, che 
è tra le mani della sua commissione; così tra breve 
saranno alla vigilia dell’apertura della nuova sessione; 
ciò che bramano, innanzi tutto, i membri di queste due 
camere, è l'essere permanente;'i profitti sono reali. 

«S. M. la regina è aspettata in Atene il2 ottobre. 
S. M. farà la sua quarantena nell’isola di‘Egina, nel 
podere del signor Tricupis, senatore. 

« Ottocento rifugiati. di Venezia sono giunti’ testè a 
Patrasso, tra i quali.si trova il sig. Morandi ex-maggiore 
di gendarmeria al servizio della Grecia. il quale al primo 
grido di indipendenza della sua patria sacrificò la sua 
posizione per andare:a combattere in Italia. 

« Coll’ultimo vapore proveniente da Costantinopoli, 
arrivarono parimente in .Atene alcuni rifugiati unghe- 
resi, nel qual numero si trovano quattro membri del- 
l’ex-dieta ungarese, 

« La notizia di Costantinopoli; che gli ambasciatori 
di Russia e «d’Austria avevano interrotte le ‘loro rela- 
zioni diplomatiche colla Porta, ha prodotto una viva 
sensazione in Atene, specialmente tra i commercianti. 

«Il capo d’assassini Merenditis è stato’ ucciso in una 
zuffa sostenuta contro la colonna mobile che era stata 
spedita ad inseguirlo. 

SR RR 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Giobe, organo del 
ministero inglese, il seguente articolo intitolato Laghil- 
terra e Francia, Russia e Turchia: 

Noi non abbiamo tentato di dissimulare il convinci- 
mento generale, che se lo. czar continua ad esigere la 
resa di Kossuth e suoi compagni, si resisterà anche a 
costo di una guerra generale. E mentre tutti‘ conven- 
gono in deprecare la necessità di quest’ultimo e deplo- 
rabile atto, non havvi in Inghilterra alcun uomo dj 
qualche considerazione, il quale non confessi che i di- 
ritii dell'umanità, le richieste di un antico alleato e la 
futura sicurezza del nostro impero orientale non lasciano 
alternativa al ‘nostro governo. 

Egli è perciò assai conveniente che temendo sempre 
innanzi agli occhi questo caso possibile, il pubblico in- 
glese sì assuefaccia a calcolare la riuscita di simile 
lotta, e conosca la forza e la debolezza delle potenze 
che possono essere così cieche e criminose, da costrin- 
gere a dura necessità questo popolo amico della pace. 

E il sapere che noi siamo presti a cogliere vantag- 
gio daì loro imbarazzi, può al postutto indurre le corti 
d'Austria e di Russia a stornare lo ézar da un passò, 
a cui lo spinge la sua irritabile fibra. Crediamo ferma- 
mente che la Francia e l’Inghilterra possono dar legge 
al mondo, semprechè si possano unire. Nel caso pre- 
sente la loro alleanza riuscirebbe irresistibile contro’ a 
potenze che devono già usare tutta la loro forza per 
tener insieme elementi eterogenei e in conflitto, e per 
impedire una conflagrazione latente alle sue frontiere. 
L’ alleanza della Francia e dell’ Inghilterra è divenuta 
un fatto sì accertato nella contemporanea diplomazia, 
che non avremmo ereduto necessario. di -fermarvici su 
senza un articolo apparso stamane in uno dei nostri 
giornali. Il cattivo effetto di esso sarebbe stato anche 
maggiore, ove non avesse lasciato scorgere troppo mna- 
nifestamente l’intenzione di raffreddare la buona intel- 
ligenza tra noi e la Francia, È disgrazia che tali ma- 
nifestazioni sì facciano sempre in Inghilterra di seconda 
mano. 

Nell'ultima sessione la: petulanza di lord Aberdeen 
era invariabilmente. preceduta. da una parata. della 
stampa guizottina, E il Morning Chronicle, e l'Assem- 
blée Nationale aoperano di conserva nel loro comune e 
patriottico assunto di guastar. l'alleanza col seminar la 
diffidenza della buona fede dei rispettivi governi. 

Quando uno dice a’ suoi connazionali, che la Francia 
non cooperò mai coll’ Inghilterra che con suo proprio 
danno, 1° altro ci assicura la Russia esset ‘al postutto 
Mbk agli occhi de’ Francesi, come dovente: essere 
il flagello, il fnturo distruggitore dell'impero britannico. 

Se non ci movessero queste asserzioni il riso, e non 
fossimo persuasi della loro ‘origine faziosa, non ne fa- 
remmo' pur cenno. Ma si consolino pure le ambasciate 
austriaca e russa coll’idea di una differenza fra i go- 
verni inglese e francese. Legata nîani è piedi com'è 
ora l’Austria, e ridotta nel ‘suo ‘orgoglio a ripetere le 
voci. del suo altiero protettore , appena ci giova Pay- 
vertirla che la sola sua speranza di esistenza nazionale 
consiste nell’ assicurarsi un assoluto riposo. Ma anche 
il principe Schwartzenberg, più assai ‘che la mezzo li- 
berale minoranza che di quando in quando ebbero 
qualche influenza ne’ consigli di Vienna, debbono pré- 
vedere che la prima cannonata tratta a Frieste ‘0 sul 
Reno porrebbe l’Austria in una condizione infinitamente 
peggiore che ron siasi veduto in alcun tempo. 

Mentre Napoleone soscriveva i suoi. bullettini a 
Schonbrunn e rompeva ad ogni passo un éste au- 
striaca, le viscere dell'impero erano ancora sane e una 
personale affezione verso la famiglia dei Cesari, teneva 
ancora assieme le varie ‘popolazioni. Ma invece ‘ora i 
Tirolesi sono la sola eccezione all’universale disamore. 
Da Temesvar a Milano, tranne .il Tirolo, non havvi 
terra ove la casa di Absburgo non sia diventata  sino- 
nimo di legge marziale, omicidio, estorsione. Non una 
capitale austriaca, Praga, Pest, Milano, Venezia, la stessa 
Vienna si può ora dominare senza lo stato d’assedio. 
Nè più lusinghiere sono le relazioni estere dell’Austria 
colle altre potenze ‘germaniche. Forse essa può far as- 
segnamento sulla famiglia reale di ‘Baviera. e la fami- 
glia reale di- 1 Wiletethberk: Ma anche in questi Stati le 
popolazioni le sono oritrarté: e a mezzanotte vha la 
Prussia intenta fermamente a posporre ogni altra cosa 
alla sua politica immemotiale di umiliare la sua meri- 
dionale emola, e a ridurre anche i suoi domestici ri- 
voluzionazii all’inazione col progetto di rendere Berlino 
a metropoli della Germania. 1 Francesi sgombranti per 


IL RISORGIMENTO 
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sempre l’Italia dagli Austriaci — ogni provincia dell’im- 
pero che insorge pet rivendicare la propria nazionalità 
ed ‘ottenere delle franchigie. — ogni pretesa dell'Austria 
per conservare la vecchia supremazia in Alemagita \di- 
leguantesi o passante alla Prussia — l’arenamento del 
commercio, la paralisi dell'industria, l’esaur:mento delle 
finanze, il quasi imminente: fallimento reso certo dalle 
spese dell’ultima campagna, questi pericoli sono’ sì 
gravi, sì inevitabili che gli statisti austriaci possonò ben 
pensare se anch’ora, all’undecinia ora, non sia meglio 
bravare la furia dell’imperator Niccolò, che :ruinare per 
sempre ‘il proprio paese col divenire i complici di que- 
sta illegale volontà e gli strumenti della insana sua ti- 
rannide. E quantunque la potenza russa sembri rispet- 
tabile pel contrasto colla sua debole alleataÎla Russia 
stessa è circondata da una Doporieno pronta ad ir- 
rompere in guerra e stiacciarla ne’suoì deserti da ogni 
banda. L’Ungheria sola resistè per due mesi alle forze 
unite della Rusia e dell'Austria. La Polonia resiste alla 
Russia due ‘anni. Per 20 anni esercito dopo esercito ‘fu 
mandato a perire nelle gole del Caucaso. I principati 
danubiani sono tenuti in dubbioriposo dalla riluttante 
cooperazione delle autorità ottomane. 

Per quanto lodiamo la’ fermezza ‘e discrezione Lia 
signor Stratford Canning durante la presente crisi, forse 
il suo principal titolo alla nostra gratitudine sta' nella 
sua vigilanza in impedire che il governo turco provo- 
casse le ‘ostilità della Russia. E mentre questa potenza 
in tempo di pace fu costretta ad adoperarsi a tutta 
forza per preservare a quello: sciagurato. e pericolèso 
statu quo che può aspettarsi, domnandiaino noi, quando 
le varie popolazioni che abbiamo enumerate siano 6r- 
ganizzate da -ufficiali.inglesi e francesi,  sussidiate don 
oro inglese e francese, fornite! coi nostri prodotti e 
fortificate colla nostra alleanza? Solo il nominare queste 
eventualità dovrebbe destare lo czar dal superbo suo 
sogno, e far. chiari i suoi consiglieri di quanto avven- 
turino, se per tema 0. momentaneo interesse pospon= 
gono la cauta e tradizionale politica del loro paese alle 
pretese idi. dominazione del. loro sovrano. Intanto da 
quistione degli accatti austriaco e russo sewbra rispl- 
versi in un modo che allegrerebbe, ne. siam certi) il 
signor Cobden, sebbene ei non l’abbia preveduto, Bra. 
cosa assai temeraria pe ‘capitalisti l’impréstar moneta ad 
uno Stato che, dopo 34 anni di pace, professava sélo 
l’intenzione di asia il suo: debito e riordinare le sue 
finanze. 

Ma appena avremmo potuto immaginare dla stoltelz 
di speculatori che continuino a fornir somme quatido 
uno Stato si prepara gratuitamente ad ingolfarsi ‘in 
maggiori difficoltà, ed. avventurare anche il suo pîe- 
sente modico credito nella più disperata guerra, come 
non vide questo secolo. Non ci maravigliamo che Jle 
ambasciate russa ed austriaca siano così sollecite, come 
udiamo sia il caso, di tranquillare lo spirito pubblico 
e sollevare l’universale ansietà destatasi per le notizie 
d’Oriente. Speriamo che la EP crisi si risolverà 
senza ricorso all’armi. Ma ciò dimostra la fatale posi- 
zione in che il principe Schwartzemberg cacciò l’Austria, 
che i suoì imbarazzi finanzieri sono così cresciuti solo 
per la presunzione che la Russia ha il potere di o- 
stringerla a. cooperare in un progetto, per quanteni inc 
giusto ed imprudente esso sia. 
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FRANCIA. — Panici, 10 ottobre, — La commissione 
incaricata ‘di esaminare i crediti. chiesti per l'impresa 
di Roma chiuse ieri le sue discussioni. sulle quistioni 
relative alle cose d’ Italia. Discussero principalmente 
due membri, il sig. Victor Hugo e il sig. Thiers, Questi 
sviluppò l’opinione che aveva già manifestata nel suo 
ufficio. Prese il y20tw propriò ‘come base della politica 
che sì dovea seguire, e se ne dichiarò perfettamente 
soddisfatto. Levò quindi:‘a cielo l'impresa di Roma, La 
presa del bastione num. 8 è, secondo lui, un fatto‘ 
d’armi che si può agguagliare alle battaglie d’Arcoli e 
di Lodi, e a’ più gloriosi fatti della repubblica e del- 
l'impero: come il risultamento ottenuto dalle ; nostre 
pratiche si può comparare ai successi ottenuti pe’ trat- 
tati di Campoformio e di Tilsitt. Il sig. Victor a in 
vece sostenne l’opinione. diametralmente contravia. (Si | 
limitò alla lettera del presidente che, giusta la suavopi- 
nione, riassumeva tutta la politica nazionale nola que- 
stione romana. Pensava che tutta la discussione si do- 
vesse aggirare intorno a questa lettera, Il PI tra 
essa «e il moti proprio doveva esser la base delle de- 
liberazioni dell’assemblea. Credeva che questa /dovesse 
sostenere il nostro governo, i nostri ministri e la no» 
stra diplomazia in un senso di fermezza, non i debo- 
lezza, 

Temea che la maggioranza desse, per un timido voto, 
al ministero una scusa per sette dere, Vedea un grave 


pericolo in qualunque scisma potesse farsi in una qui=< 


stione sì importante, fra il presidente e la maggioranza! 

I sigg. Molé, Janvier e Montalambert sostennero lle 
osservazioni del sig. Thiers: mentre i sigg. ‘de la Moss 
kowa e Casabianca stettero per quelle del sig. Huga 
Il generale Oudirot ‘diede ‘alcune spiegazioni generali) 
cui puntellò con documenti che, dicesi, non vetranné 
pubblicati. Il presidente del consiglio e il ‘ininistro de- 
gli affari esteri assisterono alla commissione, Comune 
carono alcuni documenti e dichiararono che la letterd 
del presidente formerebbe:la base della sua 
che senza esserne così satisfatti come il signor Thiers 
tuttavia intanto l’accettavano, lasciando luogo ad ultel 
riori ‘concessioni. Rispose il sig. Thiers che quantuniz 


que soddisfatto del motu proprio, godrebbe se la corte 
romana facesse ulteriori concessioni: ma ‘non poteva 


dissimulare ch’ei' prevedeva la‘ forte opposizione che 
farebbe la corte di Roma. Risulta che i ministri die 
chiararono ‘alla commissione che il'motu proprio, e spe@ 
cialmente l’incompiuta amnistia ch’esso conteneva, aves 
vano sparso molto malumiore'in'ogni classe del popolo 
romano, e ‘che l’esercito non si poteva per ora allone 
tanare da Roma senza pericolo. Il sig. Thiers fu eletto 


politica , e 


| relatore. 


Eire rp 


fuor qui di ‘non essere vendibile, perchè il tipografo 


Vienna, 8 ottobre. > Da lei circola qui la voce; chò 
il conte‘Luigi Battyany, con vari altri compromessi nella 
rivolta ungherese; avessero subìto la pena di moîte il 
6 corrente. Lettere' di Pesth ci recano titaggiori dettagli 
intorno alla’ sbrtè ‘del conte Battyany. Notizie di ‘Arad 
del 6 non possono esserè ‘arttora giunte; eppure odesi 
a parlare che fra‘? prigionieri che trovansi in ‘Arad | 
fossero dal giudizio dì guerra stati condarmati al capestro 

Nagy Sandor; Aulich) Pòltenberg, Balogh e Dannanich, 
ed alla Aicitinione Gissi Lazare Toròk, e che il co- 
mandante superiore SPARTA avesse Confernitatà tutte 
le sentenze. 

— Da due-date‘ di Pèsth del 6. corri che leggiamo del 
Lloyd della sera è che daremo domani per esteso, ri- 
levasi che il ‘conte’ Battyany tentò un suicidio feren- 
dosì il collo con una spilla. 


BIBLIOGRAFIA, 


CUSTOZA. 


Ci è capitato tra mano uti anonimo opuscolettòo stritto 
in lingua francese, ‘chè ‘sotto l’aseiutto, modesto, e di- 
rei quasi bizzarro titolo di Custoza, senza frontispizio 
e senza preamboli, si.fa a narrare wminutaniente le pri> 
mitive cause della ‘italiana rivoluzione nel 1848, il suo 
sviluppo e le suè fasi tanto connesse colla generosa e 
sgraziata nostra campagha di quell’anno i in Lombardia} 
che egli descrive mirabilmente. 

L'altezza dei concetti politici, l'esattezza tattica’ nel. 
racconto delle operazioni militari, le giuste vedute stra- 
tegiche' e la saggezza ‘nei consigli, di cui fa prova Pau- 
tore, unite alla rara sua imparzialità su tutto e su tutti, 
fanno di questo libro ‘tino fra i migliori, a nostro pa- 
rere, dei tanti già stampati su tale argomento. 

A ciò sì aggiunge, che l’autore (quasi suo malgrado, 
perchè desidera di conservare il contegno di impassibile 
storico) lascia travedere un caldissimo interesse per. la 
infelice nostra patria, ed un vivo desiderio che essa 
possa una volta riacquistare la ‘nazionale sua indipen-- 
denza. 

Onde non aver taccia di apologisti e di sistematici 
lodatori accenneremo di volo che a pag. 4; dove parla 
delle cause che mantennero sempre l’Italia divisa in 
piccoli Stati, l’autore vorrebbe più esplicitamente anno- 
verare il papato; a pag. 38, dove parla del servizio dei 
soldati di artiglieria. e di cavalleria , tralascia di dire 
che parla dei soli provinciali, mentre quelli d’ordinanza, 
che pur sono in numero infinitamente maggiore, sono 
astretti ad un continuato servizio di 8 e 10 anni; e a) 
pag. 48, dove dice che i due battelli a' vapore sul lago 
di Garda, montati da distaccamenti di ‘fanteria di ma- 
rina, é armati di cannoni, completavano il blocco di Pe- 
schiera, prénde uno sbaglio, mentre per tenere il blocco 
dalla parte del lago vi erano delle barche cannoniere, 
e i battelli a vapore non avevano altro che due La 
cannoncini, caduno del ‘calibro di una libbra, e servi- 
vano ‘solo al trasporto dei passeggieri ed‘a rimorchiare 
i barconi carichi di viveri che da Desenzano andavano a 
Lasize e Pacengo. * 

Queste; è forse qualche altra microscopica menda 
sfuggitaci, 
‘cenniamo, 


non tolgono il suo pregio al libro che ac- 
il quale non ha altro importante difetto 


Cassone ne trasse solo ‘250 copie, che tutte furono ri- 
tirate dall'autore; e noi ne rendiamo conto dietro un 
esemplare favoriti dal direttore di un giornale, che 
egli stessso ignora chi gliene abbia fatto dono. 

S. Sirva luogotenente. 


MEI ASA 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Secondo notizie di Vicenza del 7 ottobre ,° Venezia 
non riavrebbe il Porto Franco; sarebbe prossimo l’ar- 
rivo; del ifeld-maresciallo Radetdhy come ‘luogotenente 
del. regno, la di cui capitale sarebbe Verona. Sarebbe 
giunta da Vienna ‘una circolare colla quale si paitecipa; 
che da ‘ora innanzi tutti  gl’impiegati ‘del regno sareb- 
bero Italiani, restando solamente. al loro posto quelli 
delle altre nazionalità dell'impero che érano impiegati 
prima del 22 marzo 1847. Sarebbero pur giunte îstru- 
zioni per ‘organizzare nel regno Lombardo-Veneto l’ams 
ministrazione della giustizia secondo la costituzione del- 
l’impero. S. (E. Schrott presidente dell'appello di Ve- 


nezia sarebbe designato come commissario organizzatore, 


Firenze 114 ottobre. — Il governo ha fatto sequestrare 
ieri un'edizione della Lettera di Mazzini a M.M:de Toe- 
queville e Falloux, stampata dal nostro libraio Bettini in 
società col giornale, il Nazionale. Gli editori si. assicura 
che sieno rîcorsi ad un alto personaggio pèr far ritivare 
questa proibizione. 

Il colonnello inglese E orbes, che comandava una delle 
bande di Garibaldi, è giunto ieri. qui, proveniente da 
Bologna, con passaporto austriaco. Il governo gli ha fatto 
intimare l’ordine di partire dalla Toscana, 

Al ministero di grazia e giustizia sì senoe dei lavori 

relativi all’amnistia. 

Si assicura che il contratto per 1’ it pesaro è stato 
ratificato ;dalla casa olandese, ‘e, sé quello che si dice 
è vero, le condizioni dell’ imprestito sarebbero eccele 
lenti, 100 per 100; 5 0/0 d’interesse; un ‘tezzo milione 


e da Costantinopoli Tutti î ministri verano intervenuti; 

i (La Presse), 
— La voce corsa del richiamo dell’armata di ‘Re 
prese quest’ oggi un’ aria di maggiore verità nagli 
diti della Camera, L'armata francese verrebbe conce 
trata a Givitaveochia. 


quest'oggi all’ Eliseo érasi occupato di ‘questa misura, 
I Presse), 


c interi: 

— Leggesi nell’Evenement: -- De imminente | 
modificazione di ministero. 

Il sig. di Falloux non potrà seguire i dibattimenti i 
torno agli affari di Roma: Lo’ stesso ‘sig. Odilon Ba 

è in uno stato troppo grave di SO i ieri sì poss 
far conto sopra di lui, 
Parlasi di provvedere di aribiasiaie parecchi de 
attuali ministri’ 


=} QUEGSA di ‘rancia e tra gli altri la Presse con- 
Repubblica romana è ‘compreso nell’atto 
Versailles; come spargitore di false notizie d’Ita 
quali hanno contribuito all’affare del 13 giugno, A 

fu atrestato il 6 ottobre a Parigi, e fu adele 
gendarmeria a Boulogne sur-mer, 

— Il sig. di Metternich è è partito il 9 da Lont 

a Brusselle, © i {0 a 


Bonsa pi Parigi; 11 ottobre. — Quantanque n 
biamo a notare oggi variazioni notevoli nei fondi: 
blici;. ebbevi tuttavia oggi una: lotta ‘assai viva: t 
ra sul ta e gli RI sui "i 


a Dara. per fissi dipblinicea: testè contra 
Alcune vendite di fondi francesi sembrano ‘esset 
fatte collo scopo. di dr puro a tuoni sosor: 


pagherà  gl’interessi del suo > debilo: Questa nuova! P 
dusse alcune richieste di rendite romane: A. contà 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri; il:$ 
0/0 ;si chiude senza cangiamento a: 87;:75; e .il dper 
con aumento di 5 cent. a 55,65. 


‘’Atustanaì — La Gazzetta d'Augusta smentiscè la no 
tizia della ‘crisi ministeriale di Vienna, 1 fogli di quest 
città non'recano nulla a tal proposito. + La proba- 
bilità di uno scioglimento. pacifico della’ quistione | 

j Oriente si fa sempre maggiore. I'profughî Ungaresi'a 

‘ bandoneranno il suolo turco. Bem però con due 
generali ha abbracciato 1° Islamismo dichiarando: a 
consacrata la sua vita 'all’odio contro la Russia, K 
suth e gli altri respinsero con isdegno ‘simili propo. 8. 
Viznità, 9 ottobre, — La deputazione della provincia 
e città di Mantova, composta dei signori Cavriani, So i 
e ‘Sartoretti, per fare: CTPRREZIO a sua eta è giunta | 
già ‘qui. 


tivo di Presburgo, dell’età di 40'anni, cattolico arimon 
gliato, per ‘esser stato | parte confesso, parte convinto. 
giudizialmente di ‘aver prese’ e poste'im opera delle de-3 
liberazioni — nella sua qualità di primo ministro — ché 
sorpassarono i. liniiti dei rapporti amministrativi! del 
l'Ungheria; per ‘aver svioltò il legame legale fra FUn 
gheria e gli altri Stati dell’imiperò come era stato sta 
bilito dalla sanzione pratitatica; per aver con ciò 
esposto ai più inimactiosi: pericoli la costituzione, ‘dell 
Stato; per aver egli, dopo ‘che ‘ebbe rinunziato al su 
posto di ministro, rafforzato ‘e spalleggiato il partito ti» 
voluzionario, ecc. — La sentenza, che troviamo ni 
Gazz. di Pesth, dice espressamente, fa condannato 


tenza. dopo. esser stata ‘confermata é pH bblieatai + n 
Lloyd della sera ha però uma data di Pesth del: 7 la 
quale dice :. Se. leggerete nella Gazz. di Pesth che il 


negligenza della. nostra tipografia, È ben vero che la 
sentenza era così concepita. ma. il. fatto sì è che (1, 
conte venne fucilato. 


—Il foglio di Pesth e quei di Vara pubblicano, 
varie ‘altre sentenze di morte .e di carcere, 


e ine n iii tica 
su 


S. NICCOLINI gersata. 


Torino, — Federico G. Grivellari ; e di di Editori. 


Contrada de dra n. Sa vicino La. "ui di Se 
Filippa, 


RELAZIONI 


SULLA 


E DELLE ce urca 


S. M. IL RE CARLO ALBERTO 


“Da boll'opicseato în 8. 
Prezzo L. LL 


sarà imibisriiià annualmente, L'appalto dei ‘tabacchi è va 
stato concesso ai prestatori che hafino ‘aumentato ilo Torino. — Presso Grasiwa siro Editori Libraì. — 186 


reddito di 200,000 lire' per anno. (Riforma). 
Firenze, 12 ottobre. — Teri con sentenza’ della corte 


regia furono ‘condannati da 6 mesi ad un anno di 


casa ‘di forza, secondo il grado della diversa colpabi- 
lità, gli Nene; della ‘violenta invasione operata ‘nel ‘col- 
fexion elettorale ‘di Signa nel decorso novembre. ‘ 
PariGI, 11 ottobre? — Il consiglio dei ministri s'è adu- 
nato anche quest’oggi alle dieci, sotto la presidenza del 


sig. Luigi Bonaparte. La discussione dtasa sino a mez- 
zogiorno, 


‘0° ALL'ARRIVO 
DELLE CENERI. 
SC RE 13 


CARLO ALBERTO 


Trenodia augurale di G. Pasti: 


Tipografia Frarerò E Franco. 


— La Gazz. di Pesth teca nella sua. ‘parte ufficiale Ta 
condanna di morte del conte «Lodovico Batthyany, na=/ 


capestro,; e. quest'oggi (6 ‘ottobre ) fu ‘eseguîtaila seni 


conte morì. sotto il capestro, attribuite ‘tale notizia alla © 


MALATTIA, MORTE E TRASPORTO DELLA SALMA D 


MORRIS 








lo 
sì 


ì 


di |» © 


dei I 


AGR 





‘PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
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Si da generalmente per certo che il'ministro Pi- 


‘nelli abbia domandato la sur demissione! Noi non ab- 


binmo ‘alcuna rivelazione per confermare questa no- 
tiza; ma la Lroviamo così propagata nel pubblico , e 
con tal.aria di sicurezza asserita, che non osiamo 
prendere su di noi la responsabilità del ‘metterla in 
dubbio. 

Accogliendola dunque per vera, non possiamo; al- 
meno ipoteticamente, tacere le riflessioni che essa ci 
suggerisce. 

Tante e tante volle abbiam detto che il ministero, 
messo a fronte d'una maggioranza risolutamente ne- 





dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Virigersi franco di posia alla Dire 
sione del Giornale li Risoramento 





gata alle conciliazioni, costitaiva uno stato di eccentri- | 


cità politica , alla quale era pur forza cercare un ri- 
medio se non si voleva permettere che il sistema co- 
slituzionale ne. patisse un letale discredito. 

In una posizione così delicata e difficile ‘non vi 
sono, teoreticamente parlando, che due vie daseguire : 
o resistere con tutti i mezzi possibili, 0 cedere alla 


‘ maggioranza. Nel resistere intendiamo comprendere 


ciò che la Concordia chiama colpi di Stato; per ce- 


| dere intendiamo il fare all’Opposizione una parle qua- 


lunque nel potere esecutivo; piccola 0 grande che sia, 
il trarre dalle sue file tutto ‘un Gabineito, o ammet- 
terne soltanto una parte per formare un ministero di 


conciliazione. 


I colpi di Stato sono impossibili, come Opportuna- 
mente la Concordia dimostra. 

Ua Gabinetto interamente tratto dalla sinistra è 
ugualmente impossibile, come la Concordia lace, e 


«Boi ci sentiamo dispensati dall'obbligo di dimostrare; 


Un ministero di conciliazione è anche impossibile, 
dopo che la sinistra si è trovata composta di uomini 
che individualmente declinano l'onore del martirio a 
cui è destinato chiunque sia. costretto di presentarsi 
all'attuale maggioranza della Camera dei deputati. 

Nessuno dunque de’ due rimedi riesce applicabile 
ai caso; e la posizione delle cose sarebbe grandemente 
imbarazzata, se la sinistra non avesse indicato più 
volte la. condizione, «dala la ‘quale potrà finalmente 


‘(desistere dal suo sistema di opposizione ad ogni costo, 


e ritrarsi da questa specie di giostra parlamentare 
che ha con tanta costanza rappresentata finora, 

La sinistra ha detto: toglieteci Pinelli e noi saremo 
col ministero. E Pinelli, la cui condotta ha smentito 
le previsioni de’ suoi avversarii che vedevano in lui 
Ja reazione, l'incostituzionalità, l'oppressione del paese, 
le mene austro-gesuitiche ecc.,. ha ora risposto col 
troncare la quistione individuale, e domandare il per- 
messo di ritirarsi. 

Nell'ipotesi che il Re lo accordi, l'uomo che sarà 


- destinato a sostituirlo sarà, forse senza saperlo, il sal- 


vatore del paese, giacchè la sinistra, fedele sempre 
alle sue promesse, liberatasi del fantasma che le stava 
sempre sugli occhi, diventerà ipso facto conciliabile 
col ministero, e il meccanismo coslituzionale cesserà 
di fogorarsi negli attriti di un contrasto perpetuo. 

Pineili adunque mell’offerirsi. in. vittima volontaria 
delle esigenze della sinistra dà un esempio di abnega- 
zione da buon cittadino, e noi non possiamo ‘che far- 
‘gliene un nierito verso il paese. Ma dopo avef contem- 
piato il suo merito, non sappiarho sfuggire un’altra 
ipotesi che nostro malgrado ci si presenta spontanea- 
mente al pensiero, e ci dà da riflettere! 

Se mai avvenisse che ciò non basti, se dopo uscito 
Pinelli restasse viva la lotta, se la sinistra, non 
trovando più il nume su euì gettarsi, si sentisse 
obbligata a mantenere in tutta la purità del partito 
Jo spirito di minuta opposizione, nel quale ha finora 
assorbito la parte migliore del suo tempo © de' suoi 
travagli, allora Ja quistione si troverebbe ‘più com- 
plicata di ciò che è parsa finora. Tanto più. compli- 
cala, quanto che, in onta ad ogni sforzo benevolo 
che noì facessimo, non siamo mai riuscili a scoprire 
iva la maggioranza della Camera ed il ministero 
attuale una tale diversità di programma e di tendenze, 
da giustificare Ja profonda avversione che si è pro- 
nunziata fra loro. 

Tutto c’induce a prevedere che quel momento non 
‘verrà mai. La sinistra non è poi così povera d’uomini 
i quali non abbiano affatto e mente e cuore capaci di 


comprendere tutto ciò che vi sia di critico in una | 


posizione «così. poco desiderabile, : Ma pure il' caso 
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potrà presentarsi, malgrado tutti i calcoli di proba- i Noi cominciamo dal dire fin d’ora, che questo sarà per 
! l'appunto il segno che’ non c'eravamo ingannati. Ma 
‘in qualunque caso, allorchè si tratta di fatti gravis- 
simi, ne quali l'onore della nazione può trovarsi im- 
plicato ,, vogliamo piuttosto si pecchi per eccesso di 
prudenza che per difetto: la giustizia per altra. parte 
lo comanda ad ogni severa ed onesta coscienza ; pe- 


bilità che si sappiano istituire. Potremo trovarci al 


punto di vedere esauriti gli espedienti e ricomparire : 


il- bivio fatale de' due ‘impossibili che abbiam -co- 
minciato dal porre innanzi. Allora dunque ?. cioè, 
quando ci troveremo ancora una volta fra l’impos- 
sibile della Concordia. e I impossibile nostro, che 
vi sarebbe a sperare o temere? ,... A miglior tempo 
ci spiegheremo: perchè mai tormentare siti d’ora 
l'immagigazione de’ nostri lettori, che per altro: non 
dividono punto i peccati della sinistra? 


Col pomposo titolo di CreLo- e Terra la Gazzetta 
ufficiale pubblica un poemetto in.morte di Carlo Al- 
berto, di Felice Romani. 

Finora il poemetto non è compiuto, epperò ta- 
cendo del merito letterario, siamo costretti a muovere 
alcuni dubbi intorno ad espressioni che ci parvero 
contenere qualche cosa più d'una licenza poetica, 

il Romani fin dalle prime strofe chiama tradita 


‘corona. quella di Carlo Alberto, e più sotto, accen- 


= er-_ 


nando alla battaglia di Novara, dice che ivi le arti 
pugnar più che le spade. In queste due espressioni 
o v'è un significato grave, frutto di matara convia- 
zione, od una di quelle puerili sbadataggini che se 
si perdonano volentieri all'adolescenza, sono grave- 
mente censurabili nell’età delta posatezza e della ri- 


flessione. Quando in un canto che dee supporsi at- 


tinto alle più pure sorgenti del vero, s'incontrano di 
tali parole, come le accennate di tradita corona, di 
arti traditrici, si ha il diritto di domandare al poeta 
qualche cosa più di una vana forma dell'immagina- 
zione. Non si pigliano a giuoco impunemente He fine 


tasie volgari. Tutti sanno quanto-guasto di cuori cdi 


intelletti abbiano nel nostro pacse prodotto Je vaghe 
voci di tradimento e di traditori sul fatto di Novara: 
tutti sanno che pei giornali più corrivi, per le opi- 
nioni più estreme sì tradussero queste voci in cer- 
tezza e divennero stromento di opposizione e di disor= 
dine: e tutti sanno pure che il governo giustamente 
preoccupato della cosa, nominava un'apposita com- 
missione per ricercare ed appurare quanto vi fosse di 
vero in. queste voci ; s'era perciò ben lontani dal cre- 
dere che.il capo estensore del foglio ufficiale, quello 
cui pel doppio ufficio e di poeta, e di custode dello 
spirito di esso, più s'appartiene di vegliare sulle sue 
tendenze, venisse vagamente in questi giorni solenni 


a rinnovare un'accusa, il cui giudicio non è ancora: 
che lutto induce a credere sia pers 


pronunciato, e 
esser chiarita senza niun plausibile fondamento. 

Che i giornali dell'opposizione anticipassero, pur di- 
cendo non volerlo fare, questo giudizio della commis- 
sione, è spacciassero pel paese voci di tradimento, come 
un fatto vero, questo si capiva; ma che l'accusa 
venga, benchè ambiguamente, riprodotta. nel foglio 
dello Stato, e che il venga nella gravissima occasione 
de’ funerali di Carlo Alberto, ciò non può in niuna 
guisa comprendersi, Di traditori finora nel fatto di 
Novara i tribunali non ne scopersero alcuno; peroe- 
chè il solo cui una tale accusa poteva farsi, il Ra- 
morino, fu punito soltanto pel fatto della disobbe- 
dienza. Però non sappiamo a che mirino quelle espres- 
sioni del Romani, le artî che a Novara pugnarono 
più che le spade, ardando il loro significato più in 
là che la disobbedienza. di Iramorino. Noi siamo 
avvezzi ad attribuire alle parole il loro naturale 
senso; ma qui l'ambiguità è tale, che il taciuto è 
più grave del detto, Ja frase generica diventa la ri- 
produzione della ..vieta accusa nella quale s'invol- 
gono, come già altre volte notammo, gl’innocenti, ed 
i rei, Era quindi obbligo preciso del poeta il dichia- 
rave apertamente il suo pensiero, massime con quegli 
antecedenti, affinchè niuno potesse nè ‘anco di lontano 
sospettare ch'egli fosse disceso nell'arena de’ partiti, 
ricopiando un'accusa che non ha per anco le prove. 
Che se poi il Romani si lasciò andare all'ambigua 
frase per vezzo ili immaginativa , pel volgare privi- 
legio attribuito ai poeti, di tradurre gli errori che 
corrono pel. mondo in poesia, il torto suo è anco 
maggiore; perocchè in affare di tanto momento non 
v'è privilegio di poeta che possa scusare .la legge- 





rezza. 

Siechè, sia negligenza o studio, le ambigue espres- 
sioni del Romani non possono non generare un de- 
loroso stupore. Si dirà che noi vogliamo esser severi 
verso tal cosa, che otterrà torse le lodi de' partiti. 
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roechè finalmente i traditori e i tradimenti, che si 


sistente studio in questa sinistra ed orribile materia, 


ed altri abbian mostrato una satanica compiacenza a 
supporre, altri a far credere che realmente esistes- 
sero traditori e tradimenti nel proprio paese, quando 
le cause vicine e remote della nostra sciagura erano 
molte e potenti, e non c'era un intelletto abbastanza 


forte da poterla cessare! 


Si parlò e si parla tuttora degli onorari che pos- 


sono spettare al notaio della corona per gli atti di- 


i 
| 
i 
| 
î 
| 
i 
I 
i 
j pendenti dal decesso e dalla ricognizione della. salma 
| del Re CarLo ALBERTO, 

|. Noi siamo autorizzati a dire che per quegli atti ai 
ii concorse il sig. Pinelli non è attribuito al mi- 
nistro dell'interno verun onorario; essendo la qualità 
di notaio della Corona inerente alla carica di mini- 
stro degli affari esteri. 

=: 

La lettera che segue è stata oggi distribuita nella 
Camera dei deputati. Nel riprodurla desideriamo che 
| il pubblico fermi la sua attenzione sopra il deplorabile 
i equivoco che fece annullare l’elezione del marchese di 
i-Balestrino. L nostri lettori si ricorderanno che essa fu 
iamnullata dalla ‘maggioranza per effetto di una mera 
| convinzione morale inaugurata dal deputato Guglia- 
i netti. E il fatto fondamentale su cui si appoggiava era 
i quello delle quattro monete (sedici soldi in tutto) che 
il relatore disse essersi date dal Balestrino ad uno dci 
suoi-elettori. Ora, risulta dal processo che il fatto è 
vero, ma solamente era avvenuto 18 mesi prima in 
una circostanza tutta. diversa. Non è egli doloroso il 
vedere che il relatore della commissione, nella pre- 
mura di fare annullare l'elezione, sia caduto ia un er- 
rore sì grave? E non è ancora più doloroso il pensare 
ce un cittadino, onorato della fiducia de' suoi elettori, 
possa trovarsi respinto dalla Camera per effetto di un 
simile colpo di maggioranza ? 


i 


IATA PARELLA ATA ic cen mero rai 


Signori deputati! 

Il sottoscritto M. Vittorio del Carretto di Balestrino 
sebbene abbia riconosciuto dal rendiconto della tornata 
29 settembre p. p. in ordine al risultato dell’inchiesta 
sulla di lui elezione a deputato del collegio di Albenga- 
Andora, che replicatameénte ‘siasi risposto dal signor 


si potesse scorgere che Peletto abbia avuto parte nelle 


signor di Balestrino, e ciò apparire dal contesto di re- 


PARTI TETTI NE MENA ZE II 


stato, i quali fatti colpiscono direttamente! la persona 
del sottoscritto, Premendogli troppo che non possa ri- 
manere il più piccolo dubbio sulla lealtà delle sue as- 
serzioni e sulla nettezza del suo procedere, crede dover 


ed il secondo assolutamente insussistente. 
1. Sta scritto nella relazione fra le cose dalle quali 


i deve inferire che un fondo di verità sì ritrovi anche 
i a riguardo delle offerte che si ‘siano fatte: Che altri | 
È siano lagnati che ricevettero poco. In attestato che ì 
i 0 M. Vittorio Balestrino abbia dato 4 pezze da 4 soldi | 
ad ui tale elettore che erasi trovato per caso ad. Al- | 
| 
i 
} 


benga senza danaro. 


Malgrado che il signor deputato Scofferi dicesse alla 
Camera, che il signor Balestrino circa 20 giorni prima 
che fosse convocato il collegio di Albenga ne partiva { 
per Torino, malgrado che il signor deputato Garassini | 
barrasse alla Cainera poco dianzi, che, combinate le | 
cose, il marchese Balestrino partiva repentinamente per | 
la capitale, pure l’istesso sig. deputato Garassini poco j 


i 


| dopo soggiungeva: Per quanto poi concerne la parte 
i diretta od indiretta che possa aver preso il marchese 
i.Balestrino, per me basta conoscere, come risulta dal pro- 
| cesso, che ha dato una svanzica ad un elettore, e 4 
| mezze motte ad un altro. 

Or come poteva il sottoscritto far tale distribuzione di 

danaro, se giunto in Albenga il 23 USO noe 
i gilia dell’apertura del consiglio provinciale, assistito po- 
scia al divisionale in Savona, sì restituiva il 25 giuguo 


i vociferano sarebbero tra noi! Noi invero stenliamo 
pur ora a capire, come siasi posto un maligno ed' in- 
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pà p. alla capitale, che più non ha abbandonata, non 
pér ritirarsi in un convento, ma per compiere ad una 
missione che nell’interesse della provincia gli affidavano 
| unanimi le città di Albenga e di Alassio? 

Si apra il volume degli atti, si riconosca ciò che ha 
potuto dare luogo a questa imputazione. 

Si chiedeva dal consigliere d'appello all’eleitore Re- 
migio Isoleri di Villanova, comune di cui il sottoscritto 
fu sindaco. nell’ultimo triennio e di cui poscia fu eletto 
consigliere, se avesse ricevuto danaro, 0 gli fossero state 
fatte sollecitazioni pel suo voto. 

Rispose: Nessuno mi ha detto di votare per l’uno o 
per l’altro. Ho dato il mio voto al M. Balestrino, per- 
chè io lho conosciuto per una brava persona che ha 
fatto anche del bene al paese. 

Ed instando il signor consigliere se nel  restituirsi a 
casa tenesse parola con altri di danaro ricevuto, rispose: 
Ripeto che ‘io non ho avuto niente, e che per certo non 
ne ho parlato. Potrebbe dipendere quello che mi si 
dice da un equivoco, cioè che trovandomi ir Albenga 
nell'occasione della prima votazione, che fu ‘in favore 
Nicolari, e non avendo per combinazione danari in 
tasca, ho pregato il M. Balestrino di darmi una pic- 
cola cosa per. comperarmi del pane. — Ed egli mi ha 
dato (| mezze motte. La qual circostanza detta da me 
in famiglia, ed anche ad altri, può aver dato' origine 
alla voce che io avessi ricevuta la svanzica. 

Or come dopo il lungo e giornaliero studio fatto dal 
sig. relatore delle 400 pagine applicava egli all'elezione 
del 15 luglio 1849 ciò che accadeva alla prima vota- 
zione che fu in favore Nicolari, cioè nell'estate del 
1848, epoca in cui il sottoscritto non aveva neppur 
raggiunta l’età per sedere alla Camera? 

E perchè il sig. relatore alle interpellanze fattegli în 
proposito si limitava egli a rispondere che: Risulta dal 
processo. che furono date una svanzica e quattro mezze 
motte, e poscia C'è il nome dell’ elettore, il quale però 
come ha de:to nella relazione, si trovava per caso 
senza denaro, e dimenticava le altre circostanze deposte 
dal teste che avrebbero svelato l’occorso anacronismo? 

2. Il sig. deputato Guglianetti disse: 

D'altronde consterebbè ch'egli (il sig.Tommaso Mar- 

chiani) fic agente del M. Balestrino, e quantunque adesso 
abbia cessato di esserlo, pure ha sempre interessi co- 
muni, abita in una delle sue case, vi fu sempre tra loro 
una stretta relazione d'affari, e ciò spiega come un 
uomo, ancorchè sia sindaco, pure si presta a questo 
uffizio che da alcuni vien detto dovere d'amicizia, e 
che chiamerò turpe mercato. 
. Ebbene, il sottoscritto. altamente dichiara, non aver 
egli, nè la sua famiglia, interesse alcuno con abitanti 
di Andora, nè possedere in quel territorio, anzi nell’in- 
tero mandamento, nè casa, nè striscia di terreno, 

Che il signor sindaco Marchiani mai fu agente della 
famiglia Balestrino, nè ha od ebbe interessi comuni 
colla stessa, e non solo non è in relazione col sotto- 
scritto, ma, questi neanco lo conosce di persona; sol- 
tanto dopo il 15. luglio riceveva lo scrivente da quel 


i sindaco lettere di ufficio esponenti le ragioni, che il 
relatore deputato Fagnani alle interpellanze faitegli se | 


comune, di Andora crede militare a favore della con- 


{ servazione del mandamento di quel nome, 
mene che furono denunciate, che non si potè rinvenire | 


l'anello di congiunzione tra le mene riconosciute ed il { che non si conoscono ‘e sono assolutamente fra loro 


| indipendenti? 
lazione, pure venne in essa citato, quindi ammesso | 
nella discussione, ‘un fatto ed altro pure ne enunciava | 
il signor deputato Guglianetti senza che venisse conte- i 


Or quale turpe mercato si può stabilire fra persone 


E pertanto. è impossibile che tale fatto possa con- 
stare, 0, quando fosse stato deposto, sarebbe assoluta 
mente falso, 

Il sottoscritto, cui incumbeva il dovere di respingere 
i fatti che a lui accennavano, dichiara che gli indicati 
errori danno pure il diritto di credere che altri ne 


i possano essere trascorsi nelle cose altrui imputate. 
dimostrare come il primo fosse ertoneamente esposto, { 


Ha l’onore di dichiararsi. con distinta stima 
Torino, il 10 ottobre 1849. 
Delle SS. LL. 


Dev.mo obb.mo servitore 
V. Der Carretto, 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 
Continuano le offerte de’ reggimenti. In quello’ di 
Novara cavalleria dagli ufficiali e bassi ufficiali si 


raccolsero ; ; 7 ; - L. 4250 
L'uffizialità del reggimento Aosta cavalle- 
ria donò. . È ° i; 4 Li » 330 


Totale L. 4788 





Leggesi nel Daily News una lettera di Kossuih 4 lord 
Palmerston, colla data di WWiddin ( Turchia) 
tembre. 


30 sce 


V. E. sarà già senza dubbio informata della caduta 
della mia patria, della sventurata Ungheria degna cer- 
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tamente di miglior destino. Non fu essa inspirata da 


amore del disordine o da ainbizione; lo spirito rivo- 


lazionario non indusse la mia nativa contrada alla lotta 


iL RISORGIMENTO 










RARA nici LITTA AN Ii 
Liliana irene miranti 








! la volontà divina — sono apparecchiato alla morte; ma 


i siecome considero che questa misura sia disonorevole 


mortale mantenuta sì gloriosamente e con inezzi ne- | 


fandi condotta a sì sfortunato termine. 


i salvare 3 


L’Ungheria meritò dai suoi re epiteto storico di ge- | 


nerosa nazione, poichè nessuna 
l’avanzò in lealtà 
Nient'altro che il più iufame tradime 
barbarie inudite nella storia, la 


e fedele adesione ai suoi sovrani. 





nto, la più tiran- 








nica oppressione, 
tenza di annientamento della sua 
durata per migliaia d’anni ein mezzo a numerose ay- 
versità potevano indarla ad opporsi alla distruzione 
della proprialvita, a respingere il tirannico assalto «degli 
ingrati Absburghi e ad accettare la 
proprio onore, della propria vita, delia propria libertà. 
Ed essa dave nobilinente questa santa guetra, nella 


quale Dio 
pur fermi, quando ‘attaccati dal gigante 


aiutante vinse l’Austria, che noi shbativiari 
russo £ fidenti 
nella coscienza della giustizia, nella speranza in Dio e 


confidando pure: mio ; lotd,, nei» generosi (sentimenti 
della vostra grande e glori 
cata della giustizia e dell'umanità in iutto il mondo. 
Ma ora tutto è finito 


tradimento terminò. garan da tutti, il nio per 





psa: nazione, ; naturale ayyo- 


ciò che (Ja tirannide cominciò, il 


vero paese cadde, non pel soverchiante potere di due ; 
grandi imperi, ma per gli errori, e posso dirlo, il tra- | 


dimento de’suoi figli. 


i 
A. questi sinistri eventi, prego Iddio che il inio infe- | 


lice paese possa solo essere sagrificato ‘e i veri interessi 
della pace, della libertà e de na civiltà del mondo non 


1 


nel. mostro: misero 


possano essere involti 
signor, Francesco Pulsky, 
Londra, fu ampiamente ragguagliato di questo subitaneo 
ed inaspettato rivolgimento. nelle. cose d’Ungheria, ed 
ebbe incarico di comunicarlo a V, E. se votrà: corte- 
Non antipatia all'Austria, quan- 
negli, Ungari, ma.un' vero con- 


agente diplomatico a 





nostro 


semente accoglierio. 
tunque così naturale 
vincimento mi muove a ‘dire che anche l’Austria perdè 
assai più per la. sua vittoria. riportata. coli aiuto dei 
Russì, 
compagnata da, orreyole composizione. 


che non avrebbe perduto per una sconfittà ac- 
Caduta. dalla 
sua condizione di potenza di primo ordine, essa ha ora 
perduta. la. sua indipendenza e diventò: docile stru- 
mento dell’ambizione ‘e delle voglie russe. Sola la \Rus- 
sia guadagnò .in/ questo gioco sanguinario: estese ‘ed 
afforzò la sua influenza nell'Europa sorientale ‘e già mi- 
nacciavin modo tremendo, con avmi poderose;) non 
solo Vintegrità, ma la base dell'impero turco. Piac- 
ciayi, signore, di. permettermi di comunicare & V./F. 
una rivoltante condizione che il governo della Turchia, 
a suggestione della Bussia, sta per imporre.a noi ranlins 
minghi esiliati, Io, governatore - della ;sventurata Un- 
gheria, dopo avere, credo, da uomo/onesto e buon 


cittadino adempiuto fino al fine ai miei 


turchesco, 

Li seguii speranza che permettesse 
d’irein Inghilterra e ivi, protetto da quel popolo chie non 
nega mai la sua protezione.a’ perseguitati, riposare per 
qualche tempo lo. stanco, capo all’oinbra ospit le della 
vostra felice isola. Ma, anche con quest’intenzione, io 
avrei tolto (di arrendermi al mio mortale nemico anzi- 
chè cagionar noia al governo turco, di cui ben cono- 
sco la condizione, e. perciò. non .riparai sul territorio 
di quell’ impero. senza chiarirmi ‘anticipatamente se io 
compagni di sventura. saremmo stati. bene 
accolti, e se la protezione del sultano ci verrebl» ac- 


colla mi csì 








e i miei 


cordata. 

Fummo accertati che. savemmo stati i bernvesuti e 
godrenmo pienamente della protezione di S. M., la 
quale sagrificherebbe 50 mila de’suoì sudditi, 
ci venisse torto un capello dal capo. Solo dépo questa 





sen- 





lotta in difesg del ; 
! tufto ciò è opera di una 


destino. ISU! 
{ fede, sa 


i ed al certo non produrrebbe simpatie per 


anziche | 


nazione del inondo | 


“e dannosa alla Turchia; icui interessi mi stanno since- 


siccoine ritengo mio dovere di 
compagui 


d’esiglio da una tale degradante alternativa, risposi al 


ramente. a.cuere ; € 
qualora mi sia possibile, i iniei 


Gran Visir in un modo conciliante, e nel tempo stesso 


i ini permisi di rivolgermi a sir SR Canuing ed al 


i i 
nazionale esistenza i 
i nione a tanta vostra saviezza, vi si îete assicurata la stima | 
vorrete scusarmi di ; 














i 





! generale 
:$ 


i del imondo 
| avere 





i ja mostra 


i non 


1 i accennare 
doveri verso | 
la patria, non ebbi altra scelta fra il riposo della tomba e | dalla ben nota generosità-ing 
Xi Eat . . a , $ datta Den nola i sta 
l’inesprimibile angoscia. dello spatriamento. Molti dei | 


miei fratelli di sventura mi precederono' sul territorio | 


Aupich ricercando la generosa loro assistenza 
atto sì 


generosi 


nei nobili 
con. cui in u- 


contro ui tirannico, — Conf fidando 


sentimenti e principi di. VeFEi 
civilizzato, spero che 
aceluso le copie delle mie due lettere 
sir Straiford Canning. — Sono informato che 


cabala contro il ministero di 


ei a 


Visi 





Rescid Pascià, i cui 





nostra es izione, onde farlo con ciò. scadere dalla | 
pubblica stima e rendergli impossibile di continuare 
nell’offizio, — È certo che in un gran consiglio tenuto ; 


al 9. e 10, di 
la maggioranza. del 
mentre la 


mento , consiglio. si 





estradizione, ma 


nistero opinò per l'avviso. contrario, -— Non si; prese 
ancora alcuna determinazione in seguito all’alterco che 
ne susse eguì,; — ciò non ostante il ministero credè Op- 


porttuno di farci l’abbominevole proposizione -che già 





tal modo di 
alvare il ministero, 


Son convinto che risolvere la difficoltà 
non potrebbe mentre l’accordare 
protezione, coutraddicendo ai del 


sultano, a prezzo che 5000 cristiani abbandonivo la loro 





generosi! sentimenti 


rebbe cosa ributtante a tutto.il mondo cristiano 


Turvebia 


i in caso d’una guerra con la Russia, che a parere. dei 


più esperti uomini di Stato è ben prossima. a succedere 
ciò cl 


Per 1e cancerne Ung vheria ritengo che la Turchia 


fin d’ora sente la perdita “della negletta occasio; 





ua, 
per 
contro 


i i Th 
e che sarebb 


dato almeno il suo soctorso' marale 


Pavanzarsi del comune nemico, Credo pui 


aver 








un modo malavyisato, di procurarsi le simpatie 


i 
resi quello di mandarmi alla morte in Ausiwia 


unghe- 
e di for-ff 
zare gl’infelici miei compagni d’abiurare ia Joro reli- 
gione onde evitare la medesinia sorte. 

Dai mio sangue sparso e dal'‘suo Spergiuro il governo 
turco non ricaverà certo degli amici, ma bensì dei guai 
Sono Becelle az vostro cuore 


mi perdonerà di aver rivolto Ja vostra attenzione sopra 


poli- 


3 


mortali. I, 





SICUro, che il 


l’infelice mio stato, mentre esso. ora assume una 





tica importan 
Abbandonati da tutti in questo inospital luogo, noi4 


1on osiamo sperare neppure nel primi doveri. d’uma- 


nità se'voi e la vostra generosa nazione uon correte in | 
nostro soccorso. — Sarebbe appena conveniente per me) 


qual, 


sarebbe il più Opportuno es spe diente 
da prendersi, e 


ciò «che abbia attenderci 
ta o 
sel Ripongo la sorte mia 
e quella «dei miei compagni nelle vostre 


me. diritto di 






mani. Eccel- 
lenza, in nome dell’umanità mi pongo sotto la prote> 
zione dell’Inghilte Il tempo stringe — il nostro 
fato può essere in pochi giorni deciso. 
È 
Concedeteni di farvi un’umile richiesta personale, — 


na, 





Sono un uomo. Preparato già ad incontrare la sorte } 





estrema posso morire tenendo lo sguardo rivolto al cielo 
così come ho futto in vita — na sono pure marito, 
figlio, padre, L'’infelice inia moglie, i miei figli, la ‘ve- 
nerata vecchia mia madre sono raminghi in Unglbrd | 
ben presto cadranno nelle mani di quegli austriaci che 
trovano. diletto nel torturare perfino te deboli donne 
cui l’innocenza infantile non è scudo alla perse- 
cuzione. — Vi scongiuro, dell’Onni- 
possente di por fine colla vostra potente mediazione a 
tali crudeltà, e specialmente d’accordare a mia moglie, 
si miei figli un asilo nella generosa terra inglese, 


ed 


Eccellevza, in nome 


E o l’infelice, Ja nobile inia. patria dovrà éssa 


ic È 3 È 
j esser per sempre perduta? Senza aiuto, abbandonata 
assicurazione ricoveramino sul territorio iurco, è siusta | so suo deslino (ed invendicata, sarà essa condannata dai 


quella generosa protesta fumino accolti e accOmpa- 
guati, nel nostro viaggio, ricevuti a Widdin come ospiti 
del ‘sultano. e trattati ospitalmente per quattro setti- 
s'attendevano nuovi ordini da Costanti- 
alla continuazione del nostro tristo viag- 
distante piaggia. Anche gli 'ambasciadori 


mane, mentre 
nopoli intorno 
gio a qualche 
d'Inghilterra e di Francia, cui ricorsi a nome dell’uma- 
nità, furono sì cortesi che m’ assicurarono della piena 
oso da 
dare un'assoluta negativa alle inumane pretese di 


dizione chiesta dalla Russia e dall'Austria. 


loro simpatia. S. M. il sultano fu pure sì gener 


estra- 


Ma una nuova lettera di S. M. lo czar arrivò in Go- 
stantinopoli, e conseguenza fu un e mes 
inviatoci dal governo turco coll’annunzio che i Poi acchi 
e gli Ungheresi , ma specialmente. jo stesso, ilconte 
Casimiro Bathiany, già ministro degli affari esteri iu Un- 
gheria sotto il mio governo, e così pure ì generali Mes- 
zaros e Perczel: (tutti qui presenti) sarebbono stati con- 
segnati, ‘qualora non si scegliesse di abiurare Ja fede 
de’ nostri padri, la religione di Gesù Cristo, per dive- 
nire mussulmani. E così 5,000 cristiani erano posti nella 
terribile alternativa 0 di montare il palco di marte, o 
di salvare la vita apostatando, Sì basso ormai cadde la 





sì potente Turchia, che nan sa trovare altri mezzi 
ot ‘evadere alle esigenze della Russia. 
patele ni mancano onde quatificne la più strava- 
r 





;spondere 


gante proposizione che mat ebbe a farsì ai 
5 


capi pers 


denti. d’una generosa nazione e che al certo. non si 


avrebbe mai aspettato in questo diecinovesimo secolo. 
La mia risposta non fu d’esitazione;? fra la morte e 
essere incerta, nè 
difficile: Governatore d'Ungheria, eletto a quest’alto posto 
di fiducia da 


la vergogna, la scelta non può né 


15 milioni di concittadini, sò bene ciò 


che devo all’onore ed alla mia patria anche in esiglio. 
— Pure come individuo privato devo seguire una Sade 
onorevole — già governatore di un paese generoso non 


eredità da 





: SE y 
ho alcuna ma al 


nza macchia. Sia fatta 


SE CT 
lasciare ai mici figli — 


meno essi porteranno un nome se 





i 
i 
| 
} 
| 
i 
É 
i 
} 
j 
| 


fmi. 


RI tranni  callanniebi n Dr . ' 
suoi tiranni all’annichilamento? L'Inghilterra, (già sua 


E $ 
esserle di 


consolazione? Lin 
teresse politico della civile Europa, le tauto gravi con 


siderazioni che risguardano l’istessa Inghilterra, soprat- 


speranza, non vorrà ora 


tutto il mantenimento dell’impero oltonano, sno troppo 
intimamente collegati coll'esistenza d’ Ungheria, per farmi 
erdere ogni speranza. 


Eccellenza, possa il Cielo per luug ghi anni conservarvi, 


onde possiate Do lungo 1empa accordare protezione 


agli infelici, e rimanere a guardiano, dei. diritti della 
liberià ed umanità, 


Mi sottoscrivo col più profo:do rispe 
pe 


ito e stima 


L. Kossurn, 


TORENO 
PARLAMENTS NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Pormata del 15 di 
Presidenza di 





Lorenzo Pareto. 

Nuove domande di congedi. Rinuncia di Mameli alla de- 
pulazione. Relazione sul monumento da er igei 
Alberto. Discussione sul'terzo progetto di legg 
dificazioni ed aggiunte al codice civile. Emendainento 


Sinco al primo sarlicolo, adottato. Proposta d'agg giunta 
* . . ù SIE 
Giovanola, rimandata alla commissione. 


"sid Uarlo 
gesper mo: 


La seduta è aperta all e A;2. 

Letto. il processo verbale, il segretario G. B, 
legge il consueto sunto delle petizioni. 

Angius ed Asproni fanno dono alla biblioteca di un 1 
opuscolo. 

Balbo, Correnti e Stmoneiti domandino un congelo. 

È doro iecordato. 

Il presidente dà Vettura di una ‘lettera Mameli, 


colla quale dieliara di non potersfure il deputato, e domanda 


Michelini 


oro 


E - 
SERA 
{lel sio. 


x TRA a Rito doo Baggio 
iquituli Vautorizzazione di starsene, pe falil suui, 


La Uamera approva. 


al Gran i 


nemici vorrebbero costringerlo alla i ni 


settembre, dopo un tumultuoso dibatti- | 
dichiarò per | 
egioranza del mi | 


} 
ME TATE AZ AMM BINETTI TIVI ANIA ENNA PDT TTT DL 


Torelli sale alla ringhiera e riferisce sulle nunve dec! 
cominissione per l'erezione di u: monumento nazionale 
Uarlo Alberto. 
8 in questa relazione adoltata da nrassima, da non avrà 
più luogo il concorso, ma vi avrà una commissione tì 9 che 
seglicranno. Vartista, quinili ii disegno. 
Buffa come membro della commissione dichiara di non es- 












stato interpe ato prima che fosse redatta Ja relazione, 
li non dissentire però nelle massime generali, ma non po- 


sereos 








i terne accettare ì lemmini. 
i Torelli protesia di non aver detto cosa che nan fosse con- 
i sentita dalla maggioranza iella commissione. 


Buff& insiste acl.suo propòsito. 
i Torelli riviva da relazione. — 

i Sono chieste d'urgenza alcube petizioni 

i  Gavoiti fa un'inierpellanza si ministri presenti sullo staio 
eccezionale invemriv@ tenuta Genova; domanda che veaga li- 
inquanto che la l'heetà non è già 
jadi quella eitià 6 provincia, ima un dono univer: 
ere. Non doversi più eltre pro- 
èr Vopore e per l'interesse del governo 
ilifficilmente si persunderebbe 


i berata di tale soggezione 
medei 
i sale di cuni 
$ ira 
i 
j 
i 





iutti debbono sod 





rre quello stato | 
Altrimentitit popolo 
sue buone intenzioni, e potrebbe 
sofferenza de'Gonovesi 
‘la finire una volta. 

Hministry di grazia © giustizia risponde che quando il 
iNinistvo dell'interno verrà sarà informato dell'interpellanza, 
e Nspumilerà appena lo crederà possibile. 

Vici quando? 

i Ministro credo domani: 
| È All'ordine gorno 
Sopra\gli. articali, che 
coli del codice civile. 

Presidente. Pare che ja Cameva dovrebbe ogcuparsi degli 
articoli che riguardano da facoltà. di testare. 

Ministro di grazia e giustizia. Mi ioeca di chiamare nuo- 
ivamente l’attenzione della Camera sulla partizione delle ma- 
\tevie contenute nel'pregetto di legge ministeriale: 

Wsse furono divise in alire 
è; materia trovasi distinta. 

'- Già, come accennava il signor presidente, la Camera deli. 
}liberò che faccia soggetto di legge speciale l'articolo 1 del 
Pagagito ministeriale. concernente | la facoltà cobferita 
\acli stranieri di acquistar cheni. verso i confini dello Stato, 
bei pure che facessero lesge separata gli articoli stati 
I dalla commissione surtogati agli articoli 2 e 3° del progetto 


| ministerial. 

\ ta, secondo a ue pare, dovrebbero j rimanenti articoli 
{del progetto ministeriale dividersi in due leggi distinte, da 
| 
! 
i 
| 


STESSO, 
delle: al fin de'conti stan 
quando si mettessero vin @apo 


camsi ta 


Î 
ae 
i di voler 
j 

i 











ia continuazione della discussione 
portano modificazione ad alcuni arti. 


del 












tante leggi separate secondo che 





prima delle. uali. comprendesse. gli articoli 4,5, 6.e 7 del 
quantochè questi arsicoli riflettono 
la facoltà di disporre per donazione 





progelio niinisieriale, in 
e por testamento in ri- 
mibilc ed'in risuardo alle persone che 
essa disposizione beneficate. 
Rimarrehbero l'articolo &e seguenti del progetto ministe- 
riale, e quelli, come relativi 
‘emmine, 





suardo della quota dispo 
possono essere conda st 


alla dotazione e successione delle 


dovrebbero stare da sè e formare soggetto di altre 


leggi ‘speciali. + 


he riflette Particolo 8. Incquesto art Licolo si pirla pure di 
donazione. e di testamento (in tiguardo però alla misura della 
porzione disponi ibile) econseguentemente pare. 3 primo aspetto 
ch'egli davi i far.corpo con. gli articoli precedenti rela- 
Givi pure alla materia testamentaria riguarda alle persone 
che possono essere beneficate. Ma conviene che il governo 
enunci. alla Camera non aver egli 
siderato isolatamente da sé, 


I 
| 
| Mi occorre tnttavia di sottoporre alla Camera cina difficoltà 


proposto. l'articolo 8 e 
ma piuttosto 
i colle altre disposizioni che vengono dopo. 
Oununo ben 
quale contengi 


con- 
come coordinato 


sa che in qualunque proposta di legge, Ja 
ì varii anticoli, questi articoli debbono ‘essere 
connessi, c ci supo alipendenti. e 
nferi che non se ne può logliere unu senza sconcertare l’in- 
tero'progetto di Leda 

Ora ail misistero come si proponeva di migliorare la con- 
dizione dei figli di. famiglia colla proposta da lui fatta; non 
però sino al lina disposizione solenne e 
i formale, ragione della sola età il figlio di famiglia 
avesse/a trovarsi sciolto dalla patria potestà, così pure il mi- 
nisteto sì proponeva di migliorare il trattamento ilelle fem- 
j tulue, non però sino al punto di parezsiarle interamente ni 
I maschi; voleva civè migliorare la condizione, ossia il tratta 
ì mento delle femmine in dae modi distinti, cioè da un canto 
coll’ampliare ta misura della legittima, dall'altro canto col far 
si, che questa legittima ampliata, nel senso dal nimistero pro- 
posto,si avesse dalle femmine intera, vale a dire, che ces 
sassero Lulte quelle disposizioni delcodice civite, secondo te 
quali pare che i tegislatore a stentoe a malincuore si indu 
cesse a dare alle figlie quella legittima, che pure a loro assi 
curava; volle dunque che cessasse ogni distinzione di sesso, 
volle, che lu figlia eltiamata «d ottenere la legittima potesse 
chiedere uno stato fedele dell'eredità è dei beni ‘sui quali Ja 
legge sceordava la legittima; volle, che cossasse la facoltà di 
poter scartare Je figlie dalla domanda di una jegittima fon- 
daia sopra speranze fatte; dando loro Ja medesima legittima 
sui beni. presenti; volle quindi il ministero senza altro ri- 
guardo con tutti questi mezzi da esso lui proposti arrivare al 
punto che le figlie avessero una legittima anche maggiore di 
quella che lore accorda la legge presente, l'avessero cioè in- 
fera; ma non credelle che potesse essere il caso di pareg- 
giare perfettamente la sorie di essè a quella de maschi. 

Parve al ministero, e come avrò l'onore di espotre a suo 
{(empo, che questo pareggiimento assoluto delle’ femmine e 
dlei maschi non sia consentanco alla volontà generate della 
popol: izione; e siecome uno dei primi canoni ili legislazione 
si è quello che le leggi sieno consentanee al volere, ossia 
alle iaia e condizioni di coloro i quali debbono ob- 
bedirvi:( poichè altrimenti le leggi vestirebbero un carattere 
di violenza, urtando di froute la volontà di coloro che deb- 
bono ottemperarvi) perciò io dico, 
dette di andar fino a questo punto. 

{l ministero 


gli uni dagli altri, di -ma- 


punto di proclamare 
che. pera 





che il ministero nonsere: 


crede doversi migliorare Ja/condizione delle 
figlie, aumentando la loro tegittima, facendole sicure di con. 
seguirla lutta., non dimezzata , Ma non già di poter andare 


sind al punto di pareggiare i due sessi; e quando si volesse 


adottare tale sistema, il ministero non potrebbe insistere nella 
proposta di ampliare la legittima delle figlie e tanto meno, 
conviene pureil dirlo, tanto meno sarebbe disposto a man- 
tenere la proposta ampliazione della legittima; dappoithé 
colla legge già votata dalla Camera si sarebbe pronunciato 
con voto solenne e formale, che i vincoli di patria potestà 
{ cessino per sola ragione dell'età, e che i suoi olfetti riman- 
i gano concentrati tel periodo della minor età del figlio; 
pare 
i 
i 
pro 
i 


5 


r 
o 
‘ 


Lo- 
cudo questo modo possente col quale il padre può conte- 


i nere nel dovere i proprii figli pare al ministero che non si 


iebba DELETE eziaudio ai senitori quell'unica atma che loro + 
i resta onde 


frenare gli impcti giovanili dag 
anni Vea liciigue 


iii ere oe eAi = -=="—"— T_—Trr’r_r__r_ = 4... 
soir di 


È 
| 
i 
i 
i 
i 











glianni ventuno agli i è hem difficile 


Ì 


> infine cogli. art.8,9 e 10 della stessa commissione. 


In conseguenza delle:cose premesse, henchè 0 creda con- 
veniente l'ordine delle materie da me proposto, ‘prego tnt 
tavia Ja Camera a voler intervertire l'ordine del progetta | 
vale 4 dire di voler far in modo, che venga posta Ja que 
stione della dotazione e delle successioni delle femmine, 
prima di trattare dell'altra nsateria riguardante la fissazione. 
della legittima. 

Sinco dire, che per secondare l° idea del ministro 3 po. 
trebbe formare una legge # parte degli articoli 3, 4, De 6 
del urvertto della commissione, Licarvando per una lc 
spéciale Vart, 8 divenuto 7. 

Ministro di grazia e giustizia. lo non irovo 
convenieote nell'adoltare la proposta dell'onorevole deputato 
Sineo, Parmi però che qurî il progetto ministeriale viene ad 
essere un po’ Lrappo smimuzzalo. 

Presidente. La proposta fatta dal deputate Sineo è un 
proposta di separazione. Egli farebbe uma legge dell'articel 
terzo lella commissione, sino all'articolo sesto della mede 
sima, un'altra legge coll’arlicolo settima, ed una terza legge: 





RE IERI 


n 


sc 


alcu ta 


Se lu Camera non dissente da quest ordine che le-vicne 
proposto in questo progetto, comineieremo allora ad cecet» 
parci in quesvoggi degli articoli che riguardano in che 
modo possano testare le persone e sianò autorizzate a ri 
cevera, * 

Cavour. To non mi appougo alla proposizione dell'onore. 
vole relatore della commissione, per quanto niflette gli apt 
coli. terzo, quario, quiuto e.sesto del progetto di lege ma 
mi pare che l'articolo ottavo del pregetto ministeriale, fait 
settimo dalla commissione, e gli articoli successivi decimo, 
vndecimo abbiano rapporto a materie talmeate fra esse 
legate che sembra più opportuno il riunivli in mal 
legge. E qui proporrei. di adottare il sistema inversì 
quello proposto dall’onorevole guardasigilli. Egli vorre! 
che si votasse prima sui diritti delle donne nelle successig 
ab intestato, quindi si venisse a determinare Ja quota de 
logittima,la porzione lasciata disponibile al padre avente fi 
Io credo, che Ja logica richiegga un ordine. inverso, EG 
dente che le disposizioni relative alle eredità ad infestato) 
pendono dalla quotità della legittima, 

Sicuramente secondochè Ta legittima sarà più o meno. a 
si potrà decidere per aumentare ro. restringere il'dititto: deli 
figlie nelle successioni ab infestato. To credo che Puad 
penda necessariamente dall'altro. Se la legittima sarà n 
giore, allorà taluno potrà ammettere il sistema del ministeri 
se invece la legittima fosse oltremodo ristretta, potrebbe forse 
ammettere Lao della:commissioner!cioè Veguaglianza i 
fetta nelle successioni ad infestato, lo stimo quindi un 
stema assai più iano il riunire l'articolo 7 ai segnenti, 
il seguire nella discussione l'ordine proposto dal ministero, 
e ma nienuto o commissione. 


RE 


sa 





iù Sca de io ho proposto questi tini 8, pa 
che fosse combinato cogli articoli seguenti; cioè io nom in 
tesi in massima Eeitrule di proporre un'ampliazione della le. 
gittima, salvo per favorire le femmine. È chiaro che qu sto. 
articolo dev'essere considerato come dlipendente dalla que 
stione di pareggi iate 0 non pareggiare i due sessi; altriment 
il ministero si troverebbe nella necessità di ritirare. l’artic. 
medesimo, i 

Cavour. Se il ministero ne-fa una questione assoltita, 
quantunque i0 ereda che il metodo dame sostenuto sia 
e l’altro illogico, io son «disposto a ritirare la mia pr 
posizione. 9 

Il presidente dà lettura dei 4 articoli so formerebben 
il progetto di legge in questione. 

Art.A4, «1 corpi 8 le persone morali in generale, di cui è 
« fatta menzione nell'art. 25 del codice civile, non potranio 
« acquistare stabili senza essere a ciò precedentemente anto 
« rizzati con reale decreto, previo, il parere del consiglio di 
* Stato. 

* Le disposizioni Lestamentarie, e le donazioni fra vivia 
«Toro favore non avranno effetto, se non saranno nello stesso, 
+ modo autorizzati a profittarne ed accettarle. 

* Prima di dare il suo parere sopra queste materie, 
« consiglio di Stato provocherà le osservazioni delle parti, 

Art. 2. + l medici, i chirerghi, ed altri uffiziali di sanità, 
« che avranno avuto la cura di una persona durante il corso 
« della malattia, per cui sia morta, non potranito profittare 
« dlelle disposizioni fatte dal testatore a loro favore duranie | 
« il corso della medesima malattia. i 

L'istessa regola si osserverà rispetto agli speziali, 

quando, oltre la somministrazione dei medicamenti, abbiano 
« prestata la personale loro assistenza al testatore. 

Art. 5. Sono eecettuate dal dispasto dell'articolo prece. 
* dente le disposiziani.a favore di consanguinei 6 di caffini 
« sino al quarto grado inclusivamente; purché però il de- 
« fanto ron abbia eredi in Jinea retta, a meno che colui, a 
: favore del quale venne fatta la disposizione, non si troy 
«mel numero di questi eredi. 

Art. 4..+ Le regole ed eccezioni, di cui nei due precedenti 
« articoli, dovianno anche osservarsi rispetto ai ministri della 
« religione easttelica, e di qualunque altro culto tollerat‘, 
«a mente dello statuto, per le. disposizioni fatte a toro f:- 
«.vore nell'ultimo anno della vita del testatore ». 

Sapre la distussione sul-primo HPA votato per divi. 
sione di paragrafi, ed è adoltato, 

Sinco propone la seguente aggiunta: 1 

* Saranno soggetti at eguale autorizzaziane le disposizioni. | 
« lostamenterie contemplate nell'art. 808 del Codicecivile. » 

Cavour. Sembra che ali arzomenti che militavano in fe 
vore dell'articolo del codice-tivife testè citato , non militino. 
in favore dell'agginnta proposta dalla commissione; li motivi 
per cui si vuole limitare-Ja facoltà di aequistare e «li rico- 
vere le ilisposizioni testamentarieai carpi morali. sono; Tie 
principal; 1 di veder anmentarsi indebitamente il numero 
dei beni posseduti dalle mani morte; 2 di evitare il petico! 10 
delle disposizioni testamentarie! fatte sotto influenze perni. 
ciose, 


gico, 


PRTERE E 


REGIA 
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Ora mi; pare. che. questi due. pericoli mon esistano nè 
punto, né paco relativamente alle disposizioni contemplate 
nel citato articolo 800% del cadiee civile relativo alle disposi. 
zioni in favore delie congregazioni di carità. 

Le congregazioni di carità pussono bensì acquistare e posse: 
dere de beni stabi maguest'acquisto di beni stabili ben di rado 
si verilica, perchè per matura loro propria le congregazioni 
di carità non impiegano generalmente.i loro fondi in acqui: 
sto di beni stabili, H.totale dei beni da queste posseduti è 
di tinto poca importanza che non può avere un’ influenti uh: 
nell'ordinamento economico dello Stato; di più i legati fa i 
alle congregazioni di carità, in virtà di quest'articolo, sona 
in geuei rale immediztamente distribuiti ai poveri. Egli è. evi 
dente che quegli ebe lascia una somma a titolo di clemosina; 
eciò coll'mienzione che venga Vipartita inimebatamente, egli! $ 
, che taluno lasci. uno stabile, e non sono” 
per lo più che lasciti di poco valore, di beni mobili ; di das) 














































‘(corporazioni che abitano paesi lontani dal centro; quindi 
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v 
naro, L'assoggeltare questi lasciti alla disposizione diquesto 
articolo, Lobbligare;i Jegatari a rasmettere le ‘carte.al con- 
siglio di Stato, il richiedere che il consiglio di Stato provo. 
chì le osservazioni delle parti, il porre tolti questi incagli è 
ul costringere spese più o meno gravose le covgregazioni 
di carità; è quindi un muocere agli interessi dei poveri, che 
di questi atti di ullima beneficenza devono profittare , senza 
che si veda messuno deilperievli eui si vaolè rimediare colle 


Per queste; considerazioni io proporrei alla 


{ di 
accogliere juest'asgiunta (relativa all’arti 808 


damera non 


I ministri digrazia e giustizia e dell'interno si mostrano 
di contrario parere a quello del preopinante, ed in ispecie 
quest'ultimo si associa alla proposta della commissione. 

Fraschini soggiunse che quantanque abbondante non è 
da respingersi e Vappoggia. 

Boncompagni propone (in emendamento) relativamente ai 
heni mobili dei quali vorrebbe Tosse determinato il valore, 
Così che si potesse disporresdi franchi 500 almeno; a profitto 
delle congregazioni ‘di opere di:carità; 

Dopo alcune osservazioni dei signori Giovanola e Chenal, 
Gugliametti fa osservare che è benissimo vero che 300/fr. non 
Sono gran bosa trattandosi di 'uramdi pattimonii malo sono 
di piccoli, i quali essendo molteplici e assai più numerosi ne 
verrebbe danno ‘alle .famiglie non senza pericolo ‘ancora che 
venga tradita d'intenzione del legatario; e sostiene che la legge 
va eguale per tutti non essendovi ragione plansibile/“di fur ec- 
cezioni. Uonchiude che i lasciti del genere in questione ‘im- 
porta che sieno soggetti alle deliberazioni del consiglio di 
Stato. 

Ministro dell'interno osserva che il principio da cui parti 
il ministero nell'appoggiare la proposta della commissione, è 
di vegliare a che i corpi morali non acquistino oltre misura; 
quindi non essere il caso di mirare al-patrimonio di chi la- 
scia, ma a quello di eli acquista. Quanto alla quota disponi- 
Dite di chi lascia, essere stabilito per legge ed essere il'caso 
di guardarsi dal mostrare che si persegua con odio qualan- 





D 


revole mio amico Boncompagni proponeva di autorizzare le 
congregazioni di carità a percepire legati fino alla somma di 
500 franchi. Per questi doni io eredo che non vi possa essere 
alcun pericolodell'ingrandimento indicato dagli onorevoli de- 
putati.Chenat e Guglianetti/ Certamente: il sig. Chenal non 
intendeva dire:cherle congregazioni di carità potevano essere 
corpi morali dannosi alla società, poichè nan vi è corpo mo- 
rale, istituzione benefica che convenga attualmente ampliare 


que liberalità. i 
Cavour. Mi pare che qui non ci.siamo hene-intesi; l'ono- 


e dilatare, quanto le congregazioni di carità ; i corpi morali 


possono avere inconvenienti, possono diventare minacciosi 
per ta società, ed in un paese che non è ancora pienamente 
assuefatto ai costumi, agli usi dei popoli liberi, io convengo 
cogli onorevoli preopinanti, che si debbano conservare delle 
tlistinzioni, delle’ precauzioni sullo spirito d'ingrandimento e 
ti conquistardi questi ‘corpi, ma per ciò che riflette le con- 
gregazioni di carità io credo chè ‘si debba dalla Camera e 
di tutti i buoni cittadini piuttosto avere in mira di ampliarle 
ed arriechirle; nè vi è da temere che queste congregazioni 
vengano ad essere soverchiamente ricche, ad essere più ric- 
che di quanto i crescenti hisogni' delle classi povere lo ri- 
chieggano; credo quindi ‘che. l'emendamento del deputato 
Boucompagni così inteso non possa incontrare alcuna dif- 


 Beoltà. 


Accennava 1 deputato Guglianetti all’inconveniente che 
poteva risultare. dalle disposizioni. dell'articolo, qual fu pro- 
posto dalla commissione, cioè un ritardo di mesî, e forse di 


auni nel godimento del-legato. È difficile che un' consiglio 


di Stato possa, quantunque composto al presente ed al îu- 
turo d'uomini diligenti, in pochi giorni od in pochi mesi dare 
degli avvisi sulla moltiplicità degli affari che gli saranno pre- 
«sentati. 

Ora io dico che.il ritardo di aleuni. mesi può in varie cir- 


costanze tornare dannosissimo. Se, per esempio; il donv è 


fitto nelle stagioni rigorose, nell'inverno, non potrà la con- 
gregazione di carità disporne che all’estate venturo, perchè 
ii consiglio di Stato non ‘avrà avuto il Lempo di.esaminare i 
titoli. del legato, e ciò si verificherà massime se si tratta di 


rimpetto alle congregazioni divearità il deputato. Boncompa- 
gui nel suo emendamento, lo'ha espresso: in modo assoluto, 
conè che Je disposizioni in danare, quando now eecederanno 
Ji somma di lire 300, non debbano andare soggette alle di- 
‘ssosizioni del predetto articolo, e io appaggio caldamente quel 
mio enorevele collega. 
Il presidente dà lettura dell’emendemento Bvuncompagni. 
Boncompagni. lo mi unisco allemendamento Giovanola. 
Segue la discussione ini'proposito agitata dai signori San 
Martino, Sineo,:Gughanetti, Pescatore; Bunico , Giovanola, 
“Ferraris, i due ministri dell'interno è grazia e giustizia. Dopo 
«virii emendamenti propesti e rigeitati, il relatore Sinev ne 
redige uno in parte modellato sn quello dello stesso ministro 
di grazia e giustizia, il quale è finalmente approvato, ed è il 
seguente: 
: Saranno soggetti all'obbligo della stessa autorizzazione 

» i lasciti che debbono devolversi a: favore! delle \congrega- 
» zioni, giunte o consigli locali di carità a termini dell'art. 
« 808 del Uodice civile,» 
Rimarrebbo Ja seguente aggiunta del deputato Giovanola, 

« Però i legati, le donazioni invdanaro od in effetti mobili 

: afavore ilei poveri e degli stabilimenti civili di beneficenza 
« non saranno soggelli ad antorizzazione, quando non supe- 
« vino la somma! di lire5090, e non eeceilamo la vivesima parte 
« del patrimonio dellegantes 
La Camera delibeva che sia mandato alla commissione perchè 
domani il relatore ne riferisca dope quelle mature considera- 
zioniche:saranno del easo ece. 
Il presidente dichiara d'aver compreso che con questa de- 
liberazione Ja Camera intendeva sciogliersi, e perciò dichiara 
sciolta la seduta alle è. 
Ordine del giorno di domani. — Continuazione della diseus- 
sione sul progeito di legge per facoltà di testare. 






Furini) 


ITADIA. 
VELTORIO EMANUELE II. 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato delle fimaize gi iu 
Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. Ciascun impiegato delle gabelle dello Stato 


fetti di privativa demaniale , presta una cauzione nel 


disposizioni; proposte dall'articolo, e d'altra parié # fronte dei 
sunnotali jaconvementi che provenzono da quest'agsiunta. 


ISAIA ATTI ATI ORTI IRINA 
ESASIME AAA ALZI SERATE EA ZII CLIN MASINI 


che la maneggio di danaro, di fondi , generi, od ef- ; 


ai sn ciare LITTA ri LEA ZITTA EEA POPE ICE EVO CRAL IATA CVA SVANISCE RIZOMA 
ni - 

x 

N FRIcIMea boni Serio ieri 


[IL RISORGIMENTO 


valore determinato; è ciò tanto in @ccasione di prima 
nomina ad un impiego soggetto a: cauzione, quanto nel 
caso di. traslocazione, ‘allorchè Ja prima cauzione non 
basta pel nuovo posto. 


dagl’impiegati coutebili delle gabelle viene determinato 
colla tabella muna, È vidimata dal ministro se- 
gretario,, di. Stato \delle finanze, trovasi. annessa al 
presente, 

L'aumento o la riduzione cui le attuali cauzioni an- 


Art. 2. Il inontare delle cauzioni da sormainistrarsi 
3 Sile, 


dall’auzidetta tabella ;.si' effettueranno nel termine di 
mesi quattro a datare dal. presente decreto, 

Art, 3. La cauzione per i commissari principali e 
particolari delle brigate, dei preposti continuerà ad. es- 
sere di lire mille. 

Vanno tuttavia esenti da questo obbligo li. com- 
missari, particolari di residenza in Torino ed ‘in Genova. 

Art. 4. Sono però dispevsati dall’obbligo di prestare 
la cauzione quelli fra gl impiegati. gabellari che. ‘sa- 
ranno destinati ad esercitare gli uffizi di dogana, la di 
cui presuntiva annua riscossione non eccede le Jive ot- 
tocento, li quali trovansi specificamente nominati nella 
tabella nun. IL, che pure, vidimata dal ministro 
segretario, di Stato delle finanze, trovasi annessa al 
presente, 

Art. 5. Il contabile già provvisto. d'una cauzione , 
allorchè viene promosso ad un uffizio , cui è annesso 
l'obbligo d’una cauzione maggiore, può assumere im- 
mediatamente , ed interinalmente l’ esercizio di questo 
uffizio; salvo il caso di deficienza 0 di altra con- 
tabilità. riconosciuta a di lui carico nel precedente 
uffizio, 

Art. 6. L’impiegato, contabile ; che , a termini del- 
‘art. 5 assume il provvisorio esercizio delle sue fun- 
zioni, deve fornire il suppleinento di cauzione nel ter- 
mine di tre mesi, decorrendi dal: giorno in cui avrà 
abbandonato l’uffizio. precedente. 

Spirati i tre mesi, e sino. a che abbia adempito 
ad un tale obbligo, soggiace alle ritenenze di un quinto 
sullo stipendio , e di un terzo .sull’aggio e sugli altri 
proventi. 

Queste ritenenze cadono a benefizio della cassa delle 
pensioni, 

Scaduti altri tre mesi senza che abbia prestato il 
supplemento della cauzione , si fa luogo al rinpiazza- 
mento del contabile, che potrà intanto venire collocato 
in aspettativa d’ altro impiego, cui mon sia annesso 
l’obbligo della cauzione. 

Durante il tempo dell’ aspettativa non si fa luogo 
alla concessione di. stipendio , o di altri proventi di 
sorta. 

Art. 7. L’impiegato di muova nomina, o non ancora 
provveduto, di cauzione , che sia chiamato ad un uf- 
fizio di contabilità soggetto all'obbligo della cauzione, 
dovra soddisfarvi pria di entrare in funzioni entro un 
ji termine non maggiore di quattro inesi dalla data det 
decreto di. nomina. 

Scaduto tale. termine si fa luogo al suo rimpiazza- 
mento e collocamento in aspettativa, nella: conformità 
stabilita dal precedente art. 6. 

Art. 8. Gli attuali titolari d’uffizi contabili, che col 
presente vengono assoggettati alla cauzione, ‘cui prima 
non erano tenuti; come altresì quelli che irovansi at- 
tualmente nell’esercizio  d’impieghi contabili senza aver 
adempito al!’ obbligo della cauzione, dovranno questa 
prestare, o compiere nell’intiera somma, e nel termine 
stabilito dall’art. 2. 

Trascorso tale termine sarà provveduto pel loro 
rimpiazzamento e collocamento nei modi dianzi pre - 
scritti. 

Art. 9. 
mediante 
perentori 


Riguardo. alle cauzioni che verranno prestate 
ipoteca speciale di beni stabili, Ji termini 
stabiliti dai precedenti articoli saranno com - 
putati dal giorno della stipulazione dell’atto di cauzione, 
purchè del medesimo sia poi intervennta l'approvazione 
prescritta dall'articolo 10 delle regie patenti 11 .settem- 
bre 1841. 

Art. 10. Qualora venisse determinata la riunione di 
due uffizi contabili fra quelli®descritti nella tabella 
numi T, si farà luogo alla cau- 
zione complessiva, cui sarà applicabile la  catego- 
ria corrispondente al montare delle cumulate riscos- 


fissazione  d’una 


sioni. 

Venendo poi determinato il trasferimento di qualche 
uffizio contabile in altro. comune; resterà provvisotia- 
mente ferma la cauzione stabilita per 1° uffizio dell’an- 
teriore residenza. 

Art. 11. Tanto contro i contabili e commissari indi- 
cati agli articoli 2 e 3., quanto contro quelli di cui, 
all’art. 4, verrà, a diligenza dell’amininisirazione, iscritta 
l’ipoteca legale competente al fisco in forza deli’ arti. 
colo 2199 del Codice civile. 

Questa iscrizione sarà presa, prima dell’ entrata in 
fuuzioni , all’ uffizio delle ipoteche della provincia, 0 
delle provincie dove il contabile possiede beni stabili, 
od è in vista di possederne alla morte de’ suoi ge 
tori; od in difetto verrà presa alla conservatoria della 
provincia , nel cui distretto è posto | uffizio contabile 
assegnatogli. ( 

Tl nostro ministro segretario di Stato per le finanze è 
incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato: al controllo generale, pubblicato', ‘ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 18 settembre 1849, 
VIFTORIO EMANUELE. 


ni- 


- Nigra. 
(Seguono le tabelle accennate all'articolo secondo è 
quarto). 


logo Bartolommeo Ruella , professore elementare nel 


ficio in queilo di Torîno. 





dranno soggette per. portarle alla quotità determinata | 


— Ministero della pubblica istruzione. — Con Jet- 
tera ininisteriale di destinazione dei. 4 corrente il teo- 1 


collegio nazionale di Genova fu destinato allo stesso uf- | 


i stessa data sono statì traslocati gli ispettori delle scuole | 


caz 


RI IRENE EIA AA ETA TDI cin 





Con altre lettere di destinazione della stessa ‘data © 





tari nei cc 





egi nazionali di 

Torino Pacchioni Pietro di 
— Gargano Sebastiano 

Genova Daneo, Giovanni 

Monte Filiberto, 

Giorgi Giuseppe. 

Roy Antonio di Spezia. 

Novara Manfredi Giuseppe. 

Voghera Spinardi Nicola, 

Con altre lettere ministeriali di destinazione della 


Modena: 
di Torino. 


Nizza 


eleinentari pel 1549-50 i seguenti: 
Dalmazzo, D. Costantino, gia ispettore in Alba, ed'ul- 
timamente in Mondovì, alla provincia d’Asti. 


pps e a CN a i 
Ruifi professore Michelangelo, già ispettore in Biella, 


ed ultimamente in Oneglia, alla provincia di Casale. 
Con altre 
Stessa data sono stati corfermati ispettori delle scuole 
elementari pel 1849-50: i seguenti : 

Scavia prof. D.: Giovanmi pet la provincia di 
saBdiia, 


lettere. ministeriali 


Ramello D. Giuseppe, id., Susa. 
Trona D. Luigi, id., Ivrea, 
Scalaz D. Amato, id., Aosta. 
Porzio Giovanola Carlo, id., Vercelli. 
Fualcheri Francesco, id., Biella. 
Riechiardi prof. Pietro; id,, Ossola ‘e Pallanza. 
Falletti D. Prospero, id., Saluzzo. 
Gaftodio teol. Filippo, id., Alba: 
Pelleri D. Remigio, id., Cuneo, 
Con alire, lettere: ministeriali. di destinazione della 
stessa data sono stati nominati ispettori delle scuole 
elementari pel 1849-50 i seguenti: 
Pasero prof. Giovanni per la provincia di Torino 
Beluschi prof, sac. Luigi, id., Lomellina 
Mauni prof. Achille, id., Novara e Varallo 
Pavesi prof. Francesco, id. Voghera 
Agnesi prof. sac. Luigi Antonio, id., Nizza, S. Remo 
Massimino sac. Felice, id; Tortona e Bobbio 
Peretti dott. Ant., id., Pinerolo 
Garelli teol. Michele, id,, Mondovì 
Covino Andrea, id., Levante 
Giglioli doit. Giuseppe, id., Genova. 


Con altre lettere ministeriali di destinazione del 10! 


corrente sono stati nominati ‘in via provvisoria i se- 
guenti: 

Ronbaudi Luigi, a professore di fisico-meccanica , e 
meccanica applicata alle arti nel collegio nazionale di 
Nizza. 

Resio Carlo dott. in filosofia, a professore di matema- 
tica elementare nello stesso collegio. 

Napoli professore Federico di Palermo, a professore 
di matematica speciale nel collegio nazionale di Genova 

Contratti professore Luigi di Brescia, a professore di 
inatematica speciale nel collegio nazionale di Nizza, 

Gobbi-Beleredi Girolamo di Piacenza, a professore 
di'imatematica elementare nel collegio nazionale di 
Genova. 

Taruffini Alessandro di Milano, a professore di ma- 
tematica elementare nel collegio nazionale di Vo- 
ghera. 

Con altra lettera ‘ministeriale di destinazione della 
stessa data, è stato. nominato a reggente la ‘cattedra 
di rettorica e umanità nel. collegio di Chivasso il P. Gia- 
coletti Giuseppe delle Scuole Pie, 





Notificazione dell’ Amministrazione del debito pubblico 
nci Regii Stati di ierraferma, in data 11° ottobre 
1849. 

Il Direttore generale 

Notifica; che nel giorno di mercoledì 31 del ‘corrente 
mese, incominciando alle ore undici antimeridiane, si 
procederà in una delle sale di questi uffizi, con accesso 
al pubblico, alle seguenti operazioni relative alle OUDU- 
gazioni dello Stato al portatore, create con regio editto 
dal 27 maggio 1834, cioè; 

i. Allabbruciamento di obbligazioni estratte a sorte 
nelle precedenti estrazioni che furono presentate abrim- 
borso entro il corrente semestre, nella conformità sta- 
bilita dalle leggi e dai regolamenti \veglianti. 

2. Alla trentesima prima semestrale estrazione a sorte 


prescritta dall’art. 4 del precitato R. editto, delle od- | 


bligazioni da estinguersi in fine del corrente. semestre 
în via di rimborso, e da premiarsi, quanto alle prime 
favorite dalla sorte, giusta la relativa tabella annessa 
al R, editto stesso, 
(Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di trecento 
quattordici, sul totale delle 20,606 tuttora vigenti. 
Quelle da premiarsi, colla vincita dei premii stabi- 
lit, oltre al rimborso di lire nelle, importare di cia- 
scùna obbligazione, sono*in numero di cingue, cioè le 
prune che. verranno estratte, nell'ordine e nelle somme 
comlè segue: 


La prima obbligazione estratta-vincerà L. 50,000. 
La seconda 3 ; : ) » 15,000. 
La. terza . Ò i; S è ì » 10,000. 
La quarta ; } s ». 8,000. 
La quinta i } ; : - » 850. 


Totale delle vincite L. 


obbligazioni estratte ‘a sorte; con indicazione di quelle 
vincenti i premii come sopra. è 
Torino, }11 ottobre 1849. 
Il direttore gen. Simonpi. 
Il segr. gen. Perini. 


Mirawo, 15 ottobre. (Cart. della Legge). — Dopo l’au- ; 
mento. della tassa prediale ci si promette una leva ; 
i forzata di 15 mila uomini, Avrete letto Vindirizzo pre. ; 
i sentato all imperatore dai deputati del municipio, ela È 
risposta: posso assicurarvi che il testo di quell’indirizzo ; 


ORALI ATE E 


itovvisoriamente nominati professori eleimen- 


di destinazione della | 


Ales- i 


ISTRIAN NE I Re risi 


83,880. | 
Una susseguente notificazione pubblicherà tosto dopo | 
lo stato. delle obbligazioni abbruciate, e quello delle ! 





CAMME MERITATA LATI TERI ZE TITANI ITA ATA AZIO 


è stato arbitrariamente cangiato dai tre deputati. Uno 
di essi, il duca Scotti, ha ricevuto in premio il toson 
d’oro, e mi si assicura essergli stato dato quello stesso 
che nell’inverno del 1848 il conte Borromeo rimandava 
| coine finto di sangue. Abbiamo pure un po’ di cholera- 
i morbus: ogni giorno sì parla di nuovi casi di questa 
i malattia, la quale però non è più così terribile come 
‘ altra volta. 


î siii 





i Livorno, 11, ottobre. — Questa mattina a ore 12 14 
{ qui in Livorno, fuori della porta a mare, è stato fuci- 
i lato un giovane di circa 20 anni per ferimento com- 
{ messo sere sono, L'impressione che ha prodotto questa 
{ esecuzione è grandissima. Il condannato «è giunto* a 
i stento al luogo del supplizio. Fu:bendato e 3 soldati 
austriaci fecero fuoco. Ora. ve ne, sono altri due sotto 
i processo per delitti più gravi. 

i “— Scrivono da Pistoia ‘alla Riforma in data di ieri, 
{ 11 ottobre: 

«La prefettura di Pistoia ha condannato il prete Vi- 
varelli a trenta. mesi di carcere a Piombino; il dot- 
tore Agostini a quattordici mesi; il prof. Corsini (della 
i fu commissione governativa) ad otto mesi; il dott, Di - 
i daco Macciò, l'ing. Gamberai, ed il prete Marini a quat- 
{ tro inesi, computando a tutti la carcere già sofferta. 

| Questo giudizio 0 sentenza’ fu profferito senza I’ inter- 
{ vento, del prefetto Rosselmini, che era assente per causa 
{ di salute, ma che ora è di ritorno fra noi ed' amatis- 
simo. 


Se la. misura di queste pene. sia o mite o. troppo 
severa, chi può-dirlo atteso la natura di questi processi 
e senza conoscere la gravità delle accuse? 

Alcuniimputati si sono diffesi, altri no. Alcuni sono stati 
assoluti dopo. la carcere sofferta avanti la sentenza; fra 
questi il dott. G...., il maestro G....., ed il dott. M..... 
i quali però sono tuttora sospesi dai rispettivi impieghi. 

Da recenti notizie di Bologna sappiamo che in cella 


città il cholera era presso che sparito, e non rimane- 
vano che due o tre ammalati al ricovero. 

Srena. — La inaugurazione della strada ferrata cen- 
i trale toscana per la massima. parte della. linea , cioe 
dalla. estremità settentrionale del gran sotterraneo di 
monte Arioso ad Empoli, avrà luogo domenica 14 ot- 
i tobre. È 

-- I Costituzionale ha sotto la medesima data quanto 
segue: 

Questo console sardo, cay. Spagnolini, in occasione 
dell’arrivo della salma di Carlo Alberto. a Genova, ha 
i ricevuto un gran numero di biglietti da visita abbrunati, 
i come dimostrazione di appello e di reverenza alla santa 

memoria del macrtire italiano. 

Un bastimento albano è stato ieri scagliato dal vento 
impetuosissimo , che. regna da alquanti giorni; sugli 
; scogli che sono sotto la partenza presso l’imboccatura 
i della nostra darsena. La ciurma si è peraltro salvata. 
i Dovevano venire fucilati tre individui della nostra 
| città, condannati alla morte dal consiglio di guerra.-au- 
| Striaco per commessi ferimenti. Pare però che uno di 
essi sia stato graziato, 

Il nostro commercio è sempre nullo .. benchè questa 
sia la stagione nella quale sogliono giungere del mar 
Nero i bastimenti che ne andarono a caricar grani. 
Quest'anno è mancato anche il commercio dei salumi, 
La miseria nella nostra città è molto grande; e'ise le 
cose commerciali :non mutano, io non so come mol- 
tissimi passeranno l’inverno. 

Quest’oggi a mezzogiorno è stata eseguita la sentenza 
di inorte su di uno dei condannati. £ 





Botocna, 9 ottobre. —Vuolsi per certo che mons. 
Bedini sia destinato alla nunziainra di Parigi e a lui 
sostituito mons. Zacchia. 

La commissione militare diè di un frego alle nomine 
fatte dal Bedini nei reggimenti.  Vuolsi che io Zacchia 
non sia per conservare neppur le civili nella sua inte- 


grità. (Costituz.). 





Naroi, 8 ottobre (Cart. della Legge). — Anche il conte 
Pietro Ferretti, ex-deputato ed ex-ministro; e quel che 
più vale, cugino del papa, è stato obbligato a salvarsi 
sopra un legno inglese per non essere arrestato. Uomo 
mioderatissimo ed onestissimo: ecco i suoi delitti: giu- 
dicate da questo fatto della stupida ferocia dei nostri 
riazionarii. Quando si parla al ministro Fortunato di 
queste infamie, si stringe nelle spalle, e risponde che 
non sa che farci, che non è colpa sua, ed altre scuse 
insipide dello stesso calibro, Si vuol mettere da capo 
Napoli in istato d’assedio. Posso garantirvi che il Papa 
tornerà a Gaeta, dove si propone passat l’ inverno, se 
i Francesi non vanno via da Roma, Pio IX. visita gli 
ospedali e le chiese in mezzo all’ universale indifferen- 
za: Ja popolazione è oppressa, ma protesta col silenzio. 

— Leggiamo nella Riforma del 12: 

Le notizie di Napoli sono veramente tristissime ; la 
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reazione prosegue a passi di gigante. Nessun uomo one- 
; ; de 2 
sto è risparmiato ; figuratevi che è dovuto fuggire un 
; di ei ; I 
conte Ferretti, un Ruggiero, un nea di Lorenzo !! 
ersone delle più probe ed oneste di Na 


Vapoli. Sembra 
che le benedizioni di Pio IX non facciano frutto. 


i rogato fino ai 20 ottobre. 





% 
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i INGHILTERRA. — Il Parlamento inglese è stato pro- 
. 

j 


FRANCIA. — Vensatces, 10 ottobre. — Alta corte di 
i giustizia , presidenza del sig. Bérenger. Affare deix15 
! maggio, — La città di Versailles ha conservato il suo 






aspetto tranquillo. Nelle circostanze del palazzo non si 
2 a ’ * 
scorge quell’agitazione cui sollevano ordinariamente quei 
sa Si 3 . . ta 
gran drammi giudiziarii, di cui le passioni politiche sono 
argomento. Possano le lunghe discussioni cominciate 
oggi continuare sotto auspizii sì felici. 
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ng 
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Nanti il palazzo fu collocata una barriera onde pro- j 
teggere la circolazione. Nell’interno ha una compagnia | 
ve . w . - . . Tal 
di granatieri ed una compagnia di volteggiatori del 73.mo | 
di linea ,- un pelottone di gendarmeria mobile ed una j 
i Di ? 2 RS ° 1% Fas, 
compagnia della guardia nazionale di Versailles. Alle 10 Li 


si batte il tamburo; i soldati della guardia presentano 


le armi e si vede giungere a gran trotto un distacca- È 
. . - 7 Fattrati. va | 
mento di corazzieri. -È la scorta de’ magistrati che si | 


recano al palazzo. Si arrestano 3 carrozze. Nella prima 
sì trovano il presidente ed i consiglieri assessori, nella 
seconda i consiglieri ed il sig. Royer avvocato‘generale, 


. ? x 9g 
nella terza il procuratore generale Baroche, l'avvocato | 


o 
generale, il sostituito del ‘procurator generale ed il so- 
stituito del procuratore della repubblica. Tutti i magi 
strati sono in toga rossa. 

Alle 14 ed 114 l’usciere annunzia Valta corte. 

Il presidente dà facoltà di parlare al procuratore 
generale, 

Baroche. Ai 10 agosto 1849 Assemblea generale fece 
un decreto, pet cui gli autori e complici dell’attentato 
dei 15 giugno sarebbero inviati nanti un’ alta corte di 
giustizia che si riunirebbe a Versailles fra duè mesi dopo 
il decreto} \e dovrebbe al tempo stesso giudicare gli 
accusati contumaci per l affare dei 15 maggio, i quali 
sarebbero stati arrestati 0 si costituirebbero prima del- 
l’apertura del giudizio, Adempiute tutte le formalità 
prescritte dalla legge chiediamo che piaccia ali’ alta 
corte dichiararsi costituita, ‘ed’ ordinare che si proceda 
all’appello dei giurati. 

Presidente. L'alta corte, udito il sig. procuratore ge- 
nerale,.si dichiara costituita. Signori membri dei con- 
sigli generali della Francia, voi siete cliiamati per com- 
porre quel gran giurì nazionale che la costituzione isti- 
tul per prendere conoscenza dei crimini, attentati o 
trame. Suo voto fu, che quando si fece un grave e 
minaccigso attentato’ alla sicurezza del paese, il paese 
ittero, col mezzo di mandatarii in cui già ripose la sua 
confidenza , concorresse al giudizio degli atti che }.a- 
vrebbero messo in pericolo, 

Grande, solenne missione che yi associa a quanto vi 
ha di rispettato ‘nel mondo, alla sant’ opera della giu- 
stizia, di quella giustizia fredda, calma, imparziale, la 
quale per essere onnipotente, non è ineno umana, 
la quale trae la propria forza meno dall’ irrevocabilità 
delle sue decisioni, che dalla circospezione e dalla mi- 
sura colla quale, sia che essa assolva) sia che essa con- 
danni, sa unire alla parte d’ indulgenza reclamata dai 
traviamenti, Ja severità inflessibile comandata dalla per- 
versità dei fatti e delle intenzioni. 

Egli è, signori membri dei consigli generali, un gran 
sacrifizio che la costituzione attende da voi, come un 
gran dovere ch’essa vimpone. 

Venuti da tutte le parti della Francia, senz’altri le- 


gami infra di voi, che quello di ùn ‘comune attacca- | 


mento alla comune patria, voi sapeste, quando la sorte 
vi ha chiamati, che questa suprema giustizia, alla quale 
voi state per prender parte, sarebbe stata la più seria 
delle attribuzioni inerenti al vostro: mandato e Patto il 
più imponente «lella vostra vita politica, 

Voi, o signori, vi mostrerete degui di questa desi- 
gnazione della legge. Isolati dai partiti, affrancati da 
esterne influenze, ie quali renderebbero tanto terribile, 
a tutt'altri che a voi, la vicinanza del centro delie agi- 
«tazioni, voi non v'ispirerete che dei gravi inconvenienti 
confidati alla vostra custodia; voi non ubbidirete. che 
al vostro giuramento, il vostro verdict sarà il dettato 
della vostra coscienza. 

Il cancelliere, dietro l'ordine del presidente, fa l’ap- 
pello degli alti giurati, sei soli se ne scusano, 

IL signor de Royer avvocato generale, Fra gli altri 
giurati che presentarono delle scuse, quattro sono as- 
senti e due presenti. 

Il signor Raynaud, del dipartimento del Cantal, è 
affetto da un pezzo da fiera gotta, ei presenta un cer- 
tificato medico, documento legalizzato; stimiamo quindi 
che possa venire dispensato, 

Il signor Laroche del dipartimento di Lot-et-Garonne 
produce parimenti due certificati di malattia, i quali 
confermano ch'egli è preso da un mese da un enterite 
acuta, la quale gl’impedisce di recarsi a Versaillés;, noi 
stimiamo che possa pure essere dispensato, 

Il signor Brichart del dipartimento della Meuse, è 
nato il 12 dicembre 1778, egli domanda di fruire del 
privilegio dell’età sua e non sedere come giurato, 

Il signor Balangé della Charente inférieure, è snello 
stesso caso, egli giustifica d’esser entrato nell’anno ot- 
tantesimo, e domanda parimenti di ron sedere. Noi 


crediamo che v'è motivo di aderir loro. 


Rimangono Je scuse relative agli altri due alti giu- | 


rati i quali sono presenti. Questi sono i signori: Pellet 
(de îa haute Loire) e Roudet (de la Manche). Io tredo 
che sarebbe conveniente che sì spiegassero prima essi 
medesimi, 

Il signor Pellet interrogato dal presidente dichiara 
d'essere colpito da una malattia nervosa, la quale. Jo 
pone nella impossibilità di sedere; egli giustifica l'as- 
serto con un certificato regolare, 

Il signor avvocato generale stima che possa dispen- 
sarsi, 

Il signor Roudet dichiara chè gli è stato. commesso 
per giustizia di procedere a diverse liquidazioni ed a 
diverse vendite che debbono aver. luogo pronta- 


mente. Vi vorrebbero dunque dei nuovi giudizii per | 


provvedere alla sua surrogazione, quando fosse costretto 
a sedere; egli è inoltre supplente alla giustizia di pace; 


il giudice di pace è attualngate ammalato, e s’egli È 
venisse costretto all’assenza, il servizio della giustizia $ 


di pace dovrebbe rimanere sospesa. 

Il signor avvocato ‘generale crede che il primo mo - 
tivo non basterebbe per disimpegnare  l’alto giurato, 
ma che il secondo sia sufficiente, e stima che si possa 


dispensarlo. 


La corte dispensa 4 siguori Raynaud, Lareche, Bri- 


chard, Balangé e Pellet, siccome presì da gravi inalat- 


IL: RISORGIMENTO 


IZ IAT IT MNELTREIDEZ SIERO ROOT III LIENS 


scusa presentata dal signor Roudet ed ordina.in con- 
i sesuenza che il suo nome venga mantenuto sulla; lista. 
Parici, 14 ottobre. — Fra le proposizioni delle quali 
è ieri occupata l'Assemblea, ve n’ha una sola a pro- 
i posito di cui le conclusioni della commissione dinizia- 


i non ha in niun modo persistito ‘a respingere da presa 
: so 3 x se, 
in considerazione, la quale fu votata ‘all'unanimità dal- 

i Assemblea. 

Un discorso del signor Nadaud, muratore, ‘discorso 

i convenientissimo e’ succosissimo nella ‘sua’ disadorna 

semplicità, determinò il voto dell'Assemblea. Trattavasi 
i lavori pubblici da accordarsi ad associazioni di ope- 


Un decreto del 45 luglio 1848 ha di già permesso 


le disposizioni di/un tale decreto fossero estese ai 

lavori dei dipartimenti, dei comuni e degli stabilimenti 
i pubblici posti sotto la tutela del governo. 

Il relatore della commissione: d'iniziativa combatteva 

sta proposizione, appoggiandosi ai risultati netti o 

tivi che si ottennero fino ad ora dall’applicazione 

decreto. Questo argomento dell'esperienza è ise- 

‘e pot 


tie, o come avendo compiuti i loro 70 anni; rigetta la | gimento, solo occuperebbe Castel $. Angelo; gli Spa- 


gnuoli entrerebbero in Roma. Tutto ciò sarebbe ‘stato 
stabilito. secondo la ‘domanda’ del Papa. Il governo 
francese vorrebbe aftrettare una conclusion degli affari 


i di Roma; vorrebbe potere, nel giorno della discussione, 


iva non sono state accolte. Ci affrettiaino di significare | 
the la commissione medesima, chiarita dalla disèussione, 


ente per le assemblee prudenti. Ma qui verane | 


considerare due cose, prima che il.danno cagionato \ 
allo Stato dalla nessuna riuscita delle ‘dette associazioni 


aveva in ultimo molto più gravitato! sulle associazioni , 
che sullo stesso Stato... In secondo luogo, che latdo- 
| manda in sè non è giusta, e chie preme di favoriré) più 
che si può la legittinaa, tendenza ‘degli operai Mio 
j progressivamiente migliore la loro sorie cogli onotàvoli 
l'amezzi del lavoro. | 

| Il ministro dei lavori pubblici è; stato benissimodine 
spirato, appoggiando la proposizione (del sig. Nadald, 


produrre uno scioglimento conforme al voto della mag- 
gioranza, ila quale vuole il proprio motu 
(Assemblee nationale). 


= ST ARDA IE ie 


ALEMAGNA.— Il consiglio, d’amministrazione dello 
Stato. federativo prese ier l’ altro un’importante deci- 
sione. Fu la ‘tornata istessa in cui il signor di Bodel- 
schwing, d’ordine del ministero prussiano «depose un 
progetto di legge relativo alla convocazione ‘dei ‘collegi 
elettorali. Il consiglio ad una forte maggioranza ha 
deciso, che d’or innanzi saranno pubblicati dei bollet- 
tini officiali delle sue sedute, e che sarà anche reso di 
pubblica ragione un sunto istorito di’ quanto sì fece 
finora da quel consiglio. Sarà questo un colpò portato 
alle trame del partito anti-unitario. Il consiglio d’am- 
ministrazione, di cui poche persone erano in grado di 
seguire i dibattimenti, avrà nuova forza vitale dalla 
pubblicità , alla quale :sì saviamente’ va ‘incontro. È 


superfluo il dire che' in quest'adunanza la Prussia riu- 


} 


nisce sempre la pluralità dei voti, giacchè i piccoli Stati | 


votano sempre colla potenza che ha missione di proteg- 
gerlì. 


1) Tuttavia un nuovo pericolo sorge per la confedera- 


zione. Austria e Russia sicure oramai del ritiro della 


| Sassonia e dell’ Annover cominciano a tentare i gran- 


duchi ed i principi. L’appoggio del Landgravio di As- 


j sia-Omburgo è acquistato a questa stravagante coali- 
5 T q 5 

| sione, che per far fronte alla Prussia, non sdegna l’al- 
i Jeanza degli infimi. Povera politica che si trova ridotta 


e ciò tanto più gli tornava bene, in quanto che il tap- 4 


presentante della Creuse non aveva mancato un istante 
j di moderazione e di giustizia, che sconoscendo 18%in- 
tenzioni dell’amministrazione, l'Assemblea tutta ha di- 

viso l’opiniene del sig. Lacrosse, (ed ammise la presa in 
‘ considerazione, 


Noi facciamo sinceri voti; non solo perchè la piopo- 


sizione sia tosto mutata in legge, ma ancora perchè la i democrazia e l’assolutismo si compiacciono a rappre- 


nuova esperienza che verrà fatta dia piena soddisfazione | 


a quegli onesti ed intelligenti operai, dei quali il signor 


Nadaud si fece l’interprete. | 


1 


; mina di parecchie commissioni; e tra Valtre di quella { sedute , votato contro il ministero, per lo che venne 


; 

— Havyi in oggi adunanza negli ufficii per ‘la ©ho- 

| destinata all'esame del progetto di: legge portante fa- 

i la duchessa d’Orleansila 

| somma di 300,000, franchi a titolo di assegno veilovile 

per l’anno 1849. +) 
Ma i meinbri della: maggioranza sostennero c@ntro 


coltà di pagare a madama 


atali termini, 
Il signor di Radowitz è di ritorno ‘in Berlino più 
potente che mai. Si dice per ‘certo, ch'egli persiste 


| nell’idea dell’unità possibile, scopo essenziale della’ sua 


vita E se un uomo di Stato come il signor di Rado- 
witz compromette il suo’ onore e la sua influenza per 


| ottenere lo Stato federativo, egli è segno evidente che 
| questo ‘non deve ‘poi essere sì problematico come la 


sentarlo. 


—- Ha fatto. molta sensazione in Berlino il vedere 


i accordata la. -demissione' al signor di Patou' presidente 
j della corte suprema. Egli aveva, in una delle ‘ultime 


| acerbaimente rimproverato dal re , il quale disse osar 
: È i i 

È CRA ; ; : ribasso di 15 cent. a i 

{ pretendere ,. che i servitori suoi non votino contro i SEUIO ROB ai 3 3% n 


i suoi ministri. Così la Gazzetta d' Augusta. 


‘ questa opinione, che l'Assemblea costituente aveva tri- | 


conosciuto quel debito del paese. colla vedova del duca 


i d’Orleans, alloraquando col suo decreto del 27 di dt- 


— Lo stesso foglio ha, in data di Rastadt 9 ottobre. 
--.«.Teri fa eseguita la sentenza di morte contro un 


} assolverlo , ina il ministero della guerra non approvò 


tobre essa aveva ordinato, che i beni, l'assegno dotale, | 


ecc. della famiglia di Luigi Filippo Je fossero restituiti. 

— Lo stato delle finanze è sempre l’oggetto di ‘vive 
preoccupazioni... S'iguorano ancora quali saranno le 
risoluzioni definitive della commissione 
per qual mezzo essa proporrà di ristabilire l’equilibro 
tra le. entrate: e le spese ordinarie, ) 


x 


Si sa che il ministro delle finanze è ‘determinato a 


i loro scrupoli; esso non vuole risparmiare i semplici 
soldati: essi debbono servire di terribile esempio, Oggi 

3e 
fu condannato a dieci anni di ferri un certo Hensius 


f nativo di Prussia, aiutante di Mieroslawski e ufficiale 
{ nello stato maggiore di Tiedinann, come anche un ebrea 


del bilancio e | 


non lasciare che. il deficit del 1850 ecceda la'cifra di | 


cento e qualche milione, per ciò che richieggono i la- | far di Rastadt il Komorn d’Alemagna. In tali 


vori straordinarii, e che persiste a credere ch'ella  sa- 
; rebbe imprudente cosa di, ricorrere, per coprire mo- 

mentaneamente questo deficit, alla emissione di “boni 
9 a determinate. scadenze. 

Si assicura; pure, ed i) fatto sembra certo; eh’egli 
ha intenzione di sottoporre alla commissione delle pro- 
poste, le quali, quando venissero accettate, imodifiche- 
rebbero profondamente ‘il progetto di legge relativo 
i allo stabilimento della tassa personale,’ dettà; imposta 

sulla rendita, e darebbe alle stime una base stabilita 
secondo i valori reali d’aftitto dell’abitazione, ‘talché 
verrebbero dispensati da 


ogni dichiarazione quelli tra 
i contribuenti che se ne volessero astenere. 


— Leggesi nel Times: 

Qua non si crede ( scrive il'nostro corrispondente di 
Parigi) nè nel pubblico, nè fra gli uomini ufficiali che 
Ì consegnamento del passaporto al. iministro' francese 


f i pù, ore è ; 
a Washington sarà susseguito da alcun atto spiacevole. 


molto teimpo prima di rimuovere 
j il signor Poussin ed ora si diede esecuzione immediata 
a quest’atto. Così si è già composta in parte da diffi- 
coltà. Forse perchè più importaati argomenti occupano 
spiriti in Curopa l’affare del signor Poussin non de- 
qui alcuna ansietà, Più effetto produsse alla Nuova 

pe. di ssin.era-stato per assai tempo 

al servizio militare al quartier generale del barone Dér 
nard, stato egli stesso aiutante di cam 
N3poleone, Alla caduta di que 


Erasi già deliberato 


po dell’impe, ator 
sto. si recò in America re 
4 A £ na a: dn 1 n i 

Ltrò al servizio esi Stati come capo del corpo de- 
i ingegneri. Il Bernard ritornò in Francia nel 183%, 
WRAHGO fu proinasso si grado di iuogotenente generale 
e nominato alutante di campo del re 


(>) 


v 


Luigi Filibr 
i fa , : È ; AUUIZI Filippo e 
i pari di Francia. Il signor Poussin tornato 


; in Francia 
ariani Lol era alastfra,: : 

verso quei teispo aderì ‘alla frazione repubblicana DE 
nosciuta come il partito del National. 


Adunque trattandosi d’un aoino che perl 


resid 


a sua lung 
ienza e uflizii negli Stati Uniti nga 
ts F 54 otali Uniti 


ne era quasi 


stato 
+3 . 5 
j considerato cone cittadino, non poteva a meno dj pro 
7 cf 4 Ai "O- 
: ; È 
durre una momentanea sensazione a Washington ed 
sMington e 


TARANTELLA TTI 


© 


| eccitare un senso di sgomento; che Probabilmente non 
giustificato da ‘alcun evento. È inutile il dire che 
Î Poussin fu nominato a quella carica grazie 
{ l'influenza del partito del Nazional. ; 

Î — Una persona generalmente bene informata cì dice 
i assolutamente che’ il governo deve, richiamare 

parte dell’armata d’Italia; esso lascierebbe una. divi: 
{ sione di dieci mila uomini a Civitavecchi 


i 


a, ed un reg» 


convertito per nome Floch. Nissuno si ‘era tanto di- 
stinto in. guerra; perciò il loro infortunio produsse 
molta sensazione, tanto più che si conobbero oggi le 
condizioni accettabili ‘alle quali fa dato a Komorn di 
capitolare , ed è noto che Ticdmann' avea detto voler 
circo- 
stanze non fa stupire che succedano ogni dì nuovi ten- 


tativi di evasione anche per parte di quei prigionieri , 


ji quali, come i. Bavaresi per esempio, possono sperare 
i di venir posti fra breve in libertà. Teri ve ne fu uno 


i 
i 
i 
È 
} 
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| 
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ì 


nel forte A, degno di essere notato. Quindici prigionieri 
penetrarono nei sotterranei e seppero farsi strada sca- 
vando,,15 piedi di terra. Invano si sparò il cannone 
d'allarme, essi ‘non poterono più venir arrestati. 

Il governo bavarese ha già fatto reclamare, per mezzo 
del suo inviato ,. l'estrazione déi sudditi bavaresi com- 
promessi negli affari di Baden, riservandosi ‘il diritto 
di ampistiare quelli che già fossero condannati. 

“RE e A i 

AUSTRIA. -L'Ost-deut-Post domandas empre più ri- 
solutamente che venga levato lo-stato d’assedio. « Noi 
vogliam. credere, dice il foglio viennese, che i nostri 
ministri siano dei valenti costituzionali, ma non ‘pos. 
siamo che crederlo; Delle loro capacità noi non pos- 
siamo giudicare se non per. una serie di leggi, la cui 
efficacia noi non siamo in grado di poter 


p 


apprezzare, 
poichè finora non fu 


permesso che si mettessero in 
esecuzione, È facile a chiunque di governare con levgi 
e con regolamenti sulla carta, e con uno stato © anior- 
male in. vigore. Noi non sappiamo che ci sia’ stato pro- 
messo per sistema lo stato -d’assedio ‘il quale ‘ha nome 
di stato eccezionale. Lo statuto austriaco promette 
parlamento, guardia nazionale, e. giurì per fa libera 
stampa. i nostri ministri debbono , ‘per rispetto a se 
stessi, catrare nello stato normale ed entrarvi quanto 
prima. Hpubblico è maravigliato nel vedere ché il no- 
stro governo diffida delle istituzioni, € persiste in mezzo 
a profonda pace a governare incostituzionalmente, 

— Tutti i giornali di Vienna sono. fieri del felice 
esito dell'ultimo imprestito, La Presse fa osservare che 


U 


il governo francese ha tentato indarno di conchiuderne 
uno all’86 per cento. f ° 


rn e nare I I 


UNGHERIA La Gazsenta d’Augusta narra in que- 


sto. modo la tragica finé del minisito ungarese, conte 
Baithyany! — « H conte Batthyany doveva morire sul 
patibolo; Giù ‘éràn pronti gli stromenti di morte quando 
venne ordine di sospendere l'esecuzione. L’infelice ha 
tentato di uccidersi trafiggendosi a più riprese la gola 
con. una spilla, per do ‘che’ fu necessario domandare 


l'assistenza del: dottore Balassa suo compagno di pri- 


i gione, Egli venne poi fucilato alle 6 pomeridiane dello 
i Stesso giorno, Sol 


j 


È 
| 
i 


Eine inn 


È impossibile prevedere! le incalcolabili consegue 


di'un tal evento 
magiarismo assai 


ESTA TOTTI CAI A TRI 


. Hl conte Batthyany rappresenta 
più che nol rappresentasse Kos: 


Era la personificazione del magiarismo  aristoer 
cavalleresco, e la sua morte farà molti nemig 


l’Austria. 
Si dice che da 


stimonii risulta. tr 


carte trovate e da deposizioni di #8 
ovarsi il Batthyany compromesso 


l’affare di Latour. Infatti venne fucilato il giorno @ 


niversario della morte del 


cauti nel prestar 


roccie 


ROTIZI 


ministro, Ma si deve. 
fede a' simili dicerie. 


x 


si 


Abbiamo da privata corrispondenza che assicura 
nerla da buona fonte la notizia, che gli ex-depu 
Parlamento piemontese Rossetti e Bargnani ebber 


governo austriaco 


cospicui impieghi!! 


— Il Corriere di Genova é in ritardo. 

Trieste. — Relazione sul cholera del 11 ottobre 
Casì nuovi, 138, guariti 41, morti 42. Totale dei 
dallo sviluppo della malattia a tutto il giorno 11 0 
bre n. 2959; totale dei morti 1102, 


— Serivono da 
Parecchi ufficiali 


Marsiglia, 6 ottobre, ‘all’Z dép. 
superiori dell’armata d’Itali 


rientrati in Francia, così pure rientrò una bal 
artiglieria. Per gli evacuamenti successivi ch’ebbe 
specialmente quelli di numerosi ammalati, l’a 


stra si trova presentemente ridotta a 24,000 


(cifra ufliciale), 20,000 occupano Roma, ed | 
nente trovasi ripartito in accantonamenti vicin 
Vecchia non ha che un battaglione di ‘guarnigione 


cese, 


Indipendentemente d’ogni ragione politica, ti 
cetto, allo stato-maggiore del generale Rosto 


il nostro corpo d° 
sl'inverno ‘ad 8,0 


occupazione dovrà essere ridotto 
00 uomini. 


Borsa pi Parici, 12 ottobre — I fondi furono lang 
per quasi tutta la borsa, ma sì raffermarono w, 


chiusura, . Tuttay 
circolava. niente 
all’interno, in im 
simo imprestito. 


ia. restano con qualche ribasso. i 
di nuovo. sugli affari ‘esteri, Q 
ancanza di meglio si parlava d 
Jeri ‘sera al circolo della ‘borsa s 


tarono affari assai considerabili: di 80,000 ff. di x 
9 0/0 a 87, 65 a 87, 50. Ciò aveva fatto creder 
oggi gli affari sarebbero stati assai più animati. A 
tanti comparativamente ai corsì di chiusura di j cori 
5 0/0 sì chiude con ribasso di 20 cent. a 87,55 


Spagna. — Un 
ha dato la notizi 


dispaccio telegrafico giunto a Pa 
a della prossima adunanza delle Co 


spagnuole, pel 30 di questo mese, dietro un’or ina 
sergente ed un gregario. Duc dei giudici aveano voluto | di convocazione in data del 7; che comparve nelgi 
stesso ‘nella Gazzetta di Madrid, 7 


Vienna, 10 o‘to 


bruciata a Hermannstadt fino | a. tutto sette Ibe; 


bre. — Secondo ‘notizie ufficiali fu 


somma. di 556,898 f. in cedoleidì Kossuth, cioè: il 


agosto 18,106 £., 


il 17 agosto 241,415 £, il 24. agoste 
SS 


110,573 e il 25 settembre 186,802 £. 


— Il 30 settembre a. e. fu pubblicata solenneme 


la ‘costituzione a 


Brood, ed il 1. ottobre a Vukovar, 


- Secondo notizie private di Pest, in. data de 
«corrente (così il Z'anderer) fu condannato a no 
anche l’ex-commissario del governo magiaro Ladis 


Csangi. 


Pest, 8 ottobre. — In questo punto la fortezz 


Comorn è totalm 


ente occupata da truppe i, Pr. e 


bavvi più un solo Honvéd che abiti entro quelle m 
La guarnigione incominciò a uscire dalla fortezza m 


coledì 3 ottobre. 
1. ottobre ed un 
Il 5 ottobre ema 


Klapka avea emanato un proclami 


altro il 3 ottobre in lingua ungheresi 
nò ‘un proclama l'i, +, tenente-ma- 


resciallo e comandante provvisorio della fortezza co 


Nobili, 


+ COTTE TA eretici ieri i ssi 


Alla pag. 5 in fo 
TO 


S. 


DI VINI DI 
unico in 


DEI 


Errata corrige. 


Mi A e 


si 


te 


i ndo all'appendice (col. 4) invece di An- 
tonio Rubbini, leggasi Avroxio Rannist, s 


art genere rice e 


NICCOLINI gerente. 


MAGAZZINO 
CAMPIGIIONE E BRICHERASIO © 


tal genere in questa capitale val 


FRATELLI MERLO E COMP. 


VINI SECCHI, NUOVI E VECCHI DI PIU ANNI 


di gusto approssi 


NET‘ LL AI Sp = È 


DEI DETTI PAESI 


mativo al così detto Petit-Bordeaux. © 
Si vendona a carre, a brente, 4 mezze Drente 


ed in bottiglie, i s 


TEATRO CARIGNANO, 


Linpa DI cHAMOUNIX, — Opera — (ore 7 e 172). 


——— —_ è 


TEATRO D’ANGENNES, 


La drammatica compaguia francese rappresenta (0 


7 e 1j2 precise) 
Si sta prepara: 
La maison rouge 


Paul ei Jean, 
ido un nuovissimo dramma di Du 
; ed un vaudeville_intitolato: Z 


fait pas le moine. 
4 A È "Qu 
Entrambe queste produzioni a beneficio del ben 


merito e distinto 


direttore sig. Adler. 


Log dali na 
Tipografia FrnreRO E Franco. | 0° 


Via dell'Arciv,, 


accanto alla Madonna degli Angeli, 
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ners Street.” 


i Pet: Tonio, all'ufficio del Giornale pr dele 
Torino a: l’Arcivescovallo ; di fianto alla Madonne 
s E d SEIN degli Angeli, e piresso i principali Hbrat. 
$ ig do a Perle Provincie presso gli U/fis1 postali. 
È Ì ge È Livorno . » L'Emporio libraria 
' 1 mese 7 1 Soa FIRENZE.» DANCE beate: 
re Homa P. Herle, id. 
Proriacie:41 sane î SAR i $ Capobitnchi finpiaga ic 
: E ageri 1 gica, [tigri : i IPnei R i postale; È 
i SR : £ ; sg Aso È SA - NapoLi | » Padoa-Marghieri libr. 
oca È p 13 a x ; AR i Ginevra è» Cherbuliez. 
, t.rmese... : ig RE L ntbemw del giornale stara aperto ERE i SOTA — (AUT È AT” Prezzo delle raserzioni, Parto: . Uffici di corrispond. 
: TORO: : : i î : d af è: È i Rn DR e n i jalinet. 
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s 80, 8,7 aco sl confini. 5 ; sh) 
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Torino, Mercoledì 17 Ottobre 1849. 





TORINO La stretta legelità? E la destra non. ha da.bramare | donare questa guerra da bersaglieri, nella quale ha 
3 di'meglio, quand’altro ‘non’ fosse. per segnare inalte- { logorato le proprie forza, e colla quale. ha tanto per- 
rabili limiti alle intemperanze della sinistra. i dulo dell'ascendente che avea procurato crearsi sul- 

Il progresso intellettuale, morale, economico, poli- l'opinione del pubblico: ubbandonarla, ‘o. suicidarsi 


pe 


‘uv 416 '@ttbbre, 


Lo stato di mezza crisi, nel. quale siamo entrati da 





‘| ualche gi rano, contima.. Non prima d'os i stdice; 1.ico?. E da destra non -duolsi che del tempo perduto inf @0iîe proprie «mani; Costitàito ‘un potere: esecutivé, 
na MMAICNe, to ì Pp 088 


la dimissione ‘del ministro Pinelli è stata accolta dal 
Re. L'imbarazzo della scella resta dietro dilui. Qualche 
mese fa, se noi fossimo stati costretti a dare un avviso 
sulla scelta di ‘un successore a. Pinelli, forse avevamo 
tali illusioni da ‘crederla agevolissima. Ma oggi la reci- 
proca posizione de' partiti si è delineaia nettamente, .! 
ognuno è appaiso col.suo genuino carattere, colle sue ! 
pretensioni, co' suoi segreti. La quistione di.un succes- | 
sore nel portafoglio'dell’interno ‘può ‘essere quistiohe 
di antipatie personali, non di colore politico, non ciò 
che propriamente si chiama quistione di gabinetto. 
Noi abbiam sempre domandato alla sinistra che ci 
spieghi il suo sistema. Gli uomini.che primeggiano da 
quei lato, 0 ci risposero é0l silenzio, 0 ci diedero come 
proprio e nuovo un programma che era nostro ed antico. 
Quando un'opposizione è ridotta a questa condizione, | 
non ha senso, non ha motivo, e quel che è più, non 
ha dignità. Allora l’opporsi' è sinonimo: dell'ambire, 
ma non vi è cosa che possa nuocere tanto alla fortuna 
di un partito politico quanto il non avere l'abilità di 
coprire con generose apparenze l'ambizione. O 
Se si trovasse un vomo della ‘sinistra disposto a | 
prendere il luogo che lascia Pinelli, la destra; è colla 
destra la pubblica opinione avrebbe il diritto di doman- | 
dargli: che cosa vorrete voi portare di nuovo al paese? | la catastrofe di Novara, colle medesime preoccupa- 
Non più larghi principii, perchè non li.avete, «perchè j zioni, coi modesimi rancori. Prima e più che discu- | 
se un germe di radicalismo s'è mai cominciato a svol- | tere, la sinistra sì ha fatto un dovere di attaccare e | 
I 
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vane interpellanze, e sottratto a'avori che l’inleresse } i cui precedenti non dieno il menomo appicco alle 
reale: del pubblico altamente reclama. + iperboli democratiche, nulla di più facile allora che 

Imaginate tutto ciò che di più libero e popolare si è | il liberarlo dalle pastoie nelle quali il ministero Pinelli 
mai speculato; e noi possiam garentire che gli uomini | è stato edstretto ad aggirarsi per la falsa posizione in 
della destra ne saranno i più caldi sostenitori. Ciò. cui si t vò collocato. La democrazia ha un bel con- 
che a loro unicamente non sembra nè popolare nè .li- | citarsi éd un bel discreditare i suoi avversari: la 
bero, è l’invasione del potere du parte degli uomini i massa lel popolo piemontese sovrabbonda di. forze 
della sinistra che invece d’idee, di sistemi, e di pro- | morali /che possono ‘assicurare il trionfo delle idee 
grammi, abbiano in mente progetti di dominazione e moderate, è perciò del vero liberalismo. Una parola, 
di nipotismo. i | uninenomo sforzo, uno di quegli sforzi che, bisogna 
Ecco il vero punto della quistione. Tempo fa; ‘era pur dirlo, il ministero.si è ben poco curato di fare, sarà 


Li aci t pl t De 1 è £ . 
ancor fresca l'impressione di un grande è funestis- più»che bastevole per rannodare sotto ‘di'esso tutti‘gli 
simo avvenimento, che sembrava aver falio tavola sparsi elementi che lo circondano, ‘e coll’aiùtò dei 


rasa de’partiti del 1848. La maggioranza della Camera quali non vi ba maggioranza apparente che riesca a 
veniva colla inissione di soprabbondare in abnegazione metter giù un ‘gabinetto. in breve, il nostro voto è 
e prudenza. I nomi proprii potevano sparire, per far | ben.dhiaro : un ‘abile ed onesto successore a Pinelli, 
luogo a due soli, il Piemonte e l’Italia. La' sinistra e che non venga dalla sinistra, ma che abbia il buon 
| la destra potevano confondersi insieme, e se dal loro senso di non lasciare isolato il governo e condannarlo 
rimpasto era naturalmente inevitabile che nuove. dif- a restare insensibile sotto gli innumerevoli assalti che 
ferenze sorgessero, toccava alle idee ed ai sistemi il un partito organizzato e compatto sarà sempre occu- 
| segnarne le prime linee. .In quella generale rifusione, pato a tentare. 
le capacità sarebbero venute a galla, il potere sarebbe 
{ caduto di diritto su chi sì mostrasse più atto a far fe- 


Ri enti 








lice il paese. 


x Jeri davamo la notizia venutaci da buona fonte, 
In vece, gli uomini son rimasti quali erano avanti 


che gli ex-dcputati al nostro Parlamento, Bargagni e 
Rosseltj abbiano avuto dal governo austriaco cospicui 
impleglii. È noto che non furono eecettuati dall’amni- 
stia, ché sedevano nella Camera dei deputati a sommo 
della sinistra, che il primo segnalamente si fece 
distinguere in ogni occorrenza per le sue opinioni 
estreme e pe suoi dubbii poriamenti. Così combi- 
i nando il contegno passato col fatto presente non c'è 
nulla che debba maravigliare chi è avvezzo a vedere 
simili variazioni degli uomini. Del resto è un fatto 
i costante, avverato in ogni, paese d’Italia, che gli 
i uomini più estremi, quelli che più spinsero alla re> 
pubblica, che più parteggiarono pel disordine, sono 
dall’ Austria e da governi simili ‘ad essi non solo la- 
i sciati viver tranquilli, ma vengono onorati ed anteposti 
sempre ai moderati e dabbene. Così fu a Pafma, così 
ia Napoli, così in Sicilia, ed ora, come era da .aspet- 
tare, in Lombardia. Noi lo. dicemmo le mille volte: 
Tutti questi gratuiti esageratori servono l'Austria» 


gere nelle nostre pubbliche discussioni, voi non, vi { riprovare ogni giorno ; ha di una in una offuscate 
avele giammai concorso se non. come un ostacolo. | tutte le speranze di un aceordo reciproco, si è triù: 
Senza di voi il principio eleitorale nella scelta dei ! cerata e disciplinata, è giunta a mirare con un cinismo | 
Sindaci si sarebbe accettato È a voi che la esten- impassibile tutto il pregiudizio che la sua condotta 
sione del suffragio fa ombra. Voi pervenuti una volta | recava all'elemento costituzionale. 
al potere, usaste nel modo più risoluto la prerogativa j La conseguenza, è spontanea: il suecessore di 
reale di sciogliere il Parlamento; voi soppiantando | Pinelli non può oggi esser traito dalla sinistra senza 
il gabinetto de’ due programmi non sapeste far altro $ complicare orrendamente la nostra interna posizione, 
che il programma de’ due ministeri. e indebolire l'esterna. 

‘Che si potrebbe rispondere? Noi lo sappiamo, ce La sola condizione che noi vi cerchiamo è l'onestà, 

- l'handetto le mille volte; si può stereotipare la formola | la rettitudine d’intenzioni , la fede costituzionale 

sacramentale della democrazia piemontese. l'energia del carattere. Ci si assicuri quest’ unico 

Lo statuto in tutta la pienezza della sua applicazione ; estremo, e tutto il rimanente ne discenderà per la 
e delle sue conseguenze? E questo è ciò che vuole la | forza naturale delle cose. Tolto il pretesto dell’anti- 
destra; patia personale, l'Opposizione sarà costretta: di abban- 


dirne 
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i corrispose alle. speranze ‘che destava la: memoria di 
quella del 4820, e soprattutto nel mese di. aprile fu 
licenziosa, scurrile, sediziosa‘ed insipiente; dopo il 45 
i Maggio. invece diventò ferma, coraggiosa, assennata e 
ignilosissima; non più declamazioni stupide e plateali, 
on più basse contumelie e nauseabonde ingiurie, ma 
! ragionamenti pacali e severi, critiche forli ed austere, 
contraddizioni energiche e decorose. In seno all'op- 


i 
negli sludii filosofici oltre ogni credere versato, perisatore 
profondo, italiano dei. tempi antichi, anima forte e visi 
gorosa, limpido e. nerboruto scrittore, ‘avversario in 
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corruttibile d'ogni sopruso e d’ogni iniquità. Iò6 non 
lemo che l'amicizia faccia velo al giudizio; chiunque 
ha conosciuto quel mio diletto e fraterno amico dirà 
se io m'inganni nel rendere esule e fuggiasco a lui! 
prigioniero questo sentito e. doloroso omaggio di lode. i È ERE 
Spaventa è uno di quegli uomini di tempra veramente { Pressione germogliava il coraggio non disgiunto dal 
antica, e d’intellello tanto elevato quanto è puro ege- i senno e governato dalla moderazione; le virtù che non 
neroso il cuore; nella sua bella e larga fronte, nei suoi | éraosi appalesale al giorno : della libertà sorzevano 

i 

i 


Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. . 
XVII. 


Lo siato d'assedio della città di Napoli venne tolto 
Îl quindici giugno, il giorno appunto nel quale fu pro- 
ceduto alle nuove elezioni dei deputali; questo forse 
fu il solo aitestato di riverenza che il ministoro del 
16 maggio porgesse alle libertà costituzionali. Il gior- 
nalismo che durante un mese. era stato taciturno ri- 
cominciò l: sue pubblicazioni; parlo del giornalismo 
indipendente, non della stampa servile e prezzolata, la 
quale com'è facile indovinare, non avendo nulla a te- 
mere. dai rigori dello stato d’assedio, non cessò mai 

© dal venire alla luce; H Tempo fondato da Carlo Troia, 
da Ruggiero Bonghi, da Camillo Caracciolo, da Achille 
Rossi e da Saverio Baldacchini, fu il banditore coscien- 
zioso.e sagace dei veri principii liberali, finchè:i suoi 
compilatori non. l'ebbero abbandonato; dopo il 15 mag- 
gio passò nelle, mani. di un francese, il quale accettò 
di difendere con vistoso emolumento la causa del 
ministero, e d'allora in poi quel periodico fu. il ma- 


id 
in 


occhi vivaci e spaziosi, nei suoi modi gentilmente an- i adulte e splendenti a rischiarare ‘colloro esempio ma- 
steri tu rayyisì il degno erede di quei grandi metafi- i gnanimo la lugubre e tenebrosa notte della reazione. 
sici vapoletani, i quali col martirio, com le torlure, con La stampa periodica non poteva fare a meno di non 
l’esiglio conquistarono allo spirito umano il diritto di } biasimare le. immanità del 45 maggio, e adempì al- 
pensare liberamente. La storia della filosofia napoletana, | l'obbligo imperioso; la truppa se ne adirò oltre ogni 
disse un illustre francese, é la storia dell’eroismo dello | dive, e con ogni maniera di violenza sfogò contro i 
spirito; nella più recente pagina di questa storia è i liberi scrittori lo sdegno che avevano. accumulato nel 
scritto il nome di Silvio Spaventa. Questo giovine au- j suo petto le sciocche ed insulse diatribe di coloro che 
Feo e generoso mosse coraggiosamente aspra guerra } prima del 15 maggio nell’insultare i soldati non sa- 
al minisiero a nome dell'italiavità; nel 1847 si salvò | pevano quai tristi germi di rabbie civili e di civili 
dalla carcere con la fuga, e chi si adoperò a farlo fug- | furori alimentassero e condannavano poscia i buoni a 
gire fu appunto il Bozzelli, allora cospiratore; un anno patire per loro. Jo sono alienissimo dall’accagionare 
dopo il povero esule reduce in patria rimaneva fedele + tutto l’esercito napoletano. delle colpe: e delle infamie 
alle sue antiche convinzioni, ed a nome di esse con- | di pochi; i soldati napoletani, checchè se ne dica, 
traddiceya vigorosamente gli ‘atti del suo antico amico | sanno battersi e fare il loro dovere al pari dei migliori 
nitore officiale di tutte le rabbie reazionarie, l'Omero ' diventato ministro della reazione | i soldati di altre parti d'Halia e d'Europa; il decimo di 
della Hiade delle incoslituzionalita ministeriali. H.Na- Oltre al Nazionale sorgeva in Napoli un altro prox: linea ha ben mostrato a Curtatone ed alle Grazie che 
zionale che aveva già incominciato le sue pubblicazioni I nale, l'Arlecclhino, il quale con la sferza del ridicolo quei soldati tanto calunniati e così stolpmenla derisi 
nel mese di marzo e fu costretto sospenderle il 45 mag- acerbamente flagellava i nemici della libertà. La pun- i e viluperali non son poi tanto ritrosi dal senlir l'o- 
gio, le ripigtiò dopo il 45 giugno con un coraggio, gente ironia, la briosa vivacità, l'altico lepore di quel i dor della polvere, è quando occorre RRgnania le Ogni 
che destò meraviglia ed ammirazione. Anche durante ‘ prezioso giornaletto sovrastano ad ogni encomio; molli a meraviglia. Gli sciagurali che oe le so, PARO 
lo stato d'assedio comparve un supplemento straordi-. dei suoi articoli si Rieazono disona con piacere, e si bestiali violenze lrascinarono nel fango Hess sila 
nario, nel quale si narrava la battaglia di Goito e se . direbber deltati dall'ira gentile, dall elegante mordacità | divisa militare, e contaminarono la tana delle Jin 
ne accompagnava il racconto con parole eroiche e tutte di Luciano. L Arlecchino fu l'arma del ridicolo messa napatelane non possono e non Jero PI 
‘ridondanti divirile e sviscerato amore all'Italia ed al ma- "a servizio di una idea santa, generosa alata Fe- r0B come rappresentanti di tutto ra i È 
gnanimo Re che per essa valorosamente pugnaya. Diret-  nomeno sinigolare! tranne pochissime uni lo \affermo con piena cognizione di causa, riprovay 
tore di quel giornale era Silvio Spaventa, giovanissimo. napoletana dal 29 gennaio al 45 ‘maggio 4848 ma 


È in Cuor suo quelle stravaganti e chisciottesche  vio- 
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le vere e profonde conpinzioni nNon.sono rumorose, Ton 
st buttano fuori ad ogni circostanza, presentono i 
tempi, rispettano il passato e se stesse. Non ci si volle 
dar retta: fummo accusati di retrogradi , perchè 


scoprivamo i comuni nemici ! i È 

Che diranno ora gl'ingannati elettori d'Ivrea, veg- 
gendo che l’uomo da loro anteposto al Perrone ri- 
ceve da quelle mani ond’ebbe questi la morte onori 
e ricompense? Se non che le amare lezioni non sono 
ancora tutte finite : .v' ha: ancora pentimenti molti 
che faranno stupire, v'ha errori che durano ancora 
e che il tempo s'incorica di correggere. Così faccia | 
Dio che le dure esperienze assennino il Piemonte; 
che sappia una, volta conoscere i.suoi veri amici, € 
non permetta più.oltre che la calunnia. li contristi, 


‘0 l'indifferenza liallontani nei giorni del pericolo che 


s'avanzano. 








rime 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16: ottobre 
Presidenza di Lurenzo Pareto. 


Sunto di petizioni. Domande d'urgenza delle medesime. 
Continuazione della. discussione sul progetto di legge 
relativa alla fucoltà di testare. 


La seduta è aperta all'una e 12. 

Letto il processo verbale il segretario G. B. Michelini legge 
il consueto sunto di petizioni. 

La Camera non è in numero. 

Si procede all'appello nominale. 

Il verbale è approvato. 

Torelli domanda di rileggere la relazione della commis- 
sione sul progettò di legge già adottato dalla Camera dei de- 
putati e dei senatori, intorno ad un monumento nazionale da 
erigersi al Re Carlo Alberto. È 

La Camera delibera che sarà stampata. 

La relazione é la seguente: 

ll 17 p. p. settembre venne riprodotto a questa Camera il 
progetto di legge adottato dal Senato pel monumento da eri- 
gersi al re Carlo Alberto. I vostri commissari portati dalle 
variazioni introdotte dal Senato stesso a meglio approfondire 
la questione, ed a ben ponderare se il mezzo prescelto per 
arrivare allo scopo fosse realmente il più atto per raggiun- 
gerlo, non tardarono a dichiararsi per la negativa e conve- 
nire in un solo avviso, in quello cioè ch'era d’uopo abbando- 
nare ogni idea di concorso per il progetto del monumento 
se volevasi avere la massima: probabilità di riuscita. Egli è 
certo desiderio universale, che il monumento riesca. all’al- 
tezza del soggetto; or quale soggetto più nobile che quello 








lenze; il solo suo torto fu quello di non aver giammai 
manifestala questa sua riprovazione. 

Ciò premesso, io dirò, che la persecuzione mossa 
da alcuni uffiziali dell'esercito contro la stampa perio- 
dica fu veramente ignominiosa e scellerata. Guai al 
giornale cui toccava la mala sorte di eccitare il loro 
sdegno: .ad un tratto la sua officina era visitata dai 
non desiderati ospiti, i quali la scompigliayano, rom- 
pevano i torchi, bastonavano chi prima si faceva loro 
incontro, e non sì ritraevano senon dopo aver manomesso 
uomini e cose. Il Nazionale fu prediletto bersaglio dei 
soldateschi furori: il povero Spaventa fu insultato in un 
caffè, e minacciato parecchie volte della vita non da 
uno, ma da molti uffiziali. Alla prepotenza ed al so- 
pruso l’intrepido giovane opponeva il contegno sereno 
ed imperturbabile di chi sa di patire per la causa del 
diritto e della libertà. La narrazione dei fatti di Cala- 
bria aveva segnatamente il privilegio di commuovere 
a fiero sdegno quegli uffiziali: essi non sapevano per- 
donare al giovane scrittore Ja franca imparzialità con 
cui egli giudicava le gesta del generale Nunziante e 
dei suoi commilitoni. Ad ognuno si spezzava il cuore 
rammemorando che mentire siffatti scandali contristavano 
Napoli, altri soldati ilaliani spargevano eroicamente il 
sangue per la italiana nazionalità: mentre nella Cala- 
bria ferveva la guerra civile, in Lombardia i Piemon- 
tesi combattevano lo straniero. Un pensiero però le- 
niva di qualche conforto il giusto e sacro dolore, quello 
del glorioso decimo di linea, che gareggiava di valore 
coi soldati di Carlo Alberto, e dei valorosi volontarii 
guidati dal prode Rossaroll. Ed i Napoletani con amaro 
compiacimento apprendevano che fra i martiri della 
italiana indipendenza caduti nella pugna fosse il loro 
concittadino Leopoldo Pilla, ornamento splendidissimo 
della italiana geologia, uomo di nobili affetti e di rara 
virtù, che mortalmente ferito da palla tedesca, periva 
a Curtatone, quasi ad altestare all'Italia che Napoli al 
numero riparava con la-qualità, e dava alla pairia co- 
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d'un principe che dopo aver dotato il suo popolo delle isti- 
tuzioni le più liberali volle rivendicare per l’intera famiglia 
alla quale appartiene, quel posto che per diritto di natura gli 
compete fra le altre nazioni? I vostri commissari si persua- 
sero pertanto che avreste acconsentito anche voi a ritornare 
un'altra volta sulla legge proposta onde viemmeglio assicu- 
rarne Jo scopo, e convenendo nei motivi che ho Ponore. di 
esporvi vi associerete alle loro conclusioni, 

Erigere il più bel monumento possibile con quei mezzi 
dei quali si potrà disporre, è lo scopo principale che tutti 
vogliamo. Per ottenerlo erasi creduto di scegliere la via del 
concorso siccome quella che eccitando l'ingegno di molli ne 


davà per risultato buon numero di progetti fra i quali libera j 


era la scelta;:ma l'esperienza, 0 signori, ci prova che ben di 
rado le:celebrità artistiche sogliono porsi in rango de’ con- 
correnti, e la ragione è facile a spiegarsi. L'artista che non 
ha ancora potuto emergere sopra gli altri da essere annove- 
rato fra-.le celebrità, mon ha che a guadagnare in un con- 
corso, ma nulla a perdere: colui invece che già trovasi a 
quell’apice corre pericolo se non è prescelto di veder di- 
minuita la sua fama. Difficile si è l'arrivare a quel grado di 
celebrità che suolsi qualificare di primo rango, ma l'artista 
che vi giunge è sollecito a mantenervisi, nè così facilmente 
si accomuna, con altri per sortire nuovamente dal loro rango 
sopra giudizio di.terzi. Anche l’idea del lucro non può se- 
durre un graùde artista, perchè il suo luero sta in ragione 
della ‘sua fama, e se in puella vi scapita, perde di conse- 
guenza anche nell'interesse. 

Tali ragioni parvero. troppo fondate alla. .vastra commis- 
sione per ammettere che. nel caso del concorso che volevasi 


aprire si potesse sperare in un'eccezione alla regola o «fatto | 


generalmente osservato; ‘mirando quindi unicamente allo 
scopo principale, decise unanime di abbandonare l'idea del 
concorso per attenersi alla scelta di un'artista di fama già 
stabilita e chiara, ‘le opere ben note del quale ne servissero 
di arra per la. certa riescita dell'impresa che gli verrebbe af- 
fidata” 3 

Se alle ragioni esposte aggiungete, o signori, quelle  del- 
l'imbarazzo ordinario nel quale trovansi i giudici chiamati a 
scegliere sopra concorsi, e la facilità si spesso osservata che 
ì progetti i più felici sortono dai. limiti imposti, talchè am- 
mettendoli, si reca ingiustizia agli altri, e rifiutandoli si deve 
rinunciare a quanto sembra appagare di più, se ripeto alle 
ragioni principali, aggiungete anche queste, spero troverete 
ben ponderati i motivi che determinarono la vostra commis- 
sione a cambiar d’avviso intorno ‘alla massima fondamentale. 

La scelta dell'artista ed ogni altro, provvedimento relativo 


all'esecuzione del progetto venne affidato ad una commis. è 


sione di nove membri. Siccome poi il monumento è nazio- 
nale non si credette doversi introdurre membri rappresen- 


tanti località speciali sibbene che sopra i nove membri, | 


sei venissero tolti dl Parlamento, e due lasciati alla libera 
scelta del potere esecutivo, chiamandosi il ministro dei la- 
vori pubblici a presidente della commissione. 

Becovi pertanto il progetto di legge : 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 1. Sarà innalzato in questa capitale un monumento in. 


memoria del re Carlo Alberto datore dello Statuto. e pro 
motore paio italiana. 

Art. 2. Sarà instituita una commissione di nove. membri, 
sRitmiveta di tre senatori, tre deputati nominati dai rispettivi 
presidenti, d: due membri-nominati dal putere esecutivo fe 
del ministro dei lavori pubblici, presidente della. commis- 
sione. 

Art, 5. La commissione determinerà Ja natura del monu- 
mento, ‘illuogo in cui si ergerà, sceglierà l'artista al quale 
verrà affidata la formazione del progetio e la sua ese- 
cuzione: 

Art. 4. La commissione sarà permanente sino a che il mo- 
numento verrà condotto a termine. 

Art. 5. Sarà stanziata sul bilancio del 1850 la somma di 
lire 500 mila per l'esecuzione del monumento, alla quale 
potranno aggiungersi le somme già raccolte, o che potr: anno 
ractoglianet “ta spontanee ‘offerte dei privati. 

Art. 6. Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 
è incaricato della esecuzione della presente legge. 

Torino, 15 ottobre 1849. 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 

sul nuovo progetto di legge sulla facoltà di testare. 


APREERAOTATI STEEL EIA AE LE 





PIO 


mune uno dei suoi figliuoli più illustri e più hbene- 
meriti | 

Il primo luglio s'avvicinava: la sospirala apertura del 
nazionale Parlamento era prossima; cominciavano ad 
accorrere in Napoli i deputati. Il comitato di Cosenza 
diramò una circolare stampata, se mal non rammento, 
nel giornale intitolato 1° Italiano delle  Calabrie , 
la qualè i deputati venivano invitati a recarsi nella 
mentovata città per deliberare. Nessuno corrispose allo 
strano invito: questo fu il primo at'o di quella rara 
preveggenza civile, di quella forte e sapiente mode- 
razione chè contrassegnarono in seguito il Parla- 
mento napolitano. Mi è pur noto ‘che la condotta 
dei deputati venne tacciàta da alcuni di codardia e 
di tradimento: ma. ciò OA poco: nel parere di 
certuni chi non'è pazzo, è issofatto codardo e traditore. 
Ho già detto che la insurrezione calabra non poteva 
sortire nessun effetto, e nessun altro risultamento po- 
(eva produrre fuorchè quello di infondere maggior 
forza alla reazione: i Si non giudicarono della 
cosa allrimenti, e quindi rifiutarono dal porgere orec- 
chio ad un invito, il quale, ove fosse stato ascol- 
tato, avrebbe data la causa vinta al ministero, e tolto 
ai tappresentanti della nazione ogni possibilità di di- 
fendere le calpestate libertà, i diritti violati, la co- 
sliluzione manomessa ed offesa. Giudichi severamente 
la determinazione dei deputati napoletani chi vuole e 
può: quanto a me dichiaro di avere ad essa aderilo con 
iulla la pienezza del mio convincim ato e scientemente, 
ed ‘anzichè scusarmene, allamente me ne, glorio. 

Non si parlò più di formole di giuramento, nè di 
solenne cerimonia : il re che dopo il 15 maggio non 
useì più dal suo palazzo, affidò al duca di Serraca- 
priola , ‘già presidente del ministero del 29 gennaio, 
ed ora vice-presidente del consiglio di stato, la cura 
di aprire il Bariano in sua vece. Spuntò l'alba del 
primo luglio, non più desideri 

maggio, nè allegrata da soavi 









la come quella del 15 
speranze, ma quasi le- 
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i «e plati nell’editto 24 


i aqueste donazioni fatte a favore di simili istituti, 


con.i 
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1l presidente fa palese lo stato della quistione, dicendo 

came la Camera avesse ieri inviato alla commissione per 
nuovo esame un'aggiunta del deputato Giovanola. 

La parola è al deputato Sineo. 

Sineo. La redazione proposta a 
sarebbe nei termini seguenti: 

«Sono esciusi dalla necessità dell’ autorizzazione: le dona” 


nome della commissione, 


«zioni o lasciti di effetti mobili per distribuzione ai poveri : 
«e quelle fatte a favore degl’istiluti di beneficenza contem- î 
quando non eceedono | 
{ Bonelli, come quella che inceppando la disponibilità e l'a- 
i cquisto della proprietà, ne diminuerebbe il diritto. 


dicembre 1836, 
= il valore di lire 300». 
L'oratore svolge ampiamente i motivi dell’ emendamento. 
Franchi. Mi pare che mediante questa redazione continui 
veramente il voto espresso ieri in massima. Si potrebbero però 


i togliere le parole per distribuzione ai poveri. le quali ps- 


trebbero lasciare qualche dubbio su questa distribuzione : 
dubbio forse importante. 

Le opere pie possono avere o distinzioni o destinazioni a 
se stesse, o desiinazione falta dal testatore, 
utile ugualmente alle opere ed in vantaggio dei poveri; 
quindi mi pare che queste due parole. 


Approverei la redazione meno la-suaccennate parole, 

Mantelli. Le ohbiezioni che ieri si erano-elevate, ache si 
facesse l'aggiunta di limitare a lire:500 le donazioni che si 
facessero ai pubblici istituti di carità $ erano dirette a far 
sì che non si facesse abuso di questa ‘concessione. aediocché 
non si potessero con piccole somme accumulare nelle mani- 
morte grossi capitali. Sarebbe appunto il caso di evitare 
questo periccelo, quando si stabilisse come avrebbe. proposto 
la commissione, che si concedesse di accettare. le Jargizioni 
delle pie opere di carità senza bisogno d’autorizzazione, al- 
lora quando le medesime si dovessero distribuire si poveri 
ricoverati negli ospedali civili e negli altri ricoveri di bene- 
ficenza, comevè la proposta della commissione: 

lo credo perciò che si debba adottare appunto fuesto tem- 
peramento, perchè con questo si torrebbe la difficoltà ‘clie 
ieri era insorta, d'impedire cicè, che con piccole somme si 
accumulassero nelle manimorte tante somme successive, colte 


‘quali verrebbe distrutto lo scopo ‘della legge attuale. 


Sineo relatore. La proposta della commissigne compendia 
due specie di disposizioni. L'una a favore degl'islituti di hes 
neficenza contemplati nell’editto 24 ottobre 1856. In quante 
la com- 
missione non propone di assoggettare a nessuna condizione. 
Le regole d'amministrazione che sono prescfitte per questi 
istituti ‘offrono sufficienti cautele. 

Ad un'altra categoria appartengono i lasciti fatti per di- 
stribuzione immediata ai poveri; questi lasbiti, quando non 
c'è spiegazione per parte del testatore, devono devolversi a 
favore delle congregazioni di carità ; ma appunto per togliere 
qualunque dubbio anche nel caso in cui se ne affidi ad altri 
la distribuzione, la commissione ha spiegatamente dichiarato 
che possa eseguirsi tale distribuzione senza aver bisogno di 
decreto reale. 


La redazione che ho letto mi pare risponda preventivamente: 


a qualunque dubbio. 

lb essa si è usata l’espressione di effetti mobili a vece di 
quella di mobili, per soddisfare ad un desiderio manifestato 
dall'onorevole deputato Airenti nella tornata di ieri. Egli os- 


| servava che giusta il Codice civile la parola mobili, quando 
è isolata ha un senso molto più ristretto di quello che potesse, 


essere nel'pensiero della commissione. 

lo credeva per contro che la redazione proposta ietf eli- 
minasse. quell'obbiezione, perchè riguardava precisamente 
l’altro; caso-contemplato nel Codice civile; eravi cioè il cop- 
trasto fra gli stabili contemplati nell’alinea precedente, ed'i 
mobili di cui si parla nell’alinea successivo ; ma appunto per 
togliere qualunque dubbio si usò la parola effetti mobili. ? 


Presidente domanda al deputato Fr Franchi se persiste nella 
sua proposizione. 

Franchi. Postochè la limitazione adottata nella redazione 
della commissione non. può portare ‘un'incaglio all’ammini- 
strazione delle opere pie io non insterò nella mia opposi- 
zione. 

Presidente. Nessuno chiedendo la parola metto ai voti 
quest'alinea presentato dalla commissione (la Camera ap- 


prova). 


life Rat Ie E een] 


muta ed altesa con sinistri pressentimenti, con lugubre 
aspellazione. Forse si temeva non avessero in ‘quel 
giorno a rinnovarsi gli orrori, e le carnificine, ed'i 
saccheggi: per buona ventura. niente avvenne. La tri- 


colore. bandiera sventolò sul'castello di sanVElmo: lai 
| dalla nazione! 
nell'universale squallore, in ogni volto affannato e me- | 
| galmente richiesto. per ‘render valide le deliberazioni 


popolosa ciltà fu laciturna e. mèsta ‘come per duo: 


lanconico leggevi la fresca memoria del sanguinoso | 
passato, la ‘ansietà del. presente, la trepidazione perl'in- | 
certo avvenire. Ognuno interrogava se medesimo; e ! 
chiedeva al proprio presentimento se quei deputati che | 
per sacro dovere civile «vonvenivano nel palazzo degli | 
studii fossero Je vittime predeslinate al'macello! Là 
sera, per cura del municipio, da città fu illuminata: ma 
nè sfarzosa, nè lieta fu la luminaria: l’incerto escarso 
chiarore delle faci «simboleggiava l'angosciosa incet@ 
tezza della nazione. } 
All'una pomeridiana i deputali ed i pari convennerd: 
nella gran sala ‘della biblioteca borbonica, nel palazzo‘ 
degli. studi, destinata alla inaugurale cerimonia: giunse 
il regio delegato, ‘e dopo aver cavato di tasca un pezzo 
di carta, ‘con’ pallido viso e con fioca voce le 
discorso della corona: terminata Ja Jettara l'adunanza 
sì sciolse col medesimo silenzio dignitoso col quale 
erasi assembrata. Se il ministero avesse voluto far di- 
mebticare le sue colpe e ravvivare negli animi la spe- 
ranza e la fiducia l’oecasione era propizia: eg Ù poteva 
porre nella bocca autorevole del principe una d 
parole consolatrici e solenni, che distogliendo il pen- 
siero dalle memorie acerbe del iristo passalo lo alle 
grano con la speranza dell'avvenire migliore. Quel di- 
scorso invece a cagione delle sne. calcolate relicenze, 
del suo tuono severo e corrucciato, degl'insipidi luoglii 
comuni esacerbò ed invelenì le piaghe che doveva ri_ 
marginare e guarire: non una parola di clemenza e di 
pace, non un indizio di amore alle libere istituzioni, 


non un cenno degli inlendimenti polilici del governo. 


sse il 


li quelle 


IL RISORGIMENTO 


TRAINA 





MEA 


così che sia | 
i «denti da atto fra i-vivi, 
i 

per distribuzione | 
ai poveri, limiterebbero di troppo l'uso del legato che ssi | 


vuol togliere alla necessità di domandare l'autorizzazione. ; LS ì REI 
i opposizione diretta con quavto già si è deliberato, e provando 


| l'incongruenza, 


sant nora enon PODI (LITI MERITI te E a e e REMORE SITE ARIA 
aiirracsaioni siena nea diri) tria nici piscina 


paese poteva finalmente 
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Con questo sarebbe per così dire terminata la votazione 
suì diversi paragrafi dell'articolo primo della legge, se ilue- 
putato Bonelli non avesse presentato un'aggiunta, la quale è 
così concepita : 


«I legati e le donazioni non consistenti in beni stabili 


i «+ ed in mobili inservienti al culto che saranno autorizzati di 
i « accettare corpi morali ecclesiastici, 


dovranno convertirsi 

« in rendite del debito pubblico dello Stato. » 
Il deputato Bonelli sviluppa la sua proposta. 
Il ministro di grazia e giustizia combatte li proposta 


Posta ai voti, è respinta. 

Il presidente legge la seguente nuova REESE del deputato 
Carlo Cadorna: 

+ Però le persone ed i corpi morali sovra indicati, se pos- 
« sederanno una sostanza eccedente le lire 50 mila, l'autoriz- 
« zazione. sopra preseritta potrà essere accordata solo con 
« legge. Lo stesso avrà luogo per gli acquisti suddetti dipen- 

o di ultima volontà, ogniqualvolta 

« eccedano il valore di lire 25 mila ». 

C. Cadorna sviluppa la sua proposta. 

Il ministro di grazia e giustizia osserva essere questa în 


il danno che emergerebbe:da una talilegge, 
la respinge. 

Cadorna. |) signor ministro di grazia e giustizia, trovò, 
chè la proposta da me fatta sarebbe in contraddizione colla 
prima parte dell'articolo 3, che fu già adottato dalla Camera 
in quanto che in esso fu stabilito in massima, che i corpie 
le persone morali non potranno acquistare stabili, senza es- 
sere precedentemente. autorizzati. con decreto..del governo. 
Ma farò osservare al signor ministro, che l'adozione di un 
principio generale non impedisce che si possano stabilire di 
poi delle eccezioni; ‘e l'agginnta che io propongo, tende ap- 
punto a stabilire un'eccezione alla parte prima dell’ arti 
colo 5 

Egli è evidente, che voltando la prima parte di quest’arti. 
colo, là Camera non ha potuto togliersi la facoltà di porre 
eccezioni aile regola generale che in esso stabiliva, essendo 
manifesto, che non si possonò nel tempo istesso ammettere 
la regola generale e le eccezioni, e che l'adozione di queste 
deve essere preceduta dallo stabilimento delia regola. Quindi 
credo che non vi sia contraddizione di sorta. 

Il signor ministro osserva inoltre che non esiste ragione 
sufficient@ per giustificare l'eccezione che forma il soggetto 
della mial proposta. Ma questa ragione è nello scopo e nei 
motivi stessi della legge. Uno dei motivi della presente legge 
è, che non si accrescano a dismisura e senza motivi di pub- 
blica utilità i patrimoni velle mani morte. Ora è evidente, 
che quando si tratta di mani morte, le quali sono di già pos- 
seditrici di vistosi patrimoni, cresce tanto più la necessità 
di sorvegliare ; acciò queste non arricchiscano ‘ancora senza 
plausibili e giuste cause. E adunque evidente ‘che in questo 
caso occorrono maggiori guarentigie, e queste io le ricerco 
appunto e le ritrovo soltanto nella sanzione legislativa. 

Affermava infine il signor ministro doversi confidare al go- 
verno l'approvare 0 non gli ‘acquisti ed i lasciti, quaud’ an- 
che siano fatti nei casi contemplati nella mia proposta. Ma 
io osservo che appunto perchè non confido sufficientemente 


in questa guarentigia, ne proposi una maggiore, quale si è' 


quella della sanzione del potere legislativo. 

Queste. cose mi paiono giustificare appieno la mia pro-. 
posta. 

Cavour. lo non mi ‘farò ad esaminare se l'aggiunta propo-' 
sta dall'onorevole deputato Cadorna sia 0 no in contraddi- 
zione col principio adottato nella tornata di ieri. Esaminerò 
in vece se cosiffatta proposta sia 0 no opportuna, se sia 0 
no meritevole d'essere accolta dal Parlamento. 

Parmi che cotesta proposizione abbia per iscopo di reude- 
re più difficili i legati che superano una determinata‘ som» 
ma, fatti a corpi morali che possedono di già un certo de- 
terminato capitale. 

To affermo, che tale si è lo scopo della proposta accen- 
nala, poichè il richieder disnecessità ‘una legge per ogni le- 
gato che si trovi nelle sopraccennate condizioni, si è lo 
stesso che frapporre un maggiore ostacolo a. queste libe- 
ralità. 

Noi vediamo luttodì, o signori, quanti lavori incombano a 
questo Parlamento; noi vediamo come esso non possa bastar 








Accresceva: la universale mestizia la vista delle’ verdi 
uniformi dell'antica guardia di sicurezza rediviva' e bat: 
lezzata quasi per ironia ‘col titolo di guardia nazionale. 
In tal guisa Bozzelli edi suoi colleghi si studiavano 
di conquistare. al trono l’ossequio e doh Ito degli eletti 


Il numero totale dei deputati era di 46%: quello Jé- 


era perciò di 83: i primi giorni consecutivi ‘al 4 luglio 
i questa cifra. non potè mai esser raggiunta. L'uffizio 
‘ provvisorio fa composto ‘nel modo seguenie: presidente 
seniore. Paolo Anania de Luca, vecchio venerabile ed 
intemeralo, antico campione della libertà nel 1799 e 
nel 1820, fisico e meccanico di molta vaglia, ‘nobile | 
reliquia di quella inclita e forte generazione, che fu 
miracolo di eroismo e di sagrifizio: segretari iuniori 
Leopoldo Tarantino, Augusto Lagreca, Giuseppe Co- 
lonna ed innocenzo de Cesare. Il venerdì, ‘7 luglio, la 
Camera fu in numero:‘le pubbliche gallerie erano gre- 
mite di popolo: quando il segretario Taranlino ebbé 
finito l'appello nominale, e detto che i deputati presenti 
erano 88, il religioso silenzio venne interrotto da vi- 
vissimi applausi: lagrime di gioia inumidirono tutte Je 
ciglia. Che momento! sorgeva finalmente uda libera rin- 
ghiera a Napoli, com'era già.sorta a Torino, a Firenze, 
a Roma, a Palermo! La nobile ‘e addolorata voce do) 
parlare! 

La questione che prima doveva sciogliersi, versava 
naturalmente intorno a ciò ‘che in istile parlamentare 
si addimanda. verifica dei poteri ; ‘@ siffatla questione 
cne agli ‘altri Parlamenti non porgeva nessuna difficoltà, 
al napoletano era difficoltà tremenda, era scoglio du- 


Tissimo contro il quale poteva facilmente andaread in: 


frangersi nel primo passo della sua carriera legislativa. 

Il 45 aprile, come già dissi, le elézioni “vennero fatte 
in conformità delle larghezze elettorali: concedute ‘dal 
principe con l'acceltazione del programma del giorno 
3 dello stesso mese: dopo: il 45 maggio il nuovo ‘mi- 
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‘tricala questione che faceva d’uopo sciogliere immedia- 





svanire lait 











ad occuparsi delle cose le più urgenti; ciò ritenuto, io do. 
mando poi, come potrà avere e campo e tempo di occuparsi 
di affari meramente particolari, di interessi affatto’ spe 
ciali! 

Adottando questo sistema, la Camera anche senza volerla 
verrebbe, torno a dirlo, a rendere più malagevoli cotesti le 
gati. 

Mi farò dunque a considerare, se simile scopo sia vera 
mente utile, e se debba o no cercare di conseguirlo. 

Io parlerò con tutta schiettezza. Comprendo benissimo co 
me sino ad un certo punto si possa desiderare di raggiun 
gere codesto scopo per i così detti corpi morali ed ecclesia 
stici: non dico che ciò sia bene 0 male, ma riconosco, che, 
tale desiderio possa essere per avventura nella maggioranz 
di questa Camera; e dirò di più: forse non sarei lontano i 
stesso, o signori, di assocciarmi anch'io allo stesso voto. 

Ma quando i corpi morali hanno per unico scopo la bene 
ficenza, allora invece di crear ostacoli a questi lasciti, noi 
sarebbe egli più convenevole, non Sapeoba piuttosto. nostra 
dovere di promuoverli:? } 

(Sensazione. Bisbiglio da una pari della Camera). 

Cavour. lo non credo che quanto dissi poc'anzi possa in 
guisa alcuna eccitare i sussurri e le opposizioni. 

Voci, No! No! Bravo! 


Cavour. È obbligatorio, ripeterò adunque, il promuove 
per quanto è in uoi, gli atti di pubblica beneficenza non so 
peri corpi morali è caritatevoli, che hanno una piccola s 
stanza, ma anche.per.i corpi morali già dotati di una sostanza 
maggiore di 50 mila franchi, che io credo essere nei limi ih 
proposti dall'onorevole deputato Cadorna. Noi abbiamo. 
questa città dei corpi morali che posseggono oltre i 50 
franchi, eppure avrebbero bisogno di essere soccorsi co. 
gati, Ilricovero-di mendicità possiede un capitale di 
100 mila franchi, eppure il suo bilancio è in grandissit 
ficienza, ed avrebbe bisogno dell’ aiuto della pubblica c 
avrebbe bisogno di ottenere legati; l’ospizio Cottole 
cui si operano ogni giorno miracoli di carità, possie 
fondo che eccede i 50 mila franchi perchè è proprietatio 
terreno, eppure. sarebbe: desiderevole clie persone carita 
voli lasciassero non 25 mila franchi soltanto, ma delle ce 
tinaia di mila franchi a quello stabilimento. Lo stesso sit 
di molte pat opere o sia in O città che in dan s 

















































































































































































a questa LARA ma per ciò che riflette i corpi m 
rali che hanno uno scopo di pubblica beneficenza e di carità,” 
io supplico la Camera di non creare difficoltà, di non ae 
ditare nel paese l’idea che la Camera non sia propensa. 
ricerca di tutti i modi di soccorrere la pubblica miseri 
invito adunque l'onorevole deputato Cadorna a restringere ai 
corpi morali ecclesiastici queste sue disposizioni, ed in que 
sto caso io proporrei di aggiungere la frase ai corpi mora 
ecclesiastici. 


Cadorna fa osservare che il sig. deputato Cavour nun si 
limitato ad accennare. gli effetti che, secondo lui, seguireb 
bero la sua proposta; ma ha voluto indagare lo scopo che 
lo muoveva a farla, dicendo essere quello di diminuire i la- 
sciti che si potrebbero fare alle opere di pubblica utilità, il 
che cangierebbe lo scopo della proposta medesima. 

Contro questa interpretazione egli erede dover protestare |. 
altamente. No (segue a dire), non è menomamente mio scopo | 
di diminuire i lasciti, e tanto meno poi quelli che si faces- 
sero alle opere pie. To credo che la Camera sarà persuasa, 
che il desiderio mio di vedere queste opere pie avvantaggiate È 
nell'interesse dell'umanità sofferente, non è al certo minore. 
di quello che prova il deputato preopinante. 

L'oratore svolge più in disteso la sua idea, e non si rimuove 
dal suo primo proposto. ) 

Ministro dell'interno si oppone alla proposta Cadorna, | 
provando, come l'approvazione necessaria nel caso indicato, 
sia di spettanza assai più del potere esecutivo che del legì- 
slitivo. Non esser possibile che il Parlamento possa adden- 
trarsi, senza troppo condurre Je cose in lungo, in tropj:o 
minuti particolari, sui bisogni del paese, della provincia di cui 
si tratta, perchè, tulti siano posti in.accordo. cogli spe- 
ciali i generali interessi, doversi far caso dell’ intervallo chi 
passa fra una sessione e l’altra talvolta di 5 0 6 mesi, quind 
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nistero cangiò per la terza volta la legge elettorale. 
Questo cangiamento era legale? ecco la spinosa ed in- 


tamente ed in modo soddisfacente, senza .ledere cioè 
i diritti della nazione e senza agitare controversie ir- 
ritanti e pericolose, le quali avessero potuto fornire al 
governo nuovo pretesto a colpi di Stato. La Camera 
con preveggente avvedulezza si appigliò al partito che. 
conciliava lutte le. opinioni e schivava tutte Je difficoltà, 
mettere in disparle cioè la questione di. principio ed. , 
attenersi prudentemente a quella di fatto. Fu convenuto 
adunque di procedere all’inglese, di . dichiarar. valide 
cioè le elezioni contro le quali non si ‘affacciavano - 
proteste: in tal guisa non si parlò mè di censo, nè di 4 
capacità, nè della legge vecchia. nè della nuova, ela; 
Camera fu a capo. di poche (tornate in grado di costi+ 
tuirsi legalmente. ll: ministro : Ruggiero era’ compreso 
nell'elenco dei deputati della provincia di Bari, ma sic= | 
come egli s'era fatto nominare Pari; la Sua elezione 
venne cassala. i 


Si passò quindi alla nomina dei componenti l'uffizio S 
presidenziale, ed anche in ‘questa scelta l'Assemblea 
diedé attestato non dubbio de’ suoi istinti conciliativi 
e del vivissimo desiderio di preporrè all ogni interesse 
di parte, ad ogni giusto e fondato'risentimento il bene 
e la salvezza della patria. H presidente! nominato a gran 
maggioranza fu l'avvocato Domenico Capitelli, giurecon- 
sullo eminente, uomo di specchiata probità, di opi- 
nioni politiche assai temperate, e di raro disinteresse: 
parecchie volte egli aveva rifiutato il portafoglio della | 
giustizia, ed altre importanti cariche giudiziarie. A vice- 
presidente fa prescelto l'ollimo Roberto Savarese, giu 
reconsulto anch'egli e valentissimo, pensatore profot. do 
uomo d'indole mitissima, di affabilità squisita, di schiet 
ed impareggiabile modestia. I quattro segretarii far no 
Leopoldo Tarantino, Paolo Emilio Imbriani, Antonio. 
Ciccone e Giuseppe le Vincenzi, ognuno dei ‘quali rap 
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dei danni che emergerebbero da un quasi certo stato ‘di di: 
lapidazione ece. : 

Valerio Lorenzo fa osservare come aitualmenie il Parla- 
mento si trovi in condizioni anormali; non essere a maravi- 
gliare che non siasi dato corso a tutti gli affari che sareb. 
besi dovuto riguardanti le interne amministrazioni con tutte 
le riforme che sono imperiosamente - richieste, dacchè oltre 
le certe condizioni imposte dalla: stessa guerra. dell’ indipen- 
denza fu pertre volte scolta: la legislatura a breve intervallo. 

Essere d'avviso, che una volta ricondotti al vero stato' nor- 
male si troverà pure'.il'tempo' di dar corso a quelle delibera” 
zioni‘che riflettono ai casi speciali; come sarebbe quello in 
suistione. Esservi enormi abusi a togliere, e nessun' rimedio 
più efficace 'che l’opera stessa parlamentare, come quella che 
oftre le più sicure guarentisie e-la meno fallace tutela degli 
interessi tutti, generali come speciali. 

Farina combatte altresì la proposta Cadorna. 


Cavour. Mi rincresce che l'onorevole deputato Cadorna 
abbia potuto ravvisare in quanto ho detto contro la sua pro- 
posizione aleun che di personale, qualche cosa che possa 
porre in dubbio i suoi sentimenti caritatevoli che sono ben 
noti alla Camera ed a me in particolare. L'onorevole depu, 
tato Valerio, combattendo le osservazioni che aveva fatte 
diceva che la obbiezione fondata sulla moltiplicità dei lavorj 
del Parlamento non aveva un valore che momentaneo e rela- 
tivo. al concorso degli affari per alcune sessioni. 

Però. io. nin credo che il deputato Valerio possa lusingarsj 
che în una, due o forse tre sessioni si venga a capo di orga- 
nizzare tutte le parti della nostra legislazione e della nostra 
amministrazione : ci vorrà un periodo di anni più 0 meno 
lungo prima che il Parlamento abbia campo di occuparsi dj 
affari privati ed anche di lasciti alle opere pie. Citerò in ap- 
poggio di quanto asserisco l’esempio di un Parlamento, la 
cai autorità vedo con\molto piacere invocata soventi volte 
da molti onorevoli deputati, e specialmente dall'onorevole 
deputato Valerio, ìl Parlamento inglese. Si è ricanosciuto che 
gli affari del Parlamento ‘inglese | erano tanti e' tali ‘che la 
metà, se mon oltre, rimaneva ogni ‘anno senza soluzione. 
Questo ha dato-luogo negli ‘ultimi giorni dell'attuale sessione 
ad una lunghissima discussione nei giorni, cui prese parte prin. 
cipalelord Brougham, e che ha fatto molto senso in Inghilterra: 
Il parlamento inglese possiede in sommo grado il senso pra. 
tico. che acquisteremo anche noi,:(ma ‘per ciò sî richiederà 
non anni, ma, forse ‘una: generazione intera), ed a malgrado 
di questo suo immenso avvantaggio, rimangono, come dissi 
moltissime quistioni ‘@ risolvere, molte leggi a votare, al 
termine d'ogni sessione. 


Ora, se la Camera inglese si ‘trova in questa condizione, io 
crelo che sarebbe presunzione per parte nostra, il volersi 
lusingare di essere più diligenti e più solleciti. Ciò essendo, 
vi ripeto, che la proposta | dell'onorevole deputato Cadorna, 
troverebbe um ostacolo non invincibile, ma un ostacolo nelle 
lentezze che noi solleveremmo coll’adottarla ed aumentando 
le difficoltà, allontanerebbe le persone ‘che desiderano bene- 
ficare le opere pie dall’effettuare cotal benefico desiderio; 
Ora io. ripeto, che per ciò che riflette Je opere pie, in tesi 
generale; invece di premunitsi contro l'aumento del loro pa- 
trimonio, dobbiamo con. ogni modo, con ogni opera procu- 
rare di aumentarle; e parimentiio credo, che prese in massa 


nel nostro paese le opere pie, corrispondono in grande parte. 


allo scopo loro, e che se vi sono eccezioni, vi sono in pic- 
colo numero. Jo ammetto che vi:possono. esistere di queste 
opere pie, le quali sviando dallo spirito della loro fondazione, 
al poco bene mescolino: molto male; ‘non lo negherò; ma 
firò osservare che sarà sempre in balia del potere legislativo 
di riparare a quei mali quando saranno accertati, perchè non 
vi è instituzione ‘per benefica che sia, che non possa pella 
malvagità degli uomini degenerare. 

Ma in questo caso incumbe al potere legislativo, al Parla- 
mento .il dovere, il diritto di riformare quelle opere pie o 
quei corpi morali i quali fossero infedeli alla loro missione, 
i quali invece di fare il bene della società, facessero il male. 

Se vi sono adunque. delle opere pie le quali sono male am- 
ministrate, si venga alla loro riforma, e si provveda severa- 
mente e radicalmente; ma perclìè vi sono di queste opere 
pie che hanno degenerato dal primitivo loro scopo, non s'in- 
troduca nella legge una disposizione che allontani‘i lasciti 
alle medesime, e quindi i mezzi di accrescere il loro patri- 





presentava una opinione politica speciale, e porgeva a 
tutti i partiti Ja guarentigia della tutela dei proprii di- 
rilti. A questori, da ullimo vennero  elelti il barone 
Giuseppe Gallotti ed il principe Francesco Dentice di 
Sangiacomo. ; 
Il numero dei deputati che intervennero alla prima 
sessione legislaliva. assommava a 444: mancavano altri 
cinquanta a cagione delle elezioni doppie, delle annien- 
tate, e di quelle che non erano polute farsi a cagione 
delle condizioni eccezionali di alcune province del regno. 
La immensa maggioranza di quei depulati era schiet- 
tamente costituzionale ed era tulta compresa dall’unico 
pensiero di ritrovare ad ogni palto il mezzo di richia- 
mare il governo alla osservanza delle leggi e di incar- 
nare nei fatti la libertà scrilta nello statuto. Comune 
adunque era. il programma. politico intorno alle ‘cose 
essenziali, lievi le divergenzo, le quali eselusivamente 
sì aggiravano intorno ‘a. punti speciali. La minoranza 
che parteggiava a favore del ministero era veramente 
infinitesimale , e non. annoverava nelle sue file iiun 
oratore, niuno statista. Il solo fra i suoi componenti 
che fosse uomo di gran polso e di forte ingegno era 
Luigi Blanch, del quale ho già avuto occasione di par- 
lare altra volta, ma non fiatò mai sillaba, e quindi non 
arrecò nessun giovamento. al suo partito: i parlili la- 
citurni nelle. assemblee deliberanti son partiti perduli. 
L'anima del partito ministeriale era il duca di Lavello, 
primogenito figliuolo del. ministro Torella. Un altro 
piccolo. partito s’intitolò. del centro sinistro; era guidato 
da Sayerio Baldacchini, valente poela, elegante scrittore, 
uomo. onesto ed illibato, il quale per indole e per con- 
vineimento profondo coscienziosamente moderato, cre- 
deva ancora possibile una transazione fra la Camera 
ed il ministero del 46 maggio: accanto a lui sedeva 
Roberto Savarese. Il grosso della sinistra era capita- 
naiò da Garlo Poerio: la estrema sinistra dal venera- 
bile Carlo Troia e dagli altri ex-ministri del 3 aprile, 
i quali divenuli depulati, non cessarono nemmeno un 


IL ‘RISORGIMENTO 


monio, giacchè, io ripeto, il più grave problema: dell'a‘ so- 
cietà è quello del soccorso delle clussi povere. 

Questo è un problema che deve occupare più d’ogni altro 
la Camera ed il governo; la sua soluzione pur troppo é di 
immensa difficoltà ; noi quindi non dobbiamo far nulla che 
possa diminuire i mezzi; sé non per vincerlo îmteramente, 
almeno per diminuire ie aravissime difficoltà che si pre- 
sentano pella sua soluzione. 

lo faccio ancora osservare che nel pubblico, nelle classi 
forse meno illuminate produrrebbe un pessimo effetto , se 
sì dicesse che il Parlamento ha introdotto nella legge una 
disposizione qualunque, che rendesse meno facili i lasciti 
in favore dei poveri e delle vpere caritatevoli. 

lo prego quindi vivamente la Camera a non ammeltere 
la proposta del deputato Cadorna, o di ammetterla almeno 
come venne da me modificata. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Farina e Leone, Si- 
neo propone che si voti sulla massima. 

Presidente pone ai voti se debbano essere sottoposti a de- 
cisione legislativa i lasciti fatti a corpi morali, 

Se debba essere posto un limite all'acquisto dei medesimi. 

Si tratta altresì di deliberare se ad egual condizione deb- 
bano essere sottoposti i corpi civili. 

Sineo dice, che vha inconveniente a distinguere fra ‘ecele- 
siastici e civili. 

Pinelli dissente dai ragionamenti del relatore, e dice che 
oltre le ragioni intrinseche, ve n'hanno di politiche, ed es: 
sere mestieri, che tutta Ja responsabilità cada sul potere ese- 
culivo, non meno che il pericolo, dacchè il ministero vi è 
assuefalto. 

Presidente ripete la formola della votazione. 

La -Camera delibera, che pei corpi. morali non ha asse- 
gnato limite;a ricever lasciti, oltre al quale sia d’uopo d'una 
disposizione legislativa. 

Rimane a deliberare relativamente a corpi civili. 

Cadorna propune sia rimandata la proposta ‘alla commis- 
sione. 

Cavour. Mi pare, che fosse stato finteso, che la proposta 
dell'onorevole relatore si sarebbe votata in massima; tanto 
per ciò che riflette i corpi morali. religiosi, quanto per 
cio che riflette i corpì morali civili; e ‘che quindisove Ja 
massima fosse adottata, si sarebbe ritardata alla commissione 
onde dettasse un articolo. 

Ora, per ciò che riguarda i corpi morali religiosi, la Ca- 
mera ha già adottato la massima, e di necessità’ si dovrà ri- 
mandare quest'articolo alla commissione. onde introdurre 
quella modificazione che crederà del: caso, ma sempre per 
ciò che riflette i corpi morali religiosi. In quanto ai corpi 
morali civili, l'onorevole presidente ha creduto di dover di- 
videre la questione, e di porre ai voti prima il }imite deri- 
vante dalla quantità del legato; e la Camera ha già deciso, 
che per ciò che riflette i corpi morali civili non vi sarebbe 
bisogno d’autorizzazione legislativa, qualunque fosse l’ammon- 
tare del legato; quindi questo non si può più mandare alla 
commissione. 

Rimane ora a sapere se pei corpi morali civili si debba im- 
porre l'obbligo della sinzione legislativa quando il loro pa- 
trimonio ecceda un determinato valore. 

Questa seconda parte debb'essere posta ai voti ; e se la Ca- 
mera ammetterà la proposta del deputato Cadorna, anche per 
i corpi morali civili, allora dovrà essere rimandata alla com- 
missiune, ma solo per ciò che riflette la limitazione deri- 
vante dall’amniontare del loro patrimonio e non più per ciò 
che riflette il valore del lascito, giacchè questo punto è già 
deciso. 

lo credo quindi che prima d'ogni cosa abbia a mettersi ai 
voti Ja seconda parte della proposizione Cadorna relativa ai 
corpi morali civili. 

Cadorna. lo credo che la Camera abbia già deciso ambe- 
due le quistioni. 

Ministro dell'interno. Su questa quistione di massima io 
sono d’avviso, che formalmente questo punto non è stato vo- 
tato ma necessariamente in conseguenza del voto precedente 
è stato deciso che non debbasi porre codesto limite ai pa- 
trimonii dei corpi morali di ordine civile. Infatti posto que- 
sto principio si darebbe luogo a questo assurdo, che'cioè 
sarebbe fatta facoltà ad uno che già possegga il patrimonio 
di un milione di accettare un legato qualunque che gli fosse 
lasciato, mentre a colui che avesse solo un patrimonio di 
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istante dal propugnare anzitutto la causa della italianità: 
lo scrivente si arreca ad onore di avere appartenuto a 
quest'ultima frazione politica della Camera napoletana. 
Abbandonavano i facondi dicitori,' gli oratori elo- 
quenti; non la finirei mai se li volessi rammentar tutli; 
mi studierò di citare almeno i principali fra essi, e di 
dimostrare coì fatti che se no» altro la ringhiera na- 
poletana ha abbellito i fasti della eloquenza parlamen- 
tare: italiana. Antonio Scialoia è oratore facile è di di- 
sinvolta e naturale eleganza; i suoi discorsi limpidi e 
succosi si contrassegnavano specialmente dall’acuta e 
calzante logica, dalla quale si informavano. Guai al- 
l’ infelice ministro che cadeva sotto la. sua sferza; 
con la parola facile e pieghevole egli lo stringeva, lo 
incalzava da tutte-le parti e finiva col piagarlo a morte. 
Non diro la chiarezza, meravigliosa che ‘arrecava nel 
discorrere di argomenti finanziarii, poichè tutta Italià 
conosce quanto quel valoroso giovane sia versato nelle 
scienze economiche. Se dovessi cercare un paragone 
idoneo a definire esaltamente l’indole caratteristica della 
eloquenza di Scialoia rammenterei il signor Thiers; la 
stessa naturalezza, la stessa facilità, lo stesso acume di 
raziocinio, la stessa felicità nel confutare gli avyersarii, 
la stessa prontezza nel ribattere le improvvise inter- 
ruzioni. Giovanni Avossa ha il privilegio della gentile 
ironia, del-frizzo elegante, del corlese sarcasmo; dopo 
i l'eloquentissimo Vincenzo Salvagnoli io che ho ascoltato 
tutti ‘gli oratori politici di maggior grido nella nostra 
Penisola, non saprei additare veruno che meglio di 
Avossa, e.con maggior delicatezza e col senso squisito 
della opportunità maneggi l’epigramma. Quand’egli 
parla involontariamente rammenta gli antichi cavalieri 
dalle armi lucenti e forbite, che anche nell'appiccare 
un maprovescio od un fendenle adoperavano con bel 
garbo e con grazia arlistica. Ogni parola è dardo aguzzo 
e penetrante, ma è tanto lucente che vi abbaglia la 
vista, e non vi accorgete che v'ha colpito se non quando 


D 


[ei spiccia. il sangue dalla ferita. Paolo Emilio Im- 


ZATTERA SIC AZIO 


10 mila lire sarebbe interdetto di acquistar per lascito altre 


900 lire (sensazione). Ciò, ripeto, sarebbe un assurdo. 


La Camera adotta ia massima generale proposta nuova- 


mente formulata dal presidente. 


L'articolo 1, coll’ aggiunta della commissione , sono defini- 


livamente approvati. 

Si passa alla discussione dell'art, 2 seguente. 

Art. 2. « 1 medici, i chirurghi ed altri uffiziali di sanità, 
che avranno avuto la cura di una persona durante il corso 
della malattia, per cuissia morta, non potranno profittare 
dlelle disposizioni fatte dal ‘testatore a loro favore durante 
il corso della medesima malattia 

* L'istessa regola si osserverà rispetto agli speziali, quan- 
do, oltre la somministrazione dei medicamenti, abbiano 
prestata Ja personale loro assistenza al testatore ». 
Sorgono contro queste disposizioni i due medici Bertini e 
Demaria a provarne l’inutilità e l'ingiustizia. 

\Borella è di parere che la legge debba stare convè a pre. 
Venire ogni abuso, come accennò il ministro di grazia © giu- 
stizia, 

Posto ai voti l’articolo, è adottato; 

Segue l'art, 3. 

Art. 5. + Sono eccettuate dul disposto dell’articolo . prece- 
* dente Je disposizioni a favore di consanguinei 0 di affini 
« sino al quarto gralo inelusivamente; purchè però il de- 
* funto non abbia eredi in linea retta, a meno che colui, a 
*« favore del quale venne. fatta la disposizione, non si trovi 
« nel numefo di questi eredi », 

Dopo vario discutere il medico Bertini propone il seguente 
emendamento: 

« Purchè la disposizione rimuneratrice sia in proporzione 
« delle facoltà del testatoreve dell'importanza dei servizi pre- 
* stati ». 

Dopo aleune osservazioni del ministro di grazia e giustizia, 
non è accettato. 

Airenti propone quest'altro che svolge immediatamente: 

«JE in tutti i casi quelle fatte al coniuge, purchè però 
« sian ristrette nei limiti dalle leggi permessi, e il matrimo- 
* nio sia stato contratto prima della malattia, di cui il di- 
« sponente sia morto ». 

La discussione è sospesa e differita a domani. 

La seduta è sciolta alle 5. 
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ITALIA. 
“ VITTORIO EMANUELE II. 

Visto il decreto del 6 maggio 1848; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. L'introduzione o l’estrazione delle merci nate 
o lavorate nei regi Stati del continente o di Sardegna, 
potrà aver luogo in tutte le dogane composte almeno 
di due (impiegati del servizio sedentario. 

Art. 2. E conseguentemente derogato dalla pubbli- 
cazione del presente alla limitazione portata dall’ arti- 
colo 17, $ 1 del decreto 6 maggio 1848. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente, che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli atti del governo. 

Torino, addì sei ottobre mille ottocento quaranta- 
nove. 





VITTORIO . EMANUELE. 

Nicna. 

Troviamo nella Gazzetta Piemontese la seguente let- 
tera: 

A. S. E. il generale della guardia nazionale di Torino. 

15 ottobre 1849. 

Eccellenza, 

D’ ordine di S. M. io debbo significare a V. E., e 
per mezzo suo alla guardia nazionale di questa . capi- 
tale, ch’ella così degnamente comanda, l’alta sua sod- 





briani parla con tanta abbondanza e facilità, che se dai 
vostri occhi non foste accertato che parla, direste che 
legge un libro in grandissima fretta. La volubilità di 
quella parola non può descriversi; per farsene idea 
esalta è d'uopo averla ascoltata. Meravigliosa è la scel- 
tezza delle frasi, la eleganza delle locuzioni e dei pe- 
tiodi torniti con impareggiabile perfezione. La parola 
d'Imbrianì è cristallino zampillo che scaturisce inesau- 
ribile da purissima sorgente, e col placide mormorio 
vi allelta e concentra la vostra attenzione. Raffaele Con- 
forti è oratore patelico ed affettuoso; l'affetto è il pre- 
gio essenziale della sua eloquenza; la sua mente .al- 
tinse sempre le ‘ispirazioni dal cuore, e dal cuore si 
governa la sua parola; l'alta ed austera ragione del 
giureconsulto nei suoi discorsi non va mai disgiunta 
dalla tenerezza soave del‘sentimento. Giuseppe Pica è 
dicitore facile e. limpido, stringente ‘ed acuto ragiona- 
torej.i pregi speciali della sua eloquenza sono la svel- 
iezza, l’agilità, la pieghevolezza. Roberto Savarese è la 
ragione austera del giureconsulto che parla alla ra- 
gione, e con la maschia e robusta eloquenza affascina 
e genera persuasione nell'animo di chi l’ascolta. In ogni 
detto sono scolpite la profonda convinzione, la retti 
tudine dell'animo, la lealtà dell’oratore. Francesco de 
Blasiis è parlatore senza affettazione di sorta, semplice, 
andante e chiarissimo; egli sdegna i vani orpelli della 
reltorica, discorre alla buona e si fa udire con diletto 
e con profitto perchè dice quel che pensa, e sa sem- 
pre quel che dice. La dote precipua della eloquenza di 
Carlo Poerio è la destrezza; egli è maestro nel conoscere 
il lato debole del suo avversario ed azzeccargli quei 
colpì dai quali non è possibile riaversi. La sua non è 
eloquenza appassionata, ma fredda e penetrante e fatta 
perresser compresa da tutti. Versatissimo nel diritto 
costituzionale non v'ha persona che meglio di lui pos- 
segga la scienza degli stratagemmi parlamentari e che 
sappia avvalersene con maggiore opportunità. Se Ca- 
millo Cacace dimenticasse le consuetudini del foro e 


i 
empre con piacere e con plauso. Carlo Troia, Dome- 





disfazione , sì pel contegno ch’ essa tenne nei passati 
giorni in cui si celebravano le esequie del magnanimo 


i 
î 
Î 
| Re Carlo Alberto, sì delle prove di affetto che diede alla 


memoria del suo Genitore. 


In questi giorni che rincrudivano al cuore del figlio 
la dolorosa ferita, fu dolce sollievo al Principe vedere 
come bene abbia fruttato quella instituzione che pose 
la volontà spontanea di quel Grande a custodia dell’ or- 

i dine e della civile libertà, 

Nel ‘manifestare a V. E. i sentimenti dell’ ottimo 
Monarca che ci regge , io provo un singolare piacere 
nell’affermarle, che dal canto mio ho trovato nei por- 
i tamenti della guardia nazionale di questa capitale una: 
i prova, che colla buona volontà dei militi possono an- 
i che superarvisi i difetti che l’attuale organizzazione di 
| questo corpo può forse accogliere , al cui riparo non 
| mancherà tuttavia l’azione del governo, secondo ne die- 

de prove colle proposte fatte. 

Ella, sig. generale, rinfranchi le sue squadre nel buo- 
no spirito che le anima colla assicuranza della piena fi- 
ducia che in loro pone il Re, e delle cure che vi ‘pone il 
governo. 

Gradisca ecc. 


î 
i 
| 
Î Pieri. 
| Tontso, 16 ottobre. — Siamo lieti di poter annunziare 
| arrivo in Torino di tre illustri napoletani, Antonio 
| Dentice principe di Frasso, Pasquale Stanislao Mancini 
le Giuseppe Pisanelli. Il primo è splendido ornamento 
di quel coraggioso ed inclito patriziato che ha illu- 
{ strato il suo stemma gentilizio col martirio e ‘con la 
Î devozione alla causa patria; i due ultimi ex-deputati e 
i giureconsulti dottissimi. Essì sono rei del gran delitto 
| di non aver mai disgiunto nei loro affetti l’amore alla 
libertà vera da quello dell’ ordine, e però son perse- 
i guitati; essi fuggono da un paese dove l’intelligenza è 
l’onestà son proscritte, e vengono trovar asilo in que- 
i sta nobile terra italiana, dove regna un Principe leale 
e cavalleresco, e sventola il vessillo nazionale. 





(Legge). 





Dalla Toscana, 12 ottobre — (Cart. della Legge). — 

Benchè debba essere pubblicata da un giorno al- 
l’altro l’amnistia pei delitti politici, le prefetture  di- 
venute tribunali eccezionali han dovuto giudicare dei 
Î processi e gli inquisiti della fu democrazia. Questo 
i fatto non avrà altro risultato che quello di screditare 
a prima autorità politica dei compartimenti. Come è 
pure naturale i prefetti chiamati a ‘giudicare senza 
norme, ed arbitrariamente hanno agito a caso, ed un 
delitto che a Firenze sarà punito con due ‘mesi di 
prigionia, un’altra prefettura li punirà con un anno di 
pena e più, e quello è il minimo dei difetti di que- 
st'assurdissima legge. 
| La truppa toscana sarà affatto distiolta; invece re- 
steranno, per quanto sembra , 10,000 Austriaci assol- 
| dati, e se Dio non ci provvede, ‘eternamente. 

Della costituzione, del granduca, di questo ministero 
non si sa nulla, e nissuno saprebbe dire come, e con 
| quali elementi verremo governati. 

L’imprestito dicesi concluso, e con buone condizioni, 
ma questo non servirà a far girare il danaro, e ritornare 
il credito in questo sciagurato paese. 

A Livorno vi sono state fucilazioni, per parte degli 

Austriaci, per detenzioni ‘di armi. 


Firenze, 13 ottobre. — Questa mattina alle ore 9 
sono partite le loro altezze imperiali e reali il granduca 
e la granduchessa alla volta di Siena, ove assiste- 
ranno alla inaugurazione della strada ferrata centrale. 

— Se le nostre informazioni sono esatte, ‘sarebbero 
sul punto di essere ultimate le formalità che rimane- 
vano tuttora a compiersi per la conclusione finale del- 
l’imprestito toscano. 








fosse più avaro di distinzioni e di sofistiche solti- 
gliezze sarebbe anch'egli buon oratore politico. Saverio 
i Baldacchini parla con affetto, con eleganza e con ac- 
cento di schietto galantuomo, ma non sa frenare gli 
impeti dell'animo, e spesse volte nel contraddire i suoi 
i avversarii dà indizii di un’acrimonia e di una irrita- 
zione che contrastano singolarmente con la dolcezza ‘e 
con l’affabilità del suo carattere. Silvio Spaventa non 
è facile parlatore, ma la sua parola è maschia, vibrata, 
energica e la contraddizione la rende animata ed elo- 
quente. Nicola de Luca è tribuno anzichè oratore par- 
lamentare: la sua parola sbrigliata ed ardente si rivolge 
alle passioni, ed è accompagnata da grandissima viva- 
cità di gesto: quando egli è alla ringhiera lo diresti un 
gladiatore alle prese col suo competitore, un taureador 
spagnuolo, che nella zuffa afferra sempre il toro per 
le corna e lo stramazza per terra. 

Fra gli oratori di vaglia accennerò pure Giuseppe 
Pisanelli, Pasquale Stanislao Mancini, Giuseppe de Vin- 
cenzi, Salvatore Tommasi, Gennaro Bellelli e Domenico 
Giannattasio. Gabriele Pepe e Luigi Dragonetti fra 
primi oratori nel Parlamento del 4820, in quello del 
1848 parlarono poche volte, ma vennero ascoltati 


PE ETRO PDA DAPIIMEMTTTE AA S IATA 


nico Capitelli, Gaetano Giardini non avrebberoîtemuto 
il confronto di nessuno, ma non ebbero mai occasione 
di salire alla ringhiera. 

Da questi brevi ma veridici cenni arguirà facilmente 
il lettore che dal canto dell'eloquenza il Parlamento 
napoletano non aveva niente da invidiare agli altri Par- 
lamenti d’Italia e d'Europa. La causa del diritto e della 
giustizia non poteva esserne meglio perorala: nè havvi 
al mondo speltacolo più sublime di quello che porge 
la eloquenza ispirata dalla verità e confortata dal co- 
raggio civile. 

Giuseppr Massari, 


I 
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— Notizie giunte da Modena. cì assicurano essere 
stato dato il permesso di rimanere nelio-Stato ad al 
cuni ex-deputati della Costituente romana, o non stati 
presenti alla votazione della decadenza , o che prote- 
starono contro questo atto. (Statuto). 


Tit n 


Roma; 11 ottobre. - La ristorazione pretesca non 
ha luogo, senza gravi difficoltà, e priva di qualunque 
appoggio nella pubblica opinione, è costretia a soste- 
nersi colla violenza anche nelle minime cose. Il fatto 
seguente narrato dal Giornale di Roma, e che riferiamo 
nel suo stile officiale, è una prova novella di quanto 
affermiamo: 

« Nel ripristinamento del governo pontificio si vol 
sero. ancora le cure ali’ amministrazione dell’ ospedale 


di S. Spirito. La commissione presieduta da mon-.; 


signor Morichini, che riunisce la qualifica anche di vi- 


sitatore apostolico di quel pio stabilimento, non tardò | 


di prendere in vista:lo stato in che. erasi specialmente 
ridotta Ja famiglia delle. giovani esposte , e vegliando 
sempre più al regolare ‘andamento della loro interna 
disciplina, vi richiamò a riassumerne i diversi offici le 
benemerite suore della carità, che all’epoca dell’ abo- 
lito governo rivoluzionario ne erano state espulse. 


sviluppata dal relatore della commissione incaricata di 
esaminarla, viene quindi un progetto di decreto che ha 
23. articoli e. determina i regolamenti dell’ammessione, 
l’eià, le condizioni di moralità e tutti i titoli.che abbi- 
sognano per essere ammessi, anche come sopranhume- 
rarii, nelle amministrazioni e nelle funzioni, impieghi, 
gestioni che saranno in tutto od in parte riservati ai 
militari delle armate di mare ed agli operai degli ar- 
senali. 

Il signor Mortimero Jernaux sostenne la sua propo- 
sizione. 

Il signor Ferdinando di. Lasteyrie |’ ha combattuta 
sotto il rapporto della pratica, rendendo la dovuta giu- 
stizia ai sentimenti che ispirarono gli autori della pro- 
posizione. 

| sig. generale Bedeau sostiene il progetto con una 
grande energia ; egli sì scaglia con forza contro tutti i 
sollecitatori d’impieghi; egli vuole, com'è nel progetto, 
che i posti sieno dati alla capacità risultante da esame. 

Il sig. ministro delle finanze ha dato qualche ‘schia- 
rimento sul modo di giudicare la proposizione, ‘ed ot- 
tenne l’approvazione di tutta l'Assemblea, specialmente 
quando disse che il' bisogno di avere dei posti cagiona 


i spesso dei disordini gravi nell’ amminisirazione ed'in- 


Questo. richiamo , che pur dovea essere accolto con | 
pieno gradimento, servì invece idi pretesto a molte dj i 
quella comunità ‘per eccitare. disordini a segno. che, 
tenendosi ferme per ben due giorni intieri alla rea- | 


zione , voleano eluse le previdenti ed ottime disposi- 
zioni della superiorità.. A» nulla. giovarono le insinua- 
zioni ed i consigli che in ogni modo loro si diressero, 


vincere questi replicati atti di caparbietà ; si vide ne- 
cessario il far uso «della presenza della forza dei veliti 
pontifici, in concorso di quella de’ militi francesi per 


coraggia anche le rivoluzioni. ' Nulla di meno egli do- 
manda che sia rimandata all’ esame del consiglio ,&la 
ual cosa viene unanimemente adottata. 
L’Assemblea passa «in ‘seguito alla discussione della 
prima. deliberazione del progetto di legge tendente a 
prorogare lo stato di scioglimento della guardia nazio- 


Gli americani, uomini positivi quant’altri: mai, accol- 
sero onorevolmente il sig. Rotschild figlio e, si può con- 
ghietturare che, checchè accada, il rappresentante della 
casa Rotschild non verrà trattato come un rappresen- 
tante della repubblica francese. 


Parici, 13 ottobre. — Non è vera che il colonnello 
Frapolli sia stato condotto sotto scorta a Boulogne. Egli 
parte quest'oggi liberamente, sulla sua parola di recarsi 
fuori di Francia per la via da lui stesso prescelta, 

(La Presse). 


— Il Séemaphore di Marsiglia da la notizia dell’ese- 
quie della signora Manin. Fu imbalsamata dal dottore 
Barral secondo il metodo Ganal.. Il suo corpo fu de- 
posto nel cimitero, aspettando che gli venga data un’al- 
tra destinazione. 

— Leggesi nel Débats: 

Sembra certo, che zelanti mussulmani proposero in- 
fatti ai rifugiati ungari e polacchi di abbracciar Visla- 
mismo. Avevano creduta buona l’occasione per gua- 
dagnar alla fede del profeta il signor Kossuth ‘e’ suoi 
5000 compagni. Ma è pur certo che il governo otto- 
mano non vi prese parte , e la miglior prova che: se 
ne possa dare è, che senza preoccuparsi della religio— 
ne professata dai rifugiati , negò ai 17 settembre Ì e- 
stradizione togliendo di esporsi alle difficoltà di una \rot- 
tura di relazioni coll’ Austria e la Russia. 

Il sigoor Kossuth udendo questa determinazione del 
divano, si dor à senza dubbio d’essersi lagnato sì pre- 


cipitosamente con lord Palmerston, accusando la Porta, 


di non dare l’ ospitalità che a. condizione di abiura. 
Giammai simile idea non venne nello spirito illumi- 
nato del sultano o di Reschid-Pascià. 


Versaices, 11 ottobre. — Alta corte di giustizia. Af- 


4 È ? . E; DI ; ? ù s 
i nale di Lione, della Croix-Rousse, Voise e della Guil- | fare dei 15 maggio. L'accusato è condotto! nella sala, 


. . ASSO i lotière. 
e persistendo con. scandalo nella ‘insubordinaziene , a i Su 


La commissione speciale incaricata del rapporto adottò 


i unanime le disposizioni di un tal decreto. 


dividere. le eccitatrici. al tumulto dalle moderate gd 


e « dalle. tranquille ed obbedienti.,. e restringere le 


misura. 
Lo che essendosi effettuato nella sera del. 2 cor- 
rente, si ebbe in un momento il più felice risultato 


nel vedere quella numerosa famiglia ritornata all’ or-.! 


dine e all’ obbedienza, deplorando gli avvenuti incon- 
venienti, de’ quali spontaneamente da molte si riversò 


Il sig. Charnay, rappresentante del dipartimento del 
Rodano , le ha combattute con. applausi della sinistra. 
Il sig. ministro dell’ interno risponde all’ oratore, e 


PERNO È :- | dichiara che tra pochi giorni una: legge che si sta ela- 
prime ;in talune delle comuni. sale del conservatorio i dichiara p 5 56 


er assoggettare quindi ad una qualche correzionale | SCO, a 
si = 1 > i semblea, e che sarebbe per lo meno inutile di rior- 


borando al consiglio di Stato verrà presentata all’Asl 


| ganizzare quella di Lione in questo momento; ma che 


i 


la colpa su quelle che furono di eccitamento a siffatto 


riprovevole contegno. » 

Prsiro, 2 oltobre.—Ieri qui vi fu un caso di ccolera 
al porto; la città si è un poco. posta in agitazione. 

Perugia, 5. — Monsignor cemmissario D'Andrea è 
partito per Spoleto, (Oss. Rom.). 

Forieno, 6..— Dopo le carcerazioni qui avyenute si 
è scoperto esistere tre società segrete, una delle quali 
è chiamata. de’ Bruti, e l’altra. degli ultra di cui non 
abbiano saputo con precisione il nome. Ci. si dice che 
avevano forme e registri tutti particolari; e sembra che 
gli arrestati facessero parte di esse, oltre i delitti co- 
muni di cui sono imputati. 

Ieri sera è stato intimato a circa 30 cittadini dello 
Stato, ma non Fulignati, a partire per la loro patria 
entro il termine di cinque giorni. 

L’altro ieri mattina parti un distaccamento di. .tede- 
schi con due carabinieri di guida per eseguire un ‘ar- 


resto importante in Fabriano riferibile ad'un demagogo 


Gli Austriaci qui di guarnigione sono completamente 
q È 


(Oss. Rorz.). 


accasermati. 


Portici, 8 ottobre. (Cart. dello Statuto). — Nella ro- 
mana corte l’intrigo di palazzo ha trionfato per ora: il 
palazzo è a discrezione di coloro, che la quiete del- 
l'ottimo pontefice, l'avvenire del principato civile della 
chiesa, e gli. aumenti. della santa ‘cattolica religione 
pospongono alle satisfazioni d’una setta cupida e ven: 
dicativa. Del ritorno del papa.a Roma non vuolsi udir 
parola, e così per calcolo mondano si lascia. vedova 


la sede di Pietro. Scherniti i consigli di Francia, a 


cuì l’esser molle e facile null’altro ha fruttato e frutta | 


in corté che dispregio e resistenza crescente, 

Fuvvi per alcuni giorni nel più angusto cerchio della 
R.pontificia qualche apprensione, perche taluno consigliero 
dimiti e ragionevoli deliberazioni scriveva qua daRoma, la 
diplomazia francese essere irritata, e minacciare di re- 
carsi in mano la somma della pubblica cosa. Ma po- 
sciachè s'è visto essere questa una minaccia inane, un 
vanto inefiicace come quello . della. lettera del presi- 
dente, i consiglieri dì resistenza hanno ringalluzzito, e 
millantata al solito la bontà di loro politica. L’.animo 
del Santo Padre però è, se io. sono bene informato, 
piuttosto agitato, che no. Pare che a’passati giorni ab- 
bia potuto vedere. qualche valentuomo, qualche santo 
ecclesiastico amico del ‘bene. Pare che abbia potuto 
leggere anche qualche famigliare e confidenziale cor- 
rispondenza di un ministro ad altri egregi francesi te- 
nerissimi del lustro e della stabilità ‘del papato e che 
vi ‘abbia provata commozione, e n’abbia dati segui. E 
che perciò Pio IX è martive delle passioni dei partiti 
esiremi. Un di i Mazziniani ipocriti: oggi gli ipocriti as- 
soluti sono a lui d’amarezza; allo Stato ed alla Chiesa 
ministri di calamità, Intanto nol crederete... Il Santo 
Padre ritorna a Gaeta!! 


CSR EZZZIIRA ZI 


FRANCIA. — Cronaca parlamentare (12 ottobre). — 
L'Assemblea è poco numerosa. 

L’ordine del giorno domanda la seconda deliberazione 
sulla proposizione dei sigg. Mortimero Jernaux e Sal- 
mon, relativa all'ammissione ed'all’avanzamento nelle 
funzioni pubbliche. 

Quest’'importantissima proposizione viene distesamente 


d'altronde il governo non crede essere ancora oppor- 

tuno il tempo nello stato presente degli animi. 
L’Assembiea dichiara ‘di voler passare alla seconda 

deliberazione. a 
La seduta è levata. 


—I sigg. L. Luciano Bonaparte, generale d’ Haut- 
poul, Carlo Dupin, vice-ammiraglio Cécile; d’Albert de 
Luynes, Cunin-Gridaine , Bixio, generale d’Houdetot, 
Lainè, Abbattucci, Dufournel, Jusserald ed altri due 
rappresentanti del popolo , presentarono una proposta 
tendente a far distribuire a spese dell'Assemblea na- 


i zionale, dal 1 novembre 1849 al 1° maggio 1850, mille 


Ì 
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i 
di, Foligno ivi rifugiatosi, non che per fugare qualche | 
Garibaldese o Arcioniano che si aggira per le vicine 
montagne. e 
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mE AMMETTE LALA TTI APART MIETTA 01 A UOIATICONETZ 


Manin 


zuppe e mille fasci di legna agli abitanti i più bisognosi 
di Parigi. Questa proposta fu inviata alla commissione 
incaricata di dare (il proprio parere intorno al.pren» 
derla in considerazione. 
Strada di ferro del notd della Francia. 

Prodotti della settimana dal 1 al 7 ottobre 1849 — 
66,733 viaggiatori, 251,525,65 bagagli di mercanzie, éec. 
217,871, 09. — Totale 469,396,74. — Settimana comi- 
spondente del 1848. — 68,794 viaggiatori, 221,69998 
bagagli di mercanzie, ‘ecc. 179,975,71. Tot. 401,675,60. 
Prodotto totale dai 1. gennaio 1849 — 14,292,336 55. 


| 
i 
| 
| 
| 


1848 — 113326,729 46. 


— Leggesi in una corrispondenza dell’Indépendance 
Belge, sotto la data di Parigi 40 ottobre. en 

La crisi finanziera si fa più che mai difficile e il si- 
gror Passy dispera di uscirne, Questo scoraggiamento 
iel ministro di finanze penetrò alla borsa, e voi avete 
visto che ‘in questi ultimi giorni i fondi s'abbassayano 
con estrema tenacità. Jeri il rialzo succedè al ribasso. 
Quale ne è la causa? É oggi la pace più sicura che 
ieri? Il tesoro dell’Elisco si sarebbe riempito e non sa- 
rebb’egli più vero dire, come un uoino di bell’ingegno, 
che fra poco la repubblica verrà collocata fra Clichy e 
un colpo di Stato? 

Credo che nulla è cangiato, che oggi somiglia a ieri, 
ma il sig. Rotschild tornò da Torino — Deus ex mia- 
china — Ciò vi spiega il rialzo che gli speculatori, cre- 
dono non si arresterà immediatamente. 

Come vi avea annunziato , il sig. Rotschild imprestò 
al Pieinonte alla ragione di 82 fr. Questo prezzo elevato 
maravigliò il mondo finanziero: non si sa Capire come 
siasi fatta una simile concessione. Le case bancarie più 
considerabili ‘credono che il sig. Rotschild questa volta 
fuorviò, o almeno giuocò niolto. Non sono di questo 
parere, poiché so che il sig. Rotschild fu a Vienna ed 

Pa 7 de n e n Sos È È È 
ho motivo di credere che ivi si sia assicurato sull’ac- 
catto piemontese. Infatti una lettera di Vienna mi'as- 
sicura che il.sig. Rotschild abbia detto: «Non impre= 
sterò al. Piemonte se ‘voi non ini guarentite, o fatt 
certi assestamenti reclamiati lungo tempo da me pei inéi 
antichi crediti.» 

L'Austria naturalmente fece ciò che desiderava 1°; 
o finanziere. Del resto , supporre che nelle grandi 
specuiazioni il sig. Rotschiid possa far de’ marroni è 
conoscerlo assai male, Coloro che il vedono da vicino 


sanno che sotto un aspetto freddo e talvolta ruvido na- 


sconde una gran finezza ‘e scerne il vero dal falso con 
notevole perspicacia. Prima della rivoluzione di Feh- 
braio il sig. Rotschild' era giustamente stimato nella 
diplomazia e nell’alta finanza: dopo Febbraio si popo- 
larizzò nelle classi inferiori, poichè die prova di sincera 
amor patrio. Perciò, messa la sua famiglia in sicuro, 
volle, nonostante i consigli che gli venivano 

mipaccie che gli si facevano, restar sulla br 
tando col consiglio i ministri delle finanze e 
esattamente al suo dovere di guardia nazionale. 


i moralità dell’ accusato , 

irichiesta che fa in questo momento 

È a “ap, $4S Di G 

dover. negare ciò. che chiede 1’ accusat 

i. 12 $ Che quando il testimonio. Monnier ver 

dati e Jet 

treccia, aiu= i 
compiendo: | x 

{ della giornata de’ 15 mag 


Dobbiam dir tuttavia che pur prendendo parte agli. 


affari non trascurò i dettati della prudenza. D 
dente padre di famiglia, mentre resisteva alla tempesta 
in Francia, mandava uno de’suoi figli in America 3 
fondar una casa. 


a-previssiara gipo, È 
| Ma, dichiaro, per isvelare cose si gray 


La seduta comincia alle 40 34. 

Presidente. La seduta è aperta. La corte udrà i te- 
stimoni. 

Huber. Debbo fare un’osservazione. Ricuso il signor 


Haussemann . disegnato‘ mio avvocato. To non dubito; 


del suo ingegno, ma non lo conosco. Il sig. Buvignier 
che mi assiste supplirà alla mia mancanza d’ingegno, 
presenterà le mie osservazioni, poichè persisto a ‘chie- 


dere che vengano ammessi Raspail e Blanqui, Le os-: 


servazioni del signor Buvignier convinceranno; credo, la 
corte. : 

Presidente. Sig. Buvignier, vi rammento il contenuto 
dell'art. 301 del codice di processura criminale. 

Buwignier. Nell’abboccamento che ho avuto stamane 
con Huber egli ha insistito perchè si facessero venire 
quali testitnoni i condannati Blanqui e Raspail. Teri il 
procuratore generale respinse la richiesta d’ Huber, di- 
cendo non trattarsi delle sue differenze con altri deino- 
cratici, ma del processo dei 15 maggio. Huber deve 
imprima stabilire nanti. i giurati la sua moralità, Per 
far ciò deve purgarsi dell’accusa di avere appartenuto 
alla polizia dell’antico governo e di aver adoperato di 
soppiatto nel dì 15 maggio. i 

Se fosse stabilito che l’ Huber cercasse; frammisto ai 
repubblicani, di perderli, si troverebbe in una condi- 
zione ben più cattiva, che se provasse esser questa una 
calunnia. 

L'accusa fatta dal Raspail a Bourges era caduta, niente 
l’avendo provata; ma ecco una nuova memoria in cui 
tutte le calunnie contro l’Huber si trovano ripetute, 

Voi comprenderete allora quanto calga all’ Huber lo 
scolparsi e provare a tutti, che in ogni suo atto fu 
leale. 

So benissimo che l’accusato Huber non ha legal- 
mente diritto di far venire i testimoni. Ma la corte non 
gli può negare il favore che sollecita, e ne la prego. 

Baroche proc. gen. Le conclusioni. del difensore ci 
metterebbero, per così dire, fuori della discussione; Egli 
chiede che il presidente per propria autorità faccia in- 
tervenire i condannati Raspail e Blanqui. Questo ‘suo 
potere non può venir giudicato dal ministero pubblico, 
e perciò noici rimettiamo alla saviezza del presidente, 

Non è dunque su questa quistione che noi abbiamo 
a spiegarci. Ecco in breve di quanto trattasi: Huber si 
lagna di attacchi’ fattigli: noi sim d’ora dobbiamo no- 
tare che non provengono dal mirfistero pubblico. Nel 
requisitorio pronunziato nanti l’alta ‘corte di Bourges 
non abbiam detto un motto che si riferisse al fatto di 
cui si lagna l’accusato Huber. Nel corso del giudizio il 
tesie Monnier primo fece allusione a questo fatto. Ora 
noi comprendiamo benissimo che l’accusato voglia sta- 
bilire che il fatto allegato è falso, che voglia difendere 
il suo onore: nè mai ci siamo opposti alle spiegazioni! 
ch’ei ci può fornire; ma diciamo. non essere questo un 
motivo ‘di far comparir qua i condannati. lanqui e Ra- 
spail. Abbiamo chiamati i testimoni che possono ‘illu- 
minare i giurati sul fatto, su cui debbono dar una de- 
cisione. L'accusato avrebbe potuto far chiamare i testi- 
moni che giudica necessario far udire: il ministero 
avrebbe visto se questi si potevano udire: ma non cone 
veniva al inrinistero pubblico farli assegnar esso stesso, 
Del resto, non avremmo oppostà la mancanza di noti 
ficazione: per altra parte questa. non avrebbe avuto 
altro risultamento che impedìre i testimoni assegnati di 
prestare un giuramento che per aliri motivi non si sa- 
rebbe potuto presiare da essi. 

Ritorniamo dunque all'oggetto principale della ‘con- 
clusione. Si chiede che il sig: presidente in virtà dell’ar- 
ticolo 269 del codice di processura criminale faccia 
chiamare come testimoni i condannati Blanqui e Ra- 
spail. Il presidente secondo la sua saviezza deliberi su 
questa richiesta. 

Buwignier insiste sulle sue conclusioni. Huber cre- 
deva non far d’uopo che si facessero udire i testimoni 
che vuol far chiamare oggi, ma la memoria pubblicata 
dopo due giorni cangia la sua condizione. Questa me- 
moria verrà necessariamente | portata a cognizione dei 
giurati, ed.é necessario che. si possa stabilire la con- 
îraddizione tra l’accusato e coloro che l'hanno calun- 
niato, Il perchè ‘chiede che la corte ordini udirsi questi 
nella disenssione, 1 ? 


27, 

Presidente, La legge accorda molto ‘al potere discre- 
zionario del presidente, Può far .udir testimonii per ri- 
scmatar 1a quistione, perchè qui trattasi solo, del fatto 
dello scioglimento dell'Assemblea nazionale. Quanto alla 
ì giurati terranno conto della 
Credo dunque 
to. Soggiungerò 
1 Ì ra udito, l’accu- 
sato avra necessariamente occasione di confutarlo 

Huber. Mi sommeîtto alla d : 


 Hul a decisione del presidente, I 
giurati ‘apprezzeranno la mia posizione. Ieri resi conto 


dl lata. de? ggio e degli eventi precedenti, 
55 Quando sudranno i testimonii, avrò Aa parlar al- 
tresi del processo di Bourges. Avrò a svelar gran cose. 
i, credo dovermi 
c arono. Devo pur 
azioni, poichè ha uomini 


trovar presente a coloro che mi calunni 
far conoscere alcune macchin 


i che non sono nella polizia, ma sono ‘traditori del par- 


PICENI IZAVA IAN RI AZIONATA FON NIN PEA DALIA n A CN NT I TI TIE II 


tito. e della causa democratica. Queste persone 

più danno alla causa che sembrano voler difende e; 
i suoi nemici politici; chè, se é un. delitto il ei 
peggior delitto ancora è accusar di tradigione  g 
nocenti. ; 


ALEMAGNA. — Il'-consiglio d’amministrazione dè 
affari tedeschi, nella seduta dell’8 ottobre, approvò | 
ratifica del trattato conchiuso a Vienna per la costi 
zione di un nuovo potere centrale. Questa deliberi 
zione fu adottata con nove voti contro tre, perchè - 
inviati d’Assia elettorale, d’Assia granducale e. di. Tu 
gia mancavano delle istruzioni necessarie. È opinio 
comune che i governi cui essi appartengono, daran 
ad essì l’ordine di aderirvi. 5 

Il consiglio di amministrazione adottò inoltre la pi 
posta presentata dal ministero per l’immediata com 
cazione degli elettori che debbono inviare i depu 
alla dieta dello Stato federale. I rappresentanti di Sas 
sonia e di Hannover sono i soli che protestassero ci 
tro siffatta decisione. 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


Il Corriere di Genova é in ritardo. 
Boocna, 13 ottobre. — Giunse ieri in Bologna S. È 
l’I. R. sig. tenente-maresciallo conte di Thurn, il. quale 
essendo al comando del quarto corpi ‘armata in I 
ora ‘stanziato negli Stati della S. Sede, assume. 
generale ‘governo civile e militare delle provincie 
tificie occupate dalle imp. regie truppe, fin qui ten 
da S. E. il signor tenente-maresciallo conte Wimpl 
chiamato ad ‘altra ‘onorevole destinazione. VA 

(Gazz. dî Bol. 


Trieste. — Relazione sul cholera del 12 ottobi 
Nuovi casi 115, guariti 62, morti 13. Somma tot 
casi dallo sviluppo della malattia a ‘tutto il (dì 12° 
tobre 3073, morti 1143. ù 


Parici, 13 ottobre. — Assemblea legislativa, + 
Thiers legge la relazione relativa ai crediti per ]% 
presa di Roma. Dice' non potersi elevare ‘su di ess 
ria discussione, ma sembrare che a questo proposit 
voglia discutere sull’impresa, suoi motivi e conseguen: 
Leva a cielo quell’impresa che dice fatta: con . 
razione ed energia, e nel triplice interesse della Francia 
della cristianità e della libertà. Dice che la con 
sione pensò che il motu proprio era un bene imm 
di cuì bisognava rallegrarsi; ch’esso assicura ai Ro 
un governo liberale. La ‘parola ‘di Pio IX 
allontanar ogni dubbio. Afferma infine ‘che la Fri 
volle decisamente  restituir Pio IX nel suo pote 

La lettura della relazione' viene’ interrotta soven 
dalla estrema sinistra, il che desta lo sdegno del pi 
sidente. tò 


(® 


- Aremacna. — Lettere di Francoforte recano; c 
vicario arciduca Giovanni ha sottoscritto il 6 l’atto” 
abdicazione. I Risea 

La seconda Camera di Berlino ha adottato nella to 
nata del 10 V’articolo 107 della ‘costituzione quale fu. 
proposto dalla commissione; Eccone il tenore: 
mata non presterà giuramento alla costituzione. » V 
furono 192 voti pro e 91 contro. ; 


Vienxa , 11 ottobre. —'Le vertenze della Turchia che 
occuparono i pubblicisti di tutta l'Europa, e che die- 
dero vita ai numerosi articoli virulénti agli scrittori del 
Tamigi ,/non sono, a quanto sappiamo; in uno stato 
sì minaccioso quanto ce lo vorrebbero : dipingere Ja 
fervida immaginazione di molti, L'Austria perlo meno 
uon deve porvi gran peso, I rispettivi trattati sono in 
parte espressi con poca. chiarezza , e la Porta si basa 
in ‘parte sulla precedenza relativa ‘a Ypsilanti, il quale 
fu condotto come prigioniero a' Teresienstadt, ad ‘onta. 
dei reclami fatti per parte della Turchia.’ (Presse). 

— La Deutsche Zeitung toglie da una lettera di un 
polacco in data di Viddino dei primi di settembre il se- 
guente passo; ; ta 

«Dopo aver noi passati qui 15 giorni, ebbimo la no- 
tizia da Stambul, che il suliano mon voglia consegnar 
ci. A noi, come a tutti gli altri fuggiaschi dell’Unghe- 
ria ,, che desiderano rimanere nel paese , verrà asse- 
gnata l’isola di Candia quale nostra futura dimora. La 
Porta non ci darà un salario mensile, ina non. vi è 
dubbio che la ci offrirà i mezzi per formare una co- 
lonia ». vii di 

Caucaso. -—- I fogli russi annunciano la presa della 
fortezza di Achulko, capitale di. Schamil, avvenuta il 
17 agosto dopo undici mesi d’assedio, Schamil, ferito 
inun braccio, riuscì tuttavia a mettersi în salvo. ta 


FONDI PUBBLICI 
‘Torino 16 ottobre 1849. 
1819 — decorrenza 1.0 ‘ottobre 
1851 — id. 4.0 luglio _ 
18418 — id. 1.0 settembre 84 
1849 — id. 1.0 ottobre ci 
1049 — id. 1.0 luglio _ 
1854 — obbligazioni sa 
1849 — id. 925. 
i pico 
Azioni del fuoco.*.. . 
Azioni: del'igag Vo an _ 
« Azioni.della banca di Genova. uu Lu 
Azioni della. banca di Tori dici Li 
Si 0, 
Perdita 22 — 924 070 
Adi 
Borsa pi Parici, 13 ottobre. — I fondi pubblici con- 
tinuano ad essere pesanti, senzachè se ne sappia dire il 
motiyo. Gli affari esteri, che potrebbero aver'‘influenza 
sulla rendita, sono nello statu quo, e le voci: ch’eransi 
ultimamente sparse di gravi turbolenze a Napoli, sono 
del tatto prive di fondamento. ‘Si credea dunque che 
oggi ‘il rialzo facesse qualche progresso. Ali’apertura la 
vendita era infatti assai ferma) ma quindi per inaficanza 
di compratori e d'affari i. corsi si. ribassarono legger- 
mente per finir tuîtavia circa come ieri, Circolano sem- 
pre voci sul prossimo annunzio dell’accatto, ma queste | 
voci sinora non ‘acquistarono gran consistenza. Nel 
mercato estero si notarono compre assai importanti 
sull’accatto romano; che produssero su questo: fondo un 
rialzo di più di 2 0/0 su ieri, Giò deesì ail’annungi 
pagamento del debito romano. A contanti, comparati 
vamente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 0]0 sì chiud 
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Buoni del tesoro perdenti. . 
Biglietti banca di Genova 


con' ribasso di 5 cent. a 87,50 e il 30[0 senza 
giamento a 55, 50. 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FrarkRo E Franco. 
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‘TORINO 
i 417 Ottobre. 


vie Da un ‘mesein qua la parola d'ordine di tutta 


l'Opposizione era: si ritiri Pinelli, e con questa pa- 
rola si troncavano tutte le. osservazioni, tutti gli ar- 
gomeati;coi quali.;si; volesse. tentare un. accordo tra 
maggioranza. e ministero. ‘Il‘sig. Pinelli ‘si è ritirato: 
ed ecco che la situazione invece ‘di essersi sempli- 
ficata, trovasi anzi più complicata che nol. fosse 
prima. i sii 

Pretenderebbero gli uni che l'esclusione del mi- 
nistro Pinelli non fosse mai statà una condizione sine 
qua non ad ogni ravvicinamento; insinuano altri 
che le trattative per le quali il sig. Pinelli si è ritirato 
siansi iniziate e. proseguite da .taluni senza, verun 
loro assenso o mandato, nè manca chi soggiunge 
che surrogare il ministro dell'interno con una per- 
sona che partecipi alle opinioni ed al sistema del go- 
verno sia ‘una mistificazione ed un non senso. — E 
frammezzo a tutte queste dicerie, critiche:e recrimi- 
nazioni, quei pochi i, quali agirono nel vero scopo 
di conciliare gli animi, più irritati che divisi, si tac- 
ciono convinti dell’inutilità di ogni loro opera. 

Prima dunque non era una mutazione di sistema 
che si voleva, ma sì una mutazione di quella persona 
sul di cui capo: la. maggioranza aveva accumulato 
tutte le sue. ire, .le sue accuse, i suoi sospetti; edi 
membri ‘dell’Opposizione potranno negare sinchè lorò 
piacerà'che a ciò si limitassero le loro prime pretese, 
ma i testimoni in contrario sorgono da tante parti, 
che per loro meglio sarebbe serbare su questo punto 
un prudente silenzio. St tolga Pinelli: sentivamo 
«gridare d'ogni lato. Pinelli è tolto,. e che.cosa suc- 
cede? Ciò che doveva naturalmente prevedere chi 
conosceva gli uomini e le cose; cioè che l’Opposizione 
vedendosi tolto il bersaglio cui aveva sempre diretto 
i suoi colpi, sì trova disorientata e forzata per il mo- 
mento di tirare in aria sinchè non abbia trovata 
una nuova mira su ‘cui sfogare quella bile che. la 
travaglia. 

E come mai gli organi della stampa d’Opposizione 
suppliranno alla mancanza di un soggetto che era 
per loro fonte inesauribile delle più. trascendenti 
"declamazioni? Come mai trovare un altro. tema il 
quale copra così bene .i segreti loro disegni ? Pinelli, 
bisogna confessarlo, vi ha fatto qualche tiro del quale 
lo avete rimeritato: con larga misura; ma il più bello 
a nostro avviso' si'è quello di mettervi in sì duro im- 
barazzo; mentre credeva di porre il colmo ai vostri 
voti! E sarà vero ciò che si dice, che alcuni membri 
dell’ Opposizione estrema abbiano, avuto un istante 
l’idea di ricondurre Pinelli. all’abbandonato suo  seg- 
gio? E non abbiamo noi forse udito coi propri nostri 
orecchi le più strane proposizioni tendenti per diverse 
vie ad una stessa conclusione ì che in fin de conti se 
non'si sapeva ‘chi mettere al posto di Pinelli, tanto 
valeva ch'ei vi rimanesse? S 

Ma dirassi:‘e voi stessi non avete forse’ parlato di 
conciliazione? ed în questa parola non comprendevasi 








APPENDICE. 


BELLE ARTI ED INDUSTRIA. 


Qualche anno fa un nostro giovane. concittadino, 
Giuseppe .Devers, mandava alla esposizione della società 
promotrice delle belle arti i suoì primi saggi: pittorici 
sulla porcellana, i quali furono generalmente lodati; ed 
uno di essi raffigurante il busto. del principe. Eugenio di 
Savoia, tolto dal ritratto equestre. dipinto da Van- 
Schuppen esistente nella nostra pinacoteca reale, era 
acquistato dal Re Carlo Alberto. Ma il Devers appassio- 
nato per l’arte sua, e convinto che nella sua patria non 
poteva giungere a quell’ altezza a cui anelava ,. di- 
‘wisò di recarsiin Francia, ove la pittura su porcellana è da 
moltissimi anni nel massimo fiore, specialmente nell’of- 
‘ ficina di Sèvres, come a noi ampissima testimonianza ne 
fecero i lavori dell’esimia Iacotot, che ammirammo or 
sono alcuni anni, a cui perfino inferiori sono quelli del 
ginevrino Constantin per maggiore morbidezza di tinte e 
di trasparenza negli ombreggiamenti. 

Comunicò la sua îdea a chi scrive queste povere ri- 
ghe, il quale confermavalo nel suo proposito, e tosto lo 
‘raccomandava al cavaliere Bonafous, mecenate di tuiti 
‘ i-begl'ingegni, che accoltolo benevolmente, gli agevolava 





L'ufficio del giornale. starà aperto 
‘dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


rione del Giornale iL Risorscimento 


di. posta alla Dire: 


Torino, 


forse anche il ritiro di uno o più, membri dell’attuale 
ministero? E noi risponderemo schiettamente che per 
chiarire o sciogliere quella questione ‘che ogni dì sotto 
nuovi aspetti presentavasi ad aggravare la ‘nostra si- 
tuazione, noi abbiamo detto e ripeteremo ora che non 
avremmo mai esitato a. consigliare a qualsiasi dei 
nostri amici politici di ritirarsi dal ministero, quando 
ciò non implicasse che una questione di persone, e 
non di principii e di sistema politico. Ciò vedemmo 
eseguito, senza. che per nulla siavi entrata l’ opera 
nostra: quali siano per esserne i risultati finali si 
saprà fra poco; ma intanto chi ‘vorrà negare che la 
situazione non siasi ‘chiarita’, ‘e che Opposizione o 
maggioranza non siano forzate in faccia alla nazione 
a scendere in un campo nel quale bisognerà combat- 
tere a fronte scoperta? Nel. quale bisognerà chiamare 
le cose peril loro nome, e dire schiettamente al paese 


, 


o che non sarebbe male di tentare la terza prova di 
un ministero tratto o temperato alle pure fonti della 
sinistra; o che per il momento si sono sbagliati nei 
loro calcoli, ed hanno provato una volta ‘ancora’ che 
quanto sono lusinghiere le loro ‘parole, ‘altrettanto 
sono nulli i loro falti. i 
Meglio dunque sarebbe attenerci una volta alla 
vera espressione dei tempi, dei fatti, c delle parole; 
guardiamoci intorno, guardiamoci in faccia: e ‘chi 


decoro e la vera politica volgono ora per tulti in legge 
di vera necessità. 


Una delle quistioni essenziali a cui dian luogo le 
varie leggi di riforme al Codice civile, delle quali è 
altualmente occupata la Camera de’ deputati, è quella 
che riguarda la parificazione delle figlie e de’ figli 
nel dritto di successione ab intestato. Crediamo do- 
verne dire qualche parola. 


Senza una peculiarità, radicata ne’ costumi del 


nostro paese, non sarebbe già problematica l’utilità 
e la liberalità di un principio che tolga qualunque 


mecerenamaczinse MI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘Giovedì 18 Ottobre 1849, 


perenne Pv 
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differenza di dritto nella successibilità de’ due sessi. 


In Piemonte, bisogna pur dirlo, e soprattutto nelle 
famiglie agricole, che vivono sul proprio lavoro , e 
che lavorano per ottenere al di là della pura 
sussistenza. cotidiana un cumulo di risparmii che Je 
metta nella classe de’ possidenti, quel principio ha 
qualche cosa d’impopolare. I figli sono abituati a con- 


correre nel lavoro de’ padri ; la. fortuna. stabile. 


che si va formando o accrescendo in famiglia è opera 


ad un’altra famiglia. È ben naturale che il maschio 


serba ancora ombra di buon senso non avrà bisogno 
che gli sì dica qual è il consiglio che la prudenza, il | 


non trovi abbastanza. equa una legge la quale renda. 


ammessibile la sorella in un patrimonio a cui non ha 
col proprio lavoro concorso, ed ammessibile a titolo 
uguale con lui che vi ha precipuamente concorso. 
Questa è certamente una circostanza di fatto che la: 
Camera deve tener presente nel deliberare sopra una 
legge destinata a ricevere una larghissima e cotidiana 
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i mezzi pel viaggio, e lo forniva di commendatizie ad un 
amico, che per la sua posizione poteva giovargli. Par- 
tiva l’artista pieno dibelle speranze alla volta di Parigi, ed 
ivi continuava alacremente i suoi studi, dipingendo 
egualmente su vetri per finestre destinate ad una antica 
chiesa che si stava restaurando. Ma la tristizia dei tempi 
congiurava contro il medesimo , allorchè l'illustre suo 
maestro il pittore Ary Scheffer, scorgendo in lui tanta 
costanza congiunta ad. una perizia, clie. molto pro- 
metteva, veniva generosamente in di lui soccorso. Così 
incoraggiato il Devers; non solo: dedicossi con tutta la 
solerzia. di cui ‘era capace avcoltivare il suo genere di 
pittura, ma tentò esperimenti sur esperimenti con pro- 
cessì chimici, di guisa che confida di avere trovato 
la maniera di dipingere con maggiore facilità ad olio 
e su smalto, e su materie diverse, forse finora non 
ancora usate. Di fatto già ha dato prova della sua 
abilità. inviando due quadri all’ esposizione parigina 
dei prodotti d’ industria. 

Il modesto. artista, stava peritoso sull’ esito di questo 
suo. passo (tanto più audace per uno straniero in una 
città ove abbondano i giudici competenti), ma comin- 
ciò a rassicurarsi leggendo il suo nome encomiato nei 

| giornali, scorgendo i suoi quadri considerati dal pub- 
face e finalmente compiuta era la sua vittoria, allor- 


del sudore comune. Le figlie nulla 0 poco vi contribui- 
scono ; seguono la legge della vita donnesca; appena 
nubili contraggono matrimonio , e passano in seno 
Ì 


chè gli si decretava la terza medaglia d’ oro. I nostri 








restituiti. 
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applicazione; ma noi non possiamo trovarci di accordo 
con coloro che sembran disposti ad accordarle un 


‘beso maggiore di quel che ha realmente, non possiamo 


\enèrla per un buon motivo di far sussistere la par- 
Ziaîe incapacità di cui l’attuale régime del-codice eol- 
pisce.le donne. 

Non è necessario dire che noi non siamo Sansimo- 
nisti.\ Dal Risorgimento nessuno aspetterà qualcuna 
di quelle teorie sulla emancipazione della donna, che 
vanno a finire colla pretesa di vedere il bel sesso 
sviato dalle gravi faccende dell’amore per perdersi ed 
isterilirsi negli ufficii del magistrato o nelle discussioni 
parlamentarie. Senza punto pretendere dalla donna ciò 
che la Provvidenza non le ha destinato, possiamo de- 
siderare che nell’esercizio e nel: godimento» del: diritto 
di proprietà, e perciò di successione; la legge cancelli 
ogni. differenza odiosa tra il maschio e la femmina 
provenienti da un medesimo genitore. Questa pretesa 
è p r sè ragionevole ed equa; non sì oserebbe già 
dubitarne, se non si avesse presente la speciale con- 
dizione delle nostre famiglie di contadini. E noi stessi 
saremmo dei primi a respingerla, se.non fossimo per= 
sugsi che la legge ha sempre de’ mezzi per temperare 
l’utto che la perfetta parificazione de’ dritti di succes- 
sibilità potrà incontrare nelle loro abitudini. 
più efficace di questi mezzi consiste nel conser- 
ai padri una sufficiente latitudine nella quota 





mézzo di disposizione testamentaria, il torto che ‘una 
successione ab infestato potrebbe arrecare ai maschi. 

‘Non ci sì dirà certamente ‘che questo sistema ten- 
derebbe a rendere indispensabile l’esercizio , della. fa- 
coltà di testare; perchè, secondo noi, sarebbe una ra- 
gione di più per crederlo preferibile, come ‘l’uno de’ 
modi d’insinuare indirettamente ‘nelle abitudini delle 
famiglie non opulente una pratica eminentemente mo- 
ralizzatrice, e confermare in esse lo Spirito d'ordine e 
di previdenza. 

Noi dunque non solamente crediamo che la .specia- 
lità delle condizioni di travaglio non sia un'eccezione 
sufficiente a consacrare l’ineguaglianza del diritto di 
successione, ma siamo ancora di avviso, che quando 
il principio della parificazione si è annunziato una volta, 
il Parlamento non può abbandonarlo senza lasciarsi 
imputare una ristrettezza di vedute che non farebbe 
certamente onore alla generosità de’ principii che 
amiamo attribuire alla maggioranza della Camera. 
L’impopolarità sarebbe eliminata dagli esempii pratici 
ne’ casi in cui la quota del disponibile sia sufficiente a 
contrabbilanciarel’avversione che l’interesse de’ maschi 
potrebbe svegliare contro la legge. 

Speriamo dunque che Ja Camera non si lasci imporre 
dall’oggezione; ma speriamo al tempo medesimo e per 
l’uguale motivo che la nostra legislatura sia larga nel 
fissare la quota del disponibile: queste due parti si dan 
la mano e devono giovarsi a vicenda. 





dii I ae e i 
cortesi: lettori; ogni amatore del patrio decoro :e delle 
arti belle si congratuleranno certamente col Devers del 
trionfo da lui ottenuto; ma le congratulazioni sono se- 
menze che nulla fruttificano, epperciò noi formiamo 
voti a che il governo disponga a pro di lui una almeno 
tenue parte di quelle pensioni che già concedevansi 
ad allievi della R. accademia Albertina che mante- 
nevansi in Roma. In Italia non conosciamo. ora che 
un solo valente pittore su porcellana, ed è il milanese 
Pietro Bagatti- Valsecchi, pure distinto pittore su smalto 


e. su vetro (1); il Devers è in grado di emularlo ed 


introdurre fra noi un genere di pittura, a cui nè adesso, 
nè pel passato non applicossi nessun nostro compaesano , 
e così sarebbe di grandissimo giovamento alla nostra 
manifattura, i cui lavori sotto l’aspetto pittorico sono an- 
cora bambini, se sì confrontano con quelli di Sévres, 
di Vienna, di Berlino e di Meissen in Sassonia (2). 
P. B. Ferrero. 


(1) Nel castello di Racconigi sono finestre da lui 
dipinte, e nella reale galleria havvi una sua . pittura 
su smalto. 


(2) Vuolsi che siano manifatture di porcellana in 
Londra, in Pietroburgo ed in Napoli; non le abbiamo 
citate, non avendo avuto inai la sorte di veder alcun 
lavoro delle medesime. : 

Era già scritto questo articolo ; allorchè un nostro 


Prezza delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranne 














































SI. RICEVE L ASSOCIAZIONE 


Per Torixo, all’ufficio:del Giornale, via dele 
»l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna» 

(i \idegli Angeli, e presso © principali libros. 

Per le Provincie presso, gli Uffizi postali. 


Livorno.» L’Emporio libraria 

FiAeNzE . > Viessewa libraio. 

Agata P. Merle, .id. 
Capobianchi, impiegato 

2 posiale. 

Napori  » Padoa-Marghieri libr. 

Giuevra >» Cherbuliez. 

PARIGI »\  !Dffici di corrispond. 

Delaire è Lejolivei. 
Lowprna +» ‘PL Rolandi lib 20 Ber 


ner's Street. 
» Thomas William 24. 
Catherine Strest Strand 


No 559. 


Parma, 44 ottobre 1849. 


Sono alcuni investigatori solleciti e curiosi dei 
fatti dell'età presente, i quali rinnovano frequente- 
mente il quesito: perchè mai tanta differenza di re- 
gime politico tra questi ducali e la vicina Modena? 

A Mbdena , se non’ è libertà intera e perfetta, 
almeno vi ‘è un senso e quasi un’aura lontana di li- 
bertà. Miti i governi, cessate le persecuzioni, sincere 
le amnistie, imparziali (o poco meno) -le giustizie, 
libero il parlare, libero il leggere, permessi in gran 
copia i fogli d'ogni colore, speranze prossime, e forse 
non fallaci di una ‘amministrazione moderatamente 
liberale. 

A Parma per contrario servitù intera, reazioni 
incessanti, mendaci i perdoni, false le amnistie, 
scompigliate le amministrazioni, deluse. o negate le 
giustizie, sbanditi 0 cassi d'impiego i migliori , soli 
potenti e influenti i pessimi, nè tirannia solamente, 
ma tirannia fatua, insipiente, delirante. 

A Modena, se non riamato'il duca, spente almeno 
le ire più gravi, calmati gli spiriti, non fiducia , non 
disperazione, e un tollerarsi reciproco, che può farsi 
principio di mutua benevolenza. 

A Parma, studiato, si direbbe, ogni mezzo per 
fare nemica, e, quel che è peggio, spregiata la mo- 
narchia : odii insanabili , imprecazioni mal com- 
presse, c come avviene frà gli estremi patimenti , 
un vaticinare incessante di prossime rovine e pros- 
sime liberazioni. 

A Modena, consigli umani e quasi liberali, cura 
operosa de’ popoli, tendenze più o meno sincere 
verso il bene. A Parma un succedersi incessante di 
stoltezze e ferocie : stati d’ assedio applicati ridico- 
losamente a piccole borgate ,. arresti capricciosi , 
destituzioni arbitrarie, solo regime inteso e applicato, 
il resime del bastone. 

Noi ci copriamo la faccia con ambe le mani, pen- 
sando che i bastonati a Parma per ordine del duca 
sommano oltre a cento! 

Eppure in Parma e Modena è un solo padrone 
supremo. 

Nè Parma ha peccato. più di Modena, sicchè si 
abbia ad esigerne maggiore penitenza. Nè apparisce 
maggiore contumacia in questo o quel luogo, sicchè 
nell’uno o nell’altro sia bisogno di più strette regole e 
di più urgenti rigori. 

Alcune note diplomatiche, le quali abbiam potuto 
tutti leggere ne’ pubblici fogli, hanno dichiarato il 
duca di Parma empossibile. Si vorrebbe egli mai 
autenticare codesto epiteto, abbandonando il governo 
nostro all’insania de’ suoi consigli, e alle feroci inspi- 
razioni del suo istinto© O non coverebbe qui sotto 
qualche pensiero più profondo, di preparare, nell’ira 
de’ popoli, un’ampliazione non remota de’ dominii lo- 
renesi a spese de’ borbonici ? 

Certo a Modena furono dette autorevolmente parole 
di conciliazione e di pace: perchè non furon dette 
egualmente in pro di Parma e Piacenza? Perchè 
lasciare un po’ più di quattrocento mila uomini agli 
strazi e alle ire di un governo che chiameremmo in- 











amico assai intelligente e del pari degno di tutta fede 
ci avvertiva essere attuata da più di cento anni a Col- 
lonato, borgata che dista. di tre miglia da Firenze, 
una manifattura di porcellana appartenente al mar- 
chese Ginori. Egli ci assicurava che da essa esce 
una porcellana di tale perfezione, che non cede a 
quella di Sevres nella miniatura, e fors’ anche la 
vince nella durata della indoratura. Il marchese Gi- 
nori ha raccolto i migliori campioni delle officine 
di Sèvres e di Londra onde valersene ad incremento 
della sua. 

Mantiene molti operai, che per discendenza attendono 
alle diverse operazioni, e dirige all'accademia di Firenze 
quei giovanotti delle predette famiglie, che mostrano 
disposizioni pel disegno, e vi stanno da lui sussidiati; 
quindi istrutti nella pittura o nella scultura se ne vale 
nella sua manifattura. Questa officina è di un provento non 
lieve pel patrimonio di casa Ginori. A sollievo poi degli 
artigiani occupati nella medesima, gli fa ammaestrare 
nella musica durante le ore che non attendono ai loro 
soliti lavori, ed hanno composto una banda, che non 
iscomparirebbe anche in una città. — Ah, potesse questo 
foglio cader sotto gli occhi di*quell’inclito Toscano e 
volgere l’animo suo benefico verso il nostro Devers! (1). 


(1) Abita Montmartre au moulin de la Galette chez 
Auguste Debroj. i 
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sensato, se non ci ricordassimo che anche più è 
feroce? 

Il cuore si stringe, pensando come per forza di 
ius divino e di traltati stipulati al tempo de’ nostri 
padri in terra straniera, un uomo, non sappiam come, 
nè donde venuto, il quale non abbiamo mai nè cercato 
nè amato, possa mettere in lulto e in pianto queste 
povere contrade, e come il governo della cosa pub- 
blica, che dovrebbe essere espressione suprema di su- 
premo senno e prudenza, .sia per una crudele deri- 
sione caduto laddove questi nomi e queste cose sono 0 
ignote, ‘0 odiate; o derise. 

Evvi una setta in Italia che ha assunto per suo pre- 
dicato l’idea; e questa afferma più poderosa e più effi- 
cace delle: baionette e de’ cannoni. Ebbene, evvi 
qualche cosa di vero in questo concetto. Noi non 
ammettiamo quell’idea, qual ce la porgono, velata 
tra le nubi mistiche. di astrazioni incomprensibili ; 
ma ben l’ammeltiamo nel senso prossimo e concreto 
di diritto e digiustizia, i. quali. secondo che siano. 0 
rispettati 0 negletti, conservano o distruggono gli 
Stati, nè ja forza materiale li mantiene. L'ingiustizia 
distrugge più che i cannoni non:salvano! Ciò tiene ai 
decreti di ‘una Provvidenza: ordinatrice, la quale al 
volgere delle cose umane pose legge immutabile l’or- 
dine e la giustizia, nè Stato può durare che non se 
ne impronti! 

Fra queste idee mestamente filosofiche consolia mo 
i nostri dolori, e. guardiamo con fiducia nell’avve- 
nire. Le leggi eterne a cui servono il moscovita e. il 
britanno non falliranno certo verso questa miniatura 
d'imperio!....... 


Questa mattina nella chiesa della Madonna degli Angeli, la 
famiglia Righini di S, Giorgio, ‘in, attestato di .profondo.af- 
fetto e sincera riconoscenza faceva celebrare un ufficio fu- 
nebre in suffragio dell'anima della marchesa Carolina Bevi- 
lacqua, rapita da immatura morte in Brescia, per cagione del 
cholera che molte vittime ha' già mietuto in quella altrettanto 
eroica quanto infelice città italiana. 

Assistevano a questa pia funzione parecchi illustri Bre- 
sciani e varii congiunti Piemontesi della illustre defunta, i 
quali trovansi in questa capitale. 

Leggevasi sul frontone della porta della chiesa la; seguente 
Iscrizione : 

Alla pia 
che a Brescia ed a Valleggio 
più che madre dimostravasi 
ai forti feritì nel combattere sui campi Lombardi 
esempio e splendore delle Itale donne 

Carolina Santi, marchesa di Bevilacqua 

la famiglia Righini di S. Giorgio 

riconoscente 
prega il premio che dà l'immenso amore 
a chi ha amato molto. 

Cogliamo assai di buon grado questa circostanza 
per inserire nelle nostre colonne un articolo che un 
nostro. amico, memore delle affettuose e. disin- 
leressate cure ricevute in casa Bevilacqua allorchè 
egli riportò una gravissima ferita al sanguinoso com- 
battimento di Santa Lucia, e compreso ora da pro- 
fondo dolore e da verace gratitudine, cì porgeva in 
onore di quella egregia famiglia. 

Valga il seguente articolo a fare abbastanza co- 
noscere ai nostri vicini che, ‘se noi fummo infelici 
e vinti, non perciò vien meno. nell'animo de’ buoni 


Piemontesi l'affetto e la riconoscenza verso que’ Lom- | 


bardi che da veri fratelli, uniti con noi, ci diedero ‘non 
dubbie prove di fratellanza e di amore. 


« Moriva in una villa presso Brescia, or son pochi 
giorni, colpita dal cholera, l'illustre donna Carolina 
Santi, marchesa di Bevilacqua. 

Tessere 1’ elogio delle sue incomparabili virtù, 
della efficace e generosa cooperazione di questa 
famiglia alla causa dell’ indipendenza italiana, sa- 
rebbe dire che gli Italiani e massime i Piemontesi 
ignorassero i sacrifizi che generosamente sull'altare 
della patria offrivano la madre e i figli Bevilacqua. 

Nessuno ormai ignora quanto i Bresciani ben me- 
ritassero della patria, allorchè spiegando ne’ giorni 


‘della guerra un marziale coraggio éd un vero spirito 


di patriottismo, si armavano essi unanimi per com- 
battere lo straniero. Brescia, avvalorando il movi- 
mento italiano, sì rendeva vieppiù celebre in quelo 
che alle virtù cittadine e militari nobili sensi accop- 
piava di pietosa ospitalità e d'impareggiabile fraterno 
amore, correndo a gara. i suoi abitanti. a raccogliere 
e curare .i feriti piemontesi che animosamente ver- 
savano ll sangue sui campi dell’onore per quella causa 
che non'avrebbe fallito se gli Italiani tutti avessero 
seguito l'esempio de’ Bresciani. 

Fare gli elogi di questi non varrebbe la poca mia 
facondia, e niuna penna osiam dire, per eloquente 
ch’ella fosse, non giungerebbe mai a ritrattare nè la 
loro generosa ospitalità, nè la profonda riconoscenza 
de’ Piemontesi verso di loro. 

La storia segnerà i nomi di quelli, fra .gli Italiani 
che in particolar modo si consaerarono alla causa 
d'Italia. Fra que’ nomi risplenderà non ultimo quello 
della magnanima donna. Carolina. di Bevilacqua, 
esempio e splendore Uelle ‘tale donne, la quale dopo 
aver sostenuto con eroica rassegnazione la perdita 
del figlio suò Gerolamo che sulle alture di Pastrengo 
combattendo moriva da prode; dopo: aver sopportato 
con ineffabile fortezza d'animo l'orribile disastro cui 
recò al castello di Bevilacqua il nemico mettendo a 
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fuoco quel delizioso e ricco podere, consacravasi con 
indefesso zelo, con materna sollecitudine e con bontà 
tutta propria alla cura degli ufficiali e soldati feriti, 
trasportati in Valleggio in apposito ricovero da .esso 
lei provveduto, mentre la degna di lei figlia Felicità 
compiva lo stesso pietoso ufficio presso gli ospedali mi- 
litari di Brescia. 

Di tanta pietà, come sono stato io alla prova per 
più d’un titolo, non dimenticherò giammai i benefizi 
e le affettuosissime cure che la madre e i figli pro- 
digavano a me, che rimasto gravemente ferito, mi 
vollero ricoverato presso di loro. 

O voi Guglielmo e Felicita, che or. piangete sulla 
tomba di una madre cotanto virtuosa, deh! lasciate 
che noi ne dividiamo il cordoglio, e ‘le‘nostre lagrime 
s'uniscano alle vostre onde dare almeno così a quella 
magnanima che non è più, un tenue tributo, a yoi 
un lieve attestato di quella sentita non peritura: ri- 
conoscenza che. le vosiîre pietose cure scolpivano a 
caratteri indelebili addentro del nostro cuore in quei 
bei giorni ne quali i Bresciani, stringendo affettuo-’ 
samente la destra ai Piemontesi, lieti esclamavano + 


Noi siamo vostri fratelli. 
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TORINO. / 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 ottobre. | 


i 


Presidenza du Lorenzo Pareto.| 

Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Continuazione 

della discussione ‘sul progetto ‘di legge relativo alla. fa- 

coltà di testare. Invio dell'ullimo paragrafo alla. commis- 

sione. Discussione generale sul progetto di legge relativo 
alle successioni intestate e alle doti delle femmine. 





La seduta è aperta all'una e 1{2. 

Letto il processo verbale della seduta precedevte, il segre- 
tario G. B. Michelini legge il consueto sunto delle petizioni. 
La Camera non è ‘in numero. 

Si procede all'appello nominale; 

Il verbale è approvato. 

Varie petizioni sono domandate d'urgenza. 

È all'ordine la continuazione della discussione del progetto 
di legge relativo ‘alla facoltà di testare. bi 

Sineo relatore legge il seguente ‘articolo di aggiunta al- 
Vart. 4 ordinato sulla proposta Cadorna: 

+ Le persone morali ed ecclesiastiche mon potranno acqui- 
a stare a titolo Jucralivo nessun oggetto. eccedente il-valore 
di fr. 500 senza esservi autorizzati con legge ». 

È adottato. i 

Sinco dà quindi lettura del seguente ‘$ in aggiunta all'art. 
ordinato sulla proposta! del deputato Airenti. 

« Sono del pari eccettuate le disposizioni a favore del eon- 
iuge, purchè sieno ristrette nei limiti stabiliti dal codice 
civile, ed il matrimonio sia stato contratto prima dell'ule” 
lima malattia del testatore. » 

Posto /ai voti è'approvato. 

Si apre ladiscussione: sull'articolo 4 seguente: «: Le regole 
ed eccezioni di cui nexlue. precedenti articoli dovrannò 
anche osservarsi rispetto ai ministri della religione catto» 
lica, e di qualunque altro culto tollerato, a mente dello 
statuto, per disposizioni fatte a loro favore nell'ultimo fatto 
della vita del)testatore, » 
Decastro dichiara di respingere il progetto della commis: 
sione. come:quello che colpisce tutti gli ecclesiastici ini ge- 
nere. 


19 


n. 


grazia ‘e giustizia ‘dice’ che d'altro non sarebbe il caso che 
di impedire che sia tolta la più: piccola! parte. di: libertà al 
tesiatore, cio pari tempo di toglier ogni perniciosa influenza. 

Asproni soggiunge mon dovervi essere difficoltà di sorta a 
pareggiare la condizione degli ecclesiastici a quella dei .me- 
dici in faccia alla legge. Le leggi si fanno per anlivenire gli 
abusi. 

Sostiene che abusi vene furono senza numero, dai tempi 
di Teodosio a noi, e di tali, che fanno fremere. Quanto agli 
innocenti. .... é inteso che essi debbono rimaner virtuosi, e 
se loro è inflitta una pena, devono sopportarsela in pazienza 
pel bene che ne deriva alla società. i 

Couelude con appoggiare il progetto della commissione, 
perchè la legge sia estesa a tutti gli ecclesiastici. 


IL RISORGIMENTO 
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Sineo propone che prima sî interpelli la Camera a vedere | li, la Camera, adottata Ja massima, manda alla commission 


se intenda che il divieto debba colpire generalmente tutti gli 
ecclesiastici, 0 soltanto quelli che prestano l'opera del loro 
ministero, poi determinare il tempo se nell'ultima malattia, 
ovvero nel corso dell’intero anno. | 

Presidente pone ai voli la proposta a un dipresso ne’ ter- 
mini proposti. 

Pescatore fa aleune osservazioni in proposito combattute 
da C. Cadorna. 

Presidente interpella la Camera sulla prima proposta, se 
cioè il divieto debba colpire tutti gli ecclesiastici in ge- 
nerale. Ì 

Pochissimi si ‘alzano, è la Camerà quasi ad unanimità re- 
spinge la proposta. 

Posta ai voti la seconda parte, se civè si debba colpir co- 
loro che prestano l'opera del loro ministero all'ammalato, la 
Camera adotta. 

Presidente. Con questo volo rimangono esclusi tutti gli 
emendamenti che vi sì riferiscono: rimane a discutere su 
quelli che parlano del:tempo a prescriversi, se limitato ad 
un anno; 0 a 6 mesi, 6 all'ultima malattia. 

Legge l'emendamento Fraschini suaccennate, sa 

Quinili i seguenti di Bottone, Gastinelli (Bertolini si unisce 
a Bottone), Bonelli, Buffa. 

L'emendamento: Bottone è il seguente: 

» Le regole ed eccezioni, di. cui ne’ precedenti. articoli, 
«dovranno ancora osservarsi rispetto ai ministri della reli- 
«gione cattolica e di qualunque altro culto tollerato, a mente 
‘ dello\statùto, ‘per Te disposizioni fatte dal testatore nel 
« corso \lell’ultima sua maluttia in favore ‘di coloro che gli 
» abbianp prestato la loro religiosa assistenza, ».| 

Segue \questo del Gastinelli. si o 

« Le régole ed ‘eccezioni, di cui nei precedenti articoli, 
‘ dovranbo anche osservarsi rispetto ai ministri della’ ‘reli- 
è gione cattolica e di qualunque altro culto tollerato, ‘a mente 
‘« dello statuto, per le disposizioni fatte a loro: favore dal te- 
« statore?nel corso dell'ultima-sua malattia, quando pendente 
« la medesima abbia in qualunque modo avuto luogo l’opera 
« del'Jorò ministero.» 

Bonelli propone quest'aggiunta : 

« Negli ultimi 6 mesidella vita. del ‘testatore, ne'quali gli 
«abbiano prestato:il loro ministero, « 

Buffa domanda sia canservato l'articolo ministeriale fino 
alla parola dell'ultima sua malatlia. 

Si sopprimano le successive, sostituendo 
guenti; 

« Se durante questa avranno esercitato verso il testatore il 
«proprio ministero.» 

Radice propone che vengano soppresse le, parole «e di 
qualunque altro culto tollerato.» © 

Presidente. La parola è al signor Radice per lo sviluppo 
del suo emendamento. 

Radice cumincia per dire che i sacerdoti ‘di altro culto si 
trovano in condizioni molto diverse da quelle dei sacerdoti 
eattolici; mentre questi hanno un larghissimo campo. ad 
esercitare potentissime influenze, specialmente col sacramento 
della ‘penitenza, del'che non possono valersi i protestanti, 
mentre non credono che il sacerdote possa Tegare ‘e sciogliere 
dopo la vita. Osserva che non essendo eguali le condizioni 
per le quali potrebbero esercitare una perniciosa influenza, 
non debbano subire. le restrizioni fatte ai cattolici. Per con- 
seguenza domanda che la Camera adotti la. soppressione 
proposta delle parole indicate, va 

Cavour. ls chiesi ta parola per parlare contro l’'emenda- 
mento del sig. deputato Radice, il quale vorrebbe che i mi. 


loro le se- 


i nistri dei culti tollerati, cioè i ministri protestanti od israe- 


pet I 


liti non fossero colpiti dal divieto di ricevere per testamento 
a differenza di quanto invece s1 stabilirebbe riguardo ai mi- 
nistri cattolici. Parmi anzi tutto siavi un'importante ragione 
politica, la quale osti a che l'emendamento del deputato Ra- 
dice. possa accettarsi, \e. mon: consenta si accordi:ai ministri 
del culto: protestante (un trattamento: diverso e migliore di 
quello per i ministri del culto cattolico stabilito. Io faccio 
plauso di buon grado a qualunque. deliberaziune.tenda a creare 
una perfetta eguaglianza fra i diversi culti cattolici professati 


Dopo alcune osservazioni del deputato Sineo, il ministro di da un certo numero di'cittadini, ma combatterò sempre qui- 


lunque misura tendesse a porre in condizione migliore i mi- 
nistri del culto della minorità. Egli diceva, a sostegno del 
suo argomento, che i ministri. non cattolici non hanno. gli 
stessi mezzi per agire sullo spirito degli ammalati. Ma sem- 
brami'che se non hanno gli stessi mezzi, ne hauno altri ana- 
loghi. Al quale proposito-ricorderò alla Camera, che vi esiste 
una classe di, protestanti numerosissima, quella lei metodisti, 
nella quale.i ministri del culto esercitano, sui fedeli un'in- 
fluenza .eguale, e forse maggiore di quella dei ministri della 
religione caltolica ; e l'onorevole preopinante, che ha abitato 
l'Inghilterra e la Svizzera, avrà sicuramente avuto occasione 
di persuadersene. 

Nella città di Ginevra a noi vicina, i ministri di (quella 
setta hanno;conlinuamente a loro disposizione somme ingen- 


Decastro vuoliimitarsi al progetto ministeriale come quello | tissime loro somministrate dai fedeli:. io non intendo qui 


che bastantemente provvede al caso contemplato. Non vor: 
rebbe quindi che la legge colpisse altri che i parrochi o co- 
loro che prestano servizio, sui quali potrebbe più facil- 
mente cadere sospetto, come quelli che esercitano diretta 
influenza. 

Gastinelli domanda. schiarimenti alla commissione in- 
torno alle disposizioni stesse della legge. 

Dichiara che egli era sempre stato: d'avviso che si tpattasse 
di quelli. soltanto che avessero prestato assistenza. Quanto 
agli altri, sarebbe loro stato facoltativo per antecedenti; ta- 
sciardo libera ta facoltà del testatore. 

Egli è in nome di questa libertà del testatore; che protesta 
contro la proposta della commissione. 

Non essere sna intenzione difendere la causa dei preti : 


biasimare questi doni, ma credo poter asserire che fra tutte 
le sette ‘eristiune non ve ne sia alcuna in cui i ministri eser, 
citino una tantave sì grande influenza sui fedeli, come ‘nella 
selia\metodista; ‘(se dunque; si crede dover ‘apporre un li- 
mite alla facoltà testamentaria, per ciò che riflette i ministri 
del culiv cattolico, io credo che queste medesime ragioni esi- 
stano eziandio per 1 ministri protestanti, specialmente peri 
metodisti, i quali, Jo ripeto, dispongono di mezzi [forse anche 
maggiori di quelli che seno in mano ai ministri cattolici. Ep- 
‘però a quelli egualmente si deve ésiendere la limitazione c.il 
‘freno che contro questi ultimi si crede opportuno di sancire. 
‘© Dopo altre considerazioni del deputato Leone in proposito 
Cabella propone (a semplificar la questione) un nuovo emen- 
damento, il quale renderà superflui tutti gli altri, ed'è che 


non essere troppo tenero tei loro lueri a quest'epoca in fWeuga pei sacerdoti adottata Ja stessa regola che pei medici 


ispecie: voler rivendicata ‘Ta libertà dei cittadini; che colla 
legge in questione verrebbe lesa. 


e gli speziali. Si sopprimono: quindile parole all’articolo 4 
la perle disposizioni fatte a loro favore nell'ultimo anno: della 


Sînco risponde che la commissione appunto non ha inteso bj xita,del.testatore.» 


ad altro, che ad eliminare ogni qualunque, sivistra influenza 
che potesse venire esercitata sul testatore. 

Bonelli propone uu, modo conciliativo,, con un emenda- 
mento che riprodurremo qui sotto. 

Fraschini sta egli pure fra quelli che intenderebbero li- 
mirare la legge restrittiva a coloro che avessero prestato 
servizio all’ammalato, e propone la. seguente aggiunta. 

» Durante il qual tempo abbiano prestato l'opera del loro 
ministero +. 

Boncompagni aderisce al progetto ministeriale, e non sa 
comprendere come fuori del caso del servizio prestato all'in: 
fermo nel corso dell'ultima malattia possa essere fatta una 
legge che colpisca tutti gli ecclesiastici. 

Dopo altane osservazioni del ministro di grazia e giusti. 
zia, il presidente sta per definire la massima, su eni la Ca- 
mera sta per votare, quando il ‘relatore. domanda la-parola 
sulla posizione della questione. 


Posto ai. voti l'emendamento è adottato, 

Chenal propone che siano pur.tolte le.;parole «tollerate a 
mente dello slalulo,» 

Dopo brevi osservazioni di Jacquemoud dottore, e Guglia- 
netti, sono soppresse. 

Posto ai voti l'articolo 4 colle votate sottrazioni è adottato. 

Bunico propone che nella condizione dei medici, degli spe- 
iZiali, dei sacerdoti, sieno posti pure gli avvocati. ‘ 

Cossu loda il pensieto del sig. Bunico, come quello che 
gioverà ad allontanare sempre più ogni omlira‘di sospelto 
che potesse macchiare l'onestà dei patrocinatori. à 

Airenti cita ‘un articolo del codice, col.quale sarebbe già 
preveduto il caso in questione. 

Bunico propone sia fatta un’aggiunta all'articolo 4, con 
queste «parole non lanto ai ece. ecc., quanto ai patro- 
cinatori. i 

Dopo alcune considerazioni dei sigg. Bulla, Cavour, Pinel» 
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per la ‘redazione dell'articolo d'aggiunta. DR 
Il presidente fa osservare che succederebbe ai già wotat 
articoli del progetto generale formanti tre separate legg 
un articolo prima 8 ora divenuto 7 della commissione, che 
potrebbe formare di per sè una sola legge. 

Esservi quindi altri due articoli 18, ed il 9 egualmente 
della commissione che possono formare un altro progetto di 
legge che sarebbe il quinto. ll quarto progetto (art. 7) riflet 
terebbe la quotità della legittima; il quinto (art. 9) riguarde- 
rebbe Je successioni intestate e la dotazione delle femmine. 
Ministro di grazia e giustizia domanda che sia invertit 
l'ordine di queste due leggi, perchè l'articolo 7 isolato non 
potrebbe essere proposto dal ministero quando non conoscesse 
le determinazioni della Camera in proposito dell'altra legge 
formata dagli articoli 8 e 9. î 
La Cimera delibera di discutere prima su questi ultimi. 
Il presidente dà lettura dei seguenti due articoli. 
« Art. 8. Sono abrogati l'alinea dell'art. 147, il capo 2 del 
titolo 3, lib..3, e gli articoli 1525 e 41526 del. corlice -ci> 
vile. » i 
» Art. 9. Le doti state prima d'ora costituite a termini di. 
detto articolo 1526. produrranno. l’effetto ivi contemplato, 
quantunque la persona che costitui, e pagò la dote, venga a 
decedere dopo, la promulgazione della presente legge. » 















































È aperta la discussione generale. 
Viora svolge un quaderno, e legge a lungo un discorso iug 
proposito. > * À SEAT e Î i 
Chenal legge egualmente un altro discorso in favore de 
proposta della commissione. +0 Eri Ai 
\\ Il ministro dell'interno domanda Ja ‘parola per una co 
nicazione di progetto. Sale. alla ringhiera e legge un prog 
della città di Torino per contrarre un prestito di-due mi 
onde far fronte ai suoi urgenti bisogni. Il ministro doni 
che sia discusso d'urgenza. i 
Cavour adduce varii motivi in favore dell'urgenza ‘e 
domanda dal ministro. SENSI 
La Camera dichiara la discussione d'urgenza: : 
Il progetto sarà discusso appena stampato: - 
La seduta è sciolta alle 5. : 
Ordine del giorno di domani: Continuazione della dis 
sione sul progetto ‘di legge per successioni intestate, ed 
zione delle figlie. PRICE n 
Imprestito della città di Torino. 
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ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE Il rcc., ecc. o 
Finchè, ultimati gli studi che si stanno a tal effetto 
facendo dalla commissione a questo fine istituita col R 
decreto del 29 maggio del corrente anno; riesca pos- 
sibile di dar all’armata quel compiuto‘ riordinamento 
definitivo che sia conveniente, e possano esser compi- 
late e. (proposte al Parlamento le \leggi «a questo intento 
appropriate, premendo di.provvedere, fin d'ora. sicchè 
la forza dell’armata riesca intanto scemata, sulla pro- 
posizione del ministro segretario di Stato per gli affari 
di guerra e marina , abbiamo ordinato ed ordiniamò 
quanto segue è I i SA 
Art. 1. $ 1. I reggimenti di fanteria oggidì esistenti 
saranno incontanente ridotti ciascuno ad uno stato-mag- 
giore, ed ‘a tre battaglioni solamente. 

6:2. I reggimenti non ‘pertanto della ‘brigata Guardie 
attuale consteranno ciascuno per \ora d’uno stato-mag- 
giore e di due battaglioni soltanto. CC 
$ 3. Lo stato-maggiore d’ogni , reggimento  consterà 
per intanto di 
1. colonnello; 1 tenente. colonnello; 3 maggiori, e nei 
reggimenti della brigata Guardie 2 solamente; 3 aiutanti 
maggiori, e nella brigata guardie 2' solamente, dei quali 
aiutanti maggiori uno sarà in primo, e gli altri jn se- 
condo; 1 direttore dei conti; 1 uffiziale di massa; 1 uf- 
fiziale d’amministrazione;. 1 -porta-bandiera; 3 sottote- 
nenti a disposizione, e nella: brigata Guardie 2° sola- 
mente; 1 cappellano; 3 chirurghi, e nella brigata Guardie 
2 solamente, dei quali chirurghi uno in primo e gli 
altri in secondo ;: 3 furieri maggiori , ‘e nella brigata 
Guardie 2 solamente; 3 furieri e tre sergenti d’ammi- 
nistrazione, e nella brigata Guardie 2 solamente; 1 tam - 
burino maggiore; 1 sergente falegname; 3 caporali mag- 
giori, e nella brigata Guardie 2 solamente; 2 caporali- 
tamburini, e nella brigata Guardie 1 solamente; 1 caporale i 
trombettiere; 2 caporali falegnami, e nella brigata Guardie 
1. solamente; 3 armaiuoli , e nella brigata. Guardie 2 
solamente; uno, dei quali sergente capo armaiuolo e gli 
altri caporali armaiuoli; 2 capi sarto e calzolaio; 1 capo 
banda; 18 suonatori; 12 falegnami, e. nella brigata 
Guardie 8 solamente; 3 .vivandieri, e nella brigata Guardie 
2 solamente; 3 arcieri, e nei reggimenti della brigata 
Guardie 2 solamente, Da i ai 
Uoinini in totalità 80, e nella brigata Guardie 63 
solamente. 
$.4. Ciascun reggimento . avrà inoltre. aggiunti allo... 
stato-maggiore / capitani, 4 luogotenenti, 4 sottotenenti. | 
provinciali destinati a. rimanere in. congedo illimitato. 
alle case loro, eccettuatine i casi in cui sieno chiamati 3 
a far servizio ‘sotto le armi, Da I 
$ 5. Ogni battaglione consterà di cinque compagnie, 
una delle quali ‘a scelta, e le altre quattro ordir I 
$ 6. La compagnia scelta s’intenderà insti 
tener le vecì e compire tutte le fazioni pi 
mente dei cacciatori; starà in battaglia a_ 
prio: battaglione, e cornsterà degli uomini migliori per 
condotta, valore, forte complessione; sveltezza ed istru- 
zione, senza’ riguardo ‘alla statura. © 
$'7. Ogni compagnia, così ‘scelta. coine ordinaria, 
‘avrà per ora ‘sotto le arini la forza seguente: 
1 capitano; 4 luogotenente; 2 sottotenenti; 1. furiere; 
4 sergenti; 1 caporale furiere; 4 caporali; 4 sottocapo- 
rali; 2 tamburini, e le compagnie ‘scelte avranno inoltre 
2 trombettieri; 84 soldati, tra d’ordinanza e di servizio 
temporario. È 3 
Uomini in totalità 104, e le compagnie scelté 106, 
S 8. Finchè i‘conti scorsì dei corpi non siano rego- 
lati, riveduti e ‘saldati, continuerà bensì ‘ad essere con= 
servato per intanto il deposito oggidì esistente in ogni IO 
È À ro ARDITE 
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reggimento, ma la forza del medesimo sarà ristretta ad 
4 capitano ; 1 luogotenente; :1 sottotenente; 1 furiere; 
3 sergenti; 1 caporale furiere; 10 tra topgrali e sotto- 
caporali, di cui 4 per attendere alle scritture di am- 
ministrazione; 2 tamburini; 30 soldati, scelti negli operai» 
e meno aiti al servizio. 

Uomini in totalità: 50. 

$ 9 E presso il deposita staranno tuttavia per ora; 

a) Il tenente-colonnello attuale in servizio sedentario 
del reggimento che. ne avrà il comando, e sarà per in- 
tanto conservato. ; 

b) capitano relatore oggidì esistente, che per in- 
tanto sarà pure conservato. 

c) Il direttore dei conti e l’ufficiale di massa. 

d) I capi sarto e calzolaio, come pure. la metà dei 
furieri. e sergenti d’ammiuistrazione. 

$ 10. Nella brigata Guardie continuerà per ora ad 
esservi un solo deposito pei due reggimenti di grana- 
tieri, composto bensì nel modo anzidetto. 

$ 41. Tutti gli uffiziali, bass'uffiziali e soldati che si 


| trovino comunque oggidì presso il deposito , ed ecce- 


dano la forza pur ora divisata, saranno richiamati in- 
contanente presso il reggimento, e concorreranno, con 
gli altri uffiziali, bass'uffiziali e soldati, alla formazione 


del dla secorido la forza dianzi determinata. 


$ 142: Saldati che. sieno.i conti scorsi, operazione 
a cui dovrà essere-dato compimento nel minor 
tempo possibile, i depositi saranno: sciolti, secondo le 
istruzioni che saranno date per. tal effetto dal ministero. 

Art 2: $ 13. I battaglioni di bersaglieri  oggidì ‘‘esi- 
stenti faranno insieme uniti un solo reggimento, il quale 
‘consterà ‘di 

Uno stato-maggiore 

Tre battaglioni. 

$ 14. Lo stato--maggiore avrà per ora la composi- 
zione e forza seguente: 

1 colonnello; 1 tenente-colonnello; 3 maggiori; 3 
aiutanti maggiori, di cui uno in. primo, e gli altri in 
secondo; 1 direttore dei conti; 1 uffiziale di ammini- 
strazione; 4, uffiziale di massa; 1 cappellano; 3 chirur- 
‘ghi, di cui uno in primo, e gli altri in secondo; 2 luo- 
gotenenti; 3 sottotenenti a disposizione; 3 furieri mag- 
giori; 3 furieri, e 3 sergenti d’amministrazione; 3 ser- 
genti trombettieri; 5 caporali maggiori; 3 armaiuoli, 
uno sergente, e .gli altri caporali; 3. vivandieri. 

Uomini.in totalità 41. 

— .$ 15. Ogni battaglione consterà di quattro compa- 
gnie solamente, e ciascuna compagnia avrà per ora la 
‘composizione. e forza. seguente sotto le armi: 

1 capitano; 1 luogotenente; 2 sottotenenti; 1 furiere; 
5 sergenti; 1 caporale furiere; 6 caporali, di cui uno 
trombeltiere; 5 sotto-caporali; 100 soldati tra. d’ordi- 
nanza e di servizio temporario, di cui 8 trombettieri: 

Uomini in totalità 122. 


bensì tuttora mantenuti presso lo stato-maggiore, oltre 
da forza al medesimo assegnata, il capitano relatore og-: 
‘gidì esistente, e due tra i bass’uffiziali d’amministra- 
zione attuali. 

$ 17. Ma il deposito sarà sciolto, e l’amministrazione 
‘starà presso lo stato-maggiore, e nel Tuogo di resi- 
‘denza del. colonnello. 


Art, 3. S 18. Il reggimento dei zappatori del Genio 
‘continuerà bensi ad avere uno stato-maggiore e due 
battaglioni; ma ciascun battaglione consterà per ora di 
quaitro compagnie solamente, una delle quali di mi- 
natori e le tre' altre ‘di SPESE 

6 19. Lo stato-maggiore. sarà ‘composto di 

1 colonnello; 4 tenente-colonnello; 2. maggiori; 2 
aiutanti maggiori, di cui ‘uno‘in primo, e l’altro in se- 
condo; ‘1 uffiziale pagatore; 1 uffiziale di massa; 1 cap- 
pelato; 2 chirurghi, uno in primo, e l’altro ‘in se- 
condo; 2 sottotenenti a disposizione; ‘2 furieri maggiori; 
4 furiere e 2. sergenti d’amministrazione; 4 ! sergente 
tamburino ; 2‘caporali maggiori; 1 caporale tamburino; 
2 capi sarto e calzolaio; 2 armaiuoli, di cui uno ser- 
gente, ed uno caporale ; 2 Vail 2 arcieri. 

Uomini ‘in totalità 30. 

$ 20. Ogni compagnia nni per ora sotto le armila 
forza seguente: 

1 capitano; 1 luogotenente; 2 sottotenenti; 4 furiere; 
5 sergenti; 4 caporale furiere; 9 caporali ; 2 tamburini; 
95 soldati tra d’ordinarza ‘e ‘di servizio temporario, di. 
visi;in artisti, minatori o zappatori, ‘e per classe'come 
or sono. 

Uomini in totalità MT. 


Art. 4: $:21. I grado di tenente- colonnello s' inten- 
derà ed è fin ‘d’ora ristabilito nella progressione della 
carriera e gerarchia militare ir attivo servizio, così ap- 
punto. come già trovavasi instituito prima dei sovrani 
provvedimenti del 23 di dicembre 1841. 

S 22. Epperò ì.tenenti-colonnelli, che saranno d’ora 
iunanzi nominati nei corpi ella. attiva, ‘s’inten- 
deranno avere le medesime autorità, ìncumbenze ed 


onorificenze, e così pure ‘aver ragione al medesimo sti- ! 


pendio ed agli stessi ‘vantaggi ‘che loro erano assegnati 
prima degli ora deiti sovrani provvedimenti. 

$ 23. La nomina nondimeno dei mentovati tenenti- 
colonnelli verrà fatta allora soltanto che i corpi sa- 
ranno definitivamente riordinati, e siasi provveduto aj 
tenenti-colonnelli in servizio sedentario ora esistenti nei 
(toy pi stessì. 

Ant. 5.6 24. Gli uffiziali di ogdi grado, e gli uffi- 


ziali di sanità , che. non potranno trovar luogo nel 


quadro assegnato al proprio reggimento , ed oltrepas- 
seranno per ciò il medesimo, saranno provveduti nel 


modo determinato dal decreto del 23 di. luglio del 
corrente anno, e \potranno: pure essere giubilati a nor- 


ma dei servizi loro e. dei regolamenti attuali, salvo i 
bensì sempre ai, medesimi in questo caso il dritto, ad 
una maggiore pensione , che loro fosse conferta dalla 
legge sulle giubilazioni recentemente presentata al Par- 


lamento. 


$ 16. Per intanto e finchè i conti scorsi non sieno 
‘regolati, riveduti ‘e saldati, continueranno ad essere 
3, 





$ 25. La designazione’ degli uffiziali da collocare in 
aspettativa, giusta il decreto dianzi citato, sarà fatta 
secondo }’ anzianità dei medesimi, ciascu0 nel proprio 
corpo. 

$ 26. Saranno ammessi. negli ufficiali provinciali ad 
ogni reggimento assegnati ; È 


a) Gli stessi uil provinciali che tuttora sieno 


sotto le armi e non abbiano cambiato di categoria. 

b) E quindi, a compimento. del numero stabilito, 
gli uffiziali di ordinanza solamente che ne facciano do- 
manda. 

S 27. Tali uffiziali saranno subito mandati in con- 
gedo illimitato. 

Art. 6. S 28. I bassi uffiziali che non possono tro- 
var luogo nel quadro stabilito, ed oltrepassino il me- 
desimo; 

a) Dove ‘appartengano alle classi di servizio tem- 
porario, saranno issofatto licenziati. con congedo illi-- 
mitato, ancorchè la classe loro abbia per ora da per- 
manere sotto le armi. 

b) E quando sieno «scritti all'ordinanza, verranno 
per intanto conservati in soprannumero, col soldo ed i 
vantaggi di effettivo, per pigliare quindi posto nel qua- 
dro, di manoin mano che succedano vacanze nel grado 
loro, 

$ 29, Laddove bensì taluno dei bassi uffiziali d’or- 
dinanza, cui tocchi di rimanere in. soprannumero, od 
anche di essere effettivo, desideri di rimpatriarsi tem- 
poraneamente, potrà, facendone domanda, essere dal 
comandante del corpo, mandato in congedo illi:nitato, 
così appunto come se appartenesse: alle classi di ser- 
vizio temporario, per essere poi richiamato al corpo 
tostochè possa prendere posto come effettivo nel 
quadro. 

$ 30. Quanto alla riduzione dei soldati alla forza 
stabilita, il ministero farà poi presso i corpi le. dispo» 
sizioni a. questo fine appropriate, veduto che abbia 
l’esito delle rassegne. di riforma già a tal effetto ‘or- 
dinate. 

Il nostro ministro. segretario di Stato per gli. affari 
di guerra e marina è incaricato dell’esecuzione ‘del pre- 
sente decreto, che sarà; registrato all’ufficio del con- 
trollo generale, e: darà le istruzioni per tal fine SBpot- 
tune. 

Moncalieri, il 12 ottobre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
Bava. 


Tormo. — La Gazz. Piem. pubblica il seguente 
Ordine del giorno. 
Soldati, 

Noi assistemmofin questi giorni dolorosi ad una nobile 
gara ‘di’ cittadini, intenti a portare sulla sacra: salma del 
‘magnanimo Re Carlo ‘Alberto un giusto tributo di la- 
grime e di ben dovuta riconoscenza. 

‘ Penetrati ‘voi dalla solennità di questo nazionale com- 
pianto, vi prendeste parte con quell’atteggiamento che 
richiedevano i gravi lutti della patria. Il vostro conteguo 
fu quale esser doveva alla presenza dei ‘grandi affetti, 
che a destare concorreva la rimembranza delle cose 
operate. dall’estinto Monarca. 

Soldati, io debbo esprimervene la sovrana soddisfa- 
zione. i 

Ma miglior modo‘ di onorare quelle ceneri sia or 
quello di venerarne la memoria nel giovane Re, che, 
per le prove già date, dimostrò fin d'ora di ‘essere il 
degno erede di ‘un nome, che quanto fu onorato in 
vita, discese nella tomba d’altrettanto glorioso e grande. 

Torino, 16 ottobre 1849. 
Bava: 

— La Gazz. Piem. ‘nel riferire la cerimonia per la 
solenne tumulazione della spoglia del Re Carlo Alberto, 
termina come segue: 

Pervenuto alla basilica di Soperga, il feretro era de- 
posto fra le tombe de’ Reali di Savoia; ne ‘stese ver- 
bale il ministro dell’interno, e vi soscrissero î presidenti 
delle due Camere, il decano dell’ordine supremo , il 
cominissario del ‘Re, molti ‘generali e gli elemosinieri 
di corte. Uno di questi ebbe il gentil pensiero di de- 
positar sulla bara interna che chiude gli avanzi del 
gran Re due corone, l'una d'alloro e l’altra di sem- 
previve, come segno di trionfo e d’immortalità. Quella 
cerimonia aveva fine verso le ore 7. 

La beneficevza che era, una delle prime virtù del 
tanto lagrimato Principe, doveva pur segnalare il dì 

della solenne tumulazione della sua spoglia. Ond’è che 

| la soprammentovata commissione facevasi a distribuire 
| 40,000 biglietti da valer ciascuno 15 oncie di pane, 
una libbra di carne ed una di riso, fra i poveri della 
città e del territorio; 2000 de’ quali agl’indigenti di 
Moncalieri, come quella che onorasi al presente del 
soggiorno di S. M, il Re Vittorio Emanuele e della R. 
Famiglia. Anche i poveri infermi che ricevono abitual- 
mente soccorsi dall'opera pia dello spedale di S. Luigi, 
ebbero a domicilio prove della real generosità. 

Non è a tacere che il battaglione scelto di guardia 
nazionale, da cui era accompagnato fino al sepolereto 
de? suoi avi la salma di Carlo Alberto, rientrando. a 
tarda notte in Torino, ebbe accoglienze onorate e care 
da tutta la popolazione; che illuminò le case al suo 
ene 

Così finivano le pompe con cui dall’estremo lido di 

| Portogallo erano ricondotte a giacer sulle rive della 
| Dora ‘e del Po le ceneri del prode e magnanimo Prin- 
cipe, largitore di savia libertà ed autore di nobilissime 
i istituzioni; ma non è per finire in questo suolo fecon - 
i dato da’ suoi grandi esempi, in questa reggia ove il 
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| suo spirito rivive intiero, la grandezza di concetti e di 
! volontà che consacrarono il nome di Carlo Alberto ad 


Ì 


una gloria purissima ed immortale. 
Firenze, 14 ottobre (Cart. della Gazz 
Nella sera 
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. di Genova). — 
del 13 corrente , in seguito ad un piccolo 
assembramento di popolo innanzi ad un corpo di guar- 





como 


dia austriaco, motivato dall’arresto di alcuni soldati au- 
striaci supposti ladri, quel corpo avendo fatto fuoto sul 
popolo, ne risultò un morto e due feriti, ed un forte 
inasprimento nella popolazione. 

— Si legge anche nel Costituzionale di Firenze del| 
14 ottobre: «Ieri sera alle 9 un’ onda di popolo fece 
impeto nel palazzo del bargello. La sentinella fece 
fuoco. » 

Livorno, 12 ottobre. — Una lancia con 12 uomini e 
un ‘aspirante partì dal vascello inglese il Bel/lerofonte 
per venire a terra, Non potendo superare la forza delle 
onde, fu rovesciata, e per. quanto  partissero solleciti 
soccorsi dal porto, non fu possibile salvare che due di 
quegl'infelici. (Costituz.) 

Pisrora, 12 ottobre. — Stanotte è passato per questa 
città con due carrozze un principe napolitano, dal cor- 
riere del quale si è saputo? che andava a Bologna per 
una missione diplomatica. 

A che missioni diplomatiche ? e con chi a Bologna? 
Sarebbe forse per prepararvi gli alloggi al S. Padre? 

i (Costituz.) 





Naponi. -- Il giornale Costituzionale delle Due Sicilie ; 
pubblica una relazione della visita che Pio IX fece il 
9 ottobre al museo borbonico Noi ne togliamo la 
parte seguente, persuasi che sarà letta con grande in- 
teresse. 

..wPrime ad esser da lui vedute nelle stanze terrene 
furono le pitture pompeiane, le statue di marmo, i mo- 


numenti egizi, la collezione epigrafica, le statue di ! 


bronzo. Attirarono maggiormente la sua ‘attenzione i] 
gran simulacro di Giove, noto sotto il nome di gigante 
di palazzo, quello di Apollo sedente di porfido, il gran 
mosaico, la Flora farnesiana, l’Aristide, innanzi al quale 
si fermò più volte per osservarlo da tutti i punti, le 
statue equestri dei Noni, la gran tazza di porfido, le 
statue degli imperatori, il toro e l’Ercole farnese, il Mer- 
curio sedente, i lottatori ; il fauno dormiente, e il capo 
del fampso cavallo sp Ovunque l’arte ha la- 
sciato di sè un maggior raggio di luce, ivi lo ‘sguardo 
dell’egregio visitatore era subito rapito, ivi udivasi la 
sua parola rispondente non meno alla:prontezza del- 
l'impressione, che! al pregio del lavoro. 

Salito dai gabinetti terreni ai superni, mirò da prima 
fra i. monumenti preziosi, la celeberrima tazza farne- 
siana di sardonico orientale, i commestibili trovati in Er- 
colano,.\gli ori. e gli argenti. pompeiani, i cammei, i 
bronzi minuti, i vasi greci dipinti, fra i quali il famo- 
sissimo rappresentante l’ ultima notte di Troia, illustrato 
egregiamente come tanti altri dal cav. Quaranta, fer- 
mandosi qua e là sui più risaltantì, essendo impossibile 
acquistar in poco d’ora contezza della collezione intera, 
ordinata in una lunga fuga di stanze. 

Attraversando poscia la galleria dei quadri fiammin- 
ghi, nella quale degnò ricevere alquanto indicazioni dal 
cav. Aloè segretario del regio museo, si condusse in 
quella della. scuola fiorentina, nel fondo della quale 
sorgéva uma magnifica orchestra disegnata dall’archi- 
tetto D. Pietro Valente, direttore dell’ istituto di belle 
arti, ed occupata da cento alunni del regio collegio di 
musica. Fu bello il pensiero d’invitar l’armonica fa- 
miglia nel real museo, affinchè il Santo Padre vedesse 
in un luogo solo raccolte tutte le arti sorelle. Su l’uscio 
di quella sala ossequiarono genuflessi la S. S. il rettore 
del conservatorio don Salvatore, e governatori cav. D. 
Carlo Spinelli e cav. D. Scipione Volpicelli. Compiac- 
quesi S. S. di udir assisa sul trono quivi pure eretto a 
posta, una sinfonia sacra sul canto del Te Deum del 
cav. Mercadante, direttore del real collegio; un concerto 
pet oboè ed uno per violoncello, composti ed eseguitj 
il primo dall’alunno Falcone, e l’altro dall’alunno Braca, 
egregiamente da entrambi, una sinfonia caratteristica 
napolitana', ed un inno a S. S. composto dal Merca- 
dante stesso sui versi del sig. Marco d’Arienzo. Il Santo 
Padre lodò tutti i mentovati pezzi, e benché l’ora fosse 
tarda e non poco la stanchezza, volle riudir l'inno, il 
che ci dispensa de qualsivoglia altra lode. Aminise po- 
scia al bacio del piede il governatore, il direttore, i] 
rettore, vice-rettore ed alunni del real collegio. 

Si condusse poi il sommo pontefice nella biblioteca, 
ov'ebber onore di riceverlo la giunta di essa, il prefetto 
Selvaggi, monsignor Rossi ed altri bibliotecari, ed at- 
traversata la vastissima sala benedisse dal suo marmo- 
reo balcone ‘il popolo che ne aspettava il ritorno, non 
meno che le religiose del monistero di Costantinopoli 
adunatesi sul loggiato che ‘sta incontro al museo per 
impetrar appunto con le tese palme il beneficio stesso. 

Prima ‘di partirsi. da quell’aula maravigliosa , volle 
veder-un) saggio dell’arte ingegnosa, mercè la quale la 
parola dell'antichità è rapita agli avanzi di felementì 
gleyastatori. Ricevuto  ossequiosamente nell’officina dei 
papiri dal sopraintendente di essa cav. Genovesi e dagli 
interpreti cav. Quaranta e ‘canonico Lucignano, vide 
come un pezzo di carbone si svolge in foglio; e come 
il foglio svolto si legge, s’interpreta e trascrive, e lesse 
speditamente una colonna di papiro, con ammirazione 
degli astanti sorpresi meno della famigliarità che ha la 


S. S. col' greco idioma, clie delle sue conoscenze in 


fatto di paleografia. 

— Nelle ore pomeridiane del dì 5 ancorò in questa 
rada il vapore francese, da guerra il Panamà , prove- 
niente da Trieste in 5 giorni. 

Ma avendo avuto sei persone dell’ equipaggio morte 
di cholera, 4 interrate a Trieste e 2 gettate in mare 
nel corso della traversata, così il detto vapore è stato 
rifiutato immantinente. (Araldo). 

— Ecco, secondo l’Araldo, la forza navale napolita- 
na. Essò dice che questo ragguaglio è sicuro. 

Flotta a vele: vascelli 2, fregate 5, corvette 2, una 
di’ esse bombardiera, brigantini 5, 

Flotta a vapore: fregate 11, corvette 4, vapori 12, 
in tutto' legni 27. 

La flotta riunita presenta 4! legni con 718 bocche 
a fuoco. 
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in tutto legni 14. | 
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Napori, 10 ottobre (Cart. della Legge). — Gli arresti 
continuano: Ferdinando Carafa conte d’Andria, egregio 
è buonissimo giovine, è incarcerato. Egli ifiscende dall’il- 
i lustre Ettore di Ruvo, uno dei martiri eroici del 1799; 
e non è reo d'altra cupa se non di'essere tenerissimo 
dell’Italia e della libertà. Il venerabile arcidiacono Ca- 

gnazzi, ex-deputato, più che nonagenario, è anch’ egli 

in carcere: gli fu detto di salvarsi: rispose esser vicino 

I alla tomba, non temere la persecuzione. Come vedi, 

i nessuna età è risparmiata: Cagnazzi ha novantott'anni: 

il figlio di Cassola imprigionato anch'egli né ha dodici. 

Il mondo civile non porgerà fede a queste mostruosità: 

eppure son fatti, dei quali siam condannati ad essere 

spettatori. Oramai non manca più che arrestar le donne. 

Mi dirai, come giustifica il governo l’arresto di’ tanti 





d 
| innocenti? pacanpo TESTIMONI FALSI! La colpa non esiste, 
| s'inventa. Il fratello del povero Spaventa era educatore 
| nella famiglia del principe Pignatelli-Strongoli: egli dava 
| qualche sussidio al suo infelice fratello. Il governo per 
| vendicarsi di quest’atto dettato dalla natura è dall’uma- 
i nità, ha obbligato il principe a congedar di casa sua lo 
Spaventa. Questi fatti ti diranno meglio d’ogni discorso 
i eloquente a che siamo ridotti noi infelicissimi Napole- 
j tani: sappiano almeno l’Italia e l'Europa le inaudite 
i nostre sofferenze. L’altro ex-deputato marchese Ottavio 
Tupputi, ch'è stato tanti anni ai ferri, s'è fortunatamente 
salvato con-la fuga. 


ma 
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ESTERO. 
FRANCIA. — Parigi, 13 ottobre. — Assemblea le- 
gislativa. — Il signor Thiers sale sulla bigoncia e vi 


depone la sua relazione relativa ai crediti chiesti per 
l'impresa di Roma (leggete, leggete). Il signor Thiers 
legge la relazione donde risulta: che non può muo- 
versi seria quistione sui crediti: ma sembra che tutti 
sì siano data la posta su questo terreno per disputarvi 
sull’impresa e suoi motivi e conseguenze. La commis- 
sione fu compresa di quest'idea. Quando il papa intra- 
prese delle riforme ne’suoi Stati, tutte le persone libe- 
rali e discrete applaudirono. Tuttavia manifestarono il 
desiderio che non si andasse troppo oltre e non si 
varcassero i confini "della monarchia’ costituzionale, Una 
fazione che antepose le sue passioni al vero ed al giu- 
sto, s'impadronì delle sorti d’Italia e la precipitò in 
un abisso. Spinse alla repubblica popolazioni che po- 
tevano appena sopportare le libertà municipali. Le con- 
seguenze vi son note. 

L'Austria armò: s’insignorì della Lombardia e mì- 
nacciò Roma. La libertà italiana si trovò in. maggior 
pericolo che mai (interruzioni a manca). 

Presidente. Giammai nelle ‘antiche Assemblee non si 
interruppe una relazione... 

Voci di manca. Ciò è possibile : 
Assemblea repubblicana (ilarità). 

Thiers. In questo vasto naufragio, non poteasi far 
qualche sforzo per salvar gli avanzi e ristabilir l’equi- 
librio? La Francia il credè e ordinò l’impresa. Tutte 


ma noi siamo in un 


le mazioni cattoliche augurarono bene all’impresa e ta-. 


lune vi si associarono coll’armi. 3 

L’oratore crede che l’impresa fu giovevole alla Fran- 
cia, alla cristianità ed alla libertà. Nè la Francia po- 
teva, dice, lasciare all’Austria la cura di regolar tutto 
in Italia. L'Austria possiede molto in Italia, la Fran- 
cia nulla, ed era perciò più imparziale nella quistione. 
La Francia si mostrò energica e moderata ‘ad. un 
tempo. 

Ora sclamano che la Francia ‘non’ ottenne bastevoli 
concessioni in favore della libertà. Riconoscono dun- 
que che contrarie influenze lottano contro la nostra, 
che noi siamo a Roma in favore della libertà. Che 
divengono dunque tutte le accuse, che l’impresa fu fatta 
contro la libertà, le accuse di ‘violata costituzione (ru- 
mori a manca)? Si vede chiaramente che noi stipu- 
liamo in favore della libertà (//). La Francia, grazie ai 
sacrifizi da lei fatti in Italia per ristabilirvi l’ordine 
conquistò il diritto di dar consigli e ne usò con mo- 
derazione per supplicare il santo padre di non rinun- 
ciare alle sue prime ispirazioni (voci 4 manca: che cap- 
puccino! ) 

Presidente. Le vostre interruzioni sono intollera bili 
le indico per la loro sconvenienza (clamori a manca). 

Thiers. Le difficoltà che si presentavano al momento 
delle concessioni papali eransi accresciute per l’uso che 
se n’era fatto. Fu pubblicato un motu proprio. La vo- 
stra commissione esaminò quest’atto, non con l’inten- 
zione di giudicarlo, ma per vedere ‘sesso fu tale. da 
farci dolere d’ essere. intervenuti. A un’immensa mag- 
gioranza la commissione pensò ch’esso fosse un bene 
immenso e di cui ci dovevamo rallegrare, Il motu pro- 
prio implica un complesso di leggi che assicurano ai 
Romani un governo liberale: Queste leggi sono an- 
nunciate, e la parola di Pio IX basta per allontanar 
ogni dubbio. La Francia volle restituir il santo padre 
sul trono: volle riconciliare il suo governo colla parte 
sana della popolazione romana col . mezzo di sagge 
concessioni. Essa riuscì in gran parte nel suo assunto. 
Noi siamo convinti che il resto non tarderà ad effet- 
guarsi. A questa lettura succede una sospensione della 
tornata. 

— Quistione turca. — Un corrispondente dell’Indé- 
pendunce Belge scrive a quel giornale da Parigi ‘in 
data del 10 corrente: 

Un diplomatico russo diceva giorni sono: « Noi pure 
non vogliamo conquistare la Turchia, ma a patto che 
l’ Europa sappia che a Costantinopoli siamo padroni 
noi ». 

Un tal detto riepiloga la politica della Russia per 
riguardo alla Turchia. Esso indica la probabile solu- 
zione della differenza relativa ai. rifugiati polacchi ed 
ungheresi. Il risultato non sarà la guerra, io credo, ma 
sarà bensì un fatto qualunque , il cui significato sarà 
come agli occhi della Russia, anche a quelli dell’ Eu- 
ropa, che « i Russi sono seinpre i padroni a Costanti- 
| nopoli ». 


PA met men 






LR 


I 


Len 


Io pertanto non ammetto col Débais, che lo czar si | 


terrà per soddisfatto quando sentirà: dall’ inviato del 


sultane , che i rifuggiati lascieranno o ‘lasciarono, il | 
territorio turco. La domanda dei signori Titow e Ra- | 


dziwill era troppo graye cosa, perchè ‘una tale rispo- 
sta possa bastare a conciliare il tutto. L'imperatore di 
Russia voleva veramente, propriamente ottenere l’ e- 


Londra i generali polacchi conseryeranno: l’idea di ri- 
pigliare, appena ne veggano la possibilità, 1’ opera cui 
pose termine la dedizione di Gorgey. Egli nen ignora 
pur anco che per ogni progetto di tale natura, i ri- 
fuggiati non ne verranno impediti da lord, Palmerston. 
Egli esigeva dunque un compenso per questo male che 
considera come seriissimo. E quale. sarà, un, tale com - 
penso? Una imboccatura di fiume ? Una fortezza? Una 


occupazione permariente di un punto qualunque delle | 


provincie danubiane? Qualche affare antico, tuttora in 


sospensione, che bisognerà regolare: di botto? Nessuno | 


potrebbe rispondere in un modo preciso intorno a ciò. 
Ma per certo. vi sarà qualche cosa da accordare. 

E questo qualche cosa lo sì otterrà subito? Può 
darsi di no. Può darsi che ciò avvenga per risultato 
di negoziati lunghi e difficili. Può darsi che non si 
stia alle vie esclusivamente diplomatiche, .che si faccia 
un po’ di chiasso , che vi sia un po’di movimento , 
delle. flottiglie che. mostrino di volersi mandare in 
sconquasso , delle armate che si diranno in marcia, 
ecc. ecc. Se così va la bisogna, lo czar non sarà il 
solo a trovare il suo conto alla conchiusione delle dif- 
ficoltà. Tutte le potenze che avranno preso parte alle 
faccende, reclameranno la loro picciola indennità, L’In- 
glilterra , come al solito, saprà trarre dal giuoco .il 
suo miglior partito. L’ Egitto ‘verrà incaricato di sod- 
disfarla. In quanto all’Austria, il suo compenso lo tro- 
verà nella Servia o nella Bosnia. La Francia, sempre 
grande, sempre disinteressata otterrà qualche vantag- 
gio puramente morale (1!) L'Inghilterra si deciderà a 
riconoscere finalmente che l’Algeria è una possessione 
francese, 


Vensannes. — Alta corte di giustizia. — Affare dei 15 | 


maggio. 


— Seduta del 12.-— L’udienza é aperta. alle 10 12. | 


Presidente. La parola è al sig. avvocato generale, 

Huber. Prima che il sig. avvocato generale prenda 
la parola io vorrei indirizzare alcune quistioni al. testi- 
monio Monnier. 

Dirò in primo luogo, che perfettamente mi è nota 
l’intenzione che determinò il testimonio a portare con- 
tro di me l’accusa fatta intendere a Bourges, lodevole 
n’è l’intenzione, ma il fatto merita biasimo: Ei volle 
far assolverei miei coaccusati, Ora lo scongiuro di dichia- 
rare s’egli crede che io sia stato un agente di polizia 
dell’ultimo governo. 


Test. Monnier. Niente ini obbliga a spiegarmi su | 
questo proposito. Lo ho visto delle lettere sottoscritte i 
Huber, ma non ho da sapere se egli sia stato infatti | 


un agente dell’ultimo governo, 

Huber. Il testimonio fu più esplicito a Bourges e al- 
trove, egli mi ha dato per un agente di polizia. 

Il test. Si verifichi a Bourges e si. vedrà: ch'io non 
ho mai affermato altro che quello che ora afferno.  - 


Huber. Il testimonio dice avere ‘avuto dinanzi agli | 
occhi delle mie lettere. Era facile conoscere se erano | 


scritte di mio. pugno. 
Il test. Non tocca a me denominare chicchessia. 


Ignoro se le lettere fossero di sua scrittura. La mia in- | 
tenzione non è di accusarvi d’essere stato un agente | 
secreto. Mio malgrado depongo su di un fatto, circa il | 


quale io venni interrogato. 
Huber. Questa è una ritrattazione. Non avrei forse più 
altro ad aggiungere, ma avrei desiderato presentasse il 


tenore di tutta la lettera, mentre non presentò che un | 


sunto fatto da lui medesimo. 


Il test. To non ritratto nulla. Del resto io nòn so : 
capire perchè il sig. Huber insiste sopra un fatto che | 


tornerebbe a suo danno. 


Huber. Il testimonio Moullin non ha egli chiesto delle | 
spiegazioni al testimonio Monnier relativamenie alle let- | 


tere che sarebbero state lette al processo di Bourges? 


Moullin dice che dalle avute informazioni risulta, | 
che la copia di queste lettere. sarebbe stata comuni- È 


cata alî Crédit dal sig. Monnier. 

Sig. Buvignier. Il testimonio Monnier diceva or ora 
a Huber: nel vostro. stesso interesse vi esorto a non 
insistere. Io. domando che il testimonio Monnier si spie- 
ghi e dica se la lettera che rendeva conto del processo 
di Grouvelle sia della stessa scrittura che quella nella 


l’oggetto nella sua prigione. 

Il test. Della stessa precisamente, 

Huber. Voi diceste il contrario nel processo di 
Bourges. 

Sig. Buwvignier. In calce al sunto del rapporto rela- 
tivo al complotto Steubel e Grouvelle leggonsi queste pa- 
role: La scrittura è contraffatia. 

Monnier. Non ho detto tal cosa. 

L'avvocato generale. 1 documenti comunicati a Bour- 
ges hanno effettivamente questa’ nota. 

Huber. Il teste Loireau non ha egli detto che aveva 


pregato Raspail di farlo citare come testimonio nel pro- | 


cesso di Bourges? 
Il test. Non mi sovviene di questo fatto. 


L’accusato domanda di leggere due leitere, una scritta | 
da lui a L, Blanc, l’altra scritta da Louis Blanc alPac= | 


cusato, La prima non contiene nulla di rilevante. Nella 
seconda L. Blanc dice ch'egli non può credere alla de- 
posizione di Monnier. 

L'avvocato generale prende ad esaminare il principio 
del processo. Ne riassume le cause e fa un breve cenno 
delle manifestazioni del:17° marzo e del 16 aprile, delle 
varie società anarchiche e delle riunioni ch’ebbero luogo 
î n % ERA ’ . . è e 
in casa di Sobrier all’occasione degli eventi di Rouen 


non trovi dappertutto il braccio che ia sorre 


IL RISORGIMENTO 


e sotto pretesto d’organizzare una manifestazione in fa- 
vore, della Polonia, 
L’udienza continua. 


ALEMAGNA. — La seconda Camera prussiana nella 
sua seduta dell’8 discusse gli articoli relativi all istru- 


; { zione primaria. Gli sforzi dell’estrema destra, la quale 
stradizione ch’ ei reclamava, Egli non, ignora , che'a | 


voleva ‘abbandonarla al clero, non ‘ebbero il: deside- 
rato effetto. La maggioranza mantenne. i diritti dello 
Stato. 


una risoluzione importante. Essa adottò la disposizione 
della Carta costituzionale, che accorda al governo la fa- 


i coltà di dare, ‘in assenza della Camera etin. caso di 


circostanze straordinarie, forza di legge ai suoì decreti, 


sa ‘ rea 
del principio dell’ eguaglianza innanzi’ alla ‘legge, <la 
formazione dei comuni liberi, e la ‘erezione déi loro 
organi e rappresentanti, l’attivazione delle riforme di- 
venute sì necessarie in tutti i rami della vita dello 
Stato, già in più versi attivati, non ostante le decìsioni 
emanate conformemente ai principii, non ostante le energi* 
che eccitazioni superiori e gli aiuti all’ uopo porretii, 
noù può incaimminaisi ad un maturo sviluppo, corti- 
spondente allo scopo ed allo spirito dei tempi attuali, 
nè può prevedersene l’ attivazione , che soddisfi ‘alla 


i i mente sovrana ed alle prescrizioni del ministero , se- 
— La stessa Camera nella tornata ‘del ‘9 ‘ha preso | 


guatamente in quelle ‘regioni del servizio pubblico che 
sono in contatto immediato colla popolazione , fino a 
tanto che non Siano costituiti tali organi, i Quali; ras- 


i sicurati circa fa loro condizione’ avvenire, siano tutto 


In altri termini, di promulgare delle leggi senza il con- | 


orso delle Camere, sotto riserva della joro rati er | - : » 
FERRE x so per | dovere ; ‘ma piuttosto per la cosa stessa, cooperinòo 


fa prima adunanza del Parlamento. 

— Gli affari dello Schlessvig vanno di male in pesg- 
gio. Stante la)triste situazione dei due ducati, la Prus- 
sia ha deciso di aumentare le sue truppe d’occupazione; 
ma vi è, chi crede che la luogotenenza. generale, la 
quale. persiste, com’è noto, ad amministrare 1 ducati 
in concorrenza colla commissione mista, non si opponga 
al passaggio di queste nuove truppe prussiape, le quali 
dovrebbero allora ricorrere alla violenza. Si pretende 
che siano queste difficoltà che indussero il governo 
prussiano a ratificare le modificazioni proposte dall’Au- 
stria riguardo alla nuova ‘commissione centrale. 

Del resto, questo progetto ‘dovrà vehire approvato 
da tutte le corti tedesche, in guisa che/non sì entrerà 
che in 4 settimane nel novello interim. | 

L E assai probabile che la flotta tedesca sia man- 
data a svernare nel porto ‘di Anversa. 


— La Sassonia e l’Annover non hadno consentito 
alla convocazione della Dieta tedesca. Questi due Stati 
verranno pertanto citati dinanzi al tribunale degli ar- 
bitri, 

— Nella nuova commissione centrale provvisoria. tutti 
gli Stati tedeschi indistintamente avranno un rappre- 
sentante. 

— Scrivono da. Vienna. in data 110.(corrente: Sono 
stati promulgati due decreti concernenti la nuova-setta 
cattolico-tedesca. I'parrocìi cattolici non potranno d'or 


j innarìzi ricusare d’iscrivere sui! registri. di nascita le.na- 


scite dei fanciulli dei membri di questa! setta, e nessun 
parroco potrà intervenire, non richiesto, alle sepolture. 


i Così non. si rinnoverà lo scandalo di lasciar insepolte 
le ‘spoglie dei cattolici ‘tedeschi ‘fintantochè il governo 
| intervenisse nel conflitto. 


AUSTRIA. — Il ministro dell’interno,. sig. D.r Bach, 
fece pervenire èi capi politici delle provincie la seguente 
circolare: 

« L'istruzione. per l’attivamento  dell’organizzazione 
politica nei singoli paesi della corona impone pel’ $ 18 
alle commissioni dei paesi. l'obbligo d’indicare.al mi- 
nistero il giorno in cui avrà a cominciare l’attiwità dei 
nuovi organi d’amininistrazione sì tosto. che lo. stato 


{ dei lavori preliminari. permetta la fissazione di Questa 


epoca, e recare contemporaneamente alla conoscenza 


i del pubblico il giorno di tale cominciamento. 


Stando agli ayvisi pervenutimi giunsero i lavori ;d’at- 
tivazione nel maggior numero, dei paesi della corona 
al grado; che si può attendere iu brevissimo tempo la 
presentazione dei progetti per rimpiazzamento de’posti, 
dell’acquisto e dell’allestimento dei locali indispensabil- 
mente necessari per dar principio alle operazioni uffi- 
ciose, e per fino alle consegne degli atti d’ufficio. 

Sempre più grande presentasi il bisogno che le ri- 
forme nell’amministrazione sanzionate da S. M., dalla 
scrittura sì trasferiscano alla realtà ed alla yita, 5’ in- 
camminino praticamente e mettano in esecuzione le ri- 
forme dell’amministrazione, e si passi dallo stato ec- 
cezionale e di transizione, inevitabile nella trasforma- 
zione dell'organismo dello «Stato, in un più spieciativo 
servizio pubblico, e che finalmente dalla rimozione de; 
ruderi d’ istituzioni rovesciate o non più applicabili, e 
dal progetto di novelli edifizi si avanzi allo stadio:della 
reale edificazione. 

Per il cangiamento delle circostanze, per la cessa- 
zione dei dominii patrimoniali e parte per un tal. quale 
abbandono della persona derivante dall’incertezza della 


| futura propria esistenza, si veggono di fatto molti sve- | 
TIRO S R; 
stiti.di quell’autorità, che per lo passato avevano tra 


SIRTARGIE È 
le mani; alia forza esecutiva manca per tal modo.quella 


EVITATE » " . . . . 
| operosità vigorosa , che. per ogni verso si dirami,, e la 
i quale le si rende indispensabile onde convenientemente 
quale Huber lagnavasi dei cattivi trattamenti di cui era | | 


assicurare gl’individui e le 


pre più vivamente la necessità d’ un potere dello Siato 


È È AO sì troppo 
evidentemente, quali pericoli conseguitino non solo per 
ì singoli, ma ben anco per la generalità, ove i 


lo stato del diritto ,e dell’ordine pubblico 
care le guarentigie del suo mantenimento 
della bonarietà, ed in una casuale mancanz 
dell’attacco. 

x y f } n è f È . 
i Se non si vuole che la, macchina dell’ amministta- 
zione non rimanga inoperosa , ovvero. completamebite 
non sì sconquassi , e se ne abbia una serie di consé- 
guenze alle ‘quali non si può porgere rimedio , e Tie 

. a o j È ? È 

scono quindi în sommo grado deplorabili . 3-.-32<% 

Wi d: go di tutte le forze port Do ; p Cove 
coll’impieg por ‘termine all’ ulteriore 
propagazione di un tale stato di cose; tener conto’ .dei 
. . "cd 7 STR > . 
bisogni del popolo mercè Un autorità che agisca con 
regolarità ‘ed energia ; richiamare in vita e porre in 
effetto senza indugio il nuovo organismo ammini- 
strativò. 

L'introduzione delle nuove istituzioni, la realizzazione 


proprietà, e promuovere lo : 
{ scopo più alto dello Stato; e mentre it generale da 
grande pluralità dei cittadini dello Stato riconosce sém- | 
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| 


zelo nel seguire le tendenze del governo, e si ‘addos- 
sino il carico delle muove istituzioni, non già pel solo 


onde recarle ad' effetto , e concorrano in modo utile 
per la generalità, ed assicurante la propria attività uf- 


| ficiosa a' compiere il nuovo edifizio dello Stato. 


L’incalcolabile scapito, che è la conseguenza d’essere 
stata a lungo differita’ l’istituzione delle nuove autorità, 
non potrà compensarsi colla possibilità di preventivi 
miglioramenti o completamenti nell'organismo, perchè 
gli eventuali difetti loro si appaleseranno allora quando 
sarà in pratica; anche allora sarà: possibile ‘di eseguire 


tali miglioramenti, î quali vengono reclamati ‘non ‘già ; 


dalla teoria, ma piuttosto dalla pratica. 
Un meccanismo che agisca, quand’anche imperfet- 


tamente è preferibile a quello che è inerte. In vista 


agl’imperiosi ‘bisogni dei tempi d’adesso è molto più 
importante la ‘sollecitudine del rimedio, che le tran- 
quillizzazioni circa un avvenire più rassicurante; e la 
malagevolezza, che può conseguire ‘alla‘ parziale ‘’man- 
canza dei locali d’ufficio convenientemente ‘adattati, è 
di molta iminor entità, che Ta parziale ‘scarsezza ‘d’in - 
dividui ‘operosi; e’ gl’inconvenienti che qua e là deri- 
var ponno alle persone degl’impiegati da un preven- 
tivo collocamento non a loro ‘adattato, spariranno ' di- 
nanzi alle conseguenze benefiche e generali, che per 
centinaia’ di individui e delle loro ‘famiglie ridonde- 
ranno dall’allogamento dei medesimi ai nuovi posti, è 
dalla redenzione dalla presente penosa incertezza ‘a ri- 
guardo della loro condizione futura. 

Che il popolo sia ‘intimamente convinto della neces- 
sità di ‘veder quanto prima realizzato il nuovo sistema 
amministrativo; e giudiziario; che. inclini assai. a: con- 
siderare, che dall’introduzione di tali riforme dipenda 
la sicurezza legale, ed il consolidamento delle libere 
istituzioni, lo dimostrò chiaramente la sfavorevole im- 
pressione, che. su tutte le classi della popolazione pro- 
dusse la divulgata falsa novella, che:s’intenda cioè. di 
sopprimere, od almeno inopportunamente prorogare 
quelle organizzazioni. — Ne ho innanzi ‘ame Je prove 
più evidenti. 

Penetrato dell’irremovibile necessità, imposta da: mo- 
tivi di somma importanza, di porre in attività senza la 
più piccola dilazione che non fosse completamente giù- 
stificabile, le nuove autorità amministrative, non .cre- 
derei di soddisfare nè alla mia posizione qual ministro 
responsabile, nè alla fiducia del nostro graziosissimo 
sovrano, il quale mi fece carico di sollecita esecuzione 
dell’organizzazione, se dal canto mio non. facessi. tutti 
î passi conducenti allo scopo, e non mi prevalessi pie- 
namente a tal fine della cooperazione di vostra... 

In considerazione di tutti: questi riguardi, e nel con- 
vincimento, che in un breve spazio di tempo si ren- 
derà ; possibile all’energia del volere e dell’agire, con- 
formemente agli operati -d’organizzazione sovranamente 
accordati, di attivare le nuove autorità amministrative; 
mi trovo indotto a dover stabilire per i layori all'uopo 
necessari epoche determinate, per la cui puntuale os- 
servanza devo. dichiarare personalmente risponsabili e 
vostra.... e gli altri membri della commissione politica 
provinciale. 

Attendo innanzi tutto, «che mi vergano presentate 
alla più lunga sino al primo di novembre le proposi- 
zioni per l'occupazione di posti sistemizrati. presso le 
nuove autorità politiche, ed i pareri sulla destinazione 
e disposizione degli individui, che ora si trovano al 
servizio dello Stato, a norma dei progetti d'organizza- 
zione contenuti nell’istruzione 27 giugno a. c. per la 
Boeinia, e nelle disposizioni contenute nel mio decreto 
dei 6 settembre a. c. i 

I riguardi che in queste. proposizioni dovranno ser- 
vire di unica norma, furono da me partitamente rile- 
vati nella circolare dei 15 agosto a. c. e nel suaccen- 
nato deereto dei 6 di settembre. Che dalla scelta degli 


i organi, i quali saranno incaricati dal potere centrale 


dell’introduzione delle riforme amministrative dipenderà 


i più o meno l'esito delle misure medesime; în riflesso 


che particolarmente i capi politici delle provincie della 


i corona e dei circoli ‘sarebbero nella ‘loro posizione 
difensivo ed ordinativo, ‘provano qua e là gli atti della | 
| giustizia procuratasi da sè, e vicendevoli trascor 


ridotti‘a non poter reggere, ‘ed’ essere affatto incep- 


‘ pati nelle loro operazioni, ove i loro subalterni che 
î 


la legge | 
882, ed gye 
abbia a Fer 
nell’arbitrio ; 
a di causa . 


dovessero venir incaricati delie nuove’ istituzioni e 
fossero esecutori dei loro incarichi ‘non sieno piena- 
mente adattati per carattere è capacità ‘a questa man- 
sione importante; indipendente e risponsabile in ‘grado 
molto maggiore che nol fu finora onde procurare con- 
sonanza e valore alle istituzioni da ‘introdursi, ‘ed ‘agli 


i ordini da eseguirsi da loro nella» maniera che sì con- 
‘ cilii stima — queste ed ‘altre simili. considerazioni m'in- 
i ducono a far presenti a vostra;.i; e pel di lei 'imezzo ai 


membri della commissione provinciale, ‘gli ordini co- 
muvicati coi succitati decreti, e di farle carico positivo, 
rendendola risponsabile coll’onore e colla persona, della 
coscienziosa ed imparziale ponderazione dei competenti, 
e della conformazione delle proposizioni. 

Devo inoltre ricordare vostra... dell'urgenza della 
presentazione di quei pareri e di quelle prove, che in 


data 6 settembre a. c. ho domandato ‘con tutta la 


sollecitudine alla commissione provinciale, ed attendo 


, inoltre nel più breve tempo possibile la proposizione di 


tutte le misure ‘e norme occorrenti’ al ‘completam 
è all’ésecuzione dell’organizzazione giusta ‘i : partie 
rapporti del’ circondario ufficioso affidato alla di 
direzione. (Continua 

ùÀ N Î ; 2 
NOTIZIE DEL MATTINO. 


Manca il Corriere d'oltre Lione. 


Roma, 13 ottobre. — (Cart. dello Statuto). —. 
che sogliono avere consapevolezza delle secrete e 
affermano, mettersi di nuovo in dubbio lo andar 
Santo Padre a Gaeta: esser probabile però che vi pr 
stanza ‘per poche settimane, poi. si riduca a questa 
sede. Sì fa dire eziandio © che M. Mercier abbia w 
qualche segno di pieghevolezza ai consigli di Fr 
che si passi a mettere in luogo di M, Savelli un s 
lare, e che si voglia porre argine alla fiumana sa 
dista, sE St LI 

Erano rimasti qui pochi !deputati, due o tre foi 
quelli che' avevano votato contro la decadenza del | 
tefice. I Dì 

‘Teri è stato intimato' ai medesimi di andarsene 

Si stampano libellacci di prelibato gusto: cano 
dialoghetti, artitoletti, -storiuzze che sono oro di 
pella al saggio sanfedista. Si affiggono su pei 
sì propagano ‘espandono con una carità imita 
Contemporaneo e dal Don Pirlone. SI 

Narori, 11 ottobre. (Cart. dello Statuto. — Li Ù 
sizioni e la persecuzione hanno libera carrierà, "i 
quire e si gitta gente in prigione per la tentata 
zione del 15 maggio, si inquire e carcera per la è 
sione delle bombe o pistole avvenuta di. recent 
in Napoli il Santo Padre, si inquire e sì arresta in. 
dicesi d’una scoperta associazione regicida di 20 
persone.—Mi yien detto che i ministri Fortunato e 
non approvino simiglianti procedimenti, e che 1 
intendere, come’ essi vogliano che ‘la costituzion 
mantenuta. Ruggero è fuggito , perchè ha saputo 
lo si imputava di complicità nei fatti del 15 . 
Bozzelli invece ha avuta una'ricca pensione. © 

Il ministero è molto ‘sdegnato per la rota de 
ghilterra sugli affari dì Sicilia. "A 

In corte. romana nessun altra’novità dopo ciò 
ultimamente vi scrissi. Il gen. Zucchi ha data I 
dimissione dal grado di tenente generale, facendé 
tendere, come egli avesse accettato di servire a p 
cipe costituzionale, e non a governo assoluto, i 

— ll Nazionale aggiunge che il del Carretto è 
nato in ‘corte ed è in gran favore. i ‘ 

— In Calabria furono arrestati perfino dei giova 
di 15 anni. LA i i 1 

‘Mavra, 4 ottobre. — Le ultime, notizie del. Levant 
non aggiungono nulla di. particolare sulla differenza.in- 
sorta tra la Russia, l’Austria e la Porta relativamen 
ai rifugiati ungaresi. Gli affari rimanevano in statu quo 
in attesa del ritorno di Fuad  effendi inviato dal sul-0 
tano presso l’imperator Nicola ad oggetto di procu- 
rarne una soluzione soddisfacente, cd 

-— La squadra britannica, sotto il comando dell’am=! 
miraglio Parker, era sempre a Corfù fino 18 del cor 
rente, meno il Powerful ed il 7 engeance,:i quali, come! 
si sa, erano partiti per una crociera, Quando il vapo e 
Eptanisos lasciò Corfù si diceva che la squadra doye 
partire. ; 


FONDI.PUBBLICI 
Torino 17. ottobre 41849. 

1819 — decorrenza f.o‘ottobre | | ;— 
18541.— . id. 4;o.luglio o 
1848 — id. 1.0; settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre . 
41849: 0 id. 4.0 luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni: delgaz: i eg 

Azioni della banca di Genova .. _ 

Azioni della banca di Torino _ » 

Buoni del tesoro perdenti . . .. | {1a 172050. 

Biglietti banca di Genova . Perdita 24 00 — | 
CAMBI, 


Parrori "e 3 mesi ties Let AOL 
id. — 50 giorni... . .. a SE 

Lione. — 3 mesi i ol 
id — 50 giorni 

LonprAa — 3 mesi 
id. — 50 giorni 

“Miano. — 8 giorni > . 

‘Avovsta — Bmesi 

Genova  —40:giorni 


8. NICCOLINI gerente. 


TEATRO CARIGNANO. i 
Questa sera (giovedì 19 ottobre) — Linda di Cha- 
wounix, opera — Il Furfantello di Parigi, ballo. 
TEATRO D'ANGENNES. | 
La compagnia drammatica francese rappresenta ; 
Le mari de la veuve— Commedia di A. Dumas. + 
Sabbato (20 ottobre) — L'abit ne fait pas le moines È 
Quanto prima verrà rappresentata a beneficio del 
l’altore AnLer—Le chevalier de la maison rows: 
Dramma nuovissimo di À. Dumas. 


STABILIMENTO 

‘Di Educazioneed Istruzione femminile, dir 
dalla damigella Margherita Tosello , pi 
Vittorio Emanuele, n. 9 primo piano. 
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L'ufficio del. giornale stara aperti: 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Ditigersi franco di posta alla Dire- 
rione delGiornale li Risoncimento 
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Prezzo delle mserzione, 
Ueantesimi 25 per riga, anticipati. 
i manoscritti a le lettere nou saranne 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali libras, 

Par le Provincie presso gli Uffizr postali, 


Livorno + L'Emporio librarie 

Firenze» Viesseuwx libraio. 

Rosa P. Merle, id. 

» . Capobianchi impiegato 

postale. 

NapoLi | >» Padoa-Marghieri libr, 

Ginevra» Cherbuliez. 

Parte! . Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 

Lomp®ra » P. Roiandi lib 20 Ber 


ner's Street. 
a Thomas William 21. 
Catherine Street Strand 





TORINO 
} 18 Ottobre. 


Quella che chiamasi crisi ministeriale continua ad ; 
essere il soggetto della polemica di tutti i giornali, e 


ognuno cerca di spiegare le cose a modo’ suo, di 
giustificare le sue previsioni ed i suoi ‘antecedenti. 
l'in qui niente di più naturale: noteremo anzi con 
soddisfazione che questa polemica non riveste più 
quelle forme che inacerbivano per l’addietro tutte le 
quistioni in cui si trattasse di persone, e da ciò noi 
prendiamo. augurio dello scioglimento della crisi 
stessa. La Concordia intanto in tutti i suoi numeri 
cerca di sopraffarci colle sue argomentazioni, e con- 
chinde sempre, «come di ragione, col dire che. le 
nostre contraddizioni sono così evidenti, che essa ne 
lascia. giudice l'opinione pubblica: e noi accettiamo 
di buon grado questo giudizio; infatti, a che vale 
por sempre alla tortura la memoria dei nostri reci- 
proci lettori? Che cosa valgono le parole a fronte 
dei fatti ? Il paese non giudicherà certo dagli articoli 
dei giornali quando il suo criterio può fondarsi sulla 
realtà. Prendasi dunque da qualsiasi lato la questione, 
bisognerà sempre venire a questa semplice conclu- 
sione : vuolsi un cangiamento di sistema e di ‘prin- 
cipii politici, oppure un cangiamento di persone ? 
Se il paese vuole un cangiamento di politica nel mi- 
nistero, allora tocca alla destra di andare all’incon- 
tro della sinistra; se il paese non vuole un  muta- 
mento di politica, allora tocca a voi di venire alla 
drilta :.il dilemma è questo, € non giova cercar sot- 
terfugi ; un ministero di conciliazione partendo da 
queste basi non vuol dire altro che un ministero in 
cui i nuovi arrivati riconoscono che la modificazione 
d'idee. riguarda .chi entra :e non chi. già’ sta al 
governo. i 

Partendo da questi dati scomparisce ogni questione 
di persone, e rimane sol quella che è degna dell’at- 
tenziane di tutli gli uomini di. proposito. 

Concordando nei principii , che cosa contano le 


persone? (salva sempre l’attitudine e l’ingegno {del- 


l'uomo). Nè si dica che noi pretendiamo di ledere la 
delicatezza e l'onore di quegli uomini che fossero per 
entrare in una nuova combinazione ministeriale , 
poichè quando parliamo dell’attuale sistema di go- 
verno, noi lo comprendiamo in queste parole: niente 
più niente meno che lo Statuto lealmente e coraggio- 





APPENDICE. 


Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio 4848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
XVII. 


{ primordii della vita parlamentare. sono natural- 
mente intralciati da non lievi difficoltà : in ogni cosa 
cdi questo mondo penoso e difficile è il tirocinio, in 
politica è penosissimo e difficilissimo: è d’uopo adun- 
que essere. pindulgenti verso uomini. vhiamati per la 
prima volta a sederein un'assemblea deliberante in un 
paese dove fino a questo momento fu sempre mula la 
vita parlamentare. Alle difficoltà. connaturate ad ogni 
noviziato cosliluzionale s'aggiungevano rispetto al Par- 
lamento napoletano, quelle che emergevano dalle straor- 
dinarie e lultuose. condizioni del paese e dalla cata- 
slrofe precedente. Quel Parlamento aveva contro di se 
l’esereito , il ministero, il chiericato per la massima 
parle avverso alle dottrine. ed agli istituti liberali, la 
camarilla di corte, ed il minuto popolo di Napoli arti- 
ficiosamente aizzato dai retrogradi. Come superò tanta 
difficoltà? come vinse tante antipalie tutte congiurate 
a danno suo? Non temo di affermarlo, il Parlamento 
napoletano suvrastò mirabilmente agli avversi eventi, e 
fra lante ire degli uomini e della fortuna fu esempio 
luminoso e consolante di ciò che può su questa terra 
la forza. del diritto e della giustizia. Per antico 
e profondo convincimento io sono spiritualista, e credo 
fermamente nella onnipotenza della verità, ma dopo 
aver avulo l'onore di sedere in quel glorioso Parla- 
mento, la mia fede è rinvigorita e cresciuta oltre ogni 
credere. A fronte di tanti Viluperii e di tante ignominie, 
di che Je fazioni diedero speltacolo in questa misera 
Italia, il Paylamento napoletano si presenta securo di- 
nanzi al tribunale della storia, e con giusta ragione le 
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samente interpretato in parole ed in fatti. E ripete- 
remo sempre che |’ opinione pubblica è giudice se 
siano gli uomini che stanno. 0 stavano al governo 
che rappresentano e s’informano in questa. massima 
‘politica, ‘o. gli uomini: che stanno 0 stavano alla si- 
‘nistra. — La conciliazione noi la poniamo. in quei 
termini che sono indicati da quegli avvenimenti che 
lascianò a pochi il vanto di poter recriminare ; Ja po- 
niamo in quei termini che ad ogni opinione fanno 
sovrastare i bisogni, le necessità, il bene del paese e 
dell’Italia. 

Ma si vuole dalla Concordia fare appello alla na= 
zione; noi faremo appello a voi stessi. (Che cosa suo- 
nava pochi mesi, pochi giorni sono il nome di Pinelli 
in tutti i. vostri fogli, alla tribuna, in ogni vostro 
privato discorso? Pinelli è uscito dal ministero, e 
noi lasciamo a voi di giudicare l'impressione che fece 
nel pubblico l'atto leale del sig. Pinelli; lascieremo a 
voi stessi di pronunziare nella vostra sinderesi quali 
sono le conseguenze che all’ improvviso annunzio 
avele potuto supporre avessero a nascere da questo 
fatto. i 

Or che sarebbe se si volesse un mutamento di 
sistema nella politica governamentale? Ogniqualvolta 
noi mettiamo la nostra massima a fronte della vostra, 
voi ci rispondete in termini che escludono apparente- 
mente ogni essenziale. differenza; ma interpellati a 
pronunziar nomi, voi rispondete negativamente; non 
saremo noi dunque in diritto di porre a nostra volta 
in dubbio Ja sincerità delle vostre proteste ? 

Ma da tutti questi contrasti, da questa stessa com- 
plicazione noi non cì lascieremo maì indurre. a quei 
sospetti, o a quelle invocazioni alla fede giurata cui 
si abbandonava or son due giorni la Concordia, quan- 
do con una lamentevole cantilena lasciava travedere ti- 


rare, e che mostravano involoniariamente la sua sfi- 
ducia nelle proprie forze; si rassicuri la Concordia 
e si persuada, che non vi è a temere ombra di peri- 
colo da questo lato, finchè si tratterà di persone e non 
di sistema; e quando essa ci ricorda che noi abbiamo 
detto esservi nella sinistra uomini che per ingegno e 
carattere possono giovare ciascuio nella sua sfera 
al vero bene del paese e della libertà, il suo ricordo è 
inutile ; poichè non dimentichiamo così facilmente i 
nostri detti; la preghiamo solo di riflettere, che con 
queste parole nci. non potevamo esprimere altro , se 
non che la persuasione in cui siamo, che questi, uomi- 
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chiede d'esser chiamato il custode del senno italiano 
miracolo di coraggio civile. 

Tostochè la Camera dei depulati venne legalmente 
costituita ne fu data contezza ai ministri, i quali  fu- 
rono invitati a recarsi nell'aula parlamentare per ri- 


® 


Luigi Dragonetti intorno ai casi tuttavia incerti e pen- 
denti delle Calabrie. Per eccesso di prudenza e per 
non concilare gli animi già tanto concitali ed accesi, 
si deliberò che quelle interpellazioni venissero fatte in 
comitato segreto. Prima di andare alla Camera Bozzelli 
disse al re, ch'egli era certo di stritolare i suoi avver- 
sarii, di ridurre l'opposizione costituzionale al silenzio 
e ‘di ricevere dai deputati non un biasimo, ma una 
ovazione. Venne diffatti con lutti i suoi colleghi e parlò 
lungamente, ed'invece di difendersi si scagliò con in- 
credibile virulenza contro i suoi predecessori: si fece 
a tessere l'elogio proprio e quello del principe, contro 
di cui nessun deputato muoveva aceusa; chiamò il pro- 
gramma del 3 aprile (che aveva prevenula una terri- 
bile conflagrazione ) padre delle barricate, e adoperò 
tali parole irriverentie scurrili verso gli allri governi e 
principi italiani, che la gran maggioranza della Camera 
pregò il presidente a ‘richiamarlo all'ordine. Alle do- 
mande urbane e cortesi di parecchi deputati rispose 
villanamente, ed al suo antico collega ed amico Carlo 
Poerio, che gli soltoponeva un grave dubbio, replicava 
facendogli rimprovero di vivere nel mondo di Saturno. 
La musa ispiratrice della eloquenza di Bozzelli è Va- 
crimonia: non mi costa nulla confessare che egli ha 
la parola pronta e spedita, e che la sua eloquenza non 
difetta di pregi non comuni. Dall'alto della ringhiera 
egli è però sempre lo stesso, l’'arcade cioè ed il sen- 
sista per eccellenza, non mai l'uomo di Stato: nei suoi 
discorsi abbondan le metafore mitologiche, i fregi ret- 
torici, ma mancano i soslanziosi concetti, le idee po- 
litiche, La Camera bramava ascoltare ragioni ed ascoltò 


mori e pericoli che non. sapeva-troppocome ‘scongiu- 


Non crediamo doverci dispensare dal dare la 
debita pubblicità a’seguenti brani di lettere da 
| 
i 


spondere ad alcune interpellazioni mosse dall’onorevole 


Ntmasisem nc 


ni conoscono che un solo sistema di governo è ora a 
tutti imposto , e che il volersi dar vanto dì mutare 
essenzialmente quello seguìto dall’ attuale ministero , 
sarebbe disconoscere le esterne ed interne condizioni 
del Pis-sonte; sarebbe promettere ciò che non havvi 
uomò dî, buon senso e di buona fede, il quale non 
sappia chè. glì, sarebbe impossibile di poter mante- 





rispondere all’ Opinione, la quale 
{ divide i ministeri\come si farebbe di un pomo, 
dicendo che un minitero di conciliazione è quello di 
cui la metà vien dataa una parte, e l’altra metà al- 
l’altra, e che se una\tale proposizione fosse stata 
fatta alla sinistra, essy l'avrebbe accettata. Noi ri- 
i spondiamo, che buon pro possa farle. Tre da una 
| parte, tre dall’altra, la partita è eguale; rimane solo a 
parlare di una cosa, Ln può anche portarsi in 
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| calcolo, e vogliamo dire dei principii e del sistema 
| che avrebbero rappresentato questi uomini. — Vor- 
| rebbe forse dire l'Opinione, che tre i quali pensino a 
jun modo, e tre a un altro costituiscano il vero desîde- 
ratum, il vero equilibrio? un vero ministero di con- 
| ciliazione? Quanto poi alle parole che essa mette in 
bocca a certi deputati se ella intende, come pare, di 
cadi mandato di parlare per essi, noi non abbiamo 
nulla a rispondere, e prestiamo a quelle parole piena 
ed interà fede, e facciamo voti onde possa trovarsi 
quell'iomo che sia accetto alla maggioranza da pi- 
gliarsi dove si possa e si voglia; facciamo voti per 
trovare un altro individuo per il vacante ministero di 
agricoltura e commercio , nel quale la maggioranza 
confidi, e se l'Opinione dice crediamo, noi diremo 
i speriamo che presto giungerà quel miglior tempo, in 
cui pdtremo spiegarci. 


«SICILIA... 


Palermo. 

Essi provano due cose: 

4. Che il Piemonte è sempre il bersaglio a cui 
mira la grande manovra reazionaria di cui il go- 
verno napolitano è motore in Italia ; 

2. Che la spietata condotta con cui egli abusa 
della vittoria, tende direttamente a rialzare lo spirito 
rivoluzionario. 

Queste due proposizioni non abbisognano di com- 
menti; gli amici sinceri della libertà ne traggano 
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ingiurie: voleva essere informata del sistema politico 
del governo, e non ebbe in risposta: se non vane frasi, 
arrabbiate declamazioni. Da quel momento Bozzelli giurò 
in cuor suo guerra a morte alla Camera, e si adoperò 
a screditarla e ad infamarla con ogni maniera di arti- 
i fizio nell'animo del principe. Tornato a palazzo dopo 
quel comitato segreto, disse al re, che la Camera era 
una congrega di furiosi e di cospiratori, e ch’era in- 
i degna della regale fiducia, 

Frattanto i deputati intendevano a manifestare in 
modo chiaro e solenne le loro opinioni, ed a fare quanto 
per lor si poteva onde far cessare condizioni di cose 
tanto illegali e tanto contrarie all’equità ed alla ragion 
costituzionale. I deputati*prima di tutto e sovra ogni 
altra cosa bramavano e volevano che il governo si ri- 
baltezzasse al sacro fonte della italianità e porgesse di 
bel piovo efficace cooperazione alla guerra della indi- 
pendenza. Con piena cognizione di causa posso affer - 
mare, che ove la Camera fosse stata soddisfatta intorno 
a questo punto essa era pronta a transigere inlorno a 
tutti gli altri ed a concedere il suo autorevole con- 
corso al governo. Si diceva ai ministri: mandate truppe 
in Lombardia e noi dimenticheremo tutte le: vostre 
colpe, tutti i vostri trascorsi. A questa nobile profferta 
i ministri rispondevano ingannando il re e facendogli 
credere che questa richiesta dei deputati era un modo 
indiretto e coperlo di togliergli lo scellro: e questo 
asstitdo e calunnioso presupposto puntellavano con una 
lettera ‘trovata addosso ad un calabrese, Pasquale Mileto, 
i ucciso nelle fazioni di Calabria, nella quale si diceva 
i che quando i soldati fossero iti in Lombardia, il re 
| sarebbe Stato più agevolmente esautorato. Nè io so se 
{ quella Téttera fosse o no autentica: certo è in ogni caso 
che anche accettandola per vera, una opinione indivi- 
duale non poteva essere addebitata ad un inliero par- 
tito, ed'io che conosco appieno le vere intenzioni dei 
miei colleghi al Parlamento, dico risolutamente l'accusa 
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da se stessi le pratiche conseguenze che fanno al caso 
nostro. 


PaLeRMO, 6 ottobre. — Le destituzioni e le perse- 
cuzioni di Napoli ‘son qui portate in trionfo dagli 
agenti del re con aîfettata. pubblicità, e porchè 
riescano anche più efficaci sulle immaginazioni atter- 
rite, si studiano di presentarle come conseguenze 
della bambocciata commessa il giorno in cui il Santo 
Padre impartiva. dal real palazzo la santa benedi- 
zione. Se la semplice esplosione di una granata ha 
prodotto tanta esasperazione nel re — così si ragiona — 
che non farebbe il suo sdegno se si trattasse di un 
atto seriamente rivoluzionario ?- Avviene però ciò 
che è naturale che avvenga: ognuno. riflette che 
una granata può dar coraggio alla reazione, ed una 
rivoluzione formale produce un tutt'altro effetto. 

© governo, se governo può dirsi questa masnada 
che ci opprime spietatamente, continua nel suo si- 
stema. È incredibile il sangue freddo con cui si man- 
dano all'elemosina, non più i partigiani della rivolu- 
zione, ma qualunque impiegato di ogni ordine, che 
non sia stato avverso agli avvenimenti del 4848. 
Malvica, questo Malvica a cui salvammo la vita ed 
accordammo una sussistenza discretamente soverchia 
quando da presidente di un circolo ultra-democratico 
sì serviva sì bene della libertà per farne sgabello alla 
tirannia , è ora il più accanito persecutore degli 
uomini alla cui moderazione e virtù deve l’empia 
esistenza di cui fa tanto abuso. Ha rispettato fi- 
nora ì suoi compagni di agitazione repubblicana. 
L'uno......: passeggia tranquillamente in Palermo; 
l’altro..... vive più tranquillamente a Catania; A...... 
ha promesso un vicino ritorno da Malta, Pure io credo 
di veder ben chiaro, che nell’intimo dell'animo suo 
cova la loro distruzione. Nessuno .ne compiangerebbe 
la sorte. Se furono di mala fede, colgano il frutto dei 
loro atti; se furono di buona fede, hanno sempre il 
gran torto di essersi accomunati con un uomo senza 
riputazione, ed avere abbandonato .gli amici da lungo 
tempo provati ai sentimenti d’una onestà che non 
venne mai meno ne’ tempi dell’assolutismo...... 

8 ottobre. — Lo stato di Napoli ci si dipinge adesso 
sotto un aspetto assai più imponente. Gli agenti del 
governo han subìto una improvvisa modificazione. Son 
come storditi ; hanno quell'aria d'incertezza che ave- 
vano sulla fine del 1847. A forza di sollecitazioni e 
minaccie erano giunti a raccogliere frà i Pari, 15 ri- 
trattazioni del decreto di decadenza. L'esempio dive- 
II LI 
ministeriale essere invereconda e solenne calunnia. 
Della questione di Sicilia i deputati per prudenza ta- 
cevano: per quanto spetta all’interno chiedevano si rior- 
dinasse la guardia nazionale disciolta, si rispettasse la 
libertà individuale e quella della stampa, si facessero 
cessare le violenze militari, si rientrasse insomma nella 
legalità costituzionale. A farla breve, il programma po- 
litico della Camera de’ deputati si compendiava nelle 
seguenti parole: 1TALIANITA" — RITORNO ALLA LEGALITÀ’ 
COSTITUZIONALE. Era forse questo un programma sov- 
versivo? antidinastico? repubblicano? -albertista? 

La commissione incaricata di compilare l'indirizzo 
in risposta al discorso della corona fu scelta nel seno 
degli uffizii, e composta da Roberto Savarese, da Ga- 
briele Capuano, da Saverio Baldacchini, da Giuseppe 
de Vincenzi, da Francesco Correra, da Gaetano Giar- 
dini, dallo scrivente e dal presidente Capitelli. Questa 
commissione si diede a compiere con scrupolosa ala- 
crità l'onorevole mandato, ed ebbe parecchie confe- 
renze con quasi tutti i ministri. In quella occasione mi 
venne fatto di conoscer davvicino i signori ministri e 
di convincermi sempre più che delle cose politiche essi 
poco o nulla intendevano, e che Napoletani in tulta la 
estensione del t rmine non s'accorgevano di essere loro 
malgrado e necessariamente Italiani. Chiedevamo al mi- 
nistro degli affari esteri principe di Cariati quali fossero 
le nostre relazioni con l'Austria, ed egli rispondeva 
slringendosi nelle spalle ed atteggiando il viso al suo 
espressivo e solito sorriso beffardo: noi siamo în guerra 
con l'Austria. Perchè dunque non far la guerra per 
davvero? Perchè non possiamo. Chiedevamo al ministro 
dell'interno Bozzelli, a che ne stassero le faccende di 
Calabria, ed egli rispondeva tutto esser finito, la rivo- 
luzione essere al tulto compressa. Gli domandavamo 
documenti che potessero somministrarci cognizione esalta 


.e veridica della indole e della tendenza di quella ‘ri- 


voluzione, ed egli per tulta risposta ci arrecava un 
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chi giorni, accennò a maneggi di ques fatta: oggi ci 
giungono nuove informazioni, le quali conskutono con | 
‘ ie prime. Noi palesiamo questi fatti, perchè la pubbli- | 
i cità basta a sventare le trame tenebrose: e ci /rivol- i 
i giamo con fiducia al senno dei cittadini ed al governo, 
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non piùsi domandano firme. L'ultimo su cui si sia ien i il quale deve vegliare con incessante alacrità al difesa 


lato un formidabile assalto, è il duca di Cesarò. La I delle libertà @ della sicurezza; del paese. 
sua risposta è degna di pubblicarsi. «Non ho rispose, ; 
la menoma difficoltà a ritirare il raio voto tostochè mi ; 
sarò convinto d'aver fatto male nel darlo. Finora son 
persuaso d'aver votato secondo la mia coscienza e nei; 
termini del piùrigoroso diritto. Ma la quistione è intatta: | 


niva contagioso, e noi temevamo che tutta la Paria 


sarebbe finita con infamarsi; ma da ieri in qua un or-! 


dine espressamente è stato. emanato di sospendere 
quella farsa. HI foglio di ritrattazione non più si vede, 


mento lo può reintegrare ne’ suoi diritti di sovranità; 
in Parlamento ho dato il mio voto, in Parlamento po-! 
trei ritrattàrlo. Là “io erà Pari del regno, quà non; 
sono che un privato. Si convochi dunque il Parlamento, ; 


e seduto al nio scanne dirò il mio parere.» 
Forse per evitare lo scandalo di simili risposte 


debolissima speranza, ha già sollevato lo spirito della 
massa. To potrei solamente dirvi, quasi con certezza, 


che l'eventualità di una fuga in Sicilia, per quanto | 
fosse improbabile, altrettanto è prevista e messa ini toglieteci Pinelli e noi saremo ‘col ininistero. » 


calcolo. Un fatto è certo, che parecchi emissarii sono; 


in giro nelle provincie per preparare gli animi ad una 
festosa accoglienza delre qualora venisse a. visitare 
il paese. Hi famoso. . .. . è a tal uopo partito per Tra- 
pani; e so con: certezza che questo enon aliro è to 
scopo del suo viaggio. 

Si negano i passaporti per gli Stati Sardi a tutti; 
tranne. i forestieri. Si affetta di dipingerci come im- 


minente una rivoluzione in Torino, e non potreste im- | 


maginare con qual aria di selvaggia compiacenza si 
parla degli imbarazzi.che il partito mazziniano si sforza 
di creare al. governò piemontese... 

È indubituto che agenti borbonici vivono ben pa- 
sciuti ‘costà, La casa S.. ..... di Marsiglia è stata 
incaricata: di varie rimesse di danaro, il quale figura 
spedito da Insomma siatene certo. 

La stampa clandestina ha ripreso il. suo mestiere 


del 48/7. Si è già stampata una nuova protesta dei | 


Siciliani. A momenti verranno altre cose. Le riceve. 


rele con un po di ritardo, ma le avrete immancabil- 


mente, 


: Questo stato non. può; durare. Quanto più si pro- i 
lunga tanto meglio riuscirà l’effetto di un movimento. | 
Ma se noi dobbiamo tornare al: movimento; siam| 
troppo ammaestrati per non cadere negli stessi errori | 
-...©.iurepubblicani d'ogni; 
gradazione l’avran da fare .con. noi: conosciamo per | 


i quei deputati della sinisira, ‘che Sopra. accennammi; £ 


prova. tutte le maschere di cui si coprono, nè ‘avran { di ciò. preghiamo voglia. rammentarsi il Risorgimento 


certo l'abilità di inventarne delle nuove che non ‘ail 


del 4848. 1 Malviea, in. 


riesca scoprire, 


Troviamo nella Legge: 


Veniamo assicurati da persone degne di fede, che da i 
Napoli, profittando della emigrazione ‘cui costringe i 
cittàdini più onesti e più illibati una sfrenata persecu- | 
zione, si mandano in Piemonte emissarii, i quali sotto i 
la nobile veste dell’esiglio hanno. incarico di suscitar } 
torbidi e scompigli. La Gazz. officiale, son già parec- | 


fascio di processi verbali intorno alle aggressioni fatte | 
alle. proprietà private o (demaniali dal: 29 gennaio ini 


poi. Perchè avete, sciolta Ja Camera del 45 maggio? 
Perché non la conoscevo!!! Con qual diritto avete sciolta 
una Camera non ancora costituita? Le opinioni son libere, 
io credo ciò potersi fure costituzionalmente, Perchè non si 
ricomincia la guerra: italiana? Questo è il desiderio dei 
repubblicani e degli albertiani per detroniszare il'ro. Nona 
finirei mai; se tulle rammentar volessi le risposte dei 
ministri. ai nostri quesiti: queste che ho date mi pelono 
saggio sufficiente a. dar: contezza: al Jettore delle loro 
mire e della portata de’ loro politici intendimenti. Dopo 
lungo ;e maturo esame la commissione forni il suo com- 
pilo, e mi diede carico di stender la proposta d’jadi 
rizzo. La scrissi. proniamente, ma i miei onorevoli 
colleghi, non ostante vi rinivenissero energicamente è 
fedelmente espresse le loro opinioni, Lemettero nov 
avesse a parere troppo avversa al goverao, e m'invi- 
tarono a ritirarla: ;al. quale desiderio. mosso da lodevole 
prudenza, avendo. io .ben. volentieri. acconsentito; ini fu 
surrogato Roberio Savarese, il. quale ‘dettò l'indirizzo 
da noi stutti approvato. e quindi deliberato dall’intiera 
assemblea aLL'unanimiTa'. In esso indirizzo con parole 
dignilosamente riverenti e rigorosamente: costiluzionali 
i depuiati \esponevano al principe i lamenti e le do 
glianze della nazione contro il. ministero; (e facevano 
voti perchè si, ripigliasse la guerra ilaliana ed il regno 


tornasse al libero governo della legalità costituzionale. 


Non pochi deputati. però bramosi di attestare i-loro 
sensi di nazionale liberalismo con più esplicite parole pro- 
posero parecchie emendazioni: ma siccome'Îa discussione 
potea facilmente concitare gli ‘animi. ed ingenerare nel 
pubblico un’agitazione che in quelle emergenze avrebbe 
potuto dare in terribile. scoppio, la Camera sollecita 
anzi tutto del bene del paese e non d'altra cosa, e vi- 
vamente j il 


è SAR o'annao n 
premurosa di GIMOSirare 1 


i i ) 
siderio essere la conciliazione, deliberò non doversi © Lombardia c/la flottiglia nelle acque dell’Adri; 


si è | 
rinunziato al. progetto di ottenere nuove firme: Ma 
nell'opinione corrente, ciò si attribuisce a ivil'altro;.! 
Vuolsi che Napoli città, e più te provincie, sienoin uno | 


) piena unanimità di 
4 
x 


| esprimere dall'alto della ringhiera i sensi 


re, suo primo de-i 


IL RISORGIMENTO 


LA CRISI MINISTERIALE RISOLTA 
DALL’OPINIONE. 


Il Risorgimento di ieri parlando della ‘presente crisi | 
ù e Resia Re Rai 1 È 2 recare esì ja strada a i 

i ichi duto Fe ande arla- | e lo fa in modo da preparassi a i 
il:Parlamento dichiarò decaduto Ferdinando. Il Parla- | ministeriale | Io c P "E N i 
i nuove accuse contro la maggioranza della Camera. i 
1. Esso, dice; « Un ministero. di..conciliazione è | 
anche impossibile dopo che la sinistra si è ‘troyata j 


individualmente deelinano | del Carretto contenute nella sua lettera stampata nel 


che 


composta d’uomini 
l’onore del martirio cui è destinato chiunque sia co- 


stretto presentarsi all’attuale maggioranza, ecc. ecc. » 


Ii Risorgimento sa quanto noi che ministero di con- Î 
ciliazione è‘ quello. ‘di eni dal imetà ‘vien datà Valiuna | 


parte e Jalira! metà all'altra. Certo; cevuna' talel pro- 
posizione fosse stata fatta alla sinistra, essa l'avrebbe 


fu rigettata non è meraviglia. 


Ora‘ noi ‘possiamo ‘accertare il Asorgimento, 
Che Ja: sinistra non (ha mai:deito nientelnè in corpo 


deputati appartenenti alla sinistra, cercando modi di 


conciliazione, s'abboccavano: con qualche ministro, cui | 


movea lo stesso intento. Premettevano però che essi 
venivano a nome proprio non chme mandatarii altrui: 
che intendevano insomma che fgsse un colloquio, non 
un trattato, poichè essi non avedno missione di stipu- 
larne veruno. 

Quei deputati poi non dicevano! sià — toglieteci Pi- 
nelli e saremo col ‘ministero ; {ma ‘bensì queste altre 
parole:: 

« Poichè non credete: possible il far entrare al mi- 
« nistero tre deputati della. sirfistra ( che pur sarebbe 

ìl solo. modo di formare un ihinistero veramente forte 

e durevole) sostituite almen 

sia pienamente accetto alla maggioranza, pigliandolo 

dove vorrete e potrete; dividete il ministero dell’agri- 
coltara e commercio da quello dei lavori pubblici 
onde avere pur modo d’introdurre al ministero un’al- 
tra persona in cui la maggioranza confidi; levatevi 

d’attorno qualche funzionarig che è, a conoscenza di 

tutti; organo! operoso (ed astuto della fazione reazio- 

naria-gesuitica, ed allora crediamo (noti il Risorgi- 
mento) crediamo, che una tal quale maggioranza in 


favor vostro l’otterrete, » -- Questo e non altro. è il | 


riassunto dei discorsì teriuti, now dalla sinistra, ma da 


quando sarà giunto quel miglior tempo, in cui iften- 


( derà, com'egli promeite, spiegarsi. 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 
Corpo reale d’ artiglieria supplemento L. 
11 reggimento fanteria, brigata Casa- 


le, supplemento . È 80 


31 RIA ALTERATI 


i 


procedere ad ulteriore discussione, e indirizzo tal 


voli 
Stupendo esempio di civile abnegazione e di concilia- 


trice preveggenza! I deputati potevano sfogarsi a loro | 
agio,’ e vibrare colpi mortali al ministero e flagellarlo i 
a nome itell'Halia, del buon senso, della libertà, delle i dei miei. colleghi mostrò esser opinione non mia (esclo- 
leggi, «della civiltà: potevano far ascoltar voci di sdegno | 
eloquente’ e magnanimo, di riprovazione solenne € se- | 


vera; e 
cosa' slava ‘sommamente a cuore servire il paese. 
A porre il ‘lettore in condizione di 


rammentare tre sempre essere le grandi 
sciogliere; ‘l’italianità cioè. la questio: 
tenza. siciliana: 
garono giammai dalle regole di una forle è disnitos 


lianità, negletta dal ministero del 29 gennaio e da qu 


3 aprile, era stata, mediante il richiamo 
dai campi di ‘Lombardia, diseriata dal inistero del 46 
maggio. Che cosa fece Ja ‘Camera ‘dei depulati? Bia- 
simò il passato e suggerì reilerate volte 
medio avvenire. io mi gloriò di aver 


l'efficace rie 
avuto l'onore di 
Vere 
di tatti i miei 
colleghi e della nazione che rappresentavamo. intorno 
al‘arande argomento. Nella lornatà del 3 
quella del t seltembre io accennai brevemente alle colpe 
del ministero, alle sue incostituzionalità, all: 
miniosa diserzione dalla Causa Italiana, 
revocabilmente che il''solo mezzo di far 


agosto ed in 


passato, di ridonar la pace al paese, di con 
dissidio, di salvare il principato, raffermandolo con l’os- 
sequio dei popoli e con la’ fiducia di Wil: 


a Halia, 
appunto ‘quell di mandare di bel n Ì 


e 


e Iruppe in 


aliCo; 


Con 


a Pinelli un uemo che È 


uale venne scrilto dall’egregio Savarese fu accollo a | 
senza discussione di sorta. i 


nol fecero, perchè ad'essi più che ogni altra ì 


giudicare retta- | 
mente del'contegno del Parlamento napoletano gioverà | 
questioni, da | 
> interna e la ver- | 
nell’agitarle i deputati. non si dilun- | 
GG, i 
ma serupolosa ed accorta prudenza. La causa della ita- i 
iloni 
del 6 marzo; vigorosamente propugnata dal ministero delli 


delle truppett 


\porre ogni ; attestava la sentita. sua simpatia, per la causa dell’ita= 
i] 
era; Camera non ayeva sotto i suoi ordini. nè cannoni, nè 

esere 


cri MERATE DATI ici mg iii etici cri 
e enna 


9 reggimento fanteria, brigata Regina, 
ufffiziali, bassi uffiziali e soldati 


il generale comandante la compa 
gnia, i marescialli d’ alloggio, il 
cappellano, chirurgo maggiore ; 
brigadieri e guardie del corpo di 
Sua Maestà ; i È 1 L. 800 


1840 


Siamo richiesti 
Chiariss. sig. direttore, 


Le dichiarazioni del sig. marchese Vittorio Balestrino 


giornale diretto dalla S. V. mi hanno convinto di uno 
sbaglio di nome da me commesso nell’esporre alla Ca- 
mera le relazioni d’interessi e d’amicizia tra lui ed il 
Tommaso Marchioni. Dissi uno sbaglio di nome, perchè 


i dai fatti constava realmente, ma si riferivano ad altro 
{ individuo implicato in quell’afiare. 
j i ! accettata: ina non la fu. fatta mai. Bensì. fu (perlav- | È 

stato di grandissima fermentazione: e vuolsi ancora | accettata: Dì non: ni Hi: doA ma # i È A 

o s : jp { ventura profferto isolatamente a qualche deputato*della | 
i ; 7 nisFanniaz Ho p ando contasdi! ventura protlter o: 
E US ES lp ca t i sinisira uz posticino nel ministero accanto a Galvagno. i 
i» N . < i ita 5 i auesta i o: | Mt C 
Meigeo 56 fede: in:Sicdre Suzta soa DUG205 ds Sarebbe stato questo un ministero di conciliazione? Era 


i l’annientamento di un individuo. Certo, se tale offerta | 


Compiuto questo dovere di lealtà, îo non reputo con- 
venevole di entrare in controversie con chicchessia sopra 
una solenne deliberazione della: Camera.  Soggiungerò 
soltanto che i fatti stessi da me accennati non sono per 
nulla influenti a riguardo di quell’elezione, e che per 


i nulla possono mutare la mia morale convinzione già 
2, Ci ‘soggiunge più sotto — «Là sinistra ha detto; | 


manifestata al Parlamento sul merito di essa. 
Pregandolo, sig. direttore, a voler inserire al più presto 


i nel suo giornale la presente mia dichiarazione, ho 


i 


i l'onore di professarmi, 
i né per deputazione:.non ha, parlato se non nel Parla | 


( mento colle. aringhe. ie..coi' voti. Bensi. tre o quattro 


Torino, il 16 ottobre 11849; } 
Suo dev. ed obbl. servitore 
GucLIANETTI deputato. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 18 ottobre 
Presidenza di torenzo Pareto. 


Sunto di pelizioni. Domande W'urgenza. Serulinio segreto 
sulla legge relativa alla fucoltà di testare. Adozione della 
medesima. Discussione generale sul progetto di legge ri- 
guardante le successioni intestate e dotazione delle fem- 
mine. Discorsi Demargherita, Jacquemdud medico, Bo- 
nelli, Fraschini, Sineo. Votazione degli articoli. Scruti- 
nio segreto. Adozione del medesimo. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Letto il processo verbule della seduta precedente il segre» 
tario G. B. Michelini dà comunicazione del consueto sunto di 
petizioni. 3 

Varie sono chiamate d'urgenza. 

La parola è al segretario Buttini 

Bultini, Nella petizione num. 1725, di cui si udiva ieri il 
sunto, si accenna al modo veramente indegno con.cui fu ae 
colta alla basilica ili Soperga ia salma del Re Carlo Alberto 


$ dal preside di quell’arcademia \ecelesiastica. Gli uomini di 


cuore generoso alla. vista del sepolero smettono le mal'con- 


| Cepile ire, e non negano una sincera lagrima alle ceneri del: 
i l'estinto nemic 


o. Lassù invece non. una cosa ‘sola che valesse 


$ ad attestare, non dico spenta, ma dissimulata, quell’orribile 


avversione che ‘in taluni avevano destato le generosissim e 
opere del magnanimo Re. Quando si ‘è vista la nazione tutta 


ji in moto, quando gli ranieri medesimi nulla tralaseiarono 


per dare i più magnifici contrassegni di venerazione e. d’af- 
fetto che sentirono per quel Re cittadino, che rompendo lui 
stesso le catene del dispotismo, ci rigenerava a libera vita, 


i il contegno tenuto da chi pur è là preside; canonico, e cava- 
i liere perdono e benefizio di Re Carlo Alberto, nen sappiamo 
j se debba ingenerare più stupore che sdegno. 


meme II mI OR  dien 


infinila commozione rammento che la-mattina- del 3 ago- 
slo giunse in Napoli la lugubre notizia del disastro di 
Custoza, ed io con l'animo traboccante dall’amarezza 
ascesi alla lribuna, e dopo ayer rattenulo ‘a: stento To 
sfogo di ‘doloroso sdegno: che mi ‘bolliva in petto, pro- 
ruppì nelle seguenti espressioni, che l'unanime plauso 


sivamente, ma di tatta la Caniera: «/Sig.ori. ministri: 
«ì vostri errori politici sono srandi e forse innume - 
revoli, ma io consento a gettare su. di essivan velo, 
e un velo veramente impenetrabile; Aux PATTO PERÒ: 
fate che le nostre armi vadano a cooperare nei campi 
«della Venezia e della Lombardia ata LIBERAZIONE DI 
IraLia; fate che la croce di Pio-e la spada di Gua- 
stalla non sieno pià sole in questa santa (e magna: 
nima impresa, e che ad esse non manchi il forte 
sussidio della spada di Velletri: a questo ‘pallo.. si- 
gnori, iulto il vostro passalo sarà dimenticato, e TI- 
talia, chè. ora vi sCcoMUsIcaA E xI MALEDICE; vi collo= 
cherà ne! novero dei prediletti suoi figli. » A queste 
parole che erompevano dal cuore e da vivissimo desi- 
derio di conciliazione vera e durevole rispose con in- 
Sultante. laconismo Bozzelli: non polere. per ragioni: di 
prudenza civile il ministro, intervenire: in cosiffatta dic 
Scussione. Nè fui più felice. nelle interpellanze: mosse 
al ministro degli affari esteri: nella tornata del A set- 


{ tembre, nelle quali argomentando. dalle recenti sven 
jture d'Italia, 
Higere con. lulte Je 


caldamente esortai. il. ministero a sorreg= 


forze del pacse la, pericolante fortuna 


della patria comune. H principe di Cariati con imper- 
) errila disinvoliura mi rispose .con frasi generiche, ‘che 


niet dra sd «Te 
dimenticare il 


i in sostanza 


dicevan nulla. La Camera per bocca ‘mia 
liana nazi 


talità: fu simpatia impotente e sterile;;mala 


null'altro poteva fare se. non manifestare è9- 


, Faggiosamente le sue.opinioni, ed essa, non mancò; di i di freddo sudore, il: Bozzelli p 


d’inserire la seguente dichiarazione: j 


i VI 
Faccio perciò instanza perchè in questa Camera sia N 
nosciuta: l'urgenza di questa petizione, a6ero possa quat 
prima in quest'aula istessa sorgere una voce di. solenne 
provazione contro quanti saranno riconosciuti colpevoli 


aver mancato sì seonciamente di rispetto allo memoria ili 


Re che sarà in perpetuo onorato dalla nazione italica (bra, 
La Camera dichiara l'urgenza). 

I relatore Sineo è chiamato a riferire su di un ar 
d’aggiunta alla legge lasciata in sospeso relativa alla facol 
di Lestare. 08 

Sineo legge la nuova redazione dell'articolo segnente 

« Saranno di niun effetto le istituzioni ed i legati f 

consulente legale colla di cur assistenza sarà disteso Ì 

di uliima volontà; salva l'eccezione di cui nel precede 

articolo 3. » 

È adotiato. ud : 

Îl ministro di finanze (alla ringhiera) dà comunicaz 
del seguente progetto di legge per autorizzazione prowy! 
ria alla riscossione delle tasse, ed imposte indirette; e 
pagamento delle spese iello Stato. 

Signori! La ristrettezza del tempo a cui venne limitat 
governo colla legge 29 p. p. settembre, la facoltà di ri ì 
tere le Lasse e le imposte indirette e di pagare le spese d 
Stato, impone il dovere al ministro delle finanze di 
frammettere, alteriore indugio a presentarvi una nuova l 
che esienda tale facoltà all'ultimo bimestre del corrent 
anche perchè da. Camera dei. senatori possa aver lem 
sottoporla ad esame colla ‘voluta maturità di consiglio. © 

La sommabsnecessità di valersi dei prodotti ordinarii 
Stato, ande provvedere al regolare andamento. del pui 
servizio è così evidente: che’ lò' stesso ministro porta 
fiducia, che sarà ‘dichiarato. d'urgenza ‘il seguente ‘an 
progetto di legge. i È 

Art. unico, La facoltà di riscuotere le tasse ed im 
dirette, di smaltire i generi di privativa. demaniale s 
le vigenti tariffe, e di pagare le spese dello Stato acco 
al potere esecutivo colle leggi 23 dicembre 1848: 27 
24 marzo, 7 e 29 settembre 1849, è prorogata a parti 
primo prossimo novembre, sino al primo del ventun 
naio 1850. 

Il relatore Sineo dà lettura dell'intero progetto segu 
giusta l'ultima redazione divisa in 10 articoli. $) 

« Art. 4.1 corpi e le persone morali in generale, d 
fatta menzione nell'articolo 25 del Codice civile, uo 
tranno acquistare stabili senza essere a ciò precedenten 
autorizzati con reale, decreto, previo .il parere del co 
di Stato. i tia 

<« Art. 2. Le disposizioni testamentarie .e le donazioni 
vivi a favore dei corpi e delle persone morali di.cui sa 
non avranno effetto se non saranno nello stesso modo 
rizzati a profittarne ed accettarle; 1 _ 

« Art. 3. Saranno soggetti all'obbligo della stessa auto 
zazione i lasciti che devono devolversi a favore delle con 
gazioni, giunte e consigli locali di carità a termini dell'a 
colo 808 del codice civile. i 

« Att. 4. Prima di dare il suo parere sopra queste mi 
rie, il'consiglio di Stato ‘provocherà le osservazioni del 
parti. HH) 

* Art. 5. Sono esenti dalla necessità dell’autorizzazione: 
donazioni e lasciti di effetti mobili per distribuzione ui p 
veri, e quelli fatti a favore degli istituti di beneficenza conu: 
Lemplati mell'editto 24 dicembre 1856, quando ‘non eccedana 
il-.valore di L./500.0 SA 3 

« Art. 6. Le persone morali ecclesiastiche ed icorpi morali © 
ed ecelesiastici non ‘potranno acquistare a titolò Inchativo 
nessun oggetto eccedente. il valore di L. 500, senza esservi 
autorizzati con leggi. i 

+ Art. 7.1 medici, i chirurghi ed altri uffiziali di sanit I 
che avranno avuto la ‘cura di una persona durante il corsa 
della malattia, per cui sia morta, non potranno profittar 
delle disposizioni fatte dal testatore a loro favore durante 
corso della medesima malattia. 

* L'istessa regola si osservéra rispetto ,agli spezi: 
quando, oltre la somministrazione dei medicamenti, abbiano 
prestata la personale loro assistenza, i 

« Art. 8. Sono eccettuate dal disposto dell'articolo preee 
» dente le disposizioni a favore di consanguinei o di affi 
« sino al quarto grado inclusivamente: purchè però il defunti 
» non abbia/eredi in linea retta, a meno che colui, a favor 


a questo sacro ed imprescrittibile 


certo di adempiere 
dovere. 


Le gravi e spinose questioni interne furono: trattate 


‘ con pari franchezza: ed ‘eguale lealtà » I casi di Cala- 


bria somministrarono. argomento di lunghi ed impor- 
tanti dibattimenti. Per bocca dell’onorevole Dragonelti 


i la Camera in pubblica adunanza rinnovò le interrog: - 


zioni già falte»al ministro dell'interno nel comitato sc- 
greto, ‘di cui. più sopra ho fatto menzione. I Bozzelli 
rispose ricantando la solita canzone, ed aggiungendovi 
una filastrocca d'ingiurie contro gli elettori, contro la C:- 
mera, e contro il. paese. (Ciò suceedeva nella ‘tornata 
del 27 luglio, e porgeva ‘occasione ad uno di quei fatti 
che nella vita di un omo polilico sono incancellabil:.- 
li Bozzelli nel rispondere alla interpellazione del Dra-. 
gonetti volle dar lettura di an documento risguardante. 
le. istruzioni. date ai generali Busacca e Lanza per con. 
seguire la pacificazione delle Calabrie : siccome egli è, 41 
assai miope, pregò ‘uno dei segrelarii a leggere in sua W 
vece quella scrillura, ma nel porgergii il foglio si chinò 
alquanto, è non'essendosi avveduto che vera uno sca- 
lino, mise un piede in fallo'e cadde. I deputali istintiva- 
mente si alzarono dai loro stalli per vedere sé il mi- 
Distro si fosse fatto alednimale, ‘ma il numeròso udito-. a 
rio delle gallerie a quella caduta prorompeva in applausi, 
prontamente repressi -dall'autorità del presidente della 
Camera. Il: Bozzelli senza’ seomporsi ripigliò il suo di 
scorso, e fu tanto largo d’insulti e di impeftinenze'a 
l'assemblea. ed alla nazioné da far nascere tamulto cram» 
dissimo e da ‘obbligare il presidente a Coprirsi es 
speudere la ornata. Tutti i deputati. erahò agitati 
commossi ; alla ‘vista. di un uomo già tanto benem 
rito della patria e martire della libertà; fatto‘ calu 
nialore del suo paese e ‘difensore impudente della re 
zione, lo sdegno nei ‘nostri petti sì avvicendava con È 
commiserazione. Pallido e sconvolto; la fronte cos 
arve sentisse per'un 
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del quale vénne fatta! la Ae non' si trovi nel nin | 
mero!di: questi eredi, Ra 

«Sono del'pari eccettuate le disposizioni a favore del'con- 
iuge, purchè siano ristrette nei limiti stabilità dal codice | 
civile, e il matrimonio sia stato Sona] to prima dell'ultima | 
malattia del.testatore. 

« Art. 9. Le regole bi éecezioni, di cui nei due precedenti | 
sro Ripi anche osservarsi rispetto ai ministri 
della religione cattolica e di qualunque altro culto.» 

« Art. 40. Saranno di niun ‘effetto le istituzioni ed i legati | i 
fatti alconsulente legale, ‘colla di cuì assistenza sarà disteso | 
l'atto di ultima volontà, salva l'eccezione di eni nel prece: | 
dente atiicolo 3.» 

Si procede allo scrutinio segreto. 
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N. idei votanti 149 
Maggiorità 60 
Favorevoli 101 
Contrari 18 
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| | ba Camera dotta. 
Presidente. L'ordine tel giorno porta la continuazione della | 
5 discussione: sopra la legge portante varie modificazioni al co- 
: dice reivile:!. 

L'articolo in discussione è il seguente, cioè il primo della 
legge ‘+ Sono abrogati l’alinea dell'art. 417, il capo 2/del Li-.i 
tolo 3, e gli articoli 4525, e 1526 del codice civile ». 

Ministro di grazia è A La Camera di leggieri 
comprende.comeril ministro mon possa adottare la redazione 


pes proposta dalla commissione, e debba invece combatterta nau 
Val ? s vai > A 

E tanto per l'obbligo che sl'incombe di sostenere la fatta ‘pro- 
33 


Posta, quanto per l'intimo suo convincimento che il proposto | 


Le i ici ia 
Liezen ana a) ino dia TETI Per IRON DIREI LE IR O AT LI RIETI 


i lesse delle sue sostanze di maschi è 


universale contro Ja 


Avemmo già fra noi in vigore il codice francese, ‘il quale 
portava ‘ quest'eguaglianza nelle intestate ‘suecessioni «fra li 
maschi ‘ele femmine; ma qual'era; io dico, allora Jo stato 
dell'opinione pubblica a questo riguardo? 

Come si comportò allora il popolo subalpino nell'osservanza 
della legge? Accennato ai sutterfugi. ed, agli ingenti onde la 
legge stessa rimanesse senza effetto, l'oratore domanda quale 
j © stato il risultamento dei fatti, posciacché al codice frane 
cese venne sostituito il codice nostro? Nel tempo in eni era 
in. yigore-la.Jegislazione francese che ammetteva ugualmente 
Ie femmine insieme ai maschi nelle inte sioni, ben 
di rado avveniva che un'padre, di famiglia morisse senza aver 
fallo il suo testamento per tramandare la più parte .che po- 
privarne le femmine. 
Bopo che venne in vigore il codice il quale stabili di nuovo 
l'esclusione la quale portava la distribuzione ‘appunto delle 
sostanze ‘del defunto (in quel modo medesimo in eni il de 
funto ne avrebbe disposto se avesse fatto testamento) pothis* 
simi furono e sono i. testamenti che. altrimeriti dispongono. 
Tutti trovano, che la legge dispone ia quel modo appuntoehe 
| padre di famiglia disporrebbe ; in conseguenza. pochissimi 
rovano una mutazione, a fare al disposto della legge. 

Da ciò pertanto manifestamente si rie coglie che non'si po: 
trebbe introdurre di nuovo la comunanza di successione fra i 
maschi ele femmine, senza urtare (li fronte la pubblica opie 
nione: quando sono così manifesti il disfavore e ‘l'antipatia 
legge. che nelle. intestate 
mette.al paro coi maschi le femmine, il persistere in quella 














stale sueces 
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È 


sarebbe un urtare direttamente contro ad uno dei primi ca- 


noni della scienza legislativa. Parmi adunque. più prudente; 
miglioramento della ‘condizione delle femmine,! considerato | i più utile in generale, più ragionevole, il migliorare bensì, 
lo stato attuale delle cose e l'essere presente della pubblica come propose il ministero, il trattamento da accordarsi alle 
opinione sia da adottarsi più agevolmente che non la contra- femmine; impiuguando da un canto Ta legittima, e dall’altro 


via proposta della commissione, Ja quale vorrebbe un per- 

fotto. ed ‘intero ‘adequamento nelle successioni intestate dei 

maschi e delle femmine. 

Tre oratori furono iptesi su cotesto argomento ; duno di 
essi pialiò a sostenere la Proposta del ministero; due altri Ja 
combattefono, * 

Non disconvengo io col-primo ‘degli accennati oratori che ; 
effettivamente; ove nulla persuada il contrario) le suegessioni | 
intestate debbano deferirsi a coloro che si presumono più 
cari al defunto ed a favore. de’ quali esso, avrebbe disposto 
delle sue sostanze qualora. avesse fatto testamento. Che perciò 
dovendosi tenere per più cari al defunto quelli che sono ‘a 
lui congiunti com più stretto vincolo. di parentela; ‘ne «le- 
riverebbe Ja conseguenza! che le eredità intestate dei genitori 
dovrebbero ripartirsi con eguaglianza travi figli ele figlie. 

Ma.io tengo per fermo, .coll’oratore medesimo che ‘primo | 
i ) parlò su questo argomento, esservi nel caso nostro una pos- 
sente ragione che: persuade Ci) contrario; òltrechè io: non 
posso tralasciar di accennare non mancare srrittori di polso, 
) autori considerati universalmente come ‘assennati, detti 
I prudenti, i quali sostengono di tutto petto, essere: più con. 

forme alla,rogion naturale. ed ai prineipii di giustizia ed nti. | 
lità pubblica Ja eselusione delle femmine dalle: successioni 
mediante un idoneo. compenso, .il quale debba giungere sino 
alla legittima, È 

Questi autori che così la pensano si fondano sopra una | e] 
dloppia ragione, cioè l'una di giustizia e l’altra di convenienza { 
morale | 

Accennato all'erroneò sviluppo! di questi due ERA 

l'oratone sostiene che sarebbe improvvido consiglio il divi- 

cere egualmente. la successione intestata fra Ì maschi e Je | 

femming, 
Segue.a dire: 
Ella è verità generalmente riconosciuta che quella legisla- 

zione devevessere preferibilmente abbracciata, la quale vada 

a seconda dell'indole, del genio e ‘della volonià universale 

di coloro che debbono alla nuova legge ubidire. | 

Posto questo principio generale di scienza legislativa l'ora- 
lore soggiunge, che resta unicamente a vedere, se in fatto, 

Vopinione pobilica siasì \frapposta a questo ‘accomnnarsi dei 

diritti:dei maschi e delle femmine nelle successioni intestate, 

. ovvero non visi sia manifestamente dichiarata contraria. Noi LI 
non possiamo andare errali nel portare giudizio sullo stato | 
dellupinione universale. a questo riguardo, perchè possiamo 
cimsuitare i fatti, ed il linguaggio dei fatti è il più eloquente 
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Î e il più persuasivo. 
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mento il peso della pubblica esecrazione, e porgeva la 
mano ai deputati quasi ad implorarne pietà! Al rico- 
minciare della tornata ‘non ebbe più animo di conti- 
nuare il suo discorso; è dopo breve perorazione, che 
ivano sì sludiòi di essere patetica, scese dalla riughiera. 
Allora Carlo Poerio, chiesta ed ottenuta facoltà di par- 
lire, con logica inesorabile e ‘con vera altezza di ra- 
gione politica annoverò le iniquità, alle quali si dava 
opera nelle Calabrie, e dimostrò in modo, irrefragabile 
ogni alto del ministero essere illegale e contrario allo 
spirito ed alla lettera della costituzione. H solo mini- 
s ro delle finanze, Ruggiero, ebbe-il tristo coraggio di 
-sumere la difesa del procedere ministeriale ; ma nelle 
sue risposte non fu più felice del suo collega. Pochi 
giorni dopo veniva pubblicata nel giornale officiale del 
regno una insolente lettera del. ‘general Nunziante al 
\inistro della guerra, nella quale si versava a piene 
mani il vituperio sul capo di:Poerio e.si dicevano mille 
villanie al venerabile Domenico Muratori (uno dei de- 
1a tati del-distrelto di Reggio nelle Calabrie) a cagione 
della franchezza con Ja quale avevano narrate e biasi- 
mate de illegalità ed i soprusi commessi da quel. gene- | 
rale nelle Calabrie. În tal guisa il ministero, sconfitto 
nell'agone parlamentare, si. vendicava della Camera, 
facendola. oltraggiare o/ficialmente davuno dei suoi agenti 
subalterni. Ma' nè il Muratori, nè il Poetio erano uo- 
mini, da sgomen è non «mancarono di protestare | 
solennemente al cospetto dei loro colleghi e del: paese 
contro le indegne calunnie. 11 Poerio pronunciò in quella | 
occasione un discorso: moderatissimo, ma forte e vibrato, 
nel quale, \riconfermando allamente le cose già; delle, 
dimostrò senza stento come gl’insulli non fossero ar- 
gomenti in risposta a’ falli precisi da lui allegati, 
conchiuse PO NORAzie un ordine del giorno’ molivaio, ; 
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tarsi; 
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el 


n- che dichiarava la Camera ‘sovrastare ad ogni ingiuria | 
a” e ad. ogni. calunnia. Hl voto. di quell'ordine del giorno ; 
la fu solenne. e falio all'uso «inglese per sì e per no con | 
na 





appello nominale, Ben sapevano i deputati che in tal 
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i sione delle femmine, 


ili 


Ì 
| stupende relazioni d 


canto facendo che la legittima l'abbiano ‘intera, non diniez- 
zata, come per lo passato, senzi spingere le cose sino al 
i punto che urti colla volontà generale, ande venga impedito 11 
rinnovamento di tutti quei gravissimi inconvenienti che. as- 
cadevano mentre era in. vigore il codice francese, il quale 
nella pluralità dei casi, come già fu detto, rimaneva illuso, 

T fautori della contraria opinione. addussero certamente 
molti e poderosi argomenti, i quali però vanno tutti ad in- 
frangersi contro all'urto ed' ‘alla violenza che si farebbe all’ 
opinione dell’universale. Unò' degli oratori ‘che parlarono in 
questa contraria sentenza, e che più a lungo si diffuse sull 
argomento, cominciò il suo ragionare con questo principio, 
che:noi volentieri. abbracciamo, che le successioni intestate 
debbano aprirsi.a favore di quelli ai quali si aprirebbò Ja 
successione testamentaria se vi fosse testamento... Noi accet: 
tiamo tale supposizione in tutta la.sua pienezza, e diciamo, 
siccome fra noi le successioni testamentarie si riferiscono in 
generale ai maschi e nun alle femmine, le quali sono ridotte 
al minimum di quello che la legge loro accorda pertiò: sa- 
rebbe contrario a qlesto principio, in materia. di secessione 
ab intestato, cioè che debba uniformarsi il testamento al vo- 
lere che le femmine fossero adeguate ai maschi. 

Si dice che alla proposta del ministero contrasti la ‘natura, 
la giustizia, la ragione : 
non meno che quello della comunione che esiste tra il padre 
8 la sua prole, l'oratore soggiunge che male a proposito; fu 
attribuita al dititto fendale e alle ideexaristocratiche Veselu- 
in quanto che ognuno sa che in Italia 
questa esclusione delle femmine ha il suo saldo fondamento 
nelle idee municipali. 

Non si traita adunque qui di diritti fendali, si tratta di di- 
titti prettamente municipali. Le idee aristocratiche sono ben 
lungi dall’esser fondamento di questa ‘esclusione : essa ripete 
la sua origine dai principii di giustizia distributiva. 

Si è. pure invocato un principio. di pubblica economia, il 
quale vuole che le proprietà, e massime le proprietà stabili, 
sieno ripartite il più. che far si possa. 

fo non disconvengo che quanto è maggiore il numero dei 
proprietarii, tanto m aggiore sia il vantaggio clie ne risulta 
alla pubblica economia; ma da questo principio non segue 
che per ottenere questo vantaggio, si debba fare una legge, 
la quale avrebbe per se man la simpatia, a l’antipatia uni. 
versale. . 

Si sono invocate in ultimo perfino la morale e la religione, 
quasichè esse fossero in compromesso, ove fosse mantenutà 
l'esclusione delle femmine. To non vedo come la morale possa 
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guisa essi incorrevano lo sdegno della camarilla ie’ te 
i violenze » della \soldatesca: ‘ma si trattava del decoro 
del Parlamento, della’ dignità della nazione, della tutela 
del diritto ‘e della giustizia, ed a costo di essere tutti 
scannati non lilubarono. 57 deputali dissero sì: 34 no: 
l'ordine del’ giorno di Poerio fu votato. In ogni paese 
regolarmente costituzionale «quel volo sarebbe stato cosa 
ordinaria e facile: a Napoli, dove la costituzione era 
una parola e niente. più, dove si aizzavano tutlodì le 
ire dej soldati contro il Parlamento, quel voto fu atto 
memorabile, di coraggio civile: ed il paese non giu 
dicò altrimenti. La sera per le vie e nelle private con 
versazioni i:57 deputati. che avevan detto sì riceve- 
vano da ‘tutti i cittadini congratulazioni cordiali ed'in- 
finite: col prezioso suo plauso il paese ricompensava 
l'esemplare ‘coraggio dei suoi rappresentanti. 

La guardia nazionale di Napoli e quella di moltis 
sime. altre 





successioni’ 





IL RISORGIMENTO 
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i non è al fin dei conti ché una legge meramente facoltativa : 


combattuto questo falso supposto | 


arcano nen 


CI TOR N 


saprei arie a EA IA TETI 


città e borgate del ‘regno era siala sciol- ; 
i DIFESE; 
| @Murati con sorpresa nell 


la: era meslieri ricomporla ed ordinare. efficacemente 
quella. istituzione, vilale .in ogni governo. rapprese: 
talivo, cd essenziale alla conservazione dell’ ordine e ; 
della. libertà. La. Camera accolse con gran favore la | 





mozione. fatta nel principiare della sessione legislativa 
dal depulato Bellelli intorno &' siffatto argomento ,' ed 
una commissione fu incaricata di proporre la rispetti iva 
legze. I ministero ne presentò dal canto suo un'altr 
la quale venne sostanzialmente emendata e cangiala da 
quella commissione ; il ‘cui relatore fu Paolo 
Imbriani. La relazione dell’iltustre «deputato ‘fu 'un-vero 
rapolavoro: di sapienza politica ‘e divass 
smo.: e senza ‘offesa ab'vero; ‘va parago 


Emilio 


È 
x 


ennato ‘libere - 
nata a quelle 
el Parlamento i inglese, chescon tant 
servono ‘di'‘testo “e dl’ inse@namento a talte le 
civili. ‘Chiunque vorrà fare una buona.legge 


alla‘ ‘guardia nazionale, 


;en 


ragione en 
nazioni 


inlorno 











con 
I Ambriani : 


napolitani, 
'“postita 





| fec@ro ogni opera per rapir 
leggerà e consulterà ; 
gran frulto: la eloquente e profonda relazione del- 
la Camera non ebbe tempo di procedere ; 
alla discussione dei singoli articoli della legge, ma quella 


: Longò e delli Fransi fu'commulala. 


; SoMoposti a giudizio, 
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moraletche:le femmine 
locate minori sostanze, 
arrendevolezza ai voleri 
facilmente quella 


rechino alla famigtia in cui sono col- 
e perciò maggiore docilità, maggiore 
del marito, e si mantenga così: più 
concordia, quella: buona armonia:nel eo- 
verno domestico, ehe sono di una così alta impertanza nel- 
l'interesse della pubblica morale: Quanto alla religione nun 
incano i testi nella sacra scrittura, i quali vogliono che le 
donne sì sottomettano al marito, al qual fine molto contri- 
buisce la tenuità delle sostanze della donna medesima. 
Finalmente si è detto, che il Vantaggiare le donne, il mi- | 


gliorarne Ja condizione sia prova di maggiore incivilimento. 
Certo 
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sarà prova di incivilimento maggiore; ma a conseguirlo i 
s! dovrà intanto fare ogni opera ace iò le abitudini, i costumi ; 
si mutino; e forse il:tempo non è remoto in cui quest’acco- 
Mubnamento de’maschi colle femmine nelle suecessioni, non 
ù come di presente contrario al voto universale. Ma | 

voto della. pluralità è tale, il voto, il concetto, Vi- 
dei più non si può mutare addirittura con una legge, che 
omulga, ma: deve essere ‘opera lenta d'una migliore edu. 
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azione, d'una miglivre diffusione delle cognizioni. 
Tv mantengo impertanto essere più conforme ai canoni 


della buona. legislazione che nella presente condizione. di 
Cose mon si faccia se non che quel passo, che venne dal m- 
histero proposto, vale a dire di allargare la misura-della le- 
gittima; Pare pure dall'altro catito che questa’ legittima am- 
pliata.si consesna intera da ilo femmine, senza venire a que- 
glivestremi che sono dalla commissione proposti, vale a dire } 
di adefuare perfe ettamente i maschi alle femmine nelle sue- 
cessioni teste contro il voto, scontro. l'idea, il concetto, 
il desiderio uni\ersale. 





Jacquemoud i 


medico produnzia. un discorso applauditis- 
simo di cui non rekhiamo che i sommi capi riservandoci. a | 
darlo nella sua intekrità. 
Comincia per convenire col ministro di grazia e giustizia | 
della certezza del preziudizio gravosissimo invalso e radicato | | 
im due classi principalipente di persone, le agricole e Je ari- 
stoeratiche cantro le disposizioni Leb nta che si vorreb- ; 
bero far prevalere, pareggiando nelle successioni intestate ai | 
maschi le femmine, Credevegli però che nomsia! il ‘caso di | 


muoyere tante doglianze! contro questa legge in quante che 


essendo posi livo che il genitore sdltohbe: volendolo, correg- 
gerne il vizio, disponendo fra quei limiti che gli debbono ‘es- 
sere imposti dalle proprie sostanze a rendere per quanto gli 
verrà fatto, migliore la condizione de maschi in confronto di | 
quella delle femmine. 

L’oratore 


non:disconosce come Ja superiorità delle ‘umane 
prerogative sia talmente radicata nella natuta e nei costumi i 
della società da pon potersi assolutamente togliere ; ma non | 
vorrebbe che veruna legge la sancisse, che anzi intende debba 
per legge essere consacrata l'eguaglianza. Soggiunge che 
questa legge giungerebbe ad appagare almeno la metà del 
genere, umano, cioè Ie femmine che ne godrebbero tutto 
il beneficio. ‘Accenna al compenso che verrebbe ai maschi 
colla dote ritirata, in occasione del connubio, ai‘danni che 
patirebbero a concorrere colle femmine ‘alla divisione del-" 
l'eredità paterna. 

Aggiunge inoltre che Ja nuova legge sarà propria ad age- 
volge ì matrimonii, rendendo più morali le condizioni del 
celibato ; quindi men perduto il costume in alcune classi del 
bel | sesso. Conchiude con dire che le prove di ardimento e 
di qnimo generoso date nell'ultima guerra della nostra. in- 
dipfndenza dalle dorme Italiane bastano a farle almeno 


metitevoli. di una: buona legge che le 
nelle successioni intestate. 


Roffi dichiara ‘che dopo il'dottore Jacquemoud monsi sente 
troppa voglia di parlare e delibera di sedere (segni dî ap- 
provazione). 

Bonelli si fa a combattere il progetto della commissione, e 
fra i varii ‘argomenti accennando alla divisione che ne cone È 
seguirebbe della proprietà, domanda dove andrà a concretarsi 
questa divisione? Premesso che ‘una ragionevole divisione 
della proprietà può esser causa di maggiori ricchezze, men- 
tre un soverchio sminuzzamento di essa non le favorisee, ri- 
sponde che tutto l'utile verrebbe a coneretarsi. nelle: granii 
fortune. 

Ma le grandi famiglie, dice. l'oratore, 
lando, 


ge 


pareggi ai. maschi 


generalmente par- 
sono sempre le più povere di prole. Sia ‘egli. effetto 


{ 
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relazione starà. monumento .del senno politico e dell’o- 
culato liberalismo del Parlamento napolitano. 

La vertenza siciliana toccava direttamente gl’interessi 
dinastici, è l'agitarila mon era di certo faccenda di lieve | 
momento ed esente da grandi pericoli: il ministero | 
anzi mpiaceva a pensar che dessa sarebbe: stata ! 
lo scoglio, contro il quale la Camera sarebbe andata 
a . Le perfide speranze vennero, deluse: la 
Camera col.suo senno conciliò Witto, e manifestò fer- 
mamente il sno modo, di sentire, senza offender'in 
guisa, nemmeno in apparenza, le suscettività 
cel principe. Il-Parlamento siciliano, alla ‘nuova degli 
orrendi easì del 45. maggio, mosso da impeto genero- 
SO, caino una spedizione armata nelle Calabrie.;. alla 
cui direzione fu preposto .il colonnello Ribotti, Li 
lese.  Hlustri @ ragzuardevoli Siciliani volontariamente i 
accorsero a far parte di quella spedizione. Non oecorre 
chì jo ‘rammenti l'esito infelice della rivoluzione cala- 

i poveri Siciliani, costrelli a fuegire , furono 
acque di Corfù da un bat- 
lelio:a vapore napolitano comandato dal capitano Sa- 
lazat.. il quale, per ‘non lasciarsi sfuggire la preda, 
inalberò bandiera inglese, e con questo arlifizio riuscì 
nell'intento. Il fatto destò gran rumore, ed il diploma- 
tico inglese lord Napier non mancò di far vivissime 
rimostranze al ministero napolitano :. ciò nondimeno, i 
nobili prigionieri furono, condotti a Napoli e chiusi-in 
castel Sant Elmo. Erano fra. essi, due prodi: ufliziali 

Longo e delli Frangi, i quali furono sotto- | 

con siglio di guérra e condannati ‘a morte. Ne | 
furono) difensori i. deputati Poerio e Tarantino. AN’udir 
la muova dell’atroce fato n sovraslava a queglinfe- | 
lici, Camera si commosse, e luili i suoi componenti 
al carnefice quelle viltime 
nosiri GPL la pena di; 
a 

sero nelle carceri senz essere i 
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PAPIRI TANTA NITTI TASTO TIZI MANTO IMAA MATITA MITA I NITTI INTINTOLI 
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generose : Tldio benedis 


Gli altri 


mert;i utli Siciliani, rima 


malamente alimentati, 
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privi 


t ! 
essere in ciò interessata. Credo anzi chesia più conforme alla È 


: nulla 


i cordo 
i spera di andarvi quando verrà discussa l’altra legge concer- 
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della volontà; di Dio, o lo sia del più turpe orgoglio che 
{ sprezzi le più provvidenziali tendenze della natura, fatto è 
che i più potenti per ricchezze sono quasi sempre i meno 
consolati dalle dolcezze di numerosa prole, 

Questa divisione dunque dove andrà, ripeto, a coneretarsi ? 
{ Necessariamente nelle fortune medie, nelle quali accaderà 
appunto quel soverchio sminuzzamento che si risolve non 
in aumento, ma ii diminuzione di pubblica ricchezza. 

Ma nemmeno questà divisione crede. l'oratore possa favo- 
rire l'aumento della popolazione. 

Ciò provato, afferma come il sistema della parificazione per 
sia profittevole alla. femmina stessa, argomentandolo 
dal pericolo, che delusa nella speranza talvolta di futura 
successione, debba rimasersi senza dote. Conchiude contro ìl 
progeito della commissione, appoggiando quello del mi- 
nistero. i 

Fraschini dichiara che non gli è possibile andare d’ac- 
col, guardasigilli nella legge in discussione, ma che 


nente la porzione da lasciarsi disponibile agli ascendenti. 

Trova fra le due leggi connessione, ed è per questo, che 
si vuole accostare a quella della commissione. Ne adduce i 
motivi, ed alla sua conclusione fa precedere. le: seguenti 
considerazioni: 

«La legge che ci è proposta, cosa opera a favore delle 
figlie? 

«Non opera altro, che di assicurare loro Ja legittima do- 
vuta dal-padre. 

« Se il padre, come il dottore Jacquemoud disse meglio di 
ciò che io potrei, non avesse i mezzi di ridurre realmente le 
figlie alla sola legittima, allora veramente la legge sarebbe 
dura; ma la legge vi lascia facile il mezzo, quello di un te- 
stamento. ? 

« Presentemente il padre che vuole lasciare più della le- 
gittima alle figlie, deve assegnarglielo o per donazione fra i 
vivi, o per testamento. Se voi sauzionate la legge che vi è 


î proposta, questa non farà altro che di mettere il padre nella 


necessità di fare un testamento per togliere alle figlie quel 
di più che riceverebbero morendo il padre senza testamento. 
Dunque questa legge non ha tutta quell’ importanza che 
le vuol dare. 

La questione unica sta nel vedere se sia conveniente, 0 
non di obbligare il padre a fare un testamento. 

Si vuule, che le sue figlie nulla abbiano di più, della pura 
e mera legillima. 

lo non trovo ciò meritevole di grande importanza in con- 
fronto delle ragioni da me addotte in favore delle figlie, e 
specialmente delle altre che furono svolte dagli oratori che 
mi hanno preceduto. 


se 


E perciò io credo, che non vi possa essere ostacolo veru- 
nio, a che la legge che vi è proposta venga da noi adottata. 

Per non abusare altra volta dell’indulgenza della Camera, 
io mi permetterò di aggiungere poche parole sulla posizione 
della questione. Io desidererei che si mettesse ai voti (la 
massima se le figlie debbano essere in ogni modo pareg- 
Jj giale ai maschi nelle successioni intestate. Ragione di 
questa mia proposizione si è, che può sembrare.a taluno, 
come sembra a me, che se non si adottasse questa massima 
generale, vi sarebbe molto a discutere ,. se: le, disposizioni 
della legge attuale debbano applicarsi a tutte indistintamente 
le successioni che si sono contemplate nel capo secondo, ti- 
tolo terzo , libro terzo del codice civile. In esso si tratta 
della successione del padre, si tratta della successione della 
madre, si tratta della successione dei fratelli; ed io credo, 
i che qualora si adottasse il sistema dell'esclusione, vi potreb- 
bero essere valide ragioni per non estenderla a tutte queste 
successioni. 

lo poi desidererei in particolare, che nel caso che non si 
adotti Ja massima generale che io ho accennata si faccia scom- 
parire una contraddizione che vi. regna nella giurisprudenza 
in seguito alla questione che si è mossa sull’interpretazione 
dell'articolo 944 dello stesso codice, nel quale: si tratta della 
suecessione ad un fratello germano o consaguineo. 

Alcuno dei magistrati, trattandosi di. successione ad;un 
fratello il quale lasciò fratelli germani 0 consanguinei, e con 
essi figli e figlie di altro fratello germano o consanguineo 
premorto, pronuncia l'esclusione di queste per far luogo al 
subingresso a favore del fratello. 

Altri poi considerarono che si trattava quanto alli figli e 





‘ vestimenta, trattati insomma orrendamente. La Camear 
non poteva tacere al cospetto di. tanto strazio, e non 
tacque : nella tornata del 43 agosto Scialoia. e Con- 
forli chiesero conto al ministero dell’immane procedere; 
ed incalzandoli con vigoroso dilemma, dissero ai mi- 
nistri: Siciliani sono. prigionieri di guerra, e dovete 
trattarli come tulti i popoli civili trattano i nemici che 
la sorle- delle armi fece cadere nelle loro, mani ; 10: sono 
ribelli, e sottoponendoli a regolare procedura, non do- 
vete punto violare verso di loro i;diritti imprescritti- 
bili della natura e dell'umanità. I ministri, al solito, si 
schermirono coi cavilli e con le risposte ‘evasive; è 
poscia tornati a palazzo, travisando i detti ‘dei depu- 
putali, se ne giovarono per aggirare l'animo del re e 
farlo persuaso che i rappresentanti della nazione erano 
nemici della dinastia. Eppure la Camera non aveva 
pronunciata. una sola parola men che riverente verso 
la persona del principe! Essa aveva vendicato gli ol- 
traggiali diritti dell'umanità, aveva per bocca de’ suoi 
più valenti ed autorevoli oratori attestalo i suoi sensi 
di patrio affetto ad un popolo vicino e fratello: aveva 
mosirato irrefragabilmente ch’ essa non avrebbe giam- 
mai aderito all'empia. guerra che si stava macehinàndo 
contro l’infelice e diletta Sicilia. 

La Camera dei deputali adungue voleva anzilulto la 
italianità, ossia: la: cooperazione efficace alla guerra. 
italiana, il ritorno alla legalità costituzionale, la pace 
con la Sicilia: poco curava del ministero, poichè non » 
muoveva. quislione di persone, ma si-studiava di ‘far 
trionfare i principii. Ecco in brevi parole, io parlo con 
pienissima cognizione di causa, quali erano i disegni 
politici di quei deputati che nel vocabolario di Bozzelli 
e dei suoi colleghi eran chiamati faziosi, malintenzio- 
nati, demagoghi, e contro di ‘cui tuttodi dalla camarilla 
scagliavano maligne accuse e viluperii d'ogni sorta. 
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figlie del fratello premorto di successione allo zio, conse- 
guentemente non poteva adesse estendersi l'applicazione della 
legge che non riflette che la successione a fratelli. 

lo credo che questa di-parità di opinione debba in ogni 


IL [RISORGIMENTO 


che i motori di questa infernale propaganda sono or- 
dinati in società segrete, dalle quali essa si prepara e 


i viene diretta. 


evento farsi scomparire e sarà l'oggetto di un emendamento i 


a Camera avrà pronunziato sulia massima accen- |, È ; - 5 i 

ei A ie i intervenire a frenare questi nuovi delirii, e queste co- | 
. . »° . ei CS 

; ; ’ ; ; i snirazi ‘entr i ‘ordi ondamentali dello bi 

Il presidente dimanda ‘alla Camera se intenda chiudere Ja { Spirazioni contro gli © ni fondament st Stato. | 

i Se la demagogia rossa è un male grandissimo, hoa lo | 


nata (bravo). 


discussione generale. 
Il ministro di grazia è giustizia domanda la parola; si 


Sele società secrete sono realmente proibite, ‘come 


| sue visite a tutti i ministri. Anche il signor de Persigny, 


dicon le leggi, a!me pare che il governo dovrebbe | 


( è meno la demagogia nera , che spesso succede alla 
prima. ll bandolo di questa matassa è a Lucca; eletta ‘ 


fa a combattere le principali obbiezioni mosse contro l'adòo- | 


zione del progetto ministeriale dal dottore Jacquemoud, e 
conchiude con dire che per mutsr di condizioni e di tempi 


il pensiero di favorire i maschi a detrimento delle femmine | 


è pur sempre in vigore, e che finchè questo pensiero, questo 
voto universale di migliorare la condizione de’ maschi a de: 
trimento delle femmine dura tuttavia, non può dirsi buona, 
uon può commendarsi come sana la legge proposta dalla com- 
missione, perocchè ella urta di fronte, ed è una violenza al 
voto della più gran'parte dei cittadini, da cni non si vuole 
per ora almeno nn pareggiamento perfetto tra i maschi e Je 
femmine. 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

Presidente. Chiederò allora alla Camera, se vuole chiudere 
la discussione generale. 

(È adottata la chiusura della discussione generale). 

Il relatore ha facoltà di parlare, primachè si passi alla di- 
scussione degli articoli. 

Dopo alenni schiarimenti del medesimo il presidente pro- 
pone alla Camera di votare sulla massima del pareggio nelle 
successioni intestate. i 

Sinco soggiunge che la più bella massima é quella di vo- 
tare l’articolo primo, come unico modo di andare incontro 
a molte difficoltà che altrimenti potrebbero sorgere. 

Posta a1 voti la massima, la Camera adotta. 

Posto ai voli l'articolo primo la Camera adotta a grande 
maggioranza (applausi dalle gallerie), 

Presidente. Signori! (volto alle gallerie). Devono sapere 
che non è permesso alcun segno di plauso, come di disap- 
provazione. 

Posto ai voti il 2, articolo è pure approvato senza discus- 
sione. 

Il progetto di legge è il seguente : 

Art. 4. Sono abrogati. l'alinea dell'articolo. 117, il capo 2 
del tit. 3, lib. 3, e gli articoli 1525 e 1526 del Codice civile. 

Art. 2, Le doti state prima d’ora costituite a termini di 
detto articolo 1526 produrranno l’effetto ivi contemplato, 
quantunque la persona che costituì e pagò la dote, venga a 
decedere dopo la promulgazione della presente legge, 

Si procede allo squittinio segreto. 

* N.o de’'votanti. 122 
Maggiorità . . 62 
Favorevoli . . 4100 
Contrarii. .. . 22 

La Camera adotta. 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione sull'articolo 8. poi 7. della commissione, ora 
primo dell'ultimo pragetto di legge ordinato sul progetto ge- 
nerale, presentato dal ministro guardasigilli riguardante la 
quotità della legittima. 

La seduta è sciolta alle 5. 


lecco in x "REI 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo. + Con decreto del 12 corrente a far tempo 
dal primo di novembre. del corrente anno . s'intende- 
ranno, e sono abolite le cariche tuttora esistenti di ca- 
pitano, luogotenente, ‘sottotenente o cornetta della 
guardia del corpo, capitano comandante in 2.0, luogo- 
tenente effettivo od in soprannuinero delle guardie 
reali del palazzo. Gli ufficiali che occupano‘le :nede- 
sime saranno altrimenti provvisti, salvo quanto a quelli 
che saranno collocati in. ritiro, ed ai quali verrà ora 
assegnata la pensione, a norma dei regolamenti attuali, 
il diritto \ad una pensione maggiore che loro fosse con- 
ferita dalla legge sulle giubilazioni recentemente pre- 
sentata al Parlamento. 


dalle sue funzioni. 


— Il gerente del Messaggiere Torinese venne oggi i e le corrispondenze dai giornali faziosi come lo Statuto, | 
È 


Bi 5 v 5 IAA ti oral è pularcsti cas 1 . è ne 
i il Risorgimento ecc., giornali di quella perfida fazione | SEARS e presso gl insorti e comandante di piazza in 

. . . i th: 
costituzionale, che è nemica del trono e dell’altare; ma | A 
dai più deyoti organi del potere assoluto: s'è profferto | 


a'‘servirè in tutto ‘alla ‘volontà del governo, ha fatto | zio militare verso. reversale di non prendere le arini 


Db 
dai giurati riconosciuto colpevole d’oliraggio a Pio IX. 


Fa però dal magistrato dichiarata prescritta l’azione 
fiscale per essere decorsì tre mesi dal giorno della pub - 
blicazione dell’ariicolo incriminato; 

Lucca; 15 ottobre. (Riforma), — Il consiglio di 
prefettura ‘del. dipartimento di Lucca ha ‘deterninato 
sulla sorte di trentasei inquisiti politici. 

Tredici sono stati quelli ai quali ‘è stata assegnata 
una pena, cioè: 

Uno ad:un anno di carcere a Piombino, 

Uno ad otto mesi della medesima carcere. 

Tre a sei mesi di carcere ordinaria, 

Due a quattro mesi id. 

Quattro a tre mesì id. 

Uno a due mesi id, 

Uno ad un ‘mese id. 

- Gli ‘altri ventitre sono stati ‘assoluti e quattro di 
questi che erano carcerati preventivamente , seno già 
da qualche giorno in‘ piena libertà. Rimane però da 
decidere sul conto di altri pochi imputati. 

Nel mentre però che diamo questa notizia, siamo 
lieti di annubziare, che Je migliori e più recenti cor- 
rispondenze fiorentine assicurano che il governo sta 
occupandosi incessantemente dei lavori concernenti una 
ampia amnistia pei delitti politici. 


Livorno , 15 oitobre. — (Cart. del Costituz.). — La 
propaganda gesuitica è in grandissima attività. Riser- 
bandomni ad altra occasione lentrare in qualche par- 
ticolare, aggiungerò solo per ora, che Jaudacia di cer- 
tuni nell’accreditare le massime sovversive del gesuiti- 
smo è giunta a tale, che essi s’industriano di far cre- 


dal gesuitismo ad esser centro di una lunga serie di 


i macchinazioni, che devono abbracciare tutta Toscana; 
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II senno che governa, e il braccio che muove questa 
nuova generazione di cospiranti , è poi in altra parte 


suiti, 

Roma, 12 ottobre. — (Cart. dello Statuto). — Il'Galli 
ha ristabilita Ja privativa per le diligenze. Vedete sa- 
pienza! -— Almanacca sempre per una banca nazionale 
a valori di carta; banca di sconto, ipotecaria agricola 
insieime, e sovrattutto banca di sussidio al governo. 


| di lutto. In compagnia trovasi sua sorella, la contessa 
| Karolyi, entrambe appartenenti ad una ricchissima fa- 
| miglia Zichy. Si dice che'la contessa Batthyàny abbia 
portato a suo. marito una dote di sette milioni di fio- 


Ma che dire, se il valentuomo ha mestieri d’imparare | 


Vabecedario del credito e delle banche? Oramai é tempo 
perso il favellare dei farfalloni economici ché in que- 
sto, paese si commettono, 

L’occhio della polizia è fisso principalmente sugli wo- 
mini. che hanno nome di moderati‘ 0/ costituzionali. 
Sono designati per i nemici i più pericolosi del g0- 
verno. 

La truppa francese smania d’andarsene. De Corcel- 
les spera sempre di otienere una riconciliazione , una 
iransazione, che faccia lecito alla Francia di ritirarsi 
senza troppo, scandalo. — Si aspetta Mercier di ritorno 
ai primi della prossima settimana. 

Roma, 13 ottobre. :-- (dal Nazionale). — Nel locale 
che serviva ‘alla Camera dei deputati e alla Costituente 
è stato tolto tuttociò che serviva alle adunanze, scanni, 
sedili, tribuna ec. 

I Francesi hanno sgombrato dal palazzo dell’univer- 
sità, dove erano acquartierati , e che hanno  sofferio 
grandissimi danni da questo accampamento. 

Ad Antradocco sono venuti 18,000 napolitani , e sì 
vuole che il 21 ne verranno altri14,000. 

Si tiene come cosa certa nei circoli diplomatici che 
l’affare di Roma sia‘ definitivamente accomodato, e che 
il manifesto del 12 sarà V ultima parola di Pio IX. Si 
aggiunge alla consulta un ministero promiscuo respon- 
sabile. 

Ferrara, 12 ottobre. — Arrivano oggi in Ferrara con 
una batteria di cannoni trecento soldati mapolitani, che 
erano a Venezia. 

Prrucia, 13 ottobre. (Cart. dello Statuto.) — Hanno 
da Roma mandato qui direttore di polizia, contro il 
volere delio stesso monsig. De Andrea, un certo Clavari, 
che prima fu rifiuto della romana polizia gregoriana, poi 
fu a Ravenna direttore di polizia, dove per infedeltà e per 
costumi vituperosi, e per abusi d’autorità venne notato 
pessimamente dai cardinali legati. — Alla provincia fu 
in odio pel suo parteggiar tazioso pe’Centurioni in 
ultimo ebbe; una fucilata. Ora viene ristaurato come 
un martire. Noi lo accogliamo come un martirizzatofe, 
Figuratevi qual sia la sua fiducia nel governo, allorthé 
sì vedono ricomparire in iscena siffatti individui. 

Borocna, 13 ottobre. (Cart. dello Statuto). —.Vi narro 
un’istoria edificante. Il nostro redattore della Gazzetta 
privilegiata ristampò, ne’passati giorni, un ‘articolo del 
Messaggiere Modenese, nel quale ‘veniva riferita ‘una 
corrispondenza privata del generale Rostolan. Il preain- 
bolo dell’articolo recava questa frase: — fermezza a 


i rincontro dei tre ‘cardinali. — Il nostro commissario 


PINE Aa . 3: < ; n 
i Bedini ha avuto ordine di am?nonire il gazzettiere per | i i ; 
i 8 Pet | delle armi col titolo di generale nell’ esercito degl’ in- 


i questa frase. Egli si è posto in apprensione, ed ha in 
— Il cav. Farina, ministro di S. M. in Svizzera ;cessa | 


voce ed in iscritto fatte le più grande proteste di deyo- 


| zione. Ha scritto, come.egli non prenda mai le notizie 
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mignon e 


dere al popolo, che la servitù d’ Italia essendo stata ! 
È ) ì 
prodotta nei libri santi, è necessaria ; e quindi sono È 


nemici di Dio tutti coloro che voglion veder la Peni- 
sola libera e indipendente. Potete tenere per certo, 


] 


mano. Una circostanza solo ha dimenticato in questa 
biografia, cioè la sua emigrazione del 1831, e l’avere 
scritto sempre per chi ha comandato e pagato. — Gra 
aspetta con impazienza il risultato delle sue giustifica - 
zioni confidenti e riservate, 
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Naroti, 14 ottobre — (Cart. della Legge). — Mi gode 
l'animo di potervi dire che io fui inale informato ne 
dirvi che il venerando monsignor Cagnazzi era in car- 
cere: il buon vecchio, cedendo alle preghiere dei suoi 
amici, sì è salvato con'la fuga, ed’orà è a Givitaves- 
chia. Con lui sono fuggiti gli ex-deputati De-Meis, ca- 
nonico Abignenti, Rosario Giura e Roberto Savarese. 


7 ce Già il fratol Ri 9 n: 
E pure fuggito il fratello di Carducci e Michele Primi- | 


cerie. D'ora in poi non vi dirò più chi è arrest ato, ma 
chi non è stato arrestato. Filangeri è assai sca | 

corte: cominciano a trovarlo liberale!!! Dicono che Tem- 
ple abbia presentato una seconda’ nota i 
risposta di Fortunato intorno alla faccenda di Sicilia 
I nostri retrogradi parlano di lord Pal 
fosse un: Marat: e dicono che il re, appoggiato dalla 


Russia, Jo farà stare a dovere! È partito per Vienna ; 
nuovo ambasciatore principe di Petralia 


31 quale si 
fatto assegnare 18 mila ducati l’anno. 


ESTERO 


#A BUSI, 


on di de i 
AUSTRIA. — Sua maestà, dietro proposta dei mini! 


cal zione del sultano contro le pretese dello czar. 


stero del cornmercio, con sovrana risoluzione 9 
corrente si è degnata di approvare che in via di Sio 


È boat a ea, Fi cei 55 
si possa servirsi delle esistenti linee telegrafiche d 
Ì 


i Sfaio per procaccio di corrispondenze private, 


la propria apologia di fedeltà colla sua biografia alla ! 


itato in | 
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merston come se | 


che l'Ungheria, invece dell’antica sua divisione in co- 
> 


a SÙ ica Paldorida de ioni | deve possedere la suna dieta provinciale , in cui il lin- 
della Pi a, ne Eldorado dei risorti ge- | 5 . 
della Penisola, che è come SIE VESBADRE. | guaggio parlamentare sarà regolato secondo la maggio- 


i ranza della popolazione. 


i Nicolò, n. 9, che fu generale nell’esercito degl’insorti; 


— 10 ottobre. — Si crede che il nuovo ‘invieto fran- 
cese, signor Gustavo di Beaumont, avrà giovedì la. sua 
udienza presso S, M. l’imperatrre. Egli ha già fatto le 


aiutante di Luigi Napoleone, trovasi qui da dieci giorni, 

ed ebbe già più udienze dal presidente dei ministri 
Sia p 

principe Schwarzenberg. (Ost-deutsche Post). 


UNGHERIA, — Pesra, 9 ottobre. — Qui si annuncia 
da alcunì giorni, come uno dei più importanti risulta- 
menti delle conferenze di Vienna, la determinazione 


mitati, sarà ripartita in dieci distretti, oguuno dei quali 


— La moglie del conte Luigi Batthyàny si è recata 
a Tò3, fondo del conte Stefano Kàrolyi, suo soggiorno 
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rini. Si vuole che la vedova pensi ritirarsi ‘affatto dal 
mondo, lasciando i di lei averi ai suoi figli. 

—: Verso le 6 172 antimeridiane ebbe luogo! l’esecu- 
zione della sentenza di morte col. capestro ‘contro il 
barone Jeszenak., commissario del comitato di Neutra 
sotto il governo rivoluzionario, è Csangyi. 

— Il Lloyd contiene la sentenza del consiglio di 
guerra, data in, Arad il 6 ottobre, contro i generali 
ungheresi rei di alto tradlimento. 

Ernesto Kiss di Ellemer e Ittebe, già colonnello e 
comandante il ‘reggimento usseriì re di' Annover, ‘e da 
ultimo generale e poi feld-maresciallo degl’insorti, fu 
condannato, oltre alla perdita della carica di colon- 
nello, degli ordini che ‘aveva, e di tutti i suoi beni 
mobili ed.immobili, alla morte per mezzo della fuci- 
lazione, che fu eseguita il giorno 7. 

Il conte Carlo Vecsey, già maggiore nel secondo reg- 
gimento usseri re di Annover, ed IR. ciambellano; e 
da ultimo generale e comandante un corpo d’esercito 
degli insorti, il quale diresse l'assedio delle fortezze di 
Arad e Temesvar, fu condarinato alla destituzione dal 
posto di maggiore e di ciambellano, alla perdita di 
tuite le sue sosianze mobili ed immobili, ed alla morte 
per mezzo del capestro: la, sentenza fu eseguita il 
giorno 6. 

Luigi Aulich, già tenerite colonnello nel reggimento 
di fanteria imperatore Alessandro; 

Ernesto Polt di Polienberg, già capitano di cavalle- 


CIRIE CANTATA STINTINO ETTI I TTI DATE TR AA tt 
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ria e comandante uno squadrone nel reggimento usseri | 


granduca Alessandro di Russia; 

Giuseppe di Nagy-Sandor, già capitano di cavalleria 
in pensione; » 

Carlo Knezich, già capitano nel reggimento di fan- 
teria n.34; 

E Giovanni Damianich, già capitano nel reggimento 
di fanteria di linea n, 64, 

Da ultimo tutti i° generali e ‘comandanti un corpo 
d’esercito degl’insorti; i 

Carlo conte Leiningen di Wessterburg, già capitano 
nel reggimento d’infanteria di linea nh, 31. 

Ed Aristide di Dessewffy, già capitano di cavalleria 
in pensione; ; 

Da ultimo anbedue generali e comandanti di divi- 
sione nell’esercito degl’insorti ; 

Ignazio di Toròk, già tenente-colonnello nell’I.: R. 
corpo del Genio e direttore locale delle fortificazioni 
di Comorn, e da ultimo generale nell’ esercito ma- 
giaro ; 

Giorgio Lahner, già maggiore nel reggimento di 
fanteria conte Francesco Gyulai, e da ultimo ispettore 


sorti; 
Giuseppe Schweidel, già maggiore nel reggimento, 
usseri. granduca Alessandro di Russia, e da ultimo 


Guglielmo Làzàr, già I. R. tenente, uscito dal servi- 


contro Ja casa d'Austria, e da ultimo tenente-colonnello 
e comandante dì divisione; 

Tutti questi furono condannati, oltre alla dimissione 
dal posto che occupavano nell’ esercito austriaco, ri- 
spettivamente alla perdita della pensione, e di tutti i 
beni mobili ed ‘immobili, (alla. morte da eseguirsi col 
capestro per tutti, fuorchè pel maggiore Giuseppe 
Schweidel, che fu invece condannato alla fucilazione. 

Queste sentenze furono confermate da S. È. il gene- 
rale d'artiglieria e comandante in capo dell’esercito di 
Ungheria e di Transilvania, barone di Haynau, colla 
mitigazione per Dessewfly e Làzàr della fucilazione in- 
vete che il capestro; furono pubblicate ‘il 5 ottobre 
corrente ed eseguite il 6, 

Andre-Gaspar, già capitano di’ cavalleria e coman- 
dante di squadrone nel reggimento usseri imperatore 


> 
ima sì ritirò da questo dopo le decisioni del 14 aprile 


i del Parlamento di Debreczin, fu condannato, per cor- 
a replica alla | 


reità nella ribellione; alla perdita. della sua carica e 
dell'ordine russo di Vladimiro di 4.a classe, e a dieci 
anni di arresio di fortezza. 


TURCHIA.i— Lettera del generale DJ, ‘ysocki, coman- 


i dante la legione polacca a servizio dell’ Ungheria, ora 


o 


ia Piddin, direita ad un ufficiale mandato da li a 
f . . . . 3 ® 

| Costantinopoli, in risposta alla proposta del divano 
| che gli ufficiale soldati della legione abbracciassero 


si 
1 Î 
Cio Î 


stantinopoli, scritta visibilmente sotto la prima impres+ 


la religione maomeltana, come condizione della prote- 


Widdin, 19 settembre. 


« Caro Bielinski, -- Ricevei la vostra lettera da Co- 


Limiti 


sione, e quando non pensavate ad altro che a salvarci. | 
No: ciò non è possibile, non possiamo dar ascolto alle. 
proposizioni de’Turchi, poichè non possiamo transigere 
colla coscienza. Se noi consideriamo come infame u 
uomo che per egoistici motivi cangia credenza, che d 
remmo di colui che per iscampare riniega la fede dei 
suoi padri? Inoltre voi dovete rammentare che noì non 
siamo qua quali privati, ma sibbene ‘rappresentanti 
della intera nostra nazione. Possiamo adunque per co-. 
dardia imprimere un sempiterno marchio d’infamia | 
sulla fronte del nostro popolo? Che direbbe il mondo? 
Che la posterità ? No'giammai. Accada qualunque cosa, 
non macchieremo il. nome polacco. Vi prego, in mio 
nome, in nome dell’intera legione, di non entrare in 
pratiche coi Turchi su questo argomento: poichè per È 
tal atto i Turchi recherebbero a sè eterna infamia. Per. 
quanto spetta alla vostra quistione, come abbiate a 
regolarvi col sultano e. il suo.governo, adoperate a 
tutt'uomo per salvar questa miano d’uomini : ma ri- 
cordivi che l’onore del. nostro. nome ogni altra cosa. 
avanza. La nostra salvezza non.vien che dopo. V’ab- 
braccio sinceramente. » Giuseppe. Wysocki. 


(Merald). 


NOTIZIE DEL MATTINO, 


—- re ri ne nn nicot in 


Toro. — In seguito ad opzioni per doppie elezioni, 
a dismissioni ed.a verificazioni rimasero vacanti li se 
guenti collegii » RO 

Genova, 6:0 collegio — $, Quirico — Seravalle — Mon- 
dovì — Taggia — Thonon — Verres — Albenga-Andot 
— Finalborgo — Cagliari 2.0. collegio — Alghero 2) 
collegio. 

I collegi sovra enumerati sono. convocati, cio 
primi dal num. 1 al 9 d’ordine pel giorno 28 di qu 
sto. mese, e li due ultimi, cioè quelli di Cagliari 
collegio ed Alghero 2.0 collegio, pel giorno 4 del 
simo mese di novembre per procedere ad una nuo 
elezione dei loro deputati per mezzo degli elettori e 
presi nelle liste formate per le ultime elezioni in con 
formità della legge 17 marzo 1848. S 

Livorno ; 16 ottobre. — Alle ore 11 di stamane | 
stata alzata sulla torre della nostra fortezza la bandiera 
napolitana , ed è stata salutata con 12 colpi di can 
none, e ciò in riparazione degli oltraggi. fattile ne 
tempi scorsi. (Riforma). 

Ancona, 11 ottobre. — Giacomo Pozzi di Civitella 
per detenzione d’arme e ferimento, è stato condan ato. 
a morte e: fucilato, (Gazz. d’Ancona). 

Trieste. — Relazione sul cholera del giorno 13 ot- 
tobre: " . 

Casi nuovi 130, guariti 59, morti 46. — Totale dei 
casi dallo sviluppo della malattia fino a tutto il dì 13 
3200, morti 1189. Da 


Il Corriere di Parigi non ci reca che î giornali e 
le corrispondenze del A4 corrente. ‘Sono in ritardo 
quelle del 45. ;) 


Parici, 14 ottobre. — Leggesi nell’Evénement: 

La commissione d’iniziativa parlamentare ha inteso 
oggi il signor presidente del consiglio ed il signor m 
nistro deil’interno a proposito della proposizione d 
signor Napoleone Bonaparte, riguardante ‘il’ ritorno 
Francia della famiglia da Borboni. FARO 

Risultò dalle spiegazioni dei ministri che il ‘govern 
si è occupato in. consiglio. delle quistioni mosse da 
queste due proposizioni, e cl\’esso è d’avviso di man- 
tenere il decreto e le leggi d’esiglio contro la famiglia 
dei Borboni, |. ca 

— Un solo bullettino ha protestato contro il rap- 
porto del sig. Thiers, nel seno della commissione. Viene 
questo attribuito al signor Victor Hugo. I signori [Ney |. |. 
della Moskowa e Casabianca se ne sarebbero astenuti; 

(Presse.) 

Vienna, 13 ottobre. — Secondo notizie di Semlino, il 
gen. Hauslab era arrivato al 6 ottobre nella fortezza 
turca di Viddino. 

Per ordine dell’I. R. comandante dell'Ungheria ge- 
nerale d'artiglieria barone de Haynau ei s'era recato 
presso il pascià, onde fargli delle comunicazioni intorno 
ai fuggiaschi magiari, e recando in pari tempo il per-. 
dono per tutti i soldati dal sergente in giù. Il pascià 
fece conoscere questa deliberazione ai fuggiaschi accam- 

ati innanzi alla fortezza, e la maggior parte di essi si 
é risolta di ritornare in patria, 1 3 }a 

Il gen. Hauslab continuò il suo viaggio alla volta di 
Costantinopoli. Dai (E 

— I fogli di Costantinopoli del 4 non contengono. 
nulla intorno la. vertenza turco-russo-austriaca. — A 
Samos non era ancor ristabilita la tranquillità, e il go- 
verno ottomano aveva inviate nuove truppe a quella. 
volta, nonchè il dragomanno dell’arsenale Ahmed Ras- 
sim Efendi. — Dalla Gazz. di Corfù del 4 rileviamo, 
che l’ordine era. ristabilito in Cefalonia, Il lord alto 
commissario aveva promesso che, presi i due principali 
insorgenti, sopprimerebbe l'embargo, sospenderebbe la 
legge marziale, e proclamerebbe un’amnistia. 
a 


FONDI PUBBLICI 

Torino 18 ottobre 1849. 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre 8 — 
1851 — id. {1.0 luglio RETI 
1848. — id. 1.0 settembre 9450 » 
1849 —. id. 1.0 ottobre —.— 
1849 — id. 1.0 luglio —86— 
1854 — obbligazioni Mer SIE 
1849 — id. 920 a 925 


Azioni del fuoco ; 
Azioni! del gag 
Azioni della banca di Genova . 
Azioni della banea di Torino 


Buoni del tesoro perdenti . . 
Biglietti banca di Genova”. 


CAMBI, 


Parto. — 3 mesi ADRIA 

id. — 30) giorni. 
Lione. — 5 mesi . 

id — 50 giorni . 
Lowxpri. — 5 mesi 

id. — 53!) giorni . 
Mivina. — 8 giorni. 
Augusta — mesi 
Grsova. — 10 giorni 
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TORINO 
419 Ottobre. 
QUISTIONE ROMANA. 
._ Rapporto del sig, Tmens.- 


Noi disperiamo. oramai, non. già dell’ avvenire 
d'Italia, ma del ritorno immediato di quelle condi- 


zioni normali, dalle quali siam fermi a credere che | i ir 
i stenere il dominio assoluto del Papa, che è quanto a 


tutta dipende la. possibilità di avviarla nel graduato 
sviluppamento della sua rinnovazione politica e sociale. 
Due volte la Francia, in un brevissimo; spazio di 
tempo, ha esercitato sulla nostra penisola ‘una perni- 


ciosa influenza; Nel 4848 una rivoluzione ‘bugiarda : 


ha riscaldato le menti inesperte e le ha cacciate in un 


labirinto di calcoli falsi e di esagerate speranze ; in | 
quesl'anno una inesplicabile cecità del partito do- : 


minante, ostinandosi a rigenerare. l’assolùtismo pre- 
tesco in iloma, 


compatibile coi bisogni reali del popolo italiano, e 


perciò cagione sicura di un irrequieto avvenire. Tra | 
il manifesto di Lamartine e il rapporto del sig. Thiers ; 


sarebbe assai. difficile il. giudicare ‘a chi appartenga 
il vanto di possedere nel più. alto grado un carattere 
sovvertitore in Italia; se l'uno eccitò le speranze, 
l’altro le soffoca e le comprime. Sperare e disperare 
sono ugualmente due potentissimi stimoli con. cui si 
scuoton le masse. La Francia che proclamava il. do- 
vere di aceorrere. ovunque i. dritti de popoli fossero 
conculcati, esercitava una propaganda forse meno 
funesta che quella di un’altra Fraricia, dalla quale, e 
per bocca del sig. Thiers, ci.si annunzia ora in chiaro 


e pretto francese, che ia sorte dell’Italia centrale è i 
decisa ed abbandonata all’arbitrio del cardinale Anto- | 
nelli. Per il bene del nostro paese, per la fede che! 


abbiamo. vivissima nell’azione lenta ma progressiva 
delle riforme sociali, noi desideriamo ingannarci: ma 
che un sistema, col quale vuolsi ad ogni costo formare 
come due zone politiche nella penisola italiana, la- 
sciare al Nord la libertà piemontese, e ristaurare l’as- 
solutismo da Roma in giù, sia una politica seria, rap- 
presenti le condizioni dell'ordine a nome del quale 
si è voluto idearlo, ed offra probabilità di durata ; 
questo è concetto a cui non possiamo aderire, a cui 
resistono i calcoli della esperienza più limitata, e della 
più volgare prudenza. 

{ome mai argomentare contro il rapporto del si- 
guor Thiers? Roma è immolata, e con ‘essa l’Italia; al 
presente, a’ bisogni de’ partiti, all’odio degli anarchi- 
sti, alle minaccie de”Jegittimisti, alle speranze degli 
orleanisti, all'oro di Pietroburgo , alle velleità de’ bo- 
napartisti, alle false apprensioni' del partito cattolico, 
ad ogni cosa che si presenti per complicare la confu- 
sione del caos in cui si dibatte la Francia, Roma è 
una vittima necessaria: ecco l’unico, e vero concetto 


che spicca dalle parole del sig. Thiers. Tolta questa | 


x 


pietra angolare, ciò cne rimane non è che. asserzioni 
gratuite, contraddizioni palpabili, un lavor indegno 
della celebrità che lo ha lelto dalla tribuna. 
Taceremo la storia alterata, sino a vedervi figurare 
la guerra dell’indipendenza come l'una delle opere 
d’una « fazione disordinata, che ha messo la soddisfa- 
zione dello sue passioni al di sopra dell'interesse vero 
della sua causa, che sì è impadronita dell’Italia, e 
l'ha precipitata in un abisso,» Questa guerra, noi 
l'ebbiamo aspirata noi pure, e con-noi il fiore dell’in- 
tellisenza c della virtù italiana ; possiamo aver com- 
mosso un errore, se così l’eccelsa sagacità dell’oratore 
francese crederà poter ‘giudicare; ma che noi siamo 
con ciò appartenuti ad una fazione disordinata ,. è 
questa una rivelazione che ci sorprende, e il cuore ci 
dice che mai nol fummo, o che lo fu tuito il popolo 
italiano con noi, lo fu l'Europa che applaudiva con- 
corde, lo fu Ja Francia che facea voti in favore delle 
nostre armi, lo fu chi ebbe un cuore da uomo e non 
ha ora un posto nel comitato della rue de Poitiers. 
Ogni passo di questo rapporto, che avrà imman- 
cabilmente una storica rinomanza , darebbe ampia 
materia a gravi ed inesauribili riflessioni. Ogni passo, 
preso isolatamente , si potrebbe co' documenti alla 
mano sottoporre a tali modificazioni, che ne fareb- 
bero rigorosamente sgorgare 1’ opposto di ciò che 
l'uratore francese. vuol dire. Ma fin qui non ne. sa- 
remmo sorpresi. Noi sapevamo la sveltezza con cui 
il linguaggio del signor Thiers avrebbe ubbidito alla 
tenacità della sua intenzione. Ciò che non possiamo 
scusare, ciò che è ben lontano dali’ attestare la 
forza incontestabile del suo talento, ci pare di scor- 





ha deciso di evocare un passato in- | ; | 
i ma ciò non toglie che si debba esser grati alla Francia 
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gerlo nell'insieme, nel modo in cui son.legate le parti 


dei suo discorso, nelle COMPARE evidenti che ne: 


risultano. 
ha Francia, per, citare qualcuna ‘delle ‘idee capi- 
tali, è a Roma per e non contro ln libertà: Ma quando 


si parla di papa; la libertà non è che quella delisuo do- 
minio assoluto; dunque la Francia, combattendo per 
la libertà de’ Romani, non ha inteso far altro che so- 


dire la distruzione d’ogni libertà de’ Romani. 

La Francia è a Roma per impedire che l’Austria vi 
fosse, e vi restringesse la libertà entro limiti‘ troppo 
angusti. Ma la Francia non può esercitare sul libero 
arbitrio del Papa la menoma restrizione. I cardinali in 
Gaeta potevano fissare que’limiti ovunque loro pia- 
cesse, l'armata francese era sempre tenuta e sempre 
prouta a farli ubbidire. Saranno angustissimi , più di 
quanto l'influenza austriaca non avrebbe osato volere ; 


sotto la cui protezione si compie in Roma ciò che la 
invasione austriaca non ha prodotto in Toscana (1). 
Senza perderci in altre citazioni dell’uguale natura, 
tale è la flessibilità con cui il sig. Thiers sorvola sulle 
quistioni vitali della spedizione francese. In complesso 
non vi ha che un'idea : la Francia ha voluto rimettere 
il Papa sul trono; il modo, la forma, le conseguenze, 
sulla sicurezza delle persone, sull’interesse politico, 
sulla dignità del nome stesso francese, son cose d’un 


ordine secondario che non possono entrare in calcolo. | 


Rimettere il Papa, ecco tutto; il cattolicismo lo volle, 
bisognava seguirne l'impulso. Ridotto a questi minimi 
termini il problema, noi non sappiamo dedurne che 
un'unica conseguenza. Il partito cattolico in Francia 
è debole e cieco, se non insiste nelle sue pretese. Qua- 
lunque sieno le intenzioni del Papa, la volontà del par- 
tito farà legge, e Je armi francesi lo aiuteranno ugual- 
mente: bisogna dunque afferrare l'occasione, e do- 
mandare in tutta la sua integrità il sistema del 4847 
il signor Thiers sarà sempre pronto a provare che gli 
Italiani non son capaci di sopportare un regime men 
duro, e scendendo dalla tribuna troverà sempre chi lo 
feliciti colla medesima effusione di cuore! 





Ieri avea luogo. il giudizio dei giurati sull’accusa 
portata contro il Messaggiere Torinese dal pubblico 
ministero ad istanza del nuncio pontificio. Era questa 
fondata su parecchie frasi ingiuriose al sommo pon- 
tefice regnante. Grande era il concorso alla sala del 
dibattimento : il difensore del gerente del Messaggiere 
era lo stesso direttore del foglio, il sig. Brofferio ;.: e 
questi lottò con lutta l'energia della sua eloquenza 
per iscampare da pena la vittima delle sue impru- 
denze. Nel che fare, tratto dal calore dell’arringa, 
egli, oratore democratico, cascò parecchie volte nel 
frasario di altri costumi e di altri tempi ch’ei riprova, | 
chiamando senza troppo cerimonie suo servo il pro- 
prio gerente, ed insinuando che come tale doveva 
essere ossequenie ai propri cenni, senza darsi troppa 
cura delle ragioni. Non fece troppo. onore al suo 
rappresentante, e nemmeno al principio della rispon- 
sabilità; ma interesse della difesa, secondo lui, lo 
comandava, e noi non abbiamo troppo a replicare. 
La parte però brillante della sua arringa, quella che 
doveva vincere la prova e trascinare. gli animi dei 
giudici, non ottenne tutto quell’effetto che altre volte 
avevalo tanto rallegrato. Egli pensò che in cause 
per ingiuria si avesse, per gran mezzo di difesa, a 
ricorrere alle frasi veementi,; alle accuse, alle irri- 
verenze verso quelle stesse persone per cui il giudizio 
veniva istituito. 

Ed errò grandemente, perocchè, spingendo le cose 
agli estremi, invece di persuadere indispose, invece 
di trarre gli animi nelta. sua ira, gli alienò dalla 
sua causa. Parole veramente insolite s’ udirono in 
quel giorno nell'aula del magistrato, talchè alcuno 
domandò meravigliato se niuno il presiedesse. [l 
solo rappresentante del pubblico ministero, l'avvocato 
Sobrero, sentì quanto avea di sconveniente e di strano 
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prescrizione legale di tre, mesi. Cosi il giudicato andrà 


in corte dî cassazione, per tornar poscia al magistrato 
sd Appello. 


n 


Kolte cose meritano attenzione in questo dibatti- 
mici “to; nei nowmeaccenneremo che due; l'indipendenza 
de' giurati\che va via manifestandosi col sormontare 
dell’opinionè, sana, e inel tempo stesso la ‘soverchia 
tolleranza chè da loro par che voglia passare in 
qualche magistrato. Certo le ragioni della difesa sono 
sacre, e prim cura di chi, presiede a’ giudizii è 
quella di mantenerla ; ma allorchè queste si tradu- 
cono nei loro ‘opposti o vestono il carattere del sar- 
casmo e dell’ingiuria, allorchè si consente che dalla 
bocca del difensbre prorompa senza modo e senza 
freno il biasimo contro quelle persone per la cui. ri- 
verenza istituite un solenne giudizio ; allora noi di- 
ciamo che la maestà del giudizio; l'autorità del ma- 
gistrato, l’effetto che quesie cose denno' generare nel 
popolo sono grandemente pregiudicali. 

Qual concetto infatti volete che il popolo si fonmi 
di questi giudizi, quando convenuto per vederli eser- 
citare colla massima indipendenza, ma altresì con 
quella. gravità ch’esso stesso attribuisce loro ,, ode 
quella stessa forma di linguaggio che lo alletta. talora 
ne).circoli e ne’ giornaletti volanti? 
pr noi che vediamo non senza un indefinito senso 
d’ortore questo pervertimento d’opinioni politiche, mo- 
rali è religiose che va via ingrossando, ‘0 meglio que- 
sla, mancanza d’opinioni ; per noi che vediamo ogni 
dì quasi, cadere ad. una ad una le reliquie di quella 
autorità benefica che tiene in piedi le umane società, 
è un tristo sintomo quello ‘che ci si offre allo sguardo. 
Il potere giudiziario fu. in ogni tempo una. delle 
grandi forze del nostro Stato : la ‘sua integrità fu 
universalmente riconosciuta, ‘la ‘sua indipendenza 
giunse talora a fare un salutare contrappeso all’auto- 
rità politica , sempre a guerreggiare con qualche 
successo l’arbitrario. In tanto naufragio della pub- 
blica autorità esso ha la ‘missione precisa di mante- 
nersi fermo incontro al flutto irrompente che tentò 
sommergerlo anch'esso. Perciò ha d'uopo di racco- 
gliere tutte le sue forze, di. ricordarsi quello che fu, 
quello che debb’essere, ora che la società impaurita 
sì volge intorno, e in mezzo alle altre rovine vede an- 
cora immoto un seggio, quello della giustizia. 

Ma per conservare. immoto questo seggio, perchè 
il popolo lo guardi con riverenza e con fiducia, non 
bisogna spingere la tolleranza fino all'assurdo, non 
bisogna per amore d’ indipendenza. far getto della 
propria autorità. Del resto il Messaggiere Torinese, 





{ avrà forse, come sempre, cura di recarci per disteso le 
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quel linguaggio del difensore, e in due repliche assai , 


vive e calzanti giunse per. modo a distruggerne gli 
effetti, che, venutosi al giudizio definitivo, la .mag- 


gioranza dei giurati dichiarò colpevole il gerente del 
Una declaratoria del ‘magi- 
strato però sospese gli effetti della sentenza, essendosi 
ammesso che contro le promosse accuse. stesse la 


(4) Vedasi nelle notizie del mattino il proclama del ie a 
di Toscana perla revisione delle liste elettorali per l’rassem- 
blea politica. 
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repliche del sig. Brofferio, e allora ciascuno vedrà 
che avemmo ragione di stupire dell’insolito linguaggio 
usato nell'aula del magistrato d’appello, tollerato da 
i chi reggeva quel giudizio. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19. ottobre 


Presidenza di' Lorenzo Pareto. 


Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Discussione 
sul'progelto di legge risguardante la quotità della legit- 
tima. Discorsi del ministro digrazia e giustizia, Cavour, 
Roffi, Sineo, ministro dell'interno. Rinvio dell'articolo 
alla commissione. 


1 seduta è aperta all'una e mezzo, 

Letto il processo verbale, non é immediatamente approvato 
per mancanza di numero dei deputati. 

ll segretario G. B. Michelini legge il consueto sunto delle 
petizioni. Varie son chieste ed ottenute d'urgenza. 

Si procede all'appello nominale. 

Il verbale è approvato. i 

È all’ordine del giorno la discussione intorno alle aggiunte 
e modificazioni al codice civile, cioè alla legge composta di 
un solo articolo risgaardante Ja quotità della legittima. 

Sineo relatore dà lettura del. seguente articolo formante 
la legge proposta dalla commissione progettato dal ministero. 
Art. unico, « Le liberalità per testamento non potranno 
eccedere la metà dei beni del disponente, quando questi 
morendo lascia uno 0 due figli legittimi, o legittimati ed 
un terzo quando ne lascia un numero maggiore; su questa 
« base si farà luogo in favore delle persone sarengltà nel- 
l'art. 720 alla riduzione delle disposizioni testamentarie e 
delle donazioni fra vivi, a termini della sezione 2.a,, capo 
« 5} lit. 2; e del capo 3, tit. 5 lib. 3 del codice civile. 

S'apre la discussione generale. 

La parola è al ministro di grazia e giustizia. 

Ministro di grazia e giustizia. La Camera nella. tornata 
di ieri decretò doversi pareggiare nelle successioni inlestale 
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de we 
i maschi alle femmine. Convien dire adunque, che le ragioni 
da me addotte in contrario non avevano quel peso che pure 
io credeva che avessero, ovvero non abbia io avuto tanta fa-, 
condia che basti per tramandare.nella. Camera quell’intimo 
convineimento. che ‘io. aveva ‘sull'opportunità .di migliorare 
bensi la condizione delle femmine senza portare fin d'ora Ja: 
cosa all'ultima sua conseguenza di un perfetto pareggiamento.; 

Ciò non pertanto io me ne. darò facilmente: pace, conscio: 
di avere, per quanto era, in me, sostenuto ‘quella causa la 
quale sembrava conforme all’utile delle famiglie, al bene ge- 
nerale dello Stato. Quello che riesce ora duro alquanto e 
spiacevole, si è di vedermi nella necessità \di dover ritirare 
quella proposta che per mezzo mio si era fatta, e che forma 
il soggetto dell’articolo di legge posto ora in discussione in- 
torno: all'ampliazione della legittima ed il conseguente restrin- 
gimento in eguale misura della ‘disponibilità dei genitori. 

Questa proposta non era da me fatta isolatamente, in modo 
ché un tutto da sè:costituisse; ma era consociata col. divisa- 
mento di migliorare per questa via la condizione delle femmine, 
cioè restringendo da un canto la disponibilità dei genitori, 
onde impinguare la legittima da attribuirsi ai figli e procac- 
ciando dall'altro canto che, come già ebbi a dire, questa le- 
gittima le figlie venissero a couseguirla veramente intiera. 

Ma la proposta del ministero, perchè si diminuisce la  di- 
sponibilità dei:genitori, perla conseguente ampliazione della 
legittima mancherebbe ora della necessaria correlazione poi- 
chè piacque alla Camera di adottare un sistema al tutto con- 
trario a quello del ministero. Non è sorta, che io mi sappia, 
fino ad ora alcuna Jaghanza intorno alla misura della legittima: 
e della corrispondente disponibilità ai genitori attrihuita tal- 
chè fosse necessario il portar la mano su questa panta del 
codice civile. 

Ognuno sa come la disposizione del codice civile in ordine 
alla disposizione della legittima, sia ‘in massima presa daldi- 
ritto romano, il quale stette lungamente ‘in vigore presso di 
noi; anzi il diritto romano trovasi ancora migliorato a van- 
taggio della prole eda discapito dei genitori, in quanto che 
ognuno sa, che secondo le leggi romane per fare passaggio 
dal terzo alla metà si richiede che il numero della prole ec- 
ceda quello di quattro, invece ‘che a termini del codice basta 
che ecceda il numero: di: due, perchè questo passaggio si 
operi. Non vi era adunque ragione verosimile ‘e sufficiente 
per toccare in questa parte alle disposizioni del codice civile 
con danno di quella stabilità che le leggi deggiono ottenere, 
senza che la loro autorità verrebbe meno. 

Le leggi non vogliono ‘essere variate o modificate senza 
gravi e sufficienti motivi, perciò il ministero non avrebbe 
certamente proposto di variare la disposizione del codice ci- 
vile di cui è discorso; se non avesse giudicato conveniente 
di combinarla, siccome fece, con altre disposizioni, da cui 
non dovrebbe a suo avviso andar disgiunta. 

D'altronde, quando pure fosse per qualche ragione conve- 
niente di ritoccare anche in questa parte il codice civile, 
non vi sarebbe per ora urgenza di farlo. 

Ben sa la Camera essersi creata un’apposita commissione 
onde vedere in quali parti sieno da emendarsi le disposizioni 
dei nostri codici, e non debbano essere poste in relazione 
colle libere. istituzioni, delle quali presentemente godiamo. 
Ma, in verità, come appare alcuna urgenza. di. comprendere 
immediatamente fra Je disposizioni del codice civile quella 
per cui si vorrebbe ora variare la misura della legittima. 

L'oratore intende ritirare, e ritira di fatto la sua’ proposta 
sull'ampliazione di questa; e ne adduce le ragioni ritornando 
alquanto sulla deliberazione della Camera, la. quale induce 
la cessazione della patria potestà a 21 anno; in quanto che 
debba dedursene la conseguenza che dopo fatto il primo 
passo, dopo sciolta cioè la patria podestà debba esser almeno 
conservata nei geniiori quella misura di disponibilità che è 
stabilita dal codice. 

La parola è al deputato Cavour. 

Cavour. Signori, una società non può dirsi riunire le con. 
dizioni di diritto di prosperità, se non vi esiste un'armonia 
tra il principio che domina nelle sue leggi politiche, e quello 
che domina nelle sue leggi civili, nelle sue istituzioni eco- 
nomiche. Quindi io reputo savio consiglio del ministro l’a- 
vere cercato di porre in armonia colle nostre nuove istitu- 
zioni alcune parti del codice civile. 


Bene opinava il ministro, ed ottimamente votava la Camera 
quando, respingendo la patria potestà, ampliava il principio 
di libertà, il principio della responsabilità personale, che è 
Ja base della libera società. 

Opinava saviamente la Camera quando proclamava l’egua- 
glianza assoluta civile delle femmine e dei maschi; ma io 
credo che la Camera si allontanerebbe da questo principio 
se, accogliendo la proposta della commissione, restringesse 
nel padre la facoltà di disporre oltre i limiti posti dal codice 
civile. 

Per provare questa proposizione mi sarà mestieri esporre 
alla Camera parecchie considerazioni politiche ed economi- 
che; per la qual cosa io pregherò i miei onorevoli colleghi 
a volermi concedere qualche minuto d'attenzione; 

Nell'antica società tutto il sistema politico poggiava su 
due principii, sul principio d'autorità e sul principio di sta- 
bilità. 

A questi corrispondeva nelle leggi civili l'autorità paterna 
ampliata oltre modo, e varie leggi che tendevano a mante- 
nere le proprietà in certe determinate condizioni. 

Parimenti nel reg ggimento economico esistevano regola- 
menti che tendevano a mantenere l’industria ed il commercio 
nello slalu quo. 

Le nuove società riposano sopra un principio affatto di. 
verso. 

Nell’ordine politico al principio di autorità venne sostituito 
il principio di libertà, al principio. d'immobilità' quello del 
progresso. 
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Questa gran mutazione fu compiuta in gra parte dal po- 
polo francese, quando operò la sua gran rivoluzione. Egli in- 
trodusse questi cambiamenti nell’ordine politico col ferro e 
col fuoco, e quando ebbe distrutto interamente Vantico edi- 
fizio politico, commise ai primi giureconsulti della sua na- 
zione la cura di coordinare Je leggi civili col nuovo sistema 
politico. A quegli esimii giureconsulti è dovuta la gloria di 
avere innalzato un gran monumento del genio e della sapienza 
del secolo attuale, il codice civile. 

Essi erano penetrati da un altissimo dovere, quello di porre 
ia armonia le istituzioni civili col principio politico novella- 
mente introdolto. 

La. proprietà in Francia era governata da leggi all'atto con- 
sone alprincipio politito, al principio della autorità e della 
stabilità; la massima parte dei heni erano.posseduti a titolo 
di fedecommessi, di primogenitura edserano vincolati. 

Non è mestieri il dimostrare, come questo stato della pro- 
prieià fosse assolutamente incompatibile col nuovo sistema 
politico, e come egli non potesse esistere con quel principio 
di libertà che nel sistema politico doveva essere applicato 
E il principio di libertà fu da essi applicato al sistema della 
proprietà, avendo principalmente in mira di distrurre ogni 
vestigio di antico ordinamento economico onde impedire che 
sopra fe rovine fatte dalla rivoluzione questo ordinamento si 
riedificasse. 

Slabilirono le Jeggi relative alle successioni, Ieagi ‘che nel: 
l’idea di chi fu antore del'codice ‘civile tendevano massima- 
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mente ad impedire la ricostituzione delle grandi proprietà | 
territoriali, ad impedire:che il'principio d'autorità tornasse | 


ad' impadronirsi ‘del suolo francese. 


Come ognuno facilmente può scorgere, furono adunque Je : 


condizioni politiche quelle che guidarono i giureconsulti che 
formarono il codice civile. 


Poco badarono quei legislatori alle conseguenze’ economi- | 
che di questo loro principio, ed.in verità se si considera lavi 
stato della; Francia, quando it codice fu compilato; non sil è 


può fare un rimprovero (a quegli uomini eminenti, se bada: 


rono solo alle considerazioni politiche, e se forse trascura: 
{ giorno, ande il rapporto tra i beni mobili e stabili tende 


rono anche troppongni allia considerazione. 

Ma non mi pare che si possa sostenere menomamente (che 
le condizioni politiche e civili del nostro paese sieno anale: 
ghe a quelle della Francia. 


IL RISORGIMENTO 


5 A f " î 
lo credo, che questa verità non possa offendere (n0! no! } 
continui). Sono le donne forse pù accessibili degli uomini è 


agli stimoli della vanità (risa e voci « avanti! avanti! =) que- 


sto stimoto della vanità, dico, esercita un'influenza gravis- i 


sima nei matrimonii; onde si vedono le donne soventi wolte 
determinarsi nella scelta di un marito dall'elevatezza della 
sua condizione sociale, dal posto che egli cecupa nel mondo, 
e si verifica, che nei paesi in cui generalmente la sorte delle 


donne è più ‘larga, ove la parte loro ereditaria è maggiore, | 3 Ì ; i ; 
i senza nessun titolo di demerito fu già emancipato, tentò Ja 
| sorte per propria conto e costituì un patrimonio da per sè. 


più rapidamente si ‘compongono € si costituiscono le grandi 
fortune. Mi basterà citare un fatto per provare queste mio si- 
stema; in Francia mentre esisteva 


pari poteva domanda: 


le donne sono largamente dotate, hanno una tendenza ad 


ancora una Camera dei | ; A ) I P 
pari ereditaria era cosa conosciuta che un primogenito di |! suoi figli, può darsi, e si darà frequentemente (quantunque 


o nel mercato dei matrimonii una dote ! la condotta degli uni e degli altri sia stata egualmente loda- 


di un milione è mezzo, nè si incontrava alcuna difficoltà per | bile), che agli uni Ja fortuna sarà stata favorevole, agli altri 


irovare questa dote. Questo prova che quando generalmente } avversa, e quando sarà nel momento di fare testamento, egli 


Nei paesi, in cui l'industria si svolge rapidamente accade 
assai di frequente che i figli giunti alla maggior età, anche 
con consenso del padre, col suo accordo, col suo aiuto ab- 
bandonano la famiglia per andare a corcar fortuna, per an- 


i dare a cercar di costituire una nuova famiglia, e formarsi un 


nuovo patrimonio. 
Ora voi, collo stabilire l’egual riparto, voi costringete il 


| padre a tratiare egualmente quello che rimase con dui e 


lavorò ad accrescere il suv patrimonio, quello che anche 


Anche nel caso in cui il padre abbia emancipato egualmente 


i abbia a provvedere ed a chi ha acquistato uno splendido pa- 


elevata. lo dico dusique che anche per ciò che. riflette Je | 


femmine il concedere loro una più larga parte dell'asse ere- 


da questa disposizione aspetterebbero. 


mici, da principii di giustizia e di equità. le dirò che la ti- 


interessi economici della nostra società, d, per esprinvermi. 


in modo più generale, della società moderna. 


Ho già osservato che, nelle antichessocietà, dominava nel- È 


l'ordine economico il. principio di stabilità, ed ora aggiuti- 


| gerò un’altra osservazione non meno importante ed è ch 


nell'antica società debole essendo il commercio, poco estesa 
l'industria, la massima parte della fortuna sociale consisteva 
in beni territoriali. [ 

Nelle società moderne invece al principio di stabilità sué- 
cedette il principio di progresso, di movimento , di cambif 
mento continuo; i beni mobili crebbere e ereseono ogni 


sempre ad alterarsi in favore di questi ultimi, } 
Nella società economica, qual era ‘ordinata altre volte, 0 


{ in verità non ravviserei un grande inconveniente in (ciò che 


Appo noi o signori, (anche prima della’ rivoluzione , ma è 


specialmente dopo di essa, la proprietà si è divisa (e suddi- 
visa, e si può dire che in essa non.vi è alcun vestigio, o po- 
chissimi almeno, dell'antica organizzazione feudale. Infattio 


la legge deteriminasse ‘in modo positivo come la divisione 
delle successioni debba farsi, non vedrei un gran inconvè- 


j niente. economico in ciò che le facoltà di disporre del pidie 
i fossero ristrette (in angusti limiti, e dico sinceramente ché, 


signori, dai dati statistici del ministero risulta , ‘che (il nu-j 
mero delle proprietà che pagano da tassa ‘al dissotto di lire i 


1,000. sommano a 855,251, che Je proprietà maggiori che pa- 
gano imposte che superano le lire 1,000 e minori di 115,000 
sono 681, da fire 3,000 a 5,000. sono 88; dalle 5,000 alle 
10,000 (nella qual classe si possono considerare le grandi pro- 


prietà.si trovano solo dr 35 individui il numero dei  proprie- | 


tari; e al dissopra di 10,000 soli 3 che hanno il privilegio 
di abitare e possedere nella Lomellina. 
E evidente che dietro questi fatti Ja ‘costituzione economica 


della proprietà è ben diversa da quella che.i Jegislatori fran- 


cesi volevano combattere. Infatti, ‘0 signori, se esaminiamo 
la pratica, le. abitudini, i costumi del nostro paese, noi ve- 
dremo che nell’immensa maggioranza della popolazione non 
vi è latendenza a favorite alcuno dei figli, e l'eguaglianza 
nella divisione tra i figli maschi, se si eccettuano alenne fa- 
miglie è già generalmente praticata; e anche in quelle fami- 
glie in (cui più tenaci sì mantengono forse. gli antichi prin- 
cipli, si. vede una tendenza progressiva ad un più equo e più 
giusto riparto; e le antiche ingiustizie non si riproducono: 0 
quasi più, o almeno ciò avviene tanto raramente dal nan me- 
ritane che per questa eccezione si venga /a stabilire un pris- 
cipio generale, quando vefiisse dimostrato che questo prin- 
cipio ,generale,non è conforme al vero interesse dello Stato. 
alle condizioni economiche della-nostra società. 

lo dico adunque che .da noi, non militano quelle. ecaside: 
razioni politiche che possono e debbono aver avuto influenza 
sull’animo dei legislatori francesi. Egli è vero chela maggior 
parte avrebbe un effetto sensibile per ciò che riflette |» fem: 
mine, poichè non voglio tacere che è uso generale dei parenti 
di valersi se non di. tutta, almeno di una gran'parie. della 
facoltà che il codice loro attribuisce, per favorire i figlia 
detrimento delle femmine. 

Ma, signori, io non credo ‘che quando. voi sanzionaste il 
principio che vi prepongo, sareste. per, porvi in' contraddi- 
zione col voto che avete dato.ieri. 

Nella seduta di ieri voi avete proclamata l'eguaglianza ci- 
vile delle femmine cogli. uomini, cioè voi ‘avete proclamato 
che, non esistendo alcuna considerazione legale che potesse 
far presuporre un diritto maggiore nelle femmine che negli 


uomini, si dovesse fare fra essi un eguale riparto, si dovesse { 


considerare i diritto degli uni e degli altri, come perfetta 
mente eguale; ma non avete sicuramente inteso di decretare 
che quest'eguaglianza (dovesse essere) esuale in tutti i casì, 
quand’anche vi esistessero a favore, sia delle femmine, sia 
dei maschi dei titoli particolari. 

Pu osservato molto opportunamente nella‘ seduta di ieri da 
molti oratori che nella costituzione attuale della nostra so- 
cietà, e, massime inquellardella. classe ‘agricola, i figliuoli, 
abitando:cal padre, sono essi che cooperano molto più. al man: 


tenimento ed all'aumento dell'asse paterno, che mon le figlie È bene e pel vantaggio dei figliuoli ed anche nel vantaggio eco- 


che, maritandosi, non contribuiscono più nè punto, nè poco 
all'aumento dell'eredità che deesi poi fra gli stessi figlivoli ri- 
partire, 

Dunque. se voi volete stabilire l'eguaglianza del ripartoin 


lutti i casi, invece di isauzionare un principio giusto. cun $ nel fat testamento cerca di assicurare l’esistenza di questa 


principio conforme alle regole dell'equità, sanzionereste un 
pensiero ingiusto; poichè vorreste che, partecipassero egual 


mente gli individui che non hanno Jo stesso titolo, lo stesso ! strizione che:si vorrebbe imporre alla facoltà di testare sia 
i bi E SH 


merito all'eredità paterna. 
lascierete al padre tornì-sino ad un certo punte a favore ilelle 


di eguaglianza che avete proclamato ieri. 


ADS RIMETTO ARONA MON ALINA IA EAT LAI TI PTT ETA 


SERIA AIAR TIZI, 


DIANE TIZIA MERI TITOLATA TI DITA DI ANPIORZEE AIRIS DATO TPONENI  EII 


ove quella condizione economica «lovesse durare, io preferi. 
rei di molto il principio adottate nel codice icivile francese 


all'antico principio delle primogeniture e dei fidecommessi | 


e di tutti i vincoli che si imponevano alla proprietà. 

Ma, o signori! nella nuova società in cui le proprietà su- 
biscono continue mutazioni, ‘in cui quelli che al loro decesso 
si trovano avere un patrimonio uguale a' quello che hanno 
ricevuto dal loro padre lo: vedono diminuire ogni giorno ové 
la maggiorità della popolazione è in certo qual modo artefice 
della propria fortuna, io credo che i vincoli imposti alla fa- 
coltà di disporre abbiano un grande inconveniente economico. 
Infatti le società possono prosperare; è necessario ehe questa 
attività aumenti, che ciascuno faccia i. maggiori sforzi onde 
migliorare la. propria condizione, e migliorando la. propria 
condizione aumenti la sua ricchezza particolare, e indiretta 
mente migliori Ja condizione di tutta la società. 

Ogni legge, ogni disposizione ché diminuisre questa ten: 


denza all'aumento, che scema lo stimolo che spinge. l'uomo $ 


al lavoro, all'economia, al risparmio, io sostengo che è con- 
traria al buon ordinamento economico della società, ed è evi- 
dente, che i limiti che imponete alla facoltà di disporre, di- 
minuiscono lo stimolo al lavoro, all'economia, ‘al risparmio. 
Se.volete obbligare il padre a lasciare guna parte uguale al 
figlio che lo ha coadiuvato nelle:sue opere, che è stato suo 
socio ne’ suoi commercii, nelle sue industrie ed a quello &he 
lo ha abbandonato in età giovanile, se lo obbligate a fare un 
uguale trattamento è a quello che fu'la consolazione di tutta 
la sua vita, e a quello che gli fu cagione’ infiniti dolbri. 
mentre til primo, avrà contribuito all'aumento, ed il secondo 
alla diminuzione del patrimonio, voi. diminuirete in Tui, lo 
ripeto, lo stimolo all'economia ed all’attività: ; 

E qui va premessa una considerazione economica che, è 
multo contraria al principio dell'uguale riparto, ma che pure 
è d'um’evidenza incontestabile. Vi ho fatto osservare, come 
nella società moderna, la fortuna si componga di elementi as- 
sal diversi da quelli che componevano l’antico edifizio sociale 
e come attualmente la proprietà territoriale non costituisca 
più che uno di questi elementi, è forse non il maggiore. Se 
noi portiamo lo sguardo sull’avvenire, potremo facilmente 
avvederci che si amprossima un’epoca in cui i beni mobili 
nella somma dei capitali supereranno di molto i beni stabili; 
Questo squilibrio si verifica già in Inghilterra, e ri verifi- 
cherà in' tutti i paesi in cui le fortune si acquistano e si au- 
mentano rapidamente, în cui l'industria ed il commercio (e 
pell'industria io intendo anche l'industria agricola) operano 
progressi. In questa circostanza importa assai alla prosperità 
eeonomica dello Stato, che la facoltà di disporre sia larga, 
che sia conferito al padre un certo arbitrio, giacchè il padre 
sarà sempre quello che meglio di qualnoque altro può vedere, 
può giudicare come questo riparto abbia da essere fatto pel 


nemico dello Stato. 

Chiunque ha fondato una grande intrapresa industriosa: od 
agricola concepisce per Ja medesima .il desiderio di vederla 
continuare in condizione di prospero successo, e quindi egli 


sua industria, di questo suo stabilimento, 
Dunque da questo lato anche io ‘credo che la soverchia re- 


i contro i veri interessi economici dello Stato. 
Io eredo dunque che, quand'anche la più larga parte che î 


Ma misi dirà che, anche ammesso’ che l'interesse econo- 


i mico sia favorevole alia libera disposizione dei padri (libertà 
femmine, questo non urta nè punto, nè poco col principio | 


î codice civile, così che anche possa essere disposto dei 


Ma vi ha forse taluno che slima la parità dei diritti det :;) 
maschi e delle femmine, nel riparto dell'eredità paterna, ten- | 
dere a stabilire un ordine economico più conforme al prin- | 
cipio di eguaglianza, al principio di libertà; ma questa io | 
credo* essere. un’opinione affatto erronea, poichè , a parer 
mio i fatti dimostrano che l'eguale divisione fra i maschi e | 
le femmine, invece di tendere. alla. maggior divisione delle ! 


proprietà, invece d’impedire la costituzione dei grandi pa- | 


trimonii, ha una tendenza affalto opposta. 


però che io non intendo. allargare oltre i limiti segnali dal 


) SE Ao la metà), 
in tutt t casi mi si dirà che questo sia contro i principii di 
giustizia e di equità. 


Con quello che ho già detto relativamente alle figlie mi 
pare aver risposto anticipatamente a questa obbiezione. 
Il principio di eguaglianza vuole che la legge mon: faccia 


distinzione nè fra i primogeniti, nè fra i secondogeniti, nè 


FIACAZI NINA RARE EALE ANIMO AIIRETZZN I TORMINIIVINRITI ZIA INIZIATI IRONIA ZITTI N 


fra i maschi ele femmine, ‘quando non vi è titolo particolare | 


{ che militi in favore degli uni o degli altri; ma quando vi sono 


i Utoli particolari in favore degli uni o degli altri, io dico che 
Infatti, o signori, io sono lontano dal contestare le Jodi, che | 

ci x 

teri si sono tributate al gentile sesso: io ho fatto plauso alle | 


eloquenti parole del depuiato di Moutiers, quando ricordava } 


alla Camera i titoli che hanno le donne alla gratitudine alla 
riconoscenza «dell'umana società. Ma la verità mi costringe a 
dire, che se esse hanno meriti molti, hanno anch'esse alcuni 
difetti (+#larità generale, rumori). 


"TALI 


la Jegge che prescriverebbe l'ugual riparto, il riparto coat 
tivo, è contraria a quello stesso principio di equità e di giu- 
stizia che noi desideriamo d'applicare nella nostra legislazione; 
voi avele saviamente ristretto fra un giusto limite la patria 


podestà, e la nuova condizione sociale doveva diminuire la i 


de 


forza dei legami che teneva rannodati in en fascio le f. 
miglie. 


unirsi a quelli che posseggono maggiori beni di fortuna ‘0d | trimonio ed-a chi è ridotto in ‘umile condizione; e voi vor- 


altre condizioni che le pongano in una condizione distinta ed j Pete colla vestra legge costringerlo a trattare egualmente 


gli uni come gli altri? 
Ciò sicuramente non è conferme a quei principii di giusti- 


ditario non può avere quell’effetto politico, che molti. forse | zia che vi animano. Vi dico adunque che voi nello stabilire 


i il riparto caattivo andate contro va quei principii stessi che 


Ciò posto, se questa riforma non'è dettata daun principio j Vele proelamato nella tornata di ieri. 


politico bisogna vedere; se sia richiesta da bisogni econo- | È TS î 
i quale non è contemplata dal codice civile, del quale però se 


i DE C'e 38 i} pi Ti ©U2 e si <tlovrebbe tener 
i forma dalla Camera proposta è direttamente contraria aî vari i S! dovesse operare il riparto egualmente si 


Vi è ‘di più o signori : vi esiste una specie di capitale , la 


conto. Questi capitali, che in economia politica ‘si chiamano” 


capitali immalerizli sono il talento acquistato la professione 
guadagnata. 


Accade spesse volte che.un padre, onde abilitare il figlio a° 
i guadagnare il vitto mediante una professione, liberale od in- 


dustriale fa molti sacrifizii, impiega non solo una parte dei 
suoi redditi, ma una parte de'suoi capitali. Nei tempi passati 
era invalsa-una trista usanza in molti dei nostri contadini : 
essi consacravano una parte dei loro capitali: per far teologo 
un lora figlio. (voci oh! oh! teologo!). 

Cavour. Prete almeno. Quest'usanza sicuramente andrà 


diminuendo di giorno in giorno, e spero non sarà più co-. 


tanto generale; ma se durerà, vi saranno dei padri di fami- 
glia che continueranno a sacrificare una parte dei loro capi. 
tali onde far laureare uno dei loro figli ; onde aver l'onore 
di esser padre di un medico o di unavvocato, 0 di un inge- 


gnere. Questa sorte di capitali e signori, hanno un valore 


reale, e si debbono apprezzare. Non vha dubbio che quegli 
il quale mercé i sacrifizi del padre è diventato un'huon'av- 
vocato, può guadagnare molti mila franchi all'anno ; e chi ei 
si troverà per conseguente in una condizione assai migliore 
del fratello, il quale è rimasto col padre, il quale, forse con 
egual ingegno, ha continuato a dedicarsi alla cura del pro- 
prio patrimonio; ora se voi non lasciate al ‘padre la facoltà 
di compensare questi diversi sacrificii fra i suoi. figli ;° voi 
commettete una vera ingiustizia, e nel voler sospingere trop- 
p'oltre. il priveipio della giustizia e dell’eguaglianza ve ne 
scosterete affatto. 

Nè conviene credere che questi capitali sieno poca cosa, 
chè io invece tengo. per fermo che se si potessero valutare 
mutematicamente costituirebbero una parte notevole del pa- 
trimonio sociale, 

lo vi prego adunque di. prendere questo grave argomento 
in considerazione nella deliberazione in cui siete per en. 
trare. 

lo eredo di aver dimostrato che la riforma dalla commis» 
sione provocata, non è motivata da ‘alcuna considerazione po- 
litica, che essa è contraria ai mostri interessi economici e che 
non è punto conforme a quei principii di equità e di giustizia 
che debbono avere sui vostri animi una ‘forza maggiore della 
politica e dell'economia. 

E qui confesso che veramente non saprei quali obbiezioni 
si, potrebbero fare a quanto ho detto, se non traendo esempii 
dall’operatosi in Francia. Li, si può dire: vedete i principii 
proclamati dal codice civile in Francia, in:un epoca, che voi 
dite di transazione; furono rispettati e mantenuti intatti dopo 
cinquant'anni. 

A questo risponderò che non credo che a Francia abbia 
dato tante prove di sapienza civile'e politica da dover essere 
la sua condotta ciecamente seguita. 

lo credo che pei popoli che aspirano a costituirsi conlibere 
istituzioni, esistono presso altre nazioni esempii. molto. mi- 
gliori. Gli americani dopo aver. distrutto interamente tutto 
quanto nella legislazione inglese sentiva di fendalisma e di 
aristocrazia lasciarono però sussistere la facoltà di disporre 
dei. beni, e ciò sopra una: base ‘infinitamente più larga di 
quella su cui si fondano i provvedimenti del nostro codice 
civile. 

Per tornare all'esempio della Francia mi permetterò un: 
semplice osservazione, che potrà servire di risposta non sulo 
in questa circostanza, ma in molte altre, in et l'esempio di 
quella nostra vicina è invocato, sia per le cose di‘ammini- 
strazione, che per le cose economiche. 

La Francia dopo avere interamente distratto l'antico edi. 
fizio assolutista lia volato sciogliere il problema d'intradurre 
nell'ordine politicotil principio di libertà. e di mantenere 
nell'oriline civile el economico il'principio all'atto opposto. 

Da 50 anni la Francia progredisce nella via della Jibertà 
politica della democrazia, nel mentre istesso che continua- 
mente restringe la facoltà individuale nell’ordine economico, 
nel mentre istesso che essa va perfezionando ogni giorno più 
il sistema di una centralizzazione nell'ordine civile. 

lo, per ine dichiaro apertamente, che ‘credo, che questa 
via che segue la Francia sia una via fatale che deve condurla 
ad una sicura rovina. È mia ferma opinione che il voler con- 
ciliàre il principio della libertà assoluta nell'ordine politico, 
ed un principio opposto nell'ordine amministrativo ed eco- 
nomico debba necessariamente condurla, 0al socialisma, o al 
dispotismo. Conchiudo quindi che l'esempio della Francia non 
sia da imitarsi da noi. 

L'argomento adunque che si vorrebbe far valere tratto da 
questa, a me non solo'sarebbe di poco valore, ma mi trar: 
rebbe ad allontanarmi dall'imitarlo. Sembrandomi dal qui 
esposto avere combattuto sufficientemente ogni contraria vb- 
biezione desunta dalle politiche e dalle economiche conside- 
razioni, spero la Camera sia per rigettare la proposta 
della commissione, ed approvare il mantenimento della dispo- 
sizione del codice civile, oppure (il crederei egualinente op- 
porluno), dichiarare che. in (ogni Caso, qualunque sia la 
quantità dei figli, la parte disponibile dei genitori sia sempre 
della metà. 

Chenal pare che sostenga molto alacremente il progetto 
della commissione. Volto (come sempre si trova) alla opposta 
parte della Camera, tuttochè parli ad ‘alla voce le sue pa- 
role pronunciate a precipizio giungono confuse alla ‘nostra 
tribuna in modo che difficilmente può essere colto il pe- 
riodo. 

Airente prova all'incontro l'inopportunità della legge come 


i quella che pone ingiustamente un ‘vincolò troppo forte alla 
libertà del testatore; ‘e vota perla reiezione della medesima, 
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posito che alcuni cratori domandano che entri nella quistio 
per esserne scappato via. Il presidente domanda per due vol 


ciato la parola «conchiudo... 

S'odono voci « bene, bene. AR! ah! 

Però l'oratore non conchiudendo mai, il presidente d 
manda conto della promessa con queste parole: ma l’orato 
aveva detto di conchiudere,.. si 

L'oratore dopo aver detto che in Francia il numero dei cer 
libi è spaventoso, propone la soppressione dell'articolo pro; 
posto dalla commissione, 

Ministro dell'interno. lo sono d'avviso che attese le del 
berazioni che già furono prese ne'trascorsi giorni, la prop 
sta della commissione, la\quale porterebbe una restrizione 
limite delle disponibilità, non sia da ammettersi perchè in 
giusta ed inutile ad un tempo. Le istituzioni legislative ed 
costumi di un popolo si informano a vicenda dall'armont; 
delle prime coi secondi, e da questa deriva il vero progress 
sociale. 

Secondola decisione presa nella tornata di ieri, Ja femm 
venne favorita al pari del maschio in faccia alla legge nelle 
successioni intestate. Ma tutta volta che si tratta di succes 
sione legittima conviene lasciare alla disponibilità dell'uomo 
quella misura la quale sia: più conforme eo'costumi attuali. 
Se noi restringiamo questa disponibilità, e facciamo viole 


tal-padre di-famiglia in modo che egli debba lasciare a 
scun membro della sua famiglia-una quota eguale, noi v 


remo necessariamente aviolarela giustizia, perchè la giust 

consiste appunto nel rispettare la volontà dell’uomo, qu 

questa volontà è conforme al costume generale della na 

e quando questo costume non è contrario al diritto nat 
Dunque se noi supponiamo la società in tale conti: 

da'temere che realmente i padri di famiglia disponen 

gliano. usare di tutta questa latitudine che hanno d 


mine, egli è palese che noi riconosciamo che il costume 
nerale della nazione costituente quella società provoca que 
sta disposizione nel padre di famiglia. i 

Ora togliendo al padre di famiglia l’uso di questa facoli 
noi andiamo direttamente contro al voto generale della: 
zione. Se invece noi supponiamo che la società sia costi il 
in tal modo che il sentimento generale sia contrario a quell 
disuguaglianza, allora è inutile restringere la libertà delé 
l'uomo oltre questi limiti, perchè il padre di famiglia, 
formando. i suoi atti ‘alla pubblica opinione, non usei 
quella maggiore facoltà che la legge gli accorderebbe. 

1 savii legislatori pongono nelle istituzioni i germi del'prx 
gresso sociale, edè soltanto quando questi germi hanno rul 


tificato, che si fanno con disposizione legislativa a sanzionare 


la pubblica opinione, Seguitiamo noi pure questa via. La legg 
quando si fa a regolare le successioni per sua forza propria 
stabilisce l'uguaglianza per tutti i figli, ‘sieno maschi, sie 
femmine, sieno primogeniti, sieno secondogenili; stabili 
una norma, oltre Ja quale vi sarebbe assoluta ingiustizia 
perchè si andrebbe contro al dritto naturale .se si togliesse 
al figlio il dritto di vivere sulla sostanza patern9. ci 
Quando questa successione, questa eguaglianza perfetta hi 
noi vogliamo! fra tutti i membri delle famiglie sia entrata nel 
l'opinione ‘universale, cosicehè nelle disposizioni testamenta 


rie questa regola si segua, allori potremo anche venire a sta- 


bilire che non si possa realmente ‘eccedere la disponibilità . 


oltre iun limite più ristretto a ritegno di que’ pochi che vo. 
lessero veramente ribellarsi contro l'opinione pubblica. 


Ma finchè non siamo giunti a questo punto dobbiamo ne- 


cessariamente attendere l’opera del tempo, e vedere quando | 


convenga. introdurre ‘questo cambiamento nella legislazione. 
Voci. La chiusura! La chiusura! 


Chenal parla contro la chiusura: e propone. l'adozione 


dell'articolo del codice, ove è disposto della quotità della. 


legittima. ; 
Presidente. Dice che presenterà quest'emendamento a sno 

tempo. È 
Ministro di grazia e giustizia. Sostiene che non sia il caso 

di toccare alle disposizioni del codice concernenti la misnra 

della legittima, perchè non sono sorte lagnanze nel pubblico 

sulla ingiustizia della misura attuale ,, e perchè non bisogna 

moi variare o modificare la legge senza un grave motivo. 
La parola è al relatore Sineo. 


Sineo dichiara che la commissione non ha fatto altro che 


riprodurre alla sanzione della Camera l'articolo del ministero, | 


e mostra di non comprendere come ciò che'îl ministro ere. 
deva buono giorni sono, nol voglia più credere adesso. Deti- > 


nisce che cosa intenda per legittima; la dice fondata sui bi- 
sogni della prole, e derivante dalla sostanza del padre. Questa 
dover crescere in ragione de tempi. Essersi in ciò progredito 
nello stesso periodo dell’incivilimento romano e dall'antico 
impero in qua. Scstiene che la legge va fatta appunto per Je 


minorità che intenderebbero abusare della libertà, che il pe-., 


ricolo dell'abuso in questo va diritto /at vincolo che si viel 
porre a questa libertà. Che giatchè è tolto al padre l'obbligo 
di dare la dote, v'abbia almeno'un compenso nell’uguaglianza 
delle sostanze per le figlie, 


Soggiunge di non voler entrare ‘nella questione. politico - © 


economica, e conchiude con dire,cle l'adozione dell'articolo 
proposto, è una immediata e logica conseguenza del vot» 
dato ieri dalla Camera. SOTA 

Il ministro di grazia e giustizia entra di nuova in can 
po, e tornando anche ad alcuii degli ‘addotti argomenti, si 


si dichiara straniero al :primo progetto, in quanto che dive. | 
nuto isolato; quindi ben.altra cosa che una ‘conseguenza ali ;} 


altri principii posti nel complesso delle altre leggi cui er, 


legato, lo respinge come legge assolutamente contraria sl 


pubblico voto, perniciosa allo Stato. 

Propone quindi al presidente di porre ai voli Ja massima, 
se cioè la Camera intenda modificare in qualche parte.l'ar- 
ticolo citato del codice civile. BL1 ; 

Bunica eleva alcune difficoltà che vengono. sciolte, dallo 
stesso relatore Sineo, È 

Il presidente vuol porre ai voti la sospensione, attesa la 
proposta Bunico, ; 

Minîstro dell'interno propone si saspenda Va discussione 
per essere mandato alla commissione incaricata di riformare 
in alcune parti il codice civile onde dia il suo avviso. 

Guglianetti si meraviglia di una ‘tale proposta che nan 


crede costituzionale, in quanto che la Camera non dee pigliar 


pareri da una commissione che non sia sorta dal suo seno, 
tanto meno da una commissione che non deve nemmeno sa- 
pere se esista. 

Dopo aleune osservazioni in risposta al preopinante del mi- 
nistro dell'interno e di Carlo Cadorna, Cavour domanda da 
paroli. cat ; 


Cavour. Mi duole «li occupare più lungamente l’attenzione 


della Camera; ma trattandosi qui «li una vera quistione c0- © 
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stituzionale/-chiederei Ta. paraziosiolie di aggiungere alcune 
‘brevi ;osservazioni. % 

lo veramente mon credo col signor ministro dell'interno 
che la Camera possa rimandare questa quistione ad una com- 
missione esterna al Parlamento, mentre ciò sarebbe evidente- 
mente contrario a tutti gli usi del sistema costituzionale. 
Quindi io mon posso votare per il rinvio di questa quistione 
sd una conimissione, di cui conosciamo l’esistenza sì ma non 
la conosciamo legalmente (e per dire la verità quanto a me 
nom conoseo nemmeno di chi sia composta), cosicchè sarebbe 
rimandata ad un corpo ignoto. 

Ma io eredlo che si possa adottare costituzionalmente un 
altro sistema, quello cioè per cui non si viene a pronunziare 
fin d’orasu questo principio. Quantunque la quistione sia stata 
così.a lungo, e gosì. sapientemente discussa dagli onorevoli 
Preopinanti, nella mente di molti potrebbe non essersi for 
mita ancorà una piena ed intiera convinzione. È quistione 
gravissima, complicatissima che divise gli Spiriti più istrutti 
e non sarebbe meraviglia che molti membri di questa Ca- 
mera, mon usi ‘alle discussioni legali, non avessero potuto in 
in una sola seduta, in poche ore formarsi una completa ‘con- 
vinzione. Quindi molti potrebbero opinare nun essere oppor- 
tuno l’emettere un giudizio su questo principio. 

Vi sono tre sistemi da accettare in un senso o nell’altro, 0 
sospendere il giudizio. Quando si tratta di quistioni di fatto; 
di quistioni d’ amministrazione, un giudizio sospensivo. può 
aver. gravissimi inconvenienti; ma in fatto di legislazione 
quando si deve pronunziare un: giudizio èosì rave come 
quello della fissazione della tegittima, io eredo che sia mino- 
re inconveniente nel viandanti; che nel prendere una de- 
cisione ‘arrischiata e mow'\abbastanza maturata; in quanto a 
me, ho già una profonda convinzione, e crederei di poter yo- 
lare in piena cognizione di causa. E qui mi permetterò, di 
protestare contro un'osservazione del signor relatore che ha 
detto, che coloro che combattevano la. proposta: della com- 
missione avevano un fine celato, e volevano neutralizzare il 
voto emesso ieri dalla Camera, In quanto a: me ho, votato 
ieri sera in favore dell’eguale riparto, perchè tale era la mia 
convinzione, e così mi suggeriva la mia coscienza; spero anzi 
che mi si concederà questa: giustizia di convenire che io non 

in nso né a celare il.mio voto, nè a mascherare la mia cpi- 
nione. 

lo dico adonque chela Camera potrebbe rimandare. que- 
sta decisione ad un’altra sessione, poichè questo mi pare rì- 
chiesto dalla gravità di questa quistione non ancora aliba- 
stanza maturata, e dall'interesse grandissimo ‘che tutti abbia- 
mo che ‘essa venga saviamente decisa. Per tal niodo nessuna 
opinione verrà -pregiudicata, e rimarrà aperta! la via va pro- 
cedere poi con maggior maturità di consiglio a' quella deli. 
lerazione che appaia da preferirsi. Londo propango la qui- 
stione pregiudiziale. 

Bunico propone un mezzo termine, quale sarebbe questo 
di sospendere la discussione fino a che la commissione di cui 
Sineo, è relatore, sia in grado di nuovamente riferire in pro- 
posito, 

Il relatore Sineo accetta. 

It presidente: domanda al deputato Cavour se persista nella 
sua proposta. 

Cavour. Persisto nella proposta. della questione pregiudi- 
ziale. 

L'osservazione del deputato Bunicò, che è assennata assai, 
dipende. dall'adozione del principio contenuto nell'articolo 
della commissione. Se si fosse votato il principio da esso pro- 
posto, io acconsentirei al rinvio ‘alla commissione, affinchè 
coordinasse la disposizione relativa alla legittima degli ascen- 
denti, a quella concernente }a legittima dei iliscendenti. Ma 
non credo che la Camera possa nello stato attuale della que- 
stione decidere su questo punto, e ritengo che sia migliore 
consiglio di rimandarla ad un'occasione in cui la Camera su 
questo punto sia ‘più illuminata. 

Ripeto adunque che, sebbene io abbia già una convinzione 
in proposito, credo tuttavia più conveniente e più consono 
all'opinione di molti dei nostri. colleghi il differire ogni di- 
stussione, 

Presidente» Pongo adunque ai voti la questione pregiudi- 
ziale proposta dal deputato Cavour. 

(Dopo prova e controprova. la Camera non Padotta.) 

Ora resta Ja questione sospensiva, cioè.il rinvio alla com- 
missione, restando sempre fermo che la massima nun.è an- 
cora adottata. 

Buffa. Che la massima non sia adottata sta bene; ma vor- 
rei che stesse pur fermo il punto della chiusura della dis- 
cussione generale sull'articolo ché ci è stato proposto que- 
sl’oggi, penha altrimenti venendo la commissione coll'ag- 
giunta di qualche articolo si rifarebbhe di nuovo la. discus- 
sione che abbiamo fatta oggi. 

Proesidente»Lodo la precauzione del deputato Bufla (ilarità), 
e se ne Lerrà conto nella votazione. 

Invito dunque la Camera a dichiarare se intenda rinviare 
alla sua commissione l’articolo in discussione per una nuova 
relazione sul medesimo. 

(La Camera dichiara il rinvio). 

La seduta è sciolta alle ore cinque. 


Ordine del giorno per. domani: 
Relazione di petizioni, 


NOTIZIE E DIV 


IT ALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc.) Ecc. 


Volendo provvedere per modo dh infino a che l’or- 
dinamento definitivo dell’esercito possa essere attivato, 
riesca pe intanto determinato il «quadro degli uffiziali 
1 generali d a mantenersi in effettivo servizio attivo , esne 
sino stabilite le incumbenze: sulla proposizione ‘del 
ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e 
marina, abbiamo per tal effetto ordinato ed ordiniamo 

uanto Sa 

Art. ci tempo di pace il quadro degli uffiziali so 
nerali È conservarsi in effettivo servizio. attivo. 8’in- 
tenderà ed. è per intanto determinato nel numero di 

Quindici luogotenenti generali; 
Trentatrè maggiori uti 

$ 2. Ed in tal numero, che talora potrà essere mi- 
nore bensì, ma non mai maggiore, s'intendono e sono 
annoverati gli ufliziali generali occorrenti” per qualun- 
que arma dell’esercito. 

$ 3. I luogotenenti generali possono essere promossi 
al grado ed alla dignità di generale d’armata, qualora 
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soltanto 2bbiano avuto prima, durante per lo meno : 
una campagna, od il comando in capo dell’armata, od | 
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d’armata! 


$:5. I maggiori generali non' possono essere promossi 
ai grado di luogotenente generale, se prima non hanno 
esercitato, durante per lo meno ‘un anno od una cam- 
pagna, una delle cariche che di regola sono assegnatei 
ai luogotenenti: generali, 


Art, 2..$ 6. In tempo di pace i luogotenenti generali 
sono destinati alle cariche d’inspettore generale e d’ inspet- 
tore dell’armata; dicomandanti delle divisioni territoriali; 
di comandante sungnili del corpo reale dell’artiglieria; 
di comandante generale delreal corpo di Stato-maggiore 
generale; di primo aiutante di campo del Re; di presidente 
del congresso perinanente d’artigheria; di picstiGnte del 
consiglio del Genio, come altussà al Lodi delle truppe 
che siano riunite nei campi d’instruzione. 

$.7. E così pure intendasi detto dei generali d’ar- 
mata, qualora esistane/ in’ tempo di pace. 


ri lait decina 


$ 8. I maggiori generali sono adoperati in tempo di 
pace alle cariche di aiutante di campo del Re; di co- 
mandante delle Guardie del corpo, delle Guidi reali 
del palazzo, del Corpo dei carabinieri reali; di coman- 
dante del personale, e di direttore del inategtalera ’ar- 
tiglieria; di comandante generale del corpo reale del 
Genio, della R. militare accademia, della regia scuola 
militare di equitazione; di membro del ‘congresso di 
artiglieria, o del congresso del Genio: d’inspettore, spe- 
cialmente per le rimonte; di direttore dell’uffizio topo- 
grafico, o della parte i nello Stato-maggiore ge- 
nerale; di comandante delle brigate e truppe che sono 
alle stanze nelle divisioni territoriali, o che. sono adu- 
nate nei campi d’insiruzione; e per mancanza di luo- 
gotenenti generali cui affidarle, in talune delle cariche 
auche che sono a questi riservate, 

$ 9. Due maggiori generali , uno dei quali prove- 
niente dall’arma di cavalleria, sono pure riservati alla 
disposizione del ministro della guerra per }’ adempi- 


i 
i 


mento di quelle eventuali incumbenze che possano 
succedere. 
$ 10. In tempo di, guerra poi 

a) I luogotenenti generali sono inoltre adoperati 
nelle cariche di comandanti delle divisioni attive del- 
l’armata; o di capo dello stato-maggiore generale del- 
l’armata; e, qualora difettino i generali d’ armata cui 
af nelle cariche pure di, comandante di un 
corpo d’armata , ed anche di comandante in capo 
dell’armata. - 1 

b) Ed i maggiori generali sono similmente impie- 


torcere 


gati inoltre nelle cariche di comandanti delle. brigate 
di sotto-capo dello 
di comandante, superiore dell’ar-.; 


attive all’ armata; 
generale dell’armata; 
tiglieria e del genio ‘all’armata; e, per difetto di luo- 
gotenenti generali a cui puterle a affidare, nelle cariche | 
altresì di comandante di una divisione aîtiva, o di capo 
dello stato- «maggiore generale. 

$ 11. L° assegnazione degli uffiziali genevali 


stato-maggiore e 


alle di- { 
verse cariche fin qui Qisio è fatta sempre con rid 
guardo all’ arma cui appartengono , 0 da cuì proven- 
gono; ed è determinata da noi, sulla proposta del ini- È 
nistro segretario di Stato per ia guerra e marina, 

6 42. In tempo di pace l'assegnazione degli utfiziali ! 
generali . alle diverse incumbenze dianzi. mentovate , 
s' intenderà essere tale bensì per ora, che è stabilita | 
nello specchio numerico annesso al presente decreto , Ù 
e per ordine nostro sottoscritto dal ministro segretario 
di Stato per la guerra e marina , ma potrà talora , e| 
secondo le occorrenze del servizio , essere 
veramente che il numero degli. uffiziali er per 
ogni sa determinato, non resti aumentato. 

Art. 3: $ 13. Qualora sieno uffiziali generali i Prin- 
cipi reali, non faranno numero. nel quadro stabilito 


degli ufliziali ‘generali, e saranno considerati ognora | 


«variata ., sì. 








come in fuori del medesimo, eccettuatone il caso in 
cui abbiano un comando effettivo. 

$ 14. Il ministro segretario di Stato della guerra ‘e | 
marina farà numero bensì, qualunque. sia il suo: grado 
nel generalato nel quadro stabilito degli uffiziali ge- i 
nerali in effettivo servizio attivo; e qualora cesserà dal f 
‘ministero, riprenderà la stessa carica che prima di es- 
sere ministro gli era assegnata, se questa avr ù potuto # 
essere mantenuta vacante; € quando tale. sua prima 
carica non abbia potuto conservarsi vacante , nè altra 
ve n’abbia da potergli assegnare nel grado né, sarà | 
temporaneamente in soprannumero al quadro, per oc- 
cupare, fatto. caso bensì del tenore del $ 11, la prima | 
vacanza del grado suo che sia per Ledda nel me- 
desimo; conservando intanto lo stipendio ed i vantaggi 
del proprio Siado: 

}: 15. E così pure s’intenda detto del suo prumo uf- | 
fiziale quando. venga scelto nel generalato; e così anche 
di quell’ ufliziale generale che fosse sie a ministro 
di un altro dicastero, 

Art. 4. S 16. Le DussE permanenti di fanteria e ca- 
valleria oggidì esistenti s’ intenderanno e sono sciolte. 

6.17. I reggimenti, che le compongono formeranno, 
in tempo di pace, secondo le guarnigioni dove sì tro- 
veranno alle stanze, e giusta gli ordini che verranno 
dati a tal effetto dal ministro segretario di. Stato per 
la guerra e marina, brigate cventali , le quali sa- 
ranno comandate dai maggiori generali. per tal fine 
destinati nelle divisioni RE sotto gli ordini..dei 
comandanti di tali divisioni, 

$ 18. In tempo di guerra nel determinare la*forima> 
zione dell’esercito, sarà pure deterininata la formazione 
delle brigate e la designazione ‘dei reggimenti che ne 
debbono a parte. 

Avti5, S19: Il ‘congresso consultivo permanente 
delia guerra sarà da duc innanzi composto : 
Dell’inspettore generale dell’armata, dei due inspet- 


VELI ICONA TREIA MLT IERI 


e 

il comando di un corpo! d’armata, forinato di più di | 

una divisione, od abbiano esercitata la carica dî capo i 

dello Stato-maggiore poro dell’armata. i 
S 4. Qualora in tempo di pace esistano generali d’ar- ig 
mata, il numero dei luogotenenti ciali vuolsi in- | d 

tendere diurinuito di altrettanti quanti sono i general 





corra Ri 


ra 






i Sì è degnata di notificare 


IL RISORGIMENTO 


Riviera ERE MITE PEAS LALA DEIANA TI AZIMUT I MOIS EI 


tori, del presidente del congresso permanente dell’ar- 
folieria. del presidente del consiglio del genio , del 
Comandante generale del real'corpo di ‘stato - inag- 
giore generale; dei due maggiori generali che sono alla 
isposizione del. ministero , ‘dell’ intendente generale di 
guerra, 

$ 20. Sarà presidente ' permanente di tale congresso 
quello de’ suoi membri che sia ‘più ‘elevato in grado 
Od a parità di grado, più anziano! 

$ 21, Le disposizioni fatte col decreto ‘del'18 di no- 
Vembre 1848 rispetto ‘alla composizione “del mentovato 
congresso, s’intenderanno adunque, è sono rivocate. 


2 


$ 22.11 congresso consuitivo permanente della guerra 
continuerà bensi ad: esercitare tuttora’ le a in- 
Pte che gli sono state assegnate col decreto 29 
di.luglio 1848, il quale sì intenderà mantenuto fermo 
ib totte fe sue parti che non sieno variate dal tenore 
del presente, o non si trovino al medesimo contrarie ; 








Se non che i ministero della’ guerra 

a) Dovrà naturalmente affidare al congresso i’ in- 
pembenza di discutere, preparare e distendere ì concetti 
di leggi, decreti o Vedaliii organici occorrenti per 
Darmata. 

0) E quando non abbia stimato di affidargliene la 
compilazione, dovrà quanto meno sentir sempre le os- 
seryazioni è l’avviso di lui prima di dar corso agli atti 
onà detti. 

Art. 6. S 23. Gli ‘uffiziali generali in attivo servizio 
che non possaho trovar luogo nel quadro stabilito dal 
Poe decreto , art. 1, saranno provveduti secondo 
il tenore del decreto del 23 di luglio del. corrente 
anno; oppure verranno giubilati a norma dei servizi 
loro e dei regolamenti attuali, salvo poi sempre bensì 


‘ai medesimi il dritto ad una pensione maggiore che 


loro. fosse conferito dalla legge sulle giubilazioni recen- 
teimente presentata al Parlamento. 
Il nostro ministro segretario ‘di. Stato per gli affari 
di guerra e marina è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al controllo generale, 
e dovrà aver effetto a far tempo dal 1 di novembre 
del wolgente anno. 
Moncalieri, il 12 ottobre 1849. 

VITTORIO EMANUELE 


Bava. 
(Segue lo specchio di assegnazione degli ufficiali ge- 
neréli in effettivo servizio attivo in tempo di pace). 
Genova. — ‘Troviamo nella Gazzetta di Genova il 
seguente avviso, pubblicato dall’ intendente generale 
della divisione amministrativa di Genova, il 18 ottobre 
corrente. 
Il governo egiziano stabilì, che ad eccezione dei pas- 
seggieri di transito per le Indie, sarà respinto da Ales- 
sandria ogui individuo che non sia munito di passa- 
porto vidimato dal console ottomano del luogo d’onde 
è partito, i 
Questa determinazione del governo egiziano si reca a 
coguizione del pubblico , affinchè coloro che intendes- 


‘setbi“di colà recarsi non abbiano a pretermettere  |'a- { 


dempimento della prescritta formalità al loro passa- 
porto. 


Pant 12. ottobre. -— (Dallo Statuto ). — Nessun 
giornale; ch'io sappia, pubblicò un fatto che se ha qual- 
che strano esempio, non ottiene però, né otterrà mai 
approvazione degli uomini sensati, Non è molto. tempo 
che in un luogo presso Pontremoli i contadini si spas- 
savano con non so che festeggiamenti, e nessuno ci 
trovava da ridire. Ma questo governo sapientissima fece 
pigliare e condurre i Gong a Parina, dove furono 
puniti dei tripudii con solenne bastonatura. 


Pricenza. — di duca di Parma voleva far pubbli icare 
lo stato d’assedio qui come lo fece pubblicare in Parma. 


| Il podestà, che non può eseguir nulla senza il visto del 
i comando militare, andò dall’austriaco. L’austriaco disse 
i non esservi. bisogno, essere pet parere una ingiusta pro- 
l Vocazione ; non lo permettere, Il duca scrisse a Milano. 
! Da Milano: venne Pordine sì pubblicasse. L’austriaco 
i udito ciò non permise Vatto del duca, ma diede egli i 


questa notificazione che. nostra (la stima e il risp )etto 
che gli Austriaci banuo del duca. 
E Notificazione. — 8. A. CR. il duca regnante in questi 


i ducati volendo assicurare il benessere de’ suoi sudditi, 


nei ducati ripetutamente le 
prescrizioni dello stato d’assedio, onde ciascheduno ne 


{ venga di nuovo informato, e così sia garantito dalle 


tristi conseguenze che «deriverebbero inevitabilmente ai 


i contravventori ed ai turbatori dell'ordine e della pub- 


blica sicurezza. 
Da questa benignissima sovrana cura prendo motivo 
d’esprimere ‘agli abitanti di ‘quesia città ‘e fortezza 
postà sotto il mio comardo, la piena mia soddisfazione 


i per {a loro. buona condotta e stretta osservanza delle | 
i leggit} senza delie quali il pubblico non potrà godere 


i benefici risultanti dalla. pace, e così assicurare la pro- 
sperità delle proprie famiglie, 
Nondimeno per corrispondere alle ottime intenzioni 
di STA. R., essendo anche mio desiderio ‘di evitare ad 
ognuno i danni di. una pena, trovo opporiuno di ri 
cordare agli abitanti che tuttora restano in pieno.vi- 
gore. gli tai 1,.2, 9, 8,9, 10 e 14. del proclama 
del 43 marzo 1849, igazaaioni di non essere forzato 
alle severe punizioni in essi contenute. 
Piacenza, li 4 ottobre 1849, 
L’I. R. general maggiore 
comandante la città e fortezza 


conte Toròk, 


Livorwo, 15 ottobre. — Scrivono alla Riforma: 

AD Napoli secondo il consueto. A Roma pare 
mente cliè vi sia dell’urto fra il governo pretino ed i 
francesi, a meno che non vie sembrarlo in appa- 
renza. 

Questa mattina è giunto il vapore 
Ardent cap. Nowell, con due cannoni e 65 persone di 


real- 


da guerra inglese 
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equipaggio; viene da Trieste in 12 giorni, da Corfù in 
9, e da Napoli in 2, senza novità. Gliè stato destinato 
2 giorni di E OI 





FOrmgo ra 
ESTERO, 
FRANCIA, — Assemblea nazionale. — Il signor 


Thiers lesse nella tornata del 14 il suo rapporto “sull 
| affure di Roma. Noi lo rechiamo testualmente + 


RITI RR cre ci e 


Signori, 


L'intervento della Francia negli affari di Roma è 
stato il soggetto di frequenti discussioni, tanto nell’As- 
semblea costituente, come nell’ Assemblea 


Essendo ayvenuti dei nuovi fatti, il 


legislativa. 
governo ebbe il 
stesso tutte . le. do- 
mande di schiarimenti, recandovi. spontaneamente , al 


saggio pensiero. di prevenire egli 


| ripigl liare dei vostri lavori, una serie di progetti di legge 
1 quali erano necessari per regolare le spese della no 
stra spedizione e che nel tempo stesso dovevano ‘dar 
campo alle più ampie spiegazioni. Una commissione 
formata nel vostro seno ha di nuovo esaminata, sotto 
tutti i rapporti morali, religiosi e politici, la grave qui- 
| stione di che sì îratta ; essa intese i signori ministri, 
j prese conoscenza dei numerosi documenti, ed essa mi 
i 

i 


incarica di porvi sott'occhio il risultato delle sue ri- 
i flessioni, 
| Non è intorno ai creditì richiesti che possono insor- 
gere serie discussioni, poichè trattasi di spese necessa- 
rie, già per la maggior parte fatte; ma intorno all’atto 
politico che ‘cagionò tali spese, e intorno alle conse- 
guenze ch’ ebbe e avrà ancora quest’ atto. La vostra 
commissione pertanto m’incarica di dirvi ch’essa non 
trovò a fare alcuna osservazione sulle spese stesse, le 
quali furono limitate da una saggia economia, e delle 
quali tutt'al più voi avrete a giudicare più tardi la 
parte materiale, occupandovi ‘della legge dei conti, 
Soltanto essa ha voluto sapere se i erediti richiesti sa- 
ranno sufficienti per far fronte a tuiti gli impegni della 
nostra spedizione fino al 13 dicembre, ed essa mi au- 
torizza difassicurarvi che ‘sì, avendo intorno a ciò prese 
le convenienti informazioni. 





To mi affretto d’ intrattenervi di quanto v’interessa 
essenzialmente, cioè della nostra spedizione stessa, dei 
motivi che l'hanno prodotta e specialmente delle sue 
conseguenze, le une già effettuatesi, le. altre soltanto ‘in 
istato di speranza. Codeste conseguenze son desse buo- 
ne, onorevoli, conforini in somma’ allo SCONO propo- 
stosi? E che occorre desiderare di più ond’esse corri- 
spondano alle, intenzioni che voi aveste, ordinando una 
spedizione la quale presentò certe difficoltà militari e 
gravi difficoltà politiche? Tali sono i+punti che io vengo, 
in nome della comnussione vostra, a sottoporre ad un 
breve esame. 


crudelmente ricompensato delle sue generose intenzio- 
ni, diede dal Vaticano, il segno delle.riforme politiche 
e sociali ai principi Italiani, tutti gli uomini ‘illuminati 
fecero voti perchè Italia entrasse con prudenza nella 
via: apertale da Pio IX: ch’essa vi procedesse con ov- 
dine e misura; ch?essa non compromettesse ancora una 
volta i suoi destini con una imprudente precipitazione; 
cl che in aleuni degli Stati. che la compongono ella s’ap- 
È pagasse di eno a RAlenbare) mezzo di prepararsi 
| in seguito alle riforme politiche, ‘che. tra i più avanzati 


‘ Allorquando,tre anni sono, un nobile pontefice, così 
° 


di essi non pensasse a sorpassare i limiti. della monar- 
chia rappresentativa, di cui era appena capace di su- 
perare le difficolià; che in tutti ella prendesse le abi- 
tudini di concordia e di unione, in modo di procurarsi 
in mancanza dell’unità italiana che non era in suo po- 
tere di darsi, i vantaggi di una forte confederazione, e 
che specialmente non fentasse  imprudéntemente una 
guerra d’indipendenza, guerra intempestiva, senza spe- 
| ranza per essa, finchè l'Europa non abbia la sventura 

d'essere impegnata in una guerra generale; e final- 
{ mente, che se questa guerra d’indipendenza nasceva da 
DI circostanze più forti della volontà degli. uomini, tutti 
sli Italiani, uniti ai loro governi, rinunciassero a mise- 
iu rabili dissidi interni, per correre sul Po e sull’Adige. 

Tali si erano, diciamo, i voti degli uomini mi: 
| amici della vera libertà, amici specialmente di quella 
i interessante e bella Italia, che per tutti gli animi ele- 
È vati è una seconda patria. E questi voti, non sono voti 
(Roi dopo l'evento, fruito di una ar prudenza, 
| la quale non viene rischiarata che dopo i fatti; ma 
i furono formulati a questa tribuna quando sorgeva in un 
viciuo recinto, in presenza di un trono, chefora non è più, 
e quando noi eravamo tutti pieni di speranza all’a- 
spetto di un movimento generale ch’estendevasi da Na- 
poli a Berlino ed a Vienna, e che, sventuratamente, in- 





? i vece dei beneficii ch’esso prometteva, non produsse che 


tempeste (mormorio all'estrema sinistra). 
A destra — B 


Il signor Thiers. 





issimo! benissimo! 


Una fazione disordinata, la quale 
collocò le proprie passioni molto al‘di sopra del vero 
interesse della sua causa, s'impossessò. dell’Italia, e la 

? È 
precipitò in un abisso (nuova interruzione a sinistra). 
Una voce dalla destra. Quei signori vogliono dunque 
Italia? 








vantarci l’attuale stato del 
Il signor Ségur d’Aguesseau agli interrompitori. Si.- 
gnori, aspettate, non ‘siamo alla discussione! 
di Il signor Thiers. Essa eccitò da per iuito i popoli a 
i chiedere delle istituzioni non in rapporto con lo stato 
degli animi e dei costumi; essa spinse fino alla forma 
repubblicaba, delle popolazioni, le Pale pel n iomento, 
tan 10 incapaci di elevarsi al di sopra di libertà muni- 
cipali e provinciali (rumori «4 sinistra). 


più, commise il fallo che 


Essa fece di 
più d’ogni altro. doveva te- 
commettere, quello che doveva perdere il 
tuito: essa provocò inteimpestivamente la guerra del- 
l'indipendenza, e commesso questo fallo, vi aggiunse 
l’altro più grave. ancora di rivolgere contro i governi 
d'Italia le braccia dei popoli italiani, che bisognava 
riunire esclusivamente contro il terribile nemico che 4 
era tanto follemente provocato, 


mere di 





sant, 












































n 


mrecgro-ta 


CIS STILI AI 


Il risultato di questi falli voi lo conoscete. L'Austria, 


usando del diritto. incontestabile della guerra, ‘ba ri- | 


conquistata la Lombardia, invaso il Piemonte,i ducati 


di Parma e di Modena, Ja Toscana, una parte degli j 


Stati Romani. L'indipendenza dell’Italia invece di aver 
progredito ha retrocesso, (Nuova interruzione dai banchi 
della Montagna). 

Voce dalla destra; Ascoltate ! Non interrompete ad 
ogni frase! 

Il signor Thiers agli interrompitori. Allorquando noi 
discuteremo, e che potrò rispondere alle vostre inter- 
ruzioni, io mi vi rassegnerò come mi sono ben soventi 
volte rassegnato. Ma il mio rapporto (e non sono per 
ora autorizzato che a leggere il mio rapporto) non vi 
può rispondere. (Risa di adesione a destra). 

Il signor presidente dirigeridosi alla sinistra: Voi vi 
credete obbligati d’interrompere! (si ride) e ciò vera- 
mente non torna a nulla; giammai nelle antiche as- 
semblee si interrompeva la lettura di un rapporto. ( È 
vero/ è vero!) 


Una voce dalla Montagna. Va bene, ma noi siamo | ; 7 o ; 3 : 
i considerazione, Ma se è una considerazione che può : 


un'assemblea repubblicana/ (Scroscio di risa; l’ilarità | ; } ECTRCORI : N 
{ venir allegata da quegli spiriti saggi e prucenti che, 


dura per un poco). 

Il sig. Thiers ripigliando la lettura del suo rapporto: 
La libertà ‘dell’Italia non retrocesse meno della sua in- 
dipendenza. I governi, male ricompensati delle conces- 


sioni fatte, non furono inclinati a rinnovarle; i nemici | 


delle riforme liberali trovarono negli eccessi com:nessi 


dei possenti argomenti; gli. uomini illuminati si scorag- 4 


giarono , e le masse, così pericolosamente scatenate , 
furono ricondotte colla forza materiale ad una dura 
sottomissione. 

Tuttavolta, in mezzo a questo vasto naufragio si do- 


cogliere? Non potevasi salvare alcune delle speranze con- 


a fare qualche sforzo per ristabilire in Italia un equi- 
librio sul quale tutte le potenze hanno diritto di ve- 
gliare, e ch°era rolto a profitto d’una di esse per colpa 
di coloro ‘che l’avevano ‘assalita? 

Così pensò la Francia, edecco l'origine e la cagione 
della sua spedizione a Roma, spedizione che non si 


può giudicar bene se. non ris: alle circostanze che | ; I . 7 
beso Ste: mon cisalzudo alle { fosse restata immobile, avesse lasciato all'Austria la 


j cura di far tutto in Italia, forse: si: sarebbero dolati 


la produssero. 

L'Austria, dopo la battaglia di Novara, andava con- 
tinuando le conseguenze della sua vittoria. contro gli 
Stati d’Italia che avevanle dichiarata la guerra , mar- 


ciando su Parma, Modena, Firenze, Bologna e Roma. } la francia si gittasse come un torrente devastatore in 


Deplorabili disordini avvenuti negli Stati romani le for- 
nivano più che mai pretesto al suo intervento, Le po- 
tenze cattoliche | eransi riunite a (Gaeta per concertare 
il ristabilimento di una autorità necessaria all'universo 
cristiano. Infatti. senza l’autorità: del sommo Pontefice, 
l’unità cattolica si scioglierebbe; senza quest'unità, il 
già. sì fortemente scosso, sarebbe rovesciato da cima a 
fondo. (Viva approvazione a destra). 

Il sig. Antony T'houret: Ma signor presidente, voi la- 


cristiane, non sarebbe accettabile , se il Pontefice che 
n’è depositario non fosse interamente indipendente: se 
in mezzo del territorio assegnatogli dai secoli, che tutte 


non v'è altra indipendenza che la stessa sovranità. Gli 


Stato. l’interesse pubblico fa tacere gl’interessi indivi- 


sistabilire Pio IX nel suo seggio pontificio. 

Un’armata austriaca essendo pronta a recarsi a Roma, 
sia per usare del diritto della guerra, sia per soddi 
sfare al voto delle nazioni cattoliche, la quistione sorse 


Non eranvi che due mezzi per impedirnela: o la guerra 
o l’occupazione di Roma ‘con un'armata francese. La 
guerra era un mezzo del quale il nostro governo, nel 


momento de’ suoi più grandi ardori per l’indipendenza ? 


d'Italia, e quando eranvi probabilità di felici risultati, 
mentre gli Austriaci erano rigettati al di Ià dell’Adige, 
non adoperò. Sarebbe stata cosa sciocca il pernsatvi, 
quando un giudizio più giusto degli interessi della Francia 
era succeduto negli animi ad una foga pericolosa. La- 
sciata a parte Ja guerra, non rimaneva che un mezzo, 
un mezzo solo, cioè che andasse ella stessa, la Francia, 


a soddisfare al grande interesse delle nazioni cattoliche, | 


ristabilendo sul ‘suo trono il sommo Pontefice, L'Austria ! tosto, | 


non aveva più allora ‘alcun motivo di recarsi a Roma, 


a meno ch’ella non pretendesse di dare alla sua vit- 
toria delle conseguenze che ebbe del resto la saggezza | 


di non le voler dare. 
Bisognava! dunque , o arrestare l’Austria colle arini, 


ciò ‘che nessun partito ‘in Francia aveva voluto, né fatto | 
quando teneva il potere, o adempire l’opera che iu | 
niverso cristiano desiderava di vedere compiuta da una * 


delle grandi potenze cattoliche. 


Era interesse della Francia, perchè l’equilibrio delle {1a jibertà italiana, ima per essa, Si può credere che non 
ì È 4 


influenze rotto in Italia a profitto dell’Austria ‘ eva in 


certo modo ristabilito se i francesi erano a Roma, | 


mentre gli Austriaci erano a Modena, Parma, Alessan= 
dria, Firenze. 


Era interesse della cristianità, poiché interessa tutta ; 


la cristianità che il Papa sia veramente indipendente. | guaggio! 


Ora la sua indipendenza veniva meno diminuita dal- 
l’azione della Francia, che non possiede nulla in Italia, 


che dall’azione dell'Austria, che ne possiede gran parte | 


e domina colla sua influenza ciò che non possiede. 


quantunque l’Austria stessa abbia subita una rivolu- 
zione fondamentale, quantunque il suo governo sia in- 


cattolicismo perirebbe tra le sette, cd il mondo morale, | 


i per essa (clamori a manca, assenso a destra) 


i momamente violato ( violente rec 


i questa tornata la seconda Camera discusse 

Era finalmente interesse della libertà italiana, poichè | alinea dell’articolo 105 della costituzione. La conunis- 
tran % si È st Ns Lina 2 

| sione proponeva di sostituire a quell’alinea la seguente 


! disposizione. — « Solo quando il mantenimento della 


spirato da nuove idee, è evidente che irritazione ben ! 
naturale di. una lotta recente coi popoli italiani, la 


tema di nuove rivolture in un paese ove ha sì grandi 
interessi, il desiderio di contenere in istretti limiti una 
libertà che avea prodotto sì terribili rivolgimenti, do- 
vevano indurla a lasciar restringere questa libertà oltre 
la misura che comportavano i teipi, fors'anche a la- 
sciarsi compiere affatto una contro-rivoluzione, di cui 
indegni ‘eccessi avevano fornito il pretesto. Brevemente, 
senza indagare qual sia la misura di libertà desidera- 
bile e possibile per.gl’Italiani, quistione. gravissinia che 
è inutile trattar qui, sì converrà che questa misura do- 


| veva essere più ristretta sotto l’influenza dei, Francesi, 
{ che non sotto quella degli Austriaci, 


Parmi adunque che nell’interesse francese, cattolico, 


| zioni non vergano prese che in seguito a circostanze 


| timenti della commissione. Dopo di lui la parola è ac- 


e liberale non vi fosse da esitare e ch’era meglio che : 


i un intervento, reso inevitabile dagli errori che avevano | 


perduta l’Italia, avesse luogo perle armi della Francia | 


che non per quelle dell'Austria. 


i provarne la necessità, Indi soggiunge : « In tutti gli Stati, 


Senza dubbio ne potevano risultare diflicoltà, spese, | 


| sangue versato ed era questa, confessiamo, una grave 


nello stato del mondo, non vogliono per niun motivo 


j porre in pericolo la Francia negli affari esteri; non si 


potrebbe allegare da coloro che vorrebbero versare 
tutto il sangue e i tesori della Francia per la. propà- 
ganda più sciocca, più sterile, più impotente. | 
E strano infatti che si voglia avventurar l’esisteu 
stessa del paese in una lotta formidabile per od 
a tutti i popoli una forma unica di governo, e si né- 


i ghi uno sforzo moderato per mantener l'equilibrio delle 
| influenze europee, per impedire una contro -rivoluziode 
; È { assoluta in una contrada che c’interessa tanto, come 
veva disperate alfatto?. Non eravi qualche brano dairaer | V’Italia. Tuttavia se gli sforzi che doveva: costare l’im- 


i; i Aaa / : { presa di Roma non sono un . argomento accettabile 
cepite all’esaltazione di Pio IX? Non eravi specialmente | 


per coloro che propongono sì spesso la guerra gene- 


j rale a proposito. de’minimi avvenimenti, quest’argo- 


mento merita di venir accolto da parte di coloro che 
credono la Francia dovere ‘ancora per lungo. tempo, 
finché le alleanze europee saranno combinate come 


i sono oggi, restringere piuttosto che estendere la sua 


azione. Ma a coloro noi diremo, che se la Francia 


essi stessi d’un sistema d’inerzia spinto, a questo grado 
di abnegazione. 
Fra coloro i quali vorrebbero che al minimo evento 


mezzo agli affari europei, e coloro che vorrebbero che 


{non si immischiasse più in. nulla eravi una via di 


mezzo, che la Francia, giacchè gli errori di una fazione 


{ avevano condotte le armi stfaniere in Italia, vi eser- 
{ cesse pure la sua partie d'influenza, vi facesse pure. da 


sua parte di bene, vi diminuisse la parte inevitabile di 
male e salvasse dal naufragio della libeità italiana al- 


{ cuna delle speranze concepite all’avvenimento di Pio 
{ IX. Ciò.la Francia fece saggia e risolutamente ad un 
{ tempo. 
sciate interrompere il rapporto dagli applausi (sî ride). 
I! signor. Thiers. Ma l’unità cattolica, da quale esige i contro una repubblica. Questa considerazione rendeva 
una certa sommnissione religiosa per parte delle nazioni | sacro il governo istituito al Campidoglio? Non crediamo. 
{ La nostra costituzione difettosa su parecchi punti (ciò 
{ possiam ‘dirlo , poichè essa stessa previde e stipulò, Ja 
{ sua revisione) avrebbe disconosciuta. ogni ragione se 
le nazioni gli conservarono, un altro sovrano, principe { avesse affermato che tale o tal forma di governo ren - 


o popolo, sorgesse per. dettargli delle leggi. Pel papato { derebbe uno stato vicino sacro od odioso per noi. Si 


| è amico o nemico di un governo, non in ragione ‘della 
è questo un interesse di prim'ordine, che deve far ta- 


cere gl’interessi particolari delle nazioni, come iù uno | zione si limitò a dichiarare che la Francia non impu- 


{ gnerebbe le armi contro la libertà e nazionalità di Al- 
duali, ed autorizza abbastanza le potenze cattoliche a { cun popolo straniero. Questo testo risolve per noi la 
quistione costituzionale. La Francia andando a Roma, 


| vi si recò per nuocere alla libertà d’Italia’ e in paxti- 


È vero che mandando un esercito aveva ad operare 


sua forma, ma della sua condotta. Perciò la costitu.. 


colare del popolo romano? I fatti parlano sì chiaro che 


{ la risposta è facile (sì! sì/ — assenso ironico della ‘si- 
di sapere se la Francia doveva prestarsi onde l’Austria | 
spingesse la sua invasione fino a Roma, e dominando | 


così moralmente e materialmente quasi tutta l’Italia. | (Verzissimzo!) 


nistra). 


Thouret. È vero, i fatti parlano ‘molto chiaramente! 


Relatore. I fatti parlano sì chiaramente che la ri- 
i \ facil Ue. DREI Enea 
sposta è facile. Cra infatti sì sclama contro il risulta- 
tnento ottenuto; si trova che non s'è vinto ‘abbastanza 
a Roma la mala volontà del partito ostile alla libettà, 
che non s’ottenne dal governo pontificio bastante cle- 
menza, bastante libertà politica. Si confessa dunque 
che la Francia sì trovò presente ad influenze contrarie 
con cui è in lotta per farsi dare ciò che le si concede. 
Dunque non è in Roma contro la libertà italiana, ina 
Voce a manca. Voi fate il Loiola! 
Relatore. Signori, vi ho detto che discuteremino hen- 


A manca. Benissimo! Vedremo. 


»] n s . 
Relatore. Sapete per esperienza che le vostre obbie- 


zioni non mi possono interdire la parola e che vi ri- 


i spondo (0h! oh!) Perchè dunque non aspettar il giorno 


che vi risponderei ? 

A manca. Sì! sì! 

Presidente, Intempestiva impazienza! 

A destra. Ascoltate dunque, 

Relatore. La Francia non è dunque a Roina contro 
abbia fatto abbastanza. Sia pure: ma infine fece pro 
e non contro lo spirito della ‘costituzione non fu me- 


; lamazioni a manca). 
A destra. È un 13 Giugno. 


Presidente. Tacete' dunque! Che intemperanza di lin- 
(Continua ). 
————___m____—__ntm__É@mÉ—————t——_r 


ALEMAGNA. — Camena prussiana. Seduta del 9, —. In 


il secondo 


i straordinarii eventi, deve aver facoltà di prendere dispo- 
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| 
| 
| 
| 
| 
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pubblica sicurezza, o un’urgette necessità il richiedessero, 
se le Camere non sono aperte, potranno prendersi, sotto 
la responsabilità dell’intiero ministero quelle misure che 
la costituzione permette e dar loro forza di legge. Queste 
misure però dovranno venire sottoposte all'approvazione 
delle. Camere alla. prima foro convocazione. 

Ii conte Dyrn propone in via d’emendamento di can- 
cellare l’alinea senza nulla sostituirvi. Molti altri emen- 
damenti furono proposti. Alcuni vogliono modificare il 
progetto della. commissione stabilendo che tali disposi- 


di data posteriore alla chiusura delle Camere. 
Il relatore Camphausen fece vedere la cosa dal vero 
punto di vista e da alcuni ragguagli intorno. ai dibat- 


cordata al signor Manteuffel ministro. deli’interno , il 
quale fa cenno degli attacchi che furono fatti da di- 
verse parti contro l’articolo in questione \e cerca di 


ina specialmente in Prussia un ministero, occorrendo 


sizioni e promulgar decreti: sarebbe la Prussia. perve - 
nuta alla presente sua, situazione se ‘non. fosse stato 
permesse di trar fuori dal pericolo la macchina dello 


Stato con misure pronte? Quanto alle riserve che.fa la 
commissione non trinceriamoci a vicenda con una siepe 
di spine, la quale o sarà tolta facilmente nel. momento 
del pericolo, o pungerà inutilmente, Crede la Camera 
che il ministero userà incautamente della. prerogativa 
che gli si accorda? Non è sì lieve cosa l’essere ripudiato 
dal paese ». Il ministro conchiude con dire che, secondo 
lui, l'articolo è chiaro ed innocuo, 
Il conte Dyrn motiva il suo emendamento, dicendo 
essere d’accordo cel ministro che tutte le riserve .sa- 
rebbero inutili, ma che gli vorrebbe risparmiata la pena 
di mettere in vigore delle leggi provvisorie. Finora l’ar- 


ticolo 105 fu il più importante, il che attesta la sua 
numerosa prole, cioè le quattrocento leggi ch'egli mise 
al mondo (ilarità). Ma all’oratore non appare ben chiara 
l'urgenza di molte fra queste leggi. Secondo il suo pa- 
rere, nella pluralità dei ‘casì vi è tempo di convocare 
Caniere, ma ove ciò non si possa effettuare, dovrà il 
ininistero eseguire quanto occorre sotto una responsa- 
bilità reale. In tal modo si manterrà salvo‘il principio 
costituzionale (Applausi a sinistra). 

Il deputato Wenzel invita la Camera a mantenere 
quest'articolo con la medesima fermezza con' cui difese 
il diritto di accordare le imposte. Qui si tratta. della 
sostanza della costituzione. La risponsabilità ai ministri 
è invero una delle colonne della sostituzione; una gua- 
rentigia contro un operare incostituzionale, ma' quando 
si oftre troppo spesso di dar guarentigia, arriva poi a 
far bancarolita. 

La Camera respinge gli emendamenti e adotta a grande 
maggioranza la proposta della commissione, 


Seduta del 10. — La seconda Camera prima di pas- 
sar a discutere le materie all'ordine del giorno, prese 
una decisione liberale. Il procuratore regio di Breslavia 
la invitò con lettera ad. autorizzarlo a procedere contro 
un garzone maguano per nome Breithaupt, il quale in 
uno stato di semi-ebbrezza chiamò i membri di ambe 
le Camere cani avidi di sangue. 

Sull’osservazione del deputato Wenzel, che chi nonsi 
sente offeso, offeso non ‘è, la Camera, quasi a unanimità 
decise di non far luogo alla domanda. 

Quindi fece passare due articoli della costituzione. 
All’articolo 106 la commissione vuole sostituito il se- 
guente: « Potrà venir modificata la costituzione quando 
i due terzi dei imembri delle due Camere così vogliano. 
Se non si potesse ottenere questa maggioranza e che 
ambe le Camere fossero sciolte, nelle Camere che si 
convocheranno in seguito basterà la maggioranza \asso- 
luta per procedere di pien diritto alia modificazione 
della costituzione ». — La Camera adotta l'emendamento 
di Rudel del tenore seguente: ‘« La costituzione può 
venir modificata dall'Assemblea legislativa quando così 
decida una maggioranza dei due terzi dei membri pre- 
senti prendendo per base il numero richiesto dalla legge. 
Se non sì potesse ottenere questa maggioranza, ‘e che 
ambe le Camere fossero sciolte, nelle Camere che si 
convocheranno in seguito basterà la maggioranza asso- 
luta ». 

Il tenore dell’articolo 107 della costituzione è il se- 
guente: sc I membri di ambe le Camere e tutti gli 
impiegati dello Stato avranno a giurar fede ed obbedienza 
al re ed alla costituzione ». La commissione propone 
l’aggiunta' seguente: « L’armata è dispensata dal prestar 
giuramento ». Nissuno prende a parlare in favore della 
prestazione di giuramento. Per contro alzaronsi tutti i 
generali, i colonnelli. e maggiori presenti a sostenere la 
proposta della commissione. 

Il ministro della guerra si esprime in questo modo: 
«La Patente del 5 dicembre ‘prometteva che l’armata 
avrebbe prestato giuramento alla costituzione, perché si 
credeva allora di poter porre questa guarentigia a base 
dell’edificio costituzionale. Erasi sperato che, ritornata 
la tranquillità, questa garanzia non sarebbe accettata, 
Ora s'è visto cosa sì è potuto rompere con un'armata 
che non prestò giuramento. Il giuramento dell’armata 
tornerebbe inoltre inutile, giacché la costituzione pre- 
senta già delle guarentigie. Esso esiste nè in Inghilterra, 
pè negli Stati Uniti; in Francia esso venne nuovamente 
abolito. Esso è contrario alle disposizioni precise della 
costituzione. istessa concernenti il comando supremo 
dell’armata, il divieto di deliberazione per un corpo 
armato. Ciò non potrebbe che servire di pretesto ai per- 
turbatori per sedurre l'armata ». 

La Camera adotta la proposta della commissione con 
192 voti contro 91. Simson, Auerswald e altre notabi- 
lità votarono contro. 


Firenze, 17 ottobre, — Ci affrettiamo con sommo pia- 
cere a pubblicare la seguente circolare indirizzati dal 
prefetto di Firenze ai gonfalonieri del compartimento 
fiorentino. 


Ill,mo Signore, 


L’ augusto principe, che la Toscana. onora per le 
plendiae virtù che ornano l'animo suo, ‘e che ama per 
tanti benefizii che le ha procurati, ed il suo ministe= 
o, che alla saviezza ha saputo costantemente accop- 
piare l’ardore per il pubblico bene, non era possibile 
che mancassero alle date assicurazioni. : 


Ss 
ì 
I 


Quindi, costanti nel voto di conservare ‘al gran-du 
cato l’elargite franchigie, hanno richiamato “i veneti 
rato. dispaccio del. ministero dell’ interno del gioni 
decorso le. prefetture ad ordinare, che ai termini. 
titolo 3 della legge elettorale del 3 marzo 1848, 

roceduto nel prossimo dì. primo di novembre, co 
forme la legge stessa prescrive, alla revisione e corre 
zione delle liste elettorali secondo le forme ivi deter 
minate. ; f ] 

I sigg. gonfalonieri si aduneranno pertanto nel capo 
luogo del distretto o sezione di distretto per assume ré 
la detta revisione e correzione, e rimetteranno il loro)! 
lavoro alla prefettura nel 15 del detto mese, per pio. 
ceder poi oltre a quanto impone la indicata legge. 
Possa questa prova dell’insigne lealtà dell’ottimo prin 
cipe e dei suoi ministri, non che dell affetto inalterato 
che l’uno e.gli altri conservano a pro dei l'oscani; dare, 
agli onesti cittadini cagione di tranquillità e di confor 0; 
convincere i tristi. che l’arme vilissima della. calunnia 


quel consolidamento dì calma e d’ordine, di cui p 
troppo abbisogna per il razionale e completo svol 
mento delle istituzioni ottenute. È 
Vorrà V. S. illustrissima accusarmi il ricevimento 
della presente, prestarsi con alacrità e con esattezza al- 
l’officio che gl’incombe, e porre nel caso questa pre- 
fettura di continuare nei termini che sono prescritti 
ulteriori operazioni che le appartengono. o SE 
Con distinto ossequio passo ‘a dichiararmi 

Di V. S. illustrissima. È 

Firenze :-— Dalla prefettura. 
li 16 ottobre 1849. E 
Dev. servitore D. Samminiani 

Livorno, 16 ottobre. — Il gonfaloniere di  Livoi 
Fabbri, fu dimesso ed è partito. Fra: poco avremé! 
altra tassa di L. 500 mila. ; da 
Oggi abbiamo a Livorno due generali austriaci 
dei quali è Wimpffen. 


U 


Borocna, 14 ottobre. — Le nostre signore noi 
sono smentite; tranne poche eccezioni, nelle signore 
M.... F.... niuna altra ieri sera comparve al inag 
teatro stivato di: ufficialità ‘austriaca, è onorato | 
presenza dei tre generali qui di permanenza. | | 
Questa notte sono stati fatti varii arresti. 
ggi 1300 ex-carabinieri dello Stato devono lasciat 
l’uniforme. E imminente la. pubblicazione ‘di ‘una ‘not 
ficazione arcivescovile contro i besteminiatori. 
Ieri vi fu un caso di cholera in un Croato ‘ne 
spedale di S. Lodovico, (Costituzionale). w 


Marsicria, 16 ottobre. — I casi di cholera non so 
punto diminuiti: il 15, erano 47. di # 
Manin ed i suoi compagni di esiglio ebbero facoltà 
dal governo francese di soggiornare liberamente ‘nel 


dei due). . | 


Parici, 15 ottobre. —- Il sig: de Hubner ha rimess 
al presidente della repubblica le lettere di S. M, lime 
erator d’ Austria , le quali lo, accreditano in qualità 
d’inviato straordinario e ministro plenipotenziariò presi 
la repubblica francese. (Moniteur). | 
= Il sig conte di Pralormo, ministro. plenipot 
ziario presso la repubblica francese, è giunto a Pari 
Egli è accompagnato dal suo. figlio maggiore ; 
qualità di primo segretario di ambasciata. 


x 


Parrioi, 16 ottobre. — La relazione di Thiers  all’4s- 
semblea nazionale. creò complicazioni ed imbarazgi al 
governo. Ieri tre giornali della sera pubblicarono i 
nota seguente che leggesi nell’Evènement ti GERE 
Nel consiglio dei ministri. riunitosi stamane. all’ Eli» 


la politica indicata dalla lettera. del presidente sugli 


relazione del signor Thiers era contraria all’interesse, 
all’onore e alla dignità nazionale. Si parlò all’Assemblez 
d' una nota stesa dallo stesso presidente della repub- 


la politica della quale la relazione di Thiersè l’organo, 
Questa nota fu pure mandata al Moniteur Officiele, ina 
fu poi ritirata per esservi inserta sotto ‘altra forma. Noi 
crediamo poter affermare che il manifesto del vesia 
dente sarà pubblicato nel Iloriteur di domani. li sig. 
Falloux informato la sera stessa che il consiglio dei mi 
nistri aveva aderito ad una tale risoluzione, mandò in- 
contanente la sua licenza. La guerra è dunque dichia- 
rata dal presidente alla maggioranza dell'Assemblea. 


presidente, riunivasi in uno degli uffizi dell'Assemblea, 
er vedere di condurre i signori Thiers, Molé e Brogtie 
a questa politica, ma essi dichiararono espressamente 
di mantenere le conchiusioni della relazione di Thiers. 
La nota del presidente, soggiunge la Correspondance 
che ci reca questi particolari, non fu vista sul Aoni- 
teur, tuttavia i particolari della avvenuta scissura, essa 
dice che hanno molto del vero. 


Borsa pi Partci peL 16. — I rumori corsì intorno alia 
scissura tra il presidente della Repubblica ed il signo; 
Thiers, in occasione del rapporto di quest’ultimo sull’affare 
di Roma, della quale parlano parecchi giornali e special- 
mente la Pairie produssero ieri sera e questa mane alla 
picciola borsa del passaggio dell'Opera una specie di 
timor panico sul 5 per 0j0. leri sera cadde all’87, 05, 
e questa mane ad 86, 45. Ma la sala non ha confer- 
mato. questi bassi corsi, ed ha, pel contrario mostrato 
della fermezza durante tutto ‘il tempo della borsa, seb- 
bene il corso di chiusura di quest’oggi presenti su 
quello di ‘ieri una differenza in un assai ‘sensibile al 
bassamento. Tuttavia Ja vendita fu piuttosto. sostenuta 
per compere che per riscatti, il. che potrebbe. far te- 
mere un nuovo abbassamento se le gravi quistioni che 
stanno in questo punto sul tappeto non prendono un 
andamento favorevole. 
Parlavasi questa mane dell’invio della nostra ‘flotta 
a Napoli per attendervi la flotta inglese che recasi nei 
Dardanelli; ma siccome i giornali di Tolone e.di Mar- 
siglia non fanno menzione della partenza della squadra 
del Mediterraneo, sembrava non credersi a questa no- 
tizia. Verso il chiudersi della borsa, spargevasi la voce, 
che grazie alla intermissione. del signor Changarnier le 
scissure delle ‘quali. parlasi di sopra erano affatto ces- 
sate, Una tal voce pareva che avesse ridonato corage 
gio agli acquirenti e determinato ‘alcune buone cone 
pere al fine della borsa, Le gravi quistioni che stann 
per risolversi all’Assevablea legislativa in questi giorni, 
produrranno indubbiamente fortissime ondulazioni sui 
fondi pubblici durante la settimana che va terminando, 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FerRERO E Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 


p 
seo fu deciso .che il governo seguirebbe esclusivamente ‘ 
affari di Roma, che la politica che servi di base alla , 
Verso le ore quattro pomeridiane una  diecina di 
rappresentanti, partigiani) dichiarati della politica del 
b 
I 


è impotente ai loro fini detestabili, e procurare alp ese, _ 


territorio della repubblica, o reguo (non si sa. qual. 


Cha 
sa 


blica, la quale porterebbe la sua compiuta scissura con | 
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‘via diretta 0 indirelta, a rifondersi nell’utilità ben in- 
tesa. E il buon senso delle masse è con noi: il ge- 
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TORINO 
21 Ottobre. 
CAMERA DEI. SENATORI. 
Tornata del 20. 

Era bene da prevedersi: la Camera ha respinto 
l'un dvpo l'altro gli articoli della legge sulla natura- 
lizzazione in massa degli emigrati ‘italiani, e poscia 
allo scrutinio segreto ha rigettato l’intera legge. I se- 
natori che presero la parola furon tutti d'accordo colla 
commissione che, in una relazione ben concepita, 
aveva proposto di rigettarla. Il conte Sclopis soltanto 
fece delle riserve tendenti a mitigare Ja pura. e. sem- 
plice reiezione. H senatore Maestri proponeva un con- 
tro-progetto' per regolare la materia delle naturalizza- 
zioni in termini più precisi che quelli in cui stanno 
attualmente le leggi in vigore. Ma nessuno ebbe la 
forza di dif to, il principio della cittadinanza ipso 
Jure, che pure formava la parte essenziale della legge; 
e che nella Camera dei deputati era stato sostenuto 
con tanta energia. Que' medesimi senatori che più 
bramavano evitare il disaccordo fra le. due Camere, 
il senatore  Plezza, ‘per esempio, ed il senatore Col- 
legno, ‘che ‘nel voto degli articoli si alzarono per 
l'ammissione, si mostravano inclinati soltanto a non 
escludere l’idea d’una nuova, legge, ma non mo- 
slrarono la menoma propensione. verso il principio di 
una cittadinanza di dritto. Questa unanimità di sen- 
tire, checchè si dica, deve avere il suo peso nella pub- 
blica opinione, se non si vuole ad ogni costo difen- 
dere il paradosso. Nel modo in cui piacque ai depu- 
tali della sinistra di formolare la legge, essa divenne 
impossibile. Noî non possiamo meravigliarci dell’es- 
sersi rigettata in Senato, ci meravigliamo bensì del 
non essersi di buon’ora previsto che doveva avvenire 
così, e ci siamo involontariamerte risovvenuti della 
favola del cane, che per eccesso di avidità lasciò ca- 
dere la carne nell'ùcqua. ©; 

È ben vero che i senatori lasciarono chiaramente 
conoscere come una specie di fatalità li costringeva a 
quel voto di assolula ripulsa, al quale avrebbero piut- 


tosto: voluto ovviare con una legge diversa e non as- 


surda altrettanto. E tale sarebbe stato l’ultimo resul- 
tato di tutte le discussioni, se la tirannia del metodo 
francese non regnasse ne’ regolamenti delle nostre Ca: 
mere. Il sistema delle tre letture all’uso inglese, ha 
fra i suoi diversi vantaggi, quello che nel caso nostro 
sarebbe stato efficacissiino a temperare la precipitosa 
deliberazione presa da' deputati. Ciò tanto più si po- 
teva, quanto che il deputato Daziani aveva già deposto 
sulla tavola del presidente un altro progetto di legge 
sulla stessa materia, il quale, con alcuna piccola mu- 
tazione sarebbe riuscito di gran lunga superiore alla 
proposta del dep. Chiò, ed infinitamente più ragione- 
vole che quello della commissione accettato poi dalla 
Camera. Ad una seconda e ad una terza lettura , la 
sinistra non avrebbe potuto non riconoscere la gra- 
Vità delle. conseguenze a cui. sarebbe riuscita la 
legge nel modo in cui fu concepita, e l'impossibilità 
di farla accettare dal Senato; quello sciaurato arti- 
colo 9 si sarebbe. modificato. Se poi nel nostro Par- 
lamento si ammettesse ancora l’altro sistema della 
libera conferenza tra le.due Camere ne’ casi di di- 
serepanza, è indubitato che diverrebbe rarissimo Vin- 
conveniente che già abbiamo sperimentato. quest'anno 
più d'una volta, e che è a desiderare di non vedere 
più oltre ripetersi. La Camera de’ deputati e la Camera 
de’ senatori si penelrerebbero reciprocamente del loro 
spirito rispettivo; nel prendere l'iniziativa delle leggi, 
l’una porrebbe in linea di calcolo le tendenze dell’altra; 

farebbe un gran risparmio di tempo, un-grandis- 
simo guadagno di dignità e d'importanza ‘comune, ‘e 
si eviterebbe ogni molivo di attrito fra loro. 

Comunque si fosse per l'avvenire, la legge per ora 
è respinta, È questo un bene od un male? La stampa 
non sarà probabilmente di accordo nel giudicarne. 
Quella che si fa chiamare democratica troverà molta 
materia di declamazione. Noi abbiamo già detto il no- 
stro avviso, e non troviamo il menomo motivo di mo- 
dificarlo. 

Noi non possiamo misurare la bontà di una legge 
che dalla utilità che promette; fra tutte le astruserie 
delle scuole, non conosciamo un principio che, in 


tto di legislazione, non vada necessariamente , per 
a 5 È 


‘mere umano è Benthamista senza saperlo. 
‘|| A chi giovava la legge proposta! da’ deputati ? Chi 
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può dolersi dell’ essere stata respinta da’ senatori? 
Era fatta nell'interesse del paese o in quelo degli 
emigrati? 

Il paese non è interessato ad avere fra ‘i sùoi citta 
dini “se non coloro che vogliano esserlo è che/sien 
degni di esserlo. Ora la difficoltà sta appunto nel 
trovare i degni che vogliano, perchè in quanto al 
farlì nostri concittadini i mezzi esistono nella legi- 
slazione ‘in .vigore; e semplici e spediti. La nuova 
legge, nel suo genere, rassomigliava alle rancide di- 
sposizioni che una volta. si accumulavano in favore 
de’ matrimonii, come sè senza di esse il genere Uma+ 
no avesse qualche seria difficoltà a crescere ‘e molti | 
plicarsi più del bisogno. Da un anno e più .il Pie- 
monte è l’asilo di una emigrazione nella sua mag- 
gior parte distinta; ma non s'è ancora presentato ca 
rarissime volte il. caso di una notabilità italiana che 
abbia non domandato, ma mostrato la menoma dispo- 
sizione a ricevere la cittadinanza fra noi. Non si è poi 
presentato giammai il caso che si fosse negata ad al- 
cuno che la volesse, o almeno che gli si fosse fatta 
provare la più piccola difficoltà ad ottenerla. Lo stesso ! 
avverrà d’ora in poi. 

Questa medesima riflessione prova dall’altro lato 
che la reiezione della legge non sarà di alcun nocu- 
mento nell’interesse degli emigrati. Cì vuol meno a 
domandare la naturalizzazione per ‘decreto reale ;;di 
quel che farebbe duopo» per. prenderla di dritto con 
le dichiarazioni di domicilio e le prove testimoniali 
ideate dalla Camera de? deputati; ‘0 im ogni caso,la 
differenza è troppo piccola per meritare la pena di 
una apposita legge. 

Noi, per altro, non sappiamo comprendere come il 
godimento de’ dritti politici si voglia presentare sem- 
pre sotto. l'aspetto di un bisogno vivo, urgenlissimo 
degli emigrati. Che nella sventura si cerchi un’ asilo 


sicuro; che nell’asilo si trovi una patria, una sussi- i 
stenza, un soccorso, dato da amici sinceri, da fratelli; i 


che vi si goda il pieno esercizio de’ diritti civili, i 
quali, alla fin fine, sono i diritti dell’uomo sociale ; 
lutto ciò si comprende, e il Piemonte lo ha tanto ! 


compreso, quanto l'emigrazione mostra di averlo pro- 


vato di fatto. Ma che il primo e il più sentito bisogno ! 


dell'emigrato sia quello di essere elettore o deputato in 
Piemunte,, ciò può entrare nelle convinzioni morali 
degli uomini della sinistra, non è fra le nostre, e quel 
che è più, possiam dire con sicurezza, non è fra 
quelle della stessa emigrazione. 

Senza dubbio, i dritti politici divengono essi pure 
un bisogno a lungo andare, dopo aver fissato la pro- 
pria dimora in un paese, avervi trovato una siabile 
occupazione, avervi contratto conoscenze, amicizie, 
legami. Ma ciò è ben diverso da quell’aria d’urgenza 
de la sinistra dava alla legge ; ciò non basta a farci 
convinti che l’emigrato non debba apprezzare la nostra 
ospitalità, se le nostre leggi son tali ch’egli non possa, 
appena sbarcato, correte a un. collegio elettorale per 
deporre il suo voto nell’urna, o raccomandarsi al co- 
mitato Mellana perchè lo comprenda nella sua lista di 
candidati. st modus in rebus! 

Conosciamo veramenle dei casi in cui si possa con- 
cepire questa specie d’ urgenza; ma ella. è momenta- 
nea, e se non sarà soddisfatta, troverà pronto un ri- 
medio. L'emigrato attualmente, fra noi non differisce 
dal piemontese che nella sola possibilità di venire 
espulso dallo Stato per un mero atto di volontà del 
potere esecutivo. Questo non potrebbe, quand’ anche 
il volesse, fare un uso eccessivo della sua facoltà; 
Piemonte è, e vuol essere ospitale e generoso ; la 
stampa, le Camere, l'opinione, sono altrettante gua- 
rentigie che proteggono l’ emigrato, la cui condotta 
non sia di nocumento allo Stato. E ciò per principio 
generalissimo, e già dal governo adottato. Può ben av- 
venire qualche eccezione; ma vi sono ben altri mezzi 
che proteggano quel tale emigrato che si renda maie- 
ria di eccezione. Ne abbiamo esempi recenti: gli uo- 
mini perseguitati dalla tirannia di Pinelli, furono 
sventuratamente costretti ad abbandonare il banco 
della Montagna, privarono della loro patriottica pa- 
rola il circolo della Rocca di Torino, e destarono la 
squisita sensibilità della stampa democratica; ma che 
perciò? Non trovarono essi pronto e cordiale asilo in 
altre terre e solto un altro governo? Si confortino 
dunque gli emigrati di eccezione: una certa provvi- 
denza ha per loro dei, secreti inesausli: ma sì. rassi- 
curino i buoni, che il Piemonto sarà sempre per loro 
una seconda patria. 
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I manoscritti 6 
restituiti. 
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(Corrispondenza particolare). 
i Parigi 17 ‘ottobre. 

Uredo che vi tornerà gradito il sapere esattamente 
Giò che dobbiate credere intorno alla quistione, mini- 
ste;iate. a Parigi. Troverete nel. giornale «1° {ndé- 
pe endance Belge, che vi giungerà nel tempo stesso che 
questa mia , particolari esatti. e compiuti sulla di- 
scussione fra l’Eliseo ed il sig. Thiers; V' aggiungerò 
qualche cosa. 

La riconciliazione non fu altrimenti operata dal ge- 
nerale Changarnier, come dicono i giornali di stamane, 
ima dal sig. di Persieny,. giunto fortunatamente da 
Vienna la vigilia. Egli ha una grande influenza sul 
presidente, e fecegli capire che il progetto di gettarsi 
allà parte sinistra era insensato, che la visita ‘al sob- 
borgo Saint-Antoine aveva prodotto un pessimo ef- 
fetto nella popolazione, che dalla fredda accoglienza 
che aveva ricevuta aveva dovuto scorgere che non 
doveva cercar là le sue simpalie. Soggiunse (e ciò 
merita assai attenzione) i. Gabinetti d'Europa aver vi- 
Sto/con viva satisfazione che aveva fatto assegnamento 
sulla parte moderata, ma, che la lettera sulle cose di 
Roma aveva prodotto viva sensazione e prodotto una 
diffidenza di cui si sentirebbero lungo tempo gli effetti 
nelle pratiche diplomatiche. 

Si fece dunque la riconciliazione, ma a qual prezzo? 
con un assestamento, ahimè ! che scontenta tutti. 
presenterà un emendamento, 
dosi i crediti, 


della repubblica, vale a dire un emendamento opposto 
onninamente alla relazione che approva tutto. È un 
piastriecio. Del resto la violenza della discussione può 
ancora modificare il risultamento. Intanto il signor 
Tocqueville ha promesso solennemente che la dichiara 
del presidente, la quale dovevasi ‘inserire nel Moni- 
tour non-comparirebbe. Del resto il sig. Tocqueville, 
il guale non, si dimostrò sinora eguale alla sua riputa- 
zione come ministro degli esteri, contribuì con molto 
zelo, unitamente al sig. Persigny, a persuadere il 
presidente. 

La parte rappresentata dal sig. Passy fu veramente 
cattiva. Avrete notata la frase pronunziata da lui nella 
tornata dei 45: le rivoluzioni esser veramente legitti- 
me quando hanno per risultamento il procacciare 
vantaggi che non si godevano sotto i reggimenti ro- 
vesciati. Questa, frase, dico, produsse viva sensa- 
zione. Il sig. Passy se ne duole ora amaramente, e 
dice essere stato un lapsus linguae: la maggioranza 
era costernata, e la montagna applaudiva. 

‘ Infine la somma delle cose è in mano. del signor 
Dufaure, e farà sottentrare un suo amico al sig. Fal- 
loux. Lo stesso sig. Rulhière, ministro di guerra, 

sarà costretto a ceder il campo. La piazza non si può 
più tenere, diceva egli due giorni sono. il ministero 
del terzo partito sarà dunque omogeneo. Sarà forte? 
he dubito. Durerà, ma farà molto male per Ta sua 
tolieranza repubblicana nei dipartimenti, e non impe- 
denido, come dovrebbe, la propaganda rivoluzionaria. 

Finora non sì parla! molto del processo di Versail- 
les: Tranne il Guinaud, il quale si comportò degna- 
mente, gli altri fanno pena a vedere. Sono violenti, 
grossolani e senza ingegno, L'incidente Girardin ca- 
gionò una penosa impressione, e altristò coloro che 
speravano aficori in lui. Per amor proprio offeso en- 
trò in una via funesta alla Francia. 








DEI BERSAGLIERI (*). 

Sebbene fossero tante le calunnie lanciate contro il 
nostro esercito, e per certi particolari. contro i Bersa- 
glieri, pure mi tratteneva dal rispondere nella persua- 
sione.sola che la verità sarebbe alfine venuta in chiaro; 
ma continuando tuttavia le prevenzioni contro i Ra 
saglieri, e, come se non bastassero per ciò i giornali, 
una quantità di scrittori che si dicono militari, venendo 
ancora, a proposito dell’organizzazione dell’ armata, a 
gettare sr calcio loro contro quest'arma che non cono- 
scono, la mia posizione m’impone l’obbligo di rompere 
il nf mantenuto silenzio. 

Su quanto riguarda i malgiudizii e le imputazioni sca- 
gliati contro l’operato dal nostro esercito, come su tutto 


Gentesimi 25 per riga, anticipati. 


Sì 

per cui, pur conceden- 

ii iti, sì conforterà il ministero a continuare 

le pratiche, presa per base la lettera del presidente 





SI (RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via det- 
lArcivescovado , di fianco alla Madonno 
l degli Angela, e presso i principali libras. 


Per le Provincie presso, gli Uffizi postali. 
1 Livorno  » L’Emporio  librama 
3 Fianwza + Viesseug libraio. 
. Roma Sapobianchi, impiegato 
} postale. 
dd Naroti +. Padoa-Marghieri libr. 
! Girmvra: è Cherbuliez, 
Pariei . Uffici di sorrisportd, — 
Delaire:t® Lejolivet. 
#resso delie inserzione, Loxpaa «+ P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner°s Street. 
i ». William Thomas, Bu- 
î reau universel d’annonces 
A et d'abbonnem. 2î, Cathe- 
a rine S.t Strand. 


le lettere non saranne 





o su illusioni, vogliono rovini questo corpo, essendo 
necessario che i loro precetti sieno ‘combattuti prima 


che spandansi maggiormente e che saliscano ‘in alto. 
Per opera di molti scrittori è quasi invalsa l'opinione, 
che nella campagna del 1848 i Bersaglieri delle com 
pagnie-ruove verno cattivi» soldati cx eheVi drap, 
di Bersaglieri non obbedivano ai capi delle truppe alle 
quali erano per cireostanza aggregati, volendo invece 
operare a loro talento,.... che fu poi troppo creseiuto 
il numero di quei militari....... che a Novara wennero 
I meno e persero în parte l'antica fama.... che a Genova 
| commisero orrori....... e quindi da questi nuovi impa- 
statori di Bersaglieri si volle assicurare che il paese hon 
può fornire Bersaglieri oltre 12 compagnie, che si tro- 
verà. deficienza d’ufficiali. capaci per quell’arma, ec. ec. 
Mi sarà facile nello scritto che ho annunziato di com- 
provare l’erroneità di tutte e singole quelle asserzioni; 
per.ora dichiaro : 


Che le quattro compagnie nuove di Bersaglieri, ab- 
benchè organizzate mentre sì marciava contro al ne- 
mico e formate d’ogni sorta ‘d’individui, i quali ‘non 
avevano di comune fra loro che la totale inesperienza 
delle cose militari, combatterono benissimo due o tre 
mesi dopo della loro‘ formazione; citerò la compa- 
gnia degli Studenti, che fece meraviglie a Colmasino 
ed alla Corona, e la compagnia Morand chie, addetta 
sotto Mantova ‘al generale Perrone, dal medesimo ri- 
ceveva mille ‘elogi e fu da lui chiamata la mia guardia 
imperiale. 

Che dessi Bersaglieri fecero parte di tutti quanti i 
combattimenti grandi e piccoli che ebbero luogo (ec- 
cettuato a Villafranca), ed in molti di questi vi figu- 
rarono come parte principale. 

Che non passava: giorno in cui'sulla lunga linea che 
sì stendeva dalla Corda a Governolo, non sparassero 
l’arma loro od in combattimenti od in scaramuccie;, gli 
annali del corpo segnando ogni giorno dei feriti (ep- 
pure non erano ehe otto ‘compagnie). 

Che a Santa Lucia, a Villafranca, e nella ritirata si 
appalesò chiaramente a tutti l’insufficiente numero dei 
medesimi (al principio della ritirata le compagnie Ber- 
saglieri non contavano più che 25 o 30 womini le une, 
e 60: a 80 le altre). 

Che tutta l’armata può attestare, come sia insussi- 
stente l’accusa che i capi delle frazioni dei Bersaglieri 
non volevano obbedire ai comandanti dei corpi o bat- 
taglioni ai quali erano momentaneamente aggregati, 
quando invece si prestarono indefessamente a tutti i ri- 
chiesti servizii, 

Che tutti i corpi volevano dei Bersaglieri, ed il con+ 
tinuo uso ed \abuso che si fece di quelle compagnie 
prova che era sentita da tutti la necessità di accrescere 
quell’arma sopra una grande scala. 

Che il paese nostro può fornire comodamente 10, 12 
ed anche 15 battaglioni Bersaglieri senza punto recar 
danno all’armata; purchè vengano organizzati pochi 
per volta con giovani ufficiali, e per soldati giovani 
contadini (e non già cittadini), 

Che fu un’infame calunnia: il dire che alla battaglia 
di Novara i Bersaglieri vennero meno; quei tre piccoli 
battaglioni. non furono secondi a nba altro. Ogni 
compagnia contava circa 410 individui presenti, dei 
quali almeno 90 erano reclute appena vestite ed ‘ar- 
mate. di fucile otto giorni prima: Dessi giunsero in No- 
vara stanchi quando principiò. il combattimento, dopo 
marcie e contromarcie eseguite lungo il Ticino e nella 
campagna. A malgrado di ciò questi giovani snidarono 
e scacriarono, i Tirolesi che ‘già si erano impossessati 
di alcune posizioni. Si fu dopo quel fatto che, vedendo 
che sì avanzavano, malgrado il loro fuoco, colonne com- 
patte austriache, vedendo che essi erano insufficienti a 
respingerle, e molti compagni distesi al suolo, una parte 
di loro (che non ascendeva al terzo di quelle reclute 
di deck giorni) si ritirò colpita da timor panico as- 
sieme ad. una partita ben maggiore di altri soldati. 
Rinfrancati poi gli altri dal veder giungere una brigata 
nostra ‘all’assalto, essi rimasero in prima linea per tutto 
il giorno. 

Se coloro che tanto si occupano di criticare i Ber- 
saglieri si fossero spinti sulla linea di fuoco, li avreb- 
bero trovati in grosso numero. È vero che di continuo 
e per tutto il giorno si videro Bersaglieri venir indie- 
tro; ma, feriti, ma per cercare munizione da guerra, 
ma per portare un tozzo di pane ai compagni che per 
saziare la fame ebbero nella notte sedici miglia da in- 
goiare. 

In prova di quello che asserisco esaminate il numero 


ciò che ha relazione diretta od indiretta coi Bersaglieri, | dei Bersaglieri morti o feriti. 


sui servizii prestati e sulla loro organizzazione (che poce 
o niente dovrebbesi toccare) mi propongo di pubbli- Li 
care in breve parecchi articoli; mi dirigo per ora sol- DE 
tanto ai PEOBRIHSti, i quali, basati su false indicazioni i 
(*) HU presente articolo già trovavasi nella stamperia quando 
fu pubblicato il nuovo deereto pel riordinamento dell’eser- LE 
cito. Servirà nullameno a far conoscere l'opinione. di un uf- 
fiziale\ generale sopra l'arma speciale dei Bersaglieri. i 





Il reggimento che più ebbe uffiziali uccisi fu il 16.0 
(Savona); n’ebbe 5: ed i Bersaglieri n’ebbero egual 
numero (Cattaneo, Simon, Sant’Albino, Scagnello e Ra- 
dicati). 

Il reggimento che più ebbe uffiziali feriti si fu il 15.0 
(Savona); n’ebbe 13: ed i Bersaglieri 12 (oltre a 4 ‘altri 
feriti ott giorni dopo a Genova). 


In bass'uffiziali e soldati la maggior perdita toccò al 
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4.o reggimento (Piemonte), ed ebbe circa 280 uomini 
posti fuori di combattimento sopra una forza superiore 
a 1800, ed i Bersaglieri 210 sopra quella di 1200 in 
‘principio del combattimento. 


Sopra tre maggiori due feriti. gravemente; (Lions e ; 
Morand) nella settima compagnia sopra quattro uffi--! 
ciali due uccisi; nella undecima sopra cinque ufficiali, | 


quattro feriti, di cui uno a morte; la nona e la deci- 


maquarta ebbero scolpiti da 30 a 40 nomini caduna ; | 


cioé la metà di. quelli rimasti. Quanti prodi Bersaglieri 
ritnasero \vittintellin quel fatal giorno! Fra Ie più gravi 


perdite pel corpo si devono annoverare î due bravi | 


sergenti Canwa e Durio . . . dormite in pace, non 


avete nulla a rimproveraryi, la vostra riputazione sì | 


estendeva all’ armata . .... Quante volte vi  ricerco 
fra le' file dei vostri compagni colla doppia medaglia 
in ognuno dei vostri petti...ina indarno! 

Dichiaro infine, che in Genova, se si commisero de- 
gli eccessi di saccheggio, e senza ricercare se in parte 
si possano scusare; furono dessi molto inferiori a quelli 
di Novara, ed i Bersaglieri non vi. presero certamente 
maggior parte degli altri, benchè a loro siasi. voluto 
attribuire il più gran carico. Nei fatti di Genova, in 
fuori dei ‘combattimenti, ‘mon ebbero luogo. né ucei- 
sioni, nè stupri, nè incendi’, nè mille altre nefandità 
inventate: è ‘carico della truppa: 

Compite queste dichiarazioni mi rivolgo agli scrittori 
di'cose® militari , i quali nei loto progetti parlano e 
spatlano dei Bersaglieri volendo ‘ognuno impastarli a 
modo suo. Fra questi ad ‘un solo pel rimanente trovai 
senno militare, ed’ è il sig. ‘capitano Pinelli; ‘ma fra Je 
inoltissime sue riflessioni, che gran ‘parte trovo 
giustissime, di parecchie! non mi  persuado , 0 trovo 
contraddicenti. Per esempio egli grida contre i corpi 
privilegiati che certamente snervano l’esercito, e pro - 
pone poi dei corpi da scegliersi. su tutto 1 esercito 
( melto peggio che sceglierli sulle reclute ) ‘ed in ‘ogni 
battaglione di linea poi sopra. 5 compagnie ne sceglie 
due privilegiate ajdanno del rimanente. Riconosce 1’u 
tilità dei. Bersaglieri, e propone anch'esso, di ridurli a 
12 compagnie;, e come; gli altri scrittori le richiede 
organizzate . perfettamente come un reggimento. di li- 
nea , mentre vuole emancipare in ogni battaglione di 
linea una compagnia da rendersi indipendenie sotto. il 
nome di volteggiatori o scelta. 

Ma lo scritto più. singolare che parla dei Bersaglieri 
è un in-foglio! testè uscito col. mezzo. litografico (che 
vorrebbe quasi dire semi-uffiziale) intitolato: Brevi rit 
fessi di. un uffiziale. superiore | dello stato-maggiore 
generale intorno ad alcuni miglioramenti per il’ ‘eser- 
cito. Nou ho letta 1’ opera,. avendo bisogno del tempo 
per altre cose, ina percorsi il prezioso articolo intito- 
lato: Sul! eccessivo numero dei. Bersaglieri. Mi aspet-. 
tavo.a trovar prove palpabili sul suo asserto, obibò!. la 
prima metà di quel capitolo accenna, che tutta } ar- 
mata voleva, Bersaglieri, che tutti. volevano farsi. Bersa- 
glieri , e che i corpi di linea si volevano. istruire in 


in 


Bersaglieri . . . ... locchè a mio credere ‘spiegherebbe 
anzi che tulti erano d’accordo per trovare ila necessità 
di aver molti Bersaglieri, e lui stesso, ne. propone una 
compagnia per ;ogoi battaglione di linea. L'altra metà 


del capitolo in cui io sperava di trovare l’applicazione, | 


del, suo sistema, è rivolta invece ad inveire colla imas- 
sima gelosia contro i malnati cavalli dei capitani Ber- 
saglieri. 


Bisogna che il signor uffiziale superiore sia stato po- 


che volte ai posti avanzati, ed. ignori perciò il servizio | 


continuamente prestato da quest'arma per. venivci ‘Aa 
pubblicare: Che i Bersaglieri si curamano poco di' co- 
prire igli altri. — Che sono meno esposti . meno 
ossermati . i. Che riescirono: inetti ‘dopo accresciuti, = 
Anche voi, o lettore, credevate con me ; che i meno 
esposti, ed i. meno osservati fossero coloro: che stanno 
indietro: :. ;;, ebbenè; il nostro autore vi dice il con- 
trario. 

Se Vautore sì fosse scagliato: contro la cattiva scelta 
degli individui destinati da principio a' Bersaglieri , se 
si fosse diretto contro l'abuso invalso negli ultimi tempi 
dell’armistizio,, di. generalizzare. troppo nella linea 1 i- 
struzione ‘detta dei Bersaglieri, massimamente: con tante 
nuove reclute alle quali premea dapprima infondere i 
precetti dell'ordine, chiuso, ‘avrebbe avuta perfetta ra- 
gione; la truppa di linea , vuol. anche essere istrutta , 
ma per eccezione , a coprirsi con una frazione. di sua 
‘gente od a combattere en. tirailleurs en grandes. ban- 
des, pei casi di attacco, di: boschi, villaggi ecc. Ma;.sa- 
rebbe precisamente per non distogliere il soldato di 
linea «dal suo ordine chiuso che sì dovrebbero aminen- 
tare i Bersaglieri. La preserizione emanata 
dell'armistizio di destinare cioè il terzo di 
pagnia al servizio di cacciatori fu una delle 


al. termine 
ogni. com- 
cause della 
era «disteso 
in catena, e siccome un soldato ‘toccava quasi | altro 


sciagura di Mortara; un terzo della truppa 
> 
davasi così molta presa all’artiglieria nemica, per cui 
ad ogni momento ne veniva qualcuno strozzato, e su- 
bito dopo i 15 o 20 che gli erano, vicini. sparivano,, 
non essendo i quadri sufficienti a contenere quella 
truppa perchè distesa. 

Ma sea Mortara vi fu eccesso: di truppe in-caccia- 
tori o Bersaglieri, a Santa Lucia.ed;in altri siti vi fu 
eccesso di masse, e deficienza di Bersaglieri. 

Egli è qui .dove l’autore sfogasi a suo talento contro 
i capitani a cavallo; io non, credo «certamente; che 
quel cavallo: sia un «abuso da aggiungere a tanti sin 
qui comportati; ma ritengo invece, che al capitano 
bersagliere il. cavallo sia ‘ancora più necessario ‘che ad 
un maggiore di fanteria; e; se: tanto si/.occupa ‘ dei 
mezzi coi quali il capitano bersagliere manterrà il suo 
cavallo in tempo di pace, gli dirò , che ‘| nello (stesso 
modo che a lui, signor uffiziale superiore, sì, conce- 
dono tre piazze di foragio per andare per mesi e(mesi 
dalla sua; casa: all’uffizio (quando: iroyasi a Torino ) Si 
può sperare: che ne concedanòo ‘una/al capitano Bersa= 
glieri, che anche in tempo di pace ha molto da cam- 


IL RISORGIMENTO 


studiare posizioni e tenersi in esercizio. 


| 
I 


ziale di stato-maggiore. 


ma (dei Bersaglieri) con immensi pennacchi , tremendi 


i impiegarlo nello approfondirsi nella sua specialità, | 
in riconoscenze. 


glieri; ima ora che quattro baitaglioni sono così 


cresciuto. / 


È 


In Francia si destinano oito. c6mpagnie Bersaglieti ; 


per ogni 12000 uomini nei corpi di spedizione. In Austria 
ogni brigata è composta di 4 battaglioni di linea ed 
ùno di Tirolesi. Un anno fa quella nazione non avéeyà 
che 12 di tali battaglioni Bersaglieri numerati, ora fb 
conta oltre a 25, e crescono \ogni giorno; tanto 4 il 


di 
vantaggio di quella truppa unanimemente riconosciùi 


dopo il perfezionamento delle carabine rigate; combl@ i 


provato che quella specie di soldati. deve  costituife 
un'arma speciaie, con organizzazione, servizio ed istàù4 
zione particolare, e che perciò è impossibile od almdl 
nocivo riunire due specie d’armi in un sol corpo. fl 
Riguardo al cavallo, ritengo che.i capitani Bersagliéri| 
sieno montati. i 
Perchè il capitano trovasi fra i più maturi d’età della 
compagnia, e non potrà spesso tener dietro ai suoi in- 
eriori, a meno di diminuire quello slancio nella mar 
cia, che è essenziale sia mantenuto, > 


0) 


Perchè allora mon sarà il capitano resilo a far ese 


guire quelle \marcie di resistenza , nelle quali tantò e} 


necessario. che i Bersaglieri si tengano esercitati. ‘| 
Dai n riva £ nni n n Ra: SRP 
Potrà sorvegliare le frazioni della propria compaghia 


sparse in posti avanzati, in paesi montuosi particolar-) i 
mente, non che il servizio di. pattuglie, scoperte. eco. I i 


Potrà dirigere le spedizioni. alle quali può esser 
destinata la sua compagnia, e per le quali è necessari 
talvolta che preceda, osservi, sì scosti, prenda nozioni 
e studii i passaggi, le posizioni ec. ec. ec. 

Potrà riconoscere, giungendo in un paese, le post 
zioni più atte a stabilire una difesa, od a collocare le 
catene. dei \posti avanzati, avvenendo spesso che sia an- 
che incaricato di collocare i posti della linea. | 

Non giungerà stanco ‘alla tappa, ed alla posizione 
prefissa, ed in tal condizione potrà aver campo ad Joc- 
cuparsi de’ suoi subalterni e delle necessarie disposi- 
zioni (come precisamente ayvenne nella giornata di No- 
vara). 

Infine il cavallo aggiunge importanza al capitano come 
capo ‘della frazione ‘che’ è stabilita ‘come unità d’azione 
nell’arma dei Bersaglieri. i 

‘ . i @ 

Gl’ Inglesi hanno nei. Bersaglieri tuiti gli ufficiali a 
cavallo ; i Prussiani i capitani; gli. Austriaci tollerano 
che il capitano ed anche gli altri ufficiali usino il ca- 
vallo. se 

Ora si pongano i nostri capitani a piedi, si organizzi 
il corpo nel modo richiesto da tutti questi autori; cioè 


in modo affatto consimile ad un reggimento, di linea, |; 


sì ponga un aiutante-maggiore in ogni battaglione (per 
i cul saranno rallentate le relazioni fra il maggiore ed i 

capitani, e per cui gli uffiziali delle compagnie non si 

cureranno più nè dei loro bass'uffiziali , né dei loro 
soldati), si faccia concorrere per le promozioni Janzia- 
nità dei’ Bersaglieri. con quella della linea | ec. ecs) ed 
in due o tre anni questo corpo lavorerà colla: massima 
uniformità ed appiombo, ed acquisterà il diritto di ri- 
cevere il n. 19 od il 24 che sia! 
ALessanpro La’ MarmonA 
ispettore de’ Bersaglieti 

Siamo richiesti della seguente inserzione. 

A certo medico G-rneri non faccio rimprovero perchè ab- 
bia scarabocchiato contro di me uel Risorgimento (num. 559) 
l'articolo, ch'egli, aiutato da Lafani amicissimi suoi, si nido 
divulgare per estratto a centinaia di copie. nella valle di/Poi 
Offendersi delle sue parole sarebbe una vera follia, Una sola 
cosa pertanto suggerirò al dottore nolissimo, di voler seri. 
vere cioè a mente sana. Mi scusi, se gli Sugg È 


JE RR î erisco una cosa 
forse per lui impossihile, ,e*se mi ha costretto a spiecare 
; : > E ra rl 
brevemente il motivo del mio silenzio; «A seritti pazzi io ci 
rispondo, ma li compiango, Quanto poi a scritti calunniatori 
li guardo e passò. 

Avv. GIANBONAVENTURA Burmwt 
i 
i 


enrica n i 


hichiesti inseriamo il seguente articolo: 


Ii pubblico ‘ministero da cui fu sostenui 


; eo 2 a. l’accusa 
contro il gerente del giornale il Messaggiere 


SD all’udienza 
del ‘18 del mese corrente, davanti a questo magistrato 


d’appello, ‘si’ erede in dovere di rettificare un’ 
gazione del Riformatore e della Concordia che sì 


dalla verità. Tutti ‘e ‘due questi giornali lo accusano 


d’aver detto che Carlo Alberto entrò in Lombardia da' 


© insita indole nostra, che per riguardi morali e_ politici 


tto! dobbiamo fare una parte di accettazione più larga agli Ita- 


€ | linni. lo credo che questo possa essere senza pericolo, c credo 
: che anzi questo possa essere di qualche vantaggio. Ora tutti 
I, id È 
n . . ?. pate 

! franco e gentil cavaliero volle interrogare quelle pro-. ziati della pace che si è conchiusa coll’Austria ; e tutti con 


i franco cavaliere e da conquistatore, ed invece fu de 

che Carlo Alberto!poteva entràr da conquistatore ( 
,0 . > 

j per verità se avesse colle sue armi espugnate le 


4 for- 
tezze. non 


si. sa perchè nol. sarebbe stato), ma 


$ 


minare, esercitare i suoi subalterni , fare spedizioni, | 
/ i reggersi con altre forme. 

In quanto alla difficoltà in cui dovrà trovarsì il ca- | 
pitano a cavallo quanio incontrerà terreni frastagliati, Î 
scoscesi, difficili, siepi, macigni, fossi ... gli dirò, che ! 
! allora il capitano Bersaglieri si regolerà nello stesso | 
modo in cui deve regolarsi in simili frangenti un uffi- ; 
i maggiormente in grado di portare un giudizio con giu- 

Nel più forte della sua pugna contro il povero bi- ! 
dello da Bersagliere, l’autore dice: comprendiamo be- 
nissimo, che col togliere un tale vantaggio (il cavallo) i 
ne soffrirebbe la vana appariscenza data & quelll'ar- 
‘ bene preziose ed utilissime alla società. 
sciaboloni, lunghissimi speroni ecc... .. Signor uffiziale | 
superiore! Non mi farò a misurare, se quei tre amesi | 
di cui pur ella fa pompa siano più corti.o più dunghi | 
dei suoi, ma come mai può occuparsi di quelle insul- | 
i saggini, elia che getta si pomposamente nella sua opera 
la parola di armi dotte di cui indossa la divisa? Se ! del Messaggiere ‘contro la irregolare pubblicazione e 
avessi a dargli un consiglio; gli direi di non gettare il | spedizione del foglio. 
suo tempo in brighe contro i Bersaglieri, e di meglio ! 


allega_. 


scosta } |. ; 
i disgrazie. 


nua nevi 


vincie se volessero far parte del regno dell’ Alta Italia 0 


A 


Alla Concordia poì ci contenteremo di dire che, per 
quanto debbano essere rispettati come cittadini i giu- 
rati tutti, non è strano che il pubblico ministero. trat- 
tandosi di giudìtare del merito politico di un articolo 
di giornale, preferisca chi per studi speciali si trova 


sto criterio, senza che in ciò entri per nulla il sospetto 
di edio verso il partito liberale che vogliamo credere 
non sia circoscritto a quelle arti o professioni, le quali 
non sono e non possono essere le più illuminate, seb- 


Siamo invitati ad inserire quanto segue : 
Ai soscrittori del Messaggiere Torinese. 


Molti richiami giungono tutti. i giorni alla Direzione 


Il Direttore si reca a dovere di partecipare ai. soscrit- 


i torì che dal primo momento in cui il Messaggiere di- 
i ventò un giornale politico troyò continue opposizioni 
i per parte delle persone che hanno l’amministrazione e 
2 } la proprietà del giornale, così che. le irregolarità e le 
incamminati, e di: così buona composizione, e che\avvi !\lentezze non furono e non sono tuttavia che la conse- 
abbondante stoffa in uffiziali per un quinta battaglione, | |guenza degli ostacoli che ad ogui giorno, ad ogni ora 


mi dorrebbe se venisse il corpo dimipdito anzichè act | gli vengono opposti. 


Mentre il. Direitore reca questi faiti a rotizia dei so- 
scrittori per declinare la sua personale ‘risponsabilità, 
avverte pure che per un atto arbitrario ‘degli ‘editori, 
di cui avranno a giudicare i Tribunali, il. Messaggiere 
Torinese cesserà di comparire nel nuovo anno. 

Frattanto si spera che potrà stabilirsi una società di 
azionisti per pubblicare ogni giorno con. altri editori il 
Messaggiere Torinese, il quale entrando nell’arena dei 
fogli quotidiani con uomini di provata fede e di ottima 
volontà, potrà con molto maggiore efficacia tenere alzato 
lItaliano Vessillo, per ‘cui da tanti anni senza viltà di 
transazioni ha combattuto. 

AnGeLo BrorrERTo. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Discorso del senatore Federico Sclopis pronunciato 
nella seduta del ‘20 ottobreintorno al progetto di 
legge per l'estensione dei dritti civili e politici agli emi- 
grati Italiani. 


Senatore Sclopis. Signori, voi avete ascoltato ‘testè nobili. 
eleganti e sentite parole: voi aveie udite ‘espressioni di sensi 
veramente italiani uscire da labbra di persone. che diedero 
pegno dell’efficace loro affetto per questa patria. La più bella 
parte del campo della discussione in cui siamo entrati; si può 


i dire mietuta; noi non abbiamo/altro a fare, se non ché asso: 


ciarci a quegli esempi, a que’ sentimenti cche vennero, come 
diceva, cosi elegantemente esposti. 


Non vi aspettate dunque, o signori, che io possa alcun che 
aggiungere a quanto avele udito; anzi permettetemi che dalla 


altezza cui sono ascesi i preopinanti,io discenda alla sem- 


plice applicazione, checio vi parli il linguaggio piuttosto del 


{ giureconsulto e, «dell'uomo; d'affari, che non dell’oratore. Tò 


Spero, con questa esposizione .di considerazioni che sto per 
fare, di apportare forse alcunchè di lume pratico nella di- 
scussione. Siatemi adunque cortesi di molta indulgenza e di 
qualche attenzione. 

La commissione vi propone la reiezione della legge il:cui 
progetto vi è stato presentato. La commissione. vi dice elie 
non è tempo di fare una legge su questa materia; che a que- 
stnopo il nostro codice basta, e che si attenda Lempi migliori, 
To questa parte, ia lo dico con sopportazione della commis- 
sione, non sono di suo parere, e non credo che manchi ord 
l'opportunità di fare una legge: sulla Materia ehé ci occupa; 


: che ‘anzi io credo che questa necessità sia vera (ed apparente. 


È veramente, se noi consideriamo quale sia la legge che re- 
gola la qualità sudditizia, come altre volte si diceva, la citta- 
dlinanza  come.si deve dire oggidi, noi troviamo due capi di 
legge, niente, più. L'articolo 26/del codice civile e Viniziale 
paragrafo della legge elettorale. L'articolo 26 del: codice ci 


vile, come portava l'indole politica del governo cui allora st 


obbediva, restringeva al beneplacito regio in sostanza il-di- 
ritto di accordare o nov accordare la naturalità. Il primo pa- 
ragrafo della legge elettorale del 17 marzo del 1848 in prin- 
cipio stabilisce un mucien, indica un germe, ma non è una 
legse che, possa dirsi sufficiente per'dare;al governo norma 
stabile, e al ricorrente al privilegio di naturalità guarentigie 
sufficienti. Veramente, o signori, mi pare che, poichè ah- 


i biamo il beneficio di vivere sotto un governo costituzionale, 


dobbiamo farei un'idea ‘bastamtemente giusta della qualità di 


! cittadino per volere che questa qualità, quando si chiegga. 


venga accordata con giustizia, senza pericolo-e con vantaggio 
dello Stato, Un cittadino in un governo costituzionale è par- 
liceps imperii. Un ciitadlino per conseguenza impegna sè, ed 
impegna il governo (che lo adotta per via di naturalità a varii 
obblighi. È necessario pertanto che veramente questa qualità 


‘di cittadino si dia e si esereiti‘con norme, con prefissioni, 


con cautele ili legge. Anticamente si diceva in un paese ilove 
il più dei favori e dei privilegii si ‘accordava’ alla nobiltà: 


i noblesse oblige; ara noi dobbiamo «dire con maggiore ragione: 


cittadinanza obbliga, ed obbliga grandemente, e quindi deve 


essere bene spiegata la forma colla (quale questa ‘si acquisti, 


si eserciti e si perda, 


Dunque io non. credo sia tempo sprecato, 0 signori, il sot- 


toporvi, come a parer mio l'occasione porta e | 
consiglia, dinon dismettere il pensiero di fare 
naturalità :c | sulla cittadinaza da concedersi 
Quando. dico stranieri, o mi. servo di una par DE dii; 

ma non vorrei che. alcuno credesse che io PI 
divario tra coloro che sonp figli di terra estranea, e colora 
che hannoavuto, ola fortuna, o la sventura (talvolta si potrà 


dire) di aver sortito i natali su questa ‘terrà di glorie e di 


a circostanza 
una legge sulla 
agli stranieri. 


To credo che nelle circostanze in cui.siamo, non meno per 


, noi 


o signori, avete sicuramente, di, già percorsi gli atti Aci nego» 


Jenza alla sventura, locchè acquista sicuramente pregio a ehi 


‘rimento non riesci bene, e non passarono tre anni, chè nel 


; SRI 
me certamente avete falto giusta stima del carattere degno 
nobile è fermo col quale i negoziati furono condotti dal vi, 
plenipotenziarii. lo desidero che in tulto il seguito delle ni 
stre internazionali relazioni in qualunque tempo, questo he 
lissimo esempio venga continuato. di: 

To credo che sia senza pericolo, come diceva, €@ anzi dirò 
di qualche utilità, l'accordare un facile accesso di bemevos 


apre questo accesso. E in questa parle convicne pure che. 
mi scosti da una opinione emessa nel rapporto della comi 
sione, colà ‘dove dice che dal novembre dell'anno scorsi 
tempi che mutati sono mutarono le condizioni sotto de 
dovevansi considerare. gl'Italiani delle altre regioni rimpetti 
n noi. Allora, dice il rapporto, eravi l'interesse di riuni 
allora nonsi doveva pensare a Lante forme di cautela. AI 
è vero, era necessario di unirci, allora la voce dell'inter 
vi ci chiamava; ora vi è un'altra voce che ci chiama, una y 
di debito, di onore, una voce di nobile ed alta simpatia | 
peritura; e nessuno ci potrà sienramente rimproverare quani 
noi obbediamo al più nobile impulso che possa avere ile 
umano, alla più alta ispirazione cui una nazione, anche 
sveniura, debba obbedire. 

Tutte queste case io vi diceva, o signori, per farmi s 


OTO AT VINI 


legge che ci è presentato. E quindi io vengo di subito a 
principali disposizioni che hanno sollevato, credo, e credi 
giustamevite la riprovazione della commissione. Lo vengo all 
l’artitolo 9 del progetto, ‘e dlirò chiaramente che non lo ere 


data in massa, come già ‘avvertirono alcuni oratori 
che questo sarebbe dannoso. ali governo, credo chi 
sarebbe anche di poco riguardo persino ai heneficati 
che questo beneficio in massa non. sia. ammessibileB 
appunto per le considerazioni che io faceva sull'im) 
della qualità di cittadino in libero Stato, conviene 


dosi nella nostra famiglia uno che dapprima non wiei 
siano gl'impegui a cui noi dobbiamo sottostare anche fi: 
al paese di cui quegli, che non. diro forestiero, ma e 

fa ancora parte della nostra famiglia, andava s0gg 
nascita. Allarghiano, i0 dico, allarghiamo ‘le mani nel È 
dere naturalità, soprattutto agl’Italiani, quando noi siamo” 
capaci che la probità, e.i;mezzi di! sufficiente sussist 


rapporto dei diritti politici. E veramente se*consulto' ( 
quanto ho potuto l’ho consultata), se consulto la storia 
legislazione io°non vedo che due esempi, di cittadinani 
litica data in massa; uno è la celebre legge 17 del diges 
al Litolo de statu homirum,'a cui già alludeva il sena 
d'Azeglio, quello di Caracalla per cui ‘furono a utt gli | 
genui estesî i diritti della cittadinanza romana. Voi tutti s 
pate, o signori, come. .da \coloro che scrissero ‘intorno 
decadenza dell'impero romano, si attribuiva a questa le 

un effetto ruinoso. Ma siamo! in circostanze tanto discoste 
ora da quelle dell'impero ‘romano, che non mi soffermerò 
questo, esempio. Un'altra (cittadinanza in massa fu data in fi 
ghilterra nel, settimo anno della regina; Anna. E noto ‘c01 
nell'avvicendarsi di quel regno vi fu un, periodo in cui: 
creduto che il governo dovesse dare segno di simpatia p 
protestanti. Allora allo statato 5, se non erro, di detto ant 
settimo di Anna regina, si ‘stabili che tutti ‘i protestanti 
qualunque paese appartenessero per nascita, potessero fruirefi 
della cittadinanza inglese piena ed intiéra,; purchè préstas 
sero certi giuramenti, e facessero corte dichiarazioni. L'esp 
l'anno decimo di Anna regina venne.con uno statuto apposi 0 
rivocata la concessione, attesochè, dice ‘la legge, quest’ 
dell’anno settimo fu.riconosciuto per dannoso anzichè utile 

di sconforto e detl'imento pei sudditi e pel commercio, 

Altri esempi non conosco; masenza cercare di avvalorarm 
di tale autorità, parmi che la nuda, la semplice ragione provi 
che il dare al una massa d'uomini, di cui ‘non si ‘conose 
nemmeno. il nome, un privilegio tanto alto; tanto nobil 
lanto importante, come quello della: cittadinanza nostra; 
un abusare della nostra posizione, un abusare del nome 
cittadino. 7 

lo adunque credo che questa cittadinanza; ‘che si vuò 
dare coll'articolo. 9, sia affatto inammessibile; ma peît 
giova il ripeterlo, che.in una legge, che si facesse bene! 
ordinatamente, si potrebbero adottare tali condizioni di fi 


| cilitazione ‘per gl’ltaliani, che in certo modo si surroghere 


bero con maggiore efficacia al ‘beneficio ‘che toro verreb 
tolto; casucellando! l’articolo 9, sì veramente-che si farebbe be 
nefizio ai buoni, ai sinceri, poichè i tristi edi falsi io volor O 
tieri abbandono. Di; i % 
Ora passando dall'assunto politico all’assunto , diremo, ci 
vile, parlerò di quei diritti che sono principalmente contem-' 
plati negli otto primi articoli del progetto di legge. E faro” 
anzitutto osservare che l’accordare ivdiritti civili per una | 
gran parte degli uomini è il rendere compiuta l’esistenza Jura, 4 
sociale. Quand'anche si restringa la possibilità di acquista: ed 
la cittadinanza politica, purchè si allarghi la facilità d'otte- A 
nere i diritti civili, sicuramente si fa un grande Penefizio a 
quelli che verranno ‘a cercare un ‘onorevole ospizio tra' noi, 
Se i diritti civili sono il vero compimento della vita sociale; 


‘perchè anzi propriamente sono i soli che giovino diretta 


mente a quelli che gli ‘esercitano, i diritti politici sono ul 
onore, sono un dovere, sono un impegno, ma non si pos 
sono chiamare propriamente benefizi personali. 3 
E, rispetto ai diritti civili io dirò anche, che con qualcheg 
modificazione, e modificazione piuttosto di particolari che di 
massime, gli otto primi articoli potrebbero essere ridotti i 
forma tale da adempiere le giuste brame di quelli che as 
randa diventare nostri fratelli per adozione. Inoltre (ed 


‘ciò mi dilungo dall’asserzione dell'onorevole collega ‘edamiti 


senatore Sauli) mom giudico che ciò ci sia materia d'istrtte) 
zione, perchè in un oggetto di. tanta importanza convien 
lasciare il meno possibile ili arbitrio anche al potere eseci 
tivo. la tengo fiducia nel ministero, e sicuramente le prove a 
cui alludeva il senatore Saulî accresceranno questa mostra fi-È 
ducia, ma sono :mutabili i ministeri, sono mutabili le circo. 
stanze dei tempi c sono mutabilissimi i rapporti fra paese 
paese. lo credo quindi Pene che si confermi colla sanzioni 
della legge il disposto anche dei minuti particolari per;acg 
stare questi diritti politici. ; e 
Forse io ho giù abusato lungamente della vostra  paziet 
Porrò fine e, riassumendo, dirò che mon voto ‘colla com 
sione per il rigetto assoluto, che .eredo che sì debba fare 
legge, che credo-che il progetto che ci è stato presenta! 
qualche parte possa servire. di fondamento ad una legg 
ordinata, che conseguentemente mi, parrebbe più opportà 
che, dichiarando fin'‘d’ora ‘clie non vogliamo concedere qi 
Sta cittadinanza in massa a /ehicchessia, noi possiamo fot 
fin;d'ora una legge che adempia d giusti desiderii egli 








rassitùri i.giusti timori degli altri, esforsedracci una via per 
la quale siano vieppiù allettati gli Italiani e gli stranieri che 
potranno arriechirci di deti; d'ingegno edi. facoltà di com- 
mercio a venir a stabilire Ja loro sede in ‘queste contrade 
largamente ad un iempo e saviamente: ospitali. 
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hi PI CAMERA DEI DEPUTATI. 

i Pornata del 20 ottobre 

oi | Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente, 

di La: seduta è aperta all'una e 12. 

i Letta il processo verbale il segretaria Michelini (G. B.) dà 
Ri letturaidel consueto, sunto, di' petizioni. 

- La Camera non trovandosiin numeéro;si procede all’appello 
Di nominale. i ) 

. Il presidente domanda se vi sieno relazioni in pronto. 

lo Nessuna, 7 ; 

La seduta è sospesa per una mezz'ora finchè ‘giungono de- 
+ prttati a far numero: 

: . Fagnani supponendo che sia all'ordine del giorno la‘ di- 
a i scussione sulla quota disponibile per lestamento domanda che 
È 7 sia letta la petizione 1757 del signor Gallerini;:che.svisi rite- 
N risce in modo che potrebbe, servire di emendamento all’ar- 
Ù ticolo che si sta per discutere, 

e 


La Camera delibera sulle considerazioni Michelini, Mellana 
di mandarla alla commissione di cui.Sineo è relatore, 

Varie petizioni sono dichiarate d’urgenza. ì 

Mellani. ANorquando io aveva l'onore di riferire alla Ca- 
mera sopra una di queste petizioni, la Camera lainviava al 
ì ministero dell'interno, invitandolo a.presentare,, anzi per 
) ì meglio dire, a riprodurre-la legge che era.già stuta sotto- 


i messa a questa Camera; pregherei quindi il sicnor ministro 
i 3 a dire perchè non ebbe ancora fino al giorno d'oggi annuito 
ù di 


al giusto invito della Camera, di riprodurre cioè quella legge 
di fusione trà noi ed i comuni di Mentone e Roccabruna. 
i Î Baralis.Ho incontrato stamane il rappresentante delle due 
città: di Mentone e Roccabruna, il: quale mi ha' ‘assiurato 
avere avuto informazioni. precise ‘che il ministero si occupa 
) del progetto di legge d’unione, e che nei primi giorni della 
t 3 ventitra settimana; lo. presenterà al Parlamento. Mi faccio 
pregiouli dichiarare questo alla. Camera in presenza dei si- 
li gnori ministri: i 
, Presidente del consiglio. Chiedo la parola per una co- 
dl municazione alla Camera. 


le | Ho l'onore di annunziare alla Camera che S. M. ha'accet- 
‘o late le dimissioni del signor cavaliere Pier Dionigi Pinelli, 
sp ministro degli ‘interni, e gli sostituì il sisnor cavaliere Gal- 
la ; vagno, ed a luogo di questo ‘al portafoglio dei lavori pub- 
ol blici e di agricoltura e commercio lia designato il'cavaliere 
lo. Mathieu intendente generale della divisione di Cuneo. 

tei {l:signor ministro. dell'interno non essendo presente, ‘ac- 


N cetto io, l'interpellazione fatta, alla quale esso risponderà 


to | quando lo creda opportuno... | 

la | Il vice-presidente fa sapere alla Camera che lesimio suo 
(CONI signor presidente lo ha invitato, a prendere provvisoriamente 
le ib il suo posto, stantechè egli per'affari rgenti di famiglia tro- 
iI 


vasi nella necessità di chiedere alla Camera un congedo di un 
i N mese, (La Camera accorda). 
e Il deputato Rattazzi chiede pure: un congedo di un mese, è 
1 i deputati Chiarle, Viona e. Bertolini ne chiedono uno di 15 
i 7 giorni, (La Camera accorda). è : 
o 6 Il ministro. dell'istruzione pubblica (alla ringhiera) da co- 
a È municazione di un progetto di legge tendénte all'aumento del 
e personale e degli stipendii degli impiegati nella biblioteca 
v della R.'umiversità: } 7 ì $ 
da Capellina interpella lo stesso ministro sulla legge relativa 
10 all'insegnaruento secondario, e sull’aprimento di corsi rurali 
lo È e sullo sgombro dle’ soldati dal. collegio del Carmine: 
10 Minislro-dell'istruzione pubblica. È stata mia cura di ul 
e . timore l'esame del progetto di legge che. riguarda l’insegna- 
mento secondario. 
ni Ebbi altra volta V'onore di riferire alla Camera, che comu- 
NES nicai il progetto al consiglio superiore. Nel seno del mede- 
ce | simo si formò una commissione speciale, Ja quale si è riunita 
n dl più di 12 volte. Certo che ci vuol tempo, perchè si tratta di 
ia un progetto molto ‘importante e delicato : è composto d’al- 
di ronde di 108 articoli. Volendovisi introdurre tutti quei mi- 
gliori temperamenti che si potranno, si richiedeva una lunga 
le e previdente disamina. E fissato già per domani il congresso 
a, dlel consiglio superiore appunto per discutere unicamente 
e questo progetto. Se domani la discussione potrà essere com- 
hi piuta, io avrò cura di presentare il progetto; in difetto si 
l- | farà un'altra seduta e lunedì :e martedì, \perchè il buon vo: 


he lere non manca. Anzi aggiungo ancora. che 'è guidato da così 
bee | buono spirito il consiglio superiore, che ha invitato, affinchè 
ne intervenga nel suo senò, l'abate Aporti, consigliere universi. 


tario. Con questo parmi che esso dimostrò di volersi occu- 
nie pare di proposito del progetto, chiamando a sè un tal uomo 
me per agevolare con qualche sua spiegazione, riguardo ai col- 





To legi:convitti nazionali, le difficoltà che fossero per insorgere 
n 

Ina in proposito. 

ra Niuno desidera più di me che i collegi convitti nazionali 


corrisponilano allo seopo della Joro instituzione. Questo fi- 
te- nora non è. stato possibile, poichè i collegi convitti nazio: 


da nali non esistono che ida circa un anno, e non si hanno 
dl. ancora i mezzi necessarii. — 

le, La dotazione principale di questi collegi consiste nel patri- 
le i monio della soppressa compagnia di Gesù, e questo patrimo:- 
un nio, oberato da debiti, non ha potuto ancora venir liquidato. 
ose Per conseguenza, aperti questi collegi-convitti nazivnali, pro- 


cedono come possono meglio in paragone alle strettezze delle 
he finanze. 


di In quanto al collegio del Carmine ho detto che, occupato 
in attualmente. dalla truppa, sarebbe stato presto sgombrato, 
spie perchè io non ho mancato di fare i necessari uffici presso il 
| in ministro della guerra; ma yi yogliono ancora molte spese, 
ico | perchè se melio sluto in cui era primo dell'occupazione, vi 


ELI volevano ottanta mila lire, oggi ve. ne vorranno cento mila. 


ene Ma ad ogni modo il. governo è disposto.a secondare le mire 
CU della Camèra, perchè conosce il bisogno della pubblica istru- 
vea | zione, e dal mio canto farò tutto il possibile. 


Capellina. Domando di dire ancora una parola, Io non ho 
fatto istanza di aprire il convitto del Carmine, perchè ho già 
detto altra volta alla Uamera che ciò era impossibile. 

I» chiedeva solamente che quei professori i quali ricevono 
già uno stipendio, possano avere la soddisfazione di prestare 
Vupera loro, Pattavia ripeterò, ch'egli è d'uopo che quel col. 
legio sia sgombro, perchè vi sono alcuni che pensano che 
questo si tenga ingombro ad'arte. 

Si, vi sono aleuni, i quali eredono (falsamente, com’io sono 
persuaso) che a Torino, peresempio; si voglia eecupato quel 
collegio nazionale per tenerlo .in serbo pel caso dovessero ri- 
tornare i reverendi padri (Sé ride), lo non credo a tali cose; 
ma è necessario che il pubblico sia disingannato, e che. il 
governo non gli dia motivo di nutrire ‘somiglianti opinioni. 





qui 
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Ministro dell'istruzione pubblica. Siamo ben lontani da 
questo. Posso far vedere le sollecitazioni moltissime che si 
sono passate al ministero della guerra appunto per sgom- 
brare quel collegio. Ciò credo che sarà un affare di pochi 
giorni : ed intanto tutti quei professori addetti ai corpi spe» 
ciali potranno attivare i loro corsi, e lo faranno. i 

D'altronde sia pur tranquilla la Camera., che non si pensa 
ai reverendi padri, nè biaochi, nè neri (ilarità). 

I relatori delle petizioni sono invitati dal vice-presidente 
a riferire. 

Un dopo l’altro salgono infatti alla ringhiera i signori As: 
proni e Guglianeiti. 

Mentre il vice-presidente dominda se vabbia alcuno che 
impugni le conclusioni d’ una petizione. n° 

Il deputato Revel (interrompendolo) prega l'ufficio della 
presidenza a riconoscere se la Camera si troyi in numero. 

Vice-presidentevEva in'procinto di farlo; 

Molte voci. L'appello nominale. 3 

Vice-presidente. Si laccia l'appello nominale. 

Si procede all’appello nominale e risultano mancanti mol- 
tissimi deputati: * } i 

Vice-presidente. La Camera non è ancora in numero, ma 
si sono mandati gli usciéri attorno (si ride). i 

Al momento siamo 97, e forse in breve potremo essere if 
numero. 

(Succede una pausa di circa un' quarto d'ora, durante 
la quale non entra alcun deputato). 

Vice:presidente. Mentre stiamo aspettando il numero dei 


deputati invece di aumentare diminuisce; allora sè inutile di ; 


attendere ulteriormente. 

Guglianetti propone che il giorno di lunedì si stabiliscanti 
continuare i rapporti sulle petizioni, imperocehè non è giusto 
che questo diritto rimanga una derisione. 

Molte voci. Si mettano all'ordine del giorno per lunedì 

Vice-présidente.. Metteremo all'ordine: del giorno di lu- 
nedi anche la relazione delle petizioni. 

La seduta è sciolta alle ore 4 pomeridiane: 5) 

Ordine del giorno per dopo domani. 

Continuazione della discussione sovra alcune modificazioni 

al codice civile. 


Sviluppo delle proposte dei deputati Pissard,Baralis,Lonaraz, 
Pescatore, ecc. 


Relazione di petizioni; 





ERSE 





ITALIA. 


Toro. — S. M. sulla relazione del presidente del 
consiglio dei ministri , incaricato del portafoglio degli 
affari esteri, oggi 20 ottobre si è degnata nominare il 
sig. cav. Giovanni Filippo (alvagno, finora ministro ses 
gretario di Stato degli affari riuniti d’agricoltura e com- 
mercio , e dei lavori pubblici, ministro segretario di 
Stato per ‘gli affari dell’interno in sostituzione del sig 


cav. ‘Pinelli, la‘cui dimissione è stata accettata; ed, ha | 


nominato il cavaliere Antonio Mathieu, attualmente în - 
tendente generale della divisione avaministrativa di Ca- 
neo, a ministro segretario di Stato per gli affari riuniti 
d’agricoltura e ‘commercio, ‘e dei lavori pubblici. 

— S. M. con decreti ‘del 29 scorso mese si. è de- 
gnata di sancire le seguenti nomine e promozioni del 
genio civile. 1 i 

Promozione .dell’ingegnere-capo onorario, ingegnere 
di prima ‘classe, Marsano Giovanni, all’effettività di in- 
gegnere-capo di seconda classe. 

Promozione: ad ingegneri di prima classe degli inge- 
gneti di seconda ‘classe Ghiglione Luigi e Berio Carlo. 

Riammessione dell’ingegnere Magliola Giovanni al po- 
sto di ingegnere di seconda classe , da cui era stato 
dispensato per motiyi' di salute. 

Con altro decreto dello stesso giorno, l'allievo inge- 
gnere per le strade ferrate Barberis Antonio venne pure 
promosso all’uffizio di ingegnere di seconda classe. 

Con decreti poi del 6 corrente mese gli allievi inge- 
gneri soprannumerarii del genio civile, Ramella Pietro, 
Ruva Dionigi, Pansa Carlo e Biglia felice furono pro- 
mossi. all’effettività del‘ posto di allievi ingegneri con 
applicazione al servizio ‘delle. strade ferrate. 

S. M. in udienza del 16 ‘ottobre sì è degnata di con- 
ferire ai signori: 

Aprati Emiliano , capo di divisione il titolo e grado 
di intendente; 

Boron avv. Angelo ; segretario , il titolo e grado di 
sotto-capo di divisione dell’ordine ; 

Ed ha fregiato della croce di cavaliere de’ ss. Mau- 
rizio e Lazzaro i signori: 

Stradiotti avv. Carlo, intendente generale, e 

Gresia Pietro, ‘intendente. 


Genova; 20 ottobre. — Leggiamo nella Gazz. di Genova: 

Annunciamo con vera soddisfazione come il muni- 
cipio di buon grado aderendo alle istanze di alcuni 
emigrati romani, avvalorate dai benevoli uffici del 
conte Terenzio Mamiani, consentiva a che l’elogio fut 
nebre di Carlo Alberto pronunciato nella cattedrale il 
dì 4 ottobre, dopo la distribuzione degli esemplari di 
lusso destinati a personaggi eminenti, fosse impresso in 
edizione economica, e che il provento di essa venisse 
dal medesimo, illustre autore distribuito in beneficio di 
quei. poveri rifuggiti. È ben dolce ufficio per noi il 
poter: pubblicare, insieme all’annunzio di uno scritto 
tanto desiderato, la notizia di una buona azione eser- 
| citata con sì ingegnosa delicatezza. 

Della ‘vendita è incaricato il libraio Giovanni Gron- 
dona;\in: via Carlo Felice. 

SSA prevenire le. voci false ed esagerate ( così la 
Gazzetta di Genova) che possono diffondersi nel pub- 
blico, ci-corre l’obbligo di annunciare che alcuni casi, 
che si suppongone di <holera asiatico, si sarebbero ina- 


nifestati. dopo il giorno 14 corrente in Arquata. Questi | 
casì sino al giorno d’ierì si fanno ascendere a 9, cîn- | 


que de’quali avrebbero soccumbnto. Dalle ultime ‘infor 
mazioni non. appare che il male abbia preso ulteriore 
sviluppo. 
consiglio provinciale sanitario di Genova sì radunò 
consiglio p 
ieri immediatamente e adottò le più sollecite e prov- 
vide cautele per impedire chevil morbo, ove veramente 
esista, si dilati ed invada? questa. città, 


parndimizaaiaiciaei — A FIA TANA ATI ATTENERE TINTI REI NEIL ILEIELIIIIIZON SIERO CIELI SIINO REAIZII TIZIA 
con imitazione 


ROME PTETIAAA TONI ALE TTI AAA Se RIT TIT TZ ZA rire TI 


Furono pertanto ‘spediti ‘colà cultori dell’arte salutare 
e pubblici funzionari per mettere in opera tutti ‘quei 
Biezzi che saranno creéduti acconci a questo ‘scopo. ‘Si 
Spera che questo’ morbo ‘combattuto ‘hel'‘suo’ nascere 
dalla stagione nom che dalle provvide e solerti cure dei 
consigli provinciali sanitarii di Genova e Novi non'avrà 
maggiore propiesso. 





RecGIO DI Moprna, 12 ottobre — (Cart. dello Statuto), — 
Come altrove, sembra che qui pure il clericato voglia 
alzare il capo. 

— Eravi qui un collegio-seminario, il cui direttore e 
professori potevansi, offrire a modello di vera cristiana 
pietà e di dottrina, mendicatisi pretesti di non sò quali 
riforme economiche; e. direttore e. (due 


dei primarii 
professori han 


no ben capito a che 'si voleva giungere, 
per cui chiesta la loro dimissione, è credibile sia stata 
accettata con piacere..,.n... 
A Parma di male in peggio : un marchese della Rosa 
Unitamente a due suoi figli, dal suo palazzo; di giorno 
per le pubbliche vie sono stati tradotti incatenati al 
Carcere; ora sono. processati. Il cholera vi continua 


3 
Casi non molti, ma quasi‘ tutti micidiali. 


Firenze.) 17 ottobre.) — Leggesi nel Nazionale: La 
notizia da noi accennata ‘eri ‘sulla ‘ordinata revisione 
delle liste elettorali è in modo indubitabile confermata 
da una circolare del prefetto di Firenze ai gonfalonieri 
del compartimento. fiorentino. 


"Abbiamo detto ‘una circolare, e avremmo dovuto dir 


pita nel modo seguente (essendo la medesima che ab- 
biamo pubblicata nel Risorgimento di sabato, n. 561, 
a\quello rimandiamo î nostri lettori) 

L’aliva versione é quella ‘data dallo! Stato nel suo 
numero di questo giorno, ed è nei seguenti termini 

Iilustrissimo signore. Con venerato dispaccio del 14 
stante: il ministero dell’interno prescrive che sieno ri- 
chiamati i signori gonfalonieri ad assumere la opera- 
zione «della revisione e rettificazione delle liste elettorali 
al termini del titolo terzo della legge elettorale del ‘3 
marzo 1848. 

E questo un fatto. che. nelle attuali. circostanze esce 
dalla categoria dei semplici amministrativi , ed entra 
in quella degli eminentemente politici, 

Con esso l’ottimo principe ed il suo governo danno 
una prova novella di quella lealtà, che è patrimonio 
dell animo loro; fanno cessare le dubbiezze che per 
le insinuazioni dei tristi hanno agitato non poco gli o- 
nesti cittadini; e tolgono finalmente ai perversi l’ultima 
speranza concepita nella loro depravazione. 

La distinta saviezza di V. S. Hl.ma le farà facilmente 
raggiungere come sia un istrumento potente per strin- 


tal 


gere intorno al trono costituzionale tutti gli animi. vi- 
tuosi. È come preparando alla Toscana i vantaggi, che 
la sua civiltà le ha meritati, la sollevi frattanto da quel 
decadimento, in cui fu precipitata dalle passate penose 
vicissitudini. 

Sono quindi nella fiducia: che ella saprà trarre dal- 
l’atto ministeriale tutto l’utile che puo derivarne nel- 
l'interesse dell’amministrazione governativa che le è con- 
fidata, e dandoini conto dei risultati mi somministrerà 
il mezzo di confortare l’augusio principe, ed il suo mi- 
Distero nelle già adottate, ed adesso confermate deter- 
minazioni, 

Profitto della circostanza per dichiararmi con distinto 
ossequio ec. ec. 

Firenze, dalla prefetiura li 16 ottobre 1849. 

Dev.mo servitore D. SANMINIATELLI, 

Il Monitore (il quale il 18 corrente non la pubbli- 
cava ancora ) ci dirà quale delle due versioni sia.la 
vera. Se può ‘essere. di qualche rilevanza la forma del 
documento di cui trattiamo), quello che soprattutto im- 
porta si è il fondo, 


Roma, 15 ottobre. — Teri mattina 14, ira le sei e le 
sette sulle mura del palazzo Chigi dal Jato di piazza 
Colonna era affissa una catta intestata, Dio e Popolo. 
Vi si leggeva una rubrica , Mouzie di Francia; eppoi 
eravi una croce e sotto una spada, e il cappello alla 
Napoleone , e la notizia che la rivoluzione era scop- 
piata a Parigi, e che al solito la Moniagna aveva vinto. 

Sì avvicinò alla vista della ‘moltitudine accorsa un 
ufficiale del 13 di linea, che conosciuto di che sì trat- 
tava, ad alta vocé disse non doversi credere quella inen- 
zogna, che era parte dei ribaldi, che ancora abbon- 
dano in: Roma; e così dicendo’ con disprezzo lacerò il 
foglio suddetto. 

Roma, 16 ottobre (dal Nazionale). Scarseggiano le no- 
lizie, però nei giorni passati non ti ho scritto. Il va e 
vieni dei diplomatici, e dei giornalisti francesi, il dire 
evit'alisdire di mille voci contraddittorie ormai non sono 
più novità. 

Sono stati sospesi tutti quei preparativi che ‘indica- 
vano prossima la venuta del'Papa in Roma; e si torna 
a ‘tipettere che per ota la preconizzata venuta non si 
verificherà. 

Borogna, 17 ottolre, — ll tenente maresciallo austriaco 
conte di Thurn, dopo avere annunziato con un proclama 
agli abitanti degli Stati pontificii. che egli assume il 
generale governo civile e militare residente in Bologna, 
emanava la notificazione seguente: 

I recenti e reiterati incendi, particolarmente . nella 
campagna , e quasi sempre posti per scellerata mano, 
m'inducono a stabilire come segue : 

1. 3 delitto d’incendio è posto nella categoria dei 
delitti, che a norina della notificazione 5 giugno p. p. 
sì giudicano dal giudizio tatàrio militare. 

21 Questo delitto si commette da chi incendia dolo- 
samente. qualunqne edifizio 0 privato o pubblico, CASE 
in Campagna, cascine, fienili, magazzini, pagliari, boschi, 
vigne e qualunque altro stabile destinato alla custodia 
dei bestiami. 


to : ; 
due ; poichè una copia che circola a stampa è conce. | 


POTENZA TATA NON TENTATIVI COALIZIONI NODI 


E a ERICA SE INTE ETA INITIATIVE DITA NANI TATE INAIL NINA TINTI TI 
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3. Il delitto è consiimiato quando il fuoco è appic- 
cato, cioè quando la’ materia ‘destinata per l’eruzione 
del fuoco fosse incendiata, ancorchè l’incendio sia to- 
sto estinto, o vi si sia prontamente riparato, ad eccezione 
però che l’incendiario stesso avesse levato ‘la' materia 
prima dello sviluppo dell'incendio. 

4. Il reo ‘sorpreso dalla forza in flagrante di un tal 
delitto sarà fucilato sull’istante; preso in seguito. sarà 
sotteposto al giudizio statario, cd in caso della colpa- 
bilità fucilato. entro 24 ore. < 

Bologna, il 16 ottobre 1849. 
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Portici, 15 ottbre. (Cart. dello Statuto). -- Beco che 
di nuovo si lascia intendere, dire e scrivere , che i 
santo Padre andrà presto a Roma, ed'i diplomatici fran- 
cesi che ‘ debbono cercare di mostrarci soddisfatti ad 
ogni costo , se ne allietano. Essi credono  éziandio di 
riescire a fare nominare comimissioni abbastanza libe- 
rali per la redazione delle leggi promesse col program- 
ma 12 settembre, lo che andrebbe molto a versi de’ 
soddisfatti del partito Thiers, i quali dicono che le isti- 
tuzioni sono sufficienti, e che ora tutto consiste nel pro- 
porre uomini liberali al governo. 

Vha chi ‘crede eziandio, che monsignor Savelli sarà 
destituito, perchè olire le querele de’ Francesi, contro 
di lui se ne accumulano in corte molte altre. 1-com- 
missari straordinari delle provincie fanno richiami molti 
e fondati; innumerevoli sono le lagnanze pel suo nie- 
gare compensi, onorari, fissati e stabiliti per rescritti 
di papi o tesorieti, o per antichissima consuetudine : 
dell’ avarizia sua, e del tirar acqua al proprio mulino 
sì maridano qua testimonianze varie! Si ritorna colla 
memoria al passato , e si trovano note: diî simigliante 
natura. Scrivono da Ancona, che quando era là com- 
missario, mesi sono, volle esser pagato da tutte le pro- 
vincie, ed in buone monete d’oro e d’argento, nel tempo 
in cui minacciava di destituzione gl'impiegati che rifiu- 
tavano la carta. Insomma monsignor Savelli periclita. 
— I santo Padre vorrebbe veramente’ circondarsi di 
uomini intemerati e moderati, perchè nessuno più di 
lui rifugge dagl’indelicati, disonesti e faziosi: mia potrà 
egli fare ciò che vorrebbe? — E molti suoi'avversari, 
per non dire nemici personali, non sono essi che’ oggi 
hanno il potere nello Stato romano ? 


Trieste. — Relazione sul cholera del dì 16. —- Casi 
nuovi 89, guariti 7, morti 48. Totale dei casi dallo 
sviluppo della malattia nel civile fino a tutto il dì 16 
ottobre corrente 3518, totale dei morti 1307. 





ESTERO. 
FRANCIA. — Mine del rapporto del sig. Thiers sulla 
quissione del credito per la spedizione d’Italia, (7 Ri- 
sorgimento 7272. 561. 





Relatore. Perciò tutte le ragioni politiche, religiose e 
morali dovevano indurre la Francia ad intervenire a 
Roma. Vinviò un esercito. La fazione che da due-anni 
resse le sorti d’Italia, invece ‘di prender la Francia per 
arbitra vi resistè violentemente. I nostri soldati sempre 
eguali a sc stessi superarono tuiti gli ostacoli, come 
già fecero ad Arcole e Lodi; ma più che mai discipli- 
nati e saggi meritarono lammirazione dell'Europa per 
la regolarità e umanità della loro ‘condotta (benzssimo), 
e quand’anche dalla nostra impresa non avessimo ot- 
tenuto. che questa nuova manifestazione delle virtù 
guerriere del nostro esercito, non ce ne dovremmo do- 
lere, giacchè per noi, fra i dolori che c’inspira lo spet 
tacolo di questo tempo, la condotta dei nostri soldati 
fu una vera consolazione patriottica (denissinzo benissimo!) 

Aimeé(volgendosi alla sinistra). Dovreste fischiare come 
alla Porta S. Martin! 

Duprat. La gloria è per l’esercito, la vergogna pel 
governo. Cito, signor presidente, una vostra frase. 

Relatore. La Francia presente a Roma pel suo eser- 
cito non doveva essere sì inconseguente da far  vio- 
lenza al Papa, cui liberava da una fazione. Gli dové 
render il trono e la libertà, la sua libertà piena ed 
intera, poichè tal’era la sua missione. Ma dalle circo- 
stanze essa ricavava un diritto, un diritto che si ha 
solo raramente, quello di consigliare. Se ne’tempi or- 
dinarii un sovrano avvisasse di dar consigli a un altro; 
voi vi comporiate male: comportatevi così o così esso 
commetterebbe ad un tempo una sconvenienza è una 
usurpazione. Ma un sovrano che venne a restituirne 
un altro, per un interesse comune di ordine, di uma- 
nità, di religione, di equilibrio politico, trova nelle cir- 
costanze che l’hanno condotto, nel servizio reso, il di- 
ritto di dar un consiglio. La Francia facendo uno sforzo, 
che vuolsi gmisurare, non giusta la difficoltà di espu- 
guar qualche bastione, assai agevole cosa pel no- 
stro esercito, ma giusta le difficoltà politiche che può 
implicare un'impresa di questo genere : la Francia, di- 
ciamo, facendo un tile sforzo avea diritto di supplicare 
il nostro paese... 

Membro a manca. Suapplicar in ginocchio / 

Un altro membro. È un linguaggio da cappuccino / 
Il signor Montalembert ne deve essere molto soddis- 
fatto (agitazione! ). 

A destra. Non vi ha nulla di sacro per essi: oramai 
si vorrà dire il cittadino papa! 

Relatore. 
sono maravigliato che abbiasi sì poca alterezza che non 


Sono maravigliato di quest’ intervuzione: 
si comprenda il valore delle espressioni quando si tratta 
di una potenza che non ha un esercito di 500,000 no- 
mini (bene! mormorio 4 manca). 

Presidente volgendosi a manca. A che giovano queste 
interruzioni? Ascoltate dunque, è vostro dovere: il silen- 
zio non danneggia alcuno e talvolta danneggia una pa- 
rola imprudente (risa « destra, rumori a manca). 

Una voce. La massima è buona. 

Presidente. Sono costretto a parlare spesso, non così 
spesso come voi (risa). Talvolta è una inconcepibile 


; successione d’interruzioni: mio dovere è constatarle, 
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metterle in evidenza, è la sola riparazione che deggio 
all'Assemblea (benissimo! benissimo). 

(Dirigendosi sempre a manca). Non sapete moderarvi 
un istante. 

Thouret. Non è facile, 

Presidente. Chieggo scusa, è facile. 

Relatore. E voi credete di non metter sovente la no- 
stra pazienza a sì dura. prova? (O4%/ oh! nuovi rumori 
a manca). Ripiglio. 

La Francia facendo tali sforzi aveva diritto di sup- 
plicar il santo Padre di prèader i mezzi convenienti per 
satisfar i suoi popoli e sedar i suoi legittimi mali umori. 
Aveva diritto di consigliargli riforine che potessero, ri- 
conciliando gli abitanti dello Stato romano colla so- 
vranità pontificale, dispensarla di tornar essa stessa a 
}cma olasciarvi venir l’Austria, due mezzi dicui oguuno 
si dovrebbe dolere. 

La Francia non trovò il santo Padre nè men gene- 
roso, né men liberale che. non fosse nel 1847: mati 
tempi erano sventuratamente cangiati. Coloro ch’eransi 
serviti de’ suoi benefizii per iscompigliare l’Italia, per 
cacciare dalle loro capitali i principi più liberali, ave- 
vano prodotto un raddoppiamento di pregiudizii in tutti 
i. nemici della libertà italiana ,, di cui Pio IX nell’e- 
sordio del suo regno aveva affrontata: la. ripugnanza, 


Î 
Ì 
| 
i 
| 
Î 
| 


Non riaprire la fonte dond’erano scaturiti tanti mali, | 


era divenuta la preoccupazione esclusiva di quasi tutti 
gli uomini che concorrono al governo romano. Le dif- 
ficoltà grandi all’origine della Jibertà romana, si erano 
dunque considerabilmente accresciute per l’uso di questa 
libertà nei due anni testè scorsi. 

La Francia dovéè dire, che s’eravi pericolo di scom- 
piglio nell’oltrepassare la misura di libertà che conviene 
ad\un popolo, eravi pericolo altresì nel restare al di 
qua di questa misura, e che v'era pericolo in conceder 
troppo come in conceder troppo poco. 

Dovè dire, che l’amministrazione romana, come esistè 
fino all'elezione di Pio IX, non. si, poteva mantenere 
negli Stati della santa Sede, Se infatti si può contestare 


{ nunciata la composizione delle differenze \tra' il presi 


a! Romani il diritto di rovesciare a nome della loro, 4 
sovranità l’autorità temporale del Papa, necessaria al- | 


l'Europa cristiana, non si può .contestar loro il diritto 
di aver run governo equo, illuminato e conforme ai ‘bi- 
sogni del nostro tempo. ( Esclamazioni all'estrema si- 
nistra). Pio IX comprende benissimo queste verità, e 


il primo atto importante è testè emanato dalla sua vo- | 


lontà libera e ponderata , il motu proprio, argomento 
di sì vive discussioni. La ‘vostra commissione ‘disaminò 
quest’atto, non già perchè creda che la Francia abbia 
dritto di givdicare' sul ‘merito delle istituzioni «di un 


popolo forestiero..... (Runzorose interruzioni all'estrema |. . in D Î 
PSP ( Ri È i impiegherà senza posa e direttamente ogni cura onde 


sinistra). 

Presidente. Sono veramente inesplicabili queste inter- 
ruzioni, | 

Più voci a\destra‘al relatore. Lasciate la relazione, 
signor Thiers, ciò porrà fine allo scandalo, 

Voci numerose. No! no/ continuate! 

Presidente. L'assemblea ha diritto: di farsi ascoltare. 
(Benissimo!) 

Relatore. Ma la: commissione lo disaminò per sapere 
se ì consigli che essa poteva, dare avevano prodotti tali 


IL RISORGIMENTO 


dolere che i nostri soldati siano al Vaticano, quando 
v'occcupano il sito che v'occuperebbero gli Austriaci, 
quando vi si comportarono sì valentemente e. saggia- 
mente; quando infine è notorio che vi salvano i prin- 
cipali benefizi che Pio IX aveva liberalmente dispensati 
ai suoi popoli. Ora, vi debbono restar ancora lunga- 
mente? Quistione ben difficile a risolvere, poichè è 
impossibile il dire quando il Papa potrà far senza la 
nostra truppa in un paese che fu teatro di commo - | 
zioni si recenti. Alla Francia conviene abbreviare Quanto 
può la sua occupazione, poichè essa non volle far ùna 
conquista, nè esercere una dominazione usurpata, Volle 
in Italia ottener lo scopo che apparteneva necessaria - 
mente a una potenza: cattolica , quella. di restituir: il 
santo Padre e consolidarne il trono riconciliando, ‘non 
la sua persona, che non ne aveva d’uopo, ma il suo 
governo colla parte sana e illuminata della popolazione 
roinana , col mezzo di ‘savie ed ‘utili riforme.’ Questo 
disegno già in parte si colori. Speriamo ‘che’ il resto sj 
ottenga al più presto, e ‘le: nostre ‘truppe possaiio tosto 
lasciar pacificamente ‘instaurato sulla sua sedia il santo 
Padre, cui andarono a liberare non #d opprimere. 

Il governo adottò ‘naturalmente  pe”crediti chiesti fil 
termine dell’anno conformandosi alle regole finanziere. 
Ora non ha creduto, e, noi. non crediamo più di lui, 
potergliene . assegnare un altro. (Segni numerosi d'ap- 
provazione). IH relatore scendendo dalla bigoricia riceve 
le congratulazioni de’ suoi amici. Yo 

A manca, E la lettera del presidente?/ion una parola, 
(agitazione !) 

La tornata è sospesa per un quarto d'ora. 


n 


Borsa pi Parici, 17 ottobre. — ‘Avendo i giornali anì 


dente e il signor Thiers; i fondi ritrovarono fermezza. 
La nuova della partenza del naviglio del mediterraned | 


pei Dardanelli, annunciata dai giornali di Tolone aveali. 


provocata qualche vendita prima della borsa. I gior 
nali stranieri non recano notizia che possa esercire iné 
fluenza sui fondi. A contanti il 5 0j0 si chiude a 87, 79 
con rialzo di 40 ce. da ‘ieri; e il 3 0j0 a 55, 75 con 
rialzo di 55 cc, 

AUSTRIA. — Fine \della circolare del ministro Di 
Bach. (Y. Risorgimento num. 559). 


Se la commissione politica provinciale si assoggetta 


| con instancabile attività e sagrifizio, che impongono le 


condizioni del tempo, e gl’importantissimi riguardi pet 


{lil bene generale, e se vostra... nella duplice quat 


ità di preside della commissione e di capo politico 


promuovere quest’ opera, sarà possibile , a quanto mi 
pare dai dati ‘che ho innanzi a me, di affrettare é 


portare a compimento i Jayori preliminari dell’ orga- 


| nizzazione in modo che le nuove autorità politiche pos 


sano entrare in attività all’ epoca da me a_ tal uopo 


i prefissa, vale a dire al | ‘di gennaio 1850. 


frutti che non sì dovesse rimpiangere l’intervento negli | 


affari di Roma. Ebbene, a grandissima. maggioranza, | 


la vostra commissione dichiara di veder nel motu pro- 
prio un bene reale, di cui solo gli appassionati pos- 
sono disconoscere il valore. Noi esamineremo quest’atto 
ne'suoi particolari a nome di vostra commissione, quando 


si farà luogo alla discussione cui quest’argomento deve | 


dar luogo: ma limitandoci per ora a considerar il prin- 
cipio di quest’atto, diremo che dà le libertà municipali 


E mentre di nuovo le faccio presente la somma imi 
portanza ed ‘imperiosità dell’ argomento , attendendo 
con fiducia dallo zelo e dal sentimento del dovere di 
vostra... l'adempimento a questo incarico, trovo! di I 
rammewiorare ancora, che l’attivazione dell’organizza& | 
zione politica non si deve considerare condizionata ‘0 
dipendente dalla completa esecuzione della legge co- 
munale. 

Quand’anche dovessero per un poco interrompersì vi 
lavori preliminari necessari all'uopo, ciò non per tanto 
mi sta a cuore che l’ organizzazione dei comuni sì ri- 


i ponga nelle mani di quelle persone , che per 1’ ayve- 


e provinciali desiderabili, e che in quanto riguarda la | 


libertà politica , quella che. consiste a. decidere degli 


affari di un paese, in una o due assemblee di concerto f 


col potere esecutivo, come in Inghilterra per esempio, 
è vero che il motu proprio non l’accorda , 0 almeno 


non ne dà che i primi rudimenti sotto la forma di con- | 


sulta priva di voce deliberativa. 
La quistione ailora è di sapere se gli Stati romani 


. . , go ® È 
sono ora capaci del reggimento che V Inghilterra giunse |. E Sti! 5 RSI 
Abr So n nea f viventi e cooperanti col comuni, e saranno esaminate 


a darsi dopo due secoli di esperienza e di sforzi. Qui- 
stione d’immiensa gravita, cui solo il Papa può sciogliere 
e per cui nulla dovevasi avventurare se preferì il partito 
della prudenza, se dopo le fatte sperienze preferì non 


nire in qualità di rappresentanti del potere governa- 
tivo avranno a sorreggere i comuni; completare’ latti- 
vità dei loro rappresentanti , ‘e sorvegliare 1’ esercizio 
dell’autorità ‘entro la sfera loro affidata. Emergerà fre- 
quente il bisogno di singole modificazioni nella forma- 


quistioni che potranno sorgere nella dettagliata attiva- 


{ zione del nuovo sistema comunale , ma. saranno pro- 


mosse verosimilmente dagli organi di nuova istituzione 


ed esaurite più ragionevolmente e. con maggior conye- 


} nevolezza che mon lo possa essere presentemente. il 


riaprit la carriera delle agitazioni politiche, per un po- | 


polo che vi si mostrò sì nuovo, noi non riconosciamo 
il diritto di biasimarlo e non ne vediamo il motivo. 
Le libertà municipali sono la prima educazione per 


caso, 
Interesso in fine vostra... . di rendere spicciatiya- | 


zione o nel compartimento dei comuni; vi vd 
î 
Ì 
| 
f 
I 
i 
| 
| 
| 
| 
mente consapevole di questo decreto la commissione | 


| per l'attivazione giudiziaria mediante i membri politigi 
| annessile , e di rassegnarmi di 15 in 15 giorni la re- 


cui è utile far passar un popolo, quando non lo si vuole | 


gittare violentemente nella tempestosa carriera della li- 
bertà politica. 


Ora l'atto importante che si chiama nzotu proprio | — N RIRIOE . 
( del 12 corrente ha un lungo articolo risguardante Ja 


suppone un complesso di leggi che dovrann® riformare 


fazione sull’avanzamento dei lavori d’organizzazione. 
Accolga vostra. . . l'assicurazione della mia perfetta 


I stima. 


la legislazione civile, assicurare l'equità dei tribunali, 4 


produrre una giusta ripartizione delle funzioni pubbliche 
fra le: diverse classì dei cittadini, procacciar insomma 
ai Romani ì vantaggi d’un governo saviamente libe- 
rale. Queste leggi sono annunciate e basta la parola di 
Pio IX per toglier ogni dubbio. 

Voce da manca. Bella guarentigia ! 


— Leggesi nell’Osser®. Triest. — 11 giornale Austriu 


strada, ferrata, Siamo lieti di poter annunziare finalmente 
ai nostri lettori, cire secondo quell’articolo Sua Maestà 
l’imperatore, in seguito a' proposta del ministro di com- 
mercio, si è degnata di approvare la linea della strada 


| /errata che congiungerà Lubiana con Trieste. 


Due erano le linee progettate , vale a dire quella 


i: cal} Tori I ‘ o 4 
della valle d’Idria e quella per il Carso. La prima di 


Presidente. Queste cose si qualificano per sé stesse e { 
sono felice di non sapere chi dice queste grossolanità, | 


È indecente. 
Relatore. Le leggi sono annunziate e basta la parola 
di Pio IX per toglier ogni dubbio. Ma i consigli della 


| miglia tedesche, ia seconda 18 soltanto, per cui v 


Francia deggiono essere tali che si converta in parola | 


i ART 1, 

efficace questo motu proprio, e sopratuto che si estenda 
j > ai î . n ce 

la clemenza del Pontefice su tuîti coloro che possono 


senza pericolo esser amnistiati. Debb’esser l’opera di una | CE para va 
i gli ufficiali dell’armata nngherese che dovrebber 


influenza continuata con calma, pazienza, rispetto; in- 


fluenza che costituirebbe una pretesa inammessibile se i 


î È i i ; I 
imperiose ‘circostanze non ci avessero condotto ad eser- | 


citarla. Ma che, racchiusa in limiti convenienti, è perfet- | 


} 


tamente conciliabile  coll’indipendenza e dignità della | 3 & sE 
tessa Benkendorf, figlia del già ministro di polizia a 


santa Sede (benissimo! !) 


queste due linee verrebbe condotta a termine almeno 

e P AO) Tad Arpa vr 4 UA A Rea 
entro 6 anni e costerebbe 20,961 691 fiorini; la ‘se- 
conda potrà essere compiuta entro tre ‘anni con una 
spesa di 16,282,413 fiorini: la prima percorrerebbe 24 
enne 
i i 
data la preferenza a quella del Carso. 

— La Presse di Vienria del 15 dice che le viene co- 
municato da fonte degna di molta fede, che l’impera- 
tore abbia ordinato che sia concesso il perdono a tutti 
i o essere 
ancora condannati a’ morte. 

— Fu destinato ambasciatore austriaco a Torino il 
conte Rodolfo Appony, figlio del conte Appony già am- 
basciatore austriaco a Parigi e che ha sposato la con- 


Ma in presenza dei risultati ottenuti non ci Resine] Pietroburgo. 


$ 


in nnt un 


NOTIZIO DEL MATTINO. 


Sabato il presidente del consiglio annunziava alle 
due Camere la nomiua del sig. cavaliere Mathieu a mi- 
nistro dei lavori pubblici. S 

Dicesi ora, che il signor cavaliere Mathieu giunto 
in Torino posteriormente all’annunzio officiale della sua 
nomina, siasi deciso a ritirare la parola data di accet- 
tare l’affidatogli portafoglio. 

Noi crediamo, che questa risoluzione non possa dar 
uogo a niuna supposizione che non sia, onorevole per 
utti. 


Fmenze, 19 ottobre. — Leggesi nello Statuto: A maggior 
chiarezza dobbiamo avvertire che delle due circolari de] 
prefetto di Firenze pubblicate negli ultimi numeri de] 
nostro giornale, la prima era diretta alle autorità po- 
litiche, e la seconda ai gonfalonieri. 

Noi avvertiamo che nè l’una nè l’altra wersione non 
fu ancora pubblicata dal Monitore, 

Roma, 17. — Don Alessandro Torlonia ha ricusato 
di far parte della commissione di finanze. Il marchese 
Potenziani è stato in sua \vecé nominato, lo che. piace. 

È qui da sei giorni il barone di Meziburg. inviato 
austriaco, ‘e si assicura che tratti un progetto di lega 
c@mmerciale, o forse di trattato di commercio, 

Crviraveccria, 18. — (Cart. dello Statuto). — Qui gli 
ufticiali francesi vanno dicendo, che presto! se ne an- 
dranno, e ne hanno: grande letizia, perché sono: stanchi, 
essi dicono, di fare Ja parte che fanno..Giorni: sono'un 
drappello di truppa ha assistito allo spettacolo della 
pena del cavalletto che il ministro monsignor Savelli 
ha ristabilita mel bagno dei forzati per regola discipli- 
nare. La prima volta che veniva ministrata sì volle farne 
pompa!! 3 

Qui si gode perfetta salute, quantunque non si fac- 
ciano quarantene, nè contumacie. 

Panici, 18 ottobre. — Assemblea legislativa. — Il mini- 
stro degli affari esteri. — Il governo ha creduto di do- 
ver dare un ragguaglio delle cose occorse a Roma. 
Credo che tutti coloro che ebbero qualche influenza in 
quest’affare ci proposero la restituzione di Pio IX (in- 
terruzioni violente ‘a manca, no! no!). 

Î Presidente, Protesto contro simili violenze. 

. Ministro. Non parlo di coloro che votarono contro 
‘impresa; ma di coloro che sin dal principio votarono 
in favore. (Nuovi clamori.) 

Ripeto che tutti coloro i quali presero una parte in- 

luente in quest'impresa, vollero una ristorazione di 
Pio 1X, ma liberale. La condotta del governo fu in 
fogni tempo consentanea a questo voto. Il governo ado- 
però in ciò secondo:il; desiderio della parte più sana 
e numerosa della popolazione romana. (Clamori.) 

Giammai il governo francese non volle far violenza alla 
volontà del Papa. 1. Perchè il potere pontificale è in- 
comprensibile e contr’esso si logorarono in ogni tempo 
tutti i poteri d’ Europa. 2. Perchè il Papa è capo dei 
cattolici. Tuttavia gli abbiamo fatta qualche richiesta. 

Gli abbiamo chieste le istituzioni che potevano dare 
agli Stati romani la libertà civile e la prosperità. Non 
chiedemmo la libertà politica, perchè nella situazione 
in che l’aveano posto. coloro stessi cui avea fatte simili 
concessioni, non. era permesso di esercire sopra lui una 
pressione relativamente. a ciò (clamori della mon- 
tagna). 

Dopo questo preambolo, signori, mi rimangono a 
leggervi i documenti ufficiali. Tutti vi appariranno, credo, 
conformi alle mie dichiarazioni (benissimo). 

Il sig. ministra dà lettura tanto delle istruzioni di- 
vette al sig. de Corcelles, quanto delle risposte di questo 
inviato plenipotenziario. 

Voi pertanto, prosegue quindi, voi pertanto, o signori, 
conoscete le domande del governo al S. Padre. Le do- 
mande sono quelle che furongli dirette. in origine, Noi 
abbiamo persistito in esse fino; all’ultimo, Ebbi la cura 
di somministrarvi questi preliminari schiarimenti prima 
di farvi conoscere un docuinento che fece’ molto stre- 
pito a cagione della sua importanza, e da cui si è ten- 
tato di trarre quant’esso punto non contiene. 

La letiera del presidente, della repubblica non è che 
un riassunto politico e ardito delle. nostré domande. 
Sebbene questo documento non; fosse per nulla officiale, 
noi non possiamo che accordargli ‘la nostra approva- 
zione. (Benissimo!) Ora che conoscete gli atti‘ della no- 
stra diplomazia, una parola del motu proprio. Io, non 
vi nascondo che il motu proprio non ha interamente 
compiute le nostre speranze. Tuttavia  convien notare 
che se questo documento non ha realizzate interamente 
le nose brame, esso eccitò le più profonde antipatie 
nel partito retrogrado dell’Italia. E perchè? Perchè nel 
motu proprio irovansi in einbrione tutte le libertà ché 
noi abbiamo chieste. (Scoppio di risa). 

Ecco per sopra più, la lettera ch'io scrissi ‘al signor 
de Corcelles a proposito del m20tw proprio (ah! ah!). Il 
ministro da lettura di questo documento; in cui dice 
che sebbene ei vegga nel motu proprio il germe delle 
domande del governo francese, pure non sono in esso 
completamente soddisfatte ; ma ch'egli spera dalle in- 
tenzioni liberali del Papa nuoyi favori pei popolo ro- 
imano ( mormorio a sinistra. Benissimo 3 4 destra). 
Un'altra opera eraci addossata, giunti una volta .a Roma; 
era di mettere nella impossibilità di, nuocerci la fazione 
demagoga. Fu dunque dato ordine ‘di disarmare tutti 
gli. stranieri pericolosi; la città fu amministrata mili: 
tarmente. Le milizie furono disarmate (rumori a sini- 
stra). Gli stranieri che domandarono di allontanarsi fu- 
rono soccorsi, fu loro facilitata la partenza; noi gli 
abbiamo protetti e salvati, malgrado i loro torti, mal- 
grado gli ostacoli che ci avevano suscitato contro. Noi 
gli abbiamo salvati dalla reazione ‘e dalla giustizia pa- 
pale. ; 

A sinistra. Clamori, poi: Che avete voi fatto delle 
intenzioni dell’Assemblea costituente? 


Il signor. presidente. Signori, Pietro Leroux e Tho 
ret, io w'invito a tacere. Sa 

I signor ministro. Noi gli abbiamo salvati allorqua 
i loro partigiani facevano fischiare qui, in un teatro, i 
nostra bandiera ed i nostri soldati (nuovi clamori). 

Una voce dalla sinistra. Si fischiava a voi. 

Il signor ministro legge una lettera diretta al sign 
de Corcelles, in cui si chiede l’amnistia al S. Pad 
ed alla commissione dei cardinali (Benissimo! @ destri 

Io spero, prosegue il ‘ininistro, che queste domande 
verranno accordate, mentre io. ho fede nella bontà 
nelle intenzioni di Pio IX, di quel buon pontefice 
aveva dato il segno delle libertà e delle idee libera 
ed al quale si contraccambiò colla violenza è l’assas 
sinio... (Clamori a sinistra). 9 

Voce dalla sinistra. Voi mentite. 

Voce dalla destra. All'ordine All'ordine / 

Il signor presidente. Sig. Jestelin, io vi chiamo, 
l’ordine.. Eta i ? 

Il sig. Jestelin. Io persisto! Rion 

IL signor presidente. To vi richiamo all'ordine pei 
seconda volta, con inscrizione del vostro nome nel pro- 
cesso verbale. (Clamori a sinistra). CHE 

Il signor ministro ripete la sua frase , e. soggiung 
Quelli che noi abbiamo vinto, debbono benedire  ;l' 


Cielo. che. sia stato il braccio della. Francia che li \ab-; 


bia colpiti. (.4 destra benissimo! ). Io vi ho espos 
sigoori,, gli atti della Francia .e le istruzioni datettfi 
spero che la Camera saprà giudicarli ed’ appr 
(Benissimo!), MERITI PRG 
Una lunga interruzione succede a questo di 
che pare aver fatto grande impressione sopra la'4 
gioranza. 


Borsa pi Panicr, 18 ottobre. — I fondi pubbl 
rono fermi oggi, ma senza variazioni importanti, pi 
si aspettavano nuove dalla Camera, e fino alla ; 
sura non era giunto nulla di nuovo. Ieri sera 
cadde. senza motivo a ‘87, 35, e stamane al P 


«de l’Opéra tornò a 87, 70 grazie agli articoli © incili, 


tori dei principali organi del partito conseryat 
nuove d’Europa non hanno grande importanza, . 

ì dabbii sul risultato della tornata d'oggi i fondi 
rebbero saliti a 88. A contanti, comparativamente 
corsi di chiusura di ieri, il 5 00 si chiude a 87, 
con aumento di 5 cent., e il 3 0/0 .a 56, 65 con 
basso di 10 cent. 

Trieste, — Relazione sul cholera'del dì 17. — CAsil 
nuovi 77, guariti 14, morti 26. — Totale dei casì ‘di 
sviluppo della malattia nel civile ‘a' tutto il 17 corre 
3589, morti 1333. | po 


Trieste, 17 ottobre. (Dall’Oss. Triest.). — La inter 
ruzione delle nostre relazioni diplomatiche col governo 
ottomano a motivo della negata estradizione dei pro- 
fughi magiaro-polacchi non influisce minimamente ‘sulla 
libera continuazione degli affari amministrativi in Qrien 
te. Questo siamo in grado di comunicare ai nostri lei 
tori a scanso d’infondate e premature vociferazioni. 

Vienna, 16 ottobre. — In seguito a proposta del si- 
gnor comandante superiore dell’ armata. in Ungheria 
barone Haynau, Sua Maestà si è degnata di ordinare 


che gli uffiziali insorgenti della guarnigione di: Peter- 


varadino , i quali si sono resi a discrezione ‘alle arn 


imperiali , abbiano da godere dei Vantaggi medesimi | 


che furono concessi agli uffiziali della guarnigione ‘di 
Comorn al momento della capitolazione del 27 settem- 
bre. Sono esclusi solo quegl’ individui che dovrebber 
essere sottoposti ad un’inquisizione per ispeciali. deliti 
— Troviamo nella parte ufficiale della stessa gazzetta 


la convenzione fra i governi dell’Austria e della Prus- | 


sia intorno a una proposta da presentarsi. agli alt 
membri della Confederazione germanica pet la forma- 
zione di una nuova provvisoria commissione centr 
della federazione. 

— ll ministero della guerra ‘e quello del commerci 
han proposto ‘di comune accordo , perchè il porto di 
Trieste venga fortificato ed ingrandito. Dicesi , che sì 
osserverà in ciò il piano già noto del generale ‘d’arti- 
glieria Nugent, e sì erigerà ®inanzi al porto un’ isola 
con un fortino ed un fanale. 


— Ai negozianti di quadri, agli stampatori, litografi, | 


incisori, ecc, fu ripetutamente proibita Ja;vendita (e la 
esecuzione dei ritratti dei capi insorgenti: ungheresi. 1 
contravventori saranno sottoposti al giudizio di gueri‘a; 


S. NICCOLINI gerente. 


APOTEOSI 
DEL MAGNANIMO RE SABAUDO 


CARLO ALBERTO 


STAMPA D’INVENZIONE E DISEGNO n 
del prof. G. Mama di Venezia. |. 
La litografia dell’apoteosi è della dimensione 
d'un foglio grande. 
Prezzo L. 4. 
Deposito presso F. Pagella e Comp. di Torino 
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‘ Malgrado le fosche tinte con cui il partito della 
maggioranza continua a dipingere lo stato nostro, noi 
non siamo convinti, nè più nè meno di prima, chela 
posizione sì sia complicata. La parola reazione, tanto 
valicinata, ripetuta fino. alla nausea, comincia ad in- 


vecchiare come la parola democrazia. Ce ‘l’han' fatta 


vedere e palpare in fantasia, ce l’hanno annunziata 
da un giorno all’altro, e finorà non venne, È l'ombra 
che sfugge ostinatamente di sotto ai. piedi.del fanciullo 
che la perseguita. i Ari 

Noi non troviamo che la condizione politica’ del 
paese sia peggiorata, nè in quanto al ministero in com- 
plesso, nè in quanto all’anomalia costituzionale del 
suo disaccordo colla maggioranza. Il ministero rimane 
sempre informato su. quello spirito da cui sinora fu 
mosso. Esso ha un colore ed una’ bandiera, che do- 
vrebbero escludere la possibilità di ogni opposizione, 
se non è la cieca opposizione di partito. 

Isuo colore è; e fu. sempre; la. piena. osservanza 
dello statuto, non. più, non: meno, ma con tutte ‘le sue 
conseguenze. francamente svolte ed abbracciate ; la 
sua bandiera è il sacrificio, il più duro dei sacrificii, 
che è quello d'immolare la popolarità e la pace propria 
costituendosi come un argine tra la corrente che casca 
dall'alta politica, e le asprezze del ‘suolo su’ cui ‘s’in- 
frange. Questo carattere non è già nuovo.’ Il ritiro di 
Pinelli non l’ha nè prodotto, nè attenuato. Pinelli ha 
mostrato due volte se tra i suoi disegni il. pensiero 
della incostituzionalità fosse mai penetrato.;Indarno ci 


«si viene.ancora.a parlare:di precedenti incostituzionali. 


L’infrazione testuale dello ‘statuto cessa al momento 
che un ministro, dopo esservi stato costretto da un 
momentaneo ed imperioso bisogno, convoca. .il corpo 
iegislativo. e. si prepara.a.subirne il giudizio ;' allora 
non è più un'infrazione, è coraggio, è responsabilità, 
è un processo nel quale il testo della legge si ‘occulta 
per dar luogo al senso comune ed alla coscienza spas- 
sionata del fatto. Pinelli ora col suo ritirarsi, se ha 
dato una crudele risposta. alla. crudele. impazienza 
della maggioranza, insegnandole in che modo si tron= 
chino le quistioni di antipatie personali , lia pure im- 
presso una. storica solennità allo spirito strettamente 
costituzionale del gabinetto di cui fece parte. Noi dun- 
que non possiamo menomamente affligerci d’una. posi- 
zione che non esiste se non sulle pagine de’ giornali 
deil’Opposizione, Il ministero ci ispira una piena fidu- 
cia. Pianga chi vuole; dal canto nostro riposiamo 
tranquilli sulla scrupolosa eonservazione delle libertà, 
che lo staluto ci accorda. 

Ne'rapporti tra la maggioranza e il governo, la con- 
dizione dovrebb'essere assai migliorata, ma in tutti } 
casi nulla sicuramente ha perduto. La Camera non 
ha dunque da dover perdere il prezioso suo tempo 
in. mozioni , in lotte, in voti di mera diffidenza: 
Proceda. ne’ suoi travagli , proponga delle leggi sa- 
viamente pensate € generosamente ideate; il governo 
non può e non sa che appoggiarle ed accoglierle .con 
vero trasporto. Ma. proceda, e. ci tolga una volta da 
questa penosa ansietà; discuta il trattato di pace e il 
bilancio; dia questa splendida prova di avere sotter- 
rato per sempre le tradizioni di un passato, nel quale 
gli errori son forse reciproci, e sul quale: le. recrimi- 
nazioni sono infrulluose oramai, e non possono che 
annoiare profondamente il paese. Finchè tra il pas- 
s.lo e l'avvenire non si alzi questa ‘barriera, noi. ne 
convenghiamo, la posizione si complica sempre più; 
ma per semplificarla ci vuol tutt'altro che un conte- 
gno di affettato. dispetto, una puerile esagerazione di 
pericoli che non esistono, una ipocrita rassegnazione 
a de'mali che si mettano appositamente in iscena per 
sorprendere la buona fede de’creduli. 

L'Opposizione, dopo tanti saggi che ha, fatto. delle 
sue forze, dovrebbe. aver conosciuto oramai che il 
mezzo di far. godere al paese il benefizio delle capacità 
che essa'contiene e che potrebbero utilmente adoprarsi 
i servirlo, non è nella tattica sciaurata di cui ha cre- 
duto giovarsi finora. Forse non avrebbe dovuto atten- 
dere fino a. questo momento per farsene persuasa. Noi 
ci lusingammo che dal primo momento della convoca- 
zione del Parlamento, un giudizio così facile a conce- 
pirsi ell’era in grado di farlo. Se oggi poi. non.sa farlo, 
non dovrà dolersi che di. sè stessa. i 


Li ufficio) del giormale ‘stara aperti 


dalie 10 antim. alte 2 pomerid, GIORN A l EA 
Dirigersi franco di posta alla Dire. (À LAM RI ARLES 


zione del Giornale 11, Risorgimento 


4 Enea 


Siamo ciò nondimeno disposti a credere’ che un 


fatto materiale gioverebbe mirabilmente a facilitare | 
{ questa completa rifusione di partiti, che a noi è sem- 


bratadi-una suprema necessità dopo il gran cata- 
clismo di Novara; e la frequenza delle domande di 
congedo che ogni giorno arrivano sulla tavola del pre- 


sidente, c'induce a credere che pochi giorni di tregua 


nellesedute parlamentarie soddisferebbero insieme alle 
private.-urgenze de’ deputati ed ullo spedito anda» 
mento delle discussioni. Perchè mai la sinistra nòn 
potrebbe porsi di accordo col ministero per combinare 
una prorega? perchè mai non vorrebbe vaticinare che 
una scorsa in provincia gioverà grandemente a rilem- 
prare nello spirito intimo del paese le tendenze dei de- 
putati? Non vi ha cosa che tanto danneggi la dignità e 
l’imporianza delle assemblee, quanto la lunga durata 
delle loro sessioni. Il bisogno esiste; se si spera che 
il governo prenda ‘sopra di sè l'iniziativa d'una pro- 
roga, crediamo poter. presentire che sarà ‘vana spe- 
ranza. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22. 
PETIZIONI. 


Quest’oggi fu seduta di ‘petizioni: il loro numer» 
sale a quest'ora intorno alle mille ottocento, cioè ve 
ne ha un migliaio e più d’oziose. Fra queste ottocento 
che rimangono, un egregio numero vennero in parec- 
chie tornate dichiarate d'urgenza, e fra le dichiarate 
d'urgenza ve ne sono almeno un centinaio riman- 
date a varii ministeri: dunque delle mille ottocento 
solo un centinaio. avrà probabilmente qualche ef- 
feito. Ecco dove ‘arriva. un-diritto. abusato !. Quest’ 
oggi, per esempio, se ne riferirono parecchie-che, al 
dire del relatore, Mellana, contenevano gravi. ingiurie 
contro parecchi deputati: il relatore tacquedi che parte 
fossero. Altre volte udimmo petizioni contro privati, con- 
tro impiegati, contro ciò che non era sinistra, e la sì- 
nistra levarsi a coro per, far pigliare in considerazione 
tali petizioni, senza cercare se il nome fosse 0 no sup- 
posto, se il'petente avesse o no l’età prescritta dalla 
legge, dichiarando ‘altamente che sacro era il diritto 
di petizione, che bisognava far pronta ragione dei giusti 
richiami. 

Quest'oggi il linguaggio era lutto mutato: biso- 


‘gnava restringere il diritto di petizione, bisognava 


fare una legge, un regolamento, una cosa qualun: 
que per impedire lo scandalo, di calunniare i. mem- 
bri della Camera. il relatore ‘che. saviamente volle 
tacere il nome de’ petenti e la qualità delle richieste, e 
noi siamo con lui in pieno accordo, avrebbe dovuto 
ricordarsi che la riserva doveva usarsi un po’ prima, 
che quelle non erano le prime ingiurie capitate al 


Parlamento, sulle quali si dovesse stendere un pie-, 


toso velo. Per avere il diritto d’invocare ii silenzio 
su.queste, bisognava avere avuto il coraggio di chia- 
marlo su di alcuna delle passate : per aver grazia a 
sollecitare una legge, un regolamento, una cosa qua- 
lunque ad impedire i presenti scandali , conveniva 
non aver allora tanto gridato che era sacro quel tal 
diritto di petizione; insomma bisognava esser giusti e 
prudenti sempre per avere il diritto di esserlo adesso. 
Ciò notato a semplice documento storico, . noi. rica- 
viamo. questo. corollario: forse alcuni membri. in- 
giuriati oggi, erano lodati ed ammirati alcuni mesi 
sono: tocca loro la sorte ‘che incontrarono tanti one- 
sti e valorosi ingegni. È questa giustizia? Lasciamo 
lora la. risposta, condannando e per essi e per quelli, 


| e per quest'oggi e per allora, le ingiurie, le calun- 


nie, portate 0 su. di un.-foglio che si chiami peti- 
zione, 0 sì dica giornale. Ricaviamo anche quest’al- 
tra’ conseguenza. ]l diritto ‘di richiamarsi al Parla- 
mento per oitenere giustizia è buono e santo, ma 
perchè tale divenga in effetto , ‘bisogna chiedere al 
Parlamento .cose che ‘possa fare. Mille ottocento di- 
mande possono ‘esse otténere tutte l’aiuto ‘del Parla- 
mento? Ecco dunque un dirilto abusato; si vuol 


‘ egli perciò fare una legge che limiti il diritto? Noi 


non lo erediamo:. bisogna piuttosto far ‘capire al po- 
polo che: cosa sia veramente questo diritto, in che 
termini possa usarne con vantaggio, bisogna istruire 
il popolo, ecco la quistione, ecco ciò che doveva dire 
la sinistra. 


-— caffe 


QUOTIDIANO 





i restituiti. 
















ORGANIZZAZIONE MILITARE (*): 


Già da qualche tempo si vanno pubblicando fra noi 
Vari scritti di cose. militari; e segnatamente per: quél 
che riguarda il prossimo riordinamento dell’esercito, e 
sebbene non possiamo ammirarvi quella larghezza e 
profondità di vedute che la ‘materia comporta, e le 
questioni più ardue vi siano talora risolte con una 
cotal sicura leggerezza che dimostra non essersene ben 
compresa la difficoltà, la quale richiederebhe più ro- 
busti studii di quelli a cui finora generalmente. si at- 
tendeva nella milizia, tuttavia non-vi. sono scarsi gli 
ottimi suggerimenti parziali, ‘e noi ci proponiamo di 
provocare di nuovo a questo riguardo l’attenzione del 
pubblico ed anche, se ci è lecito dirtanto, del governo. 
Ma,un lato che a noi pare non essersi bene studiato 
ancora dell’organizzazione militare ci pare esser questo, 
cioè quale sia l'origine del'diverso grado di perfezione 
a cui sono giunte presso di noi le diverse armi. 

E notissimo per esempio ormai anche ai più ignari 
della milizia il difetto principale delle nostre fanterie , 
cioè il soverchio. numero dei provinciali e la brevità 
del servizio che eglino prestano sotte le armi. Ma que- 
sto non ci pare il difetto unico, ci pare che un altro 
forse non meno grave sia il difetto di spirito di corpo, 
difetto che appare anche maggiore quando si para- 
gona la fanteria colle altrearmi, v. g. coll’artiglieria e 
col corpo dei bersaglieri. 

Che l'artiglieria siasi grandemente'illustrata nell’ul- 
lima guerta nessuno è che l’ignori, ma quali. cagioni 
abbiano prodotto questo effetto non'si è neppure messo 
in chiaro abbastanza..Il capitano signor Pinelli si con- 
tenta di dire che « essa è troppo ben organizzata, ha 
».troppo soventi riscosso gli encomii deì nostri stessi 
» nemici perchè si osi emettere alcun parere su di.essa: 
» el ove qualche cosa vi fosse ancora in essa a desi- 
» derare,. ciò sarà cura speciale di alcuno. fra quei 
» tanti eccellenti ufficiali dell'arma, i qualia. buon 
» diritto formano l'orgoglio della ‘nostra’ armata.» 
Queste parole onorano la modestia dell'autore, ma per 
utilità del pubblico avremmo desiderato ‘ehe egli 
avesse osato di più e cercato le ragioni di quel bene 
che egli dichiara. 

Una scrittura che gira attorno litografata sull’ordi- 
namento dell’esercito, e che. ci è caduta per caso sotto 
occhio, dice presso a poco la stessa cosa, ma con minor 
benevolenza. l 

L'idea (vi sì dice) di variare il'tempo della fermata 
sotto le armi del soldato a seconda dell'arma, troviamo 
assurda non che ingiusta, massime nei tempi in cui 
stamo che si deve eguagliare tutto il più possibile dando 
ad ognuno eguali pesi, eguali onori, e procurando. così 
di evitare gli errori commessi pel passato perchè avendo 
abbandonato in allora una tale regola, si pensò sem- 
plicemente a perfezionare, rialzare, proteggere e con- 
siderare.i corpi scelti a danno della fanteria, la quale 
tutti sanno essere èl nerbo dell’armata....... eppure ci 
toccò vederla negletta' nella ‘sua antica'e cattiva for- 
mazione, sconvolta ogni momento da cangiamenti, di- 
sgustata dalle continue traverse e così ridotta senza 
forza perchè disunita e malcontenta. 

Non sappiamo sin dove ci sia lecito discutere uno 
scritto a cui l'A. non ha dato una pubblicità assoluta, 
ma poichè una specie di semi-pubblicità gli ha pur dato 
forse non. cì sarà recato a colpa, se nell’interesse pub- 
blico diseutiamo il valore delle opinioni che per. essa 
si esprimono e si divulgano, 

Lasciamo in disparte.quel che dice lA. intorno ‘alla 
! diversa durata del servizio nelle varie armi, poichè 

l'A. stesso dice in altro luogo che la riduzione delle 

truppe in tempo di pace debb’essere minore nell'arti- 

glieria e nella cavalleria, nelle quali armi il servizio 

più lungo e più variato consuma maggior tempo. Dove 
i lA. con una felice contraddizione trova opportuno (se 
i ben.lo intendiamo) ciò che. poco prima trova ingiusto 
| ed assurdo. Ma venendo alla questione indicata sul prin- 
cipio di quest'articolo, all'origine cioè di quelle diffe- 
renze:che sì scorgono fra la fanteria edi corpi scelti, 
| troviamo che:l’À..la ha toccata bensì, ma solo ‘indiret- 
; tamente; ed'a parer nostro anche imperfettamente. 

Egli trova infatti ce pel passato si pensò semplice- 
mente a perfezionare, rialzare, proteggere, conside- 
rare t corpi scelli a danno della fanteria. 
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(*)L'abbondanza delle materie non ci permise di pubblicare 
prima d'ora quest'articolo, che fu scritto avanti l'emanazione 
dei-recenti decreti. 
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Hentesuni 25: per riga, anticipati 
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Noi non diremo certo coll’À. che i perfezionamenti 
recati v. g. all’artiglieria siano riusciti di danno alla 
fanteria; nè sapremmo se sì possa giustificare piena- 


mente l’asserzione che a danno pure della fanteria st 


considerassero e proteggessero i corpi scelti, poichè sa- 
rebbe forse difficile indicare gli atti di protezione o di 
parzialità” che hanno prodotto un così grave risultato. 

Bensì ha molta parte di vero quel che scrive l’A., 
che pel passato si pensò semplicemente a perfezionare 
i corpi scelti solo, ed è quì il nodo della questione a 
cui vorremmo richiamare l’attenzione del pubblico; ri- 
mane a vedere chi pensasse. a perfezionare detti corpi, 
cioè, se il governo per effetto di una cotal predilezione 
ovvero se i corpi medesimi in virtù di quello spirito di 
corpo che io accennava sul principio di quest’articolo: 

Ora io dico che se ben si considera la storia della 
nostra amministrazione militare dal 4852 in poi, si 
trova che il governo non ha fatto nulla di più pei corpi 
scelti, di quel che perla fanteria. 

Si dice che la fanteria fu negletta nella sua antica 
e cattiva formazione, e che fu sconvolta da continui 
cangiamenti. 

Queste. sono proposizioni contraddittorie poichè se la 
fanteria. fu’ spesso. sconvolta dai cangiamenti non fu 
certo negletta nella sua antica formazione. I cangiamenti 
stessi indicavano l'intenzione di migliorare sebbene poi 
in parte andasse fallito l'intento. L'una e l’altra asser- 
zione però ci pare esagerata; lungi dall’esser negletta 
la fanteria fu riordinata nel 4852, e riordinata di 
nuovo nel 4859, tacendo di. parecchie parziali modi- 
ficazioni successive, ondechè la sua formazione si può 
dir cattiva, ma non antica. E iuttavia pare che delle 
varie modificazioni recalevi non tutte fossero affatto 
cattivi sconvolgimenti. Del resto non,meno; frequenti 
furono ie modificazioni recate all'ordinamento dell’ar+ 
tiglieria. Si dice. che la fanteria fu disgustata dalle 
continue traverse; noi non crediamo che esse siano 
state così numerdse da produrre un malcontento ed 
una disunione durevole nell’arma; crediamo anzi che 
siano state ben rare, poichè d’ordinario gli ufficiali dei 
corpi scelti amano e per spirito -di corpo e per. loro 
proprio vantaggio di rimanervi. 

Si dice che la fanteria era disunita , e questo è 
vero, cioè mancava di unione, ma la cagione non è, 
credo, quella che se ne adduce; la vera cagione cre- 
derei piuttosto giacersi nella difficoltà di ispirarvi uno 
spirito di corpo. i i 

Infatti, giova ripeterlo, la ragione dei progressi dei 

corpi scelti, e segnatamente dell’artiglieria, non si 
può trovare per certo in nessun provvedimento par- 
ziale per essa, dacchè non si vede traccia nella lunga 
serie di disposizioni che emararono dal 4852 in poi 
rispetto alle cose militari, di quella preoccupazione 0 
sollecitudine speciale verso quel corpo. Quelle dispo- 
sizioni stesse che emanarono dietro le istanze e le 
sollecitazioni continue del corpo, mentre non si può 
dire il medesimo riguardo alla fanteria, la quale non 
aveva nè intenzione, nè, bisogna pur confessarlo } 
modo alcuno di far sentire i suoi bisogni. 

Ondecchè si può conchiudere che quel che il go- 
verno operò per la fanteria spontaneamente, non lo 
operò se non dietro assidue istanze per l’artiglieria , 
e fu gran ventura per quest'arma l’essere così ‘cosli- 
tuita, che potè almeno in parte vegliare ai suoi pro- 
prii interessî. Ma anche questo non avrebbe fatto se 
gli‘uffiziali dell'arma non fossero. stati dotati di quello 
spirito di corpo per cui avevano seriamente a cuore la 
prosperità dell'arma stessa, e vi si adoperavano con 
calore e con perseveranza ‘che furono poi coronati da 
felice successo. 

Ma quel che. meglio giovò alla prosperità di que- 
st'arma non furono tanto, se siamo bene informati, 
le disposizioni governative, quanto l’azione interna, 
dirò così, degli uffiziali del corpo; la sollecitudine con- 
tinua, con'cui essi vegliavano e promovevano l’istru- 
zione, o dirò meglio, l'educazione del soldato, con 
mezzi ‘è con isforzi non pure non prescritti, ma per- 
fino vietati dalle disposizioni del governo. Si narrà 
infatti che molte egregie cose in quel corpo si opera- 
vano; le quali erano contrarie ai regolamenti, talchè 
se ottima fu l’intenzione , tuttavia non può negarsi 
che il fatto fosse irregolare, ed il corpo fu spesso in 
questa ambiguità di trascurare il bene del servizio, 0 
di non attenersi affatto scrupolosamente agli ordini 
governativi; forse il corpo preferì talvolta quest’ul- 
timo inconveniente, ed operò il bene, non dirò a di- 
spetto, ma almeno ad insaputa del governo, tatito è 
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lungi dal vero che il governo lo aiulasse con sover- 
chia sollecitudine e. predilezione. 

Si racconta infatti che il ministro della guerra ebbe 
a visitare talvoltà qualche stabilimento dell’artiglieria, 
vi notò e lodò quello che visi operava, senza però do- 
mandar conto del come si operasse, poichè la spesa 
era affatto irregolare. 

Che se. lasciando in disparte l’artiglieria, conside- 
riamo un altro corpo che' si è pur grandemente se- 
gnalato l’anno iscorso, cioè il corpo dei bersagliéri, 
noi Iroviamo angora, le stesse cause produrre gli ef- 
fetti medesimi. Chi ignora che al corpo stesso, e s0- 
prattutto alle cure infinite del generale Lamarmora si 
devono gli stupendi risultati che Jo illustrarono in 
Lombardia € 

Ma esso corpo era stato trattenuto in tempo di pace 
nei brevi limiti di un battaglione, ed era quindi evi- 
dentemente scarso alle necessità della guerra ; fu 
quindi poco prima della seconda campagna ampliato 
sino a cinque battaglioni. Ma, come è facile immagi- 
nare, non sì diventa bersagliere in un mese, e i nuovi 
soldati del corpo avevano di bersagliere poco più che 
l'abito è il nome, e veramente i fatti della seconda 
campagna riuscirono meno gloriosi pel corpo che 
nella prima. s 

Il citato scrittore ascrive questo risultato alla so- 
verchia ampiezza del corpo ; pare evidente che si do- 
veva ascrivere alla ‘novità dei soldali, i quali non 
avevano potuto ricevere la lunga è difficile istruzione 
dell'arma; e che perciò la vera cagione fu la sover- 
chia tenuità del corpo nel tempo di pace. 

Lo stesso A. vorrebbe ridurre il corpo a più pic- 
cole proporzioni. Supponendo forse che bastino in 
gran parte all'uopo le compagnie di cacciatori addette 
ai reggimenti, certo anche queste compagnie sono 
necessarie, ma insufficienti. Noi avevamo già non pur 
compagnie, ma battaglioni di cacciatori In ogni reg- 
gimento di fanteria, ed era prescritto che l'istruzione 
da cacciatore si desse non solo ai cacciatori, ma an- 
che ai fucilieri, ed infatti pare che la nostra ultima 
guerra fu quasi sempre guerra da cacciatore. Eppure 
quanto divario fra i cacciatori dei reggimenti ed ij 
bersaglieri! 

Ondechè sì può concludere che come accade ‘ogni 
qualvolta si adoperano dei mezzi termini, non si ebbe 
nè buona fanteria di linéa, nè un numero sufficiente 
di ottima truppa leggera, 

Se quindi si’ vorrà. ovviare. ad amendue questi 
difetti, eredoisarà necessario ‘meglio agguerrire i reg- 
gimenti pel servizio di. linea, e perciò esonerarli ‘in 
parte: del servizio di cacciatore, e*ad un tempo am: 
pliare. il corpo odi corpi composti esclusivamente di 
bersaglieri. 

L'eccellenza in ogni arte è frutto di uno studio 
speciale, assiduo, ‘esclusivo; Veccellenza. sivottiene 
quando tutti. gli sforzi del comandante, degli ufti- 
clali .e della truppa: intendono unicamente, costan- 
temente, (ardentemente. a perfezionare .il servizio af: 
fidatole, a. studiarne i varii aspetti, i molliplici rap- 
porti, e renderselo famigliarissimo. è facilissima, a 
promuoverne quegli infiniti minuti miglioramerti ‘che 
nel.loro insieme icosliluiscono gran parte della per- 
fezione. Ma pretendere che. si formino: ottimi. bersa- 
glierì .in seno ai:reggimenti di linea, dove quello stu- 
dio non può e non dev'esser nè speciale, nè assiduo, 
nè esclusivo, sarebbe pretendere a. mio. parere una 
contraddizione. 

Ma si dirà, ammessa la necessità di un corpo spe- 
ciale di bersaglieri, non ne segue che esso debba pren- 
dere. proporzioni soverchie., le quali riuscirebbero 
dannose. siccome ‘sitè veduto, nell’ ullima.campagna. 
Jo non revoco in dubbio le assennate, riflessioni del 
citato scrittore rispetto aila necessità di serbare una 
proporzione tra l'arma dei (bersaglieri e la fanteria di 
linea, ma dico che queste proporzioni non: erano ec- 


‘ cessive nell'ultima campagna, e che gl’inconvenienti 


notati si debbono ascrivere non. alla soverchia am- 
piezza dell’arma.,., ma valla. novità dei soldati. Dico 
inoltre che la forza dei bersaglieri, suggerita da qual- 
che scrittore ,. di tre baitaglioni sarebbe, forse (suffi- 
ciente in iempo..di pace, se fosse. agevole svilupparli 
in tempo di guerra in quella proporzione che i reggiz 
menti di fanteria..di, linea. Ma quel che» per. la; fan- 
teria è possibile, non lo sarebbe pei bersaglieri, i quati 
vogliono esser, preparati con,esercizii più-lunghi.e più 
ardui;. e. chiunque paragoni. i bersaglieri della prima 
campagna con quelli della seconda, riconoscerà, ere- 
do, che questa conseguenza è irrecusabile,(4). 
Conchiudendo, credo, che fra le precipue cavioni 
della prosperità .in cui.si mantennero e crebbero presso 
di noi le armi d'artiglieria e. dei bersaglieri sia slata 


una coslituzione ale. che agevolava il modo;di, rap», | 


presentare al governo la speczalita dei loro bisogni, 
e di sollecitarne il concorso, e che d'altra parte man 
teneva negli uffiziali uno zelo operoso ed ardente per 
la prosperità del corpo stesso. 

Or si demanda come questi. benefici. principii si 
possano trasportare nella fanteria, e. poichè essa non 
può costituirsi in un corpo unico, come almeno si 
possa darle una rappresentanza. presso il governo ,..e 
mantenere in qualche maniera le spirito di corpo nelle 

(4) Infatti PAusiria stessa che prima della guerra non aveva 
che 44 battaglioni di quest'arma, li ha recati ora, a quanto 
dicesi, a 50. ; 


IL RISORGIMENTO 


l'istituzione di un comitato speciale dell’arma , tale 
che è istituito in Francia; pel secondo crediamo an- 
che utile ovviare con nuove norme rispetto all’avan- 
zamento all’inconveniente gravissimodi continui stam- 
bii di corpo fra gli ufficiali, e promuovere com più 
efficaci misure che pel passato lo sviluppo delle scuole 
reggimentali. 
È inutile soggiungere che slimiamo doversi per le 
stesse ragioni procedere con molto riguardo nel fatto 
dei reggimenti nazionali che altri vorrebbe soppressi. 
Tuttavia crediamo che nè anche questi mezzi sa- 
rebbero sufficienti a produrre nella fanteria quegli 
effetti che abbiamo nolato nell’artiglieria; se il go- 
verno, persuaso che quell’arma.è pur sempre il perbo 
dell'esercito, non vi supplisse con.una vigilanza rag- 
guagliata alla sua importanza. Solo ‘abbiamo voluto 
esprimere un desiderio che ci sembra pur poter con - 
ferire a quello! scopo, e chiarire queliche vi sia di 
vero 0 di falso nelle supposte cagioni delia prospe- 
rità o della decadenza delle varie armi. 


E Pel primo rispetto crederemmo assai. utile 


al campo del principe Windischgraetz a Buda per ten- 
tare una riconciliazione. Strettamente parlando, egli era 
allora sotto la protezione di un abboccamento: fu tut- 
tavia arrestato, o meglio rapito, imprigionato in Austria 
o Moravia, e condotto solo a Pesth per esservi fuci- 
lato od impeso. a S 

Noi non censuriamo quest’atto, solamente perchè si 
represse un reato politico, Le leggi del nostro paese 
puniscono colla morte la ribellione come il più gran 
delitto e quello che reca maggior rovina alla nazione. 
Nè crediamo che l'umanità guadagni a trascurare tale 
repressione, come in una contrada vicina, ove la fre- 
quenza delle rivoluzioni rese necessario il trattare con 
indulgenza gli autori delle turbolenze. Fummo costretti 
a reprimere i moti irlandesi, e più recentemente ab- 
biamo. viste insurrezioni a Ceilan e Cefalonia punite 
con una severità che le leggi e l’amministrazione no- 
stra non riprovano, per quanto ci possiamo. dolere 
della severità verso qualunque suddito della corona, sia 
inglese, corcirese, o candiotto. Ma se la legge inglese 
è severa, è pur pubblica e giusta, Essa circonda l’ac- 
cusato, con ogni precauzione, perchè venga protetta la 
innocenza, e soprattutto abborre dalle coperte vie, dalle 


{ incerte accuse, e dal preporre giudici che possano es- 


Il duca. di Parma (ha dismesso il cav. Paolo: Toschi | 
dalla carica di presidente dell’accademia di, belle arti 
ch’ei copriva da molti anni, benchè nelle trascorse vicende 
politiche non abbia partecipato ad alcuno di quei fatti 
che comprometterlo potesse con quel goyerno. Solo per 
vivere alquanto tempo tranquillo riparava durante venti 
giorni nel mese di agosto dell’anno 1848 in Torino colla 
moglie e colla figlia. î 3 

Noto è come l’incisore. Toschi sia grandemente bèe- 
nemerito delle arti belle in Italia, ‘e’ quanto colle esi 
mie sue opere onorando la sua professione, goda perciò 
di fama europea. Buono, modesto, cortese, erudito, di 
sentimenti liberali; ma moderato nelle sue opinioni, 
era l’amico intrinseco degli italianissimi Giordani e Ton 
masini. La sua caduta sorprese tutta. Parma, e gli 
avrebbe accresciuto, se ancora potevasi, l’alta stima in cui 
era già tenuto dai suoi concittadini, .di guisa che una 
tale immeritata disgrazia non solamente non detrarrà ad 
alcuno dei suoì distinti meriti, ma rifulgere li farà can 
maggiore splendore. F. \ 


SOSCRIZIONE | 

PEL MONUMENTO NAZIONALE | 

A CARLO ALBERTO. 

Corpo. de’ Bersaglieri. Uffiziali ; bass’ ufficiali | 
soldati. . ; i o { ; L. 8699 
Il 16.mo di linea, Brigata Savona. Uf- 
ficiali, bass'ufficiali:e soldati. |’. î » 


Totale. L. 15279 


Leggesi nel Times : 

L'esecuzione del conte Luigi Batthyany per sentenza 
della corte. marziale del maresciallo. Haynau ‘a’ Pesth 
non; può. mancare di! produrre la ‘più dolorosa sensa- 
zione, quando si conosceranno i lagrimevoli particolari 
de’ suoi. ultimi momenti, ed è a temersi. che quest’atto 
crudele sia stato accompagnato da una ancor più san- 
guinaria ed arbitraria punizione dei capi ungari ad 
Arad. Tali atti si possono sopportare solo da coloro 
che ‘hatino cercato ‘di ‘identificare il nome dell'Austria 
colle più crudeli ‘è rivoltanti. forme’ di dispotismo, e 
scoraggiano. singolarmente: gli amici del‘ governo impe- 
riale, i quali avevano sperato che base dell’autorità au- 
striaca in Ungheria saria stata la moderazione ;e la cle- 
menza. 

E questo sentimento già era stato potentemente 
espresso iu Vienna anche dal giornale ministeriale di 
quella città. Il gabinetto austriaco non è personalmente 
risponsabile di queste esecuzioni, ch’ebbero luogo sotto 
î pieni poteri affidati ad Haynau: ma siccome di que- 
sto potere lo investirono essi, dovevano prevedere l’uso 
che ne farebbe nei ‘casi capitali, e non permettere che 
la loro politica verso l'Ungheria venisse contaminata) da 
uefande, atrocità. 

Luigi Batthyany fu il Ney dell’ Ungheria, e. la sua 
morte (egli evitò solo l’ultima ignominia del capestro 
col tentare, disperatamente. di uccidersi) sparge, un’om- 
bra più tetra sulla storia di quella contrada, che non 
tutte le calamità della guerra. Egli può aver meritata 
la pena capitale, specialmente se deliberò di tradire il 
suo sovrano, e partecipò criminosamente agli orrori 
commessi ‘in Vienna ‘in quel giorno, il cui anniversario 
fu solennizzato colla sua morte. Ma era dovere, ed'an- 
che interesse ‘del. governo ‘austriaco procedere: contro 
lui con tutte le formalità della legge..e. je guarentigie 
di.un pubblico giudizio. ; 

Cosa inumana. è porre ‘a morte uomini, perchè ca- 
duti nelle mani di giannizzeri. In questo caso i nemici 
mortali della vittima ancora grondanti del sangue del 
campo di battaglia sono i giudici e carnefici del loro 
prigione. Se si debbono infliggere severe pene, non pre- 
sieda al giudizio autorità marziale, non la rancuna 
politica, ma'‘il ‘solenne giudizio della legge col suo cor- 
| redo di prove evidenti. Se ‘il'‘governo imperiale aveva 
in sua possessione i mezzi di provare le accuse e 
contro ilconte Batthyany, doveya in faccia all’impero 
j e (all'Europa procedere in imodo che l’autore della sol 
levazioue ungherese, fosse. chiarito istigatore dell’insur= 
rezione viennese: la sentenza avrebbe avuto allora Vai 
spetto della giustizia. Anche. Ney. fu condannato dalla 
Camera dei pari. Operarono anzi come coloro che as- 
sassinarono il duca di Enghien ne’ fossi di 
j che come ministri ed ufficiali della corona 


apitali 


Vincennes, 
Ì Pr imperiale 
{ nell'ora della. vittoria-e alla -luce- della - verità, Luigi 
Batthyany non fu preso colle armi. in mano, non ebbe 
i parte negli ultimi atti del governo degli insorti. Al con- | 
i trario nel passato dicembre sì presentò RAR 


x 


ere ispirati da odio ‘o rancore. Nel tristo caso che ci 


suggerisce le'presenti osservazioni manca ognì guaren> 


tigia\di giustizia. Inoltre fu ‘un atto di tradimento verso 


quell’ibfelice gentiluomo, ed eccessivamente, ‘impolitico | 


verso il popolo ungherese. Questo sangue sarà una ma: 
ledizione verso coloro che lo versarono, e uomini che 
contaminano la loro vittoria con tali scelleraggini hanno 
conquistato invano, i 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI... 
Tornata del 22 ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


| Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Congedi. Relazione 


d'elezioni. Relazione Sineo circa la legittima degli ascen- 
{ denti. Relazioni di petizioni. 


La seduta è aperta all'una e 42. 

Letto il processo verbale, il segretario Michelini G. B. legge 
il consueto sunto delle petizioni. 

Varie sono chiamate d'urgenza. 

Martinei ed altri domandano congedo chi per un mese, 
chi per 20 e chi per 42 giorni. 

Si discute alquanto sulla opportunità del concederli, atteso 
il pericolo del non trovarsi poi in numero. 

Posti aivoti i chiesti congedi la Camera concede. 

Tecchio riferisce di una nuova‘elezione. 

Sineo legge una relazione della commissione ‘concernente 
una proposta circa la legittima degli ascendenti. 

Il progetto di legge che presenta alla deliberazione della 
Camera, è il seguente: 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. Le liberalità ‘per testamento non potranno eccedere 
la metà dei beni del disponente, quando questi morendo lascia 
uno 0 due figli legittimi o legittimati, ed un terzo quando ne 
lascia un numero maggiore. : mit 

Art, 2. Se il testatore non lascia discendenti ma ascendenti, 
egli non può disporre che della metà. 

Art. 5. La porzione legittima, Ossia la metà, essendo su- 
perstite îl padre e la madre, spetta ad amendue per ‘eguali 
penzioni ; ed in mancanza di ‘uno, interamente ‘ai superstiti. 

Art. 4; Sulla base-stabilita coi. precedenti articoli si farà 
luogo. in favore delle persone contemplate negli art: 720,725 
e 724 alla riduzione ilelle disposizioni testamentarie e delle 
donazioni Lia vivi a termini della sezione seconda, capo terzo, 
titolo 2, e del capo terzo, titolo 5, libro 3 del codice civile! 

Art, 5. La porzione dovuta, giusta l'articolo :936.del codice 
civile, all'ascendente ed agli ascendenti nella successione, del 
figlio morto ab infestato senza posterità, non sarà mai minore 
della metà. : e 

A questo progetto di legge tengono dietro le seguenti 
considerazioni del relatore: 

Il nuovo:progetto su .cui siete;chiamati, 0 signori; a deli- 
berare risponde più compiutamente del primo. alle obbiezioni 
con cui s'impugnarono le leggi.da voi sancite nei giorni tra- 
scorsi: non-si potrebbe seriza ingiuria supporre che questa 
Camera tenesse in pregio minore del dovuto lo spirito di fa- 
miglia, la necessità di favorire, di promuovere, di estendere, 
di rendere se sia possibile più santi quei vincoli tra i geni! 
tori e la prole da.cui dipende da felicità; dell'ordine sociale: 

Voi avete inteso di. ratificare. questi vincoli, allorchè eli. 
minando l’uso arbitrario di fisiche coercizioni,fche non erano 
in armonia coll’ordine costituzionale, avete richiamata la 
patria potestà naturale a quella nobiltà dilazione, a quella 
purezza di, morale influenza, che sarebbe profanata dall’ in- 
tervento della autorità civile... i î 

Voi avete ancora inteso, di, ratificare e: reudere più dolci 
gli stessi vincoli, allorchè avete tolto dalla famiglia un pri- 
vilegio odioso che cadea a danno di quella parle del genere 
umano che è degna di maggiori riguardi appuntò perchè più 
bisogneyole di appoggio: e (di soccorso. 

Colla.legge attuale siete chiamati a coronare l’opera nostra; 
impedirete che. i ciechi pregiudizi di alcuni vengano.a ren- 
dere illusorie Je sanzioni da voi precedentemente deliberate, 
e darete nello stesso ‘tempo nuova autorità agli obblighi re- 
ciproci dei sénitori‘e della prole: n EE % 


nei, quell’alta.lezione di morale che: si conteneva nella dot: 
trina dei romani giureconsulti, Le prerogative della proprie: 
la sono sommamente pregievoli sintanto che, si convertano 
m usi approvati dalla ragione. Voi direte aì nostri concitta= 
dini, che la prima condizione per esser ‘felici, è quella di es- 
sere giusti. Coloro che violano avpiù satri affetti;che impon- 
gono silenzio alla voce.della.natura, non si debbe presumere 
che abbiano l’uso libero della loro mente,; è questa l’inter- 
pretazione più onorevole dei loro atti. Noi desideriamo cer- 
tamente di conservare quello stimolo ‘al ‘lavoro, aeli studii 
all industria che nasce dall'amore della proprietà. Na ‘desi! 
deriamo specialmente di promuovere questo: stimolo; negli 
uomini buom di cuore e d’intelletto. 

L'interesse ‘ed il Den essere materiale dell’ 
uno scopo troppo meschino da additarsi all’ 
sollerzia. Il desiderio di acquistare e conserv 
stretti nostri congiunti 
sparmio. 


individuo, sono 
ingegno ed alla 
qu are a pro degli 
» Dobilita e santifica il lavoro ed il ri- 


} REN sal 

Questi sono, 0 signori, gli aùspicii sotto i quali l'attu 
progetto a voi si raccomanda. Ra ) 

Fraschini domanda che sia stampato € distribuito-aglia) 
fizii prima che sia aperta la discussione. a 

Qualche deputato domanda sieno stampati gli emendamenti 
proposti durante la precedente discussione sull'articolo 7 di 
commissione riguardante la quotità della legittima. 
. Colla osserva esserne inutile la stampa come che riferens 
tesi ad altro progetto, non al presente. 

Franchi insiste per la stampa di quelli che fussero appo 
giati, edinvita il vice-presidente a darne lettura, 

Dupò hreve «discussione in proposito la Camera delibera 
stamparli, xe sono i seguenti: - 


ili see ioni 


Emendamenti presentati durante la discussione generali 
N. 1. Si propone la soppressione della seguente frase? 
» «Quando questi -morenito lascia vuno ‘o due-figli -legitti 
o legittimati, cd un terzo quando ne lascia un numero magi 
giore ». 3 1 


Ù 
ORTI 


Cavour: 
N. 11. « Le liberalità per testamento non potranno eccede 
la meta dei beni del disponente, quando questi moreni 
lascia un solo figlio legittimovo legittimato ; ‘il terzo, quan 
ne lascia due : il quarto, quando ne.lascia un numero mag 
giore; su questa hase ec. 1 
S DeLACHENAL. | 
N. III. <» Le liberalità per testamento non potranno ecce- 
dere il ferzo dei beni del disponente, quando questi ma- 
rendo lascia un solo figlio legittimo a legittimato, e l'ottava 
quando ne lascia un numero maggiore ». "al 
PA Che 

Sono all'ordine del giorno relazioni di petizioni. 

Dopo Guglianetti, sale la ringhiera il relatore Me 
le petizioni a riferirsi delibera di passare all'ordine delli 
su.di uma ingiuriosa a vafii deputati, della quale non, 
per ragione di convenienza, nè il contenuto nè il 
peiente,, Questo incidente provoca “una discussione sul 
portunità di ana legge regolatrice «del dritto di petizio 
LL. Valerio propone che venga fatta. 

Michelini G. B. osserva che lo statuto sancisce il. 

di petizione, diritto sacro, mercè ‘di cui qualunque citta 
può far richiami contro, qualunque: autorità, dalla quale ss 
creda leso, diritto mercè di cui chiunque può proporre. 
rappresentanti della nazione quei miglioramenti che cre 
utili ‘alla cosa pubblica; ma che questo diritto, come in 
nerale tutti: gli altri sanciti dallo statuto, ad'esempio qu 
della (libertà di stampa,-ha ‘bisogno diressere. regolat 
legge, affinchè da una parte se ne ‘impediscano gli a 
‘dall'altra non diventi illusorio. di Ù È 

Dice che questa legge non esistendo ancora presso di d 
farà ‘opera buona ‘quel ministro 0 quel deputato che ne p 
senterà una; ma che frattanto in mancanza di tal legg 
sì adottasse sin d'ora la proposta: Valerio, ne verrebb 
troppo limitato il diritto di: petizione. Diffatti dovendosi 
cessariamente ricorrere al sindaco, per autenticare la s } 
scrizione dei petizionari, può accadere che i sindaci per im 
pedire l'esercizio del diritto di petizione rifiutino di leg 
zare la sottoscrizione. 1 Ki; FOO 

Confessa: che. molte petizioni recano alla” sottoscrizion 
nomi che paiono supposti, ma osserva che nè colui che ne.f 
il'sunto, nè colui che ne fa la relazione non hanno un crite 
rio per giudicare se veramente false siano quelle sottoscri 
zioni. Quindi egli corichiude invocando una legge sulle peti 
zioni, ed accennando all'Inghilterra, dove le petizioni ‘aan 
possono essere presentate. che dai membrì del Parlamento; 
ma sostenendo nulla doversi per ora innovare. 

Franchi appoggia la proposta Michelini. 

Asproni ‘aggiunge alcune parole virulente contro colore 
che ‘abusano: di ‘un dritto ‘saero ‘valendosene indegnamente, 

Valerio. lo restringerò la mia proposta in breviitermini: © 

«Si inviti la commissione stessa delle petizioni a presen 
« tare un'aggiunta al regolamento della Camera a questo ri 
« guardo, onde stabilire i mezzi di constatare. l'identità die 
* colui che presenta una petizione. » x 

Galvagno ministro dell'interno. Mi pare che tutti conveli 
niamo nel riconoscere come Jo ‘statuto richieda ‘il concorsi 
di certe condizioni necessarie; ' affinchè possa alcuno’ eser 
tare il diritto di petizione; richiede: (cioè. che ‘colui ‘al quali 
ricorre alla Camera sia maggiore d'età. Ma si, ‘obbiettò che; 
facendosi un regolamento per regolare lo esercizio del dri 
di petizione lo si verrebbe a indebitamente restringere. Semi 
brami invece ‘che il diritto di petizione, allora ‘solament 
verrebbe. ristretto, quando non conoscendosi la persona 
conchiudesse subito che esso non aveva dritto di ricorre? 

Ma invece se si tiene per regolì generale che tutti hann 
questo diritto, e che solo si fafà qualche eccezione, che cio 
non saranno riferite quelle suppliche che ‘(consterà ‘essere. 
sporte da chi non è:di.maggiore età; avverrà anzi che ‘sì ri- | 
ferisca la petizione di qualche minorenne, ma non già che | 
si restringa di troppo l'esercizio del dritto di petizione; e si 
peccherà tuttavia‘ più facilmente per abbondanza che per 
difetto; IL È 

La commissione che deve riferire sulle singole petizioni, | 
se quelle che esaminò sieno scritte convenientemente: e pi: A 
iano di qualche momento, le riferirà senza Indagar. troppo | 
per il sottile, se il petente sia o no. maggiore : avvenendosi — 
all'incontro in petizione redatta in termini sconvenienti, sa- 
rà allora opportuno far indagini per ben conoscerne l'an 
tore e vedere se in. esso concorrand ‘i requisiti dallo statuto 
richiesti affinchè possa esercitare-il:diritto:ili petizione: 

A mio avviso dunque la Camera allengasi:a questo metodo? | 
ha nelle parole stesse dello statuto e la guida e il mezzo dif 
ovviare agl’inconvenienti, ai quali appunto si cerca di metile 
tet riparo, tutelandosi l’uso, ‘ma correggendo ed impedendo i 
per.l’avvenire “l'abuso del dritto di petizione. Ke 

Posta ai voti. la proposta Valerio, è adottata, 0, 

Mellana segue a riferire su varie altre petizioni fra cui 


I 


È 


xa | sulla seguente appoggiata dal deputato Guglielmi con de 
La nostra decisione riconoscerà a profitto’ dei contempora: | $ PPOSBÌ a A SEUO, 


ed «ipplaudite ‘parole. 
((Uolla petizione nùm. 1723/41 Sig.-ingegliere Boselli atcenin 
ad; un fatto:-gravissima,;che:cioè, il' prete Audisio, superioîi 
dei, preti. preposti. alla custodia della-basilica di Soperga p 


| appòsitamente non abbia fatto; alcun preparativo, per ricever 


la spoglia mortale dell'immortale Carlo Alberto. Chiede quind 
sia rimosso‘quel'prete dalla custodia’ delle ‘venerate ossa; 


| che dino aiche sia altrimenti provveduto, quella custodia‘ 


affidata-a 40 militi della brava guardia nazionale tdi Tor 
; Se il fatto portato a questa tribuna, fasse, constatato ve 
racchiuderebbe una grave ingiuria verso la nazione el 
famiglia; e siccome pur troppo non è inverosimile ch 
alcuni. uomini si‘ sieno ‘astiati persino sulla sua tomb 
nerosi, propositi «di Carlo Aiberto,\perciò Ja vostra com 
sione. m' incaricava d’ invitare Ja Camera è volen tnasme 
questa petizione. alli sigg. ministri di grazia eigiuslzia 
l'interno, onde vogliano far procedere ‘per ‘mezzo di 
chiesta. alla ricercaidella' verità, e nel ‘daso che que 
venisse constatato, provweggaro:a'che‘impunemente Ta 
è 
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tutti i socii e tutte le persone specialmente invitate. Si 








famiglia, e la nazione non sieno;state offese nei più delicati 
loro sentimenti, l'affetto e la gratitudine (segni di. generale 
adesione; bravo! bravo!) 
La seduta è sciolta alle 5. 

Qrdine del giorno di domani : 

1. Discussione sul progetto di legge emendato dal Senato 
è nuovamente presentato alla Camera. 

2. Sulla proposta Pissard. : 

3: Relazione di petizioni. 











È DIVERSE 


citt 








ITALIA: 


Torio. — $.-M, con decreto. del. 16 corrente, ha 


nominato il consigliere d’appello.. primo ufficiale ;a. di- 


sposizione del ministro dell’interno, cav. Edoardo Ca: | 


stelli; alla carica di avvocato fiscale generale presso il 
magistrato d’appello di Sardegna. 


gags ll ss 7 . i 
MINISTERO DI FINANZE. -—' Circolare diretta alle’ aziende 
generali delle 


19 ottobre 1849. 


intanto che le finanze dello Stato, analogamente alle 


prescrizioni della legge emanata il 3 del volgente mese, 
avviseranno a provvedere al rimborso dei vaglia pro- 
venienti dal ‘prestito .volontario nazionale; seguito nel 
1848, che non trovarono finora un altro, sfogo, 0 nella 
conversione in rendita. sul: debito. pubblico, a. termini 
del reale ‘(decreto del 7. settembre stesso ‘anno, o: nel 
versamento nelle: pubbliche... casse in isconto. di debi. 
ture verso l’erario regio , a tenore delle facoltà fatte 
colla circolare di questo ministero in data del 20 aprile 
ultimo (Vi Giornale, ufficiale del regno , del 9 maggio 
pp. num. 278), parlando dei vaglia del primo pe- 
riodo (23 marzo), od infine nel pagamento. del prezzo 
di cedole, giusta la legge, del :26., marzo p. p., ed il 
decreto inisteriale del. 4. volgente mese, essendo giu- 
sto che a quelli dei titoli. anzidetti di provenienza del 
secondo. periodo (1 agesto) siano; estesi gli stessi, proy- 
vedimenti fatti: a riguardo. dei primi colla già citata let- 
tera circolare, del 20 aprile 1849, io prego V. Ss. Hl.ma 
di far tosto conoscere ai contabili dipendenti da code- 
sta, generale azienda; che i. vaglia di cui sì tratta do- 
vranno. essere ricevuti in pagamento di debiture verso 
il pubblico erario negli stessi modi e colle medesime 
avvertenze segnate nella precedente circolare summen- 
tovata, che doyranno perciò intendersi qui ripetute. 
Ho l’onore, ecc. RA Nicra. 





LL Società d'istruzione e di ‘educazione. ci Il con- 
gresso ‘generale dellaà ‘società d’istruzione e di educa- 
zione S'aprirà il 26 del corrente, alle ore 14 di Del. 
tina; in Torino, nel palazzo della R. università. degli 
studil. TOS I n 

Sono ammessi al congresso come membri effettivi 


distribuiranno eziandio i biglietti d'a atore. 

Tutti coloro che intendono | intervenire al CAPGHESSO 
sì dirigeranno per ricevere gli opportuni viglietti d’in- 
gresso all’ ufficio di amimessione , il quale sarà aperto 
sin dal 24 corrente nel vestibolo dei ‘professori, piano 
terréno , presso lo' scalone ‘a levante ‘del palazzo del- 
l'università. (0 SATA i 

Nelle sedute generali si osserverà il programma in- 
I Si divide in quattro sezioni: 1 aa 
zione primaria 3 2. dell'istruzione secondaria, 3. del- 
l'istruzione universitaria , 


tecnica. uf È sù 
Il programma speciale di ciascuna sezione sara fatto, 


ubblica ragione prima dell’apertura del congresso. 
Il segretario della direzione del congresso 
Prof. G. Buwva. 


Programma delle adunanze GELerA del CUSTODIA: 
Venerdì 26 ottobre, ore 11 di mattina. 

4 Discorso d’apertura del presidente della: Società. 

2. Proclamazione dei presidenti provvisori di sezioni: 
13. ‘Divisione del congresso vin’ quattro sezioni in sale 
devenire all’elezione dei rispettivi presidenti. 

Sabbato 27. 

4. Rendiconto economico della società durante il cor- 

rente anno, fatto da uno dei segretarii della direzione 


di p 


distinte per 


amministrativa: vi Gone. o 
2. Presentazione del bilancio presuntivo per l’anno 
È ETERO A RR di È 
4850, e nomina di una Commissione di tre imembri per 


esaminarlo e .riferirne vin. una delle successive tornate. 


3. Sanzione dello statuto. @rganico. i 
4. Instituzione di una cassa di soccorso. 
3 Domenica 28. 

4, Elezione ‘della direzione «amministrativa della so- 
cietà per l’anno(!850, a termini dell’art. ‘5 dello statuto 
della società. u60 i ì 

2. Designazione della città. pel congresso generale 


del 1850. RS nos 
3. Stabilimento «di un concorso con. quel premio o 
er quell’opera che verranno determinati dal congresso. 


N. B. In questo. giorno avra luogo il pranzo comune. 


Lunedì 29, 
1. Relazione della, carnmiszione sul bilancio, ;defi-- 
iti È i nedesimo, 
ne di stabilire utili relazioni 
della ‘fostra società con altre società analoghe ad' essa. 
‘> + ‘Martedì’ 30 ultimo. 
4. Relazione ‘del segretario generale. dell’operato del 


congresso. sa ; si 
19. ‘Relazione dei segretari: sui lavori delle rispettive 
sezioni. RIN 

3. Parole di congedo: della presidenza generale. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese d’oggi : 

Viene a notizia «del governo che si è sparsa la voce 
che per gli atti di ricognizione della salma. dell’ augu- 


finanze e. delle gabelle, ed alle ispe- | 
zioni generali delle poste e dell’erario, in data del 





4. ‘dell’istruzione ‘speciale e : 


Preisammnzinemnizn 


, 


sto Re Carlo Alberto in Genova, e di tumulazione riella 
Basilica di Soperga sia toccato al ministro dell’interno 
ed.a quello degli esteri che li ricevettero , una vistosa 
somma od un regalo di valore: a togliere queste false 
voci. dichiariamo, che inè all’uno nè all’altro de’ mini- 
stri toccò la menoma somma, il imenomo regalo... 
Torno :,:22 ottobre. — Ieri sera partirono per \Ales- 
sandria. i, generali Sai:buy, Collegno, Scati, Solaroli.e 
Giovanni Durando come componenti il consiglio di 


| guerra incaricati di giudicare il generale. Fanti ed il 


colonnello Sanfront. (Legge). 





— Da alcuni giorni notasi una gran diversità nei pub- 
blici orologii della capitale. Dicesi ch’essa debbasi al 
l’essersì adottato in alcuni di essi il tempo medio, in- 


strada ferrata fu pure preso per norina il tempo me- 


partenza. : 

Per quanto possa il tempo medio tornar giovevole 
nelle ‘osservazioni astronomiche, noi crediamo che ne- 
gli usi domestici e nel commercio ron possa generare 
che confusione e disordine, Per altra parte l’inconve-; 
niente del dover regolare ‘gli oriuoli a norina del sole 
è leggerissimo. Pochissimi poi sono coloro che posseg- 
gano cronometri ed orologii a compensazione che soli 
danno una esatta misura del tempo; e l’uso del tempo 
medio non potrebbe mai divenir generale. Comunissi- 
mi invece e d’uso popolare sono gli orologi solari, e a 
quelli si regola ognuno, negli usi domestici. Noi consi- 
gliamo perciò che sì continui a valersi sempre del ministro 
maggior della natura , e si lasci il tempo medio per 
le osservazioni che esigono la massima precisione, ina 
non sì voglia, per.amore di un’ esattezza matematica , 
far perdere. infinite ore di tempo a chi non saprebbe 
mai valersi del tempo medio. } 








Lucca, 19 ottobre (dalla Riforma) Il consiglio di 
prefettura di Lucca ha. stabilito sopra: di alcuni altri | 


degli imputati politici di questo compartimento. A quat- 
tro individui è stata assegnata una pena, cioè: 

Uno ad un anno di carcere a Piombino. 

Uno essendo ecclesiastico ,, ad un anno di reelu- 
sione in un convento, 

Uno a quattro mesi di carcere ordinaria. 

Uno a tre mesi id. 

Rimane tuttora a stabilirsi riguardo ad alcuni altri 
imputati, riguardo ai quali crediamo che sia stato ri- 
chiesto un supplemento di altri. 


ieri a sera per la prima volta, ed ha unanimemente, 
o quasi unanimemente votato contro la proposta del 
pro-ministro Galli per una banca privilegiata di carta, 


nomici. Ma il Galli non si darà per vinto su-questo 
argomento, come non si dà per vinto sull'argomento 
del portafoglio ministeriale, che vorrebbe avere senza 
quel pro mortificante. 

A tal fine lascia intendere, che sarebbe. disposto ad 
entrare nella carriera ecclesiastica, ed a vestire la m2an- 
telletta. 

SERE LIRA EIZO SRI NI OICR III 
ESTERO 

TURCHIA.— La Gazz. di Augusta riferisce. una breve 
corrispondenza da Costantinopoli; 3 ottobre. Niente an- 
cora vi era di deciso. Al momento in cui la posta par- 
tiva entrava nel porto una fregata a vapore inglese. Hi 
Sultano passava in revista più di 40pn. uomini con 180 
pezzi d’artiglieria, Si aspettano le risposte definitive da 
Vienna e Varsavia; ma eredevasi che il passaggio all’Isla- 
mismo di alcuni ‘dei rifuggiti avrebbe portato; nuove 
complicazioni. ; 

L’ Herald, giornale inglese, narra che la flotia inglese 
sotto gli ordini del vice-ammiraglio. Parker, il 4 cor- 
rente ha lasciato Corfù per indirizzarsi ad Atene. Essa 
trovasi nel miglior crdine e stupendamente cquipaggiata 
d’uomini, d’ ufficiali e di ogni bisognevole. Consiste in 
tre vascelli, a tre ponti, Caledonia, Howe e Resinu; 
due a due punti, Principe Reggente, Vendetta e Potente, 
colla fregata Teti, e i piroscafi Odino, Dragone e Ro- 
samonda, ed altri piccoli bastimenti. Dicesi che la cro- 
ciera dell'ammiraglio nell’Arcipelago abbia un doppio 
oggetto di perseguitare la pirateria, inolto accresciuta in 
questi; ultimi, tempi, € di sopravvegliare a breve distanza 
dai Dardanelli gli. avvenimenti di Costantinopoli. 

FRANCIA. — Leggesi nell’Evenement: 

Il consiglio dei ministri sì riunì nuovamente oggì (17) 
sotto la presidenza di Luigi Bonaparte. Crediamo sa- 








pere che siasi. discusso sulla} condotta ::da :tenersì a 
Roma. S 

Si accerta, che.il consiglio. dei. ministri abbia risolto 
di esporre un programma di politica estera, che s’ac- 
corda perfettamente colla lettera del. presidente, e. che 
verrà proposto un ordine del giorno motivato a pome 
del” ministero, il'quale farà di questo voto ùna quistione 
di confidenza. È 

Il presidente della, repubblica; consenti a non inse- 
rire nel  Moniteur la nota di. cui erasi parlato, per non 
complicare la situazione ministeriale. Per opera del 
signor Odilon Barrot e del general” Changarnier egli 
ritirò questa nota che il signor Ferdinando Barrot suo 
segretario generale ayeva ordine d’ inviare al. giornale 
ufficiale nella sera di ieri. Il presidente dichiarò , che 
pur ritirando questa nota, non intendeva punto mo - 
dificare la sua politica. 





VersattLes. — Alta corte di giustizia. — Attentato del 
13 giugno. — Seduta del 15. — Presidenza del signor 


espe ccmessate menare 


Bérenger. i 
Noi notammo all’aprirsi della sessione dell’alta corte 


dio,.e a questo motivo dobbia:no |’ essersi nei giorni | 
è { sg e è « . . .* . ì 7 
passali trovati 1 passeggieri venti minuti prima della | 
x 

4% 


Roma, 17 ottobre. — La commissione si è radunata | 


giudicando il progetto contrario a tuiti i principii eco-| 


vece del tempo vero , quello che è prodotto dal gito | 
diurno ‘della terra intorno al sole. Nelle stazioni deila.i 


i 
Ì 
i 
} 
i 
i 
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i 
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ì stato particolare di ciaschedun accusato, ordinare ji 





IL:RISORGIMENTO 





n a REDINI LAI IEP TIA PADRI ZIOZIATI GIA N 
\ 


la calma che regnava ini Versailles, Abbiamo la soddi- ! 
Sfazione Gi far osservare, che: la stessa irauquillità con- 
tinua ; 


e che tuto ‘fa supporre, che; da giustizia ed iN 





paese. won uvranno (a deplorare se mamfesta— 


ZIONI. 





FÀ dieci ore de porte vengono aperte;le!le ‘signore si 
aftrettano di guadagnare la picciola, scala. che rcondute | 
alla tribuna, riserbaia: 

Alle undici meno un quarto. i signori alti giurati sal- 
gono alle loro sedie, 

Gli accusati sono condotti ai loro banchi e subito si | 
Veggono spiegare, dei giornali: socialisti: il Temps} la 
Voix du Peuple (ecc. 3 

L’accusato Guinard nega i documenti della procedura 
e prende molte annotazioni. 

Sican che Paceusato' Merillard, ch’ erasi ‘sote 
tratto finota dl nvanti 


prigione. 








: x 


to/della‘giustizia, si è costituito | 





A 10.0re e 55 minuti Ja corte entra in seduta e. 
Vicne ripigliata Vudienza. 
i Il sig. ‘presidente. Gli accusati ‘èssendosi rifiatati ieri | 
di rispondere! alle doinande da noi fatte ad essi , ed 


avendo dichiarato che si liportavano alle deposizioni 


aaressi fatte nell'istruzione, noi dobbiaino, per inettere | 


gli'alti giurati in istato di fare giusta giudizio dello | 


V.li 
virtù del nostro potere discrezionale che venga data 
lettura dell’interrogatorio subito da oggi accusato nel- 
istruzione, 

Il'sig. Gauihier cancelliere dell’alia corte, da lettura 
di tali diversi interrogatori; noi ne riproduciamo la so- | 
stanza: 

L'accusato Chipron faceva parte del comitato ‘della | 
stampa repubblicanaf, egli | firmo. il procglaiva. ‘inserto | 
nei, giornali. Egli ‘stesso’ ne fece il progetto’; ‘egli assi- 
steva ‘alla. manifestazione del 13 giugno, e ‘trovavasi.i 
sul'baluardo quando0la colonna fu tagliata dalla trup- 
pa. Egli si recò al Conservatorio ‘dove trovavansi già 


parecchi altri. Egli non ‘vuol'dire ‘come abbia 


potuto 
partirne, perchè le'sue rivelazioni potrebbero compro- 
uiettere altre persone. Egli ricusa di rispondere ad ‘al- 
tre diverse interrogazioni, 

Il'sig. procuratore generale.’ Accusato Chipron, sì 
sono firmiate in casa vostra diverse carte , € partico | 
larimente ‘una lettera firmata! dal sigacr abate di Mont- | 
Louis, riconoscete voi questa lettera? 

L'accusato. Lo non rispondo. i 

Il signor procuratore generale. Io domando al sig. 
presidente di autorizzarmi in virtù del suo potere di- 
screzionale a leggere questa lettera, i 





Il sig, presidente, Noì ordiniaimo che quella lettera | 
si legga. Ì 
Il'sig: procuratore generale la legge, come pure legge | 
diverse ‘carte sequestrate inicasa dell’accusato Chipron; | 
esse vengono p 





eramente presentate all’accusato, ma 
egli ricusa*di riconoccerle e di rispondere ad’ alcuna 
interrogazione che gli sì faccia. 

T documenti che ji sig. procuratore generale va leg- 
gendo'sono ‘già riportati’ nell’atto d’accusa , e vengono } 
per la inaggior parte ‘attribuiti al comitato  democra= 
tico delle élezioni. 

Il signor cancelliere riprende la lettura delle’ intere 
rogaziolii. L’accusato André era vice-presidente del co- 
initato democratico ‘socialistà; imembro della commis- 
sione dei. 25,L’accusato dichiarò di aggiornare tutti gli 
schiarimenti. È 

Il signor presidenie. ‘Risulta dagli interrogatorii, che 
accusato Andrè era membro, della. commissione; dei | 
25, e che fu veduto il 13, giagno;al Conservatorio. delle | 
arti e mestieri con Villain. 
94 signor procuratore generale. L’accusato riconosce | 
egli i documenti ? i 
x L'accusato Andrè. Jo sono; in'una posizione eccezio= i 
nale. Nell’istruzione io ho faito osservare. che mi sì fas | 
ceva subire un. intersogatorio, ma ;ch’eravi sentenza di | 
rinvio. Lo ho aggiornato. le mie, risposte all’epoca dei |; 
dibattimenti ‘innanzi alla corte. Ora ci sono; ma non'ri- |} 





spon rò, come ieri lo dichiarai insieme a tuttici*mieci ; 





accusati, che. allorquando, i.testimoni saranno fate 





GO L, 


‘ To dichiaro che:ho vedute le carte e riconosco! tutti 





i documenti firmati da me., Esso. è .un processo . che | 
Svanirà durante i dibattimenti. 
Il signor procuratore generale. L'accusato: può» diri= ; 
gere la sua difesa come gli pare, ma noi non possiamo | 
mancare. al nostro, dovére/. le di crediamo obbligati di ; 
recare, a) conoscenza‘ dei (sigg. giuratisi documenti della ; 
procedura a carico degli accusati, Pa } 
Il signor procuraiore generale dà lettura di parecchi | 
documenti sequestrati presso Paccusato Andrè; questi | 
documenti furono pubblicati nell'atto d’accusa. 
«£l signor procuratore generale all'accusato Andrò: | 
Vuol ella somuunisirare degli ‘schiarimenti su. codesto ! 
cartellone ? 
L’'accusato Andrè, Per ora. no. 
II cancelliere continua la lettàra dell’ interrogatorio; 
L’accusato Napoleone Lebon faceva parte 4lel comi- | 
tato democratico socialista; egli avrebbe preso parte ai | 


» 


differenti atti di questo. comitato, e sarebbe siato ve- | 
duto il 13 giugno al Conservatorio. 
Laccusaio Baune era stato membro della commis- | 
sione dei 25; egli avrebbe sparso ie. circolari del co- 
milato, e specialinente nella:sera. del 13, giugno. 
«(La seduta continua). i 


Seduta ‘del l65'Dinanzi al banco della sorte vennero 
oggi deposte sue tavole: sulle quali. vedeyansi i doè | 
cumenti ad appoggio, tra altri dei. fucili .a; munizione, |j 
sciabole, liuniforme intiero «di. Boichot, il keppy di-Rat- | 
tier, una statua di Robeopierre ecc: 

L'accusato Mombet era maggiore dellà legione d’ar- | 
tiglieria;vegli si recò colla legione al conservaterio, ei 
all’arrivo della truppa liscio il suo unitorme presso un 
mercanie.di vino. 

L’accusato Fraboulet de Clhialandaricomandaveriaà bat 
teria di Batignolles; egli l’aviebbe condotta al palazzo 


| stato ingannato, 


i zionali 


DST DIN ANEMIA TITANI IAN 





n 


nazionale e al conservatorio; sarebbe ‘anche lui che 


j avrebbe ‘invitato il colonnello Guinard a non far ‘fuéco. 


Al momento -dell’entrata della truppa nel:conservatovio, 
egli avrebbe profittato del movimento per siscire; e ‘al 
lora avrebbe ricevuto una leggiera. ferita rall’oreéchio 
sinistro, 

Egli aggiunse all'udienza che al momento in'cui qual. 
che colpo sarebbe stato tirato su di lui; egli; era il 


: solo officiale. che si trovasse presso la balaustrata del 
i conservatorio. e. Che può render conte neglio; di qua- 


lunque. altro dell’avvenùto. 
L'accusato «Vernon era luogotenente d’artiglie 


I 








1 


1 8; egli 


i sarebbesi recato con molti artiglieri al palazzo nazionale 


Tea 


i e al conservatorio. dove venne arrestato, 


All'udienza l’accusato dice, che è per ertore che nel- 


i accusa fu detto ch’egli era stato ‘interrogato: «dal sig. 


o 


Mousson, egli fu intertogato due. volte dal sig Hilhon, 


i je una volta dal sig; Brauit. 


L’accusato Forestier era colonnello della sesta legione; 


| egli sapeva prima; del 13 ciò che doveva aver luogo.in 
| questa giornata; egli diceva ché andrebbe colla. sua le- 


o 


gione. Hi 13 egli. avrebbe {dato ordine di radunare la 

legione, ma quest'ordine sarebbe stato. inal eseguito. 
L'accusato Lemaitre faceva parte della terza legione 

della. guardia vazionale. L'accusa stabilisce Ta sua pres 


i senza al.conservatorio da un biglieito ‘seritto colla ma- 


tita, sottoscritto D. così concepito;.= Egli sarebbe; credo, 
» io] 


! assai, a/proposito ‘che, un. certo numéro di voi compa- 
i piste mella. strada. colle insegne; noi ci rassitureressimo 
| subito del quartiere. spingendo ogni volta. una-ricono- 
i scenza, Kerser, Lemaître ed io possiamo servire al.tal 
i uopo ». L'accusa attribuiva. questo biglietto a. Decluzes, 


ma l’aecusato dichiara non ayer visto Decluzes da lungo 


i tempo. 


Il presidente. La lettura degl’interrogatorii degli ac- 


i cusati è terminata, passeremo, .ora,a udire i testimoni. 


I sig. Vidal uomo di lettere. — Io ho fatto parte 
del comitato della stampa; il comitato non era costi- 
iuito regolarmente, egli erasi formato qualche tempo 
innanzi! alle (elezioni. Dopo qualche tempo questo co- 
mitato. trasformossi in un comitato’ d’onere per deci 
dere delle .quistioni , d'amor proprio;o d’interesse tra 
giornalisti. : 

Non. eravi:locale speciale. Ci riunivamo negli l'uffizii 
della Deéenocratie, del Peuple 0 della République. 

Presidente. Potteste darci dei ragguagli sulla, riunione 


i .ch’ebbe luogo 1°11 giugno negli uffizi della Deénocratie. 


(L'udienza continua). 
= Seduta del 17 ottobre. 


Alle ‘undiei meno un quarto i sigg. alti giurati ven 


! gono introdotti. 


Gli accusati sono ricondotti ai loro banchi. 
Alle: undici “e 55 minuti ‘1 usciere annunzia ‘l’ alta 


i corte. 


Il sig. presidente. L'udienza viene ripresa, 

Il sig. procuratore generale. Uio dei sigg. alti giu- 
rati supplenti , il sig. Bernard Desgranges, mi ha fatto 
pervenire un! certificato comprovante ch” egli è colpito 
da una bronchitite acuta. 

La corte dispensa il sig. Bernard Desgranges, ed at- 
teso che egli non è che giurato supplente , dice non 
esservi d’uopo di surrogarlo. 

Il sig. presidente. Usciere , fate entrare i testimonii 
To debbo prevenire i ‘sigg. alti giurati, che i due primi 
tesinnonii che ‘stanno per essere sentiti, sono chiamati 
per deporre ‘intorno a fatti relativi a passi fatti da guar- 
die nazionali riunite al maneggio Pelliet. 

Sì ripiglia l'udienza dei testimoni;. 


IL sig. Duthy (Pietro Giuseppe Filiberto) luogotenente 


i colonnello della prima legione. La domenica 10 giugno 


tra le quattro e ie cinque, si recò presso di me un 


(«distaccamento numeroso di guardie nazionali della prima 


legione. To lo ricevetti nel mio giardino ; un. ufficiale 


mi presentò un aito di protesta, dicendomi che tutte 
1 
LÀ 


i le legioni di Parigi protesiavano contro la guerra fatta 
gio 8 

i alla repubblica romana: mi richiese di prendere Vini- 

i ziativa a nome della quinta legione, e mi consegaò un 


atto di protesta. ‘(Io risposi alle guardie nazionali, che 


avrei fatto conoscer loro la mia risposta all'indomani, 


AI domani mi trovava allo stato-maggiore alla pre- 
i fettura, quando venni circondato ‘da un gran numero 
| di guardie nazionali, che mi disseto coin'io avessi loro 
i dato la posta il dì innanzi. Io risposi di avere pro- 


nesso soltanto di far loro sapere la inia risposta, e le 


! pregai a ritirarsi. Dopo dissi agii ufficiali che ia era 


mentre ‘non era vero che l’altre le- 


i gioni avessero presa l'iniziativa, e che Ja cosa più seria 
i era quella di attendere la decisione dell'Assemblea, che, 


ser me, nonsvaleva uscire dalla: legalità, se che mi op- 
per me, g 3 


i poneva ad ‘ogni manifestazione contraria ‘alla legge. 


Jo non assistettivalia | manifestazione del 13 giugno. 
Mi si disse ch’ eransi vedute mischiate delle guardie 
nazionali, le quali portavano sul schakò il numero della 
quinta legione, ma seppi quindi ch’erano guardie na- 
della seconda; le'‘quali ‘avevano inutato nu- 
mero. i 
Io non fui alla raunanza avvenuta al maneggio Pel- 


j0} 
ret 


it, ina ‘Seppi che le guardie nazionali della ‘seconda 
I 


! lecione eransi colà radunate, ‘e! che trovavausi il mat- 


| tino alla prefettura; e:che. avevano colà compilato Fatto 


di convocazione che: fu inserto ner giornali. 
D. E qual è il nome dell’ ufficiale che vi consegnò 
il proclaina dell’undici giugno : 
R. Credo sia or Gilbert sotto luogo-te- 
nente. ; LI i 
L'accusato Maillard. Nou bisogna confondere Te 


stato ‘il 





guardie nazionali che visitarono il testintonio il 10 giu- 
maneggio  Pelliet per 


guo, con quelle che furono al £ 


{ una convocazione, per la nomina di un colonnello della 





quinta legione. To non ho assistito ad altra radunanza 


che a quella. 
L’accusato Schmitz : La raunanza al maneggio Pel 


DI 


dì undici, non si occupò che di creare un ufficio 





lier, il 
per l'elezione di un colonnello della quinta legione. 


Non fu che-all’indomati’ ab dodici che fu ‘Ta raunadza 
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LI 


in cui sì arrestarono i compilatori della convocazione. 

Il sig. procuratore generale. Vi fu una'iraunanza in 
cui si sono nominati dei delegati per la convocazione 
relativa alla nomina del colonnello? 

Il testimonio. No. 

L'accusato Schmitz. E come ha saputo il testimonio 
ch’eranvi guardie nazionali che avevano preso l’unifor- 
me della quinta legione? 

Il testimonio, Me lo dissero: 

L'accusato Schmitz. E chi glie lo disse? 

Il testimonio. Me lo dissero in conversazione; io non 
notai il nome di chi me lo disse; non credei che im- 
portasse. 

L’accusato Andrè. Chieggo che si presenti al testi- 
monio il testo della protesta che le fu presentata il 10, 
per sentire se la riconosce. 

Il testimonio la riconosce di fatto. = 

L'accusato Guinard domanda al testimonio se fra gli 
artiglieri che sono sui banchi riconosca quelli che tro- 
vavansi colle guardie nazionali che andarono da lui, 

Il testimonio risponde negativamente. 

L'aceusato presenta a tale proposito altre osserva- 
zioni di poco interesse. 

Il sig. Carlo Pelliet, professore di equitazione, viene 
udito. La sua deposizione si riferisce alla raunanz» fat- 
tasi 141 di giugno nel suo maneggio. Del resto egli 
non riconosce. l’accusato. x 

Si dà Jettura di una lettera  dell’accusato Schmitz, 
la quale dichiara esser egli l’autore del manifesto della 
commissione esecutiva della delegazione della quinta 
legione, e che usò del suo potere di presidente per 
farla accettare da quella commissione. Interrogato sul 
fatto di questa lettera, l’accusato Schmitz ricusa di ri- 
spondere prima che non sieno intesi tutti i testimoni 
a carico, 

(L'udienza continua. 


ALEMAGNA,— I giornali di Germania pubbliceno in 
oggi il testo della convenzione tra l’Austria e la Prus- 
sia, sottoscritta a Vienna il 30 settembre e ratificata a 
Vienna il 10 ottobre. Essa si compone degli articoli 
seguenti: 

« 4. Il governo della Confederazione tedesca, d’ac- 
cordo. col vicario generale, conviene di un interi du- 
rante il quale l’Austria e la Prussia s’ incaricano di 
esercitare ‘il potere centrale per la Confederazione te- 
desca; a nome di tutti i governi della Confederazione 
fino al 1 maggio 1850, se questo potere, non verrà 
sostituito da un altro definitivo prima di questa epaca. 

«2. Lo scopo dell’interim è il. mantenimento della 
Confederazione tedesca, unione fondata sul diritto delle 
genti, dei principi tedeschi e delle ‘città libere, per la 
conservazione dell’indipendenza e dell’integrità dei loro 
Stati compresi nella Confederazione, e pel manteni- 
mento della. sicurezza interna ed esterna della Ger- 
mania. 

«3. Pel tempo che dura l’interzz, la quistione della 
costituzione tedesca resta deferita al. libero concerto 
degli Stati particolari. 

«Lo stesso dicasi degli affari che, giusta art, 6. de' 
l’atio della Confederazione, appariengono all’ Assembie, 
piena della Dieta. 

« 4. Se allo spirare dell’ grzterim2 non fosse ancora 
regolata la costituzione: tedesca, i governi sì mette- 
ranno d’accordo per prolungare la presente conven- 
zione. 

«5. Quegli affari che venivano trattati fin. qui dal 
potere centrale provvisorio, in quanto, secondo le leggi 
della Confederazione, sieno di competenza dell’Assem- 
blea ristretta, saranno trasmessi pel tempo che dura 
Vinterim ‘ad una commissione della Confederazione 
(Bunder-commission), cui l’Austria e la Prussia nonine- 
ranno ciascuna due membri, e che avrà sede a Fran- 
coforte. 

« 6. La commissione della Confederazione tratia gli 
affari in un modo indipendente e sotto la propria re- 
sponsabilità verso committenti. Essa prende le sue ri- 
soluzioni dietro deliberazioni prese in comune. Se i 
membri di essa non riescono ad accordarsi, la deci- 


"sione avrà luogo dietro delle trattative tra i governi 


d’Austria e di Prussia, i quali all’occorrenza si riferi- 


Trovasi in Torino presso Gianini e Fiore, in Genova 
presso A. Brur e Gronpona. 


LA PRESERVAZIONE 
DELLA SALUTE 
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DEL DOTTORE 
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Membro dell’Università di Edimburgo, socio onorario della 
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medica ed hunteriana di Edimburgo, medico della 
Università d’Erlangen, ece. 


57.ma Edizione, i.ma italiana. 
Un sol vol. in-12: sotto fasce, L. 5. 


IL RISORGIMENTO 


ranno al giudizio degli arbitri. Questo giudizio yien 
pronunciato da tre governi della Confederazione. Al'icaso 
l’Austria nominerà ogni volta uno degli arbitri, la Prus- 
sia l’altro. Questi governi si intenderanno per comple- 
tare il tribunale degli arbitri colla scelta di un terzo. 
I membri della commisssione della Confederazione si 
dividono gli affari ad essi assegnati, cosicchè, a ‘senso 
della legislazione dell’attuale Confederazione, e soprat- 
tutto secondo la costituzione militare di essa, li trat- 
tano in persona e ne dirigono e sorvegliano l’ammini- 
strazione. si 

« 7, Ottenutosi il consenso del governo alla presente 
proposizione, il luogotenente generale. rinuncierà alla 
propria dignità e depositerà i diritti e i doveri che gli 
sono stati confidati nelle mani dell’imperator d’Austria 
e.di S. M. il re di Prussia. » i 

La Gazzetta di Colonia pubblicando il testo di que- 
sta convenzione |’ accompagna delle seguenti  rifles- 
sioni: 

« Per l’intelligenza di questo documento conviene ri- 
chiamarsi in mente le disposizioni dell’atto federale e 
dell’atto finale del congresso di Vienna, Il primo para- 
grafo non è che la ripetizione del primo articolo del- 
l’uno e del secondo dell’altro. L’articolo terzo è di una 


grande importanza per lo Stato federale ristretto. Con- 


cede il diritto di proseguirne la formazione lasciando 
all’accordo tra i governi le quistioni di costituzione in 
generale. Se si interpreta il $ 5 dietro la legislazione 
dell’ antica Confederazione, ne risulta che gli attributi 
del nuovo potere centrale si restringono all’ ammini 
strazione degli affari correnti, agli interessi comuni che 
hanno già un'esistenza legale. Il nuovo potere centrale 
non potrà dichiarare la guerra, nè conchiudere un trat- 


tato di pace, ma soltanto prendere le misure necessa. | 


rie per una guerra difensiva. Tutto ciò che non è ese 
cuzione di una legge esistente resta fuori dei suoi at: 
tributi, il che forma la differenza essenziale a confronto 
dell’antico potere centrale. 

«Queste disposizioni restrittive nulla tolgono ai diritti 
ed agli interessi dello Stato federale ristretto, Il prine 
cipale difetto di questa convenzione consiste nella dife 
ficoltà di comporre il tribunale degli arbitri per risole 
vere le differenze che potessero emergere. La quistione 
della presidenza è rimasta indecisa; da essa ne verrà 
il primo contrasto tra l’Austria. e la Prussia, perchè 
questa non vorrà abbondonare il proprio legittimo di? 
ritto ad occuparla alternativamente coll’Austria. Da un 
esame imparziale della convenzione si scorge evidente? 
mente che la Prussia sacrificò né i proprii interessi, né 


quelli degli alleati, rispettando altresì gli antichi trattati\ 


e prestandosi a porre un termine alle critiche circo- 
stanze della Germania. » 
avute da Francoforte ci assicurano 
(così l’Indép. Belge del 17) che la notizia riferita. da 
tutti i giornali tedeschi e da noi pure, che l’arciduca 
Giovanni abbia firmato l’atto con cui. depone nelle 
iani della Prussia e dell’Austria i poteri dei quali era 
rivestito iu qualità di vicario generale dell’împero, nor 
è esatta. L’arciduca non prenderebbe 'una, risoluzione 
definitiva che quando l’accomodamento concluso tra la 
Prussia e l’Austria sarebbe stato riconosciuto da tutti 
i governi interessati. 

Noi notiamo questa rettificazione che ci giunge da 
buona sorgente, senza però garantirla. 


—- Informazioni 


VARIETÀ”. 

StRAUSS. — Questo celebre compositore nacque in 
Vienna a’14 marzo 1804. Fece grandi progressi nel vio- 
lino. All’età di 19 anni Lanner, il quale non aveva più 
di due anni più di Strauss, fo ammise nella sua orche- 
stra e ivi potè manifestarsi la sua vocazione per la mu- 
sica da ballo. Stabilì bentosto- una propria orchestra 
che diventò una pericolosa emula di quella di Lanner. 
Ne’suoi viaggi in diverse città d’Europa Strauss acqui- 
stò molta rinomanza. Le seguenti linee cadute dalla 
penna di Ettore Berlioz ne caratterizzano la persona'e 
l’ingegno. 

« Questo melanconico maestro di orchestre da hallo 
che trovò sì ardenti melodie, tanti briosi suoni, e tal- 
volta altresì tanta appassionata tenerezza, da provocar 


Torino, — Federico G. Crivellari e C. — ‘Editori. 


Contrada de° Conciatori, n. 34, vicino al caffè di San 
Filippo. i 


LETTERA 


GIUSEPPE MAZZINI 


di signori 


TOCQUEVILLE E FALLOUX 


MINISTRI DI FRANGIA. 
Prezzo Cent. 40. 
; 
Il comune di Ceretto , mandamento di Bobbio. 
provincia ‘di Lomellina ; 
- vacanti le cariche di maestro e ma 
scuole e, e femminili, alle quali è 
annesso l’annuo stipendio di L. 580 compreso l’allogsio 
pel macstro, e se sacerdote sì aggiunge per la cia 
nei giorni di festa, libera l’applicazione, quell’altro di 
L. 300, ‘e di L. 340 compreso l'alloggio per la maestra, 
I maestri e le maestre approvati sono invitati a pre- 
sentare i loro titoli alla segreteria del detto comune 
entro tutto il cinque novembre p: v. 
Ceretto, li 19 ottobre 1849. 


estra delle 


re i 


III 


TIPOGRAFIA FAVALE. 


È in vendita la traduzione di tutte Je commedie di 


Plauto del sig. PrerLuii Donini: traduzione col testo 
a fronte e corredata di utilissime note. 


le lagrime degli uditori, abbandotiò per semprela sua 

penna e il suo archetto. Strauss era veramenterartista. 

Molti de’suoi emuli riducevano splendide opere\imese- 
crabile musica da ballo; egli invece ‘scrisse. sì ammi- 
rabili cose, ‘che avrebbero fatta la fortuna di molte 
opere.. To lo -veggo tuttavia al suo posto, nella sala 
des. Redoutes con 6 o 8 cento incantatrici viennesi ca- 

rolanti al suo piede, inebbriate dall’armonia ch'ei pro- 

duceva, ubbidendogli col più grande amore, plauden- 
dogli e coprendolo con un nembo di fiori. Fu creatore 
della. danza sincopica; a lui dobbiamo l’essere stati li- 
berati dal pesante waltz e dallo stucchevole ritmo che 

si credeva inerente ad esso. Vienna ha perduto uno 

de’suoi più belli ‘ornamenti. » 


_ NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 21 ottobre (Dalla Gazz. di Genova). — I si- 
gnori professore Tomati e dottore Rosselli, delegati dal 
sig. intendente generale e dal consiglio provinciale di 
sanità per verificare la precisa condizione sanitaria del 
comune di Arquata, dove si indicavano avvenuti alcuni 
casi di cholera asiatico, ritornati questa mane alle ore 
9.472, hanno avuto la soddisfazione di assicurare al 
prèlodato consiglio, che i pochi ammalati ivi attual- 
mente, in cura, ed i quali si trovano in via di guari- 
gione, non presentano alcuno dei sintomi proprii del 
morbo indico. Eglino non sono, è yero in grado di 
emettere un giudizio assoluto sui cinque casì di morte 
precedentemente occorsi e notati nel n. 245 di questa 
Gazzetta, perchè su di essi non poterono ‘estendere il 
loro esame, nè procurarsi informazioni sufficientemente 
esatte e sicure, ma per induzione vi' ha luogo a cre- 
dere che la malattia, la quale ne fu la causa, sebbene 


‘di carattere più grave, non si abbia a considerare di 
‘indole. differente da quella nei suddetti infermi notata. 


| 


| 


| 
i 
i 
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Dalle investigazioni da ‘essi fatte si desume che’ la 
maggiore mortalità avvenuta nei passati giorni sia da 
attribuirsi ‘al ‘cambiamento ‘di’ stagione, e ad errori 
dietetici, resi più perniciosi. dalla nessuna osservanza 
delle altre ‘regole igieniche e di polizia locale. 


Rowa, 18 (cart. dello Stazuto). — Il ministro dell’in- 
terno e polizia aveva ordinato venisse consegnato al 
governo di Napoli un napolitano arrestato qui.  Mon- 
sieur De Corcelles che l’ha saputo, s'è richiamato con- 
tro monsig. Savelli ai tre cardinali, i quali non hanno 
fatti buoni i suoi richiami: ma il Francese ha energi- 
camente protestato, ed impedirà l’estradizione. 


Fra il segretario francese della polizia ed ‘un certo 


Caroselli impiegato pontificio ha avuto luogo una contesa 
molto viva: naturalmente il francese vorrà una ripa- 
razione. 

Il generale Rostolan, uoino di singolare rettitudine, 
va conoscendo ogni di meglio la perfidia e. disonestà 
di certi perduti uomini che in sulle prime gli si erano 
messi d’intorno. 

Si sa che monsig. Morichini è stato il più fermo e 
risoluto oppositore dei ridicoli e rovinosi finanziarii pro- 
getti del pro-ministro Galli, lo che giova alla buona 
fama di quel degno prelato. 

L’abate Rosmini partì lunedì per Stresa, Un anno fa 
ei veniva nominato membro della Congregazione del- 
l’Indice e cardinale: oggi esula da questa infelice terra! 


Trieste. — Relazione sul cholera del dì 18. — Casi 
nuovi 65: guariti 54, morti 27. - Totale dei casì dallo 
sviluppo della mialattia''nel civile fino a tutto il' dì 18 
corrente 3648, morti 1359. 

Parioi. — Cronaca parlamentare del 49 ottobre. — 
Il sig. I. della Rozière ha la parola per continuare ‘il 
suo discorso che non aveva potuto teraninare jerij in- 
torno’ alla quistione di Roma. Le tribune sono ancora 
più affollate di ieri. Il giovine oratore viene interrotto 
ad ogni frase. Egli compisce i ‘dettagli che aveva prin- 
cipiato a dare sui fatti de’ quali egli stesso fu testimo- 
nio in' gran parte. 

Il sig. generale Cavaignae chiede all'Assemblea il per- 
messo di parlare prima del sig. Victor Hugo. Egli spiega 
essere stato piuttosto per un sentimento di umanità, che 
il governo andò a soccorrere il Papa, che per soddi- 
sfare ad uua opinione, ad una necessità politica. 


STABILIMENTO 
Di Educazione ed Istruzione femminile, diretto 


dalla damigella Margherita Tosello , piazza 
Vittorio Emanuele, n. 9 primo piano. 


TEATRO CARIGNANO. 


Linpa pI Chamounix, Opera : « La Giovane UnGHE- 
RESE, Nuovo ballo. 


TEATRO D’ANGENNES. 
La Drammatica Compagnia francese ‘rappresenta 
la Maitresse de Langues. FO i 
Giovedì (25 ottobre corrente) a beneficio dell’at- 
tore Adler verrà rappresentato 


LE CHEVALIER DE MAISON ROUGE 
Episode du temps des Giroridins. Drame en cinq actes 

et onze tableaux par Alexandre Dumas. 

. Tableau, Za Patrowille. 

id. La Déesse Raison. 

id. Le Chevalier de Maison Rouge. 

id. La Section. 

id. ‘Les Deux Amis. 

id. Les Deux Amants. 

id. Ze Mari. 

id. La Conciergerie. 


id. Le Tribunal Révoluttonnaire. 
id. Le Duel, i 


id. Les Girondins. 


INR ea 


STIOLNOMA 


O 


Egli legge le istruzioni segrete state date ‘al signo 

Harconrt, ‘ambasciatore a Roma, ed al sig. de Cor 
celles. Esse avevano per iscopo, nel caso in cui vi fosse Mi 
tra il sig. d’Harcourt ed il sig. de Corcelles differenza È 
d’opinione, d’incaricare quest’ultimo solo della co 
nuazione dei negoziati. Il generale Cavaignac tenta di 
provare, in opposizione ai principii ammessi ieri dal si 
gnor di Tocqueville ; il quale stabilisce che il govern 
della repubblica ha sempre operato nell’intento di 
sciare al Papa di adottare quel governo che più gli! 
fosse a grado, che il governo ha sempre voluto po» 
tesse il popolo romano adottare quel reggimento chei 
più gli sembrasse conveniente. 

Il generale Cavaignac censura la relazione della comi 
missione. Approva e rende omaggio. senza restrizio 
ai principii esposti nella lettera del presidente. Ma) 
crede che, contrariamente alle speranze manifestate dal #8 
signor. Tocqueville, non si è acquistata l’influenza che 
Francia dee avere sullo spirito del governo del Papa 
L’oratore termina, dichiarando, che se le conclusioni 
della deliberazione non tendono a rientrare nella po- 
litica del governo provvisorio, relativamente alle cose 
di Roma, egli voterà contro ì crediti. richiesti. Dopo | 
un assai gran tumulto, il signor. Victor Hugo sale in 
bigoncia e nel suo esordio attacca con eccessiva vio- 
lenza la condotta dell'Austria, e denunzia le sue ven: 
dette contro gli Ungheresi e gl’Italiani. | IR 

Secondo lui non fu fatta l'impresa di Roma che pei 
prevenir gli Austriaci nella presa di questa città ,' 
fu intrapresa che per umanità ‘e per conservare ail 
mani un po’ di libertà. Approvo con tutte le forz 
lettera del presidente: ‘essa espresse, altamente ciò 
tutti pensavano: crede il papa non esset libero, e | 
singolare detto motu proprio esser l’opera della 
cancelleria. Il papa ‘è rappresentato) come : dice 
grand’uomo , avente sempre le due mani aperte, 
per la libertà, l’altra per la misericordia. Il-papa 
chiuse ‘entrambe queste mani. DT 

Se voi accettate il motu proprio, voi rinegate la. 
tera. Secondo la scelta che farete l'opinione del paes 
sì separerà o si allontanerà da ‘voi, È bene che s sap 
pia che il motu proprio parve ‘poco liberale al gab 
netto austriaco stesso. È lungo tempo che il papa 
dilunga da ‘ogni progresso. Se volete che si faccia 


spariscano da essa le istituzioni barbare ‘che vi sono 
stabilite. i 


Parisi, 19 ottobre. — Questa sera alle 5 ‘avv 
uno scontro tra il sig. Thiers eil sig. Bixio, per l° nci- 
dente accaduto tra loro nel corso della seduta. i 
I testimoni. del sig, Thiers erano i signori Piscatory 
ed Heckeren, e quelli del sig. Bixio, i signori Favrea 
e Victor Lefranc. d ci e 
Dopo inutili tentativi di conciliazione il‘ duello 
luogo al bosco di Boulogne. L'arma scelta fu la 
stola; ) E RE 
Furono scambiati. i colpi, ina per buona sorte n 
suno degli onorevoli avversari venne colpito, ! |‘ | 
1 testimoni fecero cessare il' combattimento, dichia: 
rando che l’onore era soddisfatto. i ci 
I sigg. Thiers e Bixio ritornarono in seduta mentre 
stava terminando. | (La Patrie). © 
Borsa pi Panici, 19 ottobre, — Il rialzo nei fondi pub- 
blici fece nuovi sensibili progressi. Devesi questo, oltre 
ad operazioni di borsa, all’idea che si ha generalmente 
che il ministero otterrà una forte maggioranza nella 
quistione che si discute in questo momento all’Assem- 
blea legislativa, Nulla di nuovo sugli affari dei rifug 
giati ungheresi. Si crede generalmente che - quest’affare 
non produrrà gravi conseguenze, cui potrebbe indurre 
a credere l’invio nei Dardanelli dei navigli francese ec 
inglese. Nessuno prese sul serio la conversazione ch 
riferisce l’Evénement, in cui l’aiutante di campo del 
l’imperater di Russia avrebbe dichiarato al ministr 
degli affari esteri che l’invio di questi navigli verrebbe. 
considerato dall’autocrate come una’ dichiara di guerra, 
Si sa del resto già che questo giornale è un gran ca- È 
rotaio. À contanti, comparativamente ai corsi dì chiu- 
susa di ieri, il 5 per 0/0 sì chiude con rialzo di 30 cent. 
a 88, 05, e il 3 per 0/0 con rialzo di 25 cent. a 55,80. 


S. NICCOLINI gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 22 ottobre 1849. 
1819 — decorrenza l;o ‘ottobre 88 144. — 
(83i— id, ld 
1848 — . cid; 
1(8419— id. 
1849 — id. 
11834 — obbligazioni 
\ 1849 — id. 


4.0 luglio 

Î.0 settembre 
“1,0.ottobre 

4.0 luglio 


Azioni del fuoco Rae È = 
Azioni “del gag, tornato ee e poi e 
Azioni della banca di Genova .  ‘1g7 . 
Azioni della banca di Torino . . 411290/— >| 
Ruoni del tesoro perdenti . '! . 1050: 
Biglietti banca di Genova Perdita 20 — 
CAMBI. i 

Paro. — 3 mesi. .., 

id. — 50 giorni ... 
Lione. — 3 mesi . . . 

id — 50 giorni . . 
Lonpra.. — 3 mesi 

id. — 30 giorni . 
Micano = — 8 giorni. 
Augusta —3mesi . 
Genova. — 40 giorni 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 


Torino. cun vanno i ; 
16. mesi A ERI > 
: 3 eri + GAEOIRAO i — 
' 1 ‘nese : * feta 
Piviatie;ì sand dp — 
+ 6 masi o ci x dé — 
3 mesì f£ gina ig si 
1 mese i i +06 50 


sla ad'‘astaro anno lire BO, semestre 27, 
iriiosstre 14/50, mese, 7 ffanco xi confini. 
i ao namero, cant. 40. 





ì uibcio del giornale starà aperti 
dalle 10 anti. alle È pomorid, 
\irigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale in Risororuente 
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TORINO 
23 Ottobre. 


]l pres. del consiglio annunziò oggi alla Camera dei 
depuiati la. demissione» data: dal cav. Mathieu, e la 


ò surrogazione i in sua vece del cav. di Santa Rosa, ‘chia- 


mato ad esercitare le funzioni di ministro di agri- 
coltura e commercio, e ad assumere l’interim del mi- 
nistero dei lavori pubblici ; 
presto cessare, se fondate sono le Verdi che ‘il Pa- 
leocapa riprenda il portafoglio già da lui in altri tempi 
tenuto. 


Per tal modo il governo provò come vivo e sincero 

sia in lui il: desiderio di, una leale conciliazione, 
:-Jmome del Santa Rosa suona per molti rispetti caro 
ed onorando;‘ ned ha per certo il Piemonte dimenti- 
calo già, come ei fosse fra i primi a parlare altamente 
di costituzione, quando altri ,, che ora ne mena sì ro- 
morosi vanti osava appena pronunciarne.a mezza bocca 
la parola; ‘e''come fra i primi pure chiedesse al prin- 
cipe le guarentigie dei diritti del popolo, in tempi nei 
quali pur solo il mostrar di bramarle, se non si ap» 
poneva ;a: colpa, almeno dicevasi imprudenza fin da 
quei medesimi che non esitano ora ad usurparsi il 
merito di quanto allora riniproveravano' it altrui. 

La sperata offerta del portafoglio dei lavori pubblici 
al Paleocapa, risponde vittoriosamente alle maligne 
insinuazioni di chi ha interesse: a ‘indebolire, calun- 
niandolo, il governo per far forte se medesimo. 

Ma sebbene questo nuovo atto della Corona ci paia 
altamente significalivo, e siano degne della simpatia e 


. della stima di tutti gli onesti cittadini le persone che, 


o già fanno parte del Gabineito,. 0 sperasi siano per 
esservi chiamate, non perciò ci lusinghiamo sia per 
cessare ogni opposizione. 

Quando la divergenza nasce da diveraità d’opinio:i 
politiche o da discrepanza di viste circa l'applicazione 
di certi principii di governo, è possibile che la discus- 
sione illumini le menti e riavvicini gli animi, ed è 
sperabile una sincera conciliazione. Ma come credervi, 
quando evidentemente la quistione non è di principii, 
mon è di sistema, non è di ‘applicazione, ma sibbene 
sta interamente in volgari ambizioni personali, 
meschine. gare di amor proprio ? 


o in 


Sì leggano i discorsi dei deputati della sinistra, si 
esaminino gli atti dell’Opposizione; e quanto sarà age- 
vole seoprirvi l’irritazione, l’astio personale contro gli 
uomini del potere, d’altrettanto riescirà difficile ed 
suzi impossibile incontrare alcuna reale discrepanza 
di-principii, di sistema; alcuna di quelle divergenze 
che necessitano e giustificano Je crisi ministeriali. 

Molto male a proposito la sinistra parla di concilia- 
zione ; abbia almeno ;il coraggio, della.sua opinione, e 


pronunci la vera parola; dica al ministero che vuole 


lla sua abdicazione; ‘e se non’ altro; avrà una volta 
tenuto un linguaggio aperto e sincero. 

Che se alcuno ne dubitasse, il modo col quale si 
«ondusse per. ottenere allontanato Pinelli, ad evidenza 
ne lo chiarirebbe. 

Ora per certo conviene all’Opposizione il negare 
risolutamente che ella mai abbia chiesto la di lui rimo- 
zione, quale condizione del suo riavvicinamento al 
uoverno e della sua adesione al Gabinetto. Ma le sue 
denegazioni ponno illudere sì gli uomini abbastanza 

semplici per averci ancora una qualche fede; ma non 
distruggono i fatti. E questi stanno incontestabili ed 
«videnti contro quelle denegazioni. 

L’ Opposizione co’ suoî discorsi, co’ suoi: voti e colle 
sue proteste, disse e ripetè, Pinelli essere Ìl solo osta- 
colo ad una sincera conciliazione. 

Probabilmente. ella credeva più all’ambizione che 
non. al patriottismo del ministro @ Zei sì meritamente 
jinviso; € lusingavasi ch’esso per mantenersi ‘in seggio 
avrebbe consigliato anche gli estremi rimedii ; nel 
qual caso un comodo pretesto a calunniare il go- 
verno le si sarebbe offerto. Fors'anche ella si lusin- 

pava, che ritirandosi Pinelli, il posto da lui. lasciato 
vacante dovess'essere una breccia. per ‘la quale ella 
finalmente, con metio lunga e meno ardua fatica , 
eptrasse a impadronirsi del potere. 

Ma le ruppe.i primi calcoli il disinteresse dell’uomo, 
che siccome per ben due fiate già, in tempi difficilis- 
simi, non aveva' esitato per il bene del paese ad ac- 
celtare l'eredità di sventure legata al Piemonte da- 
slì errori altrui, ed a farsene la vittima espiatrice; 


n 





interim che dovrebbe | 


| presentanti di. un’ opinione, 


LETTORI ER IO 








RETTA 


così non dubitava ora. di offerirsi in olocausio alle 


speranze di conciliazione messe innanzi da’ suoi ayv- 
versaril. 


Eia sveitare i secondi saprà; speriamo, il governo. î 


mostrarsi prudente e fermo, cercando bensi Depia 
gio degli uomini eminenti per lumi ed esperienza; 
commendevoli per conosciuta probità di carattere e 
sincerità di liberalismo; ma tenendosi ‘ad ‘un.tempo 
in guardia ‘contro ogni debolezza, 
prudenza. 

Se noi vedessimo due sistemi accampati di fronte; 
se il ministero fosse per l'uno con una debole ‘mino- 
rità; è stesse per l’altro la maggioranza della Ca- 
mera, probabilmente saremmo i primi a riconoscere 


contro ogni im- 


ed a proclamare la necessità di un cangiamento di, 


Gabinetto; ma quando vediamo un unico sistema da 
ambe le parti essere riconosciuto possibile , quando 
lo sappiamo d'accordo sui principi?, non possiamo 
assolutamente credere che debba l'autorità della pre- 
rogativa reale scendere sì basso da farsi. zimbello 
delle passioni di una maggioranza; che prende a 
guida e norma della sua azione politica, non le con 
vinzioni della ‘mente, ma le simpatie ‘proprie , 
vorrebbe imporre alla Corona l'obbligo. di sceglier 
gli agenti LRAROASADIII del governo, non fra.i rapi 
ma fra i beniamini di 
un parlilo. 

Questo è un modo così singolare di intendere e di 


applicare i principi del sistema costituzionale, chelj + 


veramente duriam fatica a comprendere come vi possa 
essere chi lo prenda sul serio; e molto meno ci sap- 
piamo: spiegare come siavi una Camera, la quale non 
tema di compromettere per esso quelle. stesse libertà) 
quelle stesse istituzioni, che è chiamata a tutelape e 
difendere. / 





Il re di Napoli ha emesso un nuovo azto sovrano per 
provvedere «ai bisogni ed agli interessi de’ suoi ama- 
tissimi sudditi della Sicilia.» Vi ha fatto apporre Ja 
data del 27 settembre, quantunque sia certo che fino 
al giorno 8 di ottobre quell’atto non era noto in Sicilia. 
O la nota del signor Temple già pubblicata sui fogli, 
o quella che dicesi ora fatta in replica alle insolenze 
del ministro Fortunato, o qualche sintomo di agitazione 
in Napoli, o.qualche stampa clandestina in Sicilia, è 
senza dubbio il motivo che avrà dovuto suggerire que- 
sta puerile alterazione di data; main qualunque caso, 
la data non iscioglie alcuna delle quistioni vitali che 
l'attuale condizione dell’Italia meridionale solleva, e si 
riduce ad un sofisma di più, che potrà forse aver corso 
in diplomazia, ma non risponde per nulla «ai bisogni 
ed agli interessi degli amatissimi sudditi del re Ferdi- 
nando.» 

Il sistema che si pretende introdurre in Sicilia è 
quello che fu inaugurato nel. 1854. Un luogotenente 
del. re circondato. da un consiglio composto d'un mi 
nistro, e tre 0 più direttori; separazione d'interessi fi- 
navziarii, amministrativi e giudiziarii Lra Napoli e Si- 
cilia: un limite più o meno ristretto nelle facoltà del 
luogotenente locale; una serie più.o meno estesa di casi 
riserbati da risolversi a Napoli dal re e per organo di 
un ministro per gli affaridi Stcilia; tutto ciò fu pro- 
vato nel 4834, il saggio che se ne fece durò per circa 
7 anni, e fu così impotente a soddisfare 1 bisogni e gli 
interessi della Sicilia, che l’anno stesso un primo ten- 
tativo d’insurrezione ebbe luogo in Palermo, e d’allorà 
in poi una lunga catena di cospirazioni e di movimenti, 
il cui ultimo anello sarebbe per ora la rivoluzione del 
1848. 

È facile concepirne il perchè. Ma prima di tutto 
è da notare come l'atto sovrano tradisce la coscienza 
del're di Napoli, e pregiudica la causa del suo as- 
solutismo. La separazione della. Sicilia da Napoli è 


dunque un bisogno, ed un interesse, a cui non è più 


possibile di resistere? Ma finora ci si era dipinta come 
un'capriccio \dî gretto municipalisme, come una ri- 
volta al principio della nazionalità italiana, come il 
disegno di una ipiqua fazione. Per dieci anni di se- 
guite il ministero napolitano travagliò con ogni ma- 
niera di invenzioni per fondere ‘insieme i due paesi, 
e sottoporli al giogo di una sola centralità di dominio. 
Travagliava sull’opinione e sulle tendenze di un po- 
polo che allora tanto meno poteva con docilità rasse- 
gnarsi, quanto che la memoria del 4842 e del 4820 
era ancor fresca, e la speranza di un sistema di equa 
libertà. era alimentata dalla rivoluzione francese , 
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ì 24 Ottobre 1849. 


necessità delle:cose; Oggi la posizione è diversa. La 
| Sicilia ha tentato l'estremo’ sforzo, e vi è rimasta so- 
|} praffatta dal numero o dalla corruzione intestina. H 
re Ferdinando la possiede da padrone assoluto ; il suo 


i 
I dalle paterne promesse del nuovo re, dall’ineluttabile 







cavnificina in Messina, lo stato d’assedio e Te fucila- 
zioni in Palermo, la proscrizione, le destituzioni, la 
diffamazione, e fin fla minaccia della confisca .in 
ogni punto dell’Isola. Qual momento più opportuno 
che questo di porre ad effetto l'utopia della fusio- 
ne, l’/caria del cavaliere Santangelo , 


Ì 
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la Caserma 


dominio è tale, che ha potuto impunemente permet-. 
‘ter vi la depredazione e il saccheggio in Catania, Ja: 


del marchese Delcarretto, la cuccagna del venerando 


monsignor Cocle? Al punto in cui. sono le cose, Fer- 
i dinando non avrebbe che ad esser fermo nelle sue‘an- 
i tiche dottrine: un cenno ‘solo perchè la Sicilia si 
fonda con Napoli, e la Sicilia si troverebbe già fusa. 
Ma egli nol fa! Una forza occulta e più potente della 
sua volontà nol permette. Prendiamone atto : Ta sepa- 
razione è un bisogno che una momentanea forza può 
materialmente contrariare, ma che nessuna forza al 
mondo sarebbe capace di estinguere. 

Ora, non è ella un'insensata politica. quella che, 
mentre vi trascina vostro malgrado a riconoscere la 
esistenza di un bisogno reale e invincibile, vi consigli 
a sfigurarlo , a carezzarlo timidamente e tenervelo 
sempre sospetto e sempre pronto ad insorgere? 

Chi non conoscesse la Sicilia e le cause del suo 


III en 


malcontento, dovrebbe dall’atto del' 27 seltembre in- 
| ferire, che la separazione da Napoli sia il primo e l’ul- 
| timo e l’unico suo sospiro. È questo un errore, o me- 
(de ditebbesi è una nuova calunnia che si tenta di 
\spargere su quel paese. Certamente, nella massa del 
| popolo siciliano, oggi l’idea di Napoli si è intimamente 
associata. a tutte le idee di dispotismo e di crudeltà, 
‘Governo napolitano vuol dire per esso il dominio, di 
‘un re, il cui titolo di dominio è unicamente appog- 
giato sopra una costituzione secolare, giurata e poi 
calpestata, di un re, nato in Sicilia e poi divenuto 
l’inesorabile persecutore della sua patria; vuol dire 
ancora il governo da cui dipende una truppa che ha 





bruciato le città più cospicue, e commessovi atti della 


più selvaggia barbarie; vuoi dire il governo di uomini 
che hanno elevato a sistema la dilapidazione; di uomi- 
ni che misero la giustizia all’incanto, che fecero del 


brutito l’una delle più svegliate fra le popolazioni ita- 
liane, finivano sempre sfregiandola col titolo di sara- 











spediziorie in Sicilia? E se da tante migliaia di fami- 


glie napolitane, sulle quali pesano già #6 conseguenze 


della proscrizione o le iminaccie della morte, uscisse 
un Masaniello, 


li amatissimi sudditi d'oltre Faro, e far valere presso 
g 


di loro l’unico e miserabile titolo dell’atio del 27 


settembre ? 

Queste-‘sale riflessioni di riero interesse dinastico 
dovrebbero persuaderlo oramai, che il solo mezzo di 
pervenire ad una felice soluzione de’gravi imbarazzi 
in cui trovasi, è quello di rientrare francamente nella 
via costituzionale. L’arbitrio e l’intimidazione di cui 
al presente si serve non possono costituire che un 
sistema precario. Bisogna essere affatto privo di espe- 
rienza e di senno per contare sulla possibilità della 
loro durata. Un centinaio di esuli, una dozzina di ese- 
cuzioni, ecco tutto ciò che gli sarà. possibile di otte» 
nere; ma dietro a questo inutile sfogo, che resta? 
Resta il vangelo su cui, non sono ancora due anni, 
Ferdinando giurava, chiamando l’Onnipotente a testi- 
monio della sua coscienza: 

Noi insisteremo sempre sulla necessità di rimet- 


+tere la bassa Italia nel suo stato normale, appunto 


cena. L'idea dunque del governo napolitano in Sicilia. 


> intimamente legata coll’idea dell’ oppressione. Per- 
chè si tornino a distinguere e separare ancora una 


volta, vuolsi un'sistema tutto diverso consacrato dal-- 


l’esperienza di un lungo tratta di tempo. Ma non è le- 
cito dedurne perciò, che la separazione presa isolata- 
mente, è tutto quello che occorra a rimettere la Sicilia 
nella via d'una prosperità e tranquillità progressiva. 
Come base e motivo della separazione, esiste un biso- 
gno che indarno il re Ferdinando si sforza di dissimu- 
lare, il bisogno delle libere istituzioni, il‘ ritorno ‘alle 
condizioni del 1842. 

Noi non, sapremmo ben dire se lord. Palmerston 
sarà soddisfatto dell'atto sovrano come l'onorevole M. 
Thiers è contento del motu proprio di Pio IX; ma sap- 
piamo bensì che la Sicilia non potrà aver tregua per 
sè, nè darne. al re Ferdinando, se egli. non desisterà 
una yolta dal sistema delle misere velleità fra le-quali 
ostinatamente si aggira. 

Il diritto alla costituzione del 4842 esiste, è scritto, 
è consacrato da solenni ed autorevoli dichiarazioni, e 
se non fosse riconosciuto ne'gabinetti, sarebbe sempre 
coperto dalla suprema delle guarentigie, la storia. 0 


P 
| 
| 
1 
l 
granaio di Roma un'arida rocca, e che dopo avere ab- 


presto o tardi bisognerà riconoscerlo. Un. menomo av-. 


venimento potrà svegliarlo di nuovo; e svegliare con 
esso un altro dritto, ancora più recente, più chiaro, e 
più solenne, il cangiamento di dinastia. Non bisogna 
poi lusingarsi che gli sforzi simili a quello, con cui 
il re di Napoli è riuscito a comprimere il movimento 
del 1818, si possano facilmente ripetere. Egli sta so- 
pra un terreno infocato; quanto più la reazione vi sof- 
fia, tanto più corre il pericolo di vederlo divampare 
da un'ora all’altra. Se un momento venisse propizio 
ad una nuova riscossa della Sicilia, ‘le popolazioni 
bapolitane, ammaestrate dalle loro sventure, cadule 
come, sono nella più turpe oppressione, desolate da 
un sislemadi sfrenate, e vergognose, e pazze perse- 
cuzioni, vorrebbero impassibili assistere ad una nuova 


perchè noi siam troppo lontani dall’essere repubbli- 
cani, e molto meno anarchisti. Un governo così inter- 
namente forte come quello di Napoli, fa pena a vederlo 
smarrire in mezzo agli errori di una politica metico- 
losa. Un re che baci il piede del S. Padre e poi 
permetta nel suo Stato l’immorale commedia di un 
processo comprato per istituire una. persecuzione in 
grande sul. fiore dell’intelligenza e della virtù, che 
egli. dovrebbe. sentirsi. orgoglioso. di possedere nel 
suo: paese, è una contraddizione che ci ripugna. La 
parte più favorita d’Italia, vederla languire così nello 
squallore d'una reazione implacabile, in vece di sa- 
lutarla, come dovremmo potere, compagna ed emula 
nell'opera della rigenerazione comune; è sventura, 
alla quale ci riesce impossibile il rassegnarci. Niuno 
più di noi sarebbe disposto a. far la parte delle cir- 
costanze difficili, se fosse veramente il caso di am- 
mettere, alcun pretesto. Ma oggi la luce è fatta. La 
demagogia napolitana, l’insaziabilità de’Siciliani, sap- 
piamo a che si riducano; e il governo di Napoli ha 
messo troppo del serio nella commedia che sta giuo- 
cando, per potersi lusingare ancora che il mondo gli 
creda. Tutti questi imbarazzi che i suoi giornali ci af- 
feitano, finirebbero in que’pochi minuti che si richie- 
dono per tornare alla verità ed all’onore. A Napoli lo 
statuto del 4848, alla Sicilia la costituzione del 4842; 
ecco. 1) grande sforzo che si domanda! Non ci si parli 
di pericoli, di congiure, di fazioni. Il vero mezzo di 
estinguerne le ultime traccie è il tornare alla legalità; 
come il più gran fazioso che noi conosciamo in Italia 
è solamente colui che si studii di mantenere un si- 
stema al quale è impossibile che si acquetino i po- 
poli, e contro il quale: 0 presto o tardi è inevitabile 
l'esplosione. 





nn 


Il Risorgimento non. ebbe e non poteva aver nes- 
sun secondo fine. nel dare la notizia comunicatagli 
che gli ex-deputati Bargnani e Rossetti avessero avuto 
impieghi dal governo austriaco: anzi non sapeva e 
non avrebbe così facilmente immaginato che que’ due 
tanto caldi sostenitori della costituente repubblicana 
fossero rientrati in patria, dalla quale vanno tuttora 
esulando ì Casati, i Paleocapa. Ma poichè la Concor- 
dia, dietro sue informazioni private, si toglie il carico 
di smentire quella notizia, è bene che il mundo sappia 
come essa il fa. Dice la Concordia che Rossetti ‘andò 
a Mantova a ripigliare il suo posto di deputato pro- 
vinciale, che, secondo essa, non è un impiego, perchè 
gratuito e perchè d’elezione. Dice finalmente che il 
Bargnani non accettò impiego , essendosi ritratto a 
vita privata, ed aggiunge che con esso irovossi in op- 
posizione nella sua condotta politica. Manco male che 
l’averlo proposto al collegio d'Ivrea per escludere Per- 
rone è l’essere stato in opposizione con lui! Questo 
chiamasi oculatezza e profondità politica! E poi la 
Uoncordia viene a rimproverare a noi la leggerezza! 
I suoi candidati si ritraggono sotto la ferrea verga 
dell'Austria, ripigliano tranquillamente impieghi di- 
smessi, e siamo noi che li accusiamo leggermente! 
Povero senno de’ partiti ! 





Siccome pare che la Concordia, fondata al selito 
sopra lc proprie gratuite supposizioni, tenti di far ere- 
dere al pubblico che l’articolo sul dibattimento nella 


potrebbe il re Ferdinando contare su- 











causa del Messaggiere Torinese, sia venuto da qual- 
che membro del pubblico ministero, così ci crediamo 
i in debito di dichiarare che quello scritto è della solita 
compilazione del Risorgimento, e che per altra parte 
non contiene niuna frase poco rispettosa verso il magi- 
strato d’appello. Abbiamo creduto al contrario per la 
stessa dignità del magistrato fare quelle brevi osser- 
vazioni al presidente del dibattimento, perocchè im- 
porta a noi, importa alla società che il rispetto e la 
fiducia nella magistratura sì mantengano intaiti e si 
accrescano, ‘sè è possibile, sicchè i partiti non abbiano 
fd niuna influenza su.di essa. 


Il banchiere Israel Treves di Vercelli. 





Nello scorso mese di agosto mancava ai vivi nella 
città di Vercelli il banchiere Israel Treves, il quale 
col suo testamento fatto sin dall'anno 1846, diede a ve- 
dere più palesemente .ciò che già in tutto il corso 
della sua vita aveva dimostrato; che cioè una diversa 
opinione religiosa accompagnata allora da effetti civili 
troppo avversi ai suoi correligionari, non lo impediva 
di abbracciare col suo spirito di beneficenza tutti co- 
loro che sotto lo sguardo del filosofo debbono chia- 
marsi fratelli. 

\ E veramente in quel supremo suo atto, dopo aver 
fatto qualche pio lascito agli israeliti, Jegava una dote 


LN 


a artt 
ce 


una somma al ricovero di mendicità, ed un’altra. ne 


190 della quale dovessero annualmente essere ripartiti a 
cento convalescenti. 

10) Voke il cielo che il laborioso padre di famiglia, che 
l'ottimo cittadino prima di chiudere gli occhi al sonno 
eterno, potesse scorgere il suo pietoso pensiero rime- 
ritato colla abolizione delle tristi leggi che ai nati 
sulla stessa terra non eguali diritti attribuivano. 
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È TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 ottobre 





Presidenza del sig. Bunico; vice-presidente, 


Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Discussione 
sul nuovo progetto di legge per aggregazione del man- 
damento d'Ovada alla provincia di Novi, Discorsi dei 


zione del progetto nuovamente riformato dulla Camera. 4% 
Relazione del deputato Ricci. per autorizzazione al go- 
Ì verno di riscuotere l'imposte. Interpellanza Valerio. Di- 
scussione sulla legge risguardante la verificazione dei 
pesi e misure. Approvazione dei primi 16 articoli. Invio È 
alla commissione del 17.0 art. 

La seduta è apérta all'una e 12: 

Letto il processo verbale il segretario G. B. 
Mii. î legge il consueto sunto di petizioni. 

Mt gl È approvato il verbale. 

fi Varie petizioni sono chieste d'urgenza. 

Il È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
\ 

ì 


Michelini 


nuovamente presentato dietro le modificazioni introdvttevi 
dal Senato per aggregazione del mandamento d’Oyad: alla 
provincia di Novi, 

f La parola è al deputato Bella. 

Bella. Per quanto sia rinerescevole, dopo le gravi que- 
stioni trattate negli scorsi giorni da) Parlamento, il discen- | 
dere nella cerchia di poveri interessi municipali, tuttavia ri- 
producendosi ora alla vostra disamina il progetto di Jegge per 
l’aggiunzione del mandamento di Ovada alla provincia di 
Ù Novi, io mi trovo mio malgrado costretto a chiedere pochi 
momenti alla Camera per combattere le motificazioni dalla # 
commissione introdotte nella legge nuovamente. alla vostra È 
approvazione presentata. 

Fo. Allorchè rigettaste ogni ragione che dimostrava la. inop- 
portunità di variare in questi gravi momenti l’ordine di una 
circoscrizione esistente da tanti anni, sfidando gli ‘inconve- $ 
nienti che seco. portava un tale atto, aveste certamente in 
mira di compiere ad ogni costo una riparazione da voi giu- i 
; dicata conveniente, e nel tempe stesso voleste consacrate un È 
i 731 principio reputato onesto e giusto, quello cioè di soddisfare $ 
i senza indugio agli interessi, ed ai bisogni locali a misura che | 
si manifestavano quando per una lunga esperienza ‘e per fatti 
| incontestabili erano dimostrati. Ed il principio istesso con: 
ducendo ad operare con equa bilancia in modo che il fivore 
concesso ad un luogo non fossé mai per tornare a grave de- 
trimento di un altro, e che in complesso ilrimedio non fosse 
pér giungere peggiore del male, ne conseguiva necessaria- | 
Pi mente che nello assecondare le domande di Ovada, fosse nel 























i dl tempo stesso riparato al danno manifestamente grandissimo È 
7 cagionato alla provincia, a cui veniva tolta una grassa parte 
È Mich del suo patrimonio, tanto più quando essa stava in condì- i 
bs zioni totalmente eccezionali, 
BEER, Sarebbe ora cosa sconveniente il ripetere le proteste con- | 





tro l'atto ingiusto che si consuma:a’ danno di Acqui, ed e- 
gualmente riescirebbe inopportuno «il ritornare sui ragiona- 
menti coi quali nelle discussioni sostenute nell’una e nell'altra 
Camera si dimostrava ad evidenza la triste posizione e la 
dura condanna che pesa sopra quella importante provincia e 
chie non è certamente da alcuno ignorata ; e perciò non po- 
tendo rientrare nel primitivo argomento, mi limiterò solo ad 
osservare come la commissione col modificare l'articolo quarto 
( dal senato introdotto nella legge, quale fu nuovamente asvoi 
presentato dal ministero, voglia dinegare assolutamente ogni { 
divitto ad una riparazione giustissima, e voglia sostazialmente 
distruggere l’unica speranza , che ancor può’ alleviare il do- 4 

di lore di un sacrificio durissimo. * 

i Che la formola novellamente proposta non sia che: un ri- | 
fiuto evidente, celato sotto il pretesto di una coriciliazione 
tra pareri diversi, la è cosa che nella relazione della com- 

i missione palesemente si dichiara: e siccome in essa pure non 
si disconosce rimanere Îa provincia d’Acqui oltremodo affie- 
















ì volità, così per.grazia particolare-le si-offre una larva di fa- i 
$ vore, in un lontano ed incerto avvenire, e le si promette un | 
| posto nel riordinamento generale delle provincie, quando possa j 
i aver luogo. . i 

È 
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i a dieci povere. zitelle cattoliche della città, lasciava | 


destinava di lire 2050 all’ospedal maggiore, i frutti 4 


È a i era i rimandano all’epoca i ‘ ana di i due; 
deputati Bella, Buffa e ministro dell'interno. Reiezione |  allepoca incerta e lontana di ‘un generale ordi 


dell'articolo proposto dal Senato. Serutinio. segreto. Ado- È 


j Nire fissata dalla legge attuale, la quale né prevede, nè ri- 
j Solve alcuna delle innumerevoli difficoltà a superarsi in un 


| odiosa ed ingiusta ogni legge che tenda a smembrarla, e ad 


{ a suo nome la protesta. contro ogni misura di tal natùra, com 


j esempio del modo con cui si deve accettare ‘o rigettare un 
i principio al quale non si vuole aderire. 


{ proposto dal Senato) la formola della commissione, non solo 
{ quanto parrebbe un assoluto silenzio. 
f cazionesuggerita dalla commissione, e debbo insistere perchè 


j incaso estremo sia ripristinato l'articolo quale ‘era dal senato” 
i formolato, ode Acqui abbia almeno ‘un’ dritto vero a que’ 


$ al quarto in questione. 
i articoli sono nuovamente approvati un dopo 1 
i de la discussione è il seguente. 


j « Sima sessione un'progetto di le 


i l'articolo proposto dalla commissione sia un illusione 


j raggio di dirlo apertamente, è pensa invece che 


ja vuoto l’intera legge. 


{ nato, perchè sarebbe una teoria troppo perniciosa, 


i può gravare questa. giustizia abbiano diritto a è 
puo & 5 e 
i compensi. 
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Una tale promessa, qualora se ne voglia esattamente mì- | Questo articolo adunque risponde veramente agli interessi 
surare la vera espressione, non conduce ad alcun realevan- | della provincia d Acqui, apre la via a ciò che essa ha vera- 
taggio, perchè trova il suo compimento nell'attuazione del i mente dritto di chiedere. i 
sistema di una generale riorganizzazione delle divisioni am- I Qui l'oratore si fa ad asserire che il mordinare quella pro- 


ministrative e delle provincie, principio questo, il quale 
venne da tutti i poteri dello. Stato apertamente rifiutato, 
come contrario agli interessi materiali delle popolazioni, e | 
perchè rimanda a tempo indefinito la riparazione di qual- 
siasi danno, per quanto sia urgente di evitarlo. 

Se fosse un tal sistema altrimenti giudicato, e che volesse 
la Camera abbracciare il contrario sentimento per differire 
nell'assestamento dei rapporti locali ogni giusta riparazione Î 
fino all’epoca di una riforma generale, allora andrebbe ne- 
cessariamente sospesa l'approvazione della legge. istessa di 
cui si tratta, perchè questa nel soddisfare all'interesse di un 
luogo segue precisamente la via che si verrebbe a condannare, 

Egli è dunque evidente.che volendo eliminare il princi- 
pio dell’equo compenso stabilito nell'articolo di fegge dal | 
Senato proposto, viene dalla commissione introdotto un se- | 


den 


condo principio in opposizione col. primo, ed in urto collo 
spirito che informa la stessa legge, nei primi articoli della 
quale si eselude l’idea di protrarre ogni riforma parziale al- 
l'epoca di un provvedimento’ generale, mentre nell'ultimo sî 
consacra un ordine di cose totalmente contrario. Quali siano 
i motivi, per cui, debba un Comune aver diritto ad una legge 
particolare nel suo interesse, mentre ùna provincia, corpo- 
morale di molta maggior importanza non possa aspirare ad 
un trattamento eguale, confesso di non intenderfo affatto, né 
tanto meno posso capire come una stessa legge vesta un ca- 
rattere di parzialità così manifesta, concedendo: ad uno 
quel benefizio che all’altro nega apertamente, e presentando 
in se stessa Ja più aperta contraddizione. 

Analizzando attentamente l'articolo “sostituito dalla com- 
missione a quello proposto dal Senato, vi si scorge pochis- 
sima convenienza, poichè non solo è cosa jmpropria per'uno« 
dei poteri dello Stato il dissimulare un rifiuto tuttavolta che 
i si ha in animo, di darlo, e che si dà realmente velato da una 
{ falsa apparenza, ma riesce poi cosa ingiustissima il distrug- 
j gere ogni speranza di conforto, ed'aggravare maggiormente 
la triste sorte ‘a cui soggiace una provincia, con un provve- 
dimento che per essa produce un effetto negativo. Infatti, ri- 
montando all’origine, è evidente che.il 4. articolo introdotto 
nella legge ad emendare il primo progetto, in qualunque 
modo venga espresso, non sussiste se non in forza del debito 
di acquietare le giuste lagnanze degli Acquesi, e deve essere 
unicamente: diretto ad assicurare là pronta riparazione di 
Ovada. Tale essendo il vero scopo dell’articolo, quandosi vo- 
glia esso. realmente rispettare, allora è preciso dovere di 
rendere efficace la disposizione della legge, e non già di ri- 
i durla ad una semplice illusione, come si vorrebbe fare. 

Le espressioni dell'articolo della commissione peccano ap- 
punto di un. tale vizio capitale, perchè’ non solo rendono il- 
i lusorio l’effetto della promessa, ma anzi conducono diretta- 
mente ad un risultato opposto; ed invece di accelerare per 
i la provincia d’Acqui l’epoca in cui le sarà dato di godere di 
f Una circoscrizione divisionale più consentanea ai suoi biso- 
i gni, ritàrdano un tale atto di giustizia e di riparazione, e lo 
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namento delle provincie; epoca, la quale per la vastità degli 
Interessi, a cui si deve provvedere, non può certamente ve- 


lavoro di tanta mole. 

Siccome pertanto gli innumerevoli disagi ‘ed i danni in- 
calcolahili sofferti da Acqui; costretta: a vivere in una asso- 
ciazione contraria a tutti i suoi interessi rendono per essa 


impoverirla più di quello che è attualmente, così rinnovando 


chinderò in caso estremo eontro' l'articolo: dalla commissione 
proposto, come quello che racchiude tre capitali difetti; 

Il primo, di celare un rifiuto con un emendamento, non di 
semplice forma, ma di sostanza come se la Camera non avesse 


Il secondo, perchè l'articolo della commissione porta seco 
un ‘evidente contraddizione, ed inchiude nella legge stessa 
due principii opposti, l’uno in urto coll’altro. 

Il terzo, perchè (contro lo spirito e'lo scopo dell'articolo 1 


nega ogni giustizia, ma pronuncia una condanna più dura.di 


Nou posso quindi per alcun riguardo accettare la modifi- 


compensi che ragione e giustizia gli devono assicurare. 

Il vice-presidente domanda se abbiasi a discutere soltanto 
sull’articolo quarto progetto dalla commissione, ovvero co- 
minciare da capo tutti gli ‘articoli. 

C. Cadorna domanda che si cominci dal primo fino all'al- 
timo pel caso che taluno abbia osservazioni a fare, 

Buffa \o erede tempo perduto, e propone di passare ‘oltre 

Il vice-presidente rilegge il progetto di legge. 13 primi 
altro. 

{l quarto /proposto dalla commissione, intorno al quale ca- 


« Art. 4. Il governo presenterà non più tardi dalla pros: 
Do 


SIAE 8ge sul riordinamento della 
* provincia d'Acqui, e delle ‘altre provincie del regno abbi- 
« sognanti di più opportune divisioni amministrative.» 
La, parola è al deputato Buffa. 
Buffa si -prepone di dire poche parole. Non gli pare che. 
co) {come 
asserì il deputato Bella,) ovvero un modo coperto di riset- 
. . DI 
tare la domanda della provincia d'Acqui senza avere il co- 


i il rigettare 
questo articolo sia un modo altrettanto coperto di mandare 


Desidera che la Camera rammenti Je Pagioni già addotte 
in favore, quando Ja Jegge fu discussa: e poi soggiunge: 
quale è Ja domanda che può fare la provincia d Acqui, ne 
dendosi portar .via uno de’ suoi mandamenti? 

Egli è che si provveda a suoi interessi, se in alcuna parte 
furono lesi; ma non si può ammettere che domandi addirit- 


tura un compenso, come si fa nell’artiéolo aggiunto dal se- 


che ogni 
le persone a cni 
hiedere dei 


qual volta. st fa giustizia a cui è dovuta, 


. Dalle ragioni esposte da coloro che difesero gli interessi 
dlella provincia d'Acqui, la Camera ha potuto vedere, che le 
principali consistono nella lesione che viene ad essa dalla 
sua annessione alla provincia di Savona. Or bene dalla com: 
missione si è proposto che si determini un tempo, dentro il 
quale il governo debba provvedere a ciò. 


come non sia questione, di 
runa legge, mentre non é questione d'altro che di progelto 
intorno al quale è libero sempre il voto della Camera, e che 


non avrà mai forza di legge, se non {quando vi abilianò con 
corso alla sanzione i tre poteri. 


IL RISORGIMENTO 


re to DEE — I TI E EE LATTICINI ITA OS INIOIFA ERARIALI i 


vincia e tutte le altre che per avventura abbisognassero di 
più opportune circoscrizioni amministrative, non deve essere 
un lavoro immenso : e comincia a persuadersi che non lo sia. v 

Accenna al diluvio di petizioni che non è piovuto, come | presentare questa legge secondo che fu riconosciutu essere 


molti temevano, e da questo fatto trae la presunzione che non 


sarà poi un grande favoro quello di rivrdinare gl'interessì 


delle varie provincie; in quanto che tutte le provincie si tro- 


vano in condizioni ben diverse da quella d’Acqui. Dopo aver 


quindi acceniato al dovere imposto al governo così che non 
possa adempiervi nel tempo prefisso. così conclude : 

lo senza insistere molto sopra le ragioni addotte perchè mi 
paiono abbastanza ‘evidenti, mi riduco ad affermare, che que- 
sto è l'unico modo di provvedere agl’interessi delle provincie; 
e che se invece noi rimanderemo il tutto ad una legge ge- 
nerale per rispondere cumulativamente alle lagnanze di tutte 
le provincie che sono in simili cireostanze, non riusciremo 
che a mandarie tutte alle calende greche; mentre seguendo 
la proposta della commissione, si è certo che tra il termine 
di un anno 0 di un anno e mezzo al più, questo lavoro può 
essere agevolmente terminato. 

Bella. Mi pare che le ragioni svolte dall'onorevole: preo pi - 
nante mon ‘abbiano. distrutte le conseguenze. dedotte dalle 
poche cose da me dimostrate. Per non abusare però dei :mo- 
ment preziosi della Gamera, la pregherò soltanto a volermi 


‘seguire nella lettura dei due articoli, per vedere se Ja miai \ ì S sa Sa 
gui » P ‘f dovuto, od almeno che si può dare alla provincia d’Acqui, 


i 
| 








ione sia conforme al vero, 0 non lo sia. L'articolo pro- 
dal Senato. è così concepitoi è È 
governo presenterà al Parlamento,.;in questa, a nella 


» Ovada 

è Queste parele spiegano chiaramenta un'idea, darino “cioè ad 
Acqui il dritto ad un vero compenso perla separazione, del 
mandamento di Ovada. Ora la commissione si esprime in questi 
termini: « Il governo provvederà nalla prossima sessione con 
\nun progetto di legge sul riordinamento della provincia di 
\MAcquiedelle altré provincie del'regno.» Col dichiarare che 
il progetto deve comprendere.il riordinamento della-provincia 
di Acqui e delle altre provincie. del regno, esso. esclude 
ogni idea di compenso speciale, e rigetta naturalmente l’ag- 
giunta del Senato, cercando di coprire il rifiuto col surro- 
gare un quarto articolo ad un altro quarto articolo, come se 
la‘ parità ‘stesse tutta nel solo numero degli articoli. 

Rigettato il principio del compenso particolare, tutto è fi- 
nito, nè so come lalegge specialissima pér l'unione di Ovada 
con Novi possa ragionevolmente contenere un articolo in cui 
sitprescrive di provvedere all'ordinamento di tutte le provincie 
che ne abbisognano, a meno che non si voglia proclamare 
come principio di giustizia che Acqui deve correre ‘la sorte 
delle altre provincie, mentre Ovada ha meriti:partigolari onde 
ottenere una distinzione, ed essere trattata diversamente dagli 
altri mandamenti che si trovano in condizioni eguali, o poco 
meno. } 

L'assurdo perciò sarebbe innestato nella Jegge, la quale per 
Acqui avrebbe poi il merito d'impedire che Ja legge per la 
sug\unione con Alessandria, già da me presentata a questa 
Camera, possa essere attualmente ricevuta, perchè l'articolo 
della commissione dicendo chiaramente dovere la legge ab- 
bracciare Acqui e tutte le altre provincie, fa che nessuna 
particolare misura potrebbe esser presa senza contravvenire 
alla disposizione che vi si propone di sancire. É impossibile 
perlanto che. si vogliano trattare con modi così diversi gli 
interessi locali; e quindi insisto nuovamente perchè si rigetti 
l'articolo qual venne dalla commisssone proposto. 

Buffa. La quistione mi pare semplicissima. La provincia 
d’Acqui non può chiedere se non ciò che è giusto. Ora è egli 
vero che nell'attuale sna circoscrizione amniinistrativa essa 
è offesa ne’ suoi interessi ?. Coll’articolo ‘della commissione è 
aperta la via al governo di venirne in cognizione e di prov- 
vedervi. Ma il decidere se e quanto quegl’interessi siano lesi 
c come vi si possa riparare, non è cosa che si possa fare su 
due: pieili, e vi si richiede un'attenta disamina. Il volere che 
sin d’ora si decida che si terrà questo ‘0 quel modo, è un 
chiedere che la Camera dia ad occhi ciechi una sentenza, la 
quale forse non riuscirebbe neppure .a provvedere. convene- 
volmente ai hisogni di quella provincia. 

Stimo poi che l'articolo della commissione sia tanto più 
pregevole, perchè oltre che assicura la provincia d’Acqui, 
offre pure una guarentigia a tutte l'altre ‘che si trovano in 
condizioni non diverse, cosicchè potranno oramai riposarsi 
tranquille sulla promessa del governo. 

Valerio. Ho chiesta la parola per esporre un mio dubbio 
alla Camera. E nelle abitudini e nei diritti di un Parlamento 
che possiede l'iniziativa, di imporre per legge al' potere ese- 
cutivo il dovere di presentare una legge dentro un'dato ler- 
mine? Lo non Jo credo, e credo quindi che sia l'articolo pro- 
posto dal Senato, che quello proposto dalla commissione. 
siano inlieramente contro i diritti e contro le abitudini co- 
stituzionali. lo non credo che possedendo noi l'iniziativa, 
possiamo imporre al potere esecutivo di presentare una legge 
dentro. un dato termine; é in conseguenza io voto contro‘tutti 
e due gli articoli. 

Michelini G. B. appoggia l'osservazione del deputato. Va- 
lerio, perchè le leggi nou sono altro che precetti imposti dal 
governò ai cittadini, cioè patti tra i cittadini stessi. Stabilire 
i rapporti Lra i varii poteri dello Stato ‘appartiene ad una 
specie di legge diversa da quella ‘cui appartiene l’attaale. 

Quindi fare una legge perchè si abbia a fare una legge 
pare cosa poco consentanea alla dignità legislativa ed alla 
natura intrinseca delle leggi, le quali si dirigono a coloro 
che ad esse devono obbedire. 1 

Del resto, quantunque pet gli addotti motivi, egli disap- 
provi i due progetti, cioè. quello del Senato e, quello della 
commissione, preferisce tuttavia quest’ultimo, perché ani- 
messo che si debba dare un compenso.alla provincia d'Acqui, 
questo compenso non può consistere che in una' diversa cir- 


coserizione della provincia medesima, come è appunto il pro- 


setto della commissione: 
Praschini combatte Vasserto «del deputato Valerio notando 
imporre al potere esecutivo ve- 


o 


Degiorgi voleva fare a un dipresso, la. stessa ‘osservazione. 
Buffa dice che vi sono dei precedenti in quanto che l’anno 


scorso fu chiesto con autorizzazione provvisoria di provve- 
dere alle promozioni dell’esereito; la Camera l'accordò colla 
condizione che entro un dato tempo (credo fasse' di sci mesi) 
venisse promulgata una legge in proposito, 


Ministro dell'interno. Lo non-ho chie ‘a ripetere quanto di." 
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chiaravasi per parte del ministero avanti al Senato, cioè che li 
il ministero acettava quest'articolo, il quale in sostanza, not |, 
fa che dichiarare che la provincia d'Acqui si abbia Un 'eom- 
penso, e che è a carico del governo di pensare a ciò; questo 
compenso non potrebbe darsi altrimenti che per mezzo di 

una legge. i 
Il governo accettò l'obbligazione, che le veniva imposta di 


| 


richiesto dal dovere e dalla giustizia. 

Bella. To domanderò al sig. Buffa se la legge di cui ha 
portato l'esempio abbia avuto l'esecuzione, oppure se sia 4 
rimasta un semplice voto. Quindi non vedo come con una 
legge si possa prescrivere un termine senza conoscere gl'in- 4 
convenienti che possono derivarne. sa 

lo nell'interesse della provincia d’Acqui ho presentato un 
progetto per la riunione di detta provincia alla divisione di 
Alessandria. = 

Il progetto è stato depositato alla presidenza di questa. 
Camera. “Ora se l'articolo di legge stabilisce che si debba. 
aspettare una legge sul riordinamento -della provincia d’Acqui | 
unitamente a tutte le altre provincie dello Stato, necessaria- 
mente questa mia legge non potrà ottenere verun effetto. La 
Camera dovrà rigettaria necessariamente, perchè non potrà | 
j prendere in considerazione una legge che riguarda una pro- 

vincia isolatamente, mentre ciò si deve fare con una dispo- © 
I sizione generale che riguardi tutte le provincie dello Stato Ù 
unilamente: di 

In conseguenza io credo che l’articolo della commissione, 
oltre ;al‘non avere alcuna efficacia in quanto al compenso 


N 








ERI 























‘aggrayi la sua triste condizione, impedendole di ottenere at- | 
‘tualmente una riparazione che altrimenti avrebbe diritto di 
‘conseguire. ? | 3 t 
«Quindi io credo che quest'articolo debba essere rigettat 
oi.in caso estremo, si debbano togliere le parole: tutte 
altre provincie, e Aire: « Il governo presenterà non più tar 
del termine della sessione un progetto di legge sul riordi 
| mento delle provincie ». SER I 

Ministro dell'interno. Vo voleva solamente chiamare l'a 
tenzione della Camera.sopra una circostanza di-fatto, cioè si 
ciò che si disse nel Senato all’occasione della discussione 
questa legge. | : x 

Si riconobbe che il governo avrebbe avuto tre mezzi di 
compensare la provincia d'’Aequi: o la sua separazione dalla 
divisione di Savona. oppure l’aggiungere alla provincia di 
Savona i mandamenti che ne erano stati staccati allorquando 4 
era stato aggiunto il mandamento di Ovada, oppure assegnare | 
alla provincia d'Acqui una più larga parte di quel sussidio © 
che il governo suol dare alle provincie per compensarle del | 
concorso che quella. provincia viene a perdere del manda: 
mento. d’Ovada sulle spese che essa fa annualmente. 

Potendo il.governo scegliere fra questi tre mezzi, il Senato 
intendeva che il governo si vincolasse a proporre quello di | 
‘questi tre mezzi che avrebbe stimato migliore per dare que- E 
sto compenso alla provincia d'Acqui; ma. ‘il caso era unica- 
mente ristretto alla provincia d'Acqu; cioè. stava nel ‘limite 
della quistione. Pare invece che la commissione col proporre 
la nuova sua redazione, non abbia solamente fatto un emen- 
damento a questo articolo del Senato, ma vi abbia fatta una | 
vera addizione, la quale esce fuori dei termini della questio» 
ne, è .può stabilire in certo modo:un principio pericoloso, 

Si invita in essa vil governo a presentare \un progetto; di 
legge non solo relativo al riordinamento della provincia d’Ac- 
qui, le quali parole fisserebbero già. la specie di compenso, . 
e toglierebbero ogni altra facoltà di scelta al governo, ma: 
soggiunge ancora: e delle altre provincie del regno abbiso- 
gnanti di pui'opporiune divisioni amministrative, il che 
vuol dire che da questa legge, la quale. era diretta unica- 
mente alla provincia di Ovada, ed alla provincià d'Acqui, ri- 
sulta ‘un’altra quistione, cioè si riconosce già qui che vi 
sono ‘altre provincie del regno abbisognanti di più oppor- 
tunè divisioni amministrative, il'che sarà vero (io voglio am 
metterlo in fatto) ma sarà cosa ida ‘riconoscersi ‘a tempo mi- 
gliore e con maggiore maturità di consiglio, poichè sarà cosa 
molto spinosa il vedere come queste amministrazioni devono‘ 
essere riformate. Putrebbe darsi che Ja Camera fosse chia-! 
mata a decidere se meglio: convenga mantenere la divisione ; 
amministrativa; o ristabilire le antiche provincie. Tutte ‘que- 
ste questioni sono gravissime, e.mi:pare che non debbano 
essere decise, direi quasi accidentalmente coll inserire nella 
presente legge, d'interesse affatto speciale, un articolo che 
si riferisce alla completa organizzazione delle provincie. 

Quindi conchiuderò che se dovessi scegliere, sceglierei 
l'articolo quarto. già votato dal Senato a preferenza di quello 
votato dalla commissione. 

Seguono a discorrere contro l’articulo proposto dal Senato 
i signori Sulis, Michelini G. B., Leone, Tecchio, e il medico 
Jacquemoud... .? 3 jo 

Si domanda di passare.ai voti sull'articolo! della commis- 
sione. ta 

Bella. lo aveva proposto un emendamento, ed era quello 
di sopprimere le ultime tre righe dell'articolo. Prego quindi 
la Camera a volere prendere in considerazione questa’ mir 
proposta. 

Presidente. Per l'ordine della votazione, qualora nessuna 
domandi la parola, incomincierò per domandare all’onovevole 
deputato Bella, se allorquando esso ha dichiarato che si at- 
teneva 'all’articolo/4.del progetto della Camera ‘dei senatori, 
abbia inteso con ciò di appropriarsi quell'articolo, e di pro- | 
porlo quindi invia di emendamento? i 

Bella. La mia-intenzione prima era quella, e .per ;conse- . 
guenza ritorno alla mia idea di proporre quell'articolo come || 
un emendamento. ? 3 ia Do 

Presidente. Il signor ileputato Buffa trasmette una nuova 
redazione dell'articolo 4; dessoè'così concepito: «. Nun) jifù, | 
« tavdi della prima sessione: sarà provveduto con apposite 
* leggi al riordinamento della provincia d’Acqui e delle 
« tre provincie del regno ahbisognanti per avventura di p 
«* opportuna circoserizione e divisione amministrativa. 

Domando al.signor-deputato Buffa se esso proponga qu 
nuova redazione a nome. della commissione, od. esso stesso 
come deputato. DI 

Buffa. Come deputato. 

Rosellini. Come membro delli commissione io accetto l’e- 
mendamento. 

Presidente. Gomincierò per (consultare la Camera “se” essa 
appoggi l'emendamento proposto dal deputato Bella, il quale 
consiste nel produrre l’artieglo 9 del progetto del Senato 
come un suo emendamento. 

(Nonè appoggiato): 

Domanio al signor deputato Buffa se voglia svolgere il.stto | 
emendamento, È 7 i 
3 Buffa. Faccio notar solamente che ho messo apposite leggi, © 
in vece di un progetto di legge acciò fosse libero.il governo di 
provvedere con varie leggi successive quando credesse ciò più 
agevole e più‘opportuno. Misì ancora le parole: abbisognanti 
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per avventura; acid Si èWitasse Hi difficoltà opposti dial sig. 
ministro, cioè che la frase adloperata dalli commissione pre. 
giudica Ja quistionie, affemando fin d'ora che vi siano altre 
provincie in simili ciscostanze. Ecco i motivi del mio emen- 
damento. dar i 

L'emendamento è appoggiato. 

Facquemoud (doltore). Ritira il suo emendamento. 

Presidente. ll deputato ; Bella \avrébbe proposto un altro 
emendamento all'articolo 4 della commissiune; in forza dél 
quale verrebbero soppresse le espressioni: « e delle lire pro 
* vincie del regno abbisognantà di più Opportana' divisione 
‘ amministsativà:» cosicché l’articolo così emendato direbbe: 
* Il governo presenterà mon più: tardi della prossima sessione 
‘* in progetto di legge sul riordinamento della provincia di 
» Acqui.» ; 

Uhiederò alla Caméra se questo emendamento soppressivo 
è appoggiato (Nom è appoggiato). 

Pongo ali doti l'emendamenta Buffa die forma il quarto 
articolo déllalegge. (È approvato). 

Ora si procederà alla votàzibne sull’intiera' legge. 

Si procede allo: sertitinio segreto. x 


N. dei votanti 145 
Maggiorità 58 
Favorevoli 84 
Contrarii 34 


La Camera adotta. 3 

Ricci dà lettura della seguente. relazione: della‘ commissidne 
sul prògetto di legge presentato dal ministro di finanze per 
dutotizzazione provvisoria per la -riscossione delle tasse. et 
imposte indirette, e pel pagamento delle spese dello Stato. 

Signori! La commissione incaricata di esamiiria re il'progetto 
di legge presentato nella seduta del 18 corrente: dal signor 
ministro. di 
indirette, e pel pagamento delle spese dello Stato; ha” rito: 
nosciuto del. pari, e la nécessità di' provvedervi'solletita- 
mente, non menò che! la perfetta identità delle presenti cir- 
costanze a quelle che: già: determinarono i precedenti voti 
Giella Camera: Essa ha quiridi delilierato' di non allontanarsi 
dai medesimi, e di proporvi ‘l'adozione. dell’articolo unico 
siccome venne/presentato; colla limitazione per altro al solo 
mese di novembre, 3 

Trattandosi d’un'attb itidispensabile alla regolare ammini- 
strazione; e di molta urgenza, atlesa l'imminente cessazione 
dell'autorizzazione precedente, di una legge di cui. già più 
vulte si ‘è rinnovata la discussione; io deblio pregare la: Ca- 
meraa voler considerare se non fosse conveniente di pre- 
scindere dalla stampa di questa brevissima relazione, e. pas- 
sare immediatamente all'esame del progetto! di legge: 

PROGETTO: DEL' MINISTERO 
Articolo unico. è 

La facoltà di riscuotere le tasseed imposte indirette, di 
smaltire i generi di. privativa. demaniale secondo le: vigehti 
tariffe, e di pagare le ‘spese dello Stato accordata’ al potere 
esecutivo, colle leggi:23. dicembre 1848: 27 febbraio, 24 
marzo, 7.e 29 setlembro:1849; è prorogata ‘a’partire dal 4.0 
prossimo; novembre, sino alro-del'ventitro gennaio 1850. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
Aa | Arlicolo unico, 


La facoltà di riscuotere le tassesed imposte indiretté, di 


smaltire i generi di privativa!demanizle!secomitii le vigenti | 


tariffe, è di pagareTe spese dello Stato accordati al potère 
esecutivo colle leggi 23 dicembré 1848; 27’ febbraio, 24 
marzo, 7 e 29 settembre 1849, è prorogata a! tutto il pros- 
simo novembre. 


Valerio domanda al ministro delle finanze quando pensi‘ 


di presentare il bilancio deb 1850. 

Il ministro delle finunzé dà‘ragioni del ritardo, e pro- 
mette di sollecitare perché i lavori ad hoc siano compiuti. 

Il presidente del consiglio annunzia Ja nomina: del signor 
Derossi di S. Rosa. a ministro ‘di agricoltura e commertio; 
e.pro interim dei lavori pubblici, 

È all'ordine, del giorno la discussione sul progetto di legge 
riflettente la verificazione dei pesi.e delle misure? 

Discusso un eméèndamento del siguor GB Michelinivall’ 
art. d ‘(non approvato), si votano senza discussione 16 arti! 
coli di questo progetto: Sub47. sorge non lieve conflitto per 
lu causa della santità del domicilio dichiarato inviolabile 
dallo Stitato, salvo i casi prescritti! dalla legge: 

La discussione è rimandata (a domani. 

La seduta è sciolta.alle: 5, i 
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NOTIZIE 


ITALIA: 


Torino. — In seguito a dimissioni di deputati rima- 
sero vacanti i collegi di Pinerolo, Ciamberì, Genova 2.0 
e Cagliari 5.0, 

Questi collegi sono convocati pel giorno quattro “del 
venturo mese di novembre per procedere ad una nuova 
elezione dei loro deputati:per-mezzo degli elettori com- 
presi nelle liste formate per le ultime elezioni in con- 
formità della legge del 17 marzo 1848. 

— S..M. si è degnata fare le ‘seguenti ‘nomine ‘e di- 
sposizioni: o 

Con:decreti del 29 settembre. 

Lovera-Dcvinaria cav. Fed. Costanzo, magg. gen., co- 
mandante in secotido del corpo ‘dei reali carabinieri, 
nominato comandante nel suddetto corpo. 

Pilo Boyl di Putifigari cav. Pietro, maggior genèràle 

| comandante la brigata Casale, nominato ziutante di 
È campo onorario di S. M,, mantenendolo tuttavia al'co- 
| mando della suwitdetta brigata. 

Sauli cav. Damiano Marcello, comandante nel corpo 
reale del genio, nominato comandante in secondo dello 
Stesso Corpo. 
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Con decreti. del 2 ottobre... 

De Bardy nob. Gio. Battista, capitano comandante di 
divisione nel corpo dei carabinieri reali,.con grado di 
maggiore, mominato ‘maggiore effettivo nello stesso 
corpo. 

De Migieu nob. Luigi, capitano nel primo reggimento 
di fanteria, nominato maggiore nella piazza di Ciam- 
berì, con grado dì maggiore di fanteria nell’armata. 

Con decreti del 9 ottobre. 
|| Gazelli di Rossana conte Calisto, maggiore aggregato 
al'eorpo reale d’artiglieria, dispensato? da' ulterior. ser- 
tizio in seguito a sua domanda, 
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finanze per la riscossione delle tasse ed imposte |; 
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valleria , applicato allo stato-maggiore della divisione 
collocato a riposo in seguito a sua 
pari tempo il grado di luo- 


militare di Nizza, 
domanda, conferendogli in 
gotenente coloniello di' cavalleria tel regio esercito, 


Con decreti del 16 ottobre, 


riposo in seguito a sua domanda. 


i ud bi IVI 34) Ibi 
lè seguenti nominazioni :j 


tenporaneamenie dispensando dall'incarico di talè in- 
segnamento l’avy. Emilio Broglio; a dui venne conce- 
dito ùN annuo trattenimento di aspettativa di ll, 1200; 
Accame avv. Fabio, a reggente la cattedra di diritto 
amministrativo nella regia università di Genova. 
Delitala: sacerdote D. Fulgenzio, membro del'collegio 
i di filosofia'‘e belle lettere dell università' di Sassari, a 
| reggente la’ cattedra dî matematiche nella stessa uni- 
i versità in surrogazione del P, Bonaventura Dettori , 
| provveduto a riposo. 
Con decreto dello stesso giorno veniva! pure confe 
| rito il-ititolo di professore al sùpplitore di filosofia’ nito- 
i rale nella ‘università dî Sassari, avv. Gavino Chessa. 
AressanpriA, 22 ottobre. — In questa. mattina, dopo 
‘udita la S, Messa, vi sarà il cotisiglio di guerra per 
igiudicare il generale Fanti ed <il colonnello Sanfi'ont. 





Pikma; 14 ottobre, — T dohdandati alla galera hanno 
ricevuto un nuovo uniforme: essì 
‘alla calabrese, eguale a quello del. costume lombardo. 
Nel veder passare. alcuni galeotti così abbigliati, un 


[giovane parmigiano disse guarda, i cappelli che por- 


tavamo noi l’anno passato! 

Fu'immantinente arrestato, 
25 colpi di bastone. 

I giovani di Pontremoli hanno ricevuto egual trat- 
tamento, ma nè ignoro la ‘causa. 

Il curato Ferri che fu'arrestato unitamente ‘a una 
trentina de’suoî' parrocchiani, è sempre in prigione, né 
sì prevede quando uscirà: i trenta contadini furono ri- 
lasciati, dopo aver ricevuto 30 bastonate ciascuno, 

Il contingente parmense deve ‘esser portato a un nu- 
mero. doppio dell’attuale. 


e gli furono amministrati 


Lucca; 20 ottodre. — (Dalla Riforma). — Questa 
miattina ‘è stata affissa ‘ai canti di Lucca una lettera 
pastorale del nostro viéario capitolare. Il soggetto n’è 
la pubblicazione e diffusione di vari libri di propaganda! 
biblica e protestante, fra i quali noiminatamente' si aé- 
cuna.a'una inconcludente. e ‘presso a poco ignota ri 
stampa fatta vin Pisa; del libro attribuito all'antico Aonio 
Paleario intitolato Trattato del benefizio di Cristo. 

In' questa pastorale che conclude coll’ordinare in 
questa diocesi pubbliche preci contro l'invasione in To- 


| scana dell’eresia, leggiamo inoltre il seguente periodo: 


« Rammentiamo a’ tutti i librai, ai mantenitori di 
« gabinetti scientifici o d’amena letturae' a ‘ciascono in 
« particolare essere necessario per la ‘introduzione dei 
« libr in quest'arcidiocesi, che presentino al superiore 
« ecclesiastico la nota dei medesimi per ottenerne il 
« permesso. innanzi che vengano estratti dalla dogana 
« principale, e ciò per nor ‘incorrere nella scomunica 
« latae sententiae falminata dalle vigenti leggi sino- 
« dali. » ; 

Scrivono da Livorno alla Riforma, in data del 19; 

«Il vapore Bosphore giuuse ieri sera da Costatitino i 
poli: nulla vi è di nuovo' della quistione insorta colla 
Russia : sul detto pacchetto vi era il figlio del pachà 
di ‘Candia, il' quale ‘si ‘reca a Pisa per sottoporsi ad una 
cura ‘medica. La flotta inglese era sempre nelle acque 
di Corfù e Cefalonia. Ieri sera parti. per. Malta il va- 
pore inglese da.guerra Ardent, e questa mattina è par- 
tito per lo: sesso: destino il vascello Bellerofonte: Il Co- 
stituzionale’ in una sua corrispondenza da Livorno 
mette che questo vascello era partito fino dal 17. Ve- 
dete come è bene informato anche delle più piccole 
cose, 

Si parla. comunemente in paese della ‘destituzione 
del console d’America signor Binda, e non si saprebbe 
a cosa. attribuirla. Egli è una bravissima persona, e 
molto ben veduto da tutti. Nelle ultime critiche cir- 
costanze egli si: è molto ‘adoprato, ed ha fattò cono- 
scere un certo coraggio che iolti non avevano, sal- 
vando parecchi disgraziati. da. certa ‘morte, > ricoveran- 
doli in sua casa, somministrando loro passaporti; im- 
barcò ecc. ece., ‘ed a talùbi ariche darari. Se questa de- 
stituzione dunque si. verificasse non ‘sarebbe ‘che ‘col 
dispiacere dell’universale. » 











Roma, 17 ottobre. — Il battàglione Zappatori minatori 
e la compagiia di Provianda sono stati soppressi. ‘— 
I sott’ufficiali ei soldati che ne fanno patte passeranno 
al reggimento di, artiglieria e negli altri corpi di linéa 
pei quali si ricorioscèranno ‘idonei, 

— Il giorno 115 il maresciallo dei Veliti della brigata 
del-governo' esegul l’arresto del falòso Caputo, il capo 
della ‘congiura nella rivoluzione di Napoli. Costui era 
sfaggito sino ad oggi alle ricerche del governo napole- 
tano che lo ha reclamato. (Oss: Romi). 

Roma, 18 ottobre (Cart. del Nazionale). — Si vuole 
che i Francesi ‘si ritirino i io ‘posso però assicurare che 
questa mane è stata fatta' dimanda pel cambiamento 
delle caserme, poichè in quelie che occupano. attual- 
mente non si trovano troppo comodi; e. dovendo trat- 
tenersi molto in Roma, voglionsi sistemar bene (espres- 
sione testuale che ‘io stesso ‘ho letta nella loro memoria 
inoltrata’ a tale oggetto). 


nelle mani. I Francesi hanno risposto che sono pronti 
a cederla, 1a con patto espresso che sia dimesso mon? 


nta 7 I: id ; inistero, non potendo andat d’ac- 
Incisa di Camerana cav. Giacinto , maggiore di ca- | signor Savelli dal ministero, P 


ss 


Scaglie 


- nn 


Si dice che Gaeta voglia avere la polizia interamente 
» 


POE IERI mento, 


seo 





Andrietti cav. Ferdinando ; luogotenente colonnello , 
comatidanté militare della ‘città dî Varallo, collocato ‘è 


S: M. con decreti del 20 corrente si è degnata fare 


Ferrara avv. Francesco:,, a reggente la cattedra! di 
economia politica nella regia università di Torio, con- 
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cordo fra loro; Savelli è còrso. Pare che ciò sia per 
effettuarsi, e che la polizia sarà affidata «ad un’apposita 
commissione pontificia, per ritornare in.tutto e per 
tutto al sistema del sedicesimo Gregorio, di consolante 
memoria, ; 


Nafori, 15 ottobre. — Decreio. — Ferdinando Îl per 
la'grazia di Dio ré del regio delle Due Sicilie, di Ge- 
rusalemme; éc; ec; ec. 

Veduto il' nostro decreto del 26 luglio di quest'anno, 
col quale abbiamo istituito un ministero di 
la nostra real 
di là del Faro 

{Volendo ordinare l’amministrazionie interna di quei 
nostri reali dominii, sì che l’andamento ‘ne sia facile, 
spedito, meno costoso, e rispondente ai bisogni ed agli 
interessi di quei. nostri amatissimi sudditi per quanto 
sia conciliabile con l’unità del regno; 
Abbiamo risoluto di ordinare ‘e ordiniamo 
segue : 


Stato presso 
persona per gli affari dei nostri dominii 


9 


quanto 


Art. 1. L’amministirazione civile, giudiziaria, finan- 
ziera, e degli affari ecclesiastici dei nostri dominii di ]à 
del Faro sarà distinta e separata’ per sempre da quella 
dei. nostri reali dominii di qua del Faro, continuando 
quella parte dei nostri dominii a ‘contribuire nella pro- 
porzione del quarto ai pesi comuni, cioé della’ casa 
‘reale, degli affari esteri, e della guerra e marina! 

2, L'amministrazione dèi nostri reali dominii di ]à del 
Faro, quando noi non vi risiederemo, è confidata ad 
un nostro luogotenente generale, il' quale avrà ‘alla sua 
immediazione un consiglio composto di un ministro se- 
gretario di Stato, e di tre o più direttori per gli’ affari 
di grazia e giustizia, degli affari ecclesiastici, 
della polizia; e delle finanze; 

3. Il nostro luogotenente generale nei nostri reali 
dominii di là del Faro sarà un principe della nostra 
reale famiglia, 0 altro distinto personaggio. 

4. Gli affari che,’ secondo le ‘istruzioni ‘che ci serbia- 
mo di .dare, non potrebbero essere definiti senza la 
nostra sovrana risoluzione, ci’ verranno sottomessi dal 
nostro luogotenente generale in un col parere del con- 
siglio istituito presso di luî, e riferiti dal nostro mini- 
stro; segretario di Stato che'risiede presso di noi. 

5 Tutti i nostri ministri segretari‘ di Stato ed il no- 
stro. luogotenente ‘generale sono' incaticati della esecul 
zione del presente atto sovrano. 


Napoli, 27 settembre 1849. 


dell’interno, 


(Seguono le firme). 

-—- Sua: Maestà il re S. N. ha determinato di ricono- 
scere formalmente la repubblica del Messico. 

(Giorn. delle Due Sicilie). 

Napori, 16 ottobre (Cart. della Legge). — L'istruzione 
dei processi continua attivamente: si dice che presto 
il giudizio avrà “luogo. Mi si assicura essere intendi- 
mento) del governo far pronunciare presto le sentenze, 
le quali saranno di morte e di ergastolo. Ai condan- 
nati a morte sì commuterebbe la pena nell’ergastolo , 
a quelli all’ergastolo nell’esiglio a perpetuità. In questo 
modo sé si dovranno aprir le Camere si lusingano i 
nòstri manigoldi di sbarazzarsi dei coraggiosi deputati 
della passata’ Caiera. Piovono le destituzioni: di re- 
cente sono stati destituiti i professori Salvatore Tom- 
masi, ex-deputato , Antonio Nobile, astronomo insigne 
e vedovo dell’illustre poetessa ‘ Guacci e Macedonio 
Melloni, ornamento della fisica italiana, uomo aureo e 
mitissimo. Credete ‘a me: onestà ed intelligenza sono 
oggetti prediletti di persecuzione efferata in questo sven- 
turatissimo paese, 

TAEERIIZINZ ZITTA RIZZI RIZZI AMRITA RZ 
ESTERO. 

PAESI BASSI. — Ara 16 0t60bre, — L’HMandelsblade 
pubblica le seguenti riflessioni, sulla prolungazione della 
crisi ministeriale in Olanda. 

È già un mese che il ministero ha data la sua di- 
missione ; ed i passi fatti per dargli successione, rima? 
sero. finora infruttuosi. Intanto la nazione s'impazienta. 
A che debbesi attribuire questo. fatto! inaudito ‘ nella 
storia dei paesi costituzionali? 1? Olanda. manca forse 
d’ uomini capaci e devoti alla loro patria? Noi ascri- 
viamo questo ritardo ad altri motivi. La scelta dei 
ministri è una delle più belle. prerogative della. coro- 
na; ma il re, invece di scegliere da sè gli uomini che 
vuol. chiamare all’ onore di sedere nel. suo consiglio , 
ha incaricato terze persone di. una,tale. scelta. 

Ècco perchè tutti i passi fatti finora rimasero senza 
frutto. 

Il signor Thorbeke è, secondo noi, l’uomo del mo- 
métito, il solo capace di formare un gabinetto dure- 
vole.'S'egli non vi riescè , converrà pensare ad altre 
misure, ad uno scioglimento delle Camere. Ma noi non 
isperiamo alcun buono risultamento da un gabinetto 
di transizione o di coalisione. 





FRANCIA. — Dalla corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge togliamo quanto segue: 

Parigi; 17 ottobre. — La ‘situazione è sempre la 
stessa, il ripiego finora dura. La discussione degli af- 
fari di Roma passerà''seriza che scoppino recriminazio- 
ni tra 1 riconciliati? Non sì sa. 

Ma da ‘tutti i pattiti si sente che la posizione è falsa, 
e tutti provano il bisogno di accusar tutti; Gli. amici 
del signor Dufaure sì laguano della. moderazione tra 
scendente del signor Thiers; gli amici del ‘signor 
Thiers aceusano il signor Dufaure ed i suoi colleghi di 
una incoerenza che ferma il procedimento, di tutti gli 
affari. Essi pretendono , per esempio , che mentre il 
consiglio dei ministri approvava officiosamente la fa- 
mosa lettera al siguor Ney, fossero state mandate istru- 
zioni ai signori de Rayneval e de Corcelles, nel senso 
appunto del motu proprio. Egli è vero, che pochi 
giorni dopo , le istruzioni mandate ai siguori de: Ray- 
neval e de Corcelles erano smentite da quelle. recate 


: dal sig. Mercier, 


i 


HI, signor. .Thiers, si. sforza, dicesi 3 di difendere vil 
motu, proprio ed il suo rapporto , non impiegando 
nella sua argomentazione che i documenti; ufficiali 
comunicati, dal, ministero alla commissiane;: Egli al bi- 


comunissione dei tre cardinali (inclusivamente). fino alle 
misure in oggi le, più biasimate del motu proprio ; il 
S. Padre non fece nulla che dietro le istanze del. ga- 
binetto. i | 

Da tutto ciò si può dire, che il torto |’ hanno un 
po' tutti. Prima d’ ogni cosa, quello che’ reclama! la 
Francia si è l’unione, e l’ unione fu scissa! « Soltanto 
un giorno » si risponderà. È anche troppo. (E. qual 
momento, hanno scelto per disunirsi ? Quello in cui da 
ogni parte giunge voce, che se non vi si mette ordine, 
il socialismo. farà incredibili «progressi nelle campaghe. 


I sogno proverebbe ,. dicesi ,. che dopo la nomina .della 


E non sarebbe meglio combinare:;i mezzi per mettere 
| un’argine a. quella. terribile ‘inondazione di cattivi lid 


bri, di esecrabili libelli; di scandalosi almanacchi che 
“si estende fino ai più piccioli comuni di Francia? Sac 
pete che. dicono i rossi? «I nostri nemici si dividono, 
la vittoria è nostra». © ci 

Pariei, 19 ottobre. — Leggesi nell’Evènement:: 

Teri sera nel finire della seduta, il presidente'del con- 
siglio e il ministro degli ‘affari esteri furono chiamati al- 
l’Eliseo, ove si resero alle otto, 

Si parlava all’ Assemblea d’una scena ehe avrebbe 
avuto luogo a ‘quest’abboccamento. Il signor Luigi Na- 
poleone. Bonaparte avrebbe dichiarato che il ministro 
degli affari esteri non aveva ‘in niuna guisa adempiuto 
al suo ufficio e manteneva ‘in modo irrevocabile i ter- 
mini. della sua lettera al signor Odilon Barrot, la cui 
pubblicazione nel Moniteur non fu differita che in se- 

iguito a promessa formale di far trionfare nella discus- 
isione sui crediti di Roma la politica del presidente 
i della repubblica. ‘ i 

| | Si assicura stassera che il signor'Odilon Barrot si ob- 
ibligò di leggere in tornata pubblica ila lettera ‘che gli fu 
inviata. dal, presidente e di prenderla per base della 
idiscussione. I a 

! Altri assicuravano che questa lettera verrebbe pub- 
blicata nel Moniteur. di domani. xy 

Si sparse. voce che in seguito al consiglio dei ministri 
d'oggi il signor. Dufaure era incaricato di comporre un 
gabinetto dopo la discussione sulle cose di Roma. 

Il signor Passy sarebbe il solo ministro che conser. 
verebbe il portafoglio, LUNE va 

— Nel giornale il Crédit leggesi un art.,.,una; parte 
di. cuì ci «pare molto interessante, Questo giornale, de- 
sidera che il presidente della repubblica sia sostenuto 
dalla maggioranza dell'Assemblea con un più libero 
esercizio del potere esecutivo. Egli considera questa 
cosa come necessaria pel mantenimento dell’ ordine e 
la protezione della società, e predice che se verrà troppo 
incagliato, ne dee ‘nascere o un 18 brunaio, o il rin- 
novamento degli errori della vecchia rivoluzione peri lo 
stabilimento di una convenzione. 

«L’eletto da sei milioni di voti crede di poter avere 
un’ opinione propria, una politica personale, ed i capi 
della. maggioranza gli si attraversano per impedirgli l’e- 
sercizio di questa: politica, od almeno per impedire che 
essa sì prosegua sotto il suo nome. È ‘questo il solo 
punto in ‘cui; il presidente non vada d’accordo coi capi 
della maggioranza? No, ma altresì, dicesi, sulla qui. 
stione turco-russa e sopra’ altri punti di amministra- 
zione interna. Leggete tutti i giornali della maggioranza 
da tre mesì in qua, vi troverete un' accordo di richie- 
ste non secondate, e lagnanze sporte colla ‘massima 
amarezza. Che ha in fondo di tutto ciò? Certamente 
molta ignobile cupidigia: ma altresì questo fatto grave 
è capitale, che la maggioranza non è soddisfatta del 
governo dell’Eliseo, e governerebbe volentieri essa stés- 
sa. Perciò, ciò che queste persone nutrono in' cuore, è 
il desiderio d’una restaurazione imperiale o monarchi- 
ca, è danno opera, forsé senza saperlo, e cedendo a 
vecchie parlamentarie influenze, a trasportare ‘il governo 
nell’ Assemblea. Ma il'‘ipotere concentrato in una sola 
Assemblea altro non è che la Convenzione. È 

« I nostri sedicenti amici dell’ordine in conseguenza 
lavorano per ottener quello scopo cui bramano i mon- 
taguardi e glî anarchici socialisti. Sappiamo ciò ch’essi 
opporranno: diranno che mantengono le più pure tra- 
dizioni della monarchia costituzionale , ‘non vogliono 
annichilare il presidente, non desiderano che un can- 
giamento' di ‘ministero. Ciò infatti non sarebbe ‘che ‘un 
giuoco innocente sul terreno ‘della’ vecchia monarchia. 
Ma noi siamo sul terreno repubblicano, ove primo mi- 
nistro è il presidente risponsabile : siamo nella Francia 
moderna , la quale. presta. poca attenzione anche alle 
fazioni dell’irresponsabilità monarchica. Signori dell’As- 
semblea legislativa siate così buoni da scordare alquanto 
le vostre reminiscenze dell’Assemblea del 92. I vostri 
precursori giuocavano allo stesso giuoco con Luigi XVI: 
al principio non desideravano. .altro;che un buon equi- : 
librio costituzionale, ed a forza dì cercare dal re .cangia- 
menti di ministri e di sistema, un bel giorno toccò loro il 
ticchio di scartare il re stesso..Siate certi.che il giuoco 
che voi fate ora, guida inevitabilmente ad un 18 brumaio 
o ad una convenzione». 3 o 

Alcuni giornali moderati diParigi, in conveniente ma 
forte linguaggio, parlano delle scene straordinarie che 
ebbero luogo nanti l’alta corte di giustizia di Versailles, 
ove gli accusati sembrano divenuti accusatori e giudicar 
la corte, anzichè venirne giudicati. Non daremo un’opi- 
nione in tema si dilicato; ma è impossibile non accennare 
il fatto; ché tali scene, come descrivono i detti giornali, 
non sarebbero. occorse nanti. un. tribunale inglese, ove 
mentre si. lasciala più. gran. latitudine alla difesa, non si 
può impunemente violare il rispetto dovuto alla ‘corte. 

(Galignani. 
ALEMAGNA. — Togliamo dalla rivista politica del - 
l’Indépendance Belge del 18 le seguenti notizie: 
La conferma dell'Austria al trattato relatiyo al potere 
centrale provvisorio, fu ricevuta a Berlino il dì 15. 
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Le due Camere prussiane hanno continuato il di 16/1a 
revisione della Carta. La seconda Camera votò gli articoli 
i quali decidono che la forza armata non può essere im- 
piegata per soffocare le turbolenze iriterne se non nelle 
forme volute dalla legge e dietro ricerca delle autorità 
civili, salve le eccezioni che. verranno specificate «alla 
legge. La prima Camera si occupò della quistione del 
voto dell’imposta. Essa non prese alcuna determinazione 
in questa ‘seduta, ma prevedevasi che la sua decisione 
non sarebbe per essere tale da soddisfare il partito 
liberale. 

Dietro un’ordinanza imperiale datata da Schoenbrunn 
il di 10 oltobre, firmata da tutti i. ministri e resa sopra 
rapporto del ministro delle. finanze, le contribuzioni 
fondiarie in Austria furono aumentate di un terzo per 
l’anno 1850. 

Questa misura la si aspettava, mai risultati che se 
ne ripromettono, aggiunti al prodotto del prestito, non 
basteranno ancora a coprire le spese straordinarie che 
esigono il mantenimento dell’armata sul piede attuale 
e le misure di riorganizzazione d’ogni specie. Si è già 
lasciata intravedere la necessità di ricorrere ad un’im- 
posta sulla rendita, la cui tassa sarebbe probabilmente 
del 5 per 0/0. 

Da qualche tempo i giornali di Vierina parlavano di 
una divisione ministeriale: hanno auzi annunziato che 
i sigg. di Schwarzenberg e Bach eransi ritirati ; ne 
accennarono, i successori, e diedero per parecchi giorni 
il bullettino della crisi ministeriale. Una lettera di Vienna 
in data del 12 di questo mese afferma che nor v'è nulla 
di vero in tutto ciò, e che non solo i sigg. di Schwar- 
zenberg e Bach non hanno mai avuta l’intenzione di 
lasciare i loro portafogli, ma che nessun sintomo per 
ora indica la ben che-minima modificazione ministeriale 
del gabinetto austriaco. Bisogna rimandare questa rettifi- 
ficazione agli stessi giornali di Vienna. 

Le sanguinose condanne ch’ebbero effetto in Ungheria 
suscitano nuovamente contro vil. governo ‘austriaco il 
sentimento di tutta l’Europa incivilita, I più moderati 
fogli francesi, i fogli inglesi, stati fin’ora i più grandi 
partigiani dell'Austria, e la maggior parte degli stessi 
giornali di Vienna si uniscono icon una unanimità quasi 
senza esempio, per maledire con un'energia d’espressione 
che non vogliano qui riprodurre, degli atti che paiono 
far retrocedere di parecchi: secoli la civilizzazione. 


Proposta del sig. ministro dei culti e dell’ istruzione , 
Leone conte di Thun, riguardante disposizioni ge- 
nerali intorno gli studi universitari, l’ordine disci-- 
plinare e l'introduzione di tasse collegiali nelle uni- 
versità. 

Graziosissimo signore! 

Dacchè venne impartita alle università la libertà d’i- 
struzione e d’insegnamento, condizioni ad un possente 
sviluppo delle scienze, quindi un. nuovo principio sul 
quale sono da basarsi le loro istituzioni, egli «è neces- 
sario farne attivare anche le conseguenze, senza le quali 
il principio stesso rimarrebbe un nome. vano... 

Una mutata organizzazione delle autorità. accademiche 
si manifestò come la prima conseguenza, edio mi per- 
misi già di sottoporre alla sovrana sanzione una legge 
provvisoria concernente le medesime, cut la maestà 
vostra si .degnò graziosissimamente di approvare con 
sovrana risoluzione del 27 settembre. Le conseguenze 
più precipuamente necessarie sono nuove. disposizioni 
circa l’ordinamento ‘ esteriore degli studi! e la. manu- 
tenzione della disciplina; la maggior parte delle «dispo- 
sizioni finora vigenti in proposito divennero affatto inap- 
plicabili. Per il che, il mantenimento dell’ordine este - 
riore nelle ‘università richiede un'immediata riforina di 
quelle, affin di eliminare le incertezze, che in tale ri- 
guardo influiscono “ per. modo sgradevole. 6 dannoso 
tanto sui maestri, che sugli scolari. Alcuni progetti di 
legge, che io, feci elaborare a tale scopo, dopo averli 
sottoposti alla disamina di riputati professori di uni- 
versità, furon oggetto di fondate pertrattazioni del con- 
siglio de’ministri, di cui oca mi permetto di sottoporre 
rispettosamente negli allegati il risultato. 

Le disposizioni generali intorno agli studi regolano 
l’ingresso degli studeuti nelle università, la loro perma- 
nenza nelle medesime e la loro uscita, in quanto vi sì 


Trovasi in Torino presso Giasini e Fiore, in Genova 
presso A. Brur e GronpoNA. 


LA PRESERVAZIONE 
DELLA SALUTE 


OSSIA 
TRATTATO DI MEDICINA 
SULLE MALATTIE 


DEGLI ORGANI DELLA GENERAZIONE 


CHE DERIVANO DA SEGRETE ABITUDINI, DA GIOVANILI ECCESSI 
O DA CONTAGIO 
corredato di osservazioni pratiche 
SULL'IMPOTENZA PRECOCE 
con quaranta iucisioni 
DEL DOTTORE 
SAMUEL' LA» MERT 
MEDICO CONSULTORE 
57, Bedford Square a Londra 
Membro dell'Università di Edimburgo, socio onorario della 
Società medica degli Ospizi di Londra, approvato nella 
Facoltà di furmacia di Londra, membro della Società 


medica ed hunteriana di Edimburgo, medico della 
Università d'Erlangen, ecc. 


57:ma Edizione, i.ma italiana. 
Un sol vol. in-12: sotto fasce, L. 5. 


tratta delle vere materie attinénti agli studi, Il ]oro 
contenuto sì deduce semplicemente dal principio della 
libertà d’istruzione. Non ignoro che la libertà dì ap- 
prendere, la quale sola rende possibile lo svolgimento 
più esteso di facoltà scientifiche esistenti per sè, si trae 
pur seco di molti deplorabili mali, che si evitano nel 
sistema dell’istruzione obbligatoria; ma nondimeno io 
credetti dover mantenere il sistema della. libertà d’i- 
struzione possibilmente scevro da barriere; restrittive, 
convinto come sono che una inconveniente riunione 
de’due sistemi sia atta a produrre non. già i vantaggi 
di entrambi, ma invece gl’inconvenienti comuni a tut- 
tadue. In questo senso fu steso il presente ordinamento 
degli studi, il quale richiede che gli studenti, i. quali 
vogliano ottenere un dottorato, ovvero sottoporsi agli 
esami dello Stato, presentino la' necessaria coltura pre - 
liminare quando entrano nell’università, e inoltre una 
dimora nella medesima per ‘un determinato corso d'anni, 
di cui-però si lascia libero all’operosità dello studente 
lo approfittare; cosicchè i corpi insegnanti sono auto- 
rizzati ad agire in modo restrittivo sol ne’casi. di una 
palese noncuranza dello scopo universitario. Questo 
regolamento lascia il. controllo su’progressi  scienti- 
fici, tranne questi casi estremli, esclusivamente agli 
esami di dottorato e dello Stato. Le presenti disposizioni 
sono destinate soltanto per. l’anno scolastico 1849-50, 
che va a cominciare. 

Due circostanze impedirono di dar loro un carattere 
duraturo: il difetto esistente in molte università, di una 
cancelleria universitaria convenientemente disposta, alla 
quale sarà deferito in avvenire la maggior parte degli 
affari materiali, p. e. il fare i cataloghi, che nel pre- 
sente progetto dovette esser lasciato ancora a’corpi.in- 
segnanti, e la circostanza che l’organizzazione del dot: 
torato e degli esami dello Stato. non potè per anto 
esser condotta a termine, Entrambi i difetti verran. tolti 
durante il prossimo ‘anno scolastico, cosicchè sarà pé@s- 
sibile di attivare. nell’anno scolastico 1850-51 un de- 
finitivo ordinamento. delle università. Questo potrà com- 
prendere altresì gli studenti di teologia nelle università; 
riguardo i quali sono ancora in corso le necessarie per- 
trattazioni. 

Nell’ordinamento disciplinare credetti dover dar norme 
determinate solo intorno a quegli oggetti, i quali anche 
adesso non ne possono far senza; gli. altri sono per ora 
abbandonati al loro proprio, sviluppo. Gli studenti sono 
del tutto parificati agli altri cittadini dello. Stato nella 
lore relazione colle leggi civili generali; il rapporto fra 
maestri e studenti, è mantenuto come un rapporto di 
amichevole relazione; all’autorità disciplinare è mante- 
nuto all’ intutto il suo carattere pedagogico ; l’autorità 
penale disciplinare è trasferita , invece che ai singoli 
maestri e corpi insegnanti, la cui sfera di azione deve 
essere mantenuta quanto più sia possibile libera dafin- 
fluenze moleste, al senato accademico, e. questo è imu+ 
nito di potere sufficiente a far rispettare le leggi acca- 
demiche. 

Però resta ancora un oggetto, il quale sta in rela- 
zione sì intima col sistema della libertà distruzione. e 
d’insegnamento ,, che non è possibile passarlo sotto sì- 
lenzio, anche trattandosi soltanto del provvisorio. ordie 
namento delle condizioni delle università. Quest'è l’in- 
troduzione di tasse collegiali, vale a dire di onorari da 
pagarsi per ogni collegio , invece della tassa scolastica 
che finora veniva pagata in totale per ogni anno dello 
studio nell’università.. Un’efficace libertà d’istruzione è 
inseparabile dallo istituto degl’istruttori (Docenten) pri- 
vati; ima questo è condanna‘o a languire continua- 
mente, anzi diviene affatto impossibile, se vengon sot- 
tratte all’istruttore privato le condizioni della sua esi- 
stenza col venir tenute gratuitamente tutte le prelezioni 
più importanti dai professori ordinari e straordinari 
che :trovansi in carica. 

La libertà distruzione, ‘insieme ‘alla circostanza del. 


l'essere gratuiti î singoli'‘collegi, induce agevolmente gli 


studenti ( come già dimostrò una breve esperienza) ad 
assistere senza ponderazione e scelta ad una quantità 
tale di prelezioni |’ una ‘dietro 1’ altra, da rendere im- 
possibile lo studiare con buon ‘succésso una’ Scienza 
qualsiasi ;- anzi, siccome è necessariamente impossibile 
il misurare le opere dell'ingegno con ‘una norma ma- 
teriale, così sarebbe ‘pure inutile ‘il voler chiuder gli 


Torino, — Federico G. CGrivellari e C. ‘— Editori. 
Conirada de’ Conciatori, n. 34, vicino al caffè di San 
ilippo. 


Epigrafi ed Orazione funebre pel funerale del Rk 
CARLO ALBERTO , recitata in Cavour. dal Sacerdote 
Ortolani Bartolomeo, professore di rettorica, e tettore 
del collegio-convitto di Cavour. 


Si vende da tutti i Librai. 


Il comune di Ceretto, mandamento di Bobbio, 
provincia di Lomellina 

Tiene vacanti le cariche. di maestro. e maestra delle 
scuole elementari maschili , e femminili, alle quali è 
| annesso l’annuo stipendio di L. 580 compreso l’alloggio 
| pel maestro, e se sacerdote st aggiunge per la messa 

nei giorni di festa, libera l’applicazione, quell’altiro di 
L. 300, e di L. 340 compreso lalloggio per la maestra. 





I maestri e le maestre. approvati sono invitati a so 
sentare i loro titoli alla segreteria. del detto consi 
entro tutto il cinque novembre p. v. 

Ceretto, li 19 ottobre 1849. 


MANCIA DI 40 FRANCHI 


A chi porterà al palazzo di città una tasca da donna 
contenente 'un fazzoletto bianco ed un portafoglio con 
quattro lettere, in una delle quali un ritratto d’uffi- 
ciale formato con carta frastagliata. 


i 
diano 


occhi innanzi alla realtà e sconoscere che l’insegnamen- 
to, qualora venga offerto gratuitamente da tutte le parti, 
viene di leggieri tenuto a vile; mia «all’ opposto è più 
altamente apprezzato, frequentato con maggior diligenza 
e posto più seriamente a profitto ,, ove non sia \acces- 
sibile senza spese pecuniarie. Queste divengono un freno 
alla giovanil leggerezza laddove vige la’ libertà d’istru- 
zione, che finora non si potè togliere in nessun luogo 


ove tale libertà esiste. Inoltre le tasse collegiali sono | 


un mezzo appropriato a disporre i maestri ad  adem- 
pire il loro ufficio con maggiore attività, e il vantaggio 
ch’esse offrono ai professori nelle università non au- 
striache incepperebbe d’assai all’invito d’uomini distinti 
nelle università austriache, qualora non fossero qui pure 
introdotte. « 

Già un numero non irrilevante di professori austriaci 
si trova nelle università estere, e tornerebbe.in grande 
detrimento alle nostre scuole superiori, se anche per 
l’avvenire la posizione dei professori nell’estero presen- 
tasse ad uomini più valenti prospettive più favorevoli 
che non. potrebbero venir loro offerte in patria. Per le 
quali ragioni io mi credo in, dovere di proporre rispet- 
tosamente a V. M. l’introduzione di tasse collegiali nelle 
università austriache, in cui sussiste la libertà d° inse- 
gnamento. A 

Con ciò non s° intende accrescere le spese richieste 
finora per gli studi, ma soltanto di produrre con que- 
ste altri effetti, 

Già da lungo tempo è introdotta:nella maggior parte 
delie università una tassa scolastica .di.annui fiorini 30; 
la estensione delle future tasse collegiali può commisu- 
rarsì in modo, che quando io studeute frequenierà gior- 
nalmente anche per l’avvenire ‘altrettante ‘prelezioni co- 
m’era solito finora, queste importeranno egualmente che 
a tassa scolastica in vigore fino a questo momento. 


Inoltre, come esisteyan finora le esenzioni dal, paga- 
mento della tassa scolastica a favore degli studenti bi- 
sognosi, così possono aver luogo anche per l’avvenire 
esenzioni totali o parziali dal pagamento delle tasse ‘col- 
legiali. Invero bisogna premettere che queste esenzioni 
avran luogo in estensione minore che. finor non fosse 
concesso, venendo impartite soltanto ai veri bisognosi, 
che in egual tempo appartengono, per la loro applica- 


zione scientifica , al novero degli studenti distinti; ma | 
ciò dovrebbe pure essere conforme, in ogni riguardo, 


alle condizioni: attuali. 

Chè in un tempo in cui le sfere d'affari a cui pre- 
dispongono le università patiscono, difetto di candidati, 
egli è opportuno di sopperire a. tale bisogno alle spese 
del pubblico ed anche incoraggiare mediante speciali 
soccorsi, eziandio pecuniari, adl entrare in quelle sfe- 
re; ma presentemente, che non ‘si ha penuria, ma anzi 
abbondanza, che fa. temere imbarazzi, ‘di candidati per 
gli uffici accennati, ogni studente veramente segnalato 
è bensì tuttora di vantaggio alla società; ma la cosa 
andrebbe dei tutto diversamente ove si conducesse a 
bello studio la mediocrità su quei sentieri, eciò altresì 
a spese dei soggetti ‘alle tasse. Solo il ‘bisogno delle 
chiese potrebbe trovarsi in una posizione eccezionale in 


tale riguardo, su ‘cui sarebbe da prendere il necessario. 


riflesso. Ì 

Ad onta di questi motivi io noù posso permettermi 
di presentare ancora per il. prossimo anno scolastico: 
1849-50 in umilissima proposta la introduzione delle 
tasse collegiali. 

Le conseguenze risultanti da tale introduzione sono 
di natura tale, che ad evitare qualunque rigore mi pare 
indispensabile di lasciare qualche tempo onde prepa- 
rarvisi a coloro che in‘ciò sono specialmente ‘interes- 
sati, essendo da prevedersi che nella ideata limitazione 
delle esenzioni del pagamento delle tasse collegiali, non 
pochi fra coloro che ora si trovano godere le. mede- 
sime potrebbero rimanerne privi. Oltrechè anche que- 
sto pagamento richiede l’esistenza d’una cancelleria 
universitaria ‘opportunamente organizzata, il cui difetto 
ebbi già occasione a far osservare più sopra. 

Finalmente (stando nell'indole delle. tasse : collegiali, 
che queste vengano percepite da’maestri ) ‘anche questa 
circostanza rende necessarie varie disposizioni relative 
all’emolumento de’professori, cui io non fui per anco 
al.caso di adottare. } 

Per soddisfare a tutti questi riguardi io ‘mi permetto 
di pregare umilissimamente ‘che la. maesta: vostra :sì 
degni decretare, che cominciando dall’anno scolastico 
1850-51 abbia ad entrare in vigore il pagamento di 
tasse collegiali, e ciò secondo i tre principii seguenti : 

1. Coll’anno scolastico 1850-51 resta abolito in tutte 
le università, in cui. per quell’epoca sarà entrata in 
attività la libertà, d'insegnamento e d'istruzione, la tassa 
scolastica, in quanto questa sussiste attualmente. 

Da quest'epoca .in poi sottentra in queste università 
una tassa collegiale, cui ‘gli studenti debbono pagare 
per ogni ‘singola prelezione alla quale assistono. 

2. L'estensione delle tasse collegiali verrà computata 
in modo che essa raggiunga, circa l'ammontare della 
tassa scolastica. attualmente’ in vigore nella maggior 


STABILIMENTO 
Di Educazione ed Istruzione femminile, diretto 
dalla damigella Margherita Tosello, piazza 
Vittorio Emanuele, n.9 primo piano. 


mm 


Borsa DI Parici, 20 ottobre. — Contro la generale 
aspettativa e nonostante le buone disposizioni che si 
manifestavano prima della borsa, i fondi pubblici pro- 
varono un movimento retrogrado assai vivo. Si allega- 
rono diversi. motivi per ispiegare questo ribasso. Im- 
prima non v'è stato oggi sconto, il che fe’ credere che 
il danaro si ritirasse, e che le nuove date ieri dalla 
Patrie e dall’ Evénement. avessero qualche. verosimi- 
glianza. Corse quindi voce che la lettera scritta dal 
presidente ‘della repubblica al presidente del consiglio 
era stata letta da questo' all’Assemblea legislativa: fi- 
nalmente si parlò d’un cangiamento, ‘o’ almeno di una 
modificazione nel ministero, SER a gl 

La ripresa del fine della borsa fa credere che si siano 
stimate queste nuove al loro giusto valore; dimodoché 
la sola causa reale del ribasso non sembra essere che 
la cessazione delle operazioni di sconto che in. questi 
giorni. avevano sconcertato affatto gli speculatori sul 
ribasso, Nei corsi esteri si notarono dimiande assai vive 
dell accatto romano, che si chiude con rialzo di 2 0]0 
in seguito alla nuova data dai giornali italiani che.si 
preparavano gli appartamenti del Vaticano per ricevervi 
il santo padre, che sì aspettava a Roma pel dì d’Ognis- 
santi. A. ‘contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 


di ieri il 5.00 si chiud ì i 
Ed Di SERE ea 87,80 con ribasso di 25 ce. 


parte delle università austriache per quelle prelezio1 
che vengon tenute da maestri stipendiati , dallo Stato 
e per un numero d’ore giornaliere che pareggi que 
finora consueto. a à 
3. La tolale o parziale esenzione dal pagamento d 
tasse collegiali può aver luogo soltanto in vari casi 
vera indigenza, unitamente a distinta ARPA 
tifica; essa deve essere ammessa qua normà p 
studenti di teologia; in ‘quanto il richiede il biso 
dedicare alla cura delle anime il numero necessari 
individui. 
Vienna, 30 settembre 1849. i 
Taun, mì. p 
In tale proposito ebbe luogo la seguente sovrana 
soluzione : i “o 
« Io impartisco la mia approvazione alle disposizi 
generali intorno gli studi delle facoltà giuridico-politigà 
medica e filosofica, inoltre al provvisorio ordinamenì 
disciplinare, nonchè alle determinazioni relative alli 
troduzione delle tasse collegiali nelle università. 
Schénbrunn, 11 ottobre 1849. 


. Francesco Giuserre m. pil 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


I Giornali d’Italia non recano notizie di sorta, Ì 


(Statuto \annuzia solo l arrivo dell’ qbate Rosmii 
Firenze. REI {a 


Parigi. --— Cronaca parlamentare del 20 ottob, 
La seduta incomincia in mezzo ad ‘una grande 
tazione. Credeyasi che il signor Victor Hugo vol 
spondere al signor di » Montalambert.  Quand’e 
alla ringhiera, l'Assemblea e le loggie si posero in 
attenzione. Tuttavia l’oratore non |lasciò  d’invo 
silenzio, essendo indebolito di petto, e fievole 
Egli voleva dichiarare semplicemente che. accett 
‘applausi che il suo discorso avevagli procurato p 
de’ suoi amici politici (della Montagna). Egli lascia. 
altri applausi al signor di Montalambert, quelli 
nefici degli Ungheresi. Dopo tali parole scende dì 
ringhiera. (Silenzio e malumore dalle loggie), Il s 
di Montalambert ed il signor Piscatory si presenta 
piedi della ringhiera, ma cedono la parola al sign 
Arago, il quale ripete in altro Hiode e un pò men 
energicamente i pensieri sviluppati ieri dal sig. Vigk 
Hugo. — Il ministero non ha la confidenza del sigl 
Arago: quello ch’è evidente si è ch’egli non ‘compì 
che il ministero abbia fatta la: spedizione: d’Italia PE 
diminuire l’influenza dell’Austria.. Or bene il S, Pa 
i non solo non ci ringrazia di tutti i sagrifizii che 
biamo fatto, ma vuol anche disconoscere ‘tutte | 
pubbliche e specialmente la nostra, e vi annuncio que 
che voi non sapete ancora, cioè ‘che' il Papa, 
accorda qualche cosa : di-liberale ali popolo roma 
egli non lo farà che in considerazione dell'Austria 
Il sig. Arago censura’ le opinioni del sig. di 


{ talambert ed accenna brevemente ad: alcuni consigli 


che darebbe al santo Padre. (Bene: grida una vo‘ 
busta). OR ste 


Se voi impegnate una lotta colla Chiesa, non re 


| rete lungo tempo. 1 signori Thiers e Montalamber % 


quali siedono l’ uno presso dell’altro, ridono assai délle 
declamazioni. dell’ oratore. Row ia 


Tniest. — Relazione ‘sul cholera del dì 19. 
nuovi 43, guariti 57; morti 29. Totale dei casi dall 
sviluppo della malattia a tutto il 19 ottobre; nel civil 
3691, nel militare 623. ‘Totale 4314. i 

Totale dei morti nel civile, 1388, nel militare 28 
Somma 1676. t È 

— Scrivono da Costantinopoli; in data 6 ottobre, 
Presse di Vienna : S 


Nulla si è peranco cangiato nella nostra ‘condizioi 
politica, attesochè Fuad-effendi, mandato a Varsavia! 
qualità d’inviato straordinario presso il principe Rad 
will onde rimettere all’ imperatore delle Russie 1 ul 
matun «della Porta, dovette: partire dà ‘colà alla vo 


di Pietroburgo, d’onde non è ancor ritornato, ‘ * 


Semiino 14 ottobre! — Teri giunse qui il ge 
Hauslab su d’un piroscafo ed è tosto partito alla 

i Vidino. Sembra che: il motivo del'suo viaggio j 
la Turchia fosse la perentoria reclamazione dei cap 


belli magiari. Parecchi turchi di Belgrado dicono aper 


tamente, che l’estradizione dei ribelli in questione @f 
possa aver luogo senza ledere i trattati di Rustschi 
Kaimardschin e Passarowitz e senza offendere i prin i 
dell’islamismo. Si attende con molta anzietà il risu 

di sì importante missione. ; 


» 


S. NICCOLINI gerente. © || 


FONDI PUBBLICI 
Torino 23 ottobre 41849, 

1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — id. 
1848 — id. 
1849 —. id. 1.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 luglio 
1854 = obbligazioni. 0» 
«1849 —. jduast 


1.0 luglio 
1.0 sellembre 


Azioni del fuoco : 
Azioni del gaz SG MORTIAZSE / 
“Azioni della banca di Genova . . . — sa 
Azioni della baneadi Torino . . 4120 — 
Buoni del tesoro perdenti |. .. 100» 
Biglietti banca di Genova. | Perdita 20 040» 
CAMBI. 
Parioi —_ 3 mesi i 

id. = 530 giorni 
Lione. — 3 mesi 

id — 30 giorni 
Lowpha'  —3 mesi 

‘id. ‘‘— 30 giorni 
Mirino . — $giorni 
Augusta —3mesì' . 
Genova! -—10 giorni 
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PREZZO, D'ASSOCIAZIONE. 


Torine LE Uare 48) 


du anno ' O, 
1 6 mesi {IE MRO 
» 3 mesi na 
‘ 1 mese È ere - 
Pagiuciati anno i opa 
; Gitmbgiioo. PIRLO 3 
ì 3: Unresi : AS a 
SN DIRI ‘tiese i RR 


siis ed estero? anno lire 50, semasire 27, 
irimesire 14 50, mese, 7 franco ai confini. 
Us #00 namero, cent. 40, 









TORINO 
24 Ottobre. 


La discussione ‘impegnatasi sugli affari di Nona a 
Parigi-ha il gran demerito di svelare il tristo aspetto, 
sotto del. quale dobbiamo oramai. poter. considerare 
la spedizione francese, ‘Tutto. ciò che finora servì di 
motivo o prelesto per generare un’interna dissensione 
tra il presidente’ e la' maggioranza dell’Assemblea, 
non ha più il menomo valore, allorchè si riflette che, 
malgrado qualunque apparenza, l'efficacia diploma- 
tica. dei. governo francese: è.stata esclusivamente ado- 
prata in'un senso di. cui tutti i partiti devono rima- 
nere mal soddisfatti. Dalle parole che ilsig. Tocqueville 
ha pronunziate e da’ documenti che ha letto risulta 
evidentemente, chela. quistione non fu. mai posta nei 
termini voluti dalla giustizia la più ovvia e'dalla po- 
litica la più volgare; ma fu posia in termini tali che 
noi non possiamo comprendere come poi l’impercetti- 
bile differenza che passa tra il motu proprio di Pio IX 
e le. note degli. agenti francesi o la lettera del presi- 
dente divenga materia di una: scissura, ‘dalla quale ‘si 
stia per far dipendere una crisi di gabinetto. 

Noi avevamo sempre creduto o almen sospettato 
ehe l'enigmatiche. frasi, colle. quali: .il presidente si 
espresse nella sua. lettera al signor Ney; esprimessero 
un senso a cui, in Italia e‘fuori, la' gran maggioranza 
degli uomini onesti e liberali avrebbero prestato pie- 
nissima adesione. Il signor Tocqueville viene ora a 
mostrare con irrefragabili documenti che la. Francia è 
ben lungi dall'aver ‘domandato in favore de' Romani 
ciò che ‘egli chiama la grande libertà politica: ed il 
più forte argomento di cui sappia egli servirsi per giu- 
slificare la. politica tenuta a Gaeta, e così dileguare 
le apprensioni di una scissura. tra il governo e l’Assem- 
blea, consiste nel dimostrare che la Francia non ha 
commesso lo sbaglio di domandare ‘la  ripristinazione 
dello statuto romano. Mai non fu quistione di ciò. L'u- 
nica ed ultima nota, colla quale. il signor de Corcelles 
ha precisamente formolato ‘i desiderii del gabinetto di 
Parigi, non parla che di larghezze ‘municipali, di co- 
dice civile, di assemblea provinciale, di consulta, ecc. 

A parte la quistione dell’amnistia, in cui, più che la 
politica, il buon:senso e l'umanità .si ‘trovano interes- 
suli, il motu proprio di Pio IX equivale poco più poco 
meno alle domande che avea fatte la Francia. Quel 


poco in cui ne differisce non merita certamente la pena, 


di levarne il rumore che. se n'è fatto; ‘ed oggi, alla 
presenza. di questi nuovi rischiaramenti, noi comin- 
ciamo a comprendere cniaramente la politica de’gior- 
vali conservatori, e la cagione delle reticenze che ren- 


devano così poco intelligibili. gli articoli del. Débats: 


sulla quistione romana. 

È inutile tornare indietro sui, fatti e sulle riflessioni 
che-la stampa ha cento volte‘ prodotto. Una specie di 
fatalità è attaccata atutti i passi ‘che la Francia ha 
dato in Italia ; la stessa incertezza, le stesse velleità, 
l'assenza medesima di pensieri generosi e franchi e di 
preciso disegno; ecco ciò:che vi. domina dal: primo al- 
l'ultimo de’suoi alti, 

In Roma il punto di, vista unicamente ragionevole, 
quello che poteva legittimare e nobilitare la spedizione 
sorgeva spontaneo dai precedenti; e se qualche sforzo 
si richiedeva era quello di attenervisi con fermezza e 
coraggio. In Roma .il terreno delle quistioni era deter- 
minato da fatti i più semplici e dalla-più facile logica. 
Che si, voleva ? Distruggere l'anarchia e il partito che 
l'aveva prodotta. Ma una volta distrutto, lo stato ante- 
cedente ‘alla rivoluzione sorgeva da sè. Pio IX sorgeva 
eon tutto ‘lo ‘splendore e la popolarità di cui le sue 
stesse e spontanee concessioni lo avevano circondato, 
sorgeva da principe costituzionale; iniziatore e ‘soste- 
guo della libertà italiana. 


Si dica quel che si voglia; non sarà mai men vero. j 


che questo è l’unico punto. di vista sotto il. quale .la 
parte illuminata e liberale degli Italiani considerarono 
l'intervento francese; e questo è il solo sotto il quale 
il governo francese sel facea perdonare dalla. pubblica 
opinione. Dal momento in cui fu abbandonato, dal mo- 
mento in cui non fu più quistione di rimuovere. il par- 
tito,anarchico, di. recidere 'eserescenza mazziniana, 
ma di rislaurare puramente e semplicemente l’antica 
dominazione de’ Papi, l’intervento francese perdette il 
suo carattere distintivo, divenne un intervento come 


è tant'altri, inferiore anzi a;qualch'altro; che per quanto 
si sia potuto macchiare di rigori individuali; è andato 


L'ufficio del giornale. starà, dEi 
dalle 10antim, alle ® pomerid 

dirigersi “franco: di posta alla Dire: 
sione delGiornale pe n TÒ 


finalmente a conchiudersi con un franco ritorno al si- 
stema costituzionale, 

A furia di belle frasi e d’ingegnosi sofismi è orà pos- 
sibile il far trionfare sugli affari di Roma la politici | 
del signor Montalembert, Il Papa sarà ristorato nel suo 
dominio assoluto; le dissensioni Ira il governo è V'As- 
semblea saranno facilmente conciliate; ma ire cose re- 
pu provate: 

+ Che la Francia; contro l’aspettazione de’ buoni 
e i sue promesse, sarà andata in Italia, non per di- 
struggere l'anarchia, ma per appoggiare l’abotizione 
dello statuto romano; 

:2. Che. facendolo a nome del caltolicismò ; essa 
avrà portato sul cattolitismo una imputazione che 
non gli tocca per nulla, dichiarandolo quasi incompa- 
tibile colla libertà, e perciò cogli eterni VrAgIRI della 
giustizia, 

3. Che per essere conseguente, e per lusingarsi di 
poter conferire una probabilità di durata al'sistema 
che avrà inaugurato ‘a Roma, sarebbe costretta ‘ad 
operare qualche cosa di simile in Toscana e Piemonte; 
giacchè e inconcepibile l’assolutismo a Roma, finchè 
le costituzioni esisteranno nell’Italia superiore. 

Queste riflessioni sono. ovvie, e noi le abbiamo 
esposte da un pezzo, al momento in cui fu concepita 
la spedizione di Roma. Nulla ora ci spinge a modifi- 
carle. La nuova discussione , i documenti che leggia- 
mo, ci mostrano solamente che tutto isi è messo'a cal- 


colo nelle trattative di Gaeta , fuorchè ‘questo ‘cardine ! 


essenziale di tutto il problema. Per noi non ‘v' ha’ da 
dubitarne; la politica del gabinetto francese non può 
avere che l’ uno de’ due caratteri : 0 è un gravissimo 
sbaglio, 0 è il prima passo di una grande reazione. 
Nell’uno e nell’altro caso sarà politica indegna del no- 
me francese. 


siena 





mne pe 6, seni grine cem 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24, 


La lettura di due relazioni, l’una del deputato. De- 
spine sull’applicazione del sistema metrico decimale 
ai tabacchi; l’altra del deputato Cabella sulla ‘legge 
per l'istituzione dei tribunali di commercio, occuparono 
gran parte della tornata d’ oggi. 

Il solo incidente. notevole fu l’eccitamento fatto dal 
deputato Ricci a. nome della commissione: del bilancio 
al: ministro delle finanze, per la pronta presentazione 
del bilancio del 41850, adducendo a motivo di tanta in- 
sistenza e tanta ressa, la necessità per la commissione 
di averlo sott'occhio, onde poter compiere più spedi- 
tamente i suoì studii.su quello del 4849. 

La singolarità dell’addotto motivo ‘meritava di ‘es: 
sere notata, ‘è lo fu. Si osservò, molto assennatamente, 
come fosse strano che i sussidii pratici all'esame del 
bilancio del 1849 si volessero trarre da quello dell’anno 
successivo; oltrecchè evidentemente per le angustie del 
tempo, Ja è cosa poco men che impossibile, ‘quando 
pur immediatamente si presentassero i conti del 1850, 
l’intraprenderne e compierne lo studio abbastanza in 
tempo per potere cominciar ad applicarlo dal 1 gen- 
naio. Né il ministro durò fatica a scolparsi dalla tacita 
accusa di negligenza che si rinnovava contro di lui, 
e la quale pareva dovesse rimanere esclusa dalle spie- 
gazioni già date ivi all’interpellanza dell’onorevole, Va- 
lerio. Ripetè come egli adoperi ogni cura. ed ogni, sol- 
lecitudine nello spingere ed affrettare ‘la compilazione 
delle tavole finanziarie, ma‘ alle difficoltà inerenti alla 
natura medesima di questa operazione, già per sè slessa 
così ardua e complicata, altre novelle frequentemente 
aggiungernele esigenze della Camera; che ad ogni tratto 
chiedendogli speciali ‘e .minutissime: informazioni su 
tutti i particolari dell’amministrazione del pubblico da- 
naro; lu forzano bene ‘spesso a distorré dal lavoro del 
bilancio i capi d’uffizio che vi attendono, per occu- 
parli in vece in quelle altre ricerche. rese necessarie 
dai desiderii e dalle domande. della Camera: 

Una: specie di compromesso pose ‘fine all'incidente, 
avendo il ministro dichiarato ch’esso, per compiacere 


‘fra i limiti del possibile alle mossegli istanze, a vece 


di attendere per.darne comunicazione alla Camera, che 
fosse nel suo complesso condotto a compimento. il bi+ 
lancio, ns trasmetterebbe mano mano alla commissione 
le singole parti, a misura che fossero in pronto. 
Chiuse la tornata la ripresa della discussione della 
legge per la verificazione dei pesi. e, delle misure. 
Già-ieri se n'erano votati, senza ‘gravi difficoltà, i 
primi sedici ‘articoli, accettando compiacentemente il 
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I Ministero le modificazioni proposte dalla commissione 
ak progetto da lui presentato. Ma serià ed intricata di- 
| scussione sorgeva sull’articolo 17; tenuta Viva e sempre 
più complicata da una pioggia di emiéadamenti per ve- 
i Uere di conciliare ad un tempodl priteipio della invio. 
| labilità Si domicilio domestico, colla necessità d’una 
; sorveglianza attiva per isventare e punire le frodi che 
Î dai commercianti per avventura; con offesa delle leggi | 
i e ‘con dftritmento dei privati cittadini, si esercitano. 
Î Ond’è, che di comune: accordo deliberavasi il rinvio 
i dell’artigolo accompagnato da tulti i proposti emenda- 
i menti. alla commissione, affinchè; essa colla scorta di 
questi, è illuminata dalla seguita discussione -«formu- 
È 
| 
j 
i 








lasse quella nuova redazione che meglio paresse con- 
ciliare kutti gli interessi e rispondere alle diverse esi- 
genze. 
Crefevasi pertanto che oggi non. potesse più farsi 
luogo Ad una seria contestazione, ‘e che dopo tanto‘di- 
scuteria e maturarla, dovesse riescire facile l'accordo j 
i e prorta la deliberazione. Ma ecco, quando appunto 
parea| prossima omai; la conchiusione , sollevarsi in 
! vece la questione pregiudiziale, ‘e nascerne una nuova 
| discugsione, e complicarsi di altre proposte e contro- 
proposte, finchè per ultimo novellamente votavasi un 
seconto rinvio del mal capitato articolo. alla commis- 
sione pe una terza redazione. 

















Su] chiudersi della tornata d’oggi il ministro dell’in- 
instava presso la Camera, affinchè le piacesse 


scussione della legge per l'autorizzazione provvisoria 
della \riscossione «delle imposte indirette. 

Gi nello scorso mese, quando la legge d'autorizza- 
ziong pel corrente ‘mese fu portata in Senalo , ‘esso 
dolgévasi che gli venisse presentata in sullo scadere del 
termine utile, quasi a precipitarne la. discussione e 
violentarne il voto. Il ministero facendo suo pro di 
quelle lagnanze, affrettavasi di presentare senza in- 
dugio alla Camera dei deputati il progetto di legge per 
una nuova autorizzazione, esiesa a tutto il prossimo 
dicembre. 


La commissione della Camera ne riferiva solo nella | 
tornata di ieri; però il relatore medesimo, a dar se- 
gno di deferenza ai desiderii del governo e del Senato; 


te si aprisse immediatamente la discussione 
sulla relazione, senza pure attendere che a tenore del 
regolamento fosse. stampata ‘e distribuita. Vogliamo 
credere che la proposta fosse fatta senza secondi fini; 


ma tant'è, che il ministero, per quanta urgenza db- 


bia di veder votata la legge, non credette di dover | 


aderire, e. per, una buona ragione, perchè Ja com- 
missione, fedele ai suoi precedenti, modificò il pro- 
getto ministeriale è ridusse ad un solo mese l’auto- 
rizzazione chiesta per, un bimestre, Nell’assenza . del 
ministro delle finanze. il. ministro dell’interno chiese | 
pertanto.che ad oggi se ne differisse la discussione: 

Non poteva la _Camgra non ‘annuire a questa do- 
manda. Ond’è che oggi va all’ordine del giorno, e si 
sarebbe dovuta discutere. quella legge, nè mancava 
il ministro delle finanze di trovarsi a tal uopo‘al dla 
del ministero, e di assistere a tutta la seduta. 

‘ Ma la Camera udiva invece la lettura di varii rap- 
porti, riprendeva la discussione della legge ieri inter- 
messa, e della legge. sulle imposte, indirette evitava 
fino di di menzione. 

Forse ‘sarà stato effetto di pura dimenticanza: ‘ma 
vocilehe correvano oggi spiegherebbero il fatto con 


iutt'alire supposizioni. 
Evidentemente le osservazioni vie il ministero ieri 


annunziava, mireranno a. cercare si mantenga nella 


sua integrità il proprio progetto, epperò si autorizzi 
la riscossione a tutto dicembre. La. discussione per- 
tanto, dovrà impegnarsi. su. questo. terreno, Ma al 
quante dicesi, parrebbe che non tuttii membri della 
maggioranza portino ora su questo argomento il me- 
desimo giudizio. Si suppone cioè che un. dissenso 
siasi manifestato, inclinando taluni a far;ragione al 
desiderio ‘del ia, e.volendo invece gli altri 
tenersi saldi al progetto della commissione. Ond’è, che 


egualmente desiderando e questi ‘e quelli di evitare } 


un voto che in uno o in altro modo li comprometta, 


avrebber pensato di cominciare dal guadagnar tempo | 
ed indugiare a domani la deliberazione, nella lusinga'; 
di potere.nel frattempo conciliare la discrepanza delle : 


opiaioni, e fissarsi sul partito al quale paia più op 
portuno e spediente di appigliarsi. 
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in capo all’ordine del giorno per domani la di- | 





i 565. 


==="—rs-r=-==—t—r— ——__———_— acini tini 


PANI 
i Va 


f 
i 
Checchè sia di queste voci, noi cì permetteremo 
i aleune poche osservazioni in proposito del progetto 
| della commissione. 

{L'autorizzazione provvisoria che il governo chiede: 
è diretta a legittimave clavinierinale cesazione delle im- 
i poste ela gestione del. pubblico danaro, finchè il bi- 
| lancio possa venire definitivamente discusso ed ‘ap- 
| provato. Il limite temporario di questa autorizzazione 
| provvisoria dovrebbe pertanto logicamente raggua- 
| gliarsi allo spazio di tempo che probabilmente sarà 
i necessario a lale discussione ed approvazione del. bi- 
| lancio. Ora'gli è per sè chiaro che questa non potrà 
l'aver luogo a tutto novembre; néd. è probabile che 
possa pur esserlo per il fine di dicembre. Il termine 
| proposto dal ministero pon era adunque esagerato od 
| eccessivo; bensì quello al quale la commissione lo 
| vorrebbe ristretto evidentemente. è di lroppo limitato 
ed insufficiente. 

A rigor di logica adunque il sislema della commis- 
sione non può che venir disapprovato; ma altro’ è 
dire, se al vero interesse della pubblica 
zione si guardi. 

Le imposte indirette sono fra i precipuì fonti del 
| pubblico reddito ; e siccome l’introito delle medesime 
| è continuo e permanente, così di esse specialmente si 

vale il governo per far fronte ai bisogni giornalieri. 
| Ma nelle cose di finanze non è il solo difetto reale di 
! fondi che noccia;; nuoce. egualmente; il semplice .ti- 
i more che questi, possano: venir meno; nuoce l’ineer- 
j tezza delle. pubbliche. rendite ; ‘nuoce il dubbio e il 
pericolo quasi quanto il danno reale e positivo. Poichè 
i manca nel governo l'energia, la libertà e la pron- 
| tezza d'azione, mancandogli la coscienza de proprii 
i mezzi: manca né popolo Ja confidenza ne’ suoi ammi- 
nistratori, potendo ad ogni istante venirne impedite 
o sospese le operazioni. D’onde incagli gravissimi nella 
amministrazione e, pregiudizi al commercio, alla in- 
I dustria. 
i 
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n Ad 
amministra- 


Queste sono le conseguenze pratiche immediate dello 
| irrazionale sistema che misura ‘giorno a giorno al go- 
I verno i mezzi finanziari che pur. gli sono: indispensa- 
| bili a mantenersi è ad agire: 

i (Nè siamo‘ così ‘semplici da' credere ‘di avere sco- 
perta e rivelata ‘una ‘verità sconosciuta ai membri del- 
! l’Opposizione. Queste cose eglino ottimamente le san- 
i no, nè per altra ragione praticano cotale sistema, se 
i non-appunto perchè credono seguirne inevitabili que- 
sti risultamenti, 

Ma abbiamo voluto chiamare sovra di essi l’atten- 
zione dei nostri leltovi, affinchè. eglino giudichino se 
{ rispondano degnamente al mandato loro dal popolo af- 
{ fidalo, (questi suoi: rappresentanti, che non avendo 
| nemmeno ‘il ‘coraggio’ della propria. opinione , non 
osando nemmeno appigliarsi ad una misura decisiva, 
e negare risolutamente i fondi al governo, ricorrono 
i a mezzi termini, a mezze misure, le quali, menire per 
! nulla mutano le condizioni politiche, e; i reciproci 
rapporti dei due partiti che si:trovano a. fronte, com- 
| promettono poi sì perniciosamente il regolare anda- 
i mento dell’amministrazione dello Stato; econ i pub- 
blici, eziandio i privati interessi. 
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L'Opinione, d’ordinario bene informata, stampa il 
| seguente..articolo; che. noi riproduciamo; con molto 
Î piacere per trarre occasione di farci anche noi inler- 
j preti del pubblico desiderio*di vedere presto attuate le 
seuole: per” le maestre femminili, senza delle‘ quali 
scuole mai si potrà con speranza di successo provve. 

e all'educazione elementare femminile. 
Già altre volte questo giornale fece plauso alle per- 
sone » promossero nella scorsa estate sperimenti di 
simile scuola, e fummo lieti di inserire nelle nostre 
SR il giudicio su di quegli sperimenti pronunciato 
i dall’esimio cavaliere Ferrante Aporli 

] nomi delle persone che compongono la commis- 
sione. devono a buon diritto inspirare. inliera fiducia 
all’universale; manca-ora solamente la bramata cele- 
rità per parte! deli ministro. 

Uniamo i nostri voti a Quelli espressi dall'Opinione, 
e'siamo certissimi che il ministro vorrà e saprà esau- 
divli intieramente. 
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Il ministro. dell’istruzione pubblica, eccitato dal mu- 
‘ nicipio. di Torino, che univa, un’ offerta di, contributo 
: alla richiesta che si provvedesse per l'istruzione delle 
! maestre di scuole femminili; nominava” pochi. giorni 
composta. del cavaliere Fer- 
rante Aporti senatore del regno, del signor abate Vo- 





sono una. commissione 


e dn 
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lentieri professore di religione nel collegio nazionale 
di Torino, e dei deputati Boncompagni, gia e Leo 
tardi. 

L'incarico dato alla commissione fu di esaminare la 
proposta originaria stata fatta al municipio dal consi- 
gliere Franchi, le osservazioni che vi si aggiunsero 
nel memoriale presentato poì al ministero dal munì- 
cipio istesso, e quindi di proporre le basi di un progetto 
di ‘legge. 

Questa commissione , se non siamo male inforinati, 
allontanandosi per buona ventura dal consueto uso 
delle ‘commissioni. piccole e grandi, prese sul serio il 
suo mandato; terminò il lavoro in pochi giorni, e deve 
già averlo presentato al ministro. 

Ci si assicura. che il progetto ha preveduto e prov- 
veduto a tutte le parti dell’importantissimo teina che 
le era stato proposto , e che oramai sarà facile, e 
con modica spesa di assicurare in tutto lo Stato | i- 
struzione delie maestre femminili. Ora sta a vedere se 
il ministro dell’ istruzione pubblica. vorrà presentare 
presto la sospirata legge. Le more, Je peritanze , le 
lungaggini nei ministeri ron BESIdO rare , si avrebbe 
qualche. ragione di temere, ma v'ha d’altro canto gran 
motivo per essere rassicurati, 

Una commissione che sì è fitto in capo di lavorare 
lavorare presto, è come ci si dice, anche bene, non pare 
disposta a, voler tacere ove non vedesse presto incarnato 
il suo pensiero, 

Pensino dunque i tre deputati, ove occorra, a far sì 
che si tronchino gli indugii, e si cammini con quella ce- 
lerità che la natura delle cose e Ja inoltrata stagione ri- 
chiedono. 


Non è certamente mia intenzione di venir con questo 
mio scritto a contraddire quanto l’egregio sig. generale 
Alessandro Lamarmora esponeva nel num. 562 del Ri- 
SPTBTAAITO circa i Bersaglieri: sarebbe audacia in me 
il. voler entrare in discussione icon un’ uomo di tanto 
merito in cose militari. Il mio scopo dunque è solo di 
ringraziare il signor generale per le parole di lode che 
valle compartirmi, ed osservargli però nel'tempo:stesso 
che le molte sue occupazioni gli fecero. prendere ab- 
baglio sul numero delle compagnie Bersaglieri da me 
proposte nel mio opuscolo, Io propongo in esso pel 
reggimento Bersaglieri, come per tutti gli altri reggi- 
menti, 4 battaglioni di 5 compagnie caduno; ovvero 
5 battaglioni di” 4 compagnie, Ambedue IR forma- 
zioni danno 20 compagnie, e non 12, come accenna il 
sig. generale. 

È parimente inesatto che io proponga 2 compagnie 
scelte su 5; io ne propongo 1 su 5: dico bensì a pag. 
23. che, adottando la formazione su:5'b battaglioni, si po- 
tvebbero avere 2. battaglioni scelti; ma soggiungo poi a 
pag. 245 che formare due baaglioni scelti su. cinque 
non è tanto facile, perchè la linea riceve tutte quelle 
reclute che son già state giudicate poco atte alle altre 
armi, come artiglieria, Boo ‘a ecc., e non ha più 
uomini atti Aia per formare un bel battaglione 
granatieri. Gettando dunque nuovamente uno sguardo 
# mio opuscolo; il sig. generale potrà di egg con- 
vincersi che io proponeva appunto di mantenere il nu- 
mero! già esistente dei Bersaglieri, e non diminuirli. ‘To 
ho sempre stimato i Bersaglieri, ed ancor molto più il 
loro creatore:, faccio. elogi di esso e di loro nella: mia 
opera: ma credo poterne ragionare senza venir tacciaio 
di dar calci all’arma. Io non APPrOVA che i capitani 
di quel corpo siano. a cavallo; nè mi persuadono gran 
fatto le ragioni addotte in contrario dal sig. generale, 
ritenendo io che un superiore per far giusto estimo 
delle fatiche del soldato abbia a Mione quanto ai 
capitanì attempati, io credo che essi siano poco adat- 
tati all'arma, e diffatti non ne conosco alcuno. — Ben 
lungi poi dal credere che i Bersaglieri debbano essere 
reggimentati, se nol dissi nella mia opera, esternai però 
varie volte il desiderio di veder i Bersaglieri. organizzati 
in battaglioni separati, come i Tirolesi dell’Austria. 

Terminerò coll’accertare il sig. generale, che nelle due 
scorse campagne io mì trovaì sempre ada linea di 
fuoco, e che colà vidi Bersaglieri e soldati di altre armi 
in gran numero. Ai 22 luglio a Rivoli i cacciatori del 
16.0 ré ggimento fanteria, a cui allora a appartenevo, erano 
frammisti ai Bersaglieri , ed il bravo Prola , aiutante 
maggiore di questi; fu trafitto da due palle a ON passi 
sulla mia destra; mentre a sinistra veniva quasi contem- 
poraneamente colpitò a morte il tenente Nasi del 16.0 
A Mortara mentre il sig. generale Lamarmora riusciva 
a gran stento a DT: io, dopo aver alla testa di 3 
compagnie del 2.0 battaglione del 9.0 reggimento fan- 
teria tenuto fronte per due ore circa al nemico, veniva 
investito :dall’ora generale ed allora inio colo nali Del- 
fino del comando del battaglione, ed entrando in Mor- 
tara, ‘e vistomi circondato da numerosi nemici che’ ci 
appuntavano le loro armi al petto, non gettai la spada 
che quando ciò mi venne ordinato dal mio. colonnello 
in seguito alla resa stipulata da esso col brigadiere au- 
striaco Benedek. Mi siano condonate queste poche pa- 
role su me stesso, necessarie però a convincere il sig. 
generale ed il lèitore, ch'io mi trovai certamente nella 
lidi di fuoco molto più che due suoi capitani che egli 
fece nominar maggiori senza che abbiano mai var il 
nemico: poichè il primo se ne stette a Torino semi- 
invalido, qualità ‘eccellente per un bersagliere, l’altro 
rimase a Piacenza ad abbigliar coscritùi. — Eppure dopo 
sei mesi di grado, di capitano | venne nominato maggiore 
bersagliere! So pure che la 5.a colmpaglio Harcaglivii 
(capitano dell’Isola) rimase circa due mesi a:Sandrà: di 
scorta al quartier generale ed alla cassa militare in 
terza linea: quelli non erano certamenie sulla linea di 
fuoco. 

Voglio dire con tutto questo che i Bersaglieri non 
sono i soli che abbiano operato valentemente: tutti i 
corpi dell'armata sarda contano nelle loro file valorosi 
che diedero ‘coi fatti una solenne  mentita all’ insolente 
francese che disse: Les taliens ne se battenti pas. Essi 
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non hanno ancora sparso il sangue del fanciullo e della 
vedova per ristaurarvi sopra il trono della teocrazia; 
ma sulle rive del Mincio, dell'Adige e del Picino han 
fatto prova che sanno affrontare intrepidi la morte per 
ì l'indipendenza italiana, e in questo punto posso accer- 
tare il sig. generale che non la cedo a tutti i Bersaglieri 


presenti e futari. 


Ferdinando Augusto Piwerri Gio. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


AMERA DEI DEPUTATI. 
. Tornata del 24 ottobre 


binsidera za del sig. Bunico, viîce-presidente.ì 


Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Relazioni sul 
‘ progetto di legge per l'applicazione del sistema metrico, 
e variazioni sul prezzo della vendita dei tabacchi.\Re- 
lazione della commissione pel bilancio, letta da'V- Ricci. 
Relazione Cabella 'sull'istituzione dei tribunali di \tom- 
mercio. Continuazione della. discussione sulle verifica- 
zioni dei pesi e misure. Nuovo rinvio alla. commiss®pne 
degli articoli 17 e 49. 
La seduta è ‘aperta all’ una .e 314. È 
Letto il processo veriale della seduta precedente, il segre- 
tario G. B. Michelini legge il consueto sunto delle (petizioni. 
Varie sono ‘chiamate d'urgenza. 
Despine (alla ringhiera) legge una Log relazione della 
commissione sul progetto di ve relativo all'applicazione 


del sistema metrico, e variazioni sul prezzo di veîdita dei 


tabacchi. 

V. Ricci dal suo stallo domanda i leggere una relazione 
in pronto. 

Vice-presidente. La parola è al sig. V. Ricci, 

Ricci V. Signori, ia commissione del bilancio prosegue 
alacremente i suoi lavori, ma trovasi ritardata dal compierli 
e dal rendervi definitivo conto del mandato affidatole dal non 
averè ancora a sue mani til (bilancio del prossimo anno 1850. 

La Camera nell’affidare a questa commissione l’esame ela 
relazione dei due bilanci 1849 e 1850, era evidentemente de- 
“terminata dalla considerazione che quanto al primo doveva 
servire di oggetto-di studio; piuttosto che porgere occasioni 
di alcuna importaule riforma, giscchè trattavasi «li un ceser= 
cizio, di già nella massima parte; (consunto: Quello: del; 1850 
soltanto somministra la possibilità di giuste ed utili riduzioni 
del pratico esercizio delle prerogative che spettano al Parla- 
mento. 

Ora il'regolare corso delle istituzioni richiede che l'annuale 
bilancio, tanto attivo che passiva, sia delibérato prima del 
cominciare dell’anno. Senza di ciò conviene ricorrere al sì- 
stema dei crediti provvisorii, sistema deplorabile che intralcia 
del pari/e la pubblica amministrazionesitello Stato, e i diritti 
del Parlamento. 

Due soli mesi rimangono al termine dell’anno, spazio. ap- 
pena sufficiente all'esame ed alla iliseussione. Quindi se più 
oltre venga ritardata Ta presentazione del bilancio dell'anno 
imminente, ognun vede! che questo non potrà essere pegno. 
larmente votato, al.31 dicembre prossimo: e gli inconvenienti 
che orasi deplorano; continuerebbero per aleuni mesi-almeno 
dell’anno prossimo. 2 

Il relatore entra in qualche particolare, e tosto conchiude 
fiicendo muove ‘istanze ‘acciò il'ministro porga il domandato 
bilancio: ; 

Ministro di finanze. Risponderò alla ue che dietro 
quanto aveva,significato ieri, si sono date le disposizioni op- 
portune perchè un lavoro non trattenesse l’altro, vale a dire 
la formazione dello stato cui ho accennato non ritardasse i 
lavori del bilancio. 

Questa mattina mi sono occupato anche seriamente del bi- 
lancio, per cui posso dire. alla Camera.che per quanto! con- 
cerne l'amministrazione delle finanze, il lavoro sarà pronto 
fra pochi giorni. Ho scritto nuovamente alle aziende perchè 
quelle che non hanno ancora potuto rimettermi la parte che 
le concerne, non ritardino più oltre a mandarinela. 

Del resto io ammetto la proposizione della commissione di 
comunicarle mano mano. che. vi saranno dei, lavori pronti, 
affinchè si possa progredire. 

Revel'prova come non sia per nulla necessario il bilancio 
chiesto dalla commissione del’ 1850, ‘onde procedere nello 
studio e. disamina del 1849, non doversi quindi per nulla ac- 
cagionare il ministero dell ritardo posto dalla commissione ‘a 
riferire. in proposito. : 

L. Valerio si dichiara di contrario avviso. 

Ministro di finanze non intende far quistione nè di data, 
nè di parole, e Si limita a promettere che a mano a mano che 
verrà compiuto il lavoro sul bilanciosdel ‘18500 farà tenere 
alla, commissione, 

Sineo, premesse alcune osservazioni in risposta al ministro 
così conchiude. 

Il bilancioy come la Camera ben sa, era’ stato ‘presentato 
simo dal fine dell'anno scorso da ‘quelli ‘che avevano allora le 
redini dello Stato; fu.riprodotto, néllo scorso inverno,e gli 
uomini che ora stanno al governo della cosa pubblica dove- 

vano senza dubbio presentarlo nel termine il più breve pos- 
sibile. Ora non voglio entrare ne motivi per cui questa pre- 
sentazione non ebbe luogo che alla fine di agosto; ma, lo ri- 
peto, la commissione desidera che ben si sappia che con ci fu 
nessuna specie di colpa per parte. sua, se siamo ‘ancora co- 


stretti di andare avanti con queste anomalie senza che siavi 
un bilancio regolarmente approvato. 


Revel. lo credo di essere quant'altri ai amico dell'or 
: della, legalità in fatto di contabilità, e mi pare di 
dato qualche prova. 

Conseguentemente io san d'accordo coi preopin 
utilissimo che il bilancio venga presentato il più presto pos- 
sibile; però, se non ho presa abbaglio, nella relazione che fu 
fatta a mome: della commissione del'bilancio essa dichiarò non 
poter progredire nel suo, layoro se non le è presentato il bi- 
lancio del 4850. 

Voci. No! No! 

Altre voci. Sì, 

Revel. Se ho doni inteso, mi pare che sia questo 11 senso 
delle espressioni della relazione lettaci a nome della ‘commis 
sione, ed è a questo sentimento che io -non posso accostarmi, 
che sia cioè necessario d'avere il bilancio del 1850 per 
progredire quello del 49. 

Ho detto che forse sarebbe stato più opportuno avere i 
bilanei degli anni anteriori, i quali segnavano anni normali, 
da cui la Camera e la cammissione avrebbero potuto pren- 
dere argomento per lo stanziamento: delle somme per l’avye 
nire; ma intanto. credo che, ancorchè il bilancio del {850 
venisse presentato domani (se, come è naturale, si dee stame 


dine 
averne 


anti essere 


far 


bisi inn pin tire iii ri 
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pare), non sarà “poso che per l’anno 1850 si abbia già il 
bilancio discusso ed approvato; quindi il pensiera i il 
bilancio approvato prima che {anne finanziers incominei, 
potrà essere verificato pel 1891, ma giammai pe 1850. 

Sineo: La commissione ha riconosciuta lam cessità che 
fosse stampato il bilancio del 1849, e questo suo parere fu. 
approvato dalla Camera. Non ha egualmente riconosciuta sin 
qui la necessità di stampare il bilancio del 1850, e sarà cosa ù 
da discutersi ulteriormente. 

Ministro delle finanze. To credo che rimedieremo a molti 
inconvenienti col sistema di presentare il lavoro a misura 
che sarà preparato, Di questo io me ne incarico, e la Camera 
può aver fiducia nella mia promessa. 

Voci. L'ordine del giorno. 

Presidente. Domando alla Camera se prima di passare al- 
l'ordine del giorno intenda di sentire la relazione. che trovasi 
in pronto sul progetto di legge concernente l'ordinamento dei 
tribunali di.commercio. 

Voci. Sì! Sì! 

Cabella relatore del. medesimo (alla ringhiera). 

Signori, il progetto di legge presentato dal ministero sul- 
l’istituzione dei tribunali di commercio non può in massima + 
non meritare la vostra approvazione, perchè provvede ad un 
vero e grande bisogno del paese, e gli reca ‘nn beneficio del 
quale fu già troppo lungamenie privato. Fu! cosa deplorabile 
che nel 1843 il codice di commercio fosse, stato in |questa, 
parte abolito prima pur che venisse il tempo della sua ese- 
cuzione : e che l’opera già recata a compimenio venisse ad 
un tratto distrutta da quel principio che sì dice conservatore, 
ma vorrebbe essere assoluto , nè solo rifiuta l'avvenire, ma 
vuole rifare il passato. i i 

Novunque fiorirono l'industria ed il commercio Si ricondb- 
be la necessità che Je contrattazioni commerciali fossero, 
privilegiate d'una pronta e facile giustizia accomodata all'in. | 
dole e natura loro, le quali non ‘comportano l'ineaglio di 
lunghi ed intricati giudizii. Due condizioni prineipalissime 
si richiedono per ù a mibimistazione della giustizia ‘commer- 
ciale, 134 

La prima ch’essa sia semplice nelle sue forme e speditissi». | 
ma nei suoi atti; e ciò forma il subbietto della procedura, la, 
quale dinanzi ai tribunali di commercio dev’ essere somma. 
ria. Nulla a tal riguardo provvede il progetto del ministero, 
forse perchè gli parve che si ilovesse aspettare per questo ib 
nuovo codice di procedura, e che intanto'bastassero ai nuo, 
vi tribunali che venissero istituiti quelle speciali disposizio=.| 
ni che si trovano sparse nel codice di commercio e nelle re- 
gie patenti del 24 aprile. 1845. Ma queste disposizioni, parve: 
ro insufficienti alla vosira commissione, la quale perciò vi 
propone di ‘estendere ai nuovi ‘tribunali quelle regole di 
procedura ché vennere finora osservate dinanzi ‘ai ‘tribunali 
di commercio, del genovesato. 

L'altra condizione si è ‘che le. liti fra i negozianti non siano : 
giudicate secondo le formole e col rigore del diritto comu- 
ne, ma coi dettami dell'equità naturale, ex aequo et bono, 
e secondo gli‘usi’ e le consuetudini commerciali. 

Il digitto; commerciale ;nòn è: già un trovato ideil giùrecon= 
sulti, nè un beneplacito dei legislatori, i. quali abbiano re- 
golato a priori le contrattazioni mercantili, ma è la collezio».. 
ne «li quegli usi e consuetudini che Te necessità del commer- 
cio hanno introdotte fra i negozianti, e che adottate a poco a 
poco «lall’universale consenso, furono le regolatrici dei rap- 
porti commerciali molto: tempo prima: di essere scritte in' (al: 
cuna legge. eci 

I codici di commercio che reggono attualmente i diversi 
popoli d'Europa, non altro sono che raccolte degli usi com- 
merciali redatti in iscritto: ed appunto hanno fra loro tanta 
somiglianza ed uniformità, perehè il commercio, di suna na- 
tura cosmopolita, ha dovuto accogliere dappertutto le me- 
desime usanze. 

Bd è l’Italia, 0 signort, che ha la gloria di questa srande 
creazione. Sono i negozianti di Amalfi, Ancona, Pisa, Firen- 
ze, Venezia., Genova, che diedero all'Europa (la quale ci 
paga di tanta ingralitudine),, questa stupenda collezione di | 
consuetudini maravigliose per da saviezza, l'armonia e l'e-- 
quità dei loro precetti. Così l°'Ialia che aveva già dato, al 
mondo, per mano dei romani giureconsulti, l’ ‘eterno codice 
della ragione scritta, gli donò ancora questo secondo valu- 
me. di. sapienza pratica, nel quale sono contenuti. i. germi 
della futura fratellanza di tutte le nazioni:d' Europa. 

Ma il commercio mai non s'arresta, e crea ogni giorno 
nuove speculazione nuove industrie, trova pure ogni giorno 
necessità di muovi contratti, ai quali mon pasa più le re- 
gole scritte ne'codici, d già ammesse: nel foro. Quindi nuove 
regole e nuove consuetudini, che i negozianti non tardano a 
stabilire fra loro, e che invano si cercherebbero in quei, vo- 
lumi, dove andiamo ad imparare la scienza dlel dititto. com- 
merciale. i I 

E vano sarebbe il pretendere che alle muove esigenze del 
commercio potessero provvedere i dettami delle leggicivili. | 
Fu, è vero accreditata: per qualche tempa la:massima chele’ 
leggi commerciali fossero leggi di eccezione, «in guisa ‘che; 
dove esse non provvedono, si ilebba ricorrere al diritto .ci- 
vile. Ma in oggi l'errore di questa massima è riconosciuto. 
Il codice di commercio è anche ‘esso un diritto comune che 
regola: (da sè (salo i rapporti commerdiali, ‘e lo/suppliscono le 
consuetudini, del.commercio, nè i procetti:del diritto civile 
vi si possono applicare, se non in guanto contengono delle., 
regole ili diritto e di equità maturale. 

Le cose preinesse, ci fanno chiaro che pèr amministrare” 
rettamente la giustizia fra i negozianti, uon si ‘richiede tanto 
la dottrina profonda: del'giureconsulto, quanto la pratica! de- 
gli affari, e la esatta conoscenza degli usi;che ‘ reggono il' 
commercio, de’quali .i negozianti fanno:mei loro affari una 
cotidiana applicazione. Questo sapere pratico ed usuale. è là 
miglior guida del giudice, il quale nel resto deve interro- 
gare il suo taturale buon senso, ed il sentimento intimo del- 
l'equità e.della: buona: fede, anzichè i ‘sottili EA 
della scienza. 

Egli è per questo, o signori, che i giudici migliori delle 
contestazioni commerciali sono , i negozianti. È dai nego- 
zianti che noi abbiamo avuto il corpo ‘del diritto commer- 
ciale. Essi conoscono esattamente’ tatti gli usi mercantili, € 
ne intendono; perfettamente sil'senso e l'applicazione. Essi 
acquistano ancora dalla pratica. degli; affari; la cognizione 
profonda dei contratti commerciali, e delle obbligazioni. che, 
ne nascono, e quindi quell'intimo senso del dato: commer. . 
ciale, che-diventa quasi il'Toro istinto, e supplisce alla man- 

canza di cognizioni positive: Costretti a misurare ogni giorno’ 
le conseguenze legali dei loro atti, acquistano anche per abi- 
ludine il colpo d'occhio. e la sicurezza di discernimento; ne- 
cessarie ad iscoprire la verità. Finalmente l'intelligenza delle 
speculazioni mercantili e delle esigenze del commercio, li fa 
più capaci d'ogni altro a scegliere i partiti che meglio con- 
vengonoval:-vero ‘interesse delle parti contendenti. 

Ecco le ragioni per le quali presso i popoli commercianti 
fu sempre ricevuta la massima; che i negozianti dovessero 
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per gli atti del. loro commercio essere. giudicati. ni loro 
pati. Eecaperchè ai giudici del commercio si diede il nome 
di consoli, quasi a denotare la differenza che li distingue 
dagli altri, e l'ufficio di provvidenza e d’equità ch'erano ch 
mati ad esercitare. S 

‘Anche il Piemonte ebbe i due consolati di Nizza e di 
rino. Ma siceame le istituzioni umane prendono sempre, 
carattere del luogo dove sono trapiantate, così nel Piemonti 
(privilegiato d'una triplice aristocrazia) i consolati non p 
terono conservare la natura: della loro origine, e furono tra: 
sformati in tribunali civili.e criminali, poco dissimili dagli 
tri, ne'quali il. solo magistrato sedeva come giudice, ed: 
negoziante era appena: ascoltato per dare nn parere 0 | 
una perizia. 

Questi consola ti non erano più inoggi accomodati ai tempi, 
dopo tanto incremento che il commercio ebbe in Piemont 
e troppo si scostavano dall’indole delle nostre attuali isti 
zioni. Perciò è da lodarsi il governo d'avervi voluto porre. tl 
medio col presente progetto di legge” 

Noi-ci siamo alquanto dilungati «sulle. precedenti consid 
razioni. perchè ci parve che non fossero al tutto spenti y 
antichi pregiudizi contro l'istituzione dei tribunali di. cor 


mercio, e che ssi dovessero rassicurare gli animi di colore 


quali temono non essere i negozianti idonei all'uffizia di gi 
dice. Veniamo ora a discorrere più partitamente del progett 
ro consiste parlitamente in due cose: SE 
«La istituzione dei tribunali di commercio compostidi 
soli ao ordinava il codice del 18% 7 ; 
0 2. (La èlezione dei giudici attribuita ai commergì 
vostra commissione, accogliendo con plauso questi due pri 
pii non‘potè però andar il’aecordo de a in 
parti del:,;progelto, 
Primigramente ;noi..non sso, aria iv ) 
dei tribunali. di commercio potesse lasciarsi all'arbitrié 
potere esecutivo. È vero che, a termini dello Statuto | 


dubbio. chela creazione id'unitribunale di commerci 

nella sfera delle leggi organiche, sull'ordinamento giudi 
Riguardo all'elezione dei giudici, il progetto ministe 

adottava il sistema del codice francese, facendo di ques 


{ ritto elettorale un privilegio a' favore dei così detti nota 


variando! .solo il modo:di. scegliere. questi notabili, - 
secondo il codice francese sono nominati dal prefetto; 
condo il progetto del minisiero sarebbero invece P st 
dai tribunali. ) 

La vostra commissione ha creduto che Quéeto sistema 
potesse adottarsi. Il: diritto elettorale ‘non’ deve dipendi 
dall’arbitrio di .munaso di poche persone, mè essere dispens 
come un privilegio da. un’autorità;0- da un,magistrato, 


certe qualità determinate ‘che la legge richiegga negli 
tori per Pa del'loro ARNONE pio cittadini ‘cl 


che il progetto La non fr esRebini 
impossibile prestabilire alcuna norma per la “ecigmaie N 
motabili, la quale perciò resterebbe totalmente abbandona 
al'puro arbitrio del’ tribunale. Sd 

D'altra parte; abbiamo considerato che: tutti i commereian 
hanno un eguale interesse alla scelta; dei giudici buoni, g no, 
si n addurre un motivo Fenntia per il quale 


n privilegio” de' notabili non atnebho! Ha dlosarofe 
sostenersi ‘se non nel sistema dell'elezione a due gradi; 
‘chè: allora Ja scelta dei notabili nou dipenderebbe più. dali 
l’arbitrio di un solo 0 di pochi, ma apparterrebbe all'int 
classe dei negozianti. Quest idea non fu trascurata dalla vosl 
commissione, che la presè in serio esame: ma non credett 
adottarla, ‘perchè gl’inconveuienti: del. sistema d'elezione 
due gradi che s'incontrano nell'ordine politico, non potreh- 
bero evitarsi, e si farebbero: forse maggiori nell'elezione dei 
giudici di commercio, oltrechè si verrebbe da una complica: 
zione di operazioni non proporzionata al soggetto e di estrema, 
lunghezza. i & 


La commissione ha perciò ‘pensato di adottare ‘il sistemal 
dell'elezione diretta'attribuita all'intiera classe dei negozian 

Conveniva dopo ciò determinare. Je qualità che dovevan 
richiedersi nei commercianti per l’esercizio del diritto ele 
torale. Noi abbiamo ereduto che queste qualità fossero tu 
comprese e’ suviamente determinate in uma sola, quella cioè. 
di elettori politici. Parve a noi che la legge non potesse nomi 
riconoscere idonei all'elezione dei giudici! quei\commercian 
che avea. già considerati idonei Te scelta dei legislatori; N 
abbiamo creduto discendere fino agli elettori comunali, pet 
chè da un lato ‘si sarebbe fatto troppo numeroso il corpo 
‘elettorale, e dall’altro i piccoli e minuti mercanti non hann 
forse un egualè interesse all'elezione “lei gitidici, e non sono 


‘a,portata, di ben conoscere; le persone.;atte a disimpegnarne! 


l'ufficio. Perciò la commissione vi propone «li accordare: il 
‘diritto dell’ elezione. a tutti i ‘commercianti che abbiano, la 
qualità di elettori politici.’ 

‘Questo cangiamento di sistema ha portato di necessità altre 
subalterne ME alprogetto» del ministero, che wii 
troverete nel nostro progetto, e delle quali vi ésporrema il 
motivi al tempo della discussione. Noteremo, però fia: d'ora, 
che noi abbiamo considerate le Camere di commercio, più 
‘competenti dei iribunali alla formazione e revisione delle lisi 
elettorali, (e perciò dov'esse esistono. abbiaimò loro Ania 
di preferenza questo incarico. | fi 

Noteremo ancora che noi \pepsammo aa accord 
diritto dell'elezione anche ai commercianti forestie su 
presentino le medesime’ garanzie dei cittadini. Essi ‘sono pe i 
lo: più. persone! rispettabili e colte, èd Hanno poi un eg 
interesse alla scelta: de'buonitgiudici;: ; 

Anche riguardo al modo della votazione noi abbiamo pen- 7] 
sito doversi modificare il progetto ministeriale. Tre yotazioni. 
e tre squittibii distinti érano da esso richiesti, per. il presi. 
dente; peri giudici; e ‘per li ‘stipplenti. Anche” nel sistema 
dell'elezione datovà pochi motabili, questo modo (di'votazione (| 
avrebbe cagionato una grave perdita di tempo, alla qual 
difficilmente i i negozianti si sarebbero assoggettati. Ma esten- 
dendo il diritto © elettorale nel modo adottato dalla commis; 
sione; bisognava necessariamente restringere da votazione ad 
un solo scrutinio, Re fosse Desde “ottenere ‘il concorso | 
4legli selettori, Wie 

I problema, parve, a noi di facile, Saliiona Primieramente 
non ci sembrarono necessarie due votazioni distinte peri giue.) 
dici, Ica Ì ii si (fia i quali în PRE non v ha alcuna 


che hi ner. di,maggiori suffragii, e la qualità: di's 
plenti.a quelli. che, dopo di essi avessero ottenuto magg 
numero di voti, 

La difficoltà si sarebbe ridotta. alla nomina; del pie i 
ma anch'essa si sarebbe potuto facilmente superare, bi i 


bueadb: questa qualità a' quello che avesse “conseguito. sopr: 
ogni; altro‘la (maggioranza deivvoti! 
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Se non che la cominissione ha ereduto doversi adottare un 
altro principio; che cioè la nomina del presidente dovesse 
farsi. dai. giudici stessi già eletti, anzichè dagli elettori. È una 
verità incontrastabile, che il presidente di un collegio deve 
avere principalmente li confidenza de'suoi colleghi, e che 
nulla può assicurure meglio questa confidenza quanto lele! 
zione fatta dallo stesso collegio, La commissione non ha sa- 
puto. trovare unasragione assai forte per fare. nel (caso pre 
sente un’eccezione a questo principio. È 

L'approvazione, 0, l'annullamento delle elezioni. era dal pro- 
getto ministeriale attribuita al guardasigilli. Noi abbiamo ere- 
duto che dovesse farsi per decreto reale, sia per applicazione 
del principio. costituzionale che la giustizia emana dal Re, 
sia perché il ministro non ha nel regime costituzionale una 
propria giurisdizione. 

ll progettoministeriale nulla provvedeva intorno all’elegi- 
bilità. Noi abbiamo riempiuta questa lacuna, stabilendo due 
condizioni di (elegibilità, cioè ‘che il commerciante debba 
avere trent'anni, e sia domiciliato. nel luogo dove risiede il 
tribunale di commercio. La prima condizione é richiesta come 
garanzia che il giudice abbia la maturità di consiglio e la 
pratica degli affari necessaria all'importanza del suo ufficio: 
l'altra è volàta dalla natura stessa di questio ufficio. 

L'articolo 14 del’ progetto ininisteriale diede luogo; nel 
seno «ella commissione, a molte e profonde discussioni, pet- 
chè fu occasione che'sìsvolgessero tuttii sistemi siti quali po- 
teva:fondarsi l’istituzione dei tribunali‘di commercio. Vennero 
a rassegna il sistema del giurì colla distinzione dei giudici di 
fatto e di diritto, quello di un presidente togato in mezzo agli 
altri giudici negozianti, quello ‘dell'intervento; di un, magi 
Strato che rappresentasse il pubblico ministero, e finalmente 
quello del consultore legale obbligatorio secondo-l’articolo:663 
del codice di commercio. Ma tutti questi sistemi vennero l'un 
dopo l’altro eliminati per le ragioni già svolte in principio, 
€ per altre gravi ‘considerazioni che sarebbe lungo ed inutile 
il'riferire. 

Ristrettala quistione alla convenienza di ‘Conservare 'o nò 
l'articolo 14 del progetto, la commissione ha pensato che non 
fosse accettabile l’idea ‘d'un’ consultore permanente, che fosse 
libero ...ai. giudici di consultare 0: no, ma che però fosse loro 
imposte quando sentissero il bisogno, di ricorrere agli aiuti 
della scienza. Parve alla commissione che i giudici dovessero 
essere liberi. non solo di prendere o no il parere di un gin- 
reconsulto, ma anche di sceglierne la persona, 

‘ Parve ancora che si dovesse lasciar loro questa scelta ogni 
volta ‘che il bisogno si presentasse, ed a seconda delle circo 
stanze, ‘non costringerli ad imporsi un consultore perpetuo. 
ll motivo di questa opinione è evidente. Quando la cosa è ri- 
dotta ad una semplice -quistione di fiducia, non deve imporsi 
vincolo alcuno. alla scelta-del tribunale Solamente è naces- 


‘sario allora stabilire delle cautele che. garantiscano la ‘since 


rità e la saviezza del parere; e, queste cautele la: commissione 
ha creduto trovarle nell’obbligo di avere il parére in iscrit- 
to, di farne menzione nella sentenza, di conservarlo negli atti 
del tribunale, è ‘di darne copia alle parti se la richiedono. 

AI progetto del ministero la commissione ha creduto dover 
aggiungere un articolo che veramente riguarda la compe- 
tenza dei tribunali di commercio, anziché il loro ordinamen-' 
to, ma che parve cosa troppo urgente per dovervi pravvedere 
fin d'ora, DE : 

Negli .articoli.685/ e seguenti’ del Codice di commercio‘ la 
cognizione delle cause commerciali non eccedenti le 300-lire 
rei luoghi dove risiede un tribunale di commercio è attri- 
linita ad un membro del tribunale stesso designato ogni setti- 
mana. La commissione ha creduto che anche‘ ;love siede il 
tribunale di commercio, la cognizione .di queste cause debba 
altribuirsi ai-giudici di mandamento. Un solo giudice di set-! 
timana non potrebbe spedire la: grAnde quantità di contro- 
versie che gli sarebbero deferite. Nella giurisdizione del tri- 
unale di commercio di Genova, che ‘abbraccia dodici giu- 
dici di mandamento, sarèbbe%impossibile ad 'un'solo giudice 
di settimani) sbrigar. tutti‘ gli affari. E quando ‘anche il po- 
lesse, non si troverebbe certo negoziante che consentisse. 
sultoporsi ad'un'incarito che la toglierebbe totalmente alle 
occupazioni del'suo commercio. D'altronde. sarebbe grave a 
molti piccoli mercanti il doversi rendere fino al luogo dove 
siede il tribunale per farsi rendere giustizia sopra contesta 
zioni di leve somma, e che. vogliono essere per lo più. ter- 
nimate sul luogo stesso del: contratto. La commissione: ha 
adottato tanto più facilmente ’idea'\che vvi. ho ‘esposta, in 
quanto che. spera  che..nel. nuovo» ordinamento giudiziario; 
l'ufficio tanto nobile e tanto \imporlante!del giudice di man: 
dumento non sarà più dato come Lirocinio a giovani spesso 
inesperti e bisognosi di studi. ipo 

Segue il progetto di legge che sarà riprodotto ‘all’epoca 
della sua/discussione, 

Sineo domanda‘ clie venga! posta all'ordine del giorno Ta 


discussione sull'ultimo progetto di tegge per modificazioni ed 
aggiunte al codice civile. I 

Non essendovi il ministro di ‘grazia e giustizia la Camera 
delibera di continuare l'ordine. del giorne prescritto. 

Continua la discussione sull'articolo 17 delprogetto di legge 
risguardante le verificazioni di pesi e misure. 

Molti emendamenti sono deposti al banco della presidenza, 
tra questi il seguente del deputeto; Pinelli che subitamente 


svolge appena letto. 


« Non potrà essere in aleun'vaso impedito l'esercizio delle 
« sue funzioni al verificatore, anche nelle visite presso. gli 
« utenti prima del'levare e del tramonto del sole nelle case, 
: nfficine-e magazzini, qualora si presenti. accompagnato dal 
* giudice, o dal sindaco ‘o'tta ‘un ufficiale di pubblica sicu- 
» rezza. * | i 

L'emendamento proposto ‘dalla commissione! sarebbe” il'se 
guente : MARISA M A 

« Nel caso in cui, o non. si consenta al verificatore. l’in- 
» gresso nelle case, officine, o magazzini, 0 gli venga in altro 
: modo impedito l'esercizio delle sue funzioni, oyvero, allor- 
, quando proceda i qualche visita presso/gli utenti, ‘di cui 
+ all'articolo 6, .prima;del levare 0 dopo il tramonto! del: sole 
+ esso non potrà iptrodursi,.in dette case; officineco magaz: 
« zini senza l'assistenza del giudice... del sindaco-o«dell’uffi- 
» ciale di pubblica sicurezza. » d s 

Dopo lunga, discussione in.proposito Tosti\propone la que- 
stione pregiudiziale, che è di far senza dell'intero paragrafo. 

Josti svolge il suo emendamento soppressito, i st 

Parina e Buffa combattono ia quistione pregiudiziale in 
quanto non è più vergine il caso, essendosi già stabilito al- 
l'articolo 2 che la verificazione deliba aver luogo a domicilio. 
‘Non rimaner dunquevalteo che a determinare il modo. 

Dopo alcune considerazioni dei signori Guglianetti, 0. .Ca- 
dorna, il deputato Franchi combatte la proposta Josti, osser- 
vando che'se'il' governo ‘non prende egli stesso a cautelare 
glinteressi ilei molti compratori, se si facessero a tal fine 
visite! domiciliari, ne avverrebbe che moltissimi «delle condi- 
zioni specialmente indigenti sarebbero danneggiati senza che 
mai potessero aver luoga, o difficilmente denunzie dei danni 





| mente ne'lavori d’agricoltura, ‘mediante somministranze di 


| 
i 


| classi'degli indigenti, onde non abbiano a ‘soffrire ‘0 per'in- 


sofferti. Aggiunge che moltissimi operaî sono pagati, speciale 


generi in matura, che quésti vperai che ricevono: dal ricco da 


mercede delle oro fatiche ove per avventura fossero dannég: 


giati sulla misura; ben difficilmente s'indurrebbero.a fare un 
accusa contro la persona che potrebbe cessare. ili dar loro 
pane, solo cessando di dar loro lavoro: quindi essere neces- 
sario che il governo, anche non avendo gran motivo di uro- 
var qualche frode, possa operando queste visile alla misura 
di cui si valgano i privati assicurare gli ‘interessi delle varie 


curia oper malizia:di coloro che sit retribuisconò mediante 
i-generi che si danno loro;.in natura. 

Galvagno ministro dell'interno. Prego la Camera a riflet- 
tere, che nell'articolo 20 sta scritto, che il regolamento” re- 
lativo al servizio della, verificazione , non. che tutti gli altri 
regolamenti saranno approvati con decreto reale. Ciò rite- 
nuto, esaminando l'ordinanza francese del 1339 ci parve di 
vedere, che in quella (si noti che non è una legge 7 ma una 
ordinanza) vi fossero disposizioni non ‘solamente regolamén- 
tarie ma legislative. Laonde si sceverarono le disposizioni che 
ci parvero legislative, e si portarono in questa legge: si ri 
servò tutto il resto per il'regolamento: che deve emanare dal 
governo per il servizio delle verificazioni. i 


Così stando la cosa, io dico che l'articolo 17 è diretto af. K VERE 
10 i hevola confortante risposta che fedelmente qui sì riporta: 


restringere anzichè ad allargare. î 
L'articolo 47 prescrive il modo di condutta. alla quale deve 
attenersì il verificatore in certe circostanze, come per esem- 
pio, se incontri questo impedimento, oppure se debba la ve- 
rificazione aver luogo di notte tempo , néi quali casi dovrà 
essere accompagnato dal giudice o dal sindaco; questa è la 
parte legislativa. Se nonche nella parte regolamentare della 
legge francese (lai qual parte: può anche’ essere adottata dal 
nostro governo) si legge all'articolo 26. «Les visites:, que 
* les vérificateurs sont/obligégs dée-faire ; ne peuvent avoir 
» lieu que pendant le jours néanmoins elles. peuvent avoir 
> lieu sur les marchés. et; déhors pendant. toutle temps. que 

» les lieux de vente sont onverts an public ». 

Secondo, quest'articolo dunque le verificazioni e le visite 
non si ‘possono fare che di giorno, n_se è di notte «solo in 
quelle ore nelle quali Je botteghe sono aperte al pubblico; se 
pertanto non si ommetta nel regolamento da farsi di aggiun- 
gere queste limitazioni al diritto di ‘verificazione, per modo 
che si facciano solo di giorno, o se di notte tempo ‘vi si pro- 
ceda solo in quelle ore nelle quali le botteghe sono aperte 
al pubblico, ossia nelle.ore di vendita, saranno riparati tutti 
gli inconvenienti ai quali si accennò; massime poi qualora la 
legge ingiunga al verificatore l'obbligo dì farsi accompagnare 
nelle visite notturne dal giudice o dal sindaco. Laonde io 
proporrei che la Camera invitasse la commissione a'voler in- 
serie nella legge ‘in'iliscussione’ l'articolo medesimo della 
citata ordinanza francese: 

Il-dibattimento si prolunga tra ‘i signori “Josti, Calvagno, 
Jacquemond il medico, finchèla Camera! delibera di man- 
dare alla commissione la seguente nuova. proposta di 0 /a- 
dorna. ; 

‘ Art. 17. « I verificatori dei pesi e delle misure potranno 
» procedere alle operazioni prescritte dall'art. 4 della. pre- 
‘sente legge durante il giorno e ne’ luoghi in cui i pesi. si 
» trovano falsi senza l'assistenza di veruna autorità. 

» Ove però gli oecorresse di procedere in quella circostanza 
» a sequestri, dovranno a tal fine usare della presenza di due 
»: lestimonii, € redigere un'verbale che ‘sarà dai detti due 
» testimonii firmato.» E 


Art. 18. Non si potrà procedere alla visita delle case, bot-- 


« teghe, officine di;coloro che ritengono pesi e misure sog- 
» gette alla verificazione al fine di accertare. contravvenzioni 
» e di procedere a sequestri, che serbate le forme prescritte 
» dal codice di procedura criminale per le visite. domiciliari 
« e ciò anche nel verificatore di pesi e misure.» 

L'art. 19 è approvato. 

S'apre nuovamente la discussione sul 20 che è pure inviato 
alla commissione. 

La discussione e: rimandata a domanì. 

La seduta. è seiolta'alle)5. 





E DIVERS 











ITALIA. 


Per. parte del governatore del .R. collegio Carlo Al- 
berto per gli studenti delle provincie. 

Il. R.. collegio Carlo Alberto per gli studenti ‘delle 
provincie è riaperto pel prossimo anno scolastico 1849-50; 
ma non essendo ancora terminate . tutte le opere: di 
riattamento'che iù esso debbonsi; eseguire; ! se ne: dif- 
ferisce. l’apertura sino al.6.del prossimo; novembre. 
Tutti.gli alunni vi.debbono entrare la sera dello stesso 


giorno (6 novembre) e non più tardi. Quelli. che nom 


vi entreranno.;in tal giorno dovranno. giustificare: il loro 


ritardo. : Non sono ricevuti in. collegio gli. studenti di. 
filosofia elementare, neppure quelli a posto gratuito;..i, 


quali perciò possono compiere il corso in qualunque 
collegio, 
Torino, 23 ottobre 1849. 
dei IL dott. Fowpxi segr. 


Miaxrova, 18 ottobre. — (Gazz. di Bologna). — Nella 
mattina del 14 corrente la commissione rappresentante 
Ùla città e la provincia, di Mantova spedita a. Vienna 
ebbe l’onore d’essere ricevuta in udienza da S. M. l’im- 
(peratore ‘e re .Francesco Giuseppe I nostro. grazioso 
sovrano, e di presentare il seguente mnilissimo in- 
dirizzo : 

« Maestà! 

« A nome della regia città e dell’intera provincia di 
Mantova noi rassegniamo ossequentissimi all’augusta 
M. V. l’oihaggio della più fedele e devota sudditanza. 

« Degnate, o sire, di. permettere che noi come figli 
al vostro cuore paterno rammentianto quante inevita- 
bili sventure: dentro e' d'intorno a Mantova, forte ed 
utilissimo... propugnacolo delle, armi. .vostre gloriose, 
hanno ferito il sociale ben essere ‘e contristati gli animi 
dei cittadini, e che sia a.noi di conforto. (la certezza 
che la mano di V., M. viene ‘sollecita quanto generosa 
a recarvi alleviamento. 

« Sire, i luttuosi ricordi del passato non. sono .in- 
cancellabili, poichè l'amore del monarca'e la ivolen- 
terosa obbedienza dei soggetti hanno virtù di creare 








IL RISORGIMENTO 


per finire. Fate, maestà, che anche la provincia da noi 


rappresentata; e che appartiene da oltre un secolo al 


vostro impero per sudditanza ed inconcussa fede par- 
fecipi di quelle frabchigie che la sovrana vostra mu- 


dopo l'aura della vittoria, che ha. dovuaque spirato 
hei vostri vessilli, quella venga a-ristorarci mite c  fe- 
conda della pace, la sola che consenta ai regnanti di 
fondare nella felicità dei soggetti la gloria del proprio 


della vita. Questa può bastarvi a molte opere tutte de- 
gue, tutte grandi e benefiche. Sì, essa. vi basterà, pe- 
rocchè Iddio votrà misurarla prima ai bisogni dei vo- 
stri popoli, indi alle loro benedizioni. 

« Per VI R, delegato presidente della congre- 
gazione provinciale G. Chinalli LR. 1 agg. 
dirigente, — Francesco Salvadori membro del 
municipio, 


Annibale Cavriani. — Ferdinando Sordi 
Avv. Luigi Sartoretti. 


E l’altefata maestà sua degnò di pronunciare la be- 


« Gli omaggi di fedeltà e di devozione, che mì porge 


la provincia di Mantova col mezzo de’suoi deputati, mi 


sono:ben accetti. 


« Nel mostrarvi persuasi che al' vero bene ‘dei miei 
popoli sarà ‘consacrata’ la mia vita, voi mi rendete giu- 
stizia. Mi è ben noto che pure la vostra provincia è 
stata. colpita dai mali iuseparabili della guerra e da po- 
litiei pre 

« Coll’aiuto di Dio spero che ‘ai malî sofferti vedrete 






presto 


tenzioni del mio governo vengano sempre inai a cor- 
rispondere la vostra obbedienza e la vostra leale coope - 
razioné 

Veyezia, 21 ottobre — Notificazione. --- Siccome dal 
momento dell’ingresso delle imperiali truppe in Venezia, 
tanto| per parte delle stesse, che per altre vie. viene 
posto| in giro del danaro sonante ‘in argento e rame, 
così tessa il motivo per cui momentaneamente fa ac- 
cotdato, ‘colla notificazione 30 agosto. p. p., a beneficio 
di questa popolazione di pagare in carta monetata sino 
all’iniporto di lire 1 le tasse lettere e di provvedere ai 
minuti bisogni di sale e tabacco. ; 

Resta quindi stabilito che dal 1 novembre in poi 
siand applicate anche a Venezia, Chioggia e loro di- 
pendenze, le norme che sono relativamente in corso in 
tutto) il regno, e per cui i generi di privativa, e le.tasse 
postali, come ogni altro ramo d'imposta diretta edin- 


e metà ini carta comunale, oppure viglietti del tesoro, 
sempreché l'importo da pagarsi possa pareggiarsi nelle 
diverse valute senza rotti, méntre' diversamente ogni 
differenza deve essere pareggiata in danaro sonante. 
Venezia, 12 ottobre ‘1849. 
Gorzkowski. 
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Parma — Convenzione: tra S. M. I. R. Ap. S.A. 
R. il duca di Parma. 


per la grazia di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati 
annessi, ecc. ecc. 

« Essendo . dal nostro. plenipotenziario e da quello di 
S. M. l’imperatore. d'Austria stata trattata‘ e ‘sottoscritta 
a Milano.li 2 luglio del, corrente ‘anno una ‘conven- 
zione di, finanza tendente ‘a facilitare le relazioni com- 
merciali tra i nostri Stati. e quelli della prelodata M. 
S. l’imperatore d’Austria; la quale convenzione ‘è del 
lenore seguente: 

In nome della SS: ed' indivisibile Trinità. 

« S. M. imperatore d’Austria, re d'Ungheria, Boeinia, 
Galizia, Lodomiria, Lombardia, Venezia ecc. ecc; e 

«S.A. R: infante di Spagna, duca di Parma ecc. 

«Ad oggetto di procurare dei vantaggi al commercio 
dei rispettivi Stati e stringere così sempre più le rela- 
zioni che avventurosamente fra loro ‘sussistono } ‘èd'‘in 


tenziarii, cioè; 


dine austriaco di Leopoldo, suo ministro del commetccio 
ecc, è ; 

«S.. AR, Finfante duca di: Parma, il signor'Tom- 
maso. barone Ward, gran; croce. dell'Ordine granducale 


di S. Giuseppe di ‘Toscana, senatore; gran croce ‘dell’ 
‘ordine costantiniano di S. Giorgio di Parma, cavaliere 


di. prima, classe dell'ordine di S Lodovico pel'‘merito 


civile di Lucca, suo ciambellano; consigliere di Stato ecc. 


« L'quali essendosi riuniti ‘in Milano, èd avendo esi- 
biti i loro pieni ‘poteri trovati in buona e debita forma, 
e quelli. scambiatisi, hanno convenuto ‘e stipulato quanto 
SEGRE; 


d Articolo ‘unico. 


«La convenzione. di finanza conchiusa ‘a’ Vienna in 
data 23 gennaio 1848 fra SM. imperiale reale  apo- 
stolica; e S. A. R. larciduca duca di Modena, viene 
adottata per tutto il suo ‘contenuto anche per gli Stati 
rispettivi della inaestà sua, e di 'S. A. R. l’infante duca 
di Parma, la quale comincierà ad ‘avere effetto dal 1 
settembre prossimo: in poi; e durerà sino al termine 
della covenzione suddetta; ‘cioè fino al 1 marzo 1850.» 

cIn fede di che i rispettivi. plenipotenziarii hanno 
firmato la presente in doppio originale, e vi hanno ap- 
posto il sigillo» delle loro armi.» 

Milano; li:2 luglio 1849: 

(L. S.) V. Brucx. (LS) T. Warp. 
Segue la convenzione tra SM. I. R. Ap. è S. A. R. 

‘Warciduca' duca di Modena stipulata in Vienna addi 

23 gennaio 1848, menzionata nella convenzione qui 

sopra scritta. 


un futuroefficace a ‘far dimenticare i tempi che sianno i "In'conformità pertanto della convenzione come sopra 
à 
i 


nificenza largi ‘agli altri paesi della corona. E fate ‘che. 


« La commissione incaricata della presentazione | 


uccedere giorni più lieti, purchè alle rette in- | 


diretta, devono essere pagate metà în danaro sonante, j 


NOI CARLO II DI. BORBONE Infante di Spagna | 


pendenza del trattato commerciale che sarà in appresso fi 


» ; ; { Su questo punto egli non dubitava di rimettersi all’opi- 
stipulato; hanno \convenuto ) e. nominato a loro plenipo= 


« S. M. l’imperatore d'Austria, il signor Carlo Lo- | 
dovico cavaliere di. Bruck, cavaliere dell’imperiale or- | 
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stabilita e perchè la medesima abbia il pieno suo ef- 
fetto si dichiara; 

1. Che, per le merci e derrate formanti il subbietto 
della presente convenzione , saranno spedite ' apposite 
bullette d’uscita dalle dogane. di. confine col regno 
Lombardo-Veneto. 

2. Che per rispetto ai certificati di nazionalità, di cui 
debbono essere scortati l’acquavite è i cappelli di pa- 


| glia è di turacciolo dovranno i medesimi ésser dati dai 
scettro. Salutiamo esultanti nella MV. la primavera ; 


podestà de’luoghi dai quali partono le cose sopraddette. 


3. Che non ostante Vesenzione del dazio accordato 


x 


per le granaglie, verrà spedita dalle dogane sovraindi- 
cate bulletta gratis tento per l’entrata che per Puscita 
delle granaglie stesse. 


4.1 direttore dell’amministrazione delle contribuzioni 
indirette è specialmente incaricato dell'esecuzione delle 
presenti disposizioni. 

Parma, 4 ettobre 11849. 


SOLDATI. 





FRANCIA. — Assersblea legislativa, tornata dei 49 


i ottobre. — Thuriot de ia Rosière continua il discorso 


da lui principiato il. giorno prima. Entra in considera- 
zioni storiche relative ai diritti del potere pontificale 
suì. varii grandi Stati d’Europa , e dopo essersi tratte- 
nuto qualche tempo su questo punto procede a dire 
che la .riveluzione di Febbraio fu rispettosa verso il 
clero e questo si comportò degnamente verso la repub- 
blica. La Francia doveva perciò, occorrendo , esser 
pronta a proteggere la Santa Sede. L’oratore fa una 
trista pittura di Roma sotto la repubblica e cita pa- 
recchi faiti per dimostrare che vi dominasse anarchia 
(soventi. interruzioni della sinistra). Negò che fosse nai 
esistita una nazionalità romana, che.i capi dell’insurre- 
zione a Roma erano forestieri e il governo stabilito 
non si poteva dire romano. Quando perciò gli oratori 
asserivano che il governo. francese aveva distrutta la 
repubblica romana, prerdevano un granchio, la repnb- 
blica stabilita a Roma non essendo. romana, Esaminando » 
ciò ch'era già stato concesso dal papa, egli dice esserne 
in molti punti seddisfatto: non doversi pretendere da 
lui che secolarizzasse tutta l’amministrazione , poichè , 
se così si facesse, non sì lascierebbe al sovrano ponte- 
fice la sua libertà. Cqnchiude col'votare in favore della 
proposizione (Applausi). 

Presidente. Il gen. Cavaignac avendo chiesto ieri fa- 
coltà. di parlare per un fato personale, gliela concedo. 

Cavaignac (dal suo sito) dice che essendosi fatta nel 
giorno prima allusione a’ suoi atti, quando era capo 
del potere esecutivo aveva espresso desiderio, di parlare : 
perciò coglierebbe l’occasione di dichiarare la sua opi- 
nione intorno all’argomento che si discute, ( Parlate). 
L’oratore lascia. allora il suo sito e sale alla ringhiera. 
Vi rammenterete, dice egli, che nello scorso novembre 
eransi ricevute notizie di Roma, dell’estremità cui era 
ridotto il papa e come fosse stato. costretto a fuggire 
dal suo palazzo. Egli credeva dover dare una prova di 
simpatia ad'un personaggio di carattere sì rispettabile, 
il quale dicevasi richiedere la protezione della Francia. 
Ti perchè determinò di mandare il sig. di Corcelles a 
Civitavecchia con 3 0 4 mila uomini per assicurare il 
successo della sua missione, ch'era di assicurare Ja sal- 
vezza del papa. Su questa missione egli desiderava dare 


{ delle spiegazioni, e se vi fosse necessità di provare che 


il governo non aveva aliro scopo che quello che sì era 
detto, sarebbe questo , che il sig. di Corcelles , infor- 
mato che il papa si era recato a Gaeta, partì per detta 
città senza prender delle truppe con lui, la partenza 
delle quali non era più necessaria. Il governo prese 
quindi una risoluzione senza sommetterla all’assemblea. 
Diede istruzioni segrete al sig. di Corcelles cui legge- 
rebbe. £ 


L’oratore legge qui le istruzioni mandate ai 29 no-, 


vembre ai signori Corcelles e d’Harcourt, ammonendoli 
di adoperare pel conseguimento dello scopo della loro 
missione. E' qui desiderava di smentire un’imputazione 
fatta uel Moniteur ch'egli avesse ideata l'impresa per 
facilitare la sua elezione a presidente della repubblica. 


nione dell'Assemblea. L’oratore che lo aveva preceduto 
avea toccato dell’interesse generale che richiedeva Vin- 
tervento della Francia nelle cose di Roma, ma apparen- 


temente aveva dimenticato un principio che mon si 


dovea mai perder di, vista, il 
nazionale. 


principio della sovranità 


nello. stato 
presente dell’ Europa questo principio doveva andar 
avanti ad ogni altro (applausi a manca). Ora egli è 
evidente che il principio della sovranità pontificale, di- 
pendente com'è dagl’interessi religiosi e monarchici è 
opposto al principio della sovranità popolare. Ricono- 
sciuto in Europa il principio della sovranità popolare, 
la quistione della sovranità del papa resta subordinata 
a quella della sovranità popolare, quindi la sovranità 
papale dee dipendere dal popolo romano stesso. Il po- 
polo romano ha pieno diritto di scegliersi qual governo 
più gli conviene. Il papa abbandonò Roma, e, come 
facilmente si poteva prevedere, fu proclamata la re- 
pubblica. 

Il governo francese potca seguire ire vie, restare 


Era impossibile non ammettere che 


neutrale, attaccar la repubblica romana, proteggerla. 
Tutte queste vie erano pericolose. Lasciar che si di- 
struggesse la repubblica rosnana iu. }talia era cessar 
l’influenza francese in Italia, attaccarla era contrario ‘al 
principio per cui sussisteva il governo francese: difen- 
derla. era contrario ai suoi interessi. Tuttavia la Fran- 
cia doveva. operare e la linea di condotia. più conve- 
niente ai suoi interessi e dignità sarebbe stato un in- 
tervento utile, attivo ed energico, per cui si proponesse 
un ultimatum che producesse le instituzioni liberali, Se 
quando cominciò a trattarsi di quest’affare si fosse ado- 
perato in tal guisa, e il governo cui presiedeva. inten- 
dea propor quesia via all'Assemblea coslituente, si, sa- 
rebbe salvato tutto. 
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La relazione é affatto opposta al documento cui. si 
fece l’altro giorno allusione dal ministro degli affari 
esteri — la lettera del presidente. Questo documento è 
degno e patriotico ed ha prodotto una profonda emo- 
zione. Quanto alla discussione intorno al dritto 
del presidente di pubblicar questa lettera; la respon- 
sabilità del presidente della repubblica non fu per anco 
definita: ma sarà in tal guisa da non impedire l’anda- 
mento regolare delle istituzioni, Queste attribuiscono 
all'Assemblea legislativa Ja direzione sovrana della po- 
litica del governo. Se per avventura il potere esecutivo 
facesse qualche atto in opposizione ai desiderii del po- 
tere legislativo non ne potrebbe risultare che una cosa, 
il primo scapiterebbe assai nella differenza. 

L’oratore parla quindi dei primo voto di confidenza 
dell'Assemblea, relativamente alle cose di Roma e di- 
chiara che il presidente ha concepito quanto egli do- 
veva esprimere con fermo, dignitoso e patriotico lin- 
guaggio quanto egli credeva fosse volontà dei rappre- 
sentanti della nazione. Riferendosi quindi al risultato 
dell'impresa fa un alto elogio dell'esercito a Roma e 
dichiara quindi che quanto ai due oggetti proposti 
nell'impresa: 4. Mantener l'influenza della Francia a 
Roma; 2. Conservar la libertà dei Romani, non erasi 
ottenuto nè l’uno, nè l’altro. L'influenza a Roma non 


nata 


ha fatto verun progresso, giacchè l’esercito vi dee 
ancor rimanere senza che siasi ottenuta cosà impor- 
tante, e la libertà dei Romani non fu punto assicurata 
dalle concessioni del papa. Perciò stando la quistione 
nei termini posti dalla relazione © dal ministro degli 
affari esteri non può consentire ad accordare i crediti 
riehiesti. 





Discorso del sig. Victor Hugo all'Assemblea legisla- 
tiva in proposito degli affari di Roma: 

Signori, io entro a dirittura nella quistione. Le pa- 
role del sig. ministro degli affari esteri; interpretando, 
secondo me, fuori della realtà, il voto della costituente 
che determinò la spedizione romana, mi portano a rì- 
cordare | fatti. 

Io lo farò categoricamente e brevemente. Egli im- 
porta di ben precisare il punto da cui sì è partiti, per 
comprovare il punto a cui sì è giunti, 

Dunque, signori, dopo la battaglia di Novara, la qui- 
stione della spedizione fu portata a questa ringhiera. 
Il signor: de Lamoricière si espresse così: l’Italia ha 
testè perduta la. sua battaglia di Waterloo. L'Austria 
vittoriosa è padrona della situazione; essa marcerà su 
Roma e se ne impossesserà come s’ impossessò di Mi- 
lano; essa, come a Milano vi andrà a proscrivere, ad 
imprigionare... Volete voi che la Francia assista colle 
mani in mano a tale spettacolo? Se nol volete, biso- 
gna che la Francia vada a Roma. 

Il sig. presidente del consiglio succedendo al signor 
de Lamoricigre alla ringhiera, esclamò in un momento 
d’eloquenza: la Francia deye andare a Roma, essa deve 
andarvi per salvare la libertà e l'umanità. 

Il sig. de Lamoricière aggiunse: sì se noi non pos- 
siamo salvare la repubblica romana, salviamo almeno 
l'umanità. 

L’Assemblea votò la spedizione a Roma onde inter- 
porre la spada della Francia là dove piombava la scia- 
bola dell’Austria. 

Se vi sieno stati dei 
nol so. 

Ecco, quali furono i fatti, o signori. La. spedizione 
francese è stata ordinata onde difendere Roma. dall’Au- 


voti con restrizione mentale 


stria, dall'Austria, che in questa guerra fatta alle rivo- 
luzioni, ha l’uso di disonorare tutte le sue vittorie, se 
possono dirsi vittorie, con indegnità inenarrabili. (.4p- 
plausi a sinistra. Interruzione.) 

La ringhiera inglese ha giustamente condannate tale 
indignità; non dicasi che quando così parlò la ringhiera 
inglese, rimanga muta quella di Francia, mentre l’ uma- 
nità le impone di parlare. (Applausi «a sinistra.) 

Sì, io vorrei che la mia parola acquistasse un eco 
europeo; sì le estorsioni, le fucilazioni, le forche iunal- 
zate agli uomini i più distinti per le loro virtà e pel 
loro patriottismo, le bastonate date alle donne.... ecco 
le armi dell’Ausiria/ (Zivi applausi a sinistra). 

Sì, tutte queste infamie disonorano gli uomini, che 
le commettono, quali essi siansi, ministri, generali, go- 
vernanti, bisogna metterli alla berlina dell’Europa. 
(Bravo). In quanto ‘a me soldato oscuro ma zelante 
della civiltà, rigetto con ogni mio potere questi selvaggi, 
questi Radeteki e questi Haynau, (Applausi entusiasti a 
sinistra) che fanno alla civiltà l’abbominevole ingiuria 
di difenderla coi mezzi della barbarie. (Lunghi segni di 
approvazione a sinistra.) 

lo ho dovuto ricordarvi, o signori, in qual senso fu 
votata la spedizione romana. L’Assemblea costituente più 
non esiste: essa non può più, per conseguenza; diferder- 
sì: il suo voto è nelle vostre mani, a discrezion vostra : voi 
potete attaccarvi quella qualunque diversa conseguenza 
che vi pare, e se avvenisse che tali conseguenze fossero 
fatali all’onore del paese nostro, io avrò almeno stabilito 
lè intenzioni puramente liberali ed umane dell'Assemblea 
costituente, ed in tal caso la spedizione sarebbe una pro- 
testa (commovimenti diversi). 

E come la spedizione deviò essa dal suo scopo? Voi 
tutti il sapete. Jo sorpasso i fatti compiuti, che deploro, e 
giungo alla situazione. 

Il giorno 2 di luglio i Francesi entrarono in Roma, ed 
il papa fu ristabilito puramente e semplicemente. 

Il governo clericale, ch'io distinguo dal papale, sì è im- 
possessato di Roma per mezzo dell’installazione di un 
triumvirato di cardinali. Jo non andrò enumerando gli 
atti di questi cardiriali, poichè mi sarebbe difficile enu- 
merarli senza qualiticarli. Mi basterà dire che l'autorità 
clericale si diede furiosamente ‘alla reazione; dai suoi 
primi passi essa ferì i cuori generosi e gli uomini saggi, 
ed allarmò terribilmente gli amici intelligenti del papa. 

Fu in quel punto, che apparve la lettera del presidente 
della repubblica, , 


IL RISORGIMENTO 





Il signor Désmousseaux de Givrè. Domando la parola 
(st ride). ì 

Il sig. Victor Hugo prosegue. Per dire il mio pensiero 
tutt’affatto, debbo rispondere a quello del sig. Désmous- 
seaux de Givrè: avrei preferito un atto chiaro e netto del 
governo deliberato in consiglio. IR 

Il sig. Désmousseaux de Givrè. Voi nol conoscete il 
mio pensiero (ilarità generale). ? 

Ed il sig. Victor Huge continua: To confesso che, in 
quanto alla lettera, avrei desiderato una deliberazione 
del consiglio: ogni parola ne avrebbe dovuto essere pe- 
sata. Ma, in sostanza, che cosa è quella lettera? Perchè 
divenne un fatto deciso e considerevole? Perchè ‘essa 
diede uno sfogo al sentimento nazionale, perchè essa 
permise a chiunque di dire ad alta voce‘qaanto si pen- 
sava in segreto, perchè essa conteneva una politica, 
perchè dava una base ai negoziati, coi consigli che dava 
al S. Padre, cui rendemmo servigio ,; troppo grande 
forse, di ristabilirlo.. Finalmente (io insisto su questo 
punto) essa ripeteva i sentimenti del paese. 

Alcuni giorni dopo quella lettera, il governo: clericale, 
che noi abbiamo ristabilito, che noi proteggiamo e che 
ormai difendiamo, pubblicò Ja sua risposta, la quale è il 
Motu proprio con un'amnistia per post scriptum (mist). 

E che cosa è questo motu proprio? Io non parlerò, 
in nessuna occasione, dell’augusto Capo della. cristianità 
che col più profondo rispetto. Io, mi sono uno di quelli 
che dissero già, parlando di Pio IX, che il più magnifico 
dono che far possa il cielo alla t{rra, era desso: un papa 
grand’uomo ! 

Ora io non provo che un senso di; compassione  veg- 
gendo che Pio IX è ristabilito e'lascia a,;parte la li- 
bertà! 


ITINERE AS 
da sv Rm LI ir 


dalla sua cancelleria. 

Signori quest’atto ha due faccie: la parte politica e 
la parte fraternevole, la parte cristiana. In fatto di li- 
bertà la S. Sede non accorda nulla, ed in fatto di cle- 
menza nulla ‘affatto. (4 sinistra benissimo!) Essa de- 
creta delle proscrizioni in massa. ( Dalla. montagna: 
bravo! bravo!) Ha soltanto la bontà di chiamare tale 
proscrizione amnistia. ( Dalla montagna: bravo Hugo! 
benissimo. Risa dalla destra). 

Ecco la risposta fatta dal partito clericale alla lettera 
del sig. presidente. 

Signori, uno dei più grandi vescovi del cattolicismo 
scriveva: Il Papa ha le due mani sempre aperte; dal- 
l’una stilla perennemente sul mondo la misericordia, 
dall’altra la libertà. Voi ora il vedete, il Papa ha chiuse 
entrambe le mani. (Applausi fragorosi.) 


Io vi ho esposto, o signori, la situazione; essa tutta 
consiste tra questi due fatti: la. lettera, del presidente 
ed il motu proprio, la domanda e la risposta. 

Convien ‘decidere fra questi due fatti! Hayvi tra .lorò 
uno spazio immenso; l’uno dice sì l’altro no. Egli è 
impossibile uscire da questo. dilemma senza dar torto 
ad uno dei due. (Bere! bene!) 

Se voi accettate la lettera del presidente della repub- 
blica, voi respingete il motu proprio, se accettate il 
motu‘ proprio voi rigettate la lettera del presidente della 
repubblica. (£ vero/ è vero/). Voi avete da un lato il 
presidente che reclama la libertà ‘del popolo ‘romano 
in nome della Francia, dall’altro: avete il’cardinale An- 
tonelli che ricusa in nome del governo clericale... sce+ 
gliete. Secondo sceglierete, l’opinione del paese vi ab- 
bandonerà 0 vi seguirà. (Benissimo! benissimo!) I 

Per me, non posso credere che la ‘vostra scelta Sia 
dubbia, quale che siasi ‘il rapporto della commissione, 
qualunque sembri il modo, di. pensare di parechi'mem- 
bri influenti della maggioranza intorno al motu proprio, 
conviene aver presente che il motu proprio parve poco 
liberale allo stesso. gabinetto. austriaco... (Commovi- 
mento e risa.) Ì 

Sta a voi di vedere ‘se dobbiate mostrarvi: più s0d- 
dirfatti del signor principe di Schwarzemberg. (Risa.) 

Non bisogna che la spedizione di. Roma sia'per noi 
ciò ‘che la spedizione di Spagna fu per la ristorazione. 
{Sussurro a destra.).. L’ umiliazione che la Francia sop- 
porta più difficilmente e quella che le giunge ‘a traverso 
la gloria delle sue armate..(7iva approvazione.) 

Io supplico la maggioranza a riflettere; yha qui un’ 
occasione decisiva per essa. e/pel paese. +0 

Bisogna conciliare Roma col papato, ed il papato ‘colla 
libertà. 

Ormai sta in ciò l’opera del nostro governo. La‘è 
un’opera difficile, ma. possibile;;«ima utile al papato me- 
desimo, Bisogna che per sua parte, .il papato. ci ‘aiuti, 
bisogna ch’esso comprenda il. suo popolo e ‘il isuo .se- 
colo ! : 

Bisogna che comprenda d’essersi. per troppo ‘lungo 
tempo separato dallo spirito umano e dal progresso del 
continente (Zzolenta interruzione a destra). Ma oramai 
voi mi farete dire ciò che non votrei. In quella Roma 
clericale , sapete voi. a che punto n’ è la'civiltà? Non 
vi è legislazione, ma un caos di leggi feudali e monaz 
stiche che sì riassume ‘nella barbarie dei giudici cri- 
minali e la venalità dei giudici civili. Per la sola Roma 
vi sono quattordici tribunali eccezionali. Non vha gar 
ranzia d’alcuna sorta. I dibattimenti sono segreti , la 
difesa orale è vietata, vi sono pei secolari giudici ew 
clesiastici, ed una confusione di clero. che :s’immischia 
di tutto, perfino dell’arinata! 

Le finanze dello, Stato non rendono-alcun conto al 
tesoro, ma a Dio solo (Risa). Vi sono i revisori che 
opprimono il pensiero, l'uno politico ; l’altro ecclesia- 
stico. Si.è ristabilita l’inquisizione . .. Voi mi direte che 
sì è ristabilita solamente di nome, ma pure il nome: è 
orribile! ... . Al’ombra di un tal uome non può esservi 
niente che ‘non; sia cattivo. 

Se voi volete che la riconciliazione , tanto desidera< 
bile tra il popolo ed il papato, avvenga e sia durevole, 
conviene che quello stato compassionevole .cessi. 

Conviene che il papato inalberi quella duplice-.ban- 
diera tanto cara all’Italia: secolarizzazione e naziona- 


“IDATA TAI OTTIENI CAIIZIA TAAIATIZIZN VE AA ATA DICI LIL CIAO A ATAALIIZADLIO VEN LITTA IAA IVA NONE SPED 


lo non gli appongo l’atto indescrivibile che emana: 


suo nemico peggiore, che non. è già. lo spirito, rivolu- 

zionario , ma lo spirito. clericale. liporta che sia in 

questo senso che il governo francese influisca sul go- 

| verno romano. Ecco perchè preme che una ‘maggio- 
ranza imponente dell'assemblea, adottata la lettera del 
presidente della repubblica, e respingendo il motu pro- 
| prio dia ai nostri negoziatori un appoggio incrollabile 
(Benissimo! benissimo!). 

Ma, si dice, bisognerà costringere il papa... e come 
farete? L’obbiezione sarebbe seria, ma io dichiaro che 
| se i battaglioni non possono nulla contro i dogmi, dico 
| questo ad una parte dell’Assemblea (stando rivolto verso 
| alla’ sinistra, quindi rivolgendosi alla destra), ma all’al- 
i tra dico che essi non possono nulla contro le idee. Vi 
! sono due cose impossibili: l'oppressione di un papa € 

la compressione di un popolo (Benissimo! benissimo). 

I più soddisfatti tra voi non hanno più più nulla;a 
chiedere al papa ?. Non. volete .domandargli una più 
larga amnistia ?,., O gliela imporrete voi?.... (4 dritta: 
no, no!) No... In questo . caso :voi lascierete ergere le 
forche in Roma (rumori a dritta: approvazione a si- 
nistra. 

Non desiderate voi l’ amnistia ? ‘a dritta: no, no! 
rumori a sinistra). 

Se voi non la volete, noi la: pretendiamo, e vi ci 
costringeremo il papa (profonda sensazione). 

Permettetemi. un’ ultima  considerazione:.. ella basa 
unicamente. nell’interesse francese. Indipendentemente 
dalla cura del nostro onore; dal bene che noi vogliamo 
fare, noi abbiamo in Roma ‘un interesse serio, pres- 
sante, che il rapporto della commissione constata; ed'è 
questo: ‘uscire di. Roma più tosto che è possibile (ru- 
mori diversi), Noi abbiamo un interesse grandissimo in 
ciò che Roma non divenga per la Francia una specie 
d'Algeria ‘con tutti gli inconvenienti d’Algeria (nuovi 
rumori), dove noi perdiamo soldati e milioni; soldati. { 
di cui abbiamo bisogno alle nostre frontiere, milioni di 
‘cui abbiamo bisogno contro, le. nostre miserie (beris- 
simo, benissimo). 

È nostro interesse, tanitosto ‘l’Austria avrà ‘lasciato 
Bologna, di evacuar Roma, e la prima condizione, avanti 
di evacuarla, è di ‘essere sicuri di non vi lasciare una 
rivoluzione novella (rumori a destra). E convien ter- 
minarla per non lasciarcela dietro le spalle. Ora come 
terminarla una rivoluzione ? Coll’accettarla ‘in: ciò che 
ella ha di vero e di giusto (benissimo, benissimo). 

È in questo senso che la lettera del signor presi- 
dente della repubblica pesò sul governo ‘di Roma, il 
quale vuol dominare per mezzo della compressione ed 
ha regalato il motu proprio. Che ne avvenne ? Il mot 
proprio e l’amnmistia sollevarono un’ indignazione pro- 
fonda, e se noi lasciam Roma domani, appena fuori 
delle sue porte i nostri soldati, sapete voi ciò che ne 
arriverà? Una nuova rivoluzione più terribile che la 
prima... (è vero : è vero!) 

Ecco la situazione che. il governo clericale, s'è fatta 
ed ha fatto a noi. Or bene: non abbiamo noi il di- 
ritto d’intervenire energicamente ‘in una situazione ‘che 
è soprattutto la nostra? ‘Tocca a voi di vedere #egli 
convenga che la Francia sia al Campidoglio, la conse- 
gna ‘del partito- prete (sensazione). 

Due sistemi sono in presenza: il sistema delle tran- 
sazioni . liberali il quale può troncare la rivoluzione e 
il sistema della compressione che l’eterna, 

Scegliete ! 

Ancora una parola; noi, abbiamo 1n. mezzo di ‘pro- 
vare che la costituzione non fu violata: è quello di 
salvare la libertà (benissimo, benissimo). 5 

Noi dobbiamo ‘lasciare in Roma, ritirandoci, non 
mica questa 0 quella cattiva franchigia municipale che 
l’Italia aveva nel medio evo, ina la vera, la grande li- 
bertà, che fa grandi i popoli, la libertà politica (ap- 
provazione). 

Egli è impossibile che. non‘esca dal nostro sangue 
versato nè un diritto, nè un perdono: egli ‘è. impossi- 
bile che si lasci la Francia schiaffeggiare per mani dil.. 
(vivi rumori a destra. 

La risponsabilità morale della Francia è compromessa: 
la Francia. ha, prodigato il suo oro; l’oro' del popolo, 
ella ha versato il sangue de'suoi soldati; e*tutto questo: 
avrà ella fatto per-nulla...... M’inganno..... per l’onta..i. 
(applausi prolungati). IC 

(Il signor ‘Victor Hugo discendendo dalla tribuna’ 
riceve vivissime. felieitazioni dai rappresentanti della 
sinistra). Sord i 5 


[hà (Benissimo i benissimo:!); Conviene ch'ei diffidi. del 







































































ALEMAGNA. — La prima Camera; prussiana ‘con- 
tinuò nella, tornata ‘dei. 19 la discussione dell’art. 108 
della carta relativa al voto d’imposta per le Camere. 
Non diede ancora il voto. Nella ‘seconda Camera si 
| vinse l’art. 35 modificato ‘dal sig. Keller, secondo il 
quale oltre la truppa permanente e la landwehr vi sarà 










una guardia borghese per proteggere l’ordine , le -per- |. 






sone e la proprietà. La legge regolerà le disposizioni 
particolari della sua ‘organizzazione. La Camera discusse 






quindi sulla legge sulla libertà dell'industria. La discus- |" 










sione venne quindi differita. 




















È 


Riceviamo la seguente lettera, che diamo sulla fede. 
di chi l’ha sottoscritta. One 







Pregiatissimo sig. Direttore, 
Torino; 23 ‘ottobre: 1849. 

Non è vero che all'avvocato Rossetti da’ Mantova sia 
stata conferta qualsiasi carica dal governo austriaco: di 
quanto asserisco tengo le prove. A distruggere l’asser- 
zione che si è letta per due ‘volte nel giornale da lei 
diretto, invito la di lei gentilezza a ‘voler inserire la 
presente dichiarazione, LS 

Pieno di stima 
























Dev.mo 
Conrim Lvier; is 





gli elettori, che si.suppone debbauo essere un poco am- 


| pìi contenuti nella. lettera del. presidente della repub- 


‘il governo si conformò ‘ai sentimenti, del paese, vota 


‘crediti. domandati;»..... A 


‘di rendere al popolo romano il libero esercizio: della s 


‘è vinto. 












































DEL MATTINO. 





NOTIZIE 


Aressanori. — Il gen, Fanti e il colonnello Sanfront 
furono dal consiglio di guerra contro di loro institui 
assolti dalle: fattegli imputazioni. i 

Fimenza; 20 ottobre. (scrivono alla Riforma). — « 
parla della promulgazione dell’atto d’amnistia dentro 
primi qhindici giorni di novembre. IRRE 

Il partito democratico fiorentino è molto malcontento 
della ‘circolare che ‘fa' prevedere la prossima convoca 
zione delle Camere: prima, perchè questa viene a dar 
una mentita alle sue profezie, ed anco perché si p 
vede che niuno de’ suoi candidati troverà grazia pressa 
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maestrati \dall’esperienza.»» 
Parici. + Assemblea legislativa, tornata dei 20 ottobre. 
Votazione sui crediti richiesti perl impresa di Roma 
‘ Presidente. Mi fu presentato un progetto di chiusura 
motivato. Credo ciò avvenga per la prima volta. S 
Questa chiusura sarebbe motivata, non sul creder 
l'Assemblea abbastanza illuminata, ma sui motivi se- 
guenti; i i s i 
- « L'Assemblea Nazionale adottando pel-mantenimento, 
della libertà e.dei, diritti del: popolo romano, i princi. 








blica...» î 
Voce a destra. Sù via! (Risa a manca). aa 
Presidente. « . | .'e nei dispacci del governo chiude 
la discussione ». ti ani 
Legge un primo ordine del giorno motivato. ;« L 
semblea piena di. confidenza nelle intenzioni paterne 
liberali di Pio IX, riconoscendo che nell'affare dî. Ro 































Ecco: un altro emendamento del ‘sig. Chaix ‘ed altr 
:c L'Assemblea legislativa riconoscendo che la sovrani 
del popolo romano fu violata per l'impresa di Roma, n 
i sussidi». e 
Eccone ‘un terzo dei sigg. Joly, Savoye ed altri: do o 
« L'Assemblea nazionale ingiunge al potere ‘esecu 


sovranità, e dî far rispettare la sua indipendenza, Intanta 
che questi risultati si ottengano, l'Assemblea differisce 
progetti di legge che le sono. sommessi»!. Dee 
Barrot. Ho già detto. prima \ciò' che credessi into 
agli ‘ordini. del giorno motivati. Dichiarai; quanto am 
che tendevano tutti a gittare confusione nella discu 
sione. Sarebbero accettazioni, o rifiuti motivati. | 
| Un ordine del giorno motivato non può' venire c 
‘in seguito ad una proposizione su cui non si vuole vo- 
taté; ma quando vi si propone una legge di cred to; 
perchè ordini del giorno motivati? Il credito ha post uu 
nettamente la quistione, 3 
Presidente. Coloro che opinano doversi adottare l'or- 
‘dine del giorno su tutte: le proposizioni, vogliano ‘al- 
zarsì.. o {an i ) 139 (RR 
L'ordine. del. giorno ‘è. vinto. © Ln 
L’Assemblea. passa ‘alla‘ deliberazione degli. articoli. 
« Art. 1. È aperto al ministro degli affari esteri, sul- 
l’eserciziordel 1849, uncredito supplementario di 140,000 | 
franchi applicabile al cap: 14, missioni straordinarie. » 
. Voci a manca. Lo scrutinio di divisione, DET 
Presidente, ‘L’avrete' sul totale. 
L'art. 1.0 è vinto. || i 5 inn 
«Art. 2.Il credito aperto in virtù della presente legge! 
sarà imputato sugl’introiti dell’esercizio del 1849.» L'art. 
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* Sì vota sulla totalità. Assenzienti 469, dissenzienti 180. 
Presidente. Ecco îl progetto di legge del ministro.di , | 
guerra. | 
Art. 4.0 È aperto al ministro della guerra, al titolo:di 
1849, un muovo credito straordinario di 6,81 7,920 fn, 
per compimento | delle spese  sul'piede di guerra, del. 
corpo di spedizioni del mediterraneo. » È vinto. 
Art. 2, Si. provvederà ‘alie spese autorizzate dall’a 
colo antecedente, col. mezzo ‘degl’introiti concessi dalla 
legge, di finanze dei 19 maggio 1849»; © FRI 
L'articolo è vinto, i 
Sì procede quindi allo scrutinio sul totale. À ient9 
470, E outrazii 165, S ie 
Si vince poscia la legge proposta dal ministro di: mari- 
na, di un credito straordinario di 1,945,200 fr. Assen- 
zienti 467, dissenzienti 168. i 
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S. NICCOLINI gerentei; .... ' 


FONDI PUBBLICI 
Torino 24 ottobre 1849. 
1849 — decorrenza 1.0 ottobre 
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1851 "id. © 4.0 luglio rsa 

1848 — id. 1.0 settembre RO 

Do È n ln piteze LAO pl 

_ id. .0 luglie 11800 

1834 — obbligazioni 3 980. sh sei 

1949 — id. ROTTA 
I TEATRO CARIGNANO,. || “ui (0 





> Lanpa pi Chamounix, Opera: (ore 7 precise}. «22 di 3 
GIOVANE, UNGHERESE, Nuovo. ballo... i 
| TEATRO D’ANGENNES. 16/1 c] 
Questa sera giovedì (25 ottobre. corrente) a bene- © 
ficio dell'attore Adler verrà rappresentato... I 
LE CHEVALIER: DE MAISON ROUGE: 
Episode du temps des Girondins. Drame en cinq actes 
‘et onze tableaux par Alexandre Dumas: I 











1.'Tableau, La Patrowille. 

2: id. La Déesse Raison. 
13, | id; Ze Chevalier de' Maisoti Rouge. 
4e9:14d,9193 00 SSeetiong ati ao ata 

Di id. . Les-Deux Amis; © 

6. id... Les Deux Amants. 

Ji id. Ze Mari. i 

8... id. La Conciergerie. 

9. id, , Le Tribunal Reévolutionnaire. 
10; dd. Le Duel: 

11., id. Les Girondins. 







‘merito dell’attore ni n 
Ig dell’attore beneficiato , non _ineno. che la 
celebrità di nome cui è raccomandato il dramma dann 
> "35 


luogo a sperare non sia per mancare al D’Angennes 
un numeroso concorso di spettatori, 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la, cui 
associazione scade con tutto il corrente mese, 
sono Drei ati a, rinnovarla per. lempo,, se. non, 
vogliono soffrire interruzioni nella: spedizione: 


del Giornate: 








-. LORINO 
Bia n ì 25 Ottobre. 
CAMERA DEL DEPUTATI: 


Dopo. una discussione nella quale la minoranza, 
meno due onorevoli eccezioni, si mostrò debole e 
incérta, come suole in Piemonie il partito moderato , 
si upprovò.a forte maggiorità. il progetto della; com- 
missione. che restringe al:solo mese: di. novembre la 
provvisoria autorizzazione per la riscossione delle im- 
poste indirette: 

Le voci ché da più giorni vagamente correano at- 
torno, i primordii medesimi della tornata d’ oggi, fa- 
cevano credere a una discussione più calda e più se- 
ria, di quella che pur ebbe luogo. Ma la dichiarazione 
fatta dal ministero, ch’ ‘egli non intendea punto dare 
il'earattere di un voto di fiducia a quello che la Ca- 
mera era chiamata ad emettere, avea iolto |’ incenti- 
vo, e la facilità colla quale abbandonava il proprio 
progettò; ‘e rimelteasi al beneplacito della maggio- 
ranza, rendeva troppo. disuguale; e: svantaggiosa la 
lotta, perchè alcuno più. si potesse perte amimato a 
caldamente impegnarvisi. Il voto d'oggi pertanto non 
ha veruna importanza politica. Il se dichiarò 
apertamente per bocca del ‘ministro dell'interno , che 
non “facea ‘una quistione di fiducia; la commissione 
d'altra parte, per, organo:del..suo relatore, protesta- 
vasi.pure nel modo il più esplicito, ch’essa non voleva 
fare una quistione politica d’una questione hi amente 
limministrativa. 

Gli è impertanto solo dal punto di vista amministra- 
tivo, e sino ad un certo segno, anche dal punto di 
vista cosliluzionale, che questo voto: vuol essere esa- 
ininato. 

Abbiamo.‘già toccato ieri dei gravi ‘inconvenienti 
che si trae seco questo vizioso sistema di misurare 
così stentatamente al governo i mezzi finanziarii , in- 
dispensabili alla gestione. della cosa pubblica. Gli è 
evidente, .che esso non può nulla intraprendere di 
grande e d’importante, finchè ‘a togliergli ogni corag- 
gio di farlo lo minaccia il pericolo di vedersi a mezza 
impresa negati i sussidii necessarii a. condurla a 
fine. i 

Il credito ne deve pure: grandemente soffrire, per- 
chè questo subisce le vicissitudini della pubblica con- 
fidenza nel governo, e della buona opinione che liassi 
delle sue risorse finanziarie e della sua solvibilità. E 
questa confidenza, questa. buona. opinione intanto. si 
rassodano,-e conservano in quante appaia. che esso 
veramente sia in grado di far fronte ai suoi im- 
pegni. 

La votazione d'oggi, limitando di nuovo a così 
corto spazio l'autorità nel.governo. di percevere ed 
amministrare il ‘pubblico danaro ; ‘deve sfavorevol- 
mente influire sul credito, perchè diminuisce le gua- 
rentigie di solvibilità di quello. 

Vero è che il signor Sireo, a rassicurare gli animi 
degli speculatori, improvvisò oggi una: nuova teoria 
sul credito, enunciando cioè; e svolgendo questa tesi , 
che il eredito non è già in ragione dei mezzi finanzia- 

posti a disposizione del. governo, epperò della 
imaggiore .assiruranza. che per essi offra a. chi. trovisi 
con lui in relazione di affari; ma sibbene ‘risponde 
alla maggiore docilità, che il'ministero dimostri verso 
i capriccio le esorbitanze di un partito ; posciacchè , 
iradotto nel linguaggio ordinario ,. altro non significa il 
dergo dell'onorevole rappreseniante-di Saluzzo. La teo- 
Ria se noncaltro ha il merito della novità; ma non per- 
ciò vorremo noi augurarne ad' alcuno dei nostri amici 
politici il primo esperimento ; è questo un onore e un 
privilegio che di tutta ragione vuol.essere riservato 
all'autore di essa. 

Nè meno singolari sono le ragioni, che a difesa del 

sistema della commissione addussero gli altri oratori 
della sinistra, specialmente i deputati Ricci e Pe- 
scalore.... # 

: I relatore della .commmissione che iéri già era stato 


tanto infelice non'fece oggi miglior prova, La ragione 
più calzante ch'egli addusse. fu essersi così praticato 
già altre volte; epperciò doversi continuare su questo 





vesse legarci perpetuamente all'errore! 0 come se Te | 
circostanze dei passati voti non fossero dissimili affatto 
da quelle, del voio d'oggi ! 

Per lo addietro la maggioranza dichiarò mai sempre 
aperiamente, ch’ella vedea nell’autorizzazione prov- 
visoriavun'voto’ politico: ‘è che la limitava fra il più 
stretto spazio possibile, appunto per non dare al g0- 
verno un voto*di fiducia. Oggi invece il rélatore stesso 
premetteva non essere punto intendimento della com- 
missione l'ammettere alcuna idea, alcun valore politico 
a questo voto. Dove adunque la ragione che nelle an- 
tecedenti occasioni giustificavalo? 

Si allegò l'esempio della votazione: se guìta durante 
il ministero democratico, e si volle inferirne una piena 
imparzialità nel giudizio della Camera. Ma molto male 
a proposito, poichè allora espressamente’ si disse! he 
di ‘tanto \restringevasi “la durata’ della! concessione 
nella previsione della possibilità passassero ‘in altre 
mani i portafogli. i 

Nè questa è la sola contraddizione nella quale siano 
gli oratori della maggioranza caduti. Così, per esempio, 
dissero che il prolungare ai due mesi l'autorizzazione, 
pregiudicava :il bilancio del 1849; enon avvertirono 
che. questa riftette solo alcune spese di: una natura 
speciale, e non il complesso generale delle medesiniie. 
Che pertanto; non ostante la proroga atutto dicembre, 
rimarrebbe pur’ sempre un ‘ampio campo alla discus- 
sione. E' nemmeno avvertirono che (questa ragione pro- 
vando troppo, 
buona, ne verrebbe che spirato il nuovo termine oggi 
Votatosi, dovrebbesi poi negare Vaulorizzazione pel 


dal ministero. innoltrata; il che mecessariamente avi 


del 1849, cosiechè lo si attivi dal 1 dicembre; 
Vero è che il contrario affermavasi aggi dall’ono- 
revole Pescatore; ma anche questa asserzione vuol 
porsi fra le molte incongruenze che resero notevole la 
sedula d’oggi. AI quale proposito basterà l’avvertire, 
come anzichè intraprenderne la discussione, non siasi 
neppure finita ancora la.stampa del bilancio del 1849. 
Rammentino inolire.i nostri lettori, come pure solo 
nelle tornate di ieri, e di iev l'altro, Ja commissione 
sì protestasse di non poter recare a compimento i suoi 
studii su quello stesso bilancio, se prima non avesse 
sott'occhio, quello eziandio del 1851). Considerino fi- 
nalmente che esso sarà il primo bilancio che si sotto= 
pone.a pubblica discussione; che inoltre esso apparirà 
più che anormale, per valerci. dell’espressione dell’o» 
norevole deputato di Revel: che nulla più di un bilancio 
eccita il prurito della discussione, e se i nostri onore: 
voli abbiano lo scilinguagnolo sciolto, i nostri lettori 
sel sanno; queste cose riflettano, e di leegieri compren- 
deranno se possa credersi a chi dica che, il. bilancio 
del 4849, non ancora venuto in discussione, non ancor 
stampato in fin di ottobre, sarà ‘definitivamente appro- 
vato con.iutto novembre, ed attivato al' primo di di- 
cembre prossimo. 
Evidentemente? questi ‘oratori disconoscono la fa- 
condia dei loro ‘colleghi; e sovraitutto poi fingono di 
dimenticarsi, che oltre la Camera dei depulali, esiste 
anche un Senato, e che il bilancio da questo eziandio 
vuol essere studiato, discusso ed approvato. 
Anche io statuto si volle invocare a. giustificare la 
proposta limitazione; e si disse che esso vuole sia il bi- 
lancio discusso dalla Giunta a tale espresso fine creata: 
ma.qui l'onorevole Pescatore confondeva lo statuto col 
regolamento; ‘e basava d'altronde sul falso la sua ar- 
gomentazione, perchè non toglievasi punto alla com- 
missione il'aliritto di esame del bilancio, prorogandosi 
a tutto ditembre la chiesta autorizzazione. 
Bensì lo spirito e la lettera dello statuto così a torto 
in questo senso invocati, ripugnano a che s'indebolisca 
l’azione del governo, si Jeda la prerogativa. reale, sì 
incagli la pubblica amministrazione, si comprometta il 
credito dello Stato col mantenere una condizione di 
cose affatio eccezionale éd. anormale: contrariamente 
a quanto siasi usato mai in ‘alcun paese dove sinco- 
ramente e. lealmente ‘le istituzioni costituzionali dai 
varii poteri dello Stato sì applicassero. 
a nudo, 


li oratori della sinistra, apparve quando 





nulla prova, giacchè se la si menasse ! 


prossimo dicembre, quando una nuova domanda venga 


verrà, essendo cosa évidenie ehe non può ‘entro‘il vene i 
turo mese condursi a fine la discussione del Bilancio ! 


‘ 
OVARO TREE APE VITA AIA PIASTRA ZZAAA ENI RAOMEV rr 





Del resto la fallacia dei sofismi messi in campo da- : 


i lon. di Revel, accettando la questione, nei termini 


{ Stessi nei quali Diva loro di porla, proponeva che 


iPpopazione del bilancio del 4819, 
Questa proposiziane nella sua semplicità er gran 
"e Riente imbarazzante; poichè d’un colpo rovesciava 


Dore infalti le pretese violazioni. dello sialuio, dove il 
prigiudizio alla discussione del bilancio, quando a que- 
Sta] stessa l'autorizzazione provvisoria della riscossione 
delle. imposte si subordinasse ? 










ci 


infleterminato ; ma l’obbiezione fu. tosto e perentoria- 
nente risolta, proponendosi di definire che in ogni 
cpso quella non. eccedesse il. prossimo dicembre; Si 
Opbiettò allora che per tal guisa la Camera sivtroves 
bhe a diserezione del governo; e finalmente si chiese 
e invece di votare sulla formola Specifica, si votasse 
massima generale, se’ cioè'si ‘dovesse coneédere al 
nimistero una autorizzazione a tempo 
L'ampiezza della proposizione così formolata dovea, 
paventando i timidi di cuore e imbarazzando .i pusilli 
i Spirito, dissuaderne l’adozione. Econ tali arti ja 
naggioranza vinceva la prova. 

Questo voto, lo ripetiamo qui, stante le esplicite: di- 
hiarazioni del ministero per. una parte, della ‘com- 
missione per l’altra, non ha e non;può avere veruna 
mportanza politica. Ma non è perciò meno un grave 
enrore, 0. dovremmo piuttosto dire, una ‘grave colpa 
amministrativa, 

E un'altra conseguenza eziaridio ne emerge essere 
tratta la maggioranza a tutto sagrificare allà paura di 
{luna proroga e di una dissoluzione del Parlamento. 


RAecentravata Ur Voto iruep. Meana; por, quesipoa- 
lito della involontaria confessione, cercava di modifi- 
carne il valore, e limitarne la portata..Ma troppo tardi. 
Oltrecchè non fossero pure.le sue parole; parlerehbe 
abbastanza alto.il-fatto della votazione. 

Ora noi chiediamo a qualunque giudice imparziale 
quale è il concetto che puossi avere della politica'e della 
forza di una maggioranza che vive di paura, e cerca 
nella debolezza del governo la propria sicurezza ? 


BU 


discussione sulla legge per l'autorizzazione provviso- 
ria della riscossione delle imposte indirette, ingegna- 
vasi di porre Ja questione sul suo vero terreno, dichia- 
rando trattarsi. di un voto di fiducia, e movendo al 
ministero, una particolarizzata interpellanza dalla ri- 
sposta alla quale derivasse poi la norma del voto. 
Notava essere opinione di molti che la:rinuncia del 


binetto che ne era seguìta, 
di politica ; 
tenzione del ministero, quale ora si trova essere, di 
scostarsi dalle orme da quello segnate , e iniziare un 
sistema e una politica nuova. 

Il ministro dell'interno declinava all'incontro la qui- 
stione di fiducia, protestandosi che nel voto sulla legge 
presente ei non riconosceva carattere o significanza po- 
litica. Soggiungeva poi che il ministero doveva pur trop- 
po da varii ordini del giorno della Camera rilevare co- 
me non ne godesse la fiducia; pensare che in faccia ad 
essa e in faccia al paese, forse l’atiuale ministero fosse 
una grave necessità. Ma quanto alla politica interna, 
credere di essersi. posto nel mezzo; egualmente lon- 
tano dai due estremi: la politica esterna, meglio che le 
Sue parole tutto ciò che ne circonda, mostrare quale sia. 

‘L'Opposizione iteratamente approvava queste ‘di- 
chiarazioni. E forse il ministro si rallegrò seco stesso, 
accettando quegli applausi come un primo pegno di 
conciliazione. Però se. si illuse un momento, 
successivo lo dovette disingannare ,. e peggio che un 
disinganno, dovette. suonargli la interpretazione, la 
estensione.che poco siante due oratori della sinistra; 


significassero mutamento 


parole. 
‘ Esso ‘aveva detto di non ste una questione di fidu- 


nom esserne meritevole, almeno finchè avesse faita 
- forse questo ministero era per la Camera e pel pacs 
una grave necessità; ed eglino conehiusero ch'ei ri- 
conosce essere stala-anti-costituzionale l'amministra- 


riga dpi 


UE srt 


tutto/il laborioso edificio dei ragionamenti avversarii.. 


\uovi, sofismi si misero in campo;, si, disse. prima | alla dignità del governo ed alla parte..ch'ei prese. fin 


non poievasi voiare una tale autorizzazione a lempo | 


indeterminato. | 


Questa è la vera ragione del voto d’oggi; la paura., 


Jl dep. Moja, nella tornata d'oggi. al principio della ! 


gli enorevoli Sineo e Mellana, davano a quelle sue ; 


cia, ed eglino ne inferivano che esso ammetteva di | 


ammenda onorevole del suo passato. Esso dichiarò che ; 


È 


i edel quale in ogni caso, 
» . È . a ce i 
cav. Pinelli al portafoglio, ‘è la ricomposizione del Ga- | 


chidere pertanto se veramente fosse in- | 


? 









i zione presieduta dal cav. Pinelli; 


rasigona alia tacsetolio alWopp 


3 i certo aver modificate le sue convinzioni. 
il voto | certo aver mo 


essersi deviato dalle 


Î 

i i rette vie della costituzionalità, doy versi ora nelle mée- 
11 î 

i la aulorizzazione si concedesse fino all’ epoca dell'ap- 
piede, quasicchè lo essersi una 0 due volle erralo. dé { 


desime rientrare. 

Probabilmente se il cav. Galvagno avesse potuto 
prevedere che un tal senso sarebbesi poi attribuito a 
quelle sîe dichiarazioni, non lè avrebbe fatte, © non 
almeno in quel tenore. E, se dobbiamo dir tutto il 
nostro pensiero, ci fu di qualche sorpresa il vedere 
che egli in silenzio abbia lasciato torcere siffattamente 
il significato delle sue parole, ed. accettate interpreta- 
zioni, che non esitiamo a dirle egualmente ingiuriose 


qui alla amministrazione dello Stato. — 

Forse quel suo silenzio gli. fu consigliato da motivi 
di alta prudenza che. noi ignoriamo, Epperò non pre- 
cipiteremo un giudizio. Tuttavia una qualche spiega- 
zione in proposito è necessaria. 

Il cav. Galvagno non può permettere aicun rim- 
provero d'incostituzionalità al Gabinetto del 27 Marzo 
senz'accettarlo in proprio, :perchè su lui, non meno 
che su tutti gli altri suoì colleghi, ricade la risponsa- 
bilità d’ogni atta da quello compiuto; e non può la- 
sciare accusar la politica o il sistema di governo. dal 
suo predecessore seguìto senza chiamar sè medesimo 
in colpa, poichè egli ne conobbe e sottoscrisse il pro- 
gramma; egli re fu complice ed esecutore; 

E nemmeno può assumere sopra di sè |’ obbligazione 
di inaugurare una politica diversa, un diverso sistema 
senza rompere col suo passato, e rinnegare i suoi an- 
tecedenti, e rinunciare alle simpatie e alla stima di 
colore che fin qui posero. in lui la loro fiducia. 

Quando noi consigliammo la demissione del cav. 
Pinelli, non intendemmo servire ad alcuna ambizione 
individuale, ma al bene del paese, il quale: sembrava 





ravorncovrzliae quoovututmav 
pretesto di rancori, e di dissidii. E. così con noi la 
pensavano tutti gli uomini dell'opinione moderata, che 


| riconobbero conveniente il piegarsi alla. dolorosa ne- 


cessità di sagrificar l’uomo, per salvare il principio, e 
mulare i! minisiro, per, mantenere il sistema, 

Sono. certi atti dell’amministrazione delcav. Pinelli, 
contro i quali più specialmente declamò la. passione 
di parte; atti non di elezione, ma di necessità. Impu- 
tarli a colpa a .chi.li subì, sarebbe ingiustizia solenne. 
Il nuovo ministro dell'interno; può senza compromet- 
iere nè la dignità del. governo, nè il proprio onore, 
dare solenne assicuranza'che più non si rinnoveranno, 
perchè havvi ogni ragione di sperare che il paese non 
sia più per trovarsi in quelle eccezionali circostanze 
le quali li aveano resi inevitabili. Ma esso non potrebbe 
permettere che a cagion di questi si riversasse sul suo 
predecessore un biasimo ch’ei sa’ che non gli si dee, 
inutilmente vorrebbe decli- 
nare la solidarietà. i 

Ma l'idea, il principio cardinale del sistema politico 
debb'essere pel ministro» Galvagno quel medesimo 
che fu pel ministro Pinelli. Solo a questa condizione 
egli può, mantenersi la stima, e conservarsi il concorso’ 
del. partito liberale. moderato. 

E questo, se mal non ci apponiamo, fu appunto il 
motivo pel quale nell’alto suo senno il Principe sce- 
glieva il nuovo consigliere della Corona fia gli uomini 
che alle file di questo appartengono; volendo appunto 
indicare con ciò, comela sostituzione di qualche nuova 


i persona non importasse alcun mutamento nella poli- 


lica del governo. 

Il cav. Galvagno ricevette il portafoglio dell’interno 
in condizioni molto più favorevoli che non fossero 
quelle nelle quali veniva già affidato al suo predeces- 
sore; Jaonde meno malagevole gli dee riescire lo incar- 
nare quel pensiero politico che formò finora la sua co- 
stante professione di fede. L'essere da un ramo della 
pubblica amministrazione passato ad un altro, non può 
Epperò non 
ostante la interprelazione che ai suoi avversarii politici 
piacque oggi dare alle sue parole, noi teniamo per 
fermo, che vorrà e saprà mantenersi fedele a quegli 
anlecedenti che gli meritarono la stima de’ suoi con- 
cittadini, e la-fiducia del Principe. 








Troviamo nello Statuto un articolo troppo impor- 
tante per non riprodurlo ai nostri lettori. 

È sulla nostra crisi ministeriale. 

«FI giornali Piemontesi e le nostre private corrispon» 
denze annunziano come prossima l'uscita di Pinelli 
dal ministero, cd anzi pe le informazioni ricevute, 
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forse all'ora in cui scriviamo sarà questo un avveni- 


servato, e noi vogliamo esaminarlo nelle sue cause e 
nei suoi effetti, mantenendo quella misura nel giudi- 
care che ei credemmo in debito di serbare sempre, 
e più ancora parlando di cose che non accadevano 
sotto i nostri occhi. 

Ormai i nostri lettori avranno appreso quanto male 
giùdichi il Piemonte chi lo giudica unicamente dai 
giornali dell'opposizione. A sentire la Concordia, 
‘Opinione, la Gazzetta del Popolo, sembrerebbe che 
il Piemonie fosse condotto a.tale, da non potere sce- 
gliere che tra una rivoluzione imminente o un colpo 
«di Stato violento. 

Nulla di più falso in realtà : — giacchè la rivolu- 
zione, che è pur nel linguaggio di certi giornali, non 
è chi la voglia nè chi.la possa fare: ed il colpo di 
Stato, non essendo necessario, non è punto nelle in- 
tenzioni del Governo. 

Il governo in Piemonte è forte per la cavalleresca 
lealtà del suo Re, per le intenzioni saviamente liberali 
del ministero, per l'appoggio del Senato, della guar- 
dia nazionale, dell’armata, e pei conforti di tutta l’Eu- 
ropa liberale. 

Ma contro al ministero sta la maggioranza dell’As- 

semblea, la quale, in una pugna misera di mal celate 
ambizioni e di puerili sofismi, fa di tutto per distrug- 
ger se stessa e screditare in faccia alle restaurazioni 
per ora incerte -degti altri governi italiani, le istituzioni 
rappresentative. 
Innanzi a questa maggioranza parlamentare si ri- 
tira il ministro Pinelli. Che senso dee darsi a que- 
sto avvenimento? Il presidente. del consiglio ha egli 
operato saviamente assentendo al sacrifizio del suo 
collega? 

La prima impressione che farà ad ognuno il riti- 
rarsi del Pinelli, sarà quella d’una transazione ten- 
tata colla sinistra dell'Assemblea, di un dare indietro 
del governo sardo innanzi alle minacce dei suoi op- 
positori, 

Male si apporrebbe chi tenesse questa opinione. 
Non è questo un atto di deholezza per parte di Mas- 
simo Azeglio e dei suoi colleghi, ma è*un atto di pru- 
denza politica, che voleva essere operato innanzi di 
accettare le ultime conseguenze d’una provocazione 
lungamente sopportata. 

I ministro Pinelli, per ragioni che non vale qui 
rammentare, a torto o a diritto era in uggia a tuttii 
partiti politici che dividono ora gli animi dei Subal- 
pini. Ad alcuni non dava bastanti garanzie d'ordine 


e di fermezza, mentre altri gli facevano rimprovero 
vuo vprutoni, v'ur caparniela nei 


propositi. Fatto è che egli era il bersaglio, al quale 
lutti 1 colpi eran diretti, Ja ragione prima delle acri- 
monie di tutti gli oppositori. 

In tale stato di animi, la personalità entrava neces- 
sariamente, e come elemento dissociante in tuite le 
questioni, e peggiorava senza misura le condizioni del 
ministero. Sarà, se vuolsi, tattica di partito, saranno 
furberie parlamentarie , ma egli è pur vero che la 
presenza del Pinelli innanzi all’ Assemblea, era con- 
siderata dai più come una perpetua sfida, come una 
impossibilità permanente di transazione. 

Ora in tale stato di cose, chi potrà dire che dove- 
vasi tener fermo, e piuttosto fare un colpo di Stato, 
che sacrificare Pinelli? Noi non lo diremo per certo; 
ed anzi loderemo il. d’Azeglio di avere avuto il corag- 
gio e lo scrupolo di toglier di mezzo anche questo 
motivo di scandalo, e loderemo il Pinelli d’essersi vo- 
lontariamente sacrificato, non foss’altro per tentare di 
diminuire ai suoi colleghi le difficoltà d’una posizione 
resa oramai pressochè intollerabile. 

Ci sono alcuni che non capiscono queste condiscen- 
denze, spesso utili e ‘sovente doverose: vorrebbero 


vhirvratreddnuiviro 


sempre atti avventati e colpi di Stato che somiglias- 


sero a colpi di scena. Ma questi tali isuppongono nei 
governi le medesime insanie delle fazioni, e non sen- 
tono i doveri della coscienza politica. Quando un mi- 
nistro ha giurato una costituzione, può egli forse pre- 
cipitare alla sua violazione anche momentanea, senza 
aver prima fatto il possibile per allontanare questa fatale 
necessità, senza essersi prima giustificato in faccia a 
Dio ein faccia agli uomini della “violenza “che sta 
per commettere in onla ai suoi giuraménti? A que- 
sto non si bada da molti, perchè da molti non s'in- 
tende l’altezza del ministero governativo, e ai ri- 
chiami d'una coscienza timida, si oppongono le grida 
d’un'ambizione sfrenata, e le smanie d'una vendetta 
codarda. 

Però bene fece Azeglio a consentire che il suo col- 
lega si ritraesse; bene fece Pinelli a torre di mezzo 
colla sua presenza una occasione o anche un pretesto 
di dissidio. 

Noi mal sappiamo se fra il presidente del consiglio 
e i deputati più savi della sinistra vi fossero spiega- 
zioni ed accordi su questo fatto. Ma vi siano state, 0 
no, pel ministero era un dovere di consigliarlo, pel 
Re un dovere di accettarlo. Sia pure un tentativo inu- 
tile, sia pure una vana illusione: l’Opposizione avrà 
una scusa di meno per proseguire nelle sue insanie, 
il ministero Una ragione d'avanzo per procedere ad 
atti più energici, l'Europa una prova di più per giudi- 
care del dissidio d’entrambi. 
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è probabilità d’utile e certezza di non scapito, in po- 
litica, come nel resto, il rifiuiare ogni tentativo sa- 
rebbe certamente follia. 

Giudicato per tal modo il valore politico di questa 
fase del ministero sardo, e posta la questione in que- 
sta alternativa, se noi dovessimo esprimere le previ-. 
sioni nostre sugli effetti di un tale avvenimento, do, 
vremmo pur dire che non abbiamo fiducia che l'Op: 
posizione voglia mutar cammino e ricredersi. Cieca 
nella sua via, ella procede innanzi colla furia d’Ero: 
strato, e non ambisce altra gloria che quella di ve-l 
dere le ruine della libertà in Italia. Ma questa gloria. 
scellerata non l’avrà ella. Se le sue follie renderanno | 
necessarii anco in Piemonie provvedimenti eccezio-. 
nali, non per questo il suo fine sarà conseguito. Lo 
Statuto starà, mercè la lealtà del Re e del suo mini 
stero, ‘è l'Europa saprà che v'è in Italia uno Stato nel 
quale i sedicenti amici della }ibertà operarono tutto; 
per perderla, mentre il governo si studiò con ognì cura 
di mantenerla, e con raro esempio di fede e di co- 
raggio impiegò a tutelarla quelle stesse forze che Al- 
trove furono adoperate per opprimerla. 


ALL’ISPETTORE DEI BERSAGLIERI 
Risposta dell’autore dei drevi riflessi di un uffiziale 
superiore dello sato maggiore generale intorno ad 
alcuni ‘miglioramenti per l’esercito. 


Il pensiero di poter arrecare qualche giovamento all’a- 
sercito, cui senza favore ‘di fortuna ho consacrato i miei 
servigi e la mia vita, m'inspirava brevi riflessi intorno 
ad alcuni miglioramenti per l’armata, che a me ed à 
parecchie persone provette  nell’arte militare, parvero 
utili ed assennati; riflessi, che quantunque io potessi 
giovarmi al pari di qualunque altro; dei diritti che le 
nostre libere istituzioni oggigiorno ci concedono, non con- 
segnai però alle stampe, perchè non avvezzo ai dibat- 
timenti dei giornali, l’animo mio rifugge da ogni pub- 
blica e fastidiosa poleinica: perciò io mi limitava di of- 
ferire quel mio debole lavoro privatamente ad alcuni 
miei superiori, quale rispettoso omaggio, ed a parecchi 
miei compagni quale’ attestato di ‘amicizia. 

Ben comprendeva ‘a ‘qual duro scoglio io m'imbat- 
tessi mel. porgere questi miei pensieri; imperocchè fa- 


E quand’anco non voglia darsi valore alle ragioni} 
i izi j i scapita il ministero in questo esperimento? 
mento compiuto, Nella condizione attuale del Pie- morali, non dn Rai " De We: 
monte e dell’Italia, questo fatto non può passare inos- Egli è padrone di sè ora co e 
forza per far poi quello che potrebbe farè adesso. Ove 


IL RISORGIMENTO 
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cendo palesi i vizi dai quali doveva emergere il pro- i 


getto sui miglioramenti, io avrei dato luogo ad alcune 
suscettibilità e critiche osservazioni, le quali io. avrei 
accette volentieri, e avrebbero. mutata la mia opinione 
sio per avventura fossi caduto in errore, quando fos- 
sero state.ragionate e sporte nella stessa guisa del mio 
scritto privato, ed ‘in quei termini che non varino mai 
disgiunti coll’uomo d’onore ed educato 

Ma per certo io non mi sarei mai aspettato la viola- 
zione di uno scritto privato per parte d’un mio com- 
pagno d’armi, cui s'io ion credeva affatto concorde 
nella mia opinione; io confidava però di non trovare 
cotanto a me avverso. ‘Egli all'opposto si faceva a pub- 
blicare nelle colonne del. Risorgimento di lunedì ‘22 
ottobre, n. 562, un articolo, che ha non solo il ‘carat- 
tere della critica, ma quello eziandio della provoca-; 
zione, e questa tanto più viva in quanto che è mossa 
da un superiore, che valendosi del suo grado si fa a 
schernire un suo inferiore. A lui, la disciplina cui ho 
tanto raccomandato nel mio scritto di non mai infran- 
gere, mi vieta di rispondere con gli stessi amari sar= 
casmi usati contro di me. 

Ma siccome l’attacco giunse a tal segno da poter de- 
stàre alcuni sospetti sulla mia condotta passata, cuì è 
mio dovere dissipare;.io debbo, ad onta del tedio che 
arreco al lettore, pubblicamente dichiarare che il sig. 
ispettore non poteva veracemente asserire ‘fatti che ‘mi 
concernono, per esempio se, e quante volte io fossi stato 
agli avamposti (che è quanto dire al fuoco) mentre 
egli n'era lontano. A. tale proposito mi ristringerò solo 
ad osservare, che durante il breve corso della passata 
guerra io mi trovai ben otto volte al fuoco del nemico 
(quantunque, lo confesso, non fosse sempre quello il 
mio posto); che nella mia qualità di capo di stato-mag- 
giore ebbi la gloria di prender parte ai più bei fatti 
delle armi piemontesi, Pastrengo e Goito, e che, quan- 
tunque non richieste, mi vennero conferite menzione 
onorevole, promozione e medaglie; e che infine lungi 
dall’aver raggiunto la perfezione, impossibile quaggiù, 
io credo di aver adempiuto in ogni tempo al dower 
mio. E qui cade in acconcio di dover mio malgrado, 
per questa volta soltanto, rifiutare il consiglio .di un 
superiore, quello cioè di. studiare le riconoscenze. 

Fa mestieri che io dica che ho abbastanza compreso 
quanto abbia voluto significare l’autore dell’articolo 
sopraccitato collo scrivere in carattere corsivo la pa- 
rola riconoscenze? È giunto ‘oramai il tempo di chiarir 
l'equivoco, e se ho taciuto finora, oggi l'onore m’im- 
pone di palesare nel modo più solenne che s'ingannano 
a partito coloro i quali intendono tuttora rinfacciarmi 
la così detta riconoscenza di Goito. A questa appunto 


vuole l’autore alludere nel suo articolo, ma sappiano egli 


e gli altri tutti suoi partigiani, ‘che quella fu chiamata 
riconoscenza, mentre io fui solo incaricato di verificare 
se ii nemico stava per appiccare la zuffa coi nostri 
avamposti, come veniva riferito al generale comandante 
il primo corpo d’armata. È riconoscenza in vero non 
poteva da me farsi in quel momento di attenta aspet- 
tazione, imperocché, e l’ispettore de’bersaglieri ben lo 
sa, il primo ufficio e dovere di un capo di Stato-mag- 
giore, massime quando due armate trovansi a ironia 
quello egli è di non abbandonare il proprio generale, 
e a lui non spetta in quell’istante di mandar ad ef- 
fetto lunghe ed accurate riconoscenze. Per altra parte 
il nio generale, solo wero mio giudice in quella cir- 


costanza, non m'ascriveva giammai a colpa ciò che da 
altri colpa fu detta, e quella preliminare e | semplice 
verificazione, spinta al di là di quanto m'era stato or- 
dinato, fu seguita da una fra le più luminose vittorie 
delle armi Sabaude; mentre si è veduto non ha guari 
persone, accettate con aria di compiacenza alte e dif- 
ficili cariche, superiori alle loro forze, proporre ed ese- 
guire piani strategici, i quali ebbero tutt’altro successo 


‘che non quello della criticata mia riconoscenza. 


Quantunque i ruyidi sarcasmi facciano prova di man- 
canza di buone ragioni, tuitavia l’articolo del giornale 
potendo dar luogo ad erronee interpretazioni sul mio 
scritto, cui il lettore ignora, egli è del mio onore che 


‘io debba rettificare ogni falsa e preconcetta idea che 


nella mente di alcuni potrebbe esser nata, supponendo 


‘che coll’eccessivo numero dei bersaglieri io abbia vo- 


luto maliziosamente intaccare questo distinto corpo, 
mentre dagli stessi miei riflessi risulta, a chi gli ha at 
tentamente letti, che nessuno meglio di me tiene in 
gran pregio ed onore quegli egregi soldati; nessuno 
meglio di me ne riconosce la vera utilità: nessuno me- 
glio di me ne ha ammirato il valore e la infaticabile 


\operosità. Ed è appunto per conservare integra quella 


primiera ed ottima formazione che ne domandava col 


\rfio scritto ‘il numero proporzionato all'attuale esercito 


‘nostro, il qual numero vuol essere il risultato della 
. . sar » 

savia e ponderata discussione, non già quello dell’e- 

sclusivo giudizio di colui che è parte interessata. 


eminentemente evangelico , il padre affettuoso degli È 


esuli, invita la sua numerosa famiglia e ì cittadini di 
Torino nel giorno di sabbato 27 ottobre ad una mean 
di requie in Soperga. Oh! salgano le preghiere de po- 
veri emigrati, come incenso, al Dio degli afflitti, in suf- 
fragio dell’anima benedetta di Carlo Alberto. E dinanzì 
la quell’inclita sepoltura, come ad arca della nuova al- 
leanza, vengano a stringersi in un pensiero, in una fede, 
in un patte tutti coloro che amano di vero amore la 
patria infelice, deboli per fortificarsi, dissidenti per de- 
porre le ire; emigranti e proscritti per la causa della 
libertà, sacerdoti e soldati, nobili e popolani, donne e 
fanciulli, tutti a rendere testimonianza di laude, di 
compianto, d’amore al più grande e più sventurato dei 
martiri italiani; per ritemprarsi tutti a più forti pro- 








CO e SI 


positi al cospetto di quelle reliquie venerande. 


colgano in un libro, documento di concordia ne’ po- 
steri, i nomi de’ pii visitanti. E sulla prima pagina si 
scriva, a caratteri d’oro, quel sacro ricordo che Carlo 
Alberto ci’ legava, 
Oporto: 


gera ammonira i popoli ad essere un'altra volta più 
uniti e concordi. » 


AÀ provare pertanto, che l'assunto. mio non era poi 


strano, basta citare il decreto del 12 corrente ottobre, 
col quale veniva appunto ordinata la formazione dei 
bersaglieri su tre battaglioni, decreto al quale per certo 
io fui assolutamente estraneo. 

Se l’articolo del Risorgimento fosse stato scritto dop 
l'emanazione del citato decreto, io sarei stato portato 
a credere che il sig. ispettore, dispiacciuto della novella 
organizzazione, non potendo sfogare il suo mal umore in 
alto, getta il suo fiele contro di un subordinato. 

In quanto al mio modo di dire sugli arnesi dei bersa- 
glieri che mi si attribuisce a gelosia (vocabolo poco 
proprio, perchè io non son geloso di aleuno), se esagerate 
erano quelle mie espressioni, non dovevano, a parer mio, 
dare appiglio a scagliare pubblicamente contumelie sul 
conto mio, avvegnachè, giusta il detto del sig. ispettore, 
trattandosi di insulsaggini, io non poteva Immaginarmi 
ch’ egli, generale, ne avrebbe mostrato tanto fastidio 
e‘ corruccio. 

‘Circa poi la maliziuta asserzione del sig. ispettore 
sul numero delle razioni di foraggio che ‘il’ governo 
lia assegnate alla mia carica, micoccorre fargli conoscere 
che mal sì apporrebbe s’egli. credesse non mi servissero 
quelle che per recarmi dalla mia casa all’uffizio, perchè 


persona ed agli atti. pareva donna di alto affare, giun- 


tutti i miei colleghi gli risponderebbero ch'io sempre { 


seppi impiegarle al mantenimento di quel numero di 
cavalli che il regolamento prescrive, e gli soggiungerò 
che a tal riguardo (mi si conceda questo vanto) m’ebbi 
più fiate encomii da Sua Maestà e dai miei capi. . 


“iPongo ‘termine infine a questa inia risposta col prote- 
stare. altamente contro l’abuso di autorità usato in mio 


danno dal sig. ispettore de’ bersaglieri, al quale non 
debbo altrimenti rispondere, e coll’assicurare il predetto 
ispettore ch’ io. mi asterrò all’avvenire dal confutare 
qualunque suo scritto: ch’egli potrebbe pubblicare a mio 
riguardo, attenendomi in: caso di replica a quanto mi 
accorda il prescritto dei vigenti regolamenti per ottenere 
quella riparazione a cui ha diritto ogni militare geloso 
della propria riputazione. 
Torino, addì 24 ottobre 1849: 








PEREGRINAZIONI VOTIVE A SUPERGA. 
In hoc signo vinces. 

Già da più giorni il corpo di Carlo Alberto riposa 
in Superga. La terra ove nacque riaccolse nel suo seno 
l'esule onorando. Ora ei dorme tra’suoi; e il sole e le 
stelle d’Italia piovono, supremo conforto, i loro splen- 
dori ‘sulla tomba. ‘del re magnanimo e infelice. 

Quanti generosi, morti nell’esilio, ebbero inconsolata 
sepoltura. in terra ‘straniera ! E noi poveri balestrati 


dalla fortuna, sospinti lontano dalle case native, chi sa. 


dove ‘andremo a posare le stanche ossa, e quelle dei 
figli nostri!... 


Numerose e meste comitive salutano ogni giorno il 


colle di Superga. Mosse da reverenza recano preghiere 
e conforti all'anima augusta di Carlo Alberto. Giammai 
tomba di re fu consolata da tanta e sì affettuosa di- 
mostrazione di popolo/ Dopo un'epoca di trasmodati 
desiderii, di fatali disinganni, di fallite speranze; di 
vergognosi dissidii, scende come un refrigerio alle:anime 
oneste questo largo e spontaneo tributo. di lagrime e 
di ammirazione alla tomba del. principe iniziatore delle 
italiche libertà; all'uomo che, vivente, fu segno ai vi- 
lipendi ‘degli. sconoscenti .e.alle calunnie de’ tristi. 

Ed io che trai primi onorai, vivente, Carlo Alberto, 
mossi tra i: primi al divoto viaggio. Sentiva il bisogno 
dì una prece solitaria su quella tomba. Lungo la via 
incontrai molti pietosi pellegrinanti e turbe di donne 
e; di fanciulli con ghirlande di fiori. Visitato il tempio 
che si slancia ‘dalla cima del colle maestoso e solenne, 
scesi ne’ sotterranei regali, Una profonda’ malinconia 
spira da quelle sepolture di principi italiani, Sorge iso- 
lato nel mezzo il sepolcro di re Carlo. Il Jgnonumento 
nulla dice agli occhi; ma ben parlano per esso il nome 
immortale, le grandi memorie, e l’alito d’Italia che vi 
softia d’intorno. 7 

| Pregai largamente: pregai non per me soltanto, ma 
per tanti milioni di fratelli gementi.... 

Sui marmi fregiati, sovrastanti il monumento, erano 
appese delle fresche ghirlande, che poco innanzi dei fan - 
ciulli men che settenni, allevati da esuli genitori nell'amore 
di patria, avevano deposto, tra i primi sulla tomba 
di Carlo Alberto. Così una modesta epigrafe, coi nomi 
de’ bimbi, lasciata (gentile e ‘imitabile pensiero/) in 
mezzo aì fiori sul marmo funerale, 

Simili peregrinazioni votive racchiudono un alto senso 
politico. e morale, L’abate cav. Carlo Cameroni, l’uomo 


In commemorazione, del nuovo pellegrinaggio si rac- 


REFER VINTA TREIA 





preziosa eredità dall’esiglio di 


Ste Oer 


« La causa italiana trionfera se un’avversità passag- 


Un ssULE VENETO: 





La madre di Carlo Alberto 
alla tomba del Figlio. 


Una signora attempata, ‘vestita a corrotto, che all 


geva il mattino di sabato scorso (19) a Soperga, ac- 
compagnata da un servo in, negro e dimesso arnese, 
Chiedeva di poter scendere a visitare il sepolcreto ove 
riposano le ossa dei Re savoiardi. Appagato il pio voto, . 
e collocatasi vicino alla tomba di Carro ALserto, 

mezzo delle fervide preghiere svenne e cadde. 
‘Questa donna è una madre, cui poco mancò non | 
uccidesse il grande amore al Figlio, sulla cui tomb 

era venuta ad alzare la sua preghiera! 
Sì! era dessa la madre di Caro Asento! 
Poco dopo, rianimati gli spiriti e riacquistata la lena, 
partiva l’afflitta madre da quella chiesa per restituirsì 
in Moncalieri in seno alla real famiglia, che già era i; 
dolorosa angustia per la sua lunga ed ignorata assenza. 
i (L’Istruttore del Popolo). ‘ 





(TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
i CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del 28. ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Discussione. 
sulle riscossioni delle imposte. Discorso Castelli. Inter- ‘ 
pellanza Moio, Rispostà del ministro dell'interno‘ Gal- 
vagno. Osservazioni Sineo, Pescatore. Mellana. Revet, 
Emendamento Revel respinto: Votazione dell'art. unico | 
della commissione. Scrulinio, segreto. Discusgione sulla © 
verificazione dei pesi e misure. Articoli 17, 18,49, 20. 
adottati. Scrutinio segreto sull'intera legge. 


La seduta è aperta alle 2, i 
Letto il processo verbale della seduta preeedente il se- 
gretario G. B. Michelini dà lettura del ‘eonsueto sunto di 


SAS 


petizioni. 

Si procede all'appello nominale. mentre la Camera non si 
trova in:numero. — Approvazione del verbale. — Varie pa- Sf 
tizioni sono chieste d'urgenza. - 20 


$ all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge È 
per autorizzazione provvisoria alla riscossione delle tasse ed 
imposte indirette e al pagamento delle spese dello Stato. 

La parola è al deputato Castelli. i 

Castelli. Signori, eccoci per la terza volta in una sessione 
presentata dal ministero una legge per. l'autorizzazione al 
percevimento delle imposte indirette. Per quali motivi Ja 
maggioranza della Camera abbia sempre creduto pel passato 
di dovere limitare nei più stretti limiti questa autorizzazione 
tutti lo sappiamo, e gli.oratori della sinistra lo hanno chia- 
ramente spiegalo, anche quando trattavasi del mibistero dc= 
mocratico: nen però allora che nella previdenza di un proba- 
bile cangiamento di ministero, Ogni qual volta il governo ha 
presentato questa legge, essi dissero: noi. vi accordiamo que- 
sta facoltà, ma in quei termini, nei quali non siavi mai per- 
messo cdi far meno di noi, senza incorrere immediatamente 
nel caso di dover riscuotere Je imposte senza l'autorizzazione 
della Camera. ABOIARO 

















lo non vorrei suscitare nuovi rancori e divisioni, ma non 
posso far.a meno di osservare, come ho sempre veduto in que-' JU 
sto procedere, ridotto quasi a sistema, non tanto un mezzo: 
di dare un voto di sfiducia a un ministero (il che rientra in 
circostanze normali nel diritto della Camera), ma vi ho ancora © | 
scorto in massima generale un inceppamento ad una delle 
prerogative che To Statuto ha ‘dato ‘al’ governo del re. Quali. 
sono i mezzi. costituzionali coi-quali è dato ad un'governo di 
provvedere ad un sistematico disaccordo tra una maggioranza: 8 
eil un ministero? A 3 A 

Si dirà: prendere il ministero nella maggioranza, È queste 
certoilmezzo più normale adottato in paesi perInngo uso versati 
nelle vicende politiche e nelle crisi parlamentarie; ma quando 
un governo crede di non poterlo fare senza gravi pericoli, 
niuno spero, mi: vorrà negare che esso possa valersi di quei 







mezzi che lo Statuto. gli accorda. Ma come non si dovrà ri- 
conoscere che il governo è inceppato nelle sue prerogative, 
o almeno nel regolare suo andamento, quindo una maggio-: 
ranza gli dice sempre: non accorderò la riscossione delle im- 24 
poste che di mese in mese, onde siate forzato a scegliere fra. — 
noi ed una incostituzionalità? 

Ora spingendo un diritto a questo punto, che cosa può na- 
scere ? Ne nasce che il diritto corre rischio di scompasire in. 
faccia ad una necessità: voi invocaste la legge; i ministri. 
invocarono la necessità, ed 11 paese ha pagato lealmente, vo- 
lontariamente, e ciò facendo, io domando a chi abbia date 
ragione, ; 

In tempi ordinarii la storia parlamentare e politica di tutti 
i popoli costituzionali ci porge infiniti esempi di queste lotte, 
ed io le comprendo pienamente; ma in tempi eccezionali, è 
pericolosissimi alle nuove libertà, quali sono quelli in cui 
ci troviamo, io non posso farmene capace. Ricordiamoci che 
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meitere un governo al cimento per poterlo. dire violatore 
delle leggi, può tornare pericoloso forse più a noi, che ad 
altri. 3 È ga 

AI principio dì questa sessione stava un argomento in fa- 

vore o scusa della maggioranza; non era ancora siato’ pre- 
sentato verun bilancio; ma neppure questo argoment» sussiste 
più ora, poiché da circa due mesi il bilancio del corrente 
anno ci venne presentato, e ben si sa come noi avremmo po- 
tuto, benchè. non. più che retrospettivamente, discuterlo, ap- 

provare e rigettare con.piena cognizione di causa. i 

L'onorevole relatore della commissione, riconoscendo la ne- 
cessità di, provvedere sollecitamente con questa legge.alle ur- 
genze dello Stato, sb affrettò di aggiungere che la commis- 
sione riconosceva egualmente la perfetta identità delle pre- 

senti circostanze a quelle che già determinarono i precedenti 
voti della Camera, e deliberando di non volersi allontanare 
dsi medesimi, limitò perciò l'autorizzazione al mese di no- 
vembre: 

L'urgenza è dunque riconosciuta, è dichiarato che trattasi 
di un atto indispensabile alla regolare amministrazione: ma 
quest'atto è questa legge invece di proporvela nei termini” 

chiesti dal ministro delle ‘finanze, invece di conciliarla colla 
urgenza e gravità degli esposti motivi, la commissione la 
stringe ad un mese, acciò nel prossimo novembre, alla stessa 
urgenza, alle stesse necessità, aggravate ancora da questi an- 
tecedenti, si abbia nuovamente a provvedere con un'altra 

legge. Chi potrà dunque negare che questo rifiuto non espri» 
ma un disegno che deve anteporsi ai bisogni dello Stato? 

Ma mi si dirà, ciò che voi volete, éunvoto che possa dirsi 
di fiducia, onde questo ministero possa valersene in faccia 

al paese în ogni sua occorrenza. Ma io rispondo che con 
questo voto, non al ministero voi mostrerete la vostra fiducia, 

| ma al paese; voi mostrerete di conoscere quelle condizioni 
che ‘stantio sul collo a tutti. A che cosa poi vi ha giovato 
forzare il ministero a mendicare di mese in mese le imposte? 

Chi avete posto in imbarazzo, in sospetti, e spesso a duris- 

sime prove; forse i ministri? No certo, e voi ben lo sapete, 

| Je conseguenze della vostra: sfiducia colpirono, e eolpiranno 
| sempre coloro arquali voi non intendeste mai di voler recare 

il menomo.danno. 

Persuadismoci dunque che certi mezzi, certe teorie poli- 
|| tiche dipendono dalle circostanze, dai tempi in cui si met- 
| tono .in pratica; ed io non ripeterò qui quali sono gli ‘avve- 

nimenti ele circostanze interne ed esterne che costituiscono 

_ le reciproche: condizioni in cui stanno ora maggioranza e go- 
verno. Vorrò io dunque indurvi a mostrare una ‘fiducia’ ehe 
non potete avere? Sarò io sospetto di volervi trarre in'una 
via che possa mettervi senza difesa in manu di coloro che 
chiamate i vostri avversarit? lo spero che: niuno vorrà sup- 
pormi tale idea, lo vi dico, votiamo le. imposte nei termini 
domandatici dal ministero, votiamole non per esso, ma per 
la nazione, » piultosto per esso e la nazione, 

. lo vi dico ancora, votiamo, senza sospetti, perchè è mia 
intima convinzione; che; mon: violatore, dello Statuto vorrei 
chiamare un ministero che volesse servirsi di quest'atto per 
tentare. un colpo di Stato; ma io lo chiamerei cieco, insen- 
sato, e degno di cadere.sereditato, e deluso ‘sotto il peso 
dell'opinione pubblica e dello stesso suo lentativo ; e quanto 
dico ‘in questa ipotesi, lo dico francamente per tutte quelle 
voci che corrono o si fanno correre, di ‘innovazioni alla legge 
elettorale, di leggi preventive sulla stampa, e per lutti quei 
rumori che tendono ad insinuare negli animi il sospetto di 
una funesta reazione. Ma non crediate che questa fiducia io 

‘Ja ponga ciecamente; io Ja pongo nell’indole; nel buon senso” 
della nazione piemontese, chè da quelle stesse necessità, che 

| si davvicino ci stringono, non tarderà a conoscere. quali 

sono i verì pericoli che la minacciano ; questa fiducia io la 
| pongo nello Statuto.che lealmente, strettamente ed energi- 
camebte interpretato da Lutti, ed a fronte di qualsiasi avve- 
rimento, ci è guarentigia infallibile. contro tutti i pericoli 
| che da qualsiasi parte venir ci possano, Ma signori, per poter 
| «ire di avere una costituzione, bisogna poter dire di avere un 
governo che possa radicarla’ in. ogni legge, in ogni. istitu- 
zione, tutelarne la dignità e difenderla contro tutti i suoi 

nemici. i tì : l 

Usciti, potrebbe dirsi, pur ora, dal regime dell'assolutismo, in 
sì straordinario avvicendamento'di fatti, di speranze, di scia- 
‘ gureveidiì partiti, non io mi maraviglierò che ogni autorità, 

vgni governo, ad ogni prova che voglia fare d'energia e di 
forza, ridesti un sospetto che’ non siavi chi voglia tofnarci 
agli antichi abusi e prepotenze! Ma si dovrà perciò cessare 
dsl combattere questa sfiducia e quella strana idea che pur 
tanti si sono fatta del potere in un governo libero? Quasi che 
tutti i. ministri avèssero ad essere ridotti alla condizione di 
salariati, dipendenti in ogni loro atto da un'autorità che si 
fa superiore, non eguale ail essi? Con queste parole io so 
quali voci si alzeranno, ma non me ne adonterò, poichè non 
le persone o un partito io intendo difendere, ma il principio 
vitale di ogni qualsiasi governo. lo so di difendere uno dei 
più saldi fondamenti della libertà, del vero ordine e della 
vera eguaglianza. ll potere non sarà mai sciolto per me dal 
dovere di rispettare le leggi, di render conto di ogni suo 
atto, di governare coll’opinione pubblica; ma non saravvi 
governo possibile, quando in forza di un'opposizione sistema- 
tica, in ogni discussione, in ogni voto, in ogni rapporto che 
un governo debba avere con essa, abbia questo ad uscirne 
sospettato, indebolito. 

Si disse dalla commissione che essa riconosceva la perfetta 
identità delle presenti circostanze a quelle che determina- 
rano i precedeuti voti della Camera. Or io rispondo che 
veggo purtroppo come la. niaggiorauza sia. sempre animata 
dullo stesso spirito; ma che le circostanze attuali siano %iden- 
tiche a quelle. che determinarono gli antecedenti suoi voti, 
iv lo nego: queste circostanze si sono aggravate al dì d'oggi 
pl punto, che io non passo comprendere come siavi chi possa 
farsi una sì strana illusione. lo non divido quegli esagerati 
sospetti e timori che ingombrano l'animo a non pochi, ma 
pensando ai risuitati di questi tre mesi di continue discus. 
sioni, per non dire di continua lotta, pensando a ciò che è 
în diritto di volere da noi il paese, io sono costretto a rico- 












































































poscere che noi corriamo ciecamente a quel fine cui ci aspet- 


tano i più tristi nemici delle libere nostre istituzioni; havvi 


chi teme una dissiluzione legale o_ illegale della. Camera, io 
temo una dissoluzione morale! lo non temo l’opera altrui, 
ma l’opera ‘nostra, se noi non ci arrestiamo su questo fatale 


pendio. 


E conchitdendo, dirò alla maggioranza ed alla commis. 
s'one; voi volete provare la propria vostra forga: ma chi du- 
bita della propria esistenza mostra non sfiducia in altrui, ma 
in se stesso, nella propria eausa; mostra la sua debolezza. È 
frase oramai trita, ma pur troppo sempre più vera — l'Eu- 





IL RISORGIMENTO 


sincera, allora sarà nor vittoria di partito ma della azione,” 
dell’Italia, 

Moja bramerebbe ché il ministero tirasse fuori un pro- 
gramma politico, e desidererebbe sapere se intenda seguire” 
la politica del ministro scaduto: se intenda continnare a far 
egual conto dei voti delià maggioranza : se voglia mantenere 
al suo posto il commissario straordinario in Sardegna € l’altro 
a Gerova/ Non erede che la politica nostra sia bene rappre- 
sentata all’estero; teme iuzi che non sieno per essere con- 
fermati alloro posto ‘certi uomini che egli chiama gli alfieri 
del principe di Metternich; lamenta il richiamo di un agente 
diplomatico liberalissimo in Svizzera, ed in pari tempo il pe- 
ricolo:che possa essergli sostituito un segreto: fautore della 
tenebrasa setta di coloro che spiegarono la. bandiera del 
Sonderbund, e conchiude con dire; che preme che la Camera 
dia ‘al presente gabinetto. um. voto di fiducia; ma badare a 
quello clie fa. 

Ministro dell'interno. ‘L'altro giorno quando fa proposta 
in via d'urgenza la discussione della legge sulle imposizioni, 
io pregava la Camera di volerne rimandare la discussione 
all'indomani, soggiungendo che forse avrei avuto qualche 
osservazione a fare. o 

Protesto francamente e lealmente che io non intendeva 
fare di questa quistiune, nè una quistione di fiducia, nè di sfi- 
duciaj(dalla destra e dalla sinistra: bene, bene!) poichè pur 
troppo il ministero ha potato da varii ordini del giorno della 
Camera dedurre che forse non godeva Ja confidenza della mag- 
gioranza. la brevi parole in ‘faccia alla Camera, ed'in faccia 
al paese questo ministero sarà forse una grave necessità. 

Noi crediamo di esserci posti nel mezzo respingendo tutti 
gli estremi. Questi estremi non sono) certamente nella Camera 
ma nel paese vi sono, ed il ministero si è proposto di resi- 
stere, e agli uni è agli altri (Bene, bravo), questa è la poli. 
lica interna. 

Quanto alla politica esterna non è d’uopo parlarne. Tutto 
ciò che ne circonda parla meglio di quello che potrei far io 
(vivi segni d'approvazione). Soi 

Non mi estenderò di più sulla quistione di fiducia e di sfi- 
ducia. 

L'osservazione che io voleva fare alla. Camera si era che 
dalle informazioni che ho preso è impossibile che il governo 
ritardi oltre la metà di novembre la convocazione: dei consi- 
gli provinciali edivisionali, senza. correre rischio di disturbare 
l'andamento d'uno dei principali rami d'amministrazione dello 
Stato. 

Giustamente fra i nostri concittadini, molti di voi foste 
eletti a far parte dei consigli provinciali: e divisionali, che ne 
avverrebbe allora se con un mesè d'imposte fosse prossimo 
a scadere îl mese di novembrè, e la Camera non si trovasse 
in numero? i 

Questa è la sola asservazione che io ‘eredo dover fare nel- 
l'interesse dell’amministrazione del paese (bene, bravo!). 

Michelini G.B. !o ho chiesto la parola quando l'onorevole 
deputato Castelli diceva, che dobbiamo concedere i due mesi 
per l’esazione dei tributi domandati dal ministera,.perchè il 
nostro rifiuto involverebbe violazione di una delle ‘preroga- 
tive della Corona, quella cioè di prorogare il Parlamento. 

È chiaro diffatti che seinoi non concediamo che un mese, 
il ministero non può esercitare tale prerogativa, perchè non 
potrebbe più esigere le imposte, senza ricorrere a mezzi in- 
costituzionali. 0 

Ma tuttoche inviolabili siano le prerogative reali, tuttoché 
sia incontrastabile che il re ha il diritto di prorogare il Par- 
lamento e di scioglierlo, questo diritto deve essere contem- 
perato da-un-altro-diritto-egualmente sacro, quello.del. Par- 
lamento di votare le contribuzioni in quella misura che egli 
crede utile al paese, alla conservazione della libertà. Questa 
è certamente la principale prerogativa, mercè di. cui il Par- 
lamento guarentisce le pubbliche libertà. Credo pertanto che 
il voto della Camera non: può. in modo alcuno. essere vinco- 
lato dalla teoria emessa dal signor Castelli, ‘teoria: che mi 
pare altamente incostituzionale. 

Presidente. La parola è al ministro delle finanze. 

‘ Ministro delle finanze. Io farò avvertire solo alla Camera, 
che il motivo che mi ha determinato a domandare i due mesi 
sì è, che sembravami che in un momento che il nostro cre- 
dito tanto all'estero, quanto nell'interno va migliorando tutti 
i giorni, fosse anche conveniente che il paese lo stabilisse 
con questa misura che io proponeva. lo non sapeva vedere 
che pericolo potesse esservi nella concessione di questi due 
mesi, tanto più che siamo a) fine dell'anno, e che questo cor- 
rispondeva pienamente alla misura della più grande discre- 
zione. 

Ricci: Vincenzo, relatore. La Camera avrà riconosciuto 
come la commissione nella sua relazione non ha voluto pre- 
sentare una questione politica sulla domanda fatta dal'ga- 
verno, la quale realmente è una indispensabile misura d'am- 
‘ministrazione pubblica: Essa per altro ha creduto di dover 
perseverare nel sistema già più volte sancito, perchè già era 
questo stato per ben tre volte discusso e confermato dalla 
Camera, e anche per la considerazione che non era stata 
mossa alcuna obbiezione per parie del ministero nelle altre 
circostanze, quand’anche nella relazione si fosse toccato alle 
cireostanze politiche, di cui aveva creduto ‘prescindere la 
commissione nel caso presente. 

“Ma una ragione specialissima fu ‘ancora avvertita dalla 
commissione, ed era, che trattandosi dell'ultimo bimestre 
dell’anno; l’accordare gl'interi due mesi.toglieva affatto alla 
Camera l'eccezione ed il diritto di esaminare e discutere l'in- 
tero bilancio del 1849. Quando fosse votato l’articolo che ac- 
corda al governo la facoltà di.esigere e di pagare tutte le 
spese per il resto dell'annata, con questo semplice volo ver- 
rebbe tolta alla Camera la possibilità di fare qualunque ri- 
formia al bilancio, d’interloquirvi sopra.'Questi sono i motivi 
per cui Ja commissione ha creduto di dover continuare nel- 
l'antico sistema, e perchè le circostanze erano le stesse, e 
perchè in'questo caso particolare ve ne era una con disposi- 
zione speciale di non pregiudicare la quistione del bilancio, 
di lasciare intatto alla Camera il diritto della discussione del 
medesimo. 5 

lo aggiungerò poi una parola, non come relatore, intorno 
a quanto ha detto il sig. ministro dell'interno. 

Così disse, egli*i assicurava essere intenzione del‘ ministro 
di governare secondo lo Statuto, di opporsi agli estremi par- 
titi che possono essere nel paese. Ebbene io gli dirò, assuma 
francamente e risolutamente questo sistema, ed avrà non 
solo la desiderata fiducia del paese, ma ancora il pronto e 
perenne concorso della Camera. Si Ù 

‘Dopo alcune osservazioni del ministro dell'interno e del 
deputato Menton d'Aviernoz. ìl sig. Pescatore prende a svol. 
gere l'idea del sig. Ricci, che cel voto dato per due mesi in 
vece d'uno verrebbe telta alla Camera la possibilità di intro- 
| durre qualunque riforma al bilancio, e discuterlo. Conchiude 

































A DIECI EE REN DTRIORIAETI TOTTI RATIIATE RIA IMITA RI LIMITI ZON N 
i . 


dell'interno che stia bene votare ora i fondi per 2 mesi al- | ria, quanto nei mandamenti e nei comuni che verranno de- 
meno, onde ovviare a qualunque inconveniente possa. poi} signati dai consigli provinciali peri pesi e le misure e per 
atrivare per mancanza di numero di depttati che vorranno | le bilancie, e stadere a mano. Essa ha luogo al domicilio del- 
far parte dei consigli divisionali provinciali da convocarsi in } l'utente per le bilancie, stadere e pesi fissi. 
novembre. S..siunge che prima di ogni altro interesse deve Art. 3. Il locale per l’uffizio permanente di verifitazione 
aver la preferenza il bene della patria, e che i deputati suoi { nel capo luogo della provincia sarà ‘a carico del bilancio pro- 
amici ‘intendono «di non rimuoversi dai loro banchi sotto i vinciale. } capi luoghi di mandamento ed i comuni enunciati 
verub, pretesto, fiuchè non siasi fatto qualche cosa che provi 4 all'articolo precedente continueranno a fornire al verificatore 
al paese quanto sia il vantaggio tornatogli dal regime costi- | il locale necessario per le sue operazioni annue. 
tuzionale. Toccando poi del credito di molto migliorato, dà 
cagione alla condotta tenuta dal governo coll’essere entrato | Sottoposti a due specie di verificazione. La verificazione Prima, 
francamente nelle vie costituzionali da cui erasi partito. e la verificazione Periodica. L'una e Valtra sono canstatate 
Mellana accenna al poco caso fattosi dai deputati delle | dall'apposizione di un ponzone fatta dal verificatore. 
tante è contrarie voci corse intorno a ‘colpi di Stato, ecc. { Art. 5. Ogni peso e misura, ed ogni strumento per pesare, 
Dichiara apertamente che non può essere mai entrato in capo { nuovo od aggiustato a nuovo, è sottoposto, prima d'essere 
a'weruno d'essi, che la corona volesse farsi fedifraga, tanto | posto in vendita, alla verificazione prima. 
nieno poi che la nazione avrebbe ciò sopportato impunemente. Questa verificazione ‘è gratuita. 
Trova egli pure ridicolo che si venga tra breve a discutere Art. 6. Sono sottoposti alla verificazione periodica tutti i 
in faccia alla nazione di un bilancio nella massima parte ap- { particolari, o stabilimenti che fanno uso di pesi e misure, e 
provato. Domanda al ministero dei fatti che corrispondano } di strumenti per pesare sia per la vendita delle merci o der- 
agli intendimenti della maggioranza, e a tal prezzo propone { rate, sia per la ricognizione delle materie destinate ad essere 
il suo voto di fiducia tuttavolta che. lo chiegga. Tocca. poi | lavorate o ridotte sotto un’altra forma, sia in fine per deter- 
alquanto del supposto fatto che quel voler sminuzzar tanto il 
pane al governo sia un ledere la prerogativa della corona 
(che Sarebbe obbligata a sciegliere tra il volere di una mag- 
gioranza od una incostituzionalità) e conchiude che è una 
calufinig quella che sogliono scambiarsivle parti avversanti. 
Dopu alcune osservazioni del signor DD. Aviernoz e Pesca- 
tore, la parola è al deputato Revel sulla discussione partico- 
lare. 
Revel. Giàechè la discussione particolare è aperta, io mi 
farò a proporre un emendamento, ed è quello di sostituire 
al progetto della commissione, quello presentato dal mini- 
stero. Per nje non vedo, che ci sia ne convenienza, né oppor- 
tunità nel dimezzare l'autorizzazione per la riscossione delle 
imposte, e pel pagamento delle spese, che ha dimandato il’ 
ministero. 
Le osser 
sono per 

























per fissare il loro salario, } 

Art. 7, All’antica tariffa per la verificazione sarà surrogato 
Îl diritto fisso assegnato a ciascuna industria nella qui an- 
nessa tabella. 

l generi di commercio, o d’industria non previsti in 
questa tabella saranno assimilati con decreto reale a quelli 
coi quali hanno il più d'analogia. 

Art. 8. I consigli provinciali sull’avviso dei consigli comu- 
nali determineranno per ciascun comune di: loro dipendenza 
quella delle tre categorie di ciascuna classe nella quale gli 
utenti di questi comuni dovranno essere compresi. 

Questa deliberazione sarà resa esecutoria con um decreto 
dell’intendente generale della divisione amministrativa. 

Art. 9. Gli utenti che esercitano industrie diverse saranno 
solamente sottoposti ad una sola tassa, che sarà la più alta 
di quelle relative ‘a queste industrie pel comune in cui hanno 
il loro stabilimento. 

Art. 40. I diritti di verificazione saranno pagati a mani 
degli esattori dietro le liste fatte dal verificatore, pubblicate, 
| verificate dal consiglio comunale, quindi rese esecutorie con 
decreto dell’intendente generale, e riscossi come le altre 
contribuzioni pubbliche. 

Gli esattori godranno per quella percezione di un agio dei 
2 per cento. 

Art. dA. 1 verificatori che, avendo prestato il giuramento 
prescritto dall'ultimo alinea dell'articolo 16 dell’editto reale 
del)’11 settembre 1845, saranno chiamati ad esercitare le loro 
fanzioni in un'altra provincia, faranno registrare l'atto di 
prestazione di giuramento nella segreteria del tribunale della 
provincia, a cui essi sono destinali, e ciò senza pagamento di 
alcun diritto. 

Art. 12. Le contravvenzioni alle leggi e regolamenti con- 
cernenti i pesi e misure, non comprese negli articoli 3, 7, 
14 dell’editto 11 settembre 1845, e negli articoli 6 e 7 della 
legge sulla Fabbricazione 6 settembre 1848, verranno punite 
con un'ammenda estensibile da lire dieci'a cinquanta in ra- 
gione delle circostanze del caso. 

Art. 15. 1 falsificatori della marca dei fabbricanti di pesi 
e misure saranno puniti col carcere estensibile da sei mesi 












azioni, che furono presentate in contrario non 
e di quel peso, che furono forse per coloro, che 
le fecero, [La prima si è, che accordando la riscossione delle 
imposte efl.il pagamento delle spese durante i due mesi del- 
l'anno cht ancora rimangono, si verrebbe: con ciò implicita- 
mente; ad approvare il bilancio che è inesame presso la com- 
missione Lauto per la parte attiva quanto per la parte passiva. 

lo nonfposso consentire in questa opinione; io veggo che 
i decretifche hanno accordato al governo la facoltà della ri- 
scossioné delle imposte ed il pagamento delle spese non sono 
concepitì in termini così larghi per cui si possa credere che 
autorizzàndoto ora a pagare le spese in conformità di quelle 
leggi si venga nello stesso punto ad accordargli la facoltà di 
eseguirg l'intero bilancio ; segnatamente nella legge di cui si 
è fatta felazione che è quella del 23 di dicembre 4848, io 
vedo infposta tale limitazione, che non ho ragione di credere 
che nelle posteriori questo limite si sia allargato, perchè vedo 
fra le ‘altre cose che si dava al governo la. sola facoltà di 
provvedere al pagamento delle spese fisse ed ordinarie com- 
prese nel progetto di bilancio dell'anno suddetto. Vi era al- 
tresì ill pagamento delle spese militari e degli altri stipendi 
non màggiore di lire due mila. Perciò è d’uopo che una legge 
posteriore abbia provvisto a quest’oggetto che non era con. 
templato nelia legge in discorso. 

Fingimente mon vi si faceva cenno che delle spese straor- 
dinarie. 

onseguentemente io non vedo che, accordandosi al mini- 
stero.a Facoltà di riscuotere le imposte indirette e di pagare 
le spese pel bimestre che ancora manca al compimento nell’ 
anno colla limitazione anzidetta si venga implicitamente ad 
approvare il bilancio intero. 

Si disse, poichè quest’autorizzazione per un mese è un’au- 
torizzazione in via provvisoria che il governo non avrebbe 
più bisogno di.venire a domandare ancora un’altra autoriz- 
zazione. Si disse che l'esame del bilancio progrediva con ala- 
crità nella commissione, e si dava per certo, che a-tutto no- 
vembre sarebbe stato approvato. 

Io. per me non voglio portare un vaticinio di tal fatta. 

to dubito, e con molto fondamento, che il bilancio dello 
Stato pel 49 possa essere approvato prima del dicembre pros- 
i simo. Ho la certezza, l'intima convinzione che sia assoluta- 
mente impossibile che un bilancio come quello del 49, che è 
più che anormale, un bilancio che, essendo la prima volta 
che viene presentato al Parlamento, e non essendo ancora 
stato fatto di pubblica ragione, richiederà ad ogni passo una 
spiegazione ed un’osservazione, io. son convinto, replico (anzi 
dichiaro apertamente), che non credo possibile che pel primo 
di dicembre questò bilancio sia legge delio Stato. 
Conseguentemente io mantengo la proposta che ho fatto, . 
cieè che il progetto ministeriale sia anteposto al progetto 
della commissione. 3 
Poco dopo il deputato Revel propone un sotto-emenda- 
mento, che cioè il governo sia autorizzato a riscuotere le 
imposte fino ‘a che sia approvato il bilancio. 

Pescatore propone sia prima votata la massima , se cioè 
la Camera intenda accordare tal facoltà al ministero a tempo 
indeterminato. 

Ministro dell'interno. il ministero non ha mai domandato 
questo. Non ha chiesto che la facoltà per due mesi. 

Posto ai voti l'emendamento Revel (dopo che è respinta ia 
massima generale colla restrizione proposta a 2 mesi), è re- 
spinto. 

Posto ai voti îl progetto della commissione, è accettato. 
I progetto di legge è il seguente: 

Articolo unico. 


: La facoltà di riscuotere le tasse ed imposte indirette, di 
«+ smaltire i generi cli privativa demaniale secondo le vigenti 
« tariffe, e di pagare le spese dello Stato accordata al potere 
« esecutivo colle leggi 25 dicembre 1848; 27 febbraio, 24 
« marzo, 7 e 29 settembre 4849, è prorogata a tutto il pros- 
« simo novembre ». 

Si procede allo scrutinio segreto. 

N. dei votanti. 127 


truffa. 

- Ar. A4. La-falsiticazione..della marca dei verificatori sarà 
pubvita con uno a due anni di prigionia senza pregiudizio 
delle pene come sopra indicate per la truffa. 

Art. 15. Ogni infrazione alle leggi'e regolamenti sui pesi 
e misure passibile di pene pecuniarie, è devoluta alla com- 
petenza dei tribunali di prima cognizione se eccede le lire 
cinquanta, se è minore rientra in quella dei giudici di man- 
damento. 

Quando havvi luogo all'applicazione di leggi criminali, la 
competenza è regolata dalle leggi generali di procedura penale. 

Art. 16. | verificatori sequestrano presso gli utenti tutti i 
pesi e misure diversi da quelli autorizzati dalla legge 14 set- 
tembre 1845 sotto le riserve portate dagli articoli 70, 98, 99 
del regolamento. sulla fabbricazione in data 6 settembre 
1848. ; 

Sequestrano ugualmente tutti i pesi e misure ed istrumenti 
da pesare e misurare alterati 0 difettosi, ovvero.che non fos- 
sero muniti del marchio della verificazione. ) 

Gli oggetti come sovra sequestrati verranno cai verifica- 
tori depositati senza ritardo alla segreteria del giudice di 
mandamento. i 

Art. 17. I verificatori potranno durante tutto il tempo che 
i negozi, magazzini, ed altri luoghi di vendita stanno aperti 
al pubblico, procedere alle operazioni prescritte dall’art. 4.0 
della presente legge senza l'assistenza di veruna autorità. 

Qualora però occorresse procedere in tale circostanza a 
sequestri, dovranno fario in presenza di due testimonii, e 
compilare. un verbale, che sarà dai detti due Lestimonii sot» 
toscritto. 

Art. 18. Nelle visite straordinarie fatte per accertare con- 
travvenzioni quando i negozii sono chiusi al pubblico do- 
vranno essere serbate le forme prescritte dal codice di pro- 
cedura criminale per le visite domiciliari. 

Queste ‘visite potranno essere provocate dal verificatore, 
ovvero ordinate dall’ufficio, dalle autorità amministrative è 
giudiziarie, incaricate dell'ordine pubblico, ed in quest'ul- 
timo caso il verificatore dovrà ottemperare alla loro richiesta. 

Art. 19. L'editto dell'14 settembre 1845 sul sistema me- 
trico avrà forza di-legge nell'Isola di Sardegna a cominciare 
dal primo gennaio 1850. 

Così sarà pure del regolamento del 6 settembre. 1848 con- 
cernevte la fabbricazione dei pesi e delle misure e delle al- 
tre disposizioni emanate in seguito dell'editto dell'11 settem- 
bre 1845. 7 

L'editto del primo luglio 1844 e le altre leggi e disposi- 
zioni che ne dipendono, sono abrogate. 


lire ii rt rr A TINTE n een 


Maggiorità .. 64 Art. 20. Sono parimenti abrogate in terraferma tutte Je 
Favorevoli . .. 102 leggi sui pesi e misure anteriori all’editto 11 7.mbre 1845. 
Contrarii ... . 25 


Art. 21. 1 regolamento concernente il servizio della veri- 
La Camera adotta. ficazione, e tutti gli altri regolamenti relativi. all'esecuzione 
Si aprela discussione sugli articoli 17, 18, 19 e 20 del pro- della legge dell'I1 settembre 1845, di quella sulla fabbrica- 

getto di legge per verificazione di pesi e misure, stati man- } ione del 6 settembre 1848, e della presente, saranno appro- 

dati alla commissione, e sui quali il relatore della medesima 4 wati con decreti reali. 

ha riferito. Il ministro dei lavori pubblici, dell'agricoltura e del com- 
Dopo breve dibattimento sono approvati. mercio, e quelli della giustizia e delle finanze sono incaricati 
Ecco l'intero progetto della legge, quale venne adottato : i ciaseuno in ciò che lo concerne dell'esecuzione della pre- 

PROGETTO DI LEGGE. sente legge. O 
Art. 4. A cominciare dal primo gennaio 1850 i diritti di Il risultato ve Suzi ER è il seguente: 
verificazione dei pesi, e delle misure saranno riscossi in tutto N. der volanti 7 


Art, 4.1 pesi e misure, egli stromenti per pesare seno - 


minare la quantità di lavoro degli operai che impiegano, e 


ad un anno, olîre le pene stabilite dalle leggi penali pèr la. 


quindi che presto avverrà che si potrà riferire sul bilancio 
stesso, e discusso ed approvato questo non sarà più il caso 


di continuare nel provvisorio. I n 
Singo:si Jimita.a combattere la ragione addotta dal ministro 


ropa ci guarila — e l'Italia ci seongiura; voi volete dare oggi 
uns prova di potenza politica di parte, io vi prego a dare in- 
vece una prova ben più alta e difficile, una prova di pru- 
denza politica, di saviezza civile; e se questa sia durevole e 








8 si Lammerri i T remicer 
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pell’uffizio del werificatore tanto nel capo luogo della provin- 


i Maggiorità .. 64 
lo Stato per conto del tesoro. Favorevoli .. . 102 
Art. 2. La verificazione dei pesi e delle misure ha luogo i Gates ag 


La Camera adotta. La seduta è sciolta alle 5. 





dorsi 
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| NOTIZIE DIVERS 


va Gazz. Piem: ha nella ‘parte officiale: 


IL RISORGIMENTO 


| 


cisar la quistione che è posta, e la portata del yoto che 
si dee rendere. spad i ì i 
uesto voto è un giudizio. Non dee dunque esservi 


possibilità di dubbio. 


Esposta la politica del governo, abbiaimo yoluto che 


i questa grance Assemblea fosse chiamata a promunziare 


Il-giorno 23 del corrente mese, alle ore tre è mezzo | 
i 


pomeric 


né, il sig. cavaliere Ligués y Bardaji, incari- | 
cato d'affari di -S. M, Ja regina di Spagna, ebbe l'onore | 


di essere ricevuto in udienza privata da S: M. il Re, al! il governo o arrestarlo’ nella sua via 


quale consegnò; in nome della sua Sovrana, le' insegne i 


della gran croce dell'ordine di Carlo II, che gli venne 
dalla medesima conferito ; distinzione questa la più ono- 
rifica che S. M. cattolica potesse accordare al nostro 
Sovrano, che trovasi di già insignito. dell'ordine del 
Toson d’Oro. 

— Il signor. professore. Piana pubblica il. seguente 
AVVISO. 3 

Si, previene il pubblico che d’ora innanzi i: pubblici 
orologi del palazzo di Città, di piazza Castello, di san 
Filippo, dell’Uuiversità, e quello del luogo di partenza 
da Torino per la strada ferrata, sono regolati al tempo 
nîedio, € non al tempo vero. ‘Questi orologi segnano il 
teipo a norina della tavola stampata nel Palmaverde 
pag. 396 e‘seg: 

Torino, il 21 ottobre 1849. 

Prina, 


Livorno, 21 ottobre. 
Luccù > 

“Per darvi un’idea ‘del come si agisce ‘a Napoli anco 
nelle cose piccole vi racconterò questa: Il vapore Ma- 
ria Antonietta avea: imbarcato ‘a Marsiglia 30 ‘cani ‘in- 
glesi pel. re di Napoli, e benché il bastimento non fosse 
ammesso a libera pratica, ina nientemeno che a 14 
giorni di quarantina, pure i cani furono subito: fatti 
sharcare coi foro collari di cuoio, che è la roba più 


suscettibile di contagio, Il bastimento ed i passeggieri 


Scrivono alla Riforma di 


S , D 
dovettero rimanere in contumacia , ma la roba per il 


rè non prende, né comunica la malattia, 

Oggi s'imbarcano per Civitavecchia il principe Bar- 
berini, per Napoli jl sig. Francesco Muller, corriere au- 
striaco, ed il barone Schoepping, russo, Consigliere di 
cotte al ininistero ‘imperiale degl affari ‘esteri che viene 
da Vienna in sei giorni. 


TIA TANI SPIE ITA 


Roma, 19 ottobre. — (Cart. dello Statuto). — Si dice, 
che il, pro-ministro. Galli. abbia architettato un altro 
progetto  finanziero , oltre quello della. famosa banca 
di carta, saviamente reletto e deriso dalla commissione 
di finanza, Questo nuovo progetto. consisterebbe in un 
nuovo sistema d’imposte indirelie. Il governo tassereb- 
be ogni comune in ragione di popolazione: il comune 
sivebbe obbligato a pagare: al governo il complesso 
della tassa: ‘ed ‘esso la ripartirebbe fra suoi antnini- 
sitati, ‘imponendo quei dazi, 0 balzelli che stimerebbe 
migliori. Così ne verrebbe senza dubbio una diversità 
di tariffe e di dazi per'ogni comune; '0'certà per iolti, 
ayremmo le barriere, daziarie (ad ogni piè sospinto, Ma 
le barriere e tariffe sono i sogni del sig. Galli) 

Eppure ei. dovrebbe più d’ogni. altro sapere , che 
dall’un lato sono un grande. fastidio pei cittadini, dal- 
l’altro i contrabbandieri se. ne; ridono, Egli. dovrebbe 
saperlo, perchè non, può avere dimenticato ciò che'noi 
Romati ricordiamo tutti; cioé, che essendo pur. esso 
computista della reverenda Camera apostolica, e delle 
tariffe e barriere difensore ‘ardito, ebbe il tristo incontro, 
qualche anno fa, di farsi trovare in dolo d’innocente 
contrabbando da impertinenti gabellieri, 

Si dice eziandio, che per l’anno 1850 il sie. Galli pro - 
ponga di imporre un; aumento sulla fondiaria per un 
milione e 400 mila scudi. 

Pare che il barone di Metzburg sia Qui per combisiare 
un trattato di commercio per la navigazione del Po, 

Roma, 20'ottobre: — (Cart. dello: Statato), — Pare, 
che alla pubblicazione nell’Osserwatore romano delf’ar- 
licolo poleinico contro.il giornale: dei Débats, aviicolo 
annotato dall’ avvocato Sarzana (non redatto da lui)da 
censura francese abbia posto condizione di qualche cam- 
biamento e correzione, 

Un (Palazzi che fu ufficiale della civica mobile, siuni- 
stiato del 1846, è stato accolto nel palazzo dell’amba- 
sciata francese per sottrarlo alla polizia pontificia che 
voleva arrestarlo, M. de Corcelles, che in siffatte opere 
di ‘protezione degli individui perseguitati è generoso e 
fermo, gli darà un passaporto per Francia. Se i Fran- 
cesì se ne-andassero, è qui‘in’ luogo ‘loro venissero 
altre truppe stvaniere  esecutrici delle volontà im- 
placabili  .del. sistenza. dominante, voi vedreste allora 
a qual segno, a quali uomini Ta persecuzione giun- 
gerebbe. î 

Se Francia satisfatta del programma del 12. settem- 
Ure e satisfatta dell’ amnistia dei 3 cardinali, derà le 
spalle allo Stato romamo, allora il sistema ci parità in 
tutta la sua potenza e sapienza. 

Si sa essere stata confermata la commissione dei 
codici che fu nominata nel 1846. In luogo di Silvani 
sarà avv. Dionisi, e saranno aggiunti , Sì assicura 1-10 
prof. Villani e monsig. Mertel. Staremo a vedere Se 
questa. commissione sarà più operosa ‘ed ‘efficace ‘di 
quella del 1846. 

La circolare del prefetto Saniminiatelli 3 che toglie 
ai dubbiosi ogui dubbio sulla durata e sulla attuazio& 
ne del sistema costituzionale in Toscana ; ha fatto al 
legare i denti ai nostri uomini del sistema , pei quali 
un principe che non sappia a tempo e luogo pramet 
tere e non mantenere , dave e ritogliere , uon sa re- 
gnare. In questo i retrogradi se la intendono stupen- 
damente come nel resto coi Mazziniani, ed è naturale 
perchè gli uni e gli altri rappresentano l’idea assoluta 
e dispotica, e rifuggono dai temperamenti, dalle conci - 
liazioni, dalle armonie; 

E arrivato a Roma il famigerato Alpi, e già sale 
baldanzoso le scale di Monte Cavallo: Si aspetta Nar- 
doni; Minardi vi è già: Un Alpi ingiuriatore costante 
di Pic IX, c suo personale nemico: Minardi diffamato 
per spionaggio: -Nardoni.,; a. .cui | antico marchio si 
converte in segno d’onore! E costoro sono i benianti- 
ni del sistema! — Non si tratta gui di quistione. poli- 
tica! Siamo ia mano dei ggleotti: è fazione che ami- 
naccla limperversare coi ministerio degli scherani. -- Ve 
è soddisfatto m.» Thiers? 1 

Ma dica pure im.r Thiers a sua osta, noi ci appellia- 
mo da queste nefandità non alla Francia, ma alia "c0.-- 
scienza Intemerata di Pio IX, a quella di tatti gli onesti 
uomini; 


FRANCIA. — Discorso del. sig. Odilon-Barrot detto 
all’Assemblea legislativa nella tornata dei 20 ottobre. 


Non volli lasciar chiudere la discussione senza pre- 


il suo giudizio sulla strada che abbiamo tenuta è quella 
che ci proponiauno di tenére : abbiamo voluto che dal 
suo seno uscisse il grido della coscienza per fottificar 


Non si tratia di riveder i faîti compiuti; perciò volli 
precisar la quistione, poichè ciò che vuolsi discutere 
oggi sono ie conclusioni. assai a 

Eeco come: si, porgono le quistioni: ha il governo 
nelle domande da lui fatte esagerato il suo dritto? Sono 
i mezzi da lui usati. impolitici o ingiusti? 

È sì facile all'Assemblea. inanifestar il.suo disaccordo 
col potere, che in verità non so se siasi ai presen- 


j tata una Sola quistione, la quale si potesse sì ‘agevol- 


| 
| 
| 
| 
| 
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i 


mente ‘troncare’ con un voto di adesione o di diniego. 
Quando' fu ordinata l'impresa) ne abbiamo definito 

il ‘carattere. Era questa azione propria dell’ ifidipen- 

denza delia Francia: +50 
Astenersi era. disorrevole. iNiuno ‘volle ciò: 


Non ebbe che’ un'opinione. seria | quella ché dagli 


alti scanni proclamava \la' solidarietà ‘ della repubblica 
francese colla romana; solidarietà dalla vita alla morte, 
sfida all'Europa. i 

Era questa una follia ,.\e peggio ancora un delitto. 
La prova ne. abbiamo. nel fatto che. coloro stessi che 
avevano presentata la proposizione, non. osarono soste- 
nerla e la ritirarono. Questa proposizione riga era so- 
lamenie la guerra coll’Europa intiera , era, la guerra 
col principio cattolico, colla. cattolicità della propria 
nazione, la più grande. delle follie o ‘il più grande dei 
delitti (4 destra : bene). 


Perciò disonore nell’astenersi, follia ‘e dellito nel di- | ì 3 Si Lala à 
i un tribunale che confonde nella stessa, legislazione de- 


chiiarar la guerra. all'Europa, impossibilità in ambe le 


siero costante del signor ;:Montalembert; che si mostrò | $ 
sì amico della libertà. Liù 


Potè essere stato. disilluso. talvolta, ma. tornera .al 
culto della libertà (7750). PEER 
Secondo l’onorevole imembro non c'è via di mezzo: 
la repubblica demagogica o il potere assoluto del Papa. 


Lasciamo queste teorie assolute ai poteri disperati. Non 


- Ur Ù è ° L kia PSR 

siamo ridotti la: noi vogliamo, noi domandiamo pel 
$ x 3359 abita 

popolo romane tutta libertà consentanea a’ suoi co- 


stuni (Interruzione). î n > 
Lo so, si può discutere sulla soinma di libertà com- 


patibile coi costumi di un popolo. E in ciò consiste il; 


nostro disseriso. colla corte di Gaeta. 


L’oratore. spiega che Je-pratiche del: governo fran- 


cese sì riassumono a chiedere la. formazione «di una 


consulta di Stato .con ‘voce deliberativa:, e. che inoltre-; 


voti il bilancio, colla; speranza che. il Papa stesso ae- 
corderà spontaneamente libertà politiche più compiute, 
Si sappia bene, il governo. non volle mai, fare, vio- 
lenza al Papa (Interruzione). 
A manca. E la lettera. ; 
Barrot. Se nella letiera si volle veder una minaccia, 
sono autorizzato a smentire quest’ induzione. 
A manca, Leggete ia jeitera ! O 
Barrot. Volete voi che legga? Non pensaste inai, ri- 


gione? qualvolta la violenza ‘iviateriale si trova in lotta 
colla resistenza morale, spirituale, la' prima è sempre 
vinta. 

Il governo francese spera che il Papa riconosceràva 
quali ‘condizioni la: sua indipendenza può essere assicu- 
rata negli Stali romani. Permettetemi di parlar aper- 
tamente (Azsa). È dunque necessario alla dignìtà. della. 
Chiesa che tre milioni di cittadini siano. curyati Sotto 


i 5% i; i; 
uil reggimento vergognoso per tutto ciò che porta un 


j cuore d'uomo ? (8e755/720/). Vuolsi dunque che tre mi- 


cose. Adunque non rimaneva Che ‘un intervento armato | 


con una volontà propria, e questo fu il partito "che 
prese il governo francese. 

Quest’arbitrato incontrò la guerra, iuna resistenza ini 
sensata. Ha una. faziorie  cosnadpolita , come dicevatil 
sig. Bixio, che scambiando per realtà «i suoi sogni, non 
si penta nai, e vuole effettuare ovunque i suoi desi 
derii. 

Se in, quel momento. fosse stato accettato quest'ar- 


lioni di cittadini siano, obbligati a comparire imvanzi 


litto e peccato? Ebbene; in seguito alla nostra osser - 
vaziorie il Papa si obbligò a mettere seinplicemente in 


i vigore ne’ suoi Stati il codite Napoleone, introttucen- 


bitrato, offerto dalla Francia, credete voi che questa non | 


sarebbe. più forie che non. sia ‘ora per. far valere de 
sue domande di concessione che fa ai santo padre? 

Esanriti tutti i mezzi di conciliazione, si dovè ricor- 
rere alla forza, ma noi fummo costretti l'indomani del 
giorno che, grazie a’ nostri soldati , fummo siguori di 
Roma, di tornar al nostro ufficio d’intervegnenti, e sia- 
nio incontanente entrati in praticae a beneficio di co- 
loro che avevamo combattuti. 

Avvi al mondo altra politica che faccia simili cose? 
No, non’ vha ‘che la politica francese. 

Perchè dunque! non''userò un'intera franchezza? Mi 


dovi alcune particolari modificazioni, 
x , . % x 
In somma quando gl Stati ‘romani ‘avranno libertà 
uunicipali ; fa loro consulta «di Stato potrà wotare: lo! 


negare il bilancio, non ‘dico che’ posseggano libertà» 


compiuta;; ia sono nella via della libertà: 031 

Quanto ali’amnistia, il. giorno in cui il nostro vessillo 
entrò in Roma, in virtù d’una capitolazione, ci siamo 
obbligati a grandi cose. Ma wuolsi esser giusti, parago- 
nate ciò che accadde a Livorno ed Ancona. 

A manca. Leggete la lettera. 

Presidente. Il ministro non leggerà la lettera, se non la. 
vuol leggere. . 

Barrot. Abbiamo protetti coloro stessi che ci ‘com- 
batterono; non era un ordine facoltativo dato all’esercito, 
era una consegna assoluta, Di 

Lagrange. Provate dunque di’ darne ‘ui'altraall’e- 


sercito. 


sento in cuore, nella! coscienza tanto rispetto pel santo 


padre, da’ non temere di spiegarmi ‘chiaramente. 

Il santo padie, si sa; non cessò mai per noi d’essere 
il capo. temporale degli: Stati pontificali: me fanuo fede 
le nostre relazioni, politiche, senza ciò. noi avremmo 
detto : V'ha a Roma un governo di fatto, noi do ri- 
conosciamo. Ciò non fu pur proposto all’assemblez co - 
slituente. 


Non voglio insistere su questo punto: .il generale Ca- | 


vaignac disse con, ragione, che intendeva. stabilire una 
differenza tra Ta Sua politica e la nostra. 


Tuttavia si risiprocciava ieri, non senza qualche fon- | 


damento, al generale Cavaignac d’inviare delle forze a 
Roina per proteggere il santo padre. Che avreste voi 
detto se quando: Luigi XVI era minacciato dalla Con- 


AFONO REASS RI VARO “ AI pdl mae È Do) 
venzione ie potenze ‘estere avessero mantiato delle forze { pioni che presentarono veramente i loro partiti a fronte. 


per proteggerlo? .Ma è un ‘intervento diretta negli af 
favi .d’uo paese andar a! far.la. polizia: in sua casa , è 
ne 
la guerra. 
L’oratore rammenta che sotto..la. costituente ebbero 
luogo importanti. discussioni. su questa uistione del- 
D q ne de 


l'indipendenza del Papa, in quanto sovrano temporale, } 


e che sempre fu risoluta affermativemente. 


fidenza nel passato ’ non sarebbesi presentata ‘alcuna 
difficoltà, 


sorsero. In quel moinento! il presidente della Repub- 


biica fece. ciò che aveva fatto: in altro tempo, ‘fece in- | 


tendere il grido della coscienza francese; Coloro che cli 
rimproverano questa lettera gli rimproverino dltresì 
mura di Roma, che non gli, abbandonerebbe e iman - 
derebbe loro dei soccorsi. Lo disse e lo. proclalnò, e 
voi sapete che questa lettera gli, procacciò in questa 
Assemblea un atto. di accusa. ; A 


Ebbene questo stesso cuore, questa stessa. coscienza 


la quale vedendo il vessillo francese in pericolg, come 
aveva protestato nell'interesse ' dell'onore delle]. nostre 


arini, protestò nell’interesse dell'onore del paekel 


A destra. All'ordine! 

Barrot. Ha delitti di divitto comune: che ‘non po- 
tremmo coprire colta nostra protezione. Furono icom-' 
messì assassinii, la Francia non protegge assassini, 

Sapcie pure, qual..è lo scopo chie la. Francia cerca; 
coloro che si associano ai mostri mezzi, ci forniranno, 
la forza della loro adesione, del loro voto; coloro che 
la respingono, voteranno contro noi: non vedo via di 
mezzo fra queste due proposizioni; il governo respinge 
fin d’ora ogni emendamento ‘tendente a inodificare il 
senso del progettò che vi fu presentato. Aa 


La vera lotta intorno ‘alla quistione’ romana ,' dice 
in up suo articolo 1’ Indépendance Belge del'20‘otto- 


i bre, non s° impegnò ‘che dietro i discorsì dei signorì 


Victor Hugo e Montalembert. Questi sono î due cam- 


Si sa che il sig. Victor Hugo: formava quasi, da sè solo 


a atrata! ì 
ila minoranza vel seno della commissione, ; che protestò 


fino all’ultimo contro l'accettazione del. motu proprio ‘ 


fera in ‘diritto di chiedere al santo Padre, Egli portò 
felicemente alla ringhiera gli argomenti che aveva fatto 


A Di ; 5 pd ovalere nella commissione. In quanto al sig. di Monia- 
. Perciò, continua, si sapeva a quali condizioni noi i Jembert non abbiamo d'’uopo di dire in qual senso era 
intervenivamo (e ciò che ci rende più forti ), a Gaeta i concepito il suo' discorso. Egli impiegò molto talento 
si conoscevano perfettamente. Sè appena entrati i Fran- | e‘molta energia ‘a difendere esclusivamente la causa 
cesi a Roma il Papa si fosse presentato pieno di con- { pontificia; Ma poirebbesi chiedere se quell’energia stessa 


i non fosse piuttosto atta a togliere che ad acquistare in 


Guarentire, per quanto sia possibile, la libertà ro-. 


mana, è le scopo di tutti i nostri sforzi fino al ieri do 


fon ineheé re infi 17 3 i 
oggi, finché avremo influenza sulla corte di Gaeta Putta | 


la nostra influenza sarà diretta a quello scopo 

Si credè vedere un antagonismo fra. la letterà del 
presicente e ll motu proprio del santo Padre. 

Hugo. Antagonisimo compiuto. e 

Barrot. Xl signor Hugo disse compiuto: sono contento 
di conoscere la sua Opinione ‘si ride). 

Che RO I: Che il motu proprio non contiene 
Cintano Tie Sal "GS 6 ce ec 
L ì e nostre patriche, erto no > ie 
tutii che la Li. sia così scimplice TA DA È 
piena di teinpesta, che il patriottismo ‘è Ja A so 
lentà non potrebbero scongiurare. Si diceva che |As: 
semblea e il potere: esecutivo' si troverebbero in 0 ‘poll 
sizione, e ne risulterebbe un conflitto fra ; due porsi 
Si diceva che la inaggioranza stessa ‘sì Sab, Si 
specu!òo (mormorio) su queste previsioni, e coinprendo 

cone il non esser. riuscite, possa spiacere a taluno, 

ii governo continuerà a chieder alla. corte di Gaeta 
ciò che è nelle sue note, perché le sue di 
giuste e conformi a’ principii liberali. 

Ebbi la sventura di trovarmi in Opposizione con uno 
degli onorevoli oratori che udiste ieri, ; 

No, noi non siamo ridotti a questa politica scorag- 
giante di cui vi sì parlava ‘ieri. Sì, lo ‘so, la libertà da 
duramente lesa, ina dobbiamo noi da ciò trarre la con- 
seguenza che ja si debba abbandonare? No, vuolsi pere 
donar alla libertà i suoi traviamenti; vuolsi cercar 
essa stessa i mezzi. di rimediare 2° suoi mali. 

Non è necessario ch'io ’l dica, non è quello il pen 


inande sono 


iu 


TO Do È ae { Francia dei voti alia causa che il cattolico oratore vo- 
Ma istituita una commissione ‘di tre cardinali per | : | i SU 


fav le veci del Papa, voi conoscete le difficoltà che in- È 


leva difendere. I 
Dicevasi che il presidente era rimasto. molto malcon- 
tento del, discorso del sig. de Tocqueville, parlavasi del 
ritiro di questo ministro, di una nuova dichiarazione letta 
alla ringhiera dal sig. Odilon Barrot, e d'altre molte com- 


e si , | plicazioni,, nessuna delle quali è però finora avvenuta. 
SR ando al. nostri. soldati sotto le | futtavia pat certo dall’insiemè delle cose, che il pre- 


sidente della repubblica sia poco soddisfatto dell’anda: 
mento imposto in certo modo al suo governo dalla 
maggioranza nella quistione di Roia. 

Ma qualunque esser possa l’ intimo suo sentimento : 
noi continuiamo a dubitare ch’ei voglia romperla aper- 
ta mente colla maggioranza. Avverrà ‘probabilmente della 


Ì 
{ Siccome non accordante de concessioni che la. Francia Pao è, sì può dire; scomparso ‘da tutta |’ Olandal 
| 
i 
È 
} 
{ 
| 
| 


dichiarazione del sig. Odilon Barrot alla ringhiera quello 


che accadde della lettera: che doveva apparire tre giorni 
sono nel: Monzteur. In quanto vd una modificazione! 
ministeriale, duriamo fatica a credervi immediatamente; 
La discussione ‘sulla quistione. romatia ! andrà un po? 
bene un po’ male fino al suo scioglimento previsto. Ma 


quando questa discussione sarà terminata bisognerà ,. 


per esempio, non giurar più per nulla; 


Una corrispondenza particolare, di Parigi, allo. stesso 


giornale ,, fa prevedere la fine della differenza insorta 
d'Austria e Russia colla Turchia per gli emigrati unga- 
resi. Una parte di costoro riceverà passaporti per l’ln- 
ghilterra, quei che non volessero andare in Inghilterra 
serebbero iuternati nell’isola di Candia. Così sarebbero 
tolte tutte‘le ‘diflicoltà che ‘si ‘sono per un momento 
potute temere origine di guerra. 


SLITTA TITTI 


aa 6 ri di ‘ 5 R n 
l'oLonE, 17. ottobre. — di vice-ammitaglio Parseval- 
Deschènes, comandante in capo la squadra del Medi- 
terraneo, venne ier l’altro a.Tolone colla corvetta a va- 
pore il Caton, e al suo arrivo ricevè un piego per cui 
dovè tornare iminediate alle isole Hyéres. 

vi vie TE RI E pi j n 

Si annuncia oggi che la squadra dei Mediter 'aneo 
lasciò le isole  Hyéres nella giornata di ieri. Si crede 
sempre che queste forze navali sì rechino all'imbocca- 
tura dei Dardanelli, quantunque ieri corresse Foce a 
bordo di più legni ehe andassere a' cercar il Papa a 


i Gaeta per iscortarlo fino a Civitacecchia: 


ooo aria ne o 
Noi non possiamo dubitare della ‘destinazione della 
Squadra, ima la voce più accreditata, ripetiamo, è che 


i sì vende nel.Juevante: ‘il che farebbe supporre che la 


i Turchia si, faccia ‘più grave. 


lai È ; ; 
differenza fra la Russia e l’Austria da una parte. e la 


(Courrier:de Lyon). 





cem pria toro: 


peto, ‘a fat violenza ‘al santo Padre. Lo si disse con ra viennesi ‘che da qualche tempo stanziavano ‘in ‘qué 


sr 


DEL MATTIN 


Raccomandiamo ai nostri lettori la seguente 
corrispondenza : ca a 
.. Firenze, 23 ottobre. — Il governo ayea trasites 

| prefetti l'ordine di procurare ia revisione delle 
lettorali, accennarido così ad una prossiina apéè qu 

delle Assemblee toscane. Avrete veduto, fra le alt 

nostri giornali ristatmpate le circolari a questo pr 

del prefetto ‘di Firenze Samminiatelli. "0 
‘Ma dopo questo fattole cose sono cangiate. Il'gove i 

; conosciuta. la ritirata-di Pinelli: dal ministero piemo À : 

e nella previsione di.una prossima caduta del am 

i tutto e della necessità di un colpo di Stato in Piemi 

| o .qualche cosa di, simile, ha fatto. un passo in-addi 

| Il prefetto di Firenze è stato. rimproverato d’av 
parlare il Granduca troppo libevalmente, troppo 

| tuzionalmente, e la sua condotta è stata completamei 

disapprovata. , - i » a 

. A voi tocca a levare la morale da questo fatto, 

i. Borocna, 20 ottobre. -— Vi erano ordini di proce 

| all’arresto del generale Bignami, ed infatti ric 

i non fidando all’amnistia, era evaso. RESOR 

È Sono partiti alla. volta delle Romugne i volon 


“NOTIZIE 


città. Li'precedeva in segno di'onore fino fuori le potl si 
la banda ‘musicale e mameroso stato-maggiore. 
— Altra del 21. — A Pietramala si sono manife* v 
stati. sintomi ‘di cholera seguiti da' 
‘vidui. DIRI i y À ' GA4S È î 1 ni y DAL % No w si 
Due nuove ‘condanne statanie; uma pers detenzione) di 
armi, l’altra..per resistenza; alla.forza, 1; \ay (Cos - 
Trieste. —— Relazione sul cholera del dì-22 
nuovi :27; — guariti. 26; — morti 25. — Totale: 
dallo sviluppo delia malattia a tutto il:22 otiob 
morti 1735. 1 i 
— Il principe spagnno!o don Juan è giunto | 
Trieste proveniente da Vienna, sotto il nome 
Montizon accompagnato dal suo generale Cab 
proseguì il ‘suo viaggio' senza indugio per Vene 
= Il signor de Lacour, ‘incaricato d’affari di 
a Vienna, il quale fu surrogato dal sig 
Beaumont, ha lasciato il 46 quella capitale | 
a Parigi. Assicurasi che il:sig. dei Laconr andrà 
rino come ministro, in;luogo. del. sig. Luciano M 
ritenuto a Parigi dalle sue funzioni. Jegislativele. 
lonnello: della guardia nazionale. (La. Patr 
. Vienwa; (21 ottobre. — IU maresciallo. È adetzky fu 
minato definitivamente a governatore: generale del 
Lombardo-Veneto. Ch i PA 
-- Il generale di cavalleria. Gorzkowzki, 
dante in Venezia, fu, nominato a goyernatore de 
‘portante fortezza di Olinitz. RUPE 
—'Per Venezia fu destinato il generale d’ai 
Puchner il quale si fecè amare per la sua popolarità! 
dagli ‘abitanti dello Stato pontificio in occasione. 
eglisi trovava colà. negli anti 1834-1838 quale ‘comalili 
dante \dell’.esercito austriaco di ‘occcupazione; ‘e che iN 
ultinamente generale. comandante: nella :Transil 
, La Corrispondenza . austriaca: litografata! d? 
‘reca che il maresciallo, Radetzky. è partito con. th 
separato in compagnia; del generale d’atiglieria. Hé 
alla volta dell’Italia. . À dg 


} gen 


morte îh varii indi d 


{ 


& 


Pa 


Se rt SOR 


visa ittici Ci io 


— Nel ministero dell’interno si lavora con tu 
erità il progetto per l’organizzazione del regn ) 
(bardo-Veneto. —. .(7iener Bote 

Il gen. Klapcka ex-comandante di Comorn; é parti 
la Amburgo per l'Inghilterra, enon già per gli S 
Uniti, comè da ‘alcuni erasì detto, | (© 

Parsi sassi -— Secondo l’Handelsblad, regna < 
ida più grande incertezza quanto alla composizione 
nuovo ministero, Si sperava che lo Staats: Courani 
20 ‘avrebbe pubblicato la lista de’ nuovi ministri: fl 
questa speranza ‘non è stata avyerata. Checchè ne a\ 
verga, ‘il'bilancio ‘non’ potravvi esser discusso prima 
della fine ‘dell’ anno:, e bisognerà ricorrerè ‘a credi 
provvisori. Lo stesso Mandelsbiad annunzia, che 4 


Corrò, 19 ottobre. — Un supplemento straorditta 
alla Gazz. ufficiale, pubblicato oggi, reca 'ùn proclan 
di lord Ward ai Cefaleni: e un. ragguaglio del: medesi 
al. presidente del Senato, ia.data di Argostoli 15 .c 
rente, dai quali rilevasi. che due promotori degli ult 
movimenti in Cefalonia, Teodoro. Vlacco e Bomb 
furono consegnati al governo dagli abitanti dei. villa 
ov'essi. tenevansi celati. In seguito a ciò, i 
commissario abolì l'embargo, sospese la legge. marzial 
nella imaggior partie dell’ isola, ‘secondo aveva promessi 
in un suo proclama anteriore, L’amnistia non fa 
auco proclamata’ attesochè i capi dei rivoltosi accusa 
rono di complicità alcuni individui, su cui noù eran ; 
caduti finora i sospetti del: governo, e'i quali debbono! 
D” conseguenza subire un processo, affinchè (così lord! 

ard) il governo non weriga tacciato di parzialità ‘verso! 
queste persone appartenenti alla: classe più agiata. 


III tir n 


FONDI PUBBLICI 
Torino 25 oitobre 1849. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre e 
1931 —< id. 


1.0 luglio it nt 
1qgag id. ‘o settembre 85 domanda. 
li9492= il. T.0 ottobre Cri 
1849 — id“ ‘0 luglio 84 domanda 

1854 — obbligazioni* 980 — 
IM4@e i 900; La 


Azioni del fuoco i 
Azioni. dellgazio n Do «eva 
Azioni della banea di Genova <. “3 137004 
Azionidella banca di Torino 1120 domanda. 
Buoni del tesoro perdenti . 1 0/0. perdita. 
Biglietti banca di Genova... Perdita 20 a 22 00 


i CS ORTI SL SONO O OR EI 


din itemzi riti 


Borsa pi Parti, 22 ottobre. — T fondi pubblici ino-d 

strarono molta fermezza per ‘tutta la borsa; verso |] 
chiusura piegarono: leggermente; ina restano  tuttavi 
con.rialzo sensibile su-sabato; In mancanza’ di nuove ch 
potessero ‘aver influenza sui prezzi, la speculazione: è 
occupa dei rifugiati ungheresi. Ma siccome st quest 
are non vi sono ancora che supposizioni, e le voci el 

si sparsero relativamente a ciò, non hanno effetto u 
rendita; tuttavia, finchè non si sarà certi che ques 
quistione hon possa produrre conseguenze gravi, diffi 
cilmente i fondi potranno toccare gli alti corsi, A con- 
tanti comparativamente ai corsi dì chiusura di sa 

il 5 0j0 si chiude a'88, 15 con aumento di 35 ce. è 
«dl 3 0]0 a 55,90: no 


ml atiurinniiirico. amsmnenee si x; 


* 8. NICCOLINI gerente. 
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Tipografia Fenaero E FRANCO. 
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mr 


vogliono ‘soffrire interruzioni nella spedizione 


. giore. E nella metà è pure fissata, quando non sianvi 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino au anno ., a; lare 48 — 
' 6 mesi ù $ ai Bg 
i 3 esi i; i 4 
O 1 inese ; È odo 
Pariacie:i anno ti. +44 — 
». È me 
. 3 zmesi $ ; gi “a 
(cme a io L'ufficio del giornale starà aperti 


dalle 10 antim, alle 2 pomeria. 
Bivigersi france di posta alla Dire. 
sione del Giornale li Risérermento 


rica ad astero : anno lire BI, seriostta 27, 
trimestre 1450, nese; 7 franco ai sonxfivi 
iu sol namero, caut, 40, 





I signori Abbonati al Risorgimento, la cui di grazia e giustizia, il quale già in più circostanze 
associazione scade con tutto il corrente mese, 


sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 








































or questo, or quel. progetto di legge. Non sarebb'egli 
più consono alla sua stessa morale autorità, che ma- 
turasse anzitutto fra sè e sè le. proposte. che intende 
fare, e pesasse prima tuttte le circostanze, anzichè 


del Giornale. i SO e 
troppo di leggieri esporsi a tardi ed inutili pentimenti? 





FORINO 
26 Ottobre. 


Vorremmo poter parlare sul serio delle interpellanze 
che piacque oggi al mellifluo Radice rivolgere ai mi- 
nistri dell’istruzione e degli esteri; ma il tuono col 
quale furono fatte e l’oggetto intorno al quale si aggi- 
rareno, a dir vero non ci consentono di occuparcene 
come di cosa che abbia qualche peso o qualche signi- 
ficato. E tale fu pure il giudizio della Camera, giacchè 
quantunqueil sig. Radice segga negli stalli della sinistra, 
e sia stato sempre fedelissimo campione dell’opposi- 
zione democratica ; trovò. ‘oggi modo di concitarsi 
contro fino i suoi amici politici, i quali dovettero eglino 
pure, in nome del senso comune e delle parlamentari 
convenienze, protestare contro l’incongruo, e talora 
scurrile suo linguaggio. 

Evidentemente il signor Radice avea oggi scordati i 
primi elementi del sistema costituzionale, e chiedendo 
ragione al ministro degli esteri di alcuni mutamenti 
nel personale della diplomazia,  mosirava d’ignorare 
come il primo corollario del principio della responsa- 
bilità ministeriale, cardine del sistema rappresentativo 
sia quello della amovibilità dei pubblici funzionarii 
(meno i membri dell'ordine giudiziario). 

Il che se è vero in tuttii rami della pubblica am- 
ministrazione, perchè se i ministri denno sovra di sè 
medesimi rispondere della gestion della.cosa pubblica, 
ragion vuole che loro si lasci libera la scelta di quegli 
agenti che credano più capaci e più meritevoli deila 
loro fiducia; lo è poi tanto più nella parte diplomatica, 
nella quale l'indole affatto speciale delle funzioni. dei 
rappresentanti del governo, e la maggiore intimità di 
relazioni che fra questo ed essi ne deriva, rendono 
vieppiù indispensabile si lasci affafto libera al governo 
la sceita de’ suoi agenti. 

Egregiamente rispose allo interpellante il ministro 
dell’interno, mantenendo salva ed inviolata la prero- 
gativa del.potere esecutivo, e di tanta evidenza erano 
improntate le sue parole, che la Camera unanime 
chiese l'ordine del giorno sulle mal capitate inierpel- 
lanze. 

Nè. diverso giudizio portavasi su quelle dirette. al 
ministro dell’ istruzione pubblica, nel formulare le 
quali, non sapremmo dire se il Radice siasi mostrato 
più ignorante d’ogni civile riguardo , 0 più trascurato 
nell’accertare quei fatti stessi che pure stavano a fon- 
damento delle sue invettive e delle sue imputazioni, 

Il Mameli rispose a lui col linguaggio fermo e risen? 
tito d'un uomo; che si sente ingiuriato senza causa e 
senza ragione, e colle più ampie e lucide spiegazioni 
chiarì il granchio solenne preso dall’ interpellante , 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Finalmente l’ultima fra le varie leggi nelle quali 
era stata suddivisa, quella delle modificazioni ; ed ag- 
giunte al Codice civile; venne quest'oggi votata: dalla 
Camera dei deputati. Con essa la porzione disponibile 
viene limitata alla metà dei beni del disponente , 
quand’esso, morendo, lascia uno.o due figli. legittimi ; 
ead un solo terzo, quando ne lascia un. numero mag- 


discendenti, ma sopravvivano ascendenti. 

La discussione si'agitò specialmente intorno alla 
questione se convenisse meglio stabilire una legittima 
fissa e invariabile,, qualunque potesse essere il nu- 
mero dei figli, o se non. fosse invece da seguirsi una 
certa qual proporzione , in ragione appunto del loro 
numero. *. * i 

Con elaborato discorso il deputato Gastinelli cercò 
di far prevalere la prima opinione; parendogli più 
naturale, più semplice e più -acconcia anche a man- 
tenere un giusto equilibrio nelle fortune, promovendo 
l’equa ripartizione dei patrimonii, 

Stava per l’opposto sistema l’esempio e l’esperienza 
delle antiche e.delle moderne legislazioni ; stava inol- 
tre la considerazione, che se la legittima si riserva ai 
figli, perchè pare giusto e conveniente che. si prov- 
veda alla loro sussistenza sui beni famigliari, la quo- 
tità della medesima vuole proporzionarsi al loro nu- 
mero, perchè risponda a questo fine. 

E la maggioranza in questo: senso appunto si pro- 
nunciava. 

Il deputato Delachenal proponeva un emendamento, 
fondato appunto ‘sù questo principio della proporzio- 
nalità della legittima, e nel quale provvedevasi alla più 
minuta e particolarizzata applicazione di esso, propo- 
nendovisi che la porzione disponibile fosse. della metà, 
quando un solo figlio lasciasse dietro di sè il dispo- 
nente; di- un terzo se due; di un quarto se un mag- 
giur numero. Ma prima che lo si dovesse porre ai voli, 
il suo autore credè ben, di ritirarlo , non parendone 
probabile l’accettazione. 

Nè miglior sorte ebbe un'altro emendamento’ del 
deputato Chenal, il'quale restringendo ancora più la 
facoltà di disporre, limitavala ad un terzo, quando vi 
fusse un figlio, e ad un ottavo, se più d'un figlio so- 
pravvivesse al testatore. Evidentemente questo era un 
esagerare il favore che si vuol fare agli eredi legit- 

timiin via discendentale, e mal si comprende come 
l'onorevole proponente possa conciliare, con quei prin- 
cipii di larghissima libertà e di assoluta democrazia 
che professa, una mozione, che restringendo siffatta- 
mente la individuale facoltà di disporre, e vincolando 
per tal guisa i patrimonii, è all’indole di quelli onni- 
namente contraria. i 

{l ministero si limitò «a riprodurre la proposizione 
già fatta altra volta, che cioè, non essendovi urgenza 
di mutare questa parte della legislazione, fosse più con- 
veniente di rimandare la presente legge alla commis- 
sione creata per la revisione dei codici. Ma com'era 
da prevedere, essa non gli fu menata buona, e a dir 
vero non si potea, giacchè il suo fatto medesimo pro- 
testava contro. Non fu forse esso medesimo che pre- 
sentò, sebben sott’altra forma, questa legge? 

Egli è vero, l’avea subordinata all'altra della varia 
quotità della successione assegnala. ai maschi .ed'alle 
femmine. Egli avea. più volte dichiarato credere fra 
loro strettamente. connesse le due leggi, ‘e solo inten- 
dere ristretta: la porzione disponibile nei genitori , 
quando sì fosse mantenuta qualche differenza di trat- 
amento fra i due sessi. nelle successioni paterne. Ma 
queste considerazioni appartenevano ad un tutt'altro 
ordine di idee, e non era da queste premesse che si 
potesse conchiudere esser premaluro, € inopportuno 
il toccare a questo ramo della legislazione. 

{l che notiamo quì per un avvertimento al ministro 


sana logica, la quale insegna, quando si vogliono ad- 
durre fatti di procurarsene almeno una esalta notizia , 
e d’informarsi, se non altro, intorno a ciò di che sì 
vuole trattare. . 

La lezione di quest oggi fu buona e ben applicata , 
ed auguriamo al signor Radice che sappia farne suo 
pro, onde procuri di risparmiare il più che gli sia 


tica prosopopea. 


oggi alla Camera la puerile argomentazione di quei 
giornale, aggiungendovi un commentario a suo modo. 
I vivi segni di disapprovazione che ad ogni moment 
da tutti i lati partivano a rompere: il filo delle sue in- 





sotto la loro vera luce. 
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venne dichiarando d’essersi pentito d'aver presentato? 


per aver trascurato la prima e più ovvia regola della | 


possibile il tempo della Camera, che ha troppo più; 
gravi doveri da compiere, e troppo più serii lavori a in-.| 
traprendere, che non quello di subire il contrasenso ’ 
delle acerbe e sconvenienti parole che talora piace al : 
deputato Radice pronunciare con sì melata e flemma- : 


La Concordia mena un gran rumore della nomina ; 
dell'avv. Ferrara a reggente la cattedra di economia : 
politica in questa università ; il deputato Radice cre- 
deite di doversi 'far l’eco della Concordia, e ripetere | 


vettive, e. il voto unanime de’ suoi colleghi, hanno ; 
già fatto giustizia delle sue parole. Ma tuttavia, poichè | 
siamo in una questione di fatti, e che questi vennero ; 
travisati, non crediamo cosa inutile il rettificarli e | 


er PASTA TR" ARCA CRROE DIL Ea o 


imazoseritti a 
restituiti. 


“Kavv. Ferrara, con decreto del 416 ottobre:1848, 
Gia nominato professore di economia politica in luogo 
del sio 


ine 










| iemonte per restituirsi a quella Napoli, ‘dove in 
bri È volger-di tempo doveva sperimentare le calun- 
; Die d& partiti e le persecuzioni del Borbone. 
i Lav Ferrara a quell'epoca trovavasi in Torino in 
| qualità di membro della deputazione incaricata di of- 
{ frire al duca di Genova la corona di Sicilia. Era inol- 
tre rappresentabte della città di Palermo nella Camera 
i dei comuni. Per un sentimento di delicatezza e di ben 
giusta deferenza alle leggi della sua patria non pare- 
vagli di poter accettare un pubblico uffizio in Pie- 
monte, se non prendesse l’assenso del governo e della 
rappresentanza. di essa; laonde scriveva al capo del po- 
tere esecutivo e al presidente della Camera dei Comu- 
ni, dimettendosi dalla deputazione , e implorando la 
necessaria autorizzazione. 

Avevala senz’indugi dal primo; la Camera accet- 
tava sì le dimissioni, ma /riserbavasi di provvedere 
sulla seconda dimanda. 

In que! frattempo succedea. un cangiamento di mi- 
nistero ; sottentravano al potere gli uomini che s'in- 
titolavano ministri democratici. Il Ferrara era sospetto 
di prendere parte alla redazione del Risorgimento ; 
imperdonabile colpa agli occhi dei puovi ministri ! 


Esso presentavasi al nuovo capo della pubblica 
SE chiedendo ‘una dilazione, esponendone. i 
motivi, e protestando che nel frattempo non avrebbe 
og alcuno degli emolumenti annessi alla cat- 


ledrà. 


Per risposta una lettera del ministro, in data 2 gen- 
naio, nesavagli la implorata dilazione. Il Ferrara ri- 
scontrava il 4, dichiarandosi pronto a intraprendere il 
corso e protestando che sino a che gli giungesse dai 
Gorauni la chiesta licenza; presterebbe-gratuitamente 
l’opera sua. Questa medesima dichiarazione ripeteva 
in altra lettera del 44, non avendo ricevuto riscontro 
di sorta alla prima, ed essendosi invano iteratamente 
presentato al ministero per un’udienza. 

Dopo quest’ultima lettera, un foglio del ministro 
delia pubblica istruzione , portante la data del 44, 
sulla veracità della quale sorgono gravi dubbii, gli 
annunciava come ei fosse dispensato da ogni ulteriore 
servizio. 
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Così veniva il Ferrara destituito, senza che pren- 
desse alcun avviso, e non ostante le esplicite e ripe- 
tute sue profferte di essere cioè pronto a intrapren- 
dere l’affidatogli corso. 


L'opinione pubblica non esitò un’istante a giudicare 
quell’atto dell’arbitrio ministeriale ; e fu concorde in 
vedere nella destituzione del prof. Ferrara una ven- 
detta politica. 


LIETI ri e EE TE N LN ATRIALE Ir 


Veniva poco di poi surrogato in sua vece il signor 
Emilio Broglio, membro della maggioranza demo- 
cratica: la quale scelta, se alcun dubbio fosse rimasto, 
l'avrebbe affatto risolto e dissipato. 


‘(Che fece ora il ministero? 


Riparò l’atto arbitrario ed ingiusto degli uomini che 
lo precedettero al governo dello Stato. Restituì al 
talento e alla doitrina il posto che lo spirito di parte 
avevagli rapito. 


Ma si dice, per tal modo l’arbitrio coll’arbitrio si 
vuole sanare, e per riparare un’antica ingiustizia , 
un'altra nuova ne viene commessa. 

Starebbe Vaccusa se, come il ministero democra- 
! tico, avesse l’attuale dimesso puramente il sig Bro- 


‘ glio; ma lungi da ciò, e appunto perchè non volea già 
i compiere una vendetta, ma semplicemente fare una 
: riparazione, provvide a conciliare i diritti della giu- 
| stizia coi riguardi dell'equità, e mentre rendeva al 
! Fetrara la cattedra statagli ingiustamente tolta, con- 
i servava al Broglio la qualità e lo stipendio di pro- 
! fessore in aspettativa. Nè per favorire il privato, di- 
menticando il pubblico interesse, detraeva 14200 fr. di 
traitenimento al Broglio concessi dai 2000 che formano 
‘ il totale dello: stipendio fisso del professore effettivo. 
| Che se il Broglio non ha già fin d'ora una caitedra, 
questo non fu per mala volontà del ministro, che ave- 
; valo proposto a quella di diritto amministrativo va- 
i cante nella università genovese, ma il consiglio su- 
i periore fu che la volle di preferenza concessa all'avv. 
i Accame. 

Dove adunque la incostituzionalità? Dove la ingiu- 
stizia? 


a 
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Scialoia ; che aveva abbandonato ia cattedra e | 
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A termini dello Statuto sono amovibili tutti i pub- 
i blici funzionarii, meno quelli dell'ordine giudiziario. 


uso del suo diritto. Questo per la stretta legalità. 

E in ordine all’equita; egli conciliò le cese in modo, 
che di due egregi emigrati italiani; ambi per molti 
rispetti degni di ogni maggior riguardo, fosse fatta 
egualmente tollerabile la posizione ; e cercò la via di 
riparare un’antica ingiustizia senza danno del secondo 
beneficato, e seppe far in guisa che la riparazione , 
i provvedendo a tutti gli interessi , per nulla tornasse 
i a carico dello Stato. 

Non vediamo pertanto come si possa censurare que- 
sl’atto, e molto meno come si possa dire ch'esso co- 
i stituisca un funesto precedente, mentre anzi per que- 
sto il governo dimostra il suo rispetto ai diritti acqui- 
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i Chese ad ogni costo sì volesse trovare e consta- 
| tare un precedente degno di riprovazione, questo sa- 
| rebbe non nel fatto del ministero presente che riparava, 
i ma in quello del ministero democratico che commet- 
[lava l’ingiustizia , sacrificando a privati rancori e a 
| malignità di parte, il sapere ed il talento. 








Sulla fede di una lettera abbiamo ieri rettificata la 
notizia data riguardo al sig. Rossetti. Ci gode l’animo 
di poter dire ora con pieno convincimento, risultante 
da prove irrefragabili, che le relazioni dateci sul conto 
del sig. Bargnani erano del tutto prive di fondamento, 
non avendo egli nè ora, nè mai accettato impiego di 
nessuna sorta dal governo austriaco. 


Facendo questa rettificazione, il giornale intende dichiarare 
che d'or in avanti si crederà autorizzato a rimandare Ja. re- 
sponsabilità diretta delle rettificazioni a chi col suo nome 
assicurò fatti che il giornale non accolse che sulla fede el 
nome stesso. 


Lo Statuto del 23 ha il seguente articolo. 
Nel tempo che noi ci opponiamo liberamente ad al- 
| cune esorbitanti pretensioni del cle:0, e ci studiamo ri- 
chiamare l’attenzione. del governo sugli attacchi che sì 
fanno alle prerogative dell'autorità laicale riconquistate 
nel secolo scorso, non possiamo. d’altronde astenerci 
i dal protestare altamente contro le ‘polemiche piene di 
fiele e di disprezzo, colle quali viene assalito il clero 
! in alcuni periodici. subalpini. A noi, che con franco 
| animo e rette intenzioni iniziammo pubblica discussione 
di principii coi giornali religiosi della ‘Toscana, non 
conviene tacere sopra questo deplorabile abuso, perchè 
i non sembri che col silenzio approviamo le esorbitanze 
i che già contaminano l’arena nella quale noi pure scen- 
i demmo. Dobbiamo a noi stessi questa dichiarazione, e 
ila dobbiamo al pubblico, onde non sia tratto in in- 


ganno sopra le convinzioni nostre in cosa di tanta im- 
portanza. È 
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i L'Opinione, giornale torinese, dopo avere sollevato 
i sul vescovo d’Asti questioni che era bello il tacere, ri- 
i torna a contendere coll’episcopato, ed empie le sue co- 
i Jonne d’una acerba invettiva intitolata -— Lettera di S. 


i Pietro ai vescovi del Piemonte. — Noi abbiamo letto 


% . . . 

i con grande amarezza quelle pagine, nelle quali col lin- 

i guaggio dell’ironia e dello scherno si ripetono le vec. 
c 


i chie accuse ‘contro il clericato, e coll’apparato di una 


! facile erudizione si ritraggono dalla Storia della Chiesa 
i tutti gli argomenti che adoperò la filosofia del secolo 
i XVII per contraddire le credenze cattoliche. Quando 
} si pensa che un giornale cade sotto gli occhi d’ogni 
specie di lettori, non sì possono dissimulare le funeste 
j conseguenze di così fatte scritture, le quali possono ac- 
i creditare sofismi perniciosissimi nelle intelligenze non 
! provvedute di solida dottrina, ed operare separazioni 
i d’animi e di voleri oltre ‘ogni dire funeste. 

| Come poi lo scrittore di quella Lettera abbia osato 
| in un giornale di lasciar correre la sua vena erudita 
i sopra fatti che offendono manifestamente il pudore, noi 
mal comprendiamo, e senza usare riguardi ci crediamo 
in debito di protestare contro questo indegno abuso 
| della stampa periodica, la quale per tal modo offende 
il costume, e al gusto d’un epigramma sacrifica quel 
rispetto che lo scrittore deve a se stesso ed al pub- 
blico. 

Altro è un giornale, altro è un libro; e chi non sa 
comprendere questa differenza tanto nell esporre i fatti, 
che nello sviluppare i principii, e chi non guarda agli 
effetti che può produrre un foglio che sì sparge ogni 
giorno nelle famiglie e negli onesti ritrovi, € lo coa- 
Sdera come un libro. destinato a pascere gli ozii di 
pochi lettori, o a giacere nella polvere di una biblio- 
teca, mostra di non avere intelligenza di pubblico 
scrittore. 

Noi non vogliano qui far sermoni; ma pel decoro 
della stampa periodica italiana cì auguriamo che il 
funesto esempio dell’Opinione non trovi imitatori. 

Irritare davvantaggio colla sferza del volterrianismo 
le questioni col clero, è oggi pessima opera ed infelice 
anacronismo.: Basti all'Italia l’essersi miseramente di- 
[ee coi gesuiti in momenti supremi di espettazione; 


In ogni caso pertanto il ministro non avrebbe fatto che: 
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non accresca oggi le sue divisioni, risuscitando le anti- 
che querele del laicato e della Chiesa, della critica 
scettica colla fede superstiziosa. 

Noi vogliamo il clero non privilegiato, non oppres- 
sore, ma lo vogliamo rispettato secondo. l’altezza della 
dignità sua, ed unito con noi a riformare l’edifizio ci- 
vile della nazione. Se le libertà civili conquistate do- 
vessero fruttare ‘al clero schiavitù e disprezzo, siccome 
alcuni pare che intendano, il clero sarà sempre il più | 
implacabile avversario .dei nuovi ordini. Ma noi all’op- 
posto vogliaino che. per tutti siano uguali i benefizii 
della libertà, e: che anzi il sacerdozio cattolico dia bat- 
tesimo di religione a questa figlia delle rivoluzioni dei 
popoli, onde purificarla d’ogni violenza, e ‘contenerla 
nei limiti del giusto e del vero, persuasi come siamo 
non esser libertà senza virtù, nè virtù senza religione. 

Se peraltro da un lato noi condanniamo apertamente 
le polemiche ingiuriose al clero, non possiamo d'’al- 
tronde tacere coine gli eccessi di alcuni giornali sedi- 
centi religiosi ‘ne ‘siano occasione precipua. Sono le 
esorbitanze dell’Armoniz che eccitano gli epigrammi 
irreligiosi  dell’Opirione; giacchè sembra pur troppo una 
legge fatale, che ogni idea, superlativa in un senso ne 
partorisca una contraria egualmente superlativa. E que- 
sto combattersi degli estremi è il carattere dei. nostri 
tempi, i quali per ora lungi dall’inclinare ad alcuna 
conciliazione, si fanno oguora più irosi e divisi. 

Pensino peraltro i partiti estremi a che termine con-- 
durranno la società europea continuando nella loro 
caparbia ostinazione. Se gli animi non si piegano a 
quelle inevitabili transazioni, che sono priina o poi il 
fine ultimo di tutti i rivolgimenti politici, si prepara 
un'epoca di funesta dissociazione. di tutte le forze e di 
assurda. prevalenza d’una idea, senza por mente a quelle 
che razionalmente la limitano e la completano, 

A noi. posti in, mezzo a questa lotta di. principii 
estreni, non resta altro ufficio che segnalare le enor- 
mezze di ciascuno, e tentare per ogni verso il trionfo 
dei principii medii, mei quali soltanto può comporsi la 
grande contesa che agita sotto i nostri occhi le pas- 
sioni e le intelligenze d’Italia e d’Europa. 

È per questo che nelle nostre quotidiane polemiche 
noi diciamo al clero -- non risuscitate pretese esorbi- 
tanti, per non risuscitare l’incredulità: Volterriana: — 
diciamo ai governi — non uccidete la libertà, per non 
render permanente la rivoluzione: — diciamo ai repub- 
blicani — non preparate rivolgimenti per non tornare 
a, vita l’assolutismo. 

Così le nostre parole non suonano accette ad alcun 
partito, ed il nostro penoso ufficio ogni giorno. è con- 
tristato da nuove amarezze. Ma questo poco monta; 
noi obbediamo alle nostre convinzioni, ed a quello che 
noi crediamo essere il vero bene della patria. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 26 ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Interpellanze 
del sig. deputato Evasio Radice a! ministro dell'istruzione 
pubblica ed èsteri intorno alla nomina del sig. Ferrara n 
professore nell'Università di Torino e al richiamo di al- 
cuni diplomatici, ed alle sostituzioni ai medesini. lispo- 
sta del ministro dell'istruzione pubblica e dell'interno. 
Discussione sulle aggiunte e modificazioni al codice ci- 
vile. Serie d'emendamenti rigettali. Serutinio segreto. 
Adozione del progetto della commissione. 


La seduta. è aperta all'una e 544. 

Letto il processo verbale della tornata precedente, il segre- 
tario G. B. Michelini Jegge il consueto sunto di petizioni. 

Varie sono chiamate d'urgenza. 

Radice domanda di fare un'interpellanza al ministro del- 
l'istruzione puhblica. 

Radice (si alza e legge ciò che segue). Veggo nella Gaz- 
zetta uffiziale del 23 corrente, come venisse nominato reg- 
gente la ‘cattedra di economia politica in questa nostra uni- 
versità il signor avvocato Francesco Ferrara, dispensanidone 
contemporaneamente dell'incarico l'avvocato Emilio Broglio, 
a cui venne invece conceduto un. annuo /raltenimento di a- 
spettativa di lire 1200, A me non è dato di conoscere il sig. 
avvocato Francesco Ferrara, il quale, se venne scelto dal sig. 
ministro della pubblica istruzione a fungere l'importante uf- 
ficio a Ini novellamente affidato, deve certamente essere or- 
nato di quel sapere e di quella pratica dell'insegnamento ;in- | 
dispensabili a chi insegni per coscienza, e non per soli mer- 
cede. Ma il signor Broglio venne in possesso della cattedra 
commessagli dal passato ministero, perchè volontariamente 
vacata, se non m'inganno, dallo stesso signor Ferrara. Il sig. 
3roglio sedette già nostro collega su questi banchi, e noi 
udimmo: più di una volta la sua parola svolgere eloquente- 
mente de dottrine della politica economia;-e-tutelare quella 
libertà che noi. accarezzavamo allora colla; devozione dei 
primi amori. Ora, o signori, il signor Broglio è tolto all'ono- 
revole ufficio dopo poche lezioni; è rimunerato con un /rat- 
lenimento (parola teenica ) di lire. 1200, Je quali graveranno 
di tanto il nostro enario, e.al posto sno é rimesso il giù de- 
missionario, siguor Ferrara coll'iniero: stipendio, io ni sup- 
pongo, annesso alla cattedra di politica economia? 

lo dirò al sig. ministro : 0 il signor Broglio adempiva con- 
scienziosamente e dottamente al suo ufficio, esallora perchè 
rimuovernelo ? 0 il sig. Broglio non soddisfaceva al requisito 
dell'affidatogli insegnamento, ed-allora perchè rimunerare la 
sua supposta inetlitudine con un trattenimento di 1200 lire? 
Io non chiederò conto al sig. ministro delle ragioni che lo 
indussero ad operare cotesta vicenda di professori, ma gli 
dirò cho ta Camera non vorrà farsi strumento allo spreco del 
sudato danaro del popolo, per soddisfare «lle politiche libi- 
dini del potere ministeriale (rumori). È dico « politiche }i- 
bidini » perchè, se io debbo giudicare i singoli atti in rela- 
zione allo spirito che pervade tutta la compagine del mini- 
stero, sono mio malgrado indotto a conchiudere che a ciò lo 
Spronava non il solo desiderio del bene, dell'efficacia dell’in- 
Segnamento o della gloria della nostra università, bensì l'at- 
luazione di proponimenti. che io chiamerò poco generosi, 
per non far uso di men conveniente concetto. Notate, o si- 
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cs oa ; : sell vir. | clami contro quest'uomo, che si trova era in una condizione 
gnori, che il:signor Broglio è lombardo, notate. ch'egli par- | clami centro q ‘ 


teggiò sempre colla sinistra in questa Camera, notate eh'egli 
venne assunto all'onorevole posto dal ministero democratico, 


i vale a dire da quel ministero il quale era in que’ tempi l’e- | 


spressione libera e sincera dei seutimento nazionale, da quel 
ministero che aveva per maggioranza la quasi. universalità 
della rappresentanza popolare. 

E perchè mi vien Luttavia concesso il discorso, io non 
posso non seguire nel medesimo argomento, volgendomi però | 
al signor. ministru degli esteri o a chi fa per lui; giaechè 
raramente il signor deputato di Strambino alheta della sua | 
presenza il nostro consesso. 5 su i | 

Non egli, perchè assente, ma il sig. ministro degli interni | 
rispondeva ieri alla interpellanza del mio amico l’onorevole ; 
deputato Moia. Il sig. ministro degli esteri {così accennava 
l'onorevole Mvia) credette nella sua sapienza di atterrare 
di un colpo tatta la mostra missione, iti Svizzera, spazzarido 
via e inviato e segretarii ad un tempo. Ora, l'inviato a 
Berna era l'ultimo della famiglia. diplomatica. stata Mollo 
cata qua e là, con parca mano dal ministero Giobentì , il 
quale aveva pensato che presso Ja generosa repubblica ‘El- 
velica, uscita appena, non senza graffiature, dagli artigli ‘del 
Somdlerbund, giovasse al nostro libero paese essere rappre- 
sentato da uomini, che non avversassero, ma che amassero 
invece e propugnassero, e per sentimento, e per convigzione 
e per dovere, le nuove e sincere istituzioni che condurranno, 
io spero, questa nostra patria or martoriata ad onesta € prò. 
spera fortuna. Così/avera ereduto;il cessato ‘ministero; vinta 
l'ittuale ei fece ieri comprendere,per organo suo if signor 
ministro degli interni, che per ciò che risguarda la politica 
esterna, a lui conventa accettare per ora quela impostagli 
dagli esteri governi, (è che. solo quei nostri idviali potevano 
essere ivi. bene accetti, i quali rdppresentassero, non l’idea 
vivente, ma piuttosto, il cadavere Hel mostro; pulitico; sistema, 
Egli è perciò (e questo non dissé il signor ministro, ma iv 
lo deduco come conseguenza nalfirale delle sue premesse), 
egli è per ciò, che il solo Jibefo inviato ancora tollerato 
presso una libera! nazione fu. fplto ultimamente di balzo, 
perchè a lui venga forse sostituità un qualche. tale, che rape 
presenti non il pensiero politico dél hostro popolo, ma quello 
di stranieri dominatori. Î 

lo spero che il signor ministro {degli esteri comprenderà 
la giustizia e la convenienza di ritorrere, non al nostro po- 
polo, abbastanza emunto:e calunniato; mala cotesti nuovi 
reguitori delcosmopolitismo, perchè suppliscano essi ai grassi 
ed anormali ed onerosi stipendi che sono:pur ora pagati ai 
nostri inviati di Parigi, dì Vienna, e ad altri nobilissimi tutti 
(chè il popolo mostra, il quale paga col sudore della sua 
fronte, non ne conta fra i suoi rappresentanti esteri un solo 
delsuoi), tutti, dico, fautori e propugnatori presenti non de- 
gli interessi, non «elle libertà, non delle instituzioni della 
patria nostra (rumori prolungati), bensi delle dottrine e delle 
convinzioni dei governi:-che a queste sole condizioni li accet- 
tano. To non intendo! di ehiamate a disamina la politica 
esterna dei siguori ministri. Questa Camera ne chiederà Torò 
conto, e conto severo a. più opportuna stagione; e. se Ja} re- 
sponsabilità, ministeriale non è nna meri parola vuota di 
senso, Saccorgeranno allora i signori ministri che nonjim- 
punemente si abbandona la dignità di un popolo vinto sì, ma 
generoso e forte tultavià sulla coscienza de’ snoi diritti e del 
suo antico valore. Intanto come membro, della commissione 
del bilancio, piacemi di far osservare fin d'ora che non è tut- 
tavia chiuso quello del (849, e che dal canto-+mio non la- 
scierò modo di persuadere alla commissione ed alla Camera, 
perchè si neghino (anche in questo stesso bilancio) al mini- 
stero le crescenti spese cagionate da coteste inopportune, in- 
giuste, 0 capricciose mutazioni, (Voci di riprovazione; ru- 
mori crescenti). Pregherò perchè venga rifiutata la sanzione 
a cotesti nuovi stipendi o trattenimenti concessi agli inviati, 
ai segretari di legazione, ai professori ea qualunque @ltro 
agente 0 impiegato del .governo, messi a disponibilità, ove 
non facciano. i sigoari ministri apparire con ragioni: chiare 
ed incoutrovertibili che cotali mutamenti sono. giusti ‘e ne- 
cessari. ai 

E rivolgendomi nuovamente al signor ministro dell’istru- 
zione pubblica, mi farò lecito di accennare che quanto ‘più 
Ja commissione del bilaneio si mostrerà desiderosa di conce- 
dere tutte quelle somme che saranno per essere consecrate 
all'incremento di buoni stadii universitarii, e della primaria 
e secondaria istruzione, non meno che di migliorare la quasi 
intollerabile condizione degli uomini benemeriti è veneràndi 
che consacrano ta mente;ed il cuore all'educazione della no- 
stra gioventù, tanto più avara si mostrerà la commissione 
del bilancio a favorire Je vane o imperdonabili prodigalità 
del ministro; e avvertitamente le chiamo io imperdonabili 
prodigalità, perciocchè se esse tornano in' questo caso a 
cianno irremediabile del più religioso dovere di un governo, 
del più santo diritto di un popolo, quello cioè di educare è 
di essere educati... (oh! oh! ‘risa, rumori prolungati, voci di 
riprovazione da lutti è banchi della Camera ). 

Ministro dell'istruzione pubblica. Tralascio di rispondere 
alle imputazioni o invettive che vogliano dirsi, di Spirito, di 
reazione e di libidine politica, le quali affatto non mi 
convengono, perchè io ho parlato sempre col più. elo- 
quente linguaggio dei fatti, mostrandomi eguale con tulti di 
qualunque colore:essi siano; ho cercato di premiare il mo- 
rito dovunque lo trovassi, e di render giustizia a tutti, nè 
ho mai fatto, eome dissi distinzione di colore. Esempio i.tanti | 
lombardi, i tanti emigrati siciliani, ehe ho già collocati. Ve- 
ramente io potrei alle imputazioni fattemi rispondere con 
una sola parola, e sarebbe, che prima” che un deputato; si 
acciugesse a censurate la, condotta. di.uo ministro, votessè 
procurarsi cognizioni più esatte. lo ho invitato quei signori 
che avevano richiami da fare, a volgersi al ministero diret. 
tamente, perchè siamo pronti a render loro conto 
nostro operato. 

Come uomo posso essere soggetto ad errore, ma certo noi 
peccherò mai di propasito. . 

Se questa norma l'onorevole deputate Radice 


di ogni 


i RR è avesse segui: 
to, avrebbe rilevato , che non si è IMposto aleun aggravio 
all'erario. ma che si sono assegnati precisamente 800 fram- 
chi al sig. Ferrara come reggente la cattedra 
pente somma di 1200 al sig. Broglio. 

E questi 1200 fr. sono stati dati al Sig, Broglio 
in compenso di quattro o cinque lezioni che egli 
tuto dare, ma perchè capisse, che non si voleva 
menomo torto; non voleva privarmi dell’opera su 
forse in altri rami d'insegnamento; ma 
conciliare la cosa a favore anche di un 
grato, quel è Ferrara. 

lo, nemieo delle recriminazioni, non voglio portare le se 
gioni, per le quali il signor Ferrara fu posto a riposo oUfu | 
dispensato da quella cattedra. Questo non fa alla questione - 
egli non era veramente; demissionario ; il ministero d' allòra 
avrà avuto le sue ragioni per dispensarlo; forse sarà stato : 
effetto di mala intelligenza, ma per certo vi furono dei 


s e la rima- 


; hon già 
abbia po- 
fargli il; 
a preziosa | 
precisamente per ; 
altro illustre emi- | 


ri- | 
ì 


È 


£ 


sfavorevolissima. Del resto dalla prova più duminosa. che 
questuomo ha dato della sua intelligenza è della sua scienza 
economica, cogli scritti che ha resi di pubblica ragione , ho 
creduto di fare il miglior. regalo col durlo «all'università di 
Torino come professore. (EE 
Nel tempo stesso voleva collocare altrimenti il signor Bro- 
glio; non mi è riuscito, perchè il consiglio superiore non 
creilette di procedere a mio talento. lo voleva collocarlo 
nell'università di Genova alla cattedra di diritto amministra- 
tivo, ma si ammise invece il signor Accame. E sebbene in 


i questa materia il voto del consiglio sia purameute consultivo 


ho voluto rispettare quel consiglio, quindi ho collocate al 
signor Broglio in aspettativa, perchè se mai sì presentasse 
l'opportunità di collocarlo lu farei al più presto. L'assegna- 
mento di cui gode non grava l'erario, graverchbe piuttosto 
il signor Ferrara, il quale generosamente ha acconsentito, 
perchè condsceva, che se meritevoli di riguardo sono le sue 
circostanze, lo sono del pari quelle del signor Broglio. Chiun- 
que volesse conoscere i documenti vi Troverà che nun v'é 


I in quanto asseriseo una parola contraria alla verità. Del resto 


io non iconnseottil siano Broglio; è nemmeno vil suò colore 
politico; È : 

Ministro dell'interno. Risponderò al signor Radice che 
sonò persone onorevolissime quelle che furono inviate, come 
ongrate sono quelle elie furono richiamate da carichi diplo- 
matici. Ma certo la Camera non pretenderà dal governo che 
egli dichiari tutte le circostanze per le quali abbia stimato | 
di richiamare uda persona; il richiamare non è cosa disono- 
revole in materia diplomatica, ed appartiene esclusivamente 
al governo. 

È quando esso dichiara che sono onoratissime le persone 
ch'egli richiama e che all'occorrenza none dimeutichenà, io 
eredo che-il governo ha adempiuto al suo;dovere., 

Molte voci. L'ordine del gionno! gna 

Radice. Chiedo l'acoltà di parlare per un fatto personale. 

Presidente. Il deputato Radice ha la parola per ‘nn fatto 
personale. | 

Radice !(conun tuono di voce dolcissimo), si fa a rispone 
dere al signor, ministro dell'istruzione pubblica che non. fu 
sua intenzione di fargli imputazione di sorta: che non ha mai 
avuto in pensiero di fare nemmeno una interpellanza, per la 
quale non sì sarebbe certo dipartito dalle consuetudini par- 
lamentari:: che mon ebbe altro in animo che avvertire um 
momentino; al fatto inserto nella Gazzetta officiale: del re- 
gno, tanto, che se ne potessero ben ponderare tutte quante 
le conseguenze, Essere, lieto della sua sortita in proposito, 
in quanto che questa aveva aperto un liberissimo campo, e 
voleva prevalersene onde chiarirsi ‘ben bené deila mente del 
ministro, (così che ‘non rimanesse nemmen più l'ombra. del 
sospetto sorto Lin taluno che esso fosse mai per portare nel 
sacrario dell'insegnamento universitario i rumori e le vendette 
della politica (nuovi e varii rumori. — Segni manifesti di 
noia. — Qualche deputato sbadiglia): 

L'oratore (per nulla commosso dalla qualità dell'accogli: 
mento, fatto ulle sue parole da tutta la Camera) continua 
a dire chesil non. godere che: fail Ferrara «dell'intero sti. 
pendio... (nuovissimi rumori) è tale una economia che torna 
a danno dell’insegnamento .. (Crescendo i rumori altro più 
non si 0de dell’oratore che le parle) decoro.... erario.... 

Voce generale, L'ordine del giorno! 

L'ordine del giorno è votato. 

«È all’ordino del giorno: la discussione sulle modificazioni 
ed aggiunte al Cudice civile. — Proposta del sig. Bunico circa 
la-legittima degli ascendenti, ;': È 

Sineo, Prima che si apra la. discussione sugli emendamenti 
proposti, riferisce. sulla petizione del signor Garlasco tras- 
messa per emendamento; 

S'upre la discussione sull'articolo primo del progetto. della 
commissione che riferiremo più sotto. 

Gli emendamenti già riprodotti dai signori Cavour, Che- 
nal e Delachenal sono i seguenti. 

Si propone la ‘soppressione della seguente frase (all'art. 
7.del 1 progetto): 

* Quando questi, morendo lascia uno o due figli legittimi o 
» legittimati, ed un Lerzo quando ne lascia un numero magy- 
« giore.» Cavour. 

« Le liberalità per testamento non potranno eccedere la 

metà dei beni del disponente, quando questi morendo lascia 

un solo figlio legittimo o legittimato; il terzo, quando ne 
lascia due; il. quarto, quando ne, lascia. un uumerogmag- 
giore; su questa base ecc, Delachenal. 

‘ Le liberalità per testamento non potranno eccedere il erzo 

dei beni del disponente, quando questi morendo lascia. un 

solofiglio legittimo » legittimato, e l'ottavo quando nelascia 
un'nunero maggiore.» Chenal. 


© A questi si aggiungono i seguenti: 

: Le liberalità, per testamento non potranno eccedere la 

nietà dei beni del dispuvente, quando questi morendo la- 

scia figli iegittimi o legittimati ». Gastinelli. 

s Le liberalità per testamento non potranno eccedere la 

metà dei beni del disponente, sia che lasci discendenti le- 

gittimi è illegittimi, sia che ‘in mancanza di discendenti 

lasci uno o più ascendenti ». 

« Qualora il disponente lasci più figli 0 discendenti, le. li- 

beralità a favore d'uno 0 più di loro, non potranno ecce- 

dere la metà della porzione «disponibile ». (Leone). 

Dipo lunga discussione, cui prendono vivissima parte | si- 
gnori Sineo, Ravina e Lione, nessuno di questi emendamenti 
è approvato. LES (8) 
Si vota sulla seguente massima, cioè; ; 

» Se la legittima a favore dei discendenti debba consistere 
» in una porzione fissa, e debba essere ‘una. sola e sempre la 
» stessa, qualunque sta il numero dei discendenti ». 

La Camera non approva. 

Restano ‘a :votarsi gli articoli ‘del progetto della commis- 
sione. 

Ministro di grazia e giustizia. Poichè sì è fatto dall'ono- 
revole deputato Delachenal menzione delle cose deite a nome 


del ministero, io mi trovo nella necessità di spiegare il:mo- 


tivo, che già la Camera ben comprende, per cui io non ho 
preso parte a questa discussione che riguarda la maggiore o 


j minore porzione di disponibilità da lasciarsi ai genitori, e la 


maggiore o minorlegittima da concedersi ‘alla prole, nel corso 
dello quale venne a dibattersi il punto se la porzione di di- 
sponibilità debba essere fissa, oppure vaviabile, secondo il 
maggiore o minor numero della prole. E quanto a questo, 
incidentemente dirò che io converrei col voto ‘adottato dalla 


Camera, vale a dire che la misura della legittima debba es- È 
; sere veramente proporzionala al numero maggiore o minore 


della prole stessa. Dovendo la legittima sopperire ai bisogni 


i della. prole, tener luogo di quegli alimenti che.il genitore 
; vivendo deve alla sna prole, io conseguenza siccome maggiori 
sono i bisogni della prole a misura che essa si fa più nume. | 


rosa, maggiore pure deve essere la legiliiima' du ‘accordarsi 


È cere riti cite LI 
lano 


alla prole, e viceversa minore la disponibilità che deve las 
ai genitori. È cd 
L'idea di semplicità che si è messa in campo dal depi 
Gastinelli, non può fare tale impressione da sacrifica 
una legislazione più semplice una legislazione più giusta 
iu tengo veramente per legislazione più. giusta quella. 
vuole essere la legittima proporzionata alnumero della prole 
alla quale la legittima stessa si accorda per sovvenire at p 
prii bisogni. Del resto, quanto al toccare alla misura d 
legittima: attualmente stabilita dal codice, io ho già avul 
l'onore di esprimere alla Camera quale sia il mio modo d 
intendere la cosaca questo. riguardo, vale a dire non esser 
urgenza alcuna di toccare questa misura. Loi 
Ciò formava il soggetto delle meditazioni. della commi 
sione incaricata di rivedere i varii codici, e segnatamen 
il..codice civile. Usservo esservi tanto meno ragione di Log 
care fin d'ora a questa misura della legittima, dopo che colli 
deliberazioni della. Camera si è troncato il corso della 
tria podestà appena i figli siano giunti at 21 anno. In qua 
ame mi pare «che sarebbe. piuttosto il caso di accresce 


‘che diminuire la disponibilità dei genitori, onde essi abbia 


in mano uno strumento, del quale possano servirsi nè 
datino ‘nè in‘ sfregio della prolè, ma bensia varlaggio de 
medesima cin: quegli anni più scabrosi, nei quali se manca 
d'ogni mezzo per contenere in dovere la prole, io non 
quale sia il risaltamento di ‘questa legislativa disposizione 
Sineo continua a sostenere il primo progetto ST ministra 
aggiunge alcune ulteriori, considerazioni. ‘ Sa 
Dopo breve risposta del relatore si votano un'4dbpo l'al 
gli articoli della commissione. i 3 
Si procede quindi allo scrutinio segreto sul. progetto 
è il segnente. ; 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 4. Le liberalità per testamento non potranno ee 
la metà dei beni del disponente, quando questi more 
scia uno v due figli legittimi o legittimati, ed un terzo qu 
ne lascia un numero maggiore. i ; 

Art. 2. Se il testatore non lascia discendenti, 
denti, egli non può disporre che della metà. 

Art. 5. La porzione legittima, ossia la metà, ess 
perstiti il padre e la madre, spettà ‘ad amendue per | 
porzioni ;, ed in mancanza di uno, interamente al super 

Art, 4. Sulla base stabilita, coi. precedenti articoli. si 
luogo in favore delle persone contemplate negli art. 720, 
e 724 alla riduzione delle disposizioni testamentarie e | 
donazioni tra vivi, a termini della sezione 2, capo 3, 1 
e del capo 3, titolo 5, libro 3 del codice civile. © || 

Art. 5. La porzione dovuta, giusta lart. 936 del adire 
civile, all'ascendente o agli ascendenti. nella successi 
figlio morto ad intestato senza posterità, non sarà mai 
nore della metà. a 

N. dei votanti 107° 
Maggiorità . 100 54 
Favorevoli. . 169 
Contrarii,. Meo) 
La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 5. 
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NOTIZIE DIVERSE 


0 TALIA. 


Torino. — S. M. în udienza del 23 corrente , si 
degnata di conferire al consigliere d’ appello avvoc 
Giuseppe Dufour, reggente l’uffizio fiscale 6 
presso il: magistrato. d’appello di' Savoia, l'effet 
della stessa carica...‘ 


— REGIA UNIVERSITÀ’ DEGLI sTUPI IN T'oriNo.—Per as 
commendevole ordinamento dai reggitori degli stul 
si diedero sempre alle varie segreterie di Stato i nomi 
di tutti quei giovani egregi che in questa regia univeri 
sità finirono, conseguitane, la laurea , il corso;del 
scienze con eminente profitto intellettuale e morale, | 
pientemente volle così provvedersi acciò che nella sce 
delle persone da’ prefiggersi ai molteplici uffizii < 
pubblico servizio si avesse criterio’ possibilmente esa 
onde preferire i migliori ‘per scienza e virtà; © | © 

Ora il consiglio ‘universitario ‘è fine ‘di maggiorimenti 
distinguere il vero merito ed aggiungere stimolo ad ‘ono 
revole emulazione nello informare: mente éd animo 
sapienza vera, ordinò: la pubblicazione dei nomi 
quei che per giudizio ponderatissimo dei. consigli de 
varie facoltà uscirono più distinti nell’anno scolastie 
1848-49. Furono così qualificati i, signori x 

Laureati in teologia | 

Peinetti Pietro da Monasterolo, Torino. 

Bertea Agostino da Torino. i 

Tayella Giacomo da Torino. 

Chiavassa Gio. Battista da Villafranca, Pinerolo. 

Laureati in leggi 

Martini Felice da Nizza, Nizza. 

Boggio Pietro Carlo da Torino. n 

Elena Carlo da Brusasco, Torino. ‘‘ 

Pizzigoni Oreste d’Arona, Pallanza. 

Oddone Giovanni d’Alessandria. 

 Verani Roberto da Nizza, Nizza, 

Negri Giuseppe da Novara. 

Nigra Costantino da Villa Castelnuovo 

Remigio Lorenzo, da Mondovi. 

Golè Bartolonimeo, da Montegrosso, Cuneo, 

Laureati in medicina e chirurgia. 

Valletti Leone da Torino. . i 

Prelli Carlo d’Alessandria. 

Berti Giovanni d’Orbassano, Torino, 

‘Peano Carlo d’Acqui. ; 

Moriondo Giuseppe da Perosa, Pinerolo. 

Rosanigo Enrico da Cassolo, Lomellina, 
Professore di filosofia positiva. 

Resso Carlo: Eugenio da Pozzolo, Alba. 

«0 Ingegnere idraulico. 

Goano Guido ‘da Fossano, Cuneo. 

Architetto civile. 
Ferruta Valentino da Novara. 


Approvati in farmacia, 
Piazza Domenico da Nizza Monferrato, Acqui. 
Calandri Guglielmo ‘da Bene, Mondovì, 7 


; Ivrea; 
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i Farant, Gio. Battista, dai Utelle,; Nizza, 
: Pasino. Luigi, da Lu, Alessandria, 
Così ha deliberato il consiglio universitario nella sua 
adunanza: del 22. corrente mese. 
Torino, il 25, ottobre 1849. 
Giacometti segretario. 
—. Leggesi nella razz. Riem. 
Si reca a cognizione; del pubblico, ‘che il foglio utfi- 


k 


WU RISORGIMENTO 


sei pezzi d'artiglieria, che: ayeva spedito il suo ca 
di Stato-maggiore al quartier generale principale, 


dendo prudente di impegnare da solo la divisione oltre 
il Po,'ove poteva essere preso ‘alle. spalle dagli austriaci‘ 
di Pavia ‘che: erano cin numero: di 6/mila uomini, € 





po | compagnie dei reggimenti lombardi di recarsi a Genoya; 
per | di una avanguardia. già spedita a Seravalle tentativo 
aver notizia dell’armata principale ed un altro ufficiale | che fu repre 
in Alessandria al generale di quella piazza per vedere./| Alessandria 
se aveva ordini o notizie ‘a comunicargli; che non ère- | 


sso dal generale Fanti al suo giungeré da 
a Tortona. 

Terminata la lettura del processo e tutte le risposte 
del gen, Fanti, questi prendendo la, parola dice, che 
quando diede lu sua relazione alla commissione di in- 
chiesta di Torino uon credeva di darla in sua discolpa, 


i . i Hi: dc; sensa ritirata ‘in caso di sconfit rché 1 i].ma bensi per ra li sui fatti successi ivisi 
ciale del Regno: dipende esclusivamente dal' ministero È fitta perché San-Nazzaro'|. per ragguagli sui fatti successi nella divisione 


dell'interno, e:che ogni: richiamo: per mancata o ritarda- 


TEEN 3 Durando in rititata;/lusingava' idea di portarsi in Ales-" 
ta trasmissione della: Gazzetta: Piemontese deve. essere ; I 5 > POLTATSC, Ar 
sandria per: o difendere quella piazza ‘0 portarsi al. Po | mancanza 


direttoval'signor: Peyron, controllore: dello stesso: foglio 
ufficiale, ‘alla stamperia Favale, casa Collegno, via dei 
Mercanti, nun. 47. 


- Genova, 25 ottobre. — (Gazz. di Genova). — Il de- 
legato del consiglio ‘sanitario ‘di’ Genova, dottore Ros- 
selli, riferiva allo ‘stesso, che visitato per lui con tutta 
diligenza il comune di Arquata: e le località ‘adiacenti; 
trovò ‘che dei ‘malati’ esistenti. a Sottovalle, comune di 
Gavi; due soli rimanevano ancora a letto ‘affetti da 
malattie ordinarie nongravi* gli altri erano intiera@ 
mente ristabiliti; ed' erano ritornati già ai loro lavori. 
In Arquata dopo i decessi anteriormente notati non ve 
n’ebbe luogo..che un solo nella persona d’una vecchia 
di 75 anni. In Serravalle poi eransi. verificati | quattro 
decessi. dalla notte del :20/a tutto il 23; v occorse; un 
caso il 24, che. esaminato !dal prefato' D. Rosselli in 
compagnia: del protomedico. Verri;e del D; Giani fu rico- 
nosciuto come:caso' di cholera. 
«Intanto ci consta ; che a fine di impedire ogni. ul- 
teriore diffusione del. male, furono, date le più opportune 
disposizioni ; così dal. consiglio sanitario. di Novi. cui 
specialmente; spetta provvedere ai suddetti comuni ap- 
partenenti. a quella provincia, come eziandio del con- 
siglio provinciale di sanità di Genova, che veglia inde- 
fessamente. alla incolumità di questa città e. provincia 
alle sue cure, affidata. 


— Annunziamo con dolore la perdita del :contram- 


miraglio conte Luigi Serra, morto improvvisamente nella | si 


scorsa ‘notte, 








L'Avvenire d'Alessandria pubblica il seguente suo 
rendiconto della seduta del consiglio di ‘guerra per 
giudicare il generale Fanti e il colonnello Sanfront. 

Aressanpria 25. — Lunedì e martedi ebbe luogo il con- 
siglio di guerra per giudicare il generale Fanti ed il 
colonnello Scdnfront. Riporteremo solo quanto ci fu 
dato raccogliere dalla sediita pel generale Fanti, non 
potendo con’ nostro dispiacere fare ugualmente per 
quella del colonnello Sanfront, perchè essendoci pre- 
Sentati martedì alle 40 174 ‘antimeridiane per entrare 
nella sala del consiglio , con nostra sorpresa, la senti- 
nella alla porta del pulazzo vietò l'ingresso a noi e ad 


altri, dicendoci che tale era l'ordine. Interrogato un 


nostro amico che usciva dalla sala se vi fosse folla di 
borghesi, ci disse che non ve ne erano più di quindici 
o venti, ma quasi tutti ufficiali, bassi ufficiali e soldati. 
Infatti mentre noi eravamo respinti questi entravano 
liberamente..... 
._— Il. consiglio di. guerra per giudicare il generale 
Fanti è composto ; 
4. Presidente generale Collegno, 
si Membri, tenente generale Solaro. 


id. Scatti, 
id, Durando 
Maggior gen. Solaroli. 
CIR a ‘Sambuy. 
id. Lovera, 


13,,R. fisco militare Rambotti, maggiore del comando 
della fortezza. 
La sala è stipata . di gente d’ogni. condizione: l’an- 


sità è somma; nella. pubblica via vi è pure immensa 


folla, Il generale Fanti. seduto. al posto: degli accusati 
con fronte calma, modesto, e alquanto. pallido in volto, 
vicino! al generale. Bussetti. suo. difensore. Vi. sono in 
qualità di: testimoni .a favore : dell’accusato ‘il generale 
Lamarmora ed .il. colonnello Berchet. V'assiste il colon- 
nello d’artiglieria Martin :Montù. difensore, del colon- 
nello Sanfront, 

É aperta la seduta alle ore 11, l’uditore di guerra 
si fa a leggere alcuni rapporti .trasmessi dal ministero 
di guerra all’uditorato generale perchè si istruisse con- 
tro il. generale Fanti e colonnello Sanfront formale pro- 
«cedimento : fra questi rapporti sì lesse quello del mag- 
gior generale Chzarnowzki diretto al ministero di guerra 
nel quale.si fa a rimproverare, il generale Fanti, per- 
ché non avesse nel giorno 23 marzo fatto passare il Po 

(er Mezzanacorte alla divisione lombarda per spingerla 
alle spalle degli Austriaci nella battaglia sotto Novara, 
e molestarli nella loro ritirata; dice però nello stesso 
rapporto che al generale Fanti mancarono per ciò fare 
apposite istruzioni; in quanto poi alla disobbedienza 
del ‘colonnello Sanfront la riconosce per una vera in- 
“subordinazione, mala ‘scusa per la sua risolutezza che 
aveva ‘mostrato. idi volere: passare il Po e portarsi ove 
sentivasi il rumore del cannone. 

Si leggono due rapporti fatti dal generale Fanti al 
maggior generale dell’esercito, l’uno appena ricevuto ‘il 
comando della divisione nel quale gli descrive ìl qua- 
dro delle posizioni che tenevano i diversi corpi della 
divisione lombarda, e lo pregava di dargli istruzioni sul 
da farsi e lo tenesse al corrente della situazione del- 
l’armata principale; coll’altro datato da Chiavari gli fa 
unà narrativa di tutto quanto fece la ‘divisione lom- 
barda sino all’arrivo in Chiavari ed adiacenze. 

Il riferire tutto il contenuto in questo rapporto scritto 
in francese è cosa impossibile, perchè debole è la voce 
del relatore ‘e perchè contiene minuti dettagli; dal suo 
complesso però. si ricava che nel giorno 22 il generale 
Fanti radunava la sua divisione sparsa in varii paesi 


lungo-la linea del Po, verso Mezzanacorte e la poneva ! 


| 








su tre linee; nel 23 faceva ricostrurre il ponte stato ' 
* di guerra assolto. 


in parte abbruciato e disfatto. dal nemico, che fino 


alla notte del 22 ai 23 occupava l’opposta sponda con 








e Mortara”eranò occupati ‘dagli austriaci e la divisione 


sotto ‘Valenza e Casale per sostenere la: ritirata (dell’e-: 
sercito 0 coadiuvarlo in caso di. bisogno’ ed. avere co-' 


municato: tale sua idea. al generale Lamarnaora ed ‘al | Tapporto del 22 
generale Sonnaz l’ultimo. de’quali ‘approvava il propo! mando generale 


sto. Che.il;24 marzo: stabiliva in conseguenza la \par- 
tenza per Alessandria, maì giunto. aVoghera‘il colon- 
nello Sanfront non volesse più seguirlo, allegando che 
egli pretendeva che gli si rendesse ‘ostensivo: l'ordine di 


quella ritirata su Alessandria; Dettaglia poi l’arrivo della | 


divisione in Alessandria, la partenza: per Valenza, San 
Salvatore ‘e Casale, l’annunzio dell'armistizio conchiuso 
il 23 marzo, l’abdicazione di Carlo Alberto, il giura-' 
mento fatto' prestare al nuovo Re, l’ordine di ‘recarsi 
colla divisione a Bobbio. l'ordine di sciogliere la stessa 
divisione e la partenza per Chiavari attesa la mancanza 
dei viveri in. Bobbio e l'abbandono dei commissarii/di 
guerra, e gli impicci in cui erasi trovato per sciogliere 
senza disordine grave. uni corpo di soldati privati delle 
loro. più belle speranze, ed, incerti del loro avvenire. 

Si. leggono. gli ordini. che erano stati dati al generale 
Ramorino da eseguirsi. nel. giorno. 20, marzo e. succes- 
sivi; tali ordini erano che al mezzogiorno del giorno 20 
fosse la Cava occupata e difesa, disfatto il ponte a Mez- 
zanacorte, sì tentasse Pavia riuscendo occuparla; si pren- 
desse la direzione verso Milano e. verso Lodi, senza 
comproimettersi in, gravi fatti d’armi; non riuscendo si 
indietreggiasse prudentemente impedendo per quanto 
poteva il passaggio agli Austriaci, e . si ritirasse. per 
San-Nazzaro, e Mortara appoggiandosi alla divisione; Du - 
rando. Si legge la lettera del maggior generale Chzar- 
nowski al generale Fanti colla quale gli viene conferito 
il comando, provvisorio della divisione e gli si impone 
di eseguire gli ordini dati al, generale Ramorino per 
quanto lo comportavano le, circostanze, e. di regolarsi 
secondo queste, 

Si, legge una lettera. scritta dal generale Fanti, datata 
da Voghera il 24 marzo, all’intendente di quella pro- 
vincia, colla. quale lo incaricava di, notificare al. colon- 
nello Sanfront come egli erasi. reso. reo. di insubordi- 
nazione: per, essersi rifiutato di seguire la divisione alla 
quale era addetto. 

Si legge un rapporto del colonnello Sanfront al mag- 
gior generale Chzarnowski, ove dice che se. egli non 
seguì la divisione lombarda si era perchè non aveva or- 
dini per iseritto che lo attaccassero alla- medesima, e 
che egli crédeva dipendere unicamente dal generale di 
cavalleria come.era scritto nei regolamenti, ché però sa- 
rebbesi, disposto di stare anche agli'ordini del generale 
Fanti ove questi avesse voluto seguire il suo. consiglio 
di passare il Po e non di portarsi in Alessandria. 

Dopo lette ‘alcune altre lettere e rapporti dei quali 
non si:@ potuto ritenere il contenuto ma che ci ‘par - 
vero insignificanti, si passa finalmente ‘alla lettura del 
processo. 

Molti furono i testimonii esaminati, ma il 
loro. deposizioni è impossibile perchè non troppo chia- 
ramente lette e perchè contenenti molti incidenti della 
divisione lombarda dopo l’arinistizio. 

Furono però quasi tutti ì testimonii interpellati se il 
generale Fanti poteva nei giorni 22 e. 23 marzo passare 
il Po a Mezzanacorte, e perchè non lo abbia passato! e 
segggiò abbia ommesso, per sinistri fini: tutti. a. meno 
dì Chzarnowski risposero che non lo poteva passare 
nel giorno 22, perchè la: divisione era troppo sparsa;Jo 
avrebbe però potuto passare il 23 ad ora tarda perché 
fu uopo ricostrurre il, ponte, ma che poi temendo di 
compromettere la. divisione inutilmente perchè non sa- 
pevasi ove fosse l’esercito principale e mancando di 
notizie dal quartier. generale. priacipale non ostante i 
molti messaggi spediti, e trovandosi. anche privo in 
caso di disfatta di un sicuro appoggio ove ritirarsi, pre- 
ferì di marciare sopra Alessandria per tentare qualche 
utile attacco contro il nemico dalla parte di Valenza o 
di Casale, ovvero difendere la piazza d'Alessandria che 
sapeva essere sprovvista di forze. ; i 

Deposero alcuni testi contro Sanfront che il mede- 
simo dopo avere obbedito sempre al comandante la 
divisione Lombarda non ostante non esistesse allo Sta- 
to-maggiore alcun ordine per iscritto che lo ponesse 
sotto quella divisione, dopo aver obbedito al generale 
Fanti anche quando gli ordinava di partire colla divi- 
sione per Alessandria, affidandogli il comando del- 
l'avanguardia, giunto a Voghera si rifiutasse di conti- 
nuare col suo reggimento più oltre quella mossa, per- 
che pretendeva che il generale Fanti gli rendesse osten- 
sivo l’ordine del maggior generale dell’esercito per fare 
quella ritirata. 

Il generale Chzarnowzki nella sua deposizione dice, 
che i cavalleggieri lombardi erano realmente ‘addetti 
alla 5.a ‘divisione, ma che ignorava se ‘ne ‘fosse stato 
dato avviso per iscritto ‘al colonnello Sanfront. Il ge- 
nerale Maraldi comandante provvisorio d’Alessandria, 
depone ‘che presentatosi :a lui il colonnello Sanfront 
dopo la partenza da questa città dello Stato-maggior 
generale, per vedere se aveva ordini a dargli, gli ri- 
spose non averne: si dirigesse però a San Nazzaro ove 
probabilmente ne avrebbe. ricevuti. Quest’ordine per 
iscritto, .dicesi, sia stato lasciato dal generale Lamar- 
mora alla divisione di Alessandria perchè fosse comu- 
nicato al colonnello Sanfront; e dicesi che vi sia poi 
stato ritrovato dopo che. Sanfront venne dal. consiglio 


Si parla in processo di un tentativo fatto da alcune 





riferirne le | 





ro 


lombarda: che parimenti quando venne esaminato în 
Torino non gli sì disse che era incolpato di qualche 
, ma credeva di essere esaminato come testi- 
'imonio: che in processo mancavano diverse carte da lui 
| Spedite alla suddetta commissione e. fra le altre un 
marzo nel quale egli designava al co- 
dell’arinata la forza austriaca entrata 
hello Stato specificandone ji singoli corpi e la loro forza. 

Prese a ribattere alcune deposizioni di testimonii, e 
fra le altre quella del generale Gianotti nella parte ove 
dice essergli stato fatto da lui un rapporto sugli autori 
che avevano comandato ad alcune compagnie lombarde 
idi recarsi a Genova, rapporto ch'egli non ha mai rice- 
vuto : quella di un altro ufficiale che, se la memoria 
‘non falla, dev'essere il colonnello Beretta, il quale aveva 
deposto che il generale Fanti non aveva mai voluto pors 
seco\lui in relazione, e dice ch’egli tiene lettere di cor- 
rispondenza sullo stesso colonnello, sulle quali può 
smentire la sua deposizione. 

Il fisco Militare legge quindi le sue conclusioni , le 
quali sono pèr l’assolutoria del generale Fanti del con- 
testatogli reato. Il generale Lamarmora Alessandro è 
poscia sentito oralmente come teste a difesa. Da quel 
poco che si è potuto intendere; il generale Lamarmora 
disse che tutti gli altri comandanti di divisione avevano 
istruzioni precise sul modo di agire sulle posizioni a 
prendersi e dove ritirarsi in caso di rovescio: che però 
sgraziatamente ‘al comandante provvisorio la divisione 
lombarda mancavano tali ‘istruzioni e non gli era ac- 
cennata che vagamente la mossa su Sannazzaro, la quale 
però poteva farsi prima che l’armata austriaca avesse 
passato il ‘Ticino, e non più nei giorni 22 e 23: parla 
della condotta del generale ‘Fanti nel sciogliere i corpi 
componenti la divisione lombarda, e dice essere stato 
egli testimonio oculare quando, stringeva il blocco di 
Genova dalla parte di Levante , della molta prudenza 
colla quale il Fanti riuscì a contenere la disciplina di 
quelle truppe che non avevano motivo di essere con- 
tente della loro sorte. Il consiglio di guerra trovando 
la ‘deposizione del generale Lamarmora molto favore- 
vole al generale Fanti, chiede sia ridotta in iscritto ed 
unita al processo. 

Ciò fatto, sì legge la difesa del generale Fanti, e questa 
terminata , essendo le ore quattro pomeridiane, venne 
prorogata la seduta al domani alle ore nove del mat- 
tino per sentire Sanfront nelle sue. risposte ‘e nelle 
difese. 

Il consiglio dichiarò insussistente l’accusa, e li rimandò 
assolti. 

f— Da qualche giorno, dice l’Avverire, si vanno spar - 
gendo nel nostro pubblico certe voci che non fanno 
troppo onore al Re ed alla Casa di Savoia. Si dice che 
il sig. Jacquemoud, portatosi dal Re, gli abbia fatto un 
tetro quadro dell’ opinione politica della maggioranza 
della Camera, e che il Re abbia risposto spiacergli as- 
sai tale politica, perchè contraria a quella di Casa Sa- 
voia. Non crediamo che il Re abbia detto questo, per- 
ché la politica di Casa Savoia fu sempre con quella 
| maggioranza del paese, meno quando da perfidi con- 
| siglieri venne ingannata. In quanto al Jacquemoud, se 
| vero o no non sappiamo , ma abbiamo notato. il fatto 
per mettere in guardia la nazione sui varii mezzi ado- 
perati dalla reazione retrograda per denigrare la fama 
del Re e far ritorno ai tempi dell’assolutismo. 








Il Times del 20 stampa la seguente corrispondenza 
in data di Roma 7 ottobre. 

Egli è veramente assurdo che il Papa e il cardinale 
Antonelli persistano ostinatamente nel sistema d’imma- 
\ginarie concessioni adottato, e non facciano che inve- 
lenire le piaghe esistenti invece di rimediarle. Noi ve- 
diamo con soddisfazione che dopo la pubblicazione del 


| motu-proprio e dell’ amnistia, il sig. di Corcelles ha 


fatto ogni sforzo in suo potere per attenuarne i difetti, 
e che il numero delle persone escluse dal benefizio 
dell’amnistia è ora più ristretto. Egli fu sotto questo 
rapporto abilmente secondato dal colonnello Rouxeau 
prefetto di polizia e dal segretario generale Mangin. 
Da che questi due funzionari furono. installati non si 
versò una goccia di sangue per delitti politici. Essi non 
acconsentirono che alla deportazione temporaria. d’indi- 
vidui sospetti al governo pontificio, i quali sarebbero 
stati condannati alla pena di morte o alla prigionia in 
vita, se il triumvirato dei cardinali avesse conservato 
l’alto potere. Il signor de Corcelles rappresenta il suo 


lità ha diritto agli onori ed ai vantaggi di una posi- 
zione distinta. Ma il colonnello Rouxeau ed il segretario 
generale Mangin non ricevono onorario. 

Essi non sono ispirati che dalla brama di essere utili 
al paese in una ‘crisi di tanto momento. 

Io non saprei veramente che ne sarebbe stato del 
più distinto sangue di Roma se la direzione degli affari 
fosse stata affidata a mani meno abili e meno ferme. 
Questi signori non hanno deviato un solo momento dal 
principio di giustiza e di clemenza; e senza spingere il 
loro intervento. al di là dei Jimiti della convenienza, 
impedirono alle autorità pontificie di abbandonarsi sfre- 
natamente a quella missione di vendetta che avevano 
avuta da Gaeta, e per la quale erano inoltre stimolati 
dallà corte di Portici. i 

Un inglese, il quale aveva creduto di unirsi al corpo 
di Garibaldi e difender Roma dagli assalti dell’armata 
francese, evasi ritirato in un villaggio dei dintorni dopo 
la disfatta degli insorti, ed aveva resi dei servigi ai fran- 





paese come ministro plenipotenziario, ed in questa qua- 


Ì 
votando i crediti domandati per la spedizione di Roma 
dal dipartimento degli affari esteri, ha aderito al suo 
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cesi,, stabilendo. un ospedale ,..ed assistendolo col suo 
{ talento come medico, e come istrutto della lingua del 
| paese. Tuttavia continuò a ricevere in sua casa degli 
individui ancora portati per i’Indipendenza italiana e 
romana. La polizia di. ciò avvertita fece rapporto ai 
cardinali, i quali ordinarono che sfrattasse dagli Stati. 
Non so se le adunanze fatte in sua casa fossero real- 
mente, ostili al governo. L'inglese però lo negò formal- 
mente, ed il signor Freebdin invitò il signor di Cor- 
celles a intervenire in suo favore; e se non m’inganno 
È signor di Tocqueville ha pure raccomandato l'affare 
all’ambasciatore. Il sig. de Corcelles è molto irnbaraz- 
(ato Egli vorrebbe bene aiutàre un suddito inglese, 
I ina capisce benissimo che i principii del diritto delle 
genti non gli permettono d’intervenire. Se l’inglese fosse 
stato perquisito per atti anteriori al ristabilimento del- 
Î l’autorità pontificia, il sig. de Corcelles avrebbe energi - 
camente reclamato in suo favore; ma siccome sostengono 
che fu durante il settembre ch’egli operò in odio. al 
governo, e se ne danno prova, l’interyento' in favor 
suo non è possibile. Tuttavia il sig. de Corcelles inter 
pose i suoi buoni uffizi per indurre i cardinali a la- 
sciar cadere l’affare. 

Lo stato sanitario dell’armata ‘s’è fatto migliore. I. 
soldati ricevono ‘del vino e’ dei viveri in abbondanza. 
Ma siccome la popolazione pare non volersi affratel- 
lare seco loro, così s'annoiano tremendamente. L’occu- 
pazione francese non piace ad alcuii partito: da una 
parte i liberali sono furiosi ‘di vedere i francesi anni 
chilare le loro speranze, e da un’altra i partigiani de] 
Papa sono sdegnati di vedersi arrestare nella loro’ foga 
d’intolleranza e di vendetta. In tale stato i francesi hanno 
aperto un teatro dove si rappresenta il vaudeville. Quivi 
sono tutti francesi, gli italiani non v'intervengono. Quanto 
vi dissi al principio di questa lettera' vi ‘darà un’ idea 
precisa dello stato in cui si trovano Ta diplomazia fran- 
cese ed il governo pontificio. La diplomazia francese 
non aderì nè al motu proprio, nè all’amnistia; ima con- 
siderandoli come indizi della volontà di Pio IX cercò di 
modificarne e correggerne i difetti! Il governo pontificio 
pel contrario. adotta per principio invariabile che non 
bisogna dimenticar nulla, nè intender nulla. Del resto 
la città è tranquilla. 











ESTERO. 


STATI UNITI. —'1 giornali americani ci danno a 
conoscere il risultato del processo ch’ebbe luogo in se- 
guito alla sommossa sanguinosa di cui fu teatro ‘la città 
di New-York, il giorno 10 maggio in occasione di una 
| rappresentazione dell’ attore inglese Macready. Gli ac- 
cusati dichiarati colpevoli;, furono condannati , l’uno, 
cioè il sig. Tudson, ad. un anno. di carcere e a 250 
dollari d’emenda, e gli altri ad alcuni mesi di carcere. 





FRANCIA. (Dal! Indép. Belge.) — La discussione de- 
gli affari di Roma è terminata all'Assemblea nazionale 
di Francia. Essa terminò senza che il relatore della 
commissione , il sig. Thiers, abbia ne anche presa ia 
parola; ma una maggioranza di 469 voti contro 180 


rapporto. 

Questo risultato non fu preceduto che da un discorso 
del sig. Odilon Barrot. Noi non contiamo le infelici arin- 
ghe dei signori E. Arago ed E. Barrault. Il presidente 
del consiglio cercò di conciliare; ei vi riuscì, se giudi- 
casi dalla considerevole maggioranza pronunciatasi per 
l’adottamento puro e semplice dei crediti richiesti 
D'altronde questa maggioranza doveva aver premura d; 
giungere ad una conclusione, per teina di qualche nuovo 
incidente. Fino all’ ultimo momento infatti, il presidente 
della repubblica insistette, dicesi, onde il ministero pren- 
desse un contegno opposto a quello del rapporto. Tuttavia 
ha ceduto innanzi all’ insistenza del sig. Odilon Barrot, 
ma molto a contro genio, pare, per cui vera a temere 
che se ne pentisse, per poco che sì prolungasse la di- 
scussione. 7 

La discussione ora dunque è chiusa; la maggioranzag 
non s'è divisa; il numero degli oppositori è stato mene 
di quello. che. supponevasi. Puù. dirsi che tutto sia. fi- 
nito? Un prossimo avvenire lo mostrerà. La guerra non 
tarderà a scoppiare probabilmente tra questa stessa mag- 
gioranza e l'elemento terzo partito del gabinetto. 

-- Leggiamo nella Pairie: — La Moniagna inetteva 
grande importanza a che si vincesse l’ordine del giorno 
motivato del sig. Victor Hugo. Essa faceva assegnamento 
su quel voto contro la. maggioranza per l’assoluzione 
de’ loro fratelli e amici nanti l’alta corte di Versailles. 
Molti rappresentanti riuniti nel pomeriggio nella sala 
delle conferenze si comunicavano a vicenda dei. passi 
di un .appello di alcuni difensori degli accusati: essi 
adoperavansi perchè si vincesse la. proposizione del sig, 
Hugo, Ciò spiega l’appoggio che l’estrema sinistra diede 
al poeta-oratore in due tornate. 

-- Leggesi nel Moniteur la seguente dichiara : 

In quest’affare di Roina i sottoscritti, stante la qui- 
stione posta dal presidente del consiglio in}questi ter- 
inini — Coloro che approvano le dimande. poste nella 
lettera: del presidente della repubblica e nei dispacci 
del governo voteranno i crediti + quelli che non le ap- 
provano voteranno contro — non hanno esitato a votar 
i crediti richiesti. Segnati Victor Lefrane, Barthelemy 
Saint Hilaire , Daguilhon , Bixio, Toupet des Viguel, 
Gavini, Jusserand, Lafayette, Charlemagne, Canet, De 
Ramé, Corné, E. Leroux, Arene, Faure; Pigeon, Monet. 








ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino, in data del 17 
corrente, alla Gazzetta d’ Augusta : 

« Nella luminaria generale che qui ebbe luogo ieri 
l’altro in occasione dell’anniversario natalizio del re, 
vi furono non solo dimostrazioni relative alla democrazia, 
ma anche alcuni trasparenti difamiglie ragguardevoli, al- 
ludenti all’egemonia prussiana, È specialmente da notare 









































































































































NI ROTA 


la politica significata dalla luminaria dell’ambasciatore i 
russo, il quale per via di essa non solo rappresentò gli 
stemmi uniti della Prussia e della Russia, ma în alcuni ; 
canti appartati ed osservati solo da poche persone, pose 
insieme coll’armi prussiane eziandio le sassoniche e le | 
annoveresi, per così dimostrare il suo riconoscimento | 
della triplice federazione. Anzi, molti sostengono che | 


le notizie poc’ anzi giunte delle carnificine d’Arad , 
abbiano indotto il sig. Meyendorf a fare nella detta 


illuminazione delle dimostrazioni, contrarie all’Austria; | 


giacchè , come qui generalmente si dice, la Russia, 
in forza della capitolazione con Gòrgey,; si era mo- 
ralmente impegnata ad eccitare la benignità dell’im- 
peratore Francesco verso gl’insorti, ed ora si terrebbe 


per offesa dall’inconcepibile rigore d’Haynau, tanto più | 


che in tutte queste sue avventate giustiziazioni il governo 
austriaco mostra di operare affatto indipendentemente 
dalle vittorie. e dagl’ impegni della Russia. Insomma 
a Berlino, presso tutti i partiti, non esclusi i realisti 
iù ferventi, viene unanimemente. disapprovata la con- 
dotta dell’Austria rispetto all’Ungheria ». 


Pn 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Gli uomini di fiducia 
della Serbia, invitati dal ministro dell’interno a pre- 
sentare un progetto secondo i desideri della nazione 
serbica, compilarono quel progetto riducendolo ai se- 
guenti punti principali: 1. Che il voivodato della Serbia 
venga dichiarato un paese della Corona; 2. che S. M. 
si degni accettare il titolo di gran voivoda della Serbia; 
3. che si stabiliscano i confini del voivodato sulla base 
degli antichi privilegi e delle decisioni che furono prese 
dalla nazione il primo e 3. maggio 1848. — L’ultimo 
punto, è motivato così: I territorii accennati sono la 
sede dei Serbi, che essi occuparono dopo che il regno 
d’Ungheria, che. era stato in possesso dei Turchi, fu 
riconquistato. La diminuzione dei Sefbi in alcuni luoghi 
dev'essere ascritta alla persecuzione, del magiarismo. Il 
voivodato di Serbia ha. tutto il diritto su questa parte 
e per monumenti storici e pei suoi antichi diritti. Se 
il voivodato serbico ha da avere una qualche im- 
portanza, non.gli si potranno negare quelle parti terri- 
toriali. 

Riguardo alla Bacska, il Banato ed il Sirmio, non 
vi dovrebbe insorgere alcuna difficoltà, essendochè 
questi paesi geograficamente non formerebbero che un 
completamento della monarchia ; e Baranya sarebbe 
già un forte baluardo contro le violenze della stirpe 
magiara. (Die Presse). 


VARIETA?. 
BELLE ARTI. 


Monumento al Re Carlo Alberto. 


Pare che più consentaneo sia alla natura delle rispet- 
tive attribuzioni che il potere legislativo decreti l’erezione 
dei pubblici monumenti, accordi le somme occorrenti 
e quindi lasci ampia facoltà al potere esecutivo sul 
modo di recare l’opera ad effetto. Così usò il Parla- 
mento francese , il quale decretava un sontuosissimo 
monumento, ossia sepolereto a Napoleone e una sta- 
tua equestre in bronzo, accordava a più riprese i 
fondi necessari tanto sotto il regno d Luigi Filippo, 
quanto sotto il regime repubblicano ch’erano chiesti 
dal ministero, il quale sceglieva per l’esecuzione della 
cappella mortuaria l'italiano architetto Visconti, e per 
la statua equestre l'italiano scultore Marocchetti. 

La nostra Camera dei deputati stimò di procedere 
diversamente pel monumento a Carlo Alberto, determi- 
nando anche il modo d’esecuzione; ma la sua idea venne 
emendata da quella del Senato, ed a nostro scarso 
giudizio l’idea senatoria sembraci saggiamente concetta. 
Solo a taluno ha potuto dispiacere, che il concorso 
sia stato esteso anche ai non italiani. Noi all’opposto 
consentiamo col Senato, imperciocchè se Carlo Alberto 
fu applaudito ed ammirato generalmente dagli altri po- 
poli, se non dai loro governi; perchè sì dovrà punire 
l'indifferenza e l’antipatia di questi ultimi col danno 
gtei primi, palesando loro un astio, ch’essi non si me- 
ritano? Così anzi ci dimostriamo ‘grati verso gli. altri 
popoli, i quali non ci potranno tacciare di presunzione, 
ma cì riconosceranno generosi, come si addice a noi 
popolo libero, che considera tutti gli ‘altri quali fra- 
telli (4). 

Rimandata corretta la legge dal Senato alla Camera 
elettiva, fu una commissione incaricata di esaminarla , 
la quale di bel nuovo l’emeridava, discostandosi dalle 
primitive determinazioni della predetta Camera, e pro- 
poneva, che il monumento non fosse più messo a con- 
corso, ma che sì scegliesse per l’esecuzione un valente 
artista. Non sappiamo come sia accaduto un sì repen- 
tino cambiamento, non persuadendoci la ragione ad- 
dotta, che un artista di grido non sì azzardi ad un 
concorso, perchè se si tratta di un architetto, che pre- 
senti un bozzetto composto di più figure e bassirilievi, 
la sua ‘esecuzione sarà affidata ‘a più persone come av- 
venne pel pregiabilissimo monumento di Cristoforo Co- 
lombo in Genova, e questo caso milita in favore di un 
concorso; se il bozzetto fosse chiesto ad uno scultore, 
il. quale si assuma ei solo l’esecuzione, noi benchè 
questo godesse da molti fama d’insignissimo, non perciò 
lo riputeremmo infallibile , e che appunto non errasse 
in questa congiuntura. Errava Torwaldsen nel monu- 
mento. sepolcrale di Pio VI in S. Pietro a Roma; er- 
rava Marchesi nella statua pedestre colossale di Volta 
in Como; errava Bartolini nel monumento sepolcrale 
della regina Ortensia a Ruel presso Parigi; errava Ma- 
rocchetti nella statua del duca d’Orleans a Parigi. 


(4) La statua equestre di lord Wellington in Glasgovia, che 
tanto piacque, fu modellata dal Marocchelti e gittata in bronzo 
a Parigi. Più statue che veggonsi sulle pubbliche piazze in 
Francia sono dovute al bolognese Raggi, al Bosio, nato in 
Mentone nella Liguria, ed al nostro Marocchetti. Si bandisca 
ormai nelle arti belle il municipalismo. 


IL RISORGIMENTO 


Questi esempi, a cui facile sarebbe di aggiungerne 
altri, dimostrano che anche gli artisti più celebrì non 
sono sempre felici nelle loro creazioni, e che quello ac- 
caduto per le statue e pei monumenti sovraccennati 
accadere potrebbe pel monumento di Carlo Alberto, 
ove scelgasi un artista, locchè difficilmente può acca- 
dere in un concorso, ove divisi sono i bozzetti lasciati 
alla scelta. Arroge che se mai si scegliesse uno scultore, 
perchè godente di celebrità somma, come sarebbe il 
settuagenario Bartolini, non saremo sicuri, che possa 


.mandare ad eseguimento l’intiera opera, egli che da 


più di dodici anni lavora intorno al suo grandioso e 


bellissimo monumento sepolcrale del padre dell’attuale 


principe Demidoft, e che certamente non potrà termi- 
nare tutte le opere da lui ‘intraprese, eccetto che Do- 
meneddio gli conceda anni nestorei. Nè giovani sono 
altri che ora stringono la palma nell’arte scultoria, ai 
quali, ed al chiarissimo Bartolini, chiediamo perdono, se 
per ventura queste nostre. parole profferite per amore 
del vero, da cui non ci discosteremo mai, suonassero 
un po’acerbe ai loro orecchi. va 

Ciò premesso, noi opiniamo, che un concorso gene- 
rale, nessuno escluso, sia il mezzo più acconcio per ab- 
bellire con maggiore probabilità la nostra città di un: 
monumento, che possa contendere per più versi con 
quelli di cui vantansi altre capitali, e può far anche sco- 
prire un peregrino ingegno, che senza siffatta straordi- 
naria circostanza sarebbe rimasto eternamente‘ignorato. 
Avvertasi che se vuolsi innalzare ùna sola statua eque- 
stre con due bassirilievi , può incaricarsene, come sem- 
pre usossi, un solo scultore, e chefpiù che sufficiente è 
la somma destinatavi, poichè quella consunta per la 
statua equestre d’Emanuele Filiberto fusa in due pezzi 
aParigi, coi due bassirilievi oltre il grandioso piedestallo 
in granito rosso compreso (da qualche accessorio in fuori 
come sarebbe coda, spada, ec. ec.); risultò inferiore allei 
lire 200,000, e che la statua equestre delre Canto ALsERTO 
in Casale, gettata in bronzo in più pezzi a Milano, deve 
aver costato meno di lire 100,000. Le statue equestri 
di Castore e Polluce, fuse ciascuna in due pezzi a Mi- 
lano, furono pagate lire 120,000. Se poi si. ama riz- 
zafe un monumento complicato, non. dimentichisi di 
notare nel programma, che quand’anche il concorrente 
vincitore fosse uno scultore, si chiameranno per l’ese= 
cuzione delle diverse opere altri artisti, a lui lasciando 
l’opera principale, onde così affrettare il compimento di 
tutto. 

Finalmente se i nostri rozzi detti possono trovare 
ascolto, noi consigliamo per quanto sia possibile l’uso 
del bronzo preferibilmente al marmo, che nel nostro 
clima in pochi anni è irruginito dall’ intemperie. Nè 
vale osservare, che in tempi di guerra può essere fuso 
il bronzo, e che pochissime sono le. statue antiche 
di tale genere pervenute fino ad oggi; noi siamo or- 
mai troppo inciviliti per commettere queste barbarie; 
e non ha guari abbiamo udito, che si’ fusero in Roma 
campane in cannoni e quindii cannoni, in campane, e 
rispettossi la statua’ equestre di Marco Aurelio. 

P. B. Ferazso. 


P. S. In questo punto ci è mostrato un progetto di 
monumento ideato dal rinomato nostro ebanista \Ga- 
briele Capello, cle il nostro municipio onorasi di pos- 
sedere come esimio artefice ed operoso filantropo, 
fra i membri del consiglio comunale, e che Moncalyo 
sua patria tre volte rifiutossi di nominare a  suò 
deputato , preferendogli stranieri alla sua provincia. 
Consta questo progetto di un arco trionfale da elevarsi 
in mezzo ‘alla via CArLo Arserto nell’area vuota tra il 
palazzo Carignano ed il. già palazzo del collegio delle 
Provincie , facendovi la mansione del Senato. Benchè 
a prima giunta possa apparire ingegnoso questo divi- 
samento , ci rincresce di essere d’ avviso contrario al 
suo autore, non essendo il sito adattato al predisposto 
fine. Noi vorremmo che si terminasse intieramente il 
palazzo Carignano, in cui comodamente sarebbe \alber- 
gata la Camera dei Senatori, e che si .compisse l’ iso- 
lato che gli sta di fronte, nel di cui edifizio si allog- 
giasse il ministero, di finanze e tutti gli edifizi che ne 
dipendono , siccome già era stato deciso dal ministro 
conte Caccia, giusta il cui inandato l’ingegnere Michela 
aveva già presentato il piano. ed i disegni, che furono 
approvati dal congresso permanente d’acque e strade. 
Che prema di meglio ospitare gli uffizi delle finanze , 
nessuno ignora, essendo ora nicchiato in case vecchie, 
ove ognora è imminente il pericolo di un incendio,, e 
Dio lo sa, quale ne sarebbe il danno per lo Stato e 
pei privati, se mai tale infortunio succedesse! Al piano 
terreno di questo palazzo rasente la via Carlo Alber- 
to, bene sarebbe di situare |’ uffizio della posta delle 
lettere, costruendovi portici lungo i medesimi per co- 
modo del pubblico, e noi ci rammentiamo ancora_co- 
me sotto il dominio francese opportuno fosse.illoro-celè 
locamento nei portici delle segreterie di Stato. 

N. B. Era già questo articolo sotto i torchi, allorchè 
abbiamo udito, che l’ottimo marchese Roberto D’Aze- 
glio ha proposto di trasferire il Senato nel già palazzo 
del collegio delle provincie. Questa proposizione ci mise 
in dubbio, se dovessimo o no modificare in parte le 
osservazioni che precedono, onde non contraddire alle 
idee del prefato personaggio; ma dopo avere ben ri- 
flettuto abbiamo creduto di dare loro passo. Valgano 
esse per quello chie pesano, potendosi del resto e colla 
spesa meramente indispensabile traslocare ora il Senato 
nel luogo divisato dal marchese D'Azeglio, e quindi stabi- 
lirlo in tempi migliori, consentendolo il pubblico erario 
nel palazzo Carignano, sito più appropriato e più decel 
roso. Quello che è del resto certo si è, che importa 
assolutamente di terminare intieramente le due fabbri- 
che erette quasi nel centro della città, e ciò per van- 
taggio dell’universale, per: ornamento della via Carlo 
Alberto, e se altro non fosse, perchè non perpetuisi 
fra noi la malattia endemica di tutto incominciare e di 
nulla finire. : 


ee ta 


TEATRI. 


Ebbe luogo ieri l’ altro al d’Angennes ta rappresen-. 


tazione del dramma di Alessandro Dumas, Le chevalier 
de Maison Rouge, a benefizio dell’ attore Adler. Stra- 
ordinario fu il concorso di. spettatori, e il dramma fu 
vivamente applaudito, in ispecie nei due ultimi quadri. 
La soverchia. lunghezza della sua tessitura ha. potuto 
forse nuocere alquanto. al rapido sviluppo del concetto 
dominante dell’autore. La parte che l’Adler vi ha pre- 
scelto è una di. quelle oltre. modo difficili, e tali da 
mettere alla più dura prova la sperimentata abilità di 
un attore. Seppe escirne però vittorioso, non meno che 
il suo collega Constant, nobilissimo (attore, che ne di- 
vise i primi. onori, ed i coniugi Leblanc, che nulla la- 
sciano d’intentato ‘nella drammatica palestra. a giustifi- 
care ogni giorno più quella costante simpatia che il 
pubblico Torinese loro manifesta. 

Di ‘quanto gravi ed utili insegnamenti sia fecondo 
questo lavoro del Dumas per un popolo in ‘specie ado-. 
lescente ancora nell’esercizio delle sue libere istituzioni 
ci attenteremo dimostrarlo in breve, consentendolo il 
tempo. Trattasi di una pagina un po’Jorda di sangue di 
uno-dei tanti e syariati episodi. dell’antica repubblica 
francese. Tutto vi. spiva un colezzo di democrazia tale, 
che è un incanto! Varrà la pena di ispendervi attorno 
due parole. 

Al teatro Carignano non fu più visto dallo scorso sab- 
bato il Furfantello, e per molto non si vedra più. 

Sottentrò in sua vece la Giovine ungherese. lant'è, 
la sig. Ravina mostra una gran predilezione peri quelle 
parti in cui debba mostrarsi donna il meno possibile! 
Anche in questo nuovo ballo lascia la gonna; e ‘veste 
per eccesso di amore l’abito militare con tutta la grazia 
che la distingue. 

I'ballabili come ‘sono congegnati, furono, e sono tut- 
tora bene accetti al pubblico, che non fu ‘mai così parco 


opere da’ tanto tempo ‘aspettate ! x 

Il Teatro nazionale dallo scorso ‘carnevale in qua, ne 
vide d’ognì colore e ne udì d’ogni qualità. 

Dove ‘pritra erasi udito un Cittadino’ di Gand, un 
Giacomo I, un Icilio, un Edipo Re; un valoroso ita- 
liano, uno di quegli uomini insomma, che in sè rac- 
chiudono ‘un’ epoca intiera d’ artistico incivilimento , 
vogliamo ‘dire Gustavo Modena, suonerà questa sera il 
nitrito di chi'sa quanti cavalli! 

Si dà per certo dal conduttore dell’annunziata elet- 
tissima compagnia, che sieno tutti ben educati. 

Bisognerà vederli. 


(NOTIZIE. DEL MATTINO. — 


Borocna; 22 ottobre — (Cart. dello Statuto). — Il te- 
nente ‘maresciallo. Thurn ha: preso. il governo civile e 
militare della città. Per ordine di Roma pochi giorni 
fa è stata licenziata la maggior » parte. de’ carabinieri. 
Così anche quest’ultimo nucleo di truppe ‘rimane ‘ti- 
dotto quasi,a nulla. E dove andranno «a. gittarsi tanti 
uomini che si abbandonano senza alcun mezzo di sus 
sistenza? A formare nuoyo esercito non si pensa; anzi 
è ‘chiuso assolutamente: «anche l'arruolamento volonta-- 
rio; ‘Intanto le aggressioni ed. i-furti ‘continuano sem» 
pre icon grande clainore dei cittadini. -- Molti dei più 
distinti signori della’ città avevano ideato ‘di formare 
un'istituto..di beneficenza a soccorso ed educazione dei 
miserabili. Monsignor Bedini ha fermato tutto : colla 
sua proibizione. Il cholera è sempre mite; ma con- 
tinua a ‘manifestarsi qualche ‘caso sì nello spese 
fuori. 

RomA; 22 ottobre. — A Viterbo sono stati fatti ‘molti 
arresti per causa politica. 

La notte del 20 Rouxeau; prefetto di polizia (o-uno 
dei prefetti di polizia ), fece chiamare l’assessore Ben- 
venuti, è gl’ intimò che prima di giorno ‘avesse fatto 
arrestare tutti i ladri‘ che giravano per Roma, altrimenti 
avrebbe fatto arrestare lui stesso, La mattina ‘erano ar- 
restati 254 individui. 

— Tutti i maestri elementari, siano regionari, siano 
parrocchiali, siano di qualunque altra categoria, come 
pure quelli che danno lezione in case particolari, ben- 
chè già forniti altra volta di nostra patente, non po- 
tranno al principio del nuovo anno scolastico (che in- 


permesso del cardinal vicario. (Nazionale). 


— leri mattina nella chiesa di S. Caterina di Siena, 
l’E.mo e R.mo signor cardinale Patrizi, vescovo di 
Albano e vicario generale di Sua Santità, assistito da- 
gli Illmi e R.mi monsignori Morichini, arcivescovo di 
Nisibi, e Cometti ‘arcivescovo di Nicomedia , consacrò 
PIlli.mo e R.mo monsignor D. Carlo Giacinto Luigi 
Fantini vescovo di Fossano. (Gazz. di Roma). 

Panici, 23 ottobre. — L'’ex-presidente della repub- 


‘blica di Venezia, il sig. Manin, è giunto testè a Parigi. 
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Egli è un uomo trai 45 e i 50 anni, di modi squisiti. 
Egli parla delle sveuture del suo paese in modo com- 
moventissimo, E accompagnato da parecchi. de? suoi 
antichi colleghi nel governo, i quali pare che profes- 
sino per lui un'alta stima ed una profonda estimazione. 
(Corrispondenza). 

A. proposito delle interpellanze fattesi ‘ieri’ alla no- 
stra Cameralegislativa dall’onorevole deputato Radice, 
riportiamo dal giornale del Débats del 23 ottobre il 
seguente incidente che può servire d’esempio: 

« Il sig. Emilio Barrault si propose d’interpellare il 
« gabinetto intorno alla nomina del nuovo prefetto di 
« Algeri. Il sig. Odilon Barrot ha rivendicato ‘molto 


« opportunameutè, a nome del governo, il diritto di i 


d’applausi in fatto di balli come in quest'anno. Il buon 
senso fa progressi: almeno in ‘teatro! 

T nostri dipintori di ‘scene pare che sonnecchino al- 
quanto. Daranno ‘forse qualche ‘segno di vita nel nuovo 
ballo che ancor rimane a darsi, o nelle due imminenti 


comincia dal giorno 5 novembre) riaprire le loro scuole 

ed ‘esercitare ‘il loro ufficio, se non saranno muniti del | + 
$ 
! 
3 


non rispondere ad interpellanze intorno a quistioni. 
personali, e sulla scelta dei candidati ch’esso chiarna 


ai pubblici impieghi ». S 
« L'Assemblea, conforme al di lui avviso, ha riget 
gettate le interpellanze coll’ordine del giorno puro 
semplice» 

Borsa pi Parici, 23 ‘ottobre. — 1 fondi pubblici esor 


dirono con molta fermezza in seguito ad uno scontoidi 


35,000 franchi di rendita. a 5. per 00; ma gli ‘alti. corsì 
d’apertura non sì poterono sostenere € offerte conti 


nuate li ricondussero»à. povo a ‘poco sotto quelli di 


chiusura di ‘ieri. Non si diede alcuna causa politica alla 
debolezza della rendita. Gli altri valori si sostenevano 
assai, ma nessun importante cangiamento vi si osservi 

Le nuove di-Vienna recano: l'aumento dell’esercito au- 
striaco, il che potè contribuire al ribasso d’oggi, quan= 
tunque i fondi di Vienna si mantengano allo. stess 

prezzo. Sulla quistione romana sempre lo. statu quo, 


ma la borsa non pare occuparsi di quest’affare. Si. at-. 


tendono: sempre nuove di Costantinopoli ‘0 di. Pietro- 
burgo relative \all’affare. dei rifugiati ungheresi. A con- 
tanti, il 5.per:0j0 si chiude a 88, 10, con ribasso: di 
10. cent. da ieri; come il 3 per 0j0. a 55, 80... 
Svizzera. — Il Foglio federale reca le ‘seguenti mu- 
tazioni nel corpo diplomatico estero presso la Confe 
derazione. — Il:sig. Stephani fu ‘accreditato ad'interi 


k 


dal granduca ‘di Baden in luogo del sig. de Marschall,; 
— Il sig. dei Barrat, pure ad interim, fu sostituito, dal’ 


governo di Torino al cav. Farina, richiamato. i 
Vienna , 22 ottobre. — Il resto del’ quartier ‘general 
che ‘ancor trovasi a Monza, ‘deve recarsi a Verona, di 
è diretto il nuovo governatore ‘generale Radetzky 
generale Benedeck seguirà il maresciallo tosto che 
salute glielo permetta. Il conte Montecuccoli ed il co 
Strassoldo saranno a fianco' del inaresciallo nella qu 
lità di\commissarii civili a Verona. Il tenente-marescì 
Gerhardi ‘gli è anche stato nominato ad /atus. Il te 
nente-maresciallo conte Palffy recasi qual divisionaria 
in Italia. Il tenente-maresciallo principe. Carlo Schw 
zenberg è stato nominato a governatore civile e mil 
tare di Milano. Il conte Wrbna comandante di forte 
in Verona. Abbiamo ‘già detto ieri , che a ‘governato 
di Venezia fu nominato il generale d'artiglieria Pauchn 
Aremagna, — La dieta del granducato di Oldenburgo 


venne chiusa il 18, e ne fu convocata una nuova. el 


2 di 9.bre. 


Il granducato di Brunswich ha (dice una lettera di 


Amburgo del' 20) positivamente e formalmente ricusato 
d’accettare la costituzione compilata dall’assemblea c 
stituente. " SEO vita vi 
. Le Camere della Sassonia sono convocate pel 30 
Dresda. — dA i : 
La Camera alta della Prussia, addi 19, ha adottati 
con 84 voti contro 57 una modificazione della, clausul: 
108 della costituzione, portante che il governo abbi 
la facoltà di continuare a riscuotere le tasse; e addi 2 
adottò le clausule, relative al modo di fissare il bi 
'ancio. TA RESET VAT 


città e in tutta la Prussia in generale regna una grand 
indifferenza rispetto ‘alle cose politiche. Pochi si cura 
no di leggere i dibattimenti parlamentarii, onde i gior: 
nali di Berlino han perduto più che un terzo dei loro 
soscrittori; e alcuni cessano ‘al tutto di venir fuori. 
La Gazzetta d’Elberfeld dice, che la Prussia, in una 
nota all’Annover, ha ammesso, come. tuttora obbliga- 
torie le condizioni dei trattati del 1815, ma dichiara 
positivamente, che la vecchia dieta germanica ha per- 
duto tutta la sua. vitalità, e deve ‘essere considerata 
cone cosa finita. > FA 
Una lettera d’ Amburg del 20 dice, che il generale 
Klapka ha destato ‘un grandissimo entusiasmo, durante 
la dimora che fece in quella città, e che fu grandement 
applaudito nell’entrare ‘ed uscir ch'egli fece dal teatro 
Con una dichiarazione del 17; il clero dello Schlesvig 
ricusa assolutamente di riconoscere la commissione go: 


Secondo una lettera di Berlino del 20, in questa (i 


n 


n 


vernamentale, come pure di pubblicare l’ordinanza del 
re ‘di Danimarca, con'cui si decreta che il ducato sia. 


governato in suo nome. 


Russia, Lettere di Pietroborgo in data del 13 annun- 


ziano ‘essere arrivato in quella citta il conte di Moltke 
mandatovi con missione straordinaria dal re di Dani- 
marca; come pure regnarvi grande ansietà pei grandi 
apparecchi di guerra che vi si stanno facendo, e piè 


l'ordine datosi che la flotta di Sebastopoli si ‘trovasse 


tutta allestita entro lo spazio di quattro‘ giorni. 


say S. NICCOLINI gerente. 


a 


AVVISO 


Si è perduto un ombrellino di seta grigia ondata , 
ieri l’altro. Chi lo porterà all’uffizio del Risorgimento; 


pensato. 


In Vendita presso Gianini e Fiore. 


CAMPAGNES D'ITALIR 
DE 4848-1849 


PAR UN LIEUTENANT D'ÉTAT MAJOR 
‘DE L’ARMEE PIÉMONTAISE. 


Turin, Imprimerie FerRERO E Franco 4849, 


Tipografia Fer®ERO È Fuanco. 
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foderato di bianco, con manico d'avorio, in via nuova," 1 


-W 
pi 
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I signori Abbonati ‘al Risorgimento, la cui 
associazione scade con ‘tulto il corrente mese, 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 


vogliono -saffrirevinterruzioni romea spedizione’ 


del Giornale. 
TORINO 
28. Ottobre. 


Il sig. Montalembert. ha. renduto un. pessimo ser- 
vigio al partito de’ conservatori francesi, se egli è vero 
che il voto con cui la maggioranza dell'Assemblea ha 
chiuso la discussione degli affari di Roma esprime le 
intenzioni che l’oratore ha con tanta franchezza sve- 
late. Il partito di cui egli è organo si è messo sopra 
una via nella quale non può che perder se stesso, 
dopo che avrà tentato di perdere le più legittime spe- 
ranze de’ popoli. Difendere la spedizione di Roma era 
difficile; difendere. l’assolutismo inaugurato in Gaeta 
senza abdicare. ogni senso della più. ovvia logica era 
impossibile; .m ma difenderlo cogli argomenti che il 
signor Montalembert ha prescelto, è tale efrore che 
ricade in danno del partito conservatore , il quale, co- 
stretto così a decidersi tra l’un degli estremi, si viene 
a gettare dalla parte del sistema che or chiamasi co- 


SACCO. » 


L'incompatibilità delle istituzioni politiche col prin- 
cipio dell'unità cattolica e della supremazia papale, 
noi Jo abbiam detto cento volte, oltrechè è una pretta 
invenzione, sarebbe un'offesa al cattolicismo. In nes- 
suna religione sta scritto che Dio voglia la schiavitù 
di alcun popolo; molto meno nella religione cattolica; 


ve siccome ta libertà è dogma che’ sorge da’ priricipii 


della legge naturale della società, stabilire un antago- 
nismo tra il cattolicismo, e. la. libertà sarebbe un. di- 
chiarare la religione cattolica nemica irreconciliabile 
de’ più naturali e fondamentali diritti dell’uomo: il 
che è un assurdo. 

Il sig. Montalembert ha avuto non solo il tristo.co- 
aggio di esagerare questo genere di sofisma, ma non 
ha né pur dubitato di rafforzarlo con un altro ancora 
più grossolano. La parte più energica della sua strana 
argomentazione sì ridurrebbe a rimettere in campo il 
veechio insulto che si suol prodigare ai: popoli deboli 
e sventurati : 


con cui ha preteso di dimostrarlo è quello del Pie- 


“monte, dove, stando alle sue impressioni, il sistema 


costituzionale è divenuto impossibile. 

La stampa italiana si è giustamente sollevata contro 
un paradosso così ingiusto; e nci ci crediamo in ob- 
bligo di aggiungervi 1 nostri reclami. 

La nostra voce deve avere il suo peso; perchè se è 
possibile e giusto usar parole severe sull’opposizione in 
Piemonte, noi siamo de’ pochi a cui non sia mancato 
il coraggio di dire Ta verità. Siamo stati, quanto si do- 
Veva, severi contro i nostri avversarii; abbiam veduto 
anche noi tutto ciò che la loro condotta parlamentaria 
aveva di pericoloso 0. di falso; ma siamo ben lungi 








APPENDICE. 


RIVISTA DI GIORNALI DI PROVINCIA, 


Allegramente, amico mio, allegramente: il progresso 
sì spande, si diffonde , penetra ogni angolo di questa 
terra subalpina: la luce si fa in ogni luogo, grazie alla 
libera Mc Sì signore, anche gli Aronesì hanno un 
giornale politico, leiterario e commerciale; il teatro lo 
avevano gia. Il suo titolo non è di quelli che esprimo- 
no per se stessi un concetto , lo dice la Direzione del 
giornale stesso: ma io però dico che sì , perchè è tale 
da far pronosticare i più felici risultati: esso chiamasi 
ìl Verbano ..... e non fu forse tale l’ auspicatissimo 
nome dato al primo battello a vapore che solcò que- 


ste acque, che avviò sì prodigiosamente il commercio. 


per quella città, che fruttò anche tanto agli azionisti 
che ne intrapresero la costruzione? Non è forse tale 
il nome dato al 3.0 battello costrutto, mirabile per la 
bontà sua, per fa celerità del suo corso, per l’agiatezza 
che i passeggierti vi trovano? La Direzione del Verbano 
(nintendo del giornale) dice, che i titoli che si danno 
a simili fogli sono #tolî vani, inconcludenti, che il più 
velle volte mancano vergognosamente al loro fine , e 
danno lo spettacolo delia bianca ed attraenie zimarra 


l’Italia è incapace di libertà. E il fatto. 


cese pretende ora di trarne. 


senza ammettervi implicitamente la necessità e i van-: 


non più riconoscere la sua missione, fino a diventare, 
non lo strumento, ma il veleno delle nostre nascenti 
istituzioni. 


siero e quello che deduce l'impossibilità del governo 
costituzionale in Piemonte, ognuno è capace d’inten- 
derlo;  confonderli insieme, ed attribuire a noi stessi 
lo spirito da cui le parole del signor Montalembert | 
sono animate, nol crediamo possibile finchè la cecità e 
l'impudenza de’ parlili non giungesse a spiegarsi fin là. 
Quanto poi sia falsa la deduzione che si è voluto ca- 
vare rispetto alle cose di Roma, questo è soprattutto 
che ci preme di rilevare. Noi vorremmo domandarlo 
ad egni animo spassionato in Italia: l'esempio del re- 
gime costituzionale in Piemonte è egli fatto per dimo- 
strare che l’Italia meridionale debba imitarlo o fug- 
girlo? Malgrado tutte le interne difficoltà che xbfiam 
potuto incontrare, vi è paese nel mondo che abbia 
saputo, con tanta tranquillità resistere agli attriti della 
prima epoca d’una costituzione, ed eseguire con tanto 
ordine il passaggio dall’estremo rigore dell’assolutismo 
alla più franca libertà? Se gli Stati romani fosser chia- 

mali e riuscissero: ad imitare il Piemonte, ci. dica il 
signor Montalembert qual sarebbe il pericolo che an- 
drebbe ad incontrate il papato? Quello stesso forse che 
ha incontrato la dinastia di Savoia, la quale non fu 
mai così salda come oggi è divenuta fra noi? E vol- 
gendo ‘contro lui Bio meriti noi domanderemo al- 


l'opposto se vi ha qualéhe cosa che più sia capace di } | 


nuocere al dominio temporale de’ papi, quanto questa 
solenne delusione colla quale la spedizione francese in 
Roma si viene a conchiudere. Le frasi e.i sarcasmi 
dell’oratore possono aver trionfato dell'Assemblea, ma 
ciò che resta del suo voto è una profonda modificazione 
nelle speranzé e nella opinione di quanti hanno onore 
e cuore in Italia. ; 

La sciagurata politica a cui il signor Montalembert 


| sì è dato a servire dopo il suo solenne mea culpa, 


non può prevalere nella nostra Penisola che come 
un alto di violenza, e come fomite e germe d’una 
crisi futura. H signor Montalembert e il suo partito lo 
rammentino bene: essi han fatto per l'assolutismo V’op- 
pogto di ciò che si propongono; essi han falto contro 
l’A$solutismo ciò che il partito rosso contro la libertà. 

In mezzo a tanti errori e sofismi, che sì potrebbero 
disprezzare in silenzio, una sola rivelazione ci con- 
turba. È ben evidente oramai che la libertà ‘in Pie- 
monte diviene di giorno in giorno odiosa al partito 
predominante in Francia, come un ostacnlo ai suoi di- 
segni, ed un muto rimprovero che ricade sopra i suoi 
atti. È ben evidente che ogni menoma deviazione 
presso di noi sarebbe un fenomeno di cui quel PrO 
affretterebbesi a prender atto per farsene un'arma 
contro l’Italia in generale. 





che copre le luride spalle del lebbroso. Se non par- 
lasse proprio di giornali, crederei che parlasse di al- 
cuni tali, che voi ed io conosciamo,.i quali si davano 
pomposamente il titolo di democratici net circolo della 
Rocca, nel circolo italiano, ed in altri simili convegni. 
Ma sì parla di giornali, ed allora credo che si parli 
di quelli che van seminando la discordia, che van 
spargendo l’allarme, che tentano di far nascere qual- 
che grossa dimostrazione . .... che voi saprete 
glio di me, che son tutto costituzionali nelle parole, 
tutto repubblicani nello spirito. Credo che parli del- 
l'Opinione, la quale va guastando l’opinione pubblica, 
ora mostrandosi russa , ora italiana , ora piemontese , 
ora lombarda, ora quasi ministeriale, ora diametral- 
mente opposta. 

Credo, che parli dello Smascheraiore, il quale invece 
di smascherare gli altri, smaschera se stesso , percliò 
vorrebbe la reazione ed il ritorno ai tempi beati in 
cui si pubblicavano editti come quello del 21 maggio 


me-s 


1814. Credo che parli dell’Imparziale di Domodossola | 


(vi è proprio anche là un giornale politico ecc. ecc.), 
il quale ha tanta imparzialità da condannar sempre 
chiunque non gli sia abbuonato , 
quelli che lo sono, da vituperar le persone più oneste 
e probe , dallo spargere le più scandalose e schi 


da lodar sempre 


dall accagionarla delle conseguenze che i oratore fran- | 


Ci parrebbe ben puerile il ie di coloro che; 
credessero. alla. possibilità del sistema costituzionale,) | 


taggi d'una opposizione. Tutta la tendenza de’ nostri | 
sforzi è di evitare che l'opposizione si accechi fino a | 


Quanta sia la differenza che passa tra questo pen- 


Saremmo noi così poco padroni di noì medesimi da 
lasciarceno sopraffare? Non sarà mai possibile il contare 





tire solennemente de. accuse. che ci piovono dalla tri- 
‘buna francese? 


Toòga ai nostri ‘avversarii il rispondere ; ‘son essi 
i che danno tanti pretesti a’ detrattori del carattere e 


| della chpacità degli Italiani ; e più che con belle pa- | 


Occa rispondere colla condotta e coi fatti. 








CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 27. 
Il Senato per la quinta o sesta volta, 


j 
} role, 
i 
î 
j 


stretto dal- 


ancora) alcune rimostranze: quest'oggi. il Senato, ac- 
colta la presentazione della legge alle tre dopo mez- 
zodì) alle tre e tre quarti usi già votata, senza una 
parola. Ma questo stato di cose non può durar 






. Gli è ciò che volle dire il silenzio significantis- 
del Senato, gli è ciò che per mezzo del Senato 
vuo] dire e dice oramai il paese intero ; gli è ciò che 
vogtiono dire e dicono per mille guise tutti gli uomini 
assennati della Penisola e di fuori. 

lava ancora il Senato in questa tornata un’altra 
legge, che assoggetta gl’istituti pii di Torino, Genova 

4 Ci mberì, finora retticon norme particolari, agl’in- 
tendenti generali di queste divisioni. Ecco tempo bene 
spesp: ecco pubblicità saviamente praticata : 
vedtà scritte sui muri: Morte al Senato!!! 


; CAMERA DEI DEPUTATI. 
\ Seduta del 27. 


alle relazioni di petizioni. Fra queste:è a credere non 


sigli delegati di Limone e Vernante, riflettente l’ aper- 
tura di una galleria altraverso il colle di Tenda, e V'a- 
pertura di una strada lungo la valle della Roia. Due 


delle feudalità, l’altra dal ministro della guerra sul 


quanto la. monotonia di queste relazioni , 
deputato Baralis, (l’intrepido e fervente difensore del 
accennalo alle tante dimostrazioni di reverenza e di af- 
bito che incombe al Parlamento subalpino colla gene- 


tadinanza sarda a tutti i suoi cittadini. 











ma la religione (il redattore è un prete ; e prete ca- 
nonico), il principato, ed ogni ordine sociale: Oh, ma 
non voglio perdere il tempo in supposizioni che po- 
trebbero essere tutte erronee, inentre la Direzione del 
Verbano volle forse alludere a tutt’altri. i 

Dunque torniamo a bomba. / giornale è per il po- 
polo, ed al popolo è dedicato. I suoi principii si com- 
pendiano in codesti ire sommi concetti : sovranità po- 
polare — libertà politica — libertà religiosa. 

Il dogma della sovranità popolare non è da tutti 
compreso: solito destino delle idee grandi ed univer- 
sali! Ed è proprio vero che non è Li tutti inteso. Dif 
fatti ier l’altro, un barcaiuolo d’ ingeg no svegliato as- 
sai. che amerebbe a fare ‘un po’ da sovrano per 
| allontanare qualche volta le guardie di finanza dalle 
sponde del lago, entre conducevami ad Angera, mi 

diceva che egli non capiva un fico di questa sovranità 
| colle libertà che vengono dopo: ecco, se non le sue pa- 


I LIA TILL EDILE REAZIONI LIETI ZAZIONE ZITTA I LAZ DIE CANE VETTA ONERE DE LATITANTE TTI TTT IA 





i role, almeno i sensi suoi, quali me li rammento: 

Se la sovranità risiede nel popolo, cioè suppongo 
che si voglia dire in tutti i cittadini, dove risiederà la 
do Vi possono essere sovrani senza sudditi? 
È poi se tuttii sono sovrani, o se iutti hanno egual 

Î porzione di sovranità , bisogna bene che il parere di 
ciascuno sia messo in atto; ma se facessero diametral- 


sopra le poche abnegazioni che basterebbero per ismen>. 


i l'urgelza vota la riscossione delle imposte, quale gli | 
viene dall'altra Camera. Nelle prime volte si udivano | 


: bisogna che lo Stato esca da questo funesto 


e poi si | 


La seduta di sabbato fu quasi per intero devoluta | 


si porrà indugio a provvedere a quella sporta dai con- | 


altre diedero luogo alla promessa. di due leggi, una | 
dal ministro di grazia e giustizia intorno all’ Sholiziono 


servizio dei soldati d’ordinanza. Ad interrompere al- | 
alzossi il ; 


generale Garibaldi)ed espresse alla Camera un suo voto | 
detiato dalla circostanza che una buona - parte della 
emigrazione lombarda trovavasi in quel giorno a So- | 


perga davanti all’urna del re Carlo Alberto; dopo aver | 


feito, e di dolore date a questo martire immortale della | 
italiana indipendenza, propose che a soddisfare il de- j 


rosa città di Oporto che gli fu tanto coriese di ospi- { 
tale accoglienza, abbiansi ad accordare i diritti di cit- i 


La proposta, come di ragione, irovò favore: e ne | 


i 
7 
LERANZA RELIGIOSA: 
Ì 
7 
i 


fu unanimemente d’urgenza. decretato l'esame negli 
uffici a termini dello statuto. 
Terminò la seduta con altre relazioni di petizioni, 
i le quali trovansi oramai in buon numero riferite grazie 
| all'attività sommamente commendevole degli. operosi 
{ membri che ne compongono la commissione. 


* 





re rem 


Il giornale l'Opinione parlando in un suo articolo 
di ieri l’altro del discorso del deputato Castelli, si 
esprimeva in termini che lasciammo passare senza vo- 
lerne notare l’inconseguenza. À 

Ma ieri ancora in poche linee essa ritornava su tal 
soggetto, involgendo il deputato ed il giornalista mella 
stessa accusa. 

Diremo brevemente all’Opinione, che prima regola 
di onesta e giusta critica, si è di riportare o l’idea, o 
le proposizioni, o le teorie incriminate: criticare non 
solo la lettera, ma lo spirito di un discorso è libero a 
tutti, anzi è opera del giornalismo, ma pretendere che 
j i lettori abbiano a eredervi senz'altro sulla vostra pa - 
rola, si è far poco conto del loro giudizio, — non per 
| ciò si creda che noi aspiriamo all’onore delle sue :co- - 
| lonne. — Ella pretende che quel discorso produsse un 
senso inverso a quello cui mirava; il che vuol dire per 
noi che conosciamo alcun poco l'Opinione, che in senso 
inverso (senza parlare di voti) dobbiamo pure intet- 
pretare le sue parole. Ogniqualvolta ella vorrà onorarei 
{ della sua attenzione o critica, troverà sempre pronto 
| il deputato e il giornalista discendere con essa in qual- 

siasi campo — solo la preghiamo a volersi degnare 

|.di lasciare que] tuono magistrale e dogmatico, ch'ella 
dovrebbe pur sapere qual effetto possa fare su di noi. 





i A proposito di alcuni decreti recentemente emanati 
i per organo del ministero della guerra, la Concordia 
ha testè sollevato l'importante questione dei limiti del 
potere esecutivo, questione intorno a cui parve esitare, 
se ben ci ricorda, persino qualche ministro. Ne diremo 
due parole, parendoci che non sia moito difficile de- 
terminare, almeno in massima, i principii che reg- 
j gono questa parte del regime costituzionale; e pro- 
jcureremo ad un tempo di giustificare i’operato del 
i ministero della guerra. 

La a appunta segnatamente il degteto con- 
j cernente il eollocomento degli ufficiali in aspettativa, 
i e quello più recente che riduce a minori proporzioni 
i reggimenti di fanteria, e li appunta siccome quelli 
i che sarebbero decreli organici, e perciò a sua detta 
j necessariamente soggetti alla sanzione legislativa , 
esecutivo spetterebbe unicamente 
i un’autorilà regolamentare. 

Premettiamo che la preiensione di ridurre il po- 
i tere esecutivo ad un potere meramente regolamen- 
tare non è rigorosamente esatta, anzi peccherebbe 
contro lo Statuto, il quale conferisce al potere esecu- 
{ tivo molto più ampie attribuzioni, come sarebbe il 
diritto di grazia, il dritto di dichiarare la guerra, di 
j conchiudere trattati di pace e di commercio, quando 


\ mentre al potere 


i non importino mutazione di territorio ad onere alle 
finanza ecc., cose tulte che assai sovrastanno alla 
i facoltà di fare dei regolamenti. 
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a ciascuno di loro, sono tutti in ‘eguale diritto ‘ed 
eguale “ esercizio di sovranità. E poi vi ha un altro guaio: 
vi sono di questi sovrani che sono più furbi, meglio 
parlatori, che sanno fingere meglio  d’ogui altro , yi 
sono «egli stupidi, degli ignoranti, dei maligni ed 
anche dei birbanti . come si fa a cavarla 
chiara? Forse i voti del. maggiore numero  deci- 
deranno ogni questione ?. ma se questo numero mag- 
giore fosse dato. dagli stupidi, dagli ignoranti, dai 
maligni , dai birbanti , che in generale sono sempre 
cotal gente in maggior numero nella società ,, come 
potrassi dire allora, che sia giusta la decisione della 
maggioranza de’ voti del popolo, come potrà riposare 
i tranquilla la società? . - Io cercai di spiegargli un 
pochino la cosa, ossia i ‘Vagina di questa sovranità 
popolare, e quindi le due libertà che la devono fian- 


IRSA IALIA 


ranza st 





ose ventosa 





cheggiare..... a stento potei persuaderlo , ossia im- 
i 


pedirgli che mi facesse nuove opposizioni — dico tra 
parentesi, che ne trovò un numero infinito, inspirate- 
gli dal solo buon senso — e poi prorruppe in questi 
accenti: Allora dicasi, e sarà meglio e più chiaro: 
SOVRANITA” DELLA LEGGE =— INDIPENDENZA POLITICA — Toi= 
e la legge sia fatta dagli eletti dal 
popolo , ossia ta da quei cittadini che hanno suffi- 
ciente dottrina per conoscere il vero e l'utile pubblico, 


po notizie che offuscar. possono , non il papato , i mente a pugno? chi iaia vi ha superiore i che hanno qualche cosa da perdere se fanno una cat- 


la 
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I] potere esecutivo non può certo far da sè solo le 
leggi, ma tra il far leggi eil non fare che dei regola- 
menti esecutorii delle leggi vè pur qualche cosa che 
spetta ancora al potere esecutivo, ed è la facoltà di 
disporre in tutte le cose che spettano all’amministra- 
zione pubblica, e che non sono dallo Statuto riservate 
alla legge. 

Per maggior chiarezza veniamo subito al caso con- È 
creto del decreto emanato recentemente riguardo agli | 
ufficiali in aspettativa. | 

Questa materia non è certo meramente regolamen- 
tare, ma non è neppure dallo Statuto riservata al 
potere legislativo. Lo Statuto gli riserva molte cose, 
per esempio, le disposizioni concernenti la proprietà 





o la liberià individuale, ia leva militare, i bilanci, eca. | disposizione alcuna che assoggetti all’autorità 1 


Ma per quanto attentamente si legga, non vi si iroverà 
una parola la quale assoggetti alla legge lo stato degli 
uffiziali. 


Si noti però: il potere legislativo può certo far delle | brigate non era sancita da nessuna legge. e dobbiamo 


leggi, anche su materie non esclusivamente riservategli 
dalloStaluto, e non vi è cosa spettante all'amministra- 
zione pubblica la quale non possa essere soggetto di 
una legge. Molte parti non ancora regolate dalia legge 
potranno esserlo, e lo saranno un giorno, ed allora 
non sarà più lecito al potere esecutivo di regolarle 
da per sè, poichè egli non ha facoltà di modificare 0 
di sospendere una legge, ma gli è necessario per questo: 
il concorso del potere legislativo. Ma se la legge non 
esiste, e finchè essa non esiste, le facoltà del governo 
sono libere, ed egli può e deve provvedere coi mezzi 
che stanno in sua mano, cioè con decreti reali. Che 
anzi è molto migliore e più liberal consiglio stabilir 
con decreto norme stabili ed uniformi per tutti, che 
non provvedere individualmente per ciascun caso con 
evidente pericolo di lasciar. qualche adito alle arti ed 
ai raggiri delle persone interessate. 

Così avvenne in Francia e nel»Belgio. il cui esempio 
ha forse tratto in inganno gli scrittori a cui rispon- 
diamo. Ivi maneò per lungo tempo una legge che re- 
golasse la sorte degli ufficiali civili e militari, la 
quale perciò era retta semplicemente per decreti regi 
riconosciuti da tatti siccome perfeltamente legali. Nel 
4854 in Francia e nel 1858 nel Belgio, si volle (e fu 
ottimo consiglio) guarentire per legge lo stato dei mi- 
litari, il quale fu per conseguenza ‘d'allora in poi 
sottratto al regime dei decreti. 

Però quest’ultimo regime continuò e continua tut- 
tavia per la massima parte rispetto agl’ impiegati 
civili, sebbene la loro condizione verso Jo Stato sia 
perfettamente identica a quella dei militari, dacchè 
gli uni e gli ‘altri servono egualmente allo Stato, 
ricevono egualmente dallo Stato i loro stipendi, ed 
hanno uguali titoli all’avanzamento nelle rispettive 
carriere ed alla conservazione dei loro impieghi. 
D'altra parte non v'è dubbio che tali decreti siano 
organici e di alto momento. pel buono o cattivo 
ordinamento. dell’ amministrazione. pubblica. Ma il 


potere legislativo non ha ancora intrapreso di gua- } 


renlire le carriere civili coll’autorità della legge, e 
quindi è che quei decreti sono nen solo legali e costi- 
tuzionali, ma necessari. 

Quando adunque si vuole determinare la legalità 


di un decreto non occorre punto ricercare sé siano } 


più 0 meno organici, più o meno importanti; questione 


sempre difficile perchè ambigua, questione anche | 
gratuita poichè lo Statuto non contiene la menoma | 


prescrizione rispetto alle materie organiche 0 non 
organiche; e questa espressione ‘che ha un senso 
nel linguaggio comune, non ha però una precisa 
significazione legale, nè può nelle discussioni legali 


condurre ad alcuna conclusione certa. Egli basta ! 


dunque semplicemente ricorrere allo Statuto ed esa- 


minare se il decreto contenga disposizioni riservate | 


dallo Statuto al potere legislativo, o se. modifichi od 
alteri le leggi esistenti, come sarebbe la legge del bi- 
lancio, ecc., ecc. 

Ora nulla di tutto questo si può trovare nel decreto 


reale concernente gli uffiziali in aspettativa, il quale | 








tiva scelta , che non sieno forzati a. fare una. scelta 
dal bisogno 0 desiderio di trarne lucro, è che sicno 
affezionati al nostro paese. È 

Non voglio tacervi uno dei suoi ragionamenti sulla 
libertà politica . . . diceva: è cosa forse da  tollerarsi , 
che quando la grandissima maggioranza della nazione 
o dei cittadini o del popolo, che per me fa lo stesso, 
ha deciso e vuole la monarchia costituzionale, vi deb- 
bano essere di quelli i quali vanno sparlando del prin- 
cipe , del Parlamento , della grande maggioranza del 
paese, di .tutto il paese, come a V. S. sarà forse oc-. 


corso di ascoltare colle proprie orecchie nel nostro | 


caffè del Lago da quei siguorini ora domiciliati qui, 
o che almeno sembrano tali., e che sono antichi ‘ca- 
merata di alcuni esaltatoni di Mantova, di Brescia, di 


Milano? Sarà forse lecito di predìcare quasi pubbli- | 


camente la repubblica in uno Stato diversamente co- 
stituito? Vadano un po’ in Isvizzera,, e per quel poco 
che so a Losanna ancor meglio, e là parlino di mo- 
narchia costituzionale contro la repubblica (così a mo” 





d’ esempio) e vedranno essi quei siguorini come nei ; 
paesi liberi si intende la libertà politica. Pensino co- | 


me vogliono: padronissimi: ma mettersì in urto ‘col 


principe che espose la propria vita per redimerli , col | 


} Rosa” : 1 
Parlamento che li soccorre, col-paese che li accoglie, 


è una vera mostruosità. Ecco pechè inyece di libertà | 


É 
4 
i > i 1 
sere a nostro avviso conveniente ed ariche urgente di 
i 


Li 


ne pare perciò perfettamente purgato dalle obbiezioni | 
della Concordia. ; i 
Dobbiamo però soggiungere, che a nostro avviso, 
appunto perchè si tratta di disposizioni veramente orga- | 
niche dell'esercito, egli è utile e conveniente e con- 
forme allo spirito della Costituzione ch'esse vengano 
sancite dall'autorità legislativa, salvo intanto intera- 
mente al governo il dritto di provvedere finchè la legge 
non sia intervenuta. È 
© Le ragioni medesime che abbiamo addotte riguardo 
agli uffiziali in aspettativa si possono addurre riguardo 
alle disposizioni più recenti del ministro della guerra, 
e segnatamente a quelle per cui furono ridotte e rior- 
dinate le brigate di fanteria. Non v'è » nello Statuto 
tiva l’organizzazione dei corpi; e quanto alle finanze 
il riordinamento recente non importa nessun muoywo 
onére per esse; d’altra parie l’organizzazione delle 


concludere: che le disposizioni censurate sono perfelta- 

mente costituzionali nè più nè meno che il| decketò 

concernente gli uffiziali in aspettativa. }; 
Solo diciamo, che siccome ‘abbiamo dichiarato es- 


guarentire per legge la sorte degli ufficiali, dobbiamo 
invece dichiarare che sarebbe non certo incostituzio- 
nale, ma affatto sconveniente, dannoso e forsè anco 
alieno dallo spirito della Costituzione, contrario per 
certo agli usi di tutti i governi rappresentativi siano 
monarchici siano repubblicani, il sottoporre alie deli- 
berazioni delle Camere Je organizzazioni speciali dei 
corpi di truppa. 

Noi non diciamo quali moltiplici ed interminabili 
questioni di scienza e di arte militare verrebbero ad 
agitarsi nel Parlamento, ove gli fossero assegnate 
queste perniciose attribuzioni. Perniciose diciamo!, 
perchè le Assemblee deliberanti dovrebbero decidere 
senza sufficiente cognizione di causa, e perciò spesso 
con danno del servizio pubblico, e della dignità del 
Parlamento; perniciose soprattutto perenè ove l’ammi- 
nistrazione dovesse per ogni miglioramento che fosse 0 
paresse organico, come sarebbe v. g. l'istituzione ‘o 
la soppressione di qualche impiego di ufficiale ‘o di 
! bass'ufficiale, qualche modificazione del quadro di 
una compagnia, ece., ecc., ricorrere al potere legi» 
slativo, le sarebbe impedito di tentare pressochè ogni 
sorta di miglioramenti, non potendosi ccrio ottenere 
per cose anche tenui il concorso legislativo con quella 
| prontezza e facilità che è pur necessaria in questa sorta 


di disposizioni. iS 
Ma io dimostro ciò che per sè è evidente: giov 
meglio dissipare una speciosa obbiezione. Si dira cidè; 
dunque il Parlamento non dovrà concorrere in cosa 
di tanto rilievo, come la creazione e l'organizzazione 

dell'armata? — 

Rispondo che il Parlamento vi deve concorrere per 
certo, ma non nel modo che si pretende. Esso vi con- 
j corre nel formare le vere leggi organiche dell’armata 
| che sono quelle della leva, dell’avanzamento, dello 
{ stato degli ufficiali e delle pensioni; esso vi concorre 
| ancora nello stanziare la spesa destinata al. servizio 
È 
| 
i 





militare, 

La legge generale della leva p. es. combinata colle 
i leggi annuali determina la forza dell’armata. Infatti 
se la legge p. es. stabilisce il servizio obbligatorio di 
otto anni per ogni cittadino, e chiama ogni anno sei 
mila cittadini sotto le armi, è evidente che in capo ad 
otto anni si avrà un'armata di 48 mila uomini all’in- 
circa. Ecco in qual modo il Parlamento interviene. 
i Ma come poi si abbiano questi 48 mila uomini a di- 
I stribuire in battaglioni e compagnie, come si abbiano 
l ad armare ed istrurre, questo è che non è materia 
conveniente alle deliberazioni di una Camera, La quale 
{ tultavia ha pur sempre colla legge sul bilancio un 
mezzo se vuolsi indiretto, ma efficace ad ‘antivenire 
gli abusi, a promuovere i miglioramenti. In altre pa- 
| role; la legge della leva determina la forza dell’armata, 
| la legge sul bilancio determina la spesa, e queste ci 
| 





politica, io preferisco dire indipendenza politica, ossia 
indipendenza delle proprie opinioni in materia poli- 
tica. È chuNO furono le sue- argomentazioni quanto 
alla libertà religiosa. 


Ma lasciamo il barcaiuolo' e torniamo ‘al giornale. 
Vorrete sapere il colore politico? Non lo dice chiaro e 
tondo, ma dal suo primo numero, a me sembra re 
pubblicano come il Repubblicano svizzero, come Va 
Democrazia Italiana (vive ancora ?), come lo spento 
i Proletario, come il Messaggiere. E anche comunista ?.,.. 
è impossibile! ..... il comunismo vien battezzato dal 
i Verbano come una brillante utopia, la cui quistione 
pregiudiziale sta nell'impossibilità della perfezione uma- 
i na ! Mi pare egregiamenie detto. Lo spirito del gior- 
i nale poi è di una moralità, di una conciliazione, da far 







invidia ‘a tutti i nostri. Ed infatti i titolati ed i ricchi 
i sono additati al popolo (forse che quella classe di cit- 
tadini non fa parte del popolo, almeno così pare... 
e m’ accorgo adesso, che poteva rispondere al barca- 
iuolo, che i sudditi saranno i titolati ed i ricchi... a 
come superbi succhiatori del sangue del popolo, come 
vestiti de’ panni del popolo, come ansiosi di lacerarne 
la carne: oh povero popolo!... questi non sono prin- 
cipi: comunistici! Per fortuna che il barcaiuolo non seppe 
tali espressioni , altrimenti avrebbe detto che lo scrite 
tore era un cacciatore , il quale parlava de’ suoi cani 
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paiono guarentigie più che sufficienti agli interessi 
della nazione. Che se anche volessimo per un momento 
accettare la definizione della Concordia, che il potere 
esecutivo rion sia che un potere regolamentare, di- 
rernmo che i decreti censurati sono appunto regola- 
menti eseculorii della legge sulla leva e di quella sul 
bilancio. Ma noi amiamo meglio di invocare un'auto- 
rità che la Concordia non ricuserà certamente, l'opi- 
nione cioè del suo direitore, la quale consuona a ca- 
peilo coi principii da noi esposti. 

Nella discussione infatti sollevata nella Camera 
l’anno scorso a proposito di un aumento di due batta- | 
glioni al corpo dei bersaglieri, il signor Valerio ben di- 
stinguendo le vere leggi organiche dell'armata dalle 
organizzazioni speciali dei corpì dichiarava così i veri 
principii costituzionali che reggono la materia. 

«lo non vorrei che restasse ombra di sospetto che 
» io volessi menomamente coadiuvare 0 diminuire uno , 
» dei diritti dell'Assemblea legislativa di discutere le 
» leggi organiche dell’armata; ma questa come ognun | 
» vede non è punto una legge organica; quì non è toc- | 
» cala punto l’anzianità, quì non è toccato punto il | 
» modo di progredire, quì non è toccato il modo di j 
» formare le leve; e noi non abbiamo da far altro che 
» di somministrare al signor ministro il mezzo onde 
» egli possa ordinare quei soldati, di cui noi già per 
» legge consenlimmo la leva, in modo che possano 
» tornare più utili ai bisogni della patria. Ed o credo 


» sinceramente che il signor ministro era în diritto | Sunto di petizioni. Progetto di legge d'unione dei comui 


» di organizzare esso stesso questo corpo dei bersa- 
» glieri senza muover parola alla Camera dei depu- 
» fati, se non ci fosse stata di mezzo la questione fi 
DIMM ZIENDO e N o 
» questa non è pure una legge organica; qui non st 
» tratta che di ordinamenti che sono di spettanza 
» particolare del potere esecutivo.» 

Speriamo dunque che la Concordia, coerente coll’o- 
pinione del suo direttore, si ricrederà dalle sue obbie- 
zioni. i A 

Siamo richiesti d’inserire la dichiarazione seguente: 

In un lungo supplemento dell’Zride Novarese delli 


45 ottobre 1849, n.41, dove si discorre delle medaglie 
al valor militare, più volte si allude ‘al congresso di 


guerra. Restringendomi alle allusioni e censure dirette fissata dal regio decreto del 1821, 


al medesimo congresso, valga per tutta risposta il pa- 
lesare : 

4. Che il congresso non é che consultivo, tale ri- 
sultando di fatto dalla sua stessa denominazione, 

2. Che per le medaglie contenute nel catalogo del 
13 luglio 1849, il congresso non vi ebbe partecipazione. 

3. Che al congresso consultivo della guerra dall’ot- 
tobre 1848 a pari epoca del 1849 pervennero dal mi- 
nistero ‘coi relativi: documenti; 507 domande di rieom- 
pense sulle quali non diede che 93 voti favorevoli, at- 
tenendosi scrupolosamente al decreto relativo all’isti- 
tuzione di quel distintivo. 

Un membro del congresso. 





Siamo richiesti d’inserire il presentearticolo in ri- 
sposta a quello già inserito nel n. 562. 

Ai soscrittori del Messaggiere Torinese. 

I proprietari e gli amministratori di questo giornale 
potrebbero credersi dispensati dal rispondere ‘alle scor- 
tesie ed alle insinuazioni, con cui (1) piacque al sigaor 
avvocato Angelo Brofferio di ricompensare le gentilezze 
e la liberalità, con cui egli fu da loro retribuito, ove 
il loro silenzio non fosse una tacita confessione delle 
colpe delle quali vennero gravati; essi si credono Pèr- 
tanto in obbligo di dichiarare: 

1. Che, se per avventura hanno avuto luogo irrego- 
i larità ‘e lentezze, queste precedettero l’epoca in cui il 
giornale diventò politico , e derivarono da coloro , ai 
quali incombeva l'obbligo di fornir la materia (cioè 
l’avv. Brofferio), oppure quello di stamparlo: 

2. Che essi , sebbene si dichiarina devoti, alimeno 
quanto l’avv. Brofferio, allo Sraruro ed ‘all’ordine di 
cose con esso fondato, non fecero mai nè opposizioni, 
nè ostacoli alla libertà della compilazione, qualunque 
fosse il sistema da essa patrocinato. 

3. Che non per un atto arbitrario, ma in virtà di 


iene esere csi iii 
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segugi che anelavano il momento di cacciar la lepre, 
e che vi era ‘un pasticcio di parole e non altro; se pure 
non avesse inteso di parlare di quei personaggi impor: 
tanti del caffè, pieni di millanteria, boriosi di loro im- 
prese, che paiono ricchi, ecc. ecc., i quali vorrebbero 
dar la caccia ‘all’ oro di coloro che ne hanno. Ma ac- 
certato bene del senso di quelle parole, credo da uomo 
sensato ch'egli è, che mi avrebbe subito soggiunto: ma 
se è appunto quando qui in Arona vi sono molti tito- 
lati e ricchi che è una cuccagna per tutto il popolo! 
ma se è allora che ci'cibiamo@neglio, che ci vestiamo 
de’ migliori panni! ma se noi allora benediciamo la 
Provvidenza d’ averceli inviati! ..... V. S. saprà che 
anche l’ albergatore Z,.tutto amico del B..... che 
professa quelle stramberie di principii, anche Jui, pro- 
prio lui, è tutto contento di alloggiare presso di sé ti- 
tolati e ricchi! Oh, se la nuova stamperia e la libera 
stampa non hanno altre minchionerie da venirci a rac- 
contare, possono cambiar aria, che sarà meglio per chi 
fa stampare e per noi. Fu tutto contento quando seppe 
da me, che il gerente del giornale è solito colla sua 
stamperia a cambiar aria, e ne trasse buon prono- 
stico. 

Non mi aspettava poi di trovare nella Direzione del 
i giornale consiglieri del Tribunale tremendo , che nel 
o finale devono giudicare i buoni ed i tristi. ... 


I LINEE SILENTE SIIT 
* 
| 


























clausule convenzionali si rivolsero al tribunali, e ciò 


n »i 
perchè l’avv. Brofferio non seppe sostenere l’impres: 
in modo a conservarsi gli associati, il cui numero and 
e trovasi ridotto al punto da non 






sempre diminuendo, 
osarsi dichiarare. - 

4. Che, mentre essi sono lieti di vedere come l’avy 
Brofferio sia per recedere, im parte almeno, dalle sue 
eccezioni giudiziali, e si riservano di vedere chi avrà. 
facoltà di farsi editore di un giornale, che è di esclu- 
siva loro proprietà, augurano alla futura società di azio- 
nisti, che non abbiano le loro azioni a consumarsi negli 
emolumenti retribuiti al. compilatore, come interviene 
ai sottoseritti, che perdenti in quest'anno di oltre 4000 
franchi, pure retribuiscono all'avv. Brofferio lire 5300, 
ed altri vantaggi. i 

5. Finalmente che essi non risponderanno più a qua- 
lunque siasi attacco dell'avvocato Brofferio, dovendo 
tra esso ed i sottoscritti decidere i tribunali. 

(1) Vedi il numero 82. 
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Gli editori ed amministratori 
del Messaggiere Torinese 
Vedova Gaserti E Comp. 











n ——_—__tm@—mÈmnn<-@<"@<—@—@—17@’nt@@ni 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


to 


di Mentone e Roccabruna presentato dal guardasigi 
Relazione sul progetto di legge per la vendita de 
polveri e piombi. Relazioni. di petizioni. Petizione p 
l'abolizione delle bannalità. Progetto di legge del dep 
tato Baralis per la cittadinanza agli abitanti di Opor 
to. Continuazione delle relazioni di petizioni. 


e 


La tornata è aperta alle 1 e 34, 

Il segretario Cavallini letto il verbale, il segretario Miche 
lini G. B. da lettura del consueto sunto di petizioni‘ ult 
mente presentate. 

La Camera non è ancora in numero, 

Intanto che i deputati sopraggiungono, il segretario Cava] 
lini da lettura del risultato delle petizioni che per delibera» 
zione della Camera si trasmettevano al ministro della pub 
blica istruzione, ed erano sparte da varii allievi del collegi 
delle provincie, contenenti le tre domande che seguono: 

{.* Che fosse ai medesimi aumentata la pensione mensile 
di lire 50, come insufficiente, e non corrispondente a quella 


2.* Che la delta pensione venisse loro continmata eziandio. | 
nei mesi di vacanza, come sembra n’ abbiano il diritto, È 
stando ai due regii brevetti del 1759 e del 1746. 

3. Che a termini delle regie costituzioni universitarie. fos- 
sero ammessi agli esami senza alcun pagamento. 

Conchiude che il ministro della pubblica istruzione. 
avendo interrogato in proposito di tali domande il ‘parere de 
“eonsultore dell'università, questo venisse adottato dal consi 
glio universitario unanimemente che è quanto a, dire chela 
pelizioni trasmesse dovevano essere depellite. Che quindi il 
ministro avendo concorso nell'avviso medesimo , dichiarava 
infatti che le petizioni trasmesse erano depellite. i 

Il ihinistro di grazia e giustizia in assenza del ministro 
dell'interno ‘sale “la ringhiera e dà comunicazione del se 
guente Ì 


PROGETTO DI LEGGE. 

Visto vil risultamento della votazione universale tenuta nei 
comuni di Mentone e Roccabruna presentato da speciale de- 
putazione e consegnato negli atti delli 26 e 350-giugno 1845, 
seconilo la quale è generale. voto, di quella popolazione di { 
unirsi al nostro Stato; 

Visto il reale iecreto del 18 settembre stesso anno, col 
quale, accettando l'offerta unione, si è ordinato che que 
due comuni fossero occupati dal nostro governo per essere 
provvisoriamente tenuti e governati secondo le leggi ivi vi 
genti, finchè venisse ulteriormente e definitivamente pro 
visto, e visto parimenti l’altro decreto del primo di maggio i 
ultimo scorso, col quale si mandarono pubblicare in quei co 
muni lo statuto, la legge sulla guardia nazionale del 4 marzo 
1848, e quella del 7 ottobre stesso anno:sull'amministrazione 
comunale, provinciale e divisionale, e si è stabilito che gli 
elettori comunali sarebbero presi fra i maggiori-proprietarii 
di beni stabili situati nei territorii dei comuni medesimi, se 
condo la proporzione indicata nell'articolo nono delia ‘citata 
legge del 7 ottubre ; 

Viste eziandio le due investiture delli.30 9.bre 1816 e 27 
dicembre 1841; 

Volendo procurare ai medesimi comuni il godimento dei MA 
diritti politici secondo ‘le note leggi, e la partecipazione ai È | 
vantaggi del sistema ed otdine. amministrativo vigenti nelle 
altre parti dei nostri Stali ; i 













Inlet rape corri 0 RIAD AN eric 


mazziniane . .. Tremino i tristi!! apriremo l’ Evangelo 
e mostreremo loro delle pagine che, se hon warrai 
a commoverli, serviranno di toro condanna nel 
in cui ci sPETTERA’ (magnifico quello spetter. 
dicarli. Chi sa poi qual Evangelo avranno qu 
siglieri tremendi! Chi sa da chi riceveranno il i i 
di giudicare quei tristi!., ... Forse dal patriarca Ma 
Zini ? SI 

Il primo numero di notizie estere se ne occupa 
poco. Ci dà quella recentissima, che in Lombardia e nel 
Venezia, nel Parmigiano e nel Modenese vi sono i Te 
deschi. Io credeva quasi che vi fossero invece i Rus- 
sì..... sebbene i Russi ora (come sempre) mirino più 
all’Oriente che all'Occidente. ... è 

Diverse cosette le saltai a piè pari: mio padre sei 
anni fa, prima che io mi applicassi alla lettura di scritti 
politici, mi diceva che molte proposizioni cadono più @ 
facilmente col non farne caso, che col confutarle. Mi 
servirò dunque di tal lezione, e vi saluto. 


Novara, 21 ottobre 1849. 
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Abbiamo proposto e. proponiamo : 

Art. 1,1 comuni di Mentone e Roccabruna saranno d'or 
‘in avvenire governati come le.altre parti dello Stato, e come 
parte integrante del medesimo. 

Art. 2. Avranno immediatamente’ vigore nei detti comuni 
le leggi sulle elezioni politiche ‘e sulla stampa. 

Art. 3.1 comuni medesimi faranno parte del collegio elet: 
torale di Sospello. Essi però sono ammessi per questa legisla- 
tura ad inviare;inn deputato speciale al Parlamento, che sarà 
nominato ;dagli elettori mseritti nelle liste per le elezioni co- 
munali. pra 

Art. 4, ln tutti gli oggetti cui non è provvisto con la pre. 
sente legge, continueranno ad osservarsi quelle che sono state 
sit qui in vigore. 

E tuttavia data facoltà al governo di provvedere can sem- 
plici deereii reali invia d'urgenza ‘alle materie che sono me- 
ramente amministrative. 

Art. 5. Sarà provviste con decreti reali a che i comuui di 


. Mentone esRoecabruna siano vin quanto ai iributi e dogane 


ed alla vendita del sale e dei generi di privativa, equiparati 
al rimanente dello Stato. 


Art. 6. Per l'applicazione della tariffa doganale, delle leggi 


concernenti alla vendita dei generi di privativa , verrà con | 


decreto reale stabilito il ragguaglio tra i pesi e misure fin 
qui tenuti per legali nei comuni ‘suddetti ed il sistema deci. 
male metrico. 

Nello stesso modo si provvederà per l'uniformità del siste- 
ma: monetario. nu 

Art. 7. Sarà parimenti provveduto ulteriormente in ordine 
alle sovvenzioni che per la specialità delle circostanze risul- 
teranvo necessarie alle esigenze municipali di quei comuni. 

Il deputato Quaglia va alli ringhiera e legge la sua rela- 
zione sul progetto di legge concernente la vendita di polvere, 

La Camera è in numero: è approvato il verbale: Varie pe- 
tizioni sono dichiarate d'urgenza. 

Sono. all'ordine del giorno le relazioni intorno alle petizioni. 
Riferiscono sulle medesime uno dopo l’altro i sigg. deputati 
Depretis, Asproni, Degiorgi Sono ;adotlate senza discussione 
in massima parte le conclusioni della commissione. Si discusse 
alquanto su quella sporta dai consigli delegati di Limone e 
Vernante, risguardante l'apertura di una galleria attraverso 
il colle ‘di Tenda, e la costruzione di una strada lungo la 
valle della Roja. Le conclusioni della commissione appoggiate 
dal deputato GB. Michelini; furono pel'rinvio al ministro 
dei lavori pubblici. 

Ne seguiva un'altra riflettente l'abolizione. delle feudalità, 
per cui il deputato Lione, dopo.ùn lungo discorsa, fa unvin- 


dichiara che non tarderà a presentarla. 

Una: terza riguarda il servizio dei soldati d'ordinanza, che 
provoca alcune spiegazioni del ministro della guerra, il quale 
accerta nel nuovo ordinamento che avrà luogo tutti i citta- 
dini, a qualunque condizione appartengano, per ciò che è 
della durata del servizio saranno trattati con legge eguale. 

ll servizio sarà di 9 anni, i quattro primi consecutivi; ne- 
gli altri cinque regolati congeili a tempo determinato. 

Baralis domanda la parola ‘per esporre un suo voto alla 
Camera. Premette. che questo voto è tale da non potersi du- 
bitare che non sta subitamente mandato ad effetto; dice.di 
esprimerlo in un momento in cui gran parte dell'emigrazione 
italiana trovasi in Soperga inchinata davanti all’urna del ma- 
gnanimo re Carlo Alberto: che da un tal fatto ha tratto ape 
punto argomento a proporre un attestato di riconoscenza alla 
generosa città di Oporto che fu a lui ullima stanza in terra; 
che colla ospitale accoglienza fattagli si mostrò degna vera- 
mente di raccogliere l’ultimo sospiro del martire dell'italiano 
riscatto, del ‘grande il cui nome è oramai fatto proprietà 
della Storia, ed immortale. Accenna alle dimostrazioni di af- 
fetto, di riverenza e di dolore date dall'Italia allo sventurato 
Principe, e conchiude che incombe ai rappresentanti della 
nozione di soddisfare ad un debito contratto colla città, che 
vide incoronato della corona dei martiri, a guisa del Nazza- 
reno suo maestro, il re Carlo Alberto. Quindi propone che 
a \estimonianza ‘di nazionale riconoscenza sieno dichiarati 
cittadini dello Stato tutti i cittadini della città di Oporto. 

Si discute intorno all'immediata accettazione del progetto 
del deputato Baralis. 

Opponendovisi lo Statuto, si delibera intanto che sia presa 
in considerazione e nominata senza ritardo la commissione 
che avrà a riferirne. 

La proposta e accettata ad unanimità di voti. 

Seguono le relazioni di petizioni. 

La seduta è sciolta. alle B. 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torno.  S. M. con decreto del 27 settembre scorso 
si è degnata di collocare in riposo il cavaliere Giuseppe 
Piletti, direttore divisionario di prima classe delle poste 
a Torino, dietro a sua domanda per motivi di salute. 

Con altri decreti del 20 ottobre ha pure. fatte le se- 
guenti promozioni nell’amministrazione delle poste, cioè: 

Cucceglio Federico a direttore divisionario di prima 
classe a Torino, 

- Marquet Cesare Augusto ad ispettore di prima classe; 

"Croce Carlo ad ispettore di seconda classe; 

Gamond Gustavo a vice-direttore di prima classe; 

Rolfi Vincenzo id. di seconda classe; 

Tournaz Stefano id. di terza classe. 








La Gazz. Piem. ha le due seguenti nole : 

Alcuni giornali hanno asserito che il governo napo- 
Jetano mandava in Piemonte emissarii per promuovere 
; disordine in odio delle nostre istituzioni. Questo fatto 
interessando un governo, con cui la Sardegna è in buone 
relazioni, noi ci troviamo in debito di far conoscere 
come ci siano pervenute esplicite dichiarazioni , che si 
oppongono intieramente a quell’asserzione. 


-- © giornale l'Armonia nel suo num. 126 avvertiva 
che il ministero ola commissione per gli onori al re 
Garlo Alberto avrebbero: dovuto finalmente  pronun- 
ciare una parola Che sventasse la cabala intesa a la- 
cerare la fama del preside di Soperga. 

Il ministero può accertare che il ricevimento ecclesia- 
stico della spoglia di quel gran Principe nella R. basilica 
di Soperga fu ordinato dalla commissione creata nel suo 
seno: che nello stabilire Papparato e il cerimoniale 


per norma quanto si praticò nella morte del re Vitto- 





IL RISORGIMENTO 





rio Emanuele I e. degli ‘altri. sovrani, sepolti in quelle 
regie catacumbe;; 

Che conseguentemente per quest’oggetto il preside di 
quella regia basilica non è punto imputabile. 

— Oggi arrivarono da Oporto (Opinione di sabato) le 
suppellettili che ‘adobbavano la modesta casa di Entta- 
Quintas; abitata da Carlo Alberto, Giunsero contempo- 
raneamente quelle che per cura della ‘famiglia vi sì 
erano ‘mandate, ima ancora intatte ed ‘allestite siccome 
quando partirono da Torino. L’illustre esule avea fatto 
guernire la sua abitazione colla più grande parsimonia, 

e queste reliquie, che la pietà della consorte. volle far 
raccogliere colla più tenera cura, mostrano come iutto 
quanto lo ‘attorniava volle fosse corsentaneo col suo do- 
lore. Sono: state' collocate ‘nelle camere in corte; duve 
egli soffermavasi privatamente. 


Genova, 27 ottobre — (Gazz. di Genova).-- Da rag- 
guagli in data di ieri risulta, che dal 22 in poi in Ar- 
quata non'si è più imnanifestato ‘alcun caso, nè anche 
sospetto. In Serravalle la sera del 24 veniva colpita dal 
morbo una donna di età quasi sessagenaria, la quale 


moriva il giorno seguente senza che siansi richiesti i 
soccorsi dell’arte. ì 


| 





Parma. — La Gazzetta di Parma del 26 ci reca un 
decreto ducale, pel quale saranno quind’innanzi consi- 
derati giorni festivi pei tribunali l'anniversario di na- 
scita, l'onomastico del duca e trevaltri giorni nell’anno, 
— Una convenzione tra Parma. e (i’Austria circa la: si- 
gnoria di alcune, isole confini del Po. --- Ultimamente 
un articolo pieno di acrimonia, col. quale si tenta di 
persuadere il pubblico,, che colà si vive da ‘paradiso, 
Causa di quest'articolo sono, come la stessa gazzetta lo 
confessa, varie corrispondenze di Parma e di Piacenza 
pubblicate dalia stampa liberale italiana. sulla ferrea 
oppressione d'un governo che ha adottato per sistema 
il più feroce terrorismo. Cuoce alla gazzetta che a con- 
fronto. di: Parma si sia detto ‘un po di bene del governo 
di Modena, Ecco come a questo proposito essa chiude 
l’articolo : : i 

« Non possiamo intanto chiudere questi brevi cenni 





demmo instituito tra il rigore del:nostro governo. e la 
mitezza d’un altro governo vicino. Ingegnoso è vera- 
mente questo artifizio dei contrapposti; solamente non 
ci par gran fatto probabile che a quel governo; esperto 
conoscitore della tattica rivoluzionaria, torni. molto gra- 
dita la menzione onorevole dei giornali liberali; e quasi 
siamo tentati a pensare che al leggere quelle subdole 
lodi sia venuto spontaneo sulle labbra di taluno il Tt- 
| meo Danaos et dona ferentes! » | 


i P : 3 È : è N39 I 
vito al ministro di grazia di presentare una legge; il’ quale senza toccare d’un parallelo che in più d'un luogo ve 
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Roma; 23 ottobre. — (Cart. del Nazionale). — Si stanno 
per certo formando tre deputazioni, una composta di 
commercianti, l’altra del municipio, la terza di eccle- 
siastici, per recarsi ;presso il papa \onde pregarlo di 
tornare in Roma. ciò indica a, quanto ne sembra che. 
tutto sia accomiodato. 
| Ai francesi però non piacevano queste deputazioni, e 
| 
| 





dicono che se il papa tarda a venire essi ne conoscono 
la ragione, e non fa bisogno di deputazioni per. invi- 
tarlo a venire, 
Non so se ti dissi che i francesi si sono riprese le am- 
bulanze che-vegalaronoai romani in tempo della guerra, 
i èd avendo trovato che mancavano due fevri di chirur- 
i gia, hanno obbligato il municipio romano a rifarli a 
Tadegia spese. L'atto, come vedi, è poco delicato, seb- 
! bene è molto meglio che se l’abbiano i francesi che 
| il governo del papa, poichè sono sicuro che dopo non 
molto sarebbe roba andata a male, sotto quell’ ammi- 
nistrazione essenzialmente vandalica. Comunque sia l’am- 
i bulanza è tornata ai francesi; ma i 150 mila sigari e 
i due*mila libbre di tabacco che i romani regalarono ai 
francesi; non sono state nè restituite nè pagate. Molti vo- 
gliono che per certo i francesi partano, io però sostengo 
il contrario. Adesso domandano un locale per fare il 
quartiere, e magazzino generale da deposito. Si sono 
perfino istallati ieri nel locale dell'Arco oscuro fuori 
Porta del Popolo. 

Borocwa, 24.— (Cart. del  Costituz. ). — Domenica 
scorsa vi fu messa militare sulla Montagna. Il novello 
governatore militare conte di Thurn vi passò in rivista 
i diversi corpi austriaci qui stanziati. 

Uno dei due generali giunti ultimamente in Bologna, 





RO e ii inni 


e che vi accennai nell’ultima mia, è il conte Culloz; 
esso resterà in questa città. 

Fino ad ora la proibizione ufficiale pel porto di barba 
e baffi è limitata agl’impiegati, ed alla truppa. 

Da qualche giorno la mostra carta moneta è in qual- 
che aumento di prezzo: essa si scambia in danaro non 
più al 17, na IEEE 


alla Cei 





cemeizmani i 


Taieste. — Relazione sul cholera del dì 25: 

I casi vanno diminuendo di molto, e sono questo 
giorno soli 46, i guariti 34, ì morti 18. — Totale dei 
casi dallo sviluppo della malattia nel civile fino a tutto 
il 23, 3876, nel militare 628 — somma 4504. 

Totale dei morti dallo sviluppo della malattia nel 
civile 1464, nel militare ‘289, somma 17533. 





III IATA TTI ANTITRATTA 


ESTERO. 
CHINA. — (Dall’Oss. Triest. del 24). — Le notizie più 


recenti pervenuteci da Hong-Cong per la via di Ales- 
sandria recano l'assassinio del governatore di Macao, 
sir Amaral, il quale fu assalito da alcuni Cinesi mentre 
andava al passeggio e barbaramente ucciso. Il capo e 


Lili eritrea conio arrese eri rari vienna 


i le braccia gli vennero troncati dal busto e trascinati 
via dagli omicidi. Si suppone che fosse stata posta una 
taglia sul suo capo. I Portoghesi, usando rappresaglia, 
della tumulazione di quella preziosa spoglia sì prese attaccarono un forte dei Cinesi e vi uccisero molta 
i gente. 
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(TURCHIA, — Quistione dell'emigrazione ungarese. 
Dall’ Indépendance Belge del 23 corrente, togliamo la 
seguente corrispondenza in data: di Parigi, 22 ottobre: 
« Ora che il voto deli’ Assémblea, ha non dirò di- 
sciolto, ma sopito di qualche: giorno la quistione ro- 
mata, la pubblica attenzione si volge all’affare dei fuo- | 
rusciti ungaresi. Molte sono le cose già dette in questo | 
proposito; gli uni han fatto la guerra come inevita- 


| 
| 
| 
| 


| 
bile, gli altri all'incontro ‘annunziarono spianate tutte i 
le difficoltà e, dissero fin anco le. condizioni ‘della se- 
i guita composizione, ma e quelli e. questi furon troppo i 
affrettati. Può scansarsi la guerra e tutto lo fa. credere, | 
ma/questa non è che una probabilità, ed è errore il i 
| dire che già siansi accordati. In altri termini, ecco come | 


chevole è probabile, la guerra possibile. Tutto dipende 
dalla risposta fatta dall'imperatore della Russia all’in- | 
viato ottomano Fuad-Effendi , la quale risposta a Parigi i 
non è ancora conosciuta. 


| Si puo riassumere la quistione ; il componimento ami- i 
Ì 
i 


« Ecco intanto la situazione delle varie potenze in- 
teressate in questa quistione, non contata la Turchia, | 

«L'Austria, bisogna pur dirlo, in quest’affare pende | 
più o meno dai cenni della Russia. Il gabinetto di | 
Vienna sì terrebbe beato di poter assestar questa fac- i 
cenda e non insister oltre per la consegna dei fuoru- ; 
sciti. Ma egli è chiaro che se la Russia insta, al go- 
verno\austijaco sarà giuocoforza di tenerle dietro. E 
improbabilg che .I' imperator Francesco Giuseppe, al 
quale lo Cfar ha pur ora reso l'immenso servigio di 
spegnere lg sollevazione dell’Ungheria, voglia staccarsi 
dal suo pgssente alleato, trattandosi principalmente di 
cosa in cu) la Russia non si trova impegnata se non 
per l’aiuto|dato all’Austria. 

«La Frincia, dal suo canto, senz’essere nella mede- 
sima situafione rispetto all’Inghilterra, segue ciò non 
npulso di questa potenza. Come l’Austria, 
essa ne defidera foriemenie. una pronta e pacifica so- 
luzione; ra se per disgrazia questa soluzione non 
avesse effetto, certo è che la Francia non potrebbe rì- 
manéere spettatrice indifferente di una lotta nel Bosforo, , 
nel Mar Nero o nel Mediterraneo, Se non che non pia- 
cendole questa lotta, essa studiasi .d’impedirla e pro- 
muoyere un accomodamento, 

L'Inghilterra, 0, per meglio dire, lord Palmerston 
ben lungi (dall'essere animato, da sentimenti altrettanto 
conciliativi. Che interesse diretto potrebbe avere il go- 
verno inglese per imbrogliar l’affare e condurre ad una 
conflagrazione? Questa conflagrazione è cosa che essa 
desideri? Questo è ciò che non voglio indagare in que- 
sta lettera, in cui mi limito a toccare delle situazioni, 
senza cercarne le cause. Ora il vero è che VInghilterra 
è la sola delle tre potenze pur or nominate, che, senza 
spinger forse assolutamente alla guerra, opera come se i 
la gueria dovesse essere un parto inevitabile del con- | 
flitto în quistione ed eccita gli spiriti in cambio di tran- 
quillarli. | 
Da questa differenza d’intenzioni nasce la differenza i 

| 
| 
i 
| 
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di meno 1 
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di linguaggio dei rappresentanti di Francia e d’Inghil- 
terraza Vienna. L'uno e Valtro cercano di staccare 
| PAustria dalla solidarietà che esiste fra essa e la Rus- 
| sia rispetto aì fuorusciti di Widino; di farla rinunziare 
i dal canto suo alla dimanda d’estradizione, qualunque 
possa essere la definitiva determinazione della Russia. 
| Ma, pur guardando al medesimo scopo, lord Ponsomby 
l e Gustavo di Beaumont non adoperano gli stessi mezzi, | 
Ml primo cerca d’impaurire il gabinetto di Vienna; i 
mentre l’altro vorrebbe operare per via della persua- 
sione. 

Le ultime notizie di Vienna ci recano che lord Pon- 
somby aveva ricevuto pur allora da lord Palmerston 
un nuova dispaccio, con cuì gli si ordinava di dichia- 





rare positivamente al principe di Schwarzemberg che se 





i 
l’Austria e la Russia. continuavano a voler la consegna { 
dei fuorusciti e sì risolvevano ad usar mezzi coercitivi } 
contro la Porta, l'Inghilterra dal suo. lato provvede- 
rebbe a salvare l’indipendenza dell’impero ottomano e 
l’integrità de’suoi territori. Se sono’ esatti i miei rag- 
guagli (e ho fondamento! di crederli esattissimi), lord 

5 . . . . . 
Palmerston metterebbe innanzi la Francia in questo di- | 





i 
ì 
i 





| 
| 
i 
[Peline a ! 
| spaccio, € crederebbe di poter dichiarare al governo i 
austriaco che la repubblica francese. 5’ unirebbe alla | 
| Gran Brettagna per opporsi a qualunque violenza che ; 
Da volesse fare al sultano. Oltracciò, lord Ponsomby | 
| aveva l'istruzione di provocare una pronta risposta dallo 
Schwarzemberg, e nel ‘caso che questa non fosse sod- | 
disfacente, di trasmetter direttamente all’ ammiraglio j 
Parker l'ordine di occupare colla sua squadra l’entrata i 
dei Dardanelli ond’esser presto a varcarli alla prima | 
| richiesta del rappresentante dell'Inghilterra a Gostanti- 
nodoli, sir Stratfod Canving. 
Che ha risposto lo Schwarzemberg a questa comu- 
nicazione alquanto imperativa ? Questo è ciò che non 
ì saprei dirvi, tanto più che lo Schwarzemberg si volea 
| schermire di dare una risposta definitiva prima di saper 
quella dello czar a Fuad-Effendi. 
Îì siguor di Beaumont, come vi dissi, è ben lungi 


i 
| i 
| 
i 7 i 
i dal mostrarsi così imperativo come lord Ponsomby. { 
| Bén lascia intravvedere che dove la guerra sì rompesse, { 
| la-Francia non potrebbe non prendere la parte Se 
Turchia, ma nello stesso tempo egli protesta come il; 
i 

| 

Ì 

i 

i 

j 

i 

î 

i 

î 

} 

i 

î 
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suo governo fortemente desideri di mautener la pace 
massimamente coll Austria. - 

Da tutto questo che ne viene ? Che lo scioglimento 
della quistione dipende specialmente dali’ Inghilterra e | 
dalla Russia. L’Austria seguiterà questa potenza ; lai 
| Francia, l’Inghilterra; ma tenete per fermo che l’Austrià | 


vi 


e la Francia desiderano la pace e che faranno tutte e 
i dae quanto potran fare, ciascuna dal suo canto, per 


impedire \che si venga ad una lotta armata. Il signor i 
| Delacour, predecessore del Beaumont a Vienna, è, come 
già sapete, giunto poc'anzi a Parigi. Non sarebbe me- | 
i raviglia che fosse portatore di comunicazioni che ren- 
dessero sempre più probabile un pacifico accomoda- 
| mento. Ma torno a dire che non si può affermar nulla : 


Ù i : 3 »° $ 
di positivo finchè non si sappia la risposta dell’ impe- 
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ratore Nicolò a Fuad-Effendi. Si può però credere che 


i questa risposta non sarà tale da rendere impossibile un 


amichevole scioglimento; nel qual caso lord Palmerston 
non avrebbe troppo ad esser contento della sua parte 
d’aizzatore. 3 

Del resto la diplomazia russa è in moto. Il principe 
Volkonski, aiutante di campo generale dell’imperatore, 
uno de’ primi personaggi della corte di Pietroburgo, è 
a Napoli. Il generale Boehm, altro aiutante di campo 
dell’imperatore , è giunto o dee giugnere a Parigi; e 
sì parla d’una missione che il conte di Blondoff an- 


i drebbe ad adempiere a Londra. 


E poichè sono in sul parlar di diplomazia, vi dirò, 


i se ancor nol sapete, che il vostro ex-ambasciatore 


d’Italia, il principe di Ligne, il quale ora trovasi a Pa- 
rigi, accomiatandosi dal santo Padre, ne ha ricevuto 


i le insegne del gran cordone dell’ordine Piano, 





FRANCIA. — cfssemblea legislativa. — Seduta del 
24 ottobre. — Presidenza del sig. Daru. 

Ad un'ora e mezzo la seduta è aperta. 

L'Assemblea adetta per seduta ed alzata diversi pro- 








i getti di legge d’interesse locale. L’ordine del giorno do- 


manda la discussione sul prendere in considerazione! 


i la proposta del sig. Creton, tendente a-far abrogare 


la legge del 10 aprile 1832, e del decreto del 26 mag- 
gio 1848. 

La commissione d’iniziativa  parlamentaria propone 
di non prendere in considerazione la’ proposta , pel 
momento. ; 

Il sig. Creton prende la parola contro tali conclusioni: 
Signori io protesto ‘che non fu mai mia idea di gettare 
la discordia tra gli uomini savi e moderati, ‘che ricon- 
dussero la calma e la tranquillità nel paese. To volli 
solo farmi interprete presso di voi delle simpatie della 
Francia per immeritate sventure. 

Quando la proscrizione colpisce degli uomini mno- 
centi, inoffensivi (mormorii a manca), dei cuori gene- 
rosi, essa deve eliminarsi dalla legislazione di un po- 
olo libero ed intelligente. La mia proposizione era for- 
mulata ‘così: Articolo 1. Le leggi del 10 ‘aprile 1832 
e del 26 maggio 1848 sono annullate. Tuttavia le per- 
sone alle quali quelle leggi erano applicabili, non po- 
tranno ritornare in Francia prima ‘di aver diretto al 
potere esecutivo delle domande individuali, intorno cui 
verrà deciso nel consiglio dei ministri , dopo di avere 
consultato il consiglio di Stato. 

Articolo 2. Le persone autorizzate per tal modo a 
ritornare in Francia, eserciteranno i diritti inerenti alla 
qualità di cittadini francesi. 

Non ostante il loro diritto d’eleggibilità all'Assemblea 


î nazionale rimarrà sospeso per sei anni, principiando a 


contare dal giorno in cui saranno stati autorizzate ad 
entrare sul territorio francese, nè potranno essere chia- 
mate alla presidenza od alia vice- presidenza della re- 
pubblica, che otto anni dopo la stessa epoca. 

Ecco, signori; la imia proposizione nella sua interezza. 
La commissione d’iniziativa ne ha troncato qualche 
brano, nè io la biasimo: capisco ch’essa ha potuto a- 
vere le sue ragioni. Ma essa ha invocato contro il piano 
stesso della mia proposizione, la ragione di' stato. In 
questo io differisco dall’opinion sua. Io non credo che 
stia nell’interesse degli Stati, nè in quello degli individui 
d'essere violenti, ingiusti, smaniosi di proscrizioni. La 
società non ha diritto di proscrivere nè in vita, né 
temporariamente. Essa. non ba diritto di proserivere 
dietro sospetti. Ricordatevi i reclami avvenuti per la 
proscrizione della famiglia dell’imperatore. Pure quella 
proserizione durò 32 anni! Voi, mossi da migliore. i- 
spirazione, l’avete fatta cessare. To non vi chieggo che 
d’essere coerenti a voi stessi. Per me non lascierò mai 
di chiedere 1 annullamento di leggi che proscrissero 
chi mai non aveva meritata la proscrizione (oh) oh/ 
a sinistra), chi non ha cospirato (a destra, benissimo!). 


Il sig. Berryer (movimento , agitazione). lo vengo a 


i combattere le due proposizioni che vi sono sottomesse. 


Non voglio recare alla ringhiera che ragioni. 

La vostra commissione vi propore di non prendere 
per ora in considerazione. To sin d’ora vi propongo di 
rigettare. L'Assemblea mi renderà giustizia; ho sempre 
respinte le. leggi di proscrizione. Combattei,: 0. almeno 
votai contro la legge in quistione. E tuttavia. mi op- 
pongo ora all’abrogazione. Perchè? Esaminiamo la pro- 
posizione. Quale ne sarebbe il risultamento ?  Credesi 
che le due famiglie profitteranno del loro beneficio ? 
No certo. La proposizione non è adunque seria. 

In ogni governo deve dominare un principio, l’elet- 
tivo, o Vereditario. Uno esclude l’altro. Ha un membro 
in quest'Assemblea, il quale possa credere che sotto il 
principio che regge la Francia siavi un solo membro 
della famiglia dei Borboni il quale consenta di rientrare 
in Francia? (movimenti diversi). Per questo motivo ho 
detto la proposta non essere sincera, non generosa. Si 
sa benissimo ch’essa non avrà risultamento. Rispettate 
la sventura, ciò che distingue gli esuli, ciò che gli 
onora. Signori, quando gli eredi delle grandi famiglie 


i vengono esclusi dal potere, crederassi che per tutti non 


siano che semplici individui? (mormorio). Nell’esiglio, 
nella proscrizione, nella sventura è una grande conso- 


i lazione questa considerazione, questi onori resi a’ di- 


scendenti. Si può privarli dell'avvenire, non del pas- 
sato. 

Lasciate dunque in esilio il principio che avete pro- 
scritto. Richiamarlo in questo momento sarebbe gittare 
la confusione in mezzo a un’altra confusione (mormorio 


! a manca). Vi chiedo di rigetiare unanimemente la pro- 


posizione (@ destra, bene!) 
Duprat. Intendeva in principio della tornata com- 


‘ battere la proposizione. Il sig. Berryer mi ha convertito 


e voterò in favore, a meno che il governo, che senza 


‘dubbio parlerà, non c’indichi gravi pericoli. Sì, signor 


Berryer, avete ragione: due principii contrari si escli- 
dono. Ma sì dee in virtù di uno di questi escludere le 
persone? Sarà orrevole al principio repubblicano il non 
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fare ciò che fece il monarchico. Se i principi mettono 
a profitto il decreto, vengano a vivere fra noi: sì av- 
yezzeranno ai nostri novelli costumi; ho sì alta idea del 
loro onore, ch'io credo non cercheranno ledere quel 
principio che aperse loro le porte della Francia. Questo 
passato non lo vogliamo cancellare: ma vogliamo di- 
struggere nei principi delle speranze oramai sterili. 

Ministro dell'interno. La vostra commissione desiderò 
conoscere l’opinione del governo sulle proposte. Crede 
dover ripetere ciò che disse: creder giuste e buone le 
proposte. Ma stante la condizione del paese non doversi 
esse vincere. Non sono nuove le leggi che vi si pro- 
pone di abrogare. Sottola famigliajimperiale siîvolle esiliare 
la famiglia dei Borboni, sotto questi la famiglia dell’im- 
peratore. La repubblica credè dover cessare il bando 
della famiglia imperiale: ma havvi identità fra le due 
famiglie? Havvi ragione per abrogare tutte le proscri- 
zioni? Mai no, Il presidente della repubblica disse che 
sarebbe felice il giorno. in cui potrebbero cessare tutte 
le proscrizioni.. Per ora. la proposta ci parve intem- 
pestiva, 

Vi preghiamo di respingerla momentaneamente. Abbia- 
mo fatto d’informarci dello stato del paese. Apparentemente 
gode di calma materiale: ma vi manca qualche cosa, 
un bene prezioso, la sicurezza, la confidenza nell’avve- 
nire. Noi siamo nella condizione del malato, che dopo 
una crisi prova un’estrema sensibilità. L'opinione si può 
ancora facilmente sgomentare. Vinta la proposta, è. in 
pericolo la sicurezza, si scuote la rinascente fiducia (dene). 
La proposizione può esser giusta, ma:è intempestiva. 
Abbiamo espresso francamente il nostro pensiero. 

Quando sarà venuto il tempo opportuno, il governo 
sì pregierà di presentarvi una legge (agitazione). 

Napoleone Bonaparte. Che venne a fare il sig. Ber- 
ryer su questa bigoncia? A gittar un grido di guerra 
(agitazione: sì! no!). 

Disse aver due principii: monarchico ed elettivo. L’uno 
esclude l’altro. Ecco il grido di guerra. Noi che abbiamo 
fatto? Una propostadi conciliazione. Come ci sì rispose? 
Dicendoci: una guerra a morte fra due principii. Vuolsi 
che il paese sia illuminato. Voi escludete la repubblica 
quand’essa vi porge le mani. Noi vi domandiamo: ove 
eravate per difender i Borboni, quando la vittoria stava 
per la repubblica? (All'ordine!) 

Si mantiene il principio della legittimità contro il 
voto del popolo (berissimo! a manca). 

Perciò il sig. Berryer venne a spiegare la bandiera 
dell’ assolutismo (clamori, grida, tumulti, sì! no). Il 
sig. Berryer dichiarò che il titolo di cittadini sarebbe 
oltraggioso pel capo dei Borboni (mormorio, clamori). 

Se nol disse, ciò risulta dal suo discorso: sì disse 
che questi principi sarebbero disonorati se venissero in 
Francia a prender il titolo di cittadini (no/ r20/ si/ sì). 

La seduta continua in mezzo al tumulto. 

Borsa pi Parisi, 24 ottobre. — I fondi pubblici fu- 
rono pesanti durante la prima parte della’. borsa: si 
raffermarono poscia, ma sono ancora alquanto più bassi 
di ieri. La disposizione è pel ribasso. I compratori sono 
sgomentati da voci di armamenti della Russia propagate 
da giornali inglesi, e quantunque non sappiasi nulla di 
nuovo sull’affare dei rifugiati ungari, questo pare in- 
quietar più adesso, che non otto giorni sono. Le pros- 
sime nuove di Pietroburgo eserceranno influenza sui 
fondi. Contribuì pure a inquietare il ribasso di 4 0j0 sui 
fondi austriaci alla borsa di Vienna: come altresì la ca- 
eluta del ministero Narvaez in Ispagna che avea mante- 
nuto in calma il suo paese. A contanti il 5 0{0 si chiude 
a 88 con ribasso di 10 cent. da ieri, e il 3 0]0 a 55, 65 
con ribasso di 15. cent. 





AUSTRIA, — Ecco le più importanti notizie che ci 
giungono da Vienna in data del 22 corrente. Secondo 
i fogli di oggi pare che si confermi la notizia che il 
conte Gyulai fosse stato nominato a comandante del 
primo corpo d’armata, e che il conte Dahlen assuinerà 
(secondo il ‘Zhoyd ) il portafoglio della. guerra. La 
Presse dà tale notizia anzi come fpositiva dicendo: 

Il conte Gyulai ha deposto il portafoglio della guerra 
e fu nominato 1a comandante del primo corpo. di 
armata. 


A quando sì ode, continua la Presse, la direzione del | 


ministero della guerra verrà affidata ai generali d’arti- 
glieria Hess e Dahlen, assumendovi il primo la dire- 
zione del dipartimento militare e del genio, il secondo 
l'economico ed amministrativo. Non sì sa però ancora 
quale dei signori ministri assumerà provvisoriamente 
quel posto fino che il portafoglio sarà consegnato de- 
finitivamente. o 

— L’ambasciatore straordinario di S. M. l’imperatore 
d’Austria presso la corte della. Russia, conte Buol- 
Schauernstein, è giunto a Pietroburgo. 

+ L'esercito austriaco sarà diviso in quattro. parti, 
unaper le provincie tedesce (arci.lucato d'Austria, Austria 
interna e Tirolo tedesco) sotto il comando del tenente 
maresciallo conte Wratislaw; una seconda per l’Italia 
sotto il maresciallo Radetzky; una terza per l'Ungheria 
sotto ìl generale d’artiglieria Haynau; una quarta per la 
Gallizia ecc. sotto iltenente-maresciallo conte Hammer- 
stein. Un quinto corpo formeranno i confinari sotto il 
generale d’artiglieria bano Jellachich. Questi grandi 
compartimenti d’esercito si suddividono in 14 corpi, i 
quali saranno sempre tenuti pronti alla marcia onde 
potersene servire in caso. di bisogno. Il capo dello 
stato-maggiore generale resta il generale d’artiglieria 
barone Hess. Oltre a ciò sarà formato un uffizio gene- 
rale degli aiutanti con alla testa il primo aiutante ge- 


nerale conte Griunne, col quale staranno in. corrispon- | 
denza immediata tuiti gli altri uffizi degli aiutanti dei ! 


singoli corpi. 


—Da una data di Pesth del 20 ottobre che si legge : 


nel Lloyd della sera del 22, rileviamo aver subita la 
pena di morte il 20 corrente il principe. Woronjewski 
(il quale era stato prima della rivoluzione ungherese 


tenente nell’i. r. armata, e che più tardi fu colonnello : 


della legione polacca stata da lui istituita. Egli venne 












presso Szegedino nelle mani delle. truppe imperiali); 
poi l’aiutante di Dembinski, Avancour (il quale fu arre- 
stato poche settimane fa in una locanda di ‘Pesth), fi- 
nalmente il comandante della legione tedesca, Giron, 
padre di tre figli, che fu fatto prigione a Pietrova- 
radino. 

— Secondo gli ultimi dati statistici, nella monarchia 
austriaca, senza l'Ungheria, vi sono 61,888 tra preti e 
monache ; e precisamente: 35,728 tra parrochi e cap- 
pellani; poi in 703 conventi di frati, 14,500 frati, e 
6000 chierici; in 113 conventi di monache, 3660 mo- 
nache e 2000 novizie. Il clero in Ungheria sì fa ascen- 


dere a 20,000 individui. (Zloyd. Ted.). 





NEGROLOGIA. 


La sera dell’8 corrente l’avyocato e professore.Do- 
menico Magliani di Reggio chiudeva la vita a trent'anni, 
nel meglio delle speranze, e nel compianto universale 
dei buoni, i quali per dargli, anche estinto, un tributo 
di riverente amore vollero accompagnare il suo dada- 
vere alla casa del Signore ed assistere alla messa dei 
{ defunti inspirata ‘dalle melanconiose armonie dell’esi- 
mio maestro Peri. 

Ed a ragione i Reggiani, estimatori valenti del.wero 
merito, si dolgono della perdita di quel.caro loto con- 
cittadino: imperocchè, nato egli da genitori di poca 
fortuna, ma onesti, fu avviato negli studi, nei quali 
ben presto mostrò quanto ingegno e ‘quanta chiarezza 
di mente avesse sortito dalla natura. Datosi poscia ‘alle 
amene lettere, meditò lungamente sui volumi di Dante 
e di Tacito, ed ivi attinse uno stile, di che diede saggi 
or con prose robuste e dotte; or cou versi nei quali dif- 
fondeva tutta la soavità dell’anima sua; Indi compiuta 
il corso di quelle pastoie che allora chiamavansi filo- 
sofia, il Magliani studiò per quattro anni ne'libri cano- 
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di non essere chiamato a uel ministero. Si applicò 
pertanto alle leggi civili, ed anche in quella per lui 
nuova carriera tanto avanzò, che, finito appena il corso 
regolare nel patrio convitto, fu reputato degno di'suc- 
cedere nell’arduo insegnamento delle Pandette al ce- 
lebre professore Jacopo Bongiovanni, morto in quel 
torno, 

Perlocchè non fa. meraviglia se quando nel 22 marze 
1848 il duca di Modena abbandonava i suoi Stati, e il 
municipio di Reggio avocava a sè la sovranità, il ‘pro- 
fessore Magliani, che già era cresciuto nella stima € 
nell’amore dell’universale, fosse acclamato a reggere 
provvisoriamente in patria la pubblica cosa con altri 
probi e valenti concittadini. Ma per la gravezza dei 
tempi d’allora quel governo gli tornò amaro e difficile 
finchè, aggregatosi quel ducato per voto unanime al 
regno subalpino, si recò a Reggio commissario straor- 
dinario quel cavaliere di Santa Rosa che tanto deside- 
rio ha lasciato di sè in quelle contrade. 

Il regio commissario a meglio amministrare quelle 
provincie chiamò a sè un consiglio di alcuni; cospicui 
cittadini, e non dimenticò certamente il professoré'Ma- 
gliani, dell’ingegno del quale sì fece tanto ammiratore 


$ 
ed amico, che quando le armi italiane per nostra su- 
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prema sventura ripassarono il Ticino, lo volle a compa- 
gno di viaggio nel suo ritorno a Torino. Giunto in Sar- 
zana, il prof. Magliani ammalò di bronchite, nè le amo- 
rose cure di alcuni amici, che ivi si trattennero oltre 
due mesi con essolui, poterono ridonarlo alla primiera 
salute; perocchè, restituito al clima ridente dell’aria na- 
tiva, il male scemò dapprincipio, ma non si arrese, e 
dopo lunga malattia, nella quale vedeva con santa ras- 
segnazione e con calma filosofica disfarsi il suo velo cor- 
poreo, morì ripetendo il cupio dissolvi et. esse cum 
Christo! Sao 

O esempio desideratissimo di virtù cittadine; 0 tu che 
riverito perfino .dai nostri nemici, eri amatissimo da 
tutti coloro che come te sentivano italianamente, accogli 
una lacrima di un tuo amico diletto, cui l’esiglio con- 
tende di spargere un fiore sulla tua tomba. 


E.P. 


TEATRO CARIGNANO. 


Non si sa per qual destiuo, ma il fatto sta, che in 





mal umore. Applaudì alla Linda con molta ‘costanza, 
ma sempre col viso un po’‘arcigno, non senzà qualche 
fremito foriero di procella da molti giorni ir qua, Di- 


Non fu pago del primo ballo, aspettò il secondo, e se 
trovò accettevoli i dal/abili, non vide di buoà occhio il 
soggetto del ballo, 


credendo che mentre Ja povera 
Urgheria giace sotto il peso del cosacco, e fra glivax- 
tigli dell’austriaco non sia bello lo spettacolo. di ‘un 
campo di Ungheresi affacendati per follie d’amore, Ki- 
nalmente la sera del 21 scoppiarono gli sdegni sempre 
piacati con incantevoli proinesse, e non vha dubbio 
che un buon terzo degli spettatori portò via di casa 


teatro. non si udì forse mai più barbara e vandalica 
armonia di fischi. Fu reso un tributo di plauso agli 
attori, onde sì capisse ciò che volevasi inteso; e il sipario 
dovette scendere appunto al momento in cuila povera 
Linda stava per mostrarsi a cantar col padre il più bel 
duetto, con ciò che segue, vale a dire il più bel pezzo 
dell’opera. 


TITAN AT ISTAT ZAINO ANI TODO NOCIGLIA INIT SITCATETI LIO SNO ITTICA 


eva entrato allora per udire il famoso « No, non è ver 
mentirono » non ebbe che a chiudersi gli orecchi per 
i la orribile metamorfosi, «ed aridarsene colle pive nel 
sacco. 

è Sta bene che il pubblico faccia conoscere certi suoi 
desideri, ma.... per quelle certe leggi dell'umano inci- 
ito che mai non dovrebbero mutare, ci vorrebbe 


cristal IA 


be 


i vilune 
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| forse in teatro avrebbero desiderato vedere il fine dell’o- 


IL' RISORGIMENTO 





nici, e stava già per votarsi sacerdote, quando s’avvide | 


quest’autunno il pubblico del Carignano è piuttosto di | 


sapprovò il Z'asso, e pazientò fino che si credette in | 
dritto di udire qualche altro spartito in luogo Hel primo. | 


Il sipario è caduto, e felice notte a chì resta! E chi i 


un po’ più di moderazione! Quanti forastieri non erano | 


pera? La libertà di dare una dimostrazione assai chiara 
non dovrebbe vincolar quella dei molti che vorreb- 
bero udire uno spartito fino al fine quando è bello. 

Dicesi che siano in pronto due bellissime opere ed 
un nuovo ballo, tali da far dimenticare il passato. 

Quanto al ballo speriamo che non si farà molto aspet- 
tare, o almeno per quel solo tempo che è indispensa= 
bile a porlo in iscena. 3 i 

L’impresario è bastantemente avveduto e colto per 
comprendere certe necessità dei tempi! 








NOTIZIE DEL MATTINO. 





Verona il seguente proclama : 
i Abitanti, del regno Lombardo-Veneto / 

Sua maestà l’imperatore si è degnato di nominarmi 
governatore generale per gli affari civili e militari del 
regno Lombardo-Veneto. La maestà sua pose nelle. mie 
mani questo duplice potere per congiungere ‘alla forza 
ed alla santità della legge anche i mezzi onde farla 
valere. 

Che il non osservare le leggi conduca all’anarchia ed 
alla rovina dei popoli, da voi medesimi lo avete spe- 
rimentato. Il dominio per un solo ‘anno d’un potere 


senza legge può in così breve spazio di tempo seminar | confessore del re, ed altre persone. 


i 
I 
i 
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i 
| più sciagure; che. la legislazione ed amministrazione 
I più saggie non siano capaci di riparare ‘in dieci ‘anni. 

| Ancora una volta io quindi vi esorto, siate voi pure 
i un anello della grande catena che unisce tra loro i 
| popoli della nostra comune monarchia, le cui liberali 
i istituzioni assicurano ‘ogni sviluppo dei vostri interessi 
1 e della vostra nazionalità, conciliabile colla prosperità 
di ciascuno e di tutti, 

Abitanti del regno Lombardo-Veneto! Lunge dai vo- 
stri cuori la diffidenza rispetto alla sincerità e purezza 
delle ‘intenzioni del vostro governo; diffidenza che‘molti 
| di voi ancor padroneggia. Egli è desiderio e volontà del- 
l’imperatore, nostro signore, di vedere il regno Lom- 
bardo-Veneto felice e contento sotto il suo scettro, ed 
ie vado superbo idi essere stato eletto ad organo della 
| sua volontà. S'io ebbi pure ad essere fatto segno di 
qualche immeritata ingiuria, nel mio cuore n'è spenta 
ogni rimembranza. Perduno ed’ obblio del passato, è 
la mia divisa. Io conto sulla vostra cooperazione, sulla 
vostra fiducia; io ne abbisogno per dar vita ai propo - 
nimenti che ‘mì animano pel bene d’un paese per lungo 
soggiorno divenuto a me caro, ed in cui io amo la mia 
seconda patria. 
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governatore! generale 
i _. per gli affarì civili e militari. 
-Mopena, 24 ottobre: — È stato pubblicato un decreto 
ducale, col quale si adotta il sistema metrico decimale. 
(Mess. Mod). 
. Roma, 24. (Carteggio dello Statuto). — Un ordinanza 
i del pro-ministro Galli impone una soyrimposta di un 
| bimestre doppio sui. fondi rustici ed urbani, da pagarsi 
I in due rate uguali, la prima fra pochi giorni, l’altra 
i alla fine dell’anno. Così per rimediare alle finanze senza 
prestito e colle sole risorse dello Stato, non si paga chi 
deve avere; si ristabiliscono le privative. e le barriere; 
sì mantengono tariffe elevate; non si pagano i frutti dei 
{ boni di Pio 1X,; si aggrava la proprietà enormemente; 
sì promette tre volte. di ritirare la moneta erosa, e noti 
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si darà un’altra proroga al ritiro. 


Bianchini, Pieri, Des-Jardin e Don Giovanni Chigi, | 
| imigliori fra i buoni della commissione municipale hanno | 
data la loro dimissione per non voler più oltre servire 


# 
i 
a questo sistema che finisce di ruinare lo. Stato. 

Il famoso Minardi è capo ‘di una polizia segreta ai 


i 


i suo rapporto fiscale stabili che Minardi, Alpi e gli altri 


i della loro risma erano .i capi di quella. lega, che per i 
i tanti anni travagliò collo spirito di parte le nostre con- è 
i trade. — Eppure monsignor Morandi non era un libe-- i 


! rale, non era una persona sospetta, 


7 


{ sviluppo della malattia a tutto il 24 corrente 4561, 
i morti 1777. 


seduta fu molto procellosa. Il sig. Napoleone Bonaparte 
i recò alla ringhiera una violenza di linguaggio e di gesti 
che sollevò discussioni e provocazioni che probabilmente 
avranno seguito fuori dell'Assemblea. Una parte dei 
suoi membri appoggiò la dichiara del signor Dahirel, 
che il signor Napoleone Bonaparte aveva wotato ‘con 
essi pel trasporto degl’incolpati di giugno. 

Il signor Napoleone Bonaparte diede loro una for- 
male smentita. Ne seguì uno. spaventevole tumulto e 
una vera rissa, in cui il signor Antony Thouret si mo- 


} 


è , x DA ì | pd 3; i "MIN 
chi sa quante chiavi, perchè dal dì che fu aperto quel | strò, come al solito, violento. L’incidente terminò per 


l’ordine del giorno. 
— La presa in considerazione della proposta del sig. 
| Creton fu rigettata da 496 voti contro 103. 
| Trattasi ore di decidere intorno ‘alla proposizione 
{ del sig. Napoleàne Bonaparte, tendente fa far porre in 
libertà gl’insorti di giugno. Il signor Lagrange domanda 
l'aggiornamento che viene rigettato, e l'oratore si diede 
a leggere în mezzo all’attenzione dell’Assemblea, una 
memoria dei trasportati intorno ‘al reggimento dei pon- 
toni. Finì poi per saltare un buon numero di pagine 
| della sua memoria e discendere dalla ringhiera. 
Dopo alcune parole del signor Bourzat, l’ Assemblea 
aggiornò all’indomani il seguito di questa discussione. 
— Il consiglio dei ministri si* è riunito quest’ oggi 
{ all’Elysée. Il consiglio durò quasi due ore. 
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i e<FaRIGI. — Con decreto datato all’Eliseo nazionale il 
{ 24 ottobre, il generale di divisione d’Hautpoul (Alfonso 


fi are 


si mantiene la parola, e forse anche alla fin del ‘mese | 


servigi della commissione governativa. — Si crede che | 
| si finirà per processare monsignor Morandi, il quale nel i 


i. —Furono mandati ordini di molti arresti in Orvieto. | 
Trieste. — Relazione sul cholera del dì 24. — Casi | 
i nuovi 57, guariti 25, morti 24; totale dei casi dallo } 


T 

Î 

i. Parici, 25 ottobre. — Assemblea nazionale. — La | 
i 
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Mitano, 27 ottobre.-- La Gazz. di Milano riceve da. 
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Enrico) è nominato al comando in capo-del corp 
spedizione del mediterraneo ir surrogazione al gen 
‘di divisione Rostolan autorizzato, dietro sua dom 
a ritornare in Francia, 
. La Patrie dice ch’esso riunirà i poteri militari. 
plomatici tornando con Rostolan anche Corcell 
Francia. 

Il generale d’Hautpoul è uno dei militari ‘ più spe 
mentati. Egli è nipote del celebre generale d’Haut 
colpito a morte ad Eylau, facendo , alla testa di. 
corpo di corazzieri e di dragoni, una delle più 
cariche di cavalleria, di cui parla la storia della gueri 

L’imperatore decise. che i cannoni predati in qui 
battaglia, servissero ad innalzare al generale una sta 
in bronzo. HA 

L'attuale generale .d’Hautpoul conta pur esso dei h 
servigi militari. Egli da lungo tempo è l’amico affe; 
nato del presidente della repubblica. ai 

Saona, — Una cabala, come ‘annunciavano leti 
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vaez. Ai 20 erasi formato un altro gabinetto sotto Ja 
presidenza del generale Cléonard. Ai 21 a sera ques 

gabinetto fu rovesciato, ed il general Narvaez restituit 
al potere. Ai 22 Madrid aveva ripreso il suo aspet 
tranquillo, ma si erano fatti arresti; fra i fautori della 
cabala: citasi il generale Balboa e il padre Fulgenzio 





Oranpa. — Le ultime nuove di Olanda annuni 
che il nuovo ministero diede le sue dimissioni. Un 
nale di Amsterdam dice che il re. avendo ingiuni 


gabinetto, questi avrebbe risposto a nome de’ su 
leghi, che non avendo la confidenza di S. M; era | 
un programma e tutti sì sono ritirati, 


BerLino , 23 ottobre. — Nell’ultima seduta 


convocazione della dieta germanica. 
— Il corrispondente prussiano annunzia che 
verno prussiano ha comperato al prezzo di 15 m. 
l’isola di Daenholm che sorge di rincontro a Strals 
‘dove si propone di stabilire un porto militare, 
— In Brema s’imbarcheranno 160 ufficiali ungher 
della guarnigione di Comorn, diretti a Nuova-Orlea 
Una parte di essi è già colà arrivata, ‘e gli altri s 
tendono in questi giorni, su 
Vienna, 24 ottobre. — Lo Statuto d’organizzazio 
per l'Ungheria è terminato; ma prima di pubblicarli 
il ministero intende di chiamare dall’Ungheria uomit 
di fiducia e d'accordo con questi a prendere una fina 
determinazione. Si dice ch’essa sarà divisa in cinqu 
circoli secondo. le limitazioni della lingua; e che c 
scun circolo sarà comandato da un governatore civi 
e militare, |. i èP 
— A mantenere l’ordine e la tranquillità, 30,0 
Turchi vanno ad occupare le provincie  danubia 
Sono già entrate in Yassy due batterie, tre battagl 
di fanteria e due squadroni di cavalleria, sotto il 
mando del generale di divisione Mahmud-Pacha. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 27 ottobre 1849. 
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Borsa pi Parici, 25 ottobre. — I corsi dei fondi pub- . 
blici rimaséro quasi stazionarii durante la più gran parte - (1 
della borsa: verso il fine dimande ‘assaî vive li fee&ro "A 
salire. Non avvi altra causa di questo leggero rialzo chè 
operazioni di borsa; poichè non avvi. notizia. estera di 





inglesi si conchiude che in Inghilterra si considera l'affare 
dei rifugiati ungheri meno grave che qua. La forte mag- 
gioranza ottenuta ieri dal miinstri, in una quistione che 
poteva produrre gravi imbarazzi, contribuì altresì al mi- 
glioramento dei fondi. Il 5 0/0 si chiude con aumento di 
25 cc. da ieri, c il 3 00 con awnento di 20 cc. a 55, 85. 
=" eo 


S. NICCOLINI gerente. 


rime ent III 




















Il comune di Cerctto, mandamento di Bobbio, 
provincia di Lomellina 


Tiene vacanti le cariche di maestro e maestra delle 
scuole elementari maschili, e femminili, alle quali è 
annesso l’annuo stipendio di L. 589 compreso l’alloggio 
pel maestro, e se sacerdote sì aggiunge per la nuiessa 
nei giorni di festa, libera l'applicazione, quell’aliro di 
L. 300, e di L. 340 compreso l’alloggio per la maestra, 

I miaestri e le maestre approvati sono invitati a pre» 
sentare i loro titoli alla segreteria del detto comune 
entro tutto il cinque novembre p. v. 2 
Ceretto, li 19 ottobre 1849, 





Tipografia FeRRERO E Franco. 






uatara da influire sui prezzi. Mantenendosi ferini i corsi © | 
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associazione: scade con. tutto il corrente mese, 
sonò pregati; a rinnovarla “per tempo, sé non 
ivogliono soffrire interruzioni; nella spedizione 
del’'Giorniale. 








TORINO 
29 Ottobre. 


CAMERA, DEI DEPUTATI. 

La'discussione generale: sulla legge transitoria per 
l'attuazione del sistema ‘metrico-decimale’ occupò oggi 
l'intiera seduta. |. 

Il regio editto 11 settembre 1845, stabili che fra 
cinque anni, ossia più precisamente a datare dal 4 
gennaio, 4850, un solo sistema di pesì e di ‘misure, 
il sistema metrico-decimale dovesse avere vigore negli 
Stati del Redi Sardegna, rimanendo aboliti lutti quegli 
altri, che finquì divisero..le-varie provincie.con: tanto 


“incomodo dei. ciitadini, e spesso con grave’ incaglio 


e pregiudizio del ‘commercio; 

Sapientissimo consiglio fu quello del legislatore che 
pensò a ridurre ad unità di sistema questi ‘importanti 
elementi della vita industriale e commerciale, come 
già aveva prima introdotta l’unità del sistema mone- 
lario; nè men proyvido fu il pensiero di assegnare un 
intervallo di quasi cinque anni per questa radicale 
innovazione; spazio di lempo riconosciuto necessario , 
affinchè potesse a poco a. poco in. tutte le classi della 
nazione diffondersi la nozione pratica dei nuovi; pesi 
c delle nuove misure; talchè imparandone l'organismo, 
e studiandone Je applicazioni potesse grado, grado 
prepararsi ta transizione, ed avesse luogo senza viole nie 
scosse e senza gravi inconvenienti la sostituzione ‘del 
nuovo all’antichissimo sistema. » 

Il governo veggendo prossimo omai. l'estremo ter- 
mine per-l'attivazione di quello dall’editto 44 settembre 
designato, pensò esser tempo omai. di prepararla; al 
qual uopo presentò, giàtempo fa, alla Camera dei de- 
putaiî un relativo progeito di legge per la verificazione 
dei nuovi pesi e misure da adottarsi col:4 gennaio 
1850. 

Abbiamo già reso conto ai nostri lettori delle modi- 
ficazioni a quella legge proposte, e del voto definitivo 
della Camera sulla medesima. Ma di ciò. non tenendosi 
paga la commissione, formolava in aggiunta al pro- 
getto del ministero, un altro progetto di legge tran- 
sitoria , per regolare diversamente l’attuazione del 
nuovo sisiema. 

Considerò cioè la. commissione che le grandi com- 
mozioni politiche di questi ultimi anni preoccupàndo 
di ben altri pensieri Je menti, aveano distolte e le cure 
del governo, e l'attenzione dei privati da queste riforme 
puramente amministrative, almeno in apparenza; eo- 
siechè nè si erano.i, cittadini fatta premura alcuna di 
istruirsi; nè aveva; poluto il. governo attendere ad ecci- 
tarveli, od a fornirne loro i mezzij che anzi nemmeno 
avea. esso pensato: ad ordinare sollecitar! la‘fabbrica 
dui ‘pesi e delle misure che servissero di tipo, al quale 
tutte l'altre da fabbricarsi “per l’uso ‘comune de’ ne- 
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APPENDICE. 
BELLE ARTI. 

Da pochi giorni in qua trovasi collocato nel palazzo 
reale il quadro del professore Tommaso Gazzarini' da 
Firenze, di cui abbiamo promesso di tenere discorso. 
Di falti stavamo per accingervici, allorchè informatone 
un nostro amico, ci consegnava il n. 226 (50 agosto 
1849) del Monitore Toscano, in cui questo dipinto è 
giudicato ed apprezzato con raro senno in.tutti i suoi 
particolari. Conformandoci interamente al giudizio ed 
alle opinioni espresse da quello scrittore, abbiamo ri- 
putato migliore consiglio di riprodurre in disteso il suo 
articolo, anzichè stenderne uno noi stessi; sentendo 
di.non poter fare mèglio di lui. Ecco pertanto il sun ar- 
licolo : 

Dalla magnanima casa di Savoia, tanto celebre nella 
storia delle armi italiane, nacque da Aimone il Pacifico 
nel 1334 Amedeo VI, cavaliere valoroso e cortese sopra 
ogni altro del suo tempo; fortunato vincitore ad Albret 


nel 1354 e nel 1356 contro i principi d’Acaia. 


L'nificio del gioranie sara aperto z 5 
dalle 10 antima. ale ‘2 pomerid, 
irigersi franco di poste alla Dire. 
sione del Giotnale Gi, Risorcimasto 








nd . È 
£ signor Abbonati: al Risorgimento, Va ‘citi 
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gozianti. .e dei privati ..si.ragguagliassero, Ond'è;che 


l'immediata ed. assoluta sostituzione del sistema. me-, 


trico-decimale agli altrivora ‘in uso 
origine a molti inconvenienti. 
Anzitutto vha luogo a dubilaté che fosse possibilé, 
Che ‘cioè si potessero pel 1 gennaio 1850 ‘avere în m- 
Mero sufficiente pesi e misure per i bisogni di tutti 


parve. potere dar 


222.11 cittadini dello Stato.. E maggiore sorge il dubbio, 


che sapessero poi adoperarli, perchè .se nelle città le 
cure del governo, e in alcuni comuni la benefica soì- 


lecitudine di qualche privato ne promossero lo studio, 


la più, parte:delle popolazioni, e quelle. specialmente 
delle campague-ignorano tuttaviaintieramente: fin il 
nome dei pesì e delle misure principali del nuovo si- 
stema, d'onde, ‘oltre le male conseguenze pratiche 
degli errori e delle frodi che si potrebbero troppo fa- 
cilmente è troppo spesso commettere, altre non meno 
perniciose conseguenze morali sarebberoa temersi, per 
chiunque conosca quanto negli animi rozzi .ed incolti 
possano le inveterate abitudini, la tenerezza alleantiche 
coslumanze, l’avversione ad ogni mal nota novità + sia 
pur esso un perfezionamento quanto più: si voglia lo- 
devole. 

Per queste ragioni la commissione saviamente 
propose una distinzione fra le misure lincari e le 
altre. 

Le prime sono di molto più facile intelligenza ed 
applicazione; inoltre impiegandosi, almeno in gene- 
rale, fra persone meno ineducate o meno incolle , 
scema. .d’assai il pericolo sì dell’ errore; . sì dell’in- 
ganno, ‘sì della diffidenza; Quindi si propose cheva 
queste, fossero di lunghezza; o di superficie, 0 dî vo- 
lume, ‘si applicasse' in tutto il suo primitivo vigore 
l’editto del 1845, epperò dovessero fin ‘dal'4 gennaio 
1850 in tutto lo Stato esclusivamente adoperarsi. 

Questa medesima disposizione fu allargata alle mi- 
sure di capacità ed ai pesi per le amministrazioni di 
governo, per le amministrazioni pubbliche, e pei. pesi 
pubblici nelle città e nei mercati. 

Di tutti. gli altri utenti, ossia di tuite le altre per- 
sone che. avessero.a. servirsi dei pesi e misure, si 
fecero due categorie: nella prima collocaronsi i pri- 
stinai, beccai; negozianti .di drogherie, ‘albergatori e 


| venditori di liquidi nei ‘capiluoghi di provincia e di 


mandamento, ai quali si concederebbero sei mesi 
di tolleranza, in guisa che per essi l’obbligo di valersi 
esclusivamente dei pesi e misure metrico-decimali co- 
mincierebbe solo col primo del prossimo luglio ; nella 
seconda categoria lutti gli altri cittadini furono com» 
presi, pei quali questo» stesso obbligo daterebbe solo 
dal 4 gennaio 1854, 

Per.tal modo la. commissione lusingasi di; intro- 
durre questa radicale mutazione senza troppo violente 
scosse, perchè procedendosi così gradatamente evi- 


‘tansi.i Lroppo subitanei rivolgimenti; e. si. fa inoltre 


che l’obbligo-di attenersi ai nuovi pesi ed allé ‘nuove 
misure s'allarghi contemporaneamente allo allargarsi 
dello studio e della nozione dei medesimi. 

Il ministro del commercio contraddisse a questo 
progetto, protestandosi tuttavia di-non volervi fare 
assoluta opposizione; parevano a lui esagerati i timori 
della commissione; alcuni inconvenienti ammeltea sì, 
ma diceali inevitabili, quando pure non uno; ma due 








Allorchè dalla cattedra di Pietro.il papa Urbano V(1) 
bandiva la crociata per arrestare i progressi dell’Alco- 
rano; il conte. Amedeo, ché fu detto il Verde per la pre- 
dilezione che mostrò a questo: colore nei suoi abbiglia- 
menti, nei sigilli e negli. addobbi stessi. della sua reg- 
gia (2), caldo di fede; impugnò la spada e, gloriosa- 
mente, combattendo, fu oggetto di terrore ai nemici, di 
novella gloria ai suoi. 

Conoscendo egli come la baldanza maomettana con- 
fidasse, nelle. discordie che laceravano» ila Chiesa di Cri- 
sto, ed aveano prodotto lo scisma d’Oriente che da sei 
secoli. afiliggeva ‘la cristianità, di buon, grado accettò 
l’inearico di. presentare il patriarca di Costantinopoli al 
sommo Pontefice, ‘onde: si effettuasse la ‘tanto bramata 
riunione, | 

(1) H Guichenon nella sua storia della real casa di Savoia 
commise l'errore di.accennare invece Urbano VI. Il Datta è 
quello, che in una apposita scrittura parla più diffusamente 
della spedizione del conte Verde in'Oriente: A 

(2) Preferì questo colofe già usato dai cavalieri. della ta- 
vola antica, dopo: che rimase.vineitore in un grande itornea- 
mento Bandito in Ciamberì nell’anno 1548, in cui erasi pre- 
sentato con vesti ed armi tinte di tale colore. Era desso pure 
scelto da,molti cavalieri perchè quello della. speranza. 
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CURE FERITI RISE 


sE 


ci più anni s’indugiasse. Però sul fine della tornata ci 
parve disposto .;ad agrendersi all'evidenza delle ragioni 
jearrecate dai fautori del progetto della legge transitoria, 
1.0 forse giovarono non poeda' convettirlo'a quest’ opi- 
ERione-i ragionamenti-fatti lin» senso contrario e con 
| Opposto ‘intendimento dall’ onorevole deputato ‘Chiò, 


che colle ‘sue scappate seppe trovar modo di esilarare 





quest’arida discussione, e di fat provare ai ‘subi Golle- 
ghi le emozioni del° sentimento ‘a proposito dél siste- 
ma \metrico-decimale. 


E se non_cel vietasse Ja carità fraterna, vorremmo 


rammentare anche la singolare. argomentazione del | 


Î 

Î 

| 

| 

| deputato Lì. Valerio ;; il quale nell’attuazione imme- 

diata del \\nuovo sistema vedeva ‘quasi la rovina 

i delle liberali istituzioni; ‘è il trionfo della reazione. 

| Ma'à ‘calmarne il generoso spavento ‘e la patriottica 

O inquietuditie, la Camera, non essendo stato possibile 

| intendersi intorno alla redazione degli articoli, votava 

pa randissima maggioranza la massima di altenersi 

| ciop ad.un. metodo di transizione, coll’ atinazione del 

| sistema metrico-decimale , e, rimandava alla commis- 
sione i vari emendamenti. stati proposti , affinchè 

preparasse.un nuovo. progettò il, quale: conciliasse le 

| diverse gradazioni dell'opinione. 

} 
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iI nostri - lettori..già sanno che. stretto dall’ insi- 

stenza dei membri della Camera: dei deputati, il. mi- 
istro delle finanze ‘avea ‘promesso di trasmetter Joro 
ilanci parziali a misura ‘che dalle singole aziende 
riceverebbe, e senz’attendere; secondo vorrebbe la 
ggior regolarità della cosa, che ‘il complesso ne 
fosse condotto a termine. 
Esso cominciò in oggi a sciogliere la data fede, de- 
ponendo al banco della presidenza i sei bilanci passivi 
dellè aziende delle gabelle, delle finanze. declisesteri. 
di guerra e marina, della zecca e dell’erario i quali 
costituiscono la parte più importante del bilancio pas- 
sivo generale dello Stato. 

Così non potranno ora più dolersi i deputati che 
loro manchi la materia della quale occuparsi ; o forse 
piuttosto cominceranno a temere di averne troppa 
per le mani. E.a dit vero nessun timore sarebbe 
slalo mai più ragionevole e più a proposito; e ben sa- 
rebbe ad augurare che, facendone loro pro; si de- 
cidessero ud affrettare l'esame del bilancio del 1849, 
per rivolgere invece tutta la loro attenzione a quello 
del 1850. 

Gli studi intorno al primo non possono essere di 
grande pratica utilità. Checchè piaccia al sig. Pesca» 
tore di asseverare in contrario, è materialmente im- 
possibile che entro tutto novembre il bilancio del 
1849 sia discusso e votato. Lo: foss'anche. dalla Ca- 
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senatori; poichè sc. lo Statuto attribuisce a. quella 


finanza, il Senato non ha perciò meno il’ diritto e il 
dovere di seriàmente studiarle è discuterle; ‘e la sua 
azion legislatrice, meno quella inizialiva, non è in 
questa parte più circoscritta di quanto in verun’altra 
lo sia. E se i deputati oltre a due mesi impiegano 
nell'esame del bilancio , sarebbe. evidentemente in- 
giusto ed assurdo il non, voler nemmeno concedere 





1 
i 
Sua Maestà Carlo Alberto, di gloriosa ed infelice me- 
inoria, amante delle glorie avite. quanto dell'amore del 
proprio paese, volle che da valente pennello fosse rap- 
i presentato questo fatto memorabile del suo progenitore, 
e ne affidò la commissione al professore Tominaso Gaz- 
zarini. Il pittore ha colto il momento nel quale Amedeo 
presenta ad Urbauo V il patriarca latino di Costantinopoli, 
primo tra gli ambasciatori che Giovanni Paleologo im- 
j peratore, e Filoteo, patriarca greco di Costantinopoli, 
| spedivano al Papa, il quale con tutta umiltà è in atto 
d’inginocchiarsi, e la sua sottomissione si vede accet- 
i tata dal Pontefice con gradimento e viva fiducia, che 
| la pace ambedue le Chiese possa riunire in un solo ovile 


e sotto un solo pastore. 


i 
È 
i 
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Seduto sopra un trono innalzato da elegante gradi- 
nata vedesi il sommo Pontefice coperto da un piviale 
di ricca stoffa ornato delle immagini di Santi ricamate 
in oro ed argento. La sua testa è 
con tre corone, come Urbano V usò. 

Amedeo.sta in piedi in attitudine dignitosa tra il 
patriarca ed il sommo sacerdote in atto di chi profe- 
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È È Wear y 7 o, £ Li 
| nisce parole:. di mediazione. Bella è l’espressione di 


i questo generoso cavaliere, che sembra tutto occupato 


Y triti 


mera dei deputati,, nol. potrebb'essere. da quella ‘dei | 


l'iniziativa dell’esame:e del voto di tutte le leggi di | 


è coperta dalla tiara, Ì 





» 569. 


una quindicina di giorni ai senatori per questo mede- . 

simo‘oggetto.. 2 VA 

Se adunque non può prima. della. seconda metà di 

dicembre.essere definitivamente votato .il bilanciodel 

1849, quale pratico risultàméènto potrà avere To stuuio 

e la discussione di esso ? 

Allo spirar di novembre bisognerà rinnovar l’auto- 

rizzazione provvisoria al governo per la riscossione 

delle imposte, e allora solo le spese riservate potranno 

i luttavia far oggetto di deliberazione; ma dubitiamo assai 

{ chie queste possano essere tali. e tante, e sovrattutto 

che si possano .in esse introdurre per. quell’ultimo 

mese tali modificazioni, da essere giustificato l’im- 

i piego del tempo ‘occupato ‘in esaminarle e' dibatterle. 

| E nemmeno teoricamente gli studi sul bilancio del 
1849 potranno giovare gran fatto. Ognun sa quale 
anno sia stato questo , e come lo avvicendarsi di 
tanti e così straordinari eventi abbia posto ogni ramo 
della. pubblica amministrazione in condizioni affatto 
anormali ed eccezionali. Così anche questo bilancio 
dee. di. necessità esser. affatto anormale. Non sarà 

(dani suscettibile di. alcuna importante  modifica- 

i zione, primo, perchè verrà meno il:tempo di’ farlo, 

essend’esso consunto quasi anzichè discusso; secondo, 

perchè essendo affatto anormale non si avvererantio 





probabilmente nei bilanci successivi quelle condizioni 
speciali che gli danno un'impronta sua. propria. 

Inutili. dunque. praticamente, inutili teoricamente 
gli studi, la discussione e il voto del bilancio del 1849. 
Nocivi anzi.in quanto fanno perdere un tempo. pre- 
zioso che potrebbe e dovrebbe venire ‘molto più util- 
mente impiegato nell’esame del bilancio del 4850. 

A questo dovrebbero i deputati rivolgere ogni lor 
cura, questo meditar profondamente e prontamente 


discutere, affinchè se non pel primo gennaio, cosa a un 
dipresso impossibile, almeno entro, il primo bimestre 


al, più lardi potess'essere definitivamente votato dalle 
due Gamere. Chè sarebbe. pur tempo una volta escis- 
simo da questo provvisorio; da questo precario, che 
rieide imervi al governo, e crolla dalle. fondamenta 
il credito. s . 
A tale scopo rivolgendo le cure ‘e gli studi, fareb- 
bero veramente opera da buoni cittadini, e realmente 
contribuirebbero alla sincera e compiuta  applica- 
zione dello Statuto. | 
Che se, come per lo addietro costumarono, ora, nuo- 
vamente vadano cercando pretesti per indugiare, la dis- 
i cussione.ed il voto, sicchè per loro sia che non possa al 
| tempo conveniente attuarsi. il. bilancio del. nuovo 
fanno, saranno chiariti gli ‘elettori che questo» diritto 
od anzi dovere ‘di sindacato sulla percezione e sulla 
gestione dei pubblici fondi che lo Statuto ai membri 
del Parlamento accorda a tutela degli averi dei citta- 
dini, a franchigia delle private. e. delle pubbliche li- 
i bertà, non è dalla maggioranza della Camera consi- 
derato che come uno stromento di potere, un mezzo 
di dominazione per tenere, avvegna che possa esappia, 
nella loro dipendenza e soggezione il potere esecutivo, 
e non potendo colla morale autorità o colla forza im- 
perare, regnar almeno colle argute e sottili arti. 
Questa è la prova alla quale attendiamo gli womini 
dell’Opposizione ; a vincolar î quali stanno inoltre le 
lorò esplicitéè dichiarazioni, avendo essi iteratamente 





nel vagheggiare la speranza di ‘poter coronare l’im- 
presa armigera con la soddisfazione di tutti gli animi 
temperati a gentilezza, e desiderosi di, vera pace. 

Il Gazzarini mostrò nella testa. dell’ Amedeo quella 
profonda cognizione delle, opere dei Greci artefici , ri- 
chiamando alla memoria i precetti dell’ antico. stile 
greco osservati da Raffaello, dal Della-Porta e da al 
tri sommi nel rappresentare simili eroi. La fisonomia 
del guerriero nulla conserva di bellicoso: gli occhi suoi 
spirano dolcezza, entre le labbra dischiuse mostrano 
vivezza di brame. 

Il conte. Verde veste. una zimarra di color rosaceo, 
ed ha il petto. segnato . della ‘croce bianca, stemma 
della. stirpe sabauda; questa tunica cuopre una ele- 
i gante armatura che si rivela negli schinieri e nei brac.- 

ciali disegnati con tanto sapere, da non rendere goffe 
le forme del capitano. 
i. Un manto del color suo prediletto gli scende dalle spalle 
ed aggiunge maestà alla figura. L’ artista come ha in- 
$ 


clima eri mariani I O ci pl TR A I ERI rr 


trodotte alcune persone della corte del Pontefice, così 
: ha voluto. rappresentare tra il :seguito del conte. di 
Savoia il paggio che porta il suo elmo col teschio di 
leone per cimiero, e le ali seminate di cuori,; Più in- 
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pn crsttettica Sea AIA VIZI ZIE 


. i 
fossero secondi a nessuno; non ho.mai preteso abbas- i 





protestato volere che pel 4 del prossimo gennaio il bi- 
anci i PO, niet e x O sa venir 3 | | 
lancio .del 1850, definitivamente votato, possa [di proposito quella assetzione dell'autore: Voglio | 
MERA: 30 EROE ; RE ; | dire con questo che i bersaglieri non sono î soli che: 

Dall’opera loro ora li conosceremo , € giudicherà la abbiano operato isolatamente... ; 


- i 
nazione. È 


Ho asserito che continuamente aî posti avanzati erano 
? bersaglieri, ma non ho mai detto che vi fossero tutti | 
e vi restassero sino alla estinzione di ognuno.... Certa-|: 


mente che le compagnie bersaglieri avrebbero dovuto : 





Il sottoscritto dichiara che iguorava completamente | 
ché lo Scritto intitolato: Brewi riflessi di un uffiziale ; de seni 
superiore) dello stato-maggiore generale intorno ad al- | rimaner qualche tempo in riposo, ma il piccol < 
cuni miglioramenti dell'esercito, non fosse di pubblica | delle medesime e l’uso che se He: #96s lo impedì; la 
ragione; troyandosi,lontano, e veggendo quell’opera li- | sola che rimase in semi-riposo è stata precisamente 

| 
| 


i 
i 


| 

Ì 

| 
tografata, non gli venne in mente che poteva essere | la terza di cuì fa cenno l’autore. Questa compagnia ; 
riservata soltanto: adalcuni superiori, e a parecchi } dopo essersi distinta a-Pastrengo ‘ed aver-efficacemente 
compagni, E siccome lo scopo finale del sottoscritto si cooperato alla presa di Peschiera ( vi furono dei ba- i 
è di difendere i suoi subordinati e di confutare con | stioni quasi abbandonati dagli Austriaci per la morta- | 
lità ivi recata dalle carabine di quei bersaglieri). ri- 
mase poi, nell’epoca in cui l’armata stava inoperosa, 
a Sandrà col generale comandante il secondo corpo | 


si sarebbe egli certamente occupato dell’opera sud- È 0 
d’armata. Fu poi quella stessa compagnia che ‘si ‘batté 


detta se l'avesse saputa privata, quand’anche per caso ipa batt: 
l’autore di quella opera si valesse del suo grado per |a Rivoli sotto il comando del bravissimo ‘Prola ‘rima- | 
schernire i suoi inferiori stovi ‘ucciso, e che svincolò, dieci: giorni dopo, il Re 


Allo stesso! imio articolo sopra i bersaglieri pubblicato 
nel. Risorgimento delli 22 ottobre; e ‘da me scritto po- L'autore dell’articolo è di quelli che vorrebbero we- 
respingere mere | der l’avanzamento correre eguale fra tutta l’armata; ed 


tuttii mezzi legali i precetti ed i progetti che ravvisa 
nocivi, e non già di entrare in inutili personalità, non 


chi giorni prima col solo scopo di art 
imputazioni larciate contro questo corpo, € difenderlo | egli tiene conto accurato, di tutte le promozioni che sì 


nello stesso tempo dalla burrasca che stava per. piom-.| fanno ‘in altri corpi. lu ciò differiamo essenzialmente ; 
bargli addosso, il signor Ferdinando Augusto Pinelli, | ame pare che un simile sistema , pagina mento sé è: 
approfittando . di qualche mia inesatezza, risponde nel esteso a diverse armi, distrugge quell affezione ché un 
foglio del 25 con un aiticolo dettato certamente con uffiziale deve aver per. il she #908D; la sua Regata: la 
troppa precipitazione per ben calcolarne le parole: sua aria, e! quella solidarietà necessaria tra gl individui 
Il doverè n'imporrebbe di evitare ulteriore polemica. {dei medesimi non considerandoli invece se‘non cone 
Ma trattandosi di ‘una semplice discussione, e l’autore |-un andito in cuibisogna passare per proseguire ; quando 
essendosi lasciato. sfuggire; certamente senz'avvedersene, |. al contrario. gli uffiziali sieno più conosciuti é più. le- 
un’equivoca espressione, il mio. onore. m’incumbe di | gati fra di loro, essi si considerano, come in mea sola 
.chiarirla ,a qualunque costo. famiglia, con gran vantaggio del servizio, dell’istruzione 
E poichè prendo la penna risponderò dapprima ai | e della disciplina; perciò a mio parere l'avanzamento 
singoli suoi commenti. dovrebbe correre non*solamente, per ciascun’ arma im 
Egli è verissimo che accennando al progetto d’or- | dispartè, ma anche essere circoscritto in ogni brigata 
ganizzazione pubblicata dal medesiino, e nel quale vo- | di linea, od al più, in ogni divisione, L’abuso dei corpi 
leva costituire i bersaglieri in reggimento, ‘e far ‘con- {in cui l’avabzamento era parziale, non ebbe luogo che 
correre l'avanzamento loro colla linea (locchéio chia- | allorquando’ si principiò a far ‘passare da quei corpi 
mo calcio ‘all'arma; termine forse non.troppo civile ma { individui a riempire le vacanze degli altri, mentre da- 
giusto ). mi sono scordato che egli proponeva i suoi | gli altri‘ non sì poteva far passaggio lin quelli. ) : 
reggimenti di. 40 5 (battaglioni, e perciò .di 20 com- Ho sempre tenuto per fermo , che i bersaglieri ap- 
pagnie; commisi perciò un’inesatezza indicando ch'egli partengono ad un’ arma affatto speciale, e che perciò 
li voleva di. 12 compagnie. l'avanzamento vi deve correre per corpo, Se questo corpo 
Ho pure errato nel dichiarare ch'egli proponeva 2 } venue accresciuto, fu una fortuna ‘affatto casuale) per 
scelti sopra 5 in ogni reggimento di linea, ma di ciò | coloro che ssi trovarono in testa idei vari quadri.i Al- 
non mi si deve far gran colpa poichè era ben lon- | l'epoca di. cui'fa.cenno l’autore ebbi a proporre cinque 
tano dal ‘pensare che, avendo egli detto ‘alla pagina | nuovi maggiori, (uno lo chiesi alla linea, due ai capi- 
28. e poi alla 24 essere molto vantaggioso avere due | tani dei bersaglierì più meritevoli, e quindi due ajfpiù 
- battaglioni scelti sopra cinque, volesse poscia osservare | anziani del corpo; questi, abbenché per caso non aves: 
che mor sarebbe tantò facile formarli, perchè più »co- | sero fatta la. campagna, avevano dato abbastanza prova 
stosi, e perchè essendosi. già fornite le armi speciali | gella Joro perizia militare e del loro zelo. Aveva Ayuto 
non vi sarebbero più uomini atti abbastanza per for- | occasione di ben osservare quello che era a Pisobnza 
mare un ver battaglione granatieri (1). nelle due settimane passate in quella piazza in faccia 
v Niireici Azvità Asus che l’antare presentava agli Austiinei, Vebbi poi ad osservare ‘ancora nei tristi 
quella proposizione come desiderabile, ima non come | fatti di Genova, e ‘certamente non mi pento della; mia 
eseguibile. Pate che quell’autore abbia voluto ‘appro- proposizione. Gredeya. poi fermamente che, a coman- 
fittare ‘di tali piccole mie sviste, ‘0 fingersi ‘offeso. di | qare in tempo di guerra il deposito in Torino, meglio 
RRGSO che da pee per erano dirette a lui, per geltare d’ ogni altro fosse addatto un semz «invalido, tanto più 
satire sui ‘bersaglieri, e particolarmente per parlare si che trovandosi poi a cavallo, era, in grado di piestare, 
s lui, e farci consapevoli ch'ei fu ai fatti di Rivoli e (di occorrendo, il servizio attivo, come mi chiese più volte, 
Mortara; e che per affrontare intrepido la morte non la } dal quale, non dubito, si sarebbe disimpegnito colla 
cede a tutti i bersaglieri PEESERT e futuri, È massima soddisfazione ( poichè ‘riunisce în ‘sè l’energia 
Osserva che ragionare d’organizzazione, non e dar | alla capacità perfetta per quest'arma), se non fossi stato 
calci all'arma, è per provar tal assunto ne lancia ana ashacttonta losdiathmfia principio di questa campagria su 
‘Torino ‘a cagione d’un migliaio di reclute colà rimaste, 
al cui iniziamento era necessario un antico ed esperto 
uffiziale dell’arma. D'altronde non poteva supporre che 
! altri ambisse quel posto di deposito al punto d’entrare 
n campagna. 





quantità alle persone. 

Dicevo nel'imio articolo a proposito di Novara: se 
coloro che tanto si occupano di criticare i bersaglieri 
si fossero! spinti nella linea di fuoco li avrebbero tro - 
mati ingrosso numero... ‘ed egli che dichiara stimare 


i bersaglieri, che non li ha criticati, e che mon era a ] 8 LiLi de a 
È 200, i; DN; ; Relativamente al cavallo pei ‘capitani bersaglieri , il 
Novara, mi risponde: nelle due campagne io mi trovat i s f up i i 
i mio scopo nell’esporte i motivi per la sua stabile ado- 


sempre nella linea di fuoco e colà vidi bersaglieri e |, 1. fu di d I i; 

OA SU $ <. & zione, fu ‘di persu ) 

soldati di. altre armi in gran nunmero.... Ma di grazia, { ? ; a DIE RUn AVEVO sipcata 
aficora ‘un'opinione iN proposito, e non gia certamente 


cos'ha di comune la mia proposizione col suo asserto? ; È : ; 

di ‘convincere l’autore; essendo! cosa inerente ‘alla*razra 
umana, che tutti coloro che hanno emessa un'opinione 
non sì convincano imai dei motivi addotti dall’avyersa- 
rio (alle Camere, ai consigli, ovunque.è' così), Egli ri- 
aaa ni ica tiene che un superiore, per far giusto estimo delle fatiche 

n soldato di linea deve credersi moralmente non in- | de i; FOT ; cu 
feriore a qualunquè altro soldato, e-ravvisare solo negli altri Ro te ero ‘e (peccato Sheopag ni 
delle qualità più propizie perle singole specialità; più mer- Ro a RP RUGIE a Si Ma allora perché 
vosità negli artiglieri, più robustezza mei cavalieri, più agi- n sal I Prapicno non ha egli tolto i cayalli agli 
lità nei bersaglieri, ecc. ecc,, ma deve credersi per animo uftiziali generali e superiori della fanteria? . . | perchè 
e per abilità relativa non inferiore a loro. Se scelti, avviliscono | 201 indossò egli lo zaino a Rivoli ed a Mortara? 

i non scelti ai loro proprii occhi. Mi sono riservato per ultimo a parlare dell’ espres- 


Rilegga il mio articolo e non troverà che in nessun 
luogo îo abbia detto, i bersaglieri fossero i soli a far 
la guerra, ho voluto comprovare come erano false le 
imputazioni gettate su’ loro e dimostrare ‘come non | 





ttt nto in it emi ‘ 








ì 


dietro quattro baroni greci, che offre ‘al Papa per | del Patriarca. Un paggio grazioso con moto e Da 
* sro Seni 


ostaggi € gli alfieri delle insegne di Savoia e del pa- { orientali, ed abbigliamento greco sta presso un fiale 


SEEN A RI sio: ; 

triarca ; € tutte queste figure, anzichè disturbare l’ef- | che sembra interrogarlo con bramosia di’ conoscere 

fetto della scena principale, assistono a spiegare il sog- ! alcune particolarità che precederono l’incontro, 

getto e renderlo più ricco. 
Non posso tralasciar di parlare di en d nem gendo un alepanda, e sembra non occuparsi che degli 

bri del sacro collegio, che stanno a diritta della cat- ordini ricevuti. Non a caso è qui posta questa figura, 


tedra, Il pittore ha voluto rappresebtare fra questi il | vera immagine della massa inerte della popolazione 
9. 


cardinale Egidio Carillo d’ Albornoz, prelato di gran | che resta sempre impassibile innanzi agli avvenimenti 
celebrità nella politica dei suoi tempi, il cardinale Ro- i che non disturbano la sua vita materiale (3) 
berto dei Conti di Ginevra, che con la mano al mento 
pensa. forse all’ inaspettato evento. Il suo aspetto è | mente determinata pel suo quadro, che direbbesi 
quello dell’ambizioso, del crudele come' sì mostrò in se- ! svantaggiosa; ma egli seppe sì bene disporre la com- 
guito: posizione da ingannare il difetto. La forma del quadro 

L’ altro è il famoso cardinale Marco da Viterbo , | è di due quadrati per alto: sesto da scoraggire i più 
vigesimo secondo generale dei minori conventuali , | ma l'ingegno suo non s’avvili, anzi come molla sia 
conosciuto per le mediazioni nelle quali fu impegnato, | mente compressa si eleva a maggiore altezza . il suo 
e per la pace conchiusa per opera sua tra i Pisani e pensiero $ innalzò a segnare una composizione so 
Fiorentini. sia per le linee, sia per la distribuzione delle de 

Nella parte anteriore del quadro vi sono vari mo- | del colore, ed ‘impiegando le sue cognizioni di rei 
naci e romei che accompagnarono il. Patriarca nella i P 
spedizione; e qui è..bello l’osservare la differenza, delle 
impressioni, che fanno le parole del Pontefice e. quelle 


al vero ‘è forse ‘più. 


È serie 


sione equivoca che mi costrinse a prendere la. penna 


sare gli altri per alzar loro esclusivamente; ed è perciò | per rispondergli 


! La Marmora riesciva a gran stento @ salvarsi, 10 
dopo aver alla testa di tre compagnie del battaglione 
tenuto fronte per due ore circa al nemico, veniva 
investito del comando del battaglione, ed entrando in 
Mortara e vistomi circondato da numerosi nemici che 
ci appuntavano le loro armi al petto, non gettai la 


| 

i 

Î 

i 

Î 
Garlo Alberto dalla casa Greppi in Milano. : 





























































Lì d’appresso una guardia coperta d’ armatura rége 


Il professore Gazzarini ‘ebbe una misura precisa- / 


(3) Sono 40 circa figure, di ‘cui quelle sul davanti grandi 








Egli dice :.4 Mortara, mentre il signor. generale 


spada che quando mi venne ordinato. .... per la 
resa stipulata. <... Uno che non conosca i fatti, leg- 
gendo questa narrazione è condotto a credere che -men- 
tre l’ autore si batteva per due ore, io era intento a 
salvarmi. Scrivendo tal cosa, egli non ha pensato,cer- 
amente a quest’ impressione, ed avrebbe dovuto pre- 
cisar meglio i fatti; Poichè l’autore non lo fece, lo farò 
jo stesso. Il lettore mi perdonerà se parlo di me, ma 
comprenderà la necessità che ho di chiarire quelle in- 
felici parole. 

AîMoitara si faceva notte scura’; dopo aver tutti noi 
sostenuto per oltre un’ora un fuoco vivissimo d’artiglie- 
ria nemica, ‘essersi dovuti sbandare quasi tutti .i soldati 
osti in cacciatori, ed il trambusto cagionato dal primo 
scontro colle colonne nemiche, mi :sono prefisso di re- 
carmi all'estrema destra, giudicando quel punto impor- 
tante. Trovai un battaglione della Regina e due pezzi 
all’ estremità del viale innanzi a Mortara. all’ angolo 
stesso da cui parte a destra la strada di Sannazzaro — 
avanti quella che conduce al convento di S. Albino — 
ed indietro un altro viale che conduce 'a Mortara. Spin- 
gendomi oltre verso! S. Albino (lontano mezzo miglio), 
incontrai ‘presso ‘un ponte. molti fuggiaschi e‘due ‘pezzi. 
Il comandante di questi mi disse che ssi ritirava perchè 
era stato ‘abbandonato; ed. avanti non esservi più mes- 
suno ; dalla. quale asserzione fui costretto a':credere il 


à 


fici ii e iii i eric rac nenon c 


RE 


convento abbandonato. ; i 

Non tardarono a mostrarsi gli Austriaci. Giunsero sul 
luogo due battaglioni che avevo richiesti alla divisione 
di riserva; é nello spazio di oltre un’ora in cui durò 
‘il combattimento contro leteste delle colonne nemiche, 
avendo udito per ben tre riprese che - si faceva fuoco 
in S. Albino; pensai che poteva essere qualche drap- 
pello dei nostri ;cacciatori che, ricoveratosi nel conven- 
to, vi si difendeva; tentai per due o tre volte inutil- 
mente di andarlo a liberare. 

Trovandomi poi a piedi per aver avuto uccisi i cavalli, 
ed accorgendomi che da più di un’ora nessuno degli 
aiutanti, nè delle guide che aveva spediti in commis- 
sioni era ritornato, inviai il signor capitano Latoùr dello 
stato-maggior generale (il solo che rimaneva con me) 
a vedere cosa facevano i nostri ed assicurarsi ‘se gli 
Austriaci si erano ‘realmente ritirati. come supponeva, 
giacchè non intendevo. più fuoco di sorta; ad eccezione 
di qualche raraschioppettata di Tirolesi in faccia a noi. 
Il capitano Latour. ritornò ad.annunciarmi invece che 
Mortara dietro di noi era occupata dagli Austriaci, e 


riposavano nelle contrade. 

Gi trovavamo adunque tagliati dinanzi : a Mortara; 
era necessario prendere una pronta’ risoluzione. Gli 
Austriaci, dal chiasso sino allora da noi fatto, dovevano 
conoscere la nostra presenza in quel luogo, e certa- 
mente si apparecchiavano allora ad invilupparci. Non 
conoscevo io altra ‘strada per raggiungere i ‘nostri ‘che 
di ripassare, per Mortara...| gettandosi nei campi.avrem- 
mo. perduta l’attiglieria....... Pensai adunque che en- 
trando arditamente ed improvvisamente nella città ci 
saremmo fatta. strada, e che oltre il paese avremmo 
tutt'al più trovato una vanguardia a combattere. Non 
conoscendo. Mortara, m’ immaginavo di non ayer da 
attraversare che un piccolo quartiere, per. raggiungere 
la strada di Casale. 

Preparai tostamente tutte le truppe in colonna verso 
il paese, e senza accennare a nessuno che la città già era 
occupata dal nemico per non recar ‘sgomento, mi misi 
alla! testa con uno dei battaglioni della-divisione di ri- 
serva, raccomandando alla colonna di: seguire la testa 
con. vivacità, i i 

Molti: giorni dopo seppi che quei nostri che si difen- 
devano ‘in S. Albino e ch'io volevo liberare! erano un 
battaglione. intiero della Regina col colonnello Delfino, 
li quali artivarono al viale nel momento in cui. era- 
vamo disposti per entrare in Mortara, e che sì posero 
in coda della nostra colonna. Ignoro se l’autore, a cui 
rispondo, appartenesse a questo battaglione od al primo 
che già ‘era con me sul viale..., ina come ciascun vede 
entraimmio ‘tutti assieme in Mortara. 

Sgraziatamente la strada‘ch’io credevo fosse quasi 











i spettiva, giunse.a ‘produrre una delle più belle opere di 
questo conosciuto artista. i AFAIHI i 

Il disegno è puro e semplice senza esser gretto, i panni 
trattati .con facilità ‘e varietà. di ‘effetto. Le. teste ‘tutte 
interessanti, e di vario colore, come vedesi nei quadri 
dei maestri di questa parte importantissima della pit- 
tura. L'effetto che trovasi in questo quadro ove tutto 
il gruppo protagonista è illuminato ‘da'luce ‘viva, ed il 
resto . gradatamente: in massa rammenta’ i precetti di 
Rembrandt. Mentre il colore. variato: brillante; e 1’in- 
tonazione generale mostra il successo del prof. Gazza- 
rini nello studio: profondo; che ‘ha fatto. dei Veneziani. 
Tutto è sacrificato «al :gruppo protagonista ;; ma pure 
egni parte .è diligentemente eseguita, e non. v'è brano 
più minuto dell’opera, che preso separatamente non 
meriti ammirazione per la ben conosciuta capacità ar- 
tistica; dell’autore del martirio di S. Giulia; del trasporto 
di S. Giulia, della Madonna degli Angeli, dell’ammira- 
bile Cristo Crocifisso ‘acquistato dal Re di Sardegna (4) 

(4) Questo crocifisso, il più difficile argomento, che possa 
Lrattarsida. un pittore, è da tre ‘anni singolare ornamento 
della privata;.galleria del Re. In questa congiuntura si ebbe 
il buon pensiero, di esporlo per qualche tempo a lato del 


descritto quadro, onde il pubblico possa contemplarlo con- 
temporaneamente, E; 
















da molto tempo, poichè, alcuni erano disarmati; ed ‘altri 





tangente a Mortara, ci condusse invece in bel mezzi 
del paese ove trovammo mucchi di cavalli uccisì. 
uomini morti; allora sia per l’impedimento materì 
sia ‘per l'impressione morale la colonna si allungò ter 
ribilmente a malgrado facessi battere al passo di. 
rica in mezzo ad austriaci che senza riconoscerci. 
buio ci guardavano stupiti. Ma non tardarono po 
prendere le armi, due de suoi tamburi battevano 
raccolta davanti a noi, si sentivano correre, € ben tos 
cominciarono le schioppettate. Il capitano 
gettò arditamente in mezzo al fuoco contro gli austriae 
lo credei perduto; mi riuscì poi di fare appoggiare 
mici a sinistra della contrada, gli Austriaci sì gettaron 
a destra e per alcuni passì si continuò a spararsi reti: 
procamente da un lato all’altro della strada, gu: 
gnando entrambe il limite del paese. Già gli Austri 
cominciavano a rinculare, ciò che mi fece accorgere 
quell’oscurità che eravamo 0 fuori, 0 s'una piazza; 
avevo più voce da farmi sentire in quel trambusto 
ma mentre cominciava a sperare, quei venti ‘o. tren 
che erano più vicini a me gridarono la campagna ! | 
campagna! ve si dispersero ‘dietro di ‘me perchè fuo 
del paese; gli altri che venivano dopo, sparato il lor 
fucile, trovandosi ancora nella contrada, ‘ed in testa, 
coll’arina vuota, siripiegarono sulla ‘colonna... To rimasi 
solo... Gli Austriaci non vedendo più farsi fuoco contro 
sì spinsero di carica avanti... non ebbi che il tempo 
gettarmi immobile contro l'angolo della casa... mi pas: 
sarono vicino convergendo di nuovo nella contrada 0) 
continuarono ‘a sparare avanzando... erano circa 
cento. Tutto questo fu l’affare di un minuto. 
Vedendoini iù tal modo isolato dai miei e scorg 
diversi soldati austriaci che individualmente venîi 
passando presso di me ad ingrossare i suoi, mi 
nella campagna passando per un ponte,. e dopo unit 
quanta, passi mi ‘soffermai nella. lusinga che i. 
si facessero strada e mi raggiungessero. Poco dopo 
pur troppo passare sotto un lampione ed avviarsi 
“contrada molti militari tedeschi a cavallo , seguiti 
una quantità di pelottoni . ... quindi udii molti | 
in direzione della ‘coda della nostra colonna... 
qualcuno in testa ... . poi silenzio. Fe 
Solo / a piedi, con una leggerissima ferita da fu 
in una gamba; — disperato; credendo perduti: gli. 
tanti ‘che erano:.con me e le:guide,, non saprei 
quanto tempo rimasi immobile in quel, sito; ma. 
lunghissimo silenzio. ben veggendo che i nostri, circo 
dati, si erano dovuti rendere. ., m’ayyiai per la ci i 
| pagna verso Castel d’Agogna, e ad un buon mig 
di Jà incontrai il duca di Savoia, che dopo aver fai 
| prendere posizione ai pochi battaglioni che erano c 
lui, per proteggere la ritirata delle artiglierie , de 
equipaggi , e raccogliere gli sbandati, sì dirigeva | 
Robbio; .il'‘generale Durando era con lui, evi tr 
pure îl capitano Latour il cui cavallo era caduto m 
cappena là giunto. - 
Ora se l’autore colla sua espressione salvarsi a 
vuol intendere farsi strada a traverso il nemico, il 
pitano Latour, io, e ben altri venti o trenta ci si 
certamente salvati a stento. MAO 
So che il colonnello Delfino, accerchiato nelle cont 
trade di Mortara , prima di cedere percorse tutta 
linea ‘de’ suoi per cercare se vi fasse. modo ‘di uscì 
da quella trista posizione, e che non stipulò che alli 
quando ne riconobbe l'assoluta» impossibilità. Circon 
dato; come ‘egli era da numerose forze austriache, noi 
aveva. strada di mezzo; o arrendersi ‘0! farsi tutti. ucci 
dere senza alcun profitto, i 
Se quel colonnello , il sig. capitano Pinelli ,. e tani 
altri bravi militari. che. erano. sparsi nella colonna @ 
fossero. trovati Yerso la testa, son certo che la mia fil 
soluzione di aprirsi improvvisamente il passaggio av 
be avuto esito favorevole per tutta Ja colonna. i 
vt Aressanpro La Manmon 
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Con tutto piacere diamo luogo nelle nostre colof 
al seguente articolo : si 
) Torino, 28 ottobre. 

Questa mane Ja quarta legione della guardia naz 
nale di Torino ha fatto una passeggiata militare 
alla Madonna di Campagna, ove per cura del maggio? 
Saroldi e dell’aiutante capitano Slatri venne prepara! 
una refezione nel giardino di quei reverendi padri cal 
puccini che‘ gareggiarono di zelo per rendere amena| 
passeggiata: della legione. 

Anche la guardia nazionale di quel luogo comanda 
dal capitano Campana; conscia dell’arrivo della guardi 


e di altre opere; che onorano le gallerie regie, le chiese, 
i privati palazzi, ‘opere le quali valgono ad assicurargli d 
un nome di valente artista. 

Il pubblico con. tutta giustizia concordemente e una< 
nimemente ha! ammirato e applaudito questo nuovo! 
quadro, nel quale il pittore è tornato a mostrare ( 
essere scevro dal difetto di quei molti, i quali edu: 
cano la mano, e trascurano la mente ed il cuore, tratefi 
tando le arti come mestiere, per cui le muse, indisp t 
tite di esser così vilipese, sé sono cortesi qualche vol 
non lo sono sempre nè ‘per lungo tempo. La via piùf 
certa d’onorare queste dive, si è ‘di educare il cuore 
sentimenti generosi acciò si rivelino nelle opere, 
l’autore si specchia; di educare la mente per assisté 
l'ingegno a. coneepire sublimi concetti-ed avvicinarsi: 
emulare quei grandi che formano attorno del trono 
Erato non effimero splendore nell’apoteosi delle be 
arti. 
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IL RISORGIMENTO 





biati ‘gli onori militati si ‘uni ‘in’ amichevole fratellanza | trovino oggidì, «che nel. tempo intermedio in cui avrebbe 


alla quarta legione predetta. 

A mezzogiorno la guardia era di ritorno a Torino, 
che traversò in, ordine perfetto; fra. una numerosissima 
popolazione accorsa al vederla defilare e plaudente all’a - 
spetto del contegno marziale e fratellevole della milizia. 

Sono meritevoli d'ogni ‘encomio lì signori maggiori 
Saroldi ‘ed aiutante maggiore Slatri. di aver promosso 
e così ben condotto questa passeggiata come pure tocca 
la lor; ;parte..di, lode ai padri cappuccini per il modo ve- 
ramente cordiale con cui ricevettero la guardia nazio- 
nale di Torino, e lodevoli pure tutti i militi pel loro 
ottinio contegno, e per l’osservata disciplina militare. 

Egli è da desiderare che sì ripetano soventi codeste 
passeggiate; per ogni rapporto; se questa fu. passeggiata 
d'esercizio e \d’allegria, sentiamo : con non men eguale 
soddisfazione che si‘ sta promovendo' ‘una sottoserizione 
per tina’ gita di tutta la guardia sino a Soperga per 
portare una corona al gran martire d’Italia; speriamo 

che la bella idea dei:motori della. medesima sia coro- 
nata da un buon numero di militi ad’ onore del lode- 
«vole scopo: prefisso: 


e 


s 
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TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 ottobre 
Presidenza del'sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni! Domande d'urgenza. — Risposta del 
ministro della guerra sulle petizioni inoltrate al me- 
desimoò.-— Progetto di legge del deputato Bella. — Di- 
seussione sulla legge transitoria relativa all'introduzione 
del’ sistema’ metrico-decimale. — Emendamenti. — Di- 
scussione generale: — Discorsi dei signori, ministro del- 
l'agricoltura è commercio, Buffa, Torelli, Valerio, Chiò 
e Cavour. — Rinvio della proposta alla commissione. 


La seduta è aperta all’una e 34. 
Letto.il processo verbale della seduta precedente, il'signor 
- Michelini G. B. legge il: consueto sunto delle petizioni. — La 
Camera non:è ancora ‘in numero. 
Il vice-presidente annunzia alla Camera essere stata tra: 
| smessa all'ufficio del presidente la risposta del ministro della 
guerra alle petizioni statele inoltrate. i 
Dabormida propone sieno trasmesse alla commissione per 
| quell'esame che vorrebbe ancor farsi. 
“Molli domandano la stampa, 
La Camera delibera che sieno. stampate. 
Bella presenta uu progetto di legge per la restituzione 
della provincia d’Acqui alla provincia di Alessandria: 
Il vice-presidente domanda quando voglia diseuterlo. 
Bella. Lunedì. 
<È all'ordine del giorno la discussione sulla legge transitoria 
. per l'applicazione del sistema decimale, soprattutto peri pesi 
e le misure. si 
Il vice-presidente ne dà lettura. 


LEGGE TRANSITORIA PROPOSTA DALLA COMMISSIONE. 


Art. 1. L'introduzione esclusiva nei regii Stati del sistema 
metrico-decimale, stabilita pel primo gennaio 1850 dall'art: 1 
dell'editto 14 settembre 1845, sarà resa obbligatoria nel modo 


seguente : 


A. AL primo. gennaio 1850 per tutti quelli che fanno 
uso delle misure lineari, sia come misure di lunghezza, sia 
come misure di superficie o di volume ; per le: amministra: 


zioni del governo, per le ‘amministrazioni pubbliche, e per 
pesi pubblici nelle città e nei mercati; | ' 
2. Al primo/luglio susseguente per i pristinai, beccai 


negozianti di drogherie, albergatori ‘e venditori di liquidi nei 


capi-luoghi di provincia e di mandamento, 


5 Finalmente ‘al'‘1 ‘gennaio 4851 per tutti gli utenti 


senza eccezione: 
Art. 2} Sarà tuttavia facoltativo a cadun utente di antic 


pare il termine fissato dall'articolo precedente per l’impiego 


esclusivo del‘sistema metrico durante l’anno 1850. 


Art. (3. Cadun esercente dovrà. tener affisso. nel suo ma- 


gazzino o nel suo opificio un quadro di ridluzione dei pesi 
misure usuali in pesi e misure metrici e viceversa. 


Nelle bollette dei pesi pubblici, come in tutti gli atti pub- 


blici, saranno indicati simultaneamente I 


due sistema. ù 
Art. 4. Qualunque infrazione. alla presente legge sarà p 


nità colla multa ‘li cui nell'art. 14 dell’editto 14 settemb 
1845. 


pesi. e misure n 


“Art. 5. Resta. derogato ‘colla presente legge al. disposto 
1 settembre 1845 in ciò 


dell'articolo primo dell’editto dell’ 


che lo concerne. 
Art. 6. Il ministro d’agricoltura e di commercio: è inca 


cato dell'esecuzione della. presente legge. 
Il deputato Quaglia propone il seguente emendamento 
l’intera legge. 


EMENDAMENTI 


proposti sulla ‘legge transitoria dei. pesi e. misure. 


EMENDAMENTO, N.0 I. 
< Art, A; Le pene comminate dall’articolo 3e 4delre 
, «editto 11 settembre 1845 saranno ridotte provvisoriame 
e ad un'amnienda non maggiore di lire 15. 


«Art 2a recidiva «contravvenzione sarà per la prima 


«+ volta punita a mente degli articoli precitati: 


‘e Art.5: A cominciare dal primo 1852, le pene saranno 


‘+ come viene prescritto in detto regio editto. 
«Art 4. L’artichlo terzo di detto. decreto non è appl 
«bile ‘ai privati, se non in caso di contestazioni per ve 


« contrattazioni. + 


L. Z. Quaguit. 


È aperta la discussione generale. 
Il vice-presidente 
mercio a parlare. 


S. Rosa, ministro d'agricoltura. e commercio, fa osser- 
sta Ja parola per parlare sul progetto 


vare «che aveva chie 


della commissione, non già sull'’emendamento Quaglia. 


‘Buffa. 11 signor deputato Quaglia potrà prender la parola 


nulla discussione generale, se vuole, ma può svolger 


emendamento che è una nuova leg 
i discussione: perciò domando che sì 
generale sul progetto della commissione. 


Ministro d'agricoltura e commercio premette che non in. 


tende opporsi assolutamente al progetto in questione. 


riunge che col ritardare l'esecuzione della legge non 


sporranno niente pìù gli animi nel pubblico di quello che si i 


invita il ministro d'agricoltura e com- 


ge da sostituirsi a quella 
apra la discussione 


avuto la graduata esecuzione della legge quale è. proposta, 


sisterebbero nello. Stato due pesi, e due misure, cosiéché 


dovrà accadere che comperando una merce si abbis a ccom- 
perare secondo il sistema decimale, comperandone. un'altra 


i compri secoido il sistema tultora esistente. 
L’oratore entra in molti particolari id proposito, ponenilò 


sottucchio gli inconvenienti, che a suo avviso potrebbero de-, 
rivare dalla sanzione della legge quale è proposta, e con- 
chiude con accennare ad alcuni emendamenti tosto che ca- 
drà la discussione degli articoli. 


Dopo.alcune considerazioni del. signor Louaraz contro il 


progetto; la parola è,al deputato Valerio. 


Valerio volgendosi alquanto al signor/Louaraz dichiara'di 


non voler contendere'sul primato tra la Francia e VItalia in- 


torno al'‘trovato del sistema decimale, benchè sappia/-che 


l'antico senno italico nulla ebbe ad imparare dalla’ moderna 


Francia. Dice che la legge fu promulgata nel 4845 acciò vi 
fossero. interi 5 anni almeno di studio per iniziarsi a tutte 
le difficoltà del vero sistema da ‘applicarsi; che Ja guerra 
della indipendenza ha fuorviato gli animi da tali studi e che- 
volerla ora imporre tutto ad.un tratto sarehbe un indisporre 
gli animi d'una. gran parte delle popolazioni, le classi. agri: 


cole in ispecie, le quali poco ‘colte getterebbero: sul Parla- | 


mento la colpa di tutti quegli inconvenienti, e di que’danni 
cui per ignoranza andrebbero incontro. Essere molta la dif- 
fidenza in tali classi controlè nostre libere istituzioni, non 
doversi dare pretesti ad aumentarla. i 

Doversi pensare seriamente a non porre in loro mani arma 
di sorta che possa servir loro di pretesto. 

Conchiude con ‘appoggiare come indispensabile la propo- 
sta legge transitoria. ; 

Torelli combatte il progetto «della commissione , e prova 
come le classi meno agiate :ed' agricole anche nei piccoli co- 
muni abbiano avuto campo, ad istruirsi in proposito. 

Dopo i signori Despine ed Aviernoz, Bufla si fa ad ‘oppu- 
gnare gli argomenti-principali del ministro di agricoltura e 
commercio. 1 

Conviene col medesimo, clie (quando sarà pubblicata la 
legge definitiva, gli animi delle popolazioni non saranno for- 
se meglio disposti di oggi, ma soggiunge che la commissione 
non si ‘propose di ritardare l’effetto della legge , bensì di 


mandarla ad esecuzione gradatamente, tanto che. all’epoca 
che fosse divenuta obbligatoria, avesse il suo effetto in tutte 


le parti del regno. 


Combatte altresì l’idea del deputato Torellì relativamente 
all'impiccio di coloro che. volessero aprir negozi, in quanto. 
che il mercante ‘în tal caso saprebbe forse ove stia il suo 
maggior vantaggio. È d’avviso., che. proclamata la legge de- 


finitiva da porsi in esecuzione, al 1 gennaio, sarà quasi im 
possibile che lo sia in fatti. Accenna in testimonianza il mi 
nistro Galvagno , che prese parte alle discussioni della com 
missione, ed interrogato del come sarebbesi regolato il go 


verno quanto alle trasgressioni, rispondeva, che sarebbe stato. 


méstieridi molta tolleranza. 3 


Crede che queste misuse extra-tegali sieno perniciose in 


quanto che svelano la debolezza dei governi, ed avvezzano 
popoli allo sprezzo del medesimo. 
‘Che se è il ‘caso di dover tollerare, la tolleranza almen 


sia consacrata dalla legge. Così non sarà disprezzata. Acer 
principii non si conducono le popolazioni che per gradi, e 
questi conviene avvezzarle. 

Insta per la.legge qual.è proposta. 


alla Camera ; che .nel: prendere la parola in ordine a ques 
discussione, non è mio intendimento di oppormi ‘assolut 


‘mente a questa legge transitoria ; ma solo di proporre lla 
Camera ‘quelle considerazioni che nella mia mente avevano 


fatto ‘sorgere il timore di alcune perturbazioni maggiori 


agli argomenti degli onorevoli preopinanti che difesero 
| | legge transitoria. 

I° 
plicazione, della legge sui pesi e misure fare un'accusa a 
Camera, come di peso dalla medesima impostogli , perchè 


©! | ai pregiudizi di tutti coloro che continuarono fin qui ad 
plicare il sistema antico, l’ accusa ricadrà sul governo, 
non certamente sull'attuale Parlamento. 


ll signor Despine diceva che io aveva commesso et 


u- 
re 


per 
sente i nuovi pesi 


acquisto. 
to credo benissimo col. signor Despine che se questi 


ri- 


al 


e'modelli avessero pututo essere procacciati al governo, si 
sarebbe dovuto lasciar libero ai fabbricanti il penetrare nelle 


sale ‘dell’intendenza provinciale per istudiarli e valersene 
pesi e delle misure 


come di norma nella fabbricazione dei 


comuni. 


10 ; ch ; 
5 Poichè io pure convengo essere indispensabile che dai 


inte 
varii tipi necessarii per 
misure, ma da ciò non ne v 
dacchè questi pesi e queste misure già da gran pezza S 
noscevano da tutti coloro che dovranno poi in un modo 
un altro valersene. La qual ragione va 
vole di riduzione e di ragguaglio; 
per. l'istruzione: prevefttiva del pubblico, 
mincieranno,ad essere realmente necessarie quando si 
cipii a dare esecuzione alla legge. 

Ogni studio ed ogni pratica anteriore non poteva se 
che alla privata istruzione, e tutti sappiamo quanto il 
per lo più sia restio ad istruirsi 
necessita. 


ica- 
nali 


vava.che io accagionava indebitamente la commissione 
lere incagliare la pronta attuazione del nuovo sistema; 


e un | cennando agli 


dall'articolo 1 risulta che per alcune arti, per alcuni m 





alcune altre parti la esecuzione della legge, in queste 


Sog- 
besi un nuovo ritardo, 


si di- 


“orme sumca 





Ministro di agricoltura:e commercio. Ho già protestato 


° | quello ‘che credesi di poter prevenire con questa stessa leg- 
! ge. lo sarò lieto, che la stessa discussione proviil contrario; 

ma finora non sono completamente convinto , che le ragioni 
» tin favore della legge transitoria debbano prevalere contro 
quelle esposte per persuaderci a respingerla. Al quale pro- 
posito mi farò lecito di rispondere con. alcune osservazioni 


In primo luogo io non credo, che il pubblico possa dell’ap- 


legge del 1845 aveva già stabilito che il sistema antico ‘deci- 
© 4 male avrebbe nel 1850 cominciato ad essere obbligatorio per 
tutti. Che se si volesse tacciare l'autorità di aver voluto im- 
porre un’ obbligazione contraria agli usi, alle consuetudini , 


quando dichiarava che i tipi modelli erano destinati al ser- 
vizio dell'autorità governativa, e che dovevano esser riposti 
‘in tutti gli ufficii dell'intendenze, cche mon dovevano servire 
i fabbricatori, i quali potevano fornire per l'epoca pre- 
ele nuove misure a chi ne volesse fare 


bricatori bene e da ‘buon tempo innanzi si conoscesserò i 
modellare i nuovi pesi è le nuove 
iene punto che fosse hecessario 


le eziandio per le ta- 
esse non furono stampate 
ma. allor solo co- 


di ciò che non sia di pura 


Rispondo poi all’onorevole deputato Buffa, il quale oSser- 


incorvenienti del ritardarla, non intendeva 
punto accusare le intenzioni della commissione; mentre anzi 


doveva il nuovo sistema essere obbligatorio dal 1 gennaio 
1850; ma non mi si negherà che, siccome indugierebbesi in 


per la generalità della popolazione, 
di ben dodici mesi, perchè ad alcuni mestieri l’uso de’ nuovi 


DSS IEIPOOEA 





[pesi e delle: nuove: misure si differisce di 6 mesi, ad altri di 
‘un anno, 
. Per ovviare poi all'inconveniente che un medesimo negù- 
‘ziante si dovesse ad un tempo valere di due pesi e di due mi- 
‘sure, qualora cioè vendesse ad un tempo metci sì della cate- 
goria alla quale'si dee subito applicare la legge, sì di quelle 
che vaîino ‘soggette al un ritardo, cui era parso che si sa- 
‘rebbe potuto permettergli di applicare alle. une e alle altre 
il nuovo sistema; ma poi, meglio riflettendo, trovai che questa 
sarebbe un’ingiustizia, non;avendosi ragione che all'uno si 
conceda un favore che si nega al suo viciuo, per ciò solo che 
questi vende solo merci di certe categorie, cioè di quelle sog- 
gette a ritardo. ‘ 

Qoanto all’interpellanza dell'onorevole deputato Buffa di- 

Fretta al ministero ed'a ‘coloro che mostravansi contrarii alla 
legge ‘transitoria, io domanderò'alla mia volta se essocereda 
veramente che qualora questa legge sì dichiarasse obbligato- 
ria per. intto to Stato al principio dell’anno 1850, sarebbero 
\a lemersene in realtà tutti quegli inconvenienti, tutte quelle 
perturbazioni alle quali accennavo? 

E a questo proposito io citerò anzi l'esempio della Sarde- 
gna, dove fu applicalo due anni sono questosistema, senza che, 
per quanto io mi sappia, ciò abbia nell’Isola prodotto sconcerto 
‘o perturbazione di sorta, del che'del resto potranno farvi 

‘fede i deputati medesimi della Sardegna che;sono in questa 
‘Camera. Certo succederanno nei principii alcune. frodi, sa- 
rannovi contratti, nei quali o l’una o l’altra parte venga lesa, 
ma: questi mconvenienti non si possono evitare, ancorchè si 
sancisca per certe specialità un ritardo di sei mesi e per al- 
tre anche di un anno. i 

. Se adunque cotesti inconvenienti sono inevitabili, se l'un 
‘@ l’altro sistema ha i suoi pericoli ed i suoi difetti, io senza 
\yoler emettere un'opinione mia particolare, pregherò la Ua- 
mèra a ben ponderare e gli uni.e gli altri, onde appigliarsi 
a quel partito che appaia più conveniente. 

Lanza si fa a provare la saviezza della legge transitoria. 
Traè in campo-l’argomento addotto dal Valerio, che;cioè fu- 
rono conceduti cinque anni a prepararsi all'esecuzione della 
legge. Uhe attese le politiche vicende:le moltitudini non eb- 
bero agio a fare studii in proposito: che si dee concedere un 
tempo ulteriore ne’ termini proposti, a voler essere conse- 
guenti. 

Soggiunge che i contadini non vorranno adattarsi, se 
prima non si fa precedere ne' comuni uno studio del sistema. 
Che si potrebbero d'ogni parte inviare istruttori quanti fa 


\ 


regno. 


° 


serva inoltre che 
primo gennaio la legge sì 


ti 
a | visoria, 
' | presso quella parte di popolazione che è la meno colta. 
ta) 
de 
sure omeopatiche del deputato Buffa. 


di 


] non'è sicuramente a nessuna seconda. 
a 


un po’ di difetto di forma, 


Na po’ di rimprovero, 


la 
poi per conto proprio termina 


damente convinto del bene che sta per derivarne. 
Voci: La chiusura! la chiusura! 


ap- 
ma 
ore 


naio 


dovettero deplorare in caso identico per la Sardegna. 


tipi 


fab- 
no procedere 


i Co» 


on . > SDA 
almeno parzialmente aver principio, 


prin- : I 
fuori di proposito. 
rvire Posta ne’ suoi veri termini la quistione. e ridotta così la 
volgo diseussione a cercare se debbasi preferire 0 una immediata 
rico, o una prudente 


e compiuta attivazione del sistema met 
gradazione nell’applicazione di esso, con 
quando pur si voglia fare i 
lazioni, potrà essere tutto al più e 
capiluoghi di mandamento, che se non tutti, ] 
almeno dei nostri conci 
sufficientemente estese e comp 
alle nuove misure. 

Ma bisognerà pure ammettere 
non abitano i capi-luoghi di mandamento, 
ranza dei nostri concittadini 
crassa ignoranza del nuovo sist 
come ci pare incontestabile, po 


di vo- he nei grossi borghi 


io ac- 


estieri 


avreb. 
ema metrico. ll che se è 




















































































d’uopo ad ammaestrare, così che fosse compiuto il giro del 


‘Osserva che tuttavolta che si vengono a- proporre leggi.dal 
iministri si pone sempre innanzi il grande argomento, del 
dover progredire a gradi a raggiungere uno scopo determi- 
nato che segni una linea di progresso. Essere questo il caso 
“.{ di applicare un tale principio. Dopo aver suggerita l’applica- 
“ l zione di alcune disposizioni relative alla misura lineare, os- 
i voler mandare interamente ad effetto al 
incorrerebliero varii pericoli: ne 
nascerebbe, per ‘esempio, l'inconveniente che si desterebhe 
{una certa quale diffidenza tra il compratore. e il venditore, 
Ì | così che rimarrà sempre dubbio all'uno se abbia avuto il suo 

conto, all’altro di avere colpito il vero punto della misura 
0-| nella vendita degli oggetti. Adduce ancora alcune prove del 
benefizio che ridonderebbe dall'esecuzione della legge prov- 
e conchiude essere questo un sicuro mezzo di levar 
via ogni pericolo di discredito verso il potere legislativo 


Josti si oppone alla legge transitoria, e sogginnge che se 
‘Te popolazioni non sono ancora preparate, sì può sospendere 
Ta promulgazione della legge definitiva. Meglio ciò che le.mi- 


Chiò respinge:da sè la legge transitoria della commissione, 
dichiarando di non volerne sapere pel motivo che la legge 
promulgata nel 1845 deve avere il suo pieno effetto. Il dici- 
tore si diffonde assai dentro all'argomento, finchè troya modo 
di indisporre taluno de’ suoi amici politici, affermando che 
farebbero opera assai buona a star fermi nei loro principii, 
e non rinunciarvi trattandosi di una legge, che fra le civili, 


Lanza risponde che nelle parole del’ signor Chiò-c'è forse 
e si limita ‘a fargli di ciò solo un 
mentre è certo che il preopinante non ha 
inteso sul serio di affermare che i suoi così detti. amici poli- 
tici abbiano mai pensato a rinnegare i loro principii. Parlando 
con dire che appoggia la legge 
transitoria perchè così gli detta la coscienza propria, profon- 


Guillot'è d’avviso che non rimanga più il tempo neces- 
sario a preparare tutti i pesi e le misure che sono necessarie, 
e fa osservare che quandorci fosse obbligo veramente di at- 
tenersi al sistema imposto dalla legge definitiva al primo gen- 
i fabbricanti di pesi e, misure innalzerebbero enormi 
pretese, e. sì rinnoverebbero gli scandali e gli abusi che si 


Cavour. Se la Camera me lo permettesse avrei a sotto- 
porre al suo giudizio alcune osservazioni, ed a proporle una 
modificazione al progetto della commissione, colla quale man- 
tenendosi tutto il principio cardinale della legge transitoria, 
provvederebbesi alquanto diversamente alla sua applicazione. 

La quistione evidentemente non è sul merito del sistema 
metrico-decimale : ‘tutti, o almeno quasi tutti conveniamo sul 
riconoscerne la eccellenza, e non si. tratta neppure se si 
debba) indugiarne in. modo assoluto l'attuazione. L'oggetto 
della discussione sta semplicemente nel vedere se debbasi o 
in via di transizioni; cioè , meglio convenga 
introdurre solo gradatamente il sistema metrico ;. oppure se 
abbiasi ad attuarlo improvvisamente nel suo complesso. 
che a datare dal A gennaio 1850 debba codesta innovazione, 
da tutti si ammette; 
laonde le obbiezioni poste in campo dall'onorevole depulato 
Chiò contro la proposta legge transitoria , e contro coloro 
che, almeno in massima l’approvano, per la più parte è affatto 


verrà osservare che 
] possbiile per illuminare le popo- 


a maggior parte 
ttadini abbiano acquistato cognizioni 
iute intorno ai nuovi pesi ed 


tere chei contadini, quelli che 
e così la maggio- 


i sono tuttavia nella assoluta e 


trà il nuovo sistema attuarsi 


‘ PLL: - A 


senza che ne nascano gravissimi inconvenienti, € profonda 


perturbazione nei rapporti commerciali fra le varie classi, 
Giacchè uwopo è riflètta la Camera che i contadini in sostanza 
trovansi più frequentemente nella necessità di far uso delle 
misure di capacità e dei pesi, perchè a differenza degli ope- 
rai delle città e dei.borghi i quali sono generalmente pagati 
in danaro, i contadini delle, campagne ricevono allo incontro 
la maggior parte delle loro mercedì in generi, che vennero 
fin qui misurati secondo l'antico sistema. Ora se.voi impo- 
neste a tutti indistintamente l'obbligo di servirsi a partire 
dal primo gennaio delle nuove misure, voi recate una grave 
e profonda perturbazione nelle contrattazioni che fra i con. 
tadini hanno luogo ogni giorno. Tutti coloro che si occupano 
di agricoltura sanno che gli stipendi di campagna constano 
di una data quantità annuale di grano o di meliga. Decisa 
l'attuazione immediata del nuovo sistema al primo dell’anno 
questi contadini dovrebbero ricevere invece di un certo nu- 
mero di sacchi o di emine, una quantità corrispondente di 
di ettolitri, misura che nella loro mente non rappresenta 
ancora veruna idea nota e distinta; donde sicuramente ne 
nascerebbe in questa classe numerosissima molto malcon- 
tento e molta irritazione. lo credo pertanto essere indispen- 
salile una disposizione transitoria per non costringere la 
classe dei contadini a valersi tutto ad un tratto delle misure 
metriche, e contro inveteratissime abitudini. 

La commissione ha osservato opportunamente che le misure 
lineari sono molto più:conosciute, che non.le misure di ca- 
pacità e di peso: e che inoltre la classe la più numerosa, € 
la meno istrutta (quella cioè dei contadini) raramente 
trovasi in necessità di far uso delle misure lineari, solo cioè 
quando abbiano a far acquisto di stalli, 0 ad alienarli, co- 
sicchè non saprei vedere difficoltà veruna a costringerli ad 
adottare immediatamente in questa parte il sistema metrico 
non venendo loro da ciò verun inconveniente o sconcerto. Ma 
per quello che riguarda i pesi è le altre misure, io opinerei 
colla commissione ‘doversi adottare un sistema di transizio- 
ne. lo vorrei che si seguisse fino a un certo punto l'esempio 
della Francia, la quale non passò repentinamente dal sistema 
antico al sistema decimale. Essa adottò il sistema decimale 
“come il sistema legale, some quello che si doveva impiegare 
in tutti gli atti pubblici, di cui dovevano valersi tutte Je am- 
ministrazioni dello Stato, ma lasciò per lungo spazio di tem- 
po, ossia per ben cinquanta anni, facoltà ai privati di far uso 
delle antiche misure; così che solo nell’anno 1845, o in quel 
torno, il sistema decimale cominciò ad essere obbligatorio in 
tutte le parti della Francia ed in tutti i contratti, privati. 

Io certamente son ben lontano dal voler proporre alla Ca- | 
mera di seguire questo esempio, ed ammettere cotanta dila- 
zione nell’introduzione di questo sistema, di cui io riconosco 
quanto altri l'utilità; ma io credo che si possa tollerare una 
dilazione di un'anno o di due, imponendosi nel frattempo 
l’obbligo'a tutti coloro che fanno uso dei pesi e misure di 
capacità, di tenere presso di sè le misure metriche, onde co- 
loro che volessero valersi delle nuove misure potessero farlo 
ed attuando immediatamenie il sistema metrico per le mi- 
sure lineari. 

Per tal modo in brevissimo spazio di tempo. faremmo pra- 
ticamente conoscere a tutta la popolazione che siano queste 
misure metriche, ed anche il contadino, qualora la persona 
che le impiega sia obbligata ad avere nel suo magazzeno un 
doppio decalitro (che corrisponde fino a un certo punto alla 
nostra emina) acquisterà in poco tempo un'idea di questa 
nuova misura, la quale così fin dall'anno venturo potrà in 
tutti i contratti a vece dell'antica essere adoperata. 

Ma al punto al quale or siamo giunti per la avanzata sta- 
gione tutti i contadini hanno diritto di pretender per il ven- 
turo anno agricola ( che comincia alli A4 novembre) quella 
quantità di sacchi che hanno pattuito, pochissimi ‘essendo 
stati così previdenti da fare nuovi contratti dietro le nuove 
misure metriche. 

Io quindi proporrei, che salva quella migliore redazione 
che possa venir proposta, si stabilisse, che l’introduzione e- 
sclusiva del sistema metrico decimale, a norma dell’articolo 
primo dell’editto 44 settewbre 1845, non cominciassevad es- 
sere obbligatoria dal 1 gennaio 1850, se non per le misure 
lineari: tuttavia al 1 gennaio 1850 tutti coloro che farebbero 
‘aiso de’ pesi e misure di capacità, venissero obbligati a tenere 
presso di loro i pesi e le misure metriche. 

E chiesta da-molti deputati la chiusura. 

Posta ai voti è adottata. 

Si propone di mandar gli emendamenti tutti alla commis- 
sione onde rediga una nuova formola di legge. 

Buffa propone che si deliberi in massima se abbiasi a fare 
una legge transitoria. 

Dopo alcune considerazioni del relatore, e nuove interpel- 
lanze del'sig. Radice al ministro d’agricoltura e commercio 
intorno alla probabilità che nulla possa mancare all'esecu- 
zione della Jegge, il presideute legge i seguenti emendamenti. 

« Art. 4, Le multe stabilite perle infrazioni alle leggi sui 
« pesi e misure da attuarsi al principto del 1850, saranno 
+ applicate pendente l’anno suddetto per duodecimi pro- 
« gressivamente cominciando da 1}12 pel mese di gennaio 
i prossimo. 

. Art. 2— Art. 3 della commissione. 
+ Art. 3— Art. 6 Id. 
« Art. 4—Art. 6 Id. 
Cavarti M.re — Caporna Canto. 

«Art. 4. Sino al primo gennaio 1861, i mercanti di legna 
« da ardere saranno provvisoriamente esenti dall'obbligo di 
« vendere a sfera. » {LovaRaz. 

Posta ai voti la questione di massima proposta dal deputato 
Buffa, è adottata. 

Il ministro di finanze sale la ringhiera e legge un breve 
riassunto di quanto ha fatto deporre nella segreteria della 
Camera, vale a dire i bilanci passivi delle aziende delle ga- 
belle, delle finanze, esteri, guerra e marina, della zecca € 
dell’erario. 

Le ultime parole di schiarimento in proposito pronunciate 
dal ministro, furono accolte con vivi e manifesti segni d'ap- 
provazione da ogni parte della Camera. 

La seduta è sciolta alle 5. 
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ITALIA. 


Tonino. — Ispezione generale delle regie Poste. — Il 
divario che regna ne’ diversi orologi della capitale nel 
segnare le ore, gli uni essendo regolati sul tempo vero 
e gli altri sul tempo medio, induce l’Ispezione generale 
delle R. Poste a dichiarare, a scanso d’inconvenienti, 
che il suo orario si regola sul tempo medio, e prende 
norma dal vicino orologio della chiesa di S. Filippo. 

Torino, 26 ottobre 1849. 
Il segretario gen. Rossi. 
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IL RISORGIMENTO 


TTT III Inn 


Mopesa. — Abbiamo già ieri accennato al seguente 
decreto del 17..ottobre, col quale si adotta nel ducato 
di Modena il sistema metrico-decimale: « Considerato 
essere ‘della. maggiore importanza a favorire ‘il com- 
mercio interno ed esterno dei ‘nostri Stati, ed a pro- 
muoverne lo sviluppo e la floridezza, di far cessare la 
moltiplicità dei pesi e delle misure, adottando e ren- 
dendo di uso generale ed esclusivo il sistema metrico- 
decimale; 
| Considerato che tale. sistema fondato sopra una mi- 
sura unica, reale ed invariabile, semplice .e. facile. ne 
suoi. elementi; già conosciuto e «di. uso ordinario presso 
alcune amministrazioni; soddisfa compiutamente ai pub- 
blici bisogni, assicura una’ giusta ‘corrispondenza ‘nelle 
transazioni commerciali, e può ‘in breve tempo essere 
introdotto e senza inconvenienti generalmente osservato 
nella sua pratica applicazione; 

Ai seguito di rapporto dell’incaricato del minisiero nelle 
finanze; 

Sentito il consiglio dei nostri miuistri, e mentre ci 
riserbiamo di provvedere riguardo ad. un nuovo sistema 
decimale di monetazione Estense; abbiamo intanto ;de- 
cretato! e decretiamo quanto; segue: 

Art: 14..Il ministero delle finanze ‘darà le opportune 
disposizioni, affinchè colla più scrupolosa esattezza siano 
costituiti gli archetipi delle misure ‘e ‘dei pesi metrici, 
€ si proceda alla coinpilazione e pubblicazione ‘di ac- 
curate tavole de’ ragguagli dei pesi e delle misure di 
attuale uso dei nostri Stati, con quelli del sistema me- 
trico-decimale,, e viceversa. 

Art. 2. Dal 1 gennaio 1852 non potrà farsi. uso in 
tutta l’estensione dei nostri Stati che dei pesi e delle 
misure del sistema, metrico-decimale, 


e n ei Na ce 


Firenze. — IH Mon. Tosc. ha il seguente decreto 


granducale portante la data del 24 ottobre. 
Considerato il bisogno di organizzare una forza armata 


per sostenere . uell’interno. del granducato la esecuzione 


| 
i 
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della legge, l'ordine pubblico la sicurezza delle persone, | 
delle proprietà e aflinchiè. ciascun cittadino sia guarentito | 


nei suoi diritti; 


Sulla proposizione dei nostri ministri segretari di Stato | 3 ) , Sa 
ot { Sebastopoli; Kersin e Nikolaew, e formanti: ordinaria- 


i mente due divisioni, 


per i dipartimenti dell’ interno e della guerra; e 
Sentito il nostro consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. La forza destinata pel servizio politico 
della Toscana sarà denominata gendarmeria imperiale e 
reale. 


salvo: anche l’egregio ex-deputato ‘di Aquila, Gaetano 
Giardini, avyocato di gran vaglia ,, è scampato ‘con la 
fuga. 


Il regno è un deserto: gli onesti e gl’intelligenti sono | 
in carcere, o gemono nell’esiglio. 1 prigionieri son trat- | 
tati orrendamente: il.povero Carlo Poerio è stato messo | 


alle segrete nel castello. dell’Uoyo. Lo scrittore Fran- 


A 


cesco ‘Trinchera ‘è stato gettato. coi ladri: e cogli assas- - aa 
i SPAGNA. — Un giornale di Barcellona, E/' Fomento, 


sini nelle tombe della vicaria. 
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ESTERO. 


TURCHIA. -— La seguente corrispondenza che la 
Presse riceve da Costantinopoli, dà interessanti dettagli 
intorno alla marineria russa: 

Costantinopoli, 5 ottobre: 


Se s'impegna una lotta tra la Russia e la Turchia , 


e. che quest’ ultima venga appoggiata dalla Francia e | 


dall'Inghilterra , una parte della flotta russa sarà mi- 
nacciata di distruzione. 

Questa flotta, la quale pel numero e per, la qualità 
delle navi. presenta; un aspetto formidabile, non è 
in .istato di resistere presentemente,. nè anche: alla 
Turchia. i 

Ecco lo stato dettagliato della “flotta russa: 

Nel Baltico : 

1 vascello di 120. canrioni. 
3 » di 140 » 
16 di. 84 » 
12 » di.;.74 » 
30 . » di. 60a 74: » 
Alcune corvette e qualche; brick. 
Una ventina ‘di bastimenti ‘a vapore. 
Nel Mar Nero: ss 
3° vascelli di 120 cannoni. 
od » di 110 » 
EE DT aa 3 
8 fregate di 60 » 
10 » di... 44 » 
Un. certo numero. di; corvette ‘e brick. 
E 25 bastimenti a ivapore. 


Questi bastimenti sono o in mare, o nei porti di, 


Ecco tutte le forze che la ‘Turchia avrebbe ‘a com- 


| battere, poichè la squadra del Baltico viene ad essere 


impedita dai ghiacci.. Se, d’altronde, la flotta del nord 


j cercasse, di aprirsi ;un passo per; giungere in. soccorso 


Art. 2. L'attuale forza di pubblica sicurezza. resta 


abolita e gl’individui che vi appartengono sarannoin- 


corporati nel reggimento: dell’imperiale e reale gendar - | 


menta, 
Art. 3. la squadra dei Zeliti a cavallo viene ‘defi- 
nitivamente staccata ilal reggimento Velizi, e passa a far 


parte del reggimento /. e R. di sendarmeria, forinando | 
nucleo alla creazione dello squadrone di cavalleria che | 


deve esservi addetto. 


Art, 4. Gli uffiziali dell’/. e R, gendarmeria:saranno | 
| gio straordinario della guardia, destinato ad imbarcarsi 


scelti tra gl’individui appartenenti al corpo medesimo. 


Per, questa. unica ‘volta..pervaltro. tale scelta verrà fatta | 


fra gli ufficiali. degli altri corpi militari del gran - 
ducato, 


Art, 5. I sott’uffiziali e soldati che' attualmente si | 


trovano in servizio nella soppressa guardia di pubblica 


sicurezza e rimatigon compresi nel nuovo corpo dell’/, | 


e R. gendarmeria, ' non. soffriranno perdita. su i loro 
attuali appuntamenti, ma riceveranno a titolo di sopras- 


soldo la differenza tra gli antichi ed i: nuovi stipen- | 
scontro fu l’Arzow, portante: 'il contr’ammiraglio conte 


dii fino, a ele non giungeranno ad averne uguali. 0 
maggiori. 


— Leggiamo nello: Statuto: del !26. — Possiamo ‘assi- 


curare che ieri giunse al governo toscano la motizia 
della ‘definitiva conclusione e ratifica dell’imprestito. 


(Nel Costituzionale). ‘— Si dà per certo chie sia fir- j 


mata una convenzione fra il nostro governo e l’Austria | 


sul corpo austriaco d’occupazione, In seguito di essa il # 


generale d’Aspre deve partire con tutto lo stato-mag- 


giore. 


Livorno, 26. ottobre. — (Cart... del Costituz.). — Ii 


deposito delle. reclute pei reggimenti svizzeri al soldo 
del re di Napoli è:stato trasportato. a. Livorno. 


Orvieto, 23 ottobre. — (Cart. dello Statuto): — Il sig. | 


Flavio Ravizza, il quale accettò di reggere qual gover- 


natore questa provincia; è sul inomento di’ dare la | 


sua rinuncia. Egli aveva accettato non sénza ‘difficoltà | 


deva già implicitamente’ dare la sua dimissione al’mo- 
miento che avrebbe ricevuto ordini di procedere contro 


qualsiasi de’suoi concittadini con . vessazioni per causa | 
di politica. Questa noite una staffetta portò, da Roma | 


al medesimo, ordini. di arresti e di perquisizioni; ed 
egli è nobilmente e saggiamente, determinato .a non 
parteciparvi, e mantenere la sua precedente dichiara- 
zione. 


blicanizzato. tuttochè. ammnistiato nel 1846, \e quindi lo 
dichiara escluso dalla nuova ‘amnistia. Eeco una no- 
vella interpretazione, mercè la quale una delle catego- 
rie e la più indeterminatà degli esclusi può essere 
ampliata senza numero e dar campo. a persecuzioni e 
vessazioni infinite, Una parola, una tendenza e una’ 
condotta eziandio negativa sono in tal modo suflicienti 
a cacciare in prigione ed in bando uomini i più onorati. 


« Naroti, 22 ottobre. :(;Cart. della Zegge). — La per- 
secuzione irradia nelle provincie: ‘mon si possono. più 
numerare gli arrestati. Il marchi Girolamo Sagariga, ex- 


deputato del distretto \di Bart, è giunto a me?tersi in 


PRESTITI II III nz 


dell’altra, potrebbel.essa; farlo ? 
Il personale della amarineria russa è il seguente: 

1 grande ammiràglio. 
8 ammiragli. 

15 vice-ammiragli. 

39 contra -ammiragli. 

72 capitani di vascelli di primo grado. 

80 di secondo. grado. 

214 capitani. o luogotenti. 

E. circa 50,000. marinai, senza contare un equipag- 


sui bastimenti.a ‘vapore, éd una spicciola divisione che 
l’imperatore intrattiene sulla’ Newa, i 


Ma gli ufficiali ‘mancano d'istruzione e di teoria, ed 


i marinai mancano di ‘pratica. 

Per la manovra, come pel inaneggio dei canhoni la 
marineria russa é molto al di sotto delle altre. 

Essa ue diede prova l’unica volta che siasi posta. in 
linea, cioè a Navarino. 

Il solo vascelio che diè meno cattiva prova in, quello 


i Maiden; eppure manovrò sì malamente che iiva- 
scelli turchi, sebbene lungi ‘allora dall’ ‘essere ‘com’ ora 


esperti, si ‘posero in'modo da mandargli dei fuochi di 
j fila che lo danneggiarono ‘assai, sa 
Già si sa quali furono le conseguenze di quella: gior- 


nata. La flotta turca di 4 vascelli, 19 fregate, 26 cor 
vette e 7 brick fu quasi interamente distrutta, 3 
Non rimase . che una ventina di corvette. 0. brick 


|.ch'eransi, tenuti. al. largo, fuori del centro dell’azione. 


A ‘bordo del Zaimar, ammiraglio Tahir-Pacha!,;vi 


sifurono 630 morti su:S50domnivi d’equipaggio. Un altro 
i vascello ottomano contò 400 morti! 


Ma l’artiglieria dei vascelli fussi non prese grande 
parie a tanto disastro. 104 


In proposito di quella battaglia non possiamo a meno’ 


di fare una riflessione. i 
Sono vent'anni che tne nazioni incivilite., eransi riu- 


‘h RI 7 i nite contro i barbari, della, Turchi Turchi i 
quella dolorosa posizione; mà dichiaraudo che inten- | urchia. I Turchì,, su» cui 


È “ . . è . i 
passo una muova generazione, unisconsi ji oggi. alla 
E t i; so So, 3 4 

i Francia ed. all Inghilterra .contro;i Russi; che sono dir 


ventati i» barbari. 

Nel” punto di vista marittimo, la: disfatta di Navàrino 
è ‘stata favorevole alla Turchia: 

Essa vi perdette, egli'è vero , il suo materiale 3 ma 


i fu precisamente ciò che le valse, poichè se ne costrusse 


un nuovo sul modello dei ‘vascelli francesi, ed è pre- 


9 è S i sentemente nella marineria molto più ‘innanzi ; 
Fano, 22 ottobre. — (Cart. dello Statuto), — Il conte | tittasBnanzi, che i 


Atinibale ‘di Montevecchio, ‘giovane di opinioni notoria- ‘| 
- P 
efiun i Tr 
ìinente moderate, il coi nome non figurò punto nel 
presente movimento, fu all’improvviso arrestato ‘è sot- È 
toposto a processo. Il fisco lo accusa di avere repub- | 


Russi. 

La squadra ottomana sotto gli ordini di Machack- 
Pacha è composta, come segue ; 

Il Messoudich, di 120 cannoni. 
Il Mahmoudyeh, di:100. 

Il Neiri-Chewket;' di 100. 

Il Nizmiach, di 99; 

Il Peihi-Sapher, di 90. 

Il Menounpien, di 84. 

La Souria, fregata di 44. 

Bisogna aggiungervi tre vascelli della marineria egi- 
zia, che il nuoyo vice-re Abas-Pacha ha inviati al suo 
sovrano in conto del iributo pecuniario,' e sono : 

Il Masz, di 120 cannoni. 
IH Reschid, di'90. 
L’Iskanderieh;. di-80. 
E questi tre bastimenti ch'escono dai cantieri d’Ales- 


sandria, dove furono' lavorati ‘dietro i piani! del nostro 


! celebre costruttore Sanè, ‘sono! anche: superiori a quelli 
che giornalmente ci costruiscono gl’ingegneri nostri... 
Avrogi che questi vascelli sono equipaggiati ed istrutti 
i da uffiziali francesi. a ! 
La marineria turca è.dunque in caso di. poter. vin- 
cere le forze che. può opporle la. Russia, Considerate 
che ne avverrebbe quando se ne immischiasse 1 In- 
! ghilterra e la Francia. 


i annuncia che il marito della ‘famosa Lolla Montes, il 
| sig. Head, sparve improvvisamente ‘da Barcellona; ‘ab- 
| bandonando alla grazia’ di Diovla ‘sua sposa ‘costernata. 
i Il sig:-Head. erasi \procacciato: un passaporto senza sa- 
| puta della sua bella metà. Lolla. Montes sì mise a .in- 
| seguire il suo infedele, che verisimilmente «s’avviò verso 
| la Francia. 


i AUSTRIA. — Viewwi, 23 ottobre. — Un ‘progetto di un 
| nuovo ‘codice penale !è terminato! esso verrà comunicato 
| alle diverse ‘commissioni provinciali perchè Jo prendano. 
{ in'esame,'@ in pari tempo discusso presso il ministero 


Î stesso. I codici della Turingia è del: Baden servirono! 


| di norma nella: compilazione di tale progetto. I para- 
| grafi- cerrispondenti ai: medesimi sono ‘indicati nell’ in- 
dice: del. progetto medesimo. Il!gitrì subentra dovun- 
que invece delle consulte. finora. usate nel'pronunciare 
le sentenze; viene fatta una. distinzione più, esatta fra 
il delitto e. la trasgressione ; sono commutate le pena-, 
lità laddove occorrerebbero gastighi corporali; la pena 
capitale è limitata soltanto a certe specie .di . delitti 3 
ed è accordato un campo più lato alla ripresa dell’in-i 
quisizione. i ARCA ed 
'. In consonanza col $ 339 del codice della Turingia si 
il $'387 del progetto medesimo accorda agli eredi e 
consanguinei ‘del sentenziato , anche dopo la morte di 
| questo, il: diritto di.‘riprendeve 1’ inquisizione ; qualora 
sì. possa dimostrare che ‘la (sentenza ‘abbia. avuto “luogo 
mediante falsificazione, testimonianza falsa, ‘corruzione 
.10d altro delitto, ovvero, produrre. nuovi documenti, che 
possano effettuare una modificazione. della sentenza. 
Sotto tali condizioni la procura di Stato è obbligata a 
toporre verso, desiderio di chi si voglia o perfino d’ uf- 
hao la riapertura del processo. Ad ogni paragrafo del 


progetto si scorge chiaramente lo studio di migliorare 


il codice a seconda de’ tempi mutati, 


(Wanderer). 


BIBLIOGRAFIA, 


Campuagnes1848-49 d’Italie. par un lieutenant d’état- 
| major de l’armée piémontaise. 


Il rovescio subito dalle nostre armi .sul'‘finive della 
campagna. del 1848, cominciata sotto auspicii. così lu= 
singhieri, non potendo essere attribuito alla prepotente 
malvagità di un’avversa fortuna; .. non.mancò chi ‘per 
leggerezza, impazienza, o.,per quella impetuosa ‘ natura 
che abborre dai lunghi studii.e dal profondo faticoso 
esame delle cose; credette ironcare a mezzo ogni ragio- 
nevole discussione, ogni, analisi, ogni comento dei fatti 
e per tutta spiegazione gridare — fummo traditi! 

Questa parola figlia del mal volere, o dell’ignoranza, 
vero salva chi può della società, trovò ‘fatalmente un 
eco nella mente esaltata delle nostre popolazioni, sti- 
racchiata in mille sensi dai mille interessi delle caste 
e’ dei diversi partiti, dalle, antiche tradizioni; dalle vec- 
chie abitudini e dai .nuoyi idesiderii. , 

Così mentre lo straniero scendeva minaccioso. dal se- 
micerchio delle Alpi e. si preparava più potente di pri- 
ma alla lotta mortale, noi già deboli e .. pochi: invece 
di serrare le file ed aggiupparci unanimi e concordi 
intorno ai nostri stendardi, ci guatavamo ‘sos eitosi 
l’un l’altro e sfiduciati, mormoravamo tra i denti la 
fatale parola ! ( 

Così ci apprestalumo a quella che. si. chiamava Ja 
nostra riscossa: e la fatale parola produsse i suoi frutti 
ed ‘un’altra volta ‘lo straniero, che con maligne arti 
dividendoci ‘ci ‘aveva vinti prima di combatterci, insultò 
alla nazionale mostra‘ dignità e ci fece subire gli ab- 
borriti, ma inevitabili patti del vincitore, 

Allora uomini coscienziosi; ‘imparziali,’ mossi ‘solo da 
carità. dì. patria e dal ‘sublime ‘desiderio ‘di giovarle 
mostrando. gli scogli in: cui! urtò pel ‘passato; e il 
modo; di evitarli ‘in avvenire, scrissero éoù coraggiosa 
verità la storia delle gloriose nostre gestay. ‘dei. morti+ 
ficanti nostri. rovesci, dimostrandoli una conseguenza 
inevitabile della nostra imperizia e. degli sgraziati mo- 
stri errori politici e militari, i 

Fra questi benemeriti che animosamente scesero ih 
campo a combattere i sospetti; le. false imputazioni , 
onde rettificare la pubblica opinione, condurla a più 
retti giudizii ed’’ammaéstrarla a più sani consigli va 
certamente annoverato fra i primi l’autore ' del libro in- 
titolato: Campagnes'd’ Italie” de 1848-49 ‘par un liéu-, 
tenant d’état-major de l’atmée piémontaise. 7 

Precisione nel: racconto dei fatti; giusta applicazione 

i dei principi; generosi, italiani sentimenti fanno il pregio 
di quest’operetta. 

L'armata potrà trovare:in essa la meritata lode del 

suo valore; il ministero vi. troverà una sana ‘critica ed 
ottimi, consigli per riparare. alle piaghe ..che rodono: la 
‘bella ed antica fama del nostra esercito; gli imparziali 
lettori vi. troyeranno la soluzione naturale di quegli 
enigmi che pareva non si potessero spiegare che col 
\tradimento, e l’Italia ne ricaverà la consolante speranza 
\he un’altra volta, preparandosi prima con senno e coh 
Xermezza alla lotta, ‘la viticerà. i 
\\\Di alcune leggierissime inesaîtezze non ‘abbiamo te- 
nuto nota leggenzola, ‘e come di hiun conto neppur 
le'accenniamo:‘ Solo lamentereino, che metà pel mal 
vezzo ‘invalso fra-inostri ufliziali, metà per le infelici 
condizioni della patria nostra, l’autore, che' pure è un 
generoso italiano, figlio di forte, nobile, italianissima 
terra, l’abbia dettata in lingua francese, 


Un’ ùrriziate. 


a NOPIZIE 


= risultato delle corse! sulla. strada ferrata da To- 
rino a Moncalieri fu ieri di 7,000; persone ‘edi » 5.000 
franchi, i 

Roma, 25 ottobre. (Cart. dello Statuto) 
che all egregio Lunati sia di nuovo minacciato l’esiglio. 
Agp varie settimane che si fanno spargere. voci (che 
(RED ° È O ? 

18 etto SALO RIA molti Oggetti requisiti 0 rubati 
nel tempo. dell’anarchia repubblicana. Da ciò gli zelanti 
prendono argomento per dimandare, che gliebrei sieno 
di nuovo con mura e portoni rinchiusi nell'antico. re- 
cinto, e che si ‘stringano di nuovo per codesti. infelici 
quel ceppi di abiezione e di intolleranza ‘che l’animo 


DEL MATTINO, 


— Si assicura 


* abilmente forniti i filatoi; qualche partita 


mitetje: sapiente di Pio IX, aveva incominciato ad 
frangere. carpe 

Un anno fa cotestoro facevano la stessa. prova. 
persecuzione, e concitavanò .la plebe a tumulto ed r 
contro gli israeliti; ma Pio IX era a Roma, ed aveva 
ministro un Pellegrino Rossi, il quale fe’difendere.il ghe 
sostenere i capi del tumulto; e comandò si facesse. 
procedura, la quale, se dalla morte dell’ illustre mi 
stro non fosse stata interrotta , forse avrebbe for 
modo di scoprire i segreti istigatori di simiglianti sce 
degne del medio evo. i a 

È stamane innanzi.giorno tutto il ghetto è stato 
condato, e ssi. direhbe - posto .in istato d’assedio.;flej 
entra! ir tutte le ‘case per. perquisire, così impedisce 
tutti gli Ebrei (4000 individui) di uscire o rientrare, | 
sì sequestrano e portano via tutti gli argenti che-non 
hanno marca particolare délle famiglie, giudicando di 
questo che sieno di mala provenienza, e biancherie 
stoffe. ed altri oggetti : isi prendono stoffe antichissime 


broccato. per «paramenti sacri. Così tutto un quartiere N 


di, Roma, dove abitano, mercanti onorati, -è colpito q 
accusa infame, e trattato come nido di scherani. 

In ghetto vi saranno forse, come altrove, oggetti 
mala provenienza: saranno là de’ tristi, de manutengoli 
ma per ciò si deve «egli operare di questa guisa? «E la 
Francia può essa eseguire tali opere; indegne della ci. 
viltà presente? i 
. Noi Romani siamo felici che non sieno truppe romane 
che le eseguiscano. 


Catania, 11 ottobre. — Per gli avvenimenti del 34 
agosto passato, til: consigliò di guerra ha condannato. 
alla fucilazione i seguenti villici: Antonino Risso ‘d’annì 
23 — Antonino Anzaldi d’anni 25 Giuseppe la Greca 
Circitto d’anni 40.— Francesco La Vecchia d’anni 40 
— Lorenzo Buzzone d’anni 26 — ed all’ergastolo: Fra 
cesca Marchesa d’anni'50. . (Gazz. off. di Catania). 
\\ Maura; 22 ‘ottobre! — Questa mattina è \giunto: nel 
nostro porto il vapore regio Rosamond, faciente. p 
della squadra dellammiraglio Parker. Il Rosamond | 
NejO sl anamiaglia con tutta.la squadra sopra Idra, 
retto pei Dardanelli. Con questo vapore i; 
(portante notizia, che la squadra inglese deve unilsi co. 
flotta ottomana, e che sir William Parker assume 
«comando in capo delle due squadre combinate, le quali 
occorrendo', entreranno perfino nel mar Nero qua 
volte la Russia dichiarasse la guerra. alla‘ Porta, 
samond reca, ordini al contrammiragli 
dire verso i. Dardanelli tutti i legni da guerra che. giun 
gessero qui. La fregata Thetis imbarca provviste per 
squadra e. farà vela immediatamente per Levante. È 

vapore regio Ardent, arrivato qui. ieri da Livorno; ‘a 
che. doveva partire per Inghilterra essendo spirato i 
terntine di suo servizio in questo mare, ha ricevuto cone 
te ordine, e si tratterrà nel Mediterraneo. — Il Rosa 
mond condusse qui la famiglia dell'ammiraglio Pa er, 
la quale si trovava a bordo del Caledonia; esso ripartirà 
domani per raggiungere ‘la squadra. ; i 
Ieri è approdata Ja fregata al vapore francese Ma- 
Sellan , ‘proveniente ida Civitavecchia, Si dice che «essa 
sia destinata pel. Levante, ‘onde raggiungere la squadra 


francese che si dirige verso quei mari. 


ca deci (Portafoglio Maltese), 
Panti.:-— La proposta del sig. Napoleone Bonaparte: 
per far citornare i deportati di giugno fu rigettata:da una. 
maggioranza di 419 contro 183,. i dr Ki 
Borsa DI Parigi, 26: ottobre, — Il corso ‘dei fondi pub 
lici soggiacque all’ influenza della nuova data da u 
giornale tedesco, che sir Stratford. Canning avesse pro- 
testato in una nota ‘energica. contro la' condotta della@ 
Russia, la quale non diminui il numero delle sue trup 


c 
. . . . » n € 
nei principati del Danubio, quantunque vi fosso OBBi n 


gata; giusta: convenzioni dopo la riuscita della guerra, 
ungherese. Alcune voci di modificazioni ministeriali cir- 
: non crediamo ‘che abbiano il 


dI : si ‘dee esercire una grande . 
Influenza sul corso. «lei. nostri fondi: la speculazione lo 


prende perciò di mira,; e noi in conseguenza: ci aspet- 
tiamo tanto da Costantinopoli, che; da Pietrobor i ile 
Più Swisurate carote. L’Evénement ice ne diè già un 
saggio ler sera, A contanti il 5 010 si chiude a 88 con 
ribasso di 25 cent, da ieri e il 3 0/0.a 55,70 con ri 
basso di 15 cent, di Si 


i ALEMAGNA. — Addì. 23. corrente si sparse ‘voce ‘in Ber- 
lino che il governo prussiano abbia fissate che. le; ele- 
zioni per la dieta germanica abbiano ad aver luogo; il 
15 di gennaio p. v. ; da 
— n) città SOA di Lubecca ha fatto sapere poco 
anzi ch essa, aderisce senza restrizioni allo 
rale ‘della Prussia; © i Snia 
- I giornali olandesi del 2 
Ministero fino a quel gior 
mato. ) 


4. recano che .il nuovo 
no non era ancora stato for-- 


—Il Monitore prussiano pubblica un assai. 
rendiconto della ultima seduta del consiglio d’ammi- 
nistrazione. Tutti i plenipotenziari, tranne. quelli della 
Sassonia e del Mecklemburgo-Strelitz, vi hanno respinto 
le. obbiezioni di’ diritto’ fatte dall’Annover ris co all 
convocazione della dieta; ente ‘ha nidi a . 
nunziato che nella a bireschtkichbe o 
getti del governo prussiano relativi a: Ria 

1. Modificazioni del progetto: di costituzione: 

DI Fissazione e pubblicazione immediata dell'e oca 
delle ‘elezioni alla’ prossima ‘dieta: VA 

3. Al luogo dove ‘sederà ‘essa dieta; 
sì 4.:Al modo con che...il consiglio d’amnbinistra - 
uone, potrà, negoziare, colla. prossima dieta quand’essa 
sarà riunita, AMET 


— Scrivono da. Monaco ‘in data del 25 alla Gazz, 


d Augusta : 


« Se non siam male informati, ieri i due inviati d’Au- 
stria e di Prussia hanno. dato al nostro gabinetto. la 
comunicazione ufliciale dell'accordo dei rispettivi lor 
DOVeLni Fispetto all’ uzferim, e a nome di essi h si 
Invitato la Baviera ad aderirvi.» sia 
rile FONT RT ire iii init 

REN Ta 

Commercio seRICO. — Da' qualche settimana gli affari 
Seriei sono in calma, per altro senza tendenza a ribasso: 
e greggie non sono ricercate, essendone per ora pas- 
di'Pien 
venne vesitata, dalle, 20,50 a 22, e delle. altre dual 
da 19.a 24; fuvvi qualche  dimanda in organzini di 
Piemonte da 25 a 28 d,. ai prezzi di 25 a 24, 50. Le 
qualità più fine continuano ad aver ben poca ricerca; 

, 


lè tri ‘di 25 
nu SI belle di 25 a 28 d. si vendettero. da 23, 50 a 


S- NICGOLINI gerente, 


CERI eni oriente te i 
dA 


Tipografia Fenneno E Franco. 


Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Afgali 
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A IIISRER 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino an anno Lore Al - 
‘ 8 mesi 5 FI a 
' 3 mesi ; TE a La 
è 1 mese 5 3 84 
Proziacie:1 sono |. 5 i RCA 
’ 6 mesi. > ZA — 
. (3. .raesi 4 ; addi 
x ì o mese Ro 0 


sla ad esiono: anno lire;50, semestre 27, 
trimestre 14/50, mare,7 franco ai confini. 
Us fol namero, cent, 40. 






I signori Abbonati al, Risorgimento, la cui 
associazione scade con tutto ‘il corrente mese, 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 
| vogliono” soffrire batertuzioni nella spedizione 


del Giornale. 


st pubblica Giornale. 








TORINO 
80 Ottobre. 
CAMERA DEI ' DEPUTATI. 


Anche la tornata d’oggi’spendevasi interamente in- 


torno alla legge transitoria per l’attivazione del siste- 
ma metrico; nè la questione fuicea troppo maggiori 
progressi che non ieri; appena essendosi potuto votare 
in massima il sistema di triplice gradazione, ed essen- 
dosi di bel nuovo dovute rimandare alla commissione 
le varie proposte, affinchè redigesse una nuova for- 
mula. > 

La questione oggi non era più se fosse o no da adot- 
tarsi un sistema di transizione; chè questo. punto la 
votazione di ieri avealo già deciso affermativamente. 





Domani solennità d'Ognissanti non 


ufficio del giornale starà aperto ili e. n | 
dalle 10 antim. alla 2 pomerid, da. i ( è R N A; j pi D\ ;( y] w I } do 
Uirigersi franco di posta alla Dire- - AR P A A LUPI PRILi RAP A () 


sionedelGiornale lx Risoremento 
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CERITOINOII AIRIS Za 


di una pratica verità incontestabile, persuasero la Ga- 
mera ad appigliarsi a questo partito, sostituendo però 
all'epoca del novembre quella del 4 settembre; e re- 
spinta la. proposta Ferraris, perchè men razionale: per 
“Una parte, generava'inoltre molto maggiori inconve- 
nienti, fra i quali citeremo quest’uno, che stabiliendosi 
per essa in genere obbligatorio il nuovo sistema dal 
1 gennaio in tutti i capiluoghi. di provincia, dal 4 di 
marzo nei capiluoghi di mandamento, e dal t di luglio 
in tulti indistintamente i comuni dello Stato, avver- 
rebbe nel frattempo, che i cittadini contrattassero sotto 
il regime di pesi e di misure diverse, secondo la di- 
versità dei luoghi, ossia la maggiore o minore impor- 
tanza de’ medesimi. i 

Oltre queste principali, altre secondarie proposizioni 
si fecero, fra le quali citeremo quella del deputato Chiò, 
che a pretesto di semplicità, ommessa ogni’ distinzione 
di luoghi o di misure, suggeriva la sospensione della 
legge fino al 4 del prossimo marzo; proposta che non 
i ostante gli sforzi erculei del suo autore, non potè nem- 
manco ottenere gli onori della discussione. 

La suscitò invece, breve sì ma animata ed incisiva, 


ITA IRANIANO TENTA FI ETIENNE TT TITTI 


rità di prorogare l’esecuzione della legge nei casi e 


| la mozione Valerio tendente a dare al governo, auto- 


nei luoghi, ne’quali ciò gli paresse necessario o con- 
veniente. 

E qui cadeva davvero'in acconcio il Timeo Danaos 
et dona ferentes; che sotto l'apparenza di così insolita 
generosità verso il governo; covava il desiderio di ri- 


Solo trattavasi di vedere?quale fra i varii possibili si- | V@rsare sovra di lui una responsabilità, a torto od a 


stemi di transizione meritasse la preferenza. 
Due erano i principali, formulati l'uno dal deputato 
Josti, ‘al quale, mediante alcune modificazioni e va- 


ragione, creduta grave e pericolosa. 
L'onorevole L. Valerio persiste nel credere che questa 


riazioni, s'accostavano poi i deputati Ferraris e Ca- | fertile e pronta sua fantasia già ode muggire lontano 
Your; l’altro dal deputato Mantelli, dal quale mostrava! il tuono dell’ire popolari, e scendere a. torme-dai monti 


di non dissentire il ministero. 

. In amenduela;gradazione consisteva sostanzialmente 
nell'ordine cronologico dell’attivazione compiuta’ delle 
nuove misure, dei nuovi pesi; ma il primo contempe- 
ravala alla diversa natura di queste; il secondo invece 
non facea differenza fra le misure e i pesi, ma guar- 
dava solo al piùo meno di pratica conoseenza del nuovo 
-Sistema, che si potesse supporre nelle singole località. 

Proponeva il Josti che col 1 gennaio 1850 le misure 
lineari metrico-decimali fossero obbligatorie per tutti; 
lo diventassero col 1 marzo quelle di capacità; e si at- 
tendesse per i pesi sino al 4 di maggio. 

Aderiva in massima a questo sistema, nel quale la 
gradazione stava in ragione della maggior facilità a 
impratichirsi dei diversi generi di misure e'dei pesi, 
il deputato Cavour, osservando però come convenisse 
piuttosto di riferire.i pesi alla seconda” categoria, di 
renderne cioè obbligatorio l’usogdal:1 marzo, diffe- 
rendo in quella vece sino al novembre l'applicazione 
rigorosa ed assoluta delle misure di capacità, perchè 
queste specialmente si ‘adoprano nei. contratti colla 


gente di campagna, per la quale l’anno comincia e: 


finisce all’undici novembre, e la quale inoltre è pur la 


meno istrutta e la meno propensa alle novità in questa | 


materia; talchè maggior tempo, maggior sollecitudine 
e maggiore studio è necessario per renderle possibile 


tichi, stati finquìin uso. Le quali considerazioni essendo 
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APPENDICE. 





PELLEGRINAZIONE DEI PROFUGHI ITALIANI 
A SOPERGA. 


L'emigrazione italiana ha voluto mostrare quanto 

iena di dolore e feconda di voti sia in lei la‘ imemoria 
dell’infelice Monarca, che per dare a noi tutti una patria 
e il nome di nazione all’Italia, scendeva dalle splendide 
consuetudini della reggia ai disagi del campo, alle in- 
certezze terribili della guerra , all’ esilio, alla. morte. 
Qual sublime esempio di virtù ignota dapprima Ei la- 
sciava alla istoria, Ei primo tra i re a farsi campione 
d’una causa di popolo. Oh, io taccio del compenso che 
Ei raccolse quaggiù! Lui fortunato se la corona regale 


| ha saputo circondare di luce divina, se suonerà il suo 
nome ai tiranni come protesta.immortale ! — Troppo 
“gravi. sono i dolori che ci pesano sul cuore. .... quel 





— martire illustre li sentiva im Oporto, e mandava, mo- 
\ rendo, all’Italia una voce di perdono, un ‘consiglio pa- 
no, una lezione tremenda. — Fratelli, egli è morto! 
Non lo vedrete più nel fremito delle battaglie , il 





e sbucar dalle valli, coll’impeto. dei loro torrenti, i 
contadini per immolare sulle loro sedie curuli i Pa- 


legge debba senz’altro condurci alla reazione; e colla 
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pirii della democrazia, che osarono sostituire gli etto- 
litri, e le stere e i chilogrammi alle libbre; alle carra, 
alle emine, ecc. ecc., e violentare la indipendenza dei 
venditori di castagne secche. Pertanto da. uomo prov- 
vido e prudente egli avrebbe voluto che si fosse la- 
sciata al governo libera la facoltà di applicare, come 
e quando credesse, la nuova legge; così, o per la non 


i 
i 
attivazione d’essa, il potere esecutivo ritarderebbe alle 
i 
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popolazioni il beneficio dell’unità di sistema dei pesi e 
delle. misure, e porgerebbe comoda occasione alle 
accuse. e alle interpellanze; 0, sollecitandosene all’iné 
contro l'applicazione, incontrerebbe difficoltà ed osta» 
coli, e tutto il biasimo e il pericolo rimosso dalla Ca- 
mera, ricadrebbe in capo al governo stesso. 

Ma lo stratagemma era troppo comune per non es- 
sere subito scoperto. Ripugnava d’altronde evidente- 
mente ad ogni principio di ragione. è di equità, che 
avendo il. ministero replicatamente dichiarato di non 


i credere punto necessaria od utile la Jegge transitori: 
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in quistione, si volessero tuttavia imputare a lui le 
conseguenze future di un atto del Parlamento che esso 
subisce semplicemente come una necessità, in quanto 
è espressione delia di lui volontà, della quale, in que- 


' sta parte, esso è solo il passivo esecutore. 
la sostituzione del sistema metrico-decimale agli an- | 


Protestò pertanto energicamente il ministro, e la Ca- 


: mera in un momento di imparzialità e di giustizia, 


î 
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primo in faccia al fuoco nemico.... l’ultima volta fu sui 
bastioni di Novara, e aspettava la morte. Non più il 
nostro affetto ce lo figura solitario in Oporto, vittima 


| sublime del concetto italico....... no, no fratelli... Egli 


è là senza spirito nelle tombe de? sùoi padri; e pur 
quanta luce, quanto conforto ai ‘credenti da quei si- 
lenzii, da quella sepoltura! 

E l'emigrazione che cerca un asilo nella terra dove 
egli da anni alla testa del progresso nazionale, Re e 
sacerdote, educava il fuoco sacro della fede italiana, ha 
voluto tributare un omaggio di gratitudine su quel se- 
polcro, e come in divota pellegrinazione si recava nel 
27 scorso a Soperga, sulla .:cui sommità si fermano ja 
oggi gli sguardi degli orfani figli, ché tali possiamo 
ardir di appellarci, poichè tanto manifestamente e con 
sì eroico sacrificio Ei ci ha trattati da padre. — L’iu- 
stancabile e benemerito cav. ab. Carlo Cameroni, che 
come altri disse, riassume in sè i veri caratteri dell’uomo 
evangelico, ed è la stella propizia dell’emigrazione, questo 
capo esimio e benefico, il quale ha per tutti una parola 


rimonia, dopo aver celebrata la Messa nella cappella 
sotterranea, depose con mesto e simpatico rito una co- 
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di conforto o di consiglio, alla testa della religiosa | Italia la fama della vittoria di Mestre, in cui da uno 
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restibiiti. 
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n ‘plaudendo alle sue parole, respinse a grandissima mag- 


Igiorità la proposta Valerio. 
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Nella trnata d'oggi l’onorevolè Lanza faceva un 


a 
{ dalla trascuranza omai quotidiana. e permanente. del 
medesimo  nascessero ogni dì gravi inconvenienti 
i nelliordine delle discussioni. E per fermo, se il presi. 
dente ponesse maggior cura nel mantenerne la rigo- 
j rosa Applicazione, un grande risparmio di léempo si fa- 
rebbé, e molto meglio provvederebbesi anche alla stessa 
dignità dei rappresentanti del popolo. Così per esempio 
i, essendosi trascurato quell’articolo del regola 
» il quale prescrive non possa alcuna proposizione 
venil discussa e votata se non sia redatta per iscritto, 
la Cimera sprecò oltre a mezz'ora in un confuso di- 
ento, e diede in ispettacolo alla galleria mali- 
ziosamente sogghignante i! suo presidente affaticantesi 
0 per trovare in quel turbine di emendamenti una 
formula che esprimesse l’idea sulla quale doveasi votare. 
La osservanza del quale articolo è pur necessaria ad 
impedire che di troppo s’allarghi. l’abuso nuovamente 
introdottosi di votare, non più sui termini precisi ed 
espliciti di un articolo, ma sopra una massima gene- 
rica @ appena formulata a voce dal presidente al mo- 
mento della votazione ; d’onde, con molti altri incon- 
venienti, ne vien pure che di soverchio si prolunghino, 
e. troppo spesso sì rinnovino le discussioni sovra un 
‘medesimo punto, e siano due, è tre, ed anche 
più votazioni necessarie intorno ad una questione , 
che $e non fosse l’abuso del voto di massima, dovrebbe 
alla prima essere definitivamente risolta. 
E\un altro articolo. vorremmo anche con qualche 
\maggiore serupolo osservato ; quello cioè che vieta ad 


ur.oratore di parlare su un medesimo argomento oltre 
a dus volte, essendo pur troppo nella Camera certuni 
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di ‘così intemperante loquela, che abusano senza 
discrezione della sofferenza de’ loro colleghi e della 
longanimità del presidente; il che diciamo in ispecie 
pel sig. Chiò , imperterrito e inesorabile parlatore, 
contre il quale nulla valgono nè i supplichevoli sba- 
digli, nè le tacite proteste delle universali conversa- 
zioni particolari, nè quelle più energiche ed esplicite 
dei clamori di tutta l'Assemblea ; talchè a petto di lui 
perfino l’inesauribile Sineo potrebbe ottener vanto di 
sobrio e temperato oratore. 

E un altro abuso è pur quello dei fatti personali : 
diventando omai vezzo comune, quando siansi esausti 
già e i diritti che dà il regolamento, e la tolleranza 
chè la compiacenza dei colleghi accordi, il chiedere 
la parola per un fatto personale, quando pure in 
tutta la discussione di personale all’ oratore non havvi 
altro che la sua indiscrezione e la sua loquimania. 
Così oggi un oratore chiese la parola per un fatto per- 
sonale, quando udì dire, che ammessa la gradazio- 
ne per diversità di misure, sarebbero necessarie tre 
visite di verificazioni in quattro mesi..... 

Noi vorremmo vedere nel regolamento della' Came- 
ra un articolo su questo soggetto, concepito in senso 
affatto opposto che ora non è; vorremmo cioè si sta- 
bilisse invece che mai non. è lecito ottenere ‘la parola 
per'un fatto personale. 

In tal guisa assai meglio forse provvederebbesi al- 
l'ordine, alla celerità e alla dignità delle ‘discussioni. 


rona funebre di semprevivi, simbolo dell’antica Sabaudia, 
e gentile lavoro di alcune dame nizzarde, su quella 
tomba, per cui tesse una ghirlanda ogni mano di ver- 
gine, ed ha una preghiera e una lagrima ogni onesto 
cittadino. Compresi di sacro rispetto e di nobile me- 
lanconia assistemmo a questa commemorazione religiosa 
insieme e civile, attributo quest’ultimo che tanto meglio 
le si compete per essersi terminata: con quelle sante 
parole di Oporto, nelle quali , speriamo, resterà agli 
Italiani il pentimento del passato, la coscienza del pre- 
sente, e la fede nell’avvenire. 

Oh, era dolce il pensare che in un solo profumo sa- 
livano al Cielo le preci degli Italiani d’ogni parte, esuli 
e Piemontesi, compiendosi in tal modo il voto più caro 
del defunto Monarca, 

Alcune gentili signore, benchè meste ed oranti, face- 
vano visibile contrasto ai. fiori pallidi e funerali che 
stavano, ultima reliquia di venerazione e di affetto, sparsi 
sulla tomba del Re. 

Un anno addietro, nello stesso giorno, corse per tutta 


scarso drappello dei valorosi intenti alla difesa di Ve- 
nezia, sette cannoni furono tolti, guadagnando terreno, 
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i manoscritti a 
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ppetio al regolamento della Camera, dolendosi che 





























SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via det 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angeli, e presso i principali librara 

Per le Provincik presso gli Uffize postali, 


Livorno, » L’Emporio libraria 
FIRENZE a Viesseua libraio. 
» Roma Gapobianch:, impiegato 

postale, 

Napo: Padoa-Marghieri libr. 

GrervRa.. » Cherbuliez, 

Panter Uffici di corrispond; 
Delaire ‘e Lejolivet._ 

Lomnea »«. P. Rolandi lib 20Ber- 


ner*s Street, 
». William Thomas, Bu- 
reau universel d’anhonces 
et d’abbonnem. 2t, Cathe- 
rine S.t Strand. 


par riga, anticipati. 
le lettere non saranno 
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NAPOLI, 


Ieri la Legge ha pubblicato un lunghissimo articolo 
sulle cose di Napoli, che ci rincresce di nòn potere: per 
{mancanza di spazio qui riprodurre, ma che caldamente 
raccomandiamo all’attenzione del pubblico. Le. parti- 
colarità delle persecuzioni che il governo napolitano 
in questo momento dirige contro la parte migliore dei 
cittadini destano un sentimento di orrore che ci ren- 
derebbe increduli, se la mano che scrive, e il giornale 
in cui scrive, e il tuono stesso di moderazione di cui 
si serve, non fossero gagliardi argomenti per lasciarci 
convinti che si tratta di nude verità. Noi non crediamo 
che il più sfrenato de’dispotismi presenti esempii di 
simili eccessi. Si tratta di aver posto ad una dolorosa 
tortura la coscienza de’magistrati onesti, ed adescato 
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| fine di esercitare insane, puerili, ma tremende ven- 
{ dette. Qui non è più quistione politica, ma quistione 
I de’sacri diritti della natura e dell’umanità, è una sfida 
i mandata alla civiltà de’popoli europei. Disfare e ricom- 
porre i tribunali finchè si trovino appunto quelle ani- 
me turpi e vendute che non lremino ad immolare la 
vita o la libertà di tanti onesti ed innocenti cittadini, 
è un raffinamento di tirannia contro il quale ogni 
uomo, da ogni angolo della terra, ha diritto d’innal- 
zare una voce d’imprecazione. Benedetti le mille volte 
que'tanti che han preferito la fame, piuttosto che. in- 
sozzarsi l’anima in tanta corruzione, è se la serenità 
della coscienza non è compenso bastevole al sacrificio 
che han fatto, il mondo, e l’Italia soprattutto, non 
dimenticherà i loro nomi, e non dovranno, speriamo, 
rimettere. alle cure di una tarda posterità l'ufficio di 
rimunerarili. si 

Ma tanta impudenza, ma ‘una così implacabile 
smania di. cieca reazione a che tende dunque? ove 
conta arrestarsi ? È già da qualche mese che gli Ita- 
liani si fanno a vicenda codeste domande, e niuno è 
riuscito a trovare una spiegazione che non riveli un 
progetto più insensato che iniquo. Noi abbiamo un 
bel gridare contro gli eccessi della demagogia , è spa- 
ventarci degli orrori di cui ci minaccia. Ma non vi è 
eccesso che la condotta attuale del governo di Napoli 
non tenderebbe a giustificare, non vi. è moderazione 
di colore politico che possa contemplare impassibil- 
mente la desolazione della miglior parte d’Italia, senza 
sentirsi eccitare gli stimoli e i desiderii d’una ade- 
quata vendetta. Da questi sentimenti che noi pro- 
viamo in noi stessi, lontani come siamo dalla lugubre 
scena, e non legati a quella popolazione infelice se 
non co’ vincoli dell’umanità e della comune naziona- 
lità italiana, argomentiamo il contrasto degli affetti e 
delle passioni che a quest'ora ribollono negli uomini che 
ne sono le vittime, ne’ loro amici, nelle loro famiglie. 

È egli possibile che ad un periodo di tanta violenza 
non succeda un fenomeno di più violenta commozione? 
Vi hanno eserciti al mondo che possano arrestare lo 
slancio di un popolo, quando è tutto spinto a disperare 
e decidersi tra la morte sollecita e la lenta agonìa? Noi 
l'abbiamo detto e lo ripeteremo fino alla nausea: il go- 
verno di Napoli è l’ente più demagogico che noi cono- 
sciamo in Italia. L'Italia non avrà mai pace finchè l’Eu- 
ropa non trovi.il modo di ricondurlo nella via dell’o- 
nore e della legalità. Napoli apparecchia a noi, all'Eu- 
ropa forse, un funesto avvenire; a Napoli ciò che oggi 
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all’inimico assediante che restava disperso, fugato, di- 
strutto. E nel tempio di Soperga fu ricordato quel giorno 
e nel lutto dei cuori l'anniversario di quella splendida 
vittoria tolse un istante il doloroso sentimento sa di- 
vario tra le. speranze di allora e la dura necessità del 
presente. i sprona 
Nel Risorgimento del 26 ottobre si lessero gentili pa 
role di un esule veneto, il quale proponeva che un albo 
dovesse restare a Soperga, ricordanza del 27 DHOBIe: 
e infatti per cura di alcuni profughi operosi, paro è 
ivi coi nomi di tutti che ve li apposero in legato d’a- 
more. Facea capo all'albo la seguente dnscrizione che 
labate Cameroni lesse nella cappella ai circostanti: 


Il giorno 27 ottobre 1849 
una eletta di cittadini e di esuli italiani 
convenuta intorno alla tomba 
di Re Carro ArserTO 
per tributo di preci e di lagrime 
lasciava questo libro 
a serbare 
i nomi 
dei buoni 


l'avidità o incoraggiato la crudeltà de’disonesti col solo. 
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si mette in discussionenon è più la forma governativa, 
ma l’essenza medesima della società. Se dopo tanto 
soffrire la tremenda frase è troppo tardi dovrà proffe- 

rirsi un’altra volia nel nosiro mondo, è ben da pre- 
dirsi che non sarà più profferita da uomini inciviliti. 
Che ci pensi un po’ gravemente la diplomazia europea; 
uomini dell’ordine e della pace, tocca a voi di pensarvi, 
è ancora tempo di opporre un’argine a tanta follia ! 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


- PSNN tenente-generale comandante la divisione 

Cuneo 7 ; : L. 44 
Cav. Pellegrini, ni capo dello stato-mag- 
giore i i : S < a) 
Cav. Maffei, maggiore, addetto allo stato- 
maggiore 3 7 ; È 3 » 
Conte Ceva di Nuceto capo id. » 
Maraffi capo ‘id. : i » 
Cavaliere Giusiana, atgtantà di campo >» 

Piazze. 


Comandante di Cuneo e suo stato-imaggiore » 
Id. di Mondovì id. pro 
Id. d'Alba id. Dad 
Id. di Fossano id. » . 18 
Jd. di Cherasco id. Dido 


Totale. L. 196 40 

Nota. —— Il sig. comandante di Saluzzo, ha dichia- 
rato di aver pagato idireitamente alla commissione in 
Torino. 


‘TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 50 ottobre 
Presidenza delsig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Progetto della 
legge transitoria relativa all'introduzione del sistema 
metrico, nuovamente riprodotto’ dal relatore Despine. 
Sviluppo di nuovi emendamenii svolti, discussi e respinti 
n riserva di quello del deputato Josti. Adottato. 


La seduta è aperta all'una e 3[4. 
Letto il processo verbale il segretario G. (B. Michelini legge 
il consueto sunto di petizioni. 
Varie di queste sono chiamate d'urgenza. 
E'all’ordine del giorno la discussione sul progetto della com- 
missione relativo all'introduzione del sistema metrico-decimale, 
Despine relatore riproduce.il progetto di-legge transitoria 
(Vedi Risorgimenlo di ieri). 
IL presidente legge alcuni emendamenti proposti il giorno 
innanzi. 
Quaglia sviluppa il suo emendamento seguente : 
» Art. Le pene comminate dall'art. 3 e 4 del'regio editto 
11 settembre 1845 saranno ridotte provvisoriamente ad una 
ammenda non maggiore di lire 15. 
“ Art. 2. La recidiva contravvenzione sarà per la prima 
volta punita a mente degli articoli precitati. 
«Art. 5. A cominciare dal primo 1852, le pene saranno 
come viene prescritto. in detto regio editto. 
«Art..4. L'articolo terzo di detto decreto mon è applicabile 
ai privati, se non in caso di contestazioni per venali con- 
trattazioni ». 
Posto ai voti non è appoggiato. 
Il vice-presic'ente legge quindi l'emendamento 
come segue: 
« L'introduzione ne'regii Stati del sistema metrico-decimale 
stabilita pel primo gennaio 1850 dall'articolo primo del- 
l’editto. 41 settembre 1845, sarà resa obbligatoria nel modo 
seguente : 
Art: 1. AI primo gennaio 1850 per tutti quelli che fanno 
usvidelle ‘misure lineari, ‘sia come misura di lunghezza, 
sia come misura di superficie o di velame. 
« A} primo aprile susseguente per tutti gli utenti senza ec- 
cezione. 
« Art. 2. Perle amministrazioni del governo, per Te am- 
ministrazioni pubbliche e peri pesi pubblici nelle città, e 


}runet 
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nei ;mercati/sarà obbligatorio l’uso esclusivo dei pesi e mi. ; 


sure decimali, a partire dal primo genuaio 1850. 
« Art. 5. Sino al primo gennaio 1852 ogni utente dovrà 
rimanere provvisto dei pesi e misure attuali, e sarà facol- 
lativo agli accorrenti di far uso sia di questi pesi, sia dei 
pesi è misure metriche decimali. Dal primo: gennaio 4852 
sarà ‘obbligatorio l’uso eselusivo di questi ultimi.» 
Brunet svolge il suo emendamento. 


che 
sulle reliquie, del Martire 
di nostra «indipendenza 
verranno a confortarsi nelle virtù. 


Il Prati rinnovava alla scena pietosa quelle note ar- 
monie che tanta simpatia nelle menti e ne’ cuori ‘che 
intendono destarono finora in-Italia%(1). 

È il distinto signor Mancini di Napoli: dall’augusto 
sepolcro toglieva inspirazione ai facili versi che ripor- 
tiamo qui appiedi (2). 

Né deesi omettere, ed ‘anzi a' tutta lode dell’ab. cav. 
G. Audisio preside, ricordare che ogni inaniera di cor- 
tesia non trascurò per vieppiù solennizzare la pellegri- 
nazione dei profughi italiani, dando finalmente del da- 
naro al. Cameroni da aggiungersi ai soccorsi per Vemi- 
grazione. 

Italiani! Dagli altari, dalle tombe, dall’esperienza del 
passato raccogliamo la coscienza del bene, la perseve- 
la fede! Carlo Alberto dal cielo 
sorride all’Italia che ha tanto amato quaggiù, e noi, 
venerando ì secreti della Provvidenza, adoriamo la sven- 
tura esla gloria. Intendiamoci alfine, parlandoci un 


ranza nel sacrificio, 
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(È appoggiato ) ). 

Tien dietro a questo il seguente dell'avvocato Mantelli. 

«L'uso delle misure e pesi decimali sarà olbligatorio dal 
« primo gennaio 1850 per i capo-luoghi di provincia. 

« Dal primo marzo peri capo-Juoghi di mandamento. 

: Dal primo luglio per tutti. 

Mantelli svolge il suo emendamento. 

( È appoggiato ). 

Chiò comincia per far notare che tutti gli emendamenti 
presentati implicano una modificazione all'articolo 1 della 
legge dell'14 settembre 1845, che qualunque siasi il senso 
della legge transitoria, sarà sempre questa una modificazione 
alla citata legge. 

Voci, è già discusso e deliberato. 

Ministro d’agricoltura e commercio legge l'articolo della ; 
legge ‘citata dal preopinante, e conchiude che con quello è 
esclusa ogni qualunque legge transitoria. Essere pereiò già 
stabilito in massima dalla Camera che questa abbia a farsi : 
non essere dunque più. il caso di interrogare la Camera se 
voglia derogare è no all’articolo della legge 11 settembre. 

Chiò insiste nel suo proposito. 


Buffa dichiara di ‘meravigliarsi. molto ‘come’ possa. stare ; 


ancora in capo sl signor Chiò «un tale dubbio, mentre ieri 
si discusse per ben tre ore appunto intorno al tempo. Per 
questo fu «deciso che se ne facesse una legge. Nonfessere 
quindi il caso di perdere una nuova seduta. 


Chiò sostiene che,la questione del tempo, UP lAn Re fatta î 


e risolta, è pur sempre indecisa.. \ 
Buffa'tenta di convincere il pinco pinatite ma invano... 
Segue l'emendamento Josti seguente ; ! 

Il vice-presidente ne dà lettura. 

«4. Sono obbligatorie per tuttii cittadini dal î.0 gennaio 
1950 le misure IAGLAIGRE per le lunghezze, superficie e vo- 
lumi, esclusa ‘ogni qualunque altra ‘ora in vigore. 

+2. Dal primo marzo 1850 in avanti sono pure obbliga- | 
torie per tutti. le misure, metriche di capacità, soppresse 
tutte le attualmente praticate. ; 


torio lo stesso sistema metrico di pesi, aboliti tutti i pesi ora 

usati, e ciò per tutti i cittadini. » 

Josti io svolge brevemente dicendo aver poco ad aggiun- 
gere. 

La parola è al relatore Despine, il quale dice che la ripro- 
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duzione proposta al principio della seduta risponde auf di- i 


presso a quasi tutti gli emendamenti. 

Il ministro d’agricoltura e commercio dice che se.ieri era 
imbarazzato, oggi lo è ancora di più, attesa la copia de' nuovi 
emendamenti. Non erede sia stato ‘ancora proposto un mezzo 
termine, a ‘togliere quanti inconvenienti possono derivare. 
Essere suo avviso di attenersi a quello che provvegga il meno 
male possibile: quindi di accettare di preferenza l’emenda- 
mento Mantelli, mediante la modificazione di mutare l'eppca 
del maggio in quella del luglio. 

Buffa propone il seguente sotto-emendamento al medesimo 
emendamento Mantaii: | RT 

«4. Al primo. gennaio:1850, per le amministrazioni 
del governo, per le amministrazioni pubbliche, per iipesi 
pubblicì nelle città e nei mercati. 

« 2. Similmente al eo gennaio 4850, pei 
di VERAES 

«+ 5. Al prinio maggio 1850, 
Nigro) 

« 4. AI primv gennaio 1951, per Lutti ». 

(È nn 

Josti mon vuole accettare siffatto emendamento, acciò' non 
abbia a complicarsi la situazione peggio che nel primofcaso, 
introducendo una nuova'misura. Osserva che egualmente si 
contratta nel comune in pari tempo, come nelle gran città 
a nella capitale, e che la distinzione proposta reca certo no- 
cumento. 

Pera vitira un suo emendamento proposto ‘per accostarsi 
a ‘quello del deputato osti, mediante; la modificazione se- 
guente: 

Le parole dal 51 dicembre 1850 « dovrebbero essere sur- 
« rogate da queste altre» dal 1 maggio 1850. 

Michelini G. B. al sotto-emendamento del sig. ministro 
dei lavori pubblici preferisce l'emendamento del deputato 
Mantelli, per la cagione che è bene i cambiamenti di misure 
seguano in quelle epoche dell’anno in cui minori sono le con- 
trattazioni. Ora.in principio di luglio già somo ultimate. le 
misure de bozzoli, e poche sono quelle delle granaglie; al 
principio di novembre ‘al contrario essendo presso che ces- 
sati i lavori di campagna, numerose sono le contrattazioni e 
le misure. di tutti i generi. raccolti durante l’anno. 

Ministro de' lavori pubblici accetta l'emendamento Buffa. 

Dopo lunga e confusa discussione il deputato Pinelli do- 
manda quale sia di grazia l'emendamento sul quale si di- | 
seute. 

Sineo domanda esso pure la stessa cosa. i 5 

Despine vorrebbe clie fossero poste ai votiJe due questio. ; 
pi di principio tra l'emendamento Mantelli e Josti. 

Si discute quindi intorno alla priorità dei. due emenda- 
menti Brunet e Josti. 

Posti ai voli, è accordata la priorità all'emendamento Josti. 

Il ministro dell'istruzione pubblica lo combatte come che 
sia quello che meno ripari agli inconvenienti di una legge 
transitoria, Prattasi di una generalità per lo Stato :che po- 


ca pi-lupghi 


+ 


conscio linguaggio, per trovarci preparati se mai’ ye- 
dremo spuntare sall’orizzonte l’aurora del gran giorno. 
Dio protegga l’Italia / — 


Marco Lanza. 
Re 
(1) O più pellegrivanti 
Che a questa rupe. ascesi 
Date (suffragi e ‘pianti 
Al inmulo‘del Re: 
Stringetevi, o cortesi, 

In altra santa‘ lega, 

L’avgiol' d’Italia prega 

Di ‘questa tomba al pie ! 


Fe? Lazzaro ritorno 
Alla mortal sua polve, 
Ma da quel terzo giorno 
Lazzaro all’aure uscì; 


Ciò che la morte solve 
Si ricompone ancora: 
Cristo la sua grand’ora 
L’ebbe nel terzo dì. 
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MENTO 


rin suna a STAT 


trebbe riescire più dannosa d’ogni altra oe proposta 
dall’emendamento Mantelli. È 
Pinelli dichiara preferibile ini Justi, 
tiduce a due punti la questione semplificandola: Lraltarsi, 
cioè di un bastante tempo a conoscere il sistema metrico- 
decimale, e di concedere quanto tempo sia sufficiente alla 
provvisione di tutti gli strumenti che potranno essere neces 
sarii. Quanto alla misura metrica.Jineare soggiunge essere 
conosciuta e praticata dai nostri artieri 
ri, ece. 
Questa pratica ne può facilitare gli studii a calcolare la 
differenza nei pesi e nelle capacità giusta il sistema metrico 
! da applicarsi. Per queste misure lineari adunque propone 


; falegnami, murato- i 


denza dell'onorevole deputato Josti nel ministero (ilarità 
ma questa non mi pare una misura semplicemente ammini 
strativa, è una misura essenzialmente legislativa, Si notité 
a seconda di questa legge tutti i contratti in cui non sarghes 
bero specificate le contrattazioni nella nuova. misura sarebe 
hero colpiti di nullità quindi è atto sommamente E 
ùn atto sommamente legislativo è veramente un atto dei pi 
grari che non si può regolarmente lasciare in balia del p 
tere esecutivo. fo credo che la Camera sia in grado quan 


{ lo possa essere il ministero di portare un giudizio sull'ep 


rimanga fissato il termine prescritto dalla legge 14 settem- ; 


i bre 1845. 

Per ciò poi che riflette i.pesi e le capacità, quando si 
danno 6 mesi di tempo all'applicazione de’ necessarii studi 
e non se nètrae partito, non basteranno nemmeno 10, nè un 
nuo; aggiunge che il sistema del deputato Josti è più con- 


più opportuna per mandare ad effetto questa mona leg 
quindi insisto affinchè si accetti la proposta dell'onozenii 
deputato Ferrari, che cioè per le misure lineari si metta 
esecuzione il primo gennaio, per .i pesi il primo marzo di 
aprile, ma quanto alle misure di capacità che sono le 


j importanti non sia resa obbligatoria se non se il primo, 


orme allo spirito della legge; che quello del Mantelli è con- | 


a 
f 
fuso per la disparità delle condizioni commerciali in cui si 
troverebbero capo-luoghi di provincia e comuni. 


importerà cerlamente che sia provveduto a che sieno posti ; 


i in moto quanti verificatori sarà necessario. 


Sineò vota per Josti, in quanto che, trovando nuovo il | 


progetto Mantelli, lo crede pericoloso. 

Radice 2ppoggia l'emendamento Josti, proponendo però 
che sia intervertito l'ordine, che cioè sia tenuto per l’ultimo 
il sistema metrico-lineare e si cominci pei pesi e le capacità 
risa, rumori prolungati). di 

Chiò propone un. altro emendamento, che è appogg lato. 
| Nel formularlo il vice-presidente s’imbroglia alquanto, e prima 
fissa un termine a titto il 1849, e poi a tutto il 4852. — 
Stanti i rumori della Camera e la molta ilarità che la pos- 
siede per un tale sbaglio, il vice-presidente si fa a dire con 
voce un po”alterata-al sig. Chiò: 

Prego un’altra volta il sig. Chiò a scrivere ì suoi emenda- 


i menti. 
« 3. Dal primo maggio 1850 in avanti sarà pure obbliga. * 


Chiò domanda la parola per svolgere il suo emendamento, 
dhe è questo : 

« L'introduzione del sistema metrico-decimale è 
«cal primo marzo 1850. » 

(S'odono rumori d’ogni parte della 
parlare e molti deputati non vorrebbero). 

Finalmente dice qualche cosa a schiarimento dell'idea 
emessa nell’emendamento. i 

Buffa aggiunge alcune considerazioni sui gravi, inconve- 
nienti che trae seco il sistema Josti, ponendo per base che 
non vi sarebbe la guarentigia della sanzione dei verificatori, 
che in quattro: mesi’ avrebbero tre volte a ‘correre per la 
stessa via di provincia. in comune ece. 

Si.sta per mettere ai voti l'emendamento Josti, quando Var 
lerio domauda la parola; propone. la divisione che, cioè si 
voti la massima dell’applicazione del sistema generale; 
primo per lè lineari; 2. Peri pesi ; 3. Per le capacità. 

Chiò vuol parlare, ma è nuovamente interròtto dalla Ca 
mera, finchè egli insistendo vuole che si voti,sulla proposta 
sua seguente, già votata dalla Camera, cioè, se nell'introdu- 
zione del sistema metrico-decimale si debba fare una diffe- 
renza secondo le misure. 

Pescatore propone la divisione nel modo testè accennato. 

Lanza fa osservare che a scanso di mala. intelligenza od 
altri. inconvenienti, Je proposte o gli emendamenti abbiano 
da mandarsi scritti all’nfficio della presidenza. 

La questione continua ad agitarsi sul modo di porre la 
questione della controprovia. 

Moia suggerisce Ja formola del Parlamento francese, cioè, 
— approvata una proposta qualunque o rigeltata il presidente 
deve dire, chi è:d’avviso contrario abbia la compiacenza di 
alzarsi. 

Posto ai voti l'emendamento Josti per divisione, è adottato, 

Cavour. Intendo parlare in favore del sotto-emenilamento 
del deputato Valerio, e per dargli anzi una maggior estensione 
per ciò che riflette le misure di capacità nel corso dell'anno 
agricola, il quale comiincia e finisce 41 novembre, cioè a 

. Martino. Tutti.i contratti, come già aveva l'onore d’accen- 
nare nella tornata precedente, che si funno coi contadini, 
sono ‘fatti per tutto l’anno ‘e si fecero mai sempre fino al 
presente nelle antiche misure, cioè in emine ‘ed ‘in sacchi, 
Gravissimi inconvenienti sarebbero a teniersi, se-le:norme di 
questi contratti nel corso dell'anno:si dovessero variare, co- 
sicché l'obbligazione che da essi ne nasce dovesse peri primi 
7 mesi, ossia fino al luglio, ricevere la sua esecuzione secondo 
’antico sistoma di pesi e ‘misure, e dal 1 luglio in poi esso 
inveve avesse luogo secondo il nuovo sistema. Gli è per. sè 


è prorogata 


Camera. Chiò vuol 


i chiaro, che molte ed intricate difficoltà ne nascerebbero, e si 


porgerebbero frequanti occasioni di errori, di frodi, contese e 
itigi. Laonde io proporrei che per le misure lineari fosse 


li 
bensì conservata la MR Josti, cioè che abbia ‘ad ‘ese 


sere posta inesecuzione la legge per le lineari al/1 gennaio, 
peri pesi il i marzo od aprile, ma quanto alle misure di ca- 
pacità che suno le più importanti, non sia resa obbligatoria 
se mon se il 1 novembre od il 4 dicembre. 

Dopo alcune brevi osser vaziooi di Ferrari e Josti, 
deputato Cavour. 

Cavour. Io m'opposi alla proposta dell'onorevole deputato 


segue il 


IEP MI IT LIA TIM IT DI DI TOO ACEA FIATI PAZ. SITI IA SEIT SERPRIRCITAT PATITI IOOITE VAIANO ROOT TRTIRZE 


vembre od il primo dicembre 1850. 
L'emendamento Pera che propone 
maggio non è adottato. 
Resta l'emendamento Ferrari, e Cavour che quanto all 
pacità propongono allungare il tempo al primo dicembre 
Mellana intende sia ridotto al primo, settembre. 
Cavour. Raccio osservare alla Camera che riesce facili 
simo di fare:dei nuovi contratti basati sulle misure decimi 
ma la vera difficoltà che io aveva l'onore di sottoporre all 
Camera era quella di variare i contratti in corso. Se si fis 
il giorno A1 novembre . venturo, pei nuovi contratti, Lutti sa- 
tauno avvertili che non saranno valevoli se nòn sè fatti ‘in, 
misnre decimali; quindi avendo campo a prepararvisi 4 
succederanno gli inconvenienti che ho avuto l'onore 
dicare. 
Posto ai voti l'emendamento Mellana è adottato. 
Valerio propone la seguente aggiunta. 
« È però autorizzato il governo a prorogare tali 
« ove lo creda necessario per RUPRNCS decreto re J 
« non si ecceda il termine del 1850. 
Presidente. Domanda so l'aggiunta Maino sia ap 
Ministro d’agricoltura è commercio domanda la 
Voci. Durante la votazione . . .. 
Altre voci. Parli, parli. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Desidererei m 
stare alla Camera la mia opinione in proposito. Non 
terei di buon grado questa risponsabilità che; vorrebbe. 
al ministero, di dover esso decidere sulla propria cogni 
se debba 0 no procrastinare l'esecuzione di questo 
Quando, questa applicazione sia prescritta; dalla Jeg 
il ministero si troverà in obbligo di farla eseguire e 


sostituire dal prim 


che trarrà seco inconvenienti e susciterà richiami tali di 
potervisi efficamente rispondere dal governo. 
Franchi è pete che SRO lasciarsi al ministero 1 


la retezione Aa legge ‘adottata. 

G. B. Michelini difende l'aggiunta Valerio, osservan 
tutte ‘le ‘disposizioni’ di ‘una ‘legge essendo correlative 
aggiunta conterrebbe una deroga parziale agli articol 
votati, l'approvazione dei quali non può perciò impedire) 
la Camera adotti, se la crede opportuna, l'aggiunta pro DI 
dal deputato Valerio. 

Ministro d'agricoltura e:commercio. Se il ministerà 
domandata questa legge transitoria potrebbe ancora 

dare alla Camera, appoggiato a qualche giusto motivo, 
plicarla in termini più. meno brevi; ma il ministero ha 
chiarato che questa legge transitoria potevasi pel mom 
tralasciare; e la Camera ha in certo qual modo decretato 
volerla, e come dico, l’ha in certo qual modo imposta. D 
que ne ‘assuma essa la risponsabilità ed'abbia ancora l'aul 
rità di decidere il tempo e il modo «di applicarla ;-ma n 
impong a questa. seconda responsabilità al ministero, il quia 
si voleva trovare sciolto, cd ora.mon eseguisce che il 
della Camera. 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 7 

Posta ai voti la proposta Valerio mon è adottata. 

La Camera delibera di rimandare alla commissione Y 
damento Tosti onde sia convenientemente redatto a fon 
legge. 

La seduta è sciolta alle 5. 


NOTIZIE E DIVERS 


ITALIA. 


‘Torio. — S. M. con decreto del 18 scorso sel 
bre si è degnata conferire al sig. Giovanni Bolla 


i daco di Novara , la croce di cavaliere dell’ ordia 
! Ss. Maurizio e Lazzaro. 


Josti nella parte che vorrebbe lasciarne in facoltà assoluta | 
el ministero il determinare il' tempo in cui debba andare in | 


eseciizione la nuova legge: 


Dunque nel: giorno. prino 
Sgombriam da nei gli sdegni, 
Mondiam dal: tristo limo 
Della superbia il cor. 

Il dì secondo insegni 
La forza ed il coraggio, 
E del dì terzo al raggio 
Si sorga’ col Siguor. 


Allor dall’a)pe al mare 
Gi troverem' fratelli 
Tutti a ‘compir l’altare 
Che ALserto incominciò, 


E ‘sui funebri avelli 
Dei Prenci di Savoia 
Scintillerà una gioia 
Che inai non scintillò/ 


Oh splendidi lavacri 
Del sangue italiano, 
Voi crescerete i sacri 
Lauri all’augusto avel; 


non é che io abbia meno confi: | 


— Erezioni,. — Genova 6 collegio, Ballottazione, 
Daniele Manin e Damiano Sauli, colonnello del gen 
— Finalborgo — Ballottazione tra Massimo Mauti 
con voti 28 e il cav. Vesme con voti 24 (Concordi 

— È giunto in Torino il principe Luciano Murat di 


E non risorti invano 
Novi di fede e d’armi 
Udrà Soperga i carmi 
Del libero Israel! 


Sdegnasti il regio scettro e le infeconde. 
Aure di vita in duol sublime; avvolto, 
Ma in questo marmo, che tua spoglia 
Il gran pensier teco non è sepolto: 
D'Italia quì dalle diverse sponde 
Il pellegrin verrà con mesto. volto 
E voce in cor gli scenderà segreta: 

« Siate concordi, e Italia un dì fia ha 


E cesseran le accese ire profane: 
D'Italia i figli torneran fratelli, 
Né un’altra volta fia chidmiatii inane: 
Il valor: degli italici drappelli. 
Deb! quando il dì sia giunto, in note ‘arcai 
Già scritto in ciel, tun mezzo a questi ‘ave 
Ne attendi ambi appagata; a te con’ 
Offrirà tutta Italia i i lauri suoi, 
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stinato ‘a ‘successore del ‘sig. Bois-le-Comte nella carica 
di rappresentante del governo francese presso 8. M, il 
re Vittorio Emanuele II. 


— Orario delle sedute del congresso della Società 


d'istruzione ‘ed educazione. 


‘ Sezione ‘universitaria e tecnica: alle ore 8 172 antim. 


‘. Sezione ‘secondaria e primaria: alle ore 10/1 12 antim. 


Sedute generali. — Le sedute generali ‘dél congresso 
della Società d'istruzione e ‘di educazione Sì terranno 
Ta sera alle 7 4]2 nel teatro di chimica ‘nel palazzo di 
‘S.Francesco di Paola, 

i; SOCIETA’ D'ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE. 
i Congresso. 
Costituzione degli uffizii. 

Sezione dell’istruzione universitaria. 
Presidente. Botto cav. prof. Giuseppe. 
Vige-presideriti. Buffa avv. Domenico, deputato. 

Buniva prof. Giuseppe, 

Segretarii. Delponte dottore e prof. Gio, Battista. 

Albini prof. Pietro. 

Sezione: dell’istruzione secondaria. 
Presidente Cappellina prof. Domenico, deputato. 
Vice-presidenti. Tecchio avv. Sebastiano, deputato, 

Garelli, prof. Vincenzo. 3 

Segretarii. Bertoldi prof, Carlo, 

Bacchialoni. prof. Carlo, 

Sezione dell'istruzione: primaria. 
Presidente. Rayneri prof. Gio. Antonio. 
Vice-presidenti. Verga ‘avv. R. provveditore. 

Paoli D. Francesco, 

Segretarii. Pasero: prof, Giovanni: 

Richiardi prof. Pietro. 

Sezione dell'istruzione speciale e ‘tecnica. 
Presidente. Lanza dottore, deputato. 
Vice-presidenti. Berti prof. Domenico. 

Scarabelli prof. Luciano. 

Segretarii. Vegezzi Ruscalla. 

Minoiti Giovanni. 


Genova, 29 ottobre (Dalla Gazz. di Genova). — Con- 
tinuando ‘a’ tenere informati i nostri lettori sul corso 
della malattia in Arquata e Serravalle, abbiamo la sod- 
disfazione di annunziare loro che nel primo luogo dal 
22 in poi non.si ebbe a deplorare verun caso di si- 
mile malattia, i i 

In Serravalle due ne avvennero nella notte del 25 
al 26, in un giovine di 30.anni, e l’altro in una donna 
di 70, però ambidue dichiarati assai miti; il primo è 
considerato in via di guarigione, e l’altro con molte 
speranze di esito pure felice. Due ‘altri casi leggerissimi 
si manifestavano anche nella notte del 27 al 28. 

Aressanpria. — L'Avvenire ci dà il rendiconto della 
seduta del consiglio di guerra per giudicare il colon- 
nello Sanfront, 


Consierio Di GUERRA. — Udienza del 23 ottobre, — 
L’ udienza è aperta alle ore dieci. I! consiglio è com- 


‘posto come nel giorno precedente. 


Siede al banco d’accusa il colonnello Sanfront; ‘egli 
porta sul petto oltre ad alcune decorazioni, la meda-. 
glia d’argento al valor militare ; la sua attitudine co- 
raggiosa rivela solo una leggera emozione: egli è assi- 
stito dal colonnello Martin Montà. Lo spazio riservato 
al pubblico è pieno quasi esclusivamente di militari, 
essendosi rifiutato l’ingresso ai borghesi per evitar forse 
la folla del giorno antecedente !! 

Il relatore dà lettura dell'atto’, \con' Cui viene ‘atcu- 


sato il Sanfront di aver nella sua qualità" di ‘colonnello 


comandante il reggimento cavalleggieri-lombardi, ricu- 
sato di seguire col suo reggimento la 5 divisione (lom- 


barda) da Voghera ‘ad Alessandria; di aver disubbidito Î 


all'ordine verbale datogliene dal generale Fanti incari- 


cato ‘del comando di detta divisione, di aver mancato | 


alla disciplina militare, rifiutandosi agli ordini con' pa- 
roleanche risentite in presenza della truppa. 
Si. leggono. quindi gli interrogatorii:dei generali Fanti 


e Maraldi, del general maggiore, del colonnello Berchet ! 


capo dello stato-maggiore della divisione lombarda, e 
pece ultimo dello stesso accusato. 

L'ultimo interrogatorio riferisce partitamente gli or- 
dini avuti e la marcia del corpo comandato dal San- 


nisteriale recossi a marcie forzate da Savigliano ad 
Alessatdria; che quivi giuoto; il 18 marzo 1849, gli fu 
indicato dal generale, Maraldi di recarsi a Sannazzaro, 


dove arrivò il 20 a mezzogiorno; che ivi udito l'attacco | 


del nemico }, si.spinse in ricognizione con un drapello 
dei suoi e scoprì un grosso corpo nemico, 4 mila ‘uo- 
mini di fanteria ; che salito poscia sul campanile del 
villaggio vide esservi pure molta cavalleria ed artiglie- 
ria; che allora pervenutogli un ordine scritto dal ge- 
nerale Ramorino di ritirarsi a Casteggio passando per 
Vigevano, e trovata la cosa assurda, perchè questa 
mossa l’avrebbe fatto cadere in mano del nemico, spedì 
un messo al generale Durando per informarlo di quanto 
aveva osservato. e chiedere istruzioni dal suo superiore 
diretto, il comandante della cavalleria dell’armata ;|e 
sì ritirò poscia sulla sponda) destra del Po a_Casteggiò; 
che quivi, udita la partenza. del generale  Ramorino), 
cercò di persuadere il generale Fanti a ripassare il Po 
e ad.operare un forte attacco alla coda del nemico , 


assicurando che ‘egli coi suoi bravi cavalleggieri gli 
avrebbe aperta una via; ma che non potè ottener nulla, 
ed aveva veduta in detto generale molta indecisione , 
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ed una esitanza inesplicabile ; che nulladimeno il 24 


marzo egli recossi )dietro suo. ordine su Voghera e Ca- 
sei, credendo che sì trattasse di spingersi avanti e var- 
care il fiume; ma-che saputo in Voghera trattarsi di 
ritornare a Tortona , egli si rifiutò all’ ordine verbale 
che per andare 
ad affrontare il nemico, gli bastava un solo cenno, ma 
per tornare indietro aveva bisogno di un ordine del 
suo Superiore diretto da. cui dipendeva; che per 
eseguire: questa mossa retrograda egli pretendeva un 


avutone dal generale Fanti, dicendo , 


è. i 


WEI ti cr vt 


i indi al finora amministratore del governo in Dalmazia 





ordine scritto dal generale Fanti, il quale lo rifiutò ; 


1 . sro | 
che del resto le Spiegazioni avute col generale ebbero | 


luogo in presenza di pochi ufficiali lungi trenta passi 
dalla truppa; che egli non aveva ricevuto mai nè dal 
ministero, né dal comando generale dell’ armata alcuna 
comunicazione, per cui il suo corpo fosse messo a di- 
sposizione del comandante la divisione lombarda 1DEEdÌ 
aveva invece scimpre creduto di dipendere dal generale 
di cavalleria secondo i regolamenti. Termina la depo- 
sizione del' colonnello Sanfront, facendo il più grande 
elogio della disciplina, del coraggio e dell’ardore delle 
truppe lombarde, le quali anelavano l'istante d’incon> 
trare il nemico , e si logoravano impazienteinente nel- 
l’inazione. 


Il presidente Collegno interroga 1’ accusato se abbia 


qualche cosa da aggiungere alla sua deposizione scritta; | 


egli risponde negativamente. 


Il colonnello Berchet chiede di essere udito. Il pre- 


sidente interroga |’ accusaio, indi l’ ufficiale superiore 
che faceva le parti del fisco se desideravano che fosse 
dinuovo ‘udito il colonnello Berchet- Avendo amendue 
risposto. negativamente, il presidente chiede il. parere 
del consiglio. Sorge il generale Scatti, il quale fa rive- 
lare. con forza, non potersi udire alcun testimonio ; 


ché 4 richiesta del fisco o dell’accusato; e che nè l’uno | 


Dgr l 
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nè l’altro mostrando interesse ad ulteriore deposizione |\' PD Bitto G Sk 


del Berchet , il consiglio deve passar oltre, e così fu 
fatto, 

Si odeno poscia le conclusioni fiscali ; le quali sono 
per l’assoluzione dell’accusato. 

Allora il colonnello Martin legge un’eloquente difesa, 
che ci rincresce non poter riprodurre. 

Circa il mezzodì si fa sgombrare la sala per dar 
luogo alle deliberazioni del consiglio. 

Abbiamo già detto ‘che, comé il generale Fanti 5 IL 
colonnello Sanfront fosse ‘rimandato assolto. 


LOMBARDIA, — Nel num, 567. del Risorgimento ab- 
biamo riportato i nomi: di personaggi destinati dal go- 
verno ‘austriaco alle alte cariche del Lombardo-Veneto. 
Oggi la Gazz. di Milano del 28 ottobre pubblica. of- 
ficialmente le seguenti disposizioni governative, 

S. M. considerando che la condizione attuale delle 
cose in Italia esige tutiavia'imperiosamente la riunione 
del potere governativo in una sola. mano, e dall’altro 
canto la ristabilita pace ingiungendo al governo l’ob- 
bligo di sottoporre l’amministrazione civile nei regni 
di Lombardia e Venezia ad una riorganizzazione cor- 
rispondente ai principî della. costituzione dell’impero 
ed ai bisogni di quei paesi, e per tal modo schiudete 
d’ogni parte la via agli organi ordinari costituzionali, 
dietro ossequiosissima proposta del suo consiglio dei 
ministri 12 corrente, con sovrana risoluzione 16 an- 
dante ottobre, si è degnata di approvare le prime basi 


dell'organismo provvisorio d’'amministrazione dei suc- | 
5 


citati paesi della corona, e di disporre che la direzione 
suprema dell’ amministrazione civile politica. in. essi 


venga affidata ad un ‘governatore ‘generale civile e mi- 4 


litare risponsabile in faccia al. ministero. — A questa 
carica S. M. colla stessa sovrana risoluzione ha' nomi- 
nato il feld-maresciallo conie Radetzky. i 
'Al'lato del governatore generale civile e. militare 
trovasi per gli affari militari una sezione militare, per 
gli affari civili una sezione civile, la quale nelle sue 
funzioni sarà separata ed indipendente dalla prima. 
La direzione» della sezione civile è stata da S. M. af- 
fidata al finora commissario imperiale plenipotenziario 
in Italia, Alberto conte Montecuccoli, qual primo capo, 
; 
Michele conte di 'Strassoldo, qual secondo capo. 
Il governatore generale avrà la ‘sua residenza in 
Verona; i 
Golla ‘stessa ‘sovrana risoluzione S. M. si è degnata 
approvare che la direzione dell’amministrazione poli- 
tica del paese nella Lombardia e nel Veneto sia affi 
data ‘u-rispettivi luogotenenti dipendenti in second’or- 
dine dal governatore generale, ed in primo ordine dal 
ministero), e si proceda immediatamente all’organizza- 
zione delle luogotenenze. 


A luogotenente e governatore civile e militare per la 


i Lombardia, S. M. si è degnata nominare il suo tenente 
front, da cui risulta che il Sanfront dietro ordine mi- | 


maresciallo farlo principe di Schwarzenberg con resi 
denza in Milano; a luogotenente e governatore civile e 


i militare pel Veneto, con residenza in Venezia, il suo. 


generale di cavalleria Antonio barone di Puchner. 
S. M.. ha in pari tempo ordinato che le proposte 
dettagliate intorno all’organizzazione delle luogotenenze, 


i come anche in generale dell’amministrazione politica 


del paese in Italia, preso che il ministero abbia i con- 
certi, col governatore generale, vengano presentate senza 
indugio alla sanzione sovrana. Fino all’epoca in cui le 
luogotenenze non siano in attività, gli affari saranno 
amministrati provvisoriamente, sicchè le delegazioni, 
come pure i nominati luogotenenti, che fino allora 
vengono limitati al territorio delle città di Milano e 


Venezia, saranno per tutto quanto concerne l’ammini- | 


strazione ‘subordinati immediatamente al 
generale. 

L’amministrazione degli affari risguardanti Je finanze 
nella Lombardia e nel Veneto, sotto la direzione su- 
periore del ministro delle finanze indipendentemente 
dal governatore generale, sarà affidata ad. un’autorità 
‘da costituirsi appositamente. 

Intorno all’organizzazione di quest’ultima, siccome 
pure intorno all'ordinamento dei rimanenti rami del- 
l’amministrazione saranno date particolari disposizioni. 

S. M. dietro ‘proposta del consiglio dei ministri, cou 


govervatore 


i sovrana risoluzione 16 ottobre, si è graziosamente de- 


gnata di conferire. al secondo capo della sezione civile 
del governo generale civile e militare pei regni di Lom- 
bardia e Venezia, Michele conte Strassoldo, il carattere 
di capo-sezione nel ministero dell’interno e la dignità 
di consigliere ‘intimo senza. tassa. 
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S. M. dietro proposta del consiglio dei ministtì, A 


i sovrana risoluzione 16 ottobre andante, si è graziosa- 
| Mente degnata di nominare il delegato ‘provinciale “in 
i Mantova, Carlo barone di Pascotini, a consigliere ini- 
i litare e primo consigliere luogotenenziale presso lalu: - 
i gotenenza! perla Lombardia, e Giovanni conte Marzani 
a (consigliere ministeriale è primo; consigliere luogote- 
nenziale presso la luogotenenza pel Veneto. 
S. M. I. R. dietro proposta del ministro dell’interno, 
{ con sovrana risoluzione 17 ottobre, si è graziosamente 
degnata di nominare il tenente-maresciallo conte Wim- 
| pflen a luogotenente della città: di Trieste immediata 
i dell'impero col di lei territorio,. nonchè delle. contee 
| principesche di Gorizia e Gradisca riunite in provincia 
della: corona, ‘e del margraviato d’Istria, cogli emolu- 
i menti a questa ‘carica annessi. 


GRIM a A 


Ci serivonosda Firenze : 

i . H governo toscano è attualmente qualche. cosa 

i d'inesplicabile e misterioso. Parlare di italianismo con 
12 mila tedeschi in casa è impossibile, ma toglier via 
la Costituzione non è più facile. 11 paese, o almeno la 

: parle colta di esso non ha menomamente rinunziato 

alla nazionalità, e ta riguarda come affare da trattarsi 


i (elevata od educata non ha forse un. sol partigiano. 
Se la Toscana fosse abbandonata a se stessa, non vi 
| ha dubbio. che il governo costituzionale. sarebbe 
i 1} unico possibile : la forza della demagogia venne 
! thtta dalle circostanze esteriori, e quattro 0 sei mila 
! domini sarebbero allora bastati ad impedirne il mo- 
| mentaneo trionfo. A persuadersene basta il ricordare 
che in meno d’una settimana quella baracca demo: 
cratica fu distrutta. Ma il partito, assolutista ha forze 
nche minori. Non conta che pochi individui nulli e 
sereditati, i quali sanno che in un governo di discus- 
sione non potrebbero venir fuori dalla loro nullità. 

È forse vero che le masse non intendono il mec- 
canismo delle istituzioni rappresentative; sono attac- 
cate alla dinastia, amanti dell’ordine e più, della pace, 
ma sarebbe un inganno il supporle retrograde. Nelle 
città son tutt'altro ‘che. tali; nelle campagne vi è 
qualche apparente tendenza retrograda, ma apparente 





derle che libertà e baccanale democratico ‘ fosse 
tutt'uno. Oggi, furibonde contro la repubblica, quando 
parlano. di liberali e si mostran loro nemiche, non 
intendono che de’ repubblicani. La Costituzione , 
non l’amano forse perchè non l’intendono, ma è falso 
pure che l’avversino, purchè si faccia loro compren- 
dere che la monarchia ne riesca più salda. 

Ora sopra chi può contare l’assolutismo ? Non si 
i.può reggere che sopra le baionette tedesche. Ma 
i questa protezione non incontra nè il favore del prin- 
| cipe, nè quello de’ suoi ministri, Sanno già per espe- 
} rienza che non governano più, e si assumono lutto 
| l’odio del pubblico, in gran parte senza loro colpa. 
La divisione fra austriaci e toscani si fa ogni giorno 
| più sensibile, ed è da nolarsi che il basso popolo si va 
E assai più di quanto credevasi. Mite per 
| 


AA AC RATA ITA ERO ASIA OL MITA pr 





indole, e di buon senso, non accatta brighe, ma 


vuol essere rispettato, e non soffre Vinsulto. Il popolo | 


che operò a fucilate la: ristaurazione del principe 
guarda come un insulto la sola presenza de’ suoi pre- 
tesi liberatori; e. questa ciltà, naturalmente tran- 
quilla, è spesso turbata da risse sanguinose tra popolo 
e soldati. 

Il risuliato si è che Leopoldo perde ogni giorno 
de’ suoi partigiani, e specialmente nelle infime classi 

che non sanno così facilmente comprendere ch'egli 

sia il primo ad essere violentato. 

La Costituzione potrebbe essere di sollievo; ma 
resta a vedere come mai una Costiluzione si possa 
reggere in presenza dell'invasione. La posizione del 
governo è difficile oltremodo. Degli uomini che. lo 
compongono . li dirò schiettamente il mio giudizio. 
Alcuni sono onestissimi e costituzionali ,, altri non 


’ 





assai più che reale. I demagoghi riuscirono a persua- ; 


| 
Ì 
| 
i 


PRA ETA INTATTI AI ie i E E RI ce PELO IL EI IRA CROTONE a, 


hanno alcuna opinione, qualcuno si stringe ‘all'Austria © 


come mezzo di eternarsi.in Palazzo Vecchio. Ne nasce 
un governo che colle parole protesta sempre di voler 
lo Statuto, € cogli atti si mantiene assoluto. Prote- 
stando sempre in faccia ai privati ed al pubblico, 
rende ogni giorno più difficile l’assolutismo e si com- 
promette; sottoponendosi nei fatti alle influenze austria- 
che e napolitane , distrugge le speranze, si aliena 
Vopinione, e resta compromesso, 
I veri retrogradi poi, nulli da sè, son petenti per 
î PAustria. Hanno raggirato il-principe, che non sa è 
! non vede; e nel fatto vi sono due governi; l'uno ap- 
parente, l’altro occulto; uno risultante dal contrasto 
Î de’ due partiti in palazzo vecchio, l’altro che per vie 
i sotterranee cerca minare l’edificio costituzionale. 
Chi vincerà? Domandalo alla democrazia piemon- 
tese; Finora le probabilità sono tutte in favore del 
partito retrogrado; le cose cambierebbero sicuramente 





di aspetto quando il regime costituzionale potesse pre- ‘ 


i 

| sentare all'Italia l'esempio di una normalità che sven- 
i luratamente si ecclissa in mezzo alle discussioni della 
| vostra Camera. 





Firenze, 26 ottobre. — Scrivono alla Riforma: 

«Hi maresciallo d’Aspre ha ricevuto nella notte pas- 
sata uu ordine di richiamo; esso deve andare a risie- 
dere a Piacenza, dove sarà stabilito il quartier generale 


del corpo d’armata da iui comandato. Sembra che ; 


questa decisione sia giunta improvvisa e che iu gene- 
rale non fosse preveduta. 


E 


i 
i 


i 


ministro Adami , che era da qualche tempo ritornato 
in Toscana, e ieri fu arrestato qui in Firenze in via 
Calzaioli. 

« Si dà per certo che il successore a Firenze del 
maresciallo d’Aspre sarà il principe di Lichtenstein. 

« La gran questione del momento è la convenzione 
militare coll’Austria per l'occupazione della Toscana pet 
un certo numero di ani. Però non sì è d’accordo a 
questo riguardo, e fino ad ora nulla è concluso . . . ». 









ca mvorerte anca 
cerniera 


SSTERO, 


TURCHIA, -— CosrantInoPoLI, 8 ottobre. — Il battello 
della compagnia Rostan lascia oggi il nostro porto: ne 
profitio per iscrivervi , persuaso che le nuove di Tur- 
chia sono in questo momento assai interessanti. Pel 
battello ordinario dei 5 vw intratteneva' coi preparativi 
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| poco rassicuranti che fanno i Russi in Moldavia e Va- 


lacchia: le lettere che ci pervennero dopo non lasciano 
più alcun dubbio. Era intenzione manifesta della Rus- 
sia: l’affare dell’ estradizione non ‘era che un pretesto, 
e non;aveva torto indicandovi, diciott’anni sono, quando 
i Russi entrarono nei principati, lo scopo della loro oc- 
cupazione, la quale non era altra cosa che 1 occupa- 
zione di un punto strategico. È 

Dopo la rottura delle pratiche colla missione russa, 
la condotta dei Russi in Valacchia cangiò affatto : i sol- 
dati ed ufficiali trattano con disprezzo i militari turchi, 


| dirigono loro provocazioni e bravate, I punti che si 
! scelsero per -stabilire i magazzini d’approvvigionamento, 
il movimenti ordinati alle truppe componenti il corpo - 


del generale Luders e i ragguagli d’ogni natura che ci 
giungono, provano che i Russi prinia dell’inverno var- 
cheranno il Danubio presso Issatchà : si. stabiliranno 
nella pianura di Dobcrèza e sì spingeranno fino a Con- 
stendy per aver un porto a loro disposizione ove torre 
provvigioni: sarebbe questa una campagna preparatoria 
che sarebbe spinta più lungi nella primavera. 

La Russia, pur facendo i.suoi preparativi di guerra 
sul territorio ottomano, trainerà le pratiche per gua- 
dagnar tempo, riserbandosi di romperle al momento 
che saranno presti i suoi magazzini, 

Sir Strafford Canning è autorizzato a disporre come 
intenderà del naviglio comandato dal vice-ammiraglio 
Parker. 

Una staffetta giunta da Vienna decide, dicesi, l° in- 
ternunzio d’Austria a lasciar Costantinopoli. Il signor 
Stiirmer da lungo tempo diè la sua dismessione; la sua 
partenza potrebbe dunque ancor non essere una prova 
di definitiva rottura. (Presse). 

— Intorno poi alla parte diplomatica della quistione 
turca, il corrispondente; parigino dà all’/ndép. Be/ge le 
seguenti. notizie : 

« Nella mia lettera di ieri ho cercato’ di darvi una 
idea della. situazione delle. varie potenze. impegnate 
nella quistione dei fuorusciti ungaresi. Vi diceva che la 
sola Inghilterra facea prova di certa animosità, e s'ado- 
perava ad impegnare la Francia in modo da compro- 
metterla il più che si può rimpetto all’Austria e alla 
Russia. Le notizie che oggi ricevo parlano di unazspe- 
cie di soprassedimento in quest’attitudine dell’Inghil- 
terra, e fanno quindi più probabile, per non dir più 
certo, un amichevole componimento. Vengo assicurato 
che il famoso. dispaccio: così imperativo di lord Pal- 
merston, di cui parlava ieri, non venue comunicato da 
lord Ponsomby allo Schwarzenberg. Questi desideroso, 
come accennava, di non dar risposta definitiva avanti 
di conoscere quella dello czar a Fuad-Effendi, andava 
quanto più potea procrastinando Vabboccamento in cui 
dovea avere luogo la:detta comunicazione. Lord Pon- 
somby dal suo canto, non trovando nel signor di Beau- 
mont una forte disposizione ad appoggiare un linguag- 
gio così energico, non s’aflrettava gran fatto di ottenere 


‘un’udienza, nella quale dovea dar conoscenza del fa- 


moso dispaccio. E ben gli avvenne di questa saggia 
lentezza. Un nuovo corriere di lord Palmerston. giun- 
geva apportatore di un contrordine. Il capo del Moreign 
Office significava al rappresentante della Gran Bretagna 
a Vienna ch'egli avesse ad astenersi dal fare al gabi- 
netto austriaco la comunicazione ordinata col dispaccio 
antecedente. Sì pensa che il governo inglese, veggendo 
come la Francia la seguisse a malincuore nella sua po- 
litica bellicosa rispetto i fuorusciti ungaresi, e pur du- 
bitando se l’avrebbe seguita sino alla fine, abbia ral- 
lentato la foga e si sia disposto ad essere più alla 
mano. 

‘ Tutto questo non toglie che, come vi scrissi ieri, 


i l'ammiraglio Parker non abbia ricevuto Pordine di ac- 


costarsi con tutta la sua flotta all’entrata dei Dardanelli; 
ma ho ragione di credere che alle dategli istruzioni si 
aggiunse d’astenersi per ora da qualsiasi movimento che 
potesse causare qualche inquietudine. 

Venga ora una risposta non troppo dura dello czar a 
Fuad-Effendi, e il tutto si aggiusterà per lo meglio, Già 
non si tratta quasi più de’ fuorusciti urgaresi, e la fae- 
cenda si è a un bel circa cambiava in affare d’sinor 
proprio. Si vedrà di salvar questo; cd ecco fatto il becco 
all’oca. Îl che non toglie che la Russia non si sia daps 
prima mostrata assai brutta nelle sue dimande fatte alla 
Porta. Ma c'è modo di rappacificarsi col cielo; e non 
vavrà da essere collo czar ? » 

— Nel mondo diplomatico di Costantinopoli gira- 
rono copie della lettera autografa dell’ imperatore di 
Russia; da Costantinopoli ne vennero a Parigi, ed io 
ho potuto, non senza pena, procurarmene una che mj 
affretto di trasmettervi, garantendovi nel modo il più 
positivo la sua ‘autenticità. Così si esprime un corri- 
spondente dell’Indépendance Belge inviandogli il testo 
seguente: 

Illustrissimo ‘e potentissimo sovrano e padischah de- 
gli ottomani. 

Conoscendo i sentitaenti della maestà vostra, non 


{ potrei dubitare della soddisfazione ch’ella proverà ai fe- 
€ Un mandato ‘d’arresio è stato spiccato contro l’ex- ; lice sviluppo dell’accanita guerra che per tanto tempo 












Re e O Ce 





ANI NOOO 


e e ce ai 


zaini 


sto grande avvenimento, al quale presero parte si.at- | 


tiva le mie armate. Ciò servirà, lo spero, ad inaugurare 
un'era novella, ed ‘a porre un termine alla calamità 
che la vertigine rivoluzionaria trascinò nel ‘mondo mo- 


{ 


i 


IL RISORGIMENTO 


IRENE PIT I TAI ISEE DIC LIT 


insanguinò l'Ungheria. Jo m’affretto di annunziarie que- j Fra pochi giorni il pubblico sarebbe stato in grado di | 


giudicare dei progetti del ininistero, compimento dell’o- } 


pera sua, frutto di tutti i suol sforzi per mantenere 
la Spagna all’altezza in che l'abbiamo vista. Noi pote- 


i yvamo realmente dire d’esser in porto, e che il governo 
stava per raccogliere, plaudente il paese, la ricompensa | 


rale e politico... Tutte quelle convulsioni anarchiche, | 
così gratuitamente provocate, accumularono tante ruine, i 
i del suo amor patrio. 

Qual mutazione s'è dunque fatta? Come mai ci tro- 
viamo oggi in condizione sì diversa ? Come mai la iran | 
i quillità disparve dai nostri spiriti per farvi luogo allo : 
| stupore? L'iguoriamo, nè. possiamo conoscere questo | 
mistero. Quanto ai fatti percui siamo)passati prima di | 
giungervi ; eccoli: ier l’altro a sera S. M, mandò per 


e produssero tarte miserie.e tanti dolori, che i popoli, 
disillusi cominciano ‘a sospirare oramai il ritorno dell’ 
ordine, della fiducia e della sicurezza. 

L’insurrezione magiara minacciava non solo l’esi - 
stenza dell'impero d'Austria. la cui integrità costituisce 
un elemento essenziale dell’equilibrio politico, maancora, 
per la solidarietà che la riunisce 


a 4 dr 
i diversi centri ri- i 


a 
voluzionarii stabiliti sul continente e specialmente alla i uno degli alti ufficiali di palazzo e lautorizzò a rimet- 


propaganda polacca, quella formidabile insurrezione 2s- i 
i ria, una. lettera che il re aveva scritta alla regina. 


saliva le basi dell'ordine sociale, cui più non rimaneva 
che la forza armata per ancora suprema di salvezza. 


Da quel 


impero. È 

La Russia è intervenuta in Ungheria in virtù di quello 
siesso principio conservatore che presiedette all’ assi- 
sistenza armata, che mì sono fatto un dovere di offe- 
rire a vostra maestà, l’anno scorso, onde ristabilire la 
di lei autorità aperiamente disconosciuta Nei principati 
dlel Danubio, dove un fazioso partito lusingavasi di 
compiere i suoi piani sovversivi in favore della disso- 
luzione generdle , che a quell’ epoca manifestavasi in 
ogni parte d’Europa. 

La divina Provvidenza benedì i nostri sforzi. Tanto 
al'di Ja del Danubio, come nei piani del Tibisco, la 
Russia adempì con annegazione la sua missione ripa- 
ratrice. Le sue armate apparvero in questi paesi per 
assicurate il trionfo ‘del buon ordine e delia legit- 
timità, 

Io incarico il generale principe Radziwil, che. avrà 
Ponore di rimettere ‘la presente. alla maestà vostra, 
di renderle conto dei dettagli di quanto avvenne per 
ultimo in Ungheria. Io mi compiaccio tanto più del fe- 
lice risultato di questa guerra; poichè il ristabilimento 
dell’ordine in Ungharia eserciterà necessariamente una 
salutare influenza sulla morale pacificazione delle pro- 
vincie ottomane del Danubio, le quali contengono tanti 
germi rivoluzionari nella precaria situazione in cui 
tutt'ora si trovano, per cagione delle turbolenze che le 
agitaroho. Quanto più io peso la gravità di questa con - 
siderazione, tanto più apprezzo il contegno saggio, 
fermo e scrupoloso dei delegati della sublime Porta; al 
momento dell’invasione a mano armata tentata da Bem 
in Moldavia, nello scopo, altamente confessato di pro- 
vocarvi ‘una sollevazione. 4 

I principi che presiedono all'alleanza cementata tra 
i nostri due imperii; e che furono chiariti tanto splen- 
didamente dalle autorità oitomane sul Danubio, colla 
loro ; condotta riguardo alle bande magiare che getta 
ronsi sul territorio: ottomano, ‘mi forniscono l’intimo 
convincimento che vostra maestà raccomanderà alla 
più seria altenzione dei ministri'una quistione che mi 
sta vivamente a cuore. Essa formerà l'oggetto der passi 
ch'io dò incarico al mio rappresentante ‘di fare presso 
la ‘sublime Porta, relativamente ‘ad alcuni rifuggiti po- 
lacchi, i quali, dopo d’essersi resi colpevoli d'alto tra- 
dimento verso il. mio governo, hanno ultimamente, 
presa una parte sì criminosa agli avvenimenti che de- 
solarono l'Ungheria. 

Gontando sul favorevole accoglimento che troveranno 
le rimostranze del signor: di Titoff presso il. governo di 
vostra ‘maestà; io la prego a ricevere l’assicurazione dei 
sentimenti di alta considerazione e d’inviolabile attac- 
camento: con cui sono, ecc. 

Varsavia, il 14 (26) agosto 1849 


SPAGNA. Leggesi néll’Heraldo dei 20 l'articolo 
seguente sul recenie rangiamento di munistero: 

Quando queste linee giungeranno ai nostri lettori 
Madrid non sì sarà ancora riavuta dallo stupore pro- 
dotto in tutte le classi della società, fra gli uomini di 
tutti i partiti, dalla nuova di ciò che succede jer l’altro 
a sera, e dell’inaspettata dimissione data ed accettata 
dal ministero in massa. La nuova parve da prima as- 
surda a tutti, poichè quale motivo aveva potuto pro- 
durre un fatto di tale importanza? Ma a poco a poco 


punto io più non poteva esitare a recare | 
nella bilancia il peso delle forze disponibili del mio | 
o Ì i S, M. aveva verbalmente indicate alla regina come le 
j più convenienti. È facile concepire l’effetto che dovè 


AAIGORIEAO NE NONE DAT VIE ARITMIE TTI AMMIRATO! IONIZZANTI RIA PLATINI GIAN ar E 
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pulizia 


IONI TUTNI 
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della sua laboriosa esistenza, della sua abnegazione, | (8 
i scruunio. 


tere, al sig. marchese di Molino, ministro della marine- 


Questa lettera concepita in termini assai duri pel mi- 
nistero diceva in sostanza che dovevansi togliere ai mi- 
nistri attuali le loro cariche e sostituirvi le persone che: 


produrre sul marchese di Molino questa lettera, che nac- 


chiudeva un’accusa che il ministero credeva non me-| 
ritare e credé dover comunicare immediate a’ suoì comi 
pagni questa nuova; ma l’ ufficiale che gli‘ aveva! ri-, 


messa la lettera gli annunciò che giusta quanto gli 
aveva detto la ‘regina, il duca di Valenza riceverebbe 


la notizia per altro canale. Infatti nel tempo stesso che; 


ciò accadeva in casa del marchese, altra persona recava 
la stessa nuova al presidente del. consiglio. Tu questo 
stato | di cose la condotta del ministero mon poteva 
essere dubbia. Si riunì in consiglio e decise di dare le 
sue dismessioni. Alcuni istanti dopo tutto, il ministero 
era a palazzo; S. M. ricevendolo era commossa: Il duca 


di Valenza le dichiarò a nome di tutti i ministri, che; 
il ministero avendo perduto la confidenza di S. M., 


mia sendo sommesso alla sua volontà sovrana, le dava 
le sue dimissioni, S, M. rispose essere così commossa, 
che non poteva tosto prender una risoluzione in sì 


grave affare, ‘e abbisognarle alcune ore per riflettere.) 


ll duca di Valenza disse allora a S. M. che se alcuno 
aveva voluto mettere dei sospetti nello spirito di S. M. 
sulla lealtà del ministero; egli respingeva la caluania, 
qual che ne fosse l’origine, e S. M. si degnò dissipare 
i dubbii che potevano esistere con alcune parole bene- 
vole verso i ministri. Tal fu lo scioglimento di questa 
prima parte del dramma. Alle ore 3 del mattino il 
ministro, della marineria fu chiamato a palazzo per se- 
gnar il decreto per cui acccettavasi la dimissione del 
geo. Figueras e ammettevasi il conte Cliéonard al mi- 
nistero di guerra colla presidenza del ‘consiglio. 

Dopo un abboccamento che S. M. ebbe con' sua ma- 
dre nel palazzo di questa, S. M. mandò pel generale 
Narvaez, ‘cui affidò la ricomposizione «del ministero. Il 
generale accors: come era suo dovere, ma per ragioni 
che rispettiamo, S. E. credè dover ricusare l'onore che 
gli faceva S. M..S..M, insistè .dichiarando al .duca di 
Valenza che in lui ‘solo aveva confidenza. Il duca resi- 
stè lungo tempo e non accondiscese infine che per la 
considerazione che la regina esigeva da lui un yero 
sagrifizio. 


FRANCIA. — Da una corrispondenza di Parigi al- 
l’Indépendance Belge togliamo il seguente brano : 

Questa mane (24 ottobre) se vengo bene informato, 
il presidente avrebbe mostrato , nel consiglio dei mi- 
nistri, una grande esacerbazione contro la lettera ché 
il signor Falloux fece inserire nell’Ami de la Religion, 
e che pare in faito quasi provocante in riguardo al 
primo magistrato della repubblica. Avrebbe anche di- 
chiarato che suo proposito era di rispondervi; ima il 
consiglio, quasi. unanime , sebbene  disapprovasse la 
condotta tenuta dal signor di Falloux,.si uni a dissua- 
dere il presidente di moltiplicare delle \manifestazioni 


si lascierà sedurre una seconda. volta»dalla singolare 
icoria della convinzione morale, Ja quale rigorosa- 
mente esaminata, si riduce alla massima : essere Je- 


! cito appigliarsi a qualunque più frivolo ; pretesto ‘per 


ra RT rente I sierici IRE iii EIA SP io ri ron irene iran t 


| extra-ofliciali, fecondissime d’imbarazzi , quando pure . 


‘ non producano gravi pericoli. Vi volle molto per per- : 


suadere il presidente a non impegnarsi in uno scontro | 


epistolare col sig. di Falloux.  - 
Ma non terminò tutto. qui, e parecchi membri del 
partito 1 pubblicano moderato, che sottoserissero ‘una 


i recente lettera che spiega la mansuetudine del ‘loro 


2} 


con maggiore o minore esattezza, nessuno ignorò ciò ; 


che era accaduto ier l’altro. Si seppe che il ministero 


i su tutto ciò che riguarda la tranquillità interna È i id 
quieto su tul guarda la tranquillità interna iamembri. Il presidente avrebbe troncato“un tale dise- 


cui nulla minacciava, soddisfatto della piega che pren- | 


devano. gli affari esteri, consacrava tutta la sua. atten- 


la condizione economica del paese, a gittar le basi del- i ; 


Pordine amministrativo , conseguenza naturale dell’or- 
dine che aveva fondato a forza dì sagrifizii e di devo- 


on Barrot di voler fare delle interpellanze intorno alla ) ; uv (CHA da 
i proposta ditutto il consiglio dei winistri a riguardo dell’or- 


i dinamento provvisorio politico -amministrativo: dell’Un- 


i responsabilità che parrebbe riflettere sull’ intero gabi - 
retto delle «stravaganze ultra-cattoliche di uno dei suoi ' 


intieramento d'accordo ‘in tutte le quistioni, non in- | 


gno , annunziando,, ch’ egli considerava la lettera del 


Los ni a APIEIO LE 
i sig. Falloux siccome una dimissione, 
zione'a un Javoro assiduo ed incessante , a migliorare | 


Ti E x . i È AGNA } 

Nè questa ‘è la sola inquietudine del ministero. Esso 
i Ron CHE ; 2 LA 
ntese quest oggi per dispaccio telegrafico che sei ad- 


fo tg io FAR chi ; 1 
{ cusati del Basso. Reno, tradotti innanzi alla cotte di 
{ Metz, siccome agenti di una delle affigliazioni del com- 


zione nella sfera politica. 1 ministri consacravano sei i 


ore al giorno a trattar in consiglio queste gravi 
rie e il risultamento. prossimo, immediato, risulta; 


era una cosa che non erasi ancora veduta dopochéè noi } 


godiamo del sistema rappresentativo. 


Un vero bilancio ,. se ci possiamo ‘esprimere in tal | 


guisa, un bilancio in cui si trovavano veramente in : 


eguilibrio gl’introiti e le spese, un bilancio che dava a: 
{ 6 ? 3 
i maggioranza di voti del marchese Balestrino. Questa 
s UE ri 7 no . . n i SA * VG GSCSLA 
religioso pagamento di tutte le obbligazioni del tesoro ‘ 


tutte le classi della Spagna la compiuta sicurezza del 


cominciando dal 1 gennaio 1850. Il governo era giunto i 
10 


A fare grandi economie, anassime sul bilancio dell’eser- 
cito, senza 


ricare le contribu; 


per avere a sua disposizione i mezzi suflicienti di svi- i. 3 i ; i joofi : 
$ . : sali L ì tiv A a solen n "97 G iaia 
luppare gl’interessi materiali, e confidava che, regolate ! YO pè. a Le0tEntie: E RARzoi0 oe SoS erton è delle 


le finanze, stabilito rigorosamente l’ordine, gli sarebbe | 
i strino. 


possibile di occuparsi delle reclamazioni dei creditori 


esteri cui non dimenticava, e di creare nuovamente il : 
manifestazione dell’opinione popolare, la Camera non 


SA ia RIE a > 
credito senza cui le riforme non hanno solida base. 


ì sione 


da cui ci separava appena to spazio di alcuni giorni, | 


escludere dal' Parlamento un avversario politico. 
S. Quirico. — Ingegnere Paleocapa nel primo 


— Strada ferrata di Genova. — Siamo assicurati che 
nei primi giorni di novembre il corriere sarà condotto 
in Asti per da strada ferrata, e successivamente tra il 
15 ed il 20 vi saranno condotti. tutti i viaggiatori, Al 
primo di gennaîo/sarà aperta fino ja Novi. 

Gewova, 30 ottobre. — Ieri il generale Guglielmo 
Pepe è partito di qui per Parigi. 

Gzwova, 30 ottobre. — Le notizie in data di ieri sullo 
stato sanitario dei comuni di Arquata e Serravalle con- 
tinuano. ad essere appaganti non' essendovis più manife- 
stato alcun caso. .. 

Lo stato sanitario dei comuni finitimi rimase: inal- 
terato,: sicchè mercè i. solleciti provvedimenti attuati, e 
la temperatura atmosferica che tutto dì va più rinfrescàn- 
dosì si ‘ha fondata speranza di constatare ben presto la 
definitiva cessazione del. malore che ci minacciava. 
Siamo in grado altresì di assieurare, che ottimo è lo 
stato di salute sì in Nizza che in Villafranca, perchè 
in tre casì sospetti avvenuti in quella regia darsena il 
23 non ‘ebbero altro seguito. ci 
Tmeste, — Relazione sul cholera del’ dì 26. — Casì 
nuovi 34, guariti 15, morti 27. Totale dei casì dallo svi- 
luppo della malattia a tutto il di 26 ottobre 4644, torti 
1827. sù 
Roma, 25. È prorogata l’apertura dell’Archigin- 
nasio romano, della pontificia. Università di Bologna e 
delle altre Università dello Stato pontificio, le quali do- 


(G. di Roma). 
Frexzi, 25 ottobre. (Dal. Costituzionale). — Sono 


sotto ‘accusa politica. Qua lo spirito della provincia è 
molto abbattuto : le campagne ‘sempre ‘infestate dagli 
assassini pet quanti ne sieno stati ‘arrestati 


santi; ‘essi saranno distribuiti uno per provincia e in- 
caricati di fare una inchiesta politica sugli ultimi av- 
venimenti. È 


Parici, 27 ottgbre. — Ebbe ieri riunione parlamentare 
signor Falloux. Piscatory lodò la condotta del mini- 


amministrative del ministero furono presentate. certe 
osservazioni ‘critiche e Larochejaquelein insistè sull’im- 
portanza dell’ esercitare la maggioranza più influenza 
sulla formazione e il ‘sistema dei ministeri! Saznte Beuwe 
difese il ministero attuale. Zezizs parlò nello stesso 
Senso del signor Larochejacquelein e si lagnò amara- 
mente che i capi della maggioranza si astenessero. Molé 
dichiarò per ‘suo conto che si sentiva disposto ad ac- 
cettar il potere, purché ciò fosse a condizioni che ren- 
dessero onorevole ed utile la devozione al paese. 
—Il sigrior Falloux giunse ieri a Parigi per fare i 
preparativi della sua partenza. Lo stato della sua sa- 
lute non gli permette. di dar opera agli ‘affari e diede 
perciò le sue dimessioni. 
Parici. — Leggesi nella Presse. — Il generale d’Haut- 
poul trovando insufficiente la nota del Moniteur di sta- 
mane, la quale non lo investe dei poteri. diplomatici 
che spirata la missione del signor Corcelles, rifiuta di 
partire se non viene immediatamente investito dei. doppj 
poteri. di generale in capo e di negoziatore. 
Parici, 27 ottobre. -- Dispacci giunti da Pietroburgo 
annunziano che l’imperatore di Russia prese in consi- 
derazione la lettera del Sultano e si restringe a chiedere 
che i rifugiati d’Ungheria escano, dalle sue terre. 
(Moniteur). 
Il consiglio de’ ministri si raccolse anche oggi all’E- 
liseo, e durò due ore. (Patrie). 
Abbiamo dallo stesso foglio che un dispaccio telegra- 


| fico di Madrid, colla data del 23, portava di muovo la 
i demissione del ministero Narvaez. Nulla però era ancora 
3g ii 3 ' confermato alla partenza del corriere. 

roto mell’affare di Roma, annunziarono al signor Qdi- | 


Vienva, 25 ottobre. -La Gazz. di Vienna contiene la 


| gheria, proposta che pure venne ratificata da S. M. con 
| suo decreto del 17 corrente. Secondo quest'ordinamento 


il comandante supremo dell’armata. sarà temporaria- 
mente anche governatore civile. La Voivodia viene se- 


parata dall’ Ungheria; la vecchia costituzione, che l’Un- 


piotto del 13, giugno , sono stati rilasciati dietro la difesa | 
i del sig. I. Favre. 





ELEZIONI. — Annunziamo con vera: soddisfazione 
| elezione a deputato del collegio d'Albenga a grande 


nomina, contro la quale sì adoprarone ogni maniera 
d’intrighi, per combatterla quale, un deputato chie- 


MRS Rol < ra i deva apposito congedo, e che hassi motivi di credere 
Uiminulre } Suoli Mezzi di azione, senza «cCa- i . 9 ale E 

; Se Od: ! sia stata segretamente avversata , da .che Pappresenia 
di un solo reale di più, stava ; 23% 


in quella provincia. più specialmente il potere esecu- 
ingiustizie, di cui fu già vittima il marchese Bale- 


Noi non dubiliamo, che a fronte di una sì solenne 


gheria si demeritò, sarà surrogata da un’altra. che verrà 
stabilita col concorso di uomini di confidenza; il regno 
sarà diviso in distretti e questi suddivisi in circoli, che 
corrisponderanno ai presenti comitati. .‘ i 

— Si continua a ristaurare e fortificare senza inter- 
ruzione i forti staccati di Venezia. Il forte S. Giuliano 
sarà demolito; quello di Brondolo avrà nuove opere 
di fortificazione. (Die presse.) 
i Prussia. — La Gazzetta di Colonia contiene le se- 
guenti notizie venutele da Berlino in data del 24: 

« Il consiglio d’ amministrazione ha deciso . che le 
elezioni per la dieta deli’ impero debbano deo luogo. 
ai 145 di gennaio 1850. I plenipotenziarii ‘annoverese e 
sassone dissero tosto, che pressanti affari rendean ne- 
cessaria la loro partenza; ma questa non è perciò una 
definitiva rottura. Il signor di Radowitz , come -regio 
commissario , ha dato oggi alcune spiegazioni formali 
rispetto alla recente interpellanza del. sig. Beckerath. Il 


stati nella Romagna rilasciati alcuni, detenuti. sinora 


vranno tutte rimanere chiuse fino a nuova disposizione. | 


e fucilati | 
alcuni. Si aspettano. da Rona molti ‘ministri. proces-. 


al consiglio di stato, relativamente alla dimissione del | 


stero nell'affare di. Roma. Relativamente ‘alle scelte 


IERI 


— Nel lasciar Berlino il plenipotenziario. annoverese ; 


al consiglio d’amministrazione, rimise. la seguente nota 
al presidente: , 


« Nell'ultima seduta del consiglio d’amministrazione 


il sottoscritto dichiarava ch’egli non potea prender parte 
nelle deliberazioni intorno all’eseguimento della risolu- 
zione della maggioranza di convocare una Dieta com- 
posta dei deputati dei loro paesi. In conseguenza il sot- 
toscritto crede bene di tornare nell’Annover. L’amba- 
sciata annoverese alla corte di Prussia, € massime il 
signor di Steinberg, incaricato d'affari ad interim, farà | 


e riceverà le comunicazioni che il trattato del 5 maggio 
possa rendere necessarie, e in caso che “ulteriori nego- 
ziazioni richieggano la partecipazione del plenipotenziario. 
annoverese, egli è incaricato ‘d’informarne il governo. 
Il sottoscritto ha'l’onore ece. 
Berlino 21 ottobre. 
c WANGENREMM:» 


Francororte, 24 ottobre. — Pare si tema che oggi, . 
ultimo giorno della vendemnia, abbiano a seguir tu- 
multi. Si sono per lo meno prese delle grandi precau- 4 
zioni. Da mezzodì vanno ‘attorno delle pattuglie. Al 

onte del Meno evvi una mezza compagnia d’austriaci, 
e di là dal fiume ‘si vedono due batterie. austriache 
con ‘un distaccamento di fanteria. Non sî sa se vera - 
mente esistano de’sintomi ‘abbastanza gravi da‘ giustifi- 
care questo apparato ‘di forze. S 

Coronia, 24 ottobre.— Un uffiziale prussiano, giunto 
pur ora da Rastadt ci annunzia che ‘agli infelici Berni- È 
gatt, Sohroeder e Jausen debbano ancor. tener dietro 
50. vittime. AE 

— L. Kénig in Amburgo scrisse un nuovo spettaco 
drammatico, intitolato Arturo Gorgey; che quanto prim 
verrà colà rappresentato, edin;cui comparirarino Kossuth, 
sua moglie, Luigi Batthyany, Bem, i fratelli Percze 
altri capi della guerra d’insurrezione ‘ungherese. 


Lech ener de ars 


FONDI PUBBLICI 
Torino 30 ottobre 1849. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre... 87 54 » 
1851 — . id. 1.0 luglio _ 

1818 — — id. ‘0 settembre 84 

1849 — id. 1.0 ottobre 

1849 — id. 1.0.luglio 

1954 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 
AZAONE REL RAZOR E 
Azioni della banca di.Genova :.. > — 
Azioni.della banca di Torino... 
Buoni del tesoro perdenti... 99. è. 
| Biglietti banca di Genova . Perdita 20 a 23 0/0 


nr 


E CAMBI, 

Parigi: /— 5 omesi 0. 

id. — 50 giorni. 
Lione. — 5 mesi . 

id — 50 giorni . 
Lonpra. — 3 mesi 

‘id. — 30 giorni 
Mirano “ — & giorni 
Augusta. — 3 mesi . 
Genova. ——10 giorni 


E Vetuisn larenisszanana sint 


Borsa pi Parici, 27 ottobre. — Il dispaccio telegrafico 
il quale annuncia che lo czar si contenta dell’espulsione 
dal territorio turco dei rifugiati ungheresi produsse da 
prima un po’ di sgomento fra gli speculatori al ribasso, 
Ma questi si  rianimarono. quando videro ch’eranvi al 
corso d’apertura offerte considerabili. Verso la chiusà 
alcune compre la fecero rialzare alquanto. Si credeva 
ad un rialzo più forte per causa dell’importanza. della. 


i notizia. A contanti, il 5. per 0{0 si chiude a 88, 3 


| 
| 
I 
| 
| 


nostro governo , non ostante il rifiuto della Baviera, | 


del Wurtemburg e d’ Assia-Omburgo , è fermo nella 
decisione, che le elezioni per la dieta abbian luogo ai 
15 gennaio 1850. La dieta terrà Je sue sedute ad Er- 
furih ». 


con aumento. di 30 cent. da ieri, e il 3. per 0/0 a 55, 
90 con aumento di 20 cent. dx 


S. NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO 
Di Educazione ed Istruzione femminile, diretto 
dalla damigella Margherita Tosello , piazza 
Vittorio Emanuele, n. 9 primo piano. 


Follerico G. Crivellari e (€. editori in Torino. 
5 (Via dei Conciatori,: n. 34). 
'LA MORTE 

DI 
CARLO ALBERTO 


IN OPORTO i 


Disegno del Giuseppini, litografia del Perrin “| 
E pubblicata. 


Questa terza stampa fa seguito alle due precedente: 


mente pubblicate: 
Carro ALserto che abdica al Trono. 
Virrorio Emanvece che giura lo Statuto. 


Prezzo di'ciascuna stampa L. 4 italiane. 
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Si trovano da tutti i librai e negozianti di stamp 4 


Tipografia FraxkRo E Franco 
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sia ed 'astaro: anno lira 50, semasira 27, 
trimestre 14,50, mese, 7 franco si sostini. 
Qu sol numero Meot. 40. 


Mirigersi franco 





I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione é scaduta con tutto il mese da DI osianra 
sono pregati a rinnovarla' per tempo; se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione | 
del Giornale. 





TORINO 
A Novembre. 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Seduta del 3A ottobre, 


La legge iransitoria per l'attuazione. del sistema 
metrico-decimale fu in oggi per la terza o quarta 
volta rimandata ‘alla Commissione dopo votatine i 


primi quattro articoli, a cagione di un’aggiunta pro- ; 


posta dal deputato Cavour, e in. forza della quale si 
verrebbe ad accordare la libera importazione dall’estero 
dei pesi e. misure del nuovo: sistema dal 1 gennaio 
al 4 agosto del prossimo anno. 

La ragionevolezza di questa proposizione e la 
somma sua convenienza sono così evidenti, che a dir 
vero non sappiamo comprendere come una Camera, 
la maggioranza della quale pur si dice animata dai più 
puri principii del più largo liberalismo, abbia potuto 
indugiarne l'adozione, 

Pochissimi sono in Piemonte i fabbricanti di questi 
oggetti ; e forse.non havvi .anzi che un solo stabili- 


-mento di questo genere, quello di Torino. Dovendo 


entro il decorso di pochi mesi attuarsi il nuovo si- 
stema in modo assoluto ed universale in tutte contem- 
poraneamente le province dello Stato, è necessaria 
una immensa quantità di questi pesi e di queste mi- 
sure, per sopperire ai bisogni del commercio e della 
industria: potrà un solo fabbricante provvederne un 
numero pari alle domande che ne saranno falle? 

Ma pongasi pure che a questo altri se ne aggiun- 
gano, talehè in realtà abbiasi una quantità sufficiente 
di nuovi pesi e di nuove misure. Questi fabbricanti, 
essendo pochi, agevolmente fra di loro si accorde- 
ranno per profittare dell’urgenza, e fare, a danno 
dei consumatori, immoderati guadagni ; siccome per 
esempio succedette in Sardegna, dove una sola: so- 
cietà avendo provveduti tutti i pesì e le misure per 
l'isola necessarie, abusando della mancanza assoluta 
di concorrenti, taglieggiò enormemente i consuma- 
tori, esigendo prezzi esorbitanti degli oggetti loro 
venduti. 

La proposta Cavour mira a cansare questi incon- 
venienti ; per essa Viene assicurata al paese, mediante 
l'importazione dall’estero, la quantità sufficiente di 
nuovi pesi e di nuove misure: per essa, mediante la 
concorrenza forestiera, vien reso impossibile un mo- 


«nopolio a danno degli acquisitori. 


Ad impugnarla' si citò l'interesse delle finanze, c 
quello dei fabbricatori nazionali. Si disse che le prime 


troppo grave danno soffrirebbero se si ammettesse la | 





APPENDICE. 


SOLENNI ESEQUIE 
A RE CARLO ALBERTO 


fatte celebrare dall’ Accademia Filarmonica 
con musica da requie del maestro Carro Coccia. 


Fra le tante funzioni funebri con cui tutto un popolo, 
oibato del suo padre e benefattore si diede negli scorsi 
giorni, a sfogo di profonda ammirazione e dolore, ad 
onorare l’augusta inemoria di Re CarLo ALseRto, una 
specialmente fu degna di singolare commemorazione, ed 
è quella celebratasi nella chiesa della $S. Trinità il dì 
20 oitobre per cura dell’illustre Accademia filarmonica 
di Torino. 

Noi non ci faremo oramai a riandare partitamente e 
il Jugubre apparato del tempio, e l’ eleganza del cata- 
faleo che vi sorgeva in mezzo, e la copia dei cerei e 
delle facì, ‘e le elette iscrizioni, parte scritturali e parte 
di penna maestra che leggevansi al di sopra della porta 
e in giro nell'interno; solo diremo che il tutto era 


mirabilmente disposto a rendere maestoso e solenne il 
mestissimo rito, . 

Quello però che valse a dargli un carattere di su- 
biimità che vince ogni esempio, si furono le stupende 
note del maestro Coccia, questo Nestore dell’arte mu- 
unico, quasi oramai di quella generazione di 


sicale, | 





L'uffic:o del giornale starà aperto 
dglle 80 anti. ale 2 pomerid, 


sione del Giornale Ti Risoreimeto 


di posta alla Dire. 


” 


Tri 


libera importazione senza pagamento di dazio veruno ; 


saranno egualmente pregiudicale, se maniengasi il 
progetto di legge quale la Commissione lo Fasi 


100 kilogrammi, ossia 8 fr. circa per rubbo), 
giunta alle gravi spese di trasporto ‘che. raddoppiano 
quasi il valore degli oggetti, rende ora quasi impossibile 
ogni importazione. Oltrecchè questa non sarebbe se 
nou misura transitoria, e per pochi mesi duratura. 
E questa considerazione vale anche per i fabbricatori, 
i quali, del resto, sarebbero certi di collocare i loro 
prodotti, sempre quando ad un guadagno onesto stes- 
sero paghi, e non ostante la concorrenza forestiera, 
attesa la immensa quantità delle domande che da ogni 
parte del regno verranno fatte. Ciò che i forestieri 
avrebbero in più, per il miglior mercato della materia 
prima o il minor costo della fabbricazione, lo perdono 
poi nelle spese di trasporto, ‘cosicchè vengonò quasi a 
pareggiarsi le rispettive condizioni. Che se ‘pure un 
i qualche pregiudizio potesse venirne cai. fabbricatori, 

esso non dovrebb’ essere di serio, ostacolo .ad una 
misura che certamente gioverebbe. mollissimo ai 


ae- 
dg 





consumatori , 
cittadini, 
guardo, 

La. proposta Cavour” imper tanto , 
lato economico, è un’applicazioue di quel. sapiente 
sistema inaugurato in Inghilterra da Cobden, ‘e se- 
condo il quale il libero cambio sta a fondamento delle 
relazioni commerciali fra i vari popoli. 

Politicamente poi quella proposta, togliendo alcuna 
delle più gravi difficoltà che ostino all’ailivazione del 
sistema metrico-decimale, ha il merito ed il van- 
taggio di ovviare a molti inconvenienti ed a molti 
pericoli. 

Queste considerazioni furono egregiamente svolte 
| da parecchi oratori, e in ispecic dal. proponente 
| medesimo e dall'onorevole Cadorna; e giova sperare 

che la commissione, modificate le sue prime idee, 
accetti una proposta nella quale è il germe di quella ri- 
forma daziaria e di quel nuovo sistema d’economia 
politica che sono dalle presenti condizioni dei tempi così 
vivamente desiderati e richiesti. 


e che perciò meritano pure qualche ri- 


CONGRESSO DELLA SOCIETA” 
D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE. ‘ 


Non a caso, non per difetto d'amore 0 mancanza di 
simpatia, ma a bella: posta e per ragioni che ci sem- 
brano giuste noi abbiamo differito sin ora a parlare 

| del congresso della società di istruzione e di educa- 

I zione che ebbe luogo nei giorni 26, 27. 28, 29 è 30 

dell’ora scorso ottobre e degli atti del quale varii gior- 
nali credettero dover rendere conto più o meno este- 
samente. 

La stampa periodica non limitata a materie speciali 

i meglio adempie a parere nostro il suo ufficio conten- 








gran maestri che sorsero col nostro secolo, che tenga 
ancor viva la fiamma dell’ispirazione. La messa da re», 
quie, che' ad invito della prefata Accademia (della quale | 
è pur sempre singolare ornamento ) ei faceva eseguire 
in quel giorno , fu da lui scritta in Novara per com- 
missione di quel municipio, ed echeggiava per la prima 
volta in S. Gaudenzio al funerale dello stesso lagrimato 
Monarca, alla cui gran memoria erasi inspirato. 

È noto il plauso inamenso che vi. ha levato, plauso 


cesso qui ottenuto non lo avesse pienamente confermato. 
Le messe mortuarie sono uno de’ più ardui temi 
dell’arte musicale; esse sdegnano gli adornamenti e ri- 
chiedono in tutio uno stile SE e severo. Quindi 
il più di coteste musiche o cadono nel freddo e nel- 
l’astruso, o vestono fioriture che ne snaturano il carat- 
tere e le scambiano in un esercizio in gran parte pro- 
fano che, sotto le volte di un tempio, da chi ha retto 


e che i secondi sarebbero dell’estrema rovina minae- 


ciati, perchè riescirébbe loro impossibile. il far con- | INluenza o salutare o dannosa sulla economia é sull’ 


correnza.agli stranieri. Manon si rifettè che le finanze ‘ 


perchè la enormità del dazio d'entrata (80. fr. per ‘blico perdono gran parte della loro importanza: ed 


i quali formano la maggioranza dei | 


considerata dal | 


Tonio ; Venerdì : 





Nov 


| landosi»di. richiamare l’attenzione del pubblico: sopra | 


le generalità di fatti. compiuti:valevoli ad esercitare una 


andamento presente 'o/futuro'del consorzio‘ civile, anzi- 


tiè: estendersi intorno a particolarità ininate di quei 


IA N ANA AMRITA NN AA LONIGO TIENI ATI INAVTR PIOTTA TICO A NATI ATM NTERATI MM MAZZOTTA OLII ELIA INEIOCAANITLIA MI IMMELINAAALIILIO TO TI  E 


senso delle convenienze, non può sentirsi senza scandalo | 


e disgusto. 

Ma il Coccia, col tatto squisito dell’ uomo di 
| genio e colla profonda ‘conoscenza dell’ arie sua, ri- 
{ gorosamente .contenendosi nei limiti del genere sacro 
i funerario, non che urtare negli: scogli testè men- 
tovati, seppe; temperando e alternando dotiamente a 
seconda delle sacre parole, le tre corde del grave, del 
patetico, e del terribile che gli son proprie, dare alla 


i 
| che avrebbe potuto appena parer credibile ove il suc- 
Ss 
ie 
i 
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ÙRTIMI tipi pei torni 


fatti; Je quali particolarità trasportate in faccia al pub- 


opportunità, ovvero ristrette e ridotte a dimensioni di- 
verse dalle loro originarie riescono troppo imperfette, 
in guisa che invece di conservare i veri loro linea- 


menti, ingenerano all’opposto giudicii che dal vero in- 
tieramente si allontanano. 


E ciò è tanto vero che noi abbiamo udito nell'ultima 
adunanza generale di quel congresso molti membri la- 
gnarsi pubblicamente che in alcuni giornali gli atti del 
congresso fossero stati troppo imperfettamente e ine- 
saltamente riferiti, 

Seguendo quindi la nostra massima, buona o non 
buona ch'ella sia, diremo che il fatto dì questo con- 
gresso composto di insegnanti e di amici dell'istruzione 
e'dell’educazione è fatto notevolissimo, primo nel'no- 
stro paese, e che sarà chiamato; secondo ogni appa- 
lenza, a produrre meglio che far nonlo potrebbe qual- 
siasi altra instituzione, lo sviluppo degli elementi che 
devono concorrere a formare la pubblica educazione‘del 
popolo. Dalla libera discussione intorno a soggetti di 
istruzione e di educazione, dal desiderio di prendervi 
parte, dall’ammirazione della gloria altrui e dalla brama 
della propria nascerà in chi comporrà i congressi fu- 


j-turi emulazione salutare, la qualè una volta nata im- 
{ porrà agli animi ardenti ed operosi studii, ricerche e 


sperimenti che faranno i già buoni attivi, i mediocri 
buoni, Gli inetti poi ricaveranno da quel moto intellet- 
tuale, 
forza per loro di ritirarsi da quelle funzioni alle quali 
per giudicio proprio ed altruì si vedranno incapaci. 
Dalle varie proposte che non sempre per altro 
nascono colle condizioni vitali, sorgeranno quelle che 
sono conformi al genio dei tempi, che è quanto dire 


i alia pubblica opinione ; e queste discusse ed appro- 


vate, non potranno a meno o tardi o tosto di essere 
mandate ad. effetto, ogniqualvolta  sieno veramente 
fondate sul vero e sul desiderio del pubblico bene. 
Finalmente queste associazioni, questi ‘congressi di 
uomini liberi, di uomini per condizione propria vi- 
venti in contatto immediato col. popolo , colle sue 
virtù, coi, suoi vizi, coi suoi bisogni, sono un mezzo 
potente di eccitamento ‘al governo, e, come suole 
*dirsi di controllo, del quale anche i migliori han pure 
sempre grandissimo bisogno, almeno per quanto l’espe- 
rienza sinora ha evidentemente dimostrato. 

Molte furono le proposizioni fatte ‘e’ discusse nelle 


diverse sezioni nelle quali era diviso il congresso, c | 
non poche furono in seguito le petizioni presentate | 


al Parlamento. Le. principali, hanno per iscopo le 
leggi sull’ istruzione secondaria, sull’ instituzione di 
una scuola per le maestre di scuole femminili, sul- 
l'obbligo da imporsi a tutti i cittadini di avere un 
erto determinato grado d'istruzione elementare, sul 








sua, composizione una varietà, un movimento e una 
| potenza, di un effetto magico indescrivibile. Tutto «il 
Dies irae in ispecie è a volta a volta improntato a note 
sì gagliarde, severe: e commoventi che non ha cuore 
che resti mesto all’efficacia di quel terribil carme della 


Chiesa. 


Questa è vera musica sacra che non suscita 


profani affetti, che non permette divagamenti al pen- | 


siero, ma tutta ti sublima l’anima alle cose eternali! 


da quello scambio d’idee la certezza essere | 
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[Sita galigntogiielle scuole di metodo. E qui ragion 
vuole di osserva, che ' sebbene il: Congresso sapesse 
che delle due primo delle sopra indica leggi stavasi 
occupando il mihistero , nulladimeno volle con spe- 
ciale domanda manifestarne la necessità e l'urgenza. 
Per quanto utili vogliano essere le domande, presen- 
tate dai membri del. Congresso al. Parlamento ; noi 
troviamo, ben maggior pregio. nelle deliberazioni 
prese che mirano ‘ad opere: da mandarsi ad effetto 
dall’associazione e dalle persone che la compongono, 


i © che in conseguenza eccitano e sviluppano l’attività 


i discorsi, e le manifestazioni di caldo 


di ciascuno, e servono poi di giusto criterio per \mi- 
surare e pesare il suo giusto valore. Il presentare. 
belle domande, ricche di argomenti, di espressioni 
più o meno ampollose., di censure al passato, di 
ammonizioni al presente, di liete speranze per l’av- - 
venire; è cosa agevole a tutti , e che punto . non 
distingue , il generoso ,:. lo. schietto. amatore dallo 
sprezzatore di ogni. sacrificio, da. colui che non 
vuole. altro ‘che. riscuotere fugaci encomii ‘per l’ab- , 
bagliante colore :con cui sa ‘cuoprire. la «propria 
ignavia, l'egoismo e l’ipocrisia. L’adoprare' se stesso © 
ed ogni suo mezzo nelle imprese proposte, il cercare 
di procacciare a sè e‘ad altri con ogni specie di fatica 
e di sacrifizio le doti opportune per giovare al pub- 
blico bene, all’opera sublime dello educare, non è dato 
che alle anime elevate, ai cuori che palpitano sincera- 
mente di carità del prossimo. 

Il Congresso deliberava una società di mutuo soc- 
corso per. i maestri, il. capitale della. quale. sarà 
formato da largizioni dei professori, dei maestri, e di 
chiunque è amico dell'istruzione e dell'educazione; una 
società editrice di buoni libri: scolastici e pedagogici, 
che mediante il concorso dei soci potranno esser dati 
ai maestri a tenuissimo prezzo; finalmente decretava 
un premio per concorso al miglior tibro, che sarà pre- 
sentato entro il tempo fissato, intorno ai doveri e 
ai diritti di ogni cittadino in un governo costitu- 
zionale. 

Queste tre sole deliberazioni bastano a, fare mani- 
festa Vutilità che ebbe il Congresso; .e certamente 
una instituzione che muove con questi auspicii non 
può a meno di essere chiamata ai più nobili e più 
splendidi destini. 

Nell’anno venturo il Congresso avrà, come doveva 
aver luogo, nella superba Genova, ove alle bellezze 
della natura e delle arti sono compagni l’amore del 
sapere e il desiderio di spandere anche fra le meno 
felici condizioni del popolo, quelle cognizioni e quei 
pensierì che tanto possono giovare al loro : benessere 
materiale ,. e quel. che. più monta al; loro .morale 
sviluppo. 

In uno dei giorni del Congresso 
che lo componevano convenivano a 
vito, in cui la gioia dell’amicizia, 


molti ‘fra coloro 
fratellevole con- 
il brio dei lijeti 
amore di patria ‘ 
facevano fra loro bella e commovente gara. i 

Era naturale che inaugurandosi una instituzione 
che non poteva nascere, nè potrebbe vivere se non se 
all'ombra di libere istituzioni politiche, più di un pen- 


buite e concertate dall’abilissimo maestro della scuola 
dell’Accademia, Luigi Fabbrica; la scelta e copiosa or- 
chesira aveva a capo l’esimio Ghebart, il cui solo nome 
suona un. elogio; quindi stromenti e cori furono inar- 
rivabili di precisione e di finitezza. — I distinti alunni 
damigella Rambosio e signor Cervino, i dilettanti Per- 
ratone,. abate Cimossa e Giardino, non che il basso 


‘ cantante Debaillou, spiegarono ciascuno non comune yva- 


Ora chi crederebbe che gran parte appunto di questio i 


effetto è 
ai gravi e profondi ‘numeri del basso, 


è prodotto da voci femminili, le quali sottentraie ! 
danno a quei ;. 


duci concenti un. non so che di eteivo e celestiale ! 
de ti spivano quasi un’aura di paradiso! Ma genio ci | 
vugle, dottrina e profonda ispirazione a non fallire | 
nell'uso di questi mezzi; chè altrimenti il santuario con i 


gran iattura dell’arte e della religione si cambia facil.. 
inente in profana palestra teatrale. 


î 
$ 


Se rara e stupenda creazione fu questa con cui Vil- | 
lustre Maestro intese ad onorare la memoria del gran 
Martire italiano, non meno rara e stupenda ne fu la i 
esecuzione, a cui convennero, sotto la direzione: dello 
stesso Coccia, non meno di cencinquanta tra accade- ; } 
i gni di lacrime, un feretro fatto segno d’immenso amore, 
quanti insomma più eletti cultori dell’arte musicale rac- 
chiude la nostra capitale, oltre all’egregio tenore Ca- | 
stellan venuto espressamente di Novara. Lè parti, con 
quella maestria che gli è propria, erano state distri- È 


Miei, alunni ed alunne, Virtuosi, professori e dilettanti, 


lentia nei loro assoli; ma sovra tutti, come il sole tra 
le minori stelle, brillarono il tenore Castellan. nel Rex 
remendae majestatis per potenza di voce, e nell’ ZHo- 
stias et preces per squisitezza di espressione, e un s0a- 
vissimo Soprano nel Recordare Jesu pie, nel quale non 
tardammo a riconoscere una voce educata al più bel 
canto; già avvezza un tempo a ricercarci le vie del cuore, 
quella dell’esimia accademica Ferraris Malvani. — Quanti 


{ intervennero a questa straordinaria funzione ne uscirono 


profondamente commossi, e tutii convennero a non ri- 
cordarne altra più solenne e grandiosa. dalla famosa 
esecuzione dello. Stabat. Mater in poi; ma a quella, 
se pari erano gli argomenti.dell’arte, non era presente 
un feretro, su cui tutto un popolo affissa gli occhi pre- 


da cui, Iddio volente , dovrà un giorno sorgere la 
vita ed il riscatto. 


S. 























IL RISORGIMENTO 


e TIC“ 


siero fosse rivolto alla memoria di Colui che tanti 
sacrifizi avea fatto per la patria comune, e sotto il 
regno del quale incominciarono le nostre franchigie. 

Fu proposta ed acclamata una peregrinazione a 
Soperga, a pregar pace all'anima di Re (@rlo Alberto. | 
Il pietoso pensiero era mandato ad effetto con mirabile 
decoro : il numero di coloro che salirono a quel monte 
fu:ragguardevole, e il preside di Soperga, così ci 
narra uno dei membri più influenti del Congresso, fu 
seco loro sommamente cortese. 

Il giornale della ‘società d'istruzione e di educa- 
zione darà gli atti intieri del Congresso, che furono 
con somma maestria riepilogati nell’ultimo atto ver- | 
bale letto all'ultima adunanza dal prof. Schiapparelli. 

Possa quest’associazione proseguire con eguale im- 
pegno, con senno e con quello spirito pratico che ne 
ispirava i principii, e noi siam certi che avrà sempre 
non solo le simpatie, ma' la gratitudine di tutte. le con- 
dizioni di cittadini, che sapranno! pure tener conto del 
beneficio ai primi e caldi institutori, della società. 


Sulla negligenza degli elettori, principal causa di 
danno alle libere istituzioni, il Corr. Merc. del 29 ot- 


tobre fa questo giustissimo rimprovero. 


«Ieri la convocazione del 6.0 collegio elettorale pro- 
dusse l’esempio di negligenza più strano che mai fin 
qui siasi veduto. 

Quando ssi considera la posizione sociale dei votanti, 
la distanza delle comuni dal capoluogo di circondario 
o di sezione; l’asprezza delle vie, la stagione, poco stu- 
pisce lo scarso numero in che si costituiscono molti ‘| 
collegi rurali, e si accettano come normali perfino le 
elezioni, come quella di Garibaldi a Cicagna con 16, e 
di S. Martino a Torriglia con 8 0 9 suffragi/ 

Ma che nel collegio più centrale d’una città come 
Genova, elettori appartenenti alla classe più agiata, e, 
si presume ancora, più intelligente e liberale, disertino 
l'adunanza in modo tale da lasciarla ridotta a quaranta 
presenti sopra cinquecento inscritti, questo veramente 
è incomprensibile, e, diciamolo | francamente, è vergo- 
gnoso. 

E guardate diffatto alla conseguenza. Ne risulta una 
nomina necessariamente nulla, o si rielegga allo seru- 
tinio definitivo Damiano Sauli, od esca dall’urna il nome 
di Daniele Manin, fra i quali pende lo scrutinio me- 
desimo. L’illustre e caro nome di Manin rappresente - 
rebbe ottimamente una élezione di simpatia quando lo 
Stato nostro ‘avesse una politica estera, cioè godesse di 
bel nuovo qualche influenza al di fuori... Ma ora che 
siamo ridotti al semplice interno abbiamo bisogno di 
rappresentanti che discutano con pertinacia e scienza 
pratica gl’interessi nostri; e, come ognun vede, la po- 
sizione di Daniele Manin non ci lascia troppa speranza 
ch’ egli si compiaccia accettare ed esercitare il man- 
dato. 

Noi siamo lieti ad ogni modo che la nomina, benchè 
non possa riempire il posto vacante al Parlamento, 
abbia almeno un significato nazionale. Ma ci è pure 
doloroso il riflettere che Manin sarà poco lusingato di 
vedere il suo ‘nome scelto da una porzione del  de- 
cimo ‘degli elettori iscritti; cioè da uno serutinio mise- 
rabile, il quale porta l’impronta della fretta e del 
ripiego. 

Sappiamo che si cercherà la cagione di questo in- 
differentismo elettorale nella crisi parlamentare. Ma 
forsechè le nomine dei deputati sarebbero riuscite peg- 
giori se intervenivano alla elezione di Luglio i due terzi 
rimasti a casa? Noi crediamo il contrario... 

Il popolo sconta sempre la pena della sua negligenza 
politica. Non mancano mai (ricordiamolo) coloro che 
assumono il caritatevole uffizio d’operare per lui... cioè 
contro lui/ Ogni esempio come quello d’ieri è un pre- 
testo offerto ai retrogradi... 

Che sarà dunque allorchè il suffragio dei negozianti 
dovrà eleggere i giudici e i membri delle Camere di 
commercio ? 

Tutto il sistema liberale si fonda sulla elezione. Guai 
se il popolo è cattivo elettore / 

I diritti politici non rimangono mai trascurati. 

Se il popolo li butta in terra, v'è subito chi stende 
la mano a raccoglierli. 

È una preda troppo preziosa / 


I 


Siamo pregati di dar luogo al seguente articolo: 

Credo ‘mio obbligo il dichiarare che la frase da me 
impiegata parlando del generale Alessandro Lamarmora 
di salvarsi a stento, per nulla tendeva a gettar biasimo 
sulla di lui condotta al fatto di Mortara: mi vietava di 
ciò fare non solo il rispetto che io debbo all’alio suo 
grado, ma ancor più quella stima che ebbi sempre del 
di lui valore e doti militari: egli è l’ultimo uomo dell’ar- 
mata sarda a cui possono cadere sospetti di tal genere. 
La ragione che m’indusse a scrivere quell’articolo, fu 
la stessa che spinse pure il signor generale a rispon- 
dermi: dilucidare cioè il significato di certe espressioni 
che avrebbero potuto sembrar dubbie a taluno: e se nel 
ciò fare potei usat' forse termini sconvenienti, mi faccio 
questo dovere di rettificarli con questa mia libera e 
spontanea dichiarazione. Gli stessi sentimenti di rispetto 
e stima mi impongono di non più altro rispondere alle 
osservazioni ed ai frizzî contenuti -nell’ultimo articolo 
del signor generale: il che si potrebbe agevolinente fare: 
dirò solo che dalla lettura di alcuni miei articoli, che 
vedranno quanto prima la luce in questo stesso gior- 
nale, egli potrà convincersi che io pnre son partigiano 
delle promozioni per corpo: ma penso certamente che 
chi diede buon conto di sè in faccia al nemico debba 
nelle promozioni venir preferito a chi, per causa anche 
involontaria, non prese -parte alle campagne scorse. 

Pinel capitano. 


-—— sefffeot 


TORINO. 
PARLAMENT@ NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5A ottobre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Domanda del de- 


putato Rossi di autorizzazione di un consiglio di guerra 
per giudicarlo. Schiarimenti del ministro della guerra. 
Invio agli uffizi. Progetti di legge presentati dal mini- 
stro della guerra, per il conio d'una medaglia, per un 
credito di 20,000 franchi destinati a sussidi e pensioni, 
e per un altro credito di 8289 80 franchi da servire per 
riparazioni a pubblici edifizi a Genova. Progetto di legge 
presentato dal ministro d'agricoltura ,e commercio per 
l'abolizione “delle compagnie barancellari' in Sardegna. 
Discussione sulla legge transitoria: pei pesi.e misure. 
Nuova relazione della commissione. Emendamenti di- 
versi. Aggiunta del deputato Cavour. Questioni sulla 
quantità delle misure ‘metriche ‘esistenti in Piemonte. 
Proposizione Valerio, Sineo ed. Arnulfi. Rinvio ‘alla 
COMMISSIONE. f i 


La seduta è aperta alle ore 1 e 3{4. Î 

Il segretario Cavallini dà leitura del processo verbale 
della tornata antecedente. SN 

Il segretario Michelini G. B. riferisce il consueto sunt 
delle petizioni. . J 

Cadorna domanda ‘che sia dichiarata’ d'urgenza Ja peti- 
zione 1873 di parecchi cittadini che fecero parte del con- 
gresso d'istruzione acciò sieno stabilite scuole normali per le 
maestre. ) f 

Franchi. Chiederei alla Camera-che la petizione numero 
1875 presentata da 27 membri del'congresso génerale d'i- 
struzione e di educazione, tendente ad ottenere, la fonda- 
zione di scuole per le maestre delle scuole femminili sia 
non solo dichiarata di urgenza, ma riferita venerdì prossimo, 
perchè la materia è tale ‘che qualunque dilazione può essere 
sommamente nociva. È un fatto, che se le istanze contenute 
nella supplica non saranno presto esaudite,, sarà assoluta- 
mente illusorio il dire che si vuole che i comuni provvedano 
all'istruzione femminile elementare. Non si provvederà mai 
efficacemente a questa istruzione se prima il governo non 
penserà seriamente ‘a formare lé maestre. 

Si tratta di una istituzione nuova; siamo /al cominciare del 
nuovo anno scolastico; ove questa istituzione fosse decretata, 
ci vorrebbe molto tempo per poterla mandare ad esecuzione, 
e per conseguenza sarebbe necessario che) fosse presto pre- 
sentato il relativo progetto. Il signor ministro dell'istruzione 
pubblica ha già in proposito nominata una commissione, la 
quale ha da alcuni giorni fatto ilsùo rapporto), e quindi non 
dovrebbe essere gran fatto difficile il presentare questo pro- 
getto di legge. Le persone che hanno sottoscritta questa pe- 
tizione sono così intimamente convinte della necessità del- 
l'urgenza di provvedere a questo’ pubblico bisogno, e nello 
stesso tempo delle difficoltà di poter ottenere simili provve- 
dimenti, che in ogni peggiore (evento, ove mai non fosse 
presentato dal ministero, io stesso presentenei alla Camera 
un apposito progetto di legge. lo riservo quest'ultimo rime- 
dio a caso disperato, perchè i progetti di legge presentati 
dai membri della Camera non'sempre possono riescire al fine 
desiderato di essere prontamente discussi e messi in esecu- 
zione. Il ministero poi è l’unico in grado di presentare. un 
progetto di legge che provveda convenientemente ad ogni 
occorrenza, 

Supplicherei quindi la Camera ‘affinchè ella dichiari ehe 
questa petizione sia riferita venerdì, riservandomi allora d'in- 
sistere affinchè sia. mandata con calda raccomandazione al 
ministero dell'istruzione pubblica. 

La Camera dichiara che sarà riferta sabbato, 

È autorizzata la lettura di un progetto di legge ‘del depu- 
tato Caveri per disposizioni transitorie sulle sentenze vp- 
ponibili di nullità. } 

Depretis relatore d’una petizione risguardante la ‘più sol- 
lecita e più adatta applicazione dell’ istruzione secondaria , 
conchiude per la trasmissione d’ essa ‘al ministro dell’ istru- 
zion pubblica, sollecitando ‘in pari tempo il ‘governo a pre- 
sentare un progetto di legge in proposito. 

Il ministro dell'istruzion pubblica risponde che il pro: 
getto per l’istruzione delle maestre è preparato e soltopo- 
sto al consiglio superiore , acciò lo coordini cogli ‘altri pîo- 
getti, che presto dovrà presentare alla Camera. Sa 

Il deputato Leopoldo Rossi domanda ‘alla. Camera l'auto- 
rizzazione d'essere sottoposto ad un con iglio di guerra. 

Il ministro della guerra fa osservare che non credette 
dover far luogo a questo consiglio di guerra , mentre non. è 
sotto il governo sardo che sieno avvenuti i fatti dei quali 
sarebbe questione. ‘ 

Rossi insiste e adduce molti argomenti in sua discolpa, 
contro le imputazioni del consiglio di disciplina. 

Ministro della guerra legge una relazione del medesimo 
consiglio il quale dichiara, che il signor Rossi come capi- 
tano mon abbia tenuto una lodevole militare condotta. 

Sineo propone che la domanda del Rossi sia trasmessa 
agli uffizi. 

i Dopo alcune osservazioni dello stesso signor Rossi, Valerio 
si associa. a Sineo, e la proposta è mandata agli uffizii per 
deliberazione della Camera. 

Il ministro della guerra;(alla ringhiera) dà comunicazione 
alla Camera del seguente progetto di legge, per coniare una 
medaglia a perpetua memoria del trasporto delle ceneri del 
magnanimo Carly Alberto, chiedendo un credito approssima- 
tivo di lire 2481. 

Questa medaglia sarebbe distribuita non solo agli equi- 
paggi dei due piroscafi, ma ancora a tutti i persona 
facevano parte'del corteggio da Oporto a Genova. 

Con altro pregetto di legge domanda un creditò di lire 20 
mila per sussidii a vedove e figli di militari morti o resi ina- 
bili al lavoro, combattendo per:Ja patria. 

Con altro progeito è pure chiesto un altro :credito di lire 
8269 80 per riparazioni ai locali della marina che potrebbero 
essere adoperati a rendere meno micidiale il minacciante 
cholera morbus, qualora sgraziatamente penetrasse nei regii 
Stati. 

Il ministro di agricoltura e commercio dà lettura di una 
relazione sulle compagnie Barancellari in Sardegna, del 
quali propone la soppressione con un progelto di Je 
riprodurremo all’epoca della discussione. 

Continua la discussione sulla legge transitoria per l’intro- 
duzione del sistema metrico-decimale. 

Vice-presidente: Nella tornata di ieri la Camera, dopo aver 
adottato in massima l'emendamento stato presentato dal sig. 
deputato Josti, deliberò. di trasmettere questo emendamento 
unitamente a tutti gli altri stati ‘presentati da altri deputati 


ggì che 


le 
gge, che 


j alla commissione. 


| 
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1} sig. relatore della medesima ha deposto sul tavolo della 
i presidenza il seguente progetto di legge, in conformità della 


| 
i 
i 


assima stata ieri adottata dalla Camera: i > 
. Art. 1. L'introduzione esclusiva nei regii Stati del sistema 
metrico-decimale stabilita pel 1 gennaio 1850 dall'art. 1 del- 
Jeditto A4 settembre 1845 sarà resa obbligatoria nel modo 
seguente : > 

« 1. AI primo gennaio 1850 per tutli quelli che fanno uso 
delle misure lineari, sia come misure di lunghezza, sia come 
misure di superficie o di volume; i 
. 2. Al primo aprile per tutti quelli che fanno uso dei 


m 


es; 

«+ 5. Al primo seltembre susseguente per tutti quelli che 
fanno uso di misure di capacità; sia per le materie secche, 
sia pei liquidi. i 

«Art. 2. Sarà tuttavia facoltativo a cadun utente di antici- 
pare il termine fissato dall'art. precedente per l’impiego esclu- 
sivo del sistema metrico. 

«Art. 3. Come nel progetto primitivo. 

«Art. 4. Le infrazioni alla presente legge, durante l’anno 
1850, saranno punite colla multa non minore di lire cioque 
e non maggiore di lite dieci. 

«Art. 5. Come nel progetto primitivo, 

«Art. 6. Come nel progetto primitivo, » 

Il signor relatore ha la parola, 

Despine dà ragione della sua nuova redazione del progetto. 

Il presidente annunzia 3 emendamenti d’aggiunta dei si- 
gnori Cavour, Corbu e Demaria, prima di mettere ai voti il 
progetto, e ne dà lettura. 

Il signor deputato Cavour,nel suo emendamento di . ag- 


tranno introdursi senza pagamento di dazio sino al 4 agosto 


n dice: «1 pesi e le misure di estera, fabbricazione po- 


l signor deputato Corbu nel suo emendamento dice : « Le 
» disposizioni della presente. legge, provvisoria non si estenz 
» dbno alle provincie in cui è in vigore il sistema metrico 
» decimale.» 

Finalmente l'emendamento del sig. deputato Demaria è così 

:« Nella prossima sessione del’ Parlamento, il gò- 
*(verrip presenterà un progetto di legge per rendere obbliga- 
» loriopl A:gennaio 1852, previa la pubblicazione di un muovo 
« codicè farmaceutico, il sistema metrico-decimale per i pesi 
» e le misure dei medicinali.» 

Despine dice che i tre emendamenti proposti sono aggiunte 
che non tendono a mutare l'economia della legge; che ‘perciò 
si potrebbe votare sulla medesima. 

Louaraz spiega il suo pensiero sulle conclusioni prese dal 
relatore della commissione sul suo emendamento, che però 
Filira. 3 

Il vice-presidente pone ai voti il 4 articolo della legge 
(come sopra). È approvato. 

Pone ai voti il 2. 

G. B. Michelini propone la soppressione dell’art. 2 che 
crede assolutamente inutile. Non v'è legge diffatti che proi- 
bisca di valersi a piacimento del sistema decimale; il che è 


così vero ‘che ‘èsso trovasi in uso sin d'ora in molti siti. Non” 


c'è quindi motivo di fare una legge la quale permetta quest’ 
uso. Ognuno sa essere principio di legislazione che: è per- 
messo tutto quello che non è proibito. 

La libertà infatti deve essere, la regola generale, e le limi- 
tazioni alla libertà devono formare le eccezioni. Siccome è 
lecito ai venditori di vendere o di non vendere, così pos- 
sonò valersi, vendendo, di quelle misure che credono meglio. 
Questisonoi motivi della domantlata soppressione. 

Dopo breve discussione l'articolo è rigettato. 

Pinelli vorrebbe Ja controprova sull'articolo della. com- 
missione, essendo d’avviso che si debba conoscer bene la vo- 
tazione della Camera. 

Dopo la ‘prova e la controprova se abbiasi a procedere a 
nuova votazione la Camera delibera negativamente. 

Si pone ai voti l'articolo 3 diventato att. 2. 

Dopo alcuni schiarimenti ‘chiesti dal signor Chiò, e dati dal 
ministro di agricoltura e commercio l'articolo è. adottato. 

Il quarto divenuto terzo è pure adottato coll’emendamento 
Cavalli, col quale Ja multa di cinque franchi è ridotta ad 
un solo. 

Prima che si passi alla votazione degli articoli 5 e 6, che 
rimangono il 3 ed il 4 del nuovo progetto, il vice-presidente 
fa osservare alla Camera, che sarebbe. il caso di occuparsi 
degli emendamenti d'aggiunta stati. proposti dai signori de- 
putati Cavour, Corbu e Demaria. 

Cavour. Se la Camera me lo permette, dirò brevi parole, 
poichè credo che:non vi sia d’uopo di molti argomenti onde 
provare l’utilità dell'emendamento che ebbi l’onore di pro- 
porle. ; 

Tutti gli oratori che presero parte a questa discussione, 


ammisero che la legge incontrerà gravi (difficoltà nella sua 


applicazione; conviene quindi procurare di diminuirle per 
quanto ci sia possibile, 

Fra le difficoltà indicate vi è quella di procurarsi nuovi 
pesi e nuove misure. È scarso ancora il numero dei fab- 
bricatori nel nostro paese ; e sg non fosse lecito ‘d’importare 
dall’estero questi oggetti nell'intervallo della transizione dai- 
l'antico al nuovo sistema, eglino ne approfitterebbero per 
elevarne oltre modo il prezzo, siccome appunto avvenne in 
Sardegna, secondo quanto qui ieri ci veniva esponendo uno 
dei nostri colleghi. 

Il principale. fabbricatore di pesi e misure metrico-deci- 
mali ha la sua officina qui in Torino, ed anzi non credo che 


in alcun'altra delle provincie del nostro Stato,.e più special. 


mente in quelle finitime della Francia, siavi alcun altro sta- 
bilimento di questo genere. Laonde parrebbemi giusto € con- 
veniente che. per le due riviere e per la Savoia si permet 
tesse l'introduzione di questi oggetti per un determinato 
tempo limitatissimo, ossia dal primo gennaio prossimo fino 
al primo agosto; Ja quale. limitazione di tempo sta garante 
che.i fabbicatori nazionali di questi oggetti ‘non verrebbero 
troppo gravemente lesi e pregiudicati, essendochè da con- 
correnza estera, per breve tratto di tempo solamente avrebbe 
luogo. 

Ed anche in questo medesimo intervallo sarebbero pur 
sempre sicuri di collocarnè tutta quella quantità che ne fab- 
bricassero, perchè l'attivazione del sistema metrico-decimale 
essendo generale e comune'a tutto lo Stato, renderà univer- 
sali e continue le domande dei'tiuovi pesi e delle nuove mi- 
sure; tantochè è piuttosto a temere che ‘esse vengano meno 
ai consumatori, ma non già questi. a quelle. E poichè sono 
su questo argomento, aggiungerò ancora essere mia opinio- 
ne, che fra le riforme finanziarie le più urgenti si debba 
annoverare la riforma daziaria; ma siccome questa non si 
può improvvisare, io invito caldamente la Camera ad adot- 


tare almeno la presente mia proposta, la quale mentre con-. 


sacra pure un canone fondamentale dell’ economia politica 
ben intesa, mira anche ‘a diminuire uno fra i principali in- 
convenienti che si, possono temere dall’applicazione della 
legge di cui.sì tratta. 

Despine. Je demande la parole. 


{ l'estero, e se l'introduzione delle materie prime ‘usate nel 
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Presidente. Prima di aprire la discussione, debbo vedere 
se l'emendamento è appoggiato. (E appoggiato). ; 

Despine si oppone all’ emendamento Cavour, in quanto 
che il sistema che vi è proposto diventa inutile dopo l’ado- 
zione dell'emendamento Josti. 

Sostiene che il numero dei fabbricanti nazionali superiore 
a 300 è più che sufficiente a provvedere ai bisogni nel tem- 
po che è stato determinato. 

Revel. Non abuserò dei momenti della Camera. Le consi- 


derazioni che intendeva di presentare sono analoghe a quelle - 


de) signor deputato Despine. lo credo, che autorizzandosi 
per un tempo così lungo la libera introduzione franca da 
ogni dazio dei pesi e misure dall’estero si rovinerebbero tutti 
quei fabbricatori nostrali, che in considerizione appunto 
della legge che stava per essere attuata, avevano già prepa- 
rati in buon numero questi muovi pesi e ‘queste nuove mi- 
sure. lo son d’opinione, che se una qualche distinzione si 
deve fare, questa voglia restringersi ai pesi a bilico fissi a 
quelli che esigono maggior tempo e maggior spesa. 

Ma ammettere la libera introduzione senza pagamento di 


dazio alcuno, di tutti questi pesi e di tutte le misure di. 


‘capacità, io. tengo; per fermo che si rechi un danno gravis- 
simo ai fabbricanti nostrali, si revinino coloro che nella pre- 
visione della prossima ‘attuazione della legge avessero fubbri- 
cato in quantità di tali nuovi pesi e nuove misure. Tutto al 
più si potrebbe forse ridurre d’alquanto il dazio, ma anche 
in ciò vorrebbesi procedere. cautamente, in. guisa cioè che 
questa riduzione, mentre per l'una parte rendesse ‘possibile 
l'importazione dei campioni dall'estero e impedisse ai fabbri. 


canti nostrali un ingiusto monopolio a danno dei consumatori, | 


non portasse però ‘un colpo funesto alla loro industria; il 
che io te; 0 sia per avvenire qualora si approvi il principio 
d'una assoluta franchigia ed esenzione di tassa d'entrata per 
questi prodotti. /2//00° 

Cadorna Carlo. £ cosa singolare, a mio avviso, che. ogni 
qual volta si discute una questione economica non si guard 
se non all'interesse di quelli che fabbricano e non ma 
quasi all'interesse di quelli che consumano, i quali p 
formano la gran maggiorità dei cittadini. E ciò precisamente 
s'avvera nel presente caso. Ma'io spero ‘che i motivi esposti 
dall'onorevole sig. deputato Cavour, e le ragioni dda esso ad 


dotte, nelle quali pienamente consento, e che vorrei accet. 


tate sopra base assai più larga, varranno a determinare | 
Camera ad adottare la sua proposta. i 

Io non mi estenderò qui ‘in una questione economica, | 
quale sarebbe inopportuna; ma credo che nell'interesse ‘de 
consumatori, che, è l’interesse del ‘paese, la mozione dell’o 


norevole deputato Cavour. per la libera importazione dei pesi 


e misure di estera fabbricazione, voglia essere accettata. 
Revel. Risponderò unicamente, che traitandosi di dazi, tre 
cose specialmente sono sempre da considerarsi; l'interesse dei 


consumatori, ‘quello dei fabbricatori e quello delle finanze, 


In questa proposta io non vedo contemplato cha un solo di 
questi interessi, quello dei consumatori. lo ammetterei ben 
volontieri una riduzione così intesa ehe: concilii l'interesse 
dei fabbricatori e delle finanze con quello dei consumatori, 
Ma come sarebbe ingiusto che questi ai primi si sagrificas- 
sero, così non posso ammettere che nell'interesse dei soli 


consumatori si abbia a sopprimere:affalto questo diritto a to» | 


tale. danno dei fabbricatori del paese e delle finanze. 
Cavour. Senza entrare in alcuna considerazione economica, 


osserverò alla Camera che qui vi è una questione politica 1° 


si tratta di diminuire le difficoltà di una misura la quale, ot- 
lima in sè; nella sua applicazione solleva pur troppo molt 


i opposizioni, cosicchè a tutte le ragioni di economia politica 
che si potrebbero addurre in favore della diminuzione dei | 


dazi, molte considerazioni politiche si potrebbero aggiunger 
onde far adottare queste misure transitorie. 
Riflettasi inoltre che i fabbricanti dei pesi che si trovano 


più vicini ai consumatori, molto facilmente collocheranno 
Luttivi loro prodotti ove si contentino di un onesto benefizio; | 
e il pericolo di non venderli allor. solo si avvererà quando 


essi, per troppa avidità, pretendano quegli esagerati guadagni, 
che da alcuni speculatori si fecero quando il sistema metrico- 
decimale fu introdotto in Sardegna. * 


Notisi eziandio che i pes sono ‘oggetti di assai volume, 


onde le spese di trasporto ne aumentano ed acereseono di 
molto il valore, Wait, 

Una bilancia fabbricata a Forino, e che si dovesse tra 
portare a Nizza, aumenterebbe di un quarto il suo valore N 
mentre invece potrebbe forse essere acquistata a Marsiglia a 
metà prezzo. È I 


Insisto adunque, per queste considerazioni economiche e 


politiche, sulla mia proposta. 

Arnulfi. lo proporrei un emendamento in questo senso: 
civé che sia accordata facoltà al governo, come quegli che 
ha maggiori mezzi di conoscere l'importanza attuale e futura 
della fabbricazione interna, «di permettere l'introduzione dei 
pesi e misure costrutti all’estero, quando gli consti che.i fab; 
bricanti dello, Stato non. possano provvederne in quantità 
sufficiente, 

Io credo che questa mia proposta si allontani meno «da 
quella che ieri fu fatta, la quale lasciava al governo facoltà 
molto più ampia. 

Ministro d'agricoltura e commercio. lo confesso che non 
sono guari disposto ad accettare questi poteri discrezionali. 

Si tratta di vedere, se si debba adottare una misura. pro- 
rogativa o non. Io ho già dichiarato in proposito la mia opi- 
nione, ed ho pregato la Camera a voler fissare e decretare, 
sia il modo, sia il ‘tertipo dell'ipplicazione della medesima, 
nonchè a precisaf*la parte che ‘a'tutti, e a ciascuno rispetti 
vamente, incombe nell'esecuzione idi questa legge. 

Ciò posto, per vedere tuttavia di trovar qualche mezz 
conciliazione fra le varie opinioni, è volendo fare il d 
caso della proposta dell'onorevole deputato Cavour, che con 
fesso essermi, sembrata di molto peso, io proporrei: un altro 
emendamento che, a mio credere, tutelerebbe ad un. tempò 
sì l'interesse, de'fabbricanti, sì l'interesse dei consumatori, sì 
per ultimo quello delle finanze, onde non vengano per mod 
colpite nella fonte del loro reddito da essere gravemente 
pregiudicate dalla libera introduzione dei nuovi pesi e (elle 
nuove misure. 

Risultandomi cioè che Ja tariffa dell’entrata dei pesi e delle 
misure è moltogravatoria, io proporrei che per quel termine 
che verrà designato dalla Camera, fosse ridotta al 5 0: del 
valore di ogni oggetto, di questo genere%che dall'estero si 
Importasse. 2 

Josti si oppone all'emendamento Cavour. 


Valerio accenna ad alcuni inconvenienti cui si potrebbe. 


andare incontro adottando l'emendamento Cavour, ed insiste 
perché lutti gli emendamenti sieno rimandati alla commis: 
sione, la quale dovrà riferire quale sia il dazio d'import 
zione a cui sono assoggettati i pesi e misure provenienti ital: 
fabbricazione de'pesi e misure sin assoggettata ad un dazio e 
in tal caso qual sia questo dazio ( apprevazione). 

Varii deputati. Ai voti, ai voti. 
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Dopò ‘alcune’ osservazioni. dei Signori deputati Despine, 
Moja e Sineo, il dep. Cavour domanda la parola. 
Cavour. L'onorevole sig. relatore diceva che il dazio per 


tali oggetti era tenue. Io osservo che le chincaglierie pagano 
80 lire ogni cento chilogrammi (8 fr. al rubbo). Domando se 


questo dazio sia un dazio tenue. 
Cadorne C. La questione preliminare. vuole che. tutti gli 
emendamenti siano rimandati alla commissione, acciocchè 


proponga, se ne crede il'caso, un’altra redazione dell'articolo 


di.cui si: trauta: 
Cavour. Toraderiseo al rinvio:alla commissione. 
Presidente: To prego i signori deputati’ Josti e /Sineo a 


' trasmettere al banco della presidenza i loro ‘eménilamenti. 


Intanto leggerò ‘alla Camera la proposta ‘del deputato Va- 
lerio. « Propongo che gli emendamenti Cavour e Arnulfi 
siano trasmessi alla commissione con incarico di riferire so- 
vra il dazio imposto sui pesi esteri e sui dazi imposti alle 


materie prime, con cui si fabbricano le nuove misure nell’in- 


terno ». 
Posto ai voti l'emendamento Arnulfi, è.rigettato. 
Posto ai voti quello del deputato Valerio, è approvato col- 


l'aggiunta Sineo « per farne soggetto di un nuovo progetto 
di legge «. i 


La seduta è sciolta alle 5. 
Ordine del giorno per Ja tornata Wi venerdì: È 
Continuazione della discussione sulla legge transitoria sui 


pesi e misure; 


Biscuss:one sukprogetto di legge per l'istituzione dei tri- 


bunali di commercio. 





NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Torino: — Per la promozione del cavaliere Edoardo 


Castelli ad ‘avvocato fiscale generale presso il magi - 
strato d’appello di Cagliari, essendosi fatto vacante il 
posto di primo ufficiale nel ministero  dell’interno per 
la parte legislativa, S. M. con decreto firmato ir udienza 


del 24 del ‘caduto. mese si è degnata di norainare in 
di lui surrogazione il conte Diodato: Pallieri, già sosti- 
tuito procuratore generale, (Gazz. Piem,). 


— S. M. in udienza del 29 corrente si è: degnata: 

Di nominare il professore di rettorica, sacerdote’ Pio 
Bersani, membro della Camera dei deputati, a vice- 
preside del collegio Cario Alberto per glì studenti delle 
provincie, ed: a. prefetto .ivi per gli allievi della. facoltà 
di belle lettere e filosofia, e 

Di autorizzare il ministro dell’istruzione pubblica ad 
incaricare per l’imminenie anno scolastico 1849-50 il 
professore Domenico Berti dell’insegnamento della filo- 
sofia morale pel corso superiore, ed il professore. Gio, 
Battista ‘Cavallera dell’insegnamento. della logica e me- 
tafisica, parimente pel corso superiore nell’Università di 
Torino. 


Circolare del ministro della guerra ai signori 
comandanti generali delle divisioni militari. 


Ho dovuto osservare essersi impegnata da qualche 
tempo, col mezzo di giornali, una viva polemica tra 
uffiziali: delle.armi diverse. Se. per una.parte .io provo 
una, vera soddisfazione in iscorgere la nobile gara di 

revalersi di una delle più. preziose prerogative con. 
cesse dalle libere nostre instituzioni, per esprimere i 
proprii pensamenti in ordine alla parte tecnica della 
scienza militare, non posso celarle d’altronde l’incon- 
venienza di veder portata la discussione nel campo delle 
appassionate personalità. 

E commendando lo zelo di quei bravi uffizialiche si 
sono assunto di provare al paese che nelle file della no- 
‘stra armata non sì trascurano i mezzi di illuminarsi a 
vicenda coll’opera delle intelligenti pubblicazioni, biso- 
gna pur tuttavia riconoscere che vi sono, certi limiti, i 
quali non sì potrebbero oltrepassare senza esporsi a di- 
sgustosi emergenti, che giova sovrattutto ‘ evitare nel. 
l'interesse dell’armata e del buon andamento della di- 
sciplina militare. i 

Sarà quindi compiacente V. S. ill.ma di manifestare 
ai signori uffiziali di qualunque grado da lei dipendenti, 
come pure ai signori comandanti di tuiti I corpi stan- 
ziati in codesta divisione, questi miei sensi, affinchè essi 
non omettano di uniformarvisi, e ad un tempo stesso 
di eccitare 1 loro subordinati a conservare nei. loro 
scritti quei riguardi alle altrui opinioni e quel' riserbo 
yerso le persone che un militare d’onore debbe costan- 
temente mantenere a decoro della sua divisa, e più spe- 
cialmente a conservazione di quell’armonia e spirito di 
corpo che debbono. esistere tra gli ufliziali, a forza e 
lastro dell’esercito nostro; 

Gradisca, ecc. 

Torino, 29 ottobre 1849. 

© Il ministro segr. di Stato Bava. 


— Regia Università degli studi di Torino. 

Per parte. del consiglio universitario si avvertono ivsi- 
gnori studenti delle facoltà di leggi e di medicina e chi- 
rurgia del ducato di Savoia, che il privilegio stato loro 
accordato di fare per un anno uno dei tre primi auni 
di corso universitario nella città di Ciamberì essendo 
spirato, debbono quind’ innanzi per virtù. della lègge 
che era in vigore anteriotmente al citato decreto, re- 
carsi alla regia università per proseguirvi il corso, cui 
atermini della legge stessa debbono attendere in Torino. 

Dalla segreteria. della regia università il 30 ottobre 
1849. 

GIACOMELLI Segretario. 

— Istruzione pussrica, — Collegio-convitto nazionale 

di Torino. 
Avviso. 

Nell’antico locale delle scuole, nella contrada ed isola 
del Carmine, saranno aperti pel prossimo anno scola- 
stico 1849-50; 

4. Un corso d’istruzione elementare diviso in quattro 
anni; 

2. Un corso di grammatica latina e di composizione 
italiana diviso in tre anni; 

3. Un corso .di rettorica applicato ad entrambe le 
lingue italiana e latina, diviso in due anni. 
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Le materie d’insegnamentò sono: 

Pel corso elementare: catechismo, storia biblica, let- 
tura, scrittura, grammatica italiana ed esercizi di com 
posizione, aritmetica, ‘primi elementi di geomeiria e di 
disegno, principi di geografia e principii di storià na- 
turale, 

Pel corso di srammatica: religione, grammatica la- 

tina ed italiana, interpretazione di ‘autori latini ed ita- 
liani, composizioni italiane , ‘versioni latine ed italiane, 
‘aritmetica , geometria piana; ordini di ‘architettura’ ci- 
vile, ‘storia naturale, storia antica, lingua francese. 
- Pel corso di rettorica; religione; arte dello scrivere 
in prosa e. poesia; storia della letteratura italiana e la- 
tina, interpretazione di autori latini, composizioni e vet 
sioni ‘latine ed italiane sia in prosa, sia in poesia, gram-= 
matica «greca, archeologia, geografia comparata , Storia 
moderna, nozione ed uso dei logaritmi, geometria so- 
lida, nozione delle sezioni coniche. 

Quei genitori: o tutori i quali intendessero. di presen- 
tare i loro figli o pupilli ai detti corsi, avranno la com- 
piacenza di recarsi nei giorni 5, 6, 7 del venturo no- 
vembre dalle ore 9 mattutine alle 3 pomeridiane, nella 
sala della direzione nel locale suddetto , per farli in- 
scrivere nei cataloghi dell’istituto. 


Perchè l’aspirante sia inscritto si dovranno presentare 


i seguenti documenti: 

i. La fede di nascita, 

2. Il certificato d’avere avuto il vaiuolo naturale o 
superato regolarmente e. con esito il vaccino; 

3. Di non essere affetto da malattie comunicabili ; 

4. L'attestato dei suoi corsì anteriori, se ne ha fatti; 
in iscuole domestiche, private o pubbliche. 

La precedenza dell’iscrizione nel catalogo generale 
darà diritto alla precedenza dell’ accettazione 3 qualora 
il candidato abbia soddisfatto agli altri requisiti voluti 
dalle sovrane leggi 4 e 9 ottobre 1 848. 

I fanciulli inscritti nel catalogo per le scuole elemen- 
tari si presenteranno all’istituto nei giorni 9 € 10 novem- 
bre per subire l’esame prescritto dall’art. 71 del rego- 
lamento approvato colla legge 9 ottobre 1848, il quale 
esame avrà principio, alle 9 del mattino. 

I giovanetti . inscritti. nel catalogo per le. classi di 
grammatica e di rettorica si presenteranno ‘all’ istituto 
nei giorni 9, 10,11 dello stesso mese di novembre 
all’ora suddetta per subire anch'essi gli esami in iscritto 
e -verbali. ta 

» Si avverte che i giovani che venissero da altri col- 
legi, da scuole private 0'da particolare insegnamento 
sono pure. tenuti a rispondere ai quesiti che risguar- 
dano gli studi accessorii insegnati nella classé anteriore 
nel collegio nazionale, giusta i programmi d’insegna- 
mento indicati nelle sovrane leggi 4 e 9 ottobre 1848». 

L'orario e le altre norme, particolari vigenti in que- 
sto istituto saranno distribuite a stampa ai singoli ge- 
nitori e tutori, onde possano prenderne esatta cognizione 
e curarne la più scrupolosa osservanza. 

La direzione di questo istituto confida nella solerte 
cooperazione dei genitori e parenti, resa indispensabile 
perchè l’allievo possa approfittare dell’educazione reli- 
giosa, morale e civile promossa dall’insegnamento sco- 
lastico. 

Il direttore degli studi Scorriez. 
Visto: i pres. del consiglio Racuen. 

Torino, dalla presidenza dell’istituto il 1 settembre 1849. 

— Oggi 1 novembre la prima legione. della nostra mi- 
‘lizia nazionale, imitando l’esempio già dato da altra, si 
è recata in corpo a visitare il santuario di Soperga, Do- 
mani vi sì porta la ‘corporazione dei parrucchieri per 
offrire alla tomba di Carlo Alberto una corona di ar- 
gento. (Opinione). 

— L’illustre difensore di Venezia, il generale Guglielmo 
Pepe, è giunto fra ‘noi. 


Firenze, 29 ottobre (Dal Mon. Tosc.). — Siamo assi 
curati esser giunta alla legazione francese la positiva 
notizia, che il S. Padre volendo estendere i benefici 
effetti dell’editto del 18 settembre ultimo decorso, ha 
dichiarato che le parole membri del governo in esso 
contenute dovranno intendersi esclusivamente applica- 
bili ai componenti il governo provvisorio ed ai ministri 
del medesimo, 1 

Il Sommo Pontefice ha altresì nella sua clemenza no- 
tabilmente diminuita la categoria dei capi dei corpi mi- 
litari che a senso dell’ editto summentovato sarebbero 
rimasti. esclusi dall’ amnistia, ed ha promesso che nu- 
Mmerose esenzioni individuali avrebbero luogo a varitag- 
gio degli amnistiati recidivi e dei membri della Costi- 
tuente che non presero parte al voto della di lui de- 
cadenza. 

Finalmente ogni detenuto politico potrà con passa- 
porto francese allontanarsi dallo Stato. 


Livorno, 29. — (Mostra corrispondenza). — La con- 
clusione di un imprestito, che è pel governo toscano 
una condizione di vita, è oggi più che mai resa pro- 
blematica. Si parlava e sì assicurava che finalmente 
l’inprestito di cui si è tanto parlato, delia casa olan- 
dese fosse ratificato, quand’ecco che al contrario si an- 
nunzia in modo quasi positivo che invece le trattative 
sono, interrotte. È questo un fatto da mettere alla tor- 
tura qualunque gran ministro e qualunque grande eco- 
nomista fosse alla testa delle cose toscane; figuratevi 
dunque qual sarà l’imbroglio del ministero nostro. 

Si ripete e si accerta che il d’Aspre se ne anderà 
con parte delle truppe e collo stato-maggiore. Reste- 
rebbero forse la \metà degli Austriaci che ora vi sono 
e questi sotto la direzione del governo; ima io dubito 
tuttora della possibilità di quest’ultimo fatto. Però presto 
sapremo la decisione. : 

Qua in Livorno abbiamo sempre lo stato d'assedio, 
grandissima quiete, grandissima noia, € circa due mila 
Austriaci; a proposito dei quali vi racconterò il fatto 
seguente. ] 

Due sere or sono, un ufficiale austriaco stava ad una 
finestra in compagnia d’una.ragazza, Passava perla via 
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finestra non potè fare a meno di ridere: l’ufficiale sde- 
gnato e furente precipitò dalle scale, gli corse addosso 
e facendola da sbirro, lo coprì d’insulti e di villanie, 
è battendola con pugni e colla sciabola lo portò ai suoi 


soldati di guardia alla gran-guardia. Presente a questa ! d’essere liberati da' Clavari, e lo Stato si liberasse dal 


scena era molta di questa nostra stupida ed impaurita 
gente. Questo è forse.il primo fatto di simil geuere e 


speriamo che sia Vulti ì tri vincitori non ; reazi i i 
È sia l’ultimo. Questi nostri vincitori non { reazione sulle persone da qualche, giorno cresce a di-- 


p 


sarebbe male che mostrassero più decoro e più digmtà, | 


Questo nostro delegato. fa le viste di non vedere e di 
non sentire. Già la sua istoria la dovete conoscere; è 
celebre sino dal 1821! 

Livorno, 29 ottobre! — (Cart. del Costituzionale). — 
Teri furono eseguiti alcuni arresti di persone che sem- 
brano implicate negli affarì politici dei tempi trascorsi. 


Sì dice anche sia stato arrestato un popolano per di- ! 


scorsi imprudenti tenuti in un caffé. Qui dispiacque ge- 
neralmente l'arresto dell’Adami, il quale però non venne 
preso, come ‘dice la Riforma di Lucca,in via Calzaioli: 
ima trattenuto dopo un esame alla direzione degli atti 
nel palazzo del bargello. 





SIRIO INTITOLATE 





Romaj:26 ottobre. — (Cart. dello Statuto). — Segui i 


tano le perquisizioni in ghetto. Vani i richiami dei capi 
dell’umiversità israelitica. Sono state perquisite perfino 
le case ed i magazzini. de’Bondi, degli. Alatri, de’Mo- 
digliani, e sequestrati argenti di proprietà ed uso loro. 
Viene ‘sequestrata anche la moneta in ispecie  me- 
tallica. ) 


A Lunati e De Rossi è stato decisamente intimato* 


l'esilio, M. De Corcelles s'è fatto mediatore per. veder 
nodo di ottenere che restino. Pare che dovranno fare 
una domanda<in ‘grazia. Î 


Si sparge voce, ma noli so quanto! sia fondata, che 


il Santo! Padre voglia assolutamente lo sfratto d’Alpi | 


dallo Stato. Intanto egli è qui tuttavia, . è} certainente 


non fa parole ed opere nè d’ossequio al Santo Padre, { 


né di fedeltà alla Santa Sede. 


La cominissione di censura incomincia a dar frutti, | 


Non pochi impiegati e funzionari sono stati destituîti ai 
passati giorni, e non pochi altri lo saranno. 
Le università rimangono chiuse,; i giovani stadieranno 


in. patria presso. maestri ‘e professori che'i vescovi 


improvyiseranno. Tutto, anche ‘per questo rispetto, come 
nel 1831. 

Roma, 27 ottobre, — (Cart. del Nazionale). — Domani 
per ordine dei tre cardinali governanti sarà tolto inte- 
ramente il comando delle. truppe pontificie che sono 
in Roma, e sue adiacenze al' generale Levaillant, ad- 
ducendo. per ragione che dovendo tutto ritornare al- 
l’antica ‘normalità, è assoluta necessità che il detto co- 
mando torni alle divisioni pontificie e suoi generali no- 
minandi da Gaeta. Ciò è positivo. 1 

Molto, rumore ha fatto l’improvvisa perquisizione 
fatta nel ghetto, la quale dalla notte del giorno 25 dura 
ancora. 

Ti prevengo che qualunque cosa di grande ti viene 
su tal proposito non vi presti fede, giacchè fino al mo- 
mento in cui ti scrivo le cose di: maggior entità rin- 


venute, sono circa pezze 40 di panno requisite, non so | 
a qual convento, dai Garibaldiani, e quindi a quanto | 


sembra vendute. in ghetto; si sono inoltre rinvenuti 
due furgoni di palazzo (carrozze di corte), vari avanzi 
di carrozze, cardinalizie, alcuni tappeti, fra quali’ tre 
appartenenti alla casa Borghese ed un 30 mila scudi in 


fanio rame. Ecco. tutto il risultato delle perquisizioni, | 


Si è parlato di pissidi, calici, pianete, pezzi d’oro ecc. 
ciò. però non sembra affatto vero. Sono stati arrestati 
gli ebrei Misano, Volterra, ‘ed’ altri mercanti rivendi- 
tori, Sono stati arrestati un 800 ladri circa; si dice 
che vogliano mandarli in Affrica. Gli scassi notturni 
prosieguono in modo orrendo. Per domani all’una po- 
meridiana è stata annunciata una generale manovra di 
truppe francesi ai campi di Acquacetosa, In seguito (di- 


alla capitale. x 

In questo momento vengo a sapere che l’ordine di to-- 
gliere il comando delle truppe romane al generale fran- 
cese provenga da una forte rimostranza fatta da Tedeschi, 


Spagnuoli, e Napolitani, i quali non soffrono che ci sia un | 


generale in capo delle truppe romane, francese. 

Roma, ‘27 ottobre — (Cart. del Costituzionale); -- Sa- 
prete già che è stato intimato il pagamento in 2 rate 
di\un bimestre dell'imposizione fondiaria; questa mi- 
sura unita all’inceppamento recato dal discredito della 
carta, colpisce a morte i proprietarii, ed ha sollevato i 
più alti lamenti. Corre voce, che ho luogo di credere 
fondata, che.la Francia si sia limitata a chiederé che 
la consulta di Stato venga direttamente nominata dai 
consigli municipali e abbia voto deliberativo nella ap- 
provazione del bilancio. Io non so intendere come sia 
possibile. un governo basato su questa istituzione. Un 
corpo che in questa parte è sovrano si troverà conti- 
nuamente in collisione con un potere esecutivo, che } 


tuito il'resto è assoluto: cercherà per conseguenza di 
farsi largo e conquistare nuovi diritti, mentre il governo 
considerandolo come nemico cercherà sempre di pava- 
lizzarlo e schiacciarlo, Lascio a voi di considerare che 
caos ne nascerà, 

PERUGIA, 27 ottobre — (Cart. dello Statuto). — Vi 
scrissi che il Clavari era stato mandato qui direttore di 
polizia da monsignor Savelli in onta del commissario 
straordinario monsignor De Andrea, il quale non volea 
presso di sea capo della polizia un uomo di fama così 
perduta) Hi comimissario si querelò con mons. ministro 
dell’onta ricevuta, e da ‘una parte e dall’altra son corse 
lettere molto brusche; e monsignor D. Andrea, che è 
uomo di squisita educazione, ha cessato dallo scrivere 


per rispetto alla propria dignità, la quale senza riguardi | 
i al suo parere. 


. pa . . x 1 e ® 
veniva Vilipesa dal ministro, che è al dire rotio, come 


al fare" E ‘dovuta intervenire un'autorità superiore per | 


* 


fait etnia arr ebree 


STIONE IA AROMATIZZATO 
î 


un giovine cainbia-monete, e veduto quello che seguiva alla ! dar fine a questo scandalo, e si dice che verranno riti- 





rate dagli atti. le impertinenti lettere del ministro. Ma 
sì dice altresì, che il commissario straordinario abbia a 
Sua Santità dato ragguaglio di tutto l'avvenuto, e chiesta 
riparazione. — Se da questo ne derivasse a noi il bene 








Savelli, potremmo ringraziare Iddio. 
» è Ae 
Borocna, 28 ottobre — (Cart. dello Statuto). — La 


5 
smisura. Fu dimesso il Marchesini, direttore della po- 
sta, uomo moderato, amico del Papa, che accolse in 


sua casa. per lungo tempo. il fratello del. riredesimo 


dopo il.14 novembre. — Furono destituiti eziandio i pro- 
fessori Alessandrini e Martinelli. Il Cristofori, andato a 


Modena con intelligenza di mons. Bedini, fu fatto arre- 


stare colà. 
CT 

Napori, 22 ottobre. = Sull’ amministrazione ‘di Sici- 
lia, Ferdinando Il ha creduto di provvedere coll’ordi- 
nanza clie segue: 

« Veduto, il nosiro atto sovrano di stes sa 
data; 

Veduto il decreto del 26 luglio pel ministero degli 
affari de’ nostri dominii al di là del Faro; 

Volendo sempre più facilitare l’ amministrazione in- 
terna di quella parte de’ nostri reali dominii; 

Abbiamo risolato di ordinare ed ordiniamo quanto 
segue : 


questa 


Art. 1. Vi sarà in Palermo una consulta composta 
di un presidente e di sette consultori scelti fra più di- 
stinti sudditi. di que’ nostri reali dominii. Alla imme- 
diazione della consulta vi saranno seì relatori , a ter- 
mini del nostro decreto de’ 10 giugno 1832, e del re- 
golamento da noi approvato con |’ altro. decreto della 
stessa data. Vi sarà inoltre un segretario, ed un 
numero d’ inipiegati proporzionato al bisogno del ser- 
vizio. 

Art. 2. La consulta , a sola nostra special commis- 
sione, per mezzo ‘del ministro ‘ segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia, e per commissione in nostro nome 
del luogotenente generale ne? limiti delle ‘sue attribu- 
zioni, ed. a seconda ‘delle nostre istruzioni, discuterà e 
darà il suo ‘avviso : 

1. Sui progetti di alta legislazione, e sulle misure 
di amininistrazione generale ; 

2. Sulla interpretazione o spiega di disposizioni, 
e sulla risoluzione de’ dubbi nelle materie legislative ; 

3. Sui conflitti di attribuzione tra le autorità del 
contenzioso giudiziario e quelle del contenzioso ainmi- 
nistrativo , e sui conflitti di giurisdizione tra le. curie 
ecclesiastiche ed i tribunali laicali; 

4. Sui dubbi che potranno sorgere nell’ approva- 
zione delle decisioni della gran corte de’ conti di Pa- 
lermo , e sulla revisione che ne sarà in seguito ordi- 
decisioni del- 
l’anzidetta gran corte, ai termini de’ due decreti dei 
18 ottobre 1824, e di tutte le altre sovrane dispo- 
sizioni sulla materia ; 


nata, non che .sui ricorsi avverso le 


5. Sulle autorizzazioni per procedimento contro 


! funzionari pubblici .rivestità. della nostra ‘garanzia, ai 


termini della legge del'19 ottobre. 1818, e del decreto 
del 18 ottobre 1825; 

6. Sulle domande di naturalizzazione, e su quelle 
di cambiamento: di cognome; 

7. Sulla impartizione del placito regio per l’accet- 
tazione di donazioni; eredità o legati lasciati alle cor- 
porazioni ecclesiastiche. 0. civili ; i 

8. Sulla nostra approvazione de’ contratti de’:luoghi 
piì ecclesiastici o laicali, come anche su quella de’con- 
ivatti de’ comuni che hanno bisogno di superiore ap- 
provazione, sia per solennità prescritta, sia per dispensa 
alla legge; 

9. Sulla dimanda per istituzione di maggiorati; 

10. Sull’esercizio della regalia del regio exequatur, 
sui ricorsi di ‘abuso in materie ecclesiastiche, sulla cir- 


i coscrizione dell’isola relativamente all’ecclesiastica giu- 
cesi) d’un forte alterco fra la commissione rossa, ed il ; 


general Rostolan, non partono più le tre commissioni ! 
per invitare il S. Padre a far ritorno, e fargli corteggio | 


risdizione , e su tutti gli oggetti relativi alla tutela. e 
vigilanza governativa ‘e disciplinare sugli stabilimenti ed 
ordinì religiosi; 

11. Sulle quistioni. di precedenza tra le diverse 
autorità ; , 

12, Sulla circoscrizione amministrativa e giudiziaria 
dell’isola ; 

13. Sulle quistioni di confini tra comuni che ap- 
partengono a province diverse; 

14. Sull’approvazione degli stati discussi provinciali 
e. delle contrattazioni de’ consigli provinciali , come 
pure degli stati discussi. comunali e della composizione 
de’ dazi comunali e delle tariffe di essi; 

15.. Sui voti. emessi dai consigli provinciali, a 
norma dell’ articolo 30 .della legge de’ 12 dicem- 
bre 1816; 

16. Sulla approvazione degli stati discussi e, delle 
contrattazioni degli stabilimenti di pubblica beneficenza 
a termini del num. 9 di questo articolo , perchè con- 
siderati come sezioni de’ comuni; 

17. Sulla impartizione del placito regio nello sta- 
bilimento di corpi e società religiose e civili, qualun- 
que sia l’oggetto della loro istituzione, e sull’approva- 
e delle regole costitutive ed amministrative , così 





Li 
degli stabilimenti novelli come di quelli legittimamente 
esistenti ; 

18. Sulla concessione del placito regio per la cele- 
re delle fiere e. de’ mercati, e sulla concessione 





brazi 
delle privative e delle patenti d’invenzioni 0 di perfe- 
ì : a ta 
zione in qualunque genere d industria; 
19. Ed in generale su tutti quegli affari, pe’ quali 
IR O |>) 4 
ciudicheremo necessario. che la nostra decisione. sia 
Di è * i . 
preceduta e rischiarata da una più estesa e matura di- 
scussione. 
pr a consulta discuterà gli oggetti. che giudi- 
Art. 3. La consulta discuterà gli oggetti e giud 


i cheremo esser più conyenienti al nostro reale servizio, 


ed al bene di que’ nostri amatissimi sudditi. d’inviare 
Essa non ayra che il voto puramente 


consultivo, 
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Art. 4. Pel servizio della consulta sarà osservato tutto 
ciò che la legge organica del 14 giugno 1824, ed il 
regolamento della stessa data prescrivono. È 

Art. 5. Il nostro ininistro segretario. di Stato per gli 
affari di Sicilia, ed il nostro luogotenente generale sono 
incaricati della esecuzione del presente atto sovrano. 
Napoli, 27 settembre 1849. 


l'irmato — FERDINANDO. 


; TRS BR eo 
I min. segr. di Stato, pres. del consiglio de’ ministri 
Firm. FortuUNATO. 
Il min. segretario: di Stato per gli affari di Sicilia 
Firm. Giovanni Cassisi. 
— Per decreto ‘in ‘data del'9 ottobre fino'a ché non 
I 


a Ioctinatò Al tone senerate: in Sicili: ed ili 1 x È È ì 
sarà destinato il luogotenente. generale in Sicilia, ed il i Sì disse che il gabineito fosse caduto in seguito a rag- 
giri segreti, ed abilmente macchinati dalla regina Gri- | g° acquistare! Debitore che può esser tradotto dinanzi 
5 SETA IA TRE 3: Sn eo de SIA 3A s pie o TUA e. 
! stina e dal duca di fuanzares. Ma quest'asserzione non | aj tribunali in nome del potere a cui è succeduto! Una | 
n gl i 7 5 ina 1 la n pl a 5 è. “ee gi 3 
ha fondamento. La regina madre non entrò ‘per nulla : posizione siffatta può ella durare ? Questi impacci, queste 


mipisiro segretario di Stato alla sua immediazione, i 
poteri del primo e le attribuzioni del secondo ‘saranno 


provvisoriamente affidati al tenente generale Filangieri | 


duca di Taormina, comandante in capo il primo corpo 
di esercito. 

— Con altro decreto in data del 2 
pubblicato, sono nominati direttori 
nente' generale, a termini, dell’atto \ 

embre, D. Gioachino La Lumia pe’ dipartimenti di 

zia e giustizia, e degli affari ecclesiastici; D. Pietro 


settembre, ora 


Bongiardino pel dipartimento delle finanze. 
Il capitano D. Salvatore Maniscalco ‘assumerà interi- 
nalmente le funzioni di direttore per ] 
della polizia. ) 
= Un terzo decreto . finalmente! ha Je. seguenti no- 


lo dipartimento | 


mine. 1. Il cavaliere D. Antonio Franco; presidente della i 
corte suprema di giustizia, è nominato presidente della | 


consulta de’reali dominii oltre il Faro, con il soldo.di 
annui ducati quattromila. 

Sono promossi ja consultori il barone D. Felice Pa- 
store; il commendatore D. Filippo Craxi, procuratore 
generale della corte suprema ‘di giustizia; jl cavaliere 
D. Paolo Cumbo, consigliere della corte suprema di 
giustizia col grado e cogli’ onori di avvocato generale; 
il duca di'Carcaci; ed il‘iniarchese Gargallo. 


ETA ZI INTE CIA EDANITZITI TIZIA 


ESTERO. 


) 


SRECIA..— ATENE, 1f p0re, — Gli attacchi contro ! : ° i ive i 
GRECIA. — Arene, 18 ottoòre Gli attacchi contro | sulle prime ricusò ; ma, cedentio ‘alle vive istanze della 


il ministero e massime contro il signor K enitis mi- 


IL RISORGIMENTO 


TTI te 


Il rimedio fu efficace, tornò la calma, tutti sono 
contenti, i fondi montarono 5 per 0/0 e moniano tut- 
tavia. Conseguenza di ‘tutto ciò sarà che il re, il quale 
finora non aveva abusato della sua condizione perso- 
nale per far pendere la bilancia costituzionale dall uno 
o dall’aliro lato, sì contenterà del suo primo saggio. e 


i per lunga pezza; che Narvaez avrà attinta nuoya forza 


z LIT 3 
in questi eventi, governera e regnera aa un tempo e 
in fin de’conti sarà il solo che avrà profittato. 
( Corrisp. dell’Indépendance Belge ). 
L'Heraldo ci dà pure nuovi ragguagli sullèvultime 
cose di Spagna. i 


Mille voci corsero sulla strana caduta del ministero | 1ijimento. Or bene, la commissione d’agricoltura, a cui 
Narvaez: neppur la regina madre vi (fu risparmiata. | fj recato l'affare, lo rigetta, ed ecco il presidente fa:to 


! debitore ‘dell’antica lista civile! Debitore senza mezzi 


in tutto quest’affare. ì 
Il vero autore fu, per quanto dicesi, il padre Ful- 
8 


i dre e il duca di Rianzares, sorpresi come ognuno, da 


x 


i 
questo subitaneo cangiamento di ministri non trascurò | senza maraviglia. Avreste detto essere una brigata che | 


i} 


{ nulla ‘per confortar la regina a riprendere i fedeli suoi 


QUancie SER IP ii vi - $ antichi ministri, Molti impiegati diedero la Jorò dimis 
Scrofani pel dipartimento dell’ interno; D. Giuseppe { ®! Nt PICS i 


per tutte le province. $ 
Meutre il ministero Cleonard-Balboa si preparava a 
prendere la direzione delia cosa pubblica‘, la regina 
Isabella II, impaurita delle \conseguenze che |} 
nascere per ‘i suoi personali interessi, dall’ aver 
tanato: un, ministero che. l’'avea ‘sempre fedelmente e 
potenteiente servita , risolvette di chiamare ‘a pal 
la regina. madre per consultarla in queste gravi pèr- 
plessità. Se - 3 
La regina Cristina fece rispondere al messaggio cl 


i non rientrerebbe in palazzo finchè durava il minister 
! Gleonard-Balboa. Isabella TE facendosi allora accompa 


gnare dalla duchessa di Gor, si recò personalmente al 
DE 


nistro dell’interno continuavano con tale violenza che 
non si poteva andare più oltre. I fatti allegati contro | 


il ministro sono di tal matura e sì moltiplicati che. 
dinieghi non possono più bastare. Perciò fu presentata 
alla Camera dei deputati una petizione in cui si chiede 
l'esecuzione di una sentenza. che lo condanna a 3 anni 
di carcere e alla restitazione al tesoro di 28 mila pia- 
stre; per‘ falso in scritture privati, ‘e ‘la commissione 
incaricata della relazione ‘propose di raccomandar la 
petizione al consiglio. dei ministri perché giustizia sia 
fatta. La decisione della Camera fu differita dopo vio- 
lenta discussione, 


SPAGNA. — Maprip, 21 ottobre. — La Spagna ha 
îestéè assistito ad uno di quegli spettacoli, che non si 
vedono che qua, e con tali circostanze che i romnan- 
zatori più fecondi potrebbero difficilmente immaginare. 
Il tendone si alza e ‘scorgesi un colpo‘ di Stato: si 
vede lun governo rovesciato, tranne  negl’interni degli 
appartamenti reali molto cupi, misteriose arti di ‘frati, 
l’entrata ‘minacciosa di uno spadaccino fatto, statista, 
Nell'ultima scena l'esaltazione è al colmo, il popolo si 
agita, suonasi a stormo in lontananza, qua e là si ac- 
cendono torcie e ‘si presenta fa guerra civile con tuttà 
l'al sua desolaziohe ‘ed orrore. Cala il tendone e ognuno 
sì prepara ad assistere ad uno scioglimento terribile, 
cui tutti temono quaniungque ‘amisi la. sensazione) Lu - 
vece di ciò s'ode un'aria pastorale, sì vede una figlia 


tien broncio solo per potersi riconciliare con maggior 


esagerazione, la iela del dramma cui Madrid assistè ! 


nelle ultime quarantotto ore, 


alazzo della regina madre. La conferenza tra la regina 


i madre e l’augusta sua figlia durò mezz'ora. 


Il generale Narvaez , dopo questa reale conferenza, 


i fa chiamato dalia ‘regina madre, la quale a nome di 


sua figlia offerse a ‘lui di'reintegrarlo immediatamente 
nella: presidenza dei consiglio. H (generale Narvaez, 


‘egina Cristina, e considerando, le critiche circostanze 
ì cui il paese si trova, si decise.a ripigliare la direzione 
ei pubblici affari. 

Il generale Cleonard, inconsapevole di quarto era ae- 
caduto, sì recava in questo frattempo presso Ja ‘regina 
Isabella Il, per farle sottoscrivere alcuni atti ammini- 
strativi, La regina pregò il generale di differire. quel 
lavoro ; intanto fece chiamare il duca di Valenza, il 
quale dopo vive istanze di lei consenti a ripigliare la 
presidenza del consiglio. Tornato a palazzo il generale 
Cleonard , la regina gli ingiunse di controsegnare una 
ordinanza che destituiva il generale Balboa, nominan- 
dogli per successore nel ministero degli interni il conte 
di San-Luis, ; 

La regina, la quale era preparata alla resistenza che 
il generale Cleonard avrebbe fatta è destituire per tal 
modo: il sue collega, soscriveva’ nel mio nento stesso 
tutti i decreti che reintegravano dl generale Narvaez ‘e 
gli alti ministri nelle loro funzioni ufficiali, 

L’antico gabinetto così ristabilito, presta ‘giuramento 
nelle mani della regina, si raduna in consiglio e de- 
cide che si procederebbe immediatamente. all*arresto 
del generale Balboa, del P. Fulgenzio (confessore del 
re), del signor Quiroga, dei signori. Baena ,,Rodon, 
Melgar:, di suora Patrocinia e, di parecchi personaggi 
inflaenti della camarilla del re don Francesco di Assisi, 

Si dice che alcuni di costoro ed' il re siesso! abbia- 


i no fatto rivelazioni ‘importanti, tali da compromettere 


i molte persone. 
che piange, una madre che minaccia, un amico; che | 


Il generale Balboa è mandato sa Ceuta; il/P. Ful- 


i genzio in un conveuto di Archidona (Andalusia), suora 
effusione e tutti si abbracciano. Ecco senza Ja menoma | 


Veniamo alia realtà. La condizione delia Spagna 
non era punto mutata; non era punto bella certa- | 
mente, ina in fine tutto era in calma. La regina slava j 
bene, i ministri vacavano a’loro uffizii, il disavanzo era | 


giunto a un punto che non isgomentava più. alcuno, 


ie cortes! erano convocate pe'30. del mese, la nuova | 
taviffa si pubblicava senza eccessivo malcontento degli ; 


industriali e. dei contrabbandieri, e il ministero Nar- 
vaez dominava tutio sul suo trono incensaio. Quand'ecco 


ai 18 a sera cominciarsi a bucinar qualche cosa; il re | 


aveva scritta una lettera alla regina in'cui’ diceva che 
il ministero Narvaez patteggiava col partito esaltato, 


che Vamnistia e le sue conseguenze provavano: ch'egli | 


minacciava la corona d’Isabella, «che finalmente la pa- i sono réint ti nelle loro cariche. 
’ } 3 


ria era in pericolo. Questa lettera cadde nelle mani de 
ministri, i quali nella notte offrono la loro dimissione; 
ella‘ viene accettata ‘incontarente e Madrid si risveglia ai 


19 udendo che la Spagna possiede un nuovo ministero, | 
Sì fanno mille conghietture: il conte Cleonard presi- | 


dente di quesio nuovo consiglio è uomo debole, incli- 


nato all’assolutismo e ligio onninamente ai preti. Quanto | 
agli altri nuovi ministri, Armesto è un impiegato su. | 
balterno delle finanze; Manresa un avvocato senza cause 


Ca 


che dee comparir nanti i tribunali accusato ‘di due 


POSERO GIOTIVI VITA TION ARI FORIO O RARA TOO ARE eri (stHOdell : Ai 
reati d’indisciplina; Balboa esule a ieuta e tornato di | dei principali soggetti delia conyersazione era il dissenso 


a 


soppiaito a Madrid, è famigerato per la sua crudeltà 


è. imembro del Parlamento. Si naviga dunque iu piena 
ic 

si esaltavatio ‘con una miaravigliosa 

ufficiali davano la-toro di 

nistero di giustizia Ja davano in 

PORERR O Leo) ° 

i giudici di pri 


rapidità, gli alti 


massa, 


nonché tutti | 
st ‘} ] Î 
;a Istanza; il 3 0j0, calava 4-00; te- 


| sirava aperto di volersi attirar l’attenzione seneral 


mevasi molto nella capitale un'insurrezione ed era quasi | 


certa in provincia; ia stampa intera protestava. Lu re- 


i d’limpossibilità. A tenore della costit 


gina (Giustina pensava ‘alla partenza e tutti, niuno. ee- i 


Ce 


cettuato; . si ‘te O presso il generai 
manifestargli lai joro indeguazione 
egli era stato trattato. 

li non. cangiava.. Finalmente Ja 


recavan 


pel modo con cui 


Lo. stato di cose 
gina, la quale non potevasi comprendere come ave 
ceduto sì facilimente ai consigli di suo me to, sì 


D 


se 


Mo 


tr 
“GG 
S 


ire 


CS 


mentò e recossi alle ciuque della sera da sua ma 
Consesuenza. dì Ì 
precipito: 
mata, «si fec 
di riformare 
Alle nove a sera il ministero Narvaez era rico- 


i suo primo alto fu 


diquestabboccamento fu che 


nte pel Narvaez 


e il quale rispose alla chia- 
î 
e-pregare e finì per accettare la 
il 


È i ea 


i capinetto, 
5 


stituito esaltainente ‘come 


a a 
di arrestare qualciie ine: 


un' Rodon segretario del re, palre ‘ulgenzio confes- | 

re, suor È i c a e sorella di Ful: ; 

tumi ì viranno.: l'enigma, 

ciò è opera di i 
i egli a dar la sua parola, solu lusso che la costituzi 

} egli a ar ia sua pa , SOIU iusso che la costituzione 


sore: del 
genzio, Quest 
senzachè ini 
preti. 


f È 
OCCOrra MINI 


che tutto 


Narvaez peri 


i operare ! 


Gori 
4 JA LÌ 
SÌ mango ; 
i vivi il commercio e L'industria! Non 
missione i 
i vile, € quando visita.una manifattura, 
Ì dipartimento, sì spia, con occhio curioso c 
i sul partire il quantum della ‘sua imunificenza. S 


Patvocinia si ritira in un monastero a Cuencas; le al- 
îre persone compromesse sono state egualmente allon- 
tauate. 

Il generale Cleonard è destituito dalle sue fanzioni' di 
direttore del collegio militare. 4 

Sì è intavolata una inchiesta sulle ramificazioni di 
questa congiura, concepita, da quanto; si. diee; in un 


i senso di puro assolutismo. 


Si assicura che il re don Francesco d’Assisi ha chie- 
sto che gli sia permesso*di ritirarsi presso suo! padre 


| a_ Valladolid. E difficile che il governo acceda ‘a questa 
i dimanda. Vr 


L’ amininistrazione del. palazzo, gli verrà tolta ; il 


i conte di Vista Hermosa sarà nominato di bel nuovo in- 
tendente del palazzo. 


Tutti gli impiegati che aveano date le loro detnissioni 


Madrid.ieri attonita e costernata, ha ripreso quest’og- 


ì gi l’ordinario suo aspetto. Sebbene non ivi sia borsa, i 
i fondi sono sa 


liti: 
Il corsiglio dei ininistri siede in questo momento sotto 
la presidenza del generale Narvaez. 


tri uil Y 


FRANCIA (Corrisp. partic. dell’Indépendance Belge). 
| Parioi, 25 ottobre. — Martecì vi fu veglia in casa del 
sig. Molé, ‘e inolte le persone che v'intervennero. Uno 


ì 


È 1 IC 2 j Care per poco non separò la maggicrità dal presidente. 
e i suoi aiti da pretoriano. Finalmente niuno dei miuistri | î 


Uno dei personaggi più autorevoli dell’Eliseo, dopo di 


j aver affermato che la riconciliazione era‘ stata compiu- 


è SEE 37 ca caga $i AES E rai pEETSRE URLA E » Pao £ SIR A Pi | s 
reazione e sì è alla vigilia  vell’assolutisno. Gli Spiriti ; ta, sincera e senza secondi fini, paviò dipoi della sitàa- 


+ 
ì 


i zione personale del presidente con siffatta impudenza, 
limissione, gl’impiegati dei mi- | 


ene pareva una si 


fliata indiscrezione. Credo pertanto 
di poter qui recai 


CÈ 


e il tenore di un discorso che noe 
is 

€ piena 
i la e uzione egli è rispon- 
sabile, e la costituzione dichiara che isuoi atii non 
sono di verun «ffetio ; 


ji i SOA dia 1° ia 
«La condizione. del presicente, diceva costui, è 


se non sono firmati da un ie 


Iapistro, CHE: cosa e a piena il iquqia . 
{ Ristro. Une cosa èé ta risponsabilità , senza il diritto di 


Egli e nisponsabile, e quando ‘vuol-dire al 


5 3 


i paese che la sua politica non è la:stessa che quella del 
i ministero , gli € vietato di questo significare altrimenti 
i che per mezzo de’ suoi ministri, 


‘he p CLz 1 quali hanno il diritto 
di rifiutargli il loro concorso! 

«Non ba lista civile, e ‘se gli chiede'tutta 
Sul ì È 3 ì ha lista civile, e 
tutti 1 poveri vanno a-lui per aiuto! Non ha lista/‘ci@ 

un comune, un 
quale cia cin 


wa 
di che ray- 
1 


i il quar delia za. Se dà mol- 
è imputato di prodigalità; se poco, si compiange la 
avere un presidente di fortuna sì ristretta. 
cadere uno stabilimento di pubblica ‘uti- 

> sotto da monarchia? A dui si chiegsono' i 

mezzi di tenerlo su. Esita egli? Lo si biasima, Consefite 


genzio prete carlista ìinolto pericoloso, La regina ma- | 


| 


I 
| 
| 


E TERZA ATTINENTI A cioe _® 


non gli abbia proibito ? L'Assemblea legislativa ricusa 
dipoi di tener fede alla sun promessa. Alcuni giorni sono, 
per estmpio, si trattava di vendere i cavalli di Saint- 
Cloud. Ognuno diceva essere una vergogna il permet- 


in Europa. Non sia mai, gridavasi, che la vendita al- 
Yincanto disperda a vil prezzo in mano di speculatori 
questa magnifica riunione di cavalli di razza, 1 presi- 
dente comprese i rimpianti ed i lamenti giunti infino a 
lui; arrestò la vendita e dichiarò che il mantenimento 
delle regie scuderie sarebbe a suo carico personale fino 


al giorno, vicino senza dubbio, in cui l'Assemblea da- 


! rebbe allo Stato la possibilità d’acquistare il detto sta- | questa ] 15 È 
‘i membri più influenti del centro sinistro, siano qu 


i strettezze, queste umiliazioni convengono esse all’eletto 
i da sei milioni di voti? ecc.? » 


Taccio altre cose, e più gravi. 
E tutto questo, devo pur dirlo, era ascoltata quasi 


| sente, lo scioglimento di un enigma di cui ognuno ha 


3 O 0 dins | Ja chiave, senza però che alcuno lo, voglia dire. 
sione. Nella noite si mandarono corrieri strabrdinarii | 


In questa medesima adunanza si parlò dell’affare dei 
fuorusciti ungaresi. Si mostrava di credere che la guerra 


i non avrebbe avuto luogo, ma si pensava che non sarebbesi 
! conseguito ‘un risultato accetto a tutti, se non a lungo, 
‘andare. 


Un diplomatico di una delle ‘corti del Nord. \ayeva 


i riunito intorno a sè un piccol cerchio, di uditori, che 


parevano star sotto l'incanto della sua eloquenza facile 
e piena di fatti. Il riassunto della sua opinione, che ‘ha 
fatto una grave sensazione, si può formolare a questo 
modo: « Nè l’Austria, nè la Russia non vogliono la 
guerra; e perciò le due potenze non si diparùranno 
dalla moderazione. Ma l'una e l’ altra la vogliono far 
finita cogl’insorgenti, e saranno quindi piene di fer- 


} 
tere che cadesse uno stabilimento il. quale non ha pari 
i 
È 


mezza. Esse non soffriranno che, sotto colore di uma- | 


nità, la Turchia si cambi in una specie di Svizzera orien- 


\tale, donde la rivoluzione potesse gittarsi in Europa 


quando più le mettesse ‘conto». i 
Non ‘accade il dire che la quistione romana ha avuto 
ancor essa la sua parte nella conversazione. Tutti erano 


d'avviso che’ l ultimo voto dell'Assemblea legislativa; | Jasciano intendere che gli verrà impedito di 


rincorando il Papa intorno alle intenzioni del governo 
francese a suo riguardo, agevolerà la conclusione d’un 
comiponimento tanto desiderabile per Romae forse più 
ancora per la Francia, che ha già fatto getto di tanti 
milioni in questa diflicile spedizione. 
A proposito della quistione romana, siami lecito di 
premunirvi contro’ un errore in cui sono caduti varii. 
giornali francesi rispetto alle lettere di Roma, pubbli. 
cate dal Journal des Débats. Siccome è noto che questo 
giornale ha dei legami di famiglia col sig. de Rayheval, 
così nelle lettere indirizzategli da Roma si vuol sempre 
cercare qualcosa di diplomatico, E questo si farà senza 
fallo in occasione del carteggio assai tristo che si pub- 
blicò nel numero ‘di stamane, ‘e' sarà creduto come un 
grido di distretta ‘ufliciale mandato dal nostro amba- 
sciatore, ridotto agli estremi. E si avrà il torto. Questo 
carteggio mon ha miente di diplomatico, ma è l’espres= 


zarsi alla pura legittimità a, patto che i due rami sii 
tano d’accordo, e che il secondo posto nella gerai 
del potere reale sia per appartenere al conte di P 
Però questa riunione del partito orleanista non è 
cora generale. Ma se la parola d'ordine non 
accordata su tutta la linea, nonitarderà*forse ad es 
Arroge che i membri principali del partito c 
tore sono decisi di non più attraversare le ispira 
buone od ‘avventate del presidente della repu 
Essi dicono avere: operato abbastanza per mer: 
tutta la confidenza e non aver più che ad. asp 
e profittare degli avvenimenti. E infatti avrete. y 
come questa ; volta, i bonapartisti e moderati, 0) 


esercitarono più influenza sulle ultime decisioni del 
sidente. 


DEL MATTINO, 


ELEZIONI, 


Serravalle — Prof. Torre. 

Finalborso — Cav. Carlo Vesme, 

Taggia — Avv. Michele Anfossi. 3 

Mondovì. — Ballottazione fra l'avv. Giacomo Peyto 
che ebbe 91 voti, e il cav. Severino Battaglione 
n’ebbe 58. Andarono dispersi 47 voti.© Domenica 
lnogo la seconda votazione. 

Roma, 27 ottobre. (Cart. dello Statuto) 
del ghetto*è cessato ‘a mezza notte. |] 
rigetta la responsabilità di molte sevizie 
agenti ed esecutori. francesi: i francesi sulla 
pontificia. Dicesi. che ieri M. de \Corcelles fini n 
capisse che.si passavano iì segni, e facesse pratich 
ché la razzia cessasse. s 

Si assicura che M. de Corcelles sia present 
in molto buoni termini cogli eminentissimi, che, 
ne lodino, e che tengano da lui la sicurezza su 
lenti disposizioni del governo francese. Certo s 
M. de Corcelles in questi giorni di dubbio sull’esi 
discussione intorno alla quistione romana, li ha | 
tati grandemente. ta 3 

È certo che la corte di Portici ha assicurat 
santo Padre verrà a Roma. subito, se nell’ass 
sarà approvato il motu-proprio del 12 settemb: 

I reazionarii non vorrebbero Pio IX a Roma, 


finchè i Francesi staranno qui. Vedete stupidità è 
vagità, di millantatori! i “tag 
È partita ieri sera la deputazione della Camera! 


j commercio per Portici. 


Panici, 29 ottobre.‘ — L'assemblea legislativa 
cupò sabato di petizioni prive generalmente d*inte 
Il sig. Henri Didier chiese facoltà di muover it 
lanze ‘al ministro di guerra relativamente. all’ im 


‘di certi fondi per colonizzar l'Algeria. L 


giornò la discussione per oggi. | 
— L’Indép. Belge, in data di Parigi 27 ottobre 


i quanto segue: 


- Erasi detto ieri che la nomina del sig. di Cor 
come successore del sig. di Falloux, sarebbe quest’a, 


{ comparsa nel Moniteur, ma non apparve. Un ta 


sione: pura e semplice dell'opinione individuale del sig. | 


Lemoine, uno de’principali compilatori de’ Débats, il quale 


sì trova a Roma da sole tre settimane. Una lettera ri- | 


commercio, presenta la situazione come assai migliore 
di quello che non si paia ‘al sig. Lemoine. 

Parici, 25 ottobre (alira corrispondenza). = Se deesì 
prestar fede a persone bene informate, i legittimisti sono 


tardo dicesi cagionato da osservazioni presentati 
alcunimembri influenti della raunanza del’ consig 


Stato, in cui si. è d'avviso ‘che la maggioranza: dell 


i semblea non vedrà di buon occhio reclutarsi ai 


A 7 1 ! ministero dal terzo partito, Tuttavia io credo chi 
cevuta stamane da una delle nostre più grandi case di | PSI ch 


» ) + N : x È +e 
di Corcelles sarà mantenuto, mentre pare positiy 


j il ministero abbia fatto ogni sforzo per trovare 
{ nistro dell’istruzione pubblica dello stesso colore 


tutti affacendati per promuovere. una Soluzione defini- | 


tiva in favore del. conte. di Chambord, e l'incertezza 
sempre più profonda degli animi e delle coscienze che 
è l’effetto della division dei partiti, gl’incoraggia ad ‘af- 
frettare uno ‘scieglimento. Dirò pertanto in questo’ pro- 
posito due parole di Spiegazione, 

La situazione del partito legittimista è rimasta tale 


quale voi l’avete sovente descritta; cioè a dire, la mag. | 
gioranza di questo partito è ferma di tenersi nei limiti | 


della più gran riserva, anche a rischio di spingerla fino 


all’inerzia; ‘(come è avvenuto a Bordò. Sono dunque } 


convinti a terto od a ragione, che la società francese 
non potrà trovar salute se non in un ritorno ai prin- 
cipii delia legittimità e che sarebbe un comprometterne 
l’esito il volerlo precipitare. Pensano insieine col conte 


Falloux, ma inutilmente, I 
— La Provitice , giornale di Limoges, annuncia 
il sig. Dufaure, ministro dell’ interno, ha diretta. 
circolare ai prefetti, nella quale richiede che s 
a formare un'inchiesta intorno ai progressi del soi 
smo nelle campagne ed intorno alle opinioni dei 
stri primarii. Ù RAGA DAN, 
Spagna. — Tutto è terminato a Madrid. La conci 
zione tra il. re ed il ministero è compiuta, i 
Il marchese. Miraflores è nominato presidente de 
nato ; parlasi del sig. Mon per la presidenza della 
mera dei deputati. -  (Patri 
Borsa pi Parici, 29 ottobre. — I fondi pubblici 


| fermi in, seguito a bisogni di liquidazione che 
j minciano a far sentire. Senza i bisogni. della li 


di Chambord che il paese debba fare intiera l’espe- | 


rienza ‘della repubblica e che s’essi son dispensati di 
concorrere al buon esito della prova, non è però loro 
lecito di incagliarne l’esercizio. 


vuole che il paese s'assuefaccia al reggimento repub- 
blicano ; accusa di mollezza, d’apatia, di leso diritto 
i suoi correligionarii; e opera su certe parti della po- 


zione, è probabile che la rendita sarebbe stat 
\ » . ° 
ferima, perchè le voci che si fanno giornalment 
: Dn ; 
lare sull’ ostilità non celata di una certa fraz I 


i partito moderato contro il gabinetto ‘attuale elma 


polazione e. su vari centri .d’influenze politiche nei | 


senso d’un azione rigorosa e di una determinazione 
che poirebbe essere vicina, se le circostanze l’ indicas- 
sero abbastanza. 7 

Questa situazione voi la conoscete; ma importava 


contro il ministro dell’ interno , e sui progress 


1 9 i dice, fare il socialismo ‘in ‘camu incia: 
Se non che allato a questa importante frazione di’| pagna, comica 


legittimisti vi è la. minoranza impazient 3 È : » È 1 
Ò a impaziente, la, quale non | terminato. Sì attende con ansietà la nomina del 


quietare. L'affare dei rifugiati ungari si conside 


cessore del sig. Falloux, Si consncia anche a p 
del bilancio, la cui’ discussione dée alimentare Ja 
culazione. i cv 
À contanti, il 5 per 0}0. si chiude a 88, 60 cdl 
mento di 30-cc, da ieri, ed il 3.per 0/0.a 56,0 


faum. di 15 cc. 


accennarla di nuovo ‘acciocché i vostri lettori potessero | 


giustamente valutare gli elementi legittimisti ‘che ora 
entrano nei e si dispongono ‘a far delle parti, 


| Montalembert, i quali vogliono che la Chiesa eserciti 
un’ influenza preponderante nel governo e quelli i quali, | 


come il Larochejaquelin, vogliono che lo spirituale sia 
A 1 
ben diviso dal temporale, e che quando l’uno dovesse 


j mera, secondo che diceva il progetto primitivo, sia 


; 20 ARR, i rogato quello di 180: e all’art; "RI 
Bisogna aucora distinguere tra i legittimisti, come il 5 1 : kt 63 ha votato che 


il religioso nel doppio iuteresse della liberià e dell’au- | 


torità. 

‘Questi legittimisti avanzati proclamano ch’essi s’affret- 
terebbero ad ‘accozzarsi col Montalembert se il tempe- 
ramento religioso della Francia permettesse che i sa- 
cerdoti assorbissero i laici; ina che nella persuasione in 
cui sono come il nostro paese non acconsentivebbe giam- 
mai a questo assorbime 
cipio monarchico, costituendo il poter civile sulie basi 
più larghe; riserbandosi, ben inteso, di ritemprare la 
publ lica'istruzione con ùn sistema d’educazione pro - 
fondamente religioso. 


de’ sentimenti e delle atti 
Veduto nell'insieme ha faito, nol nie 


Filippo s'erano astenuti’ dal'mischiatsi agli uomini e 
alle cose dopo il Febbraio del 48 e di punto occuparsi 
dei progetti dell’ayvenire che potessero concepire i 'rea- 
listi d'ogni colore. Persuasi ora che né Luigi Filippo, nè 
il duca di Nemours, nè da duchessa d'Orleans non Sui 
giiono sapere nnila delle speranze -de’ loro partigiani più 
devoti, e ineno ancora fare alcun che per incoraggiarli 
in modo operoso, parecchi de’ più cospicui orleanisti, 
considerate le circostanze, si son determinati di raccoz- 


ato, conviene ristaurare i ia- | 3 î 3 > : 
Ni gOL eil prin- 4 gianna ed esecuzione capitale, mediante la for 
{ barone Sigismondo Perényi, un dì vice-preside 


LE SIAIIe rizrtio neiptl 


Bertino, 26 ottobre. -- Nella tornata del 25 1 
conda Camera ha conchiuso che ‘all'articolo 62 
costituzione al numero di 240 ‘membri della prima 


terzo di detti membri s’avesse da scegliere tra i 
prietari che pagano le imposte più alte, e gli altri di 
terzi d’infra i rappresentanti deile province e dei ci 
detti circoli. amministrativi, nel modo che sarà più 


3 si ) Ì ; del 3 i ticolarmenie determinato. da \un’apposi 
primeggiare sull’altro fosse il poter civile che dominasse | pe 


torale. (Deutsche RG 
Vienna, 27 ottobre. — Il progetto intorno 


| nizzazione giudiziaria in Ungheria è già teri 


i cittadini innanzi alla legge. Tutti i privilegi - 


esso fu’ stabilità la separazione della giustizia € 
ministrazione, ed: ha per base l'eguaglianza 


nora dovranno, cessare, 
— La Gazzetta di Pesth del 25 annunzia 7 


tavola dei Magnati, poi di Emerico Szacsvay fise e 


i merale di Granvaradino, e di Emanuele Gsern 


tV E 2 ti i Ke6késsi, consiglier lla s : ica! 
Non voglio che accennar di volo questi diversi aspetti | rese. tutti e S Prado) na Sd 
tudinì del paitito legittimita. | ; AILO SCIeBa 


FIpoo to sed DO g0, moltissimi pro- £ turco si Sia impe nato di custodir n 
seliti, piacciavi di pigliarne appunto. Moltissimi perso- | fuogi: “bi lad ui Te pelucchi tre nelle SI for 
naggi  dedicatisi dal 1830 alla 1848 ‘alla politica di Luigi | pi Raro e polacchi a spese dei 5Oyeni 

gi p Us! | l’Austria e «ella Russia; gli altri savanin 


— Da notizia degna di fede rileviamo che il g 


o amp 
A 


i potranuo ritornare in patria, ovverosia recars 


‘rica od in Inghilterra. I plenipotenziarii ottom 


surus a Vienna e Fuad-Effendi a Pietroburgo 
bero quindi sciolta in tal modo pacificamente q 
stione che minacciava all’Europa nuovi disasti 
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È an. Terino. an anno 4 Line #0. - Per A all'ufficio del Giomnale ne dei 
Venn, n po ’Atcivescovado., di fianco alla Madonn» 
do 6 ves) vai degli Angeli, e presso i principali libra 
Serlo, 30 dii fera. av le Provincie presso gli Uffizi postali. 
erva. i Livorno © » L’Emporio Vibruria 
azion ‘ 1 mesa ; i DI FIRENZE Vieeseus libraio. 
blica P.isiacio:1 anno vr 4 — Roma Lapobignchi, impiegato 
tare : 8 mesi LO sit) RE o n MAFOLI La î farghieri tibr. 
ettan a n cSrnp i 1 GIREYR® |.» Cherbuliez. .. 
edu ‘ 3 mesi i MUSA i; o È "PARIGI . pa SR 
Ra » { snase 0, renne; L’atficio dei giornale s erto È ica elaire e, Lojolivet. î 
ero | o ; Gre 7 8 de *P : 0 ag Lgs 000 Presso celle visenzioni, Lonpra «+ —P. Roiandi lib 20 Ber- 
li ch alia ed estero: anno lire 50, semestre 27, dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 9 { di ORE VELIERO LI, ner's Street, © 
or irimiestre 14/50, mese Tir o Dirigersi franco di posta alia Dire PA) di Ve E » William Thomas ,, Bu-, 
pre. n iesse, 7 franco ai ronfini omo delie LR ET ; Éire SR Bid, id i mamoscritii e le lettere non sarann: reau universe d’annonces 

Ùx: sol vumero, cent. 40, AVARIRA TO: LE AISORGIMENTO ì. restituiti et d’abbonnem. 21 Cathe-? 
lo % x #% rine S.t Strand.i i 

Anno I. 
i i 
tone A signori Abbonati al Risorgimento, la I Ia n sono le voci che corsero ieri è | CAMERA DEI DEPUTATI. ! tetevi, lasciateci i portafogli: L'incredibile, in verità, 
i È . ° è e uest'og € ni ; x ici. I: 7 1a % ; 
di associazione scade con tutto il'mese di novembre, da So di Ho De crisi; A SL, Gatdera terminava oggi, dopo la quarta: seduta i ci pare che stia nelle pretese della Concordia; dopo 
Tù 0, ; ; ip o lbanimo nostro, fuvvi un. istan-.. , DI 3 <> tanti ei ona] 

È s0n0 pregati a rimnovarla per tempo, se non te.in cui ci parve che se si fosse stato evitare ogni: Hlaglisgussione sulla:legge. iransitoria per' l'introduzione ua Dr "i ti do e n Dt pasa 
reco [AR rare DER rai, SUE 06 PAGES 2 private sic arie I della. dialettica, T. ministri., se. sono. esseri. ragio- 
eno vogliono soffrire interruzioni nella spedizione | Mutamento, sarebbe forse stato miglior partito. Non so) i a it Î nevoli come. gli uomini della Condondia han dritto a 

s 5 no AR È j Praferma. L'emend: il "opost ‘ultime NEREO i "O o 
sug] del Giornale. cercheremo di indagare quali siano state le suscetti- È pae IE i ib (Hi ! servirsi dello stesso argomento :. Se uno. è il nostr 
li, stà ‘ch - nata dal deputato Cavour, perehè i pesi e misure di n anaso a i i so 
hs vità che poterono darvi luogo; ma qualunque esse bra E bbrioai { i SUO at programma comune, perchè volete voi prendere «I 
nte < g i iI sStera fabbricazione potessero essere introdotti senza 3 È $ 
* | SINO , non possono essere che rispettabili quando | mento aida I ba fs Rel ISEOLA “. | posto che noi occupiamo attualmente ? Dunque che 
trattasi di un personaggio del carattere del generale PRO. FAZIO NOA ARA dh > C0P° | ci siamo essi, ‘che ci siate voi, secondo il vostro 
» "TORIN Divi ; dass 1 IA aver subito per due consecutivi giorni l'esame della ì pestare 
tn NO a, e non possono dar luogo a niuna suppo- LE 5 3 programma e la vostra dialettica tornerà sempre lo 
Us sizione meno che onorevole, se si ponga mente agli Commissione tornò combattuto, dall’ onorevole rela- stesso 1 
ceel. Dr Lu: ira tore in respinti i cen 
ui ; 2 Novembre. uomini che entrano e rimangono al ministero. Bespi 6 (0 Pepi ie pros iii 
del Le crisi. rmnisteriali pare che siano all’ordine- del {  C0n questo non è a dire che la posizione, non sia gii e Troviamo nello Smasch 2 
nio. giorno in tutti i paesi liberi, senza distinzione di an- | Îelicata; se volgiamo uno sguardo a quelle circostanze addotti in appoggio del medesimo dal deputato Cavour, dui i vo uu seratore n. 222 il seguente 
i : ARRIZTOO : $. anatra È ui » 3 rticolo, che ci Gr i i SRL 
he i zianità negli ordini costituzionali. Da un’ mese e più | £St°rne per cui il Piemonte è diventato quasi un paese | OlAnSI In gran parte accostati alla sua sentenza giudizio d Mod A 
blea l'Olanda ‘cerca di comporre o ricomporre senza di eccezione ‘non solo in Italia, ma in Europa ; ma | Bli stessi avversari della proposta. Seti OA NOTE AE GUAI Canon, (3 
a è frutto il suo ministéro; in Grecia gli attacchi contro quanto più lo è, tanto maggiore deve essere l’impegno Era molta la probabilità che fosse deliberato che i AI DOTTRINARI DEL RISORGIMENTO. 
Uindi vi i wo. : ; ; Di : { dritti di d ; a * i i fl 3 
DE di esso, e specialmente contro quello Cristenidès. con- di uscirne con onore ; e se questo vorremo, da noi. dritti di dogana imposti dalle vigenti tariffe sull’im- { | Ah, ne volste toccare due anche voi, neh? Bene, be- 
mal. tinvano con ripetuta violenza; in Ispagna per «tre | SO dipende. La nostra interna posizione, per poco | troduzione delle bilancie, dei pesi e delle misure sì | none: ci ho tanto gusto! Gli è un' pezzo vedete, gli è 
volte ‘il ‘ministero fu sciolto e ricomposto ‘in pochi | che si ponga mente agli elementi che la compongono, f lineari che di capacità fossero. ridotti al terzo fino al | un pezzo che mi bruciava la voglia di appigliarmi un 
o giorni, ed il generale Narvaez non dovette che alla è invidiabile e invidiata: abbiamo un Principe al | 4 aprile, quando il. deputato Josti :fidentissimo nelle | Pocolino con voi, e dirvene quattro! Ma vedendovi 
i oc sua energica franchezza di uscir vincitore da una te- quale la intatta conservazione dello Statuto è qui- disposizioni del potere esecutivo pensava di fare una | Sempre 7 SA 
A S ; | ) ri » nione, i; Mana sifi 
a nebrosa camarilla. In Francia ministri, presidente ed | StiOne di onore. proprio e di rispetto alla venerata | PlOpOSta sospensiva. SEoA Si o n i cotali, mi sono tenuto 
r 1 si : 3 Sh ; > 7 . Tte, ed ‘ho fatto i mi È ò 
rpel. Assemblea continuano in una lotta dalla quale non | MEMOTIA del padre ; abbiamo un ministero: sulle cui Gli è dunque nuovamenie all'esame degli uffizi che | ga RI il fai A o odono (SÙ 
tem DAS i 7 "SG REN _ ti LARVA £ £ j LIV Sad, i P mai causa comune con gente di 
. havvi chi ‘possa prevedere che cosa debba uscirne. intenzioni pienatmente e largamente costituzionali non dovranno tornare. gli emendamenti dei signori Ca- quella risma. 8 
Non parliamo delle crisi che si ‘succedono in Germa- | ©'ediamo che vi sia chi si nieghi a prendere i più | dorna, Revel e Cavour, senza pregiudizio della vota- | ‘Per lo stesso motivo aviei È it 
3 ‘ EA f spliciti i jo 5 i 5 x : j sf ia crrne » ì i Vrel proseguito a tacere, se 
o ha nia, poichè queste rivestono un tal carattere, che espliciti impegni ; dARIATaO un paese affatto alieno da | zione sulla legge (Ea in esige I voi non aveste fatto la sciocchezza di venirmi a stuz- 
ini tronca ogni termine di paragone. tutto ciò che possa {corrompere e far perire le libere | | Questo voto di sospensione a dir vero fu dato un | zicare. Non dovevate svegliare il vespaio , cari miei! 
(e lles, PO È 3 ‘ctittaoi Ò ti " Ù Let diri ni 3} x ; 7 aorivaro È È N 
logi Qual meraviglia dunque:se noi pure dobbiamo pas- istituzioni, e che atiende ancora di vederne in pratica | po' tardi, in sul chiudersi della seduta. È a credere E per chi mi pigliate  voì? Forse perchè non mando 
o sare per queste peripezie, che dal più al ‘meno costi- |! frutti; che cosa dunque ci manca? Dobbiamo pur | che sull’esordire della medesima la questione sarebbe fuori un giornalone lungo e largo quanto un lenzuolo 
le Ù tuiscono quello stato che è inerente alla natura di uh | dirlo : ci manca una. maggioranza nella Camera che | forsestata diversamente risolta. Il risultato dello seru- | © Pieno zeppo di cicalate, per lo più senza sale e senza 
le governo risultante dall’equilibrio o dal contrasto di | Sì Penetri dello spirito de’ tempi e degli obblighi della | tinio segreto fu di 62 voti contro 43, che è quanto dire | PP 1 credete voi un balocco? La sbagliate di grosso! 
fa 5 , î 7 SO MISRI TRS Oca 7 : : so, ; i Giacché voi i * 
ora tre poteri eguali tra di loro ? Chi se ne adontasse | 512 Missione, che lasci il sofisma e si attacchi alle | che la legge corse non poco pericolo, come. quella oe v to nda dal tripode da cui pronti; 
il sig, mostrerebbe di poco conoscere la. storia politica e quistioni vitali, che segua pure di buona fede tutto f;che per la sua imperfezione non segna certamente b e oracol, siete venuti a. darmi una frustata, io da 
o È È. ; Le 7 SE ; 7 ra ; 193 ; 
che parlamentate di tutti i popoli liberi, e meno ancora | Ciò che possa esservi di buono edi generoso nelle {quel grado di civile progredimento nelle scienze eco- TRE 5 rispondo collo spiattellarvi quattro verità 
n wi» So ; 5 A ; : boni Tata i ; ; onde. 
la quelle condizioni che nascono dagli avvenimenti i | SU© aspirazioni, ma lo depuri da tutto ciò che vi si { nomiche industriali che si è in dritto d’attendere dal SPETTA le di 
sig pra i DUR i ; È ima due par : i SER 
a ‘quali formeranno di questi ultimi due anni uno dei | !POVi infiltrato di estraneo, di gretto e di eccentrico. | Parlamento subalpino. 4 Chi ala; b Lacpro endeToo Non a tutti voi, 
| ASTA it SLA tsorgum n G i = 
a che A Ln ionali della storia | A questa facilissima condizione, noi hon potremmo Apo: ag . À OP Vo FR ene ie can 
ieuià periodi piu straordinari ed eccezionali della storia stia Mao maccioragia i e osti zone, ma si a certi camaleonti, i quali senza sistema 
diano moderna. Apa 1 Pen delicai da di Oggi il primo-Torino della Concordia è di una | fisso o chiaro in politica, subordinando alle loro uto- 
cli ù RR Aia ì are a PI- ; ; 1 A ì L i ’ : “\ di + ti IX 
ciali. Noi dunque non ci siàmo meravigliati dell’ultima folk # De Ha a q hi umo SRCrI- | dialettica cosi stringente, da metterci proprio alla Do Lina Vha di più sacro ed inviolabile, cioè la 
ci RR i BISI i icio, che per altro gli deve, non perciò noi saremmo | ,. Su . 1 . | re i i si 
Lo crisi, e quantunque avessimo preferito di arrestarci a |}. vci: Li rr Lioni da cei disperazione. Volgendosi ai suoi avversari, fra' quali | |, É a dtt spesso fatto del Risorgimento 
1 Ì ; isposti a disperare dell’a re asceremmo Ì ; } i . 1, f una succursale a di. : z 
lella questa ; non vorremmo ‘trarre niun tristo augurio | ©'P n hi Y o probabilmente abbiamo l’onore di esser compresi, li Pipolà a Concordia ed alla Gazzetta del 
È Nea di affar ere preoccupazioni da oli » . . 
all’annunzio del ritiro del generale Bava e della sua ORE i, a da da ni tas V AOSSSI vane coglie in una contraddizione che a lei parrebbe in- Nanlicagtira dico appaga 
: 2 complica ggi all'annunzio d’u va’ ih i Tue î 60n ; endice al n. i È 
el dA surrogazione col valoroso Lamarmora, accompagnato del P di n 085 ORA O o alaredibile) ce pure è verissima. Voi, essa ci dice, { nasore che SA DÒ rise ct Sh SiR Sonasche 
a Ca «i , " " el gabinetto. i i i : z ; i ; ritorno ar tempi- 
a : w î oreg o a- p . P Lr o dp 34 E 3 ili 
DI nella sua eatrata al ministero dall’egregio signor Pa sostenele che tra il nostro e il VOS programma | beati, in cui si pubblicavano editti come gnello del 21 
i 5010 leocapa. i non vi ha differenza; dunque, così ragiona, dimet- | maggio 1814. 
# 
SI Co 
pui RES ARNETORE 0 1g È 
meno 2 
tnt APPENDICE. divisibile del 93. In questo il progresso dei tempi è | uno dei campioni del club delle Termopili. La storia cano per non saper come altrimenti far salva la patria 
00 } incontrastabile. ‘greca non ha denominazioni che bastino ai bisogni da estraneo ferro; che nulla avrebbe di straordinario 
n ; vai Del resto non vha forse istante in cui siasi indotti | della repubblica! Dal piùfacoltoso all’umile cenciaiuolo f ad un secolo e mezzo di distanza, fra noi, al tempo 
ad ine TEATRO D’' ANGENNES. ad amar tanto i tempi nostri ( con tutta quell’eredità { tatti hanno un nome greco. Case, monumenti, piazze, { in cui lo veggiamo in fra gli orrori di tutto un po- 
cone di debolezze che è propria d’ogui età ) quanto all’istante { club, tribunali.... tutto è battezzato alla greca! Biso- | polo in delirio, senza posa, assetato di sangue, in 
] sue: LE CHEVALIER DE MAISON ROUGE che si esce dalla rappresentazione di un dramma che {gtiava essere francesi il meno possibile! Lorrin yuol { guerra civile, ha pur qualche cosa d’inusitato. Non ha 
Jarlare Dramma in cinque atti ed undici quadri di Alessan- | sia, o che per poco somigli al Chev. de maison rouge. | levarsi dattorno, voglia o no il signor Durocherco’suoi { disperato forse degli uomini e crede ancora... o almeno 
a spe dro Dumas rappresentato dalla compagnia dram- Non ne crediamo inopportuno qualche cenno, e per j birri. Costui insiste dicendo che Maurizio è una spia f sente un gran bisogno di credere. 
ip matica francese a benefizio dell’attore Adler. Episo- | diverse ragioni che è facile co:nprendere. degli aristocratici. — A tanta imputazione l’amico di Mentre Maurizio se ne sta sopra pensiero entra un 
5 co dio del tempo dei Girondini. Siamo in sullo scorcio del 93 — qualche settimana f Maurizio, che è uno schietto e leale repubblicano, si { servo {Louvel), greco egli pure di nome, che pienis- 
Se l'aligdihentalistofico dba i A lbgsatidizo  DUitias! | intiabti all’esecuzione capitale della vedova di Luigi { scuote, esita un istante: poi chiesto à Maurizio il pi simo della acquistata dignità di cittadino, guardato di 
la i; di cui siamo per discorrere, dimostra di che raro XVI, Maria Antonietta. — È notte. —Sono suonafe le 10. ramento della purezza delle sue intenzioni sep Val- sbieco il padrone ‘va diffilato a sdraiarsi su di un soffà 
toa istinto sia egli fornito nel colpire le disposizioni di un | — Andito piuttosto remoto d’un quartiere di Parigi, f tare della patria, l’amico. risponde: ma dov'è questo giuocolando colla scopa per dare la novella che i. Gi- 
% di pubblico a lui divenuto: oramai da lunga’ mano fami- debolmente illuminato da un fanale fisso al muro, $ altare della patria? Lorrin si leva il cappello... mostra { rondini hanno tentato di salvarla regina, Finalmente 
Vi um gliare”, il modo con cui fu trattato basterebbe di per | Entra dall’uno dei lati una donna ( mad, Leblanc) ve- { la coccarda, Maurizio la tocca, Il giuramento è’! dato. { si rammenta che fu recata una lettera e che sta nelle 
i pro- È iari i iri i ia lata e tremante. È sul punto di entrare in casa e porsi | — La parola d'ordine è ottenuta. La pattuglia di Du- i sue tasche. A tutto suo bell’agio la consegna, ma non 
i pi sè a chiarire ad evidenza lo spirito ‘e il talento d’ un P P | O 8 gna, 
ri due dei più singolari ed operosi. cultori ‘dell’arte dramma- in salvo; quando una pattuglia comandata da un fe: { rocher prende. una via; quella di Lorrin ne prende { senza pigliarsi pel capo dell’imbecille: per il che è 
pi così tica; contro il quale spesse volte il giudizio deì contem- | roce sans-culottes ( Durocher) sbuca di contro per un’altra. La libertà dell’incognita è assicurata. Maurizio { d’avviso gli sia stato mancato di rispetto. La lettera è 
ù Di fra i fu più severo che giusto.-Si è egli accinto al altra via ela arresta. Le è bruscamente chiesta la sua ! ha però qualche cosa a dirle: vorrebbe sapere di dove | di Genoveffa — E laconica. -- Maurizio vi, è pregato di 
af tentativo di richiamarci a tempi calamitosi ed unici, | carta di civismo. La donna esita, cerca indosso, e, dà | venne, dove era diretta e perchè, ecc., ma invano, un eterno obblio. — Questa preghiera è una flagrante 
pi ’ 7 È + d È 3 y 4 29 è *,} pl pece . 
i ost e ponendo da un lato le violenze e i massacri, per | 2 divedere d’esserne priva. Ciò basta perché Durocher Nulla può: sapere di tutto ciò : sospetta , veramente contraddizione coli’anello che egli ha in dito, che certo 
ato. : attenersi di preferenza all’aneddoto, ne ordinava la tela pensi subito a condurla al posto acciò si spieghi col- { d’aver tradito la propria causa. di vero repubblicano { non si dimentica così facilmente. Convien sapere chi 
lan | senza spirito di parte, ponendo così in grado lo spet- l’uffiziate di guardia. Si capisce a qual punto una tale | con aver accompagnata e salva una donna forse ari- } la Teco, È pelo cos Presto fatto. Vhanno mille for- 
Ho tatore da esercitare liberamente quello spirito critico, spiegazione debba condurre questa sventurata, sola, so- ? stocratica; ha un bel dirle che quando egli l’abban- MORTO etichetta a trae ra ar fra il sth, Agesilao ed 
duti che può essere dettato dall’epoca stessa in cui vive. spetta, e senza carta, Si sente perduta: se non che ad doni, non yha per essa che la prigione, quindi la il portinaio Aristide. Finalmente costui si è degnato di 
1 con Dumas comprese benissimo che a voler ricondurre | un tratto giunge a liberarla per caso un capo della } morte; però generoso d’animo com'è sente di non po- lasciarsi vedere; dice par qualche cosa sul por- 
Di dl lo spettatore d’oggidì a tempi rivoluzionari nella fidu- | sezione Lepelletier, Maurizio Lindet.(Zeblanc). Benchè { ter concedere solo a metà il benefizio. Egli ha potuto { tatore della lettera e finisce per annunziare la visita 
te delle cia di un successo a profitto delle idee disordinatrici, | solo, si pose in difensore dell’incognita. Durocher non | avvedersi che la sua protetta è bella! Una stretta di di ca "Raga 
sale si sarebbe forse ingannato a partito, ed altro forse non | è uomo a cedere così facilmente. Sta per aprirsi la { nano in segno di riconoscenza ed un anello è ciò che Lorrin, fiero repubblicano non meno dell'amico, è un 
E ebbe in animo che di tradurli in iscena sotto l'aspetto es-.| zuffa, in cui certo Maurizio dovrà soccombere, dacchè Maurizio ha ottenuto, e il nome di « Genovefta » da; SORA OPABPEDO di ae SPertipeniafo, qonBa 
rent senzialmente drammatico dietro un qualche morale e | le sue ragioni non hanno prodotto effetto veruno sul- | €SSa pronunciato in sul fuggire, senza che egli nem-{ scitor di uomini e o anto AOARID pasti all’equa 
Povera? politico principio che commovendo ammaestri. Fu detto { l'avversario, il quale ripete più d'una volta che la pa- { *ì€n0 abbia potuto scorgere per dove, giusta la pa» | lance Acta do i 5, ARO ITA ARDanaza 
tenne! che si possono bensì poetizzare gli uomini del terrore, | tria è in pericolo; che così dice e vuole il decreto della | 10da data. più che di STO wo sapere di nenie e di ma- 
roi dl cioè a dire prestarloro, idealizzandoli una certa tal quale { municipalità, la quale ha inalberato. sul suo palazzo Maurizio ( 2.0 quadro ) se n'è tornato. a casa. En- pcorar, é predi 1a: AIACOAz eta il vino e le donne. 
isti, selvaggia grandezza, ma  riabilitarli non mai. Si può | una bandiera nera. Maurizio ha un bel rispondere che i trato nella sua stanza, non ha un solo pensiero pei { Ben lungi però dallo spingere i’allegria ed il buon 
x x . È N E a S 5 . . ’ . SZ 7? 5 D05 Ce Sala: 1) 3 
È Si leggere tranquillamente la storia de’Girondini, assistere | la patria è in pericolo, perchè duecento mila schiavi | t&Mpi în, cui vive, per 1 pericoli che d'ogni parte lo .{ tempo fino CIAOO FO non rifuggirebbe mai da- 
00, el anche più tranquilli alla rappresentazione del che». de { minacciano invadere la Francia, e non perchè una | circondano. Tutto è assorto in Genovefta. Gli è uno vanti al sacrificio della vita quando il dettasse ia co- 
ia qui Maison Rouge, senza nulla paventare di simile per l’av- { donna va pe fatti suoi di notte in Parigi. Il feroce di que’caratteri meditabondi e passionati, che se nor { scienza dell’animo suo leale, aperto, generoso. Le donne 
I = S Ì » . : 3 3; . ’ E mA 7 î 7 ts *e . 
0.I venire. Così dicono i Francesi. Nessuno. più si. aspetta sans-culottes ha fatto lo gnorri, e sta per alzar la mano | hanno sortito dalla natura il dono d’una mente ba- | egli le ama a modo suo, vale a dire, senza cinismo di 
Ne . . UO 3 È x 2 È ° nt, #r ripara i . + 2. 
E alle meraviglie del medio evo, alla libertà politica del | sulla donna, quando a sinistra eccoti un’altra pattuglia | stantemente elevata, ebbero pero quello dior afuore i i sp il DE ir ine 
È SH . : sp ri = 6 PA . i 
ei secolo 17, alle dolcezze deila repubblica una ed in-| comandata da un amico di Maurizio Lorrin ( Adler), j generoso e ricco d’affetto. Quest'uomo fatto repubbli elle illusioni e degli amari disinganni che possono 







































































RITIRATE ZI SCIA 


Potrei contentarmi di risponderyi senz'altro, che chi | 
lancia in volto allo Smascheratore così nere accuse, di ; 
cui certo non potrebbe produrre valide prove, colui ; 


mente per la gola, ed è un indegno calunniatore. 
Ma io 
dardo chi mi ha investito con quelle villane parole. 


i dicali, i rossi. 


voglio esser generoso quanto debbe essere co- | 


i suinari tirannelii. alla Robespierre, cotesti ! 
i cotesti sangu P ? È épisode de la rue Quinquenpoia e la meravigliosa fa- 


C'è sì o no libertà di esprimere la propria opinione? | 


Non vi siete voi stessi vantati più e più volte d’avere ; 
È perchè voi organizzaste la rivoluzione. 


fatto ogni sforzo per rovesciare l’assolutisimo, anche 


allora che il parlar di costituzione consideravasi come | 


delitto di Stato? Non avete voi 
vera reazione contro l’assolutismo? Non eravate voi per- 
suasi di far bene, adoperandovi con ogni sorta di mezzi 
per conseguire il felicissimo risorgimento del 48? 


allora inteso ad una ! 
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Si dice che voi, liberali del Risorgimento, siete quelli | 
che avete allestite le legna ed acceso quel fuoco in cui 
ora soffiano ed a cui scaldano i vostri avversari, ì ra- 


Si dice che senza voi cotesti sovvertitori dei popoli, 


Mazzini dv ogni stampa ricadrebbero nel loro nulla, 


come non sarebbero mai usciti dal fango senza voi, 


$i dice che il vostro compianto sui disastri d’Italia è 
ridicolo, perchè da voi ebbero i popoli illusi la prima | 


i e più vigorosa spinta a quel movimento rivoluzionario ; 
i che minaccia canbiarsi in turbine vorticoso e distrug- i 


Or bene, e se io guardando i tristissimi frutti di ne- | 
quizie, di violenze, di proscrizioni in massa, di guerre | 
faneste, di pubblica immoralità, di patente irreligione ! 
che conseguirono cotesto beato risorgimento, poco im- j 


porta per cui colpa, dicessi chiaro doversi cambiare il 


{47 e del 48, 


presente ordine di cose con un altro che io riputassi | 


migliore , e più acconcio all’indole ed ai costumi del 


nostro popolo, dite su, commetterei forse un delitto? j 


Non meriterei piuttosto quella lode di leale e corag- 
gioso amatore di patria, di cui tante volte vi siete in- 
censati colle vostre mani stesse? 

Voi foste reazionari contro la monarchia assoluta. 
Padroni! Ora se io credessi, come voi allora essere 
giusto e doveroso far contro que) guazzabuglio , che 
vuolsi ora chiamare politica. del gomerno piemontese, 
quello che voi contro l’assolutismo, e mi ingegnassi dj 
abbatterlo per un sistema che a me paresse migliore, 
non avrei io adesso quel diritto che voi avevate prima 
del 48? 

Ioforse sbaglierei, vorrei forse quello che per sè 
non è il maggior bene? della patria. Sia pure. Ma pur- 
chè parlassi aperto, nè mi valessi, come certi liberal; 
moderati, di oscure cabale, di intrighi ,° di illusioni, 
di congiure, d’ipocrite dimostrazioni d’affetto al re 2. 
alla religione: ecc. ecc., io non farei altro. che valermi 
di quel diritto che voi pretendete avere a difendere la 
costituzione, e che il Messaggiere, la Concordia ed altri 
di questa fatta. pretendono avere. per promuovere la 
repubblica, e che i radicali rossi pretendono avere per 
condurci al socialismo ed al comunismo, 

Tutto questo nella supposizione che. fosse vero, 
quanto è falso e calunnioso, che lo Smascheratore vo- 
glia la reazione. 

E tanto basti di me. — Ora a voi. 

Sarei lì lì per iscoprire certe magagne. Ma per que- 
sta volta mi contenterò di. riferiryi alla buona quelio 
che moltissimi mostrano di pensare, quantunque non 
tutti lo dicano di voi. 

Si dice che il Risorgimento riesca assai più pernizioso 
e funesto al Piemonte che non la Gazzetta del Popolo, ; 
la Concordia, l'Opinione, il Messaggiere, ecc., ecc. 
perché di questi è palese a tutti quanto siano tristi per 
mestiere, pestilenti per indole; epperciò si leggono per 
curiosita, nè ottengono il loro effetto. E per verità tutti 
sanno che p. e. il Messaggiere cesserà fra non molto 
per difetto di chi voglia io ggerlo ed associarvisi. Per lo 
contrario il Risorgimento, nel quale bene spesso incon- 
trasi‘ assai del buono e del giusto, con quella sua fama 
di moderazione , riesce pur troppo ad infettar le menti 
di falsi principi e di massiine rovinose, soprattutto per 
ciò the spetta i rapporti della. Chiesa collo, Stato, e 
della religione colla politica. 

Si dice ‘che nel Risorgimento , forse senza volerlo , 
ma pur veramente il saggio e retto discorrere di 
molte cose serve di mantello e scorta al falso e vele- 
noso che con velato sofisma vi si mescola non di rado, 


tener dietro alle misteriose passioni; si- è avvezzato a 
considerare e praticar l’amore nè più né meno che dal 5 
punto di veduta che lo definiva più tardi Chamfort, in 
una parola, vale a dire, «l’accord de deux fantaisies, 
et le contact de deux épidermes.» — Quindi l'oggetto | 
de’ suoi amori è tutt'al più una compatsa dell’epera, i 
una futura deessa della ragione — per es. Artemisia, 
(Céline). Egli è per questa appunto che è venuto in 
casa di Maurizio a domandare il suo voto in di lei fa- 
vore, dacchè la sublime carica di deessa è posta a con- 
corso , e per aspirarne al successo bisognava certo aver 
commesse di molte e grandi follie. In sulle prime 
Lorrin chiede novelle della bella incognita della scorsa 
notte: ma avvedendosi che l’argomento non va iroppo 
a sangue all’amico, che stimò bene di prendere la cosa | 
sul serio, muta tuono e propone di parlar di politica: ; 
la lingua batte dove il dente duole; per conseguenza 
viene in campo la proscrizione de’ Girondini i quali ; 
non. saprebbe odiar poi tanto! Cose vecchie, risponde 
l’altro” — Eppure il decreto era datato da poche ore! } 
Il dominio dei Montagnardi è più che assicurato e basta. 
--« Sì parla d’un tentativo d’evasione della regina pro- 
mosso da una caimarilla aristocratica che tien tesì sot- 
terra chi sa quanti fili di congiure contro la repubblica 
che è quanto a ‘dire contro al bene del popolo. 

È in Parigi il famigerato realista, cav. di Maison 
rouges Ventrò sotto mentite spoglie di cacciatore della 
guardia nazionale, e ciò basta a porre in massima co- 
sternazione quel buon milione di democratici, che si 
dice popolo di Parigi. Fu visto altresì rifuggirsi in una 
casa. La casa sarà rovinata entro il giorno, ed impic- 
cato domani il proprietario. Coine si farà a trovare il 
cavaliere? Maison rouge che fugge, è un Proteo, e 
chi lo insegue è un Aristeo. — Viva la Grecia! I nostri 
due eroi non si trovano troppo d’accordo esi quistiona 
al punto che uno fischia l’altro. — Bella cosa! due buoni 
repubblicani che si guardano in cagnesco sotto Pim- 
pressione di tanta minaccia! Kid questa situazione 
non è nuova! Conviene procedere oltre nell'argomento 
del Muison rouge e toccare il tasto dell'amore, come 
quello che forse ha potuto sospingerlo a correre tanti 
pericoli nella liberazione della regina dalle prigioni del 


jin prova l’ impassibile tranquillità 
i cui mirate «gli abusi del potere, quando colpiscono i 
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gitore dell’ ordine civile in Piemonte, dove già era sì | 
fiorente. 

Si dice che se voi ora difendete. fino a. certo segno 
l’ordine e la libertà , è solo perchè temete di vedere 
giungere al potere sani antichi amici e colleghi del 
ora vostri avversari , i quali se ne var- 
rebbero a vuotarvi le borse e precipitare voi là dove 
giacevano essi ; quando loro porgeste la iano per 
averli compagui nella gloriosa capa e se ne dà ! 
3 Pimaiblerenti con 


vostri avversari, quando opprimono la religione ne’ "SuU0N 
ministri e sacerdoti, quando oltraggiano Cristo. nel suo 
vicario , quando sono una ribellione a Dio colla em- 
pietà più manifesta. 

Queste e tante altre cose si dicono di voi che bene spesso, 
quando si tratta del papato e di Pio IX , scendete al/l 
livello della Gazzetta del Popolo se non nella forma, 
almeno mella sostanza } che è quello ‘che importa ; e 
pate che se. non scendete più basso, gli è solo perchè 
più basso non si può. / 
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Pensateci un poco , e alle prove de’ fatti smentite 
quelle dicerie non con pompose teorie , 0 con Gianca 
cavillose , ma con sincera lealtà da cattolici , con re-| 
busta fermezza da cittadini, con più evidente disinte- 
resse, e con più esplicite dichiarazioni. 

Poichè vi siete ridotti a mordere lo Smascheratore, 
dovete acconciarvi a subirne le staffilate , ‘ascoltarne i 
consigli, e vedervi trattati da lui da pari a pari. 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


1.0 Reggimento fanteria ( Savoia) L. 253 95 
Il signor professore Berutti versava nella cassa della 
commissione pel monumento il danaro venutogli per sotto- 
scrizioni di Livornesi e Pisani nella somma di L. 240 92 


Nora. La casa F. Rignon versa quest'oggi alla tesoreria 
della città di Torino lire 40,000, ammontare ap- 
PIONIAAO delle sue esazioni sino al giorno 

d’oggi come cassiere. A 


Da alcuni giorni trovasi a Torino il ‘sig. Ancelot, 
membro dell’Accademia francese, incaricato dal go- 
verno della repubblica di ricercare i mezzi onde ren- 
i dere più efficaci le convenzioni dirette a. rendere 
inviolata la più sacra delle proprietà, la proprietà 
letteraria. 

Il sig. Ancelot, VIRA di molti drammi applauditi 
e di romanzi di non dubbio merito, possiede la rara 
prerogativa di potere, leggendo un dramma, produrre 
il medesimo effetto che se venisse recitato da distinti 
attori. 


Tempio. Questa idea fa stare alquanto sopra pensiero 

; il nostro Maurizio. Egli pensa alla probabilita.del fatto; 
ma altro non può conchiudere, che se la regina non 
j risponde al misterioso affetto dell’ardito suo liberatore, 
è però fuor di dubbio che tanti e tanti Pamano! AI ché 
‘ Lorrin risponde assai freddamente; che tutti veggono; 

il sole, e per buono e bello che veramente sia il sole, 
non può occuparsi di tutti. 

Eppure un mezzo per venire a capo della SOB | 
guidata da Maison rouge vi deve essere! Gli uomini che 
stanno alla municipalità (della pasta di Robespierre e 
consorti) sono fecondi in trovati. Ecco questo: è un de- 
creto che escirà entro la giornata, col quale ogni pro- 
| prietario dovrà metter fuori dalla finestra o sulla porta 
! un’iscrizione monstre col nome di tutti gli ‘abitatori, 
i uomini, donne, ragazzi, bambini, în caratteri cubitali, 

È un curioso articolo che non avrebbe calzato male 
in una certa legge stataria di nostra conoscenza, tentata 
in non lontani tempi, colle migliori intenzioni del.inondoy- 
ma che ciò nullameno sarebbe riuscita un po’ indigesta! 
Il fatto sta che ‘il signor Zorrin è persuaso che un 
tale provvedimento non frutterà meno di una for- 
nata di 500 aristocratici! Non bisogna però credere che 
la guerra civile che da quattro anni agita un po’ la 
capitale francese non ‘abbia qualche lucido ‘ intervallo 
Non è ancora. cessata ‘in Zorrin la commozione d’un 
tenerissimo fatto/ — Prima ‘idell’alba si scontrarono due 
deputazioni , di non so quali corporazioni, chiedentisi 
a'vicenda: fraternità e fraternità, Fu cercato Maurizio 
d’ogni parte come capo di sessione, è in mancanza di 
lui fatto un altare’con ‘una tavola di ' ses greteria e due 
bottiglie tanto per incoronar sempre quale cosa, come 
d’uso, fu ‘incoronato il busto di Wasinghton. 

Suona il tamburo a raccolta. Maurizio sì dispone a 
partire per la sua sessione. — Lorrin si corica sul soffà 
a riposo, pregando Pamico a venirlo a destare, se il 
combattimento sara serio. Innanzi però che Maurizio parta 
converrà bene parlare un istante di Artemisia, della gran 
deessa futura per la quale importa aver voti il più che | 
sia possibile. L'argomento è delicato, e bisogna parlarne | 
alquanto. Che se le vie si lordano di cittadino sangue. | 
prima due parole su Artemisia... poi la repubblica! | 

“n 


i sono poche sere avanti un’eleîta Assemblea riunita 
i dal ministro di Francia, il signor de Bois- le-Comte. 
i Coloro che a questa intervennero, poterono apprezzare 


i sapeva far risaltare, leggendo, la parte di ciascheduno 


i.care perfino l’effetto della sua toilette ricercata: molto 
j | per la presentazione che intendeva fare a Maurizio della 


i dizioni di quella rapnblica vi fu quello della. forma- 


Di questo talento prezioso ci diede un saggio or 


del pari il merito letterario del io intitolato: Un 
cilità colla quale il suo autore, lo stesso sig. Ancelot, 


i degli attori che in esso figurano. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 2 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Discussione sulle 
aggiunte proposte alla legge transitoria per l'introdu- 
zione del sistema decimale dei pesi e misure: Emenda- 
mento Josti sospensivo, approvato. Invio agliuffizi degli 
emendamenti Cavour, Revele C. Cadorna. Adozione del 
progetto di legge per gli Stati di terraferma e seruti- 
nio segreto. 


La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale, il segretario G. B. Michelini legge 
il eonsueto sunto di petizioni. 

È approvato il verbale. 

Si domandano d’urgenza varie petizioni. 

Decastro sale alla ringhiera .e dà comunicazione della re- 
lazione della commissione sul progetto di legge adottato dalla 
Camera dei senatori il 22 settembre 1849, e presentato dal 
ministro dell'interno alla Camera dei deputati il 1 ottobre 
1849, per estensione alla Sardegna delle leggi vigenti in 
terraferma sulle Opere pie. 

Si riferisce quindi sull’elezione dell'ingegnere T'aleacapa a 
S. Quirico. Come impiegato è sospesa. 

È all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
sulle aggiunte alla legge provvisoria per l’introdnzione del 
sistema ‘decimale nei pesi e misure. 

Despine relatore ha la parola per ia relazione intorno al- 
i emendamento Cavour. 
| Fagnani si oppone alla medesima e conchiude colle. se- 
iguenti parole: 
Se noi invece di occuparci ad inquietare le popolazioni 
con più di una delle leggi che qui abbiamo discusse, e la 
utilità delle quali non è certamente immediata; se noi, come 
ci siamo sempre proposti ci fossimo occupati sin d'oggi a fare 
(che venissero istituiti gli asili in tutti i paesi (rumori: se 
Moi avessimo fatto in modo da persuadere le popolazioni che 
Camera e ministri sono veramente è sinceramente costituzio- 
nali (rumori); per dimostrare alle popolazioni che non vi era 
per nessuna maniera da dubitare, che le nostre ‘opinioni fos- 
sero affatto popolari, i ministri avrebbero così avuto il mezzo 
di dichiararsi. veramente costituzionali, e le loro proposte 
sarebbero state sinceramente .sostenute dalla grande mag- 
giorità della Camera la quale è tanto sinceramente intenzio- 
nata al bene del popolo, avrebbero essi avuto una prova it- 
contrastabile, e che la maggiorità della Camera .,. 
ed interruzioni). 

Presidente. Prego il signor deputato Fagnani di venire 
alla conclusione. 

Pagnani. Per queste ragioni sono in debito di dichiarare 
che il mio voto sarebbe per sospendere l’effetto della legge. 
E -se la Camera ha già votato Ja legge «dei. pesi e misure, e 
dichiarato che vi doveva essere una legge transitoria, non è 
men vero che coi termini della legge transitoria si può rag- 
giungere l’effetto stesso che dovrebbe produrre direttamente 
la sospension della legge. 

Ministro dei lavori pub bici, To vorrei solamente far ri- 
flettere al signor preopinante, che la legge dell’applicazione 
dei nuovi pesi e misure da mettere in attività al 1850, non 
è nè il ministero, nè la Camera che l’ha fatta: 


. (rumori 


è una legge 
cu nl‘ E III 


Egli è qui. che si è tentati.a dubitare un pochino 
della sincerità delle tremende convinzioni de’nostri due 
eroi! Ma il dubbio in questo caso è ombra che passa. 
— Lorrin si sente in vena, e tanto da non dimenti- 


nuova deessa. 
Tra i felici trovati al miglioramento delle sociali con- 


‘zione degli dei. -- Mirabile creazione che traeva il 
più grande dei suoi elementi di vita dalla sovranità po- 
polare! la quale estraeva dall’urna il nome d’una dea 
al paro di quello di un membro. della Convenzione che 
fu il più grande onore che potesse essere compartito al 
nuovo Olunpo. 
E tutto ciò perchè? la Montagna governata da Danton, 
la piunicipalità sostenuta da Robespierre sì erano av- 
yeduti «che l’Essere supremo finiva per essere un mo- 
derato ! Quante torti non vi conobbero? Basta Uno per 
tuiti, ed è che dal giorno che si. trovò in alto tutto 
Do a rovescio. La sua caduta fu decretata da quei 
legislatori, e la divinità che si pensò a sostituirgli è la 
deessa Ragione. 
Resta ‘inteso che nulla bisognava fare senza i voto |} 
popolare. — È il popolo che va interrogato : il suf- 
fragio universale è una necessità, e il popolo ha risposto. 
Ma molte sono le dee che vorranno concorrere. 
Poco manca che il numero non ascenda oltre alla metà. 
del bel sesso. — La gran deessa avrà il titolo di Ra- 
gione. — Con questa saranno assicurate le sorti della 
repubblica. 
È in un mon rento di esaltazione che Lorrin esclama : 
Oh se tu la conoscessi. come 10, ‘questa dea! per Bacco! 
— È molto in ritardo! Appedi la vedrai uniraì il tuo 
voto a quello di tutte le termopili, cioè del nostro nu- 
merossimo club! 
Tutti i comitati elettorali ‘sono în moto. — Nonosi 
pensa che ad intrighi; a cabale, a pranzi preparatorii. 
A que tempi era questione di pranzi, ora di qualche 
cena. Erano pranzi destinati alla elezione di un dio; 


più tardi. vennero le cene per la elezione di qualche 
cosa ineno, 


che data dal 1845. La Camera appunto per questi riflessi che 


ha dinuovo messi in campo l'onorevole preopinante ha voluto 


per procedere con maggiorcautela, proporre una legge tran: 
sitoria che ora stiamo discutendo e che forse sarà approvata, 


quantunque a ben considerare la cosa essa debba quasi ripu- 


tarsi come inutile, il pubblico essendo già avvertito da lunga 


tempo, che per il 1850 avrebbe dovuto uniformi arsi ad una 
nuova legge. La legge che è stata volata pochi giorni sono,” 
non è che una legge regolamentare per i verificatori; ma non | 
deve esser posta in questimne Ja deliberazione di una legge. 


stata sancita sino dal 1845; questa deliberazione non può ca= 
dere in questione. 


Cavour. Signori. Ho già avuto l’onore di dichiarare alla 


Camera, che nel presentare il mio emendamento alla sua ap: 


provazione era mosso più da ragioni politiche , che da argo@ 


‘menti economici, lo non ripeterò le ragioni politiche già 
state altra volta da me e da altri miei onorevoli colleghi 


svolte; osserverò solo, che potendo disconoscere che un gran, 


numero dei nostri concittadini, i contadini in specie, consi. 
derino come un sagrifizio il dover rinunziare alle antiche 
loro misure, ai loro rubbi, alle loro emine, sia sommamente 
conveniente il facilitar loro un modo di procurarsi . i chilo- 
grammi, i doppi decalitri, e tutte quelle altre misure di cui 


dovranno far uso; ma poichè la questione è stata posta dal-. 


l'onorevole relatore sul terreno economico, debbo su queste 
seguirlo; cercando di.combattere i suoi argomenti. \ 
Dall'esposizione ; accuratissima che ‘egli vi fece risult? che 
i pesi sono stati daziati in una tale proporzione che equivale 
ad un dazio molto elevato sopra materie di poco valore, è che, 
invece il dazio è poco elevato per le materie delicate, è 


quindi questo ha il gravissimo inconveniente di essere ia. 


proporzione inversa del valore della mercanzia colpita. L'o. 
norevole relatore faceva osservare che alcune misure sono 
fabbricate con materie che si traggono dall’ estero , le quali 
sono sottoposte ad un dazio. 

Qui veramente lo riconoscerei in ciò un argomento di qua 
che valore se. non si trattasse di una legge transitoria , el 
‘vi fosse questione di rivedere e riformare le tariffe daziari 
Allora:io certamente proporrei che le materie prime mon so 
quelle. che servono alla fabbricazione dei pesi e delle-misure 
ma anche quelle che si adoperano per le macchine, veni 
sero esentate da ogni qualunque dazio; ma non si può in vi 
transitoria provocare una riforma così ampia, la dA Ù 
vrebbe trarre seco molte altre modificazioni. Ò 

‘Osservo pure ‘che questo inconveniente ha poca gravità 
trattandosi di una-misura puramente transitoria, e ha ‘non 
deve stare in'vigore che per pochi mesi. 

A questo mi sì risponde, che. quantunque la dini 
che la Camera sarebbe per adottare, avesse da durare pocl 
mesi, i fabbricanti esteri potrebbero , come si dice in istile 
protezionista, allagare il paese di pesi e misure, da provy 
dere. ed inondarne il: commercio per più anni. A questo io 
rispondo, che un tale, timore è ‘un vero ‘timore panico 


| poichè le misure ed i pesi non sono materie sulle quali si 


possano fare delle speculazioni; sono materie che costano 
troppo a trasportarsi, che ingombrano i magazzeni, e che 
hanno ‘un valore poco importante relativamente ‘al loro peso 
e volume ;;.e che quindi non possono essere oggetto di spe- 
culazione, come sarebbero le sete, Ì cotoni e le stoffe fabbri 
cate. 

lo ‘sano convinto che colla proposta soppressione non si 
produce una diminuzione grave dei dazii, e che non avrebbe 
nemmeno per effetto, di allagare e di inondare il paese di 
misure e di pesi, ma che avrebbe solo per effetto di fari 
entrare una debole frazione di quanto si richiede pel nostro 
uso. 

Che se, o signori, io credessi che gli effetti della mia ‘pro- 


posizione potessero essere tali da mandare in rovinà Lutti; 
coloro che si occupano a fabbricare i pesi e le misure, io 
andrei molto a rilento nel proporre il mio emendamento; e 


se insisto, ciò non faccio per altro motivo se non perchè io 
sono intimamente convinto che la massima parte dei nostri 
fabbricanti, o almeno coloro che hanno sufficfente abilità; e 
che si contentano, di un disereto lucro, si trovano in grado 


di sostenere la concorrenza delle fabbriche estere, e massime | 


delle francesi, per cui le materie prime non sono a miglior 
mercato che da noi ; non le fondite, perchè noi possiamo pri 
curarcele in Inghilterra con un dazio minore di quello che 
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Ecco Artemisia fra i due ‘nostri elettori. — Giung 
affannata; ha dovuto visitare tutti i suoi elettori. Ha gi 
rato per ogni club; ha fatto discorsi di qua e di là 
senza troppo capifi; ma assicura gli amici, che all’in 
«domani saranno stampati. La veste di cui dov coprirsi 
il gran giorno delle elezioni è in pronto; è tutta tra- 
punta di: stelle, \e Dio ‘sa quante” sarte vi stanno ‘al 
torno sudando e giorno e notte. Quanto ‘alle sue pre- 
rogative democratiche, ai suoi titoli..;. ‘ne ‘ha di molti, e 
segnalati... basti il dire che a:15 anni annoiatasi di starsi 
in ritiro, scalò di notte tempo al. chiaro di luna wa 
muro di cinta per amore sviscerato di libertà, 


Qualcheduno teneva la scala? Lorrin ‘ebbe una de 


quelle risposte che bisogna udirle. piuttosto che seri= 
verle, ma la risposta fu degna e della nuova dea, e della 
repubblica che dovea esser, posta sotto le sue grandi 
ali. Il portare giunge, parla all’orecchio di Maurizio. 


Esso escirà immediatamente: però non senza sospetto. 


che ci sia entrato di mezzo alquanto il cuore. 
Lorrin trae seco la sua dea ballando; ed il servo 
Agesilao chiuderà il quadro ballando con una seggiola, 


lietissimo degli acquistati diritti di perfetta eguaglianza 


col suo simile. Buon per lui che sortì un ingegno ba - 
stantemente corto per non iscorgere certe imperfezioni 
di sistema anche in piena repubblica! 


Egli è su varii particolari di queste prime scerie ‘che 


credemmo ‘poterci dilungare alquanto , dacchè è ap- 


punto da queste, che ci parve scorgere come il Dumas 
abbia posto in rilievo con molta arte il lato comico 


del terrore, dacchè ‘dietro a Lorrin ed a Maurizio e ad 
Artemisia diano i Dantori, i Robespierre, che gli stessi 


Francesi dicono riformatori da piazza i più ridicoli | 


degli eroi, se non ne fossero i più atroci. 


Converrà ora affrettarci al nodo del dramma ed allo. 


scioglimento. Genovefla, l’incognità misteriosa, è in ca- 
sa. In un remoto quartiere della città, Attiguo alla sua 
casa è un cortile cinto di un muro, entro cui lavorano 
certi operai dalla faccia veramente problematica! te, 
essi, due uomini che stanno in disparte. Maison 
Rouge (Jule) e Dixmer (Constant) che favellano in se 
greto. Dixiner' e Maison: Rouge parlano dellé lor 
speranze, del loro progetto di salvare la regina. L’uò 
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si paga in Francia; non il ferro, che è caro in Francia quanto Valerio :L. Il signor. relatore nel. suo rapporto ha fatto I Vice-presidente legge l'emendamento Demaria seguente: 
presso di noi; non il legname che è a molto minor prezzo | cenno di tariffe doganali. Lo non ho potuto ben comprendere 


CORE 7 i } } ; I î Art. 4. Nella prossima sessione del: Parlamento il governo 
appo noi, giacchè ogni anno. ne riporliamo in quantità no= ; quale sia la tariffa eni sono assoggettati i ‘pesi e le misure } presenterà un progetto di legge per rendere obbligatorio al 
teyolisima dalla Savoia in. Francia: forse vi sono ‘i fill ! provenienti dall'estero. Questa cognizione mi è necessaria 


Art. 3. Le infrazioni alla presente legge durante l’anno 
1850, saranno punite colla multa non minore di lire 5, e non 
maggiore di lire 10. 





di ferro, su cui non ho dati statistici per giudicare; ma del 
resto, ripeto, che i' nostri fabbricanti quando’ siano dotati di 
discreta abilità, ed ‘abbiano volontà di lavorare) sono in con- 
dizione di poter: sostenere la concorrenza. dei fabbricanti 
esteri, i quali dovranno’ oltre alle spese di fabbricazione, 
ancora sostenere lespese di trasporto, e quelle di commissione, 
giacchè sicuramente le persone a icui manderanno i pesi e le 
misure non.si occuperanno gratuitamente della loro vendita, 
ma ritrarranno una spesa di commissione. 

lo dico adunque che gli inconvenienti indicati dall’onore- 
vole preopinante sono singolarmente esagerati;'e' che l’indu: 
stria nostra ‘mon'ne sarà nè oppressa, nè rovinata, ma. anzi 

e sarà stimolata, giacchè si è appunto collò ‘stimolo della 
concorrenza che si fa progredire l'industria, î privilegi. I 
monopolii, diceva un ‘autore francese, sono un oreiller trés- 
commode pour servir de repos- aux industriels. Si può dire, 
che se l'industria della fabbricazione dei pesi e misure ha 
fatto da. qualche tempo un qualche progresso tra noi, era 
pure rimasta per molto tempo; indietro, di maniera, che a 
malgrado dell’elevazione dei dazii, tutti coloro ‘che volevano 
avere pesi di una certa dimensione, oppure averne deivpiù 
sensibili e delicati, erano obbligati a farli ‘venire: da Marsi- 
‘glia, edio credo, che a Genova Ja maggior parte dei pesi di 
cui si fa uso ancora attualmente sono delle fabbriche di 
Marsiglia. 

ll signor relatore osservava che l'introduzione ‘dei pesi e 
misure estere avrebbe facilitato Ja frode; avrebbe permesso 
di portare in commercio-utensili fabbricati meno bene, e che 
i nostri fabbricanti avrebbero dato: istrumenti più ‘perfetti. 
lo risponderò a quanto egli allegava, che gli istrumenti fab- 
bricati ‘all’estero' non sono per ciò dispensati da una visita, 
anzi io-non mi opporrei a che si facesse una doppia visita, 
una visita alla dogana, ed una visita all’ufticio dei verifica 
tori, ed-io non credo che i verificatori abbiano una maggior 
tenerezza per i pesi e misure estere, che per i pesi e misure 
fabbricate nell'interno. In quanto poi alla minòre solidità e 
minor bontà dei pesi e misure estere in paragone dei pesi e 
misure indigene, io credo che sotto questo rapporto i migliori 
giudici sono i consumatori stessi, poichè se questi pesi 0 mi- 
sure sono men bene fabbricate, o si pagherantiò meno, 0 si 
rifiuteranno, ed in ciò.mi pare che si dovrebbe aspettare il 
giudizio dei consumatori medesimi, e che il governo non 
debba continuamente esercitare un ufficio, di tutela verso le 
classi consumatrici, che-compongono in definitiva Ta società 
tutta intiera. x 

Parendomi adunque che gli inconvenienti economici, cui 
accennava l'onorevole relatore, non si debbano verificare, e 
che dall’altra parte î vantaggi politici, di cui ci fece cenno, 
non siano stati da nessuno contestati, io credo che la Camera 
debba accettare il mio emendamento. 

Non è da lasciarci spaventare dall’argomento di quell’in- 
dustriale che minacciava di portare la sua industria in Francia: 
se. per un motivo di questa sorta questa legge non venisse 
adottata, le stesseminaccie si ripeterebbero sempre da tutti gli 
industriali ogniqualvolta voi parlerete di riduzione di dazii. 
Quando sarete, a cagion d'esempio, per proporre una diminu- 
zione di dazii sui cotoni e sulle lane, se interrogherete i fab- 
bricanti vi diranno, noi chiudiamo le nostre officine. Quando 
in Inghilterra il signor Peel ha proposto la riforma della legge 
sui cereali, tutti i proprietarii e coltivatori dichiararono, che 
passata la legge non seminerebbero più un acre di terreno: 
la legge è passata, e la quantità di terreno seminato è ri- 
masta la stessa; ed anzi aumentata. Così avverrà da noi, se 
procederete . nella via delle riforme con prudenza e con sa- 
viezza; e ripeto, se si trattasse di una misura definitiva, io 
non proporrei l'abolizione - assoluta; ma trattandosi di una 
misura che. deve. avere effetto in un periodo determinato, 
io credo, che per questo periodo.si possa anche adottare una 
misura eccezionale. To 

Io credo «dover insistere terminando'per l’adozione del mio 
emendamento. 

Presidente. Se nessuno domanda più la parola, io consulto 
la Camera per conoscere a quale dei. due emendamenti si 
debba dare la proprietà. 
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mo paventato da tutta Parigi, inseguito da quanti birri 
ha potuto mettere in campo la repubblica, se ne sta 
imperterrito coll’ operaio che gli è debitore della vita, 
da cui riceve in compenso una cieca devozione con in- 
tero sacrifizio di sè e della famiglia, a mandare ad effetto 
il proprio divisamento. Dixmer è divenuto: suo. schia- 
vo. Ha comperato una casa, da cui può esser praticato 
un sotterraneo onde arrivare alle prigioni del Tempio. 
Maison Rouge ne ha già le chiavi. Maurizio, venuto in 
traccia di Genoveffa , cade nelle mani degli agenti di 
Dixmer, ed è posto in salvo da Genoveffa che esce di 
casa. Dixmer ha compreso che quest’ uomo, segretario 
della sessione Lepelletier, uffiziale municipale; può gio- 
vare ai suoi disegni. 

Sospetta la moglie Genoveffa di secreta corrispondenza 
col.prigioniero. Crede di poter far sacrifizio di una cosa 
che non ama. — Converrà che dessa tutto faccia a trat- 
tenerlo. — Il pugnale sta sospeso. sul capo di Maurizio. 
— Genoveffa, acconsente ; Dixmer dice all’ orecchio di 
Maison Rouge: giovedì entreremo nel Tempio. 

Sotto l’egida di Maurizio;uffiziale della municipalità, del 
capo sessione Lepelletier, alla cui compagnia era appunto 
toccata la guardia del posto al Tempio, Genoveffa sotto 
pretesto di curiosità si è fatta condurre da lui stesso 
fin presso la regina, cui potè trasmettere un mazzettino 
di garofani rossi. con dentro un biglietto. in cui era 
prevenuta di un piano. ordinato a farla fuggire. Quel 
mazzetto era dato dalla figlia della carceriera ,, Luigia 
Tisson fioraia. Il feroce Durocher, di cui parlammo, 
è giunto a tutto scoprire, sospinto dall’ ira e dal ran- 
core nudrito contro Maurizio e Lorrin, fatti entrambi 
prigioni. © ° 

Eccoci al club della sessione del Tempio. Il popolo 
affollato da tuite parti, stipa i banchi e tutta l’area che 
gli è concessa, Si agita e schiamazza in mille guise, ‘così 
che cal;erebbe bene quel verso: Zoci alte e fioche, e 
suon di man con elle; Diverse lingue ecc. 

Durocher riproduce la sua accusa contro Maurizio in 
ispecie e spinge a più riprese la carceriera Tisson a 
sostener l’accusa Accuse? Accuse? 

Questa sventurata racconta la trama senza sapere che 
Sua figlia ne fu lo strumento. — D'un tratto... ecco la 


i per illuminare il mio voto. 


Despine, relatore (Ripete alcuni brani della sua relazione; 


Josti si oppone all'emendamento Cavour. 

Vice-presidenie domanda a quale dei 
debba dar la priorità se Cavour e Josti, 

Cadorna propone il seguente emendamento. 


« 1 dazii sui pesi e sulle misure d'ogni sorta ‘provenienti 


»:dall’estero , 
» l'anno 1850 al 10 per 010 del ‘valore dei medesimi. 

» Ne è vietata l'introduzione se non saranno conformi alle 
». prescrizioni delle leggi e regolamenti ‘in vigore, > 


Ministro di agricoltura e commercio non accetta la faci- 


litazione che gli si vorrebbe fare, lasciandogli un'ampia fa- 
coltà di giudicare se abbia poi a proporre ‘un’ introduzione 
di merce straniera con franchigie e diminuzioni di dazio in 
quanto che tanto arbitrio potrebbe lar luogo a molte recri- 
minazioni. 

Arnulfi consente, che se tind’ora si può fare una legge che 
determini ciò che avrà a farsi col tempo, si debba fare. 

Revel propone |’ emendamento seguente: 

» I diritti di dogana imposti dalle vigenti tariffe sull’intro- 
» duzione delle bilahcie, dei pesi e delle misure:.sì lineari 


» che di capacità sono ridotti al terzo, fino 
» 1850... 


concernenti i prezzi ii tariffa sui moduli dei pesi metrici). 


Santa Rosa fa osservare che la stessa discussione in pro- j 
posito della legge transitoria porta una-fluttuazione, una per- | 


turbazione nella fabbricazione medesima de'pesi e misure, e 


quindi rende incerto ‘è fallace qualunque preventivo dato | 


Statistico quale:si vorrebbe. 
Arnulfi ritira il suo emendamento: 
Vice-presidente annunzia 3 ‘altri emendamenti. 


il terzo di Revel (come sopra:). 
Cadorna dà ‘alcuni schiarimenti sul suo emendamento. 


Gavour. Quantunque to creda che in modo assoluto l’emen- | 
damento che ho avuto l'onore di presentare alla Camera sia | 1 FILES) 
| Proposta, che si potrebbe tutto al più intitolare la legge, 
{ legge transitoria per gli Stati di terraferma. 


opportuno, io però mi. accosto di buon grado alla proposi. 
zione dell’onorevole deputato Cadorna. lo aveva preso la pa- 
rola meno per ritornare sul già detto, che per fare un'osser- 


vazione a quanto asseriva testè l'onorevole deputato di Revel | 


quanto ai dazi sulle bottiglie; voleva dire che quando questa 
nostra misura avesse ‘per effetto di diminuire il dazio enorme 
che gravita sulle bottiglie francesi, avrebbe ip ciò fatto una 


cosa utilissima, poichè disgraziatamente‘le bottiglie che si 


fabbrica da noi sono molto cattive e nuociono di molto | 
al commercio di esportazione dei vini; io posso assicurare | 


3 1 { che la legge provvisoria sia per le provincie di terraferma è 
alla Camera che molte persone che si occupano di questo ramo $ SE. P Ta P 


così importante della patria industria incontrano un gra- 
vissimo incaglio nella pessima qualità delle bottiglie fabbri- 
cale nel paese, e nel c»rissimo prezzo cen cui debbono acqui- 


stare le ‘bottiglie di Francia; ‘onde se indirettamente si ‘do- 


vesse riuscire col .mio emendamento adiuna diminuzione:sulle 


bottiglie io me ne, applaudirei e credo che la Camera e lutto: | 


il paese applaudirebbero essi pure. 
Mellana propone egli pure il seguente emendamento : 
« 1 diritti di dogana imposti dalle vigenti tariffe sull’intro- 


Il primo è il'seguente del deputato Josti. L'altro Cadorna; | 


« duzione delle bilancie, dei pesi e delle misure sì linéari, 4 
* che di opacità; sono ridotti al terzo per'tutto Panno 4850: 


<« se non saranno conformi alle prescrizioni della legge e re- 
« golamenti in vigore, ne sarà vietata l'introduzione ». 


D'Aviernoz propone la soppressione di tutti gli emenda- 
menti. 

Josti domanda che si voti a parte la legge provvisoria, e 
propone il seguente emendamento : 


* proposti dai signori deputati Cadorna, Cavour, Rével senza 
* pregiudizio della votazione sulla legge transitoria.in que> 
* stione », 

Poco si discute in proposito. 


Fatta la prova e la controprova la proposta Josti è ap- { 


“provata. 








DITTA AIA AA 


fioraia Luisa... La madre conosce l’abisso che si è sca- 


vato innanzi; ma è troppo tardi. La figlia è condotta | 


in carcere. Resta la madre caduta e priva affatto di 
sensi. Escono ‘dalle file del popolo che porta in trionfo 
Lorrin dichiarato innocente Dixmer e Maison Rouge, 
travestito da ciabiattino. Quest'ultimo propone alla ma- 
dre rinvenuta di salvarla figlia tuttavolta che ella in- 





proposta per una follia, e sorda a promesse e giura - 
| menti ricade  spossata di. forze a . terra. — Dixmer e 
Maison rouge se. ne vanno, e sempre fidenti nell’adem- 
| pimento. del loro audace. proposito. 
È forza riassumere il fatto nei più brevi termini pos- 
sibili. 
Siamo ricondotti ancora una volta alla casa di Mau- 
rizio. Quindi al remoto quartiere di Dixmer dove 
| Maison Rouge è posto in salvo dallo stesso Maurizio 





f 
I nefattore, cui mediante il recato travestimento aveva pro- 
i curato l’ingresso in Parigi la notte stessa che fu vista la 
lpriaa volta. da Maurizio. Siamo ‘condotti alle stanze 
I attigue alla prigione del Tempio alla conciergerie. Nuovo 
tentativo fatto da Dixmer e Genoveffa. Maison Rouge; in 
‘ quest’ultimo soccombe. Ci si para quindi innanzi il tri- 
bunale rivoluzionario. Pare scritto ad ogni parete. Qui 
lo spirito di parte tien luogo di morale, di giustizia, di 
virtù. Tutto ciò che non è con noi e per noi, sarà in- 
molato. È un tribunale che non ha emuli per iniquità 
i fuor quello d’un’altra repubblica consorella — È molto 
i 
i 
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meno micidiale ad un popolo ‘il dispotismo individuale ; 


di un tiranno che non ha altra base che la propria 
debolezza nella stessa sua potenza, di quello-che siano 
gli orrori di una solidaria tirannia popolare copeita 
dell’ipocrito velo delle legalità. Luisa Tisson. colla 
madre, Genoveffa e molti altri infelici rei d’aver nomi 
nata la regina, sono tradotti in carcere dopo la con- 
danna a morte. 

Lorrin e Maurizio hanno. assistito a così fatto giudi- 
zio. Lorrin che vide Dixmer presente. alla. condanna 


due emendamenti 


sono aboliti contemporaneamente , e durante 


al primo aprile } 






i dia le opportune disposizioni acciò fin da quest'anno i pro- 


i dannati ed impadronirsi della moglie..Il cancelliere do- 
i vette rassegnarsi. Dixmer fa per, partire quando Lor- 


tenda arrendersi a dar mano al suo progetto aprendo È rin che lo aveva, seguito fin sotto. l’arco, lo afferra e 


il carcere alla regina. La madre ( Matilde) tien la ! 


sulle istanze di Genoveffa che gli si é perciò dichiarata j 
amante, dacchè ad ogni costo voleva salvo il suo be- | 


primo gennaio {859 previ: Ja 
dice farmacè tico il 
misure medicinali. 

Vice-presidente 
Corfù. 

* Le disposizioni ‘della presente legge provvisoria “non si 
* estendono alle provincie in cui è in vigore il sistema me- 
* trico-decimale. » 

Demaria svolge il suo emendamento, 

(È appoggiato). 

Despine lo appoggia come relatore. 

Michelini G. B.-riconosce la necessità d’introdurre il si- 
stema metrico-decimale nel codice farmaceutico, non già 
l'opportunità di tale prescrizione nella presente legge; la 
quale contiene prescrizioni dirette a coloro che devono va- 
Jersi delle misure » laddove l’articolo proposto. dal sig. De- 
Miaria conterrebbe juna prescrizioue diretta al governo ; la 
qual cosa non pare molto consentanea all’armonia della legge. 
Agli occhi del pubblico una sola è l'autorità legislativa, quan- 
tunque esercitata da tre poteri. Se col tempo sarà utile la 
proposta del sig. Demaria,, ogni deputato potrà presentare a 


tale nopo una proposta di legge valendosi dell'iniziativa par- 
lamentare. 


pubblicazione di un nuovo #0- 
sistema metrico-decimale per i pesi e 


legge quindi quest'altro emendamento 


} Demaria rassicura Ja Camera sugli inconvenienti che po- 
trebbero derivare dall'imperfetta cognizione del sistema me- 
trico-decimale relativamente ai pesi. 

a B. Michelini vorrebbe aggiungere ‘alcune considera- 
zioni. i 

Vocì. La chiusura, la chiusura. 

Posto ai voti l'emendamento Demaria è approvato. 
Borella domanda che il ministro dell'istruzione pubblica 


fessori di chimica e di. materia medica insegnino il sistema 
metrico-decimale. 


Viene l'articolo d’aggiunta del signor Corbu. 

Corbu svolge il suo emendamento. 

Ministro di agricoltura e commercio fa osservare al sig. 
Corbtrche sarebbe inutile tornare sull'argomento della sua 


AAA AZ RI LIRIINZIIA TI ite 


Guillot mon vede lo scopo di questo emendamento. 

!Corfù ritira l'emendamento stante la dichiarazione del mi- 
nistro. ; 

Asproni dice di votare contro la legge provvisoria. 

Cavour domanda la chiusura; 

La proposta del ministro è posta ai voti. 

Si procede all'appello nominale perchè la Camera non è più 
in numero. Alcuni essendo rientrati, la proposta del ministro 


adottata. 

Dopo alcune considerazioni del ministro di agricoltura e 
commercio prima che la legge sia votata, Josti Homanda allo 
stesso ministro che dica schiettamente se ‘vegga mal volen- 
tieri la legge transitoria al paro di lui. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Si procede all'appello nominale per loserutinio sulta legge 
seguente: 

LEGGE TRANSITORIA 
per le provincie di terra-ferma. 

Art. 1. L'introduzione esclusiva nei R. Stati del sistema 
metrico decimale stabilita pel 1 gennaio 1850 dall'articolo 1 | 
dell’editto 14 settembre 1846 sarà resa obbligatoria nel ; 


. I RINE 3 ji seguente: 
Dopo ‘alcune considerazioni dei deputati Revel e Cavour, i 


1. Al primo gennaio 1850 per tatti quelli che fanno uso 


i delle misure lineari, sia come misure di lunghezza, sia come 
i misure di superficie: o di volume. 


2. Al primo. aprile per tutti quelli che fanno uso 


i dei pesi. 
* Che siano rimandati all'esame degli uffizi gli emendamenti i 


S. Al primo settembre susseguenie per tutti quelli che 
fanno uso di misure di capacità; sia per le materie secche, 


$ sia pei liquidi. 


Art. 2. Cadun esercente dovrà tenere affisso nel suo ma. 
gazzino o nel suo opificio un quadro di riduzione dei pesi e 
misure usuali della propria provincia in pesi e misure me- 


{ triche e viceversa. 





LIA nate 


della moglie Genoveffa, e non la liberò, cammina sull e 
traccie di lui, e più non lo abbandona. 


Eccoci alle. sponde della Senna sotto un arco del 


i ponte di Notre Dame. Dixmer fa segnare due biglietti al 


cancelliere suo complice per entrare nella sala dei con- 


conduce l’affare al punto che.esso si firova costretto a 


| battersi. È ferito a morte. Prima di spirare tenta lace- 


rare i due viglietti, nia. non è più in tempo. Questi 
stanno nelle mani del valoroso Lorrin. 
Ci si para innanzi per. ultimo la sala de’ condannati. 


{ L'aspetto è tetro. Molte e molte vittime stanno ‘atten- 


dendo rassegnate ed intrepide la loro ultima ora. La 
madre Tisson, la donna del popolo, la. carceriera di 
Maria Antonietta ha compiuto l’ultimo dei sacrifizii che 
conìpier: possa una madre: si fece rea per raggiungere 
sul palco la propria figlia e baciarla ancora una volta. 
L’affetto che le trabocca dall’anima ardentissimo è tale 
che le fa perdonar molte colpe. Genoveffa, è seduta 
presso una colonna colla disperazione in volto, fisso lo 
sguardo, assorto il pensiero. Poco dopo giunge Lorrin 
che in breve le annunzia la sua libertà, non meno che 
la possibilità di rivedere Maurizio. Quando Lorrin (Adler) 
pronuncia con tuono disperato, deux cartes pour trois! 
lascia. presentire tutta la grandezza del sacrificio cui 
si appresta, e tale e tanta è la dignità del suo contegno 
che fa fremere di terrore e di compassione. Ma che? 
l’amore di Maurizio. crebbe colla propria sventura e 
dichiaratosi reo è giunto esso pure in carcere acciò d’un 
solo colpo resti troncato il suo capo con quello di Ge- 
noveffa. : 





ALOE NOEL ZI 


Questo generoso ainico non esita ad ingannare i due 
amanti e. li fa fuggire colle due sole carte che gli 
rimangono. Ancora ‘un abbraccio è Lorrin sarà rima- 
sto in carcere in luogo loro. Un dubbio rimane a Ge-° 
novefla.... Dixmer... Al che Lorrin risponde: siete libera! 
Alcunì momenti d’ansia finchè non sia veramente certo 
che sono in salvo; — Giunge il carceriere in traccia di 


Genoveffa, ima trova invece la morte col pugnale lan- 


o 


MIRI pr I arme) ctr A ac 


Art. 4. Nella prossima sessione del Parlamento, il governo 
presenterà un progetto di legge per rendere obbligatorio al 
1 gennaio 1852, previa la pubblicazione di un nuovo codice 
farmaceutico, il sistema metrico decimale per i pesi e mi- 
sure medicinali. 

Art. 5. Resta derogato colla presente legge al disposto del- 
l'articolo 4 dell’editto 4141 settembre 1845 in ‘ciò. che. lo 
concerne. 

Art. 6. Il ministro di agricoltura e commercio è incaricato 
dell’esecuziane della presente legge. 


» 


N. dei votanti 105 
Maggiorità . 03 
Favorevoli 62 
si Contrarii . 43 


La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 5. 








NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo. — Nell’udienza del 31 ottobre scorso, il sig. 
Luciano Murat, inviato straordinario e ministro. pleni- 
potenziario della repubblica francese presso la R. corte, 
ha avuto l’onore di presentare a S. M. le sue lettere 
credenziali, e il sig. Saint-Bois-le-Comte le sue lettere 
di richiamo, i 

Nell’udienza del 23 stesso mese il sig. conte di Roedern 
ebbe pure l’onore di presentare le sue credenziali in 
qualità. di ministro plenipotenziario di S. M. il re di 
Prussia, (G. Piem.). 

-—— ISPEZIONE GENERALE DELLE REGIE POSTE. 

L’azienda generale delle strade ferrate avendo fissato 
un nuovo orario delle partenze dei convogli, merce il 
quale, se l’arrivo del corriere di Genova in Torino non 
è pur anco effettuabile in modo che nel mattino sia 
per seguire la contemporanea distribuzione delle lettere 
che vi giungono coi quattro principali corrieri, può la 
impostazione di quelle avviate per lo stradale di Ge- 
nova essere protratta alla stessa ora che le altre, sic- 
come era preannunziato col manifesto di questa ispe- 
zione generale del 20 di settembre ultimo scorso. 

È in conseguenza stabilito : 

A cominciare da lunedì 5 di novembre p- v. l’ultima 
levata delle lettere per lo stradale di Genova è pro - 
tratta dalle ore 1 114 alle 3 pomeridiane precise; 

Quanto ai giortali da avviarsi per lo stesso stradale 
di Genova, l’ora dell’impostazione è quindi pure pro- 
tratta ‘dalle ore 12. alle 1 172 precise. 

Sempre intenta questa generale ispezione a procurare 
tutte le agevolezze compossibili nella sfera di sue attri- 
buzioni, gode di annunziare con questa opportunità che 
dal giorno 15 di novembre p. v. ‘seguirà inoltre col 
convoglio della strada ferrata fissato alle ore 11 di 
mattino una prima spedizione per Asti di un piego con- 
tenente le lettere qui arrivate cogli altri procacci, non 
che quelle qui impostate fino allo ore dieci di mattina. 

Torino, il 31 ottobre 1849. 

L'ispettore generale Di Portone. 





— Dicesi che ieri S. M. abbia spedito un suo aiu- 


tante di campo a visitare a suo nome l'illustre general 
Pepe. 








Leggiamo nell’Avvenire : 

— All’occasione del. consiglio di guerra tenuto pel 
giudicio del general Fanti e Sanfront, ne accadde în 
una seduta una qualche inintelligenza: tra i' due colon- 
nelli Berchet e Sanfront, e corse voce che a Torino si 





ciato via dalla medesima e raccolto dalla madre Tis- 
son che glielo immerge in seno. 

Si ode un canto lugubre. Si alza una tenda in fondo. 
È l’ultimo canto d’ebbrezza de’Girondini che festeggiano 
con un lauto banchetto il giorno della loro morte. La 
musica lugubre che lo accompagna, ti stringe l’animo di 
raccapriccio. Adler con tutta l’enfasi veramente caval- 
leresca che sa possedere a tempo si è gettato fra essì, 
e dato di mano ad un bicchiere innalza egli pure un 
canto ai mattiri della patria. ; 

Ecco gli uomini che, come dice la Stiel, «a farsi 
popolari, assalirono un trono che loro serviva di asilo, 
senza presentire, che dopo averne trionfato si sareb- 
bero trovati poi alla scoperta in faccia allo stesso popo- 
lo». Memori del destino che li attende, li ha vinti il 
sonno e l’ebbrezza. 

Una volta finito l’atroce duello tra la rivoluzione ed 
il trono, in cui questo dovette soccombere, dovea'co- 
minciarne un altro tra le“avverse potenze che domina- 
rono. gli eventi in seno alla rivoluzione divisa in due 
campi. Questo duello è compiuto, e son vinti alla lor 
volta gli uomini audaci ed improvvidi ad un tempo , 
che guidata la malaugurata catastrofe del 10 agosto che 
aveya loro posto in nano in quell’anno una reale fa- 
miglia, ne lasciavano poi con improvvido consiglio sfug- 
gire di mano il frstto, ponendosi al fianco nell’ indi- 
rizzo della cosa pubblica il capo del gran partito trion- 
fante, a cui non s’avyidero di essere lo strumento. Così 
sì compiono i decreti della Provvidenza! 

È a credere che questo dramma rappresentato dal- 
l’intera compagnia con tanta unità e verità d’effetto in 
tutto il complesso, avrà l’onore di qualche altra replica. 

Gli attori che in essa primeggiano, vi troveranno sem- 
re un largo campo a dare risalto a quel valore che 
tanto li distingue e rende accetti al pubblico torinese. 

; 


G. Vico. 
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IL RISORGIMENTO 


nulli cia = 
Il signor Molé si senti colpito da questo argomento | mameute nè gli interessi dell'uno, nè quelli dell'altro di tutti ì paesi ce SERA CR entri pra, 
"ia «el . . è ieri ‘politici, uasi sali 
I ; sali ‘la ringhier 1 ò ch’ er rritorio commerciale, ima che' all’incontro si sod | nieri politici, “che manca d » 
ad hominem Egli sali la ringhiera , e dichiarò ch' era | te ) è sieno sod degli altri. Il conte Stefano, Karoly fu spedito a Were 





avrebbero misurati alla pistola. Ora se abbiamo a dar 
fede ad un nostro corrispondente, avrebbe avuto luogo 



















realmente la sfida alla pistola sabato p. s. e ci si scrive { pronto a sagrificar tutto per servire il suo paese, se la disfatti i bisogni e i desideri di tutti. aa Pi i i 
che avendo la sorte favorito il Berchet di sparare il | maggioranza, imponendogli questo dovere, assicurayagli - Il comando militare di Vienna diede ordine se- | .. A tenore dì una deliberazione presa dal minister 

primo , scaricò il colpo in aria e che il Sanfront si | definitivamente il di lei appoggio. vero a tuiti i librai di non far stampare nessun libro | della guerra, l’armata ‘sarà [ridotta nel modo seguente; 
slanciò allora tra le braccia del Berchet riconciglian- Non vi fu modo d’indurre il sig. Thiers alla stessa an- } senza che il manoscritto non sia stato prima consegnato Ogvi reggimento d’infanteria sarà composto di sei ‘battaè 





< ORARI j LIIPIGE Sr ; 3 SÙ; ani ; i i ia di sei squadro 
dosi così da prodi ed onesti militari. ; negazione. alla autorità per la revisione; glioni,. ogni reggimento di cavalleria d i; QUATEO 
i ‘scuola di cavallerizza, ogni reggimento d’art 
In somma, il numero maggiore della raunanza, senza COR: DA rà 2A b vi 1 sari rta 
lieria avrà atterie, le scuole del genio ‘sarann 
i re precisan ll’immediato ed inesorabile | ) 7 : : È 5 : I 3 : a 
conchiudere SS ES PE a ie o UNGHERIA. — Il piroscafo giunto a Vienna il 26 | organizzate sul modello delle rnnced: Le Forte tutt 
i i ro, dichiarò ‘che ‘era o i : te TORE > vidi: Fed i 
STO È La Sa Il tu ar n° corrente recò un carico di-10,000. fucili erariali, ‘che { Saranno POE si piede) di guerra,’ ed 1 passi del pae 
Gi spiegarsi sulle scelte e suol = . . . . . . R call. * 
Mneltenio in astalo. GL Spb 3 furono presi agl’insorgenti di Comorn, ed i quali sa- Sata nas dor 


ionari ritirandosi , fu promesso di stabilir \ £ ; RISE I — La nuova organizzazione’ politica sarà posta in a 
nea ritirandosi OE } DE SN lunedì ranno consegnati alle imperialî regie fabbriche per es- | _. y ta i Se Sr ‘P P 
in un’adunanza di sera, la forma e l’epoca di tale mani- vità co ecem Sia 












1 — Troviamo nella Legge : 

Un autorevole personaggio ci comunica il seguente 
carteggio in data del 29 spirato ottobre da Ginevra. 
fi « È qui capitato, non ha molti giorni, un tale che 
« sì spacciava per duca della Roccella, profugo napo- 
letano e stato niente meno che ministro dell’interno 
e presidente del consiglio in Napoli all’epoca del 15 | festazione parlamentare. 
maggio. Costui si è fatto presentare a Mazzini, e di- Assicurasi inoltre, che la Montagna ha \deviso di vo- 
« ceva essere suo scopo proporgli un progetto. d'insur- | tare contro il ministero Dufaure, se vien posta la qui- 
Reslivhy andò a rag- | stione di gabinetto. Malgrado questi sinistri presagi, io 
credo ancora, che le spiegazioni del ministro e la forza 
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sere (ristaurati. Ieri fu deciso nel. consiglio dei ‘ministri di not 
Tewesvar, 13 ottobre. — Ecco la preghiera fatta dal permettere più l’esecuzione? di morte ‘pei. delinquenti 


generale Damianich prima della sua’ giustiziazione se- | politici dell’Ungheria. Un corrieretò, partito alla volta 
guita nella fortezza d’Arad: « Signore dell'universo! ti | di Pest onde recarvi tale notizia. Ciò nullameno saranno 
volgo la mia fervida preghiera. Tu mi hai ispirato co- condotti a termine i processì di compromessi. Saranno 

i ibile i i mi ì orie dei colpevoli. ù 
raggio nell’ora terribile in cui mi staccavo dalla con- | pure formate varie categ lei colpevoli. Tale misura 
sarà nei suoi effetti una specie id ammistia pel meno! 


sorte; reggilo ora, acciò ch'io possa sostenere con energia compromessi. 
e da uomo animoso la tremenda prova di una, morte Awsurco, 27 ottobre. — Klapka, Uihazy (ex-commis- 
ignominiosa. Ascolta, o Dio misericordioso, la mia più | sario civile difComorn) e cinque ‘altri signori ungaresi 
ardente preghiera/ Padre; ta mi hai diretto nelle bat- | s'imbarcarono ieri sera sul vapore per Londra. Sperano 
taglie e nei combattimenti, e la tua mano protettrice di trovar quivi Kossuth, e fatto che avranno con esso W 
mi ha piùd’una volta scampato dai pericoli. Sia be |! debiti pp poccamenA, intendono di tornar qui per tras- 
nedetto il tuo nome in ‘eterno! Risparmia, o Dio onni- hi rtar poi seco loro quei poveri compagni di sventura 
S : Sl di | che vi saranno giunti. i 
potente, MERA nuove sventure al mio ca sì infe- WurteNpERG: Li Stutigard, 28.L'ontobie ac chi 3 
lice paese. Ispira al cuore del monarca sentimenti di | ministeriale è finita; al ministero Romer-Goppelt suoli. 
commiserazione in favore de’ miei compagni di sven- { cede un ministero Schlayer-Herdegen. Eccone la comi 
tura, e colla saviezza guidane la volontà al bene de’ posizione: interni , Schlayer; finanze , Herdegen;; cul 
popoli affidati al suo scettro. O Padre, arma di co- ed affari esteri, Spittler- Wachter ; giustizia , Hanlei 
raggio la mia povera Emilia onde possa sopportare in 


guerra, colonnello Baur. (Gazz. univ. d’ August 
pace, coll’aiuto della religione, la sua calamità, secondo Pnussia.— Nella tornata del 271a prima Camera ac 
ch’ella me n’ha fatto promessa. Benedici Arad, benedici le clausule 4 - 99 della costituzione, relative al 
I i Lui ul SE ai ministri. L'articolo 46. dà al re il diritto di die 
a povera Ungheria sommersa nella. sventura. Signore, 
tu conosci ‘il mio cuore; sai ciascuno de’ miei. atti, giù- 


rare guerra, di conchiudere la pace e i trattati di . 
mercio ecc., ma quei trattati che. importano. m 
dicami con misericordia, e possa io essere benignamente 
ricevuto nell’eternità.» 











































































x 
© 
n 
di 
S 
S 
n 
i>o 
S 
3 
% 
È 
ù 
Ò 
3 
S 
So 
= 
i 
RR 
5 
2 
pi 


giungerlo a Losanna, e non durò fatica a smasche- i 
rar l’impostore. Il prefetto di Losanna ha quindi | delle circostanze lo faranno tuttavia uscire vittorioso da 
fatto catturare il preteso profugo duca ex-ministro, { questa lotta. | 

e sì è impossessato delle sue carte, nelle quali si Un altro punto nero appare pure all'orizzonte, Il si- 
son trovate lettere dirette a persone note in altre | gnor di Falloux ritornò questa sera. Ei sì recò dal 
parti d’Italia per dedite alla reazione. Eppure per- presidente , ed il loro abboccamento non diede alcun 
chè quel miserabile parlava contro il Piemonte, tro- | sentore della disgrazia in cui dicevasi il sig. di Fallopx 
« vava simpatia nelle file degli apostoli dell’Italia del { caduto. 

è « Popolo, e sarebbero caduti nella trappola se V’im- Il presidente protestò al ministro della pubblica istru- 
postore non fosse stato smascherato! » zione che non aveva ancora voluto {sentir parlare d 
un successore al suo posto. Ei gli accordò tutte | 
domande che presentò ; eppure non ostante tutto cià, 
mi par certo, che il signor di Falloux non sia discego 
quest'oggi al ministero della pubblica istruzione, che per 



































a 


| 
O 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 






























— Scrivono alla Riforma in data di Firenze 29 ot- 
tobre: 

In luogo generalmente bene informato è giunta la 
notizia, che il papa sì porterà fra non molto a Terni. 

Sì dice che la sospensione pronunciata dal governo 
contro il professore Taddei sarà in breve revocata, Era 
| una necessità dopo che il Ziberale duca di Modena aveva 
i approvato la nomina di questo scienziato a membro 
& 


licenziarsi. 

La dimissione del signor di Falloux deve decish- 
imente trar seco l’annullamento del progetto sull’inst- 
gnamento; ad ogni modo non credesi che venga adot- 
tato. Il consiglio di Stato reclama a tale proposito in- 
stanteinente il diritto di esame delegatogli dalla costi- 
tuzione, e minaccia la maggioranza, assicurasi, di un 13 
Giugno morale. Intanto la maggioranza allontana til 
momento di discutere una tal legge, temendo ch’ essa 
non divenga occasione di dissidio. Questo timore pue- 
rilmente generalizzato, rende gli ordini del giorno delle 
sedute pienamente nulli ; quest’oggi, per esempio, fu 
impiegato in rapporti di petizioni, e tutta la prossima 
settimana non produrrà nulla. Si prende per pretesto, 
che la vacanza dell’Ognissanti interromperebbe una di- 
scussione importante. 

— Da altra corrispondenza dello stesso giornale. 


carichi alla nazione devono essere sottoposti all’app 
vazione delle due Camere. La seconda Camera conti 
anch'essa la discussione della costituzione. Il cont 
Brandenburg presentò le carte relative alla quistio 
germanica. 

Russia-Poronia. — Il Mercurio svevo dice che il 
verno russo vuole che ‘la Polonia per tutto l’entraî 
inverno sia occupata da oltre 100,000 soldati, e aggiù 
che la politica del governo continua ad esser favore 
ai contadini e a mostrarsi assai severa verso i nobili 


dell’accademia italiana di scienze di Modena. 

Non solo l’imprestito toscano non è conchiuso, come 
lo avea assicurato un giornale, ma si può dire ormai 
che è un affare assolutamente non riuscito. La compa- 
gnia olandese, al termine convenuto, ha rifiutato di 
ratificare la convenzione, ed eniette oggi delle propo- 
sizioni troppo più esorbitanti. 

L’arresto di Adami è stato ordinato in seguito delle 
sue risposte a riguardo del danaro sborsato al celebre 
Niccolini per aver proclamato il governo provvisorio a 
Firenze. 


Firmato Dimanica. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 











L’uscita dal ministero del generale Bava è ‘un fatto 
che non poteva far meno di eccitare l’attenzione del 
pubblico. Se però siamo bene informati questa dovrebbe 
ascriversi ad un serio dissenso sopravvenuto tra il mi- 
nistro della guerra e la commissione superiore per la, 





FONDÌ PUBBLICI 


Torino ‘2 novembre’ 1849. 































































































Î L’intemerato funzionario, l’amico de’ Mastai, il sud- 
INR dito fedele di Pio IX, è cacciato come un malfattore. 


— In Livorno nulla di nuovo. Credo che in questa i jorganizzazi ’eserci ii i Li 
RIE 1 STRA: PRE DIMIRTE Il gabinetto non ignora in questi ultimi giorni , che TAPIRO dal A Hp sea dente diessa 1819 — decorrenza 1.0 ottobre = 
settimana avremo cambio di guarnigione. Abbiamo: qui |. 1 : È ?:%$ non che tutti i suoi membri credettero di dover dare : dre: i pa 
on di Reclulé evizieve ché attendi xa il presidente della repubblica ha singolarmente modi: | ° i Dee pi 1851... id. 4.0 luglio i 
Diede Naboli ‘Pare che 'Liworna sarà l.densà - { ficate le sue idee, e che in faccia alle grandi potenze leilono MESSA LOGS (elagL en ta e 1A Na 1848 — id. 1.0 settembre 84 412 144 
P p apoli. Pare che Livorno sarà i eposito per l'invi i dei ‘ ll’Eur lì dichid- damento, ma l’onorevole generale non credendo di po- 1849—. ©. id... lo ottobre Oi cl 
pod odia (Riforma che l’invitano a dare dei pegni all'Europa, egli dichia î I ) 7 O : 1 
J TIFA ATTA: rma). ra, che senza il fermo e simpatico appoggio della mag- tervi aderire, presentò anch'esso la sua licenza, nella 1849 — id. A. luglio. 8512 
gioranza non v'ha possibile governo. °. | quale persistè irremovibile. Dal che scorgesi che questa 1854 — otbligazioni 0 
Borocna; 29 ottobre (Cart. dello Statuto). — Si assi- Il gabinetto sa ancora , che il presidente ha detto crisi non può rivestire alcun carattere politico. ua A I 90; iui cl 
cura loggi esser giunia la destituzione dell’ottimo padre { con qualche amarezza: « To credeva poter contare. su Gexova. — Il giorno 30 ottobre accadeva all'Hotel Fé- SO 
È anne, , aa se A . DRS è È È i 4 io . . . i i Ci î 
Venturini dall’uflizio di rettore dell’università di Bolo- | dj essi: ebbi torto, poichè nella discussione degli affari | der.una commovente scena. Tutti i Frances residenti Azioni del faoco |... 0.0.0. — — + 
, ; 3 ; P 6 È Ci : ? ha Azioni del gaz - 
gna, sapiente e specchiato sacerdote , e del professore | di Roma , non solo mi hanno abbandonato , il che è | @ Genova vi si accoglievano in un banchetto fraterno Azioni dell È ‘di 6 PISO 
da si > i ° REATO AB 4. IONI : zioni della banc duc LAO IR i 
Carini, onorevole EEeTo dalla sua cattedra. male, ma mi hanno anche impicciolito (rapetissé), il | per testimomare al sig. Leone Fayre,. console generale Azioni della hu dfRorine: 4130 i 
Per meglio definire il genere di reazione che regola { che è da malaccorto ». della repubblica francese, il.Joro dispiacere di doverlo Puonildel uo perdenti A 99 n 
qui le cose, "ATA SADE che il TI) destituito Un uomo di spirito definiva così la situazione pre- | perdere. Biglietti banca di Genova .. ‘ Perdita 24 a 25 0/0 i 
x > ra o È ‘ n TA vee . . . o 
oi LAI a Ir DAGIORIO ARCABa i promosso Tente: a Paò dirsi del ministero , come del. governo ; Firenze, 31 ottobre. — Se non siamo male informati, CAMBI È; i 
3 di n fi Sicani i elle pei Bologna per espressa | la maggioranza non l’ama , ed essa lo fa vivere. Gli | il governo, perduta ogni speranza di contrarre un pre- A DERE. ; (I 
VERORTA LAO n CRE i a il Lo tatto di { stanno a fronte due partiti, i quali non avrebbero che | stito all’ estero, sarebbe in procinto di aprire un con - edi E Aia E AE 
RESPIRO I DO I i. ps po raggiro , | a dire sì per farlo ‘cadere; ma siccome questi due par- | corso per un imprestito nazionale. (Nazionale). ivano c 5 i One n ii 3 | 
i non prese la minima parte agli ultimi rivolgimenti iti di i i ri i iedi ‘ a , Si 5 va FATINA RUE O i IE | 
oh ) Do ine dal ta 28 6 " non { titt diconsi no, egli rimane in piedi ». ti Roma, 29 ottobre. — Dalla descrizione di ‘una rivista id. <’ — 30 giorni 51 SD 
pia: s'occupò che del proprio impiego, nel quale era l’idolo È più una regola grammaticale, cl ituzi eni i S VORREI CADE AS 
ih FILL ira più una regola g icale, che una costituzio- | passata da Rostolan si ricava che le truppe francesi at- Lonpna — 3 mesi Me Ma 
' [ITS Gia ala Soi Masi una lea ne quella che ci governa: « Due negative fanno un |.tualmente a Roma, eccettuati gli altri accantonamenti, id. — 30.giorni i... È 
Mi) SCR siece > s. i 1 RAUO positivo ». ascendono ‘a 22 battaglioni di fanteria, 8‘ squadroni di Migano.  ;— 8 giorni NAS gUtAL È 
d’antica ‘amicizia : Ja fede pubblica s’affidava nella sua TL ST 1 rale M i 3 BaDR E IERI Ea . 9 
îl I probità, € Ja. sua »presenza.era .tina'iceftezza» dhe: e voci corse sul generale Magnan al suo giungere a | cavalleria e 4 batterie. Sì annunzia il ritorno del papa Aucusta —Smesi . . . . 0. ; i 
VIA p È n At eil Se- £ Parigi, sono affatto senza fondamento. Egli è i |; 3 Genova ; — 10 giorni i 
RI creto postale rimarrebbe inviolato. St DI ; gli è partito per | in novembre. i (Riforma). 8 4 
i ra go. Parici, 30 ‘ottobre. — L'intera tornata dell’Assemblea FI RZ 3 
i I 


— Il Courrier frangais reca il seguente brano di legislativa fu occupata nella discussione ‘delle interpel+ Borsa pi Parier, 30- ottobre. — Il: discorso p' 


lettera d’addio datata dall’Havre a’ 19 ottobre, inviata ziato dal ministro dell’interno nella tornata d 





lanze del signor Francisque Bouvet relative alla conti- 






































































































ITonA La reazione sì esercita ormai contro Pio IX stesso e . 3 i Mps dei i i 
È Ried a SII da dea radicale Erto a’ suoi amici. nuazione dello stato d’assedio nella sesta divisione mi- PIRcoLnI sera 9 stamane alla piccola borsa ì 
7 i mi 7 PI A 5 . . è Sea sa e 37» ea ee 
i DRG i pio d OI per l’Inghilterra vi | Jitare (Lione, ecc.) Pochi nuovi fatti si allegarono e ul- Io in BO 5 cx vive so 5 per 0 
jio%a mando un cordiale sa ii i SCiRIiD. 2% £ 1 £ ‘E a questo LS ; 
Li E ale saluto, come a tutti i nostri amici | timamente sì vinse a gran maggioranza l’ordine del { Ja borsa stamai 3 RNA, corso. st : 
ir SI ; ponti Sendosii ‘governi di Svisfera le aiiiitite "|, a borsa stamane con. disposizione ad un rialzo a i 
Ki PD gati col partito dei tiranni d’Europa onde itarci SO maggiore. La rendita rimase qualche momento tr i 
ti Ì ESTERO. nidi È persegui n Vienna, 28 ottobre. — Da Palinanuova, in data del 23, 80 e 59, al poscia improvvisamente. arrivaron È 
Miele te dA es ’ è alia terra germanica colla | . È i S mercato offer È «Je : " 
HB LO FRANCIA: — Corris I nicole Ai Isf s d'oca SCCI @ | ;l feld-maresciallo Radetzky pubblicava il seguente or- erte considerabili, e il corso cadde gr. È 
diib : Sp. p e. dell’Indépendance { ferma speranza di tornarvi. presto. per ricominciare la TaRo 0 tamente, senza reazione, a 88, 05. Questo movime 3 
dl FA Belge. lotta co? sei flagelli dell’umanità, la monarchia, la no- 6 x I ia Vi d i i o È pinigosto (gii palligo Vispprigfo ti ng ; 
ARI Parigi, 27 ottobre. — Un’adunanza importantissima, | biltà; l’autorità, la truppa, il clero e le finanze È pas « DI LI e sE È pete , dove Di avea chia- sy da vu modificazione importante del minist È 
a )d ) : ito Sc oe 1 E 56 a ucia di S. M. dl’ imperator i i nel senso ti Lori 3240 È 
ta Î e per ai tumultuosissima ebbe luogo ieri al | sato il tempo delle ‘parole inutili, ora o la mano ferrea i e gh n i pi - 0 i Eri general ui i i mi w i 
{ ala E E x arA e ario 3 x & n 1 me: 1 1 r n I l 7 : 
Pit palazzo del consiglio di Stato. La tempesta sospesa per | della tirannide o vivida libertà. Prenderò parte fino al- "DE È va x 1 E o neral Changarnier; sottentrerebb î ui si P 
LUPA tanto tempo sulla testa del signor Dufaure pareva in- { l’ultimo momento di mia vita nella lotta fra questi d tornato fra voi. La benignità, ‘colla quale mi ricevette Si parlò SA di BA oa Lemie 
gi. a : . "e Pa quesl due | . s ; : . ‘ 7 rio i nuove meno rassicuranti di. Russ 
È o ° o re UO narice N ; - v. il mio monarca , le liete accoglienze che i ; Io À S 1 Tuus 
VR) grossare, sebbene il gabinetto abbia per parafulmine il | principii. La persecuzione, la superstizione e la violenza | _. . 5) 8 ì neontrai nel | è della concentrazione di truppe considerabili. in P 
suo yoto del 20 ottobre a i ; è È mio cammino, io le devo alla fedeltà, al valore e_ alla | Joni SO RRÌ bi tc 
PID . non posseno continuare nel 1849. E probabile che si ] 1 onia. Queste voci che. abbisognano, comprendesi, 


costante fermezza con cui steste al mio fianco nei gior- 
ni della prova. Portovi quindi i ringraziamenti e; 1’ .af- 
fetto del vostro imperatore, che io ricevetti. dalle sue 
labbra, e l'ammirazione della patria che voi salvaste 
dall’anarchia e da ignominiosa dissoluzione. ; 

Soldati! La pace torna a regnare nelle province 
della nostra patria ; epperciò voi veglierete onde più 
non la turbino il tradimento e la slealtà. 

So che. molti fra di voi hanno ‘gloriosamente finito 
il tempo legale del loro servizio; perseverate ancora 
qualche tempo, finchè sia nuovamente e saldamente 
fondato l’ordinamento dello stato che ora si va facen- 
do. Allora coperti di gloria, accompagnati dalle grazie 
del vostro imperatore e della patria, tornerete ai do- 
mestici focolari; colà voi diffonderete lo spirito dell’a- 
mor di patria, d’ordine , di rispetto, alle leggi, quello 
spirito che vi rafforzava e conduceva nel tumulto delle 
battaglie. Voi servirete d'esempio e di modello al gio- 
vine soldato, il quale è destinato a riempiere il vuoto 
che lascia dietro il vostro uscir dalle file dell'esercito. 

Soldati! Rimanete fedeli al generoso e nobile sen- 
timento che vi ha guidato finora sulla via dell’onore & 
del dovere. La storia dirà ai posteri quello che il leale 
esercito dell’Austria sia stato per l’imperatore e per la 


conferma, sgomentarono tuttavia gli speculatori sul ri 
i quali avevano anzi ogni motivo di credere a ‘una 
quidazione con rialzo e furono i primi ad ‘accresce 
panico vendendo ad' ogni prezzo. A contanti, il Spe 
si.chiude a 88; 25 con ribasso di 35 cent. 
3 per 0j0 a 55, 90.con ribasso di 15. cent 


Il signor Piscatory, senza manifestare grandi suimpa- 


versino ancora torrenti di sangue prima che l'umanità 
gi “AGt tie pel gabinetto, rammento che esso erasi esposto alla 


venga in possesso. de’ suoi eterni diritti, Addio, finchè 
giunga il momento della lotta decisiva. 




































F 3 collera del presidente per. rimanere colla maggioranza; 
Di ei ne concluse , che una lotta contro di lui in questo 
momento, non sarebbe facile a spiegarsi agli occhi del 
paese; che bisognava limitarsi ad esercitare sorveglianza 
e pressione a suo riguardo, specialmente sulla quistione 
del riordinamento del personale amministrativo. 

Il sig. di Kerdrel appoggiò le disposizioni semi-conci- 
liatrici del sig. Piscatory. 

Il signor Sainte-Beuve , del quale ben conoscete le 
liberali tendenze, combattè quest’ oppressione che sa- 
rebbesì voluta esercitare sul ministero , .ed opinò che 
bisognerebbe limitarsi ad avvertimenti individuali e con- 
l facozialio che funzioni, la commissione ordinò che gli antichi fa 

pi Le, parole del signor Sainte-Beuve trovarono: poco f zionari stessero al loro posto ; il che negando essi "i 
favore nell’ adunanza. Il siguor De-la-Roche-jaquelin {| fare, furono mandati soldati a costringerveli. Il 2 té 
volle fare della maggioranza una vera monarchia le- { rifiuta di pagare le tasse, onde si dovette Gestcers ; 
ci i gittima ed assoluta; ei dichiarò, che l’azione ministe= | iuto. della soldatesca. g 
riale non emanava punto in via diretta da tale potenza, FEES 
i e Do gg o sn terzo Pe: ;j AUSTRIA. na La G. di Vienna del 26 reca nella sua 
pi: una 2 . ì petto STO isse il | partenon ufficiale le proposte onde promuovere l’unione 
a g ; egli chiese il combattimento senza dila- f doganale e. commerciale dell’Austria colla Germania. 






Gustavo STRUWE. 








ALEMAGNA. — Anwover. — Una lettera di Amburgo 
del 25 dice che tutte le ‘classi continuano a manife- 
stare la più grande ostilità rispetto ai provv 
della commissione prusso-danese, nominata 


















S. NICCOLINI gerente, 


ih 


LANGUE FRANGAISE. 


Legons en ville ou chez le professenr par un p 
francais, attaché pendant plusieurs annegs & di 
6tablissoments de l’université de France. 

Le professeur enseigne aussi la littérature aneié 
et moderne, et l’arithmétique. Il pourrait se ch 
de l’éducation complète de deux ou trois enfants. 

On est.prié d’éerire ou de s'adresser maintene 
maison Monti, n. 42, rue Saint Lazare, Bourg-n 
Turin. È # 











edimenti 
lla ‘ ì in virtù 
d ” n e aggiugne che il clero eccita il popolo 
a formale disubbidi eegi Dr dos: 

i dienza alle leggi promulgate in nome 
della Danimarca. Fu inutile ogni tentativo di concilia 
zione fattosi. dal sig. Lodge, incaricato d’affari inelese 
Non potendosi indurre alcuno ad assumere le pubbli 


MERA. 
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Sti -- è 


.Tratro Canionano — Elisir d'amore, — Opera 
nizzetti. 
D’Ancennes — Paul et Jean. 
















i zione nè: erazia” ‘eolicintereelià sic ra " % e 
ti Lit $ . egli interpellò vivamente i capi della Si. propone in, quel. documento principalmente, che | sua patria. Radetzky, m. p. F. M 
fa storanza, e li pose in istato di afferrare un ù LE ’ . 4 . L ? + p.£. M. = x IRE TIR c 
potere { l'unione doganale dell’Austria e della Germania sia da Oesterreichi. ps p 
(Oesterreichischer Correspondent). T ipografia Frenerò e Franso 


di cui non ispiegavasi la : ; , : Ra SR È 
pieg durata in altre mani. stabilirsi in modo che non abbiano da soffrire. mini- Vienna, 28 ottobre.— (Gazz; di Vienna). — Le fortezzze 
3 È ) = ZZ2€ 






Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli An 
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4 Novembre. 


* (Corrispondenza particolare). 
Parigi 34 ottobre. 

Da tre giorni trattasi. seriamente , non dirò di ‘un 
colpo di Stato, ma di un. colpo arrischiato, coup. de 
téte. ; 

Quest’oggi la bisogna ha fatto un passo verso lo scio- 
glimento. 

Questa mane i ministri giunsero all’ora solita al con- 
siglio ; il presidente intavolò un discorso molto intral- 
ciato intorno alla necessità di una perfetta armonia tra 
i ministri e il presidente sulle concessioni ch’ei non 
ristette di fare, sulla ferma intenzione di seguire final- 


mente la sua politica , sulla necessità ‘di avere degli 


uomini a sè, e terminò col chiedere a tutti la loro di- 
missione, I. 1uinistri. rimasero sorpresi , poichè non si 
attendevano a ciò, ma,dichiaravano' che ‘a lui, come a 
capo del potere, spettava la scelta dei successori, e ri- 
itiraronsi immediatamente. 

Allora si fecero ‘chiamare’ i rappresentanti, de’ quali 
vi dò i nomi. Essi riunironsi all’Elysée. Dicesi che 
Casimik-Perrier e Flavigny, presenti anch’essi abbiano 
rifiutato. Fu finalmente il nuovo ministero composto 
come segue : 

I signori: Generale D’Aautpoul, ministro della guerra; 

De Rayneval, degli ‘affari esteri ; 
Ferdinand Barrot, degl’interni ; 
Rouher, della giustizia; 
Bineaw, dei lavori pubblici; 
Parieu, dell'istruzione pubblica e dei culti; 
Dumas, dell’agricoltura r commercio; 
Achille Fould, delle finanze; 
Contr’ammiraglio. Romain-Desfossés ;, della 
> marina, 
‘Ml generale D’.Hautpoul è incaricato pro interim del 
portafoglio degli affari esteri. 











Messaggio trasmesso dal presidente della repubblica 
all'Assemblea nazionale il 3A ottobre. 
Signor presidente , 

Nelle gravi circoslanze in cui siamo, l'accordo: che 
deve regnare tra i varii poteri dello Stato' non si può 
mantenere, se animati da mutua confidenza, essi non 
si spiegano francamente l’uno rimpetto all’altro. Per 
dare l'esempio di questa sincerità, vengo a notificare 
all'Assemblea quali siano le ragioni che mi hanno de- 
terminato a cambiare il ministero, e a separarmi da 
uomini dei quali son lieto di proclamare gli eminenti 
servigi, e pei quali non sentirò che amicizia e ricono- 
SCENARI. sg 

Per rassodare la repubblica minacciata datante parti 
dall’anarchia, per assicurar l'ordine più efficacemente 
che finora non si facesse; per mantenere ‘all’estero il 
nome di Francia nell’altezza della sua fama, ci vo- 

uomini, i quali animati da grande amor patrio, 
compro MiO la, necessità d’una direzione unica e 
ferma (sensazione) e d’una politica nettamente formo- 
lata; i quali îon compromettapo il potere con alcuna 
irresoluzione, e che siano preoccupati così della mia 
propria, come della loro risponsabilità, così dell’azione 
come della parola (rumori). 

Da un anno oramai, ho dato abbastanza prove di 
«bnegazione perchè le mie vere intenzioni. non ab- 
biano ad essere frantese. Senza rancore verso ‘alcuna 
individualità o partito, ho lasciato giungere al potere 
uomini d’opinioni le più disparate (bisbigli), ma 
senza ottenere i. felici risultati. che. aspettavo da 
questo ravvicinamento. In cambio di operare una fu- 
s'one di gradazioni, non ho conseguito ‘altro che una 
neutralizzazione della forza; l’unità di vedute è d’in- 
lenzioni è stata incagliata, e lo spirito di conciliazione 
scambiato per debolezza. 

Erano appena passali i pericoli della via quando si 
videro le<parti inalberare nuovamente i loro vessilli, 
ridestare le gare, e sgomentare il paese spargendo 
l'inquietudine. 

In mezzo a questa confusione la Francia, irrequieta 
perchè non iscorge direzione, cerca la mano, la vo- 
lontà, la bandiera dell’èletto dei 10 dicembre. Ora 
questa volonià non si può sentire se non havvi comu- 
nanza intera d’ided®d'intenzioni , di convincimenti 
fra il presidente e i suoi ministri, e se l'Assemblea 
stessa non si associa al pensiero nazionale espresso 
dall’elezione del potere esecutivo. 

Ai40 dicembre trionfò un intero sistema, poichè 
il nome di Napoleone è per sè un programma. Esso 











ificio del giornale siatà aperis _ 
dalle 10 aatim. alle 2 pomerià, 

litrigersi /raenco di posta alla Dire- 
sione del Giornale ir Risonerment: 
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i 
significa: nell'interno; ordine, autorità, Fegieo 
prosperità del popolo : all’estero, dignità nazionale. | 
Questa politica inaugurata dalla mia elezione la vox | 


glio farstrionfare coll'aiuto dell'Assemblea e quello def: 


popolo. Voglio esser degno della confidenza della nati 
zione, mantenendo' la costituzione giurata (da me. 
Voglio inspirare al paese ‘colla nia lealtà, la ‘mia 
perseveranza c la mia fermezza, una tal confidenza ! 
che si ravviino gli affari e abbiasi fede nell’avvenire. | 

La lettera di una costituzione ha certamente grande | 
influenza suì destini di un paese; ma una più grande | 
ne eserce forse il modo con cui viene ella ‘posta ad | 
esecuzione. La maggiore o minor durata del dI 
contribuisce cerlo potentemente alla stabilità delle | 
cose, ma la società si rassicura. altresì per le idee e i I 
principii che il governo sa:far prevalere. | 

Rialziamo dunque l'autorità senza inquietare la | 
vera libertà. Cessiamo i timori domando arditamente | 
le male passioni, e dando una utile direzione a tutti i | 
nobili istinti. | 

Afforziamo il principio religioso, senza tuttavia &b- | 
bandonare le conquiste della rivoluzione, e salveremo i 
il paese nonostante »le parti, le ambizioni e: anche le | 
imperfezioni che potrebbero racchiudere. le!/nostre 
istituzioni. 

Segnato: Lurci NapoLetonE BonapaRTE. 





Il Galignani fa vsservare, che nessuno dei mini- | 
stri è designato al posto di presidente del consiglio, e 
ne dà per ragione, che il presidente della ‘repubblica 
vuole occuparlo egli stesso. Il messaggio giunse asso- 
lutamente inaspettato all'Assemblea, non attendendosi 


‘essa che all’annunzio del nome dei nuovi ministri 


Appena uditane la lettura, l'Assemblea si ritirò agita- 

tissima. + 
Lo stesso giornale riportando l’impressione prodotta I 
nei varii organi dell'opinione pubblica, osserva , che | 
se destò una certa apprensione, quasi tutti però gli 
amici dell’ordine sono decisi a non accrescere le diffi- 
coltà cui il presidente va incontro coll’ inaugurazione 
di questa sua nuova politica; ed egli crede, che |e- 
sasperazione mostrala dai giornali democratici ‘e so- ! 
cialisti contribuirà non poco a persuaderé la maggio- | 
ranza dell’ Assemblea, che.ove il presidente fallisse al | 
suo scopo, non sarebbe certo la maggioranza che | 
| 





ci guadagnerebbe, ma quel partito, che essa non che 
il presidente stesso hanno sempre considerato come 
un comune nemico. | 





Riferiamo il seguente progetto. di TOO 
del Consiglio superiore di pubblica istruzione, proposto 

dal professore Bona ed approvato in massima dalla ses- | 
sione universitaria del Congresso generale testè .te- 
nutoin'Torino dalla Società d'istruzione ed educazione. 


1, Il Consiglio superiore della pubblica istruzione è 
composto di due classi di consiglieri, ordinari e straor- 
dinari. Ne è presidente il ministro, e vice-presidente 
uno dei membri che lo compongono, deputato annual- 
mente dal ministro a tal uffizio. 

2. I consiglieri ordinari sono dodici, i quali dovranno 
essere professori titolari, effettivi. od emeriti.,, delle di- 
verse facoltà in una delle regie università dello Stato, 
cioè due della facoltà di teologia; due della facoltà le- 
gale; due della facoltà medico-chirurgica; tre della fa- 
coltà di lettere e filosofia, ossia due per la classe di 
lettere ed uno per la classe di filosofia; tre della fa- ; 
coltà di scienze fisiche e matematiche. 

3. I consiglieri ordinari sono nominati dal Re sulla 
proposta del ministro, il quale li elegge sopra altret- 
tante liste di candidati presentate dai singoli consigli ge- 
nerali accademici (per consiglio generale accademico si 
intenderebbe l'assemblea. di tutte le facoltà insieme riu- 
nite) delle varie università del regno, e formate entro 
le ‘categorie indicate all’articolo precedente. 

4. Essi sono nominati per quattro anni, e si rinno- 
vano per quarto ogni anno. Sono rieleggibili dopo due 
anni d’intervallo. — Ricevono dallo Stato uno stipendio 
come dalla tabella annessa alla presente. 

5. La qualità, di consiglieri ordinari è compatibile 
colle funzioni attive  dell’insegnamento. Niuno potrà - 
nello stesso tempo far parte del consiglio superiore ed | 
esser membro di un consiglio universitario ‘o del coù- 
siglio generale delle scuole elementari. 

6. Spetta al consiglio ordinario preparare i progetti 
delle leggi e dei regolamenti generali di pubblica istru- | 
zione, ogni qualvolta ne sia richiesto dal ministro, e dare | 
il suo avviso sui progetti che gli venissero dal mede- | 
simo comunicati; proporre. al ministro i progetti di | 
leggi e di regolamenti, ed. i provvedimenti che crederà 


Miro 


i delle rispettive facoltà e delle persone 


Ceritt, e 
restituiti 





Presso ieile snee3 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via del 
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opportuni al migliore ordimamento ed ‘al progresso de- 
gli studi; stabilire il piano generale dei medesimi e della 
loro ripartizione fra le diverse cattedre. 

7. Spetta al medesimo consiglio esaminare, ariche per 
vezzo. di commissioni: scelte nel suo seno 0 nel seno 





delle facoltà, ed approvare i programmi dei singoli corsi 


trasmessi come infra dai cunsigli di facoltà; approvare 


! ed'adottare i librì ed'i trattati che dovranno! servire’ al 


pubblico insegnamento, assumendo ove d’uopo il parere 
più competenti, 
od| instituendo apposite commissioni. ì 

8. Spetta al medesimo, di concerto coi rispettivi ispet- 
tori generali, formare una lista di presentazione, per le 
nomine a tutte le cariche, appartenenti. all’insegnamento 
ed\all’amministrazione della pubblica istruzione, le quali 
non si danno per elezione, nè per concorso, escluse le 
nomine dei diversi uftiziali del ministero. 

Per ‘la presentazione ‘alle’ cariche dei professori di 
teologia e di religione, e dei ‘direttori spirituali si con- 
sulteranno prima per il loro assenso gli Ordinari delle 
rispettive diocesi. 

9. I consiglieri ordinari sono divisi in tre sezioni, 
composte di cinque membri almeno, le quali prendono 
il titolo di sezione dell’insegnamento superiore e secon- 
dario, sezione  dell’insegnamento. primario; e speciale, 
sezione degli affari disciplinari e contenziosi. 

I membri che dovranno comporre le diverse’ sezioni 
saranno {annualmente \designati per decreto. del' mi- 
nistro. 

Ogni/sezione si eleggerà un presidente nel proprio 
seno( i 

10. Ciascuna sezione esamina le materie .che le ven- 
gono trasmesse dal presidente del consiglio, emette il 
proprio avviso sulle. medesime e designa uno dei suoi 
inembri a farne la relazione in consiglio. 

11, Il consiglio ordinario, fa anche le parti di tribu- 
nale disciplinare per giudicare, delle, colpe imputate ai 
funzionarii (della pubblica ‘istruzione, dove queste siano 
tali da dar luogo a sospensione od a destituzione se- 
condo le regole che verranno con ‘apposita ‘legge sta- 
bilite. 0. 

12: Quando il consiglio farà le Lic af tribunale di- 
sciplinare uno dei consiglieri ordinarii appartenenti alla 
facoltà legale, deputato annualmente a questo per de- 
creto del Re, esercirà presso il medesimo l’uffizio di 
Ministero pubblico nelle forme che verranno ulterior- 
mente stabilite da regolamento. 

13. In. nessun, caso il consiglio. pronuncierà il. suo 
giudizio /senza avere sentita nelle sue. difese la. parte 
incolpata. 

! ‘In' caso di sospensione o destituzione di professori 
delle’ facoltà, o di funzionarii nominati per elezione o 
per cencorso, non che di espulsione di studenti da tutte 
le università del regno, dalle decisioni del consiglio su- 
periore vi potrà essere appello al consiglio di Stato. 

14. Alle adunanze del consiglio ordinario il ministro 
pnò chiamare con voce consultiva. qualunque, funzio- 
nario della pubblica istruzione per qualsiasi delibera- 
zione speciale e determinata. 

15. Il consiglio ‘ordinario si radunerà almeno ‘una 
volta per settimana, sulla convocazione del presidente 
o del vice-presidente. 

Un uffiziale del ministero farà presso il medesimo le 
parti di segretario. 

Un regolamento apposito determinerà le norme per 
la spedizione degli affari del consiglio. 

16. 1 consiglieri straordinari sono parimente dodici, 
eletùi dal ministro. 

Quattro nella Camera dei deputati, fra i membri che 
a tempo la ‘compongono, 

Quattro nella Camera dei senatori, 

Quattro fra le persone più intelligenti e benemerite 
dell'istruzione ed educazione, estranee all’università. 

17. 1 consiglieri straordinarii sì riuniscono in sessione 
unitamente coi consiglieri ordinari. almeno tre volte 
all'anno, sulla convocazione del ministro. 

‘18. Spetta al consiglio straordinario così composto 

1. Deliberare sopra gli affari concernenti l'istruzione 
privata, che gli verranno sottoposti dal ministro, e sulle 
materie che gli sono deferte dalla presente legge. 

2. Emettere il suo avviso, e fare proposizioni sopra 
le modificazioni. ed i miglioramenti che potrebbero in- 
trodursi nelle scuole dello Stato,"e nei programmi di 
studii, di esami e di concorsi ad esse relativi. 

-«19. I consiglieri straordinarii sono nominati per tre 
anni, e sono rieliggibili indefinitamente. 


A rettificazione -di un incidente. accaduto al signor 


colonnello. Berchet nel dibattimento. pel. colonnello 


Sanfront, in consiglio di guerra, il sullodalo signor 
Berchet c’invia il seguente articolo, che ci facciamo un 
dovere d’insérire. 

Avvertito' da alcuni amici-che l'aver io chiesto d’es- 
sere isentito nel dibattimento ‘pel colonnello Sanfront, 
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il 23 dello scorso ‘ottobre; davanti il consiglio di guerra 
convocato in Alessandria, avea dato luogo a delle ‘in- 
terpretazioni non solo sfavorevoli, ma ben'anche lesive 
i alla iuia riputazione; conscio ‘delle mie rette e franche 
intenzioni, io esitava a darne una spiegazione al pub- 
blico. Quel ‘imalaugurato incidente essendo stato accen- 
nato nel ragguaglio del dibattimento suddetto ‘inserito 
nel Risorgimento del 51 p. s. ottobre, sono costretto 


di aver ricorso anch'io alle stampe, e confido per l’ul- 
tima volta, affine di mettere quel fatto nel suo vero 
aspetto. 

Confesserò, prima di tutto, candidamente che col do- 
mandare d’essere sentito in quell'occasione, feci cosa 
non solo evidentemente inutile, ma che poteva ‘dar 
luogo a sinistre interpretazioni. Ma dichiaro in pari 
tempo sull’onor mio che domandai d'essere sentito pel 
solo interesse del generale Fanti, per distruggere , se- 
condo me, supposizioni erronee, rivendicare intenzioni, 
asserire dei fatti ch'io sapeva incontrastabili; cose tutte 
che nel dibattimento Fanti del giorno prima erano state 
vittoriosamente combattute e rettificate. Al dibattimento 
del giorno prima pel generale Fanti aveva assistito il 
difensore del colonnello Sanfront, il quale aveva pro- 
testato che ove si accennassero cose che potessero es- 
sere d’aggravio al suo cliente, questi dovesse trovarsi 
presente. Invece ‘al dibattimento Sanfront il generale 
Fanti forse non:giudicò necessaria la presenza del suo 
difensore, nè la chiese (certissima prova anche questa 


î 

i 
che era più occupato a difendere la propria riputazione 
che a sostenere.0d. aggravare l’accusa portata contro il 
Avendo accompagnato un amico nella sala del con- 


colennello Sanfront). 

siglio quando ‘era’ già incominciato il dibattimento, la 

ripetizione di asserzioni già combattute, come dissi, il 

giorno prima, a cui non. potevano allora per assenza 

replicare né il generale Fanti, nè .il difensore, paive a 
me dover riuscire pregiudicievole alla fama del gene- 

rale Fanti, quand’anche fossero già emessi i voti per 

la sentenza a suo riguardo non per anco pubblicata. 

Di facili impressioni e di fibbra non per anco ottusa 

dall'età, stimai debito d’onore e d’amicizia il difendere 
l’amico assente. Tratto dall’impulso del momento; do» 
mandai di essere sentito, Voleva parlare, è vero, ma 
prima di. attribuirmi cattive intenzioni resta a. sapere 
come avrei parlato. Voleva citare, è vero, un docu- 
mento ‘irrefragabile in favore del generale Fanti, ma 
ciò non potea d’altra’ parte fare danno al colonnello 

Sanfront, quando questi avea già dimostrato in processo 
che quel documento gli era rimasto ignoto. Lo ripeto, 

le mie parole intendevano solo a giustificare il general 

Fanti, né potevano minimamente pregiudicare il colon- 

nello Sanfront. ; 

Passato l’impeto del momento, m'accorsi d’aver com- 
messa una inutile e forse dannosa ‘inavvedutezza e la 
confessai ad alcuni amici, dichiarando ad. un tempo le 
mie vere intenzioni, Che quel mio zelo si possa chia- 
mare intempestivò ‘lo concedo, ma che un moto sì 
spontaneo, e siami permesso il dirlo, sì onesto siasi da 

taluno voluto attribuire ad un vil calcolo, ad un basso 

sentimento, non lo avrei certo creduto mai se non ne 
fossi ‘stato assicurato da persone degnissime di fede. Se 
non che ayrei dovuto ricordarmi che. siamo in tempi 
in cui un podi tossico entra dappertutto e il dilaniarsi 

a vicenda è divenuto uno sfogo di consolazione: 

Pur troppo io qui non sono conosciuto. Vi sono però 
in Piemonte ed anche nell’armata dei veterani dell’an- 
tica armata italiana che mi conoscono fino dalla prima 
gioventù. Dican’ eglino se abbiano mai sentito di me 
una bassezza, se me ne credono capace. Tralascino 
l’enumerazione dei servizi militari, delle canipagne, delle 
ferite, delle decorazioni avute sul campo, dicano sol- 
tanto se ho tenuta sempre una condotta onorata, e se 
io sia riuscito a procurarmi la stima de’miei superiori, 
la benevolenza. de’mîei camerata, il rispetto di tutt ! 
Ed io sarei capace. di una meschina intenzione, d'un 
calcolo di bassezza? Eh via! E cosa che mi fa sorri- 
dere d’orgoglio. : : 

Il tempo fa giustizia a tutti. 

Frattanto se chi non sapeva niente dell’esser mio ha 
potuto accoglier nell'animo un ingiurioso sospetto a mio 
danno, spero, che, ottenuta. qualche informazione, la 
gente ragionevole che non giudica Sera esame e senza 

i conoscer le persone, e quelli soprattutto che Bentona il 
pregio delle spalline ‘e delle decorazioni acquistate colle 
loro onorate fatiche ecol sangue prenderanno franca- 
mente le mie difese e diranno con me: 

«Un vecchio ed onorato soldato può esserè traspor- 

i « tato dall’impressione del momento ad una parola, ad 

« un atto che disapprovi tosto egli stesso, ma. disono- 

! finchè gli resterà una 





«rarsi! commettere una viltà! 
« scintilla di vita nol farà mai,» 
Il col, Ams. Bercner. 


Riceviamo dal sig. Don Massimo Antonio Zucco di 
Azeglio una lettera diretta dal presidente del consiglio 
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dei ministri al sindaco di quel comune, alla quale noi 
siamo ben lieti di poter dare luogo nelle nostre colonne. 
Eccola: i 

Pregiatissimo signore, 

Debbo invocare i suoi consigli ed il suo aiuto per 
coadiuvare a terminare un mio progetto. Eccole il fatto. 
Nel firmare la pace coll’Austria ho creduto compiere 
un atto necessario e di buon cittadino, e perciò l'ho 
fatto. Considerando però i miei antecedenti, ho creduto 
dover ricusate quegli onori e que’ profitti che sogliono 
darsi in simili circostanze. Per diritti di cancelleria mi 
sarebbe toccata ‘una’ somma di circa sedici mila franchi, 
che vorrei destinare in modo profittevole al paese. La 
antica affezione che professo al comune d’Azeglio ed ai 
suoi abitanti, e la beneyolenza che dal canto loro hanno 
dimostrata a me ed alla casa mia, mi fanno desiderare 
che questa piccola somma sia impiegata in cosa di loro 
utilità. 

Una scuola infantile sarebbe, isecondo me,. fra le più 
utili. 

Vorrei, sapere da lei, sig. sindaco, se. cogli interessi 
dei 16m. franchi, e con qualche aiuto che desse la co- 
munità sarebbe possibile di fondare in Azeglio la detta 
scuola, In questo. caso può considerare la‘somma a sua 
disposizione. i 

Tempo fa mi vennero a trovare due contadini di 
Pobia, e mi fecero conoscere la necessità di avere un 
prete che dicesse messa nella loro nuova chiesa ed in- 
segnasse ai bambini. Promisi loro di far qualche cosa, 
ed ecco il poco che potrei fare. Per la difesa di Vicenza 
ho avuto la medaglia, alla quale è annessa la pensione 
di:100 franchi annui, Intendo di concorrere con questa 
somma. al mantenimento del cappellano di Pobia, e 
perciò metto anche questa a sua disposizione. 

Il dispiacere che ho provato vedendomi costretto da 
imperiose circostanze ad abbandonare il soggiorno di 
Azeglio, mi verrà temperato se potrò lasciarvi un segno 
che mi ricordi a’ suoi buoni. ed amorevoli abitanti. 

Mi creda con tutta, stima 

Dewv.mo servo 
Massimo D’AzEGLIO. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del'3 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunlo di petizioni. Domande, d'urgenza. Relazioni di pe- 
lizioni. Proposta del deputato Pescalore di un progetto 
di legge per la dotazione della Corona. Interpellanze 
dell'avvocato Brofferio al ministero. Risposta. Ordine del 
giorno motivato del medesimo avv. Brofferio, respinto. 


Letto il processo verbale, il segretario G. B.. Michelini 
legge il consueto sunto delle petizioni. 

Varie sono domandate d’urgenza. 

Sono all'ordine del giorno le relazioni delle ‘petizioni. 

Comincia il relatore Asproni, è fra quelle da esso riferite 
ve bha una sulla vendita al minuto del vino da esportarsi. Il 
relatore conchiude ‘per l'ordine del ‘giorno. 

Cavour si oppone, allegando che “non deve essere posto 
impedimento di sorta ad un commercio. che reca tanto van: 
taggio alle famiglie del povero; che. quindi la petizione do- 
vrebbe essere trasmessa al ministero ed alla commissione di 
finanza. 

Posta ai voti la proposta Cavour, è approvata. 

Pescatore propone che sia presentato dal ministro di fi- 
nanze un progetto di legge per. fissare la dotazione della 
Corona. 

Il ministro delle finanze risponde che i lavori in propo- 
sito sono terminati, e che a giofhni li presenterà alla Camera. 

Ad Asproni tien dietrovil relatore Mellani:Fra le ‘petizioni 
sulle quali si' discute alquanto, v'ha: quella della: Strega di 
Genova, la.quale scrivevessefne stato violato il ‘domicilio da 
alcuni bersaglieri col siguor Longoniin capo,.che. parlò assai 
forte, non senza. disturbo della direzione. Si domanda che 
d’ora innanzi sia;provveduto a tali inconvenienti. 

Dà pure luogo a discussione assai viva ua. pelizione re- 
lativa alla memozione del sindaco di Montaldo-Roero, 

Appoggiàno la trasmessione della medesima al ministro 
dell'interno signori Asproni e Valerio. 

Michelini G. B. appoggia le conclusioni della commissione 
perchè la petizione. sia trasmessa al:ministro dell'interno per 
la-domandata inchiesta, esservando essere importantissima 
la carica di sindaco, e richiedere l'interesse ‘e del, pubblico 
e del governo di cireondarla di rispetto. Che se per lu pas- 
sato il sindaco era costretto. ad obbedire ai governatori, ai 
comandanti, agli intendenti e perfino ai parroci, sotto il reg- 
gimento costituzionale i sindaci devotro essere indipendenti 
nelle toro. funzioni, silva Jantorità delle leggi. Quindi è cer- 
tamente da riprovare la condotta dell’ex-ministro dell'interno, 
il quale non solamente destitui da sindaco.di-Montalde-Roero 
il medico Ghione, ma mosse ancora: contro di esso vaghe ed 
indeterminate accuse contenute nell lettera dell’intendente 
di Alba. 

La colpa principale del, medico Ghione non è altra che il 
suo liberalismo. Sappiamo tutti che l'ex-ministro Pinelli era 
un ministro piuttosto amante di stretta che di larga libertà; 
ebbene il liberalismo un po” troppo avanzato del sindaco di 
Montaldo-Roero non andava’ a' genio. al ministro Pinelli; 
inde irae. 

L'oratore termina coll’avvertire che il ‘medico Ghione e 
come padre di famiglia; e'per la professione. che esercita ha 
forse più:che altri bisogno di godere integra riputazione, 
e conchiude perchè: gli sia accordata; l'invocata inchiesta 
onde appaia o la sua colpabilità o la sua innocenza, 

La petizione è inviata al ministro dell'interno. 


Brofferio. Duolmi che non sia presente i# signor presidente j 


del consiglio dei ministri, al quale sarebbero indirizzate più 
particolarmente le mie parole. 


Nulladimeno, essendo ancora presenti due ministri, volgerò ; 


at'essi il'inio discorso, persuaso che avrò se non compiute 
spiegazioni, almeno qualche appagante riscontro. 

Somo pochi: giorni, 0 signori, che nei eravamo in cospetto 
di una crisi ministeriale. Vedemmo uscire dal gabinetto un 
ministro il quale non ebbe ribrezzo di tratto in tratto di 
violare lo Statuto. La r.aggiorità vide con soddisfazione l'al 
longanamento di questo ministro; ei bastava qualche parola 


3 IL RISORGIMENTO 


conciliatrice dell'avvocato Galvagno, perchè la Camera yo- 
tasse almeno per un mese i chiesti sussidii, ed aspettasse dal 
ministero se non un assoluto cangiamento di politica, almeno 
una ragionevole ‘modificazione. A questa aspettazione tanto 
più volentieri si rassegnava la Camera, in quanto che isie- 
deva sullo scanno dei ministri il generale” Bava, dal quale 
si dava opera ad alcune riforme nell’esercito che sorride-. 
vano alla Camera ed “erano altamente. desiderate dalla 
nazione. i 

Tuitì ricordiamo come da uno stallo della destra un depu- 


tato che siedeva accanto-al generale La Marmora facesse tin | 


terpellanza al signor ministro della guerra sopra una ridd: 
zione da lui fatta, non so se di due battaglioni, o di due 
compagnie di bersaglieri. Rispondeva in modo così soddisfa- 
cente il generale Bava, che la Camera a grande maggiorità 
sosteneva la sua risposta. Dopo di ciò chi-avrebbe creduto di 
vederlo rimosso dal potere ? Noi vediamo in questa Camera 
una singolare anomalia; vediamo che'i ‘ministri quando. non 
hanno appoggio dalla maggiorità rimangono al potere! con 
molta sicurezza ; e in vece quando Ja maggiorità pone in' essi 
qualche fiducia, è appunto allora che essi cessano di gover- 
nare (dalla sinistra: bravo! bene!) 
lo domando ai signori ministri come mai dopo una. crisi 
ministeriale che aveva in qualche modo, attutiti. gli animi 
e aperligli a qualche speranza, si allontani tatto ad “un 
tratto un uomo che aveva bene meritato della patria, ed era 
stalo argoniento di ucorciliazioni.che senza di lui forse non 
sarebbero avvenute? i 

Nei giorni che volgono e colle. voci che corrono, questo 
cangiamento ministeriale non rassicura. gli animi di alcuno; 
e spero; che, dai ministri, (ci verrà qualche {parola che 
giovi a confortare, le. dolorose, ansietà, da cui tutti siamo 
agitati, e mi riservo, dopo le spiegazioni mitfetgriali, di-fare 
alla Camera quelle maggiori istanze che, potranho essere .0p- 
portune. . Î 

Ministro dell'istruzione pubblica. Vo non posso dare spie- 
Sazioni a-questo riguardo, perchè” si tratta di fatui “che di 
pendono dalla ‘volontà del generale Bava;e ché mon so qual 
mpporto: possano ‘avere col governo, \ 

Invito solo l'onorevole signor Brofferiv:a ricorkere allo Sta- 
tuto, dal.quale apparisce da chi dipende la nomira dei mini- 
stri (rumori dalla sinistra). \ 

Brofferio. So da chi. dipende la nomina dei \ ministri, e 
tolga il cielo che contro i diritti della corona Si zi la nia 
voce. Ma, rispettando le prerogative. del trono, jjosso chie- 
dere che Siano rispettate anche quelle della Camera; quindi 
Stando nel votò del Parlamento la ‘conservazione dei ministri 
che più o meno son degni della ‘confidenza della nazione, io 
torno a chiedere perché i ministri invisi alla Camdra conser: 
vino tenacementesi%oro portafogli, e perchè ‘i ministri evi 
ileputati.che non seppero mai meritare: la sua Pure, si vo: 
gliano imporre al Parlamento contro ogni. prineipià «di legge 
costituzionale. \ 

Non voglio dar loco a dissidii; non, voglio suscitare recri- 
minazioni * desidero solamente chè sappia la nazione la vera 
condizione delle cose. Eppertanto propongo alla Camera di 
dichiarare che è soddisfatta dell’amministrazione del generale 
Bava, quantunque abbia avùlo poco tempo per (dar prova 
ilelle Sue ottime intenzioni (dle sinistra : brava! bene!). 

Ministro dull'istrazione pubblica. Mi rincresee che non 
posso «ir risposte più appaganti, spettando il'rispohdere allo 
stesso general Bava, il quale benchè non intervenga alla 
Camera, «troverà: nondimeno <il mezzo:di dare Je opportune 
spiegazioni. 

Vice-presidente. Invende.la Camera passare all'ordine. del 
giorno ? 

Brofferio. Insisto nella mia, proposta. 

Vice-presidente. Favorisea . di: formolarla Lin iseritto;e di 
farla passare al banco della presidenza. 

Cadorna Carlo. Prendo la parola soltanto per spiegare il 
imio voto. Siccome io non credo che la proposta del deputato 
}rofferio entri nelle attribuzioni della Camera, perciò io vo- 
terò contro di essa, Dico però che il mio voto è contrario alla 
detta'proposta ‘unicamente pel motivo che ho ora addotto, 
e mon perchè. io. non creda degna di lode, l’amministrazione 
del generale Bava. 

Buffa. Anch'io debbo fare una dichiarazione conforme a 
quella del peputato Cadorna: e forse non sarò solo in questa 
condizione. Ora, siccome quelli. che sono di tale opinione, 
dando un voto direttamente contrario all'ordine del giorno 
del deputato Brofferio parrebbero disapprovare la condotta 
del generale Bava (il che certamente non è mia intenzione), 
per evitare siffatto inconveniente, io. propongo l’ordine'del 
giorno puro e semplice. i 


Valerio L. Gli onorevoli dep. Cadorna e Buffa ‘niegandio. 


il loro assenso all'ordine del giorno proposio affermarono*non 
essere nelle attribuzioni della Camera. di dichiarare beneme- 
rita amministrazione di questo o di quell'altro ministro, o 
credo che anzi é questa una delle sue attribuzioni, e senza 


cercare esempi presso le straniere legislature io ricordo come | 


il nostro stesso Parlamento usò di quest'attribuzione quando 
dichiarava benemeriti della patria i ministri che, malgrado 
il ritirarsi di Vincenzo Gioberti, continuarono a stare al potere 
in tempi pericolosi. 

Buffa. Domavido ta parola. 

Valerio L. Nei tempi che corrono i pericoli in eui versa 
la patria mon.sono minori, echi nell'amministrazione: della 
pubblica cosa pone le mani a riforme gravi ed importanti, 
suscita contro di sé necessariamente molte collere potenti, 
molte e tenaci opposizioni; A chi generoso affrontava queste 
ire pericolose posponendo la propria quiete, il proprio-van- 
taggio al bene del paese, a chi osa porre le mani a questo- 
pera patriotica, noi eletti dai contribuenti, noi che ‘appre- 
sentiamo la parte della nazione che paga, dobbiamo dichia- 
rare che esso ha ben meritato della patria ond’è che io av- 
poggio la proposta dell’omorevole deputato Brofferio ( i 
di approvazione). 

Buffa..Se si trattasse. «li giudicare unvatto speciale di un 
ministro; io sarei del parere del deputato Valerio; e quando 
ier.l'altro si twaitò di giudicare atto del ministro della guerra, 
del generale Bava, anch'io ho votato l'ordine del giorno pro- 
posto dal deputato, Mellana, il quale approvava da condotta 
del medesimo ; ma il dare una dichiarazione generica a que- 
sto modo senza riferirsi a nessuno atto speciale, richiede per 
lo meno ‘un es:me preventivo. Quando si dice: io approvo Ja 
condotta del ministro tale, la sta amministrazione, S'intende 
che quest'amministrazione è stala presa in attenta conside 
razione, che se ne è fatto un esame severo; che in forza 
appunto di tale esame sì crede doverla approvare. 


Segni 


ade alla “Ga Ss stol'esame st'‘isfa fate 
DI ine isa 2° (a D LA di fatto : : proposto dal deputato Buffa,.io non intendo di scemare ben- 
tutti sapete che no. Dicoradunque che se si ratta delle azioni | chè menomamente i voti precedenti della Camera cui accen- 
pubbliche del ministro che tutti conosciamo , io le approvo, | >Ut ac 


come le ho approvate difatti, quando nel seno della Camera 
se ne è tenuto discorso; ma se si tratta di giudicare delv'in- 


TTT nonne 


{ quelle di Francia. 


stro ; i0 (nè l'approvo, né la disapprovo prima di averla in- © 





ueramente esaminata. Ed è appunto per ciò ehe non vo- 
lendo chie. il mio voto avesse il significato nè di approvazione 
nè di disapprovazione che iv proposi l'ordine del giorno. 
Valerio Lorenzo. Quando la Camera dichiarava beneme- 
riti. della po membri del ministero democratico, non 
disse già di dichiararli benemeriti per tutti e siugoli gli atti 
della loro amministrazione; così la Camera dichiarando adesso 
benemerita l'amministrazione del generale Bava, non fa que- 
sta dichiarazione per questo o quell'altro atto. Essa non entra 


} ora inun esame parlicolarizzato dell'amministrazione di quel 


ministro, come nonventrò allora ‘a diseutere i singoli atti” 
dell’amministrazione del ministero democratico. Se la Camera 
non credè opportuno di ciò fare allora, non crederei oppor- 
tuno di farlo adesso. lo dichiaro che se la Camera avesse 
creduto dover esaminare e giudicare tutti i singoli atti del 
ministero democratico, io cche allora ho dato il'mio-voto per 
dichiararlo benemerito, forse non avrei dato quel voto (Bene! 
Bene! Tlarita!) Allora la rappresentanza nazionale, dinnanzi 
il fatto culminante dell’essersi i membri di quel ministero 
opposti ‘alla spedizione toscana, loro diede un voto solenne 
di approvazione, e hen fece. Ora dinnanzi alla buona volontà 
dimostrata: dal: generale Bava di giustamente interpretare ij 
voto e .le necessità della nazione, riformando e riducendo 


ol generale Bava il voto dato al ministero democratico. (Bene!) 


dnorevole amico ‘Lorenzo Valerio: poichè credo che il para: 
lello da esso stablito fra-la situazione. del ministero demo- 
apatico, e quella relativa all'uscita dell’attuale ministro della 
guerra sia affatto differente, e che quindi il paragone non 
possa reggere. Allora la Camera vende informata dei motivi 
che indussero il misistro Gioberti a lasciare. la ‘presidenza 
del: gabinetto; e la Camera ha deliberato sopra questi motivi. 

Ma orsil presidente del consiglio attuale ha dichiarato; pu- 
ramente e semplicemente, che in seguito: della demissione 
data dall'onorevole generale Bava, egli era stato surrogato 
dal senerale Alfonso della Matmora senza altre ‘spiegazioni 

lo non credo dunque; che sia il caso, chela Camera debba 
manifestare il suo-votò. su questo. mutamento accaduto nel 
personale del ministero. Nui. giudicheremo. il nuovo; ministro 
da’ suoi atti, come abbiamo giudicato il generale Bava. Ogni 
volta che la‘ Camera dovette ogcuparsi degli atti del ministro 
della guerra, e specialmente nell’ordine del giorno adottato 
relativamente alle interpellanze ‘chè gli vennero mosse sulle 
riduzioni operate nel corpo dei bersaglieri, essa-ha sufficien: 
temente dimostrato che approvava, i suvi atti: ora noi non sap- 
piamo quali siano i motivi che, lo hanno indotto a lasciare il 
portafoglio. Io credo che onvrevoli siano statl i motivi che 
hanno indotto ‘ad accettare il'portafoglio, ed egualmente 
onorevoli siano quelli che Jo hanno indotto a lasciarlo. 

Noi giudicheremo il nuovo ministro dai suoi atti, mala... 

Valerio L. (interrompendolo).. Domando la parola per un 
fatto, personale.... 

Moia i. ma la dimissione non essendoci stata motivata, 
noi non possiamo giudicare di'un fatto di cui non. conuseiamo 
ì mol 

Brofferio. Domando di motivare. 

Presidente. lo devo consultare la Camera per sapere se le 
proposte fatte sono appoggiate, e prima «di ogni Cosa doman- 
derò se l'ordine del giorno puro e semplice propasto dl de- 
putato Buffa è appoggiato (L appoggiato). 

Ora dimanderò se è appoggiata. la proposta; fatta. dal-de- 
dutato Brofferio in questi termini: 

* La Camera si dichiara soddisfatta della amministrazione 
«del ministro della guerra il ‘signor generale Bava,» (È ap- 
poggiata) i 

La parola è al deputato Valerio Lorenzo peruu l'atto per- 
sonale. 


Valerio Lorenzo. Il deputato Moia, rispondendo alle mie 
osservazioni, disse ripetutamente e marcatamente, che noi 


dare. il mio voto di approvazione sull’aniministrazione del 
generale Bava, io non ho inteso.:di giudicare Ja ventura am- 


dà al signor deputato Moia il diritto di dare al mio voto una 
interpretazione che io non ho espressa: Quindi è che io re- 
spingo altamente quelle sue insinuazioni, 


che già la Camera aveva esercitato questa iniziativa. È 
La pariià è evidente, fondati motivi vi erano allora, e fon- 
“ati motivi esistono adesso. 


ge 


la Camera voleva elliaramente dimostrare come non intendesse 
che le armi piemontesi si “lovessero macchiare come fecero 


Veniamo gi motivi essenziali della mia proposta. 
Il generale Bava ha posto mano alla riduzione dell'esercito 


ed a molte allre salutevoli riforme. 


desidera certamente. 


Ebbene dal'voto della Camera Saprà il successore del-ge- f_,. fia GATTI 
j gli studenti delle provincie, il teologo c 


nerale Bava, che la mazione desidera ‘che egli ne imiti Je- 
sempiv eine segua le traccie. ) 

Qnesta.è la significazione principale della Îmia. proposta ; 
cb cgnuno di noi nell'atto di esprimere il: proprio. voto, po- 
trà nell'animo suo aggiungervi quelle ulteriori. significazioni 
sche io.taccio e che reclamano i tempi. i 

Mellana. Il mio voto sarà per l'ordine proposto dal depu- 
tato Brofferio ; ma siccome un nome rispettabile quale è 
quello del generale Bava venne posto innanzi in questa di- 
seussione, siccome l’'incèertezza che si vede in molti deputati 
mon'per cagioni personali allllustre generale, ma per timo- 
re di oltrepassare le prerogative ‘a gli usi parlanientari ; po- 
trebbero indurli a votare per l’ ordine del giorno , ancorchè 
disposti ad approvare l’ energica condotta del.ministro Bava, 
nel portare una mano ferma nell richiesta riduzione:dell’e- 
sercito, perciò io proporrei, fosse trasmessa la proposta Brof- 
ferio agli uffizi , onde veggano se sia conforme agli usi-ed 
alle attribuzioni del Parlimento il formolare tali ordini del 
giorno. Io non approvo il momento scelto per una tale pro- 
posizione, ma giacchè fu'fattaio non ‘vorrei che per una 


qualche dubhiezza venisse menomato il solenne giudizio di | 


approvazione provunciato pochi giorni vor sono dalla Camera 
in lode della ferma.condotta tenuta? dall’illustre 
Bava. 


Cadorna ©. Dichiaro, che votando per. l'ordine del giorno 


nava l'onorevole deputato. Mellana. Ciò si è «detto, ma credo 
opportiino di ripeterlo, perchè il'voto che‘si accetterà dalle 


; : : ) i: i persone con cui ho comune il pensiero nell'ittualé questio 
tiera amministrazione di questo o. di qualsivoglia altro mini- ! ; O “QUEStiono 


non si interpreti ‘in modo diverso. 
Josti. Non so -d''onde’possa nascere questi confusione. in 


N 
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giudicheremo l'amministrazione del ministro La Marmora | 
da suoù atti, Ora. io rispondo che quando ho dichiarato di { 


ministrazione del generale La Marmora. Nissuna mia parola 
Brofferio. Ben appositamente osservava il deputato Valerio | 


Per qual ragione allora la Camera dichiarava benemerito.il | 
ministero demucratico? Perchè quel ministero aveva impedito { 
che il Piemonte intervenisse nella Toscana, e con quel voto i 7 È 4 
| guata di mominare professore, effettivo della facoltà 
{ leggi nella R. università .di ‘Porino; l’avwocato collegia 0 
| Giuseppe. Buniva, già incaricato, con tit i; 





generale | 


! che sorte e la maggiorità della Camera e quelle persone Lutte 


i maggiorità della Camera approvava quell'amministrazione, 0 
i DSi SANARE LAURE SO SS : 
l’esercito, io tengo per fermo che la Gamera deve rinnovare | almeno simpalizzava col ministro generale Bava, 0 almeno 
sperava nell’amministrazione del ministro Bava, se è vero 
Moia. Mi spiace di non poter aderire all'opinione del miò f che quella rimozione non piacque, come, lo dico schietto, non 
i piacquesa me, perchè pareva “colla sua | presenza rinata da 


: confidenza nel ministero ; 


I noi si senta una'tal quale più viva simpatia pel motivo the 


i posta? i | 
{ solo per evitar che fosse fuori di ques 


rano, che colla loro propost 


i del giorno proposto dal deputato Brofferio: 


i questo giorno. Chiedo. pertanto: che la Camera la senta ope 


i del codice civile patrio agli aspiranti alle professioni di è 
3 I | notaio e causidico, affidandogli Tips agi n 
Desidera la Camera. che tali riforme siano continuate? Lo } 7 


stette rinoceronte 


DL (tri 
una proposta semplicissima come quella fatta dall' avsocalo 
Brofferio. lo eredo, che se voteremo ciasenno coscienziosa, 
mente senza pensieri nascosti, € mireremo alla questititià 
francamente anche nelle vie costituzionali cadranno quegli 
dubbi. su 

T un fatto che-noi siamo in momenti pericolosi, intendo 


ministri , che molte riputazioni le abbiamo vedute, sar 


perì A 
sacrificheranno 


crificarsi.su quegli seranni, e molte se ne 
ancòra (Sensazione). 

A questi poveri martiri non rimane che la coscienza. e il 
tributo dei buoni. Io non voglio entrare a discutere le ra. 
gioni che avranno autorizzato il ritiro del general Bava, nè 
voglio investigare come si: siano rimossi dal ministero altri 
che godevano le mie simpatie. 

Vi sono ctreostanze nella vita politica, in cui un ministro 
devesritivarsi, 0. chela corona deve rimuoverlo. io non en 
trerò in tutte queste ragioni che hanno guidato il giudizio 
della medesima, o del ministro, nè se questi siasi volanta» 
riamenie ritirato, 0 sia stato consigliato a ritirarsi. i 

Entrerò-solamente.adcesaminare i rapporti tra il-.ministro 


che hanno simpatia verso quel ministro : se è vero che la 


se è vero che la Camera ne prese 
un non su che di allarme non ragionato, sia pure; nia che in 


si vedè t1mosso ‘an ministro, senza colpa dell'opposizione, | 
anzi contro il desiderio della medesima, io non vedo che-ilift 
ficoltà possa avere la Camera ui manifestaresta ‘sua opinione 
su questo proposito, e temere che sia interpretata, ‘dirò. | 
senso diverso 0 contrario, alla sua) intenzione reale, la. dimo: 
strazione che dà ora la Camera al ministro che lascia il por 
tafoglio, A it 
lo per: me voto in favore della proposizione dell'avvocato 
rofferiò, e tanto più volentieri, perchè. sono persuiso che 
pur troppo altri ministri si comprometteranno egualmente, 
ai quali potrà essere compenso pari innocente tributo di gra. 
titudine. ‘In ‘pari circostanze io desitlerò poter ripetere lò 
stesso voto, come dal mio catito to avrei proferto «per ltril. 
cui le'circostanze. obbligavamo vritivarsi. al potere; perchè, 
come già dissi, niente di più facile ehe.in tanta disparitàdi 
opinioni, contrasto di parti e difficoltà. di circostanze, al più dI 
bene intenzionato ministro venga.a rendersi impossibile senza 
colpa di nessuno. Lea 
“E dichiaro sin d'ora che sono disposto a votare: la: stessa | 
proposizione che voto ora in lode del general Bava in lode. 
ilel'ministro Che ora lo rimpiazza, quando esca dal’ ministe- 
rv nelle stesse circostanze del generale Bava. © RARI 
Voto. pertanto!a. morale:soddisfazione del benemerito geno- 
rale Bava. (Dalla sinistra : Bravo! Bravo 1). ERE 
Presidente, Il sig. deputato Mellana; persiste nella sua pro- 
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Mellana. Ritiro la mia proposizione? io. avea formolita 
Me, male inteso 
questo voto, Ora che gli autori dell'ordine del giorno dichia 
‘per nullà inte»wdono di censu- 
rare la politica del generale Bava nella riduzione fatta del: 
l’esercito, id quindifritiro la inia ‘proposta, e voto per l'ordivé 


EgE Pte dr 








(Posto ai veti l'ordine del giorno puro è semplice, dojy 
prova elcontroprova è adottato). ud 

Depretis. Fra le petizioni che mi apprestava a riferire alla 
Camera, ce n'è una che riguarda l’istruzione elementare fem= 
minile, da-quale La Camera aveva deciso che fosse riferita in 


pure che si metta all'ordine del giorno per lunedì. 9 
È È v 
Molte voci. A lunedì. 
Presidente. Sarà messa all'ordine del'giorno per lunedì,‘ 0 
La seduta è scidlta valle 5. i | GO 
Ordine del giorno per la.tornata di lunedì: © 
Discussiune sul progetto di legge pel credito di L. 400.11, 
per le spese dei funerali a Carlo Alberto; ; 
Discussione sul progetto di legge per. l'istituzione dei Lr 
bunali di commercio. i i vid ELCRR 


. 


OLARZENETISI 


NOTIZIE 


ITALIA: 


Torino. —:S, M, con deereti del 31 ottobre, sié 


È 13 î si di 12° 
anzianità di professore, dell insegnamento, elementi 


: De, È nto. dell’en- 
ciclopedia e storia del diritto, 


A direttore spirituale nel collegio Carlo Alberto per 
ollegiato. sacer- 
dote. Pietro Baricco; 
A direttore di contabilità nel ‘collegio medesimo. il 
dottore. in medicina Luigi ‘Fondini; ) | 
Ed a segretario ivi, il professore di filosofia o 


1 1.1 positiva, 
sacerdote. Agostino. Capirone. 











— Nella grand’aula dell’università ebilie tuò 40 MERAtO! 
la solenne apertura degli studii. Il scavi: Pier Alessane 
dro Paravia vi, disse nella. sua. orazione: inaugurale e 
lodi di,Carlo Alberto. Mai tema più commovente non + 
era presentato, nè. l’oratore si. mostrò da meno dell? 
alto assunto. Splendide imagini e concetti espressi nell 
più pura favella italiana, cosa assai rata in questo. 
tempo che tanto si trascura questo viven simbolo 
della nostra nazionalità, distinguono tutti gli scritti dell 
valente professore di eloquenza. Ma queste qualità sa 
rebbero ancora poca cosa ov’egli non avesse tratta Ja 
sua eloquenza dal ‘cuore, dal suo'vivo ‘amore per Vin: 
felice. nostra patria. IbParavia esponendo quanto il fon 
datore. delle nostre libertà dbbia fitto, quanto abbia © 
sofferto: per la nostra Italiae quanto indegnamente; da- di 
loroso a ;dirsi, ne sia stato rimetitato, sì levò ad. altis- 
siii sensi e commosse vivamente. i suoi ‘uditori. Gi 
tarda ch'egli renda di pubblica ragione colla stampati 
sùo elogio per poterne dar qualche, saggio ai; nost 
Tenor i quali scorgeranno come il Paravia accoppi al 
l'eleganza dello stile, la nobiltà dei concetti e la gene 
rosità dei sentimenti. 
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sulle quali cadde. 6 con. cui 








se 5 TR CZIIC E NIENTNATIZ AIA AA TOTI N 


Cremona; 8. ottobre, — (Dalla Gazz. di Milano). —La 
deputazione di questa. (città ei provincia ebbe l’onore il 
primo: corrente di umiliare a:S. M. LR. Ap. in solenne 
udienzasl’indirizzo di fedele sudditanza e devozione del 
seguente tenore : 


Sire 

Ben convinti gli abitatori della Cremonese provincia, 
che una docile obbedienza ‘a ‘provvide leggi, ed un 
operoso amor dell’ordine privato e ‘pubblico, che ne 
venga introdotto, siano le uniche solide basi ‘del ‘vero 
benessere dei popoli, innalzano essi ossequioso ‘ed umilé 
lo. sguardo alla ‘maestà vostra; ‘ed'‘esultanti di gioia 
veggono' in''voi, 0 sire, collocato sul ‘trono de” vostri 
augustii predecessori, l’eletto dalla! divina Provvidenza 
a disporre e stabilire tutto che iu una verace loro som 
missione! valga a ‘procacciare: ed’ assicurar loro tutti ‘i 
benefizi ‘edi vantaggi della vita cile. 

È quali e quanti fervidi voti nom penetrano i ‘loro 
cuori? a quali e quante  allettatrici speranze ‘non si sat 
rebbero essi aperti, massime ora che, segnalato il glo- 
rioso' vostro ‘giorno natalizio da generose prove di quella 
clemenza che mon ‘conosce errori ovvero. li perdona, la 
giustizia ‘e la pace, mescendo' gli amplessi; ilustrano il 
primo!anno del supremo regimie, che il cielo vi ha con- 
fidato? 

La congregazione ‘provinciale interprete; anzi inibi- 
stra d’un vivissimo loro desiderio,ve partecipe dei loro 
sentimenti; vi umilia una» comune sincera protesta di 
tutta devozione: e fedeltà:, nella cui ‘osservanza ‘al ‘co@ 
mando. che illumina e regge sarè seguacesuna leale e 
grata obbedienza. j i 

Alla somma sapienza vostra, o sire, sono ben noti i 
bisogni dei popoli a voi soggetti; e ferma è in loro la 
grata sicurezza che reduce fra di ‘essi per volere della 
grandezza vostra ‘lo stato di civile. libertà, e buone 
leggi, ed una “retta amministrazione, ademipitanno le 
loro preghiere, avvalorate anche da sacre promesse. 

E poichè la magnanimità vostra, o sire, ne consacri 
tutti giorni preziosi al vero’ bene dei vostri sudditi, 
avverrà. certamente. .che; protette da Dio le! paterne 
vostre cure, perennemente si conservino tal monarca la 
sua potenza e.la sua gloria, ed.ai popoli la loro sicu- 
rezza ‘e la loro prosperità, edil vostro sacro. nome sarà 
pur.anco in benedizione presso: le! riconoscenti: future 
generazioni. “ 

Cremona, 22 agosto 1849. 
La congregazione provinciale 
Segnati 

Vicrani L.A. delegato provinciale presidente. Ricorti 
Anronio, deputato. Avv. AnceLo BeLtani, idem. GrusePPE 
Puzzini, idem. 


La deputazione incaricata’ di umiliare il presente in- 

dirizzo alla sacra persona di Si MIR. dp. 
Segnati: 

Mawara deputato ‘provinciale, Viscowti deputato ‘per 
la R. città di Cremona: Morossi deputato per la R città 
di Casalmaggiore. 

Risposta: diS.:M. alla ileputazione della provincia di 
Cremona. 

Vi ringrazio dei;sentimenti. di cui siete. gli interpreti, 
non che dei voti che mì porgete per parte, della, pro- 
vincia. di Cremona,: 

I passati sconvolgimenti hanno. lasciate nelle provin- 
cie Lombarde profonde. traccie e dolorose piaghe. A far 
scomparire le une ed a rimarginare le altre saranno 
rivolti tutti gli sforzi del mio governo. 

Ma onde riuscire, nell’ intento è d’uopo che Ja. fi- 
ducia e. la. buora volontà de’ governati corrispon- 
dano alle, reite intenzioni ‘ed alla ‘sollecitudine de’go- 
vernanti. 

Così facendo si adempiranno presto le vostre è le 
mie speranze, col veder comparire un più bello e più 
.lieto avvenire. 


Fiuenze, 30 ottobre. — Il. Mon. Tose. pubblica in 
due fogli un progetto di legge provvisorio sulla polizia. 
Non permettendoci la. siraordinaria sua lunghezza di 
riportarlo, per averne pure un concetto,.daremo. i se- 
guenti pochi brani del.rapporto falto al granduca. 

Il consiglio dei ministri obbedendo agli ordini ricevuti 
dall’altezza vostra imperiale e reale, fu premuroso a 
rivolgere i suoi studi: alla ‘compilazione ‘del progetto di 
un regolamento) (di. polizia, (che. potesse essere imme- 
diatamente attivato in via di semplice esperimento, 
rilasciando al;potere legislativo il dritto di modificarlo, 
ampliarto o variarlo , allorquando avesse creduto ne- 
cessario cambiarlo in legge definitiva. 

. <.< + Dividesi questo. in.due parti: la prima dispone 
della polizia amministrativa, e designando le autorità 
incaricate di disimpegnarne le ‘incombenze, che si so- 


| 


i 


se 


stanziano hella ‘mera azione preventiva, determinano i | 


miezzi. ed i:modi per efficacemente e. legalmente eser- 
citarla. . 

... +. La seconda parte, intesa, a reprimere con la 
ninaccia di. pena le tendenze pregiudicevoli alla. quiete 
ed ordine interno, è stato creduto conveniente lasciarla 


alla competenza dei tribunali ordinarii; imperocchè | 


quando la disposizione regolainentaria; ‘e nòn l’arbitrio 
del magistrato, ha con la veduta di garantire la sicu- 
rezza pubblica o provvedere. in' altro modo alla pro- 
sperità generale, minacciato di pena certe azioni ed 
omissioni ancorchè non sian queste intrinsecamente pra- 
ve, viene allora ad' essere creato il delitto politico, ossia 
la trasgressione. ‘ 

. < + + Il progetto indica di poi la specie, il'‘grado 
delle pene di polizia, che sono la carcere sino ad anni 


diciale; alle quali neì casì espressamente contemplati 


nelle disposizioni del presente regolamento possono ; 


aggiungersi, come ‘pene ‘accessorie, la sottoposizione 
alla vigilanza. della. polizia, e la. confisca delle cose 
fu commessa la trasgres- 


“e 


ia 
sa ppione. 


| 
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«1 Questo regolamento di polizia: che viene ad es+ 
sere sostituito a tutte le antecedenti disposizioni di! po- 
izia, ‘classa le trasgressioni 0 i. delitti di polizia velle;ca- 
tegorie che ‘appresso: 

-1. Trasgressioni contro l’ordine pubblico ; 

2 
3. Contro la sicurezza personale, e 

4. Contro la prosperità pubblica e privata; 

+ + «Per. noi» incontrare ostacolo nella ‘sua ‘esecu- 
zione: lia sil; consiglio |;dei; ministri; creduto: necessario 
che! sia sino alla: completa organizzazione degli. uflizii 
di polizia e dei tribunali ;(criminali,. stabilito con un 
apposito aiticolo, transitorio :, che. saranno; incaricate 
dell’applicazione - del presente regolamento le autorità 
attuali. 


Firenze } 1 novembre. — È aperto un iwprestito di 
trenta milioni diviso in cartelle di ‘lire 1000 al 5 0]0, 
oltre il premio del 10 ‘all’epoca del rimborso. Cre- 
diamo di dover riprodurre dal Mon. Tosc. il rapporto 
al granduca, ceme quello che spiega le condizioni pre- 
senti. della Toscana. 

3 Altezza imperiale e reale! i 

Pienamenie informata della situazione. della; finanza 
dello Stato , vostra altezza imperiale e reale conosce 
come, fino dall’anno decorso, e maggiormente poi dopo 
le triste, vicende che hanno funestato il primo. quadri 
mestre dell’anno corrente, si trovasse necessario di ri- 
correre alla. creazione di un imprestito all’ estero. per 
liberare la finanza medesima. dalle. angustie nelle quali 
è precariamente costituita , e lasciarle spazio conye- 
niente adi utilizzare le sue ricche risorse; 

Egli è pur noto a, vostra altezza imperiale e reale, 
come il’ idea di questo provvedimento fosse di recente 
ancor più accarezzata , nel concetto di operare il'ri- 
chiamo di capitali dall'estero in Toscana,, ove la ‘cir> 
colazione del muinerario era pur iroppo nei mesi scorsi 
quasi, arrestata, nè, ha per anche ripreso: completa- 
inente | ordinario, e; regolare suo andamento , perché 
soltanto con.il benefizio del tempo e di favorevoli cir- 
costanze ponno reintegrarsi i capitali dispersi. 

Conosce ini fine, 1° altezza, vostra come dopo la con- 
clusione della pace fra |’ Austria;ed il Piemonte , e 
dopo che le. cose. gernianiche furono a. quiete com- 
poste , parve al ministero. opportuno il momento! di 
entrare ..in trattato per eseguire, ad eque e . discrete 
condizioni. quella operazione di finanza di cui si sen- 
tiva il bisogno, d 

Varie proposizioni; furono allora fatte per, quest’ef. 
fetto al. ministero, il. quale non) potè né dovè. natural- 
mente ricusare la meritata .preferenza: a quelle di alcuni 
agenti che in nome di rispettabili case di Pavigi! e di 
Bruxelles. offerivano |. una. anticipazione; di '30,000;000 
di lire sul provento ; dell’ azienda. del.tabaco, della 
quale domandavamo l'appalto per un numero di anni, 
a discrete. e soddisfacenti ‘condizioni, i 

Fu quindi. trattato-sopra;le basi che dagli ‘agenti me- 
desimi:.vennero progettate, e sopra quelle, con qualche 
non sostanziale modificazione ,. potè giungersi a. fissare 
con loro d’affarein guisa che la Toscana poteva an- 
darne contenta, né In responsabilità del ministero esser 
poteva: attaccata, per;avere esclusavuna formale e pub- 
blica concorrenza. 1 

Era peraltro riserbata! al. trattato la ratifica della casa 
belgica, dalla quale esser doveva principalmente soste- 
nuta la somministrazione del danaro. Questa ratifica si 
è fatta attendere per tutto. il termine stabilito, e dopo 
le più ‘belle.lusinghe;. è. in ultimo mancata, i 

I negoziatori. hanno riportato. da Parigi unocontro- 
progetto formato sopra basi tutt’affatto diverse da quelle 
sulle quali, secondo .la propria loro offerta; era stato 
in principio trattato. 

Il governo non; ha trovato né dignità, nè convenienza 
per. alcun rapporto ad, accettario ; ei contando sulla 
fiducia che sa di esser dovuta alla finanza toscana!, 
non ha esitato a pensare chesnon le convenga ormai 
di ricevere altra. legge che ‘ quella. che le potrà esser 
dettata. da una pubblica. e libera concorrenza. 

Imperocchè.;, mancato il progetto che sembrava do- 
versi, avere per stabilito, due strade rimarrebbero) oggi 
alla finanza toscana per provvedere al proprio interesse 
con quella latitudine ili mezzi e con quella sollecitudine 





che le ‘convengono. 

L’uga, di rannodare le trattative avute con altre case 
bancarie ,, e: rimaste sospese per la sopravvenienza di 
un, partito: migliore ,, apreudone pur delle nuove con 
altre, che vi è luogo. a supporre disposte, a. simili 
negoziati. 

L’altra, di aprire generalmente la, porta alla con- 
correnza dei. capitali, creando per. la. quantità. di 
30,000,000. di lire tante obbligazioni di lire 1000. cia- 
scupa;, fruttifere al saggio da stabilivsi , e da vendersi 
al pubblico incanto al maggiore offerente. 

Ambedue questi pensieri sono stati. discussi , prima 
nel Consiglio di: Stato, e:quindi in. quello dei ministri. 

E nell’ uno come nell’ altro collegio il secondo par- 
tito avrebbe avuto la preferenza, perchè riunisce, tutti 
i vantaggi del primo , e, non ne presenta gli. incor- 
venienti. 3 ; 

Nel: priino, caso occorrerebbe in fatii aprire, molti- 
plici trattative con delle case, diverse, consumare in 
ciascuna di loro, ed'‘in tutto combinatamente, un teni:po 
non breve; restare esposti. all’incertezza del risultato , 
ed(in ogni caso assumere la responsabilità delle con- 
dizioni, forse onerose, alle quali non fosse per avven- 
tura possibile di sottrarsi. 

Nel secondo tema, all’opposto, con invitare ad una 
concorrenza generale, si rannodano; per così dire, in 


a - È 3 i sol atto tutte ie fila delle trattative. precedenti , 
due, la, multa sino a,L. 500 — —;lareprension giu. | un sol att p 


aprendo adito a tutte le case bancarie di farsi coi- 
correnti all affare; si mettono anche i, piccoli capita- 


.. Contro la religione e contro la morale pubblica: + 


IL RISORGIMENTO 


listi. a portata di prendervi parte, secondo le forze . 
| gelteranno tulte le altre classi. Insomma io non pie- 


3 ; È: A tai so 
rispettive ; St lascia al governo libertà di: negoziare 


q 


uelle obbligazioni secondo le circostanze; e la conve- : 
nienza dei tempi, e sì pone per uitimo. sotto la salya- 


guardia della pubblicità ‘quella delicatezza. che nella 
condotta. di simili negoziati per parte di un ministero 
deve rimanere non solo ‘intemerata di fatto, ma ben 
anche superiore «il ogni più remoto e più maligno 
sospetto, 

Per le premesse ragioni, prescelto per tento. senza 
esitazione nessunail partito ‘di sopra accennato, von 
restava che concepire il modo di ridurlo sollecitamente 
e;lregolarmente ad esecuzione; ed a tal uopo condur- 
rebbe il progetto che;, (con; intervento del sottoscritto 
ininistro delle finanze, è stato diligentemente elaborato 
dal consiglio di Stato. 

Le basi di esso: non differiscono di troppo da quelle 
che avevano. servito. ‘alla. trattativa precedente , ma 
hanno pure dovuto ricevere una qualche modificazione, 
afbinchè l’affare.si presentasse alla pubblica concorrenza 
sotto favorevoli auspici. 

Così l’iuteresse delle, azioni sarebbe fissato al 5 per 
cento, e ad ogni azione asseguerebbesi un piemio 
del 10 per cento, pagabile al. momento in. cui vien 
rimborsata. 

Il termine al rimborso totale. del debito:che andreb- 
besi a creare. sarebbe! ristretto. ‘ad anni 25 sin guisa 
che per.il più colere pagamento delle. somme dovute, 
e persil conseguente. risparmio dei frutti, calcolabili 
sempre ‘a Scala dei pagamenti, l’ operazione ‘in com- 
plesso riuscirebbe alla finanza anco meno onerosa che 
quella che era stata combinata nel precedente trattato, 
siccome rilevasi dal prospetto segnato lettera: A. E te - 
nuti purea calcolo i premi. che si propone di accor- 
dare alle, azioni, pur non di meno l'interesse; del. da- 
naro, supposto che le azioni sì, vendano alla pari, non 
eccederebbe.il 5.e 12 per cento, e l'operazione sarebbe 
sempre più favorevole di quelle recentemente. concluse 
da ‘altri Stati. 

Che se: nella trattativa ‘precedente era stato ‘\consì- 
derata, (e dovremmo ‘dire pattuito un interesse minore, 
era per altro avvertibile che. il. governo lasciava. alla 
casa sovventrice |’ appalto .del, tabacco per. un certo 
periodo senza esperimento d’incanto, e poi con dritto 
di prelazione a parità d’ offerte, ciò, che doveva pure 
tenersi in conto per i benefizi, che. sebbene. eventuali, 
pure secondo ogni. .presunzione sarebbero stati. devo - 
luti all’appaltatore. 

Ed è in ultimo poi da osservarsi, che, anche nel 
termine. più ristretto, al quale vienad esser circoscritta 
l’operazione, la finanza; toscana non. viene ad assumere 
impegni che non sia Tu grado di religiosamente sesie- 
nere, contando, non. solo. sopra .il prodotto crescente 
delle sue rendite, quanto .sull’utile realizzazione dei suoi 
vasti possessi, che sarà;/sempre una sorgente di, ric 
chezza, per lo Stato, quando: fatta.con opportunità possa 
sottrarsi ja, quelle speculazioni delle quali rimartebbe 
purtroppo, vittima, se le vendite dovessero firsi negli 
angustissimi termini. altra.volta a ciò prefiniti; 
Penetrato, da queste ragioni il consiglio. dei | ministri 
concorre nel. progetto stato:, come sopra si è detto, 
elaborato nel Consiglio di Stato,.e che: vien riprodotto 
nella iminuta di decreto qui annessa sotto la lettera B. 
Il Consiglio mutre da fiducia che questo nuovo;espe- 
rimento sia per produrre ‘i risultati clie possono! desi- 
derarsi ; né-lascia di rilevare. che ‘esso produrrà pur 
sempre quelli inigliori possibili, ;e circoscriverà in questa 
guisa: i limiti di quei sacrifizi che dle: circostanze ren- 
dessero assolutamente. inevitabili. 

Frattanto hanno i sottoscritti l'onore di rassegnarsi 
colla più profonda venerazione. 

Di Vi A Le Rx 

Li 29 ottobre 1849. 

(Seguono le firme dei ministri). 


—r en n 


di Roma, 19 ottobre : 

Nessun evento importante accadde qua da‘ alcuni 
giorni, e tutti gli occhi sono rivolti yerso. Parigi per 
Sapere se l’esercito francese continuerà a star qui o no, 
Corrono a questo proposito diverse voci. Secondo gli 
uni si devono richiamare, tutte le truppe, secondo gli 
altri non si dee più occupare. che il, porto di; Ciyita- 
vecchia. Altri finalmente; (ed è d’opiaione. più, proba- 
bile) sostengono che una (metà. 0 due terzi; debbono 
andar a casa e 10, mila uomini starant.o. a proteggere 
il pontefice. Udii in circoli diplomatici che si nutriva 
speravza che il Papa sarebbe venuto a Roma, .in se- 
guito all’aver la Francia riconosciuto il motu-proprio 
e considerata l’amnistia cone sufficiente. L'ordine. del 
richiamo giungerà caro alla truppa, poichè la sua po- 
sizione qua.è molto falsa e tutti isilannoiano; mottal- 
mente. Nonostante la cortesia degli; ‘ufficialinci. pub- 
blici convegni e la condotta, regolare dei soldati;il po- 
polo romano di. tutte Je. classi evita. accuratamente. di 
aver _felazioni con loro e.la distinzione è così pirofoi- 
dametrtie segnata, che è cosa ben rara veder un Ita- 
bazzicano Francesi. Né 
sì trascura occasione per mostrare J’animiosità | che. si 


liano. nei ‘caffè o ne/teatri ove 


sente ue. si comimisero arche assassinii quando si potè 
a man salva, 

Se il Papa tornerà al Quirinale e, tutie le; cure. del 
governo si dovranio devolvere a lui. io.temo che avrà 
a compiere un’opera ben difficile,,e.vi posso accertare 
che senza le ‘baionette straniere ‘egli ion | può durare 


un'ora; Ed anche col loro soccorso la sua: stanza: non 


gli può. fornite; aleuna iafluenza; Il solo suo amico sarà 
il clero, ima sono iti i tempi.in cui il suo, potere era 


riconosciuto ‘da tuiti.gli abitanti, Mi dicono che. la con- 


sorteria di... Pottici. abbia negato. di dar sicurtà nella | 


proprietà | della chiesa per una buona somma; di -danaro 


TETI ALII TI TUTT È 


STATO ROMANO. — Leggesi nel Times sotto la data 


sarà mòlto..lusinghiera perché il popolo non confida | 
menomamente nelle. sue proinesse, e ii suo tesoro non | 


Î 


| 


ba RI ARIA EP E n ALINA A iii ai rino 


offerta ra condizioni: molto vantaggiose, \ e i più ricchi | 


e potenti verranno esentati da’gravi pesi cui si assog- 


‘ch’ essa 
: se J i cea 
tivato, siguificando com’ essa speri che il governo sl 


î 


vedo che guai ed imbarazzi per Pio IX, e s'egli non. 


ascoltasse che la voce della sapienza moadana se ne 
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starebbe frale delizie del celima di Napoli, @ nel.caso 
che fosse indispensabile la sua presenza! al Quirinale 
riuunzierebbe, 

L'opposizione che le autorità papali fecero agli sforzi 
del ‘generale francese per-istabilire una buona polizia 
produsse le sue naturali conseguenze, furti ed assassinii. 
Le vie di Roma" sono le peggio illuminate d’Europa e 
in queste scure notti si può passare ad. ‘ora avanzata 
solo in quelle che riescono nel corso; ma anche nelle 
più: frequentate si commettono aggressioni ed''è cosà 
prudente caumninare in''mezzo alla via anziché sul mar 
ciapiepì. È 

Roma, 29 ottobre, — Sappiamo da buona fonte, dice 
l’Osservatore Romano, che domani 30 ottobre il santo 
Padre si'iroverà nella ‘città di Benevento! 

— La commissione governativa di Stato hx dichia- 
rato presidente del tribunale criminale di prisma istanza 
in Roma monsignor Salvo-Mavia Sagretti, Pongate' della 
S. ‘consulta, sin qui vice-presideite del suddetto tribu- 
nale! criminale. 





Ha pure dichiarato pro-direttore ‘del debito pubblico 
il signor Avitonio: Neri, segretario di quella‘ direzione. 
— Lo Statuto commenta la risposta al giornale dei Dé- 
bats, dell’Ossermatore rornano' Nel nostro numero suc- 
cessivo-riporteremo alcuni brani di quell'articolo, dove 
sono esposte ‘le funestissime conseguenze delle teorie 


dell’impa 





zata: fazione di Roma: Frattinto caviaimo que- 
sto gioiello, che trovasi nella risposta dell’Osservatore 
Romano: I 

Chi è ché ignori ( dice VOsservatore ) da quali ca- 
gioni fu tratto Pio ‘IX suo malgrado ad uno statuto 
pel quale si mutasse e così sostanzialmente, la forma 
del governo pontificio; ch'egli aveva. giurato nel; salire 
al trono di conservare nella sua integrità? ; 

— Il Nazionale pubblica il primo d’una serie’ d’ar- 
ticoli.. comunicati, sulla ‘milizia’ toscana prima della 
guerra, del 1848. Il periodico fiorentino noù ne accetta 
bensì l’intiera responsabilità. 


SONINTE ANAEAA MT re dm! ir rini 


MAROCCO. — Un battello ‘a vapore spagvuolo giunto 
da ‘Tangera Gibilterra 122 ‘ottobre aveva portato tutti 
i residenti francesi’ che ‘eratiò a Marocco, avendo Pin 
caricato ‘il’affari rotto ogui ‘rapporto col governò di quel 
paese! 

Il console grnerale ed' il''vice-console francese eransi 
imbarcati a bordo della fregata la Pomona, e lé' osìit 
lità dovevano incominéiare contro Tanger e Magador, 
appena giunta la squadra francese. (Patrie). 








INGHILTERRA. — 1 giornali inglesi del.30 annun- 
ziano l’arrivo'a' Londra di um certo numero di profu- 
ghi ungheresi, e specialmente del generale Klapka. 

Leri sera ha dovuto aver:luogo ad Exeter: Hall Vil 
grande mnzceting. della. pace; I signori. Cobden } Edi 
Girairdiu e Victor-Hugo dovevano assistervi e prendervi 








la.parola, (Patrie). 
FRANCIA. — Leggiamo nell'Ordve, uno degli organi 


i della ‘maggioranza’ dell'Assemblea francese, articolo 


seguente sulle modificazioni del ministero. 

Gome si poteva arguire dalla disposizione presente 
della maggioranza , il vitiro. del sig. Falloux fu il se- 
gnale di un cangiamento di ministri. Molte voci si spar- 
sero a questo proposito, ma due sole combinazioni 
possono veramente fornir materia di discorso. Da una 
banda dicesi che si ritostituirà il ministero coi signori 
Odilon ‘Barrot e Dufiunre ‘0 Molè, presi nelle varie fra- 
zioni della maggioranza gli uomini più considerabili 
che la rappresentano. Dicesi ad un tempo che ove non 
sì potessero torre gli ostacoli ‘che si presentarono finora 
sì pensa'a ‘comporre ‘un tainistero di uomini affatto 
nuovi, i quali si raunerebbero sotto la reale ‘ed attiva 
presidenza del’ sig. Luigi Bonaparte. Si dice iu confi- 
denza che quest’ultima combinazione sia sul punto di 
essere accettata dal presidente della repubblica, il quale 
consideranilo' seriamente la sua tisponsabilità, ed im- 
paziente di attuare le idee da lui inaturate ‘in prigiorie 
o nell’esilio, desidera | Jiberàrsi ‘agli occhi del pub- 
blico (da ogui specie ‘di tutela ‘o patronato, pensando di 
acquistar'in tal ‘guisa ‘nuovi’ titoli alla gratitudine del 
suo paese, Già s'indicano i nomi dei giovani rappre- 
seutanti ,/i quali. verrebbero in questo! caso a godere 
della confidenza‘ del' presidente : ‘noti ‘ possiam' dirè se 
l'esecuzione di questi ‘progetti sia già molto Avanzata, 
ima tutti ‘concordano in dire che furono realmente 'con- 
cepiti. Non'uno det inoini tnenzionati finora appare con- 
venierite ini un ministero. Ma ‘in un iempo ch'è impor- 
taute di ‘rafforzare'la confidenza noi crediamo sarebbe 
più ‘opportuno associare il'nuovo elemento con uomini 
i quali per l’importanza dei loro servigi abbiano acqui- 
stata grande autorità, che non rischiare un esperimento, 
il quale nei tempi presenti apparrebbe anzi linprudente 
che ino. Il gabinetto presente, che certamente contiene 
uomini ‘illustri ha ‘bisogno sicuramente “di rafforzarsi 
onde ‘andar call’incontro delle ‘difficoltà e dei pericoli 
di una (situazione che non ha quasi esempio, Se i pre- 
senti ministri si.‘ritirano, dessi aver molta ‘cura di so- 
stivuirne: foro altri, vi quali non éffrano minori guaren- 
tigie all'opinione: pubblica. Ma' forse ‘non sono (che con- 
ghietture e l presidente si mostrò + finora‘ assai pru- 
derite; La maggioranza‘ inoltre’ saprebbe bene fat ri- 
spettare i isuoi dritti e gl’interessi a dei affidati ; ove si 
trascurassero. 


ALEMAGNA. — Monaco , 29 ‘ottobre. — Si da per 
certo , che la commissione, dei deputati formatasi per 
l'esame: della. quistione tedesca sia  finalinente venuta 
ad una conclusione formale, e intenda di mettere in- 
nanzi Ja.sua: proposta nella prossima tornata. Si crede 
proporrà di passare all'ordine del giorno ino - 

j . Di chf 
terrà fermo nell’idea fonia nentale dell'unione di tutta 
i (IRSA 
l’Aiemagna , e che a tale effetto non eviterà 
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alcuno che si richiegga per Ja formazione di una co- 
stituzione definitiva. (G. D)). 


RUSSIA. — Leggesi nel Giornale di Pietroborgo 
sotto la data del 18 ottobre: 

« Martedì ‘scorso, addi 16 del corrente mese, S. E. 
funad-Effendì, che il sultano mandava all’imperatore in 
qualità di inviato straordinario, è stato ricevuto da S. M. 
in udienza privata. Le carrozze della corte hanno con- 
dotto S. E. a palazzo, dov’ essa fu ricevuta con quelle 
dimostrazioni d’onore che si convengono al suo grado 
e alle amichevoli 
vrani. Le circostanze che accompagnarono la missione 
di faunad-Effendi a Pietroborgo hanno dato ai giornali 
occasione delle dicerie le più esagerate. Questa. mis- 
sione, ben lungi dall’aver avuto per oggetto, secondo 
che si volle affermare, il rifiuto alle dimande fatte dal 


relazioni che esistono fra i due so- 


‘ gabinetto russo in conformità del trattato di Cuciuc- 


Cainargi rispetto ai ribelli polacchi che presero parte 
nell’insorgimento ungarese; e ora cercano asilo in Tur- 
chia, non ha anzi altro motivo se non il desiderio che 
ha il sultano d’intendersela amichevolmente, senza in- 
gerenza straniera , coll’ imperatore , sul significato da 
darsi all’articolo del detto trattato applicabile ai sum- 
mentovati individui. Quest’appello diretto di un sincero 
allzato agli amichevoli sentimenti dell’ imperatore. non 
poteva mancare di essere ascoltato e le distinte. acco- 
glienze con cui S. M. ha onorato il rappresentante ot- 
tomano, disperdono ogni falso rumore, e dà ragione a 
sperare, che quest’affare sarà ben tosto risolto con re- 
ciproca soddisfazione delle due corti.». 


Caviscn, 18 ottobre. — Tutto il regno della Polonia 
è già ingombro di truppe, e continuano senza interru- 
zione le compre e le requisizioni pel vestimento e man- 
‘tenimento dei soldati, Le voci relative alla costruzione 
di nuove fortezze russe sulle frontiere della Prussia 
sembrano essere tanto più fondate in quanto. si tratta 
di stabilire un ramo di strade ferrate che biforcandosi 
dalla strada di Varsavia a Lowitsch si dirigerebbe alla 
volta di Calisch, e. andrebbe ad. unirsi colle strade 
ferrate della Prussia per mezzo di quella di Posen. In 
questo caso la via più breve da Varsavia a Berlino 
sarebbe per Calisch. Pare che dal canto della Russia 
il progetto sia stato adottato; e più non s'aspetta. altro 
che una favorevole risposta della Prussia, del che ben 
puossi dubitare. (Gazzetta di Colonia). 


‘BELLE ARTI. 


IL Crisro del professore Gazzanini, 


In uno dei precedenti nostri numeri discorrendo del 
nuovo quadro del professore. Gazzarini ( raffigurante 
Amedeo il Verde che presenta ad Urbano Vil patriazca 


latino di Costantinopoli) collocato nel palazzo reale, si. 


imprende a parlare, e vada nel suo particolare scevro 
da ogni spirito di privato interesse, d’ambizione, di 
partito, d’invidia, di prevenzione, d’odiosità, di vendetta. 

Nè tale certamente potrebbe ravvisarsi quella conte- 
nuta come appendice nei fogli num. 194, 200 e. 201 
del giornale l'Opinione delli 17, 24 e 25 scorso agosto 
al riguardo di parecchie fra le principali Opere pie in 
questa capitale esistenti. 

Senza farmi ad indagare i motivi secondari, che 
forse possono averle dettate, dirò soltanto, che le as- 
serzioni dell’autore, od autori della medesima sono, od 
erronee od esagerate, o prive dell’aggiunta di quelle 
circostanze che servirebbero a. giustificare pienamente 
i fatti censurati. È perciò mio fermo proponimento di 
ribattere dette asserzioni, ‘per quanto ‘i fatti accennati 
possono essere a mia cognizione, ond’esse non vengano 
ad acquistar credenza nel pubblico, ‘e ad essere con- 
seguentemente causa d’un’ingiusta prevenzione verso le 
amministrazioni degl’ivi citati stabilimenti. 

1. Cominciando da quelli che riflettono lo. stabili- 
mento Cottolengo, di cui ho la soddisfazione d'essere 
sin da suoi primordii chirurgo ordinario, giovami prima 
d’ogui cosa (anche all’oggetto di’ dimostrare Pinesat- 
tezza ed'ingiustizia di quella parte di dette asserzioni, 
che più particolarmente riguardano .la persona; e ‘le 
opere del benefico fondatore), premettere alcuni cenni 
sulla primitiva istituzione, e ‘sulle successive vicende 
del medesimo (1). 

In sul finire del 1827 proveniente da Milano giun- 
geva in Torino affine di condursi in Hione una povera 
donna, francese di ‘nascita, insieme col marito e con 
cinque suoi figliuolini, dei quali il maggiore d’età toc- 
cava appena il ‘seitimo anno. Essa trovavasi al sesto 
mese di gravidanza. Preso alloggio in ‘un albergo, che 
si trova nel distretto della parrocchia del 'Corpus'Do- 
mini, vi ‘cadde ammalata così repentinamente, che il 
di lei malore fu tenuto in conto d’un colpo apopletico. 
La meschina venne tosto presentata a parecchi spedali, 
ima in nessuno, atteso lo stato in cui trovavasi, vi potè 
essere ricoverata. Fosse il disagio dell’essere portata 
qua e là, e poscia riportata all’albergo ond’era‘ stata 
levata; fosse la crudezza della stagione o qualsivoglia 
altra causa, fatto sta che quelia sventurata fu incon- 
tanente assalita da cotanto acerbi e violenti dolori che 
in breve ora passò di questa vita, 

Non è a dire quanto la pietà del tristo caso ‘abbia 
vivamente commosso il cuore delle persone che furono 
spettatrici, ma più di tutti tocco rimaneva dal funesto 
accidente il sacerdote, che ‘era stato chiamato ad as- 
sistere la morente, e che aveva prestato ‘alla medesima 
gli ultimi conforti della religione. 

Questo sacerdote ‘era ‘il canonico Cottolengo.’ Per 
rimediare la piaga, che da ‘un’ tal fatto/ravvisava per 
anche esistere non curata nella società, si fu in allora 
che quest'uomo spinto da sentimenti di vera carità 
cristiana concepiva'il vasto e pietoso disegno, che rie- 


IL RISORGIMENTO 


fossero lasciate in balia di se medesime; correrebbero 
rischio d’essere vittinre delle insidie del mondo, e che 
trovano un porto salutare in esso istituto, in cui non 
solamente la loro innocenza è posta al sicuro, ma il 
loro cuore ‘è informato alla virtù; femmine infine che, 
stanche d’una vita corrotta, si emendano e si ritirano 
dal mondo. i 

Esistono ‘oltre a ciò nella casa alcune sale d’asilo e 
di ricovero per l’infanzia, nelle quali si. raccolgono gior- 
nalmente una quantità di fanciulli e fanciulle che s’'in- 
trattengono tutto il giorno, nutrendoli di quanto abbi- 
sognano, ed ammaestrandoli nei doveri della religione 
e nei primi erudimenti della lingua italiana. 

È meraviglioso il vedere come questo vasto stabili- 
mento sì sostenga quotidianamente (checchè ne dicano 
taluni) col solo soccorso di spontanee limosine, che lo 
zelo e Je sollecite cure del rettore del medesimo giungè 
ad ottenere dalla generosità de’ suoi simili. Dal ricco 
possidente all’infimo operaio, nessuno .mostrasi sordo 
alle voci dell’uomo che si fa ad implorare la sua ca- 
rità, nessuno rifiuta l’obolo che deve andare in sollievo 
della sofferente umanità. Tutti gli uffiziali di detto sta- 
bilimento prestano la loro opera gratuitamente, nè per 
questo è minore lo zelo ‘e l’amore con cui attendono 
all'esercizio delle loro funzioni. i 

Moriva il canonico Cottolengo nel 1842. Vittima del 
tifo contratto nell’attendere alla ‘cura’ spirituale ‘degli 
ammalati ricoverati nell’istituto, suggellava colla sua 
morte quelle preclare virtù, di cui' diede sì sublimi 
prove, e di cui serberanno i posteri ben grata me- 
moria. 

Il canonico Anglesio, attuale rettore dello stabilimento, 
prosiegue la grandiosa opera intrapresa dal di lui an- 
tecessore. Esso impiegò l’intero suo patrimonio al bene 
dell’istitato. Ebbe pure nel 1842 a contrarre il mici- 
diale morbo che tolse da questa vita il Cottolengo, e ne 
scampò quasi miracolosamente. 

Parmi che la sovra dettagliata esposizione basti per 
se stessa a confutare Ja massima ‘parte delle ‘asserzioni 
contenute nell'articolo del giornale l'Opinione, e spe- 
cialmente di quelle che si riferiscono ‘alla persona del 
fondatore ed all’oggetto vero e naturale dell’istituzione. 
Ma. veniamo alle altre. 

« Si ravvisa labile e manchevole l’opera del Cotto- 
« lengo, ecc. ». 

Tale però non la ravvisano quei ‘tanti ragguardevoli 
personaggi che, capitando ‘in Torino, recansi a visitare 
questo stabilimento, e che ammirandone l’ordine, la 
nettezza’ e la carità, ricolmano ‘di lodi e di benedizioni 
quel buon sacerdote che ha procurato un sì gran bene 
alla società, sì grandi sollievi all’umana miseria. Tale 
non la ravvisò la rinomata società francese Montyon e 
Franklini, la quale, ‘commossa dalla considerazione di 
quanto faceva la carità cristiana per opera di un solo 
uomo, pregava il cavaliere Cottolengo con onorevolissima 
sua lettera del 24 giugno 1839 di gradire una medaglia 


| Splenger; delle colonie, Pahud-Van. Bosse continui 


«morte mediante fucilazione., eseguita su tutti quattro 


Mediante le opportune perequazioni saranno bonificat 
ai rispettivi comuni i volontarii, gli arruolati forza 
mente; non che quelli consegnati in rimpiazzo dei 
sertori ed a completamento di varii corpi d’armata p 
disposizione dell’autorità militare. 

Le operazioni prescritte nella sezione xn e succes 
della sovrana patente 17 settembre 1820 avrarino prin 
cipio col giorno 5 novembre p. v.; e la consegna 
coscritti comincierà col 2 prossimo gennaio 1850. 

Le imperiali regie delegazioni sono incaricate d 
relativa esecuzione. 


Borocna, 30 ottobre, — Ieri sul mezzogiorno, tre 
dividui armati entravano. nella computisteria del m 
chese Scarani, e fattisi.consegnare dall’agente che sa 
vi si trovava le, chiavi della cassa; derubarono mo 
e ila;carta moenetata che vi sì trovava, non che. l’or 
logio dello stesso agente; quindi portavansi presso. 
tale esercente il mestiere di calzolaio per  dividers 
bottino. Ma costoro erano stati occhiati, e furono d 
polizia sorpresi, mentre appunto eseguivan la divisio: 
ne. Arrestati in un col. ricettatore calzolaio venne 
consegnati. a questo imperiale austriaco comando, 
quale sottepostili al giudizio statario, li condannava 
‘oggi stesso all’un’ora pomeridiana. (/era Libertà). 

Parici. —.Z/ Moniteur dî questa mane ci reca lett 
ralmente la\conferma del messaggio: del presidente de, 
repubblica, e del nuovo ministero; come gli abbiamoÈ 
alla prima facciata: del presente numero, < 

Borsa pi Parisi. — Il dì d’Ognissanti fu chi 
borsa. Nel Passage de l’Opéra il 5 010 andò a 87; 

Parsi Bass. — La Ara, 30 ottobre. — Lo $ 
Courant pubblica i regii decreti con che sono. 
nati: ministro di giustizia, Nedermeyer; ministro 
l’interno, Vhorbecke; ministro degli esteri, Van Sonsb 
ministro della marina, Lucas; ministro della 





sur > di 
esser' ministro di finanze. : 


AusrRIa. — Lettere di Vienna: del 27 pp., indiriz 
a giornali di Berlino, dicono che 1’ esercito austri 
debb'essere ‘considerevolmente aumentato, che tuti 
fortezze saranno messe in piede di guerra; e che 
ne costrurranno delle nuove. sopra: una grande seal 
Italia, Boemia e Gallizia. î 

I Russi, dice una lettera di Vienna ‘in data del 
hanno sgombrato del, tutto l'Ungheria. 


Turcura. 





Una lettera di Costantinopoli in data del 
p. ‘p: indirizzata alla Gazz. univ. d’Augusta, dice ‘è 
nella capitale. della; Turcliia si ‘era tuttora nell’in 
tezza rispetto all’esito del conflitto diplomatico; ch 
inviati, d'Inghilterra. e di Francia hanno avuto ‘dai. 
spettivi loto. governi l'approvazione del loro. oper 
che la flotta inglese la quale si trova nella marina 
nica si. recherà al primo cenno. di. Strafford: Can 









































accennò al Cristo crocifisso, dello stesso autore, espo- 
sto temporariamente a lato del medesimo. Questo qua- 
dro che in Firenze destò l'ammirazione di tutti, ed in 
ispecie dei più provetti e difficili artefici che onorano 
po quella eletta sede di arti italiane, che da tre anni è 









Ù 
straordinario e’ sorprendente. 
Appalesato il suo- divisamento ai suoi colleghi, i ca- 


nonici della congregazione del Corpus Domini, di leg- 


l’umanità; medaglia che venivagli. quindi: rimessa a 
Ia $ Sd i 

proprie. mani da S. A. R..il duca di Savoia, attuale 

glorioso Regnante. 


grave; e che l'isola stessa fu dichiarata in istati 
blocco. non 



















































collocato a singolare ornamento della privata regia gal- 
eria, era tenuto in gran pregio dall’immoitale Carlo 
Alberto come opera a lui sommamente prediletta; sta 
ora per correre una trista sorte, se vera è la voce che 
debba essere collocato nell’aula del magistrato di cas- 
sazione. 

Stando la cosa in questi termini, ne verrebbe che 
il quadro sarebbe interamente sacrificato, o per iueglio 
dire sepolto entro wna sala angusta, indegna veramente 
dell’augusto consesso cui fu destinata per necessità, illumi- 
nata da poca e falsa luce, e tappezzata d’ una carta co- 
lorata in giallo così vivida e stuonante , che maggior 
flagello. non potrebbe essere inflitta ad un’opera di pit- 
tura. 

Trattandosi. di un lavoro mediocre non sarebbe il 
caso di guardar tanto pel sottile, naa col quadro del 
Gazzarini, la cosa muta d'aspetto. 

Molti sono d’avviso, che per quell’aula sia sufficiente 
un'immagine di Crocefisso ben fatto, e non sia il caso 
di chiudervi un capo-lavoro, dell’arte moderna. Oltrec- 
chè , e perchè mai spogliare la regia di uno dei suoi 
quadri, che pel magistero dell’arte con cui è trat- 
tato per le somme difficoltà dell’'argomento sì ardita- 
mente superate dall’artefice non è secondo a nessuno 
fra quanti vi stanno a decoro della medesima , eda 
stabile anonumento della. squisita sapienza del principe? 

Riserbandoci a comprovare questa. nostrà sentenza 
crediamo poter dire di volo che può essere stato fatto 
molto per l’arte in genere da mezzo secolo in qua, ina 
ben poco per l’arte religiosa. — Del qual difetto sbno 
infinite le ragioni: e gli scritti. del Selvatico e le illa- 
strazioni di Roberto d’Azeglio ne soprabbondarono. Gli 
uomini che sentano profondamente impressa nell’anima 
la bellezza dell’ increato, onde adombrarne meno im- 
perfetta l’infallibile idea, sono rari assai. Entrare oggi 
in lotta coì più grandi artefici che affrontarono il diffi- 
cilissimo tema del Nazzareno crocifisso, e trovare inodo 
a commnovere per grandezzaf di concetto e novità di 
esecuzione è privilegio unico, forse più che raro! Nel 
quadro del Gazzarini la Reggia possiede un capolavoro. 
Gli uomini egregi che vi stanno all’iadirizzo delle cose 
d’arti veggano e provveggano con. quella avvedutezza 
che finora li ha distinti e resi tanto benemeriti. 





OPERE PIE DI TORINO (?). 


Nessuno può contendere, che da una critica . sana, 
ragionevole e moderata nascono spesso utilissimi mi- 
glioramenti. Ma perchè la critica possa riescir vantag- 
giosa conviene, che l’autore della medesima abbia an- 
zitutto una piena e profonda conoscenza di ciò, di cui 


ADR * ; 

(*) Prima d'ora avrebbe dovuto sortire, se ammasso di ma- 
teriali gia prisua in deposito non ne avesse preso posto, ep- 
perciò diremo, che quod difertur non aufertur. 


LIMA MIA REN ZO IRRITANTI IA TINTE I e rn 


gieri ne otteneva dai medesimi coadiuvamento e coo- 
perazione.. Accintosi pertanto ‘a. dar moto alla divisata 
impresa trovò modo di appigionare alcune camere in 
una casa situata nella corte, detta della: Zola rossa, 
nelle quali cominciò sotto la data del 17 gennaio 1828 
ad allogare prima due, poi..tre, poi quattro' letti, e 
quindi un numero maggiore, per guisa che in poco\tempo 
si venne ad avere una discreta infermeria, in cui veni- 
vano raccolti quei miseri ammalati che non potevano 
o subitamente essere ricoverati in altri spedali, od in 
niun modo veniryi ricevuti stante il loro genere di ma- 
lattia contrario alle istituzioni dei medesimi, e che si 
trovavano per conseguenza, a così dire, abbandonati. 
Il di lui zelo ingegnoso e caritatevole sapeva mantenere 
detti infermi provveduti di quanto occorreva € procu - 
rar loro l’opportuna assistenza. 

In tal modo procedevano le cose sino all’estate del 
1831, epoca in cui, temendosi giustamente l'invasione 
del cholera morbus, e ravvisandosi prudentemente inop- 
portuno il sito della nuova infermeria, posta ‘în una 
delle parti. più popolose della città, convenne a pensare 
a trovare altro locale in luogo più appartato e tale da 
non dare inquietudini di sorta per rispetto alla pubblica 
sanità. ; 

Scelse per tale effetto il Cottolengo un nuovo luogo 
nella regione Valdocco (sobborgo Dora), appigionando 
una stalla sana ed esposta al mezzogiorno, e traslocan- 
dovi i suoi ammalati. 

Fu là che mercé le indefesse cure di detto canonico co- 
minciò a dilatarsi straordinariamenteilmuovo stabilimento. 
diventando in brevissimo tempo un importantissiùto isti= 
tuto, tale da meritare che per sovrano provvedimento 
del 27 agosto 1833 ne fosse riconosciuta Ja fondazione 
legale, ed accolto ad un tempo sotto la speciale prote- 
zione di S. M. il magnanimo Carlo Alberto, di dolorosa 
memoria; il quale degnavasi ‘contemporaneamente d’in- 
signire il fondatore della croce mauriziana. 

Ove prima i ricoverati non oltrepassavano il numero 
di dieci, più di mille trecento poterono in seguito ve- 
nirne ammessi. Individui d’ogni età, d’ogni sesso, d’ogni 
paese, d’ogui religione, purchè poveri e derelitti d’ogni 
umana protezione, hanno ricetto in esso stabilimento; 
infermi d’ogni genere di malattie acute, croniche, con- 
tagiose, che non possono venir ricoverati in altri spedali; 
orfani, invalidi, ciechi, sordo-mutiy fatui, ebeti, tutti 
quegli esseri insomma che, sprovvisti d’ogni mezzo, ina- 
bili a guadagnarsi il vitto, e destituiti d’ogni umano 
soccorso, perirebbero infallantemente di stento e di mi- 
seria, se una mano provyida non venisse in loro aiuto. 
fanciulle nell'età, o vicino all’età dei pericoli, che dee 


(1) Ove desiderisi una più dettagliata narrazione, vedasi il 
prospetto clinico-chirurgico della piccola casa della Divinà 
Provvidenza dall'origine sino a tutto il 1840, dal sottoscritto 


pubblicato nel 1841. GRANETTI. 


« Si biasima la scelta del terreno ‘su cui venne ele- 
vato lo stabilimento, ecc. » 

Ove però si ponga mente che in una. città come 
Torino, in cui la popolazione cresce. ognor maggior 
mente, le case sono ognidì sempre più ricercate ; ed 
elevato il loro: prezzo , è facile il persuadersi. come il 
canonico Cottolengo, munito di quasi nessun fondo , 
sia stato. costretto a scegliere di preferenza la region 
Valdocco ; scelta che gli riescì quindi opportunissima 
per la facilità di dilatarsi maggiormente con poco da- 
naro, mentrechè in altro sito più concentrico e meglio 
esposto; per causa della molto maggiore spesa occor- 
rente, gli sarebbe convenuto dismettere ogni pensiero 
d’allargamento. "a 

« Si osserva che i casamenti sono sconnessì, biz- 
zarri, male ideati e peggio costrutti, ecc. » 

E per verità, se il canonico Cottolengo avesse avuto 
a sua'disposizione qualche. centinaio di mille franchi 
avrebbe certamente potuto far costrutre un più rego- 
lare e ‘più vistoso edifizio, incaricando anche un qualche 
abile ‘architetto di formarne un ben inteso ed ordinato 
piano ; ima come già dissi esso non-aveva fondi, e do- 
veva perciò limitarsi” ad estendere poco per volta il 


: ciulli fino all’età di dieci anni. Via della Madonna 


fabbricato ‘in proporzione, dei crescenti bisogni, quasi ; 


sempre cominciando per appigionare quei terieni! che 


quindi col concorso di ‘generose persone gli ‘veniva | 
fatto di acquistare e di far adattare all’ uopo oppor- j 


tuno. Fa d’uopo considerare ‘che esso trasse questo sta- 
bilimento dal'nulla, senza mai incagliare 1’ andamento 
giornaliero del medesimo, senza mai restringere il nu- 
mero degli ammalati, che per,lo contrario ‘andò’ sem- 
pre maggiormente crescendo , e col solo contributo di 
anime sensibili e generose di cui sapea ‘interessare il 
cuore, contributo che gli sarebbe infallantemente man- 
cato ove le sue domande non fossero ‘state sempre 
modiche, e ristrette al puro momentaneo bisogno. 

«Si dice che gl’inferimi natano nel sudiciume;, ecc. » 

Pare però che tale asserzione già irovisi abbastanza 
confutata dalle contrarie testimonianze di quei tanti 
ragguardevoli personaggi che, come già mi feci ad ac- 
cennare, ebbero ‘a visitare lo stabilimento, e ad enco- 
miarne la nettezza e l'ordine. 

(Continua). 











TIZIE DEL MATTINO. 











Mantova, -31 ottobre. — Teri venne pubblicata la se- 
guente notificazione : 

Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione 13 set- 
tembre p. p. ha ordinato la leva di 15,000 ‘uomini'nel 
regno lombardo-veneto. 

A questa leva sono soggettii coscritti nati negli anni 


1828, 1827, 1826, 1825 “e 1824. A 


| 
sciva quindi con un impareggiabile costanza e fermezza | in oro, che essa aveva fatto, espressamente: coniare nell’Arcipelago ovvero. nello Stretto: de’ Dardanelli 
di proposito di mandare ad esecuzione in modo sì | per offrirla a lui, come all’uomo utile e benefattore del- | l’insorgimento di Samo ha assunto un ‘carattere, 
i 
| 


Grecra. — Atene, 24 ottobre. — Il ministero ha 
giunto a tutti i consolati greci di non più firmare 
cun passaporto per la Grecia a politici fuorusciti. ‘Qi 
rifugiati che ancora vi sì trattengono se ne vanno 
l’uno dopo l’altro; molti prendono la volta d’Egitto 
dell’Asia Minore. Questa iisura pare sia stata sugg 
dall’inquietudine, di cui è causa ad alcuni gabinet 
alle stesse autorità inglesi delle isole Tonie, il rac 


gliersi di tanti fuorusciti sul territorio della Grecia i; Î 
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A 


cisa da Giuseppe Cattaneo, contenente in uno degli 
angoli la carta di tutto il Lombardo-veneto; colli 


traccia della strada ferrata da Venezia a Milano, e delli 
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NEIL 
; , BE Me > : ci; Bn, pai | 1 1 
FORINO l'importanza e l'onore sacrificato in una politica as. salle sollecite cure della. commissione. Non sappiamo | ropea, o meglio il cervello di tutti i popoli civili. 
si , surda a giudizio, di tutto il mondo, .il. partilo bonapar= fse questo fosse precisamente lo scopo cui mirava e. la Non, venirmi, dunque a interrogare - sull’avvenire 
Novembre: x troverà e moltiplicato in modo'flettera e la premura del presidente del consiglio. Ad j delle cose. di qui, che io non saprei cosa risponderti 
SLOT : Dic! la offuscare e ridurre ‘al silenzio mont’ partito ri L&0eni "esi i dese Manca nas È 
Noi osiamo di -nop dividere-colla ‘stampy francese È gni partito rivalel& gni modo l'esito fu tale. in un paese dove tutti riconoscono che in luogo di 


nè lo stupore da cui'fa tuita colpita all'arrivo del Mae seo n n (ORI dg 
messaggio del presidente, nè l’imbarazzo a spiegarne Do. A Al vs VENA 3 appraudinla, 
le vere tendenze. Loniani come siamo dal Co i ti mometito sarà inevitabile che il suffragio 
questa scena e dagli uomini che vi figurano, pos- io di ci aio meno lo EA È 
siamo buttare in fallo le nostre congetture; ma ‘non È fa ann iene due altro, pico. fra 


dobbiamo perciò resistere all’istinto di palette Senza DE META a montare sul trono di 8. Luigi. di Va fatto la sua visita pastorale, e come di ragione j dirti che cosa sarà di fuesto benedetto ene) forse 
nuove rivelazioni ché sopravvengatio a’ levatei d’in- dt oro n e uve cialde quel. momento } erq anche passato pel comune di Verres. Quel sindaco | Capace di soddisfare meglio alla tua curiosità per quanto 
ganno, noi erederemo che il o o i > un’au acia spine alle nostre forze. Ma due pè certe ruggini antiche aveva ereduto fare una no” riguarda il nostro Piemonte ; e di O CISGA: poter 
sia così, privo di abilità come sembra HA . sì i S- con molta facilità. bil vendetta. Teslrandea) col vescovo avaro di quei Regio giudicarne di quello che potrei fare costì. 
stampa locale, e può avere un aspetto, ‘sotto il quale po n Eat, uogo sa SIRO RAPOCOnIC) vi noi LI ri ardi Riot ehe l’uso e, la civiltà, ed anche un Noi abbiamo una monarchia ed uno Statuto, due 
noi, italiani, vittime d’una maggioranza ostinata, dob- do ma DI rapida, auagto più l'Assemblea si | po 59 il Sr dovere gl ERRO IO verso l'autorità ec- | Principi SO SEI ni Ro DO Li 
biamo potercene rallegrare, a . Ta Lu in lizza col presidente, dI elîsiastica. Dell usata avarizia aveva riportato qualche sola xo che Si alzata, attorno SIOE ad un sol grido 
Ne ro n ii, tn su) o luogo, Luigi Napoleone sarà tanto più | stvera parola dal ministro dell'interno. Non ci volle | S! riunirebbe l'intiera a Tutti DI che si 
contrastabili. La Repubblica non ha radici nella massa ut 0, Epi O la debolezza di spo- de metter sossopra il paese: l'ingiustizia “del dividono, Camere, stampa ed OPIRIOoRI riunirebbero 
della ‘azione; e se la''monarchia: dovrà Vitofiiavi > Te me po n PRO RRTAgAI ee maggioranza, | 8 mo era patente, bisognava denunziarla al Par- {i un stante, ove ung di e PIISSIEA fosse se- 
Luisi Naobicole on podviotentate Rio dna nome ell’or ine ha così bene apparecchiato in i lamento. E lì nuove accuse al vescovi in genere, al Line COPAGCIato, To conosco l'indole PIO 
fino a Licusdre dii mette dg VEoggn di gli SANISOA di un infinito disordine. ti ckro, al governo, nuovi gravami al vescovo di Aosta f ed è perciò che ti ripeto che non havvi popolo in 
Questo stato. di. cose è reale, ein un certo senso t dando do uno sguardo, egli è evidentissimo, cqn uno stile tra ] omelia e il sermone, nel quale. non | Europa che possa ora ditsi più costituzionale del pie- 
può dirsi voluto dagli uomini che ora son forse vi. ne ! Italia è unico pio, sul quale la politica del Drava il solito condimento delle, citazioni bibliche. Montese, che possa portare più sicuro | suoi sguardi 
PERO E ene ioni Vo potrà riacquistare alla Francia la prepon- yovi crociati contro il clero ne han tolto it mono- | all’avvenire. a n 
loro »strani folitica. Gi od are cen Lit eranza perdutavi. Sia 0 non “i questo il suo segreto | Polio di predicatori del seicento. Quando mi parli di socialismo (a , credo che e 
colle armi alla mano una riforma parlamentare che dg, Si so to: IO to oi i MIC e A) AI i Rot DE 2 I ea VO 
prima o dopo, avrebbero sicuramente ottenuto per sù i i O i Mostruosa posizione, | MINISITO Salani mo Mad sa SORDO) inn o side MT e ALE E 
di opposizioni legali; ‘e n’ebbero in pen ni ibapite che la politica del signor Thiers ha deciso di farle; | pafole, dichiarando che egli era rigido osservatore Ansia non direi altrettanto del mazzinismo, che 
blica ‘a cui furono costratti di Spie d6n4s vi lld ed è dall’altro lato evidente, che Luigi Napoleone s li- | dello pu. 0 come tale doveva procacelare ri DORenE si una specie di sV0tatmg all italiana ; 
Si collegàrono tutti per tendere odiosa ‘ca iggli bero dalla pressione materiale che il gabinetto caduto } $ etto all'autorità ecclesiastica, e poichè la religione ma pi Po che per l'altro, io DI O n 
sibile questa slessa e esercitava sulla sua volontà, ha perduto ogni onorato cattolica era dichiarata religione dello Stato, e come mi- { Con Y Ta AMAT . lo PIAtIO Ei si erto, 
to 100 vali er delle più. difficili dari pretesto di I dimenticare agli Italiani i non solo i nistro dell interno e come cattolico aveva creduto sun ni puoi TREN per IRtta pagato NIRO o. i O tua 
zioni. che, avessero mifii immaginato, Ì precedenti dell antica sua Vila, ma recentissimi im- | preciso debito riprendere il sindaco di Verres. Lì sopra ati 19 iua LCgnzA della SERIA, i ton 2a DEE 
Il ritorno della monarchia, ‘noi oa pegni contratti «in faccia. a butta l' Etiropa. Noi non | arlava ancora il signor Josti, e quasi quasi metteva TRAZIONI DIET ONSRnA Ri) a META 
untaffire ‘a'-docidersi netti” gran Fraficia più ché ici Cindia dunque di lasciarci sedurite da un ombra, Fuagonio del ministero anche i pretesi torti di una POI er RAS RIDA NOD BreAslone, s;ia/oAzione 
4 MIL NOD se E Hel 4 allorchè osiamo contemplare, la crisé ministeriale di } parte imnominata del clero. Finiva] imbrogliata arringa | UD partito che si trova davanque vi fu un passato; 
piccolo ufficio del National, non è quistione su cui Parigi come una nuova possibilità di un avvenirefi con ricordarò. al ministro dell'interno ch'esso Brew quando mì troverai un paese dove non'siavi stato un 
possa cadere alcun. dubbio: l'opinione della quasi-to- men tristo che si riapra all’ Italia. E se l'augurio non} detto volersi, porre ira\i due estremi, e perciò, vedete | passato, io ti dirò che in quel'paese non vi sarà chi 
lalità de’francesi è troppo pronunziata perchè sia lecito { fallirà, e se al nome di Bonaparte pole lio collegare logica! dicesse a qual ‘parte inclinava A niuna, ri- | sogni di ritornarvi.. Quanto alle escandescenze della 
ancora di farne un problema. la gloria di avere restituito il regime dell’ ordine e | spondeva risolutamente ii signor Galvagno, e poichè | stampa, essendovi non solo libertà, ma licenza per 
La dissensione comincia dove finisce il principio e { della libertà dall’ Alpi all'estrema Sicilia, saremo noi} tra gli estremi sta per l'appunto lo Statuto, midichiaro f tutti, vedrai che la stampa reazionaria, ponendosi a 
pure dei primi a perdonargli l’ambizione della dignità | ora e sempre per esso.. Aggiungeva ancora consimili | fronte di quella che tu chiami democratica, proverà a 
imperiale. sensi il signor Pinelli, e tutto pareva, terminato per lo { quest'ultima certe necessità di cui non vi sarebbe mai 
meglio, quando il signor Chenal, che avevala in corpo { stato altro mezzo di persuaderla.— Finalmente quanto 
chi sa da quanto tempo, volle mettere fuori aneh’egli { alla maggioranza, se debbo dirti ciò che ne penso, 







uale non durò meno di un buon quarto d’ora. Era | Sapersi o volersi dire che sia quest'altra cosa. 
vore del sindaco di Verres e contro il vescovo di In Francia vi è giustizia, amministrazione, polizia, 
Aosla, ma col vescovo entrava anche ‘in causa ‘il mi- | Vi si gode di perfetta sicurezza e libertà, ma non bi- 


Quindi venne un’interpellanza del deputato Barbier, i una Tepubblica ci vorrebbe qualche altra cosa, senza 
nisfro degl’interni. Udite il ‘caso. Monsignore d’Aosta Li cercar altro per il momento. Se però io non so 
i 


DEI EAT NN LI AIA OI TT et 
(TICA 


ESA a ver DÌ 


gnano a grandi dimensioni, là si guardano in viso e 
digrignano i denti. La coscienza reciproca delle pro- ateni 
prie forze li ha tenuti finora a distanza, aspettando 

tutti il momento in cui convenga spiegarle, e appa- PA DEL MERCIA 


SIAT CRT OI PET TANT EEA 
RI EFORSIE TIE ANTA EINE LIETTA PARI ILA EIAI 


la sua omelia, della quale giudicando solo per l’effetto { calcolando i.risultati ottenuti da essa con tre mesi di 
recchiandosi bravamente allalotta, nella quale quanto Seduta del 5. prodotto sulla Camera, dobbiamo dire che vacuas fe- | declamazioni, di intrighi, di. minaccie, io mi sento 
sarebbe difficile indovinare a chi spetterà la vittoria, Ancora buon numero di petizioni dichiarate d’ur- ! riebat in auras, perocchè. subito dopo fu. chiesto { compreso da un sentimento che mi porterebbe quasi 

x 


altrettanto è possibile precisare la condizione che può | genza. Il segretario Michelini pure accorgendosi della 
assicurarla. E infatti evidente che la corona della Fran- | soverchia quantità, aveva:anch’egli Ja sua da far di- 
cia non può mancare a quello fra i tre partiti che rie- { chiarare, e fu dichiarata. Malgrado di un incidente su' 
sca a rannodare solto del suo vessillo la parte indiffe- | di una petizione a proposito del comune d'Albenga, 
rente del popolo, il caput mortuum della nazione, che appoggiata dal deputato Valerio, il quale toccava una 
si tira indietro ne’ tempi di gara, e tutt’insieme si | rettificazioncella a certe sue asserzioni sui magistrati 
mostra e decide ne” momenti di crise. di quel luogo dall’ex-ministro Pinelli, Ja seduta pareva 

Luigi Napoleone non ha finora rappresentato che la } procedere piuttosto tranquilla. Il ministro d'istruzione 
parte del presidente. E politica necessità che esca una pubblica veniva finalmente a leggere l’aspettata. pro- 
volta da questa posizione precaria; e muti in questione { posta di legge per l’insegnamenio secondario: la Ca- 
personale il problema che si è finora aggirato in { mera era unanime a. decretarlo d’urgenza, doman- 
materie di mero interesse governativo. Or noi doman- | dandola 1’ istesso ministro. Ma ruppe |’ apparente 
deremo ai più profondi politici se conoscono un mezzo quiete un malauguroso annunzio del presidente del 
più acconcio di quello che ha scelto per operare una consiglio dei ministri , sollecitante la discussione sul 
evoluzione così delicata ? Non abbiamo finora trovato È trattato di pace. Quest’annunzio, che più non era una 
un giornale che abbia il coraggio di difendere aper- | novità dacchè Massimo Azeglio il ripeteva per la terza 
tamente il suo memorabile messaggio o la scelta dei volta, e mandava due giorni prima lettera al presi- 
nuovi ministri; ma non ne.troviamo un solo neppure | dente della Camera perchè affrettasse il lavoro dismesso 
che non vi. legga a chiarissime note inaugurata la | dalla commissione, quest’annunzio riscosse la mag» 
politica personale del presidente. gioranza come una cosa nuova. Si ricordò, o parve 

Luigi Napoleone, ripudiando la maggioranza, la- | ricordarsi «allora che 78 ‘milioni erano in mano del> 
sciando malcontenti i repubblicani d’ogni gradazione, l’Austria, -e che bisognava almeno vedere perchè ci 
sì libera dal pelago delle finzioni costituzionali, sieleva | erano. Parlò Valerio, parlò Buffa, parlò Cabella, pre- 
sopra i partiti, si rende isolato. La sua sorte oggi di- { testando chi una, chi un’altra scusa : trattati di com- 
pende dalla sua volontà e da’ suoi atti. Non è più com- | mercio da consultare, documenti nuovi da esaminare, 
plicata con quella della destra o della sinistra, de’? mo- intelligenze da prendere, assenti da richiamare, tuito 
derati o de’ rassi. Solo col suo parlito, co’ suoi devoti, | ciò insomma che può equivalere ad un indugio. Ma 
dovrà o trionfare 0 perire. il deputato Cavour, il quale sentiva quanto tai cose 

Ottenuto il primo intento di emanciparsi da un’As- | eran omai fuor di siagione, usciva a proporre che si 
semblea che ne ha fatto lo schiavo risponsabile dei | determinasse a lunedì venturo il gran dì della discus- 
suoi voleri,, oggi tutta la quistione è ridotta a sapersi | sione. Josti stesso proclamava la necessità di farla fi- 
destreggiare per modo che il caput mortuum della na- | nita. con questo malauguroso lema, e diceva che il 
zione francese si trovi naturalmente sedotto a distin- | suo voto era bell’e preparato.,. senza troppe. discus- 
guere tra assemblea e présidente, a giudicare fra loro, { sioni. Il sig: Cabella però non era persuaso ,. e rifug- 
a gettarsi dal lato dell’una o dell’altro. giva dal determinare. il giorno, quasicchè l’alionta- 

Certamente Luigi Napoleone non avrà la fretta di | narlo fosse uno sfuggirlo : pretestava nuovamente il 
domandare domani la corona imperiale; ma certo an- | già pretestato, e la maggiorità dopo prova e contro- 
cora non può ignorare che, se avrà l'accortezza di | prova, sentenziava che le cose stessero come prima, 
operare un colpo brillante che restituisca alla Francia | cioè che niun giorno. venisse. determinato , e si stesse 


più a compiangere che a condannare! 

Che cosa ha fatto finora questa maggioranza, se non 
che urtare contro necessità insuperabili, sprecando 
le sue forze in proprio danno, per trovarsi ad ogni 
vittoria riportata sul ministero, ognor più indebolita, 
divisa e scaduta nella pubblica opinione? Oh se la mag- 
gioranza avesse conosciuto la vera tattica adattata alle 
circostanze, non si troverebbe ridotta alla misera con- 
solazione di vedere nel ministero un nemico cui non 
rimangono maggiori forze che ad essa, disautorati 
quali sono amendue da una lotta che potrebbe volgersi 
in comune danno! 


con grido quasi unanime l’ordine del giorno e fu votato 
a grande maggioranza. 

Cotal fine ebbero le novissimé interpellanze del de- 
putato d'Aosta; il genere per tropp'abuso comincia a 
scadere: tutto il mondo se ne.accorge, fuorchè que’ 
buoni deputati, i quali servendo alle ire, bene o male 
concette, di qualche individuo, credono servir il paese. 
Spiluccando quattro frasi d’inveltive contro i trascorsi 
del clero, pensano rendere gran servigio alia morale, 
e di fare grand’atto di civismo, se lanciano anch'essi 
la loro pietra dove infuria Ja tempesta! Gran prova di 
antiveggenza e di liberalità ! 


rta 





Parigi, 50 ottobre 4849. 
Carissimo | 


Ma la Costituzione del Piemonte fisicamente e po- 
liticamente parlando reggerà a queste scosse, e in que- 
ste stesse crisi troverà la sua salute. Dopo avere mutati 
tanti ministeri e ministri, dopo avere assistito allo spet- 
tacolo di tante battaglie parlamentari, dopo essersi lo- 
gorato occhi e cervello in tante polemiche arrabbiate, 
finirà per domandarsi che cosa vi abbia guadagnato; 
ed il paese fatti i conti a mente fredda, e toccate con 
mano certe cose, imparerà a spese proprie a conoscere 
quali sono i veri suoi interessi, e quale sia. la vera li- 
bertà 

Certo ci vorrà ancora gualche tempo. prima che si 
possa: dire che in Piemonte havvi un governo, poichè 
in, questo io sono forzalo a confessare con te, che da 
due anni il popolo piemontese si governa col suo buon 
senso da sè, per quelle virtù tradizionali che sono la 
base del carattere nazionale; ma anche l’autorità go- 
vernativa sarà riabilitata, e iutti finiranno per. farsi 
capaci, che prima condizione di vera libertà e di 
benessere civile morale e materiale si è un governo 
leale, ma risoluto, forte ed energico. 

Intanto (tu mi dirai di bel nuovo) a. che ne siamo 
con tutte queste crisi, con tutti questi guazzabugli; e 
con quella bagatella ‘che chiamasi il nuovo bilanéio 
dello Stato, con cui m'annunzi per risultato netto e po- 
sitivo un debito pubblico di 450 milioni e un aumento 
assicurato di un terzo e più nelle- imposte? 


A chi mi dirà d’or innanzi che il Piemonte non 
sia un paese costituzionale per eccellenza, io non avrò 
che. a citare le sue crisi ministeriali, le sue lotte di 
partiti, di stampa. e Ja fisonomia della sua Camera, 
onde poter dire che noi abbiamo tutto! ciò che costi- 
luisce ora in lutti i paesi liberi e civili lo spirito ed 
il meccanismo costituzionale. Non avvi peripezia; non 
imbroglio, non combinazione politica di cui siavi di- 
fello, cosiechè possiamo francamente presentarci al- 
l'Europa a fianco di tutti i nostri fratelli politici del 
continente. 

To leggo le discussioni delle nostre Camere, quindi 
quelle di questa Assemblea nazionale, e fatta la de- 
Dita parte per quelle condizioni che nascono da un 
giusto paragone. tra Francia e Piemonte, raggua- 
gliando tempo , uomini e cose, conchiudo in fin dei 
conti che la soddisfazione morale che un galantuomo 
deve provare uscendo dall'Assemblea francese debbe 
essere eguale a quella che mi dici provare uscendo 
dalla Camerà subalpina : se non che non colpa degli 
uomini, dico io, ma colpa delle cose, o se ami me- 
glio, colpa dei destini, se destino deve chiamarsi quel 
turbine che travolge da due anni tutta la politica Eu- 
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Ti rispondo prima di tutto, che plate d’argent n'est 
jamais mortelle; soggiungo poscia che questa è la 
scuola, queste sono le peripezie alle quali non havvi 
popolo che siasi mai sottratto nel passare dall’assolu- 
tismo alla libertà; e noi possiamo dirci fortunati di 
averla acquistata a tal prezzo, o pagammo noi pure 
l'inevitabile tributo del sangue; ma questo non 
sui paliboli, non nelle vie fu versato; ma sul campo 
e per la causa la più gloriosa cui sia dato ad un popolo 
di spargerlo; e sarà seme non di odii e vendelte, ma 
di futura, immancabile. gloria e ricompensa. 

Persuaditi dunque che quello stato di cose che sì 
stranamente ti conturba l'animo, è per il momento dal 
più al meno -lo stato normale di tuttii popoli liberi e 
civili; e ti citerei ancora il Belgio, se non temessi di 
farti andare fuori dei gangheri con questo ripetuto 
esempio. — Per giudicare delle condizioni del Pie- 
monte bisognerebbe che tu le sentissi pesare da questi 
repubblicani: sapresti allora apprezzare al suo giusto 
valore queste due parole, dinastia di Savoia e Statuto. 
Riconciliati colla maggioranza, colle crisi ministeriali, 
colla stampa, smetti i timori di reazione, 0. di mazzi- 
nismo, il che vuol dire rassegnati ad essere cittadino 
in un governo costituzionale — non scambiarmi più 
la tranquillità colla servitù, l’assolutismo coll’ordine, 
se non vuoi intervertire il motto di Kosciusco;=icendo: 
malo quietum servitium, quam periculosam libertatem. 
So che si parla d’apatia, d’indifferenza, di disgusto 
delle istituzioni costituzionali, ma chi volesse fondarsi 
su queste voci per toccare in Piemonte alla costituzione 
si accorgerebbe bentosto quali radici la libertà ha 
messo nel nostro suolo. Il popolo mormorerà, griderà, 
mostrerà svogliatezza c indifferenza, ma andalegli a 
parlare di antico regime, di censura, di beneplaciti, 
di misure economiche, ecc. ecc., e si vedrà allora che 
cosa suoni per tutti la parola costituzione, e non yi è 
bisogno di essere un gran politico per sapere che tutto 
l'avvenire della dinastia di Savoia e del Piemonte sta 
nella scrupolosissima religiosa osservanza dello Statuto 
Albertino, sul quale, meglio che sulla corona d’Italia 
dovrebbe star scritto: Dio ce lo ha dato: guai a chi lo 
tocca! 





La Patrie del.:30 ottobre \pubblica una ‘sua. corri- 
spondenza di Napoli con la data del 20, che non:la- 
sciamo inosservata, perchè è uno de’ più singolari mo- 
numenti della impudenza e della ignoranza de’corri- 
spondenti della Pazrie. 

Racconta il corrispondente di Napoli a’suoi corri- 
spondenti' di Parigi, che il re di Napoli vien di pub- 
blicare un decreto che ha separato definitivamente la 
amministrazione siciliana ‘da’ quella del regno di terra- 


ferma. Vi ha un vice-re principe reale in Palermo ‘con 


un corisiglio composte. di ua ministro e tre direttori, 
l’ultimo de’ quali per. le finanze avrà. nelle sue attribu- 


zioni gli affari dell'interno e della polizia. Le sole dif- 
ficolta che possono sorgere sono deferite al consiglio 
del re in Napoli. — E° un passo immenso, egli esclama, 


e l’effetto ne sarà grande in Sicilia! 

Or ognuno ha potuto leggere i decreti del 27 7.bre 
e 9 8.bre del re di Napoli, e tuti sanno che non un 
principe reale, ma il generale Filangieri, cumulando, 
come Radetzky, i poteri civili e militari, è il solo vicere 
di Sicilia; che non tre, ma quattro sono i direttori, e 
la polizia lungi di essere compenetrata col dicastero 
dell’interno, come in tutti i paesi costituzionali, forma 
una direzione a. parte, come ovunque è servitù e in- 
quisizione di Stato; che nessuna attribuzione definita è 
data all’amministrazione di Sicilia, ma le attribuzioni si 
dicon® contenute in distinte istruzioni segrete; così che 
non le sole difficoltà che possono sorgere ne’consigli 
di Palermo sono riserbate al consiglio del re in Napoli, 
ma tutti gli affari senza eccezione, e l’amministrazione 
separata non è che un vano nome, come già prima del 
1848, epoca in cui si aveva da promessa di un principe 
reale luogo-tenente, fatta nel 1816, rinnovata nel 1830, 
la realtà di un generale (de Majo) governatore civile e 
militare nel tempo istesso, con un'consiglio talvolta di 
direttori, tal’altra di capi di dipartimento. E l’effetto fu 
la rivoluzione del 12 Gennaio 1848. 

Ma vi ha dippiù, scrive il corrispondente della Pa- 
trie; il decreto sarà seguito da altre misure che saranno 
favorevolmente accolte. « La Sicilia sarà divisa în sette 
« intendenze provinciali, Palermo, Messina, Catania, 
« Siracusa, Caltanisetta, Girgenti e Trapani. GVinten- 
« denti di queste provincie avranno quasi le stesse at- 
« tribuzioni de’ prefetti francesi. Il vice-re convocherà 
« i consigli provinciali, e dopo averli uditi farà esami 
« nare le loro domande ». 

Qui l’ignoranza e l’impudenza sono tali da far piut- 
tosto riso che sdegno. Queste mesure, come le chiama 
il corrispondente della Pautrie, sono antiche di 32 anni! 
Esse rimontano al decreto del dì 11 ottobre 1817. La 
Sicilia divisa dal 1815 in sette provincie, che sono le 
stesse indicate dal corrispondente, ebbe da quell'epoca 
le sette intendenze con le. attribuzioni delle prefetture 
francesi, e i sette consigli provinciali composti di pochi 

‘individui nominati dal re! Questa istituzione ridicola, 
quando non procede dal principio elettorale, è ricordata 
nel decreto del 27 settembre ultimo, in occasione che 
sì attribuisce alla consulta l’esame de’loro voti, come 
già Pera attribuito sin dal 1822. 

E con questa supina ignoranza della condizione pre- 


cedente di un paese sì pretende portar giudizio sugli | 


atti del suo governo. Questa è la leggerezza con la quale 


’ » . Î 
l'organo dell’attuale governo e dela maggioranza del- | 


l'Assemblea francese informa i suoi lettori delle cose di 
Italia, sulle quali il voto «della Francia pur troppo sven- 
turatamente influisce! Eppure bastà svolgere una pa- 
gina, aprire un libro per avere queste superficiali no- 
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zioni di un paese e del suo governo. Sol che il corri- | 
spondente della Patrie prima di scrivere la sua lettera, 
o il redattore prima di pubblicarla avesse aperto un di- 
zionario geografico, quello di Bouillet per esempio, che 
è nelle mani di tutti, avrebbe trovato all’articolo Sicile 


« Palerme, Messine, Catane, Syracuse, Girgenti, Cal- 
« tanisette e Trapani ». Ed è con queste nozioni delle 
cose nostre che ne giudicano gli stranieri, che preten.- 
i dono sapere ciò che conviene all'Italia, e ciò che essa 
vuole, o disvuole. È permesso di sdegnarsi contro la su- 
i perficialità e la mala fede quando si pensa che la Pa- 
trie è l'organo del potere in Francia, e che i suoi corri- 
spondenti, così vicini senza dubbio: alle persone. che 
i hanno un carattere officiale, possono essere così-ipgan, 
nati, così ciecamente prevenuti! 

Noi paragoniamo i corrispondenti della Patrie a quelli 
del Times, che anch’esso rappresenta gli interessi di 
una classe, e non del popolo in Inghilterra, e non pos: 
siamo non essere colpiti. della enorme differenza degli 
uni e degli altri. I corrispondenti del Tires, sebbene 
scrivano con l'interesse. della passione o del -partito, 


coli; aggiungeremo che sì vede sempre in fondo aly 
loro linguaggio com’essi sono bene informati dei fatti; 
qual maraviglia dunque se il governo di un paesé che 
studia profondamente. le. situazioni politiche e gli(atti 
delle corti straniere non sarà soddifatto, come prevede 
il corrispondente della Patrie, di quelle sognate con- 
cessioni? Non vi è altro spirito che il francese che si 
lasci prendere alle favole più stravaganti, che muti po- 
litica e sistemi a ogni mutar di vento, che inventi prin- 
cipii per le situazioni, e che degradi e rinneghi gli e - 
terni principii della libertà sino a farne la maschera 
di ogni vergognoso monopolio. 

E vedete poi come ben siede al corrispondente della 
Patrie di farsi censore, dei corrispondenti degli altri 
giornali di Parigi, tutti male informati, al dir di luj, 
e quanta fede si deve porre nelle sue assicurazioni del- 
l’avversione dei Napolitani per la costituzione, del loto 
ossequio pel santo Padre e simili — quasicchè non ba- 
stassero a smentir lui lo stesso giornale officiale di Nà- 
poli, che non ebbe l’impudenza d’inventare applausi 


POI IRIDATA IONI) EIA rc ceci 


per l’arrivo di Pio IX; i trentamila imprigionati per 
sospetto, e la stessa meschina necessità di far giocare 
nel 1849 una seconda rappresentazione del ‘miracolo {di 
San Gennaro, che ha fatto a Pio IX gli onori che non 
ricusò a Championnet , nè ai napoleonidi quando la 
Francia era una nazione veramente grande. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto: di petizioni. Dichiarazioni d'urgenza. Interpellan- 
zn Brunet sui corsi universitaritin Savoia. Risposta Bon: 
compagni ‘e del ministro dell'istruzione pubblica. Di- 
scussione sul credito di 400 mila franchi chiesto dal mi- 
nistro dell'interno per le spese dei funerali al magnani- 
mo Re Carlo Alberto. Scrutinio segreto, adozione del 
medesimo. Discussione del trattato di pace proposta dal 
presidente: del consiglio. Interpellanza Barbier sul 
vescovo di Aosta. Ordine del giorno adottato. 


SEIN TIE DANTE DATA RITI AITINA TZ IRIZ ZIONI 


La seduta è aperta’ alle 2. 

Letto il processo verbale, ‘il segretario G. B. Michelini dà 
i lettura del consueto sunto-di petizioni. 

Varie di queste sono chiamate d’ergenza. j 

Michelini G. B. dopo aver criticata la facilità colla, quale 
la Camera suole accordare l'urgenza delle petizioni, doman- 
da tuttavia sia come tale considerata’ quella ‘con cui si chie- 
dle l'abolizione del faro ecclesiastico, privilegio! ch” egli con- 
sidera come un vero anacronismo mel nostro sistema costi- 
tuzionale, giusta il quale tutti i cittadini sono eguali davanti 
alla legge, ed i giudici devono essere tutti nominati dal Re. 

Valerio domanda pure d'urgenza una petizione d’una donna 
del popolo per riparazione d’ingiuria ricevuta da' uno de' 
primi rappresentanti del governo. 

Pinelli premette di non voler. pregiudicar la ‘questione 
come è posta dal sig. Valerio, Osserva quindi che il magi- 
strato incolpato ha dato querela per calunnia di questa stessa 
donna. Di qui trae argomento a spiegare viemmeglio la sua 
idea relativamente al magistrato, d'Albenga. 

Brunet. Fa uminterpellanza al ministro. dell'istruzione pub- 
blica relativamente al decreto, dell’anno precedente con cui 
ì Savoiardi allievi di medicina potevano far tre anni di corso. 

Boncompagni. L'onorevole signor deputato Brunet avendo 
affermato che col decreto del mese di ottobre 1848, di cui 
egli ha parlato, si era riconosciuto agli studenti di Savoia il 
diritto di fav i tre anni di corso nella capitale di quella/di- 
visione, credo dovere avvertire che basta leggere la relazione 
che precede quel decreto per convincersi che era ben diverso 
il motivo clie induceva a statuire in quel modo. 

Diffatti ‘in essa si esprime l'opinione Ta quaie era tenuta 
non. solo dal ministero, ma da tutto il corpo insegnante della 
università che quella facoltà era contraria alla buona riuscita 
degli studii, che questi non potevano essere fatti a dovere, 
allontanandosi una gran parte degli studenti da quel centro 
di sapere e da Lutti que' sussidii d'istruzione che si trovano 
nell'università. Si diceva in quella relazione che Sintendeva 
con tale disposizione provvedere in qualche modo alle emer- 
genze del momento. Si era esposto che la Savoia sollriva molto 
ne’ suoi interessi materiali a cagione della guerra ed a ca- 
gione di due anni di scarsi raccolti. Si erano esposti molti 
fatti che ‘inducevano a credere che ‘veramente il peso era 
troppoigrave. Inoltre eravamo in tali contingenze che non si 
poteva ben prevedere se. l'università potesse stare aperta per 
tutto l'anno scolastico. In tal condizione si credelte prudente 
di dispensar quegli studenti dall’intervenire all’univ 


EIA PORTAE PITTI ITA PTT TTI LIAN ORI EINEN RILENTO SIENA 


i t ne ; ersità, ma 
i non s'intese per nulla di, riconoscere un principio. Del rima- 
i nente io non voglio entrare nella questione di ciò che si 
i debba fare in. quest'anno. Il signor ministro dell'istruzione 
! pubblica conosce molto meglio le. condizioni dell’insegna- 
| mento che io non posso attualmente conoscere. Mi contenterò 
i dunque di soggiungere che finché io era ministro non avrei 
i potuto riconoscere a nessuna provincia dello Stato il diritto 
di esimersi dal. mandare all'università gli studenti che ne 
sono nativi quando la legge generale prescrive di intervenirvi. 
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« Depuis. 1815 elle est divisée en sept intendenees : | che i Savoiardi possano continuare i 3 anni di corso per la 
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non commettono giammai errori così goffi, e cosi /ridi- | 


Ministro dell'istruzione pubblica. îo nen credo di poter 
meglio rispondere alle interpellanze fatte dall'onorevole sig. 
Brunet a nome di tutti i deputati della Savoia, fuorchè collo 
stabilire per base questa distinzione: 0 si prendeva per base 
che la grazia conceduta nel 1848 si estendesse anche a que- 
stanno, o si pretende che si stabilisca per legge generale, 


medicina e la giurisprudenza nella Savoia. Quando si tratti 
di proporre una legge generale, dico che questa esige gran- 
dissimo studio, tanto più avendo la Savoia manifestato il de- 
siderio di avere un’ università, e bisognerà perciò esaminare 
se in questo convenga aderire al desiderio manifestato da 
una parte così interessante dello Stato. 

Sarei stato condiscendente in quanto ad estendere la grazia 

aquesto tolo anno di corso, e ne ho riferito in effetto al con- 
siglio superiore manifestando questo mio desiderio. 
Il consiglio superiore al pari di me considerando che non 
erano tutl’affatto cessati i motivi in considerazione dei quali 
erasi fatta questa concessione eccezionale alla Savoia, era 
ben disposto ad accordare Ja grazia anche per quest'anno; 
ma siccome si è riflettuto che ciò che si era fatto l’anno pas- 
sato dal Re in forza di poteri straordinarii,, non sì poteva fare 
quest'anno, richiedendosi la sanzione del Parlamento, mi tro- 
vai costretto, con mio dispiacere e con dispiacere di tatto! il 
corpo universitario, a dichiarare che per quest'anno non po: 
tevasi secondare il voto di quella provincia ed accordare la 
chiesta grazia, 

Del resto, se la Camera lv stima, giacchè è nella facoltà del 
potere legislativo e non dell'esecutivo di estendere anche per 
‘questanno la ‘grazia, io mi sottometterò ben volentieri ‘alla 
“ecisione che il Parlamento vorrà pronunciare su questa 
materia. 

Bertini come membro del'consiglio superiore universita- 
fio accenna ‘agli inconvenienti che deriverebbero dal per- 
mettere che durasse la facoltà a quei di Savoia di compiere 
tre anni di studii medici in Ciamberì, 

Cairolo aggiunge alcune osservazioni in tuono di voce così 
piano che non si capisce nulla. 

L. Valerio è d’avviso che non debba esservi che una sola 
‘università, acciò non vengano sperperate le forze del sapere 
di cui potrebbe disporre lo Stato. 

Varii altri deputati prendono .la parola in proposito. 

Finalmente il vice-presidente annunzia un progetto:di legge 
firmato da nove o, dieci savoiardi. 

Si passa all’ordine del giorno. i 

Depretis riferisce sulla petizione annunziata in fine della 
tornata precedente (vedi Risorgimento). 3 

Il ministro..dell'istruzione pubblica (alla ringhiera) dà 
comunicazione di un nuoyo progetto di legge per l'istruzione 
secondaria, ordinato in cento e sessanta circa articoli. Sarà 
riprodotto a suo tempu. i 

Ne è votata la discussione per urgenza. 

S'apre la discussione sul progetto di legge. pel credito di 
400 mila lire a sopperire alle spese dei funerali fatti al ma 
gnanimo Carlo Alberto. i 

Gli articoli di legge approvati giusta. l'avviso della com- 
missione sono i seguenti: 

«Art. 4. È aperto al ‘minisfro dell'interno ‘un credito stra- 
« ordinario di lire.quattrocentomila, applicabile al bilancio 
«1849, per provvedere alle spese di ogni natura occorse in 
 « dipendenza degli onori funebri resi alla salma del magna- 
« mino Re Carlo Alberto, 

«Art. 2. Il predetto ministro renderà al Parlamento e prima 
« dello scadere dell'anno un conte particolarizzato delle spese 
« effettivamente eseguite ‘colla somma di cui. nell’articolo 
« precedente ». 

Si procede allo scrutinio segreto. 

N. dei votanti 113 
Maggiorità . . | 57 
Favorevoli . 103 
Contrarii . .... 10 

La Camera adotta. 

Presidente del consiglio. Prima che la Camera entri in 
nuove occupazioni desidero fare presente la necessità di por 
fine alla discussione circa il trattato di pace. 

La situazione presente del paese sia. relativamente all’ e- 
stero come relativamente all’interno, tutti la comprendia- 
mo, ha un non so che di anomalo. Nell’ interno la linea da- 
ziaria fra i ducati di Parma e Piacenza ed il Piemonte era 
stata’stabilita, dopo il primo armistizio vi sono stati dei co- 
muni che.si sono rifiutati di ammetterla: ma pare che altri 
comuni vorrebbero imitare lo stessoesempio, e questo porta 
una grave perturbazione per la parte; delle, finanze. (Si va 
rafforzando il contrabbando, e a por fine a questo. disordine, 
è necessaria una legge la qual non si può fare se non dietrc 
all'accettazione del detto trattato; facendo presente questa 
condizione di cose alla Camera, io la. prego a voler fissare 
un giorno per la diseussione, dell’anzidetto trattato. ; 

Il presidente, dopo aver esitato alquanto, a guisa di chi 
aspetta una risposta decisiva che lo tolga d’ impiccio, si fa a 
proporre egli stesso la giornata di domani per la discussione 
del trattato. - 

L. Valerio, non: trova ciò conveniente, attesa la mancanza 
del relatore. 

Ministro dell'interno. La relazione è fatta, ed il relatore 
sarà in grado di sostenerla. i 

Valerio domanda la presentazione di alcuni documenti che 
aveva chiesti. 

Presidente del consiglio, risponde chè dopo quei tali do- 
cuméènti che aveva creduti indispensabili e convenienti, ne 
aveva mandati altri giorni sono, che. forse la. commissione 
potrà avere consultati. 3 

Vice-presidente/annunzia infatti la ricevuta dei medesimi 
il giorno 2 corrente. 5 

Buffa desidera.che sia fissato un. giorno alla discussione 
del trattato in modo vi sia campo a fare avvertiti quei depu- 
tati che si trovano in congedo, di cui non. dovrebbero va- 
lersi che in casi veramente indispensabili. 

Egli stesso, il cui congedo cominciava domani, pensa di 
non muoyersi dal suo banco, finchè la ‘quistione oramai 
posta in campo nuovamente della pace non sia risolta. 

Cabella osserva, che trattandosi di documenti novelli non 
noti alla commissione, importerà che questa ripigli i suoi 
studi, quindi saranno necessarii alcuni giorni prima che siane 
designato, uno definitivamente. 

Presidente del consiglio. Non dissente che sieno prese 
tutte le necessarie disposizioni per un affare di tanta impor- 
tanza. 

Cavour propone che venga fissato il giorno di lunedì. 

L. Valerio si oppone, ed insiste nel chiedere i documenti 
dei risultati del movimento:del porto di Genova prima della 
legge sul contrabbando, e posteriormente alla ‘esecuzione di 
quella legge, onde poter giudicare quale effetto economico 
e commerciale abbia prodotta quella legge sul contrabban- 
| do in quelle provincie. 

Questo egli crede rovinoso per una parte del nostro ‘com- 
| mercio e. per.aleune provincie: dello Stato. ; 
sal 


N 












si 




























i ed occorrendo in altre città, cesserà la giurisdizione dei 


Conchiude, che senza questi almeno non sarebbe possibile 


giudicarne con vera conoscenza di Cause a 

Dopo alcune riflessioni dei mimistri d’Azeglio e Galvagno, 
Cavour domanda che sia posta ai vou la sua proposta, è | 
giacchè ha la parola si fa ad osservare che il signor Valerio 
ben sa come pel passato i documenti relativi al commercio 
estero non erano raccolti con molta esattezza, € che perciò 
senza maggiori indagini sarà molto difficile poter NT di 
quadro perfettamente esatto, In quanto alle nouzie relative 
al commercio di Genova, poco tempo fa ne furono pubbli- 
cate nel Corriere Mercantile dall'avvocato Papa di tali che 
racchiudono quanto nello stato attuale delle cose è possibile 
di avere. i ag 

Revel. lo credo che i documenti, di cui fa menzione il sig, 
Valerio, sono quelli che determinano quale fosse il transito 
fra Genova e la linea del Ticino prima della convenzione del 
1854 di cui si tratta, e qual fosse quello dopo che fu messa in 
vigore la citata, convenzione. Questi doeumenti possono facil. 
mente trovarsi nell'azienda delle gabelle, poichè ivi si cono- 
sce anno per anno Ja quantità delle merci che transitano .@ 
si consumano, ed il loro transito sia verso la Lombardia che 
verso il Lago Maggiore e verso la Francia, e tutte le altre 
parti. i 
Queste nozioni, come diceva poc'anzi, possono essere som- 
ministrate dall’azienda delle gabelle ; se poi si volessero na-- 
zioni più minute delle merci, queste sicuramente non po- 
trebbero venire dall’anzidetta azienda provvedate. di 

Cabellà ripete che sarebbe prematuro fissare il giorno. 

Cadorna domanda che: almeno la commissione faccia al 
più presto. api 

CabeHa. Assicura la Camera che si occuperanno d'ogn 
cosa che rifletta il'trattato colla massima sollecitudine. 

Josti dichiara di «votare per la proposta Cavour, essendi 
d'avviso che sia meglio finirlae votare senza discutere.:\(} 

Posta ai voti la proposta Cavour di fissare il giorao di 
nedi per la discussione, la Camera non adotta. 

Barbier fa un’interpellanza al ministro dell'interno; relati 
vamente alla: condotta tenuta dal medesimo col sindaco d 
Verrez che fu rimproverato per non essersi recato a far visit 
al vescovo d'Aosta nel suo passaggio per quel-paese nella vi: 
sita pastorale. Qi 

Entra in molti particolari tutti aggravanti per l'episcopa 
e pel vescovo in ispecie d'Aosta. 3 | È 

Ministro dell'interno. Per rispondere a queste interpellanz 
non credo necessario di entrare nella discussione delle teori 
svolte dal preopinante, e le quali io dichiaro francamente, 
non posso che disapprovare, perchè se fosse possibile quella | 
reazione alla quale alludeva l'onorevole preopinante, ellen 
appunto sono che ne promuoverebbero ed agevolerebber 
l'attuazione, I principii miei che credo sien quelli di qualun: 
que governo che rispetta ; le proprie leggi e le. proprie isti 
tuzioni sono scritti nell'articolo primo dello Statuto: La reli* 
gione cattolica è la religione dello Stato. Ond'è che io, ap- 
provo pienamente quanto scriveva il mio predecessore. Rin: 
grazio poi l’interpellante per aver ‘accennato come nella 
stessa lettera si dicesse che il comune aveva ‘pur fatto bene 
a non far spese, massime in quest'anno di streltezze, e sola: 
mente si rimproverava il sindaco di non essersi né lui, nè 5 
alcuno della commissione presentato quando il vescovo. era bi 
nell'esercizio delle sue funzioni, cioè quando procedeva alla i 
visita pastorale. | i La tI 

Allora il vescovo è un vero superiere che deve esserè MM È 
eziandio riconosciuto dai sindaci come è riconosciuto dal go-Mif 
verno e dalla società.in cui viviamo. i AIA Li i 

lo non intendo di entrare nei diversi fatti cui accennava. 0 
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l'interpellante, dirò solo che qualsiasi motivo e causa per @ 
sonale avesse il sindaco di Verrez per agire in questo mod w 


col vescovo d'Aosta, quando ilvescovo d'Aosta proibiva quelle (i 








funzioni, forse, e senza forse faceva .male.;; ma-il sindaco 
di Verrez quando non riconosceva il vescovo nell’ esercizio 
i delle sue funzioni , certamente non faceva bene. TA 
‘Aggiungerò inoltre che il sindaco doveva assistere alla’ v 
sita. pastorale nell'interesse del comune-medesimo. Secondo! 
a lutti è noto, uno, dei principali oggetti delle visite pastora 
si è quello di riconoscere se si eseguiscano o no i legati più. i 
Ora questi legati a termini dell'art. 2 della legge che regge i 
comuni sono posti sotto l’amministrazione del comune, e 
vi sono posti tutti quei lasciti ‘ai quali mon sono applie 
le regole degli istituti di beneficenza : ‘è pertanto dovere ei 
interesse degli amministratori dei singoli comuni  assistet 
alle visite pastorali onde accertarsi dell'esecuzione 
lasciti. Conchiùdo quindi che il sindaco di Verrez mame 
quel rispetto che è dovuto ad un legittimo superiore 
ometteva:di vegliare agli interessi del comune che'amm 
stra rifiutando di presentarsi alla visita. 
Pinelli, Dopo le parole dette dal ministro dell'inter 
nulla mi rimane ad aggiungere per sincerare quest'atto 
mia amministrazione, del quale anzi altamente mi onore : 
mi onoro poi anche di quello che il deputato Barbier asreriv 
che cioè non fossero miei quei principii ai quali esso acce 
nava. Il rispetto per la religione cattolica è scritto nello st 
tuto duve la. proclama religione dello. Stato. A 
Lo Stato onora la religione nei suoi ministri, epperò erido. 
che i suoi ufficiali pubblici la rappresentino pure in questa 
parte nelle onoranze cioè che loro deferiscono. Questi sono i 
principii che come costituzionale è cattolico io professo. 
Josti si fa a sostenere contrania.‘tesi! a/quella del ministro © 
dell'interno, ed appoggia con molte osservazioni, sul clero in © 
genere, la interpellanza Barbier, i 
Segue la discussione tra i deputati Pinelli, il ministro Gal- 
vagno e Chenal, cui è fatto rimprovero d'esser escito fuori di 8 
argomento. — Vorrebbe, pur parlare il deputato d’Aviennoz, 
ma la Camera domanda l'ordine del giof'no puro e semplice 
che è adottato. Re 
È all’ordine del giorno la discussione sull’istituz one dei 
tribunali di commercio. ua 
‘ Lettii due seguenti progetti, la Camera non si trova più 
ln numero. Ì 


PROGETTO DEE MINISTERO. 


Art. 4.1 tribunali di commercio attualmente stabiliti nel 
città di Genova, Chiavari; Novi, Savona e S. Rema eess 
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rente anno 1849, e saranno ricomposti’ nel modo) presorit 
dal tit. 4, lib. 4 del codice di commercio e dalle seguel 
disposizioni. “1 

Art. 2. Nelle città di Torino e di Nizza, per le quali c 
R. patenti del 24 aprile 1843/ furono provvisoriamente ‘è 
servati i magistrati del Consolato, e; nelle ‘altre città do 
giurisdizione commerciale viene di presente esercitata 
tribunali di-prima cognizione, i tribunali di commercio 
saranno, secondo il bisogno, ordinati con reali decreti. 

Art.3. Mediante il riordinamento dei tribunali di comm 
cio nelle suddette città di Genova, Chiavari, Novi, Say 
S. Remo, e. la instituzione dei medesimi ‘che; dovrà. fa 
come nell'articolo precedente, nelle città di Torino e di N 
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bunali di commercio attnalmente esistenti, e quella, che'al- 
l'art. primo di dette R. patenti 24 aprile 1843 venne riser- 
vata ai corsolati e ai tribunali di prima cognizione. 

Art. 4. Le cause civili vertenti avanti ai consolati e tribu- 
nali di commercio, che dovranno cessare dalle loro funzioni, 
saranno continuate avanti ai muovi tribunali che verranne 
ivstituiti. ; 

Le \cause criminali saranno. proseguite ‘e giudicate dai 
magistrati e tribunali ordinari; secondo le regole di. compe: 
lenza, e-nelle forme,stabilite dal vigente codice di 
criminale. 

Art. 5, 1 membri dei tribunali di commercio saranno eletti 
dalla generale adunanza dei notabili commercianti. 

Art. 6. La lista dei notabili sarà formata per la prima 
volta dai consolati e tribunali di commercio che sono attual- 
mente in'uttività) ‘ovvero dai tribunali di prima cognizione 
esercenti la giurisdizione commerciale. 

Sarà quindi in ogni anno riveduta e ‘riformata con le 
debite aggiunte;o detrazioni, dai nuovi tribunali di commer: 
cio che vervanno come sovra: instituiti. 

Art, 7. ;La lista dei notabili comprenderà non meno di 
venticinque commercianti per Je città aventi una popola- 
zione non eccedente le quindici mila anime, e sarà aumen- 
tata di un elettore per ogni mille d’eccedenza. 

Art. 8. L’adunanza dei-notabili sarà convocata ‘in ogni anno 
nel primo giorno non feriato del mese di dicembre dal pre- 
sidente del tribunale di commercio, il quale ne avrà la pre: 
sidenza. 

In sua mancanza presiederà il più anziano fra i giudici. 

L'adunanza che si terrà per le prime elezioni sarà pre- 
sieduta rispettivamente o dal presidente dell’attuale tribunale 
di commercio, 0 da quello del Consolato, oppure da quello 
del tribunale di prima cognizione. 

Art. 9. La votazione sarà segreta, e si osserveranno in essa 
le forme prescritte per la elezione dei consiglieri comunali. 

Nelle città però, dove il num®ro dei commercianti no- 
tabili portati sulla lista non;eccederà i cinquanta, si elegge. 
ranno due soli serutatori, e dove il numero sarà maggiore gli 
serulatori saranno quattro, 

Il più giovane dei scrutatori adempirà alle funzioni di se- 
gretario. 

Art. {0. Si eleggerà in primo luogo il presidente, i se. 
condo luogo si eleggeranno i giudici, ed in ultimo i giudici 
supplenti. 

Art. 14. Per Ja prima volta il presidente sarà eletto per due 
anni, ed anche per due anni sarà eletta la prima metà de 
giudici ; l’altra metà sarà eletta per un anno solo. 

Formeranno la prima metà i giudici che avranno ottenul® 
maggioranza di voti ; ed inicaso'di parità il più vecchio d'età 
sarà preferito, — 

Nelle posteriori elezioni tutte 
due anni. 

Il medesimo si osserverà qaanto ai giudici supplenti. 

Art. 42. Il verbale delle elezioni sarà trasmesso al guarda- 
sigilli, il quale, essendo regolari, le approverà, ed in caso 
contrario , annullandole , provvederà perché l'adunanza dei 
notabili commercianti sia nuovamente convocata; 

Art, 15. Approvate le elezioni, i membri eletti del tribu- 
nale saranno ammessi al giuramento, ed entreranno nell’eser- 
cizio delle loro funzioni al primo di gennaio.. i 

Art, 14. L'intervento del consultore legale, di cui è fatta 
menzione ‘all'art. 663.del codice di commercio, alle udienze 
del tribunale ed alle votazioni, ed il suo voto consnltiva Cna 
saranno di rigore} ma safa facoltativo al tribunale il richie: 
derli. 

Art. 15. L'art. 661 delcodice di commercio rimane abrogato. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. A. L'istituzione dei tribunali di-commercio è regolata 
dal tit. 4, lib. 4 del codice «di commercio, e dalle seguenti 
disposizioni. 

Art. 2. Niun tribunale di commercio può essere 
se non in virtù di una legge. . 

Art, 3..I membri dei tribunali di commercio. sono eletti 
dalla generale adunanza dei commercianti. 

L'art. 661 del codice di commercio è abrogato. 

Art. 4. Sono elettori i commercianti iscritti nelle liste 
elettorali politiche. 

Potranno concorrere all’elezione anche i commercianti fo- 
restieri’/che avranno da oltre cinque arnini uno’ stabilimento 
commerciale nel distretto dal tribunale di commercio;.e che 
pagheranno un.censo eguale a quello che \attribuisce ‘ai cit- 
tadini la qualità di elettori politici. 

Art. 5. Sono eligibili i commercianti, elettori, cittadini 
dello Stato, maggiori di 30 anni, e domiciliati nella città dove. 
risiede il tribunale di commercio. 

Art. 6. Gli antichi commercianti che si sono volontaria- 
mente ritirati dal commercio, e che continuano ad avere la 
qualità di elettori politici, sono compresi nei due articoli 
precedenti. 

Art. 7. Le liste dei commercianti elettori saranno formate 
per la prima volta.nel seguente: modò: 

I consigli delegati.dei comuni compresi nella giurisdizione 
del tribunale di commercio faranno Ja nota dei;commercianti 
compresi nelle liste elettorali politiche, e la trasmetteranno 
allintendente della provincia, il quale farà su queste note la 
lista generale degli elettori. 

Questa lista sarà verificata e definitivamente formata dalla 
lamera di commercio, 0 in difetto dal tribunale di commercio, 
e dove questo deve ancora istituirsi, dal tribunale di prima 


procedura 


n 


le nomine saranno fatte per 


istituito 


cognizione. Ri i 

Art. 8, Le liste dei commercianti. elettori saranno annual- 
mente rivedute dalle Camere di commercio, e in difetto dai 
tribunali di commercio, che vi faranno le debite aggiunte e 
detrazioni sulle mote trasmesse dai consigli delegati a horma 
dell'articolo precedente, e provvederanno sui riclami relativi. 

Art. 9. L'adunanza dei commercianti elettori si terrà ogni 
anno, tra il 15 ed il 50 novembre, nella città dove risiede 
il tribunale di commercio. 

Essa sarà convocata e presieduta dal presidente di detto 
tribunale, e in sua mancanza dal più anziano dei giudici. 

Per le prime elezioni sarà convocata e presieduta dal pre- 
sidente dell’attuale tribunale di.commercio, o da quello del 
Consolato,:0, da, quello del. tribunale di prima cognizione. 

Art. 10. La votazione sarà segreta, e si osserveranno in 
essa le forme prescritte per la elezione dei consiglieri co- 
munali. ; a 

Art. 11. Si farà una sola votazione a scrutinio di lista per 
tutti i membri. del tribunale che si avranno a nominare. 
Quelli chè avramno ottenutà la maggiorità relativa saranno i 
siudici. Quelli clieddopo dî essi avranno avuti maggiori suf- 
Q x > 
fragii saranno 1 supplenti. È wc 

I giudici e i supplenti riuniti eleggeranno a maggiorità as- 
soluta uno dei giudici a presidente del tribunale. ; 

Art. 12. Per la prima volta la prima metà dei giudici più 
uno sarà eletta per due anni, e l’altra metà sarà eletta per 
un anno solo. 
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Formeranno la prima metà più uno il presidente ;che (verrà 
eletto, e quelli fra gli altri giudici che avranno ottenuta 
maggioranza di voti. !n caso di parità di voti il più vecchio 
d'età sarà preferito. 3 i 

Nelle posteriori elezioni tutte le nomine saranno fatte per 
due anni. 

‘Il medesimo si osserverà quanto ai giudici supplenti. 

Art. 15, H verbale delle elezioni sarà trasmesso al guar- 
dasigilli. La luro approvazione o il loro annullamento si farà 
per decreto .reale, col quale si provvederà nel secondo caso 
alla. nuova convocazione dell'adunanza dei commercianti 
elettori, 

Art. 14. Approvate le elezioni, i membri eletti dal tribu- 
nale saranno ammessi al giuramento, ed entreranno nelle 
loro funzioni al primo di gennaio. 

Art. 45. L'art. 665 del codice di commercio è abrogato, 
Potrà però il tribunale richiedere; quando lo ereda oppor- 
tuno, il parere di uno o più giureconsulti; ; 

Di questa deliberazione dovrà constare nel registro. delle 
udienze, e si-farà menzione nella sentenza del parere avuto. 

Questo parere dovrà essere sottoscritto dai consultori , e 
conservato agli atti del tribunale. 

Esso non sarà comunicato alle parti prima della sentenza, 
ma ne sarà data loro copia dopo la sentenza, quando la ri- 
chiedano- 

(Art. 46.1 tribunali di.commercioattualmente stabiliti elle 
città di Genova , Chiavari, Novi, Savona e San Remo cesse: 
ranno dalle loro funzioni col giorno 34 dicembre 1849, e sa- 
ranno ricomposti nel modo sovra prescritto con un numero 
di giudici e di supplenti eguale è quello che hanno attual- 
mente. 

Art. 17. Nelle città dì Torino e di Nizza i tribunali di com- 
mercio saranno istituiti nel termine del corrente arno. 

Ciascuno di questi due tribunali avrà un presidente, sei giu- 
dici, e sei supplenti. 

I consolati di queste «lue città ‘cesseranno dalle loro fun- 
zioni con.tutto il 34 dicembre del corrente anno. 

Art. 18. .Le:cause commerciali vertentiavanti: ai Consolati 
e tribunali di commercio, che dovranno cessare dalle loro 
funzioni, saranno continuate avanti ai nuovi tribunali che 
verranno istituiti. 

Le cause criminali saranno proseguite e giudicate dai ma- 
gistuati e tribunali ordinarii secondo le\regole:di competenza, 
e nelle forme stabilite dal vigente codice di procedura ‘èri- 
minale. 

Art. 19, Le cause commerciali di univalore:non eccedente 
le trecento lire saranno di competenza dei giudici di manda- 
mento, anche dove risiede un tribunale di commercio. 

L'appellabilità dalle loro sentenze in materia commerciale 
sarà regolata colle stesse norme delle materie civili. 

L'appello sarà deferito al-tribunale di commercio. 

Gli art. 685 e seguenti del codice di commercio sono dero: 
gali:in quanto sono contrarii‘ al presente articolo. 

Art. 20. Fino alla pubblicazione del nuovo codice di pro- 
cedura civile, si osserverà nanti i muovi tribunali di com- 
mercio che verranno istituiti. la medesima procedura che si 
osserva nanti i tribunali di commercio del Genovesato. 

La seduta è sciolta alle 5, 
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Torino. — La Gazz. Piem. d'oggi reca due decreti 
in data di Moncalieri 2 novembre, coi quali il tenente 
generale cav. Alfonso della Marmora ‘è nominato a 
mipistro segretario di Stato di guerra e di marina in 
surrogazione del barone Eusebio Bava, e il.cav. Pie- 
tro Paleocapa ispettore del genio civile; è nominato 
ministro segretario di Stato de’ lavori pubblici in sur- 
rogazione del cav. Pietro Derossi di Santa Rosa mini- 
stro di'agricoltura e di commercio, che finqui disim- 
pegnava interinalmente le funzioni di quella carica. 


— Con lettere di destinazione in data del 22. ottobre | 


scorso il ministro della pubblica istruzione ha approvato 
le destinazioni dei professori. 
‘ Coppino Michele, a prof. di rettorica nel collegio 
nazionale di Novara. ox 
Cortese Giuseppe, a prof, di grammatica, id, 
Meliga G. B., a prof. di rettorica nel collegio. nazio-- 
nale di Voghera. | i 
Visetti Vincenzo, a prof. di grammatica, id. 


Barberis teologo Teodoro, a prof. di religione, nel ; 


collegio nazionale di Nizza. 
Albarello sacerdote Michele , a prof. di rettorica nel 
regio collegio d’Acqui. va 
'. Mossetti Giuseppe, a prof. di umanità, 
Riccardini sacerdote Filippo, a prof. di 
zionale nel regio collegio di Alessandria. 
Barbotti chierico Carlo, a prof. di rettorica, id. 
Pradis Giovanni, a prof. di umanità, id. 
Corrado sac. Lorenzo, a prof. di filosofia positiva nel 
regio collegio di Tortona. 
Persi Carlo, a prof. di rettorica, id. 
Rivera sac. Ferdinando, a prof. di umanità, id. 


id, 
filosofia ra- 


— S. M,, nell’udienza del 29 ottobre scorso, sì è de- | 


gnata di nominare a preside del collegio-convitto ca- 


nopoleno di Sassari il P. Placido Frassetto delle scuole : 


Li it DIRI ni 
Dì incaricare provvisoriamente dell’insegnamento del- 


l’etica elementare nel collegio di S. Francesco da Paola ; 


di Torino il teologo dott. coll. in filosofia Armandi Be- 
nedetto. 

© Con lettere di destinazione, in data del 30 otto- 
bre scorso, il ministero della pubblica istruzione ha 
approvato le destinazioni dei professorii 

Bosco teologo Giovanni Francesco, a direttore degli 
studi ed a prof. di filosofia razionale nel collegio nazio- 
nale di Voghera. 

Parone Pio, a direttore degli studi nel collegio na- 
zionale di Nizza. 

Negrone Francesco, a prof. di filosofia razionale, id. 

Ricci sacerdote Michele , a prof. di filosofia ‘positiva 
nel collegio nazionale di Voghera. 

Bosio Ferdinando‘, a' prof. di 
d’Alba. 

Lace Luigi, a prof. di umanità 

Calandri Tommaso , a prof. di 


di Fossano. 


umanità ‘nel collegio 


nel collegio di Biella. 
rettorica nel collegio 
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Caviassi Giuseppe, dott. /coll.. a prof. di filosofia po- 
sitiva nel collegio di Mondovi. 
Rezza Eugenio, a prof. di umanità, id. 7 
Biglino Giuseppe , a prof. di filosofia nel collegio «i 
Savigliano. 


Gallo Francesco, a prof. di umanità nel collegio di 
Pallanza, 

Giuliano sac. Giuseppe, ‘a maestro di grammatica id.; 
{Barbero teol. Lorenzo, a prof. ‘di filosoffa ‘nel col- 
legio di Susa; i 


{Mancini Candido, a prof. di filosofia nel collegio di 
Sospello; 


M{Lacan sac, Marcellino, a prof. di umanità, id ; 

7 Bottero sac, Giuseppe ‘a ‘prof. di rettorica ed umanità 
nel collegio. di Bobbio; 

L ignetti Pietro, a 


È reggente la 'rettorica ed umanità 
nel collegio di 


Dogliani; 
n (Chiesa Luigi, a maestro di grammatica, id.; 

g iDemauro Francesco, di Parma, già ivi prof. di! filo- 
sofia, a piof. di filosofia nel.coll. di Carmagnola; 

7 {Cinquino sac. Antonio, a prof. di umanità; id,; 
ilvano Domenico, a reggente la rettorica ed uma- 
nifà nel collegio di Dronero; 
aratelli Francesco, a reggente la retiorica ed uma- 
nità nel coll. di Nizza Monferrato; 

Chico sac. Giovanni, a prof. di umanità nel collegio 
di' Trio; 
Tessieri Nicolao, a maestro di grammatica nel coll, 
di Triro; 
arini Pietro, a maestro di grainmatica ‘nel coll, 
iorgio Canavese; 
Delfernardi Basilio, maestro di grammatica nel' coll. 
di Coptemiglia; 
Galli Giuseppe, a reggente la. rettorica ed ‘umanità 
nel call. di Crescentino; 


Mighelotti Cristoforo, a reggente la filosofia nel col- 
legio/di Bra. 


(ALITALIA TATA ALII AE 








La commissione pel riordinamento dell’esercito, 
presieduta da S. A. R. il duca di Genova, è disciolta. 
Il{lavoro sarà proseguito per cura del ministero. 
Leggiamo nell’Opinione d'oggi: 

mane gli ufficiali del battaglione che accompagnò 
a Sqperga le spoglie mortali del re Carlo Alberto fu- 
rond ‘chiamati avanti il giudice istruttore presso ‘il tri 
bungle di prima cognizione per deporre intorno ai fatti 
imputati al cavaliere Audisio, preside dell'accademia di 
Sopeiga, e dei quali abbiamo fatto cenno antecedente- 


Ivrka, 2 novembre. — Ci è grato di poter. inettere 
sott'ofchio alla riconoscenza pubblica l’eretta scuola 
delle/ figlie in Borgo-Masino, al qual oggetto veniva 
quel) borgo ausiliato dalla veramente nobile dama Sofia 
Valgerga Borgo-Masino contessa di Masino, dell’annua 
somma di lire 650, non che dì tutti gli arredi, mobili, 
lingerie, ec. necessarie alla manutenzione di due suore 
ad un tal oggetto procurate. 
Sarebbe cosa da desiderare, che tutte le persone fa- 
coltose, abbandonando l’inutile e dannosa mollezza e i 
ridicoli fasti, gareggiassero in simili nobili atti filantro- 
pici, e convenissero in questo modo al progresso. 
(L’Eco della Baltea Dora). 








Moprna, 31 ottobre — (Dal Mess.-Mod.). Dopo le 11 
a. m. dello scorso lunedì, 29 corrente, giunse in questa 
capitale S. A. R. l’infante di Spagna Don Giovanni; in 
tompagnia del generale Cabrera. 


Venezia. — La Gazzetta di Venezia pubblica la se- 
guente notificazione : 
« Si è non di rado verificato il caso che' ‘uffiziali od 
altri individui i quali) a‘ tenore del $ 30-della capitola- 
zione di Venezia, 25 agosto a. c., abbandonarono la 
città, hanno ora implorato il permesso di ritornarvi, 
onde potersi giustificare. intorno alla condotta da essi 
tenuta durante la passata epoca della rivoluzione. 
In seguito a tali domande ho trovato di ordinare che 
nessuno tra gl’individui che, in forza della capitolazione, ha 
dovuto abbandonar Venezia, possa sotto la commina- 
toria di arresto, più ritornare in questa città senza un 
mio speciale permesso; in quanto a quelli però.i quali 
credono di poter giustificare la loro condotta tenuta du- 
rante la rivoluzione nel senso del $ 3 del mio proclama 
24 settembre 1849, non è tolto di poter dal luogo della 
loro attuale dimora spedire le istanze contenenti le loro 
giustificazioni alla commissione militare d’investigazione 
qui residente, la quale procederà quindi alla relativa 
ulteriore pertrattazione, e provocherà le decisioni della 
autorità competente sull’attendibilità delle prodotte giu- 
stificazioni. 
Venezia, 23 ottobre 1849. 
GorzKowzkI. 





Roma, .30. ottobre (Cart. dello Statuto). — Si assicura 
qui oggi che il Santo Padre arriverà in questi giorni a 
Beneyento. Alcuni pretendono che sia per trattenervisi 
pechi giorni, e ritornare a Portici: altri che sia per ve- 
nire a Roma prima che il novembre finisca: nulla sì 
sa di bene accertato, nè forse la corte stessa sa bene 
che farà. 

1 retrogradi cantano vittoria pel voto dell'Assemblea 
francese: i Francesi al contrario interpretano questo 
votoi come favorevole a politica liberale. A dir yero, e 
retrogradi e liberali omai poco o nulla fanno conto 
della politica francese, la quale è venuta in uggia a 
tutti. 

La politica che si fa qui è la gregoriana pura; la 
gregoriana del:1831 e 32. Seguitano le destituzioni, e 
si arriva a destituire uomini che nessuno avrebbe so- 
gnato mai dovessero essere fatti segno alle ire d’ oggi, 
dacchè pochi mesi fa lo furono alle repubblicane. Per 
tacere di altri, vi dirò che i tre cardinali hanno ordi- 
nata la destituzione del professore Farini direttore GE 
nerale della sanità, e dell’abate Perpetui impiegato nella ; 
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direzione della gazzetta ufficiale: Questi fatti non hanno 
bisogno di commenti. 

Roma, 30 ottobre (Cart. della Legge). -— Persona d’or- 
dinario assai bene informata mi assicura ‘che il card. 
Lambruschini dal suo ritiro del convento de? Barnabiti 
in Napoli, dove vive, ha scritto una lunga lettera al 
Santo Padre; nella quale gli addita tutti gli errori del 
sistema politico che gli consiglia il card. Antonelli, e 
gli mostra la necessità di prendere altra via. La parola 
‘certamente non sospetta dell’ex-ministrò di 6 regorio X.VI 
pare abbia fatto impressione sull’animo «i Pio IX: fac 
cia Iddio ch’egli trovi alfine il coraggio di esimersi alle 
esigenze de’ suoi attuali. consiglieri. Il card. Gabriele - 
Ferretti è in perfetta disgrazia. 





ni 


NaroLi ; 26 ottobre (Cart. della Legge). — L’ arresto 
del ricchissimo Baracco ha fatto ‘gran senso. La corte 
criminale già funziona da cortè speciale pei delitti di 
Stato: l’altro giorno per accuse lievissime un popolano 
fu condannato all’ ergastolo, ‘un altro a vent'anni di 
ferri, un terzo a cinque anni di reclusione. Leopardi, 
Pica, Barbarisi, Spaventa ed altri sono stajî trasportati 
a Sant'Elmo e tenuti col massimo rigore. Si è proibito 
agli studenti di recarsi a Napoli: i loro studii debbono 
d’ora in poi farsi nei licei delle provincie, tre dei qua- 
li, quelli.di Lecce, di Aquila e di Salerno, sono in mano 
de’ gesuiti, a cui si parla di dar presto anche quelli di 
Catanzaro, Cosenza, Bari, Teramo e' Chieti. ‘Ai profes» 
sori privati è vietato di far scuola, come per lo passa- 
to, a meno di subire un esame intorno al catechismo. 
Il matematico Amante ed ‘il geologo Scacchi scelti a 
socii della reale accadeniia delle scienze sono stati can- 
cellati dal ministro della pubblica istruzione, come so- 
spetti di esser liberali. Tutti rammentano che alcuni anni 
or sono Bozzelli uscito da prigione fù nominato a so- 
cio della stessa accademia, ed il' governo di allora, che 
era pur quello di Del Carretto, non ardì cassar la sua 
nomina! 
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FRANCIA. — Opinioni de’giornali francesi intorno 
al messaggio del presidente della repubblica, "ed al 
nuovo ministero. 


Leggesi nell’Ordre: 

La scelta fatta dal signor Luigi Bonaparte attesta 
meglio che non facciano le sue:parole ch’egli desidera di 
confinarsi mella costituzione. I nuovi ministri da loro 
banda sono risoluti ‘a’ ciò; non havvi uno fra essi il 
quale pensi di mancare in alcuno de’suoi atti a quei 
convincimenti (i ‘cui si sono resi scambievolmente re- 
sponsabili. È perciò necessario evitare relativamente 
ad' essi tuttociò che può ‘avere l’aspetto di una siste- 
matica  malevoleuza. Quanto al presidente egli è di- 
chiarato risponsabile per legge fondamentale, pretende 
governare e intende che sia notoria la sua pretesa! È 
suo diritto,: ma mentrechè ha il merito del successo 
egli porterà altresi il peso degli errorì. Onore a ui se 
dà alla Francia la pace, la sicurezza e la grandezza 
che le promette! Ma guai a lui‘ed a noi se questo ar- 
dore di volontà, questa impazienza d’azione copre solo 
la debolezza. Da questo giorno, non possiamo dissi- 
mulare, egli dée con qualche gran servigio riguada- 
gnare quella confidenza ch’ei seppe inspirare e cui le 
subitanee scosse dell’antorità hanno singolarmenta sce- 
mata. Lasciamolo quindi ‘operare s’ei vuole; ma la 
Francia sarà quinc’innanzi inquieta, e l’Assemblea vi- 
gilerà attentamente sugli eventi. 

— La Gazette de France: 

Abbiamo ieri assistito © al più strano spettacolo €; 
dobbiamo dirlo, al più doloroso. |’ 

Il signor presidente della Repubblica aveva mandato 
al signor presidente della Camerà, ‘da un suo aiutante 
di campo, il signor colonnello Vaudrey il suo mani 
festo. L'Assemblea, ‘inquieta per la notizia del licen- 
ziamento (renvoi) del ininistero, attendeva con impa- 
zienza che il signor Dupin ne cominciasse la lettura. 

Egli è impossibile descrivere l’effetto prodotto da un 
tal factum, (sic) che ‘sorpassa in arditezza quanto mai 
potevasi immaginare. 

I vecchi ministri furono cacciati: il manifesto lo fa 
capire con parole. sì pungenti, che l’Assemblea tutta 
re fu vivamente commossa. 

T vecchi partiti, tutti, miuno. eccettuato, sono: trattati 
con tanta alterigia, che ognuno domandavasi se la 
comparazione dava diritto (a tanta albagia. 

Il governo personale è proclamato. E vero che può 
scusarsi il presidente dicendo che la. costituzione, coi 
suoi vizi autorizza fino aid. un certo punto una tale 
pretesa. La responsabilità del potere esecutivo s’inter- 
preta in un senso che può essere vietato, Noi troviamo 
in questa situazione anormale una nuova conferma dei 
nostri principi. 

Tì sistema Napoleone, il nome che produsse l'elezione 
del 10 dicembre, le conseguenze che debbono accom- 
pagnare questo nome, tale si è l'epilogo \del programma, 
le intenzioni del quale s’appalesano così bene, che i 
rappresentanti \esprimevansi in termini che noi non 
dobbiamo ripetere. A domani i riflessi; oggi ci limi 
tiamo a notare l’immenso effetto prodotto. da. questa 
bomba, le cui scaglie possono ferire molti imprudenti. 

I nuovi ministri, scelti tra i colori più omogenei 
all’Elysée, parevano conquisi dalla lettura del mani- 
festo. Lo conoscevano? Se ne potrebbe dubitare. Se- 
condo quello dicevasi nella sala delle conferenze, i mi- 
nistri non avevano accettato.i portafogli che con animo 
di sagrificarsi, del che si pareva disposti a tener loro 
conto. Il nome del signor Fould veniva specialmente 
mal accolto. 

I ministri vennero circondati da una folla di rap- 
presentanti che non erano loro amici, e noi abbiamo 
chiaramente sentito un d’essì dire al signor Passy: noi 
almeno, se vi abbiamo combattuti, non vi abbiamo 








IRIS USLIARERPRREIZA III REESE ILRLSE PORCCIII IS ONDOEI SELENA TIZI GIETIZI 


però mai insultati. Il signor Lacrosse ed il. signor di 
Tracy erano costernati. Il dolore, che loro traspariva 
dai volti, non lasciayali rispondere) ai vivi sensi di sim- 


patia che ispiravano almeno come uomini, e che ognuno | 


si dava premura di esprimere. 


La maggioranza, la minoranza, il ministero, nulla fu 


Sol 
risparmiato dal manifesto. Nell’interesse della Francia, | 


risponderà la ragione agli sfregi fatti. 

Ognuno . mediti sulla condotta da tenersi e sopra 
quanto bisogna fare per salvare una volta per sempre 
il nostro paese dagli intrighi. 

Débats ; 

Dobbiamo dichiarare che la nostra maraviglia non 
cede ad alcuna. Ma soggiungiamo che negli ultimi 48 
mesi vedemmo cose sì straordinarie che abbiamo ra- 
gione a non cruciarcene soverchiamente. Ogni cosa è 
nuova nella via in che entrò la Francia a’24 febbraio, 
ed è questa una ragione perchè non ci sgomenti que- 
sto coup de thédtre. Certamente può sgomentare il ve- 
dere un ministero, il quale dispone di 300 voti di mag- 
gioranza, cadere senza un plausibile motivo; ma al 
postutto ciò non è contrario alla nuoya nostra. costi- 
tuzione. Nel creare un presidente risponsabile intese 
lasciargli miaggior libertà d’azione che ad un re costi- 
tuzionale. Strana cosa per.avventura. in.un paese che 
sì regge a popolo; ma non abbiam noi vedute altre 
cose non meno strane? Inoltre dobbiamo confessare 
che tutto sinora fu fatto nelle forme legali e sei nuovi 
ministri non godono ancora, di una rinomanza molto 
grande, appartengono tuttavia alla maggioranza. Per 
questo motivo speriamo che la maggioranza nonostante 
la sua sorpresa, nonostante il suo rammarico, oggi forse 
maggiore che non credesse ieri, non si scinderà, ram- 
menterà sempre quanto la sua unione sia. necessaria 
per la conservazione dell’ordine; che la difesa delle 
leggi e della libertà. dipende dalla sua moderazione 
e fermezza, Solo i forsennati possono ora pensare ad 
andar in busca d’avventure, e il solo partito: che in 
Francia può sognare colpi di Stato è quello che uscì 
de’combattenti di giugno 1848 e dei convenzionali del 
Conservatorio delle arti e mestieri. 

Siècle: 

Salutiamo il: messaggio come la lettera dei 18 agosto, 
con simpatia, con riserva, con ardente brama di veder 
gli atti del governo corrispondere alle sue parole. Cer- 
tamente se non usassimo noi aggrapparci più alla. so- 
stanza che alla forma, agli atti più che alle, promesse, 
ci potremmo, rallegrare, poichè Ja linea politica così 
chiaramente delineata dal presidente della Repubblica 
per poco non è quella che noi costantemente abbiamo 
indicata. Ma è prudente aspettar ora, come ‘ai 18 ago- 
sto. Il presidente della Repubblica sembra aver un vero 
istinto delle necessità del potere, inclinato a romperia 
co’vecchi partiti così egoisti nelle loro intenzioni, così 
poco amanti delle nostre istituzioni. Egli s’avvede di 
aver avuto torto nel far assegnamento su quelle tur- 
bolente fazioni nelle cui. mani'egli non fu che uno 
strumento; riconosce infine che invece di fondere le 
diverse opinioni non glì venne fatto che. neutralizzare 
le forze. 

Ciò è vero, e noi pure il dicemmo. Desidera vera- 
mente il presidente render utili le forze troppo lunga- 
mente neutralizzate? La Francia. osserverà attenta ciò 
che seguirà la mauifestazione di quella volontà. Quanto 
ai nuovi ministri ne aspettiamo il programma. I loro 
nomi non ci dicono nulla che curiamo rammentar ‘al 
presente.  Lasciamogli. operare, poiché quinc’invanzi, 
dopo tante discussioni e menzogne non avrà altrì mi- 
nistri popolari che quelli i quali, per usar il linguaggio 
del messaggio, baderanno agli atti come alle parole. 

Courrier francais: 

Per ora non possiamo dire che poche parole sulla 
composizione del ministero. Avremmo, non neghiamo, 
preferito che la nuova amministrazione avesse avuto 
atla testa alcuno dei grandi nomi parlamentari che la 
Francia suole da lungo tempo onorare. Del resto non 
possiamo che approvare la scelta del presidente, la 
quale cadde sopra onorevoli membri della maggioran- 
za. E noi siamo liberati da. ministri equivoci, e per 
nostra parte vi sarebbe ingratitudine. se non ci mo- 
strassimo satisfatti di tale risultamento. 

Dix décembre : 

Il messaggio del presidente è sravido d’avvenire. Il 
portato è immenso. Produsse grande effetto. 
Domani -indicheremo e peseremo le conseguenze. 

Per ora rallegriamoci tutti noi che amiamo la Fran- 
ccia: il suo vessillo è degnamente e nobilmente portato. 

National : 

La Francia è avvertita: è la mano, è la volontà del- 
l’eletto dei 10 dicembre che d’ora in poi dovrà dare 
alla politica ‘nazionale quell’ unità di ‘cui abbisognava. 
Si dee fondare l’autorità, ed affinchè non nasca intorno 
a'ciò alcuna mala intelligenza, il messaggio pone que- 
sta nuova ristorazione del principio dell’autorità sotto 
il nome dell’imperatore, l’imperator assoluto, il figlio 
parricida della rivoluzione del 1789. Si prepara dun- 
que un nuovo 18-brumaio ? Attendiamo, sì attendiamo 
ma'con ferma fiducia ‘che se alcuno, chiunque sia, ob- 
bedendo a detestabili consigli, fosse abbastanza cieco 
da usurpare la sovranità popolare, il suo tentativo mi- 
serabilmente cadrebbe. 


ALEMAGNA. — Bentino, 27 ottobre. — (Corrisp. del- 
l’Indép. Belge). — Alcune circostanze indipendenti dalla 
mia volontà non mi permisero da qualche giorno di 
scrivervi. Avrete saputo che la prima Camera modifi- 
cata d’un terzo per dimissioni e nuove elezioni suc- 


cessive, si è data a rivedere, meglio che ‘può, la carta 
in ritardo (en arriére). La seconda Camera poco pre- 
murosa di far scordare la propria origine, l’ha seguita 
da vicino. Quello che ci consola di questa situazione 
poco invidiabile, si è che la Prussia, nella sua politica 
esterna , persiste a ravvicinarsi all’Alemagna a danno 
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genei. Il governo dello ‘Stato federativo, se non vuol 
perdereli.suoi nuovi alleati, dovrà per. forza adottare 


i seinpre la nostra speranza. Essa è la sola e l’ultima. 

La sinistra, tuttavia, in seno della seconda Camera, 
ha fin d’ora chiuse le sue file ed allontanato qualche 
falso fratello. I. suoi oratori, a fronte di certe velleità 
reazionarie, parlano un linguaggio più deciso, più chia- 


Réforme allemande grida furiosamente. Efa una. cosa 
tanto comoda quella di non aver a fave che con una 


opposizione d’acqua di rose! Bisognerà bene ora che la | 


intendano, che senza la lotta pacifica dei {partiti} non vi 


è vita politica possibile, D'altronde, siamo noi forse : 
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| tanto lontani dagli insegnamenti dell’anno scorso, che 
i si possa lasciarsi cullare dalla speranza di. non avere 
! che fare del liberalismo e d’essere forti abbastanza per 
Î vincere ad un punto. il partito costituzionale e la. de- 
| mocrazia ? 

i Quest’oggi la prima Camera ha discusso l’art. 104 
della Carta, relativo all’ordinamento delle provintie, dei 
O circoli, dei comuni, ecc. L'articolo diviso in quattro 
paragrafi venne adottato dietro la proposta. della .coni- 
missione, la quale aveva modificato alcun poco le di- 
sposizioni della Carta. Per tal modo la nomina/del pre+ 
posto al comune, abbandonato .a quest’ultima dall’ar- 
ticolo primitivo, non lo è più dopo la decision della 
prima Camera. Del. resto convincetevi da voi stesso. 
L’art. 104, nell'attuale sua forma, porta: 

« Il territorio dello Stato prussiano dividesi in pro» 
vincie, distretti, circoli e comuni , la rappresentanza e 
l’amministrazione dei quali sono fissate da leggi par- 
ticolari secondo i principii stabiliti qui’ presso »: 

« 1, Assemblee composte di rappresentanti nominati 
all’uopo decidono degli affari interni ed esterni delle 
provincie , dei distretti, dei circoli e dei comuni. Le 
loro decisioni vengono ‘eseguite dai preposti alle pro- 
vincie, ecc. » 

« La legge determina i casi, nei quali le decisioni 
delle dette rappresentanze hanno d’uopo d’essere con- 
fermate da decisioni superiori o dal governo ». 
..« 2.1 preposti alle provincie, ai distretti, ai circoli 
sono nominati dal re. La legge determinerà la parte- 
cipazione dei comuni alla nomina dei loro preposti ». 

« 3. Ai comuni in particolare appartiene l’ammini* 
strazione indipendente dei loro affari , sotto la sorve- 
glianza legalmente organizzata dello Stato. La legge de- 
termina la partecipazione del comune all’amministra- 
zione della polizia locale. I comuni debbono appoggiare 
le autorità dello Stato negli affari generali del paese, 
ed incaricarsi delle funzioni determinate dalla legge ». 

| «4. Le deliberazioni delle rappresentanze delle pro 
vincie, dei distretti, dei circoli e dei comuni, sono. pub+ 
bliche. La legge determina le eccezioni. Un rendiconto 
delle entrate e delle spese verrà pubblicato almeno una 
volta Vanno ». i 

Ecco il risultato della seduta della prima camera in 
quest'oggi. 

La Gazzetta di Spener pretende dì sapere che il 15 
dicembre verranno prorogate le due Camere, nel caso 
in cui in questo lasso di tempo non sieno terminate la 
revisione della Carta-e la discussione delle leggi orga- 
niche. Ell’è una ciarla da gazzetta, sulla quale yuolsi 
soprassedere, tanto più quando si pensi che il mandato 
della prima Camera spira il 26 febbraio. La Réforme 
Allemande di questa sera, alla’ fine di un articolo di- 
retto contro la nuova: opposizione, smentisce, per sua 
parte, la voce che vi accennai. 

Credo pure; di doyervi fare avvertito ‘contro ‘un ru- 
more di borsa, il quale fa denunziare dalla Danimarca 
l'armistizio concluso colla Prussia. 


AUSTRIA. — La Gazz. del 30 pubblica la proposta 
‘del ministro delle finanze barone di Krauss, per la 
provvisoria introduzione di un'imposta sulle rendite 
per l’anno amministrativo 1850, e la relativa. sovrana 
patente in data 20 ottobre firmata da S.M. e da tutti 
ì ministri. 

— La convenzione doganale fra l Austria ed i du- 
cati di Modena e di Parma, è presso ad esser defini- 
tivamente conchiusa; o lo è già in questo momento. 
Gl’inviati di ambi i nominati Stati 
Vienna. ! 

Siccome una più estesa lega doganale italiana ideata 
dall’Austria, non era sinora effettuabile, egli è sempre 
d’importanza di veder annessi ambi questi piccoli! du- 
cati alla tariffa austriaca; per tal modo la linea loga- 
nale austriaca si estende sino alla frontiera toscana, es- 
sendo già avviate le trattative con quel granducato. 

(Ost-deutsche Post). 


italiani trovansi a 


UNGHERIA. — Presta, 26 citobre. — (Oss. Triesti). 
— Sull’ intercessione dei tre gremii commerciali di 
Pesth, e sulla proposizione del consiglio dei 
Sua Maestà si è degnata graziosissimamente di accor- 
dare l’istituzione di una eassa ausiliaria, da dotarsi con 
una somma fino ad un milione di fiorini per sussi- 
diare il ceto commerciale di Pesth. Questa cassa darà 
e a’negozianti veramente bisognosi, e sopra 
sicurtà di merci fino a due terzi del loro valore , col 
respiro che non sorpassi due ‘anni, Si fanno già i ne- 
cessari passi preventivi per la sollecita esecuzione di 
questa misura tanto benefica pel commercio e tanto jm- 
portante. 

— 28 ottobre. — Il colonnello Ujhàzy (in italiano 
suona precisamente Casa nuova) che combatteva a 
Komorn, passò ultimamente da Presburgo per recarsi 
in esiglio all’estero. I suoi parenti erano italiani di no- 
me Casanova. 

— Si asserisce che S. M. l’ imperatore ha fatto ri- 
mettere la somma di 200,000 fiorini alla comunità 


ministri , 
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per ciò appunto che sarà ‘composto di elementi ‘etero- i 


idee veramente e sinceramente costituzionali. Questa è | 


dell’alleanza austro-russa. Il Parlamento sarà liberale { 
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IL RISORGIMENTO 


SARI TTI 


israelitica .di Presburgo}, ‘coll’ obbligo di' ristorare! con 


(Lloyd). 





Tronzano, 5 novembre. — Ieri sera una banda di 24 


| masnadieri assali la cascina detta la Gardina, comune 
ro, il che pare irritare singolarmente i ministeriali. La ! 


di Bianzé, proprietà del sig. Ambrosetti, e dopo avervi 


‘ appiccato il fuoco ai quattro lati, ruppe le porte e spo- 


gliò la casa dell’agente che si trovava avere una somma 
di 15 mila lire. — Un contadino, che volle opporre re- 


| sistenza, ricevette un colpo di fuoco nel ventre, per cui 


si dispera della sua. vita. 

I contadini del vicino:tenimento il Torione, che'erano 
accorsi per ispegnere l’incendio, furono dai masnadieri 
respinti a colpi di fucile. 

Un tale atto, indegno di un paese civilizzato, spe- 
riamo provocherà per parte del governo le più ener- 
giche misure. 


Borocna; 1 novembre. — Da varii giorni circola in 
Bologna una voce di cui non vi ho fatto cenno. fino 
ad ora perchè non la intesi come oggi da persone au- 
terevoli. Il commissariato straordinario sarà quanto prima 
abolito, soppressi i consultori di legazione; a monsignor 
Bedini, sostituito non più monsignor Zacchia, ma il car- 
dinale Bofondi in qualità di legato: e ciò perchè l’au- 
torità. pontificale sia rappresentata più decorosamente 
da un cardinale piuttosto che da un monsignore.\ 

Le destituzioni dei professori Alessandrini e del Mar- 
tinelli non sono confermate: dimesso il prof. Filopanti. 

La Vera Libertà cessò parimente ieri le sue pub- 
blicazioni. (Costituzionale). 


Parici, 1 novembre. — I nuovi ministri si sono oggi 
raunati in consiglio, 

— Nel Passage de l’Opéra i 5 per 0/0 si chiusero 
a 87, 26. 5 

PaAnici, 2 novembre. — Cronaca parlamentare. — M- 
l'apertura della seduta dell'Assemblea le tribune sono 
stipate di gente; grande è la curiosità; quasi tutti gli 
antichi ministri giungono l’un dopo l’altro e ripigliano 
gli antichi loro posti. Dufaure e Passy, sono circondati 
da molti dei loro colleghi con iscambievoli strette di 
mano. Alle 3' e 314 arrivano i muovi ministri, e quello 
della guerra sale tosto in ringhiera per annubziare. il 
programma del nuovo gabinetto che diamo ‘qui sotto; 
Dopo quest’importante comunicazione il ministro del-. 
l’interno chiede che si rimandi a lunedì la' discussione 
posta all’ordine del giorno. 

Una domanda d’interpellanze sul rinvio del'ministero 
fu respinta, il programma del gabinetto avendo risposto 
già da prima a tale interpellanza. 


PROGRAMMA DEL MINISTERO. 

Il programma contenuto nel messaggio del presidente 
della Repubblica è abbastanza esplicito per segnare, 
contro ogni equivoco, la politica che ci chiamò a se- 
guire. Quand’egli volle chiederci il nostro concorso 
aveva già creduto dover usare della sua’ iniziativa 
costituzionale. Non' ci sarà ‘certamente vietato di cer- 
care negli atti del precedente gabinetto più d’un esem- 
pio di gloriosa devozione al paese e di una profonda 
intelligenza de’suoi interessi. Nella situazione che ci ve- 
niva fatta, doveva tacere ogni simpatia individuale, o 
piuttosto rassegnarsi assentendo ad una splendida e so- 
lenne testimonianza d’affetto e di gratitudine. L’avve- 
nire ci si mostrava chiaro, e noi eravamo convinti che 
sì doveva provvedervi con tutta sollecitudine. Il nuovo 
gabinetto, i suoi antecedenti il dicono chiaro, non è 
formato contro la maggioranza di ‘questa Assemblea; 
anzi ne sviluppa energicamente i principii conosciuti, e 
non n’ha e ‘non può averne altri. i 

Bisogna mantenere l’unione in tutte le gradazioni di 
un solo partito, di quello dei salvatori della Francia. 
Questo scopo sarà raggiunto ‘mediante unità di vedute, 
confidenza nella forza del potere eletto al 10 dicem- 
bre, sostenuto dalla maggioranza di quest’ Assemblea ; 
finalmente dal sentimento imperioso del dovere desta- 
to dappertutto nello spirito degli uffiziali ‘dello Stato. 
Tale è lo scopo che c’invitò a raggiungere con lui il 
capo del governo, ponendo secondo il suo diritto no- 
bilmente compreso, la sua responsabilità a fianco della 
nostra in questo difficile, ma patriottico tentativo, 

Pace al di fuori guarentita dalla dignità che si ad- 
dice alla Francia ; mantenimento energico. e costante 
dell'ordine al di dentro; amministrazione più. che mai 
vigile ed economica del danaro dello Stato; tale è il 
programma che ci dettano ad un tempo gl’ interessi 
del paese, la fiducia di quest'Assemblea, e la convin- 
zione personale del capo del governo. 

Poniamo fra’ primi nostri doveri la protezione del 
lavoro di qualunque grado e di qualunque forma: noi 
vogliamo che i nostri lavoratori ed operai, maggior- 
mente assicurati del loro avvenire, ritrovino alfine quella 
compiuta confidenza che comincia a rinascere. Ma vVo- 
gliamo pure che questa*securità si sparga nelle alte re- 
gioni della società, ridestandovi i lavori dell’intelletto 
e tornando alla fortuna e al credito uno sviluppo troppo 
lungamente atteso. Il gabinetto, accettando il carico de- 
gli affari che non cercava, dovette confidare nelle vo- 
stre simpatie e nel vostro appoggio; glie ne davano il 


diritto la vostra elevata ragione ed il vostro patriot- 
tismo. 


perso ia 


— 2 novembre. — Ieri quasi tutti gli ufficii di gior- 
nali furono chiusi; onde, eccettuati gli organi democra- 
tici-socialisti, non abbiamo che l’Ordre e il Stele; Il 
primo, che probabilmente è ben informato, annuncia 
esser intenzione della maggioranza dar al nuovo mini - 


stero l'appoggio che meriterà colle. sue intenzioni ed 
atti. 


i una parte di questa ‘somma la demolita fondazione | Alberto re'di Sardegna anche la nostra corte” a 
Tedesco è ‘d’ indennizzare le famiglie danneggiate in 
occasione delle dimostrazioni d’aprile. 


| 
i 
i 
i 
| 
i 
hie che si trovano in istato d’assedio, che. vo 
i 

























Mowacò, 34 ottobre. — Per la morte di S. M, ( 


sunto il lutto per tre settimane. 3 

Vienna, 28 ottobre. — Oggi corse rumore che la 
nigione fosse stata consegnata nelle caserme ; ond 
sparsero immantinenti delle sinistre notizie le quali 
tunatamente furono poscia smentite. In tutta la gior 
non accadde cosa alcuna d’importanza, salvo la co 
scazione del giornale intitolato il Telegrafo. Si ci 
che una simil sorte toccherà pure al Tempo, il qi 
già fin dai suoi primi numeri ha assunto un’attitud 
ostile rispetto al governo. La parte liberale dei nosi 
giornali ha tutto ad un tratto. abbassato nuovamente, 
voce, che pur sente odore di miccia, L’Ostdeutsche P 
in un suo articolo assai misterioso manifesta gran 
more intorno alla sorte della stampa. Sono però ‘es 
gerate le voci che, dicono sia per introdursi la censu 
militare nella stampa giornalistica di tutte quelle ‘è 4 


dire tre quarti dell’impero. 


CosrantinoroLi. — In un carteggio proveniente 
questa città, in data del 17, leggiamo le seguenti lin 
« Oggi venne ucciso un avvocato Loschi di Parma q 
stabilito, da uno schiavone «austriaco mosso, ‘a 


FONDI PUBBLICI 


Torino 5 novembre 1849. 
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Borsa pi Parici, 2 novembre. — La borsa d’oggi 
vivamente attesa dagli speculatori in fondi pubblic 
voleva. sapere se il parquet; stante gli ultimi eveni 
confermerebbe o oltrepasserebbe i bassi corsi fatti: 
coulisse ier l’altro a sera e ieri nelia giornata, 
. Risultamento della borsa d’ oggi è che la rendita 
mantenne ai. corsi fatti nella coulisse. La lotta fra 
speculatori sul rialzo e gli speculatori sul ‘ribasso; 
vivissima, (e i primi furono molto aiutati dai bisogni 
liquidazione e altresi da compre, dicesi, per conto, 
forti case, bancarie. È difficile prevedere 'se i ‘corsi 
rialzeranno o si abbasseranno ancora. Le Opinioni so. 
divise. Gli uni credono ‘il nuovo programma del pré 
dente gravido di eventi: altri, e sono i più, credo 
che il ministero attuale, forte per l’unità dei po 
dello Stato , avrà tosto la maggioranza dell’Assem! 
legislativa. Da’ primi voti dell'Assemblea dipende il ric 
o il ribasso. A contanti, comparativamente ai cor 
chiusura di ier l’altro, il 5 0j0 si ‘chiude con ; 
di 1 00 a 87, 30 e il 3.0j0 a 55, 30 con riba 
70. cent. 











S. NICCOLINI gersate, 





Il sottoscritto, già maestro in Piacenza di letterat 

italiana, si fa dovere di avvertire gli abitanti di Tc ino 

che ora ha trasferto il suo alloggio in contrada Vani 

chiglia, casa Rossi; primo piano. A 
Il medesimo avverte pure, che alle. varie lezioni 

domicilio ‘aggiungerà quind’innanzi quelle di pronuntii 
italiana e di calcolo decimale. i 
Marco FrassiveLti 

già compilatore a Parma del giorna 

Il Corriere della Crociata. 
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ANNUNZIO. ° 
STABILIMENTO DI GINNASTICA per damigelle e per fan= | 
ciulli fino all’età di dieci anni. Via della Madonna degli 
Angeli, n. 13. 
Da vendere ivi un apparato completo di begli at- 
trezzi ginnastici per giovani di ambedue i sessi. i 




































TEATRO CARIGNANO. 26h 

L’eLisir D'AMORE, Opera: (ore 7 precise). — LA° 
GIOVANE UNGHERESE, Ballo. ci 

TEATRO D’ANGENNES. 
LA DRAMMATICA COMPAGNIA FRANCESE RAPPRESENTA © 
UNE PAGE DU RÉGENT. 

Giovedì prossimo 8 novembre avrà luogo una rap 
presentazione straordinaria a beneficio dell’attore Low 
Quattro nuovi Vaudevilles, fra i quali uno comp 
da un abitante di Torino, intitolato : Sotto-uffizi 
Rappresentante, ovvero Un capitolo delle ultime el 
zioni. — Finirà lo spettacolo coi Galop de Jean-J 
passo ‘comico eseguito dal sig. Louvel e da mad. A 








Tipografia FrrRERO È Franco, 
‘ Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ang: 
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Poriadgiari anno 000 


« in assenza del relatore della commissione incaricata 


“nuti all'ufficio, cotalchè nessuna deliberazione per di- 


‘trascorse; varii pretesti furono messi in campo per in- 
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sione del Giornale la Risongimento 
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Ut sol nuriero, cani io; 


Anno ti. ela po Torino, 
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asia irevisiaigii voi. 


vantaggio trae seco il pericolo di gravissimi inconve- 
nienti.; e la quale inoltre compromette senza rimedio 


6 Koi la dedi nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. : 
più decorosa protesta che un popolo oppresso dalla 
In principio della tornata d'oggi il deputato Cabella, 


sventura possa fare contro la prepotente fortuna del 


vincitore. i 
dell'esame del trattato di.pace, annunziava' alla Camera 


SEI - nei Coll'assoluto silenzio, meglio che con qualsivoglia 
come due soli membri della medesima fosséro interve- 


più esplicita dichiarazione, mostrerebbési come il trat- 
tato non sì accetti, ma si subisca; tantochè siasi per- 
sino: rifiutata la mente a meditarlo, e il labbro a di- 
sculerlo, perchè lo esame, la discussione suppongono 
la libertà di elezione, — e questa appunto a nol è ne- 
gala nelle presenti condizioni d'Italia e d'Europa. 

Certo è questa una molto magnifica occasione alle 
turgide declamazioni; alle ardenti invettive, ai movi- 
menti oratorii .. .. Ma sarà troppo esigere dai nostri { 
deputati il chieder loro che vogliano far sacrificio un 
giorno delle. velleità del loro amor proprio al senti- 
mento del decoro e della dignità nazionale? 

Nella Roma antica il gladiatore ferito a morte ac- 
conciavasi la persona per cadere con grazia. 

Fate che dicasi almeno di noi: se fureno infelici, 


seppero se non altro avere la dignità della sven- 
tura! 


Na iti 


felto di numero. si fosse potuta prendere. Ciò nulla- 
meno avere esaminato il documento stato nuovamente 
irasmesso dal ministro degli esteri; ma' non essere que- 
sto di tal natura che possa in alcun modo variare il 
giudizio già anteriormente formulato dalla commissione; 
essere perciò paralo alla discussione quando che sia; 
ma per un riguardo agli assenti, desiderare che questa 
non fosse fissala a giorno prossimiore del primo lunedì 
Yenturo. i 

La Camera. aderendo a. questa. mozione , prese 
anche in considerazione le dichiarazioni fatte. ieri dal 
presidente del. consiglio, e determinò che il prossimo 
martedì, d'oggi inotto, aprirebbesi codesta discussione; 

Notino ora ‘anzitutto i nostri lettori Ja esemplare 
diligenza di codesla commissione. Istituita da ben due 
mesi, a grande stento; 6 dopò vive e ripetute istanze, 
fu possibile ottenere un aborto di relazione, quale lo 
stesso autore della medesima la definiva. Daila lettura 
di questa relazione al dì d'oggi molte ‘settimane ‘sono 





tt 


La Camera aprì quest'oggi la discussione generale 
della legge per la istituzione dei tribunali dì com- 
mercio. ti 
Avvenne anche di questo come di tutti gli altri 
progetti nell’attual sessione presentati dal ‘ministero, 
che passando. al crogiuolo della commissione subi- 
rono una compiuta. metamorfosi , cotalchè tornarono 
alla Camera così mutati, da non essere più riconosci- 
i bili. Anche qui un sistema, in molte parti principa- 
lissime affatto diverso dal sistema ministeriale, veniva 
proposto dalla commissione. 

Hl'guardasigilli Jo impugnò caldamente con lungo 
ed elaborato discorso per conservare la preferenza al 
proprio progetto; ma pare che i suoi sforzi poco gio- 
veranno alla causa che difende. 

Trattandosi di argomento di tanta importanza ; ci 
riserbiamo di favellarne più per disteso, seguendo 
grado grado la' Camera nella discgaton particolare 
dei singoli progetli. — 


dugiare la‘ discussione; si chiese comunicazione di 
nuovi documenti, si domandarono spiegazioni, dichia- 
razioni, si volle persino subordinare il voto del trai- 
lato di pace alla deliberazione che il Senato avrebbe 
presa intorno alla legge di cittadinanza — Ed ora, dopo 
tanto attendere, e tanto procrastinare, quando il mi- 
nistro viene a fare istanza che piaccia finalmente alla 
Camera di condurre. a termine :un affare di sì alto mo- 
mento; il relatore della commissione nonsi può trovare; 
un'altro fra i.membri -della_medesima ‘dichiara, ‘che 
essa da lungo tempo non si è più occupata deltrattato 
e mostra fin di ignorare i nuovi ‘documenti comuni- 
catile; i membri restanti, o sono in congedo, o stando 
a Torino non intervengono alle adunanze ‘della com- 
missione, e così ella è impossibilitata a deliberare. Ora 
finalmente le piace ciò nullameno di dichiararsi pronta 

illa discussione, e dì lasciare se ne determini il giorno. 
Meno.male,.che.se non altro ci lascia intravvedere la 
possibilità di giungere ad una conclusione. E se le voci 
che .corrono sono:fondate, è probabile che questa con- 
chiusione non si farà attendere troppo a lungo, e spe- 
rasi che la proposta Balbo sia per essere accettala; che 
cioè si voti sul trattato senza discussione. 

E veramente non vediamo altro. partito preferibile 
da chi giustamente apprezzi quanto si deve alla dignità 
e del governo, e del Parlamento, e della nazione. 

A che gioverebbe mai una discussione intorno a 
questo trattato? E desso forse l’opera della volontà no- 
stra? o non-anzi una dura, ineluttabile necessità, che 
ci è forza subire, perchè ci è impossibile :sottrarvisi? 

La discussione ci.condurrebbe solo a «dolorose ‘e in- 
decorose ‘recriminazioni.: Essa non. potrebbe essere 
che ‘un ricambio continuo di accuse, ‘e in materia sì 
delicata ed irritante, ‘chi potrebbe fin d’ora preveder- . 
nè e calcolarne tutte Je spiacevoli coriseguenze ? 

Le opinioni e i votì della Camera per nulla mute- 
rebbero certo le condizioni del Piemonte, dell’Italia , 
o dovremo aggiungere, dell'Europa. E sinchè que- 
ste condizioni durano tali, sperare migliori da è fol- 
lia insigne. 

Qualunque . pur fogne l'indole e il corso di questa 
discussione;' la conclusione finale dovrebbe: pur sem- 
pre essere l'acceltazione del trattato qualesso è. L’Au- 
stria nol modificherà certo per compiacere al Parlas 
mento. Respingério sarebbe un ‘voler compromettere 
senza ragione e senza profitto di sorta il governo, e 
porlo nella dura alternativa o di adoperare i mezzi 
estremi per salvare il Piemonte, o di subire i fatali 
risultamenti delle nuove e serie complicazioni che quel- 
l’improvvido voto gli suscitasse. 

Il che ottimamente sentono gli stessi membri della 
Opposizione; epperò.la commissione conchiudevasi ac- 
cettasse il trattato; “e! sentono inoltre che sarebbero 
irrevocabilmente perduti nell'opinione del paese qua> 2 E 
lora respingessero il trattato. Bene volevam dire che ‘era cosa impossibile potesse j 

Adunque laddentrarsi nella discussione del méede: i mai una nazione, stata in ogni tempo specchio alle 
Simo è cosa che senza alcuna speranza di bene e di | altre per civile moderazione, si traviasse a lungo die- 


ni ii LATIANO I i cc meditate i 





NUOVE ELEZIONI. 


I molti collegi rimasti vacanti in seguito a rinun- 
cie alla deputazione, ad annullazioni od a simulta- 
neità d’elezioni, hanno omai quasi tutti proceduto alla 
scelta di nuovi rappresentanti, i quali per il maggior 
numero appartengono all'opinione moderata. 

Fra» questi ci lusirghiamo possa. annoverarsi il 
nome di ‘Terenzio Mamiani, eletto ‘nel collegio di 
Pinerolo. 


Cammendevolissimi diremo gli elettori di San Qui- 
rico, i quali portavano i loro suffragi sul veneto Pat 
leocapa — tacito omaggio a quel principio non meno 
santo ed inconcusso, perchè una serie inaudita di er- 
rorì e di sventure ne abbiano resa impossibile l’at- 


delle altre elezioni, veggendo a quali uomini di. pre- 
ferenza abbiano i cittadini voluto affidare.il mandato di 
rappresentanti, non ostante che grandissima diligeriza | 
siasi adoperata dalla fazione ,, che tanto impropria- 
mente sì chiama democratica, per far trionfare i suoi 
candidati, noi siamo condotti a sperar bene dell’avve- 
| nìre: poichè egli appare come il senso pratico e la 
retta conoscenza degli uomini, dei tempi e delle con- 
| dizioni nostre presenti, riprendano grado grado negli 
animi dello universale quel posto e quell’imperio che 
loro avevano momentaneamente usurpato, prima le fa- 
cili illusioni, poi la violenta irritazione, figlia degli 
amari disinganni. 

Ond’è che diciamo agli uomini i quali ora ci go- 
vernano: prendele da queste ultime elezioni gli au- 
spicii e ì sintomi che per esse rivelansi, v'infondano 
coraggio e vi siano di conforto a proseguire animosa- 


tuazione. 
Dall’indole di questi e dal complesso in generale 
| mente l’opera incominciata. 
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Mercoledì 7 Novena 184 49. o 


Un. ivoto silenzioso è allo invece la più nobile e w ‘ 


| pensamenti, e di volontà, e di opere collocare la 
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restituiti. 


ro fallaci fantasimi , 
sonore eiancie. 


e si lasciasse corre all’esca di 
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I 
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i Il popolo piemontese sente quant'altro qualsiasi i 
; generosi stimoli dei magnanimi concetti: l’idea nazio- 
Da riale è viva ed efficace nella mente sua ; e lo provò coi 
sacrifizi per essa volonterosamente incontrati ; ma 
{perchè essa è figlia di una convinzione sincera e pro- 
| fonda, egli ha fede nell’ avvenire, e si rifiuta a com- 
prometterlo precipitando il presente. 
Î 
T 
I 
i 
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Jl popolo piemontese è stanco omai di quella rovi- 


i nosa politica, che grandi nomi pretestando a meschini 
concetti, a basse ambizioni, consuma nell’ agitazione 
i le forze del governo e della mazione, ‘e mantenendo 
continuamente accesa una lotta irrazionale s 


| la diffidenza, l'odio, la debolezza , e così serve mira- 
i 


bilmente ai disegni ed agli interessi dello straniero. . 


Rotto il prestigio dei lusinghieri vanti; il popolo pie- 
Montese ha compreso che i. partiti estremi gli sono 
egualmente nemici e pregiudizievoli, perchè o ritraen- 
doci al passato, o precipitando il futuro, pongono 
‘Tepentaglio e guidano a rovina il presente. Conser- 
are, rassodare, perfezionare gradatamente, secondo 
ea vuole e suole, sono le tre idee cardinali del 
bio sistema. politico ora attuabile, perchè la distru- 
ione, o sia per rivocare invita il passato, ‘0 sia a pre- 
testo di anticipare sull’avvenire, è sempre negazione 
] progresso. 

\.E scegliendo a. rappresentarli gli. uomini. dell’opi- 
nione moderata, e in quei casi medesimi nei quali 
vollero onorare il grande concetto della nazionalità; 
portando di preferenza i loro voti su quelli fra i cit- 
tadini delle altre provincie d’Italia che acquistaronsi 
onoranza e autorità colla moderazione. dei pensieri e 
colla irnienla delle opere, chiarirono come ‘appunto 
a questo sistema’ politico unicamente intendano ac- 
costarsi, 
 Perehè Mamiani e non piuttosto Sterbini? Perchè 
questi rappresenta il partito esagerato o democratico 
quegli l'opinione moderata. 

E sebbene le nuove elezioni siano poco numerose; 
talchè male da esse a rigore potrebbesi argomentare 
alla universalità dei cittadini, tultavia noi crediamo di 
non apporci al falso considerandole come i ‘primi sin- 
tomi di una generale e profonda modificazione del 
sentimento e della opinione nazionale. 

Così giovi l'esempio «e l’avvertimento! E valga a 
crescere fermezza agli uni e a persuadere la prudenza 
cagli altri, in guisa che rafforzandosi per l’una parte il 
governo, per la certezza che egli ha dell’appoggio uni- 
versale del paese, e temperandosi l’Opposizione per la 
persuasione che:male omai sarebbero accolte le esa- 
gerazioni, possano una volta tutti gli uomini di leali 
ed oneste intenzioni accordarsi ; e in quest’armonia 


H 








» 


pietra angolare della salute e della prosperità Mola 
comune. patria. 


e cene 





Lurci CarrER ED iL GoveRNO ‘AustRIACO. 


Da un carteggio particolare proveniente da Venezia 
caviamo l’estratto seguente, e lasciamo che il lettore ne 
faccia ‘il comento: 

« Luigi Carrer è uno de’ più nobili ingegni di Ve- 
nezia, Maltrattato dalla fortuna, trascurato dal governo 
austriaco, era però riuscito alcuni anni addietro ad es- 


ser nominato vice-segretario dell’Istituto; il municipio gli ; 
aveva affidata la direzione del museo Correr; stabilimento ! 
fondato da un patrizio veneto a decoro della sua pa- | 


i tria. Nello scoppio della guerra italiana il Carrer, da buon 
cittadino; scrisse dei versi che ‘si lessero nei giornali e 
che furon.lodati; poscia nè egli compose più nulla, nè 
più si parlò di lui; il governo repubblicano non fece 
alcun caso di esso più che non ne avesse fatto il go- 
verno austriaco; il Carrer apparteneva al partito dei 
moderati e però era naturale che dovesse essere in ug- 
gia agli uni ed agli altri. Avvenne intanto la resa del- 
linfelice Venezia; un amorevole del Carrer, pochi | 
giorni prima che sul gli austriaci, ebbe cura di ‘ 
ristampare i versì del Carrer, scritti un anno e mezzo 


dimenticati. Infatto, entrati gli austriaci, non solo si 
tolse ‘al Carrer il posto di vice-segretario dell’ istituto, 
ma quello ‘altresì di direttore del museo Correr; cosa 
quest’ ultima affatto illegale, perchè quel posto è di fon- 
dazione privata e il governo non se ne può mischiare; 
anzi è detto nella carta di fondazione che se il go- 
i verno s’ingerirà negli affari del museo, il museo stesso 
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Per Torino, all'ufficio del Giornale, via det 
l'Arcivescovado , di fianco alta Madonn- 
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gione; vedremo se la beneficenza veneta facendo valere 
a clausula del testamento, otterrà che al Carrer si la- 
sci. quel posto.che nessun governo gli. può togliere; e 
tolto ‘il quale, un ingegno come lui, all’età di 50 anni, 
di salute rovinatissima; sarà cost:èito a morire d’inedia.» 


di 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 6 novembre 








Presidenza. del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sunto di petizioni: Relazione sul progetto di legge perau- 
toriszazione alla città di Torini'di contrarre un prestito 
di due milioni. Progetto di legge Brunet e Mollard ed 
altrì savoiardi per attribuzioni di facoltà agli studenti 
di Savoia. Relazione sull'elezione di Oneto (Coll. di Recco) 
annullata. Discussione sull’'istituzione dei ‘tribunali di 
commercio. Adozione del primo articolo. 
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è aperta alle 2 
Letto il processo verbale, 


La seduta 
il segretario Michelini G. B. 
legge il consueto sunto delle petizioni. 

Caveri (alla ringhiera) legge la seguente relazione della com- 
missione sul progetto di legge presentato dal ministro dell'in- 
terno per. autorizzazione alla città «li Torino di contrarre un 
imprestito di 2 milioni. 

Signori, la commissione alla quale avete rinviato 1 esame 
del progetto di legge presentato dal ministero nella tornata 
dei 17.ottobre onde autorizzare la città di Torino a contrar- 
re un imprestito di due milioni di lire, non avrebbe esitato 
a proporvene l'adozione pura e semplice, avuto anche ri- 
guardo alla circostanza che è privata d’una parte del suo da- 
zio di consumo, se non fosse insorta nelli uftizi una questio- 
ne preliminare intorno alla necessità della chiesta autorizza- 
zione legislativa. 

È certo, che l'atto cui si ua addivenire dal municipio 
torinese è un imprestiln, tale essendo la. parola adoperata 
nel progetto di legge, e l'essenza del contratto che si desi- 
dera consentire. 

Ora secondo l'art. 419 della legge 7 ottobre 1848, fra gli 
atti dei municipii che devono essere approvati dal Re previo 
parere del consiglio di Stato, sono in terzo luogo annoverate 
le contrattazioni di imprestiti. È dunque evidente, che per 
contrarre un imprestito i municipi non hanno mestieri di 
un'autorizzazione del -potere legislativo, ma è sufficiente un 
qualunque sia la somma cui possa montare , 

essendo le parole della l:gge generali ; e senza alcuna ecce- 

zione 0 limitazione. 

La necessità dell'intervento del potere legislativo non po» 
trebbe nascere, che dal ‘modo con cui si volesse contrarre 
l’imprestito, ma la commissione ebbe a riflettere che la- 
sciando anche andare se atermini delle leggi civili che ci reg- 
gono sia 0 no permesso ai privati di consentire delle concessioni 
di debito a favore del portatore, appartenendo al potere ose- 
cutivo l’ autorizzare i municipii a contrarre imprestiti , allo 
stesso potere doveva spettare lo statuire sul modo di con- 
sentirli. 

E per verità nei casi. più. frequenti, il modo e le condi- 
zioni del contratto sono inseparabili dal contratto stesso, e 

; lornerebbe assai difficile al Governo di decidere intorno alla 
i necessità o utilità dell’imprestito senza conoscere come si ob- 
biigherebbe il municipio, ed in quale maniera siasi provve- 
duto pel rimborso. 

D'altra parte non si può credere, che nell'art. 19 della 
legge 7 ottobre siasi contemplato il solo contratto di mutuo, 
come si pratica comunemente fra privati, escludendo in cotal 
guisa qualunque emissione di obbligazioni, ‘0 creazione di 
rendite. 

Il Jegislatore non ignorava che la legge doveva reggere 
tutti indistintamente i comuni dello Stato, e che se. colle 
forme stabilite dal-diritto civile era facile ai piccoli muni- 


i cipii procacciarsi le non larghe somme delle quali potessero 
i abbisognare, era impossibile con questo mezzo lottenere i 


vistosi capitali occorrenti talvolta alle città più cospicue. 
Egli però non fece alcuna distinzione nè relativamente alle 
somme, né in ordine ai diversi comuni, ma prescrisse norme 
generali per tutti gli imprestiti, in qualunque maniera si 
contrattino, e-certamente la creazione .di rendite; o'l’emis- 
sione di cedole al portatore non immuta l'essenza del con- 
tratto, che mon cessa di essere un mutuo. 

Sorse pure nella commissione il dubbio, se l'emissione di 


i cedole al portatore da rimborsarsi mediante estrazione a sorte, 


i e con un premio alle prime estratte”, 


non costituisse una 
lotteria, per la quale fosse necessaria una speciale. autoriz- 


i zazione; ma primamente nel progetto di legge di cui si tratta 
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non si accenna al modo di rimborso, né si fa parola alcuna 
di estrazione a sorte 0 di premii; in secondo luoge è troppo 
i diversa la natura diuna lotteria dall'atto cui desidera essere 


I antorizzata la città di Torino. 


debba esser venduto e darsene. il , prodotto ai poveri 


di Venezia. Queste cose le rappresentò il municipio al 
governo: militare; or vedremo se gli si. vorrà far ra- 


imi i i il-ri i i gli i è una convenzione meramente di sorte; 
prima, a fine di svegliarne il ricordo in chi gli avesse j Il loito è una conve a ; 


il giuoca- 
tore perde la somma chie espone, e non ha in correspettivo 
che la speranza di vincere una determinata somma. 

Il portatore di una cedola ha bensi la speranza di luerare 
un premio, ma ha sempre diritto ad essere rimborsato del 
capitale ed interessi, .e non vi è quindi per esso eventualità 
di perdita. 

Nel lotto la somma da pagarsi. ai vincitori è eventuale ed 
incerta, nelle obbligazioni con premio è determinata, e non 
vi è idea di perdita contro colui, che deve rimbursarle, e per 
conseguenza non hayvi equiparazione possibile fra le due 


‘ convenzioni. 


deglì Angeli, e pressu i principali Hbraia 
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Per queste considerazioni la commissione opina doversi ri- 
gettare la proposta legge; ma siccome un voto assoluto di 
reiezione non proverebbe in modo certo che la Camera ascol- 
tasse le riflessioni della commissione, ed essendo necessario 
di riassicurare i capitalisti che volessero sovvenire alla città 
di Torino la somma di cui ha mestieri, vi -propone il sc- 
guente ordine del giorno. 

PROGETTO DI LEGGE 
adottato dal Senato. 
Articolo unico. 

Ja città di Torino è autorizzata a contrarre un imprestito 
sino ‘alla :coneorrente di due milioni di lire, mediante. l’emis- 
sione di uncorrispondente numero di cedole al portatore, 
alle migliori condizioni possibili, e sotto l'osservanza delle 
veglianti discipline amministrative. 

ORDINE DEL GIORNO 
proposto dalla commissione. 

La Camera, ritenito non essere necessaria una legge per 
autorizzare la città di Torino a contrarre l’imprestito di due 
milioni di lire, accennato nel progetto presentato dal mini- 
stro dell'interno nella tornata dei 17 ottobre 1849, passa al- 
l'ordine del giorno. i Caveni relatore. 

Si dà quindi lettura di un progetto di legge Brunet, Moi- 
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lard ed altri Savoiardi per attribuzioni di'speciali facoltà agli | 


studenti della Savoia. 

È domandata la discussione d'urgenza. 

La Camera approva. - 

Varie petizioni sono domandate d'urgenza. 

Cabella. La commissione incaricata dell'esame del trattato 
di pace si è radunata ieri sera per prendere comunicazione 
dei documenti che si dicevano dal ministero degli esteri tra- 
smessi alla presidenza : ma essa si trovava ridotta a due soli 
membri, poichè tre sono in congedo, l’altro è assente, ed il 
terzo non essendo ieri intervenuto alla seduta, non ebbe av- 
viso che la commissione si radunava. | due membri presenti 
esaminarono i nuovi documenti trasmessi alla presidenza, e 
trovarono. che si (riducevano ad un solo, di cui la commis 
sione aveva già avuto comunicazione verbale dal ministro che 
reggeva allora. gli affari esteri, e che ora regge gli interni. 

Perciò non vi può essere luogo ad alcuna variazione nelle 
conelusioni prese dalla commissione, Se vi fossero stati do- 
cumenti nuovi, sarebbe stato allora nostro dovere. di pregare 
la Camera ad aspettare che gli altri membri della commis- 
sione potessero essere chiamati in Torino onde poterli esa- 
minare: ma siccome il documento che credevasi muovo è 
già conosciuto, e non potrebbe ‘esserne mutato il rapporto 
già fatto, perciò abbiamo creduto di poter prendere sopra di 
noi la dichiarazione (che possiamo fare con tutta sicurezza a 
nome della commisione), non essere il caso di mutare le con- 
clusioni già prese; quindi sotto questo rapporto, la Camera 
non troverebbe ostacolo a passare alla. discussione del trat- 
tato. Siccome però è giusto che i membri della commissione 
possano essere presenti ‘alla discussione, così io pregherei 
la Camera a voler dare un tempo sufficiente perchè possano 
recarsi a Torino per il giorno della discussione, il quale par- 
rebbe che non potrebbe essere fissato prima di. martedì 
della settimana ventura. 

La Camera delibera che la discussione sul trattato di pace 
coll’Austria avrà luogo martedì. 

Delibera pure che sia stampata la relazione Caveri per la 
pronta discussione. 

È all'ordine del giorno la discussione del progetto di legge 
per l'ordinamento dei tribunali di commercio. 

La discussione generale, è ora aperta. 

Ministro di grazia e giustizia:-Signori! come si raccoglie 
dall’elaborato rapporto della commissione, questa ha adottato 
in massima il progetto del ministero, e volle anche essere 
larga al ministero, medesimo di (qualche encomio per aver 
dato spintà ad un vero pregresso in questo importante ramo 
dell'ordine gindiziario. © 

Varii però sono i punti del progetto ministeriale nei quali 
la commissione si trova discorde dal ministero, attalchè ella 
credette opportuno di controporre. al progetto ministeriale 
un altro progetto di legge sulla materia medesima. 

lo penso essere cosa utile, e che non sara disgradita alla 
Camera, di dare una generale occhiata sovra i punti princi- 
pali di divergenza tra il progetto ministeriale e quello della 
commissione. 

Questa discussione comparativa, sebbene succinta, fra i 
due progetti, del ministero l'uno, e della. commissione. l'al: 
tro, produrrà il frutto di dare qualche giustificazione a fa- 
vore del ministero intorno alle ‘considerazioni che lo mos- 
sero a concepire la legge nel tenore che essa venne presen- 
tata alla Camera, ed inoltre questa medesima comparativa 
discussione dei due progetti che stanno a fronte P'uno.del- 
l’altro, preparerà il giudizio della Camera sulla preferenza a 
darsi più all'uno che all’altro dei due progetti nei punti nei 
quali essi sono fra di loro discordanti. 

Una prima divergenza che si incontra fra il progetto mi- 
nisteriale e quello della commissione riflette una lacuna che 
la commissione credette di trovare, nel progetto del mini- 
stero, in quanto che questo progetto non parli nè punto nè 
poco della procedura che debbe osservarsi nei nuovi tribu- 
nali di commercio. 

Crede il ministero di potersi facilmente giustificare ‘sul 
punto di questa supposta lacuna. 

L'oggetto della legge si è quello di provvedere all’organiz- 
zazione dei nuovi tribunali da essere sostituiti ai consolati, 
ed aistribunali di commercio ora esistenti. 

Quindi la nuova legge doveva aver per tema il determinare 
quali fossero i Inoghi nei quali questi nuovi tribunali doves- 
sero istituirsi; quali le persone di cui (dovessero comporsi; 
quale ne dovesse essere il numero; come dovesse proeedersi 
all'elezione dei membri componenti questi nuovi tribunali. 

Ecco il tema principale della nuova legge. Quindi sarebbe 
stato estraneo al vero oggetto della legge medesima l'occu- 
parsi in essa della procedura da osservarsi davanti ai nuovi 
tribunali di commercio. D'altronde, 0 signori, la sede propria 
delle regole del procedimento giudiziario da osservarsi da- 
vanti la giurisdizione consolare, è come ognun sa nel codice 
di procedura civile, dove s'inconirano disposizioni espressa- 
mente rivolte g stabilire il procedimento commerciale, il 
quale richiede, come ognun sa, minor numero d’atti, più 
semplicità di forme, e maggione» speditezza' onde agevolare 
quanto più si possa l'andamento delle cose commerciali. 
Quindi nel nuovo codice di procedura che sarà presentato 
alla Camera, queste disposizioni certamente si troveranno; ma 
frattanto il ministero, siccome non sarebbe attuabile per ora 
la presentazione e la diseussione del codice di commercio, 
coll’intento di anticipare quelle riforme nella pracedura che 
sono le più vitali, e ‘conseguentemente le più desiderate, e 
di procurare così fino ad un certo punto alla nazione l’anti- 
cipato godimento di quei vantaggi che con maggiore pienezza 
deve aspettare dalle nuove leggi che si stanno preparando, 

presentò alcuni articoli di legge concernenti appunto al pro- 
cedimento giudiziario, e fra questi avvene uno che espressa- 


* ALATI 


IL RISORGIMENTO 


mente accenna al procedimento sommario d 
ai tribunoli di commercio. 

Dovrassi adunque nella discussione di questo articolo pro- 
posto dal ministero alla Camera trattare del genere di pro- 
cedimento da osservarsi avanti i nuovi tribunali di commer- 
cio, prima ancora che venga sancito il codice di procedura 
civile, nel quale, come toccai poc'anzi, si dovranno necessa- 
riamente allogare disposizioni relative alle regole speciali da 
osservarsi nelle cause commerciali. 

Del resto pare al ministero, chein qualunque evento non 
potrebbe adottarsi pei tribunali di commercio da instituirsi 
negli antichi Stati, come la commissione vorrebbe, quel pro- 
cedimento che di presente ancora si osserva in quelli del du- 
cato di Genova. Nel ducato di Genova è ancora in vigore il 
codice di procedura francese per tutto ciò che riguarda il 
procedimento da osservarsi avanti i tribunali di commercio. 
E sta bene invera, che nella Liguria continui fino-all'appari- 
zione del nuovo codice di procedura civile ad osservarsi ciò 
che detta la legge francese, perchè se d'ora in avanti e fin- 
chè non sia definitivamente sancita la legge generale sul pro- 
cedimento giudiziario, si dovesse rimettere in vigore presso 
di noi il codice francese, che cessò di esserlo posciachè nel; 
l’anno 18414 si richiamarono in vita le antiche patrie leggi, 
farebbe mestieri una nuova pubblicazione di quello, cosa 
soverchiamente incomoda, e diremo ‘anzi*di non possibile 
esecuzione. $ 

Noivintanto abbiamo le regole da osservarsi avanti la giù- 
risdizione consolare. nelle regie costituzioni che prescrivono 
una processura affatto sommaria , la quale viene in pratica 
osservata; e non è quindi conveniente che vogliamo ricercare 
il codice francese, mentre ‘attendiamo il codice di procedura 
patrio e già si Lrova proposta una legge provvisoria, che deve 
iniziarne in varie parti la discussione, e prepararne l'attuazione, 
Queste considerazioni noi le crediamo sufficienti per giustifi- 
care il ministero del non aver nella proposta legge relativa 
unicamente all’organizzazione dei tribunali di commercio par- 
lato. di ciò che riflette le regole di procedura da osservarsi 
avanti gli stessi tribunali. 

Si potranno in ogni evento, procedendo all: discussione 
degli articoli relativi al procedimento giudiziario presentati 
dal ministero, proporre quegli emendamenti che parrànno 
opportuni onde porre, se fia d'uopo , quelle disposizioni in 
maggiore armonia coll’istituzione dei tribunali di commercio. 


L’oratore: passa a trattare di tutte le divergenze che sin! 


contrano tra i due progetti: e queste saranno in seguito ri- 
prodotte a mano a mano che procederà la discussione, 
Collacombatte il progetto della commissione come illogico, 
e non adotta nemmeno quel del ministero, pensando che! 
ì negozianti non siano giudici idonei va decidere delle cause 
commerciali; vorrebbe mantenuto il sistema antico attribuendo! 
solo ai giureconsulti la giurisdizione delle cause commerciali, 
e afondamento del suo sistema invoca un principio totalmente; 
contrario a quello della commissione. Nega che il commercio 
sia principalmente retto dalle consuetudini commerciali, e 
vorrebbe che le ‘cause commerciali non debbano essere giusta 
tali usi decise, ma secondo la legge: ove nel:codice di com- 
mercio v'ha ogni regola per decidere di. una contestazione 
commerciale, doversi ricorrere severamente alle leggi civili. 
Oltrecchè condanna come abuso quell'uso che i commercianti 
introducono fra loro, e proclama massimo pericolo quello che 
quando non bastino le leggi commerciali, si debba ricorrere 
agli usi edalle consuetudini commerciali. 
Airenti adotterebbe il progetto della commissione. con 
alcuni. emendamenti; ] i 
Cabella. Intendo di risponder solamente all'ultima. rifles- 
sione del signor guardasigilli riguardo all'ordine con cui la 
commissione credette di redigere il ‘suo progetto di legge. 
Essa cominciò a stabilire le norme con cui devono d’or'in- 
nanzi costituirsi i tribunali di commercio;e passando poi 
alle disposizioni transitorie colle quali si creano nuovi.tribu- 
nali dove esistono gli antichi, e dove antora esistono i con- 
solati, credette (e in questo può andar d'accordo col mini- 
stero ) che prima «di passare alle leggi transitorie che mutinò 
lo stato attuale delle cose, convenisse stabilire una massima 
generale del come inuovi tribunali dovessero essere ordinati; 
mentre in massima generale conviene sempre ‘che le dispo- 
sizioni transitorie sieno come uua conseguenza delle nuove 
massime che sono erette in leggi. Nel:caso presente vi era 
una ragione di più, ed è:che.il codice di commercio del 1843 


già stabiliva in massima parte le nuove norme sulle quali de- ; 


vono essere costituiti i tribunali di commercio, e bisognava 
smuovere l'ostacolo legale che nasceva dalla contraria dispo- 
sizione delle regie patenti del 24 aprile 1845. La legge nuova 
doveva cominciare a rimuovere l'ostacolo principale che con- 
sisteva appunto nelle citate patenti, quindi dovevano ordi- 
narsi le regole generali sulle quali si dovevano. stabilire i 
muovi codici di commercio; finchè l'ostacolo esisteva nella 
legge che aveva imposto di mettere in esecuzione il codice 
di commercio del 1845. Quanto al discutere se le disposi 
zioni transitorie abbiano ad essere più in fondo che in capo 
del progetto, non è cosa che riesca di grave importanza. 

L’oratore‘imprende quindi a combattere ‘gli argomenti del 
deputato Colla, ‘e ne ripudia interamente 11 sistema. 

Colla. risponde per sommi capi. Non si acquieta alle cita- 
zioni delle autorità francesi interpreti di codici, in quanto che 
molti .di essi lodarono ciò.che credettero dovesse tornar utile 
al paese, e molti altri scorgendo gli inconvenienti di cui non 
mancava l'istituzione dei tribunali di commercio composti di 
soli negozianti, suggerirono utili riforme. Non si commove 
nemmeno all'esempio citato dell'unico tribunale di Genova. 
Segue a dire: 

Riterrà ‘la Camera, come il mio pensiero consista in una 
riforma radicale del sistema dei tribunali di commercio, in 
se stessa molto semplice, che, cioè presso ogni tribunale ci- 
vile di prima cognizione i commercianti, giudici del fatto 
fossero scelti con quelle. norme che sone tracciate nel pro. 
getto di legge, sia riguardo alle elezioni che alla elegibilità: 
vorrei dunque che ad essi commercianti fossero sottoposte 
le sole quistioni di fatto in cui appunto prevalgono gli usi e 
le consuetudini commerciali. 

E qui troverebbe la sua applicazione quanto notava: l’ono- 
revole preopinante parlando de'nuovi contratti ‘che sorgono 
tuttodì, di nuovi usi commerciali che il più frequente com- 
mercio introduce presso de colle nazioni, poichè ai giudici 
appunto del fatto sarebbe proposta quella quistione, la quale 
forse cercherebbe inutilmente di decidere un giudice legale 
colle sole norme sia del codice di commercio che'del calicà 
civile: ma per quanto riguarda l'applicazione della legge e 
la quistione di dritto, io Ja vorrei esclusivamente affidata 
a giudici legali, ì quali valendosi allora dei lumi, deci; 
schiarimenti pratici degli uomini del commercio, potrebbero 
più facilmente procedere in quella difficilissima via in cui 
fossero. per' innoltrarsi. Respingo adunque’ assolutamente i 
commercianti, ma vorrei che venissero în soccorso ai giudici 
legali. Quanto al sapere se sia più una quistione di fatto che 
di diritto quella a risolversi, le parti potrebbero rimettersi a 





a osservarsi avanti | dirittura alle decisioni del giudice del fatto, ai commercianti 
i come arbitri, secondo ie norme stesse proposte nel progetto 


RI 


di legge, colla riforma del codice di processura intorno agli 


| arbitramenti, e giusta quelle norme già in vigore nel codice 


di commercio. E RES 
Termina con proporre alla Camera che si votasse la mas- 


mercio i commercianti non sieno che giudici del fatto, lad- 
dove coloro che devono profferire le sentenze sulle questio- 
ni di dritto, sieno i soli giudici legali. 
Cabella è d'avviso, che il sistema del giurì applicato alle 
contestazioni commerciali renderebbe impossibile l'esercizio 
della giustizia in materia commerciale; che se per queste 
si volesse applicare, bisognerebbe adottare il sistema inglese 
vale ‘a dire ricorrere alle formole stabilite in Inghilterra, 
i secondo le quali i giudici del fatto giudicano in materia di 
fatto; ma anche questo adottato sarebbe impossibile il siste- 
ma dei giuri, ma nella sua effettuazione si troverà impossi- 
bile far pronunciare ai giudici del fatto quello del dritto, 
mentre la sentenza sarebbe altrimenti complessiva e del 
fatto e del dritto. Perciò sta fermo a quanto ha proposto la 
commissione. $ 
Il ministro di grazia e giustizia, premesse alcune consi- 
derazioni preliminari, segue a dire che le ragioni addotte dal 
relatore della commissione fanno a senso del ministero: ab- 


l'instituzione dei tribunali destinati a risolvere le controversie 
còmmerciali, quando vi si dovessero associare, e i giudici 
del Tatto e i giudici del dritto; massime nella grandissima 


Ì 
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| bastanza chiaro come soverchiamente complicata riuscirebbe 
i 


difficoltà che occorre nel separare le questioni che versano; 


sul puro fatto da quelle che sono concatenate nel dritto. Il 
fatto ed il drittosi presentano talmente intrecciati insieme, che 
il separare una cosa dall'altra è cosa difficilissima, in modo 
ehe dovrebbe sempre precedere alle questioni di merito una 
discussione preliminare tendente a separare appunto il dritto 
dal fatto. ) 

Voci. La chiusura , la chiusura. 

Posta ai voti la chiusura , è adottata. 


i 


| | Mollard propone che prima di passare alla discussione de- 


gli articoli la Uamera deliberi sulla massima; se i tribunali 
di commercio abbiano ad. essere. composti di. soli ‘nego- 
Zzianti. È : 
Nè il ministro, né il'signor Colla accettano la proposta. 
Taluno propone di rimandare la questione a domani. 
Cavour domanda che sia continuata la discussione. 
Non crede conveniente di sciogliere Ja seduta alle 4-e 112, 
i mentre è dalle 2 soltanto che i deputati sogliono trovarsi in 
numero per aprirla. Aggiunge che la cosa procedendo di 
questo moto, vi vorranno tre o quattro anzi a ilar Corso a 
tutti gli affari che importa di condurre -a termine : e si volge 
al presidénte, pregandolo a dare le opportune, disposizioni, 


del giorno. 


sere acceso che dopo le ò. 


alla. composizione di quei tribunali. 


sulti a questi tribunali. 


lo dunque sono d’avwiso ‘che. la Camera. abbia a decidere 
prima fra il sistema del deputato Colla e quello della com- 
missione riguardo alla. composizione dei tribunali, salva ed 
intatta rimanendo l’altra questione la quale riguarda l’am- 
messione o non dei giurisconsulti. — Quindi non posso a 


meno di appoggiare la proposta Uolla. 
Mollard insiste, dicendo che la Camera deve essere suffi- 
cientemente illuminata sulla questione. 


Cadorna. Non si tratta di vedere se la Camera sia 0 no suf- 
ficientemente! illuminata, bensì di vedere in qual modo deh- 


bano esser composti i tribunali. 


| Demargherita appoggia le «sservazioni Cadorna, e ‘con- 

chiude in questi termini: La composizione dei tribunali di 
commercio vuole essere fatta o no di. soli negozianti? In 
{ questo parè che il ministero e Ja commissione non discrepino 
fra loro: solo vil ministero vi aggiunge che il Ambunale di 
! commercio sia. bensì composto: di soli negozianti, ma.che 
eserciti un uffizio: stabile una persona la quale, sotto il nome 
di consultore, accorrendo la necessità di lumi e consigli le- 
gali , si presti. Converrebbe che una quistione non pregiu- 


î 





dicasse l’altra. 


Bertolini propone che innanzi di passare a votazioni sulla 
massima, o -meglio sui due principii in questione, si voti se 
a norma del regolamento debba passarsi alla discussione degli 


articoli. 
Mollard e Colla riserbana le loro proposte. 


La Camera, interpellata delibera di passare alla discussione 


degli articoli. 


Il presidente :\egge il seguente ‘articolo. primo: del pro- 


getto della commissione. 


* Art. A. L'istituzione dei tribunali di commercio è regola- 
dalle 


» ta dal titolo 1. ‘libro 4 del codice di commercio è 
» seguenti disposizioni ». 

‘Posto ai voti è adottato senza discussione. 

Voci a domani, a domani, 

Altre voci. Sì, sì; no, no. 


Il vice-presidente fa osservare che }a Camera si trova un 
poco al buio, e che sarebbe bene protrarre la discussione a 


domani, ed intanto dichiara sciolta‘la seduta alle 5 


Ordine del giorno di domani. — Contmuazione della di 


scussione sull’istituzione dei tribunali di commercio. 


DIVER 
ITALIA. 
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Tormo, — 5. M., in udienza del 31 ottobre. scorso, 
si è degnata di fare le seguenti nomine e disposizioni: 
Doppet Michele Antonio , giudice nel tribunale di 
a vice-presidente. nello 


prima cognizione di Ciamberì, 
stesso tribunale; 


Mauris Giovanni Giacomo, giudice nel tribunale di 










sima, che nella divisata composizione dei tribunali: di com- 


perchè d'ora innanzi la sala venga illuminata in sul mancar 


Il vice-presidente fa osservare che la Camera non potendo 
essere altramente illuminata che a gaz, questo non può:es- 


Cadorna domanda la parola per una questione d'ordine, e 
soggiunge: Mi pare che vi sieno due punti di questione da 
considprare nel presente caso. Il primo riguarda-la questione 
generale che è proposta dall'onorevole deputato Colla, cioè 
sul du di comporre i tribunali di commercio, e se possano 
essere (divisi in giudici di fatto ed.in giudici di dritto, ov- 
vero se si debba seguire il sistema della commissione quanto 


Ove la Camera adattasse il sistema della commissione, ri- 
marrebbe poi a decidere una seconda questione assai diversa, 
quella cioè di vedere se a questi tribunali si debbano ag- 
giungere dei giurisperiti. Ora egli mi pare che la proposta 
Mollard pregiudichi a questa seconda questione: perchè se 
si dovesse dichiarare immediatamente che .i tribunali saranno 
composti esclusivamente di.negozianti, sarebbe risolta im-. 
plicitamente anche la questione dell'intervento «ei giuriscon- 


anivco: SIN ARTI AL AAA TAI TRENTA IATA TAI ASSAI AITINA RENON SANTA AIRA TIZIO ITTITT PIAI SETTE NZORTAETAIIACNDPISEINI DIOR 






dol 


iii 





prima cognizione d’Annecy, confertogli il titolo e grado | 

di vice-presidente; 3 CÀ 
Gabet Giorgio, giudice istruttore nel tribunale i 

prima cognizione di S. Giovanni di Moriana, a giudice 

in quello di Ciamberì; 9 
Seytier nobile Giuseppe, sostituto avvocato fiscale di 

terza classe presso il tribunale di prima cognizione di. 

Ciamberì, a giudice in quello di S. Giovanni di Moriana; 
Cornuty Giuseppe; nominato a giudice del manda- 

mento di Le Biot; i 

Ricci Giovanni, id. di Romagnano; 

Vercesì Siro, id. di Stradella; i 

Varvelli Francesco, id. di Montiglio; 

Feggini Felice, id. di Occimiano; 

Ronfani Aurelio, id. di Ottigli 

Lavattaro Luigi, id. di Scopa 

Nicoli Carlo, id. di Gabbiai ; 


Piceni Luigi, id. di Cr od 








Mellini Luigi; id. di Omegna; 
Navazzotti Giovanni, id. di Cannobbio; 
Ragazzoni Emilio, id di S. Sebastiano; 
Bini Antonio, id. di Roccaverano; 
Giani Vincenzo, id. di Garbagna; 

Borio Felice Albano, id. di Mollare; 

Panizzardi notaio: Autonio, a segretarìo della giudi- 
catura ‘di Tortona; © | RS Si 
Balduzzi notaio Paolo; id. di Castelnuovo Scrivia; 

Guagnini ‘Agostino, id. di Godiasco; SA 

Sibour Michele Filippo, id, di Modana. 

— Troviamo nella Legge: 

Ieri 5 al giorno, il generale Pepe fu. ricevuto în par 
ticolar udienza ‘da - S..M. il re Vittorio Emanuele Il 
L'eroico difensore di Venezia, il veterano della italian; 
libertà, che fra le vicende della prospera e dell’av. 
versa fortuna, nelle corti, nei campi di battaglia, nel 
l’esiglio serbò sempre l’animo incontaminato e puro 
cuore da ogni affetto che non fosse quello della italiana, 
nazionalità, accorreva con riverente premura a porgere 
i sensi del suo ossequio al giovane principe, che ne 
cimenti delle battaglie si educò alla gloria, e prima d 
ascendere sul trono dei suoi padri fu soldato intrepido, 
campione generoso della causa patria. Il gen. Pepe era 
altamente commosso per la squisita e cortese affabilit: 
della regale accoglienza, ed usciva dall’augusto colloquio 
con l’animo compreso da sensi di viva ammirazion 
verso un Re, ch’è tanto leale in trono quanto fu prode 
in guerra, e sa onorare il valore e la intemerata fede. 
ad un sacro principio, i 





' Parma, — ZI buon governo ducale di Parma. 
«Nel numero 129 della -gazzetta ufficiale; di Parma si 
lamenta che i corrispondenti dei giornali liberali e mo- 
derati d’Italia non sappiano citare fatti precisi a carico 
dell’attuale governo di Carlo III, il quale pur si vor= 
rebbe dipingere giusto e moderato ad onta delle per- . 
secuzioni continue d’onde è ogni giorno travagliata ogni 
classe di cittadini. 0 n 
«Dopo l’arrivo a Parma del novello duca Carlo III, 
nel solo castello di Parma sono state vergate poco meno 
di 400 persone!!!....: Il numero ordinario delle vergate 
a ciascun paziente è di.20 a 25, mentre non si è avuto 
orrore. per alcuni di giugnere sino. alle. 40 e 50, cosìc- 
chè di quelli infelici qualcuno è morto in conseguenza 
delle battiture //... E fra questi è corsa voce essere un 
certo Polo impiegato nella commesseria di borgo San 
Donnino.; un colpo di verga toccatogli ‘alla spina dor- 
sale gli avrebbe tolto la vita pochi giorni appresso, nè 
mai gli fu nota la colpa di cui era accusato. 
« Il'rappotto vero o falso di un dragone o di una 
guardia qualunque è sufficiente perché si ordini l’arre- 
sto dei cittadini, che tradotti in‘castello vengono giu 


ghe insignificanti interrogazioni (che per lo più tend 
avspiare il-fatto dei terzi), senza lasciar luogo alcuno 
difesa, e senza ammettere altre testimonianze da qui 
in fuori degli accusatori, ordina le vergate, ed i 
zienti così malconci vengono . posti alla porta del 
stello. Tale è il sistema tenuto dal duca, e non scorì 
giorno senzachè sien fatti ‘otto o dieci arresti, non w 
giorno senzachè le vergate sieno applicate a qualche 
infelice. Un discorso, un atto qualunque che possa anche 
indirettamente essere ‘interpretato come una infrazione’ 
alle leggi militari, basta a perdere un cittadino: l’indos- 
sare una cravatta, un corpetto, una veste di colori vi- 
vaci e misti (sianvi.o no' compresi i tre. colori della 
coccarda italiana), il conservare in casa gli abiti di 
guardia nazionale stati fatti con. danari propri, comun- 
que dichiarato permesso dallo stesso generale e barone 
d’Aspre, sono più che sufficienti argomenti per essere 
tradotti in castello, e derubati di quegli abiti. Ma 
sovrattutto la. notorietà di avere nudriti, o di serbare 
sentimenti liberali, e anche moderati, è bastevole accusa 
di per se sola a procacciar punizione, quand’anche vada 
scompagnata da atti o da parole. 

«Il caffettiere della Concordia è solito aprire il suo 
caffè. posto in. Piazza Grande di buonissimo: mattino. 
Giorni sono, non appena ebbelo: aperto, e mentre stava 
sersendo un*artiere, primo ad entrare in bottega, ec 
coti i dragoni che arrestano caffettiere ed avventore® 
i traducono entrambi in castello. Fu vano al primo ii 
sostenere che la legge militare stabilisce bensì l'ora in 
cui ogni bottega debb’essere chiusa la sera, non cos 
quella in ‘cui possa riaprirsi il mattino; e solo per in: 
sperata' grazia potè ottenere di cambiare le 25 vergati 
da cuì sì senti minacciato in una multa di franchi 400, 
L’artiere venne messo in libertà, ‘se non che essend 
questo ‘atto apparse troppo generoso , fu all’indomi 
ripreso, ricondotto in castello e battuto. É 

- Il marchese Lodovico della Rosa, uomo distinto 
stimatissimo da tutta la città, la cui moderazione lo 
tenuto sempre lontano da ‘ogni esagerazione, fu d’im@ 
provviso deposto dall’uffizio. di podestà di Collecchio; 
{ ed arrestato sotto la imputazione di avere nella su 
‘ qualità impedita una illuminazione che volevasi fare 
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onore del ‘duca’: or bene, quantunque già da vari giorni 
la cominissione militare abbia deciso non esservi luogo 
a procedere contro di lui (caso insolito, giacchè gene- 
ralmente ogni inquisito è condannato), pure egli è te- 
nuto tuttora in arresto nel castello di Parma, né si sa 
quando verrà  ridonato alla desolata sua famiglia. 

«Agli arresti e alle battiture tengono dietro con non 
minor furore le ‘destituzioni e il bando. Non pochi im- 
piegati, tanto dell’ordine amministrativo che del giudi- 
ziario, vennero «dal duchino destituiti per « la infame 
loro condotta politica negli ultimi sconvolgimenti. » Così 
non pochi podestà, fra i quali è ‘assai rimarchevole il 
conte. Tullo Del-Bono, che per carattere mansuetissimo 
e per opinioni politiche è conosciuto da tutti amico 
della monarchia. 

Così ogni giorno sì definisce la condotta di alcuno 
che fu già in uggia ai liberali, perchè predicava la mo- 
derazione; di coloro che nella scelta anteposero la mo- 
narchia ‘alla-repubblica!!!..... Tra i destituiti si contano 
distinti impiegati superiori, ‘che pel loro talento onora- 
vano il governo cui recavano vero vantaggio, ed umili 
commessi, ai quali un modicissimo stipendio era il solo 
modo di campare la vita. Fra i molti espulsi dallo 
Stato ve ne hanno alcuni che non presero alcuna parte 
nel passati sconvolgimenti; basta il citare: D. Giovanni 
Caselli vicentino, precettore dei figli. del conte Luigi 
Sanvitale, ed ìl sig. Travalloni romano, e Scivalli cre- 
monese, incisori nello studio Toschi, i quali .probabil- 
mente debbono, tale disgrazia ai loro rapporti con due 
distinti personaggi presi in odio dal duca. i 

È superfluo il dire che un tal modo di procedere 
voluto proprio dal duca stesso, presso il quale ognì in- 
fluenza si infrange, tranne quella dei militari, giacchè 
ì ministri (e sono quelli anteriori al 20 Marzo) sono 
trattati come staffieri, lascia. aperto l’adito alle vendette 
particolari, le quali sono innumerevoli; mentre ‘all’om- 
bra di sì cieca reazione i rifiuti della società, della pas- 
sata guerra, gli uomini i più nulli e vili salgono ai 
pritui posti e sono onorati dal principe. Basti il citare 
un certo Alinoyvi e un conte Antonio Bertioli, assunti di 
recente ad impieghi eminenti, il primo nell'Almini: 
strazione delle finanze, il secondo nominato direttore 
della casa di forza per essersi fatti presso il duca de- 
latori dei concittadini, e consiglieri di iniquità, L’Ali- 
novi è quello stesso che nel giugno del 1848 fuggì da 
Parma, onde sottrarsi ad una pena criminale; è quel 
desso che sotto il regime di Maria Luigia d'Austria fu 
dichiarato. inetto a disimpegnare un impiego di finanza 
di minor peso. Il conte’ Antonio Bertioli ‘è quello che 
con lunghi e continui patimenti costrinse la propria 
moglie a permettere ch'egli dissipasse anche le sostanze 
di lei.e de’propri figli; quegli che nel 1848 gridava gli 
evviva alla repubblica nella città di Cremona; è quello 
stesso:che, \ora prevalendosi ‘della ‘miserabile e trista 
condizione dei condannati‘ ai ferri, li manda in giro 
nelle pubbliche vie, specialmente nei dì di mercato, 
con diverse foggie di cappelli in testa, intendendo d’in- 
sultare. agli usi cittadini. 

« Sì tace dei Benedettini espulsi; degli onorevoli cit- 
tadini cacciati in esiglio, perchè son cose già divulgate. 
È bensì da parlare dell’esimio incisore Paolo Toschi, il 
cui nome suona, la maggior gloria della parmense ac- 
cadernia di belle ‘arti, di cui era direttore, e si potrebbe 
quasi dire fondatore, tante sono le cure ch'egli vi spese 
attorno pel corso idi:30 anni, Questi è stato’ ‘non’ ha 
guari destituito dal duca dal posto di direttore, e quasi 
a dileggio conservato in quello di maestro d’incisione, 
asseguandogli 1000 fr, di stipendio !!! posto e stipendio 
che il Toschi è stato sollecito di rifiutare. 

« Ma a cicatrizzare le innumerevoli piaghe di que- 
sto infelice ducato si va spargendo dai pochi benevisi 
dal duca esser prossima la.ricorrenza del. giorno ono- 
mastico' dî lui; e prossimo il dì solenne delle grazie. 
Sapete chi sono stati messi in lista per venire graziati? 
Dei detenuti per gravi delitti criminosi, e alcuni pochi 
cittadini, la cui troppo evidente innocenza ha scampati 
dalle vergate; ma non peranco dalle carceri del ca- 
stello ove giacciono da qualche tempo!! 

» Nè in tutto ciò hanno. che fare Austriaed Au- 
striaci. E il duca Carlo HI, il'solo duca ‘che ordina e 
vuole assolutamente tutte queste ribalderie, vantandosi 
persino di spregiare la critica, non solo del paese da 
lui calpestato, ma. dell’ Italia. e del mondo!!! 

» Agli esteri, ai quali sembreranno certamente esa- 
gerate queste notizie, noi lealmente rispondiamo : ve- 
nite per pochi giorni in Parma, e le. toccherete con 
mano. TE 

» ‘Ai sostenitori. della mitezza ‘e mansuetudine del 
duca , facciamo invito ‘a ‘smentire gli addotti fatti, se 
loro cale il sentimento di probi ed onesti uomini ». 

3 Gorrisp. di Parma, 2 novembre 1849. 





Piacenza; 30 ottobre. — (Cart. ‘del Costituz.). — Già 
da qualche giorno son qui di ritorno: dalla capitale i 
riformatori degli studi, meno Landi che verrà dimani. 
Il lavoro della. commissione. è terminato, ma.non sì sia 
che sia per pensarne il duca. Egli ha copia di. tutte le 
accuse date ai professori delle scuole superiori, e sento 
che sia impossibile sottrarli tutti ‘alla sua ira. Per quei 
di Piacenza non ci sono che venalità, perdonabili con 
qualche segno di croce; ma le coseèglagsa 4080: per 
quei di Parma. Quando il duca è di buon umore , e 
| sente il nome di professore o di costituzione , si ran- 
nuvola tosto , e diventa stizzoso , fiero , intrattabile. 
Vuolsi che qui non solo si conserveranno tutte le. cat- 
sedre che weran prima, non escluse le due erette dal 
governo provvisorio, ma che ne avremo due di medi- 
cina, una di agronomia, una di chimica applicata alle 
arti e un’ ultima (e questa la vuole il duca espressa- 
















si sa quando ci verrà, +\ 





Livorno, 3 novembre. — (Cart. dello Statuto ). — 
"Ordini pressanti sono, dati perchè alla fine di gennaio 


mente) di lingua ‘ebraica; Qui non è ancora stato, nè | 


sia allestita di tuttò punto notevole parte dello stabi? 
limento in costruzione a uso di reélusorio per i poveri, 
ad oggetto di potersene servire per spedale in ogni 


possibile. futura eventualità. 


È verissimo ‘che in Livorno è il deposito delle nuove 
reclute svizzere; sono accasermate nei vasti locali at- 
tenenti all’I. e R, teatro Leopoldo. La spesa necessaria 
all’alloggio.è pagata dallo Stato che vanno a servire ; 
uno di ‘essi con sciabola sta alla porta come fazionario. 

Gli amici dell’ex-ministro Adami assicurano che al 
più presto: egli sarà restituito alla libertà. 


Basti, 24 ottobre. — ( Cart. del Nazionale ). — Par- 
tirono da ‘qui il 22 corrente a sera circa una trentina 
di emigrati fra cui il chiarissimo Muzzarelli. La scena 
di congedo fra quei che partivano ‘e quelli che vesta- 
vano fu veramente commovente e portava le impronte 
dello spirito nazionale che produsse .il loro infortunio* 
ma che per sempre vive vigoroso nei loro cuori. 


Reonee nie man 





Sa 


ESTERO. 

PALESTINA. — Gernusiemme, martedi 1) settembre 

1849. 3 i 
FUNERALI A CARLO ALBERTO. 

Promosso al consolato sardo di Smirne l'ottimo sig. 
cav. Adolfo Castellinard, prima di lasciare la S. città ed 
entrare in ufficio, di concerto col custode di Terra Santa 
P. Bernardino da Montefranco minore osservante ha 
voluto onorare. la cara memoria dell’estintò Re Carlo 
Alberto con splendidi funerali. La funebre pompa ebbe 
luogo nella basilica del SS. Sepolcro di N, S. G. C. 
presenti riguardevoli personaggi; fra gli stessi il prefato 
sig. console Castellinard ed il sig. cav. P. C. Botta 
console. della repubblica francese assistevano ‘alla sacra 
cerimonia ‘în divisa. Oltre tutti i ‘cattolici concorsero ‘in 
folla scismatici di diversi riti. Il custode pontificò ‘so- 
lennemente, Durante la sacra cerimonia il più religioso 
silenzio e tranquillità regnarono; ie ciò perchè la mae- 
stà del defunto Principe era qui rispettata e venerata; 
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‘Nell’ ingiro del sarcofago sì leggeva la seguente epi- 


grafe iui 

E poichè abbiamo accennato Castellinard essere tra- 
slocato al consolato di Smirne, non mancheremo di far 
conoscere il dispiacere che in tutti ha prodotto la per- 
dita. di questo; signore. 

In quattro anni di dimora in Gerusalemme virtù tali 
manifestò, da far'rispettare e onorare sè ed il suo Prin- 
cipe dalle autorità del paese, dalle consolari, e farsì in 
particolar modo amare dai Religiosi di Terra Santa. 

P. G. B. 
In fronte al sarcofago. 
(N. 4). 
Oggi XI settembre MDCCCXLIX, 
Innanzi alla Tomba del Forte (1) 
La funebre solenne pompa 
Alla dolce memoria si tributa 
Di CARLOALBERTO Principe e Re; 
Il quale 
Sul trono dei Duci Sabaudi per anni XIX 
Esercitò le virtù più magnanime, 


A manò dritta del sarcofago. 
(INCISE 
Quindi 
Della Cattolica Religione 
Propugnacolo, braccio, esempio , 
Padre dei Popoli e della Patria, 
Ammigliorò la ragione civile, 
Anima ‘alle scienze, alle arti belle 
Divenne ed eccitamento; 

AI pubblico Erario ottimamente ordinò, 
Estensione, floridezza al Commercio, 
All’orfano , all’indigente aperse ‘asilo; 
Le metropoli onestò con sontuosi monumenti, 
Protesse l’intemerato , onorò il, merito : 
Ammirato: dallo straniero, dal suddito 
Festeggiato, adorato. 


4 mano sinistra del sarcofago 
(N. 3.) 

Quando: il colpo. della sventura 
All’Augusta Famiglia, lo svelle, ai popolì, 
È in estranea contrada 
Il di XXVIII luglio MDCCCXLIX, 
Cogli Umberti e Amadei, 

Sale in Cielo. 


A Piè del sarcofago 
(N. 4,) 


Principe compianto 
E amato ‘colla dilezione di Padre, 
La tua memoria 
Sarà seimpre in benedizione. 


(1) Nella Basilica del SS. Sepolero di G. C. ebbe 
luogo la pompa funebre ; e la Messa venne celebrata 
pontificalmente precisamente innanzi la porticina del 
SS. Sepolcro come è uso nelle più solenni funzioni. 

(Dalla. Gazzetta di Genova). 





FRANCIA. — Dal National del 2 noveinbre ricaviamo 
le seguenti notizie : 

Molti dissero, molti credettero che. il sig. Bonaparte 
fosse stato moltissimo malcontento pel modo con cui il 
suo ministero aveva difeso, innanzi l'Assemblea, la sua 
lettera al sig. Edgardo Ney. Ciò doveva essere un erro - 
re, ‘poich’ egli ‘è certo che durante la discussione de 
crediti per la spedizione di Roma, il sig. Bonaparte ha; 


della guerra al sig. Oudinot. Ora tutti sanno che dopo 
il sig. Bonaparte, si ‘è il sig. Oudinot che contribuì con 
maggior attività a far deviare la spedizione dal suo sco- 
po, a precipitare l assedio e la presa di Roma ’ a ri- 
stabilire il potere temporale del papa ed a rialzare 
l'autorità clericale. 


i offerto, con insistenza e replicatamente , il portafoglio 
Î 
| 
È 


IL RISORGIMENTO 


— Gli amici del sig. Pufaure pretendono \che all’ul- 
tima radunanza del consiglio, egli parlasse alto al sig. 
Bonaparte, e che rifiutasse di dare la sua demissione; 
dicendo di voler aspettare che lo sì destituisse. Il Mo- 
miteur afferia tuttavia officialmente che dutti i ministri 
hanno dato la propria demissione. Il siguor Dufaure, 
qualunque sia i! suo dispetto, oserà egli di smentirlo? 
Noi lo vedremo. 


— Ieri, alle quattr'ore di sera, il sig. Odilon Bartot. 


ignorava ‘ancora. ch? ei più non fosse ministro; ed in- 
torno ad esso credevasi che la’ crisi ministeriale non 
l'avrebbe colpito, mentre che continuano al palazzo Ven- 
dome i preparativi d’un gran pranzo che doveva esservi 
dato sabbato prossimo ai principali funzionarii della 
magistratura all’ occasione della cerimonia dell’investi- 
tura. E quel ch’è meglio si è, che il signor Bonaparte 
aveva promesso. |’ altro ieri al suo caro presidente del 
consiglio di venitsi a sedere alla sua tavola. 

Soltanto alle ore. sei il sig. Barrot, seppe da alcuni 
amici, i quali avevano inteso la lettura del famoso mes- 
saggio, la sua destituzione e tutte le graziosità princi- 
pesche che l’accompagnavano. 

Il sig. Barrot esitava a prestar fede ad una tal nuo- 
va; quando ricevette una lettera del sig. Rouher, che 
anmunziavagli ch’ei prendeva il suo posto e lo pregava 
di non far sospendere il gran pranzo, di isabbato, offe- 
rendogli di pagar egli le spese. Dietro ciò, dovette per- 
suadersene , ed uscì fuori in esclamazioni :ed apostrofi 
poco parlamentari; poi, alquanto ‘calmato; disse sorri- 
dendo: «Convenitere che questo è un po” troppo! il 
padrone mi licenzia, ed il servitore vuol mangiarmi il 
pranzo! Non vi vogliono che persone dell’ Elysée, per 
tener simili modi! » 

Per fare giusta stima della lettera pungente del sig, 
Rouher, bisogna ricordarsi ch'egli era uno dei più as- 
sidui cortigiani del sig, Barrot, ed uno degl’ invitati al 
gran pranzo. 

— Il comitato composto dei presidenti della riunione 
del consiglio di Stato, sì adunò questa mane alle 10 
in casa del sig. Molé. Ecco i nomi dei membri: I sigg. 
Molé, Berryer, Montalembert, Thiers, Broglie, Giulio de 
Lasteyrie , Valimesnil, Deni Benoist :d'Asy, Napoleone 
Daru, Deseze. Deliberarono ‘intorno “a quello che fat 
convenga alla maggioranza, relativamente al messaggio 
del presidente della repubblica ed al nuovo gabinetto. 
Dicesì che il sig. de Broglie proferisse un discorso che 
potrebb'essere considerato come la risposta della mag- 
gioranza: al messaggio. Arroge che sarebbe stata fatta 
una comunicazione dal generale d’Haut-poul che adem- 
pie le funzioni di presidente del consiglio. 

— Leggesi nel Siècle.» 

Il prefetto di polizia, per cui si mandò ieri all’Eliseo; 
annunciò. al presidente ch’egli ‘avea testè scorsi i sob- 
borghi‘e molti dei principali magazzini e che il suo 
manifesto aveva ivi prodotto il. miglior. effetto. Per 5 
decreti ch’erano stati preparati nella notte all’Eliseo, il 
sig. Odilon Barrot fu nominato cavaliere, ufficiale, com- 
mendatore, grand’ufficiale e gran cordone della legion 
d'onore. Si cita un precedente in. sostegno di queste 
diverse nomine. Sotto la monarchia di luglio, fper tre 
successive ordinanze pubblicate nello stesso giorno ,. il 
re Luigi Filippo nominò il sig. Molé, allora solamente 
ufficiale della legion d’onore, commendatore, grand’uf- 
ficiale e gran cordone dello. ‘stesso ordine. I decreti 
non sono stati ‘inseriti nel Morzteur a formale richiesta 
del sig. Barrot. Il manifesto del presidente era. stato 
i sottomesso a tutti i ministri. che ne approvarono. il 
contenuto, tranne il. sig. Rayneval ‘assente. 


cana 


— Leggesi nell’Ordre; 

Mercoledì a sera più ufficiali di un reggimento di 
linea si assembrarono in una sala a pian terreno di 

un caffè per salutare alcuni de’ loro compagni. Intorno 
alle 9 1[2, essendo già alquanto avvinazzati, comincia- 





rono a cantare e mandar grida politiche. Alcune per-. 
sone si raunarono per udire ciò che sì faceva , quan- 
i d’ecco alcuni ufficiali spalancano la finestra. e gridano 
Viva Enrico Y! I loro amici fecero ilo stesso, e al- 
i cuni aggiungevano: A basso il presidente! e altri: Viva 
| il Re! La moltitudine divenne agitata e molti sclama- 
i rono Viva la repubblica! La scena si fece allora tu- 
multuosa, ogni partito mandando le sue grida, quando 
la polizia informata di ciò. che succedeva accorse ed 
arrestò gli ufficiali, Erano in:;numero di nove. Corse 
voce che si fosse scoperta ‘una trama, e si credè pru- 
dente porre in agguato parecchi agenti di polizia tutta 
la notte innanzi al caffè. 
i Il Galignani soggiunge: | 
|. Sappiamo che il numero degli ufficiali presenti a que- 
sto banchetto era 30, e che quando si fecero gli ar- 
! resti tanta era l’esasperazione degli operai assembratisi 
i che con difficoltà si poterono» schermire i prigionieri 
| dalle. personali violenze. Molti ufficiali scamparono pei 
tetti delle case. contigue. 
| 
ì 
i 
i 
i 
i 
| 
i 
i 
i 


DELLE CONTRIBUZIONI REGIE, 
DELLE DECIME, 
E. DELLE STRADE IN SARDEGNA. 


Dopochè gli infortunii dello scorso marzo ci vieta- 
rono. di proseguire direttamente per ora l’opera della 
nostra: nazionalità, le cure di chi governa, delle Ca- 

| mere voglio dire e del ministero, devono essere inte- 
ramente rivolte al miglioramento della nostra condi- 
zione interna, sia in. quanto riguarda lo Stato intero, 
| od il ben essere particolare delle province. Ciò non sì 
i fece megli scorsi mesi, nè forse potea farsi; chè troppo 
gli animi erano tuttora agitati dalla lotta politica che 
aveva diviso la parte liberale della nazione, perchè in 
quei primi momenti d’ambe le parti fosse possibile por- 
| tare nel maneggio e nella discussione stessa della cosa 
{ pubblica la calma ed il franco amor patrio, SHPISE 
i ad ogni spirito di partito, che si richiedono ; onde ri- 
marginare: le gravi piaghe del paese, e mo to me 
onde» avviarlo, come dobbiamo e possiamo, a pu grande 
e felice avvenire. Fu bello forse il riposo finora, e 


) 
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necessaria l’inazione; ma ora.che gli animi vanno cal- 
mandosi, e che tutti i partiti sembrano stanchi di una 
lotta che non ha scopo, si renderebbe reo verso.la pa- 
tria chi, neghittoso o distratto da cùre minori, non 
conferisse l’opera sua qualsiasi al bene comune. 

Nelle province di terraferma tanto wè a fare im pro 
sì delle medesime, come di tutto lo Stato, da rendere 
pago qualunque. grande animo aneli a molto e bene 
operare. Strade ferrate, strade ordinarie, canali per la 
navigazione e per l’irrigazione, opere militari, monu- 
menti» ci doni il cielo chi abbia mente da concepire 
disegni degni di un governo libero e della grandezza 
italiana, ed animo bastante da porlì iù opra! 

Ma se molto.da farsi: rimane presso ‘di noi, tutto è 
da fare in Sardegna, paese escito pur ora dal feuda- 
lismo militare, soggetto ancora-al feudalismo. ecclesia- 
stico, ed oppresso da tutti i mali: che potè versarvi so- 
pra l'una e l’altra tirannide, e. quattro secoli di domi- 
nazione spagnuola. Or fa presso due anni la riunione 
al Piemonte, e quindi lo statuto che ci vuole tutti eguali 
dinanzi alla legge, li affidava di migliori. destini; ma 
finora poco o nulla sì fece; prima perché gli animi fa 
rono distratti da cure. più urgenti, poscia perchè a molti 
fra quelli che reggono mancò la necessaria cognizione 
delle cose dell’Isola; in tutti. poi se fu oculatezza in ve- 
dere gli ostacoli, molti invero e grandissimi, non fu 
mente e cuore pari al bisogno per affrontarli. Né po- 
tendo rifiutare la concéssione di domande giuste e ne- 
cessarie, si appresero al partito di differire,  nominar 
commissioni, e non far nulla. 

Chi per ostacoli si determina a differire l'esecuzione 
di alcun utile e necessario. divisamento, se non vuole 
essere meritamente incolpato di pusillanimità e d’inet- 
titudine deve considerare in prima se gli ostacoli che 
lo trattengono siano passaggieri e prodotti ‘ dalle. sole 
circostanze del momento, o se stabili, ed inerenti alla 
natura stessa dell’opera ad intraprendersì. Non parmi 
che a chi voglia attivamente occuparsi del. rifiori- 
imento della Sardegna si opponga ora alcun ostacolo di 
quella prima classe, 0; vogliam dire, che per quanto 
è da farsi. il tempo non sia opportuno. Difficilmente 
anzi troverassi momento. più propizio: mille circostanze 
favorevoli sì congiungono a chiedere con voce imperiosa, 
che quanto vuol farsi per la Sardegna sì faccia tosto, 
si faccia ora stesso. Le difficoltà all'incontro inerenti 
alla: cosa chi vorrà ammettere che siano una scusa suf- 
ficiente per non intraprendere un'impresa, che tosto 0 
tardi, e con tanto maggiori difficoltà quanto più s’in- 
dugia, assolutamente deve eseguirsi? 

Stabilisce lo statuto (art. 25), che tutti i cittadini con- 
tribuiscono indistintamente, nella proporzione dei loro 
averi, ai carichi dello Stato. Or questa regola fonda- 
mentale nel sistema tributario, non solo di ogni paese 
che goda di libere istituzioni, ma di qualunque società 
civilizzata, questa sancita presso di noi come legge per- 
petua e fondamentale. dello Stato, è in ogni sua parte 
violata in Sardegna; e perciò, qualunque sieno le dif- 
ficoltà, i poteri legislativi, nell’interesse dei sudditi non 
meno che obbligati dallo statuto; devono porvi rimedio. 
È violato in Sardegna l’ articolo 25, in. quanto la 
contribuzione terrena è varia da provincia a provincia, 
da comune a comune, ed anzi alcuni luoghi, le città 
per esempio, ed alcuni beni, come quelli che già fu- 
rono dei gesuiti, e molti. appartenenti a corporazioni 
ecclesiastiche, ne sono immuni. È violato | articolo 
medesimo , e l’articolo precedente che dichiara tutti i 
cittadini eguali dinanzi alla legge; in quanto sonovi 
contribuzioni dalle quali sono esenti ì privilegiati , 
dir voglio i nobili ed i preti. Che dirò dell’eguaglianza 
(proporzionatamente al valore e al provento netto. dei 
beni) tra la Sardegna e gli Stati del Continente 2 No- 
mi., numero, sistema , oggetto, proporzione, riparti- 
zione delle contribuzioni , tutto vi è diverso, e tuito, 
con rara arte e mirabile, ordinato in modo, da riescire 
ad un tempo di maggiore aggravio ai contribuenti e 
di minore vantaggio alla finanza. Le contribuzioni indirette 
poi (tranne il sistema doganale, che nel 1848 fu pareggiato 
al nostro); le contribuzioni indirette, che per loro natura 
sogliono essere le meno gravose alle popolazioni, ‘e sono 
quelle che danno all’erario il maggior lucro, le contribu- 
zioni indirette; che senza fallo sono parimente comprese 
nell’eguaglianza voluta dalla ragione e dallo statuto, in 
Sardegna, poche eccettuate; o non esistono, o, ordinate 
su pessime basi, sono gravose e poco proficue, 

Ma fra tutti gli abusi in materia. tributaria il ‘mag- 
giore in Sardegna, incompatibile al tutto e col bene 
dello Stato e collo spirito del secolo, e coi diritti delle 
popolazioni, € coll’interesse stesso delle finanze pel pa- 
gamento degli altri tributi, si è l'obbligazione delle 
decime ecclesiastiche, la quale vi dura in tutta la sua 
pienezza , anzi con eccezioni e regole particolari, da 
renderne il pagamento vieppiù gravoso ed ingiusto, 
Maraviglieranno i posteri allorchè leggeranno , che a 
metà del secolo XIX siasi tolerato un tanto abuso in 
Italia, ed in quello fra i suoi Stati, che solo libero , 
solo grande, seppe reggere contro la. tempesta , che 
agitò l’Europa in questo biennio, ed escirne con lode: di 
fortezza e di sapienza, benchè colpito da somma sventu- 
ra! Che due volte proposta al Parlamento l’abolizione 
delle decime , nè da alcuno combattuta in massima , 
dichiarata anzi giusta e necessaria, vadasi pure indefi- 
nitamente procrastinando, né pala essere per compiersi, 
finchè ad accelerarla non sopravveuga in Sardegna una 
rivoluzione , od alcun altro di quegli avvenimenti che 
mutano la faccia degli Stati, e troncano colla violenza 
le difficoltà le quali non si seppe vincere col senno e 
con un’onesta fermezza! 

Tre sono le principali difficoltà, e queste, nol ne- 
ghiamo gravissime, che si oppongono. all’ abolizione 
delle decime in Sardegna: 1.0 La difficoltà, e proba- 
bilmente | impossibilità di accordarsi amichevolmente 
con Roma. 2.0 Il modo col quale si abbiano ad in- 
dennigzare gli. attuali  prebendati. 3.0 Il danno che 
dall’abolizione della decima ridonderebbe alle finanze, 
in quanto una parte del danaro che si paga a titolo 
di decima va o direttamente nelle casse demaniali, o 
a benefizio di stabilimenti , ji mantenimento dei quali 
è per loro natura a carico dell’erario. Nessuna di que- 
ste difficoltà, come facilmente si scorge, cessa col dif 
ferive, anzi esse crescono di giorno in giorno ; poiché 
quanto più col crescere della coltura crescerà la som- 
ia della decima, vieppiù renitenti alla sua abolizione 
saranno tutti: gli interessati, Quand anche speciali ra= 
gioni non esigessero un pronto operare, il non far nulla 


è adunque, come spesso avviene, il peggiore dei par-- 


titi; quello è delle anime deboli , che vogiiono e non 
sanno 9 non osano; € perciò, mentre con tentativi 
falliti agitano ed inaspriscono gl’interessati d’ambe le 
parti; i prebendati e le. popolazioni, lasciano. intanto 
ogni .cosa nell’antico caos. + 

Se gli ostacoli che si oppongono all’abolizione delle 
decime vogliono dirsi insuperabili, non la presente ge- 
nerazione soltanto, ma i nostri figli e i figli dei figli 
vedranno con dolore e sorpresa sussistere intatto questo 
intollerabile anacronismo. Affrontiamo piuttosto ardita- 
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| tasi pei feudi, in modo alcuno, e con ragione, non vi 
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seguenza quelle di terraferma, pure dovrebbe osservarsi 
lo. statuto; obbedirsi alla giustizia, ed a qualunque 
prezzo abolirsi una tale contribuzione. Dirò piuttosto, 
i che nè mai fu o potè essere intenzione dei Sardi di far 
sopportare. alle provincie del Continente la loro parte 
{ dei pesi pubblici, nè alcuna o Soa] deriva 
; ne ey ARE ge 
buso della decima durerà in ‘eterno, fintanto almeno sa aigiciane 3 Lee 7 noie delli ei 
che le popolazioni si manterranno pazienti ‘in tollerarlo, | Derati.da pagamenti, ? È; 


mente la difficoltà, ed esaminiamo quale sia il miglior | 
î 
i 
j : 7 tara lic ‘imono invece i poveri contadini 
To non credo che una’ innovazione di tal fatta debba rie spese di culto, opprimo poveri contadi 
î 
i 


modo di superarla (4). ; 

La prima difficoltà, dicevamo, è in ottenere il con- 
senso della sede pontificia. E di fatti se il governo. si 
mostri costante in non abolire Ja decima senza il pre- 
vio consenso pontificio, ben. può esser certo che V'a- 


intraprendersi senza ‘trattarne con Roma; ma non giu- { Senza alcun loro PIO; chiedono De uo, 
dico per altra parte (e spero. di aver consenzienti con del pari Chesute a = li > Di, 
me anche i più rigidi e. caldi partigiani delle prero- P.ESAnO quasi: sHrsoH as rical Sd O > Da si pra - 
ati apali), che, ove Roma: persista nel rifiuto, ‘chi | tite, sì che più non avvenga 16 PRA; AU 
Wo passo debba, cd anzi Di possa, alle pretese | paghi oltre il suo potere, mentre una parte considere- 
di Ronia sacrificare i diritti e gl’ interessi dei popoli vole delle CORtTibuzioNI pagate soi Ide Gee pen 
alla sua cura affidati. Si soddisfaceia ai riguardi voluti | del povero agricoltore » SOR: n a ello Stato, ma 
verso Roma; ma.non si ometta di provvedere, anzi ci Se a cda POCESI Lu... 
rima di ogni cosa si provveda, agl’interessi dello Stato. i CuSIFIAA i a i i Di sE 
Nell'intervallo tra da pubblicazione della legge, ed il Pe DI î È a deve scia aa gl vi 
tempo in che dovrà essere posta ad esecuzione; lo spa- Ei TEO 1h x a ga. pe î 
io ampi ie ri pepirve | Sic PET gGRA AND ERO 
cuzione della legge medesima, servira. parimente ad rage) ua E SU she e, 
ottenerne la sanzione dalla sede pontificia. L'esperienza $ ! Pabolizi Jelle ansa #29 Sari E 
ci è garante che tale sanzione da lei non sarà negata, ta e0o ae GLI GL vr si Hi 
ove si dimostri che, qualunque ostacolo si frapponga, { PUli secondo i o 5 NI PEC A a ri PE 
la riforma verrà condotta ad effetto, e se le rappre- | S9MMAa annua che ora il governo ri rae dalle decime 
: : : 2 : î lla dei rimanenti tributi, non perderà la finanza 
senti ‘come il contrastare non produrrebbe altro effetto, | ® dRSe \} ‘deri ? i becio dl ’ 
tranne di rendere peggiore la condizione di quelli ap- { © Miescira la POSA sera porvele i i. È Pos 
l’interessi dei. quali per tal modo intendesse polazioni per l'equità e riparto. totale della ‘eon- 
punto, g S nr P' a - tribuzione direita in Sardegna importa - attualmente 
roteggere. — Le decime devono: abolirsi: si abolisca= $ RR : DS. 
Pro cegete on iu te si opponga ad un fatto | presso @ lire-1,200;000, ossia pel donativo, ordinario. è 
no ae RIME EE straordinario, ‘contributo. paglia, poste, ponti e ‘strade, 
A . . e Yad ne 
"Più difficile riesce il provvedere con equità e ‘senza j ©85€rmaggio, ecc. ece., lire 961,000;.1e pel contributo 
i nta . DERE » feudale lire 620,000: e ciò oltre la. contribuzione €6- 
aggravio delle. popolazioni alla indennizzazione degli at- LIMES AVATI i o : 
85 Se POp : . munale, che è di circa lire 240[m., e che in parte è 
tuali g9dente alele decsno, # teconfertze Mpa desti ti ese che debbono sare a. carico dell 
mente le prebende di mano in mano che: audranno fine DE Di Sp le fantini i crt È > 
vacando, è mezzo lunghissimo, soggetto a gravi diffi- | Sinanze. Di db S n he CI ri i ng 
coltà, e che per molti luoghi trasferisce ad un'epoca | Miane  inesigi So oa DE ici vo 
anche assai remota il. desiderato benefizio. Oltreciò vi | $9MMma cospicua di arretrati, che o TeScortaDe: a 
ha molti luoghi, la decima dei quali è goduta da’ cop-.} f01za condonare. Mediante un'equa. ripartizione - della 
SITO Te. sa sà contribuzione, unita ali’abolizione della decima, si sol& 
porazioni, nei quali perciò non mai si fa luogo a'vaz 12551 d iempolle nonaliiohi iù tina negli 
canza, — Il riscattarle in danaro, come si fece pei fendig. | Seversamo a Si di POR IRA ‘ché. di % 
sarebbe  gravosissimo ed alle finanze ed alle popola- i o Se 44, ibi de E polc i tta 
zioni, le quali, scottate già dalla simile operazione fat- Ia LORO RAR 0 SSA ATUSNO. SI AGI 
a somma proveniente da ipoteche, insinuazione, Carta 
bollata, ecc., somina di poco momento ora in Sarde- 
gna; ma che diverrà importantissima tosto che queste 
contribuzioni vengano ordinate a modo di quelle di 
terraferma, doye recano alla finanza una somma pres- 
sochè eguale a quella che si ottiene dalla contribuzione 
fondiaria, personale e mobiliare. 

Ma una considerazione è qui necessaria; di sommo 
momento in se stessa, e più per le funeste conseguenze 
che potrebbero derivare da qualunque errore o negli- 
genza in proposito. Qualsiasi mutazione sì faccia nel sie 
stema tributario. di Sardegna, né riceveranno necessa 
riamente grande. sollievo i poverì della campagna e 
dei borghi, ma si verrà inevitabilmente ad. aggravare 
d’alquanto quella dei ricchi possessori delle città, i quali 
sono presentemente immuni quasi da ogni tributo. 

Tutti declamano contro i privilegii altrui ; ognuno (e 
ne avemmo più d’un esempio nella Camera) ama è di- 
fende i propri: ond’è che i privilegi di qualunquè ge- 
nere, per quanto assurdi, ingiusti, e dannosi alla ‘cosa 
pubblica, sogliono durare a traverso i secoli, finchè non 
sopraggiunge alcuna di quelle crisi violente, che, tutta 
scuotendo la società, non di rado assieme ai privilegi 
atterrano e portan via, con tarda mia severa giustizia , 
anche i privilegiati. Main ‘politica meno + che. in altra 
cosa qualsiasi l’esperienza è maestra dell’uomo; nelle 
moltitudini i savii sono frammisti cogl’insipienti: e tutto 
induce a credere che una legge colla quale in Sardegna, 
senza aumentarsi la somma totale dei tributi, vengano 
spese del culto. — Se per un lato non può approvarsi | questi più equamente ripartiti, sarà imale accolta ‘nelle 
una soverchia ricchezza del clero, soprattutto quando f Sittà; e vi troverà ‘anzi energica ‘opposizione. E vero che 
essa deriva direttamente, come nel caso delle decime, | la popolazione delle città immuni non grunge a 100,000; 
dal sudore e dagli stenti del povero, egualmente ripro- | laddove quella dei villaggi nt quali verrebbero solle» 
vevole sarebbe per altra parte quella che potesse chia- VA tie ASCCRdc a 4 centinaia e mezzo di agiata | o oltre 
marsi una. espilazione delle altrui sostanze ; né dovrà | GC SLI Dar to ancorche? lieve 
permettersi che, quasi per una reazione contro la troppa $ € Ho SF MPERABLEG0E evi LL: E i PEIRVe 
antica potenza e ricchezza delle chiese, oggi si riducano ‘$ © dl ARESE VOREGRERzE SEITE LE xii e 
alla povertà, privandole (parlo soprattutto: delle par | che s’incontrasse E e ia sì Popolazione. 
rocchie) del reddite necessario ed al decente manteni- { ANzi questa fu la cagione per la TIT l’impotente do- 
mento dei loro ministri, ed ai sussidii , che pure da { Minazione RA A) in ogni modo più barbaro 
quasi tutti i parroci con più o meno larga mano si pre- | ©Ppresso gu n Itatori della i e la- 
stano ai poveri, agl’infermi , in-somma ai bisognosi, f SCò immuni da ogni peso x co'mo di privilegia cittadini; 
Sarebbe colpa e vergogna non tollerabile , se contro i | Né additiamo le difticoltà a mero spavento deglianimi e 
ministri della religione dello Stato, professata dalla quasi | Pe istornaril governo dalle necessarie riforme, ma a fine 
totalità dei cittadini, si facesse ciò, che unanimemente $ @Nzi di maggiormente eccitarlo a non fare, che non 8105 
e come atroce ingiustizia, come manifesta violazione del | verebbe, le cose a MRDEOS RS GE ABAGO ad una pronta 
diritto di proprietà; verrebbe rigettato, ove alcuno si j € compiuta rigenerazione dell’Isola, La Sardegna, come 
facesse a proporlo verso i ministri della religione giu- | 2 tutti e:noto, fu negletta finora, e ‘si trova ‘in‘condi. 
daica 10 della protestante, i seguaci delle quali in tutto | Zi0ne troppo dispari. a quella delle province tel ‘conti- 
lo Stato non ascendono complessivamente a 30 mila | Rente: se in essa si Vogliono pareggiare 1 pesi, ‘si pa- 
anime:su qualtro milioni e presso a 700 mila abitanti. | reggino ad un teinpo 1, vantaggi. Contemporaneamente 

Né anche credo doversi ridurre il clero alla qualità | al riordinamento del sistema tributario, Sk PO SSREnano 
di pensionario dello Stato, privandolo così della dignità | attivamente a provvedere la Sardegna di strade, delle 
che gli è necessaria, e della liberta, che spesso ne fece | quali abbisogna sì fattamente, che. senza esse sarà inutile 
un argine contro gli abusi del potere civiie , e che | qualunque. opera. diretta ad ottenere ‘un miglioramento 
forma parte della libertà stessa di culto che fra tutte qualsiasi nelle condizioni sì economiche, .comeanche 
è la piùfsacra ed inviolabile, E ciò che c’indica la ra- | morali dell’Isola, La difficoltà maggiore che si muove 
gione, lo dimostra l’esperienza; Napoleone ne’ suoi ul- | contro la proposta di una pronta esecuzione delle strade 
timi anni ci diedè più d’un esempio, quale potente { 10 Sardegna, stà nella gravità della spesa, e nella con- 
strumento di despotismo sia ‘un clero ridotto alla con- dizione attualmente meno prospera delle nostre finanze. 
dizione di stipendiario. — Avverto nondimeno, che:con | Ma in quanto alla spesa, già in altro. scritto (1) ab- 
ciò non voglio dire non dover mai il governo , in via | biamo narrato, come fino dal 1834 una società fran- 
eccezionale e per quanto si può transitoria, sussidiare $ VeS€ Si fosse offerta di eseguire tutte le principali strade, 
quelle chiese aventi cura d’anime; le quali per povertà | OSSA quelle comprese nel progetto del cav. Carbonazzi, 
ne, appaiano bisognose, né possano altrimente venir $ SOMManti in tutto a 500,000 metri. di lunghezza gal 

Towgedite, i prezzo, escluse le maggiori opere d’arte, di 6. milioni: 

Contro l'abolizione immediata: delle decime, allorchè $ € che, anche queste comprese, computava la spesa t0- 
recentemente ne fu discussa la proposizione ‘alla ‘Ca- $ tale di quelle strade a soli 8 inilioni. Notammo pari 
mera, fu «opposta la terza fra le difficoltà soprascen- $ mente, come di quelle strade alcune fossero ora ‘in 
nate, che pure è la minore, anzi non'è vera difficoltà, | gran parte eseguite, e perciò minorasse di tanto il cale 
Come supplirassi, vien deito, al fondo:che dalle decime { colo della SES: Soggiungiamo poi, che quando pure 
ritrae.il Monte --di «riscatto e l'università? Dovrà, di- | la spesa ascendesse, a somma qualsiasi, anche di assai 
cono, la Sardegna. esimersi ad uno ad'uno: da tutti | MIRESIOLe: doyrebbe assolutamente compiersi a qualun- 
gli antichi pagamenti, non addossarsi i nuovi, e ridurre | Que costo, non: essendo giusto, che non si soddisfaccia 
lf suo mantenimento a carico: totale degli Stati di ter- .j-21 più urgenti bisogni dei Sardi, i quali 
raferma? Così dicono alcuni fra i Sardi, che per.cir- | portare proporzionatamente con noi gli s 
costanze speciali si trovano più in grado di valutare le; f. Ma, mi si oppone, manca il danaro 
difficoltà. e Je molestie. della mutazione, che non i danni { 
dell’attuale sistema; così dicono molti fra i nostri, che, 
meno esperti delle leggi di Sardegna e della sua con- 
dizione. economica e politica, toccando quel fracido 
edifizio credono che ogni cosa sia per rovinare, né si 
possano correggere anche i maggiori abusi senza incor- 
rere in danni vieppiù gravi. 


si acconcierebbero, Io son di parere, che debba farsi 
facoltà ai comuni di ‘aggiustarsi nel corso. del pros- 
simo anno essi medesimi come meglio. potranno coi 
prebendati, 0 con cessione di alcun terreno comunale, 
o%in altro modo ; se alcuno resterà che non abbia vo- 
luto accordarsi, scaduto il ‘terinine, ‘ed ‘allora soltanto, 
le basi della indennizzazione verranno stabilite con legge. 

Come nell'uomo più possono non di rado le pas- 
sioni e gl’interessi;del momento che non i dettami della 
prudenza, non ci nascondiamo che una parte del clero 
o direttamente , 0 frapponendo indugii ed ostacoli, sì 
mostrerà. senza fallo contraria all’abolizione delle de- 
cime. Ma pure in molti più potrà la ragione che l’a- 
more del danaro: e udii.io stesso più volte prebendati 
godenti di decime confessarne essi medesimi l’ingiustizia. 
Molti pure verranno mossi dal timore di maggiori per- 
dite e non improbabili, ove non discendano a pronto ed 
equo accomodamento: e certo chi: si opponesse ai de- 
siderii delle popolazioni in un punto che talmente al 
vivo ne tocca gl’interessi, si esporrebbe ad’ assai peri- 
coloso cimento. Lo stesso ben inteso loro interesse deve 
persuadere gli ecclesiastici (ad: accelerare ed agevolare 
la conclusione di ‘un affare, che quanto più si trarrà 
in lungo, ‘quanti più contrasti ecciterà, tanto più verrà 
concluso in loro pregiudizio, 

Parte essenziale nella. difficile conclusione di questa 
pratica , e dalla quale in gran, parte ne dipenderà il 
successo , è il metodo che: si seguirà nell’ordinare Je 





hanno ‘a sop- 
tessi pesi, 


: | CORE 3 né la finanza 
é ‘assolutamente in grado di tollerare una nuova spesa | 


quantunque urgente, — Questa difficoltà, che se reale ed 
insuperabile, ci condannerebbe a veder sospesi: od ab- 
bandonati tutti i lavori più urgenti di utilità pub- 
blica nello Stato, è impossibile che sussista realmente 

quale si dice, poichè veggiamo ogni giorno farsi o de-.| 

cretarsi Cospicue spese, anche per oggetti di assai mi-! 
lo non risponderò qui, che quand’anche fossero per | Rore importanza. Ma lasciando da parte le somme, che 
risentirne danno le finanze della Sardegna, ‘ein con- j pur. troppo ad ogni tratto tamentiamo malamente sciu= | 
Zi pate, troppo cerio è che se prima della pace. e sopra= 


in 


(1) Veggansi le mie Considerazioni politiche ed econo- 
miche sulla Sardegna, S 22-56,,177-181. 
® 


reale, 1848, pag. 54 Segg., e 225 segg. 


. 
(1) Nella sopra citata ‘opera, Considerazioni politiche ed'| 
economiche sulla Sardegna, $-98. 


Torino, stamperia 









































































RGIMENTO 











































| diplomatico ed un numero. considerabile 


i sidenti della riunione del consiglio di Stato, si è radu- 
i nato ieri alle ore 10 del mattino in‘casa del sig. Molé. 

































































SRL ta . st AI 
fare la guerra, o non trovavasi, o difficilmente, { programma ministeriale, BOL altro da 
NI So : 8 . il gabinetto e attenderne gli atti. Il 
il necessario danaro: abbondantemente, e-nello Stato e | appoggiare ne te opposto a questa opini! 
fuori, se ne troverà, «gieca: voglia deg allea RE rie Rei 0 a 
mento di opere di pubblica utilità; e_ I facilmente sig. I si ie a Oota chele dalia ri 
si troverebbe, tanto sicura e senza aggravio delle po- | SURERO VARE ibaizionio: intorta i 
lazioni ne' sarebbe la restituzione. Tacerò per ‘ora | - Sorse quindi un dibattin Too Po 
de i ite neglì Stati con: | legge del Falloux relativo al pubblico -insegn 
delle molte è grandi opere, che, eseguite negli Stati co 198 a lan 
tinentali, renderebbero ue Di RE A SE ca CSA consiglio. di Stato, qa ili 
non solo la più ricca e la più florida parte d’Italia, ma {| timandare il proge i \ sTEa 
rivale alle Li di Biina restringerò le mie osser- ato RI a Sd una discussione 
vazioni alla sola Sardegna, e spero dimostrare, che non arte ‘ e T sa Seti io favore el 
solo le spese da farsi in quell’Isola non sono tali che { 1 ‘signo: AR oche nego 
eccedano. le forze del governo ; ma‘ che colle sole ri- | scussione ren a 35 i; sa ras bi 
sorse (mi sia lecita l’espressione) della Sardegna si sod- | sceva a Da i Ep SE die -d'oratori al 
disferà all'interesse, e fra breve spazio si rimborserà | bandonarlo. care pepe È Loi i i 
"è "i ui ra aa ; im ( > ‘ 
anzi il capitale della fatta spesa. SA grande vega. È € i Maggi SEL dérs deli 
Conservando in Sardegna le contribuzioni ‘dirette nella | rebbe mai ATO VEMIERPA ARCANA, € . Es 
3 ) S ito -il | tentato, essa troverebbe forza a persistere net, 
stessa somma totale, alla quale, compreso quanto il Fl aa da 
governo ritrae dalle decime, ascendono presentemente, | Mento del proprio dov = ai piani 
e soltanto rendendole eque e tollerabili con un giusto — La cerimonia dell'istitu: ione della magistratù 
riparto, sarà pur sempre vero che. l’introduzione del | ebbe luogo quest'oggi in presenza d’immenso cone 
nostro sistema tributario recherà in Sardegna parecchie | Alle dieci il presidente. della ubblica, accompagni 
nuove ‘contribuzioni indirette, come la carta bollata, il | dal ministro della. giustizia, e. Fa gna Sepblazioi di 
pagamento delle lettere..alla posta, ed altre, le quali Assemblea legislativa, si portò a sentire sa pi 
presso di noi importano più di 13 milioni annui, ossia { dall arcivescovo di Parigi nella santa cappella. DE a 
lire 3 per individuo. Calcolando il prodotto di tali con- il ministro “della giustizia, e il signor Dupin; si lis 
tribuzioni (tra le quali non abbiamo computato nè il del primo ‘si notò l'elogio appropriatissimo "i a circ 
lotto, nè le gabelle accensate) in Sardegna soltanto per stanza del signor Odilon-Barrot, na n e 
individuo, alla metà circa di quanto sia in terraferma, { giuramento, il presidente della repubblica terminò a 
ascenderà tuttavia, a lire! \annue ‘settecento: cinquanta |. seduta con una viva ed energica allow rione che riscos 
mila. Abbiamo detto che la spesa per le strade era ‘unanimi applausi. Partito il presidente, venne accoli 
stata calcolata in 8 milioni: computiamola invece di | per le vie da fragorose acclamazioni. SS 
dieci, ed il suo interesse al 6 pèr 100. L’accrescimento Borsa pi Par:ci,3 novembre. — Il movimento di r 
di entrata che si otterrà in Sardegna fino dal primo | che si mostrò ‘ieri al fine della borsa fece ogg 
anno non solo: basterà ‘a coprire l'interesse; ma si | derabile progresso. Il programma del ‘nuovo min 
avranno 150 mila franchi per l’anamortizzazione, somma f accolto favorevolmente nel pubblico , uno sconti 
che collo scemare degli interessi andrà d'anno in.anno | 15,000 franchi di «rendite 5. 0/0, il discorso. e 
crescendo, sì che in meno. di vent'anni sarà, estinto pronunziato oggi dal presidente della repubblica 
l’intero debito. Taccio di quello che pure sarà il mag- | Jazzo di giustizia in occasione dell’installazione 
giore provento, dell’incremento dico, che aperte le co- | gistrati, furono le cause che contribuirono 
municazioni, e vivificato il commercio e l'industria, ve- | Prima della borsa ‘si ‘credeva a un movimento con 
locemente prenderanno tutti i rami di pubblica entrata. | nella supposizione che importanti ordini di ye 
L’iniraprendersi. in. Sardegna queste ed Altre opere | l'estero, date sotto la prima impressione deg 
di pubblica utilità, lungamente, ma invano; desiderate; ‘eventi, verrebbero ‘ad arrestare le buone di 
vi renderà agevoli Je mutazioni da introdursi nel sistema | della vigilia: ma giusta il risultato del giorno 
tributario; mutazioni che altrimente sarebbero più che | che questi ordini non sono giunti, o sono sta 
'biti dalle numerose domande a contanti che ssi 










































































altri non creda difficili ad eseguire, e fors'anche peri- i 
colose a, tentare, Ogni legge fiscale suole riescire odiosa | fatte sin dall’apertura della borsa; 


ed incontrare universale ed ostinata resistenza; se non $ Il messaggio del presidente della repubblica se 
è rattemperata dall’uso che è per farsi del danaro esatto, 


‘ ‘ giusta i giornali dei dipartimenti, essere stato appr 
e se mentre con una mano si esige, non si spende ‘zato meglio in provincia che a Parigi, e questa» 
coll’altra a benefizio dei contribuenti. Le città poi, oltre $ nuova ragione per ispiegare il mantenersi assai | 
il vantaggio ch’esse più ch’altri ritrarranno dalle opere dei fondi. A contanti il 5 0{0 si chiude a 87,:90 
pubbliche anzidette, potranno adescarsi e compensarsi { rialzo di..60 ce, da ieri; e il:3 010 a 55, 75 co 
con particolari concessioni corrispondenti alle ‘speciali | di 45 cc. i BIL a 
loro. occorrenze. ragioni er gi i SEE 
Son tal mezzo, e coll’alienare; sì che si rendano frate i eni n e... D 
tifere per megzo dei capitali.e dell industria. privata, It aci Prussia, chiama l’attenzione di questo ai peri 
terre, Je miniere e gli stabili si uo SBOPRIo, che. la, ‘che posson nascere dalla convocazione dello stato, fed 
finanza possiede in Sardegna (nel che Ag “| rale; giacchè con essa sì viene a ridestare lo spi 
dette con una incuria straordinaria), e non Idi Lente, | rivoluzionario. Lo stesso giornale dice, ch’è probab 
non ea dee giace IR ARRCAOTTE) È ‘struggere | che si. stabilirà fra breve tempo un’ unione dogan 
e non edificare, col paventare d’ogni ombra, s ee 2, e l’Alemagna meridionale, e che PAus 
a' sufficiente motivo d’inazione qualunque ignara 0 in- Pd protettivo ‘al proibitivo, 
teressata voce ‘di opponenti che si attraversi a più utili ui iL GE EER La 
divisamenti: con tali mezzi, dico, si otterrà ciò che as- o 
siduamente protestasi di volere, e si ‘solleverà la Sar- 


Prussia. — Addì 30 e 34.1a seconda Came 
Prussia continuò a. discutere la costituzione 

degna dalla infelice sua condizione. Non abbandonan- 

dola a sè stessa e comprimendola ne’ suoi conati, ma 


tra l’altre cose, le clausole che ‘aboliscono il priv 
secondandone gii sforzi e prestandole mano amica; av- 
verrà che si vegga rifiorire la sua agricoltura, ‘sorgere 


d’esenzione dalle tasse finora goduto da certe clasei 
il commercio, aumentare la popolazione, introdurvisi 


— Addiì 28 ultimo ottobre ebbe luogo un sa 
nuove industrie, diffondervisi: l’amore degli ‘studi, cre- 


conflitto tra la soldatesca e il popolazzo di Elberi 
in Prussia. ‘A Paderborn dov'era pure seguito un ra 
scervi l’incivilimento, e concorrere la Sardegna ad acqui- 
stare, in teinpo forse hon remoto, allo Stato nostro ed 


conflitto; il gareroò prussiano aumentò il nuinero 
soldati; In altre. città della Prussia ebbero pur 

all’Italia la parte che a noi si addice nel dominio dei 

mari, ed il primato che ci spetta nel commercio del 


di questi conflitti tra popolo. e soldatesca, 
Mediterraneo, 















Sassonia, Lettere di (Lipsia. in data del 28 ‘otto 
dicono che in generale nelle elezioni seguite poc’ar 
il partito democratico ottenne una grande maggioran 


Cart E. hie città i i ì 
arLo, Vasm In parecchie città i. soldati votarono pei. democra 





TARA 2% Uncneni. — Una lettera di Cracovia del 280 
7 E RIE) p. p. indirizzata alla Gazzettà di Breslavia dice 
CA I ts i È 





i soldati russi , abbandonando 1° Ungheria, comi 
molte enormezze, e rubarono ‘ai ‘contadini il be 
e in alcuni casi fin anco i figliuoli. » 

Alcuni giornali d’Alemagna dicono, che 1°] 
abbia invitato la Russia a ritirare le sue 
principati Danubiani, 7 i 

Russa. — Per mezzo di un-ukase, in data 
tobre, l’imperatore della Russia ordina una ley 
uomini sopra ogni 1000 della popolazione del 
orientale, da farsi prima‘ del “finire dell’anno 
leva di 8 su 1000; da farsi ‘nei ‘governi ‘occidentà 
1 di gennaio sino al 7. di marzo 1850. 





ELEZIONI. 


Chambéry. Ballottazione fra ‘il sig. Chapperon , che 
ottenne 258 voti, e il signor Parent padre; che ne ot- 
tenne 150. : 

Pinerolo. Terenzio Mamiani. 

Genova 6.0 ‘collegio.— Teri 5 ebbe luogo nel 6.0 col- 
legio il ballottaggio fra Daniele Manin ed il colonnello 
Sauli. I votanti furono 91 : 46 parteggiarono per Manin, 
45 per Sauli; il primo fu quindi proclamato eletto alla 
maggioranza ‘d’un'voto. i 

Nel 2.0 collegio intervennero appena (scandalo non 
nuovo) 27 elettori;, l’avy. Pasquale Berghini ebbe 17 
voti, il colonnello Nicolò Ardoino 6; gli altri. andarono 
dispersi. Lo squittinio definitivo è fissato per merco- 
ledì 7 corrente. (Corr. Merc.). c 

Narori, 1 novembre. — Un’importante riferma è SA IRIOR ASI 
stata compita dal ministro dell’istruzion pubblica, Fer- OEuvres ‘complétes du général Joinini, 9 volum 
dinando Troya. Sono stati restituiti i calzoni verdi alle £ 8.0 grande con 5 atlanti, grande in foglio e le risp: 
ballerine, come appunto gli avevano prima della costi- { tive leggende; gli atlanti sono d’una straordinaria esa 
tuzione: ‘così è a la moralità pubblica. Sono state | tezza e d’una magnifica esecuzione, i (cs 
proibite moltissime opere in musica, che furon fasciate Le opere sono ‘divise come. segue; SE 

} A. Traité des grandes opérations. militaires de 


dare durante il periodo costituzionale: ti citerò VErnani, + trai i grandes, i 
VAttila, i Lombardi alla Crociata?! (Nazionale). - { guerres ‘de Frederic II, complété par le précis. de l'art 
‘de la guerre, 2 vol., 2 atlanti e le leggende. 


Parici, 3 novembre.— Giovedì a'sera fuvvi gran ri- | ®© Ma GOT po È 
cevimento all’Eliseo. Verano tutti i-menibri del corpo i; 2.1 Jstonre Critique et militaire “des guerres. de la È 
| di rappresen- { "volution, 4 vol., 1 atlante e le leggende. ‘af 
tanti, e, fra gli altri, il presidente dell’Assemblea ed il | o are politique et militaire de Napoléon, 2 vol. 
generale Changarnier. Vera pure il principe Girolamo |! atlante Gg leggende. FEETIRINA i 
Bonaparte, governatore degl’ Invalidi, Dr 4. Principes ‘de  stratégie, 1 vol., 1 atlante 
Il presidente della repubblica, accompagnato dal ge- leggende. CL 13 
nerale Changarnier, era presente l’altra sera all'Opera, Con ribasso straordinario. 
per vedere La Filleule des Fées. S 


. NICCOLINI gerente. 
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Presso la libreria T. Degiorgis già fratelli Pio. 
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TEATRO CARIGNANO. — 
 (Oggi;.7 novembre, ore 
L’Erism D'Amore, Opera. | | 
La Giovane Uncnenese, Ba 
o LARDO 
= DRAMMATICA COMPAGNIA FRANCESE, 
Giovedi prossimo 8 novembre avrà luogo una 
presentazione straordinaria a benefizio dell’attore L 
Quattro nuovi Vaudevilles, fra i quali uno compos 
un abitante di Torino; intitolato : Sotto- Uffiziale e 
presentante, ovvero Un capitolo delle ultime elezi 
Finirà lo. spettacolo col Galop de Jean-Jean, 
comico eseguito dal sig. Louvel e da mad. Adler 

















Parici, 3 novembre. — Il comitato conposto dei pre- 














Pare che Ja discussione sia stata piuttosto animata, Al- 
cuni membri domandavano ‘una manifestazione imme’ 
diata della maggioranza. Il sig. di Lasteyrie ha combattuto 







il sistema della politica personale formolato nel mese 
saggio ,, ma la maggioranza fu d’ avviso che sì dovesse 
aspettare il programma del nuovo ministero. Il signor 
de Broglie non ha perciò dovuto pronunziare il discorso 
di cui si è parlato, PT 

Teri sera vi è stata nelle sale del consiglio di ‘Stato {| 
una riuvione generale dei membri della maggioranza, | 

Essa era numerosissima, JI. sig. Alfredo: Nettement 
ha proposto sì aprisse la discussione ‘sopra .l’andamento . 
da tenersi rispelto al nuovo ministero. Il sig. di Molè |. 
ha combattuto questa proposizione. Egli ha dimostrato | 
che dopo la soddisfazione data alla: maggioranza dal 
























































-;(* Tipografia Ferrero x Fianco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli An, 
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TORINO. - 


7 Novembre. 


È 


CAMERA . DEI. DEPUTATI, 


La discussione ‘sulla legge per la istituzione dei 
tribunali di commercio procede lentamente He a! 
ver dire, non potrebbe. essere altrimenti, trattandosi | 
di cosa tanto grave e complicata. 





Due sistemi in molte parti dissimili, trovansi qui 
a fronte. 

Il progetto del ministero fa arbitro il solo potere 
esecutivo della creazione dei tribunali di commier- | 
cio, almeno per le procincie di Torino e di Nizza, | 
e stabilisce che verranno, secondo il bisogno. or- 
dinati. con decreti reali. 

I membri di questi tribunali sarebbero eletti dalla 
generale adunanza dei notabili commercianti, la lista 
dei quali, formata per la prima volta dai consolati 
‘e dai tribunali di commercio'attualmente in attività, 
verrebbe in seguito riveduta ed emendata dai tri- 
bunali di nuova creazione. 

I. notabili sarebbero almeno venticingue per una 
popolazione non eccedente le 45,000 anime j cre- 
scerebbesi oltre questo limite un notabile ogni 1000 
anime. | 

,La commissione invece propose che l’atto d’isti- 
luzione di un nuovo tribunale dovesse formare og- 
getto di apposita legge; trasferendosi così ai tre 
poteri la prerogativa che col primo proggetto si ri- 
serbava al governo esclusivamente. 

Ampliando poi il principio di elezione dal mini- 


x 


‘stero medesimo introdotto per la nomina dei giudici 


di commercio, lo attribuì non più ai soli notabili, ma 


‘alla generale adunanza di tutti i commercianti che 
‘ godono il diritto di elettori politici, ed anzi lo con- 


cesse anche ai commercianti forestieri, se da oltre 
cinque anni abbiano uno stabilimento commerciale 


‘un censo eguale a quello che attribuisce ai cittadini 


la qualità di elettori politici. 
Dichiarò poi elegibili i commercianti, elettori cit- 
tadini dello Stato maggiori di trent'anni; e domiciliati 


‘ nella città ove risiede il tribunale di commercio. 


Un altro punto importante di discrepanza riflette lo 
intervento del consultore legale: 

Il nostro codice di commercio all'art. 673 stabili 
che in ogni tribunale sarebbe nominato un consultore 
legale, il quale assistesse alle udienze ed alle votazioni 


del tribunale, lo coadiuvasse nella compilazione delle 


‘nel distretto del tribunale di commercio, e paghino 
sentenze e desse il suo voto consultivo | oralmente 


e per iscritto sui punti di diritto sui quali fosse ri- 
chiesto e anche non richiesto, potesse darlo) oralmente 
in occasione delle votazioni. | 

Il ministero conserverebbe quest'ufficio di consul- 
tore, ma rendendo semplicemente facoltativo al tri- 
bunale di prevalersene ; la commissione invece lo vor- 
rebbe abolito, falta invece facoltà al tribunale di in- 
terrogare tuttavolta che lo creda conveniente, il pa- 
rere di. uno o più giureconsulti. 
| Questi sono i capi principali di dissenso fra i due 
progetti; oltre gli altri parecchi, o di minore mo- 
mento, o conseguenza di quelli. 

- Votando i due primi articoli della commissione; la 
Camera ha già deciso la prima questione. Ma la con- 
troversia suscitatasi oggi sull’art. 3, relativamente 
allo allargare il principio di elezione a tutti i commer- 
cianti, diede origine ad una gravissima quistione di 
diritto costituzionale, tantochè dopo lunga e seria di- 
scussione ogni deliberazione in proposito fu riman- 
data a domani. 

La commissione trovava troppo ristretto il numero 
degli elettorì dei giudici di commercio, annoverando 
fra quelli i soli notabili; \oltreechè questi stessi non 
essendo in modo preciso designati, lasciavasi molta 
parte all’arbitrio nella scelta dei medesimi. 

Il ministero d’altra parte obbieltava che confe- 
rendosi a tutti i commercianti questo diritto di ele- 
zione, eccedevasi ogni giusta misura, c toglievansi, o 
almeno scemavansi quelle morali guarentigie che pure 
e dal governo e dai privati egualmente sono deside- 
rate, e sovraltutto poi scémavasi la prerogativa reale, 
perchè essendosi il re nello Statuto riservato il diritto 
d’istituire. i giudici, intanto unicamente poteasi la 
loro nomina deferire ad altri in quanto a questa de- 
legazione il principe stesso consentisse, 

Questa ultima osservazione portò la questione sopra 
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un terreno più elevato. Il deputato Pescatore fecesi a 
sostenere, che il diritto di nomina & diverso da quello. 


d’istituzione; e che quest’ultimo unicamente è dallo 


Statuto riserbato al Re, e che il primo può per legge” 


venire comunicato al popolo. Combatterono i deputati 


Pinelli e Ravina questa proposizione respingendo: ad/ 


un tempo e il progeitò ministeriale e quello della com- 
missione siccome lesivi l'uno, e l’altro dei diritti della 


lettera dello Statuto. 


E quest’ultima opinione ci pare veramente la sola ! del merito di queste; ma ci basta il constatare questo 


accettabile nello stato attuale del nostro diritto poli- 
tico. Dire che l’art, 68 dello Statuto patrio, parlando 
solo della istituzione abbia con ciò voluto significare 
che la. nomina non s'interide riserbata al Re, ci sem- 
bra una argomentazione piuttosto sottile e speciosa, 
che solida e retta. Questo medesimo articolo dichiara 
che la giustizia emana dal Re, e che è amministrata 
in suo nome. Or come potrebbe dirsi una sua emana- 
zione, e come logicamente eserciterebbesi dessa in 
nome suo, qualora da altro fonte che non dalla di lui 
autorità derivasse al giudice la qualità in forza della 
quale siede arbitro fra i cittadini ad applicare la legge? 
Oltrecchè, secondo egregiamente notava il deputato 
Pinelli, giudicare non è se non applicare la legge; ora 
l’applicazion della legge rientra appunto nelle altribu- 
zioni del potere esecutivo. 

Si disse che l’art. 68 fu desunto da un corrispon- 
dente articolo della Carta francese del 41850; che in 
questo dicevasi che il Re nomina e istituisce; che 
ommetteasi nel patrio Statuto. la parola nomina ap- 
punto per significare come la sola istituzione si riser- 
vasse il principe. Ma tali argomentazioni negalive sono 
per lo più viziose e diventano innamessibili quando 
contrastano al complesso delle disposizioni che s’invo- 
cano. Era inutile dire all’art. 68 che il Re nomina i 
giudici, mentre già erasi all'art. 6 stabilito che il Re 
nomina a tutte le cariche dello Stato. 

Nè dacchè all'art. 70 si dice : non potersi derogare 
all’organizzazione giudiziaria se non in forza d'una 
legge, ne conseguita che lo Statuto abbia accennato alla 
necessità di una pronta sostituzione del nuovo princi- 
pio, del principio popolare al principio monarchico 
nella nomina dei giudici. Oltrecchè evidentemente 
quando parla di organizzazione giudiziaria non al- 
lude quivi alla nomina. dei giudici, ma alla costitu- 
zione dei tribunali. — Il che emerge all'evidenza dalla 
prima parte di quello stesso articolo, così concepito : 
t magistrati, tribunali e giudici attualmente esistenti 
sono conservati, 

Le prescrizioni adunque dello Statuto, lungi dal fa- 
vorire questa sostituzione della elezione popolare alla 
nomina regia, la escludono anzi, formando di questa 
ultima una fra le più preziose prerogalive della Co- 
rona; alla quale nè essa può rinunciare, nè il Parla- 
mento può toccare, senza grave squilibrio dei poteri e 
flagrante violazione dello Statuto. 

Oltrecchè ripugna affalto all’indole della monarchia 
il trasferirè nel popolo il diritto di elezione dei giudici. 
La inamovibilità dei medesimi è la prima guarentigia 
della indipendenza, della imparzialità, della assenna- 
tezza dei giudizi: ma la inamovibilità è inconciliabile 
coll’elezion popolare; essendo queste due cose di loro 
natura diametralmente diverse e contrarie. Epperò 
quand’anche la sola lettera dello Statuto fosse insuffi- 
ciente a sciogliere la questione, basterebbe a troncarla 
il raffrontare all’indole del governo monarchico costi- 
tuzionale l’indole propria del potere giudiziario, lo scopo 
che questo si propone e i mezzi con i quali solamente 
lo può conseguire. 








I giornali dell’Opposizione continuano a preoccu- 
parsi vivamente dell'ultima nostra erisi ministeriale, 
e non ostante le dichiarazioni del ministero alla Ca- 
mera, dalle quali appare come Ja demissione del gene- 
rale Bava siagli stata dettata da motivi affatto perso- 
nali, eglino si ostinano a vedere in essa il risulta- 
mento di una occulta politica, della quale o non sanno 
o non osano precisare l'indole, le tendenze, lo scopo. 
Ma pronunciano a mezza voce il nome di riazione, e 
preconizzano prossima la demissione d’allri ministri ; 
e accennano a mezzi eslremi, a un nuovo sciogli- 
mento delia Camera, a riforme radicali nello Sta- 
tuto.... 

Questi timori, non esitiamo a dirlo, ci paiono gran- 
demente esagerali, e sovraltutto affatto intempestivi. 

Non appena si parlò della rinuncia del generale 
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Bava al portafoglio della guerra, noi esprimemmo il 
nostro rammarico che lo Stato fosse privato, del con- 
siglio e dell’opera d’un uomo a tanti titoli degno della 
stima e della fiducia. della nazione. : Ma non perciò 
‘possiamo vedere nella sua volontaria demissione il 
sintomo della reazione. È noto oramai a tutti come 


essa non fosse motivata da alcun dissenso nelle qui- 


” o Lo { Slioni politiche ; ma semplicemente da divergenza di 
corona, è onninamente contrarii allo spirito ed alla | 


Opinioni e di viste intorno certe misure amministra- 
tive. Noi non vogliamo qui entrare nella discussione 


fatto che la rinuncia del generale Bava non era 
punto originata da alcuna considerazione politica. 
E quando altri fatti per se medesimi nol chiarissero 


{ abbastanza, confermerebbelo questo, che cioè quegli 


stessi ministri, i quali sin d’ora si designano come le 
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Quando un paese ha per due anni goduto il pieno 
esercizio delle più larghe franchigie costituzionali ; 
quando un paese ha una rappresentanza nazionale , 
ha una guardia cittadina, ha la libertàxdi stampa, nes- 
| suna reazione è possibile se non porgasi a coonestarla 
un plausibile e specioso pretesto. 

E in chi stia il fare che cotale pretesto maì non sia 
porto, i giornali dell’Opposizione non hanno certo bi- 
sogno di saperlo da noi. 
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Delle nuove elezioni parecchie caddero in capo 
d’uomini che tengono impieghi dal governo ; è possi- 
bile che taluno fra i collegi rimasti ultimamente va- 
canti per la promozione de’ loro rappresentanti ad al- . 
cun pubblico ufficio, riconfermi il mandato alle per- 


prime vittime della preconizzata riazione, rimasero al | 5929; alle quali avevalo fin da principio conferito. 


limon dello Stato, ritirandosene il generale Bava, il 
che certamente non avrebbero fatto, se la sua demis- 
sione significasse l’inauguramento di una politica di 
regresso. 

Certo le condizioni presenti del paese non sono 
troppo. felici nè troppo lusinghiere. Ma dal bene che 
ancor ci manca al male che già si mostra temere ci 
corre troppo maggior tratto che non quello che cre- 
diamo noi, voglia o possa percorrere mai un governo, 
il quale rispetti il proprio onore ed abbia cura della 
propria salute. ì 

Ci pare anzi che dall’infausto giorno della battaglia 
di Novara in poi, non siasi il paese trovato mai così 
prossimo a rientrare con;minore fatica e con minore 
difficoltà nel suo stato normale, siccome oggi è. 

La lealtà del governo non crediamo possa venir 
messa in dubbio; e che egli sia disposto a fare quanto 
è in lui onde promuovere e conseguire l'accordo e l’ar- 
monia dei poteri, lo provò col fare i primi passi verso 
una conciliazione. Si ripeterà ancora una volta il nome 


del gen. Bava; ma noi ripeleremo illa nostra volta | 


che è un grave errore il voler dare colore ed impor- 
tanza politica a un atto che non ne ha alcuna ; il che 
del resto mostrò la Camera di ben comprendere nella 
tornata di sabbato. Un rimprovero si movea per l’ad- 
dietro al ministero, di non avere un programma, di 
non avere chiarite mai in modo aperto ed esplicito le 
sue intenzioni — e a questo desiderio rispondono le 
precise ed iterate dichiarazioni del ministro Galva- 
gno. Quando il governo replicatamente dichiara che il 
suo programma è lo Statuto, puossi ancora muover- 
gli rimprovero di oscurità, di ambiguità? 

Certo, un ministro il quale abbia la coscienza dei 
suoi doveri verso la nazione, non dee, non può nep- 
pure concepire il pensiero di una debolezza che ne 
comprometta gli interessi. Ma egli sa pure che le co- 
stituzioni anche quando conferiscono ai governi gli 
estremi rimedii, ciò fanno a condizione che solo a ri- 
paro dei mali estremi vengano adoperati. Ond’è che 
la questione è tutta di fatto; ‘epperò di molto facile 
soluzione. 

Siamo ora in condizioni colanto eccezionali ; le cose 
sono elleno spinte a tale, che il governo altrimenti 
non possa compiere il suo mandato se non usando 
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Non dubitiamo di negarlo; mentre anzi cominciamo | 
ora a sperare piucchemai prossima la buona intelli- 
genza fra i poteri, e così l'unione nel paese, la forza 
nel governo, la operosità nel Parlamento. 

L'opinione pubblica si è grandemente modificata. 
La effervescenza degli spiriti diede luogo alla calma 
della riflessione, all'irritazione momentanea cagionata 
da impreveduti acerbissimi disinganni, scttentrò la 
moderazione dei desiderii, le esagerate speranze sono ! 
omai fra i limiti dall’attuapile circoscritti. Compren- 
desì ora universalmente quanto male si giovi alla pa- 
tria servendo alle simpatie ed alle antipatie degli indi- 
vidui; e l’esperienza che molti fecero del potere, di. ; 
strusse molte illusioni e rintuzzò molte ambizioni; 

Sappiano i rappresentanti del popolo trarre partito | 
di questi elementi di conciliazione: colla dignità del 
loro contegno e colla costante operosità, si merilino 
la stima e la fiducia della nazione, appoggino leal- 
mente il governo, non guardando agli individui, ma 
alla sostanza delle cose; smettano le recriminazioni, 
smeéttano le diffidenze, smettano le gare personali e di 
partito, ed avranno con ciò stesso resa impossibile la 
reazione, seppur fosse vero, il che assolutamente non | 
crediamo che sia ora in Piemonte alcun uomo di stato 
il quale seriamente speri in essa. 




















Ma a termini dello Statuto non può il numero de- 
gli impiegati in, seno alla Camera eccedere il quarto 
del numero totale dei deputati. Tempo fa una com- 
missione a tal uopo nominata riferiva già sul hus 
mero degli impiegati attualmente insigniti della de- 
putazione, e conchiudeva essere compiuto il numero 
tollerato dalla nostra costituzione. Ma posteriormente 
avevano luogo parecchie rinuncie d’ impiegati alla 
deputazione ; altri rimanendo deputato, cessava di 
essere impiegato. Ond’è che fra quelli stati in se- 
guito eletti, alcuni sebbene impiegati son divenuti 
ammessibili , sino al complemento del quarto di ri- 
gore. Una Camera, la quale. volesse procedere icon 
‘giustizia e con imparzialità; che avrebb'ella fatto ? — 
Avrebbe senza indugio nominato una nuova commis- 
sione, 0. deferito, il che ‘sarebbe meglio ; ‘all’an- 
tica l’incarico di procedere ad un nuovo esame, di 
preparare una nuova relazione affinchè constatato il 
numero preciso di impiegati che furono chiamati al- 
l’onore della deputazione, sappiano se tutti la possano 
esercitare, o se, oltrepassandosi la misura legalmente 
tollerabile, sia il caso di procedere all’estrazione a 
sorte per designare coloro che debbado rinunciare al 
mandato. 

Ma i pubblici funzionarii a torto od a ragione, sono 
sospetti di troppa deferenza verso il governo; nè valse 
a distruggere questa presunzione il fatto contrario 
di parecchi deputati, che quantunque impiegali, vo- 
fano costantemente coll’ Opposizione. D’ altronde fra 
questi, due sono ministri oltre il Santa Rosa e il La- 
marmora. La maggioranza ha quindi buono in mano 
per tenere sempre più numericamente deboli i suoi 
avversarii politici, indugiando la ricognizione del vero 
numero degl’impiegati, e così sospendendo l’approva- 
zione. delle: elezioni a lei non accette. 

Gli è vero che con questo sistema si ledono aperta- 
mente i diritti dei nuovi eletti; si delude la legittima 
volontà degli elettori; si compromettono gli. interessi 
dei distretti eleltorali ; si privano ingiustamente, e 
senz’ombra di ragione, più collegi dei loro rappresen- 
tanti — e si falsa Jo spirito dello Statuto; mentre 
maggiore pur si ostenta il rispetto alla lettera del 
medesimo — ma i partiti non'la guardano tanto pel 
sottile. 

E intanto mentre pure ebbero luogo più di dieci 
vacanze, cotalchè altrettante ammissioni divennero 
possibili; si rimette ad epoca indefinita ogni delibera- 
zione definitiva sovra quest’argomento. 

Ma se facilmente si comprende e si spiega questa 
deliberata negligenza della maggioranza, non sappia- 
mo egualmente renderci ragione dell’inerzia della mag- 
giorità. 

Siamo ora in un'epoca di crisi e di transazioni. 
Ogni di le opinioni si modificano ; già si sono iterata- 
mente osservate certe oscillazioni, foriere di qualche 
iù radicale mutamento. Importa quindi assaissimo il 
tener conto di tutte le frazioni e di tutti gli elementi 
di forza. Crescere le proprie file, anche solo di otto 0 
dieci voci, non è in questi momenti cosa di sì lieve 
importanza, come potrebbe parere a prima giunta. — 
Laonde vorremmo che gli uomini della minorità in- 
sistessero con qualche. sollecitudine e con qualche 
fermezza, per la pronta revisione del numero defini- 
tivo d’impiegati, che attualmente fanno parte della 
Camera. 

Ciò loro vivamente consiglia la ragion politica: ciò 
altamente domanda e vuole il diritto dei singoli candi- 
lati, la validazione della elezione dei quali è tenuta 
in sospeso; e l’interesse dei collegi che li prescelsero, 


ETTI RENT ZI TATO A RETI IOIA T 


i i quali vogliono e debbono essere’ rappresentati nel 
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scussione sull’'istituzione dei tribunali di commercio. 

Approvazione dell'articolo 2. Discussione sul 3. Votazione 

differita. 

La seduta è aperta alle 2. 

Letto il processo verbale, il segretario G. B. Michelini dà 
lettura del sunto delle petizioni. 

Varie sono domandate d'urgenza. 

Il ministro di grazia e giustizia (alla ringhiera) dà co- 
municazione di un nuovo progetto di legge per ammessione 
degli avvocati al patrocinio davanti al Magistrato di cas- 
sazione. 

Bianchi riferisce quindi sullo spoglio generale in ristretto, 
attivo e passivo, delle provincie di terra-ferma per l'anno 
finanziero 1847. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
dei signori Brunet, Mollard, Despine, Pissard, Menabrea, D'A- 
viernoz, De Livet e Mongellaz per ‘la presa in' considerazione 
intorno al corso universitario in Savoia. 

Brunet svolge il progetto. 

È aperta la discussione sulla presa in considerazione. 

Bertini combatte il progetto, allegando per ragione; che 
vi si oppongono le leggi, e perchè mancano tutti gli stro- 
menti necessari al perfezionamento degli studi. 

Mollard risponde che se mancano mezzi e stromenti con- 
verrà procurarli: che se v'ha una università in Sardegna, ve 
ne può essere una a Ciamberì. ì 

“Lione è d’avviso col deputato Bertini che vi si opponga la 
legge. 

Bastian teme che gli studenti, adunandosi a Ciamberi, 
abbiano a perdere quel poco di‘democrazia che possono al- 
trove aver acquistata; i 

Mollard sostiene che ;a Ciamberì è ‘in gran, maggioranza 
il partito moderato ; che i partiti estremi non possono oramai 
nulla; che il timore del signor Bastian non ha fondamento. 

Posta ai voti la presa in considerazione, la Camera adotta. 

È all'ordine del giorno la discussione sull’art. 2 e 3 del 
progetto di legge della. commissione sull’istituzione dei tri- 
bunali di commercio. 

Il vice-presidente legge l'articolo 2 seguente : 

» Niun tribunale di commercio può essere istituito se non 
» in virtù di una legge ». 

Cabellarelatore osserva che il ministero vorrebbe attribuita 
al potere esecutivo la facolìà di erigere tribunali di commer- 
cio, e la commissione all'incontro intende che questa facoltà 
sia interamente propria del potere legislativo. Tien per fermo 
che le leggi tutte organiche sieno di spettanza del potere le- 
gislativo; che per conseguenza sarebbe una spogliazione delle 
sue prerogative la concessione al potere eseculivo di eri- 
gere tribunali ove meglio credesse. Non essere possibile una 
simile delegazione al medesimo senza commettere una infpa- | 
zione al dritto costituzionale. 

Accenna a qualche precedente in proposito all'atto del 29 
luglio 1847, ma'conclude non essere il caso ‘di rallegrarsene, 
in quanto che non debbono mai essere di guida negli atti 
parlamentari i precedenti cattivi. Quanto all’asserzione del | 
ministro che il. potere esecutivo si troverebbe in grado di.) 
meglio provvedere ai bisogni delle località, domanda dove sia 1 
che si richiede un tribunale di commercio? Dovunque sia; 0 
città o paese, il hisogno che vi si ‘manifesta non potrà non 
essere notorin, mentre non è possibile si ignori la soprab- 
bondanza di affuri commerciali, quando realmente si. mani- 
festi. In tal caso la cosa non verrebbe certo ignorata dal 
Parlamerito. Che se fosse mestieri di lumi e di speciali co- 
guizioni in proposito, il potere esecutivo potrehbe sempre 
fornirli in ogni evento. Oltrecchè il caso non potrà essere 
mai tanto urgente che mon possa essere aspeltata una legge 
del Parlamento. Quindi è che l'oratore insiste pel sistema 
della commissione da lui proposto. 

Mollard soggiunge che si trovano in presenza due sistemi 
per l'istituzione de’tribunali di commercio; gli uni intendono 
essere prerogativa del potere esecutivo, gli altri del Jegisla- 
tivo: doversi però ben discernere e ponderare se la prero- 
gativa sia veramente o dell'uno o dell'altro potere. 

E d’avviso che al corpo legislativo spettino tutte le dispo- 
sizioni generiche alla emanazione della legge, senza che ab- 
bia poi ad impicciarsi nè punto nè poco degli individui: al- 
l'esecutivo poi spetti l'adempimento della legge medesima 
coll’ordinamento di tutti i particolari che ne conseguono 
sotto la sua responsabilità. 
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Parlamento: eppperò hanno ragion di esigere, che le 
già seguite elezioni, a termini dello Statuto, o si rati- 
fichino o si annullino, onde in un modo o nell’altro, 
loro sia provveduto. 
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Troviamo nell’Opinione una lunga lettera in data 
di Milano, che termina con queste riflessioni. 

(Qui si guarda al Piemonte più di quello che cre- 
diate; si\teme del pari la malizia dei reazionarii, e la 
forza initempestiva della sinistra; le antipatie nate fra 
disgrazie inqualificabili , sono già dissipate sotto alla 
duplice azione degli emigrati d’ opinione ragionevole 
testè rientrati, e delle bastonate tedesche. In Piemonte 
v'è il fuoco sacro, badate di non lasciarlo spegnere 
nè per furie di venti, nè per mancanza di alimenti. 
Per dipingerti lo stato della pubblica opinione, ti dirò 
che la dimissione di Pinelli, lungi dall’ essere applau- 
dita, destò mei Milanesi un senso di trepidazione ; lo 
sanno testardo, e speravano che lo sarebbe stato an- 
che nell’ opporsi agli assolutisti che vogliono 1° aboli- 
zione dello statuto sardo, che è l’ancora della nostra 
speranza, e l’oggetto della rabbia tedesca. Certo che il 
partito radicale esiste, ma non è cresciuto nè di nu- 
mero, nè di importanza. Tutt’ al più ‘ha reclutato 
qualche: donna e qualche imberbe giovanetto ; reclute 
poco pericolose; la convinzione , che i radicali colle 
loro esorbitanze hanno rovinato l’Italia, è quasi gene- 
rale. Il defunto Re non è più esecrato, ma è com- 
pianto come una vittima degl’intrighi aristocratici-pre- 
teschi, Il tradimento non è più sulla bocca che dei 
settarii e delle donniciuole solite a _ determinarsi  die- 
tro l’ impulso delle circostanze. Costanza e prudenza 
ci daranno l’avvenire. 


Fin dal 350 ottobre p. p. io dirigeva una risposta 
all’anonimo membro del congresso della guerra , il 
quale inserì un articolo a inio riguardo nel n. 568 
del Risorgimento, e n. 263 dell’Opinione. Mi è forza 
adunque di replicar l’invito in proposito, giusta la legge 
* sulla stampa , affinchè nei suddetti periodici venga in- 
serito quanto segue: 

Il sottoscritto per tutta risposta all’anonimo membro 
del congresso consultivo permanente della guerra per 
le allusioni e censure più volte dirette al congresso in 
un supplemento dell’ Iride Novarese 15 ottobre 1849, 
n. 41, dove si discorre delle medaglie al valor militare, 
ha l’onor di riprodurre quel testo medesimo del Risor- 
gimento n. 568, e dell’Opinione n. 263, coll’aggiunta 
di alcune proprie riflessioni in carattere corsivo. 

1; Che il congresso non è che consultivo, tale risul- 
tando «i fatto dalla sua stessa denominazione, e perciò 
non doveva deliberare in senso negativo, come appunto 
risulta dal dispaccio n. 13337 del ministro Bava, inse- 
rito nel citato supplemento in discorso. 

2. Che per le medaglie contenute nel catalogo del 
13 luglio 1849, il congresso non vi ebbe partecipazione, 
e così il parere dei suoi membri non altro sembra che 
una scappatoia per distribuire arbitrariamente cosìffatta 
decorazione. 

3. Che al congresso consultivo della guerra dall’ot- 
tobre 1848 a pari epoca del 1849 pervennero dal mi- 
nistero coi relativi documenti 507 domande di ricom- 
pense; sulle quali non diede che 93 voti favorevoli , 
attenendosi scrupolosamente al decreto relativo all’isti- 
tuzione di quel distintivo, 

Vale a dire che il congresso troppo tenace del R. 
brevetto che istituiva la medaglia, ne interpretava ma- 
terialmente la lettera e non teneva conto di certe cir - 
costanze impreviste, ma che pur si devono contemplare 
sempre a favore di que’ benemeriti che, oltre al dovere 
del proprio impiego, cimentawano la vita, la quale è 
pur sempre cara a ciascuno. Che se questa risposta non 
andasse a sangue del membro del congresso, io lo con- 
siglio a rimandar il pallone al ministro di guerra e 
dirgli che infrangeva soprammodo il decreto relativo 
alla istituzione della medaglia, e senza ben ponderare 
il valore dei relativi documenti, accordava dall’otto- 
bre 1848 sino all’ottobre 1849 più di 500 medaglie a 
wece delle 93 concesse dal congresso. L’una delle due: 
o il ministero riparava all'ingiustizia del congresso 
della guerra, o ne commetteva una peggiore concedendo 
per mero favore molte di queste decorazioni, le quali 
quando non si vogliono accordare per mira precon- 

cetta o per malefica influenza dei due partiti estremi 
anticostituzionali e nemici del governo del re, si mettono 
in campo speciosi pretesti di tempo utile e simili. Frat- 
tanto il sottoscritto invitando il consiglio consultivo a 
pubblicare i documenti che lo deierminavano a credere 
solamente 93 individui esser degni della medaglia, si 
raccomanda per riavere almeno i 25 attestati che nel 
loro originale tuttora esistono nella segreteria del con- 
gresso, e che in copia conforme ed autentica, per giu- 
stificazione della propria domanda reietta, furono în - 
seriti nell’indicato supplemento, dell’Iride, che non tesse 
per certo un panegirico del congresso consultivo per- 
manente della guerra. 


Essere precisamente una esecuzione della legge generale la 
ereazione di un tribunale di commercio; quindi della di- 
gnità del Parlamento di lasciarne la intera responsabilità 
al potere eseculivo. , 

Fraschini. Approva le ragioni addotte dalla commissione 
all'appoggio dell'articolo 2 della legge da essa emendata. 

A tali ragioni largamente svolte dal relatore della com- 
missione, erede però potersene aggiungere un’altra di som- 
ma importanza, come quella che dimostra essere (cosa indi- 
spensabile, richiesta dallo statuto, che trattandosi di stabi- 
lire tribunali di commercio, debba ciò ordinarsi per legge, e 
non possa in alcun modo ordinarsi per mezzo di semplice 
decreto reale. 

La stabilimento di qualsiasi tribunale, e quindi di un'tri- 
hunale di commercio porta con sè necessariamente uni au- 
mento di spese allo Stato, e sarà perciò un aumento che si 
dovrà fare al bilancio passivo dell’anno, tuttavolta ‘ch’oecor- 
rerà di stabilire un nuovo tribunale di commercio. i 

Ora trattandosi di imporre alla nazione una nuova spesa; 
al Parlamento spetta di autorizzarla. ‘Questo è uno dei moti: 
vi principali, per cui intende votare a favore dell'art. 27 sì 
e come è proposto della commissione. 

Pinelli. Nell'istituzione di un tribunale io trovo due rap- 
porti. lo trovo il rapporto indicato or ora dal sig. deputato 
Fraschini, cioè quello delle spese dello Stato, ed il rapporto 
della distribuzione della giustizia alla popolazione. Sotto il 
rapporto della creazione, o dell’anmento di una Spesa è indu- 
bitato, che l'istituzione del tribunale deve necessariamente 
essere pontata per legge, perchè non altrimenti, che con una 
legge consentita dal Parlamento si possono aumentare le 
spese dello Stato; ma sotto il rapporto della distribuzione 
della giustizia alla popolazione, io credo che ciò possa benis- 
simo considerarsi come un’attribuzione del potere esecutivo 
quando, vi è prima la creazione della giurisdizione fatta pet 
legge. Certamente non è il potere esecutivo che possa creare 
a suo capriccio, ed attribuire giurisdizioni sopra popolazioni; 
per questo ci vuole una legge; ma per determinare poi il 
circondario entro cui questa giurisdizione si deve esercitare 
questo costituisce un atto di alta amministrazione, la quale 
è di sua natura appartenente al potere esecutivo. Da queste 
premesse parrebbe, che si dovrebbe conchiudere conforme- 
mente al progetto della commissione, perchè basterebbe una 
sola ragione onde fare che il tribunale di commercio fosse 
istituito per legge, e questa ragione starebbe nell’aumento 
di spesa nel bifancio. 


D. Lurci Gritro. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sommario. — Sunto di pelizibni. Domande d'urgenza. Pre- 
sentazione del progetto di legge per ammissione degli 
avvocati al patrocinio davanti al magistrato di cassa- 
zione. Relazione dello spoglio generale, per sunto, attivo 
e passivo delle provincie di terra-ferma per l’anno finan- 
ziero 1847. Discussionese presa in considerazione del 
progetto di legge pel corso universitario in Savoia. Di 
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Ma mentre io mi accordo in ciò colla commissione, credo 
che può benissimo in questa parte venire dal Parlamento de- 
legato anche al potere esecutivo questo diritto; mentre mi 
accordo col deputato Cabella, che non possa il Parlamento, 
il potere legislativo abdicare da sè, ed investire il potere ese- 
cutivo senza turbare l’ordine costituzionale. Io credo perciò 
che, tuttavolta che si tratta di spese, può benissimo il Par- 
lamento dar un voto di fiducia al potere esecutivo per ese- 
guire una data spesa quando ciò possa tornar conveniente 
alle occorrenze del paese; ed in questo la creazione delle 
spese viene costituita in potenza per la deliberazione stessa 
del Parlamento ed è poscia attuata, quando le circostanze lo 
portino, dal potere esecutivo. 

In questo senso io stimo che si possa sostenere il progetto 
ministeriale, perchè, mentre attualmente con difficoltà sì po- 
frebbe conoscere quali siano le considerazioni di pubblica 
utilità le quali persuadano lo stabilimento di un nuovo tribu: 
nale di commercio può essere che si mutino le attuali con- 
dizioni, e che l’esperienza di alcuni mesi dia luogo a cotesto 
criterio, e che allora senza dover osservare tutte le formalità 
che si richiedono per votare una legge, possa il potere ese- 
cutivo ‘avere la facoltà di soddisfare a queste necessità dello 
Stato. 

Ministro di grazia e giustizia dice di non tornare sopra 
le ragioni che ieri aveva addotte, onde sostenere il progetto 
del ministerò e combattere quello contrappostovi dalla com- 
(missione. 1 7 

Osserva solo in generale esservi questo divario tra il potere 

I}gislativo edil potere esecutivo, che il primo pone le regole 
i astratto, dà definizioni generiche ; ‘il potere esecutivo le 
le applica, le adatta ai casi occorrenti. La regola è posta 
lalla legge, il governo l’applica ai casi occorrenti. 
Nel caso presente il ministero (segue a dire) propone che 
iano stabiliti nuovi tribunali di commercio in quei luoghi 
Kove già esistevano per l’addietro consolati e tribunali di 
commercio : secondo la legge che forma il soggetto della di- 
scussione possono essere, a norma del bisogno, stabiliti in 
quei luoghi dove il bisogno medesimosia per verificarsi. Ora 
il'apprezzare questo: bisogno, il riconoscere se veramente esi- 
sta o no, ‘pare cosa più appropriata al potere esecutivo, che 
non al potere legislativo. Si agggiune: che il Parlamento è già 
tanto ingombrato ed aggravato di cose sulle quali deve de- 
liberare, che pare anzi un vantaggio per il Parlamento stesso, 
l’abbandonare così fatte indagini le quali versano sovra fatti 
particolari al potere esecutivo il quale può assai meglio ap- 
prezzare fa giustezza dei motivi che valgono a persuadere la 
creazione di un tribunale di commercio in un dato luogo. 

Non vale, secondo il parere del ministero la ‘ragione in 
contrario adotta dall'onorevole relatore della commissione 
il quale produce l'esempio di ciò che il ministero operò pro- 
ponendo l'aggiunta di alcuni giudici in certi tribunali, mentre 
in quei casi propriamente si trattava di derogare alla legge. 
Era difatti determinata dalla legge la costitùzione di (quel 
dato tribunale; la legge ordinava che lo stesso tribunale fosse 
composto di un dato numero di giudici. L'anmentare adunque 
i giudici importava da un canto una derogazione alla legge, 
e dall’altro ‘canto imponeva allo Stato una spesa maggiore: 
quindi il ministero credeva prudente di dimandare il concorso 
del Parlamento. Ma nel caso presente, poichè si vogliono or- 
dinati i tribunali di commereio nel modo che si propene in 
certi luoghi, che vengano fin d'ora determinati, e si vuole 
poterli anche istituire in altri luoghi, quando ne appaia chiaro 
il bisogno, e lo richiegga l’utilità del commercio, ne con- 
segue che il potere esecutivo applicando in questi usi le di- 
sposizioni generali della legge, .altro non fa che usare della 
facoltà, o meglio del mandato che il. potere legislativo gli 
conferisce, Credo pertanto che sotto a questo aspetto la pro- 
posta del ministero sia assai conveniente ed accomodata alla 
natura della. cosa, acciocché si possa in modo più spedito 
provvedere ai bisogni dei singoli luoghi, dove occorre il bi- 
sogno della instituzione di nuovi tribunali di commercio; Il 
ministero adunque non può che persistere nella sua proposta. 





Cavour. Non esaminerò la questione dal lato che può dirsi 
costituzionale, perchè pare che a questo proposito siasi ba- 
stantemente ragionato dall’onorevole relatore della Commis- 
sione e dai membri che parlarono in senso diverso. 

lo eredo che la questione può dirsi dubbia, e per quanto 
.mi riguarda, oserei affermare non esservi una incostituziona- 
lità nè nell’aduzione dell'articolo della commissione; nè nel- 
l’adozione del sistema del ministero. Per questo motivo, tra- 
lasciando ogni altra considerazione, io esammerò solo la que-. 
slione dal.lato della convenienza, e son di parere che da que- 
sto esame ne risulterà doversi dare la preferenza al sistema 


della commissione. 


Nella seduta di ieri furono posti in campo e con molta elo- 
quenza combattuti gl'inconvenienti che l’instituzione dei tri- 
bunali di commercio. poteva -far nascere. La commissione 
non disconobbe questi inconvenienti, ma riconobbe pure che 
in moltissimi casi i vantaggi che da questa costituzione de- 
rivavano, superavano di molto gl’inconvenienti che talora ne 
petevano derivare. Questa però, non senza disconoscere :che 
l'istituzione dei tribunali di commercio poteva tornare di 
definitivo vantaggio applicata in certi luoghi ed in certe cir- 
coslanze, nun si poteva, non si doveva estendere di leggieri 
in tutte le città, in cui finora la giustizia commerciale venne 
esercitata, venne resa dai tribunali civili; ora dall’adottare 
il sistema ministeriale la commissione ravviserebbe il peri- 
colo che l'istituzione ‘dei tribunali di commercio ricevesse 
una Lroppo larga e uon vpportune estensione. 

Egli è evidente che il potere eseculivo avrà molto maggiore 
difficoltà che non il parlamento nel respingere le domande 
che certi interessi locali sarebbero per promuovere, quando 
fosse in arbitrio del governo il concedere l’instituzione d’un 
tribunale di commercio ad una località qualunque. 

Il potere esecutivo talvolta é obbligato a subire o ‘almeno 
a prendere in grave considerazione certe particolari influenze 
a cui è qualche volta difficile il resistere. lo non parlo del 
caso presente, faccio un caso astratto, e dico che se un mi- 
nistro in un interesse particolare promosso (a cagion d’e- 
sempio) da certe riunioni di deputati è talora obbligato a 
cedere a queste influenze, quantunque non creda che nel ce- 
dere prenda la deliberazione la più opportuna, invece il 
Parlamento potrà sempre resistere a queste influenze, e potrà 
deliberare solo dietro al vero merito della cosa. 

lo credo quindi che la disposizione che obbliga per ogni 
nuova istituzione di un tribunale di commercio di promuo- 
vere una disposizione legislativa, sia molto più opportuna, 
e non credo, quantunque io sia uno ‘dei membri della Ca- 
mera dei più convinti della utilità della presente legge, che 
da questa disposizione che conferisce al Parlamento la facoltà 
di creare nuovi tribunali ne possano nascere gravi incon- 
venienti, giacchè come già ‘osservava l'onorevole relatore, 
non vi può essere urgenza nell’istituzione di un tribunale di 
commercio, epperciò la Camera può avere il tempo necessa- 
rio per occuparsene a suo bell’agio. Colla presente Tegge si 
provvede all'istituzione dei. tribunali di ‘commercio ‘in quei 
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centri che maggiormente ne abbisognano, ed egli è oppe 
tuno che l’esperienza ci dimostri l’utilità di questa legge. 
forse anche gl’inconvenienti prima di darle una maggior la 
titudine. Per la qual cosa io ripeto che non scorgo da w 
lato verun inconveniente nell’adesione alla proposta dell 
commissione, mentre ne vedrei anche dei gravissimi in quell ì 
del ministero, è credo quindi che dal lato dell'opportunità da 
Camera non abbia ad esitare nell’adottare l'articolo 2 quale 
venne dalla commissione proposto. 

Ministro di grazia e giustizia. Ho chiesto la parola per 
rivendicare l'imparzialità\del ministero di cui mi mostrerò sem- 
pre geloso. - 33 

I signori deputati non sono fatti per esercitare alcuna in- 
fluenza sopra il ministero, nè il ministero cederebbe mai a 
veruna di tali influenze; soggiungo poi che il ministero es- 
sendo risponsabile, il Parlamento ha in questa risponsabilità 
una soda e ferma garanzia. 

Cabella non è d'avviso che il potere legislativo non abbia 
ad occuparsi che di interessi generali. Che gli spettino pure 
i locali, adduce l'esempio di un precedente di fresca data, 
quale è quello dell’aggregazione del comune d'Ovada alla pre- 
vincia di Novi, pel quale fu d’uopo concorressero con una 
legge i tre poteri dello Stato. 

Sostiene che la creazione di un tribunale sia un atto legis 
lativo. L'atto della creazione di un tribunale di commercio è 
un esercizio legislativo con cui'è attribuita o tolta una giu- 
risdizione. Ed.in tal;caso il potere esecutivo non eseguirehbe 
in virtà di delegazione, main virtù d'una facoltà intera- 
mente a lui devoluta. 

Ministro di grazia'e giustizia osserva che nom si'tratte- 
rebbe di toccare a quei tribunali che. già esistessero nei luo 
ghi designati per legge, bensì di vedere se a norma dei bi- 
sogni non sia conveniente che determini più un luogo ché 
un altro, in quanto che a lui spetti l’apprezziazione ‘di quei 
bisogni che vengano a constatarsi, ed il provvedervi coll’ap: 
plicazione delle disposizioni della legge.» ©. 

Non crede che in tal modo il Parlamento si trovi leso nelle 














citato dal sig. Cabella del 29. luglio. 
Michelini G. B. crede essere assolutamente inutile l’ arl 
colo 2 del progetto della commissione, essendo evidente p 
le\addotte ragioni, che il solo governo non può istituir 1 
bunali di commercio senza averne ottenuta |’ autorizzazio 
dagli altri poteri legislativi; il che è così vero che lo amm 
leva esplicitamente testò lo stesso signor ministro di gra 
e giustizia. Che se l'articolo 2 fu posto qual è dalla commi 
sione nel suo progetto, ciò non si può spiegare altrimenti 
se non che avendo il ministero domandata in certa guisa | 
facoltà di istituire (giudici di commercio per semplici ilecre 
reali, credette dover contrapporre una espressa proibizion 
Laonde egli vota contro l'articolo 2 perchè inutile. 0 
Posto ai voti l’art. 2 del progetto della commissione, come 
sopra, è approvato. A - 
Il vice-presidente legge il seguente art. 3. 
» I membri ‘dei tribunali di commercio sono eletti dalla 
« generale adunanza dei commercianti. 
» L'articolo 661 del codice di commercio è abrogato ». 
S'apre la discussiune sul medesimo. 
Despine lo combatte, e propone il seguente emendament 
‘= Faire nommer les notables commercans ‘en conformité 
» «les articles 6 et 7 du projet ministeriel par serutin di 
» liste et par les elecleurs communaux commercans, puis 
» faire procéder par les electeurs à l’élection des juges e 
» conformité des articles 8, 9, 10 du méme projet ». 
Cabella combatte il progetto del ministero sul ‘punto 
notabili, cui vorrebbesi affidato ‘esclusivamente il dritti 
elezione dei giudici. E d’avviso che la base di un diritt 
torale non. possa mai essere lasciata all'arbitrio di ‘chic 
e prova con una lunga serie di argomenti e di esempii, co 
il sistema della commissione sia da preferirsi a quello m 
steriale. (5A 
» Dopo alcune-osservazioni in risposta del ministro di gra 
e giustizia, il deputato Pescatore entra in nuovo campo d' 
gomentazioni, e prendendo le mosse dal pensiero dello stes 
ministro, il quale aveva detto che il potere esecutivo molto 
aveva concesso con permettere che la nomina dei giudici di 
tribunale di commercio fosse elettiva-per via di notabili, 
che ‘per conseguenza non intendeva oltre. transiger 
estendere il diritto di elezione fino agli elettoriviseritti n 
liste generali politiche, si fa a provare che così noîng 
rebbersi i giudici in forza di una prerogativa costituzii 
Sineo concorda col preopinante, e si mette pe 1 
via di poco dissimili argomentazioni. ato 
Pinelli. Le parole dette dal ministro di grazia e giustizi 
in risposta \al relatore della commissione diedero. occasion 
sl deputate Pescatore di sollevare una questione di all 
simo interesse, la quale non può lasciarsi passare senza 
-piena ed anzi pienissima discussione. i 
Egli opinò che si dovesse, a termini dei principii costi 
zionali sanciti dal nostro statuto, negare alRe la preroga 
quella nomina dei giudici; e a corroborar questa sua pro | 
sizione argomentò dalle parole colle quali è concepito l'ap 
colo 68 dello statuto medesimo', in raffronto all'articolo delli 
carta francese, «dalla quale pare che questo sia stato desunto; 
e dalla differenza di una frase che egli notò fra i due. arti 
coli, credette di poter inferire che presso di noi non siasi 
riservata al Re la nomina dei giudici, “A 
lo stimo assolutamente erronea siffatta proposizione e credo” 
che la nomina dei giudici sia di prerogativa reale, sì per la 3 
natura sua propria, che in forza delle parole dello statuto, . 
Lo è primieramente per natura sua propria, perchè la no- 
mina de’giudici è un atto di amministrazione, giacchè è il © 
primo atto con cui si amministra la giustizia. Che poi l’e- 
sercizio della’ giustizia sia un atto di amministrazione, 
Qn-atto del potere esecutivo vien indicato dalle stesse parole 
di cui ci serviamo comunemente dicendo che la giustizia sil 
amministra, oltrechè l’amministrazione della giustizia noni0 
è altro se non che l'applicazione della legge al capo. Ora 
l'applicazione della legge al caso si farebbe dal Re come po- i 
lere esecutivo, ma siccome egli non ‘può personalmente gi 
dicare di tutti i casi, ne viene per conseguenza che debba 
necessariamente delegarla ad altri magistrati, i quali api 
chino la iegge in suo nome. Ora se egli è vero siccome 
natura stessa della cosa e le parole dello statuto lo in«Mf 
dicano, che la giustizia si amministra in nome del Re ‘e chi 
in suo nome si pronuncia il giudizio, egli è naturale che ch 
deve dare questo giudizio abbia pure ad essere nominato‘ 
Re stesso, perchè niuno può agire in nome altrui, se no 
ricevuto il mandato direttamente da quel medesimo in no 
del quale deve agire. FR 
Nè regge l’argomentazione che il signor Pescatore vo e 
fondare sul paragone colla carla francese,. poichè a bas 
quella sta semplicemente una negazione. 
Oltrecchè per varie ragioni potè esserci una differen a fra 
la redazione dell'articolo 68 del nostro statuto e quella 
l'articolo corrispondente nella carta francese. 
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Una ragione la troviamo già nel pleonasmo , che ‘aveaci, 
mentre dopo’ essersi giù dichiarato che la ‘giustizia emana 
del'Rei che si amministra la giustizia in nome del Re dai 
giudici da ]ni instituiti , era inutile si aggiungesse ancora, 


che questi giudici sarebbero stati‘mominati dal Re ,. essendo 


cosa evidente, secondo:già notai, che coloro i quali devono 
dare il loro giudizio in nome del Re, debbono dal Re mede- 
simo averne il mandato. Epperò essendo stata giudicata inu- 
tile la parola nomina venne ommessa nella redazione dell’ar- 
ticolo 68, conservandosi solo la parola istifuisce. 

Il signor deputato Pescatore ‘cercò di stabilire ‘ùna distin- 


zione tra ‘l'istituzione e la nomina , affermando, che questi 


sono ‘due ‘atti separati: 

Ebbene, iò voglio ancora (ammettere questa distinzione, 
tra} instituzione e la noîhina ,,ma non ne viene perciò la 
conseguenza che.egli:ne Lrasse ; poichè ammesso pur anche 
non contenersi nella parola: istituisce il concetto della n0- 


mina, questo si conviene nelle prime parole, dell’ articolo. 


L'istituzione non significa già soltanto l'esame degli atti di 
nomina, per vedere se siano o no regolari, ma piuttosto 
riguarda unicamente quell’atto col quale un giudice prende 
possesso della sua giurisdizione, in'virtù'della sua nomina, e 
in conseguenza d’alcun nùovo atto del Re,;che un nuovo di- 
ritto gliconferisca. A 

L'istituzione vè' così in certo modo la' conseguenza, l’appli- 
cazione pratica della nomina. 

E questa è la ragione per la quale, essendosi mantenuta 


5 2 n ISTE n È 
nel nostro articolo 68 la necessità’dell’istituzione, non si fece 


più cenno della necessità della nomina, perchè questa già 


comprendeasi nelle prime parole dell’articolo. 


lo tengo per fermo che si debba andare con tutto riguardo 
nel toccare anche solo menomamente allo statuto. Lo statuto 
vuol essere eseguito alla lettera, da noi specialmente che ri- 
conosciamo in esso.un benefizio di quel principe, di cui tutti 
lamentiamo la perdita. Ma il togliere per mezzo d'interpre- 
tazioni quelle prerogative eziandio, che il datore dello sta- 
tuto si riservava nella legge constitutiva dello Stato, costi- 
tuisce, a n.io credere, una vera usurpazione sulle preroga- 
tive reali, ed è perciò una vera. violazione dello statuto. 

Coerentemente a questi principii, e guidato anche dalle 
osservazioni fatte dal relatore della commissione, nelle quali 
molte cose vere ho trovato, io proporrei una transazione, una 
conciliazione tra le due proposizioni. 

lo.credo che il principio posto nella legge dal ministero 
sia pericoloso, e che appunto per le ragioni che aveva accen- 
nate sulla prima. questione il. deputato relatore, ‘nessuno 
dei poteri costituiti dallo statuto possa rinunziare ad alcuna 
delle proprie prerogative, sedza esporsi al pericolo di tur- 
bare l'equilibrio dei poteri, e il loro ordinamento, qual è 
dalla legge fondomentale dello Stato istituito. 

Ond'è che io vorrei si procurasse di conciliare il diritto di 
nomina inerente alla persona del Re, è parle essenzialissima 
della prerogativa reale, col principio della elezione, massime 
che i giudizi di commercio essendo. per lo più giudizii di 
buona fede, è necessario che coloro i quali giudicano godano 
la confidenza di coloro fra i quali deono sedere arbitri. Ep- 
perciò io propongo che venga riservata sempre la nomina 
dei giudici di commercio al Re, sopra una terna proposta dal- 
l'adunanza generale dei commercianti. |. 

E qui convengo colla commissione nel credere clîe questa 
adunanza debba essere formata da tutti quei commercianti 
che sono elettori politici, per la ragione stata addetta dal re- 
latore, che civè dobbiamo creare un carattere. di notabilità 
determinato, e non lasciarlo nel vago e nell’incerto, sosti: 
tuendo l’arbitrio ad una norma stabile e ‘sicura. E questa” 
norma la troviamo nella legge stessa, la quale conferì i di- 
ritti elettorali a quei commercianti che pagassero un detéì- 
minato: fitto; consacrando. così l'ipotesi, che coloro che si 
trovano in tale condizione abbiano una. sufficiente intelli- 
genza delle questioni politiche. E noi dobbiamo credere che 
per questa ragione e per quell’abitudine che hanno acquistata 
nel commercio posseggano anche l'intelligenza necessaria a 
conoscere gli uomini i meglio acconci a ben decidere le que- 
stioni commerciali. Epperciò io proportei questo emenda- 
mento + i 

« I membri dei tribunali di commercio sono nominati dal 
« Re sopra un numero triplo eletto dalla generale) adunanza 
« dei commercianti. L'art. 6641 del codice di commercio'è 
: abrogato in quanto è contrario a questa disposizione ». 

Accettando del resto gli articoli della commissione in 
quanto concernono le adunauze generali dei commercianti. per 
la formazione di quella terna, 

Ravina si fa a combattere le asserzioni del deputato Pe- 
scatore, e fra gli ‘altri argomenti ‘segue in questi termini : 

Se fosse giusta la deduzione che fa il deputato, Pescatore 
dall'art. 68 ne risulterebbe che il Re non potrebbe mai no- 
minare alcuna sorta di giudici ,, ma solamentetistituirli, ma 
approvarli, secondo l’intendimento che l'onorevole Pescatore 
vorrebbe dare a questo vocabolo , alla quale interpretazione 
ripugna evidentemente l'art. 69. Jo potrei addurre il motivo 
per cui si ommise la parola nomina, e solamenie si è messa 
la parola istituisce, laddove la carta francese ‘del 1850 disse 
nomina ed istituisce, imperocchè siecome: la costituzione 
sancita regnante Luigi XVI disponeva che il re istituisce. i 
magistrati eletti dal popolo, il che era una specie di verifica- 
zione di poteri, la carta del 1850, per far vedere che questa 


\ disposizione era mutata e che non era più regolata giusta 


l'antico sistema la nomina dei giudici od altri impiegati, non 
solo ha detto istiluisce, ma dovette aggiungere. nomina. Ma 
presso di fini nessuna disposizione siffatta esisteva per lo ad- 
dietro ; epperò-si è creduto sufficiente il dire, il re istilwisce 
i giudici, la qual parola è sinonima in questo caso di nomina, 
parola ommessa nell’art. 68, siccome soverchia, Ma l'articolo 
69 dice chiaramente eil in generale che i giudici sono nomi- 
nati dal re, il‘che dimostra che mon. vi sono eccezioni. 

L’oratore. conchiude con negare ai ministri il diritto di de- 
rogare menomimente ai diritti della corona. 

La questione continua ad agitarsi fra i signori Sineo, Ra- 
vina, Pinelli, il,ministro di grazia e giustizia, finchè il. rela- 
tore dichiara che coll’arlicolo 15 del.suo progetto intendeva 
posta in salvo la prerogativa del Re: essere anzi disposto a 
meglio chiarirne con emendamento il significato, stante le 
obbiezioni del «deputato Pinelli in proposito. | 

Il vice-presidente legge i 9 emendamenti in questione — 
quello del dep. Pirelli, Despine, ed il seguente del deputato 
Colla. è . 

«1 membri del ‘tribunale ‘di commercio sono eletti dalla 
: generale adunanza dei commercianti ad eccezione del pre- 
« sidente il.quale dovrà essgre giudice di nomina regia ». 

« L'art. 661 del codice di commercio é abrugato ». 

Si domanda di protrarre Ja discussione a domani, 


so» . x . È Si Parti 
Vari: deputali insistono perchè si venga al voli sull'articolo | 


della commissione. 
Il vice-presidente propone che siano trasmessi gli emen- 
damenti letti alla commissione perchè. nuovamente riferisca. 
Cabella si oppone a questa proposta. 


TI TTT TI ce i E 


IL RISORGIMENTO 


Cavour. Mi pare che la discussione sia abbastanza chiarita 
onde poter passare ai voti. > 


Voci. No,” no. 

Cavour. Posso poi assicurare Ja Camera che la” commis- 
sione ha già esaminata la proposta Despime, e giacchè il re- 
latore (che lo farebbe certo meglio di me) non prende la pa- 
rola percombatteria, mi disponeva a chiederla io stesso per 
esporne.i motivi che determinarono la commissizne: a non 
ammettere la proposta del siguor Despine. Io non veggo per- 
chè si vorrebbe cbbligare la commissione a tornare a fare 
un'altra volta quello che ha'già fatto : io proporrei che do- 
mani... 

Molte voci. domani, domani. 

Cavour. Se si volesse votare immediatamente io inviterei 
il signor relatore, ed in di lui mancanza m'impegnerei io 
stesso, a combattere la proposta Despine che non fu ancora 
combattuta. 

Molte voci. A domani, a domani. 

Cavour. Pregherei la Camera di permettermi domani di 
dirigere un'interpellanza al signor ministro’ ell’interno '$0- 
pra un fatto gravissimo che gettò lo spavento... 

Pinelli. Domando la parola sull'ordine del giorno. 

Cavour. Milasci terminare... 

Pinelli. Ma io domando Ja parola sull'ordine del giorno. 

Cavour. Quando ho io la parola ho dritto di parlare. 

Varie voci. Parli, parli. 

Cavour. Mi proporrei adunque. di dirigere domani un’ in- 
terpellanza al ministro dell'interno sopra un fatto che gettò 
lo spavento nella provincia di Vercelli, nella certezza che il 
ministro potrà, facendo agire i mezzi posti in sua mano onde 
impadronirsi degli assassini, calmare l’agitazione in cui sond 
quelle popolazioni. È 


Ministro. dell’ interno. La quistione dell’interpellanza del | 


deputato Cavour è subito finita, e posso fin ‘d'ora! tranquil- 
lizzare la Camera annunziando che il ministero ha preso tutte 
le disposizioni necessarie per mandare una forza imponente 
sul luogo. Dirò anzi che l’avv. generale questa mattina. pro- 
metteva di fare istanza presso il magistrato d'appello per una 
delegazione speciale. Quelli che hanno commesso tale assas- 
sinio non sono certamente-ladri da strada, ma sono persone 
‘pratiche dei dintorni. Quindi la polizia farà tutte le ricerche 
possibili, e la giustizia ‘agirà, spero, conseguentemente in 


modo che avremo. presto un risultato ‘onde tranquillare | 


quelle popolazioni, 

Cavour. Io ringrazio il ministro dell'interno: di queste 
spiegazioni che mi appagano compiutamente. 

Pinelli fa osservare che l'emendamento Despine riflette 
varii altri articoli del progetto di legge che, quindi la discus- 
slion non può essere protratta. 

Il presidente dichiara sciolta fa seduta alle 5. 


Ordine del giorno di domani.—Continuazione della discus- } 


sione sull’istituzione dei tribunali di commercio. 


NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreti dei 31 storso ottobre, 
si è degnata di ammettere ad onorevole riposo il sa- 
cerdote Francesco Piatti , professore di rettorica nel 
R. collegio di Alba, ed il sacerdote Matteo Nasi, inae- 
stro di grammatica nel R. collegio di Mondovì, in 
seguito a loro domanda. 

Con lettere ministeriali degli 1 e 2 corrente novem- 
bre, il ministero della pubblica istruzione ha appro- 
vato le seguenti destinazioni : 

Monti teologo avvocato Giovanni, a direttore degli 
studi nel collegio nazionale di Torino. 

‘Daneo Felice‘, a professore di rettorica nel collegio 
di Carmagnola. 

Gatti Ambrogio , a professore di filosofia razionale 
nel collegio di Tortona. 7 

Allisio Giuseppe; a professore di filosofia positiva nel 
collegio di Saluzzo. 

Rossi Antonio, a professore di 
collegio di Biella. 

Negro Pietro , a professore di 
di Varallo. . 

Piglia Napoleone a professore di rettorica nel colle- 


O gio d’Ivrea. 


filosofia razionale nel 


filosofia nel collegio 


Villa Domenico ; a professsore di filosofia raziona- 
le., id. i 

Tesio Giuseppe; ia reggente la cattedra di. filosofia 
| razionale nel collegio di Fossano. 

Trabucco Giacomo, a direttore agli studii, con l’in- 
carico di sostituito . professore di filosofia nel collegio 
di Asti, ni i 

Muffone Vincenzo, a prof. di filosofia positiva, id. 

Mottura Luigi, 2 prof. di filosofia razionale, id. 

Gusberti ‘Domenico, a prof. di rettorica, id. 

Ceppo sac. Stefano, a prof. di rettorica, id. 

Mola Giuseppe, a prof. sostituito di latinità, id. 
| Lorenzati Domenico, a prof. di graminatica, id. 
| Bellotti sac. Pietro, id. ‘id. 

Camerano sac. Lorenzo, a reggente una delle ‘catte- 
dre di grammatica, id. 

Gallo cavaliere Celestino, a prof. di storia. e geo- 
grafia, id. ; 

Cicconi Luigi, a prof. di storia e geografia nel col- 
legio di Mortara. 

‘ ‘Banaudi sac. Pietro Deinetrio, a prof. di filosofia po- 
‘sitiva, id. i 
Tomatis sacerdote Michele, a prof. di filosofia ra- 
zionale, id. 
Parato ‘Antonio, a prof. di rettorica, id. 
Rossi Francesco; id. id. 
Bertone Gio. Batt., a prof. di grammatica, id. 


Gasaro Francesco, a sostituito prof. di latinità, id. 


Carpani Paolo, a reggente una delle cattedre di gram- Î 


| matica, id. 

Vedani Carlo, a prof. di grammatica, id. 
| Drago sac. Giuseppe, a prof. elementare nel collegio 
di San Francesco di Paola in Terino. 
| Garetti Giacomo, a prof. elementare nel collegio na- 
i zionale di Voghera. 
} 
| 
tr 
} 


notizie circa i casì colerici sono rassicuranti; furono essi 


rigorose misure sanitarie. Il dottor Trompeo, mandato 


Serravarte, 4 novembre. — (Dal Corr. Merc.). — Le i 


pochi e di natura mite, ed ora cessarono. Furono, prese | 








mente ; egli provocherà a Genoya l’invio d’un delegato 


| ad hoc dal ministero dell’ interno , ci visitò ultima- membro attivo della costituente e nominato più volte 
i 

i 

' 


j governativo per eseguire le precauzioni, cioè, essendo 
questo luogo di passaggio continuo, farà quel che potrà. 


f Naroti, 30 ottobre.—Il Giorn. officiale contiene 
seguente decréto : 

(Art. 4. Chiunque vorrà insegnare una scienza in 
qualunque scuola ‘anche’ privata, dovrà non solo otte- 
nere il nostro real permesso. ai termini del decreto del 
12 novembre 1823, ma dovrà inoltre esser. munito 
i della corrispondente cartafautorizzante della regia uni- 

Versità degli studii. 

Art. 2. Qualunque sia la scienza che voglia inse- 
i gnarsi, coloro che aspirano ad esserne maestri, do- 
1 subire un esame in iscritto in lingua italiana 
I 
| 





sul catechismo grande della Dottrina cristiana, rispon- 
dendo altresì a quesiti sulla medesima Dottrina rela- 
tivi alla scienza che si propongono d’insegnare; i quali 
saranno indicati dal consiglio. generale di pubblica 
istruzione. Siffatto esame verrà dato innanzi alla fa- 
coltà di teologia della regia università degli studii, ed 
avanti i rispettivi ordinari. 





| Art. 3. Se taluno volesse insegnare il solo leggere e 
{ scrivere, dovrà almeno aver ottenuta la cedola di bel- 
je lettere, e subire l’esame sul catechismo della Dot- 
i trina cristiana. 
Art. 4. Per insegnare si ricerca l’età di anni 28 
i compiuti. 
i. Art. 5. Le donne che assumono la qualità di mae- 
| stre per insegnare le arti donnesche, sia il leggere e 
i scrivere, saranno tenute ad insegnare eziandio il ca- 
! techismo suddetto, e doyranno dare i corrispondenti 
| esami, giusta i regolamenti in vigore, ed avere l’età di 
| anni ventotto compiuti. 
i Art. 6. I maestri di belle arti e lingue straniere sa- 
| ranno tenuti a dare un ésame. sull’arte o lingua che. 
| vogliono insegnare, avanti ad una commissione nomi- 
i nata dal presidente del consiglio generale di pubblica 
| istruzione, e quello sul catechismo della Dottrina cri- 
| stiana. ; 
| Art. 7. Sono esenti dalle disposizioni, di questo de- 
creto quelli che insegnano nei Seminari o Licei ye- 
i scovili sotto la dipendenza degli ordinari e le corpo- 
| razioni religiose autorizzate ad istruire la gioventù. 
Tutti i permessi. finora accordati restano di niun vi- 
gore, 








ESTERO. 
FRANCIA. — /! Débats da alcune notizie biografiche 


sui membri del nuovo ministero francese : 

Nell’annunciare una nuova politica, una politica di 
azione, il signor Luigi Bonaparte desiderò di esser con- 
seguente col suo programma nello scegliere a ministri 
uomini nuovi, vale a dire necessariamente poco cono- 
sciuti nel mondo politico. Crediamo perciò necessario 
dare alcune notizie biografiche dei nuovi ministri. 

«KH ministro di guerra, generale d’Hautpoul ; depu- 
tato dell’Aude, è il più vecchio dei ministri ed ha 60 
anni. È vice-presidente del ‘gabinetto, sendone presi- 
dente il sig. Luigi Bonaparte. Si conosce già di questo 
la carriera militare. 

Il ministro ‘della marineria; contr'ammiraglio Ro- 
main-Desfossés; deputato di Finisterre, ha circa 50 anni. 
Se non è molto conosciuto, gode tuttavia la stima ge- 
nerale pe’ suoi servizii e il suo ingegno. Rimase lunga 
pezza in un grado inferiore, quantunque si fosse segna- 
lato pe suoi meriti e zelo, Nel 1830 era luogotenente 
e serviva a bordo il Duquesne nell'impresa d’Algeri. Fu 
promosso nel 1839, quando fu secondo nel comando 
del Créole sotto il principe di Joinville. Dopo ciò co- 


tano comandava la stazione di Bourbon e a Madaga- 
scar nel 1844, 45, 46. Fu alla testa dello squadrone 
francese nella battaglia di Tamave. Nel 1847 fu fatto 
contrammiraglio, e fu quindi maggior generale della 
marineria a Brest. 

Il ministro delle finanze, sig. Achille Fould, depu- 
tato della Senna, nacque nel 1799, ed è assai cono- 
sciuto al pubblico. Formava parte della vecchia Camera 
dei deputati, ov’ei votava colla maggioranza. Fu depu- 
tato nell'Assemblea costituente. 

Il ministro di commercio, sig. Dumas, è il celebre 
chimico membro dell’accademia delle scienze, decano 
nella facoltà di scienze, professore alla Sorbona e di 
chimica organica alla scuola di medicina. Parlò nella 
Camera dei deputati come commissario del governo 
pel progetto relativo: al riconiar le monete. Rappresenta 
il dipartimento del nord. 

Il ministro dei lavori pubblici, sig. Bineau, deputato 
di Maine-et-Loire, nacque nel 1805. È ingegnere in 
capo delle miniere, ex-ispettore generale dei materiali 
delle strade ferrate. Fu membro della Camera. dei de- 
putati, ove votava coll’opposizione. 

Il ministro dell'interno, Ferdinando Barrot, depu- 
tato dell’Algecia nella costituente e della Senna nella 
legislativa, è il più giovane dei Barrot. Nacque nel 
1800. Nel 1830 fu noininato sostituito del regio procu- 
ratore del tribunale della Senna, il qual posto egli oc- 
cupò fino al 1836, in cui rinunciò. Nel 1839 il mini- 
stero dei 12 Maggio lo nominò avvocato del tesoro, ed 
ebbe quest’ufficio fino alla rivoluzione di Febbraio. Nel 
i 1836 difese il col. Vaudrey nel processo dell’affare di 


la Cornaline nel Levante. Nel 1841 come capi- 


IT E pori 


i Strasburgo; nel 1840 prese parte coi signori Berryer e 
Marie nella difesa del sig. Luigi Bonaparte nanti la 
corte dei pari per l’affare di Boulogne. Deputato nel 
1842 €46 votò coll’opposizione. Poco dopo l’elezione 
dei 10 dicembre fu nominato segretario della  presi- 
denza, ed occupò questo posto finchè il signor Luigi 
Bonaparte lo nominò ministro dell’interno. 

Il ministro di giustizia, signor Rouher, deputato del 
Puy-de-Dòme nell'Assemblea costituente e nella legi- 
slativa, Racque nel 1813. È avvocato. nel foro di Riom, 
ove si fece conoscere in varii processi di stampa. Fu 





| 
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relatore di progetti relativi a cose giudiziarie. 

IL ministro dell’istruzione pubblica e culti, Esquiron 
de Parieu, deputato nella costituente e poi nella legi- 
slativa, di Cantal, nacque in Auvillac a’ 13 aprile 1815. 


;l i Dal 1841 fu avvocato alla corte d’appello di Riom. E 


membro dell’accademia di Clermonit-Ferrant, e scrisse 
numerosi articoli nella Revue de legislation, diretta dal 
sig. Volowski. Scrisse pure sull’agricoltura del Cantal. 
Nella costituente fece una relazione sulla riforma ipo- 
tecaria, che fu lodata. Parlò raramente, ma con feli- 
cità. Si notò specialmente il discorso in sastegno del- 
l'emendamento, per cui il sig. Grévy propose di porre 
alla testa del governò esecutivo solo un presidente del 


consiglio, - soggetto a rivocazione dell’assemblea legi- 
slativa. 


Diamo i seguenti cenni della Presse intorno al ma- 
iifesto del presidente della repubblica ed al pro- 
gramma. dei nuovi ministri. 

Nel Gabinetto. del 1 novembre noi non vediamo e 
non vogliamo vedere che quello ché è: il docile stru- 
mento della volontà del presidente della repubblica. 

Egli ha il diritto di nominare i suoi ministri, egli ha 
il diritto di revocarli. 

Questo diritto lo ha pieno, ed il negarglielo sarebbe 
ribaltare nella rotaia della monarchia:costituzionale. 

Il presidente ha il suo diritto, la maggioranza ha 
il suo, 

Protestando contro la scelta dei nuovi ministri, l’As- 
semblea legislativa devierebbe dalla propria orbita, co- 
me il presidente della repubblica si è allontanato dalla 
sua: colle frasi del suo messaggio. 

Questo deviamento produrrà inevitabilmente una zuffa. 

Sarà essa un diciotto brumale anno VII (9 novem- 
bre 1799) preceduta da un diciotto fruttidoro? 

Sarà un 27 luglio 1830, seguito di una quarta rivo- 
luzione? 

Noi ci limitiamo a far notare la questione quale sì 
trova. % 

Bisogna che l’Assemblea legislativa si penetri bene 
della presente situazione del tutto nuova nei nostri usi 
politici, situazione fatta dalla costituzione, e che dopo 
di essere stata cancellata dal 10 dicembre, torna a mo- 
strarsi ad un tratto, lasciandoci intravvedere un avye- 
nire tanto oscuro ed incerto, che nessuno sguardo var- 
rebbe a misurarne l’orizzonte e scoprire Ja luce. Dio 
solo: sa dove cammina la Francia. 

L’Assemblea legislativa non ha più innanzi a sè che 
dei sotto-segretarii di Stato. Eviti ella dunque di darsi 
la puerile soddisfazione d’ imbarazzare la loro situa- 
zione o di far vedere con inutili interpellanze la loro 
insufficienza alla ringhiera ! at 
sta all’Eliseo. 

Così ha voluto la costituzione nel suo art. 67. 

Così volle Luigi, Napoleone Bonaparte nel suo ines- 
saggio. 

Non è più il ministero che risponde del presidente 
della repubblica, ma il presidente che risponde del suo 
ministero, 


La responsabilità sta più in alto: 


Ecco perchè il programma che intendemmo quest'oggi 
era per lo meno inutile, e perchè anche la sua stessa 
insignificanza non toglie nulla al messaggio della sua 
importanza. 

La situazione non viene dunque mutata da questa ve- 
duta, ma bensì confermata, e se ciò era necessario, la 
sostanza e la forma del programma ministeriale  pro- 
verebbero abbastanza che la responsabilità è dislocata 
come l’iniziativa , e che la mano e la volontà del 10 
dicembre d’or innanzi saranno proprio la mano e la 
volontà del governo. 


Il Times del 2 novembre giudica nel seguente modo 
il messaggio del presidente, î suoi nuowi e vecchi mi- 
nistri. 

Se si può dare un significato chiaro ed intero alla 
violenta misura con cui il presidente della repubblica 
francese ha mutato tutti i suoi ministri, ed all’energico 
messaggio col quale ‘annunziò. questa specie di colpo 
di. Stato all’ Assemblea nazionale, noi dobbiamo sup- 
porre che Luigi Napoleone. sì \ propone di far sapere 
alla Francia ed al mondo la sua intenzione perentoria 
di prendere in persona la suprema direzione degli af- 
fari della repubblica. Egli ha ripetuta o. parodiata la 


dichiarazione di Luigi XIV: Lo stato sono io) Se. noi 


consideriamo il. grandissimo ammasso delle difficoltà 
da superarsi, la sproporzionata evidenza tra i mezzi del 
presidente, ed i bisogni della . nazione, la repugnanza 
d’ogni politica provata in Francia ad assumere perso- 
nalmente. l’esercizio del potere, od a sottoporsi a tale 
esercizio devoluto ad altri, noi non siamo meravigliati 
che la violenza del contrasto ed il repentino mutamento 
abbiano fatto ricevere con una grande agitazione (With 
grect agitation) questo annunzio dell’ intenzione del 
residente. Tra i nomi di quelli che vengono chiamati 
alla più alta posizione del gabinetto non ve n’ha al- 
cuno che possieda la menoma influenza parlamentare, 
o che abbia diritto alla pubblica fiducia in vista di 
prestati servigi. = LR 
Due avvocati chiamati dall’oscura città provinciale di 
Riom, un giovine che non ha che il nome di Casimiro 
Perier, ur banchiere ebreo, un generale conosciuto 
appena pel suo attaccamento ai dogmi i più bigotti del 
Conservantismo, ecco gli strani ingredienti di un go- 
verno che ha bisogno soprattutto di comandare l’assen- 
timento della legislatura ed il rispetto del paese. Se 
L. Napoleone era paralizzato dalla presenza d’uomini 
di Stato nel suo gabinetto, desiderosi e vogliosi di dare 
alla sua ‘autorità tutta la fermezza e il buon successo 
che poteva avere; e. come s'è egli liberato della loro 
critica e della loro opposizione, rimandandoli nelle file 
di un’Assemblea già disposta a vedere le sue pretese 
con gelosia, ed i suoi atti con derisione? Era opinione 


generale in Francia che il pubblico vantaggio della 
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spedirla. 
pi 








nazione esigesse presentemente il mantenimento del- 
l’autorità di L. Napoleone ed un generale ritorno alle 
abitudini del governo regolare. Noi recentemente ve- 
demmo fare dei sacrifizi personali considereyoli per 
conservare l’unione tra il potere esecutivo ed il par- 
tito dell’ordine nell’Assemblea. Da tutto ciò noi preve- 
demmo che la tranquillità acquistata a prezzo di tali 
sagrifici sarebbe di corta durata. La scissura tra il 
presidente e l’Assemblea era di già troppo profonda e 
troppo reale per poter venire livellata o cancellata. Il 
presidente impaziente del sindacato, e probabilmente 
spinto dalle necessità e gl’imbarazzi poco noti al mondo, 
getta il guanto e fa un atto capace da scuotere l’edi- 
fizio costrutto con tanta precipitazione e così poco s0- 
lidamente. 

L’ ultima commedia rappresentatasi a Madrid è 
appena più strana che il mutamento intrapreso a farsi 
da L. Napoleone. Senza dubbio ci è riserbata qualche 
altra cosa. Il solo soffio di un’Assemblea popolare ir- 
ritata spazzerà via un gabinetto com’è questo nuovo. 
La popolarità languente di L. Napoleone senza la di- 
gnità dello scettro, lo splendore della gloria militare, 
o la protezione délla irresponsabilità costituzionale, si 
sprofonderà sotto l’oscurità degli uomini ch’egli chiama 
a governare la Francia. Egli tanto può fare d’essi de- 
gli uomini di Stato, quanto essi possono fare di lui un 
imperatore; «e quantunque egli parli di dignità nazio- 
nale, mostra l’amministrazione francese al. più basso 
stato della degradazione e dell’impotenza. Per quanto 
ci possiamo formare un'opinione di un atto sì repen- 
tino nel suo eseguiménto, e sì vasto nelle sue conse- 
guenze, ci pare,.che L. Napoleone abbia fatto un passo 
falso e pericoloso, e ch'egli cntri in una via che gli 
sarà fatale se vi si ostina. La composizione» del nuovo 
ministero dinota l’assoluta mancanza di propensione 
verso qualche importante parte dell’ Assemblea nazio- 
nale. La natura dell’aiuto ch'egli potrà ricevere dai capi 


Ci 


conservatori è per lo meno ‘problematica. La mano e 
It le volontà dell’eletto del 10 dicembre, sono cose che 
I differiscono assai dalla mano e dalla volontà dei signori 
Thiers e Molè. In una parola, la costituzione che ha 
dato vita a due poteri supremi e indipendenti ha fatto 
delle leggi per la loro vicendevole distruzione, e se la 
loro naturale opposizione scoppia in una flagrante osti- 
lità, non v'è altro termine alla lotta che un qualche 
mutamento, forse un mutamento. violento nelle condi- 
zioni fondamentali dello Stato. La quistione riposerà 
allora eventualmente sulla disposizione dell’armata, e 
tI la condotta dei generali Changarnier o Cavaignac potrà 
essere decisiva pel risultato. Ma sebbene noi non ab- 
biamo fiducia nell’avvenire, e ci paia ad ogni momento 
il presente divenire più mal fermo, pure non possiamo 
sentire il menomo dispiacere pel ministero caduto. Esso, 
appunto come il presidente fece giustamente osservare, 
esso cercando di produrre l’unione dei partiti, non ha 
ottenuto che di neutralizzare la forza. 


La carriera ministeriale del sig. Odilon Barrot è stata 
una continua confutazione di quanto aveva detto o fatto 
nel corso della sua vita politica, ed ha espiato una esì- 
stenza d’opposizione inquieta, la quale finì colla caduta 
di una monarchia e la distruzione del governo, restando 
poco al potere, ma restandovi abbastanza per accumu- 
lare contraddizioni umilianti per un uomo di Stato. 

I signori Dufaure e Tocqueville, meno compromessi 
nella spedizione romana, non soffersero nella loro ri- 
putazione e renderanno ancora dei servizi alla loro pa- 
tria, ma sembra ben curioso che la dimissione del sig. 
Falloux a cagione di salute sia stata una delle circo- 
stanze che contribuirono più allo scioglimento del ga- 
binetto: 1’ uomo di confidenza del pretendente era il 
ministro il più energico del presidente. 

Tra le immediate conseguenze dell'avvenuto muta- 
mento noi poniamo in primo luogo lo stimolo impresso 
ad ogni partito e ad ogni fazione in Francia, che con 
differenti viste contano le ore del governo attuale. 

Dall’ultra-legittimista che sogna il ristabilimento di 

Enrico V sul trono de’suoi avi, fino al repubblicano 
rosso, ansioso di veder sorgere il giorno che getterà 
ancora una volta la Francia in mano di un’orda di sel- 
vaggi, non vè una frazione politica che non vegga in 
Luigi Napoleone un passaggio ad altro. Non v'è ‘alcuno 
che non vegga che assumendo la personale responsa - 
bilità dell’amministrazione, in questo momento Luigi 
Napoleone si è posto tra la riescita decisa coronata dal 
potere assoluto e la distruzione. Un grand’ uomo come 
‘lo era suo zio potrebbe ottenerla questa felice riescita: 
un uomo più piccolo, come lo è il suo nipote, non si 
è neppure ritratto innanzi alla distruzione. }l suo mes- 
saggio è imprudente, ma pieno di vigore; ed ancorchè 
non sia facile di librarsi al di sopra dei diversi partiti 
dei politici francesi, Luigi Napoleone ha poco motivo 
di pagar loro l’omaggio della riconoscenza o della 
tema. 


bl ae di fida den on 





AUSTRIA. — Vienna, 31 ottobre. — S. M. l’impera- 
tore ha già approvata l’organizzazione giudiziaria del- 
l’ Ungheria. 

— La legge risguardante le perquisizioni domiciliari 
è compiuta, e verrà promulgata fra breve. È terminata 
altresì la legge sulle pensioni, in cui sono ammessi per 
norma gli anni di servizio di sette in sette anni, 

— La guarnigione attuale di Vienna ascende a 25,000 
uomini , fra cui*quattro battaglioni di granatieri, due 
d’infanteria e tre di cacciatori e due reggimenti di ca- 
valleria coll’opportuno attiraglio e personale, con circa 
120 cannoni di diverso calibro. 





Troviamo nella Gazz. di Vienna la proposta del mì- 
nistro del culto e della pubblica istruzione, conte di 
Thun, risguardante gli emolumenti dei futuri professori 
€ maestri presso le università, la quale fu sanzionata 
da S. M. l’imperatore in data del 26 ottobre anno cor- 
rente. Questa proposta è seguita dalla prescrizione prov- 
visoria intorno al futuro regolamento dei suddetti emo- 








lumenti pei professori delle università di Vienna, Praga, 
Leopoli, Cracovia, Olmiitz, Gratz ed Innsbruck. Pei pro- 
fessori secolari delle facoltà giuridiche, mediche e filo- 
sofiche, furon stabiliti 1,600 fiorini annui per Vienna, 
1,300 per Praga, 1,200 per Cracovia e Leopoli, per 
Olmiitz, Gratz ed Innsbruck f. 1000; pei due gradi di 
avanzamento furon stabiliti per Vienna \e Praga fi 300, 
per le altre università f. 200. Pei professori della fa- 
coltà teologica sono stabiliti in Olmitz e Gratz. f. 800, 
nei gradi di avanzamento f. 900 e £. 1,000, in:Leopoli 
900, al momento di avanzamento f. 1,000 e in Praga 
f. 1,000 e f. 1,100 e 1,200. 

Le determinazioni «per la facoltà teologica sono ap- 
plicabili anche pei professori che sono sacerdoti. 











TURCHIA. — La Gazz. di Vienna. del 31 ottobre 
ha la seguente -comunicazione in data di Viddino 16 
ottobre : 

Il 12 corrente giunse qui VI. R. generale austriaco 
Hauslab, il quale fu ricevuto con distinzione e con tutta 
la pompa orientale da questo luogotenente Zia-pascià. 

La mattina del 17 videsi attaccata sul palazzo dell’I. 
R. consolato austriaco il seguente avviso :° 


« L’I, R. governo austriaco, avendo rilevato che 
molti dei suoi sudditi si trovano qui in una situazione. 
deplorabile e che desiderano di ritornare in patria, si 
vide indotto dalla paterna sua cura di riaprire  nuo- 
vamente l’adito alla patria a’suoi figli, i quali sentono 
vero pentimento e che per la maggior parte furon se- 
dotti di quello che colpevoli per proprio convinci- 



























































dito colle necessarie istruzioni. 


nelle file dell’I. R. esercito (quando sono trovati ancor! 
abili al servizio ) cioè nella carica che coprivano 
prima. Anche i suddetti, ex propriis ovvero i sotto-ufà 
ficiali e gregari che divennero ufficiali nelle file degli 
insorgenti, sono copresi in questa deliberazione. 1 

« Gli ufficiali dell’esercito degl’insorgenti, i quali ser- 
Virono già in tale carica nell’esercito imperiale: ovvero 
quelli che non servirono in esso, debbono sottoporsi 
alloro ritorno in Austria all'esame ed alla sentenza 
della commissione istituita a tale uopo. 

« Onde poter fare il ritorno colta maggior possibile 
celerità e coll’ordine necessario , tutti gli ufficiali e' le 
cariche superiori delle truppe che desiderano ritornare, 
sì presenteranno a me quanto prima, per fare con essi 
le liste della soldatesca e la loro divisione. La partenza 
avrà luogo tosto che giungeranno qui ì piroscafi, i quali 
partirono oggi da Orsova. Siccome venne guarentita a 
tutti l’impunità , s' intende da per sè , che gl’individui 
che servirono nell’esercito degl’insorgenti non saranno 
punto costretti a servire nell’armata più anni che non 


sieno prescritti dalla legge, o a rimanere sempre sem- 
plici soldati. ; 


« Viddino 16 ottobre 1849. 
HausLas, m. p. general-maggiore ». 
— In seguito a questa notificazione, continua la Gazz. 
di Vienna, da due a tre mila degl’insorgenti ungaresi 
attendati nei dintorni di Viddino furono provveduti per 
conto dell’Austria ed. attendono i piroscafi sui quali ai 
22 0 ai 23 ottobre potranno arrivare a Orsova; 





RUSSIA. — Pierrosorco, 22 ottobre. — Alcuni giornali 
tedeschi danno sotto questa data l’importante notizia 
che la quistione relativa ai fuorusciti ungaresi sia stata 
risolta, e ciò nello stesso giorno in cui cominciarono 
le dirette trattative tra il conte di Nesselrode e Fuad- 
Effendi. Agli inviati di Francia e d’ Inghilterra che come 
mediatori avevano offerto i loro buoni uffici, sarebbe 
stato significato che la Russia nelle sue trattative colla 
Porta non ha bisogno di mediatori, e che in questo 
caso particolare sarebbe ad ogni modo troppo taodi, 


essendo già state aggiustate tutte le differenze. I parti- 


colari di questo componimento non sono ancora cono- 
sciuti. 





ELEZIONI, 


Moxpovì. — Avv. Peyrone, con 129 voti. Il cav. 
Battaglione ebbe 65 voti. 

— In seguito a dimissioni ed a nomine di depu- 
tati ad impieghi regi stipendiati rimasero vacanti i éol- 
legi di 

Cherasco e 
Savigliano. i 

Questi due collegi sono convocati pel giorno diciotto 
di questo mese per procedere ad una nuova elezione 
dei loro deputati’ per mezzo degli elettori compresi 
nelle liste formate per le ultime elezioni in conformità 


della legge del 17 marzo 1848. 


Fmrenze, 5 novembre. — L’imprestito proposto coll’ ul- 
. . . 
timo decreto dal nostro governo non sembra incontrare 
gran favore neppure presso i nostri capitalisti, 

Soprattutto sono trattenuti i più dal considerare che 
un governo costituzionale non può impegnare le rendite 
dello Stato per 25 anni senza il concorso dei corpi le- 
gislativi, e senza la presentazione e l'approvazione di 
un bilancio normale che metta in chiaro il passato .e 


l'avvenire della finanza toscana. (IVazionale). 


— Sul medesimo prestito scrivono ‘alla Riforma 
quanto segue : 

«Il nuovo progetto d’imprestito emesso dal governo 
è stato accolto quì molto favorevolmente nel pubblico 
politico e finanziero; Si assicura che il governo non si 
è deciso di pubblicarlo che dopo di avere ricevuto le 
assicurazioni: da due grandi case bancarie toscane, le 


IL RISORGIMENTO 





mento, ed è perciò che esso governo mi ha qui spe-' 


« A tutta la soldatesca dal sergente in giù viene. ga-'| 
rantito il ritorno in patria senza che corrano il rischio + 
di una punizione, qualora questi sieno sudditi austriaci, | 
colla condizione però che essi ritornino nuovamente! 













































































































































dall’opposizione dell’Annover e della Sassonia. —_ 
Danimarca va protraendo l'apertura delle prati 
pace, la qual cosa cagiona al nostro governo un o 
malcontento ». | 
Prerrosorco, 24 ottobre. — Leggesi nella Patrie ; 
L’imperatore Nicola sentendo ch'era stato ordinato 
flotta inglese di far vela verso i Dardanelli, mostrò 
essere profondamente malcontento. 
Assicurasi ch’egli ha fatto stendere al conte di Nesi 
selrode una energica nota diretta al governo ingles 
In questa nota l’imperatore protesta contro una t 
ostile dimostrazione in piena pace e contro il dini 
che s’arroga l'Inghilterra d’immischiarsi in un aff 
che non riguarda che la Russia e la sublime Porta. 
In quanto alle difficoltà che può far nascere questi 
faccenda, l’interpretazione del trattato esistente tra | 
due potenze non si addice che ad esse sole, e l’ 
ghilterra deve rimanersene fuori affatto. 
Tale si è in sostanza il senso della nota. Non pw 
negarsi che il nuovo andamento preso da questa. qui-\ 
stione non sia pieno di gravi cose. Noi aspetteremo le 
nuove della nostra ordinaria corrispondenza per pote 
stimare questa fase inaspettata della questione turca, 








































quali sarebbero esse medesime spalleggiate da una delle 
sommità della finanza europea. 

Il nostro governo cadde vittima di un intrigo finan- 
ziero quando si mise a trattare colla pretesa casa di 
Olanda; che in verità cominciò per fare delle offerte 
anco troppo belle. Sembra che vi fosse il progetto di 
far perdere al governo del tempo prezioso. Si calco - 
lava intanto sulle sue strettezze economiche e si con- 
tava di ridurlo ad accettare delle condizioni onerose 
col metterlo in disperazione. 








| 
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Lucca, 5 novembre. — Alcuni casi di cholera accad- 
dero nell’Isola d’Elba, 

Tosto vi furono messe in vigore le regole sanitarie; 
le provenienze di là sono assoggettate alla quarantena 
e la posta dell’Isola è disinfettata al lazzaretto di Li- 
vorno. (Riforma). 


Roma, 3 novembre: — ( Cart. dello Statuto ).—I fatti 
sui quali ora più sì discorre e mormora in Roma sono 
le destituzioni e le inquisizioni politiche ogàor crescenti 
di numero. î 

Agli impiegati e funzionarii destituiti, che già si con- 
tano a centinaia, non si comunica il motivo, sì nega 
la pensione a cui avrebbero diritto per quarantesimi 
in ragione del servizio prestato, e si confiscano perfino 
le somme rilasciate per legge a titolo della pensione 
da usufruirsi. È 

Monsieur de Corcelles parte oggi per Portici a fine 
di sollecitare il santo Padre a. venire a. Roma. Dicesi 
che-vandrà anche Rosiolan. 
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VA smi steven reni ii e 


FONDI PUBBLICI 
Torino 7 novembre 1849. 





































1819 — decorrenza 4.0 ottobre 


1831 —.. id. 1.0 luglio 
I Ma, se io sono bene informato, per ora non conclu- 1848 — 0 dosatanbiie 
deranno nulla. Le stesse lettere dei deputati iti ad in- 1849 — ine 
vitare il Papa al ritorno, lasciano molta dubitazione. 1849 —' id. © 4.0 luglio 
Monsieur de Corcelles è lieto, perchè ha ottenuto un 1354 — obbligazioni 970 
rescritto di perdono per De Rossi; ed un altro rescritto 1849 — ii 915 
in cui si accorda a Lunati il permesso‘di dimorare tran- 3 dii 


quillamente negli Stati pontificii. Spera ottenere ezian- 
dio, che non venga eseguito l’ordine dato da monsi- 
gnor Savelli di arrestare tutti gli amnistiati del 1846; 
ordine che. già nelle provincie si viene eseguendo. 


Azioni del fuoco 
Azioni del gaz È ; 
Azioni della banca di Genova . 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova 


. . 


La sagra consulta (tribunale composto di prelati) ha 
di nuovo, come a’tempi passati, la suprema direzione 
della sanità pubblica; e monsignore segretario di con- 


Perdita 


sulta è il direttor generale. ; CAMBI, 
— Undici guardie nobili sono state espulse dal cor- Parieo — 3 mesi sN 
po. Si ritira la moneta erosa e si cambia con la carta, id. — 530 giorni . . ; 
ma i bottegai non vogliono più riceverla. —(/Vaz.). Lione. — 3 mesi I 
Borocna 3 rovernbre. — Uno dei luminari delle scienze id. — 50 giorni... i 
de che onorava la POORERE uni- i ioni dalia 
versità e Ita 6 è manzo 10 mattina di, VIVI. questi id — 30 giorni . pe 
il prof. Gio. Battista Magistrini, segretario perpetuo della 3 A 
È 7 ; È Mivino — — & giorni OR 
nostra accademia benedettina delle scienze, uno dei 40 7 
PVI i SERRE De È AuGustA — 3 mesi i 
della società italiana, cavaliere di più ordini, ed ascritto G ni 
a molte delle principali accademie italiane ed estere, a BIO Rn 


(Gazz. di Bolog.) 


Panici; 4 novembre. — Sappiamo che ieri.sera ebbe 
luogo una riunione de’ rappresentanti che appartengono 
al partito legittimista. I signori Favreau, Berryer, de 
Labord e de Larochejacquelein hanno parlato succes- 
sivamente; e, secondo ci vien detto, fu risoluto che la 
riunione sì staccherebbe dalla maggioranza. 


S. NICCOLINI gerente. 





Presso la libreria T. Degiorgis già fratelli Pic 


via nuovan.o 17. 7 


(= 


" 


OEuvres complétes du général Jomini, 9 volumi! 
8.0 grande con 5 atlanti, grande in foglio e le rispet- 
tive leggende; gli atlanti sono d’una straordinaria esat- 
tezza e d’una magnifica esecuzione. n 

Le opere sono divise come segue : 

1. Traité des grandes opérations iilitaires. des 
guerres de Frederic II, compiété par le précis de l’a 
de la guerre, 2 vol., 2 atlanti e le leggende, 3 

2. Histoire critique et militaire des guerres de | 
révolution, 4 vol., 4 atlante e le leggende. va 
3. Vie politique et militaire de Napoléon; 2 wo 
1 atlante e le leggende. adi 

4. Principes de  stratégie, 1 vol. 
leggende; i 

Con ribasso straordinario. 


Questa riunione de’ rappresentanti legittimisti non 
tiene più le sue sedute nella via St. Honoré; ma si è 
insediata in quella di Riyoli, dove, in virtù di nuovo 
regolamento, i suoì membri si raduneranno: tutti i ve- 
nerdì. 


Mapri, 30 ottobre. — Ii signor Mon rifiutò la presi- 
denza della Camera dei deputati e non assistè pure al- 
l'apertura. Alle 2 tutti i ministri si sono presentati al 
Senato, il presidente. del consiglio solo era in gran gala. 
Si lesse il decreto reale di riapertura delle cortes. La 
stessa comunicazione si fece alla Camera dei deputati. 
Si procedè quindi alla formazione degli uffizii. Il go- 
verno proponeva, in mancanza del signor Mon, il sig. 
Luis Mayans che ottenne 92 voti. Rios Rosas candidato 
dei moderati dissidenti ne ottenne 22, e Alonzo candi- 
dato degli esaltati 21. Parlavasi di modificazioni del 
ministero, dei signori Isturiz e 0’Donnel. Ma questa 
nuova merita conferma. 


3 1 atlante e 


LANGUE FRANCAISE. 


._Legons en ville ou chez le professeur par un prél 
francais, attaché pendant plusieurs anneés è div 
établissements de l’université de France. 
Le professeur enseigne aussi la littérature ancienne 
et moderne, et l’arithmétique. Il pourrait se charget 

de l’éducation complète de deux ou trois enfants. 
On est prié d’écrire ou de s'adresser maintenani 
maison Monti, n. 12, rue Saint Lazare, Bourg-neuf, 
Turin. 
e eZ eee] e e e 

i TEATRO CARIGNANO. 

(Oggi, 8 novembre, ore 7 precise). 


L'Erisia D'Amore, Opera. 
La Grovane UncnEREse, Ballo. 


TEATRO D’ANGENNES, 


DRAMMATICA: COMPAGNIA FRANCESE. 


Austria. — Scrivono da Vienna: « Il ristabilimento 
de’ gesuiti nella più parte de’luoghi, ove già erano sta- 
biliti, è cosa come certa, Vienna sola non rivedrà per 
ora i riverendi padri liguoriani ». 

GranpucaTo DI BapEN.--CARLSRURE, 34 ottobre.--I mem- 
bri della seconda Camera si sono qui riuniti e hanno 
risoluto di mandare un’indirizzo al governo per di- 
chiarare che essi credono giunto il momento, in cui, 
così per l'interesse della patria badese, come pel bene 
dell’Alemagna, il governo può aver bisogno di concorso 
dei rappresentanti del paese. Si aggiunge nell’indirizzo 
che se il governo intendesse di”convocare l'antico Parla- 
mento, i membri della seconda Camera risponderebbero 
tutti all’appello. I 


# 


Prussia. — IL Monitore prussiano pubblica un me- 
morandum del goveruo di Prussia relativo ‘alla diffe- 
renza colla Baviera, nel quale il gabinetto di Berlino 
insiste energicamente in sostenere che le truppe prus- 
siane sono intervenute nel Palatinato dietro ad espressa 
dimanda del governo bavarese, e non per obblighi che 
incombessero alla Prussia come parte della Confedera- 
zione germanica. 










Qnesta sera , 8 novembre, avrà luogo una rappre- 
sentazione straordinaria a' benefizio dell’attore Louvel, 
Quattro nuovi Vaudevilles, fra i quali uno composto di 
un abitante di Torino, intitolato : Sotto- Uffiziale e Rap- 
presentante, ovvero Un capitolo delle ultime elezioni. - 
Finirà lo spettacolo col Galop de Jean-Jean, pass 
comico eseguito dal sig. Louvel e da inad. Adler, . 


TEATRO GERBINO. 


Per la sera di domani venerdì 9 corrente, duplie 
trattenimento drammatico e musicale. La parte dram 
matica verrà sostenuta. dalla Compagnia Mancini so 
musicale dall’artista dott. Gaetano Maspes, e dai 
gnori professori d’orchestra che in detta sera sarauné 
in maggior numero, "So 


























— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colo- 
nia: « La scelta d’Erfurt come sede della dieta per 
lo Stato federale ha trovato qui molti zelanti avversari, 
Eppure Herfurt, per la sua situazione nel centro del- 
l’Allemagna e per le sue fortificazioni che, facendola 
atta a diventar fortezza dell’impero e a non ‘esser sog: 
getta che al potere centrale, le assicurano la neutralità, 
è per tal effetto la città più conveniente. — L’Austria 
non ha protestato contro la convocazione della dieta, ma 
solo dicesi aver indirizzato alla Prussia delle amichevoli 
osservazioni sugli inconvenienti che possono risultare 






































Tipografia FerneRo 8 Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 
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TORINO 


8 Novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta :dell’8 novembre. 


Nella tornata d’oggi rinnovossi con poca varietà di 
argomenti la discussione iniziata già ieri sull’art. 3 
della legge per la istituzione dei tribunali di com- 
mercio, e fu chiusa coll’adozione dell'emendamento 
Pinelli, dal suo stesso autore modificato e accettato 
dalla commissione, accostandovisi. anche il ministere. 

It nuovo articolo stabilisce che «i membri dei tri- 
« bunali di commercio sono eletti dalla generale adu- 
«nanza dei commercianti elettori. e confermati dal 
« Re » ed abolisce l'art. 664 del Codice commerciale, 
che: altrimenti provvedeva alla designazione di quesli 
giudici, 

Così conciliasi il principio dell’ elezione popolare 
colla incolumità della prerogativa reale. Questa sa- 
rebbe stata lesa e sarebbesi violato lo Statuto, accet- 
tando il progetto della commissione, perchè in esso 
l'autorità regia era affatto esclusa da ogni. partecipa- 
zione alla: nomina .dei giudici di commercio. Nel 
nuovo sistema invece ne è bensì delegato in parte 
l'esercizio, ..in quanto la proposizione dei giudici si fa 
per via di elezione dai commercianti; ma la necessità 
della conferma di questa scelta ‘mantiene inviolato il 
principio del diritto di nomina che al Re solo si ap- 
partiene. 

Non vogliamo però omettere di accennare la curiosa 
proposizione del sig. Lorenzo Valerio, il quale avrebbe 
voluto che i giudici di commercio fossero eletti non 
solo dai commercianti, ma da tutti in generale. i cit- 
ta dini che godono dei diritti elettorali politici, e. ciò 
per la ragione che tutti i cittadini egualmente sono 
interessati a.che si abbiano buoni giudici, affinchè la 
giustizia. sia rettamente amministrata. 

Se altri che il sig. Valerio fosse l’autore di questa 
proposta, la crederemmo un’ironia, poichè a pren- 
ilerla sul serio ci vuole veramente troppo maggiore 
bonarietà e condiscendenza che non siano usi mo- 
strarne i membri del Parlamento. 

La. prima. carta. coslituzionale di. Francia. sotto 
Luigi XVI avea consacrato il principio generale della 
elezione: popolare dei giudici; ma in breve videsi così 
apertamente com'ella ripugnasse all’indole .della mo- 
narchia, anche rappresentativa, che nelle successive 
costituzioni monarchiche ‘non se ne fece pur mai 
cenno. : 

E l’argomentazione del sig. Valerio logicamente spin- 
ta alie sue naturali e dirette conseguenze, mirerebbe 
appunto a provare che non solo ì giudici di commer- 
cio,, ma. tulti quanti i magistrati debbano venir scelti 
col suffragio popolare; poichè importa che tutti egual- 
mente abbiano la confidenza e la stima. dei cittadini. 

Del resto Ja Camera fece giustizia della strana pro- 
posta, rifiutandosi‘ pur di appoggiarla, e negandole 
così fin gli onori della ‘discussione, quantunque ‘nes- 
sun appiglio siasi dal sig. Valerio trascuralo per otte- 
nerglielt. 

Il dominio della. maggioranza gli sfugge dalle mani, 
e gli sforzi ch'egli fa per riacquistarlo lo allontanano 
invece ogni dì più dal suo scopo. 

Un'altra grave questione che probabilmente si agi- 
terà domani, si è quella delle condizioni di eleggibi- 
lità all'ufficio di giudice:di. commercio. Il progetto mi- 
uisteriale. ne taceva, affatto; la commissione la. re- 
stringe ai commercianti, elettori, cittadini dello Stato 
maggiori:di trent'anni, e domiciliati nella città ove 
risiede il tribunale di commercio. 

Fra i due sistemi ci accosteremmo di preferenza a 
quello del ministero,, come il più largo; ma ci par- 
rebbe possibile il far meglio, prescrivendosi cioè che 
i tribunali di.commercio dovessero constare di giudicf 
misti ossia di legati e di commercianti , in una data 
proporzione da preventivamente determinarsi. 

L’indole stessa delle cause commerciali ci sembra 
chiarire la convenienza di appigliarsi a questo sistema 
mediano o di transazione. Elleno sono per lo più com- 
plicate da un duplice ‘ordine’ di questioni € di diffi- 
coltà. L'elemento di ‘diritto ve l'elemento di fatto in 
esse costantemente concortono. Non basta conoscere 
solo la legge; petchè unò speciale riguardo vuolsi 
avere nelle cause commerciali alle circostanze pecu- 


L'afficio del giornale starà aperte 
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Torino, Venerdì 9 Novembre 1849, 


liari del caso, agli usi ed alle consuetudini del com- 
mercio, e del. paese. Non basta d’altra parte la sola 
pratica di queste, perchè sono pur sempre da subor- 
dinare a un criterio fisso e permanente, che è la legge, 
eil quale può sì, od anzi dee nella sua quotidiana 
applicazione venir variamente modificato, ma ciò nul- 
lameno sta sempre a norma suprema e generica dei 
giudizi che si pronunciano. 

La commissione a nostro credere si esagerò di molto 
la parte che l'equità e gli usi pratici debbano avere 
nei giudizi commerciali. Essa prese le mosse da que- 
sta ipotesi, che sempre o quasi sempre i giudici in 
essi debbano pronunciare ez. aeguo el bono; anzichè 
ex stricto jure: Ora questa ipolesi non è che parzial- 
mente vera; intesa ed applicata in modo troppo as- 
soluto diventa un errore, è contraddetta dalla espe- 
rienza, e riescirebbe assai pericolosa e pregiudizie- 
vole. 

Sempre o quasi sempre, anche nei giudizi commer- 
ciali sollevansi ardue questioni di diritto, e le quali 
non ponno essere risolte se non da chi abbia matura 
e profonda cognizione della legge. 

Chiunque per poco sia versato negli studii forensi, 
sa quanto lume di dottrina e quanto sussidio di espe- 
rienza sia necessiario per ben applicare i principii ge- 
nerali del diritto nei casi pratici che tante volte si pre- 
sentano, tantochè male apporrebbesi chi credesse ba- 
stare la semplice e superficiale ispezione del testo della 
legge per ben comprenderne e rettamente eseguirne 
il prescritto. 

Ora ché avviene ila questa frequente necessità, an- 
che nelle cause commerciali di interpretare e di appli- 
care i principii del diritto? Quando i giudici sono tutti 
commercianti, non fidando nei proprii lumi che rico- 
noscono a tale uopo insufficienti, sono costretti a ti- 
correre privatamente a quelli di alcun giureconsulto. 
Ma od un solo è consultato, e l’opinione di questi è una 
| legge per i giudici, od a parecchi hanno contempo- 
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raneamente ricorso, e ne ottengono pareri contraddit- 
torii; e questi, anzichè illuminare Ja mente dei giu- 
dici, vi crescono la confusione e gli imbarazzi ; tanto 
che finiscono poi col. pronunciare a caso, e senza po- 
tersi rendere una piena e sufficiente ragione del pro- 
prio voto. 

Il Codice di commercio per provvedere a questo 
inconveniente, avea istituito un consultore legale, che 
sarebbe nel presenie progeito dei ministero conser» 
vato, ma con qualche modificazione’ di autorità e di 
i attribuzione ; di gran lunga preferibile a questo spe- 

diente, crediamo il sistema dei giudici misti, perchè 
questo offre tutti i vantaggi del primo senza averne 
gli inconvenienti. 
Molto meno poi potremmo accostarci al pensièro 
i della commissione, che sopprimerebbc fin questo con- 
! sultore legale, autorizzando invece il tribunale a ri- 
cercare il parere di uno 0 più giureconsulti. i 
Questo in sostanza non è che perpetuare gli abusi 
| e gli inconvenienti fin qui lamentati, e ai quali ap- 
punto si cerca di andare ineontro mediante una nuova 
e migliore organizzazione dei tribunali di commercio. 
j 
! 
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PINTO TALI LL 


Siano invece formati di giudici scelti ad un. tempo 
e fra i commercianti; e fra i legali ; avremo. per tal 
i modo-nel seno del iribunale stesso tutti gli elementi 
sì teorici che pratici, i quali sono necessarii alla reita 
e giusta definizione delle controversie sì di diritto che 
di faito. . 
I rispettivi lumi dei giudici varranno loro recipro- 
camente di aiulo e di scorta; la discussione sarà com- 
piuta, perchè seguita in contraddittorio, son per dire 
della teoria e della pratica, della scienza e dei fatti. E 
la sentenza che emanerà rappresenterà veramente le 
mature e ragionate convinzioni dei singoli giudici ; © 
Verranno sottratti i tribunali di commercio a quelle 
estrinseche influenze , che sempre in segreto pesereb- 
bero sovra di essi, qualora si bandisse l’ostracismo dai 
medesimi dell’elemento legale. 
| 
i 
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CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta dell’8. 


Oggi il Senato cominciò al occuparsi del progetto 

di legge sulle pensioni militari, già presentato dall’ex- 

ministro della guerra generale Bava. Questo progetto 

provvede ad un tempo alle pensioni de’ militari, delle 

loro vedove e de’ loro figli. La commissione che conta 

nel suo seno tre generali, tratta da considerazioni di 
E 


| 


| 





| 


s 
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Opportunità, voleva restringere per ora la legge alle | 


sole pensioni delle vedove de’ militari ‘e de figli, at- 
tendendo a provvedere ai militari, quando fosse com- 
piuta l’alta parte del generale riordinamento dell’eser- 
‘ilo; che si sta preparando, Ma il nuovo ministro della 
guerra Alfonso della Marmora , il suò antecessore 
Bava, il generale Franzini, della Torre mostrarono 
con ragioni ricavate dalla condizione eccezionale del- 
l’esercito, da quella di moltissimi. uffiziali di CsSO, CO- 
me non convenisse differire oltre il progettato prov- 
vedimento, che la giustizia, non meno ‘che i bisogni 
urgenti dell’esercito ugualmente richiedono. Le quali 
ragioni, fondate tutie sulla necessità di rialzare lo spi- 
rito militare in un tempo in cui sotto apparenze di 
pace tutto accenna che pace ‘non esiste, furono egre- 
giamente svolte dai generali Bava è Franzini in due 
stringenti discorsi. E noi rendiamo qui sincero omag- 
gio di lode all’antico ed al nuovo ministro della guer- 
ra, che unanimi nello scopo e nei mezzi, l’uno propu- 
gnante una legge da lui elaborata, l’altro difenden- 
dola come cosa sua, mostrarono, che se possono “dif- 
ferire in qualche parte accessoria, concordi sono nel- 
l'essenziale, e vedono entrambi nel pronto e. com- 
piuto riordinamento dell’esercito il pegno dell’ interna 
sicurezza e libertà, come dell'esterna indipendenza. 
Perocchè, non giova dissimularlo, a fronte dell'Austria 
che invece di diminuire, accresce i suoi armamenti, 
il Piemonte non deve rimanere inoperoso. E il Senato, 
la cui maggioranza è quasi tutta di generali esperi- 
mentati, fece ragione alle premure dei due ministri, 
deliberando, consenziente anche la commissione, di di- 
scutere l’intiero progetto del generale Bava. È da 
presumere che la discussione occuperà parecchie se- 
dute, perocchè su circa quaranta articoli dei quali si 
compone. la commissione propose non pochi emen- 


damenti, i principali aggirandosi però sui primi ar- | 


ticoli. 

Intanto il guardasigilli recava al Senato due altri 
progetti di legge, quello sui maggioraschi, e quello mo- 
dificante l'articolo 28 del codice civile. A entrambi 
prepose un succinto ragionamento, che. consisteva nel 
dimostrare come questi progetti avessero subito nell’al- 
tra Camera tali modificazioni, percui egli si asteneva 
egualmente dal combatterli e dal difenderli. Singolar 
situazione che la smania di taluni di voler tutto inno- 
vare ad una volta, fa continuamente al governo per 
cui questo è costretto, combattute le sue proposte e 
rimutate nella Camera dei deputati, recarle esso stesso 
a quella dei senatori con che spirito, ognuno sel pensi. 
Credesi forse fare innovazioni a questo modo? E la 
conciliazione tanto necessaria e tanto predicata a che 
cosa riesce? E poi si parla di resistenza inopportuna! 
Chi la vuole? Chi la reca? Chi la provoca? Ma chi ne 
subisce i mali effetti? o 

Il paese. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata dell'8 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sommario. — Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Re- 
lazione sul progetto di legge d'unione agli Stati sardi 
dei comuni di Mentone e Roccabruna. Ordine del giorno 
sul progetto di legge per autorizzazione alla città di 
Torino di contrarre un prestito di 2 milioni. Presenta- 
sione di due progetti di legge per le spese occorrenti 
agli ospizii dei Irovatelli. Per abolizione del regime ec- 
cezionale degli istituti più delle città di Torino; Genova 
e Ciamberi. Discussione sul progetto di legge per appli 
cazione del sistema metrico decimale e variazioni di 
preszo alla vendita dei tabacchi. Osservazioni Turcotti. 


Risposta Revel. Chiusura della discussione generale. Con- 
n ; . . . Ì 
imunzione della discussione sul progetto per istituzione : 


dei tribunali di commercio. Discorsi del ministro di qra- 


zia e giustizia e Pinelli. Emendamento Pinelli adottato ' 


unitamente al paragrafo 3. 


La seduta è aperta alle 2. 


Letto il’processo verbale, il segretario G. B. Michelini legge ‘ 


il consueto sunto di petizioni. 

Varie petizioni sono chieste d'urgenza. 

Caveri relatore della commissione sale la ringhiera e ri- 
ferisce sul progelto di legge risguardante l'applicazione del 
sistema: metrico-decimale, e variazioni di prezzo sulla vendita 
dei tabacchi, 

Moffa di Lisio ne domanda l'urgenza. 


Michelini G. B. dice che essendo urgente di por termine i 
allo stato; anormale provvisorio: e di transizione in cui tro- | 


‘ Va 
vansi i due comuni di Mentone e Roccabruna, la. Camera 
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dovrebbe discutere il progetto di legge della loro ‘annessione 
| agli Stati Sardi, al principio della tornata di sabato, perchè 
{ siccome breve sarà tale discussione, così poco tempo verrà 
i sottratto alle petizioni. 
j «Cavour. leri ho avuto l'onore di far osservare alla Camera 
| che sarebbe stato opportuno che fosse posta all'ordine del 
i giorno la legge relativa all’imprestito da contrarsi dalla città 
di Torino, di cui fu relatore il sig. deputato Caveri, e quando 
Î la Camera voglia adottare la proposta dell'onorevole Moffa di 
{ Lisio, io opinerei che fossero posti alla stessa linea questi 
! due progetti di legge, poichè entrambi racchiudono ben 
poca discussione, non senza far osservare che quello rela- 
{tivo all'imprestito: della città di Torino ha un titolo di priorità 
! sull'altro, poichè questa relazione veniva fatta ieri, mentre 
i quella dell'annessione de’ due comuni di Mentone e Rocca- 
{ bruna a’ regii Stati venne fatta solo quest'oggi. é 
Propongo quindi che la discussione di quest’ ultimo pro- 
getto di legge sia posta all’ordine del giorno di sabbato ime 
j mediatamente dopo quella relativa all'imprestito a contrarsi 
dalla città di Torino. 
i Vice-presidente. La relazione concernente il prestito da 
i contrarsi dalla città di Torino è stampata, e potrebbe essere 
distribuita. dii 
i La Camera delibera di porre all'ordine’ del giorno la di- 
{ scussione del progetto. 
| Il vice-presidente legge il progetto di legge seguente adot- 
tato dal Senato: 
Articolo unico. 
«La città di Torino è autorizzata a contrarre un imprestito 
sino alla concorreate di due milioni di lire, mediante l’emis- 
| sione di un corrispondente numero di cedole al portatore, 
j alle migliori condizioni possibili, e sotto l'osservanza delle 
veglianti discipline amministrative». 
i Legge quindi l’ordine del giorno proposto dalla commis- 
| sione. 
| ‘ La Camera, ritenuto non essere necessaria una legge per 
! autorizzare la città di Torino a contrarre l’imprestito di due 
| milioni di lire, accennato nel progetto presentato dal mini- 
i stro dell'interno nella tornata del, 17 ottobre 1849, passa 
i all’ordine del giorno.» 
i Posto ai voti quest'ordine del giorno è adottato. 
i, Alcuno domanda lo scrutinio segreto. 
! Pinelli osserva chè non essendo una legge, basta la vota- 
zione come su qualunque proposta. 

La Camera ha semplicemente per alzata e seduta adottato 
l'ordine proposto. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di legge 
per l'applicazione del sistema metrico-decimale 6 variazioni 
di prezzo nella vendita dei tabacchi. 

Il vice-presidente ne dà lettura. 


PROGETTO DEL MINISTERO. 

Î Art. 1. A far tempo dal 1 gennaio 1850 1l sistema metrico 
Î 
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decimale sarà posto in vigore nella tenuta della contabilità 

in natura dei tahacchi, e nella vendita dei medesimi ai ga- 

bellieri, e da questi al pubblico, in conformità dell’editto 11 

Î settembre 1845. 
{ Art 2. La qualità, il peso ed il prezzo di vendita dei ta- 
bacchi di fabbricazione nazionale, tanto dai magazzini ai ga- 
bellieri, quanto da questi ultimi ai consumatori, sono reso- 
lati, sia negli Stati di terraferma che in Sardegna, dalla 
tariffa annessa alla presente legge, che comprende pure. le 
qualità ed il prezzo di vendita dei tabacchi di fabbricazione 
estera; detti di lusso. 

Art. 5. Qualora occorra in avvenire di fare variazioni sì 
riguardo al prezzo, che rispetto alle qualità di detti tabacchi, 
le medesime potranno aver luogo con semplici decreti reali. 

Non pertanto alla presentazione dell’annuo bilancio do- 
vrà il ministro delle finanze ragguagliare il Parlamento delle 
seguite variazioni, e dei motivi che le consigliarono. 

Art. 4. È fatta facoltà a chiunque lo introdurre per uso 
proprio nello Stato tabacchi di fabbricazione estera, purchè 
non eccedenti la quantità di quattro chilogrammi, mediante 
il pagamento di un dritto di lire cinque per cadun chilo- 
gramma, e previo ricorso all'azienda generale delle gabelle. 

Mediante il pagamento di tale dritto e senza niuna for- 
malità sarà pure facoltativo a ciascun viaggiatore il portare 
con sè per uso proprio una quantità di tabacchi di fabbrica- 
zione estera di qualsiasi provenienza non eccedente i cinque 
ettogramma di peso. 

Pei tabacchi di Spagna ferma rimane la facoltà d’introdu- 
sione già esistente, mediante il pagamento del dritto ‘di lire 
12. 80 per chilogramma fissato dalla tariffa annessa al mani- 
festo camerale 19 febbraio 1830, e rispetto ai sigari d'Avana 
restano pure mantenute le disposizioni dei manifesti camerali 
7 aprile 1835 e 27 marzo 1841. 

Finalmente i tabacchi delle manifatture di Sardegna po- 
tranno liberamente senza pagamento di dritto essere intro- 
dotti per uso particolare nel Continente, e viceversa nell’I- 
sola quelli delle manifatture di terraferma, purchè contenuti 
! in boette o pacchi intieri portanti il contrassegno delle ma- 
nifatture nazionali. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


j 

| 

| Art. 4. A:cominciare dal primo gennaio 1850; la qualità, 
i 

i 

ì 

{ 





il peso, ed. il prezzo di vendita dei tabacchi di fabbricazione 
nazionale, tanto dai magazzini ai gabellieri, quanto da questi 
ultimi ai consumatori, sono regolati sia negli Stati di terra - 
ferma, che nella Sardegna dalla tariffa annessa alla presente 
legge, che comprende pure le qualità ed il prezzo di vendita 
dei tabacchi di fabbricazione estéra detti di lusso. 

Art. 2. Qualora, nell’intervallo delle sessioni legislative, 
occorra di fare vaziazioni, sì riguardo al prezzo che alla qua- 
lità deitabaechi di fabbricazione estera, le medesime potranno 
{ aver luogo con semplici decreti reali da convertirsi in legge 
; alla prossima sessione del Parlamento. 
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Art. 3. È fatta facoltà a chiunque lo introdurre per uso 
proprio nello Stato tabacchi di fabbricazione estera, purchè 
non eccedenti la quantità di quattro chilogrammi, mediante 
il pagamento di un diritto di lire cinque per cadun chilo- 
gramma, e previo ricorso alla direzione delle dogane. 

Mediante il pagamento di tale diritto e senza niuna for- 
malità sarà pure facoltativo a ciascun viaggiatore il poriare 
con sè per uso proprio una quantità di tabacchi di fabbrica- 
zione estera di qualsiasi provenienza non eccedente i cinque 
ettogrammi di peso. 

Pei tabacchi di Spagna ferma rimane la facoltà d'intro- 
duzione gia ‘esistente, mediante il pagamento del dritto di 
lire 12. 80 per'‘chilogramma fissato dalla tariffa annessa al 
manifesto camerale 19 febbraio 1830, e rispetto ai sigari di 
Avana restano pure mantenute le disposizioni dei manifesti 
camerali 7 aprile 1835 e 27 marzo 1841. 

Finalmente i tabacchi delle manifatture di Sardegna po- 
trouno liberamente senza pagamento di diritto essere intro- 
dotti per uso particolare nel Continente, e viceversa nell'I. 
sola quelli delle manifatture di terraferma, purchè contenuti 
in boette o pacchi intieri portanti il contrassegno delle ma- 
nifatture nazionali. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge. 

È aperta la discussione generale. 

Il canonico Turcotti ha la parola in proposito. Svolge un fo- 
glio di carta e legge una serie di osservazioni contro il progetto 
per una buona e semplice ragione (fra le altre) che con questo 
si verrebbe a toccare un privilegio largito all’Ossola ed alla 
valle di Sesia, colla fatta concessione di ottenere il sale ad 
un prezzo più moderato, senza che tutti i consumatori però 
he fruiscano del benchè minimo vantaggio, costretti come 
sono al pari di tutti a comperarlo a prezzo eguale. 

Revel domanda la parola. 

Galvagno ministro dell'interno prega la Camera a voler 
interrompere la discussione per udire una breve relazione 
intorno a due progetti di Jegge. — Sale alla ringhiera. I pro- 
getti sono i seguenti : Nel primo si tratta di disposizioni in- 
torno alle spese occorrenti per gli ospizii dei Lrovatelli. 


INERENTE TI e RIA a 











Nel secondo, già adottato dalla Camera dei senatori il 27 
ottobre 4849, trattasi dell’abolizione del regime eccezionale 
degli istituti pii delle città di Torino, Ciamberì e Genova. 
Eccone il testo: 

Signori , 

Nel prescrivere il regio editto 24 dicembre 1856 un sitema 
economico per gli istituti di carità e di beneficenza, veniva 
però agli articoli 7, 13 e 28 ammesso in via d’eccezione, che 
le amministrazioni dei pii istituti delle città di Torino, Ciam- 
beri e Genova, avessero per. gli affari ivi specificati a cor- 
rispondere direttamente con questò ministero. 

Gli stessi privilegi vennero conservati all’art. 40 delle po- 
steriori lettere patenti 43 dicembre 1845, allorchè si esten- 
devano alla dipendenza immediata degli intendenti generali 
tutti gli affari delle opere pie. 

Siflatta speciale misura non rayvisavasi più consentanea 
alla presente condizione di tempi, nè a quell’ unità di prin- 
cipii e di sistema voluta dalle attuali nostre libere istituzioni; 
fu perciò dal mio predecessore presentato al Senato un pro- 
getto di Jegge per far cessare quel regime cecezionale. 

Il Senato nell’approvare iale progetto, ravvisava egual: 
mente conveniente di abolire l'esenzione stabilità dall'art. 7 
dell’editto medesimo del 1856, a favore delle opere pie poste 
sotto l'immediata protezione di S. M.; egli è quel progetto 
che ora vengo a sottoporre all'esame di questa Camera, non 
senza osservare che questa legge avrà anche il vantaggio di 
evitare nel ministero la centralizzazione degli affari di ser- 
vizio corrente, e di mettere gli intendenti generali nella cir- 
costanza di meglio conoscere la condizione morale e mate- 
riale di quei ‘pii istituti per vegliarne l'andamento. 

PROGETTO DI LEGGE 
adottato dal Senato. 

Art. 4. Il regime eccezionale risultante dagli articoli 7, 15 
e 28 del regio editto 24 dicembre 1856 per le. amministra- 
zioni degli istituti di carità e di beneficenza delle città di 
Torino, Ciamberì e Genova, e per quella degli istituti di ca- 
rità e di beneficenza ch’erano. posti sotto l'immediata: prote- 
zione regia, è abolito: questeamministrazioni dovranno quindi 
osservare le regole stabilite per gli altri istituti di carità e di 
beneficenza del regno. 

Art. 2. Le commissioni provineiali contemplate dagli arti- 
coli 24 e 22 del citato editto, e destinate per la verificazione 
e liquidazione dei conti annuali, potranno per le città di To- 
rino, Ciamberì e Genova essere accresciute di quel numero 
di membri che verrà riconosciulo necessario. 

La parola è al deputato Revel sul progetto de’ tab«cchi. 

Revel prende a difendere la legge come quella, che; salvo 
tenuissima differenza, egli aveva presentato l’anno seorso 
come ministro. Combatte l'osservazione del. signor Turcotti 
che questa legge venga a ledere i privilegi dell’Ossola e della 
valle di Sesia, e fa capire al medesimo che non è più il caso 
di invocare privilegi stante l'articolo dello statuto in cui è 
detto che tutti i regnicoli contribuiscono indistintamente in 
proporzione de’ loro averi ai carichi dello Stato. 

La Camera ha già dichiarato che il sale dovesse essere ven- 
duto ad un unico prezzo in tutto lo Stato, per conseguenza 
il privilegio all'Ossola e valle di Sesia di riceverlo a prezzo 
minore era cessato. Soggiunge che non è poi il caso di far 
valere la condizione dei regnicoli meno agiali, in quanto che 
sono appunto la massima parte de'consumatori quelli che non 
traggono vantaggio dal privilegio in quanto lo pagano egual. 
mente. 

Dopo aver accennato ad alcuni altri privilegi, conclude che 
questi, anche volendolo, non potrebbero essere conservati 
coll’introduzione delle misure decimali. 

Combatte l'idea, che debbasi conservare-il privilegia chie- 
sto al paro dalla zona di S. Julien e S. Gingolph in Savoia, 
provando come ciò. sia nell'interesse dell'amministrazione 
dello Stato. 


Oltrechè l’Ossola non paga contribuzioni prediali, non di- | 


ritto d’insinuazione, non di bollo, non una ‘quantità di altri 
diritti che si pagano nel resto dello Stato. 

Discorrono in proposito i deputati Despine , Mongellaz e 
Guglianetti. 

Michelini G. B. crede essere troppo grave la questione 
sollevata dai deputati Turcotti e Guglianetti, perchè ta Camera 
non gli accordi brevi istanti di attenzione. 

Dopo aver osservato che i discorsi dei suddetti due depu- 
tati sono tali da attirare Vattenzione della Camera sulla pre- 
sente questione, e che perciò la decisione che prenderà la 
Camera sarà presa pensalamente e con cognizione di causa, e 
non surrepita come sembra temere il dep. Turcotti, entrando 
nel merito della questione-egli osserva essere essenza di Lulte 
le società e della civile per conseguenza l'eguaglianza fra i 
socii. Tutte le papolazioni che compongono una nazione de- 


vono pertanto concorrere ai pesi generali proporzionatamente 


c SITI ZA TO II e 
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IL RISORGIMENTO 


alle toro facoltà, e far fronte del proprio alle spese locali. 
Che se povere sono le valli alpine dell’Ossola e di Sesia, mi- 


ne fosse il terreno. Anzi il sig. deputato Revel dicea che in 
quelle valli non pagasi il tributo prediale, d'onde apparisce 
che non hanno motivo di lagnarsi. Una popolazione la quale 


nore sarà il loro concorso alle spese generali; che se ubertoso i 


voglia esimersi dal concorrere ai pesi comuni proporziona- 


t 


amente alle proprie facoltà non ha altro ripiego che di-se- 


pararsì dal rimanente della nazione. 


( 
{ 


Rispondendo più particolarmente al deputato Guglianetti, 
lice che trattasi di privilegio e non di diritto, perchè le con- 
lizioni, i patti deditizi che hanno luogo allorchè una nazione 


è unita ad un’ altra non sono perpetui, ma possono essere 


{ 


i desime. L’oratere ricorda che il nostro regno è formato di 


provincie riunitesi successivamente, i patti deditizi delle quali 
furono aboliti senza compenso. Accennati i vantaggi che tor- 
narono alla Francia per l'uniformità stabilità dalla rivolu- 
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zione dell’89, l'oratore dice che si opporrà a qualunque emen- 
damento proposto nel senso di introdarre o mantenere pri. 
vilegi a favore di qualunque siasi parte dello Stato. 


Dopo alcune osservazioni del deputato Revel, la Camera de- 


libera di chiudere la discussione generale. 


Giunge il ministro di grazia e giustizia , per l'assenza del 
quale (giusta l'annunzio fatto dal vice-presidente ) erasi nu- 
tato l'ordine del giorno. RR 

Si apre quindi immediatamente la discussione sul progetto 
di legge per istituzione dei tribunali di commercio . ui 

L'articolo in questione è il 3, del quale il presidente dè 
nuovamente lettura. i 

. I membri dei tribunali di commercio sono eletti dalla 
« generale adunanza dei commercianti ». 

«+ L'art. 661 del codice di commercio è abrogato ». 

Leggesi quindi un emendamento del deputato Gastinelli. 

: ] membri dei tribunali di commercio sono scelti dalla 
« generale adunanza dei commercianti sulla lista delle nota- 
« bilità formate dai medesimi tribunali ». 

La parola è al ministro di grazia e giustizia. 

Il ministro riepiloga alcune ‘delle ragioni già esposte pre- 
cedentemente e riduce a brevi termini le questioni in due 
punti; vedere cioè se il Re abbia o,no facoltà di nomina fi 
tutti i giudici, e se possa abrogarvi senza pregiudizio della 
costituzione. î | 

L’oratore dichiara di mon poter consentire nell'opinione di 
coloro che muovono la prima! questione: e mon poter divi 
derg il timore di coloro che mettono in campo la ser 
conda. ( 

Gli pare che sia incontestabile la facoltà che spetta al Ré 
di nominare indistintamente i ‘giudici ‘eserbenti qualunquè 
parte di giurisdizione nello Stato. 

La disposizione generale dello Statuto, da quale dice ema» 
nare la giustizia dal Re ed essere amministrata in di lui no} 
me dai giudici per esso nominali, palesa apertamente, che 
chiunque esercita una funzione, una giurisdizione qualunque 
nello Stato, la esercita per mandato del‘Re: quindi se ne 
deduce che moù si possono esercire da un mandatario le 
facoltà del mandante senza un decreto. 

Prova quindi come la parola istituire non sia gran fatto 
diversa da nominare. ; 

Resterehbe a vedere se abbia potuto, senza ledere ed of- 
fendere la prerogativa reale, concedere ai negozianti l’ele- 
zione dei giudici. A questo proposito cita vari esempi tratti 
dalle costituzioni estere. 

Soggiunge quindi che le sentenze dei tribunali di commer- 
cio vanno soggette ad appello come quelle dei tribunali .0r- 
dinarii, e possono essere riformate da giudici legali, i quali 
sono immediatamente e direttamente eletti dal Re. Oltre che 
il consenso alla nomina dei giudiei di commercio in via élet- 
tiva altrimenti non potrebbe ottenersi, che in una maniera Gon 
cui il Re regola l'esercizio della sua prerogativa reale. i 

Conchiude con accettare l'emendamento Pinelli (Vedi il 
Risorgimento di ieri) e riprodurlo, I 

Pescatore lorna agli argomenti del. giorno precedente; e 
spiega ulteriormente la:sua prima proposta sul punto «delmo- 
minare e dello istituire che fa: il Re, ecc. 

Jacquemoud combatte l'emendamento Pinelli, e dando alla 
rosa dal medesimo proposta un significato puramente e sem- 
plicemente naturale, è d’avviso che possa diventare avvizzita. 
Per la qual cosa si guarda ben bene dall’accettarla. 

Dopo alcune osservazioni del deputato Cadorna, che sup- 
pone che fra gli oratori che hanno parlato non siavi nel fondo 
disaccordo di sorta, cd una breve risposta «el ministro di 
grazia e giustizia, sul dritto che realmente compete alla co- 
toria cui è interamente riservata l’amministrazione della ‘giu- 
stizia, comunque intenda regglarne l'esercizio, la parola è al 
deputato Pinelli. i 


Pinelli. Discorrerò sopra la questione d'ordine. proposta 
dal deputato Cadorna e quindi sulla quistione di merito. 

Jo non veito che possa aver luogo fa questione d'ordine 
premessa dal deputato Cadorna; esso diceva che trovava quasi 
un accordo perfetto tra il ministero e Ja commissione. To non 
so vederlo quest'aecordo perfetto, perchè sono ancor lontano 


ì dal poter credere, che l'art. 3 possa veramente spiegare 


l’idea che io ho indieata. In ogni caso poi io credo, che se 
la commissione ammette il principio che la nomina debba 
essere sanzionata dal re, allora bisogna che in questo arti 
colo stesso, in cui si indica come si formano i tribunali di 
commercio, esista pure un cenno di quest'idea; per, conse» 
guenza io mantengo ferma la proposizione da me fatta. 

Ora vengo al merito della questione: la: questione, sta:ve- 
ramente, e prende la sua. gravità nei termini in cui la po- 
neva il deputato Pescatore; egli considerò che il diritto spet 
tante al Re, di nomina dei giudici, sia. un. diritto portato 
dalla legislazione e non dalla costituzione; egli crede quindi 
che questa sia una questione «i legislazione semplice, e non 
una questione di Statuto. Esso fecesi a sostenere che quando 
fosse stata veramente una questione di statut, non poteva 
essere il caso di venire sovra essa in discussione, poichè non 
era certamente lo statuto soggetto a variazione. Ora io tengo 
questo principio emesso dal deputato Pescatore; ma mi pare 
incontestabile, che non è questa una questione di legisl 
zione, ma bensì una vera questione di statuto. 

Già ho detto che la prerogativa reale nella nomina dei 
giudici derivava dalla natura stessa della cosa e quindi dalle 
parole dello statuto, 

Dalla natura stessa della. cosa, perchè lo amministrare la 
giustizia è anche un ramo del potere esecutivo, non essendo 
altro al postutto che l'applicazione della legge; dalle parole 


à- 


É 
li loro natura rivocabili a piacimento delle popolazioni me- | 
f 
{ 
Ì 


V 


tanza data da chi non avrebbe avuta ia sua instituzione. 


Ss 


viene di necessità, che la questione è di statuto, e non di 
semplice legislazione. 


I 


stro statuto non vi fosse la parola, nominati dal Re, e siasi la- 
! sciata solo la parola, istituiti, perché l'istituzione è quella chie 


poi dello statuto , perchè, siccome lo statuto dice chiara- | 


mente, che tutta la giustizia emana dal Re, ed è amministra: 
ta in suo nome dai giudici ch'egli istituisce, e non dice ner 
conseguenza, che possa emanare da chi non sia delegato dii 
Re, ne segue che questi giudici i quali avrebbero un’altra ori- 


| gine, quella cioè dell'elezione scevra da qualunque spel- 


o 
tanza, 0 sanzione reale, non potrebbero amministrare essi in 


nome del Re la giustizia. Oltrecchè, vi sarebbe anche il gra- 


gesue 


con un argomento, il quale la rendeva più grave ancora ; 


tato Pescatore , che esso non è d’accordo nè col ministro di 
grazia e giustizia, nè colla commissione, nè col deputato Ja- 
! cquemond, nè col deputato Airenti. 


dal confronto dello statuto colla carta 
nella carta francese si era voluto lasciare libero soltanto il 
diritto di elezione per i giudici di commercio, si era pui ri- 
servato al Re il dritto di nomina per tutti gli altri giudici , 
ma che nel nostro statuto si era voluto fare un passo avanti, 
(passo che io non erederei sarebbe tale) onde dare luogo ad 
introdurre questo miglioramento in principio, cosìchè il 
i principio elettivo si potesse poi in seguito applicare non s0- 
| lamente di giudici di commercio, mà anche agli altri giudici 
} 
Ì 





issimo assurdo di fare entrare il nome del Re in una sen- 







Ora siccome quella parola noi li troviamo sèritta nello 
tatuto, e non nella legislazione universale, quindi ne 


L'onorevole deputato Pescatore voleva provare la sua tesi 


soichè egli è evidente dal mo:lo con cui argomentò il depu- 


Diffatti egli ha detto chiaramente, che argomentando 
francese , mentre 


poco per volta, e tant'è ‘che egli diceva appunto, che nel no- 


forma veramente la. prerogativa reale e costituzionale, e 
tutto il resto è solo effetto di legislazione e nulla più. 

Ora, come vede la Camera, questa massima del deputato 
Pescatore è di una grandissima portala, quindi è importante 
i combatterla. Io credo che il'confronto che egli fece tra il 
ostro statuto e la Carta francese prova precìsamerite contro 
i lui, perchè nella carta francese non si mautennero le due 
prrole nominati ed istituiti dal Re se non in quanto che 
nella stessa Carta all'art. 51 che ci venne citando, erasi con- 
servato il principio di elezione nella nomina dei giudici di 
commercio, principio che già vi esisteva; quindi ne seguiva 
di dover parlare più esplicitamente della nomina quandossi 
aveva a parlare dei soli giudici civili. Ma ‘appunto perchè 
nella nostra costituzione (la. quale veniva in un ordine di 
cose affatto nuovo, e che non si riferiva per niente al passato, 
per mancanza di anterior legge costituzivnale e fondamentale) 
non si usò questa “doppia frase, ne viene per conseguenza 
che lo statuto si deve considerare come legge fondamentale, 
e che tutte le prerogative ed i diritti dei diversi poteri che 
compongono lo Stato si devono derivare unicamente dallo 
statuto. 


Ed allora veniva in prima detto nello Statuto all'articolo 
sesto, che tutte le cariche «dello Stato sono conferite ilal Re; 
veniva poi più specifiramente (espresso all'articolo (68 ed al- 
l'articolo 69, che la giustizia emana dal Re, e che è ammi- 
nistrata in suo nome dai giudici che istituisce. Si tolse la 
parola nominati perchè non vera duopo, della medesima, 
dal momento che nello .statato non vi éra distinzione di giu- 
dici che fossero nominati da ‘altri che dal Re: e conseguen- 
temente bastava quella frase, la quale dichiarava che la giu- 
stizia emanava dal Re, e che era egli solo, e che. soltanto 
in suo nome si potevano nominare i giudici. ed i sostituiti 
per dire che non v'era alcun altro giudice, se non quello 
che avesse avuta la sua autorità dalla sanzione reale. 


La distinzione fatta dal «leputato Airenti tra queste due 
ultime qualità di giudici, io non Ja intendo meglio di quanta 
l'abbia intesa il signor. guardasigilli, anzi io. trovo che. il 
principal atto dell’amministrazione della giustizia è veramente 
quello di dichiarare chì abbia il torto: e conseguentemente 
col dire che non sono giudici quelli che dichiarano il diritto, 
ma lo sono soltanto quelli che fanno (eseguire le sentenze, 
mi pare che si tolga ai giudici la più bella, la più augusta 
delle loro attribuzioni. 

Ciò ritenuto, io credo che non si potrebbe senza ledere 
la prerogativa reale portata dallo statuto, e quindi senza 
violare lo statuto stesso, non si potrebbe, dico, venire a 
stabilire un giudice qualanque che non fosse nomiriato dal Re. 
Venendo poi al modo di cercare una conciliazione, il deputato 
Jacquemoud mostrò di credere che avendo voluto avvalorare 
troppo la prerogativa reale, io la ponessi in dubbio. Io non 
penso che ciò sia, perchè quando io la fondo nelle parole 
dello statuto, mi pare di averla posta in sodo assai più del 
signor deputato Jacquemoud, il quale vorrebbe che si la- 
sciasse soltanto Labbandonata a quel sentimento di simpatia 
radicato nei popoli che da tanti secoli vivono sotto lo scet- 
tro della casa di Savoîa. Io credo che quando il magnanimo 
Re Carlo Alberto diede la costitnzione intese di definire chia- 
ramente quali fossero i diritti che egli conservava per il Re, 
e quali fossero i diritti che conservava per il popolo... 

Il signor deputato Jacquemoud «diceva che proponendo 
io una terna, una rosa, io correva il rischio di annullare 
assolutamente Pelezione, perchè ‘era chiaro che i commer- 
cianti i quali dovevano presentare la terna, non avevano più 
la scelta del giudice. Lo convengo che non avranno lasscelta, 
ma hanno l'elezione sui tre candidati: e ‘giacchè la scelta io 
non la concedo ai commercianti, perchè questa contiene in 
sè la nomina del giudice, il che spetta alla prerogativa reale, 
egli dice che questa rosa facilmente può diventare appussila; 
io credo ‘di nò, perchè se è piantata in un buon terreno 
(ilarità e risa) sarà: in tutto il suo vigore: per conseguenza 
io ciò rivolgo agli elettori politici, ‘e credo che non si trovi 
in cattivo terreno. 

Dunque quand'anche questa terna, questa rosa sia formata 
da elettori politici, ancorchè sia triplice, sarà sempre il frutto 
tel buon criterio degli elettori medesimi, ed offrirà alla scelta 
uomini abbastanza capaci, abbastanza distiùti per meritare 
la scelta del Re. Del resto.io non ho dissimulato che Jo sta- 
bilire una terna portava un'inconveniente, ed è quello di do- 
ver trovare un maggior numero d’uomini abili a fare il 
giudice, e diceva pure che quest'inconveniente era minimo, 
secondo me, in confronto del danno che sentiva lv statuto 
dalla violazione delle prerogative reali. Ma quando pure si 
volesse togliere quesl'inconveniente, per venire ad una con- 
ciliazione, invece della terna, io proporrei semplicemente che 
si dovessse nell'articolo 8 dire: 

«| membri dei tribunali di commercio sono eletti dalla 
« generale adunanza dei commercianti e confermati dal Re». 
(movimento e voci d'approvazione dai banchi della sinistra). 

La parola confermati dal Re, basta ad indicare come la 
facoltà giudiziaria sia loro dal Re conferita. 

Pescatore. Oh! basta! basta! 


Pinelli. In questo modo, tutte Je volte che venga presentato 
al Re un individuo che nun abbia la fiducia del governo, che 
non lo creda abile, non lo conferma, e quindi si procede ad 
una nuova elezione. 


In questo modo evitiamo anche l'inconveniente di questa 
terna. 

lo sostengo che è sempre essenziale che in quest'articolo 
stesso in cui si tratta del modo in cui vengono costituiti i 
tribunali di commercio, vi sia un cenno, un'espressione la 


quale indichi che si conserv 
gativa reale. 


mercianti. In tal modo accetterebbe l'emendamento. 


« dalla generale adunanza dei commercianti, elettori, e con-. 
: fermati dal Re.» 


tazione dell’articolo in quistione. 


























ed illuminato governo consola la patria italiana di tutti 
















































a intatto l’esercizio della prero- 


Cabella propone che si aggiunga la parola elettori ai com. 


Pinelli ed il ministro acconsentono. ‘i 


L'emendamento sarebbe così redatto. 1 
<Art. 3.I membri dei tribunali di commercio sono eletti 


« L'art. 661 del codice di commercio è abrogato. » 

(Voci d'adesione d'ogni parte della Camera.) 

Despine vorrebbe sviluppare ìl proprio emendamento. 

La Camera si manifesta impaziente d'ogni indugio alla vo- 


Despine insiste per parlare. 

Voci numerose e sonore no! no! no! 

Despine intende che gli sia mantenuto il proprio diritto, 
Voci generali. Ai voti! ai voti! i 

E l'emendamento Gastinelli? i 

Gastinelli ritira subito il suo emendamento. 

Despine vuole ad ogni costo svolgere il proprio (rumori | 


prolungati). 


Valerio propone un emendamento all’articolo della com- 
missione emendato da Pinelli: ove è detto commercianti 
elettori vorrebbe tolta la parola commercianti, così che la 
elezione dei giudici di commerciofosse fatta in massa da tutti 
gli elettori politici. 

L'emendamento non è appoggiato. . da 

Si procede ai voti per articolo 3 della commissione emen- 
dato. C 

La Camera adotta, 

La seduta è sciolta alle 5. 


NOTIZ 


ITALIA. 


Torio, 8 novembre. — Teri sera è partito per Parigi 
il generale Guglielmo Pepe. Il vecchio soldato durante. 
il suo ‘soggiorno in quella capitale scriverà un terzo 
volume i di aggiunta alle sue Memorie, già pubblicate 
nel 1847, nel quale si-leggeranno parecchie rivelazioni 
importanti intorno ‘agli ultimi casi d’Italia e di Francia 
nel passato anno 1848 e nel corrente 1849. Il gener 
Pepe ha lasciato Torino compreso da viva gratitudine 
alle accoglienze affettuose che gli sono state fatte, e 
lietissimo di aver potuto porgere l’omaggio del suo 1 
verente ossequio al giovane Re, che col suo liberale 












(Legge). | 
Genova; 7 novembre. — La Gazz. di Genova ‘inseri- 
sce il seguente articolo : ET Kt 
Nella tornata! del 3 novembre il signor Mellana re- 
latore di petizioni riferiva alla Camera sopra una pe- 
tizione del signor Dagnino da Genova, gerente il gior- 
nale della Strega, per fatti sui quali si sta istruendo 
dai tribunali il processo che deciderà da qual parte 
sia il torto, * 
Il carattere di rappresentante della nazione è troppo 
sacro per me e per i miei camerata, perche ci pe 
mettiamo di dire al signor Mellana altre parole fuo 
chè queste : che cioè le espressioni di-cui si è servit 


i suoi ‘(dolori ‘e di tutte le sue miserie. 


a nostro riguardo furono ‘molto irriflessive. — Meglio® 


informato dei fatti ed istruito dell’articolo che ci p 
poneva due ladri fuggiti dalle ‘carceri a maestri di gin 





oltraggioso di viltà. 

Sappia intanto il signor Mellana ed i suoi colleghi, 
che la quistione di stampa è stata totalmente estranea 
nelle differenze insorte fra il corpo dei bersaglieri ‘e il 
giornale La Strega, e che solo si è voluto ottenere ‘un 
ritrattazione per un. affronto personale, senza però tut 
quei. mezzi da vandali, e quelle ingiurie allo, Statui 


di cui il signor gerente ci ha gratificati nella sua 
tizione. a 
I bersaglieri sono teneri del loro onore, come 


loro giuramenti. Hanno giurato fedeltà al Re e 





Statuto, e sapranno mantenersi fedeli e a qualun è 


costo allo Statuto e al Re. 


A nome dei suoi camerata 
Lonconi capitano. 









Sentenza. — Il consiglio di guerra divisionario , con& 


È 


vocato d'ordine dell’ illustrissimo signor maggiore 


generale comandante provvisorio la divisione mili- 





tare, il giorno 30 ottobre 1848 in Genova nel palagiili 


Ducale per giudicare i nominati; 


nativo di Pieve Fosciana (Modenese), capitano della 4a 
compagnia zappatori del corpo reale del Genio militare, 
2. Mellini Pietro Bernardo di Bartolomeo, d’anni 27, 
nativo di Parigi e domiciliato a Malesco ( provincia di 
Domodossola), furiere di detta 4a compagnia del corpo 
anzidetto, entrambi contumaci ed inquisiti: sia 
Il capitano Pierotti 
Di diserzione con diversione di fondi spettanti. 
compagnia: per essersi il 20 luglio p. p. assentato sei 
licenza da questa città , essendo stato arrestato dai 
carabinieri in Sarzana il 10, del successivo agosto 
tradotto in Genova, ove d’ordine superiore venne rin 
chiuso in una camera di questo palazzo Ducale, dalla qua 
sarebbesi evaso nella notte del 10 all’11 settembre oi 
scorso, e per avere divertito la somma di lire 33 
28, 11, o più vera somma, soimministratagli dall’ 
ministrazione .del corpo per far fronte alle spese della 
compagnia. MARTE 
Ed il furiere Mellini 
Di diserzione all’estero con asportazione di 
fondi della predetta compagnia, ; 
Per avere oltrepassato il permesso di giorni 20 
eragli stato accordato il giorno-6 detto mese di lugl 
portandosi a Lugano (Svizzera), per cui fu denuncie 
disertore il 23 agosto ultimo scorso, e per avere asp@i 
tato la somma di lire 1100 circa, che eragli stata & 
data ‘per le spese della compagnia. 











parte. 


I ca 


nastica, egli avrebbe saputo espor meglio le sue idee, 
e le conclusioni della. commissione la quale non ha 
potuto certamente concepire a nostro danno un dubbio. 


AE RL TR REIT ETANE 


1. Pierotti Ermete del vivente Andrea, d’ anni 28, 
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Bireiinze n rg La Si Pirri Ali ara clio tI 
E ARDA AA IO TIENITI LAZIO TIZI 


IL DIVINO AIUTO INVOCATO 

Avendo sentita la relazione degli atti del processo fatta 
dal sig. avv. Castellani dottore di collegio, vice-uditore 
di guerra e marina, ed il regio fisco nelle sue conclu- 
sioni; 

Ha dichiarato e dichiara provata l’accusa, e visti gli 
articoli 199, 195, 177, 164 e 152 del codice penale 
militare, ha condannato e condanna, ih contumacia, il 
capitano Ermete Pierotti alla pena della relegazione mi- 
litare a vita ed ‘alla destituzione , ed .il' furiere Pietro 
Bernardo Mellini a quella di anni’ quindici di lavori 
forzati , previa degradazione, ed entrambi alla restitu- 
zione dei fondi distolti ed asportati verso l’amministra- 
zione del reggimento zappatori del Genio nella somma 
che verrà accertata e liquidata come di ragione, man- 


dando la presente sentenza stamparsi e pubblicarsi nei 
modi è forme voluti dalla legge. 


Per detto consiglio di guerra divisionario 


Bre segretario. 
Visto, si approva: 
Il magg. gen. comandante interinale 
la divisione militare 
La Marmora. 








Finenza, 4 novembre. — Scrivono alla Riforma. di 
Lucca: 

Il giorno della partenza del gen. d’Aspre da Firenze 
è tuttora incerto, e vi è chi assicura che esso non par- 
tirà, e che l’ordine di cambio giuntogli da Vienna sarà 
revocato. > 

Qui si parla molto di una circolare del governo, di- 
retta ai rettori delle università della Toscana. Fra le 
altre prescrizioni vi è proibito ai professori. di assen- 
tarsi senza! permesso del governo; e vi è raccomandato 
di fare in modo da evitare gli applausi degli scolari. 

Una creazione utile e delle più mecessarie è stata 
quella dell’ispettore delle pubbliche biblioteche toscane. 
Non saprei dirvi se la perdita che. ha fatto la. cattedra 
pisana sia compensata abbastanza dall’acquisto che hanno 
fatto le biblioteche, ma è certo che il professore Cen- 
tofanti è attissimo per disimpegnare anche il nuovo 
incarico, e che può farvi molto bene. Vi fareste diffi- 
cilmente un'idea dei libri spariti miracolosamente dalle 
biblioteche di Firenze, specialmente dal 1815 al 1850. 
Un bibliografo di mia conoscenza valutava mesi sono 
a più di 50,000 lire di libri rari ‘e di inanoscritti ru- 
bati alla ‘sola Magliabechiana. Un tedesco , che aveva 
fatto delle centinaia di leghe per venire a raccogliere 
le varianti di parecchi manoscritti greci e latini che 
anticamente appartenevano ai conventi di Firenze , si 
desolava di non poteili ritrovare nelle pubbliche bi- 
blioteche fiorentine. Ma ‘vi è di più. Tanto nella Laù- 
renziana quauto nella Magliabechiana vi sono 4 o 5,000 
manoseritti, il catalogo dei ‘quali si dovea fare fino dal 
1810. Pare’, come vedete, che nella nostra città i bi- 
bliotecari sieno ‘pagati per non far nulla. 

Lucca. — S.A. I. e R: il granduca avendo acqui - 
stato dal cessato duca di Lucca il gabinetto fisico e di 
storia naturale , già esistente in questa città, di perti- 


nenza del. medesimo, ne ha fatto cortese dono al nostro 
liceo. 








Roma, 3 novembre. (Cart, dello Statuto). — Tutto è 
ravvolto nel mistero. Udite questa. Un signore bolo- 
gnese recayasi da monsignor Savelli per sapere la ra- 
gione od il pretesto della destituzione del Marchesini , 
direttore delle poste in Bologna, e Savelli affermava 
non saperne nulla, non avere mai ‘neppure ùdito pro- 
nunziare questonome di Marchesini; al ministero delle fi- 
nanze, da cui le poste dipendono dovesse domandarne 
schiarimenti. E quel signore ;. poco stante , incontrava 
uno dei direttori generali delle poste, e gli chiedeva a 
lui; e questi disse , che gli ordini dati da monsignor 
Savelli ministro di polizia eran così perentorii che non 
lasciavan luogo mè ad: indugio nè a giustificazioni, _ 

Era stata decretata la destituzione di 13 guardie 
nobili. Il principe Barberini, che ‘è uomo giusto , ha 
dichiarato darebbe la dimissione da ‘comandante di 
questo corpo, se nom si processassero ed ammettessero 
a difesa innanzi di pronunziare la destituzione. L’ha ot- 
tenuto a‘istento; ottenutolo , si è voluto chiudere in 
Castello i 13 prevenuti; Barberini si è opposto, ed ha 
protestato volere. che abbiano il solo arresto in casa; 
voler egli nominare il consiglio di guerra ‘che li giu- 
dichi. E così farassi. 


\ 





cme parsa strie car nr 


ESTERO. 


FRANCIA. — Discorso pronunciato dal. presidente 
della repubblica nella solennità. della instituzione della 
magistraiura. 
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Dopo che ì magistrati, chiamati a nome, risposero 


alzando la mano e profferendo il giuramento , il pre- 
sidente lesse , stando in. piedi, con accento franco e 
vibrato, in mezzo ad un profondo silenzio, l’allocuzio- 
ne seguente : 

« Signori, 

« lo mi sento foriunato! di trovarmi. quest’ oggi in 
mezzo a voi; e: di presiedere ad una solenne cerimo- 
nia; la quale ricostituendo Ja magistratura , ristabilisce 
un principio che un momentaneo traviamento a sol 
tanto potuto far disconoscere. Nelle epoche di agiiae 
zione, nei tempi in cui le nozioni del giusto € dell in- 
giusto sembrano confuse, elia è utile cosa di mialzare 
il prestigio delle grandi istituzioni, e provare che certi 
principii contengono in se stessi una forza che non 

uòd essere distrutta. Giova «li poter dire: le leggi fon- 
damentali del:paese sonò state rinnovate, tutti i poteri 
dello Stato sono passati in altre mani, eppure in Ric 
a tali rovesci, a tale naufragio, il principio dell in- 
commutabilità della magistratura. è rimasto ‘incon- 
cusso ». 


È 


« Le società in fatti, non trasformansi'a’grado delle 
umane ambizioni, si mutano le forme, ma” rimangono 
le cose. Malgrado gli uragani politici sopravvenuti dal 
1815 in poi, noi viviamo ancora grazie alle larghe in 
stituzioni fondate dal consolato e dall’itapero; le dina- 
stre e le cacte passarono, ma sopravvissero e' ci salva- 
rono la religione, l'ordinamento della giustizia, dell’ar- 
nata, dell’auministrazione ». 

« Onorianio dunque ciò ch'è immutabile, ma ono- 
riamo pur anco quanto vi può essere di buono nei 
mutamenti introdotti. Quest’ oggi, per esempio, che 
venuti da ogni parte della Francia, voi ‘prestate ‘un 
giuramento innanzi al primo magistrato della repub= 
blica, non‘è già'ad un uomo che voi giurate fedeltà, 
ma alla legge. 

« Voi venite qui, in faccia a Dio ed ai grandi poteri 
dello Stato, a giurare di adempiere religiosamente un 
mandato , pel rigoroso adempimento del quale si è 
sempre distinta la magistratura francese. 

«Egli è consolante il pensare, che fuorifdelle passid- 
ni politiche e delle agitazioni della società, esiste ‘fa 
corporazione di uomini, i quali man hanno altra nor- 
ma che la loro coscienza, altra passione che quella del 
ben fare , altro fine che 
giustizia ». 

« Signori, tornando ‘ai vostri dipartiinenti, recatevi il 
convincimento d’essere noi usciti dall’era delle ‘rivolu- 
zioni, e d'essere entrati in quella dei miglioramenti, che 
prevengono le catastrofi. Applicate con fermezza; ma 
insieme colla massima imparzialità, le disposizioni tute- 
lari del nostro codice. Non sianvi mai colpevoli impu- 
niti, nè innocenti perseguitati. Egli è. tempo, come già 
il dissi, che si rassicurino quelli i quali. vogliono il 
bene, e che si rassegnino coloro che tentano di met- 
tere le opinioni e le passioni proprie là dove. esser debbe 
la volontà nazionale.» 

«Amministrando: la giustizia nel più nobile e più 
largo ‘significato di questa gran purola , voi, o signori, 
avrete fatto ‘assai pel consolidamento della repubblica, 
poichè avrete afforzato nel paese il rispetto della legge 
che è il primo. dovere, che è la primadote diva po 
polo libero. » 

Queste. parole del presidente consonanti col bisgonò 
d’ordine che ha.il paese, dice il Constitutionnel, furono 
accolte da numerose acclamazioni e ‘da ripetuté grida 
di Viva il presidente! Fiva Napoleone! 

— Attribuivasi quest'oggi 3 corrente, dice il Sidele, 
al presidente della repubblica il seguente ragionamento: 

«I ministri oratori. sono una gran bella cosa, ma 
non fanno.gli affari del paese, cioè del popolo. Noi ab- 
biamo avuto sei settimane di vacanze alle Camere, ‘e 
che hanno fatto in questo tempo? Che cosa hanno pro- 
posto? Qual: progetto: di legge fu concepito in mode di 
effettuare le promesse della costituzione?» 

— — Persone bene informate dicono che il presidente 
pronunciasse ‘queste parole; 

« Finalmente porremo francamente in opera la co- 
stituzione; fino ad ora si è rimasti nella vecchia abitu- 
dine costituzionale; non volevasi capire che il presidente 
è risponsabile, e che avendo gran parte della respon- 
sabilità, bisogna che abbia gran parte nell'azione. 


di sostenere il regno della 


— L’agitazione durò tutta la giornata al palazzo le- 
gislativo. Non lasciarono di spargersi le dicerie le più 
contraddicenti. Parlavasi specialmente d’ interpellanze 


che dovevand èssère dirette al nuovo gabinetto; e spe- | 


cialmente intorno alla frase inserta nel Monzteur: La 
dimissione dei ministri è accettata. Il ministero, prece- 
dente ‘sarebbe insorto contro quella pretesa del presi- 
‘dente, ed i membri di cui esso era composto sareb- 
bero, ‘dicesi , risoluti dichiarare ‘pubblicametrite ‘che 
essi non diedero le loro dimissioni, ma the furono 
bensì prevenuti dal presidente della repubblica, che 
era già formato un nuovo ministero. 

Malgrado serie asserzioni, si presta poca fede a tale 
incidente, e l’opinione generale è quella, che gli affari 
sì aggiusteranno fra la maggioranza ed il gabinetto. 

(Estafette). 

— L'incertezza è il solo male che possa ben catat- 
terizzare la situazione. Parecchie frazioni, tra le quali 
l’ Assemblea: è divisa, sono veramente in un vicino 
stato: di collera, ma i loro capi e ‘gli uomini influenti 
che sono alla loro testa hanno capito, che una siste- 
matica opposizione all’ attuale ministero non potrebbe 


che nuocer loro , senza recar alcun vantaggio hanno ; 


risoluto pertanto di aspettare e di non operare che a 


norma delle circostanze. Alcuni dei membri della mag- è 


gioranza non dissimulano la loro contrarietà, nè ascon- 
dono il loro rammarico, considerando come una loro 
proprietà il posto che altri hanno ottenuto. 

În quanto alla sinistra, è decisa di starsene silenziosa, 
ed aspettare che vengano date delle spiegazioni all’As- 
(Estafette). 

-- L’Indép. Belge ha la seguente corrispondenza in 
data di Parigi 4 novembre. ) 


semblea. 


Ieri sera vi fu ricevimento nei piccoli appartamenti } 


della presidenza, e l'avvenimento di ieri l’altro davagli 
un interesse affatto particolare. 

Come ben. vi potete immaginare, non eravi all Eli- 
seo alcun ministro dimissionario; ima quello che ha 
fatto ‘piuttosto maraviglia è l’assenza di tutti i ministri 
del nuovo gabinetto, dal signor Rouher in fuora. Eravi 


per, compenso tutto quanto il corpo diplomatico, ec- | 


cetto il nunzio del Santo Padre. Lord Normanby sul 
cui volto si è votuto leggere un’ espressione trionfale, 
dava il braccio a Miss Coutts, la ricca ereditiera di Lon- 


dra che i giornali francesi, qualche tempo addietro, 


faceano fidanzata di Luigi Napoleone Bonaparte. Il pre- 
sidente sì trattenne lunga pezza coll’ambasciadore d’Ia- 
ghilterra e pareva mostrarglisi più cortese dell’usato. 
Si credette di notare che il capo del potere esecuiivo 
mostrasse alquanto di freddezza al generale Changar- 
nier quando lo venne a salutare._Il governatore degli 
invalidi era anch’esso al ricevimento e vi sì fermò as- 
sai lungo tempo. La sua presenza ha prodotto una 


ln 


IL RISORGIMENTO 


LCA CEN ETRE INTITOLATI ART GLIE 











certa sensazione perché, come ben sapete, da qualche I 
mese pareva tenesse broncio col presidente. Il figlio del- 
l’ex-re Girolamo debb'essersi riconciliato anch'esso col 
suo cugino, * 


| 
i 
ì 
I | 
Il signor Dupin seniore è venuto anch'esso all’Eliseo, | 

e vl sì sono pur notati alcuni Belgi d’alto affare, tra i | 
nl Ia 7 È . i 
quali il vostro ministro di guerra, il generale Chazal. | 
| 

ì 


Stamane la riunione del quai d’ Orsay s'è convocata 


in persona de’suoi dieci membri che la presiedono a 
turno e che le servono, radunandosi tra loro, di stato 
maggicre e di consiglio, sotto nome di comitato . dei 
Dieci. Gli è presso il signor Molè ch'ebbe luogo la de- 
| 
ì 
O 





liberazione. Preseritando la più perfetta immagine del- 
l'immensa frazione dell'Assemblea che l’aveva delegata, 
la riunione sì trovava assai discrepante; i signori Thiers 
e Montalembert propendevano per la conciliazione ; i 
signori Piscatory e De Lasteyrie (che s’erano prece- 
dentemente accostati al. signor Dufaure) erano visibil- | 
mente costernati; il signor di Berryer piuttosto mal di- | 
sposto come tutti i legittimisti; il signor Léon Faucher i 
poco confidente nella nuova misura presidenziale. In 
complesso, il risultato non ‘poteva essere dubbio ; fu 
convenuto che la maggioranza starebbe in atto di 
thi aspetta; e queste disposizioni, beneyole anzichè no, 
non poterono essere che confermate dal conteguo del 
generale Hautpoul che oggi venne alla pubblica seduta 
pei presentare alla maggioranza il calumeto di pace 
come s'usa tra i selvaggi. 





Questo nuovo manifesto non mancò di rispondere al 
suo fine. Cosa meno compromettente non sì potea dare, | 
Comincia cor una specie di tributo espiatorio ai mini- 
stri che furono pregati... di andarsene, Queste ripara- 
zioni non faranno alcun frutto, s'egli è vero, come si 
accerta, che il signor Odilon Barrot, tanta n'è l’irrita- 
zione, abbia ricusato il gran cordone della legion d’o- 
nore mandatogli dal presidente. Venne dipoi nel ma- 
nifesto la protesta contro qualsiasi pensiero di lottare 
contro la maggioranza; protesta la quale ha irritato 
grandemente la Montagna; quindi un mar di promesse 
che ci fanno intravvedere il progresso che lasciano. di 
indicare i mezzi con cui si spera di giugnervi. À vero 
dire, bisogna aggiugnere che il nuovo gabinetto non 
ha avuto tempo di trovarli; che anzi fu egli preso tal-" 
mente alla sprovvista, che non potè esser preparato per 
alcuna delle quistioni messe all'ordine del giorno, e la 
seduta si dovette sciogliere immediatamente e riman- 
dare a lunedì, 

Correa voce che il presidente avesse fatto parlare al 
Marrast e più specialmente al Cavaignac, il. quale 
avrebbe posto per prima condizione, la surrogazione 
del generale Changarnier per mezzo di Lamoriciere. 
Parlavasi pure della rimozione dei signori Baroche e 

| Rebillot; ma quello che vi è di più politico, si è l’ir- 
| ‘itata diffidenza della Montagna, diffidenza che la se- 
duta d’oggi nen varrà certamente a rassicurare. În piena 
sala di conferenza, in mezzo a buon numero di rap. 
presentanti, il signor Mattieu (de la Drome) parlava (in 
o d’eventualità fortunatamente poco probabili) del 


di guerra unanimemente adottata dal partito degli ar- 
rabbiati. 


| rifiuto delle imposte che pare sia la gran macchina 
| Altra corrispondenza dello stesso giornale. 


Parici, 2 novembre. — Il messaggio e il cambia- 
i mento del ministero formano pur sempre l'argomento 
i di tutte le conversazioni; ma le conversazioni non sono 
| oggi quello che erano ieri. 

Teri il pubblico (parlo di quello che non sa di, po- 
| litica se non in digrosso) era nella stupefazione; oggi 
si trova nella curiosità. Esso dice: Vediamo che ne av- 
verrà; forse non peggio di quanto abbiamo veduto dal 
i 24 di febbraio 1848 in poi, 

i Ieri la Montagna rideva sbardellatamente; oggi ella 
I è assai grave e domanda s’egli è vero che nell’alto siasi 
|pstlato della necessità di farla finita una volta, in qua= 
i lunque modo, coll’anarchia. 
Ieri i legittimisti non sapevano bene se il presidente 
: fosse veramente in senno nel farsi a provocare un paese 
| ch'era lì per darsi al conte di Chambord; si sarebbero 
fatti volentieri alle finestre per gridare: « Monjoie e 
is. Dionigi alla riscossa! » come que'nove uffiziali che 
in via di Saint'Antoîne hanno mandato il grido di iva 
| Enrico V. Ma oggi, vedendo che Parigi non s'è levato 
i su, che le passeggiate in questi due giorni sono state 
i ingombre di una quieta moltitudine, avida solamente di 
} respirare aria buona e di godere il sole, oggi se. ne 
{ stan pensierosi. 
Quanto ai conservatori (sotto questo nome comprendo 
ig orleanisti e quella pavte tanto numerosa di mode- 
} rati pronta ad acclamare qualsiasi governo che met- 
Ì terà in pratica la divisa « Libertà, ordine pubblico! »), 
j essi erano ieri disposti a entrare in collera; ina oggi 
i paiono acquetarsi e ripetono col pubblico: « Vediamo 
! ché osa ne sarà; e poiché ci si annunziano, delle buone 
i intenzioni, non facciamo ostacoli ». 
Questo contegno rispettivo e quasi benevolo è stato 
i notato dagli oppositori d’ogni colore. Sì venne a dire : 
i «Il gabinetto Hautpoul è un gabinetto Molé senza Mole. 
« Quest'uomo di Stato non poteva succedere aperta- 
mente a Barrot, col quale era stato in accordo sì 
‘perfetto sino al 34 d’ottobre; ma succede indiretta- 
« mente, facendosi rappresentare per mezzo di com- 
« parse fino al giorno in cui crederà di dover entrare 
« egli stesso in scena ». Credo potervi affermare che 
| queste congetture che hanno corso per lo mondo cei 
| destituiti, non hanno il menomo foudamento. Il signor 
! Molé non ha saputo la composizione del nuovo mini- 
| stero se non a cosa fatta. Egli fu solo richiestò del suo 
parere sul candidato ch’ei credeva più capace di adem- 
piere le funzioni di ministro degli affari esteri, dopo il 
rifiuto fatto daì signori Casimir Perrier e Flavigny. Egli 
i non volle dir nulla. Siccome il presidente ha sponta- 
| neamente designato il signor de Rayneval, diplomatico 
che il Molé tiene in istima particolare, e siccome si te- 
meva dal suo canto un nuovo rifiuto, il Molé gli ha 
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! scritto per indurlo ad accettare. Questa è la parte che 


ebbe il Molé nella riedificàzione del ministero. Certa- 
mente egli ne poteva avere un’altra, poichè il presi- 
dente della repubblica non gli avea nascosto il deside- 
rio di vederlo alla testa di una nuova amministrazione, 
ima il sig. Molé ha ‘energicamente dichiarato ch’esso 
non voleva esser ministro se nori in un gabinetto che 
riunisse i veri capi della maggioranza. Fuori di questo, 
egli non vuole avervi che fare nè punto né poco. 

Siccome il Molé era il solo che conoscesse la lista 
de’ ministri prima ch’ella giugnesse all'Assemblea, si è 
perciò conchiuso che conoscesse pure il messaggio; ma 
egli non ne sapea nulla. 

Checchè ne sia, e fino a più larghe notizie, il Molé 
appoggerà il ministero. Lo stesso dicasi di Thiers, che 
il presidente però riguarda come suo nemico. To credo 
che in questo il presidente s’inganni. Il Thiers è con- 
vinto che la sua partecipazione agli affari sarebbe pre- 
testo pei calunniatori, scusa per le calunnie ; è perciò 
ca Mo Questo non è congiurare; è un operare 

Vi è un altro personaggio, del quale si fa un gran 
dire; questo è il generale Changarnier. Fu egli consul- 
tato per la formazione del ministero ? Alcuni ‘dicono di 
no; altri, di sì. E bisogna dire di no ‘e di sì. Se gli è 
domandato se gli piacesse il generale d’Hautpoul come 
ministro di guerra; ed egli rispose di sì. E nulla di 
più. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Berna, 2 novembre. 
— Il consiglio federale ha convocato con circolare il 
consiglio nazionale e il consiglio degli Stati; la riunione 
deve aver luogo il 12 novembre a 9 ore del mattino, 
nella sala del gran consiglio di Berna. Gli oggetti da 
trattare sono enumerati nella guisa seguente; 

1. Comunicazioni di elezioni di alcuni membri del 
consiglio nazionale e del consiglio degli Stati. 

2. Elezione del presidente della Confederazione e del 
vice-presidente per l’anno 1850, ed elezione del presi- 
dente e vice-presidente del tribunale federale. 

3. Legge sull’organizzazione militare. 

4. Legge sulla nomina dei funzionarii federali e sul 





loro stipendio. 


5. Legge sull’introduzione del piede monetario sviz- 
zero. 

6. Legge sopra la durata dei perinessi di stabilimento 
e gli emolumenti di cancelleria. 

7. Sc possibile legge sulla ‘posizione delle autorità 
federali e de’ funzionari rimpetto ai cantoni. 

8. Regolamento sui reciproci rapporti dei diversi con- 
sigli sulla gestione degli affari tra loro, del pari che 
sulla forma della pubblicazione delle leggi e decreti. 

9. Conto militare federale pel 1848. 

10. Conto della campagna. del Sonderbund, 

11. Conto relativo alla guardia delle frontiere ‘ nel 
1848. 

12. Conto delle spese della occupazione progettata 
del cantone di Uri, per causa del rifiuto fatto dapprima 
di rilasciare gli atti del consiglio di guerra del disciolto 
Sonderbund. 

13. Budget delle entrate e spese della Confederazione 
nel 1850: 

14. Rapporto e proposizione sul riscatto de’ pedaggi; 
presentazioni di convenzioni» che vi hanno riguardo, 
per essere approvate. 

15. Rapporto e proposizione riguardante il materiale 
di guerra tolto ai rifugiati italiani, e l'indennità ai can- 
toni pel mantenimento di questi rifugiati. 

16. Rapporto e proposizione sullo stanziamento delle 
pensioni. 

17. Rapporto ‘e proposizione concernente il soppor- 
tamento delle spese d’occupazione del cantone di Uri. 

18. Rapporto e proposizione riguardante il manteni- 
mento de’ rifugiati. 

19. Rapporto e proposizione sulle petizioni in favore 
del vescovo Marilly. 

20: Altri rapporti e proposizioni che il consiglio fe- 
derale o dei cantoni potrebbe essere nel caso di pre- 
sentare all'Assemblea federale. 


Turcovia, — L'Assemblea costituente si è siunita il 
29 ottobre. I dibattimenti hanno incominciato col pro- 
getto di legge sulle autorità esecutive ed amministrative. 
La prima deliberazione ebbe per oggetto il modo di e- 
lezione del consiglio esecutivo e il numero de’ suoi mem- 
bri. Gli uni volevano che la elezione, come a Ginevra, 
avesse luogo direttamente per mezzo del popolo. Gli 
altri volevano l’antico metodo, vale a dire l’elezione per 
mezzo del gran consiglio. È l'opinione che prevalse. Ilnu- 
mero dei membri non è ancora statuito. 


AUSTRIA. — Il Supplimento della sera alla Gazz. di 
Vienna contiene, in data di Arad 25 ottobre 1849, una 
condanna di fucilazione, con confisca, per parte di quel 
giudizio militare. straordinario, contro la persona di 
Luigi Kaczinezyi, di Szephalom , del comitato di Zem- 
plin, in Ungheria, d’anni 29; di religione riformata , 
nubile, già primo tenente nel 9 reggimento usseri, e 
uscito nel 1846 dalla inilizia. senza titolo, confesso di 
cooperazione alla. rivoluzione. ungherese, nella quale 
ebbe il grado di maggiore, tenente-colonnello, e.colon- 
nello, e specialmente di aver organizzato il corpo di 
zappatori e formato un corpo d'esercito nell’ Ungheria 
settentrionale. 

Dal Messaggiere Tirolese del 30 ottobre, si ha che 
il corpo d’esercito del Tirolo verrà ancor aumentato di 
7 battaglioni di fanteria, e 3 batterie e mezza, con in- 
oltre 100 cavalli di riserva per Vartiglieria. Queste truppe 
stanzieranno nel Tirolo meridionale. . 

Si sta preparando lo stabilimento ch'era dei padri 
gesuiti; per farne un secondo ospital militare non ha- 
stando più l’altro. » 

















OPERE PIE DI TORINO. 
(Contin. e fine). — (V. Risorgimento num. 573). 


« Si aggiunge che i medesimi sono talora esposti ad 
essere attossicati, ecc. » 

Si allude con questo ad un fatto occorso or*son due 
anni ad una: povera inferma ebete, che in un momento 
di delirio trangugiò tutto ad un tratto la pozione ano- 
dina somministratale per esser presa a cucchiai. Questo 
fatto venne oltremodo alterato dalla malignità, e si 
volle far credere che 1’ inferma fosse stata attossicata 
per l’inesperienza delle suore che aveano preparata la 
pozione. Osserverò che le suore addette. al. servizio 
della farmacia sono espertissime nel preparare i far- 
machi di semplice manipolazione, venendo le principali 
preparazioni chimiche provviste dalle primarie farmacie 
della capitale. Ma ammettasi anche momentaneamente 
che la suora che preparò la pozione abbia potuto, in 
un momento di preoccupazione, scegliere una sostanza 
per un’altra. Forsechè si crede che mai nessun me- 
dico abbia sbagliato nello scrivere le ordinazioni, nes- 
sun farmacista nel prepararle? Parecchi casi consimili 
già si conoscono, e forse ben molti altri se ne rileve- 
rebbero ove l’operato del inedico e del farmacista ve- 
nisse sempre controllato. : 

Si asserisce, che detti infermi sono assai poco o ma- 
lissimo pasciuti ecc., che non radi sono i fuggenti ecc. 
È certo, che in uno stabilimento, che si mantiene di 
sole elemosine, ed in cui si contengono da mille e tre- 
cento più individui, non si possono ai medesimi som- 
ministrare cibi scelti e delicati. Tutti però vengono suf- 
ficientemente nutriti. Non manca mai ai sani il pane e 
la zuppa; non manca mai agli ammalati la carne e il 
brodo. Ed ove si consideri, che non si ammettono nello 
stabilimento, che gli esseri abbandonati, ed inetti a 
procacciarsi la necessaria sussistenza, è forza convenire, 
che ben più deplorabile sarebbe la loro posizione fuori 
di tale asilo, nel quale trovano almeno quel pane, di 
cui ben sovente verrebbero altrimenti a mancare. Non 
è poi a stupire se qualche ragazzo ignaro del mondo, 
o qualche individuo nòn mai pago del proprio stato 
sì faccia a fuggire, credendo. di poter facilmente mi- 
gliorare la sua condizione; ma allorchè ‘alle troppo fa- 
cili concepite lusinghe succede il freddo disinganno, è 
ben difficile che non vi ritorni e faccia di tutto per ve- 
nirvi riammesso. D'altronde tutti indistintamente i ri- 
coverati dello stabilimento possono, ove loro piaccia, 
escire liberamente in qualunque tempo dal medesimo, 
senza aver d’uopo di fuggire, giacchè. nessuno vi è tràt- 
tenuto contro la propria volontà. Ben maggiore si è poi 
il numero di quelli, che. tuttochè guariti, rifiutano di 
escire, il che è la prova più convincente che non vi 
sono sì malamente tenuti. 

Si afferma che i ricoverati deteriorano, scampaiono 
ecc. (quasi che loro non si somuninistrassero gli oppor- 
tuni soccorsi dell’arte). 

A provare l’erroneità di siffatta asserzione basti V'ac- 
cennare, come sopra un numero di 4187 individui che 
io ebbi a curare dal mese di aprile 1832. a tutto il 
1840, qualmente affetti da malattie chirurgiche, la mas- 
sima parte riputate croniche e dichiarate inguaribili; si 
ottennero n. 3537 guarigioni, mentrechè i decessi ‘non 
ammontarono che a n. 428, essendo i restanti n, 222 
rimasti in sontinuazione di cura al primo gennaio 
1841 (4). 

Si ostenta compassione per la vita troppo dura e per 
i strapazzi cui sono soggette le suore, causa per esse 
di continue malattie, soggiungendosi che non vengono 
autorizzate a coricarsi, ecc, 

Se le suore si sottopongono agli strapazzi, lo fanno 
di pura volontà, e per vocazione, essendovi esclusiva- 
mente spinte da caritatevole zelo in pro dei miseri in- 
fermi ricoverati. In caso contrario nessuno potrebbe 
obbligarnele, avendo esse, come qualsiasi altra persona 
dello stabilimento, il diritto di escire dall’istituto a loro 
beneplacito. Allorquando poi cadono ammalate yen- 
gono tosto coricate, e con ogni possibile cura assistite, 
non essendovi per ciò bisogno di alcuna speciale au- 
torizzazione, ma bastando un semplice preventivo cenno 
alla superiora, perchè possa provvedere altrimenti al 
disimpegno del servizio ad esse affidato. 

Si tenta insinuare, che per causa dell’ozio, a cui st 
lasciano in preda i ricoverati, sì pervertono gli animi 
e sì dispongono alla colpa. 

Egli è ben naturale, che in un’accolta di tanti indi- 
vidui dell’ infima classe sì trovi alle volte il tristo , il 
pervertito; ma è una menzogna il dire che siffatii in- 
dividui possano venir pervertiti nello stabilimento. Essi 
già lo erano senza dubbio prima d’entrarvi , poichè 
nulla potrebbe nel medesimo renderli tali. È una men- 
zogna il dire che vi predomini l’ozio, giacchè tutti gli 
individui sani che vi sono ricoverati 5’ impiegano in 
qualche lavoro secondo la capacità, e mezzi di cui sono 
forniti. Le femmine attendono ai lavori d’ago., al.ri- 
camo , e ad altre occupazioni proprie del loro sesso. 
Gli uomini, quelli che ‘non percorrono la carriera ec- 
clesiastica, o quella dell’insegnamento, vengono ainmae- 
strati in qualche mestiere, come sarebbe quello di cal- 
zolaio, di sarto, di materassaio, di pristinaio, e simili, 
Già parecchi di essi uscendo dallo stabilimento sì tro- 
vano in grado di provvedersi col loro lavoro la neces- 
saria sussistenza. 

Si dice che una parte dei ricoverati vivono ristretti 
ecc., mentre una dozzina. di femmine unite occupano 
un’abitazone capevole di 60 persone. 

Ciò è falso, essendo i vari locali ripartiti proporzio- 
natamente ai bisogni delle diverse corporazioni che 
sono chiamate ad occuparli. In quello poi destinato 
per le femmine mute più non potrebbero capirvi due 
sole di esse in ‘aggiunta a quelle giornalmente rico- 
verate. 5 

Si trova immorale ed irreligioso il nome di Taidine 
imposto alle femmine ravvedute ecc. 
IONI 


(4) Vediil prospetto clinico-chirurgico anzi citato, 
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SIDE ITINERANTE SO LI ANTI 


Santa Taide è come la S. Maddalena una peccatrice 
convertita, ma il di lei nome essendo meno conosciuto 
fu questo il motivo che indusse il canonico Cottolengo 
a preferire il medesimo a quello di Maddalena, onde 
meno avvilire le sgraziate destinate a portarlo, 

Non fa poi senso lo scorgere come persone che si 
danno alla critica pretendendo di riformare'i difetti 
della società, si perdano in cose sì futili, come sarebbe 
la denominazione d’una corporazione di suore? 

Si descrive la vita infelice, i tormentosi cilicit, le pri- 
vazioni cui le medesime si sottopongono ece., le mi- 
naccie dell’ira celeste, ecc. i 

Le privazioni, i cilicii, le minaccie. allegate esistono 
soltanto nella fervida immaginazione di chi le descrisse. 
Il vitto per dette femmine è eguale a quello che si 
distribuisce agli ‘altri ricoverati. Le privazioni, i ciliciì 
sono rigorosamente vietati. Non è poi ammirabile la 
semplicità di chi si compiacque in detta descrizione nel 
credere che su persone rotte ad ogni freno, ed esper- 
tissime di tutte le cose del mondo le ‘minaccie dell’ira 
celeste possano essere di qualche effetto! 

Si osserva che niuna regola, niuna disciplina reggono 
l’istituto, ecc. 

Se non vi fossero regole, se non vi fosse disciplina, 
come potrebbe mai uno stabilimento in cui si raccoglie 
un numero sì infinito d’individui, venir retto da un sol 
uomo? 

Si osserva inoltre, che non vi ha alcun sistema di lp- 
voro, alcuna istruzione ecc. \ 

Non ho su questo particolare, che a riferirmi a quan- 
to già dissi superiormente. Aggiungerò soltanto, che 
chiunque potrà persuadersi del contrario ove si faccia 
a visitare l'istituto, e ad esaminare i Javori che vengono 
eseguiti dagli individui indicati, 

Sì afferma, che tutto il tempo si consuma nel prega- 
Tenieco, 


, x x . . . . . 
Non è però a stupire, se in questi tempi da taluni. 


si reputi un male persino la preghiera!!!! Ma la pre- 
ghiera punto non toglie ai ricoverati nell’ ospizio Cot- 
tolengo di poter attendere eziandio alle altre loro oc- 
cupazioni. 

Si dice, che le registrazioni, o non si fanno, o si 
fanno in modo confuso ed incompleto; che non si re- 
gistrano le largizioni, non si registrano le spese ecc. 

Se i registri e la contabilità non possono per difetto 
d’apposito gratuito personale esser tenuti con tutta quella 
precisione e regolarità rigorosamente richiesta dalla di- 
sciplina amministrativa, havvi però materia più che suf- 
ficiente a somministrare quelle nozioni che possono ve- 
nir richieste anche su questa parte di servizio. 

Si dice, che numerose eredità cadono a benefizio 
dello stabilimento, e che in questi casi, e talvolta an- 
che presente la salma del benefattore, senza cerimonie 
ecc. si spoglia la casa «d’ogni cosa preziosa, e si vende 
al più presto ecc., consumandosene il relativo prezzo 
ecc., per modo che fra poco tempo più non rimane 
memoria o traccia di dette eredità, 

Tutte le eredità finora pervenute all’istituto, (ad ec- 
cezione di quella Roberi consistente in una villa:sulla 
strada di Gassino , del valore. approssimativo di tire 
60 mila , villa che tuttodì si conserva), non furono 
gran che rilevanti. I sempre urgenti bisogni dello 
stabilimento! richiedono che si procuri per quanto si 
può di accelerare la realizzazione delle medesime, | ma 
ciò non si fa mai senza praticare tutti gli incumbenti 
voluti dalla legge. Nè punto si crede con ciò di recar 
sfregio alla persona del defunto benefattore , il quale 
nel disporre delle sue sostanze in favore dell’ ospizio , 
ben ne conosceva le somme urgenze e necessità. I nu- 
merosi miglioramenti , l'accrescimento delle suppellet- 
tili, le tante indispensabili provviste eseguite fanno ab- 
bastanza fede, che il danaro proveniente da dette ere- 
dità venne utilmente impiegato. Riflettasi però , che 
non parlasi che delle eredità in numerario, od in ef= 
fetti mobili, poichè in quanto a quelle in fondi im- 
mobili si conservano tuttora i relativi stabili. 

Passerò oltre su tutte le altre allegazioni, colle quali 
non precisando fatti positivi, si cerca di rendere so- 
spetta l’ onestà di che è incaricato di elemosinare per 
le chiese, di far apparire scialacquatore ed inumano 
chi dopo d’aver donato tutto il suo , si sottopone ad 
una vita di sacrifizi e d’umiliazioni per rimediare | per 
quanto è possibile le umane calamità, ‘Tali sconcezze 
ripugnano al buon senso, al retto pensare degli uomini 
probi, e non meritano se non che d’essere coperte col 
velo dell’ oblio. 

Verrò alla conclusione , allo scopo cui tendono in 
sostanza tutte le allegazioni contenute nel giornale, 1 O- 
pinione al riguardo dell’ opera pia Cottolengo , che si 
è quello dì portare il governo a’ destinare parecchi 
altri amministratori, i ‘quali abbiano ad occuparsi delle 
cose di detto stabilimento, 

La privata. pietà ben di rado offresi per se stessa; 
ma ‘ha d’ uopo per lo più d’ essere vivamente sedssa 
con ripetute istanze. Rari sono, a inio credere, gli uo- 
wini che per solo spirito di filantropia vogliano esporsi 
alle umiliazioni del rifiuto. Ma se vi hanno di tali uo- 
inini , sì presentino , ‘che io punto non dubito , che il 
signor canonico Anglesio, attuale retttore dell’ ospizio, 
ad esso Ji associerà ben volentieri nell’amministrazione 
del medesimo. Del rimanente la delegazione di ammi- 
nistratori non servirebbe che a rendere in breve inutile 
l’ opera dello amministrare. 

E voi, che senza forse consultare preventivamente 
l’interno della vostra coscienza, pretendete di eri 


sa PED ES gervi a 
censuratori delle azioni deì vostri simili, 


sa ae a vece di per- 
dervi in' vane ciancie, correte anche voi a prestare le 
vostre cure gratuitamente in deito ospizio, ad unire alle 
altruì le vostre beneficenze, ed in allora voi renderete 
un vero servizio all’ umanità, e vi dimostrerete forniti 
realmente di quello spirito di sincera carità cristiana 
che decantate nei vostri. scritti. Ma finchè vi limitate 
a sterili critiche, permettete che io vi dica che la vostra 
opera riesce dannosa anzichè utile al povero sofferente, 


H, RISORGIMENTO 
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1 poiché colle vostre parole, coi dubbi, coì sospetti, che 
‘ fors'anche senza volerlo insinuate negli animi, voi in- 
! tiepidite lo zelo di chi attende a solievarlo, togliete la 
confidenza che si ha nell’amminisirazione. dello stabili- 
mento, e diminuite conseguentemente quel concorso di 
largizioni, cui solo deve finora detto stabilimento la sua 
esistenza. 


_ NOTIZIE DEL MATTINO. 











Il giorno 7 novembre ebbe luogo in Genova innanzi 
al tribunale di prima cognizione il dibattimento per la 
nota causa di stampa sul libretto Gesù Cristo davanti 
ad un Consiglio di guerra. La requisitoria fiscale con- 
cludeva; come offesa alla religione, per 6 mesi di car- 
cere e 1,000 fr. di multa; ma il tribunale proclamava 
la propria incompetenza, decidendo non esservi qui- 
stione religiosa, ma politica, non essendo il libretto 
anti-religioso, ma puramente e semplicemente socia- 
lista. 


I Giornali d'Italia recano nulla d’importante. 


ParIGI, 5 novembre. — Corrispondenza particolare. 
— Il generale Baraguay-d'Hilliers è nominato coman- 
dante in capo dell’esercito d’Italia, ‘e partirà quanto 
prima per Roma. Il signor Baraguay-d’Hilliers, vecchio 
generale dell'impero, ha nome di uomo molto «arri> 
schiato, ond’è che questa scelta indica. quali possano 
essere le intenzioni del nuovo ministero: 

Gli alti impiegati attuali sono’ surrogati da uomini 
personalmente devoti al presidente: i signori Boucher 
(Victor) e Bassano si divideranno la prefettura di po- 
lizia. 3 

Dicesi quì che il ritorno del Papa a Roma è deciso. 


Parici, 4 ottobre. — Leggesi nell’Evénement: La mag- 

? Do 
gioranza dell’Assemblea sembra decisamente divisa ‘in 
due frazioni, di cui l’una prende per partito il mani- 


Hautpoul, mentre l’altra. accetta il. programma ‘come 
rettificazione indispensabile del messaggio.‘ Si crede che 
una parte considerabile dei partiti fluttuanti fra la de- 
stra e la manca si rannoderà al. messaggio contro il 
programma, e che la quistione potrebbe ben essere 
posta su questa distinzione nella tornata di domani, 0 
in quella di martedì. 


— Si tratta sempre d’un’amnistia, ma si attende l’e- 
sito del processo di Versailles: per fare ‘una proposi- 
zione all'Assemblea: perchè se il dritto di grazia ap- 
partiene al presidente, l'Assemblea dee intervenire in 
caso di amnistia. 

Si domanderà pure che si porti a 3 milioni la sov- 
venzione annua di 600 mila lire stanziati pel presidente. 


— Il nostro corrispondente (così l’Indépendance Bel- 
ge) ci assicura che la surrogazione del sig. Rebillot, 
prefetto ‘di polizia, è positivamente decisa, e che il suo 
successore è il sig. di Persigny. Lo stesso corrispondente 
ci fa notare, e con ragione, che di tutti i mutamenti e 
di tutte le nomine che si sono fatte, la scelta del sig. 
di Persigny per la prefettura di polizia, è, senza dub- 
bio, quella che ha il maggiore Significato. 


WTA TT TERZI ET e i 
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Prussia. — Un dispaccio telegrafico di Berlino,;in data 
del 5, indirizzato alla Gazzetta di Colonia , annunzia 
che la seconda Camera di Prussia ha adottato in detto 
giorno i progetti di legge relativi alle strade ferrate oc- 
cidentali di Westfalia e di Saarbruck, La prima Camera 
adottò varie clausole dello statuto. 


La Gazzetta di Stato di Berlino del 31 p.p. annun- 
zia officialmente l’adesione della città libera di Lubecca 
sallo Stato federale; e il corrispondente berlinese | del- 
l’Indépendance di Brusselles opina che ciò sarà causa 
di una modificazione nello spirito liberale del sistema 
commerciale dell'unione doganale. 


Scureswic-Horsrem. — Secondo l’Indépendance di 
Brusselle si. stanno ora facendo grandi apparecchi di 
guerra nello Schleswig-Holstein, e non si ha più ora mai 
alcuna speranza di. pacifico. scioglimento. Però non si 
sa bene se le potenze tedesche interverranno in favore 
dei ducati, cosicchèin caso negativo essi. dovranno com- 
batter soli contro la Danimarca. 


rr A N Iv II nn m—_—____ 


Vienna , 3 novembre. — Arrivarono ieri le regine di 
Sassonia e di Prussia e la real principessa Giovanna di 
Sassonia accompagnate da numeroso seguito, 

Uncueria. — La Gazz. di Pesth del 1 novembre porta 
nella sua parte officiale un proclama del generale di 
artiglieria barone Haynau, con cui viene pubblicata in 
tutta l’ Ungheria la costituzione austriaca del 4 marzo 
anno corr. € sì ordina di voigarizzarla in tutti gli ‘idiomi 
che vi si parlano. 


Presta, 1 novembre. — Il feld-maresciallo Haynau, 
subito dopo il suo arrivo a Pesth, ha dato fuora un 
un indirizzo al tribunal militare con cui dichiara, che 
abbiano ad esser messi in libertà i delinquenti di al- 
cune categorie meno colpevoli, secondochéè in esso in- 
dirizzo si trovano specificate. 

Secondo un carteggio particolare dell’Indépendance 
Belge, in data di Vienna, 31 ottobre, correa in quella 
capitate un rumore, che era ben lontano dal''confer- 
mar la notizia corsa rispetto alla sospensione delle giu- 
stiziazioni in Ungheria. Si diceva, che tra gli ‘altri fos- 
sero stati ultimamente impiccati a Pesth l’ ex-ministro 
Nyaryi e l ex-deputato Booethy. E ciò, soggiunge lo 
e , per inaugurare: l’arrivo del generale Hay- 
nau! 

— Leggiamo nella Patrie: 

Arrari pi Turcuia. — Noi abbiamo parlato ieri d’una 
energica nota che l’ imperatore di Russia aveva fatto 
dirigere all’Inghilterra alla notizia degli ordini dati alla 
flotta inglese. 


Possiamo or aggiungere a quella notizia i seguenti 
dettagli; 7 




























































































festo del presidente’ contro il programma del signor ; 






































L’imperatore avrebbe significato a Fuad-Effendi 
egli poteva considerare la sua missione siccome. i 
nata; che d’altronde la sua presenza a Pietroborg 
una violazione d’una convenzione stabilita tra la Poi 
e la Russia, presso la quale il sultano non pote 
viare un ambasciatore straordinario a Pietroborgò, 
di averne prima informata la cancelleria russa. 

Ch’egli, l’imperatore Nicola, per sentimento d’ 
cizia e di buona vicinanza, aveva chiuso gli occhi s 
tale infrazione, ed accordava un’ udienza d'onore all 
viato straordinario del sultano, ma che dal mome 
in cui esso sultano aveva creduto di dover fare ap 
all'intervento della Francia e dell’Inghilterra , le 
buone disposizioni verso la sublime Porta dovevani 
naturalmente essere ‘cangiate , e che quind’ innan 
comunicazioni dell’inviato turco con lui non avverrebb 
più che per mezzo dell’ intermediario del suo minis 
degli affari esteri. 
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1849 — id. A.0 luglio 85 
18354 — obbligazioni 
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Azioni del fuoco 
Azioni del gaz 


Azioni della banca di Genova 

Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti .... . |. /— — 
Biglietti banca di Genova Perdita 26 28 


CAMBI, 

Parieo  — 3 mesi 

id. — 50 giorni 
Lione. — 3 mesi 

id — 30. giorni. 
Lonpna  — 3 mesi j 

id. — 30 giorni... 
Mivano . — $ giorni 

. AuGusta —S3mesì .» 

Gexeva.. —.10 giorni 


Borsa pI Parici, 5 novembre. — Le nuove che 
certi giornali sulle disposizioni poco benevole .de 
peratore di Russia nell’ affare dei rifugiati ungheresi 
arrestarono il corso della rendita, quantunque non si 
confidi molto nella sorgente onde si attinsero queste 
nuove. La borsa sembra convinta, . che il nuovo mi 
nistero ‘avrà una.gran maggioranza nell’ Assemblea le 
gislativa.e l'accoglimento benevolo che. si fece al mes 
saggio \del presidente dai principali organi della stami 
pa dei dipartimenti fa credere, che se il credito pub 
blico è scosso, ciò non provenga da quistioni inte 
A. contanti «si chiude a 87, 75, con ribasso di 15. | 
tesimi da ieri, e il 3 per 00 a 55, 65, con ribasso 
centesimi. ; sh 





S. NICCOLINI gerente. 





In vendita presso Gianini e Fiore 


CAMPAGNES D’ITALIE 
DE 4848-1849 


PAR UN LIEUTENANT D'ÉTAT MAJOR 
DE L’ARMEE PIÉMONTAISE. 





Turin, Imprimerie FrareRo £ Franco 1849. 


(Zia dei Conciatori, n. 34). e 


PIANTA TOPOGRARICA DI VENEZIA 


DISEGNATA DAL GEOMETRA (3A Te 
MARCO PERISSINI 
NEL 1849 


Sopra scala di metri 300, nel rapporto di 4.5,000 in 
cisa da Giuseppe Cattaneo, contenente in uno deg 
‘angoli la carta di tutto il Lombardo-Veneto colla” 
traccia della strada ferrata da Venezia a Milano, e de 
rotta del battello a vapore da Venezia a Trieste. 

In foglio stragrande di metri 4 e centimetri 3, sopra 
decimetri 7 e centimetri 7. 








Prezzo L. 4. 








Il sottoscritto, già maestro în Piacenza di letteratura 
italiana, si fa dovere di avvertire gli abitanti di Toriao, 
che ora ha trasferto il suo alloggio in contrada Van: ll 
chiglia, casa Rossi, primo piano. 

Il'medesimo avverte pure , che alle varie lezioni a 
domicilio aggiungerà quind’innauzi quelle di ‘pronunzia 
italiana e di calcolo decimale; 
Marco FnassiveLLi (3A 
è già compilatore a Parma del giornali 

Il. Corriere della Crociata. 









TEATRO GERBINO. 


Per questa sera venerdì 9 corrente, duplice tratt 
nimento drammatico e musicale. La parte drammatie 
verrà sostenuta dalla Compagnia Mancini, la musi: 
cale dall’artista dott. Gaetano Maspes, e dai sign 
professori d’orchestra che in detta sera saranno in ma 
gior numero. 


Tipografia FERRERO E FRANCO 
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SI RICEVE. L' ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’erfficio del Giornale, via des 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madomn: 


«degli Angeli, e presso i principali libta:n 
Par.lé Provincie presso gii Uffiza postali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 novembre. 


La prima parte della tornata ; fin oltre le quattro, 
fu quest'oggiinteramente consacrata alla lettura e alla 
discussione della: relazione intorno l'elezione: del: de- 
puiato del collegio di Albenga-Andora, . i 

I nostri lettori rammentano'come già inseguito alle 
piime elezioni dello scorse luglio la scelta di quel col- 
legio cadesse sopra.il: marchese Vittorio: del Carretto 
di Balestrino ; e comela Camera, in seguito alle pro- 
teste: di, alcuni pochi elettori , volasse. un'inchiesta e 
annullasse quindi quella” siena: i 

Riferondo la discussione che. ebbe. luogo in quella 
occasione e il voto in allora pronunciato; esprimemmo | 
già apertamente il nostro giudizio ‘quale l’intima  con- 
vinzione, frutto dell’imparziale esame dei fatti, ceto 
dettava. 

Il collegio di Albenga-Andora nuovamente convo= 
calo, riconfermava al marchese, de} Carretto il primo 
mandato ad. una, forte maggioranza; ‘oggi la Camera; 
tenuto conto; | piucchè di questa solenne dimostra- È 
zione, di una protesta segnala - appena di due nomi 
sospendea di bel'muovo anche questa seconda eleziorie. 
e décretava una nuova inchiesta. 

Genfessiamo schiettamente che questo voto:ci cagionò 
una dolorosa sorpresa , parendoci. che la Camera si 
lusci forse traviare da considerazioni di persona e di 
seltà, emale sembrandoci si possa conciliare:coi severi’ 
principii della giustizia una deliberazione che-par det- 
tata non da. altro ‘che dallo. spirito di setta. Tuttavia 

non vogliamo precipitare il giudizio. ‘Si citarono do- 
cumenti; dall’ attento studio di questi. desumeremo 
l'opinione definitiva sul voto d'oggi. Ma non possiamo 
astenerci dal lamentare. fin d’ora la infelice condi- 
zione del Collegio di Albenga-Andora che per non sap- 
piamo quale fatalità pare abbia ‘a rimaner escluso dal 
beneficio e dal: diritto di essere A ETRNAAO in: Par-.| 
lamento. 

Sul fine della tornata si riprese la discussione della 
legge sui.tribunali di commercio.’ 

ll deputato Despine avea proposto un smettono 
col quale sarebbesi introdolta una specie d' elezione a 


3 


> 


due gradi, per la designazione dei giudici. Gli eletto= i 


ri comuuali avrebbero. per iscrulinio di lista, e nel { 
modo prescritto agli articoli 6 e 7 del progetto mini- 
steriale, nominati i notabili; fra questi poi, gli elettori 
politici avrebbero in’ conformità degli articoli 8, 9 e 
40, prescelti i giudici. Ma questo sistema complicava 
di soverchio |” organismo dei tribunali di.commercio , 
c-suscitava nella. praljca' troppo maggiori difficoltà, 
che nun fossero i vantaggi da. sperarsene, ond’ è che 
venne reietto, ì 

Fu invece approvato il primo a linea dell’articolo 4, 
il quale dice che sono elettori i commercianti iscritti 
nelle liste elettorali politiche. 


Il secondo a linea, il quale estende il diritto eletto- 
rale in certe: condizioni anche ai commercianti fora 
stieri, non fu votato; ma ne:venne; stante Pora-tarda, 
rimessa a domani Ja discussione; perchè il ministero 
lichiarò avere qualche osservazione da. muovere ‘in 
proposito. ? 

E un articolo intermediario fra il terzo e il quarto 
era oggi anche proposto dal guardasigilli, e rimandato 
alla commissione. 

Scopo di quest'articolo d’aggiunla si è il provvedere 
ille molteplici. conseguenze. pratiche dell'articolo vo- 
tuto ieri, e secondo il'quale i giudici di commercio, 
cletti dai commercianti, devono essere confermati 
dalRe. 

È anzitutto necessario di stabilire che in caso di non 
approvazione per parte del Re di alcuno o di tutti i 
giudici eletti, debbano senz’indugio venir convocati 
nuovamente glijelettori; era da prevenire ogni conflitto 
fra questi, e il potere esecutivo, al qual -uopo si «pro- 
pese dal ministero che non potesse mai una seconda 








} 

i 

Mentre ci accostetemmo volentieri alle altre propo. 
j sizioni, non potremmo egualmente convenire in questa. | 
i Nelle leggi è da cercare la unità di concetto e la cor: 
| relazion delle parti col tutto. Posto una volta a base 
| 
i 


quasi della scelta dei giudici Felèzione popolare, inòn! dl 


vediam come in alcune ipotesi questa sì possa logica» 
mente escludere è sostiluirvi di nuovo pura e sem= 
li plice l’autorità regia. Si dice che ciò avverrebbe solo 
in via interinale e. provvisoria; ma .il carattere prov- 
visorio non basta. a giustificare l'anomalia: di un si- 
stema che venga falsato nellé sue applicazioni. 

O si parla della demissione, 0 cessazione altra qual. 
siasi, dall'ufficio suo di un solo giudice, &.in tal caso, 
interinalmente lo suppliranno gli altri; o:sì ‘allude‘al 
caso straordinario invero ed' improbabile, rel quale 
tutti, o la maggior parte dei membri del tribunale si 
vogliate do ein tal caso questi provvisoria 
mente continueranno nell'esercizio delle loro funzioni, 
finchè siansi secondo ordini la legge, convocati gli 
elettori e fatte le nuove nomine. Sarà quindi neces- 
saria bensì un'aggiunta all'art. 9 del progetto della 
commissione per dichiarare, che oltre l'ordinaria adu- 
nanza dei commercianti elettori, fra it 15 e il 30 no- 
vembre d’ogni anno, potranno esserne convocate altre 
‘in quell'epocheein quei casi, nei quali ciò si richieda. 
Ma non conviene introdurre nella legge una disso- 

nanza' ed una eterogeneità; il che appunto avverrebbé 
se si accettasse nel suò tenor letterale la proposta del 
guardasigilli, perchè per essa farebbesi che in un me- 
;desimo tribunale sedessero giudici chiamativi quasi 
dal suffragio popolare ‘insieme, e dalla autorità regia; 
‘quasi unicamente da quest'ultima. Il che sarebbe grave 
‘e pericoloso inconveniente, nulia così nocendo al buon 
raccordo frai membri di un corpo, di un'Assemblea, 
e quindi alla dignità delle sue deliberazioni, quanto | 
‘cotale diversità d'origine, la quale suole ingenerare 
‘negli animi la convinzione d'una diversità &i condi- 
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tzione, E ‘di quì gare, e rivalità, e dissigii. 


Per le quali ragioni, accettate le allre proposte del 
‘ ministero, vorremmo vedere quest’ultima così modifi- 
cata da conciliare insieme colla curae col patrocinio 
‘degli interessi commerciali, l'omogeneità nella compo- 
‘sizione dei tribunali e il nesso logico fra il principio 
‘sul quale la nuova legge si fonda, e le singole dispo- 
‘sizioni della medesima. 


Ratiz citta I atri 


Nella tornata d’oggi il ministro degli affari esteri 
‘presentò un. progelto di trattato di commercio colla 
«Toscana per l'abolizione: dei diritti differenziali, ‘ul-4! 
tima quasi fra le barriere che vietino la piena liberta 
‘dei.cambi commerciali fra i due Stati. 

Quest'abolizione è una nuova:applicazione del prinè 
cipio della moderna: scuola: d'economia politica” Zat4 


lentieri come un augurio di quella più ampia attua- 
zione della libertà del commercio che le condizioni pre- 7 
senti della civiltà e dei mutuì rapporti fra i popoli { 


li sex faire, laissez passer; e noi l'accettinmo molto vo= j 
i 


[paiono imperiosamente comandare. 
La. reciprocità di trattamento è fuor d'ogni dubbio 
uno fra gli stimoli più efficaci a favorire lo sviluppo 


giova anche non poco ad ‘estendere e rassodare‘i vin- 
coli d'amicizia e di fratellanza fra i popoli, appunto 
perchè innesta e svolge negli animi l’idea della egua- 
glianza, e fa in certa guisa scomparire ogni sentimento‘ 
di disparità o diversità d'interessi. 

Sia lode pertanto: al governo di avere pensato a pro- 
muovere anche in questa parte quel vero e ragionato 
progresso, che sta a base di ogni morale e materiale ; 
miglioramento delle condizioni del paese. 





GAMERA DEI SENATORI, 
Seduta del 9, 


Oggi cominciò la lotia sui due primi. articoli della 
legge sulle pensioni militari. La: commissione che icri 
combatteva l'opportunità di definire fin d’ora il diritto 
dei militari, quest'oggi accoglieva bensì Ja nuova la- 
riffa delle pensioni, ma voleva si tenesse co? militari 






(questo diritto, Allegando l'esempio di Francia che lo 
I stabilì in modo assoluto, mostrò quale differenza corra 
I tra i servigì renduti dal militare e dall’affiziale civile, 
Ì @ come nella presente situazione dell’Europà convenga 
più-presto regolare tatto: i nuovo sistema nr 

del nostro: paese. 

Passò la quistione del diritto, ma venne quella dei 
cappellani, degli. uffiziali: di sanità, e de’ professori: 
dell'accademia militare, pei quali il ministero richie- 
deva, come pe’ militari, trent'anni di servizio ad'aver | 
diritto alla pensione. Si discusse lungamente su questo | 
puuto: il senatore Riberi perorò con appropriato ragio- | 
namento la causa degli uffiziali di ‘sanità: quella dei | 
cappellani trovò il suo oratore: nel senatore Luigi ' di 


en deve 


mia parlò colla solita limpidità il senutore Giulio. Ma; 
come la commissione non aveva insistito troppo per 
ammettere il diritto assoluto dei militari, cosìil regio 
commissario ed il ministro. della guerra non sî oppo- 


treata il diritto de’ cappellani; uffiziali‘di sanità e prò- 
fessorispel militare, il diritto alla pensione. 
Erano queste, lo speriamo almeno, le maggiori dif- 


lazione de’ due articoli colle modificazioni della com- 


remente. Restano ancora 38'articoli e parecchie cmen- 
dazioni da discutere. È da desideratsî ché' il soprav 
venire di altre non comiplichi Ja' quistione”: perchiè'in 
queste leggi che confinano co’ regolamenti, il peggio 
si è cercare di preveder tatto ‘ed esprimer tutto; spesse 
volte, come acconciamente avvertiva 'il senatore Selo= 
pis; la troppa chiarezza ingèriera V'oscurità: V'impot- 
tante si è di cominciare a definite questa patte del- 
l'ordinamento militare: la sua’ opportunità, più che 
dalle considerazioni: dell eratio', ‘si ha da' misurare 
dalle condizioni politiche; Je quali troppo lungamente 
forse peseranno sul nostro paese e sull’initiera Puropa. 
Si disfa. senza grandi travagli un edifizio antico; ma | 
a ricomporre, il muovo: ci vogliono travagli prandis- 
Simi. 


Seme 








Suk. BiLANCIO GENERALE ATTIVO DELLO SrAto: 
: i PER L'anno: 4850! 
© Glielementi del bilancio generale attivo dello Stato 
‘non sono, nè. così facili, nè’ così chiari come taltini 
P peoronedon 
Chi volesse cercarli, quanto alla specie ed alle quote 
{dello tisse, in'un’passato ben diverso ordine di cose, 
(S'ingannerebbe a partito. 

È Eppure vuolsi che i quadii sinottici esponenti le 
i proposte che saran fatte al Parlamento, non presente- 
pra ranno gran differenza, quanto all'attivo, da quelle ‘de’ 
trascorsi esercizi; onde avverrà che letlivò suddetto 
î sarà ben lontano dal giungere a bilanciate il passivo; e 
‘che il conseguente g#ave disavvanzo risultante dovrà 
essere sopperito:dal'credito; cioè chiamato all’avwenite 
così anticipatamente aggravato. 

Se cotesto’ avvenire debbe' certamente concorrere 

| anch'esso a far fronte'ai pesi? siraordinerti che aggra- 
îvano il pubblico erario, pare tuttavia ‘ciò potersi fare 
fn allorquando ‘tutti i concorsi attralti, possibili 
i 
i 
li 
Le 
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a stabilirsi, saranno esauriti; cioè’ quando nulla più re- 


sterà a chiamare al'presente, senza ‘correre il pericolo 
di disseccaré il fonte futiro ‘della ‘produzione. 

Ora:si potrà ciò dire di noi? 

Non ssppiamo indurci a crederlo, nè lo crederanno 
i lettori, se vorranno esserci cortesi della loro coscien- 
ziosa attenzione. — Spieghiamoci:; 

Tnostro sistema di tributi ha mirato finora alla più 
facile, come alla più pronta ripartigione e riscossione : 
d'essi; — ha scelto e:sì è fermato ad alcune tasse più 
i semplici, ‘cui i quotati‘ già erano assuefatti. Nell'avve- 

nire, al dir d’alcuni, per tema d’urtare certi interessi 
fondati, intendesi a chièdere a quelle sole tasse quanto 
occorre onde suppedilate ad 'oghi pubblico dispendio, 
| almen'per ora. 
Se cotestospediente era profittevole in tempi normali 





in'euì il detto dispendio, esiguo anzi che no, permet- | 


leva. di chiedere sollanio ai contribuenti un tenue con- 


elezione. seguire in capo di alcuno fra quelli che alla ‘l’istessa regola che liensi per le pensioni civili; imaltri corso, non può a modo alcuno più considerarsi tollera- 


prima vennero esclusi dal Re. E un altro caso vuol 
eziandio essere. previsto, quello di cessazione di al- ; 
cuno de’giudici dall'ufficio suo. Il ministero a questo 
riguardo; vorrebbe che il Re interinalmente  provve- 
desse; nominando altri giudici. ‘provvisorii,. sino a che 
le nuove elezioni avessero potuio aver luogo. 


termini non voleva ammettere per ora il diritto asso- 


: 
| bile in tempî siraordinarii, ne' quali la somma del- 


luto. Un: solo. membro dui commissione, il generale } l'accennatò dispendio eccederà ogni onesto confine, 
Delaunay si discostava da questo parere, e mosso dalle 1 cioè più nonsarà in'ragione dei mezzi dei contribuenti, 


slessè considerazioni esposte già dal. ministro della 
guerra, dal generale Bava e dal generale Franzini, 
esprimeva desiderio che più non sì tardasse a'stabilire ; 


_ l’ampliazione delle relazioni commerciali; oltrecchè 
ì 
| 
i 
i 
ì 


perchè non susti egualmente tassati. 
Dai principi Getiorati scendendo alla pratica loro ap- 
i plicazione, sarà lecito il chiedere adunque: 


(don 


Collegno, come. pe’ professori e maestri dell'avedde= 


sero. guari che si stabilisse a: vent'anni, invece di 


‘ficoltà della legge, appianate te quali: mediante Ta vo- | 


missione al secondo, il resto potrà procedere più cele: 











4. Perchè il maggior peso dei tributi verrà imposto, 
per via della tassa prediale, ai possidenti beni rurali, 
con danno dell’agricoltura, la quale quanto più è ag- 
gravata, tanto meno può, consecrare il valore di parte 
de’ suoi frutti al proprio incremento; quindi dovrà ri- 
nurciare ad un maggior lavoro, alle migliori coltiva- 
zioni, allé più estesè speculazioni? 

2. Perchè le proprietà rurali non risparmiate, do- 
vranno ésserlò invece i casamenti che purè rappresen- 
tano ingenti capitali produttivi colle pigioni che se ne 
ritraggono, tenuissimamente imposte, ed in certi luoghi 
nemmanco tassate, o colla sola prediale scarsamente, 
mentre vanno esenti dovunque fra noi dalla tassa detta 
delle porte è finestre) è sopportano soltanto nell’imposta 
chiamata delle quote mobiliari un leggerissimo carico? 

5. Perchè il traffito grande e minuto verrà ad esser "4 
o affatto esente da alcun concorso ai pubblici carichi, 
Î tralasciata l'imposta detta delle patenti, 0 conservata 
! 





mitissima, ed' in parte inosservata Quella del bollo, 
oppure: participerà il detto traffico a dazi imposti in 
‘una proporzione affatio minima coi così detti cotizzi 
od allri, fatta ragione dell'imposta stabilità per la pro- 
prietà stabile? 

l. Perchè î capitali fruttanti, certi di maggiori prò- 
fitti, tutti o quasi abbandoneranno così Je speculazioni 
che utilmente pure potrebbérò fire sull'agricoltura, 
per.accorrere ifivece, in proporzione. cecedente, nelle’ 
speculazioni industriali, molte delle quali, anche a- 
leatorie, oltre all'essere perciò avventate, producono 
del resto Vesuberanza della popolazione delle città, la 
diserzione d’essa dai:campi, la sua corruzione in per- 
niciosi principii, onde s’acerescono gl’inconvenienti 
«morali, politici ed economici, che vediamo poi frequen- 
temente succedersi a’ di nostri: con grave minaccia - 
dell’ordine e della. pubblica quiete nel civite consorzio, 
spinto talvolta pe’ popolari trambusti ad estrema. .ro- 
vina? 

3. Perchè contro'il preciso. disposto ‘dello Statuto, 

iL quale or è iL nostro politico Vangelo, che ani pur 

giurammoosservare; e da cui; perciò.a nessuno è lecito 
scostarsi, i dazii indiretti sono variamente imposti da 
{ provincia a provincia, da luogo a luogo, con privilegii 
ben più gravi.ad altri, che non lo fossero:certi diritti 0 
privilegii, più di nome insostanza che di fatto? 

b. Perchè mentre.la gebella.:così detta: della carne, 
corame e foglietta, aggrava di.circa cinque milioni le 
provincie piemontesi, dovranno andarne esenti quelle 
della Savoia, della. contea di Nizza, delle valli d'Aosta, 
di Sesia e dell'Ossola, non che dell’isola di Sardegna, 
oltre un terzo insomma dei regii Stati? Forse che lo 
Statuto. ha proclamato l’esenzione di queste provincie 
e l’aggravio esclusivo di quelle. piemontesi? 

A noi non pare; e se anzi lo Statuto medesimo tutto 
si fonda sul principio opposto dell'uguaglianza dei 
carichi; sein virtù del principio suddelto vennero 
abolite le dogane che. separavano l'isola di Sardegna 

dalla terraferma, per modo che ora lo seambio de? ri- 
spetlivi prodotti segue senza pagamento d’alcun dazio, 
potra ancora conservarsi la menoma esenzione di tasse 
a favore d’alcune provincie fin quì privilegiate? 
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Si parla in tuono. alto e sonoro d'uguaglianza di 
‘ dritti e di doveri; si vuol far sparire dai codici anche 
ilmenomo vesligio di legislazione eccezionale, dovesse 
pur derivarne qualche inconveniente alla conservazione 
delle famiglie e della pace domestica, non che degli 
averi d’esse; si grida altamente dalla stampa perio- 
dica, e si perdono sedute intere dalla Camera rappre- 
sentativa per muovere le più alte querele intorno al 
menomo sopruso clericale, militare, giuridico, o della 
autorità civile amministrativa; insomma in nome della 
più assoluta eguaglianza diritti, attribuita anche 
all’infimo de’ cittadini, si vuol passare il randello del 
rivolgimento morale , nolitigo ed economico su lutto 
i ciò che fu; è fin quì sta bene, perchè è logico l'assunto; 
laonde sta pure. Ma ciò non di meno si conserverà 
aucora per alcune provincie il maggiore c più gravoso 
de’ privilegi, l'esenzione, od anche la sproporzione 
soltanto delle tasse? | 
O bisogna rinunciare ad ogni principio di logica | 
equità, o il bilancio generale altivo del 1850 debbe 
contenere le previsioni atte a mostrare, che-il governo 
intende far concorrere (ulti egualmente ai pubblici ca- 
richi in ragione delle proprie facoltà: 
In difetto lo Statuto non è più una verità, 
i evidentemente ed apertamente violato. 
“Laonde i contribuenti aggravati hanno il diritto di 
ricusare quel'concorso, che ai loro concittadini delle 
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provincie fin qui privilegiate, non è come ad essi 
chiamato. 3 

Il Parlamento, votando l'imposta disuguale, manche- 
rebbe gravemente al proprio dovere, che pur giurò 
d’osservare. 

Il ministero tradirebbe il proprio mandato, e si 
esporrebbe ad un caso gravissimo di risponsabilità, di 
cui gli si potrebbe chiedere severo conto. 

Il Principe, osiam dirlo, «1 Principe stesso, sarebbe 
consigliato a-sanzionare un principio lesivo di quel giu- 
ramento che prestò assumendo il sovrano potere, 
quando venisse indotto -ad operare contro le magna- 
nime imparziali intenzioni del fondatore dello Statuto. 

La eosa insomma sarebbe di grave scandalo pre- 
sente e futuro, meritando la severa condanna della 
storia imparziale. 

Nè alcuno tra coloro che volessero ancor difendere 


l’attuale sistema privilegiato di tributi venga più, per‘ 


Dio, a vantarsi divoto alle nostre novelle istituzioni, 
poichè non è disposto a subirne tutte le conseguenze ! 
Certi italianissimi 0 costituzionalissimi, che con 
severo e disprezzante piglio chiamano gli altri codini, 
frattanto che pretendono conservare siflatto privile- 
giato sistema, se l’abbiano in buona pace per detto; 
ma non lo sono, se non soserivono ai nostri principii ; 
anzi l'imputazione ingiuriosa che attribuiscono altrui 
può ad essi con ben maggior fondamento applicarsi. 

Quando per cedere a certe influenze parlamentari 
che voglionsi accarezzare, vediamo staccare dall'una 
all’altra provincia alcune comunità, onde tornino a 
far parte di circoscrizioni più privilegiate per minore 
aggravio di tasse. 

Quando leggiamo le rappresentanze di certi deputati 
di provincie, le quali quasi in nulla contribuiscono 
alle spese generali dello Stato, e li sentiamo lagnarsi 
tuttavia di non vedere ancora aperte in quelle provin- 
cie numerose strade ; fecondato ogni ramo d’indu- 
stria; introdotta ogni sorta d’utili cognizioni, con ve- 
ramente strano esempio d’esorbitante indiscrezione. 

Quando sentiamo altri. deputati volere che tutte Je 
vie provinciali attraversanti le loro città e ville ven- 
gano dichiarate reali, onde non più a carico della ri- 
spettiva provincia, ma dello Stato intero; ricada la 
relativa spesa di costrurle e mantenerle. 

Quando qualche frazione de’ regii Stati, per bocca 
di certi suoi notabili, pretende sottrarsi a certi pub- 
blici gravami, i quali pur sono‘la conseguenza di uno 
stato di cose chiamato ,. può dirsi, dal voto dell’uni- 
versale. 

Quando insomma succedono” tutte queste contrad- 
dizioni al sacrosanto principio dell'uguaglianza co- 
mune, fondata dalla legge organica che ci regge; 
sembra lecito affermare che si rinuncia implicitamente 
alle sanzioni di quello Statuto che tutti pur vantansi di 
venerare qual vero ed unico palladio della libertà, 
dell'indipendenza, della nazionalità, mentre intanto ne 
violano il primo ed il più assoluto principio. 

Ma così parlando e scrivendo, dirà taluno, voi sol- 
levate una questione la quale vieppiù promuove la 
tabe fatale del municipalismo , sempre stato causa le- 
tale nelle nostre italiane peripezie. 

Strano modo d’argomentare in vero! 

Sarà forse più municipale quegli che si ristringe a 
pretendere l’eguale partecipazione di tutti, ai diritti 
come ai doveri, agli utili come agli oneri, offrendo 


‘ intanto disinteressato il proprio concorso, purrhè cquale 


a quello degli altri concittadini, ovvero non sarà piut. 
tosto ben più municipale colui che mentre sfiatasi ad 
assordarvi colle voci di libertà, d'uguaglianza, di fra- 
ternità, d'indipendenza e di nazionalità, vi liliga in- 
tanto quel concorso ; pretende intangibili certi privi- 
legi locali fin qui usufruttati; allega il proprio paese 
meno atto a sopportar certi pesi, dimenticando che le 
tasse sì possano giustamente perequare, imponendole 
soltanto in ragione de’ mezzi” d’ognuno, come vuole 
appunto Jo Statuto ? 

A costui ci crediam lecito dir francamente: 

No; voi non siete né liberale, nè costituzionale, nè 
italiano! 3 

Voi avete ingannato o volete farvi illusione; quando 
separato prima in parte dallo Stato intero, con ammi- 
nistrazione speciale ed apposita chiedeste all’ epoca 
delle riforme e dello Statuto; fusione interà d'ogni di- 
ritto, come d'ogni dovere; rappresentanza affatto co- 
mune; abolizione d’ogni privilegio, d’ogni disposizione 
eccezionali. 

Allo stringere del sacco, or volete che lo Stato tutti 
i possibili vantaggi a voi procuri, percliè li hanno 
province, le quali con un maggiore più antico con- 
corso tributario li acquistarono; ma ‘a ‘codesto con- 
corso però nun volete contribuire. 

Allegando minori mezzi, pretendete non'solo do- 
verne derivare una minore quota di concorso, la qual 
cosa si ammette, perchè giusta; ma nessun concorso 
affatto però volele corrispondere. 

Intanto chiamate istantemente in loro ogni vantag- 
gio del moderno incivilimento;; — le tasse minime; 
— gli uffizi ai proprii concittadini; — l'istruzione più 
alta ed estesa in casa propria; così pure l’ammini- 
strazione economica e giuridica, nde scostarvi il meno 
che è possibile dal vostro domicilio. 

Tutti i vantaggi insomma volete, e nessun peso. 

Perchè natura creò una parte del regno più uber- 
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tosa e produitiva, ne avvien forse ch’essa dovrà con- 
tinuare a far le spese per le altre? ; 

In altri tempi il Principe assoluto poteva benissimo 
irovare il suo maggior conto a risparmiare province 
di nuovo acquisto , a vantaggiare altrè, dalle quali 
usciva la sua dinastia; a rispeltar patti deditizii, privi- 
legii esclusivi convenuti e simili; ma ora che lo Stato 
a nuova forma ordinato, presuppone un civile con- 
sorzio fondato, sebbene con instituzioni monarchiche 
sulla pretta democrazia, cioè sull'uguaglianza è sulla 


sovranità popolare ; ora che cotesto sistema sì pretende | 


dai promotori e fautori del novello ordine di cose pre- 


dicato, con ragione più consono ai veri ben intesi in- | 


teressi d’ognuno; più conforme allo scopo d'ogni ci- 
vile consorzio; più conciliabile infine coll’umana di- 
gnità, mentre da ogni parte spingesi il detto ordine di 


Essi sono dettati da un sincero liberalismo, non da 
quello che vantano certi pseudo-liberali, che ci cre- 
diamo lecito chiamare speculatori di libertà ‘a solo. 
proprio profitto, escluso quello altrui. — — 

PeTITTI. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


{ Sowmario. Sunto di petizioni. — Domande d'urgenza. — 


cose ad ogni sua estrema conseguenza, ‘una sola più | 
essenziale, più ineluttabile, più logica si vorrà, per | 


gretto egoismo di spirito municipale, scansare? 


La cosa non pare nè giusta nè ragionevole, ‘e-sa- | 
rebbe indegno d’uomini generosi, forti e liberi davvero 


volerlo pretendere. Li 
Uguaglianza compiuta in tutto, debb'essere adunr ; 


que il cardine della novella società. 

Non più distinzioni pertanto; non più privilegi; non 
più esclusioni, anche dell’infimo ‘tra noi, dal ban- 
chetto civile comune. Ciò sia pure, e noi/primi vi 
facciam plauso; ma non si pretenda sfiggire al- 


recare nel civile consorzio. 


Relazione d'elezioni. — Discussione sulla elezione del 
marchese Vittorio Balestrino Del Carretto nel collegio di. 
Albenga-Andora. — Conclusioni della commissione per 
una inchiesta, approvata. — Discussione sull'instituzione 
dei tribunali di commercio. — Emendamento del mini- 
stro di grazia © giustizia mandato alla commissione. — 
Prima parte dell'articolo quarto approvata del progetto 
Cabella. 


La seduta è aperta all'una e 1{4. 
Letto il-processo verbale il signor. relatore Michelini dà 


tettura del consueto sunto di petizioni. 


1 
Î 


La Camera non è ancora in numero. 

Ministro di finanze (alla ringhiera) dà lettara di n.3 pro- 
etti\di legge sulla lista civile, sul dovario della regina ve- 
dova e\sull’appannaggio al duca di Genova. 

La Camera trovandosi in numero approva il verbale, 


. - if Si domandano d'urgenza varie petizioni, 
l'onere del corrispettivo comune che ognuno debbe;ji < 9 I 


Bertolini sale alla ringhiera a riferire sull’elezione fatta 


{{\dal collegio elettorale di Taggia nella persona dell’ avvocato 


Sostenere non dovuto, nè possibile siffatto corre-IMichele Anfossi. SSA 


speitivo ; — fondarsi, per sottrarsi ad esso, sopra an-) 


ticbi usi, patti o privilegi lutti cadueati dal.gran con-}j? 


tratto sociale dello Statuto, accettato frammezzo al 
più universale entusiasmo ; -— pretendere godersi tran- 
quillo i vantaggi di cotesto Statuto senza sopportarne” 
i pesi, è tale esorbitanza, che cittadini onesti, liberali, 
virtuosi non possono a modo alcuno sostenere senza 
implicitamente dichiarare che snon sono francamente 
devoti alla nuova legge, la quale accolgono bensì int 
apparenza onde partecipare essi pure al governo, ma 
col fine secondario d’usufruttarne certi particolari van- 
taggi a beneficio personale 0 del loro luogo natio, can 
sandone intanto gli oneri. Î 
Ogni ulteriore discorso al proposito ci condurrebbe: 
ad inutili ripetizioni. i 
Qui dunque crediamo doverci arrestare colle se- 
guenti conclusioni. 
Ai ministri diremo: voi dovete far fronte all’enor-' 
me dispendio d'un novello debito ed alle molte. spese 
nuove richieste dalle novelle istituzioni, come dal pro- 
gresso civile, nel quale lo Stato vuol e»sere avviato. 
Dovete dunque pensare a crearvi nuovi prodotti. 
Questi. potrete benissimo , quanto all’ arretrato.; 
chiamare al credito, onde mettere l'attivo in giusta 
bilancia col passivo; ma, rispetto alle spese conlinua- 
tive annuali, voi le dovete chiamare al tributo, | 
Quindi dovete pensare a riordinare le attuali tasse, 
sicchè giustamente perequate, ed universalmente ad 
ogni cittadino imposte, senza distinzione di luogo 0 
di classe, riescano. il men gravose che è possibile, 
nel riparto come nella riscossione; e più fruttuose nei 
prodotti e nell'applicazione loro alle pubbliche spese. 
Ancora: dovete ideare; ed attuare novelle tasse, 
aventi gli stessi requisiti, onde ‘ottenere il concorso 
di tutte le. facoltà produttive ‘al comune dispendio. 
Dovete resistere con fermezza a qualunque pretesa ‘di 
esenzione, non fatto caso d’aleun uso, patto, 0 privi- 
legio dei tempi andati, che un gretto egoismo potesse 
invocare. x 
Al Parlamento diremo poi: 
Se volete mostrarvi degni del potere sovrano, cui vi 
associa lo Staluto largitovi da un magnanimo Prin- 
cipe, anzichè perdere il vostro tempo in una opposi- 


speculazioni ed agli atti del governo, al quale puri è 


E approvata. 

Essendo presente il signor Anfossi, presta il giuramento. 

Tecchio riferisce quindi sulla elezione del marchese del 
Lio Balestrino nel collegio di Albenga-Andora. 
. Gli elettori inscritti nel collegio di Albenga-Andora sono 
Di in due sezioni, la prima di elettori 228 
t La seconda di 258 


Li 463 

Li elezione del 28 ottobre convennero della prima .se- 
zione elettori . 157 

(Della seconda 147 


284° 
Perchè il deputato potesse intendersi eletto nel 28 ottobre 
bisognava giusta l'articolo 92 della legge 17 marzo 4848 che 
egli ottenesse più della metà dei suffragi dei votanti, e più 
del terzo del total numero degli inscritti, cioè voti 155. 
Al marchese Vittorio del Carretto Balestrino appariscono 
dati dalla prima sezione voti 75. 
dalla seconda.» 82. 
157, 
e al di lui competutore marchese G. B. Doria Dolceacqua 
dalla prima sezione voli 90. 
dalla seconda » 62. 


Altri 25 voti nella prima sezione furono sparsi sopra di- 
versi individui; 9 furono dalla stessa prima sezione dichia- 
rati nulli per difetto di sufficienti indicazioni della persona 
dei candidati, e3 voti nella seconda sezione disparvero senza 
che se ne sappia il come o il’ perchè. i 

Il Del Carretto Balestrini avrebbe in tal guisa ottenuto due 
voti oltre a quelli che gli facevano mestieri, e perciò fu pro- 


| clamato a deputato di quel collegio. 


Vostro debito dar forza e potere, conseguito soltanto | 


mercè appunto. dell’ universale comune concorso di 
tutte le forze morali, politiche ed economiche dei con- 
cittadini, l'insieme dei quali forma appunto la som- 
ma del potere vitale dello Stalo. 

Ai concittadini predetti finalmente diremo ancora: 
che essi sono coscienziosamente tenuti a così fatto 
concorso in corrispettivo de’vantaggi loro assicurati 
dallo Statuto. preallegato; — che sono interessati a 
contribuire negli accennati modi, se vogliono conser- 
varsi liberi ed indipendenti, quanto forti; e se non 
vogliono subire la legge altrui, sì dall’estero «che nel- 
l'interno; — che in difetto vedranno risorgere gli an- 
lichi privilegi odiosi di casta, di persone e di uffizii; i 
quali privilegi lasciarono , francamente si -ammetta 
pure, lagrimevoli ricordi. 

Nè avvenga, coll’aiuto del cielo da noi qui sinccra- 
mente invocato, che per effetto dell’ egoismo munici- 
pale, di cui credemmo dover qui profferire la più se- 
vera condanna, abbiasi a perdere ogni frutto de’ tanti 
sacrifizi fatti per conservare almeno. nella tentata im- 
presa, pur lroppo non compiutamente riuscita, dell’i- 
taliano risorgimento, quei benefizi di libertà e d’indi- 
pendenza propria da tanto tempo desiderati in questa 
non ultima parte della Penisola, salvata almeno dalla 
straniera dominazione; checchè dicasi in contrario da 
taluni. 

Speriamo che queste nostre raccomandazioni, que- 
sti nostri voti non abbiano a tornar perduti! 


i 


Il relatore dopo aver esposti i motivi che devono giusti- 
ficare Je conclusioni della commissione , e che appariranno 
dal contesto della discussione, ne conchiude per una nuova 
inchiesta sulla elezione del marchese Vittorio Balestrino 
Del-Carretto.. 

Cavour. si fa a combattere da capo a fondo la relazione 
fatta. 

Riproduciamo per sommarii capi e per sunto gli argomenti 
addotti in contrario. ( 

Come membro. della minoranza di quattro contro cinque 
dà innanzi tutto ‘ragioni del voto emesso nel quinto uffizio. 
Accenna innanzi Lutto alle passioni politiche che hanno agi- 
tato ed agitano quel paese; ma osserva che queste si agitano 
in favore dell'uno come dell'altro candidato. — Parlando del 


i i i candidato avversario del Balestrino, nota come tengasi per 
zione sistematica, dovete lealmente concorrere alle ! 


certo che un membro «della Camera siasi recato in Albenga 
per influire. 

Il numero de’votanti ‘per la costituzione dell’uffizio era 
di 55 ed il numero raccolto fu di 444: ma per l'elezione del- 
l’uffizio basta la maggioranza relativa. 

Non v'ha usò di proclamare ad uno ad uno tutti i candi- 
dati che raccolsero suffragi. LEA 

Il risultato della votazione per l'ufficio definitivo fu ‘con- 
statato da due scrutatori e un. segretario e una testimonianza 
di tre persone assai valevoli. Quanto alla verificazione delle 
schede non fatta, è tal cosa di cui non fu fatto ‘caso in tanti. 
e tanti processi verbali. ds i 
.l'petenti dicono che le liste non erano affisse alla porta; 
la legge non lo prescrive; prescrive che.lo siano all’interno; 


“lo erano e risulta dal verbale. 


Non essersi eseguito il prescritto dell'articolo 82, che pre, 
scrive che il bollettino sia consegnato dal presidente adogni. 
elettore; masi tennero le norme che si tengono perla costitu-. 
zione dell'ufficio provvisorio. Si aggiunge. che. ciasenn bol. | 
lettino va letto e Spiegato da uno scrutatore e trasmesso al 
presidente. Dalverbale risulta che ogni biglietto fu letto dal 
presidente e dagli scrutatori. > 

Dopo aver risposto alle pretese irregolarità della prima 
sezione passa alle seconde. Uno de’serutatori (sig Marchiandi) 
fu denunziato come fautore de’più caldi, egli ona pom 
tore ebbe una prova di stima da’suoi conda Quasi tutti 
i sindaci si trovano fra gli. scrutatori, i i 
lasciato il banco e parlato per influire. 1 
è motivo d’annullazione; altr 
nella Camera. 


Quanto alla mancanza della terza scheda nello spoglio dello 
scrutinio l'oratore conviene che sia un'irregolarità da rta 
sene conto; ma erede che non si debba a questo risuardo 
abbandonare l’uso costantemente invalso nella Dic e 
constatato in tutti i suoi precedenti, quello cioè d’attr 
al competitore del candidato eletto il 
andò perduto per cagione di coteste 


Si dice abbia quegli 
© ©. in questo fatto non 
Imenti niun deputato sederebbe 


ibuire 
numero dei voli che 
irregolarità; e di non 
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tenerne veran conto nel caso che quest’aggiunta non pro 
duca uno spostamento nella maggioranza dei voti. mì 

Ora quando. i tre voti mancanti fossero stati dati al Dori; 
il Doria che non ha conseguito che 92 voti. ne avrebbe com. 
seguiti 95, e ne avrebbe avuto sempre 62 di meno del Ra. 
lestrino che ne contò 157. Ne deduce quindi che questo iui 
possa essere un motivo per annullare l'elezione. <a 

Ricorda un consimile caso in un’elezione che fu riferita 
dall'onorevole deputato Sineo, nella quale vi era una sch da 
di più; allora }a Camera decise che un voto sarebbe sottri 
al candidato eletto, e come questa sottrazione non Variava 
la maggioranza, quello fu dichiarato eletto. 

Ora, io dico, se non si è annullata ‘ 

Sineo. Questo caso veramente non mi venne indicato, 

Valerio L. Non c'era una scheda di più, fu annullata 
lezione. Lo é 

Cavour. Prima erano rimasti a voti eguali. ; 

Presidente. Li prego di non fare conversazione; la parola 
è al deputato. Cavour. 3 E 

Cavour. Relativamente poi alla denunzia che il presidente è 
lo serutatore abbiano parlato di uno serùtinio di hallottazione 
inmododiverso nel giorno successivo quando il candidato non 
avesse ottenuto la.maggioranza assoluta, non fecero che ri. 
ferire il disposto della legge. — Non erede pertanto possa 
avere qualche influenza sulla sincerità dell'elezione la circo: 
stanza che il presidente abbia indicato un giorno, ed uno 
scrutatore un altro. 

Questo avrebbe qualche importanza se .veramente si fosse | 
proceduto ad uno scrutinio di ballottazione ; ma non avendo 
questo avuto luogo, nivna influenza potè esercitare il fatto 
allegato dell'opinione divergente del presidente, e dello seru- 
tatore. Ù ° È S 

Fu detto che questo abbia potuto aver avuto un effet 
morale a detrimento di varii elettori, i quali andarono fu 


| della sala prima deltempo, senza nemmeno avere dato il vo 


ma se questi elettori se ne sono andati, e non hanno adi 
pito al loro dovere di votare, enon si sono valsi del n 
diritto, peggio per loro, poichè essi hanno rinunziato a 
dititto. ad usare il quale non v'ha mezzo alcuno per costi 
gerli. Fa però osservare, che questo è poco probabile, gi 
chè il concorso in quetl’elezione fu molto maggiore del ci 
corso notato nelle elezioni che ogni giorno ci si riferisconi 

Il relatore disse che questa dichiara del presidente e! 
luogo prima del secondo. appello; ora il secondo app 
ebbe luogo, come per legge si deve fare (e come espres 
mente si nota nel verbale), ebbe luogo all'una pomeridia 
le operazioni di un collegio elettorale nella sua prima riunio 
si protraggono quasi sempre dopo l'una pomeridiana, tr 
formazione del primo ufficio ed il primo squittinio; ma or- 
dinariamente ‘almeno dopo il mezzogiorno, e di ciò possont 
far fede coloroche hanno partecipato alle adunanze elettori 
Conviene adunque dire che questo fatto accennato, | 
protesta, ebbe luogo prima dell'una. Ora è egli probabi 
che in un’elezione di tanto impegno, in cui le antipatie pos 
litiche avevano tanta parte, gli elettori avrebbero abbandi 
nato il collegio elettorale pochi momenti dopo il primo ap- 
pello, mentre questo, come tutti lo sanno, è un affare di 
pochi momenti, e non dura al più che un’ora? Or dunq 
questo. prova evidentemente che quand’ anche fosse sta 
irregolare la dichiarazione del presidente (ciò che non può 
dirsi), non è presumibile che abhia avuto Ja menoma influen: 
sugli elettori. Coloro che avevano lasciata la loro casa la! 
mattina venendo per votare, sicuramente avrebbero aspettato: | 
‘ancora un quarto d'ora o mezz'ora per dare il loro voto, 
tanto più che non era presumibile che si dovesse procedere 
ad uno scrutinio di ballottazione, perchè essendovi un gra: 
dissimo concorso, era probabilissimo che l'elezione avrebbe 
avuto un risultato definitivo. ; Ad 

L'oratore dopo aver dimostrato come i fatti indicati ni 
due processi verbali non sieno bastevoli per invalidare l’ele- 
zione del signor Balestrino, prova come non. possano con- 
durre Ja Camera ad ordinare un'inchiesta. 

Non crede possibile il verificare i bollettini per la costitu- 
zione dell'ufficio definitivo, imperocchè simili bollettini fu- 
rono arsi, ed il. magistrato delegato a far l'inchiesta nonspa- 
trebbe su questo punto assumere maggiori informazioni di 
quelle che vediamo riferte nel verbale. SERE ito 

In quanto ai tre voti mancanti sarebbe difficile compren. 
dere come ‘un magistrato possa rintracciar la causa di un. 


SI 


N 


difetto di voti. 


Rimarrebbero i fatti che risultano. dal verbale. Ma sono 
cosa troppo frivola per essere presi in considerazione. Il Mar- 
chiandi fu visto recarsi di casa in casa. E che per ciò? La 
legge non vieta che questo o quel candidato sia raccomandatò 
agli amici. -L'eletto fu estraneo ad ogni sorta d’intrig 
convenne lo stesso relatore; fu ‘detta Ja Messa prima de 
l'alba e molti parrocchiani furono privi della Messa gran 
ma ciò non può fornire plausibile motivo d'inchiesta. 

Sarebbe più logica la determinazione della Camera, qual 
si decidesse perla validazione o per l’annullazione della 
mina. Quando si voglia portare un eccessivo puritanismo | 
elezioni non si conseguirà certo lo scopo che si debbe 
figgere. In tutti i paesi liberi molto prima del nostro's 
ficano fatti anche più gravi, e fatti che quando venisser 
testati, poche elezioni escirebbero valide. ta 

L’oratore cita l'esempio dell'America, e volto a V 
pare gli dirigga qualche parola dice che se suo frat 
in America potrà persuaderlo di questa sua Opinione. | 
STA l'eccessiva indifferenza e l'eccessivo rigore il seconi 
è un imconveniente molto minore. 1 

. Usando un estremo rigore s'avrebbe forse più depl 
risultato di quello che usando unacerta latitudine. Crede 
nessuno «dei fatti indicati sia nel verbale, che una petizioni 
non basti ad indurre la Camera ad ordinare un'inchiesta 


nemmono ad. annullare l'elezione del signor M. Balestrino, 


Tralascia dal confutare gli argomenti posti in campo dai 
petenti riguardanti Ja di lui famiglia. Intende di rispettare. 
troppo la:Camera, per non mescolare il'.nome di una signora 
con misere brighe elettorali, e in quanto all'influenza cli 
egli stesso possavaver esercitato, osserva che il di lui padre, 
consigliere di Stato, fu dall’attual ministro provvisto a riposo. “9 
o mandato a casa senza che egli ne avesse fatta istanza. @ 
con poca sua soddisfazione. Quanto al figlio. non ebbe mai 
dal governo nè.carica. né favore. Conchiude pertanto essere 
privi di fondamento gli argomenti in contrario addotti e 


| propone il rigetto delle conclusioni dell'ufficio. 


D'Azeglio presidente del consiglio dei ministri domanda 
la parola, ed invocata l'indulsenza «della Camera perl inte 
ruzione della discussione, soggiunge. i 

lo credo che da ognuno si conosca la necessità, quando 
uno Stato fu colpito da sventure anche materiali, di cercare | 
tutti i mezzi onde ristorarne e riattarne le forze, acciò possa 
rifarsi delle perdite sofferte: Questo è il modo tenuto anclie 
da semplici campagnuoli: L’anno della grandine, ogni asp 
coltore, ogni buon massaio s'ingegna, si sforza di fare al È 
reno. quei miglioramenti che possano rendere maggiore 
raccolto futaro, e-compensarlo così di quello che ‘perdette, 
Tale è pure il pensiero del ministero, e credo «debba essere 
il pensiero di tutti coloro che prendono parte all’amministra» 
zione dello Stato, e intendono contribuire al suo ben essere, 
Uno de' principali fonti di riechezza per un paese, è.il come 
mercio: e noi abbiamo nello Stato un potente istrumenlo di 
questo commercio nelle virtù e doti dei popoli che abitano” 
le coste della Liguria. Essi sono per tradizione ‘ottimi marie 
nai, sono sobrii, sono perduranti, sono arditi, e sicuramente’ 
credo*.che pochi popoli, data la proporzione del numero € 
della vastità del terreno, abbiano fatto tanto in mare quanto 
fecero i popoli della Liguria. Sg 

Al governo dunque s'appartiene di cercare di favorirli con 
tutti quei mezzi che possono rendere più efficaci ed ageval 
i loro sforzi per l'incremento e la prosperità del commerci 
lo credo che dobbiamo seguire le massime di Adamo Smi 
le quali avventuratamente si vanno facendo generali, e dit 
con Jui, che nel commercio è molto più quello che si deve 
lasciar fare, che quello che si deve fare: cioè, che è neces? 
sario toglierei vincoli al commercio, “perchè la libertà. i 
questo, come in tutto il. resto, ove si possa rettamente 0 

nare, è il migliore dei veicoli fra i progressi umani, 
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Mente del ministero è stata dunque di adottare questo si- 
Stema e di cominciare a muovere un primo passo col Lrattato 
che ho l'onore di presentare alla Camera. L'Inghilterra ha 
dato un grande esempio di larga applicazione del prineipio 
di libertà del commercio col suo atto di navigazione che a 
mio eredere si vuol seguitare, Possiam dire con orgoglio che 
l'Italia l'aveva preceduta su questa via; e difatti, quando 
Riccardo Cobden fu a visitar la Toscana, la lodò di ‘avere 
nell'attuazione di: quella libertà di commercio, che egli 
tanto e così feltcemente ha praticato; preceduto l'Inghilterra 
stessa. 1 

Dunque, seguitando questa massima, il governo ha creduto 
dli fare un trattato per togliere i diritti differenziali che osi. 
stono colla Poseana: in tutti i trattati che sono stati fatti con 
diversi Stati «da più anni in qua, il governo si è sempre ri- 
servato alcuni diritti differenziali sopra i cereali, gli olii, i 
vini e le provenienze del Mediterraneo sino al Capo di Tra- 
falgar. Nel 1647 si stipulò colla Toscana un trattato, col 
quale, accordandole molte agevolezze, tuttavia il governo 
erasi riservati i detti diritti differenziali. Ora si è creduto 
bene di rinunziarti. Certo questa rinunzia porterà alle finanze 
un piccolo danno di cinque o sei mila franchi all'anno, ma 
qui torna aeconcio il ripetere quello che diceva al principio 
del mio discorso, cinè, cheun buon massaio deve talvolta 
spendere per cereare di mettere in nieglio i suoi affari. 

Dopo queste premesse, il ministro dà lettura della ‘con- 
venzione fatta colla Toscana, la quale abolisce i dritti dif- 
ferenziali, che il trattato del 4847 aveva lasciato sussistere‘, 
e del rapporto sui motivi che hanno indotto il ministero a 
conchiuderla, 

Domani sarà riprodotta per intero. 

Il ministro soggiunge., che. quando la Camera annuisca 
alla veduta del ministero in proposito, il mmistro di agricol- 

tura e commercio proporrà aleuni progetti di legge. 

Conunua la discussione sulla elezione del marchese Bale- 
strino. 


Sineo sostiene, che il giudizio dato dalla commissione non 
è severissimo, ma secondo richiedeva la giustizia del fatto; in 
quanto che non posson'essere contestate varie irregolarità ag- 
giunge, che l’uffizio fu indulgente a conchiudere per un’ in- 
chiesta che bisognava fare come si fa, trattandosi d'un testa- 
mento, dove si guarda se si sono adempitute tutte le forma- 
lità della legge, e si rispetta la volontà del testatore. Accen- 
ma inoltre al poco fondamento ehe hanno certe voci che al- 
iri abbia potuto influire contro il marchese Balestrino... 

Cavour domanda che sia letta la Jettera comunicata all’uf- 
fizio sulconto del deputato Garassini, 


Tecchio, dopo aver premesso che si sarebbe fatto caso delle 
sollecitazioni. fatte a favore del. marchese Doria tutta volta 
che fosse stato eletto, lesse la seguente lettera del presidente 
dell'uffizio del collegio d'Andora. i 

Eccellenza! 


(Scrive al ministro degli interni) Nel trasmetterle uniti 
alla presente i verbali di elezione del deputato di que- 
sto collegio elettorale di Albenga-Andora, seguìta il 28 
dello scaduto ottobre nella persona del sig. marchese Vittorio 
del Carretto di Balestrino, credo mio dovere di prevenirla 
aver jo inteso ‘da più persone, che nei giorni precedenti il 
deputato Garassini qui venuto abbia cercato di dar ‘ad inten- 
dere in questo distretto elettorale, che qualora venisse nuo- 
vamente eletto a deputato il'suddetto Vittorio del Carretto sa- 
rebbe sempre stata annullata dalla Camera Ja di lui elezione 
(Rumori generali), perchè assolutamente la Camera nol vo- 
glia, e che nel caso di persistenza degli elettori in rieleggerlo 
potrebbe avvenire anche la soppressione della provincia di 
Albenga (Rumori). Tali manifestazioni, che se sussistono 
lon possono essere che. efletto di sua inimicizia personale 
coutro il suddetto del Carretto, avrebbero avuto per iscopo 
di allontanare gli elettori dal'votare a favor del medesimo e 
rivolgerli a favore del marchese. Doria suo intrinseco amico, 
si dicono fatte a diversi e specialmente al sig. Tommaso Saffo 
fu G. B, primo proprietario del Ceriali, al sig. avv. Cavalli in- 
tendente di questa provincia, ed alsig. avvocato Pietro Gibelli 
giudice di questo mandamento. To sono ben lontano dal sup- 
porre, che quanto si «dice aver qui manifestato il deputato 
Garassini sia sentimento della Camera, in cui ho anzi tutta 
la fiducia,.e nel portare queste cose a cognizione dell’eccel- 
lenza vostra e come ministro .e eome deputato, non. ho altro 
scopo che quello di eccitarlo., quando l'esame della pratica 
di questa elezione fosse per essere affidato ad un ufficio di 
cui facesse parte il detto Garassini, a riflettere nella sua sa- 
viezza, se ella creda giusto e conveniente d’interporsi ‘acciò 
nou. avvenga. Colgo intanto ecc. 


Soggiunge quindi che i verbali sull’elezione del' marchese 
Balestrino non furono mandati all’uffizio di cui faceva parte 
il deputato Garassini.! 

Borella non crede che sia prudente. e savio partito quello 
di trarre. pericolosi esempi dalle estere nazioni per'una na- 
zione ancorw adolescente nell'esercizio delle sue libere istitu- 
zioni; e domanda che per, carità. si stia ‘alla lettera della 
legge. 

Valerio, dopo alcune osservazioni sul merito dell'elezione 
contestata, a comprovare l'influenza che può essere stata eser- 
citata sullo spirito degli elettori, specialmente dal figlio del 
sindaco, domanda che sia pure stesa l'inchiesta sul fatto alle- 
gato nella Jettera Jetta contro it deputato Garassini, che crede 
in questo affatto estraneo , e perin capace di mancare così 
bassamente alla specchiatezza del suo carattere. 

Michelini G. B. Osservando che il marchese Balestrino, 
essendo estraneo alle mene che altri fece a favore della sua 
elezione, come si dice nella relazione, la presente discussione, 
scevra di personali riguardi, deve procedere più libera e 
spiccia; avverte che in due anni di regime costituzionale già 
ebbero luogo tre elezioni generali, vltre a molte elezioni par- 
ziali, e che in questo tempo è da osservarsi il-dolorosissimo 
fenomeno che le mene e le brighe, delle quali fàrono quasi 
immuni le. prime elezioni, andarono sempre crescendo, e che 
bisogna perciò che la Camera ponga argine alle medesime, 
essendo pur troppo da temere che dalle brighe si passi alle 
corruzioni, come ‘accade in altre nazioni dove le elezioni sono 
assolutamente falsate. 

Che se, dice egli, nessuna delle molte accuse fosse per sè 
sola. bastevole ad annullare lelezione del marchese Bale- 
strino, lo sarebbe il loro insieme. Una raccomandazione per 
sè innocente può divenire colpevole se la si spinge troppo 
oltre. ) 

L'intromettersi poi del figlio del sindaco fa grande forza 
sull’animo dell’oratore. i 

Laonile e nell'interesse della dignità della Camera ed in 
quello degli siessi eletti, egli crededovere la Camera giudi- 
care con certa. severità le elezioni, ed appoggia le conclu- 
sioni dell’ufficio per l'inchiesta, dalla quale: fia palese Ja 
verità. ? 

Cavour. L'onorevole deputato Sineo, che primo parlò per 
appoggiare le conclasioni della commissione, si fondava spe- 
cralmente sull’irregolarità della costituzione dell’ufficio della 
prima sessione, e dicevache dal processo verbale non furono 
fatti constare che -140 voti. — La mia memoria può essere 
labile, c posso andar errato, ma io credo che furono consta. 
tati solo i voti delle persone che ne ottennero il maggior nu- 
mero, A questo riguarito interesso la compiacenza del siguor 

“relatore a-dar lettura di quella. parte del processo verbale. 

Pecchio (legge). « La votazione, di cui tennero nota gli 
* scrutatori ed il segretario, ha fatto conoscere che i voti si 
» riparlirono sui seguenti signori, cioè: 

1. Cappato cav. Filippo ©. n. SI 
2. Borea Ricci cav. Emanuele « 31 


3. Dellavalle avv. Benedetto « 29 
4: Aufosso ‘avv. Antonio |. «28 
$ 5. Moreno med. Natale... «21 


« Risultando da questo spoglio, che li sigg. avv. Filippo 
Cappato e cav. Emannele Borea Ricci hanno conseguito pari 
numero cdi voti fra essi due, e maggiore riguardo al ogni altro 
camilidato, e gli altri tre himino conseguito il rispettivo nu- 
mero sopradescritto, maggiore di quello di ogni altro candi- 
dato; il sig. presidente vropone di fare la verificazione dei 
voti, per vedere se la somma dei voti ottenuti dai candidati 
corrisponda al numero quintuplo dei votanti .. 5 
Cavour. Dalle parole del verbale s'inferisce la conferma di 
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Ciao 


quanto io osservava non essere «cioè presumibile che gli amicì 
dei candidati stati eletti, non abbiano conseguito pur un voto, 
poiché dicendosi in quello: e gli altri tre hanno conseguito 
il rispettivo numere sopra descritto maggiore d'ogni altro 
candidato, si indica appunto che altri candidati vi furono, 
sui quali altri suffragi si dispersero ma ip'quantità minore 
tantochè non ebbe a tenersene conto. Fu pertanto fuor d'ogni 
dubhio un errore questo dell'ufficio, di non far constar dai 
voti dati ad altri, fuori dei cinque candidati che furono de- 
finilivamente eletti; ma non costituisce. tale irregolarità da 
trar seco la nullità. Tanto più che non vi fu protesta di sorta 
contro le operazioni successive dell’uffizio :della prima se- 
zione; poichè lutti i fatti denunziati nella petizione di cui' fu 
data l’analisi alla Camera, si riferiscone alla seconda sezione 
nella quale solamente era il Marchiandi, 

Ma se non vi fu protesta nè prima nè dopo contro l’opera- 
zioni dell’uffizio della prima sezione, la Camera deve a 
mio credere ritenere che queste operazioni furono regolari, 
quantunque nella proclamazione di quest'ulfizio non siansi 
osservate tutte le formalità legali con quel rigore che sarebbe 
desiderabile; Jaonde su questo punto può Ja Camera èspri- 
mere il desiderio che si proceda con maggiore regolarità, ma 
non eredo vi sia fondato motivo all’annullazione dell'elezione. 


In quanto poi all'inchiesta, io dico, che riescirebbe affatto 


illusoria. 


L'onorevole deputato Sineo, molto insisteva sul fatto della 
mancanza delle tre schede, osservando ‘che crederebbe esser 
cosa meno grave che si fusse trovato una scheda di più; 
io non posso assolutamente dividere quest'opinione; paren- 
domi anzi allo incontro, che. se si trovi una scheda: di più, 
questo indichi necessariamente l'intenzione di commettere 
una frode, il che non sì può dire qualor siavi una scheda di 
meno. Le schede deveno passare in più mani, e in queste 
successive operazioni, una scheda può cadere, e smarrirsi 
senza che c'entri alcuna colpevole intenzione. 


Bensì in tal casole schede mancanti si ‘calcolano a ‘favore 
del deputato che ha un numero di voti immediatamente mi 
nore a quello di chi ottenne la maggioranza. 


Nella protesta non si fa cenno di alcun’altra irregolarità 
nel numero delle schede; nonsi parla di persone, delle schede 
delle quali non si sia tenuto conto, Finalmente V'onorevole 
deputato Sineo, instava. assai sulla dichiarazione del presi- 
dente del secondo ufficio, che cioè qualora nessun candidato 
conseguisse la maggioranza assoluta, sarebbevi uno squittinio 
di ballottazione. Ma il sindaco nel dir ciò non faceva altro 
che dichiarare quanto la legge stessa prescrive; onde non 
vedo come per questo motivo lo sì possa tacciare di irrego- 
larità. 

D'altronde non si dice che l'abbia proclamato dalla sedia 
presidenziale; ma solo che interpellato manifestò questa opi- 
nione; appunto come ciascuno di noi in simil caso ‘avrebbe 
fallo se fosse stato interrogato. 


In quanto agli altri fatti l'onorevole deputato Sineo si di- 
chiarava anche disposto all’indulgenza; ma da questo senti- 
mento non si mostrava animato allo invece l'onorevole depu- 
tato Borella, il'quale pare abbia mal comprese Je mie parole. 
lo non vorrei che la Camera credesse che inintenda fare la 
apologia del sistema della corruzione, quale venne praticato 
qualche tempo in Francia, e quale anche ora ha luogo in 
Inghilterra: io ho detto che fra-un po'di tolleranza e una 
eccessiva severità io. preferirei il primo sistema, poichè io 
considero minor inconveniente una qualche irregolarità, che 
quella assoluta indifferenza ‘che vizia il nostro sistema clet- 
torale. 

L'onorevole deputato Michelini a questo riguardo ci faceva 
osservare che nelle successive elezioni le brighe e la corru- 
zione andarono sempre crescendo ; io alla mia volta gli indi- 
cherò un fatto assai più grave, che cioè il concorso. degli 
elettori va sempre scemando. 


E questo fatto pare a me assai più deplorabile del primo, 
quale sintomo pericoloso di una dannosissima indifferenza 
ed apatia; le quali in seguito a queste ripetute annullazieni 
non possono che crescere ed'allargarsi. 

lo adunque non ho già fatto l'elogio della corruzione; che 
anzi contro di essa protesto, e sono. prato a' combatterla 
in ogni tempo e in ogni occasione; bensì intesi porre la Ca- 
mera in avvertenza degli ibconvenienti che s' incontrano, se 
un cecessivo rigore sì adoperi. 

Mi rimane a rispondere alle osservazioni dell’onorevole de- 
putato Valerio. 

To non entrerò nella discussione della lettera relativa al 
signor Garassini; i0 aveva solo accennato all’imteresse che 
un deputato avea mostrato ad alcuno dei candidati; nè credo 
che nelle mie parole vi fosse allusione alcuna men che deco- 
rosa pel signor Garassini. Non ho pertanto a giustificarmi 
delle imputazioni che contro di esso possono in quella let- 
tera venir riferite. Ond’'è che ragioni di convenienza m'im- 
pongono di non toccare a questo delicato argomento. 

Quanto ‘all’altro fatto dal signor Valerio denunziato, che il 
figlio del sindaco avrebbe potuto scrivere alcuni bollettini, 
osserverò, che nel processo verbale vien detto che il presi- 
dente dava le schede ‘agli elettori, i quali le scrivevano so- 
pra un tavolo vve potevano farlo segretamente ; dal che 
emerge come il prescritto. dalla legge sia stalo eseguito. 


Che se taluno degli elettori illetterati, si fece scrivere la 
scheda dal figlio del sindaco di Andora, che deve essere uno 
dei notabili del paese, da ciò non si può trarre valido argo- 
mento.a favore, o dell’annullazione dell’ elezione, o dell’in- 
chiesta proposta dall'uffizio. In verità mi paiono così poclie 
edi sì lieve momento le cose, che contro l’ elezione del si- 
gnor marchese Balestrino si possono addurre, che, lo ripeto, 
mi parrebbe soverchia la severità della Camera, se ella eon- 
fermasse il giudizio dato dall’uffizio , poichè da tutti gli ar- 
gomenti addotti dall'avvocato Sineo si poteva bensi conchiu- 
dere per l'amnallazione ; ma non ostante tutti gli sforzi di 
dialettica che si voglione tentare, non mì sembra possibile 
di trovare ragioni e materia sufficiente ad un'inchiesta, 

To farò ancora un’altra osservazione alle ultime parole del 
signor deputato Michelini, che cioè anche un solo dei fatti 
addotti bastava a suo giudizio per stabilire una induzione 
morale e sufficiente a determinare la Camera ad adottare le 
conclusioni della commissione. 3 

To prega la Camera a stare bene in guardia contro questo 
sistema delle induzioni morali, il quale è molto pericoloso 
in tutti i giudizi e massime nei giudizi politici; giacchè egli è 
evidente, che anche per le persone le più coscienziose, è im- 
possibile di spogliarsi affatto di ogni simpatia politica ; in 
guisa da escludere ogni imparzialità nel giudicare gli atti e 
la condotta sì dei nostri amici, che dei nostri avversarii pu> 
litici. d 

Ci avverrà mai sempre, che mentre saremo indulgenti col 
nostro amico politico, il quale vada sollecitando i suffragi 
pei nostri.candidati, faremo invece di ciò stesso una colpa 
al DOSErI avversarii. 

lo dico pertanto, che la giustizia politica è molto difficile, 
e che se si inaugura il sistema delle induzioni morali si 
corre pericolo di renderla affatto impossibile. I. 

lo mi lusingo pertanto, che la Camera saprà preservarsi 
da questo errore, e vorrà col suo voto mostrarsi affatto im- 
parziale. 

Michelini G. B. Domando la parola per un fatto personale, 
e sarò brevissimo. (rumori). 

Presidente.\La parola è al deputato Michelini per ur fatto 
personale. 

Michelini aggiunge alcune poche parole, delle quali pare 
sodilisfatta la Camera. (Molle voci aî volti! ai voti!) 

Tecchio relatore ha la parola per combattere le argomen- 
tazioni dei preopinanti. Osserva che il deputato Cavour intese 
a commuovere l'intelletto ed il cuore, parlando di passioni 
politiche. Legge in proposito un tratto dell’ex-ministro Pi- 
nelli, dove è definita. l'agitazione della popolazione di cui è 
quistione. Soggiunge che non v'ebbero proteste perchè quel- 
l’uffizio non volle ricevere. Insiste su varie formalità non 
adempiute, sul certificato di diritto d'elezione non presentato 
da varii elettori. Quanto poi all’affare; delle schede osserva 
che la sopprabbondanza. d'una scheda manifesta la frode di 
un individuo, mentre la sottrazione di Lre manifesta la frode 
dell’uffizio: il qual caso è assai più grave del primo. Quanto 


IL RISORGIMENTO 


° Lorna 


giudiei:eommercianti, facendo osservare quante guarerzie si 


alle influenze esercitate contro il disposto ‘delle leggi non 
erede sia cosa da muoversene pur dubbio. Toeca di varii altri 
argomenti addotti dal«lepntato Cavour, e terminaicolle cun- 
elusioni prime della commissione, vale a dire a inchiesta 


sulla elezione del marchese Balestrino. 


La proposta Valerio è dichiarata complessiva eolle conclu- 


sioni della commissione. 


Posta ai voti l’inehiesta sulla nomina del marchese Ba- 


Testrino al collegio di Albenga-Andora, è adottata. 


. Guglielmi interpella il ministero intorno alla formazione 


delle liste dello Stato civile. 
Il ministro di grazia e giustizia risponde che sta delibe- 


fandosi in proposito dalla-commissione incaricata delle va- 


Fiazioni a farsi al codice civile, onde porlo in armonia colle 
mostre istituzioni. 


# all'ordine del giorno la continuazione della discussione 
sull'istituzione dei tribunali di commercio. 


«Il vice-presidente legge il quarto articolo del rogelt 
) etto 
Cabella: 2 A Su 


CY Arl. 4. Sono elettori i commercianti iscritti nelle liste 
«elettorali politiche. i 

* Potranno concorrere all'elezione anche i commercianti 
«forestieri che avranno da. oltre cinque anni uno stabili 
«mento commerciale nel distretto del tribunale di commer- 
«cio, e che pagheranno un censo eguale a quello che attri- 
«buisce ai cittadini la qualità di elettori politici ». 

* Despine svolge il proprio emendamento. 

* Faire nommer les notables commergans en conformité 
des articles 6 et 7 du projet ministériel par serutiu de liste 
et por les les électeurs commergans, puis faire procéder. par 
ces dlecteurs à l’élection des juges en conformité des articles 
89, 10du mé > e projet. » 

Cavour- Ho già avuto l’onore di dire ieri l’altro alla Ga- 
mera chela commissione aveva presa in esime la proposta 


del deputato Despine, ma che non aveva però creduto di po» 
terla ammettere, 


To esperrò brevemente quali furono le ragioni che fecero 
respingere la medesima, e così risponderò agli argomenti del 
deputato Despine. 

I sistema del deputato Despine al postutto non consiste in 
altro che in sostituire all'elezione diretta l'elezione a due 
gradi, ammettendo ad elettori di primo grado tuti ghi elet. 
tori cemunali. 

Egli asseriva che il sistema della commissione conduceva 


ad un risultato illusorio, che cioè per esso non si iristituiva un 
modo reale e sincero di votazione. 


lo credo invece che sia piuttosto ilsistema del deputato 
Despine che mena ad un risultato illusorio. Tutti in questa 
Camera conoscono quali siano i gravi argomenti che possono 
mettersi in campo contro l'elezione a due gradi. Tra questi 
il più valido è quello della paca. sincerità ctell’elezione,; im- 
penocchè gli elettori in primo ‘grado si danno poca. cura, 
hanno pochissimo zelo di concorrere ad un'elezione che non 
ha unvisultato definitivo, 


Noi vediamo con quanta poca alacerità gli elettori si rechino 
ora aprender parte alle elezioni ; argomenterà da questo la 
Camera quale sarebbe l'indifferenza dei medesimi, qualora 
dovessero. concorrere unicamente all'elezione «dei notabili, 
che poi nominerebbero definitivamente i giudici. 

Inoltre, giusta questo sistema, in ogni località, i più ope- 
rosi, 1 più intriganti sarebbero i soli nominati elettori com- 
mercianti, e quindi, essemilo essi in piccol numero, giunge- 
rebbero agevolmente ad intendersi assieme per la nomina 
dei giudici commercianti; talchè questo sistema verrebbe a 
dar luogo ad una vera consorteria. 

Senzachè, a questo sistema osta un principio più generzle, 
imperoechè esso chiama ad esercitare ‘egualmente; i diritti 
elettorali molte persone di diversa 
nostro sistema elettorale posa sopra una certa capacità di 
persone. 


Il-legislatore ha eréduto che tutti hanno i diritti politici 
elettorali, ma che non si possa concedere tale esercizio, che 
ad una data classe di persone, che si suppone presentare ba- 
stevoli guarenzie. Per gli elettori politici si è ereduto dover 
fissire che questa guarenzia sia un eenso o la pigione di un 
certo valore. 

Riguardo agli elettori comunali si opinò doversi richiedere 
Una maggior guarenzia per quelli di una gran città, ed una 
gradatamente minore perle città e comuni di più in più pie 
cole. Alcuni oppongono: voi avete adottato un principio di- 
ineguaglianza, voi avete per le provincie del Piemonte sta- 
bilito il censo sulla base di lire 40, e per le provincie liguri 
e di Savoia, e per il contado di Nizza lo avete stabilito. sol- 
tanto di lire 20; ora, ciò. avvenne perchè il legislatore ha 
creduto, che in queste provincie un censo-di lire 20 fosse 
equivalente ad un censo di lire 40 fissato per le provincie del 
Piemonte, attesochè le provincie del Piemonte pagano rag- 
guagliatamente a quelle un censo maggiore. lo non so se ab- 
hia potuto errare il legislatore nel fissare queste diverse 
quote, ma il suo principio era evidentemente!ti servire di ri- 
Diego alla ineguaglianza la quale esisteva. nel diverso censo 
che si paga dalle varie provincie dello Stato. 

Nè vale il dire, che.in alcuni collegi elettorali concorre un 
maggior numero di elettori, che non regli altri, giacchè ciò 

roviene dalla maggiore o minore divisione delle proprietà. 
n Savoia, ad esempio, fa proprietà è molto più divisa che in 
aléune provincie del Piemonte, e quindi vi hanno molti elet- 
tori politici di più. Il maggior numero degli elettori ‘politici 
della Savoia devesi inoltre attribuire al maggior zelo degli 
elettori stessi per. farsi inscrivere, onde si può dire che le 
liste elettorali lella Savoia sono molto più regolari e com- 
plete, mentre nelle altre provincie invece vi fu molta negli- 
genza nel farsi inscrivere, e le liste elettorali riescirono quindi 
molto più ristrette. 

Si dice pure, che nella Jegge elettorale si è adottata, una 
scala molto sproporzionata fra le varie eittà. Il fatto è vero: 
sitadottò dalle più grandi alle più piccole una scala grande» 
mente discendente, perchè si è creduto, che quegli che in 
una minore città paga un fitto minore, debba avere una gua- 
renzia eguale a quello che in una città maggiore paga un 
maggior fitto, in guisa che quegli che in Vercelli p. e. non 
paga che 300 lire di fitto, abbia a tenersi eguale a colui che 
in Torino ne paga 600. 

Nella legge municipale invece il numero degli. elettori 
venne stabilito direttamente in proporzione della popolazione. 


Si. disse, che per i comuni al dissotto di 500 anime, vi sa-- 


rebbe il 10 per 00 degli elettori, ed il 5 per 0/0 per i co- 
muni dai 500 ai 5 mila. Si vede che la legge ha richiesto mi-' 
nor -guarenzia in ragione dei minori iuteressi ai quali gli 
elettori dovevauo prevvedere. Dicasi lo stesso per.il fitto che 
determina il dritto elettorale per i varii comuni. Nei comuni 
di terza classe, basta un fitto di lire 40 per conseguire il 
carattere di.elettore. Ora, con un fitto di lire 40 si viene 
all'infima classe dei negozianti; il venditore di castagne pe. 
paga 40 lire di fitto, che certo non ne. può pagar ineno tra 
la bottega e l'alloggio. Sarebbe quindi per .i piccoli comuni 
una specie di suffragio universale, dal che risulterebbe, che 
nei piccoli comuni vi sarebbe una classe assai più numerosa 
di elettori. Questa legge avrebbe per risultato «li dare pre- 
ponderanza a quella: classe appunto la quale si devesupporre 
meno illuminata e non in grado di poter fare una buona 
scelta di giudici commercianti. 

Mi pare adunque di avere bastantemente combattuto il si- 
stema dell'onorevole preopinante. 

La Camera ricorderà, or sono due sedute, che l'onorevole 
ministro guardasigilli combatteva il progetto della commis- 
sione, ed accennava ai pericoli ai quali si poteva andar in- 
contro ‘allargando soverchiamente il sistema elettorale per i 


richiedevano per la scelta di questi giudici. 

La commissione certamente non si è dissimulato questo 
possibile inconveniente, ma non ha creduto daverselo esa- 
gerare, e le parve che coloro che la legge considerava come 
bastantemente illuminati per poter concorrere all elezione di 
un deputato, il quale se non ha il mandato di applicare la 
legge, ha quello:di farla, debbano essere bastantemente. il- 
luminati per poter concorrere all'elezione di coloro che deb- 
bono attendere all'applicazione della medesima legge. D'al- 











capacità; ora tutto il 





I 


tronde poi in quest’applicazione si ricliiede più buon senso 
che scienza; ma nulladimeno la. commissione non potrebbe, 
massime per ora, nell’esordio di questo nuovosistema, esten- 
dere soverchiamente il sistema dell'elezione, e non vorrebbe 
chiamare tutti quelli che la legge chiama a prender parte 
alle elezioni dei consigli municipali a partecipare alle ele- 
zioni det giudici commerciali; essa eredè che quegli che la 
legge ha giudicato bastantemente illuminato per poter con- 
correre all'elezione di un consigliere municipale in un di- 
stretto di 500 anime, non abbia i requisiti necessarii per con- 
correre anche indirettamente all'elezione di un giudice tom- 
merciante. 


Per questi motivi, io credo di potere anche a nome della 
commissione insistere onde la Camera non accolga l'emen- 
damento dell'onorevole deputato Despine, 


Discorrono in proposito, specialmente contro l'emendamento 
Despine, i deputati Jacquemoud e Cabella. 

Il ministro di grazia e giustizia propone il seguente 
emendamento tra-l'articolo 3 edil 4. 

* Quando le nomine non saranno in tutto od in parte con- 
« fermate dal Re, sarà nuovamente convocata l'adunanza dei 
« commercianti elettori per le nuove elezioni: queste non 
*« potranno cadere sopra gli. individui non stati confermati 
« dal Re. In fino a tanto che le nunve elezioni siena seguite e 
«confermate, rimarranno in uffizio i giudici componenti al” 
:« tempo delle elezioni il tribunale di commercio: nel casn'al- 
«.cuno dei detti giudici cessi per qualsivoglia motivo dal suo 
« ufficio, il Re provvederà perchè non rimanga interrotta 
* l'amministrazione della giustizia, nominando provvisoria- 
« mente altri giudici. 

Si domanda intanto di mettere ai voti l'articolo 4. 

E però chiesta la divisione. 

Posta ai voti la prima parte è adottata. 

La Camera è sciolta alle è. 

Ordine del giorno per domani. Relazione di petizioni. 


Ernata-coRRIGE. Nel reso conto ili ieri pag. 1.a col. 3, ove 
è detto Caveri riferisce sul progetto di lesse risguardante 
l'applicazione del sistema metrico-decimale. ecc. , leggasi 
* Progetto di legge d'unione agli Stati Sardi dei comuni di 
Mentone e Roccabruna. » 





ITALIA. 


Torino. — Con lettere ministeriali del 5 novembre il 
ministero della pubblica istruzione ha approvato le de- 
stinazioni dei signori ; 

Deferrari: Giuseppe Adolfo, professore di filosofia alla 
Spezia, ad ispettore delle scuole elementari per la pro- 
viucia di Chiavari. 

Albrieux canonico Giuseppe, a direttore spirituale nel 
R. collegio di S. Giovanni di Moriana. 


-—— MINISTERO DI GUERRA E MARINA. — Ordine del giorno. 
Soldati 


Chiamato dal Re al ministero della guerra, sento il 
bisogno di volgervi la parola per esprimervi quanto mi 
stimi felice d’intieramente dedicarmi a voi. 

Vostro compagno ne’ campi di Lombardia, ammirai 
il vostro valore. 

Incaricato d’un comando nell'interno , apprezzai la 
devozione vostra al Re, allo Statuto ed alle leggi. 

La patria aspetta molto da.voi, e perchè non ri- 
manga delusa , porrò ogni mio studio a correggere 
nelle istituzioni che reggono l’armata i difetti che l’espe- 
rienza fece noti. 

Egli è alla disciplina, al sentimento militare, all’istru- 
zione ed all’operosità che io rivolgerò particolarmente 
le mie cure. 

Gonfido nel vostro concorso, 

Torino addì 7 novembre 1849. 
Il ministro segretario di Stato 
Arronso La-Marmora. 





LAI ZE SL 


Mopena, 5 novembre. — (Dal Mess. Mod.) — S. A. 
R. l’augusto nostro sovrano si è degnato di nominare: 
consigliere di Stato. e ministro delle finanze il signor 
consultore Ferdinando Tarabini Castellani, già incari- 
cato del predetto ministero, in vista dello zelo e della 
premura più assidua, unita alla più lodevole fermezza 
da lui spiegata sempre nel disimpegno delle sue: fun- 
zioni, 





Verona, 3 novembre. — (Dal foglio di Verona). — 
Fra le riforme principali da intraprendersi immedia- 
tamente, si annovera la trasformazione di Verona, a 
guisa di Komorn, in un campo fortificato, tale da ca- 
pire 60,000 uomini. Mantova e Peschiera chiudono il 
triangolo strategico che domina Fitalia superiore, di 
cui Verona forma il perno. 





Firenze 5 novembre. — Il sig. Garnier-Pagés, mem- 
bro dell’ex-governo provvisorio della repubblica fran- 
cese, è giunto oggi in Firenze. 

PortorerrAIo, 4 novembre. — Secondo il Costituz., nè 
ieri, nè oggi fuvvi alcuno ulteriore caso di cholera. Il 
paese è tranquillo. 


Borocna, 1 novembre. — La commissione municipale 
è orainai ridotta al solo presidente per rinunzie emesse 
dalla maggior parte dei componenti la medesima. 

La commissione inquisitoriale per gl’impiegati e pro- 
fessori dell’università, ossia per mandare a casa tutti 
coloro che piacerà al governo, o a qualche influente, 
sì compone di celebri nomi: di Giuseppe Miuari par- 
roco della Maddalena, D. Pini parroco di S. Gregorio, 
avv. Rappetti e avv. Colognesi membro delle ben note 
cominissioni speciali istituite da Gregorio XVI. 

(Nazionale). 





Trieste. — Relazione sul cholera dei giorni 3 e 4 no- 
vembre. 

Casi nuovi 6, guariti 30, morti 6. E 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia. fino a 
tutto il-4 novembre corrente 4927. hà 

Totale dei morti dallo sviluppo della malattia a tatto 
il 4 novembre corrente 2063. = di 

Non presentandosi più che singoli casi € questi d’in- 
dole assai più mite, e dovendosi perciò ritenere pros- 
simo il termine dell'epidemia, la commissione centrale 
di sanità chiude col dì quattro novembre il giornaliero 
suo rapporto, ! (Oss. Triest.). 


Marra, 1 novembre. — (Port. Maltese). — Non abbiamo 
notizie della squadra britaunica più recenti di quelle 
date nell’ultimo numero, e pervenute col vapore della 
compagnia P. e 0. Sultan, cioè che il suddetto vapore 
l’aveva incontrata la mattina del 23 ottobre a 5 miglia 
di distanza da Ipsara, diretta verso i Dardanelli. ; 

La squadra francese sotto gli ordini del vice-ammi- 
raglio Percéyal-Deschénes, composta dei vascelli Frie- 
dland, Jemmapes, Jupiter, Inflexible, Iena cd Hercule, 
della fregata a vela Psyche, della fregata a vapore De- 
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scartes e della corvetta a vapore Cato, è passata alla ; 
vista di quest'isola venerdì scorso, dirigendosi per Le- | 
vante. La Descartes è entrata in porto, e ripartì il 28; 
per raggiungere la squadra. L'altra fregata .a vapore ; 
Magellan, La quale trovavasi «la alcuni giorni mel no-.; 
stro. porto, appena comparsa la squadra, ha fatto fuoco } 


e andò a raggiungerla. 


--Il vapore regio Ardent è partito il 27 onde rag. 


giungere l'ammiraglio Parker in Levante. 


TURCHIA. — Iì Port. Maltese del 1 
col mezzo del vapore T'uncredi la seguente corrispon- 
denza in data di Costaniinopoli 25 ottobre: 

« Noi siaino sempre nella stessa. posizione» relativa= 
mente alla questione .del giorno, € si aspettano. tuita- 
via le notizie da Pieiroburgo, Finora non si 
altro che l’arrivo di Fuad-Éffendi in Varsavia, ove: egli 
ebbe una brilianie ricezione. Ieri e arrivato-da.Toione 


un. vapore (del governo francese, e! portò al generale! 
o; Colla stessa ‘occa- | 


Aupick dei dispacci del-suo gover 
sione è arrivato ua corriere del gabinetto inglese ugual- 
mente latore: di dispacci a sit Stratford Canving. Nella 
notte  del-20 al 21%è arrivato un corriere straordinario 
all'ambasciata inglese con ‘aliri dispacci per. l’amba- 
sciatore, il quale l'indomani ha avuto una confereuzi 


col gran visir e col ministro degli affari esteri, I ge=; 


nerale Aupiek che anch'egli aveva vicevato dei dispacci 


importanti coll’ultimo vapore ordinario, arrivato il 23, | 


ebbe pure una conferenza: a Balta-Limanicol gran visir 
ed if ministro degli affari esteri. Infine, a | bordo ‘del 


Tancrède si trovava Riza-Bei, impiegato alufficio: delle | 


traduzioni della Porta e segretario della legazione ot- 
tomana di . Parigi, il quale era latore di dispacci pel 
governo ‘oltomano.— La più grande attività pertanto 
regna ovunque a causa. di questa questione, e pare.che 
le squadre inglese e francese abbiano Pordine di por- 
tarsi in. queste parti, — Il governo ‘turco da ‘alcuni 
giorni manifestò  l’intevzione di acquistare diversi ba - 
stimenti. di trasporto, evi sono di quei che pretendono 
non essere (questa se non una finta dimostrazione senza 
effetto. 


E (mE 


SIRIA. — Averro, 20 settembre. — Il signor Luigi Mo- 
linari vice-console di $. M.. Sarda in Aleppo, non sì 
tosto conobbe Ja morte del magnanimo re. Carlo Al- 
berto, che preso da reverente affetto gli. venne in pen- 
siero di onorare con isplendidi funerali Ta. memoria 
dell’estinto monarca. 

Il giorno destinato - alla funebre. pompa, che ebbe 
luogo ' nella ‘parrocchiale dei RR. PP. Francescani, fu 
giorno di lutto per tutti i sudditi della nazione sarda. 
Molte furono le persone ‘che accorsero a questa lugu- 
bre cerimonia assistendovi coi sentimenti i più religiosi, 
e. col cuore oppresso da. profondo . dolore, pregando 
pace all'anima di quel grande che con santa rassegna- 
zione piegò il capo all’ayyerso destino, e quantunque 
spinto dalla trista sorte in lontane regioni, pure non 
lasciò di consecrare gli ultimi suoi sospiri. all’Italia, 

(G. di Genova). Axronio Motinari. 


SPAGNA. — Mapaip, 31 ottobre. -— Dicevasi ieri che 
il ministero. Narvaez avesse date le sue dismessioni è 
il signor Isturitz fosse incaricato di formare un nuovo 
ministero. La regina, tornando di teatro, irovò tutti | 
ministri che Vattendevano; I Narvaez le disse esser im- 
portante all’apertura delle cortes che i ministri sapes- 
sero se veramente godevano “la confidenza di S. M. 
senza cui non era possibile l’amministrazione: che cor- 
revano; voci, le quali ove avessero qualche fondamento, 
egli ‘e i suoi colleghi rinuncierebbero. Maravigliossi la 
regina di questa inaspettata visita,, ed affermò più volte 
che i ministri. avevano intera Ja sua ‘confidenza e le 
voci: sparse miun fondamento, e forse erano inventate 
da’ nemici della quiete. Dié facoltà al presidente del con- 
siglio di notificare alle Camere queste sue. dichiava- 
zioni. I miuistri si. mostrarono soddisfatti; Nel Senato 
il signor Pena Agnayo interpellò il 'ininistero su queste 
veci,.e il Narvaez raccontò l'abboccamento avutò colla 
regina, Ciò. non. ostante credesi da persone bene infor- 
mate che il ministero, stante le difficoltà nate dalla qui- 
stione di palazzo, verrà modificato, (Galignani). 


FRANCIA. — Partor, 4 novembre. —- N presidente 
della repubblica parti questa mane alle dieci per Ver- 
sailles, onde assistere a grandi manovre di cavalleria, 
comandate dal generale Korte, uno dei più esperti in 
tal arte. 

Egli era accompagnato ‘dal generale Changarnier e 
da tre dei signori ufficiali d’ordinanza, i siguori Ney. 
di Persigny e Fleury. Il ministro «della guerra del Bel- 
gio, il generale inglese Fox e lord Gaedignan, ‘colon- 
nello degli usseri, accompagnavano pure il presidente; 

Alle undici e mezzo egli giunse nella vasta. pianura di 
Satory, dove stavano le truppe schierate in battaglia. 
Sei reggimenti di cavalleria. pesante edi cavalleria di 
linea. delle guarnigioni di Parigi, Versailles. e Saint- 
Germain, cerano stati chiamati a. prender parte alle ma- 
novre. Erano ‘il 4. ed il 2. dei corazzieri, il 1. ed i1 2, 
dragoni, ed il 1. e 5. lancieri, Questi sei reggimenti 
formanti 24 squadroni, presentavano parecchie ice 
d’imponente aspetto. La vista di questi bei reggimenti 
ricordava quel celebre detto che potevasi ripetere: 
« Sono Lapp? che si possono far vedere egualmente 
agli amici che ai nemici », 

Al suo arrivo il presidente fu salutato dalle più vive 
atclamazioni: ufficiali e soldati erano unanimi: nelle. 
spressione entusiastica dei loro sentimenti; Un’inimiernsa 
folla erasi recata sul campo delle manovre ed'incornia 
ciava, per così dire; il quadro militare; unendo i suoi 
plausi a quelli delle truppe. : 

Il generale Korte comandò varie manovre d’insieme 
che vennero operate con una: rara perfezione; 

Nell’ intervallo. delle .manoyre-il presidente radunò 
ibtorno ja sè 1 capi dei corpi e gli ufficiali.d’ogui grado 
e diresse. loro degli. elogi, Ei sì trattenne seco loro con 
quell’affabilità che gli è particolare. Tu seguito distribuì 
varie, decorazioni ad ufficiali. soldati proposti per tale 
distinzione. 

Alle. ore quattro il presidente era di ritorno all’Eliseo. 

(Patrie). 

Giudiziù de giornali di Parigi sul nuovo ministero 
francese. 

I soli giornali dei 4 che si dichiarano esplicitamente 
relativamente all'ultimo canibiamento di ministero ed 
al messaggio del presidente della repubblica sono quelli 
del partito deniocratico-socialista, Nella: loro ostilità 
hanno il merito della franchezza, - Ciò tuttavia. è ùna 
conseguenza naturale del linguaggio del messaggio, che 
se contiene alcune allusioni dirette «contro gli altri par- 
titi, è contrario direttamente al partito. dell’agitazione, 


coposce | 


HE RI 


in 
in : 


3 partito furono ‘contrami al 

idente della repubblica. Il National è forse il più 

olce dei giornali democratici-socialisti. intorno’ a questo 
uu 


leone, Parlando del messaggio esso dice: 


i mente sotto l’invocazione del reggimento imperiale ». 


Sarebbe inutile dar estratti. di ‘altri giornali di questo ; 
novembre bai colore; non essendo ‘che amplificazioni delle idee del | 
i National, ‘esposte in termini meno misurati e meno : 

rispettosi. Credono questi giornali, 0 vogliono alieno 
i checil pubblico creda esser lero opinione che il pie- | 
i sidente prenda la repubblica ‘e la costituzione sotto la; 
sua protezione solo come una necessità contro le tusur- 1 
j pazioni dei legittimisti, è che cerchi. solo i mégzi di | 
da sua ; 


arrivare ad 
personale ambizione. 


un cangiamento , il quale favorisca 


I 


concorsi a formarla ma 
tradirò la ‘confidenza ‘che 
non esitai ad esporre le. sue 
essa abbasianza di buono per metterci in grado di far 
del bene ‘e verrà il tempo che si possano legalmente 
correggere le imperfezioni.» + 

La Presse, notevole per la facilità con cui trova ti- 
edio ad' ogui male, ragiona sull’ipotesi che 1Assem- 


i Non 


non si ripose ii me. Vidice 


n 
blea non voglia sostener il.niinistero, ed i pericoli Ù 


una collisione. Per impedir ciò, essa avvisi che i mi. 
nistri del 4 novembre dovrebbero dar tutti la loro di- 
missione da nrembri dell'Assemblea, ed. astenersi dall 
comparirvi, lasciando agli amici del presidente. l’assunto 
di dilendere gli atti di questo. Suppone la Presse; che 
in questo modo Ja risponsabilità del presidente avrebbé; 


libera Ja sua carriera, ed i ministri, non avendo nulla 


che. fare colle discussioni dell'Assemblea, potrebbero 


feomento, ina Ron è punto favorevole a Luigi Napo- : 


« Îl messaggio del presidente prova. una delle due ; 
i cose. Se l’autore è sincero, è una puerile affettazione | 
d'indipendenza : se l’autore dissimula 1 suoi pensieri, è : 
i una ininaccia per la repubblica , collocata: incessante- ! 


Su-questo: argomento crediamo nostro debito, ‘senza | 
i esporre la nostra opinione, dire ciò che si affermi nei ; 
migliori circoli politici: che Luigi Napoleone, tre giorni i 
sono, volgendosi ad uno dei nuovi ministri, abbia det- 
to: vi chiamai, onde cooperaste nell'opera patriottica ; 
i di mantenere la costituzione mell’interesse della:sogietà. i 
Giurai la costituzione, ed. osserverò .il mio giuramento. | 
l’accettài qual'ellate, e; 


imperfezioni >: nia ha. ini 


SORGIMENTO 


Licata ieri ianeninie ie esime Stante 


Carlo Rudnicki, nativo del distretto sumnominato, ‘del-' 
Vetà di 31 anni, furono contannali per delitti politici 
alia confisca dei loro beni. (Journal de Francf.). 


DEL 


SIR 


PIE Sa 


— cri alte tmmerimiamtvliziÎni iu ee 


NUOVE ELEZIONI. 


Genova, 2. collegio. — Avv. Berghini. 

erres. Avv. Marco. 

Thonon,— Bar. Favraz con 133 voti: L'avv. Ramel 
} ne ottenne dò, ; ; 

Firenze, 7 novembre..-- Il generale barone d’Aspre 
è partito la notte scorsa da questa ciità.  (/Vazionale). 

Livorno, 6 novembre. — E giunto: questa mattina il 
vapore postale fraricese da Malta, Napoli e Civitavecchia 
ed è stato messo‘in contumacia, stante essersi svilup- 
; pato qualche ‘caso di cholera tanto in Napoli come 
in Civitavecchia. 

A Marciana sono succeduti altri casì di cholera 
(sebbene il Costituzionale d’oggi lo neghi) fra i quali 
due falminanti. — Finora sono 7. Parte della popola- 
zione di Marciana a Marina sic@ ritirata a Marciana di 
terra, e porzione è fuggita a Portoferraio. 

= Nuovi casì ‘di cholera:all’Elba: Stamane è giunta 
la notizia ché oltre un morto ed‘ un moribondo vi 
erano a Marciana tre 0 quattro nuovi malati, per con- 
seguenza per le provenienze di laggiù è stabilita una 
i contumacia ‘di 7 giorni. SE sa 
É Roma, 5 novembre. — (Cart. dello i Staluto ). — Do- 
i mani sì aspetta qui reduce da Portici, la. deputazione 
i scelta nella commissione municipale per condursi ad 
invitare il Papa ‘a ritornare ne/suoi Stati. — Sivassicura 


che il Papa abbia dato questa definitiva risposta‘: 


«Noi siamo stait renitenti‘a ritornare nei nostri dominit 
in fino a tanto che in Francia era ancor viva la discus- 
3 sione sul lasciarci indipendenti nella nostra ‘volontà; 
{ma ora che una felice soluzione sembra dower por fine 
lad ogni dubbio, noi speriamo di poter venir prestissimo 
‘in seno della nostra Roma. — A queste. parole .il Papa 
ne aggiunse delle altre che st riferiscono alla commo- 
zione ch’esso provava nell’udire che il buon popolo di 


consecrare tutto il loro tempo all’adempimento dei loro; Roma desiderava ardentemente il suo ritorno; ima noi 


doveri, 

La Presse dice: 

« Il presidente della repubblica, essendosi posto nella 
condizione in cui iroyasi ora, non evvi altra via. per 
evitare le terribili. conseguenze di una gran convul- 
sione d; i 

Non è molto chiaro come Ja. risponsabilità del pre- 
sidente, venendo: così ad immediata collisione coll’ As- 
semblea nazionale , sarebbe un ‘rimedio alla mancanza 
di armonia, ma non dubitiamo ‘che il detto giornale 
spiegherà in. un prossimo articolo più esplicitamente 
la sua opinione, 

L’Ordre, uno degli organi. della. maggioranza. dell’As- 
semblea,. ha un articolo. contro «i giornali legittimisti, 
ì quali, dice, non possono ammettere il diritto del po- 
polo di avere una voce nello Stato a ineno che non 
regga: il ramo. primogenito dei Borboni. Tuttaviafin 
quest'articolo vw ha poco che indichi una ferma inten- 
zione del’ partito rappresentato dall’Ordre di sostener 
caldamente il programma ‘di Luigi Napoleone. 

Il Constitutiorinel, organo del Thiers, non sembra lon- 

[tano dal yoler sostenere il presidente. Crede chefle 
persone ben intenzionaie lo. sosterranno. e landa iltono 
di deferenza verso L'Assemblea che lo caratterizza; 

Il Débats crede che nelle poche linee cui diede sul 
cainbiamento «del ministero abbia: detto abbastanza. Si 
astiene. da qualunque osservazione che possa metter il 
pubblico ia grado di giudicare ciò ch’esso intende di 
fare, riservandosi di giudicar gli alti, non le inerte di- 
chiare ufficiali. si 

L'Assemblée: Nationale, organo degli ultra-imoderati, 
gode della ‘disfatta «del. partito Dufauie ‘e si Mostra 
assai favorevole a Luigi Napoleone. Trova nel'costui 
discorso al palazzo di giustizia una manifestazione delle 
buone intenzioni del nuovo programma ed afferma che 

‘ha prodotto un eccellente effetto nell’opinione pubblica. 

Il Dia décembre, che nel suo sostenere il presidente 
erasìi mostrato alquanto propenso pel socialismo, ed 
aveva perciò. fatto temere. ‘coloro che consideravano 
questo giornale come organo dell’Eliseo, quasi il pre- 
sidente ‘volesse ‘cercar ‘partigiani frai socialisti; sì di- 
fende  dall’imputazione di aver raccomandata. questa 
alleanza ,' ima insiste sulle riforme da farsi a pro del 

{ popolo, e di cuì il presidente vorrebbe prendere l’ini- 
ziativa, 2 
L’Union, giornale legittimista , predice una lotta fra 
i il presidente e l'Assemblea, la quale non' potrà che dan- 
neggiar il paese, Coglie quest’ occasione per com- 
miendare'il sisteina monarchico, ‘che ha un rimedio le- 
galeper tali conflitti. 5 

L’Opinion publique, altro foglio legittimista dice: 

«Luigi Napoleone ha una ‘tendenza ad operar solo, 
per mostrare. che ha una missione ‘indipendente dal- 
l'Assemblea. Avvi in ciò gran pericolo pel presidente e 
l'Assemblea, e quel che più cale, pel paese.» 


AUSTRIA. — Inxspruck, 27 ottobre. = I rapporti da 
Vienna: sull'affare deila nostra strada ferrata suonano 
molto favorevoli. Una strada ferrata dovrà, cioé, dal 
Danubio presso Linz, per la via di Salisburgo, din: 
sbruck, ‘Prento, Verona e Mantova, arrivar fino al Po. 
:S. E. il feld-maresciallo governatore generale conte 
j Radetzky, d’ accordo con questo piano ; desidera però 
che la strada. italiana ‘occidentale ‘tocchi Peschier4i 
l'ra breve dovrà costruirsi anche: una strada ferrata dii 
Gorizia a Palmasuova , per congiungere così divetta& 
mente la ‘strada ferrata ‘di Germania con quella d’Ita 
lia. Il piano da‘ Verona per Rovereto a Bolzano doit 
assumersi appena sarà fattibile. Sì tosto la Baviera jne 
cominci il tronco dì strada ferrata verso Salisbursò 
sì darà principio a quella da Linz a Salisburgo. e ‘coff 
quella cia Stosenheim a Kufstein avrà icon noiamenti 
anche l’altra da Iabsbruck a Kufstein. In senerale; il 
ministero, sì dà ogni pena onde procurare > ta O 
esi. della corona tutti i-vantaggi materiali e 
comunicazione che sono‘ mai possibili. 
commerciali colla Baviera, diritio cambia 
stalì, ‘sistema monetario, 


tutti i pa- 
1 inezzi di 
. Facilitazioni 
ni e patta na 

i ; Fio, tegalie por 
misure e pesi comuni 


Germania meridionale, ciò tutto è -ii ° collas 
TRI ni x Li €, CIO tutto Le cin prossima aspetta? 


zione, (L. Bvihò), 


i 

D SF 
| POLONIA. — Vansivix, 30 ottobre. — Tu virtù “di 
i una sentenza emanata da un consiglio di suerra è sa 
oe I era e cone 
| fermata dal principe Paskewitski 1 prigionieri di Stato 
i Alessaridro Grzegorzowski , proprietario. del 


\ size villaggio 
Grabowo, nel distretto. di Radom, i 


dell'età di 4 
gii membro del governo della repubblica polacca pro- 
ciamato. il 22 febbraio 1846 a’ Cratoyia ; come pure 


d'andì, 


{senza escludere questo desiderio, amiamo notare che la 


deputazione che lo esternava, non era stata altrimenti 
nominata nè direttamente; mé' indirettamente dal po- 
[Peo ma dai tre cardinalidella commissione governativa. 
La polizia seguita ad arrestare. L'altra notte venne 
carcerato il signor Calandrelli ex-ministro della guerra 
{sotto la Repubblica. — Una lotta tremenda ebbe luogo 
{fra gli agenti di polizia e il Calandrelli, ma ; quest’ul- 


timo dovette cedere, — Fra i molti impiegati. destituiti 


‘è da notarsi. un certo Zampi che avea trent'anni di 
servizio, che aveva rifiutata la sua adesione al governo 
repubblicano , che ‘(ha ‘una famiglia di 10: figli. — IL 
medesimo gode riputazione d’uomo. onestissimo. Il suo 
delitto è quello di aver stampate le prediche del' pa- 
dre Ventura. S ERA 

La moneta erosa ha circolazione per altri dieci giorni! 
Intanto il governo paga con quella. A 

Roma, — (Dal Nazionale del 7). Da persona giunta 


teste «da. Roma veniamo assicurati che il colonnello 
Calandrelli è stato arrestato dalla polizia pretina nell’a-. 
bitazione stessa. del .gen. Vaillant, nella quale eragli. 


stata accorilata ‘ospitalità. 

Paricr, 5 mnovenzbre. —f La tornata dell’ Assemblea 
legislativa è ‘stata oggi notevole ‘per la comparsa alla 
rivighiera del signor Ferdinando Barrot ministro .del- 
l'interno. Egli. doveva difendere la proposta del suo 
antecessore «di estendere il tempo per cui. la guardia 
nazionale di Lione doveva. riuvanere disciolta, L%ora- 
tore si comportò, molto degnamente. La proposta fu 


acremenie attaccata dal signor Mathieu (de la Dròme), 
ma. tuttavia venne vinta. senza: divisione, Noteremo 
pi parole del ministro. « Non ho per mio ‘conto 
che a div una cosa: hel'ministero che mi precedé) è 
nella storia degli uomini che fo componevano si tro- 
vano tradizioni gloriose ed esempi onorevoli , che ‘noi 
ci faremo uno siudio di ‘seguitare sinceramente € nella 
misura del possibile ». (Seoni d'approvazione a destra). 

Paricr, 6 novembre. — Ii Moniteur pubblica un de- 
creto del presidente delia Repubblica ‘in cui si nomina 
(come avevamo annunciato ieri). il generale Baraguay 
d’Hilliers.comandante in. capo dell'esercito” di spedi- 
zione nel Mediterraneo invece del generale d'Hautponl, 
nuovo ministro di guerra. 

Panici, 6 novembre. — Questa mane alle 10 il sip. 
Ferdinando Barrot, il nuovo ministro dell'interno, ac- 
‘compagnato dal segretario generale (e dal capo del 
gabinetto , ricevette nelle sale del palazzo tutti gl’ in- 

| piegati del suo: ministero. Le divisioni di cui esso è 
composto, furono successivamente presentate nella gian 


galleria principale; il ministro prese la parola e diresse 


loro sun’ allocuzione che fu ascoltata col massimo in= 
teresse. È 


Il sig. ministro fece notare che le esigenze della po- 


litica potevano spesso rovesciare gli uomini incaricati di 


dirigerla, ma che l’ammibistrazione non doveva soffrir 
danno da simili passeggeri uragani, e che precisamente 
dalla forza e dall’ unità di questa dipendevano la sta- 
bilita degli affari, i mezzi; di continuarli ‘senza inciampi 
e senza ritardi, pei vantaggi del paese, Egli terminò in- 
vocando nuovamente lo zelo degl’impiegati di ogni sorta 
e ‘promettendo ‘ad .essi di ‘non dimenticare nè le loro 
fatiche , nè i loro servigi, Il ricevimento fu veramente 
degno per ambe le parti. (Corrisp.). 
Borsa bi Parigi, 6 novembre. — Gli affari furono oggi 
poco animati, mai fondi pubblici imosirano fermezza. 
“Avvi ancora una certa esitazione fra gli speculatori, e 
‘sembra che si attenda qualche stimolo per prender 
‘una via o Valtra, Non circolava oggi notizia’ dell’estero 
0 dell'interno degna d'interesse, l giornali di provin 
cia- ci accettano sempre più della buona linpressione 
fattavi dal messaggio del presidente e dal ‘programma 
del nuovo iniuistero, È un po di compenso alla mala: 
accoglienza fatta dai giornali di Parigi e dai principali 
giornali inglesi. A contanti il 5 00. si chiude a 87 "90 
Con rialzo di 15. cent., eil-3 0/0 a 59, 75.eon rialzo 
di 10 cent; 5 


Maprip, 1 novcinbre. — H re assisteva oggi colla re- 
gina agli uffizii divini. Si dice abbia formalmente di- 
riga 7. 2 M $ Ù È 

chiarato a S. M: che non assisterebbe' in pubblico colla 
pena che alle cerimonie religiose nella cappella reale, 
i o sigvedrà pure al baciamani, ma intende fermamente 
non assistere ai balli, corse, spettacoli, non volendosi in 
contrare colla i 

Bca 50 3 i 

cieii amministrazione interna del palazzo non tarderà ad 
essere regolata. 0 

e Nel Senato, dopo la nomina dei ‘quattro segreta- 
ri li signor Pena' Aguayo salì ieri in bigoncia per do- 
mandare spiegazioni al governo sulle due ‘crisi per cui 
passò il gabinetto negli ultimi giorni, Il duca di Valenza 


VR ET 


tegma madre. Si crede che la quistione- È 


s'incaried della risposta. S. E. dopo aver ‘dic 
che il ministero godeva interamente ‘della fiducia d 


corona, espose brevemente le cause di queste s rpr 


DEI) simo ritor 


i denti peripezie cui abbiamo testé assistito. Il sig, P. 


‘Aguayo sì dichiarò onninamente soddisfatto, ma menti 
i senatori sì recavano nelle sezioni per la formazio: 
degli uffizii, correva voce che. il signor Pidal avesse d 
‘le sue dimissioni da ministro degli ‘affari esteri 


S. M. gli avesse sostituito: il signor Pino Hermoso, 


(A MITIMANN s pI tei 


Austria. — Una lettera di Praga del 1 novembre di 
che 60,000 soldati sono stati radunati dal governa a 
striaco nella Boemia, ‘pronti ad operare; per 0g 
sogno, nella Sassonia o nella Baviera. 
Vienna; 4 novembre. — Il giornale Die Zeit, comp 
ultimamente a Vienna, fu sospeso. per tutto il tempo ch 
durerà lo stato eccezionale nella capitale. Ciò avvenn 
in seguito ad un articolo inserito nel num. 6, in 
viene. negata la legalità. alle. punizioni  decretate. | 
giudizio. militare, ‘e che il radattore rifiutò di re 
pese > SERIE I 
i I conte Pachta, dirigente l’intendenza dell’ari 
| austriaca in Italia, dietro proposta: del consiglio . 
i ministri, con. sovrana risoluzione del 17 ottobre fu 
| sto in riposo; col grado di LR. consigliere aulico. 
i L’Osserv. Triest. reca il seguente estratto di un pi 
‘‘clama di Kossuth dal territorio turco, in data 18 ot 
tobre. 5 RE SURI 
«.. Faccio quindi noto, secondo una dichiarazione ufti- 
ciale di S.E. il pascià (di Viddino); 1) che S. M. il sultani 
cui Dio conceda lunga vita, si è determinata di non ce 
segnare nelle mani del nemico nessuno che qui vog 
rimanere, ma di ‘proteggerci e di mantenerci nell 


i 
I zia del diritto di ospitalità, 2) Quelli che voglion pi 
| 
! 


dere parte ai favori che.loro vengono concessi 
ritto di ‘ospitalità, non ‘solo. saranno provvedu 
finora, del solo vitto, ma anche di vestito, 
attendersi persino da S.'‘M. il sultano ‘uni 
corrispondente al suo splendore ed alla sua 
spera pure che gli ufficiali potranno ; 
vigio turco, ritenendo il loro rango e, senza. e 
zati a cangiar di religione, e che si avrà cura. 
curare la sorte di tutti gli emigrati sia. per m 
‘colonizzazione, sia in altro conveneyole modo 
— Il Zloyd, in data di Viddino 22; da le 
i notizie sull’emigrazione ungherese. | 
Alle ‘ore 6 di sera del 21 ottobre s’imbarcaron 
uomini con 60 ufficiali, fra i quali trovavasi pure 
individuo che aveva di già rinnegata la fede 
all’islamismo. S'imbarcarono tutti gli Tta ani 
| bardo-Veneto, i Magiari, e .i Galliziani; 
i circa 700 per lo più sudditi russi, Le cedole d 
‘ suth, che s' accettavano a. Viddino. al 3-42: pe 
‘non hanno attualmente alcun valore... 00 
Prussia. — La prima Camera addì 3 novembre 
adottato gli articoli Cella costituzione che | autori 
‘il governo ‘a promulgare in certi casi, senza in 
delle Camere, ordinanze aventi forza di legge 
| pure le condizioni sotto ‘cuni sì possano far 


i zioni allo Statuto. 
« — Nellultima: seduta della seconda Camera fu 
sentato ‘un progetto di legge portante che il dix 
| posta per ogni lettera debba d’ora inanzi esseri 
Sibergros( 12 1[2 e.) per ogni dieci miglia tedes 
di due per la distanza di dieci a quindici miglia; 
i tre per qualsiasi distanza maggiore. d 
-- Il governo prussiano ha deciso che il piccolo pi 
cipato di Hohenzollern, poco innanzi ceduto alla Pru 
abbia ‘ad essere una semplice provincia  prussiar 
i luogo di ‘essere concesso alla monarchia per. mez 
unione personale come si voleva da principio. 
— Correa voce a. Berlino che il re di Prussia 
sua qualità di agnato della ‘casa règnante del 
burg, avesse. protestato contro la nuova costitu 
adottata: dall'Assemblea Costituente. del Meckleg 
: Schwerin. N 


Francororte. — L'Assemblea costituente dell 
libera di Francoforte addì 2 del corrente mese ha 
liberato. che il governo esecutivo abbia ad essere 

: ogni cinque anni per suffragio universale, 

| Scareswic-Horstein, — L'Assemblea di questi 

j aperta a Kiel il di 4 novembre con und . 
presidente Bargum. Il governo presentò parecchi | 
getti di legge all’Assemblea, e tra gli altri u 
lancio del 1850. n 


COMMERCIO SERICO: 


Lonpra, 2 novembre. — Le pubbliche vendit 
| cominciate ‘a 31 ‘ottobre ; sono finite. La qua 
‘tale è circa 5300 balle della China e 1650 de 
Non si fecero molti affari nelle vendite, ma grandi 

sti sì fecero nella settimana, cioè 2500 balle della 
e.800. del Bengal: la prima: ebbe un -miglioran 
6 d. per libbra. 


ritiri 


gerente, 


a 


- INCANTO. 
ALL’AMBASCIATA DI FRANCIA 


: Nella casa di S. A. R. il duca di Genova, piazz 
Maria Teresa, n. 4, piano nobile, martedì 15 corren 
dalle 9 alle 42.6 dalle 2 alle 5’ sera, di una considere- 
‘vole quantità di eleganti mobili di vario genere, ci De 
delabri, lastre, strati, vini esteri ed ocsetti var 
pronti contanti. cina 


Matt ST are arri iron pri CA NL RO ita 
crea 


COURS 
SS langues italienne, allemande, frangaise el latino 
dapres la méthode de Robertsan iS 
s Pour les.renssignements s'adresser au bureau del 
Galsse Paternelle, rue Po, viscà-vis l'Anvunziati 
dI LOANO I Sa IRA ie 
Frangois D.r Porerni 


LANGUE. FRANGNISE. — 


Legons en ville ou chez le professcut par un pr 
francais, attaché pendani plusieurs anneés Adi 
établissements de l'université de France. 
Le professeur enseigne aussi la litlérature an 
-et-moderne, et larithmétique. Il pourrait' se charge 
de l'éducation complete de deux 0u trois enfants. 
(0a estprié d’écrire. ou de s’adresser i 
maison Monti, n. 42 
Turin. i 
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apprezzarla; poichè dopo due anni di continua lotta 


democratica che non ci abbia gratificati del nome di 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





Terine uz. «iuo Late AU — 
: tì IU 
1 
RA, 19 
ù 
Poostacia:i anno 5 RR 
f_ nragi RUSd 
è 3 nesì 30 L 
i aghi, 4 piogisu ì silicio. del gi 








sanno tire 50; .serneitia 


irimestro #4 50) nasa, franco sco 





‘ sol aumero, coni, 40. 


dalle di! sata. ai 
iirigersi franco (di ; 


riomo del ittarnale iL 


























Uentesimi 3î 


restituiti. 











E rn 


CESSAZIONE TIT ZI 


p TORINO 
AG 41 Novembre. 


DUE PAROLE 
AI LETTORI DEL RISORGIMENTO. 


Or sono pochi giorni un ex-ministro pronunziava 
alla Camera queste parole: o sempre combattuto gli 
estremi e ciò è tanto vero che io mi procacciai l’avver- 
sione.e degli uni e degli altri. La verità di questo detto 
è antica, e pochi, più giustamente di noi potrebbero 


contro repubblicani. e'assolutisti, il Risorgimento può 
dire a sua volta di essersi tirato addosso ‘tutti questi 
partiti egualmente nemici a quel principio costiluzio- 
nale che esso prese per iscopo di tutte le sue mire: 
abhiamo detto repubblicani ed assoiutisti, ma sarebbe 
forse ancor meglio dire mazziniani e reazionarii, ove 
si volesse indicare col vero loro nome i più tenaci no- 
stri nemici; 


riabilmente al principio monarchico-costitezionale, ed 


alla vera idea italiana tale fu il nostro fermo proposito, | 


e in tanto urto di straordinarii avvenimenti, in quel- 
l’impeto che traseinava popoli e governi verso le più 
esaltate teorie politiche, non era certo facile cosa. Non 


uo Gia ea STIRITO , 9 i TRI È È 
la a noi ìl dire se ci siamo riesciti: ma ove ogni altro | gani di quella stampa le cui tendenze non sono oramai 


testimonio ci mancasse, come scrittori potremo sempre 
invocare quello. irrefragabile del nostro foglio; ed è 
su questo (che non muterà per cangiare di tempi, di 
uomini e di cose) che prova per noi e contro noi con 
immutabile imparzialità vogliamo essere giudicati. Egli 


tammo Ja guerra dei repubblicani, l’odio dei mazziniani, 


con'eguale fermezza e con nuova lena combalteremo an- | 
‘cora quel partito retrivo col quale si tentò invano, or con 
cieco, or con perfido consiglio di confonderci,squando | 


anche nella nuova lotta che per noi si apre avessimo 
a provare che l’avversione ‘dei due estremi non è il 


peggio cui debba aspettarsi chi li combatte amendue | 


con egual forza e costanza, a profitto di certi moderati. 
Non fuvvi organo dell’opposizione, o della stampa’ 


ministeriali, e se si cessava dallo affibbiarci un tal ti- 
tolo: non era che per regalarci quello di reazionarii. 
Ma siccome i iempi purtroppo sono giunti in. cui la 


furza delle cose incoraggisce o sforza ciascuno a pre- | 
sentarsi sotto il vero suo ‘aspetto, ne avviene che noi È 


chiamati reazionarii dalla stampa repubblicana e demo- 
cralica, siamo ora chiamati repubblicani e quasi quasi 





APPENDICE, 
Intorno ai casi di Nupoli dul 29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE, 
XIX. 


Lo studio principale de'deputali napoletani fu di non | 
suscitare pericolosi conflitti, di separare irrevocabil- | 
mente la questione degli uomini da quella di principii | nici, fece risallare le sue coniraddizioni ed il suo pro- 
! cedere inconslituzionale. Li Bozzelli per tutta risposla 


e di esprimere liberamente la opinione del paese senza 
dare appicco alle insidie ministeriali. La Camera. fu 
parca d'interpellazioni e di ordini del giorno motivati, 
poiche ben sapeva che l'esercizio di certi diritii pre- 


miglior mezzo di serbare incolume il decoro. dell’au 
torità legislativa è appunto quello. di adoperare con 
parsimonia le sue sovrane prerogative. Il ministero:che 
aveva foilemente sperato di trovare la Camera larga 
di approvazione verso le enormi incostituzionalità da 
lui commesse, s'appigliò poscia al partito di collocare 
i rappresentanti della nazione in una di quelle condi- 
zioni difficili ed irritanti, chs facilmente fanno trasmo- 
dare gli uomini anche più temperali e- savii, ad 0g- 


getto di cogliere un pretesto apparentemente ragione- | 


vole di sciogliere la Camera per la ‘seconda volla. Ma 
il Parlamento non cadde nella trappola, e con la sua 
prudenza istancabile e veramente miracolosa sventò la 
trama. L ministri di rado interyenivano alle tornate. e 
generalmente ‘non ponevano il piede nell'aula parla- 
mentare se non chiamati; il ministro della guerra non 
fu visto sedere nel suo stallo che una volta sola. Du- 
rante tulta la sessione due leggi soltanto furono pre- 
senlate, una dal ministro delle, finanze per autorizzare 
la ‘vendita dei beni dei luoghi pii, e l’altra dal ministro 
dell'interno per l'ordinamento della guardia nazionale; 
sicchè i deputati per alimentare i loro lavori. furono 
costretti ad usare frequentemente il diritto d'iniziativa 
ad essi conceduto dalla costituzione. Aile interpellazioni 
i ministri rispondevano in modo evasivo, oppure con 
spiegazioni, le. quali anzichè chiarir le cose, le imbro- 
gliavano viemmaggiormente ed erano solenne beffa. 


criar 
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demagogi. da quel partito che vede nel Risorgimento 
un ostacolo al compimento delle mal celate sue mire. 
Questo partito finse di unirsi a noi quando il mazzinismo 
e la pseudo-democrazia innalzavano. già quasi l’inno 
del trionfo; allora il Risorgimento che sempre combatte 
in prima linca era per esso il difensore della. vera li- 
bertà, dell’ordine, della religione (c talvolta si sforza 
vano anche a dire del principio costituzionale), èra 
lo scudo sotto il quale si riparavano dalla tempesta déi 
colpi che a loro si lanciavano da ogni lato: ma /al 
primo volgersi degli avvenimenti contro la causa ita- 
liana, noi cominciammo a diventare per. essi/ uo- 
mini dubbii, uomini, sospetti. Pronunziatasi Alfine 
quella crisi che mutò faccia non solo all’Italià, a alla 
Europa, cessato in essi lo spavento della repubblica e 
del mazzinismo, noi siamo diventati a un tratto rivo- 
luzionarii nemici dell'ordine, del Papa, e quasi fautori 
di anarchia e di irreligione! Abbiamo forse mutato ten- 
denze 0 linguaggio? no certo: ma sono mutati i tempi, 


{e per giungere allo scopo -finale bisognerebbe trovar 


= : . ; ss { modo di sbarazzarsi di quegli uomini cui non si per- 
Camminare fra questi due estremi, attenersi inva- Si 


donerà mai il delitto di avere fra i primi pubblica- 
mente innalzata la bandiera costituzionale, di averla 
difesa contro ogni assalto, e che più sono decisi a com- 
battere fino agli estremi contro tutti e per tutti, questo 
santo e glorioso vessillo. 

Né credasi che vogliamo accennare quì a certi or- 


più un mistero; noi non ci meraviglieremo mai di que- 
sli attacchi, poichè rispettiamo in essi la libertà della 
siampa e ne sopporliamo anche la. licenza, ben sa 
pendo come un eccesso in un senso ne chiami un altro 


i È Ù i i i i in senso opposto, finchè amendue si ‘neautralizzino a 
è con questo che noi possiamo dire, che siccome affron- | 


vicenda. Noi vogliamo accennare ad una classe, ad 
un partito che ora ricomincia a mostrare quanio te- 
naci e profonde siano le radici ch’'esso ha gettato nel 
nostro. suolo, e come si mostrino ripullulanti quando 
eredevansi sc non estirpate, almeno disperse e inari- 


| dite. Gli esempii di Napoli, di Roma, di Milano (per 


tacere della Germania e dell'Ungheria) sono troppo 
altraenti, onde questo partito non comprenda, che fin- 
lanto che la costituzione si appoggia o sì contiene in 
Piemonte nei limiti della moderazione e della pradenza 
le loro speranze non saranno mai che vane lusinghe; 


{ quindi la necessità di mettersi attorno, o geltarsi ad- 


dosso ai veri moderali, ai costituzionali, quand’anche 
esausli tutti gli altri mezzi, dovessero dar mano ai 
più dichiarati loro nemici per compiere la santa e fi- 
nale impresa. 

Ma questa è una tattica che per nulla ci giunge im- 
provvisa e contro cui da lungo tempo eravamo prepa- 


i Citerò ad esempio la risposta data dal Bozzelli ad una 
i interpellazione del depulato Giovanni Avossa, il quale 
i stanco ‘delle doppiezze e. dei. sotterfugi ministeriali, 
‘ chiese francamente per qual ragione il ministero così 
i manifestamente avverso alla Camera non avesse chieste 


al re le sue demissioni. 
L'illustre oratore mise il Bozzelli alle stretle e con 
modi squisitamente parlamentari, ma spietatamente iro- 


si alzò dal suo seggio, e col suo piglio pedantesco ed 
arrogante disse: gli effetti si conoscono dalle cagioni; 


i quando queste surarno conosciute si conosceranno gli effettà. 
ziosi va pralicato con preveggente sobrietà, e che il | 


Erad'uopo deliberare il bilancio presuntivo e consuntivo 
delle spese e delle entrate dello Stato per l’anno 4848 


i e per l'anno 1849; il ministero non si diè carico di 


presentarlo, non ostante che la Camera avesse appo- 
silamente scelta una commissione speciale di finanza 
composta degli uomini più competenti e. più pratici 
della scienza finanziaria. Si fecero vivissime istanze al 
miuistro del rispettivo dicastero, perchè il bilancio ve- 


scuse e non soddisfece giammai il ragionevole volo 
dei deputali, talchè la Camera fu obbligata a dichia- 
rare alla piena unanimità di voci la presentazione dei 
due bilanci-essere urgente. Autore della mozione fu 
l'egregio Francesco de Blasiis, il quale pronuncio in 
quella occasione un discorso quanto ridondante di bia- 
simo per la calcolata inerzia ministeriale, ‘altrettanto 
temperato e prudente. Come dirò fra poco, a questa 
deliberazione, ch'era fatta. per tutelare gli interessi 
dei contribuenti, ed i diritti del paese, il. ministero 


della Camera. 


che il ministero talti i giorni faceva o tollerava si fa- 
cessero alla dignità dei rappresentanti della nazionez 


rispose col far decretare dal principe la protogazione | 


«InvAterati e logori campioni dell’assolutismo e dello 


nisse presentato, ed egli allegò sempre frivolissime ; 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Her Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angela, e presso i priticipali libraria 

"er le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Livorno» L’Emporio libraria 
FIRENZE: > Fiesseux libraio. 


Roma Papobiarcha impiegato 
postale. 

NAFUL: . Padoa-Marghiers libr. 

GINEYRe Cherbuliez. 

PARIGI Uffici di. corrispond. 
Delaire e Lejolive!. 

Lorna | « P. Rolandi lib ‘20 Ber- 





ai i ner°s Street. 


reau universel d’annonces 
et d’abbonnem. 2t. Cathe- 
rine S.t Strand. 








tati. Crediamo per ora debito nostro svelarla al pub- 
blico, e speriamo di non avere bisogno di soggiungere 
Ghe nè forza, nè animo ci mancheranno contro. questi 


straniero. Sarà però bene ripetere ancora una volta 
che se la repubblica ed il mazzinismo non poterono 
mai alligvare in Piemonte, ciò devesi al principio co- 
stituzionale francamente professato dal Principe e dal 
governo; e che se si volesse che molti costituzionali 
(noi:non potremmo però mai esser tra questi) avessero 
a finire per diventare repubblicani in fondo dell’animo, 
non si avrebbe a far altro che lasciar crescere questi 
semi di reazione, i quali minacciano non meno la di- 
nastia che lo Statuto, ed una tal conversione sarebbe 
fatta a maggior gloria della democrazia mazziniana, 
vinta sì, ma lungi dall'essere spenta in. Italia ed in 
Europa. 


Riportando il nostro sguardo sui due anni che sono 
oramai trascorsi, parci che il'corso degli avvenimenti 
siasi arrestato a tal punto che sia purtroppo facile il 
riconoscerci, e giudicare il passato, e prevedere od in- 
lemogare l'avvenire. Chi possa considerare e ricordar 
questo passato senza farsi un rimprovero, noi non sa- 
premmo dove vederlo, è non saremo certo fra coloro 
chejvorraono darsi tal vanto; ma per nulla sfiduciati 
da sì dura esperienza possiamo dire altamente che pro- 
vochiamo tutti i nostri avversari e nemici a provarci 
col nostro foglio alla mano, che il Risorgimento abbia 
tradita la sua professione. di fede, a provare che. gli 
uomini suoi abbiano avuto a. disdirsi di un atto solo 
della loro vita politica. Senonchè coloro che si dicono 
ingannati da noi, dicono senza volerlo il vero; essi ci 
crellevano annuenti 0 complici seereti delle tristi loro 
mire, credevano che il nostro. liberalismo, la nostra 
fede nello Statuto, nei destini dellîItalia avessero a ca- 
detci dall’animo come una maschera che si strappa dal 
viso; essi hanno dunque ragione a direi uomini so- 
spetti, dubbii ed anche ingannatori; e noi ci onoriamo 
di iali rimproveri, di tali accuse, fatti da cotali, e spe- 
riamo provare che i loro disinganni sul conto nostro 
non sono ancora finiti, i 

Sappiasi intanto che la nostra fede nella costituzione 
è inconcussa; fra ì primi l’inyocammo e siccome la di- 
fendemmo dalle repubbliche, dalle costituenti mazzi- 


‘niane, la difenderemo sempre con ogni nostra possa 


contro questi altri insensati o perfidi suoi nemici. L'idea 
vera italiana noi la coltivamino ognora, ma scevra di 
esagerazione, ed è perciò ché ancor più sacra ci ap- 
pare ora, che non forse nella pienezza della sua esal- 
tazione. 

Combatteremo sempre per la stessa causa con quelle 
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giorno e l'ora nel quale la deputazione estratta a sorte, 
secondo il solito costumetidi tutti i Parlamenti, potesse 
recare al principe l'indirizzo. Il ministero però non vo- 
leva che i depulati' potessero accostarsi al lrono e dis- 
sipare con la loro presenza. gl'ingiuriosi sospetti che 
scaltramente ‘aveva insinuato nell'animo del sovrano 
contro di essi, e quindi l'indirizzo NON FU RICEVUTO. 
Esempio unico negli annali parlamentari deile nazioni 
governate dal sistema costituzionale. Guglielmo Pitt 
faceva ricevere da Giorgio III gl’indirizzi della Camera 
de'comuni, che chiedevano esplicitamente la sua de- 
slituzione; Bozzelli impediva cher il re ricevesse l'in- 
dirizzo riverente e leale deliberato dalla. Camera ne- 
mine dissentiente, e preclulendo l'adito nel cuore. del 
principe alla voce del paese, tradiva scientemente i suoi 
doveri di consigliere. responsabile della corona, ma- 
nometteva la maestà del trono costituzionale, offendeva 
la maestà della nazione nelle persone dei suoi. rap- 
presentanli. $ 

‘Lo statuto guarentisee la inviolabilità dei. compo- 
nenti del Parlamento, eil il ministero adoperava come 
se questa inviolabilità non fosse esistita. H medico Vin- 
cenzo Lanza, «ricoverato a Roma dopo il 15. maggio, 
tornò a Napoli un mese all'incirca dopo. l'apertura 
della:sessione legislativa, e la prima visita ch'egli riceveva 
era quella di un commissario di polizia, il quale gl’in- 
timò Jo sfratto dallo Stato a capo di ventiquattr'ore. 
Il povero vecchio giaceva a letto infermo e malconcio 
per le fatiche del viaggio, e s'ebbero a durare stenli 
grandissimi priacchè l'ordine brutale ed illegalissimo 
dello sfratto venisse rivocato. Il duca Proto dell'Alba- 


‘ neta, deputato del dis'reito di Casoria, veniva bassa- 


4 


Che dirò poi degli insalti e degli sfregi. continui | 


L'indirizzo votato alla unanimità e quasi senza discus- | 
sione doveva essere presentato al re; il presidente Ca- | 


pitelli scrisse al. ministro. dell'interno per chiedergli 


di pregare S. 






M..a volersi compiacere d'indieare il: 
È 


mente insultato da un vilissimo sgherro della infima 
polizia, e l'insulto restava impunilo. Un miserabile 
scherano. si arrogava il diritto di oltraggiare un ca- 
valiere! per i natali nobilissimo, e più nobile ancora 
per l'altezza. dei sensi patrii, e per la gentilezza del- 
l'animo, e perchè quel gentiluomo era deputato il mi- 
nistero fingeva ignorare l'offesa che gli era stala falla. 
Pietro Leopardi, già minisiro pienipolenziario di S. M. 
presso dla corie di Torino, eleito a deputato del di- j 


Pa 


N° D79. 





armi che si addicono ad uomini. d'onore, e qualunque 
sia l'avvenire che ci attende non abbiamo aspettato 
finora ad imparare che la calunnia, l’ingratitudine sono 
il'premio che quasi sempre è riservato a chi difende la 
vera libertà, la vera causa del paese. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 novembre. 


Sabato era giorno di relazione di petizioni ; non 
fa quindi meraviglia se giunti appena a mezza seduta 
e votata quasi senza discussione la legge per l’unione 
definitiva dei comuni di Mentone e Roccabruna, e la 
loro assimilazione ‘alle altre. provincie dello Stato, la 
Camera non si lrovò più in numero; tantochè dopo 
fatti due appelli nominali, e atteso lungamente, ma 
indarno, ‘che qualche deputato giungesse, si dovette 
verso le tre e mezzo sciogliere l'adunanza. 

E sì che in principio della medesima già si eran 
mosse amare lagnanze della negligenza di molti ono- 
revoli, i quali hanno per costume. di non venire se 
non tardissimo alla Camera ; ond’è che tutti i giorni si 
perde una buon'ora nello attendere inoperosi che sia 
presente il numero necessario alla validità delle deli- 
berazioni. Per ovviare al quale inconveniente erasi 
anzi proposto che le pubbliche adunanze fossero non 
quotidiane, ma semplicemente alternative , e nei 
giorni nei quali lianno luogo si aprissero alle dicci 
del mattino.’ La quale proposizione non trovò che 
pochissimi fautori, e venne di leggieri respinta, spe- 
cialmente dietro le considerazioni del deputato CGa- 
vour, che cioè di parecchi importanti e lunghi 
progetti di legge essendo omai prossima la relazione 
e la discussione, questa verrebbe di soverchio pro- 
tratta e incagliata se la Camera non sedesse che alter- 
nativamente. 

Ma se in questa parte nessuna modificazione sem- 
bra, almeno per ora, opporluna e ‘convenienie , 
sempre più sentesi allo invece il bisogno di un 
qualche provvedimento relativo alle petizioni. Toc- 
cammo già altra volta quesl’argomento, ma dobbiamo 
ora tornarvi sopra, poichè vediamo rinnovarsi del 
continuo gli. inconvenienti già additali , senzachè 
d’altra parte si provveda a ripararli. 

È un fatto innegabile che si abusa del diritto di 
pelizione. In origine questo non è e non debb'essere 
altro fuorichè una facoltà concessa ai cittadini : 4. di 
esporre liberamente quelle idee di civili o politici mi- 
glioramenti che loro paiano. degni dell’ attenzione 
della Camera; 2. di ricorrere alla rappresentanza 
nazionale per ottenere che provveda a raddrizzare i 








stretto di Solmona, chiedeva tornare nel regno per 
accorrere ad adempire i doveri del mandato rappre- 
sentativo, cd il ministero gli negava il passaporto. Go- 
stabile Garducci, deputato della provincia di. Salerno, 
all’udire le prime nuove della insurrezione di Calabria 
si affrettò a recarsi in quel paese e quindi nella sua 
terra nativa, ma colto in agguato da un prete facino- 
roso ebbe mozzo proditoriamente il capo. La Camera 
chiese contezza dell'orrendo caso al ministero, il quale 
non fece la menoma indagine, e conculceando manife- 
stamente ogni principio elementare di giustizia, non si 
diè veruna briga. di far. procedere . giudiziariamente 
contro il presunto autore dell’atroce misfatto. Il prete 
assassino. passeggiò lranquillo. per le vie di Napoli! 
Domenico Muratori, vecchio venerando, già intendente 
della provincia di Reggio (nominato dailo stesso Boz- 
zelli) e quindi deputato, fu calunniato come falsario dal 
general Nunziante; egli chiari la calunnia, ed il mini- 
sero gastigò il calunniatore lodandolo pubblicamente 
nel giornale official e facendogli dare una spada di 
onore a nome dell'esercito. 

La Camera ‘mostrava le sue vivissime ed ardenti 
simpalie verso la causa italiana, ed il. ministero ado- 
perava a dirittura all'inverso. li governo provvisorio di 
Milano credette possibile ancora il ravvedimento, e 
spedi a Napoli il signor Gaetano Fassati con incarico 
di chieder soccorso d’uomini e d'armi al governo na- 
poletano; fece un buco nell'acqua: il ministero, non 
ostante le italiane opinioni appalesale energicamente 
dalla Camera, non diede ascolto alle preghiere ed alle 
istanze reiterate  dell’invialo lombardo. La Toscana, 
dove allora governava il ministero preseduto dall’illu- 
stre e venerato Gino Capponi, mandò il cavalier Grif- 
foli ad oggetto di riannodare le trattative per la lega 
politica con Napoli. Il plenipotenziario toscano fu. ac- 
colto freddamente; il principe di Cariati che  menava 
tanto vanto di avere iniziate le trattative di lega ita- 
lica nel marzo 1848, rinnezava l'opera sua, e. faceva 
tornar vane le pratiche del Griffoli. Il decimo di linea, 
che nei campi lombardi rialzò lo splendore delle armi 
napolitane, fu richiamato dal teatro della guerra, e lo- 
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torti ed a riparare le ingiustizie che loro per avventura 
vengano falte. 

Ma invece che avviene tuttodì? Non v’ha sì meschina 
pretensione, non v'ha sì minimo interesse che non 
creda di dovere occupare di se medesimo la Camera. 
Nel concetto di molti la Camera tiene il luogo dei 
ministri, dei magistrati, dei funzionari d’ogni specie. 
L'economia dell’amministrazione pubblica viene ogni 
dì più disconosciuta e turbata. Non è più quasi do- 
manda che faccia il suo corso regolare; ma o si tratti 
di grazia che implorisi, o di giustizia che chiedasi, 
non è più ai depositari legittimi del potere o ai pub- 
blici uffiziali incaricati della tutela, della applica- 
zione delle leggi che le domande sono rivolte, ma 
alla Camera. Abuso questo per ogni rispetto intol- 
lerabile. 

Esso contribuisce a mantenere nel popolo la igno- 
ranza del vero meccanismo politico dello Stato. Esso 
confonde le idee intorno alle rispettive attribuzioni 
dei vari poteri, oltrecchè può dar luogo a spiacevoli 
è perniciosi conflitti , intervertendo 1’ ordine delle 
competenze. 

La Camera, sopraffatta da un immenso numero 
di petizioni, spreca un tempo prezioso nell’udirne le 
relazioni spesso soverchiamente diffuse ; e per quanto 
s'ingegni e faccia, non può che deliberare sopra un 
numero di esse, relativamente piccolo. Di qui parecchi 
altri inconvenienti, come per esempio che indugian- 
dosi di necessità per lungo tempo la relazione e il 
voto, ‘spesso il petente, impaziente d’avere un ri- 
scontro, replica la petizione e cresce |’ ingombro; 
veggendo come difficilmente ottengansi le relazioni, 
i petenti più accorti cercano di. qualche deputato 
che faccia dichiarare d'urgenza la loro domanda; e 
così bene spesso le meno fondate e meno importanti 
fanno torto, e. recan pregiudizio a quelle di maggior 
momento. E per voler soddisfare a tutti, non si con- 
ienta alcuno; e si converte un sacro diritto in abuso 
intollerabile; e si espone la Camera all’inconveniente 
di dover sospendere le sue sedute, perchè il tedio delle 
petizioni ne allontana i deputati. 

Se pertanto vi fu mai caso nel quale importasse di 
provvedere con unalegge od altrimenti all'esercizio di 
un diritto, è fuor d’ogni dubbio il presente. 

Quante volte si accennò già a questa necessità, e 
sì proposero misure: acconcie a procacciare uni con- 
siderevole economia di tempo, si obbiettò da taluni 
lo Statuto ; e la Camera si ‘lasciò illudere dalla specio- 
sità dell'argomento e passò oltre, mantenendo l'abuso 
e. le sue conseguenze. Ma che dice lo Statuto ? 
Consacra il diritto di ciascun maggiorenne di mandar 
petizioni alle Camere ; impone a queste l'obbligo di 
farle esaminare da una giunta, e di deliberare sovra 
di esse in seguito alla relazione della medesima, 

Ma non è prescritta una formula speciale per 
questa relazione; non è ordinato alla giunta di en- 
lrare nei minuti! particolari della petizione; non è 
vietato alla Camera di rimettersene al parere che la 
giunta manifesti in proposito alla domanda del pe- 
tente. Nulla impertanto osterebbe a che una giunta 
speciale e permanente venisse incaricata dell'esame e 
della relazione sulle petizioni, e che a questa si Ja- 
sciasse una certa latitudine nel riferire e nel conchiu- 
dere. Ciascun ‘deputato avrebbe sempre salvo il di- 
ritto di chiedere comunicazione delle singole petizioni, 
stampandosene il sunto in seguito immediatamente al 
loro invio alla Camera, e correndovi sempre un tratto 
non breve fra questo ela relazione, sarebbevi campo 
più che sufficiente ai singoli deputati che ne sentissero 
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stochè fu ritornato nel regno ‘venne. disciolto; i su- 
perstiti eroi di quel reggimento furono aggregati ad 
altri corpi dell'esercito, ed a comporre: it nuovo de- 
cimo di linea furono chiamati i soldati più malvagi di 
tutta la truppa. Non bastava ‘al ministero rapire ai 
prodi la gloria di combattere l'antico nemico d'Italia; 
la sua vendetta non era compiuta, ove:non avesse ten- 
tali lulti i mezzi di contaminare il vessillo di quel no- 
bilissimo reggimento. 

Non la finireì mai se tulli annoverar volessi gli sfregi 
che il ministero del 46.maggio si. studiava di fare 
apertamente all'autorità legislativa. Per non scendere ad 
allri particolari mi basti dire, ch'esso ‘spinse L'audacia 
fino ad ingerirsi della composizione medesima. della 
Camera, ed a chiedere che si procedesse per la se- 
conda volta alla verifica dei poteri. Ll pretesto di questa 
domanda stranissima era la questione del censo: a norma 
della legge elettorale promulgata in conformità del pro- 
gramma del 3 aprile, oltre a modico censo la così detta 
capacità conferiva il privilegto della eligibilità: dopo il 
16 maggio il censo fu accresciuto, ‘e la capacità fu 
spogliata della sua prerogativa. Gli elettori non curando 
la distinzione, rielessero. il 15 giugno gli stessi depu- 
lati: scelti il 45 ‘aprile, fra cui alcuni non avevan censo. 
Nell’agitare la questione della verifica. dei poteri al 
principio della sessione la Camera per scansare, come 
già dissi, ogni intoppo si attenne al metodo inglese, 
e dichiarò valide tutte le elezioni contro le quali non 
sorgeva protesta: il ministero, che allora per la incer- 
tezza dell'esito della rivoluzione di Calabria, comprendeva 
essergli necessario che il Parlamento ad ogni patto si 
costituisse legalmente, approvò quel modo di procedere 
e non intervenne nelle discussioni. La Camera era rac- 
colta da due mesi: il ministero presentando due pro- 
getti di legge l'aveva implicitamente riconosciuta, quando 
ad un tratto mutò parere, ed avuta la certezza che pa- 
recchi deputati non avevano censo, osò chiedere per 
Isenitto ragione dell'operato dell'Assemblea, facendole 
indirella inlimazione di procedere per la seconda volta 
alla verifica dei poleri dei suoi componenti. La lettera 





cani iii rc 


i 


i 


} 


i pa adria 


e arie 








rai en ee 


| vaghezza d’informarsi, di esaminare; e di provocare ! 


quindi all’ epoca della relazione quella più ampia 
discussione che credessero del caso. Potrebbesivanzi 
stabilire che di regola generale, meno le deroghe spe- 
ciali, un certo numero di giorni debba trascorrere.fra 


la lettura del sunto della petizione e la relazione sulla : 


medesima. 


Per tal modo sarebbe rispettato lo Statuto — pro- : 


curata un'economia considerevole di tempo alla (Ca- 
mera — provveduto meglio al suo decoro — ed tag- 
giungerò anche agli interessi dei petenti stessi, ed 
al legittimo e più sicuro esercizio del diritto di peti- 
zione; poichè ora l'abuso nuoce al diritto; introdotti 
invece questi od altri consimili miglioramenti si évi- 
terebbero o almeno diminuirebbero d’assai Je petizioni 
frivole ed-oziose, e sarebbe invece assicurato un orso 
regolare e compiuto a tutte le domande ragionevòli È 


serie. Ì 
Î 


Î 
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CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 40. 


Come l’avevamo preveduto, gli emendamenti non sì 
fecero aspettare. Sull’art. 5.se ne fecero tre 0 quattro. 
ll ministro della guerra aveva in quest'articolo stabi- 
lito il: principio della ritenzione sugli stipendi, che 
già si pratica in altre aziende civili; ma dopo mature 
considerazioni era venuto a dichiarare alla Camera 
esser meglio nelle condizioni presenti dell'esercito non 
parlare ancora di ritenzioni : essere questa legge 


ordinata specialmente a rialzare la condizione degli { 


uffiziali subalterni, non doversi però entrare in un 
argomento che, mutate queste condizioni, diventerà 
buono ed attuabile con frutto. La commissione non sì 
mostrò persuasa. di questo, e con un. altro emenda- 


mento al primo già fatto, volle almeno che (si fer ! 
masse il principio delle ritenzioni. E vero che pa- 4. 
recchi generali, tra’ quali il senatore Delaunay, ven- | 


nero ad assicurare che all'esercito sarebbe. tornato 


accetto il proposto sistema ; ma pure noi teniamo per i 
più gravi le parole del ministro della guerra, il quale { 
senza dubbio avrà avuto pensiero e modo d’ infor: | 
marsi fino a che segno la fiducia del generale De- { 


launay fosse fondata. Di questo parere fu pure il se- 


natore Sclopis; il quale avvertiva nell'emendamento | 
della commissione un pericolo ed una inutilità: peri- 
colo di scontentare invece di. piacere; ‘inutilità di 4 
asserire. un principio lasciandone incerto il tempo & 
Nondimeno vinse la commissione, al | 


dell'attuazione, 


cui parere cessò di opporsi il ministro della guerra, j 


Un'altra battaglia s'ingaggiò sull’articolo sesto, ma 


qui pure vinse la commissione, non contrastando il | 


ministero. 
Molti furono i temperamenti presi, le variazioni 
7 . ; D À 
anche di parole. E a questo rispetto giova fare unlav- 


vertenza. Accadde troppo spesso, che in pubblica adu- $ 


nanza i corpi legislativi diedero lo spettacolo di gente 
3 + | 
che opera senza accordo, senza unità, e talvolta sehza 


scopo. Nelle nostre Camere si videro fino a venti, a | 
trenta gli emendamenti proposti ad una tal legge : { 
molti non erano pure appoggiat! : i più nascevano a | 


caso, separati dallo spirito e dal complesso della legge: 
erano riflessi d’individualità o segni di partito. | 


membri del Senato, ia cui diversità d’opinioni non j 
può essere nè tanta nè tale ‘da vietare gli amichevoli 4 


congressi, s' intendano prima ira loro, almeno coi 
loro più intrinseci, sugli emendamenti da proporre, 
ed‘allora o persuasi da ulteriori considerazioni si aster- 


ranno, o non astenendosi avranno almeno il piagere | 


officiale scritta al ‘presidente della Camera intorno a 
siffatto argomento fu firmata ida ti ministri, ranno 
quello dei lavori pubblici, brigadiere Carascosa, il quale 


anche questa volta mosse gagliarda, ma inutile oppo- | 


sizione al divisamento dei suoi colleghi, e quandovun 
deputato, l'Imbriani, gliene tributòd lode, commise la 


imperdonabile debolezza di rinnegare nel giornale’ of- 


ficiale la sua opinione. io non so davvero se gli an- 


nali parlamentari di tutti i paesi costituzionali porgano { 
esempio di scandalo pari a quello del quale disedrro: { 
la pretensione ministeriale, oltre all'essere una imper- | 


tinenza ‘solenne. ed una insigne slealtà, era altamente 


incosliluzionale, perchè implicando la possibilità, della i 


ingerenza del potere esecutivo nella giurisdizione esclu: 
siva del potere legislativo rompeva l'equilibrio dei'po- 


teri, nel quale appunto è riposta l'essenza d'ogni ben | 


ordinato governo rappresentalivo. La Camera ascoltò 
un lungo e stupendo discorso di Paolo Emilio Imbriani 
ed ‘alla piena unanimità dei voti passò all'ordine del 
giorno sulla lettera del ministero. I pochi deputati mi- 
nisteriali, che sedevano nell’aula parlamentare non fu- 


ron secondi a nessuno nel riprovare categoricamente | 


la illegale ed insolente proposta. 

E questi erano gl'insulti patenti, coi quali il ministero 
contraccambiava la moderazione dei deputati: che dirò 
poi degli insulti oceulti, delle calunnie invereconde, delle 
infami accuse ch'egli moveva centro di essi, e susur- 
rava luttodì agli orecchi. del sovrano? Bozzelli non si 
stancava giammai dal ripetere al re che la mascior 
parte dei deputati erano cospiratori di professione, ne- 
mici della sua dinastia, gente facinorosa. Raffaele Con- 
forti era tacciato di comunista, Spaventa di repubblicano 
Scialoia ed io di albertisti, Scialoia era stato professore 
nell'università di Torino, jo aveva passato nella mede- 


sima città l’ultimo anno del mio esiglio, e si sapeva | 
essere amicissimo al Gioberti: ecco i terribili e logici | 
argomenti, dai quali la industriosa fantasia ministeriale { 


arguiva che nòi altri due eravamo i prezzolali agenti 


di Carlo Alberto. Ma Bozzelli in ciò non'aveva nemmeno Î 
il merito della invenzione: i repubblicani delle altre 4 
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ciò si evita anche quella specie di picciolo scandalo 
che nasce sempre dal trovare in un'Asse:nblea politica 
uno diseordante da tutti; o talora, che è peggio, uno 
alla cui proposta niuno bada. 

Noi diciamo questo per tutti: pe’ deputati come 
pe’ senatori; per le leggi complesse come per le più 
semplici; per la dignità come per la legittima in- 
i fluenza che i pubblici dibattimenti esercitano sul po- 
polo. Il quale non è a dire comesia solito foggiare il 
suo spirito e il suo contegno sugli esempi de’maggiori 
di lui che ha sotto gli occhi. 


TORINO. 


PARLAMENTE NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. î 
CONVENZIONE COLLA TOSCANA 

Presentata da! presidente dei ministri 


uella tornata del 9 novembre 1849. 
Rapporto sui motivi che hanno indotto il regio ministero a 
conchiudere colla Toscana il 24 settembre p. p. una eon- 
venzione, la quale abolisce è iliritti differenziali che il 
trattuto del AB4T aveva lasciati sussistere. 


Nei varii trattati di commercio e navigazione, che questo 
regio governo ha conchiusi con diversi altri d'Europa, e di ol 
tremare, come p. e. in quello del 10 ottobre 1858 cogli Stali 
Uniti d'America, nell'altro det 29 novembre 1859 colla Svezia 
e Norvegia, nel terzo colla repubblica di Uraguay del 29 ot- 
tobre. 1840, nel quarto-colla Danimarca del 14 agosto 1845, 
si mantenne sempre nel sistema di riservare, con un articolo 
{ separato, i diritti differenziali sui cereali, sull’olio d'oliva, e 
sui vini trasportati direttamente dal Mar Nero, dai porti 
{ dell'Adriatico è del Mediterraneo fino al Capo Trafalgar, stati 
stabiliti a favore della regia bandiera col regio editto del 17 
‘ gennaio 1825. 

Se in:qualche altro trattato (che non sia di semplice navi 
gaziune) non si veggono espressamente questi diritti riservati, 
i come p. e. in quello colla Francia del 28 agosto 1845, e 
nell'altro colla sublime Porta del 2 settembre 1859, la ra- 
\-gione si presenta chiara perchè, cioè in quello colla Francia 
Scorgunsi.slipulate reciprocamente varie ivi enunciate: agevo- 
lezze e concessioni a favore del. commercio rispettivo; e 
l’altro colla Turchia contiene piuttosto un accordo sui diritti 
‘che le importazioni ed esportazioni per parte del commercio 
i Sardo in quelle contrade si sarebbero d’ora innanzi pagati, 
| anzichè un concordato per la reciprocità di trattamento verso 
il commercio ottomano megli Stati del re. 

Sulla base dei diritti differenziali si negoziarono posterior- 
i mente esi stipulareno i due trattati, uno con Napoli il 7 feb- 
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i braio 1846, e l’altro colla: Toscana il 5 giugno 1847. 

Qualche differenza vi passa tuttavia fra loro: colla Toscana 
all'art. 40 la Sardegna si riserbò pienamente i diritti diffe- 
f.renziali sui generi anzi nominati, e se ne escluse ta bandiera 
(granducale qualunque fusse la provenienza dei medesimi. Per 
i lo contrario nel trattato con Napoli, all'art. 5. si foce unica- 
i mente menzione delle produzioni del suolo e dell'industria 
| dei due pacsi, dei loro rispetlivi dominii provenienti dul- 
il'uno cd immessi mell’altro, 0 neppure al successivo arl. 8, 
.dove più ampiisembrano indicati.i diritti accordati alla ban- 
diera napoletana, s'incontra la rinuncia dal canto mostro a] 
privilegio riservato alla bandiera nazionale, almeno per gli 
i stessi generi provenienti da un allro paese, oltre quelli 
compresi nel dominio di S. M. siciliani, loechè farebbe con- 
chiudere essersi almeno ih questa parte riservati i diritti dif- 
ferenziali. 

Ben diversamente si passò la cosa nell'occasione del nostro 
trattato di commercio e navigazione colla S. Sede, stipulato 
il 5 luglio 1847. Quivi si è nell'art. 2 esplicitamente detto che 
ila bandiera pontificia sarebbe stata nelle importazioni assi- 
milata alla Sarda, non solamente peri prodotti del suolo e 
dell'industria nazionale, ma per quelli ancora di qualunque 
i altro puese. Si è dopo questo concordato chela Toscana non 
j cessò mai al chiedere e di instare per una parità di tratta- 
‘ mento, e così per l'abolizione dell'art. 30 sopra citato del trat- 
itato 5 giugno 1847. 

Il 12 giugno 4848 la legazione toscana presentò un memo- 
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i parti d'Italia m'aveano già da un pezzo onorato del 
i litelo di albertista. Un giorno alla. Camera si parlava 
‘di regolamento: per risparmiare lempo io proposi si 
adoltasse provvisoriamente il regolamento piemontese, 
je la proposta appoggiata da Carlo Poerio, venne ap- 
‘“‘provala. Si crederebbe? in quella innocentissima pro- 
posta si seppe trovare un indizio irrefragabile del mio 
| albertismo!.Ma queste insulse calunnie trovavano eco 
nella camarilla e nella truppa, e mettevano a ‘repen- 
taglio Ja nostra vita: ogni giorno eravamo astrelli a 
cautelarci sul serio, ed ogni giorno correvam rischio 
imon lieve di essere trucidati. L'esercito (ossia coloro 
che ne ‘assumevano il nome) riputava offesa’ fatta al 
‘suo onore il ragionare della guerra italiana: il re cre- 
deva che promuovere quella guerra e deirénizzarlo era 
tall'uno. Ogni accento di affetto verso i Siciliani era 
delitto : il desiderio di riordinare la guardia nazionale, 
alto di ribellione. I deputati si trovavano adunque in 
tali condizioni da non poler agitar nessuna questione 
vitale senza suscitare sdegni feroci, ire implacabili: ‘e 
di falti ogni giorno si minacciava una irruzione di ple- 
baglia o di soldatesca nel recinto della Camera; a di- 
fesa della quale stavano quasi a dileggio della dignità 
{ parlamentare, pochissimi militi dell'antica guardia di 
{ sicurezza, fatta risuscitare dopo il 46 maggio col de- 
risorio titolo di guardia nazionale. H solo fatto di an- 
idare alla Camera era perciò atto di incontrastabile co- 
raggio civile: eppure nessun deputato mancò giammai 
dal recarsi al suo posto : la coscienza di fornire un 
sacro e nazionale dovere precludeva l'adito allo se0- 
mento, e sotto la minaccia quotidiana e non chimerica 
| delle sassate, dei colpi di pugnale e delle scrabolate, 
le deliberazioni della Camera dei deputati furono libe- 
rissime. La sera del 12 ‘agosto un assembramento di 
sguserri e di soldati del treno percorreva con ban- 
diera bianca la strada di Porta-Medina, e con incom- 
posi schiamazzi urlava: abbasso la Camera, abbasso la 
j costituzione, morte alla nazione, viva-il re. 1 depulali furono 
avverti che l'indomani doveva rinnovarsi la turpe scena 
‘e che dovevano essere Lalli ammazzati: e la Camera, 
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di vedere la loro. opinione divisa la più di uno. Con | 


‘della Jegion d'onore, decorato’ dell'ordine Piano di prii 
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introduzione nei porti dell'altro di qualunque gene 


EEET NERE at: Conta ROSI TIPO e I CRE Aa da 















































































randum onde formò un'apposita domanda. Si presè allora di 
questo ministero il parere di quello delle R. finanze, il quale. 
nella sua prima nota del 26 giugno stesso anno, gia lo'spin 
gava non contrario al desiderio della Toseana: colla secanmta, 
poi del 19 luglio successiva mandò uno scritto della Canio 
ra di commercio di Genova favorevole agli officii del gover 
no toscano per le considerazioni ivi ampiamente sviluppate 
allo stato allora delle cose, più nulla sembrava si opponess 
all’abrogazione dell'art. 10 del trattato colla Toscana 1847, 
ll'ministro degli affari esteri però, forse colla mira di et i 
tenere dal governo granducale qualunque altro corrispettivo. 
migliore della reciprocità, ed analogo alle politiche circo 
stanze dei tempi, assai.più che per il timore che accordin 
dosi un tal favore alla Toscana, venisse invocata da tutte ti 
altre corti, cui era stato in pari trattati ricusato, andò sem: 
pre protraento l'adesione» alle istanze toscane. È 
Essendo state queste ultime rinnovate, il ministero degl 
esteri giudicò conveniente di sentire l'opinione di quell 
dell'agricoltura «e del commercio, il quale dopo d'avere chi 
sto al dicastero delle R. finanze le opportune infsrmazioi 
su quest'argomento, onde poter calcolare in qual proporzia= 
ne stavano i vantaggi che la Toscana ricavar poteva dall'abo: 
lizione di questi diritti differenziali, e quali potevano venire 
assicurati al nostro commercio col guarentirlo da una specie 
di rappresaglia, che il governo granducale poteva adottare 
in virtù dello stesso art. 10 del trattato, quantuaque mon si” 
fosse mui di tal facoltà: sinora prevalso ) rispose essere di 
sentimento. doversi annuire alla domanda di cui si tratta, 
Dietro le ragionate considerazioni contenute nei prementoz 
vati uniformi pareri, il R. ministero conchiuse pertanto coll | 
Toscana il 24 settembre p. p. una convenzione che aboli 
i diritti differenziali quali l'articolo 10 del trattato del 1{ 
aveva lascialo sussistere. i 


NOI LEOPOLDO Il. 
PER LA GRAZIA DI DIO 
Principe imperiale d'Austria, principe reale d'Unghè 

e di Boemia, arciduca d'Austria, gran duca di Tascd 

ecc. ecc. ecc, 

Avendo veduta ed esaminata, la convenzione che, a 
getto di abolire l'articolo X del trattato di navigazione e 
commercio concluso già fino dal 5. giugno 1847 fra le è 
di Toscana e di Sardegna, è stata stipulata nel di 24 se 
bre scaduto, fra il nostro ciamberiano Giulio Martini, (ca 
liere dell’insigne wilitare ordine di santo Stefano papa e mi 
tire, commendatore del nostro ordine del merito sotto il 
tolo di san Giuseppe, di quello sacro militare dei santi Ma 
rizio e Lazzaro di Sardegna, e dell'altro imperiale russo 
sanVAnna «di seconda classe, cavaliere dell'ordine france 


classe, di quello Luechese| di s. Lodovico «di seconda elass 
nostro ministro residente presso sua maestà il re di Sard 
gna, munito di nostre plenipotenze; ed il cavaliere Luigi È 
derigoMenabrea, cavaliere dell'ordine religioso e milil 
dei santi, Maurizio c Lazzaro di Sardegna, colonnello del G 
nio, militare e primo ulficiale del ministero per gli a 
esteri di S. M. Sarda, munita di plenipotenze della pr 
maestà sua; la quale convenzione è del tenore che segui 
Sua altezza imperiale e reale il granduca di Toscana, 
M. ul re di Sardegna, nella mira «di promuovere Te rela 
commerciali fra i loro Stati, erano ‘addi cinque giugno 
l’anno mille ottocento quarantasette addivenuti fra loro 
un apposito Lrattato «di commercio contenente varie dispoòg 
zioni dirette allo scopo di un contune vaniaggio per i sudî 
loro rispettivi. Coll’articolo X di quell’accordo, il re di 
degna si era per altro riservato a favore della sua band 
i diritt®differenziali stabiliti ne'suoi porti.sui cereali, olio 
oliva e vini trasportati direttamente dal Mar Nero, dai po 
dell'Adriatico e dal Mediterraneo fino al Capo Trafalgar 
per reciprocità il granduca di Toscana erasi riservato < 
canto suo la facoltà di fissarne, quando gli piscesse, dei cop 
rispondenti sui medesimi generi nei proprii dominii a ca 
del commercio sardo. 3 
Desiderando adesso i due suvrani che. tale accordo rie 
quella maggiore estensione, «li cui può essere suscettibile 
conformità delle vedute dalle quali ebbe origine, e ben po 
deratt la specialità dei rapporti del commercio matitt 
loro Stati, hanno dovuto riconoscere la utilità ‘e la Co 
nienza di toglier di mezzo qualsiasi incaglio che tutto 
manga sussistente alla bandiera di uao dei duo pae 


dotto, e specialmente di quelli che col precitato, 
restarono temporariamente esclusi. da una assolat 
trattamento. 


senza vana iallanza, senza sgomento convenne più 
merosa del solito in pubblica adunanza, e mo 
ministri le interpellazioni già. accennate intorno 
so:te dei poveri prigionieri siciliani. Alla fine del 
discorso Raffaele Conforli accennando a quei 
diceva: «i depulati stan saldi ed immobili sopra i 
Seggi, RISOLUTI A COMPIERE I PROPRI DOVERI; ma di qu i 
iunque sinistro sia loro per accadere tutta la rispo 
sabilità, la più grave risponsabilità ricadrà Sopra i mi 
nistri.» E tutta la Camera con plauso dignitoso facev 
eco a tali parole pronunciate con nobile è schietto” 
accento di verità. Nè la fisonomia dell’oral:re tradiva È 
alcun :segno di terrore o di sgomento: @gli € tutti i 
suoi colleghi cran pronti a tollerare ogni sirazio con 
impassibile serenità. Quando Conforti disse quelle ra 
role memorande, pareva si ascoltasse la voce di Cirillod 
incatenato, che gridava codardo il suo carnefice! 

Nè si ommeileva di aggiuogere alle calunnie ed all@ 
minacce 1 téntalivi di corruzione: non pochi depula! i 
eran poveri, poverissimi, e parve ai ministri probabi 
di comperare le loro coscienze. Stolta e vana lusinza 
alle carezze, ale promesse i depulali risposero col me 
fiesimo disprezzo, col quale rispondevano alle calunnie 
ed ‘alle minacce. Le attrattive dell'oro e degl’impiegl 
sorlirono lo stesso effetto che le minacce dei puguai 
e del'e sassate: Ja Camera fu inaccessibile alla cori 
zione ed al limore: i ministri non impaurirono e no 
comperarono nessun deputato: nessuno, nemmeno 
solo: i loro artifizii tornarono vanissimi. 

Il ministero, oltrecciò si studiava di suscitare ‘con 
flitto fra le due assemblee del Parlamento nazionale 
ed a tal uopo si giovava della Camera dei pari, com 
posta per la massima parte di impiegati e di gen! 
tulta lîgia al potere: Lr Camera dei deputati avey 
fatto un indirizzo italiano e costituzionale: quella. de 
pari ne fece uno in senso affallo opposto: il prim 
taceva della Sicilia, il secondo accennava esplicitamen 
alla necessità di ristabilire la integrità del reame, v 
a dire di muover guerra ai Siciliani. Ma la opposizio n 
costituzionale non difettava di degni rappresentanti n 
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E perciò sua ‘altezza imperiale e reale il granduca di To- 
scana eS. M. il re di Sardegna volendo ora mandare ad ef 
fetto queste*lore risoluzioni, hanno di pieno accordo deter- 
minato d'abolire» il* disposto “dell’anzidetto articolo X, ed 
hanno a questo fine wominato per loro: speciale plenipoten- 
ziario, 

S. AL e R. il granduca di Toseana, il commandatore 
Giulio Martini, cavaliere dell’insigne militare ordine di santò 
Stefano papa è martire, conimendatore dell’ordine ‘del Me- 
rito sotto. il titolo di san Giuseppe, di quello sacro militare 
dei santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, e dell’altro impe- 
riale russo di sant’Anna di seconda classe, cavaliere dell’or- 
dine francese della Legione. d'onore, decorato dell'ordine 
Piano di prima classe, e di quello lucchese di san Lodovico 
di seconda classe, ciamberlano della prefata A. Sil. e Ri e 
suo ministro residente presso la real'corte di Sardegna, e 

S. M.ilRe-di Sardegna, il cavalfere Luigi Federico Mena- 
hrea, cavaliere del sacro militàre ordine dei saviti Maurizio e 
Lazzaro, colonnello del Genio militare, e primo uffiziale nel 
ministero per gli affari esteri; 

l quali, dopo essersi comtinicati i rispettivi loro plenipo- 
teri e d’aver quelli trovati in buona e debita forma, han con- 
venuto quanto segue: 

Art. 1. L'articolo X del trattato” del cinque giugno mille 
ottocento quarantasette fra la corte di Toscana e quella di 
Sardegna, il quale contiene la riserva a favore ‘della rispet. 
liva bandiera nazionale di diritti differenziali sui cereali, olio 
d’oliva e vini trasportati direttamente dal Mar Nero, dai porti 
dell'Adriatico e dal Mediterraneo fino al capo Trafalgar, resta 
in.forza della presente convenzione pienamente abolito. 

Art. I. Per effetto di tale abolizione la bandiera tascananei 
porti dei dominii di S.M. il Re di Sardegna, e viceversa lasarda 
in quelli di S..A. I e R. il granduca di Toscana, appena Ja 
presente convenzione abbia ricevute le necessarie sanzioni, 
godranno di una perfetta parità di trattamento ‘von la han- 
diera nazionale, anche per i. generi eselusi, mediamte.il ci- 
Lato trattato del mille ottocento:quarantasette. 

Art, HI. Nulla è nel rimanente innovato il suddetto trat- 
tato del cinque giugno mille ottocento quarantasette, le cui 
disposizioni continueranno ad essere nella piena loro at- 
lività. 

Art. IV. La presente convenzione, che sarà ratificata fra 
qualire settimane, e più presto sessi potrà, rimarrà in vigore 
a tutto il trentagiugno mille ottocento'cinguantasette; cioè a 
dire per; il termine prefisso dalle due corti alla durata del 
precedente trattato del cinque giugno ‘mille ottocento qua- 
rantaselte , del quale s'intende che debba riguardarsi come 
parte integrante, di modo che per Ta disdetta 6 la continua. 
zione di essa nel tempo a detta epoca successivo dovranno 
seguirsi, come se fossero qui testualmente ripetute, Je norme 
stabilite ‘all'articolo: XIHT del predetto trattato. £ 

In fede di che i plenipotenziarii l'hanno munita della loro 
firma, apponendovi il sigillo delle loro armi. 

Torino; addi ventiquattro settembre mille ottocento qua- 
rantanove. 

(L. 8) G. Manriso (Li SÎ) LO P/MenABreX 

Abbiamo:approvato ed approviamo Ja suddetta convenziene 
în tutte e singole le disposizioni che vi si contengono, (dichia- 
rando tanto per noi che peri nostri eredi e suecessori che 
essa è accellata, ratificata e confermata, siccome con le pre- 
senti firmate di nostra mano l’accettiamo , ratifichiamo e con- 
fermiamo, con promessa di osservarla e di farla osservare in- 
violibilmente, senza mai contravvenirvi, nè permettere che 
vi sia contravvenuto direttamente o indirettamente. 

În fede di che, abbiamo fatto apporre alle presenti il no- 
stro sigillo granducale, 

Dato in Firenze dal'nostro palazzo di residenza li vito di 
eUobre mille ottocento quarantanove. 

(Firmato) LEOPOLDO. i 
(Controssegnato) Il ministro segretario di Stato 
pel dipartimento degli affuri esteri 
Duca DI UasiGniano. 
Concorda ‘coll’originale 

Torino, il 4 novembre 1849. 

Il segretario di Stato nel ministero degli affari esteri 
Capo di Divisione 
Conta Marrer DI S. Giunio. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 410 novembre 
Presidenza del sig. Buxico, vice-presidente. ; 
Sommario. Sunto di petizioni. Appello nominale. Dichiara- 

zioni d'urgenza. Relazione di elezioni. Incidente relativo 








seno della stessa Camera dei pari: il tenente-generale 
principe Pignatelli Strongoli, carico di annie di gloria, 
soldato valoroso, animo nobilissimo, nella discussione 
di quell’indirizzo fece ascoltare parole severe e corag- 
giosissime, riprovò senza reticenze le incostituzionalità 
e gli arbilrii del polere esecutivo, e dichiarò il mini 
slero responsabile delle sciagure che contristavano il 
paese. Era spellacolo commovente ad un tempo ed am- 
mirabile, vedere un povero e venerando vecchio che 
si reggeva appena sulle gambe, ascendere alla ringhiera 
e pronunciare l’anatema solenne del diritto vilipeso e 
conculcato conto la. forza brutale. L'Assemblea mor- 
morò parecchie volle, ma non polè esimersi dall'ascol- 
iare la dura verità. Oltre il. Pignatelli-Strongoli debbo, 
per amor di giustizia, fare onorevole menzione dei pari 
Boccapianola, Alenolfi, Ilderis, Genoino, che in diverse 
occasioni mostrarono di partecipare ai sensi politici 
della opposizione paslamentire. 

Alle tornate delle: due Camere, e segnatamente a 
quelle della Camera elettiva, interveniva gran folla di 
persone: le pubbliche gallerie eran sempre slipate di 
gente. Un presenlimento istintivo diceva a lutti i Na- 
poletani che il palladio delle libertà costituzionali era 
la Camera dei deputati, e quindi essi con sollecità an- 
sietà ne sezuivano i lavori e le fatiche. Le tornate or- 
dinariamento duravano parecchie ore, ma dal primo mo- 
mento fino all'ultimo l’uditorio era il medesimo, anche 
quando si facevano squittinii. per nomine di commis- 
sioni. Lo spettacolo della rappresentanza nazionale in- 
sieme adunala, era spettacolo educatore, era splendida 
dimostrazione della esistenza e della ulilità delle libere 

«istituzioni. Tutte ‘le frodi, tutte Je calunnie, tutti gli ar- 
tifizii ministeriali per toglier credito alla Camera an- 
daron falliti: col progredire dei giorni crescevano a di- 
smisura la. venerazione e l'affetto del paese verso i suoi 
rappresentanti. I ministero non tardò ad accorgersi 
che invece di screditare i deputali, egli aveva accre- 
sciuto, s'era possibile, la propria impopolarità, e quindi 
pensò a disfarsi della Camera prima che avesse fatio 
opera legislativa. 
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IL RISORGIMENTO 





all'orario delle adunanze della Camera. Discussione sul 
progetlo di legge per l'unione dei comuni di Mentone € 


della legge. Relazioni di petizioni: Interpellanze del de- 
putato Turcotti sulla libertà d'azione del sovrano Pon- 
tefice. Interpellanza del deputato Quaglia sui rendiconti 
da darsi dal ministero sulle petizioni. Seconilo appello 
nominale. 

La seduta. è aperta a un'ora e 144. 

Leito.il processo verbale della precedente tornata, il segre- 
tario G, B. Michelini legge il consueto sunto delle petizioni. 


nemimale. 


Appena la Camera è in numerosi approva il' verbale. 
Varie petizioni sono chieste d’ urgenza. 


Vesme (collegio di Finalhorgo), proponendo alla Camera la 
sanzione delle conclusioni dell'ufficio settimo. prenunciatosi 
unanime per la validità. 

La Camera approva. 


elettorale di Verrez, nella persona dell'avvocato Domenico 
Marco, e ne propone l’ approvazione alla Camera. 
(La Camera approva). 


sedute. 


de negli uffizi vi sia pur tempo a far qualche cosa. 
Sineo vorrebbe la divisione della proposta, 


nel disimpegno, dei toro; affari, 
D'Arviernoz, Borella e Bianchi. 


trovarsi all'una precisa, è adottato. 

È all'ordine del giorno îa discussione sul progetto di legge 
per l'unione agli Stati sardi dei comuni di Mentone ‘e Roc- 
cabruna, 


Il presidente dà leitura degli articoli seguenti: 
PROGETTO DEL MINISTERO. 
Att.;1, I comuni di Mentone e Roecabruna saranno: d'ora 


parte integrante del medesimo, 

le leggi sulle elezioni politiche e sulla stampa. 

torale di Sospello. Essi però sono ammessi per quesia legi- 
sarà nominato dagli elettori inscritti nelle liste 
comunali. 

“Art, 4. In tutti gli oggetti cui non è provvisto con la pre- 


seute legge continueranno ad osservarsi quelle che sono state 
sin qui in vigore. 


per le elezioni 


plici deeveti reali in via d'urgenza alle materie che sono me- 
ramente amministrative; 
Art. 5. Sarà provvisto con decreti reali a che i comuni di 


cd alla vendita del sale e'dei generi ili privativa, equiparati 
al rimanente dello Stato, 

Art. 6. Per l'applicazione della tariffa doganale, delle leggi 
concernenti alla vendita dei generi di privativa, verrà con 
decreto reale stabilito il ragguaglio tra i pesi e misure fin 
qui tenuti. per legali nei comuni suddetti, ed il sistema deci- 
male-metrico. * 


monetario. 
Art. 7. Sarà parimenti provveduto ulteriormente in ordine 
alle sovvenzioni che per la specialità delle circostanze ri- 
sulteramuo necessarie alle esigenze municipali di quei co- 
muni. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Ant 


Come quelli del ministero. 


è s 


Art. 4. In tutti gli oggetti cui non è provveduto con Ja 
presente legge, continueranno ad osservarsi quelle che sono 
state sin qui in vigore. 

E tuttavia data facoltà al governo di provvedere con sem- 
plici decreti reali in via d'urgenza alle materie che-sono me- 
tamente amministrative, e di stabilire: il tempo ‘in ‘cui sa- 
ranno pubblicati e resi esecutorii i codici civile, penale, com- 


Si agitò da principio la quistione dello scioglimento: 
ma i tempi non parvero ancora propizii, e si preferì 
l'espediente, della proroga. Îl giorno. 3 settembre com- 
parve un numero straordinario dell'Araldo, organo pri- 


la Camera consesso illegale c s'insullavano nominaliva- 
mente Imbriani, Carlo Pocrio, Spaventa e lo seriven- 
te. Il Poerio era paragonato a Caso. Gracco, Spaventa 
era tacciato di uomo audace nelle parole e codardo nei 
futti, io di girovago fazioso, nemico della dinastia. 
Nel comilato militare, presieduto dal principe Torchia- 
rolo, fu deciso «di assassinare Conforti, Scialoia, Spa- 
venta, Poerio e me: eran forse vane minacce, ma lulta 
la città le ripeteva e gli amici numerosi cordialmente 
ci esorlavano a non recarci più al Parlamento. Noi 
non polevamo ascoltare, e non ascoltammo l'amorevole 
consiglio, eravamo deliberati a perire yillime del no- 
stro dovere: ii nostro contegno sventò la trama. La 
mailtina del 5 settembre ci recammo, secondo il soli- 
lo, all'Assemblea: le strade per le quali dovevamo ne- 
cessariamente passare, eran popolate di birri iravesti- 
li, di spie e di provocatori, che ci ridevano sul muso 
e speravano appiccar briga per mandarci all’altro mondo. 
Tollerammo tatto pazientemente, e trovammo il cortile 
del potere legislativo pieno zeppo di guardie civiche 
con le solite uniformi verdi; alle due entrammo nell'aula 
delle pubbliche adunanze: dopo letto il processo ver- 
bale e fatto l'appello nominale, per cui risultò essere 
presenti 407 deputati (durante la sessione. non 
ve n'erano mai stali tanti), sali alla tribuna il.ministro 
Ruggiero in gran divisa e lesse il rewio decreto, cho 
prorogava la Camera al 30 novembre. Ii presidente suonò 
il campanello, e la Camera si scielse immediatamente 
con silenzio, decorosissimo. Che momento solenne e 
doloroso !. Regnava. un silenzio. di tomba, Î ‘volti dei 
numerosi aslanli erano alleggiali a meslizia inenarra- 
bile, daciti ed impassibili stavano i deputati : non un 
mormorie, non un bisbiglio: ben desiderava la polizia 


Vumulli e ‘sconcerli, ma le perverse brame vennero de- ; 


ifraudate. Il viso del ministro era pallido e contraffatto 


Roccabruna agli Stati Sardi. Votazione cd approvazione 


La Camera non essendo in numero si procede all’appello i 


Cavallini relatore, riferisce sull’elezione dell'avvocato Carlo i 


Benza relatore. Riferisce sull’elezione fatta dal collegio | 


Il vice-presidente mostra desiderio ili mutar l'orario delle 


Asproni propone per queste un giorno sì è l’altro no; on- i 


in avvenire governati come le altre parti dello Stato e come | 
Avt. 2. Avranno immediatamente vigore nei detti comuni | e. ; È ot 
| generali chiedono l'appello nominale, e vi si procede. 


Art. 5: I eomuni medesimi faranno parte del collegio elet- 


statura ad inviare nn deputato speciale al Parlamento, che | 


Di tuttavia data facoltà al governo di provvedere con sem- | !"0I tp ; ; 
ministro dell’istrazione pubblica. 


Mentone e Roccabruna siano, in quanto ai tributi e dogane | 


vilegiato delle rabbie soldatesche, nel quale si chiamava 








j Senza dise 


di rispondere nel modo il più soddisfaciente, 


‘ 3 OE Phi È i cedere ad alcuna deli zione 
Nello stesso modo si provvederà per l'uniformità del sistema cedere ad alcuna deliberazione) 


merciale e di procedura criminale, non che le leggi e rego- 
lamenti sulla leva militare. 

Art. 5. Sarà pure provvisto con decreti reali a quanto 
concerne ai tributi, dogane, vendita del sale e generi di pri- 
valiva. 

: Art. 6. Vertà con decreto reale stibilito il ragguaglio tra 
I pesi e misure sinqui tenuti per-Tegali nei:comuni suddetti 
ed il sistema decimale metrico. 

Nello stesso modo si provvederà per l’ uniformità del si- 
stema monetario, | 

Axl. 7. Come quello del ministero. 

Presidente. La discussione generale è aperta. Se. nessuno 
domanda la parola, consulto la Camera per sapere se ella 


i Voglia passare alla discussione sugli articoli del progetto 


della commissione. 

D'Aviernoz propone d’intendersi coi diplomatici prima di 
Upprovar la legge. 

Sineo propone su questa proposta l'ordine del giorno. 

Caveri fa lo stesso. 

r * . . . 

Terminata la discussione generale si passa 
Singoli articoli. 

Questi 


a quella. dei 


articoli vengono un dopo l’altr» approvati quasi 
i ussione, tolti due emendamenti che rimasero ritirati. 
Si procede allo scrutinio segrelo. 


N. dei votanti. 108 
Maggiorità . . 55 
Favorevoli... 74 


La Camera adotta, 
Asproni sale alla ringhiera per riferire sulle elezioni, ma 


la Camera non è più in numero. 
si GE i 
Cadorna e Cavour son d’avviso che si mantenga lo sta- | 
lu quo; tanto più che gli uffizi nòn sona per nulla addietro nistro di grazia e giustizia, 11 quale non è presento, e si con- 
( leritadi farla in genere intorno alla ‘liberta di azione del 
‘ Segue la discussione in proposito fra i signori Guglianetti, j sommo Pontefice, destando molta ilarità su tutti i banchi 
| della Assemblea annoiata del fango aspellave di chi manca, 
Posto ai voti Vordine del giorno coll invito ai dephtati di | 


Il canonico Turcotti vorrebbe fare un'interpellanza al mi- 


Ministro dell'istruzione pubblica. Questa interpellanza 
risguarda più il ministro degli affari esteri che il ministro di 


{ grazia e giustizia, perchè si tratta di cose che appartengono 
j più alle questioni estere che alle questioni interne. 


Ad'ogni modo, 0 P'uno o l’altro de’ miei colleghi avrà cura 


a 


Presidente. Essendo presente il sig. deputato Baudi di 


i Vesme, io lo invito a prestare il giuramento, di cui leggerò 


la formola. 
-(ttrdeputato Carlo Baudi di Vesme presta il giuramento). 
L'ora avanzamlo senza che gianga alcun dleputato., voci 


Fatto nuovamente. l’appelle nominale il. numero nen au- 
menta. DA 


Quaglia. In una delle sedute del priucipio del mese. scorso 
fu diehiarato dal ministero, che avrebbe «lla fine di ogni 


{ mese dato riscontro sul risultato delle petizioni che gli sa- 
| rebbero state trasmesse. 


Desidererci interpellare il signor ministro se vi sono osta- 


i coli a che si compia la promessa in ‘allora fatta, perchè 


finora ron abbiamo avuto alcun riscontro fuorchè dal signor 


Ministro dell'interno. Jo nom conosco incora le petizioni 
state trasmesse al ministero dell'interno durante l’ammini- 
strazione del mio predecessore; ma credo che una: potranno 
tardare i riscontri. Si è poi già discusso nel consiglio dei 


i ministri del modo a seguirsi in dare questi riscontri, ma nen 
{ si potè ancora picidere una deliberazione in proposito. 


Quaglia. Purchè stia fermo il principio, io mi dichiaro 


i soddisfatto 


(La seduta è di nuovo sospesa per qualche tempo ; finché 
molte voci chiedono che venga levata, ‘non potendosi pro- 

Presidente. Mi credo in delito di far osservare perchè ne 
risulti dalla Gaszelta ufficiale che i deputati mancanti obbli- 
gino quest'oggi la Camera a sospendere i suoi lavori. e la 
impediscono di deliberare (segnî di approvazione). 

L'ordine del giorno per lunedì ad un'ora. precisa sarà la 
continuazione della discussione. sul progetto di legge per 
l'ordinamento dei tribunali di commercio. 

Asproni. E le petizioni? Domando che lunedì sia messa 
all'ordine del: giorno la relazione di petizioni. Esse sono un 
diritto sacro dei cittadini. 

Presidente. La Camera non è in numero per decidere, in 
conseguenzavio non posso a meno di mettere all'ordine del 
giorno quelle propusie che sono in pronto. 

La seduta è sciolta alle ore 3 è 3]4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Continuazione della discussione della legge per l’'istitu- 
zione ‘dei tribunali di commercio. 








come il rimorso: si sarebbe delto. esser egli la vittima 
e noi i persecutori: dinanzi al Macbeth ministeriale 
sorgeva quasi l'ombra sanguinosa di Banco {a Camera 
nella sua meslizia, lugubre e minacciosa. 

Verso le Ir: pomeridiane dello Stesso giorno, 5 sct- 
tembre, una mano di gente guidata dall'economo della 
parrocchia di Santa Lucia e composta di laide mere- 
trici, di cenciosi monelli, di qualche soldato, di:nume- 
rosi sbirri e simile bordaglia, agitando bianchi panni- 
lini, moveva dalla piazza del regale palazzo urlando 
Viva il he, Morte alla N:zione. All inaspettata vista si 
conturbava la città, si chiudevano in. gran fretta le 
botteghe , sorgevano spaventose in tutti gli animi le 
memorie orrende delle rapine e degli cccidii del 1799, 
sì prevedeva imminente il saccheggio : nè quello spa- 
vento era chimerico 0 mal fondato. 1 promotori della 
oscena dimostrazione si proponevano sbrigliare il po- 
polaceio, far man bassa su tultli i cittadini onesti, tru- 
cidare i deputati, e fingere di far violenza alre, facendogli 
dichiarar cessata la costituzione. Chi fece andar a-vuoto 
l'infame disegno? Chi salvò Napoli da eccidio più 1re- 
mendo di quello del 18 maggio? Il popolo, i lazzaroni: 
quel popolo, quei lazzaroni così stoltamente vituperati, 
così indegnamente calunniati! Mentre la sozza comitiva 
si avanzava lungo la spaziosa via di Tolédv, i popolani 
del quaritere Montecalvario e della Pignasecca, accorsi 
allo strepito ed informati del pericolo orribile che so- 
vraslava alla inerme ed infelice ciltà, si accozzarono 
come per incanto, si armarono di pielre, e preceduli 
da un'immensa bandiera tricolore, alle grida di Viva 
il Re, Viva la Costituzione, si precipitarono suli'immonda 
canaglia, ed in un batter d'occhio l ebbero dispersa. 
Intervenne allora, allora soltanto, la truppa di linea, e 
fece fuoco non sugli assalilori, ma su coloro che re- 
spingevano la scellerata aggressione. Si videro scene 
degne dei tempi di Masaniello: quel popolo generoso 
e vivace sserbò un conlegnoammirabile, e grazie al suo 
coraggio, i progetti della reazione andarono per quel 





volta falliti, Il governo fraltanio gettava la maschera: | 
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i quartieri di Montecalvario e della Pignasecca furono ‘ 


i 
i 
s 
| 
= Nel giorno 7 del corrente mese l’ultimo convo- 





NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 

— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

Appena che il governo venne informato che parec- 
chi casi di cholera si erano sviluppati in alcuni comuni 
della proviricia di Novi, cioè a Serravalle, Arquata e 
Sottovalle, ha immediatamente delegato il cav. dottore 
Trompeo, ;membro-del consiglio superiore di sanità, di 
portarsi nei luoghi sospetti, e di provvedere onde impe - 
dire la diffusione del‘morbo. 

Lo stesso signor cavaliere fu pure incaricato di. re- 
carsi a Genova per prendere gli opportuni concerti col 
consiglio provinciale sanitario e col municipio. 

Sì può affermare che le misure preventive prese, in 
un coll’isolamento, hanno antivenuto i progressi della 
malattia, e già dal giorno 30 ottobre ultimo scorso 
non si ebbe più alcun caso di cholera asiatico. 

Le notizie che ‘ora siamo in grado di dare da Ales- 
sandria dal delegato ricevute. e. dall’intendente gene- 
rale, sono soddisfacentissime : quindi simili ragguagli e 
le misure di cautela energicamente: prescritte dal go- 
verno, devono riassieurare gli animi. 


glio della strada ferrata procedente da Dusino, giunto 
a 2 chilometri circa. da Moncalieri, sofferse un forte 
urto d’una contro un’altra vettura. Arrestato tosto dal 
macchinista il corso della locomotiva, si. ebbe a rico- 


noscere che Ja sesta vettura era uscita dalle ruotaie, ed 


aveva le due sale rotte. > 
Niuno dei viaggiatori. ne sofferse;; acconciatisi, quindi 
tutti nelle vettuue rimanenti libere, si proseguì il viag- 


gio, ed altro inconveniente non ne venne che un ritardo ‘ 


nella corsa. 

La causa di questo accidente è stata la rottura d’una 
delle sale, la. quale, producendo una deviazione, fece 
rompere l’altra sala. 

Si stima opportuno far conoscere la vera natura. e 
gli ‘effetti dell’accidente successo, onde la fama non'ab- 
(Gazz. Piem.). 


bia ad esagerarli o, falsarli. 


Firenze. — Leggesi. nel Monitore Toscano dell’ 8 
novembre : 

Dopo conclusa ia convenzione di ‘abolizione dei ‘di- 
ritti differenziali (Vedi il rendiconto ‘della Camera dei 
deputati presente numero) avendo le due alte patti 
contraenti trovato opportuno di procedere ad'un cam- 
bio di onorificenze, S. M. il Re di Sardegna si è de- 
gnata conferire 

Il gran''Cordone del'sacro militare Ordine dei SS. 
Maurizio e ‘Lazzaro a S. E. il senatore cavaliere Don 
Andrea dei principi Corsini, duca di Casigliano, mini- 
stro segretario di Stato per gli affari esteri di S.A. I. R. 
il granduca; 5 

Uguale decorazione al commendatore Giulio Mar- 
tipi ministro residente di S. A. I: e R. il granduca 
presso la R. corte di Sardegna; 

La Croce di commendatore dell’ordine stesso al- 
l avvocato Tomaso Fornetti, segretario generale del 
ministero granducale degli ‘affari esteri ; 

La Croce di cavaliere dell’ordine predetto a Carlo 
Cavaciocchi, sotiosegretario e capo della sezione poli- 
tica nello stesso ministero, s 

E S.A.L e R..il granduca si è dal canto suo 
degnata. nominare nel R. Ordine ‘del “inerito sotto il 
titolo di S. Giuseppe 

A Grancroce , il marchese cavaliere colonnello 
Massimo Taparelli d’ Azeglio ; presidente del consiglio 
dei ‘ministri e ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri di S..M. il Re di Sardegna; 

A commendatori, ii cavaliere colonnello Luigi Fe- 
derigo Menabrea , primo uffiziale del ministero sardo 
degli affari esteri; 

Il conte avvocato Pelice Maffei di S. Gillio, capo 
di divisione nel ministero stesso ; 





posi in istato d'assedio: chiunque ne usciva era fru- 
gato addosso, e se gli si trovavano armi, imme liata- 
mente incarceralo;.sì fecero numerose visite domiciliari, 
si spingeva il furore fino a rompere le punte dei tem- 
perini, che non eran certo armi pericolose, si arresta- 
rono non pochi popolani. Nè tanto lusso di rigorefebbe 
viriù di sgomentare il popolo: le manifestazioni costi 
tuzionali dei lazzari si rinnovarono il giorno ‘6 ed il 7 
seltembre, e furono così imponenti , da costringere il 
governo e la camarilla a rinunziare, almeno prowyiso- 
riamente, ai loro progetti. Il direltore di polizia Ga- 
briele  Abatemarco ed il prefetto Teodorico Cacace, 
sordinatori della oscena dimostrazione, furono puniti con 
la destituzione del fallo di non essere riusciti: 19 stesso 
Bozzolli cadde in disgrazia, e gli fu imposto di cedereil 
portafoglio dell'interno al pari Raffaele Longobardi, alunno 
di Canosa e di Del Carretto, uomosenzaingegno di sotla 
e senza virtù, persecutore per indole e per consuetudine, 
e, menol’ingegno, uno Speciale in miniatura. E Bozzelli, 
il compilatore della costituzione, il ministro del 29 gen- 
naio, dèl 6 marzo, del 46 maggio, che diceva sempre 
di rimanere al ministero per amore al paese, per salvare 
la libertà minacciata dalla Camera e dalla camarilla, con- 
senliva a scendere dalla sua politica allezza e con raro 
esempio di vigliacca cupidigia accettava il posto se- 
condario di ministro. della pubblica istruzione! 

Raddoppiavano intanto. gli apparati di i rigore e di 
forza: la mia, Napoli pareva città presa d'assedio: non 
vedevi che poliziotti e pattuglie di soldati a piedi ed 
a cavallo: i depùtali astretli ad occultarsi: Spaventa 
ed io, per scansare i furori della truppa, fummo con- 
sigliali a parlire ed a capo di pochi giorni ci recammo 
a Roma: molli altri nostri colleghi tornarono nelle 
provincie: la inviolabilità era uno scherno. Noti il 
lettore la non foriuita coincidenza: il giorno stesso nel 
quale si. prorogava il Parlamento, si. dava opera ad 
un lenialivo di aperta reazione. 

Giuseppe. Massani. 


— catia 
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A cavaliere, \ avvocato Alessandro Capuccio, ap- 
plicato di prima classe in detto ministero. 

In questa occasione S. M. il Re di Sardegua si è 
degnata altresì d’ insignire della Croce di cavaliere 
del sacro militare Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 
il capo della sezione di archivio del ministero grandu- 
cale degli affari esteri, Giovanni Cantini, in contempla- 
zione delle funzioni da esso nel decorso anno  disim- 
pegnate nella legazione toscana in Torino. 

— Sanità marittima (dal Mon. Tosc. dell'8 novembre. 

— Al Seguito della notizia della comparsa di alcuni 
casi di cholera nella Marina di Marciana nell'Isola del- 
l’Elba, il magistrato di sanità di Livorno determinò di 
sottoporre ad una quarantina le procedenze di tutta 
l’Isola dell’Elba e la misura stessa fu pure da Jui pre- 
scritta per quelle dì Napoli e di Civitavecchia , risul- 
tando dalle ultime corrispondenze che in arhbedue le 
suddette città si verificarono ‘delle malattie, delle quali 
alcune soltanto ‘sospette ed altre riconosciute di natura 
assolutamente cholerica. 

Le prime tracce del male in Marciana furono - pre- 
sentate dal Bovo S. Giuseppe toscano procedente in 
libera pratica da Nizza, dopo 12 giorni di traversata; 
il padrone di quel Barchereccio essendo stato il pri- 
mo ad esserne attaccato, e dopo di lui altro marina- 
ro, amendue però con esito favorevole; — successiva- 
mente ‘il male si dichiarò fra i paesani, essendone stati 
colpiti cinque fino ‘alla mattina’ del 4 corrente, dei 
quali quattro vennero già a mancare ai viventi , ed 
uno trovasi sempre in corso di malattia con notevoli 
segni di prossima guarigione. 

Appena conosciuto un sì tristo avvenimento , le auto- 
rità locali e il consiglio di sanità in Portoferraio -adi- 
birono con prontezza le più savie disposizioni d’ isola- 
mento, insieme alle altre provvidenze cautelative  re- 
clamate dalla natura delle circostanze; e giova sperare 
che le medesime contribuiranno non'tanto a. circoscri- 
vere il male entro gli attuali suoi confini, quanto a 
procurarne la sollecita estinzione. 

Ne conforta in questa consolante speranza il fatto 
attestato dai rapporti :officiali. pervenuti oggi stesso al 
ministero dell’interno, che fino al 7, niun nuovo caso 
di cholera ha: contristato.la Marina di Marciana. 

Frattanto annunziamo che le condizioni sanitarie de- 
gli altri distretti dell'Elba non cessano di. conservarsi 
sotto tutti i rapporti soddisfacienti, ‘e che lo stesso in 
pari tempo si conferma dell’intiero littorale della no- 
stra Maremma ed isolette del granducato, ove a tutela 
delle rispettive popolazioni non. si è mancato di far 
tosto praticare le convenienti misure di prevenzione. 

Livorno, 8 novembre. ( Cart. del Costi.) Sono stati 
arrestati di giorno a un; quinto piano in via delle Com- 
medie, e colti propriamente sul fatto parecchi fabbri- 
catori; di moneta falsa, fra i quali alcuni non toscani. 
Costoro attendevano a falsare i francesconi, i fiorini, 
le dieci, lire, e le svanziche, It numero dei fiorini messi 
da costoro in: circolazione non è piccolo, 

Nessun indizio di cholera nella nostra città. Nondi- 
meno sembra a tutti urgentissimo che il governo prenda 
tuiti è provvedimenti necessari, sia preventivi, quanto 
repressivi. Le lettere di Portoferraio del 7 portano altri 
4 casì di cholera; tutti a Marciana, due bambini, una 
donna morti dentro le 12 ore; 
di guarigione. 


un uomo che è in via 





Roma, 5 novembre. — Si è dato principio a restaurare 
il palazzo di Venezia, ove ordinariamente abita VAmba- 
sciatore austriaco. Sappiamo che alcuni rappresentanti 
delle potenze estere hanno ordinato tener preparate! le 
loro abitazioni in Roma. 

— Avevamo ben ragione di dare con riserva la no- 
tizia circa l’arresto. di Calandrelli data. dal Nazionale. 
Lo stesso giornale annunzia oggi che il prode artigliere 
fu bensì arrestato, ima non in casa di militari francesi, 

— Le commissioni di censura, veri tribunali d’inqui- 


sizione per gl’impiegati, hanno incominciato a decre-. ! 
tare le loro sentenze contro di questi. Tutto ad'un 


tratto nel solo ministero dell’interno e polizia ed officio 
del giornale ne sono stati cassati dai ruoli 72, solo 
perchè hanno aderito alla repubblica; pare che questa 
sola colpa basti a perdere |’ impiego. 

Questa sola ha spaventato tutti gli impiegati; poichè 
a quel tempo tutti, o di buon animo, o costretti dal 
bisogno tutti quasì soscrissero quest’atto. di adesione, 
ipfino ai più neri papalini. 

Le carcerazioni, le perquisizioni, gli esigli non ces. 
sano ‘ancora, e tutto giorno sì ‘ode qualche nuova 
condanna. (Nazionale). 


Narori, 3 novembre. — È partito per Madrid, dopo 
aver preso congedo dal re a Caserta, il contro-ammi- 
pe % è pi i È . è, 
raglio della squadra spagnuola, sig. De Bustillos, chia- 
mato ora al ministero della marineria di Spagna. Il 
Tempo che dà questa notizia iguora il termine della 
farsa spagnuola. 


prrocaa 








ESTERO. 
GRECIA. — Abbiamo. sott'occhio il Courrier d'Athè- 


nes del 28 ottobre, dal quale ‘apprendiamo come non 
fosse seguito alcun cangiamento nel ministero greco, 
continuando tuttora. il dissidio fra il potere legislativo 
e l'esecutivo, avvivato sempre dalle invettive de’ gior- 
nali contro il ministro dell’interno, signor Krestenides. 
Se dobbiam credere a quel giornale, la sessione della 
Camera dei deputati. potrebbe considerarsi chiusa, di 
fatto per un artificio del ministero; consistente nel con- 
sigliare i suoi amici ad astenersi dalla votazione, o .a 
non comparire nelle. tornate affin di rendere impossi- 
bile qualunque deliberazione. Il Senato: seguitava ad 
occuparsi nell'esame del bilancio dell’anno corrente. 
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TURCHIA. — CosrantivoroLi, 24 ottobre. — L’I. e R. 


(Oss. Rom.) | 


(Corr. Merc.) | 











consigliere ministeriale von Mihanovich è giunto qui 





dea Spar rn cri pen union 








ce eri 


addi 21 corrente) ‘ed ha oggi assunto le sue funzioni 
nella doppia qualità di console generale, e di direttore 
della cancelleria di commercio di quest'internunziatura 


istiga: (Oester. Korresp.). 


{i RISORGIMENTO 


— Dal Journal de Consiantinople del 24 ottobre rile- | 


viamo ‘esser giunti da Samos alla capitale parecchi no- 
tabili di quell’isola affin di esporre le loro lagnanze al 


governo ottomano € assicurare quest’ultimo della Joro | 


fedeltà e devozione. La Porta era disposta ad esaminare 
le loro domande, ma voleva che prima gli abitanti del- 
l'isola facessero. ritorno al loro dovere. Speravasi che 
ivercè il contegno mite del governo sarebbe riescito di 
sedare le turbolenze in quell’isola. 

Leggiamo nel Débats: Le nostre lettere. di Costan- 
tinopoli sono del 24 ottobre. Nulla trasparirebbe an- 


cora di quanto siasi risolto. Tuttavia pel corpo diplo- | 


matico la questione continua ad essere posta iù chia- 
rissimi termini. | 

La Porta oscilla tra due politiche: la sua so@mis- 
sione assoluta all'imperatore Nicolò di lei profettore, 
specialmente dopo la spedizione del 1831, ed ill'eon- 
corso dell’ Inghilterra, che non fu mai di una grande 
lealtà ‘verso alcuno. 

La Francia ha presa una via di mezzo e meno in- 
glese chie non erasi creduto fin ora; e noi ‘ce ne ralle* 
griamo seco: la parte da lei assunta è più destra e pro- 


durrà degli efficaci risultamenti. L'Inghilterra pare ani-. 


matissima a parole, ma in quanto ad atti di ostilità va 
meno lesta. 

Le sue squadre dunque fecero vela un po’ troppo 
presto verso i Dardanelli; noi siamo già \persuasissimi 
che gl’Inglesi non vi entreranno, e, che ‘non ne. sarà 
dato il necessario firmano. i 

Può scommettersi pertanto che la Porta ritornerà sotto 
il protettorato della Russia e nel' suo sistema gene- 
rale di politica; il che eviterà ogni ulteriore cam- 
pagna. 

Anche a Pera si sono accorti che il linguaggio della 
Porta erasi intorno a ciò un poco mutato, e che non 
era più tanto hellicoso. 

L'intima unione della Russia. e dell’Austria, e la yo- 
lontà ‘di ‘agire di concerto produssero un. tale risulta- 
mento, È 

Concluderemo da tutto ciò, che mon vi sarà punto 
guerra in Oriente, che la Porta farà atto di sommes: 
sione, e la sua politica non tarderà a ritornare ‘nelle 
‘condizioni precedenti, cosicchè la pace del imondo non 
verrà per parte sua turbata. x 

La Francia vi guadagnerà dei buoni rapporti a Go- 
stantinopoli, la considerazione che la sua politica disin- 
teressata. ha sempre acquistato; e vi otterrà. special- 
mente il gran vantaggio di non essersi lasciata abbin- 
dolare dall'Inghilterra. 

FRANCIA. — Leggesi nel Constitutionnel: \— La 
nostra corrispondenza di, Tolone dei 3 noyembre;con- 
ferma le notizie che abbiamo ricevuto dall'Inghilterra 
e dalla Spagna sulla. rottara delle nostre relazioni. col 
governo di Marocco, Ecco quanto ci si scrive : | 

« Destava maraviglia il non veder rientrar nel fostro 
porto la fregata a elica la Pomone e il vapore ilDau- 
phin speditì a Tangeri, or fa un mese, per assistere al 
ristabilimento della baudiera francese sul palazzo del 
consolato, e render alle batterie marocchine il saluto 
cui dovevano fare in- quell'occasione. Crebbe ieri la 
maraviglia dall'arrivo su rada del. vapore il Zenaze, co- 
mandato dal sig. Leroux luogotenente di vascello, an- 
nnnciante che le nostre differenze col Maroccog lungi 
da esser terminate, come avevasi luogo di supporre 
giusta avyisi ricevuti quasi simultaneamente da diverse 
vie, presero improvvisamente una piega che ci toglie 
la speranza di giungere” ad una soluzione onorevole 
senza usare la forza. S Ì 

È evidente che il governo della repubblica, quando 
diede ordine che non si facesse più l’impresa dontro 
Marocco aveva ricevute nuove satisfacenti da Tangeri. 


i Del resto tutte le lettere ricevute in quel tempo, sia 


da Spagna sia da Orano, erano unaniini nell’annudeiare 
la‘ conclusione delle nostre differenze con Abderrahaàman. 


Ma sembra che questi, secondo il suo vecchio [uso , 


non volesse che guadagnar tempo. Finalmente il nostro - 


incaricato d’affari, dopo molte contrarietà, credé dover 
far parte al ministero. della. falsa posizione in che io 
mettevano le ‘astuzie dei capi ‘marocchini, e fu autoriz- 
zato a fissare immediate un termine, dopo il quale si 
doveva definitivamente ritirare coi sudditi franeesì, se 
dii davasi piena ed intera soddisfazione alla babidiera 
della repubblica. Il termine spirava ai 210 in- 
vano il governatore di Gililtenta sì sapere ALA 
lautorità marocchina accordasse la chiesta soddisfazione, 
den avendo potuio ottener nulla, il nostro incaricato 
d affari a Tangeri s'imbarcò sulla Pomone, con tuttii 
Francesi risiedenti in questa città e al tempo stesso fu 
spedito il vapore il Dauphin lungo la costa 
carico di prender a bordo i Francesi che troy 
Larache ed altri luoghi. 


con in- 


avansi a 


î Il vapore il T'énare ‘arrivato sulla nostra rada | 
Tangeri ai 25 ottobre con pieghi pel governo. 
Credesi che il governo della ‘repubblica farà 
tener da Marocco una esplicita: soddisfazione, 
Or son quindici giorni ja squadra del 
comandata dal vice-aminiraglio Desché 
coraggio delle isole Hyères Per dir il 
tutte le voci sparse facciano correre 


UD 
asclo 
ni 
di ot- 


Mediterraneo, 
nes lasciò V’an- 
vero, e sebbene 


la squadr 

- adra del 

Mediterraneo ‘verso l’imboccatura dei Dardanelli 
elli, 


ci maraviglierebbe l’udire che, cambiand 
diretta verso le coste di Marocco. 


non 
0 via, si fosse 


ParIGI,.7, novembre — La riunione del circolo OE 


stituzionale, già smembrato per la separazione dei nem 
sì 4 "Neli È TS i 3 É da 
bri che vogliono sostenere esclusivamente Ja politica 


del presidente, sta per soggiacere ‘ancora ad un’altra 


; divisione. I membri che si. avvicinano. più all’estrema 


sinistra organizzano una riunione speciale. I meinbri 








urine ee E SESTERZI ALATI NAZIO 


principali sono il gen. Cavaignie | i sigirori Bixio , de 
Lasteyrie, d’Adelsward, Vicion. Léfrane, Vidal, Barthé- 
lemy St, Hilaire.. Si riuniranno a \viceada, dal sig. Bixio 
e dal. sig. de Lasteyrie. 

Parier; 7. novembre. — Si discusse oggi nell’Assem- 
blea legislativa. se la legge sull’istruzione pubblica; ver- 
rebbe. riferita. al: consiglio di stato 0 no: La sinistra 
aveva proposto che sì, opinando ch’ essa, com? è con- 
cepita, dia troppo potere al clero. Vi si oppose la com- 
missione, prima, perchè una legge sull’istruzione pub- 
blica era di bisogno urgente, particolarmente per porre 
un freno agl’ istruttori primarii, e quindi, perchè trat- 
tandosi di una legge organica, non era necessario che 
si mandasse ad esaminare al consiglio di Stato. Il go- 
verno, per organo del sig. Parieu, ministro dell’ istru- 
zione pubblica, dichiarò che, rome questa quistione 
toccava le prerogative dell'Assemblea, mon. darebbe ! 
opinione in proposito. Non ostante quest’ annunzio, 
credevasi generalmente. che il governo non sarebbe 
malcontento che si riferisse Ja legge com’era stata pro- 
posta, che per tal motivo sì risparmierebbe il peso dì 
sostenerne la discussione. Venutosi alla divisione, l’Às- 
semblea deliberò di riferirne al consiglio di Stato, con 
307 voti. Contrarii furono 304. 


AAA TICINO RIALIIIZA 


ALEMAGNA. — Beruno, (3. 20vembdre (Corrisp. part. 
dell’ Indép. Belge). — La seconda Camera ha tenuto 
una seduta:che si è prolungata sino alle cinque e 12 
della. sera.. Trattavasi, come sapete, del progetto di 
legge relativo alla strada. ferrata. dell’ Est, quindi di 
quelle della Westfatia e di Saarbruck. La discussione 
è stata animatissima. L'affare dell’iimprestito da con- 
trarsi in grazia della strada ferrata dell’Est aveva. già 
messo in agitazione la dieta del 1847. Questa volta ja 
sinistra domandava l’aggiornamento e Ja motlificazione 
del voto fino a quando un rendiconto: del. governo 
avrebbe illuminato il paese sulla vera condizione delle 
finanze. Gli era come un rinnovare l'opposizione della 
dieta, la quale chiedeva, prima di concedere. ii fondi 
necessari per la costruzione della strada ferrata di Co- 
nisberga, che fossero accordati i diritti costituzionali 
agli Stati generali. Figuratevi l’importanza che sì dovea 
dare al dibattimento. Trattavasi per soprappiù dell’ar- 
ticolo 108 relativo al voto. dell'imposta, rispetto al 
quale però si prevede vicina una riconciliazione dei 
partiti. 

Se non che la sinistra parea discordante intorno alla 
questione. ll Simon era. d’ayviso che. la somma: . dei 
fondi da votare non potesse. essere determinata . senza 
il rendiconto. sovrindicato. Il siguor Harkort; volea tra- 
sformare 10 milioni di buoni della, cassa d’imprestito 
in buoni della, sirada ferrata. Il Bekerat  domandava 
‘delle obbligazioni dello Stato. Il Wentzel, presidente 
del tribunale di Ratisbona, ha svolto particolarmente 
il lato politico deila quistione, facendo allusione al re- 
cente conflitto tra il ministero e la. sinistra moderata. 

Una risposta del ministro dell'interno ha dato ad in-. 
tendere che il governo dal canto suo non sarebbe alieno 
da una riconciliazione, Il ininistero’ ha specialmente in- 
sistito in ‘ciò che il non accordare i ventan milioni ri 
chiesti sarebbe stato un rigettare il progetto di legge. 

In quella ‘che stavasi per votare, gli ammendamenti 
della sinistra sono, stati rigettati a forte, maggioranza. 
La Camera ha quindi adottato la proposta della com- 
missione, la quale accordava i fondi, assegnandoli pri- 
mamente sulle riserve di cassa, e quindi in caso d'in- 
sufficienza autorizzava il governo ad un imprestito che 
non dovesse oltrepassare 21 milioni. 

— La Gazzetta Universale d’ Augusta del 7 corrente 
reca in data di Berlino 4 novembre: « Non è ancora 
spianata la difficoltà principale della formazione della 
giunta dell’interim, se cioè i quattro commissarii deb- 
bano formare. una specie di potere centrale, circon- 
dandosi di un ministero esecutore degli affari, ovvero 
se essi medesimi non debbano formare il detto mini- 
stero, partendo. tra foro i varii rami degli affari, E per- 
ciò sarebbero al tutto prive di fandamento le voci sparse 
da Francoforte, le quali già designavano le persone dei 
nuovi magistrati da nomivarsi. Di tutte queste  parti- 
colarità finora non si può veramente dir nulla di po- 
SITIVO ». 

— Il luogotenente generale Willisen., del quale s'è 
menato tanto rumore in alcuni giornali del Piemonte 
ha pubblicato pur dianzi a Berlino, pei tipi di Dunker 
e Humblot, un'opera intitolata: Der dtalienische Feld- 
zug des Iahres 1848, dargestellt und Veurtheilt durch 
IV. von Yillisen, ossia La spedizione italiana  del- 
l’anno 1848, esposta e giudicata da G. di Willisen..° 

Baviera. :— Nella seduta della Camera dei depu- 
tati tenutasi il giorno 6 corrente, fa annunziato che Ja 
durata della dieta si sarebbe prolungata fino al giorno 
10 di gennaio 1850. 5 
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Jeri da. prima legione della guardia nazionale di 
L'orino recavasi a Soperga on:ile deporre sulla tomba 
del magnanimo Carro ALserto una ‘corona d’argento 
e ritornavane in Dbell’ordine preceduta dalla nuova Dido 
militare, eccitando in tutti gli animi che la vedevano 
passare i sentimenti della più viva simpatia per il. do- 
veroso ufficio ch’essa veniva di compiere e per l’am- 
mirabile suo contegno, 

Queste prove del più spontaneo affetto date (da un 
corpo che racchiude in sè tutii i più vitali elementi di 
ordine e di libertà, dimostrano quale sia lo spirito che 
anima la nazione piemontese e qual fondamento possa 
farsi su di un popolo che consacra e venera in cotal 
modo la imeinoria del Datore delle ‘sue libertà. 

— Annunziamo con piacere che giovedì prossimo 15 
corrente, il corso delle vetture sulla strada ferrata sarà 
da Torino ad ‘Asti. La priina partenza dall’uno e dal- 
| altro punto contemporaneamente è fissata alle ‘6. del 
mattino‘, e in due ore 35. minuti <il viaggiatore avrà 





corso questo tratto di via. — Si assicura, che pel 1.0 
gennaio del 50 il convoglio andrà sino a Novi. 
ELEZIONI, 
Cacciari, 6 novembre. — I due collegi elettorali. di 


È 1: se a - se . . n 
Cagliari, Il e V, convecatisi pel giorno. 4 di questo 
mese andarono deserti. 
fu dato di 


legge, 


o 
Qu 
Per mancanza di elettori non 
comporre gli uffizii definitivi secondo la 
e quindi di scegliere i due nuovi deputati. 
; (Indie. Sardo). 
7 Roma, 7 novembre (Cart, dello Statuzo). — La depu- 
tazione del clero tornò da Portici dicendo che il Santo 
Padre aveva mostrato viva desiderio di restituirsì aquesta 
sua sede, ma che non poteva ancora dire quando le 
sano glielo permetterebbero. La deputazione della 
pane di cnumcio, niro, dico ar Sento 
addi a e speranza di sollecita sua 
anta si Roma, ma non avyerue ancora fissato il dì. 
itorna la deputazione del imunicipio, e reca parole 








cuoce smania di andarsene, sono tormentati da questo 
dubbio. I sanfedisti ridono; perchè essi non voglio 
Pio IX. a Roma, Pio IX cui sfrontatamente vituperai 
con. tali predicati , quali appena escirono dalla box 
de’ più fanatici demagoghi. Ed i mazziniani ridono pu 
essi, in vedere perpetuarsi la presente confusione è 
infuriare l’estremo contrario. i 

Omai la lotta è veramente, come il Journal des Dé 
bais direbbe, fra les noîrs et les rouges, e neri e ross 
preparano all’ Italia una serie di calamità, cui Puma 
intelletto male capisce come e quando terminerann 

Si sparge voce che presto sarà decretata una info 
nata di destituiti pel ministero delle finanze. Fra i pro 
fessori ‘deil’università va cui dicesi toccherà la sor 
stessa; vuolsi ‘sia Giuliano! Pieri. 

La moneta erosa. circola tuttavia; ‘e quello che ‘è 
singolare questa volta, dopo le tre promesse vane, cit 
cola senza che sia fissato un ulteriore termine al ritiro 
della medesima. 3 ‘ 


Parigi, 7 novembre. — La seguente nota è stata 
liberata in una raunanza di compilatori di giornali qu 
tidiani, i quali assistevano alla seduta dell'Assemblea, ‘| 
nazionale per essere pubblicata collettivamente da tutti 
gli organi della stampa: di 

« Un incidente inaudito ha segualata la fine. dell 
seduta di quest'oggi. Verso le ore cinque, al punto in 
cui il sigoor Baze aveva preso la parola, uno ‘di que 
rumori soliti a mascere ogni giorno nelle loggie, sors 
da quella dei compilatori in capo. Immediatamente 
senza alcun avvertimento preliminare, il sig. president 
Dupin ordinò al capo degli uscieri di far sgombrare 
loggia. I signori. compilatori ritiraronsi tutti» Si 

«Contro una tale niisura, che non si saprebbe 
qualificare, e ché non ha esempi precedenti, ‘la' stà 
giustamente offesa , crede di dover protestare nell 
teresse della propria dignità e dei proprii. dirittit. | 

Parici, 8 novembre. — Lo scruttinio per completa 
commissione d’inchiesta sui diversi servizii della 
neria, fu aperto. dal principio della seduta! Tre! 
membri ottennero la maggioranza: i signori Lanjui Lai 
Lainé e Fourier. 1 sia 

Rimangono a nominare cinque membri per compl 
tare la commissione. Lo scruttinio si aprirà doma 

— Il sig. generale Baraguay.d’ Hilliers (partirà. 
Roma sabbato venturo. NE 

— Il governo ha dato l’ordine, dicesi, ad una de 
nostre fregate a vapore di recarsi a Portici per ‘mi 
tersi a disposizione del Papa, che parrebbe decis 
ritornare immediatamente ne’ suoi Stati, e sbarchere 
a Civitavecchia. 
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Borsa pI Parici, 7 novenbre. — Gh affari furono p 
animati, Gli speculatori attendono qualche evento | 
tratiar affari. Nulla di nuovo. all’estero o nell’inter 
Solo le operazioni di borsà ebbero qualche influenz 
sui fondi. A contanti il 5 0/0. si chiude a 87, 80 e 
3 0j0 a 55, 65 con ribasso di 10 ce. da ieri, 

Borsa pi Parici, 8 novembre. — Continuarono 0 
gli sconti, ma sopra una scala minore; ciò tuttavil 
bastò! per dar fermezza alla rendita. Si parlò. della 
mina del signor Carlier a prefetto di polizia, in s 
tuzione del signor Rébillot. Non sappiamo qual fa 
dainento abbia questa notizia, che del resto nen | 
aver grande infinenza sui prezzi. Nulla di nuovo 
Vestero. Il voto di ieri dell'Assemblea legislativa 
divide ‘la maggioranza sopra’ una sravissima questi 
aveva prodotto jeri al Passage de l'Opera alq 
debolezza nei foirdì, la quale non ebbe oggi segi 
A contanti, il 5 per 0]0 si chiude a 88; 20, con ti 
di 40 cent. da ieri, come il 3. per 0j0 a 55, 85. 

Paest Bassi. — L'Aia, 5 novembre. — IH re ha ride 
vuto ieri in udienza particolare l'inviato straordina 
e ministro, plenipotenziario di S. M..il Re di Sardeg 
(conte Rignon), il quale ha consegnato a S. M, oland 
le lettere del-suo sovrano che lo accreditano ‘nella de 
qualità presso la corte dei Paesi Bassi, (Indép. Be 


Aremiona. — La Gazzetta della Posta di Francofori 
annunzia, a quanto pare, con uffiziale autorità, cli 
ministero dell’impero ‘ha dato ordine che la fregata. 
vapore il Gefion, tolta! ai Danesi nella passata guer 
abbia adessere fatta scoppiare o affondata, anziché | 
slituita. 
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Prussia. — Una lettera di Berlino in data del 5, dié 
che sì sta per venire ad un accomodamento tr 
Prussia e la Svizzera rispetto al cantone di Neufel 
per cui le cose saranno inesse sullo stesso piede iù 
si trovavano avanti la rivoluzione. ; nico 

La Gazzetta di Colonia allega le ragioni per cui di 
generale Klapka fu arrestato a Dusseldorf, e dice ch 
il suo passaporto non gli dava facoltà di ‘tornare dal 
Inghilterra sul Continente, motivo per cui; la polizi 
prussiana negò di lasciargli continuare il viaggio senza 
gii ordini delle autorità superiori. 



















Scuveswic-Hotsrem. — Il presidente dell'Assemblea di 

questi ducati, nell'apertura della sessione a Kiel, fece 
un discorso che contiene un appello alle armi contro 
la Danimarca. Secondo i’ /ndépendance: Belge le cose %| 
dei detti ducati s’accostano ad una crisi, È 
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della Savoia, della contea di Nizza ecc. Ledsi della 
voia, della Liguria, della contea ecc. a 
Facc. 2, col. .1, lin. 66, purrhé eguale, leggi purel 
eguale. 
Id. id. lin. 96, in loro ogni, leggi in loco ogni ecc. 
E fa 





S. NICCOLINI gerente, 


COURS 


, Dos langues italienne, allemande, frangaise et li 
d’après la méthode dé Robertson 
Pour les renseignements s’adresser au bureaù 
Caisse Paternelle, rue Po, vis-à-vis l’Annunziata, 
11, aud.me, cani 





INCANTO 
ALL’AMBASCIATA DI FRANCIA 


Nella casa di S. A. R. il duca di Genova, pia 
Maria Teresa, n..4, piano nobile, martedì 13 corr 
dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 5 sera, di una considei 
vole quantità di eleganti mobili di vario genere, cane 
deiabri, lastre, strati, vinì esteri ed oggetti varia 
pronti contanti, l 


INTE EER O TE VA ORC ILL LI ZIE, e Ne Se —_ 
Tipografia FsrneRo € Franco h. 
Via dell'Arciv., accanto alla Malonna degli Angeli, 
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TORINO 


12 Novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


«La Camera mostrò quest’ oggi una ‘alacrità alla 
quale ‘i suoi precedenti non ci hanno punto avvezzi ; 
in una sola tornata deliberò sutreleggi, respingendo la 
prima, e votando, quasi senza discussione ; le due 
altre. 

La legge che sì male capitò era stata proposta da 
otto deputati della Savoia, i quali, fondandosi sulle 
condizioni eccezionali della loro provincia, chiedevano 
sì protraesse per quest'anno eziandio il privilegio con 
regio editto statole concesso l’anno precedente, è in 
forza del quale gli studenti savoiardi vennero autoriz- 
zati a poter attendere in Ciamberì allo studio. dei tre 
primi anni della' facoltà medica e Jegale, dispensan- 
doli così dalla comune obbligazione di venire all’uni- 
versità torinese. 

La commissione avea. conchiiuso per la reiezione 
assoluta di questo progetto di legge. 

Il cav. Boncompagni , con erudito e ponderato 
discorso,, passali a rassegna. i bisogni generali dello 
insegnamento ele speciali ‘condizioni della Savoia, 
queste e quelli raffrontando e bilanciando, dimostrò 
doversi certo avere uno speciale riguardo a quella 
provincia ; essere necessario che il governo pensi a 
provvedere in qualche modo a’suoi particolari bisogni, 
massime, appunto per. ciò che spetta allo insegna- 
mento ; essere. forse il caso d'istituire corsi speciali in 
Torino; di fondarvi qualche istituto; destinato in 
ispecie agli studenti della Savoia, come alcuno già 


. ne hanno altre provincie ; ma non essere savio e con- 


veniente partito nè per lo Stato in genere, nè per la 
stessa Savoia il disperdere in vari centri l’insegnamen- 
to, e il rompere anche questo vincolo fra le diverse pro- 
vincie.; tuttayolta in questo caso speciale, prese in 
considerazione le circostanze straordinarie di quella. 
importante e. mobilissima parte’ dello Stato ; essere 
disposto a votare pel. progetto în discussione, con che 
però all’anno corrente ‘si limitasse la proroga del 
privilegio. 

Il quale partito sarebbe stato, a nostro avviso, il 
migliore, 

Per. una nazione che non. giunge ai quattro mi- 
lioni l'aver quattro università (due in Sardegna, una 
a Genova, una a Torino) è già forse moltiplicar di so- 
verchioi centri d'insegnamento. Aggiungerne un nuovo 
sarebbe ‘evidentemente passare ogni misura e far 
pesare sullo Stato ‘un aggravio sproporzionatamente 
maggiore dell'utile che verrebbe a trarne la provincia 
a favore della quale ciò. si facesse. 

Che se non si dovesse fondare una nuova università 
in Ciamberì, ma: solo autorizzarvi i corsi universitari 
pei primi due o tre anni di ciascuna delle facoltà, 
mentre non st provvederebbe che imperfettamente 
al bene privato, grandemente sarebbe compromesso 
l'interesse pubblico; inquantochè l'istruzione supe- 
riore renderebbesi di gran lunga ‘meno proficua e 
meno.compiuta di quanto possa esserlo, mantenendosi 
il concentramento universitario. 

«Gli è incontestabile che l’insegnamento' isolato in 
una provincia e ristretto appena ‘ai primi anni di corso 
dee.riescire molto'imperfetto, e gli studi che vi si fac- 
ciano denno essere molto deboli. 

L'esperienza del passato conferma quest’asserzione; 
essendochè risulti. dalla relazione degli esaminatori 
che annualmente l'università mandava nelle provincie 
ove erano queste scuole succursali, che quivi e poco 
e male studiavasi. Tantochè i saggi che negli esami 
quei delegati ne aveano erano , per lo più infeli- 
cissimi. 

Per alcuni rami poi, ed in ispecie per quelli delle 
scienze mediche, mancano quasi. interamente quei 
sussidi che pur sono indispensabili agli studi profondi 
e veramente utili. 

Oltre alle quali ragioni un'altra di un ordine di- 
verso, ma non perciò ‘meno importante, una ragione 
politica fa contro al sistema proposto da alcuni fra gli 
onorevoli depulati della Savoia. 

In questi ultimi tempi pur troppo, mentre parea 
che le nuove istituzioni proclamando l’ eguaglianza 
di tutti i cittadini e la solidarietà di tutte. le. provincie 





Presso delle inserzioni. 











S! RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


“er l'orino, all'ufficio del Giornale, via de! 

l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 

i degli Angeli, e presso i principali librata 
A Perle Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livoano —» L'Emporio libraria 
i FIRENZE Viesseu libraio; 
L Roma Fapobianch:, impiegato 
posiale. 
vadoa- Marghieri libr. 
Cherbuliez, 





» Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

P. Rolandi lib 20 Ber- 

ner*s Street. 

William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
et d’abbonnem. 2i, Cathe- 
rine S.t Strand. 


Lonnie 


Ted aa E TAC) 
i) { TI DIAN {) Sr 25 per riga, anticipati 1 


nanoscritti è Jeletiere nos sarano, 
restituiti. 











Sosio: 





dovessero consolidare gli antichi. vincoli, quesli anzi dl 
si andarono allentando; 
Non rammenteremo fin dove sia in alcune oecasioni | 
trascorso ‘lo’ spirito di parte; nè di quali spiacevoli dî 
conseguenze ci abbiano minacciato le improntitàdini; 
degli uni e la tenacità degli altri; ma fatto sta che 
importa anziché scemare, crescere i punti di contatto 
e le occasioni di riavvicinamento. Perchè , serva 
quella ‘specie di natural barriera ché già per se me. 
desima solleva la’ diversità di linguaggio, s'aggiunga 


i 


i 
I 
i 





utile al paese, perchè i ragionamenti e le diehiara- 
zioni ddi deputati non, hanno per se soli forza di mu- 
tare .le [condizioni generali d’Italia e d'Europa, è pur 





D 
i eziandio questa di allontanare sempre più gli uni 


i dagli altri gli abitanti delle provincie. di qua e di là 
dall’Alpi ; se tolgasi. alla gioventù dei due paesi il 
i comodo di vedersi, di conoscersi, di frequentarsi ; 
{ quel vincolo di fratellanza che pure dovrebb'éssere 
il più saldo anello dell’unione fra le varie provincie, 
com'è ja prima e principal condizione della forza'dello Un mezzo opportunissimo di evitare questi incon- 
Stato, verrebbe a trovarsi ogni dì più allentato, e:por- j Venienti proponeva il conte Balbo; ma già si prepa- 
gerebbesi: così facile ‘e comodo appiglio di tentar | ranoli cavilli forensi eigli artifizi dialettici per impu- 
di spezzarlo a chi abbîa interesse a ciò fare. gnarhe la savia mozione, che’ si vorrebbe chiarire in- 
Notisi ancora che sono altre parti dello Stato egual- | Costituzionale. 
mente lontane da Torino, e le quali pur vi. denno | © L9 Statuto dice, gli è vero, all'art. 55: — « Ogni 
mandare i loro giovani alle ‘scuole universitarie; Ma ! « proposta. di legge, debb'essere dapprima esaminata 
vulnerato ‘una volta ‘il principio del concentramento |< dalle giunte che saranno da ciascuna Camera nomi- 
per favorire i Savoiardi, perchè non si dovrà ‘un | « nate per i lavori preparatorii. — Discussa ed'appro- 
eguale privilegio concedere. per, esempio ai Nizzardi ? | < Vata da una Camerà, la proposta sarà trasmessa 
Anche questo pericolo impertanto è: da prendere in: j € ® sano, #00, PALAU RAfca soggionge:, ra Le 
seria: Geonkiderabiohe. « discussioni si faranno articolo per articolo. » Ma 
Ciò nullameno per quest’ anno , avuto riguardo di bi pine viene. punto; che; la; Gamera abba nba 
anche a questa speciale circostanza, che l’anno sco- | Dligo di discutere sempre qualunque legge. Evidente- 
lastico è già cominciato ; che i Savoiardi aveano una- tento: quest’obbligo sarebbe ‘un assurdo, ed è per sé 
specie di tacito affidamento che loro sarebbe anche cin che il legislatore non volle costringere la Ca- 
per quest'anno durato il privilegio, avremmo veduto | PE" 1 ABAUIoLA anche quando NOn NI sia, AlcHn, or97 
volentieri che si fosse quest'anno ancora usata loro la { ‘9"e) il quale creda di dover chiedere la parola. 
chiesta tolleranza, integro conservandosi tuttavia. il - Sta adunque in principio, che può benissimo IO 
principio. del concentramento dell’ insegnamento, € en i 1 sl ‘bage DO oheprecedaaleuna discus: 
colla espressa riserva di pensare ad adottar. per l’av- Rione. Parecchi esempi ce ne dava il Senato, il quale 
venire quegli speciali. provvedimenti che Ta. condi- » Al Peg ali Camera RICA: SOTIREENO IRCESITT 
zione peculiare dei Savoiardi dimostti opportuni e | 9!2!99° dell'art. 55, Anche in seno a quest'ultima pe 


lamento e la dignità della nazione sono 


posti a repen- 
taglio, 


è poco havvi a sperare che l'amor proprio di 
certi inesausti parlatori. sia capace di tanta abnega- 
j:zione da sagrificare la facile palma d’un trionfo orato- 
{ rioral ‘rispetto alla sventura e‘al senso ‘pratico della 
situazione. 
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ea e più volte avvenne che una legge si volasse senza 
* Cc . . . . 
i ) E È discussione di sorta. 

Ma i pareri delle sue commissioni sogliono essere i Gi i Soi 
Laelaio at one died atei Sta adunque in falto eziandio, come sta în princi- 
I AES RA Cio pio, che l'art. 55 non implica la necessità di discutere 
queste circostanze di fatto, il progetto di legge degli È ERE i 
otto deputati savoiardi venne puramente e semplice- 
mente reietto. 3 





« | mente ‘a titolo facoltativo. Esso nontende a stabilire 


| una regola assoluta, irrevocabile, imprescindibile, ma 
E provvede ai casi ordinarii; e siccome 
Î 
| 
7 





CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 12. 


| comunemente avviene che in un’Assemblea deliberante 
i 

} 

Li da maggior parte della seduta fu spesa in infer- A 

| getto relative. 

| Masi obbietta, se l’art. 55° non impone assoluta- 
i mente l'obbligo della discussione, guarentisce il diritto 
i alla medesima, ed assicura a ciascun, deputato la fa- 
coltà di parlare. Ma se è vero che in massima ciascun 
deputato ha diritto ‘alla parola, è pur vero eziandio 
che la Camera ha il diritto di torglicla; la Camera, 
udito appena un oratore, può votar la chiusura. Or 
| bene, suppongasi, che. domani appena il relatore, il 
Ì quale probabilmente in tale sua qualità aprirà: Ja di 
scussione, abbia cessato di favellare, s'alzi taluno a 


pellanze al ministro dell’interno sullo. stato presente 
del ‘paese. Aperse l’arringo il senatore Sclopis, il quale 
dopo. uno svolgimento'ampio e stringente delle cause 
che possono aver originato il presente accrescimento 
dei delitti, chiese al governo come intendesse provve- 
dere alla pubblica sicurezza. La risposta del ministro 
dell’interno fu categorica, chiara e coneludente, e può 
riassumersi in queste parole: il governo ha mezzi 
i sufficienti per tutelare l'ordine pubblico ed è risoluto 
‘ add usarne energicamente. Le interpellanze Sclopis su- 
‘ scilarono altri interpellanti: i senatori Alessandro di ; #. ) 
; Saluzzo, de la Cliarrière, de Cardenas, Luigi Collegno chiedere la chiusura della Ion — se la Camera 

i sì levarono ‘contro i gravi e frequenti ‘insulti che si | !® votasse, violerebb'ella lo Statuto? 
No, evidentemente, ed invero i suoi precedenti, e 


‘i fecero e fanno contro ‘la religione, o direttamente, bile 
spargendo, massime anti-cattoliche, o indirettamente, Lr S Sag ariam Di ‘assolvereb no 
da Ccotale accusa, se vi fosse uomo così digiuno dei prin- 


versando un biasimo, sconsigliato sull’universale del j da Gotale ace 

clero. Anche a queste interpellanze Ja risposta del | Cip}i egstituzionali per formularla. | 
ministro Galvagno fu conveniente e precisa: dl governo ciò è,, quale differenza potremo fare. tra. questo 
farà ‘eseguire le leggi entro i termini dello Staluto. 
Quantunque non fosse richiesto, il Senato approvò al- 
l’unanimità un ordine del giorno motivato proposto | 
dal senatore Maestri; col quale la Camera dichiaravasi 

| pienamente soddisfalta delle risposte date dal ministro 
dell’interno. Si riprese poscia l’intralasciata discussione 
i sulle pensioni militari, rimasta all'articolo settimo. 
Ne parleremo nel numero di domani, quando la di- 
scussione abbia fatto qualche notabile progresso di più, | 
se gli emendamenti. fatti e da fare il consentano, ti 
4 } 
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sempre in ial guisa ad evitare la discussione ? A votare 
la legge seuza discuterla? 


allo spirito dello Statuto, nonchè agli usi parlamen- 
tari sì delle nostre Camere, sì delle Assemblee delibe- 
ranli in generale che può votarsi una legge senza discu- 
terla, dopo udito sovra di essa il rapporto della. com- 
missione o. giunta, come la chiama lo Statuto. 

i Il cheè pureaffatto logico, in'quanto cioè equivale 
i ad una dichiarazione che faccia la Camera di voler 
I accellare il giudizio, l'opinione della giunta, come 
quella appunio che avendo più specialmente studiato 
; il progetto, si suppone pure essere meglio di chic- 

Già olto o nove oratori, a quanto dicesi, sunosi | chessia altri in grado di rettamente Si ; 

iscritti per la solenne discussione che dee aprirsi du- La mozione Balbo pertanto non na ca D ; 
] ‘ Stalulo; gli giova anzi, coll’impedire che della suo 
i leltera sì abusi a delrimento del suo sspirito. 
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he non par guati probabile. 








IL TRATTATO DI PACE 
E LA PROPOSIZIONE BALBO. 





mani. ico 
Avvezzi da lungo tempo alle vicissitudini ed alle 
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troppo rero per altro, che per essa il decoro del Par 


ommozioni della vita politica, talchè dovremmo omai 
verci fatto il callo, confesseremo tuttavia che un’ in- 
ma inquietudine ci punge; non quanto al voto defi- 
ifivo, chè su questo non può ‘averci :dubbio di sorta j 
pina' quanto altenore medesimo della discussione. Poichè 
sesper luna parte ella non può in veruna guisa Lornar 
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Provato ch’essa è legale e costituzionale, dovremo 


una e conveniente? Ma chi è che non veggacome co- 
desta discussione sul trattato non possa ‘riescire ad 


i 

4 

i 

I 

accingerci eziandio a dimostrar quanto ella sia oppor- 
Li 

j 

i 


i aleun utile risultamento pratico ? 


Esso è inscindibile; la Camera non può accettarne 
una parte, respingendone il rimanente. Né l’Austria 
vorrà. modificarlo per compiacenza verso la. Camera. 

Recriminazioni personali, reciproche accuse, sterili 
declamaziorti, ecco a un dipresso ciò che formerebb 
l'oggetto di questa discussione. 

E dopo un infinito romoreggiare e fremere e impre- 
care, bisognerà pur sempre piegare. il capo all’ine- 
luttabile necessità , accettando il. trattato tal quale 
esso è. i 

Che guadagnerassi adunque a codeste discussioni ? 
Uno spreco considerevole di lempo; il rimescolamento 
di odii e.di nimicizie che cominciavano a sedarsi ed a 
spegnersi; la tarda rivelazione forse di errori non ripa- 
rabili, e sovrattutto il disprezzo degli. stranieri, che 
hanno.in-noi intento lo sguardo, «e attendono questa. 
ultima prova per giudicarci e decidere se noi che fum- 
mo fanciulli nei giorni della prosperità, sappiamo 
almeno esser uomini nei dì della sventura. 

A ciò riflettano i rappresentanti del popolo: chè 
una grave responsabilità pesa sovra di essi; e si per- 
suadano, che per quanto fra di loro abbondino i sot- 
tili ingegni ed ‘i sofisti,’ molto difficilmente potranno 
convincere la nazione, che lo Statuto loro imponga 
di farla segno agli scherni di iutta Europa; e di dare 
all'Austria anche questa consolazione di veder messa. 
a nudo e all'universo rivelata’ la nostra debolezza e lu 
nostra impotenza. i 


| SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO: NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 


Il secondo reggimento Savoia 
ll quarto reggimento Piemonte...» 


L. 328.35 


400.» 





L'Opinione d'oggi produce nel suo primo articolo 


Esso non dispone .a titolo imperativo, ma semplice j ja seguente sua corrispondenza di Milano. 


« A costo di ripetere cose già dette, quest'oggi bi- 
sogna che vi parli ancora dei preparativi di guerra, 
ai quali attende l’Austria con-una sollecitudine che me- 
rita un’ attenta’ considerazione da parte del Piemonte. 


le proposizioni siano, discusse, così guardando a ciò È Perdonatemi se' rimtonto un po’ addietro nella storia. 
che! più spesso succede, stabilisce le norme a' tale og- | Voi sapete che tutti gli uomini esperti delle cose di 


guerra, consideravano impossibile all'Austria la conser- 
vazione della Lombardia, senza una strada che permet- 
tesse alle truppe stanziate in Milano di avere una riti- 
rata ed una comunicazione attraverso la Valtellina e ii 
Tirolo. La fortezza d’Alessandria era pei Tedeschi un 
evidente ‘pericolo. Fu allo. scopo di togliere l’esercito 
imperiale da questo cul-de-sac, che Radetzky, or sono 
dieci anni circa, spinse con ogni alacrità la costruzione 
della strada militare che da Milano passando per Monza 
e Lecco, conduce allo Stelvio, e quindi nel Tirolo te- 
desco. Malgrado ciò, la posizione dietro il Ticino non 
fu trovata abbastanza sicura nè per una resistenza, nè 
per una ritirata, e Radetzky pensando che era meglio 
riavvicinarsi maggiormente alla sua base di operazione 
e minacciare invece di essere minacciato, dopo l’espe- 
rienza della passata guerra ,ha ideato un nuovo piano. 

« Esso è se.:.plice, ma ve lo assicuro autentico , e 
ne vedrete fra non molto la mise er scène. Verona; 
centro del governo civile e militare, è capo della strada 
del Tirolo, e di quelle dell’Isonzo; ivi si formerà un campo 


di procedere. ela. proposta Balbo ? Non è pur | trincierato di 60fm. uoinini, che potrà appoggiarsi su 
SL . . . La d, a a o” 2 n -_ 
sempre la stessa e medesima cosa ? Non si viene pur | Mautova e Peschiera per operare sull’alta e bassa Lom 


bardia. Sotto Piacenza (notate bene) vi sarà un campo 
a cor 3 i po >, >, 7 IT r 10 Ù iù 
di osservazione; per rendere le amministrazioni più 


; jicur nire ai bisogni della guerra 
Sta dunque e iu principio e in fatto coerentemente | Pronte e sicure nel sovver $ 8 ’ 


Creinona che siede sul Po, riunirà le delegazioni di 
Brescia, Lodi e Crema. La Marmora nel marzo 1849 
portandosi con 12[m. uomini a Parma, minacciava , 
passando il Po verso Casalmaggiore di tagliare la riti 
rata ai Tedeschi che fossero appostati a Lodi sulla 
linea dell’Adda; il maresciallo non obbliò l'avviso, ed 
ora fortificandosi sotto Piacenza impedisce qualunque 
movimento slel Piemonte verso il Ticino, onde non 
scoprirsì i fianchi. 

« Osservate ora la distribuzione dei ‘diversi corpi di 
esercito austriaco, e vedrete che senza chie ve ne ac- 
corgiate siete accerchiati completamente. Non vi sgo- 
mentate perciò; avete delle fortezze, munitele colla 
maggior rapidità; avete un esercito , organizzatelo for- 
temente, state sulle difese, appoggiatevi sulla linea di 
Alessandria e Genova; se la Francia assisterà istupidita 
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all'invasione delle sue frontiere , l'Inghilterra , siatene 
certi, ha troppi interessi commerciali coll’Italia , per 
lasciare che la parte più forte di questa rimanga preda 
degli artigli dell’aquila grifagna. 

« PS. Stava per chiudere questa mia, quando mi 
sono pervenute altre notizie, le quali confermano pie- 
namente le mie previsioni sulla possibilita non molto 
lontana dello scoppio di una guerra. Il corpo stanziato 
a Bergamo, che sorveglia lo stradale di Lecco, quello 
del Tonale, e la città di Brescia, sarà aumentato. Una 
notificazione annuncia che le operazioni della jeva mi- 
litare devono essere anticipate, e ne mette la rispon- 
sabilità a carico della. deputazione comunale. E questo 
un nuovo fatto, che non dovrebbe passare inosservato 
nei consigli del re Vittorio Emanuele ». 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 1% novembre 
Presidenza del sig. Bunico, vice-presidente. 


Sommario. Sunto di petizioni. Domande d'urgenza. Elezio- 
ne del signor; Peyrone a deputato. Autorizzazione di 
consiglio di guerra pel deputato Rossi. Relazione sul 
corso universitario in Savoia e discussione immediata. 
Rciezione del progetto di legge. Discussione sull'applica- 
zione del sistema melrico-decimale e variazioni di prez- 
so della vendita dei tabacchi. Proposta Turcotti respin- 
ta. Scrutinio segreto. Un solo voto contrario. Miscussio- 
ne sul progetto di legge per estensione alla Sardegna 
delle leggi vigenti in terraferma sulle opere pie. Scru- 
tinio segreto. Adozione del progetto. 


La seduta è aperta ad ùn’ora ed un 4{4. 

Letto il processo verbale della seduta precedente , il se- 
gretario G. B. Michelini dà comunicazione del consueto 
sunto di petizioni. 

Varie petizioni sono dichiarate d'urgenza. 

Si riferisce sulla elezione del sig. avvocato. Peyrone  (col- 
legio di Mondovi). 

La Camera approva. 

Michelini G. B. propone. che sia istituita una commissione 
la quale constati il numero degli impiegati ,.dacchè alcuni 
d’essi hanno rinunziato, ed altri riescirono nominati. ; 0 

Mantelli (alla ringhiera) riferisce i motivi e le conclusio- 
ni degli uffizi relativi alla facoltà a concedersi per un con- 
siglio di guerra al sig. Rossi. 

La Camera interpellata approva, e quasi ad unanimità, la 
conclusione della commissione. 

Bertolini alla ringhiera riferisce sul progetto di legge se- 
guente intorno al corso universitario in Savoia presentato dai 
deputati Brunet, Mollard, Despine, Pissard , Menabrea, d’A- 
viernoz, De-Livet, Mongellaz. 

Article unique. » Pour l'année scolastique 1849-50 les étu- 
diants isavoisiens des facultès de droit, de médicine et de 
chirurgie sont autorisés à faire l'une des trois premières 
années du cours universitaire dans la ville de Chambéry. 

« Le ministre secrétaire d’état de l’instruction publique est 
chargt o l'exceutian de la présente, loi». 

Il relatore conchiude per la reiezione del progetto. 
Brunier proporrebbe il seguente emendamento. 

« Les étudians savoisiens de la 1,2 et 3 année des facultés 
de droit, de medicine, et chirurgie sont autorisés a faire 
leurs cours universitaires dans la ville de Chambéry «. 
Con quest'altra modificazione: i 

« Pendant l'année scolastique de 1849-50 seulement ». 
S'apre immediatamente la discussione. 

Prendono la parola i signori Brunet e Mongellaz in difesa 
del progetto, tornando all'articolo 4, titolo 5 della costitu- 
zione reale dell’ università del 2 ottobre 1729, e gli articoli 
delle costituzioni successive del 7 novembre 1772, coi. quali 
era accordato agli studenti di Savoia ildiritto di fare a Ciam: 
beri i tre primi anni di.corso universitario, poi a decreti coi 
quali fu ristretto il diritto prima a due, poi ad un anno, ed 
in ispecie l’ultimo del 3 novembre 1848 col quale erano au- 
torizzati gli appartenenti alla facoltà di diritto, di medicina e 
chirurgia a fare in Ciamberì uno dei primi anni del loro 
corso, e vorrebbero quest’ultima facoltà continuata, dacchè 
non sono tuttora cessate le cagioni per cui fu concessa, se 
pure non si fecero più gravi. 

Il sig. Brunet soggiunge [rale altre.ragioni questa,-che gli 
studi riescirebbero più proficui e più morali. 

Bertini insiste sugli argomenti già addotti allorchè combattè 
la presa in considerazione del progetto. Intende che l'insegna- 
mento dell'università di Torino debba riescire più vantaggioso 
stante i mezzi e gli stromenti necessarii di cui mancherebbesi 
in Ciamberì. Quanto alla moralità osserva che quasi tutti i 
membri della Camera hanno compiuti i loro studi nell’uni- 
versità di Torino, e non riescirono perciò uomini meno mo- 
rali di quello che accadrebbe in Ciamberì. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Mongellaz e d'Avier- 
noz in risposta al deputato Bertini, la parola è al deputato 
Boncompagni. 

Boncompagni. Signori, io credo essere mio dovere. di e- 
sporre alla Camera tutto il mio pensiero sulla questione, che 
ora si agita; credo che questo sia dovere mio come amica degli 
studi, e come amico di quella nobile provincia di Savora, 
della quale ora si tratta, dove dimorai per molti anni, ed 
alla quale mi legano molti vincoli di parentela e d’amicizia. 

Incomincio per riconoscere che la Savoia ha bisogni, ha 
interessi speciali in fatto di istruzione: che è un dovere. e 
del governo e della Camera di occuparsene, ciascuno nelle 
loro competenze. Ora io domanderò, è egli vero, che la Sa- 
voia ha un diritto acquistato per continuare gli studi dei 
primi anni delle facoltà di Jegge e di medicina nella metro- 
poli di quella divisione? È egli vero che la Savoia ha un in- 
teresse permanente, che sia stabilita per lei una legge di- 
versa da quella che regge le provincie di oltremonte? In 
quanto al diritto si citano delle concessioni, le quali datano 
dal 4729, e dal 1772. Invero mì parrebbe non poco singolare 
di dover oggi mantenere i diritti concessi da leggi, che vige- 
vano nel 1729 anzichè attenersi “a quelle che sussistono. in 
vigore dopo la promulgazione dello statuto. I deputati della 
Savoia solleciti come essi sono della libertà nazionale, pen- 
sandoci sopra, non insisterebbero d'avvantaggio sopra un 
argomento dedotto da tali fonti. 

La Savoia ha ella un interesse, non dico del momento, ma 
un interesse duraturo, un interesse perpetuo, ad ottenere 
questo privilegio? Mi pare necessario di esaminare tale que- 
stione, perchè i motivi che furono addotti nella proposizione 
di legge si riferiscono a condizioni perpetue, non a condi- 


zioni momentanee. lo veramente non credo che questo bi- * 
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IL RISORGIMENTO 


sogno nella Savoia esista. Infatti rispetto agli studii, il desi- 
derio del governo, il desiderio della Camera, il desideriò 
delle provincie, non debbe essere di allargare gran fatto le 
facilità per coloro che si destimano alle professsioni scienti- 
fiche, ma’ di esigere che da costoro si facciano degli studi 
forti, degli studii severi, delli studii corrispondenti al pro- 
gresso delle scienze, ed al bisogno della società. Per questo 
rispetto adunque si ha un interesse comune è della Savoia e 
di tutte le provincie dello Stato, di rendere più forte l'inse- 
gnamento. Che cosa dobbiamo fare per rendere più forte 
l'insegnamento? Dobbiamo cercare professori distinti, dob- 
biamo dar loro degli stipendii corrispondenti al grave carico 
che a loro si impone; dobbiamo avere degli stabilimenti i 
quali siano abbastanza riccamente dotati per corrispondere 
ai bisogni dell’insegnamento; in quanto agli uomini distinti, 
sicuramente non mancano in alcuna delle provincie dello 
Stato, né mancano certamente nella Savoia, la quale ed in 
Piemonte, e nella Francia riscosse semprernella persona de’ 
suoi figli lode d’ingegno, e lode di dottrina: ma tuttavia io 
eredo, per l’esperienza che ne ho avuta allorquando reggeva 
la cosa dell'istruzione pubblica, che ron è sempre facile com- 
porre con uomini distinti il catalogo dei professori delle nò- 
stre università; che questa difficoltà aumenterebbe allorquando 
si moltiplicassero le università, ed anche quando senza mol 
tiplicare le università si moltiplicassero gli insegnamenti. | 

In quanto allo stipendio noi) sappiamo pur troppo, che Teli 
nostre università senza eccettuareî professori dell'università di 
Torino, la quale è la più riccamente dotata, sono m chinà- 
mente retribuiti. Noi sappiamo, quanto meschine siado le do- 
tazioni de’nostri stabilimenti universitarii. Ora tutti/gli amici 
degli studi non debbono cercare di aumentare lo' stipendio 
ai professori, di aumentare le dotazioni degli stabilimenti, 
anzichè moltiplicare le università, con che st alluntanerà 
sempre il tempo in cui potremo provvedere a quei bisogni? 
La Savoia debbe forse temere, che se non Jegsi concede in 
un modo-perpetuo questo privilegio, o se nòn le si concede 
un'università, manchino soggetti perle proféssioni letterarie? 
lo non saprei dividere questo fimore. Confesso, che sarebbe 
la prima volta, se mai questo danno avvenisse, che in un 


che la Savoia aveva dei bisogni speciali. Quantun que la cosa 
potesse forse parere estranea alla presente discussione, pure 
non.sarà inopportuno di farne un cenno; e perche io spieghi 
interamente la mia opinione, e per accennare al signor mi; 
nistro della pubblica istruzione, quali siano gli oggetti ;suj 
quali è forse utile che si porti la sua attenzione. 

Come io vi ho detto finora, non eredo nè alla necessità, né 
all’opportunità dell'istituzione di una università nella Savoia; 
ma-credo alla necessità ed alla opportunità di ‘istituire una 
facoltà di lettere. Gli studii di lettere per un siffatto istituto 
è questo un problema che sottoporrò alle meditazioni del si- 
gnor ministro dell’istruzion pubblica, ed alle: considerazioni 
della Camera, ed a cui si rivolgerebbero utilmente i pen- 
sieri degli abitatori della Savoia. Ora che ho fatto queste 
considerazioni estranee in qualche parte all'argomento, di- 
chiarerò che a parer mio la concessione che vi si domanda, 
in se stessa non è conforme nè all'interesse degli studii, né 
all'interesse dello Stato, nè all'interesse della Savoia. Tutta- 
via, vi ha una ragione, che secondo me, prevale: gli studi li 
lettere che i savoiardi venissero a fare nell'università di Tò- 
rino, sarebbero loro a un dipresso inutili, essi non sareb- 
bero per loro di alcun giovamento per dare; l'insegnamento. 
secondario mella Sagoia. Instituendo duoque-nella Savoia gna 
facoltà di lettere, si migliorerebbero gli studii seconilarii si 
stabilirebbe l'influenza delgoverno nei collegi, si farebbéun 


% 


benefizio ed alla scienza ed allo Stato. f 

Un'altra necessità della Savoia credo quella d’introdutvi 
gli studii speciali quali furono introdotti nei collegii nazionali 
di Torino, di Genova e di Nizza, i quali anzi credo si potréb- 
bero estendere, aggiungendovi qualche insegnamento speciale 
per il commercio, affine di evitare quell’ingombro-di-cui tatti 
oggi si lagnano nelle professioni scientifiche. i 

Rimarrebbe ‘ancora da vedere se per ‘avventura cagli su- 
denti della Savoia mon si dovesse destinare in Torino un edl- 
legio speciale, come l'hanno; le provincie del novarese nel 
collegio Caccia. La particolare condizione di quella provintia 
lo richiederebbe per una ragione che, secondo me, prevale 
su tutti gli argomenti che si sono addotti. E questo secondo 
enunciava l'onorevole gen. d’Aviernoz è voto universale emesso 
da quelle popolazioni, ed a questo voto non si debbe resiste- 
re. Perciò io voto contro la proposizione della commissione. 
Raccomando al sig. ministro dell’ istruzione pubblica, racgo- 
mando ai deputati della Savoia di studiare nuovamente i bi- 
sogni di quel paese sotto il rispetto dell’ istruzione; quando 
avremo loro fatte le concessioni che saranno veramente altili 
agli studii ed al paese, forse l'opinione si modificherà, fofse 
gli animi saranno meno concitati, forse i Savoiardi sararmo 
i primi a conoscere che la concessione che essi invocano tal 
governo non sarà negli anni venturi quella che possa meglio 
giovare ed alle loro provincie, ed al progresso degli studii, » 

Continua il dibattimento fra'i signori Rulfi; Sineo, Bertini 
e Brunier; quindi il relatore prende ultimo la parola, osser- 
vando come sia sconveniente allegare decreti anteriori allo 
statuto, in quanto che se non furono tenuti in conto sotto 
l’assolutismo, non è da aspettarsi qualche cosa più sotto un 
regime costituzionale. Aggiunge essere oramai giunti gli 
studenti e ritenuto per base ‘che gli ‘otto sottoscritti non 
rappresentano che. la minorità , insiste sulle fatte con- 
clusioni. ) 

Ministro dell'istruzione pubblica non erede ora opportuno 
vedere se convenga 'o no stabilirein Sivoia università, . s€ 
convenga estendere i corsi a tutte le facoltà superiori, 0 me- 
glio stabilire un corso di una. cattedra di lettere. Egli sa- 
rebbe stato d’avviso quanto aglistudenti della facoltà di dritto 
di assenlire a quanto gli era chiesto nel termine di un anno; 
non però per quei di medicina, per le ragioni addotte dal 
cav. Bertini, e adottate dal consiglio superiore universitario. 

Vice-presidente. In questa discussione vengono tre pro- 
poste, quella della commissione perchè il progetto di lesse 
sia rigettato, pui la. proposta degli 8 rappresentanti della 
Savoia, per ultimo l’articolo unico del signor Brunier. 

Datasi la priorità alle conclusioni della commissione, la Ca- 
mera le adotta, quindi il progetto di legge proposto è ri- 
gettato. * 

Stante che il mimistro di. grazia e giustizia ha avvertito 
con lettera che la sua salute mon gli permette d’intervenire 
nella giornata alla Camera, si protrae la discussione intorno 
all'istituzione dei tribunali di commercio. 

Alcuni vorrebbero all'ordine del giorno le petizioni. 

Si oppongono i depntati Colla e Revel. 

È invece all'ordine del giorno la continuazione della discus- 
sione sul progetto di legge per applicazione del sistema me- 
trico decimale e variazioni di prezzo nella vendita dei ta- 
hacchi. 

Il vice-presidente fa osservare che è chiusa la discussione 


| 
paese si difettasse o di medici o di avvocati (ilarità), lo 
dunque non temo quest’inconveniente perla Savoia. Ho détto 
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generale in proposito, e che altro non rimane che a discu- 
tere gli articoli. Dà quindi lettura dei medesimi (V, Risorg. 
num. 577, pag. 1). i 

È approvato senza discussione il primo ed il secondo. Al- 
l'articolo .terzo il sig. De-Livet propone il seguente emen- 
damento : i È 

.Les visites domiciliaires ne pourront plus avoir lieu aprés 
« avoir franchie la ligue des douanes en ce qui concerne les 
« tabacs étrangers ». 

Dopo alcune osservazioni del sig. di Revel, il proponente 
lo ritira. 

Chenal dichiara di farlo suo e lo appoggia assai calda- 
mente, destando non poca sorpresa per cerli termini di cui 
si vale, come sarebbero sporca amministrazione... ecc. ece. 
Immorale condotta degli agenti... . ecc. ecc. 

Revel. lo non seguirò lo stile dell'onorevole preopinante 
per rispondere ad alcune sue osservazioni, che potrei fino ad 
un certo punto dire personali, perchè si riferiscono anche ad 
un'epoca in cui ebbi per ben quattro anni l'amministrazione 
delle finanze. 

lo prego il signor preopinante a voler credere che i prin- 
cipii di moralità e di decenza, di cui può egli vantarsi, sono 
egualmente comuni a chi gli risponde. 

Dirò poi che non vale il venire a far declumazioni generi- 
chey e. potrei aggiungere insultanti per l’amministrazione 
delle gabelle, senza saperne. poi specificare. alcun. fatto. 
Credo che l’amministrazione delle finanze, pel tempo in cui 
ne ebbi la direzione, si fece sempre un carico gravissimo di 
sorvegliare a che non avessero luogo abusi negli impieghi 
che da essa dipendono, e ne' quali essa potesse avere inge- 
renza. 

lo non saprei poi fino a qual segno si possa dire immo- 
rale (dico immorale per non riprodurre l’espressione fran- 
cese, di cui egli si è servito) il far ricerche sulle persone 
quando si ha una linea di dogana così estesa, quando si deve 
necessariamente dagli impiegati fare il proprio dovere, per- 
chè per quanto sia ingrato un dovere, gli è pur sempre tale, 
e fa d'uopo adempierlo senz'altro, quando la legge lo pre- 
scrive; questo dovere, queste ricerche però, ripeto, non la- 
sciarono mai, quando iv avea l'’amministrazione delle finanze, 
di esser fatti con Lutte le convenierize, con tutti i riguarili 
voluti. lo non parlo che del tempo in cui ebbi la direzione 
delle finanze. Spetta a quelli che l’ebbero in altri tempi il 
rispondere, ove credano doverlo fare, alle imputazioni del 
preopinante che li possono concernere, 

Chenal aggiunge alcune parole a guisa di emendamento a 
certe sue espressioni, delle quali il deputato Revel si dichiara 
soddisfatto. } 

“Adottato l’art. terzo, viene la proposta d’aggiunta del ca- 
nonico Turcotti che dovrebbe formare: un articolo quarto. 

La proposta è la seguente: 

« Fino a tanto che con legge apposita, o con una sentenza 


» dei tribunali competenti non sia decisa la questione insorta 


» riguardante i diritti e particolari eccezioni reclamati dalle 
» provincie o dai comuni che ne sono ancora ‘al possesso, 
» colla presente legge non s'intende punto pregiudicare ai 
» diritti medesimi.» 

Il canonico Turcotti Vira fuori un quaderno, e si fa a svi- 
luppare la propria “aggiunta leggendo per più di 26 minuti, 
frequentemente interrotto da rumori di vario genere, i quali 
non andando a verso del leggitore, lo obbligano a prorom- 
pere in questi termini, « Si è perduto tanto tempo a sentire 
tanti elogi de’ gesuiti, che val ben ‘Ja pena di spendere un 
quarto d’ora a sentire le ragioni che militano in favore di 35 
+ Aggiunta:così questa sua interruzione a quelle 
della Camera, ripiglia il filo e conchiude con dire che la Ca- 
mera dovrebbe adottare quanto propone, in quanto che non 
tocca nè punto nè poco la proposta legge e non varia.in nulla 
la tariffa. 

La proposta del sig. canonico Turcotti è appoggiata dai 
membri della estremarsinistra. 

Dopo alcune osservazioni in proposito ‘dei signori deputati 
Michelini G. B. e Cagnardi, è chiesto l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Posto dunque ai voti l'ordine puro e semplice, è adottato 
a grandissima maggioranza. 

Fatta la contro-prova si veggono alzati gli uomini della e- 
strema sinistra con qualche ‘altro non lontano dal canonico, 
poco distante dal centro. 

Sul punto che l’ordine del giorno è adottato, s'ode uno 
scroscio.-di risa da diverse parti. 

Si procede allo scrutinio segreto. 


N: dei votanti . 119 
Maggiorità .. 60 
Favorevoli... 418 
Gouprarileog site 1 


(Si ride) La Camera adotta. 

Varii deputati mostrando di volersene andare appena posto 
il voto nell’urna, sono pregati dal vice-presidente a fermarsi 
ancora un poco per discutere un'altra legge. 

È aperta Ja discussione generale sul progetto di legge 
adattato dalla Camera dei senatori. il 22 settembre 1849, e 
presentato dal ministro dell'interno alla Camera dei deputati 
il primo ottobre 1849 per estensione alla Sardegna delle 
leggi vigenti in terraferma sulle opere pie. 

Nessuno chiedendo la parola si passa alla discussione de- 
gli articoli, secondo il progetto della commissione. ( riferto 
dal deputato Decastro) che adottò, per intero quello del Se- 
nato coll’aggiunta dell'articolo secondo collocato fra il primo 
e secondo articolo del primo progetto, così che il secondo 
diventò il terzo'e così in seguito. 

Art.1.. ll regio editto 24 dicembre 1856, col.quale si pre- 
scrive per. gli istituti di carità e di beneficenza degli Stati di 
terraferma un sistema economico simile a quello ‘in vigore 
nell'esercizio delle R. finanze, e si danno altre analoghe di- 
sposizioni, sarà pubblicato ‘nella Sardegna ed avrà forza di 
legge a cominciare dal giorno di detta pubblicazione, con le 
eccezioni, modificazioni ed aggiunte di cui infra. 

« Art. 2. Nell’art. A del suddetto k. Editto si avranno 
per. ommesse e come non. esistenti le parole « quando non 
« sieno anche nella parte economica dirette ed ammini- 
« strate da qualche corporazione religiosa. » 

Art. 5. All'art. 7 s'intenderà sostituito il seguente: 

« L’anzidetto bilancio verrà formato per originale è co- 
« pia da trasmettersi, a diligenza delle rispettive ammini- 
« strazioni, all'intendente della provincia fra tutto il mese di 
« settembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce. » 

Art. 4. S'intenderanno ommesse le disposizioni inserte al- 
l'articolo 13, e che si riferiscono in parlicolare agl’istituti di 
carità delle città di Torino, Ciamberì e Genova, e quelle del- 
l’art. 28 dello stesso editto. 

Art. 5. La competenza per l'approvazione delle malleverie 
dei contabili e per la cancellazione delle ipoteche , di cui si 
parla nell’ art. 29, s'intenderà trasferta nei consigli d’inten- 
denza, giusta il disposto delle RR. PP. del 31 dicembre 1842, 
già prima d’ora pubblicate nella Sardegna. 


termini seguenti : 
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Art. 6.11 primo alinea dell’art. 357 s'intende modificato neì 


» Il consiglio generale di carità in Cagliari è abolito: Suna 
» tuttavia conservati i consigli particolari instituîti colla 
+ carta reale 17 giugno 1837, soltanto per somministrare al- 
: l'autorità amminìstrativa tutti i documenti esistenti presso 
. di essi, relativi agl'istituti di carità e di beneficenza, è 
» tutti gli schiarimenti che saranno loro richiesti dalla pre- 
» fata autorità ». 

Art. 7 All'art. 44 s'intenderanno surrogate le disposizioni 
seguenti: 

» Saranno instituite nei ‘singoli comuni della Sardegna le 
congregazioni di carità nelle forme determinate all’arti- 
colo 37 e seguenti, ed avranno le medesime esclusivamente 
l’amministrazione economica e finanziera, non solo degli 
spedali civili, ma anche di tùtte le altre preesistenti opere 
pie e lasciti laicali soggetti alla podestà civile, i quali non 
abbiano una speciale amministrazione ». 3 
Art. 8. All’art. 45 s'intenderà sostituito quanto segue: © 
.» Per cura del ministro: segretario di. Stato. per gli affari 
dell'interno saranno diramate nella Sardegna, le istruzioni 
per l’eseguimento del R. editto 24 dicembre 1856, modifi- 

cate secondo le disposizioni anzidetle. 

Art. 9. Sono abolite tutte le leggi vigenti in Sardegna , 
intorno all’amministrazione delle opere pie laicali o miste 

per la parte laicale. 

Mandiamo inoltre pubblicarsi ed. osservavsi; nella Sarde-, 
gna le seguenti leggi , relatiye all'esercizio delle opere pie, | 
cioò: È S 

{. Manifesto camerale 44 marzo 1857. 

2. Lettere patenti 48 settembre, 1838. 

5. Altre 13 dicembre 4845, 

4. R. Brevetto 8 luglio 1847. 

Si procede allo serutinio ‘segreto. 


N. dei votanti 147 
Maggiorità.. .. 59 
Favorevoli... 146 
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Contrarii  .. 
La Camera adotta. i 
La seduta è sciolta alle 4:e.3j4x 

Ordine del giorno per domani, 
| Discussione sul trattato di pace .coll' Austria. 
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Torino, — La Gazz. Piem. pubblica la seguente re- J 
lazione fatta a S. M. dal ministro di, guerra ;e marina; 
Sire, - | 

Dopo l’emanazione del R. decreto del 12 di ottobre | 
prossimo passato, con cui V. M. stabiliva il quadro 
le incumbenze degli uffiziali generali \in servizio attiv 
e riordinaya provvisoriamente i reggimenti di fanteria, 
è sorto il dubbio che taluna delle disposizioni ivi con 














tenute pregiudicasse le gravi quistioni che si avranne 
a risolvere all’epoca del definitivo riordinamento dell 
sercito, a preparare il quale alacremente si attende. © 
Si notò specialmente che secondo ogni probabilità 
sarebbesi riconosciuto utile di ricostituire in modo pet 
manente le brigate, di fanteria, comecchè quest’ari 
debba in tempo di guerra. costituirsi in brigate, ef 
d’altra parte rnassima universalmente ricevuta, che gi 
conservare per quanto è possibile alle armate in temj 
di pace l’ordinamento che debbono avere in tempo 
guerra. 

Egli pare . quindi che riuscirebbe inopportuno, ed 
anche per. qualche rispetto ‘dannoso , sciogliere ora 
tali brigate, se poi.si avessero a ricestituire. 

Quindi è che ;il riferente. ha l’onore di proporre alla 
sanzione di V, M. un. decreto per, cui verrebbero a ri- 
vocarsi in questa parte le disposizioni del citato decreto 
reale del 12 di ottobre prossimo passato, e si ricosti- 
tuirebbero per conseguente le antiche brigate di fanteria 

Conseguenza di tale determinazione sarebbe pur l’altra! 
proposizione che il riferente ha l’onore di rassegnare 
a V. .M.; cioè ‘che ciascuna brigata continui, ad esser 
comandata da un. suo proprio maggior generale. 

Coi citati decreti. reali Je. incumbenze : degli attual 
comandanti di brigata erano affidate ad uffiziali gene- 
rali addetti stabilmente ‘alle divisioni territoriali, onde, 
seguirebbe da una parte che siffatte cariche verrebbero 
forse facilmente a considerarsi come posti di riposo, e 1 
degenerare in sine-cùre, e dall'altra i detti generali non 1 
avrebbero agio di addentrarsi sufficientemente nella co- 1 
noscenza di quella truppa, che dovrebbero  all’occor- i 
renza guidare in campagna. 

Vero è che, conservandosi.i comandanti delle  bri- 
gate, verrebbe ad accrescersìi il numero, degli. uffi. 
ziali generali in servizio attivo, risultante dallo specchio 
annesso al più volte citato decreto reale del 12 di ot- 
tobre, e le angustie dell’erario richiedono imperiosa- 
mente che essi siano ridotti al. numero strettamente 
necessario al bene del servizio. si 

Per ovviare ‘a siffatta difficoltà, il riferente propo 
rebbe alla M...V..di determinare che si possano affi 
ad uno stesso uffiziale generale due delle differenti 
riche designate nello specchio annesso. al regio decr 
del 12 di ottobre mentovato, e che si possa, a seco 
delle particolari circostanze del servizio militare, lasciar 
alcuna di tali cariche vacante, sicchè il numero deg 
uffiziali generali non possa in verun caso essere ma 
giore di quello prescritto nel $ 4 del più volte cita 
decreto, cioè: 

Quindici luogotenenti generali; 

Trentatre maggiori generali. 
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Parve infine opportuno accrescere di alcuni memb 
il congresso consultivo della guerra, composto ora qua 
esclusivamente degli ispettori, dei. presidenti dei con 
gressi e di alcuni comandanti d’armi speciali, perog 
i primi possono. trovarsi in giro quando occorra la lore 
presenza al congresso, ed i secondi sono d’ordinario 
molto occupati nei loro particolari incumbenti, sicchi 
difficilmente potrebbero attendere ai lavori del dei 
congresso con quell’assiduità che richiedono le mo 
provsidcnze ch’esso dovrà preparare od esaminare P 
l’intiero riordinamento dell’armata che V. M. si è pro 
posto ed il paese desidera, I 
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IL. RISORGIMENTO 





Queste. sono ..le;ragioni}}che inducono, .il riferente a. 


rassegnare alla M. V. il seguente. decreto: 
VIPTORIO EMANUELE JI, ‘Eco., Ecc. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra e marina, abbiamo ordinato ed 
‘ordiniamo quanto segue : 

Art. 1, $S 1, I reggimenti di fanteria verranno di be 
nuovo riuniti in brigate permanenti, coin’erano prima 
del decreto ‘del'12 di ‘ottobre scorso, concernente il 
riordinamento provvisorio della fanteria, e tali brigate 
ripiglieranno le loro primitive denominazioni. 

$ 2. Ciascuna brigata di fanteria sarà nuovamente 
comandata da un maggiore generale, il quale farà parte 
di essa‘ed eserciterà le incumbenze medesime che priina 

‘ della. pubblicazione di' detto decreto, 

$ 3.1 maggiori generali delle brigate che sono di 
presidio a Torino e Genova potranno talora essere ‘da 
noi destinati ad ‘esercitare colle proprie funzioni, quelle 
eziandio ‘che spettano ai comandanti di tali piazze e 
provincie. 

$ 4. Sono abolite le cariche di ‘maggiori ‘generali 
destinati ‘al comando’ delle brigate e ‘trappe sotto gli 
ordini dei comandanti delle divisioni territoriali di ter- 
raferma, create dal mentovato decreto. 

$ 5. Si potranno affidare ad uno stesso ufliziale ge- 
nerale due delle diverse cariche designate nello specchio 
annesso al decreto del 12 ‘di’ ottobre inentovato, e si 
potrà, a seconda delle particolari. circostanze del ‘ser- 
vizio militare , lasciare’ alcuna di tali‘cariche ‘vacante, 
sicchè il numero degli uffiziali generali non possa in 
verun caso essere maggiore di quello prescritto nel $-1 
del più volte citato decreto. 

Art. 2.,$ 6. Oltre al personale. del congresso consul- 
tivo permanente, della,guerra, determinato. dall’art. 5 
del detto, decreto; del 12 ;di ‘ottobre, potranno venire 
aggiunti in, modo fisso, ed anche. solo temporario al 
congresso. medesimo, quegli uffiziali.generali e superiori 
il cuì concorso; dietro la proposta ‘del nostro. ministro 
segretario. di Stato per gli affari, di. guerrae marina, 
ci sembrasse utile per mandare ad effetto quegli ‘studii 
e lavori di cui tal congresso, verrà incaricato. 

67. Tali uffiziali generali e superiori saranno scelti 
fra quelli che hanno un posto nei quadri del servizio 
attivo dell’attuale nostro esercito, e che hanno stabile 
dimora in questa, capitale. 

$ 8. Potranno. però essere chiamati ja questo ,.con- 
gresso uffiziali generali e superiori in aspettativa, senza 
che î medesimi abbiano perciò diritto ad;aumento: di 
paga o vantaggi. 

Art. 3. $ 9. S’intendono abrogate le disposizioni eon- 
tenute,nei. $6.8,, 12, 16,47, 18, e (19; del.\\mentovato 
nostro decreto. del. 12, di; ottobre prossimo. passato; in 
quanto sono contrarie .al. presente. 

Il nostro. ministro segretario di Stato per gli ‘affari di 
guerra. e marina è incaricato dell'esecuzione del pre+ 
sente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 

Torino, 10 novembre 1849. 
VITTORIO: EMANUELE. 
La Marmora. 


— Relazione fatta a S. M. dal ministro di guerra e 


marina. 
SIRE, È 

Le stesse considerazioni che il riferente ha 1’ onore 
di rassegnare a V. M. con altro, decreto del giorno d’ 
oggi rispetto alla conservazione delle brigate perma- 
nenti di fanteria, inducono a credere che la riduzione 
dell'arma dei bersaglieri prescritta coll’articolo 2 del 
regio decreto del 12:ottobre ‘p. p., concernente il riordi- 
namento ‘provvisorio della fanteria, potrebbe dar luogo 
a qualche inconveniente , qualora all’ epoca del defi- 
nitivo riordinamento» dell’‘esercito quell’arma dovesse 
di bel nuovo venire:ampliata. 

La qualcosa pare;tanto più probabile, che 1’ espe- 
rienza della guerra passata dimostrò gl’importanti van- 
taggi che da; quell’ arma, si possono ricavare in paese 
siccome il nostro intersecato, da canali, da. fossi, po- 
polato di alberi, ed. in varie guise accidentato. All’ e- 
sperienza mostra si aggiunge quella delle altre guerre 
contemporanee, esempio delle altre potenze militari, 
le quali. tutte vanno; ampliando quest'arma nata e cre- 
sciuta. per l’opportunità di trar profitto della. supério- 
rità «he le armi portatili rigate hanno . sulle. liscie , e 
per la necessità di addestare il soldato nell’ uso di 
tali armi con istruzione. affatto speciale, ed accomodata 
ad una maniera, di combattimenti speciale essa pure ; 
istruzione d’altra; parte. che richiede lungo. uso, epper- 
ciò lungo tempo e cure assidue ed esclusive. 

A-fine adunque , che le ulteriori deliberazioni di 
V. M; non vengano per avventura ad essere pregiudi- 
cate in cosa di grave momento per -la prosperità del- 
V esercito ; il riferente ha 1’ onore di rassegnare alla 
satzione della M,.V. il. seguente decreto , col. quale 
modificandosi in questa parte le disposizioni del men - 
tovato regio decreto 12 ottobre. scorso, l’arma dei ber- 
saglieri rimane per intanto costituita sì e come si tro- 
vava prima ‘del decreto medesimo. 

VITTORIO EMANUELE H, xcc. rcc. 

Sulla proposizione del nostro ininistrò segretario di 
Stato per gli affari di guerra e marina abbiamo ordì- 
ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

S 4. L'arma dei bersaglieri sarà di bel nuovo co- 
stituita com'era prima del decreto del 12 ottobre 1849. 

62. È abrogato quanto veniva determinato dall’art. 
del 12 ‘ottobre scorso, portante 
dei reggimenti 


nato, 


2 del nostro decreto 
alcune modificazioni nell'ordinamento 
di fanteria. SI 

Îl nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
di guerra e marina è incaricato dell'esecuzione del pre- 


sente decreto, che sarà registrato al controllo; generale | 


Torino, il 10 novembre 1849. 
VITTORIO EMANUELE 


La Marmora. 





LENTE SI inn ini 


SM, sull’ istanza del cavaliere Mathieu, lo ha 
richiamato all’intendenza generale di, Cuneo, e per ri- 
compensarlo dei servigi importanti da esso resi allo 
Stato; sia, nella; lunga ed onorata sua carriera, che nelle 
straordinarie. missioni confertegli in questi ultimi tem- 
pi, lo ha, decorato,idella. croce di commendatore del- 
l'Ordine dei ss., Maurizio ‘e Lazzaro. 

— Con lettera ministeriale di destinazione del 1. cor- 
rente, il ministro di pubblica istruzione ha nominato: 

Monti teologo, avvocato Giovanni, a direttore degli 
studii nel collegio nazionale di Torino, in surrogazione 
del signor professore e dottore di collegio in filosofia, 
sacerdote Modesto Scoffier ; che domandò di ‘esserne 
dispensato, 


—, Con altre leitere di destinazione dell’8 corrente, 
lo stesso. ministro approvò le destinazioni dei, signori » 

Bodoira teol. avy. Oreste , a direttore spirituale nel 
collegio .d’Ivrea; 

Ruffini \ingega. Ferdinando,,a professore di filosofia 
positiva, id. ; 

Ceretti teol. sac. Giacomo, ad incaricato dell’ inse- 
gnamento di filosofia nel collegio di Ceva; 

Fulconis teol. Francesco ; a reggente di ‘umanità e 
rettorica nel. collegio di Corteiniglia; 

Demichelis sac. Antonio, a prof. di filosofia nel col- 
legio di Pallanza; 

Vallosio sac. Franeesco, ad incaricato dell’ insegna- 
mento d’umanità e rettorica nel collegio di Rivarolo 
(Canavese); 

Colombini Ermenegildo, adsincaricato dell’.insegna+ 
mento: di ‘umanità e rettorica nelcollegio di Lanzo; 

Monateri teol. «Giuseppe, ad incaricato’ dell*insegna- 
mento di ‘umanità e rettorica nel’ collegio ‘di Cari» 
gnano; 

Solaro ‘teol; Giuseppe , a professore di filosofia ra- 
zionale: nel collegio: di Fossano; 

Borrino. sac. Gio. Pietro , a mae.tro di grammatica 
nel. :collegio di ‘Santhià; 


Longo. Antonio, aprof. di rettorica ed ‘umanità nel 
collegio. di Ceva, 





Mrrano. — La Gazz. di Milano dell’8 corrente pub- 
blica i seguenti avvisi: 

Col giorno 12° del corrente novembre saranno ‘aperti 
presso’ gli IL. ‘RR. licei di ‘5. Alessandro e di ‘Porta 
Nuova, i registri d’iscrizione degli studenti privati del 
corso: filosofico per l’anno scolastico 1849-50. 

L'iscrizione. potrà.aver. luogo. fino -at-30. del corrente 
mese, e gli studenti si presenteranno, per ottenerla, a 
quello dei due licei al quale desiderano di appar- 
tenere. ; 

I. R.\ conservatorio di musica in Milano. 

L’I. R. conservatorio di musica in Milano sì riapre 
per l’anno scolastico 1849-1850 senza convitto, e gli 
allievi d’ambo i sessi, con appositò ingresso che separa 
i maschi dalle femmine, accederanno alle rispettive 
scuole dalle case loro ‘0 da ‘quelle presso le quali po- 
tranno essere collocati dai loro genitori, tutori o rap- 
.presentanti, cui, spetterà di provvedere a che  sieno 
mantenuti, ben diretti. e sorvegliati, e di rispondere 
‘della loro ‘condotta ed applicazione fuori dell'istituto. 

Gli ‘allievi gratuiti d’ambo i sessi in sostituzione del 
godimento del posto nell'istituto riceveranno un ade- 
quato Stipendio’, gli altri non corrisponderanno che il 
contributo di mensuali lire 15 per l’uso e consumo di 
quelle ‘suppellettili scolastiche che vengono fornite dal- 
l'istituto per l'istruzione nelle singole scuole. 

Per quegli aspiranti d’umbo i sessi rispetto ai quali 
sì verificassero distinte disposizioni’ a ben riuscire in 
‘qualche ramo dell’arte musicale, e le cui famiglie per 
la.loro povertà non fossero in grado di assumersi gli 
impegni pecuniari di cui‘ sopra, l’istanza dovrà essere 
‘corredata’ di ‘valevolivattestati' comprovanti la’ situazione 
economica della rispettiva famiglia, per quei riguardi 
dei quali potesse essere giudicata meritevole. 





Teresa Zavaroni 
marito. Portava 
rosso. È 
7a RIN 
per curiosita. fu 


Parma (dallo Statuto). — La signora 
Ferrari di Reggio andò a Parma col 
un cappello di feltro bianco con un 
donna vistosa e molta folla la seguitò 


nastro 


arrestata e condotta alla polizia. Ivi un rifficiale dei ca- 
rabinieri la ‘condannò a 25 vergate. La signora non 
sgomentò e disse -—— essere estense, usare il cappello e 
nom (avere nessun’ siguificato. Si appellò al superiore, 
che ‘è il colonnello Meli reggiano: Questi voleva ese- 
guita la sentenza, ma la signora tanto gridò, che le fu 
commutata la pena nella immediata partenza. Ed ella 
partì applaudita sulla sera, lasciando però confiscato il 
suo cappello negli archivii della polizia. 


«22m 


Moprna; 7 novembre. — Leggiamo nella parte ‘ofi- 
ciale del Mess. di Modena: ì ; 

Venendoci rappresentato che inolte armi da inuni- 
zione, come; fucili, imoschettoni.; carabine, pistole da 
fonde, squadroni, sciabole, baionette, ecc. appartenenti 
a questa, regia armeria, € di altre provenienze ancora, 
si trovano, presso, borghesi sparse nelle città, borgate 
e campagne dello, Stato; e volendo, noi per una parte 
ricuperare dette armi di erariale proprietà; e togliere 
per l’altra lincongruenza che. armi, da munizione ab- 
biano ad essere possedute da particolari, con pericolo 
della pubblica tranquillità e sicurezza, troviamo conve- 
niente di ordinare ed ordiniamo quanto segue: 

1. Entro 15 giorni, da decorrere da quello dell’affis- 
sione del presente nostro decreto nelle diverse località, 
qualunque persona. non militare. abbia presso di sé 
qualsiasi delle surriferite armi, dovrà denunciarla e 
consegnarla alla regia armeria in Modena, Brescello e 
Massa, oppure al comando della piazza, oa quello della 

 tenenza e brigata Dragoni, o della milizia di riserva del 
paese a cui essa. persona appartiene. > 

3, Scorso il tempo come. sopra fissato, i contravven- 
tori e detentori delle armi da munizione, di qualunque 


"a 


ri ina 


Licinio 











provenienza queste sieno, verranno giudicati dalla com- 
missione militare residente in Modena o in Massa; e 
saranno condannati alla pena non minore di tre. anni 
di carcere a seconila de’ casi e. delle circostanze. 

Il comando generale militare resta incaricato di dare 


le convenienti disposizioni per l'esecuzione del presente 
decreto. 
x Francesco. 

-- Per venerato sovrano chirografo il signor dottore 
Luigi Bompani di Modena, ora; dimorante in Rio Ja- 
neiro al Brasile, è stato nominato professore onorario 
dellafclasse medica di questa regia università, pel lode- 
vole impegno da lui costantemente adoperato a pro- 
muoyere gli studi delle scienze naturali nella sua patria, 
contribuendo al maggior lustro de’ gabinetti scientifici 
della prefata università, colla spontanea spedizione di 
rari @d interessanti oggetti naturali delle più rimote con- 


trade. (Mess. di Mod.). 


RL EOTLANITAI PERLA dro mie tn 


Finenzx, 8 novembre. — Il (Mon. Toscano, pubblica 
la lettera che. segue diretta dal ministro delle finanze 
ai gonfalonieri in data 8 corrente: 


Illustrissimo signore , 
I Li. fogli hanno già riprodotto il sovrano de- 





«creto! che autorizza. questo ministero delle finanze a 


procurare al tesoro la somima di. 30' milioni di lire 
toscane (pari prossimamente a fr. 25 milioni) in anti- 
cipazione dei canoni dell’ appalto del tabacco, me- 
diante l'emissione di 30 mila obbligazioni di lire 1000 
ciascuna, garantite dall’ oppignorazione del proyento 
di quella régalia, non che dei prodotti dell’azienda del 
sale. 

I bisogni che angustiavano la finanza erano in ge- 
nere di già conosciuti, al momento nel quale discute- 
vasi di una copiosa emissione di duoni del tesoro ga- 
rantiti' sul possesso fondiario dello Stato , e che in 
parte soltanto venne poi effettuata. 

Le vicende che a quella emissione si sono succe- 
dute hanno dovuto naturalmente aumentare il precario 
disequilibrio della pubblica finanza, mentre poi il rim- 
borso (dei boni suddivisati non saprebbe assolutamente 
farsi nel.modo prescritto e nell’ angusto termine che 
venne prefinito , senza. esporsi a sacrificare enorme - 
mente, il possesso inedesimo, 

Talî sono, signor gonfaloniere, le cause che neces- 
sitano.la misura stata dal governo. adottata, la quale 
è pure diretta allo scopo di richiamare dall’estero. in 
Toscana muovi. capitali. che concorrano a riempire il 
vuoto ilasciato da quelli che circostanze troppo notei e 
non wiai abbastanza deplorate hanno in breve tempo 
dispetti. 

Dall'altro canto, l'operazione che il governo si pro- 
pone di eseguire offre ad un tempo stesso ogni mag- 
gior sicurezza , e presenta pur condizioni vantaggiose 
ad wila onesta speculazione. 

Egli è perciò che, comunque il. governo ritenga che 
la opérazione stessa debba per la imassima parte , e 
principalmente effettuarsi. con capitali provenienti dal- 
l'estero ; ha pur non di meno ‘voluto lasciare aperta 
la strada ai nazionali di concorrervi con Vimpiego dei 
propri anche più limitati capitali, sia ‘che loro piaccia 
profittare della circostanza per farne un utile colloca- 
mento , sia che vogliano con quel. concorso fare atto 
di fiducia verso il restaurato‘ governo del principe , al 
quale sta tanto a cuore il riordinamento civile ed eco- 
nomico del paese. 

E;questo è principalmente lo spivito dell’art. 12 del 
deereto del 31 ottobre prossimo passato, con il quale 
si è voluto offrire, in ispecial modo ai Toscani, il mezzo 
di acquistare, anche più con sentimento generoso di 
patria affezione, che di propria e vera speculazione, quel 
numero qualunque di obbligazioni avesser creduto di 
lor convenienza, ed anche una sola delle obbligazioni 
medesime, quando lor fosse piaciuto, prima dell’espe- 
rimento dell’incanto. 

Siccome, per altro, egli è 


è 


prevedibile che quelli fra 
i cittadini che fossero così inclinati all'acquisto di po- 
che obbligazioni, non saprebbero forse, lasciati a loro 
stessi. come ridurre all’atto quella loro intenzione, così 
10 Li creduto dirigermi a V. S. Hma affinchè ella 
Voglia, all’occasione, farsi centro alla riunione delle do- 
mande che volessero avanzarsi per parte degli abitanti 
del circondario della sua comunità, e quindi trasmis- 
sore delle domande medesime a questo ministero, il 
quale valutandofsommamente l'opinione dei proprii con- 
cittadini, vedrà con riconoscenza, in * mezzo alle diffi- 
coltà che lo* circondano, emergere dal concorso dei 
medesimi /un argomento di più di quell’ottimo spirito 
che gli anigia a coadiuvare il ‘governo nel grave as- 
sunto di riparare ai mali, non piccoli, che il paese ha 
purtroppo sofferti. 

Accolga, signor gonfaloniere, le proteste, ecc. 

Livorwo, 8 novembre. — (Riforma). — Questa mattina 
è giunto il Lombardo da Napoli. — Aveva a bordo de- 
stinato per qui sua cininenza il cardinale Piccolomini. 
Pare che in quella città null’altro vi sia stato rapporto 
al cholera, onde qui il vapore è stato ammesso în li 
bera pratica non avendo ivi comunicato con Civitavec- 
chia, ove vi sono stati il giorno 6 altri due casì di 
chalera, 

—Lo stesso giornale aggiunge: « Sono molti. giorni 
che siamo inancanti di lettere da Roma, benchè quelli 
che sì erano preso l’incarico di essere nostri corrispon- 
denti ci scrivano come al solito. Per conseguenza ci é 
forza di concludere che il governo attuale cdi Roma, 
olive gli altri meriti, abbia anche quello di violare il 
segreto delle lettere. 

IMSS EER AA OBOE 


Romi. — Il Giornale di Roma del 6 corrente dice : 
« Nel giorno 30 dello scorso ottobre, quattro indi- 


È ?f, i nelPiu- 
vidui avendo introdotto furtivamente de’funghi nelPiu- | 


terno della città, nonostante le disposizioni prese in 
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proposito dal governo della santa Sede, dipoì se ne ci- 
barono. E siccome ‘essi funghi. erano infetti, così tre 
degli individui stessi furono in pericolo di vita; il quarto, 
un certo Ferdinando Marconi, miseramente perì 

Questo infausto avvenimento valga a far. conoscere 


quanto nocumento porti il violare le disposizioni go- 
vernative ! 


Naroti, 6.novembre. = Scrivono alla Riforma: Si se- 
guita sempre sullo stesso sistema; arresti sopra arresti, 
e per cosa più bella se. ne fa anche. commercio. Uno 
;di polizia si porta da qualche persona, e. gli dice: « To 
50 che. voi. siete compromesso, e che dovete essere ar- 
restato, ma.se. mi date, per esempio, una tale somma 
io farò sì che. non lo sarete, altrimenti. » In questa 
maniera rubano il danaro, e poi molte volte avviene 
che la somma sborsata non ha servito a nulla e che 
bisogna fuggire o andare prigione, Così è avvenuto al 
conte Ferretti, il quale ha pagato 50 piastre ed è poi 
doyuto andarsene. Così pure all’ottimo Baracco di Ca- 
labria, che ha sborsato la non piccola somma di pia- 
stre 800, e monostante ha. dovuto emigrare; e queste 
sono, cose che accadoro in una parte d’Italia nell’anno 
di grazia 1849 ed in un paese costituzionale. 





SSTERO. 


ISOLE IONIE. — Il Giornale di Corfù reca, in un 
supplemento del 25 ottobre, un manifesto del lord alto 
commissario in data di Argostoli del giorno antecedente, 
in cui proclama un’amnistia a favore di tutti gl’indivi- 
dui implicati’ nell’ ultima insurrezione di Cefalonia ; e 
promette di presentare al Parlamento gli atti giustifi- 
canti il suo operato. Sono però eccettuati da quest’in- 
dultò tre individui, ‘di cui doveva seguire fra breve il 
processo, trattandosi (a detta del lord alto commissario) 
di persone gravemente: compromesse. 

Il colonnello Zambeccari ed il dott. Quartano pubbli- 
carono una lettera, in cui questi due profughi dichia- 
rano falsa l’accusa di aver’ cospirato contro il governo 
inglese, mossa loro da lord Ward. 

Ecco il manifesto sovraccennato : 

Cefaleni , 

Ho lasciato scorrere una settimana dalla data della 
mia ultima proclamazione, nell’aspettazione che alcuni 
dei molti fra voi, i quali sono interessati nella futura 
tranquillità di quest'isola, si sarebbero fattì innanzi ad 
assistere il governo nel tracciare, ‘alla sua sorgente, la 
cospirazione che l’ha turbata, 

Molti mi hanno chiesto ciò. Nessuno mi ha assistito; 
— e sono ora sforzato, 0 di mettere cinque ‘dei vostri 
‘corcittadini’sotto processo per alto tradimento dinanzi 
ad una corte marziale, sulla non appoggiata deposizione 


i 


di uomini che sono stati convinti dello stesso delitto, e 
la cui testimonianza può essere il risultato di prece- 
dente concetto, suggerito dalla speranza della vita; — 
o di entrare in una lunga serie di nuovi processi, ci 
nuove denunzie, e di nuovi arresti, nella credenza che 
passo passo io potrò arrivare ad una compiuta prova 
del misfatto. 

Non posso intraprendere quest’operazione. To ho fatto 
quello che ho creduto essere mio dovere verso la mia 
sovrana e verso ‘voi stessi; finchè vi fu causa di temere 
la rinnovazione di quegli vltraggi che segnalarono il 
principio di questa sollevazione. Ma quella necessità è 
cessata. Abbastanza. è stato fatto nella via del castigo ; 
ed jo sono tanto più obbligato ad usare con scrupolosa 
cautela i poteri con cuì io sono armato , dappoiché il 
mio proprio nome è stato, frammisto nelle accuse 
avanzate contro individui, del destino dei quali devo 
decidere. i 

fo proclamo adinque un’ amnistia generale per tutti 
gl implicati negli eventi di agosto e di settembre pas- 
sato, e prometto da parte del governo che nessun pro- 
cedimento virrà instituito ,, e nessuna accusa ricevuta, 
da oggi in poi, che abbia connessione con quegli av- 
venimenti. 

I detenuti ora in arresto saranno posti oggi in liber- 
tà. Il tempo , la loro futura condotta e l’opinione dei 
loro concittadini dovranno decidere la questione della 
loro innocenza 0 colpa; ma se alcuno accusasse il go- 
verno di essere stato influenzato in. questo caso da 
passate rimennbranze o da personali dissapori, i0 sono 
pronto di mettere innanzi al Parlamento, nella sua adu- 
nanza, tutte le deposizioni su cui io ho agito, e di la- 
sciare la legislatura a pronunziarsi se la mia giustifica- 
zione non sia completa. i 

Mi fu detto essere duro che uomini ben nati e di 
fortuna, debbano essere vincolpati sulla testimonianza 
di assassini e «di ladri. Ma le cospirazioni, protette da 
giuramenti segreti, sono rare volte scoperte senza il 
tradimento di un complice; e questi complici divengono 
soltanto assassini e ladri dopo esser divenuti cospirato- 
ri, ad istigazione d’uomini meglio educati, quantunque 
meno arditi di loro stessi. 

Vi sarà un'eccezione all’amnisiia generale. I processi 
contro diG. Pierato Cutrocci, e del sig. Nicolò Metaxà di 
Dionisio, essendo stati ritardati a causa di inalattia, 
avranno luogo domani innanzi la corte aLixuri; il primo di 
ques'i prigionieri essendo un, malfattore inolto antico e 
molto noto per essere posto mm libertà ; ed il secondo 
essendosi sciaguratamente reso risponsabile di atti che 
è impossibile di sorpassare in un uomo ben nato, al- 
contadini sono stati puniti per le stesse 
Tostochè i loro processi saranno ter- 


lorchè tanti 
contravvenzioni. 
minati, la corte sarà sciolta. 

Il conte Gerasimo Sdrin è stato convinto, dietro le più 
chiare prove, di essere comparso armato fra i ribelli 
a Marcopulo, e fu sentenziato a 21 auni di carcerazione. 
Ma siccome ho trovato da testimonii, che non furono 
j prodotti alla corte, essere l’uomo di debole intelletto, 
| incapace del tutto, per abitudini e carattere, a pren- 
i dere una parte deliberata in un affare di tal fatta, e 
i probabilmente condotto a Marcopuio dall’oziosa curio- 
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sità o dal timore, io commuterò questa sentenza in 
una prigionia di due anni. 

La questione dell’ indennizzamento per le perdite sof- 
ferte da individui, le cui case furono abbruciate e le 
proprietà distrutte nei distretti di Scala, Leo, e Cato- 
leo, in agosto e settembre, sarà assoggettata al Senato 
dietro il mio ritorno a Corfù. Quest’isola è, senza dub- 
bio, obbligata per quei danni, nè può attendersi che 
si adotteranno provvedimenti pei medesimi, o per qua- 
lunque altra spesa straordinaria, che il governo può 
avere incontrata nella soppressione della ‘rivolta, dal 
tesoro settinsulare. 

Siccome molte irate passioni prevaleranno, e parec- 
chi atti illegali potranno essere attentati durante il pros- 
simo inverno nei distretti che. sono stati recentemente 
disturbati, crederò mio dovere di aumentare la. forza 
di polizia ivi stanziata, ed invito gli epistati e primati 
di quei distretti di essere particolarmente attenti nel 
sostenere e comunicare con questa forza» Se questo | 
dovere non fosse stato gravemente negletto a o, 


uomini dell'occupazione verrà portato a 40,000. 


cantonato in Bessarabia. 


a Silistria. 


| basciatori delle diverse potenze ne sono informati.” 


Marcopulo, Valtes, e molti altri villaggi, le calamità che 
li hanno già colpiti sarebbero state allontanate. 

Io raccomanderò al Senato lo stabilimento di depu- dal È 
tazioni a Pessades e.Portoterra, ambidue come conve- ti 
nienti al legittimo commercio deli’ isola, e come sicu- 
rezze contro il traffico di contrabbando, che genera abi- 
tudini illegali, mentre danneggia la rendita, e conse- 


n= cdi venari L 


guentemente scema i mezzi, dai quali il governo locale 
potrebbe provvedere ad utili lavori, e principalmente 
alla preservazione. ed estensione di quelle strade da 
cui dipende il vostro commercio interno. 

Pessades mi 


x 


è stato indicato, durante la mia prima 
visita, come un porto particolarmente adattato a facili- 
tare la corrispondenza fra Argostoli e Zante; e diverrà 
doppiamente importante in questo riguardo, allorchè i 













una negoziazione, ora in progresso colla compagnia del | 
Lloyd, sia conchiusa, dalla quale una diretta comuni- 
cazione con Trieste e Costantinopoli sarà aperta a Cefa- { 
lonia ed a ‘Zante. 

La compagnia, per i primi sei mesi, mon ha i mezzi | 
d’ineludere Argostoli in questo accomodainento, ma il { 
governo darà facilitazioni pel trasporto di lettere e pas- | 
seggieri fra Pessades e Zante, a tempo d’incontrare i 
vapori, finchè cominci la diretta coinunicazione. 

Non posso partire da Argostoli senza ringraziarvi pel | 
sostegno che mi avete dato nei dolorosi doveri che io 
doveva disimpegnare. Dai legislatori di quest’ isola, 
dal reggente, dal consiglio municipale, dall’arcivescovo 
e da tutti i più rispettabili de’ suoi cittadini, nonchè | 
dai grandi distretti, che non furono giammai contami- 
nati dallo spirito illegale che ha prevalso, io ho rice- 
vuto i più lusinghieri contrassegni di concorrenza nella | 
politica che ho seguito, e di soddisfazione pei suoi ri- | 
sultamenti, Io credo in cuor mio e nella mia coscienza 
che niente altro che quella condotta avrebbr allontanato È 
da quest'isola le più terribili calamità; ma amnistia che i 
io ora proclamo, prova non averio desiderio di prolun- | 
gare un potere, che nulla se non la dura necessità può 
giustificare qualunque governo nell’assumerlo, che io ho 
esercitato con rammiarico, e con un senso]di responsabilità, 2 3 GESTO RS Sa 

dich cai Ra SRD { assistere i consiglieri soolastici. Il. nuovo aggravia:!del- 
per cui pochi mi daranno credito, e che io sincera- io iu doll b ? diredi 
mente ho fiducia che nessuna circostanza nella mia pub- i REIECE RECREA LOR RETE AE iE 
blica vita mi obbligherà giammai di assumere di nuovo. | DE Bre catenheto La CHI seolactiche, le quali, derpino 

Cefalonia-Argostoli, 24 ottobre 1849. | essere pESE ute solo a uomini intelligenti e atti.ad 

iii REpAATE dalle scuole il materiale meccanismozjed 
| ispirarvi uno spirito di vita; e dall’incoraggiamento che 
j ne verrebbe ai maestri, che devono pur aver la ripe- 
RUSSIA. — Scrivesi da Pietroborgo, in data del 27 | ranza di veder ben compensate le loro fatiche con este- 
ottobre alla! Pazrie > | riori distinzioni al pari di altre condizioni sociali. È. 

«Era corsa la voce, che lo zar, sentendo che la flotta — La stessa Gazz. di Vienna pubblica il rapporto 
inglese dirigevasi dalla parte dei Dardanelli, era salito { del Ministro di giustizia de Schmerling 


g circa alle pér- 
in grandissima collera, e che aveva fatto significare a { Quisizioni domiciliari, nel quale dimostrando gl’incon- 
Fuad-Effendi ch’ei poteva considerare la sua missione 


‘ venienti derivanti dall’art. IV della risoluzione sovrana 
Come AetmMart: i 22 maggio anno scorso, per cui quelle non sarebbersi 
« Ora noi siamo giunti alla pace. potute più eseguire se non per apposito decreto del 

« Ecco quanto avvenne : 


| corra sentire molti pareri, si potranno formare ‘ezian- 


—_—_—_—_—_———_——F——F——_——F———__—8 £ 


ti, RISORGIMENTO 


ATTIENE TATA ZIATIA IN ie ar n 


dice la nota, che per questo inverno il numero degli 


« La sola guarnigione di Bucharest avrà 10,000 uo- 
waini di fanteria e 3,000 di cavalleria. L’antiguardo del | elezioni di Ginevra, ciò non sarebbe per la bella cera; 
corpo dell’armata russa, accantonato in Bessarabia sarà 
protratto ‘sino alla linea del Pruth. Yassy verrà occu- 


«Come compenso di queste misure eccezionali e tran- 
sitorie, la Turchia potrà aumentare per parte sua le È SR e A ai 
guarnigioni che tiene sulle rive del Danubio, da Vidino | &perse in tutti 1 circondari della capitale, lo scrutinio 


« Tale si è l'epilogo delle condizioni imposte. Gli am- 


UNGHERIA. - Prsrn, 3 noveinbre. — Il Corrisp. 
austriaco reca essere stato in Pesth emanato un'ordine 
! col quale ogni tavola sulle botteghe colla iscrizione in 
lingua magiara, deve altresì fra 48 ore, sotto una‘penale 
di 20 fiorini, portarla in lingua tedesca e cangiar de- | tanti. 
vesi inoltre i colori verde, bianto e rosso di tutte le 


AUSTRIA. — La Gazz. di Fienna pubblicò una pro 
posizione del ministro del culto e dell’istruzione; iéonte 
de. Thun, ‘approvata da: S. M. e concernegte l’istita- 
zione. d’ispettori scolastici per le scuole popolari; pei 
j ginnasii, e per le scuole reali ed altre, soggette al mi- 
nistero dell’istruzione, essendo impossibile a questo 
sopravvegliare. all'andamento di. tutti quegl’istituti, e 
convenendo che la direzione ne sia affidata ad uomini 
intelligenti e pratici di quei rami d’isfruzione, anzichè 
ai governi, i quali non avrebbero adfoccuparsi se non 
{ delle condizioni esteriori, specialmente economiche. 
Spetterebbe all’incontro agl’ispettori l'osservanza delle 
leggi relative all’istruzione, la sopravveglianza e la ;si- 
{ stemazione delle pubbliche scuole, circa alla parte scien- 
tifica e pedagogica, non che l’ispezione negl’istituti pri- 
| vati a tenor delle leggi e nella dipendenza dal ministero, 
dando pure i loro pareri, e facendo proposizioni cirea 
{ all’esterior andamento e all’economia, giusta. partieo- 
lari istruzioni da compilarsi sul proposito. Sarebbero 
ordinariamente tre per ciasuuno dei paesi della corona, 
| di conformità alle tre suddette specie di scuole, subor- 
dinati come consiglieri immediatamente ai governatori, 
col titolo di I. RR. consiglieri scolastici e con conve- 
niente assegnamento, sarebbero infine a nominarsi ‘in- 
i tanto provvisoriamente, fino a ‘che avessero ‘dato saggi 
di sè. Ed essendo la professione del maestro, quando 
sia degnamente sostenuta, una delle più rispettabili, e 
che merita riconoscenza e incoraggiamento, il ministro 
( propone che ai più distinti maestri si conferisca il titolo 
edilgrado di consigliere scolastico, ariche senza l’uffizio 
{ d’ispettore e coll’obbligo di ‘assister questo, all’occasione, 
coi loro consigli e pareri, giovando pur essi de’loro lumi 
alle autorità scolastiche. In certe occasioni inoltre, oye pc- 


' dio commissioni di uomini periti. dell'argomento per 





frontiera; non ne sappiamo altro: ma è evidente che 
se ai democratici francesi ‘venisse fatto di esercere una 
azione, e un’azione coronata da successo sulle prossime 


come dicesi volgarmente, del sig. Fazy Iames. Tutto 





SPAGNA. — Quest’ oggi, dice l’Hera/do del 2, si 


per le elezioni municipali. In questo primo giorno il 
nostro partito ha trionfato con una fortissima maggio- 
ranza ; gli elettori moderati con un'attività e risolutezza 
che li onorano, sostennero degnamente il decoro della 
nostra bandiera: sopra 2984 suffragi, 2511 furono dati 
a candidati del partito moderato e ‘473 solamente ai 
candidati progressisti. Questo trionfo è ‘tanto più lu- 
singhiero quanto che può-riguardarsi come l’espres- 
sione vera delle opinioni della maggioranza ‘degli abi- 


— Il signor Olozuga ed altri deputati esaltati hanno 
presentata una proposta per chiedere che siano comu- 
nicati alla Camera alcuni documenti relativi alla politica 
estera ed alla politica interna. Questa proposta provo-. 
cherà certamente discussioni animate. 




































FRANCIA. — Circolavano ancora a Parigi voci di 
colpi di Stato, e il linguaggio di alcuni giornalî. con- 
servatori stessi dinota una certa inquietudine. Altri in> 
vece si sforzano di rassicurare gli spiriti su questo punto. 
Si parla già di modificazioni del ministero,;e si dise- 
gnava ieri il signor Duclerc come dovente scambiare 
il signor Fould alle finanze. Motivo del ritiro. del sig. 
Fould sarebbe l’imposta delle bevande, essendo questo 
ministro gran partigiano, come si sa, del mantenimento 
di quest’imposta, mentrechè il presidente inclina alla 
soppressione. Tuttavia non v'ha ancor nulla di ‘certo su 
questo punto, e alcuni giornali invece assicurano. che 
il signor Fould fe’ cedere la sua opinione personale a 
quella del presidente. Ciò che vha di certo si è che 
questo ministro annunciò alla bigoncia, che prima di 
lunedì il governo avrebbe fatto conoscere le sue inten- 
zioni sulle principali questioni pendenti; e fra queste 
si parlerà sicuramente dell’imposta sulle bevande. 

(Indépend. Belge). 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 12 novembre. -— (Dal Corr. Merc.) Lettere 
di Nizza recano che colà si verificarono parecchi casi 
di cholera. "i 














Vercetu, 11 novembre. — Dopo gli eccessi commessi 
da una banda di assassini nella nostra provincia, final- 
mente furono prese misure perchè venisse tale brigan- 
taggio represso, ed il ministero: disseminò in varii paesi 
dei soldati onde coi carabinieri possano opporre forza 
bastante agli assassini, Osservasi però come con undici 
soldi al giorno sia materialmente impossibile ai militari 
il cibarsi, dovendo essi in tali contingenze comprare;al 
minuto il necessario sostentamento. Le cose si fanno 
sempre a metà, e non si sa perchè. Fatto sta però che 
le comuni dove stanziano i picchetti, perchè abbiano 
di che vivere i soldati, sono obbligate di cooperarvi del 
proprio. (Vessillo Vercellese). 

Borocwa, 8 noverzbre. — Tranne il maresciallo conte 
di Thurn, nostro. governatore, reduce. da Trieste, gli 
altri generali che erano in Bologna sono partiti. 

— È cominciato oggi l’arrivo di truppe austriache. 
Due divisioni provenienti da Milano . si dirigono alla 


ciò c’interessa molto men direttamente che il consiglio. 
pato come Bucharest, da una forte guarnigione, la quale { federale: pensiamo dunque-che questo vegli e, ove oc- 
si rannoderà naturalmente con il corpo d’armata ac- | corresse, provvederebbe, 

























che l'Assemblea degli Stati del Wurtemberg sì raduti 
il 20 del corrente mese. i 


Fruncororte. — Il Senato di questa città ha, nell’ul 


tima sua seduta deliberato di attenersi al trattato « 
30 settembre per lo stabilimento di una proxvisoi 
commissione centrale. sua 

è — Il Giornale di Froncoforte dice che allo ins 
lamento della nuova commissione centrale provviso: 
la fortezza di Rastadt sarà occupata da una guarnigi 
mista di Austriaci e di Prussiani. 

— Il principe di Prussia ha lasciato Francoforte 
soprintendere alla guarnigione federale di Mentz, 
iavito dell’arciduca governatore. 

Prussia. —. 1 giornali di Berlino annunziano che 
propone di stabilire « un’ associazione per l’ emancip 


zione delle nazioni, mediante il miglioramento morale; 


e che già se n’è conferito in proposito coi signori È 


martine,, Arago, Cobden,  Fischoff, principe. di Wal 


lerstein,  Schuselka e altri, Nel prossimo febbraiò 
terrà a Liegi un congresso popolare per istendervi 
capitoli dell’associazione. i 


— I giornali di Colonia dicono che per risposta’ al 


irregolarità del suo passaporto, avesse ad esser tradott 
alle frontiere della Prussia; quindi è che da Dusg 








polizia locale, da Berlino, col mezzo. del telegrafo s 
mandò ordine che il generale Klapka, in seguito alla, 










































Tori: 


dorf egli venne accompagnato sino ad Aquisgrana F 
quivi mandato nel Belgio. lia ‘con 
— Secondo la gazzetta tedesca occidentale \'ar geni 
scovo di Colonia ha. abbandonato il’ territorio call 
siano, affine non avere a sottoporsi a. certe misure scill 
governo. i CS: ‘“P 
Danimarca, — Il Ilyweposten di Copenaghen del 3 1 È 
rente annunzia che l’imperatore Nicolò ha accolto | la 
sai. favorevolmente il ‘conte Moltke , inviato‘ danes mei 
mandato di fresco a Pietroborgo, e gli disse aver n rigA 
speranza che le negoziazioni! tra la. Danimarca e pi 10 
Prussia abbiano. a riporre la prima nella incontrasta Bj ora 
possessione dello Schleswig. Lita a de 
3 Il 
FONDI PUBBLICI con 
Torino 42 novembre 1849. rica 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre | 86.42. altr 
1831 — id. 4.0 luglio ll deg 
1848 — id. 1.0 settembre. ‘84 — 1 ordì 
M849 — id. 1.0 ottobre — Ss 
4849 — id. © 4.0 luglio gr TR 
‘1834 — obbligazioni SO eil ron 
1849 — id. ‘ La dall 
SO sii neil 
Borsa pi Parici; 9 novembre. | Il' rialzo nei fondi! svei 
fece oggi grandi progressi. Ciò devesi ad importan Esa 
operazioni di borsa. Si parlò di progetti finanzieri © con 
presenterebbe fra poco il ministro: sì tratterebb sett 
una emissione di boni del tesoro non rimborsabil sa 
mili ai boni dello scacchiere  che'esistono in 1 3 
terra, e per cui si potrebbe! evitare di far'accatto. Sali 
200 inilioni; ma le voci ‘che corrono ‘a questo pn suli 
sito sono ancora molto vaghe. Sembra che il VIDI 
farà ancora nuovi progressi e nulla nella politica e mai 
pare al presente possa contrariare questa disposiz lay 
All’interno la confidenza è intieramente tornata, iefi 
massime alla buona accoglienza fatta in provincia mo: 
messaggio del presidente. A. contanti il 5 per 0/0 ; A 
chiude a 88, 60 con rialzo di 40 cent. da ieri, e il n 
per 0/0 a 56, 10 con rialzo di 35 cent. 1 SE 
e pe n TTT an ell rincari 3 
STRADE FFRRATE del 
Estratto sommario del movimento dei viaggiatori @. tofi 
trasporto di cani e bagagli nel mese: di ottobre 1849.. avi 


Viaggiatori ordinarii, “E 





ser 


tribunal criminale; inconvenienti, tra cui merita sSpe- 
« Un corriere partito da Parigi il 15 giunse qui ap- cialmente nota la facilità per parte del reo di distrug- 


portatore di dispacci, i quali annuuziavano che gli or- } gere o fare sparire il corpo del delitto; propone ale 


dini dati alle flotte inglese e francese erano il risulta- 





ne 
riforme, per le quali, determinando i casi in cui le di 
quisizioni domiciliari possono essere operate anche 
dalle sole. autorità di sicurezza (prefetture dell’ordihe 
pubblico), e con quali norme, intende di togliere J’a- 
buso e assicurare viemmeglio alla giustizia il suo corso. 
Il rapporto fu sancito da S. M., e pubblicato insieme 
colle relative istruzioni per tutte le autorità giudiziarie. 


mento di un equivoco, e che d'altronde, quegli ordini 
erano stati dati prima che sì sapesse essere stato Fuad- 
Effendi ricevuto dallo zar. 

« Lo zar dichiarò che ben comprendeva le ragioni 
espresse nei dispacci, ma nel tempo stesso incaricò il 
siguor di Nesselrode di far conoscere la sua risoluzione 
all’inviato turco. 








SVIZZERA. — I NeuchAtelois dei 6 novermbi 


« Ecco il senso di tale comunicazione: 


L’i ca ; Fe 
« Imperatore non ammette che alcuna potenza i dDlica quanto segue : s 
VEE ERRATO . O * TO . 
possa mischiarsi nelle sue differenze colla Porta, nè per Avvicinando- alcuni fatti recenti gli uni agli altri;tè 
quanto concerne i rifuggiti, nè per quanto riguarda la } difficile non credere che il 


Valachia e la Moldavia. Le misure prese nell’ interesse 
di queste provincie non debbono passare sotto la re- 
visione delle potenze occidentali. 

«Circa ai rifuggiti, lo zar chiede che vengano inter- 
nati, © nell’isola di Candia, o in altri luoghi del ter- 
ritorio turco, dove si possa facilmente sorvegliarli. Se 
alcuni d’essi vogliono andarsene in Francia o in In- 
ghilterra, sì lascino andare; lo zar chiuderà gli occhi, 
Egli però non si-dissimula che ov'essi siano o in Fran- 


della rivoluzione permanente . si 
nuovo, conato e il suo fomite n 
Non sappiamo se il sig. Mazzini a 
zera 0 no. Si afferma che sì, e più giornali raccontà® 
rono recentemente, come cosa non ordinaria, che l’or- 
dine della partenza. che gli venne comunicato, sia st 
trasmesso direttamente dal si 
Morges o altronde, 


disponga a qualché 


on sia lungi.da; noi, 


ato | 
gnor Druey al prefetto di 
senza passare pel cantone di Vaud, 
Checchè sia, il secondo numero dell’Italia del popolo 
fu pubblicato a Losanna, e l’intenzione dichiarata dai 
fondatori dell'Alleanza dei popoli di erigere in Isvizzera 
una bigoncia pei rifugiati di tutto il mondo 
che essi dovessero lasciare questa contrada, fa vedere 
che, allontanandoli materialmente, non si fece tutto. 
La rivoluzione europea si fonda dunque a Losanna in 
questi due organi, ed ecco un terzo giornale, il azio- 
nale Svizzero, cui de’patrioti della Svizzera francese 
vanno a fondare a Berna, sede del consiglio federale. 
per rappresentarvi gli interessi democratici, Certamente 
non è per aiutare il consiglio federale a promuovere la 
democrazia: pare che si voglia democratizzarlo o na. 
zionalizzarlo esso stesso. 


cia o in Inghilterra, vi sarà un pericolo, poichè non 
tralascieranno di preparare ancora la possibilità di una | 
rivoluzione. i i , quand’an. 

«Bisogna che una speciale sorveglianza venga im- 
piegata sui Polacchi che lo zar non chiama che sudditi 
ribelli. 

«Quelli tra i profughi che abbracciarono l’Islamismo 
saranno di difficoltà all’accomodamento, mentre l’im- 
peratore vuole che sì trattino come prigionieri, e che, 
sotto nessun pretesto possano venire impiegati in atti- 
vità di servizio. 

«Una grave condizione, e che tuttavia sembra non 
debba incontrare ostacoli, è quella che riguarda l’oc- 


cupazione della Moldavia e della Valacchia. Si sa che Quanto a ciò che fu detto all'Assemblea francese dal 


il trattato 5 Balta-Liman non permette allo zar di te- , ministro dell’interno sulle mene dei rifugiati francesi di 
nere tia ate ds: s Aa - ca a 
ere più di 10,060 uomini in quelle provincie. Or bene, ' Ginevra e i moti dei democratici dall’altro lato della 
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partito. della propaganda‘e ; 







bbia lasciata: la Svizet 
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volta della Toscana, e le truppe ora in Toscana vanno La AREA PANI Io 
a Milano, (Costituz.) s dale ; 7 i 4778 L. 5536 30 dij 
Napori, 3 novembre. — Il governo ha richiamato in II Ti i : ) i sa Do, No) 
vigore un decreto del 4 febbraio 1828 (!) che punisce Militari pala di foglio Mini i." 700088) bi 
la detenzione d’armi vietate, col primo al secondo grado ME Alassio 5 12 1 9 90 go 
di prigionia, ed esclude il contravventore dal beneficio Ti glass» | ‘ 1773 679 70 ter 
della libertà provvisoria pendente il giudizio. Quel go- Ri SR: ste 
verno ha sempre paura! Totali N. 91966 L. 5536075 ii | 
— La Mazione del 6 ha da persona ben informata Trasporto di cani. < ., ‘130 78:20 Vai 
che Pio IX ritornerà nello Stato romano o il 25,0 «. di bagagli (chilogr.) 50543 102060 : sle 
nella fine del corrente novembre. i ROTAIA ii ita 
Parrici, 9 novembre. —Il Moniteur annunzia che per Totale delle esazioni  L. 56459 55 D 
decreto del presidente, il sig. Carlier, capo della poli- Rendita media per ciascun giorno L. 1821 27 a 
zia municipale è nominato prefetto di polizia in sur- SERVIZIO DELLA VETTURA-CORRIERA pri 
rogazione del sig. Rebillot, chiamato ad altre funzioni. +9 riinasti saliti pa 
— La lettera seguente è stata diretta al sig.  presi- Viaggiatori nella corriera nella vetture i 
derte dell’Assemblea legislativa: Daiice a ld di 1.a classe Ni 
Signor presidente, chi. N..Ji& #5 29 pr 
In seguito di quanto intervenne ieri ‘alla Camera. ed Da Valdichiesa a To- ; 
“alla protesta _ questa mane pubblicata. nei giornali, i Snonne E "a 111 49 1:62 Pa ua 
sindaci dei compilatori-in capo, custodi del'decoro della —— — PA si 
| stampa, deposero il loro atto: di rinunzia nelle mani Totale N. 226 135 9 flu 
dei. loro confratelli. i: 
I compilatori in capo, riuniti per deliberare sull’in- S. NICGOLINI gerente. È GI 
cidente, decisero “li rimettere a disposizione del sienor Ser SR la 
presidente la loggia ch’era stata nor, ia VISO CARIGNANO, de 
Abbiamo l’onore ecc. (Oggi 13 novembre, ore Là co 
I sindaci: — Emilio di Girardin — Leopoldo Duras — L’Elisir d'amore. — Opera. . De lo 
al si hard 3 Li ai i ela — Ballo. — Coi primi balle- si 
Il sig. presidente dell'Assemblea legislativa avendo cai a pen se Gera E Se di 
trasmessa questa lettera ai signori questori, uno di TEATRO D’ANGENNES e 
essi dichiarò ai sindaci che non era il caso di lasciar iui ti cu fi . ; la 
esistere una scissura tra l'Assemblea e la stampa, e che Don Ca TI Aaa pa 3 
per conseguenza la loggia dei compilatori in capo sta- Sì stanno preparando le seguenti nuovissime produ- x 
rebbe, come per l’addietro, a loro esclusiva disposi- | zioni: i i di 
zione. } Belle-Isle di Alessandro Dumas. Di 
Dietro tale dichiarazione soddisfacente, i compila- Chevalier d’Essone, Ti 
tori in capo ritornarono al possesso della loggia, la cui de E - . li 
polizia interna è posta sotto la responsabilità dei sindaci. ROGO IE Jar del, : i 
Pei sindaci Eve. Cuatarp. —— eni ii : i sn p 
Sroccarpa, — I giornali di questa città annunziano Son 


lia 


dn. Se: e see 





- il partito repubblicano più si agitava ed apparecchia- 
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TORINO 
135 Novembre. 


EUGENE. RENDU 


E LA QUISTIONE ROMANA. 


Fra coloro che più conobbero Italia. e ne scrissero . 
con più verità ed amore, va annoverato il francese Eu- 
genio Rendu. L’opuscolo del quale parliamo era pubbli- 
cato primachéè la quistione romana toccasse lo sgraziato 
scioglimento al quale o l'ignoranza delle cose italiane, 
o considerazioni crudeli di politica generale, o singo- 
lare acciecamento d’uomini condussero la. corte. ro- 
mana. Ma le verità esposte in quel libretto, per più 
riguardi prezioso, opportune allora che la quistione 
romana:ancora non eta sciolta, non cessano di esserlo 
ora che gti effetti di un tale scioglimento cominciano 
a dar fuori, 

Il sig: Rendu, partendo da falli storici 
comincia per istabilire la quistiohe romana, indi ne 
ricava il diritto, indi dal diritto ie conseguenze ; in 
altre parole ‘afferma che i Romani seguirono l'e vicende 
degli. altri popoli italiani; parteciparono agli stessi 
ordini politici, ne subirono le stesse mutazioni : ciò 


innegabili, 


“quanto a’ tempi antichi; quanto a’nostri giorni, torna- 


rono nella stessa condizione: furono i primi ad uscire 
dall’assolutismo, entrarono! cogli altri, 0 poco dopo 
nelle vie costituzionali; e ne’ farono ‘balzati fuori da 
sventure, da. colpe, da precipitazioni malaugurate. 
Esaminato il diritto ed il fatto, il Rendu ragiona le 
conseguenze, e. mostra che il. motu-proprio del 12 


,settembre risuscita tutti. i mali: che Pio IX prima 


coll’amnistia, poscia cogli ordini rappresentativi aveva 
sapientemente cessati. Due sono le principali ragioni 
sulle quali i Rendu fondale sue.argomentazioni per 
riprovare lo scioglimento forzato della quistione ro- 
mana: egli mostra che il solo modo di tutelare per 
l'avvenire come pel presente l’indipendenza del pon- 
tefice, gli è che ridivenga monarca costituzionale: egli 
mostra che ridivenendo tale, la sua legittima ed alta 
influenza sull'Italia: e sul mondo per tante sciaurate 
cagioni indebolita, debbe necessariamente risorgere. 
Gli è in tal guisa ch'egli intende sia sciolto il nodo 
della separazione dei due poteri nella. persona del pon- 
tefice; regni nel temporale e non governi. Il sig. Rendu 
avverte, ilehe non fecero molti de’suvi connazionali che 
serissero delle cose nostre con più passione che senno, 
la funesta scissura col pontefice essere stala originata 
dalla guerra coll’Austria. È una verità che tutti co- 
noscono; ma ciò che non tutti vogliono conoscere € 
meno degli altri alcuni insigni uomini di Francia, 
gli è che questa scissura sventuralissima decsi ripe- 
tere più che dai Romani e dal pontefice, dall’Austria 
stessa. Nell'ottobre dello scorso anno quando in Roma 


vasi ai funestissimi moti del novembre, in questo 
slesso foglio segnavasi ai governi benevoli alla causa 
italiana L'origine prima delle, perturbazioni .romane,; 
e dimostravasi che: ogni cura di essi per ricomporre 


a pace dla penisola sarebbe tornata vana, se quel 


primo e continuo fomite non fosse rimosso. Gli eventi 


pattarono, e la costituente prima, poscia la repubblica 

romana vennero a, chiarire questa capitale verità: 
Non poter Italia posare, se prima non acquisti la 
propria indipendenza. 

Un'altra quistione di somma importanza, e toccata 
troppo alla sfuggita nell’opuscolo del Rendu, è l’in- 
fiuenza perniciosa che.il motu-proprio del 12 settembre 
ha già esercitato ed eserciterà ancora in tutta» Italia, 
Gii è perciò che noi vedemmo sempre nella romana 
la quistione della penisola; 6 come dall’ insorgere 
delle repubbliche, paventavamo per la Costituzione, 
così dalla quasi restaurazione dell'assolutismo in Roma 
lo. stesso timore ci assale. I popoli italiani si mo- 
stravono, con troppa vergogna della vantatà civiltà, 
discordì e municipali, ma nell’idea di libertà sono 
c non penno non essere uniti. Però anche da questo 
lato opera francese andò a ritroso de’ propri inte- 
ressi. Ma la più fubesta delle conseguenze, quella che 
fu in gran parte’cagione degli errori che furono com- 
mòssi nella nuova restaurazione, è certamente la di- 
minuita influenza del papato. Cosa singolare, eppure 
ripetuta spesso in questi tempi straordinari! il governo 


< francese, per voler rialzare quest'influenza, contribuì 


più che altro a scemarla : sì propose uno scopo, e vi 
pndò contro egli stesso ! Gli è'ciò che hanno dimo- 
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strato finora j fatti : una falsa situazione crea falsi 
risultati. 

Un altro merito del: Readu è quello d'aver insistito 
sull’errore grande commesso dalla spedizione è dai 
negoziati francesi, di non aver tenuto cioè niuno o poco 
conto del partito moderato, solo perchè questo: partito 
s'era lasciato sopraffare dai demagoghi. Il Rendu po- 
teva avvalorare i suoi argomenti coll’esempio della 
patria sua, poteva citare per ogni prova il 24 Feb- 
braio! Ma si trovò più comodo l’adoperare contro 
questo: partito gli stessi argomenti che gli anti-cattolici 
adoprano contro la Chiesa: si. gittarono sul partito 
costituzionale gli eccessi dei demagoghi, indi si con- 
dannò il sistema, e l'educazione del popolo romano fu 
sentenziata immatura pel reggimento rappresentativo! 
Strana aberrazione degli nomini quando non ragionano 
più co) senno naturale degli eventi, ma si consigliano 
coi delirii dell’egoismo! I francesi cominciarono a ma- 
ledire le rivoluzioni. italiane, quando i socialisti Joro 
cominciarono a proteggerle. Ma: i francesi ‘assennati 
dovevan vedere in questa stessa ‘protezione una scusa; 
una ragione per pigliar essi, partito moderato, uomini 
di governo, la vera iniziativa. Nol fecero: il 13 Giugno 
che doveya farli, accorti. del grande inganno al quale 
erano presi i Romani, finì di chiuder loro gli occhi : 
si persuasero che anche i costituzionali parteggiassero 
colla repubblica. Certo fu questa una delle grandi 
sventure, esser protetti dai veri mostri nemici, ma 
questi nemici ei, venivano, di Francia. Il moto wre- 
pentino che. precipitò il nostro sapiente ed ordinato, 
il moto repubblicano-socialista che abbattè la costitu- 
zione in Francia non fu messo per nulla nella bilancia 
che librava ì destini di Roma.: si giudicò l'anarchia 
di Mazzini come affatto separata da questo moto, e si 
fu lieti di - potetle tutto imputare, anche l’assassinio!! 
Il Rendu restituisce ‘ad ognuno i suoi-torli. e giudi- 
cando severamente, giudicando meritamente la stol- 
tissima impresa de’ mazziniani, condanna in pari 


tempo quella de’ consiglieri di Gaeta. 


Per mostrare con che. calda eloquenza; con: che 
stringente argomentazione il buon francese perora la 
causa de’ costituzionali di Roma, converrebbe rico- 
piare più di una pagina del suo libro. Per noi, con- 
vinti dalla nostra esperienza, mon era mestieri certo 
udire questa verità dalla bocca di uno straniero; Ma 
l’udirla a quel modo, con quell’accento di sicurtà che 
parte da una profonda convinzione, ci apprese dop- 
piamente le nostre ragioni, ci mostrò irrevocabilmente 
che non cì eravamo ingannati. E qui professiamo 
un'alta gratitudine all’illustre scrittore, che sposando 
in tal modo una causa non sua, una causa maledetta, 
salunniata, abbandonata da chi aveva missione e po- 
tenza, di propugnarla, di rialzarla, di farla trionfare, 
seppe eziandio trovare linguaggio, prove ed affetto 
degni di essa. 

Sì, il Rendu appare in questo suo scritto espertissimo 
delle nostre glorie come delle nostre sventure ; egli 
cita documenti, autori, epoche vicine e remote per 
dar peso e valore al suo assunto, e- non fa che ripro- 
durre le indeclinabili testimonianze della propria co- 
scienza: la quale rassicurata dalle storie, ispirata dalla 
voce solenne de’savi nostri antichi e moderni, grida 
il diritto disconosciuto. Finalmente la serie de’ suoi 
argomenti chiude il Rendi col più decisivo, con 
quello della religione. Le ultime pagine del suo libro 
respirano un santo terrore di mali non remoti : egli 
vede negli errori della quistione romana un pericolo 
per la, fede. Sarà limore esagerato, sarà lontano pre- 
sentimegto di un male forse rimediabile, ma noi pure 
siam tratti a confessare che il pericolo. esiste : 
è questo , ci pare, l'argomento senza repliche che 
doveva stare sugli occhi agli statisti francesi. 

E se questo principio sovrumano cui. fanno appog- 
gio lunghi secoli di lutti e di patimenti, si debilita sotto 
un ‘pontefice che aveva pronunziato l’auguralo con- 
nubio della fede colla libertà, che sarà dipoi? A 
questa gravissima considerazione cì arrestiamo, come 
si arresta il nostro autore; ma Europa, ma Francia 
soprattutto ci pensino. Quanto a noi, auguriamo dal 
profondo dell'anima che Pio IX, rigettando consiglieri 
o interessati, o deboli, o ciechi, ripigli la sua vera 
indipendenza e alla vista de’ mali che minacciano po- 
poli egualmente € governi, pronunzi egli una parcla 
da' nivna politica, ma dal suo. cuore; 
italia e Roma gliela chiedono 


ed 


non ispirata 
sarà la parola di Dio ; 
a mani giunte, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A3 novembre. 
Le {speranze che si erano un momento concepite, 
vas a Camera, accettando la proposta Balbo prov- 
veder» colla dignità del silenzio al decoro della na- 
zioney furono dalia discussione d’ oggi interamente di- 
strutte. Il\signor Buffa, mosso; erediamo, da ottimo e 
leale inténflimento fu quegli che forse senza volerlo, 
deviò la questione dal suo vero lerreno, e gettando 
colla sua proposta un nuovo germe di. seissione, sotto 
le apparenfe più lusinghiere di conciliazione ; resé 


omai impossibile quasi lo evitare una divenne pe- 


posa a'chiunque abbia il sentimento della dignità na- 
zionale. 









Ignoriario quali considerazioni abbiano avuto tanta 
forza sull’fnimo del signor Buffa, per impedirgli di 
accettare Ir mozione Balbo, o di accostarsi almend a 
talun alle spediente, molto facile ad immaginare, e 
il quale aprebbe, mantenendo intatte il rigorismo dei 
principii é del rispetto alla legalità, evitata una di- 
scussione,|che a tanti titoli importerebbe cansare. Ma 
se la proposta Buffa dovesse venire votata in quei ter- 
mini nei quali esso la propose, noi non esiteremmo a 
preferire gli inconvenienti dell’immediata, amplissima 
discussione del trattato, a quelli chel adozione pura 
e semplice della prima si Lrae seco, perocchè essa non 
risolve alguna delle difficoltà della situazione, ma 
sempligenfente le aggiorna , per evocarle poi tulle 
quante, luna dopo l’altra, a misura che si dovranno 
proporre b discutere le varie leggi, che a. tenore di 
quella stéssa proposta son necessarie per la regolare 
esecuzion del trattato. 

« Visle (così la proposizione Buffa) le ratifiche ap- 
» postefil 17 agosto 1849 al trattato stipulato in Mi- 
» lano.il giorno:6 dello stesso mese, per le quali il 
».<brdttato predetto è reso perfetto ed irrevocabile in 
» facéia'all'Austria ; 

‘» Vista la legge del 27 settembre 1849 che auto- 
» rizza il governo a pagare all'Austria l'indennità di 
» guerra pattuita negli articoli addizionali al mede- 
» SIMO ; 

A. La Camera considera il trattato conchiuso 
» fraS. M..il Re, e l'imperatore d’Austria in data di 
» Milano, 6 agosto 1849, come un fatto compiuto. 
ò 2. Provvederà con leggi speciali, ove d’uopo, 
» Gin ciò che la concerne alla. regolare esecuzione 
» del medesimo », 

Il principio teorico che sta a base di questo sistema 
è, come scorgesi, questo, che il. fatto dello scambio 
delle ratifiche avvenuto fra i due governi, vincola 
per non, ostante manchi la 
conferma del Parlamento: la qual tesi svolse, e cercò 
di corroborare il proponente con elaboratissimo di- 
scorso, e numerose citazioni e raffronti. 






se solo le due mazioni, 


Ma tutto il laborioso edificio della sua argomenta- 
pare sia venuto meno innanzi al dilemma | 


zione, . ci 
caproresola Siolto- Pintor, che con rara precisione 
i linguaggio e con ammirevole franchezza , pose 
sl egregiamente la questione ne'suoi veri termini. 
Lo scambio delle ratifiehe , diss’ egli, od era nelle 
attribuzioni del potere esecutivo , ed in tal caso, da 
quello scambio per nulla può essere vulnerata la fa- 


coltà che. l’ articolo 3 dello Statuto riserva alla Ca- | 


mera, poichè sarebbe assurdo che la ‘legittima azione 
di quello impedisse a questa il libero esercizio. delle 
sue attribuzioni: o invece lo scambio delle ratifiche, 
non precedendo l'assenso del Parlamento, fu atto in- 
costituzionale, e come tale è nullo di pien diritto, e 
non può quindi in modo veruno vimeolare la Camera. 

Nulla trovò il deputato Buffa in risposta a questa 
semplice ma stringente argomentazione, la quale per 
sè sola. chiarisce come pecchi nella base l’edifizio da 
lui con sì faticosa cura innalzato. 

Oltreechè esso manifestamente ripugna allo Statuto. 
L'art. d dice nel modo il più esplicito: / traztati che 
importassero un'onere alle finanze, o variazione di 
territorio dello Stàl0, NON AVRANNO EFFETTO, 
ottenuto L'ASSENSO DELLA CAMERA; 
guenze pratiche. 

E a termini del nostro Statuto assolutamente 
falso che il semplice fatto del potere, esecutivo vincoli 
în questi casì in modo irrevocabile la nazione. 


d'onde due conse- 


2. A-termini pure dello Statuto medesimo non basta | 
sulle | 


una semi-dichiarazione, non giova tergiversar 
parole; mail giudizio del Parlamento sul trattato vuol 
esser preciso ed esplicito; 0 o lo si re- 
o dissenso. 


lo si accetta, 


Presso delle inserzioni, 
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qualé coerentemente richiamava le conclusioni della 
commissione, chiedendo che queste si votassero di pre- 
ferenza alla proposizione Buffa, come quelle che espri- 
mevano un concetto positivo ed esplicito. 

O guardisi adunque ai principi teorici che reggono 
questa materia, o si applichi il testo dello Statuto che 
ci regge e che dee stare a norma suprema ed inflessi- 
i bile del voto della Camera, la proposta Buffa è onnina- 
| mente erronea, e poggia affatto sul falso. 

Ha dessa almeno un qualche valore politico? . 


j 
Iì che ottimamente rilevava l'onorevole Gabella, il 
j 








Nol possiamo assolutamente credere. 

A chi giova essa? Alla nazione? Al governo? Ad un 
partito? 

Alla nazione, stabiliendo un precedente contrario 
allo Statuto? violando le prerogative dellà rappresen- 
tanza nazionale? ponendo gli eterni principii della giu- 
slizia e del diritto a discrezione dell’arbitrio del potere 
esecutivo? e consacrando quella stessa teoria dei fatti 
compiuti, che fu sempre il pretesto dei potenti per op- 
primere i deboli? 

AI governo, tacciandolo di incostituzionalità ? appo- 
nendogli di aver fatto violenza ai diritti del Parla- 
mento? lasciandolo allo scoperto? riversando sovra di 
esso tutta la responsabilità della infelicissima pace che 
ci fu forza subire? e lasciando aperta Ja via alle recri- 
minazioni, alle imputazioni, alle accuse d'ogni specie 
che si possa in seguito avere interesse a muovergli 
contro? 

Gli è vero che il-signor Buffa dichiarò apertamente 
non far egli.un rimprovero al ministero del suo ope- 
rato: credere anzi che nè altro, nè meglio poteasi fare. 

Ma. se questa proposizione si voti, quand’ella abbia 
ad essere citata quale testo officiale della deliberazione 
della Camera, a che credete voi che si guarderà? Alle 
dichiarazioni del deputato. Buffa? od alle espressioni 
della proposta stessa? 

Le prime esprimono semplicemente l'opinione del- 
l'individuo che parla; ma l’animo, la mente, l’inten- 
zione della Camera è nelle precise espressioni colle 
quali formulò il suo giudizio. 

E ciò è tanto vero, che se si guardasse non al sem- 
plice dispositivo ma alla motivazione che se ne fece, il 
voto della proposta Buffa non avrebbe significato di 
sorta, perchè uomini di tutte Je opinioni, le più diverse. 
le più contrarie, oggi lo motivarono partendo da 
principii sì opposti che quella conclusione proteiforme 
fu fatta calzare ad ogni specie di intendimenti e ser- 
vire ad ogni parte. 

Al testo della deliberazione adunque guarderassi 
semplicemente; e questo, lo ripetiamo, accusa il go- 
verno di incosfituzionalità. 
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I ministri l’accettano, si’ risponde. Vorrete voi es- 
| sere più ministeriali di lor medesimi ? 

I Risponteremo qui pure colle parole di Siotto Pintor, 
! che per nulla ci preoccupiamo della responsabilità in- 
! dividuale dei ministri; a loro la cura di se medesimi: 
Mia sopra le persone dei ministri vediamo qualche 
{‘cosa di più rispettabile, di più importante, di più sa- 
Loro; il principiò morale del ‘governo; l'autorità del 
principato. E questa riman vulnerata e compromessa 
da una deliberazione che riversa in definitivo sopra la 
| corona, l'imputazione di abuso, di eccesso di potere. 
Giova almeno a un partito questa mozione? 

i. Sì certamentecrediamo che giovi ad un partito; ma 
non a quello del signor Buffa, perchè qualunque divario 
di opinioni possa correre tra lui e noi, sappiamo che 
il suo partito non sarà altro mai fuor quello dei citta- 
dinì onesti e leali. E la sua proposta invece, formolata 
i qualora è, giova unicamente agli amatori di scandali, 
ai seminatori di zizzanie. i 

i La parola è acerba, è dura; ma non la ritrattiamo; 
Î perocchè la crediam vera, quantunque crediamo ezian- 
I dio che il signor Buffa non abbia prevedute tutte le 
| conseguenze della sua medesima proposta. 

! Ai secondo alinea, la proposta Buffa dice che la Ca- 
| mera provvederà con leggi speciali, ove d’uopo, e in 
i quella parte che la concerne, alla regolare esecuzion 
| del trattato. Ecco ora quali saranno inevitabilmente 
| ]e conseguenze pratiche di questo principio. 

| Tl trattato contiene la rinuncia alle nuove provincie 
! d’oltre il Ticino che per spontaneo voto eransi a noi 
i riunite; dovrà quindi fra breve il governo proporre 
i una legge per la revoca di quella della fusione. 

i. Un dl legge sarà pur necessaria per la defini- 
' zione della controversia relativa alla linea: di confine 
: al Gravellone; una terza per l'autorizzazione della spesa 
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per la costruzione in comune coll’Austria, di un ponte 
su quel medesimo canale. 

La mozione Buffa essendo. così concepita, che non 
risolve nessuna difficoltà, perchè non contiene un voto 
deciso ed esplicito, lascia put sempre intatta la que- 
stione che si tratta appuntodi definire; e quella disgus- 
sione che evita ora con un meschino sotterfugio; la 
suscita all’ incontro, a proposito di tutte e singole 
quelleleggi. Con questa differenza tuttavia, che se ora 
si fosse. francamente e coraggiosamente troncata in 
modo' definitivo, o se ciò non si potea fare, esaurita 
la discussione, non sarebbe più stato lecito riprodurla; 
a vece che accettandosi la proposizione Buffa, tante 
volte verrà messa nuovamente in campo, quante sono 
le distinte deliberazioni della Camera che si richie- 
dono alla esecuzion dei singoli articoli del trattato. 

Il che mostra come le ottime intenzioni colgano 
talvolta in fallo. 

L'onorevole Josti. disse. oggi : che la proposizione 
Buffa era una mistificazione; noi non crediamo che il 
signor Buffa ne abbia avuto l’intenzione, ma quanto 
più studiamo la sua proposta ed altrettanto maggiore 
ci sembra l'assennatezza e l'opportunità dell’osserva- 
. zione Josti. ‘ 

Il governo non è esonerato da alcuna responsabilità; 
la questione non è decisa, le difficoltànon sono rimosse, 
la discussione non si evita, anzi si rende. più diffusa, 
perchè se ne moltiplicano le occasioni. 
que il merito di una proposta, la quale falsa i veri 
principii del reggimento costituzionale, e compromette 
la dignità del Parlamento, e non offre in compenso altro 


fuorchè forse la soddisfazione di qualche amor proprio? | 


Non esitiamo a ripeterlo; piuttostochè votare la mo- 
zione Buffa, quale esso la formulò, 
la discussione piena 
piacque al signor Valerio di minacciarla. La cura della 


dignità della nazione era il solo motivo che ci facea | 


desiderar di evitarla. Ma dacchè questa è disconosciuta, 


anzichè ricorrere a poco dicevole sotterfugio per ag- 4 


giornarla, indìcasi pure senz’altro. Se alcuno dee te- 


merne le conseguenze, questi non sono certamente co- | 


loro che prima tentarono di prevenire col consiglio, 
poi di riparare coll’opera, le fatali conseguenze dei 
ciechi errori altrui. Abbiasi almeno il coraggio della 
propria opiniene — giacchè in sostanza la questione si 
riduce tutta in questi termini. Tutti vedono 
la ineluttabile necessità di subire un trattato che ci 
venne imposto dalle sventure nostre, e da quelle che 
in tutta Europa afflissero la causa sacrosanta déi Popoli. 
Ma sono alcune singolari suscettibilità, sono certe pic- 


cole vanità Je quali non potendo respingere la. cosa, | 


vogliono almeno rifiutarne il nome; e mentre pur 
sanno che l'ostacolo non si può togliere di mezzo, 
vorrebbero girargli attorno, quasicchè una perifrasi o 
una reticenza possa illudere la coscienza di un popolo. 

Ma dite; o uomini dalle mezze misure, saranno 0 
no pagati, e col vostro consenso, i 75 milioni all’Au- 
stria? Sarà o no rivocata, 
legge di fusione? E credete voi di poterne declinare 
la resposabilità, perchè invece di dire: 


— direte: la Camera considera quel trattato come un 


fatto compiuto, e provvederà con leggi speciali alla | 
sua esecuzione? Or quale è adunqu» il concetto ehe | 


vi fate del popolo che vi scelse a. rappresentarlo; se lo 
credete sì corto d'intelletto da lasciarsi ràggirare «da 
questi miseri giuochi di parole, indegni d’uomini 
coraggiosi.e leali? 


Sappiamo che una segreta 1 ragione sommessamente 
susurravasi alle orecchie dei renitenti, per ottenerne È 


l'assenso alla proposta Buffa. Essa, 
rando il trattato come un semplice. fatto, non pregiu- 
dica l'avvenire. 

Ma, e lo pregiudica forse un voto più esplicito ? 
Non sarebbesi anzi assai meglio riservato integro il 
dritto della nazione, se si fosse espressamente dichia- 
rato che assentivasi al trattato in forza della inelutta- 
bile necessità del momento, secondo appunto propo- 
neva la commissione? 

* Oh! ben triste ed infelice. sarebbe quel popolo, 
quale alle restrizioni mentali ed alla ambiguità della 
espressioni dovesse commettere la tutela de’ suoi im- 
prescrittibili diritti, e le speranze del fufaro suo 
riscatto ? 

Noì poniamo maggiore fiducia nel suo avvenire; 
e lo stimiamo SRL per credere che abbia al- 
meno il coraggio della propria situazione. Non osar di 
chiamare col suo nome vero la sventura inevitabile 
che lo ha colpito, è pur questo un atto di adulazione 
indegna di lui. 

Avremmo desiderato si evitasse ogni discussione ; 
ma anzichè esporci colle vostre esitanze e colle. v Vadire 
mezze misure allo scherno di tutta Europa, non dubi- 
tiamo di provocare la discussione per venire ad una 
deliberazione esplicita e definitiva, che tronchi irrevo- 
cabilmente lutte codeste questioni. 

La nazione sarà giudice tra gli accusatori e gli 
accusati; e il corso della discussione chiarirà se ella 
fosse piuttosto a temersi da noi che la disstiademmo, 0 
da coloro che la resero inevitabile. 


CAMERA DEI SENAT ORI. 
Seduta del 15. 
Malgrado la folla degli emendamenti piccioli e 
grandi tra ieri e quest'oggi si votarono sedici articoli 


Quale è adun-| 


noi accelleremmo | 
pienissima del trattato, quale 


e sentono | 


e col vostro consenso, la | 


la Camera } 
assente ache il trattato del 6 di agosto sia eseguito | 


| 


IL RISORGIMENTO 


"RITI O EI iii iti 
ssa ii n - 


che consacra il diritto dei servigi prestati all’estero | 
dagli ufficiali delle province italiane già a noi unite. 
Quest’articolo provocò belle e meritate parole e dal 
regio commissario che fu capo dell’artiglieria lom- 
barda, e dal relatore della commissione: che. Mgevette 
il primo il governo del ducato di Parma dopola sua 
unione al Piemonte. Così fu resa una solenne giustizia 
a que’ generosi che elessero la nostra patria e perde- 
rono la loro! Speriamo che la legge correrà'ora più 
sione, ed essendovi speranza che oramai si persuadano 


immaginare un emendamento ad una tal pafte che 
appaia difettosa, ma difficilissimo.il togliere un difetto 
senza recare una confusione. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 13 novembre 


Presidenza delisig. Bunico, vice-presidenteb 


Sommario. Discussione sul trattato di pace foll'Austria. 
Proposte preliminari dei deputati Briffa e fer: Prio- 
rita accordata a quella del deputatò Buffa. Discussione 
sulla medesima. Emendamenti i Invio de mede- 
simi alla commissione. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. | 
La galleria superiore è stipata di spettatori, come pure 
; quella della Corte dicassazione, della guardia nazionale, 
del Senato, delle signore e dei diplomatici, frai quali si 
distingue l'ambasciatore della repubblica Francese. 
I deputati si trovano al loro banco in numero straordi- 
nario. 
Tutti © ministri sono presenti, meno il presidente che 
giunge poco dopo. 


gretario Michelini dà comunicazione del consueto suhto delle 
petizioni. i \ 

Varie sono domandate d'urgenza. ? 

Il vice-presidente vorrebbe mettere immediatanlente al- 
l'ordine del giorno la discussione del trattato di pacé, ma 


alcuno fa osservare che non è ancora-presente il presidente 


del consiglio. Vorrebbe perciò sostituire provvisoriamente a | 


| quest'ordine del giorno il progetto Pissard; ma glunto il mi- | che la proposta del sig. Buffa non ne adempie compiutamente 


nistro il presidente, muta Aosto proposito, e domanda alla 
i Camera se abbia a leggere il trattato. \ 

Voci. No! No! 1 
;. Balbo fa osservare alla Camera che nella seduta del 24 
| settembre aveva deliberato di votare sulla sua proposta il 


\ 


trattato di pace :senza distussione nella seduta che sarebbe { 


{ stato posto all'ordine del giorno. 
Buffa domanda Ja parola edinsiste come .il primo iscritto 
per una quistione preliminare. 


Il vice-presidente legge la proposta Balbo, che cioè sia | 


votato il trattato senza discussione. 


Buffa ripete che gli spetta ta parola perla quistiond pre- È 


liminare.in quantochè la sua. è più preliminare di quella di 
Balbo, mentre ‘si trattà non solo di votare senza discussione, 
ma di non discutere. 

Cabella egli pure iscritto, dice che avrebbein protito, una 
proposta preliminare subordinata alla proposta Balbo. 


per trattare la quistione preliminare. 
Boncompagni si propone esso pure di parlare a tempo e 
cede Ja parola. ? 


i menlo generale. d'attenzione). 


i costiluzioni in appoggio, conchiude in questi termini ; 
Io faccio un dilemma, 0 la Camera può rifiutare, (0 no: 


se non può, 


gincche sarebbe tradotto in giudizio davanti alla Camera il 
fatto è la parola della Corona: ma questo non può e ron 
deve essere. Ora che farà il Parlamento in questo caso? Ta 
cerà? lo credo che non deve tacere; egli. deve fare tutto 
quello che senza offendere il princi pio di dritto da me sta- 


bilito, ancora gli rimane a fare, e questo è:4. di dichiarare ; 


che considera il trattato come un fatto compiuto. 2.0 di 
provvedere con leggi speciali alla regolare esecuzione. del 
medesimo. 3 

La Camera infatti (non-so ‘se. fosse persuasa di’ codesti 
principii: oppure fosse: mossa da un ‘istinto ché id chiamerei 
felice) ha seguitato questo metodo , perchè senza: discutere 
nè approvare il trattato , fece una lègge speciale che diede 
facoltà al governo di eseguirne una 


parte importantissima 
quale è quella di pagare l'indennità. ; 


E quello ehe ‘ha fatto ‘allora ‘potrà farlo quando ehe Jo 


richieda il bisogno nei. fatti ‘successivi. Ci hanno parlato 
di dogana, si farà una legge sulle dogane. Insomma qualune 
que volta sia necessario per la fedele. e leale esecuzione del 
trattato di fare una legge speciale, la Camera penserà a 
provvedere. Senza dubbie giacchè dal momento che è accet- 
tato il trattato come un'fatto compiuto, deve subirne le con: 
seguenze, contentandosi solamente di ‘regolarle. 
Conchiudo adunque e stringo in poche parole il mio ra- 
gioramento, e dico, che lo scambio delle 
trattato perfetto, efficace, irrevocabile davanti le potenze stra- 
i niere, fra le quali fu conchiuso. Che per le ratifiche essendo 
divenuto irrevocabile il ‘trattato, non è libero il voto della 
Camera sopra di esso; che ‘non essendo libero il voto della 
amera, la medesima non deve votare sopra il trattato ; che 
la corona avendo sotto l'impero di una necessità, che tutti 
egualmente ci opprime, data la sua parola diapporre la rati. 
fica al trattato, il Parlamento non deve lasciarla sola, ma ve- 
nire in suo appoggio; che non votando il. trattato, il solo 


, che non è ben. provveduto all’ onore della Corona , 


esso considera il trattato come un fatto compiuto ; che con 
siderandolo come un fatto compiuto, esso deve regolarne: le 
conseguenze; che pertanto quando per mandarlo ad effetto 
in alcuna parte sia necessario il suo concorso, e sia invitato 


della legge sulle pensioni militari; fra gli altri ;l 22 Î 


spedita avanzando pochi emendamenti della’ eommis- | 


alcuni che in un corpo di una legge complessa è:facile 


{ osservazione sulla propesta del deputato Buffa. 


Jacquemoud il medico cede la parola agli oratori che Stanno | i Do io 
i mediatamente, tralasciando ogni. discussione inutile, tanto 


i che il minisiero sappia in che acque naviga. 


Buffa comincia a premettere, che non solo intende che il { 
trattato di pace coll’Austria non va discusso, ma nemmeno | 
votato. Egli intende formulare una questione di dritto, e non | 
$ si cura di chi potesse per avventura prestargli secondi fini; 


i dopo aver comprovato il suo assunto con molte citazioni di { 
{ Parlamento abbia ratificato ilfatto del ministero è del go- 


? verno, ovvero non lo accetti, nè vi consenta; Il signor depu- 


f lo Statuto è chiesto a dare l 


converrà concedere che non è lino: 
molto bene alla dignità del Parlamento, il quale darebbe il | 
diceasi, conside- i suo assenso ad un fatto che non potrebbe disfare : se ‘poi si | 
È supapne che la Gomera possa rigettarlo, converrà concedere j 
| zioni che gli si potevano fare parlando di Watel, il quale scri- 
; veva in tempi che vi erano pochi “governi costituzionali 
I (bisbiglio). 


ratifiche rende il 


appoggio che ancora possa darle si è quello di dichiarare che 4 


a ciò dal governo onde provveda con leggi speciali, come ha 


fatto; che se da esso non furono legittimati nel principio, 
debbono però, secondo è. conforme ad ogni governo bene 
ordinato, legittimarsi nelle pratiche toro conseguenze e senza 
più presento al voto della Camerala seguente proposizione. 

« Viste.Je ratifiche apposte il 17 agosto 4949 al trattato. 

stipulato in Milano il giorno 6 dello stesso mese, per le 

quali il trattato predetto è reso perfetto ed irrevocabile in 

faccia all'Austria; » 

» Vista Ja legge del 27 settembre 1849 che autorizza il 

governo a pagare all'Austria l'indennità di guerra Varia 

negli articoli addizionali al medesimo; » 

+ 4. La Camera considera il trattato conchiuso fra $. M. 

il re e l’imperatore d’ Austria in data di Milano 6 agosto 

1849, come un fatto compiuto ». 

» 2. Provvederà con leggi speciali, ove d'uopo e in ciò che 

la concerna, alla regolare esecuzione del medesimo ». 

La proposta Buffa è appoggiata. 

Balbo domanda la preferenza alla sua PE , e si pro- 
pone di rispondere a due obbiezioni, 

Valerio lo interrompe, dicendo che la MS) prelimi- 
nare deve aver la precedenza. 

Batbo. Mi pare preliminare anche la mia. 

Vice-presidente fa osservare, che il deputato Buffa nella 


;i sua proposta questione preliminare sostiene, che non solo 
non si debba discutere (ciò che entra nella proposta Balbo), 


ma che non si debba nemmeno votare, così che la. proposta 
Buffa dovrebbe aver la priorità. 
Balbo vuol parlare sulla proposta Buffa. . 


Buffa domanda che sia concesso al deputato Balbo di par- 


i lare. 


Pinelli domanda la parola. 
Vice-Presidente dice che altri sono iscritti. 


Pinelli fa osservare, che gli oratori iscritti lo sono per la‘ 


discussione generale: che ora trattasi di questione. prelimi- 
nare, che per conseguenza la parola va concessa a-chi primo 
la domanda su questo proposito. Vedendo che. il deputato 


) Balbo vuol parlare, cede al medesimo la parola. 


Balbo. Non risponderò per ora alle obbiezioni che si sono 
fatte alla mia proposizione, e mi limiterò a fare una semplice 
!l deputato 
Buffa ha fatto una splendidissima esposizione di tutteJe teorie 


i e della pratica delle ratifiche, e dei diritti che ne risultano. 
Letto il processo verbale della tornata antecedente, il se- | 1° non ho DIRCIFAORE di fare una vera VOPIEzizoe, > 
{ semplice osservazione soltanto a tutto questo ; ed è che Î'ar- 
i ticolo quinto del nostro Statuto che egli ha Jetto dice che i 


i lrattali che importassero un onere alle finanze , o variazione 


ma una 


del territorio dello Stato, non avranno effetto, se non dopo 
ottenuto l’assenso delle Camere. Su questo testo che è quello 
su cui dobbiamo deliberare, e che è quello che costituisce una 
vera legge alle nostre deliberazioni, mi pare che si possa dire 


il disposto. La mia proposta all'incontro essendo una -sem- 


veneti rire iii imam mmie ne muirmm—_ttìi 


plice proposizione di votazione senza. discussionne, contiene - 


i pure Je ultime parole delle conclusioni della commissione, la 


quale molto opportunamente (perchè è essenziale nelle deli- 
berazioni che risultano da una legge di mantenere le parole 
stesse della legge) ha sostituito ; al positivo ‘il'megativo,, ha 
detto non dissente invece di assente; ma non dissente e as- 


i sente è la stessa cosa, è Jo stesso sentimento, è la stessa e- 


spressione dello Statuto. Dunque io credo che si debba, per 
essere più franchi, per esserè' più arditi, ver essere più di- 
gnitosi, deliberare sulle parole dello Statuto. 

Menton d’ Aviernoz appoggia la proposta Balbo. Dice che 
il trattato di pace dovendo essere MERO è necessario che 
la Camera faccia una legge (rumori), la quallegge sarà bella 
e fatta tutta volta che la Camera avrà dato il consenso che 
Je è chiesto. 

Tocca quindi della risponsabilità ministeriale che egli vor- 
rebbe posta in salvo, c conchiude che bisogna deliberare im- 


Pinelli. Non credo di potere assentire alla proposta del- 


La parola è al deputato Buffa (profondo silenzio, movi- | l'onorevole depututo Buffa, specialmente per ‘le ragioni. ad- 


i dotte dall'onorevole deputato D'Aviernoz, essere cioè neces- 


sario, che in un atto così importante come si è quello del 
Lrattato di pace (atto che è l'opera d'un ministero. risponsa- 
bile) si aggiuuga il giudicio dei Parlamento, il quale secondo 
suo assenso sopra di ciò che 
fu fatto, onde si conosca se la nazione rappresentata dal 


tato Buffa (segue a dire l'oratore) venne facendoci l'esposi- 
zione, prima déi principii del trattato, poi dei principii della 
costituzione, e citò varii testi; quindi accennò anche ad al: 
cuni casi pratici. Quanto ai-*trattati egli prevenne le Gbbie- 


Quindi venendo alle dottrine di Watelj Martens e. Pinhei- 
ro-Ferreira, fa osservare che queste si riferivano ai trattati 
che erano conchiusi da potenza a potenza, e non erano lega 
ti dai patti costituzionali, scritti nel sense in cui apposta A è 
dettato il nostro statuto. Le costituzioni ‘a cui accennava il 
signor deputato Buffa, non si riferiscono per nulla a quelle 
indicate da Watel, da Martens e da Pinheiro-Ferreira. Egli 
venne poi a riferirei i varii testi delle costituzioni , e per 
verità ne enumerò moltissimi; ma da tutte queste enumera- 
zioni nofi si trovaaltra che veramente si possa paragonare alla 
costituzione piemontese che ci regge, se non che quelta del 
Belgio ; in tutte le altre costituzioni, non abbiamo il caso 


i posto negli stessi termini. lo mi accordo col deputato Buffa 


che rispetto alle potenze straniere. |° obbligazione è sicura- 
mente inulterabile dal momento in ‘cui vi è la ratifica regia, 
la quale appoggiata da quella del governo, acquista sempre 
maggior forza nei reggimenti costituzionali perchè è accet- 
tata dalle contro- firme del ministero responsabile. Ma altro 
è considerare un trattato rispetto alle obbligazioni , che si 
contraggono tra governo e governo, altro è considerarlo ri- 
spetto alle obbligazioni chessi contraggono tra il governo e 
le popolazioni, ed è precisamente a questo riguardo, che la 
nostra costituzione, come quella del Belgio , richiede che vi 
sia l'assenso del Parlamento, onde i trattati stati conclusi dal 
Xe possano aver effetto nell’ interno, nei casi in cui si porti 
aggravio alle finanze , ovvero si venga in qualunque modo a 
toccare la periferia: dello Stato. 

Il Martens citato dal deputato Buffa, pare che accenni pure 
ad uno di questi casi, dicendo appunto che quando il trat- 
tato deve poi avere efletto «li legge, allora è necessario 
che vi sia l’assenso anche del Parlamento, e che si traduca 
in una legge. 

Parrà dunque che con queste parole volesse l'oratore ac- 
cennare a questi casi ipotetici. Ma quale fu la conclusione 
del deputato Buffa ? Fu questa. 

Che non poteva negare che il trattato rimaneva obbligato- 
rio dal momento in cuì era ratificato dal governo del Re, ma 


poi venne anche a dimostrare nello stesso tempo, ch 
necessario , secondo lo Statuto nostro, che, onde. pal 
avere effetto nell'interno, si ottenesse l'assenso del 
mento. Egli volle quindi conciliare queste due cose e s 
nere la proposizione, che l'assenso del Parlamento si do 
chiedere, prima che la ratifica fosse fatta. 

lo concordo perfettamente coll’onorevole depalato 
nel credere che adottando questo modo di condurre 
goziazioni politiche, si va incontro a due gravissimi 
venienti da lui stesso accennati, cioè l'inconveniente 
il governo nella difficoltà di dover osservare (rispetto 
stero) un trattato che non sia stato ratificato nell'internò 
suo Parlamento, ovvero quell'altro non meno grave, d'in 
il Parlamento nella necessità inevitabile di dare il suo a 
a quel tattato che fosse stato ratificato: ma da che 
prudente il seguire questa condotta, ne viene egli li 
guenza, che sia incostituzionale il seguirne un'altra cont 
Ed essendosi seguita una condotta contraria, cioè fa 
ratifica prima di questo assenso, non vi è egli più la 
sità dell'assenso medesimo onde rendere la ratifica effica 
lo non lo credo, e dico primieramente non essere incosì 
zionale tutto ciò, che non va direttamente contro le pa 
dello Statuto; ora noi troviamo nell'art. 5 tal quale è co 
pito, una disposizione la quale dimostra invece che il gover 
ha la libertà. di conchiudere definitivamente il trattato 
ratificarlo cioè prima dell'assenso, oppure di potere ug 
mente chiedere l'assenso prima della ratifica. 

Diffatti la prima parte dell’articolo 5 conferisce dirè 
mente, esplicitamente, assolutamente al re il diritto di. 
chiudere e di dichiarare la guerra, di fare i trattati di 
di alleanza, dicommercio, quando l'interesse, Ja sici 
dello Stato Jo permettono, 0 lo impongono, aggiuugend 
convenzioni che crede convenienti; a questo riguar 
testo francese della costituzione belgica sì esprime è 
questo significato, e le parole di questo stesso Lesto 
scono lutle quante le autorità possibili al governo 
alle conclusioni dei trattati; poi viene la clausula 
nava il'deputato Buffa, e non è detto che non si poss 
chiudere i trattati. che impongono qualche carico 
nanze; 0 che arrechino variazione di territori. nello 
ma soltanto che i trattati i quali hango uno di que 
fetti non possono aver effiicacia se non dopo avere 
l'assentimento della Camera; quésto stesso modo 
mersi dello statuto indica bastantemente che si pai 
trattato:veramente conchiuso, e poichè non vi é tra 
chè non vi è ratifica, quando, si dice trattato si in 
trattato ratificato, oppure che è veramente nell’ inten 
del Re di ratificarlo; ora se così è, egli ne viene per. e 
guenza che il governo poteva. agire conseguenteme 
prescritto dello stituto, ratificando, senza prima chi 
consenso della Camera. 

Da questo ultimo fatto deriva forse logicamente 1 
seguenza dedotta dal signor deputato "Bulla che 
dolo fatto, non sia più necessario che il Parlamento venga 
dare il suo giudizio intorno alla couvetzaza di 


sto' trattato avere effetto, o non lo è: ma se lo è, e 
indispensabile che o prima 6 dopo lo ratifichi. Questo a 
questo giudizio in qualunque modo bisogna che sia da 
non è necessario allora è impossibile conciliare questa. ) 
posizione coi termini dello Statuto, i quali dicono che il 
tato non può avere effetto se non è assentito dalle 
Qui l'oratore entra in una quistione di fatto acce 
alle opinioni di alcuni deputati che credettero ‘non 
prendere in considerazione il Lrattato.se non quando 
ratificato, e si ferma non poco su questo proposito. Cont 
col respingere la proposta Bufla., o 
Buffa domanda la parola per un fatto personale. — _P 
testa contro il fatto allegato del deputato Pinelli , che. ci 
non siasi voluto discutere il trattato è sancirlo prima Ù 
fosse ratificato dal Re. Dice francamentè che in ciò la nl 
moria ha tradito il. preopinante. Avverte però che quei 
opinione fu emessa da qualche deputato, e che quindi dover 
essere fatto caso come di opinione meramente, individual 
come-di opinione per es. del sig. Cabella. ; 
Cabella domanda la parola. 0 
Guglianetli trova mal’ fatto il rivelare qualche cosali 
quanto fu detto in comitato segreto. — Crede che ciò.si 
contrario (guardando ben bene ci deputato Pinelli) a tu 
gli usi parlamentari: e conclude che oltre all'essere i incon 
veniente-il richiamare alla‘ memoria in pubblico certe disc 
sioni e deliberazioni, è un violare gli ‘obblighi .imposti. 
Pinelli risponde che ‘non trova nulla d’inconveniente 
quanto ha detto, mentre non accennò che all'opinione di vari 


deputati sull'argomento in questione. ‘a 


Cabella vuol parlare, ma è interrotto. 
che posto che si è messo in campo il suo nome, è pùre in 
dritto di dare qualche spiegazione. Infatti soggiunge che in 
quella adunanza cui si è accennato, essò non ha creduto che 
si dovesse deliberare prima delle ratifiche per la Tagione ap- 
punto che la deliberazione sarebbe stata presa in comitato 
segreto, e la cosa era/di troppo alto momento, perchè: non 


. insiste dicendel 1A 


fi 


“a 


O i LEALI 


dovesse essere discussa in pien giorno in faccia alla nazione: 
oltrecchè il governo altro non ‘avrebbe potuto ottenere da ® 


un comitato segreto che un consiglio, non già un voto, 

Ùn deputato” domanda sia posta ai voti la questione pre- 
liminare del deputato Buffa. 

Balbo dichiara di non saper dn come la propo 
sti Buffa debba essere più preliminare della sua. Le propos 
sono parallele. Debbono precedere ogni altra. Quella di 
Buffa dovrebbe venir dopo, mentre con quella si tratta 
votare se oltre la discussione, si debba anche annullare 
votazione propriamente detta, ‘e far così sottentrare, per 
meglio, un'espressione differente da quella che è “stata 
posta dalla commissiune. Questo è l’intero effetto. della { 
posta Buffa. Egli-è per questo; che sembra all’oratore ch 
sua. proposta debba essere preferita a tutte le altre prop 
zioni, in ispecie a quella del Buffa. Oltrechè può dirsi prel 
minare la. mia, pel motivo eziandio, che fu fatta m 
prima. P 

Domando che la Camera deliberi sulla priorità delle d 
proposte. Deciderà la Camera. 2 

Valerio L. si dichiara avverso a dui votazioni in-cui 
maggioranza chiude la bocca alla minoranza, e le imped 
così di discutere una legge. 

Egli è d’avviso che in tal modo si compia un fatto più 
costituzionale che altro, in quanto che lo statuto vuole cl 
tutte le leggi sieno discusse prima che votate. 

Balbo. Il deputato Valerio averido fatto obbiezioni sul m 
rito della mia proposta, credo che la Camera mi permette! 
di rispondergli (sì, sì, sì). 

Sin dalla prima volta che ho messo in campo questa p 
posizione il deputato Valerio ha mosso. due obbiezioni. 


L'una di queste obbiezioni, a dir vero, non mi par gii 
l’altra mi pare ingiustissima. 
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(La prima obbiezione accuserebbe d’incostituzionalità la 
mia proposta. { 7 A po 

A questo riguardo citerò un esempio, di cui ho acquistato 
la.nozione solo dopo l'epoca in cui formolai per la prima 


poichè il nostro regolamento tace a questo riguardo, la Ca- 
mera è in questo perfettamente libera. 

Il deputato Valerio ha citato il testo stesso dello statuto, 
il quale dice che le proposizioni debbono essere discusse e 


di fare quello che intendono nel proprio seno. 

Il deputato Valerio ha fatto un'altra obbiezione molto grave 
e di cui si dee Lenere un grandissimo conto, quello cioè del 
pericolo. della mia proposizione, 

lo confesso compiutamente questo pericolo; ma faccio 0s- 
servare, che non ci è cosa al mondo la quale non abbia i suoi 
pericoli ed i suoi abusi. - 

Rilevo inoltre, che i governi liberi, i governi costituzio- 
nali non sono altro che i governi delle maggiorità; che non 
è possibile, nè fegale, nè costituzionale il fare qualunque di- 
minuzione delle facoltà, del diritto delle maggiorità. Le mag- 
giorità in diritto, non ci è dubbio, possono imporre silenzio 
alle minorità (bisbiglio, interruzioni dalla sinistrà). 

Sinco. Domando la parola. ; 

Balbo. Ora domando api alla maggiorità che mi lasci 


parlare (ilarità). Ma Je maggiorità non usano di questo di- 


ritto nei puesi che sono molto educati a libertà; e nei paesi 
che non sono ancora molto educati sene usa {anto meno, 
quanto più si vanno educando. Ed'a questo riguardò i0 sono 
lieto di protestare sinceramente che ne abbiamo un esempio 
luminoso in questa Camera. To credo che ci siano stati al- 
cuni casi nelle sessioni scorse di silenzio imposto dalla mag- 
giorità: ma ho osservato, e credo che-altri lo avranno pure 
osservato, che fortunatamente in questa sessione di questo 
cattivo uso (legittimo però, e che non si può togliere alla 
magginrità, ma del essa non dovrebbe-usare che parcissima- 


Josti propone. che la 
fizii. 
La proposta è appoggiata. Posta ai voti, è respinta. 


Il vice-presidente tenta nuovamente di mettere ai voti la 





Cabella, desidera però che il ministero spieghi chiaramente” 


la sua opinione, 


D'Azeglio presidente del consiglio. Iv sono del parere 
tel signor Cabella, che l'assenso ci vuole, è in quanto poi al 


quesl’assenso. 
Continua il dibattimento fra i signori deputati 
D'Aviernoz, Gastinelli, 
Si domauda la chiusura, 
Stotto-Pintor parla contro la chiusura. 
Ravina domanda la parola come relatore della 


Parlamento. 


D'Azeglio presidente del consiglio. Rispondendo all’onore- 
vole sig. deputato Ravina, credo di rispondere pure a quanto 
allegò in proposito : e la mia risposta la trovo all'articolo 5 
dello statuto. già: più volte citatosi in questa discussione, che | 
quando cioè il Re fa un trattato, perchè questo tattato sia 
compiuto bisogna che sia stipulato, firmato e ratificato. Poi 
non se questo trattato sia buono o cattivo, 


la Camera decide, 
ma se debba avere il suo effetto nell'interno. 


Siofto-Pintor osserva ‘essere prudente consiglio evitare il 
{ pericolo o di scemare la libertà. del voto del Parlamento, o 
i di mettere in forse l’onore della Corona, che certamente non 


| Si vorrebbe mai compromesso. 


i bio delle ratifiche, osserva che od è costituzionalmente fatto, 


proposta: Buffa sia mandata agli uf- 


Mellana, 
Ricci, Chenal, Jacquemoud, Buffa. 


commis. 
sione; vorrebbe che il ministero Spiegasse apertamente se 
egli approva i principii contenuti nella proposta del onvrev, 
deputato Buffa, cioè che un trattato debba avere la sua piena | 
esecuzione quando è stato ratificato dal potere esecutivo, 
senza che sia necessario il consentimento € l'approvazione del 


Quanto: all'argomento che il signor Buffa trae dallo scam- 




































bare invasioni. 


.e non maledire alle umane sorti, che sopra le eterne ragion 


mendicando 


avviso è di tutte 


desimi ‘le condizioni nostre. Noi.lo dobbiamo alla libertà, 
alla\ patria, a noi stessi (bravo). 


mentrechè egli avrebbe molto a dire prima che si ponga ai voti 
i la prbposta Buffa. ) 

tesemolo osserva chei membri tutti della commissione 
già manifestato il Joro pensiero sulla proposta, e che 
il sighor Ravina non parlerebbe però che per proprio conto. 

Jostî sorge a dire che la proposizione Buffa nel fondo è 
{| una mistificazione (si ride). Con questa sarebbe accettato il 
trattato come un fatto compiuto. — Chi tace acconsente. 

Soskiene che la Camera commetterebbe perciò un atto in- 
| costitàzionale, approvando un trattato conchiuso senza ri- 
spetta alle formole costituzionali. 

‘ Con quest’accettazione la Camera approverebbe la condotta 
{ del ministero; se si approva va dichiarato, e se no, dichia- 
rarlo|egualmente, 

No intende, come il deputato Buffa, assolvere il ministero. 
<= Il trattato di pace è a’ suoi occhi un atto incostituzionale 
nel Modo e nella sostanza, un atto cattivo, dannoso al paese, 
alla orona, all'Italia. Quando abbiasi a subire, si subisca con 
| lealtà 







Ravina domanda che la discussione sia rimandata a domani, 


In cospetto di tali eventi chi potrebbe non chinare it capo 


i 


pretesti per dare un palliato consenso quasi che 
Si voglia evitare la responsabilità delle opere nostre, e quando I 
Potessi consentire alla politica dei mezzi termini, che a mio 
la peggiore, non sarà poi mai che iò con- 


Difendiamolo, o signori, questo sacro palladio, difendia- 
molo sino all'ultimo sangue, e se dobbiamo piegarci ad una 
(sventura che ci viene imposta dalla forza inevitabile degli 
 èventi, non sia detto almeno che abbiamo aggravate noi me- 










di una forza brutale che ricorda i tempi più oscuri delle bar- | che mi pare conforme a quello stato espresso dall'onorevole 


deputato Cabella, io ed i miei amici politici votiamo. per 
l'ordine del giorno proposto dall'onorevole deputato Buffa. 


i Cabella propone che si pongano ai voti le conclusioni della 
N volta la mia proposta. | proposta Buffa, ma il deputato Ravina dichiara di opporvisi, | ‘el vero e del giusto hanno posta suprema legge la forza ? commissione. 
Bi Negli Stati Uniti il regolamento ha previsto quest'emer- | e come relatore della commissione annunzia, che ha molto Or bene, nell'atto che io hiasimo i ministri di aver dato. La Camera non acconsente, ed è conservata la priorità alla 
o i genza, e dispone che quando Denti deputati domandano ‘che.i ancora a dire in proposito ha; che assolutamente non intende pete a un a di RAG ic o o la li Buffa. i ida 
hu si passi alla Vefizionazenza previa discussione, questa pro- | che col votare la proposta n questione si abbia a stabilire ce o Di È; Li DE: a 0 tel presidente sla per Li SARAI ai voti, Mo) o i 
han posta venga messa ai Voti per vedere quale sia in proposito i un precede nie fatale; che è indispensabile interpellare tutti E sacrifizio ; quale dv beso 0a e Co e deputato Mellana domanda che prima sia letta, e adagio, ac- 
DI l'avviso dell'assemblea. i membri delli commissione che sono presenti. n lira i voti pae ho Pole Degne quando * 7 ciocchè tutti possano seriversela, essendovi a proporre varii 
lodi Il nostro regolamento tace a questo riguardo, ma jo credo Montezemolo, come membro della commissione, dichiara. Tau SO 1.6 coi n “campo a mit la lp emendamenti. . 
dm esser massima adottata in Lutti i paesi ove s intende che cosa | di aderire alla proposia Buffa. 1.6 È Mario: Ai Lilia (00, clin = sa; DRS I vice-presidente legge la proposta Buffa. no 
ti sia libertà, che quel che non è vietato è permesso, Cabella trova che coincide alle conclusioni della cormiiszi shiato sia pn Sole A Da d6 te 9 sr È tl Dà quindi lettura del seguente emendamento Mellana ‘alla 
o Il nostro regolamento poi avrebbe poca importanza, per- | sione, @ non dissente. |} bio ; meno umiliante 1 a SRLLIne 9 aperto Corag- | proposta Buffa. 

hi chè la Camera è sempre padrona di un suo regolamento; ma Bertolini dichiara d'essere d’eguale avviso del deputato | ®°° @@ un trattato che non possiamo rifiutare, ‘che lo andar 


Sì tolgano le; parole: « per le quali il trattato predetto è 
« reso perfetto ed irrevocabile fino in faccia all'Austria. + 
E dopo le parole: « negli articoli addizionali al mede- 
« simo aggiungere « La Camera subendo la legge fattale 


senta ad a Bn ta fi e senza stabilire nessun pernicioso precedente, ecc. 

dra) i <A E: È 5 aq. ad una proposia com e p ato i D ‘ vfacigle 3 È 

ni votate dalla Camera, ma l’enumerazione delle facoltà accor- | darlo in un modo più che all’altro, io' non ci metto una quale Si n 7 Do o i do: s Vien quindi questo del deputato Vesme. 

) so: i i B stra a una pagi i ) In- i ; sana ; i ; 

Il date ad vu corpo deliberante non è già un prescrivere che | grande importanza: quando nella proposizione del signor de- Or PRRSSbUnaRAzioa, di pri e Si cancellino le parole: + per le quali fino a in faccia al- 
lol EEC ) : : putato Buffa si dice che la Camera ha accettato il trattato | "9 @.Cui sono raccolti tutti i nostri affetti, tutte le spe- « l'Austria, quelle‘e provvederà con leggi speciali fincal fine. 
Leo, tutte queste facoltà si debbano esaurire. Abbiamo poi la fa- { 1 SLCleestae,ia Lameraha “agcel ato, 1 trattatoBk r2n26 nasrh o" frit, di Ù F ni 

» coltà massima che compete ai corpi deliberanti, quella cioè f Come un fatto compiuto, mi pare che esprimasi appunto 01 questo del Moia. 

To : 


« Viste le ratifiche apposte-il/17 agosto 1849 al trattato 
« stipulato in Milano il giorno 6 dello stesso mese: 

* Vista la legge del 27 settembre 4849 cho autorizza il go- 
«verno a pagare all'Austria l'indennità di guerra pattuita ne- 
« gli articoli addizionali al-trattato. 

« La Camera non dissente che il suddetto trattato abbia la 
* Sua piena esecuzione, » 

E infine quest'altro del Chiò. 

« La Camera dichiarando che il trattato di pace conchiuso 
« tra S. M. e l’Austria nel 6 agosto 1849, e ratificato il giorno 
« 17 dello stesso mese è un fatto compiuto, passa all'ordine 
« del giorno. » ? 

Cabella domanda che sia sospesa la discussione, che sieno 
mandati gli emendamenti Tetti alla commissione, le conclu- 
sioni della quale potrebbero essere per ciò modificate, stando 
però ferme le seguenti clausule: 

Che il trattato di estradizione del giugno 1838 non potesse 
applicarsi in verun modo ai delitti politici, nè s'intendesse 
richiamato in vigore in quelle parti che fossero per avven- 
tura in opposizione col nostro statuto. 

Che malgrado l’assieurazione data dal ministero della non 
esistenza di alcun trattato segreto, pur Lultavia si dichiarasse 
che ove mai esistessero trattati segreti non s'intenderebbero 
mai richiamati in vigore. 

Che anzi il ministero procurasse di accordarsi coll’Austria 
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A di 10 e comunicare poi al Parlamento una nota dei trattati richia- 
Finisce per dire che, ; approvando la proposizione Buffa, tin vigore da quello del 6 agosto 
mente) sianvi stati molto minori esempi; e questa è una prova { 0 Ro; quando lo sia, non potrebbe con ciò essere vincolato | soffocando ogni discussione sul trattato e questioni relative, LG; dA ‘ ; i ni ui invilato: fin d'ora a denti 
luminosa, che noi facciamo passi veloci verso un'educazione i il dritto del Parlamento, che del suo dritto potrebbe a suo ta- | gi lascià pesare una cupa risponsabilità sul: ministero. senza f . “°° È Lo 5 cn rima che spiri il bienni i 
Ol iti ; | lento sempre valersi. Se non è costituzionale, l’atto è null he egli sa giustificarsi, e il P. ip 0, cerite StoDL a prima che. spit 1QU0 
| politica compiuta. ; Semp SI. ale, > halo | che egli possa giustificarsi, e il Parlamento possa. avere il ì ? Vi , 
'en ? È cia - Papa SR : 3 noi doti pro: O ; ) ne del 4 dicembre 1834 troppo! dannosa ai nostri 
) To credo di aver risposto anche all’obbiezione del pericolo: i di pren diritto. — Conviene, soggiunge, agire con tutta schiet- coraggio di censurarne la politica e chiederne ragione. ioni PP 
ai i È Wa È RITI pr n Ù St i 3 SERRE i TA È in i ali. 
il pericolo ci è, ‘ma si deve correre per aver un vantaggio | tezza, e onoratamente: del suo operato Ja Camera rende Non intende con ciò di giudicare preventivamente delle Ga Goito/mguedie/misetvi claire (on ah 
ap 5 A SE . Ltda È ui CI ni 53 ae: Daus gite 3 È È 7 S Si L 
i maggiore ; ed io eredo che ci sia un vantaggio grandissimo } conto solamente a Dio. — Approvi, o rigetti il trattato ra- | santi$sime ragioni che valsero. di base alla condotta del mi- ig 1 dt : LD 
Ca. > : a ni issi | tificato, lo faccia francamente: lo debbe all: ja dignità i - FICA 2) «i furono nel seno della commissione consentite dal ministero, 
nel sopprimere una discussione pericolosissima. } ’ a ancam : be alla propria dignità, | nîste 0; se ha ben meritato della patria si ringrazii, se no, 5 CORI vi . ERNIA 
ue sin ou : Samera sia È alla nazione, alla Coron: Me] Sua È la Camera dichiarasse, attesa l’ineluttabile necessità, di non 
i lo credo di più, che la maggiorità di questa Camera sia $ @ one, a orona. risponda delle sue azioni. Il fatto sta che l'oratore vor- dissentire chevil trattato del 6 agosto avesse la sua  esecu 
. È . - : n ir î ‘ n s Ss n o” 
ure d'accordo sù questo; vi sarà forse qualche differenza sul f Votare la proposta Buffa sarebbe un votar nulla. rebbe discutere, e rifiuta la sua adesione alla proposta Lo . 
NS) modo, mò credo, dico, che in generale sia sentito il bisogno Brofferio. Opera sommamente dolorosa siamo chiamati a | Buffa. La discussione è sospesa 
x di provvedere alla dignità ‘della Camera, alla dignità del $ compire, o signori, e la solenne gravità delle parole che-qui Ministro dell’ interno. Il ministero non paventa nè la re- La ssdali è sciolta alle 5 e 114 
de paese, alla dignità dell’Italia in faccia all'Europa intiera; e ; Sono pronunziate, e il mesto silenzio che domina in questo | sponsabilità, né la discussione, ma prega la Camera a volersi i) 7 
Ù son d'avviso che questa dignità non si possa trovare che in È recinto, fanno troppo aperta testimonianza delle sventurate ben penetrare di tutti i motivi per cui egli ha serbato finora | cemetI II I I c i 
4 ‘un voto silenzioso della Camera su quest'infelice trattato, condizioni della patria nostra. Ma non sia vero, o. signori, { il silenzio. Questi motivi sono gli stessi che a taluno di voi NOTIZIE DIVERSE 
lo Voci. Ai voti! i Saia ; che mentre noi stiamo per convalidare un trattato che ci] facevano supporre che. nessuna discussione avrebbe avuto I 
S Moia. È impìssibile di continuare due discussioni pa- $ separa dal nostro splendido passato, per chiamarci ad un lut- Ruogo. i cer 
s ralelle. La questione è sulla priorità. >| Luoso presente e condurci forse a un più luttuoso avvenire, { |! Dopo alcune osservazioni. del deputato Pescatore contro la ITALIA. 
le Posta ai voti la priorità frai due emendamenti è accordata i non sia vero che noi dobbiamo alla sventura che ci opprime { proposta del deputato Buffa, la parola è al dlep. Cavour. 
ja priorità all’emendamento Buffa. ; 5 aggiungere un’altra sventura che sarebbe opera nostra e che j | Cavour. lo aveva chiesta la parola per spiegare ad esempio Tormo — La Gazz. Piem. d’oggi pubblica nella parte I 
o Sineo conviene che la Camera può e deve dare un assenso 3 2 noi soli dovrebbe essere imputata. dell'onorevole preopinamite, il voto che sto per dare. officiale un lungo regolamento per l'ammissione degli | 
Mi E DE 7 a , 7 A k p n di j : " 5 È $ O È . È . . . . . . . 
î ; più esplicito sul punto in questione. È d'avviso però che f Uhe vuole, che PI da Dei deputato Buffa? Egli lo, a dire il vero, se avessi avuta la libera scelta, avrei aspiranti alla carriera della regia segreteria di Stato per 
questo non possa farsi senza piena cognizione di causa. Torna | Lo n sia dato i PANE i STRICAO dI RAR desiderato che la Camera accordasse Ja priorità alla proposi-. gli affari esteri, che. cominciò ad essere in vigore col 
Ie : : È BR po che ci spogliamo noi stessi ( a i nor : in tale: î È ‘ 
i all'affare dei documenti, dice: che alla Camera non furono o Ù ni o di DA Di TI ho Sl È at HeMe f Zione CR ga Balbo, e in tal caso avrei vo- 25 ultimo ottobre, giorno che ottenne la reale approva- 
5 nemmeno presentati quelli della commissione, oltrechè du- $ PIÙ Li s ti ME î È i ; PS dia RR 01 ve- | tato per essa; ma poiché fu eliminata, e Ja preferenza fu data TONE 
I Di > o s so ( isastro il sig a ce | : oiran $ i 
ì bita che nemmeno alla commissione sieno stali presentate dete Su RO SO puant culla ce ‘He | alla proposta deli’onorevole Sita i io dichiaro che , nie ne duo i 
; Quit È accia due. i i ua 25, AL V » 
tutte quelle corrispondenze che dovevano essere indispensa- | !MaecIa due Satta j I _ | sono pronto a I tm gu avore. Ma io voglio e debbo ENOVA a di So di aa n È di : Ss 
bili a provocare un giusto giudizio. Fra i documenti di cui $ Lo Statuto ci chiama, ac ABREOYANOO, “Sapprovare ogni $ spiegare i A Che De ao ì Dt guente avviso del sindaco di quella città riguardante le 
. . n ny , n p, “ ” 7 ari » di d 1 “ a n ® % 
3 mostra desiderio ve ne sarebbe uno del quale hanno parlato | trattato che porti onere alle Cuando 0 diminuzione di terri- L'onorevole deputato Hi a ha stabilito una teoria alla quale. | scuole civiche. 
1 i giornali, vale a dire quel certo documento col quale eransi $ LOTO; ed h signor ri vorrebbe togliere I ci que- Me uo posso Muro una a; dle gia La I lavori preparatorii necessarii all’attuazione delle | 
i pi ni Upi inli milan: îveglianza sopra il potere esecutivo; v o 0 voglio entrare a discutere partitamente le molt 7 5 spina ; i 
È offerti dalla Francia al nostro governo chi sa quanti mila sta sorveglianza sopra il potere esecutivo; vorrebbe che colla { mon veg si Hi i Sor ARR Pa baifonne! scolastiche! adottate dal municipio ‘sono presso | 
Il uomini... (rumori, interruzioni). ratifica sovrana fosse perfetto il trattato, fossero irrevoca- j elaborate disquisizioni che egli. ha esposte. alla Camera; Loi inpiientib.! EG opportuno: provvedere ] | 
1 Lanza, Il deputato Sineo entra nel merito della quistione. j Dili le apposte condizioni; tatto in una parola fosse compiuto, { emico come sono delle discussioni teoriche, mi DESLBIRGOrD: 9, 0007 COLD di bik fi seo. h SA d . i 
Ko Sineo fatto avvertito del perieolo che stava per correre, f irremissibilmente compiuto. a una semplice quistione di fatto. lo non voglio esaminare se } cattedre vacanti di abili professori c i SOTTROHGano ll 
i ù citano TÀ UNA S ARL e n si possa al pi i - 
pritia di tralasciare ‘la questione dei documenti . propone E lo Statuto allora che cosa‘diventa? la ratifica di un trattato data dal’ potere esecutivo basti , a alla en aspettazione, ; n di Bi o ap N 
2 il seguente ordine del giorno. Nel naufragio della libertà italiana, ultima tavola di salute pt lettera, dello statuto; È IA io ,PIBatE Ì SE ui ;; e desiderio della stu- i. 
) DObRE 3 È ) ti È ato n dico che se su questo punto vi può essere dubbio: non vi è io loveutu coll’apertura del. ginnasio. 3 
4 « La Camera aspettando che siansi compiute Lf es aio, Son aggio obo fondare Te ui dubbio se A alla lento Sv lo. spirito dello ‘dui tdi il i D, del di ivi alle 9 Y 
St è È " È È li È È po Molini î apdi- a u i i S fi s x [ PT 
* ministero le comunicazioni prescritte dall'articolo dello $ Piemonte, verso il quale converte l'Italia i suoi sguardi; al- TO A Le p co Quindi i giorno 24 del corrente e successivi alle î 
Ù « Statuto, passa all'ordine del giorno. » zando al cielo supplichevolmente le braccia. Oh! rispettia. $ Statuto. In quanto a hi se bilesi SIRIA e, non RR Cie un i antimeridiane, nel locale delle scuole di S. Matteo avrà | 
i Conchiude quindi, ripetendo che senza buoni documenti + mola quest'area di salvezza e non fia che not che né siamo | pi: EG n dii anto aes ° { luogo il concorso per le seguenti cattedre: di rettorica, 
Ò la Camera non potrà dare mui un perfetto giudizio. consorti, noi le rechiamo oltraggio e ne infrangiamo i giu- f Verific li ratifica del Di ono SIRO AVI di -matematiche elementari, di storia e geografia, di' cal- 
: Presidente del consiglio dei ministri. Io mi limiterò a $ rati patti! fi: ofteniia aa hAoa dA rio, o CAI ligrafia, di lingua tedesca 
Enestaertte: g-9 LS 3 TRE E ito pi ANNda RA ia ral io la professo altamente e pienamente; Però io confesso che 8 SL y 6 i | 
dire quello che ho già detto a questa Cameri, che cioè aveva fjuate sara, por questa. grande o RR OA; speciale di questo trattato vi erano ragioni così Il giorno 27 e successivi nel luogo ed ora stessa avrà | 
Li ati a rommissi iutti i doc i che e - i nel mistero, e di non dichiarare, a costo di un. peccato co- i ESE AR Iii O 3 res d MOTO 
n dati alla commissione tutti i documenti che credeva che po D. ui FEPIS ERE SE i er me ho f 8"2V!, così potenti che il ministero ha potuto credere d'essere j luogo il concorso per le cattedre: di lingua francese, 
es HOrt 3 ic stituzionale, manifesta : de” RMB ; : ” PO Fe . SI ei 
: FESSPzA essere opportuni a darsi e che eredo SUOLA che stano ) ATO ‘ TRE oe cd, giustificabile, se-si allontanava da questa massima, dandovi la } di lingua inglese, di disegno, di operazioni commerciali, 
È più che hastanti per mostrare quale sia stato’ il seguito delle $ Sacra innanzi a tutto la schiettezza dei virili propositi e ; È 5 È È E i : î 
da a SI RE ; pi toraf ato. Vitalia $ SUA approvazione e facendolo ratificare dal Re prima di aver { di storia naturale. 
Li negoziazioni. Il ministero naturalmente deve avere il giudicio | checchè ne avvenga, il inio voto sappialo la Camera, alia f 0° La 4 Boh 1 o SHRTI x È o 
ili ciano (din ce e ea | Ottenuto la sanzione del Parlamento. Ma, o signori, se quest’atto Coloro pertanto .che vogliono attendere ad alcuna di 
su due È à I ) SARDE St Casi - UE stano SAPRIAE Eno . I : non è biasimevole egli è perché è giustificato dall’immensa ueste cattedre ove. ancora non l’abbiano fatto sono 
; inopportuni, ed ognuno comprende la gravità di questa Quando venne iniziato il presente, trattato.io sorsi forte» IVita MU eMesei ire fida d ) 7 ; casa 7 
i ; 3 È 3 gravità delle circostanze. Il ministero viene a domandare allacpociaze È È ll ; 1 à la] d 
risponsabilità. mente contra il ministero perchè i tempi e le vicende cor- Camera/un bill d'indennità. To avrei creduto forse eferibile Invitati a rimettere. alla segreteria di città la loro dé- 
)- de Do il ; ; revano ancora propizie all'Italia | dr gas ito BISTETIDUE: manda per essere ammessi al concorso, corredandola 
lo ormai, come ministro degli esteri, debbo dire che oltre BRONI: Mi . { che questo bill d’indennità gli fosse accordato con appo- È |: id ti el lio £ ine 
4 ai documenti che ho avuto l’onore di comunicare alla com. j Allora la repubblica Romana dominava ancora in Campi sità legge, ma-poichè una parte numerdsa e tispettabile lella i quei ocumenti ehe possano meglio favorirla. 
; missione, nen ne ho altri che io creda sieno da comunicarsi. doglio e le odiate falangi straniere si ritraevano dinnanzi | Camera ha creduto che si giungesse allo stesso SE0HO coli Genova 10 novembre 1849. 
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di Aggiungerò a questa mia dichiarazione due parole. Mi pare i alle baionette italiane; allora‘sulla torre di San Marco sven- un'ordine del giorno, e siccome l'onorevole deputato Cabella — Il Cersore dell’11 dice: ieri sera qui è stato ar- 
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i che vi siano troppi documenti ed abbastanza conosciuti pur f tolava ancora lo stewelardo della libera: Venezia e Îl cannone i il quale prese tanta parte nei lavori della commissione, ha } restato l’emigrato Zambianchi, a cui è stato tolto gran 
3 troppo dall se dall Italia e dal paese, perchè forse si i cli Malghera scagliava la morte nelle file dell Austria; allora | dichiarato altamente che in quanto a lui non vedeva difle- | fascio di carte, e questa notte il Forbes. 
( see LARA ‘ Ri " 1 À È ì " A iva > p- È - a DENSA 
REA passare SRI giudizio che .già è*stato pronunciato | combatteva Ancona, combatteva Bologna e fuggiva a Vo { renza sostanziale tra la proposizione della commissione è -- Leggiamo nella Gazz. di Genova del 12: 
o (all opinione pubbirea. ii Ungheria scompigliava colle sue legioni il } ’ 5 î Baf i LAICA 2 ; 
n PS ho È x Lot il Borbone, e l'Ungheria scompiglia 1 coll 8 quella dell'onorevole deputato Buffa, ed ha pure dichiarato La diligenza di Bonafous versò sullo stradale tra 
: Presidente. Consulterò la Camera per sapere se la Propo- è croato, e il cosacco, e la Francia non aveva ancora consu- | che nel votare l’ordine del giorno- egli intendeva votare l'Iséla del’ Canit Valletdi Sani 
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i sta Sineo, la quale tende a sospendere anche la proposta i mato iutto il calice delle sue abiettezze col santo Padre } quanto era espresso nelle copclusioni della commissione. io Pietra-Bissara e Sela (es Gaaone (Valle di crivia); 
DA Buffa, sia appoggiata. | (bravo). Che più? Noi avevamo ancora rici stessi un esercito | non ho neppure nessuna difficoltà ad accostarmi a questi fortunatamente non si ebbe a lamentare veruna vittima, 
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to (È appoggiata). numerosamente più poderoso e più. forte; dell'esercito che | votazione. Il pubblico però si preoccupa Guptatecate di questo 
Posta.ai voti la proposta Sineo è respinta‘ quasi. a unani- i l’Austria teneva Sparpigliato su tutta la superficie italiana, La sola ragione che abbia qualche peso ai mici occhi, è f accidente, e va parlando variamente intorno a chi deb- 
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de Mità. Si alzano in appoggio i deputati Staglieno e Griffa. e aveva d'uopo di giorno in giorno di indebolire per soccor- | quella del precedente che si verrebbe. a stabilire. basene attribuire la causa. Taluni opinano che pro- 
Il vice-presidente sta per mettere ai Voti la proposta del } rere alle sue sconfitte in Die Ma questa, 0 signori, mi pare potersi facilmente eliminare. venga dal pessimo stato delle strade, altri invece pre- 
la deputato Bufta quando il deputato Mellana s'alza e domanda j Allora era ancor tempo di dar fiato alle trombe e suonare, | Egli è certo che ivcasi in cui ci siamo trovati, giammai si f tendono che il postiglione fosse preso dal vino e la vet- 
od subitamente Ja parola. i 2 va i le nostre campane per provare che possa e che sappia fare } Manoveranno, e confido che giammai la nazione ne vedrà di tura troppo carica, e sull’imperiale vi fossero stati col- 
i Mellana dà fpssone del BEORTIO voto, dice di non dividere Ì un popolo quando vuole veramente la libertà; allora un go- | simili, giacchè un popolo non potrebbe sopportare «due volte locati ben cinque viaggiatori!!! 3 
x nessuna delle teorie del sig. Buffa sulla dei si i j verno che fosse emanato dalla LEE SI potuto ancora nella sua vita una tanta iattura; quindi i fatti che hanno dato i Riguardo però alle strade sappiamo che l’autorità 
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por] Il uso la Nr N col voto | e re sereni Re Moe le patrie e CA a questo trattato non potranno mai invocarsi come amministrativa nulla ha ommesso affine di renderle 
che ta Uamera sta per dare, dimostrerebbero che il governo uel governo che scaturiva dalla reazione pensava a sof È pre i; oi che il timor i revoli IN È 
( era sta per dare, dimos Pera POR RO O ao LE aero ei tte | PIRGedenti; cepperò. io credo che il timore degli onorevoli carreggiabili senza pericolo; per quanto lo comportano 
nce Pappresentalivo è una menzogna ed un illusione fatale. Con i focare ogni generoso slancio, non a destare magnanimi af- deputati, che il'‘voto cioè che sino per dare possa essere in I favorevoli condizioni del terreno . 
ù 1 ITC NI ; LES SARE SN ; ; È ; co favorey eno su 
rà tutto ciò dichiara esser disposto a tenere per un fatto com- i fettie molto meno a fare appello ai liberi cittadini dalle | altra occasione invocato come un precedente, non abbia ! ‘© PO x ì Deo aleSOno 
PSE i è i î ; x i 1 5 ; a IR = 3 i costruite, al quale effetto dal mese di luglio fi 
piuto il trattato di pace, di subire con tassegnazione l'impero i macchinazioni di una sciagurata fazione. . Lessun fondamento reale, oltrechè a mio avviso le circostanze | Ra T Li . 7 8 P. P. hno 
ro degli eventi, e scongiura la Camera a non aggravare i mali dij Ora i tempi sono compiuti. Roma non è più; cadde Vene- | che costringono la Camera ad adottare una via non del tutto | a questo DEI E RIGIRECOO a autorizzare | Impiego 
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cui tutta Ja nazione è ora aggravata col sancire una proposta î zia; fu tradita Ungheria; la Francia ha rinegata sfacciata- | regolare, sono così grovi da giustificare questa sua determi- 3 ( oltre all’ordinaria Miannienzione:) di diecimila e più 
la, che stabilirebbe un. pernicioso preceilente, i mente l’antica fede, e l'Europa giace oppressa sotto il peso } nazione. Intendendo il voto, che sto per dare, a questo modo ! giornate di operai, senza contare i carri per lo sgom- 
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bramento del fango e delle materie provenienti dalle 
frane ed avvallamenti. 

L’amministrazione informata come la legge del 21 
luglio 1848 sulle vetture pubbliche venisse dai conces- 
sionarii frequentemente violata, dopo averli fatti avyer- 
tire essere volontà del Governo che la legge suddetta 
fosse rigorosamente osservata in ogni sua parte, ordinò 
che si avessero ad accertare le contravvenzioni com- 
messe in. avvenire. 
caduto siamo assicurati che si sta procedendo giuridi- 
camente a termini di legge. 


— Leggiamo in un cart. del Corr. Merc. del 12: 

Aressanpria, 10 novembre. — Le vostre saggie e. ben 
ragionate considerazioni sulla linea per Valenza della 
strada ferrata al Lago Maggiore vennero approvate dal 
governo: l’egregio ministro Paleocapa viene di ordinare 
la pronta attivazione dei layori sul tronco da qui alla 
galleria presso Valenza, quali nell’entrante settimana 
saranno in pieno movimento, rimanendo così terminata 
l’ insorta questione del passaggio. per Casale e Vercelli. 

E nell’Avvenire pur del 12: 

Se non'sianio male informati si sarebbe dato ‘ordine 
di attivare i lavori della strada ferrata al Lago Mag- 
giore per la via di Valenza e Mortara, abbandonando 
l’idea della linea per la via di Casale e Vercelli. 


dns mele errare zone 


Porrorerraro, 8 novembre. (Cart. dello Statuto). — 
È stato tirato un cordone dalla spiaggia di Procchio a 
Campo per isolare così la parte di Marciana, ove i casi 
di cholera sviluppati fino a tutt'oggi sono 7. — Questa 
sera si è sviluppato un caso a Procchio. Qui perfetta 
salute, 

— Sana manirtima, — Leggesi nel Mon. Tosc. del 
10 movembre: Ù 

Bai rapporti pervenuti oggi stesso al ministero del- 
l’internò intorno alle condizioni sanitarie del paese di 
Marciana, risulta che dopo il 7 corrente un nuovo solo 
caso qualificato in principio di cholera-morbus, e messo 


Quanto al fatto ultimamente ac- | 


sul ‘vostro seggio, prostrati umilibente ai vostri santis: 
simi piedi, imploriamo per tutto il clero romano e per 
noi l’apostolica benedizione ». 3 

Il santo padre accolse queste parole colla più amo- 
revole benignità, assicurando aver. egli nutrito sempre 
vivissimo il desiderio di restituirsi alla sede del pontifi 
cato, e sperare che il momento non sarà lontano in cuì 
Roma potrà accogliere nuovamente fra le sue mura il 
pontefice e sovrano. Si piacque. poi manifestare ‘alla 
deputazione come grato gli fosse di ricevere quelle pre- 
murose espressioni a nome del clero romano a lui di- 
lettissimo, non lasciando in questa occasione di apprez- 
zare l’edificante contegno che ha, saputo esso, conser- | 
vare ne? tristi avvenimenti a tutti noti, e la fortezza mo- 
strata, in mezzo alle seduzioni e alle minaccie, a man 


| 
! tenersi costante. nei doveri del sacro ministero, Frat-.| 


i Avrazola. Il presidente ‘del consiglio giunse ud (po 


poi successivamente in dubbio, si è verificato nella per- ; 


sona del militare guardia-coste Antonio Milani, il quale 
ha cessato di vivere. 
Nel rimanente dell’isola dell’ Elba si gode perfetta 


videnze adattate, e nella vigilanza per il loro scrupoloso 
adempimento. 


Borocna., 8 novembe. (Gart. del Costituz.). Si vuole 
addossare alle comuni la spesa delle strade ferrate.: 
ciò è un renderle impossibili, essendo le comuni sì fat- 


TE ; ; i secondar il pensiero del ministero. Il gabinetto non si 
salute, e.lo spirito pubblico vive confidente nelle prov- | 


tamente indebitate da ‘render loro malagevoli le spese ; 
ordinarie: È interesse però della Francia il vederle at- 


tivate per mostrare all'Europa come la di lei interpo- 
sizione per gli affari d’Italia, non sia al tutto una mi- 
stificazione. La Francia però dovrebbe. ricordarsi che 
Pio IX spontaneamente alira volta ne aveva concesso 
l’attuazione : che questo beneficio non ci verrebbe per- 
ciò dal buon volere della Francia. 

Ieri ebbe luogo un gran pranzo della ufficialità au- 
striaca a S. Michele in Bosco, una delle alture domi- 
narti Bologna. Vi sono stati posti contemporaneamente 
2 obici e 2 cannoni. Il pranzo vera offerto da mons. 


Bedini. 


Naroti, 5 novembre (Dal Giorn. Costituz. di Napoli). 
— La sera del 25 del testè decorso ottobre giunse qui 


in Napoli, proveniente da Roma, una deputazione del | 
clero romano; destinata dall’autorità ecclesiastica;a sup- 

plicare la santità di nostro signore papa Pio IX di vo-;} 
lere affrettare il ritorno alla ‘capitale de’ suoi Stati. Era ; 


essa formata dai reverendi sigg. canonico D. Giuseppe 
Tarnassi, segretario del vicariato; professori D. Antonio 
Ruggieri e D. Giacomo Arrighi, e D. Giuseppe Gra- 
ziani, parroco della basilica Lateranense. Condottisi nel 
seguente mattino. al reale palazzo a Portici, appena 


ebbe il Santo Padre conosciuto la venuta e l’oggetto | 
della stessa deputazione, degnossi. ammetterla alla sua 


augusta presenza. Quivi il nominato sig. canonico D. 
Giuseppe Tarnassi, che era a capo della deputazione, 
espresse ne’ seguenti termini la importante ricevuta com- 
missione : 


BEATISSIMO PADRE. 


«:Sono i voti di tutto il mondo cattolico che il Pa- 
dre comune de’ fedeli torni alla sede del supremo suo 
pontificato, e sono singolarmente i voti del clero e po- 


polo di Roma, che fu sempre sì caro.al cuore di vo- 
stra beatitudine. Mentre sarebbe lieto a noi, quanto ono- 
revole, l’esserci commesso di presentarci alla vostra au: ; 


gusta presenza, assai più lieto ‘ed’ onorevole. riesce il 
farlo per esprimere siffatti voti col più vivo sentimento 
dell'animo ‘in nome e rappresentanza di tutto il clero 
romano; di quel clero che, sebbene lontano ida ‘voi, sì 


tità vostra, da cui riceveva le ispirazioni di star saldo 


di questi desiderii il maggior bisogno. di ammaestra- 


mento, di conforto, di difesa, che invocano gli interessi 


della religione e di tutti i fedeli. dal loro capo e pa- | 
i tore ed al carattere del magi&trato , 


store. 


« Sarà tanto avventurato quel giorno che ricongiun- | 


gerà 1 figli divoti  all’amantissimo padre, ed i sudditi 


fedeli al venerato sovrano, da far obbliare l'amarezza i 


sopia ogni altra sensibile di: esserne stati divisi. E poi- 
chè vi volle, o padre santo, destinato la Provvidenza 
ad essere annoverato tra quei vostri predecessori, di 


cui non si sa se fossero maggiori le pene sofferte, 0.ì i ; Io 
interessi alla frivola soddisfazione di pascere, anzi d’in- 


v ner ie 
succeduti trionfi, sarete. come. essi: giorioso, quando 
tornando nell’esultanza e divozione di tanti figli, si con- 


giungeranno alle vostre le loro lagrime, non più di lutto, | 


ma di gioia e sincero contento. È 
« Sostenuti noi dalla ferma fiducia che ci conforta 


nel supplicarvi, con tutta l’effusione del cuore, ad ef-. 


fettuare quel desiderato momento, in cui .il popol vo- 
stro e ‘tutti i cattolici vi veggano tranquillamente ‘assiso 


invece sappiamo che certe persone, particolarmente in- 
i dicate siccome candidati favoriti a grandi carithe a 


tanto a pegno del paterno affetto, con cui in particolar 
modo riguarda il clero medesimo, compartiva ad esso 
e ‘al popolo fedele col più intimo del cuore l’apostolica! 
benedizione. 


ES 
SPAGNA. — Maprip, 3 novembre. — Nella Cameradei' 


deputati, gli scanni ministeriali erano occupati oggi dai) 
signori Bravo , Murillo, Sartorius, Seijas, Lozago e 

; 
tardi. Il signor Mon sedeva per la Pra Il si- 
gnor Moron , già oppositore del ministero, disse che 
il gabinetto, contro ogni uso parlamentaré, non aven- 
do dato lettura di.un discorso del trono (all’ apertura 


i 
i 


! delle. Cortes, la Camera e il paese naturalmente igno- 


ravano qual fosse il programma politico dei gabinetto. 


! La Camera osserverà, soggiuuse , ch’io nom parlo qui 


della marcia; amministrativa che intende seguire il ga- 
binetto. Ma non conoscendo il suo programma politi- 
co domanderò ai ministri se intendono presentare un 
progetto di legge sulla libertà della stampa, sulla li- 
bertà individuale e “sulle incompatibilità tra i poteri | 
civile' e militare. Ove il governo nol facesse, i miei 
amici politici ed io prenderemmo, l'iniziativa. 
Awvrazola rispose, che il signor Mon non faceva che 


contenterebbe di presentare progetti di legge come 
quelli. ch’erano stati indicati, ne prepara ancora degli 
altri non meno importanti. O: 


Olozaga ‘resisterà la dimanda già fatta di diversi do- 


i cumenti sulla doppia politica interna ed’ esterna del 


paese. Questa proposizione si dee discutere la settiina- 
na prossima. 

Il ininistro delle finanze legge il bilancio del 1850. 
Questo progetto letto con voce fievole , non fu quasi 


i udito dalle tribune pubbliche. Dopo la lettura la Ca- 


mera si doveva riunire negli uffizi per nominare delle 
commissioni, se inispecie quella .che verrà incaricata 
diesamninar il bilancio. 


FRANCIA. -- Parigi, 9 r00.— Leggesi nel Constitution. 
nel: Il sig. Carlier, capo della polizia municipale e chia- 
mato ‘testè alla prefettura di polizia in sostituzione ali 


{ sig. Rebillot, proinosso al grado di generale di brigata} i 
! seppe già con intelligenza e coraggio porre in pratica 
‘ le misure prese dall'Assemblea per resistere all’anarchial 


Egli mise alla disperazione i demagoghi coll’ assiduità 
della sua sorveglianza, e per torre loro l’audacia d’im- 
prese pericolose, forse più per essi medesimi che per 
da società; egli osò parecchie volte avvisarli d’essere al 
fatto di tutti. i.loro andamenti; facendo ‘ad essi evitare 
dei falli e dei castighi per mezzo della più benefica | 
antiveggenza, quella cioè, di un cortese avvertimento, 

La nuova nomina del sig. Carlier è un’ arra di ‘più 
data dal presidente della repubblica alle opinioni mo } 
derate. Dopo l’ ultima crisi. ministeriale si tentò, con 
mille falsi rumori, con fallaci interpretazioni, d’inquie- } 
tare gli animi. intorno alla tendenza del potere esecu- 
tivo. Invano la scelta dei nuovi ministri, presi tutti dalla 
‘maggioranza ‘dell’Asssemblea , era! una smentita a ‘tali 
inquietanti dicerie. Si pretese che, se erasi fatto un 
ministero tolto dal partito moderato, non erasi però i 
tralasciato di tebtar di farne uno in tutt’ altro senso; ! 
si disse ch’erano state aperte trattative col partito della 
sinistra, ch’ erano stati offerti portafogli a certe perso- 
ne, delle quali proffetivansi i nomi. In tutto ciò non 
v'è nulla di, vero. Noi erediamo che siansi taluni van- 
tati di offerte che mai non vennero loro fatte. 

Si disse pur anco che il presidente ‘della repubblica, { 
rivendicando la sua parte di responsabilità nel governo, 
aveva<avuto in mira di governare co’ suoì addetti; noi 


neh 1 ; : È 
cagione del loro noto attaccamento al presidente, sono. 


i mel fermo proposito di non accettare alcun impiego. 
gloria di essersi tenuto congiunto: coll’animo alla san- | 


Anche. ieri si faceva correr voce che il sig. Berger 


i veniva richiamato.; profferivasi persino il nome del suo 
all'urto di penosissima prova. E affretta il compimento | 


net sa p ia À * : . 
successore alla prefettura della Senna. Lungi dall’esser 
ciò vero, il sig. Berger ricevette nella giornata stessa 


i una lettera dall’ Elysée, nella quale il presidente della 


repubblica faceva cinaggio alla capacità dell’amministra- 
assicurandolo che 
egli non aveva mai pensato un istante a privarsi de’ suoi 


i-servigi. 


i la discordia tra;1 loro avversarii, tengano in perpe 
i inquietudine gli animi per turbare gli affari, propagan 


! invece annunziavano un'nuovo messaggio del presi 


Non ci fa maraviglia che i partiti i quali vonno porre 


Se pe tua 


pagando 

allarmanti novelle; ia ‘ci sorprende bensì il vedere 

come alcuni giornali devoti all'ordine, sagrificando serii 

1 

gannare la pubblica curiosità, riproducano i falsi ru- 
morì e se ne facciano incauti propagatori, 

Parici, 8 ottobre. — Leggesi nell’Independance Bel-| 

ge. — Corsero ieri le voci più diverse relativamente 

al colpo di stato. Gli uni lo credono imminente: altri 


dente diretto all’ Assemblea, per calmare tutte le in- 
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quietudini! su questo’ punto. H messaggio non è venuto: 
le voci continuavano, e la giornata passò senzachè 
cessasse l'inquietudine. Giustà ciò che ci manda il. no- 
stro corrispondente, il presidente sarchbe meno preoe- 
cupato dal pensiero che, gli si suppone di un co/po di 
stato , che dal desiderio di schiacciare il socialismo e 
di far decretare prontamente le provvisioni, proprie a 
sollevare le classi laboriose. Sarebbero due , eccellenti 
cose. Possa il presidente della repubblica realizzarle 
bentosto! 


i ee e Bei E" 


SVIZZERA. — Le nuove di Svizzera mostrano sem- 
pre più imminente la lotta fra i due partiti che si di- 


vidono il paese, il radicalismo e il liberalismo, in altri 


termini, la \demagogia e l’ordine e la. legalità. La stessa ; 


cosa ha luogo in tutti gli Stati travagliati da ) rivolu- 


zioni. Ma in Isvizzera, ove la libertà regna da secoli, | 


la lotta ha un interesse tanto più grande che le institu- 
zioni non potrebbero impacciare il voto popolare; tutto 
vi sì compie col suffragio universale e le volontà po- 
polari vanno libera carriera. 

I cantoni tornano ad idee d’ordine, che da alcuni 
anni sembravano perdute. Gli eventi che si compiono 
in Francia ed in Alemagna hanno influenza su questo 
cangiamento nell’opinione pubblica; si sente tanto più 
il prezzo della neutralità, che'si teme più d’aver a ren- 
der conto delle simpatie manifestate troppo apertamente 
{in favore dei vinti, Gli Svizzeri che vollero > trascinare 
la loro patria nella lotta coniro l’Austria ‘e la Confe- 
derazion germanica perdono il credito ora che il po- 
polo può vedere quanto gli avrebbe costato il seguire 
i loro consigli. 

La lotta pare dover esser più viva a Ginevra, e il 

rossimo lunedì riuscirà a un definitivo, risultamento, 
per l'elezione del governo che si fa a suffragio. uni- 
versale. Il governo presente è interamente radicale, è 
rappresentante delia sommossa del 1846. La sua am- 
ministrazione ‘diè opera’ a. distruggere tutte le istitu- 
zioni della vecchia repubblica; essa offese dei senti- 
menti e degl’interessi vivaci. Pur promettendo al paese 
una prosperità senza pari, aumentò considerevolmente 
le imposte, esaurì : le. ricchezze dello Stato, creò un 
debito enorme e. contrasse accatti cui; niuno? sì volle 
interessare, neppur i partigiani del.governo. Ma prin- 
cipalmente aumentando il numero degl’impieghi e i foro 
onorarii, le finanze e i crediti furono esausti. Nè la le- 
galità fu  guari. più rispettata degl’interessi materiali, 
L’anno scorso il generale Dufour era stato, nominato 
per suffragio universale deputato di Ginevra all’Assem- 


i blea federale; il governo radicale capì quest’elezione e 


minacciò gli elettori se persistevano in questa scelta; 
non'si presentarono al nuovo scrutinio, 
Ora il partito liberale | porta il generale Dufour a 


capo della sua lista di 7 membri pel governo. I radi- | 


cali vogliono rieleggere il governo attuale. Queste scelte 
caratterizzanb nettamente le due parti. Il generale Du- 
four e.i suoi sei. colleghi non ponno essere . sospettati 
di voler ristabilire il reggimento aristocratico. Sono uo- 
mini sinceramente liberali, devoti. all'ordine legale; 


robi, svizzeri per cuore e costumi, che amministrano: 


nell'interesse del paese e non d’un partito. 

Quanto al risultamento della Joita elettorale, non è 
possibile prevederlo; tutto par presagire la vittoria dei 
liberali, ma i radicali hanno dei precedenti i quali 
provano esservi spedienti, innanzi a cui non retroce- 


dono; se possono loro conservare il potere. Quale che 


sia il risultamento avrà importanti. conseguenze pet 
tutta la Svizzera, ì 


è ICE EG Tio Seli cn Po sie ERE 


AUSTRIA. — Vienna, 6. noverzbre. —Da alcuni.giorni 


cerre voce che l’esercito sarà ridotto in modo che i 


i quarti battaglioni (i così detti Landwwelr) saranno. di- 


sciolti congedando 60 uomini da ciascuno, come pure 


i 1 corpi volontari. Non solo la nostra situazione di fi- 


nanza, ma anché il manifesto spirito calmo della po- 
polazione devono aver dato motivo a questa misura; 

— I bano Jeliachich starà ancora a Vienna. circa do- 
dici giorni. Egli si reca. ad Agram, e come capo, dei 
suddetti paesi e dei confini nilitari sarà incaricato de- 
gli affari civili, e comatidante del quinto esercito. 

— Oggi è partito ‘alla volta di Brescia l’arciduca Carlo 
Ferdinando, e nello steso giorno è ' giunto qui il te- 
nente maresciallo conte Wratislaw. * 

— Oggi! la vedova del conte Luigi Bathyany passò 
per Vienna recandosi a Lindau, ove per ora pensa di 
soggiornare. 

— Le opere di fortificazione nella cittadella’ Wishe- 


 rad.a Praga sono. pressochè terminate ed armate ; vi 
i serà fabbricata un nuova caserma perla guarnigione. 


— Cangiamenti avvenuti nell’I, R. armata. 
Nominati : Eugenio conte di Wratislaw, generale di 


i cavalleria, a comandante; della prima armata: Giuseppe 
i conte Radetzky di Radetz, feld-imnaresciallo, a. coinan- 
i dante della seconda ; Giulio barone di Haynau, gene- 


slieria; a ‘comandante della terza, e Gugliel- 


mo barone Haunmersicin-Ecquord, generale di cavalle- 


i ria, a comandante della quarta. 


Vienna, 7 nogeribre. — Il secondo corpo d'armate 
sotto il. comando del maresciallo Radetzky, ha i seguenti 


‘i comandanti di corpi: generale d’ artiglieria. d’Aspre a 
| Piacenza, tenente-maresciallo Appel a Bergamo, tenente - 
! maresciallo Thurn a Bologna, tenente-inaresciallo Wo- 
: cher a Gorizia. Sotto ‘questi comandanti di corpi stanno 


i seguenti divisionarii: i tenenti- marescialli Strassoldo 
ed Haller a Milano, Rath a Parma, Federico Liechten- 
Stein a Firenze; Airoldo'a Como; arciduca Garlo Fer- 
dinando a Brescia, Culoz a Verona; Palfy a:Bologna, 
Pergias a Vicenza, Wimpffea a Venezia, Cordon a Go- 
rizia. Come brigadieri servono iu questi corpi i gene- 
rali maggiori : arciduca Sigismondo, l'estetich e. Wra- 
tislaw a Milano, Perin a Lodi, Torock a Piacenza, 
Draskovich a Firenze, Kollowrat e Stadion pure a Fi- 
renze, Singer a Varese, arciduca Ernesto a Lecco, Spie- 


i gelberg a Bergamo, Cavriani a Brescia, Pejacseyic a 


Trento, Salis a Verona, Habne a Verona, Castellitz a 
Mantova , Landwehr a Padova, Marziani a Bologna, 
Pfanzelter in Ancona, Russ a Vicenza ; Falkenhain ad 


Udine, Dirkes e Guawert ‘a Venezia, Deim a Klagen- 


furt, Gorizzutti a Trieste. 

— S..M. l’imperatore, con sovrana risoluzione del 2 
corrente apprevò le proposte del ministro risguardanti 
le iniziative da prendersi onde attivare un codice. ge- 
nerale commerciale e marittimo per tutti i paesi delia 
corona e dei paesi confederati della Germania, auto- 
rizzando il ministro di giustizia a fare in proposito i 
necessarii passi u'teriori di concerto col ministro degli 
esteri. 

— ll Mess. Tirolese dice che colà sì è in aspettazione 
dell’ arrivo di un corpo di truppe, circa 7000 uomini, 
i quali, secondo le yocì corse, dovevano incominciare 
a giungere fra noi oggi appunto. Queste nuove truppe 
sono destinate a rafforzare di vantaggio il corpo d’os- 


servazione del Voralberg, ‘e verranno divise così: 4000 
uomini porranno le loro sianze in Trento, 3000 in Ro- . 


vereto ‘e nelle vicinanze. 


I 
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I giornali d'Italia recano nulla d’importante. 
Parici, 9 novembre. — Leggesi nel Moniteur. — HM. 


I presidente disse nel suo ultimo messaggio: « Voglio esser | 


degno della confidenza della ‘nazione mantenendo la. 
costituzione giurata da me », Queste parole sono nette 
e precise ; e non danno luogo a dubbio od interpre- 
tazione. È quasi la formola del suo primo giuramento. 
Tuttavig in certi giornali, nelle sale, allAssemblea, o- | 
vunque si bucina di un colpo di stato : sì sospende a 
grado questa minaccia sul capo. delle persone più £: =} 
cili a sgomentare: sì turba malignamente la tranquil- 


|.lità pubblica. Noi siamo antorizzati a dichiarare in tutto 


ciò esservi un’intenzione perfida, un’odiosa calunnia , 
un insulto alla lealtà di colui che mai non violò la sua 
parola. ri i 
Ornensure. — La dieta di questo granducato fu aperta | 
il 6, nella quale occasione fu annunziato che il granduca. 
ha aderito all’alleanza dei tre regni, del 26 maggio. — 


Frincororte. — L’Asseinblea costituente di Franco- 
forte, d'accordo col Senato ed in conformità al diritto 
fondamentale del popolo tedesco, ha decretato l’aboli- 
zione della pena di morte'pei reati così civili, come 
militari, salvo i casî del tempo di guerra è di condanne 
per corte marziale. UN UO 

Prussia. -- Alcuni giornali di Colonia ‘e d’altri luoghi. 
uscirono; il 9 novembre, con margine orlato di nero, 
come in segno di lutto per 1’ anniversario della morte # 
di Blum, ed in onore della sua memoria dovettero ave 
luogo cerimonie religiose a Colonia, a Berlino, a Fran-. 
coforte, ecc. ecc. i 


Danimarca. — £ giornali di Berlino del 7 antunziano 
che la Danimarca abbia esplicitamente dichiarato che 
non si farà alcun passo per la ricuperazione della, fre- | 
gata a ‘vapore il Gefion. È 

CosrantivoroLi. — Scrivono da Vienna alla Gazz. univ 
d’ Augusta in. data. del 7 novembre: «Notizie: di Co. 
stantinopoli del 27» ottobre annunziano che la Russi 
verrà ad amichevole scioglimento intorno alla quistioni 


ù 


de’ fuorusciti ungaresi, se la Turchia rinunzierà. al suo 


diritto di alto dominio sui principati danubiani e ne 
riconoscerà | indipendenza sotto il protettorato della | 
Russia. Inoltre Fuad-Effendi ha scritto di essere stato | 
assicurato dal conte Nesselrode. che Yimperatore: della 
Russia (come già si disse) non persisterà più sul punto | 
dell’ estradizione.» 1 Lig È 
Vienwa; 9 novembre. — Il Messaggiere tirolese d’Inn* 
sbruck aveva qualche tempo fa recata la notizia; che 
il ministro delle finanze ‘abbia dichiarato di voler con- 
servare il suo portafoglio solo a. condizione che si con-. 
chiuda la riduzione dell’esercito. Peri quanto sia. paci- 


{ fico l’aspetto delle cose e in casa e fuori, sembra ciò. 


non pertanto, che non sia giunto ancora il vero. mo+ 
mento in cui si possa con sicurezza e con buon. risul- 
tato portare ad effetto tale divisamento. Questa, a quanto 
si può sapere con precisione, si è l’idea sulla quale tutto 
il ministero è in perfetto accordo. SR 
—: Si hanno notizie, che durante’ l’inverno 200,000 
uoinini di truppe russe rimarranno: nella Polonia russ: 
sul piede di guerra. — ‘Si dice che a Cracovia verrà! 
istituito un consolato commerciale russo. (Oss. Z'ries 
& 


FONDI PUBBLICI 
Torino 13 novembre 1849. 


4849 — decorrenza 0 ottobre 
1951 — id. t.0 luglio 
1848 — id: T.o settembre 
1849 — id. f.0 ottobre 
1849 — id. t.o luglio 
1854 — otbligazioni 

1849 — id. 
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Azioni del fuoco posi 
Azioni; del gaz MEO 
Azioni della banca di Genova... 
Azioni della banca di Torino 

Buoni del tesoro perdenti .. .. 
Biglietti banca di Genova 


Perdita 


Borsa pi Parici, 10 novembre. — Continua, il rialzo. 
La nomina del signor. Carlier alla prefettura di. poli- | 
zia e il proclama testè da lui diretto alla popolazione 
parigina, hanno contribuito al miglioramento dei corsi. 
Alcuni temevano che le nuove di Costantinopoli date 
oggi dai Débats non produssero qualche dubbio sul 
dispaccio pel sighor Lamoriciére, o almeno sull’ opi- 
nione che ha questo generale delle disposizioni dello. 
czar relativamente all’affare dei rifugiati ungheresi: ma 
la borsa non: s’ occupò di queste: nuove, ne ‘d’ altre 
di paesi esteri. L'attenzione degli speculatori si. portò 
unicamente sulla posizione della piazza che si cerca di 
indovinare: gli uni credono.a un ribasso, altri invece, 
che dopo le mumerose ricompre .di. questi giorni si 
torni al rialzo, ; { 

A contanti il 5 per 0/0 si chiude a 88, 80, con 
rialzo di 20 cent., ‘e il 3 per 0j0 a 56, 30 con rialzo — 
di 5 cent. i A 


S. KICCOLINI gerente. 


MANIFESTO 
PER } 
ISTRUZIONE PRIVATA 


Giuseppe Giunti avv. siciliano, autorizzato a tene 
questa capitale scuola privata elementare ilaliané 
nolo a chi vorrà affidargli alcun fanciullo, ch'egli ado 
pererà ogni mezzo affinchè in poco tempo abbiasi at 
imparare cose utili ‘alla vita-sociale. Il Giunti provve= 
derà pure per la ripetizione allo insegnamento delle 
lingue lalina ‘6 francese, ed a quello degli ‘elemen 
della musica e della calligrafia. © i sa 

Indirizzo. — Provvisoriamente via della Zecca, caso 
Martelli, quarto piano, in faccia della scala. 20) 


TEATRO CARIGNANO, 
(Oggi ‘14 novembre, ore 7 ) 
L’Elisir d'amore. — Opera. 
; La giovane ungherese. — Ballo. — Coi primi ball 
vini danzanti la Monticelli ed il Gardella ché esegu 
ranno un passo a' due nel primo atto. SEA 


cda indi Aretino 


Tiporrafia Fennend FRANCO 
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L'ufficio del giornale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


di posta alia Dire. 
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Preso delle inserzioni. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Por Terino, all'ufficio del Giornale; via del 
l'Arcivescovado , di fianco alle Hadonn= 
degli Angel, e presso i principali librata 
*ar.je PROVINGIE presso gli Uffizi postali. 
Liz@nr L'Emporio librario 
È 28 ERE libraio: 
nchi, impiegato 
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TORINO 
A Novembre. 


CAMERA DEI . DEPUTATI. 
‘Seduta del 1h novembre. 


Secondo ragion voleva, la. proposta Buffa. venne 
quest'oggi respinta a grandissima maggioranza, non 
‘sommando forsé ‘a venti coloro che si alzarono per 
approvatla; d dal quale fatto il sig. Buffa ha potuto 
comprendere come sia pericoloso . è “compromettente 
lo affidarsi troppo a dottrine e concetti sofistici. 

E il ministero. alla sua volta dovette convincersi 
che la politica della franchezza e della fermezza è non 
solo la più dignitosa, ma eziandio la più utile ed 
efficace. Ti. 

Non volendo. sollevare il velo col quale si. erede 
coprire i.misteri dell'alta politica governamentale, noi 
nulla diremo delle voci corse di secreti accordi con 
que’ medesimi forse coi quali non si dovea trattare, e 
della assoluta trascuranza verso coloro,’ appoggio 
dei quali si dovrebb'anzi ricercare, Poichèin.un paese 
costituzionale necessariamente uopo è che: il governo 


si assicuri il ‘concorso di un partito. Ma anche senza. 
‘ entrare in questa disquisizione, gli è pur troppo vero 


che il modo ieri tenuto dai ministri in seno al Parla- 
“mento fu di gran lunga minore della gravità delle 
. circostanze, 

Essi ‘ripararono quest'oggi l’imprevidenza di ieri; 
sebbene paresse che a stento quasi potessero spo- 
gliare le reticenze del linguaggio e le. esitanze della 
condotta, tantochè si fu. solo grado grado, costretti 
dalle vive. e. persistenti interpellanze degli avversari, 
che finalmente s'indussero a fare una esplicita e franca 
‘dichiarazione, laquale per ‘certo contribuì alla reie- 
zione ‘della proposta Buffa, almeno quanto 1’ adesione 
‘a questa data dal deputato Valerio. 

E bene vorremmo profittasse ai ministri l’odierno 
esperimento, ed entrassero una volta in quel’ sistema 
di franca e vigorosa azione che solo, massime in tempi 
di rivoluzione, può assicurare stabilità, durata e forza 
al governo. 

Poichè due cose specialmente in esso cercano i cit- 
tadini;- prima, la lealtà delle intenzioni: seconda, la 
deliberata volontà e la capacità di attuarle,. Nè. altri 
indizi di tali requisiti hannosi maggiori della  fran- 
chezza-nel linguaggio, della. vigoria nelle opere. 

Le mezze misure discreditano i governi ‘ed i par- 
titi, come le semi-dichiarazioni insospettiscono. 

Forte della coscienza de’ suoi doveri e della. fede 


“ nelle sue convinzioni, posi sempre il ministero netta- 


mente. la questione; mantengala. vigilante sul: suo 
vero terreno, e si meriterà la fiducia del popolo ‘e le 
simpatie dell’universale. 





Secondo le nostre previsioni potè più la vanità dei 
declamatori, che non il sentimento del decoro della 
Camera e a dignità della nazione; e si. volle asso- 
lutamente entrare nel campo delle recriminazioni e 
delle accuse. ‘H che’ forse non ‘sarebbe avvenuto se 
l'Assemblea fosse stata diretta in modo più fermo e 
più antiveggente. 

Stando all ordine e ROIO in questa 


ì 








APPENDICE. 


Promuovere tulte le utili istituzioni, notandoue. i 
vantaggi ed ì progressi, è pure fra i principali uffici 
del, giornalismo, ‘il quale  debb'essere in: certa guisa 
la sentivella avanzata della civiltà. Diamo quindi luogo 
molto di. buon:grado al seguente»articolo'essendo anzi 

‘nostro intendimento=dì procurare Ja maggior pubbli. 


“cità possibile, a quanto si faccia o dalla privata filan- ! 


‘tropia o dalla illuminata sollecitudine del governo, della 
provincia, 
zione ed ìl benessere morale, intellettuale o fisico dei 
cittadini, 


DISTRIBUZIONE DEI PREMII 
AGLÌ' ALLIEVI DELLA SCUOLA GRATUITA 
"DI GINNASTICA, 


La sapienza antica ottimamente comprendendo come : 


per quel nesso che strettissimo--corre fra le due nature 
che sono nell’uomo; l'una sull’altra agiscano; é mutua- 


o dei municipii per promuovere l'educa- | 





discussioni reietta la proposta Buffa, doveva porsi. 
ai voti la mozione Balbo. Ma questa mirava unica= 
‘ mente ad evitare ogni speciale discuss; one intorno al 
malauguroso trattato, e ad ottenere dal Parlamento 
la protesta: del. silenzio;..la. sola possibile ve dignitosa 
protesta in tanta nostra iattura. 

Ma, secondo notava susBinhmonte il Merurno, 
Cavour, dopochè da due giorni null'altro appunto s'era ! 
fatto fuorichè discutere il trattato, e dopo in ispecie il ; 
diffuso ed acerbo discorso del signor Ravina che era en- 
trato in tutti i più minuti particolari, quella mozione : 
aveva perduto affatto ogni valore e mancava di scopo; 
bensìera a votarsi la semplice chiusura della discus- 
sione; 

La ragionevolezza di questa proposta era ‘evidente 
nè conlr'essa poteasi muovere l’obbiezione della inco- 
stituzionalità che taluni voleano trovare nella prima 
mozione Balbo, e probabilmente sarebbe stata accolta, 
se non era prima la esitanza del presidente, poi la 
tattica del conte Balbo. 

A termini del régolamento, e secondo i precedenti 
della Camera, dopo la dichiarazione del deputato Balbo 
di abbandonare la prima proposizione per attenersi alla 
semplice domanda di chiusura, il presidente dovea ve- 
dere se questa fosse appoggiata, e. metterla quindi ai 
voti. Invece\cominciò con ostinarsi nella prima mo- 
zione Balbo, come se questi mai non l’avesse ritirata, 
e volea assolutamente si votasse sudi essa; d’onde nella 
Camera una confusione incredibile. Finalmente quando 

| pure fu possibile di fargli comprendere di che si  trat- 
tasse, e che però devpan andarsi alle voci sulla semplice 
chiusura: interpellato, egli ebbe a confessare che non 
avea ancor dichiatata aperta la discussione del trattato. 

L'interpellanza certo non fu fatta con troppo buona 

-fede, o almeno si afferrò l’appiglio che ‘un vizio di 
forma estrinseca .offeriva, per negare la sostanza stessa 
della cosa. E per fermo da due giorni în quà cos'altro 
sì è fatto appunto, se non-discutere il trattato? Quale 
fu tra gli oratori, ì quali parlando di aleuna delle varie 
questioni pregiudiziali state poste in campo, non siano 
entrati nel merito della questione? Non conchiusero 

anzi Lutti, senza che sì possa cilar pure un’eccezione, 
non potersi-respingere il traltato, ed essere necessario di 
subirlo? Appigliarsi al sotterfugio, che non si fosse an- 
cora formalmente dichiarata aperta la discussione; per 
rimestare una materia che si sta da dué giorni svol- 
gendo, fu piuttosto artificio da Jeguleio, che pru- 
denza d’uom politico, Ma l’apparenza c’era, ela Camera 

dovette comporsi a stentata scrietà, per udire, dopo 
due giorni che discute, dichiara aperta la discussione!! 

Appena fatta questa dichiarazione, molte voci ‘do- 
mandarono la chiusura e il volo. Protestava Lorenzo 
Valerio, e in ciò non aveva torto; poichè veramente 
sarebbe stata una derisione appena dichiarata aperta 
la discussione andare alle voci; ma'doveasi attendere 
che alcuno fra gli oratori iscritti avesse parlato, e 
quindi chiedere e votare immediatamente la chiusura. 
Anche questo è procedere da leguleio; ma sé biasimo ! 

v'ha, ricade intiero su coioro che un'alta questione di 
convenienza e di decoro digradarono alle .meschine ! 
proporzioni di cavillazioni forensi. E forse quel modo 
sarebbesi tenuto se l'onorevole Balbo non avesse com- 
plicata la questione, e pregiudicatala col riproporre 
la sua prima mozione. 
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nima 





| 


mente si aiutino, incompiuta reputava e difettosa quella 
educazione la quale non mirasse egualmente a svolgere 
e corroborare. le forze. fisiche, mentre attendesse a syi- 

luppar l’intelletto ed. a inni il cuore. Ond'è che 


presso gli antichi popoli erano gli esercizii fisici in non | 


minore onoranza, che i letterarii od i scientifici ‘inse- 
gnamenti. (Epperò con ogni maniera di scuole, di sti- 
i moli, d'incoraggiamento e di premii la‘educazione fisica | 
al pari della morale e della intellettuale aiutavano e 
| promovevano. 
| . Questo vero pratico, nei tempi moderni, fu all’invece 
| grandemente negletto, ned è a fare le meraviglie, che 
governi i quali non avevano migliore fondamento alla 
| propria autorità, della fiacchezza e snervatezza dei loro i 
| popoli, ne rimovessero l’attenzione e le cure da ciò 
| che loro per avventura infondesse nerbo e vigore, e 
| con esso la coscienza della propria forza e potenza. Il 
che però non diciamo per il Piemonte, il quale anche 
i in questo ci offre un’onorevole eccezione, 
{ Il governo dei Principi di Casa Savoia sì contraddi- 
! stinse quasi sempre dagli altri d’Italia, in quantochè 
‘ se poco facea esso medesimo, lasciava almeno che fa- 
cessero i cittadini; talchè lungo tempo innanzi venisse 


Ti Rami ne 





7 
| Già da molti sintomi appariva come ella non avesse 
il suffragio della maggioranza. Oltre coloro che per 
| ispirito di parte la respingono, parecchi pur erano ai 
| quali certi scrupoli di. legalità non consentivano di 
‘approvarla. Ond’è, che andandosi alle voci; .fu re- 
| spinta, c così finalmente fu aperto il campo ai Ioqui- 
mani della Camera, colla più grande soddisfazione degli 
‘amatori di scandali e, dei cercatori di emozioni. 
Noi confidiamo tuttavia nel buon senso popolare, 
iliquale saprà rendere a ciascuno la giustizia che gli è 
dovuta. Dalle declamazioni oratorie d’uomini, i quali 
; sifanno ora accusatori per riversare sul capo altrui 
lg responsabilità dei proprii errori, Înoî ce ne appel- 
liamo alla coscienza di tutti gli uomini onesti, i quali 


j 
| 

$ 

i ndn silasciano stordire alle frasi sesquipedali, ma vanno 
| al fatti. 
î 
1 









| 
| 


E il buon senso popolare e la coscienza. degli .uo- 

mini onesti ecco coine fin d'ora riassumono già la di- 

| spussione, che iniziata nei giorni scorsi, pare voglia 

epntimuarsi oggidì. 

| | Il trattato è desso ripudiabile? oppur solo scindibile? 

| o|suscettivo di essere in alcuna parle modificato? 

No; perchè non frutto di nostra libera elezione, ma 

i 
luttabile. 

Le discussioni perchè si fanno? 








che non può condurre. ad alcun risultamento pratico, 
perchè il vero, l'unico vero che possa dalla discussione 
i nergere, ossia quello di subire la'legge della neces- 


i 
i 
| ancor qualche incertezza, 


sità, già è nelle convinzioni di tulti, perchè la delibe- è 


rdzione che la dee chiudere, gia è irrevocabilmente fis- 
sata; non è più altro che una discussione oziosa. 





yromettere la ‘dignità del loro mandatario in di- 


p 
scussioni oziose o peggio? E gli uomini che così in- | 


i 

| È 

tendono il loro mandato, mostrano eglino di averlo 
compreso, e di averlo meritato? 

i 

i 





CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 14. 


! Ladiscussione sulle pensioni militari ha fatto in | 


questa seduta un passo notabile. Nove sono gli articoli 
volati: non«ne rimangono più che undici e la tariffa. 
Si vide però ancora il poco ‘accordo tra i proponenti 


emendazioni ‘e la commissione: si vide ancora quel’ 
i fare disgregato che accenna.a non sicure vedute sul | 


complesso della legge, e la discussione procedè più a 


modo d’interrotto conversare che di ordinato e grave | 


onsacrano i più cari principi della legge, 
delle famiglie de’ militari rimaste orbe de’ congiunti. 
Î Un grave dissenso sì palesò sullo stabilire il dritto alle 
{ pensioni a venticinque anni pe’ luogotenenti, 
passino al grado superiore. La commissione avea 
cassato per intero questo limite, fondata sulla consue- 
i tudine dell'avanzamento per .gl’impieghi civili. Ma 
un ‘aggiunta proposta dal cavaliere Giulio ed accettata 


amare ARIA I 
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i.da Carlo Alberto solennemente riconosciuto il diritto 
i di associazione, già ne ‘era tollerato l'esercizio; ‘e ‘all’ 
ombra di questa tolleranza, e fra i limiti ch’essa com- 
i portava, molte private società si formavanò, tendenti 
I aipromuovere alcun ramo di pubblica’ utilità, Così fin 
i dal 1844 la solerzia dei privati suppliva all’inazione del 
potere, anche in ciò che risguarda l’educazione fisica 
del popolo, e fondavasi in Torino per opera di alcuni 
benemeriti una società ginnastica) allo scopo 1 di pro- 
| curare ai socii un corso regolare di lezioni ed eserci- 
i 





tazioni ginnastiche; 2. di mantenere una scuola gratuita 
per fanciulli proposti da socii, o dalla commissione di 
‘amministrazione; 3. di formare allievi capaci d’inse- 
gnare la ginnastica. 

| È bene all’ ottimo divisamento rispondea il successo 
grazie in ispecie allo zelo costante ed instancabile del 
signor Obermann che consacrò tutte le sue cure, e le 
sue fatiche a render fiorente la nuova società, ed a 
meritarle le simpatie deli’universale, chiarendone colle 
opere, l’importanza grandissima, e gli înestimabili van- 
faggi. 


E per fermo la ginnastica per ciò stesso che mantiene 


TOI i TIE GEIE GIA ALII RSI A CITI RESET TT SITE RA 
: cemasenn sera set i 


postoci da una necessità fatale, inesorabile e ine- j 
O per chiarire un. vero che ancor nonesi conosce; o | 
per deliberare sovraun oggetto, intorno al quale havvi 


Ma una discussione la quale fin dal suo inizio si sa | 


E il popolo scegliendo i suoi rappresentanti intese | 
egli di:mandarli a fare spreco di tempo, ed a com- | 


discutere. Checchè sia, gli otto o nove articoli discussi | 
c quelli { 


qualora | 


N.° 6082. 


ad esame dalla commissione troncherà forse lodevol- 


mente la quistione. Noi lo desideriamo per quella 


semplicissima € ‘concludente ragione addotta dal se- 
hatore Sclopis, che bisognà correggere l'antica legisla- 
zione dove pecca, senza credersi obbligati a rispet. 
tarne le disposizioni solo perchè finora seguite. Non 
bisogna perder di vista lo scopo principale della legge, 
che è di favoreggiare l’esercito entro i limiti della 
giustizia; laonde abbondare in giustizia non sarà mai 
fallo, anche quando convenga mettersi in ‘opposizione 
col passato. Si fa la legge per questo. Ciò sia detto in 
ordine al dritto. Vorremmo soggiungere--alcune con- 
siderazioni quanto al fatto., quanto al modo della 
discussione. Sta bene che in leggi di tale importanza, 
che toccano tanti e sì vari interessi si proceda con 
somma pacatezza e circospezione; ma non è neces- 
sario andare a balzi, alla rinfusa in guisa da rappre- 
sentare, invece di elementi omogenei ed ordinati , 
un misto d’individualità più o meno repugnanti. Si 
potevano evitare moltì ‘emendamenti intendendosi; si 
poteva accorciare mollo la discussione intendendosi; 
si poteva evitare lotie intempestive intendendosi. In 
j una legge che non ha nulla di politico questo non 
debb'essere difficile, e-se il Senato non ne dà l’esem 
{ pio, chi lo darà? 
i In generale si bada poco agli effetti immediati della 
{ pubblicità; eppure una delle prime cose che saltano 
agli occhi del pubblico ne’dibattimenti parlamentari, 
è l'accordo o disaccordo che regna ne’ rappresentànti. 
Si dirà: è effetto di siffatte leggi il dar luogo a molte 
e diverse osservazioni ; ma molte di esse perchè non 
i si fecero più efficacemente in privato o, presso i 
membri della commissione, o presso il ministero? 
Gredesi per avventura più. facile l’ intendersi in 
mezzo.all'urto fortuito suscitato dalla pubblica discus- 
i sione, oppure ne’ congressi privati, dove la ragione si 
i palesa tranquilla, e ‘si ha campo di badare più agli 
argomenti degli avversari? Perchè, bisogna dirlo, è 
questo uno de' capitali difetti delle. pubbliche discus- 
i sioni, che non siano. frutto di. preventivi accordi, il 
i trincerarsi nel proprio campo, e attender poco alle 
mosse degli ‘avversari. Noi diciamo questo non a 
i rimprovero, ma ad avvertenza; perchè sommamente 
desideriamo che quella riverenza grande che è in 
i noi anche alle forme parlamentari, trapassi gradata- 
{ mente nelle ‘abitudini del popolo ; il che, quando sia 
avvenuto, si potrà veramente dire che la Costituzione 
ha gittato le sue radici tra noi; e perchè questo av- 
i venga, non ci vuol altro che un po? più di cura ‘nel 
| Parlamento , un po più di amore e di confidenza 
{ ne’ suoi membri, amore e confidenza tra loro, amore 
\ e confidenza nel principio, nella Costituzione. 


j seguente articolo. 


La Patrie affermò che la questione dell’estradizione 
i non era ancora stata decisa. Quell’autorevole giornale 
‘assevera « essersi detto (da chi, ce lo lascia conghiet- 
i turare) che l’imperatore di Russia ha mandato all’In- 
i ghilterra una nota energica intorno agli ordini dati, al 
naviglio inglese ». La nota, dichiara egli, contiene una 
protesta da parte dell’imperatore contro il dritto che 
si arroga l'Inghilterra d’intervenire in una bisogna, la 
i quale non riguarda che la Russia e la sublime Porta. 








e 


{ esercizio contribuisce grandemente a conservarlo in 

salute, essendo il moto non eccessivo fra i primi precetti 

i della igiene, cosicchè una gran parte delle malattie che 
affliggono gli uomini. provengono appunto dal ristagna-" 
mento degli umori o del sangue, cagionato dalla vita 
troppo sedentaria. Oltrecchè quegli esercizii promuovono 
la traspirazione de è pure uno dei principali preser- 
vativi. 

È poi un fatto fisiologico accertato dall’esperienza, 
che promovendosi e ereibionandusi lo sviluppo delle 
forze fisiche, si promuove ad un tempo ed agevola quello 
eziandio delle forze intellettuali. Nei corpi spigliati e 
destri, abitano d’ordinario ingegni svegliati, menti argute. 
La pesantezza, la stentatezza, la rigidità nei movimenti 
sono troppo spesso indizio di mente avviluppata, ottusa, 
enta nel concepire, come lento è il corpo nell’agire. 

| Infinite poi sono le circostanze nel corso della esi- 
stenza, nelle quali dalla agilità e sveltezza delle membra, 
| può aversi un grandissimo giovamento ; il che princi- 
palmente dicasi di coloro i quali siano esposti a fre- 
quenti viaggi, nonché dei militari tutti. Ma secondo le 
i nuove istituzioni, ogni cittadino dovendo oramai consi- 
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A Fuad-Effendi, soggiunge la Patrie, fu dall’imperatore 
detto che poteva considerare come terminata la sua 
missione presso di lui, e che Ja sua presenza a Pietro- 
burgo è contraria alla convenzione. Più ancora sì narra 
e noi dobbiamo conchiudere; che una guerra generale 
se non imminente è certamente probabile. Egli dee ora 
esser evidente che quando la Patrie od il Times danno 
inforinazioni per udienza sopra tale argomento è che 
la notizia è falsa. Noi abbiamo sovente avuto occasione 
di mostrar i grossi granchi che prendono i nostri gior- 
nalisti sulle relazioni» esistenti da una banda fra l’Austria 
e la Russia, e la Turchia dall’altru. Additammo le ca - 
rote che si spargevano su questo importante argo- 
mento. Nè la Patrie in quest'occasione si smenti. Il 
buon senso dello czar fu sua guida, come predicemmo 
da principio, e non operò sotto l'influenza di alcuna 
minaccia. Il linguaggio della Francia e dell'Inghilterra 
non fu minaccioso, ma amichevole non men che fermo 
e risoluto. Non si può rimproverare la Russia per aver 
accettato l’avviso, di due Stati amici sopra un punto in 
cui tutta l'Europa è profondamente interessata. Insomma 
la quistione è fortunatamente terminata e dla. guerra 
non è che un sogno, come le curiose novelle da cui 


si arguisce della sua probabilità. (77. notizie di Tur- | 


chia all’estero). 


Pregati inseriamo le dichiarazioni .seguenti. 

Dichiariamo che la diligenza diroccò non per negli 
genza nè del conduttore , nè del postiglione , ma per 
causa .del pessimo stato della strada. Il ribaltamento 
provenne da una profonda rotaia in cui la diligenza 
precipitò. 

Genova; 7 novembre 1849. 

Firmati i viaggiatori seguenti: 
Galleani furiere del 17 reg. 
S. G. Malan clerico inglese 
Agosti Carlo furiere del 13. 
Paccino tenente 
Foca. 

Il sindaco del comune d’Isola dichiara, ché in que- 
st’oggi verso le ore cinque. pomeridiane la diligenza 
reàle diroccò in vicinanza di questo paese d'Isola, a 
motivo del cattivo stato in cui si trova la regia strada, 
epperciò il conduttore dovette trattenersi col legno sino 
ad un'ora dopo mezzanotte, e per ‘tale oggetto gli oc- 
corse le spese come segue: 

Cioè facchini, — ai carrettieri che hanno: condotto 

il legno ‘a Isola, — ai reali carabinieri, — trasporto 

di merci da Isola a Genova, — candele per lumi, — 
servizio comunale, 

Certificato. vero. il 

Isola, 7 novembre 1849. 

(firmato). Tommaso Rotte Sindaco. 


presente 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 novembre 

Presidenza, del sig. Buxico, vice-presidente. 


Sommario. Continuazione della discussione sul trattato di 
pace coll'Austria. — Discorso | Ravina, relatore. della 
commissione: — Ordine del giorno. Buffa, respinto. — 
Proposta Balbo non adottata. — Discussione generale 
aperta. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. 


Tutte le gallerie sono stipate di spettatori. Nella tribuna 
de' diplomatici si distingue l'ambasciatore della repubblica 
francese. Tutti è ministri sono al' loro banco, selvo quello 
di finanze che giunge ‘poco dopo. 

Letto il processo verbale, il sig. Michelini G. B. dà comu- 
nicazione del consueto sunto delle petizioni. 

Alcune sono' chieste d’urgenza. 


È all’ordine del giorno la continuazione della discussione « 


sul trattato di pace coll’Austria, 

Il vice-presidente rammenta come terminasse Ja «iscus- 
sione nella tornata precedente sulla proposta Buffa, man- 
dando alla commissione tutti ‘gli emendameati relativi. 

Ne annunzia, due nuovi uno del deputato Cagnardi, l'altro 
del sig. Rosellini. 

.Cagnardi ritira il suo emendamentò. 

Il vice-presidente dà lettura di quello del sig. Rosellini 
che è il seguente. , 

* Visto il trattato stipulato in Milano il 6-agosto 1849 e ra- 
lificato il 17 dello stesso mese. Vista la legge del 27 settem- 
bie 1849 che autorizza il governo a pagare all'Austria Vin- 
dennità di guerra portata dagli articoli addizionali del pre- 
detto trattato. 

« Previa dichiarazione che non s'intenda. con .ciò stabilito 
verun precedente lesivo delle prerogative del Parlamento. 


* 


=" se rr a 


quali la conoscenza degli esercizii. ginnastici possa dirsi | 


superflua ed inutile, il che ben mostrò di comprendere il 
governo, ordinando che nei collegii nazionali dovessero 
d’orinnanzi aversile scuole di ginnastica; le quali speriamo 
non tarderanno a divenire universali e comuni a tutte 
le case di educazione. D’onde maggiore. eccitainento 
denno trarre i cittadini a ‘contribuire efficacemente ai 
progressi della società, che prima fra di noi inaugurava 
questo insegnamento, per l’addietro intieramente .ira- 


scurato, ed alla quale impertanto. yuolsi attribuire spe= | 


cialmeate il merito di questa. utile. innovazione. Ed 
è tanto più necessario che la società ginnastica duri in 
vita, e sia prosperata, inquantochè i collegii-convitti na- 


zionali non sono accessibili che ad una piccola frazione | 
di figli del popolo, la maggior parte dei quali rimar- j 


rebbe così privata di questa istruzione, che loro è più 


forse che ad altri chicchessia necessaria, se per 


una colpevole tiepidezza dei cittadini, il  filantropico | 
pensiero dei fondatori della società ginnastica. che mi- ! 


ravano appunto. alla istruzione-in ispecie dei figli del 


tuato. 


IL RISORGIMENTO 
onirico i iL iii e ei TE 


Mi pare, o signori, segue a dire l’oratore, che in trattati { mente battuta, sia quella che recar possa al principato ed 


+ La Camera considerando il Lraltato come un fatto com} 
piuto, provvederà con leggi speciali in ciò che la potesse 
ancora concernere alla regolare esecuzione del trattato me- 
desimo. » : RosELLINI. 

Galvagno ministro dell’ interno. Signori, ieri la Camera 
saviamente deliberando, mandava alla commissione 1 diversi 


emendamenti proposti sulla propozione presentata alla Ga! 


mera dall'onorevole deputato Buffa. 

Se la commissione deliberava maturamente, era pure do- 
vere del ministero di farne altrettanto. Il ministero quindi 
crede di dover rinnovare la già fatta dichiarazione, che ae. 
cettando quella risoluzione, egli non altrimenti Paccettà, 
fuorchè come contenente l’assentimento della Camera volato 
dall'art. 5 dello statuto. 

Ora | effetto di questo assentimento quello deve essere , 
che il trattato diventi legge dello Stato, sicchè munito della 
regolare promulgazione, dopo-ottenuto l'assenso del Senato, 
nullo più manchi alla sua piena ed'intera eseruzione. —* 

Sotto , quest'aspetto sarebbe sempre inutile la seconda 
parte contenente la riserva di provvedere all'esecuzione &un 
leggi speciali; quindi è, che il ministero amerebbe piuttosto 
di attenersi alla risoluzione come venne emendata/dal:depu- 
tato Moia, ed anche. alle conclusioni della commissione, co- 
me più semplici e più consentanee all'art. 5 dello, statuto 

Il ministero deve alla Camera ‘ed al paese , ‘non che ‘a Se 
Stesso questa ilichiarazione ‘aGciò non rimanga verun dabbîo 
sul modo con ‘cui egli intenderà l'assenso della Camera, quis 
lunque sia Ji formola che piacerà alla Caniera di adottare. 

Ravina relatore comunica il risultato delle ultime delibe- 
razioni della commissione che esaminò attentamente i diversi 
emendamenti che la Camera le trasmetteva; e si è vieppiù 
c nfermata sull'opinione che -debbe ‘persistere nelle conclu- 
sioni prese antecedentemente. 

Dopo aver combattute le ragioni addotte dai preopinanti 
nella precedente tornata in appoggio de’ loro emendameuti, 
conchiude col rammentare che il nostro Statuto, all'art. 5, 


i dispone che ivtrattati i quali importano ‘un’unerevalle fibanze 


oppure cessione, di: territorio, non potranno saver esecuzione, 
se.mon sono approvati dal Parlamento; 

La commissione stimò a proposito di mettere in modo di- 
spositivo quanto nella prima relazione si conteneva, e ciò 
per dare più vigore a queste considerazioni. 

Ha poi ‘aggiunto in fine una clausola, colla quale ci riser- 
veremma di provvedere, ove d'uopo, con una legge separata 
a quanto concerne l'esecuzione medesima. 

Le conclusioni sono le seguenti : 

« Considerata la. necessità ineluttabile in cui si trovala 
nazione; 

« Ritenute le dichiarazioni del ministero ché non esistono 
trattati segreti coll’Austria, e che ove purne fosse prima esi- 


“stito qualcuno non s'intenderebbe richiamato in vigore; e che 


il trattato di estradizione del 6 giugno 1858 non si potrà ap: 
plicare ai delitti politici, nè s'intenderà richiamato in vigore 
in quelle parti che fossero per avventura in opposizione col 
nostro. statuto; 

: Ritenuta pure Ja promessa del ministero chela convenzione 
del 4 dicembre 1854 sarà denunciata in tempo utile prima 
che spiri il biennio. 

« La Camera non dissente che ‘il trattato di Milano 6 agosto 
1849 abbia la sua esecuzione, riservandosi di vprovvedere ove 


“ d'uopo, in ciò che la concerne, alla ‘esecuzione medesima con 


leggi speciali. » 

‘Ho inteso che il signor ministro dell’interno non amerehbe 
questa condizione. 

A me- non pare che una tal'elausola..... 

Ministro dell'interno. Domando Ta parola. 

Ravinu. ......debba suscitare ostacoli, e sarà sempre oppof- 
tuno l'indicare che. si farà una legge, quando si creda neces- 
saria : il che vuol dire che, se non sì ravviserà necessaria, si 
tralascierà; ma quando sarà nécessaria questo servirà come 
di rimembranza per provvedere all'uopo. È 

Ministro dell'interno. Siamo su ‘questo d’aceòrdo, io ho 
detto che potrebbe sembrare, ma non mi sono direttamente 
opposto a questa clausola. 

Itavina. Dacchè ho a parola, credo di poter parlare-più 
a lungo sul trattato medesimo per porre To basi sulle quali 
potrà la Camera con maggior cognizione di causa deliberare 


intorno ai diversi emendamenti, se cioè sia opportuno di non | 


discutere, nè di votare, € se sia opportuno votare, e non 
discutere; ‘e finalmente se si ‘debba e discutere e votare; 
qualora poi si venisse alla discussione , io sono persuaso che 
le parole che da mesi diranno potranno di molto abbreviarla, 
e forse impedire che nascano certe esacerbazioni, e si solle- 
vino tempeste, intendendo io di parlare parole di concilia- 
zione e di concordia (Bene). 

L’oratore comincia per dire che non'saprebbe immaginare 


argomento: più spiacevole e più amaro di quello: dell’entrare 


nell'arriago oratorio dove si sa di non poter trovare che tri- 
holi crudeli e velenosi, e spine che da ogni parte ti strazia- 
no, fanto più che per affaticarsi che uom faccia è certo di 
non poter in null: mutare quelle deliberazioni che già stanno 
a somiglianza del dio Terminevirrevocabilmente fisse ed im- 
mote nell'animo dell’uditore; ciononostante più costretto che 
volontario diebara di entrare iu questo sciagurato tema, 
d'onde non potrà uscire se non coll’animo e col cuore dila- 
certo. Tanto è vero che al primo volger ilegli occhi sul trat- 
lato in questione non può dissimulare di'sentirsi l'animo acer- 
bamente:contristato dalla formola imposta in fronte di esso: 
In nome della santissima ed indivisibile Trinità. 


e e eZfe2—ee]\ee]e eri. 1a 


Ma ci affida il sincero e illuminato patriottismo della 
popolazione torinese eosì ingiustamente troppe volte ca- 
lunniata da chi avrebbe. voluto farle dividere la soli 
darietà dei proprii errori. E se-alcun timore avessimo 
potuto concepire per l'avvenire di questa. nobile ed 
utile istituzione, avrebbelo dissipato la commovente ce- 
rimonia della quale ci fu dato di essere spettatori do- 
menica scorsa, 11 corrente. 


| 
| 


| 


pieni di tante Lormole sarebbe meglio -laseiare in disparte il 
santissimo nome di Dio, e chie piuttosto in nome del eattivo 
e malefico principe Zoroastro dovrebbero essere sanciti, anzi- 
ché in nome della santissima giustizia (sé ride). lo so bene che 
questo è l'uso délla diplomazia, perchè quest'arte volpina, 
che più d'una fiata fu il flagello delle nazioni e tuttavia con- 
tinua ad esserlo, so bene, dico, che questarte suole rico- 
prire le sue magagne sotto il manto religioso. Il trattato ma- 
lauguroso di Vienna porta in fronte questa. medesima for- 
mula, ed è perciò che insorgu con più forza contro di esso. 
In questo accorda, dove si commette un'immensa ingiustizia, 
parmi proprio vedere il Dio ottimo, massimo, converso in un 
prepotente pirata, che colla sua presenza ed autorità ritolga 
la preda ad un lJadrone. 

Qui l'oratore pissa'oltre, senza però biasimare, come fanno 
taluni, quella yoce di sudditi che» pure si trova in questo 
trattato parlandò di liberi cittadini; imperocchè la voce 
suddito nei governì che si reggono con libere istituzioni 
altro non suona che sudditi alle leggi, delle quali il sovrano, 
come supremo magistrato, ‘è il primo esecutore. 

Ma ben più gravi è degne di biasimo troverebbe! l'oratone 
alcune parole, che si leggono nella relazione dei nostri, ple- 
nipotenziarii, qualora si dovessero considerare per se stesse, 
e non rispetto alle intenzioni dei due egregi plenipotenziarii 
(intenzioni fuor di dubbio innocenti), ‘ove si dire’ essere stata 
opera sconsigliata di una fazione; quella generosa ersantis- 
\sima guerra, che esser doveva liberatrice d*Ivalia,se la ma- 
lignità del destino e l'ignoranza e tristizia degli uomini, non 


ue a dire) pregne d’ihgiuriose accuse al Parlamento, ingiu- 


TE attraversato l'alto concetto: parole sono, queste (se- 
g 
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i moyerarlo fra suoi membri, rivolgeva agli allievi ‘un 


Eotrando ora nel settimo anno di esistenza, la società | 


ginnastica, chiudeya.in quel giorno l’anno scolastico del 
1849. con pubblici saggi d’esercizi, eseguiti dagli allievi, 


! e con una solenne distribuzione di premii.a coloro fra 
questi che si fossero per inaggiori progressi. e per più | 
i universitarii, aprivaglisi dinanzi, bella‘ d’uno splendido 


Fra i molti ragguardevoli personaggi che onoravano i &YYenire, la vita. 


costante assiduità sovra tuiti gli altri distinti. 


di lor presenza questa, direi quasi, festa di famiglia, 


i bero, e spento, son pochi mesi, da ‘violenta ‘malattia, 


citeremo, in ispecie due nomi, che siamo avyezzi omai | 


a udir pronunciare dovunque parlisi od operisi per 
migliorare le condizioni del popolo, i nomi cioè di 


Ferrante Aporti e di Roberto Azeglio. ; 
povero, non potesse più oltre venir proseguito ed .at- | 


Crescevano leggiadria, e facevano splendido ornamento | 
all’adunanza molte gentili signore, il. sorriso e il plauso ! 


riose alla nazione, ingiuriose. finalmente alla Sacra memoria 
del re Carlo Alberto. (Bravo.) |) È 

E non fu forse questa magnanima impresa. il: principale 
e per così dire l’unico pensiero di tutta la vita di Carlo Al- 
berto ? 

A ijùesto non miravano forse quelle riforme da Tui in'gran 
parte fatte, e quello Statuto, col quale egli vendicava i ‘popoli 
suoi-ita servitù in libertà? 

E ciò facendo; non rispondeva egli forse ai voti delle. uni- 
verse nazioni, tranne» coloro che impinguandosi delle pub- 
bliche calamità, antepongono al bene comune i sordidi e pri- 
vati loro interessi? (bravo) E non fu egli sull’esordite di 
quell'impresa 'silutato con'altissime lodi*ed universi applausi 
iper tutta Italia, dal Lilibeo sino alla‘vetta‘delle Alpi? Anzi 
da. tutti gli uomini liberi e generosi delle altre contrade? Al 
primo squillo della tromba liberatrice, non abbandonava forse 
e le domestiche delizie, ed una numerosa ed eletta e gene- 
rosissima gioventù nel seno della quale. ferveva Ja fiamma 
‘di patria'carità, percorrere adincontrare'sui campi marziali, 
‘pericoli, fatiche, disagi, éd occorrendo-la morte? Finalmente 
non fu quest'impresa approvata dal Parlamentore da Itutta la 
nazione per mezzo de’ suoi rappresentanti sancita, (e ‘con ogni 
maniera di sacrificii volonterosamente e prontamente aiutata? 

“L’oratore dopo aver accennato alla perseveranza della na- 
zione nel mandare ‘alla Camera, dopo i rovesci toccati alle 
nostre armi sugli infausti’ campi di Novara, quei suoi ‘rap: 
presentanti che,furono in massima parte favorevoli alla guerra 
della italiana indipendenza, soggiunge : 

È non era forse questo il più caro voto; il più ardente de- 
siderio, che da molti secoli facesse battere il cuore di tutti 
gli Italiani? î i 


Sursc finalmente più imperiosa' clie mai la/necessità di que- 


sta guerra nel marzo del 1848, quamlo' non:solo ogni ragione 
di Stato, ma ogni legge. di umanità comandava che noi'por- 
tassimo soccorritrice la mano a tanti nostri fratelli, ilopo 
quella stupenda insurrezione di Milano, e frapponessimo; tra 
loro, ed un nemico implacabile, ‘furibondo ‘e superiore di 
forze,'uno scudo di protezione e diseampo,se non volevamo 
vedere! quell’inclita eilimmortale città messa a ferro (e fuoco, 
e poscia dal carnefice di Radetzky trattata peggio; di quello 
che non la trattasse il cradele Barbarossa: se non volevamo 
forse vedere ivi rinnovate con raddoppiata barbarie le infer- 
nali0arti, e le nefinde scelleratezze della Gallizia, o per To 
meno vedere ivi lungamente eretto li patibolo, come. ora în 
quell’eroica. terra dell'Ungheria, assassinata, mercè l'aiuto 
di forestieri venuti dall'ultima barbaria a. compiere l’atroce 
e sanguinoso ufficio! 

‘E qui tenermi non posso dal prorompete in parole d'im- 
precazione, malelicendo alla maltata crudeltà colla quale si 
imperversa ‘contro quella tanto -magnanima nazione, che più 
volte salvava la dinastia. austriaca dall’imminente: rovina, 
quando già si trovava suli’orlo dell’abisso di perdizione, che 


alla dinastia onore non solo, ma scampo. È qui notino bene 
i membri di questa Camera, che il mio sermone non è ‘ri. 
volto a loro, perchè noi tutti, in qualunque parte siamo di 
quest'aula, vogliamo ed ardentemente vogliamo la libertà; 
ed a nessun altro segno sono rivolte le saette di questo mio 
parlare, se non a voi, che ciechi insinuaste ed avversaste: 
l'altissima idea liberatrice, e che con tanto accammento 

con tanto lusso e sforzo di calunnie, e con tanto-strazio 


avete accusato, il più ardente fautore dell’italica indipenden-. 


za, come sovvertitore dell'ordine sociale, come seminatore 
di scandali e di anarchia. 


Voi, francamente dico, nemici del principato, e lo dico 
siete voi li più pericolosi nemicì della monarchia! la quale 
sentenza io mi astengo dal. dimostrare per non scemare la. 


forza della mia enfasi (ilarità); perchè. .sono persuaso sche. 
l'animo di ognuno corre là dove io accenno; perchè sotto 


dc 


qualunque vessillo ciò avvenga, l’Italia ‘è vuole ‘e deve esser 


libera, e libera sarà come è Dio! (bravo). 

Ma incomportabile affatto sarebbe l'ingiuria onde ‘sarebbe 
ferita la memoria di Carlo Alberto, affermando essere stata 
la passata guerra opera di una fazione, perchè dalla glo- 
riosa condizione di capo, e liberatore, e rigeneratore d’Ita- 
lia, sarebbe ridotta ,a quella di capo e corifeo di fazione; e 
quest'ingiurta lanciata ‘alle sacre ossa dell'illustre defunto. 
scenderebbe a vidlarne le ceneri, a turbare il sempre invia- 
labile riposo «lella ‘tomba; e ‘idi‘non -minor'disonore sarebbe 
a quei.suoi prodi figliuoli, che.con-fanto valore: pugnavano 
al lato paterno! . % RI 

Nè scema'la‘gloria di questa impresa il non avere ‘stà i 


ssorriso della fortuna,;perchè.gli uomini savii ‘e prudenti mp 


salvava la nazione tedesca gemente sotto. il giogo dei tar-- 


tari ottomanil'Ed è questa la vostra umanità, questa la vo- 


i stra gratitudine veramente paterna, o principi? Ma la ‘vostra 


ingratitudine non andrà Tungo tempo: impuaita ; già vi per- 
cuote fremente il flutto dell’ universale esecrazione,. che 
da ogni parte vi involve. e vi circonda! Voi appendete alle 
vostre forche i più generosi figlinoli di quella. patria! ma 
anzi che l’onor liro è l’onor vostro che macchiate! i 

L'oratore tornando all'argomento della passata guerra non 


esita/a dire, come inevitabile e veramente nostra ella ‘fosse, 


se si considera l'interesse della dinastia e del: principato, 
che forse altra àneora di salute avere non poteva in quella 
stagione, in quell’epoca ripiena di tanti scompigli , quindi 
soggiunge: a) 

lv porto ferma opinione è ferma'eredenza che ‘anche per 
l'avvenire questa sola via lealmente, costantemente, viril- 


delle quali .era forse il più efficace: sincoraggiamento ,, 


e il premio più ambito dai, giovani tallievi, 
Il conte Franchi, uomo, il quale mon'havvi società 
ispirata da filantrepico pensiero , che'‘mon si ‘onori di 


affettuoso. ed istruttivo discorso, e pronunciava i nomi 
dei premiati. (4). 

Ben vorremmo poterlo riferir per disteso; ma almeno 
cì sì consenta riprodurre le parole ch’ egli ‘consacrava 
alla memoria di un giovane caro ‘a quanti lo conob- 


quando appunto, condotti già a compimento gli studi 


(1) Furono premiati i seguenti allievi : 
« Monticelli Giuseppe, 
« Regis Stefano, 
5. Regis Giovanni, 
4. Ferrero Bartolomeo, 
5. Borgogno Antonio. 


AM AA ILA EIA SMI MITI A ONION TN TA ATI mec 


giudicano dell'avvenuto come l’ignorante volgo , e nelle.cose 


vole, e per aver lode, basta aver voluto. 
‘Del resto, chi può mai affermare, che questa fosse‘ Î 
presa sconsigliata, temeraria'e ‘partita da gente avventita ‘e 


i discervellata? Soltanto cli non considerò le rcondizioni “helle 


late con sì felice successo le provincie italiane, ribellate 
‘maggior parte delle città d' oltr'Alpi , ribellata la stessa. me 
tropoli, ribellata non solo, ma trionfante quella parte | 
l'impero, la:quale:ne forma il nerbo®principale ? Chi d'alt 
parte|poteva prevedere; il vituperosissimo: tradimento ‘fatto 


all’Ivalia dal Borbone di Napoli? 


Chi poteva prevedere la debolezza ed il depforabile pro: 


cedere di Pio IX? E qui dirò col «divino Alighieri, che anche 
io parlerei parole più gravi d'assai, se non fosse . .. voleva Q 


dire « la reverenza delle somme Chiavi », ma la parola 


mori ‘sulle libbra, perchè quelle*Chiavi‘non’sono più schiu-. 


ditrici delle porte del <cielo,:ma'sono fatte schiuditrici ‘del 
l'eterna città ai bombardatori della Gallia;,-a;quei repubbli 
cani di nuovo conio (bravo! ilarità), i quali.più barbari del 
croato e del cosacco, ardiscono versare a piene mani la ca 


moci di loro, pregando cordialmente Iddio, perchè'‘non rica- 


«dano sotto. la. servitù antica, ovaltra forse peggiore! 


Che se si potessero passare a rassegna le cagioni che par 


w 


torirono i nostri disastri, le arti usate dal nemico per semi- > 


nare la discordia tra gli Italiani, tra governanti e governa 
per rendere la guerra impopolare, per disonorare il nosù 
egregio ed incomparabile esercito, sì vedrebbe scomp 
ogni segno di meraviglia. i patito ; 

.E qui mi cade in acconcio di far notare il significato 
quella lancia di Giuda di cui parlava nella mia relazione.? 

Appunto quelle arti proditorie che lio testè noverate,f0 
mano quella lancia che alcuni credettero, o per meglio din 
si infinsero di credere; che io ‘coniessa avessi voluto trafigger 
il nostro valorosissimo esercito; la qual interpretazione io re: 
spingo disdegnosamente, siccome falsa e calunniosa. 


Che tra il nostro esercito qualche individuo per lo passato | 


siasi trovato, cui la coscienza rimorda, e che pensi di essersi 


meritata e di essere stato colpito da qualche scheggia di 
quella, lancia; tanto. peggio per lui! Madl’esercito!;.. 10/10 ri- 
spetto, lo stimo, l'onoro e con ognisenso ‘di affettuosa bene: 


valenza lo proseguo, e lo credo oramai Ja precipua speranza. 


d'Italia (bravo! bravo!) i 

È questo, o signori, sia ‘il suggello che sganni ognuno e 
che rompa le avvelenate saette ‘lella ‘calùtinia. Ma postia‘che 
t0.sono entrato im questa; via di\sospetti e d’ inganni, io non 


voglio ommettere qui di pregare, come prego gli egregi nostri. 


plenipotenziarii di non turbarsi e di tranquillarsi l'animo 
per le cose ila me dette, imperocché è da attribuirsi il trae 
scorso di quelle parole, anzicliè a deliberato ‘animo, a mera 
Inavvertenza,alla quale:vanno ‘soggelti ‘eziandio i sapientis- 
simi. (Ilaritd). Sea DU 
L'oratore prende quindi ad esaminare la sentenza:trovata | 
neltrattato che .il governo sprezza i demagogi, i quali quanto 
sono audaci fuori del pericolo, altrettanto sono pronti a fug- 
gire davanti al nemico siccome codardi..È si eslende.a:com- 
batterla coll'aiuto della storia antica in fino alla caduta della 


«vecchia repubblica francese. Combatte la legittimità del pos- 


sesso del regno lombardo-veneto mantenuto dall'imperatore 
d'Austria, e dal lato della giustizia 10 chiamarun ladroneccio. 
Dopo aver raccomandatal’unione è la concordia, e-datolton- 
siglio di non laseiar languire quel. divino fremito ‘che ci 
scuote ogni fibra quando rivolgiamo il pensiero al ferreo 
giogo che aggrava le cervici di tanta parte d’Italia, conchiude 


‘con'’queste’ parole: 


Odo ad intronarmi gli orecchi da un’improba voce, che 


« Io non saprei (così finiva il conte Franchi) acc 
miatarmi da voi, senza prima essermi. fatto interprete 
è ” . . . I È 
di quell’intimo senso di dolorosa simpatia, che a voi 


‘tutti’ egualmente comune , ci chiama sul ‘ciglio anche 


fra la gioia'di questa famigliare solennità, ‘una lagrima. 


” si opia: t pis 
sacra alla memoria dell’amico, ‘e del consocio, Ignazio 


Ceppi, che. ci fui; non'è molto , così immaturamente 


rapito! . Vivrà, perpetua. fra noi la rimembranza della 


nobile affettuosità. del cuor suo; della. urbanità: de? suoi 


modi , della precoce maturità del suo senno; e della 
‘ } i 372 VET 5 LE CROTE 
arditezza de suoi esempi in questi: nostri esercizi! Oh! 
possa il conìpianto nostro, e in ispecie, quello dei ver- 
gini vostri cuori, o giovanetti, che sì l’amaste, e foste 
con pari affetto da ‘lui ricambiati , Tenire d’alquanto 
Taro : si £ i ; ; 
l’acerbo dolore degl inconsolati genitori, ai quali tu ‘eri 
un giorno, 0. Ignazio; argomento :di sì nobile orgoglio, 
. x\ , . s 
di Vailiga dolcezza domestica; e dl.sì liete speranze, 
ahi! come presto e amaramente deluse! » ; 


—— ester 
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di costanza: « Tu ne cede malis, sed contra audentior ito. » 






















i ; DIA 
un barbaro (condottiero faceva suonare con'oltrecotante: in- 
solenza a piè del Campidoglio: vae vietis. Bene lo so, ed'è 
questa ‘la ‘cagione per la quale la commissione vi conforta'a 
piegare il capo per ora, e-a non volere dar di cozzo nelle 
fata. Ma spero in Dio, che ‘sorgerà un qualclie nuovo Camillo 
a far veniletta dell’avara insplenza del vincitore; sorgerà, sì, 
qualora sia chiamato col suono dell'opportuna tromba, trom- 
ba che praduce portenti, la verace tromba ‘di Gerico: chè 
morto non è per noi ogni conforto, non è morta la speranza 
che conserva fiore del verde e vigoreggia, e produrrà non 
tardi frutti, se noi non ci lascieremo abbattere dalla passata 
calamità, pensando che. l'animo dei forti non si. sgagliarda, 
non si rattempra e rinvigorisce sotto i colpi delle sciagure, 
e prende per norma del suo procedere questa generosa legge 


Con questa virile sentenza altamente scolpita in petto, non 
mancheranno. occasioni. d’un glorioso risorgere, se, noi. cl 
manterremo liberi d'animo e liberi nelle istituzioni ; se ci ad 7 
destreremo indefessi nell’armi, sé non'lascieremo nè morire» 
nè languire quel divino fremito che ci scuote ogni fibra, al- 
lorquando rivolgiamo sdegnoso /il’pensiero. al ferreo giogo 
che aggrava le cervici di tanta’ patte d'Italia, quando veg 
giamo gli strazii e‘gli orvibili dispregii che il barbaro fa ‘d 
tanti nostri fratelli, e ne udiamo le disperate strida. 

E se. il forte, e magnanimo figlinolo? del-:magnanimo eiforte 
Carlo; Alberto teomincierà, ©Comerniuno: può dubitarne, con 
piede intrepido sull’orme paterne, e terrà con ‘animo imper- 
territo jed: ineoneusso-alto levato agli “occhi d’Italia quel glo-' 
rioso stendardo che ‘il ‘padre alzava con tanto applauso; noi 
‘edremo quando ‘che sia questa ‘incomparabile Penisola pur- 
gata e sgombra' di ogni barbarica e forestiera bruttura, im- 
pereiocchè, mi giova ripeterlo in sul finire del mio discorso, 
‘Italia debbe, in ogni modo, esser libera, e ‘libera sarà, 
perchè Tddio lo vuole; il Dio della giustizia e della perseve- 
ranza ( bene! bravissimo !). i 

Boncompagni. Intendo rispondere all'imputazione. che fu 
{:tta al miò onorevole collega ed amico, generale Dabormida 
ed a me d'aver rappresentato la guerra dell’indipendenza ita- 
liana come opera d'una fazione. ) 

La missione a Milano fu un fatto diplomatico. Le parole 
che abbiamo: usato nel rendere conto di questa missione sono 
un fatto personale a noi, fatto personale di. cui mi assumo 
la principale risponsabilità come compilatore della memoria. 
Mi riserbo a parlarne distesamente allorquando avrà luogo 
la discussione del trattato, se il trattato si discute: altrimenti 
quando la Camera avrà deciso del modo con cui vorrà dare 
il suo voto. Intanto. ringrazio. l'illustre. relatore della com- 
missione della. giustizia che ha resa-alle. nostreintenzioni, le 
quali, ne assicuro;la Camera ‘sull’onormio;‘non furono, non 
sono e-hon saranno. mai che italianissime (bravo! bene!) 

Rattazzi si riserva a prendere la parola quando la Camera 


‘avrà deciso se si discute il Lrattato. 


Balbo. La discussione è un fatto .per-me ora compiuto, 
perchè mi pare che: sono due giorni, che dura questa quistiv- 
ne, cioè. se si.debba accettare Ja mia: proposta, ovvero quella 
del deputato-Buffa. 0. gli.altri emendamenti. Anzi.a. me pare 
che si sia-entrato nella discussione largamente, non'dirò nè 


- troppo, nè:poco (non dirò la mia ;opinione ‘su questo); ma 


credo’ poter dire che la distussione è anzi giunta al suo tér- 
mine regolare; perchè l’ultimo a parlare fu il relatore della 
commissione : ‘io non rinnovo più la mia proposizione, la 
quale sarebbe come mi pare intempestiva, soltanto domando 
la ‘chiusura. 
Presidente accenna a tutti gli emendamenti letti nella tor- 
nata precedente: +... ora ì sa 
Balbo. La mia proposta non era.che una proposizione d’or-' 
«dine. To 1' ho ridotta adesso per adattarmi allo stato: della di 
scussiene e quindi altro non domando che sia posta ai voli 
la chiusura della discussione: generale; Ja: quale se disgrazia- 
tamente si prolungasse ancora; implicherebbe eziandio la di- 


: scussione di ‘questo o quell'altro emendamento. Ma ripeto, 


domando la chiusura della discussione generale. 

i ‘Presidente fa ‘osservare che ‘adottata la proposta Buffa, 
colla quale non sarebbe nemmeno il caso di votare anzi che 
discutere, quella del deputato Balbo vi sarebbe compresa. ‘ 

I deputati Moja, Chiò, Mellana ritirano i loro emendamenti; 
Interpellato Rosellini se ritira il suo, risponde ‘che insiste 
perchè sia volato: 

Balbo. lo prego la Camera di considerare se allo stato pre- 
sente della discussione, e specialmente dopo le lunghe spie- 
gazioni fatte. pro. e contro la proposta Buffa, «questa possa 
ancora veramente dirsi una quistione preliminare, oppure se 
non sia piuttosto una redazione differente della deliberazione 


‘che deve prendere la Camera. Ame pare ‘che non sia, né 


possa essere assolutamente considerata come tale, per conse- 
guenza si debba, porre ai voti questa proposizione come emen- 
damento alle conclusioni della commissione. Tutto al più se 
sì volesse. pretendere alla’ priorità «di questa proposizione 
Bufia, mi(pare mon si potrebbe pretendere che come 'emen- 
damento della commissiene. 

Ma forse-in-una materia così grave, non so-se sarebbe il 
caso di consultare la Camera sulla priorità a darsiva queste 
due proposizioni. ; La 

Pare a me che la proposta della commissione; ‘alla quale 
parecchi autori degli emendamenti si sono associati, meriti 
la preferenza almeno secondo la mia Opinione. 


Buffa.dichiara di non aver mai inteso di evitare la discus- 
sione col suo ordine del giorno ;, che le osservazioni presen- 
tate tendevano. a distogliere la, Camera dal pronunciarsi con 
un voto che non crede necessario. Essere ben lontano dal- 
l’ammettere che il:suo ‘ordine, del. giorno;debba essere riti- 
tato perchè vi sottentri quello della commissione, — Si deli- 
beri prima 0 dupo, all’oratore poco importa, e la niuna im- 
portanza che ei mette alla priorità del voto prova che non 
ha voluto evitare la discussione. 

Balbo. lo preghereivil deputato Bulla a ricordare che egli 
ha stabilito. fin dalle prime parole dellé sue osservazioni di 
ieri che egli considera la sua. proposizione come preliminare, 
e come tale chiedeva che venisse dalla Camera considerata 


dover‘avere la preferenza sulla mia, perchè la mia non sop- 


primeva che la discussione, mentre quella del signor. Buffa 
sopprimeva la votazione. 
Ora però non'è più il caso di sopprimere la discussione, e 
si viene a votare in questo momento o per l’una o per l’al- 
«tra proposta; dlunque: mi; pare che non rimanga questa di 
scussione di prelimimiarità, per!così dire, che era stata ad- 
dotta ieri. 5 i 
Vesme. Il signor deputato Buffa appoggiava ieri la sua do- 
manda di priorità alla seguente ragione, che il suo ordine del 
giorno tendeva ‘ad eliminare il voto, in quanto egli diceva 
non essere il caso di votare sul. trattato poichè anche senza 
‘l'approvazione della Gamera già. era valido e completo, dac- 
‘chè era stato ratificato, i 
To credo che questa ‘massima “sia. meno esatta, e che il 
trastato di pace anche ratificato non sia perfetto finchè non 


ha l'approvazione del Parlamento. e pare che la quasi tota- 
lità della Camera convenga in questo principio. 

Qualora questa massima sia, come credo, dalla Caniera ac- 
cettata, io opino che non sarebbe più ibeaso di'un ordine 
del giorno; l'ordine del giorno non approva nè disapprova il 
trattato. L'ordine del giorno è un passar oltre. L'ordine del 
giorno ragionito espone i motivi del passar oltre. Se la Ca- 
mera crede che il trattato debba essere approvato e validato, 
e.che non abbia effetto , ancorchè ratificato senza l’approva- 
zione del Parlamento , in questo caso è necessario che for- 
malmente ‘aderisca al. trattato. ; 

Questa è la ragione per Ja quale io (credo debbasi aderire 
alla conclusione della commissione, è che anzi non possa ‘aver 
luogo la! priorità domandata da Buffa nel senso del ministero, 
in quanto che verrebbe ad essere una specie di accettazione: 
e se è un'accettazione , ‘allora ‘è uma vera votazine del trat- 
‘tato, un’accellazione sotto diversa forma, nel qual caso non 
vi può esser dubbio che quella della commissione debba aver 
la precedenza. 

Pinelli prova come Ja priorità spetti all'ordine del giorno 
Buffa. È 

Josti osserva che l'ordine del giorno: Buffa racchiudendo 
consenso al trattato perde quel carattere per cui'avrebbeavuta 
la priorità. 

Buffa osserva che furono scambiate ‘e confuse le proprie 
parole con quelle del ministro. Egli intende che colla sua 
proposta altro non si faccia ché rispettate un fatto compiuto 
qualerè Tarratifica di un trattato, e aprire una via a provve 
dere alla suaeffettuazione con quelle leggi che saranno del 
caso; che:mon intende in fine che sia ut voto esplicito, men- 
tre in questo caso lo dichiarerebbe apertamente, che'anzi re- 
spinta Ja:sua proposta egli non avrebbe difficoltà ad accettare 
il trattato quando la Camera deliberi di dare esplicito as- 
senso. È S 

Vesme insiste nella sua prima asserzione, e dichiara che 


i 
coll'approvazione dell’ordine del giorno Buffa la Camera non 
avrebbe dato.il suo assenso al'trattato. 

Cabella sta per la priorità all'emendamento' Buffa. 

Osservando che la questione è abbastanza matura perchè 
la. Camera decida se voglia accettare ono il'di lui ‘sistema, 

Valerio:domanda che si voti sull’emendamento. 

Rosellini,riservandosi a provvedere tosto con leggi spe- 
ciali per l'affare delle dogane é del contrabando ;. accenna 
ad alcunivabusi alla frontiera. 

Ministro delle finanze risponde che farà riconoscere, e 
darà provvedimenti; che però non ebbe avviso di. sorta su 
quanto ‘allega il preopinante. 

Valerio soggiunge, che il trattato fu già alla frontiera au: 
striaca mandato ad effetto. 

Revel fa segni negativi, e risponde in fatti di no : convie» 


ne però che il governo avea incominciato, ma poi dovette de- 
sistere, 


Ministro di finanze. Dichiaro che quei tali che hanno în- 
formato ‘il sig. Valerio di questi fatti, potrebbero raggua- 
gliarne‘anche il ministero, del ché il governo loro saprebbe 
sommo'‘grado. x 

S.Martino. Ogni giorno arrivano al ministero le notizie 
dei fatti ché succedono nello Stato: la notizia degli avveni: 
mentivaccennati dal deputato Valerio non è ancor giunta. 
(Bisbiglio). 

Cavour. Mi permetta la Camera di narrarle un sol fatto. 
Al coutrabbando lungo il Ticino e le sponde del Lago mag- 
giore: non è né >punto nè poco diminuito: e per. provarlo 
dirò alla Camera, che questa mattina, parecchi: onorevoli 
commercianti di questa città sono venutiva ‘irovarmi e mi 
hanno:fatto vedere delle lettere che assicuranoil contrabbando 
lungo quelle lince per qualunque merce, mediante 110 pier 
00. Che'se ‘fosse stato rimesso in vigore il trattato del 1854, 
questi fatti non potrebbero aver luogo; al che aggiungo poter 
lo assicurare, che nella città di Vercelli i quattro quinti delle 
‘merci che si.vendono giùnzono per contrabbando, 

Sulis. Dovendo ‘scogliere fra ‘la proposta Buffa è la propo- 
sta della commissione mi pare che faccia mestieri di osser- 
vare che il passato non lo possiamo più rimediare; che, il pre- 
‘sente in quanto all'effetto, neppure lo possiamo, perchè di- 
pende dal passato. Dobbiamo dunque usare della poca auto- 
rità che ci rimane intorno al futuro. 

Ora nella, proposta della commissione questo fiuturo.mi pare 
che sia riselivato al passato, giacchè mella proposta della 
commissione si parla di. chiarire espressamente se vi siano 
trattati segreti coll’Austria ‘0 mom vi sisno, ed ove Vi siano 
per:nulli si abbiano; che il'trattato d'estradizione dei rifugiati 
non debba intendersi richiamato i vigore. 3 

Buffa è interpellato se acconsenta all’emendamento Rosel: 
lini. Non dissentirebbe purchè fosse emendato in questi ter: 
mini alle prime righe. Ì 

* Viste le ratifiche apposte il dì 17 agosto 1849 al trattato 
* stipulato in Milano il 6 di quello stesso mese, ecc. » 

Valerio propone il sottu-emendamento che citeremo più 
sotto; ; 

Ministro dell'interno. Ma... a questo modo'si viene a cvin- 
i cidere sulle conclusioni della commissione; tanto. varrebbe 

di attenersi alle medesime. : 

Rosellini sta fermo per la sua redazione e non vuol saperne 
della modificazione Buffa. 

Il vice-presidente vuolinterpellare la Camerasulla priorità, 

Sineo spiega chiaramente al presidente il tratto del rego. 
lamento dove è detto che sono posti;ai..voti ad una proposta 
qualunque prima gliemendamenti, la proposta dopo e prima 
ancora degli.emendamenti i sotto emendamenti/se ve ne sono; 

Il vice-presidente dubita sempre, ed \esitando ‘a ‘proporre 
la votazione eòme gli è suggerita dai deputati Buffa, Cabella 
e Lanza, dà occasione;a moltaconfusione di proposte; di.dubbi; 
per la;qual cosa il. ministro dell'interno; si spiega in questi 
«termini, 

Ministro dell'interno. (movimento. generale d'attenzione). 

In dipendenza delle dichiarazioni da me fatte, principal 
mente. quest'oggi, io debbo osservare nuovamente alla Ca- 
mera, che ieri il ministerovaccettava } la proposta Buffa vel 
‘senso che essa/contenesse per parte della Camera l’approva- 
zione del trattato. - 

| Pare che dalla discussione + massime da quella d’oggi, ri- 
sulti.che questa proposta ‘intrinsecamente: ‘non ‘conterrebbe 
Î un'approvazione «. 

Pertanto il ministero, il quale “desidera cotesta approva- 

zione, deve assolutamente: astenersi dal votare in favore di 
| tale proposta. 
| Presidente. La metterò a voti. 

Pescatore. Il ministero deve dichiarare esplicitamente. se 
Î accetti o non accetti la proposta Buffa, 

Ministro dell’interno. Ho detto che il: ministero non vò- 
terà in favore di questa proposta. 

Ci vuole un assenso; il ministero prega la Camera di dar 
questo assenso.; dunque rigetta la proposta. 

La discussione si/pFolunga fra i sigg. Valerio, Pescatore, 
Josti;. Buffa, Sineo, ed il ministro:dell’intetno; che in ultima 
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“IL ‘RISORGIMENTO 


amilisi domanda che Ja Camera deliberi:se voglia 0 sì, ono 
darc:esplicitamente il.suo assenso al trattato; così che tosto 
che # Senito lo abbia pure approvato, abbia forza di legge. 

Finalmente si vota la chiusura della discussione, 

Il vice-presidente, assediato dal continuo bisbiglio e da 
Tumori giunge a far capire che deve leggere ancora la pro- 
posta Rosellini emendata da Valerio. 

Si Sta per mettere ai voli, quando Cadorna domanda la 


‘divisione. 


La Camera delibera di no. 


Il vice-presidente ‘legge l'intero ‘emendamento in questi | 


lermini: 
* Visto il trattato stipulato in Milano-il 6 agosto 4949, 6 


ratificato il 17 dello stesso mese; vista la legge nel 27 set- | 


tombre 1849 che autorizza i] governo a. pagare all'Austria 
l'ibdennità di guerra portata dagli articoli addizionali del 
jiredelto trattato, 

* Previa dichiaraziona che non. s'intenda con ciò stabilito 
Yerun precedente lesivo delle prerogative del Parlamento. 

« Ritenuta la dichiirazione del mmistero che il trattato di 
estradizione del 6 giugno 1838 non si potrà applicare ai de- 
litti politici, nè s’intenderà richiamato in vigore in quelle 
parti che fossero per avventura in opposizione ‘col. nostro 
statuto. 

« Ritenute pure le dichiarazioni «del ministero che: non 
esiste alcun trattato segreto coll’Austria, e.che ove anche ne 
esistesse qualeuno, non s'intenderebbe richiamato in vigore. 


«Ritenuta fialmente la promessa del ministero che la con- 
‘venzione del 4 dicembre 1834 sarà denunciata in tempo utile | 


prima.che spiri il biennio. 

+ La-Camera considerando il trattato'come un fatto com- 
piuto,i provvederà com leggi speciali in ciò che Ja potesse 
ancora concernere alla regolare esecuzione del trattato me- 
desima, « 

Posto ai voti l'emendamento dopo la prova e la contro- 
prova,tè respinto, 

Rattazzi propone che si voti sulla proposta del.deputato 
Balbo. 5 

Sineo si oppone. 

D'Aviernoz parla in modo che non si capisce nulla. Però 
il deputato Sineo ha compreso benissimo come aleune parole 


del prebpinante fossero a lui rivolte, è respinge, protestando, | 
da sèillimputazione che egli tenda ad incagliare l'andamento | 


del goxerno. i 

Cabella domanda che siavlasciata libera Ja discussione. 

Guglianetti dichiara che Ja questione, di cui si tratta, è 
tropposgrave, perchè mon sia fatto libero ‘alla minoranza di 
discutere e metter in evidenza le:proprie ragioni; che quando 
la Camera deliberasse in favore della proposta: Balbo, non 
crederebbe avere più libero voto. 

Cavour. Mi pare che non sia molto regolare di, parlare 
della proposta Balbo. 

La primitiva proposta Balho era di passare ai voti senza 


alcuna’ discussione; e, come fu poc'anzi opportunamente os- : 
servato, è da' due giorni. che si disputa (segni di adesione); 


e quantunque la discussione abbia ‘avuto origine da’ varie 
questioni preliminari, in realtà versò sempre:sul trattato. 


Iofatti quasi tutti gli onorevoli membri; che domandarono 4 


ed.ottennero la. parola, ebbero,a diehiarare solennemente che 
essi erano pronti ad acceltare il trattate; sia i membri che 
seggono da questo lato ( accennando la destra), sia quelli 
che seggono dall'altro lato della Camera si dichiararono di- 
sposti di accettare il trattato, indicando le ragioni che. li 
muovevano a siffatta determinazione. 

lo affermo danque, che in vece di parlare. della proposta 
Balbo, si deve parlare della: proposta della chiusura; ed onde 
questo sia regolare è mestieri che Ja proposta Balbo sia dp- 
poggiata da dieci membri;ie quando lo sarà si dovrà porre 
ai.yoti dal signor presidente. ì 


Osserverò poi al signor deputato Guglianetti ‘che né.lo.Sta- 


tito, nè il regolamento ha voluto guarentire a ciascun de- 
putato la facoltà di esporre la sua opinione sopra tutte e 
singole le questioni; dacchè ne risulterebbe. che sovra tutte 
le questioni la Camera sarebbe obbligata di udire 120 e più 
discorsi, cosa che certamente non è nello Statuto, nè nel re- 
golamento, perchè ciò condurrebbe ad un risultato assurdo. 

Le Camere:quando credono la' questione bastantemente il- 
luminata hannovil diritto di chiudere la discussione. Ora, 


quando da tutte le parti della Camera vegzo proclamata la | 


dolorosa, la triste, necessità «di accettare questo trattato, 
quando non si fanno obbiezioni sul trattato medesimo, in 
verità mi pare che questo più ‘di ogni «altra. cosa. dimostri 
la Gamera bastantemente illuminata per passare al voli, e 


credo perciò che quando Ta proposta Balbo, la quale non è | 
altro che una domanda di chiusura, venga ‘appoggiata da i 


dieci membri, il presidente debba metterla ai voti. 

Presidente: Faccio osservare alta Camera che la proposta 
Balbo era già stata discussa nella‘tornata del 24 settembre 
e che allora era: stata appoggiata. 5 

Balbo. lo vorrei osservare che butti non hanno ben capito 
che io ho ridotto la mia proposta aduna seraplice  proposi- 
zione di chiusura. 

Moia insiste perchè si apra la discussione. 


. 


Borella cita il vecchio fatto di colui che dovette divorar la 
scomunica; a. proposito.della necessità in cui si troverebbe 


là Camera di tranguggiare l'altra ‘metà del ‘trattato, dopo; 


averne Lranguggiata la prima: jiarte col concelervi 75 ni 
lioni. ins 

Domanda a tuttii suoi colleghi d'ogni colore di fare ancora 
un ultimo sforzo. 

Mindell'interno. Mi perdoni Ja Camera, se non trattan: 
dosi più di difendere gl'interessi del ministero,.io prendola 
parola eome deputato? quantunque la mia (elezione nom sia 
ancora convalidata dalla Camera, 

Mi permetterò dunque, di farle osservare ‘che basta porre 
la uestiode sotto un altro aspetto per far sì che la presente 
discussione-possa dirsi costituzionale. 

Se laminorità.si ‘alatta alle decisioni della maggioranza 
che ordina Ja chiusura, ciò vuoòl.dire:che la minorità rinunzia 
per questa volta-soltànto a parlare: su questo trattato. Pivia- 
mola una volta; io sono in questo perfettamente d'accordo 
col signor Borella. Or che ‘avete già trangagiato la metà di 
quel trattato, trangugiatene il resto, e facciamo “in modo 
che nom me sia più questione: domani: Questo domanda l'in- 
teresse+del-paese, che sofirirebbe molto da ulteriori diJazioni. 

Da ambi i lati della Camera (Bravo! Bene?) 

Fraschini domanda ia chiusura. 

Il vice-presidente nonla mette ai voti.se nonfchiesta da 10. 

Molti deputati si alzano e la:chiusura sta per essere: posta 
ai voti, quando il deputato Ravina, il; quale se, ne sta dietro 
al banco superiore ascoltando, domanda la parola. 

Il vice-presidente, contro la chiusura? 

Ravina. S'intende. 

“ Vice-presillente. Il signor Ravina ha la parola. 

Ravina. Vorrei chiedere al signor presidente se sia aperta 
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| la discussione di cui ora vuol porre ai voti la chiusura ? (i/a- 
| rit risa generali). 
Il vice-presidente. No: non fu aperta, 
- (Ravina. Dunque non si può chiudere (nuove risa). 
Il vice-presidente dichiara aperia la discussione. 
i Poco dopo posta ai voti la chiusura , la Camera ‘chiude 
{ la discussione. 

| Valerio. Ma,... questa è una vera derisione. Non è appena 
i dichiarata aperta la discussione, che subito è chiusa : che 
! cosa si è discusso ? 

| Balbo: Valerio ha ragione. È giusto che una volta aperta 
la discussione si ascoltino glioratori che vogliono prendervi 
parte: ; 


sione: lo nom eredo poi che, questa Camera sia composta di 
persone da cui si debba temere delle irruzioni di parole di 
talmatura, per cui ne debba correre così grave pericolo al 
paese. Secondo me questa insistenza è un srave-torto che si 
fa al Parlamento. lo indicherò alcuni punti della proposta 
della commissione per eui è mecessaria una discussione; Nella 
proposta della ‘commissione si dice che: ritenute le dichiara” 
zioni del ministero che il trattato d’estradizione di giugno 
del 38 nonssi potrà applicare ai delitti politici, né s'inten- 
derà richiamato in vigore, ece. ecc, 

Ora io crederei. altamente necessario che si dichiari che 


politici s'intendono compresi anche i delitti militari. Ognuno 
vede di quale e quanta importanza sia nel caso nostro que- 
{ sla spiegazione, quando un ‘governo straniero regge violen- 
| temente una terra non. sua, chi abbandona le bandiere di 
i quel governo non è semplice disertore, è un uomo cui la co- 
scienza non regge di stare sotto la bandiera di un nemico 
usurpatore della sua terrà, e quindi commette un delitto po- 
i litico ; questa è appunto la condizione della Lombardia e della 
i Venezia. Lo credo. perciò necessario che alla parola delitti 
politici si aggiunga e. militari. 

Da questa, sola obbiezione: da, me svolta emergerebbe la 





i 

| 

| necessità della discussione. 

{ Il vice-presidente dichiara aperta la discussione generale 
i sul trattato di pace coll’Austria, 

| Jacquemoud doti. come primo iscritto. ha la parola. La 
i prima parte del suo discorso riguarda alcune ‘asserzioni del 
! deputato Montalemberi. poco. onorevoli: per' la Camera, La 
più singolare di queste è.che il governo costituzionale in Ita- 
i lia sia impossibile, adducéndo in prova la condotta tenuta 
i dalla Camera subalpina. 

i L’oratore protesta che quando nomsi trattasse, che dell'opi- 
i nione di un ‘individuo della qualità. di Montalembert, che 
colla sola parola traditore sarebbe, facilmente definita é .com- 
| 
| 
} 
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| 
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presa, non.si sarebbe degnato di rispondere ; ma dacchè gli 


insulti piovvero dalla tribuna di un'Assemblea quale è la 

francese, stima bene di rimandare « cui tocca ‘il fatto pro” 

prio; gli applausi e i moti di ‘adesione con ‘cui è interrotto il 

suo ‘discorso, ‘provano all’oratore quanto bene. si 'addentri 
‘nell'argomento a ribattere ad, una ad una ogni falsa imputa- 
j zione. (Gli sguardi di molti deputati sono rivolti alla #ri- 
buna diplomatica.) i 

L’'oratore a meglio comprovare la necessità del ‘sancire il 
trattato di pace in questione, risale. alle prime cagioni della 
guerra; giunge quindi. a giustificare la condotta del Parla- 
mento, su cui si è volutò far cadere la risponsabilità degli 
eventi. È 

Tesse l'elogio: del magnanimo re Garlo Alherto, e prova 
come lacsua' tamba sia ‘ora ‘cirenita di quell’aureola di gloria 
che lo fa immortale, esche forse gli sarebbe mancata senza 
la seconda entrata in campo contro lo straniero usurpatore. 
Conclude quindi.con. dire che Ja santa» causa. della nostra 
emancipazione può avere sortito bensì un esito infelice, ma 
non tale da lasciar dubbio l'avvenire, che gli studi, l’educa- 
zione, l'accordo degli animi e delle volontà possono e deb- 
bono preparare alla patria nostra. . 

La discussione è rimandata a domani. 

La ‘seduta è sciolta ‘alle 5 42. 
nino 

PUR, 
i ITABIA. 

— Circolare del ministro dell’agricoliura e del com- 
mercio ai signori iniendenti del regno. 

Venne, non è guari, sollevato il dubbio se il parere 
che, a termini dell’art. 209, della legge 7 ottobre 1848, 
i consigli provinciali sono chiamati ad emettere intorno 
i allo stabilimento di una fiera o di un: mercato, debba 






‘ intevdersi obbligatorio, talchè , occorrendo fra 1’ anno 
una domanda di questa, natura , sia necessario, prima 
di provvedervi , attendere la riunione dei consigli per 
compiere l’indicata formalità. 3 

Comunque dal tenore della legge stessa chiaramente 
apparisca non presentare alcun che di: dubbioso da 
potervi attribuire un senso arbitrario , ho. tuttavia sti- 
mato di consultare il procuratore generale di S. M. 3 
il quale ha dovuto convenire’ che verrebbe commessa 
un’ irregolarità ed un) illegalità qualora si prescindesse 
{ dal sottoporre le relative. domande dei comuni al con- 
siglio provinciale, in conformità del prescritto dal citato 
articolo ‘di’ legge. 

Né la sola formalità del parere del consiglio pro- 
vinciale sarebbe sufficiente ad illuminare il potere ese- 
cutivo intorno alla convenienza di concedere ad una 
Comunità lo stabilimento od il trasporto. di una fiera 
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o di un mercato , imperocchè ‘se. questo mezzo fayo- 
risce evidentemente lo sviluppo del commercio del 
paese che ne è dotato, può ancora colpire gl’interessi 
dei ‘comuni limitrofi, aiv quali né. si può, nè si deve 
sacrificare senza una manifesta violazione al principio 
di equità e di giustizia. 

Quindi reputo necessario ‘che val ricevimento di una 
domanda: di tal natura i signori intendenti delle rispet- 
commettano. prima: d’ogni cosa al \ce- 
mune petente di far. pubblicare la deliberazione del 
consiglio delegato nei comuni circostanti, acciò, qua- 
lora ‘il giorno fissato per lo stabilimento della fiera o 
del mercato fosse pet tornar pregiudizievole ad altre 
fiere: o mercati già esistenti, le amministrazioni dei co- 
muni in cui questi si tengono possano presentare le loro 


tive provincie 


opposizioni. 

Siffatta. pubblicazione è tanto più. necessaria, in 
quanto che non sarebbe neppur vantaggioso al comune 
stesso che intende stabilire o trasportare una fiera È 
che il giorno fissato per essa coincidesse più o meno 


Valerio flo vorrei. dimostrare la necessità di una discus- 7 


cosa s'intenda con queste parole delitti politici, se tra i delitti. 
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con quello di altri comuni liinitrofi ; poichè, invece di 
assicurarsi un’affluenza di popolo ed animare così l’in- 
dustria ed il commercio , scopo precipuo di una tale 
istituzione, pochi sarebbero i concorrenti, e riuscirebbe 
perciò un inutile perditempo agli abitanti delle cama- 
pagne. 3 

Hayvi di più, I consigli provinciali, i cui membri 
appartengono sovente quasi in totalità al capoluogo 
della provincia od a certe località con esclusione di 
molte altre, dopo istrutta in tal modo la pratica, po- 
tranno con maggior cognizione è di causa sostenere 0 
combattere , a seconda del caso , le eccezioni addotte 
da taluno di essi comuni per rendersi opponente alla 
domanda di un altro, ed emettere per conseguenza un 
più -coscienzioso parere per norma del ministero chia- 
mato a promuovere il necessario provvedimento s0- 
vrano. 

Ridotti pertanto a minimi termini i punti summen- 
tovati, pregherò i signori intendenti generali ed inten- 
denti provinciali ; appena ricevuta una domanda di 
simil natura, di provvedere alla pubblicazione della 
medesima nei comuni circonvicini posti fra ‘un raggio 
di ca almeno sei miglia, di curare ‘che, dove insor- 
gessero opposizioni, vengano esse esaminate ed ove fia 
possibile rimosse , e di sottoporre quindi ‘ogni cosa al 
consiglio provinciale, a mente dell’art. 209 della citata 
legge del 7 di ottobre 1848, per farne poi la debita 
trasmessione , unitamente al parere del consiglio pre- 
detto, al ministero: dell’agricoltara e del commercio. 

E siccome i consigli provinciali non si radunano in 
via ordinaria che ‘una sola volta dentro l’anno, credo 
opportuno che V. S. Ill.ma con apposita circolare renda 
avvertiti i comuni da lei dipendenti, che qualora fra 
essi siavi taluno che avvisi ad ottenere. una tale con- 
cessione , possa in tempo ‘utile presentare la sua do- 
manda. 

Ho frattanto l’ onore di raffermarmi coi sensi della 
più distinta stima. 

Di V. S..Hl.ma .. 
Torino, il. 6 novembre 1849. 
Dev.mo obb.mo servitore 
P. pi Santa Rosa. 
Corso completivo di leggi nella R. Università di Torino 
nell’anno scolastico 1849-50. 

Il sig. professore Melegari incomincierà le sue lezioni 
il 14 corrente. al mezzodì, e tratterà del diritto costi- 
tuzionale. 

Il sig. professore Albini incomincierà la sua scuola 
sui principii razionali del diritto il 15 ‘corrente. alla 
stess’ora. 

Ed il sig. professore Ferrara darà principio alle sue 
lezioni di economia politica il 16 stesso mese, pure al 
mezzodì. 

I suddetti signori professori continueranno le loro 
lezioni nei giorni indicati nell'elenco, cioè : 

Il sig. professore Melegari nei giorni di mercoledì e 
sabbato; 

Il sig. professore Albini nei giorni di lunedì e giovedì; 

Ed il sig. professore Ferrara nei. giorni di martedì e 
venerdì, 

— Leggesi nella Gazz. Piemontese: 

Martedì 6 corrente il ministro dell’interno ‘ebbe l’o- 
nore di presentare a S. M., alle tre pomeridiane, i 
membri della commissione nominata nel 1845 dal suo 
Augusto Genitore, il magnanimo Carlo Alberto, per 
istudiare le cause del* cretinismo ed i rimedii da ap- 
plicarvi (*). 

La commissione rimise a S. M. il rapporto da lei 
steso a’ questo effetto. Il lavoro, frutto laborioso di 
quattro anni e pubblicato nelle due lingue italiana e 
francese, comprende sotto sette differenti capitoli la 
storia, la descrizione , la classificazione, la limitazione 
geografica , la statistica negli Stati. di terraferma s le 
cause del cretinismo, ‘e finalmente i mezzì da usarsi per 
farlo sparire. 

S. M. sì degnò di ascoltare col più grande interesse 
ì particolari che le venivano esposti dalla commissione, 
sul modo con cui aveva proceduto nelle sue ricerche 
e negli ottenuti risultamenti, e rimase vivamente com- 
mosso nel sentire come più dì sette mila nazionali sieno 
colpiti da questa fatale degenerazione che tiene infette 
circa ventidue delle nostre provincie. S. M. applaudiva 
pure ai provvedimenti proposti dalla commissione, prov- 
vedimenti che saranno affidati allo zelo del consiglio 
superiore di sanità; finalmente ella manifestava a tutti 
ì membri della commissione il suo soddisfacimento e 
la sua riconoscenza per la sollecitudine colla quale essi 
compirono all’ onorevole mandato e pel servizio che 
saranno per rendere i loro lavori all'umanità. 


Genova, 13 novembre. — Scrivono da questa città, 
che varie persone sulle quali pesavano fondati sospetti 
di macchinazioni tendenti a compromettere la sicurezza 
dello Stato; siano state arrestate. Dicesi che fra queste 
sonovi alcuni individui che presero parte agli ultimi 
fatti di Roma e che tenevano corrispondenze tol par- 
tito mazziniano in Isvizzera, 


— Leggesi nel Messaggiere, giorn. offj di: Modena : 

Mopema, 9 novembre. — Teri avanti mezzogiorno giunse 
in questa capitale l’eminenza reverendissima di mon- 
signor Gaetano Bedini, commissario straordinario per 
le Legazioni e prolegato della città e provincia di Bo- 
logna, incaricato dal governo pontificio di complimen- 
tare l’A. R. di Francesco Y. i 

Pocò dopo il suo arrivo sua eminenza reverendissima 
fu ricevuta in udienza dal regnante sovrano, che ‘cor- 
rispose colla massima compiacenza all’oggetto di ‘tale 
missione, rallegrandosi ad un tempo che fosse stata af- 





(*) Questa comrrissione si componeva dei sigg. cav. 
Gallo presidente, cav. Riberi, Cantù, Bellingeri, Ber- 
tini, Genè, Sismonda, Despine segretario, ed aveva inol- 
tre molti membri corrispondenti. 
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IL RISORGIMENTI 


1 


> | 
fidata ad un sì degno personaggio. S. E. presentatasi i 
di poi ad ossequiare l’augusta nostra sovrana, n’ebbe ; 


l'espressione di. eguali sentimenti. 


Il principe, oltre all’aver convitata sua eminenza re- | 
verendissima alla propria mensa; volle pure che al- | 


bergasse nel R_ palazzo. 


Monsignor commissario ha lasciato Modena questa . n P: È 
si } ‘ lungamente delle proposte relative alla esposizione di 


mattina per restituirsi alla sua residenza. 


cosina mai tn 


sino che la questione yerrà portata innanzi alle Cortes, 
dove sarà cagione di un nuoyo scacco all’opposizione.. 
Credesi ‘che la discussione. del bilancio sarà vivis-. 
sima, e che parecchi capitoli solleveranno un forte 
contrasto. fi i 
La seduta della Camera dei deputati promette d’es- 
sere interessantissima , e domani il sig. Olozaga non 
tralascierà, secondo l’ abitudins sua, di appoggiare 


} documenti sulla politica interna ed estera del gabi- 


Roma. — La Gazzetta di Bologna del:10. ha quanto 


segue : 


cenna alla concessione probabile delle strade ferrate 
da Pontelagoscuro alla’ Porretta, e da Bologna ad Au- 
cona, ad una compagnia bolognese. -- Quanto al cho- 


landrelli, ora arrestato, possa venire concesso il passa- 
porto per l’estero.— Sono stati licenziati parecghi in- 
servienti dei. sacri palazzi. — Sul ritorno del santo pa- 
dre. correvano: per Ro:na le solite speranze e woci. 


a 


Nipori, 6 novembre. — (Cart. della Legge). Gi fa- 
mosa istruttoria per gli avvenimenti del 15 maggiò:non 
è compiuta, e si dice che molti altri mandati. di arresto 
debbano spedirsi. Iu Potenza fu arrestato Branca, uno 
dei maggiori compromessi, Vincenzo Lombardi fratello 
del defunto intendente di “quella. provincia, Coronati, 
già rettore di quel collegio, e pochi ‘altri. Magaldi. ay- 
venturosamente si è salvato colla fuga al pari ‘dei fra- 
telli Viggiani, di tre fratelli Errico e, di un loro nipote, 
e di parecchi altri. Il poeta ed: avvocato Sole dicesi 
imprigionato in Senise sua patria, ma da taluni. met- 
tesi ciò in dubbio. Dell’ex-deputato Coppola e di mon- 
signor Pieramico vescovo di Potenza sono anche con- 
traddittorie le voci: alcuni affermano di essere stato 
anche contro di essi rilasciato. mandato di arresto; al- 
tri all'incontro dicono che la gran corte si è riserbata 
di pronunziare sul loro conto-in. qualunque stato del 
giudizio relativo agli altri imputati. In Bari in una sola 
giornata furono eseguiti più di novanta mandati di ar- 
resto. Non -vi! è provincia che non conti numerose scia- 
gure, e tuttè quasi le famiglie del regno sono desolate, 
Quale trista prospettiva! E quandò finiranno queste or- 
ribili calamità ? 1 


ESTERO. 


HAITI — La costituzione otriata dal nuovo impera- 
tore d’ Haiti consìste in circa. 200 clausule, e ciò. che 
vi spicca. maggiormente è l’odio pei bianchi. « Nissun 
bianco di. qualsivoglia nazione esso sia, potrà mai ri- 
manere sul territorio d’Haiti come proprietario e non 
può acquistare la qualità di cittadino.» Altrove si di- 
chiara che gli affricani e gli indiani possono diventar 
cittadini. Haiti e le isole isole adiacenti formeranno il 
territorio dell’impero uno ed indivisibile:' si guarentisce 
la libertà, 1 culti sono liberi, ma-il solo clero cattolico 
sarà specialmente pagato e protetto. La stampa e. l’istru- 


Avrà due Assemblee, un Senato permanente nominato 
dall’ imperatore, e una Camera di rappresentanti nomi- 
nati per 5 anni, I senatori e rappresentanti ‘ricevono 
un'indennità annuale di 200 garde (la garda equivale 
a fr. 5 60 circa). L'imperatore è inviolabile, la! dignità 
imperiale ereditaria in linea diretta, ma escluse le fem- 
mine: un territorio è assegnato alla corona; |’ impera - 
tore riceverà inoltre 150. mila garde all’anno el’ impe- 
ratrice 50 mila. Ha tre ministri risponsabili. Si dee pure 
creare un consiglio dell’impero consìsiente in'9 gran 
dignitarii nominati dall’imperatore. Finalmente vi sarà 
una corte di cassazione e una corte de’ conti. 


TURCHIA. — Le corrispondenze di Costantinopoli 
che riceve il Deébats del. 10 corrente sono del 25 di 
ottobre. Esse nulla ancora arrecano di definitivo intorno 
alla scissura tra la Porta e le due potenze del Nord 
pei rifuggiti di Widdino. L’accoimodamento della que- 
stione annunciato giorni sono da un dispaccio dell’am- 
basciatore francese a Pietroburgo , non è pertanto nè 
confermato, nè smentito. Ecco, del resto, quanto scrive 
il detto corrispondente: 

CosranrimoPoLi, 25 ottobre. — Sono tutti. vivamente 
occupati in questo momento della questione impegna- 
tasi tra la Porta e ia Russia, e l’Austria, Il ‘contegno 
tenuto dai gabinetti di Francia e d'Inghilterra in tale 
questione, le simpatie che trovò da per tutto la con- 
dotta del sultano e del suo gabinetto, rassicurarono gli 
animi intorno alle conseguenze che avrebbero potuto 
trascinar seco loro le esigenze della Russia e dell’Austria. 
Tuttavia si sparge voce che la flotta russa armi a Se- 
bastopoli; che il volere dell’imperatore ‘sia inflessibile 
e ch'egli sia deciso di passar oltre. 

Il vascello di Odessa è giunto ieri, recando nuove 
da Pietroburgo del 15 ottobre, e non Sappiamo che 
la Porta abbia. ricevuta alcuna nuova comunicazione. 
Intanto le due squadie, inglese e francese, s’avanzano 
e trovansi già nelle acque del Sultano. Qui ignorasi 
ancora se rimarranno ‘ad Qurla, presso Sinirne, o se 
s’innnoltreranno ,. come nel 1840 fino all’ingresso dei 


Dardanelli a Besika-Bey. 


SPAGNA. — Maprip, 4 novembre. — La regina vo- 
lendo dare al generale Narvaez una prova della sua 
affettuosa estimazione , gli ha fatto il presente del più 
bel cavallo delle scuderie reali. Il generale è 
riconoscente per questa reale attenzione. 

Le elezioni municipali furono* chiuse ierì a Madrid. 
Il partito moderato ha ottenuto il più splendido trionfo. 
sopra dieci distretti formanti la circoscrizione tertito- 


molto 


riale della capitale, sono stati nominati nove tra i can- 
didati moderati, ed uno dell’ opinione esaltata, L’op- 
posizione si lagna forte di tale elezione , e dicesi per- 


netto. Si opina che la proposta. non verrà presa in 
considerazione dall’ Assemblea, e che il sig. Olozaga 


! penderà inutilmente molte. parole. Uno dei ministri 


> . ; ì batterà la proposta. 
Una lettera particolare di Roma, in data del 7, ac- ; n PLoF 


Annunciasi come cosa certa il richiamo»della mag- 


: gior parte della spedizione d’Italia: si dice persino che 


tra il 15 ei 20 
ritorneranno tutte nel regno... 
lera, di cui allegavansi sintomi in Civitavecchia, non si | i 
«è più saputo altro. — Dicesi che all’ex-colonnello Ca- ; 


el corrente mese le truppe spagnuole 
(Corrispondenza). 


FRANCIA. — Parici, 10 novembre. — Proclama 


i del nuovo prefetto di polizia sig. Carlier. 


zione sono libere e vi sarà giurì in materia criminale. 


« Abitanti di Parigi. — L'alta confidenza del presi- 
dente della repubblica mi chiamò alla dignità di pre- 
fetto di polizia. Considererò sempre come un onore 
l’ essere stato considerato degno di secondare in que- 
sti delicati uffizii la grande e retta politica inaugurata 
dagli atti e ‘dichiarazioni del capo dello stato. To 
chieggo a’ miei concittadini Ja. loro cooperazione ed 
appoggio, promettendo loro zelo ed energia. Gli uo- 
mini pacifici di tutte le. classi non. possono. veder in 
me che un amico; sono e sarò sempre; non dirò ne- 
mico, ma coraggioso ed infaticabile avversario dei 
perturbatori sì capi e sì strumenti. Protezione alla re- 
ligione, al lavoro, aì legami domestici, alla proprietà, 
alle buone istituzioni, al pen'imento pure: vigilanza e 
rigore verso il socialismo , l’immoralità , il disordine , 
le pubblicazioni sconvenienti, l’ ostinazione de’ faziosi, 
sarà regola della mia condotta. 

Guardie nazionali‘, capi di stabilimenti industriali, 
padri di famiglia, ‘negozianti, operai assistetemi nell’a- 
dempimento delle mie. funzioni: spetta ai buoni citta- 
dini facilitare 1° azione delle leggi e dell’ autorità: la 
disciplina interna. delle famiglie e ‘delle ‘officine è il 
più potente ausiliario della polizia dello Stato :la'no- 
stra causa è la stessa; voi desiderate un ‘governo che 
vi protegga ; noi una libertà illuminata ;. moderazione 
fondata sulla forza domerà le male passioni. I giorni 
più pericolosi sono passati: ma non dobbiamo dormi- 
re dopo il nostro successo: niente è ancor fatto quan- 
do rimane tuttavia a farsi qualche cosa per Potdine e 
la sicurezza. " 

Abitanti di Parigi, trattasi ora di stringer una lega 
contro il socialismo; questa è la causa d’ogni interesse. 

Ritorniamo la confidenza privata col ristorare la si- 
curezza pubblica: assicuriamo il. futuro. benessere di 
tutti colla stabilita delle instituzioni fedelinente rispet- 
tate, ma fermamente applicate: è un’assicurazione mu- 
tua per noi: abbiamo, perciò diritto di. far. assegna- 
mento l’uno sull’altro. Voi lo potete far .su me». 

— Cartuer. 
Visto e approvato dal ministro dell’interno, 
F. Barror. 


SPAL na erica suerte x 


SVIZZERA. —- Il sig. Druey, capo deli dipartimento 
federale di giustizia e polizia, rispondendo alla Gaz- 
zetta di Berna dei 30 ottobre, che l’accusava di ceder 
facilinente alle minacce della Prussia che gl’intimava di 
bandire i rifugiati, ‘asserisce di non'aver dato ad al- 
cun ‘prefetto l’ordine di cacciare Mazzini, La Gazzetta 
di Berna risponde.in questi termini: i 

« Noi non abbiamo asserito che il sig. Druey abbia 
dato l'ordine al prefetto \di cacciare: Mazzini, ‘ma che 
gli aveva fatto sapere che, giusta la convenzione del 
1836, Mazzini non poteva rimanere in Isvizzera.. Perciò 
noì abbiamo detta la verità, ed ecco come accadde la 
cosa : 

In settembre fu pubblicato il programma. dell’Italia 
del popolo a Losanna. Questo foglio sì doveva pubbli- 
care sotto la direzione di Mazzini, che si supponeva di- 
morare in una villa di un suo amico presso Nyon. La 
mera pubblicazione di questo programma inquietò il 
consiglio federale, poichè 2 0 3 giorni dopo il proprie- 
tario della villa riceve. dal dipartimento’ federale, per 
mezzo di un prefetto, un messaggio, ‘in cui esponeva la 
pubblicazione di questo giornale in Isvizzera esser pe- 
ricolosa e poterle cagiorare delle noie. Non dubitavasi, 
soggiungevasi, che il sig. Mazzini comprenderebbe que- 
ste considerazioni, e si terminava invitandolo a sgom- 
brare, giacchéè.in virtù delia convenzione del 1836 non 
poteva godere ‘del dritto d’asilo. 

Quest'affare, quantunque molto grave, uon sembra sia 
stato sommesso al consiglio di Stato di Vaud, e si crede 
che la comunicazione del ‘consiglio federale sia stata 
fatta direttamente al prefetto. Ciò” seimbra' tanto più 
certo, che l’espulsione di Willich, che trovavasi nella 
stessa condizione del Mazzini, fu fatta nella stessa ma- 
niera. E 


_—===eccceen e INI 


STIZi DEL WATTINO 


l'rrenze, 12 novembre. — Scrivono da Napoli in data 
del 9 corrente : 

«M. de. Rayneval ha ricusato il portafoglio degli af- 
fari esteri nella. nuoya combinazione ministeriale di 
Francia. » I -(Moni-Tosc.).:- 

Borosna, 9 rnowembre. — Sono stati dati gli ordini op- 
portuni, perchè le porte che în principio delto stato 
d’ ‘assedio furono chiuse e poscia riaperte, sieno ‘ora 
chiuse di bel nuovo: 

Un campo di osservazione a Piacenza sotto gli or+ 
dinì del generale d’Aspre, sarà ‘quanto prima istituito. 
Bologna manderà pure il suo contingente. 

Giunge ora. l’ avanguardia delle. truppe austriache 
che erano in Toscana. 

Il general d’Aspre è giunto in Bologna, 


Roma; 10-noverbre. —Il 29 ottobre p. p. la depu- 
tazione della Camera di commercio si presentò a Por- 
tici all’eminentissimo pro-segretario di Stato e comunicò 
la sua missione. Sua eminenza, dopo avere cortesemente 
ricevuto la medesima, ed essersi intrattenuta a discor- 
rere di cose pubbliche, fece interpellare $. S., su quando 
volesse ricevere la suddetta deputazione; S. S. si. de- 
gnò di ammetierla subito all’udienza. Introdotta la de- 
putazione innanzi al santo Padre, dopo una breve ar- 
ringa del. cav. Pietro” Righetti, S. S. rispose : 

«Gradiamo moltissimo l'invito della Camera di com- 
« mercio di Roma; comprendiamo che gl’ interessi ma- 
«teriali debbono essere stati. danneggiati; abbiamo 
«sempre desiderato di ritornare alla nostra sede; ab- 
«biamo sempre sperato :che ‘gli ‘avvenimenti politici 


‘ «non avessero impedito l'effettuazione di questo na 


«desiderio. Ora pare che Iddio voglia . permettere 
«nostro ritorno, e noi non mancheremo di effettua 
cal più presto possibile.» .._ cea 
Si passò quindi a discorsi privati, e poi 1 dep 
furono benedetti ed accomiatati. —. L \ 
Il ricevimento fu dei più soddisfacenti, tanto 


‘santo Padre, quanto nell’eminentissimo pro-segr 


di Stato. (Gior. di Roma 


Parici, 11 novembre. — Un incidente molto gri 
cui non eravamo, certamente stati. preparati dalla 
viezza ed imparzialità abituale del signor presid 
Berenger (della Dròme) venne quest'oggi ad interroi 
pere i dibattimenti dell’alta corte di giustizia. - 

Il signor Michele (di Bourges) arringando per 
accusati, fu interrotto. nel punto in cui stava per. 
mostrare che gli inconvenienti del 13 giugno aye 
la loro origine e la loro cagione nella violazione 
costituzione. 

La corte emanò ‘un decreto che interdice agli a 
cati di usare di. simil mezzo di difesa, 

Gli avvocati si. ritirarono tutti. i sa 

La corte rimise a lunedì.la nomina degli avvoc 
d’uffizio destinati a; surrogare gli. attuali. difensori. | 


— Leggesi nell’ Evènement: 3 i 

Dietro tutte le informazioni assunte, possiamo n 
vamente ‘asserire che il portafoglio degli affari esteri ‘s 
affidato ‘al sig. di {Flahaut. i 

L’adunanza dell'Istituto; presieduta dal principe di 
Moskowa, e composta. di dg i quali 
biamo offerta la lista, non ha. interrotte le sue 
che che n’abbiano detto alcuni fogli della maggi 
Si annunzia che tale adunanza è convocata straa 
riamente per lunedì. — Leggesi nello stesso. gio 
Constitutionnel affrettò quest'oggi il suo volgime 
favore del nuovo ministero. Assicurasi che per 
le relazioni di questo giornale col signor Th 
cessate. i 

‘Ginevra. — Le elezioni del consiglio di Stato 
nevra che preoccupano così vivamente’ gli ai 
Svizzera, ebbero principìo lunedì 12 corrente: la 
quillità pubblica non venne turbata, non se 
scevano ancora i risultati; ma pareva che i conse 
dovessero avere la minorità. i 


Beruino , 8 novembre. — Continuano alaci 
tentativi che hanno per iscopo di spingere al 
zione dell’Annover e della ‘Sassonia gli altri S 
si collegarono colla Prussia mediante il trattato 
maggio. La prima associazione popolare comincia 
a. celebrare 1° anniversario ‘della morte di ‘Rob 
Blum. Le altre società seguiranno: quest’ esempio è 
mani. Pare che la polizia.non vi porrà ostacolo. | 


Anmover, 8 novembre — Oggi ebbe luogo l’aperti 
degli Stati del regno. ‘Il signor di Bennigsen, presi. 
del consiglio dei ministri, ha' pronunciato un ‘di; 
che ‘conteneva il seguente i relativo agli affari 
l’Alemagna ; «Sebbene nella maggior parte ‘degli 
dell'Europa l’ordine sia stato ristabilito non senza 
cessità di adoperar la forza delle armi, e sebben 
Alemagna siano, scomparsi i pericoli che nella p 
vera hanno condotto . alla. dissoluzione degli. Stati 


| tutto ciò. non s'è già rassodata la tranquillità e 


ed è stato impossibile. lo sviluppare e perfezio: 
costituzione generale, che da oltre un anno fo 
centro intorno a cuì si riuniscono tutti i nostri. 
S. M. il re ha dato ordine di recare a pie. 
conoscenza le negoziazioni; e quanto più si. 
ranno le condizioni di un possibile sviluppo, ta 
SM. attenderà ‘alacremente conforme al suo 
all’effettuazione dell’unione dell’Alemagna e d’una 
presentanza generale. del popolo tedesco, segue 
vie. costituzionali; Ma. se finora l’Annover ‘è’ stato. 
servato dalle. enormezze dell’anarchia ‘e dalla’ 
civile, tanto più è ragione di:dare al paese le istituz 
necessarie perchè venga pienamente eseguita la .li 
del 5 settembre 1848. È a questo effetto il govern 
agli Stati le necessarie proposizioni. » 0 


(Gazz. dell’Annower dell’ 


* pen 


Annunziavasi pochi giorni sono un opuscolo, 
lato Sur la loi des partages. — Quest opuscol 
chiarisce una questione ancora da decidersi; è sé 
nell'interesse di: tutti, e sotto ‘quest’aspetto noi ne 
comandiamo Ta lettura. $ “0A 


FONDI PUBBLICI 
Torino 14 novembre 1849. 


1819.— decorrenza A.0. ottobre. 86 
1851 — id. 5/40 luglio 86 
1848 — id. 1.0 settembre 84. 
1849— id. lo ottobre — 
14849 — Cid d.0luglio 85 
1934 — otbligazioni — 
1849 — id: 


Azioni del fuoco 

Azioni del gazi. 0. 
Azioni della banca di Genov, 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti . 
Biglietui banca di Genova 


< 8. NICCOLINI gerente, 


DIALOGUE 
ENTRE Ci 
UN. RENTIER .PROPRIETAIR 
ET i È È 


UN AVOCAT DÉPUTE. 


* 


Reycend, Laurent Serra. 


TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 14 novembre, ore 7) 
L’Elisir d'amore. — Opera, 
La giovane ungherese. — Ballo. — Coi prit 
rini danzanti la Monticelli ed il Gardella che 
ranno un passo a due nel primo atto. 


Tipografia FerRERO E FRANCO 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino n» | Lipe40 - 





uno 
, dimessi pe 22 
SERE SE A 19 
î (arene) (TI peo e 
P'irtabiazi. agua o 1 SUSE EE 
6 mesi II 
: Sis 
» i. L'uffimo 


ria ed astero aunollire SU, sosc.ica VW, 1 à 
* È ihrigersi franco 
innaestro 14 50, mase, 7 franco zi conti € f 


liv sol uamero, cent. 40. 


dei giornale starà 
dalle 10 antim. alle 


sionedel'Giornale iL Risoremmente 


aperte 
È pomerid. 
di posta «lla Dire. 


pos 


GIORNALE 


di, 


QUOTIDIANO 





Uentesimi 25} 
l'inanoscritti e | 
restituiti. 


# 


Presso delle anserziona. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Toro, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madenn- 
degli Angeli, e presso i principali librara 

Bur le Provincie presso gli Uffia postali, 





Ligormo L'Emporio librario 
FIRENZE Viessen libraio. 
Roma Sanobianchi, impiegato 
postale. 
Fadoa-Marghieri libr. 
Cherbuliez, 





, Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolive:. 
P. Rolandi lib 20 Ber- 
ner's Street. 
+ William Thomas, Bu- 


Lompra . 
per.riga, antlelpali. 


e leitere non seranne 
et d’abbornem. 21, Cathe- 
rine S.t Strand. 
















TORINO 
s 7 15 Novembre. 
CAMERA ‘DET DEPUTATI: 
Seduta del A5 novembre. 


Aprì la tornata un eloquente ed assennato discorso | 


del cavaliere Boncompagni, il quale con franche e di- 
gnitose parole rese. ragione dell’operato dai plenipo- 
tenziari, 
torevole, quella cioè dei fatti, come non si potesse fare 
altrimenti da ciò che si fece ed ottenere più vantag- 
giose condizioni di quelle che si sono ottenute.. 

E per fermo, chiunque ponga. mente alle condizioni 


‘ nostre ‘al tempo nel quale furono avviate e prose- 


guile le trattative, acquisterà questa convinzione; sic- 


‘come pure chiunque con attento ed imparziale esame 


passi a rassegna tulto chesi disse e fece dai nostri 
plenipotenziari, si persuade che la. nostra causa non 


avrebbe potuto essere patrocinata con maggiore so- | 


lerzia, con maggiore dignità e con maggiore energia. 
Ea RIO basta il semplice raffronto fra il primo 
progetto: di trattato. proposto dall'Austria, e quello 
che: i rappresentanti del nostro governo ottennero poi 
venisse in ‘sua vece sancito, 

. Ond'è che quando il Boncompagni dicea oggi, ri- 
spondendo molto opportunamente ad una poco. deco- 
rosa:interruzione di certi uomini della sinistra, che se 
egli non credea avessero a gloriarsi del successo di loro 
negoziazioni i plenipotenziari, tenere però per fermo 
potessero riposare tranquilli nella coscienza di avere 
fatto quanto farsi potea pel bene e pell’onore del Pie- 
monte, e dell’Italia; egli esprimeva il: sentimento che 
già le sue parole aveano suscitato in tulti gli animi ine 
parziali. 

E i segni di adesione e di simpatia che il suo nobile 
linguaggio strappava sin, dalle file de’ suoi avversarii 
politici i più pronunziati e decisi, erano già un primo 
‘alto di quella giustizia che ‘la nazione e l’Italia non 
‘npegheranno certamente agli uomini, i quali con raro 
esempio di abnegazione, sacrificando ogni amor pro- 


prio, s'addossavano una: missione sulla quale pesava 


tanta impopolarità, e dalla quale non poteno sperare 
che ‘amarezze e dispiaceri ,' senza ‘certezza di altro 
compenso, fuor quello di avere fatto il bene del puese; 
‘compenso che dalle. anime. generose solamente si sa 
apprezzare ed avere:per sufficiente, 

Rispose ‘lungamente il deputato Rattazzi, cercando 
‘con istudiato discorso, di purgare da ogni tacdia d’im- 
prudenza il ministero che rompeva nel. marzo di que- 
st'anno la guerra. Ottenne l'intento? — Se gli applau- 
sì della sinistra ‘esprimessero l'opinione del paese ei 
se ne potrebbe lusingare; poichè questi non gli man- 
carono, Molto calore egli pose nella difesa degli atti 
del gabinetto del quale faceva parte; con. molta. forza 
di convinzione negò talun fatto,!sul quale specialmente 
riposano le accuse che a quello si fanno; ma fra’ le 
asserzioni diverse di ‘uomini egualmente rispettabili 
‘cd onorandi. il giudizio nostro non può che rimanere 
sospeso. — Dio solamente: scruta il pensiero, Rio so- 
lumente legge nel'cuore dell'’uomo;;; il nostro occhio 
non può giungere a scoprire dove sia l’errore. 

Ci duole solamente che abbia: È onorevole ex-mini- 
stro pronunciata una parola, se non altro in sommo 
grado impolitica ed, imprudente ;.ma il mormorio di 
disapprovazione che suscitò in tutta l'Assemblea, e le 
categoriche spiegazioni di fatto, quivi date dal gene- 

rale Dabormida, ci dispensano dall’ insistervi sopra , 
avendo ‘esse rivendicato già l'onore di quelli cui. po- 
teva ferire quell’espressione, 


Anche il deputato Mongellaz lesse ùn Volamingeta di-. 


‘scorso, non ostante i segni d'impazienza e di tedio 
della Camera, il quale però produsse almeno questo 


Vantaggio, che agevolò forse eil affrettò la ‘chiusura’ 


ctlella, discussion generale, votata ‘a forte maggioranza 


di voli, non ostante la opposizione dei deputati Brof- 


ferio e Josti. 
Ora succede il dibattimento sui singoli articoli delle 


«conclusioni. della commissione. Tre emendamenti ‘di 
‘aggiunta furono già proposti al primo, il che fu‘causa 
non si potesse prendere una deliberazione in questa 
‘tornata. Sc la progressione continua in questa propor- 
zione; la. discussion del trattato occuperà ancora 
per giorni parecchi la Camera; € forse per giungere 
ad un risultamento atto solo a ‘ereare nuove difficoltà 
‘al potere, ed a complicare sempre più all’interno ed 


dimostrando colla logica più calzante ed au- | 





all’estero la nostra situazione politica, già sì difficile 
parere ( 
\data fede: se dee guardarsi dal compromettere e la | 


e grave. 

Gi riflettano seriamente coloro sui quali ricadrebbe 
la responsabilità morale degli eventi; e. pensino «he 
la nazione altende l’opera loro per giudicarla. 


Un emendamento del. deputato - Mellana. suscitò 
quest'oggi in ‘sul fine della tornata una gravissima 
questione. 7 

Esso è così concepito: « La Camera, previa dichia- 
« razione che in quanto agli individui originarii delle 
« provincie contemplate nelle leggi 27 maggio, 416 
« giugno, 24 giugno, 41 luglio, 27 luglio 1848;/li 
« quali all’epoca del 30 settembre 1849 avevano, 
« e tuttora conservano la loro residenza in quest 
« Stato, nulla è innovato finchè per legge sia si 
«mente provveduto ai medesimi, ecc..» 

Sostanzialmente l'efficacia «di questo emendamento 
consisterebbe nel perpetuare ‘ai lombardo-veneti il 
godimento dei diritti civili e politici che toro si dissero 
attribuiti dalle leggi di fusione. 

I ministero. dichiarò formalmente nei termini i più 
espliciti che non ‘credeva di poterlo accettare, nerchè 
contiene, a suo credere, un'aggiunta al trattato. 

Un'aggiunta propriamente delta noi non ce la sa- 
premmo vedere; ma tuttavia altre considerazioni non 
meno stringenti dissuadono, a nostro credere, l’ado- 
zione di quella proposta. 

Anzitutto il ministero, accettandola, compromette- 
rebbe una questione che. fin qui non venne ancora 
| formalmente decisa, ‘quella cioè, della giuridica effi- 
cacia delle leggi di fusione, rispettivamente alle pro- 
Vincie della Lombardia e della Venezia. 

— La Camera ammise nel suo seno cittadini di queste, 
considerandoli, in forza delle leggi di fusione, quali 
cittadini sardi. Ma-fuvvi sempre in seno alla Camera 
una minorità più o meno numerosa la quale, conside- 
rando che la fusione si era fatta condizionalmente, 
opinò non potersi avere come perfetta se non allo 
avveramento .della condizione ;. epperò dover intanto 
rimanere- sospesi gli effetti. giuridici di quella. Il go- 
verno non definì mai la questione. Può dunque dubi- 
tarsi tuttavia ‘del valore giuridico di quelle legg 
Ammesso poi anche il sistema della. maggioranza, 
che quella condizione fosse non sospensiva ma risolu- 
tiva; siccome il trattato di pace avvererebbe appunto 
questa condizione risoluliva, anche secondo tale siste- 
ma affatto inefficaci si dovrebbero dire le leggi di fu- 
sione a conferire Ja, cittadinanza sarda. ai nativi. del. 
Lombardo-Veneto. È 1) 

Oltracciò, a termini dello Statuto, l'assenso. o il 
dissenso della Camera debb’essere. semplice. ed asso- 
.luto e. non, può venire, subordinato ‘a condizione 
veruna, Ciò esprime chiaramente Part. 5 dello Sta- 
tuto, a tenor del quale le Camere o accettano ‘pura- 
mente, o rigettano i trattati fatt dal Re, ma non 
li, ponno in guisa. aleuna modificare od alterare; 





















































































e il governo, ma sibbene fra la Camera e le potenze 
estere. colle quali si conchiudono. Agli ‘occhi di 
queste, giuridieamente parlando, il Parlamento non 
esiste se non in quanto possa il suo assenso puro € 
semplice ;esser richiesto alla efficacia di taluno degli 
articoli del trattato. 


diné dei fatti ed all'esame della politica convenienza, 
‘appare, sempre più inaccettabile la proposta Mellana. 

Già l’osservava il deputato Cavour, militano contro 
di essa-tutte le ragioni stale addotte già nella discus- 
sione del progetto di legge del deputato Chiò, emen- 
‘dato dalla commissione, e per le quali il governo ri- 
fiutò di accettarla, ed il Senato la respinse. Ed: hanno 
«anzi maggiore, autorità ‘e forza, in quanto che offriva 
almeno ‘quel progetto ‘una qualche guarentigia nelle 
condizionitche al conseguimento della: cittadinanza si 
‘richiedeano, dovendosi provare la moralità e i mezzi 
«di sussisteriza, a vece che, secondo l'emendamento 
Mellana, nessunodi cotali requisiti più si richiederebbe 
e così nessuna avrebbesi di queste guarentigie. 

Adunque perchè il trattato vuol essere semplice- 
mente: 0 reietto, od annullato, senza che vi sì possa 
fare 0 modificazione, od ‘aggiunta di sorta; e perchè 
sarebbe pregiudicataJa questione dell'efficacia giuridica 
delle leggi di fusione; e susciterebbersi tulli i pericoli 
e gli inconvenienti propri delle naturalizzazioni ia 
massa; la proposta Mellana è inammessibile.- 





poichè non sono essi. una. stipulazione fra.la Camera 


Che se dalle disquisizioni del: dritto passiamo all’or-- 


trio, non ancora mutato in questa parte, egli è in i 


\ 


‘sle .due 


‘dal ministero. 


Ma tuttavia se per l’una parte il governo non dee 
meno fedele e scrupoloso. mantenitore della 


interna sicurezza, e il buon accordo nei rapporti in- 
azionali, non possiamo d’altra parte dissimularci 
ché degna di riguardo è la condizione dei cittadini del 
Lombardo-Veneto, e che ‘verso di essi un qualche ob- | 
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voli sì, ma-infelici;, ed ora nulla più che perico- 
losi;}Ma d'altra parte. coloro. che. hanno; perduta - Ja 
patria nativa, combattendo con noi. per conquistare la 
libertà e la indipendenza, giustizia vuoleche ne trovino. 
appo noi una adottiva; se fummo fratelli nei giorni 
delle ardite speranze e dei prosperi successi, sarebbe 
codardìa, e son per dire ingratitudine, lo abbandonarli 
orà} condannandoli alla amarezza dell'isolamento e di 
un perpetuo esiglio. È d’altronde impegnata fa parola 
del governo, e questa vuol essere. scrupolosamente 
ossgrvala se hassi a mantener integro ed illeso l'onore 
e Hi esso la slima,. affetto e la fiducia, fondamenta 
inconcusse alla morale autorità del ‘potere. 

il inoltre un’altra classe di persone , alle quali 
puré vorremmo si provvedesse; coloro cioè che ab-. 
biano chiesto «la emigrazione al governo ‘austriaco, 
e fissata la loro residenza in Piemonte. CGolestoro 
mostrarono con tali fatti di voler rinunziare alla cit- 
tadinanza antica per conseguire invece la. cittadi- 
nanza sarda; ed ebbersi inoltre l'affidamento delle 
dichiarazioni. sì della Camera; che del.governo di Pie- 
monte. 

A queste due classi di personé noi vorremmo adun- 
que esteso il beneficio della cittadinanza , ossia agli 
esclusi dall’amnistia ad a coloro che legalmente pro- 
scioltisi dai vincoli. della sudditanzà austriaca aves- 
sero con questo € coll’altro fatto della residénza' fis- 
sala in Piemonte, dimostrato di bramarne Ja citta- 
dinanza. 

A favore dei quali, oltre le ragioni di equità già 
esposte e quelle politiche, che'ciascuno può di leggieri 
comprendere da se solo, milita questa ezìandio, che 
gli uni essendo esclusi, dallo stesso governo impe- 
riale, agli altri essendo pur fatta dal governo fa- 
coltà di partirsi, la loro accettazione fra i cittadini 
del nostro stato per nulla complicherebbe i nostri 
apporti esterni. 

Nè l’interna economia del paese, massime allo stato 
attuale dell’opinione, potrebbe esserne alterata, som- 

mando appena a scarso numero. coloro nei quali al- 
cuna d’esse due. condizioni concorra. 

Quanto al modo di assicurare la cittadinanza a que- 
categorie di Lombardo-Veneti noi avremmo 
preferito ad ogni altro. quello di una legge presentata 





FUEL SI ATEI IRA SIZE EIZO ASI EIA NON CO Esa ERIN 


Dopo le solenni dichiarazioni de’ suoi plenipoten-’ 
ziarii, e veggendo anche da quale spirito sia animata‘ 
la Camera dei deputati, il governo avrebbe dovuto 
valersi della sua iniziativa per proporre una legge. 

Esso non credette opportuno di farlo. Noi rispet- 
liamo i molivi che ponno averlo indotto ad astener- 
sene: ma crediamo che più di. un inconveniente sa- 
rébbesi evitalo, se in tempo si fosse. seguita. questa 
via; e se non fosse l'urgenza, li consiglieremmo di 
tentarla ora‘, venendone offerta l'occasione dall’e- 
mendamento Mellana. 

Questo non può accettarsi dal ministero; nemmanco 
sarebbe regolare una dichiarazione della Camera. co- 
munque formulata la quale mirasse ‘ad. assicurare a 
quelle persone la cittadinanza sarda, poichè manchie- 
rebbe d'ogni valido titolo sul quale poggiarla. 

La Camera non può conferire i drilti di cittadino, 
e non può riconoscersi. come una conseguenza della 
legge di fusione, perchè questo corollario non venne 
ammesso mai dal-potere esecutivo, e molto meno 
potrebb’esserlo ora. La Camera-non potrebbe quindi 
che proporre essa DE una legge. Ma l'approvazione 
del trattato urge ; la proposta, di legge dovrebbe fare i 
un.corso che importerebbe. molto indugio a quella; i 
inoltre correrebbe forse eerti pericoli. } 


Nello stato della nostra legislazione troviamo il ri-.. 
medio ‘a questo inconveniente. Secondo il Codice pa- 


| facoltà del potere esecutivo l’accordare le letiere di 1 


i furono. più. radi, più chiara la discussione. 











naturalità. Il ministero non potrebbe, con un de- 
creto complessivo conferire la cittadinanza ai Lom- 
bardo-Veneti delle categorie da noi più sopra desi- 
gnale, ma può molto bene concedere la naturalità 
ai singoli individui. che in aicuna di quelle si tro- 
vino. 

Qualora la Camera avesse dal governo il solenne 
affidamento che a. tutti cotestoro, a sola condizione 
che fa chiedano, accorderebbesi la cittadinanza, noi 
non vedremmo quale difficoltà potesse ‘ancora ragio- 
nevolmente sollevarsi contro l'accettazione del trattato. 

L'obbligo morale che ci corre verso coloro che 
con noi combattendo perderono la patria, sarebbe 
soddisfatto; la Camera non’ avrebbe. più una ra- 
gione ‘al mondo per' limitare il suo assenso ; il 
ministero riparerebbe  all’omissione di non ‘avere 
presentato prima un progetto di legge a questo ri- 
guardo; la dichiarazione avendo sì pel. governo ma 
non in genere, i caralteri di legge, ne avrebbe tulia la 
forza e l'autorità morale senza correrne i pericoli; 
pet tal modo conciliati tutti gl’interessi, riconosciuti 
tutti i diritti, soddisfatte tutte le legittime esigenze, 
potrebbe dalla Camera votarsi. l’adesion pura e sem- 
plice al trattato, senz'uopodi spiegazioni, di motiva- 
zioni, di condizioni che diverrebbero così inutili, e ‘le 
quali sono inconciliabili sì colla lettera che collo’ spi- 
rito dello Statuto. 

E questa prova di civile moderazione e. di. politica 
sapienza. conciliando il, rispetto e le simpatie dell’uni- 


versale al:governo e al Parlamento ; e riavvicinando 


gli animi e le opinioni, porrebbe forse le basi di quel- 
accordo sincero e profondo fra i vari poteri dello Stato, 
nel quale è oramai l’unica speranza di salute di que- 
ste nostre isutuzioni. 3 

A-ciò rifleltano seriamente e ministero e Parla- 
mento. Il primo; affinchè comprenda ed accetti la ne- 
cessità di qualche concessione; il.secondo affinchè si 
persuada che una intempestiva e cieca opposizione po- 
trebbe.ora;. senza salvare l’onor della Camera, chia- 
mare sul paese gravi e funeste sventure. 





CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 15. 

Il Senato giunse quest’ogg 
ed importante lavoro, votantlo i rimanenti undici 
articoli della legge . sulle. pensioni. Non. resta più 
che Ja. votazione. sul complesso: Delicate quistioni 
sollevaronsi ‘ancora a’ proposito dé’ militari condan- 
nati a pene afflittive od infamanti. Trattavasi di. sta- 
bilire se col muovo principio della ritenzione adot- 
tato, il militare. condannato ad una di tali pene 


| dovesse eziandio perdere il’ suo diritto. Dopo un di- 


ballimento piuttosto vivo sostenuto da parecchi ge- 
nerali. che tenevano perduto questo diritto, 6. il 
relatore. della ‘commissione che. portava contraria 
sentenza , ‘st rimandò l’art. 38 alla commissione. 
Nel resto vi fu maggior accordo, gli emendamenti 
Otto 
sedule furono spese a discutere questa legge. Sap- 
piamo che in Francia costò molto più tempo ; e 
non fu:compiuta che dentro parecchi anni con suc- 
cessivi provvedimenti. Ma intanto écco riempiuta 
una gran lacuna c resa una gran giustizia. all’eser- 
cito. Applaudiamo all’antico ed al nuovo ministro 
della. guerra ed alla Camera intera, che col calore 
dimostrato nella discussione, coll’esame severo e mi- 
nuto che fece de’ singoli articoli della legge mostrò 
quanto fosse la sua premura perchè uscisse il meno 
possibile imperfetta. 


ci ncione - Imprtipnzioa seni) ‘een perse eric 


TORINO. 


PARLAMENTO è NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 45 novembre 
Presidenza del sig. Buxico, vice-presidente. 


Sommario. Continuazione della discussione sul trattato di 
pace. Discorsi Boncompagni, Rattazzi, Dabormidu. 
Chiusura della discussione generale. Interpellanza Ra- 
dice. Emendamenti Torelli, Mellana, Cavour. Discus- 
sione sull’'emendamento Mellana. Sospensione della me- 
desima. 

La seduta è aperta all'una e I. 
(Vutte le gallerie, come ne? precedenti due giorni, sono 

‘ riboccanti di speilatori). 

Il segretario G. B. Michelini dà comunicazione del consueto 
pata delle petizioni. 


reau universel d’annonces, - 


i al fine del suo grande. 
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È letto un progetto di legge del signor Brunier per sop- 
pressione di dritto di pedaggio sui cavalli al Montecenisio. 

Varie petizioni sono chiamate d'urgenza. 

È all'ordine del giorno la continuazione: della - discussione 
sul trattato di pace coll’Austria. 

Boncompagni pronunzia un lungo discorso, che 
riprodurremo testualmente, ove sono svolti i precipui motivi 
che poterono indurre il governo. a fare un trattato di pace 
coll’Austria. 

Dà innanzi tutto ragione delle parole usate nella suà re- 
dazione, che furono censurate da alcuni preopinanti, quindi 


domani 


‘entra in tatti # particolari del fatto. 


L'oratore ha dimostrato che nelle condizioni in cui si tro- 
viva il governo, ha tutelato l’onore della nazione, gli inte- 
ressi del regno, e per quanto poteva farsi ha tutelati gli in- 
teressi dei cittadini delle provincie italizne che si erano unite 
a noi, infine che ha tutelati gli interessi d’Italia. 

Dichiara però di non volersi congratulare gran fatto di 
questi risultamenti, e tanto meno -menarne vanto. Soggiunge 
però che nulla vha di che gloriarsi del fatto; tanto egli 
che il suo collega plenipotenziario hanno la coscienza di non 
aver mancat» al debito loro; poter quindi portare alta la fronte 
dappertutto ove sono sacri gli interessi d’Italia. Aggiunge di 
essere convinto che altrimenti non sarebbesi potuto fare e 
non di più cel fatto; perchè la forza che premeva era forza 
di necessita, mentre ognuno al par di Jui sarebbesi trovato 
sfornito di tutti quanti i mezzi coi quali possono essere van- 
taggiate le condizioni di una nazione nelle trattative diplo- 
matiche. 

Non verano forze proprie, non aiuto straniero, perchè le 
proprie forze erano ridotte ad una minaccia di guerra, e nel 
momento in cui appunto dovevano aprirsi Je traltalive, era 
sconfitto l'esercito, esausto l’erario, la nazione tulta coster- 
nata; la guerra divenuta impossibile. In questa sentenza con- 
venivano i più esperti conoscitori di cose campali. Nulla ri- 
maneva meno la fede in.una guerra difensiva, che a niun 
felice risultato avrebbe pur condotti. trattandosi di. sole 
questioni d'interesse. 

Accertache questa minaccia come mezzo potente di. trat 
taliva fu fatta allorquando si trattava di questioni che po- 
levano interessare l'onore nazionale. 

Quanto agli aiuti stranieri.... non s'ebbero mai che consi- 
gli di cedere, e non di resistere, nissuna polenza si mostpò 
mai disposta a soccorsi.‘di forze. 

L'ultima parte poi del discorso dei preopinante riflette più 
specialmente. le condizioni nostre interne, ed. evvi ad evi- 
denza chiarito come coll’aver salve le nostre libere istituzioni, 
intatto l'onore nazionale ed illeso 4l nostro vessillo tricolore, 
in questa eletta nostra parte d’Italia, debbono maturarsi più 
lieti destini, cui è senza fallo chiamato dalla Provvidenza 
intto il resto della Penisola. 

Mongellaz si alza dal suo stallo, svolge un piccolo quader: 
netto e si fa a leggere fra un continuo bishiglio e mormorio 
piuttosto alto, cosicchè il presidente invita i deputati a fare 
pel sig. Mongellaz quello che ciascheduno vorrebbe fatto per, 
sè, vale a dire che prestassero un po’ più d’attenzione, e 
facessero meno rumore. Inutile! Si continua il mormorio, e 
l'oratore, che non alza perciò la voce, finisce, dopo un quarto 
d'ora di lettura, per sedersi. 

La parola è al deputato Rattazzi (movimento generale di 


attenzione, in breve è ristabilito il più perfetto silenzio). 


Rattazzi. Nel farmi a parlare, dichiaro tosto io pure, che 
nonintendo ragionare intorno al trattato di pace che fu/con- 
chiuso coll'Austria. Ripeterò coll’onorevole dottore Jacque- 
moud, a qual pro discutere sopra una pace che ci si pre- 
senta come una terribile eil ineluttabile necessità ? La neces- 
sità toglie il consenso, e non permette una libera, delibera- 
zione. Essa può subirsi, ed è ciò che sventuratamente in ora 
ci rimane di fare, Si suli. dunque; ma, come a ragione 
diceva l'illustre Cesare Balbo, si subisca almeno con un digni- 
toso silenzio. 

Nun è neppure mia intenzione esaminare se si potessero 
ottenere condizioni per noi meno gravi e meno dure, quando 
le trattative si fossero condotte con maggior serno e con più 
grande prudenza. È questo un fatto compiuto, il di cui esame 
retrospettivo non può giovare nell’ interesse del paese, e po- 
trebbe solo inasprire maggiormente gli animi in un tempo 
in cui più grande e più stretta deve essere fra noi la con- 
cordia per rimediare ai colpi dell’avversa fortuna. Comprendo 
d'altra parte le difficoltà tutte da cui era il governo circon- 
dato, e so altresì che bene spesso è più facile censurare un 
fatto anzichè meglio operare. 

Non è infine nemmeno mio pensiero occuparmi di quanto pos- 
sono averdetto sul conto nostro certi statisti Stranieri, pei quali 
non v'ha giustizia che, quella dei. fatti compiuti, e che mu- 
tano dba e sentenza ad ogni mutar di. fortuna. Jo lo con- 
fesso sinceramente : non sento le ingiurie loro, come le sen- 
tiva l’egregio mio collega Jacquemoud. Dio buono! quando 
avranno fatto conoscere di essere:capaci di governare in casa 
loro, quando avranno dato prova di essere uomini, in allora 
potremo forse rassegnarci a ricevere i loro consigli, e sof- 
frire che ci accusino di essere stati LU Ma per ora 
possiamo lasciarli parlare tranquillamente, senza prenderci 
fastidio di dar loro risposta. 

Intendo invece di rispondere ad alcune espressioni che sfug- 
girono ai regi plenipotenziarii. nella loro relazione unita al 
traltato di pace, a quelle espressioni che già furono severa- 
mente censurate dal facondo relatore della commissione, e 
colle quali si vorrebbe far credere che la guerra da noi com- 
battuta con infelice successo non avesse il caratterà «li nazio- 
nale; fosse invece l’opera di una fazione, che imprudente- 
mente la volle, e sconsigliatamente Ja ruppe. 

Non accuserò le intenzioni dei ple enipotenziarii, i di cui 
sentimenti io credo lealmente devoti alla patria e sincera- 
mente italiani. Non dirò che dessi ‘avessero nell'animo di 
considerare come ingiusta ed irragionevole Ja guerra che ab- 
biamo sostenuta, che volessero versarne la colpa su coloro 
che erano al governo quando fu rotta o venne ripresa. Tanto 
meno potrei dire che tale fosse la loro intenzione, perchè 
uno di loro, quegli stesso che ha francamente dichiarato di 
avere seritta la relazione, sedeva nel consiglio del Re vi 
sedeva qual ministro risporsabile precisamente in quel punto 
in cui fu la guerra inlimata. 

Non è men vero però che le-loro espressioni, prese nel 
letterale loro significato, e secon8o il senso che molti vi die- 
dero, porlano una gravissima accusa e contro il paese e con- 
tro quelli che lo governarono: non possono quindi Jasciarsi 
passare inosservate. 

Altri di me più eloquente ha già dimostrato quanto sarebbe 
ingiusta l'accusa, ‘se venisse rivona contro la nazione; nulla 
potrei aggiungere per meglio distrurla. A me non s ’appar- 
liene la difesa di coloro che reggevano lo Stato nel momento 
in cui la guerra si ruppe. Semplice privato, ho potuto in al- 
lora applaudire, ed ho nel mio cuore sinceramente applau- 
dito al generoso pensiero; ma é questo un fatto ‘che non 


mi: concerne, e del quale perciò non debbo io stesso ri. 
sponiere; 
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Ma nel marzo scorso, quando fu denunziato l'armistizio, io 
pure faceva parte del consiglio dei ministri; e se l'avereLri- 
preso le ostilità fu opera sconsigliata ed imprudente, sopra 


di me e sopra i miei colleghi ricadrebbe principalmente 
la colpa. ll loro onore ed il mio mi astringe quindi a ri- 
spondere. 

Se si fosse preso il partito di non far parola intorno a 
questo argomento, io mi sarei di buon grado rassegnato a 
starmene anche in ora in silenzio per non sollevare discus- 
sioni che forse possono sembrare inopportune ; avrei laciùlo, 
come. tacqui sinora, a fronte anche delle mille ‘accuse ‘che 
furono contro di noi dirette. Avrei taciuto, tranquillo d’aver 
fatto quanto doveva e come cittadino, e come consigliere 
della Corona, peuase che, calmate le passioni, si sarebbe 
resa a me ed a’ mici/colleghi giustizia. 

Ma dacchè la discussione fu aperta, e la cosa fu toccata da 
altri, il rimanere dal canto di noi in assoluto silenzio po- 
trebbe essere a ragione da molti sinistramente interpretato. 
È dunque forza che parli io pure, che parli per combattere 
quell’accusa e per dimostrare che la denunzia dell'armistizio 
ed il rinnovamento delle ostilità nello scorso marzo, non splo 
non. può dirsi imprudente; ma fu ùn atto sommamente op 
purtuno ed assolutamente necessacio dal canto del governo. 

Certo, non potrebbe darsi un giudizio sull’opporinnità e 


convenienza di questa deliberazione, argomentandosi dall’in-. 


felice suecesso delle nostre armi. Se all’ uomo si appartiene 
il rompere o non le ostilità, Vesito della vittoria sta solo nelle 
muni di Dio; e Ja guerra, anche la più opportunamente inti- 
mata, la guerra condotta col. più gran senno non è sempre 
quella che sta coronata dal trionfo. Ciò non di meno io credo 
di poter affermare che, per quanto grandi e dolurose siano 
le nostre sciagure a fronte della terribile sconfitta da noi 
sofferta, più gravi e più terribili sarebbero stati i nostri di- 


sastri se le ostilità non si fossero riprese; Così, senza far caso | 


di quella sorte avventurosa che sarebbe toccata alla nostra 
patria quando Ja fortuna non fosse stata avversa alle nostre 
armi (evento questo che doveva pur pesare nella ‘bilancia 
quando trattavasi di prendere quella deliberazione), io tengo 
per fermo che noi ‘non possiamo essere redarguiti di averla 
francamente pigliata, e, lungi di avere compromesso lo Stato 
e la dinastia, abbiamo tenuta quella. via che nelle circo- 
stanze in cui eravamo solo poteva porre e l'uno e l’altra in 
salvo. 

Permettetemi, o signori, che per esporvi il mio pensiero 
io richiami in iscorcio (lo stato in cui era il paese verso la 
metà dello scorso marzo, e le cause che'Jo avevano in questa 
condizione condotto. 

Un anno addietro Carlo Alberto aveva innalzato il vessillo 
tricolore, e spontaneo offerta la mano ai popoli della Lom- 
bardia, della Venezia e dei Ducati, promettendo loro soe- 
corso come amico ad amico, fratello a fratelhf Quei popoli, 
rispondendo con.pari affetto al magnanimo invito, delibera- 
rono di unirsi al Piemonte, formando con noi una sola fami- 
glia sotto la dinastia della casa di Savoia. Questo voto fu dato 


con un consenso sì grande e sì universale, che non ha altro j 


esempio nella storia, e venne accolto da noi con pari unani- 
mità e con non minore entusiasmo. 

Le nostre armi furono in sulle prime vincitrici, 
d'una volta i nostri soldati videro sui campi, lombardi 1t‘ne- 
mico a fuggire dinanzi loro: Ma alle prime vitivrie-Lennero 
dietro le sconfitte: queste produssero il funesto armistizio di 
Milano: per esso léprovineie che ‘erarisi con noi congiunte 
furono di nuovo occupate dall'Austriaco. 

Restò per altro fermo ed illeso il patto d'unione: la! pace 
coll’Austria non fu sottoscritta: noi rimanemmo ancofa in 
istato di guerra con essa; 
Lombardi ed ai Veneti, che era nostro pensiero di gioVarei 
dell'armistizio per ristorare l'esercito e meglio prepararcifalla 
riscossa® non mancammo- di eccitare questi popoli.a tenersi 
pronti quando il momento opportuno sopraggiungessed Ed 
alle parole pareva che rispondessero i fatti, perchè in nieno 
di quattro mesi, ossia dal principio di settembre al finire di 
dicembre, eransi dal governo e coll’imprestito forzato edeol- 
l'emissione dei-biglietti della banca di Genova riscossi oltre 
sessanta milioni,.la quale somma fu consumata per accreséere 
e ristorare le schiere, Il Piemonle aveva sopportate queste 
gravezze, che certo erano per esso straordinarie, le avea Sop- 
portate senza doglianze, e dirò anzi con plauso, perchè le ve 
deva necessarie al ritominciamento che ad ogni giorno atten 
devasi delle ostilità :- e se talvolta sorgeva qualche richiamo, 


chè si dubitava. che tornassero inutili, e che non da senno, 


guerra. 


nistero di cui io faceva parte: a Iui non può toccarne la lode, 


sità subire le conseguenze. 


‘muare. più a lungo in quello stato, che non -era nè di pace, 


nè di guerra, 0, per meglio dire, che aveva gli inconvenienti | 


tutti dello stato di guerra, e non aveva vantaggio aleuno di 
quello di pace. 


oltre 120m. uomini, 
mese: -le finanze erano esaurite: il 


paese, dopo, i saeri- 
fizi recentemente falli, 


sì trovava .in una condizione da non 
poterne più a lungo ‘soffrire dei nuovi: senza un prossimo 
scioglimento di quella angosciosa incertezza altri non si po- 
levano ad esso convenientemente proporre. 

All’estero:non era fattibile, nello stato in cui si trovava 
l'Europa, sperare che si rinvenisse un impreslilo considere- 
vole: ciò erasi anche riconosciuto dagli uomini che ‘er 
precedentemente al potere, Era iotere impossibile, perchè 
i soldati a malincuore si vedevano tolti dal seno delle Joro 
famiglie, lontani. dai proprii interessi unicamente per restar: 
sene oziosi : Lutti desideravano o ritornarsene alle proprie 
case, 0 rompere uma volla gl’indugi e riprendere le ostilità: 
lasciandoli più juinbdiieme” in quello stato, altro non si fa- 
ceva che accrescere il malcontento in' essi, e lasciare 


mici «elle mostre istituzioni e della nostra indipendenza un 
i 


tempo maggiore per alimentare fra loro la se ; è 
Î P 7 ontentezza e lo { vevano a ragione farcredere che difficilmente avrebbe potuto 


ar RIO 

D'altra parte, per qual ragione si doveva 
oltre? 0 l’esercito era già ristorato dopo l’ultima campagna, 
e doveva esserlo, perchè già erano trascorsi molti mesi dil dì 
dell'armistizio, ed una somma cospiena erasi spesa per que- 
sl'oggetto; 0 non l’era.e mon si poteva nemmeno sperare che 
potesse esserlo, senza rifarlo per intero; il che non poteva 
essere certamente l'opera di un mese. 0 di un anno, ma ri- 
chiedeva un tempo assai maggiore: nel primo caso non vi 
era motivo di ritardare il rinnovamento delie ostilità : nel 
secondo era necessità abbandonare il pensiero di continuare 
la guerra; così almeno si liberava lo Stato «la spese superiori 


e ben più | 


dichiarammo anzi altamente ed ai 


ai ne- |} 


indugiare più 





i ravigliarsi. 
f avrebbe in coscienza creduto di accettarlo in quel tempo 


noi fossimo rimasti nel nostro territorio, 
i dare nelle nostre forze, e fidenti affrontare la potenza del- 


} per esso 
non è perchè a mal in cuore si tollerasse quel peso, ma per- } poscia furono invase dal nemico, formavano parte integrante 
î del nostro Stato; 
ma solo in apparenza. si pensasse alla continuazione della # il difenderle con tutte le nostre forze, a 


i il difenderle al pari di qualunque altra provincia dell’antico 
Tutte queste cose avvennero prima che si formasse il mì- 4 


| gere, ed il nemico, per contro, 


i avversi alla guerra. 
i mentre sta acquarticrato, 
i sagi ed ai pericoli della guerra? Non è forse nel calore della 
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alle sue forze; così almeno non si tenevano in continua agi- 
tazione gli animi dei cittadini; così almeno si ridonavano 
all'agricoltura ed alle arti molte braccia che restavano intanto 
oziose : ma sì nell’uno come nell'altro: caso non vi poteva es- 
sere ragione che consigliasse di più oltre rimanere in quello 
stato. Era infine impossibile restare più oltre in quello stato, 
perchè e fuori ed internamente si aecrescevano i sospetti e 
le diffidenze verso il governo: i partiti si muovevano, e dal- 
l'incertezza di esso, dallo stato d’inoperosità in cui rimaneva, 
dalle spese che faceva senza che si fosse certi dell'uso a cui 
sarebbero andate, pigliavano forza ed argomento per indebo- 
lirlo e scemarne l'autorità, precisamente in quel punto in cui 
questa doveva essere maggiore. 

Or dunque, io lo dico colla più profonda convinzione, ed 
invoco la testimonianza degli uomini tutti di buona fede, i 
quali anche in quel tempo potevano essere avversi alla guer- 
ra: quello stato non poteva essere più lungamente protratto; 
non sì poteva protrarre senza produrre la rovina del paese, 
compromettere la sicurezza interna, portare un funesto sbi- 
lancio nelle nostre finanze. Era quindi necessità l’uscirne, ed 
uscirne il più presto fattibile. Per uscirne non si presenta- 
vano che due vie: disarmare-facendo la pace coll’Austria, 6 
tentare ancora una volta la sorte delle armi, riprendendo le 
ostilità. Dico disarmare facendo la pace, perchè certamente 
sarebbe stata follia, e non poteva venire in mente ad alcuno, 
di rimandare alle case loro i soldati prima. che la pace si 
fosse conchiusa: era lo stesso che darsi in braccio all'Austria, 
e sottomettersi a ricevere vilmente Je condizioni tutte ch’ella 
avesse voluto imporci. 

Ora la pace era forse in allora possibile ? Je condizioni che 
si, proponevano «dall'Austria erano: tali, che si potessero in 
quelle contingenze accettare senza compromettere il Piemon- 
te, senza far sorgere gravi sospetti contro di esso, senza per- 
dere l’avvenire che pure gli è riservato ? 

Gli uomini che erano prima di noi al potere, si erano prof 
ferti disposti ad acceltare una pace che mantenesse ferma 
l'unione con noi di una parte almeno della Lombardia e dei 
ducati: in questo senso eransi fatte proposizioni colla potente 
meiiazione dell'Inghilterra e della Francia. Orbene, chiedete 
loro se anche questa pace siasi potuto ottenere, o se vi fusse 
speranza che l’Austria inclinasse ad aderirvi? Essi vi rispon- 
deranno che, dopo di averci tenuti per più mesi a bada e 
nell’incertezza, or. parendo procliva a trattare, or mostran- 
dosi avversa a qualsiasi concessione, finì col dichiarare espli- 
citamente che ella non discendeva neppure a trattare, se non 
si poneva per condizione preliminare della pace il riconosci» 
mento degli antichi suoi confini ed il ripristinamento del 
territorio nello stato in cui era quando si ruppe la guerra : 


{ solo si profferiva facile nel Lransigere sulle spese e sopra in- 
I 5 F p 


dennità che asseriva esserle dovuta. Questa, o signori, era 
anche in allora la sola pace possibile coll’Austria: l'abban- 
dono dei Lombardi e dei Veneti che eransi uniti con noi, il 


pagamento di ‘una somma , erano le condizioni. di' questa | 


pace. 
Ora che, oggidi, dopo essersi'nuovamente tentata la sorte, 


i dopo un nuovo rovescio, quando si dichiararono le: ostilità. | 


divenute pel Piemonte impossibili, siavi chi vi presenti un 
trattato che porti per noi queste condizioni, che'vi ‘sia chi 
lo accetti, 0, per dir meglio, lo subisca, non è al.certo a ma- 
Ma chi avrebbe osato. firmarlo. in allora? chi 


senza tradire il principe e lo Stato? 

Nel marzo del 1848 il Piemonte cera libero di porsi o non 
a capo del movimento nell'Italia settentrionale; fu un gene- 
roso sentimeuto ‘che lv spinse a soccorrere i Lombardi ed i 
Veneti, ad esporre per essi Ja vita de’suoi soldati, le sostanze 
de’ suoi cittadini; in allora non era questo un dovere di giu- 
stizia nel rigore del termine. Se invece di varcare il Ticino 
se invece di confi- 


l’Austria, fosse più severamente esaminata Ta condizione 


| del nostro esereito e dello Stato,: se, in Juogo di varrischiarsi 
i ad una lotta, di cui era sempre quanto meno incerto | even- 


to, si fossero meglio calcolate le conseguenze Lutte che ne 


potevano sorgere, noi avremmo potuto meritare il iimprovero 


di offendere i sensi di umanità e ‘di nazionalità: niuno però 
poteva dire che il Piemonte, per porre in salvo se stesso, 


i mancasse alle leggi d'onore e di giustizia, 


Ma dopo il marzo del 1848 erasi stretto il patto d’unione: 
provincie che eransi con noi congiunte, e che 


era quindi dover nostro, dovere strettissimo 
pericolo di noi stessi, 


territorio; e’ questo dovere era Lanto più grande, quanto era 


f stata più spontanea e più libera la loro unione con not, 
come non. si può fargliene il biasimo. lo le rammento solo | 


perchè erano fatti consumati, di cui egli doveva per neces- 


Non eravi, signori, che la sula impossibilità, l'impossibitità 
la. più assoluta, quella dinanzi cui deve. ogni sforzo venir 


j meno; non v'era dico, che questa sola impossibilità; la quale 
Quando: egli verso Ja metà di dicembre prese l'indirizzo i 
della cosa pubbliea, era impossibile ‘assolutamente il -conti- | 


potesse scioglicrei dal vincolo che per noi si era contratto. 

Ma chi poteva andar persuaso di questa impossibilità 
quando il nostro esercito contava nelle sue file da oltre 120 
mila uomini? Chi poteva persuadersene allorchè il nemico 


j non ne aveva nemmeno $0jm. di cur potesse contro. di noi | 


i disporre? Chi poteva credere impos 
Era impossibile, perchè era forza mantenere un esercito di | possibile lapeuerta gue 


sopportando una spesa di 10 milioni al È 


noi dovevamo portarci in mezzo alle nostre popolazioni ,.le 
quali altro non attendevano che il nostro invito per insor- 
vedevasi ad ogni istante dal 
timore di questa insurrezione minacciato ? (1 ‘nostri’ soldati 
erano, stati, è vero, sconfitti ; ma furono anche più volte vin- 


i citori nell'ultima campagna. D'altra parte chi ignorava che 


la nostra sconfitta, non alla mancanza di valore dei nostri, 
non alla superiorità delle forze nemiche, ma al altre cause 


accidentali, e che in una nuova lotta potevansi evitare , do- 
ano | 


vevasi particolarmente attribuire? Fraci soldati vi sera, csi 
dice, un universale malcontento ; i più, si soggiunge, erano 
Fosse pure. Ma quando mai il soldato, 
va incontro di buon animo ai di- 


mischia che può solo in lui svegliarsi l'entusiasmo ? E so tale 
pur era la condizione del nostro esercito, quella del nemico 
era certamente peggiore; le frequenti diserzioni che in esso 
succedevano , le cause di dissoluzione che seco portava, do- 


reggere a fronte del nostro. 


Non era duuque, lo ripeto, fattibile il persuadersi che da 


j ripresa {delle ostilità fosse in quel tempo impossibile : non 


era fattibile il credere che una terribile necessità ci strin- 
gesse ad umiliarci sì grandemente ed accettare le condizioni 
che ci si volevano imporre. Ora se, a malgrado di ciò / si 


i fosse aderito a questa pace, si fossero sottoscrille queste con- 


| dizioni, qual era, signori, la prospettiva che ci stava dinanzi? 


id min ci 
” 


Qual era la sorte di quel magnanimo Principe, che secon- 
dando Ì' impulso del generoso suo cuore aveva rotta la guerra, 
di quel Principe, il di cui nome doveva serbarsi tanto più 
puro ed incontaminato, perchè immedesimato colla causa 


.|'strò in più modi, 


«esporre lo Slato.a questo terribile cimento. era mille vol 


drimcimanto lesa ? ; 

‘Non parlerò ilell’ignominia che sarebbe ricadula sopra di 
noi, di quell’ignominia che non può sfuggir qualunque Stilo 
il quale viola la fede che ha dato ad altrì popoli s il patto 
che ha firmato con essi, e la viola precisamente in quel pun. 
to in cui hanno maggior bisogno del suo soccorso. Per noi 
era questa senza dubpio una considerazione di gravissimo + 
peso. Ad alcuni uomini di Stato potrà forse sembrare alte 
menti. 

Volgerò solo rapidamente lo sguardo alla condizione inter- 
na ed esterna del Piemonte. 

Internamente è impossibile che qualcuno di noi l'abbia sì 
presto dimenticato, la grande maggioranza della popolazione, 
voleva ad ogni patto il rînnovamento delle ostilità: fo dimò- 
e lo ha particolarmente fatto conoscere 
colla scelta dei suoi rappresentanti, solo mezzo legale. con 
cui il.governo possa giudicare della volontà nazionale. 

Ora, come avrebbe ella accettata una pace la quale ci sot-. 
toponeva a sì dure ed umilianti condizioni ? Come la avrebh- 
be accettata dopo tutti i sacrifizii che era stata costretta di 
fare? * 

Chi poteva: sottrarre ;il governo al giusto rimprovero di 
non avere almeno più francamente parlato tosto dopo firma- 
to l armistizio di Milano? Se nonssi voleva ila ripresa delle 

ostilità, perchè protestare continuamente che si. aspettava | 
solo il momento opportuno? cp 

Se un:nuovo tentativo. si ripulava impossibile , se ad agi 
costo si voleva la pace) una pace mille volte peggiore del 
stesso armistizio, perchè si aggravò lo Stato di un sì enor 
debito, si consumarono in sei mesi per riordinare l’ eserti 
da ben oltre 60 milioni? Perchè:non si rimandarono t0s 
soldati alle case loro? perchè si lasciarono gli animi’ sì 
gamente in sospeso ? 

Era dunque inevitabile un conflitto tra il governo e lap 
gran parte della popolazione. Quali ne sarebbero state ll | 
neste conseguenze, io non vo' dirlo. Dirò solo che a 


per me miglior consiglio. andar:incontro ad una lotta con) 
lo straniero, a costo anche di una quasi inevitabile sconfi 


spetto alla Lombardia ed alla Venezia? Se, stringendo la pai 
quando pareva ancora la guerra possibile, il Piemonte ave 
se Faoniionia suase “Rietinciai all'Austria, chi bile. 


nostro un TICO a loro diet Chi non avrebbe pe. i 
che l’offerta del nostro soccorso quando gli Austriaci pare) 
no in fuga, non era stato che un ‘manto. per godere i frutti 
della vittoria senza correre rischio veruno? t 
Di più, anche i Lombardi edi Veneti non. avevano forse. 
ragione di rimproverarci, sè, invece di proclamare dopo lar 
mistizio di Milano che si voleva ancora la guerra, invece d 
eccitarli a tenersi pronti, non abbiamo sinceramente e tosto 
dichiarato:che abbandonassero essi pure ‘ogni speranza di soc- 
cerso da parte nostra? Non.si sarebbero: almeno, in allora, o 
rassegnati alla trista loro sorte, o non: avrebbero forse altr 
menti da soli provveduto a sè stessi, prendendo quella vi 
cui talvolta sono i popoli dalla disperazione trascinati? 
Abbandonarli ‘adunque dopo quelle promesse, abbandonati 
dopo che eransi in noi confidati, era gettare il germe di 
eterna divisione con essi, rendere incancellabili gli odij 
i rancori tra popoli e popoli, innalzare un muro di sep 
zione, che forse niun evento futuro, niuna potenza um: 
avrebbe potuto nell’avvenire distrurre. 
Ora chi avrebbe potuto spingere tranquillamente: il P 
‘monte a questo passo? 
D'altra-parte, qual-pericolo si correva dal Piemonida ser 
gettava quelle condizioni, senza di cui la pace era impossibiley 
e ripigliava invece le ostilità ? 
Non terrò conto della speranza di un esito fortunato della 
lutta, speranza che, aggiunta alle ‘altre cause che ci stria 
gevano, sola-iloveva bastare per esserecontrapposta alperi 
colo che si correva. Contemplerò solo la.cosa dal-lato di Lun 
timore grandissimo di una nuova e più grave sconfitta, 
Non era egli facile il prevedere che, anche in questo case 
si sarebbero sempre ottenute dall'Austria quelle stesse cò 
dizoni che in allora. ci voleva imporre? Chi poteva' ignora 
che, comunque. riescisse la guerra; non -le era dato di nu- 
trire speranza per un ingrandimento del suo territorio: ine 
grandimento che, nella sua condizione, poteva essere più di 
imbarazzo che di convenienza? Chi non comprendeva che, 
quando pure, anche dopo uni muova vittoria, avesse voluto 
ampliare i suoi Stati con una parte delle ‘nostre provincie, 
le potenze straniere non avrebbero giammai, non pel nostro, 
ma per il proprio interesse, tollerato un simile ingrandi- 
mento? Nulla dunque vi era di questo lato.a temere; non si 
correva pericolo aleuno, ancorchè si dovesse ‘soccombere. Il 
fatto prova che .il calcolo era fondato, perchè anche dopo 
il disastro di Novara, l’Austria non elevò maggiori pretensioni; 
si mostrò paga di conservare gli antichi suoi confini; pose 
la stessa e medesima condizione che aveva posta in alora: 
né di ciò può farsene vanto la diplomazia nostra, perchè dai’ 
documenti uniti al trattato di pace si scorge che la condi- 
zione era offerta prima ‘ancora. che le trattative ineomin- 
ciassero. 


Il solo pericolo cui s'andava all'incontro era quello di do- 
ver soggiacere ad una più grave indennità di guerra, Sì, 
questo era il solo pericolo, perchè quello «di vedere eom- 
promesso l'onore delle: nostre armi non poteva moverci. Se 
una sconfitta potesse distrurre l'onore militare di ‘uno Stato, 
l'onore del Piemonte. non poteva ‘dirsi salvato dopo quella 
che già si era toccata. L'onore stesso dell'esercito doveva, a 
mio avviso, rimanere anzi più offeso, quando nou si fosse 
stimato di porlo un’altra volta a cimento, quando, con 120jm 
uomini si fosse riconosciuta ‘impossibile la Intta contro 80jm. 

Non vera, lo affermo ‘di bel nuovo, non vera che il peri- 
colo d'una maggiore ‘indennità. Questo non era di certo da 
disprezzarsi, perchè il pagamento di una cospicua somma 
riesce di un terribile aggravio al Piemonte, dopo i ‘Lanti sa- 
crifizii che aveva fatti. Ma questo pericolo non era da tanto 
da far sì che il solo timore di ‘vederlo avverato lo dovesse 
astringere.a ritrarre il dado che già avea lanciato, 

Chiunque, amante del Piemonte e dell’Italia, non poteva a 
meno di dire: potremo, è ,vero. essere sottoposti al pagas 
mento di una somma più grave verso l’Austria, ma almeno. 
avremo compiuto un’atto di giustizia; almeno avremo tolta 
ogni causa di dissidio tra noi: dovremo forse cedere, ma 
sarà almeno provato che si fece quanto era in noi per resi- 
stere: avremo prevato che, se si cede, si cede per necessità, 
mon ‘per nostra volontà; avremo ottenuto che, se sì dovrà 
cedere per ora, si sarà quanto meno salvato l'avvenire, 
Solo dunque consiglio che si potesse prendere, dappoichè. 
quella pace non si poteva accettare, era quello di rinnovare. 
le ostilità, Ed il momento del ricominciamento di queste osti 
lità era sivuramente, non solo opportuno; ma dirò anche nee 








e 





va d 
gar 
jeno 
olta 
ma 
esi 
sità, 
ovrà 
it 
ichè 
vare 
osti* 
3 ne* 





"a 








cessatio in marzo scorso, poiché ‘se, come parmi di aver di- 
‘mostrato, in allora non potevasi più oltre protrarre lo stato 
penoso dell'armistizio, e per la condizione delle nostre finan- 
ze, e-per lo spirito dell'esercito, era, pur forza che si ripi- 
gliassero tosto le ‘ostilità. 

« Dirò di più, ed è, ‘che difficilmente si potea presentare un 
momento per noi più propizio, e che, quanto maggiormente 
sì indugiava, tanto più grave poteya rendersi la nostra po- 
sizione, più favorevole invece quella dell'Austria. 

In allora tutta Tialia (era ancor in moto; Toscana e Roma 
si reggevano da sé; libera era ancora Venezia: Sia pure che 
non ci potessero prestare grandi soccorsi; falmeno ‘non ci 
erano avverse; FPAustria non era tranquitla anche nei più 
antichi suoi Stati ; in ‘ogni angolo del territorio del suo 1m- 
pero avea ragione di temere un'insurrezione. L'Ungheriacom- 
batteva nobilmente e- coraggiosamente, e parea minacciare 
persino il governo austriaco nella sua capitale. La Russia 
non aveva per anco contrattazalleanza coll'Austria, o petdir 
meglio, non avéva ancora ‘dichiarato di essere pronta ad 
unire le sue forze per soffocare il desiderio. dei popoli a lei 
soggetti, i*quali volevano rieonquistare i proprii dirittà. 

Ora, qual poteva essere il mimento più opportuno per ve 
nire alle prese col nemico? Quello certamente in ‘cui si tro- 
vava più debole, quello in cui. egli, avendo un più gran nu- 
mero di combattenti che gli *stivano‘a' fronte; era-nella dura 
condizione di tenere contro lutti divise le proprie ‘forze, e 
non poteva perciò valersi-che di poche contro «di noi. 

Sinchè l'Austria restava in quella codizione, nei eravamo 
tranquilli, che Je sole;truppe contro le qualivi nostri soldati 
avrebbero dovuto combattere, erano quelle che già si trova- 
vano in Iulia: non era possibile che ricevessero' soccorsi 
dall'impero, perchè quelle che colà rimanevano non erano 
neppure sufficienti a contenere e reprimere il moto dell'Un- 
gheria. Anzi,nemmeno di Lutte le truppe che erano in Italia 
l’Austria potea disporre contro di noi, perchè doveva lasciarne 
per:stare a fronte di Venezia e degli altri Stati italiani che 
pur erano contro di lei. Ora si doveva forse attendere. che 
fosse 0 represso il movimento nell’Italia. centrale, o soggio- 
gata Venezia, o domata l'Ungheria per dire che fosse giunta 
l'opportunità di rompere coll’Austria? Chi non vede che in 
questo caso più grave si rendeva Ja nostra condizione, più 
pericoloso l'esito della lotta? Gli eventi stessi non avrebbero 
forse giustificato pur troppo questa verità? 

Ma si dice; dovevasi almeno ancora attendere qualche tempo; 
sidovevaattendere finchè l'esercito fosse pienamente in pronto: 
si dovevano rimuovere!da esso quei capi che erano alla guerra 
avversi e che non lo dissimulavano: se: così si fosse operato, 
non avremmo in ora a piangere il disastro di Novara, non ci 
troveremmo nella fatale necessità di subire la legge del vin- 
citure. : : 

Signori! già lo dissi: la'sorte delle battaglie è nella mano 
di Dio, e non degli-uomini. La storia saprà forse nell'impar- 
ziale suo giudizio, e‘coll’inesorabile sua critica spiegarci come 
sia.avvenuto. ed a che debba attribuirsi che sotto le mura di 
Mortara 22,000 uomini siano stati posti iu fuga da soli sette 
mila nemici; che nei campi di Novara cinquanta mila, dei no- 
stri siano stati sconfitti da meno di venticinque mila Anstriaci. 

Posso bensì con sicura coscienza affermare, e lo aflermo, 
che se per avventura in questo misterioso disastro vi fosse 
stata colpa di qualcuno, la colpa'non fu certo, nè poteva 
essere di coloro i. quali in allora governavano lo Stato. 

La condotta della guerra e l'andamento ‘delle cose di essa 
erano state aflidate ad un generale. maggiore. risponsabile; 
questa deliberazione fu presa coll’assenso del Parlamento e 
coll’universale approvazione; essa era inoltre indispensabile, 
perchè poteva solo essere. un uomo esperto e versatissimo 
nelle cose di guerra che dovesse averne l'indirizzo e prov- 
vedere intorno ad ‘essa. 

La risponsabilità che pesava sopra di lui; Jo doveva.ne- 
cessariamente rendere libero nella sua azione, e faceva sì che 
il ministero dovesse a lui particolarmente riferirsi; poichè 
non v'ha alcuno, che voglia, rendere se. stesso rispunsabile 
degli. ordinamenti che possono darsi da. altri, Il: mmistero 
quindi per conoscere se l’esercito si trovasse -0 no in pronto 


nel marzo alla riscossa; se si richiedessero o non maggiori 


cambiamenti, non ad altri poteva meglio rivolgersi, che al 
geueral maggiore risponsabile. 

Ora io l’asseriseo, l'asserisco a nome dei miei colleghi, lo 
asserisco dinnanzi a voi, dinnanzi al paese, dinnanzi all’Italia, 
dinnanzi all'Europa, ed al cospetto di Dio, lo asserisco sull’o- 
nor mio, egli ci aveva assicurati, che verso là metà di marzo 
l'esercito poteva essere pronto ad entrare in campagna e-ri- 
prendere le ostilità. î = 

Egli d'altro canto non e’ indicò cambiamento, non ci pro- 
pose una disposizione che non sia. stata da noi immantinenti 
secondata; quantunque, . riguardoralle mutazioni che ci sì fa 
accusa di-non avere ordinate, vorrei che si pensasse non es- 
sere allorquando è imminente. la ripresa delle ostilità che le 
medesime si possono eseguire; vorrei che si riflettesse come 
sia facile il rimovere, ma come sia altrettanto malagevole 
il rinvenire chi possa collocarsi nel posto di chi viene ri- 
mosso; vorrei infine ‘che si ponesse mente, che alcuni fra co- 
loro chè si denunziavano come meno propensi alla guerra, 
furono quelli stessi che eol sacrifizio della loro vita mostra- 
rono la falsità dell'accusa, e morirono sul campo per la sal- 
vezza del Re e della patria. de 

lo credo che non vi sarà aleuno che voglia porre in dubbio 
la verità dei miei detti: se. qualcuno vi fosse, dirò a costui di 
non prestar fede alle mie parele, ma almeno di non. volerla 
negare al fatto. Ora, è forse credibile, signori, che .il gene- 
rale maggiore, il quale vedeva la sua risponsabilità compro- 
messa, volesse conservare il comando dell'esercito quando si 
fosse deliberato di riprendere le armi prima-che si credesse 
il momento opportuno, prima che il tutto già si trovasse in 
pronto? Non era egli maturate che in questo caso non solo 
avrebbe protestato contro la funesta deliberazione degli in- 
cauti ministri, ma avrebbe altresì rassegnato il comando anzi- 
‘chè rendersi complice della; rovina dello Stato? 

So che alcuni, per farei ad ogni patto colpevoli, giunsero 
persino ad affermare (e rammemoro questa cosa perchè 
sebbe l’ardire-di pubblicarla col mezzo del giornale officiale) 
giunsero, dico, persino ad‘affermare che la deliberazione del 


consiglio dei ministri di denunziare l'armistizio non fu noti- 


ficata al general maggiore se non 12 ore dopo la già seguita 
denunzia al nemico, e che perciò egli nè si poteva opporre, 
nè onorevolmente rinunciare al comando, perchè la sfida al 
nemico già erasi data. 

Ma questo fatto, signori, che, se fusse vero, ci renderebbe 
colpevoli di tradimento verso lo Stato, è la più solenne men- 


I 


zogna che siasi'potuto proflerive. La deliberazione di rompere | 


l'armistizio fu presa dal consiglio mel mattino dell’8 di marzo: 
nesta deliberazione fu comunicata immediatamente. co] 
mezzo del telegrafo al general maggiore in Alessandria, ed 
egli in meno di un'ora dupo ne era fatto partecipe: io stesso 
consegnai il. dispaccio al direttore del. telegrafo, e non fu; 
tranquillo se non quando venni accertato che il medesimo 
era partito; \ 
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Ora:; dall’ 8 al:12, nel qual di doveva la denunzia ‘essere 


Il: RISORGIMENTO 


perno 
x 


Il generale Dabormida l'ha spiegata egli stesso, ed io ac- 


notificata al maresciallo austriaco, decorrevano ancora quat- | cetto di buon grado le sue spiegazioni. 


tro giorni. In questo intervallo la deliberazione poteva esse- 
re, o mutata, o quanto meno sospesa, senza che si verificas- 
se inconveniente di sorta. Perchè dunque non insorse’ tosto 


i i 4 4 4 i ‘ PUNA NCAÙn- is i i i 
il general maggiore risponsabile ? Perchè non protestò, di- $ runa accusa; credetti solo di essere in debito 


Ho poi soggiunto che se vi fu colpa, certo questa non sa- 
rebbe di coloro che erano al ministero. Cotesta era soltanto 
la. mia idea: iv non intendeva di accusare aleuno, né feci ve- 
sia diritto di 


cendo che l’esercito non era in pronto? Perchè non disse che {poter difendere me stesso. 


se si persisteva nel primo proposito, egli avrebbe abbando- 
nato il comando? 


In quanto pui ai capi che non furono rimossi, so che il 
generale Dabormida non ha mai fatto questo rimprovero al 


La ragione con può essere se non quella che Lestè aceen- Ministero: ma non è men vero che se questo rimprovero non 


nava, vale a-dire, perchè egli era d’avviso che nonsi. avesse 
più oltre ad indugiare, che il tutto era disposto, che la de- 


fu fatto da lui, venne fatto da altri. 
Quindi ragion voleva che io dicessi qualche cosa a questo 


liberazione di rompere l'armistizio pel giorno 42 era stata { Figuardo: e con quello che ho asserito, ben lungi di muover 


presa col previo suo consenso, e dietro precedente concerto 


con esso. Se così non fosse, il posteriore di fi contegno non | alla guerra, io credo di aver detto 
solo sarebbe inesplicabile, ma meriterebbe la più grave cen” | g!ustificarli da simile accusa. 


sura. 


accusa ai capiche venivano da taluni denunziati come avversi 
quanto poteva bastare per 


lo ho dichiarato espressamente che quantuuque sussistes. 


lo:non intendo di accusare alenmno ; tanto ‘meno: il genes $ S©tO le accuse che vennero contro di essi dirette, i medesimi 


rale. maggiore: so che alcuni eventi più all’avversa fortuna, 


iostrarono col fatto e col sacrificio della loro vita la falsità 


che a colpa degli uomini si debbono attribuire ; ma. almeno | dell'accusa (bravo! bravo! applausi). Questo è quello che 


nou si ascrivano a noi mancanze ed errori che non abbiamo 
commessi, 


. a Pi % x . . 
Almeno ci si lasci il conforto di poter dire che se la deli- | UN'ivgiuria al nome di quell’illustre defunto, ma 


fece il generale Perrone. 
Non solo dunque non è vero che io abbia voluto fare 
ho vo- 


berazione da nvi presa, non ebbe quell’esito fortunato che si f.lulo dire, ed ho detto quanto bastava per provare che ve- 


aveva ragione «li sperarne, non fummo però nè imprudenti, 
nè sconsigliati nel prenderla ; che se dessa ha potuto dare 
occasione ad un rovescio delle nostre armi, ‘fu la sola però 
che valse ad evitare mali e disastri più gravi, che per essa 
non mancammo al dover nostro e verso il Re e verso la pa: 


Rn calunniose erano le cose che si erano dette sul conto 
suo ve sul conto di altri. 


Io\credo che le osservazioni del generale Dabormida non 
poterano riferirsi alle parole da me dette e che le avrebbe 
tralasciate, se quanto dissi si fosse esattamente inteso. Sono 


tria. E questo conforto, signori, noi ? abbiamo nella nostra j PETS aso perciò della sua lealtà, che dietrò questa mia espli- 
coscienza; nè vi ha calunnia che possa giungere a privarce= cità | ichiarazione vorrà egli stesso ricredersi e riconoscere, 
ne. ll tempo e la storia renderanno a tutti giustizia, e l'at- che il mio discorso non doveva dar luogo ai rimproveri che 


tendiamo tranquilli. (Segni generali d'adesizione). 
Dabormida domanda Ja parola per. un fatto personale. 
Alle osservazioni fatte dal sig. Boncompagni intornò alla frase 


gli venivano fatti, 
Dabormida. Se ‘così è, dichiaro di avere male inteso le 
espressioni del deputato Rattazzi: sono però contento di aver 


faziosi ecc. usata nel suo reso-conto al ministero, altre ne | Male inteso, perché potendo altri avere come io capito male, 


aggiunge ancora più esplicite: quindi mostrando desiderio 
di rettificare alcune asserzioni del deputato Raltazzi ; esita a 
continuare. , 

Il vice-presidente avverte l'oratore che non trattandosi 
più di fatto personale . . . 

Molte voci. Parli! parli! 

Vice-presidente. Poichè la Camera desidera d’invertir l’ot- 
dine 

Altre voci, Parli! 


ho procurato il mezzo al signoravvocato Rattazzi di dichiarar 
che erano calunniose Je voci sparse sui generali che si cre- 
devano' avversi alla guerra. 


Molte voci. La ‘chiusura. 

Presidente. Interrogo la Camera se intenda approvare la 
chiusura. (Molli membri si alzano per chiederla). 

Josti. Chiedo la parola contro la chiusura. 

Presidente. La chiusura essendo stata domandata da dieci 
membri io non posso a meno di metterla ai voti, però il re- 


Dabormida. Mi tidurrò a poche rettificazioni, persuuso { g0lamento porta che quando vi è uno che domanda la parola 


che sono involontariamente sfuggite all’onorevole deputato 
Rattazzi alcune inesattezze. i 

lo credo che egli è in errore allorchè disse, che noi ave- 
vamo 120 mila uomini in faccia al nemico; lo prego di con- 
cedere che l’esercito sulla frontiera, sul Ticino e sotto la 
mano del generale maggiore non oltrepassava i G0 mila uo- 
mini; e dico ciò e. vi insisto, perchè non si creda che 120 
mila.uomini nostri abbiano ceduto a 70 mila austriaci. È ve- 
rissimo che a Mortara si trovavano 20.mila uomini, ma la se- 
conda divisione vi era giunta poche ore prima dell'attacco nè 
potè prendere parte all’azione l'attacco; ebbe luogo. verso 
Sera, e non si poterono dare le disposizioni necessarie (mor- 
morio nella sinistra e nelle gallerie): permettano io faccia 
queste osservazioni ‘a difesa del nostro onorè, nè tacerò din- 
nanzi ai rumori; d'altronde le mie asserzioni si potranno ve- 
rificare. f 

Dunque realmente in posizione non esisteva, che la divi- 
sione del generale Giovanni Durando, la quale poteva ascen- 
dere ai 9000 uomini. L'attacco fu. fatto dall’intiero secondo 
corpo austriaco comandato dal generale Aspre, come si può 
desumere dalla relazione del maresciallo Radetzky. 

Gli Austriaci ascendevano a 15000: e non a 7000-che essi 
abbiano tutti combattuto non importa, essi ‘erano. 15000; 
dissi che l'attacco fu fatto verso sera. Se vi fu un errore, 
l'errore fu comune a tutti i-generali preseati, i quali credet- 
tero non poter-essere altaccali (rmmori un po’ continuati). 

Voci. Parli! parl! 


contro, gli si debba concedere. 

Jostî non vorrebbe che si chiudesse la discussione, per la 
ragione che egli vuole esporre i motivi del proprio voto. 

D'Aviernoz dice che la continuazione della discussione è 
necessaria, che giacchè si è cominciato, bisogna andare al 
fine) che altrimenti sarebbe una derisione. 

Brofferio si oppone. pure alla chiusura, Osserva che la 
Camera ascoltò gli uomini che appartengono ed al. partito 
moderato, ed al democratico, che rimane ad ascoltarsi chi 
rappresenta un diverso partito, quantunque meno numeroso, 
che la Camera, salvo a commettere un'ingiustizia, non deve 
togliere la parola a chi molto avrebbe a dire nell'interesse 
della cosa pubblica. 

Stotto dice che la ricerca del vero è cosa necessaria, e che 
è il vero che si deve volere. 

Jesli soggiunge che appunto perchè vuole il vero, si. op- 
pone alla chiusura; che a voler togliere ogni semente di 
mali umori, è indispensabile che ciascheduno getti. fuori 
quello che ha sul cuore. 

IL vice-presidente. dice che la chiusura essendo stata ap- 
poggiata, deve metterla ai voti. 

Lanza. Ai voti la sola: discussione generale! 

IL vice-presidente. Se è la sola aperta! Ì 

Posta ai voti la chiusura, “dopo la. prova e contro-prova la 
Camera delibera di chiudere la discussione generale sul trat- 
tato di pace coll’Austria. 

Radice domanda alcuni schiarimenti al ‘ministro intorno 


Non vi fu colpa é verissimo, che un battaglione cedette $ al parco d'artiglieria sempre trattenuto dal capo dell’esercito 


presto, e che ne nacque confusione, e che per essere verso 
sera non vi fu modo di andarvi al riparo. Ma ‘io dico ‘che 
non posso consentire nel dubbio dell'onorevole deputato Rat- 


gfazzi, che ci possa esser.stato colpa. Così a Novara non. fi- 


rono 50000 uomini i nostri che si trovarono in battaglia, ma 
al più 35000, ed una parte di questi già impressionati dal 
fatto di Mortara, ed una parte ancora era composta dei 4 
battaglioni, i quali erano formati di giovani di 19 anni, ve- 
nuti sotto le armi da pochi mesi. 

È verissimo che il nemieo impegnò nel combattimento non 
più di 25000 uomini, ma è pure vero che egli aveva sotto la 
mano almeno più di 35000 altri uomini. 

L'onorevole preopinante difende il ministero dalla suppo- 


austriaco in campo memico per metà. 

Non sa capire il perchè quel parco che è nostrodi diritto 
non sia ancora stato a noi restiluito, ed è questo schiarimento 
che io domando al signor ministro degli esteri. 

Ministro degti esteri. Mi stimo felice di-poter rispondere 
immediatamente - alla domanda del signor depntato Radice. 
Fina quando erano in corso le trattative per la pace il mi- 
nistero ha pensato che era un fatto importante quello del 
parco di Peschiera, perchè ‘realmente si doveva restituire. 
Perciò il ministero se ne occupò, ed ha ottenuto la promessa 
verbale che questo parco sarebbe stato restituito col patto, 
che da noi:si restituisse aleuna cosa:che non saprei adesso 
indicare precisamente. Il'signor Seyssel è partito questa mat- 


sta imputazione di non,avere cambiato i capi dell'esercito, {Hina per condurre a termine questo negoziato, ed ottenere 


che non'ispiravauo abbastanza: confidenza: io devo fare. que- 
sta protesta, che fra i capi, fra- i generali di divisione SU» 
prattutto (perchè gli altri non,li conosco tetti) i quali co- 
mandavano a Novara le cinque divisioni agli. ordini del 
general maggiore, nemmeno uno se he doveva allontanare, 
e sarebbe stato grave errore l’allontanarli, perchè era impos- 
sibile di rimpiazzarli vantaggiosamente. Di questi cinque 
capi due erano i principi reali: non parlo di loro: uno V'o- 
norevole nostro collega, il generale Bes, un altro il generale 
Giovanni Durando e l'ultimo il generale Perrone. Si disse, 
che alcuni generali i quali sembravano non favorevoli alla 
guerra, morirono però sul campo di battaglia. Signori; il ge- 
nerale Perrone il quale morì sul campo di battaglia non vi 
morì per puro azzardo, vi volle morire quando disperò della 
vittoria, e provò di voler morire perchè si trovò costante- 
mente ‘agli avamposti e sentiva talmente il pericolo, che im- 
pediva che i suoi aiutanti di campo lo seguissero dove il pe- 
ricolo era maggiore. i 

Lanza.-Ma e chi ha detto questo? ; 

Dabormida. Si è detto, parmi, « quelli che potevano sem- 
brare sfavorevoli alla guerra sono morti.» 

Un dep. Ma questo è un elogio. 

Dabormida. Ma riguardo al generale Perrone quest'asser- 
zione non l'accetto nemmeno come elogio, perchè il general 
Perrone non fu mai avverso alla guerra , anzi egli era dei 
pochi che la desiderassero ardentemente Adunque io ripeto 
non si deve dire che egli morì sfavorevole ad una guerra 
che egliteneva come santa. 

Io voleva'soltanto rettificare questa cosa. 

Rattazzi. Duolmi che dall'onorevole generale Dabormida 
mi si fecero dir cose che credo di non aver delie, e che se 
per caso mi fossero sfuggite, non era mia intenzione di 
profferire. : 

lo comincio a dire che non ho mai nemmeno iosinuata 
l’idea che vi sia stata colpa nè nel fatto di Mortara, nè nel 
fatto di Novara: ma. ho asserito che Ja storia nell’imparziale 


N 


suo giudizio, e coll'inesorabile sua: eritica spiegherà la causa è « 
Fuli tali eventi 
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che questo parco, od almeno quella parte che rimase fra le 
mani degli Austriaci ci sia restitwita. 

Radice dichiara di non essere soddisfatto della risposta del 
ministro, per la ragione che avendo pagato 75 milioni do- 
vrebbe a quest'ora essere fra noi il nostro parco. 

Ministro degli esteri. La risposta non mi pare difficile, il 
governo ha fatto quanto la ‘creduto e potuto per averlo; ha 
negoziato, non aveva in mano per farselo dare mezzi più ef- 
ficaci. A questo riguardo c'è una promessa verbale di resti- 
tuzione. Le trattative sono ora in corso; abbiamo giudiziosa 
ragion di sperare che ci sarà restituito. 

Ministro dell'interno. Mi permetta Ja Camera che io ag- 
giunga ancora una spiegazione a questo proposito. L'Austria 
pretendeva che fossimo decaduti dal diritto di riavere que- 
sto parco d’artigliera, dicendo che essendosi rotta una se- 
conda volta la guerra aveva diritto di conservar ciò che 
aveva velle mani. Noi abbiamo ottenuto che‘non si trattasse 
prima questa questione; poî ottenemmo anche la verbale pro- 
messa che il nostro parco ci sarà per intero restituito. 

Si continua la discussione sul trattato di pace. 

Il vice-presidente dà lettura dei:due emendamenti che se- 
guono. 

«La Camera, previa dichiarazione che in quanto agli indi- 
* vidpi originari delle provincie contemplate nelle leggi 27 
* maggio, 16 giugno, 21 giugno, 11 luglio, 27 luglio 1848, 
« liquali all’epoca del 50 settembre 1849 ‘avevano, e tuttora 
« conservano la loro residenza in questi Stati, nulla è inno- 
« vato finehè per legge sia ulteriormente provveduto ai me- 
«. desimi, ece. Mellana. 
s 
& 
3 
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« La Gamera dichiarando.fermi ed inconcussi quei princi. 

pii.che determinarono Ja nazione a prendere le armi, ac- 

cetta il trattato di Milano 6 agosto: 1849 quale conseguenza 

inevitabile della forza superiore. 

* Ritiene poi le dichiarazioni del ministero che non esi- 

stono trattati segreti coll’Austria, e che ove prima ne fosse 
* esistito qualcuno non s'intenderebbe richiamato in vigore, 
e che il trattato di estradizione del 6 giugno 1858 non si 
x potrà applicare ai delitti politici, né s'intenderà richiamato 





* in vigore in quelle parti che fossero per avventura in op- 
« posizione col nostro statuto. 

« Ritiene pure la promessa del ministero che la conven: 
« zione del 4 ottobre 1854 sarà denunciata in tempo utile 
« prima che spiri il biennio, Torelli. 

Mellana svalge il suo emendamento dichiara di lasciarne la 
cura della difesa a chi fece tant’ alto suonare parole d'onore 
e d'indipendenza, in quanto che l’accettazione del medesimo 
i sarebbe un tradurre in atto i sensi manifestati in proposito; 
I conchiude con dire, che d’altro non si tratta che di compie- 
re un sacro debito coi nostri fratelli, e che sarebbe indegno 
di libertà chi pensasse ad abbandonarli nella sventura. 

Torelli svolge pure il proprio emendamento. 

Mellana domanda che il proprio emendamento abbia la 
preferenza, in quanto potrebbe anche servire di sotto-emen- 
damento. 

Si domanda che sia riletto. 

Il vice-presidenie legge Vemendamento Mellina. 

Ministro dell'interno. Farò una sola orservazione. Questa 
è una clausula estranea al trattato stesso, quindi il ministero 
dichiara di non poterne accettare veruna, ed a questo ri-. 
guardo fa una semplice protesta. Del resto la Camera può 
nella condotta tenuta fin qui dal ministero verso i fratelli 
emigrati aver compreso quali sieno i suoi sentimenti a loro 
riguardo: ma non deve porsi a rischio di compromettere il 
paese con una clausula addizionale. 

Sineo. In appoggio dell'emendamento Mellana sostiene es- 
sere facoltativo, alla nazione regolarsi internamente con 
‘quelle leggi che meglio le eonvengono; che il principio posto 
i nell'emendamento per nulla pregiudica. il trattato di pace, 

doversi però adottare la: proposta Mellana. 

Ministro dell'interno. 0 questa. proposta deve avere forza 
di legge, e non è certamente con un’addizione a questa riso- 
luziose che debba farsi; o non ha forza di legge, ed allora 
è perfettamente inntile. 

La Camera ricorderà che.si è già presentata a questo pro- 
posito una legge, e che questa non giunse alsuo compimento. 
Dunque lasciamo le cose nello stato in cui sono. 

Sc aleuno avrà dei diritti, saranno essi certamente rico- 
nosciuti dal governo. i 

Del resto, io ripeto una cosa sola, e questa sarà l'ultima 
mia parola. 

Signori ! non vogliate con l'accettazione di questa aggiunta 
compromettere il paese, usiamo prudenza. 





Se vi son giorni in cui la prudenza sia necessaria, questi 


appunto lo sono. % 

Cabella. Non conoscendo esplicitamente il voto de’ suoi 
colleghi della commissione, si-limita a dichiarare per proprio 
conto che non sa trovare difficoltà di sorta a che sia accet- 
tata al trattato Ja clausula del deputato Mellana, mentre per 
nulla si tocca a ciò che riflette le relazioni internazionali, e 
senza ledere per nulla il trattato non si farebbero che con- 
servare diritti acquisiti, finchè non siasi con legge provveduto 
e venga così ad essere regolata la sorte di quelle persone 
che non potrebbero più rientrare in patria senza perdere 
la vita. 

Sineo appoggia fortemente l'emendamento Mellana. 

D'Aviernoz parla sempre in modo che non si capisce nulla. 

Guglianetti domanda in che consista questa indipendenza, 
questa libertà:tanto vantata dai plenipotenziarii, quando per 
ciò che risguarda l'interno non si è padroni di far quelle leggi, 
che pongano in salvo gl’interessi non solo, ‘ma l’onor del 
paese. - 

Intende assolutamente che il Piemonte possa e debba al- 
l'interno regolarsi come‘meglio gli piace, altrimenti non sa 
comprendere in che modo si sia liberi veramente. Cita uno 
squarcio della relazione dei plenipotenziari, e domanda riso- 
lutamente se si voglia o no essere conseguenti a quanto fu 
scritto. 

Conchiude con domandar la clausula Mellana o quell'altra 
che gli somigli ‘all'accettazione del trattato di pace; in caso 
diverso non esita a dichiarare in faccia alla nazione che egli è 
risoluto a respingerlo. 

Ministro dell'interno fa questa breve osservazione: o il 
Uraltato innova, e non se ne può strugger l’effetto senza im- 
porre una condizione, o nulla innova, ed allora è inutile 
ogni clausula qualunque. 

Mellana domanda al ministro se crede che siamo tutti di- 
ventati servi attaccati alla gleba, ovvero che si possa ancora 
tener alta la ‘fronte quale conviensi ad uomini liberi. In 
quest ultimo caso. domanda ancora chi possa mai e debba 
impedire l'ordinamento d'una legge interna, che per nulla 
toccando alle patuite relazioni internazionali, provveda ai bi. 
sogni di tutti, ponendo in salvo l'onore, che andrebbe altra. 
mente irremissibilmente perduto con mancare al più santo 
dei nostri doveri. 

Conchiude con dichiarare egli pure apertamente, che non: 
lo smuovono dal suo proposito nè parole di timore, nè altro, 
e che se non si provvede da senno all’onore della nazione! 
colla clausola proposta, crederà suo debito di coscienza il 
rifiutare il trattato di pace. 

Michelini G. B. Appoggio l'emendamento Mellana, e per 
ilimostrarne la convenienza e la necessità, prego. Ja Camera 
dispingere gli sguardi a’ di là di questi tristissimi tempi che 
ci premono. Non sappiamo quali destini siano riserbati all’I- 
talia; bene sappiamo che il movimento retrogrado cui obbe- 
discono le cose politiche d’Italia e d'Europa non sarà eterno, 
e che ad esso soltentrerà un.movimento contrario. Allora si 
penserà di nuovo a soddisfare al lungo desiderio dei patriotti 
italiani, all'indipendenza. Ebbene, quegl’Italiani delle provin- 
cie che già erano nostre, ed i quali avranno trovato ospitale 
asilo in queste subalpine contrade, saranno altrettanti vincoli 
che ci Jegheranno colle popolazioni cui essi appartengono, 

caltrettanti apostoli che patrocineranno la causa di casa di 
Savoia. Conchiudo pertanto doversi approvare la proposta 
Mellana non solamente da coloro cui sta a cuore l’indipen- 
denza italiana, ma ancora da coloro cui preme il trionfo della 
monarchia costituzionale. 

Buffa dichiara di non comprendere il senso della proposta 
del ministro dell'interno sull’emendamento Mellana, e di non 
sapere come si aggiunga alcun articolo al trattato, dichia- 
rando che la Camera si riserva a regolare con legge la sorte 
di coluro che si trovavano nel nostro territorio già da un 
tempo determinato, facendo insomma una legge interna. 
Desidera che il ministro dimostri chiaramente come ciò av- 
venga. Dice verissima l'osservazione fatta da Guglianetti, che 
cioè non si potrebbe dire che il nostro Stato è indipendente 
se noi non fossimo padroni di provvedere come ci piace alla 
sorte di coloro che abitano la terra piemontese. Pensa che 
questi non debbano essere abbandonati alla discrezione del 
potere esecutivo, soggiungendo che non può entrare nel capo 
a nessun deputato che si debba spingere la confidenza verso il 
ministero fino -a questo limite, 

Quanto al dilemma del ministro dell'inferno risponde che 
la Camera non avendo adottata la sua proposta, sarà conse» 
guente all'altra sancita; valta dire del dare un assenso esplici- 
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to: in tal caso è d’avviso che questo non possa avere un effetto 
retroattivo; per conseguenza nulla sarebbe innovato, e ri. 
marrebbe a provvedersi con legge. 

Ministro dell'interno. Dalle parole colle quali il deputato 
Buffa ha spiegate le mie idee, ho potuto scorgere che egli 
non mi ha perfettamente inteso. lo ho detto parlando l'ultima 
volta che il paese era indipendente daechè aveva votato una 
lesse sulla naturalizzazione degli emigrati; ed ora soggiungo 
che se la Camera vuol porre delle riserve è padrona di farlo. 
Ma non crederò mai che la Camera possa accettare il trattato 
e nello stesso tempò dichiarare che questo trattato nulla in- 
novi. Se accettando il trattato succede una innovazione, è ìnu- 
tile il dire ‘che non succede. Se Ja Camera vuole impedirla, 
non accetti il trattato. Egli è in questo senso che io ho par- 
lato, ed è appunto perchè questo trattato innovava che si era 
promossa quella legge, e che da molti ho sentito a dir come 
non si sarebbe aderito al trattato ove non si fosse votata questa 
lesge. Ora questa legge non c'è, ma se vi saranno dei dritti 
come ha detto benissimo il deputato Mellana, i magistrati li 
conserveranno e li faranno valere. 

Il governo sa come deve regolarsi verso gli emigrati po- 
litici meritevoli. Ma intanto se la Camera intende di dichia- 
rare che il trattato nulla innovi, mentre in effetto credono 
che il trattato innovi, io dico che il dichiarare che nulla è 
innovato,è imporre una condizione all'accettazione deltrattato. 

Cavour. Signori, se la proposizione del deputato Mellana 
si restringesse a dichiarare che la Camera si riserva di far 
leggi per stabilire Ja condizione degli abitanti di quelle ita- 
liane provincie che furono con noi unite, e che presero 
stanza nel nostro Stato , io miassocierei molto di buon grado 
a questa proposta, giacchè io dichiaro altamente di sentire 
grave dolore che il trattato abbia a discutersi senza che 
siasi dapprima a questi nostri antichi concittadini prov- 
veduto, 

Certamente io non ho potuto aderire alla proposizione del? 
l’onorevole deputato Chiò , ma avrei aderito seuza dubbio ad 
una proposizione alquanto modificata, che avesse assicurati 


la sorte delli moggior parte dell'emigrazione lombarda e dei | 


cittadini dei ducati. 1 

Io dichiaro altamente che sono quasi disposto a dirigere 
un ‘rimprovero al ministero, perchè il medesimo non prese 
l'iniziativa a questo proposito, e non presentò alla Camera 
un progetto di legge che assicurasse la sorte di coloro che, 
per disposizioni contemporanee al trattato, si trovavano 
esclusi dall’amnistia. 

Io penso che sia stretto nostro dovere di assicurare al più 
presto possibile a tutti coloro che sono implicitamente: od 
esplicitamente esclusi dall’amnistia, .il diritto di. cittadini 
tra noi. È 

Ma nel mentre che io faccio simile dichiarazione; credo di 
dovermi opporre all'emendamento: dell'onorevole deputato 
Mellano, quale venné da esso proposto, e ciò non tanto per- 
chè io Jo trovi contrario al trattato, chè per verità nel Lrat- 
tato non vi è clausula che possa a questo applicarsi, ma per- 
chè io trovo che trarrebbe seco gravissimi inconvenienti. 

Quando la Camera, sulla proposta dell'onorevole deputato 
Chiò voleva: provvedere alla. condizione degli abitanti delle 
‘antiche provincie con noi unite, stabiliva certe, determinate 
condizioni che questi. cittadini dovevano adempiere per go- 
dere fra noi dei diritti. politici e civili: imponeva, credo, 
l'obbligo della dimora, imponeva l'obbligo di far constare dei 

mezzi di sussistenza. lo non vedo nulla di simile nella pro- 
posta del deputato Mellana, e sicuramente non sarebbe al- 
l'occasione del trattato che: si potrebbe riprodurre una legge 
che, come indicava l'onorevole ministro dell'interno, non 
putò avere compimento,.e sarebbe andare direttamente, con- 
tro lo spirito dello statuto, if quale non.vuole che una pro- 
posizione stata una volta rigettata, venga riprodotta durante 
la stessa sessione. È 

Dico adunque che non potendosi provvedere alle condi- 
zioni che nella stessa. proposizione dell'onorevole deputato 
Chiò si toceavano, coll’ adottare la proposta del deputato 
Mellana si andrebbe incontro a gravissimi inconvenienti. 

Diffatti se questa proposta vuol dire che si accordano i di- 
ritti di cittadinanza, ‘a tutti i cittadini delle provineie che 
furono con noi unite... (segni di denegazione e mormorio). 

Cioè a quelli che erano al 30 settembre... (interruzione. 
mormorio). 

Alcune voci. Si conservano , non si accordano. 

Cavour. Benel'Se si conservano, senza più, i dritti di cit- 
tadinanza a tutti i cittadini delle provincie già unite che alli 
50 settembre si trovavano al di qua del Ticino, io non so 
come si possa ancora imporre loro una condizione qualsiasi, 

losì anche coloro che non hanno mezzi di sussistenza, 
anche coloro che non possono provare, come voleva la pro- 

posizione dell'onorevole deputato Chiò, per mezzo di perso- 
ne idonee la loro responsabilità, hanno diritto di. cittadi- 
dinanza, al modo stesso di quelle persone dell’ emigrazione, 
che meritano rispetto per ogni riguardo! 

Io dico adunque, che la proposizione dell'onorevole depu- 
Mellana trarrebbe seco immensi iuconvenienti. 

Non contendo però, che sia necessario il provvedere a 
quella parte che veramente viene colpita dal decreto del go- 
verno austriaco. Io non avrei alcuna difficoltà di accostar- 
mi alla sua proposizione, se si restringesse a quelli che fu- 
rono esclusi dall’ amnistia, riservandosi poi per gli altri di 
provvedere con apposite leggi. 

Con questo io credo, che si seguirebbe il sistema ‘adottato 
dagli onorevoli plenipotenziarii, i quali dichiaravano alta- 
mente all'Austria non voler abbandonare coloro, che per ri- 
manéere uniti a noi si erano compromessi. 

Io credo, che con ciò si sarebbe soddisfatto pienamente 
al debito d'onore che abbiamo contratto, e nello stesso men- 
tre non si andrebbe incontro a quei gravi inconvenienti che 
io indicava. 

Mase si volesse stabilire che tutti gli abitanti delle provincie 
già unite, le quali si trovavano il dì 50 settembre al di quà 
del 'Picino, abbiano i diritti di cittadinanza, comunque senza 
mezzi di sussistenza , io credo, signori, che ciò sarebbe un 
voler aggravata la condizione interna del paese già troppo 
per se grave. 

Iò dunque pregherei l’onorevole deputato Mellana «di re- 
stringere la sua proposizione a quelli che sono stati esclusi 
dall'amnistia; ed in tal caso credo che la Camera la san- 
‘cirebbe con voto unanime , e provvederebbe così al debito 
del suo onore, senza accrescere la gravità della già tanto 
difficile condizione del paese. 

Cabella osserva, in risposta al deputato Cavour, che real. 
mente i Lrattati sono fatti per regolare i rapporti internazio- 
vali, che una nazione è infatti libera sempre di dare Ja cit- 
tadinanza a chi e come vuole, trattandosi puramente di di- 
ritto pubblico interno. 

Che quanto agli inconvenienti cui accenna oramai sia il 
governo con leggi e disposizioni governative provveduto; 
così la pubblica tranquillità non potrebbe venir turbata me- 
nomamente' dalla clausula che si vorrebbe porre al trattato. 

Che in ogni evento le leggi in proposito putrebbero meglio 
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ancora essere ‘ordinate; ma'conchiude intanto, come più di 
una necessità, forte ci stringa il dovere di dare una patria a 
coloro che per noi la perdettero. 

Ministro degl'interni. lo voleva osservare che gli argo- 
menti addotti dal deputato Cabella non risolvono punto i miei. 
Se non erro, egli ha detto, che il trattato non fa che regolare 


le relazioni internazionali tra noi e l'Austria; ma per nulla ; 


regola le relazioni interne. Ed io l’ammetto precisamente. 
Ma quando la Camera intende di dare la sua deliberazione 


sull’accettazione, o no; del trattato, che cosa vuole essa fare? | 


Essa appunto vuole decidere, se questo trattato abbia, o no, 
da regolare le relazioni internazionali tra noi e l'Austria. 
Cubella ed alcuni deputati della sinistra. No! no! 


Ministro dell'interno. Fa dunque la dichiarazione d’aecet- | 


tazione di quell’atto, il quale, al dire del deputato Cabella , 
regola le relazioni internazionali; lucehè prova, che è per- 


fettamente inutile l'emendamento Mellana; perchè tutti quelli : 


che avranno dei diritti potranno farli valere. 
Molte voci. Ai voti! 
Cavour propone il seguente emendamento: 
«+ Gli abitanti, delle proviucie state ninile con noi, i quali 
furono esclusi dall'amnistia.;. dai proprii governi sono ri- 
conosciuti cittadini dello Stato. » x 3 
Sineo discorre a lungo intorno agli emendamenti proposti, 
e insiste per una clausola nel senso degli oratori suoi amici 
politici. ? 4 
La discussione è prolnngata a domani. 
La seduti è sciolta alle 5 e {}4. 
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Torino. — Dietro un messaggio indirizzato al ministero 
dell’interno il 6 di questo mese dall’ufficio di presidenza 
della Camera dei deputati, indicante che in seguito ‘ad 
inchiesta fu annullata l’elezione fatta del deputato dal 
collegio di Recco, questo collegio è convocato pel giorno 
ventisei del corrente novembre per procedere ad una 
nuova elezione. 

— Con lettere ministeriali del. 12. corrente; il mini- 
stero della pubblica istruzione ha approvato le seguenti 
destinazioni : 

Massimino P. Feliee} ispettore delle scuole elementari 
delle provincie di Tortona e Bobbio, ad ispettore della 
provincia di Levante; 

Covino Andrea, ispettore delle scuole elementari delia 
provincia di Levante , ad ispettore delle provincie di 
Tortona e Bobbio. 

— Regia università degli studii di Torino. — Stu- 
denti tra i più distinti nel corso di leitere 1843-49, 
stati approvati dottori di lettere o professori di metodo : 

Approvati dottori di lettere: 

Peroglio Gelestino da Palestro nella Lomellina, 

Casaro Angelo Francesco da Novara. 

Approvato professore di metodo; 

Peyretti Gio. Battista di Castagnole di Pinerolo. 

° Così deliberato dal consiglio universitario nell’adu- 


nanza del 4 novembre 1849. 
GIACOMELLI SEgT. 


‘Miano. — Nella Gazz. di Milano del 13 leggiamo : 


« Ora sì stanno studiando le seguenti linee di strade 


ferrate: una sulla destra dell'Adige, da Verona pet Pe-. 


schiera, Desenzano , Lonato e Brescia , dall’ingeghere 
Bossi; un’altra da Verona per Mantova verso Casal- 
maggiore , dall’ingegnere Gerosa; una terza da Mestre 
per Treviso, Udine e Palmanova verso Trieste, dalfin- 
gegnere de Zorzi. “i 

Venezia, 12 novembre. — Notificazione. -- Giusta gli 
ordini pervenuti da S,. E. il sig: feldmaresciallo conte 
Radetzky, governatore generale del regno Lombardo- 
Veneto, la luogotenenza delle provincie Venete entra in 
attività il giorno 10 corrente cogli attributi del cessato 
I. R. governo, ritenute le modificazioni già pubblicate. 

Assumendo il grave incarico, reso vieppiù difficile 
per gli sconcerti portati. dagli sconvolgimenti politici , 
essa deve far calcolo della leale cooperazione di tutte 
le autorità e dei cittadini medesimi per sanare le! ferite 
del paese, e ricondurlo allo stato di prosperità, di cui 
già godeva sotto il governo di S. M., mentre Ja luogo- 
tenenza stessa metterà ogni studio per raggiungere lo 
Scopo. 

Dipenderà poi dalla saviezza del contegno di questi 
abitanti di affi'ettare l’applicazione a loro vantaggio di 
tutte le libere istituzioni dell’ impero, le quali apriranno 
un nuovo campo allo sviluppo intellettuale, ed a raf- 
fermare con leggi, fatte ‘in loro concorso ;' la: dignità e 
vita nazionale. 

Venezia il 9 novembre 1849. 

L’I.R. generale di cavalleria, luogotenente interinale, 


datore di più ordini ecc. ecc. 
— Alla Legge Scrivono da Venezia in data del 12: 
«Il generale Gorzkowzki è richiamato dal comando 


; ; E, ; ; ; 
l'occupazione. S'iguora il motivo di questa determina- 
zione del governo imperiale. » 
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FIRENZE e CE È 
RENZE, 11 novembre. —Jeri sera, a ore 8, SASSI 


sig. cardinale Giacomo Piccolomini, accompagnata da 
Ji 5 n ® . . A 
<a i Massoni, incaricato di affari della 

. Sede in Toscana, 1 

. (Monit. Tose.) 

Livorno, 11 novembre. — È arrivato ‘da Napoli il va- 
pore Castore, il.quale non avendo comunicato con Civi 
tavecchia, ha avuto libera pratica; lo stato sanitario di 
quella città era soddisfacentissimo e non si er 
nifestati altri casi di cholera. 

Sono partite per Napoli cento reclute svizzere, Gli 
amministratori dei battelli a vapore si lagnano di non 
pochi ‘atti illegali che vengono commessi dal consiglio 

; ; 8 
di sanità. 


ano ma- 


Roma, 9 novembre. — | Cart. del Nazionale). — Il 
nuovo general francese non è giunto, ma solo un suo 
aiutante di campo; 


PANZERA EIA AI PETTO TTI ITA TIT 


quonie 


consigliere intimo, ciambellano, gran’ croce e-commen. | 


GorzkowzKi.i 


militare che gli era stato dato fino dal momento del- 


> È n è da ® È . 
e R. il granduca ricevè ‘in udienza particolare S, E, il 





IL' RISORGIMENTO 


serate TO. 


Oggi vi è ramore per la moneta erosa chei botte- 
gai ricusano ricevere. i 

Si erede da tutti che il Papa non pensi punto a tor- 
nare a Roma; e questa opinione viene confermata an- 
che da monsignor Orsi tornato da Napoli. lu tutti i 
casi si dice che verrebbe col re di Napoli. Infatti si 
lavora molto al palazzo Farnese. Z 

Domani sì bruciano i primi Boni della. Repubblica, 
ai quali si sostituiscono i Boni pontificii. 

Le casse ritirano la moneta erosa, e danno in cam- 
bio un Bono da riscuotersi quando vi saranno fondi. 

Fino ad oggi nessun impiegato è stato pagato. 

Borocna, 9 novembre. — Scrivono al Costituzionale : 
- Il general d’Aspre è giunto in. Bologna, Il; governo 
aveva ordinato a S. Marco che il ‘suo trattamento do- 
vesse essere principesco. Sento però che abbia preso 


‘ alloggio alla pensione Svizzera. Seguitano le aggressioni, 


alcune però di ben poco profitto. Al guardiano di 
S. Caterina fu tolto un canocchiale del valore di un 
baiocco ed ‘una scatoletta di carta, ad un ex-commissa - 
rio politico 4 baiocchi e mezzo. 

Non si parla più dell’arrivo di Radetzky. 

Il nostro monsignor Bedini nel pranzo dato agli au- 
striaci assicurò alla presenza dei molti convitati che il 
più bel giorno della sua vita era stato quello in cui 
aveva messo, piede nel palco legatizio del. teatro, co- 
munale, poichè in tal modo veniva smentita l’asserzione 
repubblicana che. niun monsignore 6d. eminenza vi 
avrebbe seduto. o 

Saprete la nomina a’ generale comandante il ‘forte 
Sant'Angelo del troppo celebre Freddi. 

Essa fa orrore. Esso ora sopraintende quel forte che 
gli è servito per tanti mesi di carcere. 

È stata ordinata una bandiera rossa e mera da inal-- 
berarsi in caso di insurrezione interna nel palazzo Ba- 
ciocchi per servire di segnale ai cannoni di S. Michele 
in. Bosco. 

Oggi gran rivista di truppe austriache in onore’ del 
generale d’Aspre. 


Napor1, 6 novembre. — Un ordine del giorno è stato 
emanato da S. E, il ministro. della. guerra e marina 
principe d’Ischitella, riguardante il ritorno alle proprie 
famiglie di quegli individui che, comecchè avessero 
compito il tempo del servizio ‘voluto. dalla legge, pur 
erano stati: obbligati a restar sotto le bandiere per le 
circostanze eccezionali dei. tempi, 


— S. M. il re, a termini del decreto’ organico: del 
1834, pel reclutamento dei corpi nazionali dell’armata, 


ha comandato che ‘pel venturo ‘anno 1850 sia chia- 
mata la leva per dieciotto mila uomini. (Araldo). 

Naro, 7 novembre (Cart. della Legge). — Nelle pro- 
vince sì fanno arresti in massa, Il procurator. generale 
presso la gran corte criminale di Potenza, Pasquale 
Scura, ha. dovuto fuggire per non essere imprigionato. 
La colpa che gli si appone è di aver preso le sue fun- 
zioni ‘al. serio e di avere proceduto  giudiziariamente 
nell’anno passato contro .gli assassini. dell’ex-deputato 
Costabile Carducci. L’onesto magistrato colpito dalla di- 


sgrazia novera 34 ‘anni di servizii onoratissimi: fu'ri-. 


spettato dà Del Carretto, fu sempre fedele ai suoi do- 
veri, ed oggi padre di sette figliuoli gli si toglie la 
sussistenza, e per salvarsi dalla carcere è obbligato a 
fuggire. 


ESTERO. 

SPAGNA. — Leggesi nel Clarmor Publico. del 6: 

Teri si è presentato alla compilazione del giornale un 
commissario di polizia, il. quale ci dichiarò d’aver lor 
dine verbale del sigtor capo politico ‘ di sequestrare 
numero dell’ edizione delle provincie ‘è di distruggerne 
le forme. Invano noi reclamammo l'ordine per iscritto, 
invano procurammo di mostrargli l’ingiustizia della mi- 
sura, mentre trattavasi di un numero intorno al quale 
il capo politico. non aveva potuto formare un giudizio 
giacchè non erane ancora informato, I! commissario 
rimase sordo ai'nostri. giusti; reclami, e non uscì che 
dopo di aver presi tutti i numeri stampati. 7 

Un tale abuso in ‘un’epoca che chiamasi di tolleran- 
za; mentre stanno aperte le Cortes, e mentre i giornali 
progressisti scrivono col massimo riguardo, mostra evi- 
dentemerite quello che abbiamo da aspettarci dall’ at- 


tuale gabinetto. Per, parte nostra ignoriamo la cagione 


di una condotta tanto arbitraria e ch’eravamo ben lon- 
tani dall’aspettarci, . i i 

FRANCIA. — Panici, 11 novembre. — Leggesi ‘nel- 
PEvènement : i 

I più strani rumori corsero ieri. Parlavasi d’un colpo 
di Stato. In quabto a noi, prestiamo poca fede a quei 
rumori, e non li riferiamo che sotto riserva. 3 

Un certo numero di rappresentanti si sarebbe allar- 
mato. Essi sarebbersi tantosto riuniti presso uno dei 
loro colleghi che. ultimamente sera aricora. al potere, 
dov’ era stato assunto dietro numerose garanzie! date 
afle idee di progresso. . 

In quell’adunanza avrebbero i rappresentanti insistito 
vivamente presso 1’ ex-ministro onde s’ incaricasse , in 
nome loro e di tutti i loro colleghi, d’ invitare il sig. 
presidente dell'Assemblea a prendere le misure indicate 
dalla costituzione per la sicurezza delle loro delibe- 
razioni. 

L' ex-ministro sarebbesi immediatamente recato dal 
sig. Dupin, e gli avrebbe domandato di provvedere 
aggiungendo che s’egli non prendeva in‘ciò V'ibiziativa) 
gli verrebbero dirette delle interpellanze nel'seno stesso 


“dell’Assemblea. 


Le misure ‘che il sig. Dupin sarebbesi miostrato di- 
sposto di prendere, consisterebbero a togliere dalla 
guarnigione di Parigi una forza di quaranta ‘mila uo- 
mini, ed a porli sotto gli ordini di uno tra i generali 
che fanno parte dell'Assemblea, di quegli le cui opi- 


nioni indicano come il più manifestamente opposto ad 
un mutamento di governo, 


là 


NOTIZIE. DEL MATTINO, 


ia 9. novembre (Cart. dello Statuto). — Di È 


‘e delle romane cose non ho molto a dirvi. Assicuran 


x 


sulla fede del cardinal Macchi; che il papa ha già 
chiuso un prestito di 4 milioni e mezzo all’ 84. Altr 
dicono che il cardinale Antonelli abbia dato la sua di- 
missione, e che il nuovo segretario di Stato, appena 
papa ritorni, sarà il cardinal Della Genga. Si assicur 
ehe per reclami vivissimi della famiglia Mastai , il d 
rettore delle poste, Marchesini, sarà restaurato nel suo 
impiego. La commissione di finanza è stata invitata a 
proporre un progetto pel ritiro della carta monetata. 
problema ‘vero è nel sapere se si ha danaro o no? 


Di 


Gmevra. — Risultato delle elezioni : 
Bulletins délivrés. 10385. 
| Effectifs. ‘...,, 110225. 3a 

Radicaùux: Decrey 5540 — Moulinié 5923 — Bordier 
5492 — J. Fazy 5483 — Bons 5462 — Janin 5419 — | 
Guillermet 5393. s nl. 

Conservateurs: Dufour 4860 — Cramer 4759 — Col- 
ladon 4729 — Odierlazenore 4694 — Jacquier 4669 — 
Macaire 4644 — Montfalcon 4572. i 

Aremacma. — La Gazz. di Colonia annunzia essers 
fatta una convenzione ‘tra Ja Prussia e il gran Ducato 
di Baden; in virtà del quale tutte le truppe del Badest 
si debbono incorporare nell’esercito prussiano, ma! 
spese del Baden, e le truppe prussiane deggiono oi 
pare il gran Ducato. 3 an 

Axnover. -- Una lettera dell’Annover, in. data de 
dice che tutte le classi della popolazione; anche co 
preso il partito democratico, approvano le misure 
sono state prese dal governo per evitare di sotto 
tersi alla supremazia della Prussia nella definitiva | 
stituzione dell’Alemagna. Corre pur voce che 1’Old 
burgo, i due Meclemburghi e tre delle città Anseatiché 
s'uniranno coll’Annover per opporsi allo Stato fede 
ristretto ‘della Prussia...» sad 

— In una lettera di Berlino, in data del 9; die 
che l’Annover e la Sassonia’ abbiano protestato 


«mezzo di nuovo voto contro gli atti del Consigli 


amministrazione dello Stato federale, 


discussione. degli articoli della costituzione, relativa al al 
libertà del culto pubblico. Mt 

— A Berlino, il giorno 9, ebbe luogo ‘un qualch 
‘tumulto per avere la polizia ‘cercato d'impedire le d 
mostrazioni che volevano farsi în quel giorno in onori 
di Roberto Blum. Si ricorse ai soldati per ristabilir 
l’ordine, e furono fatti molti arresti. ue 

— Il re di Prussia. partì il 9 da Berlino .per con 
dursi a. Breslavia, dove dovrà avere un abboccam 
coll’imperatore dell’Austria. Quest'ultimo andrà ‘qui 
Pilnitz per visitarvi la principessa‘ Sidonia di ‘Sas 
ch'egli, dicono, sia per isposare. - 


i 


FONDI PUBBLICI 
i. Torino 15 novembre 1849. 


1819 — decorrenza 4.0 ‘otiobre 
1838 — cid: (4/0 luglio 
1848 — id. 1.0 settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre ‘ 
1849 — id. 1.0 luglio 
1854 — orbligazioni 

1949 — id. 


Azioni del fuoco 
Asioni Meli gizi ra Loi rn 
Azioni della banca di Genova 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti, vox 

Biglietti banca di Genova. Perdita 26 - 


—rT=—=-m=-es ‘(‘ 


Borsa: pi Parici;, 12 novembre. —.Il: rialzo: nei fondi | 
pubblici fece. oggi enormi progressi e sempre per dk. 
stesse cause: operazioni di borsa, i progetti finanzieri, 
che si suppone ‘abbia il ministro di finanze e di cli; 
parlammo gli altri giorni, e la mancanza compiuta di 
cattive nuove. Ove s’arresterà questo rialzo ? È difficile 
prevederlo. A. contanti il 5 0/0 si chiude a 89, 45 co,: 
rialzo di 65 cent. e il 3 010 a 56, 75 con rialzo «i 
45 cent. > 


$. NICCOLINI gerente. 


Torino. — Giovanni Fantini e Comp. — Editori; 
Piazza Fitiorio, n. 16, 


e 


É uscita l’ultimà dispensa dell’Opera: 
MEMORIE. ED. OSSERVAZIONI 
SULLA GUERRA 


DELL’INDIPENDENZA D'ITALIA ‘a | 
NEL 1848 ° 


Raccolte da'un Ufficiale Piemontese, 
a cui fun seguito quelle del A849 con note e ritratti. 


7 


N.B. A norma dei signori associati, colla disp 
20 a 26 viene ultimata la. tanto accreditata Op 
meno sei ritratti che per impreviste circostanze seno 
deve ritardare la pubblicazione sino a'tutto riovemibi 
prossimo. + O 


Tipografia FraRERO x Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angoli. 
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TORINO 
46 Novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 novembre. 


Alla maggioranza appena di sei voti (72 contro 66) 
la Camera; sulla ‘mozione dell'onorevole Carlo Ca- 
dorna, decise oggi di sospendere la discussione del 
trattato di pace; in attesa della legge che il ministero 
avea dichiarato di. esser disposto a presentare, dopo 
l'accettazione del trattato, per regolare la concessione 
delle lettere di naturalità ai cittadini delle provincie 
a, noi già unitesi colle leggi di fusione. 

Chiarimmo già in termini abbastanza espliciti, |’ a- 
nimo nostro verso quei generosi che, pugnando con 
noi perla «comune ‘causa, perdettero la loro patria 
nativa, perchè rimanga dubbio sulle nostre intenzioni 
a loro riguardo; ma dobbiamo tuttavia dichiarare, 
che fra quante vie potessero condurre a questo ri- 
sultamento, quella alla quale piacque alla Camera di 
appigliarsi non'è, a nostro avviso, nè la più conve- 
niente, nè la più breve, nè la più sicura. 

La Camera avea' il ‘dritto e diremo anzi il dovere, 
prima. di approvare il trattato; di assicurarsi che fosse 
provveduto ‘a quella parte dell'emigrazione che, es- 
sendo la. più compromessa verso l’Austria, ha pure 
un titolo maggiore alle nostre simpatie... Ma dalle 
esplicite e formali. dichiarazioni del ministero. ella 
ricevea oggi appunto ‘quella ‘più ampia assicuranza 
che potesse desiderare. Dopochè il governo solenne- 
mente affermava in seno al Parlamento, in faccia alla 
nazione ed in cospetto all’ Europa di voler porre 
nella condizione migliore che sia possibile gli uomini 


onesti e-degni della emigrazione, e specialmente gli 


esclusi. dall’amnistia, verso 1 quali la’ nazione ha 


contratti maggiori debiti, accordando loro la natura- 


lità coi mezzi che l’attuale legislazione gli fornisce; 
dopo questo ‘formale affidamento che il governo dava 
alla Camera, nessun dubbio convenevolmente si potea 
più sollevare. ; 

Qual è’ obbligo nostro verso questi  proseritti? 
Assicurar loro una patria di adozione, in'cambio di 
quella dalla quale furono esclusi. E a quest’ obbligo 
non è forse soddisfatto quando ‘il governo: in modo 
così solenne sopra di'se medesimo lo assume? . 

Il cercare altre guarentigie in simil’ caso’ equivale 
ad una prova manifesta di sfiducia negli uomini del 
potere ; e un Parlamento non può, non dee spingersi 
a lal punto, se non costretto da ineluttabile necessità, 
perchè in questi conflitti, o toglie la morale autorità 
del governo; o vi perde la propria. Manifestando una 
tanta diffidenza, costringe la nazione ad un giudizio 
fra chi:la mostra echi ne è l'oggetto; e qualunque 
sia ila ‘sentenza; sempre ella colpisce alcuno dei su- 
premi poteri dello Stato, sempre per conseguenza ne 
vien questo vulnerato, . 

Questo , quanto alla forma 
razione della Camera ; che maggiori 
inconvenienti a, temersene; se ‘guar 
stanza ed ai pratici risultamenti ‘di''essa 

La discussione del trattato. tiene dolorosamente 
sospesi ed «inquieti gli ‘animi. Non è che abbiavi in- 
certezza sul'tenore del voto definilivo ; ma può «suc- 
cedere .che per igiungervi abbiasi a passare per certe 
crisi, il solo timor delle quali, molto sfavorevolmente 
influisce sulla opinione pubblica, 1 

Oltreechè, in qual modo giustificare costituzional. 
mente cosiffatta deliberazione ? 

La Camera, chiamata ad aceettare 0 respingere un 
trattato, invece di votare sovra. -di. esso cangia di 
punto in. bianco lo stato della questione, e vota l'ob- 
bligo al governo di presentare una. legge. 

Dov'è nello Statuto la disposizione , dove ne’ prece- 
denti patlamentari l'esempio che autorizzi e giustifichi 
un lale procedere? 

E il governo ben potea assumersi spontaneamente 
il carico di presentar quella legge; ma . se lo subisce 
come un obbligo impostogli dall'Assemblea: elettiva, 
egli abdica la propria autonomia che entro la cerchia 
delle. sue «attribuzioni è, ‘e debb' essere intiera. e 
perfetta. 

Oltrecchè «il governo può” proporre la legge, ma il 
overno' non può assicurare Ja Camera: ch’ella sia 
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L'uffitio del giornale ‘stara aperto 
dalle 10 antim. alle 2, pomerid, 








di. posta alla Dire- 


Che avverrà pertanto se il Senato, quando la nuova 
legge gli si presenti, usando del suo potere indipen- 
dente, la rigetti ? 

Chefarà in questa ipotesi la Camera? 

O per parlare con più precisione, cos'altro potrà fare 
senonchè acquetarsi al contrario giudizio? 

Ma, per esser conseguente a se medesima, persi- 
sterà nel sospendere. la. discussione del trattato; nel 
negare a questo la sua adesione ? 

Il voto sopra di esso verrebbe in tal guisa di bel 

‘ nuovo indefinitamente aggiornato, e perpetuerebbesi 
quel precario dal quale a tanti. titoli è purs urgente 
di uscire. 


Intende ella la Camera dei deputati di assumersi 
questa responsabilità ? A 

Che se allo invece ella. si dispone ad approvare il 
traltato puramente e semplicemente, od al più con 
qualche riserva a se stessa unicamente riferibile; nel 
caso in cui la legge non possa condursi alla perfe- 
zione, qual pro avrà essa ricavato dal voto d'oggi? da 
questo nuovo indugio ? 

Ella avrà, in pura perdita, mostrato verso il. go- 
verno una ingiusta e sconvenevole diffidenza, ella 
avrà cresciuto le cagioni di mal umore e moltipli- 
cate le difficoltà della situazione ora appunto che nel 
rimuover queste e nel togliere quelle di mezzo  do- 
vrebbe allo invece esser ogni cura di quanti diretta- 
mente o indirettamente hanno parte nella cosa pub- 
blica. 

; Molto a proposito osservava oggi nell’assennato suo 

discorso il più eloquente fra gli oratori della Gamera, 
l'avv. Brofferio, che qui non si tratta di onore, ma. di 
patria; si lralta non di soddisfare più. o men. larga- 
mente.ai nostri sensi di simpatia ‘6d “ai generosi de- 
siderii ‘ed alle disinteressate aspirazioni dell’ anima, 
ma sibbene di conservare quest’ultima tavola di salute 
nel comun Naufragio, sola rimasta all'Italia, il Pie- 
monte vogliam dire, e il suo Statuto. Di questo si 
tratta; ‘è‘‘a un tatto fine, sopra ogni altra cosa, si 
vuole la civile. moderazione; ‘si vuole la stima, la 
confidenza reciproca fra i vari poteri dello Stato: che 
questa sola può infondere loro energia e forza, perchè 
essa solamente può acquistare al governo e al. Par- 
lamento Ja. stima, ! affetto ;;\e la. confidenza, del 
popolo. ) 

Alle quali ;cose se avessero posto mente in oggi 
quei deputati che votarono. la mozion sospensiva del 
Cadorna, non ostante le solenni promesse. del mini- 
stero e le ripetute istanze fatte dal medesimo intorno 
alla somma urgenza della approvazion del trattato, 
avrebbero forse evitato al governo le nuove difficoltà 
che gli suscita quel voto, al paese i mali.che temiam 
forte gliene possano derivare; ed a se medesimi il 
rimprovero di averli provocati. 








CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 16: 


Il complesso della. legge sulle. pensioni militari fu 
approvato quest'oggi da 35 suffragi favorevoli sopra 
‘45 votanti, IÎ numero «egli emendamenti proposti più 
o meno importanti salì a quaranta : giorni spesi nella 
discussione, otto. Il relatore, Luigi Colla sostenne la 
discussione con rara maestria: il commissario regio, 
colonnello Pettinengo; quantunque non. avvezzo: alle 
battaglie parlamentari, portò ‘Ja sua parte con disin- 
voltura, e talvolta con felicità. Si dee applaudire a 
questo primo passo, importante. fatto nella legislazione 
militare, tanto più che è foriero di molti altri non 
meno importanti..che si faranno tra poco. Si parla 
pure di una riforma al Codice ‘penale militare: è un 
altro passo che la giustizia non, meno che la civiltà e 
le nuove islituzioni richieggono.; riteniamo a questo 
proposito le dichiarazioni formali provocate dal relatore 
come una salda promessa. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Discorso del deputato. Boxcomraewi plenipotenziario , pro- 
nunciato nella tornata del 15 corrente intorno al Irat- 
tato di pace conchiuso coll'Austria in Milano. 


Boncompagni. Signori, l'imputazione che fu fatta a noi è 
troppo grave, perchè possa bastare la protesta che noi ab- 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Torino, Sabbato 
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biamo fatto al cospetto della Camera ‘e del paese; ci è ne- 
‘essario dimostrare che questa imputazione possiamo respin- 
erla. Perciò spero che Ja Camera; come accusato, mi con- 
cederà di parlare di me/con qualche maggior prolissità, che 
in altre condizioni di cose in.non farei. 
Li si jnputò di aver rappresentato la guerra. di indipen- 
denza come opera di una fazione. Questo pensiero non? po- 
leva Capire in noi; esso sarebbe stato troppo altamente smen- 
lito da tutto il mostro precedente contegno, da tutta la no- 
stra vita. Noi infatti eravamo. sempre stati fra. quelli che 
durante il governo assoluto avevano apertamente professato 
di desiderare e l'indipendenza ‘d’Italia‘e le libertà costituzio- 
nali. Noi facevamo ambidue. parte dell’amministrazione, io 
come ministro dell’istruzione pubblica, itgenerale Dabormida 
come primo ufficiale del ministero di guerra ‘allorquando il 
miguanimo re Carlo Alberto intimava Ja guerra dell’indipen- 
denza. Chiamati nuovamente al ministero dopo i disastri 
della prima campagna, noi abbiamo sempre professato e nel 
consiglio «ei. ministri, cd al cospetto delle (Camere, che la 
guerra era, non pure giusta, ma doverosa, quando colla 
guerra si potesse giovare alla:causa dell’indipendenza nazio- 
nale. Se adunque, come. giustamente disse. il relatore della 
commissione, il rappresentare la guerra dell’indipendenza 
come opera di una fazione era cosa iniqua, ella sarebbe stata 
per:mot cosa non pure iniqua, ma insensata, perchè avremmo 
disonorato non pure la memoria. del magnanimo re Carlo 
Alberto, non pure Ja persona del prode Monarca che ci go- 
verna, ma avremmo disonorato noi stessi. 
lo ‘aggiungo che questa significazione non si può trovare 
nella relazione che noi abbiamo sottoposta al ministero, pur- 
ché in essa si consideri non l'una o l’altra parola inserita in 
uno seritto non destinato. alla pubblicità, ma al complesso 
delle ‘cose che ivi esponemmo. 


Infatti qual era lo spirito di questo' scritto? Noi adempi- 
vamo il nostro ufficio di plenipotenziari, dando contezza al 
ministero di tutto ciò che.per noi si era operato néi ne- 
goziati. 

ln quel momento, in cui Ja nazione era costernata dai di- 
sastri della guerra, dalle enormi esigenze dell'Austria, che 
parevano rendere ogni pace onorata impossibile, abbiamo 
etceduto alquanto il ministero di plenipotenziario per adem- 
pire al debito di cittadino, consigliandoli il sistema politico 
a cui dovevamo altenerei. Ora quali erano questi consigli? 
Essi stanno esposti nelle ultime parole della nostra relazione: 
« Oggi la libertà costituzionale sancita dallo statuto non può 
essere contrastata da chicchessia. Con quella libertà una po- 
litica  ligia. all'Austria, ed avversae alla causà italiana, non 
potrà più prevalere. Per quanto siano tremendi i danni che 
gli altimi disastri hanno recati alla causa nazionale, staranno 
pur, sempre nel Piemonte.i fondamenti dell’Italia indipen- 
dente e libera. 


..* Un trattato coll’Austria dovrà sempre farsi per modo che 
il governo piemontese mantenga questa sua condizione. Senza 
nulla pretendere presentemente di contrario ai trattati che 
regolano il diritto pubblico dell'Europa, il ‘governo dovrà 
manifestare come egli intenda mantenere a cospetto dell’Au- 
tria tutta quella indipendenza che le compete. Al-cospetto 
degli altri popoli italiani ed al'cospetto della propria na- 
zione il governo piemontese dovrà mantenersi rappresentante 
nella Penisola della politica sinceramente ‘costituzionale e li- 
berale, e farsi veder pronto ad opporsi con tutte'le sue forze 
così a chi volesse fare indietreggiare PItàlia verso l'antico 
assolutismo, come a chi volesse precipitarla verso la repub- 
blica: fare che quando le condizioni d'Europa diano un'oc- 
casione opportuna di rivendicare i diritti della comune na- 
zionalità, tutti gli Italiani si rivolgano a lui, come a vindice 
naturale di questa causa, oggidi troppo infelice, ma pur sem- 
pre giustissima e sacrosanta, ». 

Queste, o signori, io lo domando:ad ogni momo di buona 
fede, sono parole d’uomini che avversassero la guerra ? sono 
parole d'uomini che la riguardassero come opera di una fa- 
zione ? E se tale fosse stato il concetto nostro, avremmo noi 
detto: che:quella causa era pur sempre. giustissima è sacro- 
santa? Aggiungo, che-F@terpretazione che si ‘èdata alle no- 
stre parole facilmente si esclude quando si vogliano guardare 
Del loro complesso i passi nei quali essa si trova ‘inserita. 
Eccone il primo: Si osservava da noi che il pagamento 
chiesto sarebbe stato il disonore e la rovina del paese ; che 
quand'anche il nostro governo od i suoi plenipotenziari lo 
avessero consentito, sicuramente un tale trattato non potrebbe 
avere la ratifica di un Parlamento nazionale; che per parte 
Nostra si preferiva correre un’altra volta la sorte delle armi, 
Piuttosto che consentire :ad‘una pace la quale non fosse ono- 


Tevole; che se.la guerra che si era combattuta con infelice | 


successo, poteva forse riguardarsi come opera in gran parte 
di una fazione; sé non''avea ‘avuto’ il ‘carattere di nazionale, 
sarebbe certamente tale quella che mirasse a respingere una 
pace rovinosa ed ohbrobriosa ‘». 

Come ciascun vede, noi. non facemmo che riferire una no- 
Stra conversazione col plenipotenziario austriaco. 

Pei ministri dell'Austria non era dubbio che la nostra 
guerra era opera di una fazione, di un partito. Noi non po- 
tevamo prenderci l’assunto più di convertite loro alla no- 
stra sentenza, che essi di convertire noi alla loro (mor- 
mori). 

Che cosa dicevamo ?, Dicevamo: «voi volete che fosse 
opera di una fazione., Noi. non ‘cediamo perciò ‘alle vostre 
pretensioni. 


: Comunque voi vogliate ragionare degli avvenimenti pas- 


sati, sicuramente sarà tutta la nazione quella che insorgerà + 


contro quelle immoderate pretensioni. ». 

. Vengo.ora all’altro passo » « L'Austria; per quanto voglia 
fare di liberale rappresenterà pur sempre: in “Italia la 
dominazione straniera dominazione, che è, e debbe es- 
sere odiosa:a tutti. Per contro il Piemonte. costitazionale e 
liberale rappresenterà ‘sempre all'Austria l'indipendenza! ita- 
liana. Anche vinta la' fazione, che volle imprudentemente, € 
che ruppe. sconsigliatamente la guerra, che dopo l'armistizio 
continuò a consigliare il rinnovamento :delle ostilità divenute 
impossibili, l’Austria sa che un grave pericolo le sovrasta dal 
Piemome, se il nostro Stato si riordina, se l’armata si mette 
In sesto, se prende radice una sicura libertà. » 


Queste parole erano indirizzate da noi al ministero. 

Quale era in sostanza il nostro intendimento=? 
Ricordatevi, o ministri, che se l’Austria. rappresenta in 
Italia la dominazione straniera, il Piemonte dovrà sempre 
rappresentarvi il pensiero, l’idea nazionale. 
; Aggiungevamo, e questo si noti che lo dicevamo , solo per 
incidenza. L 3 

Dicevamo,. «il Piemonte non cesserà di rappresentare: il 
prineipio dell'indipendenza anche, perchè sia caduto dal po- 


terexil partito ;che:teneva le redini dello Stato quando si ruppe . 


l'armistizio, » 
Noi dicevamo che un partito teneva il potere. Tutti sap- 
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piamo che nei governi costituzionali, tutti gli uomini politici 
appartengono chi all'uno chi all’altro partito. 

Il partito che. noi rappresentavamo era caduto di seggio, 
allorquando era venuto al governo'il ministero del dicembre, 
e quinili un altro partito era succeduto a noi. 

Qui veramente noi abbiamo ietto, che quel partito volle 
imprudentemente, e ruppe sconsigliatamente la guerra; noi 
non dissimuliamo le mostra opinione, noi non possiamo ap- 
provare.il modo con cui esso ha proceduto nella ripresa delle 
ostilità, perchè crediamo che non ci fossero gli elementi per 
ottenere un buon esito della, guerra. Nel/‘dire ciò noi non 
facciamo altro che quello che sempre si fain tutti i governi 
liberi; giacchè egli è evidente, che se noi in tutto appro- 
vassimo l’ilea.e la condotta dei nostri avversarii, non'appar- 
terremmo allora a noi, ma a loro. Nel nominare questo par- 
tito, egli è vero che abbiamo: usato quella parola fazione, e 
di questa parola mi duole profondimente, perchè mi duole 
tutto ciò che può dar luogo ad una sinistra interpretazione, 
ma protesto altamente che nell'usare questo. vocabolo io non 
ho inteso fare aleuna imputazione al partito opposto a quello 
cui io seguo (mormorio alla sinistra). 

lo protesto che, lo dissi non intendendo dire altro che una 
parola equivalente a quella di partito; ed ‘a ciò mi autoriz- 
zava l’uso della lingua, Mi duole n una quistione di questa 
fatta condurre la Camera in una discussione filologica, ma, 
o signori, giacchè si {ratta di parole, conviene discorrere 
della significazione delle parole; ebbene, se voi leggete il 
dizionario della Crusca, alla. parola fazione, noi la vediamo 


‘ data come sinonimo della parola parte, ossia partito, e il vo- 


cabolario di Napoli, il quale definisce i vocaboli che si tro- 
vano in quello della Crusca, ha questa definizione alla ‘parola 
fazione: * Unione di persone che per gare, affetti od altro si 
« forma in uno Stato, in una città, o in una compagnia per 
:« sostenersi contro altri di affetti, di genio e di opinione 
« contraria. » 

Se si dà questa significazione al vocabolo fazione, rappre- 
sentano una fazione quelli che  seggono da quel lato della 
Camera, rappresentiamo un’altra fazione ‘noi che sediamo da 
questo (una voce: E vero). 

Le parole che noi. abbiamo dette ‘secondo il loro testo si 
riferiscono alla guerrà in generale; ed anche di ciò mi duole 
profondamente, perché ha dato luogo ad una interpretazione 
contraria alle nostre intime convinzioni. Ma spero che la Ca- 
mera attendendo alle spiegazioni che abbiamo date, atten- 
dendo al complesso dei pensieri espressi nella nostra relazio- 
ne, dei consigli che abbiamo dati ‘allora al ministero, vorrà 
renderci quella giustizia che ci rendeva ieri il relatore della 
commissione, vorrà fare come desideriamo noi, cioè guardare 
al passato, non per:cefcarvi occasione di mutui rimproveri, 
ma per cercarvi una lezione di comune concordia (bravo). 

Ecco, o signori; la spiegazione che io voleva dare; mi 
premeva di darvela per difesa dell’onor nostro ; mi premeva 
di darvela perchè nelle Reuvii che interessano la dignità e 
l'indipendenza della nazione, importa che questo regno, che 
l’Italia, che l'Europa sappiano che mon vi sono due opinioni 
in questa Camera. 

Ora vengo alla discussione ‘del trattato. 

Dobbiamo noi accettare o no il trattato ? 

Tale è la quistione che è ‘proposta alla Camera: quistione 
incui la deliberazione è più di necessità che di elezione ; 
anzi di necessità e non di elezione. 

L’ha riconoseiuta la ‘vostra commissione, l’hanno ricono- 
sciula tutti gli oratori che hanno parlato in questa discus- 
sione; l’ha ricouosciùta la Camera quando deliberava. di som- 
ministrare al governo i fondi per pagare, l'indennità al- 
l’Austria. 

- Qui sorge un'altra questione, la quale io non posso a meno 
di.trattare , e la quale credo debba essere dibattuta. al co- 
spetto della nazione. È 


Il governo ed i suoi plenipotenziari. hanno fatto tutto 
quello che dovevano per tutelare gli interessi del paese; 
hanno fatto tutto ciò che dovevano per mantenere illeso il 
suo onore? 


Nel proporre una simile questione; non è già che io cre- 
da che il voto con cui la Camera. consentirà all’ esecuzione 
del trattato porti con sè. un’approvazione della condotta del 
governo. 


In questa materia l'approvare la condotta del ministero, il 
consentire all'esecuzione di un trattato sono cose affatto di- 
verse una dall'altra. 3 ; 

Un trattato; può essere accettato: per necessità, e. può ri- 
conoscersi meno lsdevole la condotta ‘di chi lo trasse a ter- 
mine, ma tuttavia, giacchè di questo trattato si parlò, giac- 
chè si volle discuterlo, io eredo che convenga pure trattare 
la‘sola cosa che possa mettersi in discussione. i 

!] governo aveva .dei doveri verso questo regno, aveva dei 
doveri verso i cittadini délle provincie che ‘sì erano unite a 
noi per formare il regno dell'Alta Italia , aveva ‘dei doveri 
verso l’Italia. 


Ha égli adempito a questi doveri? Incominciamo da quelli 
che aveva verso questo regno., Essi possono ridursi ad un 
solo, ‘di rendere il meno grave che fosse possibile la ‘condi- 
zione della pace. i 

Al primo esordire delle pratiche si proponeva dall'Austria 
quell'enorme domanda di 200 milioni. ) 

Se io debbo parlarne schiettamente. (e giacchè io non so- 
no più nè ministro nè plenipotenziario, non ‘avvi alcuna ra- 
gione perchè io dissimuli alcun che; del mio pensiero), io 
non credo che questa domanda sià.mai stata proposta seria- 
mente dall'Austria. 

Credo che ella voleva intimorirci con l’esorbitanza di que- 
sta pretenzione, con la. mimaccia‘di occupare la cittadella di 
Alessandria per condurci ad accettar tutti gli altri patti che 
ella ci proponeva nel-suo,progetto di trattato y per fare che 
presso «di noi prevalesse una politica interna contraria al 
principio italiano, al principio liberale. 

Che cosa fece il governo in questa contingenza ? 

Interruppe tutte le trattative di Milano, piegò il capo alla 
necessìtà , giacché non poteva fare altrimenti, lasciando che 
fosse occupata la cittadella d'Alessandria , ma si rivolgeva 
alla nazione, si rivolzeva all’ Europa con queste parole della 
dichiarazione | del 25. aprile: +, Esso conforta la nazione e 
specialmente le popolazioni delle provincie e città ‘occupate 
a,serbare un forte, dignitoso e leale contegno, esso franca- 
mente dichiara di voler la pace, ma tale che ‘salvi l'onore e 
l'interesse del paese; sopra tali basi è pronto a: ravvicinarsi 
alle negoziazioni, spera che il gabinetto imperiale intenderà 
la ragionevolezza e modifichèrà le sue risoluzioni; ha fede 
che. le potenze amiche ‘comprenderanno quanto importi al- 
l'interesse d'Europa la libertà, la dignità e la forza della mo- 
uarchia di Sardegna, e se l’ insistenza sopra esorbitanti pre- 
tese mulssse l’indugio di pacifiche negoziazioni in quello dj 
una tregua, esso confida nello spirito nazionale di questi po. 
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poli, mentre dal canto suo non tralaseierà cosa ‘alcuna per 
mettersi in grado.di difendere l'indipendenza ». 


Io per me sono grato al governo di avere pronunciato in 
così tremendi momenti*così dignitose parole, di aver fatto 
conoscere all'Europa che per quanto gravi fossero le nostre 
sventure. non veniva meno presso di noi il sentimento della 
dignità nazionale. 

Scorrevano due mesi di indugio, si facevano istanze presso 
le potenze amiche; e dalle potenze amiche presso l’Austria. 
L'offerta ehe noi facevamo di 70 milioni era tale, che il go- 
verno era certo di non poter conchiudere la pace con minor 
somma; sì credeva, che portando a questo segno la sua pro- 
posta, non si Jascierebbe luogo a nuovi indugi nelle tratta. 
tive. L'Austria rispondeva con la domanda di 15 milioni di 
risarcimento pei danni di guerra, oltre a quelli che fossero 
dovuti ai duchi di Modena e di Parma, ed ai privati del*Lom. 
bardo-Veneto e di quei due Stati. La dimanda. dei risarci- 
menti che l’Austria pretendeva ‘dovuti ai privati fu assoluta- 
mente rigettata. Oltrecchè l’autore in tali questioni ci avreb- 
he. posto in mezzo a difficoltà inestrirabili, noi non avrem- 
mo mai acconsentito al principio, che facendo la guerra in 
Lombardia, che chiamando le popolazioni lombarde a con- 
Correre con noi in quell’impresa, noi avevamo, recato loro 
un danno ingiusto, un danno per cui ei corresse un obbligo 
di risarcimento. , 

Noi abbiamo rigettato assolutamente le pretensioni di dare 
un risarcimento Separato ai duchi di Modena e. di Parma; 
delle trattative coll’Austria per questi titoli parlerò fra poco. 

L'Austria abbandonava Je pretensioni, di: risarcimento da 
darsizai privati, ma portava l'indennità di guerra a 80: mi- 
lioni; noi rispondenimo con un rifiuto assoluto, persistemmo 
nella nostra prìma offerta di 70 milioni. Non fu che allor 
quando, e pel prolungamento di (uesto negoziato , e per le 
cose che ci pervenivano dai potentati amici , il ministero fu 
certo che non si poteva conchiudete la pace ad una7somma 
minore di 75 milioni » che noi consentimmo a questo patto ; 
credo dunque che da questa parte si siano tutelati per quan- 
Lo acconsentivano Je condizioni dei tempi gli interessi del 
paese, ; 

L'Austria si prevaleva della conlingenzaZin cui si trovava, 
si prevaleva della necessità in cui eravamo di feonchiudere 
la pace per risolvere, a suo profitto, questioni che da gran 
tempo pendevano tra leî ed il Piemonte. Tali questioni ri- 
guardavano fa limitazione dei due Stati verso il Gravellone, 
la rinnovazione del'trattato del 1834 per Ja repressione del 
contrabbando, il modo di definire i dritti di cittadinanza dei 
suoi sudditi italiani presso di noise dei piemontesi nei’ suni 
dominii. Rispetto ‘a tutte queste questioni, noi abbiamo dap- 
prima opposto vn rifiuto assoluto, abbiamo detto all'Austria 
che si doveva ‘fare ‘un trattato per definire la pace, non per 
Stabilire checchessia sulle questioni che erano Stale ‘estranee 
alla guerra. 


Noi proponevamo' di ‘trattare di tutti questi punti dopo 
che fosse firmata la pace. Noi credevamo, e crediamo ancora, 
che sarebbe stata cosa più vantaggiosa pel nostro paese ve. 
unire a questo trattato quando egli non fosse posto nella ne- 
cessità di venire ad una couvenzione. coll’Austria. Ma per lo 
Stesso motivo l’Austria insisteva che (questi articoli fossero 
inseriti nel trattato di pace. Le, pratiche, quantunque noi ri- 
manessimo in Milano, ol plenipotenziario austriaco stettero 
alquanto: sospese. 

Allorquando vedemmo che assolutameute non era possibile 
conchiudere ‘il ‘trattato di'pace senza risolvere queste que- 
stioni, allora tutte le nostre cure si volsero a far sì che 
la loro risoluzione fosse’ il meno possibile gravosa agl’inte- 
ressi nazionali, che non sarebbe Stato accettando le condi- 
zioni quali erano proposte dall'Austria; La questione del Gra- 
vellone era di minor momento fra tutte, In questa parte il 
governo prima della guerra aveva già consentito ai principii 
che si sono stabiliti nel trattato, era deciso che si duvesse 
fare un ponte a comuni spese, e noi non abbiamo creduto 
lover. protrarre le trattative per cosa di sì poca importanza. 
Abbiamo tuttavia richiesto, ed'abbiamo ottenuto che il ponte 
sul Gravellone si facesse senza | pedaggio per agevolare Ja 
nostra comunicazione con quelle provincie di Lombardia. Ve- 
nerdo all’altro, punto del contrabbando l’Austria proponeva 
la rinnovazione della convenzione del 1834, € Ja proponeva 
in un modo assoluto, senza altre Spiegazioni , cosicché ; am- 
mettendo. il suo progetto, si sarebbe rinnovata quella con- 
venzione, ma;si sarebbe mantenuta la sovratassa del vino, Si 
Sarebbero mantenute le clausole del trattato del 1751 con- 
cernenti al commercio del’ sale. Noi abbiamo ottenuto che 
luna e l'altra di queste clausole fosséro tolte dal trattato, 
abbiamo ammesso, è vero, il principio della l'epressione del 
contrabbando. 

Anche in questa parteil Ministero ‘che "eggeva le cose dello 
Stato prima della guerra, era disposto ‘a fare la stessa eonces- 
sione , solamente insisteva a domandare: altre condizioni jin 
contriccambiò, Ci siamo convinti che; secondo l'opinione del 
Ministero preceduto. alla guerra, che secondò l'opinivne di 
coloro che avevano tenuto i Più alti gradi, che avevano Ta 
più lunga esperienza nell'amministrazione della cosa pubblica, 
il principio del trattato perla soppressione del contrabbando 
non era nocivo agl'interessi del Paese, forseva quelli d'una 0 
d’un'altra parte, ma non agli interessi complessivi di tutto lo 
Stato. î i 

Questo ‘trattato ‘v0n portava. nulla più che l'abrogazione 
della neutralità delle acque che fronteggiano il tertitorio dei 
due Stali, ed il diritto reciproco di. visita. In questa condi: 
zione «di cose noi non potevamo far altrimenti, che accettare 
queste proposizioni ridotte a' tali termini, ed accettandole si 
salvavaral'governo Ja facoltà di risolvere dopo due anni que- 
Sta parte del trattato, 

Rimane ancora l’articolo proposto dall’Austrià, relativa. 
mente a’ diritti dei sudditi lombardo-veneti in Piemonte ; e 
dei Piemontesi nel Lombardo-Veneto, di cui parlerò fra poco. 

Con queste considerazioni credo avere dimostrato , che il 
ministero ed i suoi plenipotenziarii hanno adempiuto al de- 
bito cui erano.tenuti verso questo regno ; hanno salvato Poi 
nore nazionale, hanno alleviato, per quanto consentivano le 
condizioni dei tempi, i carichi che quel trattato imponeva 
alla nostra patria. 

Noi avevamo dei doveri gravissimi verso i cittadini degli 
Stati che si erano uniti a noi per formare il Feguo dell'Alta 
Italia. î 

Primo di questi doveri era, che si ponesse in principio 
che. la. parte Presa: da chicchessia nei fatti relativi Galla 
guerra «d'indipendenza ed all'insurrezione lombarda,-non po- 
teva dare occasione al governo austriaco di turbarlo.o nelle 
persone o nelle proprietà; 

Abbiamo proposto all'Austria un articolo concepito in que: 
Sto senso ; l'articolo fu assolutamente rifiutato; abbiamo do- 
vuto covincerci, dopo avere insistito molte volle si questo 
punto, che tanto sarebbe Stato il rimanere su questa preten- 
sione, quanto il rendere impossibile Ta pace. 


Tuttavia"noi abbiamo dichiarato che riguardavano come un 
dovere assoluto quello di ottenere dall'Austria che essa an 
Mellesse questo principio, che allorquando lo avesse disdetto, 
qualunque. fossero i danni a cui fosse per sottostare, qua- 
lunque fossero i pericoli che fosse per correre il nostro paese, 
noi nou avremmo accettata là pace. 

E questa parte di difficoltà fu risolta col proclama del ma: 
resciallo Radetzky, che dichiarava che i sadditi lombardo- 
veneti , i quali, dopo aver preso parte a quelle fazioni, vo- 
lessero rientrare negli Stati sarebbero trattati come lutti gli 
altri sudditi. } 

Questa dichiarazione nel suo senso è equivalente a quella 
di non esser turbati nella persona e nelle proprietà, perchè 
essendo Irattati come tutti gli altri sudditi, essi non possono 
essere ricercati che per que motivi pei quali possono esserlo 
gli altri pure, non possono sostenere alcuna molestia per la 
Parte avuta nella guerra 0 nell’insurrezione; 

Si disse che questa nen poteva dirsi vera amnistia, perchè 
non procedeva dal potere Sovrano, ma solo dal governatore 
militare della Lombardia. Nui abbiamo creduto che allora 
quando da un governo qualunque ci siasi venga permesso ad 
Un suo agente di fare ‘una ‘dichiarazigne, egli non può ron- 
traddirla senza Mancare alla sua parola: che se noi non ci 


avessimo fidati in questa parola non vi era ragione per fidarsi 
piuttosto in un articolo di trattato, quaado pure ci fosse 
Stato possibile di farcelo inserire (mormorio a sinistra). 


forma di quell’amnistia, e sulle parole eon cui è concepita, 
e sulle esclusioni che la chiudono, esclusioni che compren- 
dono i nomi più illustri e più onorati della Lombardia, dirò 
con voi che consento nella vostra sentenza. Ma, o signori, a 
ciaseuno l'imputazione de’ suoi atti, a ciascuno il subire le 
conseguenze che essi possono avere. 


parte. noi 
troppo. pericoloso, che noi manchereémmo addlun dovere es. 
senziale verso ivcittadini di quella parte. d’Italia quando.gli 
impedissimo ‘dal divenire cittadini del Piemonte, li . 
nire tutte le forze contra quella fazione (e qui dico fazione 
avverlitamente, e lo dico nel senso più sinistro della parola), 
contro quella fazione cherovinereblie ‘così de antiche autorità 
come i nuovi ordinam 
lutto a questa sentenza, perchè credo che l'ordine non è mai 
assicurato quando si scompagni dalla libertà; percliè credo 
che Ja conservazione del consorzio civile. non si possa otte- 
nere quando si separi dal suo Progresso; ma tuttavia quando 
ecchiati. nella lotta dellà libertà, quando 
vedo non quegli ordini di cittadini che furono diseredati da 
antichi ed assurdi privilegi, come quelli che sono sorti dal 
progresso della civiltà e della libertà, quando io li vedo con- 
correre in quell’unica 


due Caniere del Parlamento rispettg 
Se dovessi aprire il'mio sentimentb, in crederei che troppo 
Si voleva concedere clall’una parte) Lroppo negare dall'altra. 
Tuttavia sta fermo il Principio, eflo dichiarò da Stessa com- 
missione della Camera dei senatori, che era desiderabile che e 
si sperava «dal ‘governo che egli ‘procederebbe, rispetto ai 
Lombardo-Veneti,; in quella via di larghezza e di liberalità 
che si era tenuta finora. E cho il governo sia per proseguire 
in questa via ‘me ne persuado ‘allorquando io vedo ‘sedere 
nel consiglio dell ministerò uno di quegli illustri che sede: 
vano neligoverno provvisorio di Venezia. Ad ogni modo gli è 
cerfo che: quel : 
dopo le discussioni delle due Camere, non si sarebbe: pottito | di 
ammettere; se isi fosse “accettato articolo il quale era pro-.f 1! 
posto dall'Austria, io credo che abbiamo adempiuto in questa 

parte al nostro debito verso Cittadini degli Stati che si‘erano flo 
unitila moi. Ci era, e c'è ancora un altro dovere, cioè, di non 
consentire maialla estradizione in'materia politica: io credo, 
che se ci fusse stato Proposto di consentire a questa estradi- | il 
zione, noi avremmo dovuto correre tutti i pericoli, andare in-.J fo 
contro) it butti idanni piuttosto che ammettere una condizione | ci 
che avrebbe disonorato Gil nostro paese, ed il nostro governo. 

Ma abbiamo noi mancato a questa 
abbiamo consentito in generale, che si richiamassero invi- fa 
gore Lutti i Lrattali; esistenti prima della guerra (tra j quali 
be era uno che stabiliva l'estradizione dei ‘rei? Nelle trattative 
© soprattutto nelle trattative in culuna Parte è smistratamente 
più debole dell'altra, non ssi debbe «a uomo che abbia sen- 
limento. di onore indietreggiare al'cospetto delle difficoltà, | J'i 
Ma queste difficoltà non si debbono suscitare. Se allora noi f a 
avessimo proposto una 
pace, impossibile, non so se la difficoltà sorgerà, speriamo 
che no: ma quando sorgesse, il Soverno, nel senlimentò della f n 
Sua dignità, nell’assenso del Parlamenty, nell'opinione di tutta 
la nazione, nel sentimento dell'Europa civile troverebbe io 
Spero, meglio di noi, la possibilità di superarld.) io 


consentire che l’Austria potesse invocare il Lraltato che da 
noi si consentiva per pretendere una maggiore influenza sopra $ il 
tutta la Penisola, 


nostra implicitamente riconosciuto il vassallaggio dei ducati 
verso l’Austria, 


ci siamo ridotti a consentire che i duchi accedessero “al trat: 
tato con che si salvava l’intera indipendenza di questi principi: {V° 
abbiamo fatto molte e molte dichiarazioni periprotestare che 
non altrimenti noi eravamo per entrare in Lrattalive circa gli 
interessi loro, i 


nelle condizioni in èui si trovava il governo, ha lutelato' Po- 
nore della nazione: n 
che ha tutelato per quanto poteva. fare gli interessi dei cit. 
ladini delle. provincie italiane che si erano unile/a noi; ‘ché 
ha tutelati gl’interessi d'Ititia, 


menti? Dobbiamo menarne vanto? 


mancato aldebito nostro. Noi possiamo portare alta la fronte 
dappertutto dove sono Sacri gl’interessi d'Italia, 
Si sarebbe potuto fare altrimenti, si sarebbe fatto di più $ veduto nei due anni 


che non abbiamo fatto? Avrebbero ottenuto un altro trattato 
altri ministri, altri plenipotenziarit? 


forza di necessità. 
zione delle nazioni nelle Irallative diplomatiche? 


ducono sempre ad Una minacci 
che nel momento in Cui.siaprivanoTe tr 
sconfitto, coll’erario esausto, colla n 
Suerra era divenyta impossibile, 


Ccarle mia, ina in tale-sentenza ho veduto concorrereligli uo- 
mini di Querra più esperti da cui ho sentito trattare questa 
Materia, nè io eredo che Un governo agisca 
quando pure nun. sia. il governo: di un Napo] 
procede contro (questa: sentenza. 


Ma potevamo ricusare tutte le condizioni (i 
doci pronti a sostenere l'aggressione dell’Aus 


biamo fatta allorquando si trattava di questioni 
Sassero,l'onor nazionale: allorquando si Uraltay 
che \pertoccavano Semplicemente all'intere 
un'imprudenza, 
guerra senza avvantaggiare il nostro rev 
d'Italia; avrebbero Portati gli stessi m 
lare col ricusare il trattato. 


credo anzi che il prolungare tale stato foss 
e quando lò fosse stato non credo che fosse stat 
Sto paese, che aveva bisogno di pace 
per riordibare l’esercito, per impiantare le st 


delle questioni che pendevano tra noi e l’Austri 
Stranieri ci dichiaravano di trovar fondata ] 
stenza, miunw però ci diede mai la fiducia che 
‘ per divenire piu che parole, e che allorqguand 
avessero reso impossibile -}a Pace, esse 
$ aiutarci colle loro forze. Quando l’Austria ci intim 


i 


IL RISO 


e e MR 


Ora se voi mi domandale quale sia la mia sentenza, e sulla 


Noi eravamo stretti ila un dovere, e questo dovere l’abbiam | se 


soddisfatto. x 


L'Austria poleva scegliere fra due sistemi, fri una politica 


di riconciliazione e di liberalità, e fra una politica di terrore f di 
e di persecuzione... Noi allora gli abbiamo proposto di met- ) 
tersi per la prima di questo vie coll’artieolo 4 del nostro Pro- f credo che la storia giu 
getto di trattato. Abbiamo esposto che l'Austria ed il Pie 
monte, i quali hauno tanti interessi contrarii, ne hanno pure 
uno che è ad ambedue comune, ed è quello di prevenire gli 
avventati tentativi di rivoluzione, tentativi che non si preven- 
gono allorquando gli animi siano irrequieli, agitati; disperati. 
Ma se l’Austria voleva seguire un altro Sistema, qualemezzo UGpino tere e 
avevamo noi di ridurla;alle nostre sentenze? Noi vinti; noi | 
deboli, noi che in difetto della forza non potevamo certa. È di { È 
mente invocare la simpatia dei principii e delle convinzioni f-ed alta libertà 
politiche. Un altro dovere ci Pestrimgeva verso i cittadini di 
quelle provincie, cidè che a loro non fosse chiusa la via per 
ottenere la naturalità in questi Stati dei Lombardo-Veneti e che se l’oc 
dei Piemontesi nel Lombirdo- Veneto; erano stati argomento f Je 
di lunghe trattative, vi era un progetto consentità“dal mini- 
stero precedente alla guerra, in edi si esordiva dallo stabilire 
(questo principio, che nessun suddito dei due paesi avrebbe 
potuto ottenere; nell'altro regno lu naturalità senza esservi | st 
autorizzato dal suo governo. In tutte-le altre proposizioni che | fosse stata regolata da 
l'Austria ci aveva fatto, noi abbiamo aderito alguei punti nei 


abbiamo ‘creduto che tenere questa via. sarebbe 


lo qui non ricorderò le discussioni che ebbero luogo nelle 
a questa grave questione, 


principio, pure universalmente consentito 


condizione, allorquando 


lale questione, noi avremmo reso la | vi 


Avevamo finalmente un dovere verso Italia, edera di non 


dd’ 


Secondo il progetto che ella ci Aveva comunicato dovevzsi f UO 


Slipulare un. articolo nell'interesse dei duchi di Parma e di |. Pi 
Modena. le 


Se avessimo consentito a quell'articolo, si sarebbe da parte 


Fu questo un Oggetto di lunga discussione: finalmente no: È 5° 


Colle parole chè ho detto Iepulo di avere «dimostrato che } (| 


che ha tutelati gli interessi del regno: 


Dobbiamo noi congratularei gran fatto di questi risulta- 


Una: voce dalla sinistra. Nol Nol 
Boncompagni: ‘No certamente: voi l'avete delto primardi 


Ma senza gloriarei, abbiamo però la coscienza di non aver 


lo eredo che no, perchè la forza: che'ci premeva era una 


4 tipi pio ° è . » pa 
Quali sono infatti i Mezzi coi quali si vantaggia la condi- 


Le forze proprie e l’aiuto Straniero; le forze Proprie-si ri- fi 
ia di guerra: îo sono convinto 
attative, coll’esercito 


azione costernata, ia 


Tu non entrerò in una discussione mililare,.che questa non }-cy 


prudentemente, 


Potevamo noi confidare nella guerra difensiva? 


Questo sicuramente sarehbe: stato un Mezzo di trattativa co 


Pace, dichiaran- 

pri i sos i Urra? i 
Na tale dlichiarazione era dover nostro di farla e l’abi 
che interes 
a di questioni 
lic Sse, sarebbe: stata 
perchè ‘i danni che avremmo avuti “dalla 
gno, senza vantazgiare 

ali che sj volevano i 


Potevamo noi rim nerci tra. la pae i i 
am a ttra.la pace e Ja suerra? No; non 


È Stato possibile, 
to Utile a que- 
© rifornire l’erario, I 
I Dpi le nuove libertà, I 
Potevimo noi confidare negli aiuti Stranieri? Se'in alcuna j 
n Ù © 4 

a, 1 potentati i 
a htirg resi- Î gl 
queste fossero 
> Inostri fatti I 
fussero disposte ‘ad Ì 
ava l’ultimo 7 
i 


e 
LS 


Oudinot ristorava 


zia d'Europa, non p 


Roma una re 


lutti quei sentimenti 


occupa quegli stessi 
necessità di mantene 


vedo gli uomini inv 


derma, che 


chè spinti dalla 
del:14, perchè abbiamo 


Piemonte, 
d'Italia; io 


bene che. porla in sé 


poteva aver. elfetto, 


veduto: la domin 
alle nostre. parole. 


liano il quale v 


carsinella galleria su 
L'ambascialore della 


tardi, 


RGIMENTO 


ETTI 


E 


progetto, quello che ci era presentato come un ultimatum, 
i consigli che ci venivano erano dati di cedere, non di re: 
sistere. 


Che se ci facciamo a riguardare il contegno dei potentati 


a noi più amici, oltre la parte che ci perloccava immediata- 
mente, noi non abbiamo alcua motivo di credere che essi 
fossero disposti a darci aiuto; 


Poco tempo dappoichè si erano riaperte le pratiche di Mi- 


Nza ristorare lo Stati 


lano, la Francia licenziò l’esercito. delle Alpi, if generale 
il papato nel dominio temporale di Roma 


ito (applausi). 


È costume invalso presso molti non parlare della diploma- 


esecrazione (0ravo! 


arlare della Francia senza parole d'ira, 


bene !). 


lo però non vaglio ripetere le parole d'ira e d’esecrazione; 


Fopea che ha lasciato 
Italia, più ancora 
(bravo! bene !) 


mostrati propensi all 


costituzionale, 


dichierà severamente la diplomazia eu- 
ingrandire. l'influenza dell'Austria in 


che non consentissero i trattati del 14 
+ Ma non posso a meno di essere compreso da 
un profondo dolore allorquando vedo quella nazione che si 
fece nel Continente d'Europa iniziatrice delle civili libertà, 
he sotto gli auspizii lelle sue armi si faccia in 
azione diss 


oluta contro tatti coloro. che si sono 
indipendenza italiana (vivi applausi) 


Tuttavia, per ciò che diceva che non posso partecipare a 


ratifiche del trattato 


dello Stato incolume, ( P ( 
nostra bandiera incolume, lo dobbiamo all'influenza dell’In- 
ghilterra e della Francia. Credo che più funesti sarebbero 


ati j risulti della n 


rutorità, di impedire 


Ca esservi in loro un 
liversale. 


d'ira e d'esecrazione. io sono persuaso 
cupazione austriaca non varcò la Sesia, se cessò dopo 


di pace, se ne uscinimo col territorio 
colle istituzioni libere incolumi, colla 


ostra sconfitta; se la politica francese 
Villele e da politica inglese da Castle- 


reagh. Uonviene pur riconoscere che in questo momento un 
quali già prima aveva consentito il nosito governo. In questa È solò pensiero preoccupa l'Europa, che un solo pensiero pre- 
popoli cheseno governati a libertà: la 
re l'ordine, d'impedire le collisioni Lra.i 
partiti chie contendevano gli uni per la libertà e gli altri per 


le collisioni tra Stato e Stato, ‘di riu- 


enti di, libertà. Non posso aderire in 


preoccupazione, conviene, pure che.io 
pensiero spontaneo, un pensiero quasi 


Non posso adunque rimproverare il ministero di aver al- 
htanato da sè, di aver allontanato dal governo, da ‘questo 


reguo il suspetto chie 
denza d'Italia 


l'insegna della libertà è dell’indipen- 


potesse, 0 tosto v. tardi, ilivenire nelle sue nani 


simbolo «di ‘quella fuzione, contro cui si rigniscono ora 


se con passione ug 
viltà e dell’ordine. 


tale alli! ragione, tutte le forze della 


lo ho troppa fede nella Provvidenza che governa il mondo, 


confido troppo nella legge ili progresso che governa l’umani- 


» per disperare della ‘l:bertà, per non credere che questa 


preoccupazione debba cessare una volta, che ella debba cos: 
Sare quando saranno cessati i pericoli che ora minacciano i 
fondamenti di ogni società; Lo credo che questa società mo- 
questi ordini cittadini sorti dal progredire del. 


ndustria e della civiltà, riprenderanno gl'’istinti liberali, che 


loro .sono naturali, s 


ebbene allora potremo dite: noi non 


abbiamo disturbato nelle vostre imprese a favore dell’ori 


dine, non siate contrarii alla'causa d’Italia (Benel). Abbiamo 


xi abbandonato questa causa dell’indipendenza italiana per- 


sono di quelli: che 


supremo. bene: che 


necessità, abbiamo riconosciuto vi trattati 
rinunciato I patto d’unione ? Signori, 


non hanno maî separato i destini del 


i destini della dinastia chetlo governa, dai destini 
sono persuaso che l'indipendenza e Ja libertà sono 


dolibiamo desiderare ‘a questa parte 


Europa che il Cielo dotò dia tanti beneficii 02 Verso cui gli 
IPO] 8 


omini furono { 


anto crudeli; mi stanno profondamente: scol* 


te nel cuore quelle parole con cui un nostro illustre eol- 


go 
te) 


a inaugurava l’èra della Speranza d'Italia ;- l’Italia finchè 
non è indipendente, non é, nè può dirsi politicamente ordi. 
nata (Bravol). Mi ‘è ‘cata quell'indipendenza non solo pel 
» Da mi è cara perchè eredo che la con- 


rvazione dell’erdine non sarà mai sicura, in Italia » finchè 


coloro che sono avvers 


i all'ordine potranno dirci che conser- 


ndolo si conserva la dominazione straniera (Bravo!). Ma 


poichè la nostra spada 
l trattati del 1814, potevamo noi dichiarare all'Europa di 
non volerli riconoscere ? Puichè Funione dell'Alta Ttalia non 
potevamo noi pronunciare al cospetto 


Europa, che.si dovev 


così facendo, comprom 
speranze italiane. lo credo che avremmo compromesso ancor 
"più. gravemente Ja Ciusa italiana. E quando ci fosse Stato 
possibile il. dichiarare 
“non ci sarebbe stato di grande consolazione, quando avrei 
azione austriaca dare una crudele mentita 


lo desiderava pei re 


me: nè:sicuramente altra poteva essere Ja nostra risposta, come quel di Luigi XV] 
mentre la repubblica 
Abbiamo noi compr 
rinunciato, come 1 


lialia. - 


non aveva pur troppo potuto lacerare 
a mantenere? Io credo che avremmo, 
esso. questo regno, ultimo rifugio delle 


che. doveva aver efletto ‘quell'unione, 


nestri la corena dell'Alta Italia soma 


io voleva che quella fosse una vera corona, mon un; regno 
Il che contava gli auni del suo regno, 


e l'impero signoreggiavano in Parigi. 


vmessa la causa italiana? Abbiamo noi 
algno diceva, al nostre passato? Noi abbiamo 


che sono trascorsi un fatto nuovo in 


Da tutte le contrade della Penisola sorgere la parte più 


eletta della nazione: 


tria. 


per. rivendicare l'indipendenza della 


li valore. del magnaninio: Re Cirlo Alberto, quello del 


pro.e monarca che ci governa, zil valore di tutto l’esercito, 


sucrificii fatti da tutta la vazione, attribuirono a questo 


Ablriamo noj perduti 


dalla necessità abbian 


n quell’atto abbiamo 


mune... 


legno una preminenza ‘sulle altre provincie che nun le sarà 
mai contrastata. 


ì questa preminenza, perchè costretti 
o firmato il trattato di pace, perchè 
voluto salvare questo regno, ‘e sal- 
vando questo-regno salvare l'avvenire d'italia? No; 0 signori, 
non.lo credo. Se ritornasse a splendere il giorno delle bat- 
taglie, se mui spiegassimo ‘le uostre bandiere, io ‘sono sicuro 
cone, allorchè che in tutta la Penisola non ci sarebbe un vero, un buon ita- 


olesse farci questo rimprovero; il pale ricu- 
sasse di seguire le hostre bandiere alla liberazione « 
(Bravo! Bravo!) ‘ 


ella patria 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'16 notembre 
Presidenza del sig. Buxico, vice-presidente. 


Sommario. Continuazio 


ne della discussione sul trattato di 


pace coll’Austria. Nuovi emendamenti. Proposta sospen- 
siva del deputato Cadorna. Adozione della ‘medesima. 
Scrulinio segreto. Conferma-del'voto. La discussione sul 
trattato è differita a tempo indelerminato. 


La seduta è aperta all'una e mezza. 


i altri nella tribuna 


Straordinario numero di spellatori: continua ‘ad accal- 
pertore. non meno che nelle sottostanti. 


repubblica francese si distingue fra 
dei diplomatici. 


Tutti i. ministri, eccetto quel di finanze che giunge più 


deputati non sono 
Letto il processo v 


sono al loro banco: 


ancora:in numero; 
erbale della tornata precedente (1 se- 





‘nel suo senno e nel 


grelario Michelini da comumicazione del eq 
petizioni. Alcune sono chiamate d’urgenza. 
“MH verbale è approvato. 0 i 
È all'ordine del giorno la discussione sul tr 
coll’Austria: 
Il presidente legge il seguente emendam 
surrogazione di quello presentato nella torn 
« Dichiarando che il presente trattato n 
* di togliere i diritti di cittadinanza agli abitan 
‘ vincie state unite agli Stati sardi, ì quali 
* dall’amnistia dai proprii geverni. » 
Mellana tesse in Sulle prime un elogio all 
damento, e passa tosto a discorrere delle rag 
bero di preferenza rendere accettevole il pr 


Il presidente dà lettura del seguente emen 
tezemolo. ] 


« Il sottoscritt» ‘propone l'ordine del giorna 
mento Mellana, ed in seguito propone che 
deputati inviti per un Messaggio il Senato a 
membri nel suo seno onde formare unitament 
tati ed un membro del ministero, una commi 
per elaborare un progetto di legge sullo st 
delle provincie unite: che dal:50 settembre pi 
cilio negli antichi Stati. 


È appoggiato. 

La parola è al deputato Montezemolo. 

Montezemolo. Signori, io divido interamente i 
che inspirava all’onorevole deputato Mellana l’em 
da lui presentato alla Camera nella tornata di ieri ;°@ 
parimente la sua opinione, che a noi corre obbligo, 
obbligo'di probità di provvedere a-quei nostri cu 
delle provincie già unite che perderono la patri 
cui le dolcezze del patrio: soggiorno si convertiron 
ed in pericoli per aver accomunato la loro 
ed essersi ricoverati all'ombra della nostra 
bandiera italiana. Il mio voto è quindi. assi 
proposta che sia efficace ed appropriata a fi 
lo.scopo che:si proponeva l'autore di questo 
Ma questo scopo, ed in ciò sono certissimo di’ 
cordo colle intenzioni dell'onorevole deputato 
tutti ‘i miei colleghi, questo scopo, io dico, i 
guirlo e non ostentarlo; ùindi mi ricusereî ( 
posta cle non corrispondesse veramente . all! 
derio. : i 

Ora mi conceda la (Camera di esporle per qu 
credo che l'emendamento clie ci occupa non ra 
il fine a cui mirava il suo ‘autore. La ragione 
poclre parole bastano ad esporla. 

Nessuna deliberazione della Camera può aver | 
e produrre quindi ‘effetti civili @ politici, se. 
sanzione degli altri poteri dello Stato. 

Ora noi, identificando le nostre deliberazioni! 
dei Lombarde-Veneti che dal 50 settembre hani 
fra noi; colla ratifica da darsi al trattato di 
coll’Austria, ‘noi consegneremmo la slostra dei 
un documento ehe non è destinato a ricevere da 
luta, e quindi faremmo un alto privo d’eflicacia 
atto che non ci ‘condurreblie allo scopo che vogli 
guire. Ben so,.o signori, che anche il Senato è € 
ratificare questo stesso trattato, che è l'o 
Nostri attuali dibattimenti.: Ma la ratifica del Sena 
pendente dalla nostra; egli yota' sul: trattato e non 
stre deliberazioni ; non si tratta d'un. progeito di leg 
deve concorrere l’opera uniforme delle due Camere 
sentarlo alla sanzione della Corona: si:tratta di 
internazionale fatta dal Re nella sfera delle sue alli 
cui gli altri poteri son chiamati ad apporre sepi 
la loro sanzione : sono due alli analoghi, ma disti Li. 
Tati dei due dstinti poteri legislativi. Così, Jo rip I 
liberazione nostra consegnata nell'atto di ra ( 
rebbe ad.una semplice dichiarazione che, non è 
Nala a ricevere la sanzione degli altri ‘poter 
priva di efficacia legale e non risponderebbe 
dell'onorevole deputato che propose l'emenda: 
Camera ‘che l’adottasse, Questa è l'osservazione che | 
Sarei limitato: a presentare alla Camera, se il mio gii 
rola fosse venuto prima che fosse levata la sedut 

Ma poichè ora hola parola, : 
Melfana ha toccato una cor a che doveva vibrare 
mente ‘sui nostri cuori, e tener volto il nostro 
fine ch'egli si proponeva, mi conceda ancora la 0 
esporre qual mezzo, a mio avviso, noi avremmo per | 
l'intento che l'emendamento Proposto non ci condu 


conseguire. Sarò breve al solito, 


Noi abbiamo d’uopo d’una deliberazione che riceva 
zione degli altri poteri dello Stato; abbiamo fatto un 
che non otterine questa: sanzione: ‘un’altra analog: 
lisse da noi potrebbe per, avventura incontrare egu 
confidarci al'caso in cosa di tanto momento non è pr 
Sappiamo però che il ilovere, il bisogno (altri dirà 
convenenza, ma i diversi impulsi Spingono' nella ‘stess 
zione) il dovere dunque di provvedere ai nostri. cons 
sventura è pur sentito in altr i tratl 
adunque che di rimuovere 
Lasto nel modo che nella sostanza. Ù . 

A tal fine io. proporrei che ta Camera invitasse coni 
Messaggio il: Senato. a delegare un ‘n 
Witori per riunirsi in*commi 

uesta Camera, ad oggetto d 
di legge, che sarebbe quindi s0 
due Camere. AI numero uguale di senatori e di dep 
componenti la ‘commissione potrebbesi aggiungere anco 
membro, del ministero, ‘e; questo agevolerebbe il concors 
unanime di Lutti i poteri richiesti alla formazione della leggi 
L'esempio d'altri paesi costituzionali autorizza Ja mia 


‘posta.. 


Signori, io ho la ferma convinzione che il Senato apprez: 
zerebbe come si conviene quest'alto di fidente aspettazione 
suo patriottismo , ‘e noi dimostre| 
temmo come intendiamo e bramiamo; quella concordia 
poteri, senza Ja quale la patria non verrà mai a godere i {rutti 
delle nostre istituzioni. }n ogni caso la gloria d’averla volni 
e promossa rimarrà alla Camera, e in’ nessun caso essa de 
temere per sè un'ombra di vergogna. Il ministero ci | 
Rava ieri le sue buone intenzioni verso coloro a eui furono 
comuni le nostre sventure; altrove gravi sentimenti vennero 
proclamati; delle inteuzioni nostre nessuno; puo dubitare 
(ehbene, non. rimangano ‘infruttuose. È ia antico ché 
il lastrico dell’jnfer, ò i 7 
ciamo, per dio, 


perderono, 


lo Propongo quindi l'ordine del giorno sull'emendamento 
deponorevole deputalo MIlana; è Propongo che Ja Camera 
a o » 4 È è i 

ei bene Un messaggio al Senato per l’oggetto da 

Moia non è d'avviso che si possa far gran fondamento sulle 
deliberazioni del Senato; e che il Mezzo suggerito dal preopis 

 alto.a raggiungere lo SCOpo che si des i 

Unge essere facile trovar modo ad ordi 

», ma'è «difficile che con Questa si riesca a 

utile risullamento, E tanto più difficile în quanto che è ancor 

fresca la memoria della notevole discrepanza d’opinioni che 

passa: tra l'uno:e l’altro dei ue corpi legislativi. Essere que- 
Stione (quella di cui si tratta) puramente dij famiglia duel 
Stione tra maggioranza e Ministero, il quale fa che soi 
buona legge snlla ‘emigrazione lombarda, non s'intende {li 
approvare da molti e molti il trattato: 11 governo chiede a 
questo il consenso’ della Camera, e Ja Camera lo darà po- 

nendo. a questo una condizione sine qua non. di 


Gli è questo l’unico: mezzo Potente che ‘sia rimasto ad essa 
di far trioufare la sua idea; sia fatta una legge sulla:cittadi. 
nanza ai lombardi, e tutto andrà d'accordo. 

Importa assolutamente che si pensi ad assicurare ]a sorte 
dei tanti fratelli di sventura. Quanto alla Pesponsabilità che 
il‘governo lascierebbe intera alla Camera della non accetta 
zione .del trattato, ed salle conseguenze che ne derivereh. 
bero, il signor Moia dà un buon consiglio. al governo che è 


mi 


nare una 
qualche. 

















































































IL RISORGIMENTO 


TI. 
di non porre i rappresentanti a certe d 


. , . a . , È x 
ure necessità, e di più a lungo questa discussione, perchè noi siamo lutti egual- | DIGHIOnEE, l'Italia, «Perche se dira dall ea 
largheggiare con quelle concessioni Specialmente ‘che por. mente convinti, che le parole che qui facciamo, in nulla o Roo Mopti See iBon al 
li x tebbero in Salvo l'onore di. tutta-la nazione. Sostiene essere possono modificare (pesto doloroso trattato, e mi pare che pui n I sta SH? Ri. ar CIS nodo 
al le intemperanti esorbitanze del potere quelle che suscitano uno più possiamo abbreviare questa discussione, tanto più pa. ti di SOCCITRE ‘ Fra p 8 
1 le commozioni degli Stati, e fomentano quei torbidi che con- dobbiamo accostarci a mezzi che ci conducano a questo fine. j Noi accord argli Ja 
N ; ducono alle'rivoluzioni. 


riscossione delle imposte? E con qual 
Adduce alcuni esempi a prova della Dico adunque. che li proposta dell'onorevole deputato Ca. | fronte Li chiederebbe egli do 

on SI sua asserzione, che; cioè a queste si leghino i nomi degli dorna trarrebbe seco, 

Tap 


po la rottaffede? . .. Come le 
sia all’interno, sia all’estero gravissimi j ACcorderemmo n0I?,. 

bi stessi moderati, a varie epoche, come quelli che aggiungendo Inconvenienti ,.. mentre: che. Ja Maggioranza della Camera 
al È alle proprie. le tendenze reazionarie degli‘amici della dina- 

I lm i nasa va 


possiede Ltulti i mezzi necessari e costituzionali, onde assretie 
tu stia, rovesciarono il trono di Luigi XVI, Aggiunge che da rarsi che il minister 
Polignac e da Guizot ripetono Incontrastabilmente l’esiglio, 
UU i ata e Carlo X e Luigi Filippo. 
ÎA Corona quindi con un 
Pop, dliscorso, accennando, al 
presente suo ‘statò politico 
rivoluzione. 
| Ministro dell'interno. 
\ L ; mio io prendo atto della sincera é franca dichiarazione del 
dagli ; deputato Moja, il quale considera l'emendamento del deputato 
i Mellana alla formola proposta dalla commissione come una 
it condizione sine qua non all'accettazione del trattato. Ora il 
kl governo ha proposto all'accettazione della Camera il trattato, 
Questo trattato oe acceltato 0 è rifiutato; ma non è nem. 
4 meno in potere del governo l’aggiungervi comlizioni. Però |a 
ly ta) Camera ha un mezzo: può rifiutare il trattato; allora dirò la 
ì risponsabilità del rifiuto non ricadrà sul governo, Picadrà sulla 
Camera (sensazione). Intanto il deputato Moja ha parlato di in- 
lei temperanze governative e mi basta il rispondere una sola pa- 
la if roli; sei governi della ristorazione di Luigi Filippo e di altri 
CMenj governi anvi più vicini non avessero avuto che le intemperanze 
del governo piemontese, Je. rivoluzioni. che sono succedute 
x pr «non sarebbero avvenute giammai. 


tia" RROSE Franchi dichiara che il suo pensiero era che non si’ do- 
n O vesse discritere sul' trattato, persuaso com era ,, che sarebbe 
Ho Pi Stato impossibile riescire a qualche utile risultamento ; però 
ni in faccia a tanti emendamenti, e specialmente a quello. del 
di signor Mellana, non può trattenersi dal far qualche parola, 
ti ed L'oratore accenna al passalo veraniente pieno di luttuosi 
ban eventi ad un terribile e difficilissimo presente in cui si deve 
"ttrmif provvedere con molto senno e molta prudenza. nell Interesse 
Hop, nostro delle libere Isuluzioni,,, che vorrebbero aneorà essere 
lr ; migliorate nel loro svolgimento, non meno che nell interesse 
al Wi dell'emigrazione lombarda ed in quello di tutta | Italia. : 
"tig Poi'ad un avvenire, che quantunque. avvolto nelle tenebre 
può essere intravveduto e non reso impossibil 
alri di mal provvidi consiglii, od avventali propositi. 
Iggy Tueca quindi delle Fagioni che Jo hanno Spinto da molto 
Ct tempo al desiderio. di una legge che avesse provveduto alle 


dure necessità dell'emigrazione anche prima della discussio- 
de, È È Y i 
fomij ne del trattato 


nomi 


To vado d’ accordo che alcuni non avranno domandato a 
punto perchè non conoscono ancor bene | 
dirimpetto all'Austria 
dar l'emigrazione. 


Dovremo noi cangiare la condizione loro, facendoli citta. 
dini anche ‘involontariamente? 


Quando il governo protesta che non f 
Questa emigrazione per secondar Ja dl 
crede di aver adempito al suo dovere. 


Cadorna sviluppa Ja sua lroposta sospensiva. Parla. però 
prima dell'emendamento Mellana come quello!che in nulla 
avrebbe modificato il trattato, quindi del ‘diritto che i] Par- 
lamento ha di far leggi che reggano l'ordine interno. Insiste 
peruna riserva che non abbia altro Scopo che di Salvare J'o- 
nore della nazione impegnato; che in aspettativa di questo 
promesso provvedimento egli ha proposto la sospensione della 
discussione del trattato. Questa. determinazione l'oratore: Ja 
considera come potente mezzo a l'aggiungere lo SCopo pre- 
fisso, e intende che la Camera debba valersene. 


Presidente. Consulterò la Camera per vedere se la 
posta. del signor Carlo; Cadorna è appoggiata. 

(E appoggiata ). 

Ministro dell'interno. Risponderò in primo luogo al depu- 
tato Cadorna che per me si è già detto abbastanza come dal 
Ministero si creda che l'emendamento Proposto abbia per 0g- 
getto di menamare gli effetti che debbono naturalmente s)p- 
gere dal trattato. Checchè ne sia di ciò, il ministero dichiara 


urgente l'approvazione del trattato; il: ministero anche pre- 
seindendo dall’urgenza crederebbe far torto a ‘S2stesso 
quando eredesse mon avesse tanta confidenza 


a posizione loro 
» Vale a »dire se essa voglia 0 nv accor- 
















































































‘a ina condizione (li 
omanda ,. il governo 


Scegliamo dunque in ogni evento, scegliamo questo mezzo 
per costringere il ministero al dover.suo, ma non mettiamo 
a repentaglio la patria interrom endo l’esecuzione di un trat- 


talo che divenne per noi una. fatalissima condizione di li- 
bera esistenza. 


za della Camera non vorrà pren- L'emigrazione lombarda vi saprà buon grado di avere così + 
e una questione di fiducia, come provveduto. Sanno i Lombardi che finchè in Piemoute sven- 
la vorrebbe fare l'onorevole deputato Moja. No certamente: | tola il vessillo tricolore vive ancora in qualche nodo la fi- 
trattandosi di un fatto così conviene crearne bertà lombarda, vive Ja libertà italiana. 
un fatto di partito; Molte parole di conciliazione sono state diamo, cadono essi e tulta cade l’Italia, 6 
pronunciate, ed io confido che i voti della maggioranza della troppo han senno i fratell 
“amera saranno consentanei ‘a quelle. generose e nobili non averli fatto | | 
parole, € ci ringrazieranno di averli colla nostra ‘conservazione con- | 
lo intanto dichiaro di ritirare il mio emendamento. Servati essi medesimi. 
D'Aviernoz vorrebbe la parola. Accolga dun 


que il ministero la mia proposta, allargando 
Il vice-presidentedice che la parola è adun altro deputato. # la ‘sua promessa a tutta quanta Italiana emigrazione, e al-- | 
D’Aviernoz insiste (si elevano rumori d'ogni parte). lora tn cospetto di un grande benefizio per gli. Italiani pro. 
Vice. presidente (al deputato D'Aviernoz che vorrebbe par- | SCritti,-in cospetto di ùna grande fatalità perle italiane sorti, ; 
lare). Ella 


o manterrà le promesse che ha fatto, 
sia relativamente agli individui, che relalivamente alle ca- 
tegorie. 
presentimento un:po'funesto il suo 
ermento .che ‘agita la Francia nel 


Io spero che la maggioran 
» Quindi ‘ad una nuova probabile 


dere quest'occasione per far 


4 


Nellinteresse del governo dal canto 


SeLinvece noi ca- | 
troppo han cuore, 
i nostri per non esserci grati, per 


argomento di pretesto della comune rovina | 
pro- 


ha la voce alquanto debole, ela Camera dà segni io voterò per l'immediata esecuzione del trattato. E accol- 
d’impazienza perchè non lo comprende (nuovi rumori). PERE Dio e la patria il doloroso sacrifizio! 

D'Aviernoz. Come? lo fui avvezzo a farmi comprendere in 4 Saro dell'interno domanda la parola. È Î 
campi assai più vasti che non sia questo ricinto, è fraromori Presidente. Consulterò Prima la Camera per vedere sel'ag-. | 
più assordanti ch 


€ non sieno questi di codesta Assemblea. Ho { giunta Brofferio sia appoggiata: 
il diritto di parlare, e pretend 


o di parlare, e parlerò. (E appoggiata). 
(Infatti l'oratore pronuncia a 


icune parolé, che per l’inces- Il ministro dell'interno ha la parola. 
Sante rumore non si:possono bene comprendere). 


i Ministro dell'interno. Perchè il signor Brofferio sia per- 
Balbo crede indispensabile che il Irattato venga votato $ sUaso che i] Ministero vuol mantenere Ja sua parola, bisogna - 
come è senza clausole. 


Cita alcune tristi conseguenze di clau- | prima che ci intendiamo bene sui termini in cui è fatta que- 
sole apposte ai trattati, dedotte dalla storia d'Inghilterra. | Sta promessa. 


uanto alla legge sugli emigrati dichiara. d’esseryi sempre La promessa è stata fatta 
stato propenso (compresa quella del deputato Chiò, malgrado | unite, ma non per tutti i cittadini d'Italia; 
i molti inconvenienti che potevano derivarne) e di. essere | di aggiunte, o di em 
Sempre pronto a votarla. verla estendere 3° tutti in generale gli Italiani, questo sarà 
Sineo appoggia la proposta Cadorna. Non'si mostra troppo j UNa quistione diversa; Ma Intanto il ministero erede di man- 
convinto dell'urgenza di approvare il trattato; e domanda che { tenere la sua parola presentando una legge che stabilisca la 
sia accolta Ja sospensione, in grazia della quale può sorgere f Naturalità a favore degli emigrati delle provincie unite, 
un mezzo di conciliazione, per cui i partiti potranno sull'al. |... IL vice-presidente dichiara di esser 
tare della giustizia Stringersi la destra. 
Brofferio presenta il se 


1 molti emendamenti che 
guente emendamento a quale si debba dare] 
opo la parola «© bienni 


nto, e prendendo atto finalmente Guglianetti fa Osservare. chela. priorità Spetta di diritto 
della solenne promessa del ministero di presentare al più | all’emendamento sospensivo. 
Presto una legge che chiami alla Patria cittadinanza tutti gli Posta però ai voti la priorità, 
emigrati italiani ecc, ». presidente, Ja Camera delibera per 
Ministro dell'interno. lo ‘eredo necessario di fare alcune Cadorna. _ 
osservazioni a quanto fu detto dall'onorevole deputato Sineo; Pinelli osserva ‘che Ja proposta sospensiva sulla votazione 
Mi pare che egli‘negli esempi che ha citato, abbia parlato di del trattato può recare molti Inconvenienti; fra ! quali quello 
falli che si riferiscono ad individui, ma se la questione si limita | di pregiudicare immensamente al eredito pubblico, in un'e- 
agli individui, non: è necessario di aver ricorso alle leggi della poca in cui sono aperte le trattative di un Imprestito, quindi 
Polonia, 0 ad altre. Noi abbiamo la legge elettorale che parla essere probabile una crisi commerciale che si dovrebbe porre 
di naturalità per decreto reale, e per quelli che Sono stra- | 0801 cura ad evitare. 
nieri.all’Italia, di naturalità per legge; quindi anche presso Pintor parla egli pure contro la sospensione della chiu- 
di noi si da la naturalità per. decreto reale, sessi tratta dif sura, accennando ai sinistri effetti che ne deriverebbero. 
Italini, è per legge se sì tratta di altri forestieri; epperò la Balbo propone il seguente emendamento. 
legge relativa alla nazionalità, l'abbiamo; ‘si dice poi che * Ritenuta ‘parimenti la promessa del mini 
questi emigrati dei quali si tratta eranò cittadini dello Stato, |. fra breve tempo una legge sulla naturaliz 
e che avendo quivi trasferto il loro domicilio, qui cittadini 


: Reed E Li * dini delle provincie unite, ecc. 
debbono essere, comunque il Pegno si sia diviso: ciò potrebbe È appoggiato. 
essere vero per coloro, i quali avessero fatto ‘una: formale 


LES È A 08 RT LI 7 Discorrono ancora in proposito i deputati Moja, Cavour e 
dichiarazione di domicilio; mail dichiarare cittadini quelli Cadorna, che difendendo la propria proposta, come salutare 
eziandio che non avessero fatta questa dichiarazioné, é ec- i 


nf nti RI - J SUl proposito dell'argomento addotto che il credito pubblico 
cedere assolutamente tutti i confini della legalità; osservo poi e meglio ésof- 
che questo emendamento aggiunge ess 


i soffrirebbe dal fatto una scossa, risponde ch 

enzialmente al trattato. frire una oscillazione finanziera che sancire senza Ja chiesta 
ll:che tanto è! vero, ché certo nessuno di noi crede, che e dell’intera 
se alcuno. fra ‘costoro il quale venisse 5 


che la Camera 


‘in lui per non riputare guarentita la sua promessa. della pre- 
sentazione di una legge. 


D'altronde ‘il ministero non potrebbe mai rispondere di 


quella. proposta di legge, perché‘la sanzione della medesima 
non dipenderà da lui, come non dipe ‘à 


Intanto ripeto che il ministero ri 
solo, ma come Urgentissima Ja. definitiva approvazione del 
trattato che si sta discutendo. 


C. Cadorna insiste sulla sua 
prendere come accada ‘che l'a 
sia cosa urgentissima. 

Vice-presidente annunzia che fra le cin 
saprebbe .a quale dar Ja preferenza. Osserva essere necessa 
rio chela Camera si fermi a discutere su di quella che ha 
la priorità, perchè non si divaghi la discussione. 

Pra queste proposte y'ha il secondo emendamento‘ Cavour 
già letto. 

Cavour domanda Ja parola. 


Cavour. Nella tornata di ieri i0 esprimevo altamente alla 
Camera il profondo Pammarico.che ie 

il trattato di pace prima che. fo 
che regolasse la condizione degli 





proposta e dichiara di non com- 
Pprovazione del trattato di pace 


que proposte non 








& coll’opera 


e molto imbrogliato fra 
gli stanno sott'occhio, e. domanda 
a; preferenza. 


a Aver però fiducia che a questo ripensi il ministero, 
agli emendamenti tutti che furono Pr'oposti non ne ha un 
i sù solo che trovi buono ed acceltevole perchè Nessuno: ha, e 
ino può aver forza di legge. Egli è con una apposita legge non 
ce esistente ‘che bisogna provvedere; non con semplici dichia- 
ibera ; razioni, le quali sono assolutamefite Prive di-effetto. 

i Sani Egli è prima-di pronunciare il proprio voto che brame- 
ia log] rebbe una formale risposta dal ministero, perché riliene che 
liana] i fatti inelutabilmente compiuti hanno Innovale: tutte le leggi 
è ch che furono citate negli emendamenti, e stiano come legge (di 
dolo fatti bastantemente Intese, contro 


| i Cui non si Può muovere 
enali 7 con finzioni, gretlezze e suffisticherie. 3 


10n si Fra gli emendamenti proposti, nemmeno 
di log lato Cavour erede opportuno e soddisfacente, e tutti lespin- 
ere p i gendo: gli emendamenti proposti, dichiara di accettare Je 
di unt conclusioni della commissione pure e semplici. 
altribio id Presidente. La parola 


è al sig ministro dell'interno, 
paralal Ministra dell'interno. 11 ministero non ha che.a 
Linti ei la dichiarazione già fatta più volte 
peto, ki mentre. il governo 
Ca si 1 o 
Sendo de 
l'imanni 


giusta il volere del vice- 
la priorità alla proposta 
uogo quest'oggi 

narico. Per altra Parte però m'è 
bbia dato occasione alla Camera 
di riconoscere Ja necessità di fare una legge: quando propo- 
Nevo il mio emendamento, che ja non poteva governare, un 
moto spontaneo non ho pensato, che questo emendamento 
implicava una vera proposizione di legge, giacchè non è pos- 
sibile il modificare una legge presistente senza un’altra legge. 

Una semplice dichiarazione della Camera quale s 

l'emendamento dell’onorevole deputato Mellana, non mi sem. 
hrerebbe avere questi effetti ; Ja Camera non Può da se di- 
chiarare, che una legge sia revocata da un'altra legge, che 
essa ha sancito. Jo credevo ieri; e credo ‘ancora » che ‘ove il 
‘mio emendamento fosse Stato accolto favorevolmente da, tutti 


i banchi della Camera > hon sarebbe stato difficile i] farlo 
tradurre immediatamente in legge; ma pur troppo non ebbe 
Questa ventura. (Alcuni voci sil sil no!) o 
Fu appoggiato, nia non incontrò molti favori. (SU st mo; sì 
Poichè :tutti gli oratori che sorsero per parlare dopo di me, 
credettero doverlo combattere. 


e lo hanno combattuto. 

lo dico adunque, che ove questo mio emendamento avesse 
incontrato il favore unanime della’ Camera, sarebbe stato a 
mio senso facile il riparare: l'errore commesso, ed il dare a 
questa proposizione la forma di legge, qualità che a mio 
senso deve necessariamente rivestire onde abbia il pieno suò 
effetto; da ciò ne risulta che anche l'onorevole deputato Mel: 
lana deve riconoscere, che ad ottenere lo scopo ch'egli si ipro- 
pone, una legge 'è necessaria: ed infatti Jo riconobbe quando 
egli stesso propose di sospendere la discussione finchè una 
legge. fosse sancita. -La quistione adunque si restringe in ora 
a sapere, se convenga sospendere Ja discussione del trattato 
di pace finchè una legge sia stata da ambo Je Camere ‘appro- 
vata, e dal potere esecutivo sancita, oppure se noi dobbiamo 
accogliere Ja dichiarazione formale e solenne, fatta dal mi- 
nistero in faccia alla Camera ed al, paese, di presentare una 
legge su questo importante argomento, dichiarazione altresi, 
che.egli è disposto fin d'ora ad accordare i diritti di cittadi. 


hanza a tutti coloro ‘che’ né faranno la domanda esplicita- 
mente: a coloro che si trovano nellé categoria degli esclusi 
dall’amnistia. 


L'onorevole deputato Cadorna che proposeil primo in modo 
regolare la proposizione, e disse non esservi inconveniente di 
Sorta nel sospendere la discussione del trattato Liene gli ani- 
mi angosciali' e sospesi. (Rumore e bisbiglio). 

To credo che la dliscussione del trattato tenga‘gli animi 
angosciati è sospesi; questa è la mia vpinione: libero a 
chiunque di ‘averne un'altra. lo sono persuaso che i lavori 
parlamentari, che Pure sono tanti, non possono: procedere 
con quella regolarità ‘e con quella sperabile rapidità, finchè 
questo , vitale. argomento non six sciolto ; questo è per .Je 
considerazioni interne: in quanto all'estero, io credo che 
la sospensione della discussione del’ trattato abbia gravissimi 
inconvenienti e che, prendendo lo stato d'Europa qual è, 
non quale potremmo desiderarlo, non si possa disconoscere 
che questa eccessiva difficoltà che si Oppone all'adozione del 
trattato, questo continuo rimandarlo,. non possa che avere 
degl’inconvenienti, dei risultati fatali per la nostra diplo- 
mazia e pei nostri Papporti internazionali 


aumentò assai questo ramn 
grato che almeno questo a 


arebbe 
quello del depu- 


stero di proporre 
zazione dei cilta- 





ipetere 
l D, a questa Camera, che 
i "no; desidera di proteggere e dare continue 
Drove di simpatia all'emigrazione, semprechè non sia com- 
promesso l'ordine e Ja tranquillità de] paese, esso dopo le 
d discussioni seguite in questa Camera e nel Senato, e do 0 
0 XA l'esito della proposta legge non può in nessuna guisa accon- 
o vele *. Sentire che una nuova legge sia adottata relativamente ad 
e eti vl Una, massa, ad un’intiera classe di emigrati sotto forma: di 
giro emendamento alla formula di approvazione 


pace, senza cadere in un'aperta contraddizione. Gli emi 
onesti ‘edegni di tutti i rignardi, e specialmente e]; 


sti ‘e de ) È gl esclusi 
dall'amnistia, verso i quali Jarnazione ha contratti Maggiori 
a: condizione la migi 


debiti, vuole il governo porli nell migliore 
che per esso sia possibile, accordando loro la naturalità, coi 
mezzi che l’attuale legislazione gli fornisce. 

Che se questa legislazione richiede il' dec 
ciascun individuo, il Ministero, custode delle reali preroga- 
live, non potrebbe acconsentire che queste con una semplice 
risoluzione di un sol i i 


, menomate. 
Aggiungasi ancora; che una tale risoluzione ad alcun emi- 
grato potrebbe, non che non giov grandemente ; 
Prova ne sia, che le domande di n ono così nu- 
merose come si putrebbe credere, appunto perché gli emi- 
grati non ravvisano conveniente di -hiederla; ; fi È 
‘onsorti accertata Ja loro condizione dirimpetto all'Austria. i 
rallerelita Soggiungo ancora, che quando pensasse la Camera di fare 
- una rierva, perchè i] governo presenti una legge a questo 
Mo] riguardo; il ministero si farà un dovere di presentarla, —. 
cd Queste sono le dichiarazioni ‘che i] 8uverno è in grado'‘di 
coni 
ia fare. 


li | Sulîs osserva che non. si traltache di Stabilire un princi- 
Near, | pio che regoli.una legge ventura; Dacchè s’elibe la sconfitta 
di e si fu tassati di 75 milioni, ci si Jasci almeno, soggiunge, Ja 
"ia nostra bandiera e il nostro principio! d 
CIENUIN 


ai E questo principio che si vuol posto in salvo, è il comune 
“coon diritto di cittadinanza ai nostri fratelli lombardi. 
kr ko i Mellana dà alcuni schiarimenti, sulle parole del sig, Moja 
ma | 3 per quell'impressione ‘che posson ef ; 
che non.intese parlire del governo Subalpino, e 

) app solo qualche buon esempio, mentre in sostanza certi 
du non fanno mai male... che non è il caso di esautorare 
Frans il Principe di Veruna prerogativa, e che d'altro non si tratta 
N | chel mantenere le leggi dello Stato fino a che con altre 
Lita leggi sî provveda ove d’uopo, i 

a voli Dichiara di non aver difficolta Veruna a votare perchè si 
esa de sospenda la discussione sul trattato fino a che sia presentata 
" lichi la legge domandata, con PISErVa 0 promessa di lipigliarla 
i furoi quindi immediatamente per darvi 


l'assenso. 
venne ; Soggiunge ‘che’ lo 


o (oc 10 stesso Cavour, ùno de’ più splendidi di- 
pbitan fensori del Ministero, si trovò costretto a faroli 


l fargli rimprovero 
Vico ché di non aver provveduto ia quanto ora si desid 

pi. Par: | - gioranza, Che Ja questione di cui si tratta è questione: di 
Toula onore, con cui non si può transigere, e che Îl ministero deve 
gno ol assolutamente pensare a porre.in salvo quei diritti che deb. 
hono esser posti, 


amen Il vice-presidente annanzia un 


$ I emendamento sospensivo 
"Came del deputato Cadorna, che è il seguente: 
lì 


getto Il « La Camera (ritenute Je dichiarazioni del ministero, che 
o" «non dissente di presentare uila legge Separala e speciale 
i ’emicrazi sospend S i 
00 sul «iper l'emigrazione) ‘so pende le sue delib 


Iberazioni sul pro- 
| preo “ posto trattato , finchè non siasi con 


a legge provveduto a 
o pit « regolare in modo conforme all onore dello Stato i diritti di 
ve I" 


ae I * cittadinanza dei cittadini originarii delle provincie contem- 
Ma "© plate nelle Jegsi 22 maggio, 16 giugno, 21 g!ugno, 41 ‘Juglio 
que * €27 luglio 1848, i quali all’epoca del 30 settembre 1849 
e * Avevano, e luttora conservano la Joro residenza in questi 
pa * medesimi Stati », 
n que Ministro dell'interno. lo credo di 
spa UD ‘_ putato Moia, allorquando ho preso atto delle sue parole; se- 
ande d condo Je quali l'emendamento proposto, a parer suo, deve 
siede + essere una condizione sSineiqua non: 5 
Jarà p° . Rispondo poi al dep. Mellana relativamente a ciò 
disse sul permesso emigraz 











It 


legge un trattato per cui rimanga perduto l’onor 

È sigle ; ” per tal modo ricono- nazione quale: la lappresenta la Camera. 
seluto cittadino, si recasse in Lombardia, verrebbe come talé ‘Aviernoz vorrebbe di nuovo parlare. 
considerato dall'Austria: Essa fuor d’ogni dubbio rifiutere))- Voci diverse: La chiusura! i 
besi a riconoscere in loro Ja cittadinanza piemontese, Ein 


te Molti deputati sì alzano per questa. 
tal caso che avverrebbe? Il Ministero non conosce tutti questi 
emigrati che dovrebbero aversi pe 


r'eittadini ni coi Posta ai voli la chiusura, è adottata. 

legge; e non conoscendoli, non potrebbe in faccia all'Austria st loci ta rotazione Bel alzata e seduta sulla PIOPaP a 
invocare la loro cittadinanza piemontese; ..d’onde continui ai x Ion SOA 
imbarazzi, ed anzi dovrei dire continue umiliazioni per il | ,, L'Ufficio della presidenza do 
governo e-per la nazione. Mi è ‘berciò assolutamente impos- | dichiara la proposta adottata, 
sibile di accettare questa dichiarazione di cittadinanza in Un deputato. Lo s 
Massa, a meno che questa cittadi 


erutinio segreto. 
nanza ‘non Sia regolata con Voci*diverse. No, no è contro al regolamento; 
una legge apposita. secondo appunto h 


a, promesso il mini- | - D'Aviernoz vuol leggere il regolamento ; ma straordinacii 
stero di voler fare. Le dichisrazioni del quale sono del resto j FUMOri impediscono d’udire. 
abbastanza positive ed esplici i 


te; laonde egli! non è disposto Pinelli legge l'articolo di esso che riguarda la votazione. 
a ritenere come approvazione del trattato, quella che sia Cabella ne legge un altro. 
vincolata ad una condizione. Il Ministero ha proclamata l'ur- Cavour dichiara; che ha tutta la fiducia nell'ufficio della 
genza somma che ha di avere una deliberazione della Camera: presidenza, ma che non potendosi e 1 i 
ora essa. provveda come crederà meglio. ne possa lasciar qualche dubbio in 
Brofferio ‘svolge il suo emendamento.. Comincia per dire } stessa huona fede della maggioranz 
che poco lo soddisfaceva la Je ge 


l a (posto da parle il rego- 
: che erasi fatta per l’emi- | lamento) onde fosse conceduto per ‘tranquillità di tutti 
grazione, che poco lo soddisfa l'emendamento Mellana in f scrutinio 


€ segreto: mentre la questione di cui si tratta è trop- 
quanto non risponde al suo concetto, altro non essendo ehe po grave, perchè non si debba conoscere la precisa cifra 
una clausula v dichiarazione . non degna ‘di prendere posto $ del voto. 


come legge nel codice della legislazione piemontese. L’ora- Il vice-presidente fa conoscere ce 
tore prosegue, e conchiude colle seguenti parole: 


; : pochi voti l'approvazione della proposta. 
Ove fosse conceduto di far mutazioni al trattato senza met- 
tere a cimento la patri 


fO Chiedaso : Valerio Le Cadorna acconsentono a che sia in modo es- È 
adionle siSiGgNa Tr a, fo chiederei perché uesta:Sola mu- È plicito-fatto palese ‘il voto della maggioranza che approvò la 
tazione si'voglia Fare; 0g proposta, tanto più quando è alla buona fede de’suoi membri 

Per me tutto il trattato è una Mostruosa violenza, è vorrei che è indirizzata la domanda. 
cancellare incontanente quel duro p 


‘e in ‘FO patto che ‘interdice la ]j- La Camera acconsente visibilmente senza però votare que- 
bera navigazione del Lago Maggiore a beneficio dell'Austria; f sto suo assentimento; 
e vorrei togliere la crudelò pSservanza di un trallato!che'ci Si procede all’appello nominale per lo serutinio ‘segreto. 
sforza a consegnare allo Sgherro austriaco il polilico rifu: Qualche, deputato protesta, dieendo che lo serutinio se- 
gialo, e più di tutto non vorrei mai consentire a Proteste di 4 ereto non fu consentito per voto. 
amicizia in perpetuità coll'Austria, abbominevole amicizia che È > Guglianetti: Si lasci votare, 
apertamente rigetto. Ma possiam noi Barbier rifiuta, ma molti lo invitano 
senza precipitàte ragni cosa ?. Terribile problema che non può che'egli depone. nell'urna dopo che to 
risolversi che colla schiavitù 0. col sangue. Questo trattato si aperto. e gli ufficiali della presidenza a 
conchiuse e si ratificò dall'Austria > ricordiamolo, 0 signori, trai le palle bianche dalle nere. 
in contingenze per lui molto disastrose, e «i ratificò quando | Il risultato della votazione è il seguente : 
il ferro dell'Ungheria le stava trionfante nelle reni, quando ; Nider (0) nti 158 
tumultuavano la Prussia, la ia, la Germania, quando Ma 2 da È 70 
: { combattevano con propizia fortuna, Roma, Venezia, Ancona, Fa i. "i E 79 
> non{: Bologna, e quando la Francia non aveva ancora rinunziato CR - &v186 
ei quasi ‘chia4] ad ogni pudore in cospettoall'Italia, m cospetto all'Europa. E pe 

| Se l'Austria dovesse in questi giorni sripulare questo mede: | | La Camera adotta, 
Simo* trattato starebbe essa contenta ai. soli sacrifizi che ci La sedata è sciolta alle 5. : 
Vengono imposti? ) Ordine .del giorno per domani. 
* Nessuno di noi lo può credere, e sono molti. mesi che le Relazione di petizioni. 
sorti dell'Austria ctvanno di giorno in giorno, rassieurando IRE 
che la sua dominazione in Italia ha rimesso pur Lfoppo,pro- |... (pa 
fonde radici. Se l’Austria potesse avere un pretesto per rom- 
pere apertamente questo: trattato, credelè voi che di gran 
cuore nol farebbe? 


ri 
.La Russia sua alleata s.la-Rassia che ha giurato di non ITALIA. | 
Pimettere il ferro nella Vagina finchè vi ha traccia di rivolu- ; 

ELE: SARO 1 : ; rovembre. (Dalla Gazz. di Genova). Il 
zione in Europa, credete voi Chedi soppiatto non la spinga? “ord dr 5 teidi on inarittima sedente j A; "i 
il campo di Piacenza non è per: voi una. rivelazione: delle | consiglio generale dis £ ia Re 
intenzioni dell’ Austria ? 5 nova; nella sua tornata dei 19 settembre p. p. eleggeva 
Se si trattasse di una semplice q una commissione allo scopo di preparare le basi di un 


Juestione di gabinetto , jo 1 ( : o IO Da : 
Non recederei, La politica del ministero, voi lo sapete, non è | sisteitna quarantenario coordinato coi principii della 
A Mia; è quando Ja maggioranza della Camera nelle più ca- scienza e ‘colla pratica, il. quale avesse poscia a discu- 
Ditali questioni interne ricusò di dare il suo suffragio contro tersi in un'congresso di delegati di magistrature sani. 
Il ministero; io Io diedi risolutamente ; ma qui non si tratta tarie italiane e di altre che vi accedessero ; affine di 
di rovesciar il o, si Alto 16 ion de pit, fe stabilire un regolamento contumaciale uniforme, che 

Unanzi a questo rischio tremendo, io Ag YO. - CI O De na ypano RIT 

Ms ques 0 quelli che don a Manca de dante) degli a ing ca 

Me. poco importa: io già feci esperiwento della loro mode- | degli aa sae Ri : id VIGAZIONE € € 

Fazione e della Joro democrazia, perchè poco mi turbo della commercio fosse riconosciuto id onco ‘a guarentire la 

oro caduta o del loro trionfo; ma quello che m'importa ; è conservazione della salute pubblica. 

î nom porre a cimento coll’ Austria 1 esistenza ‘della nostra In adempimento di tale deliberazione il dotiore in 

Patrid e della nostra libertà: coll’Austria alla quale son'trop- medicina. e professore Angelo Bo, nominato relatore 

PO note le infelicissime condizioni Dasire- NOIA: [i papi comumisione;,: stendev gionato lapporto in- 

_ece il ministro solenne promessa», che, avrebbe alepiù torno alle quarantene e al modo il più acconcio di ri- 

Presto presentata‘ uda legge di cittadinanza per l'emigrazione foomane uesto dotto lavoro inch E I 
Italiana. lo piglio atto di questa promessa, e per quanto a i que: ida To atto .ora di pub - i 
lui non mi stringa la fede politica , io ho per fermo, che f Dica ragione per mezzo de A nostra stamperia. i 
terrà la sua promessa, perchè la raccolse il Parlamento , il j Lo stato di confusione e d tacertezza che da parecchi 





po la provare la contro-prova 


reto reale per 














esempi 


a portare il ‘suo voto, 
scrutinio era già fatto 


Credo quindi che senz 
possiamo rimandarlo ad 
marlo indeterminato. i 

Che cosa abbiamo da temere, se approviamo il trattato? 
Prendendo atto della doppia dichi 


larazione del ministero, il 
‘quale promette'di presentare una legge e di accordare i diritti 


dli cittadinanza a coloro che . ne facessero richiesta, non 


| possiamo correre altro pericolo, che una qualche dilazione di 


lempo, giacchè sono convinto che sarà facile l’intendersi fra 
le due Camere, modificando d‘aleunché la Proposta dell’ono- 
revole deputato Chiò ed adottando forse quelle maggiori 
Baranzie che dalle persone che si vogliono soverchiàmente 
prudenti, si considerano come imperi 


del Osamente richieste per 
tutelare la tranquillità e la Pace del. paese, 


Ma manca ‘forse alla Camera altro mezzo costituzionale di 
costringere il ministeroa Mantenere la sua parola, quand’an- 
che da- taluno si voglia supporre ricalcitrante, nel che non 
consento nullamente? Non dovrà il ministero fra pochi giorni, 
e mi stupisce che non l'abbia ancor fatto presentare una 
legge, per essere autorizzato a percepire: Je imposte del mese 
di dicembre? Se questa. legge non ha potuto. essere votata 
prima del: mese di dicembre, non avrà ancora il Parlamento 
la facoltà, se credesse ‘che il ministero avesse Mancato: alla 
sua parola, di ricusare di accordargli i sussidii per il mese 
di gennaio? 1 

Non è questo mezzo di molto preferibile ‘a 
spendere la discussione del Irattato di pace, di un traltato 
che tutti noi riconosciamo inevitabile? Questa non'è una qui- 
stione fra ‘il ministero e noi, la quistione del trattato è. una 
quistione fra noie la fatalità: e quand’anche non vi fosse più 
questo ministero, e ve ne fosse un altro, scelto da qualsiasi 
parte della Gamera;: saremo costretti egualmente a ricono- 
scere questa legge fatale, ed accettare il trattato, 

Si parla molto di onore e di dignità; 10 per me non credo 
che la dignità e l'onore ci guadagnino molto nel protrarre 


a gravissimi, imperiosi motivi 
un termine, ch'io oser 





NOTIZIE 











a 





aver ben inteso il de- 


che egli 
so dl ione, il quale non può esser forse 
i ottenuto da tutti gli emigrati che l’abbiano domandato, i 
LA che non mi risulta. ; 

cilla 


Osserverò a questo; Pr'oposito: he cotest 
a sorte RA sterebbe quando il goverio: del Re richiedesse come condi- 
da che zione indispensabile della naturalità che ;l richiedente fa- 
Mel cesse constare di aver ottenuta l'e 
1 


ee SOCI Migrazione ; se non che 
i gere questo è interesse” dell'individuo che domanda . 
vere 
è 
p che 


quello di so- 





a difficoltà sussi- 


padane 


6 


a un ra 





é 


li 
he realmente stette per | 


Vevano posto mano a ; 








































































































= 
E ND NMNTITA FREGIA 
























































































































































LEA 








anni si verifica e si deplora nel servizio sanitario ma- 
rittimo e che vien manifestando ogni giorno viemmag- 
giormente la necessità di un accordo tra le magistra- 
ture sanitarie, rende oltre ogni. dire: importante lo 
scritto che annunciamo, nel quale con gran rigore di 
logica e somma limpidezza di stile si additano i metodi 
più acconei a conseguire la tanto essenziale uniformità 
di provvedimenti e di norme invano finora desiderata. 

li chiarissimo autore adoperò singolar cura nel porre 
in luee le conseguenze funeste derivanti dall’abolizione 
o restrizione soverchia delle quarantene adottata. in 
Francia, propose savii temperamenti, accennò principii 
fecondi di pratica utilità, sì mostrò insomma, degno 
dell’incarico che gli veniva affidato dal corpo sì bene- 
merito a cui appartiene, e che con tanto zelo veglia 
instancabile alla tutela della, pubblica incolumità iu 
questa eletta parte d’Italia. 





Parma. — (Dal Censore del 15). — Il duca ha abo- 
lita la pena del bastone ‘anche pei delitti il cui giu- 
dizio fosse deferito ai tribunali militari ! Direte che. è 
assurdo abolire una pena che non è nelle nostre leggi: 
ma intanto , se non altro confessa che quella pena 
l’avea posta ‘iniquamente , poichè senza legge. I ba- 
stonati sono poco più, poco meno , 400. Vedremo se 
col'bastone cesseranno i martirii e le violenze. 

—. Lettere di Piacenza confermano la lettera parmi- 
giana, Iyi è.grande .l rispetto in tutti alla miseria dei 
tempi e alla propria dignità. Fu intuonato il Te Deum 
per l'onomastico del duca. Ecco che sorta d’invito fu 
inandato alle autorità; e poi ha la Gazzetta il corag- 
gio di parlare di.:concorsi spontanet. bi; 

« Un dispaccio ‘del‘isignor ‘governatore di Piacenza 
25 ottobre 11849, fa ‘conoscere che la presidenza del 
dipartimento di grazia, giustizia e buon governo pre- 
scrive che il giorno 4 prossimo novembre debba es- 
sere cantato un solenne Te Deum in questa. parroc- 
chiale della borgata capo-luogo, e prescrive abbiano ad 
intervenire tutte le autorità civili, militari ed ecclesia - 
stiche. 

«To pertanto, invito la signoria vostra illustrissima 
pel predetto ‘giorno 4 alle ore 3/2 pomeridiane pre- 
cise, nella sala delle adunanze, da dove in corpo sz 
passerà alla chiesa per assistere alla solenne funzione. 

« Noto ad ogni buon fine, che la mancanza al pre- 
detto invito dovrà essere ben giustificata. i 

« Gradisca i sensi della ben’ distinta mia stima. » 


Fnenze , 11 novembre. — La corte regia di Firenze, 
camera criminale-ordinaria, nella seduta del giorno 10 
novembre corrente , ha assolto due toscani, arrolatisi 


volontariamente nelle milizie italiane combattenti a Ve- 
" nezia e a Roma. 


® Noi siamo lieti e superbi di esserci primi e soli ele- 
vati contro la tentata. resurrezione. della vieta legge del 
1742 ,.e molto più andiamo lieti; e. superbi di veder 
finalmente :concorde . con. noì nel sentire di questa 
legge una nuova combinazione : della. magistratura to- 
scana meritamente presieduta. 

Non avevamo bisogno di questo fatto per concepire 
altissima venerazione per la nostra magistratura, alla cui 
integrità e alla. cui indipendenza abbiam reso sempre 
l’omaggio che ‘si meritava. 

Dove ogni istituzione crolla e si dissolve, se rimane 
una magistratura come la nostra, che tanto ‘altamente 
senta del suo ministero e che, sappia. senza perder 
riverenza alle leggi, rispettare le ragioni dei tempi e i 
magnanimi sensi che partoriscono le magnanime azioni, 
quel paese non può inai. dirsi perduto. (Naz.) 

— Sanità marittima, (dal Mon. Tosc. del 13). 

Nuovi casì di .cholera-morbus avvenuti nel paese di 
Marciana: hanno: indotto ‘il ‘ministero dell’interno ‘a 
secondare i voti del governo locale, inviando colà il 
professore soprintendente Pietro Cipriani, affinchè in 
aiuto dei medici e delle autorità provveda. a prendere 
le disposizioni '‘reclamate dalla circostanza per tentare 
di vincere il''imorbo nello invipiente suo sviluppo. 


—Scrivono da Livorno ‘in. data del 12 alla Riforma: 


« Le notizie dell’ Isola dell’ Elba sono cattive. Nuovi’ 


casì e nuovi morti a Marciana; gli abitanti sono spa- 
ventati ed emigrano. Di laggiù si dimanda auinento 
di guarnigione, medici, cappe ‘ecc., ima voglio credere 
che in questa paura ci sia molto d’esagerato. 

Qui a Livorno si sta in assai apprensione , ma per 
ora si gode eccellente! ‘salute. » ° 








— Leggiamo nel Nazionale dell’11,: 

Il governo pontificio, riposto in seggio dalla Francia, 
ha destituito il professore Alessandrini dalla catte- 
dra, che per i lunghi suoi studi ed il. suo ‘ingegiio 
rarissimo ‘godeva nell’Università bolognese. L’Alessan- 
drini è un nome che non ha. bisogno ‘di biografia, 
niuno essendovi. tra.i cultori; delle scienze mediche e 
naturali in Europa al quale non sia noto. E uno dei 
pochi ingegni/ che (potevamo ‘additare allo straniero, 
per, mostrare come tra le gravi difficoltà della nostra 
situazione politica passata è presente, non mancavano 
le prove del genio italiano. 

Ora il governo pontificio, senza fare alcun processo 
all’ inelito professore, lo toglie dall’insegnamento. In- 
fligge la pena senza constare la colpa! Sappiamo pur 
troppo che il governo di Pio IX non ha conservata la 
costituzione già. data. dal pontefice, ma il dispotismo 
del secolo XIX, sià pur pretesco, non può permettersi 
atti contrari alle più ovvie regole di diritto. politico e 
di etica governativa. 





Napo, 4 novembre. — «Se la posizione” del reame 
delle due Sicilie lo mette lontano. da talune grandi 
combinazioni politiche, non è però men vero che- per 
le alleanze, le amicizie , il parentado non può sempre 
ritrovarsi lontano da quei campi dove inappellabil- 
mente si decidono le contese tra gli Stati. Non fosse 
dunque che per il solo scopo di previdenza , ideve es- 
sere al caso di presentarsi con forze proporzionate 
alle sue risorse, senza veder mai l’avvenire a. traverso 
il prisma delle illusioni, ma bensì della realtà. » 

ve. queste notevoli parole comincia un articolo del 
Giornale officiale del 3° riguardante il campo. d’eserci- 
tazione tenuto a: Caserta sotto gli ordini di Ferdinando, 


‘ed a cui presero parte dodici battaglioni , sei bat- 


terie, e venticinque squadroni , oltre la. metà. della 
guarnigione di Napoli, per solito non minvre di 20,000 
uomini. 





ESTERO. 


TURCHIA. Ina corrispondenza di Malta della: 


Presse del 28 ottobre ci fornisce ragguagli che i nostri 
lettori conoscono già: di' nuovo vi è il seguente : 
« PS. — 28 a 5 ore pomeridiane. L'Eusino della 


compagnia peninsulare orientale, arriva da Trebisonda, 
e quindi anco da Costantinopoli. Esso reca la notizia 
che la squadra inglese era a Kuleli ( forse Kér Ali(.a 
tre leghe dai Dardanelli, e che l'ammiraglio apparec- 
chiavasi a farsi rimorchiare dai proprii battelli e da due 
altri battelli turchi, V'Eregl e il Petki Sceuket per ri- 
montare la corrente del canale. Aggiunge , ch'egli re- 
cavasi a Costantinopoli a prendere il comando della 
squadra anglo-ottomana ; e passare con 14 vascelli e 
cioque fregate nel mar Nero all’incontro della squadra 
russa ». 

Si noti che |’ Eusino- venendo da Costantinopoli, e 
scendendo quindi pel canale dei Dardanelli, deve ne- 
cessariamente aver veduto la squadra inglese. 

L’ Osservatore Triestino , riferendosi ad un proprio 
carteggio da Costantinopoli 3 novembre, aggiunge: « La 
flotta ‘britanniea, forte di sette yascelli, quattro piroscafi 
ed una fregata, gettò l’àncora nella valle dei; Barbieri. 
La medesima é sotto il comando di sir Parker, Dicesi 
che la flotta francese sia giunta a Lemnos». 

—'La valle dei Barbieri (forse Guve Deressi) è già 
al.di. dentro. del canale, quattro miglia al dissopra dei 
nuovi Dardanelli e cinque al dissotto dei vecchi. L? i- 
sola di. Lenno; ove sì troverebbe la squadra francese, 
sta ‘dirimpetto al canale. 

Con questo fatto |’ Inghilterra e la Porta avrebbero 
violato il trattato di Balta-Liman del 1841, il. quale 
proibisce l’ingresso dei Dardanelli a. vascelli armati eu- 
roper 

Anche un brano dell’ {n:partial di Smirne ci lascia 
congetturare che i commercianti austriaci a Costanti 
nopoli vivano in molta inquietudine, imperocché il sig. 
di Mihanovich console generale ‘austriaco ) giunto di 
fresco a Costantinopoli, chiamò a'sè è membri della 
colonia austriaca;, e l’assicurò che ‘dal canto. suo farà 
ogni possibile per proteggere gl’interessi coinmerciali di 
cui, gli è (commessa ‘la' tutela. 

Il generale Liders, il 29 ottobre era. già tornato a 
Bukarest dal suo viaggio di Odessa. È 

In Bukarest vi erano ancora circa 8000 Turchi. La 
Moldavia e la piccola Valacchia era affatto sgombera 
da loro, ed 'Oinerpascia fece imbarcare tutti i suoi am- 
malati sul‘ Danubio. 3 


SPAGNA. ‘— Maprip,, 5 novembre. Camera dei de- 
putati.'— V'ha grande affluenza di popolo. Sono pre- 
senti i rappresentanti di Francia. Austria , Sardegna, 
Portogallo" ecc. Tutti i ministri sono al loro posto. 

Olozaga sviluppa la sua proposizione relativa alla 
produzione di documenti sulla politica interna ed ester- 
na del paese. 

Certamente; dic’egli, il governo ha dritto di consi- 
gliare a .S..M. di aprire il Parlamento* senza. discorso 
del trono, ma tale consiglio non è molto in ‘armonia 
coi principii del governo rappresentativo, il quale deb- 
b’essere molto esplicito su tutte le quistioni politiché, 
tanto all’interno che all’estero. 

L’ oratore ha successivamente‘ esaminato lo stato 
delle relazioni fra Ja Spagna eil Portogallo , ‘esprimen- 
do il voto che si attuasse l’ unione doganale fra i due 
Stati. Quanto all'Inghilterra, sarebbe a desiderarsi che 
si rannodasse quanto prima le relazioni in modo cor- 
patibile icolla ‘dignità e l’indipendenza della: nazione. Il 
signor Olozaga presentò quindi lunghe considerazioni 
(molto ostili al governo) sull’ impresa d’Italia: cui cen- 
surò tanto dal punto di vista. politico che ‘| finanzierò. 
Fece quindi a questo proposito -delle interpellanze al ga- 
binetto. 





IL RISORGIMENTO ; è t 
À < ; 


L’oratore fece, udire ‘severe; parole ‘sulle cabale: di 


palazzo, indicò i diversi movimenti della camarilla fin 
questi ultimi tempi; e proclamò, che in ogni governo 
costituzionale ‘il. ministero doveva cadere sotto i voti 
del Parlamento, o rialzarsi in virtù della sanzione le- 
gislativa, e non dare il tristo spettacolo di mutazioni 
operate per cabale di corte e di palazzo. Il linguaggio 
dell’oratore dell’ Opposizione fu assai ‘ardito. di 

Il duca di Valenza s° incaricò di risponder a que- 
sta amara censura. Cominciò per dichiarare che il di- 
scorso del.trono; di cui l'oratore aveva deplorata l’as- 
senza, perchè.aveva dato origine a discussioni, non era 
spesso ..che una puerile e quasi inutile formalità. Né 
la mancanza del discorso era un ostacolo alle impor- 
taviti discussioni. Se l’Opposizione ha gravi quistioni a 
sollevare , prenda l’ iniziativa, il ministero risponderà. 
La'quistione di Roma fu travisata dall’ onorevole ora- 
tore; il vessillo nazionale nori fu disonorato per l'in- 
tervento delle truppe .spagnuole in Italia. ‘Queste ‘en- 
trarono sul territorio italiano nel tempo stesso che le 
altre potenze, occuparono le posizioni e i punti dise- 
gnati anticipatamente nel congresso di queste potenze. 

Se l’offerta fatta ‘al generale francese di concorrere 
all'assedio ‘di Roma non venne accettata, gli è perché 
un generale non può accettare. una simile: offerta, 
quando, si tratta: di'condurre a termine delle operazio- 
ni militari, ilvcui principio fu, infelice, quando: confida 
di terminar con successo , è naturale che non voglia 
dividere la gloria con alcuno; 

La Spagna doveva intervenir in Italia come nazione 
cattolica , avente nelle sue leggi che la ‘sola religione 
cattolica si può professare dagli Spagnuoli, perciò  do- 
Veva recarsi a soccorrere il Papa, il cui trono era cit- 
candato da assassini; che volevasi rendere a questo la 
più assoluta! libertà. Le' spese dell’ impresa non oltre- 
passarono la cifra ‘approssimativa che verrà sottomessa 
all'esame del ‘congresso; 

Mon aggiunse. alcune: parole per ispiegare la' sua 
uscita dal gabinetto, e dichiarò intendere di sosteneré 
la politica del gabinetto a cui stringevasi con piacere le 
per sentimento di, dovere; = 

6 novembre. si Mon, all’ occasione. dell’ interpellanza 
del sig. Olozaga, disse: «Siami permesso di manifestar 
qui le. cause della mia uscita dal gabinetto. Non fù 
una quistione di politica 0. di. governo la causa; Ne 
uscii in seguito a dissensi nella .‘gran famiglia model 
rata a cui appartengo., ie. da cui non intendo sepa- 
rarmi. Gli uomini della stessa famiglia debbono ob- 
bliare le piccole differenze, ei ‘queste’ svaoiranno al 
cospetto dei gran doveri della famiglia verso lo Stato 
delle insidie, che. i-suoi nemici ‘non restano di tender= 
gli. (A destra : benissimo !) 


FRANCIA. — Leggesi nel Moritewr del 12 corrente: 
Giovedì scorso il presidente della repubblica diede un’u- 
dienza privata al ministro degli Stati Uniti, le. cui re- 
lazioni erano state interrotte per causa della differenza 
fra il signor Poussin e il ministro degli affari esteri del 
gabinetto di Washington. Il presidente dichiarò al mi- 
nistro che nonostante gli errori che ‘era giusto ricono- 
scere in ambe le parti, egli. di buona voglia faceva il 
pruno passo pel ristabilimento della buona intelligenza 
ira le due grandi nazioni, - e disse che qual che potesse 
essere. il. motivo di ‘una giusta suscettività verso una 
monarchia non eredeva che tale potesse essere verso 
una più anziana repubblica. Soggiunse che per quanto 


ei fosse geloso dell’onore della Francia, aveva sì alta 
idea del carattere e dell’intelligenza del general Taylor 
che non esitava ùn momento ad ammettere la pena 
ch'egli provava in vedere antichi e vivi sentimenti di 
amicizia messi a repentaglio da una leggiera mala in- 
telligenza. L’ambasciadore degli Stati Uniti ricevè con 
intera cordialità questa franca ed onesta dichiara. 


Parici, 12 novembre. — L’incidente che ha così bru- 


scamente interrotto il processo dell’alta corte di Ver- | 


sailles, nelle attuali circostanze ha un’importanza gran- 
dissima. 

Da parecchi giorni tutti i fogli più esagerati annun- 
ziavano che il signor Michel de Bourges doveva esporre 
un piano generale di difesa, © sostenere priniieramente 
le due tesi «della violazione della costituzione e del di- 
ritto  d’insurrezione. ì 

Fra una ben strana pretesa !quella di voler far di- 
scendere tutti i pubblici poteri sulla panca degli accu- 
sati, e di scambiare così le parti, ponendo come ri- 
vendicatori delle leggi gli eterni promotori dei disordini. 

Ma la dignità della giustizia, non poteva permettere 
tali eccessi di parole, e malgrado la Jonganimità di cui 
dié prova il signor presidente Beranger, egli. si. trovò 
costretto d’interdire ‘una tale discussione al signor Mi- 
chel de Bourges. i 

Ecco l’incidente che fornì già pretesto. di tante esa - 
gerate declamazioni ai fogli rossi. 

Quegli stessi fogli che poc'anzi erausi ‘sollevati con- 
tro i colpi di Stato, si danno. ora a difendere col si- 
gnor Michel de Bourges. e cogli ‘accusati ‘di’ giugno il 
diritto d’insurrezione. 


Eppure il colpo di Stato e il diritto  all’insurrezione' 


sono mezzi parimenti esorbitanti, parimenti condanne- 
voli, il primo in mano del minor numero, il secondo 
in potere della maggioranza. Chi riconosce. l'uno. am- 
mette l’altro, poichè s’innestano reciprocamente, ed en- 
trambi hanno un diritto comune, il diritto: del più forte. 

Ma il paese non vuole, nè insurrezione né colpo di 
Stato. Il governo pensa come il paese, e-l’opposizione 
estrema e violenta che ya esaltando l’insurrezione, non 
capisce nemmanco, che l’abbominevole teoria ch’essa 
difende non tende meno che.a giustificare i colpi ‘di 
Stato. 

— Il prefetto della. polizia; di Parigi diè fuori un suo 
proclama, ma appena fu affisso pei canti della gittà, vi 
fu chi immaginò un mezzo certamente ridicolo, ma di 
ingegnosa. esecuzione per isnaturarne. l’ intenzione ed il 
senso. Eranvi scritte ‘in ‘esso queste parole: «Trattasi 
di fare oramai una lega sociale contro. il socialismo. » 
Ma che? quei che passavano vi leggevano in luogo della 
parola socialismo, quella di realismo; Uno più accorto 
degli altri fattosi più presso. allo stampato, s’accorse 
ch’eravi stato. sovrapposto con un incredibile destrezza 
un pezzettino di carta impresso cogli stessi caratteri del 
proclama. Allora lo scopritore dell’astuzia staccò coll’un- 
ghia la parola realismo ed'apparve quella di socialismo, 
che certo la malizia dei socialisti stessi, aveva trovato 
modo di nascondere, anzi ‘scambiare in quasi tutti i 
quartieri di Parigi. 


AUSTRIA. — Vienna; 9*novembre. — Troviamo nella 
corrispondenza austriaca la seguente rettificazione : 

Vari giornali recarono. giorni::fa la notizia:; che ‘da 
Vienna fu intavolato un trattato di commercio con pa- 
recchi Stati italiani. Stando a. sicure informazioni , si 
riduce tale trattato ad un fatto. già concretato,. vale a 
dire ad una convenzione postale fra l’Austria, Modena 
e Parma. Essa porta la data di Inglio' dell’anno cor- 


rente, fu effettuata: dal ministro di commercio sig. de 


Bruck , 6 dopo tre. inesi di rispetto ‘entrerà in attività 
fra pochi giorni. I due Stati italiani adottarono in mas- 
sima il sistema delle poste ‘austriache; relativamente 
poi alla corrispondenza orientale si assicurano agli abi- 
tanti dei due ducati le medesime. agevolezze di cui go- 
dono i cittadini austriaci. 


‘VARIETA”. 

Si legge nel. Giornale di' Roma del 10 novembre: 

« Lisippo, comie uomo di fecondissima vena, superò 
« gli altri tutti ‘scultori ‘di Grecia nel numero delle sta- 
«tue; ed eran tutte di tanto. merito; che:ciascuna sa- 
« rebbe stata bastevole a metterlo in gran fama. -Fra 
« i capolavori di lui primeggiava lo Sprementesi (detto 
« da’ Greci l’Apossiomeno, da’Latini il Distringens se, 
« ed. è un atleta ‘che uscito dal calidario delle terme 
« spremesi collo strigile il sudore dalla persona). Marco 
« Agrippa l’avea donato al BARA dedicandolo sulla 
« fronte delle sue terne: dove stando destò di sé sì 
« violento. desiderio nell’animo di Tiberio, che, per 
« quanto negli esordi del suo impero ;si mostrasse pa- 
« «drone di ‘sè, ‘non seppe contenersi, e, sottrattolo: al 
«pubblico e  sostituitavi altra statua, ne ‘abbellì la sua 
«stanza da letto. Ma sì sonoro ‘e minaécioso ful'il ro- 
«more che il popolo romano;ne me:ò; chiedendo ‘in 
« pien teatro il rialzamento dello Sprementesi nella sua 
« prima sede, che l’imperatore, ‘a malgrado dell’amor 
« gagliardissimo in che l’avea , vel ricollocò, Recasi a 
« merito di Lisippo l'aver nell’arte migliorata l’espres- 
« stone de’ capelli, minorata la grandezza delle teste, 
«cata a’ colpi maggiore magrezza e sottigliezza». 
Plin. H. N. lxxxiv, c. 17 e 19, 

Abbiam recato in nostra lingua il testimonio di Pli- 
nio per ‘avvisare il pubblico che le ‘escavazioni ripigliate 
tesiè nel ‘Trastevere, al vicolo delle ‘Palme, hanno re- 
stituito a questa Roma nella‘ sua piena interezza lo 
Sprementesi di Lisippo. IL’ imprendere ‘a ‘descrivere’ la 
sublimità di .tale scultura sarebbe per noi ardimento 
troppo riprovevole.» Il pubblico, e singolarmente gli ar- 
tisi potranno tra breve studiarla ed.;ammirarla nel Mu- 
seo. Vaticano, vicina all’Apollo, .al. Mercurio; al Lao- 
coonte, ‘al torso d’Ercole. A bello studio. abbiam sog- 
giunti -1 tre caratteri delle sculture di Lisippo rilevati 








dallo storico, Chi gli abbia nella. memoria presenti po.-, 


‘trà cansare il pericolo di giadicare meno rettamente 


linsigne, monumento che Roma ha riacquistato, e di 
condannarci innanzi tempo; se' noi -propendiamo a. cre= 
dere che questo marmo sia' l'originale piuttosto: che la 
copia. 
DEL MATTINA 
Pu MATTINO 
i È i . 





Firenze, 13 nowemtre. — Si legge nel Costituzionale: 
Se, non siamo male informati il decreto di amnistia sa- 
rebbe già sotto torchio per essere.pubblicato nella cor- 
rente settimana. 





 Boocna, 11 noveinbre. — Dieci condanne statarie, il 
più per detenzione d’armi; e per appendice altre 8 ir 
Ancona, 

Roma; 12 novembre. — Esco. in questo . inomento 
dalla Chiesa di S. Ignazio, dove. è stata eseguita la ce- 
rimonia fanebre dei militi estinti. da un anno questa 


parte: Iminensa era la calca del popolo:che' vi assisteva 
con ‘profondo rispetto. 


‘sembra probabile. Le nuove di Costantinopoli ricey 


elezioni della’ seconda Camera avranno luogo il 4 di- 









Tutta l’ufficialità romana in attività. vi assisteva 
grande uniforme. Il ministro, il generale di”division 
Le Vaillant; l’intendente generale Pagès, i consiglieri 
tutto il: ministero pontificio delle armi. Terminata ] 
fanzione, suonato dalla banda il coro dei Capuleti 
Montecchi, principiato il defilé dello stato - maggiore, dI 
sono udite ìmprovvisamente due \o tre voci sonore gri 
dare con tutta la forza dei polmoni: Pace 0 martir 
d’Italia che moriste per la’ patria, e sull’istante mede 
simo ‘piovere da tutte le parti fiori, mirto ecc. Il popel 
rispose concorde' con ‘un .4m2e7 forte e lamentevole. n- 
maginati i varii effetti prodotti sui diversi presenti 
Francesi, vecchi ufficiali, membri di commissione, “don 
madri, spose, sorelle, un popolo intero! v 

Prosiegue l'imbarco degli Spagnuoli in Porto d’Anzo 
La cavalleria è già partita, Cinque compagnie di reggi 
menti romani partono per surrogare gli Spagnuoli nell 
piazze da loro occupate. Dicesi che domani notte parti 
il generale Rostolan, = 

L'altra sera. svaligiarono ‘intieramente la casa dell’a 
tista drammatico Domeniconi, mentre questi recitava, 
Non gli rimasero che i soli abiti che aveva in teatro 

(IVazionale 
' Parici. — I dibattimenti ‘a' Versailles‘ furono chiusì 
il 13, dopo che gli aceusati rifiutarono l’opera degli | 
avvocati! eletti d’ufficio. Alle sette e mezzo del mattino °° 
il giur rese il suo werdzct che riconosce non colpe-- i 
voli. undici accusati, e ne ritiene colpevoli iventuno. 
Dareino domani i nomi di tutti, e':le. condanne ema- 
nate dall’alta corte. +. i Ra 

Borsa pi Parici, 13 novembre. I fondi pubbli 
mostrarono grande. fermezza durante la prima pa 
della borsa; piegarono quindi' in seguito a benefizi re 
lizzati,, quindi risalivono nuovamente, e in definitiva 
stan come ieri. I venditori ricominciarono a mostrat' 
sembravano voler opporre un po’più di resistenza 
in.questi ultimi giorni. Ciò non. ostante, e sebbene & 
alli corsi d’apertura non si siano potuti sostenere, 
rendita non fu perciò meno ferma, eun ulteriore ria 















































































per l’Alemagna, e confermanti il dispaccio del gen 
rale Lamoriciére, furono accolte con favore ed allo 
tanarono ogni, idea di guerra tra le potenze implic 
nell’affare dei rifugiati ungheresi. Nell’interno non cité 
cola nulla di. nuovo. — A contanti il 5 0{0 si chiu 
a 89, 60 con rialzo di 15 cent. da ieri, e il 3 0/0 a 57, 
senza, cangiamento. x ) 

Ginevra. — Supponendo che le. elezioni‘ siano stati 
fatte con perfetta buona fede, }il successo dei radical 
equivale ‘quasi ad una disfatta, poichè come appoggiarsi 
ad una maggioranza sì leggera? Ma la cosa non andò 
così e il partito radicale ricorse a violenze e soperchie- 
rie tali, chi è ben dubbio che abbia realmente la mag- 
gioranza. a . 

E da notarsi che gli Svizzeri degli altri cantoni do 
miciliati, a Ginevra sono ammessia votare: non men che 
i cittadini, ora la maggior parte di questi sono radi 
cali, sendo persone delle classi inferiori di Vaud e Berna 
Erano in:numero di circa 1300, e. almeno 900. vota=. 
rono in favore dei radicali, vale a dire ‘essi soli fecero 
più che la maggioranza ottenuta sui conservatori. Inol 
tre il governo disponea di tutti i. mezzi d’influenza 
di corruzione e largamente ne usò. © 

Avsrria, — Scrivono da Vienna, in data dell’8 c‘ 
rente, alla Riforma tedesca: « Finora non sì sono 
rificate le. speranze che s’avevano di, un’amnistia. 
delitti politici. La cominissione centrale militare ha 
pubblicate parecchie sentenze, le quali però riguardi 
solo delitti insignificanti. Ma secondo le ‘ultime notizie 
venute da Arad si vuole che colà siano state emanate 
quindici sentenze dal tribunale di guerra, dI 

Vienna, 11 novembre. — Secondo l’ordine di battaglia 
dei quattro” corpi dell'esercito austriaco, la forza totale 
di questo ‘sarà a di. 358 1/3 battaglioni d’infan 
teria, cacciatori ed altri corpi, 281 squadroni e 766 
cannoni, Fra questi non sono annoverate le milizie de 
confini militari, che formano il quinto corpo dell’eser- 
cito sotto il generale d'artiglieria’ Jellachîch, 

— Si continuano. giornalinente ‘nel ministero le con- 
ferenze per condurre a termine |’ organizzazione delle 
autorità politiche per il 4 gennaio 1850. 
= Dicesi che la flottiglia del Danubio sarà aumentata 
di sei piroscafi erariali, armato ognuno di. 12; cannoni, | 

Vienna, 11 novembre. — La Gazzetta di Fienna. nella 
parte ufficiale, annunzia che. il già presidente delle fi- 
nanze Kiibeck, barone di Kiibau, edi il tenente-mare- 
sciallo Schénhals, furono nominati membri della com- 
missione centrale della confederazione da formarsi in 
seguito alla convenzione stipulata fra l’Austria e la 
Prussia, la quale commissione, dopo il ritiro di S. A. | 
l’arciduca .vicario, intraprenderà le funzioni relative alla 
propria missione. i È 

FrancorortE, 10 novembre; — Oltre l'adesione della 
Baviera alla ‘convenzione del 30 novembre, si vuole che 
già siano state mandate al ministero dell'impero anche 
quelle del Wurtemberg, dell’Annover; dell'Assia Darm- 
stadt, ‘dell’Assia-Homburgo .e di alcuni altri Stati; S'a- 
spettano tra breve le dichiarazioni degli altri Stati te- 
deschi, cosicchè non tarderà più molto l’ installazione 
del nuovo ‘potere centrale provvisorio, Si afferma pure 
che nel corso. della vegnente settimana verranno a 


























Francoforte i membri della commissione. 
Danimarca. — Per decreto del. re di Danimarca, le 


cembre, è quelle della Camera degli Stati‘ il 29, 
—.Il governo danese. ha significato di volere; quanto 
alla quistione del Gefior, rimettersi alla decisione del- 
l'Inghilterra, come .a quella ‘la‘cui autorità & di gran- 
dissimo peso nelle cose di diritto. marino, 


S. NICCOLINI gerente. 











LANGUB. FRANCAISE, 


Legons en vilie ou chez Je professedr par'un prétre 
francais, attaché pendant plusicurs. anneés: ‘è divers 
établissements de l’université de France. i 

Le professeur enseigne aussi la littérature ancienne 
el moderne, et l’arithmétique. U pourrait se charger 
de l’éducation complete de deux ou trois enfants. 

On est prié d’éerire, ou de  s’adresser maintenant: 
i Monti, n. 12, rue Saint Lazare, Bourg-neuf, * 

urin. : 


Dr 




























_TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 17 novembre, ore 7.) 
Nabucodonosor. — Opera, 
La giovane ungherese. — Ballo. — Coi primi balie- 
rini danzanti la Monticelli ed il Gardella che esegui- 
ranno un passo a due nel primo atto. 


‘Tipografia Ferrero E Franco. 
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TORINO 
418 Novc:nbre. 


Il proclama col quale la Camera fu prorogata, gettò | 


da confusione ed il-disordine nelle file delia sinistra. 


Essa teme chela proroga sig il preludio dello seiogtt | 
mento, e in tale previsione si sforza di persuadere a 
se a che il ministero è in mala fede; che vo- | 
leva ad ogni costo sbarazzarsi della Camera, e che. sì 
appigliò al primo pretesto offertoglisi. 

Quali siano le presenti e le future intenzioni del mi. 
nistero, noi lo ignoriamo: ma questo per altro sap- 
piamo che nessun sofisma, per quanto specioso, varrà ‘ 
ad evitare ai settantadue deputati che aderirono alla 
proposta Cadorna, la responsabilità di tutte le possibili 
conseguenze di quel voto. 

indarno gli uomini dell’opposizione sistematica s'in- | 
gegnano ora di preoccupare l'opinione pubblica. Stanno | 


contro i loro artificii oratorii, il testo imparziale della ; 


discussione seguita in Parlamento e il tenor letterale ! 
delle dichiarazioni del ministero. 

Mai forse. una: questione non fu così nettamente for- 
mulata come ora, Il che è gran vantaggio pel governo 
e pel paese; essendo per tal modo agevoie cosa al primo 
il porre in piena luce Ja sua: condotta; ed al secondo 
il pronunciare fra le due parti un giudizio illuminato 
e coscienzioso. 

La dolio era tutta nel voto intorno al trattato 
di pace. 

Quanti indugi siansi frapposti, quanti sotterfugi cer- 
cali, quante tergiversazioni adoperate. per tirare in 
lungo questa discussione, nessuno è che l’ignori. 

Fin dal 20 agosto il presidente del consiglio presen: 
tava alla Camera il trattato con tutti i documenti rela- 
tivi, che credette poter comunicare, ed. instava per 
il pronto.esame e per.una pronta deliberazione sul ine- 
desimo. Ma si fu solo dopo un mese circa. nella 
tornata del 22 settembre, e dietro nuove e reiterate 
istanze del ministero, che finalmente una relazione era 
in pronto, e veniva Jetta alla Camera. 

Nel frattempo quante volte i ministri sollecitavano 
una qualche conclusione, immaginavansi nuove dila- 
zioni, suscitavansi nuove difficoltà; ed a {ulti gli ap- 
picchi si aveva ricorso, che per avventura ssi. offeris- 
sero opportuni all’uopo. 

Dopo i primi documenti, altri. se. ne chiedevano; 
concedevali.il’ministero, ma confidenzialmente, e per 
poco non fu se ne abusasse, ponendo il dep. Valerio 
in quella occasione in campo la più singolare teoria 
di pubblicità che mai si fosse udita. Ma non facevansi 
paghi colle prime, ned alle seconde comunicazioni i 
procrastinatori; e altre del continuo ne pretendevano; 
tantochè dopo chiesti tutti i trattati antichi e moderni 
e le corrispondenze, e le istruzioni, e le pratiche, 
l'onorevole Lorenzo Valerio finiva so] volere lo stato 
del movimento del Portofranco di Genova, dichiarando 
pur questo documento indispensabile alla piena cono- 
scenza del trattato di pace..... ! 

Venivano in aiuto a queste incessanti richieste le 
discussioni accessorie o pregiudiziali, che ad ‘ogni 
iratto alla prima e principale si innestavano a compli- 

carla sempre più e a ritardarne così, anche in que- 
| sto modo, la conclusione. Il che diciamo per la legge 
dei 75 milioni, e per quella del dep. Chiò intorno alla 
cittadinanza da concedersi. ai nalivi delle provincie a 
noi state unite colle leggi di fusione. 

Di quesl’ultima anzi, con evidente attentato alla mu- 
tua indipendenza dei poleri ciascuno nella sua sfera, 
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sare un giorno delerminato per la solenne e tanto ins 
sistentemente sfuggita discussione. 

Ma anzi tulto quest’era stabilita a quel termine più 
remoto che sì potè: poi ecc) fino da bel principio dei 


dibattimenti. sorgere .l’avvocato Sineo, e preterdentes 


non poter ancora essere abbastanza. illuminata la Ca- 
mera, proporre, che si sospendesse, ancora una volta 
ogni deliberazione, e si rimandasse il trattato alla 
! Commissione, in attesa di altri documenti che alla me- 
desima avrebbe comunicati il governo. 

Da questa semplice esposizione di: fatto, del modo 
tenuto vin tutta la discussione dalla. sinistra. appare 
non abbia cessato mai dal creare ostacoli e 
| difficoltà per impedire ch’ella avesse il suo corso re- 
golare e compiuto. 

E quando parea finalmente prossima omai e cerla 

a soluzione definitiva della controversia, ecco con 
una improntitudine affatto impolitica i an- 
cora una volta, indefinitamente la deliberazione, e su- 
bordinarla pel futuro ad'una condizione che il mini- 
stero Bon potea in a guisa accettare; siecome 
non accettò, checchè s’ ingegnino di argomentare in 
contrario ì membri della sinistra. 

Il ministero non poteva accettare un voto condizio- 

nale sul trattato, (molto meno poi quando codesta con- 
dizione consisteva nell’obbligo di presentare, 0 di ap- 
provare. una legge sulla cittadinanza per l’emigra- 
zione) senza consentire alla violazione dello Statuto e 
della reale prerogativa, della quale è il depositario, 
c sulla quale dee pertanto vegliare con gelosissima 
cura. 

Lo Statuto richiede l'assenso, o il dissenso puro e 
semplice. Le due Camere hanno si facoltà di motivarlo, 
in quella conformità che loro paia migliore; nonchè 
quella di esigere, prima di darlo, tutti quegli schiari: 
menti di fatto e tutte quelle dichiarazioni d’intenzioni 
che non escano dalla sfera delle loro proprie alèribu- 
zioni; ma non possono annettere al Joro voto una 
condizione che ne sospenda, ne alteri, o ne modifichi in 
modo alcuno l'efficacia. 

E il governo non potrebbe accettarlo, senza offen- 
dere la fede data all'altra potenza, colla quale stipulò 
il trattato, perchè una condizione, la quale. ne modi- 
fichi in qualunque siasi maniera gli effetti, è una vera 
e reale aggiunta al medesimo. 

Subordinandosi, come voleva la sinistra, |’ appro- 
vazione del trattato alla presentazione cd approvazione 
d’una legge per gli emigrati, l'efficacia del medesimo 
non solo ‘era sospesa, ;ma veniva esposta a tutte le 
eventualità possibili che nel corso della discussione 
di una legge si incontrano. 

E la dignità della Corona , l'autorità della‘ parola 
reale, collo scambio delle ratifiche solennemente im- 
pegnate sarebbero state compromesse; non già che lo 
scambio delle ratifiche, siccome molto erroneamente 
pretendeva il signor Buffa, abbia pregiudicato |’ indi- 
pendenza del Parlamento e vincolatone il voto; ma 
sibbene, perchè a condizione dell'efficacia di ‘quello 
stava solamente la consecuzione dell’assenso puro. e 
semplice delle Camere; e qui invece sarebbesi annessa 
un’altra condizione. 

Oltrecchè, nel caso speciale, il subire quella legge 
come una necessità, e un corrispettivo quasi del chic- 
sto assenlimento, ledeva le reali prerogative. 

Il generoso datore dello Statuto faceva ai suoi po- 
poli una parte amplissima di quella autorità che avea 


integra ed assoluta ereditato da suoi maggiori; ma 


cercandosi di esercitare una specic di coazione mo-- 


rale e sul governo che aveva dichiarato di non accet- 
tarne il tenore, e sul Senato, volevasi fare una condi- 
zione della acceltazione del trattato; dichiarandosi fin 
d'allora da taluno dei membri della Camera, e in ispe- 
cie dal deputato Mellana, che non eredevasi di poter 
votare il trattato se non fosse prima sancita quella 
‘ legge. 

Nè quando furono superate queste prime difficoltà, 
il trattato si Irovò prossimo a conchiusione, poichè 
fatto finalmente il rapporto, e quando non parea si 
Uovesse omai più frapporre ostacolo a discuterlo , 
nuove prelese eran messe innanzi, nuovi cavilli ado- 
perati ; e la Camera differiva nuovamente ogni deltde- 
razione in proposito, consigliandovela specialmente i 
deputati Valerio e Mellana. 

Per ultimo, nuove e più pressanti instanze del pre- 
sidente del consiglio costringevanòd la Camera a fis- 
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anche riconoscendo largamente i diritti altrui, riser- 
vava i proprii, secondo ragione e giustizia volevano ; 
poichè in sostanza, se monarchia si vuole che si chia- 
mi, e sia la forma politica del nostro reggimento, gli è 
pur d’uopo che alla reale autorità si lasci il diritto e 
l'esercizio di quelle prerogative. che sono in certa gui- 
sa inerenti alla medesima. Fra queste, allo stato at- 
tuale della nostra legislazione, è pure in ispecie quella 
della concessione delle lettere di naturalità. 

AI governo in quanto è potere esecutivo più special- 
mente si appartiene la difesa e la tutela. dei singoli 
cittadini, sia all’interno e sia’ sovrattutto all’estero, 
dove ia di lui sorveglianza, la di lui assistenza sono 
a un dipresso i soli sussidii, che dalla patria ‘possano 
oltenere. È pertanto affatto logico e conveniente che 
nessuno possa acquislar nome e grado di cittadino, 
senza che sappialo il governo, ed inlervengavi in qual- 
che modo la sua autorità. 

Le nostre leggi appunto stabiliscono molto a pro- 
posito che le lettere di naturalità si concedano per de- 
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restituiti. 
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creto reale; la necessità di qtileto decreto costituisce i patto e capace di spostare. una maggioranza tendente 


una delle prerogative le più importanti della Corona 
e le più logiche e ragionevoli; i ministri non essendo 
che i depositarii di codeste. prerogative debbono ve- 
gliare. con severacura a che.non.siano.mai, e in niuna 
guisa menomate. 

Kertamente la Corona può ove il voglia rinunciare 
a igluna di quelle fra le sue, prerogative, che non 
siaple dallo Statuto medesimo attribuite, ma solamente | 
dalle leggi o preesistenti od anche posteriori al me- 
imo. Ma d’uopo è che questa rinuncia sia libera, 
e mossa dalla persuasione ch’ella torni utile | 






potere per parte. di icon corpo, foss'anche il Parla- 

mento, il quale tentò fargli questa violenza. 

Poichè il Parlamento è sovrano sì, ma entro la cer- 

chia delle sue attribuzioni, e queste sono determinate 
in primo luogo dallo Statuto e in via subordinata, da 
tutte le altre i in vigore. Le Camere ponno gli è 
Vero proporre qualunque legge, non esplicitamente 
‘ontraria allo Statuto: ma lo Statuto attribuisce pure 
l governo il potere legislativo, tantochè non possa ve- 
un progetto cdi legge, anche approvato da ambedue le 
lamere, acquistar nome ed efficacia di legge, se vi 
nanchi l'assenso e la sanzione reale. 

Valersi della circostanza che la: corona avea solen- 
memente impegnata, secondo era suo dritto e suo do- 
vere, la propria parola all'Austria firmando il trat- 
tato di pace; valersi dico, di questa circostanza per 
tentar di costringerla ad abdicare una parte della sua 
autorità, accettando una, legge eminentemente le- 
siva di taluna delie sue più preziose prerogative, era 
cosa non solo incostituzionale, ma sconveniente in 

f sommo grado; eil governo:non visi potea piegare senza 
compromettere ogni sua morale autorità, e senza man- 
care alla propria dignità. 

Lo dovea inoltre al Senato, perchè accettandola si 
sarebbe faito complice della morale coazione che si vo- 
lea esercitar sopra di esso come sul potere esecutivo, 
e laquale con incredibile cinismo veniva apertamente | 
confessata non solo, ma consigliata al governo da ta- 
luni dei più ardenti deputatidella sinistra, esortandolo 
a valersi di lutti i mezzi che sono in sua mano per 
estorquere in caso di riluttanza, al Senato l'assenso 
bramato. 

Ilche per se medesimo prova l'assoluta inammes- 
sibilità delle pretensioni veramente esorbitanti del par- 
tito opponente, il quale ad un tempo volea. violata la 
Tettera e deluso fo spirito dello Statuto; c si facea autor 
di violenze, consigliero d’immoralità al governo; chè 
una vera immoralità era questa il volerlo indurre a 
crear tanti nuovi senalori, quanti si richiedessero ad 
ottener una maggioranza favorevole alla futura legge. 

Si dice, gli è vero, che il ministero ha pur dichia- 
ralo di essere disposto ad accettarla; che per. conse- 
guenza, pretestando il voto della mozione Cadorna 
alla proroga del Parlamento, egli agì con mala fede. 

Ma se havvi mala fede, questa è in coloro che ine- 
saltamente riferiscono le parole altrui, 
indi interpretare a loro talento, e trarre testimonianza 
a danno di chi non le pronunciò , 
fallacemente gli si appongono — secondo appunto 
qui fanno gli organi della sinistra: il che dimostre- 
temo nel numero seguente. 
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Il Corriere Mercantile così conchiude un articolo sulla 
questione della pace: 


« La sinistra si trova ‘in ultima analisi condotta ad 
un biasimo formulato su questa vitale vertenza , cioè, 
precisamente, ad una questione di gabinetto. so 

+ E basta nominare questa conseguenza per condan- 
nare l’assurdo sistema, il quale può essere sostenuto 
“solo da uomini incorreggibili ed ignari dell’ atmosfera 
politica che li circonda. ..... 

Noi dunque, sfrondata e messa in disparte la tebiii 
i di Buffa, troviamo ragionevole, anzi unico Sa il 

concetto ‘del terzo partito ; il quale, se non c’ingannia- 
mo, è in fondo questo : nor ricercare nemmeno se il 
ministero abbia bene o mal fatto, iniziando le tratta- 
‘live; rimuovere qualunque analisi del passato ; consta- 
tare soltanto ché adesso il trattato di pace è una neces- 
sità inesorabile, e che la Camera deve come tale ap- 
provarlo. 
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alla più inutile e. pericolosa delle questioni. 

Accampata lungi da tale quistione, e nei limiti ge- 
nerali del concetto che abbiamo ora esposto papa- 
lunque sia la formola adottata) la Camera avrà dato 
l’assenso richiesto dall’art. 5" dello Statuto. 

Quando avete per motivo sufficiente e plausibile la 
necessità, perchè cercarne un’ altro? 

Dopo lo scambio delle ratifiche, dopo la legge finan- 
ziaria, ci pare che la Camera abbia trangugiato tulto 
l’amaro calice, non la sola metà. ...! e difatto essa tro- 
vasi a fronte di un Ses belli, e di una donazione di 
75,000,000 al nemico...' Ecco la nuda e ingrata verità, 








L'Opinione criticando nel suo numero. d'oggi la 
denominazione di proclama che si è data all'atto con 


cui venne ieri prorogato il Parlamento, dà una prova 


d'ignoranza o di mala fede. 


Ed invero essa dimostra primieramente di non sa-_ 


pere che in Inghilterra, in Francia, dal 1814 al 4848, 
e in pressochè tutti gli altri paesi relli a governo 
monarchico-costituzionale, la proroga si fa con pro- 
clami nella ‘precisa ‘conformità in cui seguì ieri ri- 
spetto alle: nostre Camere. Potranno a tal riguardo 
gli statisti dell’Opinione consultare, per esempio, il 
Moniteur universel del A839, pag. 210, 2.a colonna. 

Si cita poi francamente dall’Opinione, a sostegno 
del suo assunto, l'art. 9 dello Statuto, che ha tante a 
fare come l’Apocalisse nella questione di vedere se la 
proroga debba aver luogo per decreto o per proclami. 

Solo si potrebbe osservare a proposito di tale ar- 
ticolo, ch’esso fu desunto dalle Carte francesi, sotto 
la ‘cui osservanza la proroga si faceva, come si è 
detto, nella stessa forma che non incontrò il gradi- 
mento dell’Opinione. 


Il sig. deputato Rattazzi pronunziava nella tornata 
del 15 novembre le seguenti parole : 
« La deliberazione di rompere l'armistizio fu presa 
« dal consiglio nel mattino dell'8 di marzo: questa 
« deliberazione: fu comunicata immediatamente col 
« mezzo del telegrafo al general maggiore in Ales- 
« sandria, ed egli in meno di un'ora dopo ne era fatto 
« partecipe: io stesso consegnai il. dispaccio al diret- 
« tore del telegrafo, e non fui tranquillo se non quan- 
« do venni accertato che il medesimo era partito ». 
‘Dietro queste parole il sig. luogotenente generale 
Chrzanowski (allora Lu generale responsabile 
dell’ i ‘ci prega d’inserire la seguente dichia- 
razione 
« Malgr ado che la commissione d’inchiesta stabilita da 
governo non abbia ancora pubblicato il suo giudizio 
su l’andamento dell’ ultima guerra , io non posso di- 
spensarmi, in seguito all’eloquente discorso pronunziato. 
dal sig. Rattazzi nella Camera dei deputati il 15 cor- 
Du di aggiungervi le seguenti dichiarazioni. 
. Quando io asserii che l’esercito sarebbe stato 
DA ad entrare in campagna alla fine del mese di 
(00 si era al 17 di febbraio, ed io nutriva allora 
la speranza che verso Ricil'egora i preparativi sareb- 
i bero stati terminati. 
2. Prima del 12 inarzo io non ricevetti alcuna let- 


| tera, né dispaccio telegrafico che la risoluzione di de- 


per poterle 


dalle parole che , 


nunziare |’ armistizio fosse stata definitivamente presa. 
Il dispaccio di cui parla il sig. Rattazzi non può essere 
se non quello che mi pervenne il giorno 13, quando 


' io era già informato della cosa. Questo dispaccio era 





- — i celcipal pu me iti teo cen 


del ministro della guerra, ma sottoscritto. Z'ecchio. Io 
non conosco la ragione di questo ritardo di 5 giorni, 
ma quale che sia, dirò che pesava anche su di me 
quella fatalità che aggravò tutto il paese, come lo ha 
dimostrato con sommo talento e lucidità l’avv. Rattazzi 
nel suo. discorso. : 
Il luogotenente generale” 
CARZANOWSKI. 








lL TEMPO: VERO ED IL TEMPO MEDIO. 

Da qualche tempo varii orologi pubblici della ca- 
pitale,:varii pubblici stabilimenti abbandonando la re- 
gola del tempo vero segnalo dal sole col passaggio del 
suo centro pel nostro meridiano, adottarono Il tempo 
medio, quello cioè segnato da un orologio a ruote 
volgentesi con moto perfettamente uniforme, il quale 
diverge dal tempo solare or più or meno, 
oltre ad un quarto d’ora. 

È questa un'utile innovazione? Esaminiamo, 

E primieramente sinchè un'apposita legge non l'ha 


talvolta 


. sanzionata e resa universale, non sarà ‘ella per avven- 


Auguriamo che il voto di questa frazione sia com- 


sa 





vura fonte di molte liti? 


Litormo. < L’Emporio librari 
FIRENZ®. Viesseus libraio. È 
Roma apobianchi, impiega {o 
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reau universe! d’annonces.. 


À 
< 
ni 

Ù 

i) 

p 
VI 


AAT, 





Mean dt 


TOT 


zi ie 


Un viaggiatore non giunge a tempo in novembre 
a salire in diligenza, perchè questa si attiene al tempo 
vero; un'altro non giunge a iempo in febbraio alla 
partenza di una pubblica vettura , perchè questa si 
regola a iempo medio : l’uno e l’aitro danneggiati peri 
tal modo si provvedono in via giudiziaria per esserne 
risarciti: quale ‘sarà la sentenza del tribunale ? Al 
punto della mezzanotte di un dato giorno scade il ter- 
mine. portato dall’ultima volontà di un defunto per 
l'adempimento di una condizione da cui dipende che 
l'eredità passi ad una persona o si devolva ad al- 
tra. S'adempie la condizione allorchè è già trascorsa 
la mezzanotte vera, non ancora la media 0 viceversa: 
chi .sarà l'erede, l’istituito od il sostituito? 

Ma passiamo al secondo punto. È poi talmente utile 
quest'innovazione perchè meriti che una legge venga 
a sanzionaria? L'unico vantaggio che possiamo scor- 
gervi quello si è che un orològio perfettissimo rego» 
lato sul tempo medio non ha più d’uopo d’essere Loc- 
cato colle dita nè in avanti, nè in addietro, e segna 
sempre l’ora esalta, Jocchè non puossi ottenere re- 
golandolo col sole, attesa la non perfetta eguaglianza 
del tempo che trascorre tra due mezzodì successivi a 
motivo dell’inclinazione dell’ecclittica sull’equatore, e 
per altre fisiche cagioni, Ma quanti saranno gli orologi 


colle dita, se non pelle ineguaglianze del tempo so- 
lare, pelle variazioni prodottevi. dalle. vicissitudini 
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Malaterra avv. Valentino, sostituito avv. fiscale presso | 
il tribunale di prima cognizione d’Alessandria , a giu- } 


dice nei- tribunale di prima cognizione di Domodossola, 


Pugno avy. Giovanni, sostituito avv. fiscale dì terza i 


classe presso il tribunale di prima cognizione di Casale, 


confertogli titolo, grado ed anzianità di sostituito avyo- | 
i di cui nei capi 6 e 7 del titolo anzidetto, 


cato fiscale di seconda classe; 


Cotta-Ramusino avv. Casimiro, sostituito avv. fiscale | 
di quarta classe presso il tribunale di prima cognizione < 


di Novara, confertogli titolo, grado èd anzianità di so- 
stitnito avv. fiscale di terza classe; 


presso il tribunale di prima cognizione di Domodossola, 
d’Alessandria ; 


di prima cognizione d’Acqui , a sostituito avv. fiscale 
presso quello di Domodossola; 


prima cognizione di Varallo, a giudice aggiunto iu 
quello d'Alessandria; 
Baratta avv. Pietro , volontario nell’uffizio  dell’avv. 


sale, a giudice aggiunto nel tribunale di prima cogni- 
zione d’Acqui ; 
Piccione avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio del- 


i Casale, a giudice aggiunto nel tribunale di prima/co- 
così perfetti da sentire un tale vantaggio? Pochissimi { 
sicuramente :. gli altri. converrà pur sempre toccarli | 


dell'atmosfera, della temperatura , e per le imperfe- | 


zioni delle macchine stesse degli orologi. 

Dall’altto canto. non ci soffermeremo alla conside- 
razione che, regolato un orologio a tempo medio, 
l’istante delle 12 ore da esso segnate non sarà più nè 
il vero punto di mezzodì, nè il vero punto di, mezza- 
notte, e conseguentemente .dall’ora del tramonto non 
potrassi più argomentare l'ora del nascere del sole, e 


un più lungo e complicato calcolo, le tavole. del- 
l'equazione alla. mano. i 

Notiamo soltanto il grave danno di non potersi più 
valere degli orologi solari per avere l'ora precisa senza 
o tenere bene a mente la differenza in ciascun giorno 


zione di Varallo; 


» Alberti notaio Giovanni Battista, segretario della giu- © 
dicatura di Pallanza , a segretario di. quella di Arona; | 
Bressa. notaio Antonio , segretario. della. giudicatura 


di Arona, a segretario di quella di Pallanza; 


Faissola avv. Adriano, yice-presidente nel tribunale 


di prima cognizione di Nizza, confertogli titolo e grado 


i di presidente. 


Circolare del ministro dell'agricoltura e del commercio 
ai signori intendenti del Regno. 
La considerevole estensione delle foreste che coprono 


ì ” 7 die < i la superficie dei R. Stati, e la grandissima influenza che 
viceversa (cosa di. vera pratica utilità), se non dopo { 


la loro prosperità esercita suli’ economia domestica; e 


sull’esercizio- di varie importantissitne industrie, hanno 


i in vari tempi eccitata ‘Ja sollecitudine del governo, \e 


del tempo vero dal medio, od avere continyamente in i 
tasca le tavole dell’equazione, e quindi fare ogni volta | 


un calcolo di addizione o sottrazione, al che non tutti, 
nè la maggior parte potranno, sapranno e vorranno 
assoggeltarsi. Ma gli orologi solari non sono essi forse 


provocate diverse disposizioni dirette altrettanto a cu- 
rare la conservazione delle foreste medesime, quanto 
a promuoverne. l’acerescimento e la riproduzione. 

Le principali fra queste disposizioni sono la legge del 
1822, ed il regolamento. annesso . alle. patenti del 13 
dicembre 1833. con cui la legge del 1822 venne note- 


! volmente migliorata. 


ì più comuni primi regolatori degli altri orologi? Che | 
anzi nelle terre e ne’ villaggi non sarà poi sì facile | 


che gli stessi custodi de’ pubblici orologi, per lo più 
persone rozze e poco istruite, sappiano o si curino di 
regolarli a tempo medio: onde ne verrà che quei po- 
veri abitanti si regoleranno sul pubblico o sul solare 


I nuovi provvedimenti introdotti nell’amministrazione 
forestale dal  regolamiento, del 1833 non furono però 
tali da assicurargli una lunga durata, imperciocché sin' 
dal 1840, riconosciutine i difetti, il governo affidava ad 


| uomini competenti l’ufficio d’intraprendere nuovi studi 
sulla materia, e di proporgli una legge in proposito(che 


orologio, ma venendo pei loro affari alla capitale, 


correranno pericolo o di non giungere all’ora voluta 
ove ì loro negozi li chiamano, o di avervi inulil- 


.mente a perdere un tempo prezioso. 


E per un certo tal quale vantaggio de’ rari posses- 
sori di ottimi pendoli a compensazione o di esatti cro- 


stificarono la. fiducia che il governo aveva in esse ri. | 
posta, e proposero, or sono quasi due anni, un pros j gnori intendenti generali ed intendenti, onde ottenere 
i il loro illuminato concorso, li prego» altresì di volere 


i far tosto pervenire ai singoli membri dei consigli pro- 


nometri, sarà da tenersi niun conto di un vero e reale | 
svantaggio pubblico che verrà da codesta innova- | 


zione? 


Queste brevi osservazioni soltoponiamo a chì dee | 
Y proposte riforme. 


giudicare e deliberare in proposito. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 47 novembre 


Presidenza. del sig. Buxico, vice-presidente. 


) De Her fi n Zi, O ese po s nr È 
Sommario. — Lettura ed approvazione del processo ver- | governo corredare î due progetù intorno alla materia 


forestale di tutti quei pregi che più li rendano commeén- j 
j devoli, per quanto siano il risultato di lunghi e medi- ; 


bale. Sunto delle petizioni. R. decreto per una proroga 
dell’attuale sessione del Parlamento nazionale, 

La seduta è aperta ‘alle ore 1 e 1[2, 

Letto il processo verbale della tornata antecedente il 


tizioni ultimamente presentate. 
Ministro dell'interno. Domando di parlare. 
Presidente. Il signor ministro ha la parola. 


più delle antecedenti corrispondesse al suo molteplice 

scopo. È 
Le diverse persone a cui fu tale incarico. commesso, 

sia isolatamente, sia riunite in particolare consesso, giù- 


getto relativo all’amministrazione delle foreste ed al per 
sonale da applicarvisi. 


Le vicende politiche, i mutati ordini amministrativi { ; i i i 
\ progetti, accioechè possano prepararsi, a spiegare la loro 


in tutte le parti dello Stato, la necessità di accumulare { 
opinione allorchè saranno riuniti, ed ho l’onore di raf- 


alla Sardegna le disposizioni legislative, ed il reggimento | 
amministrativo vigente in terreferma furono altrettante | fermarmi colla p'ù distinta stima 


cagioni per cui finora non si sono potate eseguire de ì 


Egli è rincrescevole che per un qualsiasi motivo si i 
f abbia alcuna volta a differire, anche per poco tempo, { 
i l’attivazione di leggi di una necessità generalmente sen- i 
| tita, ma dall’altra parte il rincrescimento diviene mi- | 


nore, e svanisce quando per l’ indugio si arreca alle 


forse impedito, o almeno al- 


i terato. 


Egli è in questo senso appunto che desiderando il 


{ tati studi d’uomini ‘peritissimi, vuole interrogar l’opî- 
| nioue pubblica sul loro merito intrinseco, affinchè 
segretario Michelini riferisce il consueto sunto delle pe- | 


Ministro dell’interno. S. M.il Re mi ha incaricato oggi 


di presentare alla Camera il seguente decreto : 

«L'attuale sessione del Parlamento nazionale è pro- 
rogata al 29 del corrente mese di novembre. 

« Il presente proclama. sarà recato alla Camera dei 
deputati dal nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari dell’interno, e dai nostri ministri segretari di 
Stato ai dipartimenti della pubblica istruzione, di guerra 
e marina, e dell’aguicoltura e commercio». 

La seduta è levata alle ore 2, 

Varii deputati aprono il loro tiratoio, levano le carte 
entrostanti e lasciando entro la chiave, si partono con 
un fascio di carte e libri sotto le ascelle. 

Si formano qua e là varii crocchi di deputati che vi- 
vamente discorrono. In breve però la sala è sgombra. 


ira 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., in udienza del 15 corrente , si è 
degnata di fare le seguenti nomine : 

Urzio avv. Bernardino, giudiee di prima cognizione 
ci seconda classe nel tribunale di Domodossola, a giu- 
dice nel tribunale di prima cognizione di Novara; 


quando questa lor si. manifesti favorevole, da questo 
significante assenso universale ricevano una preventiva 
sanzione. 3 - 
Di questa opinione pensò eziandio il governo dover 
essere organi principalissimi i consigli provinciali e di- 
visionali, siccome quelli, che composti degli eletti del 


{ popolo, e.aventi il mandato speciale di studiare i pie - 
{ cipui interessi delle Tocalità onde tutelarli e provido- 


i 
I 


Ì 


verli in guisa che, senza trascurarne i migliori effetti 
DReAla; convergano a promuovere il înaggior utile 
dell’universale , venivano ‘ad ‘essere ‘i più competenti 
giudici di questa materia. 

Sia S : Dio 2 DE 

Egli è perciò che prima di dividere in miglior ordine 
la materia dispositiva dalla regolamentare, che nei pro- 
getti in discorso confusa tuttavia risulta, e prima ancora 
di presentare al Parlamento nazionale la nuova legge 


forestale formolata precisamente per la parte che è di} 


sua' competenza, io ho creduto conveniente d’invitae 
per mezzo dei signori intendenti generali ed intendenti 
i consigli divisionali. e. provinciali ad esaminare nella 
prossima loro sessione tali progetti, che qui uniti in 


minuta mi pregio di comunicare a. V. S, Ill.ina, pre- 


sentano. 
Benchè io sia persuaso che i consigli. predetti 
trascureranno alcuna materia relativa ai progetti in di- 


IL RISORGIMENTO 


non ; deputazione cui veniva affidata la nobile missione di i della pubblicazione di questo proclama a concedere un . 


i i “recarsi a Vienna onde umiliare a S. M. LR; France- 
scorso, stimo ‘tuttavia opportuno che 1 signori inten- (PRO Giuseppe primo, augustissimo nostro sovrano, lin- 


denti generali ed intendenti yogliano particolarmente 
chiamar l’attenzione dei consigli medesimi sul capo 2, 
tit. 3, relativo 4/ taglio ed altre operazioni nei boschi co- 
munali, sul capo 5 dello. stesso titolo riguardo alla 
locazione dei detti boschi, sulla loro rinnovazione e ini- 
glioramento, e sul modo d’usufruire i boschi comunali 


I consigli della Sardegna avranno cura di spiegare 
eziandio la loro opinione sulla. grave questione dello. 
scorzamento dei sugheri, sull’epoca in cai esso debba 


i aver luogo, e sulle cautele da cui sembri loro dover 
Accusani barone Ermenegildo , sostituito avv. fiscale * 


essere accompagnato nell’interesse della. conservazione 


! di quella preziosissima pianta. 
a sostituito avv. fiscale di quarta classe. presso quello ; 


I diritti di pascolo, e d’uso esercitati in varia forina 


{ in molte località dello Stato, collegandosi strettamente 
Chiodi avv. Lorenzo, giudice aggiunto nel tribunale ; 


alle disposizioni che più influiscono sulla prosperità dei 


i boschi, desidererei che i consigli vi consacrassero le più 
{ accurate loro mieditazioni. 
Forni avv. Emilio, giudice aggiunto nel tribunale di ; 


Intorno al personale forestale fu introdotto di sotto- 


i porio ad un esame; ‘niente sarìî perciò trascurato dal 
i governo, onde perre, mediante gli opportuni perfezio- 
{ namenti intorno alle scuole forestali esistenti; gli aspi- 
fiscale generale presso il magistrato d’appello di Ca- ! 


» . . . . . . . 
ranti in grado di rendersi degni d’essere ammessi in 


i quella importante amminisirazione. 


Nell’art. 7 del regolamento pel personale dell’ammi- 


ei- | nistrazione forestale, vien detto che una tabella, annessa 
l’avv. fiscale generale presso il magistrato d’appello' di | 


al medesimo avrebbe indicata la residenza di ciascun 
di essi. 
Dovendo la 
fissarsi in correlazione delle disposizioni che figureranno ;, 
nella legge intorno alla conservazione dei boschi,nulla 


residenza ed il numero dei medesimi 


rl rfrnMiinic iineanntri c nni ici ar odiare ira 


sarebbesi potuto stabilire intorno ai luoghi in cui avreb- | 


bero doyuto risiedere, né intorno al loro numero, sinchè 
queste disposizioni. non fossero state. definitivamente 
determinate. Quindi mi è sembrata superflua la relativa 
tabella di cui all’art. 7, che ho ommesso pertanto di 
unire al progetto. i 

Vedrei però con piacere che i consigli accennassero 
essi stessi, secondo Je modificazioni che crederanno do- 
versi introdurre nella legge, il numero, e la residenza 
degli agenti forestali sì superiori, che inferiori, che loro 
parrà più conveniente ad assicurare il servizio nella 
rispettiva provincia o divisione. 

Le attribuzioni degli agenti forestali. dovranno pure 
destare in ispecial modo l’attenzione dei consigli, in- 
perciocchè dal complesso delle medesime, e dal modo 
in cui sono esercitate dipende in gran parte il buon 
governo delle foreste sì pubbliche, che private. 

Insomma, sarà cura dei consigli di dirigere le loro 
investigazioni in guisa che dal loro insieme si produca 
nel governo una ‘profonda convinzione di possedere, 
quando ne conosca il risultato, tuttii Jumi e sehiari- 
menti atti a porlo iu grado di formolare quanto pritna 
una legge, che adeguata allo scopo cui è indiritta possa 
essere riceyuta dal pubblico con quella soddisfazione 
con cui si accettano le leggi che sono l’espressione dei 
bisogni e del desiderio universale, 

io spero che i consigli sì provinciali, che’ divisionali 
sapranno in questa, come in ogni altra occasione cor- 
rispondere alla fiducia che in loro ripongono tanto il 
governo, quanto i cittadini di cui sono i rappresentanti, 
e nel raccomandarmi anche in particolar modo ai si- 


vinciali e divisionali uua copia di ciascuno dei suddetti 


Della S. V. Hana 
Dev.mo obb.mo servitore 
il ministro dell'agricoltura e del commercio | 
P. Di Santa Rosa. 
Segue il progetto di legge sui boschi). 


Nizza. — Scrivono da questa città al Corr. Merc. 


i del 17: — La mostra città ha testè fatta una sensibile 
leggi. medesime, qualche notevole miglioramento cui | 
ilo affrettarsi avrebbe 


perdita nella rispettabile persona del signor I. S. Avigdor, 


{ banchiere, console di Prussia, e consigliere municipale; 
‘ tolto ai vivi il giorno 4 novembre , nell’età d’anni 76. 


L’influente sua posizione commerciale, siccome ‘prima 


i casa del paese, edi ben noti suoi sci.timenti d’inesau= 


ribile, beneficenza, lo fecero compiangere non solo dai 
numerosi Suoi amici, ma eziandie dalla popolazione in- 
tiera, Con animo seramente commosso accorse questa 
in folla alle di Tui esequie, alle quali assistevano pure 
il corpo consolare, ed i membri dell'amministrazione 
comunale. 

Le sue disposizioni testamentarie fanno prova dello 
spirito suo filantropico,. Israelita,, non fece distinzione 
alcuna di culto: fia. molti altii caritatevoli legati , si 
annoverano i seguenti: fr, 1200 ai poveri israeliti; fr. 
2000 all’ospedale. di S. Rocco; fr. 2000 a quello della 


Croce; lr, 1000. all’ospizio delle: figlie di Provvidenza; 


ced altri fr. 1000. alla società di s. Vincenzo: di Paola.- 


Egli lascia parecchi figli, ed al primogenito di questi, 
sig. Giulio, che ‘come associato divideva da. molti auni 
seco lui le fatiche, resta affidata la continuazione della 
casa commerciale, la quale, cosa degna d’osservazione, 
da oltre due secoli viene religiosamente trasmessa, nel- 
Wayvwicendarsi della famiglia, dal padre al figlio. 

Pmornza , 15 novembre. — Questa fortezza, con al- 
cune opere addizionali, diventerà un .eampo trincerato 
per 25000 uomini. 

Il concentramento di queste truppe si va operando 


i con celerità. Così l’esercito: austriaco sarà accampato 
i { colla base nel quadrato d’Adige-Mincio, con posti avan- 
gandoli di, recare ;le loro investigazioni a tutte quelle ; i 
parti. che sembreranno, dover. maggiormente. interes- | 
sare la ‘provincia, e. quindi. la diyisione che rappre- i 


zati a Piacenza, Ancona e l'Appennino Toscano. 


(Cart. del Corr. Merc.). 


Lopi, 8 novembre. — (Dalla Gazz. di Milano). — La 


«vera felicità, » 


cite iii i dicon 


dirizzo d’omaggio e di devozione per parte degli abi. 
tanti della provincia e delle regie città di “Lodi e Cre- 
ma, ebbe l’onore di essere ammessa all’ illustre co- 
sperto dell’altefata sua maestà nel giorno 22 di ottobre 


ES 1 i ui 
poc'anzi spirato e di far la lettura del suddetto ossa. 


quioso indirizzo espresso nei seguenti termini: 


« Sire! Quando voi foste improvvisamente chiamato. 


al possente irono degli augusti vostri avi, scosso da 
gravi e generali sconvolgimenti politici, la fama, o site; 
vi proclamò principe pari alle ardue condizioni del 
tempo, ed ai bisogni, come ai desiderii di tante stirpi 
al medesimo soggette. 

« Nell’ammirare ed onorare in voi il prescelto dalla 


Provvidenza per un tanto fine , si felicitarono i popoli. 


nella speranza d'un più fortunato avvenire, nè anda- 
rono delusi: perchè voi tramutaste in fatto il già con- 
ceito dall’augusto vostro antecessore, e faceste che le 
speranze avanzassero a devota fiducia. 


« Tali sono, 0 sire, i sentimenti dei quali sono pe- | 


netrati i pacifici abitanti della provincia di Lodi c Cre- 
ma che noi abbiamo l’onore di rappresentare all’augu-. 
sto vostro cospetto. Dessi, per mezzo nostro, vi umi- 
liano, o sire, il loro devoto ossequio,.e l’assicurazione 
della loro fedeltà, con ‘voti sinceri per un prospero e 
lungo regno, che la Provvidenza vorrà accordare alla 
M. V. per la felicità di tanti che il ‘vostro seettro go- 


verna. hi 


« Difeso dall'amore dei vostri sudditi, e dalla fedeltà 


delle invitte vostre schiere, fora intangibile il vessillo. 
di pace che per esse di nuovo sventola sui vostri do -, 
minii tutti e sugli altrui. Ò ; 
« Deguatevi, o sire, nella vostra illuminata cleimen 
za; di accogliere benevolmente l’omaggio e gli auguri 
sinceri, che vi abbiamo tributati, e di tenere conto a 
che delle speranze e delle preghiere, che in nome de 
nostri rappresentanti riverenti deponiamo nel magna 
nimo vostro cuore. i 3 
Lodi, 1 settembre 1849; 
Per la congregazione provinciale 
Il presidente Picozi. | 
La deputazione incaricata di umiliarlo a S. M. I R. 


Biancardi ingegnere Giuseppe deputato provinciale. | 


Terzaghi dottor Carlo per la regia città di Lodi. 
Guerini nobile Giacomo per la regia città di Crema. 
Sua maestà, che accoglieva la deputazione in' mis- 


sione colle più cortesi e lusinghevoli maniere, si è de- 


guata di vocalmente porgerle la seguente benigna > 


« Risposta : Ricevo con gradimento l’espressione dei 
sentimenti di fedeltà, che mi confermaté per parte dei 


vostri committenti, e vi ringrazio dei felici augurii che . 


ini porgete. 

«Dalla forte unione dei buoni, contro le. malvagie 
tendenze dei tristi, dipende in gran parte il vostro av- 
venire. Fate sì, che il vostro leale ed operoso concorso 


tenta a stabilire sopra un sodo fondamento la vostra 


L'altefata maestà. sua sì compiacque dappoi dl ay- 
vicinarsi. all’ossequiosa deputazione, e. di Lapratten ga 
per alcuni. istanti, con. grazioso interessamento sull 
principali. condizioni agrarie e commerciali costituenti 
la prosperità del paese, e di rinnovarle il suo paterno 
desiderio, perchè i popoli, alle. suc cure dalla Proyvi- 
denza commessi, colla cooperazione efficace dei buoni, 
e di tutte le autorità provinciali e locali, possano go- 
dere di un avvenire tranquillo, avventuroso e felice, al 
cui uopo intende dirigere i perenni di lei sforzi (così 


| la Gazzetta di Milano). 


Ì 


i 
i 
i 


Venezia, 13 novembre. — Notificazione. — Il giudizio 
statario militare adunatosi ‘oggi condannava, in forza 


del proclama di $. E. il signor feld-maresciallo conte 


Radetzky in. data 110 marzo 1849, alla pena di 
con polvere e piombo | 

Giuseppe Manzelli, nativo di Venezia, dell’età di 49 
anni, cattolico, celibe, caffettiere, legalmente convinto 
per sua confessione del possesso d’un pugnale, i 

E a due anni di carcere duro Giuseppe Catturan, 
nativo di Monselice, dell'età di 26 anni, cattolico, ce- 
libe, garzone di caffè, legalmente esso pure convinto. 
del possesso d’un- coltello appuntito. i 

Ma S. E. VI. R. governatore militare e civile, avuto 
riguardo a circostanze particolari ed attenuanti, si troiò 
indotto a conàmutare! in. via di grazia la sentenza di 
morte contro Giuseppe | Manzelli in tre mesi. di arresto 
politico, e la pena di carcere duro inflitta a Giuseppe 
Catturan in sei settimane di arresto del pari politico. 

Conformemente a ciò, sotto il dì d’oggi fu detta Ta 
sentenza attenuata in tal modo ai due inquisiti) e posta 
in esecuzione. 

Dall’I. R. comando militare della città. 

Venezia, 11 novembre 1849. 

Il generale maggiore Direrkes. 

Proclama. Malgrado le già sì frequentemente ripe- 
tute ammonizioni riferibili al nascondimente di ‘armi 
ed a segni rivoluzionarii, nondimeno il caso recato a 
pubblica motizia dell’essersi sottoposti al giudizio stata- 
rio Giuseppe. Manzelli e Giuseppe Catturan, dimostra 


venga ad assecondare la costante mia sollecitudine, in- 


ua 


n 


morte. 


che non si diè ancora ascolto alle medesime ammoni- 


zioni in tutta la lore pienezza. 

Io mi sono trovato indotto, tra per le circosianze at- 
tenuanti emerse dalla inquisizione giudiziaria, e per il 
contegno finora lodevole di questi abitanti, a minorare 
in via di grazia la pena inflitta dal giudizio statario ai 
due inquisiti, e risparmiare così alla città il tristo spet- 
tacolo d’una esecuzione, nella’ fiducia ‘e speranza che 
questo atto di grazia possa wenir giustamente apprez- 
zato dagli abitanti -di Venezia, e si riconosca che a ma- 
lincuore e in soli urgenti bisogni di tutta la severità 
delle leggi, se ne dà lor pieno corso. ras 

Ma per ovviare in avvenire alle erronee conseguenze 
che da ciò trar sì potessero, mi trovo mosso dal giorno 


termine perentorio di altre 43 ore, a fine di poter con- 


i segnare le armi ed i segni rivoluzionarii tenuti ancora 
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nascosti; scorso poi questo spazio di tempo, in ogni 


caso ulteriore, sarà irremuissibilmente applicata tutta la i 


severità delle leggi militari. È 
Venezia, 13 novembre 1849. 
i Gorzkowzii, 





Sanità marittima’ (Dal Mon. Tosc. del 15 9.bre), — 
Continuano a pervenirci consolanti notizie intorno allo 
stato sanitario della marina di Marciana. Dai ragguagli 
a tutto il trascorso giorno risulta che niun caso di cho- 
lera sì verificò il giorno tredici, e che gli ammalati in 
corso vanno ogni dì a migliorare, confermando le spe- 
ranze già date «diloro guarigione. 








sul ritorno entro il corrente mese del santo Padre nella 


timore, è ne accagionerebbero l'improvviso cambia- 
mento nel ministero di Francia, e taluno anche le cose 


di Spagna. — Molti però non vogliono avere del tutto 


perduto ‘la speranza‘ che' il ritorno non sarà a lungo! 
differito, prendendone massime argomento dalle parole | 
2 


di Sua Santità alle deputazioni romane. 
— Si va ripetendo essere, già combinato, un prestito 
di circa 5 milioni di scudi al saggio, dicono, dell’ 84. 
Sì legge poi sul ritorno del Papa, nel Tempo di Na- 


poli, giornale autorevole per le sue relazioni su certi 


argomenti, il seguente articolo: S 

— Un giornale napoletano, inesattamente informato, 
annunzia che il sommo Pontefice deve lasciar Portici 
per condursi nei suoi Stati il dì 25 di questo. mese, o 
verso la fine del medesimo. Quel giornale s’ inganna; 
il giorno della partenza di S. S. non è ancora fissato. 
Molte difficoltà sonosi senza dubbio da poco in qua 
dileguate, e l’attitudine del partito conservatore all’As- 
semblea ‘francese ha dissipato.i dubbi, preparando il 
ritorno del Pontefice nei suoi dominii; ma questo ri- 
torno, desiderato da tutti, dal Pontefice come dai suoi 
sudditi, deve aver luogo con tutta la regolarità, con 
tutte le  guarentigie desiderabili, e sotto tal rapporto 
rimane ancora alcun che' a farsi. La diminuzione degli 
eserciti di occupazione, le attribuzioni delle milizie di 
ogni arma e di ogni paese, le quali. rimangono ancora 
provvisoriamente negli Stati della Chiesa, e le basi di 
un qualsiasi ordinamento militare; che metta in istato 
il governo della Santa Sede da ringraziare al più presto 
possibile le soldatesche straniere colà stanzianti, sono 
agli occhi nostri tali quistioni, che devono essere riso- 
lute pria che | ospite illustre, ‘che è nostro orgoglio, 
abbandoni la reg vi di Portici per le sale del Vaticano. 
Non. vi ha chi voglia, e molto meno il vuole il partito 
conservatore francese, che la politica del governo pon- 
tificio incontri nel suo pievo svolgimento malaugurati 
ostacoli, ‘che una condizione di cose provvisorie e seaza 
calcolo produrrebbe necessariamente, I conflitti di au- 
torità rispetto ai rappresentanti legittimi della Santa 
Sede, hanno od avrebbero. certàmente ‘un lato dispia- 
cevolissimo pet la sicurezza pubblica ‘e pel rispetto do-- 
vuto ad ogni governo; ma diverrebbero intollerabili col 
Pontefice, quand’egli cella propria presenza consacrerà 
tuiti gli atti. della sua amministrazione e della sua po- 
Tei 

Sua Santità adunque non ha ancora fissato l'epoca 
del suo ritorno, il quale avrà certamente luogo in 
un non lungo spazio di tempo; 
impossibile ora determinarne anticipatamente il giorno, 
perciocchè la diplomazia. deve SUODEE l’opera di pre- 
parare il’ terreno,,e quindi può affrettarne. od indu- 
giarne l’ora. 





Napoti, 10 novembre. La Nazione dice: « Il nostro 


governo ha spedita una. circolare a tutti gli intendenti | 


per impedire che dessero licenza ai‘giovani studenti di 
condursi in Napoli». 





ESTERO, 


| BELGIO. — Baussevre, 13 novembre. — Apertura della 
sessione legislativa. 

Il re fece quest'oggi in persona l’apertura della ses- 
sione ordinaria del 1849-1850. 

S. M. accompagnata dal duca di Brabante e dali conte 
di FIAnGIaA e seguita da numeros»'stato-maggiore, in- 


cominciò uscendo dal palazzo la rivista della guardia 
civica di Brusselle e dei sobborghi. 

Giunto al palazzo della nazione, il re fu ricevuto col 
cerimoniale di uso e profferi il discorso seguente: 

— Signori ! È 

Lo stato del paese prosegue a inostrarsi in aspetto 
favorevole. La. calma di cui gode attesta Vottimo. spi- 
rito da cuì é animato e [a bontà delle sue. istituzioni. 
Il Belgio libero e tranquillo tiene un posto onorato tra 
le mazioni, ed i governi esterì continuano a darci testi- 
monianze di fiducia e di sìimpatia. 

Le raccolte di quest'anno furono abbondantissime. 
Esse assicurarono alle: nostre laboriose popolazioni il 
benefizio di un nutrimento ‘a. poco prezzo, anche  per- 
mettendo ai nostri. coltivatori di esportare una quan. 
tità inaggi iore deiloro: prodotti, | i 

Gli animi volgonsi presentemente con un ardore no- 
vello verso i progressi dell’agricoltura. Le misure prese 


dal nio governo e secondate dagli sforzi delle ammi- 


nistrazioni provinciali e comunali, come. dai concorsi; 
dei comizi e. dei particolari, recherauno. nell’agricol- 


tura avvenire un influsso del quale possiamo già pro - 
vafe i felici effetti, 

Lo stato. delle nostre industrie è generalmente sod- 
disfacente. Va imanifestandosi nelle nostre esportazioni 
verso i mercati lontani, Un progresso assai notevole, 
che dobbiamo fare di tutto per sostenere ed accrescere 


Un sensibile miglioramento si è mostrato nello Stato 


‘ma secondo noi è | 


COLTE TTT TI LA EI 


RI 


Ml, RISORGIMENTO 








| recente esposizione di Gand! ha rivelato l'attitudine e 


i 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 


dei distretti fiamminghi ch'ebbero a soffrire di più. La © 


; e di fiducia, e il'ricordarmene mi sarà sempre grato. 


(sistema, il quale garantisce î diritti e. gl’interessi di 


l’energia di quelle popolazioni tanto de; gue d’interesse. 


Noi verifichiamo gli ottenuti Listen. con gran sod- 
disfazione, 


Il reggimento. postale clie voi avete vofato nell'ultima 
vostra sessione, rispose fin qui alle speranze che aveva 
fatto concepire. Le nuove condizioni postali da noi con- 
chiuse con parecchi paesi esteri, e quelle che siamo 
presso a conchiudere, avranno il vantaggio di estendere 
il beneficio della moderazione e della uniformità delle 
tasse. 

La sessione che S'aprirà sarà, non ne dubito, sì- 
gnori, degna di quelle che l’hanno preceduta. Lo stesso 
zelo e lo stesso patriottismo presiederanno ai lavori che 


i : } I vi aspettano. 
Roma, — Leggesi ‘nella Gazzetta di Bologna: del 14: | P 


I carteggi del 10 lasciavano trapelare alcuna dubbiezza | Vi ‘ ; ; ; 
i l'insegnamento superiore. L'esecuzione. ch’ebbe 


: ? i ‘ questa importante legge, fu coronata di felice successo. 
sua capitale. Quelli dell’11. pure accennano ad egual | I 558, 


L’ultima sessione si chiuse col voto della legge sul- 
4 
Ì 


finora 


Il teiupo farà sempre più apprezzare i iniglioramenti 


ch’essa contiene. Voi avrete, o signori, a compire l’o- 


i pera vostra votando quest'anno le leggi annunciate in- 


torno le altre parti dell’insegnamento. Per tal modo 
si troverà definitivamente stabilito sulle sue basi co- 
stituzionali, e a paralello dell’insegnamento libero, V’in- 
segnamento pubblico dato a spese. dello Stato. 

Il nostro sistema penale reclama. da lungo tempo 
delle modificazioni in rapporto coi costumi e lo spirito 
dell’ epoca. Jo spero che voi potrete occuparvi in que- 
sta sessione. delle modificazioni del primo libro del co- 
dice penale. i 

La pena, del marchio deve fin d’ora sparire dai 
nostri ‘codici. Un progetto di legge speciale vi sarà pre- 
sentato a questo scopo. 

Lo spirare prossimo «del termine assegnato al privi- 
legio della società generale, nelle condizioni che gover- 
nano in oggi questo stabilimento , e l’obbligo imposto 
dalla legge di compatibilità di oa il servizio del 
cassiere dello Stato, prima del 1 gennaio prossimo , 
esigono misure che oecupano tutta Vattenzione del mio 
governo. 

Delle leggi portanti l'ordinamento delle casse di ri- 
sparmio e del credito fondiario, saranno sottoposte ‘alle 


i vostre deliberazioni. 


La presentazione di quest’ultima legge rende più ur- 
gente l’esame del progetto sulla riforma del reggimento 
ipotecario che vi fu sottoposto nell’ultima vostra -ses- 
sione. 

To raccomando pure al vostro serio esame il progetto 
relativo alle casse di ritiro in favore delle classi ope- 
raie, il cui ben essere materiale e morale eccita a giu- 
sto titolo il nostro. costante interesse. 

L’arinata continua a mostrarsi degna della fiducia 
del paese colla. sua disciplina, la sua Istruzione e la 
devozion sua. © 

La guardia civica, pel suo buono ordinamento e pei 
sentimenti dai quali è animata ,, è un nuovo pegno di 
sicurezza. i 

Ebbi occasione, quesl’anno di visitare parecchie delle 
nostre provincie. Ricevetti dovunque segni di simpatia 


To sono felice di poter qui proclamare quest’ intima 
unione tra il paese e il suo governo, e la perfetta ar- 
monia che regna tra tutti i poteri dello Stato, Sta in 
ciò la nostra forza ‘principale pel presente e pel futuro. 

Continuando a prestare al mio governo il vostro leale 
concorso, voi, o signori, conttibuirete a inanteriere un 


tutti, ed acquisterete con ciò nuovi titoli alla ricono- 

scenza della nazione ed alla stima degli altri popoli. 
Sortendo dalla Camera il Re tornò al suo palazzo, 

e continuò la rivista. Subito ‘dopo cominciò ‘a sfilare 


la truppa. (Indep. Belge). 


FRANCIA. — Circolare del muinisiro dell’ interno ai 
prefetti, addì 41. novembre. 


Signor prefetto. È un dovere pel governo esigere da 
tutti gli ufficiali in cui ha riposta la sua confidenza una 
energica e Sincera devozione alla ‘causa. dell'ordine. 
L'ordine vuol dire l’ autorità dovunque. ubbidita e ri- 
spettata, la sicurezza per tutti, il lavoro! protetto e fi- 
dente nel domati, la libertà nei limiti della legge. 

Nei tempi ai quit, quando le cose proseguono il 
loro corso regolare , l’ anininistrazione investita di un 
alto patronato può assistere neutrale alle lette 
della politica: allora non ‘si, tratta che del concorso 
pacifico - delle idee e delle dottrine. Ma in un tempo di 


quasi 


profonde scosse; quando le lotte ‘il più spesso sono, 


violente, e si propongono per iscopo precisamente il 
rovesciamento od il mantenimento dello stato sociale, 
l’ufficio degli amministratori diviene più attivo, le loro 
obbligazioni più estes. e più imperiose. 
primi soldati dell’ordine ; 


Sono allora i 
debbono correre su tutte le 
breccie, difenderle colla loro energia, tendere a chiu- 
derle con assidui ed intelligenti sforzi. 

Resistere alle intraprese dell’anarchia, non è riagire 
contro il progresso , è invece assicurarne le vie e ri- 
schiararne lo scopo. La politica del governo della ré- 
pubblica ha due termini essenziali: inconcussa fermezza 
per lesecuzione delle leggi, sollecitudine prudente ed 
illuminata per tutti gli interessi, Con patriotici ed' utili 
conati solo, quali chieggo al' vostro zelo, vi verrà fatto 


i di rannodare attorno al governo presente tutti gli uo- 


mini d’ordine, e voi realizzerete questa coesione. di 
tendenze e d’ intenzioni sì necessaria all’ opera della 
difesa e della salute che noi dobbiamo compiere. 

Il concorso attivo e sempre vigile. che attendo da 
voi con fiducia, voi ]’ esigerete rigorosamente da iutti 
gli ufficiali che sono sotto aîì vostri ordini: l’otterrete, 
signor prefetto, da tutti i buoni cittadini, che 1 amor 
del paese e il ‘sentimento dei loro interessi’ devono 
stringere intorno ad una forte e vigilante amministra- 
zione. Vuolsi che l’ impulso sia generale, energico e 
sostenuto, onde produca tutto il suo effetto. 

Preuderemo ;il nostro esempio: nella condotta stessa 
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‘possibile la vostra opinione sullo stato delle cose nel 


finanze 


pmculiaiionzi armadi 


del capo del governo, il quale alta e fermamente ma- 
nifestò la sua voloutà di non trasandare alcuna obbli- 
gazione del suo mandato popolare. La via che e’ in- 
dica, coi sicuri istinti del suo patriotismo, è la migliore: 
mon esitianio a mettervici con lui: lo ironereina perse- 
Verante e coraggioso. 

La nostra più sicura ricompensa sarà nella coscienza 
di aver compiuti i nostri difficili ed imperiosi doveri, e 
nella riconoscenza di una società, i cui avversari non 
si esaltano e non si moltiplicano mai che in ragione 
della debolezza e dell’esitazione di coloro che son chia- 
mati a governarla. 

Siate sicuro, signor prefetto , che le prove di devo- 
zione che darete alla causa del paese saranno fedel- 
mente riportate al presidente della repubblica, il quale 
Sa isi bene apprezzare i servizii resi alla Francia e prova 
una vera gioia qualvolta ha l'occasione di ricompensarili. 
Desidero mi facciate conoscere nel più breve tempo 


vostro dipartimento, sui bisogni che vi si manifestano e 
‘sulle provvisioni che crederete atte ad affermar Vauto- 
rità, a difender |’ ordine sì necessario alla libertà, ed 
alla prosperità del paese. i 
Ricevete, sig. prefetto ecc. 
? Il ministro dell'interno 
Ferpinanpo Barror. 


Parici) 15 novembre. — Il siguor Fould ministro delle 
è\salito quest'oggi alla bigoncia in mezzo al più 
profondo/silenzio, per dar conoscenza all'Assemblea del 
bilancio) del 1850. Insomma; il ministro annunzia che il 
disavanzo) del 1849 ammonta a 289 milioni. Ma primo, 
coll’aumento considerabile degl’introiti che già esiste su 
tutti gli esercizi, e quello che si ha luogo di sperare, 
se la Repubblica conserva la pace come si ha il  di- 
ritto di attendere; secondo, colle economie che saranno 
fatte nei diversi, ministeri e ‘che aminontano a' somme 
assai importanti; terzo, col dritto sulle bevande che si 
continuera a percevere durante il 1850, il signor mi- 
nistro spera di metter ‘a livello le spese cogl’introiti 
pel bilancio del 1850. Il ministro annuncia pure che il 
governo ritira la legge dell’immposta sulle rendite, e che 
l’accatto fatto colla banca produrrà 100 milioni. Sot- 
toinette all’Asscinblea più decreti relativi a tutte que- 
ste disposizioni, e uno fra gli altri per chieder‘ un’in- 
chiestà parlamentare. per ricercar i mezzi di render 
meno onerose le spese di percezione dell’imposta' sulle 
bevande. In seguito. a' queste comunicazioni del mini- 
stro macque una vivissimna discussione per sapere. se i 
decreti che ha deposti saranno rinviati alla ‘commis- 
sione del bilancio od a commissioni speciali. La mon- 
tagna chiede ad alta voce le commissioni speciali e 
stabilisce di coprir la voce dell’oratore. battendo colle 
stecche i-segii, il che produce un chiasso maledetto. 
Finalmente si chiede che la quistione venga decisa per 
uno scrutinio di divisione. Si decide per 392 voti. ‘che 
non vi saranno commissioni speciali. 

— Dicesi che il signor Drouin de Lhuys, ambascia - 
tore a Londra, sia nominato ministro degli affari esteri, 
inseguito al rifiuto del signor di Rayneval. 


î 


VERSAILLES , 





13 novembre. — I dibattimenti dell’alta 
corte di giustizia furono chiusi coll’udienza di quest'oggi. 

I difensori degli accusati non rinunciarono alla loro 
determinazione, | ‘+ ie 

Gli avvocati nominati d’ufficio dichiararono di non 
poter prendere la parola, non volendo gli accusati ac- 
cettare l’opera loro, 

Ore 11. In questo momento riceviamo il. werdict 
pronunciato dal capo del giurì ad ore sette e mezzo. 

Vengono assoluti i signori * Maillard, Beaune, Bureau, 
Lourion rappresentante, Achintre, artigliere, Delahaye 
artigliere, Merliot artigliere, Vernon artigliere, Angelot, 
artigliere, Lemaitre, Forestier colonnello. 

Sono riconosciuti colpevoli sopra tuttii punti, i si- 
guori: Chipron, Dufelix, Fargin-Fayolle rappresentante, 
Pilhes rappresentante, Daniel-Lamaziere rappresentante, 
Boch rappresentante, Deville rappresentante, 
rappresentante, Schmitz rappresentante. 

Sono riconosciuti colpevoli i signori: Andrè (di coin- | 
plotto), I a Lebon:(d’attentato), Langlois (di com- i 
plotto), Paya (di complotto) Commissaire, rappresen- 
tante (d’attentato), Moigne rappresentante (d’attentato) 
Suchet rappresentante (il’attentato) con circostanze at- 
tenuanti), Vauthiers rappresentante (d’attentato), Gui- 
nard colonnello (d’attentato), Monbet (d’attentato con 
circostanze attenuanti), Fraboulet de Caleudor (d’at- 
tentato con circostanze attenuanti), 

La sentenza venne pronunciata alle ore dieci, e fu- 
rono condannati i siguori: Chipron, André, Dufelix, | 
Leboan, Langlois, Paya, Commissaite, Maigne, Fargin- | 
Fayolle, Pilhes, Daniel-Lamaziére, Boch, Vauthiers, De- 
ville, Gambo, Guinard e Schmitz alla deportazione. 

I signori Suchet, Monbet e Fraboulet de Chalendor 


Gambon 


‘a cinque anni di detenzione. 


Vennero condarnati tatti solidariamente alle spese | 
verso il pabblico tesoro, coll’arresto personale per chi Î 
non. potesse pagare. 

Riguardo ai signori Suchet, Monbet ‘e Fraboulet di | 
Chalandor la durata dell’arresto personale in mancanza 
di mezzi per le spese fu stabilita a due anni, | 

La maggior parte degli accusati lasciarono il loro 
banco gridando : viva la Repubblica democratica e so- i 
ciale, L’accusato Guinard stette 
abbattuto, 

| 
| 
} 
{ 
| 


silenzioso e pareva 

— Ecco ehe ne dice il Galignani : 

L'alta corte di Versailles ha data testé la sua sen- 
tenza, Gli uomini che comparivano nanti essa come ac- 
cusatt di trame e di altentato sono ora severamente ! 
giudicati, 

Noi non abbiamo nulla a dire che li concerna, € se | 
i fatti, per cui sono stati tradotti nanti Valto giurì, 
hanno! sollevata nelle anime orieste una legittima inde- ! 
gnazione, questo sentimento che condanna sempre gli 
atti colpevoli, non sì potrà più d'ora in poi avere per 


le persone colpite dal rigore delle leggi. 











Sulla riuscita di questo gran processo noi non faremo 
che una riflessione. Gli accusati non furono difesi, e se 
questa cosa accadde, non è già perchè il venerabile pre- 
sidente non abbia esortati gli accusati e i loro avvocati. 
Lo spirito di partito esigeva il sagrifizio del dritto degli 
accusati, cui subordinava follemente a passioni, ad ab+ 
bominevoli. calcoli politici. Noi non faremo un rim- 
provero agli accusati di aver così messo a repentaglio 
‘i loro interessi. Ma gli avvocati! ma coloro che ave- 
vano accettata la santa missione di disputare all’accusa 
non la vita, ma la libertà e la fortuna dei lore clienti! 
Come mai si laveranno agli occhi dell'opinione pub- 
‘blica dell’accusa che pesa sovra di loro? Come si giu- 
stificheranno agli occhi stessi. degli accusati di questo 
abbandono dei loro doveri? 

La sentenza è giusta: la generosa imparzialità degli 
alti giurati avrà supplito senza dubbio al silenzio degli 
avvocati, e l’assoluzione di undici accusati ‘attesta su 
questo punto la viva loro sollecitudine. Ma chi tuttavia 
può. dire che una. minuta. discussione sui. fatti. non 
avrebbe alleviate e forse fatte sparire le accuse di questo 
o quel condannato? Quest’idea sarà un perpetuo ri- 
morso degli avvocati, che per darsi il vano piacere di 
sollevare una discussione impossibile, mancarono al più 
sacro dei loro doveri, alla difesa dei loro clienti. 

Qua, come sempre, il partito. della violenza ubbidì a 
deplorabili istinti. Fu violento e disordinato contro se 
stesso. Dopo aver più d’una volta tentato di cangiare 
le parti in tutto il corso di questa lunga discussione, 
la terminò con un atto che, per onore del foro, non 
ha precedente, e resterà nei nostri annali come un me- 
morabile esempio delle aberrazioni a cui riesce lo spi- 
rito di fazione. 


ALEMAGNA (1). — La giunta formatasi in Berlino per 
la ‘quistione tedesca si occupa con grande alacrità della 
convocazione della dieta federale, senza lasciarsi arre- 
stare dai molti ostacoli ch’ella incontra nel ‘metter’ ad 
effetto cotesto intendimento, Il principale di questi osta- 
coli è l’opposizione dell'Austria. La Gazzetta di YVoss 
afferma che in una nota recentemente trasmessa al ga- 
binetto di Berlino il governo austriaco si lamenta, in 
termini formali; perchè la Prussia, convocando la dieta 
federale, abbia tolto di mezzo ogni possibilità d’inten- 


nella nota, gli è un aprire un nuovo campo alla fune- 
sta attività della democrazia. Con' tutto ciò la Prussia 
non si lascia far paura e cammina risolutamente verso 
lo scopo proposto; ma finora, uopo è pur dirlo, con 
successo assai dubbio e gagliardamente contrastato. In 
fatti, oltre all’opposizione dell'Austria, la Prussia ha da 
lottare eziandio contro altre resistenze non meno diffi- 
cili a superarsi. 

Viene. primieramente il rifiuto fatto dalla Bavie- 
ra, dal Wurtemberg e. dall’Assia- -Homburgo di acco- 
starsi alla triplice lega federativa della Prussia, della 
Sassonia e dell’Annover;. quindi il rifiuto fatto dalla 
Sassonia, dall’Annover e dal Meclemburgo-Strelitz, già 
membri della suddetta lega, di acconsentire alla convo- 
cazione della dieta federale a Erfurt pei 15 del pros- 
simo gennaio; convocazione proposta dalla Prussia e 
appoggiata da sedici Stati di terzo ordine. 

Gl’incagli opposti all’effettuazione del progetto prus- 
siano. non procedono soltanto dai governi e daì loro 
plenipotenziari; giacchè contro l’opera impresa dalla 
Prussia e da’suoi alleati si dichiara eziandio .il partito 
costituzionale dell’antica assemblea di Francoforte in 
persona del suo ex-presiderte il signor di Gagern. Se- 
condo il modo di vedere . di questo partito, il quale 
rappresenta l’ opinione predominante nella maggior 
parte de’ piccoli Stati dell’Alemagna settentrionale e cen- 
trale, il disegno della Prussia tenderebbe niente meno 
che a ufediatizzare l’un dopo l’altro questi Stati per 
incorporarli nella inonarchia prussiana. Questa. po-' 
litica vorrebbe, dicono, aumentare il numero de? sud- 
diti prussiani in cambio di fondere la Prussia nell’Ale- 
magna e legar tra loro con nuovo vincolo tutti i mem- 
bri della patria tedesca. 

In mezzo a questa confusione in cui s’agita l’Ale- 
magna, la quale d’altra. parte non ha mai presentato 
lo spettacolo d’un’ unione molto soda, la sola àncora 
di salute che ora rimanga al pensiero unitario, è la 
convenzione conchiusa tra la Prussia e l’Austria, il 30 
dello scorso settembre. L'istituzione però di un potere 
centrale provvisorio a Francoforte, fatta d’accordo tra 
queste due grandi potenze, non toglie di mezzo se non 
non una parte delle difficoltà che la rivoluzione del 
1848 ha fatto sorgere per l’Alemagna, e non ne produce 
il pratico scioglimento. 

Primieramente, la convenzione non è che di una du- 
rata temporaria, giacchè il potere da essa organizzato 
scade il primo di maggio 1850; poi questo’ potere non 
è investito che delle attribuzioni riserbate dall’atto della 
confederazione del 1815. all’assemblea ristretta dell’an- 
tica dieta germanica. Quanto ai diritti competenti al- 
l’assemblea plenaria di quest’antica ‘dieta, e che sono 
il diritto di cambiar le leggi fondamentali, di far leggi 
organiche, di dichiarare la guerra, «li conchiudere la 
pace, ece., tutti questi diritti rimangono sospesi. Il voto 
manifesto della maggior parte delle popolazioni degli 
Stati costituzionali tedeschi è che se ne confidi l’eserci- 
zio ad un'assemblea legislativa, a un Parlamento elet. 
tivo. Ma lasciando stare che l’Austria è al tutto con- 
traria alla creazione d’un'assemblea siffatta, chi sa dire 
quali sarebbero (quand’essa si potesse riunire) le rela- 
zioni di quest’assemblea col potere esecutivo provviso- 
rio, e (che più importa) quali sarebbero la costituzione 
e le attribuzioni di questo potere esecutivo definitivo ? 
Questo è il nodo della quistione. 

La Prussia ha voluto col suo progetto troncare anti- 
cipatamente la difficoltà. Essa ha riserbato al suo re, 








(1) Quando fu messo primamente in torchio. questo arti- 
lc de non era ancor noli l'adesione della Baviera e degli altri 
Stati alla convenzione del 30 novembre (Vedi il n. 584). 


dersi coll’Austria. Il convocare la dicta federale, dicesi 





sera. | 


sotto titolo di presidente dell’impero, l'esercizio del po- 
tere esecutivo, limitato sopra di un punto solo (l’ini- | 
ziativa dei progetti di legge che debbono esser proposti 
all'assemblea ) mediante l’aggiunta di un collegio di 
prineipi. Ma quello che concerne la direzione della po- 
litica esterna, gli affari militari, le quistioni commerciali, 
marittime, ecc. resta dal progetto attribuito onninamente 
al potere presidenziale. Questa estensione di potere, 
data al re della prima monarchia tedesca, ha urtato 
nelle pretese più o meno legittime degli Stati secon - 
dari. La Baviera per la prima ha manifestato un ri- 
fiuto perentorio di aderire a questo progetto; e il Wur- 
temberg le tenne dietro. La Sassonia e l’Annover, dopo 
di avervi aderito, cercano di eluderne le conseguenze, 
opponendosi alla riunione delia dieta. La dichiarazione 
fatta dal commissario prussiano Radowitz, che cioè la 
Prussia seguirebbe l’opera sua, sia che molti, sia che 
pochi Stati rimangano fedeli alla lega, è piuttosto segno 
di fermezza, che di speranza di riuscita. Ma se la Prus- 
sia non riesce a convocare la dieta e a fare aderire al 
suo disegno i principi ricalcitranti, quale sarà lo Stato 
tedesco che potrà lusingarsi di far aderire la Prussia al 
disegno proprio? Poc'anzi la Baviera ha dimostrato il 
desiderio d*incaricarsi di questa parte. Il ministro ba- 
varese, il signor di Pfordten, ha pronunciato nella Ca- 
inera dei deputati del suo paese. un discorso che la- 
scia intravvedere la vicina proposta d’un disegno che 
porrebbe l’Austria e la Prussia alla testa del potere ese- 
cutivo con diritti uguali, e una dieta composta di ple- 
nipotenziari nominati dai principi e di delegati eletti 
dalle Camere legislative degli Stati particolari. 

Non occorre di avere spirito profetico per indovinare 
che questo disegno fallirà, come gli altri. Sarà respinto 
dalla Prussia, la quale non vorrà partecipare d’un po- 
tere, di cui non avrebbe la parte principale; sarà re- 
spinto dai democratici, i quali vogliono una Camera 
di rappresentanti eletti direttamente dal popolo. 

Adunque l’unico scioglimento che rimanga è di tor- 
nare alla dieta del 1815. Tutto sembra accennare che 
vi sì tornerà, ‘colla sola-differenza che gli Stati secan-. 
dari soggiaceranno al protettorato reale della Prussia 
nell’Alemagna settentrionale, e dell'Austria nella ineri- 
dionale. Il progetto ultimamente messo innanzi nella 
Gazzetta d’Augusta di formare un’alleanza separata de- 
gli Stati secondari per opporla, come terzo membro 
della confederazione, all’Austria e ‘alla Prussia, debbe 
essere rilegato tra i pia desideria. Nè l’Austria, né la 


Prussia non ne vorranno saper nulla... (Constitutionnel). 


BerLino, 9 novembre. Agitatissima fu la sera di ieri. 
La quarta gran società popolare si ragunava alla villa 
Colonna, nella via reale, per, celebrare la memoria di 
Roberto Blum. Quivi eransi recate moltissime persone 
di ambo i sessi, e la più parte in abito di Intto; e tra 
gli altri Dortn, il cui figlio è stato fucilato poco fa. 
Coininciò la solennità con un requiem; quindi si lesse 
in onore di Blum un discorso che parea facesse assai 
sensazione al capo dei constabili ivi presente. A questo 
avevano già tenuto dietro varii altri discorsi, quando 
tutt'ad un tratto, constabili e soldati irruppero nella 
sala per disciogliere l'assemblea. Siccome. vi si trova- 
vano più di 2000 persone, la sala era piena zeppa, e 
l'espulsione non potè aver luogo senza violenza e senza 
calciate di fucile, il che fece naturalmente nascere ir- 
ritazione e tumulto violento. Molti vi lasciarono cappello 
e mantello. Si fecero pur degli arresti, e tra gli altri. 
quello del presidente, il dottore Aberbanel , e quello 
del dottore Bernhard, il quale aveva letto una poesia 
su Roberto Blum. Quest'ultimo fu arrestato in casa; e 
stamattina vennero rimessi in libertà, ma coll’ayverti- 
mento che loro sarebbe stato fatto processo. 

Più grande ancora sì fu il tumulto nella sala del 
Friedrich-Stadt, nella Kransenstrasse, ove si era rac- 
colta collo stesso scopo la prima società popolare. Un 
membro aveva la coccarda tricolore al cappello, ma il 
colore predominante era il rosso. Il capo dei constabili 
ha pronunziato la dissoluzione .dell’assemblea per ca- 
gione di quella coccarda e volle inoltre arrestare colui 
che la portava. Ne nacque gran rumore e una grave 
lotta, la quale sestese fin nella strada dove la folla era 
ancor più fitta che nell’interno. Si fecero allora inolti 
arresti; il capo dei constabili ricevette un colpo che lo 
ferì nella mano. Altri vogliono che si ferisse da sè stesso 
sguainando la spada. 3 ; 

La settima società popolare, raccoltasi  all’Eldorado, 
ha potuto  finir tranquillamente la sua seduta. Si è 
però notato che il vicino posto de’ constabili alla porta 
d’Amburgo, era stato considerevolmente rinforzato ‘e 
che andavano attorno molte pattuglie. L'aspetto di que- 
sta riunione è stato sommamente severo e solenne. Il 
presidente; ch’era il dottore Spikermann, nel suo di - 
scorso in onore di Roberto Blum, seppe evitare tutto 
ciò che potesse dar luogo ad incriminazione, e fivì con 
una commovente preghiera ai Mani del martire, im- 
plorando la celeste benedizione per la democrazia. 

_— I Mercurio Svevo annunzia che sono state con- 
chiuse e ratificate le convenzioni fatte per la cessione 
dei principati dell’Hohenzollern alla Prussia, e che le 
popolazioni di questi principati accolsero con gioia questa 
loro unione colla Prussia. 
eri proposito del viaggio del re di Prussia a Bres- 
lavia, ecco che cosa scrivono da Colonia, in data del- 
V44 corrente, al Journal des Débais; «Vogliono che la 
cagione per cui il re di Prussia si recava a Breslavia 
non fosse solo di veder la regina. Trattavasi d’incon- 
trarsi alla frontiera e di conferire coll’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Dal che si pronostica lo stabilimento 
di più intime relazioni coll’Austria e si coinprende as- 
sai bene perchè il re Federigo Guglielmo ora ricusi 
di firmare l’atto della convocazione. della Dieta a Er- 
farth. Parrebbe infatti che, non ostante l’insistenza del 
ininistero nel. volere ‘effettuare l’unione dei tre re a 
Potsdam, sì sia dato orecchio alle suggestioni del gabi- 
netto di Vienna. Questo avrebbe cercato di far credere che 


| porto 


IL RISORGIMENTO 


IATA TITTI TITTI AIN ZI SRI 


lo Stato federativo ristretto deggia porgere un nuovo | i 
! teriori normative circa l'attivazione di queste disposi- 


; È . ” .1 | zioni saranno separatamente pubblicate. 
gomenti, che la Prussia contribuendo a trasformare il | 5 P P 


poter centrale provvisorio attuale in un potere defini- | 
tivo, varrebbe a dividere coll’Austria la supremazia del- | 
l’Alemagna senza farne parte ad alcun altro Stato; e | 
| dinaria. Quest’ addizionale è da prelevarsi anche a 
i Trieste sulla somina del pausale dell’ imposta del 
i casalico. 


alimento alla democrazia, allegando, tra gli altri ar- 


che per conseguir questo intento, non si tratterebbe 
che di guadagnar tempo, di tenere anticipatamente: le 
cose in sospensione, e quindi, venuto il destro, tron- 
car la quistione. Se nelle alte regioni sì adottasse ve- 
ramente questa politica, il ritiro dei signori Branden- 
burgo e Marteuffel non si farà lungamente aspettare, e 
la Prussia si potrà trovare in impacci assai gravi », 
SASSONIA. — Drespi, 10 novembre. — Oggi ebbe 
luogo la riapertura della seconda Camera, sotto la pre- 
sidenza di Mros, il più vecchio di tutti i deputati. Tra 
i membri di questa Camera si contano 36 radicali, 32 
conservatori e 5 raccomandati da ambo i partiti. Questi 
cinque insieme coi 17 che restano ancora ad eleggersi 
sono quelli che dovranno dare la preponderanza all’ena 


od all’altra parte. (Gazz. d’Augusta). 


AUSTRIA. — La Gazz. di Vienna pubblica la se- 
guente patente sovrana sulle imposte dirette per l’anno 
ainministrativo 1850. 

«Le gravi afflizioni dalle quali lo Stato austriaco fu 
visitato negli anni 1848-49 resero necessario l’impiego 
energico di tutte le forze , e cagionarono. un conside- 
revole aumento delle spese. dello Stato ; anche le ri- 
forme che s'impresero nella costituzione interna del- 
l’impero e nella forma dell’amministrazione, come pure 
quei cangiamenti che si fanno presentemente, doman- 
dando considerevoli somme di danaro, le quali. de- 
vono esser; prelevate dalle rendite dello. Stato. Con 
tutto ciò noi non abbiamo voluto che si faccia luogo 
ad un anmento delle contribuzioni, sendochè la nostra 
cura era rivolta a far sì che i fedeli. popoli della no- 
stra monarchia, finchè duravano i mali cagionati dalla 
guerra, .vadano possibilmente (esenti da nuovi. pesi. 
Presentemente all’incontro non si può più a lungo di- 
lazionare di far uso.in misura più larga che per Vin- 
nanzi delle sorgenti dello Stato , e di mettere in ade- 
quato rapporto le rendite. dello Stato. coi. dispendi 
maggiori cagionati dagli avvenimenti. Coerentemente a 
ciò si.presentò la necessità di far subentrare nel cal- 


colo della imposta fondiaria un’eguale imposizione per’ 


i paesi in cui la medesima vien prelevata secondo i 
risultati dello. stabile catasto delle imposte fondiarie 
e di eliminare la ‘ineguaglianza in questo rapporto sus- 
sistente fra i menzionati paesi, come pure di ridurre 
a misura eguale il rapporto giusta. il quale sono tas- 
sate le rendite dei fitti delle case nelle località finora 
sottoposte alla imposta delle rendite delle pigioni con 
quello: della tassazione dell’ immediata rendita “dei 
fondi. 

Confidando nei fedeli. sentimenti dei nostri popoli 
che , memori dei grandi vantaggi che negli. ultimi 
tempi loro ridondarono, riconoscetanno |’ irremovibile 
necessità di maggiori contribuzioni per coprire i cre- 
sciuti bisogni dello Stato; udito il nostro consiglio dei 
ministri , e sulla base dei paragrafi 120 e 124 della 
costituzione dello Stato del 4 marzo anno corrente, noi 
troviamo di ordinare quanto segue : 

1. Nell’ anno amministrativo 1850 sono da pagarsi 
l’imposta fondiaria , il casatico e l’imposta sulle indu- 
strie in quei paesi della corona nei quali sussistono 
queste specie d’imposte, e ‘ciò giusta le precedenti de- 
terminazioni legali , in quanto che la presente dispo- 
sizione non contempli un cangiamento. 

2. Nell’Austria al di sopra e sotto VEnns, nel Salis- 
burghese, nella Stiria, Carinzia, Carniola , nel littorale 
Illirico, nei quali paesi l’imposta fondiaria viene appli- 
cata secondo i risultamenti del catasto stabile delle 
imposte fondiarie, dovrà la fondiaria, evitando la di- 
versità finora sussistente. fra questi paesi, quanto al 
per cento del comparto applicarsi ‘e prelevarsi per 
l’anno amministrativo 1850 con un eguale per cento, 
cioé con 16 fiorini per cento fiorini di rendita netta. 
Solamente per il ducato di Salisburgo, onde apparec- 
chiare il passaggio a-questa commisurazione dell’ im-- 
posta, viene concesso. che la quota della fondiaria 
per quest’arino sì porti a 12 per cento. Il:di meno del 
per cento dell'imposta nella imposta fondiaria derivante 
da questo cambiamento nei suddetti paesi è da com - 
partirsi sul possesso degli stabili delle altre provincie 
nelle quali il catasto dell’imposta sopra stabili non è an- 
cora terminato. 

3. L'imposta sulle pigioni delle casse néi luoghi nei 
quali. la inedesima finora veniva riscossal con 18 per 
cento dell’ importo delle pigioni, dopo sottratto |’ im- 
porto accordato per la. conservazione degli stabili, 
viene ribassata per l’anno 1850 a 16 per cento dell’im- 
o RA i il dual comparto cominciando, 
lo e 1849 deve valere come contribuzione 
ordinaria. 

Per la città di Trieste il pausale : 
dell’imposta sulle signi DIA Li "O 

5 ne 
modificato per l’anno 1850. 

4. L'imposta. sugli edificii sulla. base delle regoilo 
delle pigioni, cominciando dal 1 novembre i 849 deve 
estendersi in que’ paesi dove è introdotta , se tutti i 
fabbricati che al di faori delle località finora assog- 
gettate al casatico, o ®°$ 

a) Sono situati nelle ‘località. nelle quali tutti. od 
almeno una partie dei medesitui dà un reddito in fitti 
oppure quelli che } 

b) Essendo posti al ‘di fuori di queste località , se 
ne fa qualche uso prendendoli a pigione. 

Per rilevare 1’ importo della pigione dei fabbricati i 
che in seguito alla presente prescrizione passano dal- 
l'imposizione giusta la classe del casatico in quella del- 
l'imposta delle pigioni, sì sottrarrà al fitto, per cuoprire 
le. spese della conservazione, il 30 per cento. 

La quota dell’ imposta ordinaria di questi fabbricati 


a stessa proporzione 


viene fissata per l’anno. 1850 a 12 per cento. Le ul- 


a 


5. Oltre al casatico ed alla fondiaria , eccettuata la 
decima che in Dalmazia la surroga, sarà da riscuotersi 
per l’anno amininistrativo 1850 un’imposta addizionale 
straordinaria, consistente in un terzo dell’ imposta or- 


6. Allo scopo di alleviare e di spartire equabilmente. 


i le imposte, conforme ai principii delle tasse sulle ren- 


dite, sull’ introduzione delle quali noi ci riserviamo di 
emanare ulteriori disposizioni, i proprietari dei fondi 
e di case, che pagheranno quest’addizionale alle casse 
dello Stato, saranno in facoltà di porre in conto a co- 
loro che hanno il diritto di percepirli il 5 per cento, 
vale a dire la ventesima parte di quell’importo, e ciò 
in pagamento di quanto devono corrispondere o in'in- 
teressi, o in altre prestazioni annuali per debiti o per 
altri pesi che gravitano. sulle: loro possessioni. 

I creditori dovranno rilasciare  quietanze. sull’ im- 
porto messo loro in conto, qualora il debitore le 
ricercasse. S 

Il nostro ministro delle finanze è incaricato dell’ e- 
secuzione di questa disposizione. 
° (Seguono le firme). 

Vienna, 12 novembre. — La gazzetta intitolata Mor- 
genpost, compilata dal conte C. A. Zestetics, fu sospesa. 
per ordine delle autorità militari fino a tanto che per- 
dura lo stato eccezionale, : 

— Ieri sera ebbero luogo delle collisioni fra civili e 
militari nell’Alerchenfeld, le quali furono però tosto 
sedate. i 

— I fogli d’oggi pubblicano un proclama del gene- 
rale d’artiglieria. Welden, in cui, considerato il gran 
numero degli scritti sediziosi che son posti in vendita 
nella capitale, rende noto a tutti i libra) e tipografi tro- 
vantisi entro il raggio d’assedio, che tali opere o scritti 
volanti non possano ‘essere nè. stampati, nè venduti 
senza l'approvazione dell’autorità militare. 


DANIMARCA. — Il Faedrelandet di Copenaghen dice 
che l’Austria. e la Prussia hanno proposto alla Dani- 
marca di entrare in negoziazioni per decidere intorno 
alle relazioni dell’Holstein coll’Alemagna ed hanno ri- 


conosciuto nel re danese-il diritto di abbattere l’insor-® 


gimento nello Schlesvig senza l'intervento forestiero. 


VARIETÀ. 
TEATRO D'ANGENNES. 


Riserbandoci a qualche cenno sui vari, eventi tea- 
trali che stanno da qualche tempo agitandosi al Gari- 
goano, cominciando dall’ ultimo, che è il Nabucco del 
Verdi, ci facciam debito intanto di volgere una parola 
d’encomio- ai direttori della Compagnia Drammatica 
francese, che con indefesso studio di nuove produzioni 
rinnovano; quasi per intero quel repertorio, che da un. 
un anno e più vennero producendo al pubblico to- 
rinese. 

La necessità di questa innovazione era fortemente 
sentita e dai direttori, e dal ‘pubblico; e, com'è ben 
naturale, non è ai vecchi e classici tesori dell’arte dram- 
matica francese (amore e delizia dei pochi) che sì ebbe 
ricorso, bensì ai recenti magazzini drammatici, che 
ogui giorno vanno impinguandosi in Parigi a pieno sod- 
disfacimento della smania di novità che domina i molti. 
Così al paro dei più fantastici oggetti di moda, come 
fossero ì caracos ed i casavekas tagliati all’ultimo gusto pa- 
rigino, di bella qualità e a modico prezzo, mediante la 
pronta sollecitudine dei signori Louve! e. Perichon, di 


x 


Adler o di Leblanc,. ci è dato, a breve intervallo di. 


tempo, poter gustare, senza italiche adulterazioni, tutte 
quelle novità teatrati che allietano il pubblico della me- 
dropoli francese. 

Ne? tempi andati (che Iddio ne scampi!) fra i tanti 
mali che si pativano c’era quello (fra i sopportabili) di 
assistere. alla rappresentazione di un nuovo dramma 
francese, tre anni dopo la sua comparsa in Parigi. Un 
anno ci voleva prima che potesse essere introdotto, un 
altro per essere riveduto, un altro poi perchè se ne 
potessero mietter in iscena le reliquie quali avanzavano 
dal fiero pasto dei revisori; oggi divenuti. assai. più 
umani, checchéè ne voglia dire qualche mala lingua(?!?) 
doinanderà taluno come vada che ‘in tanta messe, di 
novità, quale ci viene tutto giorno annunziata dai pe- 
riodici francesi, possa accadere che i nostri direttori si 
trovino qualche volta imbrogliati? H guaio. sta in ciò 
che i buoni drammi continuano ad esser rari, e che 
ciò che fa per Parigi, non fa forse sempre per Torino, 
Per esempio il signor Louvel nella sua serata -ha pro- 
dotti tre drammi, due de’ quali avrebbero potuto affarsi 
benissimo al gusto di Parigi; il terzo poi.,... quello del- 
l’abitante -di Torino.... checchè si dica di Parigi, nem- 
men là avrebbe forse trovato fortuna. 

È un dramma, in una parola, puramente politico , 
fatto a bello studio per*versare il discredito sull’attuale 
repubblica francese, nel quale è consacrata, come inevi- 
tabile mezzo al sociale riordinamento, la. guigliottina in 
pubblico , la mannaia in segreto. E un dramma , in 
faccia al cui eroe in erba (perf:ttò uomo della Mon- 
tagna) Danton e Robespierre son pallide faci | 

Il pubblico del d’Angennes ha fischiato ua tal dram- 
ma, e fu detto che fischiò un drama liberale! Si ha un 
bel dive che il pubblico ‘del d’Angennes è un pubblico 
del bon ton...ìl fatio sta ‘che mostra assai più senno dir 
qualche altro pubblico. Libero a chicchessia di chiamare 
principio liberale quello che governa gli uoinini della 
Montagna nell'Assemblea di Parigi. Libero a tutti di 
far rimprovero al pubblico del d’Angennes se sì an- 
noia delle scempiaggini del socialismo decantato , se 
batte le mani agli amari sarcasmi con cui è colpita 
con molto spirito la remota piaga del cornuzismo; sarà 
però sempre ingiusto il rimprovero che gli vien fatto di 
tendenze poco liberali. Affaito fuor di luogo poi certe 
recriminazioni al nuovo revisore (che non è certo il 
Facelli) per la incertezza di principii che lo guidano 
nell’approvazione di certi drammi ! 

Ma lasciamo le considerazioni sul passato del sempre 
spiritoso Louyel: che se ha potuto sbagliare nella scelta 
di un dramma, sbagliò certo per effetto di pura gen- 
tilezza, e veniamo ‘alia conclusione. 

Si tratta di tre nuove produzioni che il sig. Leblanc 
ha designate per la sua serata di benefizio, unitamente 
a madama Leblane, che avrà luogo la sera di giovedì 
22 corrente. Questo egregio attore, ammaestrato dal 
fatto del suo collega Louyel, ha certamente preso al- 
tra via, e se è vera la voce che corre, le produzioni 
scelte sono di ben altro valore e tali che non avranno 
almeno il difetto di essere imbrattate di verun politico 
principio che minacci la libertà delle nostre istituzioni. 


Tant'è! si vogliono vedere ad ogni costo minag 
dappertutto! Uno spettatore che rida davanti a Perich 
squarciante a mezzo il fazzoletto altrui per soffiar 
naso, e_se lo pone in tasca come sua proprietà ;è 
nemico dello Statuto! SS 

Del resto il signor Leblanc e principalmente mada 
Leblanc, non hanno d’uopo' di raccomandazioni pr 
il pubblico torinese. Le lodi e il plauso che. seppi 
finora riscuoterne così meritamente, sono -loro sufficie 
arra di un numeroso concorso nella sera di giovedì 

Le produzioni che saranno rappresentate sono le 
guenti : 

Le Chewalier d'Essonne, comédie nouvelle mélée 
chant en trois actes. 

Une femme qui .a une jambe de bois, comédie wai 
deville en 1 acte. 

Le bal d'ouvriers, vaudeville en 1 acte. i 

Le nouveau tarif des poids et des mésures, chanso 
nette comique par M.r Périchon. 


_NOTHZAE DEL MATTINO. | 


di 
> 


I giornali d'Italia recano nulla d’importan 


Parici. — Leggiamo nel Débats del 15. — Assicur 
che ier l’altro il ministro della guerra ha annunziato 
nella commissione del bilancio, che la flotta francese, 
la quale aveva laseiato Malta per. recarsi a Smirne, 
stava per ricevere l’ordine. di ritornare a Tolone, a 
cagione della pacifica conchiusione della differenza in- 
sorta tra la Russia e la Turchia. La 

La cosa infatti sembra certissima, 
di Vienna parlano in questo senso. 

— Il signor Vallat, console di Francia a Maga: 
è giunto a Parigi. Par certo che prima di de 
quella città egli abbia ottenuto tutte le soddisfi 
che richiedeva, e che i saluti d’uso sieno stati conc 
biati tra i forti e-le navi francesi. (Dé ti 

— Leggesi nell'Ewéerement : sai 

L’Austria, la Prussia e la Russia diressero test 
Francia una domanda di cooperazione onde in 
alla Svizzera l'espulsione dei rifuggiti politici ivi s 


poichè anche i 


Borsa pi Parici, 14 novembre. — Il piccolo 
ch’erasi dichiarato ‘ieri verso la chiusura non ‘ebbe 
cun seguito. Invece oggi le dimande furono assai 
Il rialzo dipende sempre dalle cause che toccamm 
altri giorni. Dicesi che il ministro proponga la so 
sione dei ricevitori generali, il che produrrebbe 
spese del tesoro una notabile economia. La bane 
Francia sarebbe incaricata della riscossione dell 
poste, e servirebbe di banchiere al governo..Altri 
getti tendenti egualmente a diminuire le spese di 
ministrazione sarebbero proposti dal sig. Fould. $ 
bene non abbia che dati molto leggeri, la borsa 
accoglie con favore, perchè tendono a sollevare il 
lancio. Non si pensò a novelle estere, che del re 
sono poco importauti. A contanti il 5 0{0 si chiud 
90,05 con rialzo di 45 cent., e il 3 0[0 a 57 con ria 
di 25 cent. 
| Borsa pi Parici,15 noveradbre. — La commissione 
progetti finanziarii letta dal ministro delle finanze a 
Camera aveva prodotto dimande assai vive al P@ss 
de l'Opera ieri e stamane sul 5 0j0 che sali 
90, 70: Ma alla borsa non sì ottenn questo. i 
e si fecero vendite importanti con non altro. 
che per realizzar beneficii. I corsi caddero ve 
notizia che i radicali l’avessero spuntata i Isvizz 
nuove ricevute: dall’estero continuano ad esser 
e fanno credere alla pace. A contanti, il 5 0j0 si e 
a 89, 80 con ribasso di 25 cent. e il 3 0/0 senza 
giamento a 57. i 


Prussia. — La Camera dei deputati della Prussì 
nella seduta del 12 adottava dopo una lunga disc 
sione, 1°11 clausola della costituzione; la quale guare 
tisce la piena libertà del culto. Il testo dell’artico 
del tenore seguente: « La libertà di religiose crede 
di adunanze delle ‘comunioni religiose e della 
ca in comune del culto pubblico è guarentita, Il £ 
dimento dei diritti civili e della cittadinanza è i 
pendente. dalla confessione religiosa. Niun pregi 
può derivare ai diritti civili e a quelli di cittadin: 
dall’esercizio della religiosa libertà. 0 

La religione cristiana forma la base delle istituzii 
dello Stato che sono connesse coll’esercizio del culto 

— La Gazzetta di Colonia, dice ‘che in un rec 
consiglio dei ministri il re di Prussia \si è dichiarato” 
fortemente in favore della parìa ereditaria... (| dl 

Omsurco. — Scrivono da Francoforte alla Gazzetta 
d’Augusta: A cagione del mal umore e dell’agitazion 
che ora predominano .nell’Omburghese vi furono spe 
dite, ad istanza del governo, truppe dell’ Assia e. dell 
Prussia. Si dice che.il langravio abdicherà in favore 
del granduca d’ Assia ». E dii 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pic, 
via Nuova, n, 17. 


Considéralions sur. les grandes opérations de la | 
campagne de 1842 en Russie; des mémoires sur les | 
principes de la stratégie; de l’examen. raisonné des | 
propriétés des trois armes; ct d'un mémoire sur l’ar- | 
tillerie, par Oxounerr ; 4 vol. in 8. grande.. | 

Traité de-taclique par Ternay #1 vol. in 8. grande © 


con atlante in folio. 
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Con grande diminuzione di prezzo. 


MANIFESTO 


È PER 
ISTRUZIONE PRIVATA 


Giuseppe Giunti avv. siciliano, autorizzalo a tenere iù 
questa capilale scuola privata elementare italiana, | 
noto a chi vorrà affidargli alcun fanciullo, ch'egli ado- 
pererà ogni mezzo affinchè in poco tempo abbiasi 
Imparare cose util alla vita sociale. It Giunti provy 
derà pure per la ripetizione ‘allo insegnamento del 
lingue lalina e francese, ed a quello degli elen 
della musica e della calligrafia. 


Indirizzo. — Provvisoriamente via della: Zece 
Martelli, quarto piano, in faccia della scala» 


Tipografia FrRkERO x FrANcO 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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cisa misura riesca a colpire così bene il momento op- 
portuno, come è avvenuto questa volta nella proroga= 
zione della nostra. Camera. La tranquilla soddisfazione 
‘con cui il paese mostra: unanimemente di'averla ac- 
colta è la prova. più solenne de’ torti che la maggio- 
ranza s'è studiata di farsi nell’opinione del pubblico. 
La longanimità del governo davanti un partito, su 
cui nulla oramai riusciva a convincerlo, che il lempo 
delle giostre parlamentari era finito , e cominciava 
quello di servire al paese; l'indifferenza con cui il mi- 
nislero aveva lasciato passare non uno, non due, ma 
una diccina di voti, che non sapremmo come qualifi- 
care, se non è lecito chiamarli impotenti sfoghi di spi- 
rito traviato; era già ‘un doloroso spettacolo agli oc- 
chi degli uomini che nella prostrazione del potere ese- 
cutivo san riconoscere uno de'più gravi pericoli che 
si possano minacciare alle libere istituzioni. L'ultimo 
voto adesso ha colmato la misura. Jì buon senso del 


una Camera, la quale vuol meltere un prezzo al più 
urgente ed al più vitale de’ pubblici affari, ed un 
prezzo impossibile pel'momento, è incompalibile con 
un governo il quale fermamente voglia e sappia 
far rispeltare in se stesso ‘il principio costituzionale, 
e mantenerne l'assoluta integrità. Lungi dalla agita- 
zione, dalle inquietudini, dai dubbii che qualche gior- 
nale si spaventa di veder seminarsi nel pubblico, non 


i pubblico ha istintivamente veduto che la presenza di 


stero indietreggi e non passi risolutamente alla disso- 
luzione della Camera ed alla sollecita riconvocazione 
de' collegi: Questa-necessità di portate davanti al po- 
polo la quistione e farlo giudice tra un governo che, 


Li vi ha che un sentimento e una voce: bisognava fi- 
| nirla una volta! Se qualche sintomo di sospensione 
i appare, egli è quello soltanto del dubbio che il mini- 


Î per la sua lealtà, anzi per la coraggiosa fermezza con 
i cui sostiene e conserva a questo privilegiato paese una 
| libertà assediata da tutti i lati, e tra una maggio- 


ranza che non ha lasciato trascorrere un giorno senza 
mostrare come il solo pericolo possibile alle nostre 
istituzioni venisse principalmente da’ suoi capricci 
e dalle sue ostin:te pretensioni ; questa necessità di 
appellarne al popolo e agli eleltori, è sentita general- 
i mente; e il timore che il governo possa ancora esi- 
! tare, è l’unica angustia che noi troviamo ogni duve, 
‘ 





I giornali della sinistra si contorcono, è vero, e 
spiegano tutto l'apparato delle loro forze. Parlano di 
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APPENDICE. 


Intorno ai easi di Nupoli dal 29 gennaio A848 in poi. 
Î LETTERE POLITICHE. 


i 
XX. 

Il Parlamento siciliano nella tornata del 10 luglio no- 
minò a re costituzionale dell’isola S. A. R. Ferdinando di 
Savoia duca di Genova, secondogenito figliuolo di S. M, 
il Re Carlo Alberto, degno compagno nei cimenti della 
| santa guerra al glorioso genitore ed all’augusto fratello. 
La nolizia di questa scelta fu accolta ‘con indicibile 
sdegno dalla corte di. Napoli, accrebbe in immenso 





{l l'antica e mal celata gelosia verso l'inclita stirpe di 
i Savoia. e più presto fece suonar l'ora della gue:ra che 
, fin dal marzo si premedilava contro la Sicilia. Si spin- 
Il sero con allività grandissima i preparativi bellicosi; il 
| governo che con tanto stento mandava qualtordici mila 
9 soldati in Lombardia, che diceva non aver forza ba- 
bi slevole per comprimere l'anarchia prima del 15 maggio, 
\ come per incantesimo trovava uomini ed armi. I do- 
| cilissimo ministero alacremente favoreggiava.i. desiderii 


della corte; egli inerte in tulto quanto toccava al bene 
immediato ‘e reale della patria, diventava miracolo di 
attività finanziaria e militare per dare opera con pro- 
spero successo alla guerra sicula. Il Parlamento era 
tuttavia aperto; egli è ben vero che la costiluzione 
conferisce esclusivamenne al principe il diritto della 
pace e della guerra, ma siccome nessuna spedizione 
mililare può essere attuata senza danaro, ed il danaro 
nei paesì costituzionali deve essere dato dai rappre- 
sentanti. della nazione; così era debito evidente del 
ministero interrogare all'uopo la opinione delle Camere 
legislative. Bozzelli ed i suoi colleghi non erano. uo- 
mini da soffermarsi a quesli scrupoli, e. con. solenne 
sfregio all'autorità parlamentare; con manifesta nega- 
“zione della sovranità nazionale si preparava una spe- 
dizione per la Sicilia senza farne motto alle Assemblee 
deliberanti. Un poderoso naviglio fornito a dovizia del- 
l'opportuno alltrezzo guerresco e forte di soldati salpò 
verso la fine di agosto alla volta della infelice isola. 


e ni 


È 





antim. alle 2 pome. 
Uirigersi franco di posia alla dire 
stone del Giornale in Risorcmmenpe 





























È hen raro che uh governo , costretto ad una de- 


‘gere un’altra ‘volta il patto di alleanza fra principi e 


NERINA 


vl SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Por Torino, all'ufficio del Giornale, via dei 
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incostituzionalità, di scandali, di ingratitudine, di | crearsi le obbiezioni , od inventare i fatti, per avere 
colpi di stato, di fatali conseguenze che suppongong | poi il piacere di combatterle e distruggerli. 

sospese sulla corona, sul popolo, su tutti. Gridanog; 
piangono, traggono ispirazioni dal cuore, versan 
lacrime incantate che si convertono, appena sgorgate;.! 
în parole; invocano la pietà, protestano Pardore del 
loro affetto, la profondità delle lorò convinzioni; pro- 
lestanò ancora GANDORE €@ DISINTERESSE ! 

Ma la pubblica opinione risponde come si deve; ci 
è un limite a tulto; è troppo tardi per peutirsi di 
eccessi di cui nulla può scusarli oramai; son troppi 
gli sbagli cominessi; perchè possano ancora sperare 
che giungano ad arrestare con vane parole il discre- 
dito in cui son caduti. 

Ciò che poi ci sorprende soprattutto sono le voci 
che van circolando’ sull’incoerenza con cui, dopo una 
condolta che ha reso indispensabile lo scioglimento 
della Camera, non sì lascia intentato alcun mezzo per 
impedirlo, e si mettono in gioco i sutterfugi più eccen- 
trici, fino le preghiere direttamente portate al Re,.con- 
trariamente a tutti gli usi costituzionali; fino l’inter- 
mezzo dell'ambasciatore di un paese contro il quale 
poco fa lanciarono i più duri sarcasmi. 

E che? La sinistra non aveva dunque previsto le 
conseguenze della sua condotta? Andava dunque alla 
Camera come ad un giuoco di azzardo? è così che 
questi uomini, infiammati di amor patrio e di Spirito 
italiano, è così che han concepito il regime rappresen- 
lativo? o se avevan previsto dove si andava, perchè 
vengono ora a meravigliarsene, a pregare, interce- 
dere, promettere ritrattazioni ed accordo ? perchè giu- 
stificare in un modo così solenne e palpabile il detto 
dell’oratore francese, che li. chiamava bambini po- 
litici ? 

No, non è più possibile ammettere che senno è di- 
gnità vera si conciliino con quel partito. Non è più 
possibile. che il governo cali ad accordi. Noi abbiamo 
nei pure la nostra profonda convinzione : bisogna che 
gli ‘elettori si consultino ancora una volta; e se gli 
uomini delta sinistra troveranno ne' collegi un titolo 
che possa raccomandarli alla loro coscienza, diremo 
col più amaro cordoglio che gli elettori avran perduto 
il paese, ma non avremo il rimorso di avere taciuto 
quando toccava di pronunziarci senza riserva sul: 
l’unica via di salvarlo! 


zione testuale nel processo verbale della tornata; po- 
{ teva,, agli' altri considerando che già precedono le 
Tale ora è per lo appunto la tattica degli: organi conclusioni della. commissione, e che il ministero 
Ì 


dell'Opposizione, accettò, aggiungerne un ultimo per esprimere come fra 
Eglino vorrebbero far credere altrui, che il mini- i i motivi del voto ch’ella stava per dare fosse. pur 
stero siasi nella tornata di venerdì obbligato pura- ; questo delle dichiarazioni fattele. dal potere esecutivo ; 
mente e semplicemente a presentare una legge per | ma provveduto in cotal guisa a quanto l’onore del 
la Witadinanza all’ emigrazione. Ma, sgraziatamente ! Parlamento, e i diritti della sventura richiedeano, 
per \l'arguto inventore, il testo letterale delle dichia- | lla dovea passare alla votazione definitiva:del trattato. 
O 







































razigni ministeriali fa direttamente contro a codesta AI quale proposito notisi ancora che la dichiarazione 
supppsizione. colla quale formalmente si disse voler proteggere Ve- 
migrazione e darle continue prove di simpatia; volere 
accordare la naturalità agli emigrati onesti e degni, 
e specialmente agli esclusi dalla amnistia; venne fatta 
non a nome semplicemente del ministero, ma del go- 
presfntarla. verno; e così fu impegnata la parola non solo degli at- 
Mh far una riserva vuol egli dire sospendere un | tuali ministri, ma del principe stesso; comprendendosi 
voto? 0 non anzi formularlo, ma annettendovi 1° e- appunto nel significato proprio del vocabolo governo, 
spressione di un desiderio pel futuro? la persona del re ad un tempo, e quella dei suoi con- 
In'altri termini: il ministero propose una transa- | siglieri, il depositario del potere eseculivo, ed i suoi 
zione {dichiarò cioè essere contento a presentare una | agenti. 
legge sulla cittadinanza, qualora la Camera votasse il La quale interpretazione riceve maggior efficacia cd 
trattato. — Era una specie di convenzione bilaterale ; { autorità da quest'altra circostanza di fatto, che la di- 
la Camera si disponea a votare il trattato, e il mini- | chiarazione non fu improvvisuta a viva voce nel calor 
stero assumea l'obbligo di presentare una legge. Con- | della discussione, ma si conlenea in ur documento 
dizionale era impertanto la sua promesssa ; la Camera | scritto; d'onde si dee argomentare che tutte le espres- 
non accettò la transazione, la Camera sospese ogni | sioni usalevi erano state ponderate e messevi con ‘in- 
deliberazione sul trattato; —e si vorrebbe supporre tut- | tenzione. 
tavia vincolato il ministero ? Era adunque affatto insussistente l’obbiezione che 
| Con quale fondamento? con quale “giustizia? con $ si mosse da taluno degli oppositori, e sulla quale spe- 
ual logica? x cialmente poggiava la mozione Cadorna ; stante cioè 
Mentre anzi in quella medesima dichiarazione egli | la caducità dei ministeri costituzionali, no potersi 
dsplicitamente protestava « che dopo Je discussioni se- | tener paga la Camera d'una semplice promessa dei 
d guile nella Camera e nel Senato, e dopo l'esito | ministri ; che potendo d’ oggi in domane :mutarsi:, la- 
« della prima legge, egli. non poteva acconsentire ‘a | sciava senza guarentigia di sorta il Parlamento. 
(che una nuova legge fosse adottata relativamente ad Quest’ obbiezione , per quanto speciosa a prima 
«una massa, ad un’ intiera classe di emigrati, come | giunta, non reggeva però alla considerazione , che ol- 
« emendamento alla formula di approvazione del trat- } tre quella dei ministri era pure impegnata la parola 
« tato? » — Ed avea già detto prima le molte volte, | reale; e pertanto non dei soli consiglieri della Coro- 
e ripetea in quell’occasione, chesl’assenso non potea | na mostrarono di diffidare quelli che aderirono alla 
essere che puro è semplice, e che doveasi in ogni caso | proposta Cadorna, ma potrebbesi anche aggiungere 
con deliberarazione affatto distinta provvedere alla emi- | della promessa implicita del Re. 
grazione. LR Arrogi le iterate, e formali: proteste del ministero 
In presenza di tali solenni proteste cosa dovea { per l’importanza somma d’una deliberazione sul trattato 
are la Camera se l’avesse animata un vero Spirito di { di pace; l’opposizione da lui mossa all'adozione della 
conciliazione ? proposta Cadorna, dichiarandosi apertamente contra- 
Ella doveva prender atto delle dichiarazioni solenni rio alla medesima; onde riesce evidente, che ei non si 
del governo, non che delle parole del ministro del- può agjere per obbligato alla presentazione della legge, 
l'interno, colle quali dichiaravasi pronto ad accettare dell Viale in essa è cenno. 


la riserva di una legge; poteva ordinare la inser- |. Come mai può la Camera votare di sospendere le sue 





so parla di riserva; esso dice, che quando pen- 
sassî la Camera di fare uma riserva, perché il gover- 
no presenti una legge per la concessione della natura- 
lità kgli emigrati, il ministero si farebbe un dovere di 



























—mME ‘IE OIESNT-M 
E tattica antica attribuire ai nostri avversari parole 
che mai non dissero, per farsene un'arma contro di 
loro. E per fermo nulla è così comodo, quanto il 
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III 
Capitanava la spedizione il generale Carlo Filangieri. Nei 
primi giorni di settembre, mentre a Napoli si chiudeva 
il Parlamento e si tentava una violenta reazione, il 
luonare dei cannoni annunziava agli afflitti abitanti la 
presa di Messina e di Milazzo. In segno di festa si 
inalberarono sulle castella gli stendardi tricolori: del 
vessillo della italianità, simbolo di unione e di nazio- 
nalità, si faceva sacrilega pompa per celebrare il primo 
immane trionfo della nefanda guerra. Non occorre che 
io narri l’eccidio di Messiua, per la terza volta bom- 
bardata nel medesimo anno; così atroce fu la pugna 
e combatlula con tanto furore e con sì selvaggio ac- 
canimento da commuovere la diplomazia estera, alla 
quale nessuno di certo vorrà addebitare eccessiva sen- 
sibilità, e fu stipulato un armistizio. 

Gli eventi del resto d’Italia intanto incominciavano 
a prendere quel funesto indirizzo di errori e di colpe, 
che produssero la lugubre catastrofe di Novara. A 
Roma ed a Firenze l'anarchia imperversava; Pio IX 
congedato il ministero Mamiani gli surrogava il mini- 
stero Fabri al tutto nullo, più idoneo a fomentare con 
la sua politica incapacità il sempre crescente disordine 
anzichè ad infrenarlo. In Toscana l’onesto, ma fiacco 
ministero Capponi cedeva all’anarchia livornese; le lin- 
gue si confondevano, mentre Gioberli convocava in 
Torino un congresso federativo con lo scopo di strin- 


‘quale l’Italia era travagliata, fu appunto - il ministero 
che richiamando la truppa dai campi lombardi rese 
impossibile il trionfo delle armi italiche, e che violando 
la fede giurala trascinò nel fango l'onore della monar- 
chia costituzionale e fornì alla demagogia un pretesto 
formidabile ? 

La repubblica in Italia non avrebbe polulo vivere 
nemmen la effimera e breve vita vissuta, se i governanti 
di Napoli non fossero stati. Alla repubblica ostavano nella 
nostra Penisola il relto senso delle popolazioni, la voce 
@ l'autorevole consiglio dei grandi promotori dell’italico 
risorgimento, e la lealtà del principato. Il governo di 
Napoli fece quanto era in poter suo per far prendere 
in uggia gli ordini costituzionali, e far esecrare la mo- 
narchia. 1 banditori indefessi della repubblica furono i 
ministri napoletani; i loro atti furono l'apostolato igno- 
minioso e fatale dell'anarchia e della licenza. Fu cal- 
colo: o premeditato disegno? Fu insipienza? nol so e 
non curo saperlo, poichè in politica, stollezza e colpa 
è lutl'uno; nè io pretendo arrogarmi il diritto, che a 
Dio solo compete di scrulare le intenzioni degli uo- 
mini. Certo è però, a giudicarne dalle conseguenze, che 
il goyerno di Napoli pare abbia sempre adoperalo con 
l'assiduo e preconcello. inlento di. dare appiglio. al- 
l'anarchia e giovarsi di essa per giustificare le sue im- 
manità e la sua slealtà al cospetto dell'Europa civile 
e perimpaurire gli onesti col fantasima del disordine. 
L'anarchia napoletana del marzo e dell'aprile 1848 
aveva generala e nutrita la reazione che trionfò il 45 
maggio; ora quel governo esultava delle intemperanze 


mente partecipato al ministro dell'interno l'elenco no- 
minalivo dei collegi vacanti, perchè li convocasse nello 
spazio di tempo prescritto dallo Statuto. Si crederebbe? 
il ministero deliberò appositamente intorno a questo 
provvedimento, come se si fosse trattato di cosa dub- 
biosa e dipendente dal suo arbitrio, e non di uno 
stretto ed indeclinabile dovere costituzionale; e il ri- 
sultamento della deliberazione fu il ritardo illegalis- 
simo ed indefinito di quella convocazione. Il ministro 
della guerra, principe d’L:chitella, disse altre in dia- 
letto napoletano: a che servono nuovi depntati? ne abbiam 
già tanti dei STRILLAZZARI (schiamazzatori) | ed a queste 
parole irriverentissime verso la maestà della nazionale 
rappresentanza gli altri ministri con sorriso di appro- 
vazione facevano plauso. Così passaronoi mesi di lu- 
glio, di agosto e di settembre, e Bozzelli interrogato 
in pubblica tornata da un onorevote deputato, rispose 
senza scomporsi: il decreto di convocazione dei comizii 
elettorali esser già pronto, imminente la pubblicazione 
officiale. Giò che non poleva non esser fatto senza ma- 
nifesto spregio della legge a lempo debito, venne im- 
posto dalla paura, la grande ispiratrice delle determi- 
nazioni degli uomini sleali e di mala fede. La dimani 
del giorno in cui s'ebbe certezza a Napoli degli eventi 
viennesi, il decreto elettorale venne pubblicato. 

In quell'andar di tempo uno stalista insigne ‘assu- 
meva l'impresa di inaugurare negli Stati ponlificii coi 
fatti e non con le parol», l’èra costituzionale. Nel no- 
minare Pellegrino Rossi mi studierei indarno di celare 
la penosa e profonda commozione dell'animo; negli anni 
dell’esiglio in Parigi io l’ebbi a maestro nelle scienze 
politiche, e ne fui colmato di cortesia e di beneficii: lo 
rividi a Roma semplice privato dopo la rivoluzione 
francese di Febbraio 1848 ed era lo stesso: non posso 
dimenticare un giorno, nel quale ebbi il piacero di 
presentargli il mio dilettissimo Scialoia. Crudele rimem- 
hranza! Pochi mesi dopo Pellegrino Rossi era assassi-- 
nato, Antonio Scialoia in carcere, io per la seconda 
volta aslretto a campar la prigione con Ja fuga dalla 
terra naliva! Nel mese di ottobre 1848 passando per 
Roma mi affrettai rivedere il venerato maestro, dive- 
nuto ministro di Pio IX; posso quindi parlare con 
piena cognizione di causa delle sue mire politiche e del 


popoli, e preparare con la unione gli Italiani alla 
seconda guerra, si gridava costituente, si mettevano in 
moda i ministeri democratici. Di tante sciagure la ca- 
marilla partenopea tripudiava, e delle anarchiche esor- | di lioma e di Firenze, perchè dalle. stesse casioni 
bitanze si compiaceva come istrumenti dei suoi disc- | aspellava gli siessi effetti. i 
gni, come argomento di scusa e di difesa alle sue ini- | 1 casi di Vienna succeduti nei primi giorni di ot- 
quità. Bozzelli s'ingegnava di recitare la parte della | tobre destarono nella camarilla partenopea grandissime 
villima, studiandosi di far credere la causa della rea- apprensioni; il ciarlatano per uo momento ehbe a le- 
zione da lui propugnata esser quella dell'ordine e del mere che la. sua slessa biscia nol mordesse. Con lo 
partito moderato; le ingiurie e le: calunnie che la “Copo perciò di addormentare la. pubblica opinione si 
slampa scagliava contro gl'Italiani più illustri e più | spatsero ad arte voci di mutamenti ministeriali, e fu 
benemeriti lo allegravano e modestamente parazona. { ordinata la convocazione dei 42 collegi elettorali, che 
vasi a Gino -Capponi, a Pier Dionigi Pinelli, a Pel- per le annullazioni per le ozioni o per allre ragioni 
legrino Rossi! È forse mestieri che io mi affatichi a 

dimostrare la insussistenza di siffatta comparazione? 

A rammentare che la prima cagione dell’anarchia, dalla 


hon erano ancora rappresentati al Parlamento nazio- 
nale. Fin dalla metà di luglio il presidente della. Ca- 
mera dei depulati, Domenico Capitelli, aveva regolar- 
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deliberazioni sul trattato, ritenute le dichiarazioni del | difficoltà pel trattato di pace. Una maggioranza imper- 


ministero che non dissente di presentare una legge se- 
parata e speciale per l'emigrazione; mentre anzi il mi- 
nistero dichiara che non accetta assolutamente il: voto 
in questi termini; che quella deliberazione è, a suo 


credere, non solo urgente, ma urgentissima: che la | 


clausola aggiunta è ad esso personalmente ingiuriosa, 
perchè esprime la diffidenza verso di lui, che in ogni 
caso è superflua perchè il ministero può sì presentare 
una legge, ma non guarentirne l'adozione ? 

Avea detto di ‘accettare una transazione, una ob- 
bligazione. condizionale e reciproca, e invece gli si 
volle far subire un obbligo puro e semplice, ed a lui 
medesimo limitato, liberandosi Ja Camera da ogni do- 
vere di reciprocità; aderì alla presentazione di una 
legge, ma dopo il voto sul trattato; e invece si volle 
rimandato questo indefinitivamente, e si pretese all’in- 
contro l’immediata esecuzione della di lui promessa, 
che in seguito a quel medesimo rinvio più non si po- 
tea avere per sussistente; si scambiarono insomma i 
termini della questione; si alterò il tenore delle sue 
proposizioni per vincolare il ministero, prosciogliendo 
se medesimi. 

Noi non vogliamo portare giudizio sulle intenzioni; 
ci basta l'avere reltificali e constatali i fatti; ci basta 
l’aver chiarito che la promessa di una legge sull’emi. 
grazione era subordinata al voto preventivo sul trat- 
tato, e che perciò non avendo la Camera osservata la 
condizione che il ministero apponeva, non può questo 
alla sua volta credersi tenuto a quella che per av- 
ventura la Camera avrebbe preteso d’imporgli 

Che se per compiacere alla sinistra dovremmo in 
ogni modo ammettere che ci fu mala fede in quest’af- 
fare, lasciamo al giudizio imparziale del lettore il de- 
finire, se essa fosse nel ministero o in coloro che vo- 
tarono la proposta Cadorna, e quali dovevano essere 
le inevitabili conseguenze di questo voto. 





GIUDIZI DE' GIORNALI TORINESI 
sulla proroga delle Camere. 


L'Opinione non fa che giustificare il voto di Bian- 
chi-Giovini, che alcuni buonamente credettero si fosse 
astenuto dal votare, trattandosi di una quistione che 
lo riguardava. Diverso però dalla Concordia, esso dice 
aver votato contro le minaccie della-dissoluzione-del 
Parlamento che leggeva chiara nelle parole del mi- 
nistro Galvagno. Ci compiacciamo di pigliar atto di 
queste sue parole: 

« Il dilemma del ministro Galvagno fu sempre que- 
sto: o mi prestate cieca fede, o vi sovrasta un gran 
male: che tradotto ‘in altri termini val quanto a dire: 
o votate a modo mio, o dissoluzione del Parlamento », 

La Concordia invece ragiona contro la proroga co- 
me contro un fatto inaspettato, ingiusto, che non ha 
nessuna ragione plausibile, nemmeno nell’ultimo vote 
della Camera! di 

Opponiamo alla Concordia le franche dichiara- 
zioni della Gazzetta del popolo, che, spaventata dalle 
possibili conseguenze dell’ inesplicabite ostinazione 
della sinistra, esce in queste parole. ; 

« Giudicammo di già l’ultimo voto della Camera. 


Dopo quello , il ministero doveva egli prorogarla ‘sì 
o no? 


Rispondiamo francamente. 

SÌ. 

Perchè mai ? Udite: il ministero aveva i 
promessa la legge sulla emigrazione che formava l’unica 


se e e e tm inn 





suo sistema governativo, e colgo con mesta premura 
la occasione propizia di rendere alla sua santa memoria 
un omaggio di acerbo rimpianto, di rincrescimento in- 
consolabile. 

Pellegrino Rossi la mattina in cui giunse a Romala 
notizia delia gloriosa bàttaglia di Goito proruppe in 
queste profeliche esclamazioni: Carlo Alberto dovrebbe 
adesso avere un gran coraggio, il coraggio di far la pace. 
Dopo 11 disastro di Custoza e l'armistizio Salasco, che 
ne fu la conseguenza, egli non credeva più possibile 
imprendere la guerra una seconda volta con fondata 
probabilità di prospero successo. A ripigliar l'offensiva 
gli sembrava indispensabile il sussidio delle armi di 
Roma e di Napoli alle Piemontesi: a tal segno egli in- 
tendeva riordinare, o per meglio dire creare l’esercito 
pontificio, dare vita alla finanza, distruggere al tutto 
l'anarchia burocratica, flagello antichissimo dell’ammi- 
nistrazione romana, ed altuare lo Statuto concesso da 
Pio IX nel mese di marzo dello stesso anno. Ecli vo- 
leva ollracciò inaugurare l'alleanza dei. diversi Stati 
della Penisola, conciliando gl’interessi e togliendo ogni 
plausibile pretesto alle gelosie fra principi e principi, 
fra popoli e popoli. La parle essenzialmente perlurba- 
trice recitata dal governo napoletano nel gran dramma 
dell'italico risorgimento lo muoveva ad iniziare con esso 
opportune trattative , il cui risultameuto finale doveva 
essere una lega politica e commerciale, poggiata cioè 
ad un tempo sui principii e sugli interessi. 

In tal guisa Roma congiunta a Napoli poteva trattare 
alla pari col Piemonte e porgergli mediante date con- 
dizioni, il potente concorso della morale autorità del 
pontificato, e l’efficace sussidio dell’agguerrito esercito 
napoletano. Le negoziazioni erano abbastanza innoltrate. 
ed il Rossi profiltando della riverenza che agli slessi 
ministri napoletani ispirava il suo nome non trascurò 
Q suggerir loro miti e liberali consigli. La convoca- 
zione dei collegii elettorali dovuta, come dissi poc'anzi, 
alla paura generata dagli sconvolgimenti viennesi, fu 
+ pure In gran parte delerminata dalle istanze ‘del primo 

ministro di Pio TX, che non cessava mai d’inculcare 
al governo di Napoli la necessità di ritornare alla 0s- 
servanza della legalità costituzionale. La diplomazia 


| cettibile rifiuta queste promesse, e malgrado le circo- 
“stanze (diciamolo schiettamente) atroci, sospende il trat- 


tato di pace! Lo sospende malgrado che riconosca di 
dover curvare la testa alla necessità! E egli buon senso? 
Se non si fosse riconosciuta la necessità del trattato, 
oh! allora sarebbe stata logica, perchèjavrebbe potuto 
dire: «0 questo ,, o niente; » ma dopo che secondo 
voi il trattato è necessario , qual forza avranno le vo- 
stre obbiezioni, quale dignità, quale efficacia le vostre 
minaccie 2 Il vice-presidente Bunico , Josti , Borella, 
votano contro la maggioranza, e, per Dio, non si farà 
l’insulto di dire che costoro non sono i liberali, poi- 
chè furono sempre il sostegno fortissimo di libertà : Ja 
montagna stessa loro si accompagna! Che restava da 
fare al ministero ? 

Rifiutata la sua parola d’onore , poteva egli restare 
a fronte della unaggioranza? Egli non avrebbe più avuta 
considerazione alcuna : il governo sarebbe stato avvi- 


lito, il ministero decisamente avrebbe dovuto. dimet- : 


tersì, 

E chi sarebbe venuto al ministero se Galvagno ri - 
nunciava ? Chi? 

Ah! questo è il punto a cui vogliamo quei certi am- 
biziosi che hanno creata la crisi attuale. 

Dicemmo che fu questa un errore per buon cuore ; 
ma ciò, rispetto ai membri della sinistra , che inespli- 
cabilmente lasciaronsi trascinare a quel voto. Non così 
rispetto a quella parte di maggioranza che votò prima 
la proposta Buffa, per cui il trattato non doveva nè 
discutersi, nè tampoco votarsi, ma considerarsi buona- 
mente come fatto compiuto. 

Coloro che per guadagnar tempo approvarono la 


proposta Buffa, due giorni dopo votano decisamente la 


sospensione del trattato ! 

Cinica contraddizione ! 

Caduto il ministero presente, l'eredità era bell’e rac- 
colta nel pensiero di alcuni. 

Infatti se costoro credevano che il ininistero dopo 
quel rifiuto si sarebbe ritirato, dovevano pure lusin- 
garsi che sarebbero essì soli i chiamati alla succes- 
sione, poichè non potevano mai pensare che vi sarebbe 
assunto un ministero ultra-retrogrado; imperocchè se 
avessero avuto un tal pensiero, l’abbattere il ministero 
presente era dal loro canto un delitto contro la patria. 
Se poi credevano che il ministero non si sarebbe riti- 
rato, allora perchè mai si meravigliano che le Camere 
siano state prorogate quando avean posto il ministero 
nell’obbligo di scegliere tra la proroga di:quelle e il 
proprio disonore ? 

‘Ma i fatti avvenuti di poi ci hanno dimostrato che 
non s’attendevano alla proroga; e invero 1. da qualcuni 
non si ebbe vergogna di cercar d’intromettere per ag- 
giustare il rotto un ambasciatore forestiero ! Ecco l’in- 
dipendenza ! Intromettere un ambasciador forestiero in 
questioni interne! 2. Di andare a far proposizioni di 
accomodamento in altissimo luogo! Ecco coloro che 
protestavano di agire solo per l’onore del paese. 

L'emigrazione deve essere sacra pel suo passato, sa- 
cra pel suo avvenire. E si ricordi il ministero, che se 
altri rifiutò le sue promesse, noi le accettammo, le ac- 
cettammo per aver poi, caso mai egli ci manchi, una 


‘ragione potentissima di combatterlo, un’ arma irresisti- 


bile per rovinarlo come, fedifrago nella estimazione del 
popolo. Oh! le avesse accettate in questo senso anche 
la Camera! 

Si ricordi il mipistero, si ricordi che le imposte non 
sono votate che pel mese di novembre. Si ricordi che 
l’ articolo 30 dello Statuto è chiaro e lampante. La 
nuova fase in cui è entrato accresce immensamente la 
sua risponsabilità. Sel ricordì egli, affinché non abbia 
mai da ricordarglielo il popolo. Convochi subito i col- 
legi elettòrali. i 
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italiana, come ho già parecchie volte riflettuto nel corso 
di questa narrazione, non s'impacciò mai delle cose 
napolelane: Pellegrino Rossi non era tomo da com- 
mettere uno sbaglio così grossolano, e ben compren- 
dendo che «i Napoli l'Italia non poteva far senza per 
conseguire la sospirata indipendenza, non frappose in- 
dugio di sorta nel tentare per mezzo dell’azione di- 
plomatica di ricondurre a più savio consiglio te menti 
dei governanli napoletani. E. se Iddio gli concedeva 
tempo e vila la sua energica perseveranza sarebbe ve- 
nula a capo d'ogoi ostacolo, ed oggi nè Roma, nè Na- 
poli sarebbero in sì miserande condizioni. Un pugnale 
troncò la nobile vita: la più alta intelligenza. politica 
dell’Italia era spenta da un assassino. In un. aureo 
opuscoletto. scritto da un coraggioso pubblicista italiano 
è detto che la costituzione romana fu ferita a morte nella 
persona di Pellegrino Rossi che mirabilmente ne ra 
sentava lo spirito” io debbo a 
costituzione romana, ma 
italiane furon trucidate d 


‘ppre- 
ggiungere che non solo la 

la napoletana, e la libertà 
al colpo omicida. Sulla soglia 
del aula parlamentare periva infamemente scannalo 
pito magnanima della libertà, martire del dovere , 
ae eco d ogni altro poleva addestrare l’Italia 
all'esercizio delle nuove libertà, apparecchiarla al con- 
quisto della ‘conculcata indipendenza e cementare il 
patto d'indissolubile alleanza della PONSO 4 } 
civiltà, del papato cogli istituti ‘rappresentativi! Nei o 
porre su quel feretro sanguinoso questo tributo ci n 
diale di giuslizia e di’ affetto, mi si schierano Tana 
agli occhi della mente il bene immenso che Bilegrini 
Rossi avrebbe operato a pro’ di tutta Italia e ell'infi: 
niti mali che le avrebbe falli sfuggire. DIA 

Alla nuova dell’atroce misfatto esultò la fazione cl 
ricale, il governo napoletano atteggiandosi ad ipocritd 
commiserazione gioì in cuor suo di sapersi libero È 
un consigliere autorevole, che troppo spesso gli tante 
menlava le parole legalità e costituzione. Pochi giorni 
dopo Pio IX fuggì dal Quirinale; il ministro di Franci 
duca di Harcourl che teneva per certo di condurlo sh 


Francia, fu aggirato dagli scaltri artifizii del cardinale i 
Antonelli, del conte Spaur, ministro di Baviera, e rap- 


presentante officioso dell'Austria, e dell’ambasciatore 





| 
bertà , sarà impulso alla conservazione efficace delle 
nostre franchigie, e dell’avvenire italiano. » 
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i ll decreto di una seconda proroga al 
; cisamenle cioè al giorno nel quale a tenore dello Staluto 
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La Legge contiene sottosopra } nostri concetti. 

« Ora moi diciamo con profonda coscienza di appor- 
ci al vero ; la proroga dopo la tornata di venerdì 
scorso era una necessità fatale quanto si vuole e dolo- 





| rosissiima, ma pure ineluttabile ». Ù 

i La dilazione di un voto richiesto per universale 
I consenso dalla più imperiosa ed indeclinabile delle fa- 
| talità , richiesto dalle condizioni attuali della, nostra 
{ povera e conquassata Italia, richiesto col linguaggio 
j terribile degli eventi dalle odierne contingenze dellEu- 
| ropa, richiesto dalla salvezza delle nostre libere istitu- 


stra impoverita ed esausta finanza’, richiesto. dall’ ur- 
gente esigenza dei tempi, degli uomini , della civile e 
materiale prosperità della patria, dell’ordine, della li- 
bertà, del decoro nazionale, dell’ onore della dinastia 
costituzionale, richiesto dalla suprema legge provviden- 
ziale che del Piemonte ha fatto |’ arca santa dell’ ita- 
lianità, la terra promessa dell’italico I:raello , la dila- 
zione, ripetiamo, di un voto richiesto cdalla inesorabile 
e fatale concatenazione degli eventi interni ed esteri 
ha collocato il ininistero in condizioni difficilissime , 
i ma nel tempo stesso gli ha imposti doveri, i quali 
non poteva trasgredire senza rendersi colpevole di ina- 


cre ceri pm 





\mifesto tradimento verso il Principe, del quale deve 
[difendere e tutelare l’onore, verso la pattia di cui, deve 
proteggere la libertà, la tranquillità e l’integrità, verso 
l’Italia di cui deve ad ogni patto assicurar |’ avvenire. 
Alla voce solenne di questi doveri obbedivono i mini- 
stri, ed il paese e l’Italia sapranno loro grado infinito 
della: fermezza e della coraggiosa franchezza con le 
quali li hanno adempiti. s 

Noi abbiamo grandemente temuto l' approssimarsi 
della necessità cui ora soggiacciamo, ed oggi altamente 
la lamentiamo e la deploriamo , ma non per questo 
crediamo la sostanza delle cose abbia in nulla ad es- 
ser mutata. Ci affida in questa sicurezza la cognizione 
esatta cheabbiamo degli uomini che seggono nei con- 
sigli responsabili della Corona. 

Essi hanno fatto quel che imponeva loro di.fare la 
coscienza dei loro doveri verso il Re e verso la nazio- 
ne; hanno fatto ciò che ogni ministro dabbene ed ono- 
rato avrebbe fatto in loro vece: ma precisamente per- 
chè. han fatto quel che han fatto, noi con certezza di 
non dilungarci menomamente dal vero affermiamo 
senza restrizioni , che questa scossa nel turbare il re- 


golare andamento delle pubbliche faccende, non avrà 


facoltà di togliere un solo ordigno alla macchina rap- 
presentativa, non metterà a repentaglio di sorta la li- 








Alcuni ‘giornali riferirono che nella tornata di ve- 
nerdì io aveva votato in favore della proposta Cador- 
na — gli uni dissero per uno sbaglio , gli altri ripor- 
tarono semplicemente il mio voto ‘in tale senso. 

Rispettando in tutti l'indipendenza dell’ opinione, io 
mi credo in dovere di dichiarare, che' per mero sba- 
glio deposi una palla bianca per la proposta Cadorna, 
mentre era. mia intenzione di votarvi ‘contro, come 
aveva fatto nella votazione per alzata e seduta. — Uso 
a votare sempre palesemente, egli è perciò che si notò 
una tale mia involontaria contraddizione. 

GasreLri Deputato di Racconigi. 


La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte non offi- 
ciale : 

« Sulla proposta del consiglio dei ministri, il Re ha 
prorogato le Camere. 

«Fu questa |’ inevitabile conseguenza del voto, pel 
quale la Camera dei deputati deliberò formalmente di 
sospendere la discussione del trattato di pace, finchè il 
governo non avesse presentato un progetto di legge per 
regolare le condizioni dell'emigrazione. 





spagnuolo D. Francisco Martinez de Ja Rosa: invece di 
andare in Francia, il papa si recò a Gaeta. In tal guisa 
i più cari voli della. camarilla. partenopea. venivano 
esaudili, le sue più vagheggiate speranze erano supe- 


rate dai fatti. Un funestissimo dissidio sorgeva fra un‘ 


popolo italiano ed il suo. principe, e questo principe 
era il pontefice, e quest» pontefice si chiamava Pio IX: 
irrompeva l'anarchia, crescevano gli ostacoli contro il 
Piemonte; l'intervento straniero diventava se non certo 
pronabilissimo: un solo di questi fatti sarebbe bastato 
ad immergere i buoni Italiani nel lutto ‘e nella deso- 
lazione, e per questa ragione apunto essi destavano 
giubilo inenarrabile nell'animo del governo napoletano, 
del governo che tripudia e vive, ed esulta d'ogni ca- 
lamità, a'ogni sciagura italiana. Gaeta fu il quartiere 
generale della reazione italiana: poco lungi da Monte- 
‘cassino, dove il grande Ildebrando spirando l'anima 
immortale , gridava: moro nell'esiglio per aver troppo 
amata la giuslizia ed ‘abborrita  l'iniquità: il suo suc- 
cessore mansueto cadeva nei lacci del governo, che il 
giudicio inesorabile della storia chiamerà tipo impa- 
reggiabile d'iniquità, avversario spietato d'ogni giustizia: 
a Gaeta, dove Alessandro Begani nel 4845. virilmente 
resisteva' allo straniero, si forbivano le armi della frode 
e dell’insidia contro. l’Italia, si accoglieva il disegno 
di chiamare ‘in Italia Austriaci, Francesi e Spagnuoli! 


Pio IX a Gaeta era il triregno collocato sulla punta 


delîe baionelte del 15 maggio slillanti ancora di sangue 
italiano; era il prestigio morale del papato collegato 
con la forza brutale di una reaz.one selvaggia e feroce. 
Pio IX tanto imprecato e maledetto nel 4847 fin al 29 
gennaio 1848, e dopo il 15 maggio dello stesso anno, 
il papa di cuni la camarilla napoletana aveva ‘sempre 
ascoltato il nome congiunto ‘a quello . di libertà e di 
coslituzione , correva a ricoverarsi in grembo ai suoi 
pr accaniti nemici. Che sventura fu questa per l'Italia, 
che vittoria per la reazione. napoletana! Nè S 

AR D ti; a apoletanal Nè le conse- 
gQuenz neste indugiarono a. manifestarsi. H Parla- 
mento era stato prorogato al 3Q novembre: 
prima inaspellatamente comparve nel 





due giorni 
giornale officiale 
A febbraio, pro- 


Smirne nisi — Stia cei e ci TI ti in ci 


! che in nulla vengano intaccati gli ordini costituzio - 


zioni, richiesto dai sempre crescenti bisogni della no- ! 
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«A fronte di un tal voto, il consiglio dei ministri 
dovette considerare come la principale essenza del go. 
verno costituzionale stia in ciò , che tutti i tre poteri 
abbiano sempre una piena libertà di voto; da quale 
libertà ed indipendenza dei poteri gli parve distrutta da 
quel voto medesimo. Dovette pertanto attenersi alla 
proroga del Parlamento per avvisare ai mezzi di trarre 
il paese da questa diflicile posizione, seuza permettere 


nali ». 
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ITALIA. 


— R. Camera d’agricoltura e di commercio di Torino. 

Giusta lo speciale invito che il ministero dell’agricol- 
tura e del commercio, al fine di ovviare agl’ inconve- 
nienti che possono a danno dei terzi verificarsi dalla 
circolazione di azioni della nuova banca denominata 
d’ Italia, il cui stabilimento fu approvato colle R. let- 
tere patenti del 29 di settembre p. p., ma che non ha 
ancora acquistato esistenza legale, si fece egli a por- 
gere con dispaccio di ieri a questa R. Camera di agri- 
coltura e di commercio 

Si rende noto: 

1. Che al ministero dell’agricoltura e del commere 
non fu depositata sino ad ora la copia autentica’ di 
l’ atto di società modificata a termini dell’ art. 2 dd la 
R. patenti sovraccennate. gi) 

2. Che anzi il sig. Silvani (direttore di quella ba 
avrebbe indebitamente fatto pubblicare e messo în cir 
colazione un fascicolo stampato , contenente le R. P 
tenti suddette e gli statuti della banca d’ Italia, sen 
che ivi consti in alcun modo ‘dell’atto di società e dell 
dichiarazioni 20 giugno e 27 settembre 1849, che | 
termini dell’ articolo 2 delle citate R. patenti devo 
far parte integrante dell’atto della società medesima. 

3. Finalmente, che la banca suddetta non può co- 
stituirsi prima che venga dal governo nominato il regio 
cominissario a termini dell’ art, 5 delle R. patenti, la 
quale nomina non deve aver luogo fino a tanto che i 
fondatori della banca non facciano constare ad esso 
ministero di essersi uniformati alle prescrizioni dell’ar- 
ticolo 2 delle patenti suddette. i 

Torino, il 17 novembre 1849. 

Il pres. della R. Camera Di Porcone. 

— Il governo non crede necessario di dover smentire 
le assurde invenzioni dell’ ingresso dei Tedeschi nello. 
Stato, e le molte altre che sì spargono ad arte in que- 
sti. momenti ; egli confida troppo nel buon senso del 
paese , perchè basti di porlo ancora una volta in av- 
vertenza contro le solite mene dei pochi torbidi ed in 
quieti. È (Gazz. Piem.). 

— Da qualche tempo alcuni gioruali annunziarono 
smentirono a vicenda lo sviluppo del cholera asiatie 
nella città di Nizza marittima. Ad onor del vero 
verno credesi in dovere di dichiarare che realmi 
parecchi casi isolati di siffatto morbo ad interpolate 
stanze gli uni dagli altri si manifestarono per mala 
tura nella stessa città. Al primo caso di simile morb 
il sig. intendente generale di quella divisione amminiî- 
strativa ed il consiglio provinciale sanitario furono sol- 
leciti, con commendevole zelo, di prescrivere quelle 
misure di cautela suggerite dal ministero dell’interno e 
dal consiglio superiore di sanità, e che per altra parte | 
erano imperiosamente consigliate dalla prudenza e dal 
dovere di chi trovasi chiamato a tutelare con efficacia 
la pubblica salute: e vuolsi certamente attribuire. alle 
provvide ed energiche disposizioni dell’anzidetto consi- 
glio di sanità, prese con sincero amor patrio e disinte- 
ressata filantropia, se non solo non si ebbero a deplo- 
rare ‘ulteriori funesti progressi della malattia, ma si riusci 
a troncarne avventuratamente il. corso. 
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incomnciava l'esercizio del bilancio attivo del 4849, ‘i 
ed il governo non poteva più legalmente riscuotere le 
tasse ed i pubblici tributi ! i 
Il paese intanto in occasione delle muove elezioni 
non avea mancalo di ripetere al govermo un avverli- 
menlo solenne, e di approvare esplicitamente per Ja 
terza volta la condolta dei suoi rappresentanti. Aurelio 
Saliceti, che il 15 aprile, accusato di parteggiare per 
gli ordini repubblicani, non era stato e'etto in nessuna 4 
provincia, il 13 novembre fu scelto a deputato dal di- al 
stretto di Napoli e da quello di Bari, nel quale ultimo 
distrelto egli veniva surrogato al ministro Ruggiero, fatto 
pari. Un altro ministro del 3 aprile, Giovanni Manna i 
veniva mandato al Parlamento dagli elettori di Napoli, A 
i quali.nominavano nel tempo slesso Rosario Giura, già 
procuratore generale, destituito dalle sue funzioni, per-. 
chè non volle contaminare di servilità la toga del ma- 
gistrato. — Luigi Seltembrini, scrittore intrepido ed . 
animoso — Guglielmo Pepe, l’inelito difensore di Ve- 
nezia, il soldato intemerato che non patteggiò con l’in- 
famia, e salvando la divisa napoletana dal disonore, va- 
licò il Po accompagnato da pochi prodi — ed Ignazio 
Turco, giovane popolano, di modi gentilissimi, di animo 
ingenuo, di sensi liberali ed italiani. Mentre nell'Italia! 
centrale. si menava gran chiasso della parola, democra- 
zia, gli elettori di Napoli praticavano la vera ed intel- 
ligente democrazia, onorando della loro fiducia un uomo °° | 
ch'era popolo e non plebe, e che in seno al nazionale | 
consesso rappresentava quel generoso e buon popolo 
di Napoli, che il 8 seltembre col suo deciso ed ammi- 
rabile contegno aveva preservata la città da nuovo scem- 
pio, da nuovi orrori, da nuove immanità. Le elezioni 
delle provivcie s' informavano dallo stesso  spirilo di 
quelle della’ capitale: il distretto di Cosenza scelse : 
Giuseppe Mauro, compagno di carcere e di esiglio a 
Leopardi ed a Geremia Mazza nel 1834, uomo probis- 
simo e di raro buon senso, peritissimo nelle materie 
finanziarie, uno di quegli esuli che nel tornare in pa- 
tria non arrecava nè le ire, nè i rancori, nè le passioni 
dell’ esiglio, ma tesori di esperienza e di pratica sa- 
viezza e suppelleltile preziosa di utili cognizioni. Sn 
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Ora riesce scimmamente grato di affermare che da 
rapporti ufliziali avuti, lo stato presente sanitario della 
succitata città è quanto mai soddisfacentissimo ,. e che 
il cholera è pienamente cessato. 

— Ci rechiamo a premura di rendere note le seguenti 
disposizioni testè pubblicate dalle autorità sanitarie del 
regno di Napoli: 

1. Gifingendo corrieri di gabinetto o funzionarii di 
legazione ‘senza essere muniti del certificato ‘di ‘regii 
agenti diplo:atici o. consolari, che contestino di avere 
essi faita permanenza nei siti d’Italia sani pel periodo 
di giorni 14, nen potranno avere accesso nel regno, 

2. L’ ufficiale di sanità ‘alla’ frontiera di Portella 
tenga fermo, nel caso previsto, alle vigenti misure, senza 


° fare eccezioni di persone, ma che queste ne siano mu- 


nite del debito certificato -per i pieghi che potrauno 
portare, ove siano tascabili o intromessi tra gli oggetti 
d’uso non riponga ostacolo ; ove poi questi. essendo 
molti e voluminosi, e fossero riposti in qualche cassa, 
si suggelli la cassa e si faccia scortare da un guardiano 
sanitario ond’ essere, profumati in Napoli nel modo e 
coll’assistenza di chi si conviene. 

— Trovianro, nella Lessb: 

Veniamo assicurati che avantieri il deputato Jacque- 
imoud e ieri il suo collega Siotto-Pintor ebbero l’onore 
di esser ricevuti in particolare udienza da S. M. nel 
reale castello di Moncalieri. Gli onorevoli deputati ven- 
nero accolti dall’augusto. principe con la consueta sua 
affabilità ; e rilevarono dalle sue parole com’egli fosse 


più che nai. fermamente deliberato a preservare da 


ogni pericolo il sacro. deposito di libertà affidatogli dal- 
l’augusto ed eroico genitore. 


dtt iii Lei 


Firenze. — (Dallo Statuto del 16). - L'imposta straor- 
diuaria della tassa di famiglia ha prodotto ,, se. sono 
vere le nosire informazioni, diverse complicazioni nella 
revisione delle liste elettorali ordinata col. decreto del 
ministero dell’interno. i 

Imperocchè in ordine alla legge elettorale, prendendo 
rango fra gli elettori. quelli che pagano dieci lire di 
tassa di famiglia, nacque, subito il dubbio se questa 
cifra dovesse valutarsì. secondo il sistema della tassa 
ordinaria ‘che fu base alla legge elettorale , e secondo 
il diverso sistema’ della tassa straordinaria imposta per 
l’ultimo trimestre del 1849. 

Stavano per la prima parte. del dubbio, la indole 
straordinaria della tassa, il modo col quale era stata 
imposta, e l’inverosiinile che una tassa temporaria do- 
vesse avere per conseguenza una così grave alterazione 
nella classe degli elettori: stava per la seconda opinione 
il nome di tassa di famiglia col quale la imposta straor- 
dinaria era stata qualificata. 

Più e diverse sono state le interpellazioni mosse dai 
gonfalonieri ai prefetti intorno a questo dubbio; ma le 
risposte, o furono evasive, o non furono tali da rimuo- 
vere il dubbio. 

In questo stato di cose , la revisione delle liste è 
stata fatta non secondo una norma generale e sicura, 
ma secondo il modo ‘che ai diversi gonfalonieri è sem- 
brato migliore. 

In alcuni distretti la classazione degli elettori è stata 
fatta secondo le basi dell’antico riparto, ed iu tal modo 
le primitive liste elettorali non hanno subìta altra ‘va- 
riazione se non quella che era prevista dai casì con- 
templati dalla legge. 

In altri distretti all'opposto la classazione è stata fatta 


- secondo le basi della tassa straordinaria, ed ognuno 


può immaginarsi l’alterazione che è stata operata sulle 


liste primitive. Il numero degli elettori in alcuni distretti. 


sì è trovato più che duplicato. 

Noi non vogliamo dire per qual parte del dubbio 
inclini l'animo nostro, e quindi non vogliamo decidere 
se abbiano fatto meglio, o quei goufalonieri che preser 





si annoveravano' in favore del ‘ministero, e questi mo- 
desimi 0 non osavano ‘dirsi ministeriali, o assai som= 
messamente, e vergognando il dicevano. Le file della 
opposizione coslituzionalo ingrossavano a gran dispetto 
del ministero, il quale nell'imponente voto della nazione 
ravvisò un argomento di più per differire illegalmente 
la seconda convocazione del Parlamento, 
La poca ed illusoria liberta di stampa che l’arbitrio 
ministeriale tuttavia tollerava era adoperata dai corag- 
giosi scrittori v& difesa! degli oltraggiati diritti del paese. 
Nel silenzio del Parlamento la stampa, per quanto il 
consentivano le condizioni politiche, a fronte della vio- 
lenza ec del terrore, parlava alto. e. forte. L'Arlecchino 
proseguiva a fiagellare con le pungentissime ed attiche 
lepidezze i nemici della causa patria. La Libertà ita- 
liana con dienitosa moderazione contraddiceva alle fla- 
grantli illegalità del potere esecutivo; fu sospesa, ma gli 
ingegnosi 'compilatori la facevano venire di bel nuovo 
a luce col titolo di Liberta, e con zelo inaggiore conti- 
nuavano impavidi la civile opera loro. I Nazionale era 
stato soffocato dalle prepotenze militari, ma si aveva 
condegno successore nell'indipendente, compilato da serit- 
tori di gran polso e di convinzioni incrollabili, i quali 
predicavano con Pesempio la verità di quelle parole 
sublimi dî Giacomo Leopardi: Guerra mortale, eterna — 
Contro l'indegno falo — querreggia il forte — Di ceDERE 
inesperto. Le vicende cui andò soggetto quel periodico 
furono una vera Iliade di disinteresse, di fermezza e di 
coraggio indomabile. Perseguilati dalla sbirraglia e dal'a 
soldalesca vi compilatori non si sbigotlivano e perseve- 
ravano : il loro giornale. era sospeso, ed essi cangiando 
una sillaba al titolo, Jo chiamavano L'Indipendenza, e 
tornavano a pubblicarlo: L'Indipenderiza alla sua volta 
era sospesa, ed il giorna!e veniva a luce con una gran 
riga nera invece di titolo, nella quale stava scritto il 
motto significantissimo Quis vult capere capiat. La guerra 
mossa da questo periodico. agli atti del potere esecu- 








livo fu tremenda, perohè si combatteva nel campo della 
legalità: finchè vi sarà sillaba di statuto, era detio in un 


articolo, noi combatferemo come Civecira! La stampa pe- 


riodica in Italia pur troppo.ha meritato giusti e fon- | 
dati rimproveri, e scatenandosi.conlro uomini di fede 
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per norma l’antico riparto, 0 quegli invece che segui- 
tarono il nuovo; diciamo bensì che in questa materia 
delicatissima è necessaria. per lo meno l’uniformità , e 
quindi denunziando queste irregolarità, è nostra inten- 
zione di invitare i consigli di prefettura ad un più at- 
tento esame delle Jiste elettorali e di provocare una 
decisione normale, che tolgail dabbio, e dia atla legge 
in tutti i diversi distretti una pariforme applicazione. 

— Lo Statuto è pregato a pubblicare la seguente 
dichiarazione. 

Il prof. Silvestro Centofanti, sfidato a duello da Giu: 
seppe Montanelli, per averne pubblicamente rinunziato 
l'amicizia, così risponde alla lunga lettera che ne ha 
ricevuto : 

Fino dall’andici dicembre mille ottocento quarantotto 
la mia amicizia con Giuseppe Montanelli è finita ! Ma 
conservo la memoria di tutto quello ch’egli abbia po- 
tato fare per me: 


irc 
ricono micio iii iti 


reputerei a vergogna e vera infeli- 
cità mia ricordare con animo di creditore il menomo 
bene che\gli avessi fatto io : lo difenderei calunniato: 
gli gioverei, potendo , in ogni altra occorrenza ; senza 
che egli dovesse saperlo: lo compiango esule: gli de- 
sidero lumi a conoscer bene se stesso. Quanto al duello, 
‘al quale egli ini sfida, sento di non dover prendere 
eseivpi dalle stoltezze umane, ma di doverne dare ‘a 
diminuirle: sento di non dovere barbaricamente negare 
coi fatti. quello che ho asserito e mantenuto sempre 
nelle mie dottrine: sento di non dovere infamare quel 
coraggio, che non mi è mancato mai, nè confessavmi 
vilissimamente ateo nel cospetto del mondo, parteci- 
paio ad una aberrazione di mente, e chiamando Iddio 
a testimonio di una mostruosa indegnità. Ad ogni altra 
eosa che egli mi abbia scritto o che possa mai scri- 
vere, dire, fare, voler fare, la inîa unica, la mia ne- 
cessaria risposta è il silenzio. 
Pisa, 12. novembre 1849. 


S. CENTOFANTI. 


ciale porta il reseritto, per cui è ordinato che siano co- 
niate tre distinte medaglie, da decorarne coloro che 
hanno cooperato all’instauramento del principato civile. 

— Sanità marittima (dal Monitore Tosc. del 16 no- 
vembre. : 


sullo stato sanitario di Marciana. 
Dall’11 al 15 corrente niun altro caso di 


di San Pietro una gran. rivista delle truppe francesi 


La rivista era comandata dal generale Gueswillen, 


che sia meno gravoso per lo Stato. 


vire per la riapertura delle scuole. 
che , il magazzeno generale dell’ armata è trasportato 
alla Sapienza. 
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dove sono già riuniti î tribunali, saranno trasferiti gli 


(Oss. Rom). 


ministero delle finanze. 


e non. virlù; ma quando chi scrive ardite parole corre 
rischio d'essere pugnalato, insultato 0 per lo meno in- 
carcerato; allora ogni uomo onesto ha il debito di pre- 
stargli fede e di tributargli ammirazione. Chi giudi- 
casse la stampa o;positrice: di Napoli da quelia delle 
altre provincie d'Halia andrebbe grossolanamente fal- 
lito: i reazionari di Napoli non scherzavano, e chi avea 
l'animo di dir loro dure ed utili verità dava. indizio 
non dubbio di amore alla libertà e. di devozione alla 
causa patria. 

Le declamazioni inette della stampa demagogica di 
Firenze, di Roma e di Torino non couchiudevano nulla: 
il governo, napoletano non le temeva. H suo dispetto 
era grandissimo invece nel vedersi flagellato dalla stampa 
moderzsta. Non è certamente scrittore in Italia più odiato 
dai retrogradi napoletani di Vincenzo Salvagnoli, che 
del ‘suo giornale Za Patria fece. un campo di baltaglia 
contro tulti i nemici d’Italia: eppure l'illustre pubbli- 
cista non è di certo un fautore di anarchia! E ciò che 
io dico della stampa con maggior ragione affermo dei 
governi. ll governo napoletano mirava con mal repressa 
gioia i parlili estremi insignorirsi del potere supremo a 
Firenze ed .a Roma: la perfida contentezza era avvele- 
nati dal. Piemonte, che grazie al buon senso delle sue 
popolazioni ed alla lealtà della Dinastia fu sempre saldo 
e fermo negli ordini costituzicnali. Il nome di Vincenzo 
Gioberti era di per sè solo guarenligia bastevole a far 
convinli gl'Italiani, che il suo ministero, quantunque si 


verso. consimile.a quelli di altre. province della Peni- 


wia palria sventuratissima , al filosofo immortale del 
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condurre i governanti di Napoli nella retta via. Nello 
slupendo programma del 16 dicembre 1848 Gioberli 
i annunciò il gran principio dell'intervento italiano nelle 
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—Il Monitore Toscano del 16 nella sua parte offi- 


Un dispaccio telegrafico cel regio delegato di Li- } 
vorno di oggi stesso reca nuove ognor più ‘consolanti | 


cholera sì ; 
è verificato, e così per intieri quattro giorni. — I due | 
malati in corso dano sempre maggiori speranze di | 
guarigione,—-Il professore soprintendente Cipriani è ‘già | 
arrivato a Marciana, ed è in corrispondenza col governo. ; 


Roma, 12 novembre. -- Teri domenica a 1 112 dopo mez- | 
zogiorno; il generale in capo Rostolan passò sulla piazza } 


stanziate in Roma; vi erano 21 battaglioni di fanteria, | 
8 squadroni di cavalleria e i corpi d’artiglieria e genio. { 


—Siamo assicurati ch'e, stata incaricata una commis- | 
sione. composta. di abili economisti per suggerire il 
modo il più sollecito per abolire la carta. monetata e | 


— Come-già dicemmo, il collegio romano dovea ser- | 
In conseguenza di | 
— Pare: che alla. Curia Innocenziana ( Montecitorio ) } 


officii di polizia, e nel palazzo Madama sarà trasferito il { 


intemerala ha perduto il dritto di esser creduta quando $ 
sparla dei tristi: ma a Napoli le cose vanno. contem- | 
plate da un altro aspetto. Dove non è pericolo il gri- f 
dar forte è spavalderia ridicola e non coraggio, è colpa è 





appellasse democratico, non sarebbe stato per nessun | 
sola. Mi sia lecito anzi di +ender grazie, a nome della i 


solerte e preveggente zelo, col quale si studiò di ri- i 


cose italiane, e ne tentò la prima applicazione in Na- ! 
! poli. il conte Enrico Martini, profittando del suo sog- ; 


ESTERO. 


ISOLE JONIE.- Corrù,89.0re. Unnuinero straordina- 
rio della Gazz. di Corfù pubblica i processi verbali delle 
tornate del Senato :ionio del 19 e del 26 ottobre. Il 


commissario, in cui veniva annunziata la fine delle tur- 
bolenze in Ceiufonia, la. proclamazione dell’ amnistia e 


falena, e di approvare tutte le misure adottate a tal 
fine dallo stesso lord, riserbandosi l esame della que- 
stione dell’indennizzo. 





SPAGNA. - Un giornale ben informato, dice Epoca, 
crede poter assicurare che il ritorno dell’esercito spa- 
ghuolo dell’Italia ‘avrà luogo il giorno 15 del prossimo 
dicembre. Tuttavia, se le nostre informazioni sono ‘e- 
satte, prosegue il suddetto: giornale ,, crediamo si tratti 
solamente di far rientrare in Ispagna: il secondo corpo 
mandato negli Stati pontifici, sotto gli ordini del ge- 
nétale Zabala. È 

-£ Nella seduta del 9, dice il Galignani, il ministro 
degh affari. esteri ‘annunziò alla Camera dei deputati 
che\si era mandato ordine all’esercito in Italia di tor- 
nar subito in Ispagua. La mozione del signor ‘Olozaga 
per la produzione dei documenti sulla politica interna 
ed esterda del governo, fu rigettata. 

Corre Yoce che siasi presentata ‘una proposta per 
costringere le provincie basche a pagare la tassa stessa 
e a fornize lo stesso contingente di truppe cui sono te- 
nute le altra provincie della monarchia. Ciò darà luogo 
a vivissimi dibattimeniti, 

I giornali di Madrid del. 10 non contengono nulla 
d’importapte; le Camere non’ sedettero, sl 

1 Scrifesi da Madrid in data del 10; « il congresso 
sì occupò) nuovamente della proposta del sig. Olozagas 
Tre discorsi hanno riempita la seduta. Il sig. Collantes 
invel contro l'opposizione , ed insistette specialmente 
sopra il significato delle ultime elezioni , nelle quali il 
partito progressista, ad onta delle sue asserzioni in con- 
trario. vi adoperò uuv’attività grandissima, 

« Il sig. Rios Rosa criticò la politica del governo 
colla sua consueta eloquenza. Dichiarò che il ministero 
i facendo l’amnistia senza consultar le Camere, avea vio- 
lata.la ‘costituzione; rinfatciò la sua mancanza di si- 
{ stema politico al governo, che' ora è per la violenze 
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piso 


ed ora ‘per la tolleranza, ora per le economie ed ora 
i per le spese inutili; in ultimo disapprovò la spedizione 
‘di Roma. 3 

« Dopo una risposta del sig. Arrazola, ministro della 
| giustizia, si chiuse la discussione, e la Camera proce- 
i cedette al voto nominale, che ha dato il seguente ri- 


i sultamento': per il ministero 107 voti; contro, 29 », 
Ì 


BELGIO. — Nel n. di ieri abbiamo dato il discorso, 


ché il re de’Belgi pronunciò il di 143 corrente nella so- 


lenhe apertura della sessione legislativa ordinaria del 
1849-50. L’Indép. Belge, dal quale lo abbiamo rica- 
vato, ne dà nel susseguente numero questo giudizio. 

« ]l carattere principale del discorso con ‘cui il re ha 
ieri, aperto la sessione ci parve tutta moderazione e sem- 
plicità. Nulla d’ impetuoso Ud? esagerato , d’ enfatico. 
{Il discorso dice quanto vuol dire e semplicemente 
i esso conferma dei risultamenti ottenuti, e li con- 
! ferma siccome $° appalesano per confessione di. tutti’, 
‘senza scemarli nè esagerarli; esso annunzia nuove mi- 
sure, e le annunzia in modo da richiamare su di esse 
' seriamente |’ attenzione delle camere, indicandone lo 
ì scopo pel quale saranno proposte. Insomma, lo ripe- 
i tiamo, il discorso è chiaro, semplice e quel che più 
i importa, del tutto rassicurante pel paese. 


* 


giorno a Gaela come rappresentante di S. M. Sarda 
presso S. S. Pio IX, con la gentilezza de’ suoi modi 
s'accallivò l'animo di tutti, e sarebbe certamente riu- 
stilo ad intavolare con Napoli ulili trattative; ove la 
questione dell'intervento nell'Italia centrale fosse. stata 
sciolta come |’ intendeva il primo ministro di S. M. il 
i re Carlo Alberto. Ul senatore Plezza, mandato a: Na- 
poli con l’incarico speciale di Uattare con quel go- 
verno a nome del Piemontese, dovè riparlire senza aver 
conchiuso nulla: il ministero napoletano temeva di es- 
‘serè costretto ‘a cedere alle domande dell’inviato sardo, 
e quindi per cavarsi d'impaccio sollevò aslutamente 
una questione di etichetta diplomatica, la quale fu ca- 
gione che le trattative. si rompesseto senzachè. fossero 
stale, nemmeno iniziate. Pellegrino Rossi e Vincenzo 
Gioberti furono i due soli ministri italiani che compren- 
dessero di quanta utilità fosse per essere il sussidio 
napoletano all'Italia, e che rivolsero il loro pensiero 
a quel paese infelicissimo. 

In seguito all'infruttuoso tentativo” le relazioni: diplo- 
maliche eon Piemonte vennero rotte: quelle con Roma 
ron esistevano più dal giorno della fuga del Ponte- 
fice: quelle con Toscana eran parimenti sospese col 
pretesto dell permesso accordato dal granduca all’in- 
viato siciliano in Firenze d'inalberare su'la porta della 
sua abitazione lo stendardo tricolore. con io stemma 
del'a Trinacria. Così il municipalismo di Bozzelli era 
appagato. Un'altra muraglia. della China separava al 
tuito Napoli dal resto dell'Italia. E mentre in tal guisa 
il governo napoletano si chiariva luttodì coi fatti sem- 
pre più avverso alla italianità, una falange di eletti Na- 
{ polelam, virilmente: pugnava a Venezia a pro” della san- 
‘ lissima causa e.col suo sangue purissimo riscattava la 
i vergogna e la ignominia dei governanti. Non occorre 
i che io lodi Guglielmo ‘Pepe: il suo rome me ne di- 
i spensa: a Ini facevano degna corona. Ulloa , Cosenz, 
£ 
} 
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LA PARTITO LEE DCO ZIA 


Boldoni, Oliva, Mezzacapo, Carrano, Rossarol ed altri 
! soldali valorosissimi, le cui gesta staranno nella storia 
i rampogna immortale a quei loro indegni fratelli d armi 
i che contaminavano la divisa militare menando le mani 
non contro lo straniero, ma contro gl’inermi ed inno- 
centi loro concittadini: E sulle fronti dei miseri Napo- 


senato, presi in considerazione i messaggi del lord elto | 


l'abolizione della legge marziale, decise di rendere gra- | 
zie a lord Ward e a parecchi uffiziali superiori dell’e- | 
setcito e della marina per 1° attivita e moderazione da | 
essi manifestate allo scopo di sedar la rivoluzione ce- | 
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La politica non v'ha in esso molta parte; e ciò è 
ben naturale. Il Belgio, calmo, tranquillo , felice delle 
proprie istituzioni, riferendosene ai suoi mandatari ed 
! alla stessa costituzione per lo sviluppo regolare, sag- 
| gio, pacifico di tali istituzioni, chiede specialmente; in 
questo momento, che il governo si occupi dei mezzi di 
secondare il voto dell’industria, del commercio , della 
agricoltura, di tutto quanto concorre, in una parola, al 
ben essere ed alla prosperità del paese, Innanzi ad una 
simile situazione , il discorso del trono doveva essere 





i 
I una specie di programma d’ affari, ed è tale in gran 
| parte. 

| Il re vi fa appello al leale concorso delle camere, 
che non abbandonò mai finora il governo. Un tale ap- 
pello doveva trovar eco nel seno della rappresentanza 
nazionale, e i vivi applausi che risuonarono al fine del 
discorso di S. M. giovarono a provarle che } intima 
unione di tutti i poteri dello Stato non è certamente 
cessata. È 





FRANCIA. — Sunto della relazione fatta dal signor 
di Montigny , a nome della commissione incaricata 
di esaminare la proposta dei signori de Vatismenil 
e Lefebvre-Duruflé sulla naturalità e soggiorno dei 

° forestieri in Francia, agli 8 novembre. 


La proposta ha due distinti. oggetti. La naturalità 
riguarda Ja dignità della nazione , il soggiorno degli 
stranieri, l° inviolabilità del territorio. La commissione 
credé doversi guardare sì da un estremo rigore peco 
in armonia colle idee dei nostri tempi e gl’istinti del 
nostro paese, e sì da una facilità troppo indulgente, 
che diverrebbe. una specie di abdicazione della nostra 
nazionalità. 

Si considerò. pure , che .ii suffragio universale 
dava maggior importanza alla qualità di.cittadino fran- 
cese, e che le commozioni politiche e l'estensione del 
pauperismo moltiplicarono quelle popolazioni fluttuanti 
che ininacciano al suolo più ospitale le invasioni più 
frequenti. 


La vostra commissione dove rifletter prima al modo: 
credè dover scartare la naturalità di pien diritto, che 
giusta le costituzioni del 1791 e dell’anno 3 operavasi 
col. fatto deli’ adempimento di certe condizioni: essa 
non potrà più aver luogo che per un atto libero di 
sovranità nazionale , ma pare in ragione della natura 
personale delle sue reiterate applicazioni. dover essere 
affidata al potere esecutivo. 

La legge incaricherà dunque il presidente della re- 
pubblica di statuire sulle dimande di naturalità, ma 
sarà necessario l’avyiso favorevole del consiglio di 
Stato , che sarà una nuova guarentigia all’ esercizio di 
questo mandato , tanto più considerabile ora che la 
naturalità colla qualità di cittadino, conferisce tutte le 
attitudini, anche quella di seder all’ Assemblea nazio - 
nale, riservata finora alla grande naturalità legislativa. 
È necessario impertanto un sindacato più severo, mas- 
sime in ciò che riguarda le dimande sporte da. certi 
forestieri, la cui nazionalità resta. inammessibile per 
motivo delle leggi del loro paese. 

L’intervento del consiglio di Stato è inoltre Ja con- 
seguenza naturale della costituzione attuale dei grandi 
poteri dello Stato ; il capo del potere esecutivo .non 
avendo la pienezza dei dritti reali. 


La vostra commissione credè- prima necessaria una 
investigazione sulla moralità del petente. Essa ‘adottò 
la doppia condizione: 1. D’aver ottenuta anteriormente 
la facoltà di stabilire il suo domicilio in Francia, giu- 
sta l’articolo 13 del codice civile, la quale non potrà 
essere accordata, che al maggiore avente libera dispo- 
sizione della sua persona. 2. D’aver dimorato 10 ann 
in Frangia dopo questa facoltà. 

Solo hs queste due condizioni lo straniero acquista 
quel carattere di permanenza e di maturità legale che 





letani solcate dal dolore, balenava un sorriso. di orgo- 
glioso e nazionale compiacimento , allorchè. nei primi 
giorni di novembre giungeva notizia della fazione com- 
battuta a Mestre addì 29 ottobre 1848 con tanta gloria 
e fortuna delle armi napoletane. Perì in quel fatto Ales- 
sandro Poerio, la gemma del liberalismo: napolélano, 
anima-ardente, generosa, ridondante di fede e di en- 
lusiasmo, ilaliano svisceralissimo. Era poeta civile per 
cccellenza: cantava come operava, operava come can- 
lava: non fiori, non carmi, degli avi sull'ossa; ma i versi 
SIAN L'oPRE: così egli aveva dello in un suo poetico 
componimento, e suggellò col sangue le ispirate parole. 
L'austriaco acciaro troncò il filo. della nobile. vita; ed 
oggi nella serenità delle beate regioni il martire glo- 
tioso prega per questa Italia, ch'egli amò tanto, per 
la.sua straziatissima Napoli, perla derelitta madre, per 
il suo Garlo diletto , rinchiuso per la quarta volta in 
orrida prigione ad espiare il delilto di non aver lra- 
lignato dalle paterne tradizioni! 

Moriva pure nel medesimo andar di tempo, con- 
sun!a da lento malore, Maria Giuseppa Guacci, genti- 
lissima poetessa, fiore olezzante di virtù e di sapienza, 
donna forte e soave, educata alla scuola, del dolore, 
cresciuta all’affetto ed-alla carità dell'Italia. L’orrendo 
eccidio del 15 maggio comprese l'animo sensibilissimo 
di angoscia indicibile, ed: il delicato corpo mal reg- 
sendo all'urto delle interne passioni, soggiacque ‘a fe- 
rale infermità. Il dolore del patrio scempio uccideva 
Maria Giuseppa Guacci; nè essa temeva la morte, poi- 
che le donne napoletane sanno morire come Eleonora 
Fonseca Pimentel; un sol pensiero contrislava |’ ul- 
tima ora della pia morente, il pensiero della patria | 
In tanta mestizia di casi, in tanto squallore e lutto 
universale, piangevano i Napoletani la morte di Ales- 
sandro Poerio e quella di Maria Giuseppa Guacci come 
pubbliche calamità. Le due anime elette salivano al 
cielo da una terra, dove italianità e libertà ‘erano 
proscrilte! 

Giuseppe. MASSARI. 


——ockieo—— 


vero rocenazara: 
















renderà sicuro e durevole l’ atto per cui lo straniero 
adotta la Francia per patria. 

Le deplorabili conseguenze del decreto dei 28 marzo 
1848, per cui il ministro della giustizia era proyviso- 
riamente autorizzato ad accordare la naturalità ai fore- 
stieri che giustificherebbero un soggiorno di 5 anni, 
mostrano abbastanza il pericolo di queste naturalità 
improvvisate. : 

E così la qualità di Francese fu conferita a più mi- 
gliaia di persone, di cui molte, per causa delle loro 
abitudini cosmopolitiche, non offrono alcuna guarentigia 
alla Francia. Invece si credè dover accogliere con pre- 
mura le domande di coloro che resero al nostro paese 
segnalati servizii, fattevi utili importazioni o dato pro- 
va di laudabili qualità. In questi casi Ja naturalità ha 
il carattere d’una ricompensa nazionale , epperciò dee 
apparire spontanea: perchè la minoranza della vostra 
commissione credeva che bastasse. mantenere la legi-- 
slazione attuale, che non esige che la dimora di un 
anno nei casi previsti dall’art. 2. La maggioranza opinò 
esser necessarii due anni. 

La vostra commissione riflettè ad un grave abuso, 
che ha luogo in ispecie nei dipartimenti . limitrofi. Il 
risultato sarebbe di fissare sul. nostro suolo famiglie 
estere, che sdegnando i vantaggi della naturalità, pro- 
fitterebbero della liberalità ospitale delle. nostre leggi 
senza sobbarcarsi ai pesi nazionali, cui vanno soggetti 
i cittadini. Diversi emendamenti furono proposti a que- 
sto fine, ima pensò per ora che sì dovesse affidare a 
leggi ulteriori la cura di rimediare a questi abusi. 

È diritto del poter esecutivo far uscire dal territorio 
francese gli stranieri, la cui presenza potrebbe essere 
pericolosa. La legge dei 22 vendemmiaio, anno 6, l'ha 
consecrato formalmente nei casi in cui potrebbe esser 
necessario, e la commissione ha ruovamente posto que- 
sto principio. La commissione, convinta che il governo 
rion userà di questa facoltà che in modo conforme alle 
regole della civiltà, e che soprattutto non consentirà 
mai ad estradizioni di rifugiati per causa politica, non 
esitò ad affidargli la latitudine di potere ch’ esigono i 
tempi. E provato che le trame che minacciano l’ordine 
sociale, sono opera di agitatori che, abdicata l’idea di 
patria, si trasportano dovechè ha possibilità di turbo- 
lenze. La società non sarà sicura, che quando le na- 
zioni europee avranno interdetto 1’ abuso dell’ospitalità 
a questi agitatori erranti. Sta al governo di scernere i 
veri difensori della libertà e nazionalità dei popoli. 


Havvi un’altra considerazione da non trasandarsi, ed: 


è che in questi tempi di crisi industriali, il territorio 
di ogni paese debb’esser riservato ai bisogni dei nazio- 
nali. Importa che il diritto d’espulsione si possa eser- 
citare contro gli stranieri che varcano la fronfiera, pri- 
machè le dilazioni di un’ autorizzazione ministeriale 
abbiano loro permesso di penetrare. nell’ interno del 
paese. Non militano le stesse ragioni pei forestieri che 
sì sono domiciliati in Francia: per essi è conservata la 
necessità di un ordine ministeriale, e non potranno ve- 
nir espulsi, se non rivocata l’autorizzazione da loro ot- 
tenuta, previo avviso del consiglio di Stato. 

Lo stranierio espulso dal territorio, non potrà bra- 
vare impunemente l'autorità nazionale: ma parve alla 
vostra commissione di dover per umanità ridurre la 
durata della pena specificata nella proposizione. Vi pro- 
pone dunque di adottare le disposizioni penali della 
legge 1 maggio 1834 concernente li rifugiati e di per- 
metter in ogni caso ai tribunali l'applicazione dell’arti- 


colo 463 del codice penale. 


— Progetto di legge della commissione. 


Art. 1. Il presidente della repubblica determinerà 
intorno alle domande di cittadinanza. 

La cittadinanza non potrà venire accordata che die- 
tro inchiesta fatta dal governo, relativamente alla mo- 
ralità del forestiere, e sull’opinione favorevole @lel con- 
siglio di Stato. 

Il forestiere dovrà riunire inoltre le due condizioni 
seguenti : : Poca 
1. Di avere compiuta l’ età inaggiore , ottenuta la 
facoltà di stabilire il suo domicilio in Francia, confor- 
me all’art. 15 del codice civile. 
2. D’aver dimorato per dieci anni in Francia dopo 
tale facoltà. 





ENSEIGNEMENT DE LANGUE FRANGAISE 


d’histoire et de géographie comparée et de littératiure: 
ainsi que des principes élémentaires pour. les élèwes 
du susdit cours, qui le désireraient, du nouveau sy- 
stème décimal et métrique. 


par M.r P. A. COLLOMBET, 


L'enseignement du frangais comparé à l'italien se fait d'après 
une méthode tout-d-fait newve, résultat de longues gUudes et 
de plusieurs ‘années de pratique en Italie. Pour donver au 
public une idée des succès obtenus, M.r Collombet a l'hunnenr 
de lui dire qu'il a en des élèves qui, au bout de 12 è 15 
legons, sont parvenus à travalller ‘avantageusement d’oux- 
mémes; et que pour les intelligences ordinaires 60 legons au 
plus suffisent pour tout ce qui est nécessaire de conniitre et 
de savoir ; 

A. Pour lire couramment le francais; 

2. Pour le comprendre parfaitement soit en lisant, soit 
eù entendant parler; 

9. Enfin pour le parler et l’éerire correctement. 


M.r P. A. Collombet donnera des legons chex-lui et à do- | 


micile. 


Les personnes qui voudront bien l'honorer de leur confiance 
le irouveront chez-lui dès 7 heures du matin Jusqu' à midi, 
contrada della Barra di Ferro, casa Bossi, n. 7, 2 piano, scala 
sinistra, 





COURS 


Des langues italienne, allemande, francaise et latine, 


d’après la méthode de Robertson. 

S'adresser au bureau de la Caisse paternelle , rue 
Po, vis-à-vis l’Annunziata n. 11 au 3.me, le souscrit y 
sera tous les jours de midi jusq’à une heure. 

Francois D. PoreETTI, 











» 


IL RISORGIMENTO. 


Art. 2. Nullameno il lasso di dieci anni potrà ve- 
nire limitato a due in favore dei forestieri che aves- 
sero reso alla Francia importanti servigi, o che ‘avesse- 
ro recato in Francia, sia un'industria, sia utili inven- 
zioni, sia distinti talenti, oppure che avessero formati 
dei grandi stabilimenti. . 

Art. 3. Finchè non sarà decretata la facoltà accor- 
data al forestiere di fissare il proprio domicilio in 
Francia, potrà seinpre essere revocata o modificata 
per decisione del governo, che dovrà prendere il pa- 
rere del consiglio di Stato. 

Art. 4. Le disposizioni della legge del 14 ottobre 
1814, concernenti gli abitanti dei dipartimenti riuniti 
alla Francia, non potranno più essere applicate nel- 
l’avvenire. 

Art. 5. Il ministro dell’interno potrà per misura di 
polizia, ingiungere ad ogni forestiere che viaggi o di- 
mori in Francia, di uscire immediatamente dal terri- 
torio francese, e farlo tradurre alla frontiera. 

Egli avrà lo stesso diritto per riguardo ‘al forestiere 
che abbia ottenuta la facoltà di stabilire il suo domi- 
citio in Francia, ma solamente dopo che una tale fa- 
coltà sia stata revocata. x 

Nei dipartimenti di frontiera, il prefetto avrà il me- 
desimo diritto riguardo al forestiere non dimorante, col- 
l’incarico di riferirne immediatamente ‘al ministro del- 
l’interno. 

Art. 6. Ogni forestiere che si fosse sottratto All’ ese- 
cuzione delle misure enunciate nell’articolo precedente 
o nell’articolo 272 del ‘codice penale, o che, dopo di 
essere uscito di Francia dietro tali misure, vi fosse ri- 
tornato senza il permesso del governo, sarà tratto in- 
nanzi ai tribunali e condannato da un mese a sei. 

Spirata la sua pena, sarà condotto ‘alla frontiera, 

Art. 7. Le pene pronunziate dalla presente legge, 
potranno essere ridotte conforme alle disposizioni del- 
l’art. 463 del codice penale, (Moniteur). 


Parici, 15 novembre. — L’ esposizione finanziera del 
sig. Fould trova favore nella maggior parte dei giornali 
che rappresentano la maggioranza dell’ Assemblea na- 
zionale. Tuttavia in alcuni di essi l’approvazione non è 
espressa con termine d’entusiasmo. I giornali democra- 
tici-socialisti attaccano il ministro delle finanze. Ciò: si 
doveva aspettare poichè la base su cui adopera è agli 
antipodi de’loro piani. 

— L’ Ordre dice che ila Patrie s'inganna nel darla 
notizia che il presidente abbia offerto il. ministero de- 
gli esteri al sig. Drouin de Lhuys venuto a Parigi in 
congedo per urgenti affari. Detto portafoglio sarebbe of- 
ferto al sig. Thuriot de la Rosière già segretario d’am- 
basciata a Roma. 


e 


AUSTRIA. — Vienna, 12 novembre. — La Gazzetta di 
Vienna reca nella sua parte ufficiale la seguente noti- 
ficazione del governatore militare e civile di Vienna , 
generale d’artiglieria Welden. 

«Fu fatta la dispiacevole osservazione che da qualche 
tempo compariscono.quì alla luce delle opere e dei fa- 
scicoli contenenti materie politiche, esponendo gli ùl- 
timi avvenimenti con un linguaggio tale da agitare nuova- 
mente, gli animi-appena tranquillizzatisi ‘e da offrire nuova 
esca alle fiamme delle passioni politiche. In alcune di 
queste opere e scritti volanti parlasi inoltre delle nuove 
misure prese dal. governo per la riedificazione dello 
stato. in un modo atto e a discreditarlo negli occhi del 





pubblico a. rendere sospette le sincere tendenze di esso 
governo. 


Fino a tanto che perdura lo stato eccezionale, gli è 
mio dovere di oppormi con tutti i mezzi che stanno a 


mia disposizione a qualsiasi tentativo pernicioso che 
abbia per iscopo di turbare la tranquillità e ]’ ordine, 


e d’indebolire la fiducia verso il governo. 
Essendochè l’esperienza m’indusse a persuadermi che 
una gran parte dei librai e tipografi di qui, seguendo 


uno spirito cosmopolita e lusingati da un vergognoso 


luero, sono anche troppo propensi a spargere nel pub- 


blico codeste  perniciose opere e scritti volanti delle - 
stero e dell’ interno, mi trovai indotto a fare noto a 
tutti i librai e tipografi del raggio d’assedio, che opere 
ed opuscoli di tal fatta non debbano venir nè stampati 






Torino, — Federico G. Crivellari e C. — Editori. 
Contrada de’ Conciatori, n. 34, vicino al caffé di San 
Filippo. 
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Di quest? Opera importante ci riserviamo di 


parola nel nostro giornale. 











n + di ii 
né tampoco servire di oggetto commerciale senza pre- | la pena dei condannati di Versailles. Egli ne fece ie 


via approvazione dell’autorità militare, 
Il negozio di libri Jasper; Hiigel e Manz fu il primo 
| a trasgredire il suddetto cenno coll’essersi permesso di 
annunziare in tutti i giornali di questa città e far stam- 
pare l’opera in due volumi ilell’ex-deputato Francesco 
Schuselka, intitolato Dewische Fahrten (gite tedesche) 
senz'aver prima domandata l’approvazione del governo 
militare e civile, distribuendo poi degli esemplari tanto 
ai negozi librarii di qui e di altri luoghi. 
Fu questa trasgressione che m’indusse a chiamare il 
detto negozio di libri a render conto sul proposito e a 
far sospendere l’ulteriore vendita di quell’opera fino a 
tanto che non sia stata esaminata. 
Il contenuto dell’ opera menzionata, che tratta nel 
secondo volume delie vertenze austriache e particolar- 
mente della storia dalla rivoluzione di Vienna fino allo 
scioglimento del parlamento in Kremsier, non è di 
tanto rilievo perchè Ja pubblica amministrazione le ap- 
ponga un tanto valore da: considerarla pericolosa. in 
modo da doverla proibire. 
La parte benpensante dei lettori, tra ‘cui voglio an- 
noverare la maggioranza della popolazione, non può 
che staccarsi dalla lettura di quest'opera sentendo com- 
passione per l’ autore, il quale non si lasciò guidare 
dagli avvenimeati seguiti finora alla persuasione, che il 
| partito a cui appartenne, non sia in vero il partito fe- 
| licitatore dei popoli. 

Ho quindi permesso che quest'opera possa essere libe- 
ramente venduta, 





firmato WrxpEN mn. p. 





NÉ. 


Vewezia. — Il gen. Gorzkowski con un proclama in 
data del 31 ottobre alla congregazione municipale della 
città di Venezia, annunzia oflicialimente essere egli chia- 
mato dal suo sovrano a sservirlo altrove. Audrà gover- 
natore in Ollmutz. 

Anche il tenente-maresciallo Wimpffen annunzia con 
un proclama ai Triestini ed al litorale di prendervi il 
posto colà di governatore civile e militare. 

Corrù, 10 novembre. — (Dalla Gazzetta di Corfù): 
— Oggi fu aperta la. sessione della nostra Assemblea 
legislativa. In tale occasione il lord alto commissario 
feee un lungo discorso, che fu letto dal segretario J. 
Fraser, di cui la parte principale sì ‘aggira sugli ultimi 
disordini di Cefalonia. Esposti minutamente l’origine e 
il carattere di quel sovvolgimento, lord Ward cercò di 
mostrare come tutte ie misure da lui adottate in tale 
circostanza, che già ottennero l’approvazione del Senato 
e dello stesso municipio di Cefalonia , fossero giustifi- 
cate dalla necessità. Venti individui furono condannati 
all'estremo supplizio , e fra questi nessuno che fosse 
reo del solo delitto di lesa maestà. Il lord alto com- 


zie 


1) 





missario rinnovò in questo. discorso la sua promessa 
‘di presentare all'Assemblea i documenti relativi ai fatti 
(di Cefalonia, non che alle società segrete. 

Fece presente all'Assemblea l’importanza della pros- 
sima sessione, che resterà memorabile nella storia delle 
isole Jonie, come quella in cui la costituzione vigente 
verrà sottoposta all'esame di deputati, e resa più po- 
polare e conforme alle esigenze dei tempi. Toccò la 
questione de’profughi, a’quali disse non negare il go- 
verno un asìte, purchè non s’ingeriscano nelle questioni 
possi Promise di presentare ‘all'Assemblea parecchie 
proposte intese «i maggior prosperamento del commer- 
I 








cio ionio, e concluse raccomandando prudenza e mo- 
derazione neli’introduzione delle nuove riforme nel patto 
costituzionale, e promettendo che da canto suo si mo- 
strerebbe giusto, guardando al futuro più che al passato, 
e proteggenio tutti gli amici del ben essere del paese, 
e collocando nelle cariche più eminenti gli uomini do- 


tati di pregii distinti. 

Finito il discorso d’apertura, il presidente dell’As- 
semblea pronunziò poche parole di complimento, la 
risposta all’indirizzo dovendo essere riservata, come d’uso, 
all'Assemblea. î 

Parici. — Dall’Indép. Belge del 15. — Dicesi che il 


presidente della Repubblica abbia già voluto commutare 








Presso Gianini e Fiore librai. 





CONTRO 3 
UNA PERFIDA INSINUAZIONE 
ISTRUZIONE POPOLARE, POLITICO-ECONOMICA 
Del prof. Luciano SCARABELLI 
Cent. 40. 


NON PIU 'VIARA! 
PAROLE DI UN CATTOLICO. 
Cent. 40. 











3 Prisso Carlo Schiepatti, e Gianini e Fiore. 
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AUGUSTO PINELLI 
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Prezzo: centesimi 60. 





Torino 1849. — Coi tipi dei fratelli Contani 
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la proposta al suo ministero. Tutti i ministri offriron 
spontaneamente la loro dimissione, anzichè aderire at 
un tale atto di clemenza, secondo essi, inopportuno 
imprudente. Ma il presidente desisterà dalla sua ide 
Noi nol crediamo. Abbiamo già veduto che a proposì 
dei trasportati ci Belle-Isle egli non aveva consulta 
l'Assemblea, né forse aveva pure consultato tutti i sui 
ministri; chi ci dice che quella misura non sia seguii 
da un’altra simile? | i 

— Parlasi di un proclama che verrebbe diretto. 
popolo a proposito della sentenza dell’ Alta corte 
Versailles dai membri della Montagna. 














































— Dicesi che i socialisti propongansi di portare al 
candidatura della deputazione di Parigi in sutrogazion 
d'uno dei tre contumaci che saranno condannati; 
cittadino Forestier, che. fu testè assolto dall’Alta corte 4 
Versailles. 





Parici, 15 novembre. — Nulla d’importante oggi al 
l'Assemblea legislativa. Si prese in considerazione u 
proposta del signor Desmosseaux de Givré di vietar 
l'Assemblea d’essere presente ad ogni cerimonia pub: 
blica. Si mominerà una commissione per regolare le 
condizioni che debbono guidare 1’ Assemblea in tale 
occasione. La proposta di un credito per le spese sul, 
regolamento dell’indennità' coloniale fu vinta senza di=. 
scussione; come altresì un’altra proposta di conce 
500 mila franchi per le mandre nazionali di cay 
L'Assemblea si levò alle 6. - 

È Arewagna. — La Gazz. di Colonia annunzia ch 
governo austriaco ha comunicato alla Prussia il 












—- La linea telegrafica da Monaco a Vienna 
via di Salisburgo ,. sarà terminata alla fin del me 
messa in attivazione in principio di dicembre, 0 

Prussta. — Molti de’ meinbri più ragguardevi 
Camere prussiane, hanno formato una società 
pitale di 200,000 talleri, affine di promuovere | 
zione in America e comprar terre per fondarvi 
tedesche. “ 


Ansarr. -- Addì 11 corrente fu disciolta vi lieta un 





oh 















dieta. Prima che la dieta si separasse, le venne com 
nicato un decreto, col quale si rimettono in vigo 

titoli e gli ordini cavallereschi , e si restringe il diritti 
d’associazione e di petizione tra i soldati, 





FONDI PUBBLICI 


Torino 19 novembre 1849. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 87 

1931 — id, 1.0 luglio pi 

1848 — id. 1.0 settembre 84 

1849 — id. ‘1.0 ottobre ui 

1849 — id. 1.0 luglio 85 
1834 — obbligazioni Si " 
1949 O 915 a 920) 
Azioni del'fuoco x Ra 

Azioni <delogaz in 

Azioni della banca di Genova . ei 
Azioni della banca di Torino. |... — — 
Buoni del tesoro perdenti . . i 


Biglietti banca di Genova Perdita 25 








Borsa pi Parisi, 16 novembre. — Gli affari in fondi 
pubblici furono oggi più tranquilli che i giorni passati, 
Dopo le oscillazioni di questi ultimi giorni, la piazza 
sembra volersi riposare alquanto e aspettare. nuovi 
eventi. è 
.. La conferma del trionfo dei radicali in  Isvizzera ei 
la dichiarazione fatta dalla deputazione del clero tor- 
tana a Roma, che il papa non poteva ancor dire 
quando riederebbe nella capitale, non esercitarono | 
grande influenza sui fondi. Cl 
A contanti il 5 per 0/0 ‘si chiude a 89, 90 con rialza | 
di 10 cent., e il 3 per 0{0 a 56, 85, con ribasso di 
15. cent. , 

















S. NIGCOLINI gerente, 








Presso i librai Granini e Fiore. 





GLI ULTIMI AVVEMMENTI 
IN AUSTRIA 
Lire 2,40. 








TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 20 novembre, ore 7 ) 
Nabucodonosor. — Opera. LE, 
La giovane ungherese. —-Ballo, — Coi primi balle © 
rini danzanti la Monticelli ed il Gardella che ‘esegui. 
ranno un passo a due nel primo atto. 


TEATRO D’ANGENNES. 
La drammatica compagnia francese rappresenta : 
Mathilde, di Eugenio Sue. 
Giovedì 22 corrente a benefizio dei signori coniugi 


Terne 


Lesranc le seguenti nuovissime produzioni: Î 


Le Chevalier d’Essonne, comédie nouvelle mélée de 
chant en trois actes. 

Une femme qui a une jambe de bois, comédie-vau- 
deville en 1 acte. ; 

Le bal d'ouvriers, vaudeville en. 1 acte. 

Le nouveau tarif des poids et des mésures, chanson- 
nette comique par M.r Périchon, 








Tipografia FerRERO È Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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stone del Giornale lx Risorcimento 


Ux sol numero, cent. 40. 


TORINO 


Torino, 20 Novembre. 


Et propter vitam, vivendi perdere causas. 


Da alcuni giorni dopo la proroga della Camera non 
si sente parlare che di conciliazione, di transazioni, 
di accordi, di proferte per parte della maggioranza 
eccedenti ogni termine immaginabile cui avesse mai 
potuto aspettarsi un ministero da una maggioranza a 
lui non solo amica, ma devota! 

Se noi avessimo avuto a dare un consiglio al governo 
prima che egli si decidesse alla proroga della Camera, 
forse quello sarebbe stato di entrate in queste transa- 
zioni qualora presentassero speranza fondata ‘e Sicu- 
rezza di giungere ad effetto, di entrarvi protestando 
che in caso di non riuscita il governo era decìso non 
a proroga solo, ma a scioglimento della Camera. 

Ma dopo la proroga, noi abbiamo sempre creduto 
che ogni termine di transazione fosse inconciliabile 


colla dignità delle due parti, pel governo e per la | 


maggioranza. ui 

Mettiamo a fronte quei fatti di cui tutti fummo te- 
slimonii, ovvero fermiamoci solo all’ultimo voto della 
sinistra, e dicasi se un disseriso così spiegato di prin- 
cipii potesse finire con un amichevole e durevole ac- 
cordo — dica la sinistra se ella avrebbe mai potuto 
difendersi in faccia al paese di non aver ceduto che 
all’intimidazione di uno. scioglimento ? Pochi giorni 
prima il voto per l'emigrazione lombarda era qualifi- 
cato come un voto d'onore, un voto che non ammet- 
leva transazione, cui la sinistra erasi obbligata, e che 
avrebbe affrontato, qualunque potessero essere le sue 
conseguenze, un voto che doveva assolutamente pre- 
cedere queilo del trattato di pace. 

Or come avrebbero potuto quegli stessi uomini che 
si altamente facevano suonare questa parola, presen- 
tarsi alta Camera stretti dal patto di disdirsi e di vo- 
tare puramente e semplicemente prima di tutto il trat- 
tato dì pace? noi non parleremo della dignità indivi- 
duale; ma della dignità della l'appresentanza ndzio- 
nale, e ripetiamo francamente che questa ne sarebbe 
rimasta profondamente ferita. 

Che si dovrà poi dire di quelle altre proteste di cui 
corre voce, di quella per esempio, colla quale la si- 
nistra chiedeva al governo di potere almeno votare 
tre mesi di imposte, onde porre il governo nel caso 
di poter sciogliere la Camera immediatamente senza 
incorrere in nessuna incostituzionalità? Chi crede ai 
miracoli può prestarvi fede, ma per questi, come per 
tutti i miracoli in genere, noi confessiamo di avere il 
cuore alquanto indurito, e di sovviene del famoso bas: 
ser Lamourette che sta esempio della efficacia delle 
politico-sentimentali riconciliazioni. 

Che in. un paese rotto e antico agli usi parlamen- 
lari, come sarebbe in Inghilterra, ir cui la disciplina 
dei partiti è perfetta cd inesorabile, in una questione 
precisa si possa venire ad accordi tra una maggioranza 
ed un ministero, o trà i-varii partiti di un’assemblea 
politica, ciò può credersi ;;, ma che da noì, in tanta 
novità di uomini e di cose, in tanta effervescenza e riva- 
lità di parti si possa far fondamento su tali accordi, 
non lo possiamo ammettere. 

Si parlò ancora di guarentigie pei voti, e qui an- 
cora noi osserveremo che l’unica guarentigia è ripo- 
sta nella propria coscienza, e che ogni patto il quale 
possa legare preventivamente un voto, è altamente 
lesivo di quella indipendenza colla quale non potrà 
mai transigere verun deputato. — Ma in quali condi- 
zioni sarebbesi trovato il ministero dopo aver olte- 
nuto l'assenso del trattato di pace? Noi non Vogliamo 
fermarci su questo punto, poichè crediamo che tra 
scioglimento o non scioglimento della Camera il mi- 
nistero non avrebbe altra alternativa fuorchè quella 
di ritirarsi, e non esitiamo a credere che niuno fra di 
essi esiterebbe un istante a prendere quest’ultima riso- 
luzione. —Hannovi due partiti (retrogradi e mazziniani) 
che riguardo a questa questione si raggiungono nella 
stessa idea, partendo da due estremi opposti, e questi non 
consiglieranno mai uno seloglimento; vedono il male cre- 
scere ogni giorno più, @ prevedendone gli effetti inevita- 
bili e fatali, misurano già con avido sguardo il punto in 
cui la costituzione cadrà sfinita., screditata , cor- 
rotta nei più vitali suoi elementi. Vedono il punto 


° in cui il governo cedendo da un lato si indebolirebbe 
_dall’altro, e si vedrebbe forzato a continuare una lotta 


— SETTI I 


L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 








GIORNALE 


di posta alla Dire- 


(SS DAEITO 
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I in cui confondendosi ogni idea di giusto e di ingiusto, i 
| di buona e di mala fede, di onore e di disonore , egli. 
i non potrebbe trovare altro scampo che nella forza o 
Î nell’abdicazione di ogni influenza, di ogni azione C| 
; dignità. — In tale «cimento noi domandiamo qual è I 
| l’uomo d'onore che vorrebbe ancor durare sul banco I 
I dei ministri? E qualunque possano essere le opinioni | 
‘ su di essi, noi non ne produrremo che una sola, -di- 
i cendo che l’espressione politica di questo ministero è ; 
i la più avanzala cui siaci dato di poter sperare, il suo | 
i sistema è comandato dalla” necessità; per iornare in- 
| dietro, ogni via è aperta, ma chiuse per ora sono lulte 
Ì le vie di ulteriore progresso da irremovibili e fatali I 
| ostacoli. — Cosicchè chi volesse più, correrebbe ri- 
| schio di aver meno, o di precipitare il tutto; sappiamo 
| pure quali sono i-supposti che si possono fare se le | 
; nuove elezioni rimandassero trionfante alla Camera | 
i 
I 
| 








































quella maggioranza , in faccia alla quale il governo 
non ha altra alternativa che scioglimento o abbandono | 
del potere; ma in qualsiasi caso noi domandiamo se 
{ havvi chi creda ai dì nostri, dandosi uno sguardo at- 
torno, alla possibilità di un ministero democratico, 0 | 
tratto da questa maggioranza, ed aspettiamo sicuri la 
risposta del più infiammato fra i suoi membri. — Or | 


possibili i principii che essi rappresentano; si può 
transigere su fatti, su accidenti, si possono modifi- 
care leggi ed idee quando i principii fondamentali 
sui quali deve innalzarsi il nostro edifizio politico 
sono comuni alle due parti; ma non si riescirà mai 
che. a prolungare indefinitivamente la lotta quando la 
differenza verte su questi stessi principii. 


I 

| 

O perchè sono impossibili gli uomini? perchè sono im- | 
i 

| 


x 


Noi conchiudiamo dunque che lo scioglimento è | 
l’unico rimedio che conciliar possa la situazione che 
si è fatta Ja Camera nelle. circostanze interne ed 
ESTERNE in cui ci troviamo — l’unica soluzione con- | 
ciliabile colla dignità del governo e della rappresen- | 
tanza nazionale, l’unico mezzo di salvare il presente e 
l'avvenire delle libertà italiane. 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
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« ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II, rco, 
Visto la legge del 22 settembre 1849 relativa‘ alla È 


creazione della rendita redimibile di lire due milioni 
cinquecentomila fatta il 142 e 16 giugno precedente; 

Visto la legge del 3 successivo ottobre, colla quale | 
è conceduta al governo la facoltà di aumentare di lire 
seicentomila di rendita quella come sovra creata; 

Considerando che fra i provvedimenti che possono | 
giovare al credito degli effetti pubblici è tenuto gene - 
ralmente in conto quello di agevolare ai possessori la 
riscossione dei relativi interessi, operandone il paga- { 
mento, a loro scelta, anche fuori della sede dell’am- | 
ministrazione, e meglio ancora in alcuna delle piazze 
estere più ragguardevoli per operazioni commerciali; 

Considerando inoltre che nella specialità delle con- 
trattazioni di una parte della rendita della suddetia | 
creazione molto opportuna si presenta l’applicazione di | 
quel. principio; 

Ritenuto per ultimo che qual conseguenza inerente | 
alla enunciata facilitazione è ovvio che i titoli d’iscri- 
zione siano resì adatti ad un tale scopo; 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto | 
segue: 3 

Art. 1. 1 waglia della porzione di rendita redimibile 
negoziata all’estero su quella di creazione del 12 e 16 
giugno e 3 ottobre ultimi scorsi, saranno pagabili, a 
scelta del portatore, sia in Torino daila cassa del de- 
bito pubblico il primo gennaio ed il primo luglio, sia 
È Parigi presso la ragion di banca fratelli De Ro- j 


| 





thschild dopo il 214 gennaio ed 
anno. 

Art. 2. Di tale facoltà sarà fatto risultare per anno- 
tazione nel contesto delle relative cedole e degli an- 
nessi vaglia. i 

Art. 3. Al tergo di ciascuna cedola e degli annessi | 
aglia in testo italiano sarà stampato il simile testo 
rancese. : 

Il nostro ministro segretario di Stato delle finanze | 
è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed 


serto negli Atti del governo. 
Dat. a Torino addì dieci novembre 1849. 
È VITTORIO EMANUELE. 


il 21 luglio di ciascun 
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“per quanto i mezzi concessi al governo lo consentono, 


{ sensi di abnegazione e di generosità, 


i l’uffiziale i mezzi 


| ibfine come il soldato debba, almeno per l’ordinario, 
| Sentire una ben viva riconoscenza, e strinigersi  d’af- 


| Duova vita, illuminargli la mente, ed addestrargli le 
j forze e l’ingegno. Allora soltanto l’uffiziale potrà dirsi 


j come non buono uffiziale colui che non Sappia esser 


| per ogni verso nell’arte sua, ed insegnargli perciò ogni 
| più util modo di maneggiare le armi, 


| agli ufficiali medesimi come giovi prepararne un molto 
} maggior numero, sicché si possa comodamente supplire 


{ venienti già notati a questo proposito pel servizio me- 


i ad uomini tolti nel fiore degli anni ai lavori dei campi 


{ che anche in tempo di pace, lungi dall'essere a'la pa- 
| tria di peso inutile; sa pur renderle servigi segnalati ed 


| sciplina, quella modestia e generosità di sentimenti, onde 
{ va meritamente lodato il nostro' paese, vuol pure in 
| parte riferirsi . all’influenza degli spiriti militari che da 
i parecchi secoli vi prevalgono. 


meno solleciti, di esigere insomma il loro concorso per 








| inanoseriti 
restituiti. 


(IRENE: 


Circolare del ministro di guerra e. marina ai coman- 
danti le brigate di fanteria e dei diversi corpi di re - 
[ gie truppe. 

Intehto coin tutto l’animo mio a ristorare |’ esercito 


appena chiainato da S. M. a regger le cose della mi- 
Jizia rivolsi immediatamente il pensiero ad attuare 
nei carpi dell’esercito attivo l’istruzione primaria, gli 
esercid di ginnastica, e |’ insegnamento degli elementi 
dell’ atte militare. A tale uopo essendosi compilate le 
opportune istruzioni, ho l’onore di trasmetterle a V. S. 
invitandola a voler senza indugio mandarle ad 





Le scuole reggimentali furono sempre annoverate fra i 
mezzi /più efficaci a recar l’esercito ad alto grado di 
floridtzza; se non che pel passato mal corrisposero gli 
effettj al desiderio dei buoni ed illuminati militari. La 
qual (cosa io devo attribuire a ciò, che non bene si 


| Spprezzava da tutti l’importanza di siffatte instituzioni, 


e perciò venendo meno il loro concorso, anche scarso 


i e quasi nessun frutto se ne poteva raccogliere. 


Mentre pertanto io invito la S. V. Ill.ma a promuo- 
‘vere| le dette scuole con quella diligenza e sollecitu - 
dine |che per lei si possa maggiore, io la prego altresì 


i ad eccitare efficacemente gli uffiziali di codesto corpo 
j A €Goperare a quest’ uopo seco. lei colla massima 


Ella farà loro presente come anche la modesta. ed 
apprppriata coltura dell’ingegno, non che la gagliardia 
del corpo conferiscano alla disciplina ed al valore; 


| Come per esse il soldato si distolga dall’ignavia e dalle 


igaobili passioni che ‘sono frutto dell’ ozio e dell’igno- 


| alza, passioni onde nasce più frequentemente l’indi- 
{ sciplina, passioni infine ‘che per la loro abbiettezza cor- 
{ rompono ed avviliscono il cuore e lo fanno chiuso ai 


che sono la più 
bella gloria: di un esercito. 

È chiaro inoltre come l’istruzione data dagli uffiziali 
ai loro subordinati, e da questi ricevuta siccome gran- 
dissimo beneficio costituisca un novello vincolo fra gli uni 


‘e gli altri, il quale non può non riuscire efficacissimo 


alla disciplina. — È chiaro come così si moltiplichino per 
di ben ‘addentrarsi nell’animo dei 
suoi subordinati, di vegliare sulla loro condotta, di 
antivenirne gli errori, di correggerne i difetti e repri- 
merne i falli men gravi, prima che il soldato si ab- 
bandoni ai vizii o trascorra in colpe talvolta irrepara- 
bili; e come d’altra parte per la perfetta conoscenza 
delle loro doti ed attitudini varie sia in grado di più 
opportunamente, più facilmente, più effficamente im- 
piegarli in ogni occasione, ed adeguatamente ricom-- 
pensarli colle promoziori od altrimenti. — È chiaro 


fetto riverente a chi sa educarlo, direi quasi ad una 


veramente capo dei suoi soldati, chè io terrò sempre 
loro padre severo sì, ma amoroso e' sollecito. 

D'altra parte è stretto dovere degli uffiziali non solo 
verso la patria, ma verso il soldato stesso di addestrarlo 


Finalmente la scarsità dei buoni bass’uffiziali pei la- 
vori amministrativi e contabili, avrà già fatto conoscere 


ai bisogni del servizio, senza che si rinnovino gPincon- 


desimo, e per la disciplina. 
Allargandosi quindi oltre la sfera del servizio V. S. 
ill.ma farà loro considerare ‘come sia conveniente che 


ed ‘alle industrie delle officine, ove avrebbero potuto 
perfezionarsi e prepararsi qualche avvenire, sì porga il 
compenso dell’istruzione ed il mezzo di procurarsi co- 
gnizioni utili; cosicché, ritornando in patria più. colìi 
d’ingegno e forniti di maggior sapere, si possa dire 
che l’esercito è un germe fecondo di civiltà popolare, e 


eminenti. Che infatti quelle abitudini d’ordine e di di- 


Io non dubito che gli uffiziali posti sotto gli ordini 
di V. S. Hlma compresi di queste verità si adopreranno 
con ogni loro mezzo per concorrere all’alto scopo a cui 
mira il governo del Re; in ogni caso sarà cura costante 
di V. S. Ill.ma d’incoraggiare i tepidi, di eccitare i 












































SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, vié deb 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angeli, e presso i principali libraia 
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indifferente od avverso a questo uffizio, od osasse anche 
parlare con disistimma di siffatta instituzione, sia in ser- 
vizio che fuori, V. S. Ill.ma dovrà ragguagliarinene 
senz'altro, perchè come mancamento verso la disciplina 
sia severamente punito, ; 3 

I regolamenti che ho l’onore di comunicare a V. S. 
Ill.ma per l'andamento di siffatte istruzioni sono per 
ora statuiti in via di esperimento soltanto, e saranno 
all’occasione modificati e migliorati secondochéè consi- 
glierà l’esperienza. Al qual effetto io prego V. :S. Il.ma 
a volermi esser cortese di quei suggerimenti e di quelle 
proposte che. ella stimerà appropriate alla prosperità 
dell’istituzione; 

Le tre istruzioni prescritte dovranno aver luogo gior- 
nalmente, ed a ciascuna di esse dovrà presiedere il 
tenente-colonnello od un maggiore , cosicchè ciascuno 
di questi uffiziali superiori abbia una speciale incum- 
benza. 

Alle istruzioni primaria e della ginnastica saranno 
altresì applicati uffiziali speciali; l’istruzione militare 
sarà invece affidata ai capitani ed uffiziali delle rispet- 
tive compagnie. 

Già da parecchi anni le scuole e la ginnastica esi- 
stono in varie armi speciali, vi sono fiorenti, e vi hanno 
prodotto utili risultati; nessuno ignora che nell’ultima 
guerra queste armi non furono le meno encomiate. 
Nelle armi pertanto dove le dette scuole non esistono 
ancora, gli uffiziali che ne saranno direttori potranno 
informarsi di quelle prime, e raccogliere nozioni vutili 
per l’istituzione e lo sviluppo delle scuole loro affidate. 

Le istruzioni in discorso consumeranno buona partie 


j della giornata, cosicchè nella stagione invernale non 


rimarrà più tempo nei dì. comuni a far prendere le 
armi ai corpi; laonde per ottenerne un buon contegno 
militare essi. dovranno ogni domenica, od altra festa, 
intervenire alla messa riuniti, se sarà possibile, in bri- 
gata ed in armi e bagagli (art. 421 del regolamento di 
disciplina militare del 18 agosto 1840), e i comandanti 
di brigata, reggimento o corpo dovranno farsi. sfilar 
davanti in parata detti corpi o reggimenti. 

Appena la teoria degli esercizii ginnastici sarà stam- 
pata, il ministero informerà i corpi della tipografia da 
cui potranno farne l’acquisto ‘e del prezzo che sarà sta- 
bilito per la vendita. 

Ho l’onore di rinnovare a V. S. Hll.ma i sensi della 
mia ossequiosa devozione. 

Il Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmora. 


Atessanpria , 15 novembre. — I lavori della strada 
ferrata sono proseguiti con grande alacrità. La strada 
provvisoria è tantosto disfatta, e fra pochi giorni sarà 
libera tutta la via. Anche |’ imbarcadero provvisorio è 
a buon partito, e tutto ci fa sperare che le corse sa- 
ranno attivate prima del prossimo anno. Si crede che 
per l’imbarcadero si atterreranno una volta i bastioni, 
rinserrando così la strada ferrata nella linea delle for- 
tificazioni e procurando nel tempo stesso una maggiore 
latitudine pell’ingrandimento della nostra città da que- 
sta parte specialmente, (Avvenire). 


Genova. — Nel num. 577 del Risorgimento abbiamo 
detto, dietro il Corr. Merc., aver avuto luogo in Ge- 
nova il 7 corrente il dibattimento innanzi al tribunale 
di prima cognizione per la nota causa di stampa sul 
libreito Gesù Cristo davanti ad un consiglio di guerra. 
La requisitoria fiscale aver conchiuso come offesa alla 
religione, per 6 mesi di carcere e 1000 fr. di multa; 
il tribunale però aver proclamata la propria incompe- 
tenza, decidendo non esservi quistione religiosa, ma 
politica, non essendo il libretto anti-religioso, ma pu- 
ramente e semplicemente socialista, 

Il foglio genovese, la Gazzetta dei tribunali, recan- 
doei ora la sentenza in disteso, crediamo bene di ri- 
produrla a vieppiù illuminare le menti intorno ad un 
soggetto che ha acquistato una sì trista importanza. 

RR 


Ecco la sentenza: 


«Attesochè gl’imputati Lavagnino e Delle Piane avreb- 
bero ammesso , il primo di essere l’editore , ed il'‘se- 
condo lo stampatore del libretto intitolato Gesù Cristo 
ecc., per cui furono tradotti innanzi del tribunale per 
requisitoria del pubblico ministero in data 29 ottobre 
prossimo passato. 

« Attesochè lo scopo del detto incriminato libercolo 
altro non è, se non quello di predicare il comunismo, 
sotto il quale vocabolo null’altro s'intende se non che 
— non proprietà — non famiglia. 

« Che infaiti per dimostrare la giustizia di questo si- 
stema, non vi si ricorre a ragionamenti, ma sibbene a 
testi isolati del vecchio e nuovo testamento, nonchè dei 
santi padri, e con siffatte citazioni pretendesi di pro- 
vare che i primi cristiani, o per meglio dire la dot- 
trina di Cristo comandi la comunità dei beni, qualifi- 
chi ladro il ricco, furto la proprietà, infami i banchieri 
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| ogni verso assiduo e volonteroso. Che se contro ogni | e tutti gl imprestatori di danaro ad interesse, 
i Ò . n . *x 
mia aspettazione vi fosse pur taluno il quale si mostrasse $ «Attesochè lo stesso libercolo, dopo di aver ciò sta- 
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bilito, chiamando ironicamente mostruosa una cosìffatta 
dottrina, prosegue e dice che « Cristo era un anarchi- 
sta, sovvertitore d’ogni vincolo di famiglia, frequenta- 
tore di uomini perversi, dissoluto, ordinatore di furti, 
vero comunista, ozioso vagabondo, odiatore dei ricchi, 
siccome quelli che possedono ingiustamente le sostanze 
del povero » e conchiude quindi, che se ritornasse no- 
vellamente al mondo, sarebbe dai nostri governi di 
Europa mandato nuovamente al supplizio assieme ai 
sùoi discepoli. 

« Attesochè cosiffatte qualificazioni, anco ironicamente 
espresse, non solo. debbono ravvisarsi un oltraggio con- 
tro la religione scristiana nella persona del suo divino 
fondatore, ma eziandio una provocazione ali’ odio di 
chi non ha contro chi ha, alia famiglia, alla proprie. 
tà, alle leggi tutte, che in una parola formano la base 
dell’attuale società, o a meglio dire, dell’umana società 
a datare dalla primitiva sua istituzione. 

«Attesochè la dipintura di Cristo, come si legge nella 
seconda parte dell’ incriminato libercolo, sia un mani- 
festo oltraggio contro la religione cristiana, non sembra 
potersi seriamente mettere in dubbio, avvegnachè non 
si saprebbe quale maggiore attacco fare si possa ad 
una religione , che allorquando, diffamandone il fon- 
datore , si asserisce ch’ egli era nemico di tutti coloro 
che possedevano , libertino, compagno di ladri, ladro 
esso stesso, ordinatore di furti, ed incitatore all’ ozio 
ed alla poltroneria. 

Attesocché in ragione delle premesse lo scopo del 
citato libercolo non costituirebbe soltanto il reato di 
oltraggio alla cristiana religione, ma eziandio accoppie- 
rebbe quello della provocazione all’odio dei ricchi, della 
proprietà, della famiglia e conseguentemente a tutte le 
leggi vigenti, e ciò in modo tanto più subdolo e con- 
seguentemente pernicioso, che come già si accennò, non 
fu preso ad esporre le teorie del comunismo per mezzo 
di ragionamenti, mentre appigliandosi a questo partito 
bene comprendevasi la facilità della confutazione e la 
difficoltà di riscuotere il popolare convincimento; poichè 
se si fosse semplicemente detto: la proprietà è un furto: 
i beni che possedono i ricchi, altro non sono che ra- 
pine al lavoro del povero: ha diritto allo stesso salario 
tanto chi lavora molto, come chi lavora poco, o tanto 
chi lavora , ‘che chi non lavora: i vincoli tra padre,e 
figlio, fra moglie e marito sono artifizi inventati dai ti- 
vanni della terra: colui che impresta danaro e ne riceve 
interesse è un furfante, erasi sicuro di non essere ascol- 
tato. Ad inspirare pertanto nella credula massa -cosìf- 
fatte teorie, ed eccitarla senza rimorsi all’ odio dei ric- 
chi, al saccheggio, al disordine, era mestieri adoperare 
l’ ‘astuzia , e questa manifestamente si scorge impiegata 
nella compilazione dell’ incriminato libercolo, il di cui 
scopo sostanziale consiste in promuovere e dare ad in- 
tendere, non essere già Proudhon, e seguaci che im- 
maginarono e dissero che la proprietà è un furto, ma 
essere la dottrina‘ del cristianesimo: che non sono gli 
odierni. comunisti e socialisti che primi predicano lo 
sciaglimento della famiglia, ma che lo predica Gesù 
Cristo commettendo atti ‘di disubbidienza verso i pro- 
pri genitori, Che per conseguenza i socialisti predicando 
la comunione dei beni, l’ odio ai ricchi, ai banchieri, 
non fecero che predicare la dottrina del cristianesimo. 

Attesocchè non potrebbe quindi dubitarsi come nel- 
P accennato libercolo si scorga una manifesta provoca- 
zione all’ odio dei ricchi, alla proprietà , alla famiglia, 
a tutte ‘le leggi. esistenti, ciocchè viemmaggiorinente 
resta comprovato dalle risposte stesse date dall’imputato 
Lavagnino all’ udiénza. e dai documenti in sua difesa 
presentati, fra i quali il foglio n, 123 della Démocratie 
Pacifique, Cove il preteso autore dell’originale francese 
dell’ opuscolo incriminato così si esprime : (Vedasi di- 
fesa). ; 

Che pertanto se nel menzionato. libercolo non vi si 
legge esplicitamente :. scagliatevi, © poveri, contro aj 
ricchi, alla proprietà, e la famiglia, vi si legge virtual. 
miente , dappoichè vi si dice che i ricchi, la proprietà, 


la famiglia sono condannati e proscritti ‘dalla religione | 


che professiamo. Non saprebbesi quindi quale provoca» 
zione sia. maggiore di quella ‘a distruggere una institu- 
zione, quanto di cercare a persuadere che l’iustituzione 
è ‘contraria ‘alla religione: per la qual cosa forza è ri- 
conoscere come non solo trattisi di provocare ,, ma di 
fanatizzare, eccitando al delitto senza rimorsi. 


ra ; ; 
Attesochè ‘in cosìiffatto stato di cose non potrebbe de- i 


clinarsi dal riguardare l'editore del citato libercolo come 


colpevole di due’ distinti reati, l’ uno preveduto e pu- 


e 
nito dall’art. 16 e Paltro dall’ art. 24 della legge sulla | 


rebbe. al Magistrato d’appello di conoscere e giudicare 


stampa , per cui a senso del successivo art. 54 spette- | 


Attesochè riconoscendosi dal tribunale la propria in- 


competenza a giudicare in merito dei reati sopra spe- i 


$ 
non rimane che a compiere il disposto dell’ art. 315 


cificati imputabili agli inquisiti Lavagnino e Delle Piane, | 


del Codice di procedura criminale. 

Per questi motivi, 

Previa . dichiarazione della propria incompetenza, ri- 
mette gli imputati JLavagnino e Delle Piane ‘innanzi cal 
Magistrato di appello di questa città per essere giudicati 
come di ragione. n 
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— Scrivono allo Stazzio del 20; Il duca Ce- 
sarini romano, munito di passaporto inglese, recavasi 


PARMA; 


in questa città per trattare di alcuni affari. che egli 
aveva col nostro governo. Il duca però l’ha fatta ad 
uso del maguo Alessandro. Ha troncata la questione 
con la spada. Essendogli importuna la presenza di chi 
dallo 
qualificava il duca Ce- 
dovuto suggerire una 


richiedeva il suo, ha creduto Bene di cacciarl 
Stato. Benchè il passaporto, che 
sarini ‘pe suddito ‘inglese avesse 
maggiore prudenza al governo di 


Parina, dopo 3 giorni 
che egli era 





darbitta A dd A di Dic 
are in'Parma, vide venire nel suo quartiere 
un'ulficiale ‘(del comando militare, il quale 


ale gli intimò 
3° . 5 i ; 
dì (partire: dentro ventiquatt’ore. Il duca Cesarini sa- 


ANA hi d È so 
pendo con chi doveva farla non fece opposizione, ma 
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IL RISORGIMENTO 


RIT 


ISTANTI SATIRA NINE LINZ Li PRESSI 


lui passaporto ed aveva anche l'autorità d’intimare lo 


sfratto dentro due ore. È questo il rispetto che in quel | 


paese si ha per un uomo onesto, e per i passaporti di 
una potente nazione. 
Carlo III per scusare quest’atto inqualificabile, ten+ 


i 


terà di far credere che il duca Cesarini sia un dema- | 


gogo, o un comunista; ma egli per isventura di Garlo ! 


IIl è troppo conosciuto, troppo note sono le sue opi- 


nioni, e troppo onesta fu sempre la di lui condotta : we 7 : ic Liberti viali ì 
pun, «xe. ! nuove istituzioni, nel proteggere le libertà costituzionali 
perchè simili ciance possano trovare un principio di | TUONSA ’ protesse 2 


i 
| 
| 
È presso gli uomini assennati. La semplice espo- ; 


sizione di questo fatto, che non ha bisogno di comenti, 
e che io garantisco, può servire di risposta alle apo- 
logie del foglio officiale parmense. 





Firenze. — Scrivono alla Riforma in data del 16: 
« Si attendeva ieri, giorno di S. Leopoldo, di tro- 


vare nel Monitore Toscano l’amnistia di cui si parla | 


da molto tempo. Voi vedrete \che non v'è. 
Il ministro dell’interno ha.ieri diretto. alla 


palità di Firenze una lettera del granduca unitamente; 


TERA D È Dr 3 î i ’ Do : sog ‘ascii i si 
alle medaglie destinate a ciascuno: dei suoi. membri peri dell’8 corrente i seguenti atti concernenti le ultime de 





la parte che hanno presa alla restaurazione in Toscana 
il 12 aprile. In questa lettera si esprime il desiderio 
che sulla bandiera donata dal principe al municipio ne 


1847 all’epoca della proclamazione dello. Statuto, si | 
ponga l’iscrizione: 12 aprile 1849, e che sia portata : 


come*gonfalone nelle cerimonie ‘cui prende parte la 
municipalità. 

Il corpo municipale, adunato questa mattina, lia re- 
datto una deliberazione con cui ringrazia il granduca 
delle. accordate distinzioni, e decide che esso si porterà 
in corpo dal principe per. ringraziarlo della restaura- 
zionie costituzionale in Toscana. Inoltre è stata votata 
la stampa di questa deliberazione. 

Pisa, 15 novembre. — Quest'oggi il gonfaloniere di 
Pisa ha rimesso alla prefettura ie.liste elettorali. Egli 
hia seguite le prescrizioni della legge del 3 marzo 1849, 

Lucca, 17 novembre. — Annunziamo che il gonlalo- 
niere di Lucca si è affrettato, a forma della legge elet- 
torale, di trasmettere alla prefettura le liste elettorali 
rivedute e corrette, le quali, attesa la nuova tassa di 
famiglia, presentano un maggior numero, di elettori. 

Firenze,16 novembre. — (Cart. della Legge). — Ab- 
biamo fra noi il conte Pietro Ferretti, che fuggiasco 
da Napoli ricoverò in Ancona sua patria, di dove è 
stato espulso. Esser cugino di Pio TX non salva. dalla 
persecuzione. 


Roma, 15 novembre. —-E ritornato in Roma Pe.mo 


e rev.mo signor cardinale, Barberini prefetto della. sa- 
gra congregazione della immunità ecclesiastica. 

— La coinmissione municipale ha risoluto che invece 
d’inviare gli ufficiali dell’armata francese con i. biglietti 
di alloggio alle case dei particolari, sia accordato ai 
medesimi un indennizzo pari a quello di. Parigi. Questa 
risoluzione è stata messa ‘in esecuzione, a quanto ci sì 
dice, dal giorno 10 del, corrente, 

Si legge nel Giorn. di Roma: 

L’ assicurazione che noi dammo (quanto, alle  solleci- 
tudini del governo perchè sia sviluppata. ed applicatà 
più prontamente che sarà possibile ogni disposizione 
del motuproprio 12 settembre, è oggi da noi con as- 
severanza confermata, e di tal /guisa siam certi. chè 
tutti gli uomini di buona volontà faranno - plauso a 
queste premure, che meritano tanta maggiore lode,;in 
quanto, che sono messeiin; pratica per. ricondurre e 
consolidare quella tranquillità che porrà il suggello a 
tutte le grandi opere di Pio IX. 

— Sentiamo che il tenente-colonnello onorario Nar- 
i doni del reggimento Veliti riceverà la sua giubilazione 
in un alla effettività del detto grado; (Giorn. di Roma). 

— La Congregazione dell’Zadex pubblica la seguente 
lista di libri da» essa condannati nella ‘sua sessione del 
25 ottobre. 

Ragionamento sacro per la solennità del santissimo 
Redentore, del professore abate Giambattista Piccaluga. 
Genova 1849. Decret. 25 octobris 1849. i 

Die Kirchlichen tzustiinde der Gegerwart. Moe est: 
Praesens. status Ecclesiae «Fon. F. B. Hirscher. Deeret. 
i cod. 

{ | Dar Kirchliche Synodal Institutum. «ZZoc est: Institatum 
i Synodale ecclesiasticum. Fon. D. F., Haiz. Decreti eod. 
Die -Bisthums-Synode, und die Erfordermssie und 
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pisa E 

i Bedigungen einer heilsanen herstellung derselben. Hoc 
f'bca J 100 ne A : si 
i est : Synodus Diocesana, atque necessitates, ac condi- 
! tiones illius salubriter restaurandae. Fon dem Ferfasser 
i 

1 


i des Werches. Decret. cod. \ 


Il pretismo e il progresso, parole del dottor Giovanni 
Boschi. Decret. od. 7 3 
Auctor opuscoli «Discorso funebre per morti di Viennd 
i del rewerendissimo P. D. Gioachino Ventura; P 
Decr. 30 mai 1849 « 
reprobavit. 


ac rohibi 
laudabiliter se subiccit, et opus 
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Narot, 12 novembre. (Cart. della Legge). È stato arts 
restato il E estemponaneo Giuseppe Regaldi, nova? 
rese, che da parecchi anni ha fissato sua. dimora fra 
noi. Notate che egli nelle sue poesie non ha 
sparmiato gli elogi al re; l’esser piemontese però è 
delitto che qui non passa impunito. Fra i 


mai ri- 


ne persegui- 
° ì Ha . ; fo » ve]le 4 : . 

tati nominerò pure il signor Grella, della provincia di 
Avellino, uno dei deputati della estrema destra. I pro- 
cessi procedono lentamente: la cura principale della 
polizia e del governo è adesso quella d’impinguarli 


È . . o con 
arresi! numerosi ed ‘incessanti. 





tipi de ag Ta Tar VII >. 
PRIESTE, Pr oclama del te n. mar. IWimpffen, nuovo 
luogotenente di Trieste e del litorale, a quegli abitanti. 
i «Chiamato dal volere di sua maestà al posto dì luo- 
gotenente per la città immediata dell’impero, Trieste 
col suo territorio, per il nrarchesato dell’Istria e le con- 








municit | 






N 





miri etiam sirene 


Lido 


‘rito, una moderazione ed una condotta altamente com- 


' mendevoli — per cui Cefalonia deve: serbare una grata È ; dl 7 
" î { niera. Col solito ascendente della perfidia consumata. 


essa creò un inquilino che non era niente uno stra= 


l’ufficiale per ogni buon fine era anche munito del di | tee principesche di Gorizia e Gradisca riuniti in un do- 


! minio della Corona, io, nell’atte di porgere il nunzio 


della inia entrata in carica, amo di esprimervi qual- 
mente mi gode l’animo di trSvarmi in mezzo a voi, 
abitanti di Trieste e del litorale, che nelle passate ardue 
vicende sì splendida serbaste sempre l’antica rinomanza 
della vostra fedeltà al trono, > 

Animato dal desiderio di poter nell’affidatomi posto 
contribuire al vostro benessere, io ravviso la via a ciò 
conseguire nell’assicarare lo ‘sviluppo regolare delle 


e nel mantenere ovunque l’ordine ed il dominio delle 
leggi, all’ombra delle quali sole si schiudono le fonti 
lella prosperità ed abbondano le amenità della vita. 

Nutro ferma fiducia che in tale opera sarò sincera- 
mente secondato dal leale cooperamento di questa degna 
popolazione. S 


Trieste, 16 novembre 1849. 


d 











REOFFIED Pa 1 
ESTERO. 


ISOLE IONIE. — Riportiamo dal giornale di Corfù 


liberazioni del Senato ionio: 


Lettere del presidente del Senato al lord alto commis- | 


sario IVard. 
Corfà, 19 ottobre 1849. 
Eccellenza! Il Senato nell'odierna sua straordinaria 
tornata ha preso conoscenza del messaggio, che V. E. 
ii ha fatto l'onore di scrivermi da Cefalonia, il 15 di 


questo nese, e della proclamazione annessa al messag- 


gio stesso. i 
Col più vivo e sincero interesse rilevò il consesso da 
quegli importavti documenti, essere giunti a termine i 


disturbi che tanto disgraziatamente hanno flagellata la | 


isola di Cefalonia, e certamente in un risultato così fe- 
lice scorge il Senato l’effetto di quella saggezza e fer- 
mezza che tanto distinguono VE. V. ° 

Ha deciso il Senato, che a V. E. sia espresso il pieno 
di lui concorso alle provvide e necessarie misure tanto 


opportunamente prese dall’E. V. nell’esercizio degli alti | 


di lei.poteri, e che le sia manifestata la gratitudine del 
consesso, per avere così V. E. ridonata a Cefalonia 
quella pace che per.tanto tempo era stata fortemente 
turbata, e fatto finalmente rientrare l’ordine in quel- 
l’isola. — E per tanto segnalato ‘benefizio il Senato 
rende a V. E. i suoi più distiati ringraziamenti. 

In tale circostanza il Senato ha del pari deciso, ‘che 


al maggior generale Conyers, comandante le forze di | 


S. M. in queste isole, al tenente colonnello Trollope, 
ed agli ufficiali e soldati che servirono sotto di lui a 
Cefalonia -- ed a tutti gli altai prodi militari che si 
esposero in quell’infausto avvenimento sieno resi i più 


cordiali ringraziamenti, e sia manifestata la gratitudine | 


del Senato ionio per la loro cooperazione e pei faticosi 


ed importanti servigi che in quella circostanza. hanno | 


reso per un non corto periodo di tempo, con uno spi- 


ed indelebile memoria, e l’esemplare guarnigione bri- 
tannica, in generale, in queste isole, va sempre ad ac- 
quistare inaggiori titoli all’ammirazione ed all’affetto di 
queste popolazioni. 

Che sia ringraziata S. E. il vice-ammiraglio. sir Wil- 
liams Parker per la personale sua cooperazione nei primi 


momenti delle turbolenze di Cefalonia, e gli ufficiali | 
ch’egli ha messo alla disposizione dell’E. V. — il co- { 
Beddoes del brick di S. M. Racer — il co- | 
Vansittart. ‘del brick. di S. M. Zrolic, ed il | 
tenente Baily del vapore di S. M. Sharpshooter, lo zelo | 


e la vigilanza dei quali ianto cooperarono all’oggetto | 8! colpiva nel cranio un povero infelice a cui non. 


mandante 
mandante 


della riacquistata tranquillità, 
Il Senato spera che lE. V. avrà la compiacenza ‘di 


Stati, ‘dei quali in questa ‘mia nota fo menzione, dei 


sentimenti ‘che’ doverosamente il Senato manifesta a | 


loro riguardo. 


Accompagno a V.E. una copia del processo verbale | 
i ed accidenti della vita moderna non ha bisogno delle 


! nostre ‘lodi, ci ha mandato una lettera in cui descrive 


della ‘straordinaria tornata del Senato tenuta in propo- 
sito — ed avendo l’onore di essere in questa circostanza 
l'organo pel quale vengono espresse a V. E. le delibe- 
razioni del consesso, prego lE. V. a voler accogliere 
anche i sensi del particolare mio rispetto e della mia 
considerazione. 

Ho l’onore. di essere, ecc. 

Coifù, 27 ottobre 1849. 

Eccellenza! Mi sono fatto sollecito di portare alla 
conoscenza del Senato il dispaccio, di cui V. E. im ha 
onorato, sotto la data del 25 corrente, e l’annessa co- 


- pia-del dispaccio del 6 di. ottobre, diretto all’E. V. dal 


conte Grey principale segretario di Stato di S. M. per 
gli affari coloniali. : 

La lettura del prelodato ‘dispaccio di S. E. il mini- 
stro fu ‘certo di grande conforto al Senato nell’intenso 
dolore che sentiva per le turbolenze di Cefalonia, rile- 
vando da quello i tanti benigni sentimenti di S. M. la 
regina eselusiva protettrice di questi Stati, l'impressione 
che a S. M. fecero i traviamenti ‘che afflissero quel- 
Visola, e l'interesse che la M. S. prende pel vero bene 
di queste popolazioni. S. M. onora di benigne espres- 
sioni il Senatoj, le autorità Jonie; e le persone ‘che 
cooperarono al ristabilimento dell’ordine e ‘della pace 
a Cefalonia ; il Senato, le altre autorità locali, ed i pri- 
vati individui adenipirono ad un 


assoluto loro dovere, 
mail termine delle ‘sciagure che 


oppressero quell’isola 
si deve per intero alle necessarie e provvide misure 
saggiamente adottate dall’E. V., egregio rappresentante 
di S. M. in queste isole. Di 


Il Senato poi, pieno di venerazione per l’augusta so- 


se 1 2: yi , }: i a 3 
i vrana, e lusingato dal di lei benefico e paterno sguardo 


attende da lei ogui bene, e prega V. E. di far giun- 
gere ai piedi del trono della graziosa Mi S. i rispettosi, 
ma vivi ringraziamenti del consesso per quanto si è 


eran. Sii DE i ITA SITA SIGLE IERI ZED IETAEZIZAI 
ee erezione mesa ateo - er cri 
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compiaciuta di esprimere, in così fatta circostanza, a. 


di lui riguardo, e le assicurazioni che il Senato e la 
popolazione Jonia nutrono, € nutriranno sempre per la 
magnanima sovrana protettrice, intera devozione, gra- 
titudine ed attaccamento. 

Ho l’onore di essere ecc. 

Corfù, 27 ottobre 1849. 

Ecccellenza, in risposta al messaggio che V. E. mi 
ha fatto l’onore di scrivermi il 25 di questo mese, ac- 
compagnando la proclamazione pubblicata dall'E. V.a 
Cefalonia, mi pregio di parteciparle che il Senato rende 
infinite grazie a V. E. per aver prevenuto colla pub- 
blicazione in quell’isola dell’amnistia, i proprii senti- 
menti del consesso, ora che mercè le cure, la costanza 
e l’attività di V. E. è perfettamente ridonata a quel 
paese la tanto turbata sua tranquillità. 

Il Senato dà il pieno suo concorso allo stabilimento, 
gosì necessario, delle depuiazioni a Pessades ed a Porto- 
«terra, nonchè al progettato aumento delle forze della 
polizia in  quell’isola; e riserba il consesso l’esame e. 
le sue considerazioni rispetto all’ importante soggetto 
delle indennizzazioni. 

Mi fo sollecito di accompagnare ad informazione del- 
l E. V. una copia del processo verbale della tornata 
del Senato, tenuta il 26 di questo mese, nella quale 
furono portati ambidue î messaggi, che V. E. mi ha 


Ho l’onore di essere ecc. 


più dilicata coscienza trarrà qualche consolazione dalla 
radezza di queste scene. Non sono ancora trent'anni 
chi usciva al lunedì mattina prima d’asciolyere, vedeva 
una mezza dozzina di sciagurati morir della morte dei 
cani per leggeri furti commessi per fame o reati com- 


i messi in istato d’ubriacchezza. La pena capitale ora 


pena ordinaria dei delitti, e neppure degli 
ordinarii omicidi, ma delle orribili e portentose scel- 
leraggini. Quando si sono commessi degli atti che con- 
taminano la terra, noi ne la purghiamo al cospetto di 


I Dio e degli uomini. Se Maria Manning avesse avuto 


l’insano: pensiero di seguir Lady Macbeth nell’insazia- 
bile sua cupidigia ed ambizione, ne’ suoi atroci conce- 
pimenti, nella sua ‘temerarietà e inflessibilità , nel suo” 
predominio sopra uno stolido e codardo marito, nella 


. . . . € . x 
cui mirò la sua vittima, nel vigore con cui lo ammazzò 


i come un bue al macello, e forse ancora nella fermezza 


con cuì udì la sua condanna, essa nor avrebbe potuto. 
meglio rappresentar la sua parte: Le circostanze di 


fessioni di chi fu minore Strumento; provano quanto. 
fedele pittore fosse Shakespeare, quanto poco egli esa-; 


vanità e volubilità di uno ‘scervellato ,, promette i 
un abboccamento alla sua tavola con una bella, stra- 





niero, e scriveva delle falsità sotto il suo dettato. Tal 
è Lady Macbeth sulla scena di Bermoadsey. Quanto a 
colui che era suo marito, ma non un uomo, parleremmo 


i appena di lui, sì vile che non meritava pur punizione: 


ma nè la realtà, nè la finzione possono eguagliare ciò 
che ci dic’egli di se stesso. Egli trovò 0’ Connor pian- 
gente sulla sua tomba ov’era caduto. 

« Non l’ho amato e lo battei sul cranio con 
uno scalpello ». Così per una moglie cui non amava 


mai 


voleva molte bene. Certo egli non poteva dormire nella 


{ casa quando la suà moglie se n'era ita. Tuttavia egli, 
rendere partecipi i distinti militari di terra e di mare | poteva «sorgere e preuder possesso ». Nè è solo Shake- 
di S. M. l’augusta sovrana, esclusiva protettrice di questi | ) 
i dei nostri sobborghi. E Acabbo , è Jesabelle , la pro- 
fana iniscredente, come sembra essere Maria Manning. — 


‘ Un gran romanzatore, Carlo Dickens, la cui conoscenza 


speare illustrato. dagli orroti di una viuzza nell’infimo 


del cuore umano, de’ suoì moti sotto l’infinita varietà 


le sue impressioni nel testimoniare l'esecuzione. Il suo 
linguaggio eccita la nostra ammirazione, non la nostra 
sorpresa. La scena è certamente la più orribile clie «i 
possa immaginare. Non siamo disposti a seguire le cui 
clusioni del sig. Dickens. Noi crediamo che un atto sì 
tremendo debba avere pubblicamente luogo. La gelosia 
popolare lo chiede. Se fosse altrimenti, la massa dil 
popolo non sarebbe mai sicura che si facesse l’esecu- 
zione dei gran delinquenti, o che nella classe più u- 
mile di criminali vi fossero più esecuzioni che non ve- 
lesse confessare lo Stato. Il mistero delle pareti delle 
prigioni sarebbe intollerabile poichè oltre la mera cu- 
riosità , l’indegnazione popolare domanderebbe di ve- 
dere o conoscere i particolari della punizione e la con- 
dotta del reo. 

— Ecco la lettera del Dickens. i 

Londra, 12. novembre. 

« Signore, Stamane fui spettatore del supplizio di 
Horse-monger-Lane. Mi recai ad osservare la moltitu- 
dine accorsavi per essere spettatrice di questo terribile 
spettacolo ed ebbi favorevolissime occasioni per otte- 
nere il inio intento più volte lungo la notte di lunedì 
e per tutta la mattina dallo spuntar dell’alba insino al 
momento in cui il dramma fu terminato. 

« Non ho la pretensione di eccitare ora una discus- 
sione astratta ‘intorno all'abolizione della pena di morte. 
Desidero solo di fare in modo, che da questa terribile 
esperienza risulti qual cosa pel ben pubblico, e valer- 
mi di quest'occasione per rannmentare, che nella pas- 
sata sessione il ministro dell’ interno signor G. Grey, 
annunziò l'intenzione del governo di appoggiare un 
provvedimento il quale cambierebbe i supplizi capi 
tali in private solennità eseguite nell’ interno delle 
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INGHILTERRA. — Leggesi nel Times. — Questa 
| metropoli fu ‘testimone del più terribile atto che le. 
! necessità della giustizia ‘0 della propria conservazione 
| possano imporre ad uno Stato sovrano. Tuttavia la 


sua mislealtà verso un ospite, nella compiacenza con 


questo caso, specialmente ove prestiamo fede alle con- 


gerasse. Maria Manning intrigante e gelosa scherzò sulla 
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prigioni, con tutte le guarentigie necessarie , affin- 
chè la legge sia sempre bene e religiosamente osser- 
vata. E dal mio canto vengo a supplicare fervorosa- 
mente. il signor G. Grey, acciò voglia egli stesso bea. 
dere 1’ inizietiva di ‘questo miglioramento nelle nostre 
leggi, come obbligo che gl’incombe verso la società, e 
come dovere di risponsabilità al quale egli non può 
mancare, 

« To credo, che a niuna fantasia umana verrebbe 
fatto d’inventare una scena ‘così spaventevole cone lo 
spettacolo dell’ immoralità e delia leggerezza dell’ im- 
mensa moltitudine radunatasi a vedere il supplizio di 
stamattina. i 

< Quardo, là sulla mezzanotte io igiunsi in sul luo - 
go , l’acutezza dei gridi e degli urli che uscivano di 
quando in quando di mezzo alla folla, provava come 
essi fossero mandati da un esercito di fanciulli ‘già ‘al- ‘ 
loggiati nei luoghi migliori, onde io mi sentii agghiac- 
ciare, il sangue nelle vene. A mano a mano che si a- 
vanzava la notte, sì succedevano senza interruzione i 
gualti, le risa ; i cori intonati da migliaia di voci che 
cantavano parodie, delle canzoni, dei pezzi in cui s0- 
stituivasi Mistress Manning a Susanna ‘e mille ‘altre 
ribalderie siffatte. 

« Quando sì fece di, v accorrevano affollati i ladri, 
gli sciagurati d’infima risma, e i vagabondi d’ogni ina- 
niera. 4 

« Allorchè i polizzai portavano via donne svenute 
di mezzo alla folla, e colle vesti scompigliate , quella | 
oscena festa veniva ravvivata da battaglie, deliquii, pu- 
gilati, parodie di pulcinella., e manifestazioni tumul- 
tuose di grossolana ‘allegrezza. Quando il sole si levò, 
splendendé , esso indorò migliaia di volti conversì al- 
l'apparato del supplizio, e tutti così ineffabilmente esosi 
nella foro ‘aria di gioia brutale ‘o di durezza di cuore, 
che ben vi era donde arrossire della propria. specie. 
E quando le due creature infelici che ayevano attirato 
intorno a sè questa spaventevole scena, furono, gettate 
frementi nell’ aria, non si manifestò nè commozione, 
nè pietà, nè sentimento, che. due. ‘anime immortali 
comparivano dinanzi al loro giudice supremo, nè tre- 
gua in tutte quelle turpezze, nè più né meno come se 
fosse ignoto quaggiù il nome di Cristo, e non fosse | 
tra gli uomini altra credenza che di morire a modo di 
animali. 

«Io dichiaro solennemente, che la più feconda im - 
maginazione non saprebbe inventar cosa, la quale. po- 
tesse in ‘sì poco teimpo causar tante rovine, quanto una 
pubblica giustiziazione ; e sono spaventato , atterrito 
dalla vista di tutto il male ch’ essa pone innanzi allo 
sguardo, Non credo che possa prosperare una società 
la quale presenta scene d’orrore e d’immoralità simili 
a quelle \che si son viste stamane nei dintorni di 
Horse-monger-Lane , non lungi da una moltitudine di 
buoni cittadini, e che sono or ignorate o dimenticate. 
E quando nelle nostre preghiere e nelle nostre azioni ‘ 
di grazie esponiamo umilmente a Dio il desiderio che 
esso purifichi il nostro paese delle sue miserie morali, 
vorrei che ì vostri lettori pensassero. a questa., e (do- 


mandassero se non sia finalmente tempo ch’essa deb- | 


ba cessare, 
-Carto Dickens, 





BELGIO. 
— Presidenza del sig. Dumon-Dumortier. 


La seduta viene aperta a tre ore ed un quarto con; 


l'appello nominale e la lettura. del processo:verbale. 
Il sig. Van Muyssen a nome della commissione della 
verificazione dei poteri propone l’ammissione del sig. 


barone d’Anethan, eletto dal distretto di Thielt. Queste | 


conclusioni sono proposte all’unanimità, meno la voce 
di un membro che sì è riservato il suo voto. 

Il sig. presidente. Wè qualcheduno che domandi la 
parola? 


Il sig. Van Muyssen dichiara che ‘a parer suo vi sa- i 


rebbe luogo di aspettare prima di convalidare l’ele- 
zione, poichè il sig. di Anethan provò d'essere abba- 
stanza tassato, ma non già di aver pagato pel 1849. 

Nessuno domanda la parola, quindi le conclusioni 
della cominissione vengono adottate. 

Il signor barone d’Anethan viene introdotto, e presta ; 
il giuramento. E proclamato senatore. 

Il sig. presidente legge il progetto dell’indirizzo in ri- 
sposta al. discorso del irono. È 

« Sire! 

« Noi ci congratuliamo colla Maestà Vostra del fe- 
lice stato del paese. La nazione , giovine ancora , ha 
‘saputo conquistare per mezzo della buona volontà dei 
suoi figli, e colla saviezza delle sue istituzioni, un posto ’ 
onorevole tra i popoli e trai governi. Le testimonianze ; 
di fiducia e di simpatia che ne abbiamo, ci aiuteranno 
ad estendere favorevoli relazioni pel nostro commercio 
e per la nostra industria, 

« Nell’ordine materiale , lo Stato è pure favorevole. 
La terra ci diede frutti in abbondanza; Vaguicoltura in- 
coraggiata dalle misure del governo, vede aumentarsi 
i prodotti della terra; il ritorno dei lavori delle fab- 
briche ed il progresso della nostra esportazione assi-- 
curano alla classe laboriosa un vitto a buon ‘mercato 
e del lavoro di lucro. 

«Le stesse Fiandre, il di cui stato fu lungamente 
un soggetto di ansietà pel paese, troyansi in un. miglior 
essere, grazie alla illuminata sollecitudine del governo, 
non che all’attitudine ed energia degli abitatori di esse, 

Le comubicazioni pronte e facili sono un, bisogno ; 
dell’epoca; il Senato sente con soddisfazione i buoni 
risultamenti della legge postale votata nell’ultima ses- 
sione, e le convenzioni contraite colle potenze vicine, 
Egli applaude alle trattative incoate per estendere sa 
altri paesi questa facilità di relazioni. 

«La sessione che apresi ci presenta delle gravi ed 
importanti questioni; il Senato le esaminerà con poa- 
deraziove, il suo patriottismo ed il suo zelo non man- 
cheranno al governo onde risolvere in modo utile. 


— Senato. — Seduta «del 14. novembre, | 


IL RISORGIMENTO 





« Già nell’ultima sessione l’istruzione pubblica formò 
l soggetto dei nostri studii; speriamo che la legge vo- 
ata otterrà lo scopo che ci siamo proposto. Noi esa- 
mineremo con attenzione e prudenza i progeiti che ci 
verranno sottoposti quest'anno. Noi faremo ogni no- 
stro sforzo per completare il sistema d’insegnamento in 
modo degno delle 
paese.» 

«Il'progresso dello spirito. pubblico e del tempo 
fanno sentire la necessità di inodificare il codice pe- 
nale in qualcuna delle sue disposizioni. Noi esamine- 
remo le proposte che a taluopo ci verranno fatte con 
tutta l’attenzione ch’esse meritano. 

« Da lungo tempo erano reclamati dei miglioramenti 
nell’amministrazione delle finanze dello Stato; impegni 
presi non permettevano di dar corso a tal reclami, il 
Senato sente ora con soddisfazione che il goveruo, pi- 
gliando la favorevole occasione, si propone di ordinare, 
in modo durevole, il servizio del cassiere dello Stato. 

«I progetti di leggi portanti ordinamento delle casse 
di risparmio e del credito fondiario, quello sulla riforma 
del reggimento ipotecario , glialurente quello relativo 
alle casse di ritiro ‘degli operai sono degni del più 
grande interesse. Noi prestereino ogni nostra cura onde 
essi rispondano a quanto se ne, aspetta. ‘ 

« Noi siamo felici di riconoscere che l’armata, per 
la sua disciplina, per l'istruzione sua e pel suo attac- 
camento, continua a rendersi degna della fiducia del 
paese. La Granda civica rivaleggia con essa pei senti- 


menti da cui è animata , e che sono un’arra novella 
di sicurezza alla nazione. 


- mi 


nostre istituzioni e della saviezza del 





« Noi vedemmo l’entusiasmo che scoppiò in tutte 
e provincie visitate da Vostra Maestà e dalla sua au- 
usta famiglia; abbiamo sentite le grida di gioia che 
‘accompagnarono in tutti i suoi viaggi. Tali dimostra- 
zioni, pegni di fiducia e di simpatia, attestano l’intima 
unione della nazione col suo capo. Esse fanno fede 
della riconoscenza del paese per le saggie misure prese 


onde mantenere il Belgio in uno stato ‘di cui deve andar 
superbo. 


CEE 


«Il Senato è sempre pronto ad appoggiare, col suo 
patriottico concorso, il governo di Vostra Maestà nelle 
sue vie di progresso e di miglioramento. Noi contribui- 
remo con tutte le nostre forze a mantenere quest’in- 
i tima unione del paese e dei diversi rami del potere, e 
ci felicitiamo di veder sempre regnare questa fortunata 
armonia, garanzia di felicità c di bei risultamenti per 
! la nostra patria.» 

Questo progetto sarà stampato e distribuito. La di- 
scussione viene fissata per domani, 

Il Senato procede in seguito alla; formazione delle 
sue commissioni permanenti. 








FRANCIA. — Parrici, 16 rovendre. — Secondo una 
nota pubblicata dal Dai il numero dei. posti in 
libertà dietro ordine del presidente della repubblica è 
di 2,597 su 3,114. La cifra dei deportati di giugno, 
i che rimangono attualmente rattenuti, fu dunque dimi- 
nuita a 517, tenuto conto di 12 morti di 


| 505 individui 
i che tutti già avevano subìto condanna giudiziaria. 

i Sta i di riprodurre tali cifre , di popolarizzarle 
i in qualche modo , perchè |’ pilone pubblica-che si 
| tenta di fuovviare ‘con tanti perfidi e menzogneri com- 
i menti sia bene ammaestrata su di che larghe propor- 
zioni il presidente della repubblica abbia già mandato 
| ad effetto questo nobil voto dell’amnistia, che non cad- 
| de-un istante dal suo pensiero. 

I Quanto ai giornali rossi, nen è a maravigliarsi del 
i contegno che serbano. Non venne mai in capo ad al- 
i cuno di far assegnamento per un sol ‘momento’ sulla 
lg eratitudine di una fazione. 

i Le grandi misure prese non ebbero certamente per 
| scopo di 
| gogica, e 
i a partito. 
Ì Il vero motivo della determinazione del presidente 
i della repubblica nella liberazione dei prigioni di Belle- 
i Isle sta nell’ interesse politico , che è quello che spe- 
cialmente dee essere cercato, ed è questo. 
I Verano a Belle-Isle uomini che un 

Ì 


provocare ringraziamenti dalla stampa dema- 
se ciò credettero i suoi fautori, s'ingannano 


atto sovrano 
della costituente aveva pivgziamente tolti ‘alla so- 
cietà, Finchè i deportati di giugno rimanevano sotto 
la mano del governo, la società 
vero , 
avesse forza bastante e troppa fiducia in se medesimo 
i per condannare, riguari do all'ordine ed alla legge, qual- 
che centinaio d’individui. 

Sia all’interno che all’estero era una sgraziata idea, 
che bisognava accreditare. il meno possibile. Perchè 
| fosse Lili il rispetto all’estero, e perchè i i cittadi» 
ni potessero riprendere i loro lavori e i loro affari con 
tutta sicurezza, importava che il nostro governo pro- 

vasse che poteva riposare pienamente sulla sua stessa 
forza, e che trovavasi abbastanza sicuro della piazza 
per ‘lasciarvi ricomparire senza inquietudine alcuna 
avevano recati i torbidi. 

Ecco perchè fu proclamata l’ultima amnistia, ecco 
il luminoso attestato che reca, ed i risultati che il paese 
è in dritto di aspettare da una tal inisura, hanno: un 
i ben altro valore ‘che certe, ipocrite genuflessioni di 
conduttori di demagoghi, che alcuni spiriti distratti la- 
mentano di non aver ottenuto. 

Al vedere come il governo procede , come abbia il 
sgntimento della propria forza, come sì inquieti poco 
delle vane e sonore ciancie, come ben sappia che l’or- 
i dine non PO più essere turbato da chicchessia, al 
vedere una sì grande confidenza, così ben ferma al 
punto che potrebbe giungere fino alla magnanimità fino 
all’oblio del ipassato , tuti i. cittadini rinvengono dei 
oro vecchi allarmi. 

La stessa forza che il governo ha in sè passa nei 
loro animi, ed i provvedimenti che fanno grazia ai 
j partiti che sono colpiti d° impotenza , diventa per tutti 
(Pinna base di un più lieto avvenire. 


era rassicurata, ciò è 
ma era fisso” nell’ opinione , che il governo non 
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Questo è il senso dell’amnistia, ed il paese è suffi- 
cientemente illuminato, perché sia così da tutti com- 
presa. 

— I condannati dell’alta corte gi Versailles. 


Dietro ordini trasmessi dal ministro dell’interno al 


prefetto di Seine-et-Oise, al prefetto di polizia ed agli | 


impresarii del servizio, due vetture a cellette giunsero 
ieri sera alle sette a Versailles, onde prendervi i con- 
dannati e trasferirli a Doullens. 

I condannati furono tantosto avvertiti della partenza, 
quindi dieronsi a fare i loro bauli, che a cagione del 
loro numero e delle grossezze si dovette porlì 
sopra un carrettone coperto d’artiglieria che doveva 
seguire il convoglio. Tali preparativi si fecero fra la 
giocondità generale, ed allestita ogni cosa, prima di 
lasciare la loro prigione, i condannati radunatisi in 
cerchio intorno al signor Guinard, vestito dell’uniforme 
d’artigliere, intuonarono in coro, quello ch’essi  chia- 
mano preghiera della sera, vale a dire dei canti  pa- 
iniottici; quiudi si diedero o fraterno. 

Bi Condannati fecero discorso . tra loro intorno alla 
prigione alla quale sarebbero diretti; gli uni parlarono 
di Blaye, gli altri di Port-Luis, alcuni di Doullens, de- 
sidletando tutti quest ’ultima destinazione, dov’essi ave- 
vano a ritrovare A loro amici. 


loro 


Finalmente alle otto e mezzo incominciò il trasferi- 
mento alle vetture, in presenza del prefetto di Seine- 
et-Oise, del generale Cavaignac, comandante il diparti- 
mento e \della guarnigione della prigione, la quale cir- 
condava le vetture. Esse erano entrate nell’interno della 
prigione per una porta praticata dietro la ‘casa d’ar- 
resto, ed \eravi un lungo tragitto a percorrere, traverso 
a corridoi, a sotterranei ed al gabinetto del procura- 
tore generale. Il  cominissario generale presso. l’alta 
corte, il signor Jaime, al quale i condannati diressero 
i loro ringraziamenti per le cure che egli usò. loro, e 
le di cui disposizioni sensate facilitarouo molto il tra- 
sferimento, aveva prese tutte le disposizioni necessarie, 

Il passaggio dalla prigione alle vetture era rischia- 
rato da torchi tenuti da tratto in tratto daî sergenti 
di città Era uno spettacolo pieno di gravità e d’emo- 
zione il vedere-que’condannati passare silenziosi come 
ombre ed attraversare quegli anditi e quei sotterranei 
con passo fermo e tranquillo. 

Nella prima vettura salirono undici condannati, tra 
i quali Pilhes, notevole per l’alta sua statura, e nella 
seconda dieci e tra essi Langlois, compilatore del gior- 


nale Ze Peuple. 


Subito il convoglio si mise in moto scortato da uno 
squadrone di corazzieri, surrogato a  Sévres da uno 
squadrone di dragoni. 

I dintorni della prigione erano deserti, i condannati 
non fecero alcuna dimostrazione. 

Il convoglio attraversò Parigi, corse i baluardi fino 
alla via Hautville, e giunse/alla stazione del Nord alle 
undici di sera, senza avere eccitato per via altro sen- 
timento che di curiosità. 

Frattanto giunse Huber, condannato dall’alta corte, 
ed il luogotenente Kleber, condannato dal consiglio di 
guerra, ch’erano stati tolti dalla Conciergierie e che 
dovevano compire il convoglio. Poco dopo giunse il 
carrettone coperto contenente i bauli dei condannati, 
ed alle undici e mezzo un. traino speciale partì per 
Amiens. Alle otto del mattino le vetture giungevano a 


Doullens, termine delloro viaggio, (Evènement). 


-- Leggesi nell’ Ordre: 

Una lettera privata di Roma ci dà una notizia molto 
grave, e che non pubblichiamo che colla più gran ri- 
serva. Il Papa udito il richiamo del sig. di Corcelles, 
e dell’essergli stato sostituito un generale, che univa le 
qualità di ministro plenipoteaziario e di generale in 
capo, differi ‘indefinitivamente il ritorno ne’ suoi Stati. 
Si sa che S. S, avea fatti i suoi preparativi per il 
pronto ritorno a Roma. La lettera che ci reca questa 
notizia senz’alcun comento, proviene da persona molto 
influente. Soggiungeremo che. certe voci relative alla 
presa decisione del Papa, concordanti colle osservazioni 
del corrispondente, circolavano oggi all'Assemblea. 





AUSTRIA. Vienna, 11 novembre. — Convenzione po- 
stale tra i governi dell’ Austria, Modena e Parma, con- 
clusa in Milano il 3 luglio 1849. 


S. M. l’imperatore d’Austria, re d'Ungheria, Boemia 


Gallizia, Lodomiria, Venezia ec. ec. ec, 
S. A. R. l’arciduca, duca di Modena ec. ec. e 
S. A. R. infante di Spagna, duca di Parma ec. ec 
Persuasi che , a facilitare ed a miaàntener vive le re- 


soppressione. di quegli impedimenti che nascono dalle 
tasse vigenti per le corrispondenze , e dal diverso me- 
todo che regola gli uffici postali dei tre governi, hanno 
di comune accordo convenuto , ed 
a loro plenipotenziarii, cioè: 

S. M. l’imperatore d’ Austria, il sig. Carlo Lodovico 
cavaliere de Bruck, cavaliere dell’imperiale ordine au- 


hanno noininato 


striaco di Leopoldo, suo ministro del commercio, ec.; j 


S. A. R. l'arciduca, duca di Modena, il sig. Teodoro 
conte De Volo , cayaliere dell’imperiale ordine au- 
striaco della Corona di ferro, suo ciambellano , consi- 
gliere nel ministero degli affari esterni ec; e 

S.A. UR. Vl infante duca di Parma, il sig. Tommaso 
barone Ward, grancroce dell’ ordine sibtiducale di S 


Giuseppe di Mieli , senatore grancrece dell’ ordine | 


costantiniano di S. Giorgio di Parma, cavaliere di prima 
classe. dell’ ordine di S. Lodovico pel merito civile di 
Lucca, suo ciambellano, consigliere di Stato, ecc. 
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I quali essendosi riuniti in Milano ed avendo ‘esibiti : 


i loro pieni poteri, trovati. in buona e debita forma, e 


seguenti: 


i governi di Modena e di Parma si obbligano di adot- 
tare. e fare loro proprii i relativi regolamenti e tariffe 


, 


esistenti nel regno Lombardo-Veneto, e di adottare , 
previa l'intelligenza dei governi stessi, anche quelli che 


! s’introducessero nel regno stesso, con facoltà di ridurre 


le tariffe all’ equivalente più approssimativo della mo- 
neta legale nei due Stati corrente. 

Art. IL Le tasse che fino ad ora si percepiscono pej 
: pacchi e lettere che, impostati in uno dei tre Stati 
contraenti, sono destinati ad alcun altro di essi, ver» 
ranno abolite, e saranno invece detti pacchi e lettere 
semplicemente tassati e trattati come quelli d’ interna 
circolazione. i 


Art. IN. Per Je corrispondenze verso ìl Levante, che ‘ 


si spediscono dall I. R. > pev terra nella 
Turchia europea, quanto per mare iocdinnii baîttelli a 


governo, tant 


vapore, i sudditi estensi e parmigiani verranno parifi- 
cati ai sudditi austriaci nel pagamento della sopratassa, 
che resterà a favore dell’erario postale austriaco, 

Art. IV. Sarà fatta. facoltà generale 
delle poste del regno Lombardo-Veneto, ed a quelle 
degli Stati estensi e‘ del ducato di Parma, di corrispon- 
dere assieme, per quanto ha rapporto collo scambie- 
vole servizio; 





alla direzione 


salvo il ricorrere alle vie diplomatiche 
fra Stato e Stato, nei casì pei quali essi direttori gene- 
rali non riuscissero di porsi d’accordo. 

Art. V. Ognuna delle alte parti contraenti accoglierà 
e farà ragione ai reclami che da alcun’alira di esse 
venissero inoltrati contro l’esattezza degli ufficit ed im- 
piegati postali dalla prima dipendenti; premesse però 
quelle verifiche. e quelle. giustificazioni che, senza of- 
fesa alla verità della fatta rimostranza, potessero essere 
del caso. 

Art. VI. Restano nella piena loro osservanza, per ia 
parte cui ora non si derogasse, le convenzioni postali 
esistenti fra i singoli Stati contraenti, come anche quelle 
cui ‘ognuno di essi fosse vincolato inverso qualunque 
altro Stato. — Nel caso però che alcune di queste ul- 
time presentassero delle maggiori facilitazioni, desse si 
estenderanno anche ai sudditi di Ao degli 
Stati contraenti, nel modo stesso che sono godute dai 
sudditi di quello pel quale sono ora in vigore le dette 
convenzioni. — Altre convenzioni con Stati italiani non 
potranno farsi senza accordo comune. 

Art. VII. La presente convenzione incomincierà ad 
avere il suo effetto dopo tre mesi decorsi dalla data 
della medesima; ben inteso che entro un tai decorso 
sì forniscano- dall’ I. R. governo a quelli di Modena e 
di Parma tutti i dati opportuni per darvi eseguimento; 
e durerà per cinque anni, intendendosi però prolan- 
gata di anno in anno, ogni qualvolta sei mesi prima 
del termine convenuto alcuno degli Stati contraenti non 
dia la relativa disdetta. 

Art. VII. In ogni modo per altro, allo spirare del 
primo anno di durata della convenzione sì presente - 
ranno da quello o quelli dei governi contraenti che 


i potessero avervi interesse, i prospetti delle avutene ri- 


sultanze, e ciò a fine di chiedere e concertare di co- 
mune accordo i rimedii che potessero essere d’uopo 
pel caso di perdite considerevoli nei prodotti di alcuna 
delle alte parti segnatarie. - 

In fede di che i rispettivi  plenipotenziari hanno fir- 
mata la presente in triplo originale, e vi hanno apposto 
il sigillo delle loro armi. 

Milano, il 3 luglio 1849. 


De Brucx. Teoporo DE Voto. Warp. 
(L. S.) (L. S.). (L. $.) 
— Notificazione. — Sua Maestà, con sovrana riso- 


luzione del 9 ottobre 1849, approvò, in via di esperi- 
mento, l’uso del telegrafo di Stato per l’innoltro di cor- 
rispondenze private. Le provvisorie condizioni ed i prezzi 
dell’innoltro sono| contenuti nel seguente regolamento, 
annessavi la tariffa. 
Il giorno in cui seguirà l’apertura dei telegrafi dello 
Stato verrà reso noto a suo tempo. 
Regolamento provvisorio concernente 
l’uso dei telegrafi di Stato da parte del pubblico. 
$ 1. Delle seguenti linee di telegrafi il pubblico potrà 
approfittare per le corrispondenze private in tutte le 
direzioni : 
a) da Vienna 
b) da Vienna 
c) da Vienna 
d) da Vienna 


per Gritz e Lubiana a Trieste. 
per Linz a Salisburgo. 
a Presburgo. 
per Brinn a Praga. 
e) da Vienna per Olmutz a Praga. 
f) da Vienna per Prerzu a Oderberg. 
$ 2. L’innoltro dei dispacci telegrafici seguirà anche 


« { dalle stazioni di telegrafi per luoghi non indicati nella 


5 i 7 i tariffa, cioè, o mediante la solita posta , o mediante 
lazioni conamerciali fra' loro. Stati , possa. giovare la i staffette, oppure mediante appositi messi. Lo stesso vale 


riguardo l’invio di dispacci telegrafici da siti che non 
trovansi lungo la linea dei telegrafi. 

$ 3. Ognuno, senz’eccezione, può approfittare dei te- 
legrafi dello Stato verso le medesime tasse ed eguali 
condizioni. 

6 4. L’uso del telegrafo da parte del pubblico non 
potrà aver luogo che in quanto lo renda. possibile l’in- 
noltro dei dispacci di Stato e l’uso dei telegrafi all’uopo 
dell’esercizio delle strade ferrate. 

$ 5. In regola non ha, da subentrare nè riguardo 
alla forma, nè al contenuto iei dispacci una limitazione. 

Però notizie false, allarmanti ed in generale tutti i 
dispacci pericolosi o! denti le leggi od invitanti a tra- 
sgredirle, non verr nno telegrafati. 

$ 6. Ogni di:paccio da. innoltrarsi deve portare il 
nome, il carattere ed il domicilio dello speditore, mentre 
altrimer “i gli verrà riconsegnato. Nei dispa cci che deb- 
boro venir innoltrati dall ultima stazione 
sino al loro destino, 


telegrafica 


($ 2) lo 


mediante altri mezzi 


i speditore deve indicare esattamente s’egli brama spe- 


quelli scambiatisi, hanno convenuto e stipulato gli articoli ' dist, o mediante la solita posta, 0 mediante siaffetta, 


' o mediante proprii messi. 
Art. L All’oggetto che i tre Stati: contraenti abbiano ' 
un'uniformità di sistema nel servizio della posta-lettere, ‘ 


$ 7. Onde rendere possibilmente accessibile l’uso del 
telegrafo a molti corrispondenti, un dispaccio telegra- 
fico non dee contenere più di cento parole. Varii di- 


spacci successivi d’uno stesso speditore non potranno 








SORTI e 


venire innoltrati se non quando gli apparati nella ici 
zione stessa non vengono impiegati per uso di altri cor- | 
rispondenti. 

$ 8. Gli ufficii dei telegrafi sono aperti al pubblico 
ad ogni ora. Restano stabilite come ore di giorno per 
la consegna dalle ore 7 di mattina alle 9 di era; € 
come ore di notte dalle ore 9 di sera alle 7 della 
mattina. 

$. 9. L’annunzio del dispaccio da spedirsi seguirà 
presso il capo della stazione telegrafica, e in caso di 
bisogno presso il suo sostituto. Questi dispone che le 
tasse da pagarsi a norma della tariffa vengano calco- 


Ss 
n 
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Î 
late indi esatte dal corrispondente, e registrate in un | 
apposito giornale d’incassi, e così pure che al corri- | 
spondente venga certificata la consegna fatta, nonché 
rilasciata la rispettiva ricevuta dell’importo pagato. In 
pari tempo vengono pure incassati: 
a) la tassa di consegna (V. il $ 15); | 
Db) poi il porto postale; la tassa per la staffefta o 
pel messo dei dispacei ( $ 2) che sono da inol- 
trarsi dall’ultima stazione dei telegrafi, in quan- 
tochè questi importi sieno conosciuti dalla sta- 
zione telegrafica ; 
c) e così pure, in caso che il dispaccio venisse col- 
lazionato, si pagherà la tassa del collazionamento. 

Non potendosi subito precisare le spese ad £) nel- 
l’atto della consegna, il corrispondente avrà , per co- 
prirle, ‘a depositare presso la stazione del telegrafo un 
importo adatto. A 

$ 10. Il calcolo delle tasse per l’innoltro si farà se- 
condo la tariffa. stabilita, 

È dessa basata sul numero delle parole contenute 
nel dispaccio e sulla lontananza del luogo di consegna 
dai luogo di destino. Venticinque parole formano Punità 
pel pagamento della tassa. Per ogni quindici parole o 
per una frazione di 15 parole oltre le venticinque, è | 
da pagare la metà della tassa destinata per 25 parole. 

Verranno pure tassati gl’indirizzi, le firme e la data; 
— All’incontro non. si calcoleranno i 
punzione. 

Ogni numero espresso in cifra, di qualsiasi grandez- 
za, verrà risguardato come una parola , e come tale 
calcolato ; ciò che è da riguardarsi come una parola, 
ha da decidere il capo della stazione telegrafica , op- 
pure .il suo facente funzione, senza che possa farsi un 
ricorso contro la sua decisione. 

Per dispacci che vengono consegnati durante la notte 
si pagherà la metà di più della tassa stabilita nella 
tariffa, 


segni di inter- 


$ 11. L’innoltro dei dispacci telegrafici avverrà se- 
condo l’ordine in cui furono consegnati , 
limitazioni risultanti dai $$ 4 e 7. Per ogni singolo uf- 
ficio telegrafico viene stabilito per la telegrafia un tempo 
preciso, durante il quale esso gode la 
altri. 

$ 12. Tutti gl’impiegati al telegrafo sono obbligati a 
mantenere il massimo segreto intorno il contenuto dei 
dispacci telegrafici. A persone straniere è vietato l’ac- 
cesso nella camera in cui lavorano i telegrafisti se non 
coll’espresso permesso della direzione o. del rispettivo 
capo della stazione o del suo facente funzione, ed an- 
che ciò solo nel caso in cui non si telegrafa. 

$ 13. A richiesta delle parti verrà collazionato ogni 
dispaccio, cioè la stazione che spedisce il dispaccio ha 
da ricevere di ritorno per via telegrafica dalla stazione 
per cui era destinato il contenuto del dispaccio stesso, 
‘tal quale fu compreso da questa, per il che il corri- 

* spondente avrà da pagare la metà della tassa stabilita 

dalla tariffa, e questa a titolo di collazionamento. 

$ 14. Ogni dispaccio telegrafico, appena giunto, verrà 
chiaramente trascritto dal rispettivo ufficio telegrafico, 
coperto debitamente e munito di sigillo ; 
a chi spetta da un messo giurato , o 


e ciò colle 


indi rimesso 
mediante la po- 
sta, 0. mediante un messo apposito. Il ricevitore deve 
confermare l'esatta consegna , indicandovi l’ora in ‘cui 
seguì, in un apposito libro 'che gli verrà presentato, o 
secondo le circostanze mediante una speciale ricevuta. | 

I 





$ 15. Per la consegna di ogni dispaccio telegrafico 
devesi pagare una tassa, indipendentemente da ogni al- 
tra, cioè : se la consegna segue di giorno carantani 20 
se di notte carantani 30, 
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Presso F. G. Crivellari e Comp. editori, via dei (Con- 
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$ 16. L’amministrazione di. Stato non s’assume ga- 
ranzia alcuna riguardo l’innoltro delle corrispondenze 
telegrafiche , epperò neanche l'obbligo di spedirle in 
un certo spazio di tempo. Però dessa assicura, in caso 
che il dispaccio non®possa venire telegrafato entro 24 
ore dopo la consegna, la restituzione della tassa pagata. 

$ 17. L’amministrazione di Stato si riserva di so- 
spendere totalmente l’uso del telegrafo per corrispon- 
denze private, esigendolo le circostanze. 

NECROLOGIA. — Prerro Axpertoni. --: Alcuni giorni 
sono moriva nella sua villa di Cabiate il celebre inci- 
sore, professore. Pietro Anderloni, lasciando un forte 
desiderio di sè in tutti i suoi discepoli ed amici, Nato 
in Santa Eufemia presso Brescia nell’anno 1785, senti- 
vasi dapprima fortemente inclinato alla pittura, ma si 
diede, per consiglio di un suo parente, all’arte del bu- 
lino. Perfezionossi in questa in Milano sotto la. dire- 
zione del celebre Longhi, al fianco del quale lavorò 
per nove anni con tanta valentia , che i lavori dello 
scolaro furono non di rado scambiati per opera del 
maestro. Allora fu ch’egli fece il suo primo layoro in 
grande per commissione del vicerè Eugenio, cioè Na- 
poleone dopo la battaglia d’Eylau, onde fu poi dall’im- 
peratore insignito di medaglia d’oro. Nell'anno 1814 
riportò il primo premio dell’accademia per una Ma- 
donna di Raffaello; si separò dal Longhi,,e mandò 





fuori due opere, l’Adultera del Tiziano e il Mosè del | 


Poussin, che .lo fecero venire in maggior nominanza, 
Nel 1823 terminò la Madonna col bambino e due an- 
gioli preganti del Tiziano; e nel 1824 si condusse a 
Roma, dove fece una Sacra Famiglia di Raffaello, ed 
Eliodoro ‘ed Attila dello stesso artefice. 

Nell’amno 1831 moriva il Longhi a Milano, e al suo 
posto veniva chiamato l’Anderloni e confermatovi nel 
1838 con nomina definitiva. I suoi lavori, di parecchi 
de’quali taciamo per brevità, già gli avevano procac- 
ciato una tale celebrità, che non solo le italiane acca- 
demie lo fecero loro membro, ma gareggiavano ‘a fre- 
giarsi del suo nome eziandio le forestiere, tra cui le 
accadeinie imperiali di Vienna e Pietroborgo, l’istituto 
di Francia, ecc. 

Gli ultimi lavori dell’Anderloni furono un Giudizio 
di Salomone di Raffaello, é una Madonna della scuola 
del Correggio, che sventuratamente per la sopraggiunta 
infermità dell’artefice si rimasero, incompiuti. 

L’Anderloni, che lascia dietro di sé una vedova con 
sette figliuoli, visse onorato e stimato così per le qua- 
lità d’uomo, come d'artista. I meriti delle: sue opere 
sono riconosciuti da giudici competenti d’ogni paese, 
e appartengono alla storià dell’arte. 
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VITTORIO 


RE DI SARDEGNA, Ecc. Ecc. 


Nella gravità delle circostanze presenti la lealtà che 
io credo aver dimostrata sinora nelle parole e negli 
alti dovrebbe forse bastare ad allontanar dagli animi 
ogni incertezza. Sento ciò non ostante, se non la ne- 
cessità, il desiderio di volgere a’miei popoli parole che 
sieno nuovo pegno ‘di sicurezza, ed espressione al 
tempo stesso di giustizia e di verità. 

Per la dissoluzione della Camera dei deputati Je li - 
bertà del paese non corrono rischio veruno. Esse sono 
tutelate dalla venerata memoria di re CarLO ALBERTO, 
mio padre: sono affidate all’onore della Casa di Sa- 
Voia, sono prolctte dalla religione de’ miei giurametiti : 
chi oserebbe temere. per loro ? 

Prima di radunare il Parlamento velsi alla nazione 
e più agli elettori franche parole. Nel mio proclama 
del 5 luglio 1849 io li ammoniva a tener tali modi 
che nonsi rendesse impossibile lo Statuto. Ma soltanto 
un terzo 0 poco più di essi concorreva alle elezioni. 


Il rimanente trascurava quel diritto che è insieme 


stretto dovere d’ognuno in un libero Stato. To aveva 
adempiuto al dover mio; perchè non 
loro? 


adempierono a} 
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’ 3 criozii 

Nel discorso della Corona io faceva ‘conoscere, e domenica precedente alla a del. collegio, i 

non n'era pur troppo bisogno, le tristi condizioni dello | vale a dire il 2 del prossimo dicem rev | 
Art. 5. Ove occorra una seconda votazione, essa avf 


Stato. Io mostrava la necessità di dar tregua ad ogni 
passione di parte, c risolvere prontamente ‘le. vitali 
questioni che tenevano in forse Ja cosà pubblica. Le 
mie parole erano mosse da profondo amor patrio e da 
intemerata lealtà, Qual frutto oliennero ? 

I primi atti della Camera furono ostili alla Corona. 
La Camera usò d’un suo diritto. Ma se io aveva di- 
nenticato, essa non doveva dimenticare. \ 

Taccio della guerra fuor di ragione mossa dall’Op- 
posizione a quella politica che i miei ministri lealmente 
seguivano, e che era la sola possibile. 

Taccio; degli assalti mossi a detrimento di quella 


me) 


prerogativa’ che m'accorda la legge dello Stato. Ma 


bene ho ragione di chiedere severo conto alla Camera 
degli ultimi suoi atti, e ne appello, sicuro, al giudizio 
d’Italia e d’Europa. 

Io firmava ua trattato coll'Ausirif, onorevole e non 
rovinoso. Così voleva il ben pubblico. L'onore del 
paese, la religione del mio giuramento volevano insie- 
me che venisse fedelmente eseguito senza doppiezza o 
cavilli. I miei ministri ne chiedevano l'assenso ‘alla 
Camera, che apponendovi una condizione, rendeva 
tale assenso inaccettabile, poichè distruggeva la reci- 
proca indipendenza dei tre poteri, e violava così lo 
Statuto del Regno. 

Jo ho giurato mantenere iù esso giustizia, libertà 
nel suo diritto ad ognuno. Ho promesso, salvar la na- 
zione dalla tirannia dei partiti, qualunque siasi. il’ no- 
me, lo scopo, il grado degli uomini che li compon- 
gono. 1 

Queste promesse, questi giurameati li adempio di- 
sciogliendo una Camera divenuta impossibile, li adem- 
pio convocandone un’altra immediatamente; ma se-il 
paese, se gli elettori mi negano il loro concorso, non 
sume. ricadrà oramai la risponsabilità del futuro, e 
ne’ disordini che potessero avvenirne non avranno a 
dolersi di me, ma avranno a-dolersi di loro. 

Se io credetli dover mio il far udire in quest’occa- 
sione parole severe, mi confido che .il senno, la giu- 
stizia pubblica conosca ch’esse sono impresse al tempo 
stesso d'un profondo ‘amore de’ miei Popoli e de’ loro 
veri vantaggi, che sorgono dalla ferma mià volontà di 
mantenere le loro libertà e di difenderle dagli esterni, 
come dagli interni nemici. 

Giammai sin ‘quì la Casa di Savoia non ricorse in- 
vano alla fede, al: senno, all'amore de’ suoi Popoli. 
Ho dunque il diritto di confidare in loro nell’occasione 
presente, © di tener per fermo; che uniti potremo 
salvar lo Statuto ed il paese dai pericoli che lo minac- 
clano. 

Dato dal Nostro Real Castello di 
novembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
: M. D’AzeLio. 


VIT'TORIO EMANUELE IL 
Veduto Varticolo'9 dello Statuto; 
Veduta la legge del 17 marzo 1849; 
Sentito il consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
dell’interno 


Moncalieri addì 20 


renne i ino 





? 

Abbiamo decretato de decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La Camera dei deputati è sciolta. 

Art. 2. I collegi elettorali sono convocati pel giorno 
9 del prossimo mese di dicembre, ad ‘effetto di eleg- 
gere ciascuno un deputato, 3 

I collegi elettorali della Sardegna sono convocati allo 
stesso effetto pel giorno 13 del prossimo dicembre. 

Art. 3. Sta. fermo il disposto dagli articoli di 41, 
6,:8,.9, 100/126 1b5de mena decreto del 30 dello 
scorso. giugno. 

Art. 4. Le designazioni contemplate nel precitato ar- 
ticolo 5 del decreto del 30 giugno, saranno pubblicate 
in ciascun comune del distretto elettorale almeno la 
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Di quest’ Opera importante ci riserviamo di 
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MANIFESTO 
PER 
ISTRUZIONE PRIVATA 


Giuseppe Giunti avv. siciliano, autorizzato 


a lenere in 
Italiana, fa 


i nolo a chi vorrà affidargli alcun fanciullo, ch'egli ado- 


pererà ogni mezzo affinchè in poco lempo abbiasi ad 
Imparare cose ulili alla vita sociale. Il Giunti provve- 
derà pure per la ripetizione allo insegnamento delle 


lingue lalina è francese, ed a quello degli elementi 
‘ della musica e della calligrafia. 
Indirizzo. — Provvisoriamente via della Zecca , casa 


| Martelli, quarto piano, in faccia della scala. 


WOLFF Luigi Adolfo, professore di lingua tedesca, 
abita in casa Melano (piazza Castello) porta n.° 2, 


scala a destra, piano 3.0—È in casa dalle ore 40 
alle 42, e dalle 2 alle 5. 


tener! 





Presso. i librai Gianini e Fiore. 


GLI ULTIMI AVVENIMENTI 
IN AUSTRIA : : 
Lire 2, 40. 
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TEATRO CARIGNANO, 
(Oggi 21 novembre, ore di) 
Nabucodonosor. — Opera. 
La giovane ungherese. — Ballo. — Coi primi balle- 
rinì danzanti la Monticelli ed ;l Gardella che esegui- 
Fanno un passo a due nel primo aito. 


TEATRO D’ANGENNES. 
La drammatica compagnia francese lappreseuta ; 
Mathilde, di Eugenio Sue. 


. 7N * 
Giovedì 22 corrente a 


benefizio dei signori coniugi 
Lesranc le seguenti nuovissime produzioni: 
Le Chevalier d’Essonne 


chant en trois actes. 


Une femme qui a une Jambe de bois, comédie-van- 
devilie en 4 acte. 


> comédie nouvelle mélée de 


Le bal d'ouvriers, vaudeville en 1 acte. 
Le nouveau tarif des poids et 


des mésures, chanson- 
nette comique par M.r Périchon 













icone 1 


‘teruo è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 





luogo il 10 di detto mese di dicembre per li colle 
i cui elettori saranno tutti riuniti nel capo-luogo di 
distretto, e l'11 dello stésso mese pei collegi diyi 
in sezioni che si riuniranno in diversi capi-luoghi 
mandamento. 

Art. 6. L'ufficio principale di ciascun collegio stend 
due liste, una degli elettori che avranno preso pa 
alla votazione, l’altra di quelli che se ne saranno as 
nuti, e le trasmetterà al nostro ministro dell’interno un 
tamente al processo verbale che gli indirizzerà in co 
formità dell’art. 96 della legge del 17 marzo 1848; 
ciò all'oggetto di provvedere quindi come sarà oppo 
tuno. ì È 

Art, 7. Il Senato del regno e la Camera dei depu+ 
tati sono convocati pel giorno 20 del prossimo dicembre 

Art. 8. Il nostro ministro segretario di Stato dell’ 








che sarà registrato all’ufficio del controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del govern 
Torino addì 20 di novembre 1849. 


VITTORIO EMANUELE, 
{ Garvaho, 5 
Dicesi che i deputati Cabella, Buffa e Guglielmi 
siansi portati da S. M. Vittorio Emanuele; vuols 
anche che un deputato della sinistra abbia avuto. 
corso all’ambasciatore di Francia signor. Murat on 
interponesse i suoi uffici nella crisi attuale. 


ELEZIONI, 180) 


Savigliano. Fu eletto a grandissima 
cav. Pietro di Santa Rosa ministro. 

Chambéry, 19 novembre. Il sig. Parent padre fu eletto 
deputato con 262. voti. Il suo competente Chapperon 
ne ottenne 249. È da notarsi che nel primo scrutinio 
il sig. Chapperon aveva 
Il Courrier des Alpes attribuisce questo cangiamento 
nell'opinione dei‘votanti al malcontento prodotto dalla 
misura presa relativamente agli studenti della Savoia. 

MansicLia , 17 novembre. — I signor generale di 
divisione Baraguay-d’Hilliers,, recandosi a Roma per 
assumervi il comando in capo, 
compagnato dal capo squadrone Dieu e dal capitano. 
Fay del di dello Stato maggiore, suoi due aiutanti 
di campo. I generale era partito da Parigi il 12; ri. 


maggioranza 


parti ieri a mezzodi da Marsiglia a bordo del Veloce, 


battello a vapore messo a disposizione del governo. 
—Il sig. Guizot è giunto a Parigi. 
Prussia. — La seconda Camera adottava il giorno 14 
gli articoli della costituzione, .i quali portano che le 
chiese cattoliche ed evangeliche, ‘e tutte le altre società. 
religiose si manterranno in possessione di tutti i loro 


edifizii e loro proprietà, e regoleranno da sè i proprii. 


affari. Ì 
— In una lettera di. Berlino, in data dei 14,è detto. 
essere insorta differenza tra il re di Prussia ed i suoi 


ministri intorno al punto se abbiasi a concedere una 
indennità ai nobili per |’ 
loro esenzione dalle tasse, affermando il re ch’essi ab: 
biano dritto ad un’indennità e sostenendosi il contra- 
rio dai ministri.” È 
Vipomo, 4 novembre. 
VOss. Triest. reca: 
«Tutti gli emigrati magiari sono stati trasportati a 
Sciumla. Ai 30 di ottobre vi parti la prima colonna, 
composta di 400 Polacchi. Murat-pascià (Bem) era alla 
testa de’ medesimi; 
conte Vay. Il 31 partirono 102 Italiani; guidati dal conte 
Monti. Al primo di novembre si pose in movimento la 
terza colonna, formata di rinegati ( eccettuati Bem e 
Balogh ), guidati da Stein, ora Ferad-bascià, alla testa 
di 165 uomini. Seguiva quindi Kmetti ( Kiamil-pascià ) 
col suo seguito. Ai 3 di novembre partirono i magiari 
con alcuni esteri nel. numero complessivo di 320 indi-. 
vidui. Kossuth portava sul suo cappel'o una grande 
piuma bianca, al suo fianco cavalcava Balogh. Erano 


ancora del seguito il conte Casimiro Batthyany, i due 


Perczel ed 


il polacco Przyjemski. Parte a 
in carrozza 


> Si trovavano circa 40 donne. 
Batthyany aveva la sua propria carrozza. 
gliere. ministeriale Hizmam si 
due ruote; ) 
Pietrosorco , 6. novembre. L’ Invalido Russo dà la 
notizia che le truppe della Guardia sono in via di ri- 
torno verso Pietroborgo. Il reggimento Preobraschen è 
giunto qui fin dal 31 del mese passato, e gli altri sa- 
rauno di ritorno prima del 13 corrente, 
SE SR IR 


5. NIGCOLINI gerente, 


piedi, parte 
La contessa 
L’ ex--consi- 
trovava in un carro a 





FONDI PUBBLICI 


Torino 20 novembre 1849. 


1819 — decorrenza 4.6 ottobre 86 314 
1851 — id. . 4.0 luglio:  — 
1848 — id. 1.0 settembre 04, — 
1849 — id. 1.0 ottubre 83. 3p4 
1849 — id. 1.0 luglio Q5.— 
1854 — obbligazioni SI 
1849 — id. 915 a 920 


Azioni del fuoco 

i Azioni. del gaz TT 
Azioni della banca di Genova 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti i 
Biglietti banca di Genova . Perdita 25 


=_====—r--=—-: 


Borsa pi Pariei, 17 novembre. — Gli affari in fondi 
pubblici sono oggi stati poco animati. In seguito alla 
dichiarazione del ministro della guerra che il bilancio 
del suo dipartimento potrebb’essere ridotto di 50 mi- 
lioni, il 5 0{0 si alzò nella piccola borsa del' Passage 
de l’Opéra a 90,15. Ma questo prezzo non s'è potuto 
sostenere oggi. ‘A contanti, il 5 0j0 rimane a 89, 85 





con ribasso di 5 cent., e il 3010 a 57 con ribasso di - 


15 cent. 


FILVRAE IRR ce LILLE LL 


7. Tipografia FerRERO E Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, 








psi i i sn 


ottenuta una forte maggioranza; 


giunse a Marsiglia ac- 


abolizione del privilegio della. 


SOR 


— Sull’ emigrazione ungherese 


a lui si associarono Mészaros ed il 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





Torino a8 e480 


i dare 40 
29 


GAS 





5 


i mezz 


E 


«dl ostero: anno dire DI, seni 


sn iNrigersi franco 
LARpa a pa ronte,; 


2 AGIO 








îrimestra 14.50, masa 


numsro, cent 











Ta 
i 


aiC 


i 


di posta alla Dire- 
rione del Arornale la RISORGIUENTO 





Anno TE, 


circ 
ra 


> RI III 





UU 








re, co men 


TORINO. 


Torino, 24 Novembre. 


Ieri abbiamo pubblicatof.il proclama con cui S; M. 
“vsittdirige ai Suoi popoli, net momento in cui 
stero. ha sciolto e riconvocato la rappresentanza na-' 
zionale, come un tentativo capace di farci uscire dalla 
difficile posizione in cui la sinistra ci ha posti. Il modo 
in cui i giornali di quel partito si sono affaticati a ‘di- 
mostrare la inopportunità, i pericoli, e fino l’incosti- 
luzionalità che essi son sempre pronti a trovare in 
tutto ciò che attraversi i loro disegni, è più che suffi- 


momento sì grave. Di trame, di sinistre vedute, di 
prossime reazioni, sì è già tanto parlato, che sradi- 
care dagli animi. disaccorti queste fatali preoecupa-' 
zioni, niuno potrebbe, fuorchè ii linguaggio franco e 
preciso di un Re che' non ha nulla a nascondere, nulla 
a rimproverarsi e nulla a temere; I profeti delle no- 
stre sciagure che risponderanno ora ad un Re, il quale 
comincia dal dire che « le libertà del paese non cor- 
« rono rischio veruno, perchè tutelite dalla venerata 
« memoria di re Carlo Alberto, perchè affidate al- 
« l'onore di casa di Savoia, perchè protette dalla reli- 
« gione de’ suoi giuramenti? » Ad un Re che dopo 
aver dato uno sguardo sopra il'passato, finisce col pro- 
testare ancora una volta la sua. « ferma volontà di 
« mantenere le libertà, difenderle dagli esterni come 
« dagli interni nemici » c col fare un solenne appello 
« alla fede, al senno, all'amore de’ suoi popoli». per- 
chè si uniscano a lui « e salvino lo Statuto ed il paese 
« dai pericoli che lo minacciano? » Probabilmente, 
questi non son-sentimenti che cadano gran, falto in 
acconcio agli urgenti bisogni della stampa democra- 
tica. Il più grande argomento delle sue lamentazioni 
vien meno. La libertà è salva. Le trame rugiadose 
sparirono. La quistioneè uscita dalla sfera dell’interesse 
popolare, è ridotta. alle sue microscopiche propor- 
zioni; non si tratta più di costituzione e di libertà, si 
tralta di sapere soltanto se il Piemonte e l'Italia deb- 
bano ancora dipendere da’ capricci e dalle ambizioni 
di questo o quel eroéchio, di questo o quel gior- 
nalista. 

Ora toccherà agli elettori il decidere. L 
ranza della Camera sciolta. dovrebbe pe 
tutte esaurite le formole con cui si può sedurre la 
buona fede di un elettore... Furono uomini DEMOCRA- 
ICI, eci diedero la giornata di Novara. Furono uo- 
mini di moderazione e di senno, e ci ‘han dato una 
sessione che resterà come eterno esempio di umilia- 
zione al regime costituzionale. Furono uomini ardenti 
di libertà, e per opera loro la libertà sarebbe a que- 
st'ora impossibile fra di noi, come lo è divenuta in 
altri paesi, se quanto essi han cercato distruggere, 
Vittorio Emanuele non avesse avuto il fermo propo- 
sito di sorreggere e. fortificare vieppiù. 5 

Tocca agli elettori il decidere tra un Re che li chia- 
ma e li rassicura, ed «un partito che, in prova della 
sua lealtà e del:suo attaccamento al principio costitu- 
zionale e monarchico, cominciò, dall’abusare così stra- 
namente de’ proprii dritti, da fare l'apoteosi della ri- 
volta, e personificarla in un nome che l’amnistia avea 
potuto coprire, ma l’opinione avea condannato. 

Tocca agli elettori il decidere tra uomini, della 
cri politica sapienza, della cui moderazione, e, come 
| essi -Uicono, «del cni candore e disinteresse han già 
| avuto le splendide e molte prove delle due ultime ses- 

sioni, e un governo a cui non potrebber 
rare che la fredda pazienza di chi è pronto a subire 
tutti i possibili sacrifizii, purchè si, salvi il paese ; un 
governo pur non di meno, a cui tutto han contrastato 

o negato, imposte, appoggio, fiducia, e fino il con- 
. senso di fermare una pace che Ja forza ci ha im- 

posto, e che essi medesimi riconoscono di 

tersi sospendere. 

Noi erediamo che bisogna esser ciechi per non co- 
noscere che il tempo di uomini tali è fatto: Ci è vo- 
lula. questa desolante esperienza per avvedersene, ri- 
Mane a sperare che sarà l'ultima. La posizione del 
paese è complicata. Non poteva avvenire diversa- 
Mente: sanno i lettori che lo-abbiamo predetto, allor- 
chè dicevamo che il consiglio da. poter dare ai nemici 
del nostro paese sarebbe stato quello di invitarli a 
Promuovere le candidature. di quegli uomini che poi 
divennero maggioranza. Ma questa posizione ammette 
ancora un rimedio; un solo, allontanare loro nomi 





a maggio- 
i pare, aver 


o rimprove- 





non po- 


ìl‘mini- | 


ciente a spiegare il: bisogno della parola realein un” 
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dall’urne. Se i collegi vacilleranno, la posizione di- 
venterà disperata. 
{li 

«Non crediamo, doverci estendere a commentare la 
relazione del ministro dell'interno al Re per lo scio- 
glimento della Camera. ÎÈ tutto ciò che potevasi fare 
di meglio, di più lucido, di più sennato e di più leale. 
L'ostinazione della Canîera avanti agli sforzi fatti dal 
ministero per evitare una inutile resistenza, e l’inco- 
stituzionalità del voto, son colpe che non abbisognano 
di spiegazione , lutto«il mondo le ha vedute e giudi- 
cale. ; i 

Troviamo poi sommamente ben fatto che il ministro 
abbia espressamente toccato  l’articolo delle imposte 
indirette, la cui riscossione, grazie alla generosa e co- 
stituzionale antiveggenza della sinistra, verrebbe a 
non trovarsi autorizzata dal primo del prossimo di- 
cembre. tn un paese in cui in meno di due anni si 
procedette a tre. scioglimenti della Camera eletti- 
va, un governo ha tutte Je buone ragioni per con- 
tare che i contribuenti col loro concorso volontario 
aiuteranno le sue ferme ‘e leali intenzioni ; e ‘inse- 
goeranno così ai partiti che la prerogativa di ‘votare 
le imposte si da. alla Fappresentanza nazionale come 
mezzo di frenare i cattivi governi, non come l’ave- 
vano interpretata i deputati della sinistra che ci ve. 
devano » una. specie d’investitura., ercata per perpe- 
tuare nelle loro persone il mandato di cui facevano 
tanto strazio. i 


I 
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È 
| 
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Se alcuna cosa potessimo invidiare ai nostri av- 
versarii politici, questa sarebbe la facilità veramenie 
ammirabile, colla quale d’oggi in domani vi cam- 
biano di punto in bianco.i termini ‘della quistione, 
senza. un'inquietudine al mondo dei precedenti g;à 
ammessi, delle contraddizioni che né seguiranno, 

Ai dì passati la quistione della legge sull’emigra- 
zione era quistione di onor nazionale, di debito sacro, 
al quale si dovesse in ogni modo ed a qualunque 
costo soddisfare. —- Oggi non. è più che una sem- 
plice quistione di giorni ; si tratta solo di Vedere se 
debbasi votarla prima o dopo? il traltato; ma la cosa 
«del resto per se medesima è affatto insignificante. 
Singolar modo di ragionare in verità! e molto argulo 
e savio spediente di procacciarsi le apparenze della 
ragione e del buon diritto! 

Ma anzi tullo, severamente la cosa è in questi ter- 
mini, se non si traltava che di un prima 0 di un 
poi; se questo prima e questo por erano bazzecole 
da nulla; se non'avevano importanza veruna, perchè 
tanta insistenza nel voler l'uno piuttosto che l’altro? 

Tutto il dissenso, voi dile, non consisteva che in 
una mera questione di tempo. — E sia pure..— Ma 
questa questione di tempo, od avea una qualche im- 
portanza. od.era cosa indifferente 

Nell'ultima ipotesi, perchè Ja Camera non volle farsi 
paga alle solenni ed. esplicite dichiarazioni del mini. 
stero? Fu dunque un mero puntiglio della maggio- 
ranza quello che decise il voto della proposta Cadorna? 
Fu dunque unavelleità d'amor proprio dei sellantadue? 

Sì vorrebbe far ‘credere che il punlglio ci fu, ma 
nel governo. Senonchè, per dimostrarlo bisognerebbe 
falsar l'ordine cronologico della discussione e del voto. 

Il ministero dichiarò credere urgentissimo il voto 
del trattato; acconsentire che li riserva della presenta. 
zione di una legge sull’emigrazione accompagnasse tal i 
voto: ma credere che nell'interesse del credito pub- 
blico, ed a calmare le inquietudini della nazione fosse 
d'uopo votar senz’indilgio il trattato. 

Il signor Cadorna propose invece si sospendesse .il 
voto sino a che si fosse con legge pr 
degli emigrati. 

La questione del prima e del poi 
cordia) chi la suscita? 

Il ministero ‘proseguendo una discussione. iniziata 
da più giorni, insistendo per una deliberazione sovra 
una materia stata lungamente meditata, e intorno la 
quale già erasi fatta una.relazione e proposte le con- 
clusioni dalla commissione? 

O non il signor Cadorna e i suoi amici politici, che 
gettano in mezzo a questa discussione, già stata fino 
a quel. giorno attraversata in mille maniere, una 
nuova proposta per complicarlà sempre più, e cre- 
scere le difficoltà della soluzione? 

Non è che una questione di tempo, voi dite: ma 
perchè in essa vi ostinate siffattamente? Perchè ad 
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Sa posponete le dichiarazioni, 
Stero? Dissimulò forse un solo 


istante l’opinione sua 
ì tale riguardo? Cercò forse di nascondere le possi- 


!l'eonseguenze d’un conflitto su questo punto? Esitò 
forse a dichiarare altamente, com’egli credesse inc 
stituzionale quel voto che attentava 
degli altri due poteri legislativi ? 


e le proteste del mi- 


i 
i 


0° 
all'indipendenza 









dirla siho alle proporzioni di una questione di. scio- 


glimentd o del ministero , 0 della Camera? 

Non fu che un punliglio secondo la vostra espres- 
sione, @\noi Ja accettiamo; ma chi furono i punli- 
gliosi?. 


I'ministri che proseguirono la emissione di un voto 
comandato dallo Statuto, e che da ben tre mesi inu- 
tilmente chiedono ; od i setantadue che prelesero ri- 
mandaré alle calende greche ogni deliberazione sul 
trattato? î 

Eh via! gittate la maschera, e abbiate il cor 
della) vostra opinione! 

Vdi avete sperato nella debolezza del governo. 
Egli aveva già fatto qualche concessione ‘alle vostre 
esigenze — e voi attribuiste a fiacchezza sua ciò che 
franeb ‘e leale desiderio di conciliazione aveagli con- 
sigliato di fare. E voleste ostentare le vostre forze, e 
volesfe imporgli una nuova umiliazione, e misuraste 
i l’indigerezione. delle pretese vostre alla condiscen- 
denzal sua... 

Mafquesta volta i calcoli fallivano ; nella coscienza 
de’ supi doveri, nel sentimento della propria dignità 
il governo trovava tutta l'energia necessaria per resi- 
stere.alla quasi coazione che si voteva su di esso eser- 
citare. 

Ed ora, amaramente delusi nella vostra 
zione, sopraffatti da una prova di fermezza all 
eravale sì lontani dallo attendervi 
strilli, e non potendo far meglio, 
solarvi, scambiando i termini della questione, e cer- 
cando di falsare i giudizii con una maestria da di- 
sgradarne ogni più destro giuocatore di bussolotti, 

Ma temo tuttavia che questa volta il tiro non vi 
riesca a bene, e non vi giovino meglio le queslioni 
di prima e di poi, che i pretesti dei cavilli pr 
(sempre stile della Concordia). 

Per quanto v'ingegnate di rimpicciolire la portata 
della mozione Cadorna, il popolo piemontese ha saffi- 
cienle buon senso per comprendere che significasse, 
e dove mirasse, 

Egli vede ch’essa in sostanza non era se non un 
mezzo di aggiornare nuovamente ogni volo sul tral- 
lato; che essa tendeva a stabilire un precedente fune- 
Sto alla indipendenza dei poteri: che essa conteneva 
una violenza morale a pregiudizio del governo e del 

Senato; che per essa intendeasi, in ogni possibile 
evento, di far ricadere su questi Ja responsabilità di 
ogni fulura difficoltà che si altraversasse alla definitiva 
deliberazione sul trattato, 

Questo vede e comprende il buon senso popolare : 
e tali semplici nozioni di fatto gli basteranno, ne siamo 
certi; per tenersi .in guardia. contro tutti i sofismi e 
le deelamazioni degli organi dell'opposizione siste- 
malica. 
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anioni 


La buona fede dell’ Opinione 
nelle citazioni. À 
"L'Opinione nel suo numero di 
aveva. cilato l'articolo 9 dello Statu 
che stabilisse la proroga del Parlamento doversi fare 
per decreto 6 non per proclami. 
Noi osservammo. (num. 585), 
desunto dalle Carte francesi, aveva tanto a fare come 
l’Apocalisse nella questione di vedere qual forma deb-. 
ba aver l’atto con cui si prorogano fe Camere legi- 
slative. i 
Or ecco ‘che colla. solita sua buona fede l'Opinione | 
non teme di asserire (num. 282) che il Risorgimento 
Î 


domenica scorsa 
lo, come quello 


che quell’articolo, 





dice che quel proclama fu desunto dalle Carte fran- 
cesi. 

Altri, forse sarà severo nel portar giudizio su tale 
falsificazione; noi crediamo dover essere indulgenti coi 
profondi statisti dell’Opinione, ai quali, benchè così 
teneri dei decreti a preferenza dei proclami, venne 
già il decreto del 20 corrente a dare tina pratica le- 








| manoscritti e le letiera nor 


E \ fronte di queste dichiarazioni, se non vedevate 

i nella Questione che si agitava, se non’ che un prima, 

ed un pbiaffatto insignificanti, perchè di essa faceste 
una questione politica sì grave e capitale, da aggran- ; 


tato, chiamando la rappresentanza della nazione 
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ione sulla distinzione che passa fra quelle due forme 
i regia provvisione. 

Quanto alla lezione teorica, venne pur data all’Opi- 
rione con corredo di elette doltrine costituzionali dal- 
l’Istruttore del popolo nel suo num. 253, a cui pie- 
namente ci riferiamo. 


z 
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Riceviamo dal sig. Urbano Rattazzi la seguente lei- 
tera : 


Ill.mo sig. Direttore, 


Nel n. 585 del giornale da V. S. Ill.ma diretto fu 
inserta una dichiarazione del sig. luogotenente generale 
Chrzanowski, nella quale rispondendo al discorso da 
me pronunziato nella Camera dei deputati il 15 cor- 
rente, afferma di non avere prima del 12 marzo rice- 
vuta alcuna lettera, o dispaccio telegrafico, che gli an- 
nunziasse essere stata definitivamente presa la risolu- 
zione di denunziare l’armistizio. 

Non posso lasciar passare inosservata questa dichia- 
razione , la quale non solo è contraria alla verità, ma 
è per buona sorte contraddetta dai dispacci telegrafici, 
che debbono ancora esistere: quindi io prego la gen- 
tilezza di V. S. Ill.ima a voler far inserire in ‘un pros- 
simo numero del di lei giornale Ta seguente risposta. 
« Non posso attribuire, che a mera dimenticanza del 
signor luogotenente generale Chrzanowski la di lui 
asserzione di non avere ricevuto se non il giorno 13 
un dispaccio, che gli annunziasse la risoluzione presa 
di denunziare. l'armistizio. Non ostante questa sua 
asserzione sostengo la verità di quanto ho affermato 
nel mio discorso. E per darne la prova invito il luo- 
gotenente generale Chrzanowski a rispondere senza 
ambagi, e senza reticenze a queste domande: 

« 1. Se nel giorno 8 marzo scorso non abbia rice- 
vuto dal ministro’ dell’interno un dispaccio a lui di- 
retto, ed. espresso in questi precisi’ termini: Sì il 
giorno 12. 

« 2. Se nel giorno 12 stesso mese di marzo egli non 
abbia a me diretto un altro dispaccio telegrafico 
così concepito: Il Sì è stato eseguito ? 

« 5. Se nel giorno stesso del 12, e tosto dopo non 
abbia ricevuto da me un altro dispaccio, nel quale 
gli si rispondeva, che il Sì doveva essersi eseguito. 

« 4. E finalmente, se sia o non vero, che nella con- 
ferenza da esso sig. luogotenente generale tenuta cogli 
ex-ministri Cadorna e Tecchio nella città d’Alessanz 
dria, é nel giorno 7 di marzo, non si fosse inteso 
tra di essi, che per dargli più prontamente la notizia 
del giorno in cui si sarebbe deliberato di denunziare 
l’armistizio, gli verrebbe notificato per mezzo del te- 

legrafo , e che gli si darebbe colle seguenti parole : 

Sì il giorno... affinchè così potesse la cosa meglio 

tenersi otculta al pubblico; il che sarebbe stato dif- 

ficile, se il tenore della deliberazione si fosse chia- 

ramente espresso nel dispaccio, 

« Non dubito che il sig. luogotenente generale, ri-- 

chiamando questi particolari alla sua memoria, potrà 

risovvenirsene., e vorrà nella sua lealtà ammetterli. — 
In ogui caso tengo per fermo, che i dispacci esistono 

ancora, e penso che la ‘commissione d’ 
avrà mancato 
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inchiesta non 
di. farseli comunicare. Io poi ritengo 
per buona ventura ancora presso di ime la copia au- 
teutica del dispaccio del 12 che mi fu dal sig. lue- 
gotenente generale trasmesso, e di cui feci cenno più 
sopra. Ora vorrei, ch’ egli mi spiegasse a qual fine 
nel giorno 12 domandava se il sì era stato eseguito, 
quando non fosse stato partecipe che in quel giorno 
doveva aver luogo la denunzia dell’armistizio ? 

« Non vi fu dunque, lo ripeto, ritardo nè di cinque 
giorni, né di cinque ore: non vi fu che il ritardo 
materialmente necessario , perchè la notizia potesse 
essere da Torino trasmessa in Alessandria col mezzo 
del telegrafo: la deliberazione fu presa dal consiglio 
nel mattino dell'8:; nel mattino stesso era notificata 
« al general maggiore ». 

Casale, 20 novembre 1849. 
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‘Torino. —. Relazione al Re. 





Sire, 
Quando la M. V., fedele alle sue promesse, e ferma 
in quella lealtà che è vanto e gioria dell’illustre Casa 
di Savoia, convocava in luglio scorso le Camere del 
regno, il ministero ne traeva i più lieti augurii; 
non poteva menomamente dubitare che come lac 
servazione delle pubbliche franchi 
per mantenere l’accordo tra il 
così convenisse di porle in. sicu 


egli 
on- 
gie è il miglior mezzo 
principato e la nazione, 
ro contro ogni. atten 


a par- 
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tecipare alla custodia di questo sacro deposito. La Ca- 
mera dei deputati, secondo l’opinione del consiglio dei 
ministri, non ha ben compresa questa sua missione, 
che era tutta di pace è di concordia, Le deliberazioni 
di quel corpo legislativo non corrisposero all’aspetta- 
zione del paese. L'ultimo suo voto è incostituzionale, 
e non è a fronte di un atto incostituzionale chie avrebbe 
dovuto ritirarsi un ministero, le cui intenzioni tutte fu- 
rono sempre rivolte al rassodamento delle libertà do- 
nateci: dal magnanimo Carlo Alberto. 

Insisteva il ministero per l'approvazione del trattato 
di pace; ‘egli poteva avere fondata speranza che sarebbe 
approvato, dopochè la Camera aveva autorizzato il pa- 
gamento della prima rata dell’ indennità di guerra, e 
la rimessione all’Austria dei titoli per gli altri 60 mi- 
lioni. 

La cosa andò ben altrimenti: dopo- quattro giorni di 
discussione, nella quale si andava a gara per ricono- 
scere la necessità per il nostro paese d’accettare il trat- 
tato, sì volle colla risoluzione della Camera provvedere 
alla sorte degli emigrati delle provincie state unite allo 
Stato in forza delle leggi votate nell’anno scorso dal 
Parlamento; Non mancò il ministero di osservare, che 
dei provvedimenti relativi non si potesse fare una. con- 
dizione all’accettazione del trattato; dichiarava Je in- 
tenzioni del governo favorevoli a quegli emigrati, e spe- 
cialmente a quelli esclusi, dalle amnistie; diceva avere 
per sè non solo il passato, ma i fatti presenti che spie- 
gassero più chiaramente. le sue intenzioni; rappresen- 
tava alla Camera tutta l'urgenza di approvare il trat- 
tato di pace. Per ultimo il ministero. si dichiarava di- 
sposto a presentare un, progetto di legge a. quell’uopo, 
insistendo pur sempre per l’urgenza della chiesta deli- 
berazione, 

Accettavasi la promessa del ininistero, e proposta la 


> sospensione d’ogni deliberazione, finchè si fosse provve- 


duto con legge a quel riguardo, la sospensione veniva 
decretata. 

L’incostituzionalità del yoto è evidente per chiunque 
rifletta, ch’esso è lesivo dell’indipendenza dei tre po- 
teri, poichè fa dipendere l’approvazione. del. trattato 
dall’accettazione di una legge per parte del Senato, il 
cui assenso non potevasi certamente nè promettere, nè 
guarentire dal ministero; senza far caso ancora della 
grave difficoltà che avrebbe incontrata il ministero colla 
presentazione di un nuovo, progetto di legge a fronte 
dell’articolo 156 dello Statuto, dacchéè un precedente 
progetto sullo stesso, argomento. già era stato discusso e 
rigettato dal Senato. 

Egli è in questo stato di cose che già il ministero 
proponeva alla M. V. la proroga della sessione del Par- 
lamento contenuta nei proclami, del 17 corrente; mese, 
e che ora dopo matura, deliberazione il consiglio dei 
ministri per mezzo mio, propone/a. V.. M. di fare un 
nuoyo appello al paese nediante; lo seioglimento. del- 
attuale Camera. elettiva, e la, pronta convocazione, di 
una muova Camera; convocazione questa tanto più ne- 
cessaria in quanto che al primo di dicembre cesserebbe 
l’autorizzazione data di mese in mese di riscuotere le 
imposte indirette, Pochi giorni non possono eccitare nel 
paese quelle difficoltà che potrebbe suscitarvi una mag- 
gior dilazione. E il paese comprenderà facilmente ia 
posizione del ministero, e saprà aiutarne le ferme e 
leali intenzioni col suo, volontario concorso a sostenere 
i pesi ordinari dello Stato. Il ministero non. vuole 
nemmeno dissimularsi la gravità, del provvedimento col 
quale vengono gli ‘elettori. chiamati a votare circa la 
scelta dei deputati per la quarta volta in.meno di due 
anni; ma egli confida altresì che scorgerà la nazione 
come essa dovesse esser interrogata in circostanze così 
gravi, e come, rispondendo al franco, appello del Re, 
essa possa rassodare per sempre : quelle. libere istitu- 


zioni. che devono formare la sua felicità, comeigià fanno | 


la maggior gloria de’ suoi. Principi; e ciascun. elettore 
comprenderà facilmente come sia in sue mani la-sal- 
vezza del paese. 

Ho quindi l’onore di proporre ‘alla. firma, di. V. M. 
l’unito deereto. 

Il ministro segretario di Stato dell’interno 
GALVAGNO. 

Segue il reale decreto, riportato nel Risorgimento di 
ieri, col quale S. M. scioglie la. Camera dei deputati 
e convoca i collegi elettorali ed il Parlamento. 

— Ispezione generale delle regie poste. 

Non di rado sono gettate nelle buche degli uffizi di 
posta lettere e pieghi, il cui indirizzo è difettoso per 
modo che non è possibile conoscere il luogo o le per- 
sone ‘cui sono destinati: spesso accade pure che sono 
messe alla posta lettere affatto prive d'indirizzo. 

Le persone che trascurassero di avere la precauzione 
di ben esaminare gli indirizzi prima di affidare le ‘loro 
lettere. alla posta, dovranno: imputare ‘a ‘se stesse i 
ritardi, le cattive. direzioni, od anche la mancanza di 
ricapito, che potrebbero soffrive le loro lettere, mentre 
gli uffizi, dovendo sempre fare le loro vperazioni colla 
massima celerità, non possono: soffermarsi per'istuiliare 
qual possa-essere la destinazione che il mittente.inten- 
deva indicare sulla lettera. 

Nelle principali città essendo stati stabiliti. porta- 
lettere per distribuire quelle che indicano la profes- 
sione, la via, Ja porta ed il piano dell’abitazione del 
destinatario, se ne rende informato il pubblico, perchè 
all’occorrevza possa valersene. ; " 

Torino, addì 21 di 9.bre 1849. 

L’ispettore generale Di Povrone. 


Genova, 20 novembre. (Cart. della Legge). — Sono 
stati fatti nuovi arresti di perturbatori non ‘genovesi, 
e di fabbricatori di monete: false. La città ‘è tranquil- 
lissima. 

—La congregazione dell’Indice, nella lista dei libri «da 
essa condannati nella sua sessione del 25 ottobre, com : 
prese il Ragionamento sacro per la' solennità del SS. 
Redentore, del professore abate Giambaitista Piccaluga, 
Genova 1849. A questa sentenza l’autore fa atto di 
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IL RISORGIMENTO 


arie OI ISIN SUITE A ST TETI TIA IE TANTINO ORO NATIA IP IPIAIE TTI ARIE 


: ì i 
sottomissione colle seguenti sue parole che togliamo ; 


dalla Gazzetta di Genova del 20 corrente: « Cattolico e 


tenzione di promulgare e sostenere dottrine che non 
fossero conformi allo spirito ed al senso della chiesa 
cattolica. Accettando quindi con animo ossequioso e 
sommettendomi al giudizio «della S. Congregazione del- 
l’Indice per ciò che ha decretato il 25 ottobre P- p- 


sul mio ragionamento del SS. Redentore, dichiaro di : 


o 


non professare altre dottrine tranne quelle che la Chiesa | 


cattolica tiene ed insegna, ed intendo riprovare ne? miei 


scritti tutto ciò che la Sede Apostolica riprova e econ- ' 


danna. 
Prete Gio. Piccaguea. 





Fmenze, 18 novembre. (Costituzionale). — Crediamo ; 


di potere assicurare che nella futura settimana sarà dal 
ministero sottoposto al Consiglio di Stato îi progetto di 
legge sulla pubblica istruzione. 


Boroewa, 17 novembre. (Cart. del’ Cosutuzionale). - 
Uno degli individui. derubati nelle scorse aggressioni 
delle ‘diligenze, incontrò ieri per. città una donna. che 
aveva in dito un anello ‘che riconobbe. per proprio. 
Ne diede avyiso. al comando Austriaco che fatta car- 
cerare la donna, ne seppe averlo essa comprato; dalun 
cameriere di osteria. Carcerato esso pure; confessò vera 
la vendita, ima negò dirne la provenienza. Il generale 
lo avvertì che persistendo nella negativa, entro/tre ore 
sarebbe stato fucilato. Infatti. scorso questo Jasso di 
tempo, un prete entrò nel carcere per apprestarlo al- 
l’altimo momento. Spaventato, allora il cameriere pa- 
lesò i nomi di 32 individui, molti dei'quali non bo- 
loguesi. Questa notte si è proceduto agli arresti. 

Altre 4 condanne statarie per | detenzione di armi, 
einanate dal governo austriaco in Macerata. 

Un viaggiatore proveniente da Mantova, mi assicura 
essere nulla la guarnigione in quella foriezza: la città 
in stretto stato d’assedio, e non poterne, ache durante 
il giorno, escire gli stessi abitanti senza permesso gover- 
nativo. Questa misura riguarda ancora i contadini che 
vengono giornalmente alla piazza. 

A. Verona la guarnigione è di 20,000 uomini, a Ve- 
pezia di 30,000. 

Un ufficiale austriaco che ha. alloggio in 3. Mam- 
molo, è stato derubato di circa 30 a 40 napoleoni d’oro. 
Forti indizi fanno credere che autrici del furto fossero 
le molte donne che visitarono lui e la suz'ordinanza. 

Fino al presente la sola porta del Naviglio è chiusa; 


Naroni, 13 novembre. (Cart. della Legge). — Tutti i 
privati insegnamenti son chiusi: il: ministro Ferdinando 
Troia può gloriarsi di aver assicuratà i destini e la flo- 
ridezza della pubblica ignoranza: l’università, vedova 
dei suoi migliori professori, è ridotta a zero. Continuano 
a furia le inearcerazioni e le destituzioni di magistrati 
nelle provincie. Sì è incominciato a perseguitare le donne: 
la moglie di Achille Parise ha avuto lo sfratto ed è 
stata obbligata a lasciar Napoli a capo di ventiquattro 
ore. Qualche tempo fa la. baronessa Cappa della città 
di Aquila negli Abruzzi. è stata confinata per misure di 
polizia. Il nostro governo parla sempre dei suoi nemici 
come di pochi faziosi (formola censacrata) e per pro- 
vare la verità dei-suoi detti, dopo aver incarcerato e 
perseguitato fanciulli, giovani, adulti e vecchi, ora se 
la piglia con le gonnelte! 








-— — me tonni 


GRECIA. — In una lettera di Atene mandata ad un 
giornale di Costantinopoli affermasi che il governo russo 
abbia mandata, una, forte, anzi minacciosa nota alla 
Grecia, in cui si lagna dell'accoglienza fatta ai rifugiati 
politici. (Galisnani). 

ISOLE IONIE. — Corrù, 10 novembre. + Igiornale 
di Corfù pubblica il seguente distorso di apertura del- 
l'Assemblea legislativa, letto ‘nella. tornata d'oggi in 
nome del lord alto commissario di S. M. britannica : 

Prestantissimo presidente. -— Nobilissimi signori. 

Godo di vedere il Parlamento ionio riassumere le sue 
funzioni, dopo un intervallo marcato. da avvenimenti, 
altrettanto dolorosi, quanto essi erano inaspettati. 


x . . . . ” . É 
Allorchè l’ultima volta vi incontrai qui jo pensava, : 


unitamente a voi stessi, al pacifico compimento di quei 
ì 
sione; e sebbene non stesse in’ mio potere di signifi- 
care l’assentimento della mia reale padrona ai cambia- 
menti costituzionali introdotti. dal mio predecessore, e 
recentemente trasmesssi alla di lei considerazione; io 
conosceva abbastanza i sentimenti di sua maestà e (dei 
confidenziali di lei ‘consiglieri, per assicurarvi, che non 
vi era alcuna repugnanza da parte loro ad àmmettere 
quei cambiamenti nello spirito più liberale, ed assen- 
tire a quelle modificazioni delia Carta del 1817, chela 
renderebbero più ‘conforme alla presente condizifli 
politica del popolo: Jonio. Io vi invitai a riguardare 


quelle alterazioni, che stavano per farsi, come « un 


nuovo patto, sociale fra il potere protettore ed il pro- 


tetto; » — a: corrisponderle «con buona fede,» e con 
una franca ricognizione di quel politico ordine di cose 
dal quale sono derivati i diritti, che voi ora eserci Gli 
— ed iù quanto alla legislatura di questi Stati, ; 
grande maggiorità del popòlo:Jonio, non ho avuto 
ragione di dubitare della | 
principii. 

Del: proprio mio desiderio di 
inculcai, non posso dare una prova migliore che il 
fatto, che il primo mio! passo, appena ritornato d 


ed. alla 
aleuna 


Isole in luglio scorso, fu di ‘raccomandare ‘al SERA 
un'amnistia pei. detenuti che allora stavano per essere 
giudicati per l’attacco Commesso sulle città. di Argo- 
steli e di Lixuri in settembre 1848, il quale attacco 





lavori ai quali sono stati dedicati î primi mesi della ses- i 


oro concorrenza in questi. calamità sul loro paese, caddero nelle mani ‘del go- 
verno che essi avevano sfidato, ed ‘il potere del quale 
agire nello spirito che | 
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SITI ZITTA ILA TREAT ANAL TI 


è stato dichiarato essere un atto di alto tradimento 
dalla recente decisione del supremo ‘consiglio di giu- 


x . N i e]b tetiz «hiz : 6: E 
sacerdote non poteva essere, nè fu mai nella mia in- |! stizia. — Quell’amnisita fu chiamata incompleta da co 


. . . x " IRENE - 
! loro il di cui oggeito é seimpre di rappresentare ma- 


lamente ogni atto del governo, perchè essa non com- 
prendeva quelle persone le quali avevano preso rifugio 
in Grecia, onde sfuggire l’ inchieste alle quali la loro 
condotta li aveva esposti. Ma col concorso del Senato 
jo nello stesso tempo indirizzai una Îeitera al ministro 
di sua maestà in Atene pregandolo di informare il ini- 
nistro greco per gli affari esteri, che, ad eccezione di 
uno o di due dei capi di quella cospirazione, l’esistenza 
della quale è stata negata, ma che ora è dimostrata colla 
condanna di nove di coloro che vi presero parte — il 
overno era preparato ad estendere l’ammnistia a tutti 
quei rifugiati ‘che avessero desiderato di avvantaggiar- 
sene, sul semplice impeguo di comdurre una vita paci- 
fica, ritornati che fossero a Cefalonia. — Non è mia la 
colpa, né del Senato se avvenimenti susseguenti fecero 
rendere impossibile . di. portare sad esecuzione questa 
offerta. — To liberai nello stesso tempo i signori Lervò 
e Livadà da Pazò, “dove erasi ordinato che essi doyes- 
sero risiedere sotto i poteri dell’atto dell’alta polizia, 
da lord Seaton, nella speranza che questa prova addi- 
zionale idel desiderio del governo di seppellire inell’ob- 
blio il passato non rimarrebbe senza effetto suì senti 
menti di un popolo generoso. 

Quale, fu il contraccambio per queste concessioni? 
L'amnistia fu. pubblicata il primo di agosto. — Il :26 di 
quello stesso mese scoppiò uva unova insurrezione, la 
quale, nonostante i più incessanti sforzi da parte mia 
e dei prodi uffiziali al comando delle forze di sua 
maestà, non fu finalmente soppressa che il 15 di’ ot- 
tobre. i n 

Di questa insurrezione parlerò senza esagerazione e 
senza. riserva; ed io ‘ne parlo ora ‘con’ informazione 
che non possedeva allorchè le mie prime ; proclaima- 
zioni furono emanate, Essa partecipava ‘d’un politico, e 
d’un locale carattere. — Le parole libertà e nazionalità 
erano usate per mascherare i disegni di personale ven- 
detta e di universale saccheggio. La bandiera greca era 
portata innanzi lorde di assassini, che desolavano i di- 
stretto di Leo e Gatoleo; — e nei luoghi dove si avea 
abusato. dell’inflaenza della chiesa — come a scala dal 
sacerdote Nodaro, la croce e la santa Trinità ‘erano 
invocate per stimolare i contadini a fatti, ai quali 1’u- 
manità inorridisce ‘ 

Che i cospiratori fossero legati con ‘giuramenti se- 
greti, — e che molti uomini giurati vi fossero;in parti 
dell’isola, apparentemente incontaminate; — che il mo- 
vimento fosse stato da molto tempo fissato e con molta 
cura preparato, con grandi importazioni a Lixuri, da 
Patrasso, di polvere da sparo; — che esso fosse in fatto 
una continuazione del traditore attentato di settembre 
1848, cogli stessi. oggetti, e cou molti nyedesimi attori; 
— i rifugiati che ritornarono dalia Grecia, in maggio 
1849, essendo stati fra i più. attivi suoi promotori; — 
e che pochi giorni, ed anche poche ore, d’impunità 
avessero potuto portare l’incendio nei distretti che fu- 
rono i più attivi nella sua soppressione, allorchè la su- 
premazia della legge fu vindicata colle decisive. misure 
del governo; -- sono fatti per la veracità dei quali io 
mi appello alle deposizioni dei capi ribelli stessi, le 
quali è mia intenzione di mettere innanzi a voi, — ed 
alle testimonianze dei membri di Cefalonia, i quali co- 
noscono' meglio le pene «Offerte da ogni capo di fami 
glia, che si trovava risiedere nella ‘sua proprietà colla 
moglie e coi figli, (negli ultimi giorni di agosto e di 


seitembre. —, e le orribili minaccie alle quali era as- 
soggettato. ; 
L’immediata proclamazione della legge n atziale e le 
pronte operazioni delle truppe; — la ‘di cui condotta 
S. M. ha giustamente caratterizzata anunirabile; — ef- | 
fettualmente frenarono il vile e brutale spavento, che 


in un tempo minacciava esser il solo potere rimasto a 
Cefalonia, — Il luininoso esempio dei capi della chiesa, 


— la fermezza delle autorità locali, — e gli sforzi di ; 
molti signorie contadini stessi, — valsero poscia mol | 


: tissimo a cancellare la macchia inflitta sull’isola dagli 


i oltraggi perpetrati nel principio  dell’insurrezione. 


Ma se io sarò accusato in futuro, come in vero lo sono : 
' di già, di avere punito con ‘troppa severità gli autori 


i di quegli oltraggi, la mia giustificazione sarà molto sein- 
‘ plice. Io non aveva da fare con una ordinaria nsur- 


i 
i 
Î 
% 
i 
1 


i 
i 


Î 


rezione politica, nella quale io dovessi ravvisare la sag- 
gezza, come avrei dovuto rallegrarmi dell’opporiunità 
di contrassegnare il primo momento del successo con 


una grande misura di grazia; — ina colla scelleraggine 
delia comunità assieme congregata, — ladri, assassini, 


banditi, — messi avanti da capì più abili per giuocare 
una disperata partita, — mettendosi essi stessi, coi pro- 
prii loro delitti; al di là della barriera del perdono, — 


Doveva io, rappresentante della regina’ d’ Inghilterra, ! 


permettere a. qhesti uomini di signoreggiare in pacifici 
villaggi e di forzare i ieali. e ben disposti contadini alla 
ribellione, con minaccie di abbruciare le toro case, -& 
di gettare olio bollente sui padri che avessero. tratte- 


i nuto i propri figli dal prendervi parie, — e di perpe- ‘imputazione vituperosa ed assurda; manchevole, come 
Ri dI Muoni ia ° 1 OIL E 5 ntte vige . . : . . 
trare le più orribili atrocità su le mogli e su le figlie | rifugiato politico, di ogni protezione e di ogni difesa; 


di coloro che si rifiutavano di unirsi ad essi? Doveva 


io permeitere che i siguori di Livatò e di Icossimia ! e fidente nell’onoratezza del carattere inglese, io faccio  & 


| fossero sterminati, come lo fu la famiglia Metaxà a ‘ 


iValtes ed a Scala? Non era io tenuto a dare protezione 


alle 


ai pacifici e ben disposti? — Poteva ‘io darla con dolci 
role? Ed allorchè sollevati. cl ; ? 
paroie: £d allorchèi sollevati, che aveano recato quelle 


avevano rifiutato. di credere, ;— poteva io in giustizia 
alla società stessa, estendere ad essi una pietà ch’eglino 
non avevano mai dimostrata durante .il breve periodo 
della propria loro impuuità? { 

Le atroci calunnie, all» quali io sono stato assog- 


gettato, in conseguenza della’ mia condotta. durante 


‘da un interprete giurato e presieduta da. un uffiziale 
































che altrimenti sarebbero inopportuni nell’ occasione 
presente. ii 
Vent’ uno è il numero totale delle pene capitali in-. 
flitte a Cefalonia , fra il 26 agosto e la proclamazione 
dell’amnistia, — cioè il 26 ottobre; — e in questo nu: 
mero sono compresi Teodoro Vlacco , — il sacerdote 
Nodaro, — e gli altri capi e sotto capi della cospira- 
zione, i quali hanno preso parte in ogni delitto com- 
messo fra il 26 setteinbre 1848, e nel massacro, a 
Scala, del cav. Nicolò Metaxà, coi quattro suoi inof. 
fensivi servitori, in agosto 1849. > 
A quale di questi uomini doveva io perdonare? Do 
Ylacco , — il quale uccise colle sue proprie inani ed 
a sangue freddo —e non già in battaglia — il capi 
tano Parker, in maggio 1849, -- il cav. Metaxà, — ed 
il Baldo, Primate di Troianata? Oppure il Nodaro, + 
soprannominato dai propri. suoi concittadini Papa Li- 
stà; — apostolo dell'assassinio ? Oppure Caralambo 
Dracato e Panagin Siliverdi, due dei tre che assassi- | 
narono il signor Costantino, Metaxà , trapassandogli le 
caviglie con colpi di fucile a palla, e lasciandolo mo- 
rire in lente torture ? Oppure Anastasio Dracato, il 
quale inseguì la moglie — ora la vedova — di quel& 
signore sfortunato, in un vigneto, e brutalmente la cl- | 
traggiò ; ‘dopo averla minacciata di uccidere il di Ie. 
figlio, ove facesse resistenza? — E questi sono i delitti, 
ai quali mi si dice che io doveva aver esteso una £ 
nerosa clemenza! Questi sono i delitti, per avere pù 
nito i quali io sono denunziato come nemico della ra 
ellenica, e della religione greca" i 
Ma quei ventun rei furono condannati senza dare a 
essi la conveniente opportunità di difendersi?.Io ho @ 
dinato che un minuto rapporto del processo di Teo-. 
doro Vlacco sia assoggettato innanzi a voi; ed io affer- 
mo qui in faccia all'Europa, che in ogni ‘altro caso le 
forme stesse furono osservate , e le stesse opportunità 
li difesa furono date. Il Vlacco non chiamò testimoni; 
ma in molti casì, otto e dieci testimoni furono- esami- 
nati in difesa. Molti processi durarono un. giorno in- 
tiero. Molti furono aggiornati, perchè il detenuto de- 
siderava produrre altre prove, Ogui corte era servita 





di conosciuta esperienza. Come precauzione addizionale | 
per ordine mio, il D.r Rivelli, avvocato fiscale di Ce- 
falonia, fu presente durante tutti i procedimenti a Sisi. 
ed a San Gerasimo; ed il D.r Tommasi lo fu a Scala, 
affiùchè gli uffiziali presidenti potessero consultarli, in 
caso di necessità. Verun dubbio fu levato''da quei si- 
gnori sulla perfetta equità delle. sentenze emanate. To 
stesso ho letto tutti i documenti, in ogni caso di pen: 
capitale, come pure in quei casi nei quali la sentenza. 
di morte fu commutata in prigionia, con o senza altr 
penalità; ed io posso rispondere, non solo pel solleci 
desiderio dimostrato di risparmiare. la vita, .dove P 
teva trovarsi ragionevole fondamento alla clemenza 
ma pel fatto, che nessuno ha sofferto per la sola c 
pa di avere portato le armi contro la regina, o d? aver. 
fatto fuoco sulle: truppe di Sua Maestà, con tutto che "W 
questi. sieno atti, i quali sono considerati come ‘alto 
trudimento dalle leggi di ogni paese civilizzato? Tutti 
furono convinti sulle più chiare prove, di essere stati 
reì di assassinii, — di furti di danaro, argenterie (0. 
scritti, — di incendi, — di attacchi all’ onore delle © 
femmine; — delitti pei: quali eglino avrebbero: potuto | 
essere tradotti innanzi alle corti ordinarie di giustizia, 
se la ristorazione dell’ordine non dipendesse dalla pron 
tezza della loro punizione, i 

lo espongo questi fatti, per la vendicazione del mi 
proprio .carattere ed a soddisfazione della mia propri 
coscienza, e non già perchè io sia responsabile verso PA 





semblea legislativa, per l’esercizio dei poteri affidatit 
dalla costituzione, come rappresentante di Sua Maesti i 
nei casì in cui la pubblica sicurezza sia posta in peri È È 
colo. — Per la mia condotta, nell’ amministrazione di (0 | 
tali poteri nelle prime settimane dell’insurrezione., io | 
fui onorato coll’ approvazione della mia sovrana... Ho! | 


ricevuto gli unanimi ringraziamenti del Senato ionio , || 
all’ultimo mio ritorno da Argostoli, coll’espressione del. 


‘ suo pieno concorso nella politica. adottata, e. nella 


quale io ebbi il conforto della sua ‘cordiale coopera- 
zione. Ho ricevuto i ringraziamenti del consiglio muni- 
cipale di Cefalonia, il quale come legittimo rappresen- 
tante di quell’isola, ha chiesto ed ottenuto dal Senato 
il permesso di dimostrare il suo sentire salla mia cons 


‘dotta e su quella del prode ufficiale al comando «delle 


truppe di Sua Maestà e del residente, — con una pub- 


| blica testimonianza. Io sono stato onorato con indi 


rizzìi da vari distretti di L'efalonia, firmati senza distin- 
zione di partiti, dai più influenti cittadini; — ed Lo 
ricevuto il più franco e valutabile aiuto dall’arcivesco- 
vo, capo ci quella chiesa greca, la quale sono accusata 
di perseguitare, (Continua). 

— Hcolonnello Zambeccari nel lasciare lé isole Jonie 


‘ dirigeva le seguenti lettere, una al lord alto commissario, 
‘l’altra al di. lui segretario. 


Fu tr 


tali infelici disturbi, ini sforzano d’entrare in dettagli, 





i verrà abusato della. mia ‘impotenza in una questione 


Eccellenza, 


Messo in bando dalle isole Tonie, sotto il peso di una 


solo, ma conscio della integrità della inia coscienza, 
direttamente appello alla. E. V., ben certo che non 


che in faccia al pubblico giudizio altamente interessa 
la mia buona fama. 

Il messaggio indirizzato da V. E. al presidente. del 
Senato ionio, in data del 9 corrente ottobre, implica 
a mio riguardo. colpe di cui vado scevro, ed una pena 
che mi s’infligge senza che io venga ascoltalo, 

Ho bisogno di lavarmi solennemente di ‘una accusa 
che mi farebbe ritenere un agitatore volgare, uno spi- 





rito, irrequieto .e facinoroso. 
Ho bisogno di lavarmi solennemente di una ‘taccia 
di sconoscenza verso il paese che mi ospitava. Senza 
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rta rheza areali | Simi 


rinunciare a mieì principi ed alle mie convinzioni, 


troppo era penetrato dei doveri che incombono ad ‘un | 


emigrato, perchè avessi, in qualsiasi modo, potuto par- 
tecipare ad un movimento insensato, e. fatale, che 
nel fondo del mio cuore e nelle intime espansioni della 
amicizia io non ho fatto che deplorare, 

Chi ama ed ha amato la sua patria con la iutensità 
e Ja purezza dello affetto ;l più sacro, abborrente da 
ogni interesse e da ogni ambizione, ha consacrato, e 
sangue, e intelletto, e dovizie onde pure vederla unita, 
libera e grande, potrà app» gli spiriti gretti. e codardi 
apparire uh visionario ed entusiasta, ma giammai un 
bisognoso avventuriero che nei politici turbamenti pre- 
figge a suo scopo il pubblico e privato saccheggio! 

la/mome, dell'equità e ‘dell’onore, io domando/all’E, 
V. che un regolare giudizio sì instituisea a carico mio. 
Domando che mi si conceda l’intrattenermi in queste 
isole fino alla prossima riunione del Parlamento; quando 
a seconda della promessa contenuta nel. vostro ‘mes- 
saggio, verranno, posti in chiaro i documenti che sinora 
misteriosamente mi accusano; quando forse l’intrigo e 
la menzogna, onde si è tentato sorprendervi, cadranno 
al suolo svergognati e confusi! 

So pur troppo che la calunnia e lo sprezzo sono il 
tristo retaggio dei deboli e degli opressi,... Ma del pari 
mì conforta il sapere, che unà libera voce sì apre fi- 
nalmente tina strada in mezzo a tutte le corruzioni, e 
che Ja dignitosa protesta dell'innocenza deve presto o 
tardi trionfare, se pure nòn è spento sovra la terra ogni 
senso di verità e di giustizia, 

Corfù, 14 ottobre 1849. 

Firmato Livio Zamseccari colonnello. 
Signor maggiore, 

Mi viene partecipato come, ad onta'che penda tut- 
tora un mio reclamo dinanzi al lord alto commissario; 
sì voglia nullameno persistere da. questa alta polizia, 
nell’intimatomi bando dalle isole Tonie. 

A scanso di ulteriori oltraggi, intendo pertanto’ as- 
soggettarmi alla rinnovatami. prescrizione, ma avendo 
in. animo in tal caso di trasferirmi ad, Atene, faccio 
conoscere a lei, signor maggiore, come sarà necessario 
l’accordarmi brevissima proroga, fino. a domenica 28 
corrente, stante che in tal giorno appunto il vapore 
ionio intraprende il viaggio di Grecia... > 

Non intendo però con questo atto di ledere in alcun 
modo i miei dirilti, mentre se momentaneamente su» 
bisco l’impeto della violenza, non lascio di protestare 
di nuovo conto questa irregolare misura, della quale 
spero, quarido che sia, verrà data solenne riparazione, 

Ho l’onore ecc. 

Corfù; 23 ottobre 1849. 

: | Firmato Livio Zamseccari. 








BELGIO. — Il Senato discusse ieri (15 noveinbre) 
Vind'rizzo in risposta al discorso deltrono. Ma noi di- 
ciamo discusse, e forse così dicendo ‘non’ siamo ‘esatti 
nella frase, poichè dovremmo; limitarci a dire: votò: 
Il progetto compilato dalla commissione fu adottato 
paragrafo per paragrafo, quindi nel suo ‘assieine, all’ù- 
nanimità, con alcuni leggieri. mutamenti di dicitura, i 
quali. furono; ammessi senza (alcun dibattimento ‘sulla 
proposta di due o tre membri. 

— La gran deputazione incaricata di preséntare al 
re l’indirizzo del Senato in risposta al discorso del 
irono fu ricevuta quest'oggi (16. novembre) a ‘un’ora 
al. palazzo di Brusselle:col: cerimoniale d’uso. 

S. M. accolse la deputazione colla più grande affabi- 
lità, e dimostrò Ja più viva simpatia pel Senato. Dopo 
di avere ascoltata la lettura: dell’indirizzo, il re rispose 
in questi termini: 

« Signori, 

« Ricevo con piena soddisfazione l’unanime espres- 
sioue dei sentimenti del Senato. Il patriotico aiuto che 
ei promette al mio governo, conferma e fortifica in- 
sieme l’armonia perfetta tra i grandi poteri dello Stato 
ch'io fui lieto di ‘verificare all’aprirsi di questa ses- 
sione ». f 

« Grazie a tale comunanza di viste e di cure la buona 
direzione degli affari è assicurata, e Ja sessione. attuale, 
sebbene di una durata necessariamente più limitata che 
la precedente; sarà nullameno feconda, lo spero, d’im- 
portanti lavori ». 

« Continuate, signori, adadempiere alla vostra mis- 
sone collo stesso patriottismo; To sentirò una partico- 
lire gratitudine, ed il paese terrà conto del vostro at- 
tictaniento e dei vostri servigi». 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta del 17 
novembre»-= Il ministro di finanze presenta un progetto 
rettificativo del progetto di legge sulle patenti. Dietro 
questo suo nuovo. sistema , gli avyocati rimatrebbero 
compresi fra i patentati, DA 

È all’‘orditie del giorno la deliberazione della pro- 
posta dei sigg. Dowtre, Benoute ed altri, relativa all’a- 
hrogazione degli articoli 414, 415 e 416 ‘del codice 
penale. i 

Il segretàrio Morin presevtò il seguente emenda- 
mento: 


SR ISLA LIETTA INI TIRI ZO MARAN EI LIZA TATO TEATRI 





GAI E IONI 


mento. Morin sarebbe una rovina del 
commissione; non meno che dell’industria. 
Il. sig. Beuve appoggia l'emendamento Morin. 
La seduta continua. 


Parigi, 17 novembre. - I voti dell'Assemblea nazio-'}» 
nale di ieri sulla proposizione relativa al vice-presidente | 
della repubblica e alle andre di S, Cload sono ri- 


guardati dai giornali. democratici-socialisti come indizt | 


di una rottura fra l'Assemblea e il Magistrato princi- 


pale. I giornali cppositori di ciò che dicono governo! è 


personale del presidente della tepubblica, ma chie come 
organi ‘della maggioranza sono opposti alla stampa 
democratico-socialista, sembrano riguardar questi voti 
come il primo. proclama della sovranità ed indipen» 
denza dell'Assemblea. nazionale. Gli organi dell’Eliseo 
o. si astengono' dal comentare i voti, o li riguardano 
come poco importanti. Gli avversari dichiarati del pie 
sidente e ad un tempo della maggioranza dell'Assemblea 


fondano: per avventura troppa speranza sul risulta -| 


mento della tornata di ieri: ma d’altra banda dee ser- 


in dirette ostilità. Com'è necessario alla causa dell’or-. 
y È TR FOA : ì 
dine e della prosperità nazionale che in tutte Te grand 


quistioni Ja maggioranza è il potere esecutivo vadano 
d’accordo; così è essenziale nelle minori quistioni ‘che | 
x . . ; 
né il governo, nè alcuna parte della maggioranza pro- | 
vochino collisioni the non possono riescir ad altro ‘che | 


a fortificar la minoranza e distruggere l'unione che 
sinora la tenne in freno. H \Sèele rimprovera il governo 
di aver mancato di coraggio nell’abbandonar le richieste 
del vice-presidente. « Destra e sinistra tendenti allo 
stesso finè con diversi mezzi rigettano la proposta, e il 
ministero non trova una parola per difender il potere 
che rappresenta, per farne rispettare la. dignità. Wha 
in questo abbandono una specie. di pusillanimità mo- 
rale che il paese non saprà spiegare. Non si. dovrebbe 
permettere alto officiale fosse così tratto nel 
brago: non si dovrebbe ‘così far un trastullo délla co- 
stituzione senza che ne venisse. avvertita l'Assemblea, 
Jeri la destra sorse contro il vice-presidente della re . 


che un 


pubblica: ma la mira era più alta. Wha in ciò un'sin- | 


tomo di anarchia pericoloso quanto quello della. via. 
E possibile che il vice presidente sia una ruota inutile 
nella macchina del governo, mia non è giunto il‘imo- 
mento. di esaminare questa quistione. Giunto il tempo 


fissato dalla legge per riveder la costituzione, la si po- | 


trà semplificare o correggere. Infine allora le partì ri- 


spettino la costituzione, pegno d’ordine e di sicurezza, | 


— La proposizione fatta dal sig. Raspail figlio, rela- 


lativa alla incompatibilità tra le funzioni di ministro e | 


la professione di banchiere, rimandata alla 4.a eom- 
missione d'iniziativa uon fu presa in considerazione da 
quella commissione. Il principio che. doinina il no- 
stro ordine politico tutto intero; è 
sibilità eguale per tutti i Francesi alle. funzioni poli- 
tiche. Sotto il dominio di un tale principio, la cui pra- 
tica è molto più anteriore alla rivoluzione di Febbraio, 
è egli conveniente di andare cercando nelle libere 
professioni, indipendenti dal potere, dei nuovi elementi 
per costituite una nuova classe d’incapaci ? Havvi una 
vera analogia tra l’ incapacità che sarebbe così creata 
e le incompatibilità ammesse dalla legge elettorale e che 
non si applicano quasi esclusivamente che a persone 
del potere?” 

La Costituzione ci permetteva essa , in fine, di cir- 
coscrivere ora le scelte del primo magistrato della Re- 
pubblica , quando. fin’ ora nessuna delle vigenti leggi 
volle limitarla? Sono pur questioni queste sollevate dalla 
proposizione del sig. Raspail, le quali sembrano non 
potersi risolvere coll’ afferinativa , della quale la stessa 


proposizione non sarebbe che una conseguerza, 


La quarta commissione d'iniziativa ha dunque. | o- 
nore di proporvi di non prenderla in considerazione. 

— Il rapporto della 4. a comuissione d’ iniziativa, 
fatto dal sig: di Mortemart sulla proposta del sig. Bet- 
ting di Lancastel, avente per oggetto di stabilire il nur 
mero dei mimistii e le loro attribuzioni, conchiude 
percliè. sia presa ‘in considerazione la proposta così 
specificata: 

« Ho l’onore di proporre all'Assemblea nazionale di 
far nominare dai suoi uffici una commissione di 15 
inembri , per incaricarsi di presentare un progetto di 
legge pella ‘esecuzione dell’ articoio 66 della Costitu- 
zione così concepito: » // numero dei ministri e le loro 
attribuzioni: vengono stabiliti. dal potere legislativo. 
&— Io oggi, diceil Courrier Francais, il partito rivo- 
luzionario non esistendo più che di noe, il socialismo 
trovasi solo eil ilmmediatamente in presenza della. so- 
cietà. E quale linea di condotta terrà esso mai? Lo 
vedremo cercare uno sviluppo ‘pacifico , siccome pro- 








‘mette, e domandare il suo trionfo unicamente ai, pro- 
gressi della società ? În tal caso esso cessa di essere 
un partito, o se cospira, lo fa insieme a tutte le per- 
sone sensate e di cuore, non :sneno bramose di esso di 
effettuare a poco a poco-i miglioramenti ‘sociali; tutta] 


più sarà un’avanguaridia un po’ temeraria del progresso, ; 


ma la cuì stessa temerità è necessaria per accellerare 
l'andamento talora troppo lento della esperienza, 
Ma se invece, infedele alle sue proprie massime; esso 


« Art, 14. Saranno puniti colla prigione da 6 giorni } continua’, sotto colore di pace e di frattellanza , a fo- 
a 3 mesi, e con un’ ammenda -da 16 franchi a 300, {mentare l'odio e la discordia, cioè a preparare per tal 


coloro che avranno dato opera, o tentato di darla, 
all’anmento od al ribasso dei salarii con minacce, vio- 
lenze od altri mezzi d’intimidazione collettivamente od 
individualinenteb. 

Il sistema dell’ emendamento è \combattuto dal sig. 
Bastiat. Il vizio di questo progeito è che non è con- 
servante un’eguaglianza imparziale; nè mezzi di repres- 
sione fra i padroni e gli operai. Sarebbe ravvivato, lo 
spirito d’antagònismo?* 

Il sig. Mewrtier, membro della commissione, dice che 
le conclusioni della commissione non hanno altro scopo 
che la libertà e la giustizia, L'adozione dell’ emenda- 


ventosa, inotrà Nel sangue, 


modo la rivoluzione, non isperi già, o d’ingannare gli 
occhi della società, o di riportare. vittoria sopra di 
essa! s > 

L’iusurrezione che potrà suscitare sarà più formida- 
bile per avventura che quella che poterono provocare 
fino ‘ad ‘ora i rivoluzionari di professione , poichè la 
sua rivoluzione si chiamerà Jacquerie. Ma: esso. cadrà 
alla sua volta inuanzi | irresistibile potenza della giu- 
stizia e della ragione; si spezzerà contro la forza della 
società sostenuta da quella di Dio,e se non spira come 
i neo-giaccobini in canzonatura, avrà una fine più spa- 








lavorò . della 





quello dell’ anmis- Ì 
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— Il nuovo prefetto di polizia Carlier ha indirizzata la 

circolare seguente. ai commissarii di polizia di Parigi e 
del suo. distretto, agli ufficiali di pace ed ai capi dei 
diversi seryizii della prefettura: di polizia ; Ì 


Signori, le .mie relazioni con voi saranno di tutti i 


i] 


i.deranno la vostra, attenzione ve la mia, Ma prima di 


Î 
I 
| 
p Parigi, 14 novembre 1849. 
| 
| 
Li 


entrare in queste comunicazioni quotidiane, voi dovete 
{ provare .il bisogno , di ricevere da me istruzioni com- 
Bbi:ssive. le quali v'indichino in quale spirito ed in qual 
limite la vostr azione deve esercitarsi. Io mi spiegherò 
| ampiamente con voi su questo proposito. 

f Le vostre attribuzioni hanno due scopi: l’esecuzione 
delle leggi di polizia in ciò che concerne i servizi mu- 
{ nicipali di sicurezza, di salubrità e. de’ mondezzai; l’ap- 
ll plicazione delle leggi generali in ciò che riguarda la 
I sicurezza politica della capitale. 


i Sul primo punto esistono leggi, regolamenti ed istru= : 
vire d’avviso al: governo della necessità di ristabilire la f 7°"! che han provveduto: a ‘tutte le necessità. Se .so- | 
‘perfetta armonia colla: maggioranza. (al 

Queste, scaramuccie; potrebbero altrimenti convertirsi( 


praggiungessero casi non preveduti, nuove esigenze, voi 
me ne ayyertirete , ed io provvederò 0 con. decisioni 
‘che mi spetterà di prendere direttamente, o provocando 


#Pintervento del governo e del legislatore se fosse d’uopo. 


\ Ora voi avete in mano mezzi sufficienti di reprimere i 
delitti, di comprovare le contravvenzioni, di sopravvegliare 





proteggere il lavoro ;, il commercio :e | industria.) non 
i mend che le persone e le proprietà; Tonon ho. che a 
ciate, ihentre pur v'invito a recare nella loro applica- 
i zione A più che vi sia possibile miti, senza cedere 

per nulla dal diritto dell’autorità, nè dalle prescrizioni 
stabilite! L’amministrazione repubblicana non deve di- 
mienticare che, se ha il diritto di: essere meglio obbe- 


pus mostrarsi più paziente ,, più paterna, perchè essa 
medesima: non è se non che una delegaziozie degli am- 
ministrati. Avvertite sovente, per reprimere più di ra- 
to. Fate comprendere, fate sentire che 1’ interesse ge- 
{ nérale ispira ei solo i provvedimenti di cui 1’ interesse 
| privato soffre talvolta. Non mostrate debolezza, ma 
i nemmeno un rigore inutile. 

Fra le particolarità del servizio. ve ne accenno qui 
| alcune, sulle quali io proyoco la vostra attenzione, per- 
ché non potrebbero essere troppo diligentemente sor- 
I végliate , c perchè riguardano immediatamente il ben 
; essere e le abitudini della popolazione. Forse. lasciano 
i ancor qualche cosa a desiderare. 
Assicurate il passaggio dei pedoni, facendo sgombrare 
i l Marciapiedi, e quello delle carrozze, reprimendo i'ya- 
gabondi; impedite che stiano fermi i venditori ambu- 
: lahti; non permettete che si pengano in mostra mer- 
canzie, se non su tratto abbastanza esteso, perchè non 





ne nasca, ostacolo ; fate accuratamente eseguire lo sco- 
i pamento ; procurate ‘a brevi intervalli la chiusura dei 
i terreni dubbii. 


quei mendicanti impostori, che ingannano il pubblico 
con mali immaginarii : contenete , nei limiti del posto 
ì loro assegnato , del permesso loro accordato ,.i vendi- 
| tori di giornali o di ‘altri scritii; indirizzatemi frequenti 
relazioni sull'uso che fanno della facoltà loro accordata : 


9) 
sorvegliate ‘chi affi cartelli ;. il nome dello stampa- 


i 

i 

È o È IPA . 

| Non tollerate la mendicità, sovrattatto non tollerate 
ì 
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stampe oscene da certe mostre di negozii; gli ispettori 
attendano con gran cura’ e frequenza a verificare la 
qualità ed il peso delle derrate vendute ‘alla popola- 
zione; non mai indulgenza pei delitt» che si commet- 


tono 


riguardo a questo importante ramo del pubblico 
servizio ; ricercate incessantemente le case di giuochi 
clandestini, le lotterie occulte; sgombriamo Ja capitale 
e i sobborghi dai sentenziati che hanno violato il loto 
bando. e. che vengono qui ad ‘affrontare Te leggi e la 
società; i condannati alla sorveglianza siano severa- 
mente obbligati all'osservanza delle regole che li riguar- 
dano ; l'inverno si avvicina, ‘bisogna allontanare quelle 
classi d’ individui ehe somministrano la maggior partie 
dei malfattori che il servizio di sicurezza pone ogni giorno 
sotto la mano della giustizia, 

Si accordì protezione ‘all’industria ed al lavoro. Esa- 
minate la condizione delle classi operaie, per quello 
che spetta al vostro servizio. Gli eventi hanno illumi- 
nato gli operai, i quali erano soltanto sedotti, e que- 
sto è ill maggior:numero; fate con buoni consigli, che 
essì, possano. guardarsi da perfide insinuazioni. Essi 
hanno dovuto accorgersi, che ‘coloro i quali loro par- 
lavano di abolire. l’usufruizione dell’uomo per parte 
dell’uomo, li. usufruivano. nel modo più crudele, col 
precipitarli in avventure che alle case loro non: reca- 
vano che rovina, ed alle loro persone, che’ condanne 
giudiziarie. Questa era una usufruizione criminosa, <a 
profitto di abili maneggiatori, e dei fautori di anarchia, 
che, tra gli operai, cercavano dei complici. per ren- 
derli vittime, e per acquistar coll’aiuto delle loro brac- 
cia.e al prezzo della loro miseria, impieghi e onori! 
Non istancatevi di ripetere a 
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questa. parte così impor- 
tante della società, che il lavoro è Punico mezzo, sem 
pre vero, sempre fedele, che giammai non manca a 
chi l’ama sinceramente. Il lavoro non è un’ diritto 3 
come loro si diceva; è qualche cosa di più, è un d0- 
vere per tutti gli uomini, e per tutte le ‘condizioni. T 
vostri rapporti quotidiani vi mettono in grado di co- 


i noscere i voti legittimi ele sofferenze immeritate degli 
i operai; fate che io le conosca, e 


sveglierò la’ solleci- 
i tudine del governo, 


‘Riguardo ai caitivi operai, ben noti èi loro coinpa- ; 





gliateli, conteneteli; mel mentre stesso che li illaminate 
e li riconducete alla retta via. Sì, nelle loro file sì ap- 
punto troyano 


lisioni che intralciano Vindustria, ;e sono cagione; agli 
; Onesti operai, di rovinoso oziare; (conviene ‘impedire 
dal bel principio \’effetiuazione dei progetti di coali- 


momenti,.a mano a mano che gli affari speciali richie= | Jirsi ogni ‘di più. I luoghi di riunione sono conosciuti, 


N 5 5 
î Sco la, stretta osservanza delle regole trac-‘ 


dita, perchè a tutti comanda in nome di tutti , deve | 


tore è sempre mallevadore dell’ affisso; fate sparire le. 


di, e il cui numero diminuisce ogni giorno, sorve- ! 


il più sovente. gli istigatori delle coa- | 


SATA RITA 


IA 
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sione; basta sovente allontanare due o'tre fautori, per- 
ché tutto ‘un laboratorio si salvi, non esitate gramimai. 

La seconda parte delle vostre attribuzioni; o signori, 
è quella di concorrere al mantenimento della sicurezza 
politicà della capitale, dirigendo la più grave atien- 
zion vostra sulle società ed affigliazioni in cui si cerca 


| di risvegliare un cattivo spirito che tende a ‘indebo- 


gnori, di aleun colore di partito. Il grat 


il mistero delle deliberazioni fu ‘più volte svelato. Te- 
nete per tal modo all’erta i malevoli, sappiano che 
sono osservati e che nulla rimarrà occulto. Questa cone 
vinzione se non contribuirà a convertirli, | contribuirà 
almeno a preservarli da procedimenti fatali per essi. 
Val meglio, lo ripeto, prevenire quando si può, che 
reprimere. quando bisogna. Non fa d’uopo ricordarvi È 
vostri doveri, in caso di assembranienti e di sominosse; 
di cui si allontana da cinque inesi il rumore. A questo 
riguardo avete sott'occhio leggi precise. Ho potuto ap- 
prezzare io stesso il coraggio e la moderazione di cui 
fecer prova ‘in queste triste occasioni i cominissari di 
polizia della città di Parigi. La dignità ‘della ‘loro ma- 
gistratura se ne è avvantaggiata e la confidenza di tutti 
i buoni cittadini ‘ne li ricompeusa. 

In quesse osservazioni di ciascun giorno, ‘in questa 
resistenza talvolta necessaria, non fate distinzione, si- 
partito del- 


‘ l’ordine non deve far differenza tra coloro che turbano 


valfattori , di assicurare la libera circolazione , e di. 


la pace pubblica, «qualunque sia il pretesto che invo- 
cano, ‘Il governo della repubblica è consacrato dal'siu- 
o p 5 


‘ ramento del supremo suo capo, che si compiace so- 


maden sasso Cia arovirce ir raza » SIETE TTT ET e Lr e 
IRA ar nes n ee Aa tree ron 
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vente a ricordare egli stesso questo solenne ‘ impegno. 
Sappiate bene dunque che, oltre i doveri che a voi 
tutti prescrive il giuramento del capo dello Stato, non 
vi può essere che anarchia e fazione da qualunque 
parte provengano questi folli tentativi. 

Un terzo dovere, signori, vi resta a compiere, nel- 
l'interesse generale ‘della società come del governo, e 


studiare | 


si è di opinione in tutte le sue fasi, e di 
avvertire in ‘tempo, poichè si è appunto per aver man- + 
cato di tali avvisi, o di non averli curati, che i governi 
perirono. Non mi rispariniate a quest'uopo le vostre 
comunicazioni; io mon itarderò, per inia parte, a, darvi 
schiarimenti, spiegazioni che potessero contribuire a 
raddri:zare l’opinione stessa, qualora. traviasse. Questo 
concorso di buona fede tra il' pubblico e l’autorità è 
l’unico. mezzo di mantenere la pace e la sicurezza dello 
Stato. Non vi crediate obbligati di involgere di pre- 
cauzioni ciò che crederete vero ed utile; tutte le vostre 
osservazioni: saranno ben! ricevute. 

Mi resta ‘ad assicurarvi, signori, che io terrò nota 
esattamente dei vostri buoni servizii e dei vostri diritti, 
nonche di quelli de’vostri ausiliarii. 

Siamo tutti ‘giusti e fernii e spianeremo molte. diffi 
coltà. Esaminate molto da per voi stessi, come farò 
pur io. Fate personalmente nella vostra sfera la con- 
tro-polizia. E questo .il mezzo di esser ben secondato. 
Vigilanza e previdenza, ‘attività ‘è iniziativa; ecco in- 


somma tutti i vostri. doveri e.1 vostri mezzi di buon 
SUCCesso, 
Gradite, ecc. 


Il prefetto di polizia P. Canurr. 





ALEMAGNA. — Wurtembere. — Un decreto reale, 
pubblicato a Stoccarda il 14 novembre, convoca pel 1.0 


ji dicembre prossimo l’Assemblea chiamata a rivedere lo 


Statuto. 
Un secondo decreto reale della stessa data modifica 


la formola del’ giuramento che dovranno prestare i 
i membri di quest’Assemblea, omettendo in questa for- 


mola le parole concernenti la dieta dell'impero. 

— La Gazz. di Vienna pubblica un progetto per Vav- 
viamento di una lega tedesca doganale e ‘commerciale. 
Esso è ‘del tenore seguente : 

La quistione della. lega doganale fra l’Austria ‘e’ la 
Germania si aggira da lunga pezza qual fanta 





ma, ora 
ingenerando paura negli schiavi e trepidanti interessi, 
ora presentandosi dagli astuti non. diversamente che 
chimera, la quale, ad esempio di tante altre fantasie 
de’giorni nostri, in nulla di risolverebbe ove si volesse 
afferrarla. Né luna nè l’altra si siffattc opinioni ha punto 
di fondaniento, ché la quistione invece è dotata d’es- 
senza e d'importanza vitale, ed ovela si voglia più da 
presso considerare, svaniranno ben presto quelie paure, 
quelle apprensivni. 

Con franchezza e coraggio affronteremo il. soggetto, 
ed in tratti generali esporremo in merito Je nostre 
viste, in qual modo siano solubili le difficoltà, usando, 
quanto meglio per noi sarà possibile, precisione;, bre- 
vità e clilarezza. 

Nel riuranente della Germania, divenne per così dire 
proverbiale ij rimproverare alla stampa viennese la sua 
posizione solamente negativa per rapporto alle relazioni 
coila Gerinania. Or noi usciaino dalle ‘generali, e ci 
facciamo innanzi colia più importante di tutte le qui- 
stioni, vale a dire dell’unione «e della fusione de 


i 


interessi, della fondazione d’una nuova e comune base 


di relazioni economiche, anzi di tutta l’economia. per 
la Germania e l’Austria, e con un progetto. preciso 
apriamo la discussione su questo vastissimo campo. 
Noi premettiamo ‘una massima , che praticamente 
guidi ed 
l’Austria e la Germania é da' effettuarsi in 


iutieramente riformi. La lega doganale fra 
modo: che 
con ciò non sì leda nessun interesse essenziale di qual- 
sivoglia degli Stuti, e che anzi alle diverse esigenze, ai 
oddisfaccia. 
Tgrandi gruppi politico-commerciali sono, ancora tre, 
l'austriaco, quelio della iega 





moltiplici desiderii possibilmeate si s 


doganale, e quello del nord 
della Germania. Ciascuno di essi-abbisogua di riforme, 


x 


che senti e domandò. In merito a ciò di che difettano, 
e che chieggono? Presentansi fatti, che più argomenti 
abbracciano, eil aprono adito a diligenti ricerche. 

Tu Austria, tanto l'economia. politica che la nazionale 





i domandano che dal sistema proibitivo sì passi a quello 


di produzione, che si toleano le barriere interne, che 
si diminuisca il dazio degli oggetti da fabbrica che si 
















































































IL RISORGIMENTO 
«e sti \ 


civili donne sono state strappate alle famiglie e con 
dotte in prigione. ; su 

I Francesi presero parte a questi arresti. Vari uo- 
mini sono stati arrestati per la stessa colpa, e varii altri. 
sono fuggiti. Dicesi che da due notti le truppe sono 
consegnate ai quartieri: girano per la città pattuglie d 
fanti e cavalieri numerosissime. e grosse: tuttii cavallj | 
nelle caserme sono sellati: pronti i cannoni, Si domanda, 
se tutto questo apparato di forza sia per arrestare delle 
signore??? — Il generale Rostolan risponde che si mac 
chinano dimostrazioni sediziose, e rivoluzioni !!! 





n LIZI SINODO 
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RUSSIA. — Un ucase imperiale del 1 corr. dispensa il 
conte Uvarow, ministro dell’ istruzione pnbblica; dalla 
sua_ carica di ministro (per cagion di salute), ritenendolo 
però nel suo. posto di membro del consiglio di Stato 
e di presidente dell’accademia imperiale delle scienze. 


è 7 
a) Nella riforma della tariffa interna d’ambe le parti ! 
P. dica È e 
convieue attenersi: fermainentei allo. scopo di conseguire 
i in loro la maggior uniforinità possibile nelle tariffe. doganali, 
eyvi if 1 i : Ì s 1 ERE Ò 
Dio er è iran ERRO a d rincipii determi- 
genere © del lavoro che vi è stato impiegato. Ne fanio coordinando le medesime es + cip 
prova i molti legni dei fabbricatori dell’unione; ne. fa | nati. L'Austria riduce ovvero toglie tosto i di 
3 i ROBE, 1 273 , i Il 5 r i PI 
testimonianza il progetto d’una tariffa della lega doga- | i dazi sulla materia prima e colorante Per n SO È 
. ‘1 . n 1: i; È 5 È = n 
nale tedesca, esteso colla cooperazione d’intelligenti da | abolisce quattro a sei mesì dopo, affine 1 concedere il | 
tempo necessario al consumo della materia ‘ancor da- | 


introducono. Nella lega doganale i dazi di protezione 
sono ‘di troppo calcolati a peso dei materiali, e non | 
gradazione a tenor del valore del } 


eli dri 


certa 
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‘© VARIETA?. 
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I 
generale, allo scopo di proteggere l’indu- | dB: È 
Negli Stati marittimi del nord, i desi- i ziata, 1 divieti e i dazi proibitivi, sostituendoyi dazi | 
i d’introduzione, atti a impartire fruttuosa protezione ; 
; con ciò l’erario vien ‘pure indennizzato dell’ abolizione ' 


un’adunanza 


stria patria, 
derii sono più di natura negativa, tendendo essenzial- 


TEATRO CARIGNANO. 


Quantunque il Nabucco del Verdi posto in iscena lo 
scorso sabato sia divenuto di sera in sera più tolle- 
rabile per un maggiore accordo tra l'orchestra ed i can- 
tanti, ed i primi fra questi abbiano potuto meglio 

i 


mente alla iitigazione de’sempligi dazi finanziarii, se- 


i di que’dazi. In pari tempo dovrebbero cessare le interne 
i se pure ciò non fosse se.- : 


Roma, 16 novembre. — I cardinali ritornano alla spic-_ i 
ciolata. Teri ritornò in Roma il cardinal Mai prefeito 
della S. Congregazione del concilio. 





gnatamente sopra coloniali, semplificazione della tariffa, 





dell’amministrazione, del controllo; soppressione dei dazi ! barriere doganali austriache, 
di transito, di navigazione fluviale, un sistema liberale | gulto prima. 
ed esteso degli emporii, protezione della navigazione e b) Viene stabilito immediatamente lo scambio reci- 
del commercio diretto. Tutte queste circostanze non de- j proco esente. da dazio, di tutti i prodoti Seo e delle 
vono essere perdute di vista. j sostanze alimentari”indigene, nonchè dei metalli grezzi, 

E senza dubblo, nei singoli Stati non poteva mani- | qualora vogliasi ottenere una egual protezione ai csn- 
festarsi più energica la volontà per ?’unione doganale fini di entrambi i territorii doganali rispetto ai paesi 
ausiriaco-germanica che nel fatto, che cioè la propria I non attinenti ai medesimi, tanto nell’imporlazione che 
riforma doganale venga in tal modo alterata, che possa | nell’esportazione, agevolando il più che sia possibile le 
alla meglio rispondere alle esigenze dei singoli. con | relazioni commerciali di confine. 
$ 
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— Questa mattina si riaprì il tribunale della Sacra 


mostrare di che valore -sieno capaci: la Direzione dei C 
pI0S Rota romana colle formalità consuete. 


| Teatri pensò di ordinare che l’impresario provvedesse 
| immediatamente ad una cantante in luogo della Gior- 
! dani. Quest’attrice, benchè non nuova alla scena, non 
| seppe forse abbastanza vincere ancora l'impressione 
: profonda del trovarsi davanti ad un pubblico severis- 
î simo, e singolarmente in quest'anno di pessimo umore. 


— Secondo le nostre migliori informazioni il generale, 
Baraguay d’ Hilliers, giungerà in Roma domani, Dome- 
nica l’esercito francese terrà nei prati d’Acqua ‘Acetosa 
un simulacro di guerra a fuoco , e lunedì il generale 
Rostolan, creato cittadino romano, e decorato della’ 
croce dell’ordine Piano, partirà alla volta di Francia. | 

S (Oss. Romano). 

Parigi, 17 novembre. — Leggesi nell’Evènement. — Bi-< 
Tutte. le combinazioni per compire il gabinetto ‘sono Mk 
fallite. Furono chiamati successivamente i signori de. di 


di 


Ella è fornita di assai bella. voce: ma non tale da reg- 
gere alle immense difficoltà di un’opera di carattere 
i costantemente elevato, quale è il Nabucco. Parrebbero 

forse meglio convenirle le opere del Ricci, del Coppola; 
i © quelle che, somigliano. al Barbiere di Rossini, od al- 


quella dell’intiero riunito ; tenda dunque a mantenere c) Così pure il libero transito per gli Stati tedeschi 
saldamente la direzione. all’universalità.- Noi diciamo i all'Austria e viceversa, 
‘ « d) Vengono avviati è conchiusi degli accardi riguardo 


con soddisfazione ‘che tanto si Opera in Austria, 
La riforma della tariffa procede qui cou avvedatezza : 


un comune sistema di pesi, misure e monete, un uni- 
ed energia, e nella vastità dell’argomento si compreri- | forme diritto cambiario, commerciale e marittimo pri; 


3 





dono i riguardi alla posizione ed alle esigenze dei po- 


2 RO e . PREESTTA i { VZElisire del Donizzetti, 
{ vato, riguardo la legislazione industriale, il diritto di 


AI È punta si, j 
poli austriaci e tedeschi. Così p. e. la giùnta per: lai; 


revisione della. tariffa doganale austriaca risolvette di 
massima di eliminare i dazi proibitivi d’introduzione ed 
estrazione , ritenendo fermo però un rigoroso sisteina 
di dazi di protezione, le cui poste che sono ancora da 
regolarsi, sono commisurate secondo il principio d’una 
protezione che pienamente soddisfaccia alle produzioni 
delta monarchia ; Je manifatture soggiacciono nell’espor- 
tazione solamente ad un dazio di controllo, ma hanno 
tutta la facilitazione nell’uscita della linea doganale. 


Essa inoltré si è pronunciata a favore d’una conside- 7 


revole estensione nelle esenzioni, nou prelevando dazio 


al di sotto d’un carantano , e dell’affrancamento degli | 


oggetti del comercio territoriale ai confivi, riferibili agli 
oggetti di consumo quotidiano; come unità di peso 
vuole sia il centinaio, e per ora il centinaio austriaco. 

Questa misura può continuare a valere per tutto il 
commercio che forma 9/10 di tutta l’attività commer- 


scossa nell’econoinia politica. Per evitare la qual cosa, 


È snturar ‘esecuzione < BORA 2 ) : È È ; i; ? | Lesranc le seguenti nuovissiine ioni: 

può avventurarsene l'esecuzione solo gradatamente coi | solo sdommerà le forze economiche dei corpi con-.j che si succedettero inimediatamente o poco dopo gli Si produzioni: 
RO Das 303 . sii 5 A TAI Ata : } i ; RT FA i 
necessarm preparativi. economici ed industriali, pro- giungentisi, ma li ridurrà a potenza, emanciperà | uni agli altri, nella prima metà del secolo terzo. Una Le Chevalier d'Essonne, comédie nouvelle mélée de 


cedendo di grado in grado, e a norma d’un piano fisso, 
Siccome questo piano deve essere in egual 
guito da amendue le parti, 
di convenzione. Anche 


misura se- 
lo sì dovrà stabilire in via 
i fabbricatori austriaci irove- 


Periodo primo. Questo è dedicato essenzialmente al 
l’interna riforma doganale da ambe le parti, a prepa- 
rare la conciliazione e la fusione degli interessi, in 
quanto ai singoli rami d’industria abbisognano, come 
le disposizioni finanziarie, d’un periodo onde riformare 
le rispettive condizioni. 


5 i t Î 
ranno favorevole ai Do interessi una tale mutazione | cenda, ed ampliati i rapporti di luogo ; si renderanno | Le nouveau tarif des poids et des Miu »l È 
graduata, se inzciò si procederà con saggia avvedutezza | ben tosto del tutto. idonee ‘a sostenere anche la con- | nette comique par M.r Périct du 
e con rispetto delle relazioni che vi hanno rapporto, | correnza universale rimpetto a qualunque rivale stra- | ; que p .r Périchon. 
quantunque molto complicate. Per vieppiù rassicurarli, | niero. La Germania e PAustria acquisteranno immenso Î Monpovì. — Sabato mattina 17 corrente. mese, alle | <-—— Tri a 
dovrebbesi nel trattato medesimo stabilire la durata di | incremento di prosperità e forza. Qui ‘sono riposti || OF€ 4 27125 si senti una forte ‘scossa ondulatoria di Pr.sso Carlo Schi i, € Gianini i 
ogni gradino di transizione; potrebbe restare peiò in più intimi punti di contatto e conciliazione per tutte | terremoto che durò due minuti secondi, Il termometro de: di CcMepatti, e. Gianini e Fiore. 
facoltà d’ogui parte di prolungare questo tempo ad uno le discordie e scissure ,, nonchè la base di un ordine | E o DEA, 7, ed era Se x Î 
o due anni. Qual condizione di buona riuscita stabilia- | nuovo ed armonico. In questo comprendere ‘ed attua- | reno il cielo dopo un vento .di due giorni, ALCUNI CENNI 
mo che ogni passo organico in questo affare impor- | re la. politica partendo dalla base economica, noi scor- I £ -(Pratellanza). i ; i È 
tante si faccia dopo sentite le corporazioni di consulta, | giamo pure per l’Austria ùn avvenire ‘senza fine. Col | Roma, 16 novembre, (Cart. dello Statuto?) — Si cone SULL INFANTERIA PIEMONTESE 
e dopo d’avervi presa parte i poteri legislativi. Seguendo | congiungimento politico-commerciale dell’ Europa cen- Î tinua' a dire, che il Papa verrà alla fine del mese, ina i sc i 
ora questa direzione, si potrebbero raccomandare i se- trale, l’Austria, mercè la sua posizione centrica rispetto Î io non lo credo, ed ho buona ragione per non cre- 
guenti gradì di-transizione, la cui durata, secondo le | al levante ed al ponente, al sud ed al nord, e grazie I derlo. > AUGUSTO PINELLI di g 
circostanze, può essere diversa. al libero svilappo delle sue forze fisiche e morali, di- | | La polizia procede con inaudita avventalezza. Di lo CAPITANO 
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Tale periodo è il più impor- 
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dimora ‘e domicilii, il regolamento della bavigazione 
fluviale, e delle poste, strade e telegrafi. 
Periodo secondo.‘ a) Seguita questa riforina, e resa 


Stretto dalle circostanze, non ‘rimaneva più pronto 


mezzo all’impresario che di volgersi alla signora Felicita 


Rocca, abilissima cantante, allieva di questa accade- 


; SIE o ER? mia filarmonica , applauditissima per due sere conse- 
ineno costosa la produzione indigenaz i dazii dei pro- 


dotti delle manifatture nel 
stria e dell 


Con ciò si ottiene altresì 

6) Una inaggior facilitazione nell’amministrazione dei 
confini d’ambe le parti. 

Periodo terzo. a) Ulteriore riduzione delle tariffe do- 
ganali sulla linea di confine ‘che ancor divide i due ter- 


ritorii doganali, alla tariffa generale per gli Stati esteri; 


Li 3 tr si È esperimento, 
b) Avvicinamento nei dazii finanziari , specialmente P 


riguardo i generi coloniali e, in relazione a ciò, 


7 cutive, in due arie del Marino Faliero e dei itani 
traffico scambievole dell’Au- 7 i x e Puritani 
È ; IRR IA ; | allo stesso Carignano. Se è vero che il caso meglio 
a Germania vengon ridotti a circa tre quarti i 
* i FRE Fao : ; ; | provveda le tante volte che la stessa ‘mente degli uo- 
i della tariffa dazioria generale rispetto agli Stati esteri. 


mini, ha ben provveduto certamente questa - volta, 
Sabato a sera dunque andrà in iscena il Nabucco colla 
prima donna Felicita Rocca, 
Secondata dal Monari che vi si mostra valente assai 
meglio che in tutte le precedenti opere, non meno de 
Bonafous, è a credere che sottirà salva dal difficilissimo 


Rimangono i cori che sono essenzialissima parte del- 


Ne ron REI ) ‘on ni_.i sto che facciano bene, 
vittima ed altri differenziali, giacché tali questioni pi- ju 3 


mogli dii S 7 api ali. 1 
come il dimostra l'esempio della lega doganale , ron 


tuite le forze della natura e del lavoro austriache e 
tedesche, e le farà convertire in contanti molto meglio 
che finora non si potesse, per essa industria tedesca 
e l’austriaca s’incoraggieranno e perfezioneranno a vi- 


verra necessariamente il centro ed il punto di gravità 
del gran commercio del. mondo 3 € non è difficile 
prevedere le conseguenze che ne. verranuo per l’ordi- 
namento politico. Giova quindi non arrestarsi per me- 
schini riguardi innanzi al passo decisivo in questa glo- 








Quanto all’orchestra!.;; 





il quasi cristiano; da ultimo, Gallieno; imperatori tutti, 


di queste medaglie scinbra appartenere ad Antonino, 
vale a dire al secolo precedente, 





î 


So IRENE) 1a bal - HAD l’opera, e questi han d’uopo ancora di far. megli z 
c) coinuni disposizioni sui dazii di navigazione ma- PIU ; P lego, po 





sfratto perfino a tutte quelle genti di provincia che 
avevano stanza in Roma da molti anni, e fa continua- 
mente arresti. Ieri notte furono ‘arrestate alcune signore 
che nel dì delle esequie de’ soldati sparsero fiori sul 


| feretro, e pregarono pure all’anima dei morti in guerra, 


Bassano, Drouin de Lbuys, de la Rosiére, de Morny 
de Flavigny. — Ferd. Barrot passerebbe agli esteri, < 
il sig. Vaisse agl’interni. 

— Leggesi nel Constitutionnel, — Il generale Lahitte, 
ch’era stato disegnato per rappresentar la repubblica a 
Berlino, è nominato ministro degli affari esteri. 

Paussia. — Bertimo, 15 novembre, — Oggi giorno an- 
niversario del rifiuto delle imposte fatto dall'Assemblea 
nazionale, non si parla di altro che dell’atto d’accusa 
del procuratore generale contro il sig. Waldeck, I li- 
brai che vendono opuscoleiti e giornali, non hanno mai 
venduto in un giorno tante copie d’ una stessa opera, 
giacchè tutti comprano quell’atto d'accusa. 

— Si parla pur sempre di un probabile ritirarsi del 
ministro Manteuffel e di vicina dichiarazione di uno 
stato d’assedio per la città di Berlino ;, intorno al che 
sì vuole che già siasi tenuto consulta in consiglio dei 
ministri la sera antecedente. 








sta sera 22 corrente a benefizio dei siguori coniugi 


chant en trois actes. 


Une femme qua une jambe de bois, comédige-vau: 
deville (en 1. acte. 


Le bal d'ouvriers, vaudeville en 1 acte. 














Prezzo: centesimi 60. 





Torino 1849. — Coi tipi dei fratelli Canfari. 
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I | I glieranno naturalmente altro aspetto, iostoché le coste Bend chia divice, di ni ai — Un carteggio di Berlino, pure. della stessa. data 
ciale. Per il-commercio esterno si raccomanda il cen- marittime austriache e tedesche non avranno più aj De ia q diser Tung lck i È 
104% i 3 3 0208: È ; opera nella forza  dell’istrumentazione, € ne fa parere | C'Sc Cutti si aspettano un qualche grave avvenimento 
tinaio della lega doganale, in quanto che esso corri- comparire isolate nel traffico universale, ina apparter- i a Lot L ? d politico; ma nessuno saprebbe ben dire di qual natura 
ARES : ‘ È oltremodo esagerato il carattere, copren > ) - " 
sponde all’unità di peso accolta dalla Francia e dall’Ita- { ranno ad un superiore complesso organico, È DIRO > COPLERRO Sca gte Si parla d’una' rivolta vicina a scoppiare di È 
lia (1 centinaio della lega è eguale a 1]2, centinaio me Periodo quarto. a) Diminuzione di tutti i dazii pro | mente, insopportabilmente la voce de cantanti, senza P d BEIar9, GQUie pare da 
te Ul i ;: qd i ìù ‘ 1e- 6, È b è 1 '0- a di » , . . Ù È n i : j ; | i ? GI * 
trico, quindi corrisponde do a poco a 7110 del co tettori nel traffico reciproco ad un quarto della to, | [illo accarato li SIR dista teldBo, che Pap di e Se sein Pri, 
£ i ù a / com- 7 CET È OC } uni. » : ‘ n ni . x n è P, è o î 3 È 
ia È tà PARRA: RO nto DIS Oda uu ; | telligenti, in fatto di musica, abborrono da tutto ciò | Re pare poco probabile, stantechè le Camere non vi 
mercio esterno dell’Austria) in quanto che le esigenze | versal tariffa doganale esistente rispetto agli Stati esteri, O a daranno il loro assenso. Ma ben potrebbe esser adot 
i ! i DR ig : ; che sa di svogliato, : . 
età ni ti RE queer » $ 3 A È 5 
delle circostanze avevano mostrato seriamente l’intro- 12) Per quei rami industriali godenti quasi eguale. A questo ade ieri può essere condotto il rim. | 1812 ‘Una momentanea sospensione delle associazioni 
duzione del centinaio della lega doganale sulla strada sviluppo in ambo i territorii viene reso pienamente li- VENI, ; co politiche 
(0 Rlicadiii 4 IDA e So : DI 3 CAVE | provero; perchè l'abilità grande degli uomini che ap- 5 
errata del nord. ed in quanto finalmente il centinaio i bero il trafico nell’importazione ed esportazione verso CUR S “E dubbi ‘ He ue 
RA, ai ee < NI EE FUR: punto compongono la nostra orchestra, è più prover- ASSOMIA+ == dubbio se ‘il ministero ! sia per avere 
metrico vale già nella presente tariffa austriaca come | certificati d’origine, permesssa pero nei confini di en- | È. ni Rn ERRE ni 
bitualkconfinicidoginale lombari 100) RE ì dre: } biale che ‘altro, e nessuno la contesta. per sé ia maggiorità delle ; Camere nella quistione te- 
unita al confine doganale lombardo-veneto! trambi i territori una ‘uniforine tariffa doganale verso | desca. Parecchi membri influenti della ‘destré Du na) 
3 5 i È 7 } ; 1 DIO I dle Right OE . 3 a destra hanno gi 
La giunta pronunciò per base generale il maggior | l'estero, che presti valida tutela all'industria indigena | apertamente. dichiarato ‘ai ministri ch’ essi ni 
co DES SLA ò i : ; (i ‘non appog- 
possibile avvicinamento alla tariffa della lega doganale; } contro quella dell’estero. Nell’interesse della scienza storica, citiamo una sco= stebe . litica. pilelentiti tico] PP98 
1 È O CM i £ (II : vana | er mar una politica tendente al particolar i 
in quanto però essa stessa non abbisogni di riforma c) Perfezionamento del comun sistema di navigazione, | perta che venne testè fatta da un certo Rollin, nel co- È - sE P ; ES a 
a : ’ 1 gr i rn, di iii dp :% ILE se il ministero cercasse di puntellarsi sopra una 
fissò il generale dazio d entrata, siccome è quello della # è ove sia possibile, una legge. di navigazione per tutta I mune di valornay - sur — Guye, circondario di Macon, coalisione tra l'estrema destra ed il partit dical i 
0 A SI) : i È È 2 j ia i str artito radic : 
lega, a circà 15 grossi di argento (.circa 40 carantani) | la Germania, — Agevolamento di una rappresentanza al- | Questa scoperta, che è pur citata dal Moniteur del 10, perderebbe nel concetto” del pubbli P , î di 
: Ata LOI a 1 i LIRPTIE ; ico e tr 
per un centinaio dell’unione, e finalmente propose una | l'estero, e politica commerciale comune, ! consiste in due urne romane , strette alla base ed all » : 90 Re 
: sE CRTRUna uali i DIRI, Der: i 1 o IrIà - { al pericolo di una grave collisione. E in questo stato 
triennale revisione della tariffa, ed ove possibile, con--j Quindi, col principiare di questo quarto periodo, ver- | l’ orifizio, ma larghe e tondeggianti nel mezzo , che di cose non sarebbe improbabile cl : I 
Riina ) Ro ; i i anne Ì i } i Probabile che tornasse 6 
temporaneamente con quella della tariffa doganale te- I rebbe attivato nelle sue parti essenziali il libero ‘traf- | vennero casualmente trovate , a fior di terra, in un il partito di Catlowitz P i ue 
desca, Î fico fra i due territorii. L’ultimo passo decisivo ) Go campo di meliga. È Ei di 
ti . 0 «fp ° È 3 1 7 Li . . . N è fr DÌ 
Ella è cosa di fatto, che i fabbricatori della lega do- pil passaggio alla completa unione doganale col fissare Ii suddetto Rollin, non conoscendo il valore di que- d So, b Li 1 questo paese, nella se- 
ganale desiderano una riforma della loro, tariffi ap- | una general tariffa doganale austro-tedesca, rimarrebbe Î ste urne, le ha rotte per vedere ciò che contenessero; ; n SA resa " Lp un progetto di legge 
3 RIE i È = 3 sb E ne ; ; a tenor i f id? : nî 
punto a norma dei principii, e nel senso come l’Austria { riservato ad un nuovo trattato, d’accordo ‘coi poteri | e ne uscì fuori una quantità prodigiosa di medaglie, i; ; $ ARE RA Do tt 3 feudi d 0601 wanfera, 
; ‘è. : sa A ; ; . ; : mediante un'i niti ssar. i ; i i 
ha presentemente modificato la sua. Se quindi succe- | legislativi. Però anche dopo potrebbe continuare a'sus- | sei 0 sette mila. Erano esse» in gran parte coagolate j PARI, da MEIRIRIRE loro PEOPrStazi 
derà lo stesso anche dall’altro lato, le parti si avvici- |ralstere per un certo lasso di tempo una linea doganale | metà di argento e nietà di un'altro metallo che mal Russa. — Leggesi nei fogli” inglesi che la Russia ab- 
x . ; ur d ge . . 5 9 “a È h, . . è È 7 È 
neranno, e così sarà fatto un passo decisivo allo scopo $ intermedia per la diversa tassazione interna della ren- | sapresti classificare. Ai colore- ed al suono le diresti } bia conchiuso un. trattato di pace coi Circassi, a_con- 
È benefico dell’unione già colla riforma della tariffa negli } dita e degli oggetti di consumo, della regalia, ecc, ecc., |:-degli antichi soldi della repubblica francese ; tuttavia, dizioni assai favorevoli per questi ultimi. 
y interessi proprii dell'industria e del commercio; sva- | pei quali convien prima. effettuare un ragguaglio, se fosse puro bronzo, sarebbe difficile Spiegarne Ja. «__ i Sori ; 
. nisce per tal modo una lunga serie ‘di difficoltà. A mi- Ad ogni modo l’unione economica lia cene fe conservazione. Difatti , un gran numero di S. NICCOLENI gurente, 
NR, s È mano A È ' La s & a i ù issi ; 3 AI AI VE Troie TOA = ì 
b sura che quei signori incontrano da per tutto non solo j Germania ci sembra uno scopo, il quale , ad onta di queste medaglie è pochissimo ossidato. ; + ii 
Ù Malo ; n , È a Segr 19% È . . Seme CIR . 3 E x Ò . ‘ . ‘ . E È 
- desiderii ed interessi, ma ben anco riforme realmente | tutti gli ostacoli e pregiudizii di cui non ci ascondia- Si pesò il tutto insieme, e diede il peso di 7 chilo- TEATRO CARIGNANO 
A chiamate a vita; si apparecchierà ed alleggerirà la stessa { ino l'estensione, deve essere raggiunto , affine di sod- ! grammi, Queste medaglie sono quasi tutte della dimen - (Oggi 22 novemb n 
N SR È OR ica LI ra 7 " a g 4 i . inbre, ore 
hi opera dell’unione. L impulso vi è stato dato senza che Î disfare i bisogni dei popoli e fondare, mediante la po- sione delle antiche monete francesi di 15 a 30 soldi. 0 N ;. E 2 ) i 
: sì possa retrocedere; la via perciò è già percorsa a litica ricostituzione della Germania e dell’ Austria, un i Alcune di queste medaglie furono giudicate appar- Il Di d ucodonosor, primo e secondo atto. — 
metà e lo sviluppo della vita commerciale stessa con- j ordine veramente solido e fecondo, Essa presenta ad tenere al secolo terzo dell’era cristiana, dell’ anno 218 O atto della Linda di Chamouniz. 
durrà allo scopo, come ad un bisogno dalla natura | ambe le parti un interesse grave per rispetto finanzia- | dopo Gesù Cristo sino al 268. 1 La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 
tracciato, rio, nazionale-economico-politico. Vi si leggono i nomi degli imperatori Marco Aurelio } Tini danzanti la Monticelli ed il Gardella che esegui. 
ba n ceo a i È È a hi + . è . . lo AT 
Questa transizione dovrebbe essere agevolata da una | L'unione doganale, accrescendo notevolmente line Macrino ; Alessandro , forse Alessandro Severo, Giulio j "2UN0 un'passo a due nel primo atto. 
ion ? i A x 7 ° . i 4 E s . . . . : 
convenzione, ‘L’ unione doganale, per quanto ella sia | troito doganale lordo (non foss’ altro colla ‘cessazione | Massimino il formidabile , che cominciò con essere TEATRO D’ANGENNES 
- 4 . x HR SÌ È A i È È i ’ « n a, 
desiderabile, non può eseguirsi d’un salto, senza ledere | di ogui contrabbando lungo l’esteso confine del paese), guardiano di armenti, dal che fatto Imperatore , gli Ea ‘dra ti ia fi 
i REA a Beta a i ; | Lo / 23 ; Ì ; i HI ce rammatica compagnia fra : 
i più importanti interessi) e senza produrre qualche j promette grandi risparmi. nell’ amministrazione; Essa , | venne il soprannome di Bubulcus ; Gordiano ; Filippo, ; 88 ncese rappresenta que d) 





ji riosa via: farlo bisogna; chè la legge naturale dello j Una Narducci madre di uno degli isi o O 
o gli uccisi, tre Castel- Tipografia FerrERO € FRANCO 
ante come quello che deve aprire la via. i sviluppo lo richi anti! (G. di Zi i i ba i i 
tante come quello che deve aprire la via Î sviluppo lo richiede. Dunque avanti! (G. di Vienna). . laui, una delle quali ba 18 anni appena. Di notte queste |. Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, } Ì 
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TORINO 
Torino, 22 Novembre. 


Senza. dubbio, il colpo di Stato. vi. è, come la 
stampa, dei 72 si.sforza «di dimostrare ; soltanto è: 
“da vedere chi-mai.lo ‘ha fatto, o.tentato di fare? 

Se un uomo straniero al paese giungesse in questo 
momento fra noi, ed al vedere con quanta apparenza 
di buone ragioni i giornali dell'opposizione s° uni- 
scono ad elevare illoro concerto. di, strida, doman- 
dasse che cosa sia mai avvenuta in Piemonte, per- 
chè vi esista un. partito così accanitamente nemico 
al governo; noi saremmo imbarazzati a spiegargli 
un tanto strano fenomeno senza sentire noi stessi 
il rossore che dovrebbe coprire il volto dei nostri 
avversarii, e tenerli per lo meno în silenzio. 

Ad ascoltare le loro patetiche geremiadi il paese 
è perduto. 

L'autorità. della Camera! Ma, Dio buono, dov'era 
dunque una Camera fra di noi, nel senso politico della 
voce? Uomini della maggioranza, che avete voi fatto 
in tanti mesi dacchè sedete sopra que’banchi, e vi 
agitate e gridate? Ma dateci infine un principiò, un'idea, 
un sistema, una legge compiuta, dalla quale potessimo 
almeno elevarvi ad un grado qualunque degli uomini 
da governo. Allorquando mendicavate alla porta dei 
collegi, vi copriste di moderazione e di senno, simu- 
laste un programma, piccolo sì, ambiguo , fanciul- 
lesco, ma era pure un programma; ‘appena strappato 
il voto degli elettori, vi siete voi rammentati di una 
sillaba sola delle.tante proteste di allora? Quali. sono 
adunque i vostri. alti che. possano avervi conservato 
ancora il nome di Camera? È forse l'elezione del presi- 

dente? Son forse i voti finanzieri? È forse la famosa 
legge della naturalità ipso facto? È forse linnocente 
sospensione del trattato di pace? Il colpò di Stato vi è, 
ma siete voi che l'avete scagliato; voi che protestando 
lealtà e rispetto al principio costituzionale, lo avete 
nullificato colle vostre eccentricità d'ogni giorno; voi 
che parlate di. Camera ed avete ridotto. la rappresen- 
tanza nazionale ad una partita di. caccia, riunendovi 
tutti a_ perseguitare il potere come una preda, salvo 
a farvi la guerra a vicenda dopochè lo avreste colpito; 
voi, che mentre avete orgoglio abbastanza per darvi 
tulta l’aria di sommi politici, non avete saputo ricor- 
darvi un momento che esiste ‘un'Europa, in mezzo 
alla quale vivete, e davanti alla quale nulla vi può 





APPENDICE, s 


Interno ai easi di Napoli dal 29 gennaio A848 in poi. 
LETTERE POLITICHE. 
XXI. 


Il sifstema politico del ministero del ‘16 maggio 
durante l’ interregno parlamentare, fu:la deficienza as- 
soluta d’ ogni sorta di sistema: tranne la vertenza si- 
ciliana, intorno, alla quale pendevano le. negoziazioni 
guidate dalla mediazione. delle due grandi potenze, in 
iulto il resto l’accorgimento politico del Bozzelli e dei 
suoi colleghi, non seppe far altro se non lemporeg-- 
giare. Le vicine provincie d'Italia erano sconvolle, il Pie- 
monte s'apparecchiava alla guerra, il paese era agitato 
e commosso, ed il governo imilando il villano, che con 
le braccia incrociate vede passar la piena, vegetava 
nella corruttrice ‘inerzia; e lasciava ingrossare il. lor- 
rente dell’anarchia, della peggiore anarchia che mai 
sia al mondo, dell'anarchia militare. Non poche volte 
fu parlato di modificazione. ministeriale, ma furono 
false voci, e forse sparse ad arte dagli acoliti della ca- 
marilla per calmare la. popolare agitazione. Per un 
momento si pensò alla formazione di un ministero pre- 
sieduto dal general Filangieri, il solo che potesse in- 
frenare le rabbie soldatesche; ma egli astlutamente di- 
chiarò non voler assumere le redini del governo, fin- 
chè le faccende sicule non fossero definitivamente asse- 
state. La popolazione dal canto suo con indomito co- 
raggio non {trascurava nessuna occasione di protestare 
contro i soprusi, dei quali era viltima: appena in un 
caffè poneva piede un militare era immantinenti:sgom- 
brato da tulti i borghesi: Napoli in quell’ andar di 
tempo porgeva lo stesso. speltacolo di. Milano dal. 3 
gennaio al 18 marzo. L' arbitrio degli oppressori era 
al tutto consimile, e consimile parimenti fu .il. contegno 
«degli oppressi: a rendere più compiuta la somiglianza 


dalle 10 antim. : 
Utrigersi fianco di posta alla Dire: 
sione dei Giornale Li, Risorermento 
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starà aperto 
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lie ® piwmerid, 


GIORNALE 


‘“l'orino,. Venerdì 


RIE TOITEIRE SATTA 


di più compassionevole che la grettezza e l’ambizione 
con cui avete svilito il mandato degli elettori; 

LE 5 é a de È pi 
Il paese è minaccgiato. Sì, è minaccialo. da ‘voi, e 


compatibile, fuorchè quello nel quale otto di loro Tie- 
scissero ad usurpare un dominio che risponda a’fu- 
turi disegni di qualche loro fanatico ispiratore? — Il 
colpo di Stato vi ha, ma vien iutto da voi che usur- 
pate su tutto: sullo scopo del vostro mandato , sulla 
indipendenza di un’altra Camera, sulla facoltà di con- 
sentire le imposte, sulle prerogative della’ Corona ; 
viene da’vostri giornali che abusan di tulto, che si 
pascono di calunnie, che vilipendono qualunque ‘ no- 
me superiore alla cabala dei loro, raggiri, che ci por- 
lano ogni giorno in trionfo i nomi di uomini ai quali 
deve interamente ed esclusivamente l’ Italia tutto ciò 
che soffre e che probabilmente deve ancora soffrire! 
Libertà di elettori: ma siamo noi liberi di dare il 
nostro voto ad un forsennato? Lo saremo, se vuolsi, 
in faccia alla finzione costituzionale, ma in faccia al 
paese, al supremo’ interesse del popolo ed ai supremi 
diritti della ragione universale potrete voi sostenerci 


‘che poche migliaia di elettori, da voi raggirati e pos- 


seduti finora, debbano inappellabilmente , in tutte le 
grandi emergenze, decidere di noi, de’ nostri beni ; 
delle nostre vile, del nostro avvenire e dell’avvenire 
d’Italia? Sì, gli elettori son liberi di mandarvi an- 
cora una volta su questi banchi, da’ quali non già il 
governo, ma la pubblica opinione vi caccia ; niuno li 
costringerà di fare altrimenti, e non è mica un co- 
stringerli il dir loro che una funesta e longanime pa- 
zienza ha dimostrato lo. sbaglio da loro commesso nel 
nominarvi una prima volta ; ma la libertà ha in tutto 
le sue sanzioni, e davanti all’impossibile non vi sono 
diritti che non sieno costretti a piegarsi; e bisogna che 
ognuno lo sappia: libero non vuol dire irresponsabile. 
Ve l'abbiamo già detto, e non cesseremo mai di 
ripeterlo finchè dalla scena politica i vostri nomi non 
saranno spariti: il vostro tempo è fatto, lo avete ma- 
turato voi stessi ; ritiratevi dunque, lasciateci godere 
una volta il riposo che lo Statuto ci aveva pro messo! 








a I 


per un pezzo a Napoli, in odio dei militari, nessun ga- 
lantuomo fumò, ed in questo fatto si notò lo stesso ac- 
cordo unanime, che con tanta ragione venne ammi- 
rato nei Milanesi. i 

Spuntaya l'alba del 29 gennaio: la memoria di. tanto 
giorno componeva gli animi a sensi di melanconica 
gioia, di rincrescimento ineffabile : fra il 29 gennaio 
1848 ed il 29 gennaio 1849 sorgeva torvo .e sangui- 
noso speltro la reazione trionfante. Si voleva celebra- 
re con qualche solenne, ma pacifica dimostrazione lo 
anniversario del lietissimo giorno, ma il governo che 
pure dicevasi costituzionale, non volle si festeggiasse la 
ricordanza del giorno , che inaugurò l'era. costituzio- 
nale. La sera gran folla di popolo: ingombrò la spa- 
ziosa via di Toledo, gridando viva LA COSTITUZIONE | 
un grande apparato di forze militari fu la risposta del 
governo: alcune pattuglie fecero anche fuoco. In quella 
mula, ma espressiva ed imponente dimostrazione ‘si 
volle vedere al solito l’effetto di una congiura, ed una 
processura criminale, Ja quale è tuttavia pendente, fu 
ordinata. La suprema ragione della gente fedifraga e 
spergiura, è la persecuzione. : 

Il giorno 4 febbraio avvicinava a gran passi, ed il 
ministero tilubava ancora se dovesse o nò riaprire le 
Camere , a norma dell’ illegale decreto della seconda 
proroga: non è già che lo vincesse scrupolo di legali- 
tà, ma al solito la paura che è la sola molla da cui 
tolgono impulso le azioni di chi non è leale. Si tornò 
a vociferare di una terza proroga e. di scioglimento , 
ma i tempi non parvero ancora maturi a compiere la 
più sfacciala e la più scellerata delle incosuluzionalità, 
ed il Parlamento venne aperto. Come al nocchiero la 
cui nave sdrucila e sballula dai flutti sta per naufra- 
gare, vede in oscurissima e tempestosa notte splendere 
un raggio di luce e s' allegra e confida di. toccare .il 
porto di salute, così agli infelici. Napolitani tornò gra- 
dita e consolalrice: la certezza di vedere radunati di 
bel nuovo nell'aula parlamentare i rappresentanti della 


il 
essere di più ridicolo che il mondo mieroscopico che 
pretendevate creare nel. palazzo Carignano, e nulla | 


soprattutto da coloro fra voi a cui sia pervenuta 1 i-| 
struzione di evitare in tutti i modi lo scioglimento | 
della Camera. Credete dunque che sia possibile sal- | 
vare il paese, finchè vi esistano uomini ai quali qua- ; 
lunque modo di governo fedele allo Statuto è già in- | 
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IL PARTITO MEDIANO. 


{ O malafede cd imperizia , ecco le solite accuse 
fiche i partiti sogliono lanciarsi l’un contro l’altro. 

Gli organi più scatenati della maggioranza parla- 
i néntare lacciano il governo di doppiezza, di slealtà; 
\i Meno ardenti lo appuntano d’imperizia. | 

nesta seconda accusa ha dessa migliore fondamento 
altra? 

era operata in seno alla maggioranza una scis- 
4; gli uomini più considerevoli della sinistra ave- 







trarre partito di questo nuovo elemento. Qual- 
he goncessione gli avrebbe facilmente ottenuto il 
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ioni] sempre quando queste non compromettessero né 
dirijti e gli interessi: del popolo , nè la dignità delle 
i parti (che fra loro transigessero.. E lo mostrammo 
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titolibenemerito dellà patria, alle speranze di conci- 
i liazidne che sulla di lui rinuncia al portafoglio eransi 
fonddte. 

M{ per l'onore di chi le propone e di chi le accetta, 
è nefessario che le transazioni possano avere quel 
risullamento al quale accennano. 

Ell'esempio per lo appunto, al quale poc'anzi ab- 
bianjo fatto allusione; ci confermò in quest’opinione, 
e ciinsegnò ad essere più cauti per l’avvenire. wi 
r_ bene — questo partito mediano , al quale si sa- 
rebpe voluto che il governo si accostasse, quali gua- 
renjigie diede egli all’opinione pubblica? Quali al go- 
verno stesso ? 
| proposta Buffa e la proposta Cadorna. 
| E ‘queste’ sì vogliono fregiare del nome di misure 
| gonciliatrici: di mezzi di transazione? 
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Non torneremo sulla prima; già ne parlammo a 
ilungo ; già la stessa, Camera l’ha. apprezzata al suo 


giusto. valore , 
gioranza. 
| Rimanela proposta Cadorna) — Singolarissimo' ter- 
pine di conciliazione è ‘per verità codesto, che ne- 
ppi lo scioglimento della Camera! i 

Era un dissenso formale tra il ministero e la si- 
istra. 
è Questa volea assolutamente alligare il voto del trat- 


È 


fazione. Il di primo di febbraio ‘fu giorno di vera fe- 
sta. In quel medesimo giorno si apriva il Parlamento 
subalpino, ma con che auspicii diversi! A Torino Carlo 
Alberto e Gioberti, a Napoli Longobardi e Bozzelli : a 
Torino le fiorenti schiere dei nobili soldati, dei militi 
della guardia cittadina; a Napoli le falangi di birri e 


respingendola ad una immensa mag- 
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anime 








seile viserziona, 


di spie; a Torino il grido solenne delle italianità; a. 


Napoli il gemito: della libertà agonizzante | 

Nel ricominciare gli interrotti lavori, il Parlamento 
ritrovava le stesse difficoltà, ‘dico le stesse, e m’ingan- 
no, puichè esse erano a dismisura cresciute: l’'anar- 
chia che. imperversava a. Firenze ed a Roma creava 
un nuovo e formidabile ostacolo ai deputati Napolita- 
| ni; le esorbitanze delle fazioni fruttavano agli oppressi 
dolori e lagrime infinite. E ben profittava. di queste 
sfavorevoli condizioni il governo, e delle intemperanze 
della demagogia tosco-romana si faceva scudo contro 
le ragionevoli esigenze del paese e dei suoi rappresen- 
tanti. Gaeta diventava la cittadella. della reazione; l’of- 
ficina tenebrosa delle sue trame : restava il Piemonte 
unico baluardo delle italianità, ma non durava fatica. la 
camarilla partenopea a presagire dover esso ancora 
essere distrutto più che dalle. armi austriache , dalla 
malta discordia del resto d'Italia, ed affidandosi a ciò, 
proseguiva imperterrita nella sua impresa. esecrabile. 
Un solo momento tremò, e fu quando il divino intel- 
letto di Gioberti, afferrando il sublime concetto dell’in- 
tervento ‘piemontese in Toscana, meditò di mandarlo 
ad atto: la camarilla di Gaeta si vide allora spacciata: 
le armi piemontesi restauratrici dell'ordine e della li- 
bertà nell'Italia centrale minacciavano la sua esistenza, 
facevano andare a vuoto i suoi progetti nefandi. Lo 
sgomento, per le ragioni che la storia registrerà a ca- 
ralteri indelebili ‘nelle sue pagine immortali, durò po- 
chissimo, e scevra da quel: timore la reazione dell’I- 
talia meridionale, non ebbe più ritegno, e proseguì a 

gonfie vele l’intrapreso cammino. 
Dopo. aver verificati i poteri di parecchi fra i nuovi 
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per riga, anticipati. 
i manoscritti e le lettere non Ssranmi 
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tato all’obbligo di presentazione di una legge sulla 
emigrazione; il ministero respingeva risolutamente 
questa votazione condizionale; respingevala a nome 
della prerogativa reale, della quale debb’essere il fe- 
dele depositario ;. respingevala a nome della indipen- 
denza reciproca dei tre poteri legislativi che quel voto 
avrebbe distrutto ; respingevala a nome dello Statuto, 
che vuole un assenso, 0 un dissenso puro e semplice: 
che inoltre ha pure sancite e quelle prerogative della 
Corona, e quella indipendenza dei poteri ai quali si 
voleva attentare. ; 
Accettava invece il governo una riserva pel tempo 
avvenire, una riserva che non indugiando più ‘oltre 
il voto definitivo sul trattato, cessando la crisi Lella 


quale ra si agita il paese, logliendo ogni cagione di , 


inquietudine e di sconforto, provvedesse ad un tempo 
al morale obbligo nostro verso i figli deli’emigrazione. 
Un vero partito mediano che avrebbe fatto in tal 
caso ? 

Avrebbe, giovi il'ripeterlo , avrebbe accettata la 
proposta che nella tornata medesima di venerdì fa- 
ceva l'onorevole Balbo; ‘avrebbe cioè preso alto so- 
lenne della dichiarazione del ministero, e votato il 
trattato, facendo quella formale riserva alla quale 
aveva quesl' ultimo dichiarato di essere. pronto ad 
aderire. i 

Invece questo partito, che si dice conciliatore ed 
aspira all’ufficio di mediatore, che fa? 

Formula la proposta Cadorna, cioè sì aderisce in- 
teramente al concetto della sinistra pura ; .il che, se 
nol chiarissero i termini. stessi della proposta , pro- 
verebbelo questo fatto, che dalle file della sinistra 
sorsero i suoi patrocinatori più ardenti; e che da que- 
ste escirono i suffragi per i quali, sebbene a molto 
debole, ‘e son pet dire, impercettibile maggioranza, fu 
vinto il partito. 

La sinistra volea una legge quale condizioné pre- 
ventiva del voto sul trattato ; il governo dichiarava 
incostituzionale un voto a siffatta condizione preven- 
tiva subordinato. — E il sig. Cadorna, che pure è fra 
i primi del partito mediano , proponeva appunto di 
sospendere ogni deliberazione sul trattato finchè la 
legge fosse formulata, presentata, discussa .e ‘votata 
dalle due Camere! i 


E questo si dice procedere per transazioni, per 
conciliazione, 


ae do tin trenini pi e AO 


suoi componenti, la Camera dei deputati, conscia della 
gravità delle condizioni politiche del paese e del resto 
d'Italia, volle tentare un ultimo sforzo per salvare la 
patria libertà dagli artigli della reazione. Fu deliberato 
di serivere un nuovo indirizzo al Principe, nel quale 
dopo avere concisamente annoverate le colpe e l'i- 
gnavia del suo ministero, gli si chiedeva francamente 
di cangiarlo. Questa deliberazione , che in sul princi- 
pio incontrò non poche difficoltà ad essere attuata, 
era la sola cui si potesse appigliare il Parlamento nei 
frangenti che trovavasi , ed in faccia ai pericoli che 


‘gli sovrastavano; ed io son di parere, che non v'era 


altro espediente per tentare un’ ultimo passo verso la 
conciliazione, e per tutelare ad un tempo i diritti della 
nazione e la dignità dei suoi rappresentanti. Il Par- 
lamento napolitano onnipotente in diritto, in fatto non. 
contava per nulla; il governo lo scherniva aper- 
lamente, e si beffava delle sue deliberazioni; ma se a 
tulle le Assemblee rappresentative incombe il dovere di 
astenersi scrupolosamente da determinazioni imprudenti 
e dall’appigliarsi a parliti che nella pratica tornano 
inefficaci , oltre ogni credere cresceva questo dovere 
per i deputati napolitani, i quali dovevano pensare, 
che procedendo senza antiveggenza e senza misura 
grandissima, correvano rischio di screditare se mede- 
simi, e di togliere alla libertà il solo propugnacolo 
che tuttavia: sussistesse. La Camera poteva mettere in 
istato d'accusa il ministero , negare il. suo consenso 
alla riscossione dei pubblici tributi, dichiarar empia la 
guerra di Sicilia: ma ove ciò avesse fatlo, e certa- 
mente a quei deputati non ne mancava il coraggio, che 
prò? il solo risultamento che adoperando in tal guisa 
sarebbesi conseguito, era di pronunciare eloquenti di- 
scorsi, e ‘di dar spettacolo di loquace impotenza, vale 
a dire, di dare al ministero ed alla camarilla la con- 
solazione che più agognavano. Invece di perder tempo 
a chiacchere inutili, a balorde declamazioni, la Camera 
pensò a fare ciò che far potevasi nei limiti del possi- 
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Se questo è conciliare, che sarà dunque l’ostare? 

Almeno se queste nuove teorie voglionsi inventare 
e spacciare, non si lasci a mezzo l’opera; e inventisi 
anche un nuovo linguaggio, una nuova terminologia 
all'uopo, non foss’altro che per cansare gli equivoci. 

0 forse, quando si parla di misure conciliatrici, si 
vuole alludere alla intromissione di ambasciadori fo- 
restieri in queste interne questioni? O le trattative che 
si tentò di appiccare direttamente col Re, violando 
così, a pretesto di salvarlo , lo Statuto nelle sue di- 
sposizioni fondamentali? 

In breve: un governo .non dee cercare gli elementi 
della propria forza se non negli uomini di convinzioni 
ferme e profonde; un governo non può tener conto 
dei partiti quali elementi governativi, se non quando 
in essi veda guarentigie di sincerità, di energia, in 
una parola, di potenza. 

Un partito senza disciplina, un partito che non ha 
un sistema, non ha una teoria. e sì governa a caso — 
e ciascun membro del quale pone innanzi tutto la 
propria individualità, questo nor è un partito ; è una 
aggregazione d’uomini che il caso unisce, che il caso 
separa — e un governo che sopra di esso volesse fare 
fondamento, fabbrica sull’arena. 


LL iii ice cigni è 


Troviamo nel num. 20 9.bre del giornale la Baltea 
Dora questo squarcio di una sua corrispondenza par- 
ticolare. o 

« È indispensabile che gli uomini moderati spie- 
ghino una maggiore attività, che non per l’addietro. 

Mai le condizioni interne del nostro paese non fu- 
rono così critiche; mai la reazione non ebbe sotto- 
mano così grandi ed efficaci elementi di forza e di suc- 
cesso; la sola nostra speranza è nella lealtà del Re e 
degli attuali ministri; e l’ultima tavola di salate che 
ci rimanga è la civile moderazione degli elettori. 

Lo Statuto, e con esso tutte quante le libere nostre 
istituzioni sarebbero grandemente compromessi qualora 


nella nuova Camera vi fosse una maggioranza sistema- | 


ticamente ostile al ministero. 

Le persone che attualmente lo compongono, e le 
quali, o tutte, o quasi tutte, offrono al paese la gua- 
rentigia di un passato integerrimo, dovrebbero riti- 
rarsì. 

Il Re sa, che dovere di un governo si è quello di 
impedire anche i traviamenti dell’opinione; laonde si 
vedrebbe forse costretto a porre al dissopra di una 
finzione di diritto la cura della salute della nazione. — 
E in tal caso’ chi può calcolare le possibili conseguenze 
di così dura necessità? E sovrattutto, qual uomo avrà 
bastante coraggio, e dovrei anzi dire, bastante temerità 
per assumere sovra di sè una risponsabilità così piena 
di pericoli ? 

Dì un fatto io vi posso accertare, che cioè si è gia 
dal partito reazionario parlato di un suo ministero ; 
e che proposizioni furono fatte in questo senso a ta- 
lune persone molto influenti. 

Tì Re non vi acconsentirà certo, se non strettovi dal- 
l’ultima ed assoluta necessità; — ma pensino gli elet- 
torì se possono coscienziosamente porlo in tali condi- 
zioni di. doverla subire. 


Il giornale Aronese il Verbano, punto al vivo da 
un'appendice inserta nel nostro foglio, dopo essersi 
scatenato contro l’appendice, e fulminato contro noi e 
i nostri principi l’anatema della sua riprovazione, 
conchiude con queste solenni parole! 

« Abbiamo prima sofferto e poi pregato... Che colpa 
ci tocca se non vi garba il convertirvi? Uomini del 





bile, e tolse al governo ogni pretesto di sereditarla 
con apparenza di verosimiglianza. Il preposto indirizzo 
aveva il pregio di essere opportuno, e mostrava per 
l’ultima volta con lampante evidenza come i deputati, 
oltre all’ essere della legalità costituzionale osservan- 


lissimi, adoperassero una prudenza veramente portentosa j 


ed una delicatezza infinita nel far uso delle prerogalive 
lor conferite dallo Statuto. Non occorre che io mi fac- 
cia a dimostrare la costituzionalità di quell’ indirizzo ; 
la gran battaglia di Fox contro Pitt fu combattuta ‘a 
furia di indirizzi al Principe, e qnando si parla di co- 
stituzionalita, gli esempi inglesi sono autorità, contro 
le quali nessuno può insorgere. 

La discussione intorno alla presa in considerazione del- 
l’accennato indirizzo fu vivace e solenne; alcuni deputati 
mossi da ottime intenzioni temevano non avesse quella 
proposta a tornare nociva allo scopo che i suoi autori 
volevano conseguire, e si fecero a combatterne la op- 
portunità. Il principe di San Giacomo deputato di Brin- 
disi, Saverio Baldacchini e Camillo: Cacace vivamente 


oppugnarono la proposta, la quale fu difesa con raro } 
vigore di logica e con maraviglioso coraggio da Giu- | 


seppe Pica, da Antonio Scialoia, da Paolo Emilio Im- 
briani, da Giuseppe de Vincenzi, da Francesco de Bla- 
siis e da Giuseppe Pisanelli. Quest'ultimo conchiuse la 
discussione con una perorazione eloquentissima, ridon: 
dante di forza e di verità, e ridusse ‘al silenzio tutti 
gli avversarii del progettato indirizzo. Longobardi, Boz- 


zelli e consorli non erano cerlamente tanti Pitt, mail i 


Pisanelli in quella memorabile tornata salì all'altezza 
di Carlo Fox. Il luono grave e maestoso della sua voce, 
il suo accento di sincerità e di convincimento profondo 
commovevano e persuadevano i suoi colleghi; l'oratore 
soggiogava la loro mente e faceva nel lempo. stesso 


vibrare le più delicate corde dell’affetto nel loro cuore. | Saliceti' era il.solo uomo! che ancora potesse assestar 
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ì i 
i è ’abdi i Risorgi a, ‘a di sspierre vi gira dintorno, i 
Se questo è transigere, che sarà dunque l’abdicare? ; Risorgimento, l’ombra di Robespierre vi g 


4 Noi per non tradire in niuna parte il nostro religioso 


i reggimento granatieri guardie id. 


i mersì, pronto nel ributtare le improvvise interruzioni, 


IL RISORGIMENTO 
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mandato non volemmo far calcolo de’ suoi troppo san- 
guinosi esempi, e potemmo essere folli, ma fummo 
nello stesso tempo virtuosi e grandi. Voi invece vi siete 
sfamati nel convito de’ cannibali; voi avete riempita la 
società di terrore e di lutto. Giudicate! 











DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreti del 29 ottobre 1849 ha | 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 


NOTIZIE 
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Trotti cav. Ardingo, luogotenente generale , già .co- i 
mandante d’una divisione nell’armata, nominato ispet- | 
tore nel regio esercito. 

Montale cav. Lorenzo, maggior generale, membro del | 
congresso consultivo permanente della guerra, collocato | 
a disposizione del ministero ‘di guerra, 

Avogadro di Valdengo cav. Flaminio, Carlo, maggior 
generale comandante della terza brigata di cavyalle< 
ria, id. | 

Carron di Brianzone conte Celso, maggior generale: 
comandante in secondo della compagnia. guardie reali 
del palazzo, nominato comandante della stessa cofa- 
pagnia. Î 

Durando Giovanni, luogotenente generale d’armata , 
collocato in aspettativa. 

Bes cav. Michele, luogotenente ‘id. id. 

Scati di Casaleggio march. Luigi, luogotenente il. id. 

Ferretti conte Cristoforo, maggior id. id. 

Griffini, maggior id. id. 

Olivieri di Vernier conte prospero, maggior gererale 
e luogotenente nelle guardie del corpo di S. M. id. 

Crotti di Costigliole conte Giovanni, colonnello di 
fanteria e sottotenente. nelle , guardie del corpo di 3. M. 

Racconigi Cav. Carlo Filiberto, colonnello di caival- 
leria e sottoten. nelle guardie del corpo di S. M. id. 

S. Giust di S. Lorenzo conte D. Francesco, luozote- 
nente generale e capitano nelle guardie del corpo di 
S. M., collocato a riposo. 

S. Martino di Castelnuovo e Castellamonte conte Mau- 
rizio, luogotenente generale comandante Ja compagnia 
guardie reali del palazzo di S. M.. id. 

Baudi di Vesme cav. Benedetto, colonnello di fan- 
teria e luogotenente nella compagnia guardie reali del 
palazzo di S. M. id. 

Biandrà di Reaglie conte Vespasiano Amedeo Scipione 
Maria id. id. 

Martin-Montù-Beccaria conte Giuseppe, maggior ge+ 
nerale comandante militare della città e provincia di 
Torino, collocato a riposo. 


i 
| 


Ì 


Dosio cav. Lorenzo Antoni6, colonnello di fanteria il 
ora incaricato del comando militare della città e pro- | 
vincia di Genova id. 

Spinola Marchese Gio. Battista, maggiore nel 1 reg- | 
gimento. granatieri guardie, collocato in aspettativa per. 
riduzione di corpo. 

Falletti di. Villafalletto cav. Cesare , maggiore nel 2 


Vialardi di Verrone cav. Augusto id. id. 

Guillin Antonio, maggiore nel 1 reggimento fante- 
ria id. 

Perret Pietro Paolo id. id. : 

Debagard Giuseppe , maggiore nel 2 reggimento di 
fanteria id. i 

De Coucy nob. Gio. Maria id. id. 

Rostagno Barone Ermenegildo Luigi, maggiore nel 3 
reggimento fanteria id, 

Marcello Benigno id. id. 

Papa di Costigliole cav. M. id. id. 

Ruffini Oclerio, maggiore nel 4 regg. fanteria “id 

Saracco. Felice id, id, 
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Scialoia, giusta il suo solito, fa felicissimo nell'espri- 


ardito e animoso nell’additare il: precipizio cui l'inetto 
e scellerato ministero trascinava «il paese e la dinastia. 
Dopo la splendida battaglia parlamentare l’indirizzo fu 
preso in considerazione, ritoccato! in alcuni suoi pe- 
riodi dalla commissione all'uopo nominata dagli uffizii, 
e quindi accolto dalla Camera ad immensamaggioranza, 
dopo un discorso eloquentissimo e brioso di Giovanni 
Avossa. L'indirizzo del quale accenno, starà monumento 
immortale del senno e del coraggio dei deputati napo- 
letani, ai quali di certo la storia, vendicatrice suprema 
dei diritto e della verità, renderà quella giustizia chie 
allora non ebbero dalle altre libere provincie d'Italia, 
che dimentitavano troppo facilmente gli oppressi e si 
abbandonavano a ‘folli esperimenti; i quali agl’infelicis- 
simi Napoletani costarono e costano lagrime e dolori 
infiniti, e forse, fremo nel dirlo! Ja mannaia ed il pa 
tibolo! 

Il ministero moltiplicava dal canto suo gli altestali 
d’irriverenza verso la maestà della rappresentanza na- 
zionale: alcuni fra i muovi eletti erano imprigionati ed 
il governo non ostante la reiterata premura della Ca- 
mera si oslinò ‘a tenerli in carcere. Aurelio Saliceti non 
potè avere il passaporto per tornare da Roma e recarsi 
al posto, dove due collegi elettorali lo avevano sponta@ 
neamente chiamato: la camarilla ed i ministri lrema- 
vano al pensiero di vedere ascendere la ringhiera par- 
lamentare da quell'uomo integerrimo e virtuoso, che 
aveva voluto salvare il re, la costituzione e il paese 
quando era lempo, e non compreso, o forse perchè 
lroppo compreso, a guiderdone della sua oculatezza e 
della sua Jealtà fu calunniato con uno sfoggio d’infamia 
inaudita e perseguitalo con accanimento indescrivibile. 






Caminati Davide id. id. 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nel 5 reggimento 
fanteria id. 

Raibaudi Serafino id. id. 

Degubernatis conte Vittorio , maggiore nel 6 reggi- 
mento fanteria id. 

Bauderi Giacinto id. id. 

— S. M. Con decreto del 10 corrente ha nominato 
a comandante generale militare dell’isola di Sardegna 
il sig. conte Alberto Ferrero della Marmora, luogote- 
aente generale, già regio commissario straordinario di 
detta Isola. 1 

— Il ministro della guerra ha testè instituito presso 


i i reggimenti e. distaccamenti di cavalleria stanziati in 


Torino, Genova Vercelli e Chambéry alcune scuole di 
cavallerizza pei capitani di fanteria del rispettivo pre- 
sidio. 

Le lezioni avranno luogo nella stagione invernale , 
e i detti ufficiali vi saranno ammessi per turno me- 
diante una tenue retribuzione destinata a supplire alle 
gratificazioni occorrenti. ed a quelle spese che l’istitu- 
tuzione sia per richiedere, 

Si spera con questo mezzo di ovviare al difetto già 
notato in alcuni ufficiali superiori di fanteria, cioè che 


sono recare nell’ esercizio delle loro funzioni quella 
piena libertà delle loro facoltà intellettuali che pur sì 
richiede. (Gazz. Piem.). 

Torino. — Siamo lieti di poter riferire che essendo 
stata aperta la strada ferrata tra Dusino ed Asti col 
mezzo di un servizio delle vetture Omrzbus , stabilito 
‘dall’amministrazione della strada ferrata, esso riescì oltre 
ogni aspettativa. 


Non possiamo a meno di renderne lode a detta am-' 


ministrazione, 

Il servizio delle vetture Omnibus ha luogo tra Du- 
sino e Stenevasso, il cui tragitto è di un miglio ‘è mezzo 
circa di Piemonte, e si percorre dai detti Omnibus in 
un quarto d’ora andando da Dusino a Steneyasso ed 
in trenta minuti circa ritornando, 

L'eleganza degli. Orznzibus, le manovre eseguite in 
detto servizio non lasciano nulla a desiderare ; sì vor- 
rebbe solo che fosse impiegato minor tempo d’aspet- 
tativa ai viaggiatori che arrivano a Dusino da Stene- 
vasso, mentre abbiamo potuto convincerci coì nostri 
occhi della possibilità. di guadagnare una mezz’ora di 
tempo. Si -vorrebbe pure: che il trasporto del corriere 
coi cavalli di posta. fosse fatto con. eguale celerità a 
quella dei cavalli degli Omnibus; e non cagionare, come 
spesso avviene, dei ritardi. 

Sentiamo che nel principio di dicembre si andrà in 
Alessandria ed al fine dello stesso mese a Novi. 











Firenze, 18 novembre. — Scrivono alla Riforma di 
Lucca: 

« Si dà sempre come certo che l’atto di amnistia 
sia sul tappeto ‘del granduca e che non vi manchi che 
la sua firma ». 

Nulla per ora di definitivo riguardo alla combina- 
zione dell’imprestito; anzi sì dice di più che Baldasse- 
ronìi, disgustato degli affari, abbia dimandato la sua 
dimissione; la «qual cosa significherebbe che' le diffi- 
coltà si sarebbero fatte maggiori. 


— Sanità marittima, — Dal Mon. Tosc. del 19 cor- 
rente. -- Ne gode l’animo di annunziare che dalle co- 
municazioni officiali pervenute al dipartimento dell’in- 
terno risulta la cessazione istantanea e. completa del 
cholera--morlus in Marciana, ove dopo il caso avve- 
nuto nell’11 niun altro se n'è verificato. 


Livorno, 17 novembre. (Cart. dello Statuto). -- Avanti 
ieri fu affissa su i murì della città una sentenza del 
consiglio di guerra con la quale è condannato a 8 anni 
di lavori alle fortificazioni con (ferri doppi il nominato 


mazda 
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tutto, e salvare il trono costituzionale, ordinare il g0- 
verno e placare le giuste ire: e ben sapevano (ciò i 
ministri, i quali temevano di vederlo sorgeré al loro 
cospetto accusatore terribile ‘e temuto, ‘come dagli as- 
sassini si teme il rimorso. A Leopardi, a Spaventa ed 
ame, cui si addebitava di essere intervenuti all’inno- 
cente congresso federalivo di Torino, si negaron pure 
in sulte prime i passaporti, ma poscia ci furon dati: 
concessione subdola, perfidia commessa col deliberato 
intento di averci nelle mani, quando la Camera fosse 
sciulta. Oggi diffatti i miei due dilettissimi colleghi ge- 
mono nelle carceri, ed io debbo alla fuga la fortuna 
di esserne scampato ! 

Il ministero mise sossopra cielo e terra, perchè l'in- 
dirizzo non fosse votato: minacciò, e le minacce fe- 
cero ridere : promise favori, larghezze; ‘concessioni, e Te 
promesse furono sprezzale: e non potendo vendicarsi 
altrimenti, non lo fece ricevere dalre, com'era già suc- 
ceduto all'altro indirizzo. La Camera intanto ferma 
nelle sue deliberazioni e non volen:!o perderne il frutto 
con sterili e vani dibattimenti, decise di non aver più 
relazione di sorta coi ministri e di occuparsi ‘alacre- 
mente delle leggi organiche necessarie all'ordinamento 
della libertà ed all'attuazione dello ‘statuto, promesse 
nel discorso della corona e non mai presentate dal mi- 
mistero. Tre principalmente ‘erano le leggi di tal fatta, 
e di cui risultava agli occhi di tulti Ja incalzante urgen- 
za, quella intorno all'ordinamento dei municipii, quella 
sulla stampa ‘e quella sulla guardia nazionale. Due stu- 
pendi progetti furono proposti sul primo argomento 


L dagli egregi Pisanelli e de Blasiis, e la commissione 


incaricata di compilare la’ proposta che doveva essere 
sottoposta alle discussioni pubbliche, venne composta 
dei due sullodati deputati, da Gabriele Pepe, dal Sa- 
varese, dal Mancini, dall’ Imbriani, ‘dal Poerio, dal 


rornaziaa 
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impacciati nel governo del proprio cavallo , non pos-.i 
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Tocci lustrino per delitto di ferimento. Non sappiamo 
da qual parte fosse insinuato al popolo che il 15 sa- 


rebbe stato segnalato da nuova e più generale ar. nistia;. 
l’aspettativa degl’interessati fu delusa ; il risr,etto dovuto. 


alla disgrazia , il dovere di non ince»pare la giustizia 
nella sua alta missione impedisce, ogni osservazione su 
quest'articolo. Circola la voce che il governo si occupi 
seriamente dell’istruzior.e in questa città cor la riforma 
e l'aumento delle scuole primarie, e con l’istituzione 
di un liceo. Sarebbe veramente tempo , tanto più che 
sì farà tosto sentire maggiormente il bisogno di questa, 
stante l’imminente cessare degli asili infantili e delle 
scuole di mutuo insegnamento, se i privati, per opera 


dei quali ebbero origine e vita, non sono prontamente | 


dai concittadini soccorsi, I desideri degli uomini com- 
petenti nella materia sono che per il liceo di Livorno, 
lasciando da parte gli studi universitari, si provvedesse 
solo all’insegnamento commerciale, e perciò lezioni di 


lingua francese, inglese, tedesca e greca, oltre la latina, 
insegnamento della geografia fisica, e della storia con | 


la geografia politica , fisica, storia naturale, e chimica 
applicata alle arti, all’industria e al commercio, e che 


in fine qua si mettesse l’ insegnamento della nautica , | 


che per motivi fin qui da nessuno intesi, fu istituito a 
Firenze 


io 
È é 








Roma. -- Una lettera scritta da Roma da persona | 
ottimamente informata dice , che il sommo Ponta 
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non penserebbe neppure per sogno a ritornare a Rom 


a 
e passerebbe l’inverno a Portici. RI 





L’armata francese è divisa in-due campi, l’uno bona 
partista, l’altro repubblicano. L’ufficialità poi è in mas- 
sima parte legittimista, 

— Al Nazionale del 19 scrivono: i 

Se si ha da prestar fede ai, preparativi che si fanno 
al palazzo del Quirinale ‘ed al palazzo Farnese, sem- 
brerebbe prossimo e certo l’arrivo del Papa, e di qual- 
che alto personaggio di grande celebrità, I preparativi 
è vero si prosieguono con molta alacrità dal tempo in 
cui si seppe l’ ultimo voto dell'Assemblea legislativa fran- 
cese sulla questione romana. Vedremo però l’effetto 
del messaggio del presidente. 

Si vuole generalmente che l’ingresso sarà solenne, 
e trionfale, i i 

Le finestre parate, le vie illuminate, fuochi di gioia. 
ed altri segni di esultanza ufficiale. L'azione. del go- 
verno sostenuta dalle armi della papale repubblica 
francese, ha forza bastante per far illuminare le case, 
e metter fuori dei parati. Non però per cambiare le 


disposizioni della moltitudine, delle quali io se fossi. 


della commissione governativa non mi chiamerei molto 
soddisfatto. Vero è però che la polizia ha modo di 
darla ad intendere; nè le mancano mezzi per creare 


una popolazione: nomade di qualche centitaio d’indi-' 


vidui che ‘appartengono a tutte le opinioni ed a tutti 
i governi che sanno ben pagare i gridi e l’entusiasmo 


di convenzione. Temo però forte che la vera popola- 


zione numerosa e concorde non renda vane le dimo- 
strazioni spontanee dell’altra.. A certi gridi potrebbero 
rispondere con altri gridi e voci non troppo decenti, 
nè grate alle orecchie che le ascolta. Im questo caso lo 


scandalo del mondo cristiano non sarebbe il male mi- 


nore da temersi. 
Ecco a che espongono la venerata persona del capo dei 


fedeli le vili passioni, l’inettezza, la malvagità della cama- | 
rilla di Gaeta, el’imbecillità degli uomini di Francia. Non 


temete però: io non credo che il Papa tornerà per adesso: 


se mai vi è stata vera. volontà di ritorno, più recenti. 


notizie ricevute dall’estero potrebbero averla fatta cam 
biare. i 


Virerso , 14 ( Carteggio dello Statuto.) Da queste 
i provincie rare e quasi nulle veggonsi le notizie, dal che 


forse inferirete che i nostri dolori sono minori di quelli 
delle altre. Però ancora qui è la stessa Babilonia che 
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Manna e da altri ‘che non rammento, i «quali ove aves- 


ser potuto condurre a fine il loro lavoro avrebbero 
senz'aleun dubbio fatta tale’ proposta da onorare'in 
faccia all’ Europa il senno pratico e l’acume ammini- 
strativo dei ‘deputati napoletani. Ben sapeva la Camere, 
che il ministero non avrebbe curato affatto i suoi 122 
vori e la sua proposta, ma questa convinzione al tutto 
conforme: al vero era nuovo incitamento a fare le mi- 
gliori leggi che si potesse onde far risaltare al cospetto 
del paese i liberali e savii intendimenti dei ‘suoi rap- 
presentanti-a confronto della maligna inerzia e della 
studiata. indifferenza ministeriale. Il ministero col ‘non 
fat nulla si chiariva interessato a perpetuar l'anarchia: 
la Camera col proporre oltime leggi organiche  mo- 
strava voler praticare seriamente Jo statuto, e gettare 
le fondamenta durevoli, dell'ordine, puntellandolo sulla 
libertà. Il governo ‘voleva l'ordine di ‘Varsavia e di 
Lemberg, l'ordine sepolcrale che nasce e muore col 
lerrore e che perciò è prelta anarchia: la Camera al: 
l'incontro voleva l'ordine di Londra ‘e di Brusselle 
l'ordine che scaturisce dalla libertà, e che è il solo or- 
dine vero e durevole che sia’ al mondo. Memorabile 
esempio di saviezza e di oculato liberalismo in tanta 
malvagità di tempi, in lanla sovversione di principii e 
d'idee! 

Altre proposte importanti emanate dalla iniziativa 
parlamentare vennero parimenti tolle in considerazione 
dall'Assemblea: citerò fra esse quella sulla pubblica 


istruzione di Antonio Ciccone, sulla naturalizzazione 


degl’ Italiani di Roberto Savarese, sulla riforma del 
codice militare e sull’'abolizione della bacchetta di 
Raffaele Conforti, sull'ordinamento del giurì di Giuseppe 
Pisanelli, sulla riparazione dovuta agli impiegati de- 
stiluiti nel 1820 di Pasquale Stanislao Mancini. Sarei 
lungo oltre il’ dovere se tutte volessi rammentare 
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altrove. Già si sono veduti gli accenni degli antichi ar- 
bitrìi e l'autorità ecclesiastica vuole trarre a dominare 
intieramente il paese. Con pretesto d’invigilare al buon 
costume, e di cercare donne di mala vita la Curia non 
rispetta neppure i domicilii dei cittadini ed è accaduto 
di trovare un gendarme introdottosi di nascosto per 
ispiare ‘in una delle primarie case della città già per- 
seguitate daî repubblicani, mentre contro i ladri e gli 
assassini non sì muove paglia. La Curia intimò già la 
chiusura delle botteghe anche di caffè nell’ ore degli 
ufficii ‘(divini le domeniche. 
i caffè alzarono una bottega pro:viscria nel mezzo della 
piazza. Ebbero però a sospendgre questa spiritosa sa- 
tira all’ autorità per il sopraggiungere del Colonnello 
Manbesan: che li mise (?) anche agli ‘arresti. 

Il nostro Vicario vescovile (‘poichè il vescovo card. 
Pianetti è presso al S. Padre) è partito per Spoleto ove 
sì tiene un concilio dei vescovi dell’Unbria e Patrimo- 
nio.. Non crediate che ‘quei signori vogliano occuparsi 
della riforina del clero, ma del modo di riprendere ed 
estendere l’autorità episcopale, onde quella separazione 
delle. due ‘autorità ‘cominciata da' Gonsalvi si risolva 
ancor essa di andare perduta: I vescovi hanno adunato 
il loro clero innanzi di partire per consigliarsi. In una 
diocesi vicina alla mostra vi fu chi propose tra i pro- 
getti. da portare al Concilio la restaurazione del S. Of- 
fizio con tutti i suoi rigori. Era un sacerdote anima 
perduta dei Gesuiti. Vi garentisco il fatto. i 

A proposito dei gesuiti, noi è un pezzo che ce neli- 
berammo per cui non corriamo! rischio. Non così nella 
vicina, Orvieto d’onde. partirono nel marzo del 1848 e 
coi loro beni si fondò un Liceo. Le cattedre furono date 
per. concorso e vennero !professori discreti a copritle 
onde, un, miglioramento nell’istruzione pubblica era as- 
sicurato. Ora i Rev. padri che gui lano tutta lajpolitica 
di Portici vogliono rientrare al possesso dei loro beni. 
Si voleva che il municipio gli chiamasse; ma ad onore 
di quei magistrati. conviene che sì sappia che. essi sì 
rifiutarono a segnare la domanda nonostante la pro- 
pensione dello stesso Gonfaloniere. Intanto per sbaraz- 
zarsi dei professori con mene ed intrighi”, e fino con 
iminaccie di processi della famosa commissione di cen- 
sura , furono costretti tutti a rinunziare. ‘leri poi ,.a 
quanto mi scrivono di colà , venne, con la posta l’or- 
dine di restituire ai RR. PP. i loro beni, e così l’anno 
venturo avranno fancora nuovamante le scuole. — A 
proposito di Orvieto non vi voglio. tacere .che.un ca- 
pitano dei carabinieri , il Barbò, che fu l’istigatore e 
l’aiutatore più caldo dei demagoghi nel tempo della 
repubblica, gode tutta la fiducia del nuovo governo. Il 
Barbò è qui ben noto e mon ti fa specie ciò, sapendo 
che egli altre volte si vantava di essere creatura del 
cardinal Della-Genga. Dicono anzi che egli ora si scusi 
del passato protestando ordini di Sua Eminenza per 
spingere le cose agli estremi. Ciò forse non sarà , ma 
certamente egli ebbe intenzione di servire il Governo 
se ritornava; facendo da agente provocatore, e se non 
tornava aveva assicurato la sua fortuna presso il nuovo 
regime. È , 

I gesuiti fecero fare al vescovo di Orvieto, in a 
tenza del poco amore ‘altre volte mostratogli, una pa- 
storale innanzi di andare a Spoleto nella quale trove-. 
rete risuscitate ‘tutte le vecchie teorie sull’ onnipotenza 
dell’autorità Papale, la quale pare: voglia rivendicare la 
la sua supremazia ‘del imedio: evo , compreso il diritto 
di destituire i re e comandare a tutti i governi della 
terra, Ra £ 

L’impresa è un poco difficile, e i gesuiti non sono i 
migliori stromenti che potrebbe scegliere il Papa per 
compire questo faito, come glifagomenti del frate che 
stese l’ Enciclica del vescovo d’Orvieto non sono i più 
validi per stabilire il diritto. 








quelle che ho accennate bastano a dare sufficiente idea 
della solerte. ed avveduta operosità dei deputati napo- 
letani.. L'onorevole segretario Giuseppe de Vincenzi 
ebbe cura di raccogliere «con diligente imparzialità gli 
annali della prima: parte della sessione, ed il lettore 
potrà consultare con frutto il pregevole opuscolo: del 
sapiente pubblicista, cui mancarono per le condizioni 
dei tempi l’agio e l'opportunità di fare altrettanto per 
la seconda parte. della sessione. Mi basti dire che i 
discorsi di Pisanelli, di Mancini, dli Conforti e di Sa- 
varese furono rnddali di eloquenza parlamentare, di 
dottrina, di patria carità, di esemplare moderazione, e 
che ognuno ‘di essi è condanna. anticipata. delle infa- 
mie commesse di poi dal governo. 1 povero Conforti 
per attestare quali fossero i suoi veri sensi verso l'e- 
sercito, propose di cancellar la pena della bacchetta 
dal codice militare; € la Camera unanime toglieva in 
considerazione la generosa proposta. Si crederebbe ? 
I'soliti uffiziali che si arrogavano il diritto di rappre- 
sentar l’esercito intendevano dar pegno della loro gra- 
liludine all’onorevole deputato coll’àaggredire alla sua 
vila, ed avrebbero mandate ad alto il loro disegno ove 
la camarilla, cui non pareva ancor giunto il tempo di 
certe enormezze, non l'avesse impedito. Nè ciò dicendo 
io parlo a caso : non mancarono esempi di deputati 
vilmente aggrediti da prezzolati scherani, che. pur rive- 
slivano un’assisa governativa. Il barone Francescanto- 
nio Mazziolti deputato del Cilento, una sera alle dieci 


.. in una delle più, popolose strade di Napoli venne as- 


salito da poliziotti e gravemente ferito. La Camera fece 
fare dal suo presidente yive. rimostranze al. ministro 
dell'interno Longobardi, il quale promise mari e monti 
ed al solito non attenne le sonore promesse. 


I Francesi trovando chiusi , 
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La Camera dei + parì continuava dal canto suo ad I 


adoperare in-senso al tutto opposto alla Camera elet- | 
tiva. La pubblica opinione riprovaya solennemente gli 








IL RISORGIMENTO 


Napot, 14 novembre ( Cart. della Legge). — A forza 


di minacce e d’intimidazione si è ottenuto dal governo 


che alcuni municipi del regno abbiano firmato una pe- | 


tizione che chiede la soppressione dello Statuto. O fir- 
mate , o anderete in carcere: con questo dilemma gli 
agenti della polizia ‘sono riusciti nell’intento : non tutti 
hanno il coraggio di tollerare una così infame ed .op- 


pressiva persecuzione. E stato ‘arrestato il librettista Sal- | 


vatore Cainmarano ; 
chi puzza d’alfabeto 
incarcerato , 


è il caso di dire con Giusti, che 


è sospetto. di liberalismo, e quindi 


possono nemmeno salutarsi senza essere immediatamente 
accusati di cospitare contro la sicurezza dello Stato. 


che non ha fine, il Tempo del 15 corrente, mosso 0 
da vergogna o, da voglia d’insultare alla miseria, pub- 
blica per-primo articolo quanto segue : 

« Non sapremmo abbastanza esortare i nostri lettori 
che la malevolenza fa ancora circolare tuttodì. Strana- 
il governo è obbligato, nella sua preveggenza, di adot- 
tare; 
necessitate da una istruzione lunga e laboriosa, e da 
un complotto le cui ramificazioni sono conosciute ran- 
nodarsi alla società degli unitari. 

« No, non è vero che il governo faccia indistintamente 
pesare sù coloro che non isfuggono alla sua sorveglian- 
za, è rigori della prigione ; gli arresti, come abbiamo 
detto altra fiata, non hanno avuto altrimenti luogo che 
sopra mandato giudiziario, e la più grande imparzialità 


ha presieduto alle prese risoluzioni come alle ricerche | 
Si levano lamenti perché le investiga- | 
zioni sieno cadute indistintamente su tutte le classi, e | 


della giustizia. 


perchè tutte le altezze siensi eguagliate innanzi al suo 
inflessibile livello; ma al contrario questo avrebbe do- 


vuto procurare al governo. meritati e sinceri elogii, j 
perciocchè attesta che nessuna passione lo guida, di | 
nessun’altra cosa preoccupandosi che di rendere a tutti { 


imparziale giustizia. 
« Ripetiam dunque un’ultima volta, che verun arre- 
sto sì è fatto nel regno, senza che sia stato preventi- 


vamente motivato dall’ istruzione giudiziaria , fondata 4 
Il governo non ha. voluto È 


su gravi e positivi indizii. 
accettare la responsabilita di. un procedimento, il 
quale, a nome dell’ interesse generale, sentenzia som- 
mariamente , gettando senza istruzione giudiziaria mi- 
gliaia di uomini in sui, portoni ; 


operare con tale circospezione di cuì dovrebbeglisi saper i 


rado, poichè mentre poteva giustificare appieno prov- 
VD 


vedimenti rigorosi cd.eccezionali, ha preferito nella sua | 
{ sione dei rifugiati polacchi che prescro parte alla guerra | 


saviezza e generosità di evitarli». 
— Dalla Stcizra, 10 novernzbre.— Siamo trattati come 


paese di conquista: tasse, soprusi, violenze, nulla sì ri- | 
i Ibaegtati tutti i polacchi che sì trovano attualmente in | 


sparmia per farci sentire il peso del giogo che ci è ri- 


caduto sul collo. A Messina si fanno degli arresti in.; 
massa, e si son proibite le barbe ed-i mustacchi sotto | 


pena d’ incarcerazione. Questo è il modo col quale si. 
i oggetto di nuove trattative col divano, e che potrebbe i 


osserva l’ amnistia e s° inaugura l’ era delle promesse 
beatitudini. 

Napori, 14 novembre. — Il governo, risoluto a fare | 
ogni sforzo per estirpare nelle Due Sicilie la peste li- 
berale, ha richiamato in vigore due rancidi decreti 
del 1821 (!!) concernenti la stampa. In,forza di quest; 
sono vietati tutti i libri che trattano contro la reli- 
gione, la morale ed i governi; i fogli diretti a pro- 
muovere l insubordinazione e l anarchia ; le pitture 
oseene è gli oggetti figurati che conducono. all’ im- 
moralità. 

T librai ed i direttori dei gabinetti di lettura ‘sono 
obbligati a rimettere all’ufficio di revisione il’ catalogo 
dei libri da essi posseduti. D'altronde è libera la poli- 








eccidii e le abbominevoli rapine di Messina, il terrore 
non poteva soffocare il grido di umanità, che alla vi- 
sta. dei patimenti e del massacro di un popolo fratello 
erompeva dalla indignata coscienza del popolo napo- 
letano. A prevenire dibaltimenti in proposito nella Ca- 
mera dei deputati il ministero fece concertare un dia- 
logo nella Camera dei pari fra il signor Lefebvre ed 
il general Filangieri. Il primo chiese !e convenule spie- 
gazioni, a cui il secondo rispose con: preparato discorso: 
quindi la Camera voleva dichiararsi soddisfatta e lodare 
con espresso ordine del giorno motivato il figliuolo di 
Gaetano Filangieri. -Ma la voce coraggiosa di Giacomo 
Savarese s'alzò eloquente a dimostrare che non si dà 
premio ai trionfatori nelle guerre civili, e la slessa ser- 
vilissima Assemblea, vinta dalla luminosa evidenza di 
quel ragionamento, chinò il capo e non ebbe forza a 
deliberare le proposte lodi. Pochi giorni dopo trattan- 
dosi della riscossione delle imposte il ministero tentò 
di bel nuovo di fare la Camera dei pari docile istru- 
mento dei suoi rancori e delle sue rabbie contro i de- 
putati. La Camera elettiva bramosa di attestare i suoi 
sensi di legalità, e di mostrare coi fatti come nel fare 
opposizione al ministero non intendesse in alcuna guisa 
intralciare il governo rendendolo impossibile, non ri- 
chiesta, autorizzò per due mesi lariscossione dei pubblici 
tributi. La. Camera dei pari, istigata dal ministero, ac- 


i crebbe i due mesi in quattro. Nasceva. quindi conflitto 


fra le due Assemblee del Parlamento, ed il ministero 
nutriva lusinga di cogliere plausibile pretesto al deside- 
rato scioglimento del consesso elettivo. I depulati però 
falli accorti dell’astuto artifizio, per togliere ogni diffi: 
coltà praticarono il. costume. inglese. delle' conferenze 
libere : sette deputati e sette pari all'uopo prescelti si 
abboccarono ed a'capo di poco tempo convennero sul- 


tI 
! l'espediente di conciliazione e di transizione. La Camera ! 


‘ dei 


Segal consentì ad aggiungere ' un mese ai due 





se non è Jesto abbastanza a svignarsela. 
Napoli è una spelonca percorsa da uomini, che non | 


— Per tante carcerazioni ed un’ orrida persecuzione | 


a stare in guardia contro le menzognere vociferazioni 
mente si esagerano quei provvedimenti di sicurezza che | 


st moltiplicano immaginariamente le arrestazioni } è 


ma ha voluto invece | 





zia di penetrare nelle botteghe e ne ’ gabinetti. per sor- 


possono denunziare i contravventori all'autorità civile; 
sicchè la polizia ed il clero si servono a vicende Db 
controllo in questo importante e morale ufficio. 


Una parte del suo valoroso esercito , 


| lo, «+. di un’infiammazione. 


(Corr. Merci). 
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ITURCHIA.—Scrivono da Costantinopoli in data del 5 

Le risposte aspettate con tanta impazienza da Mieli 
Le nostre 
fevisioni non fallirono: queste. risposte sono pacifiche. 
La risposta. del gabinetto austriaco giunse per la 
tima; fu recata a Costantinopoli venerdì scorso da un 
orriere straordinario dell’ambasciatore ottomano. a 
enna. Il signor Mussurus trasmette alla sua corte una 
ota del principe di Schwartzenberg, in cui rinunzia 
rtmalmente alla domanda d’estradizione, e chiede che 
siano internati e strettamente sorvegliati i i profughi un- 
gheresi. Il signor Sturmer ha dichiarato che ripiglie- 

tebbe le sue relazioni colla Porta non sì tosto il di- 
| vanà gli farà conoscere i luoghi d’internamento. 

Sabato il. piroscafo d’Odessa recò la risposta del ga- 
binettp di Pietroburgo. 

A bprdo di questo piroscafo trovavasi uno dei se- | 
gretari) di  Fuad- -effendi, incaricato . ‘di dispacei per il ; 
divano|ed un corriere russo latore di.dispacci per il | 
signor |l'itoff. Il sultano e tutti i ministri assistevano alla 
inaugulazione d’un ospedale, sieché gli uffizii della 
Porta gran chiusi, e ieri solamente si conobbe per let- | 
i tere di| Fuad- dnondho la risposta della Russia. . Questa 
non è meno pacifica, nè meno benevola per 
il divago che quella dell’Austria. L'imperatore volendo 
dare al suo intimo alleato una prova dei sentimenti di 
che egli nutre verso di lui, desiste dalla do- 
i manda|d’estradizione dei rifugiati polacchi, e riferen- 


È da Pieir ‘roburgo, finalmente sono giunte. 

















Jal trattato di Kutsciuk-Kainargi che stipula la 
estradizione e l’espulsione, accetta l'alternativa più fa- 
vorevale alla Porta, e riclama l’espulsione de’rifugiati 
i polacchi dal territerio ottomano. Fuad-effendi annunzia 
che una nota concepita in questo senso deve essere ri- 
messafal divano dal signor Titoff, il quale dopo una ri- 
j sposta favorevole della Porta, ripiglierà anch'egli le sue 
relazioni diplomatiche. 

Qulst oggi forse la nota sarà rimessa. Sgraziatamente 
il Sposo russo non si limiterà a chiedere. l’espul-.| 


Ungheria, l’imperatore, in compenso della conces- 


[di 


interdetto il territorio 
ditorbito A questa classe degli. antichi suoi sudditi. Si 
porra dunque in campo una nuova esigenza che sarà 


Turchia, e che sia per sempre 





dar luogo a gravi complicazioni, e sinora la Porta ha 
sempre respinte le insinuazioni e domande di espulsione 
i che le erado giunte dal governo russo. 


BELGIO. Camera dei rappresentanti, sedita del 16 

novembre. 

Il sig. Lehon relatore della commissione sale alla | 
Euro e. legge il seguente progetto. d’indirizzo alla 

Corona: 

« Sire, godiamo mel riconoscere con. V. M. l’aspetto 
favorevole che corilinua a presentar il paese. La calma 
di cui gode, trae la sua origine dalla bontà delle sue 
ibstituzioni, l’eccellente spirito dei suoi abitanti e la sa- 





già votati, quella dei pari a toglierne uno ai ‘quattro già 
Votati, 
contemporaneamente e non ostante l'opposizione gagliarda | 
del ministero, autorizzavano per tre mesi la riscossione | 
delle imposte. 

VI relatori delle rispettive commissioni furono il pari 
Troise e il deputato Scialoia, e ciaschedun*dei due ; 
‘nel dar conlezza dell'esito foio della conferenza li- 
bera rese omaggio ai sensi di conciliazione dei com- 
ponenti le due commissioni. In tal guisa la Camera 
faceva tornar frustranee le basse pratiche ministeriali 
e.con rara prudenza, ma. senza  sagrificare nessuna 
delle sue prerogative, ripristinava la turbata armonia 
fra i due rami del potere parlamentare. Il ministero 
spaventato ad un tempo: e adirato» del cattivo risulta- 
mento dei suoi subdoli artifizii si vendicò non facendo 
sanzionare dal. rela. legge all'unanimità votata dalle ! 
due Camere, ‘e continuò per pura libidine di dispotismo 
per premeditato amore d’incostituzionalità a riscuotere 
illegalmente le imposte. Nuova conferma di quanto 
dissi poc'arizi; il Parlamento adoperava negl’inleressi 
del governo, il ministero favoreggiava quelli deil’anar- | 


’ 


paese costiluzionale! Una maggioranza compatta e tutta 
Opponenle SPONTANEAMENTE E SENZA RICHIESTA aulorizza | 
la riscossione delle imposte, ed un governo rifiuta la! 
congessagli. facoltà | 

Litio volo della Camera: coronò degnamente la } 
sua breve, ma gloriosissima esistenza, e fu luminosa | 
ed anticipata: confutazione delle ‘sozze calunnie, delle 
scellerate accuse delle quali è ancora fatta bersaglio | 
i dal governo. I deputati presentivano l'imminente de- | 
crelò di scioglimento; tuttodì veniva susurrato ai loro 
! orecchi un ‘altro Din di Stato, una modificazione | 
della legge elettorale, già modificata due  yolte senza | 
. l'indispensabile assenso legislativo. La legge provviso- ; 
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prendervi gli oggetti. perniciosi. Nelle provincie sono ; 
incaricati della sorveglianza gl’intendenti, mia i vescovi ; 


= Ferdinando II si è nuovamente posto alla testa di | 
| p 


e quindi nello stesso giorno le due Assemblee | 
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i 
! viezza reale. A questa sperimentata armonia fra le no 


ì 


Ì 


i 


el è partito alla | 
volta di Benevento, ‘sfidando intropidamgate il perico- | 


TI PETRIVE EGENTEDE CERI esce sino 


i 
i 
i 
i 
| 
1 
I 
| 
6} 
j 
} 
di 
i 
i 
i 
Î 
i 
i 


Ì 


stre leggi costituzionali, i costumi della nazione e il ‘ca- 
rattere del capo delio Stato dee il belgio il posto ono- 
revole che occupa. fra i popoli, e le prove di confi- 
dai loro governi. 

L’abbondanza . della ricolta di quest'anno è un be- 
nefizio di cui mai abbastanza la 
Provvidenza. Essa assicura alle nostre popolazioni la- 
boriose il vantaggio del basso prezzo delie susistenze (e 
al nostri bali un compenso neli” asportazione più 
considerevole dei loro prodotti. 

L’emulazione generale diretta verso i progressi del- 
l’agricoltura, grazie all’impulso del governo; non può 
che esercire un’inffuenza feconda sull’avvenire di questo 
i importante ramo di ricchezza nazionale. 

In mezzo al disordine generale della produzione stra- 


devza e di simpatia che riceve sempre 


non ringrazieremmo 


niera ci consola il notare la condizione più satisfacente 
L’accrescimento dei nostri mer- 
cati nelle contrade lontane’ attesta ciò che possono le 
applicazioni illuminate, del lavoro e. della perseveranza 
de’ suoi conati secondati dall’intelligente attività del 
commercio. Il governo non potrebbe mai incoraggiar 
troppo lo spirito d’intrapresa e di speculazione a met- 
tersi in questa via, 

Fortifica sopratutto Je speranze, lo splendido suc- 
cesso che coronò i. saggi 


della nostra industria. 


di trasformazioni industriali 
nelle nostre provincie fiamininghe  testè in preda ad 
atroci dolori. Il paese potè con V. M. chiarirsi nella 
recente mostra di Gand. dei maravigliosi risultati che 
si possono attendere dall’attitudine ed energia di queste 
La Camera si associa ai sen- 
i timenti di felicità che hanno ispirato il capo dello 
Stato, e si rallegra con lui di un miglioramento sensi- 
{ bile nella condizione dei distretti che hanno più sof- 
ferto. 


i interessanti popolazioni. 


Il re può esser certo, come nelle sessioni precedenti, che 
i noi recheremo nei lavori che dobbiamo compiere il 
zelo .e il patriottismo che il paese aitende dai suoi 
i mandatarii, i 

Constatando i primi effetti della legge sull’ insegna- 
mento Superiore , il cui. voto chiuse la nostra ultima 
sessione, noi. speriamo che la sanzione della sperienza 
farà apprezzare sempre più i miglioramenti che ‘questa 
legge racchiude. 

Noi siamo couvinti dell'importanza di stabilire defi- 
nitivamente in tutti i suoi gradi, sulle basi consacrate 
dalla costituzione e paralellamente all’ insegnamento li- 
bero, LAPSSCCRIERO pubblico dato a spese dello Stato, 


i Esamineremo dunque con tutta la maturità che esige 


una materia sì grave i progetti di legge che ci sono 

annunciati sugli altri rami dell’insegnamento, 
Intendereino coscienziosamente alle modificazioni che 

ci verranno proposte sul codice gio I paese sarà 


felice in veder mettere in armonia. co” suoi costumi e 


sionè ‘che ha fatta la Porta, domanda che sieno al- {Je idee del nostro tempo un sistema di penalità con- 


cepito in ‘tempi da noi già lontani. 

Il corpo legislativo, cancellando dai nostri codici la 
pena dell’infainia, stabilirà un progresso che da làngo 
tempo la mansuetudine reale, organo di quella dei:no- 
stri costumi, aveva fatto passare nelle pratiche del 
paese. 

La Camera applaude alla seria attenzione recata dal 
i governo alle provvisioni ch’esigono il prossimo spirare 
del termine assegnato al privilegio della società gene- 
rale nelle condizioni ‘che reggono ora questo  stabili- 
mento, e l’obbligo imposto dalla legge di contabilità 
di organizzare ilservizio del cassiere dello Stato prima 
del ‘1 gennaio 1850. 

I progetti di legge sulle casse’ di risparmio, sul cre- 
dito fondiario, e la riforma ipotecaria saranno per no- 
stra parte oggetto di profordo esame. 

Daremo opera specialmente | alla! creazione di una 
cassa di ritiro in favore degli operai. Nulla è sì ’degno 

dell’interesse dei poteri pubblici, quanto il migliora- 


ria esistente, a. norma della quale erano stali eletti, 
i venne. promulgata dal governo il 24 maggio, nove 
i giorni cioè. dopo la sanguinosa catastrofe. durante lo 
i stato d'assedio, quando la reazione trionfante era già 
alienissima. dal far concessioni, dall’accordare liberali 
larghezze. I deputati divisaronò che il miglior ‘mezzo 
i di: prevenire una inùova. illegalità. e di attestare ‘un’al- 
tra volta Ja loro portentosa moderazione era appunto 
quello ‘di rendere con apposita delibefazione definitiva 
‘quella legge. provvisoria, e così fu fatto. Roberto 
Sayarese ne fece la' proposta. Una commissione fu im- 
mantinenti nominata; l'indomani la relazione fu letta 
dalla ringhiera, e dopo lieve , discussione la. Camera 
ad immensa maggioranza acconsentiva al parere del - 
l’insigne giureconsulto. La sera del medesimo giorno il 
rappresentate diplomatico di una estera potenza di- 
ceva ad alcuni onorevoli deputati, della sinistra; mes- 
sieurs, par le vote d'aujourd'hui vous vous étes placés au 
i niveau des Assemblées les. plus conservatrices de V Europe! 


Non ho mai potuto dimenticare queste parole, e le ho 
Isis 

riferite testualmeote affinchè ognuno 
i dicio si arrecasse 


chia. Fenomeno più che raro, unico negli annali d’ogni i 


sappia qual giu- 
del contegno e' del procedere dei 
deputati napoletani dalla stessa diplomazia. 

Come contraccambiava il governo ianta moderazione 
e tanta assennatezza? proclamando immediatamente lo 
i scioglimento delia Camera elelliva. Ad alti informati da 
uno spirito scrupolosissimo di legalità il ministero, do- 
i cile e volenteroso agli ordini della camacrilla, rispon- 
deva col commettere una. illegalità. flagrante, e così 
compiva l'assassinio della patria innocente, faceva con 
sacrilega, violenza tacere la mesta voce della oppressa 
nazione | 

Giuseppe MASSARI. 
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mento della condizione degli operai. E nel Belgio, più | 
che altrove, le prove di rispetto che: diedero in tempi | 





difficili all'ordine, alle istituzioni e alle leggi, gli acqui- 
starono sacrì diritti alla protezione del governo e delle 





Camere. 
Proclamiamo con gioia con V. M. che la guardia | 
nazionale pel suo buon ordinamento, pe’ sentimenti che 
l’animano, Pesercito per la sua disciplina, istruzione e } 
devozione giustificano, sempre più la confidenza che la | 
patria ha riposta in essi! i 
Le province che visitaste quest'anno furono felici per j 
la presenza del re e della reale famiglia. Dovunque V. i 
M. raccolse unanimi testimonianze di affezione e grati- 


ì i 

tudine, la ‘cui ricordanza sarà loro ‘assai cara per la ! 
{ 

i 

I 

i 


sincerità e franchezza naturale ‘alla nostra popolazione. 
Udì la voce del popolo  ringraziaute caldamente il prin- 


cipato popolare de’ costanti suoi sforzi per la felicità di 
tutte le classi e la prosperità della patria. 

Sì, o sire, quest’intima unione fra la nazione e il re 
ch’ella si è dato, e la perfetta armonia che regna fra 
tutti i poteri dello Stato costituiscono la nostra vera 
forza nel presente e nell’avvenire. 

La Camera, per quanto sta in lei, attenderà a con- | 
solidarle col concorso leale ch’ella è disposta a pre- | 


stare al vostro governo », 
ara di f 
INGHILTERRA. — Doustino , 16 novembre. — Jeri Î 
giorno fissato per le azioni di grazie da render a Dio | 
in tutto il regno, le banche, le amministrazioni pub- | 
biiche ed i magazzini erano chiusi. Si notò grande af- | 
fluenza nelle chiese. Si potrebbe dire che; tranne i | 
i 

î 

| 





quartieri poco ricchi, questo giorno fu osservato reli- 
(Standard.) 


giosamente quanto la domenica. 


gin 





FRANCIA, — Le nuove che riceviamo stamane (17) 
da Parigi sono lungi dal mostrarci una perfetta armo- 
nia tra l’Eliseo e la maggioranza dell'Assemblea. Due 
voti resi da questa provano invece l’intenzione di ma- 
nifestare il suo malumore con una serie di piccoli atti 
che, pur non avendo il carattere di una decisa oppo- 





sizione, la dimostrano almeno poco benevola. Il primo | 
di questi voti fu la presa in considerazione di una pro- 
posta combattuta dal ministero e relativa alle mandre 
di S. Cloud: il secondo, ancor più significativo, è il ri 
getto dello stanziamento chiesto per ispese d’alloggio 
del vice-presidente della repubblica, 

Certo non sono questi voti molto importanti, ma per- 
meitono di augurar male di altre proposizioni già an- 
nunciate dai giornali e alquanto analoghe alla richiesta 
di stanziamento pel vice-presidente. In ogni caso si può 
arguire che questi voti cagioneranno irritazione nell’E- 
liseo e non. contribuiranno molto a consolidare l’ac- 
cordo che alcuni giornali persistono a dire non rotto 
fra la maggioranza ed il presidente per l’invio del mes- 
saggio e il cambiamento dei ministri. 





n micio 


Tra questi giornali il più ottimista è il Constitution 
nel, fattosi bonapartista assoluto. È divenuto in qual- 
che guisa il Moniteur dell’ Eliseo, e una serie de’ suoi 
articoli il dimostra in rottura col sig. Thiers. Questa 
nuova condotta del Constitutionne!, offendendo. viva- 
mente gli uomini ch’erano finora. stati suoi patroni, 
contribuirà ad accrescere la differenza fra VEliseo e la 
frazione della maggioranza che riconosce gli stessi uo- 
mini per capi, Non si può dunque punto prevedere 
ciò che uscirà dal conflitto sempre. più. sensibile, e che 
un giorno o l’altro finirà per iscoppiare nel seno stesso 
dell'Assemblea. (Indép. Belge.) 

-- Leggesi nel Times: -- Ii signor Fould non vuol 
ricorrere all’accatto e tuttavia, finchè gé fondi pubblici 
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saranno all’altezza presente assai considerabile secondo 
i tempi che corrono, sì può credere ch'egli accatte- 
rebbe a condizioni più favorevoli che non quelle del 
debito fluttuante. Ma, siccome egli confessa la sua in- 
tenzione di provvedere a ciò che mancherebbe a ‘sod- 
disfare le esigenze del servizio pubblico negoziando 
boni del tesoro per 50 milioni o più, non avvi in realtà 
alcun limite all’estensione di questi debiti clandestini. 
Coll’appoggio attivo della banca si potrà senza dubbio 
sostener lungo tempo la confidenza del pubblico in 
queste! operazioni: mia esse non: scemeranno il disa- 
vanzo annuo, animeranno a spese inòpportune e ca- 
dranno un giorno. con tutto il loro peso accumulato 
sulla testa dei creditori dello Stato. 
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Panici, 18 novembre. ( Corrispondenza ). -- Il mes- 
saggio del presidente della repubblica promette atti e 
non parole , e già. gli atti del governo si succedono 
fermi, ben decisi, quali infine convengono ad un potere 
che vuole mantenere le sue promesse, e che se volen- 
tieri rinuncia alla sterile gloria della tribuna, si è però 
interamente devoluto al ben fare. 

Ricapitoliamo i principali atti, un’ammistia parziale , 
ma concepita in così larghe ‘proporzioni , che il pen- 
siero appena le raggiunge, fu accordata ai deportati di 
giugno. 

Il ministro di finanze ha presentato all’ Assemblea 
un, nuovo piano finanziero, I consigli. generali, l'opinione 
pubblica s'erano pronunciate contro l'imposta deli’ en- 
trata casuale. Rinunciò a questa imposta. L'industria pri- 
vata chiamata a fare i fondi necessari, a terminare la 
nostra più grahde linea della via di ferro temeva in 
sulle prime della concorrenza che lo Stato poteva eser- 
citare presso i capitalisti per causa d’un imprestito di 
200 milioni, e di obbligazioni speciali per lavori straor- 
“linari che doveva eseguire: il signor Fould ha posto 
un termine a questi timori, equilibrando il suo bilancio 
di modo che non fa più al caso nè un imprestito, nè 
una muova imposta. 

I ministro della guerra ha presentato all'Assemblea 
il suo bilancio rettificato. I risultati ottenuti dalla re- 
visione del governo meritano di venir constatati. Da una 
parte deduzione prossima e quasi sicura di 59 milioni 
nelle spese della guerra; 
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d'altra parte promessa  for- 
male del 


ministro di impedire oramai ogni credito sup- 
plementario. 
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Finalmente il ministro dell’ istruzione pubblica ha 
fatto testa risolutamente; ciò che nessuno prima di lui 
aveva osato di fare. Ha proposto al presidente di di- 
spensare con un decreto gli aspiranti al baccalariato 
dalla presentazione di un certificato di studi. È quasi 
intera la libertà dell’insegnamento; è una concessione 
fatta alle più legittime e più vive istanze. Il presidente 
si è affrettato a firmare questo decreto che è in via di 
esecuzione. 

Ecco ciò che si è fatto in 15 giorni. Ecco per quali 
segui\si manifestò questa politica presidenziale, contro 
la quale alcune opinioni preconcette s'erano poste così 
bruscamente in guardia. 

Ditemi ora quello che ne dice il pubblice. Gli atti 
che abbiamo mentovati non sono forse quelli che me- 
glio gli convengano? Si eleva forse. qualche lamento 
contro questa politica nelle sale, alla borsa e in tutte 
le grandi riunioni d’uomini ?. Ce ne appelliamo alla co- 
scienza pubblica, il cui linguaggio non è certamente 
oscuro, 
© Egli.è senza dubbio che reca maraviglia il bene che 
va compiendosi dacchè una parte della stampa aveva 
detto tanto male del nuovo ministero, che non è pos- 
sibile non ne sia rimasto traccia; ma intanto v'ha di 
che rallegrarsene altamente, e gli atti del presidente Je 
del suo gabinetto sono oggimai accompagnati dall’un 
versale simpatia. 

Può darsi che in seno all'Assemblea v'abbia qualche 
ambizione caduta, qualche abitudine rotta, qualche 
calcolo fallito a cagione della severa iniziativa del pre- 
sidente. 

Alcuni voti di questi scorsi giorni manifestano un po’ 
di dispetto, un po’ di cattivo umore, ma altra signifi- 
cazione non hanno, ne siamo certi. 

Il dispetto, il cattivo umore passeranno, perchè la 
maggiorità e il presidente hanno a condurre a termine 
un'opera comune, che è abbastanza grande e difficile 
perchè non abbia più ad esservi luogo a meschine su+ 
scettività, 

— Il Toulonnais del 13 corrente contiene alcuni 
dettagli sul modo con cui il nostro vice console a Mal 
gador, sig. Vallat riuscì alla fine a lasciare quella città, 
dove la milizia marocchina avealo dapprima ritenuto, 
suo malgrado, con grandissimo pericolo de’suoi giorni. 
Alcuni soldati d’ Abdherraman avevano strappato il sig. 
Vallat dalle mani dei nostri maririai, avevangli permesso. 
appena di ritornare al suo consolato, che il governatore 
dello città, fè dirgli che i di lui ‘soldati erano i soli! 
colpevoli delle violenze che egli aveva sofferte , ‘e che 


i esso non aveva mai pensato, per sua parte ad opporsi 


al suo imbarco, 

Il nostro rappresentante, il quale aveva forti ragioni 
per sospettare della sincerità del governatore., fece ri- 
spondergli che il miglior modo di provar loro la sua. 
disapprovazione dei fatti occorsi, era di accompagnarlo 
in persona al luogo del suo imbarco. Avendo il go-| 
vernatore accettata questa proposizione, il mostro con- 
sole ha potuto allora guadagnare il porto ed imbar- 
carsi sopra una nave mercantile. Appena la nave fece 
vela, incontrò la fregata la Pomone, la quale veniva a 
reclamare il viceconsole, come tutti sanno, in none del 
nostro governo. 

Il Toulonnais , il quale ignorava al 13 1 anda- 
mento pacifico che prese dopo d’ allora la nostra de- 
vergenza col Marocco, siguardava la violenta detenzione 
del sig. Vallat come il primo atto di aperta' ostilità; 
Tuttavia questo giornale non dubitava che noi avremmo 
ottenuto facilmente soddisfazione da una popolazione 
che un conflitto colla Francia esponeva immediatamente 
ad un pericolo quasi altrettanto grande, quello di una 
aggressione per parte dei Cabaili. Infatti costoro non 
lasciarono mai’ di volgere a loro profitto le guerre, che 
doveite sostenere il Marocco. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Courrier Suisse 
del 19 corrente riceve le due seguenti corrispondenze rela 
tive alle elezioni ginevrine. 

« Ecco alcune parole di un Vodese spettatore im-. 
parziale della lotta elettorale del 12 corrente: 
entrerò a discutere tutto ciò che eravi di difettoso nei 
materiali preparamenti per una votazione maggiore di 
10,000 cittadini, in un solo tempio, dove non potevasi 
entrare. che a rischio di soffocare; una volta entrati 
eravi una nuova lotta da sopportare per ottenere il po- 
lizzino su cui doveva essere scritto il nome del;candi- 
dato. Non potreste idearvi una simile confusione. 

Poi quale cinismo di fraudi, di menzogne nelle ma- 
novre del partito radicale? Un certo numero di seidi del 
governo, e tra i più attivi un capo della milizia, ed un 
capo di pubblici lavori, non facevano altro che girare 
intorno ai banchi dove distribuivansi i polizzini } per 
impadronirsi dei. numerosi campagnuoli , uomini illet- 
terati, che domandavano /a lista bianca ( quella dei 
conservatori ) invece della quale quegli onesti radicali 
presentavano loro ia lista radicale , assicurandoli che; 
era la lista conservatrice. E quavdo qualche conservali 
tore faceva notare quelle vergognose falsità 3 lo faceva 
a rischio di mali trattamenti » come accaddero a varii 
coraggiosi cittadini che procuravano di opporvisi. Tali 
raggiri furono a centinaia. 

Un'altro mezzo del partito radicale era quello di far 
votare ì morti e gli assenti. î 
ad 


lo non 


Un individuo presentavasi 
un banco, vi chiedeva un polizzino a nome di 
qualche cittadino il cui nome figurava nell’elenco 

2 
che era assente , inalato 0 morto. In mezzo a tanta 
folla era impossibile di conoscere tutti. Così un grane 
dissimo numero di voti furono fatti spartire. Talvolta la 
frode veniva scoperta, si notavano i frodatori, ma altri 


ma 


li circondavano tosto e favorivano la loro fuga, prima 
che si fosse potuto agguantarli. 

O inganno molto, o il sig. James Fazy non s'illu- 
deva ne’ suoi mezzi, nè sui risultati di un’ elezione, in 
cui quasi 5000 cittadini affrontarono tutto per prote. 
stare col loro voto contro la politica personale dell’at- 


tuale governo. 
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Ginevra, 16 novembre 1849. 

Non istate a credere che la finta vittoria dell’astuzia 
e della violenza nell’elezione che abbiamo avuto, abbia 
rassicurato gli eroi del radicalismo. Gli uomini onesti 
del partito arrossiscono dei mezzi impiegati per soste. 
nere i loro corifei, e lo stesso governo sente la sua 
impopolarità. 

E dov'era la polizia, allora quando sarebbe stato 
bisogno di carcerare i vandali della libertà , i quali, 
come veri agenti provocatori, giravano nella folla pro- 
nunziando minaccie che saranno un’ onta eterna per 
uomini repubblicani? E dov'era essa quando i conser- 
vatori venivano assaliti, lacerando loro i vestimenti? E 
doy’ era, quando le polizze erano fatte sparire , erano 
con violenza mutate, lacerate dal partito del disordine! 
E dov’ era, quando gli assenti ed i morti si posero a. 
votare? Dov’ era, quando il sig. notaio Humbert indi- 
cava un Francese che faceva delle liste? — Il colpevole 
scomparye, ed al coraggioso cittadino fu fatta violenza 
ed espulso da S. Pietro. 

Noi non la finiremmo più se volessimo raccontare 
le mene scandalose , le colpevoli violenze, le minaccie 
sanguinose che sì sentirono. Senza dubbio, si dirà sat 
membri dell’ufficio, ch’erano in parte conservatori, non. 
protestarono, e l'avrebbero potuto, in mezzo alle grida 
del terrore preparato:intorno ‘ad essi? Bisognava: sen- 
tire quelle sanguinose esclamazioni, per comprendere 
il terrorismo che là regnava. Essi sanzionarono il fatto 
materiale, il numero delle polizze e null’altro, Pei fatti 
che produssero quei voti, noi gli scongiuriamo di spie- 
garsi, e la verità comincierà a scoprirsi. | 

Voi noterete che il Journa/ de Génève è ben palli- 
do, dopo tutto quello che noi vedemmo. Egli stesso 
ne fa intendere il motivo. In quanto all’ Observateur, 
il giornale del partito cattolico esaltato, è molto male 
consigliato, a quel che ci pare. Egli volle astenersi in- 
sieme ai suoi. Ch’egli vegga presentemente nel suo si- 
stema appressarsi il regno del socialismo, egli ne potrà 
pigliare la «ua parte, e noi non lo feliciteremo. 

Il governo radicale ha festeggiato il ritorno de’ suoi 
fratelli ed amici, i rifuggiti a colpi di cannone. Se c’è 
molto rumore, e’ è poco buon senso, a parer nostro : 
compiacersi d’insultare così officialmente le nazioni che 
ne circondano, la è un’ oltracotanza che appalesa cat- 
tivi disegni. 

Non-termineremo senza impegnare gli 
ed energici del partito conservatore liberale a fare un 
appello alla libertà dei voti ed alla sovranità del po- 
polo, insolentemente disprezzata. Ogni elettore risponda 
all’ appello che gli verrà fatto! Surga in mezzo alla 
pubblica indignazione il coraggio di dire la verità, € 
Ginevra sarà salva! 


uomini onesti 





Venezia , 20 novembre ( Dalla Gazz. di Venezia )\— 
Lieti annunziaino che, reduce da Verona , col giorno 
18 corrente S. E. il generale di cavalleria, luogotenente 
delle province venete barone di Puchner, cominciò ad 
assumere la direzione degli affari. 

Roma, 17 rovenibre (Cart. dello Statuto). — L'arresto 
della signora Narducci e delle due giovani Castellani 
ha destato l’indignazione di tutto il paese. 

Il generale Rostolan permise, a quanto si assicura 
da tutti, che nove francesi accompagnassero gli sbirri 
nell’arresto di quella infelice madre, e 13 nell’altro 
arresto delle due giovani Castellani. 

Intanto si assicura che il Papa non ritornerà più il 
giorno 25 del corrente, ad onta che diversi cardinali 
sian giunti in Roma ed abbiano ripreso il loro posto 
nei varii dicasteri ecclesiastici ; il che dava a credere 
certo il ritorno. ‘ 

Il march. Sacchetti è ritornato da Portici con nuovi 
ordini di licenziare gli antichi domestici del palazzo 
pontificio. 

L’avv) Benvenuti va molto ‘cautelato. ‘Esso teme! che 
qualche infelice, preso dalla disperazione delle sue ves- 
sazioni, non gli faccia un brutto giuoco. I cardinali non 
si vedono mai. i 

Ai napoletani residenti in Roma è stata intimata la 
partenza immediata. Vien loro rilasciato un passaporto 
per la Grecia. . 

De Corcelles è sempre in Roma; il generale Rosto- 
lan sembra ora malcontento del suo richiamo. La mo- 
néta erosa è sparita. Il cambio del danaro contante 
colla carta monetata antica e moderna, sta al 14 per 
cento. 3 
- Parici, 17 novembre (Dall’Indép. Belge).— I signor 
presidente della repubblica ha ricevato ieri, dicesi, una 
lettera particolare del Papa. 

— Sembra che il presidente: della repubblica si op- 
ponga. all’ esecuzione della sentenza dell’ alta corte di 
Versailles , in ciò che concerne l’ esposizione al palo , 
sulla piazza del Palazzo di Giustizia, dei nomi e delle 
condanne incorse dai contumaci del 13 giugno, Tutti 
si ricordano che i sigg. Luigi Blanc e Caussidiére farono 
così esposti in effigie dietro la condanna pronunciata 
contro di essi dalla corte di Bourges. 

— I difensori al processo di Versailles appartenendo 

al foro di Parigi, ricevettero ieri mattina la loro cita- 
zione perchè compaiano martedì prossimo innanzi al 
consiglio dell’ordine degli avvocati. 
— Gli accusati di Versailles ‘assolti dall’ alta corte 
hanno fatto testè pubblicare nei giornali una lettera 
diretta ai difensori, per dichiarare , ad esempio dei 
condannati, che gli avvocati rinunciando di parlare, non 
fecero che conformarsi alla volontà liberamente ed e- 
nergicamente espressa da tutti gli accusati. 

Parici 19 novembre - Il generale Lahitte nuovo mi- 
nistro degli affari esteri cominciò le sue operazioni da 
ministro e ricevè più membri del corpo; diplomatico. 
(Galignani) 


L’ Opinion publigue dice: « Molte persone eminenti 















hanno miandato i loro biglietti di visita al sig. G 
giunto: a Parigi venerdì. Egli vi rimarrà tutto l’inver 
€ dicesi che in principio di gennaio pubblicherà 
giornale. Non si sa ancora se sarà diurno o in for 
di rivista, 

AreMagna. — Le risposte di tutti . gli Stati del 
lverein intorno alla proroga della tariffa doganale, so 
giunte a Berlino; e tutte concordano in ciò che non 
sia ragione per convocare una conferenza di commi 
sarii; e che le tariffe abbiano ad essere considera 
come indefinitaniente prorogate. I termini della proro4 
gazione fatta un anno fa erano tali da non rendern 
necessaria una nuova pubblicazione. 

La commissione della seconda Camera della Prussia 
deputata ad esaminare la quistione della giunta fede? 
rale, ha risolto di proporre alla Camera che se la det | 
giunta federale avesse ad occuparsi d’altro. che di cos | 
amministrative, il governo dovrebbe, in conformità all È 
Carta, sottomettere alle Camere . la ratifica delle con- È | 
venzioni del 30 settembre. Ne’giorni 15°e 16 la priini PU 
Camera si occupò della discussione. di una legge in- (°° 
torno alla caccia, e la seconda Camera continuò Ja teri 
visione della costituzione. n 

— La Gazz. di Stato di Berlino del 16 pubblica uni 
decreto con cui i signori’ Radowitz e: Bcetticher, depu-. 
tati. prussiani;-vengono-mominati membri della: giunta 
federale. VO 

— Lettere di Berlino, in'data della sera del 16, 
cano: nulla di straordinario essere accaduto itì qué 
città; essersi entrato in negoziazioni formali tra di 
dei più autorevoli uomini di Stato prussiani, e un d 
legato del partito Gotha; e dicono: alla dimanda di que- 
st'ultimo avere quell’altro dichiarato, che il govern 
prussiano insiste nel volere assolutamente convocare la” 
dieta e adoperarsi per la fondazione di uno Stato fe- 
derale, quand’anche l’effettuazione di questa dovesse 
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condurre ad una guerra coll’Austria. 
















— Per via di dispacci giunti a Berlino il 16, il go- 
verno del Wurtemberg notifica la sua adesione al trat- | 
tato del 30 settembre. i 

— Il principe Alberto d’Inghilterra, come agnato © 
fratello del duca di Sassonia Coburgo- Gotha, ha pro-. 
testato contro il voto della Camera, la quale, nello sta- 
bilire la lista civile ha dichiarato ‘che tutte le proprietà | 
finora appartenenti alla casa granducale abbiano ad 
essere proprietà dello Stato, 

-- Il gran duca di Baden ha concesso amnistia a tutti. 
i rei politici condannati al carcere ‘pel termine non 
maggiore di due anni 

Turca. — Dall’Oss. Triest. del 19 ricaviamo: 

I fogli di Costantinopoli e Smirne, che abbiamo ri- 
cevuto col vapore di ieri, giungono fino alla data del 9. 
corrente, e non recano notizie di grande interesse. Il. 
consiglio de’ ministri s'era radunato parecchie volte ed. 
aveva avuto delle. conferenze con gli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra, in seguito a dispacci pervenuti. 
da Parigi e Londra. Secondo le ultime notizie, la squa- 
dra inglese trovavasi ai Dardanelli; e la francese a 
Vurla. a 

— Le corrispondenze d’Adrianopoli recano che il go- 
verno sta occupandosi colà della leva militare. 

Grecia. — Il Courrier d’.Athénes dell’8 pubblica due 
decreti del re Ottone, l’uno de’ quali scioglie le Camere, , 
l’altro le convoca pel 22 dicembre. Le voci relative ad | 
una ricomposizione del ministero greco non sì sonò 
punto confermate. i 3A 
n liu A 
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Torino 22 novembre 1849. 
1819 — decorrenza 4.0 ottobre 











1851 — id. 1.0 luglio — — 
1848 — id. 1.0 settembre 84 — 
1849 — id. 1.0 ottobre -83 314 
1849 — — id. 1.0 luglio 859 — 
1854 — obbligazioni — — j 
1849 — id. 915 a 920 
Amoni del fuoco n STAR ORSO — — bh. 
Azioni delegaz 190 Lina di ene 
Azioni della banca di Genova . «TR 
Azioni della banca di Torino... — — ri — 
Buoni del tesoro perdenti . TOO A DE 
Biglietti banca di Genova. Perdita — — . _ 
=—_—_—————— 
Borsa pi Parici, 19 novembre. — 1 fondi pubblici ‘DI 


furono pesanti durante tutta la borsa. Il 5 0]0 cadde a 
poco. a poco. Questo inovimento retrogrado non sembra 


aver altra causa; che l'abbondanza dei titoli.sul mercato © . 
e la posizione della piazza un po’ troppo impegnata in s 


questo inomento pel rialzo. Alcuni temono che il par- 
tito moderato si disunisca all’occasione d’un voto, come 
fece ultimamente sulla quistione dei 30,000 fr. chiesti 
dal vice-presidente, ma quest’opinione’mon è generale, 
e si crede anzi che il partito moderato baderà a non 
metter a repentaglio la salute del paese. A contanti it - 


"5 0j0 sì chiude a 89, 55 con ribasso di 30 cent., e jl 


3 0/0 a 56, 75 con ribasso di 25 cent. 


NE 
S. NICCOLINI gerente, : 
RR ee 
Libreria di T, Degiorgis, già fratelli Pic 
via Nuova, n. 17. 
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> Considérations sur les grandes opérations de la 
campagne de 1842 en Russie; des mémoires sur les 
principes de la stratégie; de l’examen raisonné des 
propriétés des trois armes; et d’un mémoire sur l’ar- 
tillerie, par Okotnerr; 4 vol. in 8. grande. 

Traité de tactique par Ternay; 1 vol. in 8, grande 
con atlante in folio. 

Con grande diminuzione di prezzo, 





ERRE Sa 





RR, SAP 
Tipografia FerRERO x Franco. i 
* i 3 at 








| 
| 
| 
| 











l 


S 


# 





X ai 4 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | 


Torino an ‘etno ine: 40 e 
tr DS ITA 








. 6 mes), da 
» 3 mes: IR GTA 
n 1 ‘masa VOLI ia It 
P'ovinciasi. anpof e and 
AR SZ; i 
’ brit O 
s È 19 magi RIS ia E IRo Ù 
E pe io ot 
» i Unssecob; { tota L'aticeo: da) 


> sa 





46) sd estero icamno lirè 50) soma; 


da 


tvimestite. AM5Q}mvarp, 7 frati do! 1 ‘(6 a38 
Fu: sel’ aninsro, Cepte4o 





< 






Anno ‘DU; 








TORINO. 


Torino, dr Novembre: 


UN PO' DI STORIA.. 

dl monttento) in, cui. sopraggiunge! unb crisi dunga= 
nente preveduta dalla coscienza: pubblica ‘e lunga- 
mente deprecata da guanto v'ha di onesto e di liberale 
in una nazione, non è forse il più opportuno per rin- 
tracciare tutte! Tercause ehe diedero origine e precipi- 
tarono questa erîsi. Tuttavia, siccome il paese ha di- 
ritto di' sapere in’’questo fatto ‘da qual parte stia il 
torto, per evitarsi un errore finale, è forza che noi, a 
nostro potere gli” diciamo le cose come sono, che 
parliamo senza reticenza e senza, ostentazione, ;del 
ministero e. della Camera, 

Quando in uno Stato di sua natura tranquillo e'labo- 
rioso, in uno Stato dove:son gagliardi. gli spiriti, ma 
quieta 1 indole, avvengono in un solo anno tre di' quelle 
crisi ‘che vin laltri: paesi ‘appena si contano in lunghi 
anni, bisogna vedere se sono gli elementi naturali 
della nazione quelli che provocano ‘tali urti, oppure 
qualche cosa ‘di straniero é d’innaturale si cacci tra 
essi e ne falsi l'indirizzo èla natura. 
« Ecco che.in meno,di un anno il Piemonte, ha-ve- 
dulo tre dissoluzioni della Camera dei deputati: la 
prima. fu operata ‘nel ‘dicembre: del48: sotto il mini- 
stero Gioberti: la seconda nell’ aprile del 49, dopo la 


battaglia di Novara; Ta terza al questi giorni. Non cre- 


diamo far errore asseverando che la. prima dissolu- 
zione fula più sconsighata e la più funesta, siccome 


‘ quella ‘che portò nella Camera dci deputati; tutti,que= 


gli elementi ‘che necessariamente doyevano produrre 

le altre due. Gioberti, uomo cosliluzionale per;dottrina, 

per convincimenti, per ufficio, lasciò usare ed’ abu- 
sare il. suo nome e la sua infermi per creare una 
maggioranza,,; la:quale,. per. primo«‘suo passo; ‘do- 
veva alterrare loi. Non bisogna perder di vista que- 
sto primo errore; capitàle ; questa prima dissoluzione 
funestissima ; la seconda non ne fo che la conseguenza 
naturale. 

I ministri che Vennero “dopo n batioglia di Novara; 
non potevano certo governare con. quegli; uomini ‘che 
avevano Spinta, la, nazione a. tanta; catastrofe. 

Ma, questi. uomini, sperimentate le‘elezioni; ricom- 
parvero quasi tulli: l'antica maggiorità che perdeva 
i.25 marzo la:causa dell’ indipendenza, tornò non cor- 
retia dagli ‘eventi non umiliatà dalla coscienza’ dei 
proprii falli, anzi questi suoi falli addossando altrui 
con audacia Me È questo il gran fatto che è 
uopo esaminare. Il. paese ha esso. conosciuto; vera- 


mente questi uomini e le opere; loro, prima di riman-. 


darli al Parlamento? Noi.ne dubitiamo forte; perocchè 
impossibile che conoscendoli avesse. commesso il' 


profondo errore di rimandarli. Rimane: ‘adunque che 


sia slato:traito.in jugannòo: gli è ciò ‘che per suo ri- 
spetto ci è forza ‘di'credere assolutaniente. 

Ma in qual modo lo ‘fu? Non è difficile il vederlo: 
la maggioranza democratica prima fece precedere le 
civas da manifesti , nei quali lanciando a dritto e 
rovescio calunnie. sud’ ogni parte della società, riser- 
bava a se stessa ogni liberalità ed ogni valore, dando; 


5 





APPENDICE, 


SULLA. SITUAZIONE PRESENTE, 
Lerrere DI ‘Cirò D'ARCO 

Ricordisi, 0, signore, le parole, meste e; terribili che 
io indirizzava alla. Camera de? deputati or..fa. un. paio 
di mesi. Mi pare ch’'io dicessi xal rappresentanti; « 7 0, 
seguitando. quella mia prerutta;:perverrete un di: sulla 
riva d'un. abisso. Credete moi che 'il'Piemonte vorrà 
mettersi; ‘in rivolta per autarviove il governo sciolga 
il vostro! Parlarniento? 

I proiettile ‘è «caduto dopo ‘aver ‘descritta. la para- 
bola. Le.premesse: hanno ‘esatto inesorabilmente’ il'loro 
corollario: Bd: ora ne resta 'a meditare ‘sul itristo Sillo-!| 
gismo, chie n'è fluito. Ora ne resta a ruminare! leso 
malinconica delle gravi parole colle quali Carlo Alberto 
conchiudeva la promulgazione dello Statuto: Z2z0 pro - 
tegga l’èra novella d'Italia!) 

E diciamo francamente: Dio non ha protetta Vera 
novella d’ Italia. Forse gli è perchè nell’orgoglio fan- 
ciullesco de’ nostri sciocchi propositi abbiamo voluto 
far da Titani quando non eravamo che liliputti: forse 
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a'credere che il funestissimo esito di una guerra da 
essi’ precipitata, fosse opera dì un tradimento, I PT, ircolo il quale non dubitò di mandare attorno questa 
poli soprattutto ne’ momenti solenni di una grande i. dichiarazione: che fosse giudicato nemico dlla 
sveniura pubblica, sono.nalura]mente..inehinevoli.ad /Jatria'chiameora 'Gsdsse pagare te imposte. Ma que 
accettare, cause. straordinarie per spiegare straordi- | sta \volfa il senso. comune vinse i sofismi della pas- 
narii eventi. Gli è ciò che ui tra noi per opera | siohe, € il popolo piemontese diede di democratici s0v- 
de’ democratici. Ma. la prova che: questo: ‘non. éra se vertutori la più schietta mentifa, coutinuando a pa- 
non -un'.mero cartifizio di partito per sorprendere) la 
pubblica fede; gli'è che a quest'ora gli accusatori non 
hanno potuto nulla provare. Li liganno è dunque ma- 
nifesto;-«perocchè se nulla’ si fosse’ rinvenuto dalla 





me gi vede, per creare in que”tristissimi, giorni tra 
Un, governo nuovo ed. un popolo, commosso: una: di 
“quelle infelicissime lotte, il cui esito più certo. è:sem- 
pre, il dolore ela vergogna comune. Ma ‘intanto ‘il 
maletera:fatto nelle popolazioni: il'ministero mal atto 
adimbpedirto, stretto ‘coni’eva ‘dalle interne éd'estermne 
necessità, induceva per ullimo rimedio il. Re a par- 
dare direttamente alla: nazione. Il suò proclama pieno 
a ciò giovando, lo stesso silenzio! della. commissione; | di nobile effetto: € ‘di maschia franchezza, fu tenuto 
che.gli accusatori; cercarono di. interpretare ad:appog= | dai eta qual maneggio életiorale de’ ministri, e 


vescio, il paese sarebbe già stato messo a parte. della I 
gio delle ‘loro accuse. Impadronitisi per tal ‘modo’ de- i comei tale reso sospetto agli animi già per dante arti 


verità: essi se ne sarebbero incaricati fra .i ‘primi. 
Non è esagerazione quindi il, dire. che le elezioni si 


gli animi con quel:comodo! ed orribili pascolo del*tra- | illusi 
dimento; ch'essì lasciavan'pesare su tutti) tranne loro, Così un.corso funesto d’errori,.così picciole e irritabili 
l'altra parte dell'impresa riesciva ancora più facito: | passioni esagitale contro il. governo dal partito demo- 
atteggiarsi a moderazione con parole di. pace, per- | cratido.,; avevano. preparato! le. ultime. elezioni: dello 
suadere agli eléttori di essere stati. miserande vittime } SCOFS luglio! Niuna meraviglia quindi se uscirono in 
di raggiri oscuramente. lesi : spargere ovunque lo sgo- | gran Marte adesso ostili. Ma: erano ‘esse il' frutto-Je= 
mento di una riazione vicina. da parte: de’ nuovi mi- | itlimo:del voto nazionale? fappresentavanò esse tutti 
nistri: svegliare insomma a loro.pro:e.a danno degli | ! buofti elementi della pubblica: coscienza? Il paese 
avversarii tutte.le suscettività nazionali, valendosi de- | Poteva mai-giudicare con piena cognizione, di causa? 
gli .elementi:di. disordine:e di confusione che travaglia- i Rispondiamo francamente — No. 
vano: variamente gli animi, fu loro studio principale, Dupque ci fu inganno: b; 
loro ‘opera incessante, “in Torino, nelle provincie, per Dukque fu adulterato.il giudizio) del popolo: 
agenti, ‘per presenza, per lettere, per iscritti d'ogni Dupque l’ultima maggioranza della sciolta Camera, 
forma rivoluzionari. Una delle stesse più sentite sven- | legale di numero, non poteva ‘esserlo’ di ‘origine ‘è di 
ture. nazionali, l'occupazione parziale e momenta- effetto. 
nea della fortezza d'Alessandria, fu da.essi-bruita-4 + Sì vedrà dal processo delle opere‘sue. 
mente speculata. », Riversando. sul governo la colpa e 
l’onta di, quel, patto. dell'armistizio ‘che. stato; era.se- 
gnato. solto, il ministero ,democralico!. Si gridò al 
paese 1. vedete. cura dell’ onor vostro ‘che ‘hanno i 
nuovi ministri: i Tedeschi sono in Alessandria E 
come già ‘nella insurrezione  senovese' erasi ‘susci- 
tato il popolo contro il'governo, dipingendogli nemici 
accorrenti alle sue, mura, taglieggianti la città e la 
campagna, così CR il Piemonte ,. pigliandolo 
dal lato più vivo, col dargli, a veredere che. l’onor. suo 
fosse, offeso per.colpa, 0 connivenza. de’ consiglieri: del 
Re. — Arti miserabili.e -volgarissime:, ‘è che pure 
ebbero. sul. popolo piemontese ‘urta’ funestissima ‘in- 
fluenza! 1 





La 'stampa ché sì fa chiamare democratica e libe- 
rale tenta in questi momenti gli ultimi sforzi. Per noi, 
per la massa degli uomini che.aspirarono sempre alla 
libertà, e .sacrificarono a questa, parola. ben altro. che 
quattro frasi scarlatte, ila posizione..in-cui si; trova il 
-pagse è cagione,di grave:cordoglio; ma è sempre:una 
quistione di pubblico interesse, nella quale tutto ciò 
che possiamo arrecare si'riduco alla impercettibile in- 
fluenza di: uno: sforzo»privatò; di un votò che si smar- 
lisce in mezzo agli urti delle passioni: “Per gli uomini 
della sinistra il caso è più difficile: non si tratta già 
del paese, si. traita di loro medesimi, ‘de’ loro veechi e 
nuovi disegni, delle Joro ambizioni, ché un alto di 
volgare imprudenza sta per deludere. 

Certo ad'uomini tali: dev’esser ben doloroso.il pen- 
sare che da un prossimo voto degli elettori dipende, 
inòn più il sedere o non sedere nel Parlamento; ma 
tutta quanta la loro esistenza politica. Il:cimento 8 ter- 
ribile. Gli elettori non son poi quella classe di cittadini 
che più,si occupi de’ pubblici affari e che più minuta- 
mente vi guardi. Veggono.i sommi capi. Raccolgonò 
l'insieme della sessione, «enon trovano nè leggi, nè 
progetti di legge capaci di raccomandire questi nomi 
della. maggioranza, che pure avevan promesso un se- 
colo d'oro'al’paese. Han dato qualche occhiata ai loro 


Dopo cotai mezzi artificiosamente e con singolare 
insistenza adaperati a ‘pervertire Jo spirito pubblico, 
mettendo il governo in diffidenza ;e dispregio; se. stessi 
in onore, i democratici «dieder mano. ad uncaltro ar 
gomenlo «che. suonasse gradito alle ‘orecchie popo- 
lari. Credettero esser giunto >it'tempo di portare un 
colpo: decisivo; chiamando’ il paese a negare le im- 
poste ‘al ‘governo. A ciò non faceva mestieri che di 
storcére un arlicolo della costituzione , tacere affatto 
di un altro, e cavare dal taciuto , come, dall’allegato 


gli. è perchè lasciamo. crescere ‘infra di noi più so- 
spetti ed invidie, che carità e ‘valore: forse 
gli. è perchè noi non':ci ponemmo interno al'gran pro- 
blema coll’energia fraterna che‘ sola ‘poteva scioglierlo; 
e.da una sulilime citcostanza ‘altro non abbiamo ca- 
vato;che.ire, che livori, ‘che odii. 

Mi; lasci dunque: meditare, 6 dire le parole siccome 
mi rompono dalla coscienza. La Camera:venne sospesa 
cpoi disciolta, Di cena due» fasi. è. vano il conside- 
rare. la: prima, poichè n'erà necessaria conseguenza’ la 
seconda, Anche: ai più inesperti di cose politicherla sto- 
riavinsegna così. Ogni ricoriciliazione: è impossibile fra 
due; poteri: in;lotta, de’ quali uno, valendosi d’ un' suo 
dritto; castigò dii cninia altro: la riconciliazione 
altro; non..importerebbe. che lo'svantaggio!e Ja rovina 
del..castigatore; .: Quésto: si vede! vero tutta la storia: 
Condé.non- diventa, forte se non quando il'Cardinale 
accennava di stendergli la mano) Lat Fayette e. Bailly 
havno! disconosciuto* questa. verità: «l'uno: esulò; l’altro 
perdette.il-.capo. 

Ora che..il Parlamentosè» cessato le sue: voci si span 
dono; com'è naturale; in privati:sfoghi, in ardenti re- 
criminazioni..Si.parla: di intenzioni subdole; di'progetti 
orrendi; si cita-Napoli si allude a Bozzelli, Iì giornale 
che, si vantayà]a:.dritto.:oa torto. organo: della. maggio= 


ranza, fa un superbo scampanio di parafrasi, ne am- 
mazza ‘sette in una colonna, riserbandosi a storpiarne 
quattordici. in un'altra... 


insomma 


lo; se ho a dirle preciso il mio pensiero, in mezzo 
al turbine di sospetti per l’avvenire, di accuse pel pas- 
sato, mi pare ‘che’ fusti abbiano fatto male, eccettuati 
coloro che ‘ebbero l’avvedutezza di far peggio: mi pare 
che Pigaoranza politica avesse ‘sciorinate le sue ampie 

e negre ali su questa povera contrada; ed avesse in- 
iercettati i raggi della sperienza ‘storica. 

Dite «che qui, in' questo piccolo cantuccio d’ Europa, 
circondato da tutti 1 versi di pericoli e di reazione, vi- 
veva un governo costituzionale, € ch he a questo governo 
stava di ‘contro ‘una Gamera ‘ad ogui costo avversa, sarà 
un problema:chie i leggitori della Storia non sapranno scio- 
gliere; sarà, per dir meglio, uno sconcio storico. Non sape- 
vano Bssì aGunque quei deputati, che a due pa da noiv'ha 
un’Austria nostra immutabile neniica, che è del doppio 
forte, più di prinra, che conta a centinaia i soldati, che 
possiede; ‘oltre ‘all; immenso materiale di guerra già suo, 
tutto quello che Kossuth: allestì’ co'imezzi energici, on- 
nipossenti: della rivoluzione? Se un bei di l'Austria, in- 
fastidita de’ preziosi squarci rettorici' della nostra ‘sini- 
stra, avesse ‘inviata una nota insolente al governo pie- 
miontese; ‘nella quale ‘venisse: detto che ‘il Piemonte 
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discorsi, enon han trovato, che parole, parole; e poi 
parole. Li han, visti, accapigliarsi. coi ministri. ogni 
giorno, sopra cagioni, sì frivole, per motivi così men- 
dicati, con tafite velleità ‘così trasparenti, che è jm- 
possibile .il- non riconoscervi il rancore di una! posi- 
zione perduta ‘negli uni, la smania di. un portafoglio 
agognato negli altri, ! i 

Gli elettori han saputo. la quistione del trattato di 
pace, ed: han potuto vedere come tutto. il pretesto alia 


i ostinazione della sinistra racchiude un segreto dise- 


guo; ‘sul quale un governo non. potrebbe transigere 
senza cadere in. una implicita abdicazione d’ogni prin: 
cipio governativo. Per quanto sfoggio si faccia di ge- 
nerosità e punto d'onore, non possono non vedere ciò 
chosi. covi. fra:gli arcani di un: partito, il quale, quan: 
do parla di riguardi verso l'emigrazione, e. di doveri 
verso i Lombardi, non intende già dire, come ogni - 
uomo. di cuore direbbe, che si accolgano,. che si aiu- 
tino, che si ritengano come nostri fratelli; non è con- 
tenta che il Piemonte accordi ai buoni i titoli di citta- 
dinanza ove li. vogliano, e iolleri i. tristi. ove non tur- 
bino la..nostra quiete: no, tutto ‘questo non è ‘che la 
minima e l'inutile parte del punto d'onore, che: for: 
malo; scudo della sinistra. Essa vuole che la ‘fratel- 
lanza consista. nell'esercizio. dei. diritti; politici che 
tutti, buoni e tristi, illuminati e ignoranti, fidi o dub- 
bii, emigrati o emissarii, gli emigrati sieno nostri con- 
cittadini di pieno diritto, per il solo fatto che abbiano 
messo piede in Piemonle, e votino nei collegi, e sie- 
dano in Parlamento, e concorrano. alle nostre leggi, 


‘e dispongano dei nostri beni, e delle nostre. vite. 


Questa proposizione di legge, unica al mondo, 
già respinta da’ senatori? Che ‘monta? Il Senato è 
corpo morto, e putrido di.gretto municipalismo. Il go- 
verno l’ha dissentita? Dunque non si voti il bilancio, 
non si consenta la riscossione de’ dazii, non si deli- 
beri sul trattato di pace. La sinistra ha un pugno di 
amici, dai quali non si potrebbe dividere senza per- 
dere la parte più tenera de’ suoi affetti e lo strumento 
più efficace de' suoi disegni: l'uno ha da scrivere, 
l’altro ha da tenere le corrispondenze di Svizzera, un 
terzo ha da scuotere. uno siendardo. ne momenti di 
crise; non è, possibile di privarsehe: perisca cento 
volte .il Piemonte,sil suo: Statuto, la libertà, prima che 
que’ baluardi «ella casta valeriana rimangano meno- 
mamente scossi da un trattato di pace, 


Tutto ciò l’elettore lo vede ; non è necessario che 


i alcuno'di questi giornali retrogradi e gesuttici, come 
‘sarebbe il Risorgimento , 


lo spieghi; ‘e in verità, la 


quistione divenuta così semplice e schietta , spogliata 
da tutte le. frangie del frasario mazziniano, riassunta 


nelle povere proporzioni in cui giace oramai, ridotta 
a:quislione fra tutto il paese, e tre o quattro nostri 
fratelli, indispensabili alla sinistra, tra ib popolo pie- 
montese:c gli impegni della Concordia; in verità corre 
gran. rischio davanti al criterio degli elettori, e non è 
poi così certo che, in faccia l’abisso davanti al quale 
siamo, gli elettori commettano- un’altra volta lo sba- 
glio di votare le, liste, della. Concordia: e  dell’Opi- 


nione. 


Esemaigli eleltori titassero giù questa benda fatale; 


——_ett=n*———Tm— 


due volte l’aveva assalita, e che ora, vinto, seguitava ad 
insultarla, e che perciò esigeva ia tale e la. tal’altra 
pronta misura, che cosa. avrebbe potuto. rispondere, il 
nostro governo ? a qual.santo raccomandarsi ? Chi avrebbe 
salvato il paese-o da un'invasione, o da una umiliazione? 
Forse i discorsi di Valerio? forse una gagliarda am- 
plificazione? forse l’intervento officioso delle potenze ? 

Ma qual’è la potenza che la Camera non abbia insul- 
tato? E gli insulti, detti così scherzando, come si fosse 
infra la fratta ed il formaggio, a che cosa giovano? 
Non sapevano essi i deputati, che sì piccino com'è il 
nostro paese, attraeva gli sguardi di tutta l’europea di- 
plomazia? non sapevano che i’Italia è già. siffattamente 
calunniafa, che a distruggere le male prevenzioni era 
mestieri far miracoli di moderazione e di serietà, in- 
vece di. perdersi in puerili fagiuolate, in politici scom- 
piscioni? non sapevano essi che Inghilterra, grave e 
vecchia matrona delle libertà, manda lord Minto, cioé 
aiuta e consiglia Italia se crede saggi e. moderati gli 
Italiani, e le volta sdegnosa le spalle se tali non li stima? 
Ed è egli e pariare delle inienzioni di Francia 
a nostro riguardo ?.,, Dunque eravamo soli, senz’ appoggio; 
e la Camera Det come se tutta Europa ci fosse amica e 
protettrice. Fece la baccante nel campo delle reitori- 


che: parlò contro tutti; diè colpi di scudiscio sul viso 
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se mai avessero già cominciato a conoscere ùn po’ da 
vicino da qual parte vennero i tradimenti (qualora ci 
fossero); se mai avessero fatto lo sforzo di ravvicinare 
le date, i nomi, i fatti; se mai ragionassero in modo 


da comprendere che i democratici di queste parl non 


sono che diramazioni dello stesso tronco da cui parti- i 
rono que’tanti loro teneri amici che abbiam veduto a | 


Firenze ed a Roma, fervidi ad agitare nel momento 
della crise, umili e bene accetti nel momento della 
reazione; se'tatte queste riflessioni, ovvie per Sere 
già ribadite da. una. Serie di osservazioni spontanee, 
giungesserò a penetrare nella mente degli elettori; in 
tal caso. tulti .i calcoli della casta Valeriana sarebber 
falliti. Allora, chi mai nol vede e non piange? il Pie- 
nonté resterebbe saldamente aitaccato alle sue libertà; 
Italia ela diplomazia avrebbero un esempio palpa- 
bile della possibilità di governi costituzionali fra noi; 
il principio monarchico sarebbe sempre meghio con- 
solidato dall’esempio di istituzioni liberamente(e pack 
ficamente attuate in Piemonte; ma lipeA? l'idea tor: 

erebbe nel nulla da cui sbhucò per flagellare que- 
e sciaurate popolazioni d'Italia 1! 

Tale è il tremendo naufragio in cui rischia ‘attual- 
mente di perdersi la‘sinistra. Tante pene; tante lotte, 
tante fila già ordite, tanti elementi sparsi ed apparee- 
chiati, dipendono unicamenie oramai da un voto elet- 
torale; È il puncium a quo pendet aeternitas: è egli 
danque possibile che la, sinistra si accheti? Non.deve 
ella sentire di aver messo così a repentaglio una:causa 
che, perduta per ora, chi sa quando mai potrebbe 
risorgere? 

Sì, uomini del Carroccio, del Vessillo, del Patriote 
ecc. ;ece. il vostro fallo: è imperdonabile. Dovevate 
aspettare. Dovevate ubbidire agli ordini precisi‘ del 
gran profeta. Dovevate saper conoscere il gran bivio 
in cui vi trascinava una dissoluzione del Parlamento: 
voi correte il gran rischio di rimanervi ingoiati. 

E noi! Noi non saremo già ‘così ciechi. da cantare 
le vostre esequie; ma se questo scrolio che avete dato 
alle istituzioni potrà in un caso qualunque seppellire 
anche noi nelle rovine. delle speranze italiane, il ‘solo 
erepacuore: che ci rimane. è ‘il vederci condannati: a 
perire con voi, e per opera de’ vostri: errori. 
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La fecondità della Concordia è inesausta ed inesau- 
ribile. Dopo i tanti ingegnosissimi titoli di cui ci ha 
onorati in tutte le fasi de’ due anni ora scorsi, inge- 
guosi per esempio quanto il dire: codino, retrogrado, 
gesuita, moderato, onesto ecc. ecc., oggi aguzza l’in- 
gegno e ci battezza sotto il nome di serpente a sonagli. 
Meno male, non ci dispiace: se non altro, l’imagine ha 
qualche cosa di terribile e di forte; ad ognuno de’ no- 
stri moti facciam ruinore, è la Concordia se vuol guar- 
darsi dal nostro morso avrà. tempo a fuggirci. Per 
Gerto nella ampiezza del regno ‘animale anche noi 
potremmo trovare, paragoni calzanti ,, ove volessimo 
scendere sì basso. 





La Concordia trova nel nostro linguaggio ‘attuale 
un caraltere così liricamente laudativo ; che: non 
può credere, dice , che - dirette del  Risorgi-. 
mento. sia tuttora il: conte Camillo: di Cavour. E 
siccome in tutte le. cose sue è sempre. divorata 
da una curiosità irresistibile, c’ invita a ‘torla di dub- 
bio. Noi. lo faremmo. ben. volentieri ,. ma ‘al. patto 
di una perfetta reciprocanza ; che. è quanto. adire, 
qualora. la Concordia non avesse difficoltà di rispon- 
dere a lutti i quesiti. che saremmo disposti. ai;farle 
intorno a, certi segreti. della sua. direzione e + del 
suo direttore. Gi rifletta dunque l'onorevole sig. Va- 
lerio, e se gli conviene, può darsi che comincieremo 
la .serie. delle nostre domande sui. fatii suoi, benchè 
non siamo sicuri che avremo tempo sufficiente .per 
arrivare a. finirla. 


Relativo ‘alla lettera del signor'avv. U. Rattazzi in- 
serta nel n. 588 del Risorgimento, riceviamo dal 


meno meme ma Tini cem i 


a uomini potenti, e sputò in cospetto di coloro che 
avrebbono potuto divenirci. amici. Mise in.campo la 
bella teoria dei padre Sanchez della convinzione mo- 
rale; piati sulla SS. Trinità, tirò in campo le trombe di 
Gerico, ed al suono di quelle trombe stesse finì per 
cadere, 

In questi ultimi tempi io credeva davvero. svanita la 
fregola antica delle denominazioni tradimento, mistero, 
ecc. Con somma sorpresa veggo ch’essa vive tuttora, 
Che razza di. dignità nazionale era ella, io le ‘chiedo, 
o signore, quella della Camera nell’insistere con teste- 
reccia eternità sul mistero del tradimento di Novara ? 

Quando Radetzky ammette che la sua armata toc- 
cava quasi agli ottantamila uomini, mi dica un po’ se 
stia pairiotismo- nell’asseverare indecente, che il numero 
degl’Italiani era maggiore ? Che interesse può avere il 
maresciallo nello scemare la gloria: d’una sua vittoria? 
Perchè con vulgare pecoraggine anche’ gli uomini di 
intelletto credono ed alla loro volta si. fanno 
tori delle favolette di caffé e di circolo? Qual bisogno 
vha egli di ricorrere al mistero per ispiegare una sven- 
tura che si spiega, dicendo clre la ragione sta dalla 
parte dei grossi battaglioni, e dicendo che pur troppo 


sosteni- 


gli Austriaci erano meglio ordinati dei nostri? Lo so 
anch'io, che fervevano nel segreto delle file nostre de- 
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IL RISORGIMENTO 


signor luogotenente generale Chrzanowski il seguente | 


articolo. *S 
Rispondo categoricamente, senza ambagi e senza re- 
ticenze (artifizii di cui non ho bisogno) alle quattro .in- 


i terpellanze che mi. dirige l'avvocato Rattazzi nel n, 588 


di questo giornale. 

1. Il giorno 8 marzo scorso io non ricevetti. alcun 
dispaccio telegrafico. > 

2. Il giorno 12 diressi al ministero dell'interno un 
dispaccio telegrafico. in questi termini «72 sì è stato 
eseguito? » o 

3. Lo stesso giorno ricevetti parimente dal telegrafo 
la risposta « ilsì doweva esser eseguito, » o almeno pa- 
role equivalenti. 

4. Nella conferenza da me tenuta il dì 7 con gli ex- 
ministri Cadorna e Tecchio in Alessandria; fu combi- 
nato che io: venissi istrutto della decisione presa. di de- 
nunciare l'armistizio, mediante un dispaccio telegrafico 
concepito ne’ terinini « sì: il giorno.......:» in cui la pa- 


| rola sì, esprimeva che Ja. risoluzione era presa; le altre 


il giorno. in cui si sarebbe mandata ad. effetto, 

Tutti quesii fatti erano perfettamente presenti. alla 
imia memoria , quando*io pubblicai la dichiarazione, 
che ha dato luogo alla risposta del signor. Rattazzi. 

Senza entrare in minute paiticolarità, io voleva sta-- 
bilire soltanto un fatto, cioè, che prima del giorno 12 
io non ricevetti alcuna lettera, nè dispaccio telegrafico, 
che la risoluzione di denunciare l'armistizio fosse ide- 
finitivamente presa. Se il signor avvocato vuol leggere 
le mie parole con. maggiore attenzione vedrà ché niuna 


dimenticanza ebbe luogo; e che ‘non ho' mai asserito 


di essere stato informato .soltanto/ il 13 delle ‘risolu- 
zioni prese di denunciare l’armistizio. Le mie: parole 
che il dispaccio del 13 mi aveva trovato già informato 
della cosa non lasciano aleun dubbio su tal proposito, 


Dopo ia conferenza del 7 marzo; io era rimasto nella 


incertezza sulla risoluzione che il. ministero era per 
adottare. Dall’una parte vedeva ne’ ministri il desiderio 
spiegato di-riprendere la guerra, dall'altra era persuaso 
che-lo ‘stato incompleto de’ preparativi, a loro ben noto, 
avrebbe dovuto ritardare la decisione, Non ricevendo 


alcuna notizia su tal proposito , io vivea inquieto , e 


l'interrogazione fatta col telegrafo il 12 marzo per uscir 
d'incertezza non fu la prima. Il giorno 10 indirizzaî una 


lettera al generale Chiodo ‘ministro della. cuerra. ‘pre= 
5 PP 
gandolo che due o. tre, giorni. ‘almeno +prima di dex. 


nunciare l'armistizio. .me. ne informasse; Idi 11 tornai 
a volgergli analoga. preghiera per :mezzo del. senatore 


Balbi, che partiva in quel giorno da; Alessandria per; 


Torino. Infine il 12 mi valsi del telegrafo per chiedere 
la ‘medesima informazione al ministro dell’interno, 
Quest’interrogazione formulata‘ne’ termini « 72 sì è stato 
eseguito?» fu, compilata (io non conoscendo abbastanza 
l’italiano) dal generale Cossato, al quale io aveva pre- 
ventivamente spiegato il valore che tra mei ei ministri 
nella seduta del 7. marzo avevam convenuto di attri- 


buire alla parola sì. Ciò, non. implica. in conto alcuno, 


come pretende insinuare il signor . avvocato Rattazzi, . 


che io fossi già informato della cosa; anzi denota che 
non lo ero, e cercava di esserlo. 

Alcune ore dopo riceveva per telegrafo la notizia 
« Che il sì era stato'eseguito.» 

Nella ‘mezzanotte ‘ del 12, venendo il 13 ricevéi per 
staffetta una lettera del generale Chiodo, la quiale' mi 
avvisava che l’armistizio era già stato denunziato in Quel 
giorno. 

Il 13 mi arrivò dal telegrafo il dispaccio seguente: 

«Il ministro della guerra al general maggiore, 

«Sì; il giorno dodici, » fi 
Teccuro. 

Al quale. allora non ho fatto attenzione, perche mi 
informava d’una cosa. che oramai conosceva. 

Poche ‘ore dopo ho avuto, parimente: dal telegrafo, 
risposta a tre lettere da ine spedite il giorno. innanzi 
al ministro della guerra, in seguito alla nuova ricevuta; 
una di esse conteneva ìnterrogazioni su l’ora a cui spi- 
rava l’armistizio; le altre su la destinazione di ‘alcuni 
corpi lombardi. 

Questa è storia. Vi fu dunque un vero ritardo di 
cinque giorni tra: l'invio del dispaccio del dì 8; ed il 
suo giungerini. Lo: non lo espresso alcun dubbio sul- 
l’asserzione del signor Rattazzi, che egli lo ‘abbia spe- 
dito; dal canto suo che egli non ardîsca smentire gra- 
tuitamente la mia, di non averlo:ricevuto. Vertino, del 


resto, potrà dubitare della nostra veridicità, finché non | 
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siderii diversi, pravi, non italiani: ma né consegue egli 
che sì possa parlare di tradimento? Chi ha mai visto 
i sognati viglietti che si -sparsero nelle wiani de’soldati, 
chi ne ha visto uno? Dove furono i complotti? E quando 
Passalacqua, che forse non amava questo ordine no- 


vello di cose,. che forse lo sprezzava a cagione della con-. 


fusione e del. caos inseparabile dai. subiti mutamenti, 
quando, dico, Passalacqua moriva.in prima fila gridando 
Viva l’'onor piemontese! chi può. avere il tristissimo 
coraggio di sospettare 0 complotto o tradimento? dB 
megre induzioni vennero pure tirate dagli eccessi, di cui 
la città di Novara fu testimone, Ma in quella.vece io dico 
che quegli eccessi non furono generati da complotto 
A . DI n n È, dA h; 

Comunize gli eccessi non una parte d armata, ma un’orda 
indisciplinata , cui le gazzette avevano insegnato che il 
soldato non deve ubbidire al caporale, che il sergente 
è in diritto di ridere sul muso all uffiziale ,, alla quale 
si. erano involate e distrutte ‘tutte le idee d’ ordine, ll 

. 3% "e 2; . t: 2 
fede nel vessillo, l’amore verso il Re, e che era fine 
somma divenuta popolo tal quale lo vuole Mazzini, li- 

Nebn 2 von È 3 ’ 
bero di fare.ciò che. più gli aggrada. Io parlo schietto: 
provveda Dio a salvarmi dalle calunnie che questo par- 

lare può attirare sul mio povero nome, 

La Camera cadde. perchè parve disconoscere ogni 

. ” s «po iS 
insegnamento della storia. Nelle circostanze dilicatissime 


a 


sarà accertato che non possa essere stato frapposto 

i alla trasmissione del dispaccio alcun ‘ostacolo , di cui 

fossimo affatto inconsapevoli ed egli, ed io. —’ È 
Il luogotenente generale 

CHRZANOWSKI. i 


SFISTE LRE SIRIO ERETTI TI SUORE LIRA: i REI 





| NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Circolare del ministro dell’interno signor Galvagno 
ai sigg. intendenti generali ed intendenti, 
Torino, addì: 22 novembre 1849. 


Ill.mo Signore, 








Avrei forse dovuto , quando mi assunsi di reggere 
questo ministero, spiegare agli impiegati tutti dell’am- 


ministrazione quale fosse il mio. modo di vedere in- 
torno al miglior sistema da adottarsi per imantenere 
alle operazioni del governo quella forza e quel vigore 
che nei limiti dell’inviolabilità delle leggi e dell’ugua- 
glianza di tutti i cittadini avanti ad esse, sono pure 
indispensabili all’ esistenza di un libero reggimento. 
Allora però le cose sembravano avviarsi in tal''imodo 
verso l’ ordine e ‘la tranquillità }, e sembrava talmente 
rinata la fiducia nel governo, che non si credettero 
necessarie; norme speciali’ oltre quelle già diramate alle 
autorità amministrative, dai xmiei predecessori, 

Ora però; che per decreto del Re fu disciolta la Ca= 
mera elettiva e che per l'immediata sua riconvocazione 
il paese va a trovarsi in momenti solenni, ‘e possiamo 
dire francamente, in una crisi, il tacere per parte mia 
sarebbe colpa, non già che io creda possibile che sia 
{ per venirne meno la pubblica fiducia in, un governo 

che si dichiara francamente costituzionale, ma perchè 
i partiti non rifuggiranno da verun tentativo per alte. 

rarla. Debbo: adunque prima d’ ogni‘ cosa esortare la 

Sì V.ca far ber comprendere. ai ‘suoi’ amministrati! 

come il governo sia ben fermo nel. volere lo Statuto 

con tutte le sue conseguenze ; le quali ‘essenzialmente 
consistono in un progressivo miglioramento. della legi- 
slazione e delle instituzioni tutte, acciò; coordinate fra 
loro, possa: la libertà produrre quegli ottimi frutti che 
già si ottennero in altri paesi di innoltrata civiltà. Egli 

è con questo intendimento, cioè colla costante sua vo- 

lontà di opporsi ad ogni esagerazione. da. qualunque 

parte essa venga, che io le “dichiaro non potersi a mio 
avviso il governo mantenere affatto indifferente al ‘risul- 

tamento delle future elezioni. n 9 
LISA questo: riguardo ‘10 mi sono! fatto ‘carico ‘dì ‘rian- 


i dare le circolari ‘che ‘in ‘somiglianti occasioni’ furono 
date sai. capi ‘delle aniministrazioni divisionali. e provin 
ciali dai precedenti ministri, e rnentre misono persuaso 
della verità dei principii in esse esposti , non approvo! 
però le conseguenze che quindi ne trassero, nella pratica 
gli amministratori. ; 
Lo stato di assoluto isolamento. in cui credettero 
gli. Intendenti di doversi tenere  nell’'‘occasione delle 
elezioni; produsse i più perniciosi effetti a danno del 
i governo non solo, ma del paese di cui il governo non‘ 
{ fa che tutelare gli ‘interessi, Principale fra ‘questi ef- 
fetti. si fu quello di lasciar credere agli impiegati ‘infe- 
riori di tutti gli ordini che fosse loro' lecito; non'dirò 
già di spiegare altamente le loto opinioni; chè queste 
son libere ,, ma. quel.che più monta di promuovere: 0 
favorire l’elezione di, questo o quel candidato , di fo- 
mentare talvolta i partiti, facendosene anzi i più forti 
campioni, dimenticando. così. quella massima, senza 
i della quale nissun governo è possibile, che gl’impiegati 
i quali non sono per il governo, sono contro di lui; 
dichiaro quindi che’ il governo conoscendo ‘che qual- 
che impiegato sia stato fautore 0: promotore di' intrighi 
politici, prenderà a suo riguardo gli opportuni provvedi- 
menti. 

Un altro effetto non meno grave quello si fu, che i 
| partiti riescirono a porre in opera una intollerabile in- 
timidazione, per cui le persone tranquille e moderate e 
conscienziosamente liberali poco si curarono delle ele- 
i zioni; esposte come si trovavano ‘alle ire ed alle ca- 

lunnie dei partiti, senzachè l’autorità sì curasse taimpoco 
i di assumere la loro difesa. sq LIV FORTE 

Lungi.da me l’idea che l’autorità amministrativa possa 
farsi centro di cabale o di intrighi, essa deve però..rivol- 
gere le sue cure a sventare le cabale ‘e gl’intrighi altrui 
apertamente, manifestamente e.con quella sincerità che 
i s'addice ai funzionari di ‘un governo libero. 

Deve l’autorità illuminare il paese; illuminare ‘i suoi 
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e piene d*inciampi’, ‘nelle quali. era il-Piemonte, tutti 
sentivano chel’ urto. così perenne ;:.così duro fra ‘essa 
{ ed il ministero, non’ poteva (sì a lungo durate, che non 
sopraggiungesse; un \cozzo ‘orrendo, seguito dall’annien= 
tamento .di'\.uno,.dei. due elementi cozzanti.. Vi farono 
uomini probi che tentarono qualche! via. di ‘concilià- 
mento: è ‘un. fatto che li onora, tanto più che' nella 
difficile loro. impresa ebbero ;a-soffrire insulti e vilipen- 
dii d’ ogni. parte. Ma la fatalità che'/pesa sui destini 
d’Italia. non. volle che.i tentativi loro potessero sì bene 
compirsi , da. produrre qualche buon frutto; E: siamo 
piombati nell’ abisso che noi avevamo da lurige intra= 
.veduto. E dei due elementi cozzanti si ruppe il più: fiac- 
co. Dico il più fiacco, non parlando nell'ordine costi- 
tuzionale, ma in senso storico. La Camera era più fiacca. 
Essa non fu prudente: la sua maggioranza si mantenne 
sempre infarcita di non so quale sostanza acre ed' ir- 
ritante che le avvelenò la vita. Ebbe troppo spesso in 
bocca parole del vocabolario che fu la rovina d’Italia, 
non pensò mai che altro è ciarlare, altro governare: 
non pensò. mai ;che l’ inquietudine delle popolazioni’ è 
! sempre progressiva, @ che/essa doveva dar esempio non 
di inutili arrovellamenti; ma: di savia sobrietà non si 
| ricordò mai delle parole susurrate.all’orecchio di Boissy 
iero quando gli sì: psesentò davanti la testa ‘san- 























amministrati, non già sul merito o sul demerito di qu 
sto ‘0 di quel candidato, ma sulla condizione | 
paese medesimo, sulle difficoltà dei tempi e suli 
intenzioni leali del governo dirette tutte a conseryari 
le libertà. + L9 
Non deve l’autorità tralasciare mezzo alcuno per im 
pegnare gli elettori a portarsi a dare il loro voto ‘e 
a superare tutte le difficoltà che per avventura potes 
sero frapporvi la lontananza dei luoghi ed. il rigor 
della stagione; deve per ultimo persuadere agli elettori 
che stabilito un perfetto accordo fra i poteri, la Ca. 
mera elettiva dovrebbe durare un quinquennio; per 
cui così frequenti non dovrebbero essere le ‘convoca— 
zioni dei collegi, che il governo lamenta non meno cl 
il paese. ì ; . 
Queste sono le direzioni che ho creduto dover mi 
d’impartire alla S. V., alle quali punto non dubito ch 
ella sarà per esattamente uniformarsi. i 
La prego di ragguagliarmi a suo tempo con  solle= 
cita premura di quanto avrà creduto di operare in 
proposito, ed in ispecie degli eccitamenti che V. S. avrà 
dati agli elettori per indurliva concorrere alle elezioni 
o col mezzo dei sindaci o con ripetuti suoi manifesti 
e con quegli altri mezzi che crederà più opportuni ci 
consentanei alla dignità ed importanza della sua carica, LI 
Hol’ onore di rinnoyarmi con ‘predistinta / conside- 
zione oe SH 


-Di.V. S, Hll.ma 
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\ Dev.mo obbmo servitore 
i GaLvaGNO.;... |. 
--.S. M., con decreti. del. 29 ottobre p. pi. ha fatt 
le seguenti disposizioni ;. Pv 


» Goria. Carlo, maggiore nel 7 reggimento fanteria, | 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo; i 
Margaria Giuseppe, id. id.; © ds 
Chessa Giuseppe, maggiore nell’8 reggimento fanie- 
ria; id, qa ES 
Leotardi. bar.. Alberto; maggiore nel 9 reggimento | 
fanteria, id,; i 
Plecchiù Alessandro, maggiore. nell 10-reggimento; 


fanteria, id.; RSA si 
Marras Michele, id. id.; 
Olignani conte Nicolò, maggiore nell’11 regg. fante 
Bas Ido, n TOR i 
Varesio Filippo, id. id. pg 
Amoretti nob. Giuseppe, maggiore nel 12 reggimento 
fanteria, di; i La HENRRE SE 
-Ghighetti Luigi, maggiore nel 13 reggimento fante-! 
ria, id; ù Si ; E FARA ved 36% 
. Dho Giovanni Battista, maggiore nel { reggimento 
fanteria, id.) 1 Her 
‘Derossi Francesco, id. id,; ea pi 
- Aliney d’Elya cav. Carlo, maggiore nel {5 reggimento 
fanteria) Vidi ol i NI MR 
“Grana Giuseppe; id. ‘id. dit. 
Conti Raimondo, maggiore nel ‘16 reggimento fante- 
ria; idgi eva su i So) 
-Galateri cav. Pietro; id.id.; fe 006 Gent 
Morra. cav...Chiafredo, maggiore  nel' 17 reggimento 9 
fanteria, id.j è Ct OOO 
Anfossi Luigi Giocondo, maggiore nel 18 reggimento | 
fanteria, id,; Vga 
Filippa Luigi, id. id.; 5 
Ferrari barone Pietro, maggiore nel 23 reggiment 
fanteria, id.; a ST VA 
Oltre i sovradescritti collocati in aspettativa per ri; 
duzione di’ corpo; rileviamo ‘dalla Gazz. Piem. esservi. 
posti .tra ‘capitani, luogotenenti e sottotenenti il'nuinero 
di 513. individui. ì i ti 
—S, M: nell’udienza. del giorno 13: corrente ha fatto 
varie nomine nell’ordine giudiziario dell’isola di Sar 
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degna. ; ci Le (A 
— S. M., con decreti firmati in udienza del 19 d 
questo mese, ha nominato : i (e 


Pacchiarotti-Solia Giovanni vice-intendente, già ‘Sez ti 
gretario al ministero di’ finanze, ‘a intendente di ser 
conda classe, con destinazione all’intendenza di Tarane 
tasia.; î IMHO 94 

Bergoin avv. Felice, già reggente ‘dell’ intendenza di | 
Tarantasia, a procurator regio, di seconda elasse, con W 
destinazione presso il consiglio dell’intendenza generale | 
di Annecy. i 





Con altro decreto dell’ istessa data, la M., S. ha di- 
spensato per a tempo dall’ esercizio delle funzioni di © 
procurator regio presso il ‘suddetto consiglio d’inten- 
denza’ generale. Verona intendente avv. Giulio, collocan- 
dolo in aspettativa. I 
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guinosa di Feraud : non rammentò che i Feuillants 
produssero i Girondini, che questi generarono i Dan-. 
.tonisti, i Cordéliers , che sì passò dai Cordéliers «i 1 
comitato di salute pubblica; ecc. Non' pensò che per nei | 
doveva essere abbastanza. star. aggrappati alla formo , 
senza far valere per ora inesorabilmente tutti i diritti che 
lo sviluppo di essa ci avrebbe poi col tempo sommi- 
mistrati. Eh-sì!.di teorie ne/ho anchio pieno il cuore 
e la saccoccia, ma ‘aspettare l'opportunità di esse, ecco 
il probletma che io credo sublime. IAN 
Il passato. ed.il presente costituiscono unofstame; una 
vita consecutiva: strappar.con violenza questo da' quello” di 
non vuol già..dire dividerli, ma significa stracciar:quello ‘ 
stame, uccidere quella vita: perdividerli realmente è Di 
mestieri si passi per quei mezzi lenti, per quelle saggie | 

modificazioui che la filosofia storica addita. La molti* 

plicità dei propositi ingenera in questi. confusione, in. 
Noi, IMpotenza, e a ii fatt Fo pala 
Le mando un saluto. 
23 movembre: 


Cmo D’Anco, 
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‘«Porino; ‘23 novembre. Teri sera il consiglio dei mi- 


pubblico eda riguardo anche delle opere di fortifica- 
‘zione della città, cittadellaje campo trincerato, sono stati 


se otti i 


| legge sulla istruzione, ‘ed un’altra sui mumicipii; ‘tutte 


Sin 


che il Baldasserani'sgomentato' ‘del futoro si ritiri; la 








nistri si è radunato alla' presenza di S. M. (Gi Piem.). 
\ LESSÌNDETA, 22 novembre. — A maggior comodo del 





testè da ‘Torino ‘erdinati nuovi studi per' la ‘sceltà’ del 
sito da ‘destinarsi ‘alla’ stazione stabile della strada fer- 
rata nella’ nostra città, ‘di ‘pieno’ concerto fra l’amminiz 
strazione: delle strade’ ferrate ed'il genio ‘Inilitare. 


) 0 







© Miani p 21 novembre. (Cart. della. Legge). — La ‘no- 
stizià della: pro roga ‘delle vostre Camere ‘è stata diffusa 
‘qui ‘dalle autorità cor insolito zelo. I vostri giornali ci 
mancan tutti: anche la Gazz. Piemontese è severamente 
proibita. "Capirete quindi: con quanta facilità si ‘accredi- 
tanò ‘più “assurdî rumori intorno all'andamento delle 
vostre cose pubbliche.» © © 














“Dalla ‘Toscana, 19 novembre, (Carì. della Legge). 
- To sono mortificato di dover sempre cominciare le 
inie lettere col dirvi ‘chellin'’Toscazia ‘don vi è nulla di 
nuovo. Stat quo, incertezza, apatia.e universale scon- 
tento: questo è lo stato del'bostro povero paese. 
“Di costituzione non si parla, 6 per iheglio dire, sè ne 
parla sempre senza nissun risultato. Presto escirà una 





provvisorie. e ‘senza Assemblea! SER 

Se questo si chiama governo ‘costituzionale 1o' giudi- 
cherete ‘voi. Intawito i danari ‘nob ‘si trovano, l’impre- 
stito ‘è sempre a nulla; in modo'che non ‘$0 se sia pos- 
sibile ‘andare ‘innanzi. Oggi si dice la quésto proposito 
qual cosà mon' sarebbe’ altro; ‘ nelle attuali strettezze, 
che ‘un nuovo imbroglio! | Si 

Avrete veduto mei giornali ‘che il''sovrano fece atto 
citazione ‘al municipiò fiorentino per la parte che' 
prese alla restaurazione del principato’ civile. IH muni- 
cipio replicò che accettava le congratalazioni per quello 
che poteva ‘aver fatto per la restaurazione del‘ princi- 
pato costitiizionale :'‘guerra di parole che non mette a 
nulla e che vi racconto per debito d’imparzialità. 





Gli austriaci diniimuiscono ed il loro generale Liech- | 


tenstein. non è anco giunto. Ma ‘anche a questo riguardo 
niente è stato’ stabilito.‘ 





Livonwo, d9 novembre. Scrivono. alla Riforma . 

Terî è stata levata la contmnacia per le provenienze 
di Civitavecchia, non essendovi stati altri casi di cho- 
lera. Anche a Marciana null'altro vi è stato e si spera 
che presto saranno riattivate le libere comunicazioni. 

‘Da un bullettino sanitario pubblicato, dal Mon. Tose. 


ultimo giorno non esserne più ayvenuto alcuno. 


SR 





nale» insiste. sull’incompatibilità delle forme rappre- 


sentative nel dominiò temporale dèl Papa, tuttochéè le È 
sue convinzioni di altri giorni solennemente professate ; 
‘ fossero costitozionali, comincia da quest'avvertenza. 


Dicem:mo che i nostri amici politici negli Stati della | 


Chiesa ‘erano condannati al silenzio, Questa, secondo 
l’Osservatore è una frottola: al che noi replichiamo. 


«E egli vero che tutti i giornali, eccetto quelli stipen- } 


diati: dal governo, o del vostro colore sono tutti. proi- tanza di ‘quel'‘perdono; vivono tranquilli in'‘seno‘ alle 


i proprie famiglie, é;. memori delle persecuzioni: e dei 


biti? E egli vero che per istampare una riga fa d’uopo 
sottoporla a ciuque diverse censure rinnovellate dai 
tempi gregoriani e del pari esose. e ridicole? È egli 
vero che recenteinente si è vietato di pubblicare nelle 
Legazioni documenti diplomatici official, e che i cen- 
sori si piacciono di correggere persino i discorsi degli 
oratori alle Camere di Franeia? È egli vero che il con- 
siglio ‘coniùmnale ‘di Bologna, per avere unailmente im- 
plorato lo Statuto, fu condannato nel suo ‘presidente 
agli arresti, e nei consiglieri. a una forte multa? E se 
questo è vero, ton che ‘animo osate di dire che i ‘no- 
Stri ‘amici. moderati e costituzionali nello Stato Ponti- 
ficio ‘hanirio libera ‘la parola? ‘» 
. Distruggendo quindi ad una ad una le contrarie ra- 
gioni dell'Osservatore romano; è provata incontrasta- 
bilmente -la compatibilità e necessità di uno Statuto 
negli Statiromani, conchiude con queste solenni é giuste 
parole 00) - i 

Sì! noi avevamo ‘ragione di dirlo é lo ripetiamo 
ancora: vi. fu»un' partito» che all’apparire di Pio IX, 
alle prime sue. riforme; salutate con entusiasmo dai 
popoli, rispose coll’ira e.col disprezzo; che allora. ca- 
lunniava il pontefice come frantassone, come adepto alla 


‘ giovine Italia (hon ‘già in un giornale di Roma come 
fingete ‘di credere), ina nella ‘statipa sedicente cattoli 
Bi 3 p ca 


in Inghilterra; è nei foglietti ‘clandestini che si sparge- 
vano melle Marche; ;che- attraversò: ‘e combattè i bene 
è n è a ud A » È Laste È 
fici eftetti delle sue. riforme ;°che* rese inefficace ogni 
proposta della Consulta; che sparse i sospetti e la dif- 
fidenza fra (il printipe e i suoi cousiglieri; che profit- 
tanda ‘clel movimento nazionale si sforzò di allarmare 
la! coscienza tinrorata' del < pontefice; che con ‘subdole 
arti aiutò l’opera dei demagoghi; che gioì dell'assassinio 
di Rossi da cui temeva la rovina totale della propria 
influenza; che trascinò il papa a Gaeta sotto l'egida 
del re di Napoli, e che ‘di là respinse ogni via di sa- 
lute, e provocò! gli. estremi della rivoluzione; che ‘ine 
gannò.e deluse la diplomazia francese. Quel partito che 


oggi perseguita, ristabilisce gli antichi abusi, evorrébbe 


cancellato persino. il,none delle riforme: quel partito 
che osa-dire del Papa (evi garantiamo l’autenticità-del 
motto) l'abbiamo ridotto a tale che non può far più 
nè miale nè bene. È 


4 SEE si 
Questo partito noi lo. abbiamo combattuto e lo com- : 
batteremo sempre, come:coinbattereino i demagoghi in ! 


Roma,.e in Toscana e dovunque. Perchè gli uni e gli 
altsì ci paionovdel pari >contratii alla conciliazione del 
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principato ‘e del popolo, della libertà e dell’ordine ; MIT e spesso ‘ancora di ultimo ‘Tango; ‘tuttochè 
della civiltà e ‘della! religione che è la base della nostra’ piene di buon volere e di massima onestà, pure pos- 
politica, ae 5 i sono. mancare di esatti: elementi per fondare »il'loro 
— Leggiamo nel Tempo il' seguente ‘articolo che può'! ‘giudizio, e posson mancare di quel coraggio civile che 
esser notato per il carattere del giornale. n 
Il messaggio, per quel che riguarda la quistione ro -' E s s RDZ 
mana, non'può essere considerato che come una Tet-'|[g0verno in siffaîti.casi.. vuole opinioni proprie dei pa 
tera cImorta iui politica della Santa Sede essendo in- | zionari,, e che (essi assumano ; intera la responsabilità 
variabilmente tracciata, anzichè indebolirsi, attingerebbe degli atti loro, talchè ad essi solamente vuole dar bia- 
dagli ostacoli novella vigoria. Per essa sta a sostegno | Simo o laude. IR0g 
Il generale ‘in capo luogotenente gen. interino 
Firmato — SATRIANO. 


‘è imprescindibile requisito negli ‘alti funzionari. 
è Ella quindi si compiaccia’ tener per norma, che il 


l'Europa, ed anco il voto  dell’Asseinbleà legislativa 
francese, vera ed ultima espressione che la Francia in- 
terrogata ha dato: essa non avrà mestieri di riconcen- 





trarsì nella sua coscienza e nel'suo dritto per trion- ESTERO. 

fare, dappoiché non vi sarà chi pensi crearle ostacoli Sira tia 
e complicare una posizione che.è prossiina ad essere | FURCHIA, al Times stampa la seguente, corris- 
semplificata. D'altronde conosciamo le proteste, colle pondenza in data di 

quali lo stesso presidente della repubblica francese. ha CosratinoroLi 1 novembre. = Il Dragon, fregata a 


smentito le false interpretazioni attribuite alla sua let- j vapore, arrivò qui ieri. mattina ‘con. dispacci dell’'am- 
tera, e le assicurazioni ch'egli. ha dato personalmente f miraglio per sir Stratford Canning., Il naviglio inglese 
al corpo diplomatico a Parigi. Noi dunque ‘riposiamo dé presentemente ancorato nella; baia, di. Besica :e'.vi ri- 
confidenti nella parola e ‘nel buon senso del principe & marrà fino, all’ arrivo del corriere ci, Pietroburgo con 
Luigi Bonaparte, e. speriamo, che i preparativi pel ri- #Wisposta dell’imperatore, alla (comunicazione.di Fuad Ef- 
torno, del Sommo Pontefice nei suoi dominii si faranno {feridî inviato del sultano. Se la risposta dello czar sarà 








rale supporre chela conquista: di questa. contrada dalla 
Russia richiederebbe poco sforzo,.da parte del czar se 

| la Turchia non fosse aiutata, com'è presentemente, dai 
governi d’Inghilterra e di Francia, 


rica 





ISOLE JONIE. — Seguito e fine del discorso di aper- 
tura dell'Assemblea legislativa letto in nome del lord alto 
commissario. (Vedi Risorg. n. 588). 

Ho ora ordinato che sieno posti innanzi a voi i do- 
cumenti, i quali vi porranno al possesso di tutto. ciò 
che .é, e può essere conosciuto delle cause e del carat 
i tere dell’ ultima insurrezione. Taluno ba deito che la 





legge marziale sia stata proclamata senza necessità' ed 
amministrata con sconvenevole severità; che l’agricol- 
tura ed il commercio di Cefalonia sieno stati danneg- 
giati da un embargo, pel quale non vi fosse sufficiente 
ragione, e che il risultato ha mancato di giustificare, 
Io, al contrario, sono intimamente persuaso che le mie 
misure furono giuste, perchè erano necessarie, che 
hanno allontanato grandi calamità, c che, nell'opinione 
di coloro i quali ‘conoscono meglio Cefalonia, la vita 
non avrebbe potuto esser protetta, i diritti di proprietà 
non: avrebbero poiuto essere mantenuti e l'ordine de- 


LIZ SIZE I LITI PGT RITI ZII ETICI DMI GI RAI 
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al teinpo. stesso che si preparera di concerto l’evacua- 
zione delle milizie dagli Stati della Chiesa, 


ì 





Naro, 15 novembre, — ( Cart, della Legge). — 1 
soliti rigori: nelle prigioni non capirebbe più un gra- 
nello di miglio: i galantuomini gemono confusi coi bor- 
saiuoli e cogli assassivi, La polizia è intollerabile; ho 
parlato con uno sgherro che ha. visto Carlo’ Poerio 
nella sua segreta, ed il suo racconto. mi ha fatto pian- 
gere. Per raffinamento d’infamia si sono pensatamente 
messe nelle carceri delle spie, le quali col pretesto di 
‘essere vittime politiche tengono informato il governo di 
quanto: si dice e si fa dai prigionieri, ed il. più, delle 
volte non avendo nulla a dire, giusta il ‘costume dei 
pari loro, inventano. La delazione va ad esercitare l’in- 
fame suo uffizio perfin nelle carceri. 


SICILIA. — Abbiamo: ieri riportato ‘ub’articolo del 
Tempo. nel quale sfacciatamente mentendo: ed insul- 


| tandoai. dolori di quel popolo perseguitato dvvertiva 
| è suoi lettori della giustizia &«l imparzialità del governo 
{ nel: carcerare e. torturar senza fine. Ci arrivano ‘oggi 
{ alcuni numeri del Giornale officiale di Sicilia, dal 96 
i del quale togliamo la seguente circolare: del generale 
| Filangieri ad: alcuni intendenti e prefetti di polizia, ove 
| troviamo i precisi sentimenti dell’artisolo citato. :Sebza 


ia na Ai i mai j più noi lo.-sottoponiamo ai nostri lettori, 
del 20 rileviamo che ‘in Marciana i casi. di morte. dal P 


29 ottobre al 17 novembre furono soli 8, e da questo | 


i Palermo, 27 otiobre 1849, 
Signore, 


Dopo ‘un lungo” periodo di: politici sconvolgimenti 


“AO deo i i\nel quale: svariati ‘interessi vennero in urto, tremende 
Lo.Statuto del-49 corrente, rispondendo ad un'arz 
licolu:dell' Osservatore romano, nel'quile questo giore | 


vendette personali si esercitarono, si riacceséro ‘animo 
sità municipali, sì risvegliarono ‘repressi’ partiti, ‘vi ‘ha 
| sempre da temere l’ordinaria reazione da | quegli uo- 
mini tristissimi che, di niun colore politico, ma’ di una 
! assoluta oscurità, teinono ora, éd a ragione, che i buoni 


' voglian far loro render conto delle patite violenze, dei 
i VO& P ) 


furti sofferti, delle vessazioni ‘di ‘ogni natura su di.loro 
esercitate. 

La ‘clemenza del re; ‘con atto non ordimario nella 
storia ‘delle rivoluzioni coprì di un velo le: neqaizie {di 
quei tristi,,e coloro che seppero apprezzare l’inipor- 


patimenti ‘sofferti nei luoghi di pena, ove per anni do- 
Veano “trascinare la vita; benedicono laimano che Ji 
trasse da quegli orrori; 

Ma ve ne son degli altri, e sventuratamente questi 
formano ‘un: maggior: numero, cui il vizio è' abitudine, 
cuì il delinquire è ‘vezzo, ‘cui’ un’indole perversa ha 


finitivamente ristabilito, da una politica meno stringente 


ostile, il naviglio si recherà a Costantinopoli.f La forza 


di quella che fu adottata. 


-| che provocazione verso la Russia, il governo della re- 


navale nella. baia consiste nella. Caledonia, Queerq, 
‘Howe, Bellerophon, Prince Regent è vapore Rosamond, 
A’26del passato mese il luogotenente colonnello Towaley 
méssaggiere della regina giunse qui in 13 giorni da 
Londra, con importanti dispacei del governo di S. M. 
Poco ,dopo il suo-arrivo all’ambasciata inglese sir Strat- 
ford Canning si recò ‘alla resideriza. di Reschid Pascià, 
gran visir , el rimase ‘parecchie ‘ore in conferenza con 
5. fA. e;con Alì Pascià ministro .degli--affari esteri. Il 
Ganning comunicò ‘ai capi, del governo turco la buona 
nobizia. che. il gabinetto inglese avea unanimemente de- 
tetminato di, formare un’alleanza difensiva colla) Porta 
LIE che, la Russia tentasse: d’ invadere il ‘territorio | sotto il pretesto, che non s'intende disturbare la trans 
oubpiaio Al tempo stesso l'ambasciatore lasciò capire quillità ‘di questi Stati, ma di operare cambiamenti po- 
distintamente che il governo iviglese, anelava alla pace | liticì fra i loro vicini, nei quali la regina d'Inghilterra 
e the si farebbe. -ogoi cosa compatibile colla dignità | non può immischiarsi, «perchè essa come principessa 
| dell'impero turco per comporre la. presente: differenza cristiana, non ha il diritto di pittare la di lei egida sugli 
che non, si farebbe nulla per provocare le/ostilità, che | infedeli. » i. 
a ‘Porta doveva tranquillamente aspettare il risultato i ‘Queste folli rapsodie turbano la mente dei giovanetti 
dell’abboccamento di. Fuad  Effendi coll’ imperator Ni- | € degli inesperti. Ma la Turchia precisamente trovasi 


colò,, ma che al teinpo stesso si doveva prendere ogni | sotto la protezione dei trattati europei , tanto quanto 
lo ‘è Ja Grecia cristiana, la quale deve ai trattati la poli- 


precauzione per impedire un movimento aggressivo da sig . La 7 
| patte della Russia, ove il czar si risolvesse a.commet> | tica di lei esistenza; ed i joni, i quali hanno diritto ai 
teré atti ostili. Il, Canning parlò dell’arrivo del naviglio | privilegi dei sudditi britannici, SRO, col Quae 
i inglese nell’ Arcipelago e dell'effetto ‘che una tale di- | essi hanno relazioni commerciali, sono obbligati di ri- 
mostrazione produrrebbe nei consigli dell’ imperatore; spettare: gli impegn CREUSII dalla sovrana, il di cul 
Digesi che; in quest’ abboceamento si trattasse altresì vessillo. dà ad essì protezione. In quanto a quei fore- 
y È È & pisa è . 3 . ” 
di portar le forze sotto l’ammiraglio Parker a Costan- | SUeri 1 quali sì. abusano. dell’ospitalità che è stata ad 
tinopoli e che ciò ottenne l’ approvazione del. sultano, | £55! accordata, qui, per quanto stava nei limitati Wp 
Corre voce. eziandio ‘che siasi. mandato, un, permesso | poteri, prendendo essi parte; dn tali associazioni, v'è 
all’anamiraglio, con cui questi viene autorizzato a pas- | appena bisogno che io abbia di nuovo a rammentare 
sar i Dardanelli., con tuttesle forze che sono sotto i | 24 essi, che la condizione sotto la quale eglino otten- 
gono ìl-diritto della ‘residenza, è l’astenersi da ogni 


Ho del pari ordinato che alcuni documenti risguar- 
danti società segrete ed ai quali io allusi nel mio mes- 
saggio al senato del 9 ottobre, sieno posti sopra la 
vostra ‘tavola. di 

Conosco la difficoltà di far leggi sopra tale soggetto: 
ma sono: sicuro che voi sentirete come me i pericoli 
di permettere che società sieno formate in queste isole, 
poste ‘come esse sono‘; ‘sotto la ‘salva guardia ‘della 
Granbrettagna ,, composte. da indigeni e da stranieri, 


‘fn AAT I i i cri 


legati assieme ‘con ‘giuramenti segreti. aventi’ segreti 
fondi, segreti agenti, corrispondenze segrete, ed aper- 
tamente giustificando. la. misteriosa loro organizzazione 





ei 
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suoi ordini, semprecchè l'ambasciatore inglese giudichi ; oe di ) fo 
necessaria la sua ‘presenza a Costantinopoli. intervento negli affari 10nli, sIeno stranteri 0 domestici. 

'Ai 26 ottobre il generale: Aupick ebbe pure un'/ab- Fino a' che essi osservano questa regola, non hanno 
boccamento con Reschid pascià. ed il ministro degli - niente ‘a temere dal governo. Allorchè essi le violano 

‘affari esteri, in cui lì assicurava della determinazione } DOD devono lagnarsi delle conseguenze. 

{ del governo francese di soccorrere coll’armi la Turchia Ho con dispiacere inteso dal ministro di sua maestà 
in caso, di un'invasione russa, e che il naviglio. sotto in Atene, che un passo del mio messaggio al Senato, 
l'ammiraglio Parceval- Deschénes coopererebbe, octor- del 9 ottobre , è stato riguardato come personalmente 
rendo, colle. forze del sultano. Parlò: della pace: come. offensivo da un sovrano N Me ne dispiace moltis- 

i più desiderabile che la guerra; e soggiunse che. l'al: { Sino ; siccome è stato sempre il mio desiderio di tri- 
leanza della Francia continuerebbe finchè la Porta .ado- | butare a sua maestà il re della Grecia. il rispetto do- 
prerebbe nello stesso modo ch’avea fatto sinora nella | vuto all’alta sua. situazione ; — nè posso pensare che 
quistione pendente. Ma che ove si lasciasse ire a qual- | le parole usate autorizzino la conseguenza che ne viene 

tratta. 

pubblica st crederebbe giustificato a ritirar il suo ap- | Il, fatto che una lettera, la quale la personale allu» 

poggio. sione a sua maestà, in connessione colla grande fratel- 

Quantunque si veggano ovunque preparativi di guerra, | /anza, fu trovata fra le carte del signor Valiano, e che 


destinato a vivere nelle. carceri e nei bagni. — Questi } generale è il desiderio della pace fra le persone di- 
uomini obbligati dalla, forza delle autorità legittime a | screte. Lettere ‘di’ Russia ci accertano che lo stesso 


è ora in mio potere, è incontendibile; — ma io ad essa 


outer mere 


deporre le ari, con le quali dispotizzarono su..i pa- 
cifici cittadini per più e più mesi, hanno ora imbran- 
dito l’arma più tremenda ‘e più vile, quella della. ca- 
lunnia. E con tal mezzo si lusingano ingrandire-il nu- 
mero dei. nomi sospetti, e nel. maggior numero con- 
fondere il nome loro; e continuare ad'imporre. sui 
buoni già da. loro. altre volte in vari. modi marti 
rizzati. i 

Il governo con gli estesi suoi. mezzi e con la sua 
i fermezza saprà mano mano. :nettere al posto ‘che 
lor coinpete uomini di tal tempra, saprà sceverare 
l’oro dalla mondiglia; ma non potrà certo giungere alla 
meta, senza la coadiuvazione degli alti funzionari, dai 
quali in vari casi deve attingere Je notizie sulla. verità 
dei fatti che si espongono, di carichi che si addossano, 
di avvenimenti ‘che ‘sì denunziano, 

Questa eccezionale condizione di cose e di tempi, 
iinpone ai funzionari tutti del governo di mettere la 


inaggiore sagacia nel ricercare e dare le informazioni, | 


delle quali possono essere ‘richiesti per arrivare ‘a sco- 


prite la verità, onde non avvenga mai il caso che uo- | 
numi rotti al vizio, scampino a meritata pena, e chel | 
pacifico ed onesto cittadino, dopo aver sofferto tui i i 


ì 
; i { 
i nali dell'anarchia, possa per ‘un sol momento sotto al 


legittimo ‘governo soffrire gli. stessi mali che ‘deplorava | 


rin quei tristissimi tempi. 
To. ho ‘voluto quindi per 'sì importante ‘obbietto sceri- 
vere. a lei fra gli altri, ‘invitandola a tener presenti le 


‘della’ \proviricia) da lei amministrata, ‘e mettersi così al 
caso di esattamente giudicare degli individui, pei quali 
potrà essere ricercata’ a dare ‘informazioni. 

E qui ‘da ultimo io credo necessario parlare di er- 
roneo' sistema tenuto .da .talun. funzionario, che nel 
dare ‘delle informazioni,  limitasi a trascrivere. il rap- 


porto di una 6 ‘altra autorità interrogata. Questo non 


della esattezza delle inforinazioni, dappoichè ‘autorità 


. 


cose (che. vengo di nartare,, perchè procuri. con' Jrezzi | 
tutti propri formarsi una esatta statistica del personale | 


soddisfa punto vil governo, e non dà ‘alcuna garanzia | 


È ì i avvertii semplicemente, come una prova dell’ardire di 
sentimento. regni pure in quella contrada. Possiaino | quegli uomini, «i quali presumevgno di accennare che 
perciò sperare \che il sentimento popolare influirà sui } i loro” disegni. avevano ‘un, reale appoggio, e che i 
j governi e ‘sì risparmieranno all'Europa gli orrori di una | piani, che la buona fede, ed il senso comune ripudiano, 
guerra generale. Tuttavia egli. è certo che senza la.|'non eranosfavorevolmentè veduti da un sovrano'vicino «. 
‘pronta protezione  dell’Inghilterra e. della Francia im- | — Io, in questo ; intieramente rifiuto ogni personale 
minente era la ruina dell’ impero ottomano. È inutile imputazione, e sono felice di avere. una così pronta 
dissimulare il fatto che tutta la popolazione greca di opportunità, per esprimere il mio dispiacere, che queste 
questa contrada è favorevole alla Russia, e l’invasione | sieno sfate interpretate in quel senso, i 
i del czar sarebbe per essa un motivo di giubilo, Ciò Io mi tolgo ora da soggetti che non avrei dovuto 
non si vide mai tanto quanto ora, Negli ultimi anni | essere stato costretto a discutere , in un momento nel 
| nissun governo al mondo è. stato più tollerante in ma- quale la sovrana. protettrice di questi Stati procurava 
| teria\ di religione. che quello del sultano; Tuttavia la | di assicurare l’affetto del popolo Jonio, con una grande 
sua recente, dolcezza non bastò a cancellare Podio tra- | misura di cambiamenti costituzionali; ed io verrò d’un 
dizionale che i Raja hanno, pei: Mussulmani. Raja è | tratto a quelle questioni, le quali sono la causa della 
| tuttavia una parola; di rimprovero e. indicavun indivi presente straordinaria sessione. ; 
j-duo. appartenente a una classe inferiore e quantunque Due -difficoltà. sorsero , trattandosi delle risoluzioni 
i.sudditi cristiani del sultano godano molti vantaggi so- della legislatura ionia, trasmesse in Inghilterra, il.10, 
| ciali e alcuni coprano anzi alti uffizi dello Stato, tutta. | maggio scorso da lord Seaton, — l'una tecnica e l’altra 
via questi favori vengono loro impartiti coll’altera con- sostanziale. Per le tecniche difficoltà, voi stessi in qual 
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discendenza de’ padroni e non per ‘sentimento di egu&- | che modo siete responsabili. — La responsabilità delle 
i glianza civile. La Russia po intese sempre, a sofiare | difficoltà sostanziali, sta nel mio predecessore; — ma 


| fra i Greci e gli Armeni sudditi della Porta l’odio con- i non è straordinario,; che in un così vasto e complicato 
i tro i Mussulmani. È in questo assunto. essa ha molti | lavoro, come si è quello, di procurar d’innestare una 
I mezzi che non appartengono ad altra potenza. Il czar j nuova costituzione sopra. una vecchia , ed in'mezzo a 
| come capo della chiesa greca ha naturalmente, sotto i frequenti cambiamenti suggeriti. nel. corso di une ne= 
suoi ordini tutto. il ‘clero greco. Nelle chiese greche di goziazione piuttosto, affrettata, lord Seaton non abbia” 
I Furchia non‘ si celebra mai la messa , Ma..da preti e | potuto essere bastantemente fortunato. d’un, tratto , ed 
| popolo si. prega Iddio per l’augumento del potere ‘e | in ogni punto; per soddisfare .i giusti scrupoli deì re- 
della ‘gloria dell’imperador Niccolò... Nei catechismi sponsabili consiglieri di sua inaestà. A lui deve sempre 
gueci lil ézar vien considerato come vicario di Dio e appartenere il merito, di avere, tracciato il. piano., che 
| nelle senole dei raja usasi appena libro oye non si | forinerà la base della futura. carta di queste isole. A 
parli d’esso ‘come del custode dei ‘cristiani ortodossi. e! voi, io. confido, è riserbato l’onore di perfezionarlo ; 
con quella calma revisione di tutti i punti dubbiosi , 
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ha quasi influenza come sui Greci. Sede del gran pa- | che l’importauza del soggetto richiede, 
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del terrore degli infedeli. Sugli Armeni scismatici egli 


i triarca di questa chiesa è a Etchmiasin nella Giorgia 


i 

i 

j 

i Le difficoltà tecniche, che resero ‘impossibile ai mi- 
I russa e sulle materie relative. ai-dommi . e disciplina 

i 
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nistri di sua maestà, di assoggettare le risoluzioni del- 
l'8_ maggio, per la di lei ratifica, furono ‘a nre comu- 
i troburgo. I raia formano la gran maggioranza dell’im- ‘ nicate dal conte Grey, con un dispaccio; che mi giunse 
# pero ottomano e con sentimenti come questi è natu- i il. 6 di agosto. 
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della chiesà armena in Turchia decide il sinodo di Pie- | 


Da 


ties 
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Sembra da esso, che il cambiamento : fatto coll’ar- 
ticolo 1; delle ‘risoluzioni dell’8' maggio, nell’articolo 2. 
sezione 2:da, capitolo 2. della carta del 1817, che de- 
termina il riodo di eleggere ‘il Senato, non:essendo ac- 
compagnato da verun provvedimento per ristabilire le 
forme , nelle quali i poteri del lord alio commissario 
devono essere. esercitati nei casi nei quali il. Veto è a 
abbia esso virinalmente annullato al- 
che non era intenzione di 





della costituzione, 
alterare. I legali ufficiali della corona in Inghilterra sono 
di opinione, che, come sta ora la Carta, la nomina 
dei argini deve, come quella dei senatori, esser fatta 
corpo stesso dell’ Assemblea Legislativa , colla no- 
mina rappresentante di Sua Maestà, Altri 
articoli che avrebbero. dovuto essere cancellati’, perchè 
in contraddizione céi nuovi proyvedimenti proposti, per 
aumentare il numero dei membri , — per. lasciare li- 
bere le elezioni, e togliere l’intervento del consiglio. i 
DIO mario, -— Sono sf ritenuti, — ed il conte Crey si 


tri articoli 





diretta del 


è trovate. per. ciò contento dae. che « con tali 
», prove innanzi a lui che una misura avvolgente que- 
» stioni costituzionali molto difficili, non avesse ricevuto 
» tale deliberata considerazione ; in riguardo. alla co- 
»..rona, e nell’ interesse: del popolo Jonio in generale, 
» di permettere ai consiglieri di Sua. Maestà di racco- 
» mandarla ul reale assentimento, colla confidenza che 
» è necessaria. in di sì grande. impor- 
».itanza, — il governo di Sua Maestà trovavasi nella 
» necessità di rimettermi le risoluzioni, per un'ulteriore 
», Opinione ; prima che, potesse, procedere a consigliare 
(Conan): 





un’ occasione 


» ulteriormente la Maestà Sua». 


FRANCIA. — Parici, 19. novembre, — Dopo de fu 
pubblicato il messaggio del presidente , è, sorta. una 
certa quale esitanza nell’ Assemblea, ed ogni giorno è 
facile ‘scorgere nella. stampa nuovi, indizii. di. cattivi 
umori, di dispetti, di. prevenzioni, pochissimo. giustifi- 
cati contro le persone. 

Noi. non. chiudiamo, gli occhi a. questi sintomi, e 
nell’ era novella di una franca e. leale, azione inaugu- 
rati col messaggio del presidente ,‘ non, possianìo' che 
consigliare il governo di. non farne gran; caso ; ,e non 
Lidara scoraggiare, 

A nostro avviso l’ atto del.31 ottobre non si riduce 
solo ad un cambiamento d’uomini;, sotto quest’ aspetto 
non,vi sarebbe che una significazione limitata e con- 
testabile. Si tratta bensì d’un cambiamento, e soprat- 
tutto nelle abitudini pratiche del governo. 

Verano in.Francia tradizioni delle quali il messag- 
gio ha troncato il filo. Eccole.in due’ parole: governo 
per mezzo. di. ministri : 








Stato : azione contestata. in principio sotto la monarchia; 
ima ca ve. altrettanto. più  affievolita ;.: quanto più i 
principali ministri, coi loro: talenti, e poll loro espe- 
rienza avevano autorità personale, e si trovano più o 
meno vincolati dai loro precedenti. 

A queste regole di regime monarchico-parlamentare 
di messaggio; ha: sostituita la regola del regime repub- 
blicanio che è questa : governo in mano risponsabile 
della repubblica, ed amininistrazione regolare effettuata 
dai ministri. Eos ciò, che ha ‘detto il messaggio. 

Sono facili a NM le conseguenze ed applicarle. 

Tali disposizioni ‘urtano le abitudini di questo e di 
quello; mandano in fumo j calcoli degli uni; e i cal- 
coli e le ambizioni di quegli altri. 

Gli uni non capiscono, gli altri capiscono troppo! 

Leggiamo nella Presse: 

La Camera dei deputati di Piemonte si occupò nella 
tornata dei 13 nella questione durante da tre mesì del 
trattato conchiuso coll’Austria. La prima volta che il 
governo portò questa questione all'Assemblea , ai 24 
settembre, il. signor Balbo propose’ che lo si votasse 
senza discussione. Era questo il partito più saggio e 
conveniente che si potesse vincere. Qualunque discus- 
sione si’ facesse non poteva cangiare la condizione del 
Piemonte verso l’Austria , nè quella dell’Italia ‘verso 
l'Europa. 

Di buona o/di mala voglia dovevasi arrivare a ‘ques ! 
sta conclusione fatale ; l'accettazione pura e semplice 
del trattato. Qualunque altra condotta non riusciva ‘che 
a metter a repentaglio la parola e la segnatura del re, 
la considerazione del Parlamento , la libertà ‘e cla for- 
tuna del Piemonte. Respitigere il trattato quaiido non 
sì può esigere dall'Austria che vi cangi un iota. sarebbe 
stato dichiarare ‘ch'e ‘si voleva correre nuove ‘avventure 
è ‘gittarsi in nuove complicazioni. Questa politica ciéca 
0 misleale non poteva garbare più all'opposizione che 
al governo e ben lo provò la discussione ch’ebbe luogo 
nella tornata dei 13. S 

Tuitavia dobbiamo rimpiangerla, Essa ridestò ‘inutile 
mente dolorose memerie, provocò delle recriminazioni 
inopportune e, senza la riserva del ministero , poteva, 
dando ‘alle reciproche accuse un’acrimonia cui non 
ebbero ; riuscire alle più deplorabili conseguenze. In 
sostanza l'opposizione , massime l'opposizione estrema, 
si'esentò con buona grazia. 

T signor Buffa in'un discorso studiato, molto sover= 
chiamente studiato, proponea ‘chela Camera, conside - 
rando il trattato. come un fatto compiuto, ne regolasse 
Vesecuzione con leggi speciali. Questa proposizione avea 
il doppio inconveniente, prima, come fece osservare il 
signor Josti, di essere una mistificazione, potendosi pa- 
ralizzare in una delle sue clausule essenziali ‘il trattato 
ch’erasi approvato nel isuo totale: | quindi , come notò 
3uNor Besa consacrava un precedente gravissimo 
autorizzando il potere esecutivo a ratificare, senza ap- 
provazione delle Camere, ogni specie di trattato con 
una potenza estera, 





Attaccata da due lati alla volta la proposta del sig 
Buffa fu rinviata alla ‘commissione’ con quest (icalia 
mente di Mellana : la Camera soggiacendo alla legge: 
della necessità e senza stabilire pericolosi Debbo) 
ecc. À signor Brofferio profferì , perchè s’acceitasse il 


azione celata : del capo dello | 
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ARGINI nitriti i 


trattato, parole che furono applaudite da tutta la (a. 
mera e meritavano d’esserlo. Ma, secondo noi, un voto 
silenzioso ‘sarebbe stato una protesta ancor più. elo- 
quente, più degna di un popolo che dopo aver fallo 
nella più gloriosa delle intraprese, soggiace, senz'aceet - 
tarla , alla dura legge della necessità e dell'infortunio. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Ecco un riassunto 
del nuovo progetto ‘d’organizzazione ‘militare federale 
emendato dalla commissione ‘presieduta dal’ generale 
Dufour. 

Il progetto ammette l'obbligo in tutti. gli Svizzeri di 


prestarsi al servizio militare dall’età di 20 anni com- : 


piuti a quella dei 40, e proibisce i cambi. Us 
federale è composta del contingente federale (3 uomini | 
sopra 100 anime) e della ‘riserva, la cui forza è ‘della | 
metà del contingente. Nei tempi di pericolo la confe- 
derazione però ‘dispone anche dellevaltre forze ( land- 
wehr). Non si entra nel contingente federale prima! dei 
20 avni compiti, e' non si: può starvi dopo i 36 anni. 
La durata del servizio militare nel contingente federale | 
é almeno» di ‘8 anni; non si può far parte della riserva. | 
dopo compiuti i 40. anni. I tenuti al servizio militare 


i servono ‘nella Jandwehr fino a 44 anni. Oltre alla ica- 


valleria esistente che ‘ora vien chiamata dragoni, ne è 
instituita una. nuova: sotto il nome di guide; Una legge! 
speciale: federale determina quanto «ciascun cantone 


i devevalle varie armi, 


\ 
Lo stato ‘generale consta di 40 colonnelli, 30 tenentit 
colonnelli, (30 maggiori ed ‘un. indeterminato numero 
di capitani e primi tenenti. De’colonnelli uno sarà per 
la cavalleria, uno per i carabinieri ‘con un ‘proporziò- 
nato numero ‘di tenenti-colonnelli, ‘ecc. Lo. stato del 
genio conta 2 colonnelli, 3 tenenti-colonnelli, 4 mag= 
giori ed ix necessarii  ufliciali subalterni! Lo stato di 
artiglieria: consterà di 3. colonnelli, 10 tenenti colonè 
nelli, 15 maggiori, oltre. di un indeterminato ‘ numerò 
di capitani e primiytenenti. Lo. stato giudiziario. consta 
di un.uditore in. capo con grado di colonnello capo 
dello Stato, 3 ‘impiegati icon grado di ‘colonnello; 8 
con grado «di tenente-colonuello; 4 con ‘grado di mag- 
giore» ed ‘un numero di capitani. Lo stato! commissa- 
riale e medico è anch'esso aumentato ‘e promosso di 
grado. 
Gli ufficiali e sottufficiali delle singole unità saranno 
nominati e promossi giusta le leggi de’ singoli eantoni. 


Per essere nominati ufficiali del’ genio, dell’artiglieria e 


della cavalleria devesi. avere compiuta l’instruzione in 
una delle relative scuole militari federali. Ne? tempi di 
guerra e ‘per. ispeciali fatti distinti il comandante in 
capo nomina e'promuove' gli ufficiali dello Stato fede- 
rale. I cantoni ed il! comandante in capo lianno di 
ritto di proporre, come lo ‘hanno i ‘capi delle’ ‘diverse 
armi, 

A ciascun cantone. incombe l’armamento e l’abbiglia- 
mento del proprio contingente. La riserva ‘deve ‘essere 
armata come il contingente, ma ‘per ora si tollerano i 
fucili a pietra: la andwehr sarà munita di fucili di ca- 
libro. La riserva deve avere almeno il piccolo uniforme 
ed il ‘cappotto. ‘Si lascia ai ‘cantoni il disporre ‘del ve- 
stimento e -dell’abbigliamento della landwehr. 

L'artiglieria si divide in 5 ‘classi: 4. cannoni per bat: 
terie con cavalli; 2, cannoni di complemento dei primi; 
3. cannoni da montagna; 4. razzi; 5. cannoni di pasi- 
zione. I primi sono forniti dai Lau quelli della 2., 
3. e 4. classe dalla confederazione; i cannoni di posi - 
zione parte dalla confederazione, e parte. dai cantoni: 
Sonvi 2. cannoni ogni 1000 uomini dell’armata federale. 
L’artiglieria è composta di batterie di 4 cannoni da 12, 
dì batterie di 4 lunghi obizzi da 24, di batterie di 4 
cannoni da 8 e 2 obizzi da 24, di batterie da 4 can- 
noni da 6 .e 2 obizzi da 12: le batterie di montagna 
ed i razzi consistono in 2 batterie da 4 obizzi da mon- 
igna è 2 apparati per ‘razzi. L'artiglieria di posizione 
è formata di 48 cannoni da 12,. di.70 da 6.0 da 8, 
32 obizzi da 24, 10 mortai da 50, ecc. 

Tocca ai cantoni la completa istruzione dl 
ria e dei carabinieri a norma. dei regolamenti federali 
Ogni recluta dovrà fare almeno 28 giorni d’instruzione: 
ti. scuola di ripetizi one del contingente federale (d’in- 
fanteria vi sarà chiamata almeno per.mezzo battaglione) | 
dura alineno ‘tré giorni ciascuò anno con’ un esercizio 
preliminare per ì quadri, di pari durata; la scuola. di 
ripetizione della riserva sarà ‘almeno di dll giorni l’anno 
con unesercizio preliminare, per i quadri di un giorno 
almeno. 1 fanti’ del contingente federale saranno in 
ciascun, anno esercitati. Di regola .la landwehr sarà 
ciascun anno’ chiatnata per un giorno almeno, 

La scuola federale delle recluté per il genio ve Par 
iiglieria dura 42 Dara), per V’artiglieria 30, DO la ca- 
valleria 35', con' un’ istruzione preliminare di 7 giorni 
agli ufficiali ed aspiranti ufficiali. La‘scuola d'istruzione 
per questi corpi avrà luogo’ per il genio e I° artiglieria 
ogni due anni, per la ‘cavalleria ciascun anno > € que- 
sta per squadroni per i dragoni, per le guide per com- 
paguie. Durata degli ‘esercizi; genio ‘ed. artiglieria per i 
quadri 4 giorni, per tutti 105 per la cavalleria 8. La 
scuola: di ripetizione per 1’ sai di riserva durerà 
per i quadri 4 giorni, per gli ‘altri alneno la metà 
della durata della that del contingente; la cavalleria 
di riserva sarà chiamata ciascun MRO lic un giorno 
all’ispezione. 

Scuole superiori militari: a queste possono essere, 
chiamati anche ufficiali dello Stato di battaglione del 
contingente. La confederazione si assume l’istruzione 
degl’istruttori non solamente per le armi speciali 


ma 
fuma 
eziandio per le altre. Ogni due anni ha luogo un campo, 
ossia grande Aida die di tutte le armi; più. can- 


toni possono mettersi d’accordo per simili aduname 
Lia confederazione assume parte di queste spese ; 


enti, 


i.co- 
mandi superiori devono essere affidati ad ufficiali dello 


Stato generale federale. Dieci colonnelli sorvegliano pe 
struzione dell’infanteria e dei carabinieri nei cantoni. I 
carabinieri, - per ciò che riguarda la parte specialmente 
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i una batteria da posizione, 80} una compagnia del par- 
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‘negato alla corona il- concorso degli ‘elettori, 


tecnica  dell’arme., saranno: inspezionati ;dal capo. del 
corpo. 0 da un. uffiziale "di “quest arma, Dopo due mesì 
di servizio in campagna, ciascun soldato , dal sergente 
ia giù, riceye.1 batz di supplimento; di ida) 

Dipendono immediatamente dal dipartimento militare 
federale un ispettore del genio, uno dell’ artiglieria ,.il 
colonnello dei carabinieri, l’uditore in capo, un colon- 
nello commissario di guerra. 

Giusta una tabella aggiunta al progetto, ogni batte- 
ria di cannoni da 12 o di lunghi obizzi da 24, conta 
138 uomini; una di.cannoni da 8 o da sei, 175 uo- 
mini; una compagnia d'artiglieria da montagna, 152; 


co, 60; una batteria di razzi , 60; una compagnia di 
dragoni, 77; una compagnia di guide, 32 uomini. I 
battaglioni d’ infanteria sono di regola di ‘656 uomini, 
cioè 4'compagnie di fucilieri da 100 è 2 di cacciatori 
da 128 uomini. A ciascuna compagnia di cacciatori si 
forniscono 27 carabine, 
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— Troviamo nel Corr. Merc. del 23 novembre: 
Chiarir bene, avvertire. che ‘questo esperimento è 
l’ultimo — ecco, secondo pensiamo, il-principale scopo 
del nuovo pRabigHia regio agli elettori. 

E. noi pure RE sia Putino ima perchè cre- 
diamo» che dopo questo secondo ‘appello al paese (con- 
tando ‘dalla battaglia di Novara ) da ‘risposta‘del paese: 
sarà da reputarsi decisiva, ed il‘’governo dovrà, come 
accetta e rispetta lo Statuto, accettarla e rispettarla, 

Toatendiamoci bene. Se ‘dall’urna nuovamente aperta 
uscisse una Camera indocile alla ferrea necessità che’ 
preme lo Stato, ostinata a volere l'impossibile, di leg- 
gieri si bee che anche il governare .con essa 
diverrebbe impossibile. 

Ma fingiamo che gli ‘elettori. non. diano sufficiente 
segno della chiesta diligenza ; si vorrà forse dedurre 
da ciò la loro indi ifferenza' per gli ordini “rappresenta- 
tivi e provvedere quindi come sarà opportuno?” 

Fingiaimo ancora che. in massima parte siano: tieletti 
gli, antichi rappresentanti,; si crederà per questo. solo. | 
esi. di-| 
chiarerà impraticabile lo Statuto? 

Ad'un proclama : nel quale sovrabbondano parde 
che sono pegno di sicurezza per le ’nostre: istituzioni, 
e franche quanto dignitose, crederemno fare vingiuria’ 
attribuendo un tal senso pure :in minima: parte; | 


Ma: è. questo, un punto sul quale importa dissipare 


ogni dubbiezza,i Noi applaudiamo al. fermo linguaggio; 


della Corona. sulla, integrità. e sicurezza dello Statuto * | 


quantunque lo scoperto parlare del capo irresponsabile 
possa appena. approvarsi in. ‘circostanze. straordinarie; 
Noi tolleriamo, che con severi accenti i giudichi ‘gli, atti 
della. cessata Camera. La, qualità eccezionale. dei tempi 
ci fa reputare utile uno stimolo piuttosto aspro e, fiero 
alla diligenza degli elettori..... Ma. sappiano bene. mi- 
nistri che nessuno: fra i poteri dello: Stato ha autorità 
di/giudicare la nazione capace 0 incapace... che, vina 
statistica. elettorale uon-darà mai diritto nè necessità:di? 
interpretare il pubblico voto in:faccia alle civili mazioni; 
di rewocare in dubbio quella massima che altissima e 
sacra, tutti obbliga egualmente, come legge di esistenza;... 

Cià posto, e ben definito .il;senso LL devesi,costitu- 
zionalmente annettere all'insieme; degli. atti 20 corrente, 
noi concordiamo per intero. nell’altro loro scopo. Essi; { 
tendono a ‘far concorrere la imaggiorità degli istritti alle 
elezioni? E. noi desideriamo; altrettanto; e. ‘con gioia ve- 
drenìmo realizzato un desiderio: che ‘finora «tormentò 
invano nei e tutta la stampa periodica, ss onta delle 
più ardenti esortazioni. 

E di ciò ‘meglio domani, analizzando il: senso costi=. 
tuzionale della. fase — ArpeLLo AL PAESE, 


Nizza, 21 novembre. — HM sig di Falloux ‘partì ieri 
mattina ‘alle 9 per Mentone; ove tolse‘ in affitto una 
villa: Z? i//ustre viaggiatore passò due giorni all'albergo 
d’ Europa. T suoi amici! credettero dover tacere la sua 
presenza a “Nizza fino “al inomento della ‘sua partenza. 
Pare che ‘si'’temesse che sotto ‘Te finestre dell’albergo 
si facesse qualche ‘serenata discordante; 

(Echo ‘des Alpes marit.) 

Lowsarno- Veneto. — Leggiamo in un carteggio della 
RGaz zz, privilegiata di Berlino, in data di Vienna 13 
corrente: « Nel ministero dell’interno ‘si va preparando, 
con grande alacrità l’organizzazione delle provincie. Lo- 
statuto pel. Lombardo-Veneto è' già in pronto, e .tra 
pochi giorni sarà pubblicato. Le istituzioni comunali 
che il ministero pone a fondamento dell’organizzazione 
di queste provincie, sono assai liberali. 


< Ja nazionalità Jitaliana vi trova un, largo giro dui 
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Bonaparte avendo, abbandonato il suo posto.in Algeria, - 


per ritornare a Parigi senz'esserne stato autorizzato, f 
con decreto del presidente della repubblica, d destituito 
del.suo grado e delle sue funzioni di can o-battaglione 
nella legione straniera. 


diede per causa di questo ravviamento degli affari la 


Borsa pi Parici, 20 novembre. — La borsa d'oggì fu 
il contrario di quella di ieri. La rendita fu chiesta du-. 
‘rante tutta la borsa, e.i fondi pubblici riguadagnarono. 
largamente ciò che avevano perduto da due giorni. Si 


‘nuova della. costituzione. definitiva. della. compagnia (| 
della ‘strada. ferrata di Parigi ad Avignone, il che fa= 


rebbe rientrar nel tesoro 82 milioni. Non diamo: tutta=. 


via questa notizia, che come: voce :di. borsa e con 
ogni riserva. Il richiamo del. signor. Pietro Bonaparte: 
ottenne l'assenso generale, e potè altresì contribuire 
al miglioramento. dei fondi, perchè. dimostra molto: 
fermo il presidente della : repubblica. A contanti, il 5 
per 0j0 si chiude a 90 con. rialzo. di 45 cc. da ieri, 
come il 3 0j0 a 157, 20. 


L’ Indépendance Belge aununzia essere stato. firmato, 
dai signori D’Hautpoul e Rogier un trattato di naviga- 
zione tra la Francia e il Belgio. SUR 

Aremacna. — Da dispaccio telegrafico , ricevuto: a 
Brusselle, viene annunziato che il consiglio. d'ammini- 
strazione ha fissato, le elezioni per la Dieta della Stato 
‘federale al 4 di gennaio, e deciso: che essa Dieta nua 
a ALTAAUNarAiri in Erfurth. i 

_ L'Emancipation di, Brusselle annunzia. essersi age 


‘giustate. le differenze. ch erano, insorte tra. la Prussia;e. 
‘la Baviera e la Prussia e la, Sassonia relativamente. alle; A 


‘spese dell’intervento militare, della prima. i 

— Una lettera di Berlino, in.data, del 17, dice che. 
il ‘consiglio dei ministri. ha. risoluto che per, ora, not; 
‘abbiano ‘ad esser messead: ‘effetto le. provvisioni, fat - 
tesi pel riordinamento. del ducato, di Posen' e per lo 
stabilimento della, linea; di; demamnafione.. ‘tra esso @. 
l’Alemagna.. 

;*-.L'arciduca Giovanni, vicario. Aran de di 
lasciare Francoforte. nel corso del mese, venbaro., na;si, 
| dice che non voglia tornare a Vienna, i 


Praca 15 novembre. i ‘ingegnere Schnirch , che 


dirigeva la costruzione di questo. ponte a, catene; ab-. 
bandonerà tra pochi dì Praga per recarsi a Trieste: ai 


lavori preliminari della ‘strada’ ferrata per. Lubiana. 

— Hcholera è ricomparso a ‘Praga con. ‘maggiore 
violenza di ‘prima allorchè speravasi di esserne liberi, 
Il numero di ammalati cresce di giorno, in giorno. Ai 
14 noveravansi da 20, individui ,. che. soccombettero 
all’epide 


“militari al 








‘Praga va il male diramandosi. (Oss. Triest,) 


| Russa. — La voce sparsa » ‘che la Russia e;i Cireassi 


fossero - entrati in negoziazioni di pace, vien ‘data. per 
‘vera dalla Gazzetta di Stato. di. Berlino ; Jai quale ; age 
giugne che la Russia si offriva di cedere ‘ai. Circassi 
tutte le fortezze, tranne quelle d’Anasa e Surum-Rale, 
e di guarentirne ]’ indipendenza , ‘a patto che ritono- 


scessero il protettorato della Russia, e; lasciassero fare d 





Ti 


sero queste. condizioni e mandarono ‘cinque agenti. a 


leve di soldati néi loro territorii, Ma i i Gircassi risp 


Costantinopoli per richiedere del suo parere il 
turco. Questi agenti 
emissatii in tutte le 





80) 


dicono che Sciamil ha. "I 





nerale. 





Coltmencio SERICO, 23 novembre. _ Contala Ta calma 
negli affari serici; le sete greggie piemontesi di qualità 
superiore. sono. assai rare; si fece qualche, vendita di o 


quelle secondarie, con ue ribasso, 


Gli organzini di Piemonte sublimi sono scarsi: : le qua 
lità medie sì possono ottenere a circa 50. cent. meno 
dello scorso mese, come pure quelli non di. ‘Piemonte. 


Le traimne parimenti hanno poca. ricerca. 


Le notizie di Londra . e. Lione lusingano fra, bea 


attività negli affari, con forse .leggiero rialzamento nei 
prezzi, 





; NIGGOLINI Sena: 








Sì dude far du di una ‘casa bella e ‘solida 
in questa città, sita nel circondario di Porta Nuova, 
a pronti contanti, 


Dirigersi per. le ‘esibizioni. al gerente ta) giornale il il 


Risorgimento. 





L’ Editore Macnacni ha pubblicato : 
La santa alleanza dei «Popoli, nuovo scritto. di 


zione e .«bastevoli guarentigie pel :suo ui Con GrosePPE (MAZZINI, 


quos vincoli, che a ragione sone considerati come i 
più forti, o il governo. di legarsi gli Italiani: .e' 
sedare. lo spirito di rivolta. Un giornale italiano il quale 
si pubblicherà in Milano sotto gli auspizii del: governo, 
e colla cooperazione di assennati progressisti. d° Italia, 
appoggerà Fopera di, conciliazione € ‘di pace; e dust 
con libero e degno linguaggio il pratico.e. sincero; svie 
luppo, di tutti x interessi del paese », 

ParicI, 19 novembre. — L'Assemblea si occupò: nella 
proposta relativa alle coalisioni. .L’ emendamento dei 
signori Valette e Wolowski di permettere le, coalisioni 
se non hanno intenzioni ingiuste, fu rigettato da 360 
voti contro 245. Il signor: Chauffour propose. quindi 
un altro emendamento in forma di giunta dichiarante 
che tutti i reati relativi calle coalisioni fossero sominessi 
al giudizio di un giurì , invece dei tribunali correzio- 
nali. L'emendamento fu rigettato da 377 voti contro 
134. La proposizione fu letta perla seconda volta. La 
proposizione sulla strada ferrata da Marsiglia ‘a Avi- 
gnone fu vinta per 337 voti contro 187. 


Parici, 20 novembre. — Il signor, Pietro. Napoleone 


ato ein ieri 


Rrrreeni 


Prezto Sdi 50, Hr 


ir ita Fei rin pete denti 


WOLFF ina Adolfo, professore di lingua tedesca, 
abita incasa Melano (piazza Castello) porta n.*24, 


scala a destra, piano 3.0— È incasa dalle ore 10 
alle ‘42, e dalle 2'alle 5. 











TEATRO SI 
(Oggi 24 novembre, ‘ore?7: pe 
Opera. — Nabucodonosor, ‘colla signora Felicita Rocca, 


rinì danzanti ‘la Monzicelli ed il ‘Gardella che” esegui 
ranno. un IO. a due; nel primo atto; 


| TEATRO D’ ANGENNES, 


«a de ammatica compagnia francese rappresenta: 
» Regala ou Frère et Seur; 








vi. Tipografia FergERO E. puis 





nia nei diversì Spedali. di Praga, Negli spedali. 
che sia più violento, e segnatimente sono | 
attaccati. ì prigionieri di guerra, provenienti. dall’ Uoghes, A 
ria in'uno stato di spossatezza,. Anche - hei contorni di . 


parti della Crimea e della. Tarta- 
ria perché cerchino di eccitare una sollevazione ge- 


La Ninfa ‘prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 


psi 
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I signori Abbonati: al. Risorgimento, la.cui. 
associazione’ scade con'tuttòo il'mese:di novembre, 
sono pregati a rinnovarla. per tempo, se; NOM: 
vogliono: soffrire interruzioni nella’ spedizione 
del Giornale. 





TORINO 
« Torino, ;23. Novembrei, 


Tutti i giornali hanno oramai portatò ‘ il‘ Toro giu- 
dizio sopra il ‘proclama di Virrorio EmanuELE, e; 
l'opinione pubblica, dopo avere esaurito tutte le sup- 
posizioni, dopo aver dato ascolto. alle più opposte sen- 
tenze, conchiude..col.dire che è, venuto: per, tutti; il 
tempo».di FAR SENNO: | 

La nostra. opitionerl’abbiamo prima. d'ora: franca» 
mente espressa”; aggiungeremo' ora che un’ governo: 
il quale si! mette in questa via non può a meno di 
aver calcolato seriamente tutle le conseguenze che 
da un tale atto ne possono derivare. 

Se la sua energia. si vedrà spiegata con fatti che 
corrispondano alle sue parole, con. fatti che s’accor- 
dino colla, franchezza delle sue proteste,. egli. potrà 
dire di aver salvato il, paese:e lo, Statuto ;..ma ‘se egli 
tentennasse,;sì scoraggisse;.si.drrestasse nell'intrapresa; 
opera: ; noi: nom esiteremmo» a: dichiarare: che: egli 
avrebbe posto a terribile cimento le libere nostre isti: 
tuzioni. Di 

Noi non dividiamo l’opinione’espressa! da non pochi 
sulla convenienza di aver ricorso alla parola del Prin- 
cipe; poichè quando i' governi tulti che si succe- 
dettero in questi due anni lasciarono che ogni . idea 
di forza e di autorità fosse indebolita, traviata e quasi 
distrutta mell'immaginazione del. popolo; quando ogni 
nome illustre trovasi .appannato o macchiato dal. soffio 
dei partiti.e della; calunnia; quando gli. animi. tutti 
trovansi; sfidudiali: ed oppressi; che altro rimaneva & 
invocare: se non; la parola di un'Re; che! se: alta! e ses 
vera risuona, è però. improntata di’ tal carattere di 
lealtà, che non può a meno! di scuotere quegli animi 
che sordi sarebbero stati a qualsiasi altra voce Y'È' 
benchè siavi chi pretenda che le stesse idee, gli‘stessi 
fatti avrebbero dovuto avvolgersi in quelle frasi che- 
sono sanzionate dal diritto e dal dizionario costituzio- 
nale, noi diremo: ancora che quando un Re.il quale provò! 
la fede.sua. spargendo il suo sangue per la libertà. e 
l'indipendenza: della. patria, giura alla faccia dell’Italia. 
e'‘dell’Europa che: egli difenderà lo Statuto contro” 
tutti è nemici esterni ed inveRNI), chi lasciasse lo spi- 
rito per attenersi alla lettera, mostrerebbe quale sia 
pur troppo il vizio che minaccia Je nostre istituzioni, 
difese solo da pompose o sofistiche parole, soffocate e 
traviate dalla tristizia dei fatti. 

Dure sono le verità, severo è il linguaggio che 
proclama; ma al punlo. cui siam. giunti, chi non 
vorrà sclamare col più severo, ma. il. più italiano dei 
nostri poeti: vai 

Qui vivela pietà quando è ben morta? 

A che'illuderci, a chie cercare ‘di ingannarci oltre 
sullo stato nostro in faccia all'Italia ed all'Europa ? A 
che valer potrebbero tutte le scuse’ che si adducessero 
sugli esordi della vita politica in tutti i popoli, quando 
dopo due anni che per solenne e crudele esperienza 
di fatti cantar potrebbero per mezzo. secolo, non potè 
entrarci nell'animo.il vero sentimento della nostra si- 
tuazione? Ben sappiamo che si gridano da taluni, vio- 
lati i principi costituzionali, minacciati i dritti del 
popolo; ma che cosa risponderebbero ‘costoro a questo 
popolo al quale con sì alla voce si rivolgono, se loro 
domandasse conto di ciò che per esso hanno fatto, per 
esso che di tutti i suoi dritti li investiva, che. aspet- 
tava da loro compenso a quei .sacrifizi di sostanze, di 
sangue; riparo a quei torti cui con sì larghi patti pro- 
mettevano di riparare? La risposta è scritta negli ‘atti 

- della troneata sessione, e carità di patria ci impone di 


. tacerla? i 


Pur troppo e col dolore nell'anima vediamo qual 
lolta si prepari, ed a quali estremi potremmofessere 
condotti; ma ‘per ora non agli elettori vogliamo ri- 

volgerci, ma al governo; 

L'Opposizione, ossia la. maggioranza aveva geltato 

il guanto al;governo,. ed il governo;lo ha. ad unitratto 
Tialzato; nè valgono scuse o sotterfugi per caratteriz- 


Zare l’indole dell'Opposizione, e‘scambiare le ‘sue in- 


ta ufficio: del. giornale starà aperto 
dalle, 10. antim.. alle, 2 pomerid, 


stone del Giornale lx Risorcimenta, 





‘ ponenti il partito mediano, questo cominciò a mostrar 


GIORNALE 


di posta alla. Dire. 





tenzioni ed i suoi atti. Un giornale Torinese con al- 
lrettanta schiettezza.chè energia pose la questione nei 
veri suoi termini dicendo: — Signori, quando date uno 
schiaffo, lo. credete.voi un complimento? —.ma-rial 
zare un guanto non,è.tutto,. bisogna pensare :a scen- 


dere. preparati; armati di tutto punto ;nella.tempestosa 


arena elettorale. Noi vogliamo credere. che i ministri 
abbiano misurato: le loro:forzeve' quelle. dei loro: av- 


versarii; crediamo*che' essi:sapramino che‘ imazziniani 


e più ancora i retrogradi,: or'che la lotta è decisa, 
sono i! soli ‘chie possano ‘desiderare che in essa misera- 


mente appaia l’immaturità o'l'impossibilità dél' prin- 


cipio costituzionale. Ma sia detto per tutti: qual è il 
goverrio che ‘abbià osato purgare le amministrazioni 
di questi diversi nemici? E non è forse segno di im- 
perdonabile.inerzia e debolezza lasciare che contro il 
principio che essi rappresentano si: volgaro, partendo 
dai;più opposti .Jati; quei mezzi, quell'autorità. che non 
dovrebbero, usarsi. che, indifesa; del governo che. glieli 
affidava? — Lungi: danoiv l'ideaidi consigliare. mezzi 
oppressivo indegni della lealtà del: governo; troppo 
giusta' è la causa'perchè' essa’ non possa e‘ non«debba 
esser difesa con giuste armi l'Ma valga una volta V'è- 
sempio del passato, e si persuada il ministero che dalla 
giornata che si. prepara dipende non. solo la.sua esi- 
stenza (poichè lutti sanno chi gli sta alle spalle),, ma il 
suo. onore;.si, rammenti. ad ogni.istante.che:se egli. fal- 
lisse: alla. prova;, pesereblie. sul-di; luila responsabilità 
di: aver: poslo:@ terribile: cimento le:sorti- di questo: ul- 
timo‘baluardo! delle! libertà italiane. 

Il concorso:dei buoni: non. gli mancherà se egli si 
adopra con energia; si rassicurerantio i timidf, sì raf- 
fermeranno: gl’inresoluti) se vedranno clic'ai fatti cor- 
rispondono le parole. : 

Il Re ha giurato di salvar la nazione dalla sirani 
nia de'parliti qualunque siasi il nome, lo scopo, IL 
GRADO degli uomini che li compongono, 

E noi abbiamo pienissima, intiera fiducia nella 
lealtà del principe e del suo governo,, nè lemeremo 
mai per lo Statuto; ma in questo solenne esperimento 
se non le libertà, l’onore della nazione e la parola del 
principe furono impegnati ed è perciò, che noi non 
cesseremo di ripetere ai ministri; adoprate con quel 
l'energia, con quella franchezza: che sole possono: sal- 
var vole l'avvenire del Piemonte e dell'Halia, 








IL-CENTRO-SINISTRO. 

AI primo adunarsi del Parlamento, dopo le elezioni 
del luglio p. p., si cominciò a parlare di un terzo, par- 
tito, che sarebbe sorto, mediatore quasi fra i due con- 
trarii, ne' quali principalmente si divide la Camera; 
fra la destra cioè e la. sinistra, ed al quale avrebbero 
appartenuto molti, fra gli. uomini, più distinti di questa 
ultima;.e.in ispecie parecchi degli ex-ministri demo- 
cratiet. Ma nei primordi della sessione nessuno fu che 
avverlisse alcun notevole cangiamento nella organiz- 
zazione politica dei partiti: nè ebbesi alcun segno di 
vitalità di questo preconizzato partito mediano. 

Più occasioni gli si offerirono di dar saggio di sè; di 
iniziare l’opera eminentemente conciliatrice, alla quale 
diceva volersi consacrare. Ma egli si guardò scrupolo- 
samente dal giovarsene, e finse:non averle avvertite. 

Cominciò: a parlarsi di modificazioni nel seno del 
ministero; parve a certuni d’intravvedere la possibilità 
di un ministero di coalizione; e il partito mediano co- 
minciò a muoversi. 

Non però pubblicamente. Ma si udì narrare di visite 
al presidente del consiglio d’uomini in grido d’essere 
capi di questa frazione; si vociferò di consigli da essi 
dati, di modificazioni da.essi proposte, di transazioni 
offerte, a nome anche; si disse dapprima,, dei loro 
colleghi, e si smentì dappai, 

In breve: quando cominciò ;a parere possibile che 
Pinelli rinunciasse al portafoglio, ed entrasse in sua 
vece al governo, coi restanti ministri talun membro 
dell’Opposizione, scelto precisamente fra i pochi com- 


di vivere. 
Pinelli abbandonava le redini del governo; ma. qui 
una. dolorosa delusione attendeva. i neonati mediani. 
Le speranze un momento concepite dileguavansi in 
fiore, e sotlentravano «al. dimissionario ministro uo-1 
mini della destra pura. 
I capi del terzo partito sbuffarono; gli antichi loro 
compagni della sinistra sogghignarono maliziosamente | 


e ‘non ne fu‘altro. Î 


e IT tiro 















restituiti, 


amet 
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P@sizione. era francamente delineata. 

























Popdo per sempre, ogni; questione, in. proposito; 


sponsabilità. 


voto esplicito, od.almeno indugiare ogni deliberazione 
per iytto quel tempo che le fosse possibile. 

Pakve buona l'occasione ai patroni del terzo partito, 
e tanto.più buona; che si parlava: anche. a quell'epoca 
della| possibilità di qualche modificazione ministeriale. 

Riprese impertanto: le trattative, 

Uto fra quelli stillossi il'eervello e compulsò tulti 
i giuspubblicisti antichi e moderni per trovare un mezzo- 
termine qualunque, il quale dicesse e non dicesse, 
fosse|e non fosse; tantochè sì potesse deliberare sul 
trattato senza: votarlo; tantochè insomma,. a_ prezzo 
equivoco, o, d’un'amfibologia, ed a.costo an- 
che, dj ‘un) nomsenso: si girasse. attorno: ad! una: dif- 
ficoltàl che non aveasi il coraggio. di. affrontare fran- 







roposta Buffa fu l’ingegnoso parto di questa 
a concezione. 

uole doverla ricordare ; ma poichè altri la 
ostenta! e si cerca di formare ed organizzare un nuovo 
partito(, prendendola ad epigrafe del medesimo, non 
potevamo tacerne. 


Formulata questa proposta, inventata, una non più 
udita téoria di: diritto pubblico per poggiarvela sopra, 
dinuovo si parlava.ai ministri; voleasi mostrare. di 
farla per puro spirito: di. conciliazione ; per.salvare la 
capra. e i,cavoli. 

E il ministero dichiarava di aderirvi purchè fosse 
inteso, esprimere essa un formale assenso al traltato 
di pace, quali del resto pur fossero i termini precisi 
della redazione. S 

Ma nella discussrone il proponente medesimo a più. 
riprese dichiarava, che ned. intendeva. con essa ap- 
provato il traltato; nè mirava ad, evitare che si di- 
scutesse ;..il. ministero. allora ritirava alla sua volta 
l’assentimento dapprima: imprudentemente dato — e 
per ultimo veniva respinta. 

Un voto esplicito sul' trattato parea omai inevita- 
bile e vicino. Quand’ecco un, altro fra i principali del 
terzo partito, l’ex-ministro Cadorna , formulare una 
nuova proposizione sospensiva , che appoggiata. calda. 
mente dall’estrema: sinistra otteneva il suffragio, della 
maggioranza. 

: Notinsi qui le: seguenti circostanze di fatto: 

4. Il proponente appartiene al'terzo partito, a quella 
frazione cioè che dice volere essere mediatrice e con- 
ciliatrice ; i 

2, La proposta viene formulata con ìntendimento di 
promuovere una transazione onorevole ; 

3. Ma i suoi termini sono tali, che il ministero non- 
può accettarla, senza rinnegare i suoi antecedenti e ie 
più esplicite dichiarazioni; sino a, quel punto iterata- 
mente fatte; i 
e4, Laonde la respinge assolutamente ; venendo essa 
tultavia approvata, si trova in necessità di sciogliere 
il Parlamento. 

Noi non vogliamo scrutare, od accusare ‘le inten- 


sero ottime e sincere, Ma è pur d’uopo d'altra parte 
ammettere che fu molto infelice nel modo di attuarle 
e nella scelta dei mezzi, poichè riescì appunto al fine 
diametralmente opposto a quello al quale mirava. 

Disse di voler unire, e invece rese più profonda ed 
irreconciliabile la divisione. 

Il corollario logico di queste premesse è per sè 
evidente, 

Questi uomini saranno leali quant'altri mai, ma sono 
ad un tempo imperiti ed avventati. 

Parliamoci schietto. 

Lì abbiamo visti ministri e deputati. 

Siamo lungi dal confondere l'acume di un Rattazzi 


} 0 la gravità di un Buffa, colla, vuota verbosità di un 


Sineo, 0 colle turgide declamazioni di un Tecchio. 

Ma insomma gli atti del ministero democratico fu- 
rono adunque tali da meritare a quesii. uomini la 
nostra fiducia per modo che ci abbiamo ad augurare 
di rivederli al ministero ? 





USPI 


zioni, Ammettiamo che quelle del signor Cadorna fos- ! 
















Centesimi;25 per riga, anticipati. 
I manoscritti a le lettere non saranzo 


Finalmente giunge la discussion del trattato di pace. 
\Wui la posizione rispettiva del ministero e della Op- 


*H ministero. volea un voto esplicito e decisivo, che 


cessasse l'anormale-stato. di! cose, figlio dell'incertezza 
e della sospensione, e’. ne ponesse: al:coperto ‘la:re= 


ARAZZI E IITZATTE ELICOTTERI DCO OI CIMA 
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Per Torino, all’ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
deglicAngeli,e pressori principali librata 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 





- Livorno è L’Einporio libraria * 
FIRENZE a Viessewx libraio. 
Roma E ionchi impiegato 
vo . 
Na POLI dii Padoa-Maryhieri libr. 
GINEVRA» Cherbuliez. 
PaRIEI ’ Uffici di ‘corrispond. 
Delaire è Lejolivet. 
Prezzo delle inserzioni, Lorpta +. #. Rolandi iib 20 Ber- 


ner's Street. 
». William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
4 et d’abbornem. 2t. Cathe- 
rine S,t Strand. 


Î Come deputati abbiamo pur visto a che siano rie- 
sciti ! 
K in questi uomini dovrà dunque il paese mettere 








quelli dai, quali ci verranno le nuove teorie, o i non 
primasperimentati sistemi di governo, che conducano 
inPiemonte. l'età dell’oro ?, 

Agli uomini di buon senso e di buona fede. il 





L'Opposizione riconoscea sì la ineluttabile necessità | giudizio. 
di subife il trattato di pace, ma volea o cansare un ! 





n i mr n 


Leggiamo nel Corr. Merc. del 25 novembre: 


Le nostre, convinzioni. circa. lo, stato. del paese, e i 
pericoli della sua libertà, ci vietavano di desiderare lo 
scioglimento, Abbiamo. scritto in’ questo senso prima 
del fatto; 4 

Ora il fatto è. compiuto. Ed ora un’altro dovere ci 
rimane. da compiere, un. dovere cui non ‘abbiamo 
mancato in alcuna circostanza, ma che le riprensioni 
e i diffidamenti. del regio proclama 20 corrente ren- 
dono questa volta. più stretto e rigoroso: il dovere 
di adoperare senza tregua tutti i mezzi della periodica 
stampa. perchè.il maggior. numero! degli elettori con- 
corra ad: usare. del suo. diritto. 

Non, e’ illudiamo, Un: paese che conta-due soli anni 
di vita politica, e che dovette assistere e partecipare a 
così grandi; rivolgimenti, non deve. nelle attuali circo- 
stanze essere incredulo quando. ode parlare di pericoli 
della. siva libertà, 

Il\regio. proclama. del: 20. corr. è. un esempio nuovo 
finora nella storia costituzionale:, non solo. perchè invita 
il popolo: ad. esercitare la ‘sua sovranità statutaria, ma 
ancora, più perchè lo ‘mette ‘quasi. giuridicamente in 
mora,... 

Noi lasciamo che i, veri. amici del popolo compren- 
dano e spieghino la. vera importanza di tale atto; le 
conseguenze che gli esterni e. interni nemici (de’quali 
parla il. proclama suddetto) intendono ricavare dallo 
esperimento elettorale, imminente, 

Noi pertanto, non:ci stancheremo: di dipingere, al vivo 
la situazione presente, onde sia minimo il numero di 
quegli. indegni. cittadini. che rimanendo al. momento 
decisivo più solleciti sempre. del privato che del pub- 
blico. bene, espongono. il paese: alle funeste interpreta- 
zioni; di; cui parlammo fin. di ieri, e non si accorgono 
di guadagnare a se stessi (in iscambio del certificato 
d’ iscrizione elettorale) una vera patente di schiavi... 

Ma non basta l’opera della stampa. 

I più influenti e capaci elettori dovrebbero conside- 
rarsi obbligati a. promuovere adunanze preparatorie, 

Senza di queste; e cominciate. molti giorni. innanzi 
la votazione, a. nulla si approda. 

Nè basta, radunarsi; ma bisogna. far. votazioni 
preparatorie ,, esperimenti sopra. i varii nomi pre- 
posti. 

A fortificare lo spirito d’associazione, non sempre 
ottimo, invochiamo: iniziativa dei municipii. 

Questa iniziativa ‘non dev'essere niente affatto po- 
litica. 

Basta un invito alla frequenza, motivato dalle peri- 
colose circostanze. 

Basta promuovere, senza ingerirsi di alcuna lista 
di nomi, le adunanze preparatorie: procurare.ad esse 
opportunità di locali ecc. 

Noi ci rivolgiamo di bel nuovo agli amici del popolo 
€ non agli amici ignoranti e inetti, i quali (lo abbiamo 
tante volte veduto) sono peggiori dei nemici... Diteci 
voi se conviene difendere coraggiosamente , palmo a 
palmo il terreno, o rendere le armi! La fuga è im- 
possibile!!! o 


im—_————_ s® 


UNA QUESTIONE DA SCIOGLIERE.. 


La nuova lettera del generale Chrzanowski , inserita 
nel nostro foglio del 24, pare fatta per confondere ogni 
più sagace intelligenza. ; 

Noi non osiamo dubitare che non sia vero quanto 
ci venne con tanta asseveranza affermato dall’avvocato 
Rattazzi, cioè che nel dì 8 marzo spedisse un dispac - 
cio telegrafico destinato a far sapere al generale mag- 
giore, che nel di 12 seguente avrebbe avuto luogo la 
denunzia dell’armistizio. Ma in un medesimo non ci è 
possibile di negar fede al generale maggiore, allorchè 
con altrettanta fermezza ci afferma, che quel ‘dispaccio 
non gli pervenne. 

Vi ebbe dunque una mano misteriosa che si frappose 
alla comunicazione del dispaccio , e questa. mano ici 
importa assai di sapere qual fosse. 

Nè è una semplice curiosità che ci muoya, ma una 
ragione infinitamente più grave e solenne, poichè il di- 
spaccio impedito darebbe iudizio di una trama , con- 
dotta a disegno di non tardare né interrompere per 
qualunque ostacolo il principio delle ostilità, 


Si noti bene ciò che si legge in questa seconda let- 


tera del general maggiore, cioé: « che da un lato egli 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


tulte le speranze di sua. salute? Questi uomini, saranno 3 



























































































) pleto dei preparativi a loro sex Noro avrebbe do- 
» vuto ritardare la decisione ». 

Ora se il dispaccio dell’ otto fosse stato trasmesso 
fedelmente, è evidente che il general meggiore avrebbe 
avuto spazio di quattro interi giorni per distornare 0 
differire una deliberazione, che a suo dire era im- 
matura. 

All incontro sopprimendo il dispaccio, e non lascian- 
dolo in qualunque modo pervenire, il tempo scorreva 
e scadeva il dì della denunzia, senza che restasse luogo 
a difficoltà 0 a obbiezioni di nessuna sorta. Fu dunque 
ben fatale al paese 1’ impedita comunicazione di quel 
dispaccio, e si ha grande ragione a domandare per di 
cui fatto o colpa ciò avvenisse. 

Le altre circostanze toccate nella lettera del gene- 
rale aggravano i dubbi e le oscurità. Quivi è detto : 
« il giorno dieci indirizzai una lettera al generale 
» Chiodo ministro della guerra, pregandolo, «che due o 
» tre giorni almeno prima di denunziare l’ armistizio 
» me ne informasse ». Ecco un fatto, del quale se non 
venga formalmente smentito , dobbiamo avere intera 
certezza; Or Come avvenne, che il generale Chiodo 
ministro di guerra, e necessariamente consapevole della 
supposta trasmissione del dispaccio dell’ otto, non si 
scuotesse punto a questa lettera, la quale faceva troppo 
chiaramente intendere, «che il generale maggiore an- 
cora non sapesse nulla delle decisioni ministeriali? Co- 
me avvenne che non ne parlasse al ministro dell’ in- 
terno, e che od egli stesso, o un altro ministro qualsiasi 
non ripetesse subito quella importante notizia, la quale 
doveva omai essere evidente ) che non era pervenuta 
alla sua destinazione ? 

Ma vi è dippiù. «Nel dì undici (continua il gene- 
» ral maggiore) tornai a volgere analoga preghiera al 
» ministro di guerra per mezzo del senatore Balbi che 
» partiva in quel giorno da Alessandria per Torino. » 
Nè ricevette però riscontri di sorta! Nè il ministero 
sentì ancora il‘bisogno di sciogliere. quest’equivoco fu- 
nesto! 

La deliberazione più importante che potesse mai 
prendersi ‘era stata fidata alle braccia del telegrafo, nè 
in cinque giorni non fu trOVato o uncorriere o un uffi- 
ciale d’ordinanza che ne portasse annunzio esplicito e 
formale !... 

« Infine (prosiegue il generale) nel giorno 412. mi 
» valsi del telegrafo per chiedere la medesima informa- 
» zione al ministro dell’interno». E il generale Cossato 
formulò la domanda in questi termini: « Z sì è stato 
» eseguito? » A questa volta (era il dì 12) la risposta 
venne, e il generale cominciò a sapere che l’armistizio 
era stato denunziato. Poi nel dì 13 (e ‘questa non è 
la stravaganza minore), arrivò un dispaccio telegrafico 
concepito in termini proprii e diretti, che annunziava 
pel dodici la denunzia dell'armistizio ed era firmato, non 
più Ruttazzi, ma Tecchio. 

... Riassumendo queste diverse circostanze, noi sa- 
remo scusati di aver detto, che non ci è ragione che 
non sì confonda fra tante ambagi. E comunque i fatti 
sì volgano o sì rettifichino , rimarrà sempre questo 
tristissimo risultato: che le ostilità furono riprese con 
incredibile leggerezza :. furono riprese contro il parere 
del general maggiore che avvisava non compiuti i pre- 
paramenti: furono riprese, occultandosi da lui in fino 
al giorno fatale in cui non gli sarebbe stato più pos- 
sibile di contraddire. 

Noi non sappiamo come, da chi, e per quai mezzi 
fosse custodito l’infausto segreto, ma ci pare evidente, 
che qualcuno ne ebbe l’incarico: poichè in altra guisa 
non sapremmo come. combinare il fatto della trasmis- 
sione del dispaccio affermato da Rattazzi, coll’ altro 
fatto che pare altrettanto certo, di non averne il ge- 
nerale avuto notizia, se nor quattro giorni. appresso e 
per mezzo di un ministro, naturalmente straniero a 
questa specie di comunicazioni. 

Noi speriamo che saravvi chi saprà porgerci qualche 
lume a schiarir i dubbi in cui ci involge la storia dei fatti 
dianzi esposti; e facciam voti, che questo lume non 
manchi: tanto ci pare crudele e quasi empio lo avere 
cominciato una tanta guerra con cavillazioni e sotter- 
fugii appena comportabili in una giostra forense. 





Troviamo nel giornale inglese l’Examiner il se- 
guente arlicolo. 

Vi è in Italia un solo Stato che ha evidentemente 
resistito all’impeto e della rivolta e della reazione, e fa 
sperare che si stabilirà tranquillamente sotto il regime 
costituzionale. Questo Stato è il Piemonte, situato tanto 
moralmente che geograficamente tra li due estremi del 
dispotismo austriaco e del repubblicanismo francese, e 
che sembra deciso ‘e capace di ‘tenere un luogo di 
mezzo tra loro. Il Piemonte è tuttora una monarchia 
in possesso d’un Parlamento e d’una costituzione. Venne 
da un lato abbattuto il suo partito reazionario e dall’ 
altro il partito dei rivoltosi, mentre nel tempo stesso 
gli uomini più eminenti per ingegno e per carattere 
tengono le redini del governo, esempio unico in tutta 
Europa. 

Alla testa del governo Piemontese siede Azeglio la cui 
penna prima destò gl’Italiani a costituzionale libertà, 
ed il cui sangue fu per questa causa valorosamente 
versato a Vicenza. Nel breve spazio di tempo che scorse 
dal febbraio del 1848, ebbe il Piemonte un’epoca di 
sperienza, sperienza dell’anarchia e de’ suoi amari frutti; 
esso mise a prova la politica la più ardita e la più 
rischiosa; esso marciò alla liberazione d’Italia in cui se 
dovette soccombere, lo fece con onore. Niun paese co- 
nosce sì bene la sua posizione, i veri suoi interessi, le 
sue capacità. Non può egli più a lungo vantare la pro- 
verbiale sagacità della antica stirpe de’ suoi re, ma il 
popolo sembra aver raggiunto la stessa prudenza, co- 
stanza e coraggio. 

Ed è invero una gran cosa per l’Italia l’aver con- 


vedeva ne’ ministri un gran desiderio di riprendere | 
» la guerra, dall’aliro era persuaso, che lo stato incom- | 


IL RISORGIMENTO 


servato nel suo disastro almeno uno Stato, ove possa 
tenersi vivo il fuoco della libertà e del governo costi- 
tuzionale. Nulla di più possente che un tale esempio 
sostenuto da una stampa libera. Durando le cose nello 
stato attuale, ogni grande e buon ingegno italiano pren- 
| derà rifugio in Piemonte, e terrà accesa la sacra fiamma 
non della violenza, ma della rivoluzione pacifica ed 
intellettuale. * 
Sarebbe ‘difficile immaginare un maggior contrasto 
di quello che è offerto dalli due governi di Napoli e 
del Piemonte. La tirannia la più dura opprime Napoli, 
essa è una rinnovazione del governo di Ferdinando VII 
in Ispagna, ove niuna vita era sicura, niuna virtù sacra. 
E, cosa singolare a dirsi, Pio IX la sanziona e la be- 
nedice colla sua presenza, e tanto l’ammira ch‘ei crede 
niun’altra sorta di governo più atta ad essere ristabi - 
lita in Roma. Ne possono far la prova questi due prin- 
| cipi italiani, ma regnare, com’essì regnano è impossi - 
bile come è impossibile l’acquetare i furori dell’Etna. 

Al primo segnale di sconvolgimento in Europa, alla 
prima promessa di un governo perfettamente liberale 
e vigoroso in Francia, o di un ministero in Inghilterra 
che non abbia le mani legate nè dal partito tory, dè 
dagli economisti radicali, gl’Italiani del mezzodì sorge- 
ranno, non già come nel 1848, ma bensì com uno spi - 
rito di risoluzione e di vendetta. Sarà allorà cosa 'av- 
venturata per l’Italia, se un qualche governo costitu+ 
zionale, come quello del Piemonte, sopravviverà solo 
arbitro e guida a calmare .e dirigere le passioni popo- 
lari, e a difendere e riparare quegli stolti e rabbiosi go- 
verni dagli effetti del loro ‘spergiuro, 

Quanto non debbe ora deplorarsi che la Sicilia non 
sia stata salvata, come ben lo poteva essere dall’inter- 
vento di una flotta inglese e francese, intervento a cui 
i trattati e la passata storia ci davano ogni diritto. «Gi 
si diceva, invero, tempo fa, che se il re di Napoli fosse 
lasciato a lui solo, diverrebbe il re più benevolo e più 
costituzionale, e a Napoli ed in Sicilia. Come queste 
promesse siano state adempiute ben lo sappiamo. Niun 
principe più sleale o più dispotico fece mai pesare più 
crudele giogo sopra un popolo. 

Se lord Palmerston non fosse stato attraversato nelle 
sue mire, le cose sarebbero ora altrimenti; od almeno 
i veri Italiani avrebbero trovato rifugio, senza essere 





costretti a domandarlo invano al governatore O’ Ferrall. 


ce ITALIA. 


Torino. — S. M, con decreti del 31 ottobre p. p. ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 








Maffei di Boglio conte Carlo Giuseppe, generale 
d’armata, gran mastro d’artiglieria, eollocato a riposo; 

Gazelli di Rossana cav. Vittorio, maggior generale 
comandante la -prima brigata di cavalleria , nominato 
comandante la scuola militare d’'equitazione ; È 

Bongioanni di Castelborgo cav: Angelo, maggior ge- 
nerale comandante la seconda brigata -di cavalleria, 
nominato ‘ispettore del regio esercito ; 

Cima Giuseppe, maggior generale d’armata, collocato 
in aspettativa ; 

Con decreti del 5 novembre : 

Bussetti di Bersano cav. Boniforti, maggior generale, 
ora incaricato del comando militare della città e pro - 
vincia di Voghera, nominato comandante effettivo della 
stessa città e provincia , 

Minghetti cav. Marco, maggiore aggregato: al real 
corpo di stato-maggior generale, dispensato da ulte- 
riore servizio. 

Con decreti del 10 novembre : 

De Genova di Pettinengo cav. Ignazio , colonnello e 
segretario generale nel ministero di guerra e marina , 
nominato comandante in secondo della regia militare 
accademia; 

Comola cav. Gio. Battista, colonnello comandante il 
44 reggimento di fanteria, nominato comandante mi- 
litare della città; forti e provincia di Genova; 

S. Giust di S. Lorenzo cav. D. Giuseppe , maggior 
generale nel regio esercito, collocato a riposo. 


Con decreti del 13 novembre : 2 


Andrietti cav. Ferdinando, luogotenente colonnello, 
già comandante militare della città di Varallo e pro - 
vincia di Valsesia, testè collocato a riposo, confertogli 
il grado di colonnello. nell’armata. 

— S. M. con decreti del 19 corrente mese si è de- 
guata di fare le seguenti nomine e promozioni : 

Brunati cav. D. Benedetto, ispettore nel corpo reale 


del genio civile, a membro ordinario del consiglio spe, 


ciale delle strade ferrate ; 

Ponzone Pietro, ad applicato straordinario presso 
l'azienda generale delle strade ferrate ; 

Serra Angelo Giuseppe, causidico, a segretario di 3 
classe nella stessa azienda; 

Carena Sebastiano, sotto-segretario di terza classe, a 
sotto-segretario di seconda classe ivi ; 

Vinazzi Alessio, a scrivano di terza classe ivi. 

— S. M. in udienza del 23 di questo mese ha no- 
minato : 

Rocca-Ceresole avv. Simone., già procurator regio 
di seconda classe presso l’intendenza generale di No- 
vara, a intendente di seconda classe , con destinazione 
all’intendenza della provincia di Levante ; 

Battolla avv. Luigi, già reggente all’intendenza di Le- 


vante, a procurator regio di seconda classe, con desti- 


nazione all’intendenza generale di: Savona. 
Ed ha traslocato : 

Clavarino nobile avv. Giulio ,  procurator regio di 
terza classe, dall’intendenza generale di Savona, a quella 
di Novara. 

— S. M. nell’udienza del 19 corrente ha fatto le se- 
guenti nomine nel personale giudiziario : 

Rossi avv. Filippo, giudice del mandamento di Dol- 
ceaqua, a giudice di quello di Poggetto-Theniers; 






Virgilio avv. Agostino , giudice del mandamento di 
Bordighera, a giudice di quello di Dolceaqua; 

Cascione avv. Arcangelo , luogotenente giudice del 
mandamento di Borgomaro, a giudice di quello di 
Bordighera ; 

Boggio avv. Giuseppe ) giudice del mandamento di 
Vico-Canavese, a giudice di quello di Rivarolo ; 

Pia avv. Gaspare, giudice di prima cognizione e 
del mandamento di Moncalieri, a giudice del man- 
damento d’Alba. 

— S. M. con decreto del 19 corrente ha nominato : 

Berruti Secondo Giovanni, professore di fisiologia, a 
membro del consiglio universitario di Torino. 

— Con lettere ministeriali dei 20 e 241 corrente si 
sono destinati i signori : 

Fillet avy. Luigi, a direttore degli studi nel collegio 
nazionale di Ciamberiì ; 

Cavalleri Francesco teologo collegiato , a professore 
di religione e direttore spirituale nel collegio nazionale 
di Novara; 

Magnone cav. Antonio teologo, a professore di reli- 
gione e direttore spirituale nel collegio nazionale di 


‘Mortara ; 


Querio Carlo, a reggente intinerale per l’ anno della 
cattedra di ‘matematica elementare e di disegno, id.; 

Cassina Giacomo, a reggente di rettorica a Demonte; 

Ferrari Costanzo, id. id. ; 

Pizzo Nicolao, id. di grammatica id.; 

Enriotti Francesco, a maestro id. id.; 

Capello Giuseppe, id. id. ; 

Aimini Giuseppe, a f.f. di censore di disciplina, prov- 
visoriamente per l’anno , nel collegio nazionale di 
Torino. 

— Troviamo nella Gazzetta Piemontese, parte non 
officiale: 

È veramente increscevole che la necessità in cui il 
governo fu posto di disciogliere la Camera dei deputati 
lo abbia impedito di presentare la legge che era in 
pronto per la concessione dei sussidii agli abitanti del 
Novarese e della Lomellina, che provarono danni così 
gravi e straordinari nella scorsa guerra. 

Il ministero, tenendo conto della gravità della cosa, 
aveva già sulla sua risponsabilità provveduto alla distri- 
buzione dei sussidii più urgenti, e proseguisce ancora 
in quest'opera colla emissione di mandati provvisori; 
esso si farà un dovere di sottoporre alla Camera la 
legge succitata nella sua prossima riunione, 

— Il governo si fa un dovere di render noto, che 


continente dei deputati della Sardegna che saranno no- 
minati nelle prossime elezioni e che devono trovarsi a 
Torino il 20 dicembre, destinato all'apertura del Par- 
lamento, ha disposto che, oltre alla consueta partenza 
del vapore postale per Cagliari, stabilita pel giorno 16 
del prossimo venturo dicembre, un altro piroscafo straor- 
dinario salpi da Genova il 14 dello. stesso mese “per 
quella volta. Esso piroscafo , partendo da Cagliari per 
Genova, toccherà Porto-Torres, onde imbarcarvi. i de- 
putati del Capo di Sassari, ed in tal guisa quelli che 
non potessero prendere il passaggio con quella occa- 
sione potranuo valersi del ritorno del vapore del 16 
che ripartirà alcuni giorni dopo da Cagliari, toccando 
parimente a Porto-Torres, 





Verona. — La Gazzetta di Milano del 22 corrente 
pubblica la seguente notificazione. 

Colla notificazione’ 28 settembre p. p. n. 1404 R. 
nell'atto di stabilire la misura dell’imposta prediale da 
pagarsi nel regno lombardo-veneto durante l’anno ca- 
merale 1850, venne dichiarato che restavano sussistenti 
per l’anno stesso le imposte accessorie già prima in 
corso della guardia nobile italiana, tassa idi arginatura 
pel Mantovano, ecc. 


cennata guardia nobile l’I, R. ministero dell'interno ha 
fatto conoscere che non essendo ancora seguite le so- 
vrane determinazioni state promosse intorno al comple- 
tamento ed alla riforma di tale istituto, trovava oppor- 
tuno , di concerto col gran maggiordoino di corte e 
coll’I. R. ministero. delle finanze, di limitare la sovra- 
imposta medesima col principio -dell’anno amministra- 
tivo 1850 alla metà della, misura antecedentemente at- 
tivata ; poiché il presente personale di esso istituto 
rendeva desiderabile un alleviamento pei censiti del 
periodo di tempo in cui sarà per continuare l’attuale 
stato di cose. 

Nel portare a pubblica cognizione le premesse supe- 

riori sollecitudini per opportuna norma dei contribuenti 
e pel corrispondente effetto, si ‘avverte che in quelle 
provincie rispetto alle quali non vi fosse tempo di far 
luogo all’indicato alleviamento colla prima rata di im- 
posta prediale pagabile per l’andante anno 1850 do- 
vranno seguire i corrispondenti conguagli colla rata 
successiva. 
_ Si deve poi soggiungere, giusta quanto ebbe a rimar- 
care il prefato I. R. ministero dell’interno, che nel caso 
della riorganizzazione dell’ istituto della menzionata 
guardia dovrà essere portato nella tassa di cui si tratta 
quell’aumento che il bisogno fosse per richiedere. 

Verona, 12 novembre 1849. 


“ 
RADETZKY: 





Frrenze. — Il Mon. Tosc. del 22 novembre pubblica 
il decreto granducale d’amnistia. Eccone il rapporto 
dei ministri : 

Altezza imperiale e reale, 
Sottoponendo alla sua sovrana sanzione un progetto 


sunto, anzi che quello di esporle le. ragioni per. con- 
cederla, è di discorrere sin dove la pubblica ragione 
renda? necessario di limitarla. 

Quando Y. A. I..e R. rientrò felicemente nel gran- 
ducato, non vi volle che la suprema ragione di Stato 


perchè i termini di un indulto, nei quali generosa- 
mente comprendeva qualunque insano attacco alla di 
lei augusta pèrsona e reale famiglia, non sì scioglies- 
sero in una piena ed assoluta amnistia. 3 













tamento, sebbene preparato e voluto dallo slancio spon- 
taneo dei popoli maravigliosamente concorde coi diritti 
confermati dallo Statuto, non solo non trovava al suo 
posto le vigili forze dell'ordine, ma invece trovava non + 
anco disciolte quelle che sotto la mentita divisa di | 
pubblica difesa erano state organizzate a comune 0p= 
pressione, non poteva non vedersi ché prima di aprire 
la via ad uso più largo di regia clemenza, era neces- 
sario al governo guardarsi intorno ed almeno iniziare 
la restaurazione di quegli ordini che debbono dare al 
popolo» abusato e stanco, garanzie di sicurezza ed in- 
sieme di libertà. 


tadini tutti e singolarmente sì tenessero in un allarme 
da cui avevano diritto di esserc liberati; sarebbe stato. | 
mettere le generose ‘passioni in cimento di slanciarsi AM 
senza freno di pubblica disciplina a difesa di un .or- MM 
dine. che vedevano compromesso; sarebbe stato di- 
struggere la vittoria del paese sulla fazione. ) 


tivo siasi mantenuta pura da ogni eccesso, la  proy 
non doveva spingersi all’estremo per opera del governt 


strarsi a doppiamente salvare; quindi qualche sagrifi 
zio d’individuale libertà non poteva risparmiarsi quando. 
la restaurazione della monarchia costituzionale fatta 
per volontà libera di popolo non doveva essere per 
parte del governo granducale continuata col mezzo di ‘ 
quelle gravi ed eccezionali misure :di pubblica difesa 

che paiono guerra, e che uscendo da una rivoluzione 
adottano anco i paesi più famosi e meglio avanzati nel ‘ 
possesso delle A 


granducale non abbia avuto bisogno di tentare questi 
estremi sacrificii, senza i quali siamo lieti della dolce 
persuasione che la sovrana clemenza possa oggi libe- 
ramente esercitarsi con alcune restrizioni, le quali men- 
tre sono comandate da un supremo bisogno di pub- 
blica giustizia, non possono diminuire l’effetto della ge- 
nerale pacificazione degli animi. 


all'oggetto di facilitare ed accelerare il passaggio nel 


Parlando ora della sovraimposta concernente all’ac-. 





di decreto di amnistia, sappiamo che ogni nostro as-: 
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Ed invero se sì considera che il troppo recente mu- R 
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Il fare altrimenti sarebbe stato pretendere che i cit- |} 













E sebbene la civilissima Toscana vincendo ogni tenta= ;î 


Quindi lo scudo della pubblica giustizia doveva mo 
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moderne libertà. 
Non sarà ultimo vanto della Toscana che il governo 
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Le quali restrizioni, crediamo, debbano limitarsi a 


mantenere al corso ordinario di giustizia quei fatti che 


non potrebbero essere amnistiati senza lasciare il paese À 
nella più inquietante incertezza sulla stabilità dell’or- 
dine e delle pubbliche libertà, che in un soverchio 
abbandono di regia clemenza sembrassero non: rispet- 
tate abbastanza. ; 

L’audace usurpazione dei poteri dello Stato in un. 
momento nel quale le nascenti istituzioni rappresenta - 
tive avevano bisogno di essere assicurate dal leale con- 
corso di tutti, è un fatto sul quale a volere la libera © 
azione della legge non è opinione che non concordi; È 
perchè ogni opinione per divergente. che sia, purchè 
onesta, vi trova una distruzione perversa. ici 

Sappiamo tutti che i pochi pertinacemente faziosi in- 1 
grossarono le loro fila col pretestare amore a quelle 
franchigie che volevano distruggere; quindi un’amnistia 
sui più che furono illusi, rende alla libertà persone 
che potranno farsi difensori dell’ordine; ma quanto a 
coloro che usurparono il potere, che si associarono 
alla usurpazione o che impugnarono più arditi la ban- 
diera della fazione, il governo aspettando neutrale che 
la imparziale giustizia decida della loro sorte, non | 
crede di poterli ridonare ad una ‘libertà della quale | 
fecero tanto abuso. nu 
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Oltre il rovesciamento del governo, e la usurpazione | 
dei supremi poteri dello Stato, le violenze usate nei | 
collegi elettorali contro la libertà delle elezioni, che fu 
la prima e più visibile manifestazione contro le istitu- 
zioni .che poi si pervenne a sopprimere — la resistenza 
armata alla proclamata restaurazione per parte di al-. 
cuni capi di colonne livornesi, delle quali era. stato 
ordinato lo scioglimento dalla commissione governa-. 
tiva, e la spedizione parimente armata che ebbe luogo 


di 


il 13 aprile da Lucca contro Capannori, come barbari 4 
attentati di guerra civile — i delitti contro la religione 
dello Stato come il più empio mezzo di universale di- 
struzione, sono fatti sui quali’ noi non sapremmo pro- 
porre che si estendesse la generale amnistia. 


Ed affinchè i processi che si riferiscono ai fatti più 
complessi‘ non lascino in dubbio sul numero delle per- 
sone escluse dall’amnistia, proporiamo che ne siano 
pubblicati i nomi, nè possano questi aumentare nello 
svolgersi del giudizio. i 

Profondamente inchinati al regio trono abbiamo la 
gloria di essere i 

Di Ve ASI è RI 
Li 19 novembre 1849. 


©. (Seguono le firme dei ministri). 
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NOI LEOPOLDO SECONDO EC. EC. 


Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. Tutti i delitti di lesa maestà ed altre defe- 
zioni politiche commesse a tutto il presente giorno sono 
abbandonati all’obblio ed è abolita ogni azione penale 
ed ogni condanna che sia ad essi riferibile. 

Art. 2. Coloro i quali per causa di cotesti delitti 0 
defezioni sì trovino ‘ ristretti in luogo ‘di ‘custodia 0 di 
pena verranno tosto restituiti alla loro piena libertà, 
se pure non debbono essere ritenuti per altre dif- 
ferenti ragioni, ed ogni procedura relativa rimarrà 
soppressa. 

Art. 3. Cessano da questo giorno tutti gli effetti del 
decreto de’ 26 luglio del presente anno, anche per co- 
loro che già sì trovino in subizione di misure adottate 
all’appoggio del decreto medesimo, 

Art. 4. Restano esclusi dal benefizio della presente 
ammistia: 
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1. Quelli che già siano condannati o ‘prevenuti ‘di é 
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- ‘meridiane, il sig. marchese Pes di Villamarina, ministro 


























delitti contro. la religione dello Stato, commessi anche 
per mezzo di stampa; i 

2. Quei che composero il governo provvisorio, il 
così detto rappresentante e capo del potere esecu- 
tivo, i membri del consiglio dei ministri dal dì 8 
febbraio al 12 aprile 1849, il prefetto di Firenze di 
quel tempo, e quei che figurano a tutto il presente 
giorno come prevenuti nella procedura ordinaria po- 
litica che sì istruisce nella direzione degli atti ‘crimi- 
nalì di Firenze, e nell’altra consimile procedura che 
iniziata già nel tribunale militare, si prosegue in quello 
vicariale di: Pistoia: al quale effetto i nomi di tali 
prevenuti. verranno pubblicati. 

Art. 5. Per tutti costoro è rilasciato aperto e libero 
il corso alla giustizia, in quanto siano e rispettiva- 
mente ‘possano rimanere investiti. da azione penale 
anche per delitti politici, sicchè la sorte loro, qua- 
lunque sia per essere, rimanga per tali dipendenze 
fissata da sentenze dei tribunali competenti. 

Art. 6, Sono compresi nella presente amnistia tutti 
gli arruolamenti o ingaggi arbitrarii per l’ estero , ed 
i delitti di pubbliche violenze od. altre delinquenze 
congenerì che siano state influite da causa politica, 
eccettuati quelli. che si manifestarono nella ‘effrazione 
delle urne elettorali in Firenze, in Pisa e nella Terra 
di Signa , e quelli che sì riferiscono alla spedizione 
armata del 13 aprile contro Capannori. 

Art. 7. Non avranno alcun seguito, e saranno sop- 
presse. e cancellate dalle note e. protocolli. criminali 
tutte le procedure inziate sotto il governo provvisorio 
contro coloro i quali ‘ebbero virtà di mostrarsi fedeli al 
loro legittimo Sovrano , impegnandosi a sostenerne le 
parti con detti, con scritti, o con fatti , semprecchè 
non costituiscano questi delitto vero e proprio di per 
sè stante a danno di privati cittadini, 

Art. 8. Quanto è finquì disposto si estende anco ai 
militari, ma non all’effetto di dare ad essi, come non 
si intende dato ‘agl’ impiegati. civili, che per la. poli- 
litica loro condotta perderono la fiducia del governo, 
diritto veruno ad essere conservati in impiego. 

Art. 9. I tribunali ed autorità competenti in ragione 
del delitto decreteranno come di ragione sull’ ammis- 
sione al. beneficio della presente amnistia. 

Art. 10. Non è fatto nessun pregiudizio ai terzi che 
avessero diritto a refezione di danni contro gli am- 
nistiati, da farsi valere, se e come di ragione, avanti 
i tribunali civili. 

Il nostro ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento dell’interno, ed il nostro ministro segretario di 
Stato pel dipartimento di Giustizia e Grazia , ciascuno 
in quanto lo riguarda; sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto’ | 

Dato in Firenze il ventuno novembre mille ottocento 
quarantanove, i 

LEOPOLDO. 
(Seguono le firme dei ministri). 


Frnenze, 20 novembre. — Quest’ oggi, a ore due po- 


residente della R. Corte di Sardegna presso quella. di 
Toscana, ha rimesso a S. A. I. e R. il granduca, in 
udienza particolare, le lettere con le quali egli viene, 
confermato nell’accennata qualità da S, M. il re Vitto- 
rio Emanuele II 

Era presente alla ‘R. udienza S. E. il ministro segre- 
tario di Stato pel dipartimento degli affari esteri. 

‘(Monit. Tosc.). 

Firenze, 22 novembre. — La R. legazione di Sarde- 
gna in Toscana, ove havvi da qualche giorno affluenza 
di giovani per domandare se è ‘vero che vi sia in essa 
un ordine di arruolamento militare, dichiara essere in- 
sussistente una tal voce; ed affatto priva di fondamento. 

— Sabbato prossimo sarà pubblicato il provvisorio 


regolamento municipale. (Costituzionale). 





Roma, 19 novembre. — Venerdì 16 del mese corrente 
ebbe luogo nelle camere del Vaticano, destinate per la 
Sacra Rota, la funzione della formale apertura di que- 
sto celebre tribunale. Si lessero le costituzioni aposto- 
liche ad esso. relative, e da monsig. Valdina la Grua, 
uno degli uditori, venne letta l’ orazione inaugurale. 

— La commissione governativa dandosi carico non 
solo della condizione del pubblico erario, ma ben an- 
che di quelli che devono contribuire le dative, e spe- 
cialmente dei piccoli possidenti , ha pubblicato una 
notificazione per provvedere alla regolare e più facile 
esigenza delle dative. 

Sap giunto in Roma il nuovo generale in capo Ba- 
raguay. d’ Hilliers. 

-— Le signore carcerate in seguito del fatto del fu- 
nerale, sono state rimandate: alle loro case il giorno 17, 
mezz'ora dopo il mezzogiorno. 

- Avranno la propria abitazione per carcere fino a nuo- 
v'ordine. Quest atto tardivo di giustizia e di umanità 
tinto insolito al governo pontificio, devesi  principal- 
mente al cattivo stato di salute delle signore, prodotto 
dall'effetto morale di quell’ingiusto ed incivile attentato, 
non che dalla prigione malsana ed umida, non difesa 
dall’intemperie e soprattutto dalla pioggia da cui furono 
bagnate. Mancavano perfino i vetri alle finestre. 

Gli arresti non sono ancora terminati. 

| Dicesi che il numero di questi dovrà essere di 160. 


Dunque ve ne rimane ancora un buon numero. 
(IVazionale). 
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ESTERO. 


TURCHIA. — La Riforma Tedesca del 17 novembre 
contiene una lettera di Vienna del 15, la quale farebbe 
temere che la quistione de’ fuorusciti ungaresi. possa 
essere cagione di politiche complicazioni. Essa è del 
tenore seguente: È 





sicuranti e fanno presentire gravi complicazioni. L' In- 
ghilterra ,, non facendo alcun conto della moderazione 
dell'Austria e della Russia, pare non abbia altro intento 
che quello d’imbrogliar gli affari d’ Oriente.ZLa flotta 
inglese, comandata dall’ ammiraglio Parker, s° è posta 
nella baia di Barbieri, cioè sotto le batterie di uno dei 


lutata. La Russia e l’Austria non possono considerare 


di dover rispondere a questa provocazione. 











IL RISORGIMENTO - 








































































straordinarie del paese. Sopra questo oggetto esistono 
fra il Senato e l'Assemblea legislativa, differenze che 
io, sono ansioso di vedere terminate; e credo che il 
miglior modo di terminarle , considerato l’innoltrato 
periodo dell’anno finanziario e l’importante soggetto 
che deve trattarsi durante la presente sessione, sarà 
per me di dire pubblicamente, che era l’intenzione del 
governo di Sua Maestà, assentendo a tale cambiamento 
di porre il controllo sulle finanze nazionali, tanto este- 
samente e senza riserva, nelle mani dell’Assemblea le- 
gislativa come se fosse in Inghilterra od in Francia; 
e che se su questo soggetto la corta esperienza che ho 
acquistato nel servigio di Sua Maestà, può essere di 
qualche uso, io m’impegnerò a preparare, prima del 
termine del quinquennio, un prospetto di spesa pei 
prossimi due anni, tale da porre in grado .il Senato a 
presentarvi un badget, su ogni partita del quale possa 
chiedersi il voto. 


castelli de” Dardanelli, e le fortezze turche l’ hanno sa- 


questo fatto altrimenti che come una violazione del 
trattato del 1841. E dove si volesse opporre che que. 
sta violazione non potrebbe aver luogo se non più su 
verso Stambul, vicino ai castelli di Kelid-ul-Bahr e di 
Kalal-Sultania, non è però men chiaro che il contegno 
dell’ ammiraglio Parker è una manifesta provocazione 
dalla parte dell'Inghilterra, e la Russia non può a meno 


« Quanto alla squadra francese, finora non s'è per 
anche veduto alcun bastimento di guerra di questa 
nazione presso i Dardanelli. Questa circostanza non può 
non inquietare gli animi. a Costantinopoli. Si dice che 
la Porta trasferirà i fuorusciti a Diarbekir nell’Asia, 
dove li metterà sotto custodia. Ma essa aggiugnerà ai 
sudditi austriaci anche i sudditi russi, e specialmente 
Bem ed i suoi compagni che hanno abbracciato l’isla- 
mismo il. che è al tutto contrario alle dimande for- 
mali della Russia, la quale ne vuole l’ espulsione. In- 
somma, l’affare' si fa serio; e ciò che da tanti anni 
veniva da tutti considerato come un noli me tangere, 
cioè a dire la quistione d’ Oriente, è forse entrata. in 
una fase pericolosa », 


Vi è un altro soggetto, sul quale io desidero impe- 
gnare la vostra attenzione, dappoichè un bill che vi 
provvedesse, potrebbe essere vantaggiosamente intro- 
dotto durante ‘la presente sessione. 

Il commercio di Corfù da diversi anni crebbe rapi- 
damente. La sua geografica posizione rende quest’isola 
«particolarmente adattata come un deposito pei generi 
manifatturati, e prodotti coloniali destinati pel vicino 
continente. Qualche ramo di commercio ha già preso 
questa direzione, come é provato dall’aumento del va- 
lore dei generi depositati nei magazzini del governo, 
da lire sterline 56,689 nell’ anno 1834 , a lire sterline 
160,896 nell’ anno 1848; ed io poco dubito che molti 
altri rami ne seguiranno, se ai suoi naturali vantaggi, 
un porto di facile accesso , in due giorni di viaggio a 
vela da Prevesa, Patrasso, Morea, Brindisi ad Ancona, 
ed iu possesso di una regolare comunicazione a vapore 
coll’Oriente, come pure con Trieste, Malta e Marsiglia, 
si aggiungessero tali regolamenti finanziarii da incorag- 
giare i capitalisti ad avvantaggiarsene. Io perciò pro- 
pongo il toglimento del dazio ad valorem dell'uno per 
cento sul trasbordo e sull’ esportazione dei generi dai 
magazzini del porto-franco, che è ad un tempo impo- 
litico ed improduttivo. Esso impedisce le operazioni dei 
mercanti, e da poco alla rendita, consistendo il più gran 
totale prodotto da questo dazio in lire sterline 1,396; 
pel'quale un pieno equivalente si riscontrerà nell’ au- 
mento \dei diritti di. porto,'e degli affitti di magazzinag- 
gio; qualora i mercanti da questo giudizioso sagrifizio 
venissero indotti a prevalersi di quella facilità e di quella 
sicurezza che la vicinità del continente e la presenza del 
vessillo britannico daranno qui alle intraprese com- 
merciali. 








INGHILTERRA. — Scrivono da Southampton, il 18, 


al Times: 


«Quest'oggi è qui giunto il vapore Mermannr, prove- 
niente da Brema e diretto a Nuova-York. L’HMermann 
trasporta agli Stati-Uniti una trentina di celebrità un- 
gheresi, fra, le quali Uhazy; governatore civile della 
fortezza di Comorn; ‘che si propone di fondare una 
colonia. 

« Vi è anche a bordo la damigella Apollonia Iagella, 
che ha fatto la guerra d’Ungheria in qualità di luogo- 
tenente di cavalleria. Giunta a Nuova-York deve spo- 
sare um giovane ungarese ». 


—— 


ISOLE IONIE. — Seguito e fine del discorso d’aper- 
tura dell’ Assemblea legislativa letto in nome del lord 
alto commissario. — (Vedi Risorg. num. 590). 





Desiderando di prevenire le gravi inconvenienze che 
dovevano risultare da ogui lunga dilazione nella deci- 
sione di Sua Maestà, nel presente avanzato, periodo del 
quinquennio, io non ho perduto tempo, appena rice- 
vuto il dispaccio del conte Grey, mettendomi in comu- 
nicazione con Sua Altezza il presidente del Senato, — 
col presidente dell'Assemblea Legislativa, — e col pro- 
cyratore generale ; — ed invitai questi siguori ad im- 
prendere con me, una revisione delle risoluzioni dell’8 
maggio, onde correggere gli errori rilevati, e verificare 
se rimanesse ‘ancora qualche discrepanza, che potrebbe 
far ‘surgere novelle discussioni. Il risultato dei combi- 


Nobilissimi signori, 

Vi lascio ora incominciare i lavori di una sessione, 
la quale per bene o per male sarà memorabile nella 
storia di queste isole. Grandi cambiamenti stanno per 
essere consumati. Una vecchia costituzione la quale, 
quali si sieno i di lei difetti, ha dato pace e sicurezza 
per trent'anni a coloro che vissero sotto di lei, è de- 
‘stinata ad assumere una forma più popolare colla mo- 
dificazione di qualcuno de?’ suoi fondamentali principii. 
Il tempo dovrà dimostrare, se i provvedimenti del nuovo 
sistema potranno combinarsi con quelli del vecchio e 
produrre l’armonia fra le parti componenti il governo, 
Molto dipenderà dalla vostra ‘propria prudenza; ma da 
parte della imia reale padrona posso assicurarvi, che 
niente mancherà per dare al nuovo sistema un leale 
esperimento. 

La regina d'Inghilterra non ha desiderio di gettare 
‘la di lei egida su qualunque cosa. che possa dimo- 
strarsi essere un abuso. S. M. è esente da ogni pas- 
sione locale e personale. Non ha qui altro interesse 
che 1’ interesse comune; nè verun altro desiderio ‘che 
quello dì vedervi un popolo contento e prospero, di- 
mostrando col vostro esempio la possibilità di conci- 
liare un grande aumento di potere popolare col rispetto 
all’ordine ed alla legge. Con colon i quali intendono 
usare di tale potere pel suo fine legittimo io non pre- 
vedo difficoltà veruna; dappoichè non conosco alcun 
oggetto di interno miglioramento o di progresso sociale 
nel quale, come rappresentante di S. M. non sarebbe 
mio dovere di cooperare cogli uomini più liberali che 
il sistema delle libere elezioni potrà produrre. La sola 
condizione di tale cooperazione, è la ricognizione di 
‘diritti «dal lato di S. M., derivati dai trattati e dallo 
stesso vostro consentimento, i quali non possono es- 
sere violati con impunità. Coloro i quali apertamente 
od insidiosamente contrastano tali diritti, non devono 
attendersi da me nè incoraggiamento riè concessioni. 
‘Tutti quelli che francamente e lealmente li ammettono 
‘come la' chiave delle istituzioni, sotto le quali essi vi- 
‘wono, hanno secondo me, egualmente diritto alla pro- 
‘tezione ed al favore della corona. 

Tutto ciò che da me dipende, lo farò con rigida im- 
parzialità; guardando al futuro piuttosto che al passato, 
e prendendo cura per quanto i miei poteri si esten- 
dono, che il governo sia composto dagli uomini più 
distinti di queste Isole. Ma ciò che io posso fare è 
poco senza la vostra assistenza; dappoiche dalla vostra 
propria moderazione e buon senso, nell’esercizio dei 
vostri diritti, nei sincliti delle vostre Isole e susseguen- 
temente nella legislatura e nel senato, dipenderà il ri - 
sultato di questo grande esperimento. 

Per autorizzazione, 
I. Fraser, segr. del lord alto commiss, 


nati nostri lavori sarà posto innanzi a Voi, nella forma. 
di una copia riveduta delle vostre proprie risoluzioni; 
ed io lascierò al Vostro presidente l’incarico di spiegare 
il carattere e le cause dei cambiamenti fatti in esse. 

L’ Assemblea Legislativa comprenderà , che, proce- 
dendo a quella revisione, non vi è stata alcuna inten- 
zione di usurpare le di lei funzioni; il mio solo oggetto 
è quello dei signori che hanno cooperato con me, es- 
sendo stato quello, di rimuovere errori « scritturali 0 
tecnici » che potevano dilazionare indefinitivamente la 
decisione di Sua Macstà,, sopra soggetti di più grande 
importanza. — Le rivedute risoluzioni non hanno le- 
gale esistenza, fino a che non ricevano la vostra san- 
zione; — ma esse sono un preliminare necessario ad 
altre comunicazioni che io dovrò farvi e come tali vi 
invito a considerarle ed adottarle. 

L'Assemblea si troverà allora in posizione d’occuparsi 
di quelle questioni sostanziali, relativamente alle quali 
io attendo di ricevere la finale decisione di S. maestà, 
in una settimana, o dieci giorni, il più tardi. In quanto 
ad essa, io ora solo dirò, che quando la ratifica delle 
originali risoluzioni fu dilazionata, per le ragioni che 
ho esposto, fui incaricato dal conte Grey di assicurare 
il Parlamento ed il popolo Jonio, — « che il governo 
« di sua maestà intieramente aderisce al desiderio ed 
« all’intenzione di dare una forma più popolaré alla 
« legislatura ionia, e di abbandonare il sistema di no- 
« mina alle sedi dell'Assemblea pel. mezzo del consi- 
« glio primario. » 4 

To ho poscia ricevuto un dispaccio di sua signoria, 
esprimendo aver egli assoggettato innanzi la. regina 
l'indirizzo dell'Assemblea invocante. l’assenso di sua 
maestà allo stabilimento del « voto segreto » come 
una parte della costituzione degli Stati ionii; e che sua 
maestà si è graziosamente conmpiaciuta di comandarmi 
d’informarvi « che, inclusa la questione relativa al voto 
segreto, l’intero soggetto delle significanti riforme nel 
sistema costituzionale degli Stati, pel quale era l’og- 
getto delle risoluzioni di maggio scorso di provvedere, 
impegna in questo momento l’ansiosa considerazione 
dei consiglieri di sua maestà; e che l’Assemblea può 
rimanere assicurata che, in riguardo al. voto segreto, 
come ad ogni. altro particolare la decisione di sua 
maestà sarà determinata solo dalla di lei sollecitudine 
pel ben essere del popolo ionio; — e ch’essa libera- 
mente darà il di lei assentimento ad ogni misura la 
quale essa sarà persuasa che riuscirà conducente a quel 
grande oggetio. 

Forse la più importante delle riforme che sono ora 
in progresso è quella la quale ha eccitato minore at- 
tenzione, probabilmente perchè essa non è stata ancora 
portata in piena operazione. — Io alludo al controllo 
esistente nell'Assemblea legislativa in forza delle riso- 


Terminato ch’ebbe sua eccellenza il suo discorso, il 
prestantissimo presidente alzossi ed indirizzò a sua ec- 
cellenza le seguenti parole: 3 

Milord! Interprete dei sentimenti dell'Assemblea le- 
gislativa sento il dovere di manifestare che essa prova 
grandissima soddisfazione vedendo giunta l'opportunità 
d'incontrarsi  uffizialmente ‘con vostra eccellenza una 
‘volta ancora prima del termine del Parlamento. 

Il discorso pronunziato dall’eccellenza vostra presenta 


«Le ultime notizie di Costantinopoli sono poco ras- ® Juzioni, del, 22 maggio 1848, sulle spese ordinarie e } alle. considerazioni dell'Assemblea argomenti del più 
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alto interesse, principalmente sotto il rapporto della 
tranquillità pubblica; senza di cui è mia costante opi- 
nione, come mi espressi più volte, che nessuna specie 
di libertà si può utilmente e permanentemente acqui- 
stare. 

L'Assemblea presterà, sono certo, la più seria aitgn» 
zione a tutti i punti del discorso di vostra eccellenza, 
e sarete quindi pregato, milord, di destinare il giorno 
in cui vi piacerà deguare d’ascoltare il di lei indirizzo. 

Dovendo riservare all'Assemblea legislativa tutta la 
parte che le appartiene non mi resta per ora che at- 
testare l’intera devozione dei popoli ionii verso la gra- 
ziosissima maestà sua la regina, nostra protettrice, ed 
i sentimenti del profondo nostro rispetto verso vostra 
eccellenza. Viva la regina! 

— Una gazzetta straordinaria di Corfù in data 15 
corrente reca la risposta del presidente dell'Assemblea 
ionia a questo disrorso di lord Ward, Pubblicheremo 
anche questo documento, dal quale risulta come l’As- 
semblea imitando il Senato di Corfù approvi intiera- 
mente la condotta e le dichiarazioni di lord Ward ri- 
guardo la quistione Cefalena. 








FRANCIA. .— Parici, 20 novembre. — Il Moniteur 
d’oggi contiene il decreto seguente: 

Il presidente della repubblica, 

Considerando che il sig. Pietro Napoleone Bonaparte, 
nominato, a titolo di straniero, capo-battaglione nel 
primo reggimento della . legione : straniera con decreto 
del 19 aprile, ha ricevuto, dietro sua domanda, un or- 
dine di servizio il 19 settembre 1849 per recarsi in Al- 
geria; 

Considerando che, dopo di aver preso parte agli av- 
venimenti della guerra di cui la provincia di Costan- 
tina è in questo momento il teatro, riceveite dal ge- 
nerale comandante la divisione di Costantina l’ordine 
di recarsi presso il governatore generale dell’Algeria per 
adempiere ad una missione concernente la spedizione 
di Zaatcha; 3 < 

Considerando non aver egli adempita tale missione; 
non essersi recato presso il governatore generale, ma es- 
sersi invece imbarcato a Philippeville per ritornare a 
Parigi; 

Considerando che un officiale al servizio della Fran- 
cia, come straniero; trovasi fuori della legge: comune 
ai militari francesi, ma che è obbligato di compiere il 
servizio pel quale si è impegnato; 

Considerando che il signor Pietro Napoleone Bona- 
parte nella sua detta qualità non era nè padrone di 
lasciare il suo posto senza esserne autorizzato, nè giu- 
dice dell’opportunità del suo ritorno a Parigi; 

Sul rapporto del ministro della guerra N 

Decreta : 


Art. 1. Il sig. Pietro Napoleone Bonaparte è revo- i 


cato dal grado e dalle funzioni di capo-battaglione della 
legione straniera. 

Art. 2. Il ministro della guerra è incaricato dell’ese - 
cuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi all’Elysée National il 19 novembre 
1849. ) 
L. N. Bonaparte. — / ministro della guerra 
D’HauTPOUL. 

— Le disposizioni prese dal governo intorno alla con- 
dotta tenuta da Pietro Bonaparte, rivelano lo spirito di 
giustizia e di ferma imparzialità che dirige gli atti del 
presidente della repubblica e de? suoi. ministri. Pietro 
Bonaparte è rappresentante del popolo,.e cugino del 
presidente. Quantunque i suoi voti lo abbiano chiarito 
assai stretto all’opposizione avanzata, il figlio di Luciano 
era con tutto ciò rimasto in buona relazione col cu- 
gino: del che diè prova collo sgraziato alterco insorto 
fra lui ed un montagnardo, all’istante in cui erano 
versati indegni oltraggi sul presidente della repubblica. 
Questa espansione di sentimento di famiglia aveva tolto 
agli occhi dell’opinione ciò che quell’ atto del signor 
Pietro Bonaparte ebbe d’eccessivo e di brutale, e non 
è certo Luigi Napoleone che obbliato avrebbe ciò che 
fu fatto dal cugino a vendicarne l’onore del gran nome 
che portano entrambi. Ma al presidente incombono im- 
periosi doveri, e sa adempierli anche quando colpi- 
scono i suoi affetti di famiglia. Il signor Pietro Bona- 
parte avendo sollecitato, come capo di battaglione della 
legione straniera un ordine di servizio, abbandonò il 
suo posto senza prima averne ottenuto l’autorizzazione 
dal capo. Quest’ atto d’insubbordinazione non poteva, 
nè doveva essere tollerato. Tutto è inflessibile nelle leggi 
militari. È così che si mantiene la disciplina. Il governo 
adunque si vide costretto a prendere una. severa mi- 
sura, e tolse a Pietro Bonaparte il grado conferitogli. 
Se il capo del potere esecutivo ha dovuto far violenza 
alle sue affezioni, segnando un decreto che colpisce suo 
cugino, la Francia e l'armata gli sapranno buon grado 
di un atto che, dà piena soddisfazione alla disciplina, 
manifestando come la legge sia eguale per tutti. Non 
esitiamo a credere che la nota lealtà di Pietro Bona- 
parte non sia per condurre lui siesso a rendere giu- 
stizia al presidente, che prepone anzi tutto i doveri che 
lo stringono alla patria, a qualunque altra considera- 
zione. Non vogliamo giudicare la condotta che il sig. 
Pietro Bonaparte ha tenuto, nè i motivi che lo hanno 
determinato a lasciare improvvisamente l'Algeria, onde 
ripigliare-il suo mandato di rappresentante. Questi mo- 
tivi possono essere plausibili: una tal condotta può 
essere spiegata (non abbiamo il benchè menoino dub- 
bio a tale riguardo) in modo onorevolissimo : ma la 
disciplina fu infranta, questa infrazione doveva. essere 
punita e lo fu. 

— Il corrispondente dell’/ndép. Belge, parlando del- 
l'odierna situazione della Francia crede che al postutto 
la imonarchia convenga alla Francia, meglio che la re- 
pubblica, quantunque non neghi che molto ci manchi 
per esser costituzionali, nonchè monarchici. Perciò amai, 
dice egli, la ristorazione, Ja servii fino al momento 
in cui fui convinto che il suo-andamento era cattivo, 
pur tenendo conto degli ostacoli che la minavano. 



























IL fRISORGIMENTO 
LINE TIZIA % SÌ 

Parici, 21° novembre; — Il sigaor*Baune dopo’ di'es 
sere stato inutilmente richiamato più: volte all'ordine 
dal presidente della Camera; venne:dallo stesso. settoe! 
posto alla censura e multato. in: una. .mesata del :su 
onorario. 

Dopo il tumultuoso incidente che avvenne al comìr 
ciare della seduta, non'parlavasi ‘che di cartelli con 
cambiati tra parecchi membri della maggioranza e dell 
Montagna. i ; 

Assicuravasi pure. che. al ripigliarsi. della seduta}, 
quattro rappresentanti, assistiti dai loro testimonii, eransi 
immediatamente recati sul terreno. 3 

Il signor Victor Foucher, aa della repub: 
blica, si portò sul momento ‘al palazzo dell'Assemblea! 
per avvisare, dicevasi, ai mezzi «di: prevenire disgrazie. 

Si citarono parecchi nomi; noi'ci asteniamo dal ri- 
peterli per non allarmare le famiglie e cadere in isba-. 
gli sempre spiacevoli in una tale circostanza. 

Scrivendo queste righe, non possiamo tralasciare dî 
‘fare delle dolorose' riflessioni sulla deplorabile tendenza 
che pare siasi impossessata ‘di' una frazione dell’Assema ) 
blea, di far degenerare in lotte: personali le discussioni .\| 
della tribuna; il paese ne risentirà. una. dolorosa im- | 
pressione, -ed.in quanto alla libertà essa non può che | 
perdersi in queste scene di violenza, che ricordano i dd 
Pa cattivi giorni della nostra storia‘, e che rinnegano “Mi 

av civiltà: ‘(Patrie);© > 

— La Corrispondenza’ narra‘ che in seguito all’inci- _° i 
dente della. sedutà d’* ieri ebbe luogo: uno. scontro tra. Maj 
il. signor: di Segur-d’Aguesseaued .il signor Bertholon, , | 
Quest'ultimo, dice, ebbe il-lembo del suo palletot fo- | 


rato da una palla. — Un altro scontro’ avvenne pure, 
secondo la stessa Corrispondenza, tra il signor Bérard 
ed'il signor' Brives, in'cui quest'ultimo shagliò l’avver- 
sario; e la' pistola: del! sig. Bérard :nom fece fuoco, 

Parior, 22 riovembre; — Assemblea nazionale. — La 
tornata di questo giorno fu assai interessante. Il signor. | 
Pietro Bonaparte sali in bigoncia per dare. delle spie- 
gazioni sulla sua condotta in Algeria, già conosciute per 
diverse lettere:comunicate ai giornali, e il decreto ine 
serto nel Moniteur. Egli fece principalmente di provare! 
che la‘sua qualità di rappresentante lo. reridea ‘'supe- 
riore alle leggi. ««l- esigenze militari(. Il ministro della 
guerra, co... uua risposta, che. fu. applaudita. unanime- 
mente dall'Assemblea, confutò tutti i ragionamenti del 
sig. Bonaparte, il quale volle. tuttavia che si sommet- © 
tesse all'Assemblea un ordine del giorno motivato. La 
proposta fu respintà' a’ vnanimità, 

Atziiewi! — Gli Stati di Sassonia-Meiningen in una 
recente seduta votarono) con* maggioranza di 23 voti a. 
2-l'adesione incondizionata: alla federazione dei tre re- 
gni, ma con 16 voti contro 9 biasimarono il ministero | 
di aver ratificato l’adesione prima di consultarne l’As- 9 
semblea: ; I 

— Nel consiglio d’ amministrazione i : lenipotenziarii 
dell’Anitoverj delli Sassonia e del Mecklemburgo-Stre- 
litz votarono contro la proposta di fissarle ‘elezioni de] 
‘Parlamento federale addi 31) gennaio. 

— I giornali’ di. Berlino continuano: a: parlare di:fer- 
mento politico, di voci e timori intorno a vicino stato 
d’assedio, di scioglimento dei club,; ecc. Sembra però 
che la più parte di queste voci e timori siano senza 
fondamento , salvo lo scioglimento dei club, a cui $' 
crede siasi per venire tra ‘Breve dal governo, come a - 
misura, indispensabile ‘per togliere di mezzo i principali 
fomiti di agitazione, ‘ ; ; 

 CostanTINoPOLI. + Leggianio nella Gazzeita d’ Augusta: 

€ Riceviamo pu ora una' lettera direttamente venuta 
da Costantinopoli, im data del 7 novembre, secondo la 
quale le. due. cojti imperialî si sarebpero data la mang® ll 
per venire ad amichevole componimento. I sigg. Stur- * 
mer e, Titow avrebbero ;Fipreso le interrotte relazioni 
diplomatiche, o alniénd fattovi il primo passo per mezzo 
di un privato invito trasmesso il 6 del mese' al ministro 
dell’interno. D'altra parte sir Strafford Canning avrebbe 
mandato un dispaccio all’ ammiraglio Parker; invitan= 
dolo, a lasciare ‘i. Dardanelli ». 










































































sentendo a far parte della nuova riunione , non inte- 
sero separarsi dalla maggioranza, e continuano’ ad as- 
sistere alle sedute del consiglio di Stato. Jeri aveva 
nella riunione bonapartista:50 membri. L’uffizio non è 
ancor costituito. 

Paric1; 21 novembre. — Il Monitgur pubblica starnane 
un decreto del presidente della repubblica che'modifica 
il personale di 20 prefetture. È “air 

Quindici prefetti in esercizio sono chiamati ad altre 
funzioni: quattro ad altri dipartimenti. : S 

Tra i nuovi prefetti si noverano 3 antichi prefetti, 
10 sotto-prefetti in esercizio e antichi sotto-prefetti. 

Chiaro è lo scepo. La politica inaugurata ‘ai 31 ot- 
tobre è una politica d’azione, ed esige fra ’l potere cen- 
trale e suoi agenti, assoluta omogeneità. Perché si faccia 
il bene, non vuolsi soltanto ‘che il governo abbia degli 
agenti ubbidienti, ma debbono essere simpatici, devoti 
alla patria, e sciolti da ‘ogni vincolo colle parti che po- 
trebbero incagliare l’azione del. potere. Fa d’uopo 
eziandio che siano aiutati dalla simpatia e buon volere 
dei loro amministrati. Solo in tal condizione di cose 
il'‘potere si spiega con tutta la sua energia. Ha 

Non censuriamo le persone e siamo inoltre convinti 
che se in alcuni punti marcavané all’autorità:la forza 
e il vigore; ce la dobbiamo prendere co’ tempi anzichè 
cogli uomini. Il governo. aveva da compiere un penoso’ 
dovere. Adoperò con moderazione e convenienza, senza 
altra preoccupazione chie quella'dell’interesse’ generale, 
e-con questo pensiero; che: rendeva ‘meno’ doloroso? il 
suo assunto; che l’atto il quale colpiva un certo tiumero 
di ufficiali; produrrebbe alnieno il felice effetto di ass 
sicurare tutti gli altri che il loro; ufficio gli. verrebbe 
conservato. n 

Del resto si noterà con quale cura il governo‘ rispetto! 
i diritti acquistati, e incoraggiò lo zeto*dei’servitoti ‘dello’ 
Stato. In questa carriera delle prefetture, per cui niuna 
regola gerarchica non limita la scelta, ‘non volle che 
il ‘favore: trovasse accesso e ‘fra'i prefetti in' disponibilità 
o fra i sotto-prefetti prese quasi tutti i nuovi titolàri/ 
Queste scelte provano che la capacità sperimentata, i 
servizii résì saranno d'ora in poi i soli titoli di cui 
voglia tener cohto'il governo. 

—! Teri "un nuovo proclama'del'signòf Carlier attirava 
tutti i curiosi; Esso annuntiava una provvisione' desi- 
derata da lunga pezza, la chiusura» di. tuttî ii caffè da 
concerti, da cui Parigi era inondata da parecchi mesi. 
Non eravi il più cattivo bugigattolo, anche nelle estre- 
mità dei sobborghi, il quale non si desse questo titolo 
pomposo, è Dio sa' quale musica vi'si faceva, quali can- 
zoni) vi° si facevano udire. Ivi! sì storpiavanb' le'arie d’os 
pera, si urlavano canti patriotici; ea’ certe ore' poi’ can: 
tate socialiste e comuniste. Tutti i mezzi im:norali essendo 
‘usati da molte persone è bene che visi opponga una 
costante, resistenza. La ‘provvisione del' signor Carlièr 
sarà approvata da. tutte le' persone dabbene, 


che avranno luogo in 15 dipartimenti; in seguito a con- 
danne pronunciate a Versailles contro 29 rappresen- 
tanti? Ciò non si potrebbe ancor dire; ma ben sì può 
affermare che se il ravvicinamento non ha luogo, queste 
elezioni presenteranno lo. spettacolo della più inestri- 
cabile confusione e il loro risultamento sarà opera del 
caso. 

Queste divisioni della maggioranza non potrebbero 
profittare che al partito democratico-socialista, se esso 
stesso non fosse travagliato da intestine discordie; ma 
ivi altresì è manifesto il disaccordo: dimodochè questo 
partito potrebbe poi finire per non profittàre delle di- 
scordie de’ suoi avversari. Tuttavia si preparano già 
da una e d’altra parte alla lotta, e le persune discrete 
dei diversi partiti si sforzano di mettere un po’ d’or- 
dine, di disciplina, d’unione in questo caos di opinioni, 
di gelosie, di odii e di suscettività, 


Perciò sostenni quant’altri mai la dinastia di Orleans. 
Similmente non mi rimasi dal servirla che quando fui 
chiaro che la sua condotta era cattiva, pur tenendo 
conto dei pericoli forse inevitabili che la' minaccia- 

















































































































vano. 

Più che altri dunque potei apprezzare e perciò amare 
l’ultima famiglia. reale. Ebbene, avess’ io fra le mie 
braccia Enrico V, avess’io il conte di Parigi, m’intro- 
nasser le orecchie le grida di viva Enrico V! 0 viva 
il conte di Parigi, non li lascierei a patto veruno ca- 
der in Francia nè l’uno, nè l’altro, 

Odo, egli è vero, dire sotto la repubblica che la 
Francia è monarchica, come udiva ‘sotto la monarchia 
che la fosse repubblicana :- ma monarchici che lasciano 
decollare un primo re, modello almeno di virtà pri- 
vate, che lasciano quindi cadere. un imperatore unico 
nel suo genere, che poi cacciano un terzo principe che 
per molti motivi dovea loro talentare, e finalmente ne 
cacciano un quarto che la storia non metterà sicura- 
mente in ultima fila, tali monarchici, dico, non mi pa- 
iono doversi accettare che con beneficio d’inventario. 
Perciò alla maggior parte di coloro che mi dicono, 
sono realista, io uso fare queste quattro quistioni : 

1. Siete voi ben certo di essere realista ? 

2. Siete voi ben certo di essere realista, come vuolsi 
essere, cioè disposti ad accordar al principato tutto ciò 
di che abbisogna per vivere e'far il bene? Non sareste 
voi per avventura nel caso di quello stimabile giudice 
rivoluzionario che dichiarava render 1a' libertà all’ac.. 
cusato, a condizione che passerebbe tutta la' vita în 
prigione? 

3. Siete voi certo che sarete realista lungo tempo? 

4. Potete voi finalmente accertarmi' chie i' vostii figli 
che sono al liceo; all’univérsità o altri luoghi d’istru- 
zione, di cicaleggio ‘0’ di dissetazione fisica’ ed ifitellet: 
tuale, siano o saranno realisti come voi? 


—L'Indép. Belge ha in data di Parigi 19 novembre 
la seguente corrispondenza: 

Le poche. linee minaccianti del: Courrier francais, 
che annunzia la loro destituzione a dodici prefetti, non 
tarderà, pare, ad. ayverarsi; domani le ordinanze com- 
pariranno nel. Moniteir. Il sigi Degouve di Nunques, 
prefetto di Deux-Sèyres, ed il prefetto dell’Orne sono 
nel numero ‘di quei che hanno ad essere surrogati. 

Lo stesso Courrier francais annunziava questa mane 
che, l’Elysée. disapprovava ‘interamente la nfiova adu- 
nanza delle Belle Arti, la quale pel nome di alcuni 
suoi: membri e la: scelta del suo presidente, del gene- 
rale di Grammont, sembra affettare degli andamenti, 
bonapartisti. S°io sono bene informato, del resto, tale 
raunanza avrebbe. molta pena a formarsi, ed alcuni 
membri, scoraggiati della difficile situazione in cui en--. 
trerebbero tra la. costituzione’ ed il presidente, sareba” 
bero sul punto di dare la loro dimissione. 

La raunanza Bixio-Cavaignac non pare nata per vi- 
vere di più; ma il'grande club parlamentare della riva! 
d’Orsay ha ingenerata' una’ sotto-radunanzà, quella dei 
legittiimisti di tutti‘i colori, che senza' porsi im discordia 
coi loro colleghi della riva d'Orsay} stabilitotlo di avere 
il loro centro d'azione a' parté, onde poter operare nel- 
l’interesse isolato dei loro principi, se le circostanze 
re presentassero l’occasione legale di farli tribnfare. 
Così credo. E in' via‘ di Rivoli dove radunansi gli uo- 
mini « della tradizione nazionale» (tolgo qui sempre a 
prestito il linguaggio della Gazette de France). Quella 
strategia del partito legittimista ‘tom è nuova; voi sat; 
pete che sotto la' costituente un’addizione; 0 piuttosto 
una suddivisione di via' Poitilers ‘erasi coordimata‘in si- 
mili condizioni; allora era invia: Sant'Onorato che riu- 
nivasi, e credo di avervi tenuto al corrente delle de- 
liberazioni di quegli eterni scismatici; i 

I legittimisti hanno già: formata una: sotto-commis- | 
sione dei loro uomini i più influenti, onde riparare alle 
eventualità,, tanto vociferate da qualche tempo, di un 
colpo di Stato imperialista, Ad una delle ultime sedute 
cui presiedeva il vescovo di Langres (poiché si contano 
pure in quella raunanza degli spiriti i più moderati, 
come ì signori d’Hayicourt, di Vatismenil;_ecc.) il si- 
gnore della, Rochejaquelein si dolse amaramente di una 
pretesa cospirazione legittimista che il signor Carlier sì 
sarebbe dato ad inventare. (è sempre il signore della 
Rochejaquelein che parla ). i 
| L’onorevole rappresentante ha pure aggiunto, che la 
formazione di una guardia reale verrebbe denunziata 
dal nuovo funzionario della repubblica, e cl’egli, il si- 
gnore della Rochejaquelein stesso sarebbe accusato di 
far parte di tale milizia clandestina. Se l'onorevole si- 
gnore della Rochejaquelein non è stato ingannato. su 
questo punto (io credo.che lo sia stato), bisogna «con- 







Trovo pochi che mi rispotdano in modo satisfacente 
su queste quattro quistioni. Credo che nissuno sarebbe 
in ciò più felice di me. Ed ecco le conclusionî che né 
deduco: 

In questo momerito, e finchè la Fraticia con piena 
scienza, potenza e autorità non abbia degiso altrimenti, 
lasciamo da banda Enrico V e il conte di Parigi, non 
colle labbra soltanto, con restrizioni ‘nmentàli alla guisa 
d’ Escobar o d’altri di questa buccia, ma francamente 
e come conviensi a persona leale, chè dice ciò ché 
farà e fa ciò che disse. La Provvidetiza ché veramente, 
se non avesse per sè l’eternità,: avrebbe già rinnegata 
la pazienza, per noi sembra ancora ‘una volta aver se- 
condato le nostre fantasie, dandoci una medaglia’ ini- 
periale in una: cornice repubblicana) Eccoci un magi 
zolino bianco, vermiglio ed azzurro, Vi è roba per tutti, 
purchè resti tricolore.. Vuolsi dunque accettarlo. Perché 
tanta schifiltà su questa ‘o quella frase ?L'éccèsso ‘in 
questa suscettività. è ridicolo. Solo i . déboli Sono’ sì 
puntigliosi : i forti adoperano altrimenti; e se il presi- 
dente ha l’iniziativa, non è l'Assemblea il mezzo ? 

Con dolore pertanto odo metter in campo tanti ca- 
villi che, nascondono disegni più gravi. e speranze di 
parte, colle quali gli astuti di sangue freddo cercànò 
trappolare i, bergoli di sangue caldo, 

Tal è ;il testo delle nostre conversazioni. Per me per- 
sisto a credere che. il presidente sia sulla buona via. 
A questo paese vuolsi una doppia politica. Ella debbe 
essere da prima morale ed elevari caratteri, senza del 
che non si fa nulla di fecondo è durevole. Un sistema 
puramente utilitario non ci basterebbe, poichè i Fr'an- 
cesì hanno bisogno d’alimento' alla loro generosità, alle 
loro simpatie. Quanto all’ammirazione, da lungo tempo 
devono passarsene e. vi. si rassegnano. Vuolsi quindi 


AUSTRIA. — Vienna, 19 rowembre. — Ieri sera (18). 
verso le 11 S. M. si pose in viaggio per Praga in com- 
pagnia dell’ arciduca Guglielmo, dell’aiutante generale. 
conte di Griinne, del presidente de’ ministri principe’ di 
Schwarzenberg, . del ministro! dell’ interno? D. Bachi; del 
tenente-maresciallo di Sallaba,' dei conti di Troyer'e 
Odonnell, dell’aiutante. d'ala: di S. M. barone di Thiir e 
di altri due funzionarii superiori, del ministero dell’in- 
terno. S. E. il sig. ministro della guerra conte Gyulay, 
e S. E. il supremo maggiordomo principe di Lichten® 
stéin accompagnavano S. M. fino al' treno, L’ impera- 
tore éra di buonissimo: umore, e con parole. cordiali 
prese commiato dai grandi dignitarii, che qui: rimasero; 
S. M. arrivò a Praga alle 12. e, mezzo del giorno .19. 

La fermata colà, dice la Presse, sarà di 4 giorni, e 
tre grandi banchetti di corte riuniranno le persone 
ragguardevoli della città. Nel ritorno per la via di Bud- 
weis, S. M. si fermerà ‘un! giorno a Linz, 

—-La. guarnigione: austriaca di Ulma sarà formata 
di.3 mila uomini, 7 
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PRUSSIA. — Il Zolkshalle di Colonia dice che: il mi- 
nistero prussiano ha ordinato :che vengano. disarmate 
tutte le fortezze chè sono sul Reno, e che già venne 
cominciato il disarmamento di quella di Colonia. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 24 novembre 1849, 
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uno spettro e vederlo dovunque. L’ abilità ddhsieta i VERSI EE O TOTI De AB° avversari loro; poiché | relativi ‘alla pubblica istruzione ; € Vefinero adottate le 1849 — id 1.0: ottobre 83 (314 
sceverare il vero dàl ‘falso tutti si ricordano che il signor Ledru-Rollin era venuto clausole le. quali portano che l'educazione abbia ad es- A dl. 4.0 luglio 85 44 
Uh È al tempo della costituente a denunziare alla tribuna la | sere libera, ima che si debbano, stabilire scuole pub- 1854 — obbligazioni 985. — 
Il ministero francese è compiuto. Dopo aver ondeg- | esistenza di una guardia imperiale, per la quale era già | bliche, e che iyi tutti i parenti e i tutori abbiano a 1849 — id. 915 a 920 
use a dall’uno all’altro, pel rifiuto previsto | in pratica furtivamente l'arruolamento a pro del signor dg i fanciulli. ali miti AMORI 11. fao Ligroror — 
el:sienor di ‘Rava i : i : È , nai i . n — overno prussiano ha mandato un plenipoten- \zioni del gaz RA E AI AI 
cata caglio ene bla cant affari esteri | Luigi IONORRLIO, suora RAncAoAio alla presidenza. ; | ziario a Copenaghen, onde cercare d'itscalte 1a qui- Azioni della barica di Genova . Puri, 
guor generale Dal partito legittimista al partito cattolico non c'é stione dei ducati, Azioni della banca di Torino a — lui j 
Labitte. Il Morzieur pubblicò il decreto di nomina gran tratto, e la parte ragionevole di quest’ultimo par- Buoni del tesoro perdenti hir9 070 ali 1 
dando al nuovo ministro il titolo di ministro Plenipo- { tito si rallegra che il sig. Boulatignier abbia già ter- NOTIZIE { UI wu VET: K@ DES DARFA JT Bcnofa ) LS cea 20 ° 
tenziario ed inviato straordinario alla corte di Berlino, $ minato in seno del consiglio di Stato il suo rapporto SEIT i RATA IERI ti Ve coi anal ao 
Ora, Ù giorni sono, sPra bensì corsa voce che si trat- | sul progetto di legge dell’insegnamento pubblico, mal- Cravivenì ; 124 po iui {ile aio p G E 
tasse del generale Lahitte per questo posto, ma la sua grado gli sforzi del. partito universitario che si oppo- ieri, ablirani in tuttii coach nostra città nu> SL si Ar fis | Uol È 108 ib 


nomina non s'era inserta nella gazzetta ufficiale e quindi 
può sembrare assai strano che nel decreto pubblicato 
dallo stesso giornale venga data al nuovo ministro 


neva, favorendo pretese forse abbastanza legittime, onde 


il consiglio di Stato non gareggiasse di cortesia colla 
Assemblea nazionale, recandole in sì breve tempo, e 


merosi. lettori. ‘Tutti, dopo averlo letto; applaudiyano 
alla fermezza e saviezza del governo, e lasciavano scor- 
gere la soddisfazione di veder finalmente gli uomini del 


Lions; 3' mesi no dino + 103 7 
ii trib ian ana 314 
LONDRA. == eat 0 O dol 221,2 


degli affari esteri la qualità di ministro della repubblica | tale quale, quella importante legge, potere prender a cuore la salute della ‘monarchia , la Lu DA n ERI ae or 
in Prussia. Ma ora si veggono tante cosò Sti O difesa dello Statuto ‘contro gli ‘attacchi della demiogra- La Gigi." 0 caso ollé5 1 
Ri i aordinarie Parigi, 20 novembre. — Da molti giorni parlasi di. zia. ela tran uillità interna ; sola sorcente di st Aweusra . — 3 mesi Sese de dire 
in Francia che noù ci dobbiamo fermare a queste ir- ! una nuova riunione parlamentare, la: quale sied mi rità iù ii i di (i 7 d gle ARA pari 
regolarità, per quanto strane elle ci paiano. ; de 0 0 v Ario 





palazzo delle belle arti, ed é composta dei membri più 
devoti alla politica personale del presidente, I giornali 
di Parigi pubblicarono una lista incompiuta dei mem- 
bri inscritti in questa riunione. 


Roma, 20 novembre. — Leggiamo nel Giorn) di Roma 
il seguenté proclama: 
Abitanti di Roma, 

Ii governo francese; dietro la'mia dimanda, consente 
a richiamarmi, ed oggi stesso rimetto il comando del- 
l’armata al signor generale di divisione Baraguay d’Hil- 
liers inviato a rimpiazzarmi, ; 

Allorchiè giunisi fra voi in qualità di governatore di 
Roma, presi l’iinpegno ‘di sòttraivi alla ‘violenza  éd 
alla anarchia che’ vi Opprimievano, ) 

Mi compiaccio, abbandonando la capitale; di vedervi 
ristabilita l'autorità del sovrano pontefice, l’ordine ras-‘ 
sodato, le. personefprotette, le leggi rispettate.ilo giunsi 
al imio scopo. 

Il vostro amore pel sovrano; e la riconoscenza ‘da Voi ! 
manifestata per l’armata francese, resero lieve il mio 
incarico, 

M'é dolce lo sperare che ne riceverete in breve il 
compenso, e che siete per giungeré alla meta d’una 
ansietà assai penosa, 

In quanto a ine, fl tempo che passaî ffà voi, il bené 
al quale mi fu dato cooperare, le testimonianze di stima 
che ne riscossi, ‘saranno i più: preziosi ricordi della'mija 
non breve carriera, 

I miei più ardenti voti accom agneranno il mie suc- 
cessore per, l’accompimento del mandato affidatogli, 
Altro non ambisco se non ché di vederlo realizzato. 
Roma, -20 ‘novembre 1849. 


Il'genérale in capo Rostorar, 


Borsa ni. Parigi, 21 novembre. — Il 5 00. si elevò 
stamane al Passage de l’Opéra fino a 90, 45; ma.al- 
l'apertura del Parquet si offerse a 90, 38; È questo ; 
prezzo durò tutta la borsa. Verso la chiusura dellè vens 
dite considerabili lo fecero scendere a 89; 85. Si po- 
trebbe, difficilmente trovare un’altra causa di questo 
ribasso. A contanti il 5 0/0 si chiude a 89, 80, con ri- 
basso di 20 cc., come il 3 010 a 57. 

Borsa pi Parici, 22 novembre. — Interessanti . sono 
le nuove estere giunte stamane a Parigi. I giornali in- 
glesi annunciano l’entrata‘ nei Dardanelli dei navigli 
inglese e francese; e quelli del Piemonte della proro- 
gazione e prob.bile scioglimento del Parlamento sardo, 
Queste nuove ebbero qualche influenza alla borsa. Si 
parlò, ma con incertezza di nuove di Pietroborgo sui 
rifugiati ungheresi, meno soddisfacenti: che le prece- 
denti. Questa quistione, che consideravasi qui cone ri-‘ 
solta; non è del pari in Alemagna. A contanti il 5 070 
si chiude a 89,85 con aumento di 5 cent., e il 3 0/0 
senza cangiamente a 57. 


TEATRO D'ANGENNES, 
La drammatica cèmpagnia francese Tappresenta: 
Une femme qui a ‘une jambe de Bois,” 
Le bal d'ouvriers. 


S. NICCOLINI gerente. 
Tipografia FerRERO E FhANGO, 


Checché sia la repubblica francese ha finalmente un 
ministro degli affari esteri. È vero che non se ne sen- 
tiva purto il bisogno. Gli ufficii ne veniano adempiuti 
dal presidente stesso. della repubblica, né pare ch'egli Sì faceva oggi circolare all'Assemblea una listà, la 
intenda. Minunciarvi In seguito alla nomina. del signor | quale davasi come compiuta. Eccola: Abatucci “a 
de SEUI Se vuolsi prestar fede alle voci che cor- | e figlio, generale Achard » generale Arrighi Mir AI- 
rono, l'onorevole generale sarà un: po’ ministro degli { lengre, Quentin Bauchard, Brehier, Bestenght Horn 
affari esteri in partibus., Già si dicono fatti alcuni can- { Bertrand (Yonne), Antoine Bonaparte Mathieu ac 
giamenti nella diplomazia, e sembra che il signor Luigi } Buffet, Casabianca, Caulaincourt, Collas O iui ; 
Napoleone Bonaparte gli abbia deeretati senza consultar | generale Chasseloup, Laubat, Clary, dist Debra. 
molto l’opinione de’ suoi ministri sulle scelte che in - tonne, Delazar, Deverry, generale. Fabrier da ttuivr. 
tendea di fare. Le nomine non comparvero ancora nel { Gavini, Gaslonde, generale Grammont, Casp dMérani: 
Moniteur, ma ciò che è accaduto testé a proposito del | bault, col. Laborde, generale Lebreton, Hi 
general Lahitte mostra che in Francia per esser bene | Lagrange (Gironde), Larabit, Lemalier, Lemercier 
e debilamente nominato agente diplomatico, non è ne- | Lepic, generale Magnan, Mauguin, generale Montholon 
cessaria l’ipserzioné dì un decreto; senonché, continuando { Marchaud, de Morny, de la Moskowa, de Mouch 
questo ua, diventerà diflicile sapere quali nomine | generale Ornano, Persigny, Plancy (Aube), Palliet, “hi 
o dolori, frazioni ‘delle diver > pos Pgiean 0 ves eee) a, 
Cai sr CGIE O si e diverse parti generale l'attus, Toon, Wast, Wimaux, col. Vaudrey, 
e gi De l DI aioa E i a discordia è in Valy, Vieillard,, Damaret, Boissié, Reriouard, Rouveuve, 
ve LI CRE RAT RORE nemiche, Lubignon, Prudhomme, Huhest, Delisle, Peupin, Heur- 
DEI Pegi Tu ‘resce, ‘ massime | tier, Gerard (Meurthe), Barthélémy S; Hilaire; Manuel, 

i Victor Hugo, Combarel ; Leyval, Moreau, Berger, 


ne nea paci a. Ayrà un ravvicinamento | 
‘a de diverse frazioni della ma sior. s ir ; 
° Maggioranza per le elezioni i Emile Leroux, Bigot, Monnet. Parecchi di questi con- 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino . an; atizio Viene ho 
ani... 0 itmesi cai Sui I TRRRA = 
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L'ufficio ; del giornale, starà aperti 
dalle 10 antim. 


alle 2 pomerid, ; n vii Lc) È LI : 


gi pps alla Dir 











I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione scade con tutto il mese idinovembre, 
sono pregati. a rinnovarla per tempo, se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 








Chiamiamo l’attenzione de’ lettori sulla nostra 
Avprnpice nella quale stiamo pubblicando ‘al- 
cune lettere di Ciro d'Arco sulla presenteSitua- 
zione del nostro paese. 


cin DIREI 


TORINO, 
"26 Novembre. 


La Coucordia.ci ha; dato oggi. un-foglio che lascierà 
negli animi de' suoi leltori una profonda impressione. 
Nelsuo primo articolo: essa ritorna sull’apologia dei fatti 
di Genova :‘nell'appendice troviamo. narrata ‘coi. più 
‘Jugubiri particolari Lutta' la: storia terribile ‘del'1853 

La Concordia vuol combattere la reazione ! Ma Da 
ella perisato sino a chi risalir possono questi fatti? Ha 
ella. pensato al contrasto profondo. che ogni uomo 
amante della verità, di quella; verità che non si piega 
a fronte di qualsiasi altezza, FORBSRTÀ tra. queste. ed 
altre sue parole ? 

Quale sia il suo scopo nell’ evocare, tali sanguinose 
memorie noi non. vogliamo per ora.ricercarlo.; ma 
miuna sua parola basterà mai a distruggere quell’ef- 
felto ;cui essa.vorrebbe ipocritamente velare! 

Se di queste armi erede servirsi per combattere Ta 
reazione, ‘essa s'inganna nei suoi ‘maleelati fini, e 
mostra:cosa suonassero sulla sua bocca lazy lodi, 
quelle smodate adulazioni ‘che Aero da un lato 
per deprimere dall'altro. 

Il silenzio era forse dovere quando. il Datore dello 


Statuto era ancora fra i vivi: il silenzio su questi falti 


è sacro, pietoso Srbzp” ora*ch’egli è sparito dalla 
terra. 

Ma alla Concordia spettava’ di nada ‘questo tri- 
buto di funeste: memorie sulla Tompa pi:Soperga ! 





ILTERZO PARTITO E L'OPINIONE: 

Che cos'è il terzo partito? Se si prende dalla sua 
significazione apparente, è un controsenso ;.se sì va 
alquanto, più addentro; può, 7 parere una derisione e un 
agguato. 
Un.terzo.partito, un gruppo d' uomini imparziali e 
«moderatori, si eomprende dove sienòo due partiti estre- 
mi che loltino «insieme, e tra loro sia frapposta una 
differenza che si possa dividere in due per trovarvi un 
centro ‘sul quale elevarsi il partito moderatore. 
Ma il caso‘nostro è diverso. Noi abbiamo da-un latò 
un'estrema sinistra; la quale, -se»si vuol farle l’onore 
di chiamarla un'partito ‘politico, non ci ha mai fatto 
la grazia di .mostrarci un'programma; abbiamo da ùn 
altro lato'una destra, che bisogna accuratamente qua- 
lificare prima di prestar ‘fede a questa nuova inven- 


Vus 





APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
 Lerrere pr Ciro D'Arco. 
I 
To he or not to be. 
Essere o non essere” 
è Siicase RARE. 


Sa ella, 0 signore, che cos'è che condusse. gl’Italiani 
a questi mali passi? È l'abbondanza di astrazioni, sono 
i torrenti di metafisica, ne’ quali affogò la nostra ra- 
gione, è quel profumo pinfanco onde s’annebbiarono 
le nostre politiche aspirazioni, è quella specie di secen- 
tismo che’ screziò le. nostre. prime libere. parole. Gli 
arieti e le catapulte nostre furono periodetti , e per dardi 

adoprammo delle quartine. Le idee. positive andarono 
esulando,, a. mala pena trovando qualche solitario .stu- 
dioso che volesse raccoglierle; A chi diceva battaglioni 
e baionetie si rispondeva diritto, popolo: a chi ‘obbiet- 
tava potenze; diplomazia, ‘ragion del forte ;si- contrap- 
poneva, cielo e terra, alti destini, idea, Il più timido 
giovincello parlava sogghignando sdegnosamente di Gui- 


zione di un centro-sinistro. Che abbiamo dunque due 
nomi non è da mettersi în dubbio; la quistione'sta nel 
vedere ciò clie rappresenti ciascuno, e se in mezzo a 
loro un terzo pattito può esistere. 


delle parole dei nostri;avversarii. L’ Opinione trova 
nello Stato una fazione potente, che dalle nostre, in- 
terne sciagure e dagli avvenimenti di. tutta Europa 
trae forzare s'aceresce vw ;tale 
zione: 'L’ Opinione ammette, cheil ministero è ‘al 
di fuori di questo partito; anzi‘il governo è un'argine, 


piegati o.di amici. del.ministero, 
mera riproduzione; l’altra, composta di uomini impa- 
Zienti,, può divenire strumento della ‘riazione, ‘ma 
involontario strumento. — L'Opinione finalmente as- 
serisce, che questa terza categoria se non sostiene il 


contrario ‘e lo reprime. 
La conseguenza spontanea ‘ed inevitabile: di queste 
promesse si è, che la destra è 


trario. 
Dunque, come partito politico , 
presenta- che. il, ministero; e. poichè. l'Opinione ci 


potente, ‘e siccome aggiunge che anzi «il partito della 
riazione tenta continuamente di sforzare la mano al 


estremi in mezzo ai quali vuol collocarsi il'terzo-par- 
tito non è la fazione potente; non..è la reazione, e 
dev'essere solamente un partito che vuole lo Statuto 
nella sua purità, non più nè meno che lo Statuto. 

All’altro estremo v'è la sinistra, Di quali elementi 


intenzioni ° 

I suoi elementi sòn già notorii. 
ai nomi propri che in un altro momento si potrebbero 
con più comodo. passare.in rivista, tutto ciò che vi ha 
nel paese di meno adatto ai pubblici affari si è raggrup- 
pato. sotto. quella bandiera. Là è 
che da.se stesso si è baltezzato pubblicista, e che reg- 
gerebbe appena all'esame dell’alfabeto:;.là, l'ambizioso 
‘che lotta col. proprio talento, c .strozzala frase. che.lò 
‘tradisce; là il diplomatico. che “ignora if quali Stati 
sia divisa l'Europa; là il finanziere che non ha mai 
potuto ‘comprendere’ ciò che fosse rin Biglietto di 
banca; là il'cruscante, il bullo, lo scilinguato ; la 
l'oratore che vi farebbe rinunziare al dono della pa- 


dicolo:-ha presentato la deplorabile sessione del 1849. 


politica; mai: primi ‘elementi dei meccanismo costi- 


tuzionale; ima’ fino la portata edi di del»loro 


mandato: 

‘Riguardo alle intenzioni, è impossibile Di recisarle, 
perchè. non giunsero «ad. isvelarle. Se si può argo- 
mentarle dall’ insieme delle loro parole, della loro 











zot:e di J'alleyrand; il menomo. caffettiere pareva sa- 
perne assai; più di Nesselrode. 

E questo: sprezzo. più 0 meno. sincero della positività 
è un. fatto. ‘innegabile che. fu retaggio; della; maggio- 


ranza della. disciolta Camera. Lo storico non ha. nes- | 


suna. difficoltà. a: ‘spiegare ‘la ‘presenza di simile fe- 


cuando: si. dice ..©he.non wvha contagio più. trasmessi- 


bile dell’agitazione. politica. Quel fenomeno non è che | 
i’dato:: 

Gonchiudevo. l’altra mia lettera, dicendo! che la mol- |' 
tiplicità de’ propositi ingenera impotenza e confusione. j 
La Gamera, invece; 0; per esser più retto ‘nel dire, la | 
sua miaggioranza costituì una vera enciclopedìa, un per- 


un'eco ripercossa de’ fracassi toscani e. romani; 


feito: pandemonio: politico ::parlò soventi della pioggia e 
i del.bel tempo, è vero: ma quando s’accinse alla gran- 
d’opra, non:vi.s’'accinse per ridere, e incominciando dal- 
Islanda fino a Messina, non lasciò stare’nessuno trani- 
quillo : neppur tranquille lasciò le credenze: religiose : 
aumentò di tanto. il segreto livore pel sistema rappre- 
sentativo in ordini, in classi, che mon era strettamente 
necessario farsi nemiche. E:così via ‘dica secondo ch'io 
le. accenno. 

Dopo il nobile slancio ‘delle giornate milanesi due gi- 


* 


Cominciamo dall’ analizzare la destra, Servenilodi i 
i se ‘oxgort 
{che trhspare, 


è il partito della rea» | 


ministero, lo tollera in quanto ‘esso’ resisteall’estremo | 


tutta col ministero, ‘al- | 
meno quando si tratti di resistere ad Un estremo con- | 


la destra non, rap- 


accorda che il' ministero: non appartiene alla fazione | 


governo; > così è forza conthindere che l'uno de’ dué | 


Senza discendere | 


1 intrigo dI 


rola; di là è uscito tulto ciò ché di più gretto e ri-| 


Principi? Costoro non ne ebbero mai. Mostraronò | 
:d’ ignorare, non già le seconde ce terze vedute della | 


DIN ORI SITA ZINIO 


Forino, Martedì 27  Nover 








i maroseritti è 
restituzii 


LE RIAT 


Pres 250 delle inst DV EROI, 
Centesimi 85 per riga, anti cipali. 





SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via det 
l’Arcivescovado so di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso è principali, librata 

Par le PRoviNcIE presso ‘gli Uffiza postali 
Lrvonso - è L'Emporio libraria 

RE libraio. 
chi, inrpiegato 









NAPOLI ’ Padoa: MW RiBr libr. 
Giwevea i Cherbuliez, 
PARIGI » Uffici di corrispond. 


si Delcire e Lejolivet, 
ILornra, 0, P. Rolandi sb, 20 Ber- 
ner's Street. 
» 07 William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
ét d’abbonner. 24. Cathe- 
rine S.t Strand, 


le Jettere n0n saranno 





‘condotta, delle loro ‘amicizie; de’ giornali che li idi- 





fendono, 
TMmonte, 


i slarsi senza perire, 


| prino colla franchezza delle Toro opinioni i 


partiti quanto vogliale., 


e 


%} PREDA ON LEA AO eee NEL DO 


son Iristi» ed'‘inique. ‘Statuto, libertà; Pie- 
Italia; tutto & privo interesse per loro. 
mo varsi sulle rovine di chi li. conosce e li disprezza, 
Vallere: ‘tutto ciò ‘che è più alto di loro, ‘ perire, 
a,,ma perire con tutti: ecco.’ unico scopo 
malgrado loro, da ogni passo. della loro 
carriefa;. Oggi. melati,, velenosi domani; un. giorno 
i, un altro arroganti; petizionarii, nell’ anti: 
camgra, del. ministro., . propagandisti in. provincia; 










| con ina mano danenorao una; corona di fiori a So- 
debole sì, ma è pure um argine contro esso. — L'Opi- | 
nione ammette, chela destra. non'è nè anco di quel; 
partito; la divide in due parti: l'una, composta d’im- | 
non è che la sua | 


&, con un'altra stampano gli avvenimenti. del 
e del 4853; alla Camera giurano lo Statuto, 
Posta prendono le lettere della Svizzera; ambire 
lunica loro scienza*; simulare è l’arte ; calunniare 


x 


g9e; ‘il RESBcO è sconvolgere. 


ib esso | Scalo a'suoi n disegna Tra n sì 
o, tra chi dica che il sole splende :e.;chi. pretenda 
edervi una massa; opaca; qual sarebbe.il. terzo 
So che lo voglia diafano? H jan: 


istiluzioni non viene da coloro, a’quali scagliarono 
le più infami imputazioni, quando porgeyan la 


| mapo.a questivagitatori perenni,.e li colmavano di ca- 
{ rezte e se ne imprestavanòile turgide frasi, e; mendi- 
| cavàno il loro appoggio: Gli uomini: del. terzo partito 
i misèro fino all’altr'ieri in iscona il-fantasma 


i mento, di cui resta ancora UNA QUESTIONE DA SCIOGLIERE, 
è composta? che principii professa è quali sono le-sue | 


del ‘tradi- 


è sarà sciolta! Ora che si sono staccati da una casta, 
sulla quale pesano ormai le imprecazioni di tutta V{- 
talia, alla quale nessun uomo elevato potè mai acco- 
una ‘casta che divorò in una sera 
la popolarità di Gioberti, e.in.tre giorni compì il de- 
stino di Carlo, Alberto;. gli. uomini;»del.terzo partito; 
complici o vittima loro una volta; ‘oggi-beffati..da’loro 


giornali, abbiano danque.ilcoraggio :che finora non eb- ! 
bero! Non ci parlino più de'principii della sinistra che 


intendono professare e conservare; non'ci dicano che” 
nel presente bisogna concedere al'soverno, come una 


| necessità voluta dalempi; riprendano Ja libertà della $ 


loro coscienza, e la dignità del loro carattere; ricom- 
i voli che 


hanno miseramente perduto sposando le velleità dei 


loro farisaici amici. 


Non è.un.terzo, ma.un:primo:partito;. ciò che. manca 
al paesé. Finchè gli amici della! costituzione ‘non’ si 
rannodino tutii e mon ricaccino' nell’oscurità da ‘cui 


‘vennero i suoi veri nemier; finchè non sorga un go- 


Verno appoggiato su tulto ciò che il paese presenti di 


{buono è di vero; finchè si chiami ancora partito una 
i impercettibile minoranza, impotente da sè, ardita e 


potente per l’inerzia altrui; voi creerete terzi e quarti 
ma.il paese non. cessa per- 











| ganteschi. problemi s’ebbe innanzi l’Italia. L' indipet- 


denzave la-libertà.. Noi, abbominabili e conculcabili 


dottrinarii; coi pregiudizii chie ci ‘aveva messo in corpo: 


loi stadio di ‘tutte le ‘grandi epeché) ristemino spaven- 
tati rimpetto all’immensità di que” duè problemi. Tut. 


| tawia: trascinati dalle magnifiche speranze che brillavano ! 
nomeno; anche in un paese serio, e}\malagevolmente | 
aperto agli entusiasmi, come il Piemonte; E detto tutto | 


allora sul cielo italiano; vinti dall’ebrietà: che correva 
cantando perle mostre vie; allettati dalle stesse’ diffi 
coltà. ed incertezza che ‘stavano fra‘noi ‘e l'avvenire, | 
abbiamo alzato; trepidante la: voce Led ‘abbiamo gti- 


— Un proisicalà per’ volta !! 

Cioè, volevamo dire, prima il più necessario, poi l’altro 
che'ne dev'essere conseguenza. 

Ma la Giovine: Italia ‘ed 1 suoi circoli ci Segr 
rono con disdegno; ‘e tuonarono mille: yolte. più vigo- 
rosainente ‘di noi : 

— Tutte due i problemi in una volta !! 

Allora ‘col piglio infra neghittoso e timido che finora 


pello in mano, esitanti, alla Giovine Italia ed ‘ai sul- 
lodati suoî circoli, ed osservammo: 


due cose sì grosse in un colpo ? 
2'Tmbelli !’Traditori! Albertisti! Serpenti a sonagli! 


ci contraddistinse, no? moderati ci avvicinammo col'cap- | 


— Mal... signori... noù PAISHE loro ‘un po’ troppino i 











ciò di pericolare:; e bisogna: esser ciechi. per non 
i vedere ciò che ci ‘aspetta. Disinganniamoci una volta 
| per sempre: o tutti insieme congiunti contro il nemico 


comune; o l'ordine ‘naturale delle ‘cose, ‘in conta ad 


ogni miglior volontà, ci dovrà ricacciare nel dispotismo 
dove ì terzi-partiti. non avranno un seg gio migliare 
che quello de’ primi. 





rivista sul campo di Marte la guarnigione. ed i vari 
corpi slanziati a Torino. Essa veniva accolta su tntta 
alinea da.unanimi,evviva.,.ai.quali si. unirono quelli 

degli abitanti accorsi:a- ‘vedere questo sempre grato 
e solenne dea 


| 
| Quest oggi S. M. Vittorio Emanuele passava in 
i 
li 








Riceviamo dal. sig. Rattazzi .la..seguente lettera, 
che ‘ci. facciamo debito: d’inserire. 


Ill.mo sig. Direttore, 


.La risposta data dal'sig. luogotenente generale Chrza-- 


nowski: alle. mie interpellanze, e. che venne stampata 
nel n. 590 del giornale da V..S.-Ill.ma diretto, richiede 
dal canto mio qualehe, osservazione. Debbo quindi pre- 


gare nuovamente la di lei gentilezza a. voler inserire. . 


in un prossimo numero le seguenti linee. 

Il sig. luogotenente generale Chrzamowski dichiara di 
non aver espresso alcun dubbio sulla mia asserzione 
che io: gli abbia nel giorno 8 di marzo spedito il di- 
spaccio. telegrafico, nel quale gli si annunziava la deli 
berazione presa di denunziare l'armistizio pel giorno 25 
i — Afferma però di non averlo ricevuio. 

Jo non intendo smentire. questa sua asserzione, La 
verità, però si. è che il dispaccio. era stato. divetto dal 
ministro dell'interno 42 A maggiore: fu da me 
sottoscritto , non da. altri: la verità del pari si è che 
questo dispaccio partito nel giorno 8 da Torino giunse 
in Alessandria poco dopo, nel giorno medesimo. 

Se il general maggiore non. l’ha ricevuto , com'egli 
i accerta, è forza il dire, che. sia stato sottratto. 

Ora; non si tratta più nè di. me, nè dei miei. colleghi, 
né del general maggiore ,,. ma di scoprire il vero: io 
invito quindi il signor ministro dell’ interno , invito gli 
onorevoli membri tutti, che compongono la commis- 
sione d’inchiestà, a prontamente far riconoscere e pub- 
blicare se sia o non.giunto in Alessandria addì 8 scorso 
marzo il dispaccio telegrafico da me sottoscritto, e di- 
retto al general maggiore, concepito nei termini già in- 
dicati:, Sì, giorno 12, ed a chi sia stato. questo di- 
spaccio consegnato, 2 finichè lo, rimettesse ‘al general 
maggiore. Così potrà ‘essere là verità chiarita. Del resto; 
non entrerò. per ora a rispondere ‘alle altre osservazioni 
del sig. luogotenente ‘generale: solo non posso a meno 
di osservargli, ch'egli s’inganna nell'affermare che fosse 
ai ministri. ben noto lo stato incompleto dei prepara - 
tivi. Le dichiarazioni da lui fatte nel consiglio dei mi- 
nistri il giorno 17 febbraio; le altre, poco appresso, 
da lui soggiunte al general Chiodo in. Alessandria; e 
le ultime che, parimenti in Alessandria, da lui raccol-. 
sero i ministri. Cadorna e Tecchio; dovevano persuadere 
il Consiglio che esso general maggiore: riteneva essere 
il tutto, già in pronto, 0 potersi quanto meno disporre 
ogni cosa prima ancora, del giorno 20. di marzo, ossia 
del giorno in cui si sarebbero riprese le ostilità. Senza 
questa persuasione i ministri non avrebbero certamente 
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deliberato di denunziare l’armistizio, quantunque com- 








(cosìruggirono intorno a noi siccome temporale mille voci 
da tiranno profondo). Nol... 
que’ due problemi!... 


| non,sono troppo per noi 
È IE 

i impossibile! 

$ 

Ì 


Quando il popolo vuole, nulla è 


L'affare del serpente a sonagli in realtà è capitato 
dopo: ‘ma in questo caso l’anacronismo non guasta la 
storica verità, 

Aì vedere ‘così. furiosamente accolta un'osservazione 
prudente, i moderati per paura di far del chiasso, di 
far nascere scandali, abbassarono ancora dippiù la voce 
e dissero balbettando : ; 

— Già! va benissimo !.. Ma!.. Questo popolo he vuole, 
e: pel quale nulla è impossibile, bisognerebbe prima sa- 
pere precisamente dove. stia di' casa... Credano,:siguori! 
è meglio un problema per volta. 


Questo nuovo dubbio messo innanzi ci attirò un tur- 
bine rovinoso che mai tanto di imprecazioni: non so 
quale dizionario ‘avrebbe potuto contenere la svariata 
qualità. di epiteti, che ora per brevità omettiamo, e gli 
avversarii nostri finirono col dirci: 


— Oh che? Vi pare ‘che due problemi siano di troppo? 
Ebbene ! sappiate che a quelli vogliamo aggiungerne 
altri: vogliamo suscitate Ja questione de’ poveri contro 
i ricchi, de”laici contro i preti, ecc. 

E così avvenne davvero. Trecento circoli spuntarono 
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orendessero l’impossibilità di rimanere più a lungo nello 
stato, in cui in allorail paese si trovava. 
Casale, 25 novembre 1849. 
U. RarrAzzI. 


Non contando la contraddizione delle premesse col 
resto delle infrainserte lettere, crediamo di doverle 
sottoporre nella Joro integrità al giudizio dei nostri 
lettori; vi saranno alcune esagerazioni, ma il fondo è 
purtroppo consentaneo a quelle verità cui più volte 
abbiamo. accennato in scritti e più in parole, ma pur 
troppo senza verun frulto. 

Mirano.,.23. novembre. — ( Corrisp.. part. dell’ Opi- 
nione ). — Il proclama regio ha prodotto un pessimo ef- 
fetto; sulle prime ciascuno credeva che fosse scoppiata 
una. rivoluzione a Torino, e che il tuono minaccioso 
del Re avesse per iscopo di calmarne” l’effervescenza; 
ma quando si scorse che furono tre o: quattro voti i 
quali provocarono quella: filippica così indecorosa |\pér 
la corona, e quell’ira postuma perla nomina di, Pa- 
reto, in allora abbiam detto. è impossibile, «che. senza 


qualche grande motivo (il ministero fra la: transazione i 


offertagli ed un nuovo appello alla nazione abbia scelto 
il partito più azzardoso, e pieno dei maggiori pericoli. 
Le indagini da me fatte presso le persone che ho ra- 


gione di ritenere àssai bene informate, mi condussero 


a questo risultato. 

Nell'ultima mia vi dissi. queste parole: il principe 
Schwarzenberg spia il momento opportuno per mettere 
a profitto l’attuale debolezza del ministero sardo; e 
impiegherà, ove occorra, anche le minacce per trarlo 
là dove si rifiuta di andare. Ebbene; tutto ciò è d’una 
matematica! verità. 

Mi viene oggi assicurato che l’Austria /e coll’impo- 
nente sua armata, e con note abilmente concepite, ha 
insistito presso, il gabinetto piemontese perchè trovi 
mezzo di sospendere lo Statuto; per onor del‘ vero; la 
risposta hon fu equivoca; allora Radetzky «ha sbrigliati 
i suoi fidi, ed una settimana. fa, mentre si, negavano 

- passaporti agli a/bertisti, 1 repubblicani più noti, e fra 


uesti alcuni intimi di Mazzini,'e d'altri d'ecwal colore. | 
q 7 € ’ 


ebbero il permesso di. recarsi a Torino. La Francia, 

. . , 
ma principalmente lord Palmerston che vuole ad ogni 
costo vendicarsi dell'Austria per la sua alleanza russa, 


informati, di queste mene reazionarie, offrirono al. Pié- | 


monte il loro appoggio, semprechè il governo ‘avesse 
saputo tenere in freno le esorbitanze dei ‘demagoghi; 


Le cose sì trovavano in questo stato, quando Ja ‘vostra | 
Camera, con troppa imprudenza, votò la sospensione | 
della discussione del trattato di pace; il ministero stimò i 


venuto il momento di mostrarsi forte non solo contro 
la pressione austriaca, ma ben anco contro il partito 
ultra-liberale, e che ad onor ‘del'yero dovrebbe chia- 


marsì reppubblicano sotto mentite spoglie. E perche ‘que- | 
sta dichiarazione di vigore avessé maggior influenza | 
all’estero, si fece parlare il Rei sotto ‘questo punto di j. °° a i Re 
i diziose ;. quali valle presenti sue ‘condizioni sono Alta- 


vista ‘si ottiene una ‘chiara spiegazione ‘della solenne 


promessa di non intaccare ‘lo Statuto, che è diretta j 


non a vor ina’ all'Austria, ‘e delle minacce ai nemici 


della corona, che ‘è indirizzata a Luigi Bonaparte e più | 


che a lui a lord Palmetston. Malgrado ciò, è ‘d’uopo 


confessare che ‘Azeglio si è stranamente sbagliato. Per | 


mostrare la sua forza aveva bisogno di gettare! terme- 


rariamente il paese in una terribile agitazione e spin- | 


. gere forse il resto d’Italia nella reazione? 
Ha ‘egli misurato le conseguenze di questo nuovo 
appello’ alla nazione? Non ha egli preveduto che que- 


sta nel timore dei reazionarii, respingerà persino gli | 
che sollecito del ben pubblico e. del nobile: sentimento 
i d'amor patrio. vivamente acceso, affettuosamente colle 
{ parole gli sproni , e coll’ esempio gli inviti al compi- 
i mento di così rilevante ufficio, nè vorranno incorrere 


uomini moderati, ‘e si getterà negli ultra-liberali, con 
profitto solo di Radetzky ‘e Mazzini? Se ha ‘agito di 
buona fede (‘come lo crediamo ) usando una | parola 
troppo sovente da lui ripetuta, si potrà dichiararlo i2- 
possibile per incapacità politica, Del resto il proclama 
ha singolarmente scossa la fede. degli albertisti, e la 
riconciliazione che procedeva a gran passi, sì è ar- 
restata. 


nione). -— Giorni sono vi aveva prevenuto dei prepara- 
tivi guerreschi dell'Austria; ‘io diceva ‘che ‘si sarebbe 


formato un campo trincerato di 60jm uomini sotto Ve- | 


rona, e la ‘gazzetta ufficiale di quella città ‘confermò. le 
mie informazioni; aggiungeva che ‘un grosso corpo. di 
osservazione verrebbe stanziato ‘a' Piacenzaj ed anche 
ciò è oramai posto fuori di dubbio; vi'annunziava pure 
una nuova coscrizione pel 1850, ‘ed ‘ora sono in grado 
di assicurarvi che la formazione delle liste ‘è già com- 


come improvviso esantema sulla smorta. faccia d’Italia; 
e tutta ne picchiettarono la veste. Ogni” circolo pensò 
esser governo: non vi fu base di società per inconcussa 
che fino allora fosse stimata, che non ricevesse un crollo. 
La storia de’ circoli sarà ‘assai pittoresca e non è qui 
il momento di tesserla. Le più tranquille città diven- 


nero rumorose; so di una città di provincia, ‘tenuta | 


sempre in conto di ‘grave e gentile, nella quale allignò 


un circolo ove venne detto doversi 7 diconi internar nelle | 


famiglie 4 \spiarhe l'indole ed'i costumi; altra gesuitica 
doîttrina da far simmetria con quella della convinzione 


morale, ove venne detto. essere omai giunto ‘il tempo | 


in cui si deve bewere. il sangue degli aristocratici! Le 


fo cenno di questo fatto in guisa di parentesi, ‘così per | 


rallegrare un poco la tristezza delle sciagure che an 
diamo discorrendo. 

Le ripeto dunque: e così avvenne davvero; Un pro- 
blema solo, fu sprezzato. come. giuoco. di fanciulli; se 
ne vollero tentar due, Due non bastarono, ‘e si ‘volle 
abbracciare l'ombra dell’impossibile che fuggì entro le 
nubi dell’ayvenire ghignandoci in viso. 


Poveri Italiani! Povera Camera piemontese, che se il | 


fatto non ricopiò, si lasciò però informare da quella 
specie di sapienza politica. L’esistere, dopo; la: disfatta 


di Novara, non doveva forse essere per lei già un gran- 






[pi e che sarà pubblicata non appena la leva del 
1849. sarà condotta a termine. Voi mi. seriveste, ‘che 
| nei miei ragguagli v'era forse esagerazione, e che il vostro 
| ministero della guerra ‘era dell’egual parere. Duolmi 
assai che anche in questa circostanza nuovi fatti mi 
| diano piena ragione, ed aggravino l’attuale posizione 
dei Piemonte. 
Innanzi tutto sappiate che a Piacenza si lavora con 
molto ardore alle fortificazioni, e vi inviano molte delle 
i truppe che erano acquartierate in Lombardia; la riu - 
| nione a Verona del duca di Parma e di quello di Mo- 
î 
| 
| 


dena; hanno relazione a questo affare. B’Aspre, che in | 
tutte le guerre è sempre all’avanguardia come il più | 


risoluto ed il più ardito, fu tolto alla sine cura di Fi- 


renze, e nominato comandante del corpo d’esercito dei | 


ducati. Se dopo tutto: ciò. qualche dubbio ancor cri- 
mane a voi, ed al ministero della guerra, eccovi. una 
dichiarazione ‘abbastanza esplicita dello stesso Radetzky. 


+ Il nostro podestà fu a Verona per gssequiare il ma- i 


resciallo, e: nel discorso insinuòalcuné parole intorno 


al voto generale perla cessazione, dello stato d’assedlio | 


che. sperava vicino per la. pace stabilita. } 
dolesse, pure non poteva per ora aderire al desiderio, 
considerando che la pace è poco più che apparente, 
ed'anzi d' primavera ‘prevedeva di dover faretuna 
passeggiata militare nello Stato sardo. 

Sono persuaso ‘che sarete convinto della verità delle 
mie previsioni. | 
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Torno. — Circolare del ministro segretario di Stato 
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per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, ai ziu-: 


dici di. mandamento. 


Molto illustre signore , j 
Nell’imminenza delle nuove elezioni cui diede. luogo 
l’avvenuto scioglimento della Camera dei deputati , il 
{ governo del Re stima dovere suo impreteribile il pren- 
| dere quelle vie costituzionali che sono in poter suo, 
{ perché tali elezioni rispondano ‘allo ‘scopo cui sono rié 
volte, e rappresentino il vero e schietto ‘volere della 
i nazione, 
A venirne a così desiderevole risultamento due con- 
) dizioni sonò eminentemente richieste. Che gli elettori 
‘ tutti rechinsi a scrupoloso e sacro . dovere .il compiere 
‘questo ufficio, enon sen rimangano, che. gravissima ed 
imperiosa causa non ne li distolga. Che si allontanino 
i al possibile le male arti e le frandolente macchina- 
{ zioni con che altri tenti di esercitar perniciosa influenza 
{ sul libero voto degli elettori. 
Ovviato all'uno ed©all’ altro degli additati ‘gravissimi 
inconvenienti; il governò può ‘senza tema di ingannarsi 
attendere dal senno: della nazione elezioni savie e giu- 


mente richieste. 

L’adempimento, di queste due condizioni stà in non 
| poca parte in mano ai pubblici funzionari , e tra. gli 
altri soprattutto ai giudici di mandamento, ì quali posti 
a continuo contatto colle popolazioni cui amministrano 
la giustizia , sono in grado di rendere in questa parte 
un rilevante servizio alla cosa pubblica, a'dare al go- 
verno valido ed efficace aiuto pel' sicuro conseguimento 
| dei inentovati due fini ;<i quali nulla ‘hanno entrambi 


{ che giusto, non sia ‘e ragionevole. Potente! sarà ‘per gli 


elettori di ciascun mandamento, la voce del giudice, 


presso di lui la vituperosa taccia di averlo senza giusta 
cagione trasandato. 
Nè meno eflicace è da credersi che sia per riuscire 


i l’opera del giudice di mandamento nel tutelare la pie- 
Mirito, ‘24 novembre. —( Corrisp. part. dell’Opi- i nezza di libertà nelle elezioni; cessando ‘da''esse quelle 
i indegne arti e subdoli maneggi con’ cui suole atten- 
i tarvisi. i 


. Geloso esso di precorrere altrui col proprio esempio aste- 
! nendosi egli pel primo .dall’esercitare qualsiasi influenza 


per quantunque legittima ella si fosse sopra la scelta 


degli elettori del suo distretto , e conoscitore qual egli 
| debb’essere di coloro sopra. i quali esercita’ abitual- 
| mente la sua giurisdizione, ben saprà premunirli contro 
ogni insidia onde non ne'cadan' vittime, ed usate con 


e ri ila ili ui ili 


j dissimo: fatto? C'era egli necessità è di por la mano: isu 
tutto” il.+tangibile; pigliando le mosse: dal principio pe- 
| sistenza? Nom era. egli più logico intendimento“il toccar 
i soltanto gli elementi ineno dilicati di quel tutto tangi- 
| bile e pigliar.le mosse mon dalla resistenza; ma dalla 
| conciliazione e-dalla riconoscenza? Qual altr 
animar poteva, uni Parlamento che siedeva dopo: una 
i sconfitta. che avrebbe potuto chiuderlo per 
grazia di che i signori. Demosteni «della maggioranza 


i zioni? Le lagrime, per esempio, che: di tanto in. + 


anto 
"ov È II . si 
piovevano dalla Montagna, chi è che le lasciava piovere? 
Tutti quei sistemi belli. e nuovi di governo..e di diplo- 


nrazia dei Soloni della sinistra perla bontà di chi ab- 
biamo avuto il vantaggio d’impararli? E può ella la me 
moria di tanto, e così subitaneamente infiacchirsi. che 
uom perda il ricordo del benefizio, appena ricevutolo, 
e s’arroncigli col benefattore?..... Suvvia: sminuzziamo 
questi fatti con positive parole, Se il Re non fosse stato 
di cuore italiano, chi l’avrebbe contenuto ne’ limiti del 
programma italiano? Non avrebbe. egli potuto. cedere 
all'Austria e lasciar menomare le nostre libertà? E per 
certo Radetzky per il granbene che ci vuole non avrebbe 
avuta nessuna difficoltà a servirci:in regola. 

Ora il re ha parlato: ha invocato a mallevadori della 





Sua eccellenza che rispose? Che per quanto. gliene | 


o principio 
sempre? In 


avevano il.comodo di, star là..a fare le loro elucubra=' 
















































tutta energia del potere ond' è dalla legge rivestito, a 
fine di antivenire ed efficacemente» repritnere gli sleali 
maneggi dei corrompitori, sventandone facendone 
cadere a yuoto i maliziosi disegni. e 2 

Io ho per fermo che i giudici di mandamento, niun 
di loro eccettuato , si guarderanno: studiosamente ‘dal 
porgere la menoma- occasione di rinnovarsi contro al- 
cuno di loro |’ accusa venuta al ministero altra volta 
coniro parecchi di essi, d’essersi mostrati capì del.par- 
 titoavverso al governo, e di aver per ogni via, con 
abuso della propria autorità, favoreggiato le elezioni in 
quel senso seguite (cosa. che il governo sarebbe ora 
risoluto a non lasciar impunita); ma in iscambio ga- 


rinite crisi prin e 


| 
i 
{ reggiando di buon volere, di zelo e di attività cogli 
| altri pubblici funzionari, animati dai medesimi. senti- 
Î menti onde .il governo è inspirato, e professanti infal- 
| lantemente gli stessi principi, faranno ogni opera che 
| sia in lor-mani perchè si raggiunga ca ‘compimento: il 
{ sovr’additato scopo in cui è riposta oggi la somma 
i delle cose e la salute dello Stato. i ; 
| Tanto io giustamente mi riprometto eziandio in par- 
| ticolare da V. S. illina con piena certezza che, appena 
ricevuta la presente, si farà doverosa premura di ac- 
i cingersi tosto ‘all’ opera, in conformità dei sensi ivi 
espressi, onde vie meglio giustifitare la piena fiducia 
iù lei riposta dal governo, confidenza che le%verrebbe 
senza fallo con pari ‘giustizia’ ritolta, dove) contro ogni 
mia aspettazione, ‘0 troppo‘rimessamente ‘procedesse in 
sì rilevante argomento, 10, peggio ancora, .il suo operare 
sì mostrasse in poco accordo colle vedute del governo; 
e colle giuste sue esigenze. - FASSA OD 
‘Ho l'onore di profferirmi con sensi di distintissima 
considerazione ì 
Di V. S. molto illustre 
Torino 23 novembre 1849. SATA 
Dev.mo \obb.mo servitore De MarcueRriTÀ. 









— Circolare del ministro segretario di Stato' per gli ‘ 
affari ecclesiastici, di grazia c giustizia agli arcivescovi 
‘e mesconi. So i a À 
r Hl.mo e.rev.mo, sig. ‘sig. pron col.mo Ha 
Quale sia stato l’ intendimento del governo di, S.;,M. 
nel pronunziato scioglimento della Camera dei deputati, 
‘ben lo appalesa, la pronta- riconvocazione dei collegi 
elettorali, onde quell’atto: scorgesi accompagnato, Non 
‘che ingenerarsi per ragion di tal atto il più lieve. ti- 
more ed incertezza sul ‘conto delle nostre costituzionali 
| franchigie e sulla loro salda fermezza, veder vi si debbe 
| invece la maggiore sollecitudine pel loro perfetto rasso: 


‘rappresentanza tali ‘uomini, che sapendo acconciamente 
accoppiare il principio dell'autorità con quello. della 
libertà, a vece di creare: a questa impacci od. ostacoli 
mirino a raffermarla, mercè quelle idee d'ordine e di 
civil moderanza , da cui non può essere scompagnata 
senza espòrla a grave cimento. ; SITA 

Ma lo scopo che il governo si propone non potrebbe 
asseguirlo, e‘le nuove'elezioni non ‘sarebbero la ‘sincera 
e genuina vespressione della. .volontà, del paese; dove 
gli elettori non facessero a gara di concorrere alla 
grand’ opera ,. e. sì rinnovasse anche questa: volta il 
grave, scandalo di collegi lasciati poco men che di- 
serti, 0 ridotti a tenuissimo numero di elettori a rag- 
guaglio dei molti piùiscritti nelle’ liste elettorali. 

Mal potrebbe ;l governo indursì a ravvisare nel suf- 
fragio di pochi elettori, ai quali più agevole torna l'im 
porre la volontà ‘altrui in iscambio della propria ; 
quell’espressione; deéll’universale sentire che ‘sol’da una 
forte maggioranza lassi da' aspettare: Senza il concorso 
dei più fra ghi elettori all'opera dell'elezione, la nazio+ 
nale rappresentanza riesce, più che ad una realtà, a 
mera »finzione, e manca al tutto di quella forza morale 
che le. si addice. i i 

Non si è se non nel concorso degli elettori a pren- 
der. seria parte in quest’atto ,rilevantissimo della vita 
politica, e nell'impegno | ch’essi. pongano a seguire in 
esso i dettami della propria coscienza, guardandosi di | 
ligentemente da ‘ogni estranea) suggestione , ch'è riposta 
la:salvezza, dello Stato, dadi 

Gli è perciò ch'io con pienissima fiducia mi rivolgo | 


indugio una circolare ai signori parroci della sua dio- | 
cesi in cui, ricordata la presente, voglia. inculear loro È 
di far sentire dal pergamo; ad in quell’altro modo che 
stimeranno più acconcio; agli elettori dimoranti nel di- 
stretto delleloro parrocchie, e ben imprimere nella mente ‘ 


retroterra 





parola sua ‘ottocent’anni “di ‘inemoria; èd ‘in solenne 
giuramento. Io per me m’aggrappo a quella parola, ‘e 
compiango chi s'incaponisce in nuovi dubbii 

Il giornale dell’antica maggioranza seguita a mettere 
per fondamento della sua logica questa formola: due’ 
e ‘due fanno cinque; E su questa. formola innalza edi=’ 
fizii, il vertice de? quali si confordenelle nubi: «Tratto 
tratto ‘alcuno fa ‘osservare a ‘quel‘“giornale, che ‘due; e 
due fanno quattro; Ma esso risponde che':codesta è 
una ‘calunnia delle più nere. Jo (credo venuto il tempo 
davvero. di:ragionare un pochino: meglio di;icosì. 

Lalotta incomiriciata col Parlamento ora deve stimarsi 
finita; ‘0. Dio mha tolto illame‘delia ragione. [Non si 
tratta più nè di sinistra, mè di destra) nè di centro, La 
questione .corre tutta fra quelli che vogliono .salvare/.l 
Piemonte, e quelli ché: lo vogliono perdere. Ogni onest’ 
uomo si ponga la mano: sul cuore, ‘come: l'ha méssa 
anche Ja Concordia, e; pensi infra: se medesimo: Vogl’io 
salvare o perdere il Piemonte? i 

Ecco. secondo. me, la corruzione ‘che bisogna impie- 
gare nelle prossime ; elezioni: invitare: ogn’uomo che 
possiede .una...coscienza ja farne l'esame. Ed in questo 
esaine, porti..ciastuno, non‘! astrazioni ina (positività: sì. 
ponderino i fatti: si pensi ai pericoli; si. vegga chiaro; 
che.da una parte stanno la: vita dello Statuto, le nostre 


I ; . f Fire | gita e) . 
| muato zelo ,, e l’opera assidua de’ sigg. ivastri uditori 


damento; l'appello fatto: alla: nazione \ad ‘altro;nòn vac+ | 
cenna se nonla yeder chiamati all’onore delta nazionale | 


a. V. S.aillimate rev.ina, onde le piaccia.diramare;senza |. 





AG EH] 
loro l'obbligo strettissimo da -cui sono conscienz sa- 
mente legati d’ intervenire alle adunanze - dei collegi 
elettorali e prender parte alle elezioni, dal solo No: 
in fuori d’insuperabile impedimento, ‘a pena di rendersi 
coloro «la cui assenza non sia da più che imperiosa 
causa scusata, moralmente, risponsabili delle tristi con- 
seguenze che «a danno del civile consorzio e delle pubs 
bliche libertà siano per derivarne. © 

Non dureranno fatica, io spero, que’ sacri: mimistri al A 
persuadere ad ‘ogni elettore, che quando l'elettorato Ù 
del quale ognuno giustamente si pregia, non é mera 
facoltà di cui si possa usare o non, secondo che me- 
glio talenti, ma dovere. che rigorosamente impera 
niuno è che ad arbitrio svincolare sen possa, rendendo 
per tal'modo incompiuta e falsata la manifestazione dell 








volontà universale. i 

Jo confido che la .S. V. ill.ima e tev.ma vorrà in que 
sta- grave .occorrenza secondare:con zelo le giuste mire. 
del governo. Certa cosa è che se i signori parroci ver- 
ranno a capò, siccome io non dubito, di far capaci gli. 
elettori del non potersi slegare dal ‘partecipare alle 
elezioni; ‘e. se! i-parroci; medesimi, ‘tenendosi vessi alieni) 4 
‘da ogni influenza che scemi anche per'poco la- piena È i 
libertà dei' suffragi ,° avranno col loro buon esempio. 1 
fatto argine» allo îrrompere delle mene e \viale arti con 
suete ad usarsì. per addietro a detrimento. di ‘codesta 
libertà, avranno ben meritato ad un tempo della Reli- 
gione ‘e dello-Stato; 2 = 
' Ho l’onore di professarmi con. sentimenti di distin- 










tissimo ossequio i 
Di Vi S.illima te revimas. 0 EOLO NOTO 
Torino, il 24 novembre 41849... 00. di 

i |; °° Dev.mo obbano servitore Ds Mancnenma. 
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\— La R. Camera de’ conti fa manifesto ‘che l'enorme 
quantità. di. cedole. del. debito pubblico creato con la 
legge del 12 giugno ultimo scorso , le quali per ispe- 
‘ciali circostunze sono o debbono ora venire con istraor- 
| dinaria premura emesse, facendo sì, che più non basta 
\ per la pronta vidimazione delle medesime ‘il conti- 


PAR 


designati nel' manifesto idel 25 idi quel mese; ‘ed’ ‘essendo 
indispensabile > di aggiungervi. quella: di: un ‘altroJoro 
collega; il signor. primo presidente con. decreto del ;22 
corrente. ha perciò a tal. uopo deputato .il sig., mastro 
‘ uditore cay, Ripa di: Meana. È ai ; pi 
Quindi è che si notifica al pubblico, ch'egli è dnca-. | 
ricato di apporre il visto alle cedole sovraccennale con- pi; 
correntemente coi sigg. mastri uditori baroni Gamba e È 
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‘Boggio acid giù deputati. 0‘. fer c: SI 
‘Torino, 26 novembre. — Troviamo nella Legge: © 

«In uno dei suoi ultimi ‘numeri. la Concordia ha 
affermato ‘che il conte Cesare Balbò ‘abbia ‘scritto’ una 
lettera ‘al: presiderite ‘del consiglio dei ministri y° nella 
quale l'illustre: Italiano avrebbe disapprovato gli ultina; 
atti. ministeriali, Siamo. autorizzati ‘a-dichiarare ‘che Vas 
serzione della; Concordia è etronea;;» bili A 

— I’ illustre; generale | Guglielmo. Pepe ci scrive da 
Parigi.una lettera, della quale ci arrechiamo-a premura 
di pubblicare le seguenti panolesite Stebasn aa 

«In questa capitale ho preso, il sistema di: non .ac- 
«.cettare verun invito, di non andare nei teatri e nep- 
« pure nelle società ; sistema decoroso per un Italiano 
« nelle comuni sventure, ed in particolare quelle di 
Napoli: 9H1o (9 AGO da cgil Da 7 
« Vi prego dire ai nostri buoni Italiani, che-in ‘oggi 
«st serve! L’Iraria AIUTANDO IL GOVERNO PIEMON= 
« TESE,) cor cHuiupER:GII OCCHI OVE COMMETTESSE! ERRORI%% 1 

i ini (Legge). 

— Teri i militi, cittadini delle legioni di Moncenisio e 
Monviso si recarono in pietoso pellegrinaggio al tempio 
di Superga a pregare pace all’ anima gloriosa di Re 
Carlo Alberto. Il padre Calvetto con' religiosa ed ‘ispi- 
rata allocuzione' rammentava i benefizii” dal Principe i 
magnanimo largiti. all’ Italiana patria ed in particolar | 
modo\alla ‘guardia nazionale, e coi suoi detti ridotidanti 
di cristiana 'unzione; ‘di evangelica ed italiana carità più 
intensi e più vivi risvegliava nell'animo degli ascoltatori 
i sensi. di: gratitudine infinita, di rimpiarito. ineffabile 
verso la memoria. del (guerriero ‘scettrato , \del | prode 
infelice, del fondatore: delle patrie libertà. 


. ° . è è è ° 


—. Ispezione generale delle Ri poste: È 

L’ ispezione generale. delle regie poste; conscia della 
necessità, di apportare una; maggiore regolarità nell’ant 
damento. del servizio. negli uffizii di Genova, avea prima 
d’ ‘ora mandato, colà ‘un ispettore di. prima classe , DI 
quale , esaminatovi ogni particolare, fosse in grado di 





libertà, le speranze; dell'avvenire} se dall'altra alcune 
misere soddisfazioni d’orgogli, seguite ben presto da una 
bufera che tutto iravofgerà; da una parte la concilia a 
zione ed il futuro italiano, dall’aitra la permalosità e la 
morte, IE ? to 

Parlo ad amici‘ iemici politici: Sì tratta della vita 
nostra, si tratta di quella libertà dietro la quale ab.. 
biamo, ;anfanato per tanti anni di inutile gioventù. Fac- 
ciamo tregua, di. discussioni: otà non vha luogo per 
pensiamo, solo» al terribile : detto di Amleto 


esse; 

i, ma non 
pronunziamolo: colla noncuranza di quel personaggio. 
Essere 0 mon'essere, per un individuo è nulla, ma per 
una nazione è tutto! a 


+ Mio malgrado, o signore; paflandole divengo  tristo, 
ed il mio stile si foggia a nia insaputa in ‘guisa grave. 
L’intima persuasione d’essei nol giunti ad uno de” più > 
‘terribili momenti della nostra Storià ne: È cagione; S02 di 
venti ‘tento: sorrideiè, ima poco ci riesco; lironia' increspa 
soltanto la''supeificie ‘del mio ‘dire. Tuttavia non ‘vuo? 
tacere; ‘é ‘nella prossima lettera ‘intendo parlarle di altri 
difetti ‘della passata Camera, additandoli siccome scogli 
da? quali la futura deve guardarsi. 

26: novembre; 

i i Ciro ‘D'Arco; 0 


ill loafiieo i dig 


per o 

















additare i migliori, provvedimenti, a. farsi..Accadde in-; 
frattanto in; quegli stessi; uffizi. un, fatto inudito, Il com- 
messo Gio. Battista Barone; sottrasse pieghi stati assicu- 
rati,, e prese la fuga. Si. sono. fatte e sì continuano le 
più attive ricerche del reo, Si spera che mercè:le date 
disposizioni, l’autore del tristissimo fatto, tutto perso- 
nale, che nella perversità sua sapeva ‘sì bene ‘simulare 
LE condotta |. sarà’ ‘presto colto ,. ancorchè, come sì 
suppone , fossegli riuscito di eyadersi, in ‘estero paese. 
Giustizia sarà fatta rigorosa e verso il colpevole, e verso 
chi, dovendo, non avesse saputo evitare l’avyenuta sot- 
trazione, © (© i (Gazz. Prem.). 


* 








Mongna 91 novembre, Il Messas ggiere, recaila ;conven+ 
zione postale” già nota, conchiusa trai governi. d’.Au7 
stria, Modena e, Parma, indi. soggiunge: 

«Non, avendo potuto. entro.il. termine, stabilito pre? 
dispogsi fracle; direzioni postali. dei. tre, Stati quanto è 
necessario all’ eseguimento della: suddetta convenzione; 
che è già stata approvata e sanzionata dalle: alte, parti 
contraenti, verrà in seguito indicata l'epoca nella quale 
incomincierà ad avere effetto». 








Venezia: 23 novermbre—INotificazione. — Dacchè per 
le benefiche: disposizioni di S. E. il sig. feld-maresciallo 
conte Radetzky, come da notificazione 30 agosto 1849 
n. 44, fu ordinato il cambio della carta comunale 
con. viglietti del tesoro, ne veniya in conseguenza, una 
parificazione delle due valute, anche ‘per l'effettà: delle 
contrattazioni private. 

Le ‘norme quindi stabilite ‘colla ssaa 27 ago- 
sto 1949, relativamente all’accettazione dei’ vigliett del 
tesoro, devono ritenersi, estese anche alla carta. comu- 
nale. 


Venezia; li; 21,, novembre 1849. 


Pucnner: 
LI. R. intendenza provinciale delle Fihanze — ‘Av- 
viso — Tu relazione all’avtiso ‘pubblicato il 15 novem- 


bre corrente al'n.18705-1066, seguiva ieri l’abbrucia- 
mento «del secorido milione di.carta comunale concam- 
biata con; viglietti del. tesoro, ‘ed è, ormai) ritirata; .altra 


quantità di carta. per |’ importo» di lire 15 074,001; 50 | 


per una terza ammortizzazione, che avrà logo il'igiorno 
27 andante alle ‘ore 42 meridiane , nel ROLO ‘locale 
della Loggetta ‘a S. Marco. . sE 

Venezia, 21novembre- 4849: $ 


E 3 Ri intendente , Gi MarcranI. 





Frrenze, 23 novenibie. Leggiaino nel Monitore: To- 
scano: o 

II direttore degli atti 0, di» Firenze, in. esecu- 
zione ‘dell'art. 4, n. 2 del R. decreto dei 21 aprile cor- 
rente, pubblica ;i,nomi degl’ individui che fino.a detto 


giorno sono prevenuti nella procedura ordinaria, poli», 


tica che s’istruisce nella direzione degli aîti che. sopra. 

Guerrazzi. avy.. Francesco Domenico, - pria membro 
del governo provvisorio e:poi rappresentante del potere 
esecutivo, Montanelli ‘ayv. Giuseppe, Mazzoni avv. Giu- 
seppe, membri. del governo provvisorio , Adami, Pietro 


Augusto, Franchini D. Eraneesco,. Marmocchi D. Fran-i 


cesco Costantino, Mordini, avv. Antonio, Roinanelli. D. 
Leonardo; ; ministri del governo ‘provvisorio, Modena 
Gustavo, Niceolini Giov. Battista romano , Ciofi dottor 
Demetrio, Dami ‘avv: Giuseppe, Roberti Rbbèr to! detto 
Giccio di Livorno Cimino Tommaso , Degl' Innocenti 
Alessandro , Potenti avv. Ermenegildo, 
Torquato , Barni prete : Camillo, Francolini. prete Leo- 
poldo”, ‘Bartolucci Girolamo , Cioni Fortuna avv. Gio. 


Battista, Giotti Napoleone., Vannucci Adimari avv. Se-- 
Valente, Gherardi. 


condiano 5 Vannucci Adimari dott. 
Dragomanni Francesco , Torelli Emilio, Capecchi Bar- 
tolomeo, Pigli ‘Garlo, Pantanelli dott. Enrico di Siena 
Pastimeli fatonio di lui figlio, Pitturelli, Angiolo, An- 
gelotti Goffredo, Cioni dott. Cielo Montazio Enrico, 


Barbanera Luigi, Laschi Gasparo, Lolli dott. Flaminio, i 
Mori Filippo, Mori Santi, Muzzi fa Vannucci Atto; ‘| 


: e Potraochi Antonio di Li-l 
Yaonmi piovia Si ; i della costituente che non votarono ‘per la decadenza | 


vorno. 
Dalla direzione degli atti di Firenze 
il 23 novembre 1849. 
Il direttore degli atti A. Puccini. 


Domani 24 sarà pubblicata la nota dei compresi nella; 


procedura del tribunale. di Pistoia, di cui si attende la 
trasmissione. ; fr; 

-- I giornali toscani cominciano a comentare l’attò 
dai amnistia | del granduca. Il /azionale Fapprova i in ge- 
nere e nell’insieme gli‘ appare assai più reale e sincera 
di e del papa. 

« Solo ‘ci dispiace, dice egli, la seconda parte del- 
LAO 8, laddove si niserba il governo nuove desti- 
tuzioni d’impiegati : e. questo per due motivi ci  di- 
spiace: primo perchè sarebbe doloroso vedere rinno- 
rare destituzioni, ‘conte pur troppò ne sono avvenute, 
senza la coristatazione legale dei falli che la cagionano. 
Secondo, perchè cotesta disposizione fa intendere che 
dopo ben sette mesi dall epoca della restaurazione, il 
governo seguita tuttavia a '‘ficercare peccatucci (i gravi 
presumendosi ormai conosciuti) ed’ ‘a’ punire, mante- 
Hiendo così l'allarme sulla propria sussistenza a molte 
oneste famiglie. Vogliamo. .tuttavia lusingarci che cote- 
ste disposizioni contengano una minaccia, che non sarà 
mai per ridursi all'atto. » 

— Scrivono alla. Riforma in data di Firenze 22 no- 
vembre.. 

«Vi ‘dissi nella mia ultima lettera che Baldgiserani 
disgustato! di nom poter portare; rimedio alle condizioni 
attuali della finanza toscana, parlava di ‘dare! la sua 
dimissione. To posso lannunziarvi oggi colla stessa cer- 


i ì Aden | 
tezza, e ‘con piacere, che la! Toscana non sarà: privata 


dei lumi'di' questo ‘profondo ‘economista. Egli è perve- 
‘nuto a superare le difficoltà, "e resterà al suo posto. 


Con ciò vi ho detto, e credo che. questa volta non vi 





Menichelli avv. 


CSI 


seni cneta p 








remi 


indurrò in; errore, che l’imprestito si. farà, ed anche a 
condizioni buone pello stato, attuale degli. affari. euro- 
pei. Aspetterò che queste. condizioni sieno intieramente 
stabilite per farvele conoscere.» 


Roma: 21 novembre. (Cart. dello Statuto); Wi 
tre: cardinali hanno fatto. intitnare al‘dottore Pantaleoni 
lo sfratto in ìermine di 48 ore, ma egli è qui tuttavia; 
e‘dicesi’voglia subire qualsivogliasviolenza, anzichè ob- { 
| bedire. 

A moltissime persone viene ordinato di partire ‘in 
questi ‘giorni, e nessuno’ sa il percliè: È 

È ‘messo ‘all’ afficio ‘della posta ‘a far la’ censura dei 
giornali un famigliare del principe Orsini. Costui trat- 
| tiene oggi la Legge domani il Risorgimento} spesso 
i spesso lo Statuto, cioè tutti i giornali demagoghi che 
pinna l'impudenza di ‘criticare qualche ‘atto. dal ‘g0- 
verno‘, i giornali eretici ‘che difendono Ta costituzione, 
e non:credono ‘ai miracoli del cardinal Vannicelli, alla 
sapienza del’ sig. Galli. 

Il generale Rostolan'iha fatto il'‘suo’ addio ai Roma- 
ni. Parla di simpatie, di anarchia vinta, di proprietà e 
| libertà garantita. (Pedi i suo proclama pubblicato nel 
Risorgimento: di vert). I begli umori domandano se lc 
garanzie ‘alla proprietà ‘sieno il'35 per cento tolto sul 
valore della carta; i frutti dei buoni! niegati; le tasse 
duplicate; il fallimento preparato: se la libertà guaren- 
tit sia Ja/balia data ‘a ‘monsignor Savelli di ‘ esiliàre 
senza ia violare i domicilii, carcerare uomini e 
donne, 0. . 

Il generale Barigudy D’Hilliets è qui'da due' giorni. 
Dicesi» che ‘voglia la polizia“ per sè. “Dicesi che “M. Le 
Rouxeaw eM. Mangin'sieno peridimettersi. Non sì col 
nosce'ancora quali esser possono’ le istruzioni del nuovo 
‘Generale diplomatico. 

Galli @ al'verde; e*va prendetido in ‘prestito ‘ poche 
migliaia di scudi per vivere dì per dì. Parlasi di pre- 
stito forzoso, La commissione di finanze ride’ di tutti 
i progetti che il proministro mette innanzi. 


— Proclama ‘del E Rostolan ‘all’esercito irahi 
‘cese. 


Soldati! 


« To chiesi il mio richiamo ; il governo ha ‘aderito 

alle inie' istanze, ‘è il signor generale di divisione Ba- 
\raguay d’Hilliers è arrivato per prendere il mio posto. 

« Nel separarmi da ‘voi io adempio ‘un dovere col 
rendere’ n nuovo omaggio al vostro valore, alla vo- 
stra' abnegazione, al'vostro zelo; ‘i soldati dell’armata, 

| i marinari della siuadra , confusi ‘negli stessi ‘lavori, 
nello stesso persero”, hanno nobilmente sostenuta ‘la 
gloria dei nostri padri e giustificato la speranza ‘della 
nazione: 

i Gontinnate a perseverare nella ‘condotta ‘che avete 
tenuta; la vostra disciplina ‘non’ meno! che’ la “vostra 
Hesvaii ; aumenterà lo splendore di‘ quella bandiera 

‘ehe la Francia vi ha «confidata. 

«’Toi trasmelto ‘al mio successore’ ‘i sentimenti ‘dai 

quali io ‘era animato avostro riguardo. Niuno meglio 
i di. lui poteva comprenderli e farsene continuatore. 


Moltissimi ‘fra voi conoscono i servigi ch’ egli ‘ha resi 


alla Francia e i suoi titoli. alla fiducia dell’ armata; 
essi ne informeranno i loro camerati, 


« Soldati! io sono profondamente dolente di lasciare 


l’orgoglio della; Francia} ‘ma ione»sarò ‘consolato ‘dai 
nuovi»servigi che: voi renderete alla patria e dalla spe- 
ranza d’essere un'altra volta.con voi. 
Oa 20 novembre 1849. 
i Il: generale in capo RosroLan. 
Roma; 21 novembre. — (Dal Costituzionale). — Pare 
certo che il Pontefice ritornerà nella capitale. il. 29: 
questo fatto potrebbe addurre ‘ui cambiamento di po- 
i litica, e nello stato in cui siamo; ogni. cambiamento 
non può: essere. se. mon. inminor male: Già corre la 


IL IISORIME NO 








voce infatti; che sia preparata in cancelleria una:nuova 


i 

Do 

ì 

| 

7 

| 

i 

| 

Ì 

‘conanidosdi’ un’ armata che è divenuta la gloria e 
i 

È 

i 

i 

Ì 

Ì 

{ 

i serie per esclusioni .dall’ amnistia, 0: a dir meglio;per 
i 


l'ammissione a'goder di-quella. Si ‘tratta che. nè par- 
i«ticiperebbero secondo la nuova: serie. anche i membri 


del: Papa dal temporale: la-qual misura: schiuderebbe 
i l’entrata ‘nello stato a Terenzio. Mamiani e a ‘parecchi 


i (altri: ciò. ‘che sarebbe un cambiamento in:minormale; | 








‘PRANCIA. Scrivono! all’Indép. Belge, in ‘data di 


‘Parigi 20 novembre : 
La.raunanza del consiglio di Stato si è molto occu- 


| 
i | ESTERO. 


pata delle prossime elezioni ed ha riconosciuto l’in- | 


‘fluenza che poteva avere sopra le scelte del paese la 


essa nominata onde cercare di centralizzare gli sforzi 
del partito moderato per l'elezione di Parigi. Il gene- 
rale Lahitte, ministro ‘degli affari esteri, il generale 
d’Atbouville ch'era. stato ‘per ‘un istante posto innanzi 
i per surrogare ‘il generale Oudinot a Roma, ma cui si 
preferì dal presidente .il signor Baraguay d’Hilliers, ed 
il signor F6y, figlio del' generale Foy, sono stati prov- 
visoriamente designati ‘dalla raunanza come candidati. 
Sì è pure la raunanza occupata dei rappresentanti 
condanrati in contumacia a Versailles; e. fu. deciso che 
conveniva: lasciare; ini quanto aliloro..decadimento , 
tutta la Jatitudine}.sua; alla legge. Voi. già sapete certa- 
mente, ma-io. posso. confermarvelo! ufficialmente, che'il 


al signor Péan di far trionfare. all’Assemblea la pro» 
posta che toglie quell’aggravio di pena. Infatti l’espo= 
sizione essendo stata abolita per le persone, sarebbe 
un controsenso crudele che fosse continuata pei. nomi. 
L’urione delle. Belle Arti tenne seduta ieri; era com- 
posta. d’una cinquantina di membri. 
Una, seduta più tumultuosa ebbe luogo al consiglio 


a REI IPA n i e ini ine) darne eresia marie icpo sie 


potere giudiziario. ha; ritardata. l'iscrizione, al; palo dei | 
nomi, de’ contumaci di Versailles; onde lasciare il tempò 


di Stato, non all’adunanza. parlamentare così detta; ma { 


noinina dei nuovi prefetti, Una commissione è stata da | 


Ì 
i 
È 
i 


ceci 





ACERENZA 





\ al vero consiglio di Stato; a quello presieduto. dal sig. 
{Boulay (della Meurthe), di.cui, debbonsi comprendere 
i rancori, abbastanza SAR per altro, contro la mag- 
| gioranza dell’ Assemblea. La frazione più specialmente 
‘universitaria di pr cordo politico ha lottato ener- 
gicamente contro ‘l’adozione ; del priino articolo della 
legge sull’i insegnamento; ma finalmente essendo questo 
i passato, egli è probabi ile che il rimanente della. legge 

| venga rinviata) press’a poco quale sta (come ve lo an- 

i munziava). all'Assemblea nazionale. 

Si vanno facendo da alcuni rossi delle ‘strane  illu- 
sioni intorno al presidente della. Repubblica. Questa 
Mmane, la Réforme dice nella ‘sua cronaca, politica; è 
tale asserzione, non è che l'eco delle Speranze. dell’op- 
posizione, che fu offerto un' portafoglio al ‘signor’ di 
Girardîr, e che deve essere formato un ministero dalla 
Sinistra; o 'eredo di poter affermare, | in questo momento, 
che se ‘il ‘gabinetto vehisse' modificato ‘0 suri'ogato, 
‘tutte’ le probabilità sarebbero che ‘il partito napoleo- 
Mico puro, è specialmente ‘il SÌ di Morby, venisse 
priciato al potere. ; 

Tra gli errori della stampa bisogna collocare anche 
ila riconciliazione tra' i signori Molé, ‘Thiers, Berryer e 
Changarnier, riconciliazione che sarebbe ‘stata operata 
Pi le cure di madama Ja principessa di Lieven. Non 
vè di vero che una cosa ‘în codesta notizia, ed è che 
madaina ‘di Lieven ha} infatti, riaperti i Suoi saloni. 

La Kuiete che da alcuni giorni regnava nell’Asseml 


blea 





attribuito, Tuttavia} un voto di prendere ‘in considera- 


i; stabilire si, Mio dei 


blea ]suî diritti del Edie esecutivo. Il voto LORA 


grani poteri dello’ Stato. 


il pyesidente lottò con un'energia, che non venne meno 
un istante, contro le'inudite violenze della minoranza. 

‘Questi signori della Montagna ‘erarisi immaginati che 
la Polizia dell Assemblea ‘appartenesse loro e ché per- 
chèfun rappresentante ‘aveva profferita una parola che 
non garbava loro, il presidente ‘dovesse sposat la loro 


su 


di governo del gran ‘partito dell'ordine. 


psi di 


Ma la maggioranza non, è alimenti disposta a ar j.particolare direzione colla. residenza: a Vienna, 
sciarsi sgomentare e, il presidente da lei scelto e meri- i 
tevole sempre, più della sua confidenza, non lascia pro- | 


vare, queste indegne arti... Nel mezzo di qussa vergo- i 


gnosi furori, in questo mormorio di. parole esagerate, 

i sciocche esclamazioni, d’ingiurie. contro tutti. che par- 
P 

tivano dalla sommità della Montagna era uno spettacolo 


veramente imponente quello di un uomo. signore asso- | 


mpr J\altez d nan-- È è ; 
GOMpIoso de I el Sue MAR” | nessun individuo /a. lui subordinato; ad. eccezione: delle 
‘dato, e opponente senza esitazione veruna.il freno le - # camere 


gole del regolamento a questa foga delle più folli. pas- { 
sioni, Finalmente la persistenza del sig. Dupin trionfo i che subalterne sarebbe «ritenuta anche per'll’.a venite, 
de’ suoi perturbatori e la Montagna la quale voleva un 
richiamo* all’ordine contro la destra, non riuscì che a | 


far infliggere. a sè stessa. collettivamente ‘e .individual- | distretti, ingegneri. 


luto di sè stesso, 


nente il richiamo ‘all’ordine e la censura. 
i 


* Infine, di. che., traitavasi? Il, sig. Ségur d’Aguesseau | 


aveva formolata una domanda che l'opposizione poteva 
certamente contestare, ma. (che ad ogni, modo: si do- 
veva discutere, 
violenze. Avvi ali anche. sugli scanni della Mon- 
tagna, il quale neghi primo dovere del soldato essere, 
ubbidire.. agli. ordini che gli. vengono dati e che in 


uomini A muoiono per la difesa delle istituzioni e 


delle. leggi 


{La dentini del sig... Ségur: d’Aguesseau non ri- 


feriyasi ad altro. Ma, secondo il nostro avviso, essa | 
| bordinate le direzioni per l'esercizio delle strade ferrate 


era intempestiva affatto: prima perchè egli non poteva 
senza, averne avvertito ‘il. presidente, .e. ottenuta facoltà 
dall’ Assemblea, muovere: una vera interpellanza. Quindi 
perchè confondeva. due fatti d’un ‘ordine. affatto distinto 


e.che Ja forza delle; cose costituisce in istato di per- | 
manente, antagonismo ,, ciò..sono il fatto, rivoluzionario” 


e il fatto legale. Non è mai conveniente confondere 


queste due; cose, che deggiono rimanere distinte, e ten- | 
tare di riunire in una: stessa legge. gli: uomini che fu- | 
rono; avversari in una lotta.civile. Le guerre cittadine, | 


le. rivoluzioni: sono fatti anormali, di cui vuolsi fare 


x 


una classe a parte, quando il legislatore è costretto' a | 
provvedervi. Non li conforndiamo adunque con ciò che | 
costituisce lo stato regolare della società, Non tentiamo | 


una impossibile alleanza tra i fatti che rovesciano e.i 
principii che conservano. 











? . . a . . a 9’ 
l’organizzazione del ministero del commercio, dell’in- 


quest'oggi turbata da violenti burrasche; Eransi | 
succegsivamente ‘pronunciate ‘ favorevoli ‘ decisioni per | 
differenti ‘misure che ‘non ‘avevano’ punto ‘interesse pos | 
liticg, ‘o ‘alle quali, alinenò, la “discussione ‘non ne'avea | 


dimostrare che‘ il conflitto non debba cessare tra i due | 


Pikici, 22 novembre. — La ‘totnata di iéri dell’As- | 
semihlea' nazionale: fu deplorabile. Per vin’ora almeno | 


laghanza e richiamare il rappresentante all'ordine. E- | 
0 errore della Montagna e' causa delle disordinate È 
collere. Non si vuol persuadere che ‘non'regna $ ‘°°. ; ; i : 
{ nisteriale relativo: all’economia pubblica. 

sovrana nell’ Assemblea e nel pause: dimentica con una | 
facilità che dimostra ben labile.la sua memoria che il $ 
suffragio universale pronunziò fra le sue tradizioni, dot- { 


trime, mezzi di governo, e le tradizioni, dottrine, mezzi |} 


Adopera sempre come se noi fossimo tornati ai tempi | È 
in cui i capi di un’altra Montagna facevano pur col- | 
l’aggrottare le ciglia tremare la rappresentanza) nazio- | 
nale e immergevano la Francia nel sangue. Vuole infine | 
riconquistare coll’audacia ela violenza quel potere che | 
le venne tolto a regolare. espressione dei voti del 


alal tritare ciao IENE, 
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dustria e delle opere pubbliche si riduce ai. seguenti 
sommi capi. 

Tutti gli affari compresi in un dettagliato prospetto, 
ed assegnati al ‘ministero ‘del’ commercio saranno ri 
partiti in ultima istanza alle varie’ sezioni del' ministe- 
ro, alcuni di tali affari a particolari ‘autorità centrali, 
ed in ‘prima istanza poi alle autorità provinciali e cir- 
colari, ‘ed ai singoli impiegati. 

Il ministero si Taiide in sezioni, ciascuna ‘delle ‘quali 
è ‘presieduta da ‘un’ capo. Le sezioni ‘sì suddividono in 
dipartimenti, a cui sono ‘preposti i consiglieri ‘ininiste@ 
riali; singoli dipartimenti vengono pure suddivisi, e di- 
pendono dai capi di ‘sottadivisioni. Gli '»ffari HA per- 
‘trattarsi ed esaurirsi verranno ripartiti giusta il seguente 
prospetto. 


L. Sezione. Commercio ed industria. 


1 Dipartimento: oggetti risguarda utlil commercio 
esterno; 

a) prima ‘divisione + affari consolari. 

b) seconda divisione : 

c) terza divisione : 

DID Dipartimento + comprende ‘le istituzioni relative 

al commercio interno ed all'industria sotto a riguardi 

pubblici. 

3. Dipartimento : 


navigazione marittima. 
commercio esterno. 


manutenzione delle leggi ‘che 
danno norma ‘ai rapporti. di' esercizio delle imprese 


i commerciali “ed''industriali nell’interno; 


4i Dipartimento: completamento degli altri, segna? 
tamente in riguardo» legislativo. 


II. Sezione! Lavori pubblici. 


Essa è sotto la guida del. ministero , e si divide in 


i due dipartimenti : 
zionè la proposta del*signor Betting di Lancastel; ten- | 
ad'attribuire ‘alla iniziativa parlamentare Id fa- | 


ministri e BA: 1916 ) 


1. Lavori amministrativit'e legislativi. 
2. Lavori tecnici ed archivio delle fabbriche. 
L'esecuzione sarà disgiunta dal ministero ed affidata 


N alla direzione generale delle fabbriche che compren- 
a derà i sezioni : 


. Lavori amministrativi e legislativi. 
o 1 lavori di strade. ed opere idrauliche. 
- 3. Fabbriche civili. 
III Sezione. Mezzi di comunicazione. 


Questa sezione . sarà composta  d’un capo di sezione, 
di.un dipartimento legislativo e di tre dipartimenti am- 
ministrativi per;i tre rami delle: poste; dell'esercizio delle 


i strade ferrate e del servizio. dei telegrafi. 


L'esercizio: esecutivo delle paste sulle. strade ferrate, 


j.ed il servigio dei telegrafi sarà guidato da una dire- 
i zione,generale, alla, quale si accosta l’ufficio delle corse 
lè amministrazione economica. 5 


\ 


IV. Sezione. Statistica. 


1. Dipartimento :,.direzione ‘della. statistica ammi- 
nistrativa, alla quale viene affidato il giornalismo mi- 


2. Dipartimento: contabilità con 4 sezioni, 
a) Contabilità della direzione generale delle fab- 
briche. pubbliche. 


b) Id. della direzione. generale delle: comu- 
nicazioni. 

c) Id... del ministero. 

d)., Id. della direzione della statistica ammi 
mistrativa. 


La marina mercantile viene assegnata ad. un'autorità 


| centrale, immediatamente subordinata /al ministero del 
| commercio, ed avrà. la sua ‘residenza. a Trieste. 


Ii servigio, delle poste ambulanti sarà affidato ad una 


Per il telegrafo dello, Stato si FIGO un ufficio. cen- 
trale. 


Il conduttore della. sezione dei telegraî presso la di 


j rezione generale delle comunicazioni ‘è conduttore del- 


l’ufficio! centrale per il.telegrafo: dello Stato. 
In, quanto..riguarda! la: sfera d'attività. del 251304 
dipartimento, il ministero. del:comrmmercio non nomina 


1 7 5) : 
ai commercio e d’industria; ela consueta for- 
ma, di.-pertrattare gli affari mediante: le autorità politi- 


i Nei singoli paesi. della corona saranno istituite dire- 
zioni. provinciali delle fabbriche; nei circoli poi e nei 
Il servigio delle poste nei singoli paesi della coròifa 
deve. essere amministrato Falfen «autorità del. paese; e 


j segnatamente nelle provincie più grandi dalle direzioni 


i superiori delle ‘poste; nelle:minori: dalle direzioni delle 
senza che vi fosse pretesto a queste | 


poste, le. quali. saranno soggette immediatamente alla 


i direzione generale, 


Gl’infimi- organi: del servizio postale sono gli ufficii 


i postali, i quali riuniti in distretti possibilmente conformi 
ogni tempo, o tutti i-governi,, vuolsi. onorare gli | 


alla divisione politica in circoli, sono s0g ggetti ad un 


| ispettore. Nelle provinete della corona piccola la carica 
dell’ispettore è congiunta icon quella del direttore delle 


poste. 
Alla direzione, generale delle éomunicazioni sono su- 


sulle strade del ‘nord, del’ sud, e sulle’ strade italiane, 


ile quali sorvegliano e guidano 1 l’esercizio ‘delle © sirade 


ferrate, mediante funzionarii 

degli. ispettori. 

Alla direzione generale per le comunicazioni sono 

subordinati ancora gli ufficii dei telegrafi, 

zioni: sono pure sorvegliate da ispettori. 
Questo» piano è stato sanzionato ‘da S. M., ai 13 del 

corrente. 


esposti. sotto ‘il. controllo 


e cui oper ‘dr 


Vienna, 19 novembre. — Fu spiccata una lunga serie 
ti lettere requisitorie dalle autorità incaricate ‘ dell’in- 
quisizione sui fatti in Ungheria. Vi si trovano i nomi 
di Fenneberg, Hammerschmidt, Wutschl, Violand, Ku- 


i dlich, Filster ecc. 


—' Il giorno 115 cominciò a Olmutz V inquisizione 
riferibile alle dimostrazioni fatte’ dagli ‘studenti della 


i i seconda classe liceale contro il professore di religione 
AUSTRIA. — La relazione ministeriale risguardante | 


che. dal concistoro?vi è stato! destinato. Ascende a circa 


i 200 il numero dii'quelli. che \devono essere inquisiti. 
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“ 


—. 1 lavori sulle strade ferrate dello Stato nell’anno 
amministrativo 1849. abbracciano: 23 miglia e mezzo 
di strade compiute. 18, miglia. di strade che sono. an- 
cora in lavoro, e prossime al compimento; 2 miglia e 
mezzo di strade in lavoro, di cui un miglio ed un 
quarte di strade nuove, e 23: miglia .di quelle che 
sono comprese nei progetti di dettaglio. ) 

— In ‘una delle ultime sessioni di questa Camera dl 
commercio fu fatta dal D. Eltz la mozione di pregare 
cioè il ministero del commercio ,. perchè tolga affatto 
il dazio posto suil’introduzione de’cotoni. Questa mi- 
sura sarebbe d’incalcolabile importanza per l’ industria 
domestica, 

— Una commissione austriaca trovasi presentemente 
in Bleslavia per scorrere gli atti de’ processi. degli ac- 
cusati delle sommosse di maggio e di altre mene poli- 
tiche, per rilevare in-quale relazione si trovino'i tenta- 
tivi di rovesciamento in Germania colla rivoluzione in 
Ungheria, e ‘colla propaganda che era in attività in 
Austria; 

-— Un prospetto statistico : dell'emigrazione e dello 
stabilimento dei forastieri nell’impero austriaco nel:1848 
presenta i seguenti dati: 


passaporti , quindi 135 di meno: che nell’anno prece- 


notarsi inoltre, che dal tesoro dello Stato: non fu- cor: 
risposto nulla nè per gli uni nè per glivaltri. Questo 


tuate Ungheria, la Transilvania, Venezia e Lombardia, 
— La quistione del Voivodato serviano è stata sciolta, 
Racchiudendo i distretti del Sirmio, Ruma ed Illok, 


sarà ‘organizzato come territorio amministrativo da per | 
sè, e diviso in 3 circoli colla capitale Temeswar. Il | 
nionarca ‘porterà il titolo di gran-voivoda, ed il luogo- | 


teuente quello di voivada. 


siasi ‘ preparato vino Statuto pel Lombardo-Veneto ‘e 
come 8 intenda-di stabilire ‘a ‘Milano un giornale ita= 
liano; che sotto gli auspizi del' governo si faccia ban- 


sì possono intravvedere i futuri ordinamenti degli Stati 
austriaci, 

« Lo stesso disegno'(cioè di foridar giornali della na- 
tura del summentovato ) sarà pure mandato ‘ad, éffetto 


nelle altre province, e ‘di giornali siffatti saranno pub- | 
blicati a Lemberga, a Priga'e.a Klagenfurt. La prin- | 
cipal direzione di questi fogli partirà «da una sezione | 
speciale del ministero dell’interno. H governo yuol'com- 
piere per via della persuasione quello. a cui ha-dato | 
fondamento coll’armi: la riunione di tutti gli elementi | 
eterogenei dell’impero in, un insieme di soda esistenza. | 


« Quanto ‘alle diete provinciali, il governo ne ha già 
accennato l'efficacia nella ‘costituzione del 4 marzo e ne 
conserverà gli stabiliti confini. Siccome queste diete 
saranno formate per via di doppie elezioni indirette , 
così è da sperare ch’ esse adempieranno tutte le con- 
dizioni richieste per un quieto» progresso. Esse non do- 


vranno impacciarsi delle cose: dello Stato; ma ogni pro- | 
vincia per mezzo della propria dieta‘esporrà al governo 


i suoi desiderii e le sue. speranze. 


« Nelle istruzioni compilatesi dal ministero intorno | 


a queste diete provinciali predomina l’idea di traspor - 


tare in esse »quell’efficacia‘ che possedevano sotto la ‘| > 
monarchia i consigli. generali. In questo senso si espres- { SOvrana protettrice faceva “concepire le più belle spe- 
[ ranze agli Joni; quando Vi E. marcava i suoi primi 


‘passi con ‘atti di moderazione e di saggezza insieme : 
p 5 


sero molti. notabili personaggi che dalle ‘varie provincie 
furono chiamati a Vienna a dire il loro parere; onde si 


dee sperare che quest’istituzione*-delle diete provinciali | 
{ del. più orribile e vile carattere. 


siano per produrre dappertutto lo stesso» effetto. 


« La'convocazione della dietà generale presenta molte | 
difficoltà. Il. governo crede che l’articolo della’ costita- | 
zione relativo alla: formazione ‘delle due Camere debba | 
essere modificato prima che se ne venga ‘all’effettua= | 
zione. Quanto al modo e all’estensione di queste mo- 
| stolti o perversi © disperati. Ri 


dificazioni i pareri sono discordi. Gli ‘uni , in luego di 
una Camera degli Stati (.Staatenhauses) composta di 
due delegati di. ciascuna dieta provinciale, vogliono ‘una 
Camera alta, scelta d’infra la classe» d’alto censo, ‘al 
modo quasi della repubblica americana ; gli altri vor- 


rebbero una parla ereditaria, E luna !e l’altra di que- | 


ste opinioni hanno iloro rappresentanti. nel :ministéro. 


una parte della Camera alta avrà. ad esser composta 


costituzionalisnio moderno? 


tano, «Le Camere, dicon costoro, devono ‘aiutare. ercon- 
sigliare la corona ) ma non dividerne o paralizzarne il 
imperiale del 3. febbraio del 1847. 

« Ancor. meno stabile è il fondamento della. legge 


tuzione del 4 marzo. Ammesso il censo. ché. da questa 
vien stabilito, l’ignoranza sarà quella che ‘avrà la-pre- 
ponderanza nell’urna elettorale. Quasi tutti gli. agricol- 
tori. della monarchia austriaca hanno  un’educazione 
che non ha alcuna proporzione colla loro fortuna. Ciò 
ben sente il governo e vorrebbe evitare la prova ‘ che 
solo si ottiene per mezzo di funesti esperimenti politici, 
Questo, a un di presso, è il punto su cui si concentra 
l’attività del ministero ». 











RUSSIA. — Testo della lettera autografa del sultano, 
consegnata allo. czar da Fuad-Effendi; 







III AIENAT SUT DA TIA I RATEALE EDIZIONI ADEN TE ALIENA PLANTARE da e O 


E ASMA RIINA 


{ d’Austria, vale a‘ dire, all’onore che. si riferisce alla so=; 

rpg | vranità ed. all’ amicizia reciproca. sussistente fra noi in 
— Frale notizie del mattino che abbiamo dato nel | modo inconcusso; Assicuro. V. M., e Fuad-Effendi è in- 
numero di sabato ultimo, recammo un estratto di car- | caricato..di ripeterle codesta assicurazione; che la mia 
teggio vieifitese Valla‘ Gazzetta privilegiata di ‘Berlino , | 
in'cui si diceva come dal: ministero dell'interno *già.i 


i rendere in avyenire impossibile da parte loro ogni ma- 


{fuor dei vostri Stati, questa. misura basterà Jalla. tran- 
ditore di dottrine conservativo--progressistiche. Ora qui | 
aggiungiamo ‘il rimanente di questo ‘carteggio, dal quale ero 
i fondata, speranza che V.. M. vorrà rispettare l’onore 
{ della mia sublime. Porta, e mi darà coni ciò, una gran 
i prova della sua amicizia e benevolenza.:—- Colgo que- 
{ sta occasione, per rinnovare a vostra maestà l’assicura- 


Costaltinopoli 14 settembre (12 sceval 1265). A 

Ho parlato al principe Radziwill con vivissime pa- 
role, della contentezza che mi fecero provare nel'pro - 
fondo del cuore. la lettera amichevole di V. Miele 
buone notizie in essa contenute. Espressi immediata - 
mente siffatto contento nella lettera chè mandaî'alWiM. 
col mezzo. del prineipe Radziwill. Ma siccome ho scorto 
nella missione straordinaria del principe una nuova 
prova di quella sincera amicizia onde V. M. mi die 
testimonianza in ogni evento, così credetti. mio dovere 
spedire presso Ja M. V. Fuad-Effendi, uno degli ono- 
revoli membri del mio governo, incaricato. d’una mis- 
sione speciale in Moldavia e in Valachia, in qualità di 
inviato. straordinario e ministro. plenipotenziario, per 
esprimervi direttamente in tale occasione la mia rico- 
noscenza e la parte. che prendo ai vostri trionfi in 
campo, e per consegnarvi la presente. L'incaricai nel 
tempo stesso di dir francamente e per esteso ai mini- 
stri di. V. M. ;quali siano i;miei sentimenti riguardo agli 
individui che si rifugiarono nei miei. Stati dopo il for- 


| tunato scioglimento della. quistione. ungherese. Non 


potrò mai dimenticare le prove effettive di sincera;ami- 


i cizia datemi in ogni occasione .da Y. M. Dio m'è testi- 
Emigrarono con autorizzazione 418 persone 3,.senza | 


monio. essere mio. sincero. desiderio veder. rassadata 


| l'unione esistente fra noi, e cercar io ogni modo di 
dente; immigrarono in vece 748. individui. Gli emigrati 

recarono seco 46,005 £.; car.:15;: gli, immigrati all‘in- | 
contro importarono 243,465. fiorini. 3. car.; e deve | 


provarvi ‘con ‘fatti la schiettezza idi questo mio! desi- 
derio, 
Il perchè non so ‘esprimervi quanto mi dolsa di nori 
ip D 


j potermi uniformare in tutto ;a quanto mi, venne rife- 
| rito dal signor de, Titoff riguardo i rifuggiti. ungheresi, 
prospetto si riferisce a tutti i paesi della corona, eccet- | 


La:inia sola speranza sta. nei, particolari riguardi ;che 


i possa avere /Y., M. per la mia dignità, e; della mia fi- 


ducia nella vosira ‘sincera amicizia, i Non ho dubbio. che 
V..M, non accolga..con favore questa mia; dettata dal 
principio medesimo -che. indusse, la (M,.; Vi. a prestare | 
amichevole assistenza a.mio. padre,di gloriosa memo= 

ria, a mei stesso,, e finalmente .a S,.M. l’imperatore 

sublime Porta saprà non lasciar uscire imai dai suoi 
Stati i rifuggiti in questione, e sorvegliarli im modo da 


niera di brighe soyyersive. Troyandosi questi individui 


quillità. del. vostro impero, . prevenendo. i mali. che gli 
ultimi avvenimenti avrebbero potuto far: nascere. Nutro 
zione, ecc. 

ISOLE IONIE. — Corrù, 15 novembre. — Il discorso 
proferito, quest’ oggi dal presidente dell'Assemblea le- 
gislativa degli Stati Uniti. delle Isole: Tonie., cavaliere 
Alessandro Damaschinò , in risposta a quello di. Sua 
Eccellenza il lord alto commissario e pubblicato per 
unanime consenso dell’ Assemblea,.è il seguente : 

Milord, 

Sarebbe stato desiderio ‘ dell’ Assemblea legislativa , 

che nell’ avere la fortuna di riassumere le sue funzio- 





i ni per occuparsi con V. E. di soggetti vivamente de- 
siderati., il termine del suo mandato non fosse, ama- 


reggiato da riflessioni sopra avvenimenti tanto‘ dolo- 
rosì quanto inaspettati. > 

Ma fatalmente in un'epoca, nella quale la tranquil- 
lità pubblica in tutte le isole era più che mai neces- 
saria; quando la via al progresso delle nostre istituzio- 
ni politiche erasi aperta; quando la magnanimità della 


allora nell’isola di Cefalonia un'insurrezione scoppiava, 

Questa insurrezione fu miolto bene definita .da -V. E. 
Era essa. composta d’ assassini diretti a commettere 
ogni specie di misfatto, ed a saziare ‘sete di particolari 
vendette , mascherandosi del velo di ‘oggetti ‘politici , 
che mon possono ‘cadere in merte chie ad’ uomini 0 


Le mai ‘abbastanza deplorabili e condannabili ‘atro- 
cità, e le rapine e i danni e le, turpitudini che accom- 
pagnarono tosto l’ insurrezione, autorizzano ‘a così de. 
finirla, 

Conviene dirlo; ‘ad ‘onore»del carattere jonio ; un 


È i o 0 grido. universale d’indignazione! s'elevava' forte contro 
Noi crediamo che sì terrà una via di mezzo ; \che;cioè, }' 


movimenti ‘così atroci ‘ed inumani, allora appunto che 


{ V. E. d’accordo col Senato joniò, non perdeva un ‘is- 


a . CI 0 ’ Re n : Satie . . 
per via di nomine , e l’altra per mezzo di elezioni, ‘a | tante’ nel ‘decretare’ misure capaci a sopprimere d’ uf 


cui servirà di fondamento. un alto: censo; Stabilirassi i 
egli, per mezzo di siffatta composizione, fermo ed incrol--| p Isola; in cui ‘così indegnamente era stato ‘sovventito 
labile l’equilibrio dei tre. poteri, questa base ‘ideale del È 
Abbiamo in Francia, ab- | 


biamo quì molti ‘uomini spregiudicati. i ‘quali. ne. dubi- } 


tratto l’ insurrezione, a stabilire l’ordine pubblico nel- 


per far rientrare ‘poi l'autorità della legge nella propria 
sfera di azione. i 
Si deve certamente alla saggezza all’attività alla fermezza | 


| di V..E,; e alle pronte operazioni delle prodi truppe di S. | 
i M.l’avere impedito la continuazione di eccessi, che 
potere ». E da questo punto di vista partiva la patente | vano sparso terrore in tutta Cefalonia, la ‘pronta, ed 
{ inamediata ‘soppressione della rivolta, ‘ed infine il felice 


{ effetto della difficile ‘impresa di cogliere anche 
elettorale per la seconda Camera, a-tenor della. costi- | 


ave- 


i capi 
ribelli, onde distraggere perfino il germe sefia possibile}, 


| di tanti luttuosi avvenimenti. Così la società soccorsa 


dalla più energica ‘e efficace protezione riebbe sicurezza 
e calma; e non le restano dinanzi che la trista remi 
niscenza e le oribili traccie dei misfatti che vorrebbe 
dimenticare. ; 

L'Assemblea legislativa! sente per tanto dovere di 
unire ‘i suoi ririgraziamenti a quelli del Senato, delle 
autorità locali di Cefalonia e-della gran massa della 
popolazione cefalena verso :V. E. per le pronte ed’ ef- 
ficaci misure giustamente adottate onde sopprimere un’ 
insurrezione, di cui spera, non si avrà più nelle Isole 
Jonie altro’ esempio. 





o rt 





quello in cui doyevan essere rimesse alla sovrana «ra- 


IL RISORGIMENTO 


E tanto più volontieri adempie’ a questo obbligo | rigi edi parlarvene appena le :domeniche. Abbiar 
quantochè } per i doverì che lo incombono entrando | principiàto a dire di quelli dell’ abate de | Lamennai 


nell’esame ‘del soggetto e dei documenti che-le sono 


stati rimessi, e che saranno pubblicati, ebbé a persua- | v'abbiamno promesso di parlare di quelli di Prodhon 
dersi che fra le condanne inflitte. dalla» corte militare { na veniamo disarmati da quel gran giustiziere della! 
per la necessità. della prontezza della pena, nessuna vi montagna che sì diede un bel movimento; per il che, 


ha che non corrisponda alla gravezza, del misfatto; 0 
misfatti, a. cui fu applicata. 


E cotali pene e i danni ed. i rigori éd ogni dura con- tutti, che potrebbesi intitolare: 1’ apologia personale di 
seguenza derivati naturalmente: dalle misure straordi- | ovvero: ‘che cosa avete detto? « Voi non mi volete. | 


narie , che ia straordinaria condizione del paese rese. 
indispensabili, e che-l’animo nobile dell’eccellenza yo- 
stra non ha. cessato. di deplorare e che l'Assemblea 
pure deplora, non;solo ad altri attribuibili che agl’in- 
fami assassini e ai promotori indegni del cessato disor- 
dine. ° È 

L'Assemblea conviene pienamente con vostra eccel- 
lenza intorno alle difficoltà di far leggi contro società 
segrete. ; È 

Si riserva però di considerare bene questo soggetto: 
per riconoscere se. vi; sia il caso. di. adottare qualche 
provvedimento su questo proposito. ; 

Duole moltissimo all’Assemblea che difficoltà tecniche, 
e difficoltà sostanziali. abbiano ritardato Ja ratifica so0- 
vrana /alle riforne costituzionali che. si. adottarono colle 
risoluzioni dell’8, maggio «dell’anno :corrente. 

Tn. quanto, jalle: prime l’Assemblea.sa grado all’Eccel- 
lenza. vostra per le misure adottate onde .correggere le 
apparenti antinomie ;n'modo; da\,tagliere per; causa 
delle medesime l’ostacolo della dilazione, ciocchè prova. 
agli.Joni il desiderio yostro,, imilord*, idi. taffrettare il 
momento in cui; essi; debbano godere d° istituzioni po 
litiche più liberali,e più adattate. all’attuale loro cons 
dizione. L'Assemblea riyedrà le già fatte correzioni che' 
toccano la pura forma per imprimere alle stesse la. 
sanzione, del suo; voto. Essa  riconosce,.che. gli ultimi 
cambiamenti, fatti, nelle: riforme in tempo: prossimo. .a 


tifica, resero alquanto affrettato, il travaglio; ma spera 
che vostra eccellenza, si;convincerà iche la fretta del- 
l'Assemblea nion era mossa da altro sentimento che da’ 
quello stesso concepito da vostra eccelleriza nell’affret-. 
tarsi di correggere gli errori: puramente tecnici; per 
evitare il pregiudizio del ritardo. verso il termine .del 
Parlamento,: ì i 


In quanto.alle, difficoltà sostanziali, 1° assemblea fino |. 


a questo punto le ignora. Quali però esse sieno., ‘sarà 
sempre vero , come V..E..si esprime , che. all’ illustre 
lord Seaton deve sempre appartenere il merito. di avere 
tracciato il piano che. formerà la ‘base. della. futùra 
carta di queste isole; ua 
A voi, milord, è riservato il merito di perfezionarlo, | 
e l’ Assemblea: attende. con ansietà la finale decisione 
di Sua Maestà per prenderlo in seria considerazione. 
Intanto le è di sommo conforto ‘essere. assicurata” 


che il governo di Sua Maestà.interamente aderisce val | 


desiderio ed all’intenzione di dare. una farma: più po- 
polave alla legislatura ionia, abbandonado il sistema. di 
nomina : dei rappresentanti, per. mezzo del consiglio 
primario, (Conunua), 
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VARIETÀ”, 

Il Ginnasio drammatico di Parigi ha ideto.il 18 cor- 
rente un muovo.:componimento molto curioso} intitolato 
I--Partitori (-Partagéux); È vin quadro sin ‘ur ‘atto; che. 
sarebbe bene; fosse; rappresentato in'tutti i luoghi della 
Francia dove siavi un teatro, N gato sc; 

Un intero villaggio: viveva felice e tranquillo. Tuttad 
un tratto sente per mezzo di un giornale è. di alcuni 
ptopagatori che s’ incaricano di spargerlò , che tuttii 
paesani ‘sono drfelici! Per :mutare la. Toro:sorte vi vuole | 
il-ripartimento dei beni di coloro che chiamansi ricchi. 

Un certo barone, riguardato ancora come signore del | 
villaggio, immagina di dare a quella brava ‘gente, tra- 
viata ‘ed illusa; una buona lezione, una lezione di fatto. 
«Ei dice loro:cheil sipartimento è stabilito dal ‘governo: 
Si pone da se stesso innanzi diun'tal'voto; e-fa estrarre È 
a ‘sorte tutti i suoi beni; aida vani fsb | 

Uno viene ad ;avere'il castello, Paltro la fattoria; que- 
stoi- boschi, quello i bestiami, un quinto: dei campi, 
un. sesto unav'fabbrica di zuccheri; Essi cantano, sono 
felici !... Ma, tutta un punto la scena si muta. Nessuno 
vuol saperne d’essere utile al suo vicino. Tutti. -vonno 
essere padroni, nessuno servitore. Quegli che ha i campi 
non.ha le bestie per coltivarli; quegli che,ha le bestie. 
non ha i campi per pascerle. Havyi la miseria in mezzo 
alle ricchezze. poste.in mano : di gente che non le. sa 
utilizzare. W'è qualche cosa di più curioso, ed è quando 
i paesani vogliono abitare tutti nella. stessa casa, e se 
la compartono, e se la suddividono in una quantità di 
cantucci, poi si. rubano l’un l’altro i mobili, ‘e sì pic-. 
chiano,, e. si dividono, e non sapendo. che, fare-di me- 
glio incolpano. chi ebbe la malaugurata idea. del ripar- | 
timento, il quale non produce che dei malcontenti,.- 

Fatta la prova, il barone palesa loro il verò,,. ela 
lezione. e. .la acquistata esperienza  rieonducono la 
pace nel paese, dove oguuno ripiglia il suo, posto. 

Il dramma è saggiamente condotto, ha de’bei frizzi, 
e fu molto applaudito, - ati dti 


— Leggesi nel giornale il Corsaize» 0 

Si fabbricano cento ‘articoli primi Parigi tatti i giorni, 
cento fiumane più o meno fangose ‘dalle quali traboe- 
cano. ogni. mattina delle innondazioni di: farga‘e di bile 
e dove corrono a dissetarsi le passioni di' parecchi mie 
lioni ‘d'uomini: Che. belli, che grandi destini per un ‘po- 
polo che: principia il giorno! +. g j 

cOnde.porre il. veleno in ogni cibo ». 

Tra cento primi Parigi, non ve n'è vino in cui ap= 
paia soddisfazione. V'Ha in tutti un'estratto di umore 
caustico che impregna 1 aria@di emanazioni collerose. 
Tutto in essi riesce ‘alla tempesta ; alla: disperazione | 
sia che vi sì faccia ‘attacco’, ‘0 Si tenti ‘difesa. Noi an- 
diamo orgogliosi e fortunati “di non’ avere primi Pa. 
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che continuano ad essere tanto insulsi che perversi” 


aspettando a parlare di Prodhon, passiamo al primo 
Parigi di Girardin il più ostinato, il più inesorabile di 


» sentire: se il. mondo perisce, sarà colpa sua; e perché. 
«non segue le mie ordinazioni? ». 
« E quando mi ascolterete voi dunque? Voi siete 
« tutti imbecilli; \ed..io'‘solo he: ‘dello spirito ‘e della 
«scienza da vendere >». TRAE 
« Povero governo"! Francia sfortunata!» Queste la 
.mentazioni ‘sono pel solito accomipagnate da una dòz- 
zina di orsi ‘assai ben letcati, e che alla loro destrezza 
si ‘direbbe che la via Montmartre dovrebbe presente- 
mente essere peggio chie una foresta. Tutti questi orsì 
hiantio pel solito un' sofisma} 0 un paradosso tra le 
zampe, che vi presentano con una sicurezza da disgra- 
darne la verità. + 2 Ti 
NOTIZIE. DEL MATTINO... «9% 
LRAI a 4 ; sf gi. Ra 





































Napori 19 novembre. — Ferdinando II ha riunito de- | 
‘ finitivamente' il portafoglio d’ agricoltura e commertio’ 
val ministero dell’interno, e quello dell’ istrazione pubs 
blica al ministero degli affari ecclesiastici, Il commen= | 
datore d’ Urso passa alle, finanze. Il ministero .dell’ in- 
terno. è divisa in due rami: dell’interno è della polizia. 
Direttore del primo è Salvatore Murena , del ‘sécondo 
il'famigerato Pecchenda, L'uno ‘e 1° altro Hanno: refe- 
‘renda e firma pel rispettivo dicastero. SATA 
“— I giornali francesi si occupano quasi. tutti della 
nostra jattuale situazione. Dicesi. che il signor Odilon 
Barrot sin p_\cecarsi in Italia. CIA. 
Borsa DI Pariei, 23 novembre —. Gli affari furono; 
nulli alla borsa. Sembraya si volesse attendere. il ri-- 
sultamento , delle ‘interpellanze del sig. Léon Faucher 
sull’emissione dei biglietti di banca. Il rialzo dei fondi 
| inglesi fa confidare*che l'affare dei rifugiati Ungheresi 
finirà bene, benchè sì continui. a' parlare delle disposi - 
zioni meno benevole dello. czar dopo le dimostrazioni 
ostili dell’ Inghilterra, (I 500. si «chiude a 89,80. con 
ribasso di 5 cc. eil 3 0/0 a 57 comeieri, o «& 
Asvover..—-Nella seduta del.17 novembre della se- 
conda Camera ;il deputato Lang ha fatto una proposta 
con che invita ìl governo ad impedire, durante l’armi- 
‘stizio dello Schleswig-Holstein, che dalla parte della 
Davimanta sia fatta alcuna . prepotenza; e à custodire, 
nelle negoziazioni della pace, intatti i diritti dei ducati 
e l’onore dell’Alemagna. Questa proposta è stata appog- 
Giata quasi dalla Camera intiera. ENGARER 
— Scnteswie. — Il Ilyveposten di Copenaghen, nel suò 
numero del 17 corrente, dice » probabilé là rinnova? 
vazione della guerra nello. Schleswig. i = ia 
Prussiri — La seconda Camera dei deputati, nella ‘sel 
duta del 20} terminò la revisione della costituzione, 
dopo. .adottate certe clausule. relative. all’ educazione; 
ma vi sono parecchi punti dei quali fu riservata la so- 
luzione d’accordo colla prima Camera. Se, 
— La Gazzétita d’Elberfeld dice che il partito con-- 
servatore della Prussia si viené organizzando fortemente 
per le prossime ‘elezioni ‘della Dieta, e che, non coni 
tento ‘di operarein'Prussiay si mette! anche in relazione 
cogli: uomini. più ragguardevoli dello ' stesso partito che 
vi.sono negli altri. Stati dell’Alemagna. 
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TEATRO CARIGNANO, 

(Oggi 27 novembre, ore 7 ) 

Opera. Nabucodonosor, colla signora Felicita Rocéa, 

La Ninfa. prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- i 
rinì danzanti la Monticelli ed il Gardella che esegui- | 
ranno un ;passo a due. nel primo ‘atte. i 

TEATRO D’'ANGENNES, | | 

La drammatica compagnia francese rappresenta: i 

Le Moulin paroles, prima rappresentazione, i 

La Pensionnaire mariée. i 
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I signori Abbonati al Risofgimento; la cui 
associazione scade con tutto il mese di novembre, 
sono pregati ‘a rinnovarla per tempo, se non 
vogliono ‘soffrire interruzioni nella. spedizione 


tidet Giornale. “© 
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Nella grave quistione dello scioglimento della Ca- 
mera de’ deputati, in tal quistione che. riguarda non 
solamente.il Piemonte, ma sibbene lutto V'avvenire di 
talia, l'Opposizione, quasi per preparare il giudizio 
del paese a suo pro, e onde volgersi a favore la sim- 
patia del pubblico, va predicando la lotta del governo 
con la Camera essere derivata a causa della legge per 
gli emigrati, che la Camer: fer debito di giustizia vo- 
leva immancabilmente preralgata, e il governo iva 
sempre dilazionando. i 

A questo sentimentale.‘ omento si sono volute 
dare affettuose tinte; le solite parole giustizia, dovere, 
fratellanza, sacrificii, proscrizione, tirannia, ingra- 
titudine si sono largamente adoprate: non potendo 
convincere la pubblica opinione, si è fatto studio di 
commuoverla. 

Così la emigrazione serve di pretesto a più arcani 
e nascosti pensieri. — Così velasi sotto il manto infio- 
rato della pietà la vera causa della presente lotta. — 
Così ai mali, di cui è travagliata la emigrazione, ag- 
giungesi l’altro per essa non men disgustoso di vedersi 
presa a strumento, quantunque nolente, da un partito 
che disconobbe, e noi vogliam erederedi buona fede, la 
vera corldizione del paese. 

Ma ‘ora che Ja causa è già portata all’inesorabile 
iribunale della pubblica opinione, ora che gli elettori 
apprestansi a gettare nell’urna il nome fatale; bisogna 
sfrondare questa pianta pietosa che si è voluta spar- 
gere come argomento di giustificazione. 

Analizzando tulto l'operato della maggioranza della 
Camera, tutta la vita della passata legislatura, scorgesi 
di leggieri come la pietà degli emigrati non fu il pomo 
della discordia che l’Opposizione geltò in mezzo al Par- 
lamento e al governo. 

Dal voto per la-elezione Reta alla discussione per 
Garibaldi; dalla elezione del presidente della Camera 
fino alla proposta Cadorna, vedesi tutta una serie di 
contrasti o coperti o svelati, una congerie di disap- 


provazioni, uno studio tenace di gettare Ja tinta dell 


discredito su quanto veniva dal governo progettandosi, 
insomma l'impegno d’inceppare la macchina gover- 
nativa, invece di spingerla verso il riordinamento dello 
Stato, la riforma delle leggi, il progresso e la conseli- 
dazione della libertà. Si leggano i processi verbali, e 
quanto stiamo discorrendo apparrà splendente; si ri- 
torni per poco nel passato e questa verità apparrà 
siraziante. > 

La quistlione degli emigrati comparve sotto la difesa 
del governo. L'emigrazione non poteva: dimenticarsi 
da un potere che unico sorvisse a tutte le sciagure di 
Italia, mantenetido lealmente le libertà costituzionali. 
La Camera negò. Il governo in accogliere gli emi- 
grati voleva usare modi e misure capaci a non ren- 
dere spregiato il dono, e a non volgere il beneficio in 
danno al paese. La Camera voleva legge universale e 
smodata, che confondesse nello stesso fascio colui che 
lasciò patria e famiglia per seguire un santo principio 
con colui che fuggi la terra natale per commessi de- 
litti, e maledetto da’ suoi. Il Senato alla sua volta, forse 
paventando Je conseguenze, dissentì dalla. proposta 
de’ deputati: così il pensiero del governo andò smar- 
rito. Che fece allora la Camera? Tenera come si disse 
in appresso della sorte degli emigrati, presentò forse 
altra legge? Vedendo l’aperta contraddizione degli altri 
poteri dello Stato, moderò di pretensione ? Dichiarò 


forse quel suo voto come una legge suprema, come | 


una rupe contro cui doveasi frangere l’onda del mare? 
Nulla di questo. La Camera tacque, passò oltre e 
giunse alla discussione del traltato di pace. Se quanto 
si andò predicando in prosieguo fosse stato vero, i 
signori della. sinistra avrebber dovuto dire fin dal 
principio della diseussione di questo trattato: noi fac- 
ciamo della legge degli emigrati una quistione di nostra 
esistenza o di quella del ministero; noi non accette- 
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remo questo trattato di pace finchè la sorte di quelli 
non sarà definita. Un tal linguaggio, una tal dichia- 










di Stato, quanto gratuito altrettanto sconsigliato; 
Me fu il primo passo di’ una reazione che fon! sap- 


razione avrebbe avutoalmieno il pregio della franchezza Diamo ove potrà finire; che è quanto possa darsi di 


; se non quello della prudenza: Ma nulla di questo. La 
‘mente; la proposta Balbo che sola poteva salvare la 
| dignità del pacse, fu messa da banda; quella incosti- 
tuzionale di Buffa diede campo ad ‘infiniti esami; poi 
vennero le giustificazioni personali, e mentre tutti co- 
minciavano e finivano bellissimi. discorsi ‘con il solito 
ritornello —la pace sendo una necessità bisogna accet- 
tarla—un deputato, Cadorna, si ricordò ché in Piemonte 
vi sono emigrati, e saltò fuori con il bel trovato, quello 
cioè di rinviarsi la votazione del trattato di pace dopo 
che si ‘sarebbe provveduto con ‘apposita legge sulla 
sorte degli emigrati. La sinistra della Camera assenti. 
Il paese fu gettato nuovamente nell’incertezza, e il go- 
verno fu costretto a sciogliere Ja Camera per mostrare 
al regno ed all'Europa, .ch'esso non facevasi complice 
della falsa ed inopportuna politica della sinistra della 
Assemblea. 

Or domandiamo: laemigrazione, la sua sorte, il.suo 
avvenire fu una causa o un pretesto? Fu sentimento 
di verità che espresse la sinistra in quel voto, 0 fu 
i la necessaria conseguenza del suo passato, la retta ap- 
Î plicazione:de’suoi principii? 

Si lascino una volta le pompose ‘apparenze e una 
volta si dica al pubblico la verità senza velo e senza 
| orpello. In questa triste faccenda l'emigrazione fu pre- 
testo non causa, essa vi figurò come l’artiere che tesse 
la bandiera della nave può figurare fra i flutti della 
| tempesta. 

i Questa è lastoria de’fatti. 

| Noi conveniamo che un’eletta classe. di emigrati 

[è raccolta in questo paese. Conveniamo che uomini 

O chiari per ingegno, per sapere, per virtù cittadine, 
Î 

î 
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| discussione fu impegnata,.vi:si lavorò intérno lunga 











esuli o proscritti, ripararono in questa terra ospi- 
tale. Conveniamo che il governo e il paese devono 
procurare di sminuire a tanti illustri perseguitati le 
anguslie dell’esiglio.. Ma la via per arrivare e raggiun- 
gere questo fine santissimo non è certamente quella 
che tolse a percorrere la sinistra della Camera. Non 
si migliora la sorte degli emigrati cimentando e ren- 
dendo impossibile la libertà nel Piemonte. Se la rea- 
zione nelle altre parti della Penisola non ha valicato 
finora tulte le misure, gli è perchè a Torino accogliesi 
ancora una rappresentanza nazionale, gli .è perchè in 
tutto lo Stato Ja stampa è libera, la guardia nazionale 
è armata; insomma la libertà costituzionale è una 
realtà e non. una derisione, una mentita. 

Supponiamo che un fatto imprudente, anche se 
vuolsi, originato da generoso pensiero compromettaTe 
nostre sorti, che diverrebbe di tanto numero di emi- 
grati? Se in seguito polessimo loro assicurare una 
splendida ed agiata esistenza, non avremmo loro ra- 
pito persempre la dolce speranza di tornare nel paese 
natio, e la cara lusinga di vederlo libero? 

Or gli emigrati null'altro desiderano che la. coné 
solidazione delle. libertà costituzionali in questo - re- 
gno; avvegnachè in esse sta ravvolto tulto l'avvenire 
de'loro paesi; in esse è ancora il freno delle reazioni; 
{ per esse sostiensi lo spirito pubblico in Sicilia, a Na- 
| poli, a Roma, ovunque; per csse si fa manifesto che 
la civiltà combatte ancora contro la barbarie; da esse 
splende la stella che presto o tardi deve produrre la 
felice liberazione di tutta Italia. 

Apprendano dunque gli elettori il. vero stato delle 
cose, e procurino di non farsi illudere da parole bu- 
giarde, velate col manto della pietà e della giustizia. 


| 
| 
| 
| 
| 
i 








L'attuale ministero riceve l'impulso e prende gli 
ordini dalla Concordia. — Ecco la convinzione che 
si è formata profonda e incontestabile in noi, mentre 
stavamo fogliettando: a caso la. collezione di quel 
giornale. 

E in prova vi citiamo lo scioglimento della 
i Camera. 

Vi sembra-un paradosso? Credete che noi vogliamo 
farci beffe dei fatti vostri? o pungere col frizzo 
dell’ironia la nostra benemerita sorella? 

Vediamo benissimo che a prima giunta voi potete 
farvi questo concetto; ma abbiamo, la Dio mercè, 
‘ prove in mano per convincervi.che non mai forse par- 
{ lammo così da senno come ora. 

« Ma la Concordia grida, pur solo ne’ suoi. ultimi 
‘ numeri che lo scioglimento della Camera fu un colpo 
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‘all'Italia. » 


Pig ingrato, di più incostituzionale, di -più: assurdo; 


> 
sa 


islisestroso. al popolo, al governo;-al«Piemente, 

Sia pure: la Concordia avrà dello tutto questo; 
non dulitammo mai ch'ella fosse di .ciò e d’altro 
capace; \ma non prova nulla. contro la nostra’ as- 
serzione, 

La ‘Cqncordia può, se così le piacque, aver mutato 
opiniond in questi ultimi giorni; ma il governo, sciò- 
gliendo ja Camera, non fece che seguire’ di lei con- 
sigli, applicare le di lei teorie. 

Erangi primissimi tempi del ministero democratico 
di dolordsa ricordanza. Figlio sì della minorità, esso 
tuttavia hon incontrava nè in Senato nè nella Camera 
ostacoli d resistenza, 

La mdggioranza, abnegalo ogni interesse d’indi- 
viduo 0 di partito, piegavasi docilmente alle esigenze 
della gravità della situazione. 

Ma. al Ministero questo parea poco. Al ministero 


ì 
i 
i 
| 
| 
| 
i 
i 
democratibo non ‘bastava la sommessione; egli volea 
Î 
| 
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| 








la deferenza cieca ed assoluta. Presentendo già forse 
i futuri por provava il bisogno di poterne dividere 
inlieramente con altrui la solidarietà. 

E più {he al ministero spiaceva a una fazione di non 
potersi ch in mano l’assoluto dominio del Parlamen- 
to. Erano alcuni uomini in questa nei quali la scaltrezza 
era solo pari all’ambizione; eglino non aveano ac- 
cettato il portafoglio perchè trovavano più spediente e 
più sicuro dominare sotto. il nome di altri ; così a se 
medesimi Ja sostanza della cosa, a sè la potenza vera 
riserbavano, e ne lasciavano altrui le noie, le fatiche, 
i pericoli. 

Ai segreti disegni. di costoro era abborrito impedi- 
mento una maggioranza troppo leale e troppo onesta 
per voler suscitare difficoltà al governo nelle critiche 
circostanze nelle quali allora si trovava il paese, ma 
che ad un tempo troppo altamente sentiva la propria 
dignità per prostituire la sua coscienza ‘ai raggiri di 
qualche individuo. 

Quesia maggioranza era una spina in cuore alla 
fazione Valeriana ; ella dovea essere sagrificata. 

‘Allora la Concordia cominciò a susurrare sommes- 
samente la parola dissoluzione. 

Senlivano i ministri una certa ripugnanza a tentar 
questo mezzo estremo, a dar primi un esempio di 
tanta gravità, e le conseguenze del quale poteano 
essere sì perniciose. > 

Prese allora a confortarneli con incessante insi- 
stenza la Concordia, che oggidì non trova epiteli 
abbastanza sconci ed insultanti ‘per vituperare il. go- 
verno che osò valersi del suo diritto. Incitamenti se- 
gneti e pubbliche persuasioni, argomenti e minaccie, 
I 





rulla omise la Concordia onde ispinger il governo in 
quella via; tantochè se finalmente il Parlamento prima 
era prorogato, poi sciolto, alle sue esortazioni princi- 
palmente si dovette. I 
‘« Il carattere delle ‘monarchie costituzionali (seri- 
veva in uno de’ suoi numeri). è l’antagonismo dei ! 
poicri. Finchè le politiche istituzioni stanno in equi- 
« librio, le cose procedono in. modo normale; ma 
quando uno dei tre poteri tenta soverchiare. gli 
altri, è forza si possa ricorrere a rimedi straordi- 
«nari. Così l’ultima ratio del potere elettivo è il 
rifiuto dell'imposta, quella del governo è lo sciogli- 
mento della Camera elettiva. Per tale guisa sempre 
indirettamente o direttamente prevale la volontà na- 
zionale. Su questi motivi è fondata la facoltà. con-. 
cessa al Re da quasi lutte le costituzioni monar- 
chiche di sciogliere la Camera dei rappresentanti. 
« Del resto i governi possono e devono valersi di 
questa, facoltà, non solamente quando havvi colli- 
sione tra i poteri, ma anche quando sospettano che 
« la maggioranza della Camera non sia conforme alla 
maggioranza della nazione. È 
e Certamente tuiti i rimedi eroici iraggono seco 
ineonvenienti più o. meno gravi. Devesi allora con- i 
siderare se la somma dei beni superi quella dei { 
mali, perchè non opererebbe mai il bene chi si | 
« lasciasse atterrire dagli inconvenienti.che io accom- i 
« pagnano. ) Ì 

Questo si chiama parlar chiaro. Ma la Concordia | 
nonè:donna da temere le conseguenze delle sue pre- 
messe. Laonde altrove aggiungeva: 

« Nemici sempre del comandare di un solo, noi 
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No 595. 


« desideriamo lo scioglimento. della Camera elettiva, 
«appunto perchè si veda una volta che cosa vuole la 
«nazione. i 5 

“ « Se la maggiorità della Camera' coincide ‘colla 


««maggiorità. della nazionaj. è bene che-sivegga’ 


«aperto e chiaro; e noi abbasseremo la testa,.e aspet- 
« teremo altro tempo. Ma se la .grande maggioranza 
« della nazione riprova gli andamenti della maggio- 
«ranza de’ suoi eletti, è pur necessario che. alla 
« nazione diasi il modo di provvedere. nelle vie re- 
« golari. » . 

Conchiudevane : 

« Scioglimento della Camera elettiva, e pronta 
« convocazione «della nuova ; questa ‘è la nostra 
« opinione. 

«Il ministero adunque non ha che a fare un solenne 

appello alla nazione, e chiamarla a nuove elezioni. 

Noi abbiamo fidanza che vi presiederà un più se- 
«vero esame intorno al carattere politico dei candi- 

dati, e che molte illusioni spariranno. 

« Nè tema che il partito avverso gridi allo scan- 
< dalo, al colpo di Stato, all’abuso della forza. Ben 
‘ Sappiamo tutti che la sede ministeriale non è un 
« letto::di rose ; ma le sue ‘spine non debbono essere 
« queste voci. di un. partito che ‘si vuole separato 
« affatto. da giustizia civile e da pubblica utilità, 
« purchè ottenga i suoi fini. Chi adopera quelle so- 
« nore parole di colpo di Stato, di abuso di forza ad 
«altro non tende che a mistificare gli uomini di 
« buona fede. 

«Prosegua adunque .il ministero Ja. sua via con 
« passo fermo, badando piuttosto alle mene del con 
« trario partito. che non alle grida. » 

Che se sorgeva qualche scrupolo, se accennavasi al 
rispetto per la. maggioranza come rappresentazion 
legale del paese, la Concordia opponeva che, 

«Il sapere e l’utilità della Corona in'un governo 
« costituzionale consiste principalmente nella scelta 
« dei suoi ministri. 

«La maggioranza parlamentare è la norma ordi- 
« naria del principe, ma non. è la sola, e NON È 
{ SEMPRE LA BUONA. 

« Soventi la maggioranza del Parlamento si trova 
« in manifesto disaccordo coll’opinione generale del 
« paese. È allora il non provvedere sollecitamente 
« perchè questo disaccordo cessi, nuoce sempre al 
« prospero andamento della .cosa pubblica, e può” tal- 
< volta esser causa di funeste.e gravi collisioni tra il 
« paese e il suo governo. » 

Non le bastò quindi chiarir giusto lo scioglimento, 
ma intese a provarlo necessario ; dopo dimostrato che 
il governo ne ha il diilto, aggiunge che n’ha il do- 
vere; e dovere così grave, che pena dell’inadempi- 
mento di esso pone le collisioni tra il paese e il suo 
governo, che è quanto dire l'insurrezione e la guerra 
civile. 

Or bene, che fece ora il governo? 

Applicò le teorie della Concordia. 

Usò quel diritto, adempi a quel dovere che essa 
con tanto vigor di argomentazione e con tuono di sì 
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i profondo convincimento dimostrò competergli. 


A che dunque tante ire contro di esso per avere 
sciolta la Camera? Vorrà dunque la Concordia co- 
stringerci a credere che elia abbia due pesi e due mi- 
sure, l'uno pe’ suoi amici, l’altro pe’ suoi avversari 
politici? Che un medesimo diritto, spetti o non spetti, 
un medesimo dovere incomba o non al governo, 
secondochè le persone che lo compongono si chiaman 
Sineo e Tecchio, oppure Galvagno e Paleocapa ? 

O sarà così stranamente intollerante da mostrar i 
denti al governo fin quando fa la di lei volontà, e ac- 
cetta le sue lezioni, ed attua i principii da lei procla- 
mati, e svolti, e professali ? ; 

Rientri adunque la Concordia in se medesima; e se 
lia bisogno di un calmante, rilegga i suoi propri 
articoli. 

Gi guadagnerà almeno questo: che non darà com- 
passionevole spettacolo a' suoi lettori le sue proprie in- 


{ coerenze e le sue ‘palmari contraddizioni, 





GIUDIZI! DEI GIORNALI ITALIANI 
SOPRA LA NOSTRA SITUAZIONE. 


Lo Statuto : 

La proroga del Parlamento sardo dopo l’avyio che 
aveva preso la discussione del trattato di pace ha po- 
tuto risvegliare timori o speranze secondo gli affetti o 
i desiderii dei partiti diversi, ma non ha fatto maravi- 


e 







































a 









‘senza rinegare ogui senso di pudore , e senza esporsi | 


glia che a coloro che con tanta insipienza hanno voluto 
provocarla. 

Gli amici della monarchia rappresentativa sapevano 
pur troppo che ad una crisi avrebber condotto le in-- 
temperanze della maggiorità e gl’inciampi che al rego- 
lare andamento di un governo leale ed onesto  pone- 
vano pochi ambiziosi o per libidine insana di potere, 
o per impegni di setta; ma non avrebber voluto che 
questa anticipasse la soluzione della questione costitu- Î 

Î 


zionale che pende tuttora sospesa in altri Stati d’Italia; 
ma non avrebber voluto che un nuovo pietesto s’ ag- 
giungesse a quei tanti, dei quali abusano coloro che 
dalle sventure italiane traggono argomento di cieche ed | 
insensate reazioni. 

I fautori del dispotismo hanno veduto con singolar 
compiacenza dell’ animo loro tacersi anche quella rin- 
ghiera che sola restava tuttora in Italia, e ravvivarono 
le loro speranze di farla finita una volta con queste 
importune costituzioni che loro tolgono i sonni e levano 
la beatitudine delle facili digestioni. 

I primi si rassicurino, i secondi non vantino un trionfo 
anticipato. In Piemonte la libertà non corre’ pericoli , 
nè lo Statuto costituzionale giurato dal Figlio di Carlo | 
Alberto avrà la sorte ch’ebbe di già lo Statuto roma- 
no, nè quella onde è fieramente minacciato lo Statuto 
di Napoli. 

Era bene se questa crisi poteva risparmiarsi al Pie- 
monte, ma da questa crisi lo Statuto uscirà vittorioso, 
la libertà del Piemonte uscirà da questa lotta più sal- 
da e più sicura. 

La pubblica opinione non è stata quindi riscossa da 
questo fatto, che tutti ormai prevedevano, e le ire bol- 
lenti della Concordia si rompono inoffensive, non dico 
contro l’indifferenza, ma contro il plauso onde è stato 
salutato l’annunzio del. decreto reale. Ciò non sarebbe, 
se il governo non avesse già guadagnato la pubblica 
fiducia, se i sospetti dei demagoghi trovassero eco nella 
coscienza del popolo, se la Camera subalpina colla sa- 
pienza delle sue deliberazioni avesse saputo conquistare 
la stima, il rispetto , le simpatie dell’ universale. Non | 
intendiamo però nè le querimonie di certi giornali, nè | 
l’ agitarsi di certi deputati, nè la maraviglia onde la 
maggiorità della Camera si è mostrata compresa alla | 
notizia del fatto. 

Credeva forse la maggiorità di partecipare. ai privi- 
legii dell'Assemblea francese? Credeva di farsi superiore 
allo stesso Statuto? Credeva che fosse paura di lei la 
longanimità mostrata dal ministero? Credeva. che le 
sue deliberazioni dovessero riceversi come legge del 
fatto dal governo che ne sapeva il pericolo, e dal paese 
le cui intenzioni erano tanto disconosciute? 

La maggioranza infatti non appena ebbe notizia del 
decreto di proroga, a tutte le arti possibili ha avuto 
ricorso perchè l’uragano si scongiurasse che già sentiva | 
mormorare sopra la testa. Minacce, preghiere, promes- 
se, suppliche al Re, interposizioni di un estero diplo- 
matico, tutto ha posto in opera la maggioranza, perché | 
il temuto decreto di scioglimento a quello di proroga 
non si aggiungesse : della baldanza antica nel giro di | 
poche ore era scomparsa ogni traccia. 

Notiamo questi fatti di umana fragilità o di umiltà 
rivoluzionaria, di cui vorrebbe invocarsi il prestigio 
per imporne al ministero o per sorprendere la buona 
fede del re, ma nel tempo stesso giudicando la situa- 
zione dal punto di vista costituzionale e dalle cagioni 
che provocarono la proroga, non ci pare che occorra | 
un grande acume d’ingegno per asserire che tali ten- 
tativi vani riusciranno, ed inefficaci. 

Imperocchè ove si pensi che la proroga fu motivata | 
dal trionfo della proposta Cadorna, essenzialmente pe- 
ricolosa in se stessa, e lesiva in grado supremo delle | 
prerogative della corona, non meno che di quelle del | 
Senato del regno, riesce difficile a concepirsi, come si 
possan trovar termini di onesta conciliazione. 

Il ministero non può oggi accettare quello che ieri 
rifiutava, senza dare un esempio di funesta debolezza 
che lo perderebbe nella pubblica opinione , e gli to- 
glierebbe ogni credito ed ogni forza all’estero , e nel- 
l’interno. 

La Camera non può ritrattare il voto precedente, 


al ludibrio universale. 

E quando pure la maggiorità per l’orrore improv- 
viso onde è stata compresa, non sappiamo se delle pro- 
prie follie, o del niente a cui trovasi in faccia, tutto 
promettesse al ministero , e s’impegnasse perfino alla 
ritrattazione del voto precedente, non potrebbe il mi- 
nistero accettare un tal compromesso , nè la dignità | 
della corona, nè l’interesse del governo rappresentatiy 
potrebbero conseutirlo. 1 

Diciamo interesse del governo rappresentativo , per- | 
chè una Camera che a questo si conducesse, ci darebbe | 
immagine di quei Parlamenti visitati dal Re con stivali | 
e staflile, e lo Statuto riceverebbe un ultimo crollo nella | 
opinione dei popoli, dal quale chi sa quando mai sì 
riavrebbe. 

Al punto cui souo giunte le cose, l'occasione ci setu- 
bra propizia per decretare uno scioglimento ormai di- 
venuto inevitabile, come il solo mezzo designato dallo 
Statuto per condurre il governo ed il paese fuori di 
quella crisi nella quale sono stati trabalzati da ‘coloro 
che abusando del sistema parlamentare, lo deprimono 
nell’opinione, gli tolgono il prestigio delle sue risorse, 
e rendono impossibile il governare. Lo scioglimento 
della Camera subalpina, no, non sarà di danno alla 
libertà dell’Italia. 

— La Riforma: | 

La Camera piemontese era tant’ oltre proceduta ne; I 
maneggi e negli intendimenti parziali della sua fazione j 
tanto si era isolata nel suo egoismo e nella sua follia, 
dalla cuva degli interessi del Piemonte, che era dlvenuta 
incompatibile, non diremosoltanto col buono anda- 
mento e colle libertà }” ma collastessa esistenza dello i 
Stato. 


i 


Si monte entre 


































{ tutte le frenesie immaginabili, che la Camera divenisse 


i contributo di stranezze e di fanciullaggini; che intanto 


j possibile per lo sfacelo universale dello Stato. 


Un Re che non avesse avuto a cuore il mantenimento 
delle franchigie concesse, e che anzi avesse voluto co- 
gliere 1 occasione favorevolissima di ritorglierle e di 
mostrarle col fatto impossibili al paese , che awrebbe 
fatto in questo caso, dimandiamo noi a coloro che po- 
tessero rimpiangere o biasimare quest’atto proyido del 
potere esecutivo? Che avrebbe fatto? Se costoro yoles- 
sero in buona fede interrogare la propria coscienza e 
considerare. poi un cotal poco le condizioni presenti 
dell'Europa, la risposta non potrebbe essere che una- 
nime — avrebbe lasciato fare. Sì, avrebbe lasciato che 
la fazione si sbizzarisse a suo talento e trascorresse a 


unv’accademia, in cui si portasse giornalmente un buon 


sì inceppasse e si imbarazzasse ogni giorno' più l’anda- 
mento dello Stato dagli urti opposti e sregolati della 
rappresentanza; che questa, coprendosi d’ignominia e di 
ridicolo , si rendesse odiosa al paese , si rendesse im- 
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E questo avrebbe certo potuto fare e l’ effetto pur 
troppo sarebbe stato prossimo ed immanchevole; se si 
riguarda all’apatia, all'abbattimento, diremmo quasi al- 
l’ateismo politico, che per disavventura domina adesso 
gli animi dei popoli, e molto più poi se si considera il 
pendio sdrucciolevole di regresso politico in cui\si 
trovano di presente le condizioni europee per) conse- 
guenza delle recenti vicende e per il predominio delle 
forze militari. i 


Ma tali non erano , nè potevano essere gli intendi- 
menti ed i pensieri di chi ebbe la pietosa eredità de- 
gli affetti, delle speranze ie dei dolori di Carlo Alberto. 
Sua prima cura era quella di salvare con uw atto del 
suo potere il pericolante e sacro ‘retaggio delle libertà 
costituzionali del Piemonte , disciogliendo una rappre- 


j sentanza che non rispondeva ai doveri dell’ alto suo 


ufficio; poi rivolgersi al paese invocando il senno e la 
rettitudine del popolo piemontese a provvedere \con 
una nuova e migliore elezione alla salute dello Statoi 
che tanta parte accoglie delle speranze di salvezza e di 
redenzione della Penisola. 

E lo ha fatto ricorrendo con franco e leale appello 
alla fede, al senno , all’ amore de’ suoi popoli, a cli 
giammai fin qui non ricorse invano la Casa di Sa- 
voia, Noi non dubitiamo che il popolo piemontese non 
sia per rispondere degnamente e come si conviene a 
questa voce generosa del suo Re, che lo invita alla tu- 


{ tela del più caro de’suoi diritti, come all'adempimento 
i del più sacro dei suoi doveri. 


Se il Piemonte anche non fosse quel libero e gene- 


i roso paese che tutti conoscono , se anche non avesse 


quell’effetto che ha grandissimo alle sue libertà, questo 
leale e generoso procedere del suo Re basterebbe, noi 
crediamo , se non a fargli prendere in amore, adim- 
porgli certo ed a fargli rispettare le francliiglie costì- 


i tuzionali. 


Al popolo piemontese sta adesso a dare all’Italia ed 
al suo paese una gran prova del suo patriottismo, del 
suo senno all’Europa. L’affetto ed il concorso di tutto 


i il Piemonte sia sollecito di soccorrere e tutelare quello 


che il delirio di pochi fu prossimo a disperdere. 

I partigiani ostinati dell’assolutismo e gli ostinati vi- 
sionari della demagogia non esultino, o non mostrino 
a quest’atto di estrema provvidenza un mentito ed in- 
sultante ‘: dolore. È 

Gli estremi di ogni genere non hanno* nulla d'spe- 
rare quando la costituzione, che è per eccellenza il 
gime della universalità e della moderazione, è appog- 


| giata, come in Piemonte, da una parte sulla maggiorità 


del popolo, dall’altra sull’affetto e sulle ferme convin- 
zioni del Re! 


—Il Censore. Le ragioni di costituzionalità o inco- 


{ stituzionalità allegate dai diversi espositori delle cause 
{ che hanno provocato lo scioglimento della Camera, sa- 
| rebbero subito distinte allora che si rispondesse che 
; cosa sarebbe avvenuto se alla proposta fatta al mini- 
i stero un membro della Camera si fosse levato a dire: 
| questa proposta coercitrice è incostituzionale, Si può 
| concedere o negare un voto al ministero, non si - 


costringerlo a cosa nessuna oltre: all’osservanza delle 
leggi sancite. Ma questo è stato un errore, e non altro. 


i Crediamo. che la Camera non poteva più oltre durare 


col ministero, nè il ministero colla Camera. Da quello 


{ che da qualche giorno andavamo scrivendo si’ sarà in- 


teso che un dì o l’altro doveva accadere quello che 


{ è accaduto, o sarebbe avvenuta la dimissione del mi- 


nistero. Una crisi era inevitabile. Ora la crisi è venuta; 
pensiamo a rimetterci in via. 


Vogliamo sì o no serbarci la libertà ? Vogliamo sì o no 
Ì 


{ impedire che la libertà sia azzoppata, o fatta correre a 


rompersi il capo? Vogliamo sì 0 no che gli interessi dello 
Stato si ristorino? Vogliamo 0 non vogliamo essere bene 
governati? Se. vogliamo è necessario che tutti pensiamo 


j ad eleggere deputati franchi, ma onesti, caldi, ma pru- 


denti, dotti delle cose e dei tempi, sapienti del diritto, 
dell'economia , della civiltà, onde apprezzando le con- 
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dizioni dell’essere nostro non escano per troppo amore 
o per altra esorbitante passione dalla linea che la virtù 
ha segnato in tutte cose. 

Virtù e forza d’animo condotta da sapienza e da 
prudenza, è attività, è potenza. Se questa forza non ha 
tal COADABGIA, agisce potentemente sì, ma a danno; 
certo non a giovamento, 

Parecchi dei deputati sono di cognizioni forniti , di 
animo generoso , e di prudenza, e di moderazione. 
patrioti e leali, i cui nomi rispettati dai varii partiti 
possono essere senza fallo rieletti. Iloro nomi son noti 
e non c'è che dire. Ma i più bisogna rifare. Rifagli 
così che non vadano a scindere, ma ad unire. Che 
cosa son queste destre peo nere, questi centri, 
queste montagne? Se si mantengono è Impossibile mai 
la concordia. La differenza delle opinioni deve risaltare 
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all’occasione, non formolursi allo scanno. Bene è ed è 


| necessario che la differenza sia, poichè è dall’attrito: e 


fa conoscere il vero. Ma se non si ha mente a con- 
durre la nave al porto, si starà continuamente in mare 
e una volta o l’altra bisognerà romper fortuna. 
Deputati e Senato son corpi giurati alla salute della 
patria; giurò il Re di mantenerla, e il ministero gua- 
rentisce colle persone la parola reale. Dunque che 
altro è a fare se non intendersi insieme tutti e operare 
concordi pel bene comune? Se continua la preconcetta 
opinione che il governo debba essere necessariamente 
ostile allo Stato, saremo da capo. Se la Camera legi- 
slativa sa di avere un avversario nel governo, è inutile 
che esista; ma quando mai si è costituito un governo 
di un popolo per creare un’avversità, una disgrazia, 
una guerra al popolo stesso? Quella responsabilità dei 
ministri dev'essere pur qualche cosa. Veramente siamo 
stati dappertutto sì maltrattati dai governi, che non deve 
essere gran maraviglia, se mutata la forma temiamo 


pur tuttavia del nome. Ma questi ministri eletti dal Re | modo da non evacwarli (frasario di curia) tutti in und 
sono essi padroni di far ciò che vogliono, o piuttosto | disputa sola, onde maturare gli incombenti (sempre 


non sono. essì. subordinati ai (decreti del Parlamento 
sanciti dal Re? 

Se essi vengono indicando i bisogni dello Stato bi- 
sogna bene che noi li ascoltiamo e provvediamo, Patti 
a loro non possiamo imporre che quelli nati dalle leggi 
sancite. Se neghiamo a loro' di satisfare ai bisogni, come 
potranno provvedere alla pubblica salute? ? 

E se atempo provveggono, e se male provveggono, 
come potranno sindacarsi, biasimarsi ? Possibile che 
non debba formarsi mai nessun governo che sia di ga- 
lantuomini? Possibile che uomini onesti, diventando 
ministri debbano mutarsi in tristi e nemici? Possibile...! 
In tale caso bisognerebbe concludere che si deve far 
senza governo. Ma in tal caso ci si saprebbe dire come 
si starebbe in piedi? Che cosa rispondono qui coloro 
che chiamano ministeriali gli speculatori della scienza 
civile ? 

Via, non ci rendiamo ridicoli; e disponendo la mente 


‘alla migliore scelta dei deputati, riteniamo che se non 


manderemo, gente senza passione tradiremo noi stessi. 


— Giudizio della Presse sulla crisi parlamentare del 
Piemonte. i 


Non è la prima volta che questa Camera (poiché si | 


può dire che sia sempre la stessa) venga disciolta. Essa 
lo fu successivamente dal signor Gioberti prima che sì 
fossero ripigliate le ostilità, e dal ministero Delaunay 
dopo la battaglia di Novara ed ogni volta gli stessi 
uomini tornarono più intraprendenti e intrattabili nella 
loro opposizione. -Se le prossime ' elezioni portano un 
cangiamento, è possibile che questo tornerà più pro: 
fittevole al partito per cui ‘si fece lo scioglimento, 


Così accadrà finchè non. si sarà data una base iù 


liberale alla legge che priva due terzi delle popolazioni | 


‘campestri dei diritti elettorali. 


Dovremo dunque veder sorgere nuove complicazioni 
e accrescersì le difficoltà contro cui il Piemonte lottava 
già con tanta pena. Se non che questa volta non sarà 
più solo impacciato il ministero, sarà altresi l’opposi - 
zione. |». 

La situazione del ministero è molto delicata. Il bi- 
lancio non fu pur discusso, la facoltà di esigere le im- 
poste spira ai-30 novembre, non è vinta la legge sulla 
lista civile, e finalmente non approvato il trattàto. Dun- 
que ne avverrà o che resti paralizzato e impotente, 0 
che per uscire da‘ una impossibile immobilità, metta 
in pericolo la sua risponsabilità,, ‘attendendo un bill 
d’indennità dalla futura Camera. 

Costituzionalmente l’opposizione non ‘ha nulla che 
l’imbarazzi e la debba preoccupare. Ma in sostanza ad 
uomini onorati, ad uomini di Stato, come la maggior 
parte di coloro che la guidano, la condizione non è 
guari più gradevole, nè la risponsabilità minore. Dopo 
di aver riconosciuto, quanto il ministero, il carattere 
irrevocabile del trattato, essa subordinò il suo voto a 
condizioni che lo modificavano in ‘alcuni punti essen- 
ziali, in quelli appunto cui l’Austria ‘mette più impor- 
tanza. Se l'opposizione persiste e le elezioni la riman- 
dano in maggioranza alla Camera, è possibile che co- 
stringa il ministero a ritirarsi: ‘ma ‘allora essa si tro- 
verà al cospetto dell’Austria. Si ostinerà in quel caso 
ancora ? 

L’Austria che sembra aver preveduto il caso, prese 
le sue disposizioni in conseguenza, e i giornali di 'To- 


rino, quelli dell'opposizione in ispecie, sono pieni di. 
’ P ’ P 


particolari sui preparativi militari che. si fanno in Lom- 
bardia e nei ducati. Il re di Napoli intanto, ‘sì stretta- 
mente unito ‘all'Austria, ordina una leva di 18 mila 
uomini, forma dei campi d'istruzione, e il giornale uf- 
ficiale del regno spiega questi fatti, dicendo che biso- 
gna prepararsi alle grandi combinazioni politiche e ve- 
der l’avvenire nella sua realtà e non a traverso il pris- 
ma delle illusioni. ; 

Stante cotali disposizioni delle due potenze più ostili 
alla Jibertà italiana, l'opposizione della Camera dei de- 
putati avrebbe doyuto' astenersi da ogni dimostrazione 
di natura tale da. metter in pericolo anche indiretta 
mente il governo rappresentativo. Lo dicemmno più 
volte, l’ultimo scudo d’Italia è la libertà della stampa, 
e la ringhiera parlamentare che fanno ancora udire al- 
l'Europa la voce della Penisola oppressa, 

Sa bene l’Austria che i giornali e le Camere di To- 
rino sono più formidabili per essa che non gli eserciti 
che la combatterono a Goito, e Pastrengo, contro cui 
prese la rivincita a Custoza e Novara, Perciò non tra- 
scura mezzo di rovinare il suo avversario. - 

La Camera dei deputati doveva sagrificat tutto all’in- 
violabilità della stampa e della ringhiera. È questo il 
consiglio che le dava il signor Brofferio, più prudente, 
più discreto, più statista che i suoi colleghi, non ostante 
l’abituale esaltazione del suo spirito e l’esaltazione delle 
sue idee. Seguendo un altro impulso la Camera che 
credea sminuire col suo voto l'influenza dell'Austria fu 
forse, senza sicuramente volerlo, suo ausiliario. Poichè 


nella via pericolosa in-cui è trascinato? E. i 





UN CALCOLO PER I FUTURI DEPUTATI — 
fatto dalla Gazzetta del Popolo. * 


Fra le qualità credute necessarie per la costruzior 
d’un buon avvocato, ci sono le seguenti : ; 
1. La qualità di saper interpretare la legge a pr 
fitto della causa che difende: quindi le sottigliezz 
quindi i sofismi, tanaglie con le quali si tira un arl 
colo di legge. Questa qualità, quando è posseduta. 
grado taliter qualiter, dà all'avvocato la fama di aci 
perspicace, fino. S 
2. Quella di largheggiare in citazioni a sostegno de 
sua interpretazione della legge: con tale facoltà 1’ ays 
vocato è stimato dotto, erudito. 
3. Quella di sapere distribuire i suoi argomenti | 













































stesso frasario). Questa facoltà distributiva lo mette in 
voce d’avvocato pratico. Lg 

4. Quello di saper impiegare dieci frasi per dir ciò 
che si potrebbe dire in quattro: e questa facoltà gli 
dà la rinomanza d’avvocato fucondo, eloquente; in al: 
tri termini parlatore. I 

 Que8te ‘ed altre qualità che non fanno'al' mio casd 
costituiscono un buon avvocato ; ma servono esse pet 
un buon deputato? 

No, perchè la discussione politica parlamentaria deve 
essere (massime in questi giorni. d’ urgenza) chiara, 
breve, economica del tempo, non avendo la nazione | 
tempo a maturar gl’incombenti. 

Quindi siccome molti collegi elettorali nominarono a 
loro deputati dei ceLESRI avvocati, e siccome questi. 
ceLEBRI avvocati non vollero dimenticare la loro natura 
avvocatesca . e inondarono la Camera di sottigliezze o 
di sofis.:::, di dottrine, di parole curiali, così ne av- 
venne che. sì fecero dei magnifici discorsi - vor, v0%, 
pracetereaque nihil , cioè parole, parole, e niente 
d’ altro. 

E perchè la legione curiale non mi mandi le citato- | 
rie come calunniatore, ecco un fatto preciso e da non 
potersi negare. Nell'ottobre scorso, disputandosi il pro- 
getto di legge per le giunte al codice civile, e doven- 
dosi combinare nove articoli provvisorii (intendete 
bene, provvisorii ), s' impiegarono quindici giorni circa 
sopra quattro soli articoli d’ una legge provvisoria , € 
poscia la si mandò alla commissione 4 maturare. 

To ebbi a quei giorni la febbre addosso , una feb> | 
bre d’irritazione simile a quella di Napoleone cuando 
fece evacuare dai suoi granatieri la sala dei 500. 

Per passare la mattana,, e distrarmi, feci tra me e 
me questo calcolo: Se quei signori per combinare 
quattro poveri articoli d’una legge provvisoria impie- 
gano tre giorni e più per articolo, quanto! tempo ci 
metteranno a far tutto il codice civile, che ha 2415. 
articoli? Ci vorranno 7245 giorni, il chevuol dire venti 
anni circa. Ma siccome le sessioni parlaméntarie non 
durano che sei mesi al più, così ci vorranno quaran- 
t'anni per avere 7245 giorni di sedute: dito quaran - 
t'anni, che seguitando di questo passo sonò necessarii | 
per il solo codice civile. dn 

Ora tutte le nostre leggi: sono. state fatte in tempo. 
di assolutismo; per adattarle agli ordini costituzionali 
bisogna rifarle tutte: oltre il codice civile c’è dunque | 
a rifare il codice penale - il penale militare - quello di | 
procedura civile e penale - quello di commercio. — Bi- 
sogna rifare le leggi politiche- quelle della guardia na- 
zionale - la municipale - quelle di pubblica istruzione = 
le leggi finanziarie - quelle di pubblica amministrazione - 
sulle pensioni civili - sulle miniere - boschi e selve ece, 
Insomma c’è tante leggi.o da rifare, o da modificare 
o da far completamente. che al minimum vi danno la 
somma di 20 maila articoli. 

Ventimila articoli a tre giorni per articolo s danno 
la soma di 800 anni. Andando di questo trotto la 
nazione sì rassegni dunque ad aspettare 800 anni pri-. 
ma di avere una legislazione completa. Diffatto chieda 
la nazione agli ex-deputati quali buone leggi ‘essi Je 
riportino dopo tre sessioni. Gli ex-deputati ritornano a 
casa. 





All’uso dei curiali 
Colle tasche ripiene di scritture, 
Di citazioni, ed altre seccature. 

Ma vuotate pur loro le tasche, non .vi trovate uno 
straccio di buona legge, un pezzetto di provvedimento, 

Dunque, diranno gli elettori, noi ‘non dobbiamo 
eleggere più per nostri deputati dei celebri avvocati? 
Ecco lì, rispondo loro, adagio, miei cari elettori: no- 
minate pure degli avvocati, non troppi però; ma pri. 
ma di votare, fate ai candidati avvocati la predica se- 
guente : - { 

— Signori poca-ciancia, quando nell’ anno 1787 si 
radunò la prima Assemblea degli’ Stati Uniti d’Ameri- 
ca, Franklin presidente parlò presso a poco così: 
« Cittadini, noi siamo chiamati dalla nazione a far 
» muove leggi, leggi liberali da sostituirsi al codice in- 
» glese. Non pretendiamo per carità di fare leggi per- 
» fette: nè noi, nè i nostri posteri non ci arriveremo 
» nai. Si tratta di farle comportabili alle: circostanze 
» presenti, e ciò che più monta ; di farle ré/. m2izz0r 
» tempo possibile ». 

Fatta questa predica , obbligate i candidati avvocati 
a prestare a mani vostre il seguente giuramento ; 

Io avvocato N. N., indegnamente chiamato a rap- 
presentarvi nel Parlamento, vi giuro, senza restrizioni 
mentali, di non parlar giammai più d’ una volta sullo 
stesso argomento , e di non parlar giammai più di 
dieci minuti, 

Con questo giuramento , elettori , voi ci risparmiate 
lo scandalo d’ un avvocato che parli 35 volte in una 
seduta, come avvenne nell’ ottobre dell’anno di grazia 


1849. 
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UN PUNTO OSCURO DA CHIARIRE. 


L'Opinione divenuta organo del neonato centro-si- 
nistro, nel suo programma elettorale vorrebbe lasciar 
credere che gli uomini di quella frazione della Camera 
alla quale appurtengono i. direttori del comitato cen- 
tro-sinistro avessero cercato seriamente termini di con- 
ciliazione col ministero e che questo gli abbia ricusati. 

Se per profferte di conciliazione s’intendono quelle 
vaghe comunicazioni che gli officiosi o indettati o procaci 
sogliono fare senza niun impegno formale, di queste sap- 
piamo che ne avvennero parecchie; ma se si parla di im- 
pegni serii, seriamente fatti, possiamo sicuramente af- 
fermare che l'Opinione s’inganna. 

Abbiamo già espresso. il mostro parere intorno a 
quelle profferte di che tanto si parlava prima dello 
scioglimento della Camera. Or soggiungiamo che nè il 
ministero non conobbe tali profferte, e che quand’an- 
che le avesse conosciute. non poteva più accettarle, nè 
per l’onore suo, nè per quello altresì dei supposti prof- 
ferenti. 

Da tre mesi il ministero e coll’aspettare .e col sof- 
frire aveva per parte sua provocato un possibile riav- 
vicinamento; lo desiderava, lo credeva opportuno. e ra- 
gionevole. Ma nè gli uomini del centro-sinistro, inolto 
meno quelli della sinistra, ne fecero mai caso; Fu quindi. 
forza che il governo stretto: dall'ultima votazione, tra‘ 
uomini che negavangli la sua fiducia, e la coscienza 
sua di meritarla, interrogasse il libero voto della na- 
zione. 

Gli uomini del centro-sinistro, che ora si atteggiano 
a sostegno del governo, non ebbero il coraggio nep- 
pure in questa solenne occasione di mostrar fiducia 
ne’principii liberali del ministero; al contrario furono 
gli aperti promotori del voto. di sfiducia dato colla 
proposta sospensiva-Cadorna. 

Come dunque il comitato Buffa-Cadorna esce ‘ad af- 
fermare conciliazioni tentate col governo, quando sono 
apertamente contraddette dai fatti pubblici? Forse per 
mettersi v\con tardi. pentimenti d’accordo colle nuove 
dottrine de’loro programmi ? 

Ma allora era meglio accordar prima ‘i fatti colle 
dottrine. Forse per rigettare sul governo il torto di 
un rifiuto} che non fu nemmeno provocato ? Ma allora 
si vuol prendere a giuoco la buona fede degli elettori, 
ì quali dall’ultimo voto hanno potuto scorger chiaro, 
ch’essi cercavano rompere e non transigere , dividere 
non ravvicinare, inasprire non conciliare. 

I fatti sono troppo solenni per poter essere messi in 
dubbio; la condotta degli uomini del centro-sinistro 
‘è troppo patente per non essere conosciuta e giudicata. 

Il ministero può tranquillamente appellarne al cri- 
terio della nazione. 





Un'assenza di parecchi giorni da Torino, durante i 
quali fui privo del piacere di leggere la Concordia, fece 
sì che solo ieri‘ebbi conoscenza di un’interpellanza che 
quel foglio, per me tanto benevolo, inî diresse: nel nu- 
mero. di venerdì scorso, onde sapere se io fossi tuttora 
il principale direttore del Risorgimento, e quindi .co- 
noscere la mia opinione sugli ultimi atti del mini- 
stero. 

Quantunque io sia poco amico del sistema delle in- 
terpellanze, di cui i fautori della Concordia fecero nel- 
l’ultima tornata del Parlamento sì deplorabile abuso, 
tuttavia non dissento dall’appagare la curiosità di questo 
giornale, onde nelle attuali circostanze, in cui il paese 
è chiamato a portare. solenne giudizio sugli uomini 
tutti che sostennero una parte sulla scena politica; non 
possa rimanere alcun dubbio sulle opinioni ch’io pro- 
fesso ed i sentimenti che mi animano. 

In quanto alla prima interpellanza, debbo ricono- 
scere che la necessità di attendere. ai gravi doveri d; 
deputato, non che a quelli di parecchi altri uffizii che 
mi vennero affidati dal libero voto dei miei. concitta- 
dini, mi costrinsero or sono alcuni mesi a deporre la 
direzione principale del Risorgimento in mani sicure ed 
amiche, senza però cessare dal cooperare, per quanto 
le mie particolari circostanze lo comportassero, alla re- 
dazione di quel foglio; e se la mia opera attiva si ri- 
dusse da quell’epoca a poca cosa, nullameno non ho 
mai tralasciato di partecipare a tutte le deliberazioni 
sopra argomenti di qualche momento. 

Dopo una tale dichiarazione rimane soverchio l’ag- 
giugnere che il contegno assunto dal Risorgimento nelle 
attuali gravissime contingenze ebbe la piena mia ap- 
provazione. 

Risponderò colla medesima schiettezza alla seconda 
interpellanza della. Concordia; 

Dal punto in cui si aprì l’ultima sessione del Parla- 
mento sino alla discussione del trattato di pace, ho de- 
siderato di continuo, e talvolta sperato una concilia- 
zione fra le varie ‘parti della Camera meno fra esse 
discordi, atta ad assicurare il regolare andamento del 
governo. Ho fatto quel poco che stava in me per pro- 
muovere quest’accordo; ed in ciò non feci che porre 
in pratica i consigli ed i precetti che il Risorgimento 
andava ognor ripetendo. i 

Ma quando ripetute prove mi ebbero dimostrata la 
vanità di questi tentativi di conciliazione; quando vidi 
senza motivi protratta per settimane e esi la discus- 
sione del trattato da tutti riconosciuto qual. fatale ne- 
cessità; quando con sommo mio stupore ebbi a vedere 
respinta la proposta del deputato Buffa, da gran parte 
di coloro che l'avevano posta in campo come mezzo di 
transazione; quando vidi sorgere in sua vece l’inaspet- 
tata proposta del deputato Mellana, e quindi dal seno 
stesso del partito riputato conciliatore, la proposta del 
depututo Cadorna, la più ostile che immaginar si potesse 


pel ministero ed i suoi amici politici; dopo di avere | 


udito il minaccioso ultimatum del deputato Moja, vera 
dicliarazione di guerra, allora mi fu forza il ricono- 
scere che la desiderata e sognata conciliazione era una 


gore 


A PATITI TERA TRN I N 


utopia impraticabile, che il tempo delle transazioni era 
trascorso, che una crise si era fatta inevitabile. 

Animato da tale convinzione, non poteva a meno di 
approvare l’atto energico col quale il ministero rispon- 
deva alle provocazioni della ‘Camera, e dare il pieno 
mio assenso al decreto di scioglimento. 

Nella condizione fatale in cui i partiti hanno ridotto 
il Piemonte, la sola politica che possa ridurci in salvo, 
mantenere illesa la libertà, l’indipendenza e la dignità 
nazionale, è una politica leale e franca bensì, ma ad 
un tempo energica ed ardimentosa. Se il ministero, fe- 
dele alle sue promesse, consentaneo ‘agli ultimi suoi 
atti, saprà attuare una tale politica, esso continuerà ad 
avere le lodi del Risorgimento, e l'appoggio: degli uo- 
mini che sono raccolti attorno falla sua bandiera. S’egli 
fallisse alla prova, se i suoi atti non corrispondessero 
alle sue parole, s’egli retrocedesse avanti alle minaccie 
rivoluzionarie, 0 si piegasse alle; insidie reazionarie, in 
allora le lodi del Risorgimento si muterebbero in'bia- 
RE, e quegli stessi che lo sostengono apertamente, 





non dubiterebbero di combatterlo con eguale schiet- 


tezza. 

Jo mi lusingo di avere appagata pienamente la cu- 
riosità della Concordia; ma ove ella desiderasse mag- 
giori schiarimenti o più esplicite. dichiarazioni, sono 
pronto a, rispondere alle nuove interpellanze, purchè 
non mi ritiri quella benevolenza, per me tanto pre- 
ziosa, di cui mi diede per lo passato sì ripetute prove. 


C. Cavour. 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Circolare ai signori ispettori ed ingegneri 
del corpo reale del Genio civile. 
L'attuale condizione del regno domanda, ora più che 
mai, che gli impiegati nel ramo dei lavori pubblici, 
come: quelli di ogni altro ramo, adempiano con ‘zelo 
ed. onore agli obblighi loro. Nè questi obblighi, si li- 
mitano alle incumbenze tecniche. od amministrative 
dell’uffizio, ma esigono di più che essi si mostrino fe- 
deli ed aderenti ai principii che il ministero professa, 
e coi quali intende governare lo Stato, finchè piaccia 
al Re concedergli la sua confidenza. 
Il ministero vuole fermamente conservar salve le li- 
bertà della nazioue conforme allo Statuto: vuole sicuro 
lo Stato così contro alle turbolenze interne suscitate 
dagli uomini eccessivi di qualsivoglia partito, come 
| contro ai nemici esterni: e fermata Ja base della sicu- 
| rezza.e ‘della forza del paese , vuole promuoverne la 

prosperità con ogni suo studio e con tutti quei mezzi 
che dalla rappresentanza nazionale gli verranno con- 
cessi. 

Esigere che gli impiegati secondino lealmente ed 
energicamente il governo nel conseguimento‘ di questi 
fini, è giusto, è necessario. Senza ciò’ non v'è ordine 
nell’amministrazione, non v'è ‘unità, nè forza d'azione. 

E se un impiegato si rifiuta apertamente di secondar 
in ciò il ministero ; oppure ne intralcia il procedere , 











vuol dire che, o egli non professa que’ principii, ed' 


in tal caso non è degno dell’ufficio che gli è affidato; 
o che illuso da sciagurate suggestioni discoriosce Ja 
lealtà del ministero, ed:il ministero non può allora più 
fidare in lui, nè sperarne una fedele e franca coope- 
razione. 
Sostenere che la natura delle funzioni affidate agli 
impiegati del ministero dei pubblici lavori renda indif- 
{ ferente il loro procedere. politico, non sarebbe che 
| pretesto o cavillo. Io non pretendo forzare le convin- 
zioni, nè farò aggravio ad alcuno del conservare le sue, 


| quali esse sieno. Ma esigerò che. gli aiti di chi vuol 


| mantenersi al suo posto non siano ostili al governo ed 
| alla santa causa d'ordine e di libertà ch'egli difende. 
Le difficoltà dei tempi mi costringono a rivolgervi 
queste parole. Ma, vostro compagno, l'affetto e la stima 
! che mi legano a voi, mi fanno confidare che non mi 
i verrà mai occasione di doverne fare l'applicazione, 
Il ministro segretario di Stato dei lavori pubblici 
ParLEOCAPA. 





i  — L'Istruttore del Popolo dando conto nel suo nu: 
i mero, d’oggi della solenne rivista passata dal Re nel 
campo di Marte a tutti i corpi di truppa del presidio 
i della capitale, finisce con. queste parole: 

Nel. ritornare al reale suo palazzo, S. M. ebbe l’in- 
contro di un giovane il quale, riportate. nelle ultime 
campagne due gravi ferite, supplicava (a quanto ci si 
dice) per una qualche. benigua concessione. E S. M, 
non paga di ascoltare quell’improvviso ricorso eoi modi 
più umani e graziosi, confortava il giovine supplicante 
con pegni di regia. munificenza, soggiungendogli: pas- 
sate altra volta a wedermi! i 

Un Re che comincia con tali auspicii il suo regno, 
è certo di felicemente e gloriosamente conchiuderlo!! 





Venero. — La Gazz. di Graiz comunica un diario da 
Venezia, dal quale togliamo quanto segue : 


Mestre è ora più animata che per l’addietro, quando 
regnava la più profonda pace. Da tutte le parti accor- 
‘rono i forestieri,  l’ importazione di viveri e di mate- 
riali da costruzione è notabilissima. Tutte le mani sono 
occupate a cancellare le vestigia della distruzione; od 
a costruirsi un discreto tugurio per l’inverno immi- 
nente. Del resto Mestre è ‘ancora in gran parte nel- 
l’ulteriore suo stato; soltanto le molte fabbrivhe sul 
canale e dalla parte verso Malghera furono dalle palle 
sì malconcie, che ad eccezione delle fondamenta di poco 
sì potrà approfittare nella ricostruzione. Così pure si 
manca di materiali di costruzione, e passerà ancora 
molto ‘tempo prima che Mestre, Malghera e il famoso 
ponte della strada ferrata risorgano dai loro rottami. 
i Anche la batteria di ponte presso S. Giuliano con ambe 
le sue ali è omai sparita, e poche fascine sparse qua 





‘“cordato. 


' carcere ov'è Guerazzi, che è'ora in Firenze, 
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e là indicano ancora il posto: ove si trovavano quelle 
bocche micidiali. Sul ponte della laguna si comincia 
a togliere le macerie, sebbene ‘in piecole parti, e non 
sembra ancora che si voglia seriamente occuparsi del 
suo ristabilimento. Il forte S. Secondo soffrì poco, e fu 
il meno bombardato da parte nostra; desso è tuttora 
perfettamente armato; Sulla volta della gran chiesa di 
S. Maria gloriosa dei Frari caddero 19 palle, e sull’ 
attiguo archivio civico ne caddero 60. Nella chiesa di 
S. Silvestro una donna fu sul momento uccisa da una 
palla di cannone mentre stava orando; un'caffè vicino 
ie molte case limitrofe furono. danneggiate forteinente. 

Fu per noi di, gran ‘sorpresa. la piazza di S. Marco 


icolla sua bellissima illaminazione. a gaz. Gran numero 


di gente vi passeggiava, i caffè erano tutti picnî, c le 
«mostre delle varie botteghe offrivano tutto quanto po- 
teva appagar l’occhio. 

A Venezia trovansi ora cinque bande musicali de’reg- 
gimenti Piret, Koudelka, Sigismondo e Michele, e del 
reggimento banato-illirico. 





Finenze, 24 novembre. — Il Monitore Toscano del 24 


pubblica la legge comunale, e quella sulle pensioni. | 


ella entrante settimana sarà pubblicata la legge sulla 


«procedura criminale. Queste leggi, come pure il rego- | 


lamento di polizia, e la legge sulla corte dei Conti 


erand, state preparate-fino dall’anno scorso nel consiglio | 


di Stato, per essere presentate alla sanzione delle As- 
semblep legislative. 


— Il vicario regio di Pistoia, in data 23 novembre, 


21 novémbre corrente, nella sua qualità di direttore 


della pi cedura ordinaria politica, che iniziata nel tri- { 


bunale militare si prosegue in quello vicariale della } della suddetta proposizione, che è d’opinione di esten- 


\ derla per tutte le isole onde anche il particolare com- 


a detto/giorno sono prevenuti nella procedura mede- | mercio di ognuna possa risentire il corrispondente 


i vantaggio. N 


suddetta città, pubblica i nomi degl’individui che? fino 


sima. 


1 Petracchi Antonio di Livorno, già maggior coman- | 
dante uno dei disciolti battaglioni dei militi volontari | 
i della più profonda gratitudine verso S. M. la sovrana 
| protettrice per quanto di benigno |’ E. V., divenendo 


livornesi; 2 Guarducci Giovanni di Livorno, già maggior 
comandante altro battaglione di detti militi; 3 Benve- 


nuti Giovanni Alessandro di Livorno, aiutante maggiore | 
del menzionato battaglione; 4 Marchetti Guglielmo , | 
patria incerta, segretario del Petracchi; 5 Piccini Fer- 
{ maggiore devozione verso la possente sovrana che le 


dinando di Carrara; 6.Sgarallino Andrea di Livorno ; 
7 Lucchesi Cesare di Livorno; 8 Lilla Oreste di Li- 
vorno ;19 Reynier Ignazio di Roma; 10 Cimballi Giu- 
seppe di Siena; 11 Lottini dottor Pietro di Livorno; 


12 Gertovich Marino di Livorno; 13 Bocci Egidio di | 
j presenta, rispetto all’assentimento di S. M, alle istitu- 
{ zioni più popolari introdotte dall’ illustre predecessore 
Pescia; 17 Sapori Augusto di Pistoia; 18 Danesi Gio. | di V. E. 
Batt. di Longone; 19 Bernardini Francesco di Livorno; | 
20Alveri N. Cartolaro, od Alneri Angiolo di Livorno; } A 1 i ‘ 
21 Piva' Giuseppe modanese; 22 Lilla Gaetano di. Li- | conosciuto dagl’illustri personaggi, che sono a capo del 
vorno; 23 Agostini dottor Giuseppe di Pistoia; 24 { SU® 8° SI SR E 
Corsini dott. Paolo idem; 25 Vivarelli sacerdote Tom- | dai bisogni d’un popolo, la cui attitudine ad un sistema 
maso idem; 26 Bargiacchi Luigi di Giuseppe idem ; | di governo consono ai tempi attuali è manifesta. 
27-Cioni N. di Pistoia abitante nel borgo di Porta Fio- | 
rentina; 28 Ricci Temistocle idem; 29 Bertocci Natale i 
idem; 30 Marchionni Giovanni idem; 31 Zaccagnini | £ 1 7 
Cassiano idem; 32 Cosimini dott. Angiolo idem; 33 f per essere COANVERIShieuionta (Liessunate. 
Tesì sacerdote Timoteo idem; 34 Mazzoni Giovanni di | 
Livorno; 35 Palandri Jacopo del fu Giovanni di Pistoia; | biano. aderito con buona fede; che debbano essere ‘pro 


San Giovanui alla Vena; 14 Struzzi Giuseppe di Ve- 
rona; 15 Ciucci Alfredo di Lucca; 16 Nucci Ettore di 


36 Catelli Gaetano Lorenzo di Livorno; 37 Franceschi 


Riccardo di Cutigliano nella pretura di S. Marcello ; ? 
38 Villani Antonio di Lizzano nella medesima pretura. i 


(Mon. Tosc.). 


gno fino a tutto decembre di lire 600. mila. Aveva 


ha invitato tutti i negozianti ad una riunione per do- 
inenica, onde trattare sull’imprestito per il governo; ima 
fino ad ora senza conclusione. 

Il governo chiede a Livorno ed invece a Livorno si 
Aspetta molto da lui. Per esempio vi è necessità di mi- 
gliorare ‘il porto, cosa essenzialissima per il paese. Più 
volte è stato domandato, ma nulla è stato concluso. Le 


amministrazioni dei vapori hanno ripetutamente chiesto i 


un ufliciale di sanità per togliere dalla patente quei 
passeggieri che mancassero al momento della partenza, 
come si usa in tutte le parti del mondo, e notate bene 
che sarebbe pagato: e nemmeno. questo è stato ac- 


Sento che PAdami sia stato trasferito a Volterra nella 








Roma.— Dallo Statuto del 24. — Una curiosa circolare 
confidenziale trasmessa alle autorità governative e mu- 
nicipali dello Stato, resterà come docuinento prezioso 
della sapienza economica , d’ altronde già celebre, del 
sig. pro-ministro delle finanze Galli. 

Egli ordina alle autorità suddette di agevolare il 
.corso della carta con la persuasione. Dietro insinuazione 
del prior del comune dovrà convincersi il contadino, 
per far piacere al signor Galli, che i doni sono buoni, 


Il male è, che i contadini sono di testa dura, € si osti- j 


i delitti sono commessi, è possibile gettare un velo su 
le voci che si fanno di prestito combinato, di ritiro di ! di ‘essi, ed impedire che essi giungano alla conoscenza 


carta spendibile, ecc. Chi crede più alle speranze, alle | 


nano a considerarli cattivi. Ciò mostra che sono false 


lusinghe ed alle persuasioni, dopo le mancate promes- 
se? Un atto di malafede rovina il credito senza rime- 
dio. I doni del tesoro emessi nell’aprile 1848 regolar- 
mente, ed assicurati con chirografo sovrano sui beni 
ecclesiastici con formale ipoteca, oggi con insigne atto 
di malafede non rappresentano altro che carta ancor 
essi. Dopo questo fatto ‘ci vuol ben altro che racco- 
mandazioni ‘e persuasioni ! 


Feto — —* 


dini 





ces 


ì 

la CHIARE î c ; 
sistema costituzionale, l’assemblea è ferma nel ritenere 
i 








ESTERO. 


ISOLE IONIE. — Seguito e fine del discorso pronun- 
ciato il 15 corrente dal presidente dell’ Assemblea 
legislativa în risposta a quello di apertura deito dal 
lord alto commissario. — (V. Risorgimento di ieri). 


Stabilita la libertà delle elezioni in tutta-la sua e- 


stensione, come una delle basi fondamentali del nuovo 


che la migliore garanzia per ottenere realmente libere 
le elezioni sarà il voto segreto, e spera che Sua Maestà, 
degnando di considerazione 1° umile indirizzo dell’ as- 
semblea sopra questo soggetto, rimarrà persuasa che 
quello è l’ unico mezzo di votare che per la partico- 
larità delle circostanze convenga alle Isole Jonie. 

L’ assemblea ‘ha dato sempre quella stessa impor- 
tanza che Vostra Eccelenza ripone sulla riforma già in 
vigore intorno al controllo dell’ assemblea sulle spese 
ordinarie ed estraordinarie, Essa costituisce il vero fon 
damento della pubblica economia. Ed è pertanto che 
nel principio della sua applicazione sursero tra 1 as- 
semblea ed il senato le differenze note a Vostra Ec- 
celenza , differenze che |’ Assemblea è lieta. di vedere 
terminate nel senso della sua opinione, in quel senso 
cioè che assicura per sempre l’ importanza ed il reale 
effetto della riforma. 

La soppressione che V. E. progetta del dazio di tran- 


| sito per Corfù, è molto bene calcolata, e tende a por- 
i tare un incremento al commercio di transito, con te- 
i nue danno e forse veruno in seguito della finanza. 


È + EL i ò j I j si 
edi secuzione dell’att. 4, n. -2 del R. decreto dei | L’Assemblea è sempre disposta-a prestare il suo con 


corso a tutte le facilitazioni che possono rendere pro- 
spero il commercio di questi Stati, ed è tanto persuasa 


L'Assemblea nel chiudere questo suo rispettoso in- 
dirizzo , non deve mancare dall’ esternare i sentimenti 


interprete delle sue reali intenzioni, si compiacque di 
comunicarle. 
Le popolazioni. Jonie sentono e devono sentire la 


protegge e che non manifesta altro desiderio che di 
vederle prospere e contente. 

L'Assemblea esprime ancora l’ intimo convincimento 
che ha sempre prevalso in essa e nei paesi che rap- 


Non si poteva mai dubitare dell’assentimento reale, 
e per l’iniziativa presa da S. M. e per ‘essere stato ri- 


suo governo, che le suddette istituzioni sono richieste 


L'Assemblea legislativa non dubita che, ovviato che 
si avrà alle suindicate sostanziali difficoltà, avrà il con- 
forto di vedere le riforme sollecitamente giunte fra noi, 


Che questi popoli abbiano accolto le riforme con ri- 
conoscenza; che i suoi legittimi rappresentanti yi ab- 


duttrici: di bene al popolo Jonio, e che sempre più 
saldi i legami tra il governo protettore ed il popolo 
protetto sieno per divenire, l’Assemblea non vi pone 


Livorno, 23 novembre — Scrivono alla Riforma: La È dubbio, Ed è un atto di, giustizia che V. E. rende al 
comune di Livorno è esausta di danari: avrebbe biso- È 6 3 È 3 i 
Cdk legislatura di questi Stati, ed alla grande maggio- 
. " # rità 
avanzato un progetto al governo per rimediare a que- { rità, del 
ste strettezze, ma questo non lo ha approvato, volendo i 


. È £ 2T9S . . È enunziati, 
prima esperimentare per sè. La camera di commercio 


popolo Jonio allorché francamente ella dice che quanto 


popolo Jonio, non ha avuto alcuna ragione di 
dubitare della loro concorrenza nei principi da V. E. 


V. E. nell’esercizio dei suoi poteri prenderà gran 
parte nella pratica applicazione delle future riforme, 


‘ed ognuno che conosca dappresso V. E., o che conosca 
‘i suoi antecedenti, dev'essere certo che ogni suo atto 


sarà accompagnato da imparzialità e da giustizia, e dal- 
l'onorevole sentimento di sempre più promuovere la 
prosperità di questi. Stati, secondo le intenzioni che la 
E. V. si compiacque di manifestare, e per le quali la 
assemblea si crede nell’obbligo da parte sua e da parte 
de’ suoi rappresentanti, di offrirle i più vivi ringrazia- 
menti. y 
Viva la regina! 
Per ordine dell’assemblea legislativa 
P. PerRIDES 
segr. della nobiliss. assemblea legislativa. 
A quest'indirizzo S. E. il lord alto commissario ha 
risposto nei seguenti termini : 
Prestantissimo presidente — Nobilissimi signori, 
L’ indirizzo che ho avuto il piacere di ascoltare in 
questo momento, ed il quale, se io ne sono bene in- 


formato, fu combinato col voto quasi unanime dell’as- 
semblea, ha raddoppiato il potere morale del governo, 


{ dimostrando l'unione d’opinione fra tutte le parti chie 
i .lo compongono. 


Voi avete adempiuto ad un doloroso dovere con di- 
gnità e fermezza. Sotto il despotismo alforchè grandi 


Cel mondo. Sotto il sistema rappresentativo la pubbli- 
cità. è ad un tempo la regola ed il rimedio! Voi non 
potete celare il delitto ; —- ma fate ancor meglio, — 
voi lo proclamate; e ne prevenite la ricorrenza mar- 
andolo colla riprovazione di ogui uomo onesto, 

Vi ringrazio per la giustizia che avete reso ai miei 
motivi ed alla mia condotta durante le scene doloro- 
se, nelle quali io fui costretto a prender parte. Una 
tale espressione d’opinione da parte vostra era impe- 
riosamente richiesta -dalle circostanze nelle quali noi 
eravamo rispettivamente posti, dappoichè sebbene io 


rifiutassi nel mio discorso ogni diretta responsabilità 








verso l’ Assemblea per la maniera nella quale sono 
stati esercitati i poteri affidatimi dalla costituzione co- 
me rappresentante della regina, io provai il mio pro- 
fondo sentire della morale responsabilità, nella quale 
io era incorso col tuono e col tenore della mia prima 
comunicazione con voi, — colla pubblicità che ho pro- 
vocata, — e colla comunicazione senza riserya d’ ogni 
documento che io aveva in mio potere. 

Assoggettai al vostro giudizio il mio carattere. come 
uomo pubblico. Voi conoscete se io abbia in alcun 
modo tentato d’influenzare la vostra decisione. Posso 
doppiamente felicitarmene ora che tale decisione è 
pronunziata. 

In quanto agli altri punti ai quali l'Assemblea allude 
in questo indirizzo, posso solo ripetere l'assicurazione 
dlella mia. cordiale cooperazione nell’opera che rimane 
da farsi, e la mia fiducia, che continuando ad agire 
nello spirito dimostrato nell’occasione presente, — spi» 
rito che combina un saggio desiderie di progresso colla 
determinazione di sostenere l'ordine e. la legge, — voi 


porterete quell’opera ad un termine pronto e felice. 





FRANCIA, — Parisi, 23 novembre. — Il signor Pie- 
tro Napoleone Bonaparte ebbe l’infelice idea d’inter- 
pellare il ministro della guerra intorno la misura da 
cui fu colpito. Il signor generale D’Hautpoul  s’ispirò 
nella risposta di quell’alto sentimento del dovere mi- 
litare, la cui superba espressione si cattiverà sempre 
la simpatica adesione di una Assemblea francese. L’ap- 
provazione ottenuta dal ministro fu dunque pienissima, 
e l’ordine del giorno motivato proposto dal signor 
Pietro Bonaparte fu rigettato quasi all'unanimità. 

Non vogliamo insistere su questo incidente. Wha nel 
signor Pietro Bonaparte una bravura troppo ben nota 
perchè sia lecito d’ingannarsi sulla cagione della sua 
repentina partenza. La stessa insistenza da lui adope- 
rata per sostenere il suo ordine del giorno prova il 
profondo errore del suo spirito. Il rappresentante della 
Sarthe credeva sincerissimamente che come rappre- 
sentante fosse al di sopra della regola comune, e ‘che 
potesse a suo grado abbandonare la missione militare 
accettata. Le severe parole del ministro, e l'imponente 
voto dell’Assemblea saranno riesciti, ne siamo certi, a 
raddrizzare le sue idee, e l’irritazione -passeggiera che 
sembrava dominarlo, si sarà, speriamo, dissipata col- 
l’error suo. 

Il tumulto della seduta dell’altr’ieri ebbe ieri il suo 
contraccolpo, e se dobbiam credere al MNational’non ne 
siamo ancora liberati; ci si promette per la seduta di 
quest'oggi una nuova e più completa rappresentazione. 
Staremo a vedere, 

La pretesa della Montagna è inconcepibile. Essa vuole 
assolutamente che lafmaggioranza pensi com’essa, operi 
com/essa, Eh! buon Dio! se la parte minore fosse la 
maggiore, se avesse un presidente per sè, come per 
esempio, il signor M. Michel di Bourges o ‘il sig. Joly, 
noi sappiamo benissimo quale sarebbe la misura della 
libertà che i democratici-socialisti lascierebbero al par- 
tito dell’ordine, divenuto opposizione. Per questo rap- 
porto la tradizione delle nostre assemblee rivoluziona- 
rie ci fornisce le più perfette informazioni, e siccome 
i montagnardi vorrebbero essere degni dei loro padri, 
la destra ed il piano dovrebbero rassegnarsi a porre 
in pratica il diritto di non dir nulla, di ascoltare ta- 
cendo, fortunati ancora quando non fossero forzati ad 
applaudire alle grottesche o sanguinose fantasie degli 
eredi del 93! 

Ma non siamo in questo caso, grazie al cielo edalla 
saggezza degli elettori. L’immensa maggioranza del paese 
vuole l’ordine ed il rispetto delle leggi: esso mandò 
all'Assemblea nazionale una maggioranza penetrata de- 
gli stessi principii, e che saprà farli trionfare. Questa 
maggioranza ha scelto nel suo seno un presidente fatto 
ad immagine sua, e quando la Montagna simula di se- 
parare la maggioranza dal suo presidente ella sa bene 
di mentire al paese ed a se stessa. 

Se avvenisse al . presidente d’ ingannarsi, la maggio- 
ranza non aspetterebbe certo gli avvisi del numero mi- 
nore per richiamarlo all'adempimento del suo dovere. 
Ma la circostanza che provoca la collera dell’estrema 
sinistra, non è tale da risvegliare la suscettività della 
maggioranza, la quale ha iuteramente approvata la co- 
raggiosa condotta tenuta dal suo presideute. 

Che può dunque risultare dal rumore fatto e da 
quello che si prepara? Assolutamente nulla. La mag; 
gioranza non si smentirà, lo sanno; ma si vuole dello 
scandalo, e collo scandalo che disonora il sistema par- 
lamentare, si cagiona pure all'Assemblea una grave 
perdita di tempo, la sì distrae dagli interessi del paese, 
i quali reclamano ogni suo pensiero. 

Per la Montagna, lo sappiamo, è questo ciò che meno 
le preme; ma intanto bisogna che il paese conosca so- 
pra chi deve pesare la responsabilità dell’inazione e della 
sterilità dell’Assemblea. 

Dacchè essa è radunata, non passarono settimane in 
cuì due o tre sedute, pel meno, non siansi perdute in 
discussioni irritanti od oziose, provocate sistematicamente 
dall'estrema opposizione. 

Da qualche tempo c° è recrudescenza nelle violenze 
della Montagua, e quand’essa non è violenta, S'ingegna 
con proposizioni inconsiderate, inutili , impossibili , di 
sciupare il tempo delle sedute. 


Se neì banchi estremi della sinistra avessero stabilito i 


di rovinare il governo parlamentare, di provare al paese 
che non vè danaro peggio impiegato di quello ch’esso 
dà ai suoi rappresentanti, non potrebbero agire diver- 
samente. 


AUSTRIA. — La Gazzetta di Colonia pubblica la 
seguente lettera, diretta dal signor Riccardo Cobden al 
signor Bach, ministro dell’interno a Vienna: 

. «Londra 20 ottobre.» 
queste righe non sì dirigono al membro 





« Signore , 


el governo austriaco , ma personalmente all'uomo ati 


Ì 
È 
di 


IL RISORGIMENTO 


cui sensi illuminati e liberali fecero su di me una yi- 
vissima impressione quand'ebbi la soddisfazione di fare 
la sua conoscenza a Vienna. ; 

« Voi vi troverete la scusa del passo che io fecì in 
allora, mosso dagli stessi principii di umanità e d’inci- 
vilimento ch’eranci comuni a queil’epoca. Sempre  fe- 
dele io a quelle idee che richiamarono sopra di me 
nel 1847, la vostra benevola attenzione, non posso 
darmi a credere che tali idee, abbiano ora a trovare 
in voi un difensore meno energico di quello che J’e- 
ravate allora. La pubblica opinione del mio paese tra- 
salì d’orrore allo spettacolo delle fredde crudeltà com- 
messe sui caduti capi della nazione ungarese. 

« Tali sensi non sono già quelli di una classe o di 
un partito. Non vha una persona in Inghilterra che 
difenda colla parola o colla penna la condotta del go- 
verno austriaco. L'opinione degli Stati inciviliti del con- 
tinente europeo vi è di già nota. Anche quella degli 
Stati-Uniti d’America non tarderà a giungere a Vienna. 


Voi siete troppo illuminato per non comprendere che | 
l’unanime giudizio. dei contemporanei diviene pure la 


sentenza della posterità, » 
« Avete voi ben riflettuto che la storia non doman- 


derà conto al soldato, allo strumento brutale di una 


politica sanguinosa, ma ai ministri responsabili di tali 
delitti? Avete ben pensato ai pericoli che vi minac- 
ciano sulla via che avete scelta? Voi, tanto versato:nella 
storia d’Inghilterra, vi ricorderete benissimo, che quat- 
tro anni dopo le corti di sangue di Ieffrys, egli stesso 
e il suo real padrone, erravano pel regno. miserabili 
e proscritti, e sotto la minaccia. della vindice spada 
della giustizia.» 

« O viviamo noi forse in tempi; in cui la coscienza 
pubblica possa venire oltraggiata più impunemente 
che nel secolo decimosettimo? E non è invece uno dei 
particolari caratteri della nostra epoca che la reazione 
rapida come folgore succeda ad ogni violenza, venga 
essa dal popolo o dal sovrano ? » 

« Forse io mi sono presa troppa libertà, erigendomi 
a custode del vostro onore, o permettendomi di pren- 
dere interesse per la vostra personale sicurezza. Ma vi 
scongiuro, in nome dell’umanità, a finirla una volta con 
codesto reggimento di terrore che, mietendo tante vit- 
time, pone tutti i nobili sentimenti alla tortura, Poichè 
l’umanità ha fatto troppa strada nelle vie della civiltà, 
per poter tollerare lungo tempo sulla scena:del mondo 


degli eroi del genere del duca d’Alba o d’Haynau. Vi. 


scongiuro di protestare pubblicamente e ‘solennemente 
contro il giuridico assassinio dei prigionieri di guerra, 
contro le flagellazioni più orribili. ancora, delle donne, 
contro il rapimento dei fanciulli. Vi scongiuro. di pro- 
testare e di rigettare ogni parte di risponsabilità per atti 
che imprimono nei loro autori il.marchio d’un’indele- 
bile infamia ». i 
« Sono, signore, il vostro più devoto servitore ». 


Ricarno Cospen, 





DANIMARCA. Scrivono da Copenaghen; in data ‘del 
15 novembre: 

«Ieri fa dato un gran banchetto al nostro illustre 
poeta Adamo Oehlen-Schlaeger, in occasione del suo 
settantesimo anniversario natalizio. 

«A questa solennità convennero i ministri e gli altri 
funzionarii dello Stato, varii membri del corpo diplo- 
matico, tutti i professori dell’università di Copenaghen, 
l'accademia reale delle. scienze, quella di belle arti, 
deputazioni delle università di Svezia ‘e di Norvegia , 
come pure un gran numero di personaggi ragguarde- 
voli, così del paese come forestieri. 

«Nella sala del banchetto, dirimpetto al posto 0c- 
cupato dal sig. Oehlen-Schlaeger si trovava un gran qua- 
dro che l’accademia di belle arti aveva fatto eseguire 
per questa circostanza dal Marstrand, e di cui essa fece 
omaggio all’Oehlen-Schlaeger. Questo quadro rappre- 
senta il Banchetto d’Aegir (il Nettuno, della mitologia 
scandinava), soggetto preso dal celebre poeina dell’Oe- 
hlen-Schlaeger, intitolato gli Dei del Settentrione. 

«Dopo i brindisi fatti al Re e alla famiglia reale, il 
conte di Lagerhjlem, ministro plenipotentiario di Sye- 
zia, ne ha fatto uno al sig. Oehlen-Schlaeger, 

« Il re ha nominato quest’ illustre poeta gran croce 
dell’ordine del Danebrog, dignità alla quale va con- 
giunto il grado di ministro con portafoglio, e il titolo 
di eccellenza, e che finora non si ‘era conferita se non 
all’alta nobilità e ai grandi funzionarii dello Stato, » 





Cnamsery, 26 novembre. — La nostra città per ‘poco 
non divenne ieri teatro di una inondazione il cui solo 
pensiero fa fremere. Se le acque della riviera di Leisse 
sì alzavano solo alcuni centimetri di più sì sarebbero 
gittate con irresistibile impeto nell’interno della città, il 
cui suolo è parecchi metri più basso che il fondo della 
riviera. Devesi tale innalzamento delle acque alle nevi 
abbondanti cadute da alcuni giorni e liquefatte per una 
pioggia caduta nella giornata dei 24 e notte seguente 
accompagnata da un vento caldo di sud - est, i 


Roma, 22 novembre (Dal Giorn. di Roma). — Il sig 
generale di divisione Rostolan, già comandante in capo 
? pri a Steri 7% ; e. . 

1 esercito francese di spedizione nel Mediterraneo , 1 
sera parti alla volta di Portici. 

Rimarrà però perenne in Roma la memoria della sua 
illuminata prudenza civile, pari al valore 

: ; Pai 3 
mostrò dovunque nei campi di baitaglia, 


militare che 


— Il sig. de Corcelles, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della repubblica francese presso la 
S. Sede, prese congedo dagli eminentissimi e reveren- 
dissimi signori cardinali della commissione governativa 
di Stato, e questa mattina è partito alla volta di Portici. 


Parici, 22 novembre. — Assicurasi che un’adunanza 


oasi entrino 








è combinata per questa sera in casa di un decano del- 
l’Assembloa per avvisare ai mezzi di porre un termine 
allo scandalo dei duelli politici. 


— Alcune dimostrazioni affatto pacifiche sì manife- 


stano nella capitale contro !° imposta delle bevande. 
Nelle due notti ultime furono affissi per Parigi dei car- 
telloni, che chiedevano fosse mantenuto il decreto che 
aboliva una tale imposta. Ma appena la polizia n’ebbe 
(Indép. Belge). 

— La guarnigione di Parigi è al suo pieno compi- 
mento. Viene stimata di circa cento mila uomini di 
ogni arma, i quali occupano le caserme e le baracche. 

— Si dà per certo che. il governo abbia l’intenzione 
di venire in aiuto delle città operaie, e che un pro- 
getto di legge debba essere presentato quanto prima 
all'Assemblea nazionale per consolidare ed isviluppare 
una istituzione tanto ‘utile ‘alle classi degli operai. 


avviso, li fece togliere. 


— Ieri, dopo il mezzogiorno e tutta la mattina di 
quest’oggi, i boschi di Vincennes e di Boulogne erano 
pieni di gendarmi, di agenti di polizia e di sergenti di 
città, per opporsi ai rappresentanti ingaggiatasi l’un 
l’altro. 


Parigi, 24 novembre. — Si assicurava nei corridoi 


| della Camera che doveva avvenire uno scontro tra il 


signor Pietro Bonaparte e il. signor Persigny, il cui 
nome era stato ieri pronunciato alla ringhiera. (L'Evér.). 

— In conseguenza dell’incidente accaduto nella se- 
duta d’ieri, in cui il signor Pietro Bonaparte indicava 
il signor Fialin di. Persigny come consigliatore della 
misura dal governo presa a suo riguardo, il signor di 
Persigny si recò dal presidente della Repubblica e gli 
disse, che essendo stato ingiustamente attaccato da un 
suo cugino, e non potendo. tuttavia chiedere ragione 
ad un Bonaparte, dopo 14 anni di devozione verso la 
famiglia di lui, ed 8 anni di ‘prigionia perla causa na- 
poleonica, veniva a portargli la sua dimissione da uf- 
ficiale attaccato alla sua persona. Il presidente della 
Repubblica ricusò assolutamente di accettarla. (Patrie). 


Parici, 24 novembre. — Si parlò ne’ giorni scorsi di 
una provocazione del sig. Pietro Napoleone Bonaparte 
al sig. di Rovigo all’occasione di un conto reso, pub- 
blicato dal Corsaire, della discussione in cui il signor 
Pietro Napoleone diede spiegazioni sul suo ritorno dal- 
l'Algeria. Sembra che la polizia avesse impedito finora 
che queste provocazioni avessero delle conseguenze, ma 
oggi, in questo stesso momento; ebbe luogo un duello 
di cui non sì conosce ancora il risultamento. Terminato 
quest’affare, il signor Pietro Napoleone avrà da aggiu- 
starne un altro, per cui i testimonii d’ambi i lati atten- 
dono il suo ritorno. Causa ne ‘è una lettera scritta al 
sig. di Lavalette, direttore dell’Assemblée Nationale, i 
cui termini sono, dicesi, così offensivi per lui, che niun 
assestamento è possibile. 


Borsa pi Parici 24 novembre — Le spiegazioni date 
nella tornata di ieri dal ministro delle. finanze in ri- 
sposta alle interpellanze del sig. Faucher fecero fare 
qualehe compra nei 5:0[0 alla sera al passage de l’opéra 
che lo fece salire a'89, 90. Oggi le disposizioni ‘erano 
meno duone. Sarebbe difficile dire il perchè : solo si 
aggiuntava un pò più di fede alle voci che circolano 
da alcuni giorni di nuove di Pietroburgo relative all’af- 
fare dei rifugiati Ungheresi e meno soddisfacenti. Si 
parla altresì di modificazioni nel ministero, Giusta ‘i 
giornali italiani il ritorno del Papa a Roma sarebbe an- 
cora lontano giacché non sarebbe prima del 1 gennaio. 
A contanti il 50/0 si chiude ‘a 89, 70 con ribasso di 
10 cc. da ieri e il 3 0/0 senza cangiamento a 57, 

Lione, 25 novembre. — Termine della scissura tra la 
Francia e il Marocco. ‘ 

Il governatore generale ricevette in giornata dal si- 
guor generale Pélissier il seguente dispaccio telegrafico. 

« Il Lavoisier di ritorno da Tanger ad Orano reca 
la notizia che il governo del Marocco accordò tutte le 
soddisfazioni richieste, dalla Francia, il giorno 8 del 
corrente mese. » 

« La bandiera nazionale fu di nuova inalberata lo 
stesso giorno 8. su tutti 1 consolati. 

«-Un incidente sopravvenuto a Magador finì con 
nostra intera soddisfazione. 

« I nostri agenti furono rimessi dovunque nei loro 
posti, coi maggiori onori, 

Prussia. — La Corrispondenza Costituzionale annun- 
zia la formazione d'una giunta, presieduta dal principe 
di Prussia, la quale comprenderà il ministro della guerra, 
i generali Wrangel, Groeben, Prittwitz ed il colonnello 
Greisheim, ed-avrà per uflizio il deliberare intorno ad 
una nuova distribuzione dei corpi d’esercito, come pure 
intorno alla riorganizzazione della Eandwehr. 


— In seguito a dispaccio telegrafico spedito da Ber- 
lino, il contingente dell'Assia Elettorale, tornato recen- 
temente dallo Schleswig, ha ricevuto l'ordine di tenersi 
pronto per mettersi in marcia. 

— L’Indicatore Prussiano contiene un’ordinanza fir- 
mata dal re. Federico, la quale minaccia della pena {di 
sei settimane a due anni di prigione chiunque provo - 
casse un militare della linea o della landvehr a di- 
subbedire agli ordini de’ superiori, ovvero a non rag- 
giungere il suo corpo. Quest’ordinanza comincia ad es- 
sere messa in vigore il 23 corrente; ed è contrassegnata 
da tutti i ministri. 

Sassonia. — Le ultime notizie di Dresda recano che 
il risultato finale delle elezioni abbia dato la maggio 
ranza ai moderati; ma sì crede che questa non sia per 
appoggiare la politica del governo nella quistione te- 
desca, ond’è probabile un vicino cambiamento di mi- 
nistero, per cui venga al potere il signor di Carlowitz. 
Altri dicono che le Camere saranno nuovamente pro- 
rogate poco dopo la loro apertura, 

Francororte, — Giornali di questa città dicono es- 
sere al tutto priva di fondamento la voce corsa che 
l'arciduca rappresentante dell'impero, dopo il definitivo 

























stabilimento dell’interim, insieme colla rappresentan 
di cui ora è investito, sia per rinunziare anche all’a 
funzioni militari ch'egli ‘esercita nello Stato austriaco, 

— Lettere di Francoforte, in data. del 22, tornano 
a parlare della speranza che il nuovo potere central 
abbia ad essere installato il 1 dicembre. 


novembre, annunziano essere insorte nuove differenz 
tra la Porta e la Russia, suscitate per opera dell 
Francia e dell’Inghilterra. 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 27 novembre 1849. 





1819 — decorrenza 1.0 ottobre 






18351 — id. 4.0 luglio — — ; 
1848 — id. 1.0 settembre 84 14 Ì 
1849 — id. ‘0 ottobre 83. 314 i 
1849 — id. . 4.0 luglio 85 12 | 
1854 — obbligazioni ia | 
1849 — id. = - | 
A 
Azioni del fuoco |. . . BO GOT " 
Azioni  deligazi» (lie 
Azioni della banca di Genova... —. — a — 


Azioni della banca di Torino .. . 
Buoni del tesoro perdenti . vt 
Biglietti banca di Genova Perdita 26 


—_—..--..l1t1rl.+rrr 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
la sera del 23 novembre 1849. 


Regio Commissario presso la Banca di Genova, 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


Altivo | 
Numerario in cassa... . . L. 7,169,598 80 È 
Portafogli e anticipazioni |. n» 15,277,644 72 
Fondi pubblici della banca . . » 363,655 di 
R. finanze a mutuo .. . . . » 18,000,000 A 
Id. per effetti da ‘esigere 
in pagamento della prima rata »  2,000,000 


195,076 38 


Interessi sui fondi detti a muto » 


Spese:diverse .. . ., NS 119,772 95 
L. 43,125,747 85 
5 Passivo 
Capitale iena 00800807 


» 36,709,850. 


Biglietti in circolazione SI 


Fondo dixiserva " . . L... s. 98 16 
Riscontro del portafoglio e anticip, » 43;621 70 
Benefizii al 30 settembre 1849 , » 187,106 78 

. Id. del trimestre in corso. » DIMMI 

(Conti correnti (disponibili) . . », 243,654. 58 

Non disponibile e diversi. . . » 643,402: 06 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) » 477,788. 74 

Banca di Torino id. ni 658,416 42 | 
Dividendi arretrati. /)/./. » i 11,299. 90 | 
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L. 43,123,241 83 


S. NICCOLINI gerente. Le 
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MANIFESTO 





PER 
ISTRUZIONE PRIVATA 


Giuseppe Giunti avv. siciliano, autorizzato a tenere in 
questa capitale scuola privata. elementare italiana, fa 
nolo a chi vorrà affidargli alcun fanciullo, ch’egli ado- 
pererà ogni mezzo affinchè in poco tempo abbiasi ad 
imparare cose ulili alla vita sociale. Il Giunti provve- 

derà pure per la ripetizione allo insegnamento delle 

lingue lalina e francese, ed a quello degli elementi 

della musica e della calligrafia. Lil 


Indirizzo. — Provvisoriamente via della Zecca; casa 
Martelli, quarto piano, in faccia della scala. 





TATTTTZTTTeTTTt A e) 
CORSO DI STORIA D’ITALIA i 
Professato nella R. Università di Torino 

Da Ercore Ricorti 


Dal basso impero ai comuni. 


Un vol. in 8. di pag. 718. L. 7 50 








Sì trova presso la stamperia reale,e i principali librai. 9 





—@_____ 
Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pao, 
via Nuova, n. 47. i 
Considérations sur les grandes opérations de la 
campagne de 1842 en Russie; des mémoires sur les 
principes de la stratégie; de l’examen raisonné des 
propriétés des trois armes; et d’un mémoire sur l’ar- 
tillerie, par-OkounEre ; 4 vol. in 8. grande, 
Traité de tactique par Ternay; 1 vol. in 8. grande _ 
con atlante in folio. devio 





| 
Con grande diminuzione di prezzo. 
TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 28 novembre, ore 7) 
Opera. — Nabucodonosor, colla signora Felicita Rocca, 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 
rini danzanti la Aonticelli ed il Gardella che esegui- 
ranno un passo a due nel prinso atto. 


TEATRO D’ANGENNES. 
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Riposo. 


Tipografia FERRERO E FRANCO. 


RIA 




























PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


fx 
Torino un anno e Tare 40 —. 


» 6 mesì 7 î » 022 — 

. 3 mesi ‘ i 12 — 

" Î mese ss ne e 8 — 
Proviseier i anno. n DO 

? 6 rassi x n a 4 — 

. 3. mesi i L Si 

. 1 mese 5 3 





On sol numero, cent. i6, 


OICR 


À Rito Bi ° 3 


I signori Abbonati al Risorgimento, la cui : 


associazione scade con tutto il mese di novembre, 


Vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 


del Giornale. 
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TORINO 
28 Novembre. 
SENZA RETICENZE. 


La riazione trionfante al di fuori ; 

La riazione latente al di dentro: 

Ecco la situazione attuale del Piemonte. 

La prima parte della nostra proposizione non abbi- 
sogna di commenti : lì fanno, e in termini pur troppo 
chiari, yer tacere del rimanente d'Europa, i Tedeschi 
in Lombardia, nei ducati, in Toscana; il Borbone a 
Napoli ; i Francesi a Roma. 

La seconda esprime pur essa una verità di falto; 
ammessa in principio da tutti gli uomini di buon senso 
e di bona fede, ma torta in mille guise dai vari par- 
titi, e tratta quale corollario inevitabile dei. ragiona- 
menti fra di loro i più contraddittori. : 

Ma è tempo omai che queste confusioni di linguag- 
gio cessino ; troppo già regnò l'equivoco, e col favore 
dell’equivoco l'errore ela menzogna. 

Passiamo al crogiuolo della analisi critica queste 
parole vaghe e inilefinite;  scomponiamo nei loro ele- 
menti primitivi queste idee complesse e confuse. Nè 
ci sgomenti il timore di trovar troppo dure e troppo 
spiacevoli verità, o d’ irritare qualche troppo viva 


‘suscettibilità; è solo trattandole ‘e misurandòle, anche 


a costo di momentaneamente inasprirle, che le piaghe 
profonde si guariscono. 

Quando il vocabolo riazione fu la prima volta ado- 
perato in Piemonte dopo lo Statuto, essa non era che 
un: pretesto. Volevasi un'arma per combattere in- 
comodi avversari, senz'uopo di eutrare in troppi par- 
ticolari sull’indole vera della nimicizia e del dissenso. 
E si pronunciò la parola riazione. 

Ma questa che non era se non un'ombra allora, a 
forza di essere ripetuta e presentata come una realtà, 
finì col prender corpo e sastanza. 

Gli avvenimenti luttuosi di tutta Europa ne aiuta- 
rono lo sviluppo; e vi contribuirono, sovrattutto presso 
di noi, l'inerzia degli uni, le esagerazioni degli altri. 
Ora la riazione guadagna grado a grado, come una 
secrela cancrena, le membra del corpo sociale, e 
ne minaccia l’esistenza sin nelle sue fonti. 

Solamente, essa che nelle altre parti della penisola 
e del continente cammina truce e superba, colla scure 
nella destra e lo scherno sulle labbra, in Piemonte 
procede finora ritenuta e modesta, guadagnandosi gli 
animi, infiltrandosi negli spiriti, sotto la forma di un 











APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
LerterE DI Cmo D'ARGO 
IL 


‘Tristo ‘a dirsi, o signore! In ogni paese svegliato di 
fresco a libertà ciò che v'ha di più difficile è l’uso di 
essa. Tutte le passioni, le segrete invidie, le ambizioni 
sì danno convegno, si sbracciano, sì esagitano e cuoprono 
la superficie della società; le virtù cittadine stanno mute 
e scioperate. Gli spiriti concitati non si umiliano da- 
vanli a nessuna pratica verità: ciò dipende forse dalla 
natura stessa dell’uomo piena di contraddizioni e di 
miserie. 

Qui i Piemonte, come altrove, la bisogna seguì 
questa legge comune de’ popoli. Chi primo diè |’ im- 
pulso verine soffocato: gli passarono a cavalcioni le me- 
diocrità arroganti, ignare ‘d’ogni cosa politica. L’ un 
nome dopo l’altro de’ veri onesti patrioti ne andarono 
perduti. Con lenta ed ascendente econoinia di vilipen- 
dii vedemmo man mano distrutti l’amore e la. consi- 
derazione verso gli uomini che compendiavano nella 
loro condotta la rigenerazione del paese. + 

Io vorrei un poco mettere innanzi. al pubblico, e spe- 
cialmente agli elettori un quesito: Che cosa s'intende 
per statuto ? I benefizii di esso in che consistono? Pur 


iroppo si direbbe che tutti gli Inni che abbiamo can- ; 


tato per le vie, altro non concludessero che il vantag- 


. 





igersi franco. di ‘post ug? 
sisne del'Grornule li Bisoremeeto 





Dire: 


profondo sconforto, di un tedio insopportabile, e .di 
aspirazioni più ‘o men vive verso il passato; presa 


° è i come simbolo di pace e di tranquillità, per contrap- 
sono pregati a rinnovarla per tempo, se non 


Amm er EI EI ire Ei rivi 


O tutt’in un tratto, e che s’incomincia dall’esser Turcotti, 


posto alla agitazione ed alla inquietudine del presente. 
‘Gli uomini della esagerazione, parlando dei riazio- 
nari, accennano ai fautori dell’antico sistema, ai ser- 
vili proseliti del despotismo; e. già credono di vedere 
condotta da questi in trionfo e rimessa in seggio la 
riazione. 

Ma non sono costoro che ci mettono sgomento'e 
ci fanno dubitare’ della salvezza delle nostre fran- 
chigie. no 

La vera riazione, quella che può realmente rove- 
sciare, prima ancora che fosse compiuto. l’edificio re- 
cente delle nostre libertà non è in questi uomini, ma 
in altre classi di cittadini ben più numerose, ed in- 
fluenti, ed allive. ; ; 

Le tendenze alla riazione già cominciano ,a. svol- 
gersi nel clero, il quale (meno taluna alta eccezione) 
avea, salutato con entusiasmo le riforme, applaudito 
allo Statuto ; e-che si vide invece oltraggiato nel . suo 
onore, ischernito nella sua ‘fede, minacciato nella sua 
esistenza dalla baccante demagogia, 

Elleno sono negli abitanti delle. ,.campagne, per i 
quali ‘tutte. le questioni astratte di «principii sono 
enigmi incompresi, suoni senza valore; e che perciò 
delle nuove istitazioni non hanno capito che la guerra 
e i prestiti forzosi. 

E le subiscono i commercianti, i quali proffersero 
volenterosi vita e sostanze alla causa della libertà, 
della indipendenza, perchè speravano che perfezio- 
nandosi gli ordini politici sì migliorerebbe la condi- 
zione della industria e del commercio; e i quali veg- 
gono allo ‘incontro inaridita la fonte stessa della 
prosperità nazionale, e compromesso il credito dalle 
improntitudini dei partiti e dallo stato di artificiale 
agitazione permanente nel quale questi si sforzano di 
mantenere il pacse. 

La riazione apparisce nell’esercito che fu prima 
bassamente blandito , poi codardamente insultato ; 
nell’esercito che vide gli emissari della deinocrazia 
percorrere le sue file, soffiarvi la discordia, seminarvi 
la diffidenza, generarvi la indisciplina, eccitarvi l’in- 
subordinazione ; e.che poi, quando queste perfide arti 


ebbero portato il suo frutto, udì lanciarsi dietro: l’ac- : 


cusa di (radimento. 

E finalmente per poco omai la riazione non è nel 
desiderio di questi stessi che spesero la vita ad invo- 
care, a preparare, ad affreltare quest aurora di libertà, 
della quale, se loro non paresse questa una bestem- 
mia, invocherebbero ora già il tramonto. Siffatta- 
mente una fazione stolta ed improvvida l’abusò e 
corruppe ...... 

Così coloro i quali sempre avversarono le riforme 
politiche e le franchigie popolari hanno ora, dal tristo 
esperimento fattone, l'apparenza della ragione; © 
quelli che ne furono più caldi promotori poco manca 


gio di chi più sa soffiare nelle bolle dell’intrigo. Si di- 
rebbe che udire i discorsi di quattro storditi riassuma 
tutta la consolazione del paese. Ma io credo ben altro. 
La sinistra parlò benissimo, ma alla felicità del Pie. 
monte ci vuol qualche cosa di più. Una maggioranza 


per esempio. Ma le cose erano ite troppo oltre; v'era 
un partito che comandava, e noi obbedivamo. 
Uno dunque de’ principali vizii. che deturparono la 


maggioranza della passata Camera fu la pecoraggine 


colla quale ella si lasciava tirare pei varii nasi che la | 
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Siano costretti ad arrossire dell’opera, luro; per modo 
fu essa guasta e snaturala dalla fazione demagogiea. 
Verità dolorosa ed ‘acerba, ma verità pur. troppo 


vanjo cd incontestabile. 


Dov'è dunque oggimai la guarentigia delle nostre 
libertà? 

Nella lealtà del Principe e dè suoi ministri. Non 
altrove. 

Perocchè appena conosce il popolo di nome la co- 
scieriza civile. 

Se potessimo temere un momento che venisse 
meno questa lealtà, cotat dubbio ucciderebbe lo 
Statuto. : 7 

Dunque il primo dei doveri-d’ogni buon ciitadino è 
ora la moderazione -nei desiderii, la prudenza nelle 
opere, la confidenza nel governo ; poichè fiducia pro- 
voca fiducia fra uomini onesti e leali. 

Da marzo in:qua le condizioni morali del paese sono 
da gima a fondo cangiale. 

Allora una agil'azione fittizia traeva a moti sussul- 
tuarti la nazione ; era un parossismo, prima di audaci 
speranze, poi di dolori ineffabili; e fu creduto sintomo 
normale di vita. 

Ora Je cause estrinseche di eccitazione sono cessate; 
lc illusioni della mente, le aspirazioni del'cuore, urtan- 
dosi‘alla realtà dei fatti, spezzaronsi e dileguaronsi 
come Dolle tocche col dito. 

Se noi offriremo un pretesto a consumare la ria- 
zione, si troveranno gli uoinini che, profittandone, la 
tenteranno. Non l'avrebbero fatto prima d’ora, perchè 
le circostanze ad essi non consentivano il coraggio 
della iniziativa. E sapevano d'altronde che non sareb- 
bero stati secondati. 

Ora. vedono che con. quella stessa facilità colla 
quale il paese fu spinto dai demagogi alle improntilu- 
dini ed alle esagerazioni, si potrebbe trascinarlo 
all'abbandono delle sue franchigie, che non si seppe 
insegnargli ad amare e rispettare, perchè si. vollero 
fatie stromento alle rovinose ambizioni di pochi. 

Le tendenze alla reazione esistono adunque pur 
treppo; ma elleno non sono il parto delle segrete 
macchinazioni di pochi retrivi, secondo. vorrebbero 
far credere i giornali. della demagogia; ma. sibbene 
la conseguenza degli errori di questa, e delle sven- 
ture che essi trassero in capo alla nazione. 

Ricordiamo come fosse pur solo ieri lo spontaneo 
accordo, il sentito entusiasmo, l’ineffabile gioia dei 
primi giorni che susseguirono le generose ‘e sapienti 
concessioni di Carlo Alberto. Allora la concordia era 
in tutti gli spiriti, l'affetto in tutti i cuori, la speranza 
in tutti gli animi. 

Chi Vha distrutta quella concordia? chi li inaridì 
quegli affetti? chi le deluse quelle speranze ? 

D’oride le ire, e le gare, e le inquietudini, e le dif- 


| fidenze, e lo scoraggiamentò, e lo scetticismo? 


} . . . . . . a è 
‘ timi avvenimenti di Francia, parlare di forme di go- 


0 voi che agitando prima avete provocata la bat- 


de’ moderni tempi sono state commesse non in monar- 
chie, ma in repubbliche. Marat, Lebon, Carrier ed il 
ferale settembre sono li per testimonii: e dopo gli ul- 


I verno è una patente stoltezza: Mazzini stesso fugge di 
come la scaduta era un permanente schiaffo alla di- 
gnità del paese... e davvero: aristocrazia per aristocra- 
zia noi non vogliamo più l’antica, che la moderna. Dia- . 
volo! Capisco anch'io che non si può diventar Guizot ; 


‘ scappano dalle repubbliche : 


qua, fugge di là, e trova riposo, non in Francia repub- 
blicana, fors’anco non in Isvizzera repubblicana, ma nella 
più forte e solenne di tutte le monarchie, ove vw ha 
tanta libertà da esser distribuita anche a quelli che 


Mazzini trova accoglienza 


3 . è . 
| proprio in un paese che geme incatenato ed oppresso 
| setto il giogo della monarchia... Povero paese! ina for- 


tunato Mazzini! Dove sarebbe egli fuggito, se dapper- 


tutto avesse trovato delle repubbliche ? 


costituivano dove e ‘come voleva ‘un partito intrigante. 


Dico intrigante per civiltà: dovrei dire una mano di 
gente spensierata , che forse infingeva ayere ua pro- 


macchiavellismo insultate oggi con spietati riéordi le 
ceneri di Chi solo ieri si circondava d’ogni più reito- 
rica ammirazione, sì incensava coi più violenti epitaflii 
d’encomio. 

Che orribile proposito si covi sotto queste repentine 
rimembranze, io mal saprei definire. Se quei signori 
credono con queste memorie postume dare una scossa 
al principio monarchico, mancano di politica avvedu- 
tezza. 

Non ‘è necessario rammentare che le più brutte opere 


Ti fatto pertanto di que’ ricordi mi ha empito anima 
di sdegno. Sarebbe, mi pare, tempo di dire a que’ si- 


i gnori: — Giù i veli — Giù le maschere e contemplia- 


« moci in viso, Or fa. pochi momenti voi vi ponevate una 
gramma in cospetto ‘del pubblico, mentre un altro ne. 
masticava in segreto. Diffatti abbiamo veduto con brutto ‘ 


mano sul cuore e protestavate altamente ( protestano 
sempre altamente) di aver un profondo rispetto per la 
monarchia, Il cuore v ha dato di sicuro un sussulto. 
Quando andate in visibilio per la deplorabile rivolu- 


zione di Genova, dove volete che siano i babbuini da 
: credere che realmente amiate la forma costituzionale? 
‘ Avete un bel cantare le solite vostre falalelle: chi cre- 


derà ai vostri canti? Se in un tratto parlate bianco e 
sputate. nero, come volete pretendere che sì dia fede 


' alle vostre parole ? Quei ricordi, e l’apologia del fatto 
: di Genova possono far. credere che d’una mano sten- 
diatè ‘a’ Piemontesi la chiacchera elettorale, e coll’altra 


20 delle inserzione, 
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taglia di Novara, e che poi gridaste al tradimento per 
dissimulare a voi medesimi le colpe vostre ; voi che 
agitando ora -ingenerate in tulti gli animi il sospetto, 
la-sfiducia, lo sconforto, eppoi gridate alla riazione 


per riversare sopra altrui la solidarietà. si effettidei 


quali voi soli; siete la causa; voi che non .arrossite 
d’evocare le ombre sanguinose di un. passato, prezzo 


! dell’obblio del quale. Carlo Alberto diede. prima lo 


Statuto poscia la vita; interrogatè la vostra coscienza, 
ed essa vi dirà su ‘chi pesi la responsabilità del pre- 
sente, e chi sia minacciato da quella dell'avvenire. 

E gli elettori meditino su questi veri; e ne traggano 
almeno, a compenso della lore acerbità, qualche utile 
insegnamento pratico. 

Gli elettori non ponno omai ignorare che . vive e 
profonde sono le tendenze alla riazione; che un pre- 
testo può bastare a giustificarla nell'opinione dei più : 
che la lealtà e la fermezza del governo tornano vane 
se non le assista il prudente consiglio e la schietia 
fiducia dei cittadini. E prima di votare pesino le con- 
seguenze del voto. 

‘Ma se le nuove elezioni riescissero favorevoli alla 
demagogia; se una nuova maggioranza democratica 
perpetuasse nel pacse l'agitazione, nell’amministra- 
zione la debolezza, nel popolo la diffidenza , in tutti lo 
sconforto, chi avrà voluta la reazione ? 

Gli elettori. 





ALCUNI DUBBII RISOLTI COLLA POLITICA 
DEL BUON SENSO. 


Trovansi nel decreto di scioglimento e nel proclama 
reale alcune parole che chiameremo noi pure, se così si 
vuole, alquanto anfibologiche, e che tutli si sforzano di 
interpretare a seconda delle loro viste; noi però non ci 
abbiam mai veduto tutte quelle cose che cisi vorrebbero 
far vedere. Se uno domanda che cosa vogliano si- 
gnificare quelle parole del decreto riguardanti gli 
elettori, si prenderanno le misure opportune; gli al- 
tri s'arrestano a queste del proclama: Non su di me, 
ma su di voi ricadranno i disordini. Disciogliendo 
una Camera impossibile ‘ecc.  Principiando dalle 
misure opportune, noi non abbiamo mai potuto ve- 
dere che misure, diremmo regolamentarie, come 
sarebbe di affiggere in pubblico la ‘lista degli elet- 
tori mancanti al loro dovere, di fissare una nuova 
delimitazione dei collegi elettorali, di stabilire le ses- 
sioni in quei comuni o capi-luogo di mandamento 
ché possano presentare maggior facilità e speranze 
di concorso; insomma tulte quelle misure che con- 
ciliano la località col comodo degli elettori. E chi 
ci vedesse altro, mostrerebbe di saperne più che non 


i ne sappiamo noi. 


A più serie supposizioni dà luogo il proclama : 
na noi comincieremo: dal dire, che il solo dubitare 
che siavi chi possa o voglia violarlo, è già un segno 


di debolezza e di poca fede, che è prudenza e do- 
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stringiate sotto veste il manico del pugnale che dee tra- 
figgere le loro libertà. Salvare l’Italia per noi vuol dire 
salvare il Piemonte: e salvare il Piemonte implica cir- 
condare di riverenza e di forza un’autotità intangibile 
in questi momenti col vostro razzolare in immondi rot- 
tami di passate cose pare tendiate ad uno scopo evi- 
dentemente diverso. Amate la costituzione? E perchè 
imprecate alle tiepide ceneri di Colui che ce la diede ? 
A chi vi chiede se siete repubblicani non avete petto 
di accennare affermativamente: è paura? vi s'è istil- 
lato, forse ordinato di non dichiararvi tali? A chi vi 
chiede se siete costituzionali rispondete di sì su tutti i 
toni, ma nell’istesso mentre da qualche mese non avete 
che panegirici pei repubblicani, e che contumelie per 
la monarchia. — 

La congrega di Lugano vi guata d'alto in basso, per- 
chè vi stima inetti: ogui onest’uoino, cui la madre ab- 
bia insegnato i principii d’onore, esita rimpetto ai dub- 
bi che la vostra condotta può suscitare: mi sembrate 
nè carne, nè pesce; ma vi spandete come veleno su 
questo infelice paese, che dopo tanti sogquadri, tanti 
sagrifizii avrebbe pur dritto una volta al riposo. Perchè, 
se siete ciò che le vostre parole farebbono credere, 
perchè non imitate i repubblicani, che tali si mostrano 
alla luce del giorno, nel Parlamento, nella stampa? Noi 
non li disprezziamo coloro: li compiangiamo: al postutto 
sappiamo sempre con chi abbiamo da trattare. Ma voi, 
pigliati per un verso, guizzate per l’altro: colti in fla- 
grante anarchia, biascicate mille sofismi di diritto co- 
stituzionale: se il governo irritato sì rizza, guarda in- 



























vere di non lasciarsi sfuggire. Chi può supporre che 
possa toccarsi alle nostre leggi organiche senza il 
concorso del Parlamento? Certo che queste, come 
tutte le leggi di questo mondo possono essere mo- 
dificale, allargate, ristrette a misura dei veri biso- 
gni della nazione; ma chi supponesse che ciò si possa 
fare dal solo potere esecutivo, mostrerebbe che se lo 
Statuto può correre tal pericolo , il primo sintomo noi 
lo ricaveremmo. dalla poca fede in esso, di chi 
emette un tale dubbio. — A chi fa appelloil Re, se non 
agli elettori? e su di chi dice egli che si riverseranno 
i disordini che possono avvenire, se non sugli eletto- 
ri? perchè dessi sono quelli che sono chiamati a ren- 
dere lo Staluto possibile, il che è lo stesso che dire : 
voi vedele questo carro che si è infangato, questa 
macchina, a cui sì è scompaginata una ruota, un 
ordigno, aiutatemi voi a tirarlo fuori, a rimetterla in 
ordine; ma ciò vuol egli dire, che il carro rimesso 
sulla buona via non abbia più ad andar avanti? vuol 
egli dire, che la macchina sia dichiarata impossibile, 
cioè inservibile? un medico dice ad un suo ammalato: 
badate, che se vi allontanate dal regime prescritto , 
voi finirete ‘per andarvene ‘all’ altro mondo; si dovrà 
dire con ciò che il medico minacci di uccidere l’am- 
malato? Oh lasciamo una volta di cercare il male 
dove non c’è, chiudendo gli occhi quando potremmo 
toccarlo colle mani e trovarvi sicuro rimedio! Non è 
il Re che possa render possibile :o impossibile lo 
Statuto, ma gli elettori; essi sono gli arbitri dei suoi 
destini. 

Non havvi oramai più che la Concordia, la quale 
si ostini a difendere la maggioranza della defunta 
Camera; tutti gli altri o l’hanno condannata irremis- 
sibilmente, o non si attentano difenderla; or se gli 
eletiori si ostinassero a mandar di nuovo quesli uo- 
mini che avevano reso impossibile. o meglio inservi- 
bile Ja macchina costituzionale, con chi se la dovreb- 
bero prendere se succedessero nel paese, nell’ammi- 
strazione, nel governo, insomma nel corpo politico 
quei disordini che non si potrebbero meglio parago- 
nare che ai disordini, i quali risulterebbero nel corpo 
umano da una congestione sanguigna, o dalla paralisi 
parziale di un organo vitale? Dovremmo noi star tutti 
colle mani alla cintola a vedere il carro governativo 
infangato ed immobile? Il Re, lo ripetiamo, non vi ha 
che fare, e quando dice la risponsabilità non ricadrà 
oramai su di me, non bisognerà credere come vor- 
rebbero scioccamente taluni, ch'egli disconosca. que- 
gli elementi costituzionali che lo dichiarano irrespon- 
sabile, ma sibbene, che mostrato il pericolo a chi nol 
vedeva, egli compì all'obbligo suo di buon Re, di 
buon padre dei suoi popoli. 

Ma se la nazione volesse proprio gettarsi ad occhi 
chiusi in quel precipizio che le si è scavato sotto i 
piedi, che cosa dovrebbe far un Re che sia veramente 
ispirato da sincero amore di libertà? Noi speriamo 
che il buon senso della nazione non ci porrà mai nel 
caso di aver a pensare a rispondere a questa do- 
manda. 

Diciamo il buon senso, ma dobbiamo anche dire 
l'onore, poichè qual sarà l’elettore, il quale nell’alto 
di scrivere la sua scheda, non pensi che tra un uomo 
ed un'istituzione, tra un nome e la libertà, la pace 
del paese, e l'avvenire dell’Italia, il giuoco è troppo 
arrischiato per esitare un istante, quando da un lato 
tutto è sicuro, dall'altro tutto incerto o minaccioso. 

Chi non temerà, che il suo voto non basti a spe- 
gnere quella sacra fiammella di libertà, che unica qui 
rimane in tutta Italia? Se due almeno restassero ac- 
cese, spenta l’una, si potrebbe ancor ricorrere all’ al- 
tra per riaccenderla, ma quest’ unica rimane, e que- i 
sta spenta, l’Italia intiera può essere ricacciata nelle 
tenebre. E non trattasi già di scegliere ‘tra un retro- 
grado ed un democratico, ma tra quest’ ultimo ed' un 
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torno e provvede, voi tosto gridate che si viola la li- 
bertà, che si viola quest’articolo, che sì viola quel prin- 
cipio, ed avete sì spesso in bocca la violazione, che a 
non conoscervi si direbbe vi stimaste una processione 
di verginelle..... 

Bel resto, io di polemica non me ne intendo: que- 
sto non è che un po’ di sfogo all’indegnazione: ma io 


credo che una parlatina su tal genere sviluppata con | 


dei fatti de’quali non v'ha certo penuria, potrebbe col- 
pir giusto : servirebbe d’assai a preservare gli elettori 
dal pericolo di credere ancora a quei signori che pri- 
ma si gioyarono del nome di Gioberti, e che ora in 
mancanza di nomi fanno abuso di proteste. Bisogna 
omai ripetere le verità tanto che basti a. farle inten- 
dere anche aì sordi: LA*LOTTA STA FRA COLORO CHE vo- 
GLIONO SALVATO IL PIEMONTE, E FRA COLORO CHE LO vo- 
cLIono ROVINATO. Su tutte le pareti di Genova mi ram- 
mento aver visto scritto; 4//° erta! E gridiamo anche 
noi alla nostra volta : all'erta, 0 elettori, pensate a chi 
scegliete : scegliete chi conoscete ‘ 

Le vuo’ qui ricordare un fattarello che dimostra 
come nelle elezioni spesso si sono rispettate ed inter- 
pretate le volontà del popolo. 

L’anno scorso i puffs elettorali mantenevano ancora 
un certo credito sulla piazza. Vi fu un collegio che non 
sapeva chi nominare per deputato : tutta la comunità 
sì grattava in testa, ed il presidente della congrega era 
lì }ì per determinare di non eleggere nessun deputato 
per mancanza di materia prima. Quando sopraggiunge 
un puff, volgarmente detto raccomandazione , inviata 


IL RISORGIMENTO 


ire del secolo, la rivolta contro gli scandali della corte 
i Carlo IV, e contro il favoritisno disonorevole del 
principe della Pace, la chiamata alla nazione provocata 
dalla guerra dell’indipendenza condussero gli Spagnuoli 
a darsi la costituzione del 1812. Questa costituzione 
era l’opera degli esaltati. ) 

Questa gettava di sbalzo un popolo abituato al di- 
spotismo monarcale nel regime di una libertà quasi 
senza limite. La reazione del 1814 non riescì meno ec- 
cessiva. Dopo l’esperimento quasi repubblicano della 
costituzione del 1842 essa riconduceva gli Spagnuoli al 
dispotismo, ed all’inquisizione. Nel 1820 gli esaltati, un 
istante vincitori, ripigliano codeste istituzioni , sotto le 
quali la Spagna non poteva più vivere: vinti, la vedono 
di nuovo sottomessa al giogo umiliante che non po- 
teva' più sopportare. Le fu allora appena risparmiata 
l’inquisizione, Fino a quel punto essa non aveva oscil- 
lato che fra due eccessi, e fra quante sventure! 

Egli è alla morte di Ferdinando VII che un partito 
liberale moderato comparve la prima volta nella Pe- 
nisola proclamando lo Statuto, specie di carta che ri- 
teneva uua piccola parte della libertà costituzionale, la- 
sciandone una assai grande al potere monarchico. Gli 
uomini che avevano inaugurato questa nuova rivolu- 
zione.furono. i primi moderati della Spagna : ma erano 
in scarsissimo numero, e si trovarono tra terribili ne- 
mici a destra non meno che a sinistra. Don Carlos 
aveva riunito intorno a sè tutti i ‘partigiani dell’assolu- 
tismo, e gli esaltati eransi posti in rivolta permanente 
nelle principali città della Spagna. Gli uomini mode- 
rati che non potevano ancora chiamarsi un partito, ri- 
masero un istante come annichilati fra cotanto contrarii 
vortici. Da un lato gli esaltati, che proclamarono per 
la terza volta la costituzione del 1812 a Madrid: dal- 
l’altro. gli assolutisti che sotto il vessillo di D. Carlos 
difendevano il dispotismo in Biscaglia, in Navarra e 
nella bassa Arragona. 


costituzionale, chiamisi egli moderato o conservatore. 
Inoltre qual è l’elettore che non voglia essere assicurato 
che il suo dandidato darà il primo suo voto puramente 
e schiettamènte al trattato di pace? Accorderà al go- 
verno tanti mesi almeno di imposte , onde non esso, 
ma la nazione non abbia a trovarsi in serii imbarazzi? 
e ostinandosi per un membro della maggioranza, co- 
me potrà egli assicurarsi di un tal voto contrario a 
tutti gli antecedenti di un individuo? Sc questi è uomo 
di principi severi rifiuterà di rinnegarli; se verrà a 
patti, accelterà condizioni; qual fondamento si potrà 
fare sulla fede politica di chi cangia col cangiar degli 
eventi? 

Ma mettiamo anche Je cose alla peggio, che. gli 
elettori non si presentino, o che ritorni intiera Pan- 
tica maggioranza; dovranno perciò portarne Ja pena 
la nazione e lo Statuto? No, diremo ancora, la cosa 
sarebbe certo pericolosa molto, ma non disperata, poi- 
chè quando il governo, di due Camere in forza dello 
i Stalulo stesso perfettamente eguali in potenza, né ha | 
una per sè, in qualsiasi estremo potrebbe ancora ri- 
tentare l'esperimento senza uscire, a rigor di termini, 
dai limiti della legalità ; forse sarebbe forzà entràre'| 
allora in certe fasi della politica Spagnuola/o Porto: 
ghese, e saranno serfipre preferibili le vicende parla- 
mentarie di queste due nazioni che non quelle della 
Prussia. 

Ma la nostra fiducia nell'esistenza delle Statuto ‘è 
fondata su più solide basi, essa è fondata nell’irremo- 
vibile proposito di Vittorio Emanuele di attenersi. a 
questo principio, nel quale egli ben vede riposto l’av-. 
venire della casa di Savoia. Se certi uomini di poca 
fede conoscessero cosa pensi il generoso e leale Prin- 
cipe di tante tristi supposizioni, essi avrebbero onta di 
loro stessi, e si persuaderebbero che la parola reazio- 
ne è per Vittorio Emanuele più esosa, più ingrata, 
che non a tutti i solleciti seminatori di sospetti e mal- 
levadori sonori dei diritti del popolo, 

Rileggano dunque il proclama reale, e sappiano, 
che se qualche cosa havvi che sia impossibile si è che 
il figlio di Carlo Alberto, il guerriero dell’indipen= 
denza, possa fallire al suo sangue, al suo avvenire N 
ed a quei doveri, nel cui adempimento ei trovò finora 
la sola sua consolazione, quella che si ricava dal testi- 
monio della propria conscienza. 
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terreno, adunava ogni giorno proseliti al partito mode- 
rato. Era questo il partito che appoggiava Maria Cri- 
stina. Custode \dei principii d'ordine, grandeggiava in 
seno alla confusione medesima. .Il trattato di Bergara 
lo sbarazzò d’uno dei. suoi nemici, il partito Carlista, 
Ma dalla disfatta di questo, Espartero trasse una vitto- 
ria per gli esaltati. Favorito dall’ Inghilterra, Espartero 
si voltò contro i moderati, cacciò dal trono e dalla 
Spagna la regina Cristina, che, come si sa, si rifugiò 
in Francia nel 1840 con alcuni capi militari del par- 
tito moderato , quali erano Concha, 0° Donnell, Cor- 
dova. e Narvaez. 








IL PARTITO MODERATO IN ISPAGNA. 


La Spagna è governata da molti anni dal partito 
moderato , e gli è debitrice dei tanti giorni di riposo 
che le erano sfuggiti da più d’un mezzo secolo. Gli ‘è' 
debitrice dei primi bagliori di un risorgimento indu- 
striale e commerciale, che, prodotti dall’ordine ristabi* 
lito, diverranno la causa della sua stabilità. La felice 
preponderanza. del partito. moderato pare con molto” 
fondamento assicurata alla Penisola. Gli ultimi fatti né 
sono la prova. La crisi ministeriale di 24 ore ultima- 
mente finita con un ridicolo scacco al partito assolu- 
tista: l'aborto dei tentativi d’insurrezione, le levate in 
armi dirette dagli esaltati in sul principio dell’ultimo anno 
dimostrano ad evidenza come i partiti estremi sieno 
pervenuti all’impotenza per via di spossamento. Il par- | 
tito moderato ha ripreso il suo ascendente colla perse: | 
veranza, colla sua buona condotta, con una intelligente : 
disciplina, che lo vincolò ad un capo energico. Egli è | 
a Narvaez che esso ‘profferse. con tutta confidenza le ! 
«proprie forze. Narvaez alla sua volta fece forte il par- { larità dei partiti estremi; fa soprastare la sua politica 
tito che lo aveva appoggiato. È con questa reciproca a tutte le modificazioni ministeriali. Quantunque sia 
intelligenza che si pervenne ad un forte ordinamento. i debitrice a Narvaez della vittoria sul campo di battaglia, 

Non è senza travaglio , senza molto sangue versato | può governare con altre mani che non. sian quelle del 
che la Spagna ha potuto giungere finalmente a fondare ! vincitore. 
un partito illuminato, specie d’armata morale dell’or- Il sig. Miraflores, Isturiz, il duca di Sotomayor com- 
dine pubblico, a difesa del paese contro i moti esage- { pongono ministeri senza che Narvaez ne faccia parte 
rati della demagogia, o ì tentativi retrogradi. dell’oscu= © Per un momento un 
rantismo. Prima di assidersi in questa situazione inter- Ì 
mediaria, la Spagna si trovò alternativamente gettata | 


persecuzione di cui erano vittima durante la reggenza 
di Espartero. La disfatta medesima addoppiava le loro 
file. Si valsero con coraggio ed abilità della libertà le- 
gale, e soprattutto della stampa. Il giornale l’Mera/do, 
primo fra tutti, diretto dal signor Sartorius conte di 
S. Luigi (oggi ministro dell'interno), sì distinse per la 
sua energia, per l’elevazione delle sue dottrine. 

Si. potrebbe dire ‘che. il suo foglio gli sia valso un 
esercito al trionfo della propria causa; che abbia ba= 
stato a preparare la caduta di Espartero nel 1843. 

A quell’epoca il partito moderato è vincitore, La co- 
stanza de’ suoi capi rimasti all’interno spiauò la via ai 
rifuggiti militari. Narvaez sbarca ‘a Valenza; mette. in 
rotta Seoane ad Ardos. 

Espartero fugge verso l’Andalusia. S' imbarca su di 
una nave inglese. Maria Cristina rientra in Ispagna. La 
regina Isabella è proclamata maggiorenne all’eta di 13 
anni, Il partito moderato governa, e la Spagna, paci- 
ficata, entra finalmente in via di un continuo progres- 
so. Forte dell’appoggio di tutti gli onesti, dell’impopo- 


intrigo progressista strappa di inano 
ai moderati il potere, e fa sorgere il ministero Pacheco- 


dalle politiche tempeste fra contrarii estremi. Sull’esor- ; timane di esistenza e cade davanti l’universale resistenza 
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o della pianura, ad ogni modo però di colore sinistro. 
Il puff proponeva naturalmente un individuo o invitto, 
o generoso, o gagliardo a piacimento, amico, ma raro, 
del popolo, e terribile odiatore dei tiranni, etcetera, Gli 
elettori che erano già stufi d’ aspettare un deputato, 


noininarono assai in fretta il proposto. Compite le for- 
malità bisognava, come è giusto 


rammentarlo a vossignoria, che del certo n’aveva pria 
d’ora conoscenza. 

Così dunqhe si traduce spesso in pratica il nobilis- 
simo fatto di una elezione. Così certi pubblicisti in- 
tendono la inoralità dello statuto, e seguono le volontà 
del popolo; ed ho un dubbio assai efficace; sospetto, 
cioè che i deputati ‘eletti a questo modo, siano poi ge- 
neralmente quelli che fanno più di tutti Ja casa del 
diavolo nel Parlamento. Quando si pensa che rappre- 
sentanti siffatti vanno al Parlamento, pongono in di- 
scussione i capitali interessi di un paese che non hanno 
mai visto, possono decretare, per così dire, la vita o la 
morte di una provincia, di un regno, è pensiero che 
fa rabbrividire. Allerta dunque o elettori! Pensate a 
chi scegliete ; scegliete chi conoscete! 

Io perdo nella testa nell’immaginarmi tutte le diffi- 
coltà che superar debbe un elettore conscienzioso, per 


, notificare la nomina 
al nominato. Un segretario dei ‘dintorni mette in carta 


quattro lineette in regola che vengono lette ed 
dite. Ma eccoti. un guaio : 
battesimo dell’eletto. 

— Che difficoltà è questa ? salta 
benissimo senza nome di battesimo. 


applau- 


nessuno sapeva il nome di 


su uno: si scusa 


— È vero. Ma e Ja professione ? osserva un altro 
— 0h sarà avvocato. 
— Lo credo anch’io perchè sono tutti a 
putati, 


— Quelli almeno che si rispettano, 


vvocatii de- 
Za 


ie ii giungere a un dipresso a capire che partito ha da'‘se- 
i ì che vi sono dei de Ù SE RR, NIRO , IRR e 4 ti 
SEL 5 ei deputati che non | guire; sono molti gli inciampi: moltissimi gli agguati: 
— Ma! Vè di più E ill - $ saettanti ed invisibili le calunnie: infinito il numero 
di 07 5) PH» di luogo. di sua dimora? e la fidesli abi lodi i FRA 
sua patria ? * © ‘a | €egli lbroglioni che vanno per. di qua e per di là 
dI 
mormor ; si BL ; 
— Visto, conchiuse il presidente, che noi norando, | promettendo, susurrando  all’orecchio, 
OO o den "n 1 non sap- predicando nei circoli, stringendo all’uno la mano, am- 
Sri du ; i s PE i Sic pare che il mi- | iniccando dell’occhio ad un altro, confondendo insome 
glior partito sia quello di rivolgerci al giornale Sg 1 l 
ò Ò giornale che ce | ma tutti gli elem dai iL 
- : enti dai quali ] " ? 2 
lo ha proposto per sapere come dobbiamo regolarci: } vare Dog: (al ; va elettore potrebbe ca 
e e SE cognizione di ciò che gl’incumbe, Le notizie, 
P ; già per Ispiare i fatti | il popolo le beve come una spugna: spesso le were 
| altrui, ma almeno per sapere spanna più, spanna meno | hanno, sventuratamente, meno ragione delle false 


che qualità di deputato abbiamo scelto. 


i Mi ricorda a questo 
Il fatto è avvenuto tal quale, tranne forse qualch 


roposito d’ ì 
Carlo Alberto , do ha un singolar caso. 


si i 
po .l’abdicazione di Novara, passò 





da un giornale non mi ricordo più dell ti tt i riscontri nella forma ch’io ad ; Ì 
più se della montagna | inesattezza, sì risc 10 adopro per i! com’ella sa per Nizz ù si ; ‘ 
I P } per Nizza, toccò Francia, poi Spagna, poi 
si z 
nz =_=" = de 
tai = | l——_—"_m_e - ———maameattse meet etto è e - Rihi 





Ma la lotta di questi due partiti, soli padroni del 


I moderati ebbero l’ onore di non scoraggiarsi. della 


Salamanca. Ma un'tal ministero non ha che poche set- | 


É 


RRMERE RISE RISI 


che egli provoca. La regina potè allora avvedersi ch 
la pubblica opinione non accettava che uomini appar 
tenenti all'opinione moderata, e Narvaez riprese le re 
dini del potere, che tenne d’ allora in poi con mano 
ferma e vigorosa. La Spagna paragona naturalmente 
questi suoi giorni di calma di cui oggi gode, ai tanti 
pieni d’ agitazione passati sotto il governo dei partiti è 
estremi. +9] 
Questa doppia prova ha disingannato tutti quegli spi- | 
riti che si erano lasciati travolgere da idee demago- 3 
giche. 3 d 
I capi che già guerreggiavano nelle province gli uni 4 
contro gli altri, s'incontrarono a Madrid fra una pro- A 
fonda pace: tutti nutrono il sentimer.to della propria. 
impotenza. La stabilità del potere fu fatta a vantaggio (A 
della riconciliazione dei partiti, giovando mirabilmente | 
alio sviluppo della pubhlica prosperità. Riforme ammi-. 
nistrative di una graride importanza, impossibili fino È 
allora ad essere mandate ad effetto; furono infatti 7 
introdotte. ) 3 
E. al maresciallo Narvaez, che una gran parte è do- A 
vuta dei felici risultati di questa buona politica... Con 
questa ha potentemente aumentata la forza dei mode- © 
rati, che con tutta energia gli furono larghi del loro (0 
concorso. Gli diedero il presente;le può ilirsi ‘gli. ab- È 
biano assicurato l’ avvenire, perchè la Spagna non la- 
scierà forse per molto togliere il potere al partito mo- i 
derato, che solo da più d’un mezzo secolo la governò 
sapientemente, cioè con quella equa misura di libertà + 
che conviensi allo stato dei costumi e degli spiriti. 
(Constitutionnel). 


I meri e i 


SOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
A CARLO ALBERTO. 
Il comando militare di Sarzana (comandante, mag- 


giore ed aiutante) hanno versato nella cassa della 
commissione pel monumento lire 32. 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Termo — Con decreto del ministero della pubblica 
istruzione , in data del 24 corrente novembre furono! 
nominati i seguenti professori di teologia: i 

Roux teologo ed avvocato Lodovico, nel collegio di 
Nizza marittima: ì 

Oglietti teologo Giovanni Battista , nel collegio di 
Ivrea: 

Ramello teologo ed avv. Giovanni Bat. , nel collegio. 
dì Biella. - 

— Ieri sera vi fu consiglio dei ministri alla presenza . 
di Sua Maestà. (Gazz. Piem.) ‘d 

— Nel darsi l’ annunzio della dispensa dal militar { ! 
servizio del cav. Minghetti, maggiore nel real corpo di 60 
stato maggiore generale, si ommise d’accennare essere * 
questa disposizione stata emanata in seguito a di lui 
domanda, 

Il ministero di guerra, mentre rettifica l'avvenuta om- 
missione, crede in questa circostanza di aggiungere al- 
tresì come abbia provato rincrescimento nel veder al- | 
lontanarsi dall’armata un sì distinto uffiziale, che così 
chiaramente dimostrò la nobiltà del suo carattere e 
l'interessamento che prese ‘alla causa dell’indipendenza | 
italiana. (Gazz. Piem.) 


— Circolare del ministro della pubblica istruzione. 

















ib 
Torino, il 23 novembre. 


Ill.mo Signore, 


Il ministero ebbe già altre volte a lamentare il grave. 
abuso di alcuni professori , maestri ed altri preposti. 
alla direzione del pubblico insegnamento ; i quali de- 
clinando dal vero scopo dell’istruzione, la corrompevano 
€ falsavano in varie guise, VEALhI 

Specialmente però richiamarono la sua ‘attenzione le 
politiche intemperanze di coloro s che o troppo esage- 
rati nell’idea di libertà, o troppo avversando le novelle 
istituzioni, rappresentavano nelle scuole piuttosto il ca- 


nt 


Portogallo. Un quindici dì dopo il suo arrivo a Oporto, 


una voce sommessa e misteriosa corse per le vie di di 


parecchie città e. villaggi. di Lombardia. Dapprima 
non sì voleva credere a quella voce: ma poi fu 
forza ammetterla, perchè v'erano testimonii oculari a 
sostenerne la verità. Diceva dunque la voce misteriosa 
e sommessa, che Carlo Alberto non ‘era. poi tanto lon- | i 
tano... come gli albertisti (ce.n’è ancora in Italia), come 
gli albertisti davano ad intendere... che era anzi 
vicino... insomma che era a Monza nascosto nel 
vicereale!!! i ; 
Oh aberrazione dei partiti! Com'è duro il pensare 
che anche le più insensate favole trovino credenti! 
| Elettori ! non credete alle favole dei commessi viag 
giatori elettorali. Scegliete chi conoscete: se non siete 
in grado di conoscere direttamente l’eleggibile, fate di 
attingerne notizia a fonti non ignote. Pensate che a voi. 
tocca decidere i destini. della patria. Pensate che ab- 
biamo bisogno di niente altro che di galantuomini co- 
stituzionali. Date retta alle nostre parole ! noi amiamo 
ma .davyero lo statuto: ci hanno chiamato, è vero, 
ora codini, ora aristocratici, ora cannibali, ora ser- 
penti, ora... terribile a pronunziarsi!... uomini del Risor- 
gimento. Ma il fatto è che la libertà è per noi la vita : 
che spenta quella, ell’è finita anche per gli uomini del 
Risorgimento. 


28 novembre. 





Ciro D'Arco. 


——ostio— 
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rattere d’ uomini di partiti che quello di educatori e 
maestri. 

In tal modo i giovani erano defraudati della pre- 
scritta istruzione letteraria e morale, e si radicava nelle 
loro tenere menti il mal seme di false od esagerate i- 
dee, le quali, male intese anche da coloro che le ban- 
discono , o svisate per viltà o per nequizia , anzi chè 
di svegliare negli animi il ‘possente entusiasmo dell’a- 
mor di patria; li preparano. alla sfrenatezza , e muta 
rendono la voce del cuore e della ragione. 

Questi uomini eccessivi servirono alcuna volta di tema 
d’ interpellanze indirizzate da qualehe deputato al mi-- 
nistero nel seno della Rappresentanza nazionale. 

Io voglio credere che non esistano più nella di; lei 
provincia cotalì istitutori, che abusando della santa loro 
missione, intendono unicamente a formare lo spirito di 
partito, ed a mantenere sempre vivo il fuoco delle ci- 
vili e politiche discordie. 

Ma poichè non è raro che taluno, sotto la maschera 
di affettata indifferenza o moderazione, aspetti l’oppor- 
tonità per mettere in apera le solite armi, e farsi pro- 
seliti anche nella gioventù studiosa ; perciò. non posso 
dispensarmi dall’ eccitare su tale ‘proposito tutta la di 
lei vigilanza, ed il sincero amore dell’ordine e del 'pro- 
gresso che tanto la distingue.» d 

Prima di lei cura pertanto sarà il far conoscere a 
tutti i professori, direttori e maestri della sua proyin- 
cia, che il ministero non è disposto a tollerare, e la- 
sciare ‘impuniti. gli eccessi e le esorbitanze della natura 
sovra indicata: che a niuno è lecito di insegnare nelle 
scuole politici jcatechismi di qualunque colore , nè di 
trattenere gli scuolari con siffatti discorsi ; ehe sì ter- 
ranno come indegni di continuare nella nobilissima loro 
carriera quelli che eserciteranno politiche propagande, e 
turberanno con mene e brogli la libertà delle elezioni; 
che infine dovendosi la gioventù istruire anche coll’ e 
sempio di chi deve guidarla nella carriera della virtù, 
non sarà esente affatto da censnra il contegno e la 
condotta fuori delle scuole. 

Se queste esortazioni non produrranno il desiderato 
effetto, ella dovrà, appena ne sarà consapevole, denun- 
ziare al ministero i contravventori ; altrimenti ne sarà 
mallevadore , e gravemente risponsabile innanzi a Dio 
ed innanzi agli uomini. 

Gradisca gli atti della mia distinta considerazione’ 
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Il ministro della pubblica istruzione 
MameLi. 


VITTORIO EMANUELE II. 


Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari interni, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto segue: 

Art, 1. È stabilita la carica d’ispettore generale dei 
penitenziarii e delle carceri centrali pei condannati, ed 
altri stabilimenti analoghi nei nostri regii Stati. 

Art. 2, Si sceglierà, per coprirla, persona che abbia 
dato pubblico saggio d’essersi con successo occupata 


di questo ramo di scienza sociale, od abbia acquistato. | 


pratica in'essa-col’ dirigere. per più anni un peniten- 
ziario. ; 

Art. 3. Egli dovrà visitare annualmente tutti gli sta- 
bilimenti suddetti e gli altri di simile natura dipendenti 
dal ministero dell’interno. 

Queste visite per altro dovranno essere fatte in 
ogni anno ad epoche diverse , acciò_ giungano impre» 
vedute.‘ i 

Art. 4. Dovrà inoltre fare cquelle altre. visite straor- 
dinarie, che il nostro ministro giudicherà prescrivergli. 

Art. 5. Allorquando non sarà in' giro d’ispezione , 


egli rimarrà a disposizione dello stesso nostro ministero 
per eseguire quei layori intorno ai suddetti stabilimenti, 


che si stimerà opportuno d’affidargli. 


Le sue attribuzioni a questo riguardo non saranno 
fuorchè consultative, mentre rispetto ai sovra nominati | 


stabilimenti saranno tutte d’ispezione, e d’invigilanza. 
2 


Art. 6. Nelle sue tornate d'ispezione gli è proibito ; 
di prender alloggio presso verun impiegato dei sunno- 


minati stabilimenti. I 


Art. :7. Durante le sue ispezioni, gli è fatto facoltà 
di graziare o diminuire. le pene disciplinarie, che fos- 


sero scontande, dei ditenuti. 


ETICI TIRI IRIRRRZIONISINENIIONI DAOLIO A 





IL RISORGIMENTO 





nel territorio di Torino, non avrà dritto ad indennità. 

Le spese di vettura gli sono rimborsate. 
Art, 15, La divisa dell'ispettore generale sarà stabi- 

lita dal nostro ministro dellinterno. 

i. Art. 16. L’onorifico di questa carica. sarà eguale a 

quello degl’intendenti generali di divisione. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
interni è incaricato della esecuzione del presente, che 
sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed in- 
serto. nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, adcì 13 novembre mille ottocento qua- 
rantanove. 


VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO. 








| Veroma, 15 novembre. — Affinchè il ritorno a .Vene- 
I zia di molti emigrati non accresca di troppo la mate- 
i ria di fermento, il governo ha deliberato che tutti 
quegl’ individui i quali, per la capitolazione di Venezia 
fuggirono all’estero, ove intendano di ritornare dovranno 
farne previa domanda in iscritto alla commissione d’in- 
chiesta in: quella città, la quale, non trovando niente 


i in contrario, ne darà la permissione. (Opinione). 


Venezia, 24 novembre. — Circolare del luogotenente 
| Puchner a tuiti gli uffizii delle ‘venete provincie. 


Nominato con sovrana risoluzione dei 18 ottobre p. p: 
a luogotenente delle venete provincie, ed avendone as- 
sunto l’ufficio col giorno d’aggi, io mi pregio di darne 
parte a codesto .'... | 

Persuaso che 1’ amministrazione pubblica. non può 
i offrire ottimi risultati se non quando tutti gli organi 


reciprocamente pel comune scopo del miglior sovrano 
mia cooperazione anche a codesto. , . . ogniqualvolta 
mi prometto, dalla nota sua compiacenza, di vedermi 


incumbenze di questa luogotenenza, 
Deplorabili avvenimenti hanno collocato l’amministra- 


cordo e la solerzia nostra esauriremo lodevolmente ‘il 
nostro mandato, corrispondente alle aspettazioni del 
paese ed alla fiducia in noi riposta da S. M. } augù- 
‘ stissimo nostro sovrano. 


‘Gi scrivono da Firenze: 


. «+. 1 vostri egregii deputati non hanno saputo resi. 
stere all’occasione di 





tato di pace. Dio li perdori! Ma cosa vogliono? 


fare nuovamente guerra all'Austria? Se lo credono, al- 
i lora rigettino il trattato, non accordino le indennità e 


TER 


i faccian la guerra; ma se la guerra non si può fare vi 
i a 
Î 


mondo, tutte le nazioni che han sofferto una sventura 


ne hanno subito le conseguenze; e avuta una disfatta j 


la diguità del paese non si salva; né si è mai salvata 


con discorsi e dichiarazioni, bensì col sopportarne gli ! 


effetti con calma, riserbandosi e preparandosi per l’av- 
i venire. Spettava ai sapienti che hanno procacciato al 
i Piemonte e all’Italia queste sventure, il ritrovare lo 
i strano rimedio di dire, accetto e non accetto al tempo 
stesso. E se l’Austria, ebra come è della sua fortuna, 
| profittasse dell’ errore , e dicesse io non posso con- 
| tentarmi d’ una ratifica equivoca, cosa farebbero questi 
signori? La notizia della proroga, e delle cagioni è an- 
cora incerta per noi; ma se vera, puoi dire alla sa- 
pientissima Opposizione, che il partito reazionario di 
quì le rende grazie infinite, giacchè non v'è cosa che 
gli dia tanta uggia quanto il vedere la costituzione 
stare ancora. ritta in Piemonte. Il Zempo di Na- 
poli ve 1° ha cantato assai chiaro; qui in Toscana la 
‘ reazione; assolutista ha si poche radici nella parte in- 
tellettuale. del paese, che non è riuscita a formarsi un 
organo esprimente le sue idee; ma la combriccola che 


men 
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coadiuvato anche dal canto suo nelle molteplici e gravi | 





zione pubblica in ‘circostanze difficili, ma col buon ac-" sanzionare il inale per non far peggio, screditando così 


i Cosa intendono fare? Credono che il Piemonte possa | 


è una stoltezza maggiore che cercare una via di mezzo | 

ra il ratificare e non ratificare? E questo mi pare chè 
| voglia dire quanto dalla vostra Camera si è fatto sino | 
i 





Art. 8: Ha parimenti. facoltà di sospendere tempo- 
raneamente gli impiegati, che giungesse a scoprire col- 
pevoli di gravissime trasgressioni. Egli rimarrà per altro 
risponsabile di tali provvedimenti, di cui dovrà infor-. 
marne il nostro ministro a corso di posta. 

Art. 9. Le attribuzioni dell’ispettore generale si esten- ! 
dono a tutte le parti del servizio dei penitenziarii, e dx do : co 
delle carceri centrali, per cui potrà all’uopo porre i si- soluto non vi si regge più; prima reggevasi facendosi sen- 
gilli sulle casse, i registri, i nagazzeni, ed ordinare tém- | tire quanto meno fosse possibile, cioè non gove Randa, 
poranei, provvisori provvedimenti di disciplina o di cu- | l'indole ‘mite, ;e la Ei del paese Serra si che le 
stodia. i i cose andassero quasi da sè; il mondo va da sè, è il pro- 

Art.10. Tutti gl’impiegati degli stabilimenti suddetti i verbio che completa tutta la passata politica toscana. 
sono tenuti di soddisfare ‘alle domande verbali, o per | Ma l'estrema snervatezza degli animi, il poco coraggio 
lettera, che lo stesso potrà dirigergli relative all’ammi- civile, la niuna forza morale della legge SEO iS le 
nistrazione di cui fanno parte. conseguenze di quel sistema, e causa del tuste esito del 

Art, 11, È libero a qualunque ditenuto ‘di scrivere j nrovimento ultimo. Oggi che il movimento è stato im- 
all’ ispettore generale con lettera. suggellata, purchè I presso, bisogna governar sul serio la Toscana; se sì 
gli sia fatta pervenire pel canale del direttore della i vuol governare coll’assolutismo, quello antico è impos- 
casa. $ | dibile non resterebbe che l’assolutisimo violento. Ma 

Art. 12. L’ispettore generale deve compilare in ogni } questo non ha alcuno elemento su cui appoggiarsi: la 
anno una statistica del personale dei detenuti in tutti | parte intellettuale è avversa all’assolutismo antico, come 
a cosa turpe, come a un governo corruttore; che vo- 


si è impossessata ‘di. palazzo Pitti (che è sempre stato 
in balia al primo occupante) non ragiona diversamente 
del giornale borbonico. È per questo che in Toscana 
la condotta del Parlamento piemontese non. desta mi- 
nore interesse che in Piemonte. È ben disgraziata la 
sorte della Toscana in questo momento. Il governo as- 


IRRITANTI NI NT FRI pr 





gli stabilimenti suddetti, l’accompagnerà da quelle con- 
siderazioni sociali, fisiche ed economiche derivanti dai | glia prestarsi a un sistema violento è pazzia il crederlo. 
risultati statistici, e da proposta di quei miglioramenti, ! Capisco che coi cannoni tedeschi si può reggere per un 
o riforme materialii o disciplinarie, che la sperienza del | buon pezzo, ma intendo dire che qui l’avversione delle 
governo carcerario, l'esempio delle altre nazioni, ed i classi alquanto colte a tornare all’assolutismo è tal- 
progressi della scienza delle carceri consiglieranno come $ mente unanime, che l’assolutismo rimarrebbe così iso- 
opportune, lato da nascerne un governo il più imbecille € più be- 

Art. 13. Il nostro ministro dell'interno gli darà istru- ? stiale che si potesse concepire. Queste osservazioni qui 
zioni. particolari, ed occorrendo speciali pell’esegui- | si fanno da tutti, e ogni giorno vengon dei fatti a con- 
mento delle sue tornate d’ispezione. fermarle. Attualmente poi il governo! toscallo è qual- 

Art. 14. L'ispettore generale ha lo stipendio annuo ' che cosa di comico, se la commedia in affari di tal 
di lire 5000; l’indennità di viaggio è stabilita in lire 12! natura non dee dirsi tragedia. Il governo stesso è di- 
al giorno, ma per l’ispezione degli stabilimenti posti ' viso, una parte malvolontieri tornerebbe alla costitu- 


3 
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RTRT PI RIT VP LANZI NITIDE RONNIE MA RATIO DALILA IL 


zione, l’altra la crede l’unico governo possibile in To- 
scana; quella si appoggia sui tedeschi, questa sul paese, 


sulla ragione, e sull’onestà, La pria sarebbe la più | 


forte, ma dopo che la restaurazione -!u fatta dal po- 
polo toscatio e son dai tedeschi, dopo che fu fatta a 
nome della costituzione, ‘e tutti i municipii hanno do- 
mandato che sì rispettasse, e il principe non ha potuto 
far di meno di solennemente: prometterlo, e lo stesso 
d’Aspre nel suo proclama ha riconosciuta, come è 
possibile non parlarne più e ritornare al governo as- 
soluto? Ma non per questo il partito reazionario si diè 


per vinto; basta la sola presenza dei tedeschi per dargli 


il vantaggio, poichè resta a risolvere l’insolubile pro- 
blema di un governo libero .e costituzionale con una 
guarnigione straniera, che prende pure il titolo di au- 
sitiare o qualufique altro titolo, sarà sempre riguardata 
come nemica, e per necessità si crederà tale. Quindi 
quel governo contraddittorio, e può hen dirsi ridicolo, 


costituzionale in parole, assoluto in fatti, che regge tutto | 


provvisoriamente, ma con un provvisorio, che nessuno 
sa dire quando e come finirà. i 

La costituzione è veramente sempre in tutti gli atti 
governativi; intanto questa assicura la libertà individuale, 
ma'la; persecuzione per via di arresti arbitrarii e giu- 


dizi. economici è spinta agli eccessi. sin contro esseri! 
nulli, incapaci di bene o di male, che sarebbe stato più | 


decoroso dimenticare; mentre poi il giudizio sui veri 
rei non comparisce ancora, e quasi tutti sono in salvo. 


gendo' per la Toscana verso quel punto, ciò vuol dire, 


! che nessuno si puo trattare o si deve trattare a metà. 
della medesima procedano concordemente e si assistano : 


Il potere legislativo è per la costituzione diviso: tra le 


j Camere e il principe, ed. intanto abbiamo già legge di 
servigio , io mi dichiaro ben volonteroso a prestare la | 


una legge municipale provvisoria, e per giunta una 
legge di prestito provvisoria, oltre le provvidenze prov- 
visorié di minore importanza. Le Camere dovranno 


ì i Ma 
riconoscere tutto questo, e tutto essendosi fatto nel | 


i peggior modo possibile, ciò importa che o dovranno 


! le istituzioni rappresentative, o dovranno disfare tutto 
j per coninciar da capo. Questo nel linguaggio ministe- 


i riale dicesi riorganizzare il paese; nel linguaggio del | 


partito costituzionale però questo dicesi, finire di di- 


sorganizzare la Toscana per abbandonarla alla prima: 


occasione alla demagogia. Poichè non si esagera di. 


{ cendo, che quanto è riuscita a fare la restaurazione 


i rono a lasciare di loro tanta paura sull’animo debo- | 
i lissimo del principe, che ora è in diffidenza di tutti i | 
i Î I pe, 


i 


i contro l’attuale monarchia in pochi mesi, tutti gli sforzi 
commettere una nuova stoltezza ; é 


i i L ì i Î > Î N = SI . . . . % . 
a danno del Piemonte, e dell’Italia in occasione del'trat- | per essere imparziali è giusto dire, che la colpa non 


dei mazziniani non riuscirono a farlo in due anni. Però 


è nè di tutto il ministero, nè anco tutta del. governo 
apparente; v'è il governo sotterraneo e occulto, più 
pernicioso e più cieco di quello. I demagoghi riusci- 


liberali \in massa; abbandonato dalle potenze liberali, 
sembra che ormai creda la sua salvezza non essere 


i affidata che alle reazionarie. Non so dirvi se da prin- 


€ e È . n > Lo A ù n . . . . . . 
alla seduta letta nei giornali d’oggi. Dacchè mondo è | cipio l’aiuto austriaco fosse da lui preferito o no ad 


altro aiuto, ma certo che oggi è così bene attorniato, 
che è incapace di qualsiasi resistenza. Pure l’influenza 
austriaca non è la più perniciosa; v'è la retrograda 
pure, v'è quella dei cortigiani e delle gonnelle di corte, 
e per colmare la misura v'è 
fatale di tutte. Il vedere che 
in Italia ( solo perchè dovete sapere che qui nelle alte 
regioni e in grazia dei vostri democratici, il Piemonte 
si è per bello e ito ), il vedere il Borbonè trionfante 
ha fatto credere alla corte Toscana (che più di questo 
nor: sa vedere ) esser quello un governo modello, e 
questa stranissima idea unita alla circostanza d’aver 


l’influeaza napoletana più 
il Borbone si regge solo 


colà trovato asilo, ed ai nuovi rapporti di famiglia già , 
stabiliti, ha dato a quel governo una straordinaria e | 


fatalissima influenza in Toscana. Molti Siciliani erano 
in Toscana, nessuno di essi. prese, menoina parte ‘agli 
affari del paese, i più non avevano nessun colore po - 
litico ; pure ‘molti ne sono. stati ‘cacciati senza sapere 
perchè; la difficoltà poi per tutti ad avere una carta 
di soggiorno è maggiore che non potete immaginare , 
e tutto questo per fare ossequio al re .di Napoli. La 
qual cosa disgusta anche più tutti quei del paese, che 
non sono sì deboli di memoria da dimenticare le ca- 
rezze fatte dalla corte. ai Siciliani, quando la Sicilia era 
per eleggere un re. Quasi che poi la polizia  napole- 
tana fosse qualche cosa di buono, il ministro  dell’in- 
terno volea farne un regalo alla Toscana prendendosi 
quella come modello; il progetto. forse parve così ri- 
buttante ai costumi toscani, che fu forza abbundonarlo; 
ma ciò non'impedì che si chiamassero dei gendarmi 
napoletani per organizzare una gendarmeria toscana. Il 
contrasto di tante e tali influenze fa sì, che mentre. il 
governo dicesi costituzionale, mentre ancora le perse- 
cuzioni apparenti sono contro i repubblicani, Vantipa- 
tia verso i costituzionali non si sa nascondere. Di coloro 
che più si sono pronunciati per la costituzione non ve 
n'è alcuno in grazia, e dove anzi si può ficcare qual- 
che logoro strumento dell’antico ‘regime non se ne 
perde Poccasione. Avrete letto nella Zegge il fatto del 
Busacca. Vacata la cattedra d’economia politica in. Pisa 
l'opinione di quanti qui si occupano di queste materie 
lo indicava come l’unica scelta possibile nel moinento 
attuale, sicchè della sua elezione quasi nessuno dubi- 
tava. Il ministero aveva: cercato metterci altri, ma visto 
che tra i candidati non poteva preferirgli alcun altro 
senza farsì canzonare, proponendolo, aveva quasi ub- 
bidito alla necessità, e pure non l’avea proposto che 
come provvisorio, però finalmente era in questo stato 
unanime. Ma il governo occulto che non vede - o non 
vuol veder nulla fece sì, che il granduca contro l’opi- 
nione. del. suo ministero responsabile nominasse un 
certo Beni. Il fatto ha necessariamente prodotto im- 


pressione! sinistra. Costui è uomo assolutamente scono- | 


cem Voga 





I sciuto; oggi rammentasi soltanto che circa dieci anni 
{ or sono fece il concorso per la cattedra di Siena, non 
risultò, e alcuni dicono, gli esaminatori nè anco averlo 
giudicato il secondo. Da quell'epoca in poi non si è 
mostrato in nessuna occasione, nè anche con un arti- 
coletto di giornale; così che può essere un valente ‘eco- 
nomista, ma certo è che tutta la sua scienza se ‘l’ha 
sinora tenuta in corpo. Quindi tutti ne conchiudono, 
che era il Busacca che dalla camarilla di corte non si 
voleva. Perché? 'Il sospetto di repubblicanismo contro 
lui non è anco possibile: quando già ia monarchia va- 
cillava sotto gli assalti dei circoli, il Busacca era depu- 
fato, e sostenuto soltanto da due o tre giovani della 
sua opinione, egli aveva il coraggio di affrontare il par- 
tito repubblicano e indurre il Parlamento a fare una 
legge sui circoli; ciò non poteva conciliargli certamente 
le buone grazie dei demagoghi, ed egli quindi fu un 
di coloro a cui beneficio “fu fatto il tumulto, col quale 
st ruppero le urne elettorali, onde egli con alcuni al- 
tri non venisse rieletto deputato. Ma per la camarilla 
di. corte ciò non basta: egli ha il grave torto. d’esser 
i costituzionale. e più il peccato originale d’esser nato 
siciliano, peccato che il battesimo della naturalizzazione 
toscana sembra non avere cancellato, 


Ad una di queste due cagioni, o. a tutte due si at- 


tribuisce:il fatto. Per ‘altro l'istruzione pubblica pare 
che sia presa particolarmente di mira. L’università di 


i Pisa non si è dimenticato avere. contribuito moltissimo 
La stampa è libera, ma non si può parlare dell’Au- | 


tria, e/tutte le questioni interne ed esterne conver- | 


al movimento riformatore, e fu quella che salvò la To- 
scana da una invasione gesuitica. Per riparare a tanto 


i disordine vi si è messo un provveditore nuovo, gret- 
 tissimo, pedante, avverso a qualunque idea generosa e 


di progresso. A lui sì attribuisce la risoluzione presa pel 


i Centofanti. Quando un uomo così universalmente ve - 
stampa provvisoria, corte di conti provvisoria, tasse | 
j provvisorie, legge di polizia provvisoria, tra poco avremo | 
potesse tornar utile agli oggetti di suo istituto, mentre | 


nerato in Toscana come il Centofanti non si rispetta, 
e sì teme della sua parola, v'è da prevedere poco bene. 
Si è per lui creata una nuova carica inutilissima, quella 
di sopraintendente alle biblioteche, ciò per avere un 
inodo di toglierlo decorosamente dalla cattedra perchè 
le sue lezioni non piacciono , ed egli ha dovuto suo 
malgrado contentarsene. Dopo ciò non farà più mera- 
viglia la destituzione del Taddei dalla cattedra di chi- 
nica. Egli avea il torto di essere stato il presidente 
della Costituente Toscana, ina divenuto politico a 70 
anni e dispostissimo ad ubbidire chiunque vince, spe- 
ravasi che la sospensione temporanea sarebbe stata pu- 
nizione bastante per un vecchio carico di famiglia, e 
che ha una grandissima riputazione nella sua facoltà, 
Ma lutto è stato inutile; dopo la sospensione è venuta 
la destituzione senza processo che. lo condanni, e ciò 
«mentre il duca di Modena lo nomina membro della 
accademia dei 40. Il risultato di tanti etrori è, che si 
fa un danno immenso alla monarchia attuale, danno 
che ogni giorno si accresce ; i repubblicani/sogghignano 
in aria di trionfo, dimenticano volentieri che la causa 
prima dello stato attuale sono loro, e nei fatti credono 
vedere la loro giustificazione, e le loro speranze. Il mal 


i peggiore è però che i sostenitori. della. monarchia si 


disgustano tremendamente; i più intelligenti e gli uo- 
mini maturi si rattristano per l’avvenire del paese, ma 


stan fermi nei loro principii; ma la parte leggiera che 
{ non sa distinguere le istituzioni dalle persone vacilla, e 


se le cose durano a lungo in questo sistema finirà per 
esser preda della demagogia. Ed il male comincia a 
fare serii guasti anche nelle provincie; la necessità ha 
costretto il governo ad aumentare la tassa di famiglia, 
tassa personale ed unica che gravi sui contadini, ed il 
popolo; tassa pesantissima per non esservi modo a ri- 
partirla con equità, Il governo col fare questa opera- 
zione senza le Camere, si è addossata tutta l’odiosità, 
e finisce con alienarsi la parte devotissima delle classi 


i infime, quì disposte a guardar  tntto con indifferenza, 
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nimento dei Tedeschi costa spese enormi; la sola co- 
munità di Firenze, per spese da lei anticipate, ha già 
un credito di due milioni di lire da ripartirsi su tutte 
le altre comunità. Immaginate come la contentezza sarà 
per divenire universale. Così in grazia all’Austria, ed 
alla cecità di pochi, la più bella occasione di consoli- 
dare la. monarchia costituzionale si è trasformata. nella 
decisiva rovina di questo paese, e nel probabile rove- 
scio della monarchia al primo trambusto in Europa. 
| Poichè non è a dubitare che se si avesse saputo e vo- 
luto profittare dell'entusiasmo e del favore di tutte le 
classi per una restaurazione, unica nella storia, fatta per 
volontà di tutte le classi,, la monarchia si sarebbe quì 
consolidata ‘in modo, che soltanto una prepotente forza 
estera avrebbe potuto distruggerla; invece se questo si- 
stema dura, la sorte della monarchia toscana si è le- 
gata alla durata dell'Austria. Dico se questo. sistema 
dura, perchè forse si è ancora in tempo a riparare il 
male fatto. I veri rapporti, della Toscana coll’Austria 
nessuno li conosce; se si riesce a dare al governo l’in- 
dipendenza perduta, almeno per gli affari interni, se sì 
riapre presto un Parlamento, che almeno sia libero per 
le cose interne, e si avranno deputati intelligenti , il 
male potrebbe ,,se. non togliersi, scemare di molto. 
Alcuno dei ministri nutre ancora questa speranza; ma 
son gravissimi gli ostacoli da superare, e il tempo li 
accresce. smisuratamente. Avrete letto nei giornali la 
distribuzione di medaglie ad alcuni che dicono essersi 
cooperati alla restaurazione. Nulla di meglio se ciò fosse 
stato faito prima, e bene; poichè con questo atto si 
viene a riconoscere quel che si è voluto in certo modo 
dissimulare, cioè che il popolo toscano, non i tedeschi, 
restaurò la monarchia. Ma questo atto di ringrazia- 
mento sul finir di novembre pei fatti del 12 aprile ha 
fatto rider tutti, e non so quanto i premiati ne fos- 
sero contenti. Fra costoro forse ve ne sono cui non 
parrà vero di avere una medaglia, ma ve ne ha dei 
rispettabilissimi che si mossero per non lasciare disor- 
ganizzare la Toscana, e nella speranza di conservare al 
principe in cui avevano cieca fiducia la sua indipen- 
denza, al paese le sue istituzioni. Dessi certamente dalla 
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commissione governativa in poi non hanno messo un 
iito in ciò che si è fatto; ma andata’ così a male per 
fitto altrui l’opera spontanea del popolo, ch’essi si mi- 
:ero a guidare, sarebbero assai più contenti se invece 
di questo postumo ringraziamento fossero stati dimen- 
ticati. Ma la reazione incontra uno scoglio, che i can- 
noni non possono abbattere; è questo la finanza. Il go- 
verno ha bisogno di quattrini, e non trova. credito; 
non ne trova perchè ogni giorno commette degli atti 
che fanno dubitare della sua stabilità, non ‘ne trova 
perchè i capitalisti vogliono prima l’approvazione delle 
Camere, e perchè le finanze sono disordinatissime , e 
nessuno crede, che con l’assolutismo si possano in To- 
scana riordinare. Il ministro della finanza si è risoluto 
a un colpo disperato, aprendo sulla sua responsabilità 
l'incanto pubblico per un prestito di 30 milioni di lire 
sopra cartelle di mille lire. Non parlo dei difetti del 
progetto , nè delle conseguenze politiche. Se riesce il 
prestito, il ritorno alla costituzione sarà più difficile che 
mai, ed il ministro, che generalmente dicesi voler la 
costituzione, sì troverà privo del. mezzo più efficace 
a difenderla; ma tutte le probabilità sono contrarie, ed 
allora cosa farà? 





ROMAGNA. Scrivono al Nazionale del 25: 


« Come i ministri di un papa reintegrati dalla forza 





nel loro potere, abbiano riposta in seggio ogni antica i universale di mali più gravi 


i chi di star carpone anzichè 


ingiustizia, conculcata la probità e la virtù, e sconvolto 
affatto l’ordine sociale, è cosa già nota al mondo ma- 
ravigliato. 

« Colla vista d’impinguare l’erario, pensarono i preti 


che ci governano, essere ben fatto completare lo stato'| 
graduale della truppa. Scelsero perciò una commissione |} 


militare di finanze, alla quale fu dato il carico di ammettere | corso di studii di esser esaminati peloro gradi, demo- 


e rimuovere a suo piacere soldati e graduati, purchè fi- 
nalmente giungesse allo scopo. Ora questa commissione 


pensosa più di sè che della pubblica utilità, persuasa i 
dai continui esempi che ha sott'occhio, dover essere la | 


giustizia un nome sempre vano nel nostro reggimento, 
primamente sospese l’intero corpo di finanza, e poscia sen- 
z’alcuna apparente ragione dimise ufficiali, sotto-ufficiali 
e soldati. Questo divisamento, se fu prova di animo 
ingiusto e crudele, mostrò bene l’accortezza della com- 
missione, la quale per tale maniera potè mungere ar- 
gento ed oro, giacchè quei graduati che avevano la 
borsa piena poteron subito essere riammessi, mentre i 
poveri soldati, che vuote avevano le tasche, restarono 


irrevocabilmente esclusi a centinaia , senza compenso | 


alcuno. e senza pure quel soldo che loro di diritto 


ultime guerresche vicende. Ma da chi erano essi gui- 
dati, se non se da quegli ufficiali e sotto-ufficiali stessi 


prima: essenza della militar disciplina si è l’ obbedien- 
za; ima in questo caso al soldato l’obbedire fu delitto, 
mentre ai capi il comandare fu nulla. 





ESTERO. 


FRANCIA. — Leggesi ‘nel Times l'articolo seguente 
sulla condizione presente della: Francia. 
descritto un enimma in azione. Ciò che doveva acca- 


dere. Si cominciò con una repubblica senza repubbli- 
cani e si finisce con una monarchia senza monarca, Sì 


caddero nell’obblivione o furono biasimati. La rivola- 


zione fu prodotta in parte dal malcontento del popolo | 
taglieggiato sempre più e riuscì ad un abisso’ finanzia- i 


rio e debbe o imporre nuovi pesi alla nazione, o pre- 
cipitar il credito dello Stato in qualche catastrofe. 
Fu diretta contro un ministro ch'era stato al suo posto 
otto anni, con gran fermezza, contro le domestiche fa- 
sioni e le cabale forestiere, e finì colla soppressione 
temporaria del potere ministeriale. Gli affari pubblici 
debbono esser trattaii da mutoli. I due grandi poteri 
della repubblica non possono operare nè strettamente 
uniti, nè direttamente opposti. Il governo si ritira sag- 
giamente dal campo della discussione, e lascia che i 
suoi avversarii feriscano 1 aria colle vacue aringhe. 
L’Assemblea lascia scorgere il suo malumore con atti 
d’indecisa ostilità, sapendo ad un tempo che l’unione 
della maggioranza, solo segreto del suo potere, è una 
unione fittizia, e che nel dì del pericolo non avrà un 
duce comune. Pel presidente stanno i vantaggi della ri- 
solutezza e dell’energia personale, concentrati nella po- 
litica di un uomo solo, ed egli offre l’esempio singolare 
di un uomo che si fonda esclusivamente sui sentimenti 
che ha per lui la massa della popolazione e della truppa, 
in opposizione a tutta l’intelligenza politica del paese. 

Luigi XIV era circondato da tutto ciò che poteva 
dare forza e dignità al trono, e quantunque il suo si- 
stema fosse fondato sulle grossolane arti del dispoti- 
smo ci volle un secolo per iscuotere questo imponente 
edifizio. Sulle ruine di questo. Napoleone innalzò un 
altro impero: ma rannodò intorno al capo del gover- 
no esecutivo l’intelligenza e l’entusiasmo della nazione 
e gli eccessi del suo potere arbitrario furono tollerati, 
perchè succedevano agli eccessi della libertà. I doveri 
e la posizione che assume Luigi Napoleone non sì 
possone comparare che a quelli dei due più gran 
personaggi negli annali della Francia. 

Altri regnò per le instituzioni che trovò intorno a 
sè, e vaciliò durante una vita ereditaria di autorità. Ma 
questi uomini soggiogarono tutto ciò che gli attornia- 
va. È tuttavia per quanto grandi siano stati, sì può 





CT A 





IL RISORGIMENTO 


O TIA; rie 








ben dubitare, se la. loro sovranità avrebbe. resistito 
al cozzo della libera stampa alle censure della molti- 
tudine o di una politica Assemblea. Tali vincoli del 
governo assoluto, non erano secondo i teinpi o la loro 
natura. Non saremo ingiusti, asserendo , che il presi- 
dente non fu gittato in sì erroico modello. 

Con minori qualità personali egli ha più-grayi. dif- 
ficoltà a superare. Da un anno che egli ha il potere , 
quantunque non abbia perduta la confidenza del po- 
polo; non si è pur guadagnata la confidenza di uno 
statista. La sua determinazione di regnare e governare 
solo, mandò a monte la sola stimabile amministrazione 
che si fosse formata dopo la swa elezione, e il presente 
governo sta di mezzo fra il potere arbitrario senza 
competenti servitori, e il potere costituzionale senza 
iministri risponsabili. Aggiungete a questo una provvi- 
sione inadequata per le spese correnti della presiden - 
za e tutti gli imbarazzi che seguono ai pochi mezzi in 
un’ alta posizione, con una famiglia bisognosa e senza 
scrupoli, e un nido di favoriti sì poco conosciuti, che 


i non meritano la stima del paese, o troppo. 


Tutto questo peso, non diviso da altro potere ri- 
sponsabile, come nei governi costituzionali, posa “sulla 


{ popolarità di Luigi Bonaparte. Non ha uomo le .cwi 


facoltà o avventizia influenza, a lungo andare mon si 
consumassero per uno sforzo sì esorbitante. ‘Tuttavia 
infelice. La tema 
fa sì che la nazione cer- 
sorgere, Il potere, quel 


. varii ambiziosi, eccita ora 


al momento il tentativo non riuscì 


grande oggetto di tanti e sì 


più ripulsione che desiderio, e si cerca di evitarlo an» 


zichè di ottenerlo. Gli atti del presidenie furono pronti 
e giudiziosi. Un solo decreto decise la lunga quistione 
dell’università, permettendo ai candidati di qualsivoglia 


lendo così lo stretto monopolio dell'educazione pub- 
blica, e ammettendo tutti i seminarii del clero a con- 
correre a termini eguali con quelli dello Stato. Pietro 
Bonaparte che mancò alla disciplina militare fu -ca- 


i stato dalla lista degli ufficiali. D’altra banda i voti del. 


l'Assemblea servirono soltanto a porre in mostra la 
meschina sua gelosia e una mancanza di carettere che 


i le fecero del torto presso il pubblico. L'influenza del 


signor Thiers cadde meritamente nel più basso pugto 


ed egli trovasi ora allontanato dal governo. esecutivo 


senza potere poi mettersi a capo di una popolare as- 
semblea. Come altri capi dell’opposizione fe’ chiaro 
che abbisognavano dello schermo di una monarchia, 
per poter far i demagoghi con sicurezza, e che .la 


î causa della rivoluzione cessava. d’essere un facile tema 
spettava per decimi lasciati in cassa di liquidazione dal | 
10 al 25 e più anni di servizio. Sulle spalle di quei | 
miseri si addossa la colpa di aver combattuto nelle | 


quando la rivoluzione stessa rispondeva alle sue ree 
chiamate. Tuttavia la presente apprensione ed apatia 
non può durar lungamente. 

AI presente le festuche che svolazzano per l’aria in- 


{ dicano appena la corrente di essa, ma fra non molto 
che oggi riebbero il comando? Dicesi a ragione che la | 


qualche combinazione di fatti di maggior importanza 


i farà nascere una rottura, o l’unione fra i due poteri 


della repubblica. Scopo d’ainbe le parti è per ora eyi- 


i tare una situazione così decisiva. Anche le. quistioni 


più ponderose, come la politica dei Francesi a Roma, 
È APE) ; Rig 

e le difficoltà finanziarie sono lasciate nell’ incertezza. 

L’idea d’un’ardita politica da tenersi all’indomani della 


i rivoluzione non isgomenta più. Un tratto caratteristico 
i di tutti i poteri del governo, cui diè luogo quella con- 
Il corso degli eventi in Francia fu assai felicemente | 
i Nulla di permanente e di vero poteva nascere da quella 
dere non accadde ; accadde ciò che non doveva acca- | 


vulsione, fu il rapido loro decadimento e decrepitezza. 


perturbazione della società, e noi siamo ridotti ad at- 


| tendere incerti il progresso degli eventi che nissuno 
{ può dire di poter, dirigere, o pienamente compren- 
cominciò con una quistione ministeriale e si finisce col } 
potere personale di una persona spiacente a tutti i com- | 
petitori nell’ufficio. Fu aiutato da una moltitudine di } 
agenti consci ed inscii. Thiers, Odilon-Barrot, Lamar- | 
tine, Ledru-Rollin, Marrast, Cavaignac e ‘altri molti, ma # 
niuno arrivò o pur si appressò al termine, anzi i più | 


dere. 


UNGHERIA. — Leggiamo nella Presse di Wienna : 
La Gazzetta di Colonia pubblica un « congedo di Lo- 
dovico Kossuth dall’Ungheria » in data 15 agosto e 
osserva che il medesimo pervenne alla redazione in uno 
alla preghiera di pubblicarlo. In pari tempo troviamo 
questo addio nella Presse francese, e probabilmente lo 
sì. troverà pure nei giornali inglesi. Pare che il signor 
Kossuth stesso, dopo aver fatto tradurre questo saggio 
della sua eloquenza, lo abbia inviato in Germania, 
Francia e Inghilterra. E desso d’indole così sentimen- 
tale, e sì chiaramente improntato dello spirito affranto 
dell’agitatore che noi pure lo riproduciamo qui. 

« Dio sia teco, o cara patria! Dio sia teco, terra dei 
Magiari! Dio sia teco, paese degli affanni! Non vedrò 
più le cime de’tuoi monti, non potrò mai più chiamare 
mia patria quel suolo, ove succhiai il latte della giu- 
stizia e della libertà, Cara patria, vorrai tu perdonarmi? 
Perdonerai tu a colui, chie ora è costretto a vagare in- 
certo lungi da te, perché pugnò per la tua felicità? 
Potrai perdonare a me, che posso chiamar libero quel 
solo cantuccio del tuo suolo, in cui ora mi prosterno 
colla mia famiglia e con alcuni fidi figli della grande 
e debellata Ungheria? 

Il mio sguardo su te sì volge, o misera patria! To ti 
veggo curvata dalle afflizioni; guardo all’avvenire, e 
l'avvenire è coperto di tenebre fitte. Le 


nire. erto tue pianure 
sono inaffiate di sangue vermiglio; bentost 


Ù i na o lo annerirà 
l’inesorabile putredine, quasi in corrucio per le innu- 
merevoli vittorie; che i tuoi figli riportarono contro i 
nemici degni di maledizione del tuo sacro suolo. Quante 
preghiere di cuori riconoscenti non sussurraroeno al- 
l'orecchio dell’Oanipatente! Quante lagriine non iscor- 
sero ne’tuoi abissi, onde invocare perfin la pietà del- 
l'inferno! Quanto sangue versato non ti ha dimostr 

l’ingaro ami la patria sua, e Sappia per 
morire ! 

Eppure, cara patria, tu sei divenuta schiava! Dalle 
viscere del tuo proprio suolo sorgerà il ferro per fare 
schiavo quanto è sacro, e per cooperare a tutto ciò 
ch’è degno di maledizione. 

O Signore! Se è vero che ami il tuo popolo, a'“cui 
desti di vincere tante! battaglie sotto il nostro eroico 
antenato Arpadt,.io ti supplico a non vo!ergli inflig- 
ere alcuna umiliazione! 


o 


come essa 


o 


Ò 
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Cara patria, il vedi? di tal guisa io ti parlo nella 
mia disperazione e nell'ultimo angolo del tuo suolo : 
perdona se per cagion mia, migliaia dei tuoi figli hanno 
sparso per te il loro sangue. Chè io fui il tuo ayyocato, 
allorquando destinavano la tua perdita; propugnai la 
tua causa, quando ti si gridò : « Sii schiava ! » Ma cinsi 
il brando allorchè si osò dirti: « Tu non sei più una 
nazione sul suolo dei Magiari ». 

Il tempo procedette con rapidi passi ; il destino segnò 
sulle pagine delia tua storia la morte, a caratteri 
giallo-neri. E per suggellare l’opera , s’ invocò l’aiuto 
del nordico colosso: ma l’ardente ferro d’Oriente farà 
ben presto liquefare questo suggello. 

Vedi tu, patria mia? Per te, che tanto generoso san- 
gue spargesti, non vè neppur compassione; chè sulle 
colline, formate dall’ossame de’ iuoi figli. estinti, la ti- 
rannide e il dispotismo sì dividono il tozzo I 

L’ingrato, cui nutricasti della tua pingue abbondanza, 
mosse a’ tuoi danni; contro te pur si volse il traditor 
della patria; per livellare al suolo i tuoi ietti. 

Ma tu; generosa nazione , tutto ciò sofferisti senza 
imprecare al tuo fato, conciossiachè nel tuo seno la 
speranza fondasse sovra tutte le sventure il suo nido. 

Ungari! Non allontanate da me il vostro sguardo; 
chè in questo momento ‘ancora io verso lagrime per 
voi, e il villaggio su cui poso il malfermo piede porta 
ancora il nome vostro. 

Tu soggiacesti perchè fosti artefice della tua ruina., 
Nè la spada dello siraniero ti scavava la fossa, né 
cannoni delle quattordici nazioni mosse a’ tuoi dann 
facevano. vacillare il tuo ‘amor patrio, e neppure la 
quindicesima nazione, che irruppe da’Carpazi, e ti co- 
strinse a calare le armi. No, cara patria: tradita, yen- 
duta tu fosti! La tua sentenza capitale fu scritta da que- 
gli, del cui amor patrio io non avrei osato sospettare 
giammai — nella foga dei più traviaii pensieri, io avrei 
dubitato dell’ esistenza di Dio, anzicchè credere che 
egli potesse tradir la sua patrià — tu fosti tradita da 
colui , nelle cui mani io aveva deposto pochi giorni 
prima il governo della nostra grande patria, da, colui 
che aveva giurato difenderla coll’ultima goccia del suo 
sangue. Ed egli si fece reo di,fellonia, perchè il fulgor 
del metallo ebbe più grazia agli occhi suoi che nonla 
sua patria ed il suo, Dio, il quale lo abbandonò, ab- 
bandonato pure da esso pei suoi. infernali colleghi! 
Magiari , diletti compagni! non mi condannate se fui 
costretto a volger lo sguardo su quest'uomo, affidan- 
dogli la mia carica, Io dovetti farlo, imperciocché il 
popolo riponeva fiducia in lui, e l’esercito gli serbava 


i 
i 


affetto. Eppure egli tradì la fiducia del popolo , e ri-/ 


meritò coll’odio l'affetto dell’esercito. Maledicilo popolo 
Ungarico! maledici a quel seno che non inaridi quando 
cercava di alimentarlo del suo latte! È 

Te, fedelissima fra le nazioni ; io amo, conîe la li- 
bertà, per cui sì eroicamente pugnasti. Il Dio della li- 
bertà non ti cancellerà mai dalla sua memoria. Bene- 
delta tu' sia per sempre! 

I miei principii non furon quelli di Washington, né 
le mie azioni quelle di Tell, Io desiderava un popolo 
libero, quale Dio può soltanto crear l’uoino. E tu sei 
morta, morta come il giglio, onde dar fiori più belli 
nella prossima primavera ; sei morta perchè era sorve- 
nuto il tuo inverno. Ma ‘questo non durerà sì lunga- 
mente come quello de’tuoi compagni di sventura che 
languono sotto l’algente atmosfera della Siberia. No, 
se quindici nazioni ti hanno scavata la fossa, verranno 
le migliaia della sedicesima a salvarti. Serbati fedele, 
qual fosti finora, onora le parole della sacra scrittura, 
recita la tua preghiera mortuaria e fa risuonare il tuo 
inno nazionale solo allorquando’ ne' tuoi monti echeg- 
gieranno i cannoni della redenzione. 

Dio sia con voi, diletti Compatriotti! La memoria di 
Dio e l’angelo della libertà vi accompagnino! Voi po- 
tete andare superbi, perocchè a sconfiggere i ribelli 
dovettero sorgere i leoni d'Europa. Tutto il mondo: il 
mondo incivilito vi ammirò quali eroi, e la causa del 
popolo eroico sarà sostenuta dal più libero tra i popoli 
liberi, 

Dio sia con te, sacro suolo, abbeverato del sangue 
di tanti generosi! Custodite questi santi luoghi, affinchè 


essi facciano testimonianza. di voi innanzi al popolo, 


che amorosamente accorrerà in vostro aiuto. 

Ed ora Dio ti assista, o giovane re degli Ungari ! 
Non dimenticare come questo popolo non sia tuo! - 

Io confido in Dio che otterrai un’altra volta questo 
conviucimento sulle rovine di Buda. 

Ti benedica l’Onnipotente, o mio caro popolo ! Credi, 
ama e spera ! » 
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Roma, 23 novembre. —(Gart. dello Statuto). — Il ge-. 


nerale B. d’Hilliers è arrivato; parla poco, ma lascia 
intendere di non esser di pasta «troppo dolce. Insta 
perchè il papa venga a Roma. Ma il papa non viene, 
perchè la congregazione non crede debba commettersi 
alla fede dei Francesi e di un Bonaparte, contro il 
quale. sono grandissime le diffidenze, 

Intanto il tesoro è vuoto, e lunedì si terrà chiusa la 
depositeria. Intanto il malcontento cresce e le ire sono 
ogni dì più gravi, nè wha puntello al governo de’car- 
dinali oltre quello delle baionette straniere. La poca 
milizia nostrale dà segni di spirito sedizioso. I dragoni 
a Viterbo hanno mandate grida di morte ai preti e peg- 
gio. Qui ieri un battagiione di linea proruppe in urli 
minacciosi contro un prelato che gli. passava d’innanzi 
10 una carrozza di palazzo, 


x » 
Fortì, 20. — (Cart. dello Statuto). — Sulla fede di let- 
tere, (di cui non sì è detto la provenienza, ieri qui si 
annunciava l’invio a commissari str 


dinali Bofondi a Bologna, 


aordinari 


stinazioni, ma non sui nomi, scelti propr 



























dei car- 
Do pot 

Caccia a Pesaro, Amat in 
Ancona, Marini a Perugia. Vi erano varianti. sulle de- 


io fra quelli 











ministero, che. si è dimenticato di annunciare? 

In tutte queste. nostre città si muta, e. si aumen A 
la. guarnigione austriaca, che qui sarà. portata,a 1000) 
uomini, 
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. Narour, 19 novembre. — Sono stati arrestati Alme90 
rigo Duroni, e il deputato \Grella dell’estrema ‘destra. I 
Stanislao Baracco è stato liberato provvisoriamente 4 


dalla prigione, per mezzo d’ una cauzione di ducat 
10,000 , sotto 1° obbligo di presentarsi ogni volta chi 
sia richiesto, per l'istruzione del processo. (Costituz 
FrawxcorortE:, 22 novembre. — Siamo assicurati cl 
l’installamento della nuova commissione provvisor 
della federazione avrà luogo nel corso della prossima 
settimana, cioè il 4 di dicembre. Se n’aspettano i coi 
missari pel principio della settimana; ‘e gli Austriaci alli 
26 del corrente mese. Quanto ‘all’accessione di Fran.î 
coforte alla così detta lega dei ‘tre re, non se ne dice 
più nulla, e pare che dopo il ritorno del sig. Harnier! 
da Berlino, se ne siano totalmente dimesse le pratiched 
(Gazz. d’Aug.). 

— L'eletiorato di Assia Cassel ha ‘aderito. alla con-! 


venzione relativa alla formaziome della. commissione 
federale provvisoria. 






























Axnover, 17 novembre. — Il sig. Detmold, ministro 
di giustizia del regno, è stato nominato plenipotenzi 
dell’Annover presso il comitato centrale provvis 
della confederazione, che ora stà per costituirsi. ‘ | 

(Gazz. d’Augusta 

Prussia. —' Scrivono da Berlino, in data del 23, ché 
i due commissari prussiani del potere centrale provvis 
rio non partiranno per Francoforte, finchè non si siat 
ricevute dichiarazioni d’adesione da tutti î governi. Fi: 
nora ne mancano ancora otto degli Stati minori. Si ® 
‘aspetta di veder tra breve pubblicato nel giornale uffi 
ciale gli ultimi processi verbali e le varie deliberazion 
intorno alle elezioni della Dieta, ec. 


























Corrispondenza particolare dell’Indépendance Belge 
ricevuta per via telegrafica. 


Bertimo, 23 novembre. — L'Austria ha formalmente! 
protestato contro la convocazione del Parlamento te 
desco , e fa intravedere la possibilità d’ un interventi 
colla forza, : 

Il consiglio de’ ministri si è radunato ieri 1’ altro a 
Berlino, e dopo di avere adottato il progetto di legge 
relativo alle elezioni pel Parlamento tedesco, si è con- | 
certato intorno alla risposta da fare all’ Austria. 1 

Questa risposta è già partita. per. Vienna. In essa si | 
sostengono con energia i diritti dell’Alemagna e si di- i 
i chiara che la Prussia aspetterà l’effettuazione' delle mi-0 
naccie d’intervento violento, che contiene la nota au 
striaca. 


















Cosurco, 22 novembre. — La nostra lunga crisi mix 
nisteriale sì è finalmente risolta. Oggi è qui giunto d 
Dresda il sig. Camillo di Seebach per assumere la pre=li 
sidenza del ministero :di Sassonia-Coburgo-Gotha. ‘| 


Scnreswie-Horstem. — Carteggio particolare 'dell’In 
dép. Bélge în data di Berlino, 22 novembre. — « Gli af-' 
fari dello Schleswig-Holstein stanno per entrare in una | 
nuova fase assai favorevole ai voti della nazione. Già 
vi scrissi che il signor Blome di Falkenberg si.è recato 
a Copenaghen incaricato di una officiosa missione perpart 3 
della luogotenenza generale di Kiel. Sento: che il siono 
Eiliencon l’avea preceduto e che si sono riposte grand 
speranze nel risultato di questa missione. La. lette 
della luogotenenza generale di cui il Blomé è porta 


tore, pare sia concepita in termini assai decorosi e ine 
sieme conciliativi. » } 














RE I 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 novembre 1849, 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 86 
1931 — id. 1.0 luglio = 
1848 — id. 1.9 settembre 94 
19849 — id. 1.0 ottobre 85 
1849 — id. 4.0 luglio 85 
1849 — id. id. (Rothschild) 85 
1854 — orbligazioni ; 985 
1949 — id. 


915 


Azioni del fuoco 
Azioni. del gaz 
Azioni della banca di Genova 











Azioui della banca di Torino .. 4425 — » 1150 
Buoni del tesoro perdenti . LT DION 
‘Biglietti banca di Genova . Perdita 29 — « 26 i 
CAMBI. e 
Puniet 3 mesì ii. AO i 
id. LIO LIOIMIEO, 
Lione — 5 mesi A DT oe 
id PO n, 
Lownpra  — 3 mesi St Ie 
id. + Slgionnizto pei 
MILANO LISI MONO OI De 
AUGUSTA — 5 mesi .. SAL <a 
GENOVA AQ DION 


S. NICCOLINI gerente, 


AUX FERMIERS. 
Nouvelles machines perfectionnées pour 
battre le grain. 


Fabrique de. Mary Wedlake et comp. Ces machi 
feront ce qui n'a jamais été fait (par exemple ); ‘ celles 
d’une force de quatre chevaux battront 1,200 boisseaux 
(et pius) de paille de blé par jour, 20 sacs d’avoin 

ar heure, 20 boisseaux de seigle par heure, et de 480 
à 560 boisseaux de blé par jour. da peut donner des 
références à plusieurs cultivateurs anglais. S’adresser 
n. 118, Fenchurch St., à Londres. 

TEATRO CARIGNANO. 

(Oggi 29 novembre, ore 7 ) 
Opera. — Nabeodonosor, colla signora Felicita Rocca. 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 

rini danzanti la Monticelli ed il Gardella che esegui- 
ranno un passo a due nel, primo aito, 


vinz, 
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I signori Abbonati ‘al Risorgimento, la cui 
associazione scade con tutto il mese di novembre, 
sono pregati a rinnovarla 
vogliono soffrire interruzi 


gr tempo, se non 
hi nella spedizione 





Aiino 








Torino, il 29 novembre 1849. 


Ilustrissimo Signore, 





La Direzione del giornale il Risorgimento avendo stabilito 
di convocare Lutti i signori Azionisti componenti la Società 
del giornale, in adunanza generale, pel prossimo lunedì delli 
3 dlicembre alle ore sette e mezzo-di sera, mi faccio premu- 
rosn dovere di notificare a V. S. Il.ma, come faciente parte 
di detta Società, tale determinazione, onile voglia degnarsi 
di intervenire alla suddetta adunanza generale, che avrà 
lusso nella solita sala dell'uffizio del giornale. 

Mi è grato poter cogliere quest'oecasione per rinnovarle i 
sensi di mia profonda stima, con cui mi raffermo 
Di VS. Ill ma. ; 

Per il direttore generale della Società 
S. Niccoun. 
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TORINO 
. 299 Novembre. 


ANCORA LA CONCORDIA. 


Decisamente la Concordia: ha. perduto. affatto la 
memoria. Ci siam già provali a rimetterla un po’ in 
eervello, ma inutilmente. Non perciò vogliamo ristarci 
dall'opera filantropica alla quale ci siamo accinti. Lo 


male. 

L'incubo della Concordia decisamente è la. disso- 
luzione della Camera elettiva. Potremmo addurre di 
molto buoni argomenti, di molle convincentissime ra- 
gioni onde persuaderla a tranquillarsi;, e cacciarle di- 
nanzi questo fantasma che le rompe i sonni, od anzi 
la fa sognare vegliando. 

Ma la nostra ‘sorella non ha già troppa voce di 
essere di pasta zuccherina e “di facilé persuasione 
quand'è in senno. Pensate se ci darebbe pazientemente. 
retta ora che è fuor dei gangheri. 

Anche questa volta pertanto cercheremo il rimedio 
là dove è il male. Nè sarà ullimo vanto o poca conso- 
lazione per la Concordia d'essere almeno in questo 
simile alla tancia d’Aebille, la quale sanava le piaghe 
ch’essa medesima avea aperte. 





n 1 per 


APPENDICE. 


Intorno ai casi di Napoli dal 29 gennaio A848 in poi. 


- LETTERA XXI ED ULTIMA. 


Uno dei maggiori rischi ai quali era esposto il Par- 
lamento napoletano a cagione del premeditato isola- 
mento, in che veniva lasciato, era quello. di scendere 
dall’altezza sublime di un consesso deliberante e legi- 
slalivo alle meschine condizioni di accademia polilica. 
A questo pericolo come a tulti gli altri i depulati fe- 
cero argine col senno e col prat.co discernimento: mi 
basti dire che fu vietato di leggere discorsi. scrilti, e 
chiunque chiedeva facoltà di parlare duveva ciò fare 
all'improvviso: in lal guisa parlava chi sapeva parlare, 
e si evitavano le lunghe dicerie, le fastidiose e relto- 
riche amplificazioni, le imprudenti declamazioni. L'o- 
ratore oltrecciò doveva parlar sempre dalla tribuna e 
non dal suo posto, a meno di non averne oltenuto il 
formale assenso della inliera Camera: altro ulile mezzo 
di impedir che parlassero coloro i quali non avessero 
nulla d'importante e di nuovo a dire. La ringhiera sgo- 
menta i più arditi, e prima di ascenderla un oratore 
debb’essere ben certo del fatto suo. Rammento queste 
minuzie per mostrare che anche nella sua procedura 
la Camera elelliva napoletana sapientemente preveniva 
ogni oceasione di scandalo e quegli inconvenienti che 


inevitabili. Tanta moderazione della Camera, e tanta 
delicatezza‘ indispetlivano il ministero, il quale non 
cessava dal ripetere luiti i giorni al re che i deputali 
ostentavano tanta lemperanza- per meglio occultare i 


stato della meschinella ci muove troppa compassione 
perchè ci sentiamo il coraggio di ‘abbandonarla. Così 
almeno una velta in vila nostra avremo reso ben per 


“conventicole di congiurati; dicevano che Turco e Proto 





è ; n 
tempi felici e gloriosi della sua onnipotenza. Alora 
ragione. 


Tn quel tempo erano aleuni abbastanza ciechi ed 
ostinati per non volerle menar buone in serbo suo tutte 


‘le sue teorie e le sue lezioni. 


Ella spingeva acremente il ministero democratico 


‘a sciogliere una Camera inoffensiva. Pareva a taluno 


inopportuna ed improvvida cotal misura; e, non ve- 
dendola giustificata dalle circostanze politiche di 
quell’epoca, pronunciava il nome di colpo di Stato, 
appunto secondo ora fa la Concordia, tolta però 
qualche differenza in meno, nella virulenza ‘ed acer- 
bità del linguaggio. : 

Ma appena questa malaugurata parola era sfuggita 
al Risorgimento (poichè fummo proprio ‘noi ehe in 
quel tempo, e a fronte delle condizioni nelle quali 
versava il paese, così credemmo dover qualificare 
l’atto del ministero democratico) ‘eccoti la. Concordia 
salire in bigoncia, e in tuono fra il serio e il comico 
regalarci di quest’apostrofe : 

« Una sventura tremenda e irreparabile è piombata 
sul capo al mal capitato Risorgimento (leggi ora 
« Concordia): ed esso che si sente correre per l’ossa 
il gelo della morte alla vista di quel fantasma, di 
quello spettro minacciante di una nuova maggio- 
ranza quale-sarà per nominarla il paese, opportuna- 
mente interrogato perchè risponda con piena co- 
gnizione di causa; il mal capitato giornale, smarrito 
affatto il dolce lume dell'intelletto, perduta ogni 
bussola, rolto il timone, squarciate le vele, come 
nave battuta dalla tempesta e fatta Indibrio dell'onda 
prepotente, si vele portato a rompere sugli scogli e 
«a haufragare irreparabilmente. In tanto disastro 
non sa più trovare che una voce, un grido estremo: 
il colpo di Stato. Ma badate che il vostro giornale 
bestemmia contro la Costituzione. Ci corbellate vor? 
Colpo di.Stato? Ma c la prerogativa reale, dove la 
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siglio de’ ministri il diritto di sciogliere la Camera 

dii Che lo scioglimento della Camera vi 
spiaccia, è giusto e natirale. Voi dunque vi lagnate, 
e mandate gli alli guai, c ne avete ben d'onde, e 
usate d'un vestro diritto : ma per carità, per amore 
del buon senso, anzi pure del senso comune, non 
venite fuori con paro!one così grosse e così malte 
quali sono quelle di un colpo di Stafo.'Non mentite 
così goffamente “alla lettera ‘cd allo spirito della 
costituzione, alla espressa ed evidente volontà, del 
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loro disegni anarchici ed antidinastici: nè si soffer- 
mava a queste vaghe e. generiche. asserzioni, ma pre- 
cisava fatti, ir quali per difetto di realità egli in- 
ventava; Dicevano per esempio che Imbriani, il quale 
viveva giusta i! suo costume solitaria vita, e pacifica- 
mente attendeva’ ai suoi sludii, tulle le. notti si recava 
a Posilippo in un casino di campagna, ed ivi teneva 


meditavano il regicidio; che Conforti e Poerio macchi- 
navano cospirazioni, ed altre infamie dello stesso conio, 
che essi ben sapevano essere insussistenti e scempie 
calupnie. Il ministro la cui fantasia inventava congiure 
e scopriva congiurati con maggior prontezza era Lon- 
gobardi, il quale s'era educato alla ribalda scuola della 
calunnia sotto il ministero Intonti, ed oggi pratica il 
nobile mestiere con una disinvoltura ‘che  desterebbe 
invidia al suo degno maestro se fosse ancor. vivo. 
Valga a conferma dei miei detti rammentare un falto 
che a Napoli menò gran rumore. La sessione legisla- 
tiva era ancor aperla: un bel giorno i deputati furono 
avvertiti essere nelle mani dei governanti un proclanìa 


ai Siciliani, nel quale s’invitavano a resislere e a non, 


credere alla buona fede delle concessioni promesse dal 
re, e che era firmato da sei dei-loro colleghi, Carlo 
Troia, Giuseppe Pica, Antonio Scialoia, Giuseppe del 
Re, Giuseppe Pisanelli e lo scrivente Giuseppe Massari. 
Il re comunicava quel preleso proclama ai diplomatici 
esteri per persuaderli della perfidia dei deputali, ed i 
militari dicevano ai.soldali noi esser cagione della loro 


pelle, e con questi discorsi aizzavano i loro furori e 
li esortavano a farci. scontare la insana tracolanza con 
un colpo di sciabola sulla testa od una punta di ba- 
ionetta nel pelto. 1l proclama ascritto con goffa mali- 


in un’Assemblea noxizia sono scusabili e non di rado È per causa nostra dover'essi esporre la loro 
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Mediti la Concordia sul suo passato : evochi i 


lo strazio degli. acerbi disinganni non l’ avea an. $ 
cora tratta di senno, e potea intendere e parlar { 


lasciate voi? Ha egli il Rc o non ha nel suo Con- | 
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SOTIDIANO 


pestittati. 


« paese che aceolse con tanto applauso e tanta gioia 
«la buona novella. @ 


lil capo , e& aspettare un altro tempe (stile della 
Concordia). 


rasse in queste parole della nostra sorella; se cioè nel 
primo periodo, dove si legge Risorgimento, si leg- 


scritto, le lezioni di diritto costituzionale e di senso 


capello alla presente situazione ? 
E la Concordia che è tanto inquieta, e sfiduciata, 


zionè ed. un calmante? Poichè in fin de’ conti, se le sue 
slesse ragioni, concepite «dalla sua. mente, partorite 
dalla sua penna, abbellito dal iepore “del suo stile , 
ravrivate dal brio della sua ironia non la convinces- 
serg, dovremmo pur troppo disperare affatto affatto di 
H-che quanto grave sventura sareble pel pacse 
not è chi non senta! 






posito. Quest'argomento vera il tema prediletto delle 
sue) meditazioni, c forniva la materia quotidiana delle 
sue) elucubrazioni. i 

Il ministero democratico non era ancora ehe un 
suo|desiderio , ed ella già accennava allo sciogli- 
mento della Camera, come al primo atto che dovea 
inaugurarne la politica. Appena poi era, quello formato, 
eh'ella con ogni maniera di escitamenti ve lo spin- 
geva; ond' è che il 27 dicembre, la. Concordia 
stampava: 

a Noi l'abbiamo già detto, ed ora più francamente 
«lo ripetiamo. Allora. era un consiglio condizionale 


STO, puro e semplice che diamo al ministero in 


«Azione. 


« Scioglimento della Camera elettiva: questa è fa 
a nostra opiniene. » 

E non appena era letto al Parlamento il decreto di 
proroga, la Concordia dava ai suoi lettori la buona 
nuova, gongolando di gioia; e ad incoraggiare nella 


sperar essa € desiderare che questo decreto sarebbe 
| tl precursore di un altre it quale aciogliesse la 
Camera des deputati. ) i 


glimento i colpi di Stato che ora siffattamente la an- 
“gustiano e la..sgomentano, essa lo considerava. come 
un fallo: così ovvio, e semplice, e naturale, che per 


na ila picrciicorire rr de gina ino 





gnità si diceva ‘essere stalo conceriato in casa Troia e 
mandato a Palermo per mezzo di un capitano inglese. 
Ora proclama, firme, convegno, invio Imtto era insigne 
@ sfacciata menzogna! era impudente e ribaldo artificio 
della ‘polizia e del Longobardi! Per buona ventara fum- 
mo informati-a tempo: Pisanelli salì alla ringhiera ed 
a nome suo-è dei cinque colleghi imputati della stesse 
taccia smentì l'abbietta calannia, e tolse alla furibonda 
soldatesca il pretesto tanto desiderato di scannarei, 


parono adunque vanissime, ed allora il ministero di- 


filo che ancora lo teneva legato alla. costilazione, e 
propose al re lo scioglimento della Camera. H Pie- 
monte rompeva l'armistizio Salasco e ricominciava la 
santa guerra: a Napoli nel tempo stesso per. coinci- 
denza, che non posso credere al tulto forluila, si ri- 
ceveva a corte l'inviato austriaco barone Martini un- 
gherese, si rompevano le ostilità con la Sicilia, si pre- 
parava una spedizione contro Roma e si scioglieva il 
Parlamento. La maliina del 43 marzo i depu'ali eran 


l'aula delle pubbliche adunanze, allorchè ad un tratto 
sopraggiunse il ministro del commercio, principe di 
Torelia, il quale susurrò alcune parole all'orecchio del 
comandante della guardia civica, e poscia rimise un 


piego suggellato nelle mani del presidente Capilelli. | 


Quel comandante immantinenti diede ordine ai suoi 
militi di caricare i facili: il presidente ruppe i suggelli 
del piego, ed entro vi rinvenne il decreto di sciogli- 
mento, Il miuistro voleva leggerlo in pubblica tornata 
non senza scopo, senonchè si sperava l’aditorio lumul- 
luasse, e quindi si potesse far fuoco e trucidare i de- 
putali senza misericordia. Ma ulti quanli eravamo, 


Y 


Prezzo delle inserzioni, 
iantesimi $8 per riga, anticipati. 
linazoseriti: e leletta:e nos saranae 


L'argomentazione non ammetteva replica ; e elò ; 
che potè far di meglie il Risorgimento fu di chinare 


Ma di grazia : se una piccola correzione si ope- 


gesse Consordia, i principi che essa svolge in quello , 


comune che ella in esso prodiga, non calzerebbero a ; 


© agitata, non dovrebbe trovare in esse una consola» 


Nè credasi ch'ella parlasse così a caso, ed a spro- | 


exche-davamo al ministero preconizzato, ora è tn con-. 


bene incominciata impresa il ministero, aggiungeva :- 


E ben lontana in quei tempi dal vedere nello scio-. 








La frode, le carezze, le minaccie, le promesse tor- | 


sperato, pensò finalmeute a rompere. l’ullimo esilissime 


tutli congregati negli uffizii, e stavano per entrare nel- * 


SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


“er Torino, ali'ufficie del Giornale, ria del 
Arcivescovado , di fianco alle Madonn- 
degli Angeh, e presso ì principali lsbrato 
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l poco non fosse anzi da aversi per una funzione nor- 
male dell'organismo amministrativo. . 
! Non riferivalo nemmeno più allo Statuto ; non 
preoccupavasi punto o di. prerogativa reale, o di ap- 
pello alla nazione; era una semplice questione di eeo- 
nomia di tempo. | 
Ecco pertanto come lo presentava ai suoi lettori : 
« [ nostri ministri hanno un grave peso da reg- 

«gere; hanno dunque bisogno di tutto îl loro tem- 
«po; e se il decreto reale di questa mattina nom 
« avesse recato ai ministri che questo solo vantaggio 
« di lasciarli qualche ora di più ai loro uffizi, 
«avrebbe. reso. con ciò un grande beneficio al 
« paese, » 

‘ Dopo siffatte dichiarazioni, può ancora essere ne- 
| cessario alcun commento ? 

Evidentemente ogni chiosa riescirebbe. troppa. 

Gonchiuderemo adunque ripetendo alla Concordia 
il consiglio che le abbiam già dato altra volta, 

Rilegga i propri articoli; che se per caso le paresse 
troppa fatica 0. troppo. perditempo il rovistare la 
i collezione de’ suoi numeri, noi.agli altri atti d’abne- 
gazione aggiungeremo ancora questo di assumerci il 
carico di continuare a farle da rammentatori. 

E in premio di tanta compiacenza non le chiediamo 
che qualche nuovo ‘epiteto, per compiere il dizionario 
dei nostri sinonimi, dopo quelli di serpente a sonaglio 
e di cornacchia della reazione, che sono i più recenti 
dei quali ci abbia gratificati la sua munificenza e 
cortesia. 











La Concordia freme, € mugge, e tuona contro le 
gireolari che furono dai vari dicasteri spedite agli 
i impiegati. i 

Veramente la questione potrebbe trattarsi risalendo 
ai principii fondamentali del reggimento costituzionale 
e dell’organismo amministrativo. Ma le disquisizioni 
teoriche e le discussioni sui principii esigono calma: 
i mentre invece il linguaggio della Concordia an- 
nuncia il più compiuto disordine nei sensi e il più 
{ assoluto dissesto neile facoltà mentali. 

Laonde, rimandando a tempo più opportuno la 
discussione, per lasciarle tempo di rimettersi e di 
; prepararvisi, ci restringeremo percora a pregarla a 
voler avere la compiacenza di spiegarci. anzitutto il 
significato di cerle espressioni in circostanze analoghe 
da lei usate, come in ispecie le seguenti : 

« Noi esortiamo i nuovi ministri ( democralici ) 
«al vigore, all'energia ; facciano governo indulgente 
i «coi lraviati; ma giusto, severamente giusto coi 
« malvagi; chè la dolcezza a questi è ingiustizia con- 
i «tro i buoni. » 


| energicamente protestammo contro un procedere così 
inurbano e così poce parlamentare, e dichiarammo che 
fin lutti i paesi costituzionali si fa precedere la lettura 
i di un decreto di proroga alla pubblicazione di quello 
di scioglimento, e che perciò ove il ministro ad. ogni 
patto .avesse volulo farci tanto  sfregio, noi non l'a- 
vremmo tollerato, ed egii avrebbe dovuto rassegnarsi 
‘a leggere l’infausto decreto agli stalli vuoti c deserti. 
Vinto, non da queste ragioni, ma dal deliberato nostro 
contegno il ministro andò via, e due uscieri recalisi 
i nella sala delle adunanze dichiararono quel giorno non 
‘ esservi più tornata pubblica. Il numeroso popolo che 
gremiva le gallerie comprese il tristo messaggio, e con 
i mesto e dignitoso silenzio tranquillissimamente si scio'se. 
1 deputali uscirono dal palazzo legislativo a coppia a 
i coppia, prendendo chi una strada chi un'altra, onde 
evitare ogni occasione di sommosse e di lamulti. Do- 
i vunque passavano il popolo li riconosceva e li salutava 
inlenerito e lazrimoso. Povero e generoso popolo! nen 
li reggeva l’avimo di separarli da' tuoi coraggiosi di- 
|fensori La sera del 13 marzo la misera. Napoli por- 
geva il lugubre spettacolo di una cttà percossa da 
Î grande calamità, da un flagello del cielo. Il suo aspetto 
{ non fu mai così squallido e dolente come. in quella 
sera memorabile: altra volta le sue strade, popolose 
erano slale intrise di ciltadino sangue, la mitraglia l’a- 
i yveva desolaia,; il tuono del cannone era rimbombato 
' nelle sue mura: ma nè le stragi, nè le uccisioni, nè le 
rapine l’avevan commossa a tanto dolore. Il 15 maggio 
morivano uomini prodi e generosi: il 43 marzo periva 
Lla liberi! La sbirraglia c la soldalesca fesleggiarono 
te gavazzafono come. per fausto evento: l'iniquissimo 
: tripudio era sciente insulto, e piemedilato scherno al 
“lutto della nazione, Verso sera mebbioso ed insolito 
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E quest'altre : ‘ 


« Uomini nuovi, cose nuove, ha delto il ministro | 
« Buffa nel suo proclama ai Genovesi. E noi confidiamo ; 


« che il ministero manterrà la sua parola IN PUTTA LA 
« ESTENSION DEL TERMINE. » 


Nel dare le quali spiegazioni la preghiamo a non; 
dimenticare le destituzioni che- susseguirono questi ; 


suoi consigli, e in ispecie quelle del cav. Balbiano, del 
prof. Ferrara, e dell'avv. Vigna. 
Leggiamo nella Sentinella dell'Esercito: 
RICORDO AGLI ELETTORI MILITARI. 
Nel riprodurre nelle nostre colonne il Regio decreto 
di scioglimento della Cainera dei deputati e di convo- 


cazione dei collegi elettorali pel giorno 9 dicembre, | 


crediamo doyer nostro, di rivolgerci a voi, o elettori 


militari, onde vogliate in tal giorno compier con tulta ; 


sollecitudine e dignità al vostro utffizio, potendo da un 
tal atto dipendere l'avvenire della patria nostra. 


Dimostrar l’importanza della missione che lo Statuto ! 


affidò agli elettori, è inutile per tutti coloro che, come 
voi, sentono la dignità propria di cittadino ed il. pre- 
sio delle istituzioni liberali stateci impartite. 

Quindi voi che siete chiamati a sostenere colla spada 
le libertà nostre contro il nemico esterno , sentirete 


quanto importi eleggere uomini tali a rappresentare la.i 


aazione, che valgano col loro senno e colla loro ener- 
gia a preservarla dai nemici interni, che antepongano 
ad ogni vartaggio particolare il bene universale. L’ e- 
sistenza politica di una nazione può egualmente perì- 
colare per assalto dei nemici esterni, come per le di- 
visioni interne, che rendono impossibile il regno della 
legge. Quindi fa mestieri di inviare al parlamento uo- 
imini che uniscano all’ingegno ed alla prudenza un’ a- 
ore disinteressato delle patrie istituzioni, un’ abnega- 
zione personale al trionfo della causa comune. 

Concorrete tutti ad esercitare il diritto tanto prezioso 
di elettore ; corrispondete con tutta la solerzia all’im- 
portanza del beneficio; dimosirate col vostro concorso 
che sapete apprezzarlo, e col buon giudizio della scelta 
darete prova che siete degni di esercitare così alto 
privilegio, 

Abbiate anche in mira di destinare a rappresentanti 
uomini esperti nell’arte militare, acciò costoro nell’im- 
iminente proposta di riordinamento. dell’esercito. possano 
esporre i veri bisogni dei nostri soldati, facciano co- 
noscere i mezzi più efficaci ed. opportuni per provve- 
dervi. Ù 

Adoperatevi perchè il Parlamento riesca quale vera- 
mente deve essere, l’espressione sincera dei sentimenti 
della nazione. 

Militari elettori ! ecco l’ istante supremo di provare 
alla patria che voi veramente )’ amaîe ; istante ugual- 
mente solenne di quello in cui il rombo del cannone 
vi chiama a combattere, e di far conoscere all'Europa 
che il Piemonte sa distinguersi non. solamente per le 
sue istituzioni militari, ma sì ben anche per sapienza 
civile. 








Leggiamo nell’Echo du Mont-Blanc. 

Oggi grazie a Dio non abbiamo più a fare violenza 
alle nostre disposizioni, a ‘imporre silenzio. ai ‘nostri 
proprii pensieri per applaudire apertamente a risolu- 
zioni altrettanto degne quanto prudenti. 

Egli è con gioia che veggiam fatta ancora una volta 
una chiamata alle disposizioni di una legge accettata 
come fondamentale, e che dal canto nostro giudichia- 
mo difettosissima ed imperfetta. 

Noi chiamiamo sinceramente tutti i nostri amici a 
questa novella prova: noi li esortiamo vivamente a fare 
il sacrificio del loro riposo, a non por mente né a' fati- 
che, nè a spesa per superare în una stagione già rigo- 





velo coprì la faccia del cielo e delle stelle: il Vesuvio 
mandava dal suo cratere letro fumo: la rigogliosa na- 
tura meridionale, l'azzurro firmamento parevano’ com- 
prendessero il cordoglio civile e si mettessero ‘a bruno. 
Nel passare in carrozza con un mio collega, per la via 
di Toledo, ricordo con infinita commozione , che un 
crocchio di giovani a noi ignoti accerchiò la carrozza, 
e chiamandoci a nome con flebile voce, sclamarono < 
sabutevi, salvatevi! quelle voci mi scesero più gradite 
al cuore d'ogni applauso è d'ogni evviva. Quei pallidi 
volti composti ad espressione ineffabile di amarezza e 
di mestizia, quei melanconici accenli mi stanno scol- 
pili nell'animo: era l'ullimo saluto che ai suoi difensori 
mandava la libertà prima di scendere nel-suo sepolero! 

Così compì il Parlamento napolitano la sua breve e 
travagliata esistenza, oppure a dir meglio, così ebbe 
fine la sua crudele agonia. Fatalità spietata! nel marzo 
1824 il Parlamento napolitano era obbligato a discio- 
gliersi dalla forza della invasione straniera: a capo di 
ventollo anni, nello stesso mese un altro Parlamento 
più sventurato, ma non meno glorioso era disciolto 
dalla reazione interna. Ed io non voglio antivenire il 
giudicio del'a storia intorno ai suoi alli ed alle sue 
deliberazioni: le ho narrate imparzialmente, ho ram- 
menlato in quali straordinarie condizioni si trovasse 
collocato, e mi basta. Una sola cosa mi credo in di- 
ritto di affermare, perchè è la schietta e pura verità: il 
Parlamento napolitano in ogni suo alto fu guidato dal 
senlimento invariabile del dovere, e soggiacque: ma la 
coscienza dei suoi componenti non è turbata da rimorso: 
collocati nelle stesse condizioni essi Lernerebbero ‘a far 
quel che fecero. Abbandonati dagli uomini e dagli 
eventi, dimenticati dall'Italia per la quale pativano e 
combattevano, imprecati dalla turba dei fautori dell’as- 
solulismo, continuamente minacciati dagli sgherri e dai 


i 
i 
nistero nella dura necessità o di sciogliere il Parla- 


i 


IL RISORGIMENTO 3 


rosa assai enormi distanze per certuni, affinchè code- 
sta legge tanto preconizzata , porti i pù. felici frutti 
i possibili per la pace e la prosperità. dello Stato. Noi 
| non siamo uomini di partito, e tuito ciò che deside- 
| riamo, è che l'ordine il più possibilmente perfetto re- 
| gni nella società , senza punto curarsi se sia più per 
Î questa, che per tale altra legge. : 

E l'ordine il più perfetto ai nostri occhi è la tran- 
| quillità la più profonda per tutti, sono i carichi meno 
| onerosi, i sacrificii i più leggieri, le divergenze le meno 
i sensibili in materia di politica come di religione, e la 
Î più completa sicurtà, la più gran facilità per ciascuno 
Ì 
| 
I 
Î 
Î 
Ì 
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illuininata. 

Qualunque sia la legge che ci piocuri questi beni, 
noi l’ applaudiremo di tutto.cuore , ‘e benediremo il 
potere che la farà inviolabilmente rispettare: faremo 
voli acciò mai non gli venga meno la forza per tener- 
vi sopra ben ferma la mano. i 

Non paghi a prestargli l’intero nostro concorso, noi 
{ faremo inoltre una chiamata a tutte le braccia, che 
potranno levarsi in suo favore. 

Lo consiglieremo a prevalersi di tutti i mezzi possi- 
bili, acciò questa legge rimanga sempre applicata, che 
sì conservi a traverso i tempi ed i secoli, e chie giam- 
mai la forza di cui avrà bisoguo abbia a ‘convertirsi 
in tirannia. 

Se sta qui tutto quello che lo Statuto. può darci 0 
farcelo ragionevolmente sperare, viva lo Statuto ! 








Sopra la situazione presente del Piemonte leggiamo 
nello Statuto del 25 il seguente articolo. 
Ciò che era da lungo tempo nelle previsioni di tutti 


è avvenuto in Piemonte. La sistematica. ostilità della 
maggioranza del Parlamento, e l’ostinata volontà di at- 


traversare in ogni modo il governo, hanno posto il mi- 


mento stesso, o di ritirarsi in faccia vall’ Opposizione. 
Far questo sarebbe stato un chiamare al potere gli av-( 
versi alle libere istituzioni, dacchè un ministero for- 
mato nella sinistra, ognun vede che sarebbe stato im- 
possibile. Se la sinistra credè seriamente che i suoi voti 
di diffidenza. dovessero avere questo risultato, fu ben 
meschina calcolatrice: se credette mancasse al governo 
il coraggio e la longanimità, comprese inale la tempra 
degli uomini ai quali Vittorio Emanuele affidò col po- 
tere la custodia delle libere istituzioni: — se credette 
infine dar luogo ad un’infrazione di statuto fatta anche 
per suprema legge di necessità, o seguendo un falso 
calcolo di setta di creare la. repubblica agevolando il’ 
dispotismo, o servendo alle macchinazioni di chi vor- 
rebbe creare il dispotismo agevolando la repubblica), 
ebbero una ben volgare idea della lealtà e dell’eleva- 
tezza dei sensi del figliuolo di re Carlo Alberto, e del- 
l’amor patrio e del culto della libertà professato dai 
suol ministri. 

O uomini che sognaste rinnovellare le politiche agi- 
tazioni, passando sul petto di Massimo d’Azeglio e stri- 
tolando la corona di Savoia; o uomini che v'illudeste 
al segno di poter rendere Vittorio Emanuele fedifrazo 
ed il ministro Azeglio profanatore dell’arca santa dello 
statuto piemontese, v'ingannaste entrambi. Lo sciogli 
mento della Camera ed il proclama del 20 novembre 
sono la risposta ai due partiti, che senza saperloSì 
dettero sempre la mano nelle agitazioni che ruinarono 
le sorti della Penisola. 

Noi che da lungo tempo vedemmo questo fine della 
catastrofe, che avremmo voluto si potesse scongiurare 
questo scandalo; noi che ammirammo la, longanimità 
del ministero, e, sebbene non fidenti nell’efficacia delle 
transazioni tentate, vi vedemmo con piacere una lumi- 
nosa prova data al paese ed all'Europa della buona 
fede del governo; noi applaudiamo alla misura presa 
dal ministero e provocata dalla: Camera con la sua 
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soldati, confidarono nella. sanlità della loro causa e 
nella giustizia di Dio, e non dissimularono il vero con 
codardo silenzio, nè accrebbero i mali della patria con 
audacia dissennata e per fanciullesco ‘vezzo di popo- 
larità. Sublime, diceva Platone, è ‘lo speltacolo del 
giusto alle. prese ‘con l’avversità: il nobile ed itifelico 
consesso , al quale mi glorio di aver appartenuto, fu 
grande e sublime come il giusto del greco filosofo; le 
forze dei suoi nemici. erano immense, esso era’ solo, 
inerme, derelilto: le sue forze erano il senno ed' il 60- 
raggio dei suoi. componenti. Nella lroppo disuguale 
lolla soggiacque, enon poteva non soggiacere: i suoi 
carnefici però non ebbero è non avranno forza di cancel- 
laro dalla rimembranza dei Napoletani il grande esempio 
civile; il quale starà nella storia monumento perpetuo 
delta sapiente fortezza dei figli di Bruno edi Pagano, 
al persecutori rampogna immortale, all'Italia argomento 
perenne di gloria e di dolore. 

Duce giorni dopo la chiusura del Parlamento er 


i a di- 
vulgata una lunga relazione al re 


, firmata da tulti i 
ministri, nella quale per la prima volta si stam 
officialmente tulle le infamie è le 
momento a sommessa voce se 
I miserabili spergiari 


pavano 
calunnie fino a quel 
agliate contro i depulali. 
che sedevano nei consigli della 


corona noù ebbero mai coraggio di affrontare la libera 
discussione, 


i e di rialzare il guanto di sfida ad essi 
gellato dall'alto della ringhiera nazionale dai rappre- 
senlanti del paese: quando la ringhiera tacque essi 
parlarono, perchè eran certi di parlar soli. In quel do- 
cumento perla impudenza più che impareggiabile unico, 
la Camera era accusata di essersi collocata leggiadra- 
mente accanto alla insurrezione il di 18 maggio, si anno- 
veravano i suoi alli: falsandone lo scopo e capovolgen- 
done gl'intendimenti, e si addebitava ad alcuni deputati 


«di aver voluta vendere Ia monarchia. 
i 
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condotta; applaudiamo infine al modo franco e leale 
con che fu compito quest'atto, alla perfetta costituzio- 
nalità del medesimo ed alle dichiarazioni solenni dalle 
quali fu accompagnato. È 
Nulla di più eloquente, di più schietto, di più di- 
gnitoso del proclama del he. in esso troveranno i de- 
magoghi le più amare rampogne, e i retrogradi i più 
forti disinganni. Il Re ha detto: « Le libertà in Pie- 
monte sono tutelate dalla venerata memoria di re Carlo 
Alberto mio padre, sono affidate all’onore di Casa di 
Savoia, sono protette dalla religione de’ miei giura- 


i menti: chi oserebbe temere per loro? » Queste parole 
! di far tutto quel bene che può ispirare una coscienza | 


avranno un'eco in tutta l'Europa; e in questo naufra- 
gio di ogni principio, in questa assenza di ogni onestà 
politica nei partiti che si contrastano le sorti avvenire 
del mondo, seinbreranno incredibili, 

Noi che vedemmo agitarsi in un breve periodo di 
tempo quasi tutte le nazioni europee, crollare governi 
antichi, sorgerne di nuovi, ei crollati ricostruirsi, che 
in tutto questo movimento vedemmo quasi sempre lo 
scatenamento delle passioni più feroci. ed un avyicen- 
darsi di offese e di vendette, che vedemmo corone in- 
frante da monarchici con Je mani dei repubblicani per 
odio di parte, per interesse individuale, e repubbliche 
‘sèccorse ed'eccitate come occasione e pretesto di rea- 
zione, e repubblicani mercanteggianti il loro' voto e. il 
loro appoggio a dinastie; noi che in questo cozzo di 
passioni, in quest’assenza di principii paventammo per 
la sorte della società minacciata, vediamo con orgoglio 
l’Europa costretta a confessare che in Italia la confu- 
sione, il caos morale è forse minore che altrove, e che 
dalla distruzione dell’antico, ‘al quale è ‘stolta ed inu- 
tile cosa l’appellare, sono usciti salvi i principii dell’o- 
nesto, sui quali soli può sperarsi con fondamento di al- 
zare il nuovo ‘edificio civile, i 

Il Piemonte può con ragione gioriarsi del suo, Re.in 
questa circostanza, come sempre. Esso lottante con le 
contrarie passioni che agitano le diyerse nazioni eu- 
ropee, posto. in mezzo a due potenze riva'i, può egual- 
mente venire minacciato da entrau:be. Ma se.il Re mo- 
strossi degno di se stesso e della sua patria, l’interesse 
della quale non poteva meglio altrimenti tatelare, mo- 
strisi eziandio il paese degno del suo Principe. Egli fa 
appello al senno ed all’onore dei. suoi popoli. Se questi 
furono ingavnati dalle ipocrisie di partito nelle passate 
elezioni , ora non possono ragionevolmente esserlo in 
quelle che si devono compiere quanto prima. Gli uo- 
mini che essi mandavano al Parlamento si sono giudi- 
cati da loro stessi. Il popolo piemontese deve scegliere 
adesso fra la lealtà del Principe che vuol. salvare la 
libertà, e le improntitudini di un partito che tutto fa 
per comproinetteria, È 

Il Re fidò nel senno e nell’amore de’ suoi popoli. 
Disse che invano non vi fidò giammai la Casa di Sa- 
voia. E noi speriamo che i popoli subalpini non man- 
cheranno a se stessi neppur questa. volta. 

Conmpiasi il dovere d’elettore da quanti lo possano, 
ed il risultato sarà certo secondo il cuore del Re, se- 
condo i bisogni e i voti della nazione, 

Piemontesi! l’Italia intiera vi guarda. La via vi fu 
tracciata dal vostro Re. Seguitela. A chi vi parlerà il 
linguaggio della passione volgete le spalle € ditegli che 
la patria non ha bisogno in questo momento di retori 
e di tribuni. Ma di chi eziandio vi parlerà un linguag- 
gio di, soverchio. timore, di chi dell’inopportunità 0 
dell’inutilità dello statuto vi terrà parola, diffidate. Tra 
questi alcuni potrebbero forse mentire il linguaggio dei 
primi; diffidatene doppiameste. Nelle urne elettorali il 
9 dicembre vedrà. rinchiuilersi qualcosa di più che le 
sorti del Piemonte e del suo statuto. 

La reazione che nella bassa Italia si compie ha Diso- 
gno di appoggio, e non può trovarlo che nei demago- 
ghi. Soli essi possono aiutarla a rovesciare il solo sta- 
tuto che sia rimasto in azione, e che in inezzo al nau- 
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Giova osservare che i ministri intendevano .con quella 
relazione tessere ‘un alto di accusa contro i depulali , 
ed intanto non potevano allegare, a sostegno del loro 


assunto, se non duecsoli fatti: il primo era’ che ivde-- 


pulaii non avevano prestato giuramento al- re ;- il ‘s6- 
condo ch’ essi avevano dichiarato validi i poteri di al- 
cuni che non avevano il censo voluto dalla legge elet- 
torale. Ora enirambe queste accuse ridondano ‘a lode 
della Camera. La. quistione del giuramento non fu 
sollevata per desiderio di conciliazione, per non evo- 
care una rimembranza ti lutto e di sangue; dall'altro 
canto il polere esecutivo non invitò a prestar giura- 
mento nè i deputati nè i pari: perchè dunque muovere 
rimprovero ai primi soltanto, ‘e non ai secendi? E con 
qual dirilto i ministri ch’eran tutti pari, accusarono Ta 
Camera elettiva di una colpa, la quale ove avesse po- 
tulc. chiamarsi veramente colpa; cra stata da loro 
commessa nè più nè meno che dagli allri?. Quanto 
fosse ingiusta ed insussistente la seconda accusa, parmi 
aver già dimostralo ampiamente, allorchè ho narra'o 
le prime deliberazioni del Parlamento. Bozzelli, ‘e 
Longobardi, ed i loro colleghi vollero assaporar lulte 
le delizie della vendetta, la quale non pareva ad essi 
compiula, ove non avessero offeso con sacrileghe in- 
giurie e calunnie vigliacche i loro generosi avversarii. 

La disfatta delle armi piemontesi e la ‘catastrofe di 
Sicilia sopraggiunsero a capo di pochi giorni, ed ‘al- 
lora la reazione inbaldanzi. senza ritegno. Nell’aver 
contezza della lugubre’ catastrofe di Novara Bozzelli 


disse: ecco un gran passo verso la pacificazione dell'Europa. 
N 
Nella barbara freddez 


a e nell’orrida durezza di queste 
parole è 


| raffisurata l'indole dell’Arcade fatuo, senza 
‘igegno e senza cuore, che prima conla boriosa inel- 
lezza e poscia con l'orgogliosa malvagità fu artefice 
della rovina e della sventura di Napoli e d'Italia! 
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fragio delle libertà italiane splende come un faro accesi 
a tener viva qualche speranza di salute; ma due co 
sono impossibili in Piemonte, sollevare il popolo, e fa 
spergiuro il Principe. 

La reazione lo sa; e sa che l’opera sua è 
sull’arena finchè lo statuto piemontese non sif distrutto 
Ma ciò sarà invano, e ognuno se ne convincerà dopo 
gli ultimi atti del ministero piemontese, e sentirà che 
il governo può, vuole e sa esser forte, che non. tem 


le fantasmagorie de’ demagoghi, nè quelle degli ultra-d 


conservatori. 


Il governo non sarà né atterrato, nè trascinato. Lod 
statato salverà il Piemonte dall’anarchîa, e sarà la base d 


incrollabile della sua forza e delia sua prosperità. 
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ALLOCUZIONE 


detta dal padre Carlo Francesco: da Sania Dorotéa, 
carmelitano scalzo, presso alla tomba del magna- 


nimo Re Carlo Alberto, owe offriva il sagrifizio di | 


propiziazione per la 3 e & legione della Guardia 


Nazionale di Torino alla reale Basilica di Soperga). 


peregrinate. 


Allo spettacolo oggigiorno offerto dalla religiosa vo- 
stra pietà; alle sublimi irspirazioni che da questo ja- 
grimato avello s'innalzano, e di tanta! reverenza ogri 
animo comprendono, chì non confesserà grande e ter 
ribile l’Ildio signor delle genti; chi non apprenderà a 
piegar.. dimessa la fronte contro: gli inscrutabili su 
voleri?..... 

Di Lui estinto poco più ci resta che l’esanime spo 
glia col gelido marmo chela rinserra; di Zui che aviùi 
dovuto com’aquila rinnovellarsi a pro dell'umanità landi 





di Zui il cui nome benedetto, adorato, fia il più glo- 
rioso ‘di questo secolo che l’istoria registri, altro con- 
forto, ahi troppo! più non ci rimane, oltre la certezza 


A Dio la. 


e dolori meritò la corona de’giusti?... Chi più di Luz 
per alta carità seppe rendersi caro agli uomini, e per 
religione diletto a quel. Dio che flagella e retribuisce 
giusta delitti e virtù? 


roso qual sempre fu, il trono de’suoi maggiori lo chiama, 
ed egli non re, ma padre v'ascende a giudicar la giu- 
stizia, ad annunziar la sapienza di un nuovo legislatore, 
a render felice, temuto e grande il suo popolo. 

Un velo distendasi sui cruciati del martire italiano, 


pone volontario. la corona. Le varie passioni osarono! 
profferire sull’ uomo della sventura: sovra il Jetto di 


morte, dall’Italia, dall'Europa, dal mondo intero il ma-;. 
gnanimo Carlo Alberto fu giudicato; sulla tomba di 


lui il suo. popolo ha scolpite due incancellabili parole? 
lagrime ed amore! 

Ma....l’amor ed il pianto fieno i soli tributi per 
noi debiti alla memoria di un Carlo Alberto? La gra- 
titudine giuratagli chiede venerazione, rispetto a tutto 
che fu opera e dono di Luz, ed affine di rendercene 
ognor più degni, colla nostra individuale cooperazione 
alla comune prosperità, primo ci domanda l'esempio. 
della teinperanza civile, delle inorali e religiose virtù. 
Grande di mente e di cuore, Carlo Alberto amò il 
suo popolo d’ immenso amore; ma così amandolo, prima 
studiò di renderlo capace di quelle politiche institu- 
zioni, che fatto appena Re, aveagli preparato. Sappiamo 
noi u nostra. volta ossequiar questa grandezza, e con- 
secrar quest’amore nell'accordo della sua colla nostra 
volontà, acciò rendasi- ognor più gloriosa e proficua la 
libertà domataci; perciocchè, nel. commettere ch’ Egli 
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La relazione ministeriale testò accennata faceva in- 
travvedere il disegno premeditato del governo di per- 
seguilare i componenti della disciolta Camera eleltiva; 
nè molto indugiarono‘ i falti a mettere in chiaro la 
verità di questa illazione. Silvio Spaventa venne ar- 
restato al di 49 marzo mentre tranquillamente passos- 
giava per la via di Toledo; alquanti giorni dopo la 


stessa sorle toccò a Pietro Leopardi e sarebbe toccata 
a me pure, ove non fossi miracolosamente sean palo 


dalle mani dei birri. Inferoci la persecuzione contro 
la stampa periodica liberale, la quale in brevè ‘andar 
di tempo fu astretta a cessare all’inlulto. Prima però 
di progredir ‘ollrè it governo volle esser sicuro della 
magisiratura per coonestare in faccia all'Europa le 
vagheggiale immanità, e per raggiungere Jo scopo la 
cangiò latta da cima a fondo; nella patria di Gaetano 
Filangeri la sacra toga del magistrato fu cinta da uomini 
protervi e pronli a condannare ad ogni costo, da veri ma- 
nigoldi. Su questa base s'innalzò V'edifizio di iniquità 
e di scelleratezze, che oggi sorge nel meridionale lembo 
d'Italia al cospetto dell'Europa civile, nel bel mezzo 
del civilissimo secolo decimonono. Da quel momento 
ogni giorno furono falle incarcerazioni;. ogni onesto se 
non era calturato doveva fuggire, e. mentre serivo la 
sfrenata rabbia di persecuzione non è ancor sazia. Gli 
arrestati ed i profughi si contano a migliaia; ogni fa- 
miglia novera un esule od un prigioniero. Pendono i 
processi del 15 maggio, quelli del giuzno perle fac- 
cende di Calabria, quelli del 5 settembre per Ja re- 
sistenza alla reazione suscitata del governo, quello del 
29 gennaio 1849 per la pacifica manifestazione di 
gioia nel ricorrimento dell'anniversatio della promul- 
gazione dello Staluto, e come se ciò non fosse già 
troppo, si indagano gli alti e le opinioni anteriori al 
29 gennaio 1848, e s'incarcerano i promotori del ci- 


Tore pareti e 





fondata È 









guente; di Zui che in vita fu immagine e specchio così: 
luminoso dell’evangelica beneficenza, della celeste bontà. * 
’ 


di quella fede che chiamollo ad esser beato in grembo 3 


Ma ....chi meglio di Lui per affanni, per patimenti dl 


Uomo addottrinato dall’esperienza e principe gene- 


sulle pene dell’esule Re, che per salvare la patria de-. 


fece alla. moderazione e lealtà "del suo popolo la tutela 
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del trono e delle leggi‘ per Zui sancite, strinse inviola- 
bile un patto tra popolo e Te. 

E voi militi cittadine, lasciate lo ripeta con nobile 
compiacenza, voi questo patto religiosamente lo com- 
pieste con mille prove. di patria annegazione, allora 
quando, caflidatavi una santa sposa ed i regali pargoletti, 
vi disse addio! per volar colla prode armata a sollievo 
di miseri popoli e farli liberi anch'essi... 

Furono brevi, ahi vero! ma immortali gli allori rac- 
colti da lui, da’ suoi figli, dai valoro$i nostri soldati sulle 
sponde del Mincio e dell’Adige , a Peschiera, a Volta, 
a Goito, a Pasirengo, (a Monzambanol...' Voi però non 
veniste meno al concetto, alle speranze dell’Eroe infor= 
tunato che col pianto agli occhi vi ammirò a stringer 
fra le braccia i soverchiati, non vinti, nostri fratelli da 
Lui guidati sui campi lombardi... 

A Novara il martire dell’italica indipendenza bevve gli 
ultimi sorsi dell’amaro calice che doveva aver fine coll’esi- 
glio impostosi.... Ela nazionale bandiera per voisostenuta, 
mentre salvava lo Stato dalla ribellione e dall’anarchia 
minacciata dalla tristizia di pochi) tutelava il trono co- 
stituzionale di Savoia all’imitatore, all’erede della gran- 
dezza della magnanimità di Zu. Ò 

Dal cielo in quest’istante vi.contempla, e.come padre 
aì figli diletti del suo cuore, a voi o generosi, ed alla 
religiosa vostra pietà sorride, le 

La mesta corona deposta su quest’ urna. sepolcrale 
parla abbastanza di voi e per voi, delle comuni spe- 
ranze, dell’alteso nostro avvenire. 

La spada di Carlo Alberto è l'eredità trasmessa al 
suo figlio Vittorio Emanuele II. La libertà del popolo 
qual la sentiva il padre, è dessa non meno voto ar- 
dente pel figlio; a noì però. col senno cittadino ‘e col 
generoso nostro concorso, si pertiene di rassodarla , e 
farla all’ uopo grandeggiare. 

Che giova tacerlo? Il Piemonte; perchè sola terra 
d’ Italia veracemente libera e capace di progresso e di 
gloria, lo si vorrebbe dagli improvvidi lanciato a tali 
politiche commozioni da trascinarci a qualche estremo. 

Vigili ed. oculati custodi delle nostre libertà, voi 
adunque tutelatele colla vostra fermezza, acciò le qui- 
stioni vitali del pubblico reggimento, del nostro ben 
essere, cessino di evadere semi funesti di discordia. Un 
patrio sincero amore per le nostre istituzioni, un santo 
desiderio.-di renderle a tutti proficue, ecco il solo fine 
degno della vostra lealtà nella discussione dei diritti 
cittadini. Di tal guisa pienamente liberi e di principio 
e di fatto, sotto l'egida delle costituzionali franchigie, 
vostra mercè nel nuovo Parlamento fia salutata la vera 
rappresentanza della nazione; nel giovine Re troveremo 
il degno erede del grande per noi venerato, e da questa 
augusta tomba che tanti sospiri e tante preghiere ac- 
coglie, non cesserà di elevarsi potente un grido, ed a 
tutti ripetere pel magnanimo Carlo Alberto, ed alla 
ispirazione del suo nome, l’Italia un dì risorgerà! 





Siamo pregati di pubblicare la seguente lettera : 
Illimo sig. Direttore, 
Torino, 29 novembre 1849. 

Nella pagina 29 delle Risposte dei cessati ministri 
Chiodo, Cadorna e Tecchio, divulgate ai primissimi 
dell’agosto, è narrato «che il ministro dell'interno af- 
« fidò cole proprie mani al reggente del telegrafo in 
« Torino la formola: Sì, Ir crornvo 12; che ciò avvenne 
« intorno al mezzedì dell’otto marzo ; e che pochi mi- 
«nuti appresso il general maggiore Chrzanowski ha 
« ricevuto, mediante dispaccio telegrafico, quelle sacra- 
« mentali parole ». ° 


Passarono tre mesi e mezzo dalla pubblicazione delle 
deite Risposte, senza che il general maggiore muovesse 
verbo a contenderle. i 

Ora, che muta è la tribuna del Parlamento e ferve 
la lotta delle elezioni, il general maggiore manda fuori un 
articolo, nel quale afferma che le parole: Sì, 1r ciorno 12 


vile rinnovamento. Difeltano. nel maggior numero dei 
casi, non dirò le jrove del delitto imputato, ma gl'in- 
dizii più lievi; il governo si cava d’impaccio pagando 
testimonii falsi, i quali dicono quel: che loro vien detto 
di dire. Orrori inaudili, lusso. d’immanità, Jlascivia-di 
empio ed abieito dispotismo! Nel 1799 si violò una 
capitolazione e si scannarono ‘migliaia di cittadini; nel 
1849 si.fa peggio; si perseguitano le intenzioni, ogni 
onesto è sospetto, ‘ogni ssspello è imprigionato. Dopo 
aver tradita l'Italia, dopo aver assassinata la libertà, i 
carnefici gallonali oggi adoperano i carnefici logali per 
proscrivere l'onestà e l'intelligenza. Il maggior numero 
degli ex-depulati è. nelle. carceri o nell'esiglio; sono 
prigionieri gli ex-depulati Pasquale Amodio, Giovanni 
Avossa, Giambattista Botliglieri, Giovanni Centola, An- 
tonio Cimino, Belisario Clemente, Luigi Dragonetti, 
Domenico Giannattasio, Pietro Leopardi, Nicola de Luca, 
Pomenico Muratori, Giuseppe Pica, Carlo Poerio, An- 
tonio Scialoia, Silvio Spaventa: i loro. colleghi latitanti 
o fuggiaschi sono Isnazio Turco, Ottavio Tuppuli, Ro- 
berto Savarese, Rosario Giura, Girolamo  Sagarriga, 
Giuseppe del Re, Francesco Proto,Giuseppe Pisanelli,Gae- 
tano Giardini, Paolo Emilio Imbriani, Antonio Ciccone, 
Giuseppe de Vincenzi, Giuseppe Grassi, Gennaro Bellelli, 
Ferdinando Petruccelli, Angelo Camillo de Meis, Fran- 
cescantonio Mazziotti, Pietro  Ferrelti,, Gabriele Maza, 
Vincenzo Lanza, Raffaele Conforti, Giacomo Coppola, 
Enrico Berardi, Saverio Baldacchini, Filippo Abignenti, 
Pasquale Stanislao Mancini, l'arcidiacono Luca de Sa- 
muele Cagnazzi e lo scrivente. Forse qualche rome mi 
sfugge, ma l'involontaria omissione sarà agevolmente 
scusata e compresa. Il Cagnazzi ha oltre a novantot- 
Vanni; il cardinal Ruffo non ardì toccarlo nel 1799, 
ed ora vecchio venerando, carico d'anni e d'infermità 
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IL RISORGIMENTO 


gli furorio consegnate soltanto il trediciTmarzo, e pro- 
priamente ‘con dispaccio telegrafico del ministro della 
guerra, sottoscritto da Tecchio. 

Appena leito nel Risorgimento del 24 di questo mese 
I articolo del general maggiore, io 
negare la citata asserzione. 

Ma mi parve bene il ricorrere alla sede ufficiale, 
nella quale alla gratuita asserzione intendo contrapporre 
il testimonio e la prova dei pubblici documenti. 

Quindi, la sera stessa del 24, ho scritto al presidente 
della commissione d'inchiesta, facendo istanza ch’ei mi 
chiamasse il più presto possibile dinanzi la commis- 
sione, e volesse intanto raccogliere dagli uffici telegra- 
fici di Torino ed Alessandria gli originali di tutti i di- 
spacci trasmessi fra il .7 ed il 14 inarzo dal ministero 
al general maggiore, ed è relativi riscontri. 

Il vice-presidente, generale Dabormida, con lettera 


poteva ricisamente 


dei 27, testè consegnatami , promette assegnarmi | u- 
dienza tostochè sieno meglio dilucidate le quistioni pro- 
mosse dagli scritti recentemente pubblicati dal generale 
Chrzanowski. 

Prego dunque il direttore del Risorgimento e gli altri ; 
giornali che ricettarono l'articolo 24 marzo, a stampare 
intanto la presente dichiarazione, acciocchè i lettori sap- 
piano che il mio contegno a petto di quell’'articolo è ben 
altra cosa che una tacita confessione ‘del nuovo asserto 
del general maggiore, asserto che non è verosimile e 

k 
non è wero. 

Del resto, io mi riferisco onninamente alle predette 
Risposte dei cessati ministri. 

Ses. TeccaIo, 


Stamo assieurali che il governo e la commissione 
d'inchiesta si adoperano colla massima sollecitudine 
ed imparzialità onde venga chiarito questo affare che 
occupa sì vivamente la pubblica opinione. 


NOTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 
Torino. — Circolare del ministro segretario di Stato 


per gli affari di finanze alle aziende - generali ed 
altri uffizii dal medesimo dipendenti. 
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Garanzia sicura e necessario custode delle franchigie | 
costituzionali è sovra tutto il libero esercizio dei diritti, è 
che ad ogni cittadino competono. 

Fra questi diritti il voto nell’elezione dei rappresen- 
tanti del popolo è primo, come quello da cui debbe 
sortire l’espressione sincera della nazione intorno al 
più vitale de’ suoi interessi. 

E chi non voglia frustrare le benefiche liberali insti- 
tuzioni,, di cui il magnanimo re Carlo Alberto fece pre- | 
zioso dono ai suoi popoli, e la di cui conservazione è 
fondata sulle formali e solenni promesse del regnante | 
di lui Figlio, non debbe e non può rinunziare a quel i 
sacro diritto, ma debbe esercitarlo in maniera dicevole 
a nazione libera e saggia. 

Quindi è che se tornerebbe ben inerescevole lo avere 
a rimproverare l’indiffereza e la noncuranza che ta- 
luno ponesse nell’accorrere a dare il suo voto nelle 
elezioni, egli sarebbe poi caninamente intollerabile chi, 
o con brighe , o con suggestioni, o con altri consimili | 
mezzi, da cui viene pur troppo di frequente forviata i 
la pubblica opinione, cercasse di influire sui voti degli | 
elettori con far sì, che non più da propria convinzione | 
siano mossi nella scelta del deputato. | 

Il governo del Re, al quale sta sommamente a cuore 
di mantenere intatto lo Statuto, è alieno dal voler e- | 
sercitare la meno:ma influenza su chicchessia ; per lui 
è inviolabile principio quello: della piena libertà. del 
voto, ma nello stesso tempo che egli l’osserva , vuole 
pure che venga da altri osservato , e specialmente da 
coloro che ne sono i funzionarii. ) 

Questo è il fermo di lui intendimento , ed è per 
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SITI PE ELISA STATA CATIA TIE INTE 


agonizza nell’esiglio! Non occorre che io rammenti i 
pregi e le virtù degli illustri perseguitati: parlino per 
me il foro napoletano, l'università, la medicina vedove È 
dei loro préciari ornamenti; parlino tante famiglie se- 
parate dalla carcere 0 dall’esiglio «lai loro diletti. Sciolgo 
però un debito di gratitudine e di verità rammemo- 
rando con parlicolare affetto il nome di Pasquale Sta- 
nislao Mancini. Dopo la chiusura del Parlamento, non 
ostante avesse la certezza di esser sospetto alla polizia 
ed esoso ‘ai governanti, egli avvocato di primo ordine 
e di giusta e grande popolarità lietamente prestò Vuf- 
fizio del suo nobile ministerio a difesa degli oppressi. ! 
Egli visilava 1 prigionieri, ne (assumeva la difesa, aveva 
il coraggio di perorar la causa delle vittime in faccia | 
ai loro carnefici, ed oggi tanti sventurali hanno per- 
duto il loro angelo consolatore: la persecuzione lo ha 
balestrato fuori dal lido nativo! si 

Nè basta al governo napoletano incarcerare e pro- 
scrivere; ora egli muove guerra aperta all'intelligenza, 
sì fa campione dell’ignoranza. Si chiudon le scuole, si 
toglie la facoltà d'insegnare ad antichi e dotti profes- ; 
sori, fioriscono di bel nuovo i gesuiti. A” questi esempi | 


s'ispira il cardinale Antonelli, e ne suggerisce la imi- 
lazione a Pio IXI 


Son giunto allla fine di questa dolente istoria. Narrai ‘ 
i falli con imparzialità scrupolosa, li giudicai a norma | 
dei principi morali e politici, che esule, scrittore, de- | 
putato ‘ed esule una seconda volta guidarono e guidano | 
sempre la mia condotta, che mi-glorio di confessare | 
altamente, e confesso al cospello di Dio e degli uo- | 
mini e confesserei anche sul patibolo, Nel rammentare { 
i fatti mi sono studiato di risalire alle cagioni, perchè 
meglio si comprendessero e si spiegassero; dal loro 


i ordinato il re di Piemonte, che una nota pubblica renda 


i insanguinò le vie di Napoli e vilmente disertò i campi 


i vilipesa, della umanità conculcata nei suoi diriili più 


see 





‘questo motivo che mi rivolgo alla S. V. Il.ma, ram- 
mentandole siffatti principii, non perchè io dubiti me- 
‘nomamente delle schiette e leali disposizioni del di lei 
animo, ma perchè piacciale invigilare che quelli fra'gli 
impiegati da lei dipendenti che fossero elettori, accor- 
rano essi tutti ed animino chi. loro per vincolo di san- 
gue o d’amicizia è stretto, ad accorrere a deporre il 
loro voto nell’urna in occasione? delle prossime elezioni, 
inculcando ai detti impiegati il dovere che li stringe 
verso la nazione di scegliere chi bene la rappresenti , 
ed il debito che loro incumbe di astenersi da qualunque 
atto che possa sembrare di voler dare influenza, come 
pure di riceverla da altri in tale scelta, non senza loro 
osservare come un contrario operato non mancherebbe 
di esporli a provvedimenti, che la giustizia del governo 
ha diritto di dare, essendo esso ben deciso di noù tol - 
lerare che gl’impiegati prendano parte a quelle briglie 
e mene elettorali, che furono pur troppo talvolta causa 
di gravissimi scandali. 

| Per tal modo adoperando’, hassi a sperare ‘che Je 
nuove elezioni riusciranno quali veramente s’ addicono 
a popolo libero, e della libertà degno, e niuno potrà 
senza fallo disconoscere la giustezza e l'opportunità di 
queste osservazioni, tanto più ponendo mente alle cir- 


costanze attuali che richiedono più che mai una spon- 
tanea, esplicita e piena espressione del voto degli elet- 


tori, dai quali dipendono sostanzialmente le sorti del 
paese ed il decoro della nazione. 

Non dubito che V. S. Ill.ma adotterà questi miei 
suggerimenti , e tanto per sè , quanto per gl’impiegati 
da lei dipendenti farà opera, onde siano sentiti e pra- 
ticati da tutti; ed in questa certezza ho l’onore di rin- 
novarle gli atti della più distinta stima e considerazione. 

Torino, il 24 novembre 1849. 

Il ministro delle finanze 
Nicra. 


verno. ha emanato un decreto che dichiara annullati 


stesso. I contravventori saranno puniti secondo le leggi 


vigenti. (Mess. Mod.). 





Livorno, 25 novembre (Cart. dello Statuto). — Nulla 
di particolare è accaduto in Livorno nella scorsa’ set- 


timana. Il rincaro di varii ‘generi di prima necessità e | 


il movimento dei passeggieri con i vapori di mare quasi 
cessato a causa delle quarantene, cominciano ad essere 


un poco gravose a qualche classe. di abitanti. La noti- | 


zia data dalla Riforma sallo stato finanziario delle co- 
munita é troppo azzardata; Converrebbe che colui che 


si occupa di tali notizie non stesse alle apparenze, ed { 
avrebbe facilmente riconosciuto che forse vi è uno sbi- 1 


lancio apparente, anzi che un dissesto assoluto, Augu- | 
riamoci bene dalla nuova legge sulle comunità, ma co- | 
noscendo bene il nostro paese , non sarebbe male, in 
tutto ciò che si tratta d’ elezioni, aggiungere come ha 


So degli elettori che facendo getto dei loro diritti si 
rendono colpevoli verso uno dei più sacri doveri di cit- 
tadizio. La notizia che l’avv. Gio. Fabbrizi è stato rin- 
graziato e licenziato dal posto di professore supplente 
all’università di Pisa, ha attristato tutti i. buoni, Il go- 
verno si priva della capacità di uno dei migliori citta- 
dini, e che in tempi tristissimi ha saputo. meritarsi la 
stima di tutti gli onesti. . f 





Roma, 22 novembre. — Il Giorn. Ufficiale pubblica 
il-seguente decreto : i 

Alla società Pia-Latina è accordata la concessione di 
una linea ferrata da Roma a Frascati. 7 

A tale effetto e limitatamente alla concessione di detta 
linea, viene provvisoriamente approvato lo statuto pre- 
sentato dalla società medesima. 


complesso mi sembra manifestamente emergere la con- $ 


tinta di funeste perturbazioni nel placido e regolare 
movimen'o dell'italiano risorgimento. Fu. perturbatore 
nel 1847, quando si ostinava ‘a negar le riforme con- 
cesse dagli. altri. tre . principi italiani e soffocava nel $ 
sangue il-grido innocente di riforma e di libertà civile; { 
nel 29 gennaio 1848, quando per la sua caparbietà | 
fece sbalzar l'Italia di un tralto dalle riforme alla co- 
sliluzione; nel 45 maggio dello stesso anno. quando | 


della italiana guerra; e fa ed è perturbalore indefesso 
nel.dare. all'Italia ed'al mondo lo scandalo della de- 
lazione incoraggiata, delle leggi calpestate, della onestà 


sacri ed inviolabili. Il governo napoletano scatenò l’a- | 
narchia, screditò il principalo civile, mandò a rovina | 
la libertà, e fu l'omicida dell’italiano risorgimento; egli 
è l'apostolo del disordine, l'ente demagogico per ec- 
cellenza, l'avanguardia della barbarie accampata nel | 


i seno. stesso della civiltà. Si chiarì da prima incompalibile 


con la italianità e con la libertà, oggi muove aperta ed 


{ aspra guerra alla civiltà, a'la religione, all'umanità. Ma 


o niente, conoscono e che hanno con evidente scapito 


i dei comuni interessi troppo leggermente dimenticata, 


Napoli è Ja ‘lerra del martirio | Il coraggio dei perse- 
db I 
guitali stancherà la rabbia dei perseculori. Che cosa 


i costoro intendano o-credano fare, non mi regge l’animo 


a prevedere; certo è però che la violenza non dura, 
e che Iddio segnerà tosto o tardi un termine all’im- 
perio brutale della forza inintelligente. e. feroce. 

Il giorno 26 aprile io cercava ed olleneva asilo a ! 


i Napoli, che gli stranieri calunniano, che gl’Italiani poco 


i bordo di un battello inglese, il quale salpava alla volta 


di Malta. Vedevo schierarsi dinanzi ai miei occhi tutte ; 








eu ren - _ 


Per le garanzie delle espropriazioni, per la destina - 

i zione della stazione di partenza, e per quant’ altro ri- 

Î sguarda la tutela riservata al governo sull’andamento 
dell’opera, la società concessionaria dovrà accettare ed 

osservare il capitolato generale già proposto dal mini- 
i stero per la costruzione delle strade ferrate, e le mo- 
Î dificazioni ed. aggiunte enunciate nel decreto degli emi- 
| nentissimi cardinali del 16 novembre 1849. 

i Roma,li 21 novembre 1849. 

Il ministro G. Jacosmi, 

| Roma, 24 nowembre (Gart. della Legge). — Vien con- 

| 








fermata da sicurissima fonte la. totale partenza degli 
Spagnuoli dallo Stato Pontificio. L'ordine fu recato al 
generale Cordova martedì scorso, e domani principie- 
ranno ad imbarcarsi. Quest’ improvvisa ritirata è assai 
rincresciuta alla corte. di Portici ed all’ambasciatore 
spagnuolo, sig. Martinez della Rosa. 

Il sig. generale Baraguay d’ Hilliers sta in Roma ed 
ha preso appartamento al palazzo Colonna. Esso ap- 
‘partiene, dicono, al partito ultra-conservatore ; sul di 
lui. nome va in giro un grazioso epigramma: 

Chi dice che li guai son terminati, 

Chi dice che li guai son cominciati, 
E voi sor Baraguai che qui venite, 

Li avete cominciati, o li finite? 

Del resto. tutto va sul medesimo piede di pochi 
giorni fa. È stato posto in arresto un tal Diamilla, 
giovane onesto, che. fece. parte dello stato-maggiore 
romano a Vicenza. 

Roma, 24 novembre. — Gli eminentissimi e reverea- 
dissimi cardinali componenti la commissione governa- 
tiva. di. Stato, nell’adottato sistema di ammettere gior- 
nalmente chiunque domanda loro udienza, hanno que- 
sta mattina accolto nella camera a ciò destinata ‘un 
tal Natale Ceccarelli, già aiutante del terzo battaglione 
della disciolta guardia: civica in questa capitale , il 


; quale, dopo aver esibito un'istanza, in cui domandava 
Moprna , 23 novembre. — Il ministero di buon go- | 


| impiego e soccorso istantaneo di scudi 100, con inodi 


j assoluti, e mostrandosi disperato, senza attendere al- 
colla fine dell’ anno tutti i permessi di detenzione per j 


armi, accordati anteriormente al 1 gennaio dell’anno. j coltello, fermo al manico, minacciò d’uccidersi, se‘ non 


i gli avessero data la detta somma. 


cuna risposta, si è ad essi avvicinato, ed estraendo un 


Eglino però ponendo ogni studio per calmarlo, hanno 
chiamato i loro famigliari, ed allora il Ceccarelli si è 


j vibrato un colpo nel petto, dove rimase ferito ; dopo 


di che venne consegnato nelle mani della giustizia. 

(Gazz. di Roma). 
— Una corrispondenza della Riforma di Lucca, in 
data di Roma 24 novembre, racconta lo stesso’ fatto 
come segue: \ 7 
« Questa mattina s° è presentato agli eminentissimi 
un certo Natale Ceccarelli, antico impiegato nella ci- 
vica, ed ha cominciato a maltrattarli dicendo, che era 
stato messo nella miseria da loro; ha poi cavato uno 
stile per assalirli, ma hanno potuto le eminenze loro 
chiamar soccorso, ed il Ceccarelli è stato trattenuto in 
un baleno dagli accorsi, che però non hanno potuto 


i trattenerlo dal trafiggersi mortalinente il petto ». 


Ferrara, 23 novembre. — L'altro ieri passò di qui un 


i battaglione di 1200 uomini del reggimento primo im- 


periale diretto per la Toscana. La guarnigione del forte 
composta di rumeni partì questa mattina alla volta 
{ delle Romagne, e fu rimpiazzata dal battaglione di li- 
nea Koudelka n. 40 arrivato ieri dal Veneto. Oggi pure 
{ giunse uno squadrone di usseri a cavallo proveniente 
da Bologna. (Gazz. di Ferrara). 


n 





Napori, 19 noverbre. — S. E. reverendissima mon- 


( signor; cappellano maggiore ha indiritto al comando 
{ generale l’uffizio del tenor seguente : Dovendo per or- 


! dine superiore insinuare a tutti gli individui della mia 
| giurisdizione di praticare per semplice consiglio un di- 
giuno nel giorno 20 corrente, precedente la festa della 


Presentazione di Maria SS. onde ottenere sempre più 


la sua protezione in questo regno; la prego perciò di 





3 Si j le bellezze, tutti gl'incanti del bellissimo ed incantato 
seguenza, che il governo napolelano fu efficienza con- È 


golfo di Napoli; il pensiero della perversità degli uo- 
mini sorgeva potente nell'animo mio al cospetto di 


i tanta leggiadria di natura, e mi ricorreva involontaria 


alla mente la ricordanza di quei versi sublimi !di 
Byron nella Fidanzata di Abidos, dove dipinge con mano 


i maestra 1 vezzi ed i pregii della natura orientale, Fe 
i poscia prorompe in una-esclamazione terribile: 4/8, 
{ save the spirit of man, îs divine ( lulto è divino. fuorchè 


lo spirito dell'uomo)! Giunto alle bocche di . Capri, 


j dove si perde la. vista di Napoli, mi seniii stringere il 


cuore, e-tullo compreso, da indicibile mestizia non sa- 


| pevo staccar gli occhi dalla diletta città. Il mio volto 
i tradì l'angoscia ineffabile dell'animo. Se ne avvide uno 
i degli alunni della marineria inzlese che slava sul bat 


lello: mi si accostò amorevolmente ed indovinando la 
cagione della mia tristezza cominciò a ragionarmi della 


i mia povera patria. Era un genlile e grazioso giovinetto 


e forse non compiva ancora il dodicesimo anno; mi parlò 
parole di conforto e di nobile commiseraziote, e male- 
dicendo il persecutore con accento risoluto ed energico 
battendo Ja mano sul petto disse: his day will arrive! 
{il suo giorno arriverà ). Queste parole il buon gio- 
vinetto ripeteva parecchie volle con innocente fierezza, 
con quel senso di rettitudine e di onestà che nel po- 
polo inglese precede gli anni ed è la seconda natura 
dell’uomo libero. 

His day will arrive! così dirò anch'io e dirà chiunque 
ha fede nella giustizia di Dio. 

Torino, 25 novembre 1849. 
Giuseppe MASSARI. 
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far inserire nell'ordine del giorno che i padri cappel- 
ani nell’omelia della prossima domenica insinuassero 





IL RISORGIMENTO 


— Pare che parecchi gentiluomini del palazzo, che 
erano stati allontanati l’anno scorso, sieno stati ora ri- 


tal pia pratica a tutti i reggimenti di loro cura. E lo! messi nei loro impieghi. 


stesso generale comando è stato sollecito secondare le 
pie premure del prefato cappellano maggiore, pro- 
inulgandolo coll’ordine del giorno. (Araldo). 
Naro, 21 novembre. — (Cart. della Legge). — Grandi 
preparativi di armamento: con che scopo non saprei 
dirvi; con questo governo le congetture sono impossi- 
bili, o per meglio dire tutto è credibile da parte sua. 
Pare si facciano lavori alla fortezza di Gaeta e si guer- 
nisca la frontiera pontificia. Quanto alle cose interne 
non ho a dirvi nulla di nuovo: la ‘persecuzione non è 
ancora stanca: gli arresti sono sempre alla moda. Non 
mancano i soliti credenzoni che parlano di amnistia , 
ma in quest’ anno questa parola è stata pronunciata 
tante volte e non s’ è avverata mai. Meglio wvale cre- 
derla quando sara stata fatta. Il carteggio epistolare 
con l’alta Italia è quasi divenuto impossibile : tutte le 
lettere , e segnatamente quelle di Piemonte sono dis - 
suggellate, ed è gran favore, se dopo essere state così 
malconce vengono consegnate a coloro cui son dirette. 








INGHILTERRA. -— Tattica RIVOLUZIONARIA. — Fuoru- 
sciti tedeschi in Londra. (Dal Times). 

« Il sig. Carlo Heinzen, uno de’ caporioni del partito 
sociale democratico dell’Alemagna, e. che insieme con 
Gustavo Struve e con altri ‘esuli tedeschi trovasi pre- 
sentemente in questo paese (Inghilterra) ha pubblicato 
nel Deutsche Londoner Zeitung (gazzetta tedesca che 
pubblicasi ogni venerdì in Londra) un opuscoletto po- 
litico ch’egli intitola. Lehren der Revolution (Ammal- 
stramenti della Rivoluzione). Di questa preziosa operetta 
lo tradotto alcuni brani, che per alcuni de’vostri let- 
tori potrebbero servire a far conoscere quello che siano 
i ‘veri intendimenti di questo liberalissimo partito. Dopo 
di aver toccato dei particolari del disegno della grande 
rivoluzione che si dee fare in Europa, egli passa a 
dire : 

« È probabile che la grande cura rivoluzionaria, alla 
quale l'Europa si va avvicinando, sia. per: costare un 
paio di milioni di teste. Ma che sono le vite di due 
milioni di ribaldi quando si tratta. della felicità di 
200,000,000 d’uomini? Nulla. Dee venir tempo in cui il 
popolo, gettata via da sé questa traditrice coscienza, 
penetri colla spada dello sterminio in ogni angolo che 
nasconda i suoi mortali nemici, e celebri il banchetto 
della vendetta su montagne di cadaveri. 

« Nel giornale pubblicato venerdì, 19 novembre, 
dopo di aver divisato il modo di nominare un dittatore 
per ogni paese, il cui principale uffizio abbia ad essere 
lo sterminio dei reazionisti (cioè di quanti non abbiano 
l’opinione del sig. Carlo Heinzen), egli dice : 

« Nello stesso tempo egli (il dittatore) deve far una 
lega offensiva e difensiva con tutti i governi rivoluzio- 
narii e repubblicani per abbattere i governi, monar- 
chici che ancora vi:sarebbero, e per rivoluzionare tutto 
il continente, Questa lega si estende alla consegnazione 
e alla persecuzione dei riazionari fuggitivi. Per essi non 
vi deve essere asilo, e la questione d’asilo debb’essere 
una quistione di partito già decisa. A costoro nulla dee 
restare sulla terra, fuorichè la tomba. È cosa provata 
o capace di. prova che i riazionarii, e massime i prin- 
cipi, posseggono danari e beni in terre straniere; e 
questi (cioè, danari e beni) devono essere ripetuti, e, 
al bisogno, presi colla forza a benefizio dello Stato / 

« Questi brani pubblicati, notisi bene, in Londra, 
capaciteranno, io credo, la più, parte de’ vostri lettori 
intorno al significato che si dee -dare alle parole de- 
mocrazia' sociale. Non so quale autorità abbia il mi- 
nistro dell’ interno sopra gli stranieri che qui sono; 
ma io penso che lo scrittore di dottrine così infernali 
dovrebbe esser fatto sgombrare dal territorio inglese 
dentro 24 ore. Ad (ogni modo, quando gl’ Inglesi sa- 
ranno richiesti di sottoscriversi per sussidio ai fuorusciti 
politici dell’Alemagna, io spero ch’essi raimmenteranno 
quali siano i principii professati da uno dei loro capi». 





SPAGNA..— Il signor presidente del congresso ha 
diretto il seguente discorso a S. M. a nome della de- 
putazione incaricata di felicitare S. M. in occasione 
della sua festa : 

« Signora, noi abbiamo l’onore di: felicitare la M. V, 
a nome del congresso dei deputati, in ‘occasione del 
giorno anniversario di V, M. È sempre gratissimo ai 
rappresentanti del paese il venire a deporre ai piedi 
di V. M. l’omaggio del loro rispetto e della loro de- 
vozione; ma la loro soddisfazione è ancora più coin- 
pita, vedendo, in mezzo ai rovesci dell’epoca, il trono 
costituzionale di V. M. assicurato e difeso dall’amore di 
tutti gli Spagnuoli. 
«I magnanimi sensi che consigliarono a V. M. di 
coprire d’ un impenetrabile velo deplorevoli avveni- 
menti, sono una prova della materna: sollecitudine colla 
‘quale V. M. cerca il bene del paese. La nazione. rico - 
scente benedice il nome di V. M. Il congresso dei de- 
putati fa voti al cielo per la felicità della sua regina e 
del suo augusto sposo, e noi, signora, fortunati mes- 
saggieri di questi leali sensi, preghiamo V. M. di de- 
gnare accoglierli con benevolenza ». 

« Lo scorso sabbato, 18, gli antichi generali carlisti 
Villareal, Zarralegui e Sopelana, ebbero l’onore ii es- 
sere ricevuti nella sera in udienza particolare da $. M. 
la regina. Il generale Villareal ha ringraziata $, M. per 
sè e pe suoi compagni, per l’insigne favore ad essi fatto, 
rendendo loro gl’impieghi ed i gradi, ed aggiunse che 
aspettavano l’occasione di corrispondere degnamente 
alla munificenza reale. S. M. degnossi di rispondere 
colla sua abituale amabilità, che aveva avuto un gran 
piacere a firmare il decreto della loro reintegrazione, e 
che non ne sentiva di meno conoscendoli personal- 


mente, (La Espana, 20 9.bre). 
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FRANCIA. — L’Indépendance Belge ha la seguente 
corrispondenza in data di Parigi, 23 novembre. 

I partiti si provunziano, e sebbene astengansi di tra-- 
durre in alcun atto le loro intenzioni, non temono però 
di farle pressentire nel linguaggio dei loro giornali. 


Forse non è cosa inutile il dare un’occhiata allo stato | 


attuale della stampa. 

Il Constitutionnel e il Dix Décembre, sono i difen- 
sori più zelanti e come i dichiarati interpreti dei pen- 
samenti dell’Elysée, Il secondo ha dirette relazioni coi 
quaranta della picciola chiesa napoleonica, e tuttavia 
non teme di trattare la maggioranza press’a poco quale 
potevasi fare coi cinquecento all’avvicinarsi del 48 bru- 
maio. « Si ha ben torto, esso gridava ultimamente, di 
accusare la maggioranza di mal talento; v'è accordo 
bello: e buono. » 

Il Courrier franeais, già protetto, dicesi, dal gene- 
rale Changarnier, ha dato asilo al signor Thiers. I si- 
gnori Dufaure e Odilon-Barrot cercarono un riparo tra 
le colonne dell’Ordre. ; 

Il signor Victor Hugo, guardando l’estremo. Îimite 
del partito moderato, sulle frontiere della sinistra 
presso i paraggi in cui sventola la bandiera del Sièele 
personifica la sua politica nell’Evènement 

Il signor di Montalembert inspira l’ Univers réligienx. 
Le due frazioni dell’estrema destra sono rappresentate 
dall’Opinion publique, dall’ Union e dalla Gazette de Fran- 
ce. Essi provano in questo momento che i partiti più 
vecchi non sono poi sempre i più saggi, e che l’imprudenza 
è l’ordinaria guida. delle illusioni. Questi giornali: non 
stanno già più ai preliminari di una scissura coll’Ely- 
sée; le ostilità sono già principiate, e tutto induce a 
credere che vi sarà ben presto guerra aperta. La Ga- 
zette parla di già di lega parlamentare contro la poli- 
tica personale del presidente e contro le eventualità di 
una maggioranza napoleonica. Più v'è acciecamento, 
più v'è impazienza. Il sogno dell’ appello. al popolo, 
passato. allo stato d’idea fissa, di visione. permanente, 
sembra ‘assediare questo foglio e pervertire il suo cri- 
terio. 

Lasciando «a parte l’Assemblée nationale, sentinella 
morta della destra, -e richiamando, nel passare la yo 
stra attenzione sull’ attuale silenzio ‘del signor Emilio 
Girardin nella Presse, giungo al Journal des» Débats, 
organo del signor Molè e della politica aspettante e 
che dice al presidente: « Fino a tanto che voi starete 
nelle vie costituzionali ‘e d’accordo colla maggioranza, 
contate sopra di noi; altrimenti, no.» Se questa, poli- 
tica ha un'occulta intenzione, almeno non la tradisce, 
e se ha dei desiderii, pare ch'essa attenda, per lasciarli 
penetrare, che gli avvenimenti vengano ad autorizzare 
le sue sperarize. A tali caratteri noi crediamo di rico- 
noscere la frazione più abile del partito moderato, 

Jo pensai che convenisse conoscere lo stato della 
divi- 


dendosi in infinite frazioni, vengono ad avere ciascuno 


stampa parigina, nel momento in cui i partiti, 


un organo quasi officiale. i 

Malgrado l’assiduità, moltissimo notata, di lord Nor- 
manby all’Elysée, havvi ancora una /eggiera nubeztra 
il: governo inglese e quello di Francia. Ciò s’intenda 
per la settimana scorsa, e quantunque diversi giornali 
ne abbiano di già parlato, non credo inutile il faryi su 
di ‘ciò alcuni commenti. 

L'entrata delle: flotte combinate nei Dardanelli non 
era stata preveduta e diventava una manifestazione presso 
che ostile. D'accordo col presidente il generale d’Haut- 
poul ha richiamato la flotta francese a Tolone, dando 
al signore di Kisseleff le più pacifiche. assicurazioni. 
La saggezza del presidente ha dunque allontanato le 


‘ probabilita della guerra. Pare cosa ceria, che sia av- 


venuta una vivissima discussione. all’ albergo del (Ba- 
luardo delle Cappuccine, e che vi sia voluto il bene- 
fico intervento del. capo del governo per produrre una 
riconciliazione tra | ambasciatore d’ Inghilterra ed il 
signor d’Hautpoul. Questo incidente nato for’anco un 
po’ dalla fermezza diplomatica del generale , doveva 
chiudergli le porte del ministero degli. affari esteri, 
poichè le relazioni. di tutti i giorni sì sarebbero rissen- 
tite di tali antecedenti. 

In seguito di tutto ciò, il generale La hitte, parti- 
colare amico del signor Hautpoul, fu nominato, come 
sapete; al ininistero degli affari esteri. Del resto, tutto 
il corpo diploinatico sì loda. molto deli’ affabilità del 


| nuovo ministro. 


| Parlavasi molto quest'oggi alla Camera di una cor- 

rispondenza particolare di, Roia, inserta nell’ Assen 
blé: nationale «del giorno, in cui pretendesi di avere 
le prove, che la repubblica romana avesse mandato'a 
titolo di soccorso. tre milioni ai Montagnardi di Pàri- 
gi. Parecchi rappresentanti. discutevano con grande vi- 
vacità, leggendo un tale articolo, il quale non passerà 
inosservato e su cui la Montagna vorià ‘dare senza 
dubbio delle spiegazioni. 


Parici 25 novembre. — Il governo vuale attenere da 


a 


senno «le promesse del messaggio. Non ha un mese i 
nuovi ministri entrarono in ufficio e già in tuttii mi- 
nisteri si manifesta la più energica azione. Le più 
spleadide testimonianze provarono all'assemblea stessa 
la vigorosa iniziativa del governo, il quale sconnette hel 
modo più felice, tuzie le combinazioni della commissione 
del bilancio. E così i tre ministri che prendono la più 
gran parte del bilancio , coloro che attingono sempre 


al gran serbatoio del tesoro senza alimentarlo, i ministri 


1 della guerra, della marina e dei lavori pubblici in'po- 


chi giorni rividero compiutamente la cifra delle spese 
aftenenti ai loro rispettivi dipartimenti e furono in grado 
nell’ultima settimana, di presentare all’asseinblea i loro 
bilanci rettificati. 

Né questa rettificazione è illusoria. Essa mette Vas- 


i semblea in grado di operare importanti economie. 
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11 ministro dei lavori pubblici riduce il suo bilancio 
di 10. milioni: quello della. marina di 8,304, 000 tt, 
Quello della guerra annunzia una serie dì riduzioni che 
devono successivamente’ ed in un intervallo di tempo 
assai prossimo ridurre di 59 milioni la cifra delle spese 
del suo dipartimento. Fa più ancora, si obbliga a non 
chiedere crediti supplementarii, solo purchè la Francia 
non sia in guerra coll’ Europa. 

Ecco atti assai gravi ed utili e preferibili , secondo 
noi, ai più bei successi di ringhiera. ingrati ma frut- 
tuosi lavori che devono cicatrizzare le piaghe dello 
Stato mettendo l’ordine nelle nostre: finanze. 

Nè picciolo affare è ridurre un bilancio. Difficilissimo 
per le commissioni di. finanza cui nulla impaccia nei 
loro moti essa è quasi impossibile per ministri che nuovi 
nei loro «dipartimenti hanno a :contendere coi vecchi 
andazzi e la’ sottile esperienza dei loro uffizii, Ivi cia- 
scuno nella sua specialità fornisce le. note che lo ri- 
guardano, e siccome l’importanza di ‘ogui‘ uffizio sì mi- 
sura dall’altezza della cifra che spende, si capisce quali 
ostacoli deve incontrare la buona volontà del ministro 
quando si tratta di procedere a riduzioni. È necessaria 
nel ministro la risoluzione più energica per vincere 
questa sorda resistenza e colorire i loro disegni. 

Sappiamo dunque grado ai nuovi ministri che en- 
trarono con passo sì fermo nella via delle economie, e 
riuscirono dove gli altri aveano fallito. Sia resa giusti- 
zia al presidente. La sperienza si acquista presto quando 
una viva e sicura intelligenza viene in soccorso di'una 
volontà inconcussa e il presidente ha:sui vecchi pratici 
dell’amministrazione l’inapprezzabile vantaggio di essere 
sciolto dalla schiavità delle abitudini, pur conoscendo i 
particolari bene quanto loro. i o 

Così si poterono operare delle riforme feconde, gra- 
zie all’azione ferma e omogenea del governo intero. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berwa, 23 m0- 
wembre. — La mozione seguente fu faita oggi al con- 
siglio nazionale, il quale ha deciso , ch’ ella sarebbe 
discussa lunedì prossimo: 

« Due decreti che interessano nel più alto grado i 
rapporti esteriori della Confederazione Svizzera, la sua 
dignità ‘e il suo onore, essendo stati presi dal consi- 
glio federale, in data del 1 e 19 novembre corrente , 
ho l’onore di deporre la mozione seguente : 

» Art. 4. Il consiglio federale è invitato» a presen- 
tare: un rapporto sullo stato delle, relazioni politiche 
esteriori, e in particolare sulla esecuzione dell'a risolu- 
zione presa rispetto agli affari di Baden dall'Assemblea 
federale nella sua*sessione straordinaria’ del mese del- 





l’ultimo agosto. 


» Art. 2. Il consiglio federale è invitato a deporre. 


suli’ uffizio del consiglio nazionale i documenti e atti 
di corrispondenza che interessano gli affari esteriori in 
generale e quelli de’fuorusciti in particolare, a datare 
dagli avvenimenti di Baden. 

» Art, 3. I decreti emanati dal consiglio federale in 
data del 1 e 19 novembre 1849 relativamente ai fuoru- 
sciti politici, rimangono sospesi, finchè l'Assemblea fe- 
derale abbia delibecato sugli stessi. 


» (Sotl) J. Eytel ».. 








AUSTRIA. — Negli ufficii dei ministri regna la mas- 
sima-operosità per la riforma del servizio interno. Il 
nfinistero del commercio e quello dell'interno hanno 
appena compiuta la loro organizzazione, che anche nel 
ministero della giastizia si procede ad un’eguale rifor- 
mazione per quanto concerne l’interno trattamento de- 
gli affari. Il più importaute si è la formale divisione 
degli affari in tre sezioni, cioè: la legislativa, l’ammi- 
nistrativa e quella per l organizzazione giudiziaria da 
introdursi. A quanto udiamo il ministero ho deciso di 
dar finalmente. ma: o a pri parare le numerose leggi 
che, o in consegue,za della procedura pubblica ‘0 per 
riguardo alle esigenze della vita comune e della scien- 
za, da non più oltre respingersi, son divenute un ur- 
gente bisogno. Non essendo finora formato il consiglio 
di Stato, a.cui, giusta la costituzione; sarebbero devo- 
luti simili lavori, i ministeri debbono essi soli incari- 
carsi di questo ingente peso, e con prudente scelta de- 
gli uomini da chiamarsi a parte di essi lavori soppe- 
rire alla mancanza di quella istituzione oltremodo in- 


portante, segnatamente neile circostanze in che trovasi” 


l’impero austriaco. 

Dicesi che sì tratti di munire tutto l’esercito di filac- 
cie e cerotto in modo che ogni uomo, essendo ferito, 
possa in ‘un estremo bisogno avere con'sè l'occorrente 
per medicarsi. A. questò fine le rose dei czakos della 
fanteria, che finora venivano stivate di segatura di legno, 
serviranno quind’innanzi di ‘cassetta chirurgica (Z/oyd). 

La sovvenzione di 400,000 fior. m. di.c. della. cassa 
dello Stato, accordati senza -interessi dal governo per 
sollevare dal loro stato di grave depressione gli indu- 
striali della città di Praga, sarà finalmente impiegata 
nello scopo benefico cui è destinata, Il collegio dei 
deputati municipali ha cioè in una sua adunanza presa 
la deterininazione che la comune. di Praga debba as- 
sumere la garanzia di questo prestito destinato a fon- 
dare una banca sovventrice industriale. Ta pari tempo 
furono approvati gli statuti di questa banca proposti 
dalla società centrale delle arti e mestiéri. 








[ giornali d'Italia recano nulla d’importante. 


Parici, — Il duello alla sciabola avvenuto tra il sig. 
Pietro Bonaparte ed il sig. Arien de-la-Vallette esten- 
sore in capo dell’Assemblée nationale che doveva, sè- 
condo il patto reciproco continuarsi colla spada dopo 
la prima ferita; fu invece continuato colla pistola, dopo 
che il signor Pietro Bonaparte n'ebbe riportata una leg- 
gerissima al lato sinistro del petto. Oggi i testimonii ne, 


polare (Volkshause) della. prossima 
‘al 31 gennaio 1850 


tica condizione; la ‘Prussia riconoscere aucora la costi 


‘avevano avuto una lunga conferenza col gran-visire , 




























danno, come è d’uso în quel paese, una estesa relazion 
annunziando che i colpi fallirono entrambi e dichiarand 
che l’onore dei combattenti è pienamente risarcito, | 

Parici, 26 novembre. — Si annunzia che il genero 
Lamoricière e il signor Gustavo Beaumont hanno dal 
le loro dimissioni dalle cariche di ambasciatori a Pietro 
burg ed a Vienna. (Presse. 

Bonsa pi Parigi, 26 novembre. — Le nuove di Costa 
tinopoli cui danno i giornali tedeschi, la dismessio 
del generale Lamoriciére e quella del sig. Beaumon 
e le diverse voci che corrono di modificazioni nel mì 
nistero, produssero stamane debolezza nei fondi. M 
delle vendite li fecero nuovamente salire. 

A contanti, il 5 per 0/0 si chiude a 89, 90 con a 
mento di 20 ce., ed il 3 per 0/0 senza cangiamento 
A 04 ii 

Aremana. — La Corrispondenza generale di Berlino 
afferma saper di buona fonte che l’apertura della Die 
dello Stato federativo avrà luogo ad Erfurt il primé 
di marzo. 3 i; 

— L'’Indicatore di Stato prussiano del 23 novemb 
dà il processo verbale della seduta del consiglio d’an 
ministrazione, tenuta il 17 novembre, in cui viene fis 
sata l'elezione e il luogo d’unione per la dieta, feile4 
rale. La conclusione del consiglio è concepita ne’ se= 
guenti termini : i «D 

« Il consiglio d’amministrazione stabilisce unanime! 
mente in conchiusione definitiva, comè segue : i 

1. L'elezione generale dei IE la Camera p 

ieta, viene fissata,” 
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per tutti gli Stati tedeschi conf 
derati in vigore del trattato del 26 @naggio dell’anù 
corrente. 3 “ne ; 
2. Tutti i governi confederati in esecuzione di que 
deliberazione: di cui si spedisce. loro ‘immediatam 
autentica copia, sono invitati di somministrare in ten 
debito le necessarie istruzioni alle rispettive autorità ( 
legate per l’effettuazione delle ‘elezioni. È 
3. L° Assemblea del regno, composta degli Stati 
deschi confederati in forza del trattato: del 26. magg 
p. p. dovrà riunirsi nella città di Erturt, 
4. Il giorno della :riunione di quest’ Assemblea sai 
stabilito e pubblicato per successiva deliberazione del 
consiglio d’amministrazione. 
— La Gazzetta di Voss reca iù data di Berlino 23 
movembre : ‘« È giunta qui una nota del governo au-t 
striaco, in cui questo governo dichiara in tono assail 
minaccevole , che lo Stato federativo progettato dallal 
Prussia è una violazione della Costituzione federale. 
«Il governo prussiano ha risposto che prima a violare 
la costituzione federale si-fu l'Austria stessa colla sua! 
costituzione del 4 di marzo; e aggiunge che s’esso non 
ha prima d’ora fatto questo rimprovero al ‘governo 
austriaco, gli è perchè ha avuto riguardo alla sua cri-% 
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tuzione federale nelle persone, nei diritti e ne? doveri, 
de’ suoi fondatori; prima d’imputarle una violazione È 
della costituzione, doversi aspettare il risultato; ma l’or- 
ganizzazione della confederazione essere stata legalimente!® 
soppressa da tutte le parti; ad ogni modo la Prussia 
non lasciarsi svolgere dalla via in cui è entrata.» 
Turcna. — Poche notizie notevoli recò. il piroscafo 
giunto a Trieste il 25 dall'Oriente, A Costantinopoli si 
altendevano  dispacci da Pietroburgo di Fuad-Effend 
sulla nota vertenza coll’Austria e colla Russia, la «qual 
quantunque considerata vicina alla sua soluzione, pw 
preocupava ancora la classe commerciante. I profugh 
Polacchi, il cui numero ascende a circa 1000 uomini, 
giunsero a Sciumla il dì 28 p. p. Trovarono buona a 
coglienza presso il governatore della città, il quate pro 
vide a’loro primi bisogni; per il momento, sono es 
stanziati nella cittadella. 1 ia 
Secondo il Jour. de Constantinople le due squadre si 
compongono.come segue; la inglese che, facendo un 
movimento retrogrado, si ancorò alla punta dei Gian 
nizzeri, conta 7 vascelli, una fregata a vela, due fre- 
gate, due corvette e un battello a vapore. La francese, 
tuttora a Vurlà, novera sei vascelli, una fregata a vela 
nonchè una fregata a vapore e una corvetta a aliena 
-— Pochi giorni prima delle ultime date, l’internufzio 
austriaco, conte di Slitrmer, e l'inviato russo sig. Titow, 
alla quale assisteva pure il ministro degli affari esteri. 
ottoimano. È i; “pe 
Grecia. — Da’ giornali di Atene del 18 si rileva che 
il ministero trovasi sempre al suo posto; si dubita però 
ch’esso possa sostenersi allorchè saranno riunite le Ca- 
mere; che  coritano *tanti elementi a lui avversi, —. 
Stando a quei giornali, la nota del governo russo al 
ministero greco contro l'ospitalità accordata agli emi- 
grati politici sarebbe stata presentata dal signor ‘Kalergi, 
addetto alla legazione russa in Costantinopoli. Anzi la 
Speranza pubblica in forma ufficiale una circolare del 
ministro Kresténitis ai Inomarchi del regno e alle dire-. 
zioni di polizia d’Atene e di Pireo, che ordina loro di 
non accogliere verun rifugiato proveniente dall’estero, 
ove non sia munito di ua passaporto vidimato. dalle 
autorità consolari greche del suo luogo d’imbarco; la 
qual circolare viene considerata come una consegu nza 
della rimostranza del governo russo. 
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5. NIGGOLINI gerente, ; 


È 
ANNALI 
DI FISICA CHIMICA E SCIENZE AFFINI 
REDATTI E DIRETTI ) 
dai professori ari 
GIANALESSANDRO MAJOCCHI si i 
L 
FRANCESCO SELMI. 
Condizioni dell’associazione. 
2 Gli annali di fisica, chimica ece. si pubblicheranno 
per dispense di 7 o più fogli di stampa in-8; ossiano 
112 0 più pagine, corredati al bisoguo di. tavole in 
rame ed altre incisioni in Jegno unite al testo: 
2. Ogni mese verrà in luce una delle suddette di- 
spense, ed ogui 3 dispense formeranno un volame cor- # 
redato dell'indice distribuito per materie. aa 
3. Hl prezzo d’associazione è fissato a lire 24 italiane. 
o franchi, all'anno. E facoltativo di associarsi per soli. 
6 anesi al prezzo di live 14 da pagarsi, in ambe le. 
condizioni, anticipatamente , cioè all’atto dell’associa= 
zione. i 
4. Per ricevere le dispense franche per la posta in 
tutte le città e paesi del.regno sardo, e per l’estero fino 




























“ai confini, i soddetti prezzi. sono fissati per un anno 


L. 28, per 6 mesi L. 16. i 

Le associazioni si ricevono in tutta Italia presso. i 
librai e negli Stati sardi anche presso gli uffici postali, 
i G. Pompa e Comp. 
lia ci e 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Lire 40. — 


Torino. an anne 

. 6 mesi MARY 

» 3 ISO, A A 

‘ Di aes Bi 
Prozincie:i anno <. di + — 

. 6 vassi DUBPIO NI 

i 30 mesi |. MITI 

i l'iméze:; ; ghe L'ufficio. del: giornale stara ‘aperte c 
gira ad astaro: anno lita 50, semestre V7. dalle 10 antim. alle-2 pomerid, 


irigersi /ranco. di' posta alla Dire. 


trimestre 14 50, sese, 7 franco 2i soRSa: È 1 i - 
; ; : sione delfGriornale iL Risongimento 


U» sol aumero, cent. 40 


GIORNALE QUOTIDIANO 





restituiti, 





Presso cella inserzioni; 
Uentesimi 25 per riga, anticipati È 
manoscritti e lelettsre non saranno 
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St RICEVE L' ASSOCIAZIONE 

Per Toso, ‘all’ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angeli, e presso i principali librara 

Per le Provincie presso gli Uffizi postalie 
Livorno ‘+ L’Emporio librarza 


FIRENZE» Viesseux libraio. 

Roma . Capobianeh: impiegate 
postale. 

WaroLi , fadoa-Maryhieri libr. 

GIAEVAA è Cherbuliez. 

PARIGI Uffici di corrispond. 


Delaire e Lejolivet. 
P, Rotandi lib 20 Ber- 
ner's Street. . 
». William Thomas, Bu- 
reau universe! d’annonces 
n et d'abbonnem. 2. Cathe- 
rineS.t Strand. 


+ Lompna " 





lia 
RIMASTA IENE 5 INENSAZIEI ZO ZIONE 


I signori Abbonati «al Risorgimento, la cui! per da condotta tenuta nell’ ultima sessione; mà il 
associazione scade con tutto il'mese di novembre, | PU o € CE SIAT 
: ì inerzia permesso che una rediviva sinistra ricomparisse 

in forma di maggioranza. perni 
Se siamo destinati a subire la terza prova, a noi 
non importerà di ripetere che la sinistra abbia supe- 
rato l'intento di mandare sossopra le libere istitu- 


sono pregali a rinnovarla per tempo, se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 


TORINO venite un po’ tardi a dolervi. Chi è capace di prefe- 
rire una partila di campagna al dovere di deporre il 
suo voto nell’urna elettorale ; chi non ha il coraggio 
di recare alta la fronte in mezzo ai partiti; ‘chi non 
sa negarsialle sollecitazioni de’ mezzani da collegio ; 
i chi non osa affrontare le ire degli intriganti; in somma 
chi non va a votare per la scelta di un deputato non 
è ammessibile ai vantaggi di un regime di libertà. 

E questo linguaggio è direlto a coloro che sono 
sinceramente ‘attaccati alle-forme, costituzionali, ma 
| ripongono tutto il grande de’ loro dritti politici nel 
ciarlarne comodamente all’ angolo di un. caffè. La 
coalizione poi, se essa esiste, ‘viene da una sorgente 
i più recondita. Gli uomini che ne hanno le fila vedono 

nel ‘trionfo della sinistra assicurato il loro stesso 
trionfo. Vedono che Ja caduta o la scossa dello Statuto 
può ugualmente operarsi o per azione diretta e vio- 
lenta, o per inevitabile conseguenza del ritorno di una 
maggioranza colla quale ogni onesta transazione è di- 


30 Novembre. 


I 
| 
i 

Se dobbiamo prestar fede a delle voci che corrono I 
e qui e in qualche provincia, uno sciaurato progetto 
sembrerebbe essersi fatto tra un buon numero di elet- | 
tori, i quali avrebber deciso di astenersi dall’apportare 
il tera voto nelle prossime elezioni. | 

Questo strano accordo sarebbe convenuto fra uomini 
che appartengono ad opinioni assolutisle da un lato, i 
ed uomini dall'altro lato che, per quanto amino sin- 
ceramente il sistema costituzionale, pure. non son | 
disposti a concedergli il menomo sacrificio personale. | 

Vogliamo e dobbiamo supporre che la dolorosa nuo- 
va sia molto 'esagerata.; ma non lasciamo di dubitare 
che possa (esser fondata su qualche base di vero. Ein 
questo dubbio crederemmo di mancare alla missione 
del nostrò giornale, seppellendola in quel silenzio che 
pur troppo è bene spesso cagione di irreparabili 


ela 5 PRO i 4 venuta impossibile. Questo secondo sistema offre 
All'uno ed all’altro partito troviamo qualche cosa I - ; sr 

da. iid anzi un vantaggio : la reazione diviene allora una ne- 
a dire. 


Questi uomini moderati, che confondono così stra- 
namente la moderazione e l’inerzia, dovrebbero oramai 
aver conòsciuto. a quali pericoli‘ andiamo’ incontro. 
Un voto di più o di meno può decidere della scelta 
di un deputato. La nostra, legge elettorale è in sè 
ristretta, ma se, gli elettori adempissero tutti con re- 
ligiosa esattezza al loro dovere, nol sarebbe poi tanto 
da dare una maggioranza in aperta ‘contraddizione coi 
voti (della nazione, ed. in lotta ostinata co’ veri inte- 
ressi del Piemonte e di lutta l’Italia. La storia delle 

ioni è ota e recente, ‘perchè non 
passate elezioni è troppo n ; : i plein Lise ft 
; tinti di i i ice che la democrazia 

fossimo tutti convinti che l’infrequenza degli elettori Î Abbiamo SR il ca c Sali CH ci;ha 
| ì ei io î > ] ì della nostra rigenera- 
è ciò che ha potuto finora infeodare i collegi ad un | PS AES PE RES PERI ASSI e AA ASa 
, AG dae .. | zione; lo abbiain trovato amarissimo ; eppure che im- 

partito, che è tanto più abile a farsene un monopolio, io Ì fio ea 
quanto più sente il pericolo di vedersi respinto appena Boa MOR SIRIO DETCIO MUTO PROSA RDAI 
SRI 5 dove eravamo ne’giorni delie belle speranze ; abbiamo 


ancora quelia medesima passione di allora alla libertà, 
con un solo vantaggio ehe la. breve esperienza già 
fattane ci ha insegnato a conoscere e porre in un me- 
desimo fascio i demagoghi e i retrogradi. 
‘Si dissuadano dunque gli autori di questi puerili ac- 
cordi. Per essi, come per gli inerti amatori dello Sta- 
tuto, come per noi che saremo gli ullimia. disperare 
dell'avvenire, non vi ha che una sola speranza solida- 
mente fondala: unione, fervore e coraggio. 1 nostri 
nemici non sono tanto ne' gabinetti, o al di là del Ti- 
cino, Quanto qua stesso, allato a noi, attorno ai col- 
legi. Se mostriamo temerli, faranno il loro dovere, 
ci schiaccierafino; e del loro trionfo nessuno godrà, 
all'infuori di loro. E a loro soli che importa distrug- 
gere uno Statuto, soîto il quale l'agitazione mazzi- 
niana non ha pretesto nè forza; è ne’ loro disegni che 
questo Piemonte libero, ordinato e pacifico riesce un 
‘anacronismo e un oslacolo, 

Uniamoci, votiamo, tronchiamo una volla. questo 
fatalissimo equivoco, col quale gli uomini della sini- 
stra si arrogano ancora il diritto di dire: Nor sramo 
GLI ELETTI DEL POPOLO ! 


suno apertamente suranno imputabili. 
Ma anche a costoro abbiamo da poter dirigere due 
parole. E diremo che essi s'ingannano. Îl regime as- 


energica nel paesc, perchè si lusinghino di poter lun- 
gamente porre a profitto gli aiuti che sperano dal 
trionfo della sinistra. La libertà ha questo di buono, 
che malgrado i dolori che costi, gli uomini che son 
fermi ad amarla e pronti a sacrificarsi per essa ripul- 
lulano tanto più, quanto più si cerchi di soffocarli. 


| cessità, tima deduzione spontanea di fatti che a nes- 


x 


che gli elettori si decidano tutti a votare. Se vi 1 
d’uopo di prove, eccone due. Questo partito così ra- i 
dicale nelle sue declamazioni, così inflessibile davanti 
alle più ineluttabili necessità’ del paese, è quello. che , 
va nelle furie appena ascolti una parola di riforma alla 
legge elettorale. Offritegli fino il suffragio universale, 
proponetelo non già come un colpo di Stato, ma come 
un progetto di legge regolarmente introdolto e votato; 
e voi vedrete questa cima di democratici sempre fermi | 
a combatterlo, in nome, s'intende, di quella libertà | 
di cui assumono la rappresentanza esclusiva. Gli Î 
uomini della sinistra , se ne ecceltueremo appena 
‘qualcuno, vengono appunto da’ collegi che 0 conten- 
cono un piccolo numero di elettori, o rimasero deserti 
nel giorno deli’èlezione. Sarebbe una curiosa € pic- 
cante statistica quella con cui si mostrasse, in cifre. 
intelligibili a tutti, il numero de’ votanti -da cui rio 
petono il-loro mandato ; e se poi da ‘questo numero si 
sottraessero tanti voti quanti son quelli che n’ebbero 
contro, si vedrebbe a colpo d'occhio come la maggio» 
ranza della Camera ultima non prendeva origine che 
da un’ impercettibile minoranza di voti; e come, 
malgrado tutte le ipocrite declamazioni de’ suoi apo- 
stoli, per essa è ‘ cosa di suprema importanza che gli i 7 Di 
elettori si astengano e la lascino, a lavorare comoda- La Concordia pretende che la sinistra era composta 
mente fra i suoi partigiani, che non saranno mai così di capacità distinte, d'uomini di buon senso; di cilta- 
semplici da astenersi ugualmente. = dini probi ed onesti; caldi d’amor patrio. Essa (la si- 
Gli uomini moderati ed inerti sappiano dunque che nel nistra) Voleva la politica della ragione; studiava i 
tremendo momento in cui siamo, essicol-loro astenersi | modi dè far prosperare el commercioece. ecc. Del resto, 
dal voto si renderebbero più responsabili verso il paese conchiude quel giornale, il buon senso del popolo farà 
di quel che farebbero se sì gellassero dalla parte dei di ogni Con ragione. Rats, $ 
così detti democratici. La sinistra non vive se non «Per ciò che spetta alle SERIO distinte, siane ca- 
perchè i partigiani dello Statuto si occultano, e la- | g!one la «modestia che aa AEMIRIS aecampagnala al 
sciano fare. Due volte si fecero trarre alla rete, e due | merito, PONE cagione la singolare riservalezza ghe 
volte la libertà e lo Statuto ban corso gravissimi | non le lasciò sfogare e farsi conoscere , il fatto è 
rischi. La sinistra-può essere materialmente e diret- | che ci troviamo ben imbrogliati ne! rammentarle. 
tamente colpevole, come lo è, del disastro di Novara; In quanto ai ue probi ed da (siccome gra- 
ma la colpa prima è del partito costituzionale che, | zie a Dio ce Pl E Hi Ve i 
sbalordito dal fantasma di un gran nowe, lasciò libero furono perfino ne ii PR "E a a 
il campo delle. elezioni ‘alla setta democratica che | negare, ma semplicemente da distinguere. Dei caldi 


CSR SS PRE 3 "amor patrio non vi fu difetto, se non che parcechi 
scppe tanto giovarsene. La stnistra è imperdonabile | d'umor p ’ b 


imrenemnie cn 


zioni ; diremo bensì-a voi moderati: l'avevamo pre- | 
detto, dovevate aspettarvi ciò che vi accade, e di cui ; 


soluto non tornerà. L'opinione che lo respinge è troppo. 












1) . . v . 
(De ravvisammo riscaldati oltre la temperatura che il 


"termometro politico comporta. 


Ù Che poi la sinistra volesse la politica della ragione. 
let studiasse-i modi di far prosperare il commercio,” 


i davvero noi non ci siamo mai aceorti. Dio sa che pro- 
| sperità di commercio ci preparava l'economia politica 
I e finanziaria della sinistra se la lasciavano isviluppare! 
{ Si può proprio dire. che il governo: sciogliendo la 
| Camera ha rubato dei bei marenghini al Piemonte! 
Il buon senso del popolo poi, se lo lascieranno tran- 
i quillo\e non lo disturberanno colle propagande, colle 
segrele istruzioni , 
di ogni cosa ragione... A meno che questa frase. in 
Wii Concordia preienda d'essere una minaccia, 
nel’q 

pertutto agenti, istruzioni per adulterarlo. 

Con) un piglio poi da Mandricardo la Concordia 
dice che niuna transazione è possibile fra lei e gli 
uomini del Risorgimento, Noi per quanto ci atterrisca 
questa perentoria determinazione , abbiamo. pensato 
che; per adesso è inutile dar la testa nelle muraglie 
e piangere. Specialmente il piangere ci tornerebbe 
assai difficile poichè bisognerebbe subito ridere. nel 
leggere: nello stesso articolo che la popolarità di Gio- 
berti fu distrutta dai tristi consigli coi quali gli ùo- 
mini del Risorgimento sorpresero la ingenuità e la 
buona fede di quell’onesto cittadino. Gioberti è a Parigi, 
e non può far da giudice in tale questione. Gli è 
perciò che la. Concordia cita questo bel falto: tutti 
coloro che. contano delle frottole citano sempre testi- 
monii o assenti, o morti. Ma se qui. non v'è Gioberti 
v'è ancora un suo scritto pubblicato quale programma 
del Saggiatore. Se la memoria non c'è infedele, vi 
è colà entro a caratteri tanto larghi che la Concordia 
abusò del nome di Gioberti: e l'indole tutta di quello 
‘scritto dimostra assal chiaramente il pensiero del fi- 
losofo uniforme al nostro. Ma in tempo di elezioni le 
calunnie sono licenze poetiche che fanno del bene sul 
buon senso del popolo, n'è vero? Rettificarle e smen- 
tirle c'è tempo poi quando le elezioni sono già fatte. 

L'articoletto della Concordia del quale. parliamo 
vien chiuso da una serie di frasi indirettamente de- 
stinate per noi: siccome non hanno nulla di nuovo, le 
lasciamo senza risposta: facciamo solo osservare che 
se gli insulli verso di:noi vanno di questo passo ben 
presto saremo accusati, di aver indotti i Francesi 


in Lombardia, d’essere stai ministri di Beroldo ! 


e 





(Corrispondenza particolare). 
Parigi, 20 novembre. 

La notizia della proroga e dello scioglimento della 
(Camera. che mi avete. comunicata, quantunque .in 
certo modo preveduta da chi poneva mente. all’anda- 
mento di cotesta Assemblea, non lasciò. però di pro- 
durre un certo effetto per la subitaneità della risolu- 
zione presa da un ministero, il cui contegno.in faccia 
sulla maggioranza, lasciava incerti gli animi, se a lon- 
ganimità ovvero a debolezza dovesse ascriversi. Qui 
l'opinione generale (come lo vedrete dai giornali pari- 
gini) si è che questo non sarà che une halte dans la 
boue, e che l’origine di tutti i vostri mali sta nella 
legge elettorale; io però convengo, che questo. è un 
rimedio più facile a consigliarsi, ché a mettersi in pra- 
tica, ed il vostro governo se continua coll’ energia 
con cui ha cominciato può condurre la cosa a bene, 
ma se lo scioglimento non avesse che il carattere 
d'une boutade, allora si ritornerebbe da capo, e non 
so veramente come andrebbe a finire, 

. Le elezioni pur troppo in qualsiasi paese dipendono 
dallo stato dell’opinione pubblica, e parmi che in Pie- 
monte essa sia lungi dal comprendere quale sia la 
vera situazione del paese. Niuno, da quanto appare, 
è persuaso delie condizioni in cui vi trovate rimpetto 
all'Austria, è vingannate di molto se credete ,. che 
approvato il trattato di pace con essa , tutto sia finito. 
Mettetevelo bene in mente, che l’Austria vi tien d’oc- 
chio, e se non vedesse il suo conto in quelle crisi da 
cui siete travagliati, se non vedesse nelle esagerazioni 
e negli eccessi della. vostra tribuna e della vostra 
slampa una piaga che vi divora l’anima ed il corpo, 
non le mancherebbero i mezzi di ridurvi a brutti 
termini. Non crediate che essa abbia dimenticato che 
due volte l’assaliste, e che due volte foste ridotti a 
tal punto da trovarvi in sua balia; pensate al modo 
con cui essa si vendicò dell'Ungheria, della Lombar- 


coi soliti. apostolati furà certo. 


Jal caso è sicuro che essa ha già inviato dap-: 


all'assedio di Torino, di aver chiamati gli Spagnuoli. 





dia, e vi sarà facile conchiudere ‘che il suo silenzio, 
la sua impassibibilà celano un disegno, ch'essa non 
aspetta: che. il momento. decisivo per mandare ad 


Non sperate nulla nella Francia, e meno nel resto 
dell'Europa; tutti hanno che fare a casa loro; e se ho 
da dirvela schietta, chi per una ragione , chi: per 
un’alira, tutti vedrebbero con soddisfazione che .il 
Piemonte pensasse una volta che un paese di quattro 
milioni d’anime deve rassegnarsi a rientrare in quel 
posto che gli è fissato dalle leggi irremovibili della 
natura e della polilica europea. E per questo potrei 
dirvi, che prendiate esempio da noi, che dopo aver 
fatti ben bene i nostri calcoli, abbiamo trovato, che è 
giunto il tempoin cui la libertà di poter continuare a 
farei fatti nostri in casa nostra, è tutto ciò che  pos- 
siamo augurarci di meglio. 

Ma io temo per le vostre elezioni, e sapete perche? 
Perchè veggo che il ritorno della maggioranza demo- 
cratica torna troppo ‘a conto dell'Austria e di quel 
partito reazionario che presso di voi deve esistere per 
necessaria conseguenza delle passate ed attuali vi- 
cende. Che cosa -possono essi temere di più che il 
consolidamento delle vostré istituzioni che (lascialemelo 
dire) possono chiamarsi fondate su di un principio di 
democrazia che necessiterebbe un'educazione ed una 
prudenza, che sarebbe un miracolo che polessero tro- 
varsi in un popolo il quale due anni fa sopportava il 
giogo del più pretto oscurantismo e del più puro asso- 
lutismo ° 

Lo spettacolo che davate all'Europa ed all'Italia 
coll vostra maggioranza era il più grato che poteste 
dare al. re di Napoli; ‘al Papa, alla Toscana ed 
all'Austria; essi ben sapevano come doveva finire, 
quando Re, ministero e nazione non avessero più po- 
tuto resistere alla piena dello sdegno, degli insulti 
e del disgusto; ma bisognava che le. cose fossero 
spinte a tal. punto, che. lo scredito per gli uomini 
avesse ingenerato quello per le istituzioni, e che una 
confusione tale ne nascesse da non esservi più altro 
rimedio che tagliare il male ‘alla radice, cioè metter 
la falce nello Statuto. Invece ‘che’ collo scioglimento 
della Camera si può ancora sperare una maggioranza 
conservatrice, ed allora la scena caiobierebbe : J'Au- 
stria non avrebbe più quei bei pretesti che essa ma- 
turava, ed i principi italiani dovrebbero confessare 
che le costituzioni sotio possibili con un po’ di fer- 
mezza e di forza. hei governi, € soprattutto con.una 
schietta lealtà. 

Così dovrebbe essere: ma: io. temo the l’Austria 
non si creda pagata con 75 milioni, che non la ri- 
fanno della metà delle spese cui essa dovelte soccom- 


«bere nelle due guerre mossele dal Piemonte. L'Austria 


non ha mai perdonato; e quando si mostra paziente 
agli insulti, alle provocazioni, potete essere certi 
ch’essa è già sicura di vendicarsi e risarcirsi a mille 
doppi. Ricordatevi di Francesco I e di’ Napoleone : 
consultate la storia, mettetevi per un momento al suo 
posto al dì d'oggi, e poi rispondetemi se potete esser 
tranquilli colla prospettiva di una terza Camera demo- 
cralica, accompagnata da una stampa provocatrice. e 
dissennata. 

Eppure vi sarebbe ancora modo di sfuggire a questo 
imminente pericolo, facendovi ancor più piccini di 
quel che siete, mettendo tanta cura a farvi dimenti. 
care quanta ne poneste ad assordare colle vostre pa- 
role mezzo .mondo. La moderazione è l'arma più ter- 
ribile che possa esservi contro .tutti i vostri nemici sì 
interni che esterni, ma dessa è la virtù più difficile 
ai popoli meridionali: però se si è trovato tra voi una 
minoranza, un governo i quali la capiscono, un Re 
che alla foga di un guerriero del medio evo accoppia 
la pazienza di un principe arcicoslituzionale, perché 
non la capiranno anche gli elettori? Io ve lo auguro di 
cuore, ma ci ho-i miei dubbi ; l'Austria e la Santa 


‘ Alleanza hanno bisogno di prevesti per cavarsi questa 


irritante festuca piemontese dagli occhi ed una mag- 
gioranza demacralica prepara loro troppo bel giuoco 
perchè se la vogliano lasciar sfuggir dalle mani. Due 
volte il Piemonte ha posto a cimento la sua esistenza 
per l'indipendenza italiana; nulla esso poteva deside- 
rare per sè, e tutto sagrificò per gli altri : vorrà egli 
guastare una sì bella causa, un sì bello avvenire ora 
che egli può veramente fare da sè? Pur troppo che a 
nulla varranno tutte le più belle ragioni pei guarire 
quell’opinione che è così facile traviare, ma sì difficile 
ridurre sul buon sentiero : ci vogliono anni ed anni 
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per acquistare i primi elementi del criterio politico. 
Ma io predico ad un convertito, e se voi ripeteste 
queste mie parole predichereste forse al deserto. Il 
cielo protegga il Piemonte e l’Italia ! 


Sulla situazione presente del Piemonte la Riforma 
di Lucca del 27 novembre ha il seguente articolo: 

I giornali dell’Opposizione piemontese levano  strilli 
clamorosissimi sullo scioglimento della Camera e gri- 
dano alla violenza, e si fanno puntello dei diritti offesi, 
come essi dicono, della maggiorità della Camera. 

Ma chi è che non conosca oramai che siano queste 
meggiorità sbucate fuori per sorpresa e d’improvviso 
come i funghi di sotterra? Chi è che non veda d’onde 
sia venuta, e quanto meritasse di rappresentare l’opi- 
nione prevalente del paese, quella che chiamavasi mag- 
giorità della Camera piemontese? Bisognerebbe aver di- 
menticato affatto le circostanze in cui nacque , e non 
aver mai preso cognizione di quello che disse ed operò 
nell’aula delle sue adunanze. 

Nacque in un tempo in cui le estreme sciagure della 
nazione e l’audacia imperturbata di pochi avevano 
messo nell’universale tale sgomento, che il senno, o la 
voglia o il coraggio mancava di provvedere a quello 
che tuttavia dopo le disgrazie. rimaneva , intatto delle 
libertà nazionali. 

Nacque per sorpresa, per inerzia e diremo anche per 
colpa della vera maggioranza, e si assise orgogliosa ed 
inane nel Parlamento razionale, menando vanto del 
suo numero in faccia alla nazione, che meravigliata si 
domandava la ragione del suo nascere. Almeno avesse 
saputo far dimenticare a forza di senno e di modera- 
zione la dubbiezza delle sue origini! Se nelle elezioni 
non era l’espressione del voto della maggiorità del paese 
avesse almeno saputo interpretarlo nelle discussioni 
dell'Assemblea. 

Ma no: invece nel breve periodo della sua vita non 
fece altro che mettere al nudo la sua incapacità e il 
suo mal talento, e mostrare al paese lo sbaglio delle 
sue elezioni. 

Cadde, e la sua caduta vorremmo che segnasse l’ul- 
timo giorno delle sciagure nazionali, ma vorremmo che 
non fosse dimenticata la dura lezione! 

Noi ritornammo su questo doloroso subbietto a ma- 
lincuore, perchè sappiamo che ci si potrà dire che le 
sono oramai cose anche troppo note. Faccia Dio che 
lo siano, e che divengano oramai patrimonio imman- 
cabile della coscienza nazionale; ma se noi le ripetiamo 
non è già per trista voglia di ripalpare e invelenire le 
piaghe, è per timore che abbiamo che le cose anche 
più note nell’uopo maggiore siano dimenticate. 

Adesso si preparano in Piemonte le nuove elezioni e 
siccome, passato l’infortunio, facilmente si dimenticano 
le cagioni di esso, e l’inerzia prevale agli stimoli ed 
alla necessità del provvedere , non vorremmo che gli 
elettori piemontesi lasciassero. per noncuranza l'affare 
importante della scelta dei rappresentanti in cura e 
balia di chi ba più voglia di valersi pei suoi fini dei 
loro diritti. Intervenga la maggioranza nei comizi elet- 
torali, eserciti il diritto che ha inalienabile di provve- 
dere secondo i suoi veri interessi ai consigli della na- 
zione; del resto chiniamo il capo, e ci affidiamo alla 
saviezza e alla rettitudine del popolo piemontese per 
veder giungere al consesso nazionale una maggioranza 
di deputati che veramente rappresenti l’opinione uni- 
versale del paese, e della nazione. 


ANATEMA 


dato alle circolari ministeriali dalla Concordia. 


x 


La Concordia è altamente sdegnata contro le circo 
lari del ministero, E n’ha d’onde. Essa vede vincolata 
la coscienza degl’impiegati, li vede minacciati di desti- 
tuzione. Essa si duole della tirannia di un ministero 
feroce, oppressore, terrorista, come ognun vede e sente. 
Perchè è vero ch’esso concede agli impiegati di votare 
nelle elezioni come loro par meglio, né loro impone 
la scheda. Ma non è ella allora una stolta  contraddi- 
zione, non è un iniquo abuso di potere, impedire che 
gli impiegati in cambio di attendere a’fatti loro, scen- 
dano nelle vie a predicare i santi principii della dema= 
gogia, e a far broglio pei candidati di quella setta, ri- 
conoscenti come sono molti fra ‘essi verso quel glo- 
rioso ministero democratico a cui deggiono il posto ? 

Il ministero democratico altronde; di cui tanti bravi 
impiegati sono creature, destituiva all’imprevista, senza 
ragione, o almeno senza ragione di pubblico ser- 
vizio, e solo per giovare alle sue proprie mire, e per 
giovare a’suoì parenti e clienti, adoperando così con 
quella carità di fratello e di amico, che nessuno. po- 
trebbe rinfacciargli senza aver taceia di snaturato 0 
sleale. Gli attuali ministri invece minacciano gente che 
non ha offeso alcuno di loro, e. non ha altro torto che 
di servir male il governo, dimenticando clie se la Con- 
cordia fosse al potere troverebbe fra questa gente i 
suoi sostegni più saldi. 

La Concordia la cui mente vastissima ‘abbraccia tutti 
gli interessi del paese diretti? e-indiretti,in un profondo 
e leale articolo (num: 286 ) ci fa scorgere in queste 
intemperanze ministeriali un pericolo nuovo, a cui. gli 
spiriti volgari non avevano fatto attenzione, Il Piemonte 
arrischia di restar senza ponti, senza strade, senza fab- 
briche, senza acque, o per meglio dire con troppe 
acque, perchè i fiumi senza freno e senza disciplina 
abbandoneranno il loro letto per innondare le cam- 
pague. E che ha a fare questo nelle circolari del mi- 
mistero? diranno alcuni. Ma sì signori, ci ha a fare be- 
nissimo, Perchè quell'uomo violento ed iroso, che è 
il ministro dei lavori pubblici, ammonisce gl’ingegneri 
del genio civile che se vogliono mantenersi al loro po- 
sto, votino pure secondo le loro convinzioni, che sono 
e deggiono essere liberissime, ma non facciano indegue 
mene contro il governo, e negli atti loro si guardino 





IL RISORGIMENTO 


dall’essergli ostili. Quindi. l’eloquente Concordia , con 
quell’incalzante e forte ragionare, che è tutto suo, ne 
trae la conseguenza che uno di questi dì (e meno 
ch’essa non riesca prima a balzare l’indegno, l'infame 
ministero attuale, ed a porre un suo amico in seggio) si 
vedranno destituiti tutti gl’ingegneri più capaci nel co- 
strurre ponti e strade, è i più periti nelle scienze ma- 
tematiche. 

Noi vorremmo calmare l’acerbo spasimo della Con - 
cordia per conservare alla patria la sua mente, che 
turbata da tanta iniquità ministeriale, potrebbe venir 
meno allo scopo di illuminare e consigliare in questi 
supremi momenti il suo buon popolo che gli. è tanto 
caro. 

Possiamo assicurare la Concordia che i capaci ed 
attivi costruttori e matematici, sebbene sieno moltissimi 
e costituiscano la principalissima parte, anzi quasi tutto 
il regio corpo cui appartengono, attendono al dover 
loro, e così assiduamente e zelantemente vi attendono, 
che non resta lor tempo di scender nei trivii e fre- 
quentare i caffè predicando alle genti, nè di salire e 
scendere le scale per persuadere gli amici che votino 
contro un ministero che è avversato dalla Concordia; 
che è quanto dire avversato ida tutti. Questi predica- 
tori che onestamente suscitano i cittadini contro .il ni- 
nistero, e gl’incitano a votare per quei degai rappre- 
sentanti della nazione, la cui eloquenza è infinita \apa 
punto perchè non viene mai ad alcuna conclusione, e 
che sapendo che la verità è una sola ne usano con 
grande parsimonia, questi degni ‘predicatori diciamo 
sono nel corpo del genio civile pochissimi, e per ‘caso 
sono i peggiori; sono quelli che non fanno nè ponti; 
nè strade, nè calcoli matematici, per una buonissima ra- 


gione, cioè perchè non sanno, nè seppero farne mai, 


Per questo rispetto dunque calmati, o generosa Con- 
cordia, che i ponti, i canali, le strade staranno e cre- 
sceranno, e staranno le strade ferrate, un tantiri più 
durature della tua gloria immortale. 

Se non. che non possiamo tacere che se sono salvi 
gli affetti della Concordia verso la patria, non sonò 
salvi quelli che essa nutre verso gli amici suoi; perchè 
avviene che fra i pochissimi ingegneri inetti, neghit+ 
tosi, turbolenti, si trovino appunto questi suoi amici. 
Ma non ti sdegnare perciò, o magnanima Concordia, 


contro il corpo degli ingegneri ! Pensa che. lo. stesso 


t’avviene in tutti gli altri rami della pubblica ammini 
strazione, in tutti gl’impieghi: fra i quali i più mal co- 
perti, per una strana combinazione, si trovano appunto 
quelli coperti dagli amici tuoi. Cerca dunque salvarli 
predicando loro che tua mercè verranno presto tempi 
migliori, ma che per ora s’abbian prudenza. Predica 
la rassegnazione, ma soprattutto predica la Concordia. 
Oh! santa, oh benedetta Concordia! Per te svaniscono 
i delitti politici. Per te l’inobbedienza alle leggi si muta 
in generosa resistenza contro la tirannia. Per te le of- 
fese fatte. alla religione sono giuste proteste contro al- 
l’oscurantismo e alla superstizione. Per te. gli | armmu- 
tinamenti e le ribellioni che tendono a rovinare le forze 
interne, del paese, si dimostrano eroiche imprese con- 
tro i nemici'esterni, da cui le turbe insorte non ssi 
tengono che per prudenza lontane, e i capi fuggono 
per. conservarsi ‘alla patria in tempi migliori. Oh! se i 
cittadini tutti si penetrassero di questa verità, che per 
far felice il paese bisogna aver La Concordia, e tutti 
quelli che non l'hanno la comperassero, o allora sì che 


sarebbe salva la patria. (XX). 





Riceviamo due importanti documenti, ‘il primo dei 
quali è un addio che Nicolò Tommaseo indirizzò ai Ve- 
neziani poco innanzi la caduta della città. Fu pubbli- 
cato a Venezia, ma altrove, se non erriamo, ne furono 
pubblicati solo alcuni frammenti! — Il secondo è il 
testo di una proposta. che lo. stesso Tommaseo come 
deputato voleva fare all'Assemblea innanzi la resa. Ma 
le cose precipitarono tanto, che l’adunanza non fu te- 
nuta. Ci sembra un magnanimo atto, che, sebbene 
privo di effetto, resterà come ricordo storico dell’uomo 
e dei tempi 

AL POPOLO VENEZIANO. 

Noi non ci rivedremo forse inai più sulla terra. Ac- 
cogliete l’addio di chi vi ha schiettamente amati, senza 
fine nè di vanità, nè di lucro; di chi voi amaste; per- 
chè credevate ch'egli volea con sincerità il vostro bene. 
Io vi lascio dolente, non de’miei, ma de’ vostri dolori 
che ho sentiti nell’ anima con ammirazione e pietà, i 
quali sentirò anche lontano. Questo mi consola, che nella 
speranza e nella sventura vi siete sentiti italiani, vi siete 
meglio conosciuti ed affratellati tra voi: che avete con 
ordine e.senno esercitato il vostro diritto di sovrani legit- 
timi di voi stessi, che coi sacrifizi e con le virtù vostre 
avete meritata la gratitudine d’ Italia e la stima del 
mondo. E ve la saprete, Spero, mantenere; € non vi 
pentirete dell’aver desiderato l’onore della patria voi 
stra; e pregherete Dio che colle nuove calamità in- 
nalzi le anime vostre e vi faccia meritevoli di destini 
migliori. Non odiate nemmen coloro che vi fanno del 
male e che sono più infelici di voi. Non vi avvilite di- 
nanzi ad essi, ed eglino vi onoreranno in cuor loro e 
disprezzeranno que’ disgraziati che per brama di gua- 
dagno scellerato, o per paura turpe, o per abbietto 
orgoglio,.\o per inumana vendetta si getteranvno sotto 
a'lor piedi perchè li calpestino, e godranno del veder 
calpestati i propri fratelli. Pensate che tocca a voi so- 
stenere in faccia al mondo l’onore del nome Venezia- 
no, e credete fermamente che il dì della ‘vostra sall 
vazione verrà. Questa fede vi farà salvi e grandi, 

Ne’ dì del dolore non date retta a chi tenterà scre- 
ditare coloro che. vhanno amato. Spero di certo che 
mai non imprecherete al mio nome, e che qualche be- 
nedizione volerà da queste lagune alla mia sepoltura 
in terra d’esiglio. 

Liberato per amor vostro, da quella carcere, ove ero 


; cipazione di 24 ore, somministra fin 


entrato per amor vostro, presi qualche parte nel go- 


verno allora quando il prenderla portava pericolo, e vi 


stetti mio' malgrado tre mesi per non mi dimostrar di-- 


scorde e non aggravare le difficoltà di quei tempi. Ri- 
fiutai poscia ogni incarico, fuori che di deputato, che 
era viltà e ingratitudine rifiutare. Quel ch'io desìderassi 
e consigliassi a pro vostro siprete un giorno. Ma posso 
vantarmi fin d'ora di non aver mai né chiesto, nè sof- 
ferto di ricevere delle fatiche mie prezzo alcuno; del 
non aver mai rigettato con disdegno le preghiere del 
povero; le querele dell’oppresso; del non aver chiuso 
a nessuno sventurato nè la stanza, nè l’anima mia; 
del potere, se esco vivo di Venezia, uscirue con la 
fronte alta così come il giorno che uscii dalla car- 
cere. E vorrei ancora patire per voi, e nel mio esilio 
e nella mia solitudine scriverò le vostre lodi ai popoli 
che non vhanno conosciuti, che vhanno abbandonati, 
e invocherò la gloria e la libertà sulla vostra fronte e. 
de’ figli vostri. 

Venezia, 24 agosto 1849. 

N. Tommaseo. 
lu nome di Dio e del popolo. 


Considerando che il popolo di Venezia, del quale noi 
siamo i rappresentanti, ci ha commesso di difendere, 
non di alienare gl’imprescrittibili suoi diritti; ché nei 
suòi atti, nelle parole, ne’ patimenti sofferti e ne? peri- 
coli’ generosamente incontrati egli ha fatto palese di 
sentire il valore de’ propri diritti ; 

Che il raffermare tacitamente il mandato a quell’As- 
semblea, la quale deliberò di resistere ad ogni costo, 
manifesta non essersi, mutato il'volere della più parte; 
del popolo; Î 
Che ogni patto, a cui l'Assemblea soscrivesse, diso- 
norerebbe lei, ma: non legittimerebbe. mai l'usurpa- 
zione, e rimarrebbe insieme inutile e nullo; 

‘ Che l’ardore dimostrato’ sino all’ultimo dal più delle 
milizie al combattere ha, con la fertmezza del popolo, 
meritato .il rispetto degli stessi nemici, e parrebbe da 
un atto contrario dell'Assemblea essere riprovato; 

Che l’onore dell’ italiana libertà‘ essendo, quasi in 
estremo rifugio, rinchiuso in queste lagune, ogni con- 


farebbe torto alla nazione tutta quanta è; 
L'Assemblea decreta: 

I. Il popolo di Venezia per difetto di imuuizioni e di 
pane cede alla necessità e al contagio, non al pericolo 
o alla forza nemica, i 

MI. L'Assemblea protesta dinanzi al mondo incivilito, 
dinanzi alla coscienza di ciascun uomo onesto; dinanzi 
a Dio, autore. vindice d’ogui legittimo diritto, pro - 
testa contro l'abbandono crudele in che: ella ‘è lasciata 
da chi senza risico poteva soccorrerla. 

III. Nel prorogarsi' e ‘nel commettere all’autorità mu- 
nicipale che provvegga alla salvezza dei cittadini, VPAs- 
semblea dichiara la ferma sua fede ne’ diritti del po- 
polo, e lega un'eredità gloriosa di quattordici secoli, alle 
generazioni avvenire. 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torno. — S. M. con decreto del 19 corrente ha no- 
minato l’avv. Giovanni Graziani, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione d’Oristano, a giudice 
istruttore presso il tribunale medesimo, in surrogazione 
dell’ avvocato Domenico Manchia , collocato in aspet- 
tativa. , a 

— Con lettere ministeriali dei 25 e 26 novembre cor- 
rente, si sono destinati: 

Marianini dottore Pietro , a professore «di storia na- 
turale nel collegio nazionale. di Mortara ;, 

Tartaglia. D. Fortunato, a reggente di rettorica ed 
umanità nel collegio di Lanzo; 

Navone Luigi, a reggente di rettorica ed umanità nel 
collegio di Dronero; 

Canavesio D. Giovanni Battista, a regrente la catte- 
dra di grammatica nel collegio d’Acqui; 

Ferrua Giacomo Edoardo, a direttore degli studii ‘nel 
collegio nazionale. di Mondovì; 

Silvano Domenico, a maestro: di grammatica, id, ; 
Chionetti Giovanni Battista, id. id.; 

Musso D. Sebastiano, id. id.; è. 

Romani ingegnere Nicola, a professore di matema» 
tica elementare e di disegno, id.; 

Peroglio Celestino, a professore di storia e geogra- 
fia; id.; a 

Corte dottore Giuseppe, a professore di storia natu- 
rale, id. 

— Ispezione generale ‘delle regie poste. 


linea da Parigi a Torino permette di far godere fin dal 
2 dell’imminente dicembre uu’anticipazione di diciétto 
ore nel ricevere le corrispondenze di Francia .e di Sviz- 
zera, per modo che in detto giorno ne saranno straor- 
dinariamente distribuiti in Torino due ordinari, cioè 


cessare), e l’altro ‘verso le due del pomeriggio, ora in 


nali di quella provenienza; fibtantochè nuovi tronchi di 
strada ferrata in Francia permettano di anticipare il 
loro arrivo alla frontiera. 
Malgrado che siano state date le disposizioni più ac- 
concie ed' efficaci onde conseguire dal punto di fron- 
tiera fino a Torino Ja massima possibile celerità di 

VIE) a A 1 
Servizio , potrà però talvolta accadere che per effetto 
della stagione , e specialmente pel passaggio del Mon- 
cemsio, succedano ritardi negli arrivi, come ]’ 
lo ha di È li scorsi i ri 

: “Veda negli scorsi anni, Ma non sI ristette 

perciò dall’attivare questo cambiamento, il quale, men- 
ui ; È da SES i 
i pe in grado ì amministrazione delle. regie poste 
di tar proseguire immediatamente per 
22, 
cie del regno al nord, 
corrispondenze di Francia, a 


esperienza 


tutte. le provi n- 


Ile quali procura un’ anti- 
d’ora un vantag- 


gio reale anche per' quelle destinate a Torino. 


discendenza dei rappresentanti del popolo di Venezia | 


Una nuova combinazione di servizii postali sull’intera. 


uno alle 8 e 1{2 di mattino (che quind’innanzi dovrà. 


cui seguiteranno ai venir distribuite le lettere ed i gior=. 


all’ est ed al sud di Torino le- 









tro 


Î Per rendere più proficua quest’ innovazione , sì pre i 
sero\ gli opportuni concerti onde potesse seguire con - 8 | 
temporaneamente una maggior latitudine nell’imposta= L i 
zione, che permettesse di rispondere in giornata in È 





Francia, almeno alle lettere d’urgenza; perciò si noti. 
fica che, a cominciare dal primo di dicembre, il tempo 
utile per impostare alla buca centrale o per presentare 
all’uffizio di affrancamento le corrispondenze che par 
tono per mezzo dei corrieri di Ciamberì, Novara e Cu- 
neo, è protratto dalle 3 alle 4 pomeridiane, fermo ri- 
manendo che quelle da avviarsi per lo stradale di 
Genova vogliono essere impostate prima delle 3 pome 
ridiane. 

Le lettere saranno levate alle buche sussidiarie di 
questa città alle 2 e 1]2 per la spedizione verso Ge+ 
uova, ed alle 3 e 1/2 per le spedizioni che hanno luogo | 
per. mezzo dei tre corrieri suddetti, di 

L'impostazione dei giornali dovrà da quel giorno in | 
poi essere fatta all’1 e 1j2 per quelli diretti sullo stra- | 
dale di Genova, .ed alle 3, pomeridiane per quelli di- 4 
retti sugli altri tre stradali di Savoia, Novara e Cuneo, 

Le lettere assicurate dovranno sempre essere presen- 
tate almeno un’ora prima dell’ultima levata dalla buca, 
cioè alle 2 per lo stradale di Genova, ed alle 3 per 
gli altri stradali. i) 

L’ apertura degli uffizi di distribazione ed affranca;: 
mento. in Torino non cesserà, malgrado la stagion 
invernale, ad aver luogo, per quanto possibile, alle. 
di mattino, e durerà sino alle 5 di sera senz’iaterruzioni 
Però in occasione di ritardo neli’arrivo del corriere. dif 
Francia, essi saranno tenuti aperti al pubblico per 
due ore anche dopo le cinque, ma non più tardi dell 
8 di sera. . 

Torino, addì 29 novembre 1849. 

L'ispettore generale, Di Povrone. 


PREPARATO 





































-Aressanpria; 29 novembre. — Domenica scorsa ebbe. 
luogo sulla strada ferrata una corsa di esperimento;colla 
locomitiva ed alcuni vagoni estesa sino all’imbarcadero 
provvisorio. — Ieri mattina si replicò la corsa di e- | 
sperimento ,. e crediamo che d° ora in poi saranno ri- | 
petute giornalimente con maggior numero di vagoni. 

— Si asserisce che domenica prossima 2 dicembre avrà! 
luogo il primo esperimento sulla ‘strada ferrata da Asti 
sino:a Novi. A riguardo di questo non sappiamo se si 
debba prestar fede; ma si sostiene che-da noi :non a- 
vranno luogo le corse sino ache siano compiti i lavori 
! di Novi, perchè presso il nostro imbarcadero provviso- 
rio si metterebbero gli ‘ordigni necessari per givare il || 
vapore solo quando diyenti Alessandria stazione fissa. 
Ciò essendo ci toccherebbe ancor molto a godere di 
tale beuefizio: prima, perchè a Novi non sono ancora 
cominciati i lavori : in secondo luogo , perchè da noi 
non si farebbe stabile fermata sino a che tutta la linea 
da Torino a ‘Genova fosse terminata. Speriamo su altre 
determinazioni.. L13.: x 








© — /Girca due mila ‘e, cinquecento: persone sono 
piegate al. trasporto. di terra dalla. nostra città a Va 
lenza. pella strada ferrata che deve condurre al 
Maggiore. Dove . havvi più manuali è nella così 
Valle delle Grazie. Parecchi ingegneri, misuratori ed 
assistenti presero in alloggio varie cascine. 1 

— Si dà per certo che il governo voglia prestarsi | 
gratis al trasporto degli elettori lungo la linea della 
strada ferratà per condursi al rispettivo collegio nei 
giorni 8 e 9 prossimo dicembre. 

— La società delle diligenze , celerifere e velociferi 
pare in ordine pel servizio dei viaggiatori che giunti a 
Novi pella via ferrata abbisogneranno di portarsi a 
Genova ed altrove. Alcuni però hanno potuto credere 
che si voglia intraprendere un tale servizio dallo stesso 
governo per utilizzare i molti cavalli inoperosi della 
Provianda. (Avvenire). 1 

Genova, 29 novenibre. Avvisi della Spezia recano che | 
il giorno 27 si scoperse che il forte libeccio e'il imare 
procelloso avevano capovolto alla distanza di tre mi- 
glia da Rio Maggiore un bastimento che supponesi un 
bovo di Camogli carico di carbone, {o 

L’ equipaggio avviticchiatosi alla chiglia del basti- 
mento invocava con segnali soccorso, Avvertitene le a u- 
torità locali non lasciarono di intentato per salvare que- 
gli uomini, ; 

Fecero partire da Portovenere due barche, cioè ‘un 
battello peschereccio con 11 robusti marinai, e quello 
della R. dogana con 12. Esse si spinsero coraggiosa- 
mente a tre miglia distante dalla terra, ma risospinte 
dal vento di terra ; che verso sera infuriava, dlovettero 
“abbandonare la filantropica impresa. 

IR, piroscafo l’Authion che salpò poco ilopo per la 
Sardegna, ;salpando dalla Spezia, ebbe incarico ii per- 
lustrare le acque. di Rio Maggiore alla ricerca di ques 
gl’infelici trascinati dal vento in alto mare. 

—. Ieri sera, verso le ore sette gettava l’Ancora in 
questo porto la fregata americana la Costituzione co 
mandata dal sig. Canova capitano di vascello, armata | 
di 50 cannoni e 400 persone di equipaggio, seguita dalla 
corvetta della stessa nazione James Toon, capitanata dal. 
sig. Mercer capitano di corvetta , avente 22 cannoni e bi 


210 persone. d’equipaggio. E 











Chiamiamo l’attenzione dei lettori sui! Ci della Gaz- 
zetta di Parma. CRE 


Nor CArLo ur DI Borsone Ecc. 


PiacendoCi .-per una parte di soddisfare ai desiderii 
iteratamente manifestati dal nostro gran cancelliere del 
real. ordine ‘di san ‘Lodovico , marchese Ferdinando 
Landi, di essere disonersto dalla carica di preside del 
magistrato degli studi di Piacenza, che gli è divenuta 
grave. di troppo in causa della sua mal ferma salute, 
ma volendo per altra parte continuare a valerCGi, per 
quanto. ciò far sì possa senza suo detrimento, della 
molta sua dottrina e del suo zelo costante pel migliore i 
fine dell’istruzion pubblica, ‘siccome del suo vero attac- i 
camento alla nostra real persona e famiglia ; 

Abbiamo decretato è decretiamo + 1, VE : 
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Art. 1. Il marchese Ferdinando, Landi è disonerato 
ecc. é0cs1 i 

Segue la destituzione di 16 professori più distinti 
degli studi di Parma, e la Sospensione di V/ posti va 
mezza paga. 
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Una: miracolosa impudenza di vantare infaniie. che 
non ci saremmo mai aspettata , ci fece finora dubitare 
dell’autenticità della lettera che qui sotto pubblichiamo. 
Ma siccome nè i gionnali di Roma la. smentirono 0 
rettificarono, come neanche i Toscani e lo Statuto a 
cui primamente veniva diretta e dal quale fu stampata 
il 15 novembre, non fecero più parola; nel mentre‘la 
riteniamo per vera, ci crediamo in obbligo di associarci, 
con tutta la forza dell’animo ai sensi espressi nelle pa- 
role energiche e severe dalle quali l’ottimo giornale 
fiorentino ne fa precedere la pubblicazione. 

« In rettificazione, dice lo Statuto, d’un nostro car- 
teggio. di Roma ristampato nel Costituzionale di Firenze, 
abbiamo ricevuta la seguente lettera. Sulle prime Mo 
incerti di darle quella pubblicità che lo scrivente re- 
clama, tanto ci parvero enormi le confessioni che vi si 
leggono, da sospettare apocrifa quella scrittura. Ci siamo 
peraltro, dopo molto riflettere, indotti a pubblicarla‘, 
mon solo perchè it foglio ha tutti i caratteri di perfetta 
autenticità , quanto. ancora perchè si sappia di. quali 
sentimenti ‘edi quali speranze si mutra il partito che 
noi combattamo colle armi della ragione nelle nostre 
quotidiane polemiche, Sia. palese all’Italia e all'Europa 
questo linguaggio. svergognato che non ammette equi- 
voci, che non conosce pudore, e che offende tanto il 
senso morale da metter ribrezzo, Quando wn ‘partito 
ha per capi siffatti uomini, ed vn governo lascia dire, 
che non sdegna di giovarsene , il trionfo di quel par- 
tito e di quel governo è impossibile ; a meno che PEu- 
ropa: ricada nella barbarie, ed una forza feroce senza 
leggi e senza Dio torni ad impossessarsi. del destino 
delle nazioni. i 

L'originale della lettera ‘colla firma ed il dolo dello 
scrittore sarà da noi conservato, per ogni migliore oc- 
correnza. i 


« Sig. redattore del foglio Lo Statuto di Firenze. 


« Con vera mia soddisfazione sono giunto a leggere 
nel foglio intitolato «Il Costituzionale» Giornale della 
mattina, datato il 23 ottobre 1849, anno primo, N. 104, 
ultima pagina, alla metà. della quarta colonna; \'ar- 
ticolo ivi inserito ed estratto’ dal.vostro foglio «o Sta- 
tuto» come sia stato considerato, e quale idea si ‘nu- 
tra di me dagli assassini del governo pontificio non 
solo, ma di tutti gli altri governi esteri, oye regna il 
legitumo sovrano. Io sono tenutissimo ia lei sig. redat- 
tore dello Staiuto, per essersi compiaciuto d’ inserire iv; 
sì belli elogii, e ben dico elogii, perchè sortendo talj 
sentimenti a mio carico dalla classe la più pestiféra e 
maledetta da tutta } Europa, rendono mé sempre più 
famigerato, e sempre più acerrimo’, e potente nemico 
e conculeatore della medesima. Guai a me, se questa 
infame genia mì ‘avesse trattato diversamente, . o mi 
avesse elargito laudi ed encomii; a quest'ora le mie 
cervella sarebbero saltate all’aria da un colpo di pistola, 
ed onoratamente avrei finito i miei giorni, piuttosto che 
sopravvivere alle di loro ‘espressioni di senso diverso da 
quello con vera consolazione e superbia letto nel rife - 
rito Costituzionale, | i 

« Se pertanto ella ché mi procurò un contento ine- 
guale nella pubblicazione di tale. articolo su /0o Statuto 
di quest'alma città, vuò farmi ancora cosa più graditis- 
sima, e vedermi presso di lei in superlativo grado ob- 
bligatissinio, vorrei pregarla inserire queste mie poche 
righe nel foglio preencomiato, perchè conoscessero que- 
sti miei encomiatori, che poco ho fatto per lo passato 
a loro carico, eda tutti quegli. altri assassini e dema- 
goghi che appartengono alla stessa classe; assicurandoli 
che oggi, non solo mi adopererò tutt’uomo per af- 
frontarli sotto ‘qualunque siasi! aspetto , titolo, grado, 
qualifica, condizione presso lo Stato pontificio; ma pur 
anco presso tutti gli altri Stati esteri, ai quali; augu- 
randomene sollecitissima l’occasione, mi esibitò per Eli 
da carnefice, ritenendo quest’ ultima rappresentanza per 


“me, esperimentabile sopra la loro vita, per il più alto 


guiderdone che potesse accordarmisi dalla sovranità. 

« Vegga da ciò, sig. redattore, quanto ini fu gradito 
l’epiteto accordatomi di diffamato per spionaggio : fui 
{l beniamino del Sistema; a mi dispiace che furono | 
strappati coloro dalle mani dei galeottt: la fazione, 
cui appartenni, e nella quale oggi mi pregio di avere 
il primo posto imperverserà in senso positivo, e non 
con quello di minaccia, col- ministero degli Scherani ! 
sopra Mediata, abbominevole setta. Il veleno in bocca 
dell’aspide è il farmaco più soave per me, e per gli 
altri che furono tocchi dal medesimo ; come per lo 
contrario, il. mele ‘sortito da quelle labbra; avrebbe 
me e gli altri eternamente precipitati. 

« Mi sia, 0 signore, ugualmente. propizio ‘ed indulgente, 
trascrivendo. con tutta diligenza questa mia nel suo 
Statuto, obbligandomi solennemente rimetterle lo.im- 
porto, che potrà derivarne, ad un semplice :suo avviso. 

«In così fondata: speranza; ho l’onore di protestarini 
con vera stima 

« Di lei, sig. direttore, 

Roma, 11 novembre 1849. 
Obbligatissimo servitore 
Gio, Civ. Mimafpr. 
(Nel bollo si legge.) 
Gio.:cav. Minardi 
* în Roma * 
agente d’affari. 
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NapoLi, 22 novembre. (Carteggio della Legge). — Non 
ostante ì rigori della polizia, che vietano a noi abitanti 
della capitale aver notizia esatta. delle provincie, pure 
di tempo in tempo siamo. contristati dalla certezza che 
ivi come qui si commettono orrori e nequizie di nuovo 
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‘ cav. dell’ordine 


{ fino a Bregenz, sul lago di Costanza, 
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genere. La, Basilicata è percorsa da una colonna mo- 
bile di truppa e di giandarmeria, il cui incarico non 
è di dar la caccia vai ladri ed agli assassini, ma di cat- 
pire con la vicienza firme ai municipii per chiedere 
l’abolizione ‘dello statuto. Nuovo genere di conoscere 
il voto spontaneo dei popoli. Ognuuo però domanda a 
se stesso: a che tanta smania di guerra ad un nome? 
Che cosa è infatti il nostro statuto fuorchè un nome 
ed una sangu inosa derisione? Dicono che. il ministro 
inglese sta i'gran freddezza con la ‘nostra corte! il 
beniamino. di questa ‘è ‘sempre il’ ministro russo, il 
quale però trova che qui la’ persecuzione va troppo 
oltre. Il nostro governo, come vedete, in fatto: di mi- 
tezza sottostà ai cosacchi. 

— Nel Giornale Costituzionale ‘leggiamo che S. M. 
il re si é degnata accordare al cav. D. Francesco Sa- 
verio Mercadante ‘il permesso di far ‘uso della croce:di 
Piso di. seconda classe,  conferitagli 
dal regnante sommo pontefice Pio IX. 








Tinoro. — Rovereto, 24 novembre. — A riguardo 
delle pratiche aperte dalle rappresentanze comuvali di 
Bolzano, ‘frento e Rovereto colle congregazioni muni- 
cipali delle città di Venezia e Verona, in proposito di 
una strada ferrata meridionale: tirolese, ti è grato di 
poter riferire intanto la risposta che la congregazione 
municipale della priva delle ‘suddette città faceva di 
questi dial nostro magistrato pol. ed econ.; Eccola: 

La congregazione municipale della regia città 
di Venezia. i 
Allo spettabile magistrato pol. econ. 
dell’I, R. città di Roveredo. 

L'invito diretto a Venezia dalle rappresentanze co- 
munali di Bolzazo, Roveredo. e Trento, circa l’ideato 
progetto di far percorrere una linea ferrata Ja quale, 
partendo da Bolzano, vada a congiungersi con quella 
lombardo-veneta, facendo capo a Verona, non poteva 
essere accolto ‘che con la ‘maggiore Sh dlicftonie da 
parte: di questo municipio, il quale non esita ‘a pro- 
nunciarsi con tutto il favore ‘per un piano, la di cui 
utilità generale‘ ed anche per Venezia in particolare 
risulta chiaramente provata, 

Ed eguale sentimento ebbe pure ‘a manifestare que- 
sta Camera di commercio, alla quale si ‘è creduto op- 
portuno‘ di comunicare l’accetto- indirizzo di codesto 
lod. magistrato, molto più ch’ebbe dessa in' altri tempi 
ad occuparsi con maturo studio e' con sentita compia- 
cenza ‘in ‘un progetto. più vasto di quello che viene 
ora ‘proposto, ma che abbracciava però la linea stessa 
passante pel Tirolo incridionale, è la quale da Bolzano 
avrebbe. poi sovuto prolungarsi, divergendo a sinistra, 
centro: di una 
immensa attività commerciale, 

Comunque siasi, gli effetti soddisfacenti di una strada 
che metta il porto dii Venezia ad una portata più fa- 
cile della Germania centrale, anco pet l'opinione ester- 
nata dalla prefata Camera di commercio; mon|possono 
revocarsi indubbio; e -l’attuale centralità “di Verona 
può essere forse d’ un. valido appoggio all’attivazione 
‘della contemplata strada che,. secondo; quanto leggesi 
nei pubblici fogli, verrebbe eseguita a ‘carico ‘dello 
Stato, per cui cesserchbe anco; il bisogno. di concor- 
reryi con pri ivate azioni. 

A raggiungere poi lo scopo. ritiensi. opportunissima 
l’idea di erigere speciali. commissioni nelle città inte- 
ressate, le quali facendo centro con una zona potranno 
rinvigorire così. più efficacemente. gli sforzi comuni per 
conseguire | intento , e perciò lo scrivente mumicipio 
trovasi esso pure disposta ad istituire per sua. parte 
altro apposito comitato. Se non .che essendo. sto desi- 
derio che dovesse formar parte. di questo uno.0 più 
membri della locale Crinera di commercio, è mestieri 
l’attendere per ora che veriga qui:sta sostituita, siccome 
dev'esserlo in breve, da ‘una nuova Camera, in, confor- 
mità della legge recenteinente. pubblicata,, mentre il 
rappresentante, che l’attuale fosse ora per delegare all’ 
uopo, potrebbe forse in breye mancare del relativo ca- 
rattere, 

Ciò non toglie per altro che lo scrivente municipio 
possa egli stesso associarsi, siccome fin d’ora si associa 
di buon grado e col NEGRO interessamento, ai co- 
mitati già istituiti da parte di codeste rappresentanze 
tirolesi, i i quali potranno quindi comunicargli diretta- 
mente i propri divisamenti e gli studi fatti, sì per 
istabilire di comui accordo il comitato centrale, come 
per promuovere ed adottare : di concerto anco con 
questa civica rappresentanza quelle misure, che saranno 
trovate migliori. a. raggiungere .con mezzi più facili e 
pronti la meta, cui unanimamente aspirasi pel comune 
interesse. |. 

Venezia, 10 noveinbre 1849. 
(Seguono le sottoscrizioni). 
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ESTERO. 

FRANCIA. — Giudizio dei giornali sulla crisi parla- 
mentaria del Piemonte. | 

La Presse, dopo aver. dato il sunto e tessuto l’elogio 
del proclama di. Vittorio! Emanuele, così conchiude : 

Noi avevamo ragione di dire che la posizione della 
sinistra non era men. difficile, nè la sua risponsabilità 
minore che quella, del ministero. Gli sforzi disperati 
fatti da essa per tre giorni onde impedire la dissolu- 
zione, provano ch’ essa non vede, diversamente le cose. 
Ora la quistione è posta fra essa e l’Austria, e in ogni 
modo non può essere che sgomentata. Se fallisce nelle 
elezioni è morta politicamente: se riesce, tornando al 
potere, è posta nell’alternativa o di rinunciare alle sue 
esigenze presenti e disonorarsi con un’apostasia, o pure 
resistendo all’Austria, scatenar nuovamente sull’esausto 
Piemonte ‘tutti i flagelli della guerra. In ambi i casì 
essa si seppellisce in un deplorabile trionfo. 

In un tale stato di cose, con tale prospettiva, il 
trionfo dell’ opposizione. non, lo può . desiderare che 


rperainemmp samto mr 


DEE Ae ISTT 


ire ee ire oe lina RT TITTI TT II ITA ATTIENE o e rece 


IMM IA NN EREZIONE EA ETEZIPAOEEZIN 


Austria e ì più avventati del partito assolutista rivo- 
luzionario. Per |” 
mente, Dio sa fin quando; una ferita mortale alla li- 
bertà : per l'Europa potrebbe, riconducendo, gli Austriaci 
in Alessandria o a Torino, diventar il segno di nuove 
complicazioni. 

Si comprende come gli uomini onorevoli che sono 
alla testa dell’opposizione siano’ negli ultiini momenti 
retrocessi, ma evidentemente era troppo tardi. Un asse- 
stamento, quali che ne fossero i termini] non ‘tonve- 
niva all’opposizione più che al ministero, Il governo 
transigendo sull’esecuzione del trattato, di cui aveva 
proclamato non potersi discutere le 'clausule ; la \sini- 
stra, abdicando le sue esigenze per restar al suo posto 
€ per timore di nuove elezioni, restavano egualmente 
indeboliti e seoncertati in un Parlamento che restava 
condannato all’impotenza. 

II ministero, il cui liberalismo e lealtà sono incontestati € 
incontestabili, si dimostrò dal principio della sessione assai 
paziente. L'opposizione invece respinse sistematicamente 
tutte le proposte di conciliazione, tutti i sactifizii. Ai. 
restò, impedì ogni cosa. Gli affari più urgenti furono 
lasciati sospesi. Le leggi sull’istruzione secondaria, sulla 
processura; sulla‘lista’ civile; sulla guardia nazionale, 
ecc. trainarono negli uffizii, e il bilancio non fu yo- 
tato. Non si poteva andar oltre in questo modo, e, 
non ostante la gravità delle conseguenze che può avere, 
il partito che ha preso il ministero era ancora l’unica 
soluzione possibile e. costituzionale. 

Ora non trattasi più che di‘ sapere se gli “elettori 
avranno bastante intelligenza e fermezza per votare in - 
dipendentemente da.ogni influenza funesta, tanto; della 
diplomazia, che occultamente si darà attorno, quanto 
da quella dei due partiti estremi, A questo prezzo sono 
le istituzioni costituzionali del. Piemonte e la ‘libertà 
d’Italia. 


— Togliamo dal Constitutionnel le seguenti. parole 
intorno al proclama del ‘Re : 

IH Re di Piemonte ‘nel. suo proclama fa un energico 
e commovente appello. a tutti i disertori ! dello scru- 
tinio, e li scongiura -ad esercitare finalmente il loro di- 
ritto, e di adempiere. al loro. debito di elettori, sicco - 
me egli ha adempi'o a, tutti i suoi ‘doveri di monarca. 
Vi:é ad un punto. una grande moderazione ‘ed’ una 
grande dignità nel linguaggio ;del giovine sovrano), che 
prende il suo popolo a giudice tra lui, eroico. guerrie- 
ro di Novara, Re leale:e patriota , ed una mano di 
broglioni, i quali da parecchi mesi dannosi a rendere 
impossibili in Piemonte ogni ordine, ogni governo; chie 
cercano di. ripiombare il loro paese in una guerra con 
cui perirebbe la sua indipendenza , e che testè porta- 
rono un colpo alla stessa costituzione. 

Il popolo piemontese tiene tra le sue mani ì suoi 
propri destini; dipende da esso di rimandare a Torino 
una Camera liberale e moderata, che diasi a risolvere 
prontamente le quistioni dalle quali dipendono ‘la' vita 
e l'indipendenza del regno sardo; che presti un con- 
corso leale a quel liberale’ ministero circondato dalla 
stima dell’Europa; una Camera, che stabiliendo e con- 
ferimaudo in Piemonte il reggimento costituzionale, sia 
l'esempio, e insieme la speranza dell’Italia. Se, invece 
di rispondere . all'appello leale che gli è diretto da 
Vittorio‘ Emanuele , il popolo piemontese cede il suo 
posto ai declamatori ed agli istrioni, i quali dànno da 
sei.mesi un così tristo spettacolo, e che disprezzano in 
Italia e nel mondo le istituzioni liberali, il giovine Re 
di Torino potrà dire d’aver egli compiuto l’opera sua 
fino al termine, chie ha fatto quanto umanamente era 
possibile per ‘risparmiare ai’ suoi popoli i mali che 
seco traggono sempre ‘gli eccessi ela follia. Il Pie- 
monte sarà solo risponsabile della sorte funesta } che 
infallibilmente  l’ aspetta. con un governo paralizzato 
dai partiti discordi fino in mezzo al ‘pericolo eda 
fronte di un implacabile nemico. 


— La Patrie : 
La Cainera dei ‘deputati’ dello ‘Stato Sardo è sciolta. 


‘Prina di giungere a ‘questo estremo il Re edi mini- 


stri avevano posto in opera tutti i mezzi possibili di 
conciliazione; ma la maggioranza dell'Assemblea nulla 
volle ascoltare, 

Sollecitata a. ratificare il trattato. ‘conchiuso.col- 
l’Austria, si condusse nelle sue deliberazioni con una 
calcolata. lentezza; «e finì per. protrarre.-la--discussione 
fino all’epoca che fosse presentato un progetto’ di legge 
sugli emigrati. 

Queste cattive intenzioni così manifeste. rendevario 
estremamente difficile. la situazione del. governo in fac- 
cia all'Austria: 

Più lunghi ; particolati. uyrebbero potuto: seryire di 
pretesto ad una nuova invasione. E la Sardegna non 
è oggi per nulla’ preparata ad una nuova lotta coll’ 
Austria, 

La sua armata, appena rifatta dal disastro di Novara, 
non potrebbe ora resistere ‘contro ‘il vincitore esercito 
di Radetzky. E certamente nè i discorsi degli oratori 
demagog ghi dell'Assemblea) né gli ‘articoli dei giornali 
rossi di Torino e di Cala non avrebbero la virtù di 
arrestare ‘le baionette ‘austriache. 

La dissoluzione \del,\Parlamento, Sardo era dunque 
una misura di salute pubblica, e tutti gli spiriti sen- 
sati loderanno il Re d’averla presa. 

Sventuratamente è a temere che questa misura non 
possa risolvere pienamente . Ja. difficoltà della. situa- 
zione. 

La legge elettorale in Piemonte è difettosa in molti 
punti, Certe professioni dette liberali, quelle precisamente 
che danno il più gran numero: di reclute ai dema- 
goghi, sono libere da censo elettorale. I piccoli proprie- 
tarii di fondi all'incontro ‘varino soggetti ad una censo 
di 45 franchi. Inoltre la legge piemontese non esige 
che la metà almeno degli elettori inscritti abbia. dato 


i il voto perchè sia resa valuta l'elezione. Ora.in Sarde- 


gna, come. in certi ‘altri paesi che si potrebbero. citare, 


talia questo trionfo ‘sarebbe probabil- : 
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gli elettori moderati non si distiuguono troppo per la 
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loro sollecitudine a prender parte alle elezioni. Accade 
di frequente che î radicali rimangono padroni del tet- 
reno, grazie all’incuria dei loro avversarii. 

Noi speriamo del resto che la gravità delle circo- 
stanze sarà di stimolo allo zelo dei moderati, e che 
giungeranno ad ottenere ‘la maggioranza nella futura 
Assemblea, come già lhanno nel'paese. Se si abbando- 
nassero a loro stessi, se si astenessero ancora una volta 
dal ‘disputare ai radicali una ‘vittoria facile, tutte Je 
difficoltà risorgerebbero tostamente, e 
istituzioni costituzionali 
forse in grave pericolo. 


ja sorte delle 


in Sardegna si troverebbe 








Hari. — Il Journal du Havre reca le seguenti no- 
tizie: « È noto che Faustino'I, imperatore d° Hajti aveva 
us a Londra. un ininistro plenipotenziario per ot- 
tener dal governo ‘inglese di esser riconosciuto come 
sovrano d’Haiti, Faustino I doveva inviare altresì. un 
ministro a Parigi con uguale missione. 

L’inviato ‘che’ Pàrigi sta per possedere, è un nobile 
di fresca data; il duca di Fraubalan, primo aiutante di 
campo dell’imperatore. E questi un bellissimo negro, 
dell’età di 30. anni circa, che fece i sui studii con buon 
successo nel collegio di Sortéze; egli è accompagnato 
da Gulliver Poupou; primo medico; dell'imperatrice Urika, 
e da Samuele Zaon; conte di Rude-Main, colonnello 
delle guardie del corpo di S. M. imperiale. Partiti da 
Pori-au-Prince sopra un brick inglese, essi hanno fatto 
un tragitto penosissimo, e Si son soffermati  all’isole 
Canarie; giungeranno probabilmente a Parigi agli ul- 
timi di dicembre, 


TI DLE LI Lit Li A 


VARIETÀ”. 





PELLEGRINO ROSSI. 


Fra i tratti. più notevoli dell’elogio. pronunciato dal 
sig. Mignet all'accademia delle scienze in Parigi del 
sig. «P. Rossi riproduciamo i seguenti. 


« Il rifugiato ‘italiano, costretto nel 1815 ad abban- 
donare il suo paese n onde: sfuggire alla sua schia- 
vitù, il cittadino di Ginevra, concorrente nei consigli di 
questa repubblica al’ miglioramento della legislazione : 
il deputato alla Dieta ‘elvetica‘incaricato nel 1833 della 
revisione del patto federale del 1814 onde ‘acquistare 
alla Svizzera maggior forza , con darle più di unità: 
il professore al collegio di Francia e alla facoltà di di- 
ritto in Parigi, insegnatore delle idee le più favorevoli 
al ben essere, come alla dignità delle nazioni : l’amba- 
sciatore francese a Roma', che consigliò con. saviezza 
non meno che con opportunità la riforma del governo 
pontificale; in fine il ministro di Pio TX che consacra 
la sua esperienza € il suo coraggio al nobile, ma peri- 
coloso tentativo di rendere liberi i Romani e gl’Italiani 
uniti: è lo stesso uomo che segue dappertutto lo stesso 
pensiero sotto diverse forme. Il sig. Rossi ebbe diverse 
patrie, ma non servi che una sola causa. 

« Questa bella causa delle scienze ‘che sviluppa la 
civiltà; della giustizia che rafferma gli Stati; della libertà 
che perfeziona le leggi; egli la sostenne in tutte le sue 
fasi, la propagò con libri, la suggellò col. sangue pro- 
prio: he fu l’eloquente dottore, ed il coraggioso mar- 
CN dee RE FTT a ep ae 


« Basta leggere la corrispondenza del sig. Rossi per 
rimanersi colpiti del. vigore del suo spirito, della libe- 
ralità: de’ suoi consigli, della fecondità de’ suoi trovati, 
della giustezza delle sue previsioni ». 

La politica che egli propone è sempre generosa e 
praticabile. Ma' (scriveva egli) in questo governo di i- 
nazione l intelligenza può. nulla contro le abitudini. 
Queste comprendono . e. non; osano agire. E ‘altrove. 
« Si perscure nelle buone risoluzioni ma non si agisce, 
Non è già l'ideale del governo, è il governo allo stato 
dell'idea » . 


a è ° . . è è . . . . . . . a 7 


« V ebbe un momento in cui sperò che la gran causa, 
grazie all’ esperienza acquistata a caro prezzo dagl’ Mia: 
liani ed al loro coraggio fatto intraprendente, avrebbe 
trionfato coll’ accordo dei pensieri e coll’ unione delle: 
braccia. Le fu perfin prodigo di uno de’ suoi figli. Era 
il più giovane che la sua tenerezza aveva tenuto lon- 
tano fin a quel punto dai pericoli della guerra verso 
cui traevalo il.suo nobile ‘istinto , e. che ‘era: venuto: a 
quei momenti. a chiedergli il permesso di recarsi a di- 
fendere come. volontario l'indipendenza italiana. 

« Lo ascoltò in silenzio, e non gli rispose che con que- 
ste parole: « Purti, lt causa è abbastanza Lella ». 

« La stessa sera si separò da esso lui colle lagrime 
agli occhi, e lo mandò a combattere sulle rive del- 
l’Adige. 

« È noto ciò che accadde. La discordia rovinò nuova- 
mente ciò che uno stretto patto d’unione avrebbe solo 
potuto salvare: poichè un partito estremo nelle sue 
brame, come. nelle .sue dottrine, credendo nulla otte- 
nere, non potendo tutto (e quand’anche ottenuto il tutto, 
non avrebbe poi saputo come valersene) immaginò lo 
stabilimento di una repubblica in un paese appena ca- 
paceidi giungere alla monarchia rappresentativa. 

« A comprovare poi quanto. il Rossi fosse tenace di 
proposito basta il seguente tratto. Nell’escire ch’ei fece 
l’ultima volta dal gabinetto pontificale trovò un sacer- 
dote clie lo aspettava, onde prevenirlo della terribile 
congiura che'erasi preparata : « [Von ho tempo a po- 
tervi ascoltare » rispose ossi: « conviene che io mi 
rechi subito al palazzo della Cancelleria ». — « Ma... 
si tratta della vostra vita. » rispose ;il sacerdote, trat- 
tenendolo pel braccio; « Se woi vi ci recate, siete 
morto ». 

« Colpito da tanto avviso inopinato, dato con tanta in- 
sistenza, s'arresta un momento, medita in silenzio; poi 
continua il suo cammino, dicendo: 


« La causa del Papa è. la causa di Dio: Dio -m’aiu- 














terà ». E in breve fu dove la fatalità della sua situa- 
zione lo aveva chiamato, ove lo aveva condotto la gran-- 
dezza del suo coraggio. 

« Circondato da nemici il sig. Rossi, senza turbarsi 
cerca aprirsi un passaggio fra essi. Egli è allora che 
con una orribile destrezza, e per facilitare all’assassino 
più sicuri colpi, uno dei congiurati lo tocca con insidiosa 
violenza sulla spalla, e mentre che lo sventurato Rossi 
si volse verso lui con tutta la sicurezza del suo sguardo, 
e la fermezza del suo coraggio, tende il collo all’assas- 
sino stesso che gli conficca un pugnale nella gola e lo 
ferisce a morte. 

« Provarono gli eventi come le prosperità della vio- 
lenza sieno di assai corta durata. 

« La violenza privò l’Italia di uno de’ suoi più cari 
figli. Questa ha tolto al paese che manca d’uomini speri- 
inentati ed abili, un grande e devoto servo, il cui spi- 
rito fecondo, e la provata dottrina, la forte previdenza 
e l’incontrastabile ascendente avrebbero oggi potuto es- 
sere così utili all'andamento degli affari, ed allo sta- 
bilimento delle sue libertà. 


I) 











TEATRI 
CARIGNANO, E D’ANGENNES 


Il Nabucodonosor, che per una intera settimana dal 
dì che fu posto in scena potè a stento lottare e reggere 
contro le molte ire che gli si erano attorno conden- 
sate , risorse come per incanto nella sera del 24 cor- 
rente in grazia della signora Felicita Rocca. Può dirsi 
che quest’ attrice e cantante allieva distintissima della 
Marchionni, e del Coccia abbia in pochi giorni improv- 
visata una Abigaille vincendo così le tante difficoltà di 
che ridonda uno spartito non sempre facilmente com- 
preso da tutti i maestri e direttori di orchestra. Fu 
dessa applauditissima: non senza però lasciare in molti 
il desiderio di minore sfoggio di fioriture e varianti. 

Vi hanno motivi così bene intesi ‘alla espressione di 
una idea semplice e talvolta sublime, che'a variacli nel 
loro svolgimento rimane tradito e perduto il vero con- 
cetto dell’ autore. L’ ardore, e l’ ispirazione del genio 
cedono così violentemente il campo aduna meraesercita- 
zione accademica. 

Il fatto sta che l’opera del Verdi fu sempre accolta 
di bene ‘in meglio, e così doveva essere: dacchè tanto 
il signor Vacca-Bonafous che il signor Monari cantarono 
assai meglio che nelle prime sere. Stando le cose a 
siffatti termini, se parve ai più che il signor Mayna 
avesse assai bene provveduto al regolare andamento 
della stagione autunnale, così non parve a qualcheduno 
di assai difficile contentatura, che alle volte non 
pendo che diavolo fischiare, se la pigliò con un paio 
di mimici sventurati, che costretti a stare ( nel nuovo 
ballo la Ninfa prigioniera ) sopra una sola gamba per 
forza di magico incanto, minacciavano di cadere senza 
cader mai! Ma tacendo della mala voglia di certi 
spiriti curiosi, bisogna pur dire che vi sia anche un 
po’ di fatalità teatrale in certe stagioni. 

Per esempio, una bella sera che Abigaille ha 
di cantare: 


sa- 


finito 


Chi del perduto incanto 
Mi torna un giorno sol? .... . 


appena sono cessati i rumori de’ plausi , entra per la 
porta di mezzo uu essere, qualche ‘cosa di colossale, 
che si dice il gran sacerdote di Belo, inciampa, cade e 
rotola sul palco scenico : e poì tornato, come nulla fosse, 
al suo posto, si fa a cantare, non senza commozione... 


. «+ Orrenda scena 
S'è mostrata agli occhi miei. 


A Ù . . 

È un miracolo se Abigaille, senza far eco a tutta 
7; bl Ni rid ùri d è 
l’assemblea che ride, può rispondere: 


Oh che mi narri! 


Un'altra volta il ‘sipario cade per inavvertenza di chi 
lò regge prima del tempo, e suscita una tempesta di 
fischi, di urli che dura più d’un quarto d’ora, senza 
che alcuno si presenti a dir due parole di scusa. — 
Un'altra sera sono le onde del mare che non si vo- 
gliono staccare a tempo , e partirsene metà da ‘una 
parte e metà dall’altra per far luogo ad un sito bo- 
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RIE in 


schereccio, ove deve recarsi_a volare per ogni verso la 


Monticelli dietro ad una farfalla, che finisce per la- 


sciarsi cogliere. 

Del resto gli incidenti che sorgono piuttosto inopi- 
nati sono molti e troppi per continuare a parlarne. 

Se le cose non vanno a gonfie vele, la colpa non è 
del signor Mayna. VW ebbero i fanatici del Misogallo, 
ed a questi fu sacrificata una Eleonora, e la coppia 
Cappon. — V'ebbero gli insofferenti della Linda . 

e fu chiuso il teatro per preparare qualche cosa di 
meglio. 

Si preparò l’Eflisire del Donizzetti: fu bene accolto. 
Perchè no ? La faccenda finì senza seandali. 

V'ebbero coloro cui non piacque il primo tenore, e 
ne fu provveduto un altro. 

Il secondo ballo fu visto di mal occhio peggio del 
primo e ne fu posto in iscena un terzo. Se nulla oc- 
corre in contrario, finirà colla stagione. 

Tanto il Gardella che la Monticelli vi 
applauditi. 

Qualcheduno cominciava a sbadigliare al Mabucco 
mutilato qua e là, ed ecco che sabbato vi sarà subito 
un’opera nuova, un Piero de’ Medici! 

Ti sieno propizii i fati! 

Sarebbe egli vero che non avessimo più a vedere il 
Dio-Nabucco scendere da quel bianco destriero che 
egli chiama cantando: 


sono molto 


« Il mio destrier che alle battaglie anela 
« Come fanciulla a danze?» 


Bel paragone! 
Canterà nella nuova opera l’egregia Boccabadati con 
un nuovissimo e piovato tenore, il Castellani. 
Non sappiamo che cosa sarà per accadere. In ogni 
speriamo che la Linda vedrà qualche 
volta ancora la luce del Carignano. Fu e sarà forse 
ancora il frutto migliore della stagione. fi 
A proposito di luce. . . . conviene avvertire che da 
molte sere in qua il gaz non vi è splendido come «do» 
vrebbe, la qual cosa non piace a. molti. 





Al d’ Angennes (1) le cose si passano con molto 
maggior calina: se non che anche in questo teatro non 
mancano i difficili e. malcontenti: sopra tutto non si 
vorrebbe sentir parlare di commedia politica, e tanto 
meno di canzoni con qualche parola equivoca, Vi si 
vuol trovare ad ogni costo minaccie, alle nostre libere 
istituzioni; e Dio sa se Perichon, e Louel, hanno mai 
avutò in animo di far loro del male! Le cose cantate 
furono scritte per Parigi, e ci vuole uno sforzo d’im- 
magnazione un po’ violento a voler. trovare allusioni 
perniciose ove non sono. 

Giovedì scorso si aspettava da tutti una replica (già 
annunziata) del Chevalier de- maison rouge: ma stante 
la malattia di madama Leblanc sì produssero tre noti 
vaudevilles: il secondo de’ quali Etre aimé ou mourir 
avrebbe potuto, senza danno dell’arte, essere tolto via 
di repertorio da molto tempo, come cosa rancida e 
nulla; se però ne togli qualche felice situazione per 
un’attrice che fosse abilissima. 

‘Fedeli al loro proposito di non risparmiare a fatica 
onde rendersi sempre più accetti al pubblico, i diret- 
tori della compagnia stanno preparando varie nuove 
produzioni. 

Fra queste un dramma. scritto da Dumas da poco 
tempo applauditissimo in Parigi: La guerre des femmes, 
un altro intitolato Paris la nuit. Quindi yarii vaudevilles, 
fra i quali, Le marchand de jouets d’enfants: La grande 
dame,:di Scribe: Le Parrin: Une tigre du Bengale. 

Speriamo che quanto. prima si aggiungeranno a que 
ste produzioni il nuovissimo dramma di Dumas, che at- 
tualmente si rappresenta con tanto successo a Parigi: 
Le comte Hermann: ‘e ciò ‘che meglio ancora importa 


(1) Osservano moli che sarebbe dicevole che: il proprieta- 
rio di-questo teatro mutasse le tende alle porte d’ingresso, 
che trovansi oramai in uno stato più che deplorabile, co- 
minciando dalla prima così squarciata e sucida da mnovere a 
schifo qualunque è costretto di toccarla: cosa. veramente 
indegna anche di qualunque più miserabile teatruzzo di 
provincia! 


Prisso Carlo Schiepatti, e Gianini ‘e Fiore. 
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ANNALI 
DI FISICA CHIMICA E SCIENZE AFFINI 


REDATTI E DIRETTI 
dai professori 
GIANALESSANDRO MAJOCCHI 
E 


FRANCESCO, SELMI, 


Coll’incominciare del nuovo anno 1850 si pubbliche- 
ranno in Torino gli Annali di fisica, chimica e scienze 
affini, che serviranno di continuazione a quelli che da 
otto anni, sino ad alcuoì mesi del 1848, venivano alla 
luce in Milano sotto la direzione del professore  Ma- 


un nuovo capolavoro di George Sand; rangois le 
Champì, che, come dicono i critici francesi, è una 
santa pagina del libro del cuore umano! 

Felice chi vi sa leggere! 


VOTIZIE DEL MATTINO. 


Livorno , 27 novembre. (Cart. dello Statuto). — Ieri 
fu definitivamente sgombrato il Lazzaretto dai detenuti 
olitici che il decreto d’amnistia-ha reso alle famiglie, 
alla libertà. Voglia Iddio che le passate vicende non 
rimangano prive d’insegnamento; ma di questo si per- 
suada il governo, che senza la sùa azione vigile, ope- 
rosa, educatrice, esse resteranno senza frutto. 
Fmenze, 27 novembre. — L'affare dell’imprestito pare 
che ogni giorno acquisti maggiore probabilità di riuscita. 
Si giunge fino ad assicurare che vi sono delle offerte 
di grosse somme alla pari. i 
Ecco la spiegazione della dichiarazione che l’amba- 
sciatore piemontese pubblicò nel Monztore di qualche 
giorno fa, circa gli arrolamentì .per il Piemonte. Si 
erano qui aperti degli arrolamenti per Genova, col soldo 
di due paoli al giorno. Quali ne erano gli agenti? Io 
lo ignoro, ma il fatto è certo. 7 
So da buona sorgente che il triumvirato cardinalizio 
di Roma è assai poco soddisfatto del modo con cui si 
esprime il nuovo comandante delle truppe, francesi a 








Roma. ; 

Nulla è più assurdo della voce sparsa per tutta Fi- 
renze di gravi tomulti che sarebbero avvenuti a Pistoia. 
Questi ultimi giorni la voce stessa correva a proposito 
della vostra città. Vi lascio.indovinare qual sia il par- 
tito che si diverte a ‘inventare tutte queste fole, 
Roma , 25 novembre. — Il nuovo generale francese 
ha un’aria ben diversa dal suo predecessore. Vede poco 
i cardinali,-e fa fare Pesercizio ai varii corpi del suo 
esercito. Il proclama ‘del generale francese che ‘partì 
di Roma, è tuttavia il soggetto dei discorsi del pub- 
blico. (Costituzionale). : 


lontà di tornare per adesso, abbenchè si. pretenda in 
modo positivo che alla. fine del mese debba essere . in 
Roma, Quanti ne son passati di questi. mesi e quanti 
ne passeranno ancora!.... I magnati vanno dicendo che 
è impossibile questo. ritorno, atteso il malumore. non 
solo, ma l’astio dei Romani, e la equivoca politica 
della Francia. L’antipatia pei soldati. francesi si man- 
tiene tuttavia inalterabile :coine nel primo giorno, ed 
anzi va rafforzandosi. Il malumore: è forte, la. miseria 
stragrande, le casse esauste; non si sa più in che modo 
andare innanzi, l'argento sì fa più rado. Il nuovo ge- 
nerale francese mon ha fatto proclama. Ieri doveva pas- 
sare in rivista le truppe francesi per il Corso; un editto 
di Rouxeau inibì ai legni il transito per quella strada 
dalle 11 fino alle 3, ma siccome il. cielo minacciava 
pioggia, la rivista non ebbe luogo. 

Qui è generalmente conosciuta la lettera del Minardi 
riportata dai giornali toscani. In molti ha destato ri- 
brezzo, ‘in tutti il più profondo disprezzo. (Nazionale). 
— Il giornale officiale contiene un decreto della con- 
greg. dell’Index del 19 novembre col quale ‘vengono 
proibiti i seguenti libri : 

» Gesù Cristo davanti un consiglio di guerra — Ge- 
nova, tipografia delle Piane, a ‘spese dell’ editore Lu- 
dovico Lavagnino. Decreto 17 novembre 1849. 

» AI signor cauonico Girolamo De Gregori vicario 
generale capitolare , sostituito. — Genova, 27 ottobre 
1849. Tipografia delle Piane. Dec. eod. 

Parigi, 27 novembre. — Le dismessioni del generale 
Lamoriciére da ministro plenipotenziario a Pietrobur- 
go, e del signor Gustavo di Beauniont ‘esercente le 
stesse funzioni a Vienna, sono ufficiali. ) 
I due onorevoli membri dell’ Assemblea mandarono 
le loro dismessioni al ministro degli affari esteri in una 
lettera 1notivata. Le dismessioni furono accettate , e i 
successori sì nomineranno in una dellè prossime riu- 
nioni del consiglio. : (Patrie). i 
Parigi, 27 novembre. — Leggesi nel Moniteur della 
sera: 


iocchi coadiuvato dal professore Selmi, e che forme- 

ranno così la seconda serie di questa collezione perio- 

dica di scienze. positive in Italia. 
Condizioni dell’associazione. 

1. Gli annali di fisica, chimica ecc. si pubblicheranno 
per dispense di 7 o più fogli di stampa in-8,,ossiano 
142.0, più pagine, corredati ‘al bisogno di tavole in 
rame ed altre incisioni in legno unite al testo: 

2. Ogni mese verrà in luce una delle suddette di- 
spense, ed ogni 3 dispense formeranno: un volume cor- 
redato dell'indice distribuito per materie. 


3. Il prezzo d’associazione è fissato ‘a lire 24 italiane 


o franchi, all’anno. È facoltativo di associarsi per. soli 
6 mesi al prezzo di lire 14 da pagarsi, in ambe le 
condizioni , anticipatamente , cioé all’atto dell’associa- 
zione. 

4. Per ricevere le dispense franche per la posta in 
tutte le città e paesi del regno sardo, e per l'estero fino 


ai confini, i suddetti prezzi sono, fissati per un anno | 


L. 28, per 6 mesi L. 16. 
Le associazioni si ricevono in tutta Italia presso .i 
librai e negli Stati sardi anche presso gli ufficii postali, 
G. Pomza e Comp. 
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LOUIS DUPRE fabriquant d’etuis en tous genres, tels | 
que boites à couverts, boites d’armes, coffres à vais- 
selle, nécessaires, objets d’Eglise, et-lout ce qui con- 


cerne la gainerie, 
Rue Grosse Doire, n: 8 au 2, au fond de la cour. 


Roma, 26 novembre. Pio IX pare non. abbia  vo-. 


Ainministrazione delle 

viste, 26,000 fr. n È 
Totale, 6,715,750 fr. ion 
Entrate. Prodotto -dei capitali collocati e degli 

bili, 144,544 fr., 54 rapp. Interessi d’averi e d’anticipa 

















































« Sabbato scorso, alle otto della sera, il consigliò 
disciplina degli avvocati si adunò al palazzo di giust 
onde determinarsi intorno al rapporto che dov 
essere presentato dal sig. Duvergier, relativamente 
avvocati ch’erano incaricati di arringare innanzi l’a 
corte di Versailles.» ; 

«La disputa si protrasse fino alle undici e mezzo 
determinazione fu di rimandare gli avvocati davanti 
consiglio, sedente regolarmente. a 3 

« Questa deliberazione, dicesi sarebbe stata presa a 
unanimità. » 

« Il consiglio era intero; soltanto due membri, rite 
nuti ‘da malattie, erano assenti » è 

« Ecco i nomi degli avvocati appartenenti al 
Parigi che presentaronsi' innanzi l’Alta corte: 

« I signori Crémieux , Jules Favre, Desmarets, Mi 
dier de Moniau ; N. Celliez, Auguste Rivière, Laiss: 
Culler, Armand, Malapert, Ch. Dain, Coralli e Deco 
Lapeyrière. È n = 

« Dicevasi- che tutti gli avvocati erano citati davant 
al consiglio. per mercoledì 5 dicembre prossimo ; di 
ceasì pure di) i signori Coralli e Decoux-Lapeytièr 
non sarebbero compresi nel processo. » 


foro 


Svizzera. Lo stato delle finanze federali è migliore 
d’ogni previsione, Il rendiconto federale del 1849, lo st 
della fortuna della Confederazione regolato il 31 dicemb 
1848 e il progetto di rendiconto pel 1850 recano uni 
eccedente. Ecco le cifre essenziali del progetto peli 
1850. » 

Spese. Interesse di passivi; 158,735 fr. Amministra: 
zione generale, 197,960 fr. Dipartimenti, 674,440, 
Spese d’amministrazione di pedaggi (491,500 fr.) cd 
dennità ai cantoni (1,700,000 fr.), ‘totale, 2,191,500 
Amministrazione delle poste: spese (2,636,400 fe.), 
dennità ai cantoni (678,000 fr.), totale, 3,315,000 

polveri 158,115 fr. Spese impî 


zioni (debito di guerra), 133,732 fr. 46 rapp. Pedaggi 
3,200,000 fr. (cif. identica alle spese). Polveri, 189,21 
fr. Entrate di cancelleria e del 
8,400 fr. 


ipartimento militare , 


Totale, 6,987,892 franchi. . 
Bilancio 


Entrate 
Spese 


Fr. 6,987,892 
» 6,715,750 


‘ ‘Eccedente Fri 272,142 


Aremagna. — Giornali e lettere di Francoforte ripe 
tono la notizia che il nuovo potere centrale debba ‘es 
sere installato il primo di dicembre. Adunque una delle 
due: «ola scissione tra Prussia ed Austria intorno alla | 
convocazione di una dieta non è così minaccevole com 
la rappresentano ufficiose corrispondenze di Berlino, 
‘mon è ancora tanto vicina la concorde cooperazione d 
un dominio austriaco-prussiano jsull’Alemagna (Gazzetta 
«d’Augusta del 27 novembre). 
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Pierrosurco, 16 novembre. Il Kavkas reca la noti 
che la divisione dell’esercito del Daghestan coi 
dall’aiutante di campo: generale principe Argatin 
garuki, ha dopo un forte boinbardamento, ric 
ortezza ‘di Cioc in un mucchio di rovine. Durante 
sedio di questa. piazza il nemico ha sostenuto ù 
mensa perdita e si vuole che siano più di $f 
morti e feriti. Nè questi sono tutti soldati delli 
nigione: ma anche di quelli di Sciamil che occup 
un campo sulle alture del contorno. SERE 

Dopo questa sconfitta dei, Lesghiani la divisione d 
l’esercito del Daghestan ha terminato le sue operazioni 
Essa ha abbandonato le rovine della fortezza dopo 
combattimento d’avanposti insignificante, e s'occupa ora 
di lavori di fortificazioni e di costruzioni di strade. La 
perdita dei Lygbiani dee sembrar poca se si ha riguardo 
alle difficoltà che presentavano i luogtio i lavori di for- 
tificazione e l’ ostinata resistenza, dei Lesghiani animati 
dalla presenza di Sciamil. Le nostre. perdite, durante. 
tutto il tempo. delle operazioni di guerra, fattesi di 
quest'anno nel Daghestan non vanno che a 550uomii 
tra morti € feriti. > 00 

— Leggesi nella Gazzetta di Pietroburgo del 16 no- 
vembre: « Il Bulletin scientifique dell'accademia impe- 
riale :cì annunzia che per ordine dell’ imperatore si è 
formata. una, giunta la quale dovea: sottoporre ‘ad. espe- 
rimento il progetto presentato dal chimico francese & 
Archerot d'illuminare la capitale per mezzo dell’elet- i 
tricità. La prima prova di così fatta illuminazione si. &| 
farà al di sopra dell’entrata principale dell’aimmiragliato - 
e sui quattro candelabri della colonna d’Alessandro ». 














S. NICCOLINI gerente. 
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FONDI PUBBLICI ca; 
: Torino 30 novembre 1849, - 
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1819 — decorrenza 1.0 ottobre 87 - 

1831 id. A.o.luglio — — 

1848 — id. 1.0 settembre 84 14 a 472 

1849 — id. 1.0 ottobre 83 344 i 

4849 — id. 4.0 luglio 1(2 R.855)4 È 
1854 — olbligazioni ta Ag ee 
1849 — id. ; 


PIRO I 1 
Bonsa DI Parici, 27 novembre. — Gli affari in fondi | 
i pubblici furono oggi pochi e le variazioni non impor | 
i tanti. Niuna notizia che potesse aver influenza sui fondi 
i circolava alla borsa A contanti il 5 0/0 si chiude a.89,95, 


con rialzo di 5 cc.; e il 3 0j0 a 57, 15, con rialzo di | 
15 ce. i 


TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 29 novembre, ore 7 ) 
Opera. — Piero de’ Medici, colla signora Boccabadati 
| € l’egregio tenore sig. Castellani. 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 
| rini danzanti la Monticelli ed il Gardella che esegui- 
ranno un passo a due nel primo atto. n 


TEATRO D’ANGENNES. 
(ore 7 e 12). 
La drammatica compagnia francese rappresenta: 
Deux Anges gardiens. 
La Marquise de Pretintailles, 


Î La tasse cassée. 








"Tipografia FerRzRO È Franco. 
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TAO: 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino an anno Lire 40. — 

. 6 mesi 8 i » 2 

. 3 mesi ( 1 02 — 

. {mene 6- 
Proviacie:1 anno... . 4 — 

. 6 mesi È 4 

: ne n 13 

3 1 mesa i: 7 OI Hg L'ufficra del 
sia ed astero: anno lire 50, semestre 27, 


trimestre 14 50, mese, 7 franco si confini 
sol sumero, cent. 40. 


giorrale stara aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

inrigersi franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale iL Piso Keraznto 


GIORNALE 


QUOTIDIANO 





Prezzo 

Centesimi 25 

| inanoseritti e 
restituiti, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Per le ProvINcIE presso gli Uffizi postali» 


Livormo  » L’Emporio librarie 

FIRENZE. >» Viesseux libraio. 

Roma ’ Capobianchi, impiegate 
postale. 

NAPOLI : Padoa-Marghieri Vibr. 

GraevRa >» Cherbuliez. 

Parigi » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet 

delle invereioni, Lonpr: + -P. Rotanda lib 20 Ber- 


ner's Street. 
»_ William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
et d’abbonnem. 2t. Cathe- 
rine S.t Strand. 


per riga, anticipati. 
lelettere non sarapro 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione é scaduta con ‘tutto novembre 
sono pregati. a rinnovarla per lempo, se non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 





TORINO 


:2 Dicembre. 


Pochi sono.i giornali: che non abbiano inserto un 
programma elettorale soscritto dai membri di un co- 
mitato, ma al quale non si può a meno di credere che 
partecipino questi stessi giornali. Forse i nostri lettori 
si aspetteranno da noi pure o un programma od un 
qualche scritto che vi supplisca; ma siccome già nelle 
ultime elezioni ci siamo astenuti sia dal proporre can- 
didati nostri, sia dal pubblicare programmi, così cre- 
diamo di farne altrettanto questa volta. 

E in verità a che gioverebbe una professione di fede 
politica? Pochi sono gli elettori che oramai non abbiano 
imparato qual guarentigia dei sentimenti e delle opi- 
nioni di un candidato possa offerire una circolare; e 
che cosa potremmo dire noi che non ‘sia già stato 
detto e ripetuto le mille volte nelle nostre colonne? In 
due anni di vita politica, in tanto mutamento di vi- 


2,4 


Ì 


soltigliezze sofistiche, 


cende, chi volesse giudicare gli uomini dalle parole. 


e non dai fatti darebbe del suo criterio una idea ben 
meschina. Peri deputati stanno i loro voti, per noi 
stanno stampati quei giudizi. che abbiamo espressi 
nelle varie fasi della nostra politica; e tutti possono 
dire ora se i fatti furono contro di essi; se da una giusta 
previsione eravamo guidati nell’esprimere le nostre 
opinioni; e se le conseguenze furono corrispondenti 
alle nostre premesse, Così ci fosse dato di poter dire 


che ci siamo ingannati; così potessimo noi essere rim-- 


proverati di aver esagerato i nostri timori, e veder 
volti contro di noi soli quei presentimenti che attira- 
rono sul nostro capo tanti odii, ianle ingiurie e ca- 
lunnie. La nuda verità sta ora in faccia a tutti, e fare 
un: programma elettorale è per noi lv stesso che voler 
provare la luce del sole a chi ci vede ed agli orbi. Per 
provarla ai primi bisogna crederli o idioti o pazzi, 
provarla ai secondi ‘sarebbe fiato e fatica gettata. 

Se la battaglia di Novara, se la spedizione francese 
a Roma, se i casi di Germania, se lo sterminio del- 
l'Ungheria, la ristaurazione dei regno Lombardo-Ve- 
neto, la tirannia di Napoli c- lo stato generale d’Eu- 
ropa non parlano agli elettori ; se lo scioglimento della 
Camera, il proclama di Vittorio Emanuele e gli atti 
ed i risultati dell'ultima sessione nulla dicono, nulla 
provano, chi vorrà sperare che le parole possano più 
che questi fatti? 

Noi dunque ci asterremo per conto nostro da pro- 
grammi, da proposizioni collettive di candidali ; e se 





APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 


LerteRE DI Ciro D'Arco. 
IV. 


Toute anarchie ou se tran- 
‘ sforme en autorité réelle, ou 

est écrasée sous Paulorité vi- 

clorieuse. 

Alcune delle notizie che ne mandano le provincie ci 
lasciano qualche via a sperare. Altre ci contristano e 
ci spaventano. La violenza e l’intrigo, lungi dall’avere 
abdicato, dominano, €, se possibile fosse, con maggior 
tirannia dell’antica. 

Mille chimere, mille supposizioni stupide hanno pi- 
gliato il seggio della verità. In parecchi luoghi udiamo 
essere i terrieri cotanto aizzati dalle menzogne e calun- 
nie che subdolamente si propagano,. che dell’elezione 
vogliono ‘farsi una specie di puntiglio, una soddisfazione 
vagddi Oh povera libertà! Oh signore, se quella 
libertà, iù la quale abbiamo tanto sospirato, è in grave 
pericolo, s'essa sì perde, che diverremo noi? Basterà 
forse a confortarci la coscienza di aver fatto tutto ciò 
ch’era in noi per aiutarla? No. Da lungo tempo stiamo 
vaticinando ed antiveggendo: le più tristi venture da 
noi temute ci piombarono addosso: e sempre più ci 
persuadiamo che è magro compenso quello di aver ve- 


ai 


i 


inseriremo liste elettorali, saranno desse quelle che già | 
pubblicate dai vavii. comitati, a tal litolo solo trove- 
ranno luogo nel nostro foglio. 

sli far torto ai.nostri leltori supponendo 
che siavi bisogno di dichiarare loro quale si è la no- 
stra opinione politica; crederemmo mancare a noi 
stessi, uscendo con proleste che non potessero corri- 
spondere alle nostre parole, alle opere nostre, ed a 
queste sole vogliamo. riferirci, poichè non rinneghe- 
remo mai il nostro passato, e speriamo che ad esso 
saremo ognor costanti nell’avvenire. 








- UNA QUESTIONE DI BUGNA FEDE. 
Una sola politica è ora possibile, 
Emanuele nel suo proclama. 


E in queste espressioni il partito agitatore estenta 
vedere l’epigrafe e la minaccia del ritorno al despo- 


disse Vittorio 


lismo; e se ne fa un prelesto per calunniare le intenz 


zioni del governo, per travisare i fatti e traviare una 
volta aneorà l'opinione pubblica, sacrificando senza 
scrupolo e senza rimorso la tranquillità del paese e 
la salute fors'anco delle nostre'istituzioni alla effrene 
ambizione di pochi individui. 

Ma sfrondiamo il linguaggio di questi ‘organi turbo- 
lenti: di sedizione, sfrondiamolo dai fioretti, dalle de- 
clamazioni e dagli artifizi oratorii, sfrondiamolo dalle 
dalle meditate esagerazioni ; 
edi tutto questo turbine di parole, di tulto questo 
viluppo di argomentazioni, di tutto questo fracasso di 
inveltive, che.ci rimarrà? 

 Un’errore teorico od una. menzogna pratica. 

}l principe ha delto che una sola politica è ora 
possibile. 

Ebbene, noi lo chiediamo da ‘ogni uomo di senno 
e di coscienza, non è questa Ja mera e semplice 
verità ? 

Prima del marzo di quesl’anno due opinioni erano 
a fronte, le quali parevano egualmente giustificabili. 

Gli uni stanchi dalle lentezze della mediazione, in- 
dispettiti alle, tergiversazioni dell’Austria , lusingati 
dal concorso di esterne circostanze che sembravano 
favorevoli alla nostra causa, punti dagli esempli ma- 
gnanimi di Venezia e d'Ungheria, eccitati dalle pre- 


ghiere e dalle istanze dell’emigrazioné, commossi dai 


patimenti delle provincie lombarde, confidando nei 


quadri numerosi dell'esercito piemontese, credevano |. 


necessario, opporluno, urgente il riprendere le ostilità. 

Erano altri invece, i quali considerando il desiderio 
vivissimo di pace comune a tulle le primarie potenze 
d'Europa, sfiduciati dal mal csito della prima prova, 
diffidando di un esercito di nuova formazione, nelle 
file del quale serpeggiavano i semi del malcontento e 
della insubordipazione , non isperando validi aiuti 
dalle altre parti d'Italia, presentendo l’ intervento 
russo in Ungheria, opinavano» fosse da preferire una 
pace onorevole, la quale cioè a noi alcun frutto as- 








duto giusto, d'aver rettamente vaticinato, Nessuno.im- 
ara: nessuno! 

Q tiepidi, bando una volta alle vergoguose capitola- 
zioni colla coscienza. Si tratta, ve lo ripetiamo treman- 
do, della nostra vita o della nostra morte, O inavve- 
duti, aprite l’occhio: il vaso di terra non cozzò -mai 
contro il vaso di ferro ton più desolante baldanza della 
vostra: quando il vaso di terra saràfridotto in ciottoli, 
né voi, nè noi varremo a rimpastarlo. 

Debbo io dirlo, o signore? Non ultimo degli osta- 
coli alla libera e indipendente manifestazione dell’opi- 
nione si è in alcuni timidi liberali la paura di non es- 
sere stimato abbastanza liberale : vale a dire, ia paura 
dell’ impopolarità. So di un onest’uomo che, imbattu- 
osi in un suo amico nel tempo che feryevano i circoli, 
lo arrestò e seriamente gli disse: . 

— Ma come va ella ch’io vi veggo continuamente 
mischiato ai circolisti , ai Ciceroni della democrazia ? 
voi sì tranquillo e prudente!!... 

L’interrogato guardò intorno come D. Abbondio, e 
poi con voce bassa rispose : 

— Diamine! la ragione è chiara. Da voi altri non ho 
nulla da temere... Ma!!!... da quelli là!!... gli è un altro 
paio di maniche. 

Viviamo in un tempo, o signore, nel dude la Genesi 
degli umani travolgimenti si appalesa nelle più chiare 
forme. Se gli elettori volessero dare con noi un’ oc- 
chiata alla storia europea di questi due anni, ne ri- 
trarrebbero buon frutto: capirebbero che tra il possi- 
bile e l’ impossibile stanno le colonne d’Ercole: ve- 


sicurasse dei sacrifici nella prima guerra durati ; la- 

sciasse sperare liberali instituzioni a quelle fra le pro- 
i Wincie italiane che non sì potessero Der. ora liberare 
delli dominazione forestiera. 

Due politiche erano pertanto possibili a quell epoca. 

La politica della guerra immediata e la politica 
della pare onorevole, 

Sorgewa anzi mediatrice fra queste una terza, la 
politica ddl temporeggiare. 

Ma dopd la battaglia di Novara due politiche, due 
sistemi di gpverno fra di loro diversi sono essi ancora 
possibili ? 

All'estero LA PACE; 

All’intergo Lo STATUTO. f 

Ecco la sàla politica oggidì possibile pel Piemonte. 

Noi certo non dobbiamo abdicare ogni speranza di 
avvenire. 

L'indipendànza, la nazionalità sono diritti sacro- 
santi, impresdrittibili, sono due necessità assolute, 
due modalità che nell'esistenza dei popoli per voto 
indeclinabile della natura denno praticamente avve- 
rarsì, 

A queste ded ogni buon italiano ‘votare un culto 
fedele e continuò, Queste denno essere fra i nostri af- 
fetti i più vivi, fra Je nostre convinzioni.le più pro- 
fonde. 

Ma appunto a salvar l’avvenire d’uopo ci è rasse- 
gnarci al presente. uo: 

Nazionalità, indipendenza saranno un dì, 
potremmo d’oggi in domani attuarle. 

L’opera nostra debbe ora essere non di comple- 
mento) sibbene di semplice ‘preparazione. Fare che 
possang essere dobbiamo noi; poichè fare che subito 
siano non potremmo. 

AJ quale proposito giovi rammentare il dettato sa- 
pientissimo del Segretario fiorentino ,. che è nemici 
sono a spegnersi quando si possa; ad irritare non 
mai; 
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ima non 


Prudenza e perseveranza, ecco la sola divisa che 
alla nostra politica estera per ora convenga. 

All'interno Lo STATUTO. 

Lungamente si disputò se libertà sia mezzo a indi- 
pendenza, o questa a quella; il cannone tedesco LL 
sui campi di Novara la questione. 

Ma in questa politica dello Statuto sono ISIORLE due 
sistemi? 

Lo Statuto è desso un complesso di norme dissi- 
mili, di principi discordanti, di leggi elastiche, le 
quali si possano torcere a capriccio, applicare ad ar- 
bitrio, attuare a casaccio? 

Lo Statuto o si vuole o non” si vuole, 0° si ascetta 0 
si ripudia, o si osserva, o si viola. — Ma ammettere 
due sistemi: di governo con un medesimo Statuto è 

| un non senso, è un assurdo. 

Dunque nemmeno nell’interno due politiche non 


sono possibili senza adulterare e sovvertir lo Statuto.- 


Ma il partito agitatore si professa in parola de- 
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drebbero che per cagione di alcuni forsennati che le 


vollero oltrepassare siamo stati ricacciati indietro tanto | 
spazio quasi come il già percorso: vedrebbero che il’ 


poco sentiero guadagnato che ancora ci rimane corre 
rischio di sprofondarsi. 

La Francia incominciò la lotta contro Luigi Filippo 
per ottenere ;il concorso all'elezione di alcune migliaia 
di vuti di più. Luigi Filippo fugge ramingo : la difficoltà 
avrebbe dovuto così essere sciolta : 
rebbesi tenuta contenta di una reggenza. Ma no: die- 


tro il movimento della vecchia Opposizione. stava la | 


segreta congiura socialista. E non bastò più l’allarga- 
mento del censo elettorale, e si volle la repubblica. 
Venne in campo per conseguenza il suffragio univer-= 
sale. La Francia fu essa contenta? no: si tentò il quin- 
dici Maggio, cioè si tentò l’impossibile. Racquetati al- 


quanto gli spiriti, la Francia, che possedeva libertà , | 
{ Sl Sp ’ ’ P ) 


uguaglianza, fratellanza , suffragio universale e repub- | 


blica, fu essa soddisfatta? Ancora no; e contò ne’ più ' 


tristi suoi annali il Giugno co’ suoi dedlici mila cada- 
veri boccheggianti per le vie di Parigi. 
Ma che cosa vuole dunque la Francia ? 


* 


Ecco la domanda che finalmente ogni onest’ uomo | sti 


fece a se stesso, Ed ecco come si capì ciò che si avrebbe 
dovuto capire prima: cioè che a’ nostri dì Te rivolu- 


zioni sono confiscate dai capi arditi delle misteriose 


conventicole. E d’allora in poi l’azione chiamò la reazio- 


ne, € la Francia repubblicana par divenuta la più fiera 
nemica delle libertà europee. Di chi è la colpa? Dei 
moderati o degli esagerati ? 


e la Francia sa- | 





voto allo Statuto , così devoto anzi; che per poco 
non è che se ne arroghi l'esclusivo monopolio, e sci- 
miottando Luigi XIV, proclami che esso è lo Statuto. 

«A che dunque mostra di risentirsi di una espres- 
sione che non è se non la formola rigorosamente 
esatta di una verità di principio e di fatto che egli 
medesimo ammette? che egli ha giurata giurando lo 
Statuto ? 

Qui non c'è via di mezzo. 

O per lo Statuto — o contro lo Statuto. 

Vittorio Emanuele vi dice che lo Staluto non corre 
aleun pericolo, che esso è tutelato dalla venerata 
memoria di Re Carlo Alberto, che è affidato al- 
l'onore di casa Savoia, che è protetto dalla religione 
de’ suoi giuramenti. 

E poi soggiunge che una sola politica 
cioè quella dello Statuto. 

Voi vi sdegnate a queste parole, voi protestate con- . 
tro di esse, voi volete un’altra politica. 

Dunque voi non volete la politica dello Statuto. 

Voi volete 0 la riazione o la demagogia. 

Questo è il corollario logico delle vostre premesse; 
questa è la conseguenza inevitabile del vostro si- 
stema. g 

Così ridotta ai suoi veri termini, la questione non 
è più che una questione di buona fede. 

E analizzandola ancora, noi troviamo di necessità 
‘uno di questi due risultamenti. 

1. O voi mirate a rovesciare le istituzioni fondate 
da Carlo Alberto ;. 

i 2.0 voi pretestate una vacua pompa di frasi a velo 
della volgare ambizione di pochi individui. 
In altre parole : i 

Voi mostrando adirarvi che siasi proclamata dal Re 
possibile una sola politica, e cercando insinuare il 
i concetto che altra più confacente alla dignità vera ed 
= ai geaii interessi della nazione si possa ora attuare, 


è possibile, 


4. O mentite allo Statuto, spergiurandolo; 

2..0 mentite al popolo, ingannandolo. 

Non vi crediamo abbastanza coraggiosi per osare 
di concepire, e molto meno di attuare la prima ipotesi. 

Basta la seconda: voi cioè, se non ispergiurate lo 
Staluto, mentite al popolo ingannandolo. 

Voi gli parlate di due politiche, di due sistemi, e 
in realtà non fate nell’animo vostro che una questione 
di nomi. 

Voi sapete benissimo al pari di chicchessia che una 
sola politica è realmente possibile, che questa poli- 
tica è la medesima ora professata, e seguita dagli uo- 
mini che attualmente ci governano, che pertanto ogni 
mutazione di ministero, meno quella che abolisse lo 
Statuto, non potrà che mutar gli uomini, non il si- 
stema di governo , non la sua politica — perchè la 
i politica che attualmente esso segue non è figlia del- 
| l'elezione, ma frutto della’ necessità. 

Questo voi sapete: ma siccome le prove falte col 
ministero, ein Parlamento, e nei gabinetti, e nelle 
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Enrico IV, Luigi XIV, o Napoleone, quando spiegava 
una Bi idicli era temuta : ‘non si sparava allora in 
: Europa un colpo di cannone senza ch’essa lo permet- 
! tesse. Ora essa va a sghembo, ‘a ritroso per un in- 
certo cammino, rimorchiata: nessuno la teme, pochi la 
rispettano. E Ja Francia non può fare altrimenti, per- 
! chè se si mettesse di nuovo in rivoluzione, e divenisse 
violenta e provocatrice, sveglierebbe contro di sè una 
guerra delle più formidabili, dalla quale forse non 
escirebbe con onore a cagione delle piaghe interne, 
dei dissentimenti politici dell’ esercito , della quantità 
dei giuramenti , che a questo si fecero ‘pronunziare, 
della stanchezza stessa degli animi. 


! 
La Francia governata da re o da imperatori come 
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Noi con dolore, a quello di nessuno. secondo, ab- 
i biamo deplorato la spedizione francese. Chi 1’ invocò ? 
Il socialismo, cioè l'esagerazione. La Francia combatté 
Roma, non pel gusto di fare 1’ assassina, chè non fu 
mai tale, ma pel bisogno di combattere la riserva del- 
l’armata democratico-sociale di Parigi. I rivoluzionarii 
alemanni vollero cavarsi l’uzzolo di rappresentare sul 
Reno la parte di Giovanni di Lejda e degli anabatti- 


i: Mieroslawsky gustò la voluttà di farle da tiranno , 
| pubblicando quel famoso proclama nel quale alle Mil 
. fquellen der Stadt, die Hauser, das  Geld, die Lebens - 
milttel, ja sogar die Menschen, tutto insomma doversi a 
' Jui tributare ; comparvero le truppe prussiane e tutta 
la scena finì: e ne pagarono le spese i paesi insorti. 
Mazzivi ha voluto fondare una repubblica: tutti sape - 


' vano ch’essa non poteva vivere, e diffatto non ne ve- 








dal su datato ultimo real decreto pel giorno 9 di questo 


piazze dagli uomini del vostro partito, non furono , 
come a Dio piacque, tali da meritar loro la confidenza 
e la stima dei cittadini savii e coscienziosi, voi che 
avete una sete insaziabile di potere, ma che sapete 
pure come mostrandovi nella vostra povera nudità 
alla nazione, ne muovereste od il dileggio od il ri- 
brezzo, vi gonfiate le guancie con questi sonori paro- 
loni, sputate oracoli sibillini, sentenze incomprese, e 
sacrificate la logica, i fatti e le vostre medesime con- 
vinzioni al bisogno di qualche artifizio per sedurre 
una volta ancora la: buona fede degli elettori, e fare 
della loro innocente e traviata fiducia uno sgabello a 
voi medesimi. 

Così, se riescite , potrà il paese gloriarsi di avere 
per una vostra menzogna, e in grazia di un equivoco, 
subìta la terza mistificazione in men di un anno. 





sane vien rev 


UNA TARDA VERITA». 
(Corrispondenza del Débats). 


Noi dovremo restituir il potere pontificale in tutto il 
suo stato. Ma si sa bene ove ciò ci conduce? Si sa 
bene in quale inconseguenza ciò ci ‘pone ? 

Prima» difficoltà è il ritorno del papa. Ha un fatto 
che è impossibile dissimulare ed è che la popolazione 
romana ha un’avversione sì generale pel governo chie 
ricale, che questo governo mon si potrà sostenere se 
non con l’aiuto delle baionette straniere. Ora, appat- 
tiene a noi quest’ ufficio, a noi che proclamammo il 
principio della sovranità popolare? 

E restituito il governo pontificio che accadrà? 

Mio Dio, ciò che già è accaduto. Per mantenersi 
questo governo è costretto ad entrare in una via di 
reazione in cui non lo possiamo seguire. 

Nol credete già violento e crudele : ma per conser- 
varsi, per esistere è costretto ad allontanare ‘da lui 
tutto ciò che gli è estraneo, è condannato all’esclu- 
sione. Adunque finchè saremo a Roma noi ci troveremo 
in quest’alternativa, o assistere passivamente e concor- 
rere anche involontariamente alle più triste reazioni, o 
lottare incessantemente col potere da noi restituito. Se 
sapeste quanta noia, fatica e rincescimento questa lotta 
ha cagionato alle autorità francesi, non sareste più ma- 
ravigliati che generali, prefetti e soldati attendano im- 
pazienti l’ordine di partire. 

D'ora in poi tutto ciò che avremmo-a fare a Roma 
non sarebbe che una  mentita data alla nostra storia, 
a’nostri costumi, alle nostre istituzioni, a noi. stessi. Lo 
sa il papa, e quando ha timore di noi egli comprende 
meglio di noi ciò che siamo. Si rammenta del. nostro 
passato che dimentichiamo, del nostro presente che im- 
bellettiamo. Sente che siamo cattivi strumenti della teo- 
crazia, e che non possiamo concorrere sinceramente 
ad un’opera cui mon crediamo. 

E non si trattasse che di Roma! Vi concederò che 
Roma sia, una città eccezionale. Si comprende con 
difficoltà. Roma senza il papa, come il papa senza 


Roma, Ma, resa Roma al papa, crederete che gli siano, 


resi tutti gli Stati papali?. Ammettiamo che si possa 
dire ai Romani: voi non potete far senza del papa, 
vostra gloria, vostra ricchezza: voi siete ancora qual- 
che cosa al mondo grazie a lui. Ma ciò che a torto o 
a ragione si dice alla popolazione romana, potrà dirsi 
a quella delle legazioni, a Bologna, a Ravenna, ad 
Ancona? E se alcuno può dir ciò, saremo noi? noi fi- 
gli e nipoti dell’89, del 1830, del 1848? Come? noi 
fabbricatori di costituzioni in grosso, ne negheremo 
una ad un popolo di più milioni di uomini ? e perché? 
Perchè ciò importa a certe condizioni di equilibrio euro- 
peo. E ciò che noi facciamo. oggi saremo costrelti a 
farlo domani, sempre, finchè questo popolo sarà sotto 
la dominazione della santa sede: perchè papato e co- 
stituzione sono inconciliabili, sono fuoco ed acqua. E 
intorno a questo popolo condannato a muoversi, o 
piuttosto a non muoversi in questo circolo insupera- 
rabile, dei popoli portanti lo stesso nome, parlanti la 
stessa lingua parteciperanno al progresso dello spirito 
umano, il Piemonte avrà una costituzione , l’avrà 
la Toscana, l’avrà Napoli; sì, perfino Napoli; noi ne 
faremo la propaganda, ma v'ha un sito nel mondo che 





diamo più stampato il nome, che nel giornale ‘la 


Concordia: )° illustre capo-setta s’ è cavato quel ca- 


priccio: ma Dio solo sa con quanti sacrifizi l’Italia do- 


vrà scontarlo. 

L’ esagerazione fu adunque il dissolvente delle spe- 
ranze italiane. Cred’ ella , o signore , che la sperienza 
di questi due anni abbia prodotto dei frutti? S’ingan- 
na. Nei disegni dell'emigrazione cosmopolita raccolta a 
Londra , le nazioni sono svanite: non si parla più di 
Germania o d’Italia ecc., ma dell’associazione di tutto 
il Continente, che si deve da capo a fondo rifare. Co- 
m’ ella vede non v'è remissione di parossismo, ma 
esacerbazione. Legga in questo proposito 1’ edificante 
circolare di Zeinzen e di Struve, ecc. Può darsi, di- 
cono coloro con una perfetta tranquillità, può darsi, 
che la grande crisi rivoluzionaria che si prepara per 
l'Europa costi un PAIO DI MILIONI DI TESTE! — Il po- 
polo celebrerà le feste delle vendette sopra montagne 
di cadaveri!!! 

Queste sono le dolcezze anacreontiche che i capi ri- 
voluzionari promettono al mondo. Un paio di milioni 
di teste è un numero abbastanza ampio mi pare: non 
è anzi difficile, o signore, che anche le nostre due 
possano starvi dentro . . . . A questo proposito ho a 
dirle una cosa. Sono profondamente convinto che la 
mia per ora sta bene dov'è, prima perchè m'ha reso 
dei grandi servigi in questo sovvertimento universo del 
buon senso ; poi perchè mi ricordo ch’ essa pensava 
auche prima dell’italiana rivoluzione come pensa oggi. 
Dico che nei due milioni ci sarebbero anche le no- 

















IL RISORGIMENTO 


noi colpiremo con un interdetto , che noi metteremo 
in quarantina; e perchè ? è un sito pestifero? No, 
è privilegiato. A questo popolo di più milioni d’anime 
noi diremo: « invano voi sentite le aspirazioni dell’indi- 
pendenza e della libertà, invano vorrete seguire il mo- 
vimento del mondo, far ciò che fecero i nostri padri, 
ciò che abbiamo fatto noi stessi; voi nol potrete, l’Eu- 
ropa non ve lo permetterà. Voi siete inchiodati, con 
chiodi d’oro, ad un potere immobile, voi non vi muo- 
verete. » Ditemi, abbiamo noi diritto di parlar in tal 
guisa? Se v'ha principio incontestato ora € profonda- 
mente radicato nella coscienza pubblica, gli è che ogni 
nazione appartiene a se stessa. La proprietà di se stesso. 
è la religione politica dei popoli. E noi andremo dire 
al popolo degli Stati pontifici : «tu non ti appartieni; 
non sei tuo, ma dell’ Europa, e non cangierai posto, 
perchè ciò altererebbe la bilancia. » Non dimentichia- 
mo gli ammaestramenti del passato. Ciò fu detto alla 
Svizzera: che non era padrona di sè, non poteva mo- 
dificare la sua costituzione, perchè l'Europa ne aveva 
guarentita la neutralità a condizione che rimanesse im- 
mobile. Voi conoscete il resto. 

Credetelo, quest’ufficio non ispetta alla Francia. Quando 
io veggo il papa stesso rifiutar il nostro concorso, non 
posso trattenermi dal veder là un avvertimento della 


' Provvidenza, che noi saremmo insensati se non ascol- 


tassimo. Non poniamo le mani in quest'opera fattizia: 
ciò che si fa in questo momento, non può durare; sàrà 
necessario che quest’edifizio venga ricostrutto e ricrga- 
nizzato sopra altre basi dai governi stessi, se non si 
vuole ché ciò facciasi da nuove rivoluzioni; tosto o tardi 
si dovrà venire a un congresso, a meno che non sì 
voglia andar ad una catastrofe. 

Perciò vi ripeterò come al primo giorno: « noi non 
abbiamo più qui a far nulla. » Se woi mi dite che noi 
mettiamo; in pericolo, ritirandoci, la nostra dignità, la 
nostra influenza, vi risponderò che le perdiamo avan- 
zando o rimanendo, Abbiamo visto ciò che era il vo- 
ler render un governo liberale. suo malgrado: ora lo 
sappiamo, » 








Leggesi nel Patriote Savoisien. 

‘Una persona che ha avuto sotto gli occhi tutti i 
piani della strada ferrata da Torino a Ciamberì, come 
della parte di questa strada compresa. tra Susa e Mo- 
dana, fornisce al Patriote i seguenti particolari . rica- 
vati nelle note e studii dell’ingegnere Maus. : 


Il tratto attuale fra Susa e Modana è chilom. 62) 
Il tratto della strada ferrata sarà — 48) 
La distanza verrà ‘abbreviata di — 14. 

Il corriere impiega a percorrere quel tratto ore 8. 
Per la strada ferrata non s’impiegherà che ore 1, 40, 
Pell’economia di tempo... . i — 6,20 

La media del prezzo attuale pel trasporto 

delle merci per 1000 chilogramini è fr, 35, 25. 
Colla strada ‘ferrata sarà. 0 i. o 5,90 
Economia per 1000 chilog. » 29, 40. 


Ci vorranno per l’esecuzione 5 anni e 35 milioni di 
franchi. 

La galleria. sotto le alpi da Bardonèéche a Modana 
sarà lunga 12990 metri. 





NOTIZIE DIVERSE | 


ITALIA. 


Crediamo di adempiere ad un gran debito verso 
la nazione assicurandola che il più illustre dei nostri 
concittadini, Sivio PeLLico, attesa la gravità delle 


| circostanze, accetta il mandato della deputazione. 





1l sindaco della città di Torino 
Veduta la legge elettorale in data 17 marzo 1848; 
Veduto il real decreto del 30 giugno p. p.; 
Veduto l’altro decreto reale del 20 ultimo scorso 
novembre ; 
Notifica 


Che per la riunione degli elettori politici ordinata 








stre due teste, perchè noi invece di tentare di rifare 
l’ Europa di pianta, siamo abbastanza. reazionari , da 
desiderare solo un po’ di libertà e di bene per VI- 
talia. 

La ‘circolare di cui le fo cenno, continua : Tutti È 
governi rivoluzionari devono contrarre alleanza fra 
loro per rovesciare i governi monarchici : non deve 
esservi asilo pei nostri nemici: bisogna dar loro la cac- 
cia fino sulle cime del Chimborazo 0 dell’ Himalaya : 
non devono trovare altro riposo che quello della 
tomba!!!... 

Scusi, o signore, se gli è poco . .... Wha ciò di 
curioso in questo proclama , ed è che vi si parla di 
rovesciare i governi monarchici nel bel mezzo d’un go- 
verno monarchico: se quei signori fossero padroni di 
una repubblica (dico appositamente padroni) e che in 
essa alcuno osasse parlare di rovesciare la repubblica, 
mi piacerebbe vedere il loro contegno. 

Senza dubbio il Belgio che rantola agonizzante sotto 
la tirannia, sta per avere una magnifica occasione di 
disfarsene: c'è là in pronto una seconda spedizione dei 
Risquons-tout , che redimerà quella nazione tanto più 
infelice, in quanto che ama le proprie catene, e crede 
di. essere felice: la corruzione monarchica ha talmente 
abbrutito quel popolo, che non s’accorge d’essere in- 
felice, che non desidera nemmeno la repubblica!! Mi- 
sero Belgio, paga la tua tangente a’ due milioni, e spe- 
ra!! E tu; o straziata Italia, prepara anche tu una pic- 
cola montagna di cadaveri, e sta su allegra!! 

In generale, quando si fanno di queste citazioni, da 





mese, sono destinati i seguenti locali cioè: 

I. Correcio. Sezione I, Elettori iscritti nelle liste for- 
matesi in quest'anno per le ultime elezioni, coi certifi- 
cati dal n.1 al n. 300. — Grand'aula terrena nel pa- 
lazzo della R. università degli studi, a mano sinistra 
entrando dalla via della Zecca. 

Idem. Sezione II. idem dal n. 301 al n. 567. -- 
Sala terrena dell’accademia filodrammatica, via della 
Posta. 

II. Correcio. Sezione I. idem dal n. 1 al'n. 290. -- 
Grande aula nel palazzo della reale accademia delle 





scienze. 

Idem. Sezione Il. idem dal n. 291 al n. 562. -- 
Salone d’ingresso nel palazzo dell’accademia filarmonica, 
piazza. S. Garlo. 

HI Correcio. Sezione I. idem dal n. 1 al n. 300. -—- 
Sala terrena del collegio notarile nel palazzo dei ma- 
gistrati della R. Camera de’ conti e d’appello, via del 
Senato. 

Idem. Sezione II. idem. dal n. 301 al n. 581. -- 
Sala al 1 piano annessa agli uffizii dello stato-mag- 
! giore della milizia nazionale nella casa adiacente alla 
! chiesa dei ss. Martiri in Dora-grossa. 

IV. Correcio. Sezione I. idem: dal n. 1 al n. 300. -- 
: Salone al 1 piano nel palazzo civico. 

Idem. Sezione MI. idem dal.n. 301 al n. 571. —- 
Sala al primo piano nel palazzo di S. A. R. il duca 
di Genova, sulla piazza S. Giovanni, con accesso dalla 
scala a destra. 

V. Correcio. Sezione I. idem dal n. 1 aln 280. -- 
Sala al pian terreno nel collegio delle provincie; cui 
si accede dalla porta n. 11, via dell’ospedale, di S, Gio- 
vanni. 3 

Idem. Sezione II. idem dal n. 281 al n. 557. -- 
Sala delle scuole elementari nella casa della R. opera 
della ‘mendicità istruita, detta di S. Pelagia, via dell’o- 
spedale di S. Giovanni n. 2 dis, piano terreno. 





VI. Correcio. Sezione unica. Tutti gli elettori insieme 
n. 300. -- Oratorio nel collegio nazionale del Carmine, 
via del Carmine, n. 5, piano 3. 

VII. Correcio. Sezione unica. idem n. 341. -- Teatro 
di chimica nel collegio: di $. Francesco di Paola, in 
via di Po. 

I locali sovra designati saranno apetti agli Elettori, 
come avanti iscritti, alle ore ‘otte del mattino di detto 
giorno 9 andante mese, affinchè si possa alle nove pre- 
cise aprire la seduta dal presidente o consigliere del 
magistrato d’appello che avrà la presidenza provvisoria 
di ciascun Collegio, o Sezione elettorale. 3 

Sarà permessa agli Elettori l’entrata nel locale della 
rispettiva adunanza, mercè la presentazione del certifi- 
cato d’ iscrizione stato loro rimesso in occasione della 
votazione seguita il 15 luglio di quest'anno. 

Coloro fra di essi che più nol ritenessero, potranno 
dirigersi alla segreteria della Città e nell'ufficio al pri- 
mo piano, a cui si ha l’accesso dalla scaletta a mano 
sinistra entrando dal lato della piazza , nei tre giorni 
che precedono la votazione, dalle ore 10 del mattino. 
alle 4. pomeridiane. 

Qualora il deputato non riesca eletto iu s 
prima votazione, gli Elettori si riuniranno di bel nuovo 
il giorio di lunedì 10 immediatamente successivo, onde 
procedere ad una seconda votazione sovra i due can- 
didati che avranno nella prima ottenuto maggior nu- 
mero di. suffragi a termini dell’ art..93 della succitata 
legge elettorale 17 marzo 1848. 

Torino, dal palazzo di Città, il 1 dicembre 1849. 
Pixcura. 


‘VITTORIO EMANUELE Il. 


Sulla proposi;ione del nostro ministro segretario di 
Stato delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Presso ciascun uffizio contabile dipendente 
dall’ amministrazione dell’ insinuazione \e del demanio, 
situato in ogni Capo-luogo di provincia ove siede un 
tribunale di prima cognizione, è autorizzata |’ applica- 
zione di un commesso gerente, il quale ayrà facoltà di 











ogni parte si veggono sogghigni d’incredulità. E tratto 
tratto si ode dire: 

— Non bisogni mettere sul conto della democrazia 
le storditaggini di qualche pazzo! - 

— Noi, democratici, non vogliamo nulla di tutto ciò. 

Dopo il ventinove maggio di Milano, tutti i repub- 
blicani fecero talmente 1’ indiano, che la Lombardia 
avrebbe potuto dirsi un’India, Nessuno sapeva niente : 
nessuno s'era mischiato nell'impresa. x 

Così, pigliamo i socialisti: dicono: La propriété c'est 
le vol ; ma però essi non vogliono intaccare per nulla 
le basi della proprietà. Dicono: Diew c’est le mal: però 
non vha gente più religiosa di loro. Dicono: Le vrai 
gouvernement c'est l’anarchie; e se diamo loro ascol- 
to, essi sono i soli partigiani dell'ordine. 

A chi loro parla di Blangui, aggrinzano il naso; ep- 
pure, data l'occasione, chi li dominerebbe sarebbe 
Blanqui. 

A chi loro parla di Prudhon, rispondono che egli è 
un sofista niente affatto pericoloso: piuttosto ridicolo. 

E chi ha coraggio di ridere di Prudhon, di disprez- 
zare Blanqui, dopo le stragi del giugno ‘del 1848? 

L’anarchia è una catena, il cui primo anello è rac- 
comandato alle opposizioni sistematiche. Tanto è me- 
rito di Lagrange, come colpa di Odilon Barrot, se la 
Francia ora.è in quelle acque. 

Il governo piemontese infranse d’un colpo quella ca- 

tena, della quale gli anelli si stavano forse costruendo: 
j e volendo vivere, ben fece. 
Dio mio! Dopo queste considerazioni, volgere la mente 
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’guito alla. 


surrogare il titolare in ogni occasione di legittimo, € ‘| 
giustificato impedimento, o di autorizzata assenza. 

Tale applicazione però non verrà concessa salvo per 
quelli dei suddetti uffizii nei quali siane dal ministro 
segretario di Stato delle finanze riconosciuto il bisogno, 
pel più regolare andamento del servizio. i 

Art. 2. L’opera del commesso gerente sarà retribuita 
dal contabile titolare. i 

Art. 3. Ogni responsabilità derivante dal fatto del 
commesso gerente, che sia nominato da un contabile 
demaniale , sarà posta a carico esclusivo dello stesso 
contabile titolare ; per cui la cauzione da questo pre- 
stata, tanto per sicurezza del pubblico, che delle fi- 
nanze , servirà eziandio a guarentire il maneggio del 
cominesso. 

Art. 4. Quando la detta cauzione sia stata fornita con 
beni appartenenti ad un fideiussore , dovrà questi di- 
chiarare in atto autentico il proprio. consenso perchè 
tale cauzione sia estesa a guarentire anche il maneggio 
del commesso gerente. i 

Art. 5. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 
3 e 4, sono applicabili, anche ai commessi gerenti dei 
conservatori delle ipoteche. 

Art. 6. Spetterà al nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze di approvare sulla proposizione; dell’ A- 
zienda Generale delle medesime la nomina del com- 
messo gerente che verrà fatta da ciascun contabile. 

Art. 7. Il decreto d’ approvazione della nomina del 
commesso gerente non avrà luogo se. non dopo che 
l’individuo proposto avrà subito l’ esame in cui sia stato 
riconosciuto abile ad esercitare le funzioni relative ai 
rami di prodotto assegnati all’ uffizio contabile presso 
cui verrà applicato , e ciò nella conformità prescritta 
per i volontari dall’ art. 4 del regolamento approvato 
con. Regie Patenti del 28 gennaio 1834 e dall’ art. 1 
delle Regie Patenti 29 settembre 1838. 
| Art. 8. Li commessi gerenti presso gli uffizii d’ insi- 
nuazione , tosto ottenuto il decreto d° approvazione di 
loro nomina , dovranno rimetterne copia autentica al 
dicastero della grande cancelleria, per farsi matricolare . 
nell'apposito registro ivi tenuto, e depositarvi un foglio 
nel quale di proprio pugno sia scritto il loro nome, 
cognome, patria ed abitazione, nonchè il segno manuale 
e tabellionale di cui vorrà ciascuno servirsi nell’ eser- 
cizio delle funzioni di commesso gerente quale segno 
non potrà mai variarsi. j 

Art. 9. In tutti quegli uffizii nei quali al servizio della 
insinuazione e demanio trovisi riunito quello delle ipo- 
teche, potrà bastare l'applicazione di.un solo commesso 
gerente , purchè in tal caso, siano osservate le disposi- 
zioni contenute nel presente, e nell’art.64 del surrifferito 
regolamento annesso alle regie. patenti del 28 gen- 
naio 1834. N i 

Il nostro ministro segretario di Stato per le finanze - 
è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto, che | 
sarà registrato ‘al. controllo generale, ‘pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo. 

Dato Torino ‘addi 19 novembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
Nicra 


Tono. — La Gazz. Piem. pubblica la seguente rela-. 
zione a S. M. fatta dal ministro segretario di Stato. 
per gli affari dell'interno in udienza del 30 novem- 
bre, nel rassegnarle il sunto delle deliberazioni dei 
consigli divisionali del regno. 

Sire, 

L’augusto genitore di V. M., il magnanimo Carlo 
Alberto, ogni sua cura volgendo ai mezzi di procacciare 
ai suoi popoli una stabile prosperità, non obbliava di 
sancire quelle instituzioni che questa ‘valessero a pro- 
muovere tanto nella parte morale, quanto nella mate- 
riale. . i 

Vuolsi precipuamente fra le medesime annoverare la 
instituzione di rappresentanze provinciali e divisionali , - 
composte. di personaggi che; scelti dal libero voto dei 
proprii concittadini, e per cognizioni locali e per eru- 
dizione acquistata o con teorici studii, o con diuturno 
maneggio d’affari, trovansi in grado di palesare ‘al go- 
verno i bisogni di ciascuna provincia, nonche i mezzi 
cou cui soddisfarvi, le ricchezze d’un paese assieme 
ai modi per isvolgerle a più sentito e più esteso pro- 
fitto. I 











ai tentativi del partito veramente sinistro, è cosa che 
fa proprio cascar giù di cuore. Che io abbia detto giusto 
dicendo: Nessuno impara ? 

Se la Provvidenza permette che anche sta volta le 
speranze de’ galantuomini siano tradite, che le goffe 
declamazioni trovino la via al cuore degli elettori più 
che le schiette e nette verità, che l’intrigo prevalga al 
merito, mi convincerò sempre: più che la Provvidenza î 
non ha protetta l’era novella d’Italia. < i 

Suvvia, o Italiani! Fate e parlate alto come pensate: ; 
non badate che vi siano più o meno occasioni di per- i 
dere la popolarità. La popolarità chiude in se stessa il i 
suo più crudele nemico, l'entusiasmo: l'entusiasmo crea 
la popolarità: I entusiasmo la distrugge. Lafayette fu 
chiamato scélérat. n 

Suvvia, o elettori! Pensate che un ciarliero demagogo 
da voi inviato alla Camera, può distruggere quella pic- 
cola trincea, che ancora ci rimane, e dietro la quale 
noi difendiamo l’avvenire d’Italia. Vi furono nella pas- 
sata Camera oratori che pensarono davvero di far paura 
all'Europa con una tirata, con un voto, con una pro- 
testa. Simile spettacolo ‘ridevole fate che più non si 
rinnovi. Lo . 

Salviamo la libertà: al resto del bene ch’essa deve pro- 
durre penseremo poi quando sia salvata. i 

2 dicembre. 





Ciro D'Arco. 
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ISTANTE IAP SATTA IATA TAI ERRATI 
- PAID TRONI RISTRETTE TIENITI ISIN IE IETMA DITTA 


IL RISORGIMENTO 


La M. V. guidata dagli stessi generosi sentimenti che { con decreto del 1 dicembre ha incaricato  interinal- 
mossero l'augusto suo padre a creare quelle rappre- | mente il sig. cav. Gian Filippo Galvagno, ministro' se- 
sentanze, non volle punto frapporre indugio a chia- | gretario di Stato degli affari dell’interno, del portafoglio 
marle in attività, ed a tal fine con decreto del 28 scorso | del detto ministero dell’agricoltura e commercio. 


aprile degnavasi di ‘convocare per la prima volta i con- 
sigli provinciali e divisionali del regno. 


(Gazz. Piem.) 


Annecy. — Riceviamo notizie dolorose dalla valle su- 


| Eccettuato il consiglio divisionale di Cagliari, la cui periore del Fier. I ponti di Clefs, di Trotine e Mo- 
convocazione dovette. protrarsi fino al 15 del cadente }-rette furono portati via dal fiume. Tutta la pianura 
mese, a causa della tarda epoca in cui rimase com- | d’Alex e la grande strada furono allagate dalle acque. 


piuto lo spoglio delle elezioni , già tutti quei consigli ! Dicesi che venisse pure portato via un tugurio che stava 
condussero a termine le loro operazioni della. presente | lungo quella’ strada, e che con grandissima. difficoltà 
sessione 1849, e dal minuto ed attento esame che questo | giungessero gli abitatori di esso a sottrarsi alle onde. 


. . ì e n . 
ministero ebbea prenderne, non potè a meno d’ in- 


La città di ‘ThOnes è stato allagata interamente, ed 


ferirne che degnamente essi corrisposero al difficile ed | in alcune scuderie si dovettero forare le mura per 


importante loro mandato. 

Quindi è che il sottoscritto avvisò di non dover più 
oltre indugiare di riferire a V. M. sopra quegli. oggetti 
che in particolar modo fermarono l’attenzione dei con- 
sigli divisionali, e che richiedono o per via diretta od 
anche indirettamente l’azione del governo. 

Dal sunto che il riferente si onora di rassegnarle qui 
in appresso potrà scorgere V. M. come quei consigli, 
desiderosi di restituire le singole provincie a quel pri- 
stino stato d’agiatezza che venne per un mounento al- 
terato in conseguenza del ‘sublime scopo a cùi si eb- 
bero testè a convergere tutti gli elementi attivi. della 


nazione, suggerirono svariate. proyvidenze, per cui. sì | 


giungerà a rianimare l'agricoltura, a rinvigorire l’indu- 
stria ed a ristabilire il commercio. 


| 


| 





È 


farne uscire i bestiami. Le vetture dovettero riprendere 
l’antica, strada di Thònes ad Annecy per la Balme. 


Genova, 30 novembre. — Ieri furono affissi i seguenti 
due proclami : 


Elettori della divisione di Genova. 


L’atto che il decreto reale del 20 andante vi chiama 
ad esercitare è un diritto in cui sta il più prezioso 
dono delle nostre instituzioni, ‘ed insieme un dovere 
sacro imposto al cittadino: violarlo è colpa di lesa 
carità patria, è iafausto ed umiliante indizio che mal 
si apprezzano. le libertà costituzionali che a noi pur 
sono fondamento di prosperità, e consolante speranza 
agli altri popoli d’ Italia. 

Elettori della divisione di Genova, un’era novella di 
prosperità commerciale ed. industriale. già schiudesi 


Con singolare soddisfazione riconoscerà altresì V. M. | sotto l’azione della politica savia e moderata in questi 


che i detti consigli, se furono solleciti di promuovere 
i materiali interessi delle Joro provincie, non vennero 
però meno nel proporre quelle riforme, quegli stabi- 


limenti che giovino a generalizzare la morale -educa- | che ci regge, affluiscono da tutti gli scali del Medite- 


zioneve la elementare istruzione del popolo. 

Il vostro governo, penetrato delle benevole intenzioni 
che nutre V. M. di assecondare le nazionali tendenze 
laddove tornino a beneficio dello Stato, tiene gran. conto 


| 


ultimi tempi dal governo segulta : un movimento stra- 
ordinario regna sul mercato di Genova; i nayiganti | 
stranieri, confidenti nella sapienza e lealtà del principe 





rane € dell'Oceano, portandovi le ricche merci raccolte 
in lidi stranieri, che l’attività dei Liguri trafficanti tosto 
avvia verso i mercati più attivi del Continente. 

Da tale straordinario movimento, voi lo vedete: &eno- 


dei diversi voti espressi dalle rappresentanze divisionali novesi, i trafficanti, gli operai, i braccianti, le persone 


suddette, e come già una parte di questi consigliarono ' tutte addette al' eommercio, godono abbondanti frutti 


speciali determinazioni onde attuarli, sarà premuroso 


in correlazione alle circostanze. di adoprarsi per | in- | Franco più non bastano a capire le merci destinatevi; | 


troduzione di quelle riforme e di quelle innovazioni, 





da questa crescente prosperità; i magazzini delPorto- 


le strade che portano al Piemonte, alla Svizzera, «in 


per cui ognora più si persuadano i cittadini dello Stato ! Lombardia e nei ducati cedono sotto l’immehso nu- 
O si nf p, s È L A di c, 
che il vostro governo apprezza la volontà nazionale le- | mero dei carrî che le premono, tutto insomma segna 


gittimamente dichiarata. 


Gradisca V. M. gli atti del più profondo rispetto e } e ‘durevole. 


di sincera fedeltà con cui ha il sottoscritto l'onore di 
protestarsi i 
Di V. S. R. M. 
Il ministro segretario di Stato 
per gli affari inierni 
GaALvacno. 

N. B. Appena terminata la stampa del sunto delle 
deliberazioni dei consigli divisionali, ne verrà fatta sol- 
lecita distribuzione ai signori consiglieri divisionali ed 
a quelli provinciali. 

— Nella parte non officiale pubblica il seguente avviso: 

« Occorre di frequente che i regii agenti consolari 
siano richiesti di apporre la loro,.legalizzazione ad atti 
appartenenti ai regii sudditi. . * 

« Non esseindo gli agenti medesimi in facoltà di se- 
condare simili richieste, perché gli atti di cui i regii sud- 
diti vogliono valersi presso’ autorità estere, debbono 
tenore dei regolamenti essere muniti della legalizzazione 
della R. segreteria di.Stato- per gli affari esteri, se ne 
porge il presente avviso per utile norma del pubblico.» 

— Regia Camera. d’agricoltura e di commercio di 
Torino. 


Regie scuole tecniche di Torino. 


Notificazione. — Giovedì 6 di dicembre prossimo, spicui vantaggi e rafforzare  viemmeglio le relazioni’ di 
alle 7 1]2 di sera, sì riapriranno nel solito locale, presso f commercio, che senipre sono scala a quelle della fra- 


San Francesco di Paola, i corsi di geometria, di mec- 
canica e di chimica applicate alle arti; le lezioni sì suc- 


cederanno ne’ giorni seguenti e sino alla fine di giugno, | ranze sì bene fondate abbiano a realizzarsi, è necessa- 


nell’ordine così stabilito, cioè: 

Lunedì e giovedì di ciascuna settimana , geometria, 
professore Antonio Moriondo; |. © 

Martedì e venerdì di ciascuna settimana, meccanica, 
professore Carlo Giulio; O 

Mercoledì e ‘sabbato di ciascuna settimana, chimica; 
professor Ascanio Sobrero, ) 

Alle lezioni è facoltativo a chiunque d’intervenire ; 
coloro però ; che intendono sostenere in fin ‘dell’anno 
un esame affine di ottenere un certificato di assiduità 
e profitto, dovranno, prima del 16 di dicembre, farsi 
iscrivere come allievi in un registro aperto in queste 


scuole, dichiarando il loro nome e cognome, età, patria | Alberto e di assecondare gli altri fini di lui colla as- 


e professione, ed il corso od i corsi che. intendono 
seguire. TINA 

1 S PAG . «Lie 

Coloro che non sono stati mai prima d’ora. inscritti 


fra gli allievi di queste scuole tecniche, o non hanno | vostro senno, ed in quell'amore di patria, retaggio dei 
sostenuto con successo gli esami di magisterio ‘0 quelli vostri grand’avi. Desso guidi i vostri passi e diriga le 


di misuratore o di agrimensore, dovranno, per essere 
iscritti, dar saggio delle loro cognizioni di aritmetica, 


oppure di aritmetica e geometria, secondo che si pro- ! rassodarne il ben essere colla scelta di abili ed onorati 
pongono di seguire i corsi di geometria e di chimica, | rappresentanti: elettori, è tempo. 


oppure quello di meccanica, 

Le dichiarazioni per l’iscrizione sì ricevono nel labo- 
ratorio annesso alle scuole, ogni giorno dalle nove alle 
undici del mattino. 

Torino, il 29 novembre 1849. 
3 Per la R. Camera Avv. G. FergERO, Segr. 


— Ispezione generale delle regie Poste. 

Sì fa noto al pubblico che, dietro superiori disposi- 
zioni, avrà luogo nel giorno 14 del prossimo dicembre 
una straordinaria partenza di un piroscafo da Genova 
per Cagliari, di cui l’amministrazione profitterà per il 
trasporto dei dispacci. 

Torino, addì 30 novembre 1849. 
‘ Il segretario generale A. Rossi. 

Torino, 1 dicembre. — Stante gl’incomodi di salute 


del sig. cav. Pietro Derossi di Santa Rosa, ministro se- | 


gretario di Stato per l’agricoltura e commercio, S. M. 
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È 


e predice un generale ben essere che sarà progressivo 
Imperocchè informato il governo di tal felice condi- 
zione di cose, e sapendo come alla ruota già posta in | 
azione basti una spinta anche leggiera per centuplicarne 
la rotazione, non cessa dal provvedere acché il movi- 
mento commerciale e gli altri elementi di prosperità | 
pubblica così bene avviati vengano con ogni miglior | 
mezzo animati ed invigoriti; e ad un.tal fine dispone 
erchè il Porto-Franco sia prontamente. ampliato, ven: 
gano tolti gl’inciampi al libero esercizio del traffico, 
sollecitata la costruzione delle strade ferrate per il Pie- 
monte e la Svizzera; arginata' la vicina Polcevera onde i 
renderla innocua ai confinanti territori di quella splen- 
dida valle; aperte nuove comunicazioni, e costrutti 
nuovi ponti a vantaggio del commercio delle riviere, 
favoriti gl’interessi degli industriali di tutte le classi e 





fatte insomura ai commercianti ed ai naviganti sì na- 
zionali che stranieri quelle facilitazioni che valgano» a 
consolidare l’attuale felice avviamento di cose. 

Tali provvedimenti dovendo necessariamente far -sa- 
lire questa città ad alto grado di prosperità, ne av- 
verrà che le provincie limitrofe, le quali sogliono ver- 
sare; in essa î prodotti del loro suolo e della loro in- 
dustria dovranno anch'esse per conseguenza fruirne co- 


tellevole amicizia e concordia. 
Ma affinchè tante cure non vadano perdute e spe- 


ria omogeneità di opinioni nei diversi poteri. dello Stato, 
come elemento di concordia e di forza; coll’esercizio 
sincero e sapiente del dritto sovrano di cui siete inye- 
stiti, è in vostra mano, elettori, il conseguimento di sì 
grande beneficio. Vorrete coi che, come per lo passato, 
le elezioni siano il privilegio di pochi, la maggior parte 
passionati od illusi’?  Soffrivete voi clie. questa sì.im- 
portante parte d’Italia, chiara sempre per senno civile, 
dia all'Europa il doloroso spettacolo della. frequente 
rinnovazione elettiva, quasichè occor- 
rano fra noi esperimenti e ricerche per trovare 
statisti Capaci a consolidare. l’opera. generosa di Carlo 


della Camera 


sennatezza e colla prudenza? 


Elettori della Liguria, la nazione tutta e migliaia di 
esuli infelici vi geardano ansiosi. ed . hanno fede nel 


vostre intenzioni onde possiate cooperare a render sta- 
bile la libertà, a. rinvigorire le forze dello Stato e a 


Genova, il:28 novembre 1849. 
3 L’int. gen. A. Piota. 
Il sindaco agli elettori. |’ 

Un decreto reale, dopo avere sciolta la Camera dei 
deputati, prescrive la convocazione dei collegi veletto- 
rali pel giorno 9 dicembre p. v. 

È da me lontano il pensiero di darvi suggerimenti 
intorno alla scelta de’vostri rappresentanti; troppo io 
rispetto la libertà del voto, ed ho piena fiducia. nel 
vostro senno civile. 

Giò di che temo sì è che una parte di voi possa 
ancora mostrarsi neghittosa all’invito con cui il Re fa 
solenne richiamo al concorso di tutta la nazione per 
la nomina de’suoi deputati; e il mio, timore deriva da 
quanto avvenne nelle ultime convocazioni, nelle quali 
il numero dei concorrenti andò di mano in mano sce- 


mando. 


{Res MaLicee picci pn 
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Elettori! In questi momenti solenni se tutti vi pre- 
senterete ai collegi colla gelosa cura di chi vuole eser- 
citare uro de’più preziosi diritti, colla coscienza di chi 
sente di adempiere ad uno de’più santi doveri, avremo 
salva la patria e la libertà. Ma ‘da una stonsigliata 


inerzia, da urna colpevole indifferenza che vi riten- | 


ga, potranno i nemici dello Statuto trarre argomento 
e pretesto per abbatterlo o manometterlo almeno: po- 
chi imprevidenti, forse sospinti da fu funeste illusioni; 
o guidati, senza pure avvertirlo, da uno spirito ma- 


' laugurato di parte, si accosteranno' all’urna elettorale, 


e le loro nomine, oltre al pericolo di riescire esiziali, 
non saranno mai l’espressione vera della volontà na- 
zionale. 

Pensate che dalla integrità e dal senno de’vostri 
eletti dipende la quiete e la prosperità della patria; 
dipende l’incolumità di quel patto. che vi guarentisce 
la piena sicurezza delle persone e delle proprietà, che 
vi dà il diritto di petizione, l'esercizio d’una parte della 
sovranità per mezzo de’vostri mandatarii, il diritto di 
consentire le pubbliche imposte; che v'innalzò insomma 
alla dignità di popolo libero e incivilito. 

Ora ciò a cui i vostri padri indarno anelarono, ciò 
che vi fece salutare le prime riforme come l’aurora 
della vostra rigenerazione, ciò che accoglieste con tanta 
effusione di giubilo il di 8 febbraio 1848, non basterà 
per determmarvi ad accorrere a porrè un voto  nel- 
l’urna, che può decidere forse dei nostri destini? 

Dallo splerdido retaggio che ci ha legato il più ge- 
neroso dvi Re\ancor non potemmo ritrarre i frutti che 
un progressivo \sviluppo del governo rappresentativo 
può solo a noi procurare; ci afflissero anzi alcuni dei 
mali che accompagnano l’abuso di una libertà nascente; 
non godemmo ancora di tutti i beni inestimabili che 
procaccia la libértà matura..Le ‘esorbitanze che deplo- 
riamo son frutto; della subitanea transizione che ab- 
biamo fatto dalla)servità alla vita dei popoli liberi; ma 
questi abusi sono accidentali e transitori, le libere isti- 
tuzioni sono pér sè feconde di beneficii immortali. | 

Quale responsabilità adunque ricadrebbe sopra di 
voi, se per la vostra. indolenza queste istituzioni ve- 
nissero a pericolare! Che direbbero di noi le altre parti 
d’Italia le quali vedono l’àncora della’ loro salute in 
queste libertà e, nel nostro norinale contegno a serbarle 
consociate all’ordine interno e alla religiosa osservanza. 
della; legge ? i i 

Elettori! siam. giunti a tale che sta in voi di salvar 
la nazione, o precipitarla in un abisso di mali. Scen- 
dete nella vostra coscienza; essa vi detti la scelta. 

Genova, 29 novembre 1849. 
II sindaco Antonio Prorumo. 







Veneto. — La deputazione del Polesine, composta 
di due membri della congregazione provinciale, conte 
palatino Francesco Manfredini e dottore Luigi Veronese, 
non che dell’assessore municipale. della R. città di 
Rovigo, Luigi Giolo, ammessa il 6 agosto a. c. ‘alla 
presenza. di sua maestà, parlò nei seguenti termini : 


Maestà! 


» Al momento in cui V. M., in seguito alla spontanea 
rinunzia del vostro eccelso predecessore, salì sul glo- 
rioso trono dell’Austria, la provincia del Polesine, che 
a nessun’ altra cede nell’amnre e nella devozione al 
monarca, sentì anch'essa il bisogno di portare ai piedi 
del trono l'omaggio della sua profonda venerazione e 
sudditanza, non che le sincere congratulazioni pel vo- 
stro innalzamento. 9 

Ritardata per alcuni accidenti occorsi, sì avvicina 
ora a V. M. ad adempiere questo caldo desiderio la 
sua deputazione, composta di due deputati scelti dalla 
sua congregazione provinciale e d’un assessore del con- 
siglio municipale della R. città di Rovigo. 

Neppur la provincia del Polesine non andò immune 
dai funesti effeiti dei recenti rivolgimenti politici, ma 
essa non ha a rimproverarsi nessun atto: di ostile re- 
sistenza ‘contro il potere del suo legittimo sovrano ; e 
quindi, tosto che riapparve la potente aquila austria- 
ca, pronta alla protezione ‘del nostro suolo, gli animi 
di alcuni piegati dalle emergenze , ripresero nuova fi- 
ducia, scorgendo in quella a buon diritto la guarenti- 
gia della prosperità ; che sciaguratamente in addietro 
aveano perduta. 

Piaccia a V. M. di coprire d’ un velo il passato e 
di accogliere benignamente le sincere assicurazioni di 
devozione e di omaggio, che umilmente offre la depu- 
tazione, come sicura interprete dei leali sentimenti 
della provincia e della R, città, e i deputati ch’ebbero 
la fortuna di comparire alla vostra sacra presenza, ri- 
torneranno alla loro provincia incoraggiati dalla cele- 
brata generosità di V. M. e felici annunziatori di un 
lieto avvenire ». 

S. M. si degnò di rispondere: 

» Mi è grato udire col mezzo vostro i sentimenti di 
omaggio e di attaccamento di cui voi siete gl’interpreti 
per la provincia del Polesine. 

So bene, che anche colà furono compromessi pei 
recenti rivolgimenti 1’ ordine pubblico, la quiete delle 
famiglie e }’ agiatezza. 

Spero che tempi così sciagurati più non ritorneranno, 
e che da ora in poi tutti i bene intenzionati volge- 
ranno le loro cure con quelle del mio goveruo, a fine 
di consolidare su ferme basi la vostra prosperità ». 


(G. di V7). 


Finenze, 27. novembre. (Cart. della Legge). Il partito 
assolutista aspetta e predice il colpo di Stato in Pie- 
monte! per finirla con le Costituzioni. Esso ha gettato 
la maschera, e non tiene conto né dei giuramenti, né 
della volontà pubblica, nè dell’utile fatto della monar- 
chia: è. un’ebbro che non vede più nul'a. Questo par- 
tito assolutista non è tutto toscano, perchè attualmente 


Firenze è una succursale di Roma e. di Napoli, e qui’ 
si fanno î grandi intrighi contro le estorte costituzioni, | 
e contro i sosrani italiani che avendo osato una volta- 
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i di far la guerra della indipendenza, non sono più de- 
| gni della fiducia dell’ Austria (sic). Voi vedete che la 
| cospirazione assolutista rovina pure Leopoldo Secondo. 
E tutto questo imbroglio sì riscalda sempre più 
| quanto più i fondi del potere temporale dei papi vanno 
calando. L’ Austria vede approssimarsi il giorno tanto 
| aspettato , e compiersi un evento che essa da lunga 
| mano preparò: poichè dovete ricordarvi di quel dispaccio 
che fu intercettato nel 1831 e che provava come l’Au- 
stria fino dal 1815 avesse ordita la rete per raccogliere 
l’eredtà del Papa nel modo istesso che la Russia vuole 
raccorre l’ eredità del Sultano. Io vi dirò di più, che 
già è concertato con. dettaglio il modo di sistemare il 
| duca di Modena, perchè il nuovo regno dell’Austria in 
Italia non zoppichi da nessuua parte. Aggiungo che le 
i più ‘precise notizie di Vienna assicurano che al piano 
dell’ ingrandimento son fatte convergere tutte le linee 
della imminente Costituzione per le attuali provincie 
italiane di S. M. l’imperatore ; essendocchè l’ influenza 
di tale aggiustamento deve paralizzare completamente 
il Piemonte e la Toscana. 

Per questo già il lavoro è quasi. completato con la 
occupazione indefinita, e tale che mostra che l’alta e 
diritta sovranità spetta all’imperatore. Il ministero to- 
scano non è riuscito a poter ottenere che le leggi e i 
tribunali militari austriaci siano revocati: esso è tutt’ 
affatto avviluppato nella soggezione all’Austria che non 
sì attenta di muovere un passo senza il suo benepla- 
cito. Dall'altra: parte il ministero trova una impenetra- 
bile resistenza dal granduca, che è circondato dalla ca- 
marilla e legato dalla sua naturale perplessità. 

E; ho dovuto poi convincermi che invece il governo 
di trovare. un appoggio nella maggiorità che è costitu- 
zionale, se ne allontana ogai giorno di vantaggio. La 
sua’ azione è divenuta incerta, e tutta lu popolazione 
raffreddata nel suo affetto alla restaurazione, non sa 
dove voltarsi. Ed infrattanto i partiti estremi. guada- 
gnano terreno. L'altro. giorno a Pistoia i rossi fecero 
delle ‘scene, perchè la guarnigione era partita e ancora 
altra. non l'aveva rimpiazzata. I retrogradi si dimenano 
‘în un'altro senso, e guastano tutto il clero che ha per 
sé tutta la camarilla. Il centro del partito clericale è 
Lucca, ove la setta è organizzata e tanto forte che ne 
impone fino al granduca. Essa ha esteso le sue rami- 
ficazioni per tutto ; e mentre vi scrivo compila una sta- 
tistica dei suoi adepti, e di quelli che sono da arruo- 
larsi per. poter servire ad ogni opportunità la causa 
buona. Questi sono i termini d’una circolare che eccita 
il fanatismo dei gesuitanti. Questa setta è amalgamata 
con quella che opprime gli Stati pontificii e che pre- 
para nuova catastrofe. Nè le mancano gli aiuti della 
polizia napoletana, la quale è arrivata ad impossessarsi 
della gendarmeria. toscana , per livellarla alla napole- 
tana, come. diceva un ministro, nella opinione di fare 
una cosa commendevole. Tuito questo è il di sotto delle 
carte d’un giuoco che è giuocato sulle teste del mini- 
stero e ‘sulla perdita d’un principe meritevole di miglior 
sorte. 


Firenze, 29 novembre. — (dallo Statuto). — il mar- 
chese Péès di Villamarina, ‘;ministro sardo in Toscana, è 
stato pure accreditato dal suo governo presso le-corti 
di Modena e di Parma...Egli è già partito da Firenze 
per presentare a quei sovrani le sue credenziali. 





Roma, 28 novembre. — (Cart. dello Statuto). — Il 
generale Baraguay d’ Hilliers comincia a mostrare più 
chiaramente quale sia la sua missione. ‘Ai reclami che 
gli vengono indirizzati risponde non potere egli immi- 
schiarsi negli ‘atti del governo romano a cui dev’anzi 
lasciare la più completa libertà. Soggiunse a qualcuno 
essere unico scopo della sua missione diplomatica di 
affrettare con tutti i mezzi il ritorno del Papa. 

D'altra parte le ripugnanze di Portici non diminui 
Il generale attende ansiosamente che gli 
venga diminuita la contumacia che egli deve consu- 


scono. 





mare qui prima di recarsi in Portici. — Frattanto avvi 
colà M. de Corcelles, che aspettasi però di ritorno qui 
questa sera ‘0 domani. 

Gli, Spagnuoli comincieranno ad imbarcarsi il 4 cor-, 
rente. 

Questa mattina corre voce che gli Austriaci si sieno , 
ritirati da Perugia, e che quelli stanziati nelle Marche 
debbano far altrettanto, concentrandosi in Ancona. 

Oggi tutti i giornali italiani sono stati distribuiti alla 
posta. È 


Borona — (Cart. del Nazionale). — Tutti i profes- 
sori dell’ università sono sospesi. — Vanno sempre a 
spasso nuovi impiegati; quei che rimangono non sono 
pagati. La confusione è all'ordine del giorno. Quanto 
prima dovremo pagare la rimanenza della settima rata 
d’imposte, per il nuovo bimestre creato nell’alimanacco 
del primo ministro Galli. E ammirabile però il senti- 
mento d’eguaglianza che ha dettato questa misura (vedi 
influenza della repubblica francese): siccome era stata 
imposta nelle Marche, così per principio d’eguaglianza 
di diritti V hanno imposta anche nelle. Legazioni. La 
sola differenza consiste che nelle Marche fu imposta 
in luogo del Dazio del Macinato, che il governo non 
ha azzardato di far rivivere, e alle Legazioni é stata 
imposta per la sola ragione che l’hanno pagata le Mar- 
che e Comarca; giacchè fra noi esiste sempre il Dazio 
Consumo che tiene luogo del Macinato colà sop- 
presso. 














ESTERO. 

FRANCIA. — Parici, 28 novembre. — Una proposta 
relativa al duello riguardo ai rappresentanti, del popolo 
è stata presentata dal signor Remilly. Eccone il testo: 

Oltre alle pene che potrà incorrere conforme la legge, 
decaderà dalla qualità di rappresentante del popolo 
. ogni membro dell’Assemblea nazionale, il quale, du- 


‘ rante il tempo. del suo mandato, avrà provocato un 
duello-o si sarà battuto. 











L'Assemblea nazionale ne pronunzierà la decadenze 
sul rapporto di una commissione da essa incaricata 
dell'esame del processo verbale dei fatti, trasmesso dal 
pubblico ministero. 

Sarà ineligibile alle funzioni di rappresentante del 
popolo per lo spazio di un anno dopo il decadi- 
mento. 

— I signori Gavini e Failly, rappresentanti, presenta- 
rono pure una proposta tendente al medesimo scopo, 
così concepita : 

Art. 1. Il duello è vietato. 

Art. 2. Chiunque verrà riconosciuto colpevole del 
fatto d’essersi battuto in duello, qualsiansi state le con- 
seguenze del combattimento, ovvero di avere assistito 
come testimonio, questi, o coloro che sarannosi bat- 
tuti in duello, verranno interdetti dei diritti civici per 
un anno almeno, od al più per dieci, senza pregiudi- 
zio, quando fosse il caso, delle pene più gravi preve- 
dute dalla legge. 

Le due suddette proposte furono rimiandate alla com- 
missione d’iniziativa. 

— La Gazette des Tribunaux pubblica i dettagli 
seguenti sull’affare di via Rumfort. 

« Teri tra le 8 e le 9 di sera, un commissario di po- 
izia, assistito da parecchi ufficiali di pace e scortato 
da un sufficiente numero”di sergenti di città, sì pre- 
sentò, in virtà di un mandato ‘speciale emesso dal pre- 
fetto di polizia, in via Rumfort, dietro la Magdelaine, 
e fece circondare la casa al n. 16 di quella contrada 
da un picchetto di fanteria, che a tal uopo ‘egli aveva 
levato dalla caserma della Pépinière, quindi penetrò 
nell’ interno cogli ufficiali, seguito dai sergenti di 
città. 

« Quell’intervento della polizia e quell’apparecchio di 
forza armata cagionarono una certa emozione in quel 
quartiere pel solito tranquillo, e tutti chiedevansi quale 
poteva esserne il motivo; alcune persone. che. sembra- 
vano bene informate, calmarono quella specie d’inquie- 
tudine, annunciando che trattavasi unicamente di porre 
un termine alle radunanze di una società, segreta che 
aveva quivi posto la sua stanza. 

« Infatti, da circa due mesi, |’ amministrazione 
della polizia faceva sorvegliare da vicino un’associa- 
zione legittimista, la quale aveva preso il nome di /é- 
gion de Saint Hubert, sebbene da principio ella sem- 
brasse occuparsi piuttosto di opere di beneficienzà che 
di politica. 

«Le informazioni procuratesi dall’ autorità avendole 
mostrato che quella associazione aveva uno scopò di- 
verso di quello della carità, che il suo vero fine era 
di provocare un mutamento di governo, il prefetto di 
polizia non dubitò' di ordinare misure per far arre- 
stare gli associati e metterli a disposizione della giu- 
stizia. 

« Era dunque per eseguire, questi ordinamenti che 
gli ufficiali della forza pubblica si presentarono ieri sera 
in via,Rumfort n. 16, dove tenevasi un’adunanza dalla 
légion de Saint- Hubert, convocata dal.suo presidente, 
il sig. P. de C...., nel luogo da lui abitato. 

«Al momento che il commissario di polizia e gli 
ufficiali di pace entrarono nella sala dell’adunanza, tro- 
vavansi congregate quarantacinque persone ed il sig. 
P. de C.... presidente. Avevano terminato appena Ja let- 
tura di un fascicolo relativo ad un. viaggio a Frosdorff, 
pubblicato nello scorso febbraio dal sig. Didier. 

« Il magistrato, rivestito delle sue divise) fece cono- 
scere l'oggetto della sua missione, e dichiarò alle quaran- 
tasei persone ch’esse trovavansi provvisoriamente in istato 
d’arresto. Quella dichiarazione produsse 
sazione sugli astanti, ma nessuno d’essi 
o produsse scusa. I capi è gli aderenti 
preliminarmente interrogati. 

«La maggior parte pretese di non ‘essersi riunita 
che per occuparsi dei candidati che dovranno essere 
presentati ai suffragi degli elettori della Senna nelle 
prossime elezioni. per la surrogazione dei tre rappre- 
sentanti condannati. Del resto, convennero che trova- 
vansi in contravvenzione, poichè non era ancora ema- 
nato il decreto di convocazione; alcuni confessarono che 
il loro vero scopo era di ristabilire Enrico V sul trono 
de’ suoi avi. 


una viva sen- 
elevò lamento 
furono quindi 





Borsa pi Parici del 28 novembre. — La rendita era 
ehiesta questa mattina al Passaggio dell’Opera , sul- 
l’ultimo rialzo dei fondi inglesi. Il 5 per 0/0 fu fatto 
a 90, 10. L’ apertura non fu fatta che a 90, 05; e il 
corso è disceso a poco a poco a 89, 75 per tornar 
poi a 89, 90, e finire a 89, 80 in ribasso di 10 cen- 
tesimi da ieri. Il 3 per 0{0 è pur chiuso in ribasso 
egualmente da 10 centesimi a 57, 05: gli altri valori 
non soffersero mutamento notevole. In generale un 
po’ di debolezza. Gli affari si fecero poco animata- 
mente, e le fluttuazioni non furono alimentate che 
dal bisogno di liquidazione. 

La scoperta di una congiura legittimista, di cui oggi 
parlano i giornali, non pare aver fatta una grande 
impressione sulla borsa. 

Se ne aspettano i particolari. 


Borsa pi Parici, 29 novembre. — I fondi pubblici fu- 
rono pesanti durante la maggior parte della borsa, ma 
sì raffermarono verso la chiusura, e restano circa come 
ieri, Le fluttuazioni del giorno non sembrano aver avuta 
altra causa che bisogni di liquidazione. Tranne le so-- 
lite voci d’una prossima modificazione nel gabinetto, 
non circolava niuua muova dell’interno degna di nota. 
Nè guari più interessanti sono le nuove dell’estero. A 
contanti il 5 0j0 si chiude a 89, 70 con ribasso di 10 
cc.; e il 3 0j0 a 57 con ribasso-*dì 5 ce. 





IL RISORGIMENTO 


« Le carte sequestrate ed altre che furono lacerate 
nel momento, ed i frammenti delle quali furono dili- 
gentemente raccolti dagli agenti, sembrano rettificare 
quest’ultima confessione. 

«Il commissario di polizia ha fatto condurre i qua- 
rantasei prevenuti dal picchetto di fanteria e dai ser- 
genti di città ‘alla prefettura, dove giunsero alle undici 
di notte. 

« Dopo alcuni momenti, dei commissari di polizia 
vennero a prenderli e li fecero condurre ai loro rispet- 
tivi domicilii, dove si fecero in loro presenza delle per- 
quisizioni che produssero lo scoprimento ed il seque- 
stro d’armi e di munizioni da guerra presso gli uni, 
di carte di una certa importanza presso gli altri, come 
pure di emblemi ed altri oggetti. 

« In casa di uno d’essi sì sequestrò una somma di 
3,000 fr. in oro; in casa di un altro, un certo numero 
di pezzi d’argento di un fr.'coll’effigie di Enrico Y ed 
il millesimo di 1850, e finalmente di medaglie coll’ef- 
figie medesima. 

« Gl’incolpati furono in seguito ricondotti al depo- 
sito per essere messi a disposizione della giustizia. 

« Quest’affare, sembra per ora non avere altre pro- 
porzioni che quelle di una società segreta. Fra le qua- 
rantasei persone implicate preventivamente, non sì tro 
vano, fuori del sig. P. di C.... nessuna notabilità ap- 
partenente al partito legittimista ; vi si riconobbero 
degli antichi servitori della casa di Carlo X, degli ope- 
rai, dei commercianti, un medico, un prete di Saint- 
Sévérin ed il portiere della stessa parpocchia ecc. ece. 

Pare che i giornali finora non. diano una grande 
importanza a questo. affare. 





AUSTRIA. — Vienna, 26 rowembre. — Il trattato po- 
stale conchiuso fra Austria, Modena e Parma, poteva 
essere attivato tre mesi dopo la stipulazione; siccome 
però l’Austria sta preparando una totale riforma della 
tariffa e l’affrancazione del bollo, le altre due potenze 
amiche non possoto mettere in attività delle modifica- 
zioni nel regolamento delle poste, per cui il suddetto 
trattato postale resterà sospeso fino! a tanto che non 
sia effettuata la riforma postale dell'Austria, che acca- 
drà. entro pochi mesi. 

— Questo console degli Stati- Uniti del Nord-America, 
Giorgio Schwarz, fece noto all’I. R. ministero di pub- 
blica istruzione, che l’accademia pensilvana delle belle 

I arti di Filadelfia stabilì dei premii di 750—500—200 dol- 
lari pei quadri storici e di 300 e 200 dollari pei dipinti 
ben riusciti di paesaggi. I quadri debbono aver circa 
50 pollici d’altezza e 40 di larghezza. Le spese di tra- 
sporto si assume l’accademia stessa. Si. avverte che 
pel trasporto da Vienna a Filadelfia occorre il tempo 
di circa 4 settimane. 

— Le linee telegrafiche del Tirolo e delì’ Italia de- 
vono esser. erette in questo stesso anno. Nell’ultima ses- 
sione del ministero del commercio fu discussa la qui- 
stione, se i fili telegrafici debbano passare per tubi o 
no. Probabilmente sarà preferito l’impiego dei (tubi 
sotterranei. 

— Nel protocollo ora pubblicato intorno alle distus- 

| sioni dell’adunanza generale tenutasi il 29 settembre p. p. 
dalla società della ‘strada ferrata settentrionale  Ferdi- 
nandinea, trovasi per esteso il noto decreto finora| co- 
.nosciuto soltanto per estratto, col quale venne dal te- 
soro dello Stato accordata alla società un’ anticipazione 
per l’anno 1850 fino alla concorrenza di 1,500,200 
fiorini. 

— L'imperatore, dietro proposta del ministero dell’a- 
gricoltura e montanistica, aderì all’erezione di un patrio 
istituto geologico; ed accordò la somina di 25,000 fio- 
rini oltre alle spese di 6000 fiorini che finora andavano 
annesse al museo montanistico da incorporarsi con que- 
sto istituto; quindi col dispendio complessivo di 313000 
fiorini, oltre a ‘ciò un importo di 10,000 fiorini per la 
prima fondazione .di questo -istituto. La proposta ; del 
signor ministro, abbraccia gli seopi seguenti: 

1. Che tutto l’impero austriaco venga .esaminato e 
perscrutato geologicamente. 
2.1 minerali radunatisi nel museo ‘sieno da deno- 

minarsi mineralogicamente e paleontologicamente ; e 
poscia ordinarsi in una collezione sistematica. 


Anno XXVI della pubblicazione. 
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SÌ RICEVONO LE ASSOCIAZIONI 
Stato Sardo «agli uffici delle R. Poste. 


Firenze . . da Luigi: Franzi, via- Calzaioli, e G, P: 
Vieusseux. 
Livorno >. . Ufficio dei vapori sardi. 
Roma . .. . Pietro Merle, libraio. 
Bologna: . . Spedizione della Gazzetta. 
Napoli . . , G. Stella, libraio. 
Parigi . . . Office-Correspondance, rue Notre Dame des 
Victoires, n. 46. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
GENOVA. STATO, ESTERO. 
Tre mesi 15 fr. 15 fr. 17 fr. 
Sei mesi . 24 1» 28» 30 » 
Un anno . 44h. » 52 a» 56 


Gli abbonamenti cominciano il le 16 d'ogni mese, 
I pagamenti dovranno farsi anticipatamente. 


Dirigersi in Genova al Gerenle proprietario Luigi Pellas, 
piazza Luccoli, palazzo Serra, 


LOUIS DUPRE fabriquant d’eluis en tous genres, tels 
que boites à. couverls, boites d’armes, coffres à vais- 





selle, nécessaires, objets d'Eglise, et tout ce qui con- 
cerne la gainerie. 
Rue Grosse Doire, n. 8 au 2, au fond de la cour. 


i 


FR . è . «è s ‘ 
3. Tutte le specie di terre e pietre, ferro ed altri | dia nazionale; e ciò per tema che essa dia luogo 
fossili devono essere sottoposte nel laboratorio chimico | manifestazioni contrarie alla costituzione. 


ad un esame analitico. 

4. Nell’istessa. maniera verranno ad essere radu- 
nati ed esaminati tutti i diversi prodotti delle fucine. 
5. In riguardo ai rilievi geognostici dovranno le 
mappe già tracciate essere rivedute e compite, e fornite 
dei maggiori possibili dettagli non solamente, ma an- 
cora i deitagli geognostici e le carte di prospetto del 
tutto nuove, dovranno esser compilate dietro quelle mi- 
sure che servono di fondamento. alle carte generali 
permanenti, e quindi pubblicarsi. 

6. Tutte ‘insieme le scoperte e ricerche scientifiche 
dovrebbero essere portate ad universale conoscenza in 
separate dissertazioni. 

7. Dovrebbero essere fondati ben ordinati archivi 
per le opere scientifiche, riferibili alle suddette perlu- 
strazioni, come pure per tutte le mappe e tabelle stati- 
stiche, ecc. 


TEATRO CARIGNANO. 


La sera del 1 corrente fu posta in scena la nuova 
opera del maestro Robert, Piero de’ Medici. Il successo 
ne fu pienissimo,, 

Gli applausi furono prodigati da capo a fondo con una 
costanza, che è certo maravigliosa in questa stagione. 
Desideriamo che questo favore, in gran parte meri- 
tato, venga continuato al giovane autore esordiente, nelle 
sere successive. tanto che gli valga di stimolo a nuove 
fatiche che giustifichino le speranze in lui poste per 
questo suo primo componimento, Quanto prima èntrere- 
mo ne’ particolari dello spartito. 

Vi si distinsero in primo grado la Boccabadati, ed il 
Monari, e specialmente il nuovo tenore Andrea Castellan. 


ULTIME NOTIZIE. 


IncuinterRA. — I. giornali inglesi pubblicano la se- 
guente nota: 

« Furono mandati ordini al yice-ammiraglio sir -W. 
Parker di lasciare i Dardanelli e ricondurre la flotta a‘ 
Malta. » fa) i 
Parici, 28 novembre. — Dall’ Indép. Belg. — Parlasi 
di grandi progetti attribuiti al presidente. Tratterebbesi 
tra gli altri di sopprimere quattro dipartimenti mini- 














steriali, il che li ridurrebbe a cinque. Sarebbe questo 
un primo passo verso il sistema del sig. di Girardin , 
.che, come si sa, non vuole che tre ministri ,- quello 
delle esazioni, quello delle speseed il ministro diri- 
gente. 
— Leggesi nell’Evénement : 

« Assicurasi che il governo. abbia ricevuto da Roma 
gravissime notizie. Il papa che doveva lasciare Portici 
il 25 e rientrare in Roma il 28 (oggi stesso) e che aveva 
richiesto il signor de Corcelles di accompagnarlo nel- 
l’entrata, mutò di pensiero, avendo inteso’ il richiamo 
del signor di Corcelles e l’arrivo del signor Baraguay- 
d’Hilliers. 

«Il papa avrebbe scritto per notificare la sua ferma 
intenzione di non rientrare in Roma finchè la Francia 
non è rappresentata presso di lui che dal comandante 
militare del corpo d’ occupazione. La ‘sua lettera d’al- 
tronde aveva fatto capire, che ‘tornando al Vaticano, 
aveva risolto di togliersi interamente dalla politica dei 
triumviri cardinali.» È 


— Ci scrivono da Parigi: c 

Il presidente siè ravvicinato«al partito moderato. Ne- 
goziazioni a tale effetto, condotte con molta .intelligenza 
dai signori Persigny ed Abattucci sortirono. un pieno 
effetto, Il signor Molé ed i suoi amici sono accolti come 
prima al palazzo dell’Eliseo, solo il signor Thiers per- 
siste a manifestare il. malumore che gli cagiona la po- 
litica del governo. Si è quindi abbandonata ogni idea 
di un colpo di Stato. Abbiate perciò per vani tutti i 
ramori che si spargono su ciò che deve accadere il 10 
dicembre. Non è nemmeno certo che vi sia per quel 
giorno una generale rassegna delle truppe e della guar- 


TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 3 dicembre, ore 7 ). 


Opera.— Piero de Medici, colla signora 
ed il nuovo tenore sig. Andrea Castellan. 


Boccabadati 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 
rini danzanti la Monticelli ed il Gardella. 


TEATRO D’ANGENNES. 
(ore ‘7 e 112). 





La drammatica compagnia francese rappresenta: 
Les Mémoires du Diable. 
Un cheveux pour deux tétes. 


Giovedì venturo avrà luogo una straordinaria rap- 
presentazione a beneficio dell’attore Perrichon. 

À quest’ora il pubblico torinese conosce abbastanza la 
sperimentata abilità di questo uomo proteiforme, per- 


chè sia d’ uopo di serie raccomandazioni. Il solo suo |* 


| nome posto a capo di tre nuove produzioni e di una 
| scena comica è di per sè un tale invito, che non man- 
cherà certo di portare i suoi frutti, 

Î 


» 


Le commedie scelte sono le seguenti: 


i Za Grande Dame, comédie mélée de chant, en 2 
| actes, par M. Scribe. — Le Tigre du Bengale, vaude- 
i ville en un acte. — Le Parrain, comédie en un acte. — 
i Vision du Tasse. — Une Mine d'Or, ou le Départ 
| pour la Californie. 


ì 


i Nella Grande Dame di Scribe la parte principale 





a 560 boisseaux de blé par jour. 
‘références a plusieurs cul 



































La cospirazione legittimista di cui parlano tutti i fo: | 
gli, non ha nessuna importanza. I veri capi di quel 
partito sono rimasti estranei affatto alle assurde mene 
di alcuni giovani avventati “che sognano il prossimo 
ritorno di Enrico. V. 

Si lavora molto per le elezioni che debbono avere 
luogo fra poco per surrogare i 30 membri dell’Assem-% 
blea, colpiti dagli ultimi giudizi politici. 

Si spera che la metà almeno riusciranno moderat 
ciò sarebbe di felice augurio, giacchè gli antichi depu 
tati appartenevano tutti al partito socialista il più innol- 
trato. È 

La nostra politica estera è sempre involta in gravi 
complicazioni. Pare che il gabinetto inglese tenda ad’ 
unirsi più intimamente con noi per combattere i di- 
segni delle corti del Nord. 

Era voce all'Assemblea quest'oggi che i generali Ma-. 
gnan, Vaillant e Fabvrier erano nominati ambasciatori 
a Pietroborgo, Vienna e Madrid. Tali scelte non sono È 
delle più felici, giacchè se quei tre personaggi sono | 
generali distinti, si dubita che riescano solo diploma- 
tici mediocri. — Si crede che il sig. Persigny, l’amico | 
e l’intimo consigliere del presidente, sarà mandato in 
ambasciata a Berlino. y i La 

La condizione delle nostre finanze va migliorando. 
progetti del sig. Fould saranno accolti favorevolmente 
e si spera, loro mercé, ottenere il tanto ricercato equi 
librio del bilancio. Tuttavia è da temersi che i cre 
‘scenti disordini delle nostre provincie africane, la guerra 
che si combatte con mediocre successo in quelle di Co 
stantina non rendano vane, almeno in parte, le conce 
pite speranze a questo riguardo. 

È Ò 





| Prussia. —La Gazz. di Stato di Berlino, nel suo num. 
del 26 corr., reca la dichiarazione seguente: i 

« Varii giornali. hanno affermato che l’Austria abbia Î 
formalmente protestato contro la convocazione del Par- Ul 
lamento tedesco e minacciato l'intervento armato. Siamo | 
autorizzati a dichiarare che non è vero che siasi fatta 
una simile protesta; nè con, nè senza minaccia. E per 
conseguente la Prussia non poteva, come sì è asserito, 
dare alcuna risposta in tale proposito.» <A 

— Nella seduta che tenne la prima Camera, il 26, 
fu ‘adottata la relazione della commissione intorno al 


bilancio, e fu deliberato che ‘il trattato. di settembre I i 
intorno alle cose d'Alemagna non abbisogni di essere | MM 
sottoposto alla Camera. Si adottarono quindi le clau- MI 
sole, le quali portano che la prima Camera abbia ad 
essere eletta per sei anni; che sia eleggibile'ogni prus- | 
siano il quale abbia l’età di 40 anni, e goda di tutti | 
i suoi diritti politici e civili; che i membri di detta i 
Camera non abbiano a ricevere alcuna indennità, ecc, | 


Furono similmente adottate le clausole relative alla for 
mazione della seconda Camera. 

— I giornali tedeschi non dicono nulla onde 
fermi la notizia corsa per le gazzette, che il re di 
volesse abdicare in favore di suo nipote Guglieli 
gliuolo del principe di Prussia, 

Prerrosorco, 19 rowembre. — Per mezzo di un ukase 
dell’imperatore vengono abolite le disposizioni relative 
alle cinque università . di Pietroborgo, Mosca, Chiev, 
Carcow e Casan, per cui i rettori venivano scelti d’infra 
i professori, ed a tempo determinato, D’or innanzi questa 
scelta sarà fatta dal ministro d’istruzione pubblica, per 
a tempo indeterminato, e tra persone che abbiano con- 
seguito uno dei gradi accademici. La nomina del de- 
cano si farà, come si è finora usato, per anni quattro; | 
ma questo termine potrà , quando lo si creda 
abbreviato ‘o prolungato dal ministro, 
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Firenze, 30 novembre. — I promotori della società. 
per la navigazione a vapore sul fiume Arno avendo ot-' 
tenuto il grazioso permesso. di potere fare una corsa 
di esperimento sul fiume stesso ,, hanno il piacere di 
annunziare al pubblico, che domenica mattina un ba- 
tello a vapore partirà da Pisa e giungerà fino a S. Ro- 
mano, rimorchiando varii navicelli carichi di mercanzi». 
((azionale). 





sarà sostenuta da una damigella torinese, allieva del- 
l'accademia ‘filodrammatica di Torino, 

Si stanno poi preparando le seguenti nuoyc produ- 
zioni : 

Paris la Nuit. — Le Marchand de Jouets d'Enfans. 
— La Guerre des Femmes, d’Mexandre Dumas. 
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Iconographie des contemporains depuis 1789 
Jusquà 1850. 





Collezione di 204 ritratti su carta china dei più celebri 
personaggi della rivoluzione francese ; edizione 
Bruxelles formato in 8.0 
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AUX, FERMIERS. 
Nouvelles machines perfectionnées pour 
battre le grain. 

Fabrique de Mary Wedlake et comp. Ces machines 
feront ce qui n’a jamais été fait (par exemple ); . celles 
d’une force de quatre chevaux battront 1,200 boisseaux 
(et plus) de paille de blé par jour, 20 sacs d’avoine 
par heure, 20 boisseaux de seigle par heure, et de 480 
i On pori donner - des 
Uivateurs. anglais, S’adresser. 
n. 118, Fenchurch St., à Londres. ‘ 00 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la cui) conflitto fra i poteri dello Stato e tutte quelle mise- 





associazione é scaduta con ‘tutto novembre , 


sono pregati ‘a rinnovarla pel | lempo, se non 
“vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 


del Giornale. 





TORINO 


3 Dicembre. 


IPOTESI. 


Teri accennammo ad una terza mistificazione del 
paese. Importa ora il prevederne Je conseguenze. 

Qualora una minorità attiva ed intrigante. trion- 
fasse anche questa volta di una maggioranza indo- 
lente, sicchè il governo si trovasse nuovamente a 
fronte di una Camera pseudo-democratica, rappresen- 
lazione fittizia del paese legale, quale soluzione tro- 
verebbesi alla rinascente difficoltà? 

È forse probabile che il ministero attuale si. ritivi.? 

Crediamo che no. Anche a fronte di una nuova 
maggiorità ostile, teniamo per fermo che il Re non 
licenzierebbe gli attuali consiglieri della Corona, pe- 
rochè egli non vuole e non può scendere ad un ‘alto, 
il solo risultamento del qualè sarebbe di screditare il 
reggimento rappresentalivo. 

Già i nemici dello Statuto van susurrando alle orec- 
chie del popolo, che esso non è se nen uno, stro- 
mento all’ambizione di pochi individui per oltenere 
a sè medesimi onori, ricchezze e possanza. 

E il popolo lo di. parendo a lui che la nostra 
storia interna di questi due anni CouicHi quella sen- 
tenza. 

Un cangiamento di ministero nelle attuali condi- 
zioni d'Italia giustificherebbe quell’accusa. 

Esso non sarebbe che una sostituzione di persone, 
un cangiamento di nomi, perchè due politiche non 
sono ora possibili. Ma le crisi ministeriali essendo 
sempre da gravissimi inconvenienti accompagnale , 
non sono da tollerare se non quando necessità le im- 
pone, quando cioè 0 per esse mutasi il sistema di am- 
miristrazione, o per esse, in luogo di ministri inelti, 
altri più capaci si chiamano a reggere la pubblica 
cosa. 

Ma questi pseudo-democratici, i quali gridano ora 
la crociata contro i presenti ministri, li abbiamo pur 
visti al governo , li abbiamo uditi in Parlamento. Ci 
hanno eglino dato sì buon saggio di loro, da invo- 
gliarci a ritentar la prova della loro sapienza politica ? 

Dunque un cangiamento di ministero uon avrebbe 
ora altro scopo fuor quello di appagare la ambizione 
di qualche individuo e nulla ci guadagnerebbe il pae- 
se; bensì ne verrebbe, come sempre, da queste crisi 
profondamente scosso tutto l'organismo ammibistra- 
tivo e snervato il principio costituzionale. 

La prima ipotesi pertanto, quella che più cara- 
mente vagheggiano i caporioni della opposizione siste- 
matica, è per noi affatto inammessibile. 

Data una maggioranza pseudo-democratica, i mini- 
stri attuali dureravno tuttavia al loro posto. 

Avremo adunque di bel nuovo il disaccordo ed il 








APPENDICE. 


— — 


I VALDESI 
CENNI STORICI 


per Amedeo Bert, ministro del ‘culto valdese (*). 


Ignorasi comunemente fra noi essere la picciola po- | 
polazione de’ Valdesi per una molto cospicua parte delle 
nazioni siraniere il più alto interesse morale che esse 
abbiano presso noi. Non è infatti, sovente, sensa un 
certo senso di sorpresa , che il subalpino peregrinanta 
ne’ paesi. protestanti si ode ad ogni passo ed anzi tutto 
chieder novelle di questi suoi concittadini, e ragguagli 
intorno alla loro condizione civile, ai loro usi, alla vita 
che menano nelle native loro’ valli, ed è ben raro che 
egli non si trovi molto impigliato a soddisfare la pie- 
tosa curiosità de’ suoi ospiti, e che, intervertite le parti, 
non si faccia egli intento ad Lioltare i maravigliosi 
narrati che l’entusiasmo protestante, non sempre d’ac- 


*) Presso Gianini e Fiore, via di Po. 
d 





rabili gare di amor proprio e di interesse personale, 

che condannando il governo alla impotenza, e mante- 
nendo nello Stato il ‘disordine. e la debolezza, produ- 
cono in ultima analisi la sfiducia, .il discredito, il 
marasmo, e preparano la via alla reazione, qualun- 
que sia del resto il nome o la maschera che essa | 
prenda. 

Le illusioni seguile sì presto da tanti amari disin- 
ganni hanno già sconfortati moltissimi ed inaspriti altri. 

Tutti gli uomini di buona fede nel marzo del quaran- 
totto concorrevano in unanime ed affettuoso pensiero di 
unione. Ora, gli.uni tediati del presente, disperanti del- 
l'avvenire e diffidanti della libertà, perchè alei stessa 
imputano gli errori di coloro che ne abusarono , vor- 
rebbero evocare. quel. passato medesimo che furono 
tra.i primi a condannare; gli altri a difetto di azione, 
o ad erroneità di principii attribuiscono ciò che anzi 
dee imputarsi allo eccesso ed. alla fallacia dell’appli- 
cazione, e trascorrono nel contrario estremo. 

Così dei costituzionali del quarantotto, ogni giorno 
alcuni rinzegano la libertà, altri la monarchia, tra- 
viando quali all’assolutismo, quali alla repubblica; 

Vorremmo dissimulare a noi medesimi queste tristi 
verità, ma affetto di patria ce le strappa in tulta la 
loro durezza. Così gli elettori sappiano intenderle e 
farne loro profitto! 

In tali disposizioni degli spiriti, con queste tendenze 
che ogni dì si fanno più decise e più universali, lo 
spettacolo di nuovi conflitti tra la Corona e il Parla- 

mento riescirebbe fatale allo Statuto. 


Se un terzo esperimento chiarisse impossibile ad 
ottenersi quell’accordo. che è pure la condizione pri- 
ma e indispensabile, come del normale andamento 
dell'organismo costituzionale, così della prosperità 
materiale e del regolare sviluppo delle libertà pub- 
bliche, quale sarebbe il giudizio inevitabile dell’opi- 
nione illuminata e seria? 

Posta la questione fra la coscienza universale e il 
senso pratico comune a lutti i cittadini per l'una 
parte ed una finzione legale per l’altra, potrebbe il 
governo esitare? 


Non è forse nelle sue attribuzioni, e diremo anzi 


fra i suoi doveri questo di esercitare una provvida 


tutela sopra un popolo éscito appena dall'infanzia po- 
litica, e che segua con piede inesperto e mal fermo le 
prime orme su di una via sol da ieri apertagli? 

_ Eil governo, il quale alla esatta e minuta cogni- 
zione delle condizioni interne del paese congiunge 
quella dei nostri rapporti coll’estero , ed ha i dati in 
mano di ben giudicare lo stato della politica generale 
d'Europa, non è forse fra tutti che si trova meglio in 
grado di ben definire fra quali limiti ci sia. concesso 
di operare, e sin dove debbano giungere, sin dove 
possano dì per dì attuarsi le nostre speranze? 

E qualora egli vedesse una finzione legale cozzare 
ostinatamente contro la realtà incontestabile dei fatti, 
e-forte della sincerità delle sue convinzioni e della 
lealtà delle sue intenzioni — certo dell'appoggio della 
vera maggioranza, veggendo rimanergli so! questa 


Via a salvare la-libertà del Piemonte e l'avvenire d'Ita- 


lia, lentasse gli estremi rimedii, anche a pericolo [di 











cordo colla critica storica, fa delle origini; delle tra- 
dizioni e della vita religiosa di questi nostri com- 
paesani. 

Presso le nazioni protestanti, la storia dei Valdesi 
abitanti le valli del Piemonte forma una parte molto 
importante della loro letteratura ecclesiastica. Non è 
maraviglia quindi, che essi siano meglio conosciuti al 
di fuori che non lo sono stati finora da noi. 

Le chiese che si sono formate dalla gran rivoluzione 
‘politico-religiosa, che nel XVI secolo ruppe con tutti 
gli ordini del medio ‘evo l’unità cattolica, non potevano 
pretendere storicamente ad un'origine apostolica, a meno 
che, separata dai primordii del cristianesimo da quella 
di Roma, non avesse senza interruzione esistito un’altra 
Chiesa, che a fondamento dogmatico le dottrine stesse 
professate dalle Chiese novelle avesse, e fossein certo modo 
iniziatrice loro. Tal parve ai riformati la Chiesa val- 
dese, le cui origini si perdono nella notte dei tempi, 
ed i cui dommi con le dottrine de’ riformatori del XVI 
secolo, si confusero così completamente, che non vi fu 
più alcuna differenza interiore fra le Chiese. riformate 
e la valdese. 


Si comprenderà da ciò qual alto argomento d’ inte- | 


Tai X ia 


restituiti. 


delle inserzioni. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
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TR rie cei e 


i 


i-petrebbesi dargli. altro consiglio , 


apparire ingiusto e violento, quando invece sarebbe 
‘provvido e pietoso riparatore degli errori altrui : | 


‘(quando diciamo il governosi trovasse in tali frangenti, 


M 


supplire colla propria energia alla inerzia altrui ? 


E lo Statuto sarebbe sostanzialmente salvo. Mai 


non gli è doloroso il pensare che mentre sì facil- 
mente ora si potrebbero con alquanta moderazione e 


| prudenza evitare queste crudeli necessità; cansar questi 





i 
|, 
| 
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j pericoli, si voglia da una cieca e stolta imperizia spin- 


gere pazzamente il carro della nazione per questa via 
malagevole e disastrosa ? 

A queste cose riflettano gli elettori. E rammentino 
che i nemici della libertà spiano tutte le occasioni di 
denigrarla e comprometterla ; che complicare o attra- 

versare le funzioni organiche del reggimento costitu- 
zionale, è diminuirne il prestigio ; porne in rilievo gli 
inconvenienti è sereditarlo — dal discredito all’ab- 
bandono o alla rivolta è breve il tratto. 

Le scosse violente, se non necessarie, stancano e 
sconquassano senza pro il corpo che le subisce. 

Ed è cattivo modo di conciliare la fiducia e l'affetto 
dei cittadini al governo rappresentativo il mantenere 
in continuo cunflitto fra di loro i varii elementi che 
lo compongono.’ 

L'accordo fra i poteri è il primo bisogno del Pie- 
monte. Una maggioranza ostile al governo genere- 
rebbe una nuova crisi, non ministeriale, ma parla- 
mentare. 

La conclusione. è ovvia. 

Siete riazionario? 

Votate per i pseudo-democralici — votate per i set- 
tantadue fautori lella mozione Cadorna — votate per 
i candidati della Concordia. 





UN PO’ DI TATTICA ELETTORALE. 

I giornali più o meno sinistri raddoppiano i colpi 
del loro martello a misura che si avvicina il giorno 
delle elezioni. Siamo al secondo periodo della. grande 
opera, 

ne abbiam fatta, sappiamo già qualche. cosa anche 
noi. Il mestiere del giornale democratico ne’ momenti 
di elezioni ha un tipo immutabile come le arti chi- 


nesi ed, egiziane. Professioni di fede e giustificazioni: 


delle intemperanze passate: prima parte, Proposta di 
candidati: seconda parte. Calunnie ed ingiurie sugli 
avversari: terza. Poi corrispondenze, cagnolti sparsi 
per le provincie, promesse di pensioni ed impieghi 
(quando saranno ministri ), e certi altri piccoli aiuti 
di cui è bello il tacere: dal principio: alla fine. 

Per ora siamo al secondo periodo: proposta di can- 
didati. L'è una commedia che farebbe pidare di cuore 
se non fosse pagata un po’ cara. 

«Lasciamo. stare quello scambio di, dolci affetti e di 
sentite lodi che le frazioni della democrazia si man- 
dano da un capo all’altro del paese. Per loro, ap- 
poggiarsi a vicenda è un bisogno, niuno altrimenti 
li sosterrebbe; è necessario che l’elettore non dimen- 


? 


tichi i loro nomi; è necessario che il giornale di \To- ‘ 


rino parli agli glettori di Genova, quello di Casale a 
quelli della Savoia, che il candidato sardo sia racco- 
mandato in Piemonte, il piemontese in Liguria, ece. 

perchè suol dirsi, nemo propheta in patria sua. 


resse abbiano le Chiese protestanti nella valdese , la 
storia della quale sana e cancella in certa guisa i vizii 
loro originali. 


La Chiesa cattolica nega, non senza fondamento, le,’ 


pretese storiche del protestantesimo su questo punto. 
Noì non ne abbiamo parlato che per mostrare conìe 
P 


abbia radici profonde la carità de’ popoli protestanti | 
per la Chiesa valdese, in cui essi veggono e vedranno | 
i sco non che una sorella, la madre delle loro chiese 


utte; 


Così l’Italia nostra avrebbe nel suo seno non solo il. 


centro vivente dell’autorità cattolica, ma il punto pure, da 
cui' sì riconosce originata dogmaticamente e storica- 
mente la libertà protestante.. 

La vita di questa p ccola popolazione, le persecuzioni 


% | 
che patì nell'età di mezzo, quelle a cui soggiacque du- 


rante le lunghe guerre di religione dal XVI alla metà 


del XVII secolo, quelle infine crudelissime che subì dopo . 


che la pace religiosa era stata data alla ‘cristianità, il 


suo amore pei luoghi testimvonii del suo martirio, la 


sua perduranza, a fedeltà che professò mai sempre 
2» 

verso i suoi principi, benchè seguendo questi l’impulso 

Paa tempi non le risparmiassero ì più crudi trattamen- 


fuorchè quello di © 


della quale, dopo l’esperienza replicata. che | È 





L'apparato con cui si procede a sciorinare una nota 

di candidati è di una impostura così grossolana, che 

proprio-si direbbe che cotesti signori abbiano. assunto 

i il pericoloso impegtio di beffarsi di noi come d’un po- 

i polo di cretini. Cominciano sempre dal consacrare 

principii, ai quali non vi ha partito che non creda 

riconoscere i suoi. Poi soggiungono i nomi proprii 
de’candidati. Ci vorrebbe un'idea intermedia; si do- 
vrebbe provare che tra 
un’intima relazione, che quel tale o tal altro candi- 
dato è precisamente l’uomo che abbia la tale o tal 
qualità. Or questo è appunto ciò che in buona regola 

di tattica elettorale si deve tacere. L’elettore sa il 

principio, riceve il nome, ecco tutto; non tocca a lui 

di sapere se il nome sia precisamente agli antipodi 

del principio, questo esame si è fatto da chi dovevasi, 

l’ha fatto l’ufficio della Concordia o dell’Opinione; la 
Gazzetta del Popolo ha deciso; non ci vuol altro, ub- 

i bidite, o elettori cretini ! 

Ma dove siamo noi leggitori di que’giornali? Non 
siamo noi in Piemonte come voi che scrivete? Non co- 
nosciamo e prima e meglio di voi i candidati che pro- 
ponele? 


I cade 
i Mala scena veramente patetica non istà in ciò. 
! 

i 





Prendiamo l’ Opinione di quest'oggi, a modo di 
esempio. Sì vuol egli sapere quali sono le qualità 
che essa domanda ne’deputati? Eccovi il solito plagio: 
le ha rubate sfacciatamente dagli articoli nostri; il 
j pavone è vivo, e il corvo si veste delle sue penne! 

Domanda che si scartino «gli esaltati, gl’intriganti 
d’ogni genere, tutti coloro che vogliono andare troppo 
avanti o troppo indietro. — E fin qua, noi non ab- 
biamo mai domandato nè più nè meno, 

| Domanda che si scelgano uomini « capaci, indi- 
pendenti, fornili di senno e di cognizioni. » — Atten- 
diamo che ci si trovi nn periodo del Risorgimento. in 
cui avessim5 voluto nient'altro che questo; se vi ban 
giornalisti che abbian lamentato l'incapacità, gl’inte- 
ressi privati, la limitazione de’sinistri, siam noi, ed 
appupto per questo che ci si è fatta sempre una 
guerra accanita. 


Domanda uomini «che non cerchino impieghi, che 
non ambiscano portafogli, che non patteggino coll’ in- 
teresse, che abbiano lodevoli antecedenti.» — E noi 
abbiamo sempre respinto gli nomini della sinistra, 
appunto perchè i fatti ci hanno insegnato che tutta 
la loro agitazione non era mai statà appoggiata sopra 
un'idea che valesse la pena di chiamarsi democratica, 
che si è sempre trattato d'una guerra di portafogli, 
che la maniera in cui si sollevarono al titolo d’uo- 
mini politici, e poi a ministero democratico, e poi a 

maggioranza democratica ecc. ron forma un ante- 
cedente che ogni uomo di senno e di onore politico 
-possa chiamare lodevole. 

Eccoci dunque in perfella armonia sopra i prin- 
cipii. L'Opinione ha torto di essersi tanto affaticata 
a mostrare che il suo partito è diverso o migliore 
del nostro. Essa, per lo meno, dovrebbe provarci, 
come già dicevamo in principio, che i nomi di cui cj 
regala una lunga lista; son quelli che sciolgano la 
quistione di fatto. Diciamo per lo meno, giacchè a 
rigore di logica, l'Opinione avrebbe un altr'obbligo 
ancora, ed è di provare che gli uomini da essa 





| 
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ti, han dato a questa popolazione un certo sigillo dj 
predestinazione, una certa aureola, direm così, di ele- 
zione che si cancellerà difficilmente dalla memoria delle 
nazioni soprattutto, che con lei hanno comuni i senti- 
! menti religiosi. - i 

La specie d’ ilotismo legale, in cui fino a questi ul- 
timi tempi erano tenuti i Valdesi, era una brutta mac- 
chia nei nostri codici, tanto più visibile, in quanto lungi 
! dall’esser barbare le nostre leggi, portavano l’impronta 
di un alto grado° d’incivilimento ; toccava al più grande 
‘ed.al più pio dei re sabaudi il cancellarla. Carlo Al- 
berto, che riscattò e rinfrancò tutte le glorie della sua 
illustre stirpe, toglieva tutte le incapacità civili e poli- 
tiche che da tanti secoli pesavano, a cagione della loro 
fede, sugli oppressi Valdesi. Quest’atto valse al magna- 
nimo ia non che la riconoscenza degli emancipati, 
quella di tutti i popoli protestanti, che nel Re libe- 
rale avevan già antiveduto il coronamento delle loro 
speranze. 

Il sig. Amedeo Bert, ministro del culto valdese, ha posto 
in luce un libro dove si narra la storia e la vita del popolo 
valdese fino ai nostri giorni. Con questo libro , scritto 
in lingua italiana, i Valdesi entrano nella nostra civile 


il principio e l’uomo passa i 


| 


| 
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7 Limiti iii rimini 


esclusi abbiano le qualità opposte a quelle del suo € 


del nostro programma. 
Non è fra le nostrè abitudini il dissertare sui nomi 
proprii; ma il pubblico può senza il nostro aiuto far 


da sè un paragone, che gli riuscirà molto comico. | 


Prenda gli esclusi e i nuovi proposti; esamini at- 
lentamente, € poi giudichi da qual Jato si trovi l’esal- 
tato, l’incapace e l'ambizioso. La lista dell’Opinione 
ha alcuni nomi ai quali soscriveremmo di tutto cuore; 
ma in generale, o essa è una derisione dei pubblico, 
o l'articolo che la precede è d’un gesuilismo il più 
raffinato. 

La Concordia poi! Quella è un capo-lavoro di stile 
elettorale. Il pubblico la legge sbadatamente, e ron 
sa quanto costi scrivere uno di quegli articoli che 
portano l'intitolazione del Comitato elettorale della 
sinistra. Un tempo si acquistava celebrità letteraria 
stampando un rimario 0 accumulando sinonimie nella 
Regia Parnassi; che cosa sono que’ colossali lavori a 
fronte di 25 articoletti destinati a raccomandare al- 
trettante candidature? Il tema è sempre lo stesso, ne 
conveniamo, la materia è sterile, il candidalo è oscu- 
ro, la Concordia più oscura di lui non potrebbe illu- 
strarlo; ma che importa? È appunto qui che l’arte 
sottentra e fa miracoli. 

Diamone qualche esempio. D'ogni candidato si do- 
vrebbe dire per necessità : questi è liberale (cioè è de- 
ciso a mandar giù lo Statuto). Uno scrittoruzzo ordi- 
nario ripeterebbe sempre la stessa frase. Ecco invece 
com'è camaleontico il frasario della Concordia. 

Tema: essere del partito valeriano. Sinonimi e. va- 
riazioni: 

A. Portare in petto la fiamma dell’amor patrio ; 

2. Essere uno de’ più fermi ed intrepidi difen- 
sori delle popolari libertà; 

5. Avere patriottici sensi; 

4. Informarsi l'animo di. generosi sensi ; 

b. Consacrarsi al bene dell'umanità ed alla causa 
del popolo ; 

6. Essere schiettamente liberale e di:casto inge- 
gno (quel casto è sinonimo di vergine ?) ; 

7. Vagheggiare la libertà ; 

8. Non tergiversare, non piegarsi alle insidiose 
ambagi della dottrina; 

9. Ritemprare l’amore alla libertà ; 

40. Avere liberi sensi ed indipendente carattere ; 

41. Corroborare quell’amore alla libertà che Dio 
istillò nel cuore di tutti gli uomini e che la sola igno- 
ranza ela depravazione possono menomare (questa è 
un po’ trascendentale, ma ha pure il suo pregio); 

42. Mostrarsi mai sempre. zelante difensore della 
libertà; 

453. Essere franco e intrepido propugnatore delle 
libere istituzioni; 

14. Lottare contro le ree macchinazioni 
riazione; 

15. Nutrire în seno liberissimi sensi ; 

16. Essere a niuno secondo nell’ amore della 
patria; 

17. Raccomandarsi pei suoi liberi sensi (e sempre 
con quel ritornello dei sensi !); 

418. Avere l'animo informato all’ amore 
patria; 

19. Amare caldamente la patria ; 

20. Avere la libertà e l'indipendenza nazionale 
in cima ai suoi pensieri. 

Così in 25 paragrafi 20 variazioni sul medesimo 
tema! E con quanta -grazia! con quanta spontaneità! 
È poi ci si dice che la Concordia è mal compilata! 

Gli elettori dovrebbero, se non altro, in grazia della 
abilità letteraria, contentare i desiderii della Concordia; 
per amore dell'arte, si. potrebbe rovinare il paese. 
Sventuratamente la cosasembra avviata sopra un altro 
sistema. Gli elettori son già. scaltriti dall'esperienza 
passata, e dal presentimento dell'avvenire, e non pare 
che al momento in cui siamo, la Concordia possa 
credere ancora che 

Il popoîo ignorante tutto vede 
E pur ci crede! 
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Troviamo nella Gazz. Piemontese : 
Alcuni giornali della capitale già riferirono il funesto 
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2A Crema 


famiglia quali membri, pur troppo, lunga mano da lei 
separati, e per farsi ravvisare come. tali, vengono pre- 
sentandoci la loro storia scritta da l’ uno di essi nella 
nostra favella. ; 

L’autore, fornito di alta mente e di cuor gentile, ha 
dedicata la sua opera ai seicento onorandi cittadini che, 
promotore Roberto d’Azeglio, formarono nei primi dello 
scorso. anno l'indirizzo a Carlo Alberto onde impetrare 
l'affrancamento de’Valdesi. I nomi di questi egregi sono 
stati posti con ottimo accorgimento in fronte del libro, 
attestato di riconoscenza e monumento ad un tempo 
della concordia con che tutti i nomi onde si illustrano 
i diversi ordini della società piemontese andassero al- 
lora uuanimi alle nobili conquiste della libertà. Il la- 
voro del sig. Bert è tale da edificare questi generosi 
intorno al valore morale dell’opera da essi iniziata. 

Il libro si apre con una introduzione in cui l’autore 
si fa a tracciare largamente la filosofia della tolleranza 
in materia di credenze religiose. La tolleranza è ai 


suoi occhi il segno e la condizione prima della. vera : 


pietà, la quale non può nascere nè svolgersi fruttifera 
che in seno alla libertà. L’autore è così sinceramente 





IL RISORGIMENT 


: caso del bersagliere Bensa, che cadde colpito a morte 
Î mentre esercitavasi. co/suoi compagni d'armi in simu- 
| lati attacchi di offesa e di difesa in vicinanza del ponte 
i della Stura. A togliere ogni qualunque sinistro comento, 
| noi ci affrettiamo a dare un ragguaglio preciso del- 
| Paccaduto, conforme alle dettagliate relazioni del fatto 
ervenute: al ministero della guerra. 

Il colonnello del corpo aveva. disposto di praticare 
per il 28 di novembre un'esercitazione a fuoco nelle 
vicinanze del ponte della Stura. Il quinto battaglione 
di bersaglieri dovea sul principio dell’azione difendera 
il passaggio del ponte attaccato dal quarto battaglione. 
Le sorti dovevano quindi cangiarsi. Il quinto batta- 
glione respinto doveva a sua volta riprendere l’of- 
fenstva. 

Erano perciò state !distribuite a ciascun bersagliere 
da 25 a 30 cariche di polvere colle analoghe pailot- 
tole di carta per servire di stoppaccio alle carabine. 
Nessuna distribuzione di cartuccie. 

La prima parte dell’azione fu eseguita puntualmente 
a norina dei presi concerti. Ma nell’eseguire la seconda 
operazione non si potè evitare qualche confusione di- 
endente dall’ impeto degli assalitori e dalla ostinata 
difesa degli altri. 

Vi fu un momento che la quindicesima compagnia, 
per proteggere la ritirata del quarto battaglione, fece 
una carica alla baionetta, e ricevette di fronte e ai 


lati il fuoco degli avversari. Fu in questa finta mischia. 


che il bersagliere Bensa cadde ferito nella testa da un 
colpo che gli trapassò le teinpie. 

Chiamati ilnmmediatamente a raccolta i bersaglieri ed 
esaminate le carabine non se ne trovò alcuna mancante 
di bacchetta, come si era sospettato. ca 

Il chirurgo, esaminata la ferita, la trovò fatta da un 
proiettile di forma sferica; si pensò a tutti i possi- 
bili casì. 

Nessun astio, nessuna contesa precedette tra il ferito 
ed i suoi compagni. Nessun altro particolare u.otivo 
lascia luogo a sospettare di colpevoli intenzioni. Tutto 
concorre a provare che l’inesperienza dei soldati che 
confezionarono gli stoppacci dando loro troppa consi- 
stenza, e la furia di qualche. bersagliere a cui sia inay- 
vertentemente e troppo da vicino partito il colpo, siano 
sole le deplorabili cagioni del miserando caso. 





Inseriamo a governo degli elettori le due liste di 
candidati proposte dal comitato della sinistra e del 
centro sinistro. Hannovi in ambedue alcuni nomi ai 
quali nulla vi sarebbe ad opporre, :e che distinguerà 
ognuno da queste masse di candidati; ma crediamo 
che i nostri lettori non saranno meno di noi’ sorpresi 
da cerle opposizioni o sostituzioni di nomi che in esse 
si scorgono. I capi del -partito di quella sinistra che 
dicesi pura escludono comedi ragione i capi del centro 
sinistro: vediamo per esempio il signor Gabrio Casali, 
sostituito al signor Lorenzo Valerio al collegio di Ca- 
steggio! E troviamo nella Gazzetta del Popolo questa 
notarella ch’essa pone in fine di un suo articolo sulla 
lista del comitato della Concordia: e finalmente, perchè 
è meglio tardi che mai, diciamo che i nomi dei due 
fratelli Valerio esciranno mai più dallanostra penna 
per essere proposti a deputati. 

Aspettiamo ancora la nota del Messaggiere, e quando 
anche questa sarà compita, qual sarà il filo cui do- 
vranno appigliarsi gli elettori per uscire di questo la- 
berinto? Qual sarà il criterio chè dirigerà la loro scelta 
nell’urto, nel contrasto di tante raccomandazioni che 
a vicenda si distruggono? I fatti,- risponderemo noi; 
pesino gli elettori dai fatti e dai voti il loro candidato: 
tutti questi nomi, chi per un verso, chi per un altro, 
sono ora conosciuti. Hannovi è vero certi Protei che 
cangiano a vista forma e colore: ma per questi bi- 
sogna attenersi al proverbio in dubiis abstin2, poichè 
questi sono che guastano ogni cosa, ed è meglio ‘un 
repubblicano dichiarato che un camaleonte politico. 
Ma senza accorgerci entriamo quasi in materia. Ecco 
dunque le liste dei due comitati sinistri: le eccezioni 
onorevoli sono troppo conosciute perchè vogliamo in- 
dicarle; quanto agli altri noi crediamo di dare.in questo 
modo anche una specie di programma, poichè segna- 
lande gli scogli sarà facile all’elettore di governarsi nel 
mar fortunoso delle elezioni e di condursi a buon 
porto. 

Elenco dei candidati proposti dal comitato elettorale 
del centro sinistro. 

Prima lista. 


Torino I collegio. Botto prof. Domenico Giuseppe. 
VI collegio. Savio avvocato. 
VII collegio. Maffone dottor Angelo. 
Gassino. Giannone avvocato Luigi. 
Lanzo. Sonza. prof. Giuseppe. 
Rivarolo Canavese. Farina cav. Maurizio. 
Cavour. Bertinaria avv. Francesco, 
Spezia. Grossì avv. Federico. 


animato delle virtù di cui sì fa ii banditore, che una parte 
della sua introduzione tende, se nona giustificare, a spie- 
gare ‘almeno con molta carità gli atti d’intolleranza di 
cui le diverse Chiese edi diversi governi han dato se - 
condo i tempi prove sì funeste ai progressi della civiltà 
cristiana. Ciò premesso egli viene a parlare dell’origine 
e del nome di Valdesi, argomento molto arduo, trat- 
tato con tutto l’acume e l’accuratezza necessaria, com- 
portevolmente all'economia generale del lavoro. Alla 
religione, ai riti, al clero ed alla costituzione e disciplina 
ecclesiastica, sono consacrati due capitoli che gettano 
i la conveniente luce sulla materia. Il libro prende un 
i carattere più drammatico quando l’autore ci viene nar- 
rando per così dire il periodo eroico «della sua razza, le 
persecuzioni di cui furono vittima i Valdesi prima delle 
riforme del XVI secolo, quelle tante sì diverse e sì 
atroci che seguirono quest'epoca, fino alla loro espul- 
sione dal Piemonte ed al loro veramente maraviglioso 
ritorno in patria. In questa parte del libro si sente 
qualche volta vibrare vivamente nel cuore dell’autore 
‘ una fibra dolorosa, nè a noi basta l’animo di fargli carico 
! di qualche parola amara. L’imamoderanza non è certa- 
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S.1-Pierre-d’ Albigny. Ract Enrico. 

Albertville. Blanc già deputato. 

Bosco. Conte Mathis. 

Costigliole d’Asti. Rocca avv. Luigi. 

Casteggio. Casati conte. Gabrio. 

Broni. Cialdini colonnello Enrico. 

Varze. Spalla Cesare. 

Cuneo. Audisio causidico. 

Caraglio. Forni dottor Giacinto. + 

Fossano. Campana capitano Andrea. 

Cortemiglia Goffy avv. Leandro. 

Carrù. Battaglione Severino.. 

Saluzzo. Rayneri prof. Gio. Antonio. 

Racconigi. 'l'allone Giuseppe. ; 

Sanfront. Augelino capit. Giuseppe Maria. 

Puget-Theniers. Cauvin medico. n 

Novara (extra muros). Broglio prof. Emilio. 

Varallo. Fava ispettore Angelo. 

Vistrorio. Mautino Massimo. 

Aosta. Carlon notaio, vice-sindaco. 

Quart. Bich Carlo. 

Crescentino. Gattinara avv. Carlo. 

Mongrando. Selve medico. 

Bioglio. Sella Alessandro. 

Suluzzola. Rulfi prof. Michelangiolo. 

Andorno Candelo. Sperini dottore. 

Verres. Marco avv. Domenico. 

Ponte Stura. Bronzini-Zappelloni avv. Si 

Nizza Monferrato. Provana del Sabbione cav. Luigi. 

Spigno. Muffone prof. Vincenzo. 

Bannio. Protasi ing. Domenico. 

Nizza marittima Il collegio. Montolivo avv. 
Seconda lista. 


Torino, IV collegio. Mantelli Antonio. 

e V collegio. Cavalli magg. Giovanni. 
Carmagnola. Bertini prof. Gio. Maria. 
Moncalieri. Pateri Filiberto. 

Rivoli. Colla Atnoldo. 

Caselle. Ceppi Lorenzo. 

Chivasso. Viora Paolo, 

Susa. Bes. gen. Giuseppe. 

Condove. Roffi Edoardo avv. 

Pinerolo. Mamiani Terenzio. 

Genova, V collegio. Penco Giacomo. 
Staglieno. Ranco Lorenzo. 

avagna Rosellini Ferdinando. 

estri. Caveri prof, Antonio. 

Sarzana, Rezasco Giulio. 

ewanto. Sauli march. Francesco. 

ecco. Magioncalda avv. Nicolò. 

avi. Degiorgi avv. Vincenzo. 
Montmeillant, Louaraz Antonio d:tt. 
Moutiers. Jacquemoud Antonio. 
‘ Ugine. Delachenal Ambrogio. 
Alessandria, I collegio. Rattazzi Urbano avv. 

i II collegio. Cornero avv. Giuseppe. 

Asti. Baino avv. Luigi. 

San Damiano. Fraschini avv. Vittorio. 
Mombercelli. Cornero avv. Giambattista. 
Montechiaro. Berruti avv. Ignazio. o 
Castelnuovo Scrivia. Bersani Pio prof. 
Bobbio. Tamburelli Angelo. 
Canale. Michelini Alessandro. 

Monforte. Daziani avv. Ludovico. 

Barge. Bertini dott. Bernardino. 

Utelle: Scoffier Modesto prof. 

Oneglia. Riccardi Carlo. 

Porto Maurizio. Airenti avv, Antonio. 
Pieve. Benso avv. Giacomo. 

Novara (intra muros). Giovanola Antonio. 
Borgomanero. Fara-Forni Giacomo. 
Romagnano. Cagnardi Antonio. 
‘ Oleggio. Cadorna magg. Raffaele. 
Biandrate. Barbavara Giuseppe. 
San Martino Siccomario. Valvassori Angelo ing. 
Pallanza. Cadorna avv; Carlo. 
Bonnenwille. Jacquier Giuseppe. 
Taninges. Bastian Francesco. 

Ivrea. Riva Pietro. 

Caluso. Scappiui Carlo. i 
Cigliano. Capellina prof. Domenico. 
Cossato. Sola prof. fano 
Frassinetto: Lanza dott. Giovanni. 
Varazze. Bonelli avv. Cino. 

Ovada. Buffa avv. Domenico. 

La Chambre. Brunier Leone. |, 
Bourg-St-Maurice. Garquet Francesco. 
Mondovì. Peytone avv. 


i 


ELENCO. ALFABETICO 


dei candidati proposti dul comitato elettorale ‘ 
della sinistra. i 


Anfossi Michele, avvocato.  Angiono, avvocato. . Am- 
tonini Giacomo, ‘maggior generale. Antonelli, profes- 
sore di architettura. Arduini Nicola, tenente colon- 
nello. Asproni Giorgio , canonico. 

Buino Luigi. Barralis Giovanni Battista ,, avvocato. 
Barbier Federico, avvocato. Bartolomei. Gerolamo. 
Bastian Francesco. Belli, ingegnere. Benza Elia. Ber- 
rati Ignazio, avvocato. Bertolini Vincenzo. Berzani 
Pio, professore.  Biancheri Fruttuoso. Bianchi Ales- 
sandro, barone. Borella Alessandro, medico. Borio , 


mente il suo difetto ; ma il sangue non è acqua, e non 
deve sorprendere che la memoria delle torture sofferte 
dai padri, strappi degli accenti di dolore, se non d'ira, 
dal cuore de? figli. 

Dopo la parte eroica, si narra del misero stato in 
cui questa povera popolazione cadde durante tutto il 
XVII secolo; si parla quindi delle alternative di libertà 
e di oppressione che ebbe per lo avvicendarsi delle sorti 
politiche in Piemonte , dal ‘cominciamento del secolo 
fino al 1830. .Si dice infine dell’avviamento regolare e 
progressivo dei Valdesi verso la libertà sotto il regno di 
Carlo Alberto, autore magnanimo del loro affranca- 
mento = definitivo. Questa parte del libro , per essere 
meno attraente di quella che la precede, non è 
perciò nè meno accuratamente scritta, nè meno istrut- 
tiva. Una ricca appendice riferentesi alle diverse qui- 
stioni trattate finisce acconciamente il libro; i lettori 
curiosi vi troveranno diversi documenti, fra î quali al- 
cuni contemporanei a noi, degni in tutto della loro 
attenzione. 








Il signor Bert rendeva ; a nostro ‘credere, un vero 
servizio all’Italia ed al Piemonte dando alla luce i frutti 
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nesto. 


‘Massimo. Mellana Filippo. Michelini Alessandro, cavi 


‘Luigi avv. di Mortara. 
Scappini Carlo , notaio. Scoffier Modesto , professore. 


‘monetta Francesco. Sonza Giuseppe; professore, 


sia che gli siano contrari. 
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professore ingegnere. Botta Luigi. Botta Vincenzo ì 
professore. Botto, professore. Bottone Alessandro, ca 
valiere. Brunier Leone, avvocato. Bunico Benedetto 
avvocato, ex vice-presidente della Camera. Buttini Bo 
navventura, avvocato. 

Cabella Cesare. Cagnardi Antonio. 
nello. Cambieri Giuseppe, ingegnere. 
no; professore. Cantara Romualdo. 
Carbonazzi Giovanni, ingegnere. Cariolo. 
Carquet Francesco. Carta. 
Giacomo. -Cauvin, medico. Cavalli Gio., maggiore di. 
artiglieria. Cavalli Carlo. Cavallini Gaspare. Ceppi 
Lorenzo, conte. Cerruti Giusto Benigno, teol. Chena 
Giuseppe. Chiarle Giovanni, avvocato. Chiò Felice, 
prof. - Cialdini, colonnello.  Corbu Pasquale. Correnti Hf 
Cesare. Corrias Giuseppe. Cuneo Giovanni Battista. | 

Decastro Salvatore Angelo, canonico. Degiorgi Vin- È 
cenzo, avv. Delachenal Ambrogio.  Demarchi Giusep 
Depretis Agostino, ex-vice-presidente 
Destefanis Modesto, Dubouloz  Er-. 


Calvetti, colon 
Cannas Fausti-, 
Capello Luigi, 
maggiore. 
Giovanni Battista, avvocato. 





pe, causidico. 
della Camera. 


Giacomo... Farina 
Ferrari Mat- 


Fara - Forni 
Ferracciu Nicolò. 


Fagnani Epifanio. 
Maurizio , cavaliere. 
teo. Fois Domenico. 

Gagliardi Paolo; ingegnere. Gandi Casimiro. | Garda . 
Pietro. Gavotti Nicolò.  Giovanola. Antonio, Griffa 
Michele, medico. Guglianetti Francesco. Guglielin 
Francesco. Guiso-Masala Antonio. 

Incisa Emanuele.  Jacquemoud Antonio , medico 
Jacquier Giuseppe. Josti Giovanni, ingegnere. 

Levi David, avvocato. Levet. Lione Antonino, pro- 
fessore. Lyons Giuseppe, maggiore. Louaraz Antonia 

Mantelli Antonio, colonnello della guardia nazionali 
di Alessandria. Maramaldo Antonio, Mari Carlo Dome 
nico. Martinet Giovanni Lorenzo. Mathis conte. Mautin 


Michelini Gio. Battista, conte. Moia Cristoforo. Mossa 
Filippi Francesco. Musio Costantino, 

Nicolari Agostino. Nino, Gavino. 

Orsini Angelo, medico. Orsières, canonico. 

Pagliazzo, medico. Pognient Paolo, ex-presidente della 
commissione d’inchiesta in Savoia. Parent, padre. Pa 
reto Lorenzo, ex-presidente della Camera dei deputati, 
Parola Luigi, medico. Pateri Filiberto, professore. Pera 
Giacomo, ingegnere. Pescatore ‘Bartolomeo, professore. | 
Pinna Giorgio. 

‘Quaglia Zenone, maggior generale. 

Radice Evasio, tenente colonnello d'artiglieria. Ract | 
Enrico. Ravina Amedeo, consigliere di Stato. Riccardi 
Carlo. Robecchi, prevosto. Robaudi Tito , avv. Rossi 





er) 


- Salvi Giacinto, dottore. Sanguinettì Gio. Antonio, dott. | 
Scano Gavino, Selva, medico. Sineo Riccardo, ay 


Giovanni avv. Spano Don Antonio. Spano Gio. Battista. 
Staglieno Paolo Francesco, maggior generale. Suli 
Francesco. Sussarello Gian Maria. givino) 
Tamburelli Angelo. Tappaz Giuseppe, épita dll " 
tiglieria. Tarena colonnello. Tecchio Sebastiano. Trom- 
botto Ignazio, medico. Turcotti Aurelio, canonico. Tu- 
veri Gio. Baltista, : TUIR RRE 
Valerio Gioachino, medico. Valerio Lorenzo. Valyas- 
sori Angelo, ingegnere. Vicari Ambrogio, ingegnere. 
Lumaglini medico. 








Sulle imminenti elezioni del Piemonte lo Statuto 
del 30 novembre ha un assennatissimo articolo, da cui 
ricaviamo lo squarcio seguente. I 

La verità del sistema costituzionale sta appunto in 
questo, che Ja rappresentanza esca veramente dalla 
maggiorità dei chiamati ad eleggere. In caso diverso, 
gli eletti non rappresentano il paese, ed il governo non 
può trarne nessun partito, sia che gli siano favorevoli, ‘| @ 





E però che fuor di ragione si sdegnano certi gior- 
nali subalpini della responsabilità dell'avvenire che il 
re Vittorio rigetta sul paese, se gli niegherà il suo con- 
corso, e della qualifica. di supremo esperimento .che 
danno! certi altri giornali alle presenti elezioni.  Guar- 
dando alla verità delle cose, pur troppo bisogna con- 
fessare che l'avvenire costituzionale del Piemonte e forse 
di tutta Italia è chiuso nelle presenti elezioni. 

Iufatti se gli elettori non accorreranno ai collegi, e 
se dalle urtre usciranno di nuovo quei nomi che ora- 
mai fecero tanto mala prova, che farà il-governo sardo? | 
Con una Camera ostile eletta da una minorità, dovrà | 
egli piegarsi alle follie di pochi spiriti inquieti, ed ab- 

bandonare il paese alle eventualità d’una politica senza 3 
fondamento? Male comprenderebbe i doveri che ha un 








de’ suoi studii e delle sue meditazioni intorno a que- 
sta parte, quasi affatto inesplorata per noi, della patria 
storia e noi gliene sappiamo sinceramente grado. Il suo 
lavoro originale in quanto al metodo ed in quanto alle 
deduzioni filosofiche e pratiche che sa trarre dai fatti 
che va narrando, ha per rigaglia il merito di darci in 
iscorcio tutti i risultamenti degli studi che nelle diverse 
parti di Europa si sono fatti su questo soggetto. L’au- 
tore ha saputo con molta solerzia affrancarsi da una 
tendenza, cui non sanno il più spesso sfaggire gli uo- 
mini investiti del suo ‘carattere, quando scrivono su 
materie di questo genere , quella , cioè, di annegare i 
fatti nelle controversie religiose; difetto questo che 
allontana il lettore dai voluminosi libri che sulla storia 
de’ Valdesi hanno scritto i protestanti stranieri. Il sig. 
Bert, che possiede al più alto grado il senso del nostro | 
tempo, alieno da ogni intemperanza, ha scritto per | 

| 

| 

I 

| 





farsi leggere da’ suoi contemporanei, e noi non dubi- 


tiamo che egli non ottenga l’intento suo. 
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AS Lei rire mapei api À cornicioni nisi 


governo chi così pensasse. Quando le rivoluzioni tra- 
scinano, possono farsi alcune transazioni per. evitare 
mali maggiori: ‘ma in tempi di pace tradirebbe il Pie- 
monte e l’Italia chi sì lasciasse imporre dalle esorbi- 
tanze di pochi ciarlieri , solo perchè nella universale 
indifferenza i loro partigiani li fecero vittoriosi. nei col- 
legi deserti. 

A questo pensino coloro che non d’altro si preoccu- 
pano, che di essere di nuovo eletti. 

TW. ininistero ha prescritto che ogni collegio rimetta 
al governo le note degli elettori, numerando i votanti 
e gli astinenti, Guai se quest'ultima cifra sarà la mag- 
giore !. Comunque riescano le. elezioni e qualunque siano 
le' eventualità che nasceranno dal colore del nuovo; Par- 
lamento, quelle note ‘saranno un fatale documento in 
mano del governo, per sapere qual conto debba fare 
della nuova Camera, In faccia al Piemonte e in faccia 
all'Europa quelle note giustificheranno molte cose, per- 
chè conterranno o la vera espressione della. maggio- 
ranza, o la sua abdicazione spontanea dei diritti più 
ambiti dai popoli civili. A questo pensino gli elettori, 
e coloro che presiedono.i comitati elettorali ‘e sì stu-- 
diano di dare un indirizzo alla pubblica opinione. 





Togliamo da un indirizzo agli elettori piemontesi del 
cav. Pansoia i seguenti brani. 

« Sendo io in eià cui al cittadino rimane più il dire 
che il fare, vorrei alieno. tanto ben dire che ‘il fare 
riescisse fortunato per coloro ai quali gioventù o viri- 
lità e sanità ‘e brio fanno atti ad opera efficace, 





Piacciavi udir benignamente le mie parole; io vi dirò 


il perchè le passate elezioni non furono felici. 

Or guarda guarda. che la quarta elezione sia fatta 
all’italiana, nel carattere sincero, leale dell’italiano non 
infranciosato. 

Parlerò ben ‘chiaro , e scriverò a caratterì di scatola, 

Quegli che briga la dignità di deputato, quegli è in- 
degno di esserlo. 

Guerra alorgoglio, all’ambizione. 

Quando vi sia uno così impudente che. per essere 
chiainato alla deputazione,, faccia l’elogio di se stesso 
mandatelo a vendere il balsamo: per tutti i mali; è un 
ciarlatano. 

L’ uomo probo è umile, e non molto si fa festa del- 
l'onorificenza, ma riflette molto ai gravi doveri che le 
sono uniti; s’egli crede . poterli adempiere , accetterà 
quella carica onorata ch'egli non cercò. Il dotto vive 
ne piaceri dello. spirito, cerca la sua libertà, non gli 
onori: a quella rinuncierà per coscienza, se lo chia- 
mate a servire Ja patria. 

Nell’ ambizioso è ‘gran pericolo ch'egli faccia rab- 
biosamente l’ Opposizione Gallina, per gettar giù il mi- 
nistero, ed elevar se stesso alla dignità di ministro. 

Oh quanto male ci venne da coloro che non cer- 
cano la prosperità della patria, il vantaggio de’ loro si- 
mili, ma di esaltarsi sopra questi, e se occorre schiac- 
chiarli! 

Quello è un lodatore di sè stesso, chi s’ loda s'am- 
broda : via via quello non può essere deputato. 

Gli elettori deggiono essi trovar modo di sapere ove 
sono i personaggi che hanno i requisiti a fare un buon 
deputato; e spiare e conoscere se quello, quell’altro ac- 
cetterebbe il grave peso. Quando si sa che quello non 
può, non osa assumersi la carica, si passa ad un altro. 

Sino a tanto che vorrete o permetterete che altri 
in mezzo ad una riunione di cittadini faccia il mil- 
lantatore, giudicando se stesso . e magnificando i suoi 
meriti gallescamente , sempre avrete deputati più o 
meno ingallati, e per conseguenza, inetti, o cattivi. 

Guardatevi poi dalle banderuole; cueste stanno bene 
sopra le gran palle al culmine dei campanili ; ma 
stanno male nella Camera difesa dal nord e dal sud, 
e che ‘deve ripararsi dal vento corrotto che spira dalla 
torbida Senna. : 

E non state a ripetere quella espressione troppo 
volgare: sapere un po’ di che colore è colui ,..... 
I colori sono tre; il bianco che vuol dir Fede; il 
verde che vuol dire Speranza; il rosso che vuol dire 
Carità; ma il carattere è uno, lo spirito è uno. È vivo 
in pieno vigore il patto solenne , il sacro vincolo so- 
ciale che annoda i figliuoli tutti al padre Re, e que- 
sto annoda ai suoi figliuoli tutti i quali formano la 
famiglia piemontese. i 

Colui che coscienziosamente opera o fa operare al 
fine di tornar indietro sul sistema: assoluto bastonario; 
e colui che coscienziosamente ‘opera o fa operare al fine 
di precipitarci avanti sul sistema republicano sanguina- 
rio, sono ambi due birboni, e niente meno. 

E voi, cari elettori, dovete conoscerli dalle opere. 

Ah, sarebbe tempo (e son due anni che predico) sa- 
rebbe tempo di' finirla con quelle scempiaggini e nuo- 
ve denominazioni, e motti simbolici, i quali per una 
parte fanno onta, perchè miente spiritosi e affatto ple- 
bei, e per l’altra ‘non servono ad altro che a fare un 
ufficio diabolico, quello di separare e. gettar discordia! 

La nascita, il titolo, la pecunia, la decorazione , 
l’impiego ecc. ecc. a parte; tutto a parte. Vediamo se 
è uoma probato, leale e di carattere fermo; se è l’uo- 
mo del sì quando ei crede che sia sì, e del no, quan- 
d’ ei crede clie sia n0 ; se è dotto sufficientemente’, e 
parla con facilità la lingua nostra, e se ha fortezza 
civica a difendere la verità a qualunque costo, in fac- 
cia a qual siasi ipocrita coperto di qualsiasi cappa o 
saio. 

La parte del popolo che non è abbastanza erudita, 
ebbe lezioni grame dai demagoghi egoisti; ciò mi ob- 
bliga a spiegarmi con esempi: quello è un marchese 
ed è abile, onesto, e fatà un buon deputato; ponetelo 
fra ì candidati; se lo escludete per la ragione ch'egli è 
marchese, fate un’ingiustizia, e private il popolo di un 
degno rappresentante. 

Quello è figlio di un porcaio, ma ha studiato ed ha 


i requisiti; mettetelo fra i candidati; se lo escludete per 


la sua nascita, fate ingiustizia, ecc. ecc. 
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Quello: è. figlio di un cuoco, ed ha fatto studii; ma 
non riunisce quei lumi che si vogliono in un deputa- 
to; escludelelo; ma voi non lo escludete , perchè egli 
è nato da un cuoco, ina perchè lo giudicate inabile 
alla carica; tant'è che voi escluderete anche il barone 
che stipendia il cuoco padre dell’aspirante, ma non lo 
escluderete perchè è un barone, ma perchè giudicate 
che esso non abbia i requisiti voluti. Basti così. 

Dissi qui sopra, che il deputando parli con facilità 
la lingua nostra; e con ciò volli esprimere che egli 
palesi con facilità e chiarezza il suo concetto, ma abbia 
quell’eloquenza schietta che non impiega mezz'ora a 
dire ciò che si può dire in.diecì minuti ; ch’ egli non 
parli per la gloriola puerile di farsi dire bravo, bravo 
dalla Camera, o un bravissimo, bene, bene dalla galle- 
ria; che egli parli per il vero scopo di ‘compiere alla 
sua missione. i 

Carissimi, badate: passarono già tre legislature , e 
il tristo effetto di quella vana loquacità, di quegl’inter- 
minabili, perpetui moltiloquii, maguiloquii, e millanterie 
italo-galle, fu questo , di perdere un tempo preziosis- 
simo a danno di noi popolo. È cosa da piangere; non 
ancora sì è potuto ben raffermare le pure prime co- 
lonne che deggiono stare attorno alla gran pietra fon- 
damentale statutoria , dell’aureo edifizio monarchico- 
costituzionale libero e popolare e forte. 

Attenti, o elettori, che nella Cmera elettiva non ac- 
cada mai più ‘un fac simile di quella foga tremenda, 
di quel torrente di frasi esorbitanti con cui sì studiava 
all’innalzamento di un eroe repubblicante, cioè all’ab- 
bassamento di un ministero, o di un ministro, 

Attenti che gl’indiscreti inesorabili parolai non en- 
trino nella Camera, che non è Camera di chiacchie- 
ramento, ma di Parlamento, il .che vuol dire parlar 
con senno, e tacere a tempo. 

Attenti, che non mai più si riproducano le cento 
parolaccie per far una legge ben grata all'Austria cui, 
il Piemonte sarebbe stato Refugium ..: ecc. legge che 
agli emigrati in Piemonte. recava timore di perdere 
quella sicurezza e quiete che vi godono, e che d’al- 
tronde fidavano come fidano nella parola cordiale del 
Re magnanimo e sincero. 

Moltissime cose mi rimangono. a dirvi, ma io temo 
che, scrivendo io contro la verbosità, altri mi rimbee- 
chi dicendomi: Medice cura te ipsum. 

Tacio della somma importaza dell’ufficio di elettore, 
poichè già da molte penne è stata bene esposta. 

Tacio dal dire che la distanza dal collegio, l’intem- 
perie della stagione, le faccende di casa, ecc. non deg- 
giono mai esentare l’elettore dal dovere di dare il suo 
voto; carità di patria fa superare le difficoltà ed anche 
far sacrificii, se occorre. 

Solo mi si permetta il rammentare quanto sia falsa 
e nociva la proposizione di coloro che dicono: cosa 
farà mai ch'io mi vi irovi? un voto più, un voto me- 
i no, il deputato sarà eletto senza di me... . 

Il deputato è eletto senza di voi; egli è A; ma se 
voi aveste dato il vostro voto, sarebbe stato B. 

Ciascun clettore persi a fare la sua parte il meglio 
ch’ ei può. 

Nessun rimprovero a fare a noi stessi. Moderazione, 
ordine, non ha mai voluto dire indifferenza, freddezza, 
negligenza, indolenza e simili. 

Nessun rimprovero a fare a noi stessi, d’esserci la- 
sciati ingannare dai continui sofismi, dai sarcasmi, dalle 
palinodie, dalle diatribe di coloro che sempre (a rac- 
chiudere la cosa in pochi detti), sempre conchiudono: 
Siamo noi, noi; gli altri vagliono poco: siamo noi, € 
vogliamo continuare ail essere noi (ma niun timore: è 
una mano che resiste ai superbi, e dà grazia agli umi- 
lì). Siamo noi, fate deputati coloro che vi diciamo noti; 
noi conosciamo i colori più convenienti. Se volete buoni 
| deputati, venite qua da noi: il veto è libero; ed i cit- 
tadini pesci del Po nazionale, van ripetendo libero, 
libero. 

Ma la sventurata Italia, percossa ai fianchi, soffocata 
I al cuore, tormentata alle estremità, va tuttor gridan- 
| do: Abbiate pietà e compassione di me, almeno voi 
{ Piemontesi, miei amici. Se nella così detta Montagna 
od Opposizione vi furono gl infranciosati che mi ri- 


spondevano coppe , ulmen voi, o Piemontesi elettori, 
pensate seriamente a fare una buona elezione di da- 





putati. 
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ITALIA. Î 


Amministrazione delle strade ferrate. — Si fa o 
che per facilitare agli elettori il mezzo di portarsi ai 
ai collegi che trovansi sulla linea da Asti a Novi, si farà 
nel giorno 8 dicembre un convoglio speciale che par- 
tirà da Asti alle ore 9 del :nattino ed arriverà alle ore 
1 41 a Novi facendo breve fermata alle stazioni di An- 
none, Felizzano, Solero, Alessandria ‘e Frugarolo. Lo 
stesso convoglio partirà da Novi ad un’ .ora pomeri- 
diana per arrivare in Asti prima della' partenza per 

orino. del convoglio delle ore 4. 

Nel dì 11 dicembre si ripeterà la medesima corsa 
d’andata e ritorno colle anzidette fermate. 

Saranno ammessi nel convoglio a tutte le suddette 
stazioni i signori. elettori che s'inscriveranno sul foglio 








di via del capo-convoglio con indicazione del collegio 
loro. 
Orario del convoglio. 


Partenze. 
Da Asti ore 9. ant. Da Novi 1 om. 
Da Annone » 9 15 » Da Frugarolo 1 15 » 


' Da Felizzano » 9 30 » Da Alessandria 4 45. » 
' Da Solero » 9 45 » Da Solero TAO 
Da Alessandria 10 10 » Da Felizzano 230 » 
‘ Da Frugarolo » 10 30 » Da Annone 245 >» 


Torino, 3 dicembre. — Da alcuni giorni sì sono fatti 
in Torino importanti arresti di ladri. Sembra che sianvi 
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più bande di questi malfattori, le quali corrispondono 
fra loro e rubano a vicenda le città e le campagne 
circostanti, 

— Oggi dee aprirsi nanti la prima Camera criminale 
della corte d’appello il giudizio dei celebri ladri co- 
nosciuti col nome di Zinattieri, alla testa de’quali eransi 
messì i fratelli Ariusio. L'istruzione dura da 4 anni, 
furono uditi 275 testimonii e si’ crede che quest’affare 
occuperà il tribunale 2 mesi. 


— La sventura accaduta, un ‘mese fa, sulle coste di | 


Rosas al celebre ‘areonauta francese Arban non sem- 
bra avere scoraggiato i suoi confratelli. Il sig. Poitevin 
ci propone di fare domenica prossima un’ assensione 
al Valentino, se il tempo è bello. Il pallone di questo 
areonauta avanza di dimensione tutti i palloni. cono- 
Sciuti in Europa, e può portare 25 persone. Avviso a 
coloro che sarebbero tentati di fare questo pericoloso 
viaggio. (National de Turin). 





Mopena. — Lo Statuto del 50. novembre ha una 
interessante corrispondenza di Modena. Sulla:sua fede 
noi ne togliamo alcuni fatti che pur ci sembrano no- 
tevoli, giacchè oggimai unicamente sui fatli possono 
igladicarsi i governi. > 

É un fatto che il duca di Modena accrebbe 
quinto le imposizioni fondiarie, di un decimo le. ga- 
belle, trattenne agli impiegati una parte dello stipen - 
dio, ordinò un prestito coatto di tre milioni di franchi. 
Ne addusse per causa le circostanze straordinarie, l’e- 
rario impoverito, promettendo che se le circostanze o 
mutassero o sì mitigassero, avrebbe avuto riguardo alla 
condizione dei sudditi; i quali credettero, e gli esempi 
della storia li conducevano a‘credere, che le parole 
passerebbero, resterebbero gli aggravii. 

È un fatto che il duca di Modena s’adoprò a tut- 
tuomo,ad economizzare le spese, cercando  alleviarsi 
de’ troppo numerosi ausiliari. Il suo patrimonio pri- 
vato volle aggravato come quello ‘degli altri, ‘ Lasciò 
ogni reddito alle finanze; e creò a. se stesso una lista 
civile di soli seicento; mila. franchi annui; e questa 
lista civile aggravò di centomila lire per il prestito 
coatto. 

È un fatto che uscì un bando nel quale il principe 
disse esser lieto, che le condizioni dell’erario alleviato 
gli concedessero liberare ì sudditi da ogni balzello 
straordinario, di sospendere l’esazione del secondo pre- 
stito di due milioni. Questa leale onestà del principe 
ece rinascere la fiducia dei popoli modanesi, gli cat- 
tivò l’affetto dei popoli di Guastalla; ‘che il nuovo do- 
minio pativano come quasi sventura, 

Le leggi sono la ‘sicura guarentigia della proprietà, 
e delle libertà oneste. I popoli modanesi doveano pe- 
scare la ragione civile nel ‘mare magno del gius ro- 
mano coll’appendice di leggi estensi. Il gius criminale 
estense parea scritto da Dracone. I popoli, già toscani, 
aveano la legislazione toscana; i Parmensi, la parmense 
che è la, francese. Quindi confusioni e incertezze, l’e- 
sercizio della giustizia occulto, e deroghe, e concessioni 
arbitrarie violavano i diritti della giustizia. Francesco V 
d'Este ordinò una codificazione intiera, nuova, pe’suoi 
sudditi: la confidò a valenti giureconsulti, e, se non sì 
è male informati, l'opera prosegue con tanta alacrità, 
che il primo libro del codice civile Delle persone è 
compiuto; avanzato il secondo Delle cose. Non è punto 
da dubitarsi, che Ja volontà ferma del principe non si 


lascierà frapporre sottili ostacoli da coloro che ai nuovi 


ordini avversano, e per certi fini, e per la pigrizia di 
vecchie abitudini e gelosia di autorità. 

E che ciò sarà, lo mostra*la volontà ferma del prin- 
cipe che, dicesi, non avere tollerato indugi nella pub- 
blicazione delle leggi sui pesi e le misure, per cui a- 
dottò il sistema metrico. Questa legge, sapiente nel fine 
come nella esposizione, dovrebbero imitare tutti gli 
Stati italiani della Penisola. 

‘Ad un sistema arbitrario ed incerto di reclutamento 
per le milizie stanziate fu sostituita la coscrizione le- 
gale. Non è a dubitarsi che saranno ripristinate le mi- 
lizie cittadine, tanto benemerite dell’ordine pubblico 
nei passati sconvolgimenti. 

La legge sulle armi è mitissima; la commissione mi- 
litare temporaria di Modena non ebbe a giudicare che 
assassini ed incendiarii. E anche di questi pochissimi, 
essendo qui generale l’agiatezza e la morale. 

Fu ordinata la istruzione pubblica. Le scuole ele- 
mentari e di medicina hanno un regolamento, il quale 
lascia in vero desiderare parecchie riforme nei libri di 
testo, sebbene però accenni u future riforme. La istru- 
zione superiore è eccellente. Distrutto il convitto me- 
dico, i due convitti legali in Modena e Reggio, sì riaprì 
la università di Modena, che novera oltre a mille stu- 
denti, fornita di valenti professori, in ispecie nella fa- 
coltà fisico-matematica. In Reggio e in Massa vi sa- 
ranno fra breve Licei, È un provvedimento da adottarsi 
da per tutto altrove, che il primo anno delle facoltà 
universitarie di studii possa farsi nei Licei; che gli agri- 
mensori vi possano compiere il corso: come pure che 
peri passaggi da un corso inferiore ad un superiore 
Taluno desidererebbe 
che fosse ristabilita la scuola dei pionieri; degna erede 
della gloriosa scuola militare napoleonica. 

L’amnistia concessa prima che per tutto altrove, è 
santamente mantenuta, Pochele eccezioni, sperabili che 
vengano tolte per coloro de’quali l’anime oneste fanno 
sicuri che non pagherebbero la generosità del principe 
colla ingratitudine e col tradimento. Nessuna. oppres- 
sione della polizia, onestamente libera la parola, si- 
curezza nelle strade e nelle case. Tutti questi sono fatti 
positivi; chi li raccolse e li espone lo fa per amore 
della verità, nulla avendo nè da temere nè da sperare 
da questo governo; lo fa per documento della storia 
contemporanea. 

Singolare coincidenza di eventi! Dappertutto i retro- 
gradi porgono la mano ai demagoghi. E pur: vero che 
negli Stati estensi, se de’primi non è piccolo il numero 


siano necessarii esami rigorosi, 


di un j 
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è scarsissimo il numero dei secondi, non punto temi- 
! bili, quasi tutti nulla-tenenti, e che hanno la disistima 
della immensa maggioranza degli onesti. Fu per co- 
desto che qui ì partigiani della repubblica furono po- 
chissimi, molti mostrarono parteggiare pel dominio pie- 
montese. Codesto dominio rappresentava la maggiorità, 
e le onestamente libere istituzioni. Dalla qual cosa il 
principe deve essere confortato a proseguire nel cam- 
mino intrapreso; lo che gli cattivò gli animi dei sud- 
diti che domandano istituzioni onestamente libere, go- 
verno nazionale. Qui abbondano ingegni sodi, studiosi, 
dotti sicuramente. Napoleone di qua trasse la maggior 
parte dei suoi ministri e giudici del regno italico. Il 
popolo è agiato, amatore dell’ordine; preziosi elementi 
per un governo illuminato. E se un attento esame non 
ci fallisce, qui una sola classe di proletari esiste, quella 
dei pigionali di campagna. 

Si è accennato che le due esorbitanze anche qui pare 
siano alleate. Se ne daranno in prova due fatti. Uno 
è la sottile arte colla quale i retrogradi costrinsero sacer- 
dotijpii e dotlissimi, e il governo non ne elibe parte al- 
cuna, ad abbandonare il Seminario di Reggio. L'altro 
la ‘pioggia di manifesti repubblicani balestrati dalla 
Svizzera e precisamente da Lugano. Testè giunse una 
seritturaccia e una inscrizionaccia contro Carlo Alberto, 

i scritte con tanta ridicolezza di espressioni barocche da 
i 


torre quella qualunque forza che l’autore credeva po - 
tessero avere. 





Rowa, 28 novembre. —. (Cart. del Nazionale). Tuiti 
vogliono che il papa torni presto: anche il nuovo ge- 
nerale francese si è espresso che appena terminata la 
quarantena dei 14 giorni andrà subito a Portici per 
ricondurre in Roma Pio 9!..... ma il fatto è che non 
si vede e dubito che sia. per. ritornare per ora. Lo 
stesso generale sembra ansioso di recarsi a Portici poichè 
ha spedito due staffette perchè gli venisse accorciata la 
contumacia. Ma invano. 

I Francesi vanno sistemandosi per una lunga per- 
manenza in questa parte degli Stati romani, Gli spa- 
gnuoli il giorno 8 prossimo diceinbre saranno tutti im- 
barcati per ritornare a casa onde riposarsi dalle fatiche 
della campagna di Fiumicino. Il giorno 7. consegne- 

j ranno tutti gli effetti di casermaggio. Per ora null'altro 
di nuovo, se non che l’incertezza regna in tutti, e su 
tutto. Speriamo quanto prima qualche cosa di più po- 
sitivo, e quindi duratura. 

Roma, 28 novembre. — (Cart. della Legge). Final- 
mente è stato intimato a monsignor Gazzla , prigioniero 
in Castel Sant'Angelo che la sua ‘causa verrà discussa, 
Egli si difenderà da sé: è imputato di delitto di stampa 
e non di altro. A termini delle leggi il sio reato, ove 
reato sia, non può esser giudicato che per via corre- 
zionale, e mai criminale. Ciò nonostante egli è tenuto 
in prigione , e trattato col massimo rigor criminale, 
Ecco il modo col quale rispettano le leggi promulgate 
da Pio IX i suoi sedicenti amici. Tutti speravano che 
venendo qui Pio IX le ignobili persecuzioni avessero 
fine, ma i neri non vogliono che il papa venga, e se 
udiste ciò che dicono della sua debolezza di animo e 
quindi della necessità di tenerlo lontano da Roma od 
anche di farlo abdicare, vi convincereste che anche 
oggi i nemici veri ed accaniti dell’infelice pontefice non 
sono i liberali, ma bensì gli arrabbiati campioni del 
trono e dell’altare. La segreteria di Stato ha preso al 
suo ‘soldo una mano di serittori disperati che inondano 
il paese di libelli. apologetici del partito nero ed infa- 
manti i più onesti ed assennati cittadini. Questi libelli 
sì dispensano gratis. A capo di questi scrittori vende- 
recci e prezzolati sta un tal giudice Sarzana, che in 
passato faceva il repubblicano. Gli scrittori dell’Osser- 
-vatore Romano son tutti della stessa risma. Minardi, 
Alpi e costoro; ecco i difensori attuali del Papato! 








e 





Napori, 25 novembre. — (Cart. della Legge). Siamo 
sottoposti al regime degli arresti quotidiani: ieri furono 
incarcerati l’orologiaio Tafuri ed. il distinto chirurgo 
Francesco Grossi. Frattanto si vocifera tuttodì del- 
l’ammistia, la quale si dice bella c pronta sul tavolino 
del re; chi dice sarà promulgata il dir 28 dicembre, 
chi il primo gennaio, chi il 10 dello stesso mese giorno 
natalizio del re, e chi il giorno del giudizio: del quale 
ultimo parere sono io, e con me tutti coloro che non 
credono possibile neimmen: un; barlume di. clemenza 
nell’animo indurato ed inferocito deì nostri governanti. 
Piovono le destituzioni dei magistrati; la sbirraglia siede 
padrona assoluta. nei tribunali e nel santuario della 
giustizia. 








ESTERO. 


FRANCIA. — Rivista politica dell’Indépendance:Belge 
del 28 novembre. 

Due fatti sembrano nascere in questo momento nel 
dominio politico in Francia: la conciliazione del presi- 
dente dalla frazione della destra, alla quale ‘apparten- 
gono i sigg. Odilon-Barrot, Molè, de Broglie, e l’alleanza 
dell’estrema destra e dell’estrema sinistra, dei legittimisti 
colla parte rossa. 

L’indizio della conciliazione trovasi in un articolo del 
Constitutionnel, divenuto ad un tratto, dopo il messag- 
gio, il fanatico propugnatore dell’Elysée; trovasi pur 
anche in certe profferte fatte al sig. Molé, " 

In quanto all’alleanza dei legittimisti e dei rossi, ap- 
parirà in piena luce, se credere si deve a quanto si 
dice nelle elezioni che stanno per farsi. 

Noi non possiamo e non vogliamo affatto garantire 
alcun che di tutto ciò; ma egli è positivo, che il lin- 
guaggio dei giornali legittimisti diviene sempre più acre 
per l’Elysée. 

Un fatto importante sta per dare una nuova forza a 
questa sorda guerra e provocare forse delle ostilità 
aperte. Un tal fatto è l’arresto eseguitosi nella notte del 
26 al 27 di quarantasei: persone appartenenti alla opi- 








PEAS RAZR SSMERRCIRNT SERIE RIT PINI SEI SIRENE 


nione legittimista, e che, radunatesi in una casa di via 
Ruwfort, coordinavano, al dire della polizia, un com- 
plotto in favore di Enrico V. Fra le persone arrestate 
trovasi, a quanto si dice, il curato di una parocchia di 
Parigi. Apparterrebbero gli altri alla classe agiata ed 
anche alla classe elegante. Non vi sarebbe che un 
operaio. 

Quegli arresti ed i motivi ai quali si attribuiscono , 
cagionarono in Parigi una viva commozione, special- 
mente nel sobborgo S. Germano. Parlasi d’interpel- 
lanze che verrebbero fatte dalla ringhiera dell’Assem- 
blea pel sig. de Larochejaquelein. 

Non abbiamo bisogno di dimostrare come una lotta 
aperta, dichiarata tra il presidente ed il partito legit- 
timista possa influire sullo stato della Francia. L'alleanza 
di questo pa?tito colla Montagna, alleanza cui potreb- 
bero aggiungersi i repubblicani della vigilia più mode- 
rati, formerebbero una opposizione abbastanza forte 
per impedire il rinnovamento costituzionale dei poteri 
del presidente. Infatti si sa che per. ciò converrebbe 
modificare la costituzione, e che una tale modificazione 
debb’essere votata da tre quarti dei membri. dell’As- 
semblea. Questo numero non verrebbe mai raggiunto 
a fronte dell’alleanza che abbiamo indicato. 

A proposito di rinnovamento costituzionale dei poteri 
del presidente, reclamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sopra un’allocuzione ai prefetti recentemente nominati, 
attribuita al presidente della repubblica. 

In essa il sig. Luigi Bonaparte invita i prefetti a pre- 
parare fin d’ora la sua rielezione per vie pacifiche e 
legali. 

Bisogna convenire che se un tale linguaggio fu dav- 
vero tenuto dal presidente, havvi in un tal fatto qual- 
che cosa almeno di strano. Tutti i giornali dell’Opposi- 
zione riproducono quelle parole ed intimano al governo 
di spiegarsi su tale proposito. Ieri in Parigi annuncia 
vasi una officiale disdetta di quel preteso discorso, 

La seduta dell'Assemblea fu ieri consacrata all’ultima 
deliberazione del progetto relativo ‘alle unioni d’operai, 
Il progetto venne adottato dopo breve discussione, e 
rigettato ogni emendamento ch’erasi presentato. 

Pare che il consiglio di Stato stia in questo mo- 
mento elaborando un progetto di legge sulla guardia 
nazionale, la quale modificherebbe compiutamente 
questa istituzione, 

Da quanto n'è traspirato può dirsi che tali modifi- 
cazioni equivarrebbero ‘pei dipartimenti ad ‘un vero li- 
cenziamento. A Parigi il numero delle guardie nazio+ 
nali verrebbe straordinariamente ristretto. Resta sempre 
a vedersi l’accoglienza che sarebbe fatta ad un tale 
progetto dall’Assemblea. Nelle attuali disposizioni della 
maggioranza, vi sarebbero pure grandi probabilità di 
vederlo adottato. 





SVIZZERA. — Consiglio nazionale. — Seduta del 28 
novembre. 

Leggesi una dichiara dei membri del gran consiglio 
di Berna che protestano contro il decreto 
rifuggiati. i 

Il signor Eytel fa la seguente mozione: 

Art. 1. Il consiglio federale è invitato a riferire al- 
l'Assemblea federale sullo stato della politica estera, ed 
in particolare sull’esecuzione del decreto emanato-nella 
sessione straordinaria intorno agli affari di Baden, 
Art. 2. Il consiglio federale deporrà gli atti e le corri- 
spondenze che si riferiscono alle esterne ‘relazioni, ed 
in particolare all’affare dei rifugiati. — Art. 3. Fin dopo 
le deliberazioni dell'Assemblea federale i decreti ema- 
nati dal consiglio federale in data del primo: e ‘del 19 
di questo mese rimangono sospesi. 

Il signor Eytel sviluppa la sua proposta cominciando 
dall’addurre qualche ragione a difesa di coloro che 
non possono approvare la politica del consiglio fede- 
rale. Venuto al punto dei rifugiati, così dice: V'eb- 
bero ondeggiamenti tra il consiglio federale e il governo 
di Ginevra. Conviene che l’Asseinblea sia posta al giorno 
dei fatti. Un uomo. di riputazione europea, uno dei 
triumviri di Roma (Mazzini) fu colpito da un ordine 
del governo federale. Si parlò altresì della cacciata del 
signor Raveaux. Fa stupire il modo con cui si è pro- 
ceduto a suo riguardo. VW ebbero eglino complicazioni 


relativo ai 






TOSCANA. 
(Articolo comunicato.) 

I fogli pubblici toscani parlano quasi ogni giorno 
di finanze; è un argomento che scotta e che urge; lo 
Statuto pare che dica: non stiamo tanto a osservare 
se il governo potrebbe fare diversamente; guardiamo 
che quel che ha detto di fare lo faccia meglio che si 
può, ma lo faccia. i 

Il Costituzionale e il Nazionale al contrario criticano 
il già fatto, sì per la parte dell'economia, come della 
legalità; criticano il da farsi stando ai progetti e alle 
norme che il governo ha fatto conoscere. 

Sul proposito specialmente dell’imprestito di 30. mi- 
lioni abbiamo letto nel /Vazionale varii ‘articoli di quel 
sig. G. G., del quale noi pure riportammo un lungo 
scritto di tema analogo nel decorso agosto. In verità 
non sappiamo come si possa rimanere indifferenti a 
fronte dei suoi argomenti, delle sue ragioni, e delle 
sue prove! i 

0 bisogna seguirle o confutarle; il pubblico, ne siamo 
persuasi, dev'esserne impressionato; se questa impres- 
sione poteva generare false idee, bisognava prima d’ora 
combatterla; se le idee che ne nascono sono giuste 
non bisognava che il fatto del governo fosse un oppo- 
sizione con esse. Noi a dire il vero trovammo in questi 
scritti un ragionamento naturalissimo e chiaro, e un 
sentimento di patriottismo e di ben pubblico che spe- 
rammo a vantaggio d’Italia tutta di vedere da un 
giorno all’ altro praticamente apprezzato. E lo spe- 
riamo e lo desideriamo tuttora. 








IL RISORGIMENTO 


diplomatiche a bocca o per iscritto fra alcuni amba- 
sciatori, e il consiglio federale? 

Importa altresì che l'Assemblea decida se il consi- 
glio federale abbia diritto di far la polizia, spedir pas- 
saporti, ecc. 

Tutto ciò è incostituzionale, I 

Parla quindi della santità del dritto di asilo, special- 
mente per i più compromessi; e fattosi a chiedere che 
siasi in Svizzera degenerato dal 1836 e 38 risponde: 

Non il popolo! — Crede taluno, che a cedere a certe 
esigenze sia tutto finito? No. Bisogna finirla con questa 
serie di umilianti concessioni. 

Il signor Drucy tien luogo del presidente del con- 
siglio federale, infermo da qualche giorno. Il consiglio 
federale (egli rispondé) è ben lontano dal contestare 
l'indipendenza dell'Assemblea. 

La quistione non è in ciò. Quanto ai primi articoli 
della mozione fatta il consiglio federale non fa rapporto, 
perchè non finito. Quanto all’approvare l’articolo terzo 
sarebbe un disapprovare e condannare il consiglio fe- | 
derale. Questa mozione gli è ostile. 

Se è d’uopo dar spiegazioni si daranno. Nulla abbiamo 
a celare. Si veggano pure i documenti chiesti. Non vi 
si troverà quello che sia cerca, e vi sì troverà al con - 
trario quello che non si cerca. 

L’oratore entra in alcuni particolari sulla condotta 
tenuta dalla polizia riguardo a certi. rifuggiati, i più 
compromessi, sull’accettazione di varie categorie dei me- 
desimi, e sulla convenienza che wha pel paese ad es- 
sere esonerato da tal peso. Sospendere la circolare del 
primo novembre in questione, sarebbe un trattenere i 
rifuggiati che volessero partire, Questo infatti non è che 
l’applicazione del decreto del 16 luglio. 

Respinte quindi varie altre osservazioni del 
nante, soggiunge: 

Il decreto del 19 è un bando, 

Gli Stati che ne circondano non accordano un asilo; 
bisogna dunque che i rifuggiati se ne vadano altrove : 
in Inghilterra, in America. nel Nord..... 

Quanto a Mazzini non è un rifuggiato ordinario, è 
un uomo, che dà ombra e inquietudine, e crede poter 
trarre partito del suolo della Svizzera. Possiamo noi tol- 
lerare la sua presenza? Non lo credo. 

Si può» bastantemente a quest’ora far quel caso che 
merita, dall’abitudine di certi ministri, a darsi aria di 
esercitare influenze al di fuori. Non v’ebbero note su 
Mazzini; ma si fecero osservazioni a suo riguardo. 

(La seduta continua). (Courrier Suisse). 

LIBRE RI 

AUSTRIA. — Vienwa, 25 novembre. — Leggiamo nel- 

l’Austria: 


preopi - 


sè 


Siamo in caso di comunicare quanto segue circa la 
continuazione dei lavori preliminari pel compimento 
della strada ferrata lombardo-veneta. 

Gli studi onde rinvenire la linea più ‘adattata da 
Mestre fino ‘all’Isonzo, pella prima sezione che comprende 
il tratto da Mestre per Treviso fino alla Livenza, ven- 
nero affidati all’ ingegnere dirigente L. Erizzo; quelli 
della seconda sezione dalla Livenza fino all’Isonzo, all’in- 
gegnere Francesco de Zorzi. 

Sulla linea da Verona per Villafranca fino Mantova 
furono. parimenti divisi i lavori preliminari in due se- 
zioni, delle quali la prima, da Verona fino S. Zenone 
al di là di Villafranca fu appoggiata all'ingegnere Amaì, 
la seconda poi da S. Zenone fino Mantova, presa in 
considerazione la continuazione oltre il Mincio fino ‘al 
Po verso Casalmaggiore, all'ingegnere Gerosa, I lavori 
sono sì avanzati che il progetto potrà essere presen- 
tato fra poche settimane. Anche il piano .del ponte 
sull’Adige a Verona è di già terminato, ed in questo 
riguardo non rimangono che le trattative coll’I. R. di- 
rezione locale delle fortificazioni. 

Nella direzione da Verona a Milano fu giustificato il 
compimento deglì studii fin allora fatti evitando l'al- 
lungamento per Villafranca, come pure l’importanza di 
toccare il lago di Garda e la futura «continuazione della 
strada ferrata pel Tirolo, e per l’esame della linea di- 
retta d’unione per Peschiera, Desenzano e Lonato venne 
incaricato l'ingegnere dirigente Bossi. 

Sulla linea da Brescia verso Milano sono terminati i 
lavori preliminari nella direzione di Treviglio, e fino a 
tanto che sarà deciso se si debba seguitare questa linea 





TEATRO CARIGNANO.. 
(Oggi 4 dicembre, ore 7). 
Opera.— Piero de’ Medici, colla signora Boccabadat 
ed il nuovo tenore sig. Andrea Castellan. 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 
rini danzanti la Monticelli ed il Gardella. 
TEATRO D’ANGENNES. 


(ore 7 e 1/2). 


La drammatica compagnia francese rappresenta: 


LE CHEVALIER DE MAISON ROUGE 


Episode du temps de Girondins. Drame en cinq actes 
et onze tableaux par Alexandre Dumas, 


1. Tableau, La Patrouille. 

È id. La Déesse Raison. 

3 id. Le Chevalier de Maison Rouge. 
‘È id. La Section. 

5, id. Le Deux Amis. 

6. id. Le Deux Amants. 

7 id. Le Mari. 

8... id. ‘La Conciergerie. 

9. id. Le Tribunal Revolutionnaire. 
10. 14. Le Duel 

14., id, Les Girondins. 


Giovedì venturo avrà luogo una straordinaria rap- 
presentazione a beneficio dell’attore Perrichon. 
A quest'ora il pubblico torinese conosce abbastanza la | 





rare la soppressione di certi impieghi e la diminuzione 
5 


o costruire quella per Bergamo, si potrà per lo meno 
al presente dar principio al tronco comune da Brescia 
fino Coccaglio. i 

All’ingegnere Salterio furono appoggiati gli studii ri- 
guardo il ramo di strada ferrata da Treviglio fino Crema 
toccando Caravaggio. Questa linea proseguirà verso il 
Po, e per Pizzighettone e. Cremona con la strada fer- 
rata di Mantova s’unirà verso Casalmaggiore. 

— Secondo una disposizione del ministero delle fi- 
nanze, verrebbero emesse d’ or innanzi delle obbliga - 
zioni dell’ importo di 5,000 fino a 40,000 fiorini mon. 
di conv. per l’imprestito al 4 1]2 per 0j0. 

— L'altro ieri (25 novembre) forono fermati sulla 
stazione della strada ferrata di Wiener-Neustadt e con- 
dotti alle carceri il conte transilvano Bethlen ela con- 
tessa Csdky. Il conte, un dì imperiale e reale ufficiale, 
era travestito da servo, e si è tradito col suo contegno 
troppo confidenziale verso la contessa. 

— Secondo notizie degne di fede, tutte le truppe russe 
che presero parte alla campagna d'Ungheria, abbando- 
narono il suolo austriaco, ad eccezione di pochi am- 
malati, i (Oss. Triest.). 
—_———_—Tr ————_———————————1————@ 

ULTIME NOTIZIE. 

















Parici, 30 novembre. — Ieri nell'Assemblea legisla- 
iva fu la prima volta letta la proposta di aumentare 
numero dei siti ove votare, non ostante l’opposizio- 
del generale Cavaignac che dichiarolla contraria 
la costituzione. Assentirono 418 voti contro 204. La 
roposta del signor Charras di vendere i diamanti 
ella corona, fu respinta da 639 voti contro 187. La 
ornata dopo qualche discussione di minor importanza, 
È levata alle 5 e 3;4. 

— Nella seduta medesima il signor Bocher ha de- 







osto il rapporto della. commissione incaricata d’esa- | 


minare il progetto di legge sul manteniineato dell’im - 
osta delle bevande. La ‘commissione si è pronunciata 

r l’adozione pura e semplice del progetto di legge. 
I rappresentanti fattisi inscrivere finora contro il pro- 
getto sono ventisette. 

Non fu iscrizione presa in favore 
legge. ì 

— Due proposte sono state sottoposte all'Assemblea. . 
L'una presentata dal sig. Prudhomme , ha per iscopo 
di assoggettare le rendite sullo stato co.rinciando col 
1850, ad una imposta annua del 6 per cento. 

L'altra proposta, del sig. Huguenin, tende ad ope- 


del: progetto di 


degli stipendi pagati dallo stato discusso da quelli di 
2,000 fr. sino a quelli di 25,000 ed oltre. 

— Il presidente della repubblica, sopra rapporto del. 
ministro della marina e delle colonie, decreta : 

Articolo unico. La cassa particolare istituita al mi-. 
nistero della marina , e la cui origine risale al 17975, 
è e resta soppressa a cominciare dal primo gennaio 
1850. I fondi e le valute che compongono la sua atti- 
vità saranno versati al pubblico tesoro, e formeranno 
riscossione dello Stato, a conto di diversi prodotti. 

— Leggesi nell’Evénement. i 

Il signor Persigny, dicesi nominato inviato straordì - 
nario a Berlino. 

— :Leggesi nell’Estafette : 

È corsa voce che sia per essere accordata un’ampi- 
stia generale dal presidente a tutti i condannati poli- 
tici. Dovrebbe essa pubblicarsi il 10 dicembre anni- 
versario della sua elezione alle funzioni di presidente 
della repubblica. 

— La quistione, se Luigi Napoleone Bonaparte possa 
venir rieletto senza violazione della costituzione fu di- 
scussa gravemente dal National, ‘in seguito a nn di- 


scorso che il crédit asserisce da lui fatto ad alcuni 


nuovi prefetti, in cui parlò della sua. rielezione. È 
molto dubbio , che questo discorso sia stato riferito 
molto esattamente. 


Il National tuttavia lo dice esatto, e dichiara posi- 
tivamente, che il tentativo di rieleggere Luigi Napoleo - 
ne. sarebbe contrario alla costituzione. Debb” essere 
parso ad ognuno molto straordinario, che Ja costitu- 
zione abbia autorizzato un largo principio di ‘revisione 


senza limiti, e tuttavia abbia inserito delle clausule , | 


sperimentata abilità di questo uono proteiforme, per- 
chè sia d’ uopo di serie raccomandazioni. Il: solo suo 
nome posto a capo di tre nuove produzioni e di una 
sceni comica è di per sè un tale invito, che non man - 
cherà certo di portare i suoi frutti. 

Le commedie scelte sono le seguenti: 

La Grande Dame, comédie mélée de chant,. en 2. 
actes,, par M, Scribe, — Le Tigre du Bengale, vaude- 
ville en un acte. — Le Parrain, comédie en un acte. — 
Vision du Tasse. — Une Mine d’Or, ou le Départ 
pour la Californie, 

Nella Grande Dame di Scribe la parte principale 
sarà sostenuta da una damigella torinese, allieva del- 
l'accademia filodrammatica di Torino. 

Si stanno poi preparando le seguenti nuove produ- 
zioni : 

Paris la Nuit. — Le Marchand de Jouets d’Enfans. 
— La Guerre des Femmes, d’Alexandre Duinas. 





Presso Gianini e Fiore librai. 
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che renderebbero impossibile il rivedere uno dei 
più importanti. Avvi ivi una contraddizione che sfi 
alla maggioranza.. L'articolo del aziona! ha ay 
tuttavia l’effetto di far esporre gli argomenti d’amb 
lati. 


Parsi Bassi. — L’Handelsblad dell’Aja ‘annunzia 
probabile che prima della fine dell’anno sì conchim 
un nuovo trattato commerciale tra la Prussia e l’Olan 
in cambio di quello del 1837, e dice già essersen 
perte le pratiche. La Prussia dimanderebbe non so! 
di partecipare di tutti i vantaggi assicurati al’ Belg 
nel 1846, ma vorrebbe pure l'abolizione del privileg 
accordato ai Paesi-Bassì per l’importazione di cer 
quantità di zucchero e caffè, e chiederebbe ancora € 
fosse aggiustata la quistione della navigazione del Ren 


Sroccarpa. — Lettere di questa città annunziano ave 
il re incaricato il ministero di aprire in suo nome l’Assemi 
blea che dee rivedere la costituzione; ma siccome il go 
verno obbliga i membri a prendere un giuramento, n 
quale non è fatta menzione della costituzione di Fra 
coforte, egli è incerto se l'Assemblea potrà essere c 
stituita, giacchè una metà dei membri hanno dichiara 


ci non voler prendere un tale giuramento. . 


Amsurco. — Una lettera proveniente da questa città 
in data del 26 novembre, de che il re, il governo 
le Camere dell’Annover non sono tutti disposti ad entrare 
in unione doganale colla Prussia, e che il governo ha 
presentato alle Camere un progetto di legge per dichia 
rare Amburgo. porto franco. 3 w 
— Il senato d’Amburgo ha aderito al 


trattato austro 
prussiano del 30 settembre. i 


Sassoma. La Patrie del 30 nowembre annunzia , S 
l’autorità di un suo corrispondente di Berlino, che 
Sassonia ha abbandonato l’alleanza' dello Stato feder 
ristretto, stabilito in origine dai tre re di Sassonia, . 
nover e Prussia. E di questo atto, il quale dicesi ab 
fatto una gran sensazione a Berlino, viene attribuita 
causa ad un. progettato matrimonio dell’ imperat 
d’Austria con una principessa-di Sassonia, 

Prussia. Nella Gazzetta di Colonia si leggono 
seguenti spiegazioni, trasmessele da un suo corrispondent 
di Berlino, relativamente alla smentita inserta nel Mo- 
nitore Prussiano rispetto all’ opposizione che si diceva, 
fatta dall’Austria alla convocazione della Dieta tedese 
a Erfurt: 

« Il Monitore Prussiano contraddice la notizia relat'y 
alla protesta dell’Austria contro la riunione del Parla 
mento tedesco. Mi sono procurato in questo proposito 
le informazioni più esatte che ho potuto, ed ecco ch 
cosa io venni a sapere: 

« Il sig. di Prokesch aveva ricevuto da Vienna un 
comunicazione. confidenziale o dispaccio, di cui fece 
partecipazione al ministro degli affari esteri; Questa co- 
municazione si ristringeva ad accennare così alla lon- 
tana a una formale protesta nel caso che la Prussia 
convocasse il Parlamento. Che cosa abbiano poi potu- 
to dire verbalmente tra loro i signori Prokesch e Schlei- 
nitz, essi soli se lo sanno. Ma credo di poter affermare 
come cosa certa , che l’inviato austriaco ha presentato 
come possibile la soluzione della quistione per mezzo 
della spada, se la Prussia non faceva conto della for= 
male protesta di cui egli annunziava la venuta, 

« Forse con questa minaccia non si cercò che di 
| far paura. Checchè ne sia, fu spedito un dispaccio al 
signor Bernstorff, inviato Prussiano a Vienna. Gli è un 
dispaccio, non una nota; in esso dispaccio, che fu 
recato a notizia del principe di Schwarzenberg,j il ga- 
binetto prussiano dichiara ancòr'ésso ‘le sue vedute in 
modo confideuziale e insiste per la prima wolta su 
questo punto, cioè che l’Austria ha violato ella stessa, 
per :nezzo della costituzione del 4 marzo, le disposi- 
zioni formali dell’ atto costitutivo della confederazione 
germanica. E vi si aggiunge che la Prussia continuerà 
ad ogni modo nella via in cui é entrata; e dicevasi fi- 
nalmente ch’ella è d’altra parte in condizione d’aspet= 
tare tranquillamente tutte le eventualità che possano 
succedere. » 

— I giornali di Berlino annunziano che 
firmato la legge relativa alle 
tedesco. 


Francororte. — Leggesi nella Gazz. d'Augusta del 30 
novembre: 

«Le ultime lettere. di Francoforte in data del 28 
corr. non ci dicono ancor nulla dell'arrivo dei com +. 
missarii prussiani del. poter federale, che già ci era 
stato prenunziato con tanta sicurezza dai ‘giornali di 

x e 2A: . 
colà. È perciò sembra potersi affermare per vero quello 
che dai nostri cosrispondenti di Berlino, e ora anche 
da quelli di Vienna ci viene asserito, cioè che l’instal- 


lamento di questo potere provvisorio abbia incontrato 
nuovi impedimenti. » i 
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elezioni del Parlamento 
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Torino 1849. — Coi tipi dei fratelli Canfari. 
Si vende da tutti i Librai. 
Ue sr OI 
FONDI PUBBLICI S 
Torino 3 dicembre 1849. 





1819 — decorrenza 1.0 ottobre 8675. 

1831 — id. 1.0 luglio 8775 

1848 — id. 1.0 settembre 84 10 

1849 — id. 1.0 ottobre — + 

1849 — id. 1.0 luglio 85 50 i 
1834 — obbligazioni — — 
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Borsa pi Parisi, 30 novembre. — Niuna notizia cir 
colava oggi alla borsa, la quale potesse aver influenza 
sui prezzi. A contanti il 5 00 si chiude a 89, 65 con 


ribasso di 5 cent., e il 3 0/0 a 56,90 con ribasso d 
10 cent.: 5 » 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino ar anno s Lie dU — 
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: lbs AO L'aflicio del giornale starà aperto sa ; 
sil i cn dalle 10 antim, alle # pomerid, i : 
Dirigersi franco di posta alla fiere. . A $ 
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I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
issociazione é scaduta con. tutto novembre, 
ce non 
vogliono soffrire interruzioni nella spedizione 
del Giornale. 


sono pregati a rinnovarla per ‘tempo, 
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TORINO 


A Dicembre. 


SIAMO ITALIANI PERCHÈ PIEMONTESI. 


Fu un tempo di strane aberrazioni, nel quale il solo 
accennare alla parte avevasi per una ostilità al tutto. La 
politica si era fatta cosmopolita; un piemontese, un 
romano, un toscano che avessero parlato di Firenze, 
di Roma o di Torino erano da porsi al bando e da 
proclamar rei di lesa nazionalità, 

Così i nostri sapienti da circolo e da piazza, con 
incredibile sconoscenza del cuore umano; pretende- 
vano sacrificati a.un principio astratto, il sentimento 
quotidiano, la coscienza intima, le abitudini pratiche 
di ciascun individuo, di tutta l’esistenza 

E scordavano che l’uomo va dal noto all'ignoto ; 
dal semplice al complesso; che dal concreto sale al- 
l’astratto; che la percezione dei sensi precede alla con- 
cezione dell'intelletto. 

Si volle improvvisare la nazione quand’era ancora 
a formar la provincia; e fino ad istituire il muni- 
cipio. 
- Del che tuttavia non facciamo una rampogna od 
un'accusa. Fu errore comune ‘ai moltissimi pro- 
prio di tulti i generosi. 

Ma fra.i moltissimi furono anche gli uomini di ma- 
la fede. 

Giovi l’esperienza a tenerci in Sao contro l’er- 
rere e contro gli inganni, perocchè alle prossime ele- 
zioni le arti antiche nuovamente si useranno. 

Pronuncierannosi alti e frequenti i nomi di onore, 
di solidarietà, di fratellanza. 

Oltimi concetti, ma troppo spesso fraintesi nella 
loro applicazione. si 

Abbiamo promosso la guerra: d'indipendenza, ab- 
biamo applaudito alla. fusione , abbiamo sperato che 
Italia si unisse in una fede, in una volontà politica 

Ma le nostre speranze cominciarano a. vacillare 
quando avvertimmo ai mezzi con ì uan talun. partito 
voleva tentarne l'attuazione. 

Gli avvenimenti diedero pur troppo ragione alle no- 
stre previsioni, ‘e ci rimase, non sappiamo, se il con- 
forio 0 il rammarico di avere in tempo preveduto 
il pericolo e consiglialo,.ma inutilmente, il rimedio. 

Poichè allora Je calunnie e le invettive coprirono 
la nostra vece. 

Calunnie e ipveltive, i medesimi consigli ora ripe- 
tuti nuovamente forse ci altireranno.. Ma non ce ne 
sgomenteremo perciò. 

Gridisi pure al municipalismo e peggio. Noi alla 
nostra volta grideremo, che se vogliam essere Ita- 


APPENDICE. 


în un aureo libro. stampato recentemente in Ger- 
mania, che ha per titolo Lettere popolari ud una colta 
signora sopra argomenti di scienze naturali, e di cui 
è autore il signor Bischof professore di chimica nella 
iniversità di Bonn, troviamo per incidenza un fram- 
mento di lettera consacrato alla politica. In attenzione 
che qualcuno pensi a volgere nella nostra lingua tutta 
quella stupenda operetta (in due volumi), diamo qui 
tradotto il frammento succitato., Vedranno i lettori 
quanto talento politico vi risplenda; quanta analogia 
tra la' situazione della Germania e dell’Italia nelle vi- 
cende dello scorso anno tra i deputati di Francoforte 
e que’ di Torino, tra il buon senso di coloro che pre- 
dicarono al deserto al di là delle Alpi, e quelli che 
non spesero meglio il loro fiato al di quà. 


«Io vi ho scritto la mia antecedente lettera innanzi 
l’importantissimo giorno intercalare dell’anno 1848, in- 
nanzi quel giorno che, secondo il nostro modo di cal- 
solare il tempo , ottiene ogni quarto anno i diritti ci- 


i se quasi ad un sol cenno, i popoli tedeschi , slavi e NRE ) ; si 
i «Fu messa in prospettiva la divisione de’ beni e di 
tutte quelle altre condizioni che sono giudicate indivi- 


IORNALE QUOTIDI ANO | 








RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Par Tonino, ali'ufficio del Giornale, via det 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madoan- 
degli Angeli, e pressa i principali librasa 

er la ProviNCIE presso gli Uffizi ‘postali. 
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liani veramente, dobbiamo ora essere anzitutto Pie- 
monlesi. 
Fu parola stoltamente superba quella di Luigi XIV, 
È parola sapientemente vera questa, che il. Pie- 
monte è Italra. 
Pensi ora a sè il Piemonte. Questo pare bestem- 
mia, ma pure è deltato da sincera e provvida carità 
di patria. 


è 


All’interno sono tuttavia: da creare. gli elementi 
della vita nazionale: fuori sono compressi dal dispo- 
tismo tedesco. 

Ad aprirci vastissimo il campo del futuro ci è forza 
restringere fra angusti confini il presente. 

Siate municipali, o eleltori, e sarele veramente Ita- 
liani. 

Nei vostri candidati non cercate i vanti rumorosi, 
le alte aspirazioni, i troppo vasti concepimenti. 


Cercate Ja probità, cercate l'ingegno modesto; il 
sapere pratico, Le splendide teorie offuscando, abba- 
gliaro e traviano. 

Noi 
meno, ma per essa facciano più. 
uomini ai quali il Piemonte paia Stato abbastanza 
considerevole, e i suoi interessi abbastanza impor- 
tanti, perchè credano meritare che a bene promuo- | 
verli vi applichino tutte le forze del loro intelletto e 
l'energia della loro volontà. 


}l:granello non si fa albero in un giorno. 

Lo Statuto è l'enunciazione di una serie di principii 
astratti, è una splendida teoria. 

Ma affinchè sia una verità pratica, e come tale, 


utile realmente al paese, è necessario che quei prin- 


cipil astratti passino nelle convinzioni e. nelle abitu- ! 
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dini dell’universale. 

Ed a quesl'uspo sono necessarie altreltante leggi 
organiche e speciali quanti sono i sommi principii in 
quello promulgati. 


amministrazione venga riordinato e riformato in guisa, 
che sparendone quarto di vielo possa esservi rima- 
sto, le singole parli si trovino in armonia col tutto. 

È infine una classe numerosissima di cittadini , la 
quale ‘per difetto d’istruzione non può levarsi a con- 
cepire le formole astratte dei principii politici. che 
stanno a base dei rinnovati ordini dello Stato. 

“E a questa essi vonno essere presentati: in forma 
concreta, è per essa resi sensibili, migliorandone cioè 
la condizione intellettuale e materiale. 


Poichè se il governo rappresentativo von fosse la! 
espressione sincera e il soddisfacimento più ampio 
she si possa dei Dein reali, dei cittadini, in ‘che 
consisterebbe la sua superiorità sul principato asso- 
luto? 

ln questo modo, 
Statuto, a-riformare la amministrazione dello Stato, 
a migliorare la condizione dei cittadini, noi saremo, 
gli è vero, municipali, piemontesi. —Ma saremo qual- 
cosa. Avremo ordinala almeno wna provincia, e 
condotta a compimento una parte dell’edifizio. 
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vili, ma che in quesi’anno fu sì gravido di eventi, quali 
appena lo poteva qualunque altre di più legittimamente | 
civile. Cosa avvenne in questo giorno composto di pic- 
coli frammenti di varie annate, è ancor vivo nella no- 
stra memoria. Non solamente ha abbattuto la monarchia 
in Francia, ma fu il segnale anche di grandi sconvol- 
gimenti in una gran parte dell'Europa occidentale. 
«Quando io notava in quella lettera: « come si danno 
rivoluzioni , sollevamenti, tumulti ne’ popoli, come la 
rozza forza può avere il soprappeso per un lungo spazio 
di tempo, lo stesso avyiene nella natura, » io non pen- 
sava che la rozza forza avrebbe così presto. ripreso fra 
noi il suo dominio. 

« Egli è ben vero, molti de’ nostri più giusti e legit- 
timi desiderii, delle nostre speranze, sono rimasti ina- 
dempiuti pel corso di trentatre anni; la macchina degli 
Stati era lesa da difetti ed abusi Lega specie ; tutto 
era collocato sotto la tutela della burocrazia; co- 
stituzioni vigenti furono rovesciate da principi Lie 
mente consigliati; il danaro destinato ad opere pubbliclie 
fu sprecato invece inîi piacenterie cortigianesche; una 
i venale danzatrice ha potuto ammaliare un principe noto 
per la sua pietà, ecc. ece. Quindi nessuna meraviglia, 


magiari hanno tentato emanciparsi dall’assoluto dominio 
e’ loro autocrati, 





abbiamo bisogno d’uomini che d’Italia parlino { 


È necessario inoltre ehe ogni ramo della pubblica | 


limitandoci cioè a consolidare lo è 


; Operando altrimenti, ci avverrà come al care della 
favola. 

Da riazione stende la sua rete su tutta Italia; nè 
in.Piemonte le mancherebbe l'alimento. L'Austria ci 
i gira altorno impaziente di un pretesto..... 

Guai a noi! Guai all'Italia se glie se ne dia pur 
t ombra ! 

Sacrificare la parte per salvare il tulto, è talora 
opera;savia e generosa; ma perchè il tutto non si potè 
salvare, volere distrutta la parte che si conservò in- 
colume, è agire come quel demente; che consuma- 
togli dalle fiamme un quartiere della casa, appiccò il 
fuoco al rimanente. 

Questi sono assiomi della pi ‘udc volgare; qui non 
è acume d'intelleito 0 pompa d’ingegno. 

ì Ma dupola mala prova ‘che in politica hanno falto 
i grandi ingegni, non ci resta altra speranza che nel 
senso comune. 

Così non venga meno negli elettori ! 

Così sappiano questi, e vogliano essere anzitutto 
Piemontesi ! ( 

Che questa è la sola via a rendere un giorno. prati- 
cameple possibile l’Italia !! 
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È uscito dalla tipografia Nazionale un eccellente 
opuscoletto sotto il titolo: Un criterio per gli elettori, 
scritto da un emigrato. Ci dispiace di non poterlo ri- 
produrre per intiero nelle nostre colonne. Rimandan- 
de i nostri lettori al libro, certi che ne ricaveranno 
utile e diletto, saggio } se- 
guenti brani. 


gliene diamo intanto per 


Gli elettori hanno doveri, come diritti. 

Nessuna sanzione penale punisce l’inadempimento di 
questi doveri, perchè l’assoluta libertà ed indipenden- 
i»-za degli elettori, e la loro irresponsabilità è tanto ne- 
cessaria alla società nell’ ordine costituzionale , quanto 
quella dei re. — Ma non'perciò elettori e re son men 
soggetti a una morale , a una. religione, a una pub- 
blica opinione che li accusa, li giudica, li assolve, 

li premia, o li condanna. 

La sovranità del popolo, formola salutare, ridotta 

come oggi è in tutto il mondo al suo giusto valore di 
i somma delle sovranità individiali, vi siede in tutto il 
popolo. -— La sovranità nazionale . nel popolo ‘e nel 
re. Nessun despota oserebbe oggi dichiarare di non 
essere obbligato a governare nell’ interesse di tutti. 
L’oserebbero gli elettori di un paese ‘costituzionale? 
Noi non siamo disposti a sentirci ripetere dagli elet- 
tori di una capitale nè da quelli di un villaggio, più 
che da Luigi XIV, /o Stato son io. 

Ora fate quel che volete ;  proclamate il suffragio 
i universale come in Francia, o in America; sopra die- 
! cimila abitanti non avrete mai più che mille elettori. 
'E che? Sarebbero essi i ‘proprietari degli altri nove 





decimi della popolazione, donne, vecchi, fanciulli, in- 
fermi, interdetti, incapaci di ‘votare, per poterne ab- 
bandonare gli interessi senza delitto e senza rimorso ? 





! Se così fosse ; alla formola della’ libera associazione 
noi vedremmo. sostituita , favore . degli 
quella del dritto di vita e di morte che i padri ro- 
mani esercitavano sulla. famiglia ; la formola della 
proprietà per dritto divino, abolita pei re, ricompari- 
rebbe per gli elettori! ! 


in 
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| « Ma sopraggiunse in questo punto una schiera di 

cervelli stravaganti e visionarii ; una caterva di avvo- 
! cati eavillosi, di legali e di legulei, pieni di egoismo e 
di ‘insaziabile sinania di potere; e volle felicitarci colle 

? 

I sue immature idee repubblicane. Sopravvennero uomini 
| inetti-perfino a conchiudere qualche cosa di bene nelle 
$ . è »’ * . . . . . 
i ordinarie occupazioni di loro vita, e che si giudicavano 
| capaci nondimeno a promuovere la felicità del popolo, 
| quali presidenti, ministri, inviati delle gloriose loro re- 
| pubbliche. Sopravvennero uomini indebitati e moral- 
i mente scaduti, che impotenti ad amministrare il loro 
I ) D 
! particolare patrimonio, abbrancando con tenebrosa ar- 
| roganza il timone dello Stato , tentarono di ricolmare 

la borsa a danno, del pubblico erario. 

/ Sr peo LR 

| «Ipopolo, giudicato dalla parte degli eleganti, pei , 


quali.sono un codice i giornali delle mode parigine, 


una repubblica francese, già fallito ‘una volta. Il paese | 


menti, poteva ‘bene contrastare al reguo de’ Franchi la | 
singolare palma nella lotta di vane utopie: ma il nucleo 


rienza e poveri di capricci, non poteva cader nell'in- 
ganno, a grave scandalo de’ sovvertitori. 





elettori ; ! 


del lo. la pluralità degli uomini ricchi di espe- RE 
S. RIBeponngn o Piulalita;; Cee Be quella dello spensierato e dell’idiota cadrebbe invece 





Conveniamo dunque che; poichè bisogna reggere lo 
Stato nell’interesse di tutti, e gli elettori sono il. mi- 
nor numero, l'elettorato è funzione , come la deputa- 
zione, e il ministero. ; 
obbligo di adem- 
È À ; ; 
pirla e bene, nell'interesse di tutto il popolo. 


Che se .l’elettorato è funzione, corre 


Che se non si adempie perchè funzione irresponsa- 
bile, sì dà il dritto ai nemici dello Siatuto e dell’Ita- 
lia di qualificarci ancora inetti al sistema rappresen- 
tativo , e non di altro capaci che del lavoro che si 
comanda con Ìa mercede, o con la sferza. 


Che se non si adempie bene nell’ interesse del po- 
polo , si dà il dritto alla monarchia , istituzione emi- 
nentemente umana, conservatrice e progressiva, desti- 
nata. a supplire per istinto d'interesse dinastico (2se- 
parabile dal bene dello Stato, giusta la formola sapien - 
tissima del giuramento costituzionale) alla indifferenza 
degli altri poteri, le si dà il dritto di fare per essì 


quel che essi dovrebbero. Funesta necessità, che ri. . 


mette temporaneamente nelle mani del principe l’au- 
torità di cui si era spogliato, e può ritardare dì se- 
coli l’ educazione e la progressiva emancipazione, dei 
popoli. 

Conveniamo che l'elettorato, come ogni altra emana- 
zione di sovranità, come ogni altra parte di potere, di 
autorità, di' amministrazione, di governo, è funzione di 
tutela per la grande maggioranza del popolo, e chi la 
umette, o la tradisce non dispone del suo diritto , né 
della sua proprietà, ma di quella di milioni dei suoi 
concittadini. Eppure tanti che si farebbero un delitto 
di non badare all’interesse di un minore affidato alla 
loro tutela, omettono l’ esercizio delle funzioni eletto- 
rali. Tanto importa il non aver definito rettamente la 
qualità di che sono inyestiti..... 

Sì, anche nei collegi elettorali; come  spieghereste 
altrimenti le elezioni al Parlamento, di una monarchia 
costituzionale d’unex-re, odiun presidente di repubblica, 
di un reo di iibellione condannato nel capo, o di un citta- 
dino dialtro Stato? Si può credere, che costoro acceiteran- 
no? E seanche fossero tanto ignari disé, si può credere che 
i poteri legittimi. dello Stato tollerino la intrusione, di 
eleinenti incostituzionali? No ;davvero!. Che scopo può 


: dunque avere una elezione. di quella sorta? Come ha . 


potuto essere preordinata? Si è voluto far parlare del 
collegio e del campanile. Due 0% tre giovani usciti da 
una scuola, o dallo studio di un avvocato della capi- 
tale del Piemonte o della Liguria concepiscono il pro- 
getto, profittano della inazione e della indifferenza de- 
gli uomini più maturi, si danno moto, mettono a con- 
tribuzione lo spirito municipale — che gloria, che pia- 
si dirà ‘che il tal villaggio è tanto innanzi nell’alta 
italianità, nella fede de’suoi martiri, nell’avvenire re- 
pubblicano, che non vede nemmeno lo statuto ; ne par: 
\leranno otto giorni la. Concordia, il Messaggiere, ev 
forse ariche l'Opinione; vi. sarà ‘una discussione alll 
Camera; tanto meglio, ne parlerà anche la Gazzetta 
Piemontese, volere. o non.volere: al postutto, se una 
elezione è annullata, se questi muore, se quegli non 
accetta, se l’altro fugge, — si faranno altre elezioni; e 


cere 


frattanto il paese non è rappresentato, e manca forse 
È ’ 


e le nazioni già fatte al sistema costituzionale 


legge, 


ridono di queste puerilità, continuano a spregiarci, e 
7 pres ’ 


ì 
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| quel voto che può decidere della eccellevza di una 
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a dire che noi facciamo spettacolo e arlecchinate della 


cosa più seria di questo mondo. 


ì 
Ta ‘Eh signori! non credete voi di dar ragione in questo 
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che fu culla.:di tanti sistemi filosofici pervertitori delle 








sibili; gli ultimi cardini della moralità furono abbattuti. 
Si fece appello alla costante tenilenza della natura di 
scomporre ciò che ha consistenza, di livellare le ine- 
guaglianze della superficie terrestre. Ma si pose in obblio 
che la distruzione non è che apparente in natura; e che 
solo vha ricambio di forme e combinazioni; si diu nen- 
ticò che mentre la natura quì appiana, dluro ve osta con 
sollevamenti e depressioni a ciò che la terra si tramuti 
in una smisurata steppa. La divisione de’ beni 
paragonarsi all’appianamento delle montagne, ed al ri- 
colino delle -valli. 

« Ma come-le valli per questa livellazione, così anche 
i l'industria ed il commercio perdono colla divisione dei 
beni le sorgenti di loro fertilità. Come negli avanzi or- 
ganici del monte sta sepolto un capitale che a poco a 
poco fluisce alle valli, arrecandovi. nutrimento; così 


è da 


; Ò » gii capitale de’ possidenti a poco a poco fluisce 
poteva bene essere indotto a seguire l'esperimento di I anche il capi p I Ì 


! tra gli operai e li nutre. Come nella superficie appia- 
! nata i terra di nuovo si formerebbero ineguaglianze 
li livello; così anche dopo l’uguale De Det dei 
beni si romperebbe l'uguaglianza de’ possessi. La pro- 


prietà dell’economo e dell’avveduto aumenterebbe , 


' in diminuzione. 


« Se voi, 0 felicitatori di popoli, o Luigi Blanc, o 
Proudhon e quanti altri volete, saliste al potere, e in- 
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modo al cardinale Antonelli? Dimenticate: ciò che era- 
vamo due anni or sono?.,... "3 

Specchiamoci sulle nazioni che hanno fatto prima di 
noi e per secoli il tirocinio e l’esperienza delle istitu- 
zioni costituzionali. Vedete con quanto senso pratico e 
profondo procede nelle sue elezioni l’elettore inglese e 
l'americano. Lo direste un uom di Stato. Egli prima 
di tutto vuol conoscere gli uomini, egli non si appaga 
di vaghe circolari e di programmi vaporosi, egli chia- 
ma il candidato nel collegio, lo afferra corpo a corpo, 
lo fa montare sopra uno scanno, e lo sfida a dichia - 
rare la sua opinione, una ad una su tutte le questioni che 
sono sul tappeto. Egli scopre in tal modo se vi è real- 
mente una differenza tra l’uomo che si qualifica del- 
l'opposizione, e quello che è al potere : 0 se l’opposi- 
zione è un pretesto, una parola senza significato, una 
ciarlataneria politica, per guadagnare i voti degli elet- 
tori opponenti. Egli previene in tal modo le apostasie, 
perchè il candidato non può rigettare sugli organi del 
suo partito le opinioni che ha doyuto formolare egli 
stesso per più ore, al cospetto di dieci o dodici mila 
testimonii, nè può rifugiarsi sotto le ambagi della in- 
duzione.e della dialettica, poichè la sua professione di 
fede è fatta sopra ogni quistione; e non. si riduce a 
parole ambiziose e vuote di senso come: l'attuazione 
dello statuto nel modo più largo, il complemento delle 
libere istituzioni nella forma più ampia che permettano 
le condizioni costituzionali, appoggio al governo contro 
la reazione, e in quanto il governo non cede alla 
reazione, e simili bazzecole. 

Ma vi ha dippiù; l’elettore inglese non ignora che 
non ostante la posizione insulare, i suoi centottanta 
milioni di abitanti, la sua immensa marina, la sua rete 
di stabilimenti militari e commerciali che inviluppa 
l'Oceano, il suo floridissimo esercito, la suu gigantesca 
finanza, l’impero britannico non può isolarsi dal mondo, 
e che per far bene i. suoi interessi politici, commer- 
ciali, militari e marittimi, il governo inglese deve mar- 
ciare; per così dire di conserva con le nazioni del 
continente, e dopo il 1830, specialmente con la Fran- 
cia; e quindi, secondo i tempi, la maggioranza degli 
stessi collegi nomina un tory o nomina un whig. 

Dopo gli avvenimenti del 1830, il popolo inglese 
vuole una maggioranza whig che sostenga un governo 
whig che sia simpatico ai nuovi uomini del potere li- 
berale in Francia, in Spagna, in Portogallo, nel Belgio, 
nell’Alemagna ; pochi anni dopo, quando il monopolio 
orleanista s'impadronisce della Francia, quando il re 
Ernesto ricusa di riconoscere le. libertà Annoveresi ; 
quando la costituzione di Spagna è ritirata in più stretti 
limiti, alla maggioranza whig succede una maggioranza 
tory, o conservatrice. i 

Che hanno di comune con l'Europa gli Stati-Uniti 
dell'America settentrionale? niente altro che il conìimer- 
cio negl’immensi spazi dell'Oceano. Eppure, ogni grande 
avvenimento europeo ha il suo eco dall’altra parte del- 
Atlantico; qualche quistione di territorio a regolare 
con l'Inghilterra, qualche indennità a liquidarè con la 
Francia, qualche concerto a prendere sul diritto di vi- 
sita, o sulla tratta dei negri, ispirano al buon senso 
del vecchio Jonathan il sentimento di mettere il suo 
potere in rapporto con quelli d’Europa. Prevale nella 
vecchia Europa il principio del movimento? — Ecco 
Taylor presidente degli Stati-Uniti. Trionfa nel 1849 ii 
sistema conservatore ? ecco Taylor all’alto seggio della 
presidenza Americana. 

I collegi elettorali degli Stati sardi imitarono questi 
esempi nelle elezioni di luglio ? 
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Il sig. conte Lorenzo Ceppi , ed ingegnere Giuse ppe 
Borio, vedendosi nella lista del comitato elettorale della 
sinistra proposti alla deputazione , inviarono alla: Con- 
cordia le due seguenti lettere. 

Torino, il 3: dicembre 1849. 
Ilustrissimo signore, 


Nell'ultimo numero 289 del di lei giornale mi vedo 
proposto all’onore della deputazione, ed un cenno che 
precede l’ elenco alfabetico di quei candidati può la- 
sciar credere che io sia disposto a corrispondergli. 

Mi trovo perciò in dovere di partecipare alla S. V. 
Ill.ma che tale non è sicuramente la mia intenzione, 
giacchè, prescindendo da ogui altra considerazione , le 
circostanze particolari che mi determinarono a rasse- 
gnare ripetutamente la mia demissione nell’ultima ses- 
sione della Camera dei deputati, e ad astenermi dal 








tendeste scompartire i beni materiali, trovereste pure 
fuori della vostra facoltà dividere i beni dello. spirito. 
Un’unica intelligenza domina nella natura, che tutto 
dirige, tutto ordina; nella famiglia umana vhanno tante 
intelligenze quanti individui. Ma anche ivi le azioni 
. dell'intelligenza sono vincolate a mezzi materiali ed a 
forze; il gelido settentrione ron può produrre i f.utti 
delle regioni meridionali. Togliete ora all'intelligenza 
umana le forze ed i mezzi materiali, e. ne. involate i 
frutti anche agli idioti. Voi livellate tutto, e con que- 
sto seppellite ed annientate le più nobili forze del- 
l’uman genere. 

« Il dominio dello spirito non è un fantasma. Esso 
è, e starà finchè una schiatta umana abiterà la terra, 
e negli stessi idioti, perchè anche questi sono partecipì 
dei suoi frutti. Invigiliamo per altro, affinchè gli egoisti 
non usurpino questo dominio, affinchè impure tendenze 
non si mettano in lotta, e gli idioti non divengano vit- 
tima del combattimento. 

« Il desiderio della libera stampa, tanto propugnato 
fin dalla guerra d’indipendenza; fu compiuto. Sbucò 
essa come un leone dalla gabbia dopo lunga prigionia. 
Era comparsa l’età dell’oro de’giornalisti. Pure fram- 
misto a cose immature o maligne la loro penna pro- 
dusse pur anco qualche cosa di vero e di candido. Di 


‘ possibile della necessità di una rielèzione ,, della qual 


ie 
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prendere parte ulteriore ai lavori della medesima , mi 
tengono a maggiore ragione lontano dallo accettare un 
nuovo mandato nelle prossime elezioni. 

Sebbene io abbia già fatto questa dichiarazione nei 
termini più risoluti a quegli elettori, singolarmente del 
collegio di Caselle, che ebbero la bontà di esternarmi 
nuovamente le favorevoli loro disposizioni, siccome però 
il cenno come sovra contenuto nel di lei giornale po- 
trebbe forse indurre taluno in una diversa opinione, 
così la prego di inserire la presente in un prossimo 
numero del medesimo, a scanso di ogni sbaglio sulle 
mie intenzioni , cui procurerò sempre di essere bene 
conseguente. 3 

Nella fiducia che ella si compiaccia di accondiscen- 
dere al più presto che le sarà possibile a questa mia 
preghiera, gliene anticipo i ben dovuti ringraziamenti, 
ed ho frattanto l’ onore di dichiararmi colla più di- 
stinta stima e considerazione 

Della S. V. Hl.ma 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Logenzo Ceppi. 

Dalla generosa insistenza onde continuano parecchi 
amici miei a propormi candidato alle prossime elezioni, 
nonostante le mie proteste:in contrario , sono io con- 
dotto a pubblicamente dichiarare che mi trovo dalla 
loro fiducia altamente onorato, ma le mie condizioni 
presenti, non che l’occupazione assidua richiesta dagli 
studi a cui .è singolar mio debito applicarini, non mi 
accordano in modo veruno tempo nè mente per le 
cure politiche. 

Credo dover mio ciò 


r; i 
dichiarare, per antivenire il cash 


gli indugi e i contrattempi sarebbero ora più che ma 
inopportuni e dannosi. 
Ingegnere Giuserpe Borio 
professore di agronomia. 








PROCESSI 
contro la stampa ingiuriosa. 


Già dall'autunno del 1848 apparve in Domodossola 
un giornale ebdomadario, cui piacque usurparsi il titolo 
di Imparziale (1), e che osa vantarsi religioso, politico, 
letterario sotto la direzione del canonico con Pietro 
Allegranza. Per vero dire è tanta la costui imparzialità, 
che al primo stridore degli innocentissimi suoi vagiti 
tosto s' impegnò in ben sette litigi: uno cioè coi proti 
della stamperia, da cui traeva la vita; l’altro col pro- 
prietario della stessa tipografia per il prezzo, e per la 
continuazione dell’edizione; uri terzo colla curia vesco- 
vile che il condannò alla pena della multa per abusivo 
esercizio di stampa; tie altri col ministero fiscale per 
pubblica diffamazione, e l’ ultimo coi deputati dott. Gio- 
vanni Bianchetti sindaco di Domodossola, e dott. Carlo 
Cavalli sindaco e provveditore agli studi in Santa Ma- 
ria Maggiore ‘per riparazione d’ingiuria in via civile. 
Ecco il tenore della sentenza pronunciatasi dalla curia 
ecclesiastica di Novara nell’ ultimo predetto litigio, sotto 
la. data del 3. novembre corrente. (L'esempio valga di 
salutare avviso ai diffamatori.) 

«4. Tenuto il sig. convenuto canonico Pietro Alle- 
«granza al risarcimento dei danni verso i signori attori 
«nella somma di lire nuove di piemonte 300 quanto 
al sig. dott. Giovanni Bianchetti, e quanto al sig. dott. 
« Carlo Cavalli di simili L. 250, non che ad una scusa 
« verso i medesimi, ed in difetto al pagamento. di L. 100 
«per caduno da applicarsi alle congregazioni locali di 
« carità. 

2. Quanto alle domande dal sig. convenuto proposte, 
« doversi assolvere i signori attori dall’osservanza del 
« giudizio. 

« Spese a carico del convenuto Allegranza. 

(1) Dell'Imparziale si fece cenno in un'appendice del Risor- 
gimento, favellando di altro giornale il Verbano. 








Leggesi nella Gazz. Piem. : 
L’abolizione dell'atto di navigazione inglese. 


Col primo gennaio 1850, ‘sta per aprirsi una ‘nuova 
era per l’attività commerciale dei Sardi, ed in genere 
per quella d’ogni popolo navigatore. La più grande fra 
le nazioni commercianti, }' Inghilterra, ha abrogato la 
legge principalissinia dei tristi monopolii che inceppano 
la libera azione dell’operosità commerciale, ed appreso 
al mondo che ormai la scienza della pubblica econo- 
mia non è più privilegio riservato dei savii, e dottrina 
per censura alle leggi, ma sì trasfonde in queste, ed i 
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questo novero è un articolo della Gazzetta di Colonia 
del 7 aprile 1848, il quale, quand’anche non esatta- 
mente profetico in ogui sua parte, pure rappresenta i 
desiderii di una gran parte del popolo alemanno, 

« Scorse già lungo tempo da che esso fu scritto, Ma 
quanto non rimasero incompiute le belle speranze? Né 
l'Assemblea nazionale sul Meno, né quella sulla Spree 
hanno intesa e sciolta la loro missione. Questa, col- 
l'attitudine presa nella sua infingarda esistenza, lascerà 
una pagina vuota nella storia della Prussia. La mag- 
gioranza del popolo ha già pronunciata la fatale sen- 
tenza. 

« L'Assemblea nazionale sul Meno, invece di servirsi 
del suo potere finchè era nelle sue mani, onde battere 
il ferro ancora caldo, si è perduta in discussioni sopra 
tali oggetti, che quand’anche fossero stati compiuti i 
suoi, dibattimenti, sarebbero stati ancora troppo pre- 
maturi. Essa dimenticò che la potenza risiede soltanto 
nella fiducia del popolo, quantunque ne’discorsi di ta- 
luni s’annoverassero non di raro i milioni ch’essi ave- 
vano lì dietro le spalle; essa dimenticò che questa fi- 
ducia non. poteva vacillare che nel solo caso, in cui sì 
fossero mostrati” gli effetti della sua operosità. Che. se 
la maligna volontà di una parte paralizzava gli sforzi 
oratorii dell’altra, fu debolezza di questa il non sa- 
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suoi profondi dettami si realizzano nelle pratiche isti- 
tuzioni. Crollerà con quel. giorno l'atto di navigazione 
inglese, e settanta colonie ed un intero mondo marit- 
timo sarà per l’atilità dei traflichi aperto alla concor- 
renza d’ogni popolo. 

Da quel giorno una nave sarda potrà, per esempio, 
caricare legname al Canadà, grano a Danzica, canape 
a Riga, e vendere il carico a Londra od a Liverpool. 
La nave sarda potrà caricare carbone fossile a Newca- 
stle, venderlo alla Giamaica, caricarvi rhum e zucchero 
per Sidney, sbarcarlo e venderlo colà, e prendervi lane 
per Londra, cavaili per Calcutta, ecc. La nave sarda 
sarà ammessa a commerciare con qualunque prodotto 
anche non sardo fra ogni porto della Gran Bretagna 
ed uno delle colonie sue, e soltanto non potrà eserci-- 
tare commercio tra porto e porto della colonia stessa, 
essendo quel cabuttaggio, non altrimenti che il cabot- 
taggio fra i porti delle isole britanniche e delle isole 
anglo-norinanne, tuttora privilegio della nave inglese. 
Potrà, per esempio, caricare merci dal Capo di Buona 
Speranza, o da Maurizio a Sidney, o ad Hobart-Town; 
ma tuttora non lo potrà fra Sidncy e Porto Jakeson, 
ambedue porti d'Australia, come non lo potrà fra Lon- 
dra. e Newcastle. 

Con questo giorno, solenne negli annali della legisla- 
zione. commerciale, ‘ognì nave non inglese, e ‘quindi 
ogni nave sarda, godrà degli stessì favori della nave 
inglese in ogni porto della compagnia indo-britannica. 
E riguardo al trasporto di merci da un porto all’altro 
dei territori asiatici della compagnia, la nuoya legge 
Inglese ha accordato la facoltà al governatore generale 
di fare i regolamenti opportuni alle circostanze. Le der- 
rate adunque di Spagna, di Sicilia, di Madera, del Chilì 
possono col primo gennaio 1850 trasportarsi ‘con navi 
sarde a Madras ed a Bombay, a Colombo ed a Trinque- 
malay; ma bene è a sperarsi che pei regolamenti da 
farsi dal governatore generale delle Indie inglesi, la 
nave sarda abbia anche a poter esercitare il traffico tra 
Madras e Calcutta, tra Malacca ed Amberst-Towu. 

Le navi sarde che già sono sì frequenti sulle coste 
occidentali dell’America meridionale, d’ora in poi’ po- 
tranno attraversare arditamente il Pacifico, e poggiare 
alle Indie ed  all’Australia per fare di Jà ritorno con 
nuovi carichi in Europa pel Capo di Buona Speranza, 
o retrocedere per altii concambi ed altri lucri ai porti 
del Perù e del Chili. E poiché anche la confederazione 
anglo-americana abolisce il proprio atto di navigazione, 
e secondo il nuovo sistema d'Inghilterra, favorendo la 
libertà del traffico marittimo, quale innmenso campo. si 
dischiude alla nostra attività! 

A frovte di simili esempi dati dall'Inghilterra e dagli 
Stati Uniti, non è possibile la continuazione dei mono- 
polii coloniali d'Olanda nella ricca Malesia, o di Spagna, 
nelle Antille e nelle. Filippine. Come l'emancipazione 
dei negri, operatasi dagl’Inglesi, a grado a grado pro- 
duce l’emancipazione di essi nelie altre colonie degli 
europei, così si dovrà imitare da ogni Stato l’emanci- 
pazione commerciale delle proprie colonie. La Dani- 
marca e la Svezia, relativamente alle colonie antillesi, 
hanno gia proclamato massime di libertà, e non  di- 
menticheremo che i privilegii di porto franco accordati 
dagli Inglesi a Singapore, furono causa dei privilegii 
subito accordati. a Rhio dagli Olandesi, d'altronde ge- 
losi dei monopolii Malesiani. L'economia pubblica con- 
siglia questa eguaglianza e latitudine di concessioni. Lo 
Stato che non imitasse questo progresso legislativo, si 
punirebbe da, sè , perdendo i vantaggi d’una florida 
concorrenza. E la politica poi imperiosamente richiede 
tali concessioni ai proprii colonisti, onde negli interessi 
materiali di questi, a conseguire Ja vendita dei prodotti 
loro al massimo prezzo e la compera dei prodotti altrui 
al prezzo minore, non’ vi sia un perpetuo fomite ai 
loro moti per vendicarsi in libertà ‘o per aggiungersi a 
quella ‘nazione potente, i cui possessi sparsi in tutti i 
climi godranno fra loro stessi e col mondo intiero di 
un traffico liberissimo e d’infinita utilità. 

E quindi vicinissimo il tempo dello svincolo totale 
dei monopolii coloniali di qualunque nazione. E se la 
ricchezza sta nel valore cambiabile delle cose, chi può 
calcolare di quanto la medesima sia per aumentare 
colle nuove leggi sul traffico, ora che la ricerca e l’of- 
ferta della merce e del nolo si pone al più immediato 
e vantaggioso contatto in ogni parte del globo? 

Un giorno tutto cra vincolo e proibizione. Gli esempi 
succennati di viaggi di mare dimostrano l’arringo no- 
vello delle nostre speranze, giacchè quei viaggi pel 
traffico ci erano finora’ tutti impediti dalle leggi di mo- 
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persi separare, ‘con una forte ed energica Opposizione, 
e La gravità tedesca, giustamente per altro rinomata, 
sistemperò in ampollosi discorsi; si smerciò dalla tribuna 
sapienza cattedratica, furono portate alla discussione 
cose immature ed inattuabili e supposte le circostanze 
non. quali sono, ma quali avrebbero dovuto ‘essere. In 
tal modo l’Assemblea, dopo aver perduto di sua forza 
di giorno in giorno, e guadagnata la sfiducia del po- 
polo, si trovò ancora dopo il lasso di molti mesi da- 
vanti all'oggetto principale, al capitale problema. Misti 
e variopinti come in. un foglio di campi’ ni giacevano 
1 più eterogenei progetti; ma come: la scelta ‘è tanto 
più difficile quanto più sono numerosi questi campioni, 
così avvenne nella nostra Assemblea nazionale. Per 
sventura i suoi dispareri non erano che eco della 
J ANposizione politica e religiosa, della disunione della 
Germania, e mestravano che allorquando due partiti 
opposti diametralmente si affannano ad un medesimo 
scopo, la retta strada che vi guida non si trova. Poi- 
chè v'ha una dolce consonanza dove l’aspro si &ccop- 
pia col gentile, il forte col mite; ma invano si aspira 
all’unità, quando lo spirito che sempre nega, trovasi 
davanti alla salda fede, 

« Che un solo o molti insieme vadano 0 corrano, 
è tutt'uno, Il segno non verrà raggiunto nè più presto 
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«quitanze da ritirarsi in cambio delle cedole. 








































nopolio. A nulla giovavaci che gl’Inglesi, dopo l’ulti 
guerra ‘colla Cina, aprissero a noi pure, come a tutt 
gli altri ‘europei alcuni dei porti di quell’immenso if. 
pero. 3 
Finchè noi non potevamo lungo una linea iufiuita di 
viaggio valeici d’ogni opportunità del traffico da pe 
a porto; d’ogni differenza di valore delle merci nel 
regioni diverse, ove dovevano aver luogo le nostre ne-4 
cessarie fermate, farvi, compre, prendere noli, e sbarz 
care il carico intiero od una parte di esso, l’aprirsi dei 
porti cinesi infinitamente da noi lontani, o era bene 
ficio illusorio, od almeno non tale da porci in situa 
zione di gareggiar con Francesi, Olandesi ed Inglesi che. 
potevano avantaggiarsi d’ogni lucro di traffico fra le 
piazze diverse, ove le loro ciurme, stanche della navi- 
gazione immensa, si raccoglievano a riposo e rinnova-4 
zione di viveri. 
Finchè gli altri contraenti erano soggetti al monopolîò 
coloniale, quelle sole nazioni che avevano colonie loro 
proprie potevano esercitare il vastissimo commercio dei, 
mari. E poichè l’Italia. benchè contribuisse con Ca Dad 
Mosto, con folombo, Vespucci, Verazzani, Cabot ccel 
alle scoperte, non pose nei remoti continenti colonie, 
così a poco a poco ha perduto il traffico colle terre 
lontane. Ma appena le regioni ex-spagnuole e porto- 
ghesì d’America si eressero a Stati indipendenti, ed 
prirono ad ogni abile navigatore i loro porti dianzi & 
servati alla madre patria, vi accorsero i Sardì e sì d 
stinsero per la loro attività. Ma ora lo stadio che 
apre ai Sardi rendesi vasto quanto il mondo, e pri 
ficuo quanto la loro abilità. Le loro ciurme sono a 
vezze ai viaggi di lungo corso: la loro sobrietà e 
loro costanza son ‘note. Genovà è ricca di capitali e p 
esercitare non i soli traffici di consumo e piemontesi 
ma altresì traffichi di speculazione ‘ed. universali. I 
spesa di costruzione delle navi. è iminore pei Sardi che 
non per gli Inglesi, che da remotissime regioni impo 
tano il legname e lo ricevono aggravato da un fort 
dazio. Il noleggio quindi può essere pei Sardi più bass 
che non per gl’Inglesi, e d’ordinario lo è. Nuovi consola 
furono eretti in Bombay , in Madras, in Singapore, 
Stettino; si è per erigerne in Panama, in Guayaquil, è 
Cobija, in California, e già si pone mano alla revision: 
generale dei regolamienti consolari, per migliorare, coll; 
esperienza propria e cogli esempi altrui, i regolamenti 
antichi. In Genova poi sta per fondarsi ‘un vasto em- 
porio nell’odierno arsenale da guerra, dovendosi la R. 
marina militare trasferire alla Spezia. Le linee di strade 
ferrate stanno per collegar Genova alla Svizzera ed alla 
meridionale Germania, e le relazioni col porto di Ge- 
nova saranno sempre per la Svizzera e per la Germania 
del sud, preferibili a quelle di Venezia e di Trieste, 
così pel più. breve trasporto delle merci per terra, 
come per esser Genova meglio accessibile e senza la 
difficoltà dei bassi fondi di Venezia, i pericoli così fre- 
quenti nel golfo di 'Crieste e nella rada stessa, ed il 
corso delle navi sovente arrestato all’imboccatura del- 
PAdriatico, , t da i 
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ITALIA. 


Torino. — Amministrazione del debito pubblico nei 7 
regi Stati di Terraferma. > 

L'amministrazione del debito pubblico riceve frequen- | 
temente lettere colle quali le è futta domanda di ce- 
dole del debito 7 settembre 1848, per versamenti ese- 
guiti nelle tesorerie provinciali. n 

A risparmio di corrispondenza, e ad opportuna norma | 
degli interessati , si avverte che, essendosi ben prima 
d’ora ultimata la emissione di dette cedule, vennero 
esse tosto spedite agli uffizi d’intendenza rispettivi, con 
incarico. di consegnarle agli aventivi diritto , come si 
andava annunziando, di mano in mano nei fogli ci 
supplimento della Gazzetta Piemontese ; cosicchè i rì- 
tentori delle quitanze non hanno che a chiederne il 
rilascio all’intendenza della provincia in cui fu fato il 
versamento, alla quale vennero ‘trasmesse le note delle 





Pei versamenti fatti alla tesoreria della provincia di 
Forino, la consegna di cui si tratta, continuerà a farsi 
dagli archivi dell’amministrazione suddetta. (G. Piem ).- 








Mirino, — Notificazione. —- Non essendosi potuto 
condurre a termine all’epoca determinata dilla notifi- 








nè più tardi. Sempre invece lo sarà molto tardi, da 
molti che disputano fra loro. Questo riescirebbe oppor- 
tuno, se costantemente la sapienza dei singoli si mol- 
tiplicasse colla concorrenza. Le grandi opere che sono 
la superbia delle nazioni, non sono dovute alla plura- 
lità, ma al genio de’singoli; ed anche nelle imprese 
dell’architettura o della guerra, dove la concorrenza di 
molti è necessaria, no si ammira l’efficacia del numero, 
ma il piano de’singoli che hanno immaginata quell’o - 
pera, o procacciato quel trionfo. La sapienza di molti i 
ottimi elementi sparsi, non si è moltiplicata nell’Assem- | 
semblea sul Meno; ma per lo contrario, ciò che di 
grande poteva da alcuni essere creato, trovò ostacoli 
nella pluralità. E sarà anche difficilmente da aspettarsi | 
che per opera loro le elezioni dl popolo finiscano a 
costituire un edifizio .così duvevole e solido , così. te- 
sistente all’impeto delle onde e delle procelle, come 
sanno fabbricarselo gli animaletti del corallo, 

« Dalle tempestose regioni politiche, nelle quali mi 
ha condotto la forza degli eventi del memorabile anno 
1848, io rientro nel pacifico regno della natura, «cui 
fenomeni, alle cui eterne.leggi sono consacrate queste 
lettere. » e 
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cazione 6 agosto prossimo passato,, n. 1150.R., la tim- 
bratura a secco dei viglietti del tesoro , nè avendo a 
ciò, bastato la -prolungazione già concessa colla succes- 
cessiva notificazione 12 settembre prossimo passato, n. 
1562 R., si concede un nuovo. termine: perentorio a 
tutto febbraio prossinio venturo, salvi, nel resto gli ef- 
fetti. dell’articolo 4 della. citata notificazione 6 agosto 
prossimo passato. . 

Milano, dall'L. R. luogotenenza di Lombardia il 1 
dicembre 1849. 


Mantova, 28 novembre. — Lunedì 26.è arrivato in 
questa città, proveniente dall'Ungheria, il 3 battagtione 
del 56 reggimento di linea barone Fiostenwarther, ed 
il giorno dopo partì alla volta. di Parma, 

Nel seguente martedì è pure arrivato il hattaglione 
dei granatieri Kopal, colla 21 batteria dei granatieri , 
proveniente da. Bologna, e partì questa mattina per 


Verona. (Gazz. di Mant). 








Parma, 26 novembre. — La Gazz. di Parma: con- 
tiene il seguente decreto: 

Art, 1. Tutti i contratti d’assicurazione ‘contro gli in- 
cendii stipulati dai nostri sudditi con le compagnie di 
assicurazione «li Milano e di Trieste, o con qualunque 
altra, sia Essa è*no legalmente riconosciuta, si avianno 
per. sciolti ed annullati allo spirare del. giorno 34; di - 
cembre 1850. \ 

Dal dì della. pubblicazione, del presente decreto le 
compagnie. non potranno fare nuovi contratti di tale 
specie , i quali, in ogni caso, si avranno come mulli e 
non ‘avvenuti, 

Art. 2. Istituiamo per i nostri. R. Stati | un’ associa- 
zione di tutti i possessori, di stabili (salva eccezione di 
cui più oltre) per la 1eciproca assicurazione: contro i 
danni del fuoco degli edifizi tanto civili che rarali, dei 
foraggi, dei grani, delle biade ed altri ricolti, delle bi- 
gattiere , del bestiame e degli attrezzi rusticali , \eccet- 
tuato però che i bruciamenti: fossero avvenuti in con- 
seguenza d’invasioni, di guerra guerreggiata ; o di tu- 
multi popolari. 

Art. 3. La mutua assicurazione. generale principierà 
ad ‘avere effetto col giorno 1 gennaio. 1850, cosicchè 
dal. giorno stesso saranno assicurati tutti quei posses- 
sori di stabili che non saranno.vincolaii da convenzioni 
con le compagnie siraniere, e. di mano in mano coloro 
che nel corso dell’annata medesima rimarranno disciolti 
dagli attuali contratti d’assicurazione. 

Art. 4. Tutti i possessori. di stabili; non, eccettuata 
l’ammivistrazione del patrimonio dello Stato, concor. 
reranno in ragione della rendita catastale al pagamento 
di una quota, da determinarsi in ciascun anno, per ri- 
sarcire i danni avvenuti per incendi nell’aanata imme- 
diatamente scaduta , per formare. e mantenere . sullo 
stesso. piede un fondo sociale di riserva per sovvenire 
a straordinari infortuni, e per supplire alle necessarie 
spese d’amuninistrazione. 

Art. 5. Al fine di poter supplire alle spese che di- 
pendentemente dalla nuova assicurazione fossero per 
occorrere ; nel 1850; sarà aggiunta inei ruoli della con- 
tribuzione prediale una quota, a ragguaglio di 72//esi mi 
cinque per ogni lira di rendita catastale; eccettuati però 
gli stabiliche sono esenti totalmente dalla contribuzione 
prediale in virtù dell’ art. 47 del regolamento del 16 
marzo 1832. (N. 70) 





TOSCANA. — Rapporto ininisteriale intorno al rego- 
lamento dei comuni approvato dal granduca in. linea 
di esperimento sino a tanto che non abbia’ ottenuto 
l’approvazione dei corpi legislativi. 

Altezza imperiale e reale! 

A rimarginare le piaghe, che avevano aperto i .di- 
sor lini, che per due anni erano andati ognora cre- 
seendo; a sollecitare quella ricostituzione del paese, che 
lo rendesse più atto al principato civile, V. A.L e Ri 
nell’inviarci da Napoli e prendere, come suoi ministri, 
il governo della Toscana, fra le varie istruzioni dateci 
particolarmente ci raccomaridava quella di dare in via 
d’esperimento vita alla riforma comunale, che come 
progetto di legge aveva con suo/R. decreto del, 12 
settembre sottoposto nell’anno decorso alla discussione 
delle ‘assemblee legislative, 

Se questa pelle nostre disgraziate vicende mancava, 
non mancava peraltro dalla pubblica opinione una cri- 
tica assennata, la quale, giudicando quel progetto senza 
passione, dichiarava che mentre, nelle sue massime fon- 
damentali, cra plausibile e capace ad indurre sensibili 
miglioramenti nelle amininistrazioni comunali, era stato 
però in esso fatto poco conto della scarsa attitudine. 
alla trattativa dei pubblici affari, in cui trovansi le no- 
stre popolazioni campestri, e delle. contratte abitudini 
‘(che pur non possono venir cambiate d’un. salto), per 
cui poteva temersi, che. si incontrassero. gravissime, e 
forse insormontabili difficoltà, quando si venisse ad ap- 
plicarlo in quel modo in cui era stato presentato alle 
assemblee. 

Queste. mende appoggiate a sensati rilievi. persuade- 
vano il consiglio dei nrinistri, prima di dar mano. al- 
l’opera dalla R. vostra saviezza ordinata, di consultare 
tutte le maggiori comunità, e quelle, che pella loro 
estensione, pelle. particolari loro circostanze, conpari- 
vano più delle altre adattate a dar retto giudizio sulla 
opportunità e convenienza della pronta sua provvisoria 
attivazione, non che a suggerire tutte quelle modifica 
zioni, che avrebbero facilitato e migliorato il precitaio 
progetto, non perdendo nemmeno di vista, che questa 
parzial discussione avrebbe in parte supplito a quella, 
che vi dovevano aver fatto le assemblee legislative, ed 
assicurato l’assenso di coloro, che dovevano . risentire 

tutti gli effetti delle attivate riforme. 

Alla lettera del primo’ giugno, con cui il ministero 
dell’interno invitava per inezzo delle prefetture le co- 
imunità anzidette a presentare con tutta sollecitudine i 
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tardi, di quello, che non sarebbe stato. desiderabile, 
oide aver campo di dar le disposizioni necessarie, per- 
chè potesse. sin dal. primo del futuro gennaio aver 
luogo la nuova montatura comunale, mon deve |A. V. 
dolersi, poichè gli stu.iii, che fecero molte comunità; 
e le diverse prefettàre furon. tali, da giustificare non 
solo l’indugio, na da rendere ancora pienamente tran- 
quillo il vostro governo sulla necessità di secondare i 
desideri da loro espressi, inducendo alcune sostanziali 
modificazioni al primitivo progetto. di legge. 

Delle :50 comunità consultate, tutte, meno che quat 
tro; han faito plauso al prasiero di attivare in via di 
esperimento la proposta riforma, riguardandola come 
capace di ricondurre l'equilibrio economico nelle am+ 
ministrazioni comunali, di sollevare la ricchezza pre- 
diale dal gravame, che ha attualmente, essendo solo a 
sostenere il peso di tutti i bisogni delle. comunità, ed 
atta finalmente ad ‘assicurare agli interessi comunali 
una più oculata, e più prudente anm:ninistrazione. E se 
non all'unanimità, almeno in una maggiorità sensibi- 
lissima, Si sono esse riunite a chiedere, che ‘su quattro 


punti sostanziali non fosse ceduto ai voti, che aveva 


espresso La passione, al teinpo della redazione del pro- 
getto, oggi ch» ammaestrati dalla esperienza dobbiamo 
conoscere, quanto sia. facile; seguendo idee astratte, 
deviare dalle norine, che la, natura ha imposto a difesa 
di quegl’interossi, che s'intende ora di promuovere col- 
l’attivazione della proposta riforma. 

I punti(su cui è stato chiesto nuovi e inigliori studii 
riguardano: 

4. Il diritto di eleggere ed essere eletto a consi- 
gliere o amministratore, che dir si voglia, del comune; 

2. Le persone o collegii che amministrano il co- 
mune; ; 

3. La tutela del patrimonio e interesse del comune; 

4. Sul retto anlamento della a:nministrazione co- 
munale, 

La legge che era stata proposta al general consiglio 
dei deputati avea dovuto risentir l'influenza delle  cir- 
costanze e passioni d’un tempo, nel quale proclama- 
vasi utile e giusto, che fossero accomunati e parificati 
i diritti amministrativi tra i più e i meno interessati al 
buon andamento comunale. Servendo a questo concetto 
davasi la massima libertà ed ampiezza cal diritto di 
eleggere, ed a quello d'essere eletto amministratore del 
comune, ed il primitivo. progetto di ‘quella legge con- 
cedevalo di fatto a quanti contribuissero la ben che 
menoma quota di tasse dirette, ed a un tempo varia- 
bili a seconda delle spese del comune; cioè a tutti, 
meno chei'ai veri è proprii miserabili. Facilmente sin 
d’allora trasp irve, eil è stato dalla generalità delle co- 
munità valutato, che in tal miodo si.veniva a sottoporre 
i ricchi e gli abbienti del comune alla mercé delle 
masse, che poco o nonnulla . possedono, per cur le 
spese «dei comuni sare bero state sempre portate a quel 
limite estremo, che sarebbe stato fissato, onde gli agiati 
e ì facolt:si pagasscro il più possibile a godimento e 
guadagno di quelli che hanno pochissimo o non.hanno, 
cosa alcuna. Cosmo tutte le comunità riconobbero l’in- 
convenienza di tal risultato, così tutte, eccetto una delle 
principali, espressero il loro desiderio di veder limitato 
il diritto universale di eleggere. Varie per altro furono 
le proposte delimitazioni; il consiglio di Stato facendo 
delle osservazioni ‘e delle rispettive proposizioni tesoro, 
dopo molti e molti studi ha creduto, che convenisse 
fissare il diritto: dell’elezione in un proporzionale con- 
tributo alle pubbliche spese; ed il consiglio dei vostri 
ministri ha coscienziosamente diviso il suo sentimento, 
Doveasi infatti sfuggire, che prevalesse. l'interesse dei 
pochi riechi e più imposti, del pari che doveasi  pre- 
venic che vincesse quello dei non o pochissimo im- 
posti; poichè come doveva aversi riguardo a mon sa- 
crificare gl’interessi;cdei ricchi alle velleità delle popo- 
lazioni, così dovevasi tutelare, che i materiali interessi 
dei primi non sacrificassero gl’ interessi morali di 
queste. 

Nella impossibilità di fissare una cifra d'imposta che 
nella variabilità dei bisogni, che possono esser. recla. 
mati dai comuni, nella divisione delle fortune e nelle 
diverse condizioni particolari delle. rispettive conunità, 
potesse sod isfare alla determinazione. degli individui 
meritevoli di far parte della rappresentanza comunale, 
hanno i vostri ministri, dietro la proposizione del con- 
siglio di Stato, creduto raggiungere i desiderii, che 
erano stati espressi, e servire ai principi), che dovevane 





esser rispettati, determinando che il collegio degli elet- 
tori dovesse formarsi dai due terzi dei più imposti, tra 
i contribuenti. 

E prevedendo possibile a verificarsi il caso, che nelle 


‘ininime comunità if numero di questi 23 non raggiun- 


gesse il decuplo dei formanti il consiglio comunale, ha 
in via d’eccezione con ‘in articolo apposito disposto, 
che in simili casi vadano aggiunti a detti 2 terzi i suc- 
cessivi più imposti, sinchè non ‘abbiano raggiunto il 
numero che è dichiarato necessario a render completo 
il collegio elettorale. 

Mentre in tal modo si credeva di soddisfare al de - 
siderio delle comunità restringendo il numero degli 
elettori, non venivano accolte peraltro le proposizioni 
avanzate da alcuni comuni di ristringere soltanto il di- 
ritto d’eleggibilità, essendo persuaso il consiglio dei 
ministri, che non si potesse ottener cautela maggiore 
al conseguimento di una ottima amministrazione, oltre 
quella d’avere assicurato un corpo d’elettori, che fosse 
composto dei più interessati al vantaggio. della pubblica 
amministrazione, 

Dietro questo veniva confermato il già adottato prin- 
cipio d'avere un sol collegio. pegli elettori e:pegli eleg- 
gibili, ma ad ainpliare questo collegio si credeva dare 
il dritto di nominare. per mandato a tutti quegli in - 
dividui, che possedendo in più comunità, non avreb- 
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La riforma “comunale chiama, siccome è giusto, a 


Hi 
contribuire alle ‘spese del comune, tanto.i possessori di 


capitali stabili, quanto quelli, che lo sono soltanto di 
mobili ; e dietro la medesima possono essere scelti ad 


amministrare il comune del pari i possessori dei privi, | 


quanto quelli dei secondi. Tenute ferme le disposizioni 
che erano stete prima proposte, poteva prevedersi pos- 


‘sibile ‘il caso che si avesse talvolta una rappresentanza 


pia iii ie SIT LC rr eci 
RR een eee estinti 


ber potuto senza questo mezzo esercitare tal dritto, 


che in una sola delle varie comunità, in cui avevano | 


loro rispettivi rilievi, se -fu corrisposto alquanto più il possesso. 
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- card. Mattei, lo che dà luogo a credere che 


comunitativa, in cui non figurassero, i; primi, 0 vi figu- 
rassero in minimo, numero. Questa possibil. combina- 
zione parve ai componenti il consiglio di Stato assai 
reflessibile dubitando ‘che una simile rappresentanza 
comunale non potesse dare ugual garanzia per una buona 
amministrazione, quanto quella nella cui formazione 
avesse in larga proporzione contribuito ii possesso, consi- 
deraudo esser questo del pari d’ogni altra ricchezza con- 
tribuente interessato alla giustificata erogazione della 
rendita comunale, ma esserlo; ancora alla durevole pro- 
sperità del comune, e, perciò spinto a promuovere in- 
teressi anche. di lontana portata. 

L'esempio di quanto .in proposito era stato fatto in 
altri paesi meno del nostro agricoli, ed ove era meno 
divisa la proprietà stabile, fece credere al consiglio di 
Stato, che convenisse alla. Toscana. assicurare, che il 
possesso che avrebbe sempre sostenuto da. parie più 
forte dei gravami comuni, avesse una qualche prepon- 
deranza nell’amministrazione comunale ; e propose che 
la metà dei consiglieri comunali venisse scelta.tra quelli 
che figuravano tra gli elettori per. titolo di possesso, 


sicuro che anche nell’altra parte vi sarebbe stato alcuno 
di questi, nella: libertà-lasciata di sceglierli ‘indistinta; i 


mente tra tutti gli elettori. 

Ai ‘vostri sembrato. che ;.l’ ammissione 
di tal principio, per quanto non affacciato nè dalle 
comunità, nè dalle. prefetture, fosse. utile, nè, meno 
rare eccezioni, potesse avere. l’odiosità del. privile- 
gio, essendo la proprietà così divisa tra noi da. ren- 
der, molto. poco  piobabile, che possa questo de- 
pauperare la rappresentanza comunale di capaci an- 
ministratori; e coll’ aumentare la probabilità d'essere 
eletto nell’ amministrazione del. comune, ‘ove possiede, 
compensa colui, della restrizione ‘che. soffre nel luogo 
dell’abituale suo donticilio. 

I. voti delle comunità 


CARNI 
ministri. é 


consultate sull’ esecutivo del- 
l’amministrazione comunale; furono divisi; chè parte in- 
spirate ‘dalle idee francesi avrebber voluto ridurre il 
gonfaloniere toscano al maire di Francia, parte V’avreb- 
bero ridotto ad una troppa ristretta azione, ed una 
patte finalmente ‘applaudiva all’ ideato collegio dei 
priori, solo chiedendo, che non avesse questo facoltà 
interpretativa sulle» deliberazioni emesse. dal generale 
consiglio. 6 

Il consiglio dei ministri. ha creduto, che male il si- 
stema municipale francese. possa servir di modello a 
noi Toscani, e. che l’indipendenza ed autorità del maire 
non si concilii ‘colla ‘ solidarietà che’ il sistema nostro 
comunale ha sempre voluto che abbian tutti i compo- 
nenti la rappresentanza ‘comunale sull’andamerito eco- 
noinico; del municipio. ‘Ma nel tempo stesso ha rico- 
nosciuto necessario che abbia libertà d’agire colui che 
sì ‘vuole corresponsabile del buon andamento ammi- 
nistrativo, ed ha perciò mantenuto al gonfaloniere la 
posizione che gli aveva dato l'originale progetto di leg- 
ge, solo volentieri aderendo a quelle restrizioni di fa- 
coltà che venivan da alcune comunità richieste. E dal 
desiderio di secondarle ‘sono inotivate le differenze, 
che si riscontrano tra ‘Ja prima e 1’ attuale redazione 
degli articoli riguardanti il gonfaloniere ed il collegio 
dei priori. (Continua). 





Livorno, 30 novembre. — Teri è qui giunta una bat- 
teria austriaca, che ha preso quartiere all'ospedale Israe- 
litico. Oggi o domani si aspetta un battaglione con banda, 
stato: maggiore ecc. Al colonnello che deve giungere gli 
è stato destinato per alloggio il 3 piano della nostra 
comune,-avendo: dichiarato il medesimo di non volere 
alloggiare in veruna locanda. 

Questa mattina col vapore di Bastia sono giunti altri 
emigrati. 

La seduta che. doveva aver luogo ieri alla Camera 
di commercio, è stala rimaudata a non so quale altro 
giorno, (Riforma). 

— Il venerando e celebre arcidiacono Cagnassi napo- 
letano; ‘esulato in Toscana per salvarsi dal carcere a 
cuî era stato destinato dalla polizia di Napoli, ottenne 
dal rela facoltà di ripatriare a condizione di costituirsi 
prigioniero iu sua casa con guardie continue, 

Quest'uomo nonagenario che ha percorsa la vita te- 
stimone ed attore delle vicende della libertà italiana, 
questo collega ad un tempo di Delfico Filangieri, come 
di Poerio ‘e Borelli, ‘e più tardi di Conforti, Savarese, 
Mancini ecc. rimase in Livorno alcune settimane e fa 
sempre assistito dal suo amico S.... e da altre distinte 
persone iche gli prodigarono ‘cure delicate e gentili. 


Partì sul Capri (Costit.) 





Roma, 28 novembre (Cart. dello Statuto). — ll generale 
Baraguay d’Hilliers è partito per Portici questa imatti- 
na. M. de Corcelles non è ancora tornato; attendesi il 

g il ritorno 
del S. Padre non sarà più luogamente aggiornato, men- 
tre si sa che negli ultimi tempi questo porporato eser- 
citava molta influenza a Portici. 

Gli Austriaci si concentrano ‘in Ancona. 
della cavalleria spagnuola è già cominciato. 


L' imbarco 


La situazione finanziaria è sempre ‘peggiore. 

La depositeria non paga mandati superiori alla somma 
di seudi trenta. Alla zecca non si può cercare più nuila, 
perchè mancano ‘argento e rame. 

Roma; 29 novembre ( Cart. del Nazionale ). — Alti 
sedici individui sono stati cacciati dal ministero della 
guerra, venti dalla dataria, tredici. dalla curia, unilici 


dalle finanze , e così via via discorrendo , e a quanto 


si dice, e con molto fondamento quando si tratta di ; 


simili iniquità, non siamo ancora che al principio, L’ex- 
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‘ intendente generale Gagiotti è stato degradato e ridotto 
atvsoldo di scudi 20 mensili; quando ne aveva cento- 
vente. 

L'altra sera giunse in Roma alle 11 della ‘notte una 
staffetta da Portici, ed alle 12 partì il generale francese, 

Il giorno 8. dicembre. deve essere evacuato intiera- 
mente dagli Spagnuoli il territorio del'o Stato romano. 

Domenica , se sarà tornato il generale francese , e 
se non pioverà, ‘vi sarà rivista generale delle truppe 
francesi. 

Molte sono le voci intorno alla venuta del Pontefi- 
ce: chi dice che torni col generale francese; chi ai 
dieci, e solo; chi vuole che-la sua venuta sia fissata 
pel primo dicembre; chi. infine ritiene che non torni 
per ora. Io sono del parere di questi: infine però non 
sì ‘sa nulla di certo. 


La scarsezza del numerario continua: non so come 
se la caverà il pro-ministro. Si. vocifera che un prelato 
possa ‘prendere quel portafoglio, anzi si dice che possa 
essere amonsignor Morichini, ricouoscendosi in lui at 
titudine voluta dall’ultimo graziosissimo Motu. proprio 
sovrano. 


— Il Giornale di Roma pubblica il programma pel 
concorso d'esercizio di, pittura, scultura ed architettu- 
ra, che avrà luogo nel gennaio 1850. Il concorso èili- 
bero agli artisti cattolici di tutte le nazioni. 

- Il Giornale di Roma contiene nella parte ufficiale 
una Notificazione della commissione governativa di Sta- 
to, colla quale annunzia che col primo del prossimo 
dicembre il dazio del macinato sarà riattivato in tutte 
le province dello Stato, nelle quali era in vigore an- 
teriormente, 


Simmarimo, 26 novembre. — (Cart: dello Statuto). 
L'Osservatore Romano de’ 16 corrente, sulla fede di 
un corrispondente di Urbino, annunziava che i dema- 
goghi più compromessi sì erano ritirati in gran numero 
nella repubblica di San Marino, e parecchi giornali 
italiani fecero eco al Romano Osservatore, non senza 
qualche aggiunta, per parte di alcuno . di essi, avente 
tutta l'apparenza di maligna. o 

» Sappiate dunque (e proclamatelo altamente colla 
certezza di non poter èssere smentito) che la lettera 
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del corrispondente urbinese è una sfrontata menzogna, 
giacchè .i rifugiati politici in questa .tranquilla repub- 
blica non sono in numero inaggiore di dodici, e tutti 
son nuniti di regolare passaporto rilasciato loro dalle 
autorità pontificie con direzione a San Marino! 

» È quiudi inutile osservare come l’adesione del go- 
verno pontificio alla dimora di questi suoi sudditi nel 
libero territorio saminarinese, mostra chiaro ch’ei non 
li tiene punto in conto di pericolosi demagoghi e co- 
spiratori, e che eglino non si compromisero gravemente 
nelle passate deplorabili vicende.» 





i 
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Nipoti, 26 novembre. (Cart. della Legge). — Vi ho 
già detto non poche volte che la polizia aveva trovato 
testimonii falsi per far condannare i prigionieri politici: 
ora debb» aggiungervi che. il presidente della gran 
corte criminale Navario , abbietto e sozzo istrumento 
delle infamnie reazionarie, fedele alle istruzioni ricevute, 
sì ricusa ad ascoltare le deposizioni dei testimonii a di- 
scarico dei poveri imputati. Giudicate da questo fatto , 
che è incredibile, ma autentico, chi siano i manigoldi 
da’ quali pende la sorte di migliaia e migliaia di onesti 
‘cittadini. Oltre al Baracco che s’è lasciato uscir di car- 
cere mediante una. cauzione di ducati dieci mila, lo 
stesso è stato fatto al giovane Diomede Marvaso, me- 


diante la cauzione» di ducati duecento. 








ESTERO. 


i FRANCIA. — Parisi, 30 novembre. — Leggiamo 
nella Correspondance. — La quistione di sapere in 
qual luogo debbano votare gli elettori è talmente tron- 
6 dalla costituzione, che non: si possa senza iufran- 
gerla modificare la pratica attuale? 

| Con buona licenza del .generale Cavaignac noi non 
siamo affaito ci questo avviso, e teniamo per intera- 
mente costituzionale la proposizionè, intorno alla quale 
î veniva ieri chiamata VAssemblea a deliberare. 
| La costituzione dice che l’elezione si farà al capo- 
luogo del cantone. Ciò è vero. Ma essa dice pure che 
| il collegio elettorale potrà essere suddiviso in parecchie 
i circoscrizioni, ; 

i La legge elettorale. si è fondata su codesta impor- 
i tante eccezione, per dichiarare che il numero delle cir- 

coscrizioni potrebbe essere clevato a quattro. 

E perchè quattro, e non Lie, e noa cinque? Egli è 
perchè il legislatore ha pensato che il limite indicato 
era necessario insieme pel facile. compimento dei do» 
veri civili, e sufficiente per far fronte a tutte le ne- 
cessità. ; 

Ma dopo la legge vennero le elezioni, e i’esperienza 
provò che. il diritto di un gran numero di eletiori ri- 
maneva par lizzato, anche colle quattro circoscrizioni. 

E che fare allora? Una cosa semplicissima: profit- 
tare della elasticità calcolata del testo costituzionale 

per dare agli elettori le facilità che loro mancarono 
finora. 

i Questo è quanto ha fatto la commissione incaricata 
j ‘e la proposizione «el sig. Fauquier d’Hé- 
i rouel. Essa cercò per la divisione delle circoscrizioni 
{ 
i 
i 
| 
i 
i 
i 


di esamina? 


una base migliore di quella indicata dalla legge elet- 
torale, e trovò codesta base nella cifra della popola- 
zione. 

Il generale Cavaignac afferma che lo spirito, se non 
il testo della costituzione , viene violato, perchè può 
darsi che per un tale sistema tre. quarti dei comuni 
di Francia volino a casa loro e non al capo-iuogo del 
cantone. 

Egli pretende che l'eccezione per rimanere eccezione 
debba essere infinitamente meno applicata che la re- 
gola, e che per conseguenza l’elezione al comune do- 
; vrebbe essere molto più rara che l'elezione al capo- 
‘luogo del cantone. 
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Se il ragionamento dell’onorevole generale fosse fon- 
dato, la legge in vigore sarebbe essa pure incostitu- 
zionale come la nuova proposizione. Poichè con la fa- 
coltà di quattro circoscrizioni elettorali Ia regola (vale 
a dire l’elezione al capo-luogo) verrebbe rappresentata 
da uno, e l’eccezione (cioè il voto nei comuni) sarebbe 
rappresentato da tre. 

L'Assemblea ha fatto giustizia col suo voto di co- 
desta obbiezione preliminare. Noi riparleremo, quando 
si darà la seconda lettura, intorno al fondo stesso della 
proposizione che ci sembra deguissima di essere accet- 
tata. i 

Parier, 30 novembre. — Il governo ha spedito or- 
dine a Roma per far rientrare in Francia quella parte 
della nostra armata di spedizione che non sarebbe ab- 
bastanza comodamente acquartierata e la cui presenza 
non fosse a Roma più necessaria. 

— Un curioso fatto risulta dal prospetto comparativo 
pubblicato testè dall’ammiuistrazione delle poste. Esso 
è l’ aumento improvviso e considerevole. del 1848 in 
qua, del numero dei giornali e degli scritti trasportati 
Nel 1846 il trasporto fu di 86 milioni e 667,000. Ne 
1847 di 89 milioni e 333,000. Nel 1848 giunse a 127 
milioni e 667,000, e nel 1849 avrà toccato circa i 140 
milioni. 

A 

Parici, 1 dicembre. — Ieri l'Assemblea legislativa dié 
opera alla discussione sulla terza lettura ‘della proposta 
di legge sulla naturalità. La commissione , esaminato 
l emendamento del sig. Mauguin , in cui dichiaravas; 
che l’Assemblea dovesse decidere quando i forestierj 
naturalizzati avessero diritto di votare per l’elezione dei 
rappresentanti o di sedere nell’ Assemblea essi stessi. 
Raccomandò che l'Assemblea non dovesse decidere che 
in quest’ultimo caso, la prima prerogativa essendo con- 
cessa eolle lettere di naturalità concesse dal potere e- 
secutivo. Avendo assentito il sig. Mauguin , si vinse la 
proposta della eommissione. Fu pure deeiso che nessuo 
forastiero naturalizzato potesse essere nominato ministro 
di Stato senza legge speciale dell’ Assemblea. Fu man- 
dato all’esame della commissione l'emendamento pro- 
posto dal sig. Joly che la legge non avesse effetto re- 
lativamente alle persone che avevano già per decreto 
del governo provvisorio ottenuto il diritto di eleggere 
o di essere eletto a rappresentante. Tutti gli altri ar- 
ticoli furono pure vinti e siccome la commissione dirà 
lunedì ciò che pensa sull’emendaiento mentovato, cre- 
diamo che la discussione "verrà in detto giorno  ter- 
minata. 


— Il signor Guizot era presente giovedì alla seduta 
dell'accademia francese, 

— Ieri morì il sig. Giorgio Lafayette meinbro del- 
l’assemblea nazionale. 

— Leggesi nella Patrie del 1 corrente: « Ci si an- 
nunzia che ìl generale di Castelbayac è stato nominato 
all’ambasciata di Pietroborgo ». 

— Ecco una peripezia nella storia delle associazioni 
ugualitarie. I cuochi riuniti della Rue-newwe-saint-Eu- 
stache prosperavano; pagavano i loro somministratori, 
davano dei dividendi tutti i mesi. Altri cuochî avvisa- 
rono che il quartiere fosse buono, e che bisognava 
stabilirvisi. Fecero dunque concorrenza nella via Votre 
Dame-des- Victoires e nocquero ai loro confratelli. E 
come l’esempio è contagioso, trattasi già di una nuova 
concorrenza nella via du Mail; Nè v è ragione che Tà 
s'arresti la concorrenza. E tuttavia, .che non si disse 
contro l’assurdo principio della concorrenza stabilito 
nel Zecchio mondo? Pare che il nuovo non sia che 
un’imitazione del vecchio. Inoltre dicesi che il nuovo 
mondo protestando contro l’organizzazione del lavoro, 
e adottando sempre più gli abusi della vecchia società 
stia per ristabilir il monopolio. Infatti i cuochi della via 
nuova saint-Eustache stanuo per interpellare i loro fra- 
telli della via Notre-Dame-des- Victoire$ in seno del- 
l'associazione centrale, e provocare un decreto che as- 
segni ad ogni intrapresa una zona limitata, 

nn E 

AUSTRIA. — Vienna, 28 novembre. — Leggiamo nella 
Gazz. di Pienna di quest'oggi la proposta del consiglio 
dei ministri intorno all’ organizzazione del voivodato 
serbico e del banato di Temesch, seguita dalla patente 
sovrana, con cuì viene approvata la detta proposta. Quel 
territorio sarà amministratò frattanto indipendentemente 
e non più unito all’Ungheria finchè non sia definitiva- 
mente deciso in via costituzionale l’organica sua fatura 
posizione, ovvero l’unione con qualche altro paese della 
corona. Il ministero si riserva di regolare con speciali 
disposizioni la rappresentanza del paese, come pure la 
partecipazione degli abitanti al Parlamento dell'impero, 
a norma delle istituzioni degli altri paesi della corona 
ed;in base della costituzione dell’impero. Un capo po- 
litico provvisorio dirigerà 1’ amministrazione colla sede 
a Temeswar, a cui starà a lato un commissario mini- 
steriale, iucaricato di organizzare 1’ amministrazione 
civile. 

Il paese sarà diviso in tre circoli, secondo le nazio- 
nalità ; i circoli suddivisi in distretti, i quali presente- 
ranno per la sovrana sanzione il progetto delle loro 
speciali istituzioni amministrative. 

L'imperatore assume il titolo di gran-voivoda della 
Serbia, ed il capo politico avrà il titolo di vice-voivoda. 

— A motivo della molta neve caduta, fu sospesa ieri 
la comunicazione fra Vienna é Presburgo, ed oggi ap- 
pena partì il treno a quella volta. La navigazione a 
vapore da qui a Linz fu pure sospesa a motivo del 
ghiaccio, 

— Il generale d’ artiglieria Hess ottenne il titolo di 
barone. 

— Il conte Stadion trovasi attualmente a Vienna, 

— La Presse reca che il consiglio dei ministri ha 
preso la risoluzione, coll’approvazione sovrana, di con- 
vocare nella prossima primavera i vescovi di religione 
greca unita, onde essi tengano fra loro delle consulte, 













































IL RISORGIMENTO 


rate in PITT 
conce 





— Per far cessare tutte le questioni di nazionalità, 
anche nell'Ungheria si daranno gli attestati scolastici in 
lingua latina. i 

— Siccome una prova che l’armata condotta da 
Goòrgey fu sempre di sentimenti realisti, comunicasi 
da Pesth al Costituzionale la seguente dichiarazione 
dell’armata del Danubio in lingua tedesca, data dal 
quartier generale di Promontorio 2 gennaio 1849. Gon- 
siste in quattro punti e sono i seguenti: 

1. Il corpo d’armata del Danubio superiore rimane 
fedele al suo giuramento di combattere con risolutezza 
contro ogni nemico esterno pel mantenimento della 
costituzione del regno d’ Ungheria sanzionata dal re 
Ferdinando Y. 

2. Colla medesima risolutezza però l’armata del Da - 


i quali con immature mene repubblicane tentano di 
rovesciare nell’ interno del paese il reame costituzionale. 
3. Dal concetto di monarchia costituzionale, che 


sino all'ultimo uomo, risulta da sé, che questo corpo 
che in forma legale gli siano impartiti dal responsabile 


presentante nominato da lui medesimo (attualmente il 
generale Vetter.) 

4. Siccome il corpo d’armata del Danubio superiore, 
memore del giuramento prestato alla costituzione d’ Un! 
gheria, e memore del proprio onore è rimasto perfet- 
tamente conscio a sè stesso di ciò che debbe e che 
vuole, così dichiara esso per ultimo: che non riconol 
scerebbe valido il risultato di qualsiasi accordo Jenial 
conchiuso col nemico, se non qualora con ciò foss 
garantita da un canto all’ Ungheria quella forma costi 
tuzionale , che venne giurata da questo corpo dell’ar - 
mata, e d’altro canto anche l’onore militare del corpo 
medesimo, 


pubblica ‘dichiarazione per poter in mezzo alle mene 
politiche, a cui principalmente nel prossimo avvenire 
potrebbe andare in balia la nostra povera patria, so- 
stenere irremovibile Ja sua posizione sovra un terreno 
rigorosamente legale. 

In nome del corpo d’armata del Danubio superiore. 


(G. di Milano). Goncey m. p. gen. maggiore. 


VARIFTA”. 


SE 


Sentenza del tribunale di prima istanza ‘della Senna. 
(Prima Camera). Nella causa dei Socii della com: 
media francese contro madamigella Racuet. 


Presidenza del signor Debelleyme., 


L'avvocato Marie a nome degli artisti socii della com- 
media francese espone una lunga serie di fatti relativi 
agli impegni contratti dalla damigella Rachel col teatro 
francese; all’insussistenza dei. motivi che hanno potuto 
indurla ad insistere nella chiesta demissione; quindi;al 
risoivimento del suo contratto alla necessità di unifor- 
marsi alle leggi vigenti; rilegge la corrispondenza tra 
essa ed i socii della commedia francese, quale già era 
stata pubblicata negli stessi giornali, ne’ quali la grande 
attrice intese giustificare le prese risoluzioni, e conchiude 
in questi termini, riducendo la questione a due punti. 
Importare cioè di sapere se la demissione data da ma- 
damigella Rachel sia valida o no. 2. Stabilire la somina 
cui debba ascendere il danno recato dall’attrice alla 
società per l’interruzione del suo servizio durante. il 
mese di ottobre, novembre e dicembre 1848. Quanto 
alla validità della demissione, sostiene il signor Marie, 
che la signora Rachel debba starsi al decreto del 1812 
da essa riconosciuto ed accettato, nel quale è stabilito 
che tutta volta che un attore vuol far valere i proprii 
diritti a ritirarsi, debba vincolarsi e non più agire sopra 
alcun teatro francese o straniero, appunto per ciò che 
un artista possa pensare alla gravità del proponimento 
nel volersi ritirare dalla scena. Ora la signora Rachel 
non avrebbe accompagnata la sua demissione con questo 
formale vincolo; quanto ai danni il tribunale giudicherà. 
E questi danni vorranno appunto essere calcolati sui 
tanti vantaggi eccezionali fatti all'attrice dalla società, 
cui non rispose altrimenti che con una emancipazione 
dalle leggi quasi costantemente infrante, e con scandalo. 

Il signor Delange difensore dell’ 
in questione dal giorno in cui 
entrò alla commedia francese nel 
produce nuove lettere e corrispondenze, e deliberazioni 
dello stesso consiglio giudiziario del teatro francese a 
giustificazione della condotta tenuta dalla cliente, e con-. 
chiude che madamigella Rachel ha soddisfatto a tutti gl' 
obblighi imposti dal decreto del 1812, che la sua-demis- 
sione è valida, e che non solo non è dovuto verun com-- 
penso per danni ai socii della commedia francese, ina 
che vanno condannati nelle spese. La ragione che fa 
principal fondamento di quest'ultima conclusione è Ja 
cifra di 2,478,482 e 22 cent., prodotto delle entrate 
darchè madamigella Rachel entrò al teatro francese: vi 
sarebbe egli un argomento più eloquente? 

Ecco le ultime parole che seguono le conclusioni del 
signor Delange. 

Che rimane ora fra le due parti? Irritazioni e caltivo 
umore e nulla più. Signori, voi avete giorni sono, giu- 
dicato un processo fra i signori socii del teatro francese 
ed il direttore ultimamente nominato o piuttosto il 
ministro dell'interno; perchè a dir vero era proprio lui 
in causa. 

I commedianti socii hanno perduto il processo, Vor- 
rebbero ancora persistere nel loro proposito a rifiutar 
codesto direttore, ovvero sì sentono disposti ad accet- 
tarlo? In tal caso se lo accettano, io dichiaro che ma- 
damigelia Rachel è pronta a ritirare la sua demissione; 
non già che essa voglia nel rientrare al teatro che sia 
fatta più assoluta la sua posizione , ma perchè si ve- 


attrice riepiloga i fatti 
madamigella Rachel 
giugno del 1838; ri- 


rn en an 


nubio superiore procederà eziandio contro tutti coloro ! 
l’armata del Danubio superiore promette di difendere | 


non deve e non vuole obbedire se non a quegli ordini ! 


regio ministro della guerra ungherese, o dal suo rap-}; 


Il corpo: d’armata del Danubio superiore dà questa | 





| drebbe un potere regolare ben organizzato, col quale 
sarebbe posto in salvo l’avvenire del teatro francese. 

Che i signori socii accettino dunque il potere che la. 
signora, Rachel è disposta ad acevttare, e la signora 
Rachel ricomparirà sulla scena: Ecco il miglior modo 
di por fine ad ogni differenza fra essa ed i sigg. socii 
del teatro francese. 

Dopo alcune parole di replica del signor Marie , il 
signor Sallè sostituito svolse i motivi delle sue conclu- 
‘ sioni. — Non può negarsi egli dice, che questa causa 
non offra un grande interesse, in quanto che da un 
lato trattasi di un'attrice francese , ricca di talenti e 
di speranze, eminentemente grande per quel titolo 
appunto di gloria acquistato in seno alla commedia 
francese. Sarebbe egli possibile, che madamigella Rachel 
pensasse sul serio a ritirarsi affatto dal teatro? Sarebbe 
questo un fatto doloroso che nessuno vorrebbe ammet- 
tere. All’annunzio di questa rinunzia di-non più calcar 
la scena non solo in Parigi, ma nemmeno altrove in 


{ 

i 

{ provincia, o all’estero, nessuno vuol. credere, e di que- 
i sta incrednlità è a rallegrarci. Per noi non potendo , 
| nè volendo porre in dubbio la sincerità di questa di- 
{ chiarazione diremo che ci pare difficile che madami- 
È gella Rachel non siasi fatta illusione sulla sJenormità , 
| sull’impossibilità dalla sua promessa, cui vorrebbe vin- 

colarsi. 

Il sostituito s’appiglia quindi alla questione giudizia- 
| ria. Stabilisce il diritto di madamigella Rachel di riti- 
rarsi dal teatro , e pei socii della commedia. francese 
l’ obbligo di accettare la sua demissione ; ‘conchiude 
quindi con respingere la domanda degli stessi soci del 
teatro francese. i 

Il tribunale dopo una breve deliberazione ha ema- 
nato il suo giudizio nei termini seguenti : 












































Per ciò che riguarda la demissione: 

Atteso che la demissione di madamigella Rachel 
adempie alla doppia condizione imposta per decreto 
datato da Mosca della nell’anno della 
promessa di non più comparire in verun teatro; 

Che le riserve non sono il processo; che il tribunale 
non ha a giudicarle; che non ‘potendo essere nè so- 
stenute, nè discusse, nè giudicate , non hanno verun 
\effetto nella causa sia in pro, che contro madamigella 
| Rachel ; 

i Che il tribunale non deve arrestarsi ai progetti che 
mello spirito di madamigella Rachel queste riserve 
\avrebbero potuto rivestire; 

| Che la deinissione è dunque malgrado queste riserve 
regolare e completa. 

Per ciò che risguarda i danni ed interessi; 

Atteso che il teatro francese ha già innoltrato una 
domandaa questo proposito: che ha abbandonato questa 
domanda, e consentito che gli onorarii le fossero. re- 
tribuiti con espressa dichiara di non più rinnovarla, la 
quale madamigella Rachel può sempre opporre; 

Che tutt'al più il suo stato di malattia attestato dal 
solo medico che lo abbia conosciuto, ed in parte con- 
fermato dai medici incaricati di visitarla, i quali avendo 


rinnovazione 


riconosciuto un precedente stato di malattia, cui. il 
teatro francese stesso ha aggiunto una nuova dilazione 
a quella fissata dai medici; 

« Dichiara che non si. può giudicare delle riserve, 

« Dichiara valida la dimissione. 

« Dichiara che non debba essere data indennizzazione 
al teatro francese, quindi mal fondata la sua domanda 
della medesima per danni ed interessi; e condanna il 
medesimo nelle spese. » 


O IATA RATA EI LEN RIONI IA 








ULTIME VOTIZIE, 








Torino. — Con reale decreto del 3 corrente « Pei 
collegi elettorali di montagna composti di due o più 
sezioni riunite in diversi luoghi, ed in distanza dal cen- 
tro elettorale più di 3 ore, la riunione dei presidenti 
per il computo delle votazioni avrà luogo nel giorno 
11'di questo mese, ed occorrendo una seconda vota- 
zione, la riunione delle sezioni si farà nel giorno 13, 
e lo spoglio definitivo nel giorno 15 dello stesso mese» 

Il corriere di Genova è in ritardo. 

Austria. — Leggesi nella Gazzetta di Breslavia del 
28 novembre: « Egli pure cosa certa che il viaggio del - 
l’imperatore a Praga e a Linz abbia per oggetto degli 
affavi diplomatici, anzichè quelli dell’interno della. mo- 
narchia. La quistione tedesca vi eutra per molto, Com'è 
noto, il principe di Sassonia sì trovava (già. a Praga 
prima della giunta dell’imperatore, e a Linz questi in- 
contra i re di Baviera e del Wurtemberg. Il viaggio 
dell’imperatore in Boeinia non awià i buoni effetti. che 
la corte sì riprometteva, quarto alla popolarità di S. 
M. imperiale. La popolazione della Boemia sperava 
fosse levato lo stato d’assedio e fu ingannata nella sua 
Speranza; quindi una sorda e cupa irritazione che già 
comincia a manifestarsi. Il ministro Bach fu assai mal 
contento della condotta dei giornalisti. di Praga che 
domandavano guarentigie legali per la libertà della 
stampa. Corrono tra il popolo dei rumori inquietanti 
i quali mantengono la diffidenza. 

«E così, ora si dice che la concentrazione di tante 
truppe in Boemia non ha altro fine che il totale disar- 
mamento della guardia nazionale. Molti abitanti hanno 
già nascosto le loro arini, Altra causa di malcontento co- 
mune per gli Slavi delle altre province, è la preponderanza 
ottenuta dall’elemento tedesco dopo la guerra dell’ Un- 
gheria, mentre però la razza Slava sì è quella che ha 
salvato la monarchia austriaca. I Tzechi sono indegnati 
del vedersi aggravar più che mai d’impiegati tedeschi. 
E in tal modo VP uguaglianza dei 
mento promessa dall’Austria, 
amaro inganno. » 

Aremagna. — Il così detto comitato di 


diritti, così solenne- 
non sarà stato che un 


Gotha, compo- 


sto di Gagern e di altri cospicui membri del fu Par- 
Francoforte, hanno 


lamento ‘di mandato attorno una 


CEDE ZAN NZ TIA AITINA AIA TIRED LO LIE SI AZZ TONNO STE TL TE I RIDI 


Ì Ti 
inculca ‘a tutti i veri tedeschi di adoperare i loro sforzi i ; 
per istabilire l’unione tra l’Austria e la Prussia e asti 

n 

e 


riconosciuta la necessità di 15 giorni di riposo, consta- 
tando uno stato di convalescenza hanno implicitamente 



















| circolare, colla! quale raccomandano a tutti i patrio! 
tedeschi di adoperarsi per lo stabilimento della fede 

razione ristretta, e per abbattere. gli ostacoli solleva 
dall’Austria e da altri Stati. Il principe -di Leiningen} 
tall incontro ha pubblicato un opuscoletto col qual 





sicurare le vere libertà. costituzionali. 


Prussia. — La prima Camera, nella seduta del 28 
novembre, comunicò ad una commissione le carte re 
lative alla quistione danese, presentate dal governo, e 
continuò quindi la discussione intorno alla costitu 
zione. Furono adottate alcune clausule relative ai. 
poteri ecc. delle due Camere, 





— Il processo di Waldeck , accusato di alto tradi- 
mento, cominciò in Berlino il 28° novembre, dinanz 
alla corte d’assise. Questo processo ché, com'è noto 
‘ha destato un grandissimo interesse, durerà, a quanto sì 
crede, per tre giorni. 





— Il signor Neigler, borgomastro di Brandenburgo, già, 
membro della Camera dei deputati prussiani, è stato‘ 
condannato a sei mesi di prigionia in una fortezza, ed 
alla perdita del suo impiego ‘e decorazioni; per aver 
cercato di far effettuare il decreto della Camera, che 
portava il rifiuto di pagar le imposte. ; 





















Sassonia. — IZ re di Sassonia aperse le Camere addi 
26 novembre col seguente discorso : i 

« Signori , io vi raduno intorno a me in mezzo! 
gravissime circostanze e dopo funesti avvenimenti 
me che per molti anni posi «ogni mio orgoglio ne 
sentimenti di giustizia e di legalità del mio popolo 
stato riserbato l’amaro esperimento di veder la rivol 
e l’ insurrezione scatenata contro la costituzione di 
mio paese e la mia capitale abbandonata agli orrori 
di una lotta sanguinaria. La rivolta fu vinta dalla d 
vozione e dalla prodezza delle mie truppe; e ad esse wa 
debitore il paese dell’esseré scampato a maggiori sven: 
ture. Gli avvenimenti di quei giorni hanno fatto pro 
fonde. ed. immedicabili ferite nel mio cuore; ma iu 
me non è punto scemato l'amor mio pel mio popok 
e io non ho punto rallentato î miei sforzi 
felicità e prosperità. Mi 

« Sebbene la bandiera dell’unità tedesca sia stata mac- 
chiata da coloro i quali cercavano di spiegarla per 
proteggere la colpevole loro impresa, sento tuttavia , 
che ‘è dovere del mio governo il non abbandonarla. 
Quindi è che io non esitai ad associarmi ad un’unione 
di governi, i quali promisero alla nazione tedesca una 
costituzione comune, accomodata ai bisogni dei tempi 
nostri. Io continuerò a consacrare i miei sforzi a que- 
to nobile scopo; ma non terrò per compiuta |’ opera 
mia , finchè non mi sarà guarentito che le leggi; il 
cui rispetto solo può assicurare la durata della nuova 
costituzione, non saranno violate; che la patria tedesca 
avra un forte e compatto riordinamento; e che la no- 
stra cara Sassonia , in contraccambio dei sagrifizi che 
ella può fare, troverà il posto che le sì deve in un 
impero tedesco. 
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« Le nostre relazioni coi paesi esteri non furono tur- ce 
bate in alcun luogo. La guerra nello Schleswig, dove la 
un’altra parte del mio esercito ha dato mirabili prove lo 
di valore, è stata sospesa per mezzo di un armistizio; UL 
e speriamo che terminerà ben tosto con una pace ono- ra 
revole. è | 

« Gli affari dell’interno richiedono la vostra attenzione, o 
o signori. Non essendo stati se non regolati provviso- 
riamente ‘colle leggi dell’anno scorso, essi hanno biso- be: 
gno di essere definitivamente assestati; e a tale effetto 
vi saranno senza indugio presentati progetti di legge fa 
relativi. | i Ve 

« Gli avvenimenti straordinari degli ultimi due anni 78 lo 
hanno causato notevoli disavanzi nelle nostre entrate. fo) 


e dato luogo a spese straordinarie ; quindi è che le 
tasse con mio gran dolore dovranno essere aumentate. 
Il commercio e le manifatture che tornano a fiorire; € 
la rinnovata attività dell’ industria , segno certo di ri- 
nata confidenza, cominciano a sanar le ferite che 
questi ultimi tempi hanno recato alla fortuna di molti 
Sassoni. 

« Questo fatto, insieme col credito tuttavia intatto della 
Sassonia , farà sì , che riusciranno sopportabili i cari- 
chi che non si potranno evitare. La sicurezza e 1’ or- 
dine pubblico, la protezione della proprietà e. della 
pacifica industria sono il primo dovere di ogni gover- 3 
no, e lo sono anche del mio. Esso farà ogni potere 3 5 


























per adempierlo, facendo osservare le leggi e introdu- 8" 
cendo le riforme salutari che la nostra condizione ri- d' 
chiede ; e troverà incoraggiamento nell’ approvazione GI 
di tutte le persone leali e nella propria coscienza. Il | di 
presidente del consiglio recherà a vostra notizia î prov- pe 
vedimenti che il mio governo ha preso, e quelli che K 
esso propone. È DE 
« Cominciate pertanto, o signori, le vostre fatiche ; io A 

mi confido del tutto nella vostra cooperazione. Serbia- i 
mo anche in mezzo ai più duri frangenti il coraggio dl Di 
che sa dare l’ idea che noi cerchiamo di promuovere de 
il vero interesse del popolo e i nostri sforzi non saran Je 
senza frutto ‘». } qu 
Il presidente del consiglio presentò quindi una rela- È ta 
zione intorno ai provvedimenti stati presi , e a, quelli mi sc 
che il governo crede necessari, Accennò in particolare SS 
alla quistione della costituzione tedesca , e annunziò, tic 
che sarebbero state presentate carte relative ai prov- fu 
vedimenti del governo in tale proposito. ‘ Vi 
Borsa pi Parici, 1 dicembre. — I fondi migliorarono D 
oggi. Vi contribuì il buono stato dei fondi inglesi. L’af- pI 
fare delle isole Sandwich non fece alcuna impressione ad 
alla borsa. Nissuna nuova dall’estero esercì influenza gii 
sui prezzi. Il 5 per 0j0 si chiude a 89, 80 con rialzo ali 
di 15 cent. da ieri; e il 3 per. 0j0 a 57, 10 con rialzo 1 
di 20 cent. S "a 
Sn ila Seme eci merce Sltet Ca 
S. NICCOLINI gerente, da sg 
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TORINO 
B. Dicembre. 
GLI UOMINI GOVERNATIVI. 


a qualehe giorno Ta stampa periodica ha trovato 
un altro ‘vocabolo, con. cui si vorrebbero riabilitare 
nella estimizione del pubblico aleuni nomi che hanno | 


già perduto o rischiano di perilere da un giorno all’al- | 
tro i titoli sui quali si appoggia ogni loro speranza di | 
riuscita nelle prossime elezioni. In un momento in cui ; 


la QUIS. del nostro avvenire è così nettamente de- 
è finalmente compreso che tra il sì ed il 
no, tra il volere ed il non volere la salvezza dello 

lato e degli ordini costituzionali, ogni uomo d’onore 
è tenuto di scegliere, senza tante esitazioni, senz’allre 
velleità. Si è compreso che tra un governo . composto 
di uomini i quali, e per carattere, è per antichi loro 
precedenti, e per le loro dichiarazioni. formali, e per 
l'interesse medesimo della loro futura esistenza, pre- 
sentano la miglior guarentigia che si possa desiderare 
per la conservazione e l'attuazione dello Statuto; fra 
questo governo ed un'Opposizione cieca, sistematica, 
obbrobriosa al, paese, maledetta da tutta Italia, dileg- 
giala da tutta Europa, avvilita fino agliocchi medesimi 
della casta repubblicana ai cui servigii sì è posta, bi- 
sogna decidersi francamente, e i .terzi-parliti sono una 
transazione di pura forma, un tentativo per .riuseire 
alla difficile impresa di velare Il passato e speculare 
sull’incerto avvenire. 

Si è compreso che, quando la posizione è scesa a 
tania semplicità, 
quanto il ritirarsi. dalla ‘scena politica, e starsi alla 
finestra per vedervi passare gli avvenimenti che sor- 
geranno da questa lotta insensata che certi uomini 
si apparecchiano a. sostenere contro la suprema ne-. 
cessità di un governo, Si è compreso che il ripudiare 
la sinistra, protestando di conservarne le tendenze e 
lo stile, non può essere un merito, finchè non si trovi 
un tollerabile. pretesto che possa coonestare la deplo- 
rabile debolezza con cui si sta lontano dalla destra, 
e non si ha il coraggio di dichiarare ciò che si sente 
e non si sa sacrificare il desio della popolarità, di- 
cendo apertamente: noi appoggiamo il governo. 

La posizione degli uomini titubanti, che son ora 
compressi da due contrarie parti, l’una che rimpro- 
vera ‘il foro passato, l’altra che si sente stanca del 
loro indeciso presente, questa falsa posizione li ha 
forse spinti a trovare un rifugio nell’avvenire; ed ecco 





APPENDICE 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
LertERE DI Ciro D'Arco. 


V. 


Ella sa, @ signore, la celebre distinzione della vigilia 
e del domani. Noi siamo alla vigilia d’un avvenimento 
grande, e ci conforta (non è vero?) assai la coscienza 
d’essere domani que’ medesimi che siamo alla vigilia. 
Gli è un buon pensiero codesto che ci puntella e tien 
dritti sulla nostra via. Abbiamo detto e diremo il fatto 
nostro a dispetto del proverbio italiano che suona: 
Fra Modesto non fu mai priore. Non saremo 
priori: ci contenteremo del reverendo fino alla morte, 
come dice il‘ curato. di Manzoni. 


mai 


In questo proposito vorrebbe ella permettermi una 
picciola interpellanza 2. Come va ella questa faccenda 


del convocamento de’signori azionisti del Risorgimento? | 


E che? forse mi sì vorrebbe. dare ad intendere che 
questo giornale abbia mestieri dell’appoggio e della 
formazione di una nuova società 2. Ma l’essere stato 
servo quasi a tutti i ministeri non ha dunque fruttato 
nulla al Risorgin:iento? Ma la setta austro-russo-gesui - 
tico-aristocratica, della quale esso, com'è noto ‘a tutti, 
fu l’organo tremendo, è dunque in bolletta? Oppure 
vossignoria ha suonato l’organo gratis? 

Capisca benissimo che la strettezza della pubblicità 
de’ giotmali italiani, la loro totale imperizia nel trarre 


profitto dalla quarta pagina , la dominaziore straniera 


adagiata sulla parte più ricca d’Italia, e tante altre ra- ; 
gioni nom consentano alla nostra stampa periodica | 


quella prosperità materiale che basti a darle vita lunga; 
ma non capisco come dopo essersi venduio alle fazioni 
codine, dopo essere stato salariato, dopo aver fatto lo ; 
sgherro per i ge ssuiti, pei retrogradi , il Risorgimento | 
Bbbia bisogno di 
misti, composta di semplici onest’uomini, come fu la 


[el 
n 
Ì 
Î 
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val tanto formare un terzo-partito, 


forinare una novella società di azio- | 


la nuova parola destinata a salvarli, la parola gover- 
nativi. Il centro-sinistro ha finalmente trovato il gran 


un. partito che si distingue, e. si stacca. dalla massa 
a cui era attaccato, vuole e non vuole, 
nonappoggia, sarà col governo un momento, ma si 1 

i serba di decidersi ad attaccarlo in tempi migliori; A 
è schiavo ai ministri, ma li vuol conservati per ora; 
i esso è un partito governativo; e bisogna pur dire, 


ì 


giornale :conservalore non ha dubitato di 
al pensiero di veder popolata la prossima Camera da 
‘ una maggioranza di uomini governativi! 

La parola è 
ora pronte a ripeterla; mille indirizzi elettorali la 
conterranno ; in tutti i collegi si farà risonare; la 
coscienza dell'elettore sentirà sgravarsi di un peso 
enorme; non è più costrelto a votare per le metafore 
della Concordia, non sarà risponsabile delle grida 


Ì 
| 
{ 
Î 
| 
| 
Î 
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| 
| del Messaggiere, non cadrà negli agguali del Risor- 


gimento, avrà salvato il paese quando avrà dato il suo | 


voto in favore di un uomo governativo. 

Solamente , dopo quest’atto di eminente patriotti- 
smo, non ne saprà più di prima, ed avrà per la sua 
piccola parte complicato la quistione. 

È egli sul serio che ci si viene a rappresentare que- 
st'altra scena? 

Governativo noi abbiam sempre creduto ‘o l’uomo 
alto al governo, o l’uomo disposto a facilitare il go- 
verno. Che il centro sinistro si degni dunque di sce- 
gliere, e per l’uno e per l’altro. caso ascolti fin d’ora 
le nostre prime risposte. 

Gli uomini clie si lasciarono portare in trionfo da 
una febbrile agitazione di piazza; gli uomini -che 
giunsero una prima volta. al potere ,. aggrappandosi 
ad una celebrità di cui in poco tempo disseccarono ed 
abbandonarono l'influenza ; gli uomini che o per colpa, 
o per errore, o per debolezza, o fors'anco per isven- 
tura ebbere in ivano, decisero e perdettero le sorti di 
tutta l'Italia ; gli uomini che divennero conservatori 
quando non v'era da conservare che il proprio potere, | 
e tornarono oppositori quando trovaron fermi. in resi- 
stere alle: loro nuove pretensioni coloro che avevano | 
ereditato l'amaro frutto delle loro prime aberrazioni ; 
questi uomini son disadatti al governo, finchè uno 
sciaurato cataclismo non riducamuovamente il governo 
a divenire un ludibrio. I 

Essi non possono facilitarlò, per quanto protestino 


Pb MD NPI romene 





prima. Qua sotto, dica la verità c'è un mistero o un 
tradimento soito sopra della forza di quello di (Vovara. 


Diffatti le fazioni codine in generale. hanno assai più ; 


quattrini , che le democratiche. Questo è un punto di 
® economia politica di una verità deplorabile: e se quelle 
| fazioni hanno comperato il Risorgimento con regolare 
imnofa rogato, a quel che pare, dalla Concordia , 

non c'è dubbio che debbono avere sborsato il con- 
LAS dell’acquisto. Se non hanno pagato, allora sono 
i proclive ad approvare il problema dei socialisti, che 
in fin d’analisi è quello di spostare le proprietà, cioè 
| di togliere gli scudi a chi li ha per darli a chi non li 

ha: problema, com'ella vede, che non manca di una 
tal quale filantropia, e che forse metterebbe il Aisor- 
i gimento nel caso di non più vendersi per nulla. 

C'è dunque del mistero. Probabilmente il Risorgi- 
mento vuol tradurre in faito un giuochetto del suo 
stesso nome e risorgere, non è vero? E questo non 
sarebbe egli un tradimento, un witupero ? 

Checchè ne sia, siamo dunque: preparati tanto alla 











i vigilia, come al domani, tanto in questo restante d’anno 

come nel venturo, alla‘ lotta  ineresciosa e trista che 
sit sulle braccia ; lotta , nella quale nessuno ci 
aiuta, nessuno ci sostiene, tranne il divino convinci- 
mento di dir la verità.... soprattutto la verità positiva, 
| la verità pratica, guadagnando così la soddisfazione di 
dispiacere a tutti i partiti, di perdere una per una tutte 
i le illusioni politiche, di farci man mano nemico il tie- 
| pido, od il metafisico amico. 

La verità pratica, o signore, si trova sparsa nella 
| natura come il calorico o l'elettricità : 
i direi quasi che non vi sono che gli indirizzi elettorali 
| 
i 
i 
i 
i 
i 


in questi giorni 
i che ne manchino assolutamente: però la mancanza di 
| essa è assai più diffusa. 

Ella ben fece a non istampare programmi. Le doi- 
trine ch’ella ed io seguiamo ‘o furono capite ed amate 
i pria d’ora, o sarebbono lungi dall’essere amate e ca- 
| pite in tempi di passione e-di tumulto politico. Yoler 
il possibile, e schivare l'impossibile pare frase ovvia e 
chiara; eppure mi sono persuaso ch’essa costituisce uno 


[Acme 


secreto per cui differisce dalla pura sinistra; esso è | 


appoggia e, 


questo titolo scioglie assai bene la quislione, che un | 
rallegrarsi | 


dunque trovata; mille bocche saranno | 


{ 


di volerlo appoggiare. Un governo chè debba men- 
! djeare a titolo di elemosina il voto del budget, un 
: gONerno che riceva come una grazia l’approvazione 
‘diana pace, nella quale non. ebbe arbitrio, 
fu costretto a. subirla ne’ termini, o meglio in .ter- 
mini meno duri di quelli a cui ci ridussero queste 
medesime intelligenze governative, che son ora. di- 
venute di una tempra così difficile, resterebbe vi- 
sibilmenté macchiato davanti. alla pubblica opinione; 





di 


‘ ed è la più strana fra tutte le pretese che si pos- 
I sano oggi spiegare, quella di volersi far credere stru- 
| mento di agevolazione al governo, protestando di 
| voler cominciare da un assenso, che implicitamente 
lo impaccia, «appunto perchè lo umilia. 
i Che vale il venirci a ripetere ‘la trita distinzione 
| tra i ministri e il governo, tra una servilità affibbiata 
pal partito ministeriale, e la decantata indipendenza 
i di un partito governativo? Oggi, in Piemonte, al co- 
(PNT di questa Italia che pende tutta da noi, in 
| mezzo a questa Europa che ci assedia, davanti a que- 
i ste nuvole di cosacca tempesta che ci minaccia, sotto 
un Re che ha giurato e che non. può concepire un 
atto di volontà che contravvenga al suo giuramento; 
sotto ministri che non possono bilanciare tra il porta- 
foglio. è l'onore, il partito governativo non ha e non 
I può avere che un sensu: il partito ministeriale è il solo 
che non sia un ‘assurdo ed una politica ingiustizia. 
Servile:e schiavo non è chi abbia il coraggio di dire: 
io voto col ministero; ma vhi, in difetto di questo co- 
raggio ne simula un altro, e si fabbrica un sistema di 
opposizione futura, ipotetica, e protesta di concedere 
alle urgenze del tempo ciò che sente doversi franca- 
mente accordare agli uomini in cui. le urgenze del 
tempo si trovano per loro mala sorte incarnate; e si 
fa proclamare indipendente. e..fermo nel momento 
che serve alla memoria degli amici da cui s’ è stac- 
cato, e nel momento che cede al timore dei casi 
futuri. 

Noi conosciamo un partito governativo in Piemonte ; 
ma non è, nè fu mai nelle contrade dell’Opinione. È 
composto di uomini su.cui si sono successivamente 
seagliati tutti gli ambiziosi; di uomini, a’ piedi dei 
i quali si sono spuntate, l'una dopo dell'altra, tutte le 
armi della stampa che vive di menzogne, di grossola- 
| 


I i i ironici iaia prio ire pr 


nità e di calunnie; di uomini che han sempre re- 
spinto e ‘spregialo per sè il potere, e l'hanno appog- 
giato per gli altri, e dell’averlo appoggiato si han fatto 
un dovere e una gloria, non han temuto di dichiararlo, 








de’ più sublimi ed astrusi teoremi, che finora non 
venne spiegato che dagl’Inglesi.e dai Belgi. Ribattiamo 
e martelliamo quella frase: se i nostri oppositori sono 
persuasi che i Belgi e gl’Inglesi sono altrettanti min- 
chioni in confronto di noi, santa Lucia provveda a 
mautener loro le pupille così acute. 

Nell'occasione di queste elezioni abbiamo contro di 
noi tre o quattro partiti. Gemono i dizionarii sotto il 
peso della loro pressione, e trasudano sostantivi gigan- 
teschi, meravigliati di trovarsi la prima volta accop- 
\piati ad incredibili aggettivi.‘ La grammatica si trova 
trabalzata fuori della carriera ch’essa finora percorse, 

Elia, sulle nuvole della . meta- 


uomo di intendimenti affettuosi, eleggetemi. 

— lo sono severamente casto, gridò un altro, pigliate 
me per deputato! 

— To faccio tutto pel popolo, e col popolo: ogni 
cosa deve dipender dal popolo, cominciare dal popolo 
e finite nel ‘popolo! 3 

— 0h fratelli! riunitevi intorno al vessillo dei grandi 
pensamenti e scegliete uomini consapevoli della ragione 
e del diritto! 

— Cittadini, nominate questo intrepido figlio della 
Liguria, che ha Vanima fortemente telo previ 

— Eleggete quest'altro figlio della Sardegna che è un 
vero benefattore Vanini concaulcata! 

— Piemontesi, non scegliete voi questo gagliardo op- 
pugunatore degli imprescrittibili diritti d’un libero popolo? 

— La voce di quest'altro si alzerà sempre tremenda 
vendicatrice del riscatto universale! Noininatelo ! 

— Con sublime impeto, con santo amore e con dis- 
degnosa ira, questo deputato contrastò le ire tenaci, 


grandi vituperi !! Non lo eleg- 


le ree' macchinazioni, i g 


gerete voi? 

A dir la verità noi dobbiamo fare una gran meschina 
di figura timpetto a della gente che parla così bene; 
noi che seguitiamo da tanto tempo a ripetere tranquil- 
lamente i due e due fanno quattro! 


{ 
e trasportata, come 
fisica 
— Io sono, esclamava flebilmente un eleggibile, un 


ma ; 


non han minacciato, non han cercato riserve per l’in- 
! certo avvenire, non han distinto tra le. persone e le 
| idee, han sostenuto nell’uomo il sistema, non hanno 
l-tradito.il. sistema per far.onta all'uomo. E questi uo- 
| mini sono appunto coloro che non pretesero. mai di 
chiamarsi governativi, e che oggi tanto meno il pre- 
| tendono, quanto più trovano deplorabile l'avidità con 
{ cui si dà la caccia a quel titolo, e si tenta spogliarlo 
| di tutto ciò che può renderlo dignitoso. 





AGLI ELETTORI. 


L'opera elettorale ferve per ogni dove. 

Programmi, indirizzi, liste elettorali, professioni di 
fede piovono da ogni lato, diramansi per tutte le parti. 

La montagna, la sinistra, il centro imboccano ad 
un iemnpo il porta-voce, e assordano gli elettori delle 
lodi del proprio candidato. 

Fedeli al nostro principio, non abbiamo formulato 
programmi nè proposte liste, del che accennammo 
già le ragioni. i 

Nulla di più facile del teorizzare, sovrattutto poi 
in un paese che trovisi in quelle condizioni nelle quali 
è il nostro, dove un disaccordo sui principi non è 
possibile. 

In Piemonte ora un medesimo programma può ser- 
vire egualmente a tulli i partiti, 

Il dissenso non cade che sulle questioni speciali di 
applicazione, le quali non ponno trovar luogo in un 
programma generico; o sugli individui. 

E degli individui ciascuna località è per se stessa in 
grado di portare con maggiore cognizione di causa un 
giudizio coscienzioso, assai più che non sappia o possa 
fare verun comitato, fosse anche ispirato e illuminato 
dai corrispondenti della Concordia. 

Porre fedelmente e francamente sott'occhio agli 
elettori il vero stato del paese, calcolare le possibili 
conseguenze del loro voto ; eceo il solo officio real- 
mente utile ed opportuno che il giornalismo debbe 
compiere in queste emergenze. 

Il che appunto ci siamo ingegnati di fare. 

Noi abbiamo dichiarato senza ambagi e senza reti- 
cenze quali siano a nostro avviso le vere condizioni 
interne ed esterne del paese. 

Ora si appartiene agli elettori il provvedere. 

Una singolare ventura ebbero però quelle nostre 
parole. 

Abbiam detto dove era il male, ed accennato il ri- 








E la Concordia va sempre susurrandoci contro : 

— Non è vero: non fan quattro: ell’è un’invenzione 
di maligni spiriti, è un pregiudizio contro il quale al- 
tamente protestiamo, perchè disonora l’umana ragione: 
è un sofisma col quale per secoli e secoli gli aristocra- 
tici oppressero il povero popolo..... Credete a me: 
due.e due fanno ‘cinque! 

Riescano buone o grame le elezioni, noi continuere- 
mo a dire che fanno quattro. 

Gli elettori non hanno omai più bisogno che loro 
si gridi nella testa. Gli assiomi sono assiomi e non sono 
teoremi. Il paese, mi pare, ha capito a quest'ora, che 
per viver bisogna posseder la vita. 

Le circostanze si mutano. Vi fu tempo in cui un 
collegio poteva mandare al Parlamento un deputato, il 
quale seriamente chiedesse: 1. ZL’ abolizione delle vie 
di mezzo ; 2. La decadenza della casa d’Absburgo; 
3. Che si decretasse una legge, giusta la quale nessuno 
potesse avere più di cinque mila lire di rendita. 

Ora quel tempo è passato : alla farsa è succeduto il 
dramma. Ora stringenti e gravi ci premono le neces- 
sità politiche : ora l’epoca del ridere è trascorsa. Alla 
salute nostra voglionsi uomini che sappiano che tos? è 
il Piemonte in Italia, che cos'è, l’Italia in Europa: chè 
conoscano’ da qual fonte escono i milioni, fin dove può 
andare il dritto senza cozzare colla forza che lo può 
annichilare, quanto importi la parola statuto inun paese 
minato sotterra e circondato da mortali pericoli; che 
siamo insomma- persuasi che due e due non fanno cin- 
que. Coloro (e qui alludo ad avversarii. che il mio 
cuore non vorrebbe chiamar tali) coloro che fanno di- 
stinzioni fra ministeriale e governativo, che nutrono in- 
tenzioni, prog setti e speranze avvenire, pensino, per dio! 
alla verità che ora ho pronunziato: per vivere bisogna 
prima essere sicuri di nascere, Se viviamo non 
possiamo far nulla: stando tutti nella tenebra, sa- 
remo tutti belli e brutti ad un modo, 
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medio, e ora ci accusano di averlo desiderato e ge- 
nerato. 

Ma il chirurgo che a guarire radicalmente una pia- 
ga ne misura la profondità e la mette a nudo, si dovrà 
per questo accusare di averla aperta? 

0 il nostro popolo sarà da due anni di adulazione 
guasto già per modo che più non abbia il coraggio di 
udire, o la capacità di comprendere le verità dure e 
spiacevoli ? 

Ai bambini si inzuccherano gli orli del vaso che 
conliene la medicina salutare. Ma crederemmo insul- 
tare il senso pratico del popolo piemontese, cercando 
dissimulargli la gravità delle circostanze onde attinga 
da essa il sentimento della importanza dei doveri 
che è chiamato a compiere. 

Abbiamo detto che un voto inconsiderato può in 
questi frangenti provocare la riazione, eci accusano di 
volerla. ; 

Siano queste accuse-un criterio pel popolo onde 
giudicare fra noi e i nostri avversarii, e gli valgano a 
discernere i veri dai falsi amici. 

- Lo adulammo noi forse. mai ‘in tutto il tempo di 
nostra politica esistenza? Esitammo un istante nello 
annunziargli qualche ingrato vero? 0 cercammo al- 
tenuargliene l’acerbità con melate parole, o viziose pe- 
rifrasi? Fu mai un tempo che la nostra' penna gli 
prodigasse gli epiteti nei quali una servile adulazione 
sì traduce? 

E il governo e il popolo ci. ebbe sempre consiglieri 
leali e censori severi. 

Giudichi il senno della nazione, fra noi che prefe- 
rimmo dispiacere alla moltitudine che mancare alla 
verità, e veda se meritino fede maggiore i diffusi pro- 
grammi, i magniloquenti indirizzi, o le semplici e 
schiette esposizioni dei fatti. 

Evitammo mai sempre le astruse teorie, le formole 
ideali, pascolo alle immaginazioni oziose e agli intel. 
letti malati. 

La politica è una scienza di applicazione e di pra- 
lica. 

Ed ai veri pratici costantemente ci siamo attenuti. 

Ora una cosa solamente chiediamo al popolo. 

Abbia a criterio non le parole, ma le opere. 

Chiamato nuovamente a giudicare i suoi rappre- 
sentanti, non si fermi ai vanti loquaci, non’ s'illuda 
alle larghe promesse. Prima -di accettare le nuove, 
guardi come sianosi adempite le antiche, 

Sarebbe opera curiosa e ad un tempo grande- 
mente utile raffrontare i carichi assuntisi dai candi- 
dati postulanti i suffragi popolari; coll’adempimento 
datovi dagli eletti. 

Di molte immeritate riputazioni vedrebbesi allora 
fatta giustizia. 

Ma l’opera che.a noi riescirebbe troppo ardua; e 
troppo grave, può in ciascun collegio comodamente 
compiersi dai membri che lo compongono. È cosa 
agevole a ciascuno individualmente il ponderare che 
avesse detto di voler fare, e ‘che abbia poi fatto il 
suo eletto. 

Il nostro programma adunque ‘sono le condizioni 
attuali del paese. 

Il criterio sulle persone è nel raffronto fra le pa- 
role e le opere del candidato. 

Altro migliore mon sapremmo raccomandare agli 
elettori. 

Che se instassero perchè. definissimo le condizioni 
da richiedersi nel candidato, risponderemmoîcon Esopo: 
« Tante già sonosi dai nostri avversarii enumerate e 
« promesse, che per verità nessuna più a noi ne ri- 
«mane ». 
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Il Corr. Merc. del & ha il seguente articolo: 
Nomine di ripiego. 

Sotto questa categoria comprendiamo tutti quegli 
eletti che - 

1. Non vogliono o non possono accettare. 

2. Non vogliono 0 non possono andare al Parla- 
mento. . 

3. Anche accettando e àndando, non fanno che co- 
prive il posto materialmente. 

E prima d’ogni cosa. bisogna dichiarare che è .ces- 
sato, il tempo delle nomine di pura simpatia politica , 
delle nomine «ch’erano insomma semplice allegoria. 

Quando gli affari estèrni chiedevano la nostra atten- 
zione, quando il sentimento italiano sì traduceva in 
fatti di non mediocre speranza ,, somma poteva dirsi 
l'utilità di un atto di simpatia fra l’una e l’altra pro- 
vincia, e di gran lunga coinpensava lo svantaggio di 
avere un deputato titolare ed onorario, ma non pre- 
sente. 

Adesso altre e contrarie ragioni ci consigliano. Agli 
interessi nostri più cari, più sacri, ai fondamentali prin- 
cipii della libertà nostra bisogna provvedere. Noi siamo 
nella posizione di quel generale che sul mattino: si 
avanzava vittorioso conquistando molto terreno, e sulla 
sera trovavasi ridotto a difendere gli accampamenti. 

In questa occasione sarebbe stoliezza qualunque no- 
mina illusoria. 

Atti di buona e severa amministrazione e conserva- 
zione dobbiaino fare, non di passione. 

Che. serve gettare nell'urna un nome il quale, se 
rappresenta un sentimento, non corrisponde alla dura 
realtà ? 

Un uomo capace ed attivo, non un nome, bisogna 
mandare. al Parlamento ? 
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Se una volta potevansi sacrificare otto o dieci posti : 


della Camera e lasciarli vuoti per la soddisfazione di 
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un desiderio o di un sentimento, ricordiamoci che al- 
lora e lo Stato e l’Italia erano ricchi di fortuna e di 
speranze. Adesso siamo poverissimi, ridotti al verde; e 
la saggia economia dev’ essere nostra virtù principale; 
e nulla, nulla affatto bisogna gettare. 

Sarebbe necessario non solo che il maggior numero 
possibile di elettori  concorresse ai collegi, ma che la 
Camera sempre fosse frequentata dal maggior numero 
possibile di rappresentanti. 

Abbiamo sempre veduto che invece di 204, î nostri 
rappresentanti appena si trovavano nelle maggiori oc- 
casioni 130, o in quel torno. 

La colpa è vostra, elettori , che avete mandati colà 
dei semplici nomi, o degli individui i quali non pote- 
vano andare. 

Una delle conseguenze più incresciosa che seco ti- 
rano le nomine di semplice simpatia, senza dubbio è 
quella di dover convocare nuovainente il collegio e 
rieleggere. Non v'è cosa che iiaggiormente disgusti gli 
elettori. Dunque dobbiamo premunirci; e quando ci 
propongono certi nomi, benchè chiarissimi, i quali sap- 
piamo che mai potranno accettare o andare, evitiamoli 
per non aver l’incomodo di eleggere due volte. 

Sovente l’eletto trovasi in tali condizioni di domestica 
fortuna , che se va al Parlamento. chiude o dissecca 
l’unica fonte del suo vitto quotidiano. 

E qui delle due l’una; o non lo nominate, 0 som- 
ministrategli (come in altri paesi solevano e: sogliono 
fare) i mezzi di vivere trascurando la sua professione 
e facendo il deputato. 

Altrimenti, che ne avverrà ? Se è galantuomo resterà 
a casa; e di questo genere non pochi scemavano!.il 
numero dei deputati presenti, dimorando tutto al più 
poche settimane al Parlamento, e tornando ansiosi ai 
loro affari. Se poi non è galantuomo, fonderà nuovi 
affari e speculazioni sul suo voto. 

Sovente ancora si mandano. alla Camera delle nul+ 
lità radicali, uomini inutili, anzi dannosi pel discredito 
che gettano nel recinto legislativo. Ciò dipende dalle 
raccomandazioni passionate o maliziose dei partiti , fl 
quali si vantano sempre d'avere trovato colla lantern 
degli owtimi cittadini, degli italianissimi, dei dottissin@ 
ecc. ecc. Elettori, non vi lasciate sorprendere. Quanto 
a noi, sempre abbiamo creduto che un giuocatore di 
pallone, un poeta imitatore di Guadagnoli, un’ uffiziale 
improvvisato la vigilia e vergine ancora di fuoco, un 
segretario di circolo ece. ecc. non riuniscano in sè le 
condizioni richieste e non-diventino buoni candidati peg 
la magica commendatizia d’un giornale 0 d’ un partito, 

Da che dipendono queste. nomine di ripiego? 

Dalla fretta, dal difetto di preventiva disamina e in- 
telligenza. 

Se gli elettori pensano e s'intendono, di queste no- 
mine ne avremo pochissime. 


UN GRITERIO PER GLI ELETTORI, 


Consigli di un emigrato. 


(V. il Risorgimento «di ieri). 

Il collegio non è una galleria nè un teatro; la ele- 
zione non è un complimento, non si vota per la stessa 
ragione per cui si battono le mani a un attore 0 una 
ballerina; si vota per fare un deputato che deve per 
sua parte sostenere 0 combattere un governo; bisogna 
quindi cominciare dal rendersi conto. del sistema di 
governo possibile secondo i teinpi; e appoggiarlo. con 
gli uomini che lo-rappresentano. Se i politici di ieri 
operarono plausibilmente secondo il. tempo che cor- 
reva, non manchino per essi ovazioni e corone; ma sa- 
rebbe assurdo il credere che siano: perciò buoni alla 
politica del domani, se questa ha dovuto cangiare per 
qualche grande ed improvviso avvenimento, Le ele- 
zioni the dopo la riforma presentarono una maggio- 
ranza tory alla Camera de’ comuni d’Inghilterra ‘erano 
un omaggio alla necessità del presente, che non impor- 
tava una riprovazione al Parlamento riformatore. 
Diffidiamo delle mietafore de? ciarlatani della politica; 
non abbiamo testè veduto i pubblicisti della Concordia 
fondare un sistema sulla parola Appello ai collegii elet- 
orali, ‘inviluppare il dritto icostituzionale in una zi- 
marra : di procuratore; e convertire il. potere reale in 
giudice di mandamento, gli elettori Jn tribunale d’ap- 
pello, e applicare la regola del doppio grado alle e- 
lezioni? sì può frenare. le risa a simili  scempiaggini? 
Eppure questa metafora ha sola potuto far credere, che 
se la rielezione è un giudizio, se i deputati volendo la 
guerra furono interpreti de’ voti del pase, bisogna as- 
solverli con la rielezione. Strano abuso delle parole! 
Sì; la elezione è un giudizio, ma prima di tutto è un 
giudizio sulle necessità della patria; esso cade sugli uo- 
mini; allorchè bisogna mutarne la politica perchè cat- 
tiva, ma cade suì tempi, allorchè bisogna mutarla perchè 
inopportuna. Se gli elettori degli Stati sardi si.ispirano 
dei proprit doveri alle metafore della Concordia , se 
sconoscono lo scopo delle sublimi loro funzioni, come 
volete che non perdano la stima di una monarchia di 
otto secoli, da cui son nati da due anni appena ? 
E gli uomini che sì rispettano , gli uomini che non 
ambiscono il potere pel potere, non intricano, non sol- 
lecitano, non attendono, ma prevengono il giudizio dei 
collegi: ministri. lasciano .il governo, deputati lo ap- 
poggiano... 
Difficilmente può immaginarsi l'imbarazzo di un uomo 
di Stato, che dopo avere seguito un sistema è obbligato 
a seguirne un altro, Ad ogni passo cento impegni, pre- 
cedenti, cento conseguenze non prevedute, l’amarezza 
del disinganno, la defezione degli antichi amici politici, 
l'orgoglio de’ nuovi, l'amor proprio umiliato, la stessa 
novità dell’orizzonte l’arrestano, e gli danno una specie 
d’incubo. Si è veduto qualche volta un ministro del 
potere assoluto, che di nulla è risponsabile perchè la 
politica è allora tutta del despota, non poter reggere 
a questa prova... 
Apparentemente gli uomini della sinistra, più o meno 
rossa o rutilante, non hanno questi scrupoli; essi non 
uscirono trionfanti come Peel dalla loro amministra- 
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zione, ma battuti, umiliati, riconosciuti incapaci da tutta 
l'Europa che avea preveduto i nostri rovesci di Novara. 
Eppure aspirano anecra al potere; per essi non vi sono 
imbarazzi, né umiliazioni, quando giungono a riavere 
gli otto portafogli... 

Una volta si ebbe fede all’utilità de’ partiti; noi spe-. 
riamo di poter fare a meno di questa trista utilità, 
checchè ne sia, i partiti non s’improvvisano; essi sono 
l’eredità di un’antica vita politica..... 

Se gli onorevoli della sinistra avevano la convin- 
zione che l’attuale gabinetto era avverso alle libertà 
del paese, all'attuazione dello Statuto, all’applicazio- 
ne dei suoi principii in tutti i rami della legisla- 
zione politica, civile, penale, amministrativa, economica, 
finanziera, ecclesiastica, commerciale; perche non. dar 
mano all’edifizio di questa legislazione? perchè non 
provare il gabinetto al cimento? I fatti valgono meglio 
che le parole, e il paese ayrebbe veduto a quali bene- 
fizi, cari all’opposizione, detestati da’ministri, si appli- 
cano le formole ambiziose delle circolari e de’pro- 
grammi, Luogi dal procedere a questo. modo i legi- 
slatori del 1849, quasi nulla di meglio vi fosse a fare, 
quasi fosse il paese nel ventesimo anno' della sua  ri- 
generazione, non hanno amato di esercitare altro di- 
ritto che quello delle interpell'azioni, ion han saputo 
occuparsi di meglio che degli atti di amministrazione... 

No! Essi han deciso, uditi gli avvocati di ambe le 
parti, la Zite di un villaggio tra le provincie d’Acqui, 


e di Novi, e han domandato pet quindici giorni, che, 


fa in campagna il vescovo di Torino. 

Hanno almeno ordinate le basi del credito pubblico, 
e della finanza, del servizio del debito pubblico, che 
per la moltiplicità de’suoi capi comincia a essere com- 
plicato; han posto in rapporto le antiche, e le nuove 
istituzioni di credito del regno; ne ‘hanno migliorato ed 
estese le applicazioni. e le garantie; coardinato il ser- 
vizio delle casse di risparmio e di assicurazione, di cui 
parte dei benefizi va in Fravcia; hanno stabilito una 
giusta proporzione tra le sorgenti della pulblica  ren- 
dita, regolato il sistema doganale, ricondotto i dazi di 


consumo alla loro naturale misura e destinazione, 


hanno pensato alla legislazione dei cadastri, che. a se 
sola è un codice tutto a creare secondo ì nuovi. per- 
fezionamenti francesi, ma ‘sulle basi degli antichi ca - 
tasti italiani, che la Francia riconosce di avere il torto 
di non avere adottato; ‘hanno! stabilito il’ servizio dei 
depositi, e delle cauzioni e gli. ordini definitivi della 
contabilità finanziera? 

No, no; ma: hanno angariato il ministro delle finanze; 
perchè conchiudendo un debito, a condizioni chela 
Francia, la Spagna e l’Austria non san trovare ieno 
onerose, e ottenendo per dippiù il vantaggio del con- 
corso de’capitali piemontesi, non aveva affidato. all’in- 
certo concorso la sorte del debito da cui dipendeva 
l'evacuazione del territorio per parte dello straniero, 


stipulando per dippiù l'obbligazione del principal pre-. 


statore!.... 

Invece di adempire. al precipuo suo uffizio, che è 
quello della legislazione, la sciolta Camera dei deputati 
consumava il suo tempo a creare difficoltà al governo. 
Senza potere ben dire il perché voleva rovesciarlo, a 
meno che non volesse pronunziare il notissimo « to- 
glietevi di qui, perchè io mi ci metta » faceva tutto 
per rovesciarlo; adulterando per così dire; Vuso della 
prerogativa «di votare 0 ricusare l’imposta, che dev'es- 
sere esercitata francamente e lealmente; non trovando 
ragione a ricusarla, e non volendo. accordarla, sì strin - 
geva alla degradante grettezza di votarla mese per mese. 
Teneva così servilmente incapestrato il governo del re, 
negandogli la fiducia che ogai proprietario non ricusa 
al suo fattore, rimettendo ad ogui mese la sua esistenza 
in quistione; mentre la prima ‘condizione dell’ordine 
costituzionale è Ja larghezza per così dire, e la elasti- 
cità dei movimenti. È jn' tal modo che quest'ordine 
perviene a congiurgere la solidità alla mobilità, il van- 
taggio delie utili innovazioni a quello delle utili. tra- 
dizioni, le cure del presente, le lezioni. del passato; i 
grandi progetti. di ayvenire, il governo nell'interesse 
della nazione che a suo tempo si fa giu lice di ministri 
responsabili, e il segreto nelle transazioni diplomatiche, 
vantaggio troppo grande per lasciarsi impunemente ai 
soli principi assoluti. — Con questo eterno sistema «di 
questioni irritanti, di contraddizione, ‘e d’ingiuste e u- 
milianti diffidenze, non sentite: ma; affettate; di: sorde 
riprovazioni delle. misure repressive della. ribellione, e 
di tacita apoteosi della. ribellione istessa, si giunse sino 
al punto di ritardare infinitamente la, sanzione di quel 
trattato di pace, che pur si riconosceva indispensabile, 
e di sottoporla a una condizione, /esiva all’onore degli 
uomini, che avevano promesso (e bastava) una; legge 
sulla. emigrazione, condizione incostituzionale, perchè 
rigettata una volta la legge nella sessione, quella pro- 
messa era tale da potersi adempire col pacifico accordo 
dei poteri dello Stato, ma da non potersi imporre 
come condizione dall’uno all’altro potere..... 

La posizione geografica di questi popoli subalpini, la 
rude aura dei monti, la necessità de’ principi di man- 
tenersi all'altezza dei pericoli in cui la poneva il do- 
minio delle Alpi, alimentarono poi le virtà militari e 
le cittadine; e fecero di questo popolo e de’ suoi prin- 
cipi una stirpe guerriera, nobile per gloriose gesta che 
non si saprebbero obbliare, e più intenta ai bisogni 
della famiglia, del comune e dello Stato, che alle dol- 
cezze delle arti. Che non si lasci nel più grave mo- 
meuto al dominio delle immaginazioni, ciò che deve 
essere argomento .dei calcoli più severi, 

Accorrano ai collegi tutti i proprietari illuminati, i 
commercianti, gl’industriosi, tutti gli uomini di senno 
riposato e sì purghino della menda di una colpevole 
indifferenza, Noi lo sappiamo, per molti di essi (perchè 
non dirlo francamente) lo Statuto non ha importanza; 
essi riposano sulla bontà del principe; ma ricordino 
che il soinmo Alfieri accusò Plinio panegirista di non 
aver*detto a Traiano: che la salute dei popoli è nelle 
instituzioni immortali. perchè. gli uomini sono mortali. 
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Allorchè il padre vi dichiara che è giunto.il mome 
della. emancipazione, ricuserete voi di prestargli fec 
e se la minorità si convertisse in interdizione ? 
Allorquando la storia della rivoluzione del 1848 sa 
freddamente interrogata dagli avvenire; che diranno 
del popolo piemontese, se esso avrà sagrificato tanti 
così capitali interessi alle metafore della Concordia 
dopo cento esempi presenti delle rovine a cui ci h 
condotti le metafore e le avventatezze. è 
L’illustre pubblicista Beniamino Constant diceva c 
la libertà è come Ercole; non spenta in culla pur 
il mondo, dai mostri. Deh! salvatela in culla dai sei 
penti, e vedrete in pochi dì i suoi prodigi. 
Affrettiamoci a conchiudere. La crisi è imminen 
Gli elettori han doveri non inen cbe diritti, e quin 
la loro indifferenza sarebbe colpevole. I doveri si adet 
piano seriamente, e guardando all’oppertunità che 
politica è tutto; la maggioranza della Camera già scio 
è impossibile; l’esperienza ha ‘mostrato che non e 
un partito politico, ma un concerto di ambizioni. S 
rebbe stoltezza il rieleggerla , stoltezza che perdereb 
la libertà del Piemonte e l'avvenire dell’Italia ! 
| Un Emicraro, 
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Troviamo in un ‘opuscolo. diretto agli elettori di ; 
Arona dull’ex-ministro Luigi Torelli lombardo \le ses 
guenti parole : 

« Si è detto che la presenza dei Lombardi ch 
«devano nella Camera complicava la question 
«senso che non si-doveva accordare in massima 
«l’arbitrio di nessuno il permettere che potessi 
cnire escluso un deputato dalla Camera; qualu 
«siano le determinazioni che si prendano, non cred 
« compatibile colla mia delicatezza il sedervi n 
« vamente sino a tanto che non è sciolta quella qu 
« stione». 

Noi noteremo che il sig. Torelli (come il minist 
Paleocapa, il professore Ferrara ed altri) ottenne 
decreto reale lettere di naturalità, e non possiamo’ 
onorare il senso di delicatezza e di vero amore d’ 
lia che gli ispirarono quelle ‘parole. Del resto: 
piamo che il governo ha compito un progetto che co 
cilia i giusti diritti degli esuli lombardi colle necessi 
politiche del presente. mi 
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Giudizii dei giornali sulla crisi parlamentare» del Pie- 
monie. i 


Leggesi nel Débats: A 

‘Tutti gli amici della libertà regolare e delle institu 
zioni costituzionali in Italia: hanno gli occhi conversi a 
Piemonte eseguono col più vivo interesse V’evoluzion 
del reggimento rappresentativo in quel regno. I veri 
patrioti italiani comprendono che la tinghiera di To+ 
rino è l’ultimo asilo delle idee liberali in Italia, Perciò 
biasimarono universalmente il delirio ultra-democratico 1 
dell'ultima Camera dei deputati sardì, ‘la quale ‘non + 
sembrava concepire la libertà che nelle ìdec rivoluzio-. 
narie, ed esponeva un governo Sinceramente liberale. 
all’alternativa di vedersi distrutto dalla demagogia 
dall’assolutismo. î 

T'uiti.i giornali italiani 3 principalmente quelli dell: 
Toscana ove il governo è ancora libero, convengon 
in lodare la fermezza del governo sardo e la saggia su 
provvisione. di sciogliere. una Camera ‘assurda quanto 
faziosa nella sua ostinata opposizione . sistematica, Più. 
illustri italiani i quali si segnalarono nella causa della 
libertà ed indipendenza nazionale nutrono questi ssen- | 
timenti, e li manifestarono ‘altamente. Abbiamo riferiti 
l'approvazione forinale del vecchio generale napoletan 
Guglielmo Pepe, il quale nella causa dell’ordine legale 
in Piemonte vede la causa di tutta Ttalia. Chi potrebbe 
negargli il diritto di ben giudicare sugli interessi della 
sua patria? All’età di diciott’anni combatteva a Marengo. 
Credendo combattere per essa nel 1821 proclamava una 
costituzione a Napoli, e soccombeva coll’armi in mano 
per difenderla. Nel 1848 difendeva a Venezia Vultimo 
baluardo che rimaneva ancora all’indipendenza, Pro 
seritto ora per la quarta volta, consuma nell’esiglio gli 
ultimi giorni di ‘una vita ‘consacrata alla patria, Alcuni 
patrioti si maravigliarono di vederlo separarsi dai rì- 
voluzionarii mazziniani. « Sono già vecchio, rispos’egli, È 
ma impugno la spada e mi batto contro chiunque as-.. 
serirà di amare l’Italia più di me.» ij 





IU Re ed i ministri piemontesi, forti per lavloro co- 
scienza, la loro sincera e religiosa affezione allo statuto 
di Carlo Alberto, non esitano a combattere a viso aperto 
le cabale elettorali degli esaltati. Esortano fraricamente 
e fortemente gli elettori a respingere gli uomini, della 
passione e. del. disordine. Vogliono un suffragio ema= 
nato dalla maggioranza reale, e perciò confortano vi- 
vamente tutti gli elettori a presentarsi allo .scvutinio 5 
misacciano di pubblicare i nomi di coloro, che aste- 
nendosi, mancherebbero al ;dovere imposto dalla legge 
quando conferì loco un diritto, 
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Tuttavia i giornali piemontesi dell’Opposizione qua- 
lificano come corruzione elettorale le circolari dei mi- 
nistri destinate a stimolare lo zelo degli elettori e quello 
degli ufficiali dello Stato. Vorrebbero che il governo 
abbandonasse il campo ai loro circoli ; alle loro mis 
nacce, alle loro violenze: ima fra questi liberali sì ar- 
denti, qual oratore, quale. scrittore potrebbe mostrare, 
maggiori titoli alla confidezza nazionale che i ministri 
stessi fra cui brilla il signor d’Azeglio, ferito nell’eroica 
difesa di Vicenza, e il signor Paleocapa, uno de membri 
del governo provvisorio di Venezia? Noi. non abbiamo 
a passar in rivista tutti i membri del gabinetto pie- 
montese, ma sa ognuno che tutti diedero pegni certi 
alla causa liberale, e che anzi alla loro fermezza, alla 
loro lealtà deve il Piemonte la conservazione dello sta- 
tuto; avendo l’Austria, quando trattavasi. del trattato 
di pace , offerto di lasciar ogni esigenza , aggrandire 
anche gli Stati sardi, se le si sagrificava la costituzione, 











IL RISORGIMENTO - 


AIA TL I ti REIT AT ALINA Ed 
è PITTI BAT DANTE IR RIT TETI Eni 


. \ di ° . . . s . . e » . 
L'ultima Camera s'è mostrata ad un tempo ingiusta, } tori a rivolgere: i loro voti su di persona ‘più meri-: 


ingrata ed impolitica. Perciò l'opinione pubblica vide | tevole. 








Solari avv., Solaroli generale. 


| III CIONI ITC ATTRA AI I LA DEVI STIMATA sa 


con satisfazione che nel proclama reale dei 20 novembre 
il giovane Re abbia ricordato con dignità alcuni dei 
numerosi atti di ostilità commessi contro il suo governo 
dalla. maggioranza demagogica della Camera, e fra 
questi la-scelta del presidente, 
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Siamo pregati d’inserire il seguente articolo: 

La Concordia del 30 novembre in un articolo; co- 
municato imprende una magistrale revista. dei depu- 
tati della Liguria occidentale, e l’autore, appiattandosi 
generosamente dietro le provvide spalle del giornalista; 
insulta e calunnia provincie, elettori: e deputati. Più 
che voglia di mal dire , sembra dettato quell’articolo 
dall’intenzione di istruire gli elettori quali siano i de- 
putati da ritenersi, quali da’ scartarsi. Se fu questa la 
mira dell’ articolista ,, io ne compatisco la dabbennag- 
gine: questi elettori hanno il buon senso di essere in- 
creduli alle professioni di clastica fede ,. di formarsi 
l’ opinione dei candidati dai fatti costanti, e di non 
leggere, o non badare, compri e interessati encomii di 
periodici, e non furono pochi i candidati proposti con 
leggende di miracoli e panegivici che non ebbero un 
voto neì collegi. Si rassicurino dunque sull’ effetto di 
quelle maldicenze, tutti i miei ex-colleghi non ancora 
sazi di ciancie camerali, 

Ma io non scrivo/per difeadere ‘0 tranquillare i vivi, 
bensì per scolpare un morto ; e questo sono io. Se il 
Corriere Mercantile avesse riferito, come doveva; otto 
giorni prima ìl mio. attestato di morte e sepoltura po- 
litica, forse la Concordia avrebbe taciuto del collegio 
di Alassio e del suo deputato, senza onorare la. sua 
nullità dell'accusa di radicale, di incerto, di puro ari- 
stocratico. © mio dovere di rigettar anche d’oltre tomba 
questi rimproveri. 5 

Rispondo perciò brevemente al signor articolista che 
o: od esso non sappiamo che. voglia dire la parola 
radicale. Se con strana libertà di vocaboli ama di ap- 
plicarla ai nemici degli abusi, dei privilegi, dei dilapi- 
datori della sostanza ‘pubblica , ; io fui radicalissimo 
nella prima. seconda e terza 
nella quarta , se volessi far la pazzia di risuscitare. 
Questa lode di radicalismo me la. meritai  probabil- 
mente con certo progetto. di legge inteso a decimare 
gli inutili impieghi e le immeritate pensioni, e non 


legislatura, e lo sarei 


dovevo esserne defraudato nemmeno  all’;ultimo pe- 
riodo della mia vita politica, perchè lo stesso progetto 
è le stesse invettive le. ripetei in tutte e tre le sessio- 
ni. Jl progetto fu sempre onorato della presa in con- 
siderazione, solo fu fatta la sottile osservazione, che 
quando buon numero di nuovi stipendiati della sini- 
stra- erano: successì ai gaudenti dell’ antico regime, gli 
uffizi e, la commissione che discutevano il. mio. pro- 
getto incontravano difficoltà insuperabili , e adduceva- 
no l’ingiustizia di;non rimunerare decorosamente i ser- 
vitori dello Stato. 

Da radicale si dice che divenni incerto, cioè ora 
radicale ed ora aristocratico puro ; il che si dedusse 
forse dalle note, che le sentinelle avanzate di un par- 
tito tenevano dei votanti. Anche questo può essere 
vero, perché fui radicale contro il municipalismo to- 
rinese per la legge di fusione; radicale coi 43 contro 
la destra nel suicidio costituzionale nel 29 luglio 1848, 
fui invece aristocratico puro nel votare contro la legge 
di polizia segreta e dispotica,, antiliberale presentata 
dal ministero democratico : lo fui (ed ahi perchè con 
così pochi consenzienti 1) quando votai contio il para- 
grafo dell’ indirizzo che gridava tra gli assordanti ap- 
plausi: Sire, guerra e pronta. Nell’alzarmi o sedermi, 
non fui mai attaccato ‘alla falda di verun vestito di 
deputato © di ministro: votai e parlai sempre e senza 
ambiguità e rispetto secondo il dettame della mia co- 


scarsi lumi; fui coll’ Opposizione , 


scienza e ce? miei 
quando si trattò di consolidare od ampliare le nostre 
libertà e la prosperità del popolo: contro. la sivistra 
in minoranza oin maggioranza quando con improvvida 
ed illegale licenza tentava crollare le basi del santua- 
rio, quando. si perdeva in utopie politiche, o voleva 
strascinare la nazione nei pericoli, nelle sventure!, nel 
disonore d’una guerra impossibile, 

Fui diffilente e discorde colla sinistra, quando 
vidi che dopo ayer meco inveito contro i. soprusi 
degli aristocratici, contro i pingui stipendi e gli inde- 
gni pensionari, appena giunta al potere i di lei capi e 
satelliti davano la caccia con scandalosa alacrità. agli 
impieghi e pensioni, dalla ferula del pedante fino. al 
portafoglio ministeriale ;.. fui, discorde dalla sinistra; 
quando conscia della. sua maggioranza nell’ultima ses- 
sione, adottando un. sistema di caparbia ed esosa 
esclusività spalancò le porte di tutte le commissioni 
della Camera ad ogni mediocrità parlamentare, chiu- 
dendole a quanti professavano altra fede. politica, ma 
che più degli altri ; se non soli, sapevano condurre 
per buon cammino a iniglior fine la cosa. pubblica. 

Finalmente fui discorde e mal soddisfatto delia sini- 
stra, della. diritta, e del governo quando con comune 
imprevidenza nelle nostre strettezze si deliberavano enormi 
spese, monumenti, nuovi impieghi, e aumento di sti- 
pendii: quando nei critici momenti della nostra esistenza 
sì discuteva lungamente. l'atteggiamento d’una statua, 
la purezza d'un vocabolo, e coi cavilli forensi si ren- 
devano eterne ed insolubili. le discussioni sulle mi- 
gliori leggi, e sterile di buoni risultati lo Statuto; quando 
colla nostra leggerezza ci rendevamo inutili. alla patria 
e sprezzevoli allo straniero. Questa umiliante esperienza 
della nostra ineducazione costituzionale, i difetti sostan- 
ziali dello Statuto, la non dubbia insufficienza in me 
degli opportuni talento e lumi a coprire anche medio- 
cremente il seggio di deputato, l’impossibilità di fare 
il pubblico bene, e finalmente le mie convenienze do- 
miestiche tutt'allro che aristocratiche m’ indussero prima 
d’ora a rinunziare all’onore della vita politica, e pre- 
gare la non cessata benevolenza de’ miei generosi elei- 
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Sossi avv., Spinola maggiore. 

Spinola Tommaso,  S. Martino Gustavo. 

S. Marzano Brittaniò. 

Tonello professore, Torelli Giuseppe dottore. 
Torre professore, Torelli Luigi. 

Trompeo dottore, Trotti Ardingo generale. 


Aggiungerò due parole a difesa ‘della Liguria occi- 
dentale, ehe nello stesso articolo si accusa come paese 
di spirito mutabile e municipale. Se in materia di ele- 
zioni politiche alcuni, collegi hanno mutato d’ opinione; 
gli elettori sono più che scusabili. Essi non si pascono 
di frasi e ‘d’idee: guardano al'risultato. Ora quale ‘è que- 
sto? Persuasi in gran parte di non potersi aspettare di 
peggio, cambiano i loro rappresentanti con la ;speranza 
di meglio, Per lo spirito di municipalismo stanno molto 
al disotto i deputati e le ‘provincie della Liguria a 
quelli della Sardegna, della Savoia e di molte altre 
provincie che ne diedero l’esempio, e a vantaggio delle 
quali solamente sembra creato il Piemonte, radunato 
il Parlamento, discutersi e deliberarsi leggi, lavori , sus- 
sidii. Denunziate intrighi di elettori, di clero, di retro- 
gradi, ed io vi rispondo senza timore d’essere smentito 
fuorchè da menzognere asserzioni che in tutti i col- 
legi da Savona a Nizza ‘intrighi ed abusi elettorali ve 
ne furono meno che in moltissimi, distretti della Savoia, 
della Sardegna e di molte ‘altre provincie. Non avrei 
che a -rimandarvi «in prova ‘ai. verbali depositati alla 
Camera e ai giornali di quell’epoca.- Dirò di più, che 
se intrighi vi furono, la più gran parte ebbe luogo a 
favore di candidati democratici, spesso ignoti, che si 
vollero imporre a qualche collegio, come ‘anché per 
allontanare i voti dai candidati d’altro colore. Dirò fi- 
nalmente che la Liguria occidentale non fu minore di | 
ogni altra provincia a salutare con amore le istituzioni 
liberali del regno subalpino, sebbene le sue relazioni ; 
commerciali, la'sua posizione geografica, le sue rimem- 
branze, e il suo interesse la leghino d’affetto e di sim- 
patia alla più: vicina potenza. 

Essa.non si mostrò però restia ed avara di sacrifizi 
per la causa comune, e non ne ebbe altra retribuzione 
che degli stessi aggravii, e l'oblio, le accuse e le ca- 
lunnie dei ministri, dei deputati e dei giornalisti. 


Voli avv. Pietro. 


Lunini dottore. 





NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 
Tormo. — RELAZIONE AL RE. 


Sire, 

Uno de’ più preziosi diritti dalla legge riservati a V. 
i M. quello si è che consiste nel conferire i diritti civili 
I e politici agl’ Italiani non soggetti allo Statuto, che ai 
{ suoi popoli fu largito dal. magnanimo re Carlo Al- 
N berto, { 

In forza però de’ veglianti regolamenti dee prima di 
tutto il ministro dell’ interno, per ogni domanda che 
i venga presentata alla M. V. a fine di ottenere la na- 
turalità, far procedere a diligente e severa inchiesta in 
ordine alla persona del ricorrente, ed assumere quindi 
il parere dell’avvocato generale; ciò che spesso richiede 
un considerevole spazio dì tempo. i 

Coloro poi che impetrano lettere di naturalità, non 
altrimenti possono ottenerne la spedizione, che corri- 
spondendo i relativi diritti di emolumento fissati dalla 
generale tariffa, e tale spesa riesce a :non pochi d’osta- 
colo per divenir cittadini degli Stati. della M. YV. 

Ora degni di specialissimo riguardo fra gli altri Ita- 
liani sono quelli al certo, i quali l’anno scorso associa- 
rono le‘loro sorti alle nostre in un comune vincolo di 
fratellanza, che reciproca simpatia ed alti interessi di 
uazionalità prima ancora della legge avevano fusi con 
noi, e che conseguentemente più degli. altri. possono 
| fondatamente chiedere la qualità di regnicoli. 

Quindi è che il ministero nel proporre a V. M. di 
facilitare a que’ generosi cittadini il mezzo di conseguire 
i diritti civili e politici nel regno, non fa che secondare 
le benevole ‘intenzioni dalla M. V. in tanti modi dimo- 
strate a loro favore. 

Sembrerebbe pertanto opportuno al ministero, che 

i la M..-V., derogando, rispetto ad essi, alle generali re- 
! gole stabilite per l’istruzione delle domande. di natura- 
i lità, ed esimendoli, ove speciali circortanze il persua- 
dano, dal pagamento de’ summenzionati diritti, creasse 
i ad un tempo una commissione che, presa cognizione 
{ delle loro domande, avesse prontamente ‘a spiegare il 
( suo sentimento sopra ciascuna delle medesime. 


SISI PESI ARI 


Scorreri ex-deputato. 





Avendo inserto la, lista dei candidati della sinistra 
e del centro sinistro, siamo richiesti d’inserire la. se- 
guente dei candidati della diritta. 


Actis colonnello, - Airenti avvocato 

Albini professore, Appiani conte Paolo 
Arnulfi causidico, Audisio Giambattista 
Avogadro Giuseppe, capitano 

Balbo Cesare, Balestrino del Carretto 
Baratta avv. Giacomo, Barbavara Giuseppe. 
Baudi di Vesme Carlo, Bella ingegnere 
Benso: avv. Gaspare, Benso avv. Giacomo 
Berghini avv. Pasquale, Bes generale 
Bianchetti dottore, 
Bich barone, 
Bonavera avv., 
Bosso ingegnere, 
Brignone Giuseppe, 











Bianchi canonico 
Bona cavaliere 
Boncompagni Carlo 
Bruno Ferdinando 
Buniva prof. 


Laonde io non esito a rassegnare alla real firma l’u- 
i nito progetto di decreto, inteso allo scopo che ho avuto 
i l'onore di esporre alla M. V. 
i Torino, addì 4 di dicembre 1849. 
Il ministro segretario di Stato dell'interno 
GALvAGNO. 


Calvetti Tommaso colon. 
Carlon notaio 


Caire avv. Tommaso, 
Campana generale, 

Casanova conte, CGassinis capitano 
REAL DECRETO, 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc., Ecc. 


Veduto l'art. 26 del Codice civile ; 
Veduto l’art. 14 della legge 17 marzo 1848; 
Sentito il nostro. consiglio de’ ministri; 
Sulla proposta. del nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari interni ; 
Abbiamo decretato ie decretiamo: 
Art. 1; È creata una cominissione all’effetto di esa- 
‘ minare e di dare il ragionato suo parere sopra-le do- 
' mande di naturalità che ci saranno presentate da cit- 
! tadini delle provincie unite al regno in forza delle leggi 
‘ del 27 maggio, del 16 e 21 giugno, dell’11 e 27 lu- 
j glio 1848. 
! Art. 2. La commissione si occuperà preferibilmente 
' delle doinande di coloro che trovansi nelle seguenti 
i due categorie: 3 
4. Gli esclusi dalle amnistie per fatti politici re- 

i Jativi alla causa della indipendenza italiana, i quali ab- 
i biano prima d’ora fatta dichiarazione di domicilio nello 
i Stato. ) 
2. Coloro che sieno rivestiti di qualche pubblico 
ufficio nello Stato. 3 

Darà poscia il suo avviso sulle altre domande che 
i già sono state presentate o che lo fossero entro il ter- 
mive stabilito dall’art. 10. 3 

Art. 3. Ogni domanda dovrà essere corredata degli 
| opportuni documenti comprovanti l’origine , la condi- 
i zione, la buona condotta ed i mezzi di sussistenza del 


Castelli avv. Michelangelo, Castelli Giuseppe 
Cavalli C. dottore 

Cobianco Lorenzo 
Gorsì cav. Luigi 


Cattaneo avv., 
Cavour Camillo, 
Colii-Cantoni ingegnere, 
Croppi Tommaso. 
Dabormida generale, 
Demarchi Gaetano, 
Demaria medico, 


D'Azeglio Massimo 
Demaria avv. 
Deferrari medico 
Deforesta avv., Doria Gerolamo 


Doria-Lamba Leone, Durando Giacomo gen. 


| Faravelli avy.; Farina avv. Paolo 
Ferrara Francesco, professore. 

Ferraris avv. Luigi, Fiorito dottore 
Franchi di Pont, Fraschiui avv. 
Gallenga Autonio. 

Galli avvocato,  Galvagno Filippo avv. 
Gastinelli Luigi avv.,  Gautieri Gaudenzio 
Genina professore, Gerbino Felice cons. d’appello | 

in ritiro. 

Giauoglio avvocato, Giannone avvocato 
Gioja Pietro cons. di Stato, Goria maggiore 
Grandi,  Grattoni ingegnere 
Guglielmazzi. 
Lainarmora Alessandro, Lamarmora ‘Alfonso. | 
Leotardi, Larghi Carlo architetto. 
Massa Andrea iigegnere, Massa Carlo avv. 
Melegari prof., Mezzena colonnello 
Moffa di Lisio, Montezemolo Massimo 
Monti teologo. ricorrente: 

Art. 4. Il nostro ministro dell'interno trasmetterà alla 
! commissione tutte le domande del genere di cui si 
tratta, sulle quali non sì è sin qui provveduto. 

Art. 5. Le domande saranno d’or innanzi. diretta- 
mente rivolte dai ricorrenti ‘al presidente della com- 


Notta ‘avv. Giovanni, Novelli avv. Perpetuo 
Olivero generale del genio, 


Orso-Serra. 


Olivero prof. Valerio 


Palieri Diodato,  Palcocapa. 

Pallestrini avv. Luigi, Panizzardi avv. Carlo 

Parodi capitano Adolfo, Pastore colonn. Giuseppe 

Peyrone avvocato, Petitti Agostino magg. dello stato 
maggiore. 

Pettinengo colonn. com. in 2.0 l'accademia, 
avvocato 

Pinelli Pierdionigi, - Pogliotti avv. 

Pullini medico, Polto medico 

Ponzetti canonico. 


missione, 

Art. 6. Non sarà dato corso alle domande dei con- 
i dannati od inquisiti per crimini o delitti non politici. 

Art. 7. Dopo emesso dalla commissione il suo parere 
sopra’ ciascuna delle domande, ce ne verrà immedia- 
tamente fatta relazione dal nostro ministro dell’interno, 
sulla cui proposta emaneranno le definitive nostre de- 
terminazioni, 

Art. 8. I decreti di naturalità potranno essere spe- 
i diti senza pagamento di alcun diritto. 

Art. 9. La commissione sarà composta di nove mem- 
bri, e potrà deliberare semprechè sieno presenti cin- 
que di essi. 

Art. 10. Le domande dovranno essere trasmesse alla 
commissione fra tutto il prossimo mese di gennaio, 

Essa s’intenderà disciolta di pien diritto con lo spi- 
! rare del successivo mese di febbraio. 


Piccono 





Quaglia avv. Luigi. 
Regis consigliere di Stato, 
Ricci Giuseppe, 


Ramellini avv.; 
Revel conte Ottavio, 
Ricotii cav. Ercole, 
Rocca avv. Leone, Rossi avv. Luigi, 
Roverizio conte, Rusca avv. 

Saluzzo Cesare, Santarosa Pietro, | 
Santarosa Teodoro, Sappa Giuseppe, i 
Sauli colonnello, Savina avv., | 
Sella Gregorio, Silva ufficiale in ritiro, { 


Ax È d A i 9 ‘4 7 % : pa" è 








Art. 11. ll nostro ministro segretario di Stato dell’in- 
terno è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 











CARIATI OE A ATI 


che sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo. 
Torino, addì 4 di dicembre 1849. 


VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO. 


— S. M. con magistrali diplomi ha decorati della 

croce de’ ss. Maurizio e Lazzaro: 
In data 8 novembie 1849, 

Il prof. di Sacra Scrittura nella R. Università di To- 

rino, teologo Giuseppe Ghiringhello. 
In data 21 detto, 

I prof. di pandette nella R. università di Sassari , 
avv. Giovanni Sulis, ed avv. Giacomo Pittalis. 

In data 23 detto: 

Il professore di eloquenza latina nella R. università 
di Torino, dottore collegiato Tommaso Vallauri. 
i Con decreti del 19 novembre 1849, nominò ad ap- 
plicati effettivi gli applicati di titolo e grado nella R. 
università di Torino, Filippo Amerio e Federico Mecca. 
Con decreti del 27 deito conferì: 
I Al conte Emiliano Avogadro della Motta, già  rifor- 
| matore degli studi, il titolo di suo consigliere per gli 
i affari del pubblico insegnamento; 
| AL canonico Filippo Ansaldi; già prefetto degli studi, 
i il titolo e grado di R. provveditore; 
! Al canonico Evasio Truffa, id. 
| Con decreti del primo dicembre: 

AI teologo D. Stefano Lorenzo !Zanotti, id.; 
| Al cav. ed avv. Gio. Battista Vandone, già riforma- 
| tore degli studi, il titolo di suo consigliere per gli af- 
| fari del pubblico insegnamento; 

AI conte Benedetto Carelli di Roccacastello; id. 


|. — S. M. con decreto reale in data del 5 corrente 
dicembre, sulla rassegna fattale «dal barone Luigi De 
Margherita, del posto di consigliere di cassazione sta- 
togli per sovrano decreto conservato nel promuoverlo 
all’attuale sua carica, nominò a consigliere ‘di cassa- 
zione il cavaliere ed avvocato Nicolò Gervasoni. 

E con decreto dello stesso giorno, sulla proposizione 
del. presidente del consiglio de’ministri, piacque a S. M. 
di conferire al barone De Margherita il titolo, grado 
ed anzianità di presidente del magistrato di cassazione. 


— Amministrazione del debito pubblico ne’regii Stati 
di Terraferma. 

L’amministrazione del debito pubblico deduce a pub- 
blica notizia, che nella mira di agevolare il pagamento 
dei vaglia, tanto delle obbligazioni dello Stato create 
nel 1834 e nel 1849, quanto di quelli delle cedole del 
debito redimibile 12-16 giugno 1849, ritenuti sinora 
come pagabili esclusivamente dalla cassa del debito 
pubblico in Torino, il ministero di finanze, assecon- 
dando la proposizione fattale dall’amministrazione stessa, 
a maggior comodo dei possessori di detti vaglia, ne ha 
ora autorizzato il pagamento anche dalle tesorerie pro- 
vinciali cui ne sia fatta richiesta, colla semplice con- 
segna dei vaglia dei semestri scaduti. 

Conseguentemente i possessori dei vaglia delle ob- 
bligazioni del 1834, e delle cedole del debito 12-16 
giugno 1849, potranno avere, anche in provincia, senza 
alcuna previa formalità, il pagamento del semestre sca- 
dente al primo gennaio 1850, a cominciare dal giorno 
successivo; come lo potranno conseguire al primo, aprile 
1850 i ritentori dei vaglia delle obbligazioni 1849 pel 
semestre a quell'epoca dovuto, e successivamente gli 
uni e gli altri alle scadenze semestrali rispettive. 

Torino, il 5 dicembre 1849. 
Il direitore generale Simonpi. 
Soscrizione pel monumento nazionale. 


L. 383. 

Cramserì, 3 dicembre. — Un distinto militare ci scrive: 

« Noi ci adoperiamo qui con calore a secondare le 
ottime disposizioni del ministro della guerra per le 
scuole di ginnastica, di lettura e di equitazione. 

« Tutto comincia ad avviarsi, ed io spero utili effetti 
da queste istituzioni, a cui disgraziatamente si è pensato 
assai tardi, e che si sarebbero dovute istituire 25 afìn 
prima ». 


Accademia militare 


Monena. — Un decreto del duca di Modena del 27 
novembre reca : 

1. I crediti fruttiferi in generale privilegiati od ipo- 
tecarii, siano inscritti 0 no, sono assoggettati ad un’im- 





posta annua corrispondente ad un mezzo per cento 

sulla somma capitale, e questa dovrà essere pagata da 

chi gode il frutto del credito. 

2.:Sono esenti dall’imposta quei capitali, i di cui red- 
diti debbono essere erogati giusta la volontà dei dispo- 
nenti in oggetti di culto. 

3. Col consolidato dello Stato e col prestito forzoso 

415 settembre 1848 resterà pure esente quello ordinato 

col nostro editto 9 marzo p. p. quantunque ipotecario. 

4. Per formare il registro dei crediti soggetti all’im- 
posta si dovrà procedere per via di denunzia. In quanto 
ai crediti esistenti la denunzia doyrà farsi dai creditori, 
ed in quanto a quelli che si formeranno in seguito, le 

denunzie dovranno darsi dai notari ; dai cancellieri e 

dai conservatori delle ipoteche. 

5.-Per la verifica della denunzia dei ‘crediti attuali 
! verranno nominate apposite commissioni. 

6. I commercianti , i banchieri: ed i fabbricatori dj 
qualsiasi genere o merce sono assoggettati ad una tassa 
annua di un mezzo per cento sui capitali fissi e cir- 
colanti, che costituiscano l’entità del rispettivo loro com- 





mercio. 

7. Ai comuni sarà affidato principalmente , e con 
quelle norme che verranno prescritte , il determinare 
le tasse di cui al precedente articolo, e per formar il 
registro si procederà pure in via di denunzia. 

8. Tutte le persone delle classi contemplate nella 
presente legge , i di cui capitali non giungessero alla 


plein ire 


complessiva somma d’italiane lire 500, non soggiace- 
ranno. alla suddetta tassa. 
9. Sono annullate col 1.0 del 1850 tutte le disposi- 











morire 
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II EREMO LIME III 


zioni, che da noi furono provvisoriamente conservate 
in vigore nelle province e territori ultimamente aggre- 
gati ai nostri dominii per l’esazione di qualunque altra 
tassa sui crediti, come sopra contemplati , e dei di- 
ritti di patente per arti e commercio. 








Firenze, 1 dicembre. — Una notificazione del gon- 
faloniere di Firenze rende noto: Che sino a tutto il 6 
dicembre si potrà concorrere dagli stampatori facendo 
offerte per un provvisorio appalto per la fornitura di 
stampe delle liste degli elettori, sia per la magistratu- 
ra comunale , sia per i deputati all'Assemblea legisla- 
tiva. 

Domani 2 dicembre alle ore 12. antimeridiane sarà 
tenuta nelle sale del Buon Umore un’ adunanza della 
Camera di commercio per trattarvi dell’imprestito to- 
scano, À tal uopo, il presidente Borri ha circolato un 
invito a molti possidenti, capitalisti e commercianti. 

(Costituzionale). 





ATE TR TE I isre 


Roma, 30 novembre. — (Cart. ‘della Legge). — Il 
malumore contro gli attuali governanti ‘è grande ed 
universale : se i Francesi abbandonassero Roma, suc- 
cederebbero cose terribili; non vw è persona assennata 
che non vegga 1’ abisso dove conduce la Santa' Sede 
ed il paese la nera e bieca fazione che oggi ci gover- 
na. Povero Pio IX, com'è tradito dai suoi perfidi ami- 
ci! In tutte le sagrestie è affissa la licenza ai preti di 
vestire l’abito borghese. Questa è la confessione tacita, 
ma irrefragabile. della immensa impopolarità che li 
circonda, Non credete nemmeno una virgola di quanto 
scrive l’Osservatore Romano: son baie di cattivo gusto 
e stupide menzogne. Si mena un gran chiasso dei fatti 
dei vostro Parlamento: ma qui i buoni sperano che 
gli elettori piemontesi faranno andare a monte le ini- 
que profezie dei nostri neri, 

Roma, 29 novembre. — Ecco di nuovo che sorgono 
dubbiezze sul ritorno del pontefice a Roma. Martedì 
egli disse al conte Cammillo Laderchi,. il quale si era 
recato a Portici, che esso avrebbe desiderato di tor- 
nare in Roma, ma che era obbligato ancora a starne 
lontano da alcune differenze vertenti coi Francesi.: — 
Le cose peggiorano ; il'imale umore cresce in tutti i 
partiti e il triumvirato cardinalizio danneggia lo Stato, 
la propria causa e la religione. 

Corre in Roma la voce che il: nuovo ambasciatore 
plenipotenziario, il generale francese, abbia fatto sen- 
tire a S. S. che ritardando il suo ritorno oltre tutto 
il mese venturo, non accordando piena ampistia, e non 
dando stabile costituzione allo Stato, egli sarebbe co- 
stretto ad assumere le redini del governo, 

Si assicura che l’ Antonelli segretario di Stato, sia 
stato ringraziato e sostituito da un. altro cardinale. 
Pare che Zucchi tornerà al potere. (Costituzionale). 








Scrivono al Corriere Mercantile: 

Narori, 28 novembre. — La missione straordinaria 
del conte Sicardi presso della Santa Sede relativa ai 
vescovi d’Asti e Torino, per quanto sono stato assicu- 
rato è prossima a terminare, e come di leggieri sì po- 
teva prevedere senza quasi risultato alcuno. Non deve però 
ciò attribuirsi ad imperizia o negligenza dell’inviato sar- 
do, — che anzi nel tenebroso concistoro di Portici si è 
acquistato fama di uomo ricco di non comune dottri- 
na, — ma bensì a quell’ostinatezza che da lunga pezza 
regna nel consiglio del Santo Padre e sì consentanea al 
pensare del suo prosegretario di Stato cardinale Auto- 
nelli. — Egli ha ben conosciuta dalle possenti ragioni 
adotte la giustizia della domanda del governo di Sar- 
degna, ma ‘prevedendo d’ altronde che accordando' al 
medesimo la richiesta demissione di quei noti tnonsi- 
gnori, molti altri governi avrebbero domandato ‘altret- 
tanto, — perché chi non conosce la necessità di una 
riforma negli alti funzionari della Chiesa ? — ‘Sj dice, 
che il suddetto cardinale abbia definitivamente faîto 
sapere all’inviato Sardo che il Santo Padre aveva sta- 
bilito di non fare -cambiamenio alcuno nel personale 
della Chiesa, a meno che non ve lo costringa giudizio 
di competente tribunale. . 





“ 
Notizie marittime. 

Genova, 4 dicembre. — Col mezzo del pacchetto 
giunto ieri ci pervenne la seguente notizia: il bastimento 
del cap. Schiattino sardo si è perduto a Alghero, 1’ e- 
quipaggio è salvo, 

Arceri, 23 novembre. — Nella notte dall’ 8 al 9, a 
seguito di violenta procella alcuni bastimenti ancorati 


paggio andò salvo per opera delle autorità di ‘marina 
locali. Il bastimento rimasto arenato in vicinanza del 


porto fu rimesso a galla senza gravi -avarie. 


BALIA AA AZIZ AZ TTI TI TTT n 


ESTERO. 


FRANCIA. — Parici, 1 dicembre. — Il breve conflitto ! 


sollevatosi in Francia tra l’Eliseo e l'Assemblea nazio- 
nale intorno al diritto di conferire la. naturalizzazione 
terminò all’amichevole. A termini di una proposta adot- 
tata ieri questo diritto è riservato al presidente :. solo 
una legge speciale dovrà statuire sulla eligibilità dello 
straniero naturalizzato. 


Presa questa decisione, quasi tutta la seduta del: 


inblea fu occupata da un lungo dibattimento sulla 





convenienza di dare alla legge in discussione un ca- 





di retro attività a detrimento degli stranieri na- 
zati dal governo provvisorio. Non fu presa al- 
cuna decisione, e 


e] 


gl relativi a 
questione furono rinviati alla commissione. 

STA richiesta. parlamentaria si è.| 

f 


adunata quest'oggi alle ore due. Ella si raduna quasi | 


ogni giorno. Ii suo presidente, il signor Dufaure, ebbe | 
è 


ì 


i emendamenti questa 


Te vieni 


commissione d’ir 









| Patras di Compoigne. Finor 


{ legione legittimista che trattavasi di or 


i divisi per 


| tiere ed istruzioni indicanti che Ì 


i, i DIC, i; .. +. | Organizzata militarmente 
nel porto di Bona, tra i quali il brig sardo la Giovine | 03 


i 
Luigina cap. Bozzo furono gettati alla costa; L’ equi- i 





| conveniente era stato deciso che si nominerebbero in- 
} 
i 


IL RISORGIMENTO 


ni 





ne 


martedì scorso una conferenza di tre ore. col: presi-- 


dente della Repubblica. 

— Il presidente della Repubblica ha testè presentato 
al consiglio dei ministri due progetti di legge, elabo- 
rati da lui stesso: l’uno intorno alla riserva dell’ar- 
mata, l’altro relativo all’assistenza pubblica. 

— Un progetto di bilancio rettificato pel 1850, fu 
presentato dal signor ministro della marina. 

Codesto progetto ristringe di 8,304,286 franchi il bi- 
lancio presentato per lo stesso esercizio dalla prece- 
dente amiministrazione. La cifra del bilancio rettificato 
giunge a 107,359,325 franchi. 

— Il progetto di passare una gran rivista della guar- 


dia nazionale il 10 dicembre, giorno anniversario della | 


elezione del presidente, pare positivamente stabilito al-- 
l’ Eliseo. Questa risoluzione dà luogo a molti com- 
menti. 

— Ieri trattavasi sul serio di una modificazione mi- 
nisteriale. Il signor Ferdinando Barrot cederebbe il 
portafoglio dell’interno al signor di Morny. Non sì ve- 
deva chiaro il motivo di questa sostituzione di un 
uomo politico devoto all’Eliseo ad un altro che non 
lo è meno, 

— Leggesi nell’ Evenement. — Crediamo di poter 
dare come stabilita la nomina del signor generale di 
divisione Le Pays de Bourjolly al governo generale 
dell'Algeria. Assicurasi chela spedizione di Zaatcha non 
è estranea alla disgrazia del signor generale Charron. 

— Quanto a mutazioni diplomatiche nulla di ben 
fermo. I signori generali di Castelbayac e Randon hanno 
rifiutato, a quanto dicesi, i posti dì Vienna e Pietro- 
buîgo. Il signor di Rayneval ha dato le sue demissioni 
da incaricato  d’affari di Francia ‘a Roma, per cui è 
vacante un altro posto. Si mettono innabzi tanti nomi 
per queste varfe funzioni, che il partito migliore è di 
aspettare le nomine officiali. È 

Non è ancora certo che il signor di Persigny parta 
per una missione straordinaria da compiersi, a quanto 
vien detto, a Berlino. 


— Il Moniteur pubblica nella parte officiale il se- 
guente dispaccio telegrafico in data di Marsiglia 29 
novembre. 

« Il goyernatore generale delle. possessioni francesi 
nel nord dell’Africa, al ministro delia guerra. 

« Il colonnello Daumas ‘mi trasmette di Bou-Cada in 
data del 22, una lettera del generale Herbillon del 16 
novembre, la quale annuncia che .il giorno 16 alla 
punta del giorno egli ‘era piombato sopra i Nomadi 
accampati ad Ourtal, verso l’Qued-Djeddi, a cinque 
leghe sud di Zaatcha; che. uccise loro 200 uorrini, 
prese 3,000 cammelli 15,000 mrontoni ; che. le nostre 
schiere fecero un bottino immenso, e che tutte le tende 
e gli oggetti che non si potè trasportare sono stati arsi. 

«I capi di parecchie fazioni di Nomadi sono venuti 
nella mattina del 16, a darsi in mano del generale 
Herbillon. Codesto affare è importantissimo, e produsse 
un notevole effetto su tutta la strada percorsa dai cor- 
rieri; esso non può che affrettare la caduta di Zaatcha: 

— Secondo i fogli inglesi, il governo francese avrebbe 
denunciato sei mesi prima al gabinetto britannico, che 
esso rinunziava all'impegno di concerto preso dai due 
governi per la repressione della tratta dei negri. 

— Si mandano ogni giorno da Parigi alcune balle 
di stampati socialisti diretti nella Savoja. Egli è in questo 
paese intermediario fra la Francia ‘e l’Italia che si re- 
cano oggidì gli organizzatori dei club, e della propa- 
ganda demagogica. 





| 
| 
Leggesi nella Gazette des Tribunaux: 
Abbiamo fatto conoscere stamane (29) l’arresto'di 46 
{ persone trovate riunite nella via di Rumfort, n. 16; e 
che, giusta le prime informazioni, faceano parte di una 
associazione legittimista conosciuta col nome di legione 
di Saint-Hubert. Quest’associazione che, come abbiamo 
detto, avea fatto dei proseliti in tutte le classi sociali 


era sempre secondo l’informazione, presieduta dal sie. 


a non consta che vi siano 
in essa dei capi celebri della parte legittimista. 

I socii abitarono diversi quartieri. À 
nioni meno numerose eransi fatte presso. loro : quella 
di ieri l’altro era una specie di riunione generale: il suo 
scopo era la nomina dei capi ai diversi gradi in una 


ateriorimente riu- 


ganizzare ;0p8ì 
stava procedendo a quest’operazione quando intervenne 
ia polizia, 


Fra ì documenti sequestrati citansi liste di aderenti 


circoscrizioni comprendenti ciascuna un quar- 
a società dovea esser 
» ed ogni socio armato a. sue 
spese o aspese delia massa per operare occorrendo. Da 
altri documeuti risultava che per non destare |’ atten-. 
zione della polizia le riunioni non dovevansi tenere due 
volte nello stesso sito. 

L’ organizzazione non era ancor 


coinpiuta: ne risul- 
tava che raramente sì 


giungeva a riunire tutti i mem. 


bri di una medesima sezione. Per ovviare a questo in- 


contanente i capi, i quali dovevano dare una direzione 
più precisa alle deliberazioni della società, 
Abbiamo detto sopra che questo er 


È 2 Pia . 
e a l'oggetto prin- 
cipale della riunione di ieri l’altro: 


i socil avevano ir.- 


{ fatto ricevuto all’entrata la lista dei candidati proposti 


ai diversi gradi ; parecchie di queste liste furono se- 
questrate e unite ai documenti. Ma questa volta, cone 
le altre, pare che un certo numero di lettere di con- 
vocazione non poterono giungere al loro indirizzo e che 
la riunione, la quale doveva essere generale, non riu- 
scl in fine che parziale. Teri, terminata l’iuformazione | 
preliminare, il prefetto di polizia. mise a disposizione 
del procuratore della repubblica i 46 accusati arrestati 
che furono immediatamente trasferiti e chiusi alla Con- 
ciergerie. 

Ora l'istruzione giudiziaria di quest’. affare fu comin- 
ciata dal sig. Broussais. 


i 








cer na 


ALEMAGNA, — Leggiamo nell’Indépendence Belge del 
: 1 dicembre: 

« Dal nostro corrispondente di Berlino riceviamo oggi 
' delle spiegazioni, le quali confermano pienamente quello 
che noi. avevamo detto intorno alla smentita data dal 
Monitore Prussiano riguardo al linguaggio minacciante 
che l’Austria avrebbe usato rispetto alla convocazione 
della Dieta dello. Stato federativo .a Erfurt. Questa 
smentita si riferisce alle parole, non alla sostanza. Egli 
è certo (e noi lo dicemmo fin dalle prime) che per 
questa causa non sì teme punto di veder scoppiare la 
guerra tra l’Austria e Ja Prussia; ma non si può nep- 
pure negare che l’Austria non abbia voluto cercar di 
far paura. Pare che il tratto non le sia andato bene; 
i è probabilissimo che non andrà oltre per questa. via e 
non metterà certo ad effetto le minaccie che il suo 





inviato ha potuto fir sonare; ma non è men vero il 
linguaggio minaccievole tenuto da quest’ultimo. 

Pare che siano sorte alcune nuove diflicoltà tra que- 
ste due potenze in ordine. all’installazione della com- 
missione federale a Francoforte: Queste si riferirebbero 
alla presenza degli inyiati degli altri Stati tedeschi presso 
l’antico potere centrale. Si spera ciò non pertanto che 
queste difficoltà saranno tolte di mezzo in maniera che 


federale. » 
Brunswio.. — L'Assemblea 
ha adottato, il 26 noveinbre, salvo qualche lieve emen - 


degli 


damento, e alla maggioranza di 34 voti contro 17, il 
progetto di legge relativo alle elezioni per la Camera 

. n 4‘ 
popolare del Parlamento tedesco. Questa legge è la 


medesima che pubblica il Monitore Prussiano nel suo | 


numero del 29 novembre per la monarchia prussiana: { la relazione presentata al-re dai ministri intorno alle 


| elezioni pel Parlamento tedesco che si dee ragunare ad 


sancisce il modo d’elezioni a due gradi (primario e de- 
finitivo) e la divisione degli elettori in tre classi, stabi- 


lite dalla legge prussiana relativa alle elezioni per le. 


Camere nazionali. 


so 





ema 


la sezione d’ istruzione del consiglio banale , ha deciso 
di ordinare alla direzione in capo degli studii e delle 
suole di Agram , che per l’avvenire în tutti i ginnasii 
della Croazia e della Slavonia i relativi maestri di classe 
debbano in tutte le ‘sei classi, insegnare due volte alla 


settimana la grammatica della patria lingua , facerido | 


| 
i 
Î 
| 
| 
Ì 
i CROAZIA, —- A quanto dice la Gazzetta di Agram, 


pur di questa i soliti esami semestrali con una rubrica 
speciale nei cataloghi scolastici e nelle classificazioni; 


RUSSIA. — Lettere provenienti dalla frontiera della 
Polonia, in data del 25 novembre, narrano che 1’ im- 
peratore di Russia deve recarsi a Varsavia. 

Annunciasi. che l’imperatore d’ Austria ed il re di 
Prussia vi sì treveranno pure. simultaneamente. 











CORTE D’APPELLO. 
Processo dei diciassette assassini. 


Si apre l'udienza alle 9 e mezza precise. 

Tuiti i detenuti sono al posto loro, scortati da nu- 
werosì carabinieri. 

Il sostituito avvocato fiscale generale, vonte Ayoga- 
dro, termina (verso.un’ ora pomeridiana) di leggere il 
voluminoso atto d’ accusa, cominciato nella seduta 
del 3 corrente, al quale fa succedere una breve ‘e ben 
concepita perorazione, esortando gli incolpati a dir 
tutta e. schietta e semplice la verità, 

Ii presidente, cavaliere Massa-Saluzzo, interroga quindi 
individualmente, a tenore della legge, gli accusati, onde 


conoscere se essi si dichiarino soddisfatti dei difensori È 


scelti da essi Stessi o- stati loro designati d’ufficio. Dopo 
alcune osservazioni tutti si dichiarano soddisfatti, meno 
Artusio Vincenzo (incolpato fra gli ‘altri reati d’aver 


stuprato ed ucciso una donna) il quale protesta contro È 


a + STIA i È SA SAI J LIO È è hi 
Passenza dell’avvocato Brofferio, dichiarando che quando È eq ji nuovo tenore sig. Andrea Castellan. 
il detto avvocato intendesse rimettere la cura della sua È 


difesa a qualcuno dei proprii sostituiti, egli rifiuterebbe 


l’opera loro; Il magistrato dà atto all’accusato di que- | 


sta protesta, riserbandosi ad istruirne l'avvocato Brof- 
ferio, per prendere quei provvedimenti che saranno del 
caso. 

S'ineomincia il dibattimento sul primo e secondo 


capo d'accusa formoleto dal:pubblico ministero, i quali | 


capi riguardano gli accusati Pietro Artusio, rivelatore, 
Scannavino, Violino, Magone e Parini, 

Prima d’imprendere il loro interrogatorio, il segre- 
tario Bironzo dà lettura delle varie ‘sentenze che hanno 
colpito, antecedentemente. al processo di cui parliamo, 


ì cinque inquisiti suddetti, Da questa lettura risulta che 


pessuno vha fra questi, che non abbia già subito qual- 


che condanna, quasi tutti per furti, e lo Scannavino 
per tentato stupro. 

Vien poscia interrogato separatamente il Pietro Artusio 
sulle circostanze che accompagnarono i, fatti ‘di cui SÌ 
fa cenno nel 1 e 2 capo d’accusa gia detto, e che co- 
stituiscono semplici grassazioni, ed il propalante, 
protesta di voler dire tutta ed intiera Ja verità, narra 
distesamente ogni cosa, dichiarànco complici suoi gli 
Scannavino, Magone, Violino e Parini suddetti. — 1a- 
terrogati a lor volta tuîti e singoli questi inquisiti, essi 
il presidente li pone in confronto gli uni cogli altri, e 
specialmente col Pietro Artusio, il quale conferma il 
suo racconto senza mai smarrirsi; invano il presidente 
stesso: dà lettura delle loro primitive deposizioni, in cui 
vari tra loro-confessavano i 
gli attribuivano gli uni agli altri, essi, mutato metodo, 
alla pubblica udienza negano non solo d’aver perpetrati 
delitti assieme, ma dichiarano di mon essersi mai co@- 
nosciuti. 

Non essendo possibile con questo sistema di ricavare 
alcun indizio dal labbro degli accusati, si dà priucipio al- 
l’interrogazione d’alcuni fra i testimoni. 


Stati del Brunswic: | 


previa | 


loro reali, od almeno se | 


Di questo inter- | 











































i delle due Camere è risoluta a dichiavarsi per ca 
tra non molto possa essere ‘installata la commissione | SRI 


‘cano eziandio l'ordinanza reale, la quale determina le 
' condizioni richieste per l’esercizio del diritto elettorale 
ie per l’elegibilità. Il numero dei deputati prussiani al 


| Seguente: Prussia, 25; Posen, 14; Brandenburgo, 21; 


| Vestfalia, 14; provincia Renana, 27. Totale 158. 


| l'udienza si pagano fino a 30 talleri. Non ostante î ru- 
i mori sparsi e le inquietudini che avevano suggerito 
ogni, maniera di precauzioni, questo processo ha co- 


i essi avevano conoscenza. 


i zetta di Colonia: « Posso annunziarvi che gl’inviati della 


| accolti a Copenaghen e le loro proposizioni riuscirono . 
| accette al consiglio dei ministri. Già si venne a pratiche. 
dirette colla luogotenenza stessa ; e il ministro danese 


questo approvata la proposta fatta dalla luogotenenza 
| cli rimettere la quistione alla decisione d’arbitri danesi 


{ naghen. Questo ravvicinamento essendosi fatto mercé 
’ 1 . . 3 . 

i l’opera della Prussia ) SÌ può aspettar con fiducia che 

i le negoziazioni siano per sortire un qualche effetto ». 


| chè sia d’uopo di serie raccomandazioni, 
“| mome posto a capo di tre nuove produzioni e di una 


i zioni: 





ì ù 

. ® vi 

rogatorio non diam nessun conto, non essendovi nulla: 
d’importante. Esso si raggira su circostanze poco signifi- 3) 
canti, e. che recano poca luce al processo. :— Domani 
continuerà il dibattimento e l’interrogatorio dei testimoni, . 


ULTIME NOTIZI 
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Il corriere di Genova é in ritardo. 


Sassonia. — Le Camere di Sassonia sono state aperte 3 
il 26 novembre. (Vedi il discorso della corona da noi 
riferito nel numero di ieri). Secondo la Gazzetta di 
Breslavia, fu assai fredda l’ accoglienza fatta al ré dal. 
Parlamento. Nelle strade stesse dov’egli ebbe a passare. 
non si vedea nessuno. In quel passo che si riferisce 
alla quistione tedesca si fa evidentemente allusione allo 
stato federativo a cui la > Sassonia: aveva aderito col 
trattato del 28 maggio p. p., conchiuso colla Prussia e 
coll’Annover. Il re considera questo Stato federativo 
come cosa. ben altro che tedesca; egli lo considera 
come Stato prussiano ampliato, e dichiara di non te- 
nersi obbligato a parteciparvi. D'altra parte, le corri». 
spondenze di Dresda affermano, che la maggioranza 








federativo prussiano. È 


—- Darspa , 28 novembre. — Oggi ebbe luogo. la 
prima seduta pubblica così dell'una come dell’altra 
Camera, La prima Camera deliberò unanimemente , e 
la seconda con soli sei voti contrari, che non abbiasi. 
a fare alcuna risposta al discorso della corona. 3 
7 i (Gazz. d’ Augusta). 
Prussia. — Gli ultimi giornali d’Alemagna ci portano 





Erfurt. Ne daremo la traduzione nel numero di do- 
mani. Insieme colla detta relazione i giornali pubbli- 





Parlamento tedesco è fissato a 158, ripartiti nel modo 
Pomerania, 12; Silesia, 31; provincia di Sassonia, 17; 


— Si sono prese grandi precauzioni per impedir tu- 
multi nell’occasione del processo di Waldeck. I con- 
stabili sono tutti consegnati. I biglietti d’entrata al- 


minciato e la città non ha mutato fisionomia. È noto 
che il Waldeck e il suo coaccusato Ohm sono imputati 
della colpabilità di mon aver rivelato una congiura ten- 
dente a cambiare la costituzione dello Stato, della quale 


Scaceswic-Hotsrem. — Scrivono da Berlino alla Gaz- 


luogotenenza dello Schleswig-Holstein sono. stati 


bene} 


non volendo ingerirsi nelle cose d’Alemagna , le dette 
pratiche si tengono immediatamente col Re. Fu già da 


e schleswig-holsteinesi; se non che cotesti arbitri non 
sì riunirebbero già su terreno neutrale, ma sì a Cope- 


NI gerente, 


n 


TEATRO CARIGNANO. 
(Oggi 6 dicembre, ore 7 )i i 
Opera.— Piero de’ Medici, colla signora Boccabadati 











La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi 


e primi balle- 
rivi danzanti la Monticelli ed il Gardella. 


TEATRO D’ANGENNES 
Questa sera avrà luogo una straordinaria 
sentazione a beneficio dell’attore Perrichon. 


A quest'ora il pubblico torinese conosce abbastanza la 
sperimentata abilità di questo uomo pr 


lappre- 


oteiforme, per- 


Il 


solo sno 


scena comica è di per sé un tale inv 
cherà certo di portare i suoi frutti. 
Le commedie scelte sono de seguenti: 
La Grande Dame, comédie mélée de chaut, en 2 


actes, par M. Scribe, — Ze Tigre du Bengale, vaude- 
ville en un acte. — Le Parrain, 


Vision du Tasse. — Une Mine 
pour la Culifornie. 

Nella Grande Dame di Scribe la 
sarà sostenuta da una damigella tor 
l'accademia filodrammatica di Torino 

Si stanno poi preparando te se 


ito, che non man- 


| 


comédie en un acte, — 


d'Or, ou le Deépart 


parte principale 
inese, allieva del» 


guenti nuove produ- 


Paris la Nuit. — Le Marchand de Jouets d’Enfans. 


È È : : ‘i — La Guerre des Femmes, d’Alexandre Dumas. 
si attengono ad un sistema d’assoluta negativa. Invano | 





AUX FERMIERS. 
Nouvelles machines. perfectionnées pour 
° baitre le grain. 

Fabrique de Mary Wedlake' et comp. Ces machines 
feront ce qui n'a jamais 616 fait (par exemple); celles 
d’une force de quatre chevaux baltront 1,200 Dboisseaux 
(et plus) de paille de blé par jour, 20 saes d’avoine 
par heure, 20 boisseaux de seigle par heure, et de 480 
à 560 boisseaux de blé par Jour. On peut donner des 
références à plusieurs. cultivateurs anglais. S’adresser 
n. 118; Fenchurch St.; à Londres, 


lipogratia Fsareno £ Franco. i 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino: un anno la + biro 40 + 
n-16. gb SI 
. 5 mesi » si fol AZ — 
. { mese. a 
Provincie} anno: ../ un n Af 
. 6-mesi. i. 000324 — 
' 3. mesi Ò UNO. — 
» iiomese! (©; prada 


alia ed astaro: anto tire 30) semestre 23, 
irimestre 44/50, mese, 7 franco ai confini. 
{a 30) unmaro, cont 40. 


Dirigersi franco 


sione del Giornale lr Risoretazato 


L'ufficio del igiormale starà aperto 
dalle 11 antim. «lle 2 pomerid, 


di posta alla Dire- 


GIORNALE QUOTIDIANO 





I manoscritti e 
restituiti. 


Prezzò delle inserzioni, Loxpra, . » 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 


SÌ RICEVE L ASSOCIAZIONE 


l'Arcivescovado , dî fianco'alla Madonn=; 
degli Angel, e presso i principali brasa. 
= Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livorno.» L’Emporio bibrarra | 
FIRENZE» Viessewx libraio. ; 
Romi . Capobianchi, \mpisgato 
r postale. 
NABGLI ‘ Padoa-Maryhieri libr. 
- GInevRA. » Cherbuliez, 
FaRIE) . Uffici di corrispond. 


Delaire e Leiolivet 
P. Rolands ttb 20 Ber- 
ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau ,universel d’annonces 
et‘id’abbornem.'2t. Cathe- 
rine S.t Strand. 


le lettere non saranae 





Anno BL 





Il signor Giorgio Briano cessa, da oggi, dalla 
collaborazione del giornale il Risorgimento. 


me 
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TORINO” 


6 Dicembre. 








L'ira contro di noi imperversa da ogni banda: in 
verità se la salute del paese rion istesse. di mezzo gu- 
steremmo un sentimento di nobile fierezza nel vederci 
costretti a far da paladino fra tante lancie. L'Opinione 
l’ha oggi colle nostre ipotesi. Cioè (a dire che non solo 
le nostre dottrine, le nostre convinzioni voglionsi mar- 
tirizzaré, ma anche le nostre supposizioni. Se per-noi 
si supponesse, a cagiori d'esempio un terremoto, con 
questa regola, saremmo senza dubbio accusati d’averlo 
destito.. Le supposizioni che ogni uomo di cuore può 
fare nelle attuali circostanze sono certo ben lontane 
dall’essere di gaia natura. L'inquietudine e la paura ci 
sono entrate nell’anima, perchè amiamo il paese. Se 
l'Opinione non vuol essere nè inquieta, nè paurosa, 
è buona padrona: se trova che tulto va bene nel mi- 
gliore de’ Piemonti possibili, ben gliene torni. Ma pre- 
ghiamo la nostra consorella a soffermarsi nella leggera 
corsa ed a meditare su; queste sue stolte parole: Por- 
tiamo l’infausta convinzione che forse da qui ad al- 
cune settimane l'ipotesi si cambierà in realtà. Se VO- 
pinione ha questa infausta convinzione, noi possiamo 
assicurarla che non l'abbiamo : come non possiamo far 
sì ch’ella non sapesse pria di noi tante cose, cioè che 
si doveva. prorogare il Parlamento, che prorogato si 
doveva discioglierlo, che disciolto, o non si sarebbe 
più convocato, 0 sarebbesi convocato con altre norme, 
e sotto altri principii. Cosicchè il partito era già preso 
da lunga mano: il ministero ba fatto di tutto per. ve- 
nîre alta determinazione di prorogare, dì sefogliere e 
di riconvocare la Camera ! L'Opinione, dicendoci che 
noi stamo di solito a parte de’ segreti della diploma- 
zia, ci impresta un onore che non sappiamo di meri- 
tare; essa ne sa sempre più di noi. 

Speravamo che la maldicenza dell’Opinione si fer- 
masse alle nostre ipotesi: invece ella si drizza con 
isveltezza a fondo e ci sviscera i nostri segreti pen- 
sieri, e capisce abbastanza chiaro ciò che noi voglia- 
mo : non è necessario dire che anche qui ci si impre- 
stano voglie ed intenzioni orrende. 

Ne viene in acconcio qui di dire che non sappiamo 
comprendere: in qual guisa il centro sinistro. sia così 
permaloso e. susceltivo per la polemica meno vivace 
che gli si faccia, e nello stesso Manto lasci che il suo 
giornale oltrepassi di tanto que’ limiti di convenienza 
che noi rispettiamo. Se il Risorgimento nutrisse la 
centesima delle turpi speranze o credenze che l'Opi- 
nione gli affibbia in questo solo arlicolo, avremmo già 
cento volte gittata ed infranta ja penna; tenendo noi 
la nostra dignità e coscienza in ben altro conto di 
quello che non sia lecito a taluno..de’ nostri. confra- 
telli. i 

Detto questo, a noi non tocca apprezzare la curiosa 
maniera colla. quale l'Opinione serve il suo partito, 
dicendo che è terzi partiti ordinariamente sono im- | 
brogli. Neppure abbiamo bisogno di mostrarci mera- 
vigliati della comica franchezza colla quale essa assi- 
cura, che le nevi ele pioggie vennero esse pure in soc- 
corso del ministero 1! E men che meno ci degniamo 
di ribattere la turpe ‘accusa d’aver noi fatti correre bi- 
gliettini per insinuare, raccomandare , 0 proporre 
Tizio più che Sempronio: poichè noi proponemmo i 
nostri candidali di seconda mano, senza escludere nes- 
suno: mentre l'Opinione ha proposto i suoi, esclu- 
dendo tutti coloro ch’essa non vuole. Infine non. ei 
corre obbligo di arrestarci a confutare la continua, 
la sempiterna favola che si spaccia sui nostri desiderii 
d’influire sul ministero esulla Camera. La nostra forza 
ed.il:nostro coraggio furono sempre alimentati dalla 
indipendenza de’ nostri ‘consigli; diremmo quasi dalla 
segreta irritazione di trovarci sempre soli, sempre ca- 
lunniatie sempre veri. Da noi non si ambirono mai 
nè influenze, nè portafogli. Dicano i nostri oppositori 
altrettanto, se lo possono ! 





Un giornale dell'Opposizione, con quella impertur- 
babile serenità che è patrimonio esclusivo della ciar- 
lataneria democratica, ha oggi il coraggio di scrivere 
cueste parole : 


« l'acciano quel che sanno i nostri. avversarii, non : 


i i 


Torino, Venerdì 7 Ditdibie 1849, 


» ci tireranno mai ad essere un partito, a diventare | 
» una fazione.» 

Ci si dica dunque che cos'è una fazione; se ‘non è ! 
quella che di proposito deliberato, tortura sè stessa e 
Ramanità, ora con una agitazione senza scopo e seuza 
significato, ora con intrighi e combriccole occulte, 
ora colla stampa, ora co’ circoli, e sempre abusando e 
snaturando la libertà e le.istituzioni che la consaerano 
e sempre per volgerle tulte:a suo esclusivo vantaggio; ! 
e sempre a costo di perderle e seppellire? 

Vi ha adunque qualche cosa di meglio, vi fu mai 
in questi uomini che si fan chiamare sinistra, € che 
ora relegati nella nullità a cui si spinsero co’ proprii 
piedi, son ridotti a tornare sull’antico artificio di si- 
mulare convinzioni, carattere, intenzioni governative, 
e prender l’aria di un serio ed onesto partito, di uno 
fra gli elementi destinati a concorrere nell'esercizio 
del mecganismo sociale e. politico? 


la puce possibile all'Adige, per voler fare l'impossibile 
all’Isonzo? 

Non erano fazione quando si scagliarono come cani | 
su tutte le più antiche e Je più solide ripulazioni del 
paese, e. messele giù, invasero come un’irruzione di 
cavallette, tulle le posizioni lucrose, e condannarono 
questo infelice paese ad apparire nel mondo come una 
esausta mimìera d’incapacità intellettuali, politiche, e 
diplomatiche? 

Non è opera da fazione il ripigliare una guerra 
senza mani sicure per farla, senz’altri mezzi pecuniarii 
che la speranza di trovarne nel paese che andavano a 
liberare? 

Non è opera da fazione inventare la favola iniqua 
del tradimento, e ripeterla ancora, oggi: che tutto il 
mondo conosce quanto fosse. riuscita impotente a co- 
prire le..colpe.di chi Finventaya? 

Non è opera da fazione il fare all'amore colla costi- 
tuenie italiana, e mandarsi uno scambio di affetti con 
uomini che dovevano poi celebrare in un banchetto 
fraterno, Va disfatta dell'esercito piemontese, la fine 
della guerra de’ re, l’inizio di quella de’ popoli? 

Il tempo miseramente consumato in quest’ultima 
sessione del Parlamento, l’eloquenza spremuta dal 
vuoto, i sofismi accumulati sulle più semplici quislioni, 
l'inurbanità, l’impazienza, Ja rabbia con cui. contra- 
starono ognuna delle condizioni vitali d'ogni governo; 
la nomina del presidente, la lotta sull’elezione di Reta; 
le insipide simpatie per Garibaldi; i voti ostili ‘accu- 
mulati sopra Pinelli; la maniera inesperta e impudente 
con: cui tentarono snaturare e malignare le operazioni 
della finanza; il sempre famoso progetto della’ nazio- 
nalità ipso iure ed ipso facto; la ridicola prelensione 
i di sottoporre il trattato di pace ad un patto umiliante 
| 


SARAI RIT MITI ETTI EI ANTI I i pren ei ii re ESA 


PEMITOCTE NA FACE AFFERENZA TONI SIA ARTERIE TIPI PIPPE O e SALIIIAIT A ELIA MEO AGE IAN FLO TPINTA PATATE IAT I ENT 


e impossibile; l'insistenza con cui rendettero indispen- 
sabile la dissoluzione della Camera, e la farisaica af- 
fettazione con cui se ne dolgono adesso e tentano di 
i geltarne la colba sopra. un,governo che, se ha una 
colpa, è quella di averli lungamente ‘aspettato all’e- 


stremo delle loro. stranezze; tulto ciò non è la serie 
i degli atti che illustrano questi nomi, i quali son ora 
così sensibilivalla taccia di fazione, ‘e la: prevedono 
come una futura calunnia de’ loro avversarii, e fingono 
d’ignorare che da ogni angolo del mondo incivilito 
i piovono sopra di loro parole d’imprecazione e di 

i sprezzo? 

E tetto ciò non ha che l’unico scopo di trionfare 
ancora una volta, di sedurre la buona fede o l’indiffe- 
renza degli elettori. 

i È dunque a temere che il Piemonte e l’Italia rica- 
dano sotto le mani di questi instancabili liberticidi? 
Che la maggioranza degli elettori non giunga a cono- 
scere come questa farsa con cui la sinistra affetta di 
| porre in mostra la quistione ministeriale ed occultare 
i quistione governativa, non è che un agguato, e 
| 
Î 
| 








erano sere 





l’ultimo che a quel partito sarà permesso di tendere, 
dopò i tanti con cui ci ha condotti di rovina in rovina, 
marciando sempre a, nome delle og più. generose e 
più democratiche? 

« Elettori! — vi dieono — fidatevi del Re, che ha 
giurato lo Statuto.» E ciò nel loro linguaggio significa: 
nominateci ancora una volta, lasciate che possiamo 
presentarci dinuovo radianti e superbi come gli eletti 
della nazione; noi resisteremo, combatteremo,  porremo 
il mondo sossopra; fiuchè?..... finchè il Re, che ha 
giurato, si senta costretto a nominarci ministri. 

Fra tre giorni il vedremo, 

È certo possibile. che gli elettori abbiano tanto 


i 


Non erano dunque una fazione quando ricusarono | 


obliato la gravità del loro dovere, da restare vittima 
| degli infiniti maneggi con cui la sinistra si sta affati- ! 
‘dando per usurpare il. voto delle prossime elezioni. 
7 i È certo impossibile che Vittorio Emanuele dimen- 
! fichi i*suo giuramento. ) 

Ma al di sopra di quel possibile e di questo impos- 
sibile sla una massima ineluttabile, alla quale, per 
quanto sudino e si contorcano, gli uomini della'sini- 
i Stra non potranno ovviare. Essi non saranno ministri! 

Ecco le colonne di Ercole, avanti a cui si voglia o non 
si voglia, qualunque possibile ed impossibile. è ne- 
cessità che si arresti. Scrivano, gridino pure, mandino 
altorno emissarii, .fingano moderazione. e senno; si 
picchino il petto, promettano, insultino i loro ‘avver- 
sari, lusinghino i loro amici: ‘essi non saranno ‘mi- 
| nistri; a tutto il resto la Provvidenza riparerà! 

Elettori! noi non vi‘diremo com’essi, benchè il po- 

tessimo, e con più sincero linguaggio che il Joro. Vi 
i diremo bensì che la parola del Re è sacra; ma è sacro 
i ancora il dovere che voi portate di salvare la patria 
| da un pericolo estremo. Non rimandate alla Camera gli 
uomini della sinistra; questo vostro procedere non sa- 
| rebbe un fidarvi del: Re; sarebbe ‘un dichiarare ‘che 
| voi disprezzate le libere istituzioni, che voi volete abu- 
| sarte per liberarvene come di un peso soverchio, — 
i Se questa non è — e certamente non crediamo che 
I sia — l'intenzione con cui vi recate a deporre il vo- 
| stro voto nell’urna, resistete a tutte le loro seduzioni, 
li dal. votare per gli uomini che vi han ro- 
ba 
li 
| 


vinali! 


FATTI E NON PAROLE. 


«Il nostro popolo sarà da due ‘anni di ‘adulazione 
« guasto già per modo ‘che più non'abbia il coraggio 

«di udire 0-la capacità di comprendere le verità-dure 
« e spiacevoli? » 

Quest’interrogazione. ci facevamo pur solo ieri: e 
il linguaggio di taloni degli organi della pubblicità 
ci costringe ora a ripeterla. 

Noi abbiamo con paziente ed ingrata fatica analiz- 
zato le condizioni del Piemonte , le: abbiam. raffron- 
tate a quelle del rimanente d’Italia e d'Europa; ab- 
biamo formulate schiettamente le logiche conseguenze 
di quesle premesse, .e' ora ci, si fa un’aceusa d’aver 
osato essere sinceri. 

Si sofistica sulle parole, si travisano le intenzioni, 
si snalurano le espressioni per trovare una calunnia 
a lanciarci contro. 

Del che nè ci meravigliamo, nè ci preoccuperemmo 
se non fosse che ad un lempo si inganna con quei 
bugiardi artifizi il popolo, lo si mantiene in quelle 
fatali illusioni che hanno rovinata l’indipendenza, 
compromessa la libertà, e che se non cedono, presto 
il luogo alla coscienza pratica della .realità faranno 
irreparabili quelle sventure:che ora non sono se non 
una minaccia, 

No, noi non vogliamo violentare i voti colla inti- 
‘midazione, ma némmeno non vogliamo’ siano surre- 
piti coll’inganno. 

Un solo scopo ci siamo proposti: quello .di fare che 
ciascuno si assumesse, tutta Ja responsabilità del suo 
voto; affinchè se mai la teggerezza e il mal consiglio 
recassero l’ultimo colpo alle nostre istituzioni, non 
siavi chi possa con tardo e ipocrita pentimento andar 
piagnucolando « io non sapeva che ciò sarebbe av- 
venulo ». « 

Da quindici giorni noi andiamo con ostinata e in- 
faticabile insistenza ripetendo. le più dure verigà ; da 
quindici :giorni.noi ci siamo strettamente attenuli alla 
logica inflessibile dei fatti. 

Or bene questi fatti furono smentiti ? 

O i pratici corollarii che ne abbiamo derivati furono 
chiariti in tutto o in parte erronei o fallaci ? 

Alle ragioni le contumelie, alle allegazioni i sofismi 
— ecco la sola risposta che ci fu data. 

E sì seminò la diffidenza e l’odio fra i cittadini, 
sì suscitò e mantenne l’irritazione e il sospetto fra. il 
governo eil popolo. E ad ogni tentativo di concilia- 
zione, ad ogni pralica di accordo si rispose con una 
nuova offesa ‘o con una nuova ostilità. 

Indipendenti da ogni influenza straniera alle nostre 
convinzioni, ma disavvezzati da gran tempo alle illu- 
sioni, abbiamo di lunga mano segnati. gli scogli, pre- 
conizzati i pericoli, previsti i mali, consigliati ‘i ri- 
medij. 

Allora fummo:scherniti, ora siamo calunpiati. 





N 601. 


realtà ? s 

Provocammo noi forse mai un conflitto di opinioni 
o d'interessi? Seguimmo altri dettati fuor quelli della 
pradenza pratica, altra teoria fuor quella della ne- 
cessità evidente? 

« La pace è una dolorosa ma ineluttabile necessità. 
« Subiscasi, a cessar l’inquietudine figlia del precario, 
«ea consolidare il credito, scosso dalla instabilità del 
« presente e dalla incertezza del futuro » dicevamo noi 
da gran tempo. 

E la maggioranza della Camera dichiarava di as- 
sentire a questi principil. 

Ma chiamata ad attuarli, vi si. rifiutava negando 
la ratifica. 

Poi avendo paura di sc medesima, s’ingegnava scher- 
mirsi con arguzie e sottigliezze indegne d’uomini leali 
e fermi. 

Rinnovando lo scandalo dei nomi e delle cose san- 
tissime, a mali.o spregevoli, fini abusate, gli interessi 
della emigrazione pretestava a coprire segrete e non 
confessabili mire. 

E dopo costretto il governo a far uso del suo diritto, 
sorda e incorreggibile alle lezioni dell'esperienza, im- 
provvida dell’avvenire, sofistica ancora, e consuma 
tuttavia quel che le rimane di vita e di energia nel 
cercare -d’illudere altrui e d’ingannar se medesima. 

Giudicateci, o elettori, ma dietro i fatti, non sulle 
parole. 

Chi ruppe la guerra nel marzo di quest'anno? 

I pseudo-democratici. 

Chi fece la rotta di Novara ? 

Coloro che ripresero inopportunamente le ostilità. 

-Chi dettò le condizioni della pace ? 

La battaglia di Novara. 

Ghi rende ineluttabile questa pace? 

La debolezza attuale del Piemonte, le sventure eu- 
ropee della causa liberale. 

Dunque allorquando ‘andiam predicando che la sola 
politica possibile è ora quella della prudenza e della 
moderazione, cos'altro facciamo se non esprimere una 
incontestabile verità di’ fatto ? 

Questo per la politica estera. 

E per l'interno: è o non è vero che secondo i prin- 
cipii dell’attuale diritto internazionale, nessuno Stato 
può considerarsi, nemmeno per la sua vita interna, 
come solo, isolato, indipendente da tutti gli altri? 

È o nonè vero che il. Piemonte costituzionale in 
questa Italia, fatta nuovamente schiava dellv straniero, 
è una spina al cuore dell'Austria ? 

.È o non è vero che essa ha tutto il suo interesse, 
inleresse di amor proprio, interesse di sicurezza in- 
teriore, interesse di preponderanza esterna, a vedere 
‘spenta qui pure quella fiamma, dalla quale continua- 
mente teme si stacchi una scintilla che desti univer- 
sale incendio? 

È o non è vero che l’Austria non può osare di cer- 
car. ‘di ledere la. nostra ‘indipendenza interna , ‘se 
qualche specioso pretesto” non'veli la esorbitante Via 
tesa ? 

È o non è vero che se tale pretesto le si dia, non 
tarderà a valersene; e che, facendosi ogni dì più ge- 
nerale e possente in tutta Europa la riazione, nè in 
«noi avremmo forza bastevole, nè d’altronde potremmo 
i ottenere aiuti efficaci a resisterle? 

È o non è vero che la sola moderazione, la sola 
prudenza possono evitare ogni occasione al pretesto 
da lei ambito? ‘e così schermirci dal pericolo di un 
conflitto, nel quale sì poca speranza di vittoria ci sa- 
rebbe lasciata? 

Che se tutto questo è vero, l’andar predicando la 
circospezione e la nie sarà un volere violen- 
tar Ja coscienza ., 0. non anzi un illuminare utilmente 
l'opinione? 

Lascieremo adunque che ‘vi scaviate |’ abisso per 
gridarvi: state în guardia, quando già vi vedremo 
precipitarvi senza riparo ? 

E quando aggiungevamo che abbiam bisogno di 
ristorare il credito; che primo mezzo a questo fine è 
l'avere un governo stabile e forte; che la stabilità «e 

! la forza nel governo si ottengono quand’esso guidi e 
domini. i partiti, non quando ne sia, come nave 
dall’onde, continuamente aggirato e sobbalzato; quan- 
do vi dicevamo che un cangiamento di ministero non 
sarebbe ora che una soslituzione di nomi e un muia- 
mento di persone; che queste nè potrebbero attuare 


| un'altra politica ned offrire maggiori guarentigie di 


ch Elettori, credete voi possibile che si menta alla 
î 
Ì 








Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del. ; 
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capacità ; che le crisi ministeriali sono sempre accom- 
pagnate da gravi inconvenienti, e turbano e conquas- 
sàno pericolosamente l'economia amministrativa dello 
Stato, ‘e seemano l'autorità, e fiaccano la forza del 
principio costituzionale, quando troppo spesso e senza 
necessità si ripetono. Quando queste cose vi abbiam 
detto col semplice. e franco linguaggio della con- 
vinzione; abbiamo noi supposti fatti immoginarii, 
smunciali principii menzogneri , svolte ingannevoli 
teorie? 

Attendiamo fidenli il vostro giudizio, o elettori. 

E così il senno pratico vi guidi; così |a sincera ca- 
‘ità di patria vi sproni, che non ci tocchi lamentare 
inutilmente. un male che avremo inutilmente pre- 
visto! E non abbiano i nostri avversari nuovo argo- 
mento di calunniare le inlenzioni nostre, e di accu- 
sarci come autori di quelle sventure che i loro errori 
ibbiano provocate e compiute, e che noi avevamo 
denunziate come possibili all'opinione pubblica, onde 
ella. avvisasse ai modi di. evitarle, 


ELA 





Leggiamo, nel Corr. Merc. del 5; 

Non le raccomandazioni sospette dei partiti; non-le 
encomiastiche frasi. dei. giornali; {ma,;il cervello ed, il 
cuore degli elettori. 

Ecco l’unica risposta ragionevole. 

Se Dio protegge la nostra libertà, scemi quanto è 
possibile il novero di quegli elettori che vanno a cer- 
care il proprio cervello ed il proprio cuore nelle ‘co- 
lonne di un giornale! 

Guai a noi, se fosse numerosa la razza di quegli 
elettori che inettono lo' spirito ‘alla tortura quando’ si 
tratta di una operazione cominerciale, che spalancano 
‘anto d’occhi quando: ripassano i conti; del fattore, che 
diventano pensatori più profondi di Kant quando trat - 
tasi di gabbare il socio o di scegliere l’ avvocato. .ed: il 
causidico; ma che dormono, dormono, e dormono sem- 
pre quando vanno a deporre un voto nell’urna politi- 
ca, e non hanno occhi, nè orecchie, nè volontà se non 
pei giornali, pei proclami delle autorità. 

Diresti che l’ uffizio di elettore è quello di leggere, 
bever grosso, credere, agire macchinalmente. 

Ma egli deve pensare, pensare molto} conoscere) ‘è 
‘non (dare il voto che ‘con’ cognizione di causa, 

Quando le idonnicciuole cercano i! numeri del lotto, 
colgono a/caso.i primi oggetti o pronostici che incon- 
irano o, ricavano (per via, 

Alla vigilia dell'elezione dovrà un buon cittadino la- 
sciarsì, impressionare a caso «dal primo nome che gli 
capiti alle mani sopra una carta qualunque , o legga 
affisso sui canti, o senta pronunziato da chicchessia? 

Badate bene; in tanta confusione di proclami ed in- 
trighi perderete la testa, se non vi raccogliete a discu- 
tere, a conoscere, se non pensate almeno qualche giorno 
prima. 


| 
| 
i 





Agli Elettori del distretto di None e Pancalieri 


Torino, 5 dicembre. 
SIGNORI, ; 
Vengo, a pregarvi...di rinnovarmi . quel voto: di 
îestè spontaneamente mi conoraste. 
Devoto interamente alle istituzioni. donate dal .ima- 
gnanimo Re Carlo Alberto a’suoi popoli e che jo. ho 
giurato, io desidero un governo non di partito, ma 


cui 


nazionale, giusto e forte , perchè solo un giusto, forte 
e nazionale governo può conservarle; desidero la libertà 
civile, ‘schietta ed intera, ma' onesta; perché la libertà 
disonesta, la licenza delle fazioni, corrompe ‘e dissolve 
le forze del |\paese., e. straziandolo all’interno di odii 
civili, lo rende innanzi (allo; straniero, debole ‘ed impo + 
tente, : 

Con quest’animo e persuaso dell’ importanza militare 
del Piemonte accettai il grave incarico del ministero 
della guerra, con fermo proposito di adoperarini per 
quanto in me fosse a secondare le intenzioni del Re 
nella riforma delle condizioni morali e materiali dell’eser- 
cito, in guisa che esso divenga sempre’ più ‘degno’ di 
questa) forte \provincia (d’Italia. Poichè il ‘soldato pie- 
montese non è secondo a nessuno in coraggio, valore, 
intelligenza; e. genérosità , quando; venga , conveniente - 
mente preparato ed istrutto. 

Non devo dissimulare che nella scorsa sessione, chia - 
mato altrove dal mio dovere, non potei con molto: mio 
vincrescimento esercitare il mandato da ‘voi affidatomi; 
ben mi terrò ora felice e confortato nell’esercizio del- 
l’ardua mia carica se mi’ concederete di congiungere 
ad essa l’ufficio di vostro rappresentante. 

Ho l'onore di ripetermi.coù ‘sensi di’ distinto ‘osse- 
quio! di V.S..Ill.me ‘ 
Devot. obblig. Servitore. 
Atroxnso La Marmora. 











< 
Elettori \della provincia di Cuneo!! 


Il comitato elettorale “che ‘a'‘voi’ si annunziava col 
suo ‘progi'amma del 25 ora scaduto mese ‘di novembre 
avendo nei pochi giorni che sono trascorsi dopo.la sua 
istituzione, posto in opera tutti i, mezzi di cui poteva 
lealmente disporre; onde conoscere sopra, qual candi- 
dato fossero dirette le simpatie del maggior. numero 
degli elettori dì ciascun, collegio aventi la stessa sua 
convinzione politica, trovasi ora in grado mercé lo zelo ; 
dei inolti behemeriti cittadini, i Quali ‘sì misero seco 
lui in' relazione, di proporrè li' seguenti carididati, cioè 

Pel collegio! di Cuneo + vcaus: Gioanni: Audisio: 

Fossano :+;conte; Luigi Franchi. 

Dronero — avv. Pietro; Voli. 

Boves - prof. Valerio Olivero, 

Caraglio —: Terenzio Mamiani. 

Demonte — generale Ang. Campana. 
B. S. Dalmazzo — Gius, Pastore colonn. 
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È III Re 
SITI IMERESE IA ZIA ITZZRIIERE 


al regolamento dei Comuni, approvato dal granduca, 
(edi Risorgimento num. 599). 


progetto ha indotto nel modo di eleggere il gonfa- 
loniere. 


che venisse ristretta la facoltà del principe nella ‘scelta 
‘ di tal funzionario, oltre quello; ‘chie il progetto di legge 
aveva determinato nel limite, cioè dei 2|3 degli scelti | di Stato ha creduto che nell& red 
consiglieri; la generalità per altro; ‘ha ropinato essere/di 


IL RISORGIMENTO 


recipe 

















Elettori! Il comitato è nell’ intima convinzione che Î pubblico interesse allargarla, propenesdo, che il grau 
nei sovra proposti candidati concorrano i requisiti in- | duca abbia liberalissima scelta tra tutti i consiglieri, de 
dispensabili ad un buon deputato nelle attuali circo- | siedono nella rappresentanza comunale, ed ha altresì 
stanze, cioè onestà, disinteresse, amore sincero al re- | proposto, che quando il gonfaloniere debba esser da 
gime costituzionale, ed avversione ai partiti estremi, lui rimosso, esso non faccia più parte del. collegio dei 

Se bramate pertanto che in Italia si conservi ancora priori, ma torni ad esser membro soltanto del consiglio 
la scintilla della libertà, se credete che non con pa- i 
role, né con vane declamazioni, ma col mezzo soltanto Simile opinione che venne caldamente appoggiata 
di savie leggi si possano favorire il commercio, l’indu- | dall’autorità del consiglio di Stato, non poteva che es- 
stria e l’istruzione, che è la principal base. del regime | sere applaudita dal consiglio dei vostri mivistri, i quali 
costituzionale, unitevi tutti e votate pel candidato che | valutando tutta la importanza del posto di gonfalo- 
vi è proposto. . niere, e come sia il suo ufficio per tante parti legato 

Pensate che nell’attuale crisi europea l’unico governo | col governo, riguardò, come coerente alla. correspon- 
possibile è il costituzionale; il desiderare di più sarebbe | sabilità voluta dal principio costituzionale, ed interes- 
lo*stesso the desiderare l'anarchia, e-con'essail'ritorno | santissimo alla pubblica quiete ed al buon andamento 
dell’assolutismo chesne è l’inevitabile conseguenza. dello. Stato; che abbia il principe facoltà di scegliere 

Se dividete i vostri suffragi, non isperate chie lPurna | tra un non tanto angusto numero di persone, quello, 
elettorale vi dia un risultato secondo .i cui deve affidare una parte così importante delle pub- 
cipii. bliche ingerenze. 

Il voto che foste per dare ad altro, candidato, tutto Servendo,.al principio di dare/piena libertà d’ammi- 
che ‘conscienzioso, sarebbe intieramente perduto, ove | nistrazione ai comuni, il governo ritener. non poteva 
non siate persuasi che possa avere la maggioranza, e 
non ‘farebbe ‘altro ‘che indirettamente ‘favorire uno’ dei 
due partiti estremi. i 

Non credete a chi voglia insinuaryi;destramente ;che 
il candidato, propostoti/non: sia per accettare l’onòte.- 
vole mandato. Sono questi,i soliti stratagemmi per! in- 
gaunarvi, 

Il comitato ben conosce l’amore che questa provincia 
nutre per le liberali istituzioni, che. ci apportò lo sta+ 
tuto: sa quanto stia a cuore d’ognunò il conservarle 
non tanto, ma ancora di ragionevolmente proimuoverle; 
e tali essendo unicamente le mire da cui esso è diretto, 
spera di vedere ‘coronate ‘di felice! successo le ‘sue pro: 
posizioni. 

Cuneo, il,3. dicembre 1849. 4 

Il, presidente Avv.' Micaeve Borrano. 
Not.. Nicorao, Grorpano segretario. 


ERSE 


ITALIA, 
Tonmo.— La Gazz, (Piem. d'oggi pubblica nella parte 


officiale un’orilinanza reale, in. dataj4 dicembre, colla 
quale è instituita una scuola normale per.la fanteria a fine 
di perfezionare buon numero, di uffiziali di quell’arma 
nelle cognizioni militari in guisa che essi sì trovino in' 
grado di propagarle nei rispettivi corpi. Essa avrà prin. 
cipio col mese di novembre di ciascun anno e termi- 
nerà con tutto aprile dell’anno seguente. Però per questa 
volta essa comincierà soltanto col giorno due del prossiino 
venturo 1850, e durerà a tutto giugno’ successivo. La 
scuola sarà retta da un direttore del grado di colon- 
nello o tenente-colonnello, e' da un vice-direttore del 
grado . (di; .tenente-colonnello /0; maggiore. Alla: scuola 
saranno .chiamati un capitano, per ogai,reggimento di 
fanteria e due capitani. bersaglieri. Al termine: della 
scuola annuale gli uffiziali intervenuti alla medesima 
subiranno un esame su tutte le materie state loro. in> 
segnate innanzi ad una commissione appositamente no- 


comunale. 

















vostri: prin- 


altra tutela, che queila suprema;annunziata in un ar- 
ticolo aggiunto alle generali disposizioni, e di cui .il 
principe, anco volendo, non potrebbe spogliarsi. Ad 
ogni altra guarentigia dovevaessere dalla' legge prov- 
yeduto; ed'a procurarla dalla legge fu prescritto, che 
ùtte le spese ‘necessarie siano portate nel bilancio di 
previsione, ‘e ‘che il prefetto sorvegli, che ‘niuna’ ne’ sia 
trascurata; che non sia: permesso ai comuni‘ senza; au: 
torizzazione ‘far debiti, alienazioni, nè ratizzare vil prezzo 
nei lavori in esecuzione oltre un, quadriennio; e final- 
imente onde le spese di comodità, non si estendan. di 
troppo, fu creduto. utile tutela imporre loro un limite, 
che parve giusto fissare in una sovra imposta, che non 
ecceda una somma corrispondeite al 3 per 00 del- 
l'ammontare. della rendita. imponibile della rispettiva 
comunità. 

Per poi sempre meglio impedire la dispersione dei 
capitali e delle rendite comunitative; il'‘consiglio’ dei 
ministri. ha creduto necessario d’aprir maggiormente 
l’adito ai ricorsi, ;allargando simil, facoltà sino. al deci mo 
dei contribuenti, ed accordando anche a quello ;..0 (a 
(quei possessori che pagassero il. decimo della. totalità 

lei contributi, e , facendo che interposto il ricorso si 

sospenda l'esecuzione della deliberazione ‘ municipale, 
fino a che non sia meglio preso ‘in esame l'affare. 
CAI retto ‘(andamento delle ammibistrazioni nell’attuale 
sistema servono i caricellieri come ‘contabili, ceoine con- 
sultori,icome ‘attuarii e come: |consegnatarii di'-tutto 
ll’archivio comunale. Oltre i cancellieri eranò destinati 
al. servizio, delle. comunità . gl’ ingegneri di circondario, 
ai quali era affidata: l'esecuzione di tutti i lavori che si 
eseguivano dietro magistrale deliberazione, it at 
Era sembrato nel primitivo progetto inconciliabile il 
servizio di questi due funzionarii colla libertà, che, st 
era creduto necessario di lasciare ai comuni, e veniva 
abolito l’ufficio di cancelliere, e rilasciata la scelta de- 
gli ingegneri alla libera facoltà dei municipi, solo chie- 
dendo, che questa scelta‘ èadesse su persone approvate. 
Questa massima: è [per ‘altro comparsa a! molte delle 
comunità. consultate non applicabile inquanto Vai 
cancellieri, almeno pel momento, e. fino (astanto che 
non, siano, addestrati i rappresentanti;comunali all’am- 
ministrazione delle cose pubbliche ; nè, ve ne son. man-, 
cate alcune che hanno persino, dubitato che dalla loro 
reimozione potesser le a'mministrazioni comunali risentir 
gravissimo danno, ra È 

«Tconsiglio ‘dei ministri, il quale avera appreso tutte 
le: difficoltà, cui avrebber ‘dato Tuogo il lasciare corpi 





NOTIZIE DEV 





i 


minata dal ministro della guerra. 

— S. M. con decreto del 1.0 corrente nominò l’avv. 
coll. cav! Brunone . Daviso a sostituito R, 
nell'università di Torino: 


consultore 

— E'nella parte non ufficiale: ; 

« Nei pubblici fogli ‘si ‘eccitàva ‘testè una discussione 
travil (generale Chrzanowzki ev l’ex-ministio ‘Rattazzilin- 
torno al punto se il primo avesse; 0 not ricevuto 
nello stesso giorno.il dispaccio dell’8 inarzo, col ‘quale 
gli si. annunziava.la deterininazione presa. dal consiglio 
dei ministri di denunziare l’armistizio il giorno; .1;2, 

«Il governo il quale non credeva molto importante 
l’appuramento di tale fatto, avrebbe amato meglio. di 
aspettare a far di pubblica ragione le ricerche su tale 
argomento, quando avessero potuto far parte della re- 
lazione generale ‘per ‘cui il ministero non ommise giam- 
mai le più assidue' sollecitazioni; tuttavia, dacché le as- 
serzioni delle due ‘parti lasciavano in forse” sulla cir- 
costanza che il: dispaccio; (avesse potuto essere imalizio- 
samente intercettato, egli si fece carico speciale di ec- 
citare l’attenzione della commissione d’inchiesta su que- 
sto. argomento. 

La commissione trasmise or ora al ministero dell’in- 
terno la relazione parziale intorno alle sue ricerche sul 
dispaccio telegrafico  d«1l’8 marzo 1849. relativo alla 
denunzia dell’armistizio. (La pubblicheremo domani per 
disteso). 


comunali: senza ‘un attuario esperto, e senza il voto di 
un!cognitore della! vigente legislazione, ha creduto ché 
canvenisse accettare almeno mella: presente provvisoria 
attuazione, il desiderio, che, di. conservare i. cancellieri 
aveano espresso non pochi, dei consultati comuni; e 
tanto, più mon ha esitato in questa opinione, rilevando 
che ridotti dal. presente regolamento i cancellieri per 
quanto ministri regii, ad essere soltanto assistenti ed 
attuarii delle deliberazioni consiliari, e. rimanendo pri- 
vati della informativa sulle medesime, venivano a per- 
dere quella influenza ché hanno pur troppo esercitato 
sulle ‘magistrali ‘ deliberazioni, e rimanevano soltanto 
impiegati regi, che ‘il govertio' metteva. a disposizione 
delle comunità sotto la dipendenza dei' rispettivi: Toro 
gonfalonieri. Con tal provvidenza ssi raggiungeva il fine 
di, dave regolarità e pienezza alle deliberazioni del cons 
siglio, esi procurava alla economia comunale: un sen- 
sibil risparmio, col far posare sull’erario regio,.il, sala- 
rio di quell’attuario, che dovea assistere alle più inte- 
ressanti operazioni . dell’ amministrazione comunale, 
menti'e col renderlo estraneo a tutto il movimento am- 
ministrativo gli si toglieva quell’ autorità sulle cose 
uwunicipali, che aveano questi ministri assunto di fatto 
per quanto non fosse nello spirito dei regolamenti Leo- 
poldini. 

-Ma; nel tempo (che. il ‘consiglio: dei ministri halere- 
duto ;conyeniente ed utile il conservare una! parte delle 
ingerenze del cancelliere. comunitativo,; non, ha; esso 
fatto innovazione a quanto sì era, proposto. il progetto 
di legge sugl’ ingegneri, rispettando quella, contrarietà, 
che tutte le comunità consultate hanno verso i mede- 
simi* dimostrato, e lasciando al' tempo la ‘cura di ren- 
dere giustizia ad un corpo da ‘cui déve riconoscere la 
Toscana! la' sua: perfetta viabilità, ‘e Te tante opere di 
utilità pubblica,; chel si Sono in quest’ultimo ventennio 
sotto la loro direzione compiute. 

Soddisfatto in italmodo/ai voti presentati. sulle cose so- 
stanziali. dalla maggiorità delle. comunità; il (consiglio dei 
mibistri ha cercato pur anche. far conto di tutte quelle 
osservazioni che. sull’articolato. della leggo . proposta 
erano state dedotte. i 

Così, siccome era stato ‘da alcuno fatto rimprovero 
al primitivo progetto d’esser difettoso nell’ordine, ed 
inesatto nella redazione di alcuni articoli, il consiglio 


Genova, 5 dicembre (Dalla Gazz. di Genova). — Dalle 
relazioni che ci pervennero ricaviamo che le cure ado- 
prate dal comitato elettorale, di cui riferimimo il pro+ 
gramma; comineiano-a-produrré alcun-frutto-di pratica” 
utilità. Già sono diramate circolari Opportunainente rji 
volte ‘apraccogliere in preliminari adunanze gli‘ elettori 
dei diversi. collegi; già ‘alcune: sessioni del comitato di 
rigente prepararono lavori conducenti allo scopo di 
far sì che i voti, per mancanza di, previi concerti, 
si disperdano, e a che i candidati proposti, accetti alla 
maggioranza del paese, vengano scelti fra. i. leali di | 
fensori dei principii di sana libettà ‘che soli poss 
salvare colla nazione lo Statuto di cui ci 


non 


ono 
gloriamo. 





TOSCANA. — Fine del rapporto ministeriale intornò’ 


\ 


Ma più significante è la variazione che il nuovo 


3 
Due o tre! ‘dei ‘comuni consultati ‘avrebbero voluto 


azione del nuovo se 
ne semplicizzasse ln forma, te #iUsi sopprimesse la di- 


i 


MCT EINE PMR 
TIRI screening 












stampate, di' cui ‘tutti serbiamo non grata memoria, ha 


‘reale sanzione in questo unico perno, crede il consi- 


























visione in « parti », conservandovi solo quella d’ arti. 
coli e titoli ed ha trasportato con molta o pportui ei 
nelle disposizioni parziali molte di quelle che nell’oris. 
ginario progetto di legge erano state riservate alle di 
sposizioni generali; come del pari, a seconda dei tri 
lievi che su i rispettivi articoli vennero fatti, ha cer 
cato completare, o schiarire quanto era apparso; 
mancante di chiarezza; o bisognoso di spiegazione. : 
Non avendo creduto il consiglio dei ministri, che: s 
addicesse all’economia di un regolamento: normale ‘ins 
serirvi le discipline, che conveniva fissare pelle. elezioni 
municipali, le ha tutte riunite in un regolamento sepa= 
rato, che crederebbe necessario pubblicare contempo 
raneamente, onde si possa senza dilazione dar mano 
all'attivazione della» nuova montatura*comunale. "Serve 
questo solo ad applicare i principii che sono stati fis- 
sati dal regolamento normale, nel quale per garantire. 
che l'elezione non divenga mai monopolio d’intriganti 
o non esprima che il voto di questi, è stato determi 
nato che quando sia per tre. volte restato inutile I 
squittinio per mancanza di concorrenti alle elezioni 
debba esser l’elezione devoluta al principe, crederndos 
che fosse minore inconveniente, riguardando gli elet= 
tori come renunziatari di questo diritto amministrativo I 
delegarlo al naturale. tutore. delle comunità; anzi «he + 
aver lo scandalo di veder nominata la rappresentanza J 
comunale ‘con ‘un numero di voti così scarso, quale P pi. 
troppo è spesso servito ad eleggere i graduati del 
milizia cittadina: come pure all’oggetto, che non sì tin 
novi nelle elezioni comunali ta distribuzione delle listé” 


riguardatò il ‘consiglio dei ministri essere necessario Che 
nel ‘caso: che si debba procedere ‘alla nomina dell’in- | 
tiero. collegio comunale ; si divida » l'elezione nelle vil 
spettive sezioni, proporzionando il numero ‘dei consi’ 
glieri da eleggersi a quello. delle persone aventi diritto 
di; render voto nella rispeitiva. sezione, SoAN 

Il consiglio .dei,, ministri ritiene, A..Le Ri, che.il 
progetto di legge già noto al pubblico abbia ottenuto; 
valutabili miglioramenti; forse altri ancora potranno, 
introdursene, ma quali, o come, spetterà all’esperienza, 
ad additarlo. Ed appunio perchè abbia questo campo, 
di scuoprire i difetti che possono esserci sfuggiti, cre- 
diamo dovervi confortare a persistere nel generoso 
disegno di accordare alle ‘comunità la libertà della’ a 
loro ‘amministrazione fino dal ‘principiare ‘del ‘nuovo! 
anno: nella qual epoca dovrebbe oltre innovarsi se) 
condo» il so‘ito 1 antica rappresentanza’ comunale j per’ 
devenitsi alla:nmomina dei nuovi gonfalonieri; i 

Le vicende: da. cui siamo stati:contristati hanno: eser= 
citato, pur. troppo la loro influenza sulle ‘(amininistra=; 
zioni comunitative; le spese impreviste e talvolta gran-, 
diose che sono state ‘imposte dall’ esigenza di. quegli, 
infelicissimi tempi richiedono somma abilità ammini «. 
strativa, perché non cagionino un troppo forte dise- 
quilibrio nel patrimonio dei contribuenti. Rare volte 
sì è questa raggiunta nella rappresentanza che dava la) 
sorte; e non sempre è riuscito a ripararvi' l'intervento? 
dell’autorità | compartimentale ‘destinata ‘alla loro tu 
tela. La vostra .R: saviezza' ha conosciuto’ che non può’ 
\escervi garanzia migliore di quella'che: muove \dall’in-' 
teresse (individuale ;. ora. aggirandosi tutta lai nuova 
montatura che viene. ad (esser. sottoposta. alla. vostra 


glio dei ministri che sia. la. sua attivazione: l’ unico 
inezzo eflicace per riparare al disastro economico s in 
cui trovasi caduto attualmente uu tanto numero delle 
comunità toscane. 

Nè colla sua ‘attivazione solo si raggiunge, lo scopo 
economico, ma pur ‘altro si consegue di non lieve im 
portanza; quello cioè ‘di educare i cittadini ‘a curare 
un poco più di ‘quel ‘chè ‘non han fatto sinora ‘i pub-' 
blici affari ;fed'abituandoli ad apprezzare l’importanzà! 
di una. buona»stelta nelle persone cui vorranno ‘nffidare? 
il mandato, dell’ amministrazione comunale } comincie=’ 
ranno a valutar di più il pregio della moralità indivi», 
duale, nè saranno essi più come lo sono stati facili ad, 
accordare Ja loro fiducia, a vani promettitori, nè a Ja- 
sciarsi imporre dalla protervia dei demagaghi,, per cui 
chiamati ad esercitare altro tanto più importinto uffi - 
cio, vi porteranno tanta coscienza ‘e criterio, da dimo- 
strare' che ‘santo’ tratre profitto dall’ 'istituzioné che Ta 
vostra liberalità ci ha donato. 

E profondamente «ecc. 

(Seguono le firme dei ministri!) 

‘Firenze. — Il Monitore Toscano del'3 digeinbre reca 
nella ‘parte ‘ufficiale un ‘decreto’ granducale del 29 ‘Kos 
vemmbre/ col quale cc il magistrato civito della ‘città di 
Lucca, è disciolto ». Con. un secondo decreto questo mal 
gistrato è ‘ricomposto come seguite: v alla «carica ‘di gon-) 
faloniere, il consigliere di Stato. Tommaso Sergiusti; alla 
carica di anziani, Antonio Pellegrini, marchese Giam- 
battista Mansi, conte Luigi Sardi, professor Pietro Puc- 
cetti, professor ‘Paolo Sinibaldi, Biagio della Maggiora, 
Felice Francesconi, avvocato Francesco Chelli, professor 
Luigi ‘Arrighi'e Giovanni Gemignani, 

Intorno ‘al primo decreto la Riforma di Lucca ha il 
seguente articolo; Lu | 

« Con! decreto | del: :29 novembre ‘la rappresentanza 
municipale del. comune; di Lucca è stata disciolta; e ciò 
per.essersi ingerita» (così nella, parte proemiale) di ‘og. 
getti estranei alle sue attribuzioni, e per la minaccia di 
appellarsene al giudizio del pubblico. 

Se non siamo male informati le gravi. parole. del de 
creto si riferiscono a due deliberazioni del 
con le quali 


; {FE magistrato 
venivano richiamate le ‘sollecitadini del 


governo sulla condizione economica di questi. ospizii e 
ospedali, e in ispecie intorno a certi partiti che 
gistrato, stesso reputava dannosi all’ interesse: di 
stabilimenti. 


il ma 
quegli 


In questo a noi pare che i rappresentanti: il 
municipio come tutori naturali delle patrie instituzioni, 
più di quello esercitassero un diritto, adempiessero dl 
un dovere, specialmente trattandosi di instituti che nel 





| nostrò 


i ie a siti + 


taso}:dil-bisogno..vengéno d’ordinario::sorivenutieol‘ida- 


‘ narosdel.(comune:cil:: che, appunto. avviene: (rispettollagli 


spedali: nostri; al mantenimentordei quali! cortribuisconò 
già dBora(le comugità; deligià educato. di: Lucca:; me: 
diante una sovratassa»sulla: contribuzione fondiaria \dei 
loto amministrati, eegiai: 

:Quindi. noi non, potremmo A olitari il principio. (che 
il richiamatejde, attenzioni, del governo) sopra siffatti;in» 
stituti, fosse soggetto ‘esteafieo allevattribuzioni: distun 
municipio; senza dite, che il diritto, di petizione viéne 
consacrato insgenere; in favore, di ciaschedun:.cittadino 
dallo |Statuto-fondamentale. 

Ciò posto -noi [dobbiamo ritenere che.non Vintrinseco 
della, domanda,; ma piuttosto .la forma | le. jconsidera- 
zioni; accessorie da, cui.sia stata: accompaguata, abbiano 
potuto; attirare sul .municipio;;.la..disapprovazione del 
govemoi 

Non..conoscenda noi il. tenore delle deliberazioni dell 
magistratura, ci;asteniamo, da, qualunque giudizio sulla 
giustizia ed, opportunità. dell’atto;..a. cui il.governo nel» 
l'interesse della .sua; dignità .-ha creduto. ;di; doversi;Jap- 
pigliare; e volentieri ci rimarremo dal tornare, su,que- 
sto tema. non grato, per.non inacerbire.le piaghe. che 
affliggono, pur troppo, il paese, lasciando che l'opinione 
assennata dei buoni e dei savii ne giudiclii. di: per se 
ove avvenga che dal governo, o dal cessato municipio 
sia data pubblicità agli atti che han dato motivo alla 
presente contestazione, 


rata izzrvza 





Roma;;:30 novembre + (Carti ‘dello Statuto): + Nulla 
di rilevante! ini! questo tempo è. avvenuto; | seomonvla 
maggiore. |! certezza acquistata; che le: istruzioni! del 
nuovyò genéralè) sono di minacciare l’ evacuazione d’o- 
gni. truppaestera- dallo Stato-qualora si persista nel 
progetto di non venire in; Roma immediatamente. Si 
sa d’altra parie che la nuova.della partenza degli Spa- 
gnuoli, e del troppo evidente aumentarsi del malcon- 
tento. nelle ‘popolazioni (è. per loro, ne è stato forte 
indizio il fatto di S. Ignazio), ha determinato la corte 
di Portici ad un ravvicinamento alla; Francia, (Già al- 
cunispiccoli fatti dimostrano; | la }realtà di questo le 
‘lettere di Portici di ieri parlano ‘coine (cosa quasi sta- 
bilita «della vefiuta del Papa pel giorno otto; del buon 
accoglimento fatto ai primi atti.del nuovo ambascia- 
tore, e delle intenzioni di riceverlo bene al;suo arrivo 
colà. Sapete.già che esso partì ieri (per;una diminu- 
zione ottenuta di quarantena); sapremo; si spera; qual- 
che cosa di)più concludente:venerdì sera ‘con il witor- 
no di. M, De Gorcelles.. — Nel'‘imentie vanno! 'acca- 
dendo, setondo quello ‘che sì‘dice', questi felici cam - 
biamenti a Portici;-i-cardinali-continuano l’opera loro i 
senza freno, e pietà , e fra ieri ed oggi. saranno state 
poste, per. destituzioni,. alla miseria forse quaranta fas 
miglie. Ciò, che merita osseryazione, si. è che fra qu 
sti ve m'ha di quelli, che,.con fatti si sono, sempre. dia. 
mostrati seguaci. ed ammiratori del bel. sistema. di 
Gregorio, Sono anche assicurato, che non poco è do- 
luito ai ‘cardinali un rescritto di ‘Pio IX .che ; autorizza 
il principe Corsini a. rimanere qui; essendo per essi 
essenziale alla salute del paese. che egli. fosse; lungi 
dallo Stato. — Non so con quanta buona fede, ma. è 
certo ché essi hanno data al generale Aa d’HilL, 
liers ùna lettera pel. Papa, nella quale dicono, dell’im 
possibilità di andar innanzi senza la sua presenz 


Roma.-Pare che dopo molti colloqui col generale si $ 
risolvessero a farla. — A'cune corrispondenze di Por- 


tici dicono che sono agitatissimi per certa propaganda 
che sanno \essèrfatta nella Romagna ? speriamo, che 
questa nuova cognizione li determinerà sempre più di 
avvicinarsi ai) certo (più disinteressati fra gli amici, loro; 
i Francesi. 

Roma, 1 dicembre. — (Cart. dello Statuto). — Le 
nuove giuote eda Portici dopo) l’ultima) alia confermano 
quanto vi diceva, cioè il grande cambiamento avve- 
nuto colà. Una lettera d’un diplomatico francese giunta 
‘ieri di colà dice, —che;tutto, ha-preso un’altra piega 
dopo il richiamo delle truppe spagnuole; che ora non 
è più Ja Fratcialsche vuol'ziinanere qui, ma’ ‘il’ Papa 
= :che.l’arrivo del nuovo 
ambasciatore era atteso con ansietà; — e che trattasi 
ora di regolare le condizioni della permanenza d’ una 
guarnigione, in Roma. Vedremo se a questi particolari 
vorrà scendere ‘ora, Baraguay d’Hilliers, 0 se piuttosto 
vorrà avanti tutto sollecitare la venuta del Papa. — 
Sono assicurato che istruzioni particolari del Papa sono 
state mandate aicardinali, affinchè (goverfiino con mag- 
gior moderazione : il fatto del Ceccarelli, e le grida 
delle famiglie private di mezzi di sussistenza , sono 
potute artivare sin da ed hanno! fatto. i impressione. Qui 
circolano, (e si fa di tutto per accreditarle) voci d’un 
imprestito conchiuso ciò che''è sicuro però , e che si 
sa a Portici, è l’angustia, in...che,.si.trovano per non } 
trovare chi voglia dare un quattrino. : Le eminenze 
loro, aiutate dal'‘consiglio 'di monsignor Savelli, hanno 
pensato bene in ricompensa dei leali servigi prestati , 
e della poca gratitudine mostrata dal Papa. che non 
ha voluto riceverlo a Portici, di affidare una delle 
prime cariche nella. direzione, delle dogane alla ben 
nota onestà del sig. cavaliere Virginio Alpi! 

Roma, 30 novembre. -- È stata scelta una commis- 
sione composta d’ individui che appartengono od alla 
| congregazione speciale di‘sanità, od al ‘collegio medi- 
co-chirurgico, od alla Camera primaria di commercio, 


che chiede che ;essa. rimanga; 


incaricata di esaminare i pe sanitari} degli Stati 
circonvicini .a quello della Santa, Sede; ;e ali 
uno che sia uniforme per tutte le pontificie magistra» 
ture, ed il più adattato a garanbre questo Stato me- 
desinio» daltogni ‘possibile: influenza’ di morbo. 
l (Giorn. di- Roma). 

— Ferrara, 30 novembre. — Giuinsero qui pressochè cento 
uomini che faceyano. paste dell’esercito magiaroyi quali 
essendosi sottomessi al governo austriaco, vanno ad | 


essere incorporati nei varii reggimenti che trovarsi-ora 
nel Pontificio, e, nella, Toscana; (Gazziidi Ferr.). 


FAN sonic n 


= 


| principale. 


IL RISORGIMENTO! | 








Narou1y 29! riovembre. = Leggiamo insuna corrispon- 
denza: idella; azioney:in, data deb :24; ida Velletri; 

L'altro giorno il generale spagnuolo D. Ferdinando 
Fernandez de. Cordova ricevè l’ondine! del, goveino | pel 
ritorno in Ispagua dell'esercito «che! sta sotto fi suoi;or- 
dini. in questa città, 


Appena,quest’ordine, giuiisez; ilgeneraleGordoya,. con | 


l’attività propria del suo carattere. 'tominciò «a dettaie 
gli ordini; e. ‘ieri, stesso parti per Terracina nello scopo 
d’imbarcarsi, domani per le.coste di, Spagna, il, batta- 
glione, Re,jjuno di que?;che, si;trovano in) questa; città: 
le, milizie ban cominciato.il. loro, movimento nel porto 
dal quale; debbono; abbandonare l'Italia; ledya!giudicar 
dalla. prontezza icon la .‘quale.-va:a farsi quest’operazio- 
ne, è sicuro che per gli ultimi giorni; delmese sarannò 
già, tutte fuori degli. Stati della Chiesa, Oggi, ha. mar- 
ciato,.il. generale Zabala. per condurre la. prima, parte 
dell’ esercito. Si spera aver fra breye il generale. Ler- 
sundi, che verrà da Spoleto per, accompagnar la seconda 


parte. ed. il generale Cordova sarà l’ultimo ad abban- 
donare questo paese. 





STERO. 
ERANGIA.— Parici, 3 dicembre. < Il Monitewr pub+ 


blica stamane: i! rapporto diretto al sig. presidente della 


repubblica dal ‘ministro dell'interno, a ‘proposito dello. 


Stato: di: Bione ‘e dei dipartimenti vicini; ‘e sulla ‘neces: 
sità; di provvedere per una misura veccezionale, Ad’ un 
vigoroso? coordinamento dell’autorità centrale in quella 
parte della Francia ?dove. l'anarchia ‘ha ‘il ‘suo ‘focolare 


Il rapporto [conclude perla rereazione: di una com- 
missione; straordinaria,;la quale eserciterà. provvisoria 
meute {ile funzioni, ili prefetto (del Rodano; ma i cui 
poteri si estenderanno,.sopra; tuttii dipartimenti com 
presi nella sesta divisione militare. 

In conformità di..tali conclusioni fun: deeréto ‘deli pre- 
sidente; della repubblica; unito al, rapporto;;; nomina 
alle (funzioni, di commissario. straordinario; il sig; La- 
coste, antico prefetto delle, Bocche del; Rodano. 

La breve esposizione del ministro;testifica ad.un punto 
della intelligente;:stima ch/egli ha; saputo fare, delle (cix- 
costanze e della:forza, della, sua,decisione. Ad.un, pros 
fondo .incontestabil male egli;;oppone,.un efficace rime- 
dio, La;secondaj città. della Francia trascina: nella; :sua 
orbita i. dipartimenti; che l’attorniano:. ogni misura di 
governo che. non s’applicasse' che a Lione, non avrebbe 
risultamento ; quand’ anche comprimesse, nella gran 
città gli elementi. di disordine, non li farebbe sparire, 
che ricalcarli. nei. dipartimenti, vicini che 
in cert modo il distretto lionese, 
isogna che la situazione venga, riguardata nel suo 
diano, e che quel turbamento oi di cui parla 
il ministro, venga assalito ad un punto e nel suo centro 
e su ‘tutti‘i punti della circonferenza. 

Tale si è lo scopo che si propone il governo e ‘che 
con energica precisione difinisce ‘il rapporto del mini- 
stro deli*nterno. 



















fine, bisogna ché l’azione dell’autorità centrale sia posta 


‘nelle mani d’un uomo dotato d’un’alta intelligenza ed 


insieme! di'uno’ spirito ‘saggio e conciliativo, e di una 


| fermezza a tutta AE a rare e preziose qualità 


jortata di dppebizito ils suo merito? nella dif- 
nistrazione: dei. dipartimenti della Gironda 
edelle Bocche del Rodano]; saranno! certamente  dél 
nostro avviso. 

Il sig: Lacoste mon è soltanto un consumato ammi- 
nistratore; mavè ‘anche un uomo'di un’ giudizio sicuro 
e di un carattere tanto fermo qnanto è calmo!'Il'go- 
verno attuale non poteva prendere più fortunatamente 
in prestito dal personale dell’antica monarchia. 

— Il giudice d’instruzione; sig; Broussais, incaricato, 
come lo abbiamo annunziato , dell’ affare riguardante 
l’associazione legittimista, ‘detta’ legione di Saint- Hubert, 
ha terminato ei altro l'interrogatorio. e.l’'esame dei 
diversi. documenti» sequestrati; ,yentiseite dei prevenuti 
furono: lasciati liberi; i. dicianove ritenuti. ppovvisoria- 
mente in; istato .d’ agresto. sono quelli \che;erano! pro- 
posti, ai [diversi gradi nella] legione; comprésovi!1? ele- 
mosiniere, il chirurgo maggiore ed ilcapo della legione 
sig. Patrasi.de, Campaigo. ia 

— Gran; numero.di rappresentanti (38) hanno 
palito che si. stabilisca in tutti i/comuni «della repub 
blica un tribunale di famiglia incaricato esclusivamente | 
di iconciliare le. parti prima deli: processo: Nelle ‘città 
divise in più cantoni. vi avrà. tanti.tribunali di ‘famiglia 
quanti, giudici (di pace. Questa proposta redatta ‘in 19 
articoli é rinviata: alla, S.ta commissione d'iniziativa. 

— Ecco un faito che sarebbe ‘molto ccurioso ‘se da 
lungo. teiiipo non fossimo \avvezzi alle cose’ più ‘strane. 
Nell’opuscolo testè pubblicato relativamente al 13 giù. 
gno; ilisig. Ledru-Rollin:e suoi?correi di Versailles’ si 
propongono a candidati nelle prossime elezioni. Dichia- 
rano di far decidere: al popolo! colla loro ‘rielezione, sul 
giudizio. dell'alta. Corte-diî giustizia. 

— Il Dedats: d'oggi pubblica un lungo e non lusin- 
ghiero articolo sulle finanze. Lo scrittore non è fra 
quelle persone che pensano mon doversi la°verità ma- 
nifestarvin ogni tempo; Al: contrario ‘egli ‘avvisa che in 
questi difficili inomenti debbasi guardar il lato più brutto 
della quistione: affinchè mon sìavi ‘esitazione nel cercar 
i mezzi di ribedio. 

— Leggesi nel Debats: « Si fa da qualche tempo in 
Inghilterra una certa ‘agitazione per ottenere il rivoca- 
mento del trattato concluso nel 1845 col governo a fine 
di regolare la quistione del diritto di visita e di repri- 
mere la tratta dei negri. Lo scopo propostosi ottenendo 
l annullazione ‘del .trattato., sisé di disimpeguare 1° Iu- 
ghilterra dell'obbligo che pesa, su di essa, come sopra 
la ‘Francia, di’ mautenere sulla costa d’Africa una squa- 
dia d'introciatori forte di ventisei navi alineno, L’espe- 
rienza ha mostrato che la presenza di quei 52 navigli 
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AAA CIAO rit cnr 


‘lealmente forniti dalle due potenze‘) inontati da' abili 
ofticiali eda valenti equipaggi’, non ha', in sostanza, 
‘prodotto;, quasi, ;nulla.. pel... vero scopo del. trattato) la 
‘repressione della tratta Ja quale:Isi. fa .in piva perio ae 
che, mai non,fu maggiore. Le due potenze spendlonò 
dunque ;inutilmente, considerevoli, somme, ;e quel che è 
peggio, l’esistenza, di. molti {marinai che. ogni anno s06- 
combono in quel: mortifero,.clima, della. costa Africana, 
Ben si comprende; che l’ opinione si.interessa di. recare 
timedio. ad ..un ;simile, stato di, cose, e..che la. denuncia 
del trattato fatta, quanto, sembra, dal. governo! fran- 
cese e d’altronde perfettamente regolare, venga appog= 
giata dalla stampa, inglese, 








Il Morning-Post vuole; secondo le woci che:circolano; 
ì presentimenti degli ‘uni, ‘i‘timori ‘€ le speranze ‘degli 
altri, e il:malcontento; generale) che ‘accadrà fra poco 
| qualche gran ‘cangiamento’ in quella ‘bizzarra ‘combina 
zione, che dicesi repubblica francese. Un giornale di 
Parigi.il Crédit cagionògraride agitazione nei circoli 
politici, pubblicando una!.coriversazione ‘tra il presi. 
dente ed..i | prefetti} in cui il primo: avrebbe parlato 
‘con affettazione dell'opportunità di una rielézione  cox 
stituziongle, 

Siccome, la costituzione ‘ vigente, > proibisce ; formal 
mente la, rielezione, .dei. presidenti, spirati 144 anni;non 
potrebb’egli. venir rieletto che: mel) caso in'cui: si mos 
dificasse la forma attuale!»di. governo. Non!sapremmo 
dive, se, il presidente abbia ; realinente espressa; questa 
idea: ma ;il fatto stesso. ch'essa. glivfu attribuita ‘indica 


abbastanza il correntei che, seguono me presenti- 
menti 





In Francia non si considera generalmente ‘la costitu- 
zione che. come transitoria, Il picciol numero di re- 
pubblicani (e questo numero diminuisce sempre più), 
| fa piuttosto assegnamento. sopra una. repubblica stabile 
che risulterebbe. dallo, stato attuale di cose, per vie 
inesplicabili e incomprensibili, che non sulla conserva- 
zione delle forme stabilite nel mese di febbraio 1848. 
Quantunque ‘nello stato attuale delle sue relazioni colla 
Francia; l’idea ‘di ‘una rielezione possa parere una’ vio- 
lazione del ‘deposito’ affidato alle ‘mani del presidente, 
tuttavia un'attenta ‘disamina’‘di tutte Te circostanze non 
può inancare di togliergli questo carattere agli occhi di 
tutti. Abbiamosgià detto chela. gran massa dei fran- 
cesì:non considerava la forma ‘attuale della ‘repubblica 
francese che ‘come transitoria. La cosa ‘non'era diversa 
nello scorso dicembre ‘e quando la ‘presidenza! fu data 
al:signorL: Napoleone, pochi! credevano ‘che i ‘quattro 
anni! scorressero tranquillamente. 

I più avevano. anzi veduto in? quella elezione una 
protesta ‘controi il principio ‘repubblicano’ stesso, è ‘nvi 
temiamo che l'immensa maggioranza ‘chie’ protestò non 
sia disposta a proclamar il contrario. E ciò che è più 'an- 
cora significativo, Luigi Napoleone può sostenere ‘con 
ragione: che la.;sua ambizione ;personale, ‘se ‘esiste; si 
accorda, cogl’interessi; della. Francia.! Non si poteabire 
immaginar nulla di: più pregiudicevole ‘a un’ governo 


> » ina ser dastibil Ì e nicarigi VONTI 
Gidevediga interamente ottenuto ;[dstibile.nel. paese..che um:carigiamento: nella presidenza 


al nostro tempo. Pur tenendo conto -di tutte queste 
‘cose noi prevediamo qualche;, modificazione della! co- 
stituzione a un tempo poco, distante; ma, quantunque 
crediamo, che una modificazione come quella di, che 
abbiamo, ora, parlato sarebbe il mezzo più efficace, di 
ottenere la. tranquillità, e l’ordine,; siamo, costretti a 
confessare di non vedere nel presente stato. di cose 
molta speranza di giungere: ad una costituzione: per 
manente in; Francia, sia con una forma, sia, coll’altra, 
Un gran principio di governo. che potrebbe, frapporsi 
in modo efficace fra i nostri 


vicini e. l’anarchia non 


si potrebbe stabilire con un colpo. ;di Stato. 








Leggiamo mella ‘Gazz. di Milano del ‘4° corrente, 
sotto nlac!datà «dio Vierma: 29 novembre il *seguente 
| articolo : 
AUSTRIA. —'La' ‘Gazz. dell'impero dustricico, nuovo 
‘gtornale che qui ‘esce ‘in luce} contiene’ alcune’ consi+ 
deraziohi ‘sugli ultimi “avvenimenti! delPiemonte; fra 
l'altre wi sì notano le seguenti ; £ 
Noi, amatori della libertà e della legalità, che’ desi+ 
deriamo;;conîe grandi elementi; della: ‘civiltà europea di 
vedere » dappertutto». diffuse; noiliavreimino; motivo: di 
congratularci e saremo) conteatio se le nuove: elezioni 





nel. Piemonte: conducessero nella Gamera tali rappre- 
sentanti, che consci della condizione ‘dello Stato; fos- 
‘sero capaci. di recare ca compimento: quanto omai è 
divenuto, inevitabile. Ogni. altro risultamento delle, ele - 
zioni non, potrebbe. conduvre, se, non ad, una! «dolorosa 
catastrofe, Quando. i ministri ;in:uno; Stato. costituzio- 
nale si sono rivolti al. paese \e ne ottengono una, ri- 
sposta che non corrisponde alle loro idee, circa alla 
necessità di una certa politica, non resta loro altro èhe 
0:di ritirarsi, lasciando “il ‘governo alla parte vincitrice, 
o di mantenersi alla testa, degli. affari con una viola- 
zione della costituzione, con un colpo di Stato ;. se 
perciò vincesse ora il partito democratico, la fine, ad 
opinione nostra, non sarebbe punto dubbiosa. Il Re di 
Sardegna, per non esporre il paese a sicura rovina, 
sarebbe costretto cambiare la forma. di govertio e re- 
gnare ‘senza costituzione. 

Pressurco , 26 novembre. — L? ‘ordine riguardo. alla 
solennizzazione della doinenica provocò presso i nostri 
israeliti una riforma, la quale se. andasse ad effettuarsi 
avrebbe le maggiori conseguenze, e produrrebbeè grandi 
querimonie fra gli ortodossi, ebrei. Col chiudere le 
botteghe nella ‘domenica gli ebrei che trafficano, e qui 
ve ne sono molti assai, vengono. a perdere infinita- 
mente, mentre d’ordinario il proletariato. approfitta 
della‘ domenica per fare le sue compre uel ghetto. Sic- 
come però questo scandaloso mercanteggiare è al pre- 
sente proibito dall’ autorità politica, € siccome » d’altro 
canto la religione giudaica interdice , ai figli d’Israele 
qualunque. traffico. in giorno, di sabbato, così essi sono 
risoluti per semplice amore dell’ utile d’introdurre una 
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rifofma‘e di ‘solerinizzare il s2b02/0 ‘unitamente ai Cri- 
stiani, per non perdere due’ interi giorni senza ‘profitto. 
Fin dall’alte’ieri (Sabbato) con gradide maraviglia di que- 
sti abitanti furon viste aperte molte botteghe nel ghetto, 
ed'uni vecchio ebreo richiesto della sug opinione ri- 
guardo ‘a'tale riforina; ebbe ‘a rispondere seccamente: 
« Essa ‘non ci dagiona il’ menomo scrupolo, chè voi 
«altri cristiani l’avete' sull''Vostrà coscienza, » 


(G. di Gratz). 


Praca, 27 novembre. — La Gazz. di Praga pubblica 
oggi, la seguente. notificazione : 

S,.M. ;il nostro, graziosissimo sovrano: Francesco Giu- 
seppe; prima della, sua, partenza ;da Budweis si. è .de- 
gnata di rilasciarmi il seguente sovrano viglietto, scritto 
di propria, mano: 

Caro; barone di Mecséry! 

«Il festante; del par che cordiale accoglimento a 
îne fatto lungo! il 'imio viaggio a traverso la Boemia e 
nella inia’ capitale di Praga, e le molte dimostrazioni 


| di sincero attaccamento ed amore che ebbi occasione 


di scorgere, sono per me altrettante confortanti prove 
dei buoni sentimenti da cui sono animati i miei fedeli 
abitanti della Boemia. 

« To l’incarico di esprimere loro ed in particolare 
ai cittadini della mia capitale di Praga la mia grati- 
tudine, e' di assicuratli: che io ‘riconosco appieno i 'sen- 
timenti in' quest'occasione manifestatimi di lealtà e fi- 
ducia,) ed' essere il più ardente voto del mio cuore di 
consolidare la felicità dei miei popoli ed annodare in- 
dissolabiliiente il vincolo che da secoli lega i popoli 
riuniti ‘sotto la inia’ corona, sulla’ base della costitu 
zione e ‘della ‘parità di diritto per tutti. 

« In'‘questi miei sforzi conto trovare  un' saldo ‘ap- 
poggio nei buoni sentimenti ‘degli abitanti del regno di 
Boemia. 

« Riceva, ‘taro barone di Mecséry, per'l’indefesso 
zelo e l'efficace sollecitudine, con cui’ ella presiede alla 
amministrazione di questo ‘dominio. della ‘corona , la 
particolar mia gratitudine e l’assicurazione ‘della so- 
vrana mia benevolenza; 

«Budweis, 23 novembre 1849. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 


Baca. 


— Tyusarucr), 29' novembre. — Nella seduta che 


si tenue ieri della commissione municipale, furono ‘di- 
scussi due ‘importantissimi oggetti: l’uno di un neces- 
sario regolamento pei poveri, a fine di promuovere 
con acconce istituzioni; da '‘ùn'canto la carità dei be- 
néfattori, dall’altro la sovvenzione ai poveri per modo 
da rimediare alla questua‘ sempre più diffondentesi. 
L’altro concerneva il provvedimento di legna per la 
città. Per ambedue glivoggetti furono hominati appo- 


(Mess. Tirol.). 


siti comitati. 


/ 


PRUSSIA. — Bertino, 29 novembre. — Relazione dei 
ministri sulle elezioni pelo Parlamento tedesco. 

« Il consiglio d’amministrazione dei goverai tedeschi 
alleati. in. forza del.»trattato' del::26: maggio) di! que - 
stanno ha deliberato, in \eseguiinento dello Statuto di 


questa alleanza di procedere ad.una convocazione ge- . 


nerale degli elettori; per um Parlamento tedesco; luf- 
fizio]e lo,.scopo, «lel quale. sarà di deliberare (cdi vo- 
tare la:costituzione dello Stato federativo dell’Alemagna, 

«A.tale effetto ‘egli @ necessario: di. presentare al- 
l’augusta: sanzione di ;V.. BR. M..uh’ordinanza dalla quale 
venga regolato l’eseguimento'delle'elezioni perigli Stati 
prussiani; 4 3 

«I governi alleati, sebbene non:siano vincolati nel: 
l’applicazione delle disposizioni fondamentali del pro+ 
getto : della legge elettorale annesso) al: trattato del. 26 
maggio, alle- condizioni particolari, del loro paese, ciò 
non pertanto sì sono impegnati a. non dipartissi da 
quelle disposizioni fondamentali. 

« Il consiglio d’amministrazione ha riconosciuto che 
l'ordinanza per l'esecuzione delle elezioni alla Cainera 
del popolo, quale noi l’abbiamo compilata, corrisponde 
allo spirito .ed'\aiì principii di quel progetto di legge e- 
letto rale. 

«V. M. ci permetterà di accennar, brevemente quei 
punti intorno ai quali, nell’eseguimento delle elezioni alla 
Camera del popolo, sorgeranno, differenze per ‘rispetto 
alle, disposizioni dell’ordinanza, elettorale del 30. maggio 
pap. perla seconda Camera di Prussia. Esse. sono di 


natura materiale in quanto il progetto dellalegge elet- 


torale perla, Camera del popolo fa dipendere, l’eleg- 
gibilità da condizioni..il \cùi adempimento non è richie- 
sto dall’ordinanza elettorale del 30 maggio. Ivfatti, esso 
determina l’idea dell’indipendenza, non definita nell’or- 
dinanza elettorale della Prussia, in quanto si dee  sol- 
tanto considerar come URILONE colui il quale ha 
diritto ‘di prender parte alle elezioni comunali del suo 
domicilio, e paga allo Stato una qualche imposta di- 
retta. Esso esige inoltre dall’eleltore ch'egli abbia com- 
piti anni 25, come pure che da tre anni egli abbia 
domicilio fisso è diritto di residenza nel luogo dov'egli 
intende di esercitare il diritto elettorale. 

« Nell’applicamento di queste disposizioni alla Prus- 
sia non sì € presentata che una sola difficoltà in or- 
dine alla condizione del diritto di partecipazione. alle 
elezioni comunali, attesochè si dovette considerar come 
impossibile. l’adottar per norma del sapere chi sarebbe 
elettore, lo. stato. speciale delle relazioni dei, comuni 
prussiani. Se non sì volessero ammettere a votare per 
la Gamera del popolo se non coloro i quali sono elet- 
tori comunali in viriù della legge vigente, le, disposi- 
zioni essenzialmente tra. lor differenti delle. due ordi- 
nanze di città, della comunale renana, della comunale 
di Vestfalia, ecc. apporterebbero da un lato le più 
grandi differenze non giustificabili in quanto al diritto 
di elezione per la Camera del popolo secondo il do- 
micilio degli elettori, e dull’altro verrebbero ad essere 
privati del diritto elettorale gli. abitanti delle pianure 
delle provincie orientali perchè questa popolazione non 
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è ancora venuta ad.elezioni comunali affine. di ordi- 
nare una rappresentanza comunale. 

« Il progetto di legge elettorale ha per iscopo di 
ammettere il dicitto d'elezione pel Parlamento tedesco 
alla condizione d’essere membro attivo del comune e 
dello Stato, e secondo che lo dichiara il memoriale 

 dell'14 di giugno p. p., di non concedere il diritto elet-- 

torale se non a colui il quale nel luogo ch'egli abita 
ha voce deliberativa nelle trattazioni in cui sia caso 
del modo di conciliare i diritti dello Stato cogli inte- 
ressi degli abitanti. 

« Trattasi pertanto di determinare in modo affatto 
generale; carattere di questa capacità e di dichiarare 
come aventi diritto all’elezione coloro che in sé li riu - 
niscono. 

« La stessa quistione abbiamo noi dovuto porre nelle 
deliberazioni relative all'ordinanza comunale per lo Stato 
prussiano, e ne abbiamo deposto il risultato nel quarto 
paragrafo del progetto dell’ ordinanza comunale della 
Prussia. E così sarà meglio e più pienamente conse- 
guito il fine del progetto di legge elettorale per la 
Camera del popolo, se anche all’ effetto delle elezioni 
per questa Camera saranno appropriati i principii che 
stabilisce } ordinanza comunale pel diritto di elezione 
iel comune, e che già furono da V. M. approvati. 

« Cotesti principii, uniti colle altre condizioni poste 
nel progetto di legge elettorale, portano le medesime 
disposizioni in ordine al diritto elettorale per la Camera 
del popolo, le quali sono contenute nei paragrafi 7 e 8 
dell’annesso progetto di ordinanza elettorale. 

«I principii stabiliti tra i governi alleati intorno al 
numero d’anime secondo cui s'ha da eleggere un de- 
putato, da questo lato formale hanno subìto un cam- 
biamento nelle disposizioni finora vigenti intorno alla 
circoscrizione del circolo elettorale , la restrizione del 
diritto elettorale; un cambiamento di numero d’anime 
su cui sarà nominato un elettore, e alcuni abusi ‘ma- 
nifestatisi nell’attuazione dell’ordinanza elettorale prus- 
siana, hanno resa necessaria la giunta di alcune dispo- 
sizioni dichiarative, 

«Alle Camere furono presentati tutti i documenti re- 
lativi all’opera della costituzione. tedesca e, come parte 
integrante di essi, anche il progetto della legge eletto- 
rale per la Camera del popolo; ed esse non w hanno 
fatto alcuna obbiezione. Quello che si contiene nell’an- 
nessa ordinanza intorno al modo di effettuare le ele- 
zioni, si riferisce a disposizioni amministrative, le quali 
non abbisognano dell’approvazione delle Camere. 

« Supplichiamo quindi umilmente la V. R. M. a vo- 
lere, per mezzo dell’augusta sua sanzione, dar forza di 
legge alla presente ordinanza ». 

Berlino; il 24 novembre 1849. + 

Il ministero dello Stato. 
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Firmati: Conte pi BranpeEBURGO , DI LADENSERG , DI | 


ManrevrreL, pi Srrorna, "Von ner Hewpr, pi Rase, 
Simons, DI SCHLEINITZ. 


Viene quindi l’ordinanza reale che accennamino nel 
numero, di ieri. 

-- La Corrispondenza litografata di Berlino, in data 
del 29 novembre, pretende che il gabinetto prassiano 
abbia ricevuto dal governo russo ‘una nota, in data 
del 19, dove in termini assai cortesi sono manifestati 
alcuni scrupoli relativamente alla maniera con che il 
governo prussiano, a dispetto delle mutate circostanze, 
continua a voler regolare gli affari dell’Alemagna. Non 
è punto da dubitare che questa ‘nota ‘non si debba ‘al- 
l'influenza dell’Austria a Pietroborgo. 

— La Gazzetta di Stato di Berlino del 1 di dicem- 
bre, annunzia che il governo del principato di Waldeck 
ha aderito al trattato del 26 maggio per lo stabilimento 
di uno Stato federale ristretto; che questo reca il nu- 
mero. delle adesioni a ventisette; e che questi ventisette 
Stati confederati comprendono 7,480 miglia quadrate, 
con una popolazione di 25,250,000 anime. 
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PROCESSO DEI 17 ASSASSINI, 


La massima parte di questa terza seduta è impiegata 
alla discussione del 3 capo d'accusa’ che rissuarda 
la grassazione del carrettiere Borra e l’omicidio del- 
ebreo Saul 'Diena; 

Ecco quanto ricaviamo ‘dalla esposizione dello 
stesso alto d'accusa fatta dal referendario su questi 
due fatti. 


Verso le ore sei e mezzo del mattino 2 dicembre 
1847, Giuseppe Borra trovavasi in condotta del suo 
carrettone, avviato alla volta di Torino provenendo da 
Govone, dove avea tolto, secondo il regolare suo co 
stume, varie commissioni ad eseguire in questa capitale, 
Arrivato al punto in cui dalia strada di Govone ha di- 
ramazione quella del così detto Bricco dell’uja nel ter- 
ritorio di S. Damiano, fu raggiunto da un individuo 
che gli passò innanzi in sospettoso contegno, e in breve 
scomparve. Cinque o sei minuti dopo fu attorniato da 
quattro individui di giovane età, i quali arrestarono il 
carrettone, vi salirono sopra, tolsero al proprietario 
il mantello ed un berretto rosso di lana, lo depreda- 
reno d’una borsa di tela bianca in cui eravi la chiave 
d'una cassa, e lire 3, centesimi 40. Minacciato da uno 
al petto con ‘un tridente in ferro, egli consegnò due 
pacchi di danaro che gli erano stati trasmessi da Vit: 
torio Baracco; a richiesta dello stesso Borra gli vennero 
rilasciati il mantello ed il berretto. ‘Uno dei ladri si 
impadronì d’una scatola consegnata da Teresa Ribotti 
IRE lu quel frangente il Borra ‘perdette un col- 
tello, 


Circa le ore due e mezzo dello stesso giorno, in un 


bosco, regione Audinella, poco distante dalla strada di 
Ceresole, detta di S. Luigi, 


TOTI III INI IDE air ES II 


e sul territorio di Monteu- : 


IL RISGRGIMENTO 


Roero, fu trovato il cadavere d’un ‘uomo che all’a- 
spetto denotava l’età d'anni venticinque o trenta, 

Nei segni immediatamente osservati dall’autorità giu- 
diziaria sorgeva la subita presunzione di morte violenta, 
La faccia di lui livida ed intrisa di sangue , le' mani 
aggrinzate, una cordicella aggiustata al collo in forina 
di laccio, un cerchio al collo stesso corrispondente alla 
corda, di cui era conseguenza l’annotatavi escoriazione, 
un brano di quella cordicella a piedi del cadavere che 
pareva fosse stata dalla prima reciso di recente, erano 
probabili contrassegni che quell’uomo fosse stato stran- 
golato. 

Nel cadavere fu riconosciuto l’israelita Saul. Diena. 

Questi era intieramente vestito; senza le scarpe però 
ai piedi, gittate a poca distanza. Fu scorta sotto la mam> 
mella destra una ferita d’arma pungente e da taglio in 
direzione trasversale, della lunghezza. di due dita tra- 
sverse,, della larghezza d’una costa di coltello , .pene- 
trante sino allo cavità del petto, giudicata dal perito 
mortale di sua natura, susseguita- allo strangolamento. 


Dal procedimento risulterebbe che di un tale omi- 
cidio debbano accagionarsi Pietro Artusio, Lorenzo Ma- 
gone; Michele Violino, e Pietro Parini. 

Quanto alla grassazione patita da Giuseppe Borra nei 
terinini precisi in cui ‘seguì, fu da esso denunciata «al 
giudice di S. Damiano, dal quale specificamente inter= 
rogato, accertò essere quattro le persone che egli si vide 
attorno nell’atto della depredazione; spiegò essere ser- 
ramanico il coltello allora smarrito, che da tre o quattro 
mesi circa esso aveva, e lo riconobbe ‘in quello mo- 
stratogli, stato sequestrato dal fisco, Dn 

Si seppe inoltre che un certo Vittorio Baracco aveva 
rimesso al Borra due pacchi di danaro formanti in 
tutto Ja somma di lire 11. 80; che Teresa Ribotti Can- 
tamessa aveva consegnato all’anzidetto una scatola con- 
tenente de’così detti crocioni d’ Alba, un mazzetto di 
fiori, una lettera, un paio d’ occhiali entro ad un 
astuccio. 

Giovanni e Giovanni Battista Monticone. asserirono 
che verso le sette di quel mattino, a non molta distanza 
dal sito accennato dal Borra, incontrarono quattro. 0) 
cinque individui, da cui furono richiesti della strada 
conducente a Cisterna e trovarono in un cespuglio una 
scatola col coperchio poco lontano. dalla. medesima, 
un mazzo di fiori, ed un biglietto scritto stati rimessi 
al fisco, al quale diedero iconnotati di quegli individui. 

Sotto il. ponte di Valmaggiore lungo. la via fra San 
Damiano e Ferrere, nel territorio del primo ‘di questi 
luoghi furono trovati da un certo Secondò Trinchero 
due bastoni; e nello scavare ivi nel giorno 17 del me- 
desimo mese di dicembre fu rinvenuto un palo di ferro 
nascosto nella sabbia ed un tridente, oggetti entrambi 
sequestrati, 

Quanto all’ ebreo Saul: Diena erasi egli addì trenta | 
novembre partito da Carmagnola munito ‘di un mezzo 


sovrano, e poche lire in imoneta per andarsene in giro | 
ano, p 


verso. San Damiano e Ceresole a vendere calzoni e 
giustacuori o fatti o semplicemente tagliati, non che 
cravatte. 

Nel mattino delli due dicembre fu osservato l’israe- 
lita intento al suo negozio in Canale: verso mezzodì 
giungeva a Monteu-Roero nell’osteria esercita da Biagio, 
Catterina, e Matteo Nicolone, ove bevette e domandò 
al guardaboschi Luigi Tosi se volesse comprare, vendere 
e cambiar oro, dorini od altre siffatte cose. Quattro ignoti 
giovani, i quali erano giunti dapprima a quell’osteria, e 
avevano consegnata a Matteo Nicolone della salsiccia 
per farla friggere, se la mangiarono poi colla po- 
lenta, ad eccezione d’uno, che per sentirsi poco bene, 
si contentò d’una minestra. Prima di partirsi ‘e pagar 
lo scotto, in tutto di soldi 58 avevano tenuto d’occhio 
l’israelita, e se ne andarono pei fatti loro, 

Circa le ‘ore due pomeridiane Nicolao Burzio incon- 
trava tre ignoti, e poi un quarto, non che in ultimo 
il Saul Diena da lui conosciuto; altri, fra i quali Bat- 
tista Navarino, videro quei cinque individui. avviarsi 
per un sentiero a quella volta ove fu. poscia trovato 
il cadavere del Diena e ne videro dipartirsi di colà soli 
quattro. 


Giuseppe Tarabla passando in quelle vicinanze udì 
qualche grido o gemito come di persona soffrente, ma 
essendo in sito isolato accelerò .il passo, e nulia' vide 
perchè il tempo si mostrava assai nuvoloso, e lavpiog- 
gia pareva ‘soprastare. ue 
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Pietro, Giuseppe ed Agostino Caratto osservarono ‘| 


quei quattro provenire dal sito, ove fu trovato il ca- 
davere, ed ‘avviarsi verso Ceresole portando uno di 
essi un sacco od involto in spalla, ciò che poteva far 
presumere qualche cosa di carpito. 

Fra coloro i quali ebbero a vedere cinque individui. 
avviati pel declinato sentiero, trovansi Giuseppe Buso,; 
ed altri i quali scopersero per caso quel cadavere di’ 
Saul Diena, sì che rapida si diffuse la notizia per quei 
dintorni; 

Si scorgevano sul sito le. pedate dell’ucciso che si 
confrontarono colle scarpe rinvenute; queste erano 
prima regolari, poi ineguali (a congetturarlo dalla punta 
o dal tallone per cui il terreno fosse stato calcato), quindi 
giusta la distanza del sito ove giaceva la vittima, 
gradatamente si perdevano ad imperfetta misura, a 
striscie apparenti e distinte si mostravano quelle di 
quattro persone che vi avevano camminato a lato. 

Quei quattro assassini si erano poi recati all’osteria 
in Casanova; e infatti dalle guardie campestri Bartolo- 
meo Prando e Giovanni Pio, non che dei coniugi Bosco 
ivi esercenti osteria, si ha che circa tre ore dopo l’o- 
micidio capitarono colà quattro iguoti giovani, i quali 
già eranvi stati due o tre sere prima, e doinirono in 
una camera con due letti; l’ano di essi 
sì qualificò col nome di Amedeo, 
Tu una di quelle due ferinate, 
dere sia la seconda, 


nella consegna 
un altro di Lorenzo. 
che tutto induce a cre- 
pPagarono lo scotto con farsi cam- 


















































tampoco il villaggio di Casanova 0 i suoi dinto 


biare un mezzo sovrano: ivi eglino sì fecero. passare 
gli uni per caduti nella leva, un «altro per rimpiaz- 
zante. 

Però, se cotali perfidie rimanevano per alcun tempo 
segrete, Pietro Artusio colla propria confessione ne 
scopri quindi le fila, e prendendosene la risponsabi- 
lità, denunciava suoi complici Lorenzo Magone, Michele 
Violino e ‘Pietro Parini. 

All’epoca dell’arresto del Magone gli furono seque- 
strati un coltello ed occhiali con ‘astuccio; erano essi 
stati tolti a Giuseppe Borra: il primo fu da questo e 
dalla moglie di lui verosimilmente conosciuto, e l’astuc- 
cio e gli occhiali vennero riconosciuti «da Teresa Ri- 
botti, Eugenio Cantamessa, Gio. Battista Carcassi e 
Barbara Marchetti. | 

Quel coltello fu designato da Artusio per l’arma con 
| cui fu colpito l’israelita,. malgrado le dichiarazioni in 
contrario del Magone che pretende averlo rinvenuto 
lungo la ‘strada di Moncalieri ed allega un alibi. 





Un certo Giovanni Pio avrebbe conosciuto il Michele 
Violino per uno dei quattro capitati all’osteria in Casa- 
nova dopo l'omicidio di Diena, senza che Violino ab- 
bia potuto opporre se non mere negative, a fronte 
delle quali estendentisi ai due reati stanno la distrutta 
prova d’alibi da lui impugnata, le pessime ‘sue qualità 
morali, la dianzi accennata sua consociezione con Ma- 
gone, la condanna già con esso. sofferta, l’essere stato 
ultimamente con (lui arrestato, la cena seguita in sua 
‘asa sul fine di novembre, gli avvisi datigli in quel- 
l’occasiane dall’avo. di ricordarsi che con Magone. era 
uscito di fresco dalle carceri, e guardarsi dal rien- 
trarvi. 

Anche Parini fu riconosciuto da Bartolomeo Prando 
per uno di coloro. che nell’ enunciata circostanza di 
tempo si trovavano nell’osteria in Casanova; il con- 
fronto sostenutogli da Artusio mostrò che in sostanza 
essi si conoscevano, e furono trà di loro in relazione, 
e ‘poichè gli si attribuiva ‘d’ aver esportato e venduto 


venne a risultarne ‘compratore Luigi Barberis , detto 
Bergamasco; si trovò ancora ‘una parte di quei calzoni 
e cravatte; dall'esame di alcuni congiunti del Diena 
risultò indubitatamente che ‘un qualche paio di ‘cal- 
oni dovea essere ‘caduto’ nella grassazione, e nell’ap- 


nente sostenne al Parini d’ avere da lui in sul finire 
del 1847 fatto compra di quei paia calzoni e cravatte. 
{ In fine le due depredazioni e. l’ omicidio, fatti sì 
doi rnb tata designati, risultano dai loro particola- 
rtusio. I complici da luì designati negand@, 
mente ogni cosa, e protestando di non 


passa all’interrogatorio dei testimoni. ° 


Una dgposizione importantissima pose fine all’udienza 


soprannominato il Bergamasco, il quale confessò d’a- 
ver comperato dal Parini. una parte. delle merci state 
poi riconosciute per avere appartenute all’ ebreo Saul 
Diena. 

Venne rimandato a domani l’esame dei testimoni a 
discarico. 3 


ili i 
questi 


i 


Nessuno incidente. notevole. si. sollevò -in 
uilienza, quando non si creda che meriti me 
triste. spettacolo che dava di sè il fratello della 
ma , il povero Dicna, il quale citato come teste per 
constatare }’ identità delle inerci tolte al misero Saul j 
dovette assistere colle lagrime agli occhi al progres- 
sivo: sviluppo di . tutte. le. circostanze del misterioso 
dramma! 
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STRADA FERRATA 
da Genova al Lago Maggiore. 


Il consiglio comunale casalese, sulla proposta dell’av- 
vocato Manara, ha nella seduta del 30 ora scorso no- 
vembre deliberato di commettere a tre fra i più di- 
stinti ingegneri dello Stato gli studi comparativi della 
strada ferrata da. Genova al Lago Maggiore per la tratta 
da Alessandria a Novara, sia per Valenza e Mortara, 
chefp@it Casale e Vercelli, ad oggetto di dimostrare 
ag nente al governo la preferenza che questa ul- 
a direzione si, merita, per tutti i rapporti, su quella 
di Valenza e Mortara, 

Esso ha pure invitati i municipi dei capiluoghi delle 
provincie maggiormente interessate ad associarsi a que- 
sl'uopo al municipio. casalese, come pure i rispettivi 
consigli proviuciali ad appoggiare questa determinazione 
con tutti 1 loro. mezzi, . 

Noi speriamo, che tutti risponderanno solleciti alla 
chiamata, e ne abbiamo già una non dubbia prova nella 
domanda di; consimili studi che il consiglio divisionale 
di Vercelli, dopo maturo esame, aveva già fatta al go- 
verno nella sua seduta del 21 giugno ultimo, 

Si tratta di una questione vitale per queste provincie, 
ed i consigli, forti del pubblico voto, non matichetanno 
alla loro missione. 





Nella stessa seduta il consiglio accettò con ricono- 
scenza l’offerta fatta dal consigliere conte Magnocavalli 
a nome di una società, della somma di lire 3,500. per 
gli stessi studii nella tratta di Alessandria ‘a Casale, 

(Carroccio). 
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I giornali d'Italia recano nulla d’importante. 


Austria — I giornali austriaci recano il trattato in- 


torno alla lega doganale, stipulato fra i governi dell’Au- 
stria, Modena e Parma. 


gli oggetti caduti nella depredazione del Saul Diena , | 


posito atto di confronto il nominato Barberis franca- È 


î: quali appunto furono riferiti dal propalatore Pietro 


di quest'oggi, ed è quella d’ un liquorista ;ambulantè 






























Prussia. — È stata pubblicata la relazione del signo 
di Beckerath, in nome della commissione della secon 
Camera: della Prussia, alla quale erano stati trasmessi 
i documenti relativi alla quistione tedesca. Questa rex‘ 
lazione termina: nel modo seguente : L 18 

«La Camera dichiara ch’essa ha udito con soddisfa: 
« zione la dichiarazione solenne e formale della Prus- 
« sia, ch’ella è ferma di continuare invariabilmente la 
« formazione dello Stato federativo ristretto, e di. di 
« fendere i suoi diritti contro qualunque siasi inte 
« vento straniero, da qualunque parte esso venga. La 
« Camera spera che la prossima convocazione del Par: 
« lamento tedesco soddisferà ai voti della nazione te= 
« desca; che la Prussia continuerà a tener la via che 
« deve condurre all’unità tedesca' sulla base del trat-% 
« tato del 26 maggio, alla quale ‘la Camera ha già data 
«< intiero assenso e alla quale essa torna a darlo d A 
« capo. Per queste ragioni la Camera, pur riserban 
« dosi i diritti che le appatengono in ciò che concerne 
« il trattato del 30 settembre, s’astiene per ora da ogn 
« ulterior dichiarazione per quanto risguarda questa” 
« convenzione, » 



























Svizzera. — Una lettera di Neufcliatel dice che in oc- 
casione dell’anniversario natalizio della regina di Prussia 
ricorso ultimamente; ‘tutta la valle del.Sague e le mon- 
tagne furono illuminate, che s’accesero molti falò e che 
il popolo si diede a ballare e gridare: « Viva il re e 
regina! Abbasso la repubblica!» Il.consiglio di Stato 
istituito delle perquisizioni intorno agli autori di questi | 
fatti, ma siccome gli abitanti negarono di. nominarne 
i colpevoli principali, mandaronsi soldati nella valle de 
Sague, i quali vi si acquartierarono a spese degli abi- 
tanti. (Galignani). 
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Azioni della banca di Genova . |, 
Azioni della banca di Torino (.0.. 
Buoni del tesoro perdenti . . È 
Biglietti banca di Genova Perdita 25 a 26. — 
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— Borsa pi Parior, 3 dicembre. — Abbiamo a notare 
n notevole miglioramento nei fondi pubblici. Ciò de- 
Si in gran parte all’avere uno dei più grossi banchieri | 
eso 275,000 fr. di rendita. Dato l’impulso, i venditori 
| presi all’improvviso cominciarono a riscattare ad ogni 
prezzo. La rendita fu perciò molto ferma, e se, come 
è probabile, l'imposta sulle bevande si vince con: gran | 
maggioranza, e se la rivista che dee aver luogo ai 10 
non offre alcun incidente, i fondi aumenteranno ancora 
sensibilmente. Nulla d’ importante dall’estero. A_con- 
| tanti il 5 0/0 si chiude a 90; 20 con rialzo di 40 cc. 
37 0/0 a 57, 35 con rialzo di 25 cc. 
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h TORINO 
i SR 7 Dicembre. 
NATURALIZZAZIONE. DE'LOMBARDO-VENETI. 


I duc ‘articoli pubblicatisi ieri dalla Concordia: e 


“dall'Opirione “sul regio decreto del 4 dicembre, sono 


‘ana prova della logica de’parliti, e della buona fede 
lo) 9, 


che mettono nelle loro discussioni. 
Entrambi que'giornali dell’Opposizione . hanno una 
osservazione in comune. 
Sc, per provvedere a questo grave ed urgente biso- 
gno, se per lroncare Ja così detta-« quistione d'onore » 
bastava un decrelo, perchè mai il ministro nella se- 


duta del:46 novembre dichiarava alla Camera-che-era 


sua intenzione di presentare una proposta di legge? 

E se occorreva una' legge; perchè ora si viene a 
provvedere con un decreto ? 

Il perchè è troppo chiaro, dice la Concordia: il mi- 
pistero ha voluto peggiorare la condizione degliemi- 
grali. Sd 

L'Opinione, in mezzo ad un garbuglio di riflessioni 
annunziate per metà, trova un. altro. perchè: la poca 
lealtà di questo governo che « vive di ,menzogna. » 

Eppure, era così facile il vedere un altro perchè, 
che ci pare impossibile che la sagacità della media ed 
estrema sinistra non sia arrivata a comprenderlo. 

Tra la legge che servi di pretesto agli ultimi fracassì 
della Camera, e il decreto, del 4 dicembre, non vi ha 
nulla di comune. La legge; quale si voleva dalla st 
nistra, è quale tuttavia se la immagina la Concordia, 
sarebbe stata la concessione di un dritto agli emigrati, 
i quali, volente o:non volente il «governo, sarebbero 
stali ammessi al godimento de’diritti civili e politici 
‘per il solo fatto del loro domicilio in Piemonte. Il de- 
creto è la semplice manifestazione che il Re è dispo- 
sto ad usare largamente della sua prerogativa di ac- 
cordare o negare il diritto di cittadinanza a chi lo 
domandi. La legge sarebbe. stata una coercizione che 
volevasi imporre al potere esecutivo; il decreto è un 
esercizio delle sus facoltà. Colla legge si voleva ob- 
bligare il paesca ricevere nel suo seno, ed ammettere 
alle funzioni elettorali e parlamentari qualunque ‘emi- 
grato, buono 0 cattivo, sincero o sospetto; col decreto 
si vuol sollecitare l'esame de'titoli su cui ciascuno de- 
gli emigrati appoggi la sua domanda di cittadinanza, 
per aceordarla a chiunque non l'abbia demeritata. 

L'assurdo dunque non. è nella condotta del ‘mini- 
stero, ma nell’ebetismo con cui-si vuol piantare la 
quistione. Do 

Un decreto bastava per l’uso. per cui si è fatto; 
e ciò nondimeno il. ministro potea ragionevolmente 
promettere una legge per un usodiverso. Un buon 
numero di onesti emigrati ha conosciuto, che nelle 
grandi difficoltà nascenti dalle leggi di fusione e dal 
trattato di pace, non Vi ha nulla di umiliante a doman- 
daredettere di cittadinariza dal Re: a ‘questi, senza 
un grave motivo, il Re non avrebbe ragione di ricu- 
sarle; e per farlo più presto, e per farlo con piena co- 
noscenza di causa, istituisce una commissione che csa- 
mini le domande prodotte o quelle che si potranno 
produrre in ul dato spazio di tempo. Ecco il perchè 
del decreto. — Un'altra parté dell'emigrazione sa che 
sarebbe impudenza per essa il domandare cittadinanza 
è diritti politici in Piemonte; un'altra non trova mo- 
ivi sufficienti. per rinunziare alla cittadinanza lom- 
bardo-venelta; una terza, si sente troppo. superiore ai 
ministri perchè si abbassi fino a far dipendere dalla 
volonta del governo l'acquisto di que'diritti, con cui 
si propone di combatterlo e rovesciarlo.. La sinistra, 
tenera sempre di tulto ciò che è un pravo interesse, 0 
‘che non tocca a lei di difendere, ha- preso a cuore 
tanto la causa\di chi non può avere il coraggio di 
domanidarela cittadinanza in Piemonte; quanto l’indif- 
ferenza di chi non vuole acquistarla, quanto la su- 
perbia di chi la pretende senza l'incomodo di richic- 
derla. Eceoil perchè della legge proposta con tanto 
calore dalla sinistra; eccola legge che il ministero 
non acecitò; ecco quella che dal Senato fu rigeitata; 
ceco la materia di quella su cui il ministero si è im- 
pegnato a proporre lutto ciò chesi possa di. più ra- 
gionevole, per acchetare ad un tempo le strida della 
sinistra, e far qualche cosa che sia compatibile colla 


tranquillità del paese e col decoro del Parlamento. —Vi . 


fra senso comune che non sappia distinguere questi 
duc disparatissimi oggetti? Non. vi ha che il. contro- 
senso della Concordia, e dell'Opinione, che sien ca- 





L'ufficio del. giormale starà ‘aperto 
dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 


zione del Giornale 1s Risoreimusto 









di posta alla Dire. 





paci di smarrirsi in una corì puerile confusione d’1- 
dee. 

La Concordia poi si stempera in un pelago di ar- 
gomentazioni per provare .che'il decreto del 4 dicem» 
bre ha peggiorato la sorte deglî emigrati. Tutto il nodo : ta 
de'suoi tremendi sillogismi sta in ciò: che-senza il de-]  E.quando il sentimento della propria situazione li 


ereto l’emigrato possedeva il diritto della cittadinanza, 

c non era costretto che a domandare il titolo con cui 

gli venisse riconosciuta la qualità, di , cittadino sardo 

di cui si trovava d'altronde investito; Inddove adesso, 

l’emigrato col solo domandare la cittadinanza. è co- 
| stretto a pregiudicare egli stesso il suo ailuale diritto. 

Malgrado tutta. l’aria del gergo legale di. cui si. ri- 
veste .l’argomento della Concordia, non v'ha chi non 
veda che-il decreto lascia intatta la posizione di ogni 
emigrato il quale nonsi. voglia decidere a profittarne. 
Il decreto non pregiudica punto il diritto degli cmi- 
grati, se aleuno ne hanno. Il decreto non toglie nè 
pure la necessità 0 l'opportunità della legge, se mai 
foss’ella necessaria od opportuna. Il decreto lascia ogni 
cosa nello stato in cui era; perchè indipendentemente 
da esso, l’emigrato potea domandare la cittadinanza e 
riceverla direttamente dal Re; lo poteva anzi, ai ter- 
mini stessi della lesge, nella quale, malgrado la bella 
idea d’una cittadinanza ipso facto, il caso di una cit- 
tadinanza otriata ‘era ammesso e distinto. 

“Tn altri termini, il deereto ha fatto ciò che la si- 
nistra intendeva di fare colla prima parte della sua 
leggo. E ad onta di ciò, la sinistra grida, si arrabbia, 
e morde; e. nella smania di dilaniare il governo, non 
si avvede che si trova fra i denti un brano dell’opera 
propria; stringe e morde, ma morde se stessa. 
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UN ERRORE DI FATTO. 


s Scambiare .i termini della questione; ecco oramai 
a che si riduce tutta la dialettica e tutto lo studio dei 
nostri avversarii. 

Prima hanno accusato il ministero di incostituzio- 
(Uda di mala fede. E hanno detto: questi ministri 


ingannano la nazione ; cacciateli e prendete noi che 
siamo specchi di lealtà, fior di galantuomini. 

Chi dovea udirli fece orecchie da mercante, e non 
| sì lasciò nè preoccupare dalle accuse, nè innescare 
| dalle promesse. 

Ora, visti infruttuosi. i primi sforzi e vana. quella 
| tattica, mulano stile. x 
i 
7 
Ì 
Î 
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Miei iniezioni 


Non è più questione di buona fede, ma di  ca- 
pacità. > 

«I ministri attuali saranno la probità, l'onestà in- 
ccarnata; ma sono uomini nulli ed'incapaci ; la scien- 
«za e l’arte politica sono il nostro monopolio esclu- 
csivo; dunque mandate ‘a deputati i nostri proseliti, 
caffinehè cessi ci aiutino a cacciar quelli di luogo cd 
ca mettervici in loro vece ». 

Tale è sottosopra il linguaggio dei varii, partiti più 
to meno sinistri, che ora si contendono Ja palma 
i nell’arena cleltorale. x 
E sia pure. Anche su questo. terreno li seguiremo, 


LS 
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‘Alle dichiarazioni ed agli insulti risponderemo ane 
che qui colle ragioni e coi fatti. 

Questi ‘vostri. uomini, queste enciclopedico ambu- 
lanti, li abbiamo già visti all'opera. 

Tennero parecchi mesi il potere. 

Quale utile riforma compiuta od intrapresa nel frat- 
lempo ? i 

Quale elemento di prosperità o di forza, accresciuto 
i o svolto? 

Consolidate forse le interne libertà? 

Migliorata l’amministrazione ° 
* Ampliati e consolidati i rapporti esteris. = 

Avevano chiesto i portafogli in nome delia neces- 
sità, della urgenza di rompere nuovamente la guerra. 

Prepararne i mezzi parea quindi sarebbe stata la 
prima lor cura. È 

E invece il primo atto.del nuovo. ministero fu una 
offesa all'esercito, cioè a quei medesimi nei quali 
erano le più grandi, e anzi le sole speranze dell’at- 
tuazione del loro sistema ; offesa nata forse da irrifles- 
! sione, ma non perciò men vivamente sentita. 
Volevano l'entusiasmo, e ad cccitarlo destituivano 
brutalmente chi, abbandonando volontario gli agi do- 
meslici, indossata Vassisa del prode, riedeva portando 
! sul suo corpo le sligmate gloriose del suo valore e 
della sua devozione alla causa della indipendenza. 

Frano cenventimila uomini da organizzare, da di- 
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Bertini ie 


GIORNALE QUOTIDIANO 





f'orino, Sabbato $ Dicembre 18 


‘nè con metro c passo diverso da quello fin qui tenuto. + 


Ueatesimi 25 


restituiti, 


sciplinare, ed ogni settimana cangiavano il ministro 
della suerra, ‘e ne affidavano il. portafoglio prima a 
chi ateva colla sua debolezza compromesso l’onor mili- 
tare, poi a uomo assai inferiore a quello che volevano 
le cirposlanze..... 


MR 





ebbè costretti a pregare ad incaricarsene un uomo di 
| pratica, di energia e di riputazione, appena la buona 
scelta era fatta, che piegandosi vergognosamente alle 
esigenze di un club segreto, con nuova offesa all’eser- 
cito, ritoglievano, appena datoglielo, il portafoglio a 
colu chie solo in quei tempi avrebbe saputo conve- 
nientemente tenerlo. 3 

Altro bisogno non men grave ed nrgente, dopo 
quello dell’armi, era il danaro; ma le casse trovate 
ben fornite al loro ingresso al potere, abbandonavansi 
vuole ai loro successori, E rompevasi la guerra senza 
i fotdi necessarii a condurla; e negli ultimi giorni 
aneora,nelle private oblazioni , segretamente. solleci- 
tate, erano tulte le speranze: finanziarie del ministero 
degli uomini governativi. 

Le primarie potenze indisposte, quando colla intera- 
peranza del linguaggio, quando colla leggerezza del 
procedere. E permesso: e lodato negli aperti sosteni- 
tori del ministero il versare a piene mani gli insulti e 
le contumelie sui governi, il morale appoggio dei quali 
pur ci;cra in qualunque ipotesi indispensabile. 

Il personale diplomatico , contro il quale si era 
tanto declamato,0 lasciato qual era, o muiato in peg- 
gio, mandando attorno-uomini sconosciuti in diplo- 
mazia, e come allora si facevano chiamare con molta 
ingenuità uomini nuovi. Di tre fra le celebrità diplo- 
maliche del ministero che allora s'intitolò democratico, 
ma che d'or innanzi dovremo chiamare governativo, 
l'una era un sordo-muto; l’altra impiegò giustamente, 
nel recarsi al suo posto, ‘il tempo necessario per giun- 
gervi quando fosse cessato lo scopo della sua mis- 
sione; la terza si fece destinare inviata in Unghe- 
ria, per procurarsi il piacere di una corsa in cocchio 
granducale al Campidoglio di Roma. 

E gli effetti risposero ai mezzi. 








tori c a Romae a Firenze: 

E:invece con ipocrita contraddizione. stavasi- sulle 
riserve nel linguaggio officiale; e forse segretamente 
soffiavasi nel fuoco. : 

E quando fu tra i ministri chi solo seppe veder 
chiaro in tanto confuso viluppo ‘di cosè, ed osò sug- 
| gerire lo. spediente che solo poteva , assicurando al 
Piemonie una amplissima influenza sovra Ja politica 
italiana, prevenire la invasione austriaca in Toscana 
ela francese a Roma ; esso che pur era quegli, il 
quale avea dell’autorità del nome suo coperta la. uul- 
lità politica de’ suoi colleghi , veniva senza scrupolo 
sagrificato alla bassa invidia di pochi intriganti, ed 
ai vacui clamori di alquanti declamatori. 

\- E nell'interno nulla si faceva ad ordinare le forze 
naturali del paese, nulla a trarre. partito ‘dei buoni 
elementi ad esso ingenili. 

Prima affidatone» il portafoglio ad una presuntuosa 
‘nullità, finchè la palmare inettitudine del neo-mini- 
stro, proclamata da tulti i suoi atti, forzava i suoi 
colleghi ad uno scambio. 

Pur tuttavia la guardia nazionale non fu nè ordi- 
‘ nata, nè armata. 

\La mobilizzazione rimase sempre allo stato di pro- 
clama. 

La legge stataria, ecco il solo atto del ministro degli 
interni in tutta la sua esistenza politica. i 

Del restò la prepotenza coi dissidenti, la servilità 
verso i capricci e le esigenze dei loro partigiani, e 
| allato. al governo apparente e legittimo , un governo 
! occulto e illegale; la massima imprevidenza al di den- 

tro; la più grande inettitudine al di fuori, ecco lo 
spettacolo che diede di sè all'Italia ed all'Europa il 
ministero piemontese degli uomini governativi. 

Ei frutti furono quali dovevano essere. 
Si pretese di poi spiegare con una, parola tutti i 
i nostri disastri. 
i Ad ogni disinganno e ad ogni sventura si gridò al 
| tradimento; e si crede aver tatto dello. 

Se l'incapacità è tradimento, fummo traditi. — 

Ma chi furono gl’incapacì ? 

Non basta assumere un litolo nuovo 0 
uno-antico. - 
Alle opere si riconosce la capacità, non ai vanti. 
ì 


spogliarne 


E le opere hanno tolta ogni credenza ai vanti. 


La 
ti 





Prezzo delia inserzione, 


i manoscritti e lelettere non saranae 





La nostra posizione ci assegnava la parte di media- 
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SÌ RICEVE |’ ASSOCIAZIONE 


Per Torio, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovado , di fianco alla Madonn- 
degli Angeli, e presso i principali librate 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livoazo »* L’Emporio libraria 

FIRENZE. * Viesseug libraio. 

Roma . Gapobianchi, impiegato 

È postale. . 

NAPOLI . Padoa-Marghieri libr. 

GINKWRA >» Cherbuliez. 

Pariel . Ulfici di corrispond. 
Delaire ® Lejolivet. 

Lorpza « P. Rolandi lib 20Ber- 


ner's Street. 
» °° William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
et d’abbonnera. 2t, Cathe- 
rineS.t Strand. 


per riga, anticipai:. 





Dopo le prove al ministero, vennero quelle in Par- 
} lamento. 

i Torneremo su questo ingrato e spiacevole tema, già 
rimescolato omai sino alla nausea ? 

Ripeteremo l’enumerazione della lunga serie di er- 
rori, i quali ci condussero fra tanti pericoli a quella 
falsa situazione nella quale ora siamo? ; 

Rammenteremo le non mai udite teorie di diritto 
{ pubblico e i non più visti mezzi di conciliazione posti 
| innanzi dagli uomini governativi? 

La nazione omai li ha giudicati; e le elezioni non 
| potranno che confermare in secondo grado la prima 

senlenza. 

Il disordine nell’amministrazione, la povertà nel- 
l’erario, la debolezza nel governo, la prepotenza nelle 

! fazioni, la divisione negli spiriti, la diffidenza fra i cit- 
tadini, l’irritazione fra i poteri, l'isolamento all’estero, 
l’abdicazione d’ogni autorità in Italia; questi furono i 
risultamenti della sagacità, della perizia, della tattica 
di questi uomini che allora si fecero chiamare demo- 
cratici, 

E dopo fatte tali prove, ci si verrà ancora dicendo 
sul serio che ogni speranza d’avvenire pel Piemonte 
è in questi uomini ? 

Che solo la loro scienza e la loro arte politica 
| possono redimerlo da quello: stato di morale prostra- 
zione € di politica nullità, nel quale i loro errori me- 
desimi ci hanno precipitati © 

E si troverà fra gli ‘elettori alcun uomo così sem- 
plice da lasciarsi prendere ad artificio: si grossolano? 

Per rispetto ai nostri concittadini nol vogliamo ere- 
dere. Qualunque supposizione ci‘ parrebbe meno as- 
surda e meno impossibile di questa, che alcuno ancor 

vi fosse in Piemonte il quale potesse bramarseriamente 

di fare nuovo esperimento del sapere politico di co- 

loro che ci diedero la battaglia di Novara, e che re- 
sero inevitabile lo scioglimento-delta- Camera. 








TON 


SQUARCI DI LETTERA PARTICOLARE 
SULLE IMMINENTI NOSTRE ELEZIONI. 

Non potreste immaginarvil’interesse che qui (Parigi) 
sì prende per le cose di Piemonte. Ogni giorno io sono 
interrogato sull’esito probabile delle imminenti elezioni; 
«quindi è che ho potuto conoscere in questo modo certe 
cose che mi sarebbe stato difficile di penetrare in altre 
circostanze. Il governo francese, e quella maggioranza 
che lo appoggia desiderano sinceramente che le ele- 
zioni nostre riescano moderate onde si possa finalmente 
costituire in Piemonte un governo, poichè tutto ciò 
che si è falto sinora non può dare ad uomini sensati 


Ì 
À di un governo e di un sistema polilico. 





Che se poi contro ogni aspettazione le elezioni rie- 
scissero democratiche e venisse rimandata alla Camera 
l'ultima maggioranza, allora l'interesse che prende 
ora il governo francese per le cose nostre si accomu- 
nerchbe a quello che vi prendono iutte le grandi po- 
tenze; e noi potremmo forse aver l'alto onore di essere 
il socgetto delle loro profonde deliberazioni. Il Pie- 
monte sarebbe dichiarato in faccia all’Europa nemico 
dell'ordine, fomite di una incorreggibile setta chiamata 
‘or mazziniana, or demagogica, or socialista, secondo 
il punto di vista dal quale ciascuno la considera, E 

I siecome non havvi mai tanta unione tra i forti come 
quando si tratta di dare addosso ai piccoli, state certi 
che la diplomazia non tarderà, ove sgraziatamente 
venga il caso previsto, a intromettersi nelle cose del 
Piemonte. La Francia è andata a Roma non per devo- 
zione al papa, ma per schiacciare una repubblica che 
era divenuta l'eco fedele della Montagna ed il braccio 
diritto dei tribuni Rolliniani. 

| Il colpo è faito, e non trattasi più che di battere la 

‘ ritirata; ma per ritirarsi bisogna intendersela coll Au- 
stria, che sola comanda al papa, onde gli faccia fare 
qualche concessione che permetta ai Francesi di valer= 
sene a scusa della loro. partenza, e forse della rimes- 
sione di Roma agli Austriaci; e per intendersela col. 
PAustria a Roma bisogna intendersi coll’Austria sul 

i Piemonte. 

Non crediate però che si tratti di qualche macchia- 

vellica combinazione contro l’integrità del Piemonte o 
delle sue istituzioni costiluzionali ; non si tratta che di 

t richiamarlo a quei termini pei quali avrebbe già do- 

| vuto rientrare se non fosse stato traviato da una mag- 
gioranza che si era ostinata a rappresentare una setta 
| che è posta al bando di tutti i governi d'Europa. Come 

{ potete supporre che l'Austria potentissima, come forse 

{ 

i 


non lo fu mai, voglia rassegnarsi a dover regnare col 
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terrore in Lombardia e Venezia, a non poter deporr 
un sol momento la spada per le continue improntitu- 
dini e provocazioni della stampa c della ‘tribuna pie- 
monlese? E non sanno tutti che l’antica Camera era 
un po’ a torto, un po’ a buon diritto l’ultima speranza 
di quell’emigrazione che alimenta e raccoglie in Sviz- 
zera ed in Inghilterra gli sparsi tizzoni. di quel fuoco 
che minacciò d’incendiare mezza Europa? 

L'Austria non vuole altro dal Piemonte, se non che 
si rimanga una volta tranquillo in casa sua. Per portar 
un buon giudizio sulla politica dell'Austria bisogna 


mettersi al suo posto e pensare che cosa faremmo noi i 


di un nemico cui due volte avessimo perdonata la vita; 
e niuno quì ignora che nella ritirata dopo Custoza e 
nel giorno dopo la battaglia di Novara, nè Francia, nè 
Inghilterra avrebbero potuto salvare da un irreparabile 
csterminio Je capovolte e disperate schiere picmoniesi. 
Ma non si vuol comprendere che gli Austriaci pensano 
da Austriaci, e non da Italiani! So bene che mi direte, 
ciascuno è padrone a casa sua; ma se il padrone di un 
casotto credesse bene d’incendiarlo, credete voi che il 
padrone di un palazzo che gli fosse attiguo debba ri- 
manersene tranquillo spettatore per rispelto all’altrui 
proprietà? E non sapete che quella politica per cui 
Metternich diceva: se la casa del vicino prende fuoco, 
to corro subito a portarvi acqua, è diventata la politica 
di tutte le alte potenze dell'ordine? 

I rappresentanti democratici non potendo più sparar 
cannonate, si sfogavano a lanciare razzi all'impazzata; 
quesl'esercizio pirotecnico non era certo molto perico- 
loso, ma un razzo può talvolta cadere ‘su materia in- 
cendiabile, e non havvi vicino il quale alla lunga non 
ne rimanga annoiato ed offeso, 


Dicesi dunque che alcune note diplomatiche siano | 


già state mandate ‘costì riguardanti allo stato attuale 


del Piemonte, ed altre siano in pronto nel caso che il | 


governo del Re si trovasse di nuovo ‘a fronte di ‘una 


maggioranza democratica, e queste note ci s'intende | 


(ma } 
questo potrete saperlo meglio di me) clie Vittorio Ema- | 


parlano a nome delle alte potenze. Dicesi pure 


nuele IT, profondamente disgustato, abbia lasciato tra- | 
pelare l’idea di abdicare, ove avesse a convincersi es: | 
Sere realmente impossibile lo Statuto senza coneiliarlo {vano prova di questa opposizione sistematica .all’anda- | vano a tempo indefinito un atto dal quale dipendeva 
i mento del governo, ne mostravano certo verun algo: | i 

non sarà, ma in tal caso si può supporre quali sareb- | 
bero le conseguenze di un tale atto. Oh se sentiste cosa | 
dicono i Francesi dopo aver letto il proclama di Vit- | 
sentireste commosso nel fondo È 


dell'anima; essi sanno ora qual divario passi tra una $® ; . 52 
dinastia ed un presidente, tra una r bbli È rità veramente eccessiva con' cui si procedeva nel|ve- | 
" I + “(S.UNA l'epubblica cosltitu. | rificare le elezioni dei deputati: della destra; unita |alla | ; i 14; 

si- | questo che non tanto è un prezioso diritto, quanto un 

| rigoroso dovere. Graye è la risponsabilità in che in- 
Sovrattutto insolito e sconveniente fu il modo/ col | ©OtronO i cittadini che potendo concorrere a indiriz- 


O : pe i zare in uno anzichè in un altro senso la pubblica cosa, 
quale la facoltà di riscuotere le linposte ‘venne consen- 


{ se ne astengano; ma ben più degni dî serii tnrproveri 


in alcune parti alle condizioni attuali; questo spero che 


torio Emanuele! vi 


zionale, ed'una monarchia costituzionale. 


Adoperatevi dunque tutti con ogni vostra possa onde | 
gli elettori facciano una volta giudizio; il caso è strin- $ 


4: 


gente, e la prova è decisiva. Se viene una maggio: | 


to 
ranza conservatrice, tutto è salvo, sia che Vogliate 


aseriverlo agli domini, 


scelta, a capriccio, 0 secondo Je circostanze, così in 


non isfuggirà a queste conseguenze dell’incompren- } 
‘sibile alto: 

O il governo attuale si trascinerà per alcuni mesi { 
nell’impotenza del bene e del male, per vedere lo Sta- È 
tuto morto di consunzione a maggior gloria degli as- { 


solutisti: 


O il Re adotterà gli uomini ed il sistema dell’una of 


dell’altra sinistra. 
E questo è il punto sul quale vorrei rivolta tutta Pat- 


tenzione del paese. Perchè da quel momento la diplo- | 
eazia non considererebbe più il Re di Sardegna nella { 
piena libertà dei suoi atti: l’invasione austriaca in To- j 


scana, la francese in Roma, 


avrebbe in sua mano lo Statuto, e l'Europa direbbe in | 


coro — era tempo di finirla! 


Queste parole sono acerbe, eppure, credetelo, ‘che | 
se potessi dir tutto, senlireste cose ancor più tristi, e { 


vedreste l'avvenire ancor più torbido e minaccioso. 


A prin 


tritura, lo travolge, lo manipola, e poi ne trae le con. 


seguenze che più le tornano utili a provare il pericolo | 
delle nostre teorie, e eccellenza prelibata delle sue, È 
e conchiude coll’accusarci d'essere grettamente muni- | 
cipali, ricercatori di frasi e vocaboli, pompeggiatori | 


di gravi studi e filosofiche dottrine. Omdi sappiamo 
che conto fare delle declamazioni sue: Vous serez 
grands par le martyre! grida Ja Réforme ai mascal- 
zoni di Giugno. Ci persuadiamo che il gergo della Con- 
cordia ‘non è punto diverso da quello della Réforme. 

Dal canto suo l'Opinione, seguendo pure l’insidiosa 
c tristissima tattica delle negre supposizioni che ab- 
biamo ieri svelata, tocca ad un punto tale di stizza de- 
pigrante, clie davvero sorpassa la nostra aspettazione. 
teri, dice essa, abbiamo combattuta una strana dot- 
trina del Risorgimento, oggi ci capita sotl’occhio un 
articolo del corrispondente austriaco. E fresca fresca 
via se ne va oltre discutendo, come se ci avesse detto 
una gentilezza. 


sia che vogliate ascriverlo ai | 
tempi che corrono (il che è purtroppo ancor più vero). 
Ma se al contrario venisse l'antica maggioranza, sic- | 
come io non credo nè salle conversioni politiche, | 
nè ai lerzi-partiti, poichè il senno e Ta Coscienza po- | preveduto e per irriflessioni deplorabili la crisi presente | 
litica non sono cose che si prendano e si Jascino af 


f venne occssionata appunto da quei deputati, i quali | 


i : ; : nei [| agli elettori del regno son quegli onorevoli cittadini che 
f avevano manifestati sentimenti conciliativi e compone- | 


quest'ullimo caso il Piemonte a meno di un miracolo | 
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È una favola , (così si legge in questo giornale 
i stampato a chiari caratteri) 0 un'immensa calunnia 
il dire che nello Stato sardo possa esservi una mag- 
gioranza ostile al governo!! E partendo da questa 
curiosa novità che nessuno finora avrebbe potuto im- 
maginarsi, l'Opinione se ia batte pei campi dell’infi- 
nito, trattando il dritto costituzionale a un dipresso 
con quella sagacia unica, e conoscenza de! fatti colla 
quale tratto traito essa parla di Russia, di Prussia, di 
‘ Germania, di Francia, rimpastandole , capovolgen- 
dole, smezzandole, struggendole, rifabbricandole per 
i la più grande disperazione e maraviglia degli momini 
| politici che non ne possono capir nulla. j 

i Semai, continua l'Opinione, ne passasse pel capo 
di proporre una lista di candidati pei portafogli, vi 
Î 
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figurerebbero tali nomi, da fare inarcare le ciglia di 
gioconda sorpresa al Risorgimento medesimo® Vada 
per la gioconda. sorpresa dunque! ma ne Ipetmetta 
l'Opinione di non credere che nulla sia più ifacile 
che il radunare una mezza dozzina di intelligenze 
distinte; e che sentano amore pel ben pubblico! Dav- 
vero simili ‘scherzetti. sulle angustie del paese, ci 
fanno stomaco assai niù che le ingiurie a noi dizetto. 








OLE AIA IT ITA 


Togliamo da un opuscolo del sig. G. B. ex-depulato 
della 4.a legisiatura, intitolato — Riflessioni sdlla 
crisi presente — i seguenti brani. 

.... Il governo fu nella dura necessità di agire rbili- 
tarmente a Genova, e coloro -che sentono teneramente 






i mazziniani e non. dissimulano le loro” simpatie | i ì 
pei mazziniani, che 1 Î to | UNA rappresentanza che in tale maniera e con tanta 
sto |, ; : £ i 
i; : +2 | imprudenza compromette le sorti della nozione in fac- 
fatto, come se il governo avesse dovuto far buon viso 


all’insurrezione è ritenerla, come non so se più inigua- } 


per gli stessi socialisti, levarono alti rumori per q 


j mente o ridicolosamente si diceva allora, una projesta 
j contro l'armistizio di Novara: 

i Ora passiamo ad esaminare con franca imparzklità 
{ Ja condotta della Camera dei deputati, e vediamo e la 































questo tempo, sia stata la sua» bandiera, o se i 
abbia nella sua azione presentato qualche giusto 
i tivo per credere ad una opposizione ostile e  «lste- 
i matica, 


paese. 


nelle file della sinistra formatsi il suo uffizio:la ve- 


‘somma facilità con cui erano approvate quelle dell 
| nistra, erano prove di poco Spirito. di conciliazione 


i tita al governo. Un governo ché ha solo mese per mese 
la facoltà. di riscuotere i ‘tributi, necessariamente  ri- 


di essere in tale guisa trattati? .., Ta 
Per una singolare combinazione, per un evento im- 


{ vano questo terzo partito, i i 

Tutii sanno come dopo quattro di di discussione sul 
| trattato di pace coll’Austria, e quando ognuno era di 
‘accordo sulla necessità di approvarlo, il deputato Mel- 
lana molto improvvidamente abbia presentato una pro- 
posta intesa allo scopo di assicurare la sorte dei Lom- 
bardi che dopo il 30 settembre scorso rimasero fra noi; 
I si sa pure come a questa proposta sia succeduta quella 
| infelicissima del deputato Cadorna , mercè la quale si 
proponeva che sì sospendesse l'approvazione . del trat- 
| tato di pace finché non si fosse provvisto per legge 


questo regno, 


| deliberazione della proroga e quindi dello scioglimento 
i della Camera. 


| tutti coloro che gli diedero 


merte rigettata: ciò nullameno convien confessare che 


; deplorabile l’erroré in che incorsero coloro che l’ack 
cettarono. 

Non voglio qui trattare la quistione di costituziona- 
lità, cioè se sia o no vero che lo statuto sia stato vio- 
lato in. quanto che uno dei poteri dello Stato poneva 
per condizione della sua deliberazione una legge futura 
per la cui esistenza è mestieri che concorrano i tre po- 
teri costituiti: non voglio parimente indagare se sia vero 
che l'articolo 5 dello statuto, il quale sottopone il Re 
alla necessità di avere il consenso dal Parlamento per 
alcuni trattati, da che dà il dritto al Parlamento di ap- 
provare o di ripudiare, tanto più gli accordì il diritto 
di sospendere la deliberazione; quello però che, a parte 
queste quistioni di puro dritto costituzionale, è di tutta 
evidenza a chi giudichi spassionatamente, sì è che era 
partito arrischiatissimo il non approvare immantinenti 
il trattato, dacchè con urgenza tanto chiedeva alla Ca- 
mera il potere esecutivo, 

Come mai ron ricorse al pensiero dei deputati che 
non sì trattava. già di un provvedimento interno ida 


TTI LEI LTT AI 


La persistenza con. cui la Camerà volle intieramente | 


alla condizione dei cittadini delle provincie già unite a | 


La parte della Camera che costituiva questo terzo | 


‘ 1 o È Nera) de Ova a PAL È 
si appoggiarono a tali | partito diede la sua approvazione a questa delibera- | 


basi; e fondato o non fondato il supposto, l’Austria f 2!99e e spinse così il governo del Re alla’ gravissima | 
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i ritorno dell’assolutismo, .. .. 


ammettersi 0 non ammettersi dalla rappresentanza na- È q 


i 


so .|| 1. $ rimpetto al governo dell’imperatore. 
politica. modesta e prudente, che era la necessifà di. 
i dello scioglimento della Camera dei deputati era grave 
{ anzi che no. Il governo del Re cui corre lo stretto 


ù ; ; o 3 { e la sua autonomia si ‘trovava ‘certamente a disagio a 
E cosa innegabile che molti atti della Camera] da- | o 0 i SODRS, Ro 
{ fronte -di quei deputati della nazione, i quali rimette- 


3 pene ia | la securità dello Stato da parte di un governo. forte e 
mento di quella tendenza. all’unione e alla conc rdia | 7 o ; : 
; ; ; ; ) { potente, contro cui or è poco tempo ancora si usarono 
che in questi tempi era così necessaria alla salvezzà del | I ti: 
pale Rm n e 


[ fare appello. al paese, niuno manchi oramai dei Pie- 
| montesi alle elezioni, e ognuno sia sollecito nel compiere 
2 


; £ : pc sw i l’urna elettorale per-inyiare, 
mane screditato: in faccia alla nazione. Era egli il .mo- | : i È È ; (de 
Sr 3 : minictyi | Slativo potere, in. maggioranza quegli uomini che pro- 
mento opportuno di ciò fare, e meritavano i,ministri | TRL va ; R È i 
j fessano opinioni esagerate, e i quali benche agiscano in 
' sensi opposti, pure al medesimo lamentevole risultato 
i ci condurrebbero cioè alla perdita delle libertà nostre, 


( Gli uomini che in quest'epoca conviene raccomandare 


j come costanti si mostrarono a combattere le tendenze 


i dopo sei lunghissimi mesi di penosa aspettazione, fanno 


È ner ; “.: f titi, chesi contendono l’avvenire politico della Penisola. 
Le intenzioni dell’onorevole proponente, e quelle di ; 

appoggio «erano fuor di | 
j dubbio rette: ed io son certo "o .preve- | : Sg ; 
.3 0 che se avessero PROVE” | gegna quanto può perchè tutto precipiti al peggio. 
i duto quale nembo si sarebbe addensato sopra di noi ; 

fall’occasione di quella proposta, l’avrebbero franca: | 
Giusta le sue consuetudini «infinte e maliziose, Ja { 


Concordia, si serve d’un nostro generale concetto, lo È 


i lotta ‘in tutta Europa è oggi veramente fra questi; è 


GIMENTO è 





zionale senza alcuna complicazione colle estere potenze, 
ma invece che la deliberazione proposta alla Camera 
era tal alto che niegato o differito poteva dare luogo 
a lagnanze e proteste dell’Austria e gettare il governo 
del Re in gravi imbarazzi? Di vero, forse. che dopo 
quatiro mesi dal di della sua stipulazione si poteva 
tacciar d’indiscreta la potenza austriaca allorché avesse 
insistito per la compiuta approvazione del trattato a 
norma delle nostre leggi? E sarebbe egli stato del tutto 
improbabile che questa potenza , resa ora più forte e 
stranamente audace dagli ultimi avvenimenti.che pro- 
cedettero per lei felicissimi, avida come si trova del 
signoreggiare esclusivamente in Italia, dalle parole ini- 
nacciose passasse ai fatti ? E con qual coraggio i de- 
putati, ‘che ritardavano l’approvazione del trattato Ja 
quale indispensabile era chiamata da tutti, velevano 
essi incorrere suna ‘risponsabilità sì grave? Non di mi- 
nistero, nè di colore. politico si trattava in quella -di- 
scussione, ma, come egregiamente l’osservava l'oratore 
più elegante ed ardito del Parlamento, trattavasi della 


| 
| 





































salute della patria... 
Ma forsechè non avean essi abbastanza servito a 
questo principio di decoro e d’onornazionale, allorchè 
aveano. helle discussioni parlamentari eccitate le pro- 
messe del governo, preso atto di esse, e precedente- 
mente ancora stabilito una legge amplisima sulla emi- 
grazione? Eravi forse ancora mestieri di mettere per 
ciò a repentaglio l’esistenza stessa di questa ancora li- 
bera parte d’Italia ? E. nòn erano forse primi fra tutti 
i nostri fratelli lombardi ‘coloro che dalla politica ro-. 
vina del Piemonte avrebbero sentiti innumerevoli danni 
e -sviagure ? È De 
Un ministero pertanto, il quale trovavasi a fronte di 


cia al nemico, ben poteva credere di trovarsi ‘contra- 
riato nella sua azione governativa. i 
Il tenore della presa determinazione sospendeva. a 
tempo indefinito l'approvazione del trattato di pace, 
poneva perciò il governo del Re in una falsa posizione 


Sotto questo rapporto non c'è dubbio che il motivo 


obbligo di tutelare e difendere le sorti della nazione, 


Ad. ogni modo poichè vinse nei consigli del Principe 
il partito più ‘ardito ‘ed ‘è nuovamente venuto il caso di 


coloro sarebbero i quali apponessero la loro mano al- 
muniti del sovrano legi- 


repubblicane e demagogiche, così seppero » fortemente 
resistere al partito reazionario che si adopera in ogni 
miglior guisa alla distruzione delle ‘nostre franchigie, al 


Se l’amore del mio paese e la brama ‘ardente di ve- 
derlo uscire illeso da questa. novella crisi non mi ‘ha 
fatto stranamente velo all’ intelletto, io. credo che 
battendo sicuri la via che mi argomentai d’ indicare 
in questo scritto, vergaio per solo affetto. alla patria 
mia, potremo non. solo salvarla dai pericoli che cor- 
rono, ma prepararle un avvenire più Hieto e glorioso. . 





Togliamo dallo Statuto il seguente brano: 


Le incertezze sulle ‘sorti d’Italia: che durano ancora 


volger di nuovo al Piemonte gli sguardi di tutti j par- 


V'è chi spera e si adopera, percliò questa prova delle 
prossime elezioni riesca ‘a bene; v'è chi desidera e 9in- 


Parlando soltanto dei partiti estremi; giacchè Ja 


2 


i È { manifesto, che tanto in Piemonte che fuori, le arti ‘che: 
somma. fu la sconvenienza di quella deliberazione; e 


si usano. per far riuscire a male le elezioni, sono ani- 
mate da contrario intendimento, 

Esaltati e retrogradi, ciascuno alla sua volta si stu- 
dia ad annientare in Piemonte lo Statuto, sperando per 


tal modo di rendere impossibile in Italia ogni onesta 
i e legale libertà. 


Coloro che sognano repubbliche e sconvolgimenti 
ragionano così: — abusiamo le libertà costituzionali 
fino a farle impossibili, e noi a poco a poco rendereimo 
impossibile la monarchia. 

Coloro. poi che non sanno immaginare governo di 
Stati che. non sia-arbitrio di principi. o di ministri , si 
smaniano a persuadere tutti che costituzione ed anarchia 
sono sinonimi, e confidano che se in Piemonte fallisce 
la prova, la questione è decisa, e si chiude la ‘bocca 
a tutti gl’importuni. 

E gli uni e gli altri poi si rallegrano di questo so - 
prattutto, che finalmente siamo all'ultimo esperimento 
e che, bene o male che riesca, non è più luoe” 7 
iransazioni o ad appelli, 7 St 
Rispondere ai primi è ormai tempo perse; 


i Sea ; STRA 
ere al secondi ci pare ;utile, comecchè »î 3 9pon 
* 


21ù degli altri 


ma 


‘quale privata di quest’appoggio non potrebbe sostenei 


«© Bella ingegnere — Benso avv. Gaspare. 


















levino oggi la voce e trovino ascoltatori. Nè ci sembi 
cosa difficile, perchè è ormai qualche tempo che 
sano apertamente le loro speranze ; le quali fann 
supporre qualche occulta. macchinazione. È: 

Or questi speranzosi del male della patria, van 
cendo senza riguardo ed in tuono assoluto. che le p 
sime ‘elezioni del Piemonte. anderanno male. Se 
chiedete il perchè , vi rispondono con sicurezze 
l'aristocrazia ed il clero non vi prenderanno ‘parte 
così il campo rimarrà a coloro che rendono impo 
bile ovunque la libertà. 


Reti TI 





Il Costituzionale del % chiude il primo suo articoli 
con queste parole: i «0 

Il governo sardo con raro e nebile esempio chia 
invita, incita la nazione ‘a inviargli ne’ suoi rappresei 
tanti tali uomini che possano saviamente cooperare se 
lui nell’ardua impresa. di salvare la libertà dai neimi 
esterni ed interni, e di assicurare la pace senza perd 
la favorevole eventualità dell'avvenire. Se mai al 
verno sardo venisse. meno la forza in tanto assunti 
ricaderebbe la risponsabilità sopra gli elettori. Né I 
colpa loro il Piemonte solo sarebbe precipitato nel 
rovina, ma col Piemonte rovinerebbe l’Italia tutta 9 


in mezzo.all’urto "di tante e sì diverse 


e forze che c 
spirano a prostrarla per sempre, | 





Lista dei candidati costituzionali conservatori, 


Actis ‘colonnello — Airenti avv. 

Albini prof. — Appiani conte Paolo 

Arnulfi causidico — Audisio Giambattista 
Avogadro Giuseppe capitano 

Balbiano ‘Eugenio capitano — Balbo Cesare 
Baratta ‘avv. Giacomnio. 
Barbavara Giuseppe. -—- Baudi di Vesme Carlo 


(Benso avv. Giacomo — Berghini avv. Pasquale. 
Bes generale — Bianchetti dottore $ 
Bianchi canonico -— Bich barone 
: Bona cavaliere — Bonayera avv. 
Boncompagni Carlo — Bosso ingegnere 
Bruno Ferdinando — Brignone Giuseppe 
Buniva prof. : 


Cagnone cons. di Stato. 3 
Caire avv. Tommaso — Calvetti Tommaso colon. 
Campana generale — Carlon notaio SEC 
Casanova conte — Cassinis Francesco capitano 
Castelli avv. Michelangelo — Castelli Giuseppe 
Cattaneo avv. — Cattaneo Giannotto 

Cavalli C. dottore — Cavour Camillo 

Cobianco Lorenzo — Corno AVV. 

Colli-Cantoni ingegnere — Corsi cav. Luigi 

Croppi ‘l'ommaso, 

Dabormida generale ‘—. D'Azeglio Massimo 

Del Carretto di Balestrino 
Demarchi Gaetano — Demaria avv. 4 & 
Demaria medico — Deferrari medico 
Deforesta avv./— Doria Gerolam 


si 


Doria-Lamba Leone — Durando Giacomo gen. 
Faravelli avvi.— Farina avv. Paolo 

Ferrara Francesco professore: 

Ferraris avv. Luigi — Fiorito dottore 

Franchi di Pont — Fraschini avv. 

Gallenga Antonio — Galli avv, 

Galvagno Filippo avv. — Gandolfo. 

Gastinelli Luigi avv. — Gaut;eri Gaudenzio. sa 
Genina, prof, — Gerbino FAlice cons. d’appello in rit, 
Gianoglio ayw. — Giannorie avv. 


tI ® e di i i . 7. è . 
Gioja. Pietro cons. di Stato E UCora mafggiore. 
Grandis — Grattoni l'igegnere — Gugliel mazzi 


Lamarmora: Alessane 


i iro — Lamarmora AUonsorì 
Leotardi — Larghi 


Carlo architetto 
Massa Andrea 17 egnere — Massa Carlo avvio 
Melegari prof. 7 Mezzena. colonnello 
Moffa di Lisio/— Montezemolo Massimo 
Monti teologo/ 


Nomis di Po)lone diret, delle regie Poste — Nava col. 
Notta Avv (Giovanni — Novelli avv. Perpetuo* | 
Olivero gen. del genio — Olivero prof. Valerio 
Orso-Serra i 

Pallieri Diodato — Paleocapa ; 
Pallestrini avv. Luigi — Panizzardi avv. Carlo 

Parodi capitano Adolfo —. Pastore colon. Giuse, vpe, 
Peyrone avv.Petitti Agostino magg. dello stato. mag. 


Pettinengo colon. comand. in 2.0 l'Accademia — Pic: 
cono ‘ayy, 


Pinelli Pier-Dionigi— Pogliotti svy 
Pullini medico Polto medico 
Ponzetti canonico 
Quaglia ‘avv. Luigi 
Ramellini avv, — Regis 
Revel conte Ottavio — 
Ricotti cav, Ercole — R 
Bersaglieri, 
Rocca. avv. Leone. Rossi ave, 
Roverizio conte <= Rusca avv. 


consigliere di. Stato 
Ricci Giuseppe 
lccardi Ernesto! maggiore del 


Luigi 


NRE 


1 4 
Saluzzo Cesare — Santaroe”. pi 2 
ue 5a Pietro È 
Santarosa Teodoro — & ; È 
: . o -appa Giuseppe È 
Sauli colon. — Sayi i 4 : 


0A AVV 
- Silva ufficiale in ritira» Aa 

i - Solaroli generale n 
Sossi ayr i - 

. 5° «+ = Spinola maggiore 
Spino : 
f sta Tommaso —S. Martino Gustavo. 
*.. Marzano Brittanio 


Sella Gregorio - 
Solari avv, - 


Ì 
Tonello prof. — Torelli Giuseppe de it Ari 
Torre prof. — Torelli Luigi Ig 
Trompeo dottore — Trotti Avdingo $en. i, 
Voli avv. Pietro 
Lunini dottore. 20) 
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Piemonte... 
Lasciamo da un lato il tempo ch’ebbe quel ministe- È 
«ro di prepararsi ad una sì gran prova; l’ onnipotenza $ 





eserarsiitenzattaei 


aerei n LL LATSIEA ETA 


Pubblichiamo il seguente documento sulla questio- 
ne fra il generale Chrzanowsky ed il ministero demo- 


‘eratico, che leggiamo nella Gazzetta Piemontese. Noi 


non vogliamo portarne giudizio, nè trarne conclu- 


‘sioni. Ma la lettura di questo documento, ‘oltre al ri- 
‘’scuoterci in pelto mestissime ricordanze ,, aumenta 


sempre più la nostra meraviglia per la somma inca- 


pacità c leggerezza, colla quale il ministero democra- 


tico gillò un dado che doveva decidere le sorti del 


sua, la sciolta Camera, le gazzette imboccate, i cir- i A ; 
È ° { operazione la quale durò fino ad ore 2. 49, 


coli, la serie sterminata di sindaci devoti; tacciamo 


insomma di lulti i mezzi ch'esso ebbe a ben adoprare, { 


a pensare, a ordinare. Badiamo solo alle conside- 
razioni che nascono alla lettura del seguente docu- 
mento. 


Abbia o non abbia il Chrzanowsky ricevuto il di- | 
7 .. Abbia 0. 
non abbia esso avuto contezza delle determinazioni i 
ministeriali, resta pur sempre una verità incgedibile, | 


; 3 ° | alla quale quel telegrafo rispose alle ore 3. 17: 
che dal giorno 8 al giorno 12, con tanto rimescolio | Ì I > REP 


spaccio tanto combattuto del giorno 8. . 


d’ imbasciate, eon tanto .avvicendare di corrieri, nes- 


sun'avviso nè verbale, nè scritto non giunse più al | 


generale: in quattro sì importanti giorni nessun con- 
siglio gli fu chiesto in cosa cotanto grave! nessuno! 


Un'altra verità, che pare favola, eppure è verità, |‘ > ; i 
i zione d’ Alessandria, dichiarò, in una sua deposizione 
{ giurata del26 novembre, essersi ricevuto ‘in quella sta- 
. RI: 3 VAIUBET Bi, i zione, circa le tre pomeridiane dell’8 matzo, il dispac- 
fosse pensato alle disposizioni pei viveri: e Ciò po- | 
chi dì prima di romper la guerra !! Quasichè il SENE= til giorno dodici ,» segnato : dal ministro dell’ interno; 
rale avesse dovuto dar battaglia senza esser sicuro di |. averlo tradotto egli stesso , e consegnato subito al sig. 
Ragazzoni , allora assistente in quella. stazione affinché 
Pesa ancora una grave accusa su quel-ministero; 


quella d'aver accettata in tempi così stringenti la | 


veggiamo nel fatto non contestato, che dal quartiere 
generale era giunta al ministero la domanda. se si 


mantenere vivi 1 suoi soldati! 


dimissione dell’intendente generale d'armata. 


| Ricerche della conunissione d'inchiesta sul dispaccio 


“ 


telegrafico dell'8 marzo 1849, relativo alla denun- 
zia dell'armistizio. 


(Relazione trasmessa al ministero della guerra). 


Ta commissione d’inchiesta nel corso delle sue ri- 
cerche sugli avvenimenti dell’ultima campagna , aveva 
rilevato una manifesta contraddizione tra 1’ asserzione 


‘contenuta nella relazione del generale Chrzanowsky e 


confermata dalle posteriori ‘sue dichiarazioni di non 
avere ricevuto prima del 12 marzo alcun avviso della 
deliberazione presa dal governo di denunziare 1° armi- 
stizio in quel giorno, e le spiegazioni date dai signori 
ex-ministri Chiodo, Cadorna e Tecchio asseveranti che 
il giorno $ tale deliberazione fu annunziata al general 
maggiore in Alessandria con un dispaccio telegrafico 
concepito nei convenuti termini: «Si, il giorno 12»; 
tuttavia non avendo. potuto riconoscere che 1’ allegato 
ritardo o mancanza di questo avviso avesse in ogni 
caso esercitato una notevole influenza sugli eventi della 
guerra , giacchè 1° intenzione del governo di’ pronta- 
mente denunziare l’ armistizio era già stata palesata al 
generale dai ministri Cadorna e Tecchio in una con- 
ferenza tenuta col medesimo in Alessandria il 7 marzo, 
aveva creduto inutile d’ investigare maggiormente le 
cause di questa contraddizione. 

Ora però la polemica insorta nei giornali a questo 
proposito tra il generale Chrzanowsky ‘e l’ex-ministro 
Rattazzi addusse per parte del generale allegazioni non 
prima note alla commissione , ‘che fecero prendere a 
tale questione un nuovo ‘aspetto : gli organi delle di 
verse opinioni ammisero la veracità delle asserzioni 
dell'una e dellaltra parte , e manifestarono ciascuno 
dal suo*canto il sospetto che quel dispaccio fosse stato 
sottratto o ritardato dalla mano. colpevole. di terze 
persone. n 

La commissione, che nel corso dei suoi lavori ebbe 
sempre cura di tener dietro ad oghi indicazione di 
tradimento per trovar modo di scoprirne e seguirne le 
traccie, afferrò col massimo impegno quest'occasione, 
che sembrava dover condurre a qualche risultamento 
non per anco iolienuto, ed entrò ad ‘approfondire spe- 
cialmente tale questione che forma l’oggetto di questa 
sua relazione particolare. ; 

Daile ricerche; praticate a tal fine con tutti i suoi 
mezzi possibili le risulta quanto segue: 

È un fatto accertato dai documenti e dalle dichia- 
zioni sia del generale Chrzanowcky, che dei tre ex-mi- 
nistri Chiodo, Cadorna e ‘Tecchio esistenti presso la 
commissione, che in una conferenza ‘tenutasi in Ales- 
sandria dai due ministri Cadorna ‘e Tecchio col sud- 
detto signor generale, si trattò di denunziare 1’ armi- 
stizio nel giorno 10 seguente, lasciandone però la de- 
Snitiva determinazione alla deliberazione del consiglio 
dei ministri, e stabiliendo che tale determinazione, ap- 
pena presa, sarebbe. notificata in Alessandria al gene- 
rale per ‘mezzo del telegrafo colla formola : 

« Sì, il giorno (da determinarsi) ».. 

Risulta dalle dichiarazioni dei sigg. Chiodo, Cadorna 

“ecchio, che questo consiglio ebbe iuogo in Torino 
2 ani giovedì 8, marzo in presenza del Re, che ivi 
l'indon. ni addotte dal Re stesso, fu stabilito che la 
Dea Tagio.. vece del giorno 10 si effettuasse il giorno 
denazia. «he, appena sciolto il congresso, i mi- 
12 successivo € > ».cchio si riunirono nel gabinetto del 
niet: Saona Te scrivervi il dispaccio telegrafico 
ministro dell'interno a per darne l'avviso al ge- 
colla formola. convenuta.‘ 
nerale. i 

Fu da essì redatto. il dispaccio 

Il ministro della guerra al genera. 

Sì, il giorno dodici, 
Il'nmunistro dell'interno 
' (firmato) RarTAZzi. 


; seguente: 
le Chrzanowky 
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IL RISORGIMENTO 
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Dalle dichiarazioni dei ministri Cadorna e Tecchio Î ferma non essere mai stato uso dell’ amministrazione 
risulta che, fatto venire colà. espressamente il direttore. telegrafica di mandare pel telegrafo il nome proprio 


del telegrafo, questo dispaccio fu , consegnato nelle sue 


‘mani dal ministro dell’ interno, colla raccomandazione 


| spaccio. 
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di spedirlo tosto al suo inilirizzo in Alessandria. 

La Commissione riconobbe Pesistenza dell’ autografo 
di tale dispaccio nell’ uflicio della direzione telegrafica 
in. Torino. i 

Riconobbe nei registri del medesimo ufficio che 1° 8 
marzo alle ore 2. 31 secondi pomeridiane, cominciò a 
spedirsi ad Alessandria il dispaccio: 

Il ministro della guerra al generale Chrzanowky 

Sì, il giorno dodici. 
Il ministro dell'interno. 


Riconobbe mei registri della stazione telegrafica di 
Alessandria che il medesimo dispaccio cominciò a ri- 


| ceversi. colà a ore 2, 45 pomeridiane e terminò a 
OLESILIO: î 


Nella. medesima ‘stazione di Alessandria. fu ricevuta 
in seguito alle-ore 3. 13, la seguente domanda da 
‘Torino: 

Fu spedito il dispaccio al suo indirizzo? 

Il vice- direttore 


Sì, sì spedì al suo indirizzo. 

Gli impiegati che allora reggevano la stazione tele- 
grafica di Alessandria furono ‘richiesti a dichiarare 
quanto fosse a loro notizia relativamente a quel di- 


Il sig. Carlo Rossi, capo-vedetta , tuttora nella sta- 
cio concepito nei termini: «Al generale Chrzanowky, Si 


lo portasse al suo indirizzo:; essere questi uscito a tal 
fine, nè sapere più oltre di quel dispaccio non aven- 
done più parlato col sig. Ragazzoni. 

Nelia medesima deposizione’ giurata, il sig. Francesco 
Miroli, allora volontario nella stazione d'Alessandria ed 
ora capo-vedetta al Bosco, dichiarò confermare quanto 
fu deposto dal sig. Rossi relativamente a quel dispaccio, 
ed aggiunse. poten attestare che il Ragazzoni, appena 
fu di ritorno all’ufficio, dopo breve.intervallo di tempo, 
si mostrò seco ‘lui molto soddisfatto della cortese ac- 
coglienza avuta dal generale Chrzanowsky, cosa chefigli 
fece credere che il medesimo Vayesse rimesso nelle mani 
stesse del generale. ; 

Il sig. Ragazzoni, ora faciente funzione di segretario 
della stazione della Spezia, dichiarò nel giorao mede- 
simo, 26 novembte, in una sua deposizione giurata fatta 
alla Spezia, di averlo esso medesimo portato e rimesso 
nelle mani del generale Chrzanowsky, immediatamente 
dopo averlo riceyuto, 

In una seconda sua deposizione giurata del 1 dicem- 
bré; il sig. Ragazzoni, richiesto a dare indicazioni sulle 
circostanze relative alla remissione di quel dispaccio al 
generale, atiestò aver egli consegnato nel'giorno otto 
marzo tal dispaccio al generale dopo un tempo non 
maggiore di 10 minuti dacchè lo ricevette alla stazione, 
averglielo dato nelle sue mani stesse ed in presenza di 
uffiziali del suo stato. maggiore , di due dei quali egli 
somministra i contrassegni, 

Ml generale Chrzanowsky all’incontro sostenne in tutte 
le precedenti dichiarazioni fatte allu commissione di 
non aver: ricevuto: tal dispaccio. Nel foglio poi del 24 
novembre del giornale il Risorgimento, scrisse essergli 
stato. consegnato il 13 marzo un dispaccio telegrafico 
così concepito : 

Il ministro della guerra al general maggiore 
SÌ, il giorno ‘dodici. » 
(Segnato): Trocnio. 
il quale egli avrebbe supposto essere quello del giorno 
otto. 

Il 2 dicembre poi, chiamato avanti alla commissione, 
egli spiegò tale sua supposizione, aggiungendo che la 
persona da cui nel giorno 13 ricevette quel dispaccio, 
gli disse che esso cra’ rimasto in ritardo ‘presso la 
stazione. 

A distinguere la verità fra queste asserzioni contrarie, 
la commissione nelle sue ricerche ha trovato in appog- 
gio alle dichiarazioni degl’impiegati del telegrafo: 20 i 

4. Una lettera del generale. Chrzanowsky al ministro 
della guerra dell’8.marzo relativa al servizio delle sus- 
sistenze; la quale contiene suna poscritta in' questi ter- 
PI é 
« Dietro la decisione presa oggi al consiglio dei mi- 
nistri, è cosa d’ urgenza di statuire definitivamente il 
metodo col quale sono somministrate le sussistenze 
all’armata ». 

2. T termini ond’ è concepito il dispaceio telegrafico 
del 12 marzo, col quale il generale Chrzanowsky in- 
terrogò il ministro dell’ interno se avesse avuto luogo 
la denunzia dell’ armistizio, i quali dai registri del te- 
| legrafo risultano essere i seguenti: 

Al ministro dell’interno il general maggiore «Domanda 
se.il Sì è stato oggi eseguito ». 

3; Una lettera di servizio. scritta il 12 marzo dal 
generale a S.A. R. il Duca di Savoia, generale co- 
i mandante la divisione di riserva, contenente le seguenti 





espressioni î 

«Già da alcuni giorni jo era informato che il go - 
! verno era nell’ intenzione di denunziare 1’ armistizio il 
giorno 12 corrente; ma non avendo più avuto' notizie 
! ufficiali a questo riguardo, io interrogava quest’ oggi il 
| ministero se la cosa era stata eseguita st 0.n0, e mi 
i venne risposto di sì; del che mi fo premura, ecc, » 
i 
| 
î 


4. Le ricerche fatte dalla commissione nei registri 
della direzione telegrafica, dalle quali risulta «che nè il 
i 13 marzo, né in nessun altro giorno non fu spedito da 

‘torino alcun dispaccio colla segnatura Tecchio; e la 
i dichiarazione con cui il sig. direttore del telegrafo af- 
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rece e II re i 


dei ministri sottoscritti ai dispacci , sostituendosi. anzi 
sempre al loro nome il segnale corrispondente alla loro 
qualità. i 

5. La dichiarazione del generale Alessandro Lamar- 
mora, allora capo di stato-maggiore dell’armata, nella 
quale affermando essere stato rimesso al generale Chirza- 
nowsky il dispaccio telegrafico « Sì, il giorno dodici », 
scrisse che alcune circostanze gli fanno credere essere 
ciò succeduto nel giorno otto, ed altre dopo tal epo- 
ca, ma non dopo il giorno dodici. 

Il generale Chrzanowsky all’incontro addusse in ap- 
poggio della sua asserzione; 

1. Invitato dalla commissione a Spiegare i motivi 
che lo determinarono a scrivere al ministro della guerra 
la poscritta della sua lettera citata all’ articolo primo, 
scrisse il.3 dicembre una dichiarazione nella quale 
Spiega che, usando di redigere le minute in francese, 
crede d’avere scritto «d’aprés la décision qu'aura prise 
aujourd’hui le conseil des ministres etc. » e che questa 
sua frase sia stata erroneamente tradotta ; la qual cosa 
però non si potrebbe ‘ più riconoscere, giacchè la sua 
ininuta originale, da lui stesso ricercata non fu conser- 

ata, e la traduzione, a quanto egli scrive, ne sarebbe 


stata fatta dal defunto colonnello Benisson. 


Nelle dichiarazioni fatte dal generale avanti la com- 
missione il 2 dicembre asserì che il dispaccio telegra- 
figo indicato all’ articolo 2, speditosi il giorno 12 da 
Alessandria al ministro dell’interno venne formolato dal 
siguor generale Cossato, al quale egli diede a tal fine 
il ségno convenuto coi ministri, e che da’ questi fu 
quindi trasmesso alla stazione del telegrafo, senza che 
egli lo avesse esaminato, 

Spiegò che il giorno 11 marzo essendosi sparse in 
Alessandria voci vaghe che già l'armistizio fosse stato 
denunciato o dovesse denunciarsi, le quali . poi nel 
giorno 12 presero maggior consistenza, nell’ignoranza 
in cui trovavasi di tal cosa, prese la determinazione in 
tal giorno, dopo essersi consultato: coi generali Ales- 
sandro La Marmora e Cossato, a farne l'interrogazione 
al ministero col citato dispaccio telegrafico. Aggiunse 
quindi che nella conferenza avuta coi ministri Cadorna 
e Tecchio in Alessandria il 7 marzo questi gli avevano 
manifestata l’intenzione. di denunciare l'armistizio ‘nel 
giorno 10, oppure nel 12 successivo. © ‘ 

Da nissuna precedente deposizione né del generale, 
ne dei ministri risultava’ alla. commissione prina di 
questa dichiarazione che in quella conferenza si fosse 
indicato anche il giorno 12 per la' denunzia dell’armi- 
stizio, e l’ex-ministro ‘Tecchio chiamato in seno alla 
commissione il 3 dicembre dichiarò che tal giorno non 
fu assolutamente pronunziato in quella conferenza. 

8. Circa le espressioni contenute nella lettera a S. A. R. 
il duca di Savoia citata all’ art. 3.0 ripetè il generale 
nelle sue dichiarazioni. fatte avanti alla commissione il 
2 dicembre, aver egli conosciuta la determinazione 
che il goyerno aveva presa. da qualche giorno di de- 
nunrciare l’armistizio it 12 dalla ‘conferenza sovra citata 
avuta coì ministri, in seguito alla quale, passato il 
giorno dieci senza che gli fosse notificato aver avuto 
luozo la denuncia dovette | credere che questa cadeva 
nel:giorno dodici. 

9. Relativamente al dispaccio ‘indicato all’art. 4 af- 
fermò il generale nelle medesime dichiarazioni che: il 
giorno 13 ricevette dalla stazione telegrafica il dispac- 
cio «Sì, il giorno dodici». segnato Tecchio: che }'in- 
dividuo il quale glielo consegnò dissegli essere esso ri-- 
masto in ritardo alla stazione, e che a proposito della 
segnatura. ricordarsi, d’aver detto al generale Alessan- 
dro La Marmora «Est-ce que monsieur T'ecchio est dé- 
wenu ministre de la guerre? » 

Il generale La Marmora ricordasi bensi di queste pa- 
role, ma non si sovviene a proposito di qual dispac- 
cio 0 telegrafico o postale esse siano state profferite, 

Il generale Cossato assevera non essere a sua cogni- 
zione che il giorno 13 siasì dal generale Chrzanowsky 
ricevuto il dispaccio citato colla segnatura Tecchio; ma 
che ricordasi di averne udito, parlare dal generale me- 
desinto in una conversazione avuta seco lui dopo Ja 
pubblicazione. dell’opuscolo intitolato.: « Risposta dei 
tre ministri Chiodo, Cadorna e Tecchio ». 

10.1 generale Chrzanowsky addusse nelle dichiara- 
zioni già citate a provare il suo asserto una lettera da 
lui scritta qualche giorno. dopo l'’8 marzo al ministro 
della. guerra, colla quale gli chiedeva d’essere' infor- 
mato della deliberazione della denunzia dell’armistizio 
due 0 tie giorni prima che avesse effetto. 

La commissione conosceva dalle prime dichiarazioni 
fatte dall’ex-ministro Chiodo aver esso ricevuto tal let- 

era, ed averle risposto il giorno 12 non essere più in 
leinpo, giacchè. l’inviato che portava la. denunzia. del- 
l’afmistizio al maresciallo Radetzky era già partito, e la 
denunzia sarebbe stata già effettuata al momento in cui 
il generale riceverebbe la sua risposta. 

Nè la domanda del generale, nè la risposta del mi- 
nistro non sì possono riscontrare, giacchè nè Je lettere 
nè ‘le minute non si rinvengono, nè sono registrate o 
messe a protocollo, forse perché erano state scritte sotto 
forma di lettere. particolari, come spiegò il generale 


‘Chezanowsky. 


Il generale disse avere scritta quella lettera il giorno 
10, ed il ministro nelle posteriori sue dichiarazioni fatte 
alla commissione, asserì d’averla. ricevuta soltanto il 
giorno: 12. 

Secondo le spiegazioni date dal generale Chrzanowsky 
alla commissione, egli fu indotto a scrivere tal lettera 
dopo il ritorno del generale Cossato in Alessandria il 
9a sera, il quale gli riferì aver visto nel mattino di 
quel giorno stesso il Re ed il ministro, senza che nulla 
gli fosse stato detto relativamente alla denunzia dell’ar- 
mistizio, cosa che gli fece credere essersi abbandonata 
l’idea di denunziarlo il giorno 10, e lo determinò a cer- 
care di assicurarsi con quella lettera dell’epoca alla quale 
sarebbe stato differito. 
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Il generale Chrzanowsky asserisce che il ministro nella 
sua risposta sì scusò di non averlo prevenuto di tale 
deliberazione allegando la moltiplicità de’ suoi affari e 
scrivendogli che eransene incaricati gli altri ministri al 
sortire dal consiglio di conferenza. 

L’ex-ministro Chiodo dichiara che appena ricevuta 
quella lettera si recò dal ministro Tecchio ad assicu- 
rarsi se il dispaccio telegrafico dell’8 fosse stato. spe- 
dito, ed in seguito alla sua affermazione, nella sua ti- 
sposta al generale Chrzanowsky facevagli anche presente, 
se ben si ricorda , che già l’avyiso della denunzia pel 
12 gli era stato dato pel telegrafo il giorno 8. 

Giusta le dichiarazioni del generale, questa risposta 
egli la diede a leggere ai generali La Marmora e Cos- 
sato.. 

Il generale La Marmora scrisse ignorare la lettera 
del generale Chrzanowsky al ministro della guerra, e 
ron rammentarsi della risposta relativa. 

Il generale Cossato dichiarò che pariì da Torino nella 
sera del giorno 10; che in Alessandria intese a parlare 
di tal lettera scritta dal general maggiore al ministro 
della guerra circa l’11 marzo, e che poi il mattino del 
13 il generale gli disse di averne ricevuta nella notte 
la risposta, di cui gli fece lettura; e riconobbe ch’essa 
era nei termini espressi al principio di questo articolo. 
11. Il generale La Marmora nella sua dichiarazione 
scritta alla commissione ha asserito non poter precisare 
quando sia giunto l’avviso telegrafico: «Sì, il giorno 12» 
ima accerta però che nei giorni decorsi dal 7al 12 marzo 
il generale Chrzanowky gli ripeteva di continuo: «Vous 
«verrez qu’ils reviendront de leur idée de' dénoncer è 
«présent: cela est impossible, et pour peu qu’ils ré- 
« fléchissent, sur tout ce qu'il y a & faire encore, ils se 
« convaincront. .què nous ne sommes pas préts, ». ed 
ogni mattino dopo l’arrivo del corriere diceva: « Voyez- 
« vous, ils ne m’envoyent pas l’ordre de dénoncer, ils 
«sont done revenus de leurs idées.» i 

12. Il generale Cossato nella: sua dichiarazione fatta 
avanti alla commissione asseverò ron risultargli che 
prima dell’avviso telegrafico del giorno 12, in risposta 
alla domanda fatta dal generale Chrzanowky per mezzo 
suo al ministero, se l’armistizio fosse denunziato , il 
medesimo abbia avuto alcun avviso della deliberazione 
che ne era stata presa dai ministri, 

13. La commissione ‘dovette riconoscere che nissuna 
lettera fu dal ministero mandata al generale per an- 
nunziargli la deliberazione presa l’8 marzo di denun- 
ziare l'armistizio. 

14. La direzione telegrafica non avendo Vuso di esi- 
gere alcuna ricevuta della remissione de’ suoi dispacci, 
non si può rinvenire nel suo uffizio alcun documento 
atto a provare l’esattezza della loro consegna all’indi- 
îizzo per parte degli impiegati. 

La presente controversia. essendo così ridotta a tal 
punto da non poter più essere definita coi mezzi di. 
cui. può disporre questa cominissione, ‘essa si fa un 
dovere di rassegnare alla S. V. .ill.ma, giusta l’invito 
avutone col pregiatissimo: suo foglio del 28 novembre 
n. 297, il risultato delle ‘sue ricerche per quelle dispo- 
sizioni che ella crederà opportune. 

G. Dabormida, f. fi di presidente -- G. Lanza — Moffa 
di Lisio —- B. Mollard — ‘Pastore col. 

Meinbri della commissione, che non.intervennero alla 
deliberazione : 4 

Il presidente conte Maffei, assente da Torino; 

Ingegnere Giovanni Josti, id. 

Avv. Ravina, consigliere di Stato, assente. 

Torino, il 4 dicembre 1849. 
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ITALIA. 


Mopena, 3 dicembre. — Il signor marchese Salvatore 
Pes di Villamarina, ministro residente di Sardegna presso 
la corte granducale di Toscana, presentò nel giorno 1 
corrente in udienza di formalità a S. A. R. I augusto 
nostro Sovrano le lettere, colle quali S. M. il Re di 
Sardegna lo accredita nella qualità di ministro residente 
anche presso questa R. corte. i 
Nella giornata il sig. marchese e la di lui consorte 
ebbero. l’onore di presentare i loro omaggi a S.A. R. 
l’arciduchessa nosira Sovrana, ec d’essere convitati alla 
regal mensa. 

Esso sig. ministro fu pure ricevuto in udienza par- 
ticolare dell’A. R. dell'arciduca’ Ferdinando, I. R. feld- 
maresciallo, (Mess. di Modena). 





Firenze, 3 dicembre. — Leggesi nello Statuto: » Pub - 
blichiamo il seguente rendiconto dell'adunanza tenuta 
dalla Camera di commercio relativamente all'imprestito 
toscano. 


« La sera del 1 ottobre sì adunò la Camera-al se- 
guito di un dispaccio ministeriale, col quale veniva ec- 
citata a favorire de soscrizioni nel senso dell’art. 12 del 
regolamento, e della nota circolare ai prefetti. La Ca- 
mera considerò non essere nè giusto nè possibile pro- 
porre al ceto dei commercianti l'acquisto ‘di » cartelle 
alla pari, ché se al privato capitalista offrirebbe un utile 
impiego , tale non sarebbe al certo pei commercianti, 
che, comprando, lo fanno certo in animo di rivendere, 
e quindi abbisognano di una discreta latitudine nel 
prezzo d'acquisto. 

« La difficoltà somma, che sorse allora fu quella di 
non offrire il pari, e non fissare un minimo palese , 
che avrebbe potuto pregiudicare allo Stato; mentre 
d’altronde occorreva che i soserittori fossero assicurati, 
che questo minimo fosse stabilito nel miglior modo: per 
il loro interesse. A risolvere tutte queste difficoltà sem-- 
brò alla Camera sufficiente il progetto che segue: 

« La Camera di commercio lia aperto fino da oggi 
una nota nella quale gli attendenti indicheranno il nu- 
mero delle cartelle che sarebbero disposti ad acquistare. 
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« Invita la Camera di commercio di Livorno a fare 
lo stesso. 

« La mattina del 10 dicembre ciascuna Camera ri- 
scontrerà quali sieno fra i soscrittori i 3 che si sono 
offerti per il maggiore acquisto, e i sei individui ri- 
scontrati tali formeranno la deputazione rappresentante 
la consorteria di tatti i soscrittori, cui saranno. conse- 
gnate tutte le offerte, e le relative ricevute del 5 per 
100 a forma del regolamento. 

« Questi sei deputati eleggono un settimo di loro fi- 
ducia ; e così resta costituita la deputazione delle due 
Camere. 

« Qualora Ja Camera di Livorno non accedesse al 
progetto, allora la deputazione si forma fra i soscrit- 
tori presso questa Camera nel n. di 4, e questi eleg- 
gono il quinto come sopra è detto. 

« La deputazione la mattina del 12 a ore 11 sì riu- 
nisce e fissa il minimo dell’offerta che presenta al go- 
verno nell’interesse ‘di tutti i soscrittori; fino a questo 
punto i soscrittori potranno aumentare il numero delle 
cartelle per cui vogliano farsi oblatori. 

« La Camera riceve anche le offerte, nelle quali vo- 
lesse indicarsi un massimo : e allora 0 questo massimo 
corrisponde alla veduta della deputazione e l’offerta è 
inclusa in quella collettizia, o non corrisponde, e avanti 
le ore 12 meridiane sarà restituita a quello, cui ap- 
parbiene. 

« Purchè l’effetto sia: che il minimo venga solo de- 
terminato pochi momenti prima delt’apertura dell’ in- 
canto ; e questo resti ignoto a chiunque. 

« Questo progetto fu ieri comunicato al corpo dei 
negozianti e capitalisti della città riuniti dalla Camera 
per mezzo d’invito speciale a mezzogiorno in una sala 
del Buou Umore. 

« Il numero degl’intervenuti fu discreto , tutti mo- 
strarono interesse alla cosa. 

« Il segretario della Camera di commissione del pre- 
sidente lesse un breve discorso, col quale mostrava i 
vantaggi, che lo Stato e i privati avrebbero ricavato 
dall’effettuazione dell’imprestito per quanto era possi- 
bile con capitali toscani. Quindi lesse il progetto sul- 
l’adozione del quale fu aperta la discussione. Parlò il 
senator Fenzi in senso favorevole  all’imprestito e ‘al 
progetto ; propose egli l’aggiunta di un settimo e re- 
spettivamente di un quinto alle deputazioni, e l’emenda 
fu adottata dalla Camera. Parlò Pietro Cini sulla con- 
venienza d’ammettere le offerte condizionali, e la. Ca- 


mera pure accettò l’emenda'». 


Livorno, 5 novembre. — Ieri sera vi furono per la 


città diversi canti politici, che. rammentavano i tempi 
scorsi. Le solite scempiataggini senza senso comune. 
Pare impossibile che non abbiano ancora messo giu- 
dizio, che non abbiano nulla imparato! Sento che qual- 
chuno sia stato arrestato. 

— Ieri è qui giunto il colonnello austriaco, il quale è 
alloggiato. provvisoriamente alla locanda del Nord, che 
la nostra comune paga a ragione di 5 francesconi al 
giorno, Vi starà finchè non sarà pronto il nuovo quar- 
tiere de stinatogli. 

— È giunto un vapore da Napoli e Civitavecchia senza 
alcuna notizia ‘importante. A_Napoli gli arresti erano 
cessati, non essendovi più persone sulle quali possa 
cadere sospetti. Speravano per altro di un amnistia, 
ma figuratevi, se pure verrà, che specie di perdono 
potrà essere. A Roma la solita anarchia nel governo. 
Il nuovo generale francese lascia fare ai cardinali. Per 
adesso non vi è ombra di apparenza che il Papa possa 
ritornare. 








Roma, 1 dicembre. (Gior. di Roma.) — Grediamo di 
registrare, come fenomeno straordinario, che nel nostro 
clima, ai. 29 dello scorso novembre, il termometro R. 
discese a gradi 2,08 sotto il zero, e nella notte seguente 
fioccò neve all’altezza di un dito. Dopo alcune ore però 
sì liquefece. 

Questa mattina alle ore 10 12 abbiamo inteso una 
scossa di terremoto. 

Borocna, 1 dicembre. — Venerdì fu aggredito il cor- 
riere di Roma alle mura della città e alle ore 3 pome- 
ridiane. Nelle campagne yi sono invasioni armate, in 
città aggressioni, 

Rini, 30 novembre. — Il nostro vescovo, non infe- 
riore agli altri, ha pur esso voluto far chiudere le bot- 
teghe e i caffè la festa: più ha aggiunto del suo qual- 
che cosa per ben far prova di zelo, e ha imposta una 
multa di scudi 3 a tutti quelli che non andavano a 
messa. (IVazionadle.) 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — La regina vedova d’ Iughilterta 


morì il 2 dicembre al priorato di Stanmore, presso 
Londra; essa era nata il 13 agosto:1793. 

Il Zimes comparve contornato, di. nere striscie : 
i giornali inglesi presero il lutto. 





tutti 


FRANCIA. — Rivista politica dell’Indépendance Belge 
del 2 corrente: 





Dicevamo giorni fa che due fatti parevano mostrarsi 
ora in Francia nella politica: una conciliazione fra E- 
liseo ed i conservatori, ed un'alleanza tra i legittimisti 
ed il partito avanzato. Non solo le nostre corrispon- 
deoze ce li fanno notare, ma il linguaggio dei giornali 
basta per indicarli. Da un lato il Uorsitidionne pare 
faccia profferte ai conservatori, ed il Dix Décembre, il 
più focoso dei giornali bonapartisti, il quale mai non 
si ristette dall’ assalire assai vivamente la reazione, sì 
rassegna ora al silenzio; dall’altro, gli organi del par- 
tito legittimista sonosi schiettamente dichiarati intorno 
alla. quistione della rieleggibilità del sig. Luigi Napo- 
leone Bonaparte alla presidenza della Sepa, e 
formalmente protestano ch’essi combatteranno la riele- 
zione del presidente attuale. Su di questo terreno sì 
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‘che rimanessero in vigore i dritti. concessi dal govern 





IL RISORGIMENTO 





troveranno dunque d’accordo coi repubblicani di tutti 
i colori, compresavi la Montagna ed i socialisti. 

RA quistione di rieleggibilità è discussa da tutti 
i giornali con un ardore che farebbe credere che fos- 
simo alla vigilia della rielezione, e non già lontani an- 
cora almeno per due anni; se le cose vanno regolar- 
mente e costituzionalmente. Ella è cosa positiva infatti, 
che se la situazione debb’essere tra due anni com/essa 
principia a mostrarsi adesso ) il sig. Luigi Napoleone 
Bonaparte avendo contro di sè i socialisti, i montagnardì, 
i repubblicani moderati ed i legittimisti, avrà molto a 
fare per trionfare di una simile lega. Ma non è una 
pazzia , per adesso , l’occuparsi di cosa che può auge 
nire tra due anni? 

Parrebbe che nulla sia positivamente deciso, malgrado 
l’affermazione della Pairie, relativamente alla gran re- 
vista del 10 dicembre. Gl’ inconvenienti, dei quali il 
nostro corrispondente faceva ieri parola nella sua Tet- 
tera, avrebbero pure dato da pensare all’ Eliseo, e la 
quistione starebbe ancora in sospeso. 

Un'altra notizia data come positiva dalla Patrie, par- 
rebbe ancora non essere certa; essa è la definitiva ac- 
cettazione dell'ambasciata di Pietroborgo per parte del 
sig. Castelbayac. Quantunque: il giornale semi-officiale 
abbia ciò annunziato l’altr’ieri a sera, pure il Moniteur 
di ieri mattina non conteneva tal nomina, ed anzi venn 
smentita da alcuni giornali della sera. La stessa incer- 
tezza continua a regnare intorno alle nomine agli altri 
posti diplomatici di Vienna, Napoli, Madrid, Berlino. 
La mandata del sig. Persiguy in quest’ultima città paré 
decisamente abbandonata. 












Parigi, 3 dicembre. — Nell’ Assemblea legislativa l’e 
mendamento del signor Victor Lefranc di permetter 


provvisorio ai forestieri naturalizzati, avendovi censentit 
la commissione sulla proposta, fu vinto dopo brev 
discussione, e vinta fu poscia tutta la legge con 415 vo 
contro 194. Il signor Rouher ministro di giustizia, pr 
pose quindi una provvisione sull’organizzazione di u 
tribunale sulle differenze fra i grandi poteri dello Stat 
Vinte senza. discussione alcune provvisioni di minò 
importanza, il signor Teodoro Bac chiese facoltà di fat 
interpellanze al governo sulle istruzioni date ai prefetti 
creati ultimamente, ma ‘essendoyisi opposto il ministr 
dell’interno, l'Assemblea negò di occuparvisi. Si discus 
poscia ui proposta del signor Péan di non applicar 
ai rei politici l’articolo 472 del codice di processur 
criminale relativo alla pubblicazione del nome dei cot- 
tumaci alla berlina. La Camera deliberò di non pren 
derla in considerazione perchè il governo aveva fat 
uno proposta a questo scopo. 


D 


— Leggesi nella Pairie: 

Si è sparsa quest'oggi la voce di una scissura ayvg 
nuta tra il presidente. della repubblica ed il ministroja 
proposito dell’imposta sulle'bevande. Una tal voce non 
ha fondamento alcuno; è una delle solite malignità pgr 
far credere dissensioni nel seno del gabinetto. Non i 
fu mai quistione di ritirare il progetto di legge sull’im- 
posta delle bevande. 





— Il procuratore della repubblica ha ordinato il se - 
questro dell’opuscolo Le 13 juin, par Ledru-Rollin, 
stampato dal signor Schneider. Si procede contro lo 
stampatore e gli editori dell’opera : 1.0 Per eccitar essa 
odio e disprezzo del goveeno. 2.0 Per giustificar atti 
considerati come criminosi. dal. dritto penale, Il nu- 
mero degli esemplari sequestrati ammonta a 13 mila. 


AUSTRIA. Convenzione stipulata “in ‘Milano il 3 
luglio anno corrente fra i governi d'Austria, Modena 
e Parma, relativamente La una lega doganale da 
formarsi a questi Stati. 


Sua maestà l’imperatore d’Ausiria; ecc. ecc. ece., 

Sua altezza reale l'arciduca, duca di Modena , (ecc. 
ecc., € 

Sua altezza reale l’infante di Spagna, duca di Parma 
ecc. ecc. 

Analogamente allo scopo della convenzione tuttora 
vigente, e stipulata dalla maestà sua con sua altezza 
reale l'arciduca duca di Modena nel 23 gennaio 1848, 
la quale con dichiarazione in data di ieri, venne estesa 
agli Stati di sua altezza reale l’infante duca di Parma, 
ed inerendo al convenuto . nell’ articolo 1 della mede- 
sima, che cioè, avanti della sua cessazione dovesse col 
mezzo di speciale commissione devenirsi ad un più,sta- 
bile e più esteso trattato, il quale abbracciasse e con- 
templasse i molti rapporti del traffico vicendevole dei 
loro Stati ; pessistendo ora nel vivo desiderio di fayo- 
rire il più che è possibile tali relazioni commerciali, e 
di. giuugere con una comunanza d’interessi a realizzare 
il vantaggio reciproco dei loro sudditi, — 

Hanno mediante accordo fra i rispettivi governi, fis- 


sato ADSIO appresso, e nominato a loro o 
ziari, cioè : 


Sua maestà l’imperatore d’Austria, il signor Carlo 
Lodovico cavaliere di ‘Bruck, cavaliere dell’imperiale 
ordine austriaco di Leopoldo 3 suo ministro del comn- 
mercio, ecc., 

Sua altezza reale l’arciduca duca di Modena ;. il 
signor Teodoro conte de Volo, cavaliere dell’imperiale 
Graie austriaco della corona di ferro, suo ciambel- 
lano, consigliere del ministero degli affari esteri, ecc., e 

Sua alia reale l’infante duca di Parma, il sato 
Tommaso barone Ward, gran-croce dell’ordine gran= 
ducale di San Giuseppe di Toscana, senatore, gran- 
croce dell'ordine costantiniano di San Giorgio di Parma, 
cavaliere di prima classe dell'ordine di San Lodovico 
pel merito civile di Lucca, suo ciambellano , consi 
gliere di Stato, ecc. 

I quali essendosi riuniti in Milano, ed avendo esibiti 
i loro pieni poteri, trovati in buona e debita forina, e 
quelli scambiatisi, hanno convenuto e stipulato gli ar- 
ticoli seguenti : 

Art. 1. Si riunirà in Vienna, entro il più breve ter- 
mine da concertarsi e deierminarsi.in via diplomatica; 
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n 
un’ apposita commissione , composta dei delegati delle ; 
alte parti contraenti, affine di trattare della fissazione 
di una lega doganale, il cui scopo dichiarasi fin d’ora 
essere quello esclusivamente di favorire il traffico e le 
relazioni fra Stato e Stato, col debito riguardo agli 
erarii rispettivi, e seuza pregiudizio delle sovranità che 
andrebbero ad aderirvi. i | 

Art. 2. Ogniqualvolta le relative negoziazioni raggiun- ; 
gessero lo scopo che si propongono, la suenunciata 
lega doganale verrà cionostante risguardata siccome un 

e quindi non avrà durata maggiore di: 
anni cinque, salvo alla commissione indicata nell’arti- 
colo precedente. il determinare , fra gli altri oggetti, . 
anche il modo di prolungarlo o rinnovarlo. 

Art. 3. Dandosi però il caso, che. dette negoziazioni Î 
qui prestabilite non avessero Xaggianto il loro sviluppo | 
ed anzichè la lega doganale cui tendono, non fosse in | 
attività prima, od all’epoca della cessazione fissata alla [u 
convenzione commerciale di cui sopra; e che, come si 
è detto , venne per Modena. conclusa nel 23 gennaio 
1848, ed estesa a Parma col giorno di ieri, si dichiara 
che la convenzione stessa abbia da intendersi prolun- 
gata, per finire soltanto* quando sieno introdotti in 
nai gli effetti dell’ unione doganale; o quando .in 
modo. apposito diversamente si combini. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno\fir- | 
mata la presente in triplo originale, e vi hanno. appo- Î 
sto il sigillo delle loro armi. 


Milano, 3 luglio 1849. 


esperimento , 


Di Bruck. Teodoro de Volo. Ward. 
(L.-S.) (L..S.) (L.-S.) 
— L’ amministrazione, dice il 7Vanderer, fece ai 


giornali l’intimazione di deporre entro trenta giorni la | 
cauzione prescritta dalla legge sulla stampa. Essa do- 
vrà essere fornita in danaro sonante, od in obbliga- | 
zioni dello Stato al corso della borsa. Ciò  significhe- 
rebbe che col. principio. dell’ anno dovesse esser tolto 
lo stato eccezionale ed introdotta la giustizia regolare. | 





CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 


In questa quarta udienza si procede all’interrogatoriò 
dei testimonii a discarico assegnati dalla difesa perchè 
verga condotto a fine il terzo capo d'accusa. I testi- 
monii sono tre e riguardano tuiti l’accusato Parini col 
quale sono compùtrioti. 





Il primo interrogato, depone aver lavorato un campo 
assieme col. Parini ad un'epoca ch’ egli determina per 
quella del .9 0 10 di dicembre 1845. Interrogato se e- 
gli non abbia veduto l’accusato nei primi giorni dello 
stesso mese (le grassazioni Borra e Diena furono com- 
messe il giorno due dicembre ), risponde francamente 
negando, Gli altri due testimonii dichiarano, senza po- 
terne precisare il giorno , aver veduto nel mese di  di- 
cembre il Parini a lavorare un campo ‘assieme al te- 
stimonio interrogato pel primo. 

Questo è il sunto di. quanto si potè rilevare dalle 
deposizioni dei testimoni a discarico. 

Le deposizioni intese nella precedente udienza degli 
osti che avevano albergato i i quattro malandrini e. 1’e- 
breo nelle loro escursioni, parvero al ministero pubbli 
co, come lo parvero al pabblico, noa molto soddisfa - 
centi; epperciò il conte Avogadro chiese si procedesse 
ad un nuovo interrogatorio. Sembrava infatti strano 
che questi osti i dal eransi ricordate tutte le circo - 
stanze relative all’ escursione dei masnadieri, e ne a- 
veano fatta l'esposizione (affatto coincidente colla. de- | 
posizione Artusio) non. si ricordassero nello stesso modo 
alcun carattere delle loro fiisonomie , e, dichiarassero bi 
non riconoscerli. Ma il nuovo interrogatorio non ebbe 
maggior, frutto del primo, e qui dobbiamo narrare una | 
circostanza rilevante assai, e che non sfuggì alla sagacia 
del presidente. 

Quando, interrogata pella seconda -volta quest'oggi ia . 
figlia d'uno di questi osti se riconoscesse alcuno degli 
inquisiti, rispose di nuoyo: nò, un grido di 0rzva uscì 
dall’uditorio. 

Il presidente rivolse giuste e severe parole di biasi- 
mo ‘all’incognito che osava alzare una vote di simpa | 
per uomini imputati di atroci delitti , e ‘profanare i 
santuario della giustizia. : 

Noi Sappiamo esservi più d’uno-che opera perchè non 
vi sia. più nulla di sacro, e che godrebbe nel vedere | 
l'integrità \dei giudicii sottoposta ‘agli urli delle tribune | 
e della ciurmaglia; ma-abbiamo troppa fede nella fer- | 
mezza del presidente, per poter dubitare un solo istante | 
che rinnovandosi quest’atto di cinismo, ne possa andare | 
il suo' autore impunito. 

Esaurito nel modo sovra esposto il dibattimento sul 
terzo capo d’ accusa, venne sospeso il processo, stante 
la prossimità delle politiche ‘elezioni sino al giorno 13, | 
alla qual'epoca si ricomincierà il processo partendo dal { 
, capo quarto, 








ULTIME X 





Livorwo, 4 dicembre. Cart. dello Statuto.) — Con il | 
vapore di Corsica, questa mattina sono giunti molti del | 
rifugiati politici che già erano in quell’Isola, e oramaj 


quali era applicabile il benefizio  dell’amnistia. Varie 
grida sediziose che si udirono la notte del 2 corrente; 
tengono in ansietà tutti i buoni cittadini, a ragione ti- 
morosi della severa applicazione delle leggi eccezionali 
e della probabilità che la stoltezza di pochi faccia pro- 


lungare un sistema dannoso all’ universale, Nella guar- | 
pigione di Livorno non è altro di nuovo se non che i 
è venuto a stabilirvi il suo quartiere lo stato maggiore | 


È considerarsi come rientrati tutti coloro per i 


| del reggimento qui ‘stanziato. 
ì 


{ temps; moyennant la somme de 6 franes par. mois 31 
j pour chaque personne. i 














































Roma, 3 dicembre. — (Cart. dello Statuto ). _ Pochi 
sono che qui credano che il Papa venga in questi dd 
come i Francesi sperano. Baraguay d’Hilliers ritornerà 
mercoledì sera. 

Si sospetta a Portici, che VAlpi si san in qualche 
secreta opera non utile alla romana corte. Ognuno c 
sappia quali siano gli antichi suoi amori ed odii. ha 
per fondati simiglianti sospetti. 

Gli uomini del. sistema sono lieti di speranza che 
sieno rieletti deputati in Piemonte i soliti saltimbanchi, 
da’quali s'augurano la rovina del sistema costituzionale 
in Italia! L'alta sorveglianza e censura politica è oggi 
nello Stato nostro data ai vescovi, e monsignor Savelli | 
li compromette indiscretamente, mettendo agli atti del 
ministero le secrete denunzie od informazioni loro: Que- 
sto non cì sembra il modo per “far amare e rispettare 
il clero. i i ; 

"WURTEMBERG. — L'Assemblea del.Wurtemberg nomi- 
nata per la revisione della costituzione, fu aperta il 
primo del corrente. da uno dei ministri in nome: del 
re. {Ecco il passo più notabile del discorso detto in 
in questa occasione: n 

« Mi duole grandemente di non potermi rallegrare 
con voi dello stabilimento definitivo di una costituzione 
tedesca quale soddisfarebbe i desiderii del popolo e te 
idee dell’ vinità tedesca. Nè posso dire che sia soddisfa- 
ciente la situazione del paese. 
.. « L’aperta ribellione è stata abbattuta, glie e :vero; 
non possiamo farci la minima illusione quanto all'esteal 
sione in cui si diffuse lo spirito irreligioso e la depr 
vazione morale in questi tempi di rivoluzione e di lotte 
di partito, sull’autorità che le leggi han perduto, sulla 
confusione che regna nelle idee di diritto e d’ onore, 
sulla rovina del. credito in generale, iii 
del commercio, e specialmente sulla trista condizione 
in cui è posto! il pas» rispetto ai suoi materiali inte- 
ressi. E ciò che è più deplorabile, sì è che le ordina- 
rie entrate ‘(dello Stato sono di alcuni milioni ìnsuffi- 
cienti a coprir le spese. Su questo punto però il go- 
verno sommetterà . le. necessarie proposizioni. I miglio. 
ramenti da introdursi nella costituzione. richiederanno 
tutta l’attenzione dell'Assemblea; il governo considera 
la rappresentanza nazionale come il punto più impor- 
tante di ogni nostra quistione, e crede cosa ia di 
stabilirla sopra nuove basi.» 


Mecuremsurco. — Schwerin, 28 novembre. Secondo | 
la Gazzetta. di Mecklemburgo, giornale semi- ufficiale, i in 
questi ultimi giorni sarebbe giunta al granduca una 
protesta del re di Prussia contro la legge fondamenta'e 
dello Stato, in data del 22 del mese corrente. ' 

ì (Gazz. d’Aug.). 
Prussia. — Scrivono in data del 1 dicembre all’Indé- } 
‘pendance Belge: « Il processo di Valdeck finirà pro-. 
babilmente martedì (4 dicembre): Si-può dir pressochè 
dimostrata la falsità delle lettere attribuite a d’Ester e 
colle quali costui. si esprime coll’accusato Ohm in ma- | 
niera che Valdeck sembri essere suo complice. di una | 
trama che si andava/ordendo. La persona dalla quale | 
Ohm si sarebbe fatto. prestare il sigillo per chiudere 
la sua lettera, ha confessato la cosa. Questo è quanto ‘ 
sì dice pubblicamente. Oggi i i signori Unruh e Grabow 
antichi presidenti delle Camere prassiane, hanno  git- 
tato nella bilancia della giustizia il peso della loro te- . 
«stimonianza assai favorevole al Valdeck. Si ‘crede che 
il ministero pubblico abbandonerà l’accusa. » 











Borsa pi Parici; 4 dicembre. — Il rialzo nei fondi 
pubblici è continuato oggi: Teri dopo la borsa, il 5 0;0 
che erasi chiuso: ‘a 90,60, cadde nella cornlisse a 90, 35 
sendo corsa voce che il signor Fould sì fosse di 
Alla sera sì tornò a 90, 50, prova'che la ‘notizia non 

aveva fondamento. Oggi «durante la borsa sì è sparsa 
voce .che il ministro della guerra volea fare nel su 
bilancio considerabili economie. A questa voc& debbe 


il rialzo. Il buon avviamento dei fondi esteri contribui | 
sce ‘assai al miglioramento. dei nostri. A. contanti: | 
:5 0[0 si chiude a 90, 60, con. rialzo di 40 ce. da ieri | ì 
e il-3 sO a:57; 50, con rialzo ‘di 15‘cc. : 


î 
Comida ri Sme ne me 


S. NI CCOLINI gersnte; < 


LANGUE FRANCAISE, 

Legons par un prétre francais: rue Saint Lazare, 
maison Monti, 12, Bourg-neuf, Turin. 

Le professcur; ne. pouvant plus disposer que de 
[dine insiants dans le courant de la journée, ct 
désirant salisfaire aux mombreuses demandes qui lui 
sont adressées, s'est déterminé. A établir un cours 








e Ii Pampa 


i auguel plusieurs élèves pourront étre admis en méme 


Ce cours commencecra le 44 ua el aura lieu 


ja 9 heures du soir, tous les jours, excepté le jeudi 
ict la dimanche. 3 
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LOUIS DUPRE fabriquani d’eluis en tous genres, tels 


‘ que boites à couverls, boites d’armes, coffres à vais- 
7 selle, nécessaires, objets d’Eglise, et tout ce qui; con- 
i cerne la gainerie, 


Rue Grosse Doire, n. 8 au 2, au fond de la cont, 





"TEATRO GARIGNANO, 
(Oggi 8 dicembre, ore 7 ):_ 
Opera. — Piero de’ Medici. — un secondo atto delia | 
Linda di Chamonix. 
A benefizio della signora Beta ; 
i La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- Sf 
i rini danzanti la ‘Monticelli-#4 il Gardella. ; 
TEATRO D’ANGENNES, Î 
(ore:.7;e 112) g È 
La drammatica ‘compagnia francese rappresenta: 1 
Le Parrain. — Le protege. e, 
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Tipografia FeRRERO E Franco. i. 
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TORINO 


9 Dicembre. 


A quest'ort può quasi dirsi ‘che ta sorte delle ele-!| I FIN 
; i se non bastasse già la nostra ferma convinzione che | 


zioni è decisa: potranno pertanto i giornali rimettere 
alquanto di quell’impeto con cui scesero’ nell'arena 


elettorale. Quale possa essere l'esito dei loro sforzi si- 


saprà fra poco; niuno però havvi che possa sin d’ora 


formarsene un giudizio. Tutte quelle supposizioni c.in- | 


duzioni che si potrebbero fare le abbiamo sentite nelle 
elezioni ullime: pareva che dopo la battaglia di Novara 
l'opinione pubblica avesse dovuto subire un terribile 
mutamento, ora si aggiunsero la caduta dell'Ungheria, 
l'occupazione austriaca di mezza Italia e tulti questi 
avvenimenti che cangiaronò facciaall’Europa; essi però 
non bastano a tranguillarci ‘sulla spinta della nuova Ca- 
mera. Questi‘ avvenimenti da niuno sono contrastati nei 
loro effetti materiali; ma ‘dal riconoscere un fatto al 
saperne dedurre le sue conseguenze, con quel criterio 
che regola la vera politica, la differenza é immensa. La 
gravità della nostra situazione, tetti dal più al meno 
la riconoscono; il male se non ‘si.tocca ancora con 
mano, presenta però già tali sintemi che non lasciano 
più dubitare della sua natura; Ma quanti souo che ne 
conoscano il rimedio? Quanti che vogliano assogget- 
larsi a quel regime che è indispensabile a curarlo? Il 
Piemonte, dicesi da-taluno, trovasi ancora in uno stato 
d’orgasmo, e l’opinione pubblica suscitata e travolta 
dai partiti, non ha ancora potuto farsi una giusta idea 
delle vere sue condizioni. Il Piemonte, dicono altri, è 
un paese in cui il buon senso prevalse ognora agli 
slanci dell’immaginazione. i 

Se ciò sia o non sia lo vedremo fra poco; ma dopo 
aver fatti tutti i calcoli possibili noi non sappiamo con- 
cludere se non col. dire “come diceva un nifinistro de- 
mocratico, a proposito della battaglia di Novara, che 
a quest'ora il destino delle elezioni sta nelle mani di 
Dio, 

E non fuvvi forse chi disse che il destino delle ele- 
zioni dipendeva dal tempo, dal sole 0 dalla neve? Or 
qual è la conseguenza che si può trarre da questi dubbi, 
da questi augurii? Purtroppo una sola a parer nostro, 
ed è chesesi voglia scendere nell'intimo della propria co- 
scienza e inlerrogarci severamente imponendo silenzio 
adogui individualismo o spirito di parte, noi siamo 


forzati a confessare che l’origine di tutti i mali nostri. 


sla in quell’ignoranza, in quel difelto di criterio poli- 
tico che non. si acquista, da nessun popolo se non con 
lunga esperìenza, ed a prezzo dei più duri sagrifizii; 
così i più felici avvenimenti, le più insperate fortune, 
si sviano, e non si volgono'a corrispondente profitto, 
quando il cielo non fa sorgere uno di quegli uomini 
che colla possanza dell’animo e della mente s’impadro- 
niscono di un’epoca, la improntano del loro carattere 
e del loro genio. 

A chi vede le cose nostre guidato da questo criterio, 
sembra assurdo il dubbio che la nazione voglia o possa 
rimandare quegli uomini che da tutta Europa furono 
giudicati al giusto Joro valore; ma se .il Piemonte lo 
facesse, bisognerebbe egli, dire che il faccia per spirito 
rivoluzionario? Chi conosce il Piemonte sa cosa suonino 
all'immensa maggioranza del paese le parole rivolu- 
zione, repubblica, ribellione ‘e simili. Esse possono 
trovarsi in bocca ad alcuni esaltati (che non tutti le 
hanno in cuore), ma fra cento elettori, ottanta ‘per lo 
meno le respingerebbero con orrore e con disprezzo, 
Non perciò lo ripetiamo non sarebbe l’ultima delle sup- 
posizioni quella del ritorno di non pochi uomini della 
maggioranza prodotto dall'esuberanza del. sentimento 
politico e dalla deficienza del criterio. E facile esaltar 
‘un popolo generoso in cui il sentimento di. libertà, di 
civile dignità, di indipendenza nazionale era da lunghi 
anni represso, non soffocato; ma richiamarlo dalle più 
libere teorie, dai più lusinghieri concepimènti alla 
fredda considerazione del positivo e della nuda realtà, 
è lunga, difficile e sempre ingraia opera. Ma è opera 
di un principe, di un governo, i quali sappiano N 
lore di queste tre parole, PAZIENZA, Fermezza, e FeDE 
incroLLABILE nell'avvenire del Piemonte. 





Le elezioni de' sette collegi di Torino sortirono un 
esito meravigliosamente favorevole a quell’opinione 
che noi professiamo. Noi non ne traggiamo motivo di 
inaspettata gioja: nè vogliamo convertire in polemico 
vantaggio le considerazioni, alle quali: può dar luogo 
questo. fatto solenne. La gravità delle nostre circo- 


giornale siara 


dalle 10 antim. alle 2 pomerid. 
lirigersi franco di posta alla Dire 
sione ideltriornale Ir Risorermento 


:desimo che minaecevole ne circonda basterebbero a 


i 
| 
| 


aperie 


GIORNALE 


Torino, Lunedì 





la spada istorica ‘sospesa per» un filo, il presente me- 
‘temprare e ridurre in sobrietà la siostra consolazione, 


non noi, non il nostro partito, ma la nazione oggi ri- 
portò un principio di vittoria. 

Facciamo dunque economia di compiacenza ed aspet- 
liamo a gustarla allorquanduil principio così lusinghiero 
sarà coronato di un consimile fine. Ed a questo punto 
le nostre speranze si rallentano : per. quanto grande 
sia l'opinione che noi abbiamo, del senno piemontese 
in generale, non osiamo, figurarci che le popolazioni 
meno vicine al teatro principale degli affari, sturbate 
ne' loro giudizii dagli sforzi de’ partili, più indifferenti, 
più digiune della importanza dei nostri casi gravi, 
che le popolazioni, diciamo, delle provincie diano tutte 
una così evidente prova di maturità politica. Se le 
nostre speranze saranno sorpassale, benediremo alla 
nostra ‘dubbiezza, che ci avrà dato ‘il mezzo di una 
vieppiù sentita, quanto non attesa buona nuova. 

Molte materiali e morali difficoltà possono impedire 
che le provincie rispondano come la capitale a’ nostri 
voti, e qui non è d'uopo narrarle. Nè occorre a questo 
proposito di rammentare che in tutti i collegi di To- 
rino più di quattro quinti degli elettori inscritti si, pre- 
sentarono,al voto. Circostanza è questa che, oltre al 
farci viemmeglio persuasi che le nomine sono in ve- 
rità frutto della volontà nazionale, ci convincono che 
in questa città il sentimento dei dritti, Ja. percezione 
delle libertà non è più nascente, ma grande. 

Peritiamo pertanto nell’attenderci un uguale. risul- 
lato dalle elezioni provinciali. Voglia Dio che noi ci 
inganniamo. Se le nostre speranze saranno sorpas- 
sate, benediremo alla nostra dubbiezza che ci ha ri- 
servato una novità sì nobile, ed impensata. Se così 
sarà, davvero crederemo che lo Statuto ha qui git- 
tato salde radici, che la libertà ha trovato in noi figli 
degni di goderla, e che il Piemonte è serbato a redi- 
mere l’onore e l'avvenire deila storia italiana. 





creo © 


RAFFRONTI. 


Quando non si ha il.coraggio di negare o di com- 
battere apertamente la verità, cercare di screditar 
chi la dice; quando non si possono contestare i fatti 
nè travisarli, calunniar le intenzioni, è arte. antica 
quanto il sofisma e la menzogna. 

Abbiam visto dalla inettitudine degli uni e dalla 
tristizia degli altri traviarsi fino all'orlo dell’abisso 
nazione e governo. Abbiamo ostinatamente. gridato 
ai male accorti di star sulle guardie, ed agli infinti 
abbiamo strappata la maschera dal viso. Ora che 
veggono svelarsi la loro ‘ipocrisia e. pericoiare la 
male acquistata e peggio usata aulorità, si rivolgono 
con inaudita violenza contro di noi, e non po- 
tendo altro ,, si studiano almeno di porci in so- 
spetto ; e loro malgrado costretti a riconoscere 
la verità delle nostre parole, vorrebbero  altribuir 
loro secondi fini per togliere ad esse, in conside. 
razione della causa dalla quale le fingono ispirate, 
quel peso che, per se medesime non osano loro 
negare. 


E noi li lasceremmo fare senz’inquietarcene sino ad 
occuparci di loro, se non fosse che i colpi diretta- 
mente contro noi soli in apparenza portati, per obliquo 
ricadono su quei principii che difendiamo, e ne’ quali 
è la salute delle nostre istituzioni, la prosperità del 
Piemonte, l'avvenire d’Italia. 

Pur troppo le questioni altissime di principii sono 
state ridotte alle meschine proporzioni di questioni 
d’individui. E realmente lo essere (o il non essere:può 
per. noi dipendere. ora. dal trionfo di certe persone 
anzichè di cert'altre. 

Anche a queste bisogna adunque scendere, per 
quanto ingrato e spiacevole ufficio possa parere. Ma, 
una volta per tutte, vogliamo si abbiano i nostri, let- 
tori una norma precisa e sicura per reltamente giudi- 
care fra loro e noi. 

Abbiam passato: a rapida rassegna gli atti di questi 
uomini democratici 0 governativi, Li abbiamo esami- 
nàti in ministero .e in Parlamento. 

Ora: analizziamone il ‘linguaggio, stadiamone la 
laltica. 

Noi allezammo fatti: da questi fatti deducemmo con 


QUOTIDIANO 


stanze, l'avvenire che pende sopra la nostra patria come 





restituiti. 





10 Dicembre 1849.» 
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logico rigore le conseguenze pratiche che ne derivano 
come corollari da un principio. 

i Quei fatti vennero contestati? 

+ Quelle deduzioni furon chiarite erronee? fallaci ? 


i 


I nostri avversari guardaronsi dall’entrare a di- 
scuterle. Non. avendo.candore sufficiente per rico- 
noscerle,. nè: il coraggio necessario a negarle, eglino, 
con un ‘agile scambietto , saltarono di piè pari la 
difficoltà. 

Accennato il fatto, travisato più o meno il nostro 
ragionamento sul medesimo, corsero difilati ‘alle in- 
tenzioni. 


Qui il campo è quanto si voglia comodo e spazioso. 

Un po'di parlantina ,; un. pod’ immaginazione, e 
c'è da. far delle tirate senza fine. 

Nè l'occasione fu trascurata. 

Noi abbiamo detto che la riazione è ‘all’ordine del 
giorno in tutta Europa; che in’ Piemonle, parecchie 
fra le classi le più influenti e le più numerose sonò 
quali per un motivo, quali per ‘un altro indisposte 
contro le nuove istituzioni, confondendone-l’uso ‘col- 
l'abuso. 

Questi sono fatti che noi crediamo veri. 

Un avversario leale, se non gli paion veri li nega; 
se li tien per veri, per quanto gli spiacciano, li am- 
mette, e ne ammette. ad un tempo le conseguenze 
pratiche inevitabili. 

I nostri oppositori invece, da che noi dicemmo che 
la riazione ci circuisce, risposero che. moi vogliamo 
la riazione. 

Così chi veda un'cocchio andarne a precipizio 
per via scoscesa e rotta, e gridi al cocchiero che in 
fondo è l'abisso, c che se non arresti i corsieri rovi- 
neravvi, avrà voluto che cocchio -e cocchiere n’an- 
dassero a perdizione !...., 


Noi abbiamo: detto che nella attuale disposizione 
degli spiriti un tentativo in senso retrogrado avrebbe 
molta probabilità di successo, ed abbiamo consigliato 
i buoni cittadini a renderlo impossibile colla saviezza e 
moderazione di loro condotta. 


E ci sì risponde che noi non possiamo che profittare 
in ogni riazione; e che ogni regresso è tutto a nostro 
guadagno. 

Gridammo al governo e: al popolo: l’Austria non ha 
pace finchè vede ordinato a libertà il Piemonte; l’Au- 
stria c'insidia, e spia le occasioni, e cerca i pretesti di 
sopraffarci; guardiamoci dal porgergliene alcuna. 

E ci si dice che noi siamo i partigiani dell'Austria! 
che noi lavoriamo per conto suo! 

Esprimemmo francamente e schiettamente la nostra 
opinione sugli atti del ministero, non piegandoci ad 
adular lui, come non: ci movemmo mai ad adulare il 
popolo. 

E ci appuntano di voler fare violenza ‘al governo 
stesso ! È 

Nolate poi la strana ed invero inconcepibile contrad- 
dizione ! 

Questo ministero, si dice, è devoto-ligio ai voleri 
del Risorgimento. 1 capricci del Risorgimento sono 
leggi per lui. 

E poco stantesi soggiunge: che il Risorgimento non 
lavora per altro che per abbattere il ministero pre- 
sente, 


Si dice che è impossibile possa venir tolto lo Statuto; 
e se ne conchiude che il Risorgimento vuole una Ca- 
mera di estrema-destra, perchè colsuo aiuto si sbaraz- 
zerebbe dello Staluto. 

Abbiam chiamato finzion legale il voto di una mag- 
gioranza artificiale della Camera dei deputati; e si grida 
che dichiarammo lo Statuto non essere per noi se non 
una finzione legale. 

E mentre si grida la croce addosso a quelle parole 
travisandole per poterle calunniare, sono pur i nostri 
avversari medesimi, sonò pur i nostri avversarii, 
che quando ciò loro torna a conto, stampano che la 
maggioranza della Camera non è sempre la sola, nè 
la vera norma che il governo debba seguire (così la 
Concordia); che in Piemonte non havvi ancora un 
vero popolo (così l’Opinivne delli 7 corrente). 

Così i medesimi concetti, Ie medesime espressioni 
sulle nostre labbra sono una bestemmia, un insulto ; 
sulle loro un complimento , una verità sacrosanta. 

_E questi uomini parlano -di giustizia, di buona fede, 
di lealtà ! 
Questi uomini pretendono scrutare le. intenzioni 
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Gentesimi 25 per riga, anticipati. 
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SÌ RICEVE L’ ASSUCIAZIONE 
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L'abbiamo indicato, e ci basta. 

Alle maligne insinuazinni , alle. basse invettive , 
questa, sola risposta noi opponiamo : guardisi il 
nesso logico di quelle accuse. 

E quando si vede che noi enunciamo fatti, e su 
questi falti praticamente ragioniamo, e. che i nostri 
avversari sfuggono la discussione sui fatti e sulle loro 
conseguenze per lanciarsi negli spazi delle supposi- 
zioni più o meno ingiuriose, e delle interpretazioni più 
o meno arbitrarie delle intenzioni altrui, il giudicio 
non può essere incerto o difficile. 

Provino che siasi da noi messa innanzi alcuna ipo- 
lesi insussistente o mendace, od inventato alcun fatto 
men che vero, o esagerate le possibili conseguenze 
d’alcuna premessa; e accusino: quindi le intenzioni e 
i propositi, che almeno avranno le accuse un'appa- 
renza di ragione e di giustizia. 

Ma calunniar il fine perchè non si ha il coraggio 
di accusar i mezzi, è prova che fra noi la libertà non 
è ancora tenuta in quel conto ch'essa merita. Abbiamo 
ancora stavolta lasciato libero lo sfogo alle nostre pa- 
role in risposta all'ultima invettiva drizzataci contro : 
speriamo che sia l’ullima, e che sedato l’eccitamento 
prodotto dalle lotte elettorali si rientri di conserva in 
quel cerchio di polemica dal quale noi non vorremmo 
mai escire. 


—— 





altrui; ed.al giudizio delle intenzioni a loro. capriccio 
supposie e interpretate; pretendono subordinare quello 
dei fatti, che, in qualunque ipotesi, non avrebbero 
colle prime altra relazione fuor quella che è tra un 
i avvenimento che sì è compiuto 0 chesi sta compiendo, 
e la penna dello storico che lo narra o del politico che 
lo prevede. 
Ma che lo spirito di parte, irritato , acciechi sì da 
{ trascinare a simili traviamenti, non maravigliamo. 
Bensì maraviglieremmo che alcuno vi fosse il quale, 
a fronte di tante patenti contraddizioni, si lasciasse 
tultavia sopraffare dal gergo delle metafore 0 dal 
rombo de’ paroloni sì, da non vedervi sotto il grosso- 
lano artificio che vorrebbe dar lo scambio all’ovinione 
sana e ragionevole. 

Siamo pregati di pubblicare la seguente lettera. 

Chiarissimo signore, 

Avendo veduto inserito il mio nome in una lista dei 
candidati proposti dal comitato del centro. sinistro al 
nuovo Parlamento, mi credo in debito di avvertire che 
la mia condizione e il genere de’ miei studi non po- 
trebbero consentirmi di assumere la carica di deputato. 
Queste ragioni mi hanno. pur fatto rinunciare all’ono- 
revole invito di esser membro del comitato elettorale 
di Genova. 

Del rimanente, Dio e patria, religione e civiltà, prin- 
cipato e libertà, cattolicismo e Italia, non spirito. di 
parte, ma carità in tutto e a tutti, furono sinquì,.e, se 
il Signore mi aiuti, saranno la costante norma della 
mia vita .e l’invariabile insegna a cui si lega l’onor 
mio. 
i Tanto mi bisognava aggiugnere per qualunque ama 
di trarre dalla. sua oscurità il mio povero. nome, 
| Non le dispiaccia di pubblicare nel suo giornale que- 
sta mia dichiarazione, e le sarò grato. 
| Genova, il 7 dicembre. 

Il suo dev.mo servitore 
GrampartistA GiuLrAni Somasco. 
i 
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—_ III 
NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreto del 1 corrente, ha fatte 
le seguenti disposizioni nel personale dell’amministra - 
zione delle R. poste: 
Bolla Alberto , direttore divisionario di prima classe 
in Genova, collocato in aspettativa , 
Piaggio Giuseppe, ispettore di seconda classe, id; 
Belleiti Doinenico, vice-direttore di terza classe, 
I dell’ufficio di cassa e consegna, id.; 
| Comba Carlo, direttore divisionale di seconda classe 
I in Cuneo , nominato a direttore divisionario di prima 
| classe in Genova; 
| 





capo 


Croce Carlo , ispettore di seconda classe presso la 
direzione principale di contabilità centrale , nominato 
ad ispettore presso la direzione divisionaria di Genova; 

Stecchini Carlo, direttore divisionario di seconda 
classe in Alessandria, nominato a direttore divisionario 
. in Cuneo; 
s 






























































uominato a direttore divisionario in Alessandzia ; 

Croletti Giuseppe, vice-direltore di prima classe, col- 
locato a riposo, sulla di lui domanda, per motivi di 
salute. 

— S. M., con precedente decreto del 10 novembre 
p- p., sulla domanda del commesso di seconda classe, 
Carlo Perla, lo ha dispensato da ulteriore servizio , 
concedendogli il titolo di vice- direttore. 

— S. M.,.con decreti del 1 corrente, ha nominato: 

Il dottore coll. della facoltà medico-chirurgica. Cri- 
stoforo Felice, reggente la ©attedra di fisiologia nell’u- 
niversità di Genova , a professore effettivo della catte- 
dra medesima; 

Il dottore, coll. di.belle lettere pasre Gio. Battista 
Giuliani, reggente. la cattedra di eloquenza sacra nella 
stessa università di Genova , a professore effettivo di 
essa; e 

Con decreto del 4 corrente] ha collocato a riposo il 
professore di teologia scolastico-dogmatica ‘nell’aniver- 
sità di Cagliari, padre Giorgio ‘Piga de’ minori: osser- 
vanti. 
= Relazione fatta a S. M. dal ministro: delle. finanze, 

concernente: lo stabilimerito. delle direzioni demaniali 

nell’isola di Sardegna, 

Sire! Per effetto ed in eseguimento della già sanzio- 
nata assimilazione degli ordini legislativi e governativi 
fra gli Stati continentali e l’isola di Sardegna, era ne- 
cessario che si muturassero le varie disposizioni atte a 
compiere siffatta ‘assimilazione, fra cui quelle ‘che sono 
dirette ad ‘introdurre colà amministrazione dell’insi- 
nuazione «e del demanio di Terraferma, 

Ad'un tal fine il ministero ‘delle. finanze faceva come 
pilare un progetto di legge, mercè cui dovessero. essere 
pubblicate e mandate osservarsi nella Sardegna le ta- 
riffe dei diversi diritti fiscali ora vigenti nel Continente; 
e stava già per presentare alla discussione del Parla- 
mento nazionale il progetto medesimo, nella speranza 
che la relativa attivazione potesse effettuarsi pel 1 gen- 
nazio 1850, quando per lo scioglimento della Camera 
{lei deputati avvenuto nel 20 novembre p. p., dovette 
necessariamente rimanere sospesa la divisata presenta- 
zione. 

Considerando però che; indipendentemente dall’atti- 
vazione delle suddette tariffe, oggetto. pel quale, secondo 
lo Statuto, richiederebbesi l’assenso del Parlamento, si 
potrebbe infrattanto stabilire colà gli uffizi delle dire- 
zioni demaniali, onde venga per essi assunta al più 
presto possibile la regolare amministrazione dei beni e 
redditi d’ogni specie appartenenti al demanio dello Stato; 
la ispezione e sorveglianza degl’insinuatori e conserva- 
tori delle ipoteche che già vi esistono, non che dei 
diversi altri funzionarii, ai quali venne per modo: prov- 
visorio affidata la riscossione di alcuni prodotti appar- 
tenenti all’ erario,; .e la ‘difesa delle ‘casse nei procedi. 
menti, contenziosi devoluti alla giurisdizione ammini- 
strativa dei consigli d’ intendenza; oggetti tutti questi 
che nello stato attuale di cose rimangono affatto privi 
di quel metodo di amministrazione e di controllo che, 
vigente negli Stati di Terraferma, riesce troppo neces- 
cessario ed anche urgente venga esteso all’isola di Sar- 
degna ; crede perciò il riferente che per l’interesse delle 
finanze ‘e per l’utilità ad un ‘tempo delle popolazioni 
sarde, non debbasi più porre ulteriore soprastamento 
all’attivazione del medesimo progetto in quella parte 
almeno per la quale non è indispensabile l’assenso 
del Parlamento. nazionale, e che. riguarda meramente 
l’amministrazione del demanio ora esistente, e dai tri- 
buti indiretti che vengono’ attualmente riscossi, non 
che dei beni e redditi appartenenti all’asse ex-gesul- 
tico, i quali, a fmente del R. decreto 25 agosto 1848, 
sono dati in amministrazione all’azienda generale delle 
finanze. 

Mosso cuindi dalla necessità e dall’urgenza dianzi di- 
mostrata, il riferente ‘onorasi’ di rassegnare alla firma 
di V. M. il qui unito progetto di decreto , col quale 
vengono instituite tre direzioni demaniali nell'isola di 
Sardegna, e si danno altre disposizioni circa il perso- 
nale, gli stipendii e le attribuzioni dei relativi impiegati. 


REAL DECRETO: 
VITTORIO EMANUELE IL roc. réc. 


Sufla proposta del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze: 

Abbiamo decretato e ‘decretiàamo quanto segue : 

Art. 1. In ciascuna delle tre città capo-luogo d’una 
divisione amministrativa in Sardegna, vi sarà una di- 
rezione dell’insinuazione e demanio. 

Sono perciò stabilite.tre nuove direzioni, l’una a Ca- 
gliari, Valtra: a Sassari e «la: terza a Nuoro. 

Act. 2 I circoli delle direzioni saranno composti. in 
modo. corrispondente a quello stabilito per le divisioni 
amministrative , coll’art. 1 della legge 12 ‘agosto 1348. 

Art. 3. 1 direttori demaniali, oltre il disimpegno delle 
attribuzioni portate dai regolamenti veglianti sulla ma- 
teria, sono incaricati di sostenere gli interessi delle 
finanze, e singolarmente di rappresentare l’ammini- 
strazione demaniale nel contenzioso amministrativo -in- 
nanzi il rispettivo consiglio d’intendenza. 

Nei casi dubbi di maggiore momento e. di urgen- 
za, potranno consultare quegli avvocati patrocinanti:lo- 
cali, che vengono a tal fine preventivamente designati 
dal ministro segretario di Stato delle finanze. 

‘Art. ‘4. In caso d’assenza, o d’impedimento il diret- 
tore sarà rappresentato dallo ispettore che ne farà le 
veci, o dal segretario della direzione stessa, nella quale 
s’intenderà stabilito il loro domicilio. 

Art. 5, Il direttore demaniale, od in mancatza di esso 
l’ispettore od il segretario che lo rappresenti, interver- 
ranno alle udienze del, consiglio. d’ intendenza per as- 
sistere alla spedizione degli affari che. gli risguardano, 
e sederanno, dopo il ministero, pubblico; ritirandosi al 
tempo della votazione. 

Art, 6. Il numero degli impiegati delle . tre nuove 





| 
| 
| 
| 
| 


ATI 


i nuazione ec demanio. 


Galli Giovanni , direttore di prima classe in Casale , | direzioni demaniali ed il loro stipendio, è determinato 


come segue: 


Un direttore a. ‘ e L. 4,200 
Uno . 3 S 3 : » 3,800 
Uno. i 3 5 ; » 3,500 
Un ispettore . a 3 » 2,300 
Due ispettori a 2,500. : » 5,000 
Un sotto-ispettore ì : » 1,800 
Un segretario . È : » 1,600 
Due segretarii a 1,400 ì » 2,900 
Tre scrivani a 600. : » 1,800 

Totale L. 27,300 


Art. 7. La composizione dei circoli di direzione e 
d’ispezione, e le attribuzioni di ciascun ispettore e 
sotto-ispettore, sono indicate nell’annesso; elenco, visto 
d’ordine nostro dal ministro segretario di Stato delle 
fmanze. 

Art. 8. Oltre lo stipendio, di cui nell’art. 6 gli ispettori 
ed il sotto-ispettore godranno della indennità per ispese 
di giro, che relativamente ai primi è fissata in L. 400 
e pel secondo a lire 600. 

Art. 9. Gli' ispettori potranno, ove ciò, sia 
ciliabile coll’ordinario loro servizio, essere chiamati“ 
prestare simultaneamente ‘l’opera loro in sussidio ‘agli 
uffizii di direzione ; ‘e tanto ‘essi; quanto ‘il sotto-ispet- 
tore dovranno nei primi mesi di attivamento della: nuova 
instituzione trasferirsi nei diversi ;uffizii contabili per 
ivi assistere e regolare l’andamiento del servizio onde 
conformarlo in ogni parte al sistema di terraferma. 

Art. 10. Gli. assegnamenti per, ispese d’uffizio dei di- 
rettori, comprese le paghe d’un invalido serviente per 
ciascuna direzione, sono stabiliti nell’annua somma di 
L. 900 pel direttore di Cagliari, e di L. 700 per cia- 
scuno ‘dei direttori di ‘Sassari. é Nuoro. 

Art. 11. Continneranno a sussistere provvisoriamente 
i quattordici uffizii o tappe d’insinuazione stabilite nelle 
seguenti località, cioè: 


con- 


In Cagliari — Oristano — Iglesias — Nuoro — Ghi- 
larza + Massulaz — Mandaz. — Sorgono —. Tortolì 
— Sassari — Alghero — Bosa — Ozieri — e. Tempio. 


Art. 12. Le: funzioni d’ogni . grado dell’amministra- | € N00 
{ litare, sono cose vivissime. 


zione della insinuazione e demanio sono incompatibili 
con quelle di membro dell’autorità giudiziaria, di, no- 
taio, segretario, avvocato patrocinante, procuratore cau- 
sidico od altro impiego civile e militare. 

Art. 13. Oltre alle visite e verifiche degli uffizii de- 
maniali, ed all’assestamento delle rispettive contabilità, 
l'ispettore ed il sotto-ispettore dovranno, néi tempi e 
modi stabiliti dalle leggi, regolamenti ‘ed istruzioni vi- 
genti per i contabili demaniali del continente, proce- 
dere all’assestamento: 

1. Delle contabilità di coloroSche attualmente; e fino 
a.nuove disposizioni, trovansi incaricati di riscuotere 
nell’isola di Sardegna i redditi e. crediti demaniali di 
ogni specie. 

2. Delle contabilità di coloro che sono pure prov- 
visoriamente incaricati di riscuotere in detta Isola i 
redditi. e-crediti d’ogni specie, provenienti dall’asse ex- 
gesuitico. 

3. Delle contabilità dei segretari presso il magi 


strato d’appello, li tribunali di. prima coguizione, e i 


giudici di mandamento; dei segretarii dell'avvocato fi- 
scale generale stabilitl in Cagliari e Sassari, e dei se- 
gretarii degli avvocati fiscali presso i suddetti tribunali , 
per quanto alle riscossioni che essi ‘tutti trovansi ri- 
spettivamente incaricati in via provvisoria di fare per 
conto del h. erario: 1. delle sportule e ‘degli emolu- 
menti igiudiziarii, che in forza! delle tariffe tuttora vi- 
genti in Sardegna ‘erano dapprima devoluti sugli atti 
delle materie civili, agli uftizii dell'ordine giudiziario 
di qualunque grado; 2. delle miulte e pene pecunia- 
ric : 3 delle spese di giustizia criminale, dovute a ter- 
mini della tariffa 26 aprile 1848 (già pubblicata in Sar- 
degna). 

4. E delle contabilità dei segretarii capi degli uffizii 
d’intendenza generale, per i diritti che a termini del- 
lart. 114 del R. editto 29 ottobre 1847 (parimenti già 
pubblicato in Sardegna), ‘sono devoluti all’erario per 
gli atti del contenzioso amministrativo, dei quali diritti 
viene col presente, e fino a. nuove disposizioni, affidata 
la riscossione ai predetti segretarii capi, a cominciare 
dal giorno primo gennaio 1850, 

Art. 14. Gli ispettori. ed il sotto-ispettore dell’ insi- 
nuazione è demanio, dovranno pure eseguire quelle ve- 
rifiche straordinarie delle casse degli esattori ‘delle con- 
tribuzioni dirette; che ‘dal nostro ministro segretario di 


Stato delle finanze e dall'azienda ‘generale delle mede- | 


sime, loro verranno affidate, e per tali verifiche osser» 


veranno Je istruzioni, che all’uopo saranno dall’azienda | 


medesima diramate, 


Art, 15. Le. contabilità: accennate: ai numeri 12 48 
3, di cui nel precedente articolo 13, verranno assestate 
entro il primo semestre 1850 per. quanto concerne 
lannata 1849, e le annate anteriori, riguardo alle quali 
non si fosse per anco proceduto ad un regolare asse 
stamento. 


Art. 16. A cominciare dal primo gennaio 1850. 


avranno; forza di legge, e saranno nelle’ consuete 
forme pubblicati. in Sardegra gli infra descritti prov= 
vedimenti soyrani ora vigenti negli Stati di terraferma. 
cioè: 

Regie patenti del 31 marzo 1817, con cui l’ammini- 
strazione generale delle finanze è conferita al ministro 
di finanze, sotto la di cui ispezione viene posto tutto 
ciò che costituisce un ramo d’ entrata di qualunque 
specie ed' entità. 

Regie, patenti del 28 gennaio 1834 che approvano 
un nuovo regolamento per; l’amministrazione dell’ insi- 


Regie patenti del 29 settembre 1838, con cui si 
fanno alcune innovazioni al regolamento demaniale del 
28 gennaio 1834. 

Regio brevetto del 4 ‘inarzo 1848, ‘con cui si 


Fi; 


IL RISORGIMENTO 
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rimarrà l’arsenale, poichè dicesi sarà trasportato a Pola. 


EVASI LAI AACIEVT A IONI III ARTI TICO PENTA NA AF OTTO LIO IENA CREO I SALRELAIIEEREI 


provvede pel patrocinio delle cause civili del demanio 
che sono devolute alla competenza dell’autorità giudi - 
ziaria ordinaria. 

Regie patenti del #22 marzo. 1824, colle quali è 
ordinata la ritenenza del 2 1|2 per cento sugli stipen- 
dii, trattenimenti ed aggi degli impiegati ivi contem- 
plati, onde provvedere alle pensioni di riposo per i 
medesimi, 

Art. 17. L’eseguimento di tutte le disposizioni con- 
tenute nel presente, avrà luogo in Sardegna a_ partire 
dal giorno 1 gennaio 1850. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari delle 
finanze, è incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto, che sarà registrato al controllo generale, pub- 
blicato ed inserto nella raccolta degli atti del governo. 

Torino; 4 dicembre 1849, 

VITTORIO EMANUELE. 


Nicra. 


Parma, (6 «Zicembre. — Proveniente #a: Modena giun- 
geva; addì 4 dicembre. corrente; in-Parma 8. E. ilsig. 
marchese: Salvatore Pes di Villamarina residente di. S. M. 
il Re di Sardegna presso.le corti di Toscana e Modena, 
al.fine di presentare a S, A. R. 1’ augusto nestro So- 


vrano le lettere che lo accreditano in tale qualità anche 


| presso la R. corte di Parma, 


leri infatti, ad un’ora' pomeridiana, V'È. S. rimelteva 
alla prevenerata A. S. Rin particolare udienza le pre- 


(G. di Parma). 


menzionate lettere. 


Veneto. — I lavori di fortificazione fervono in modo 
singolare a Verona. Per le vie non si scontrano che 
uffiziali e soldati: è certo ché tutte le case hanno al- 
loggi militari. 

— Pare che la speranza di conservare il porto-franco 
a Venezia sia andata in famo. È ancora dubbio sé vi 


— Il ‘contado’ padovano. si duole assai della coscri- 
zione e della mancanza del lavoro, derivante dall’ im- 
poverimento delle classi agiate. Nelle classi medie l’idea 
costituzionale, ii bisogno. che cessi il proconsolato mi+ 


Per la gravezza dei balzelli, alcune comunità hanno 
proposto il licenziamento di tutti gPimpiegati, tranne il 
cursore , l'abolizione di ogni opera di carità, e-la so- 
spensione di ogni Tavoro. 

I buoni del tesoro perdono dal :16 al 22. 
: (Statuto). 





PERI TE I LC SILE Ric 


TOSCANA. — Ci scrivono: 

È stato trasmesso ad uno dei diplomatici che pren- 
dono parte alle conferenze di Gaeta, e con seria in- 
tenzione ; derivante dall’ intimo’ convincimento del suo 
d’altronde stimabile autore acattolico, il seguente pro- 
gelto di soluzione della quistione italiana e romana. 
Credesi pregio, dell’ opera farlo: conoscere ai’ lettori 
del nostro giornale, ben inteso, senz’assumerne la me- 
noina difesa, come di cosa possibile, e facile ad attuarsi. 
1. L'Italia sarebbe una federazione di Stati, con lega 
doganale larghissima e con sistema collegato di strade 
ferrate dall’Alpi al Lilibeo, nel senso proposto dal Pe- 
titti nel suo libro delle strade ferrate italiane: 4 vol. 
in-8, Lugano 1847. 

2. Nello stato attuale delle cose, non si potrebbe 
prescindere dal regno Lombartdo=Veneto, governato sul 
luogo, colle norme del promesso Statuto, da un rap- 
presentante dell’imperatore, il quale riceverebbe le 
auliche istruzioni da Vienna, ed avrebbe il carico di 
applicarle colle norme federative da convenirsi nella 
Dieta da istitùirsi a Roina. 

3. Il secondo Stato confederato sarebbe’ quello: di 
Sardegna ,. ingrandito del ducato. di Piacenza e ‘della 
massima parte del Parmigiano, che non passerebbe per 
attiguità di luoghi alla Toscana. 

4. Il terzo Stato sarebbe un Regno d’ Etruria, col- 
l’attuale dinastia; esso comprenderebbe la Toscana colle 
ampliazioni del 1848, ed inoltre avrebbe , dello Stato 
Pontificio da spartirsi, 1 Umbria, |’ Urbinate, il patri- 
monio di S. Pietro sino ‘al Tevere, ‘ele Marche, ‘I 
nuovo regno avrebbe tre porti di mare: Livorno, Ci 
vitavecchia ed Ancona, con istrade ferrate; le quali li 
farebbero agevolmente comunicare fra di: loro. 

5. Il quarte Stato confederato italiano sarebbe il 
regno delle due Sicilie, ingrandito. da Benevento e 
Ponte Corvo, non che dalla Campagna di Roma sino 
al Tevere, 

6. Un quirito Stato confederato italiano sarebbe un 
regno costituzionale creato pel Duca di Modena , con 


Bologna' per capitale, e formato dell’attuale ducato di 


È SIA ; : ; 
-Moderia, tranne i distretti versanti al mare, ceduti ‘alla 


Toscana, largamente compensati dall’ ingrandimento 
notevolissimo delle quattro legazioni di. Bologna ,i Fer- 
rara, Ravenna e Forlì. 

7. Roma resterebbe città sacra, neutra; libera, ar- 
cheologica , membro non solo della confederazione, 
capo-luogo ‘di essa. Sarebbe ‘posta sotto la protezione 
di tutta la Cristianità. 

8: Gittà libera, Roma non avrebbe altr’obbligo verso 
del Papa; fuori quello idi custodirlo ‘decorosamente ed 
onorevolissimamente qual capo spitituale della Gri- 
stianità. 

9. Roma avrebbe. uno Statuto municipale. Il clero 
sarebbe escluso da ogni magistratura civile. I cinque 
Stati confederati assicurerebbero wna larga lista civile 
al‘papato , il quale avrebbe in piena proprietà il Va- 
ticano, il Quirinale ed i sacri palazzi tutti. Il solo Cam- 


 pidoglio sarebbe riservato ;a sede: della Dieta federale, 


che avrebbe per ogui Stato appositi legati, i quali, sotto 
la ratifica del rispettivo principe , .come.;delle rappre- 
rentanze nazionali. di ogni Stato, governerebbero,. pre- 
sieduti ad turnim annuale, la confederazione con un 
fondo comune, applicato alle spese comuni. 

10. Codici, pesi, misure, monete, contingenti inilitari 


















[e marittimi, sarebbero e uguali e comuni, fatta ragione! 
quanto ai contingenti della rispettiva popolazione, 
Codesto progetto, del quale già erasi parlato nel 1822, 
viene dal suo autore considerato come il solo mezzo di 
sistemare le cose italiane, ed in ispecie quelle dello 
Stato pontificio. = 
L’avversione decisa e costante che la popolazione di 
quello Stato mostra al governo clericale, avversione che 
si riversa sui membri del clero anche non partecipanti 
al governo civile, e si riversa a segno di esporli a pe- 
ricolo della vita, ondechè il cardinale vicario fu obbli- 
gato ordinare ai preti di. travestirsi; l'abbandono delle 
stesse pratiche del culto per la più gran parte del po- 
polo, sono tanti indizi i quali ‘persuadono che il Papa 
non può tornare e rimanere al governo di Roma che 
difeso e custodito da forze straniere; che se queste si 
allontanassero anche per poco da Roma e rispettive 
provincie , tosto nuovamente insorgerebbe il popolo, € 
pur troppo sarebbero a prevedersi novelli sacrileghi 
attentati, che Dio tenga lontani. Qualunque sia dunque 
il giudicio che sì vorrà portare sul sopraseritto proget- 
to, non è men vera la denunciata condizione attuale, 
d’onde la necessità di pronto radicale rimedio, attesa 
l'insufficienza degli attuali insignificanti palliativi, 
Firenze. (> Rapporto a sua altezza imperidle ‘e reale 
il granduca. i {SN 
Vostra. altezza imperiale e reale, dopo di avere. 
1838 riformato i metodi di procedura criminale ‘e so 
stituita al segreto del processo inquisitorio la pubblic 
del giudizio ‘orale , continuava ad apprezzare la. 
gressiva manifestazione dei bisogni morali del paese ott. 
dinando che fosse ‘dato ‘un più completo sviluppo al 
principii dai quali muoveva la introdotta riforma; e che 
a (ciò ponesse opera una commissione di magistrati, 


ì 


L'opinione lasciava indietro li ordini del1838 più spe- 
cialmente ‘in ‘ciò che ha relazione ‘alle attribuzioni del 
pubblico ministero , alla qualità dei ministri. incaricati 
della compilazione dei processi, alla forma dei ‘giudizi 
criminali avanti i tribunali minori. 

La legge mancava di affidare al pubblico ministero 
la iniziativa dei processi, la direzione dei medesimi, la 
cura di portare ad esecuzione le sentenze. Cominetteva 
l'istruzione degli atti non a giudici istrattori formando 
parte dei tribunali collegiali di prima istanza, ma'a 
semplici ‘attuarii sotto la ‘sorveglianza soltanto dei via 
cari e direttori di atti, A questi attribuiva la giurisdi- 
zione ‘a ‘conoscere dei leggeri delitti e trasgressioni, la 
quale ‘esercitavasi,. e tuttora si ‘esercita sopra i soli re- 
sultati. del processo scritto; e senza intervento di pub- 
blico ministero, / 

Questo stato di cose che rendeva quasi inutile fra 
noì la istituzione del pubblico ministero, che non dava 
ai cittadini le desiderabili garanzie nella compilazione. 
dei processi, e che lasciava sussistere per una parte 
dei delitti quel sistema di procedura scritta ‘e di prova 
legale, che la legge col sopprimerlo in quanto a. tutti 
gli altri aveya proclamato ‘non! bitono, intese vostra al- 
tezza imperiale e reale che non poteva mantenersi die- 
tro il solo impulso dato‘agli ordini dcl 1838; e venendo 
in seguito a dotare il paese dello Statuto ravvisò così 
urgente la commessa riforma, che ne volle senza rî- 
tardo ‘preparato il progetto per essere ‘sottoposto, all’e- 
same delle assemblee legislative. 

Le vicende troppo note non dettero tempo a che il 
progetto passasse nel doppio stadio della discussione 
parlamentare. 

Oggi si aggiungono due nuove circostanze , a fare 
apprendere come urgentissima la pubblicazione di quel 
progetto. ? 


Nel nuovo regolamento di polizia attribuendosi come 
sì doveva all’autorità giudiziaria la cognizione di tutte 
le trasgressioni. al: medesimo , viene a portarsi tanto 
maggior lavoro mei tribunali criminali specialmente mi+ 
nori, che senza ordinare unpiù semplice modo di pro 
cedura., e senza sgravare.i tribunali stessi dalla dire- 
zione e compilazione di tutti i processi, non potrebbe 
sperarsi di soddisfare a questo ramo importantissimo 
di pubblico servizio. In secondo luogo andando oggi 
a costituirsi il corpo della gendarmeria, nulla è più ne- 
cessario che porlo subito in esercizio con tutte quelle 
attribuzioni, che debbe avere un corpo di polizia for- 
temente costituito , e senza le altre che non potrebbe 
cusiulativamente esercitare senza pericolo. Quindi è ‘che 
affidando l’accusa al pubblico ministero, e togliendola 
adiagenti subalterni, viene ad estendersi ancheva que- 
sti la facoltà dei verbali, (con effetto ‘probatorio. iù al- 
cuni, casi, che non poteva ammettersi quando gli agenti 
di polizia o esercitavano l’ ufficio della querela, od a- 
vevano sulle multe. per le trasgressioni un profitto, che 
nel regolamento di polizia sì volle con grande beneficio 
abolito. | mi 
_., Queste sono le. principali ragioni per le quali il con- 
siglio propone a vostra altezza imperiale e re 
l’annesso progetto di decreto, redatto dalla commissione 
incaricata della compilazione del nuovo codice penale, 
dopo di avere ritevato alcune modificazioni nel consi* 
glio di Stato (sezione di giustizia e grazia) e nel consi- 
glio dei ministri, sia posto in'esecuzione per prendere 
il carattere di legge dopochè sarà stato discusso ed ap- 
provato dalle assemblee legislative. 

i Tra le quali ragioni, sebbene da lunga mano pree- 
sistento, pur quella di procurare che una maggiore. 
semplicità nella ‘istruzione renda sempre. più sollecito 
che non, ha potuto essere fin qui, il corso della giu- 
stizia criminale. E questo pure un miglioramento che 
fa pubblica opinione desiderava, e che se non accenna 
a quei difetti sostanziali ed intrinseci dell’attuale siste 
ma , che sono stati in principio notati, toglierà pur. 
sempre alla legge la. critica di esigere per la istruzione 
tutte le antiche forme del processo scritto; perchè do- 
vendo il giudizio formarsi sopra le prove derivanti dal 
sprocesse orale, l’uso di tutte quelle forme è comparso 
uno scrupolo così spinto in favore dell’ imputato che 
Po è rimasto approvato dalla universale opinione, 
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Col. iprogetto che ‘abbiamo il onore di rasseguate si 
restituiscono sal pubblico» ministero tutte. quelle atiribu- 
zioni che ad:esso per sua natura appartengono ; la i- 
struzione.. della. procedura viene affidata ai magistrati 
scelti fra i giudici ;dei tribunali, di prima istanza sotto 
la direzione, non arbitraria , del regio procuratore; e 
per la cognizione e punizione dei leggeri delittive tra- 
sgressioni , non escluse quelle delle quali, conoscevano 
le (autorità. di polizia,, dentro una certa misura. di pe- 
nalità si organizzano tribunali inivori, instituendo anche 
presso di essi un;pubblico ministero, e dettando per 
la relativa procedura, tanio di prima istanza che d’ap- 
pello ;, norme semplici e, chiave ,. le quali mentre /assi- 
curano. agli incolpati di leggeri delitti l’istesso benefizio 
della pubblicità, e della difesa; che compete agli incol- 
pati di delitti, maggiori, rendono tali giudizii più rapidi 
e meno dispendiosi. 

Questi sono gli oggetti che il progetto ha avuto prin- 
cipalmenterin mira; ma. siccome: non era possibile ov- 
dinatamente .tracciare! le innovazioni che; in quanto ai 
medesimi; volevansi operare; senza riprendere in certo 
tal qual» modo ila trattativa: di alcune materie: con ‘le 
quali..trovansi strettamente «connessi, (coine sono» quelle 
della polizia giudiciaria, deli informazione preliminare, 
e della istruzione regolare. dei processi ,. così il:pro- 
getto ha tratto ‘partito da. questa necessità o per pro- 
clamare principii che stanno a meglio: garantire la per- 
sonale sicurezza dei cittadini e.1’ inviolabilità ‘ delloro 
domicilio, ;o..per correggere ‘alcune precedenti dispo- 
sizioni. che Ja ragione, 0.1’ esperienza \aveva dimostrate 
non; buone.. Così iper, ragion. d’esempio sil. progetto 
proclama il principio, che, fuori. ‘del caso di delitto 
flagrante.,..0.. quasi flagrante, ‘niuno può essere ‘arre= 
stato senza fil mandato. idel: giudice d’ istrazione (art. 
54); fa sentire che lo stesso: procedeanche ‘per le per- 
quisizioni. domiciliari ( art., 21 e: (24 )4 tranne” quelle 
relative a trasgressioni doganali, per le quali ser- 
vendo ‘alla necessità; si limita; av richiedere l'intervento 
di ‘un ufficiale di polizia giudiciaria:'‘regolarizzata Ja for- 
ma, ed aumertata. perciò la credibilità dei processi ver- 
bali degli ‘ufficiali di polizia giudiciaria; e di coloro che 
in certe speciali materie sonochiamati a farne le'veci, 
propone che nelle) trasgressioni: di finanza yed ‘in tutte 
quelle © colpite da sola pena ‘pecuniaria } si ‘attribuisca 
fede ai detti. precessi verbali fino) a-prova contraria 
(art. 38.): estende Ja custodia. preventiva ‘ alle ‘lesioni 
personali dolose ., e riconosciute gravi, ancorchè senza 
pericolo idi:vita:, alle violenze contro le ‘autotità:, alle 
resistenze alla pubblica forza; e ad ogni altra specie di 
pubbliche violenze (art. 50); e finalmente a correzione 
degli articoli 346, .e 535 ‘delle :dichiarazioni.e istruzioni 
del 9 novembre 1838 ; dichiara che nei delitti privati 
la quietanza della parte lesa estingue l’azione penale in 
qualunque stadio della procedura intervenga, purchè 
prima della sentenza (art. 5); e toglie ai giudici in quelle 
cause che senza procedura scritta , e con semplice ci- 
tazione vengono portate all'udienza, la facoltà di cui la 
esperienza ha mostrato gli infrenabili abusi a danno 
della R. finanza , ‘di ordinare una formale istruzione 


(art. 139). 


Dal fin qui deito! si reude evidente che il progetto 
non raccoglie tutte Je. disposizioni che: devono farmare 
il codice: di procedura criminale, a cui non può pen- 
sarsi , se non dopo che sarà stato pubblicatovil nuòvo 
codice penale ;, nia| presenta un regolamento: proyviso- 
rio, che, riempiendo quei vuoti che esistono nella legge 
attuale, e dando alla istituzione del. pubblico ministero 
il suo completo sviluppo , imprima (fra noi; una: mag- 
giore forza e rapidità alla giustizia. punitiva, e contri- 
buisca così al ritorno, di quell’ordine. perfettamente/le- 
gale che è nel desiderio di tuili. 

Resta che si dica della influenza che il progetto? per. 
attuarsi deve avere sulla parte organica dei vtribuuali, 
nel modo,che era stabilite dagli. ordini del.1838, e nel 
modo con cui la modificava|la legge dei 9 marzo 1848. 


Questa influenza, estranea! affatto. ail'tribunali supe- 
riori, e limitata; quanto. ai tribunali. collegiali di ‘prima 
istanza alla istituzionein essi. di giudici istruttori, versa 
tutta sopra l’organizzazione dei iribunali. minori: 

Gii ordini del 1838 mantenevano l'antica distinzione 
dei tribunali. minori in,tribunali; di vicariato e di po- 
testeria; e mentre quanto ‘alla, ‘giurisdizione. civile e 
pupillare li dichiarayano eguali ,; quanto alla giurisdi- 
zione criminale non ne attribuivano alcuna ai. tribu- 
nali dì potesteria’, il’personale dei quali si limitava al 
potestà ‘ed attribuivano ai tribunali di vicariato una 
giudicatura‘ criminale di tenue merito ,. con più la di- 
rezione al vicario dei processi criminali del suo circon- 
dario che dovevano compilarsi da uno 0 più attuari che 
gli erao addetti. 

T vicari poi erano investiti di attribuzioni di polizia 
amiministrativa e giudiciaria , ed avevano fino ad un 
certo punto a coadiutori e dipendenti e potestà nel 
circondario vicariale. RR 

La legge del-9 marzo 1848; che in questa parte non 
ha per anco ricevuta esecuzione, rendeva ‘tutti i tribu- 
nali minori, che chiamava  pretoriali , eguali affaito 
tanto nella giudicatara civile, quanto nella giudicatura 
criminale, cioè ‘attribniva' anco agli antichi tribunali di 
potesteria quella giurisdizione criminale che era pro- 
pria.dei soli tribunali di vicariato ; e dichiarava poi 
tutti i pretori ufliziali di polizia giudiziaria ed anco di 
polizia amministrativa , meno in quei luoghi (e questi 
dovevan. essere solamente le principali città) nei quali 
risiedeva un delegato: di governo. 

Per grande benefizio che oggi va ad introdursi, i 
tribunali ‘minori conservando. le attribuzioni di polizia 
giudiciaria, vengono ‘ad essere spogliati di attribuzioni 
di polizia amministrativa, le quali si concentrano nei 
delegati di governo. ì 

Il bisogno adunque di regolare 1° influenza del pro- 
getto sullaparte organica det tribunali minori, si li- 
mita alle relazioni di giudicatura criminale. 

Per attuate il'progeito. nel piano. di parità assoluta 
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di tuttii tribunali minori (antichi vicariati e potesterie) 
come poneva la legge del 9 marzo 1848; sarebbe ne 
cessario » fornirli. tatti di un attuario ; e.trovare chi 
presso loro. disimpegni' le attribuzioni di pubblico ini» 
mistero. 

La commissione che ayeva redatto il primo progetto 
costituendo i gonfalonieri uffiziali di polizia giudiciaria, 
attribuiva loro 1’ uffizio di pubblico ministero avanti i 
tribunali di quei luoghi, nei quali mon risiedeva dele- 
gato di governo, 

Questo espediente era suggerito dalle leggi di Fran- 
cia, dove il maire esercita tale uffizio avanti il giudice 
di pace nei luoghi nei quali, non risiede commissario 
di polizia, ; 

Abbiamo creduto che ciò oltre imporre ai gonfalo- 
nieri un ufficio troppo gravoso , denaturasse le nostre 
istituzioni, municipali e non fosse accettabile. 

Il consiglio di Stato avrebbe suggerito di distendere 
largamente sulla superficie del granducato tanti dele- 
gati, quanti foesero sufficienti a disimpegnare in tutti 
i tribunali minori ‘1’ uffizio di pubblico ministero ; ed 
avrebbe così congegnato l’organizzazione che costituen- 
do in tutti i capi-luogo di circondario delegati  mag- 
giori, da questi dipendessero tutti gli altri delegati del 
circondario stesso da dirsi minori, i quali oltre il ser- 
vizio di polizia amministrativa e giudiciaria , disimpe- 
gnassero, come dicevasi, le attribuzioni di pubblico mi- 
nistero presso’ i /pretori. 

Mentre avremmo dubitato ché la dipendenza dei de- 
legati. del ‘circondario; dal delegato del capo-luogo fa- 
cesse di questo un centro di amministrazione; il' quale 
o raddoppiasse inutilmente, e ciò a scapito della spe- 
ditezza detli affari, la superiore direzione della prefet- 
tura vel sotto-prefettura , 0; la: rendesse ‘meno attiva ed 
energica nel sapersi che altra. autorità le. suppliva ; 
prescindendo. da, ciò, due. gravissime difficoltà neno- 
stante s’ incontravano per. adottare questo progetto 
astrattamente il più regolare: la prima desunta da ra- 
gioni di finanza; l’ altra dal soverchio numero d’ im- 
piegati; cui non si sarebbe potuto supplire nè traspor- 
tando nei nuovi posti; quelli che oggi occupano posti 


da aboliisi ,, nè chiamandone inuovi: non poteva sup-. 


plirsi col primo mezzo, perchè il'numero. dei posti da 
conferirsi di nuovo sarebbe stato nella classe degli at- 
tuari: presentemente il paese, non. dava giovani legali 
che si fossero abilitati agli impieghi minori, nè. dove- 
va: aspettarsi dalle curie una concorrenza a posti, che 
nè oggi ,.nè in seguito avrebbero loro somministrato 
un compenso alla. più lucrosa carriera che abbando- 
navano. 

Giova ben rilevarlo; il progetto così modificato por- 
tava ad.istituire per lo meno 90 posti di delegato, ol- 
tre i 60 di cancelliere presso le preture;, già , poteste- 
rie. E i delegati maggiori avrebbero pur dovuto avere 
un numero di coadiutori. 

. Crediamo che non abbia bisogno di essere dimostrato 
che tutto ciò portava ad un aggravio , al quale non 
saremo noi che proporreino di sottoporre il paese. 

Abbiamo veduto, come neppure la Fraricia si ‘è sob- 
barcata all’agguavio, e come. se ne‘ sia liberata, facendo 
dei suoi maires. ciò che noi non'crediamo debba esser 
fatto dei mostri gonfalonieri. è 

Ed'‘in altro modo la Francia ha evitato il grave di- 
spendio degli attuari., dando ai cancellieri dei giudici 
di pace appuntamento che non cuopre la più meschina 
mercede dell’infino tra gli operai giornalieri. 

L’ufficio dei tribunali vuol mantenersi così alto, che 
noi in questo non sapremmo ‘indurci a proporre | a- 
dozione dei sisteini francesi, 

Come troviamo diiticoltà di 


aumentare il. nu mero 


degli impiegati, che l’opivione pubblica dice già:troppi, | 


così non,:sappiamo ammettere che.il delicatissimo uffi 
cio, di cancelliere possa. porsi in mani che non diano 
sufficienti garanzie. 

Oltre..di. che. restava 1a dire quanto i tribunali dei 
giudici di pace francesi siano distaati nell’ importanza 
dai nostri tribunali minori, tanto. nella. giurisdizione 
criminale, quanto, nella giurisdizione civile; e ridurre, i 
nostri pretori alle proporzioni dei giudici di pace fran- 
cesì, mentre nella giurisdizione criminale vorrebbe dire 
andare a ritroso di una più spedita e comoda ammi. 
nistrazione di giustizia, che è l’oggetto principale delle 
studiate riforme, quanto alla giustizia civile, le condi- 
zioni e le abitudini del paese sono tali, che a chi ben 
le considera, l'imitazione straniera parrà per la grande 
maggiorità dei piccoli iuteressi , una denegazione di 
giustizia. 

Da tutte queste difficoltà noi avremmo creduto di 
non poterci meglio estricare , che distinguendo i giu- 
dicì minori în pretori civili e ‘criminali ; ed in pretori 
solamente civili, mantenendo a tutti la giurisdizione 
civile e pupillare quale oggi è loro attribuita, e dando 
la giurisdizione criminale ai soli pretori civili e. crimi- 
nali che generalmente risiederanno. nei luoghi dove 
fin qui furono i vicari regi, salvo a ‘vedere se 1’ espe- 
rienza renderà necessario qualche piccolo aumento nel 
numero dei medesimi. 

Così la istitazione dei ‘delegati di governo può limi- 
tarsi ai luoghi dove risiederanno ‘pretori civili ‘e cri- 
minali, che saranno ‘assistiti da cancelliere, e presso i 
quali il delegato eserciterà le funzioni di pubblico mi- 
nistero. 

È solamente in questo modo che il’ consiglio dei 
ministri ha creduto possibile di conseguire in tutta Ja 
scala gerarchica l'applicazione di due grandi principii: 

1. La separazione delle autorità amministrative dalle 
giudiciarie ; 

2. La pubblicità del processo orale esteso anco ai 
giudici criminali d’infimo grado. 

E con questo niodo se l’ amministrazione della» giu- 
stizia criminale ‘nel grado infimo non'ha potuto avvi- 
cinarsi ai luoghi ‘tanto»quanto si sarebbe desiderato , 
pure anco in questo rapporto esiste un notabil egua- 
dagno; perchè l'estensione | di tutte le garanzie ai giu- 
dici. minori ha; permesso di rialzarne senza pericolo.le 


IL RISORGIMENTO 








I 


;: Competenze; mantenendo'aperto altresì fino'ad'un certo 
limite il rimedio dell’appello avanti ai tribunali colle- 
giali. 

Profondamente ‘inchinati, ‘ecc. 

(Seguono le firme dei ministri). 

Liverwo; 5. dicembre. — ( Corrisp. della Riforma. — 
« Questa mattina è stata pubblicata una notificazione 
dal colonnello austriaco conte Folliot, la quale vi 
unisco. 

Il maggiore Latterer: de Lintenburg; che. finora ha 


fatto le veci di comaudante, si ‘assenterà per qualche 
tempo. 


Teri sera dopo le ore 5 sbarcarono gli emigrati giunti 
da Bastia, dopo. che il comandante del. vapore fran- 
! cese ebbe piena sicurezza che tutti erano ammistiati. 
Per domani alle ore 12. sono stati invitati tuttii ne- 
Gozianti, a una seduta alla banca dei, pagamenti, per 
l’imprestito per il governo. » 


Notificazione: — Annunziando: con la presente, che ; 


oggi ho preso il‘comando: della. città e del porto di 
Livorno, esprimo! la speranza. che per parte di. tutti 
sarà conservato l’ordine e la tranquillità. 

Nutro singolare fiducia che i reduci in patria e in 


\Strarsene degni. - 
Ricordo infine intorno agli attruppamenti ed ai.canti, 


che ebbero luogo nelle scorse sere, che la città è sem- * 
‘pre in stato d’assedio, ‘e che il comandò è in grado di | 


fare eseguire ‘le rigorose leggi che ne sono consegenza. 
Livorno, 5 dicembre 11849. 
L’ I. R. col. ‘conte Fotrtor pi CaenneviLLE. 





Roma, 2 dicembre. — ( Cart. dello Statuto ). — Nelle 
ultime gazzette ufficiali, si legge un'ordinanza della com- 


| mrissione governativa di Stato che nella volontà di pro- 
| muodere la ricchezza territoriale, e dare incremento 
| al commercio ( son parole della legge ) assegna un an- ! 


nuo fondo di sc. 10,000 per anni quindici da erogarsi 
in tanti premii per le nuoye piantagioni d’alberi, in- 
dicando la rorma da seguirsi, e il premio relativo alle 
diverse specie. 

Senza fermarci ad osservare che queste parziali mi- 
sure dell’amministrazione dello Stato dovrebbero ema- 
nare direttamente da’rispettivi ministeri. cui si riferi- 
scono, diremo solo come una tale misura ‘sia ben lon- 
tana dal raggiunger lo scopo cui sembra mirare, né 
sopperisca ad ‘alcuno dei bisogni economici e com- 
merciali dello Stato. La specie d’alberi nella. maggior 
parte premiati è tale che in loro stessi e ‘nel frutto di 
: che sono capaci largamente compensano le industriose 
cure e i dispendii cui ‘soggiacer possa il coltivatore 
senza che l’erario, che non ha certo sembiante di ge- 
nerosità nel dare incoraggiamento‘ e vita alle industrie 
nazionali, consumi il suo danaro in sì fatte rimunera- 
zioni; sì chiudano una volta le orecchie a certi zelanti 
consiglieri (1), che ad altro non intendono che al loro 
‘privato ‘interesse, ed al vero bene universale s’abbia 
riguardo, se pur non si ha cuore di veder gittato que- 
sto povero Stato (in una condizione! di miseria, ‘assai 
peggiore di quella in cui ‘ora langue. Si ‘mandi ad ef- 
fetto ( se evvi volontà ‘vera di promuovere la ricchezza 
territoriale, e dare ineremento al commercio); quella 
legge già tante volte e;sotto varie forme dai pontefici 
emanata, per la quale viene obbligato il proprietario 
d’incolta terra e concederla per equa corrisposta al co- 

| lono industrioso, e si vedranno così alla fine ante posti 
gli uomini agli arinenti; si tolgano le servità  prediali, 
ed i diritti promiscui, che riescono. di grave intralcio 
I agli agrariì miglioramenti, 

i Si facciano colonie di lavoratori, con che sarà tolto- 
til pretesto all'accattonaggio, ed il popolo col lavoro 
| acquisterà benessere e moralità. 

i Si fondino dei poderi modello in ogni provincia, 
onde la scienza dell’agricoltura appresa dalle masse dei 





i proprietari, fittaiuoli ed agenti campestri sarà diffusa 
nelle campagne, ed alla adozione di. ben. regolati. si- 
stemi ne seguirà aumento di lavoro e ricchezza terri- 
toriale; sia premiata l’imtroduzione ed il perfeziona- 

j mento delle utili produzioni, Si procurìi lo stabilimento 

di banche di credito agrario sull’esempio di quelle esi- 

stenti in altri paesi d’Europa, e. così, data circolazione 
ai capitali, sarà diffuso nelle masse movimento e la- 

voro, unica sorgente di benessere sociale. Per tal modo 


si vedrebbe certamente in pochi anni e senza alcun ! 


dispendio rivestita la terra di tanti utili e rigogliosi 
alberi, quanti non sarebbero piantati neppure in cento 
anni con un milione di scudi che avrebbe speso il go- 
verno nelle indicate premiazioni. 


BoLocna, d: dicembre. — (Cart. del Costituz), —Niuna ; 


notizia interna di qualche interesse. 

Lunedì scorso. giunsero circa 400 prigionieri unghe- 
resi, fra i quali diverse donne. Essi saranno rivestiti ed 
amalgamati nelle compagoie tedesche a 5 per compa- 
gnia. Sono tra questi vari principi che servivano la 
causa ungherese sotto Kossuth in qualità di colonnelli, 
e che.al presente si trovano semplici soldati, e in ben 
triste condizioni. 











NapoLi. — Con decreto ‘in data di Caserta 22 ottobre 
pubblicato nel Giornale ufficiale di Palermo del 24 no- 
vembre vien: disposto : 


gno; una tassa di grana venti, pari a. tari due siciliani 
persogui finestra e balcone ovunque sporgenti. 
Ne sono eseuti.: 


, 

















sta Ordinanza; è possessore di alcune terre nella Sabina, 
nelle qualilesistono vivai con varie migliaia d’alberi 
elle specie! premiate. 


op ZAR LN | STI TA TECTITI TITO AI TT IM AIA TAO I TI 


prio 


Att, 4. È stabilita nei nostri reali domini al di Jà | rito, Quantunque il matrimonio del duca di Clarenza 


del Faro dal 1850 in poi ; e finchè ne durerà il biso- i sia stato celebrato sotto gli auspicii più favorevoli, pure 


! non n’ebbe eredi. Una figlia, la principessa Elisabetta, 


(1) ZL neinistro delle finanze Galli promotore di que - 
‘ consolare la vecchiaia. 





zioni non arrivino a duemila. abitanti, e quelle degli 
ordini mendicanti, dovunque poste, allorchè sì le une 
che le altre servano val proprio uso , e non sieno in 
tutto o in parte date in affitto; 

2. Le casea pian terreno in tutti i comuni della Si- 
cilia abitati dalla, povera gente; 


3. Le case non abitate nè dai proprietarii, nè 
da altri, e che rimarranno vuote in tutto il corso del- 
l’anno. 

La statistica da servir di norma per conoscersi le 


i popolazioni non. maggiori di. duemila abitanti. sarà 


quella pubblicata ‘dalla direzione centrale di statistica 
di Palermo in agosto 1846. 
La condizione. di. povertà dovrà. giustificarsi nei 
modi legali. 
Art. 2. La tassa suddetta è dovuta dagli inquilini 
ovvero dai proprietari, allorchè questi abitino le pro- 


i prie case. e botteghe da vendere. 


Art. 3.1. venditori. di, generi o. mercanzie , invece 
della tassa indicata nell’ art. 1, pagheranno per ogni 
bottega grana. quaranta , pari a tarì quattro! siciliani. 


| Se le botteghe abbiano. più ingressi nelle. pubbliche 
i vie, la tassa delle grana quaranta sarà tante volte do- 


ARI i i i 2 | vuta quanti sono gl’ingressi. 
i famiglia in seguito della sovrana clemenza di S..A. I: d SA 


e R. il granduca non tralascieranno alcuna via, per mo- ! 


Art. 4. Circa il metodo di percezione sarà osservato 
il regolamento annesso al presente decreto. che resta 
da noi approvato. 





ts ————_——_—— 


ESTERO. 
TURCHIA.— I fogli di Turchia ricevuti a Trieste il 


3 dicembre col piroscafo del Levante, i quali giungono 
fino alla data del 23 novembre, ci annunziano la com- 
pieta sommissione dell’isola di Samo. Però ad ottenere 
questo risultato non bastò l’ interposizione de’ com- 





missari samiotti, poichè quantunque la. maggioranza 
degli insorgenti avesse desistito dalla pugna, aderendo 


i altresì allo scioglimento dell’Assemblea da essi convo- 


cata, pure qualche centinaio dei più ostinati fra que- 
sti (molti de’quali, secondo il Journa/ de Constantinople, 
eran conosciuti come pirati di professione) non vollero 
deporre le armi, prendendo anzi una posizione sulle 
alture di Vathi. Ma sbarcati due battaglioni di truppe 
turche, dopo l’espiro de’ tre giorni accordati per la de- 
dizione, s'impegnò una viva fucilata, in cui gli insor- 
genti ebbero la ‘peggio; dopo di che la deputazione a 
cui i rivoltosi ancora in arme non avevano permesso di 
recarsi da Rifalat pascià onde presentargli la sommis- 
sione dell’isola, potè compiere quest’atto, la cui im- 
mediata conseguenza fu il ripristinamento delle comu- 
nicazioni interne per la via di terra. Il blocco marit- 
timo doveva esser levato'il 20 p. p. 

Una corrispondenza da Salonicco in data del 22 no- 
vembre ci annunzia che la goletta da guerra austriaca 
Fenice, giunta in quella rada il 14, era partita il 17 
in crociera verso l’est, colla missione di proteggere il 


: commercio dalle aggressioni de’ prirati. Questo naviglio 
‘armato di 12 cannoni, e con 60 uomini di equipaggio 


era atteso fra breve di ritorno a Salonicco. 

Erano giunti ultimamente a Costantinopoli il gene- 
rale Guyon e il maggiore Macdonald, inglesi che ave- 
vano preso servizio presso l’esercito degli insorgenti 
magiari. In quella capitale non era seguito alcun can- 
giamento notevole nella situazione politica ; la nota ver- 
tenza riguardo agli emigrati era considerata come fi- 
nita; si annunziava però l’arrivo di una nuova nota 
del sig. Titoff riguardo a tale soggetto. Ignoravasi la ri - 
sposta del ministero a questo dispaccio. 


ISOLE JONIE.-I fogli di Corfù del 24 nevembre pub- 
blicano una parte degli atti riguardanti la rivoluzione 
di Cefalonia. Qualche organo dell’opposizione si lagna 
di non aver trovato fra questi la deposizione fatta da 
Teodoro Vlacco,: capo principale degli insorgenti, al 
momento del suo arresto, tanto più che tal documento 
contiene, a quanto si crede, alcune singolari rivelazioni 
che discordano colle ultime parole del condannato. Il 
signor Domeneghini, deputato di Zante, credette do- 
versi ritirare dall'Assemblea ionia, dopo essersi invano 
opposto al rendimento di grazie al lord alto. commis- 
sario, che poi fu votato con grande maggioranza. Ora 
il governo ordinò che si proceda all’elezione di un 
altro rappresentante in sua vece. 





_INGHILTERRA,— « La regina vedova d° Inghilterra, 
gia moglie di Guglielmo IV, è morta. Essa era figlia di 
uno dei piccoli sovrani dell’Alemagna, il duca di Sas- 
sonia-Meiningen. Era nata il di 13 agosto del 1792. 
Suo padre morì nel 4803, mentr” essa non aveva che 
14 anni. Dietro sollecitazione della regina Carlotta, il 
duca di Clarenza chiese più tardi la mano della prin- 


cipessa Adelaide di Sassonia-Meiuingen. All’epoca del 


* suo matrimenio essa avea 20 anni, ed il duca di Cla- 
* renza 53. Il giorno 9 luglio 1818, la principessa venne 


presentata alla regina Carlotta, e nel 18 fu celebrato 
il matrimonio, 

« Non fu solo al momento in cui la regina vedova 
sì trovò ricchissima, dice il Zimzes, al momento della 


i morte di Guglielmo IV e dell’ assunzione della regina 


Vittoria; che la maestà sua sparse tra i poveri la sua 
beneficenza, ma fu molto prima, e quando il suo stato 
era ancora modesto, essa aveva già ad essi pensato, 
imprimendo così alla propria generosità un doppio ine- 


morì alcuni mesi dopo la naseita. La principessa Ade- 


i laide aveva molto gusto per Ja musica e Ja pittura; 


1. Le case esistenti nei comuni, le di cui popola- i era bene istruita, ed aveva un giudizio illuminato, ma 


la più bella prerogativa del suo carattere era la bene- 
volenza con cui compiacevasi di educare la gioventù e 


i Sarebbella stata felice nella sua residenza di Bashy-- 
Park, senza la debolezza della propria costituzione, la 








































































































































} I ITIZI O ARITE RITI NITAL TIZIA MTA; 





LEONIDA REI IZI LI TOTI 


quale faceva presentite come non avrebbe aspettato gli 
ordinariiitermini della vita. Il giorno 26 giugno del 4830 
essa divenne regina d’ Inghilterra. Il suo stato fu mu- 
tato, ma la bontà e l’ amabilità del suo carattere ri- 
masero ‘eguali. L’ incoronazione deila regina. e del re 
ebbero luogo nell’ otto settembre 1831. La regina ve- 
dova mostrò sempre molta benevolenza ai figli natural- 
del re, e quantunque Ja principessa Vittoria non com- 
parisse di sovente al castello reale, egli è certo chela 
regina Adelaide aveva ispirato a lei, come a tutti gli 
altri membri della famiglia reale, i sensi della più alta 
stima e del più vivo affetto, e poichè la riputazione di 
una regina appartiene alla storia, dobbiamo dire che, 
durante tutto il tempo del suo matrimonio, la sua con- 
dotta non solo fu al di sopra d’ ogni rimprovero ,' ma 
al di sopra d’ogni elogio. 

«Il 20 giugno 1837, Guglielmo IV morì; 
timi sette od otto anni la salate della sua cli de- 
clinò rapidamente. Essa fece un viaggio a Malta, e in 
quell’ occasione dotò magnificamente la diesii della 
Valette. Le società formate per la propagazione della 
religione ricevettero soccorsi da S. M. Essa dotò pure 
diversi istituti di carità; in una parola, trovasi difficil- 
mente un’ utile culi che non abbia goduto dei 
suoi benefici. Durante una lunga e dolorosa malattia, 
ella sofferse col’coraggio di una ‘cristiana ». 


negli ul- 








Il generale ungarese Klapka mandava al giornale il 

T'imes la seguente lettera. 
Signore, 

Il sig. Carlo Heinzen che. qualificasi come un radi- 
cale tedesco dichiarò ultimamente nel vostro giornale 
che gli ungheresi avevano impiccato e fucilato migliaia 
di reazionari!. 

Se il sig. Heingen intende dire che i nostri soldati 
uccisero migliaia di austriaci e di russi nostri nemici 
in giusta battaglia, sulle imura della fortezza e sui campi, 
io concederò che le sue parole sono vere quantunque 
siasi male espresso. Ma se il sig. Heinzen intende dire 
che qualsiasi dei nostri nemici sia stato impiccato o fucilato 
per vendeita. privata o pubblica, s' egli intende dire che 
noi fummo colpevoli. di perseguitare o di uccidere un 
uomo per la sua opinione politica ,, io smentisco con 
tutta ‘l'energia del vero quest’accusa che voi mì per- 
metterete di dire originata o dalla più crassa ignoranza 
dei fatti o da uno stato di mente che io non ho biso- 
gno di qualificare. Occorsero pur troppo in alcuni di- 
stretti. abitati da individui di nazione diversa eccessi 
contro ungheresi e viceversa, ma questi eccessi fu - 
rono severamente puniti. dalle autorità ungaresi ogni 
qualvolta n’ebbero cognizione. Nel corso della guerra 
noi abbiamo fatto molte migliaia di prigionieri senza 
che un solo di essi venisse impiccato o fucilato. Ed 
anche quando gli austriaci condannarono a morte al- 
cupi prigionieri ungaresi caduti nelle loro mani, noi 
sdeguammo di imitarne la crudeltà, benchè in quel me- 
desimo tempo fossero in nostro potere. non meno di 
2 generali, 15 ufficiali di stato maggiore, 300 uffiziali 
di varie armi e:15 mila. soldati. Niuno di questi prigio- 
nieri può lagnarsi di cattivi trattamenti o di mancanza 
di dovuti riguardi; anzi nell’ ultime settimane dell’as- 
sedio di Comorn, quando i nostri capi erano già pri - 
gioni in mano degli austriaci, e quando alcuni di essi 
erano barbaramente fucilati in Arad, gli ungaresi che 
occupavano la fortezza avendo preso prigione il prin- 
cipe di Coburgo-Cohary, nativo ungarese e maggiore 
nell'esercito austriaco, sulle rappresentanze del pritcipe 
che l’aria di Comorn poteva riescirgli dannosa alla sa- 
lute, egli ottenne di uscirne e raggiungere la sua fa- 
fitta a Vienna. Ecco quanto io doveva dire riguardo 
alle asserzioni del signor Heinzen, i di cui ultimi fatti 
gli danno un titolo sicuro ai cordiali ringraziamenti 
del principe di Schwarzemberg. 


Vostro dev. gen. Krapka. 





cone 


FRANCIA. — Parici, 6 dicembre. — L’immediato se- 
questro del nuovo opuscolo del sig. Ledru-Rollin im- 
pedisce il pubblico dal conoscere questo fatto incredi. 
bile, che è il risultato d'una sorta di freddo delirio. 
Que? pochi esemplari che poterono sfuggire 
della polizia, in luogo d’essere venduti 50 cent. ciascuno; 


alle mani 


furono venduti a prezzo favoloso, A qual filo è mai le- 
gato il destino di un libro! 

Senza, immischiarsi per nulla, nel processo che. sta 
per aprirsi, possiam dire però qualche parola di queste 
70 pagine composte a Londra con una penua  intinta 
nel più amaro fiele, e stampate a Parigi da speculatori 
che speravano probabilmente in un successo scanda- 
loso. 

La pala ha distrutte le loro speranze, e De dir 
vero, non c’è di che dolersi. 

Queste 70 pagine del signor Rollin sono divise in 4 
parti con titoli particolari. /Z 13 Giugno — La questione 
romana — IL processo di Versailles — Della maggio- 
rità sovrana. — La chiamata alla rivolta perpetua 
che senza dubbio ha motivato il sequestro, chiude il 
volume. 


Parici, 6 dicembre. — Il signor di Lamartine ha di- 
retta testè una nuova lettera al Journal de Loiret, con 


la quale annuncia, che dietro il consiglio di parecchi; 


elettori egli prolungherebbe ancora per qualche tempo 
il lasso di un mese da lui già stabilito per rescindere .il 
suo mandato, se il suo stato di salute esigesse ancora 
qualche settimana di riposo. 

— Uno dei principali cambisti del Palais National 
ricevette ieri una cassetta direttagli da :un negoziante di 
Port au Prince, contenente tutte le monete ‘d’oro e di 
argento che l’imperatore Soulouque Faustino fece bat- j 
tere nella sua capitale. Il nuovo imperatore s'ispirò in- | 
i ramente del sistema decimale, e tutti i pezzi d’oro e 

d’argento hanno il medesimo ad delle monete fran- 
cesì, Sulla piccola moneta, come su quella d’oro, Sou- 
loque s'è fatto ritrarre da un lato in abito e 
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IL RISO 


colla testa coronata, il manto foderato d’ermellini, la 
mano ferma sullo scettro e Ja. costituzione d’Haiti. Ve- 
stito insomma press'a poco come Napoleone nel giorno 
dell’incoronazione. Nel rovescio delle monete sta la ci- 
fra che ne rappresenta ilvalore, circondata d’un lauro | 
ed il millesimo 1849... Intorno al tipo leggesi l’esergo: 
Faustino I imperatore d’Haiti, e nel. contorno: Dio 
protegge il mio popolo. 

Alcuni numismatici si. sono affrettati di far acquisto 
di tali monete. per collocarle nei loro. medaglieri; e 
parecchie furono molto caramente vendute. 

— Troviamo la seguente nota nel Moniteur ‘della 
sera : 

« Leggesi in una lettera particolare a proposito degli 
affari di Zaacta: 

« Alla partenza dell’ultimo corriere d’Algeri correva 
voce nella città che l’oasf era stata presa finalmente a 
viva forza dalle nostre truppe dopo ‘un’ostinata  resi- 
stenza. I lavori, abilmente diretti, ‘erano stati portati al 
di sotto della fossa e del muro di cinta, e fino sotto la 
Ei ed ayendo una mina fatto saltare codesto forte, 

l’assalto sarebbe stato dato con piena riescita. 


ALEMAGNA. — Assra Erertorace. L'Assemblea degli 
Stati nella sua seduta del 30 novembre adottava la 


legge elettorale pel Parlamento tedesco con 27 voti con- 
tro 17. (Gazz. d’ Aug.) 


Prussia. — Da qualche temposì stanno facendo: 


delle pratiche tra Prussia e Francia per un esteso trat- 


tato di navigazione e commercio che tenderebbe prit- | 
Si ha grani 


cipalmente a ravvivare il traffico. renano. 
ragione di credere che queste negoziazioni avranno tra 
breve un favorevole risultamento. 


Beruino, 2 dicembre. — Si dice che ieri sia veramente 
giunta la nota austriaca contenente una protesta contro. 
la convocazione del Parlamento. tedesco. Di che qualità È 
si sia una tale protesta il sapremo tra breve, giacchè | 
ad ogni modo il ministero ne darà conoscenza al consi- 


glio d’amministrazione; e se ne faranno anco delle in- 
terpellanze nelle to Va sempre più crescendo 
l'aumento di truppe nella Boeinia e sui confini della 
Sassonia. Se questi militari apparecchi sono da consì- 
derarsi come rinforzi della nota, è da credere che nei 
Prussiani lo spirito di perseveranza ne sarà eccitato, 
anziché intimidito. (Gazz. d’Aug.) 


— Un dispaccio telegrafico, di Berlino, in data del 3, 
annunzia che il pubblico. ministero ha ife 
l'accusa. mossa contro Waldeck per fatto di alto tra- 
dimento e di congiura contro la persona del re. Men- 
tre abbandona pur anche l’accusa di Ohm, il ministero 
sì riserva di procedere contro di esso per dipl di 
falsa dinunzia. Sentite le difese degli avvocati e il rias- 
sunto del presidente, i giurati sì, sono ritirati e ricom- 
parvero poco poi, recando sentenza di non colpabilità 
rispetto ai due accusati. Il Waldeck è stato immedia- 
tamente posto in libertà; ma Ohm fu: ritenuto in ar- 
resto. (Patrie) 


— L’assoluzione di Waldeck ha dato luogo ad una 
dimostrazione popolare. Nel lasciare la ‘corte di giu- 
stizia egli potè a grande stento liberarsi dalla folla ‘che 
lo da portare in triorfo.. Ciò nondimeno la' molti- 
tudine volle staccargli i cavalli ‘dal ‘cocchio e' tirarlo 
essa stessa per qualche tratto lungo le vie della città, 





AUSTRIA. — Vienna, 30 novembre. — I deputati 
della congregazione provinciale di Como, dottor‘nobile 
Luigi De’ Orchi e dottore Paolo Stampa ebbero l’onore 
di presentare il 27 novembre corrente: anno a Sua 
Maestà a nome della città e provincia di Como il se- 
guente indirizzo : 

Sire! La congregazione provinciale di Como porge 
ossequiosamente a V. M. le espressioni di omaggio e di 
felicitazione di questa città e provincia nel fortunato 
evento della sua assunzione al trono degli augusti suoi 
predecessori. 

Un tale avvenimento ha fondato in questi difficili 
tempi tante speranze nei popoli soggetti all’ imperiale 
vostro scettro, che pienamente fidenti nella sacra pa- 
rola di V. M. veggono sorgere una novella era di fe- 
licità all'ombra di buone e savie leggi e delle ijstitu- 
zioni costituzionali graziosamente e spontaneamente pro- 
messe da V. M. 

Sire! Coprendo con magaanima clemenza col ‘velo 
dell’oblio il passato, fu posta la prima pietra al sociale 
riordinamento, che produrrà il ben essere e la sospi- 

rata tranquillità del paese. 


T voti e le benedizioni de? popoli riconoscenti  ren- 


dano splendido e felice il trono di V. M. 
Brent cavaliere di Vailerstern presidente, 
Deputati provinciali mobile ‘Zanino Vorra — né 
bile Lutcr pe Orca — avvocato Giuserre Pozzi 
— ingegnere Lurci Cirove — dottore Pioro 
STAMPA, 


S. M. si degnò rispondere in lingua italiana quanto 
segue: j 

« Gradisco le espressioni di fedele omaggio e di feli- 
citazione che mi porgete in nome della città e provin- 
cia di Como. 

« Spero che in avvenire i vostri committenti confer- 
meranno sempremai coll’opera queste vostre espressioni, 
e che colla piena loro fiducia e col rispetto dell’ordine 
legale verranno in aiuto alle mire del mio governo, che 
tendono tutte al loro vero bene. Così andranno soddi 


i sfatte le loro speranze ‘che sono ‘anche le mie, e la me- 


moria delle passate sventure si cancellerà collo sviluppo 
successivo di un avvenire più propizio ». 

In fine l’altefata Maestà Sua diresse con molta be- 
nignità diverse interrogazioni ad ambi i deputati sui 
prodotti locali e sul commercio della provincia di Como. 

Vienna, 30 novembre. — La Camera: di. commercio 
respinse la domanda del. ceto. mercantile perchè. vo- 
lesse adoperarsi presso il ministero di commercio onde 


RGIMENTO 
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| ottenere un equo indennizzo per le cedole di Kossuth 
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che furono .sitirate. 

— Nel numero 67 della /Vorarlberger Zeitung tro- 
viamo un ‘articolo intitolato: L’ emancipazione degli 
' Ebrei, da cuì rilevasi che un certo David Moos di 
Hohenems avea domandato presso il governo ‘ d’ Inn- 
sbruck il permesso di sposarsi, e gli venne risposto , 
che a Hohenems nòn possono abitare più di 90 Israe- 
liti ammogliati. Ciò diede motivo a quella comunità 
d’inoltrare una supplica al ministero dell’interno onde 


i volesse emanare una volta per sempre un’ istruzione 


alle autorità politiche sul modo di contenersi verso 
gli israeliti nel senso del $1 dei diritti fondamentali ; 
in seguito a che fu rilasciato un detta 
comunità in cui fra le altre cose è detto: « In seguito 
a comunicazione dell’eccelso governo in data 22 otto- 
bre numero 21472 ecc. ecc. il ministero dell’ interno 
ha decretato quanto appresso: 

Mercè la patente sovrana del 4 marzo a. ce. sui 
diritti politici dei cittadini austriaci , il godimento dei 
diritti civili e politici è indipendente dalla professione 
religiosa. Gli ebrei hanno quindi pei loro. matrimoni 
gli stessi diritti degli altri ». 

L'articolo si esteride poi nel fare delle riflessioni.in 
proposito lodando la misura presa dal ministero. 

— Le suppliche degli israeliti di. Pesth per poter fare 
acquisto di case ‘in città furono favorevolmente accom- 
pagnate da quelle autorità locali, 


decreto alla 


— Secondo. notizie degne di fede, dice il Z/oyd, un 
contadino nei contorni di Raab uccise. due gendarmi 
colla sua mannaia, Ei fu catturato ‘e! condannato (a 
morte dal giudizio. statario. I contadini del comitato 
di Gran si rifiutano a pagare le solite decime del vino, 
ed anche ivi ebbero: luogo dei «conflitti coi gendarmi, 


— Parlasi a Praga che il cardinale principe Schwar-. 
zenberg occuperà la sede arcivescovile della Boemia, il 


che è ivi da tutti desiderato: 


> — Il cholera non diminuisce punto ancora nella città 

di Praga. Dal 18 al 25 novembre avvennero 93 casì, 
dei quali soli 15 guarirono ‘e 34 furono vittime. Finora 
morirono a. Praga di cholera 333 individui ed î casì 
ascesero alla somma di 621. 


Vienna, 1 dicembre. — La rete della gendarmeria si 
estenderà sull’ impero in tredici reggimenti, ripartiti 
come segue: Quattro ne avrà l'Ungheria; due la Galli- 
zia, compresa la Slesia; uno’la Boemia , come anche 
anche uno la Moravia, l’Austria, la Stiria, ‘il Tirolo, 
PIstra e la Dalmazia; là Carinzia ‘poi ed il regno lom- 
bardo-veneto ne avranno due. Ciascun reggimento, ol- 
tre ai rispettivi uffiziali di stato-ma ggiore, si compoirà 
di dodici capitani, di dodici primi tenenti e d’un nu- 
mero eguale di secondi, 


EDI ETATILINI AIR RO AA 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Troviamo nella Gazzetta di Bologna del 6: 

Dai particolari riscontri del 3, pervenutici dalla ‘ca- 
pitale, sentiamo come correvano là voci, che credevansi 
abbastanza fondate, volere il Santo Padre, appena dopo 
la festa della Concezione, incamminarsi alla volta dei 
suoi Stati, e che per conseguenza sarebbe in Roma 
prima del 15 dicembre. — Si parla della creazione di 
una commissione d’inchiesta sulla curia; e si vociferano 
pure i nomi dei. soggetti che la cem parrehbéio: _ 
Cinquecento Spagnuoli sonosi già imbarcati a Terracina, 
ed il resto partirà appena giungano i gal aspettati pel 
trasporto. 




















ParIGI, 5 dicembre, — La proposta ‘di Kadar 80,000 
uomimi fu letta la seconda volta. reietti due emenda- 
menti, uno di ridurre il numero a 40; l’altro a 60[m. 
uomini. La proposta del sig. Étienne di por. fine ad 
ogni privilegio di mandar lettere libere dalla posta fu 
presa in considerazione. Si fece una tempestosa discus- 
sione sulla seconda lettura della proposta del sig. Fou- 
quier d’Hérouel d’accrescere il numero delle circoseri- 
zioni eletiorali. 


Borsa pi Parici, 5 dicembre. — Il rialzo dei fondi 

pubblici ha progredito anché oggi di molto- SIE 
la prima parte della borsa il -5 0j0 si alzò a 94; 
e il 3 0/0 e 57, 55: ma in seguito ad LCOO (or 
lizzazioni di oe piegarono, il primo a 90, 85 per 
finire a 91 in rialzo di 15 cent. su ieri , e il3 00 a 
57, 35 in ribasso di' 20 cent. Questi movimenti non 
sono motivati che dalla stessa posizione della piazza. 
Nulla s’udì di nuovo. L’opinione generale è che lim- 
posta delle bevande sarà adottata dalla maggioranza ; 
e che l’anniversario del 10 dicembre non darà luogo 
a veruno accidente. Le nuove dall’estero continuano sd 
essere prive d'interesse; 

Borsa p1 Parici, 6 dicembre. -- Sebbene non ab- 
biamo a notare. mutamenti. rimarcabili nei pubblici 
fondi tuttavia gli affari sono stati abbastanza animati. 
L’ indisposizione del presidente della repubblica aveva 
prodotto qualche svantaggio alla rendita durante la prima 
nietà della borsa. Ma verso la fine, inchieste abbastanza 
numerose la ritornarono ai corsi, coi quali. erasi chiusa 
la borsa il giorno innanzi. Corse voce che la gran ri- 
vista annunziata pei 10 dicembre non si farebbe. La 
borsa accolse codesta notizia favorevolmente, poichè 
essa temeva, a torto od.a ragione, che una tale rivista 
non produeesse qualche dispi iacevole accidente. Le no- 
tizie estere non hanno più nessuna influenza sull’animo 
dei nostri speculatori. Del resto, tali 
frono da vari giorni iii 


notizie non ‘of- 
La Inaggior parte 
degli altri valori diminuirono, in paragone del dì prima. 

Bercio, — Il ministro degli esteri del Belgio ha pre- 
sentato. alla Cainera dei deputati. il trattato di na- 
vigazione e commercio conchiuso addì 117 dello 
sala tra il Belgio. e la Francia... Esso riproduce 
molte delle clausole principali della. convenzione del 
1838 e stabilisce la reciprocanza. tra i vascelli belgici 


scorso 





‘dell’amministrazione centrale ad interim che si credeva 
dovesse aver. luogo addì 1 di ‘licembre; . 


e i francesi, trafficanti direttamente colla Francia e tol 
Belgio, salvi però i privilegi goduti finora dal traffico 
nazionale della pesca belgica. Il inuovo trattato. però 
aumenta le esenzioni dal diritto di tonnellata, assicura 
al Belgio le maggiori larghezze nel traffico costale della 
Francia; ed estende ‘alla navigazione ‘de’ fiumi e dei 
canali tutte le guarentigie stipulate in favore della na- 
vigazione marittima. 

Prussia. — Nella seduta ‘che tenne la seconda Ca- 
mera prussiana il giorno 3 ‘di dicembre, ebbe luogo 
una discussione sull’installamento della giunta federale; 
la qual discussione finì con un ordine del giorno adot- 
tato da 176 voti contro 106'e concepito ne’seguenti ter- 
mini: « La Camera confidando che il:governo non par- 
teciperà alle trattazioni della giunta federale se non 
nel senso ch'egli stesso ha già manifestato nelle pre-! 
cedenti sue dichiarazioni, e che non. ammetterà alcuna’ 
interpretazione della convenzione del 30 di settembre, 
la. quale possa tornare a detrimento dello Stato fede- 
rale; ferma inoltre di sostenere il ‘governo nella ' sua: 
politica tedesca, e considerando che il governo non hai 
fatto ‘alcuna ‘proposizione, passa all'ordine del giorno. »î. 

Nel corso della discussione vari deputati dichiararono | 
che la Prussia nel sostenere la causa dell’onor nazio=% 
nale noni.deve. dare addietro: idinanzi ad ostacolo nes- 
suno, quand’anche sì trattasse di dover venire ad una | 
guerra icoll’Austria; Ù di È 

Sassonia. — Una dettera di Lp, citata dalla Ga 
zeta di Colonia, annunzia che la Sassonia reale cone 
centra un corpo di 60,000 uomini sulle frontiere! della 
Boemia. Già il reggimento ‘de’ cacciatori ch'è di guar: 
nigione a Lipsia avrebbe ricevuto ordine di tenersi 
pronto per mettersi in marcia. Non si sa se questo mo: 
vimento di truppe abbiasi ad interpretare in modo fa i 
vorevole od ostile all'Austria, il cui corpo d’osserva- 
zione che è in Boeinia riceve | ogni giorno novelli rin- 
forzi. 

— Secondo una lettera. scritta “da Dresda ‘il 4 di. 
cembre alla. Gazzetta di Colonia vi è fondamento ‘a 
credere che un conflitto tra il governo (e le Camere non 
sia cagione della dissoluzione di questa. Se si deve dar 
fede ad una corrispondenza di Berlino, il re non si li- 
miterebbe soltanto a disciogliere le Gamere, ma in caso | 
di bisogno chiamerebbe anche gli Austriaci nel'suo Stato. 

Francororte. — Una lettera. di Francoforte delli 2 | 
del corrente mese ‘annunzia essere insorte aléune diffi- 
coltà assai gravi, Je quali impedirono l’insediamento 



























Francoronte) 4 dicembre. — Nella ‘seduta del 3 di- 
cembre l’Assemblea costituente ha ‘approvato il nuovo 
progetto di costituzione, con 68 voti contro 29. 








ELEZIONI DEFINITIVE 


Torino. — I. Collegio. -- Cavour, voti 307. 


IL » Balbo » 360. 
TL Galvagno » 335. 
A Gioia PESI 
Nea Pinelli.  » 230. 
Visio Novelli.» 148. 
VII » Inscritti 341, votanti 265. 


Ottavio Revel 178. Prof. Antonelli 74. Dott. Maffone 
3, — Voti dispersi 10, 
Strambino. -- D'Azeglio presid. del cons. de’ ministri. 
Rivoli. — Dottore Fiorito. 
Cuneo. Audisio voti 175.— Parola 126. Pardii 20. 
Avigliana. — Dabormida, 
Casale. — Mellana. 
Novara ‘(intra muros). —Solaroli, 
Demonte. — Campana: 
Mortara. — Josti. 
Borgo S. Dalmazzo. — Conte Michelini. 
Racconigi. — Votanti 285, maggioranza in favore d 
l’avv. Michelangelo Castelli 228. 
Pinerolo. — Terenzio Mamiani; 
Alessandria. — I. ‘Collegio + Rattazzi; 
Id. H. id. Novelli prof. 
Genova. — IN. — Sauli Francesco. 
Gassino. — Avv. Giannone, S È 
Savigliano. — Inscritti 496, votanti 356; a favore di 
Pietro di Santa Rosa 274; dispersi 84. 
Ballottazione. 


Novi. — Tra Bianchi barone e Isola. 

Gavi, — Tra Tommaso Spinola e duca Defferrari. 

aa — Tra Pernigotti e prof. Torre. 

Asti. — Tra Baino e Savina, 

Tortona. — Tra Paolo Farina e Mazza- Saluzzo, 

Genova. — VI Collegio. — Tra Mamiani è Leon. 
Lamba-Doria. 

Vercelli..— Boncompagni e Radice, 

Frassinetto, — Lanza e Mazza, ni 

Chivasso. — Viora e Actis. 


Novara (extra muros). — CTagnone: e Cuglianet 
Moncalieri. — Corno e ‘Pateri. 








Caselle. — Tonello e Borsarelli. vi IMA 
Crescentino. — Chiò e Saracco, di 
Trino. — Malinverni ‘e Bianchi-Giovini, ì 
Chieri. — Cap. Eugenio Balbiano e gen. Quaglia. 
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TEATRO CARIGNANO, 
(Oggi 10 dicembre, ore 7), 
Opera. — Piero de’ Medici, | 
La Ninfa prigioniera. — Ballo. — Coi primi balle- 


rinî danzanti la Monticelli ed il Gardella. "| 
TEATRO D’ANGENNES, < 
(ore 7 .e 12). 
La drammatica compagnia francese rappresenta: 


Le marchand. de jouets d’E, 
/ nfans, — Pri - 
sentazione. z Y ‘#5 RIO 
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Una delle più ridicole invenzioni che la politica 
colidiana sappia in questo momento ideare è; secondo 
noi, il progetto d’un timpasio territoriale: in Italia, 
ideato nel senso d'un largo ingrandimento della do- 
minazione austriaca, che si farebbe distendere non 
solo sopra i ducati, ma eziandio sulla Toscana, sulle 
Marche, e sulle: Legazioni. 

Che la corte di Vienna possa agognarlo, niuno ne 
dubita. Che qualche partito austriaco si lasci andare 
fino a farsene un. sogno di rose, e credendolo una 


reale. possibilità lo predichi,0 lo insinui con degli apr 


posili emissari in Ialia, e soprattutto in Romagna, 
può ‘anclie questo esser vero: Ma che; in Vienna o al- 
lrove, esistano uomini di Stato che si possano illudere 
fino a concepire un sì strano romanzo; ecco ciò che 
a noi sembra ridicolo, ‘più ridicolo ancora che la tre- 
pidazione di que’ giornali che l'han preso sul serio, 
e se ne fanno un nuovo fantasma a combattere. 

Tutti i fabbricanti di simili progetti saltano sempre 
a piè pari sopra due .grandi difficoltà : la quistione 
del papato, e le suscettibilità diplomatiche; 


* Una combinazione in cui il.papa conservi. tutta la: 
indipendenza dovuta all'alta sua missione sulle’ co-. 


scienze cattoliche; non è, fsecondo noi, impossibile. 
Fra tutti gli argomenti con cui si è sempre voluto 
sostenere ‘il dominio clericale, ed in questi ultimi 
tempi giustificare l'intervento francese, quello .che si 
restringe a dimostrare la necessità di una picnissima 
indipendenza nell'esercizio del pontificato, è il solo 
che abbia una sembianza di logica, mamon è .inelat- 
tabile come i partigiani della spedizione francese han 
supposto. Noi abbiamo: ieri pubblicato, ‘colle dovute 
riserve, «uma comunicazione pervenutaci da Firenze, 
secondo la quale Roma ‘potrebbe; in un’ rimpasto 


territoriale, divenire ‘una città libera, indipendente: 
. da alcun principe speciale, sacra, archeologica, ecc. + 


il papa potrebbe esservi custodito è venerato come un 
ente superiore alle umane hassezze, come un deposito 
affidato dall’ universo cattolico, alla. eterna. città. 
Questa è una tesi che, ‘astraendo dalla realità. delle 
cose, si può ugualmente svolgere in uno 0.in altro 
modo; .e in senso, teorico -non.implica Ja. menoma 
impossibilità. Ma in. pratica la quistione è affatto di- 
versa. Quando noi diciamo papato; diciamo al tempo 
medesimo sacro collegio, e: tutte le diramazioni ‘che 
ne discendono: diciamo non solo le infinite grada- 
zioni del dominio papale negli Stati romani; ma in 
tutta l'Italia, in tutta l'Europa, in tutto l’orbe catto- 
lico. La quistione del dominio temporale nonsi scioglie 
nè a Gaeta, nè a Vienna, nè a Parigi; ma si agila e 
si. decide nelle più modeste parrocchie d'ogni angolo 





stor 








APPENDICE. 
LE CONFESSIONI DI UN RIVOLUZIONARIO 
per,Pa di ProupHoN 
Con quest’epigrafe: 
Levabo ad coelum'manum meam et dicam: 
Vivo ego in geleruom. 


Alzerò la mia'mano al cielo e dirò: 
i La mia idea è immortale. 


DeutERONOMIO, Xxx1t, 40. 
hd 

Non ricordo piùin quale farsa il ‘celebre autore delle 
contraddizioni economiche; il sig. Proudhon, fosse rap- 
presentato errante sulle ruine di Parigi in mezzo ‘a 
frane , ultimo superstite del socialismo vincitore e del 

vecchio mondo conquassato: da' capo a fondo. 
L’autore di questa farsa, anzi d'una buffonata sì tri- 
ste e forse così profetica‘, parve aver avuto, in aspet- 
tativa di meglio, il presentimento del libro che pub- 
blica oggi il sig. Proudhon. Questo libro ha un odore 
di. finimondo. Vi regna un profumo di metafore fune- 
bri, che vi pigliano alla gola come fumo di cerei da 
duolo: attorno ad un catafalco. « Il governo di Luigi 


Bonapaite non esiste, dice il sig. Proudhon, che. per ; 


mettere.il sigillo aduna Camera mortuaria». Lasciate che 
adempia alle sue funzioni di beccamorto. Dopo la mae- 
chia. orribile. e senza pari del reame di Luglio, è de- 
bito della presidenza. di deporvi nel vostro carniere. 

Grazie, sig. Proudhon! 

Il sig. Proudhon prima di sotterrare la società ha 
creduto per lungo tempo’ che fosse ammalatà (in ciò 
‘non s'ingannava ), e che in lui stavano i mezzi di sal- 
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ta si ‘mame E iene 
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della terra ove sì adori una croce, si complica e si 
fortifica. sugli altari e di dietro alla grata d’ogni più 
oscuro confessionile. Nè per violenza, nè per auliche 
decisioni, è possibile che si recida il nodo da cui di- 


tanto più s’innalza. Cento volte si ‘è ‘dello (ed avver- 
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restituiti, 


QUOTIDIANO 


Dicembre 1849. 
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| figlese che passeggia da. Malta al.Bosforo, ‘con una 
Sicilia dove la.prima cannonata che si tiri in Europa 
| Sarà. il segnale di nn nuovo Vespro; con un Piemonte 


«che-fu vinto ma non ucciso a Nova ra, l'Austria che 


pende ;la. quistione romana. Quanto più:si comprime, ' sì esponesse a rompere bruscamente una guerra sulle 


campagne di Roma avrebbe fatto ‘assai male i suoi 


tito. La gran colpa de’ mazziniani è appunto «il. non calcoli, quand’anche dieci ‘Russic e dieci Napoli ac- 
aver calcolato che dal. momento in cui avrebber cos! corresseroa spalleggiarla. È 

stretto il pontefice a fuggire di Roma, da quel: mo- | Noi riceviamo dunque tutte queste apprensioni come 
mento la rivoluzione avrebbe perduto ‘ogni simpatia I) sogni d’immaginazioni malate. Ma amiamo allo stesso 
nelle coscienze cattoliche, cioè. nella gran massa dei | tempo di trarne qualche utile conseguenza. 

popoli italiani e stranieri. I Il gran torto. che noi abbiam: sempre imputato ai 


| 

f 

i 

i 

I 

L'emancipazione degli Stati romani non potrà essere 
| mai che opera di lento. progresso. Gli: abusi del go. 
| verno pretesco hanno contro di sè la ragione. Perchè 
| cadano l'un dopo l’altro bisogna lasciare che vivano di 
I una vita ‘effimera, che vivano.in mezzo ad una civiltà 
! crescerite daltorno.. Ia ‘violenza che si pretenda di 
| esercitare per estirparli nom forma che un efficacis- 
i simo mezzo di radicarli. Un’intemperanza commessa 
va nome di Mamiani sviò la politica della corte ro- 
i mana e fe? sorgere tutte le velleità che poi rovinarono 
| la guerra dell’indipendenza; un colpo scagliato sopra 
| di Rossi costituì profugo e perseguitato il -sommo ge- 
i rarca. della Chiesa; una repubblica: impiantata nel 
| Campidoglio, scatenò. quattro. armate alla volta. di 
i 

i 


x 


Roma,; e da ;tutto questo è surto Antonelli, più forte 


più pretenzioso di prima. Finchè il partito liberale 
vorrà continuare a far le smorfie d’un-bravo; troverà 
sempre il suo nemico coverto dallo scudo della fede. 
Per disarmarlo , è necessario adottare un metodo af- 
fatto. ‘contrario. Bisogna assodare -la libertà vera e 


i 

| 
collegio che. possa resistere a lungo .in un sistema di 
| oppressione», (pratido- Foppressione sarà dappertutto 
! sparila. 

Ciò che diciamo de’ liberali, è applicabile ai poten- 
tati. È egli possibile che l’universo cattolico soffra la 
spogliazione della Chiesa, come opera di una corte, 

{ quarido non ha voluto solîrirla come opera di una 
(sei? L’ Austria che ‘aggregasse al regno austro- 
italico le Legazioni e te Marche; o l'Austria che ne 
regalasse una parte al cranduca, un’altra a’ Borboni 
di Napoli, riuscirebbe più tollerabile forse ai cattolici ! 
di quel che non potè riuscire Mazzini? 0 il cattolicismo 
è finito nel mondo, o nessun progetto di tal natura | 
potrà mai decretarsi da qualsivoglia temporale potenza. 
La seconda difficoltà è nella diplomazia. Se il L 
j 
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binetto di Vienna avesse voluto, non già conseguire, 
ma tentare di conseguire l'intento che ora gli si attri- 
buisce, esso doveva prevenire l'entrata de’ Francesi in 
Roma. Allora un colpo di mano sarebbe stato possibile. 
Un dominio di dritto non riesce grandemente difficile 
a istituirsi quando l'occupazione di fattò il preceda. Ma 
oggi, con un esercilo francese a Roma, con una flotta 
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varla. Era una pretesa come un’altra. — Non potendo 
più essere il suo rnedico allo stesso modo che non rie- 
sci ad: esserne il banchiere, s'è messo ‘a fare l’affossa-" 
tore di questo mondo vecchio. Dal fondo della sua pri- 
gione, di dove la sua penna ironica e lamentevole ci ha 
or ora provocati, canta con voce lugubre il De pro- 
fundis della società morta’, non senza però, intarsiarvi 
qualche volta il Magnificat. della.sua propria gloria; 
poichè, sappiatelo bene, la società è morta, ma Prou- 
dhon è vivo, e non solo vivo per la vità sua naturale, 
ma per ll’eternità : ivo ego in deternum ! 
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Una confessione pubblica era ‘altre volte un atto di’ 
i umiliazione, di contrizione, di pentimento: oggi è un 

peccato di più. Sant'Agostino scrive la storia della sua 

conversione : il sig. Proudhon fa quella della sua impe- 

nitenza. Quando Gian Giacomo Rosseau. scrive le sue 

confessioni mette in campo il ‘proprio orgoglio, ma per 

punirlo: rallenta il freno alla sua natura incorreggibile, 
j ma coll’ intento d’umiliarla, svelandola per intero un’ 
i ultima volta. Ma questi non sono i calcoli del signor 
i Proudhon. Se si confessa agli uomini è per farsi gi- 
gante. È sempre la storia di Diogene: l’orgoglio sotto il 
! manto trovato del filosofo: la vana personalità sotto il 
! cilicio del penitente. Il sig. Prcudhon è della razza dei 
l'Ritani tende. al cielo (Levabo ad colum!), ma per 
| iscalarlo. La via degli umili e dei semplici‘ di spirito 
! non è la sua. « Se il rivelatore supremo, egli dice, ri- 
fiuta di farmi istrutto, io mi insiruisco di‘ per me». 
i « Da questo momento, egli dice altrove, senza essere 
' ateo cessai d’adorar Dio. A questo proposito il \Con- 
stitutionnel mi disse \« che voi ’adoriate 0 no, certo che 
! Dio ne farà senza ». — Può essere. Tutto lo spirito delle 
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tranquilla. nel rimanento d'Italia: non vi ha. sacro Viha egli: qualche gran. cataclismo avvenuto nella 
Î 


; cedimenti di pubblica penitenza adoperati dai facitorì 


diversi parlili che si sono ‘ciecamente agitali fra ‘noi, 


è l'aver perduto ‘di vista la vera condizione in cui 


ilnostro paese si trova rimpetto-all’Italia. Per noi non è 
un: dubbio che una grande modificazione nei rapporti 
reciproci degli Stati italiani deve, o prima o dopo, av- 
venire. L'idea federativa è ‘matura nella nostra Peni- 
sola, è l’unica forse che possa dirsi veramente matura. 
I democratici si divertirono spesso accusandoci di ten- 
denze municipali. Ne abbiam sempre riso. nel nostro 
cuore, vedendo assai chiaro che i grandi. sostenitori 
del vero municipalismo erano appunto in codesti agi- 
latori perpetui che sul portafoglio «di un Pinelli si gio- 
cavano insieme l'avvenire di 20 milioni d’Italiani. 
Il Piemonte libero, è l'Italia libera e confederata. 
Il bisogno:di un ‘patto intimo, e di una’ forma fran- 
camente solidale, può in ùn momento di reazione tro- 
varsì compresso, e può in un momento di noia dimen- 
ticarsi. Ma può egli ugualmente. finire di essere ciò 
che è stato da secoli? Ad ogni menoma necessità: di 
forza e di accordo, non è sempre pronto a risorgere? 


vitae nelle tendenze intime’ del popolo italiano, per 


Guisciò che esso sentiva ai tempi di Barbarossa, ciò” 


q° fece spuntare un Giulio II, ‘ciò che ad ogni più 
piccolo sintomo di novità in Europa'si è sempre risu- 
scitato ‘come un’àncora di salvezza comune, non si 
debba sentire oggidì? Evidentemente non vha; la ca- 
lastrofe del 1848, la deplorabile prova del partito fu- 
sionista, lungi di affievolire hanno sempre più ribadilo 
l'idea federale. L'Italia vi corre come ad un centro di 
gravità; per l’Italia non vi ha riposo possibile finchè 
non sia federata. i 

Ora il nucleo, l’inizio, la spinta di quest’unico ‘suo 
Stato normale; è il Piemorite. Se noi finiremo di schia- 
mazzare e far politica in versi, moi salveremo eî felici- 
leremo l’Italia. Quando ci siam messi in campagna, 
si potè Irovare un esercito più forte 0 più fortunato del 
nostro, e potemmo esser vinti. Ma quando daremo 
l'esempio pratico di una. libertà ferma ‘e tranquilla, 
non vi saranno nè armate, nè camariglie, nè gesuiti, 
nè corti di Napoli che possano a lungo resistere. Fini- 
ranno tutti col trovarsi trascinati per forza dove la 
Casa di Savoia spontaneamente si trovi innoliraàta; e 
nni rele e 
confessioni del signor: Proudhon è in questo può essere 
senza pari. 

Le Confessioni di un rivoluzionario sembrano avere 
un doppio scopo. «Io era, dice l’autore, uno dei fau- 
tori della rivoluzione democratica ‘e sociale; facendo la 
mia confessione, farò quella di tutta la democrazia...» 
In questa confessione però ‘è il' sig. Proudhon che ado- 
pretà Je verghe, e la democrazia porgerà le spalle. 
Noi: siamo avvezzi da qualche tempo a così fatti pro- 


di memorie e di confidenze. I rivoluzionarii soprattutto 
vi si mettono dentro ‘allegramente a queste operazioni, 
che tanto giovano al sollievo di certe coscienze cariche 
a dismisura. Ne ho citato in questa rivista, se pure mi 
è permesso richiamarli a mente, illustri esempi. Ma nes- 
suno fino al sig. Proudhon diè finora ‘una più bella 
prova d’ardore ‘e di eroismo a mortificarsi..; sul dorso 
de’ suoi amici. Ecco ciò che mi ingegnerò di provare 
nel corso di questo studio. 

Ia questo breve opuscolo v ha di ‘tutto; e ‘special- 
mente una malizia di stile ed una verva d’ironia molto 
terribili. Il sig. Proudhon devoluto per gusto alla' satira 
politica, è più scrittore che filosofo, più retore che serit- 
tore: ma la sua-rettorica ha uno scopo. L’ironia sotto 
la sua penna non è soltanto una risorsa di stile: è tutto 
un sistema. Egli ride, ma per un fine serio, premedi- 
tato e profonio; ride, non per ridere, ma per distrug- 
gere: 

Leggete: 

« Ciò che manca alla nostra generazione non è nè un Mi- 
* rabeau, nè in Robespierre, né un Bonaparte ; è ur Vollaire. 
* Noi non sappiamo nulla apprezzare collo sguardo di una 


I manoscritti e le lettere non saraune 
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la prima volta che saranno obbligati.a concellere qual- 
| Che. atomo di. libertà, dovranno inevitabilerite ‘con- 
cederne tanta che giunga ‘ad ‘una federazione di 

Ecco in qual senso il rimpasto degli interessi Îlaltani 
è; secondo noi, inevitabile. Al Piemonte, per essere 
fedele alla: sua missione; non deve avere altra cura che 
quella di non lasciarsi isolare; e per non-lasciarsi iso- 
lare, bisogna che sappia attuare la sua libertà; e di 
anello in anello, è facile avvedersi che le sorti d’Italia 
non si possono così bene decidere nel consiglio di 
Vienna, quanto qua stesso, e dentro'l’urne dei. nostri 
collegii. 

Invece dunque di spaventarci col nero fantasma ‘di 
un regno austro-italico, prossimo a costituirsi, il no- 
stro partito democratico farebbe assai meglio a :mo- 
strare praticamente che. esso ‘conosca ‘e. sia deciso di 
battere l’unica strada sicura per renderlo affatto impos- 
sibile. Il sacrificio è.un po’ duro, noi:lo sappiamo; ma 
in fine, bisogna esser pronti a sacrificare «una parte 
delle proprie. passioni, quando si vuol conservare: il 
diritto di parlare di politica e far pompa di spirito ita- 
liano. I 
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Dopo tante anguslie, e tanto paventare, non appena 
ci è dato incominciare ad.aprire i nostri cuori ad una 
sublime speranza, che già ci si vorrebbe amareggiare 
una gioia ancora misteriosa, e che delicatamente vor- 
remmo tenere chiusa, ne nostri petti. Finora i voti 
delle subalpine popolazioni risposero: con eco: nobilis- 
simo alle generose parole del Re. ‘Quasi ci è dato già 
formare un augurio a noi propizio: ma. nol vogliamo 
ancora: speriamo.c taciamo. È 

In questa febbrile in uno e dolce agitazione è ‘age- 
vole l’immaginare quanto sinistre suonino all'orecchio 
‘nostro le immature e prevenlive asprezze che già si 
scagliano contro il nostro partito non ancora formato, 
quasi foriere di, quelle più sistematiche e violente che ad 
esso sono riserbate, sc il destino ci permetta di vederlo 
robusto e formato. 

Gi si principia a dire che la riconvocazione presente 
fu contraria allo spirito dello Statuto, che s'è violata 
la costituzione, che s'è tentato di corrompere e falsar 
le elezioni, che s'è fallo uso di terrorismo, che in- 
somma le presenti elezioni rimarranno come unico 
scandalo nella storia delle costituzioni!!! 


tengano, sono già intimamente convinti che queste pa- 
role non hanno verun senso, e che non sono eredute 
nemmeno, da coloro che le. scrissero. Se Te presenti 
clezioni daranno un risultato democratico, siamo già 
tutti d'accordo che honrrimarranno più come unico 
scandalo nella storia, che non saranno più contrarie 
allo spirito dello Statuto. Ondecchè sarebbe stato mi- 
glior consiglio aspettare a decidere ad opra conchiusa. 

Si brontota di terrorismo di circolari segrele. Anche 


ragione indipendente e beffarda... A forza di prender tutto 
sul serio, finiremo di diventar tutti stupidi. Occupati into. 
ramente de’ nostri amori, come de’ nostri odii non ridiamo 
oramai d'altri più che dî noî. Colla perdita del nostro spi- 
rito abbiamo perduto la nostra libertà. AP modo stesso che 
la ragione, appena ordinato un sistema, s'affanna tosto ad 
estenderlo , a rifarlo , così Ja libertà tenile di continub a 
convertire le sue primitive creazioni, ad affrancarsi dello 
stesse leggi che si è imposta, a procurarsene delle nuove, 
dalle quali presto si svincolerà, come dalle prime, non 
cessando di compatire e di odiare le ultime fino a che 
non abbiano ceduto il luogo ad altre. La libertà, come la 
ragione, non esiste e non si manifesta che per mezzo dello 
sdegno delle sue proprie opere. Egii è per questo che V’i- 
ronia fu in ogni tempo... lo strùmento irresistibile ‘del pro- 
gresso. 

« L'uomo .del popolo che ride è mille volte più vicino a1- 
* la ragione ed alla libertà dell’anacoreta che prega, o del 
« filosofo che argomenta ». pag. 524. 


Segue ‘un’invocazione all’ ironia; 

« Dolce ironia, vieni, mia sovrana » . ecc. ecc. 
Ridiamo dunque, giacchè il signor Proudlion ne fa 
invito, e per sì buone ragioni. Ridiarno per distrug- 
gere come il ragazzo che rompe il suo balocco, o che 
soffoca il suo uccello. Ridiamo, dacché il riso è ‘un 
così gran maestro. Il momento, è vero, è mal scelto. 
Ii. riso fuorchè gli si dia un torso forzato, non è pur 
guari di moda che fra i riformatori quando si guardano 
fra loro come gli auguri di Roma: d’altronde la Francia 
non ride guari dappertutto. Proviamoci pertanto non 
già a ridere, ma a dare quel valore che merita al 
riso del signor Proudhon, a questo ‘riso strano e sini- 
stro che un incredibile disordine dello spirito desta fra 


Tutti gli onest'uomini, a qualunque opinione appar-- 
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LITE MAS ISCIOATON TN 


su questo affare non v'ha più bambino, che non sappia 
essere codeste le solite frottole che si spacciano in si- 
mili occorrenze. Noi vorremmo un po’ vedere una 
traccia del. così detto terrorismo, ci si indicasse la 
parte di un dito mignolo che abbia dovuto tremare: a 
ciò ne verrebbe risposto o misteriosamente, o vaga- 
mente, ma in fin de’ conlì non ci si saprebbe rispon- 
dere motto. Le circolafi segrete, non sono segrete se 
non perchè non v'era necessità di pubblicarle nei gior- 
nali, e perchè un avviso ch&passa da un'autorità su- 
periore ad una inferiore non è indispensabile che prima 
corra tulle le strade. ed i caffè. Appunto. forse per- 
chè eran segrete se ne vollero pubblicare alcure, si 
sovrapposero ad esse parole gemebonde e frementi 
senza dubbio per ben disporre il lettore. Il lettore le 
ha considerate e rilette e non v'ha trovato nulla che 
un'autorità non possa dire ad un’altra. Sarebbe del 
resio assai singolare il pretendere da un ministero 
che si lasci invilire, maledire, imprecare, minare senza 
che debba nemmanco far mostra che se ne accorge. 
Noi abbiamo una profonda venerazione per le pa- 


role di severo avvocato, éolle quali alcuno de”nostri j 


opponenti prova che il paese avea già pronunziato il 
suo giudizio in appello, e che non v'era più luogo 
ad un’altra sentenza, che la sentenza definitiva d'ap- 
pello dev'esser l’ultima. Ma ci permettiamo di osser- 
vare ai nostri oppositori che ‘qui si-tratta di ben ‘altra 
cosa che d’un' cliente: si tratta ‘del paese nostro, 


dell'avvenire’ nostro, delle speranze di tutta una na- | 


zione: quell’impastocchiamento di curialesche: e le- 
gulee chiacchere non prova nulla; se non provi il 
pericolo nel quale verserebbe il Piémonte ‘ove rica- 
desse sotto l'influenza di coloro che così parlano, 


Lo ripetiamo : le nostre speranze non sono ancora | 


raccomandate ad un esito fimale': fluttuano ancora 
incerte e pendenti : infino a che possiamo tanto vin- 


cere quanto perdere, ne corre obbligo di ristabilire i | 
fatti nella Joro vera luce, ‘e dire ‘schietta la verità. Le È 


elezioni, gli siano favorevoli od avverse, il ministero 
sarà superiore ad ogni imputazione. 


Dopo tanta ira, tanta lussuria di polemica, noi non | 
negheremo che siam tentati di tener conto delle pa- | 
role colle quali ‘udiamo i mostri avversari  scelamare | 


ripetutamente : Noi rispelteremo ‘il giudizio! del 
paese. 


Possa la memoria di questa bella promessa horn 


andare perduta giù nella frana delle altre innume- | 


revoli politiche dichiarazioni de’ nostri tempi !! 


SENO BRANN n E IATA MITA PCI NEI citi 


LA MARINA VENETA. - 


Noi udiamo con piacere che il ministero vada im: 
piegando alcuni uffiziali della marina veneta. Se vi è 
classe di esuli italiani, la quale meriti le nostre  sim- 
patie, è certamente quella dei’ suddetti uffiziali, che 


(salvo due 6 tre eccezioni ) furono i primi ‘a guidar la | 


fusione di quella illustre .città col nostro Stato; furono 


i primi a mantenere e propugnare quei. principii: di { 
moderazione e di saviezza, fuori de’quali non-:si ‘avrà | 


mai vera e durevole libertà! Ma oltre a questi. titoli; 


plicano alla nautica, ‘all’artiglieria e alla costruzione 


teorica instituzione accoppiarono il pratico servizio sui 
mari; avuto avendo in addietro la opportunità di ‘tra- 
versar le coste dell’Adriatico, quelle dell'Arcipelago; di 


toccar varie: parti. del. Mediterraneo e dell'Oceano, con-+ 


ducendo e dirigendo bastimenti da guerra; 


passare sotto silenzio il marchese Antonio Paulucci, 











le ruine, fa. sereno in mezzo alla distruzione , e scro- { 


sciante fra le lagrime e le angosciéè dell’umanità. 

Il signor Proudhon non si risparmia. soddisfazione 
di sorta contro i riformatori contemporanei, î suoi di- 
scepoli, amici, o. rivali. Mi guarderò :bene di incitarlo 


parlando di lui. Infatti mi è impossibile di non pigliare | 


il signor Proudhon ‘sul ‘serio. ‘Sotto la: sua mano lar: 


tiglieria leggera non è che un’ ausiliaria del grosso | 


cannone. 


Le confessioni di un. rivoluzionario contengono una | 
laboriosa esposizione, del. suo ‘sistema; economico.:e | 


della sua teoria politica, e tutto ciò .ye. lo dico io,vè 


un affare serio assai. L' assurdo anche «quando giunge | 


a quel tal limite. che sembra. sfidare ila melanconia , 
non m'ha faito rider giammai; né io, né altri, a quanto 


io sappia, I riformatori lo sanno assai bene: ed è su | 


questa adultera. alleanza. del ;serio. e dell’ assurdo , 
sulla potenza misteriosa ed irresistibile di questo pro- 
fondo motto: Credo quia absurdum, che essi fondano 
le più solide speranze ed i più fermi calcoli della loro 
ambizione. 

Ho letto con tutta l’ attenzione di cui. sono capace ; 
mi sono altresì provato a comprendere con’ tutti gli 
sforzi. del. mie. spirito (so che è dir poco) il sistema 
economico del signor Proudhon, il meccanismo della 
sua banca, il suo capitalisimo universale, il suo. éredito 
gratuito, la sua commandita illimitata, e confesso ‘umi- 
lissimamente che a conti fatti, nulla ho poiuto .com- 
prendere, e che a quest'ora stessa continuo a compren - 
der nulla. 

La banca del popolo è andata .a raggiuugere in un 
mondo migliore questa folla dolente di trapassati, del 


- 


= set sa RAZZI 
PRE DITTA ARESEMLZSLILII ER MESCSEREISEIEZORIORNT LISI ETSZIEIE REZZA 


Y RISORGIMENTO 


esperto ne’mari, abilissimo uffiziale di artiglieria, che 
in ardui momenti sostenne a Venezia il carico dit mi- 
nistro della guerra e marina, e comandò. con'pru- 
denza e coraggio la fortezza di Marghera; e il contro- 
ammiraglio cav. Bua, che servì utilmente in compagnia 
del contr’ammiraglio Albini nelle due flotte unite} di- 
stinto ed esperto uomo di mare, che saprebbe sostener 
onore di quel vessillo che sventolasse sulla sua ca- 
pitana. 
Chese a tutte queste lodevoli, anzi rare qualità, che 


che essi per affezione alla sacra causa italiana, e so- 
prattutto al nostro Piemonte, ebbero «contraddizioni in 
patria, e quando questa ricadde sotto il giogo straniero 
ebbero a perdere il frutto chi ‘di dieci, chi di venti, e 
chi di oltre a trenta anui di onorevoli. servizi; ebbero 
a perdere e patria, e famiglia, e fortune, e tutto. per 
cercare in altro paese il pane dell’esilio; si vedrà come 
tutto parli a favore di questi illustri ‘infelici, e come 
j il collocarli in posti convenienti ‘a’loro lumi e alla Toro 
| virtù, sia opera non meno di ‘utilità che di giustizia; 
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Leggiamo nella Gazzetta- Piemontese : i 
Era massima quasi assoluta nella legislazione marit- 


nave non potesse. riguardarsi come nazionale, se non 
quando la medesima, oltre altri*requisiti, non avesse 
| quello di essere costrutta nei porti dello Stato. Poche 
eccezioni facevansi ‘a quella ‘massima fondamentale. 


costruzione nazionale, sanciva un principio :che. guidava 


{ bricare nello Stato ‘una nave che. sì sarebbe in molte 
i occasioni potuto comperare a minor prezzo altrove. I 
sudditi dovevano dunque. sacrificare, per aver le navi, 
f un capitale maggiore di quello che senza ia legge essì 
avrebbero dovuto impiegare per lo scopo medesimo, 

<È facile di conoscere qual valore enorme. venisse così 


che sancivàno e tuttora sanciscono quella massima, 


i al richiesto per. quésto fine ‘in altri Stati, E poichè la 
ricchezza consiste .nell’abbondanza: dei capitali, quel 
popolo che consumaya:e consuma inutilmente urna parte 
dei capitali suoi, in tesi generale, stabilisce: massime ‘in 
| disaccordo coi principii della scienza. Invano gli. .eco- 
nomisti declamavano contro tale massima legislativa, e 
matematicamente ne provavano la. falsità. Le leggi. di 

molti Stati stavano ferme in su quel falso, e ben ci 
{ duole che in alcuni vi stanno ancora, e ben lentamente 


cizio gli interessi di. un :capitale maggiore , e. pron- 
{| tamente deperente , come. è sempre quello delle havi. 


quindi produsse gravissimi inconvenienti in Inghilterra. 


mestiche' e. navali richiedeva immensa consumazione di 


guame era immenso. 


| Baltico, di Norvegia e della Germania del nord, sopra 
tutto però il Canadà ed'i paesi del Baltico. 


Ma lasspesa cresceva d’assai pel sistema \daziario della 


socialismo, che  visiteremo in breve in compagnia del 
| signor Proudhon, Che la sua liquidazione gli; sia leg- 
{ gera/ La banca è morta, Ciò non vuole dire che non 


x 


Nes; 
cui é detto: « Questo è vero, perchè non può.n10n esser 
VEro. ). 


eo : ; ; iu 
Qui parlerò senza ambagi colla -sincerità-che rautos 


per giudicare. $ 
La teoria politica che_ i) signor. Proudhon svolge 

nelle confessioni di un rivoluzionario, quando non sia 

{ l'ingiuriosa sfida che l’ironia di un sofista manda alla 


un;infermo o di un pazzo. Essa ha (da qualvogliasi 


una incredibile allacinazione di. spirito, 

« La dialettica mi inebbriava; dice Proudhon (pi 134) 
» un. certo. fanatismo, particolare ai logici m’ aveva 
» preso . ...» E altrove.« Ho. creduto notare (me o 
perdoni la filosofia) che più la ragione acquista in noi 


gna in brutalità » (p.179). 
Potrei bene da queste confessioni del signor Prou- 
dhon trarre.un argomento contro il suo sistema poli- 


tita dall’astrazione e travolta dalle passioni le più an- 
ti-sociali. Potrei provare la pazzia colla sua confessione 
alla. mano. Amo, meglio di non ‘chiedere ragione del 


A AIN NE ATHI TITOTNTEAEOI c PERTEIO 








distinguono: gli uffiziali della marina veneta, e dalle | 
quali un governo che ha pure esso una marina ‘ono- | 
rata trar si potrebbe non mediocre profitto, si aggiunga ; 


ESS vi i i EAT I ER 


tima di alcuni Stati (non però della Sardegna), che una È 


La legislazione ‘adunque. nell’intento di ‘(favorire Ja |! 
8 È q 


a conseguenza fatale, quello cioè che si dovesse fab- 


sacrificato alla legge, se si considera che molte nazioni | 


trovansi in circostanze ‘che loro possibile non è di co- | 
struire bastimenti con. un dispendio minore od eguale | 


| procedono a stabilire eccezioni alla generalità del si- | 
i stema. Ne) è effetto l’incarimento ‘dei ‘noli ‘a danno 
| del popolo, che ‘avendo speso ‘il ‘più per la fabbricà! 
{zione della nave, deve computare nelle spese di esér3 È; 


L'applicazione di tali massime. fu assai rigorosa; ve { 


Ivi il campo e la pastorizia per l’altissimo prezzo dei | 
cereali e la densità della popolazione, hanno diminnito sadiere “a concordi propria in ogni parte dei | 
{ le selve. Sei carboni fossili supplivono al bisogno dei | dominii britannici, sentirono la necessità imperiosa di, | 
che possono ayere e che. hanno comuni. con «ltri in- | combustibili vegetali, la ‘necessità’ delle costruzioni ‘do- | 
dividui della emigrazione veneziana, gli uffiziali, di quella, | 
marina ne hanno di particolari e distinti. Educati quasi; 
tutti nel collegio di marina in Venezia, sono’ tutti: ver: | 


glese. Per, quanto si tentasse di supplire alla: carezza { 
sati nelle scienze esatte, in quanto specialmente si ap--4 


del legname, d’opera, mediante . le costruzioni. terrestri | 
| e navali di ferro; il bisogno. dell’introduzione del le.- 
navale; parlun più lingue) alcuni ressero cattedre in | 
quello stesso collegio che gli educò; é ‘tutti’ poi alla $. Principali paesi che fornivano e tuttora forniscono il | 


i legname ‘all’Inghilterra, sono il Canadà e le regioni del 


La spesa d'importazione necessariamente ‘era grande, | 
{ e veniva quindi in aumento del: prezzo di ogni nave. 
Nè tra questi benemeriti € culti ufficiali. si. possono | 
Gran Bretagna. Sostenendosi l’erario inglese quasi esclu- ; 


fe ——-/;’oQ_[LiI 


| fosse nata con elementi di vita! Ma nonne parliamo | 
i più. Jo non l’ho compresa. È mia colpa. ‘Passiamo | 
alle teorie politiche del signor Proudhon, a quelle in | 


rizza la franchezza provocante delle opinioni che sto | 


ragione; di tutti, rassomiglia. però. molto sal sogno: di | 


lato. si esamini), storia.o filosofia; morale: tradizione | 
(a parte.il::talento. che non anta), tutti i caratteri di 


di sviluppo, più la passione quando si scatena guada- | 


tico. Io potrei mostrare la sua dottrina come sortita i 
dal suo cervello tutta armata, ebbra di logica abbru- | 





de 
! sivamente col prodotto delle imposte di commercio e 
di consumo, anche l’introduzione del legname fu sog- 
getta a dazio grave. ì 

Ed ivi insorsero nuove ‘e rilevantissime difficoltà. Se 
nei dazi si favoriva il Cauadà, perchè paese divenuto 
inglese, ed infinitamente ricco di legname, recavasi con 
ciò pregiudizio alle regioni del Baltico, e queste reagi- 
vano nei loro sistemi daziarii contro l’introduzione dei 
manufatti inglesi. Si perdeva inoltre il vantaggio di co- 
struire le navi con legname di natura preferibile al ca- 
nadese; che è nieno forte, e prontamente consumato 
dalla carie. Se invece si favoriva l’introduzione dei le- 
i gnami del Baltico, si produceva irritzzione e fermento 
al Canadà, si agevolavano gli scopi futuri degli Stati- 


| Uniti sull'acquisto di quel paese malcontento, e si 





Canadà le masse degli individui che emigrano dall’In- 
ghilterra. 


la misura del dazio del leguame e la proporzione del 


teggere la'loro navigazione , la ‘danneggiavano! per la 
carezza dell’istrumento primo di essa, la nave. Vero è 


prezzo minore che mon altrove, si ristabiliva almeno 
imperfettamente 1° equilibrio con alirì Stati, ma non 
così che tuttora non sì soffrisse nocumento conside- 
rabile. È P 


mento cardinale, che se potrà aprire unu dolorosa la- 


i che col primo-gennaio 1850 si riguardi come nazionale 
{la nave di proprietà inglese, senza riguardo al luogo 
ove la medesima venne costrutta. Le navi si fabbriche- 
j ranno adunque dove meglio: si. trovi. 1’ economia. del 


| degli altri elementi dal luogo di loro fabbricazione, E 
colui che abbia capitali abbondevoli , potrà acquistare 
| le navi e valersi di esse alle condizioni migliori. 
Anche questa sì è dunque una vittoria della vera 
economia, ossia della libertà commerciale. Speriamo 
ch’essa sia feconda di grandi conseguenze per le imi- 


milioni di cerri, di abeti. e. di-querce, l'interno. della 
Turchia, quando sia reso meglio accessibile ai trasporti, 
l’ India di là del, Gange che ha foreste magnifiche di 


dovrebbéro ricavare , sotto il rapporto d’ attivate fab- 
| bricazioni, immensi vantaggi. C 

Questa ‘recente disposizione inglese merita quindi i 
i più maturi riflessi per parte di ognì esercente il vasto 
| commercio marittimo, è d’ogni uomo di Stato, e vuole 
esaminarsi in accordo a quanto si contiene nella Gaz- 
zetta. Piemontese del 3 corrente circa l'abolizione del- 
l’atto di navigazione, Avendo gl’Inglesi ammesse le estere 


| impiegati da altri popoli. 








{ fatti: 


| non molto Jungi dal ponte, il cadavere d’un incognitto. 


Il giudice locale fu tosto chiamato, ma nessuna luce j 


potè raccogliere, nè sul nome di tale ‘infelice, nè sulle 
circostanze della. sua morte. Il corpo trovasi tuttora 
‘ nella solita .camera. d’esposizione sotto il tempio della 
{ Gran Madre di Dio, senza però che alcuno lo abbia 
sin qui riconosciuto, 





nn 


j parole: mentre basta in qualche. modo. di ‘chiamarlo. 
| col proprio nome (il nome che il Prohudon gli affib+ 
bia) per giudicarlo. 

Questo sistema si chiama anarchia. 

Il sig. Proudhon scrive questa parola in niodo che: 


che questa puerile affettazione dovesse cambiare il va= 
j lore della. parola, e scemare di quell’irresistibile effetto» 


mostro mutilandolo. Ma con tutto: questo che importa 
fa parola ? Il sig. Proudhon ha un bel fare, la parola 
è schifosa; veggiamo il fondo della cosa. 


dhon. La società per nalura e destinazionerè duuque ‘auto- 


naturale. del lavoro; e dalla, scelta ‘ch'ei fa di una profes. 


= 


un effetto armonico., l'ordine risulta dalla libera azione di 
tutti. Non v' ha. governo. Chiunque mi mette le mani ad- 
dosso per governarimi è un usurpatore, un tiranno; io lo di- 
chiaro mio nemico. gt ae io 

<« Dunque non più partiti: messsuna autorità, liberta asso- 
luta dell'uomo.e del cittadino : in tre parole hio fatto la mia 
professione di fede politica e sociale (pi 1720 ecc.) 


sato dal sig. Proudhon ; soppressione dello ‘Stato: abo- 
| lizione dell’autorità: Ja libertà. senza leggi; Vanarchia 

sotto il suo vero nome, cioè ,, come l’autore si dà la 
pena di definirla: l'abolizione di tutti t poteri 
tuale, temporale, legislativo; esecutivo; g 






spiri- 





perdeva: il modo facile di tradurre ed occupare al 





















































Fu quindi sempre controversa nel Parlamento in- } 
glese ed argomento di discussione complicata e difficile è 


dazio secondo il paese da cui derivava; ina ‘il dazio } 
lungamente si conservò. Così gl’ Inglesi ,, volendo pro- | 


a: 


però che in paese sì industrioso e tanto provveduto di. 
macchine, di ferro; ecc., alcuni elementi otteniendosi a i 


Alla fine la Gran Bretagna ha adottato un provyedì- 


cuna nella rendita erariale del dazio sul Jegname, salva | 
però gl’ interessi della navigazione. Questa misura si è. 


primo elemento, il legname, e: sia agevole la traslazione. 


{ tazioni nelle leggi di altri Stati, e per attivata fabbri- | 
cazione in (quelli più ricchi di legoami e che ne pos- 
siedono le migliori qualità. Le regioni del Baltico, quelle 
del Canadà , 1° Istria, l’ isola di Sardegna, ove esistono; i 


‘ alberi quasi incorruttibili, la Guiana ed il Brasile, ove. 
{ non lo vieti assolutamente l’insalubrità dei ‘climi, ecc., | 


{ rendere possibile ai navigaiori inglesi di valersi di ba- | 


1 i stimenti, il cui prezzo non sia superiore a quello degli | 
legname d’opera, e questo mancava nel territorio in- | 


L’ Istruttore del Popolo. d’ oggi registra i seguenti | 


Teri verso mezzogiorno ì barcaiuoli estrassero dal Po, | 


sistema , che al sistema, stesso. Voglio farlo in poche: | 


| nessuno mai. scrisse. con alquanta affettazione , quàsi: 


agli occhi ed allo spirito del lettore. Egli scrive an- | 
{ archia. Taglia. la parola ;in due. Crede: ammansare il È 


« Tutti gli uomini.sono eguali e liberi, dice il sig: Prou- i 


noma, come chi dicesse ingovernabile: La sfera d’attività | 
di ciaschedun cittadino essendo determinata dalla divisione. È 


sione, e Je funzioni sociali combinztein modo da produrre | 


Queste sono le premesse del sistema politico confes- 


iudiziario, pro- 


















































| — Le corrispondenze di Asti raccontano. il pietoso 
caso di una agiata siguora, colà abitante, la quale nei 
primi giorni del corrente mese fu barbaramente tru- 
cidata nella propria casa, precipitata nel pozzo, PE 
ultimo derubata di egregia somma in danaro, più ori, 
argenti, ed altri preziosi oggetti in buon numero. La 
| giustizia informa, e sperasì che gli assassini cadranno 
fra breve nelle sue mani. 
i --Il giorne 7 corrente i reali carabinieri arrestarona 
in Nizza marittima un certo Chiappori genovese, reduce 
| da Marsiglia, inquisito di avere, col mezzo di un passa- 
i porto falso, favorita la fuga all’estero del signor Barone, — 
commesso all’amministrazione della posta in Genova; quel 
medesimo che rubò quaranta mila franchi in tanti biglietti 
rinchiusi entro lettere affrancate, sì come in altro nu- 
Î mero fu da noi raccontato. Il Barone è testè partito 
i da Marsiglia pel Portogallo, mentre che il suddetto suo 
complice credè potere, senza pericolo, tornarsene @ 
casa pella via di Nizza, Aggiungasi che a questo ga 
lantuomo si trovarono in tasca tre dei suddetti bigliet 
di banca, e che nelle poche ore che passeggiò libero 
in Nizza, ne realizzò tanti altri per la somma di 14000 
lire! SET 
di Cei ; 4 \ 
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ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S. M. dal ministro della 

guerra , relativa alla scuola normale per la fanteria. 
Sire, 3 

Secondando le intenzioni di V. M., il ministero di 
guerra ha già provveduto per l'istituzione nei corpi del 
regio esercito di scuole reggimentali ‘atte a diffondervi 
l’istruzione elementare, la' ginnastica e le cogniziorj 
‘militari. Sebbene però, ‘a fine di profittare fin d’ ora, 
per quanto le circostanze lo consentono, del benefizio. 
di siffatta istituzione , ‘il riferente abbia prescritto: che 
tali scuole venissero immediatamente attuate, non isfuggì 
però al ministero come a ben raccoglierne tutti. quei 
frutti che a ragione se ne possono aspettare, uopo sa- 
rebbe che quegli ufficiali i quali saranno chiamati a 
carico di tale insegnamento non solo possedessero suf. 
| ficientemente le cognizioni che dovranno porgere altruì, 
ma vi sì fossero tanto addentrati, ed avessero inoltre 
imparata l’arte stessa d’ insegtiarle in guisa che potes- 
sero ‘esporle con quella coppia e larghezza e varietà di 
vedute ‘e di applicazioni che suol rendere soprattutto 
fruttifera ‘e dilettevole ed efficace: ogni maniera d’inse- 
gnamento,. ,... ; z 

A tali condizioni soddisfanno per certo alcuni egregii 
uffiziali dell'esercito di V. M,, ma il numero loro ne è. 
ancora assai ristretto, comechè prima d’ora non aves- 
sero la massima parte di essi nè modo, nè invito al 
°cuno a prepararvisi. Ondechè il riferente, dopo aver i 
proposto a V. M., con decreto non ha guari dalla V. M° 
j sancito, la ristorazione della scuola ‘militare di caval- if 
! leria con. quelle modificazioni che ‘sembrarono atte. 
recarla (al grado di scuola normale di quell’arma , 
venuto, ora in pensiero di rassegnare a V. M. la. pro- 
| posta della istituzione di una scuola militare normale 
{ per la fanteria, valendosi a quest'uopo come di adden= | 
tellato di un'istituzione che già pel passato aveva pro-. 
dotto utili risultati. : 

È noto infatti a V. M. come per. volontà dell’augusto; 
Predecessore della M, V. gli uffiziali subalterni dei vari 
{ corpi dell’ esercito attivo solevano in tempo di pace e. 
{ nell’invernale stagione convenire per torho in Torin 
ad impararvi quanto spetta alla struttura , ‘riparazioni 
{| ed uso d’ogni arma portatile; e per assistere ad ‘ogn 
i lavoro che si eseguisca nella regia. manifattura d’ari ai 

Parve al riferente, che ampliando il programma! 
tale. scuola. così. che comprendesse le materie tutte è 
dovranno svolgersi nelle scuole reggimentali, e prolun- 
i gandone la durata da tre a sei mesi. ;si : verrebbe a. 
| conseguire in breve questo importante beneficio di som- 
ministrare a tutti i corpi ufficiali atti a diffondervi e 
promuovervi felicemente l'istruzione reggimentale, tanto 
più che a quest’ uopo sarebbero eletti non già ufficiali 




























prietario. Queste dunque sono le premesse. Giudicate 
del resto. Ea 

Ho io bisogno di dire che il sig. Proudhon sostiene 
j questa tesi teoricamente con una verva ed uno slancio 
! di logica imperturbabile ? Speitacolo tremendo e dolo- 
roso è questo ‘di uno spirito di tanto vigore trascinato 
da una certa quale rettitudine furiosa in una via così 
tenebrosa e senza escita, 
Dopo questo giudicate ciò che divenit possano in tanta 
i lussuria di dialettica ebbra di se medesima, la ragione, 
il senso comune ; la sapienza delle età , le. lezioni del 
passato, quelle che:dà il presente alla nostra esperienza.» | 
Appena matura anche nei più giovani? |... 

Giudicate che cosa divenga la storia. Limitiamoci alla 
nostra, quella di ieri, Sapete voi quale fu.il torto dei 
rivoluzionari. francesi da 60.anni in qua? Fu d’aver 
tentato di riordinare e consolidare il potere ‘ogni volta 
che lo ebbero rovesciato. Egli è vero clie si trattò di 
riordinarlo a loro profitto; ma un tale tentativo doveva 
altresì profittare allo spirito di governo. Ecco la colpa 
dei rivoluzionarii. Il potere. una. volta ‘caduto s dice! n 
Proudhon, doveva essere. lasciato in terra, Ma' che‘ 
sarebbe addivenuto della. società senza governo? La 
società. si sarebbe ricostituita. per ‘propria forza. La 
{ rivoluzione si sarebbe fatta. dal basso, Da 60 anni in 
qua si fa dall'alto, Conviene tutto rifare da capo... 

Queste sono le lezioni (che'ci dà la nostra recente 
storia dal punto di veduta scelto dal sig. Proudhon, 
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subalterni & per turno; ma ‘ufficiali del grado di capi- 
tano e scelti giusta quella maggior attitudine speciale 
che abbiano dimostrato a siffatto importantissimo uffi- 
cio. I quali inoltre riuscirebbero poi anche assai ac- 
conci ad istruire gli-ufficiali subalterni dei rispettivi corpi 
nonche nelle altre materie ; anche in quelle cose at- 
inenti alla struttura. ed ‘all’uso delle armi ché pel 
passato: loro ‘8’ inisegnavano solamente in Torino e per 
turno, 

i Con tale intento il riferente ha meditato il. decreto 
che ha l'onore: di rassegnare alla firma di V. M., nel 


quale, oltre i professori militari richiesti dalla varietà 


delle istruzioni che sono materia ‘della dettà scuola, 
verrebbe anche a stabilirsi che possano applicarsi alla 
scuola medesima alcuni maestri civili , i quali, eruditi 
nelle discipline che concernono il metodo dell’insegna- 
mento primario, porgano agli ufficiali quei lumi e quelle 
norme speciali con cui possano; ritornando ai propri; 
corpi, più agevolmente ed' efficacemente pro muovervi 
siffatto inseghamento. La scuola avrà per ora luogo in 
Torino, ma potrà anche essere trasferita in' quell’altro 
luogo, che venisse a riconoscersi più acconcio agli stu- 
dii ed alle esercitazioni della scuola, e perciò è ‘che il 
decreto nulla determina definitivamente a quest’ uopo. 

È perchè l’assenza dai corpi di ben oltre a sei mesi 
degli ufficiali chiamati alla scuola non abbia il servizio 
militare @ la disciplina a patirne alcun: detrimento, il 
decreto stabilirebbe che quelli di essi che siano scelti 
nei corpi stessi, abbiano a considerarsi come in sopran- 
numero ai medesimi, e vi siano perciò rimpiazzati, men- 
tre d’altra parte, a fine di assicurare il buon esito della 
scuola, dovranno gli ufficiali che vi intervennero , es- 
sere sottoposti. ad un esame innanzi ad ‘una-commis- 
sione speciale, il quale esame costituirà poi un titolo 
di merito in favore dei medesimi, secondochè i risul- 
tati siano per riuscirne. più 0 meno soddisfacenti; e 
gioverà inoltre ad illuminare il ministero in ordine a 
quei miglioramenti che l’esperienza sia per suggerire 
rispetto all’organizzazione ed all'andamento della scuola 
medesima, 

Ben conosce infatti il riferente, come questa prima 
istituzione sia suscettiva di più ampio sviluppo, e debba 
poi anche dividersi giusta le varie specialità onde con- 
sta, ed affretta col desiderio il giorno in cui avrà gli 
elementi opportuni, e l’esperienza gli avrà somministrato 
i dati onde recarla ad un grado di molto maggiore 
perfezione; se non che: per ora egli deve contenetsi 
nei limiti del modesto progetto che rassegna alla san- 
zione di V. M., poichè niuna cosa suole maggiormente 
nuocere alle utili intraprese che il volere o tentare più 
di quel che si abbia mezzo di'ottenere, essendochéè ‘al- 
lora avviene che i più generosi'sforzi falliscono :Vin- 
tento, e non si raccoglie neppure quel minor vantaggio 
che con più prudente procedere si sarebbe conseguito, 
e che sarebbe poi stato saldo. principio, ad un bene 
maggiore. 


VITTORIO EMANUELE II, ‘co. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro’ ministro segretario di 
Stato per gli affari di guerra e marina; 

Abbiamo determinato ed ordiniamo> quanto segue . 

Art DESet È instituita una scuola normale per la 
fanteria a fine di perfezionare buon numero: di uffi- 
ziali di quell’ arma nelle cognizioni militari, in guisa 
che essi si trovino in. grado di propagarle: nei rispettivi 
corpi. 

Art. 2. $ 2. Il programma ‘delle inaterie ‘da inse- 
gnarsi in detta scuola sarà deterininato dal nostro mi- 
nistro Segretario di Stato di guerra, e marina. 

Art. 3. $ 3. Detta scuola si farà nel luogo e nel lo- 
cale che sarà stabilito dal detto nostro ‘ministro; 

$ 4. Essa avrà principio. col. mese: di novembre 
di ciascun anno, e terminerà con tutto aprile dell’anno 
seguente. 

Però per questa volta essa comincerà. soltanto col 
giorno 2 del prossimo venturo :1850, e durerà a tutto 
giugno successivo. 

Art. 4. $ 5. La scuola sarà retta da : 

1 Direttore (del grado di colonnello 0. tenente 
colonnello); 
i Vice-direttore (del grazio di tenente colonnello 
o maggiore). 
$ 6. Il direttore ed il: vice-direttore potranno 
all’evenienza essere scelti da noi. anche tra gli uffi- 
ciali collocati in ‘aspettativa , in riposo , od in servizio 
sedentario. 3 

Quelli scelti dai quadri dell’esercito, i quali. conset- 
vino tuttavia. la loro carica, godranno altresì della 
‘paga e vantaggi alla medesima annessi. 

Quelli poi che cessino dalla carica che prima oecu- 
pavano, o quelli che erano collocati in aspettativa, in 
riposo od,in servizio sedentario, godranno della paga 
e dei vantaggi assegnati agli ufficiali in servizio attivo 
del grado e, dell’arma loro. 

$.7..1 ‘professori della scuola saranno » destinati 
dal nostro ministro segretario. di Stato di guerra e 
marina , di mano in mano che si giudicheranno ne- 
cessari. 

Essi saranno scelti fra gli uffiziali dell’armata ‘e ver- 
ranno comandati temporariamente continuando a far 
parte del proprio corpo. 

$ 8. Vi potranno pur essere. destinati maestri ed 
assistenti non militari, i quali godranno di quell’ono- 
rario mensile od annuo che verrà con apposito decreto 
nostro ‘deterininato, 

$.9. Potranno pure essere applicati alla scuola al- 
cuni sott’ufficiali in: qualità di assistenti. 

Atto os 10. Saranno chiamati a questa scuola: 

1. Capitano per ogni reggimento di fanteria, 
2. Capitani bersaglieri. 
$ 11. La proposta dì tali capitani verrà fatta an- 
nualmente al ministero di guerra ‘dai comandanti di 
reggimento 0 corpo. 
$ 12. Nei reggimenti di fanteria la ‘scelta di tali 
capitani. potrà essere fatta indifferentemente fra i ca- 
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pitani inattivo servizio e quelli in aspettativa, e in ogni 
reggimento il capitano medesimo sarà in soprannumero, 
cosicchè qualora fosse scelto mell’attività vi verrà rim= 
piazzato îmmediatamente. 
Tali. capitani, tuttochè in soprannumero, godranno 
delle paghe e vantaggi del grado. 
S 13. Quando lo consenta la capacità del locale 


potranno pure essere ammessi a questa. scuola alcuni 


fra gli uffiziali in aspettativa che ne facciano domanda 
al nostro ministro segretario di Stato' di guerra e marina, 

Art. 6. $ 14. Le Armi e le munizioni occorrenti a 
detta scuola saranno somministrate dall’azienda gene- 
rale d’artiglieria, la quale somministrerà pure dai suoi 
magazzini quell’altro materiale di cui fosse richiesta; 
ogni altra spesa che possa occorrere sarà a carico del 
bilancio .dell’azienda generale di guerra. 

Art. 7. $ 15. AI termine della scuola annuale gli uf 
fiziali intervenuti alla inedesima subiranno un. esame 
su tutte le materie state loro insegnate innanzi ad'ùnà 
commissione appositamente nominata dal nostro mini- 
stro. segretario di Stato per gli affari di guerra e marina. 

$.16. Il presidente di tal commissione farà cono 
scere al detto. ministro il risultato degli esami; é con 
apposita relazione gli presenterà ancora le osservazioni 
fatte dalla commissione sulla scuola di ‘cui sì tratta e 
sulle persone che la compongono, 

$.17. H nostro ministro segretario di. Stato. di 
guerra e marina terrà esatto: conto! delle: note conte- 
nute' nelle relazioni accennate nell’antecedente $ e con 
sidererà ‘come titoli di merito: al direttore, al vice-di- 
rettore, ai professori, maestri ed assistenti, lo zelo e la 
buona riuscita della scuola in generale , e di caduna 
classe in particolare ; ai capitani ed. uffiziali interve- 
nienti alla scuola , lo zelo, l’indefessità ed i progressi 
fatti. 

Dato a Torino, 4 dicembre 1849. { 

VITTORIO EMANUELE. / 
A, La Marmora, 








Manrova, 1. dicembre. — Il lago di. Garda; il lago; 


Maggiore e le foci del Po deggiono essere guardate da 
vapori da guerra. (G. di Mantova). 
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Firenze. — Il Monitore Toscano del 7 annunzia nella 
parte: ufficiale che, attesa la morfe dî S| A. I il gran 
duca Michele delle Russie, S. A. L e 'R. il granduca 
ha ordinato ‘che la sua R. corte e la nobiltà dello Stato 
prendano il lutto per dieci giorni, incominciando dal 
dì 7 fino al‘16 del corrente inclusivo! 

— Oltre gli uflizi telegrafici di Firenze, Empoli, Lucca, 
furono con decreto «el ‘3 corrente istituiti altri due di 
prima classe in Siena ed in. Poggibonzi. 

— Leggesi nel Nazionale del 7 corrente: 

‘Siamo . assicurati. che. il. console: Toscano a. Genova 
ricusa di firmare i passaporti a molti dei compromessi 
politici che si trovano in Genova; e che sono compresi 
nell’ amnistia. pubblicata col decreto del 21 novembre 
caduto. 

A scusare il rifiuto adduce il console:di avere istru= 
zione dal nostro ministro dell’interno di non rilasciare 
passaporti. senza prima ‘avvertirne il ‘ministro stesso , e 
averne da lui riportata facoltà. 

A tutto il 5 dicembre molti degli esuli che hanno 
diritto, secondo la lettera del decreto, di tornare in 
patria, si trovano respinti per istruzioni segrete; che li-. 
mitano;, non sappiamo quanto legalmente, gli effetti del 
decreto stessso. 

Livorno 6 dicembre Scrivono alla Riforma: 

Col Lombardo questa mattina da Napoli è arrivata 
la principessa Pignatelli Strongoli con tutta la famiglia, 
la quale si reca a l'irenze a raggiungere il principe che 
trovasi colà. A bordo di detto vapore si è imbarcato 
a Civitavecchia diretto per Marsiglia 1’ ex-colonnello di 
artiglieria  Calandrelli, con passaporto francese, Vi era 
anche: il. colonnello Chenaux francese che 
Marsiglia. 

Questa ‘mattina ‘sì sono riuniti vari negozianti per 
l’imprestito. — Sono andati pienamente d’accordo colla 
Camera di commercio di Firenze, sebbene pel niomento 
le firme non ascendessero a somma considerevole. 


recasi a 


— Il governo ha destituito il municipio di Lucca? 
scrivono alla Legge, sospettato di connivenza con un 
partito che è in quella città, pretesco e separatista, 
perchè dovete sapere che il seme delle tendenze mu- 
nicipali non è spento, ed il clero di quel compartimento 
se ne serve come punto d’appoggio per imporne al go- 
verno per ciò che chiama i suoi diritti e privilegi, che 
le leggi toscane leopoldine non vogliono riconoscere. 

Spesso veggo nei vostri giornali strane congetture e 
notizie sulle cose nostre, e più d’una volta ho veduto 
Siampato che gli Austriaci ingrossanò fra noi. È falso, 
giacchè appena ve ne sarà oggi la metà ‘di quelli che 
entrarono nel maggio col d° Aspre. A Livorno ve ne 
sono due battaglioni, lo stesso a Firenze, un battaglione 
fra Lucca e Pisa, uno fra Prato e Pistoia; a Siena ed 
altrove inon vi è neppure un-soldato: aggiùrigete pure 
poca cavalleria ed artiglieria e vedrete che la guarni- 
gione attuale non è gran cosa. 





Roma, 3 dicembre. (Cart, dello Statuto). — Seguitano 
le destituzioni degli impiegati, e ieri ne uscì una nota 
dalla commissione, nella quale ‘sono. compresi gli uo- 
mini i più devoti al sistema papale; non è più il prin- 
cipio politico, ma odii privati e particolari vendette, 
che trovano sfogo in coteste destituzioni. È destituito un 
impiegato solamente perchè sua moglie è parente di 
Michele Accursi; la censura intanto allarga la sua azione, 
associando segretamente in ogni circondario della città 
uomini i più svergognati che devono: farla da accu- 
satori. 

Ier l’altro la commissione di censura fu ricevuta a son- 
tuoso convito da mon. Savelli in rimunerazione de’lodevoli 
servigi che presta al governo. La polizia non è da meno 


IL RISORGIMENTO 
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della commissione di censura; si sognano. complotti, 
si pongono in sospetto di movimenti rivoluzionarii le 
autorità militari francesi, e per tal modo si riesce ad 
incarcerare molta di quella gente sulla quale il colpo 
\è sicuro, perchè non può implorar giustizia o favore 
nelle sale diplomatiche. Venerdì settantadue lavoranti 
farono arrestati per sospetto non si sa di che. Si spera 
con tal sistema d’atterrire la plebe, che è ancora 
(come dicono) imbevuta di spirito rivoluzionario. 

Le voci più accreditate sul ritorno del Papa sono che 
egli ha differita la sua venuta a tempo indeterminato. 

La commissione nominata per far un progetto onde 
togliere di circolazione la carta monetata ha interpel- 
lato il governo se poteva considerare come capitale 
dell’erario i ‘quattro milioni offerti dal. clero nel set- 
tembre 1848. 

Le si è risposto negativamente, essendo quell’epoca 
di transazioni, e questa di diritti! 

— 4 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Mi sono aste- 
huto dal riferirvi le varie voci che ‘circolavano negli 
scorsi giorni circa l’esito della missione del gen. Bara- 
| guay d’Hilliers. perchè mancanti di fondamento. Oggi 
però .sono in grado di potervi assicurare che il santo 
padre ha ancora aggiornato il suo ritorno, dicendo che 
nello stato attuale delle cose egli non può ancora rien - 
trare ne’ suoi dominii. Il generale è tuttavia a Portici, 
e non sì sa con precisione il giorno del suo ritorno; 
che dovrà essere però assai sollecito. Le due fazioni; 
estteme sono del pari contente della. risoluzione; del 
santo Padre. I buoni se ne rattristano prevedendo nuove 
calamità per la chiesa e per lo Stato. 

Non si può prevedere quale sarà la' condotta della 
Francia dopo il rifiuto espresso dal santo Padre. Vuolsi 
che‘il generale manchi d’istruzioni che contemplino que- 
sto caso, e che perciò passeranno alcuni giorni prima 
che le riceva. 

La reazione prosegue senza freno; dicesi che Alpi sia 
nominato ispettore generale delle dogane, Una com- 
missione di censura è stata istituita. per gli avvocati; 
composta di monsig. d’Avella, avv. Orfei, ed avv. Stoltz. 
Ecco come si eseguisce l’amnistia. 

Le destituzioni, seguitano , lo: spirito, rivoluzionario 
cresce a dismisura, ingrossandosi sempre. il numero dei 
malcontenti. 

Le finanze sono in .istato. sempre più deplorabile; 
parlasi del ritiro del pro-ministro delle finanze, ma non 
si sa chi sarà il suo successore, 

— Troviamo nel giornale di; Roma: 

Vanroti, 28 nowembre. — Appresso autorizzazione della 
superiorità ecclesiastica è stato: posto agli arresti il'‘sa> 
cerdote D. Vincenzo Macciocchi;.evaso dal carcere! del 
santo ufficio in Roma, ove era ristretto per delitti po- 
litici, Il suddetto viene trasferito in Roma, 










































Naroti, 4 dicembre. — Scrivono alla Riforma: 
| «Poco o nulla posso dirvi di questo disgraziatissimo 
paese. Gli ‘arresti pare che sieno al suo termine, ma 
i il mal umore non finirà ‘così presto, ed in particolare 
nel popolo, il quale ricavava’ immenso vantaggio dai 
| forestieri, che quest'anno si può dire mancano affatto. 
Si sentono alcuni popolani fare dei brutti discorsi cof- 
tro i signori, che dicono essere la cagione delle loro 
miserie. Parlano anche spessissimo e forte di Masaniello, 
dicendo di volere rinnovare quei bei giorni. 

Ecco gl’insegnamenti che il popolo trae dalla con- 
dizione in cui il governo ci ha posto; quest’ultimo 
ne pare allarmato assai. 

Oggi parte di qui tutta la famiglia del principe Pi- 
gnatelli-Strongoli poichè questi pure, ottima e mode- 
ratissiina persona, dovette emigrare; credo si rechi in 
Toscana, ovè suppongo trovisi il principe. Il generale 
Baraguay d’Hilliers giunse da Roma, ed ebbe subito 
abboceamento col s. Padre a Portici. Pare, a quanto 
mi dicono, che sieno ambidue passabilmente andati 
d’accordo, onde non credo lontano il ritorno a Roma 
del Papa. Sembra però che ‘coi cardinali il generale non 
ssi accordi troppo » 





































































































— Il ministero dell’istruzione pubblica ha ordinato 
per gli studenti del regno la seguente polizia, intesa 
a disciplinarli sì dal lato religioso come dallo scientifico. 

Axt. 1. Vi sarà in Napoli una commissione composta 
di quattro’ probi ecclesiastici, e di un esperto com- 
‘ missario di polizia, alla ‘quale sarà affidata la cura de- 
gli studenti, per rapporto all’assistenza alle corgrega- 
zioni di spirito ed alle scuole. 

Art. 2.3 quattro sacerdoti saranno: nominati. dall'ar- 
civescovo e dal presidente del consiglio generale di 
pubblica istruzione. Uno tra essi sarà scelto tra i pre- 
fetti delle congregazioni di spirito. Ed il più degno farà 
da presidente. Il commissario sarà nominato dal di- 
rettore del inistero dell'interno pel ramo di polizia. 

Art..3. A!meno due. volte al mese in casa del. pre- 
sidente si adunerà la commissioné, onde esaminare le 
fedi rimesse da’prefetti di congregazione. 

Art. 4. Osservando delle mancanze, od avendo no- 
tizia della condotta non buona di qualche studente, 
per la prima volta la commissione lo avvertirà. Per la 
seconda volta ne farà rapporto al consiglio generale di 
pubblica istruzione. 

Art. 5. In ogni città di provincia ove sono studenti, 
sì stabilirà da’vescovi con consenso del presidente del 
consiglio generale di pubblica istruzione una simile com- 
missione, Il commissario ivi residente farà parte di 
essa, 

Art. 6. Ogni studente appena arrivato in Napoli, od 
in altra città, si farà ascrivere ad una delle congrega- 
zioni di spirito ivi esistente, nè potrà ottenere la carta 
di soggiorno se non presenta la fede di ascrizione ad 
una di dette congregazioni. o 

Art. 7. Sarà obbligato intervenirvi in tutti i giorni 
festivi, 

Art. 8. Ogni mese saranno obbligati presentare alla 
congregazione per la disciplina degli studenti la fede di 
aver assistito ad un maestro apprevato dalla -pubblica 
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istruzione, d’aver fatto le ‘conferenze, e ricavato pro- 
fitto dallo studio. I maestri saranno obbligati di spe- 
cificare tutti e tre questi punti. 

Art 9. Ogni mese domanderanno al préfetto della 
congregazione cuì sono ascritti, la fede dell’assistenza 
alla congregazione. I prefetti le rimetteranno diretta- 
mente alla commissione ogni prima domenica di mese, 
attestando l’assistenza del mese trascorso. Potranno va- 
lersi di queste espressioni: « Gli studenti al margine 
della presente hanno assistito allo scorso mese. » Però 
al margine dovranno indicare il numero degli studenti, 
sotto i loro nomi, ed apporvi anche firma. 

Art. 10. Non potranno essere ammessi ‘all'esame dei 
gradi accademici se prima non siano intervenuti al- 
meno per otto mesi alla congregazione. I prefetti sa- 
ranno tenuti esprimere nelle fedi l'assistenza di otto 
mesi, e rimettetle direttamente in un plico con lettera 
di accompagnamento, come ora si pratica, al rettore 
della regia università. Scorsi quattto mesi dalla data 
della prima fede, se vorranno dare altro esame, avran 
bisogno di una nuova fede che attesti la continuazione 
dell’assistenza anche dopo la prima. 

Art. 11. E vietato di ammettersi agli esami gli. stu- 
denti senza presentare la fede di congregazione, ‘con 
l'obbligo di presentarla nella spedizione della carta 
autorizzante. 

Avt. 12. I napoletani dimoranti nelle loro. proprie 
famiglie saran tenuti anch'essi a quanto è prescritto 
nel presente: regolamento. 

Art, 13. I direttori degli istituti saranno obbligati a 
condurre i loro alunni maggioti di anni dieci in una 
delle dette congregazioni. Ogni mese dovran presentàre 
alla commissione la' fede del prefetto di congregazione, 
il quale assicuri, che l'istituto è intervenuto. Tn ‘caso 
di contravvenzione la commissione ne darà subito parte 
al consiglio generale. di pubblica: istruzione. 

Art. 14. I giovani esterni che frequentano le scuole 
de’collegii e licei soggetti alla' pubblica istruzione; non 
chei i giovanetti esterni de’pensionati, saratino obbligati 
presentare ogni mese: la fede di assistenza a’rettori dei 
collegii e licei, o al direttore del pensionato, sotto pena 
di. essere esclusi dalle ‘scuole. i 

Arti 15. Gli studenti che non si ‘uniformeranno a 
questi regolamenti saranno subito rimandati nella‘loro 
patria: per mezzo: della: polizia. Ed'a’direttori‘e maestri, 
che non metteranno ‘in esecuzione Quanto è prescritto 
a loro riguardo, saranno chiuse le scuole ‘e-gl’istitùti. 

Art. 16. Questi regolamenti avran vigore aficora per 
tutti gli studenti. dimoranti nelle provincie: del regno 
al: di. qua del Faro. (Giorn. Costit.). 








ESTERO. 


OLANDA. Leggi sulla Navigazione — L’ Olanda si 
affretta a profittàre dei vantaggi offerti dat nuovo atto 
di navigazione dell’Inghilterra, modificando le sue leggi 
sulla marineria mercantile per metterle in armonia col 
reggimento che sta per mettere in esecuzione nella 
Gran Brettagna il primo gennaio! prossimo. i 

Nella tornata dei 3 di questo mese della seconda 
Camera degli stati gerierali dell’Olaada il governo pre- 
sentò tre progetti di legge che tendono: 1. A sopprimere 
onninamente il privilegio concesso’ alla bandiera ‘nazio- 
nale consistente’ a pagare un di'itto minore di' toninel- 
lata, di faro: e di. Dalise. 2A: sopprimere. il ‘privilegio 
esistente relativamente alla libertà d’importazione’ nelle 
colonie olandesi, il tutto colla riserva che il governo è 
perfettamente libero di percevere un dritto più elevato 
relativamente. alle nazioni che: non accordano un’ in- 
tera reciprocità. 3. La libertà compiuta di esportazione 
diretta delle: colonie olandesi, tranne il tè ed il zuecaro 
raffinato, è accordato indistintamente a tutte le:nazioni 
che. ammettono la bandiera, olandese nei loro: portì e 
non hanno adottato il) sistema di dritti differenziali, 4: J 
dritti di transito e di navigazione: sul Reno in avvenire 
non saranno più percepiti. 

Sappiamo: inoltre che relativamente ai progetti di 
legge di cui trattasi, il governo; dopo la loro accetta- 
zione degli Stati generali, avrebbe l’intenzione di adot- 
tare ad un tempo, in ciò che concerne le colonie , il 
sistema di una perfetta eguaglianza per la bandiera di 
tutte le nazioni, egualmente sotto riserva di una com- 
piuta reciprocità. 

Tuttavia la navigazione sulle coste sarà riservata alla 
bandiera nazionale. 

La lettera. del. segretario. dell’ ufficio di commercio 
inglese, e le spiegazioni contenute nella . circolare dei 
sigg. Zwilchenbort. inserita nel nostro giornale di ie:i, 
mostrano la portata delle modificazioni: proposte dal go- 
verno olandese. (Le Commerce) 











FRANCIA. — Parici, 7 dicembre. — Circolare del 


ministro dell’interno ai prefetti. 


Signor prefetto. 

Il presidente della repubblica ha ricevuto, nel corso 
de’suoi viaggi, un gran numero di reclami di antichi 
militari, nobili avanzi delle nostre armate della repub- 
blica e dell’impero. 

Molti d’essi sono stati defraudati delle ricompense 
dovute ai. joro servigi: essi hanno per luogo tempo 
espiato il loro attaccamento all'imperatore e la loro 
fedeltà alla di lui memoria. 

Se nel vostro dipartimento esiste alcuno di codesti 
vecchi difensori della patria, informatevi diligentemente 
del loro stato, raccogliete i loro titoli, apprezzatene il 
reale valore e fattene stendere un prospetto e manda- 
temelo unitamente a quanto ne pensate. 

Pel governo è un dovere il provocare una misura 
provvidenziale, sebbene troppo tarda per un gran nu- 
mero, e tarda sempre per quelli che rimangono. Esso 
soddisferà così ad un pensiero ispirato al nipote del- 
l’imperatore dalla pietà delle memorie e dalla grati- 
tudine . ch’ ei deve, a noine della patria, a coloro che 
l'hanno gloriosamente servita. 
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Ricevete, .signor prefetto, l’assicurazione della mia 


più distinta stima. Ferpinanpo Banrot. 


— Il consiglio di disciplina dell'ordine degli ayvocati | 


del. foro di Parigi s'è radunato ieri sera (6 dicembre) 
alle ore otto. I signori avvocati del processo di Versailles, 
invitati a recarsi alla seduta, furono introdotti. Ciascuno 
dei signori avvocati riconobbe l'esattezza delle parole 
riferite dal Afoniteur, quando credettero della dignità 
della loro, professione di astenersi d’assistere pu oltre 
ai dibattimenti. 

Il signor Crémieux prese, pel primo la parola, dopo 
di lui parlarono i siguori*Laissac, Ch. Dain, Malapert, 
Desmarest, J...Favre, Cullire,. H.. Celliez e Ducoax- 
Lapeyrière. 

Da tutte codeste aringhe dicesi che ne risultasse, che 
il sistema di difesa posto all'ombra della tenda eretta 
dal. signor Michel (de Bourges) era stato decretato: dal 
comitato di difesa. degli. accusati (comitato. scelto tra 
loro) senza il concorso degli altri avvocati, e che que- 
sti ultimi avevano riceyuto da. ciascheduno, dei loro 
clienti una lettera. che raccomandava loro di lasciare 
la difesa generale al signor Michel (de Bourges) e di 
non occuparsi. che di. gravami particolari. 

Si fu dunque a fronte di un tal yoto degli accusati 
che dovettero astenersi ;. d’altronde, i limiti posti alla 
difesa ne facevano ad essi un dovere, e non..era della 
dignità loro di assistere silenziosi al seguito dei dibat- 
timenti, 

Ad un’ ora del mattino gli avvocati si sono ritirati; 
il consiglio levò la seduta e. s’aggiornò per martedì 
prossiino onde: deliberare, 

I signori Madier, de Montjau ed A. Riviére; attual- 
mente in viaggio, non hanno potuto recarsi. all’invito 
del consiglio. (Pays). 

— Il goyerno ha ricevuto un. dispaccio. telegrafico 
portante la notizia officiale della gravidanza» della re- 
gina di Spagna Isabella IL Noitabbiamo l’altwieri an- 
tivenuto il dispaccio’, portando; codesto fatto ‘a. cono- 
s (Corrisp.). 

— La collera della Montagna era molto sedata ieri, 
Eppure irattavasi;.sempre. di quella legge «sulle. ;circo- 
scrizioni elettorali, la quale deve violare per: la: cente- 
sima volta., se. ci dovesse credere, ‘la’ costituzione 
del 1848, 

È ben .vero che fu interrotto,il signor Lacaze il 
quale in un suo eccellente discorso dimostrò fino al- 
l'evidenza, che niente era più costituzionale di quello 
che. lo fossero le proposte della commissione. 


‘scenza del pubblico. 


Ma il chiasso che per sistema facevasi. nei. banchi)| 


elevati della. sinistra, non sorse come antecedentemente 


fino al segno di una burrasca parlamentare. Non si | 
trattava che di Jazzi, di facezie, e specialmente di con- | 
versazioni animatisstme: ‘Si sarebbe detto che la Mon- É 


tagna turavasi le orecchie per non sentire le perentorie 


ghiera, 
in somma tutti gli emendamenti sono stati rigettati: 


la Montagna per mero spirito di. contraddizione li ap- i 


poggiava tutti, anche quei medesimi ch’erano più lar- 
ghi che il progetto della. commissione. 

Gli articoli. della commissione» sono ':stati votati; e 
Assemblea decise. con 442 voti contro: 206 che. sa- 
rebbe passata ad una terza deliberazione, 

Il solo incidente curioso;;di «codesta discussione: si fu 
la breve e siguificante spiegazione .che il sig. generale 
Bedeau diede dal suo posto. 

Il signor ministro dell’iaterno somministrò all’Assem= 


blea. un'informazione importantissima; rettificando spe-.| 
cialmente un errore :dissomma che.era occorso nel rap: È 


porto del signor Gaslouve.. Da ‘tale informazione risul- 
tava che il numero dei: comuni! dove Ja popolazione 


non sorpassa i 500 individui, ed ai quali per conse- $ 


guenza le disposizioni del progetto non sono applica= 
bili, giunge ‘a 21 mila ‘e più. Codesta dichiarazione 


del ministro igittò di sella 1’ onorevole signor ‘Bac , il; 


quale cominciava a rompere qualche lancia ‘contro ‘le 


cifre della commissione ‘e ‘che. discese'tantosto: dalla È 
ringhiera. Ma il suo più importante! risaltamento si fu 


di condurre l’onorevole generale Bedeaù a ‘ritornare 
con una franchezza ed un coraggio che l'onorano, «ul 
suo discorso di ieri. 


National, il signor generale Bedeau non dubitò di "di $ 


chiarare, che le cifre comunicate: dal signor ‘ ministro 
dell’interno , avevano ai suoi occhi pienamente: sciolta 
la questione costituzionale , che -davagli a pensare il 
giorno innanzi, e ch'egli si farebbe premura di votare 
per l'ordinamento della. commissione. 


Questa leale condotta non farà che: accrescere d’esti- 4 


mazione,, della quale gode l’onorevole generale, ed ;é 


un gran bell’ esempio: da imitarsi. quando che sia da 
tutti i colleghi del signor Bedeau,.i quali non sono 
dediti ad una sistematica opposizione, 

— Leggesi nella Patrie del ‘4.il seguente articolo: 

Agli affari! agli affari! tal era all’esordire del corso 
parlamentare; ‘il grido di speranza del paese, tale. a- 
vrebbe dovuto essere il grido di rannodamento della 
maggioranza. 

Alle riforme! alle riforme! tale si è in oggi il voto 
che eccheygia per ogni lato, il voto ch’esce tanto dalle 


capanne che dalle officine, li voto che sorge in tutti i 
punti della Francia, e da tutte le classi della ' società. 






ì è questo un sentimento vago ma universale; in- 
inito ma profondo; più istintivo che ragionato, ma 
possente, poich’egli è vero, vero mentre sta nella forza 
cose. Il governo ha capito che toccava ad esso, 
unitamente all'Assemblea, di dare a codesto voto un 





corpo, una forma, traducendolo in' leggi intelligenti, in 
utili misure, capaci di colpire le immaginazioni colla 
loro importanza ‘e di rassicurare gl’interessi colla loro 
saggezza. 

Egli comprese che ad esso spettava di soddisfare 
codesto universale sentimento, potente e vero, che. sve- 
gliasi in tutti gli animi, di soddisfarlo con una inizia- 









. IL RISORGIMENTO 





î tiva. prudente e ponderata, ma rigorosa ed ardita, poi- 
ché soltanto a questo doppio patto potrà essere feconda; 

ed appunto da tale estimazione dello stato degli animi 

i e delle cose uscì l’atto del 31 ottobre, x 

i In mezzo all’immenso naufragio di tutte le credenze 
e di tutte le influenze, il quale dà all’epoca nostraun 
carattere di dubbio e di scetticismo, tutti. gli. uomini 
previdenti volgono, i loro sguardi verso il principio, di 
autorità, come -yerso il faro il cui solo splendore. può 


È 


ancora guidarne durante la. tempesta. 


i ed in tutti i paesi, un tale principio è stato il custode | 
! migliore. della società. Essi hanno ragione di volerlo | 
rialzare sulle rovine dei poteri. caduti e delle spente ; 


costituzioni tra mezzo i nostri politici uragani. 
Ora, chi può lavorare con maggior successo a rista- 
[Pile il principio d’autorità se nen lo stesso governo? 


; 
Î 
i 
i 
i 
É 
î 
X 
È 
i 
i Questi uomini hanno ragione, mentre in tutti i secoli | 
î 


i Sì, ad esso specialmente s’appartiene di ristorare co- | 


ì 


desto principio, facendo ammirare e benedire le sue 
I pio, 


; azioni, ispirando il rispetto colla fermezza. della sua | 


condotta e la dignità del suo conteguo, destando le 
simpatie colla fecondità e l’utilità delle opere sue. Fac- 


cia il potere che la Francia sia tranquilla, ricca e pro}. | 


i speraute, grande e rispettata, e si vedrà ben presto ib 
prestigio dell’autorità rinascere da se stesso. ) 
L’ora è in fatti grave e solenne. 
Sono corsì ben molti anni dacchè lo spirito di ri- 
forma aspetta che sorga il suo giorno, da che esso 
aduna' materiali por lo studio e la discussione, spe- 
rando che venga il momento in cui, disingannato dello 
spirito di rivoluzione, il paese cercherà per tutto, fuori 
che nella lotta dei partiti, i migliormenti cui ‘aspira. 
Sono già molti nìesi che la Francia invoca il giorno 
in cui i discorsi e gli scritti diano luogo agli atti, in 
cuil’azione effettuerà finalmente le magnifiche promesse 
pi parola e della frase. La nazione guata attenta e 
i silenziosa, prontissima a seguitare coll’ ordinario suo 
slancio Je ‘saggie’ ma ‘risolùté iniziative, che avranno 
per risultamento le riforine amministrative, ecoromi- 


) 


4 


che efinanziarie, richieste e promesse da tanto tempo. 
Il:governo non lascierà trascorrere, lo speriaino, l'ora 


di codeste riforme, che non si potrebbe forse ritrovare | 


chela traverso di ‘catastrofi e di ruihe, ‘Esso si farà 
premura di fare ben ‘altro di quello che i suoi prede- 
cessori hanno fatto da venti anni in qua; e senza la- 
[ic attrarre ‘imprudentemente verso il polo dell’uto- 


i due abissi, saprà :tracciarsi. una via ‘sicura’ ‘ed ardita, 
j unendo l’opera sua a quella della maggioranza, e ‘ga- 
reggiando. con ‘essa, ‘come ‘da qualche ‘tempo ‘vediamo, 
i di risoluzione € d’iniziativa; 

Tutto, del resto, asseconda wun simile movimento: la 
i disposizione degli spiriti; le necessità dell’epoca, ‘i voti 


i fintanto che la volontà del paese ed il sentimento delle 
{ popolazioni fanno i pubblici poteri possenti. pel bene 
je glielo rendono facile. Si scarichi, per mezzo>di una 
saggia e misurata decertralizzazione‘ìl governo: dal peso 
dei dettagli amministrativi, sotto cui’ s’accascia e s’im- 
piccolisce. Si modifichi interamente. il nostro sistema 
delle dogane e. delle. imposte, per dare. al popolo. il 
prime dei beni, la vita a buon mercato. 

Si ponga in equilibrio il bilancio, alleggerendo la 
soma troppo grave dei carichi pubblici, poichè la 
Francia non ha a dare ogni anno mille e seicento mi- 
oi al tesoro dello Stato.. Questa ‘somma è per essa 
; Impossibile, e bisogna diminuirla ad ogni costo. 

Teri noi abbiamo parlato dei due progetti presentati 
dal presidente della repubblica al consiglio dei mini- 
jstri e da lui stesso ‘elaborati; l’uno sulla riserva dell’ar- 
i mata, che lascierà diminuire di molto le spese del no- 


= 


i esempio. 


ifichi, rassicuri, onde la libertà e. l’azione individuale 


; governi che l'hanno preceduto e che non furono che 





È 





delle popolazioni e la riconoscenza del paese. 


— Leggiamo. nella Suisse: 


i adottato ieri ‘ad una maggioranza ‘assai considerevole, 
l’art.. 429 relativo alle ‘opere di fortificazione. Questo 


articolo ha l'inconveniente di lasciare altre quislioni da } 


i 

fon e innanzi tutto quella di Sapere se la distru- 

i zione delle fortificazioni di Ginevra nuoca alla difesa , | 

| del nostro territorio. Pensiamo che una commissione 

i competente sarà chiamata a pronunciare a questo ri- 

(i Si tratterà ‘di sapere in seguito se la legge at- 
tuale avrà effetto retroattivo. Questa quistione sarà senza 
dubbio tisoluta dai consigli legislativi. 

ì San Garto. — La vedova dell’infelicé Luigi Batthyany 


dice' PErzah/er, ha affittato a Rotschach u'abitazione 


i È i 
per lungo tempo; ella ne fa preparare un’altra al ca- | 


; : pi igtio va cinio, 
stello ‘di Horn. — Oltre î'suoi tre figli, ella & accom- 


pagoata da‘suo fratello, conte Zichy, da un medico, da 


una institutrice e da numerosi domestici. La popola- 
zione le dà testimonianza del rispetto dovuto al suo in- 
fortunio. Qualche tempo prima erano pure arrivati a 
Rorschach il conte e la contessa Westerhold; questa è 
la sorella dello sventarato Luizi Batthyany. 


cin) 








AUSTRIA. — View, 3 dicembre. -- Il ministro del 
commercio decise che alloraquando. la. rete: di linee 
i telegrafiche abbraccerà: tutta la monarchia ,. vi saranno 


tran nordici 


i uffici telegrafici nelle ‘seguenti città: Vienna, Gasendorf, 


Biase 


ZINIO IATA 


j pia; non s’incantuccerà timidamente al polo della con- | 
j suetudine, Fra questi duè ‘poli; 0 piuttosto tra questi | 


ì (pag RA È Me fidel paese ed il silenzio dei partiti. Si operi dunque | 
dimostrazioni, e le. dure: verità .che partivano, dalla. rin=. 


stro effettivo militare ; l’altro sull’ assistenza pubblica.4 
Ecco una grande iniziativa e specialmente un ‘grande | 


Cammini il governo per questa strada, migliori, edi- | 


vengano a. migliorare, ad edificare con ‘esso; sia final- | 
mente un governo d'azione, condannando gli errori dei | 


jgoverni da ringhiera e di partito; per tal. modo sarà | 
i forte contro gli uragani delle fazioni, da qualunque | 
Malgrado gli elogi di cui eragli largo. ancora ieri il i parte si sollevino, poiché, così avrà messe di quelle ra- j 


dici che sono le più profonde, cioè tra ‘le simpatie | 


i CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Berna; 5 dicembre. | 


Noi ‘abbiamo. veduto che il consiglio nazionale ha | 


bau, Praga, St-Polten, Linz, Salisburgo, Wiener-Neu- 
stadt, Graiz, Marburg, Lubiana, Trieste, Venezia, Pa- 
dova, Vicenza, Verona, Brescia, Milano, Treviso, Pavia, 
Lodi, Piacenza, Cremona, Mantova, Cracovia, Parnow, 
Jaroslaw; Lemberga, Tarnopoli,;  Crernowitz,. Waitzen, 
Pesth, Debreczin, Granvaradino, Clausenburg, Herman- 
nstadt, Agra, Petervaradino, Semlino, Fiume, Zengg, 
Zara, Spalatro, Cattaro, Warasdino, Vieschem, Esperies 
e finalmente dovunque vi sarà la sede. del presidente 
| del circolo, 
i — Leggiamo nella Gazz. di Presburgo: 
Pressurco, 2. dicembre. — Oggi dalle 9 alle 12. ore 
il consiglio. comunale. fece pubblicare solennemente: nei 
tempii ;di tutte Je confessioni la costituzione dell'impero 
accordata da S. M. il nostro clementissimo imperatore 


piantana 


É 
$ 
ì 
i 
i 
' 
i 
e signore il 4 marzo a. c. per tuiti i paesi della corona 
i dell'impero austriaco. 
i A tal fine vie fu messa solenne nel duomo ‘coll’ac- 
| compagnamento di. musica della cappella | della nostra 
! società di musica sacra e cella banda:del reggimento fanti 
Mazzichelli qui in guarnigione. Dopo la messa cantata 
{ s. rev. il parroco di città e decano Heller tenne un ser- 
i mone, nel quale espose i benefizi della conferitaci costitu- 
ziote, dopo di'che ebbe luogo Ta sua pubblicazione dal 
| pergamo.. Si eseguì poscia l’inno poplare, e si cantò il 
i Te Deum col contemporaneo: suono di tutte le cam- 
pane .e lo sparo di 104, colpi di cannone. Kia 
i La stessa. solenne pubblicazione della costituzione 
dell’ impero ebbe luogo nella. chiesa della comunità 
i\evangelica, e nel tempio della comunità israelitica. 
A questa memorabile solennità ‘convennero tutte le 
te dignità militari, Je alte ‘cariche del governo civile, 
li altri impiegati, tutte. le corporazioni colle loro. ban- 
iere, la scolaresca :del ginnasio e dell’accademia, con 
n numerosissimo pubblico. 






































































ie tanto della costituzione, quanto dell’inno popolare, 
er essere distribuite gratis a tutte le tre cofessioni re- 
ligose. i è LR 1 

Jeri furono pubblicati gl’impieghi politici del ‘comi- 
tato di Presburgo, che fu diviso in undici. circoli, cioè: 
i Presburgo, Stampfen, Malafzka, S. Giovanni, Cziffer, Tir- 
au, Galantha, Szerce, Gross Magendorf, Gadl, Schitt, 
Somerein, Serdahely. 

— La Gazzetta dell'impero d'Austria ci dà il se- 
uente stato comparativo delle forze dell’Austria sulla 
fine di ottobre del 1784, cioè dopo l’ultima guerra coi 
urchi: (sulla fine del 1846 dopo. 30 anni di pace, e 
ell’anno corrente 1849. 

1784 1846 1849 
in tempo di in tempo di forza effett. 
guerra ‘ pace ‘puefra pace 


nfanteria.} 301,995 242,949 489,240. 314;912 ‘520,000 
avalleria 50,905. 44,777. 64:560. 48.824 46,000 
rliglieria 6,860; 7,816 (25,675. 25,675. 30,000 
ontonieri, ui 
fee: 3 1,0751072 6,630. 6;554 + .9,000 
Lappatori, 
e Genio i 
Diyersi 1,449 1,449 112,000, 14,500. 35,000 
Totale 363,294 298,063 596,105 407,462 640,000 


L’infanteria leggiera nel’ 1846 consisteva‘ in 1° reg- 
gimento. cacciatori, 12 battaglioni cacciatori’ e ‘2 bat- 
| taglioni confinari. di. cordone: Nel 1849 si. contano 1 
reggimento. cacciatori, 25 batt. idem; 1 batt. infanteria 
leggiera di lombardo-veneti; 3 batt. di volontari vien- 
nési, 3 ‘batt. bersaglieri della'Stiria; 1 batt. slovaco (ora 
| disciolto); 1 ‘batt. volontari istriani; 1 batt. bersaglieri 
di montagna ruteni.: Il corpo dei volontari boemi fu 
disciolto’ .da poco, mentre ‘ancora’ si formava Si pos- 
sono aggiungere due compagnie di bersaglieri Welden. - 

Fra i corpi di artiglieria si possono. contare le se- 
guenti divisioni, 1. corpo di bombardieri, 2 corpi di 
razzieri; le guernigioni distrettuali di artiglieria e i posti 
di ‘artiglieria di.campagna; le divisioni del’ treno. 

Nel 1784 fra i corpi tecnici non vi erano che pon- 
j tonieri. Nel 1846 i pontonieri furono portati a: 4 batt, 
con 16 compagnie e 4 equipaggi di ponti; 1 corpo di 
I zappatori, 1 di minatori, nel 1849 zappatori e minatori 
furono divisi ciascun ‘corpo in 2 batt. 

Sul mare si contano i corpi de? marinai, e ‘di arti- 
glieria ed infanteria di ‘marina, i na subiranno 
fra poco, importanti aumenti e, riforme. Sui laghi lom- 
bardi Radetzky ha stabilito i corpi di flottiglia; sul Da- 
nubio, la Sava, il Tibisco sì starno riordinando i batt. 
i de’ ciaikisti colla flottiglia sul Danubio. i 
Al presente si trovano in ‘attività di servizio 7 feld-. 
i marescialli (duca di Wellington, arciduca Ferdinando 
d'Este, arciduca Giovanni, conte Radetzky, barone 
Wimpfen, principe  Windisch-Graetz, conte. Nugent; 24 
fra generali di artiglieria e di cavalleria, 113 luogote- 
nenti feld-marescialli e 154 genevali maggiori. In tutto 
298' generali: fra cui 24 principi col titolo di altezza, o 
i d’illustrissimo: 28 senza’ titoli di nobiltà ‘e. 74 decorati 


| dell'ordine di Maria Teresa; 0 già. nobili. 0 nobilitati 
dal medesimo, anzi sì.osserva che nel 1784 quasi tutti 
i generali appartenevano all'alta nobiltà, nel 1846 in- 
vece ‘il maggior numero usciva o dalla bassa nobiltà o 
| da nobilitati di fresco: Questa trasferzione è anche più 
| sensibite al presente. L'Austria è di tutte le monarchie 
quella che ha più tendenze democratiche: La politica 
i della casa di Lorena fu sempre di moyere;/ una sorda 
guerra “all’alta nobiltà ed #1 clero. 

{ . Si: osserva altresi che' nel 1784 nissun membro della 
| famiglia imperiale copriva gradi nell’esercito; cosa na - 
turale perchè quella famiglia ‘contava allora pochissimi 
‘maschi: invece nel 1846.si contavano . nell’esercito: 23 
arciduchi, e 16 ve ne sono anche al presente. 
TI LITRI TIT ZII 











legislativa fu 
a v . . 
letta per la seconda volta la proposta di ‘aumentar. il 
numero delle circoscrizioni elettorali. Furono rigettati 
più emendamenti aventi per iscopo il circoscrivere in 
f maggior o minor numero i sitivove si vota. Fu vali 
| data lelezione del signor Sénégal, e presa in consi- 
| derazione la proposta del signor Durand de VEcluse 

di facilitar i matrimenii dei poveri. 

Vienna, 5 dicembre. — LI CR. ministero dell’agricol- 
tura; stabilì un premio di 200 zecchini imperiali per la 
miglior opera popolare che: gli sarà presentata cone 
libro d’inseguamento per le scuole agricole, Esso può 
essere scritto anche in lingua italiana, deve però avere 
la traduzione tedesca. 3 o 

— La Guzz. di Pesth reca che nei priini giorni della 
corrente settimana furon poste in libertà Ja madre di 





uo e } . * . nici 
Kossuth, le due sorelle’ di lui, ja signora de Messlenyi 


e la signora de Rutthay, nonchè il marito di quest’ul- 
tima il quale si trovava custodito nel eugebaude, 

Ì Berio, 4 dicembre. — La prima Camera ha chiuso 
la discussione generale sull’ organizzazione comunale 
della Prussia. Essa rigettò la proposizione del siguor 

hu 


La comune fece di propria spesa stampare 6000 co- 








| DE ì SS 
: 3 ) ius î n’aggiunta > 
Presburgo, Lundenburg, Prerau, Olmutz, .Brunn, Tru- { Bracca;, la quale: veniva a dichiarare in un’agg ì 


che le città presso le quali sono in vigore le leggi co+ 
munali del 1808 o del 1813, possano acceitare questi: 
ultime ovvero accettare l’organizzazione che sì sta ela- 
borando. Y - 

— Un dispaccio telegrafico di Berlino, del 5 corrente, 
ricevuto a Colonia annunzia che la Gazzetta: di Stato 
di Berlino cortiene'il regolamento. adottato dal mini- | 
stero per le elezioni al Parlamento dello Stato federale s 
ristretto. Le autorità provinciali dovranno segnare i die 
stretti e fissare i luoghi delle elezioni. 

— Lettere di Berlino, in data del 4, dicono che le 
Camere saranno prorogate verso la. fine del mese di 
gennaio. s ; 

Sassonia, Dresda, 4 dicembre. — La seconda Camera 
ha adottato pressochè ad unanimità la proposta Maller. 
di levare lo stato d’assedio. 

Granpucato DI Bapen. — Da Manheim, in data del 
2: dicembre, scrivono alla Gazz. tedesca: 

‘a Finalmente si. è presa la determinazione di convo- 
care le Cai.ere badesi. Si vuole che questa determina- 
zione sia da attribuirsi all'opera del ministro dell’in- 
terno, mentre il presidente del ministero PEORONAYE lo 
scioglimento delle Camere e il rifacimento della legge. 
elettorale. Ben si può dire che questa sia una vittoria 
della ‘causa tedesca sul particolarismo; dello Stato fe- 
derale sulla. propensione al ristabilimento della Dieta 
federativa'; della libertà. sul sistema ;di coercizione; 
dell’ordine.e della legge sull’anarchia e sull’arbitrio.» 

Scnteswio-Horstem. La Gazzetta di Colonia reca al- 
cune lettere ‘provenienti da Kiel, le quali confermano 
le asserzioni già fatte di probabile conclusione di pace 
tra la Daniinarca e i ducati, Il re si è mostrato favo 
revole alla proposta  fattasi di entrare in ‘pratiche. per 
tale effetto ed ha nominato un plenipotenziario, il quale 
iratti con uno da nominarsi dallo Schleswig. Si pro- 
pose che lo Schleswig abbiasi una legislazione, un bi- 








lancio militare dipartimenti ministeriali a parte; ma 


che debba essere unito ali’Holstein nell’amministrazione 
di giustizia, nel governo e nella lista civile. Quanto alla 
flotta si propose che lo Sehleswig debba esser soggetto 
alla Danimarca e l’Holstein all’Alemagna. 
Danimarca. Copenaghen , 29 novembre. — I giornali 
di quella capitale annunziano come ‘il re danese, nella 
sua qualità di duca d’Holstein e di Lauenburgo abbia 
aderito al trattato del 26 settembre per la confedera- 
zione dell’Alemagna. 











ELEZIONI. 


Dronero. — Di S. Martino. 

Ciriè. —'Prof. Pescatore. 

Biandrate. — G. Barbavara. 

Cherasco, — Petitti, magg. dello stato maggiore. » : 

Fossano. — Franchi di Pont. AIA 

Andorno. — Arvnulfi. |. 

Pancalieri, — Lamarmora Alfonso. 

Lanzo. = 'Prof. Genina. 

Ivrea) — Riva Pietro) 

Cdivour.'— Pallieri' Diodato, 

Bra. — Moffa di Lisio. 

Chambéry, — Justin. i 

Rivarolo (Canavese). — Demaria medico, 

Cuorgnè. — Pinelli. ;, 

Caselle: — Borserelli farmacista, 

Caraglio. — Brofferio Angelo. 

Venasca, — Tecchio Sebastiano. 

Cigliano. — Prof. Capellina. 

Bricherasio, — Prof. Cesano. 

S. Damiano. — Fraschini, 

Castelnuovo, (Asti). — Boncompagni. 

‘Mondovì. — Peyrone avv. i 

Genova, 1 Collegio. — Ricci. Vincenzo. 

id. STO, — Cuneo, Giambattista. 
id. TRIO: — ‘Pareto Lorenzo. 

‘Domodossola, 4 Collegio. — Cavalli dottore. . 
id. Zoe 10 -- Bianchetti dottore, 

Vigevano. — Visconti Arconati. os 

Garlasco. — Fagnani, . SVI 

San Martino Siccomario. — Valvassori ingegnere, 

Mede. — Gambieri. È 

Boves. — Olivero Valerio professore. 

Varallo: + Turcotti canonico; 

Alba. — Ravina Amedeo, 

Ornamwasso. — Botta causidico. 

Aosta. — Martinez. 

Quart. — Barbier. 

Arona. — Torelli. 


Chiavari. — Sanguinetti, 
Lavagna. — Rosellini. 
Recco. — Massone Marco. 


Sanfront. — Gerbino Felice. 
Santhià. — Talucchì, 
Carrù. — Gastinelli. 
Montechiaro. — Galvagno Filippo. 
Acqui. —— Bella ingegnere. 
Bosco; — Trotti Ardingo. 
Condove. — Polto 
Crescentino. — {;hiò. 
Caluso. — Scappini. 
Chivasso. — Viora. 
Saluzzo. +vGerbino Felice. 
Monbercelli. -- Gornero. padre. 
Costigliole. —- San Marzano Brittanio. 
Serravalle, — Pernigotti canonico. 
Nowi..— Bianchi. 
Asti. — Baino. 
Tortona. — Farina. 
Vercelli. — Radice Evasio. 
Novara (extra-muros). — Cagnone cons. di Stato, 
Borgomanero. — Faraforni, o 
Oleggio. — Mazza Andrea ingegnere, i 
Pallanza. — Cadorna Carlo. di 
Ballottazione. 

Carmagnola... Tra Bertini e Beaso. 
Genova 2 coll. — tra il sig. Berghini Pasquale con 

voti 77 e Valerio Lorenzo con 50. 


id. 5 coll. — tra Elena Domenico con 165 è È 
: Spinola Tommaso 189. 5 
id. 6 coll. — tra Doria Brancaleone con 145 deg: 
e Ma:niani Terenzio 114. 100° 
Rapallo. — Valerio Gioachino 58 e l’avvocato De- 1% 
bernardìi 23, ; i i DA 
Rivarolo. — Sauli Damiano 119 ‘e Monticelli 36. 0 


Voltri. — Cabella Gesare e' cav. Ghilini. 
8. NIGCOLINI gerente. 
- PA re en 
(TEATRO D’ANGENNES; 
(Oggi 11 dicembre, ore 7/12). 
La drammatica compagnia francese Tappresenta: 
La Comtesse d’Altemberg, drame. 


























Tipografia FeneERO E Franco. 
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bero i suftragi del popolo: il torto di questi governi, 
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Pur troppo ci crediamo | in grado di conoscere egli ar- 
lifizii della discussiotfe, ‘e di here apprezzare i segreti | 
dell'economia della polemica; dovemmo mal nostro 
grado farne studio, dedicarvici con un trasporto che 
avremmo volentieri serbalo per iscopo migliore. Tut- 
tavia dobbiamo oggi avvederci che siamo ben lontani 
dell’aver raggiunto la sagacia, e la solerte novità di | 
scappatoi che veggiamo in uso presso l’Opposizione. 

Dapprima essa gridava. sbraculatamente: Il buon 
senso del popolo farà giustizia! Cioè il paese riman- | 
derà al Parlamento uomini ancora, se è possibile, : più i 
avversi al ministero. 

Ora che il risultato delle elezioni presenta un a- 
spetto, se non del’ tutto-a noi propizio, che pare al- 
meno impromettere un po’ di avvenire anche per noi, 
che pare farci un po’ di posto a quella mensa alla quale 
siedettero padroni, esclusivamente imperiosi ì nostri 
avversarii, che infine ci lascia per avventura mezzo 
di fare udire anche noi la nostra'parola fin qui vilipesa 
e soffocata; ora essa esclama: un tal risultato non ci 
fa punto stupire: ben ci farebbe stupire vil. contrario! 
Noi pigliamo sul serio tanto queste stupefazioni. estem- 
poranee quanto il grido di prima. 

Si rimbroccia al ministero una quantità favolosa e 
svariata di violenze, di minaccie, di coaziani morali, 
bene inteso, senza citare un fallo, senza ‘precisare un 
avvenimento che le comprovi: si fa brillare sovra un 
sinistro stendardo (che il ministero non s'è mai so- 
gnato d'alzare) l'abolizione dello Statuto, ed ‘il rista- 
bilimenlo del dispotismo: si traduce in così «detti. ter- 
mini volgari e si mette in bocca al governo una par- 
latina in genere dimostrativo; che è per punto e per 
filo il rovescio. di ciò che il:governo avrebbe detto ove 
avesse parlato: e per conclusione di tutta; questa-con- 
gerie di parole si dice con solenne gravità... che cosa? | 
precisamente quello chie noi andiamo predicando, cioè 
che se larisposta del paese sarà favorevole al ministero | 
sarà questa una prova di fino accorgimento politico ; | 
benedetto il buon angelo che una volta ci mette tuiti 
d'accordo! 

Se non che i nostri oppositori aggiungono qualche 
cosa del loro a questa formola. Essi dicono così; se il 
paese risponderà favorevolmente al ministero DI 
sard ‘questa una vile transazione, ma un fino accor- 
gimento politico. Com'è naturale noi li lasciamo mal- 
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levadori della prima frase; a noi non è passato mai ; 
pel capo ‘che i Piemontesi potessero venire‘a vili 
Iransazioni; epperciò non abbiamo bisogno di. dichia- 
razioni su questo proposito. 

Checchè ne sia, questa conclusione, è pur la nostra, 
ma ci sia lecito manifestare anche noi le nostre stupe- 
fazioni perchè essa.è. lirata da. premesse. contrarie a 
quelle da noi professate.: Noi diciamo che se il Pie- 
monte invia al Parlamento una maggioranza costitu- 
zionale consevvatricé, ciò significa che fu compreso 
dalla gravezza delle circostanze, significa che capì il 
pericolo mortale ‘d’inviarne una come fa scaduta. Ecco 
ih nostro pensiero, che non ha nulla di complicato. 
Per certo il Piemonte non avrà maciullato tutte le frasi 
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Il sig. Proudkon ha un bel convenire (e non è poco ; 
merito per lui) che tutti i governi dal 1790 in poi eb- 


comunque fossero, d’onde che sieno venuti, legittimità 3 
insurrezione, diritlo di spada, inyasione ristauratrice, 
elezione parlamentare, il loro torto non sta già nell’aver 
vissuto: più o meno, con più o meno di viriù e di abi- 
lità, il loro torto sta nell’esser nati: .« appunto quando | 
«avremmo doyuto morire di onta (posto che una na- ; 
« zione abbia pudore, e debba morire, esclama il sig 

«Proudhon a proposito dell'ordinamento del 1830 ), 


inca put 


« elevavasi un menumento, istituivasi una festa anni- 
«yersaria per la celebrazione delle gloriose giornate di | 
«luglio e. ci siam messi 4 tutto potere a riordinare il 
« governo. ? 

Questa calar del sig. Proudhon' contro l’acclama- 


Dito rn 


Diriggroi franco de 
sione del Giornale 


distese lungo un paio di colonne di giornale democra= 
tico»prima di scendere ad una conclusione; avrà detto; 


‘il bene della patria vuole così; così si faccia. E hoi 


persistiamo nel credere che la nazione eleggendo can- 
didati moderati mostrerà ‘solamente fino accorgimento 
politico, e null'altro. 

Volendo poi essere, non diremo ilolatri; ma alquanto 
rispettosi verso la logica, è d’uopo a nostro parere ra- 
gionare un po” più per dritto. Se realmente fosse. vero 
che il governo col suo terrorismo avesse fatto tremare 
sopra 1 stoi cardini la regione piemontese;.se avesse 
davvero seguito i più sfacciato sistema di seduzione, 
di intimidazione, di bistratlazione, seducendo per 
esempio qualche innocente provincia, inlimidendo | 
qualche tranquilla comunità, bistrattando l'estero e 
l'interno, a noi pare che il paese si sarebbe arrovellato, 
nè avrebbe pensato a conciliazione; cioè a moderate 
elezioni. Così almeno ci insegna la nostra poca cono- 
scenza delle cose umane. 

Ora inverliamo la supposizione. Fingiamo cioè che 
le elezioni non riescano favorevoli al ministero ; 
speriamo omai di non essere più presi. da’ questa 
sventura: | è solo una finzione. Se il Piemonte 


{ rispondendo favorevolmente al governo dimostra fino 


accorgimento politico, ne consegue necessariamente 
nella nostra. supposizione che esso si mostrerà affatto 
privo di accorgimento politico. Ciò non basta: sospin- 
gendo agli ultimi confini Vinversione: dell’argomenta- 
zione, ci troveremmo obbligati a conchiudere che il 
paese è venuto ad una vile transazione!! o 

Ecco in qual modo, se la voglia ed il tempo ne ba- 
slano, possiamo circondare nel cerchio stesso de’ loro 
sofismi codesti sempiterni insultatori delle autorità, c 
dispensatori cotidiani di una metafisica democratic: 
ch’essi medesimi non capiscono. 


—______uun.__ 





Abbiamo sperato nel, buonsenso e nella coscienza 
del:popolo; e non ci. siamo ingannati. La tendenza 
generale delle elezioni chiarisce come vada di giorno 
in giorno facendosi più vivo ed universale il senti. 
mento pratico dell'a nostra reale situazione. La nazione 
ha compreso che nelle gravi circostanze nelle quali 
attualmente versano il Piemonte e l’Italia, ciò che 
anzitutto importa si è lo aver fede nel Governo ;_.il 
concedergii il morale appoggio della pubblica opinione 
onde vi trovi il coraggio, l'energia e la forza che 
gli son necessarie a. rimarginare le antiche. ferile, a_ 
riparare ai sofferti. disastri, cda svolgore i nuovi ele- 
menti di prosperità che sono. in germe nelle libere 
nostre istituzioni. 

Da ‘tutte le parti della Penisola qui sono intenti 
gli ssuardi, i voti e le speranze; che nell’urne eletto- 
rali del Piemonte stanino i destini d'Italia; e Italia 
farà plauso al sincero patriottismo degli elettori, che 
seppero comprendere e volere il vero vantaggio della 
patria comune. 

Nell’esito definitivo. delle: presenti elezioni, quale 
si-può fin d’ora arguirlo da quelle.che già. si. cono- 
scono, e che omai vanno oltre alla meta del numero 
totale, noi vediamo la' migliore ‘e la più sincera gua- 
rentigia delle nostre libertà, e il pegno infallibile dei 
futuri loro progressi. 
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zione monarchica del 1830, non è gia il rancore di un 
repubblicano disiliuso, ma d’uon logico che la storia 
arresta d’un tratto a mezzo del cammino, all’istante 
che egli crede aver afferrato la sua chimera. 
Tuttavolta infatti che un vuoto. si opera nella suc- 
cessione. del. potere, che una piaga si apre al fianco 
della. società, il popolo. stesso che l'ha aperta, corre 
tosto a chiuderla, il sig. Proudhon invece ad allargarla. 
Il popolo.in un eccesso di furiosa follia non ha ap- 
pena infranto un. governo, che pone subito ogni cura 
a ricostituirlo; il sig. Proudhon invece ad allargarne la 
ruina, a sperderne le reliquie. Il popolo ha un orrore 
naturale ed istintivo per l'anarchia; esso ha quel furore 
! di governo che Proudhon fa rimprovero. alla conven- 
zione di aver avuto: ieri Luigi XVI, Napoleone, Luigi 
Filippo, oggi Luigi Bonaparte: tutto serve al popolo, 
anche Robespierre come Sarras e Ledru-Rollin, tutta 
volta però che possa sfuggire per via di un apparente 
ordinamento allo spettacolo almeno, se non alla realtà 


! del disordine, Tutto gli serve alla ricostruzione di un 


i potere. Non guarda (ein ciò sta la sua :sventura) ai ma- 
' teriali che impiega: ma ciò che è per confessione dello 
stesso Proudhon la passione del popolo forma la dispe- 
razione del sig. Proudhon. 









Presi 


I manoscritti € 
restituiti, 


f La Camera pare sia per essere composta in‘ guisa 
Ra render facile quella’ politica di conciliazione che 
Kicbbe oramai essere il programma d'ogni leale ‘ed 
pps cittadino che compretida I,suoi doveri. 
PaDivergenza sui principii non. ébbevi, o.almeno non 
fu \confessata nella. passata legislatura ; nè saravyi 
(chè non potrebbe) nella presente. 

Radicale dissenso sul modo, 0 sulla forma; 0 sul 
lampo di loro applicazione non può nemmeno avervi, 
chè nol ‘consentono le condizioni politiche d'Europa. 
Lo Statuto nella’ sua lettera e ‘nel ‘suo spitito, 
nulla in più nulla in meno, ‘ecco ‘il programma che 
ddabb' essere e che sarà certamente comune al go- 
vérno e al Parlamento, 

La questione personale fu la sola che in realtà 
alibia divisi gli animi e le opinioni in questi ultimi 
lemMpi. 

Le concessioni possibili. a farsi già si fecero ; sulle 
maggiori pretese pronunziò oramai inappellabile la 
nazione il suo giudizio. 

Gli organi della Opposizione , l’ammettono eglino 
medesimi, che omai la questione personale sarebbe 
atto inopportuna e fuor di luogo. 

Anche questa cagion. di dissenso è adunque levata. 
Tulte le. opinioni saranno nella prossima. Camera 
rappresentate ; così a nissun interesse, ‘a nissun con- 
colto politico. è preclusa la..via a. mostrarsi, a chia- 











mare sopra ‘di sè l’attenzione. e il giudizio dell’opi-- 


i 
nion pubblica. 

‘Ma ad un tempo, l’esperienza del passato e il voto 
popolare ci lasciano. sperare ché: ninna opposizione 
sistematica sia per incagliare. mai l'armonia dell’or- 
ganismo costituzionale; cotalchè, conciliandosi lindi- 
pendenza del ‘voto colle esigenze del pubblico bene, 
saprannosi, ove d’uopo, sacrificare anche le simpatie 
personali alle questioni ben più gravi ed importanti 
di pubblico interesse, 

Con un governo leale ed attivo, e un Parlamento 

illuminato e coscienzioso, l’opera rigenerativa non può 
i essere difficile nè tarda. 

E l'utilità pratica delle istituzioni costituzionali, 
messa, in evidenza dai pronti risultamenti, che me- 
diante l’accordo fra i poteri si potranno agevolmente 
conseguire, sarà mezzo efficacissimo a confermare ‘e 
svolgere nel popolo l'affetto e la' fiducia in esse, 

E questo sarà un passo importantissimo a conso- 
lidarle. 

Già. un sintomo de’ salutari progressi in questa 
parte fatti dai nostri conciltadini l’ abbiamo. nella 
sollecitudine. colla quale accorsero ai. collegi, non 
ostante che assieme al rigore della: stagione l’intem- 
perie dell’atmosfera paresse congiurata , 

terne alla prova la energia e lo zelo. 

| Nel più gran numero de’ collegi le assenze fu- 
Tono pochissime; e pur fra queste, 
lontarie. 

Sappiamo di. elettori che, toccando Vestremo con- 
fine della vecchiaia, e impediti, nell'uso delle. proprie 
membra, da infermità o da debolezza, si fecero por- 
tare al ‘capoluogo per adempiere anch’ essi al' loro 
dovere di'cittadini. Sappiamo d’altri i quali, attraver- 
‘sato loro il cammino dalla piena irrompente delle 


onde met- 


le più, invo- 








Giudicato da questo ‘punto di veduta; e con. questa 
disposizione di spirito non ho d’uopo di dire come 
l’autore delle confessioni di un rivoluzionario tratti i 
suoi ayversarii politici, e qual conto faccia del partito 
costituzionale, 

Coloro: che amano ciò che il sig. Proudhon chiama 
la dolce, pura, casta, e discreta ironia potrebbero ri- 
crearsi. alquanto leggendo il capo 5. del suo libro inti- 
tolato corruzione governamentale, consacrato alla sto- 
ria '‘dell’ultimo regno. Quanto a me non ‘mi sento.il 
coraggio di raccogliere ‘per i miei lettori i fiori di squi- 
sitissimo gusto dei quali è smaltato questo maraviglioso 
capitolo. Io -convengo che il Proudhon ha tutte le ra- 
gioni del mondo di porci sotto ai piedi suoi. Noi siamo 
proprio ‘a terra. Io convengo altresi che quando egli fa 
sostenere al re di luglio in una sua farsa tutta socia- 
lista, ;non so più qual parte assurda ed infame di cor- 
rultore predestinato, fa atio di giustizia. Il re Luigi Filippo 
ha ritardato con 18 anni di pubblica prosperità ed im- 
pedito -la yenuta e il trionfo, del. sig. Proudhon. An- 
innanzi. Il re ha ricevuto da febbraio in qua 
ben . altri colpi. Il suo regno nella storia farà senza 
degli omaggi del sig. Proudhon. 

Ma gli amici del sig. Proudhon; i suoi correligionarii 


diamo 
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acque, con lungo circuito, non guardando a disagio 
di sorta, toccarono la met. (del loro viaggio. i 

Nei quali fatti vediamo un pegno sicuro di migliore 
avvenire per la nostra patria; giacchè quando, ces- 


sato. il monopolio delle consorterie, il popolo MeeJbt.: 


esso medesimo a’ propri interessi, e apprende a CHE 
co'suoi occhi, a volere colla sua volontà, il primo fra 
gli ostacoli. ai civili progressi è tolto, ed è dato l’im- 
pulso il più efficace, il più possente. 

Così a questi presagi che ora ci allietano risponda 
fedele l'esito! Così tutti e ciascuno. singoli rappre- 
sentanti della nazione sappiano mostrarsi degni della 
fiducia ch’essa in loro ha posta ! 

L'accordo è ora, facile più che non sia stato mai; 
la transazione fra le varie opinioni è onorevole sem- 
pre quando ha, come ora, per ‘iscopo di far prevalere 
a ogni altra considerazione quella del pubblico e uni- 
versale vantaggio, Il bisogno di un'azione. armonica, 
solerte e. illuminata non fu mai così. generalmente 
sentito; perchè son da. tradurre in modo positivo. e 
permanente, nella vita pratica, i principii proclamali 
dallo Statuto; la via da seguirsi ci è segnala nel 
modo il più preciso e il più esplicito dall'esperienza 
del passuto, dalla coscienza del presente, dalle ‘spe- 
ranze dell'avvenire. Il voto sincero e universale della 
nazione s'è manifestato pur ora, e in termini da esclu- 
dere ogni dubbio ed ogni incertezza. Volere impertanto 
è ora veramente potere. 

E bene speriamo: che chi dee volere vorrà. Bene 
speriamo. che. il. nuovo Parlamento sia per ‘aprire 
un’era novella al Piemonte, ‘attalehè dopo due. anni 
di agitazione e di peripezie più ‘0. meno dolorose e 
fatali, entrisi in quella via di ordinate riforme grazie 
alle quali debbe dalla sapienza di Vittorio Emanucle 
essere compiuta e consolidata l’opera di Carlo Alberto. 








La Gazz! Piemontese riporta dal Burcellonese del 2 
corrente il’ seguente ‘articolo: 


Abbiamo letto il proclama del re Vittorio Emanuele 
al popolo piemontese per lo scioglimento della Camera 
dei deputati, e per l’immediata riconvocazione del Par- 
lamento, in causa dell’ultimo voto sul trattato di pace 
coll’Austria. 

Confessiamo francamente che la nostra abituale im- 
parzialità era turbata da sinistre prevenzioni, giustificate 
pur troppo da lunga esperienza, e’ ci accingemmo a 
leggere il proclama, trepitando in cuore per le libertà 
del Piemonte. Ma questa volta, ci è dolce il dichia- 
rarlo, leggemino parole severe, ma franche e leali, e 
vedemmo trasparire da ogni frase di quell’ importante 
documento l’ amore alle istituzioni concesse da Carlo 
Alberto, ed il fermo proposito ‘di difenderle da ogni 
attacco. 

A nostro avviso, i liberali di Torino commisero, un 
errore. gravissimo protraendo tenacemente da una se- 
duta all’altra l'adozione di un trattato inevitabile, ed 
in parte consumato. Ed essi mal provvidero agli inte- 
ressi. della opposizione, lasciando al governo la più no- 
bile parte, quella. cioè di difensore delle . franchigie 
nazionali, e riserbandosi quella ingratissima di agitatori 
incorreggibili, che per rancori di persone e di partiti 
compromettevano la causa di tutta Italia. L’accetta- 
zione di un trattato non può subordinarsi a. condizioni 
che sono estrinseche ad esso, massime poi se le con- 


TRI DALLE E fu 


politici, la democrazia di cui scrive la confessione, po- 
tranno eglino far senza della sua giustizia ? 

Cosa singolare! .Il sig. Proudhon vuol far cadere su 
essi, castigandoli nelle loro persone, il fiasco della sua 
teoria anarchica. 

Con tutto ciò non mancarono di far prova di‘buona 
volontà. Si rimane confusi di stupore, a leggere in fronte 
a qualche capitolo di questo libro: Reazione di Luigi 
Blanc; più in là: Reazione di Ledru-Rollin; più in là 
ancora: Reazione Bastide, reazione Cavaignac. Tutio è 
reazione. Ma che? Il sig. Luigi Blanc ed il sig. Ledru- 
Rollin reazionari? Luigi Blanc, precursore del principe 
Luigi Bonaparte (pag. 96), plagiario del sig. Guizot (pag. 
74), Luigi Blanc sistematicamente contro-rivoluziona- 
rio? .... (pag. 231)!!! A che ne siamo? 

Cielo! Oggimai in chi volete voi che io fidi il secreto 
della mia anima e la cura della mia vita? 

Ma ciò è tutto ? 

Havvi anche la reazione Barbés. «Barbéès, che traviato 
dal terrore (scrive Proudhon, pag. 99), diventa reaziona- 
rio il 15 maggio, per la terza volta in tre mesi». Ab= 
biamo altresì la reazione Blanqui. «Blanqui, Luigi Blanc, 
Ledru-Rollin, Barbés, dice Proudhon, rappresentano né 
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dizioni, implicando Ja violazione. dello Statuto, sono 
inammessibili sotto altri rispetti. 

Un trattato si accetta o si rifiuta. 1 più ardenti agi- 
tatori confessarono più volte la necessità dolorosa del- 
l’assenso, il pubblico voto era conforme, la carità pa- 


tria imponeva quel sacrificio. Perchè dunque i nostri 


I 


U 


amici politici del Piemonte imposero condizioni, che i j 


ministri non potevano ammettere senza degradarsi agli 
occhi di tutta Europa? Perchè ledere il sistema rap- 
presentativo ? Perchè frustrare il Piemonte di quella 
rinomanza di virile saviezza, solo bene che lo compensi 
di tante sventure? Abbiamo fede che la nuova Camera 
amerà tanto la libertà da non volerla compromettere 
con siffatte esorbitanze. La voce di tutti. i liberali sarà 
ascoltata, ci giova crederlo almeno, nel nuovo Parla- 
mento. 

Noi non siamo sospetti di ultra-moderantismo, e cre- 
diamo aver dato ai nostri lettori convincenti prove di 
amore al progresso, ma dobbiamo nostro malgrado 
biasimare i liberali piemontesi ; e riconoscere che tra- 


scinati in buona fede da uomini ‘anelanti alla distru-. 


zione degli ordini costituzionali, e da un’erronea opi- 
nione dello stato. attuale d'Europa, hanno incorso la 
disapprovazione di quanti in Italia e fuori BRITegpinno 


pel sistema rappresentativo. 
I liberali torinesi si ostinarono a respingere un trat- 


tato che ha per sanzione l’armata austriaca non solo, 
ma tutte le armate d’ Europa, e parve ‘loro disono- 
rarsi, rinunziando a progetti. ineseguibili almeno 
per ora. 





Abbiamo dato giorni sono alcuni saggi delle teorie 
del sig. Heinzen, il quale chiede 2 milioni di teste per: 
attuarle. Ecco ora alcune riflessioni del Zimes, ‘cui 
erasi personalmente ‘indirizzato il'sig. Heinzen. 

Il signor Heinzen, per purgarsi delle fattegli imputa- 
zioni, pur non negando il fatto, allega delle ‘circostanze 
attenuanti ed ‘asserisce che si stralciàrono maliziosa + 
mente delle parti del suo ‘scritto’ dal ‘contesto. Prose- 
guendo: quindi la sua difesa,’ dice "Egli sarebbe cosà 
molto ridicola: che gl’Inglesi volessero ad un tempo mo- 
strarsi protettori degli. Ungheri, i. quali con pien dritto 
avevano impiccati e fucilati | migliaia di reazionarii,.e 
scacciare un uomo, il quale. non. fa che insegnare ciò 
che praticavano gli Ungheri ». 

Siccome noi non conosciamo perfettamente tutte le 
dottrine politiche rivoluzionarie del sig. Heinzen, noi 
possiamo presumere che la sua discolpa consista nella 
particolare atrocità dei caratteri ch'egli addita alla ven- 
detta e che si debbono considerare ‘come banditi dalla 
schiatta umana. Tuttavia anche in questo caso il signor 
Heinzen persuaderà difficilmente i suoi: lettori inglesi 
che un reazionario meriti poi del tutto il. trattamento 
ch'egli preserive. « La Germania, dic’egli, non è tanto 
conosciuta dagl’Inglesi, ch’essi possano formar un giu- 
dizio sopra le cose ed i desiderii di essa ». Benissimo; 
questo è assai probabile. Ma questi desiderii compren- 
dono evidentemente la proscrizione di una certa classe 
della società. E. siccome questa. classe sì può .evidente- 


. mente definir variamente, secondo le varie opinioni pri» 


vate, il risultamento avrebbe un assai tristo aspetto. 

A detta del signor Heinzen, per ottenere il suo scopo 
ci vogliono .2 milioni di teste, o in quel. torno: dieci 
volte più di ciò che chiedeva Marat nel 1793. La pro- 
posizione di coloro che ci guadagnano con quelli che 
perdono, cioè del suo partito con quello de’ suoi op- 
ponitori, secondo il suo, modesto calcolo, sarebbe di 
cento contro uno. 

Come dunque il sig. Heinzen dimora a Bayswater? 
Se di 101 persone. cento. parteggiano. sinceramente le 
sue opinioni, come mai una sì gran maggioranza è sì 
male usata? Inoltre, quantunque le cose prendessero 
un’altra piega, si potrebbe permettere a un dissenziente 
fra cento di esistere, senza creder necessario di per- 
seguitarlo fino alla tomba. Per quanto riguarda il fa- 
moso precedente degli Ungherì, il sig. Heinzen ha senza 
dubbio il miglior mezzo di conoscere ciò di'che favella, 
e secondo ciò che vide ed udì intorno a questo argo- 
mento, poche settimane ha, era forse naturale ch'egli 
predicesse una simile sorte per ciò che egli afferma es- 
sere appunto i suoi principii. Infatti egli ci dà quì non 
una definizione, ma un’illustrazione di ciò che intende 


| 


Ì 


per.riazionarii, cioè coloro che hanno un'opinione po- | 


litica diversa. « Quegli audaci individui, dic’egli, gli 
Ungheri avevano. pieno diritto di fucilare e impiccare 
migliaia di persone », ed è maravigliato che coloro i 





più nè meno che Luigi Bonaparte il principio di autorità 
(pag. 257).» Finalmente abbiamo la reazione Proudhon,; 
perchè a forza di vedervi dappertutto rivoluzionarii, il 
sig. Proudhon fa come quel sergente della. commedia, 
che non potendo più mettere in arresto alcuno, dacchè 
tutto il mondo è in prigione, si fa un dovere di arrestare 
se stesso. 

«A forza di accusarlo di reazione, dice egli, parlando del 
presidente della repubblica, i io stesso, nel voler- 
nelo impedire, reazionario (pag. 256).» 


‘Tutto ciò ha l’aspetto di una celia. Ebbene è il fondo 
stesso di questo strano libro. Il sospetto governa tutta 
questa storia. Il sospetto geloso, irritato, insultante, che 
semina l’ ironia, versa fiele , e finisce per voltarsi 
contro se medesimo talvolta con un furore da com- 
media. 

To non voglio inenar trionfo di quest’irritazione (inten- 
diamoci bene) del sig. Proudhon verso i suoi amici. Nulla 
io conosco di più tristo, che questo spettacolo di discordia 


fra gl’inventori della fraternità rivoluzionaria, ma mulla, | 


in pari tempo, io conosco che sia più istruttivo. Chieggo 
infatti a me stesso, che cosa mai il sig. Proudhon possa 
guadagnare tagliando a mezzo a colpi. regolati quegli ; 
nomini stessi che‘da' due anni iv qua lianno prestato : 


Di 
I 
Ì 
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i 
i 


IL RISORGIMENTO 


quali plaudivano a questo sistema. deplovino ora il suo. 
Ragunate popolari piene d’ entusiasmo. rammentano 
la loro ammirazione. di ciò che il sig. Heinzen asseri- 


i see non essere stato altro che le sue proprie massime 


poste in pratica, e non può indursi a credere che una 
contrada quale la « superba Inghilterra » possa far la 
stoltezza di simpatizzare con una di queste scuole e 
denunziare l’altra. Non possiamo assumere la rispon- 
sabilità di replicare a quest’argomento, ma altrove si 
potrà fare. Certamente di tutti gli eventi storici il più 
strano a prendersi per tema della pace universale era 


eq IT E RR TANA COTTI 


la guerra ungherese. Ed è veramente edificante il ye! 


dere che il sig. Heinzen, dimorantè a Bayswater, insista 
sì risolutamente lido universale de’ rei po- | 


litici fra i limiti del Chimboraso e dell’Imalaja, e che 
mentre impone quest’obbligazione a tutti i reggitori del 
mondo, egli si. scandalizzi quando si raccomanda un 
simile trattamento per lui. Nel suo caso-egli denunzia 
come cosa « disonorevole e bassa il procedere contro 
un rifugiato politico, come se fosse un delinquente.» 
Nel caso di rifugiati di oppost opinioni politiche egli 





‘vuole che « nulla di sicuro. possano avere altro che il 
Anzi ei va più. oltre, e quantunque amico | 


sepolcro, » 
ed alleato. degli Ungheri giustifica ex chatedra le'di+ 
mande dell’imperatore di Russia intogno ai rifugiati) di 
Arad. « La: quistione di Arad debb’essere decisamente 
una quistione di partito, e il.diniego ‘di consegnar i 
rifugiati ad ‘altro Stato si. dee considerare come una 
dichiarazione di guerra.» 

Opinioni come queste, espresse’ con. sì. insolita sem+ 
plicità, hanno \sgomentato gli amici. stessi del signor 
Heinzen. Il signor. Lamennais lo. qualifica barbaramente 
per pazzo, mentre la Réforme lo asserisce agente sala= 
riato dei monarchi d’ Europa. Parole ben dure per un 
democratico, che per quanto afferma egli. stesso,. ha 
combattuto ‘trent'anni per la causa del socialismo, € 
crediamo, che ‘il sig. Heinzen si dovrebbe rivolgere ai 
suoi antichi amici anzichè ai suoi presenti censori. Le 
opinioni puramente speculative si debbono sicuramente 
trattare con benigno riguardo; ma siccome la defini 
zione che il sig. Heinzen dà della parola reazionario 
inchiuderebbe almeno novantanove centesimi della na- 
zione di ‘cui gode l’ospitalità, egli dee naturalmente 
aspettare che le sue niente piacevoli suggestioni vengano 
udite mal volontieri. .L’ Inghilterra è stata finora l’asilo 
dei reazionarii di tutti i partiti. che poterono sfuggire 
alle mani de’ loro compagni: ma se il sig. Heinzen debbe 
esser giudicato per propria bocca, nè egli nè altri di 
quella buccia hanno: verun titolo a quest’asilo e noi 
non faremmo . che trasgredire le leggi del vero socia- 
lisno permettendogli di rimanere. 








Leggiamo nella Gazz. Piemontese: 


Vuole. Inghilterra che ogni popolo navigatore per 
fruire! dei benefizi a lui offerti dall’ sboliloono dell’atto 


di navigazione. professi riguardo alla. Gran Bretagna i È 


principii stessi. che la medesima proclama. 


Veramente gli economisti insegnano, che anche ques 


sta riserva è rifiutata dalla scienza. Essi dimostrano, 


che se anche un popolo non accorda la reciprocità, il | 


vantaggio del rinunciare 
& ’ 
privilegi di bandiera è minore, ma v'è sempre vantag- 


gio. Limitandoci però al fatto senza discuterne la. con- | 


venienza, l'Inghilterra rinuncia i monopoli; della navi-.} 


rinuncia a favore di È morchiare. un carico di vagoni sino. a Dusino e che n 


6 SA ro Roo 
quei ‘popoli che non hanno colonie 0 ‘cessano ‘dalle f ‘00€ non rimorchiò. 


gazione coloniale, ma limita. la 


norme monopolistiche' rapporto ‘alle medesime. 


possesso coloniale, la Spagna cioè e l'Olanda. 

La bandiera inglese ha sventolato. a Manilla ed a 
Cuba, ma per tempo breve. Ivi, ed a Porto-Rico la 
Spagna domina ancora; e quei soli possedimenti harino 
valore infinito, da superare forse il: complessivo valore 
di tutti. gli altri. possessi che la Spagna ha perduto; e 
che, avevano almeno trenta volte l’ampiezza della; Spa- 
gna continentale. 

Similmente la bandiera inglese ha sventolato in Giava 

‘ed in Sumatra, e momento vi fu, in 
scoglio di Desitna nel remoto Giappone stava la ban- 
diera olandese, che era del tutto caduta in Europa è 
nel mondo, Ma'negli accordi di pace, quando il colosso 
napoleonico fu rovesciato, l'Inghilterra restituì all'Olan- 












cui soltanto sullo È 


da, e quasi vorremmo dire; donò all’Olanda, che mulla | 


aveva; da cedere in, cambio, la. ricca. Malesia, quella 


regione fra. le. più. ubertose del mondo, quell’ arci- | 
pelago d’isole vaste come, i. maggiori regni d’Europa, | 











mano con lui, o dietro o ai lati, allo scompiglio di tutta 
Francia. Cerco dove sia il vantaggio a dire 


« Il governo provvisorio non fu che una farsa, un contro- 
senso, un coutro-buon senso. ... 


un colpo di scopa popolare nettare 
il Louxembourg ed it Palazzo di 
ed 80). 

«Nè Luigi Blanc, nè Caussidière seppero ‘mai quello che 
si facessero. ..<.. Raspail.e Blanqui erano dei .malcontenti; 


codeste statue d’Augias, 
Mart, (Digina 71 


ea 


ove la sola Giava fu_per tre volte la sede d’un impero 
potente; ove tutti i climi si porsao: giacchè sotto l’e- 
quatore si lanciano le catene dei monti a dodici mila 
piedi d° altezza. . 







l’ attività olandese appena riavuto il 
immenso la produzione: alle vege- 
fazioni antiche; le nuove d’indigenazione. s’aggiunsero: 
Giava divenne per l’ Olanda la fonte dei redditi a ri- 
storo del deficit perpetuo della madre-patria, come lo 
divenne ‘per la SpA l’Avana. L'emigrazione dalla 
Cina, versandosi in massa sulle isole malesiane, vi fer- 
tilizza i solchi, vi cerca le miniere d’ogni metallo, vi 
crea opificii e relazioni col campo di'consumazione più 
popoloso della stessa Europa, che sta nell'estremo del- 
l’Asia, la Gina. E vedendo i risultati niirabili delle ma- 
lesiane colonie, e la dominazione facile delle isole, cia - 
scuna con popoli, religiori, lingue, scritture , leggi e 
costumi diversi, vha spesso che in Inghilterra si ss 
i facili accordi del 1814, ed il consecutivo a perfetta 
sanzione 

Ma. i. monopoli» ciandesi, benchè mitigati. d’alquanto 
perla vivacità colla quale furono combattuti nell’ 
Olanda medesima, sussistono ancora, e sono, fra quanti 
ve n’hanno, dei più rigorosi. E così pure la Spagna 
sostiene i privilegi della propria bandiera nelle Antille 


di quelli. 


ed \alle Filippine, accordando ai prodotti di queste ul- | 


timè (di cui le Marianne si corisiderano come un’ac- 


cessione), quasi a compenso delle spese del più lungo | 


viaggio, una diminuzione di. due quinti \del’-dazio nei 
porti della madre-paitria. 

Ora però che la Gran Bretagna offre alle libere na- 
vigazioni il. commercio. .di settanta colonie sparse, in 


ogni punto del globo, potranno la Spagna e l'Olanda | 


ondeggiare nella deliberazione da a prendere, e per ri- 
servarsi il meno, vorranno rinunciare. alla comparteci- 
pazione del più? Non acquisterà tanto di forza nei con- 
sigli legislativi di Olanda e di Spagna il partito della 
libertà commerciale, ora invigorito anche dall’esca che 


l'Inghilterra presenta da vincere ogni tenacità d’antichi | 
monopolii ? Già ci gode l'animo n rimarcare che nel | 
consesso legislativo di Spagna fu fatta una proposizione | 


di abolire il tonnellaggio in’ tutti i. porti del regno, 
pet sostituirvi un men.grave balzello .da. sopportarsi 
indistintamente «da tuite le bandiere: Non può dunque 


sperare la Sardegna di trovare aperti ad, ogni vantag- | 


gio ‘di traffico anche i porti di Spagna e d’Olanda nelle 
Antille, nella Malesia, nei mari cinesi? 
Noi torneremo ben ‘presto ‘su tale' argomento, 


tuali e le probabilità delle decisioni future di Spagna 
e d'Olanda. 3 i 








NOTIZIE DE DIVER ERS SE 


ITALIA. 


Torno. — L amministrazione delle strade ferrate 


nubblica la rettificazione ‘seguente: 
} 5 


Tòrino alla stessa volta per portare anzi un ordine al 
macchinista di quella prima locomotiva che dovea 1i- 


Benché la fitta nebbia abbia impedito al due mac- 


. piste È n 7 ) n DO 
Quali saranno:.le conseguenze d’una simile riserva? chinisti di vedersi e c omprendere i segnali delle guar 


È 2 

Due nazioni, dopo, l'inglese, hanno un importantissimo | die, se non che quando | urto era divenuto inevitabile, 

i da ambe le parti sonosi pero usate prontamente tutte | 
A aofie I ola ERORIO Pia S ; e RR SR È 7 

le precauzioni per rendere. meno. pernicioso l’effetto | patrie tradizioni,:si avviano, mentre scriviamo; al sacro 

i tempio di Oregina; a quel tempio (che accolse in giorni 


{ più lieti l’omaggio dei mille stendardi incurvati dinanzi 


dell’urto, essendosi sviato subitamente il vapore; e ser- 
rato fortemente i freni. 

Così il, macchinista e lo scaldatore della locomotiva 
veniente da Moncalieri, discesero dalia locomotiva prima 
dell’urto e non ne ebbero a soffrire; 


mente per Torino a vece di essere malato, come leg- 
gesi in un giornale; il secondo’ continuò ‘nella. stessa 
giornata il suo. servizio. Quelli che riportarone non 
gravi contusioni, sono, l’aiutante Garavagno, il macchi- 
nista: Giachelli; lo scaldatore Novaresio ; mu pure essi 
sono tutti in istato di guarigione. ben prossima. 


zione coi. propri ordigni. Una di esse poco sofferse del- 
l’urto, e sarà rimessa in servizio nella corrente setti- 








coscienza? Se è attraimento d’indisciplina naturale, co- 


me mai mostrarsi in sull’esordire di un tentativo d’or- 


i dinamento sociale sì yuoto di concerto , di devozione; 
i di obbedienza? 
« Blanqui aveva dunque egli un sì gran torto, a volere con | 


Ma l’autore delle Confessioni non ha ancor detto la 
sua ultima parola. Noi la diremo per lui. L’orgoglio ha 
qualche volta nello spirito di un pensatore lo stesso 


effetto ‘che'la crudeltà nel cuore di ‘ui tiranno. V' ha | 


| quel tal settario chie salirebbe la torre ‘come l’impera- 


[Barbés; Sohrien e Cabet.degli storditi; Luigi Blaneun utopiz i 


sta pieno d’.inconseguenze, il governo provvisorio di un’im- 
lecillità rara, la commissione esecutiva di un acciecamento 
stupido... .. (pag. 171). Il socialismo della Montagna non era 
che unamenzogna, il ministero del progresso non era altro ‘che 
una bestialità. .... Y'rossi, gente da fracasso e da spavalde- 


tore Nerone per veder Roma ad incendiarsi; Il sig. Proa- 
dhon non è già crudele. Egli protesta , e fa ‘bene, 


benchè un po’ tardi, ‘contro l’accusa ‘d’aver ammi 
rato durante il sacco. del sobborgo di Sant’ Antonio 


tie.... I promotori della manifestazione del 15 giugno, dei È 


. (pag. 509 e passim). 

Sì, io cerco il motivo che può aver sospinto il cata- 
pione di un patito trascinato in una guerra ad oltranza 
durante la ‘lotta’ colla 


ragazzi terribili... 


rivoltarsi SI così sfer za 


d’armata. 


disperdere i soldati? Se è odio personale ove è il disin- 
! teresse del settario? Se è pura derisione, ov'è la sua 


alla | 


mano e coll’ironia sul labbro contro il proprio Ri i Proudhon. Ciò che voglio dire a spiegare il suo libro 


je che v ha in lui l'amarezza del solitario 
Se ‘è ambizione di' andare al luogo de’ capi, pera i 


nel giugno del 1848 il 
nonate. 
«Una guardia nazionale , egli dice, che m’ avea 


sublime orrore dell:  can- 


bilità ». È 
Non è dunque più questione della sensibilità del ‘sig. 


î prio pensiero, l’inesorabile sdegno, e la brutale impa- 


i zienza della cortraddizione che sono i caratteri di un 


i l'avvenuto sipistro, avrà ad. accertare se siano da im- 


| tento, col senno civile che ispira i consigli opportuni e. 
svi- | 
luppando con maggiori dettagli lo stato delle cose at- | 
i cupidi od ambiziosi alla salvezza della patria che regna 
i in cima d’ogni pensiero ! 


| patria e di libertà, l’accordarsi delle menti in un solo 
i concetto, in un solo proponimento; l'entusiasmo della. 
| speranza nel vicino riscatto ‘di tutta la terra italiana; ; 
| l’oblio d’ogni rancore, d’ogni ‘odio. municipale 0 di 
{ parte, fecero dell’anniversario ‘che Genova celebrò nel 


‘ fuse la commozione in tutta Italia, e ne seguì l’ammi-*; 
Nel di 5 corrente, ‘tra i chilometri 6/8 7 fuvvi lo | 
rapporto a quel popoloy a | scontro di due locomitive di servizio, una cioè che pro- 
veniva da Moncalieri, contro altra che ‘era paltita da 


i che furono fatale semente di mali posteriori, prorom- 


| cittadina, attristarono la mente de’ buoni; e il carattere 
i di sublime grandezza che aveva improntato la festa 
| dell’anno precedente era scomparso. Questa conside- 


j risuonavano su mille labbra i cantici della letizia nico= 
fecero lo stesso | 
j con eguale fortuna dall’altra parte ingegnere Billia ed | 
‘il macchinista Nuttino , ed il primo passeggia libera- | 


i gaasse brando di re! 


{ presso cui già si strinsero in giubilo concorde Je! destre 
i di tanti Liguri è Subalpini, e giurarono fede’ di fratel- 
i lanza insolubile! Non .s’aspetti il richiamo di trombe 
{ o suono festivo di sacri bronzi, © dispiegarsi di vario- 
Ambe le locomotive non sviarouo e. vennero alla sta- 4 
i lente della madre comune; 
j sventura da cui fummo, percossi, allo squallore in cui 


i mento di lunghi stadi posti fuori d’ ogni via umana e 
{ d'ogni applicazione positiva dalla abituale ebbrezza delle 
| loro sofisticherie, la solitudine del tetto domestico non 


{ fecere, pacem appellant. Tutto ciò che si muove nella 
i sfera delle proprie loro idee li inquieta; tutto ciò ‘che 
i loro fa concorrenza li irrita. « Mi sono consunto negli 
j studi, dice l’autore, (pag. 
i nima, a forza di meditazioni non sono riuscito, che a 
i vie DUI infiammare la mia irascibilità ». 


{ sig. Proudhon lavora a scavare il vuoto attorno ‘a 56 0 
| visto versar lagrime sul corpo del generale Negrier | 


venne ad offri urmisi per testimoniare della mia sensi- | 


; l’ignorante | 
disprezzo del mondo reale’, il fanatismo del suo pro- | 


LA 
mana; l’altra ha maggiormente sofferto e richiede qual- 
che maggiore pazione: i 

Non ne verrà però il pericolo di dover sospendere 
il servizio, come dicono alcuni giornali, mentre restano 
nélla stazione di Torino altre quattro locomotive che 
fanno parte ‘delle 10 acquistatesi nel 1846 dallo stabi- 
limento di Serainy, le quali non si ritirarono tutte nel 
1848 per. difetto di fondi disponibili. ; 

Quattro altre - delle dette dieci locomotive sono. oggi. 
in Asti, e le due ultime a compimento delle dieci, se- 
nosi imballi in Anversa al 5inovembre uliimo, e pos- 
sono, da un giorno ‘all’altro, arrivare a Genova. 

Altre 4 locomotive della fabbrica Robert Stephenson 
sonosi nel fine di novembre imbarcate a Newcastle e 
si aspettano in gennaio prossimo. Si hanno così già È 
tra Torino ed Asti. 9 locomotive, che fra poco si por- °° 
teranno a 16. 

Altre 12 furono: \ordinate ai fabbricanti Stephenson 
e Scharpe, 4 delle quali si consegneranno in marzo | 
prossimo. 

Non si è dunque mancato di comprare locomotive > 





in tempo, mancarono bensì i mezzi per ‘averle. sul 
luogo. 
Una commissione nominata nello stesso giorno del- n 


putarsi alcuni di negligeuza o di violazione delle regole 
di servizio. 





"GENOVA, 10 dicembre. — Troviamo nella. Gazz, di "O 
Genova: 
Come splendida ed immortale nelle pagine della stos 
ria, così profonda ed incancellabile nel cuore d'osotai 
buon genovese è la ricordanza di questo giorno tanto 
glorioso pei nostri padri. Nè mai sarà che cessino ì 
figli di quei generosi dal serbar vivi e incorrotti nel sa- 
crario' dell'anima i sentimenti che. quella \ricordanza 
onorata deve ridestare; che se gli avi mostri in ‘un'età 
infiacchita , circondati dal quasi universale servaggio 
delle altre italiane provincie, seppero levarsi a un’ al- 
tezza che li mostrò emuli della fortezza greca e latina, 
Paffissarci in quegli esempi, anche nelle presenti con-. 
dizioni non liete, può riuscire di ammaestramento sa-. 
latare ai nipoti; perchè ne apprendiamo come conse- 
gnasi premio di vittoria e splendore di fama e l’ap-. 
plauso del mondo ‘è l'ammirazione degli stessi. nemici 
non. solo coi propositi risoluti e l’impeto del coraggio 


guerriero, ma colla concordia delle ‘opere e dell’in- | 












































prepara il trionfo immancabile, collo spirito di anne- 
gazione individuale e ‘col sacrificio de’ proprii affetti o 


L'armonia de’ cuori infiammati dal santo amore di 


1847 una vera festa di fratelli, e tale ‘che se ne'dif-. 


razione d’Europal } 
Le circostanze che accompagnarono l'anniversario del 
1848, i pareri discordi che già alligoavano in molti e 


pendo fin da quel tempo in grida turbatrici della gioia. 


razione ci fa anteporre e approvare in quest'anno il 
religioso silenzio e il contegno pacifico e dignitoso con - 
cui un eletto numero di nostri concittadini, fedeli alle 


alla maestà del Dio degli eserciti; a quel tempio in cui 


noscente, e sliinni della patria risorta!... e misto. ‘agli 
inni il nome di quel Magnanimo clie consacrò tutto. se 
stesso alla più bella delle cause per cui mai 5’ impu- 


Oggi dunque moviamo- cheti e gravi a quell’altare, 


piuti vessilli! Nol concedono le sorti e l’aspetto do- 


non si, addirebbero alla 


Men TOT SOTTANA OT IDOLI CONZIZICA CAMERA LITIGI NZ MI e e e 


immenso orgoglio. « Io sono, dice in qualche pagina, 
un cospiratore solitario ». 
A queste intelligenze inasprite dallo sterile raccogli- 


basta; è necessaria in qualche mnodo' quella del.mondo 
intero. Il loro riposo è a questo prezzo: ubi solitudinem 


235) mi sono abbrutita Sol 


Per estinguere questo incendio del suo pensiero il 


Egli non respirerà che in uno. spazio libero d’ ogal ri | 
DINT di scuola sotto un ‘cielo che non rifletta ch le i 


i sue idee, che non spanda luce -che sui suoi passi, che 
i non abbia eco che per la sua parola. La solitudine 


universale è Li DUE ferra pio messa, 
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gemono ancora tante italiane ‘città... Ma la memoria di 


quella ebbrezza sì pura, di. queirgiuramenti solenni, di 


quella commovente armonia di affetti e di animi non 
dee riuscire infruttuosa,. La-ricordanza del 1746, del 

1847 c'impone dei grandi doveri! Possiamo adleipierli 
anche senza scentlere in campo. 

Gesova, 4 dicembre (Dalla Gazz. di Genova). = La 
mattina del 3 corrente l'autorità di Nizza faceva proce- 
dere all’arresto: dello scultore Giuseppe Chiappori, sic- 
come quello che era urgentemente indiziato complice 
nella sottrazione dei biglietti di banco perpetrata dal 
commesso delle Poste in Genova Giovanni Battista Ba- 
rone. 

‘ Si riceve ora avviso che. anche il Barone, il quale, si 
dirigeva a Lisbona sotto il nome di. Gio. Battista :Pa- 
rodi, fu arrestato in Baiona. 

— E nella Gazz. Piem,; 

"Giovanni Battista Barone, già cominesso nelle regie 
Poste in Genova, incolpato d’avere fraudolentemente 
sottratto dalla regia cassa effetti del valore approssima- 
tivo di fire 49,879, è stato, mediante l’attività dei regii 


autorità francesi, arrestato in. Baiona mentre stava per 


transitare in Ispagna. Vennero sequestrate e depositate | 


provvisoriamente: presso quella banca le cambiali, cre- 
denziali e biglietù della banca di Genova, di cui il Ba- 
rone era in possesso, 

Aressanpria, 10 dicembre. — L'ispettore generale del- 
l'azienda generale, Montale, col suo segretaro il cava- 
liere Simionini, furono ‘a visitare ì varii locali della cit- 
tadella. 3 

— Sabbato' ebbe luogo alle ore 10 e 42 minuti la 
partenza del convoglio della strada ferrata per Novi. Si 
trovarono più .di 100 persone sia nell’andata che nel 


ritorno. Nell’andata si impiegarono 36, minuti: nel ri- {> . ; Ì 
crescere degli anti, 0 per il sopr 


torno 29, (Avvenire) 
i ORI 

TOSCANA. — Rapporto ministerialefal granduca intor- 
no ad un nuovo regolamento sulle pensioni, da essere 
provvisoriamente posto in esecuzione col primo gen- 
naio del: 1850 , finchè assuma il carattere di legge, 


dopo discusso, ed adottato dalle Assemblee legislative. 
Altezza imperiale e reale! 

La concessione delle pensioni di ritiro. agli impie- 
gati che nell’ordine civile prestarono più o meno lun- 
gamente l’opera loro in servizio. dello Stato, del pari 
che la tassazione delle pensioni, alle quali possono nei 
congrui casi aver titolo le vedove.degli impiegati‘ me- 
desimi, non sono; mai ‘state in Toscana regolate da una 
disposizione unica, generale e costante. 

Fu quindi nel concetto di provyedere ad un bisogno, 
ed insieme ad un pubblico desiderio, che fino dall'anno 
decorso si 
quello che era allora regolato soltanto dall’ arbitrio, 
comunque generalmente bene speso , del governo, 0 


3) ; ; È 
tutto al più dalla consuetudine ed imporre al tempo { arti che potessero essere chiamati ad insegnarle nella 


stesso un, freno. ed una misura ad un aggravio. già 
considerabile; ed ognora crescente perla pubblica fi- 
nanza. v 

Il consiglio di Stato, elaborò a tal uopo quel pro- 
getto di legge, che dopo lungo ‘e. maturo studio, com- 
parve alle condizioni della Toscana il più conveniente; 
e quel progetto medesimo \venne;in ordine ad/un'de- 
creto di. V.. A. I. eR. in data del 20 luglio. 1848, 
presentato alla discussione ed all’adozione del consiglio 
generale dei deputati. 


quella. discussione avesse luogo } e. vietarono:;che. il 
paese fosse alla per fine dotato di una legge, della 
quale si era manifestato un così vivo desiderio, 

Le condizioni relative sono quindi oggi le stesse che 
erano già nel luglio 1848; ed i motivi ‘che indussero 
il governo a presentare come utile e necessario il pro- 
getto preavvertito , sussistono tuttavia nella loro inte - 
grità e nella loro ‘ferza medesima. 


consuetudini, o almeno a moltiplici esempi 


teresse a far valere ‘ogni titolo: per conseguirne la più 


generosa! | applicazione. 


D'altronde. poi; sono; sempre in vigore nel: già du- | 
cato. di;Lucca. le. leggi emanate in proposito! dal go- | 


verno. borbonico , le quali tengono gli impiegati luc- 
chesi in una posizione eccezionale, costituiscono una 
disuguaglianza di sorte fra i cittadini di. un medesimo 


Stato, e creano ogni giorno complicanze ed. imbarazzi. | 


La sorte. finalmente degli impiegati militari è | ora- 
mai stabilita, anco, in rapporto alle pensioni di ritiro, 
da regole certe e costanti, quali sono quelle determi- 
nate. dall’ atto governativo de’ 10. febbraio dell’ anno 
corrente, reso valido ed efficace dal decreto del com- 
missario straordinario di V. A. I e R. in data dei, 21 
maggio successito, 

} 


A fronte di ciò , il, consiglio dei ministri, ha sentito | 


intimamente il bisogno assoluto, anche più che la con- 
venienza, di non differire ulteriormente a dare una re- 
gola uniforme anche alle pensioni civili, facendo cessare 
le vigenti anomalie, cd adottando nel suo insieme il 
progetto: di legge presentato fino dal luglio::1848 al 
consiglio generale dei. deputati; il quale sembra con- 
ciliare con l’interesse della finanza, isriguardi ai quali 
possono, con. giustizia , aspirare quelli che si dedicano 
al servizio dello Stato. 

Presenta quindi . il consiglio alla. considerazione di 
V. A. Le R. ilprogetto surriferito; esi permette ac- 
compagnatlo (con esposizione dei motivi ; che fu con 
quello prodotta al consiglio generale dei deputati: espo- 
sizione .eosì dettagliata e completa, che dispensa il con- 
siglio. dal.ripeterexa W. A. U.e.k. con ulteriore det- 
taglio, nel suo presente rapporto, tanto le ragioni d'onde 
risulta la necessità della legge ‘in generale , quanto 
quelle dalle quali sono mosse Te particolari disposizioni 
che essa racchiude (4). 
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pensò di dare. stabile . ed equa norma :a | 


| Stinti giureconsulti , che tratti dalla « 
Ponore- della magistratura toscana. 


| giureconsulti, avevano in società una 


i abbandonarla per 


| discreto, è stato so 
sad un largo, m 


i paci di una laboriosa applicazione. 


{ sì restringerebbe non poc 
i Stato verrebbe per certo a rise 
i dizio da meritar 


Scr 
nell’opinione , 


intaîta al governo ogni maggiore latitudine” di 


{ad impieghi di grado superiore nel corpo degli 


reina i i ari ASTE AIDE  AS 


i nore ma fisso, accompagnato d 


IL RISORGIMENTO 


Se non che, riassumendo ad esane la legge della 
quale. si tratta, è occorso ‘al consiglio. dei ministri di 
dubitare, che l’indeclinabile, uniforme applicazione degli 
articoli. II e IMI della medesima; e per il disposto dei 
quali 10, 20 e 30 anni di servizio; rispettivamente, sì 
richiedono perchè gli impiegati in generale abbiano 
titolo a conseguire il terzo, la'metà o la totalità dello 
stipendio in pensione portar potesse a conseguenze pre- 
giudiciali al buon: servizio dello Stato, trattenendo forse 
dall’assumerio sia nelle magistrature, sia nel corpo in- 
segnante,, quei, soggetti già per esperimentata abilità co- 
nosciuti e distinti, ma che per trovarsi. in un'età già 


adulta, potrebbero concepire il timore di essere colpiti 


da. una necessaria riforma, anzichè il loro servizio abbia 
Taggiunto il termine, dopo del quale. soltanto acqui- 


{ sterebbero titolo ad una conveniente pensione. 


Sul qual proposito è ben noto a V. A. I. e R, che, 


i per la miglior collazione delle cattedre nelle RR, uni- 
i versità, occorre inolt 


e volte. fissare appunto la scelta 
sopra uomini di età già. avanzata, e che hanno dato 
pubblico esperimento dell’abilità loro nella scienza alla 


EE dA i i | quale sì dedicano. Né può uguali irc 
consoli in. Marsiglia e Baiona e la cooperazione delle } 1 Né può ugualmente sfuggire alla 


i somma di lei saviezz 


buon risultato abbiasi fin ora, anco per .gli impieghi 
giudiciarii, ayuto.non di rado ricorso ad abili e di- 
‘uria, harino fatto 
Ma e quelli scienziati, e più generalmente poi quei 
onorevole, quanto 

determinarsi ad 
un guadagno assai più moderato e 
Itanto perchè hanno potuto preferire 
a eventuale guadagno, un profitto .mi- 


lucrosa posizione; e se hanno potuto 


alla certezza, che que- 
cno, quando, o per il 
aggiungere d’incomodi 
o meno abili, o affatto inca - 
Ma il difetto di 
attenere 1 soggetti 
alla circostanza, gli impieghi 
la possibilità di buone scelte 
o , ed il buon servizio dello 


sto non sarebbe loro venuto m 


di salute’ sì fossero resì, 


quella ‘garanzia potendo facilmente tr 
prelodati dall’accettare, 
che loro venissero offerti, 


ntirne tale un pregiu- 
e una seria considerazione. 

Il consiglio ‘di Stato richiamato ad occuparsi della 
cosa, ne ha appresa subito tutta l'importanza, e dopo 
maturo esame ha all’unanimità largamente ‘abbondato 
che con adeguate speciali disposizioni 
abbia da preyenirsi la temuta conseguenza, e riserbarsi 

poter 
fare quelle scelte che al miglior servizio dello Stato 
possono ‘pur convenire. È 

Rammentando' anzi passati e ‘ben valutabili esempil, 
il consiglio ‘di Stato ha creduto che, quella disposizione 
eccezionale, che è pur da adottarsi per raggiungere l’in- 
tento, abbia ad estendersi anco ai professori delle belle 
accademia fiorentina, ed ai soggetti che si destinassero 
i inge- 
gneri, 

Dopo di che scendendo a trattare ‘del miglior modo 
nel quale potrebbe il pensiero ridursi ad effetto, il con- 


i siglio di Stato, cominciando dal premettere che a parer 


suo possa farsi luogo al favore, quando soggetti vera- 
mente distinti, e per tali riconosciuti. nel. decreto ri- 


| Spettivo di nomina, sono chiamati al servizio ‘ in una 
| delle categorie contemplate, dopo di avere oltrepassati 
Ma le circostanze che sopraggiunsero: impedirono che i 


gli anni 35 di età, ha poi creduto. che nei casi ai quali 
si vuol provvedere, debba al periodo trentennale > di 
servizio che la legge esige della generalità degli impie- 


gati, perché acquistino titolo ad avere in pensione l’in- | 


tiero stipendio; corrispondere invece ed eccezionalmente 
quel tempo qualunque che può passare dal giorno nel 
quale i soggetti surriferiti entrano in servizio; a quello 
in cui compiono gli anni 65 d’età, estremo termine che 


| pur la legge ‘richiede come litole, che dia diritto. alla 

Ogni giorno’ sì presentano casi, nei quali il governo | 
astretto a spendere ‘l’arbitrio,, trovasi in* faccia -alle | 
di larghe | 
concessioni, ed alle demande di coloro che hanno in- | 


giubilazione, — Il qual concetto adottato, facile. e piana 
ne riesce la pratica applicazione, secondo la differenza 
dei casi; trattandosi di dividere in sei parti quel periodo 
eccezionale e privilegiato; (come la legge fa per il pe- 
riodo trentennale), e. quindi referire ad ogni decorrenza 
di ciascuna di quelle sei parti, un'sesto dello stipendio 
dell’impiegato che deva ricever pensione. 

Ed il consiglio dei. ministri non ha \potato se non 
concorrere, in questa . proposizione ;.la quale provvede 
eccezionalmente ai casi che, nel: beninteso interesse 
dello Stato , meritavano di essere considerati’, e lo: fa 
in una tal guisa, che disturba il men possibile. 1’ eco- 
nomia generale della legge. 

Che se non è da. dissimalarsi quella tal Jatitudine 
che per tal modo: si rilascia al governo, è d’ altronde 
da ritenersi che) quanti saranno. i ministri i quali sì 


i troveranno al caso di valersene nelle proposizioni da 


sottoporsi alla sovrana sanzione; di V. A. LvesR;, non 
dimenticheranno mai, quanto più l'esercizio di quella 
facoltà venga a gravare la, rispettiva Joro resnonsabi - 


ilità, e maggiormente gli esponga al. severo, giudizio 


della. pubblica opinione, con da dichiarazione da farsi 
nei decreti relativi , del concorso. di meriti. speciali e 
distinti nei soggetti, che chiamati. al servizio oltie Veiù 
di 35 anni per cuoprire ‘uno, degli. impieghi eccezio- 
nalimente contemplati, debbano. godere. del prescritto 
favore. 

Coerentemente pertanto a questi pensieri; il consi- 
glio dei ministri avrebbe introdotto nell’ antico pro- 
getto di legge., sotto i numeri. IV eV, i.due articoli 
proposti dal consiglio di Stato, nel. modo medesimo da 
esso formulati. 

Se, non che , a meglio circoscrivere. quel vago the 
presentava nell’ articolo IV la categoria concernente 
gli ingegneri di grado superiore ,.il consiglio: dei ini- 
nistri avrebbe pensato di restringere il favore;a: sog- 
getti così distinti, da meritare V’ onore ‘e la fiducia 
di essere chiamati a far parte del (consiglio degli in- 


| gegneri, 


2, con quanto senno, e con quanto. 


(E sembrato poi. che dovesse essere opportunamente 
emendato in correlazione colle sopra espresse disposi- 
zioni l'articolo XXIV dell’antico progetto, e che pren- 


| derà adesso il num. XXVIL 


PACO Reni eri e TI TA DA II IT I TTI I i 


“sata 


In quanto ‘che’, lo spirito di quello! essendo che la 
legge sia applicabile egualmente ai presenti che ai fu- 
turi impiegati , ragion’. vuole che anco di quesie.; più 
favorevoli disposizioni siano fatti partecipi quei ministri 
i quali, quando furono chiamati. al servizio dello 
Stato, sì trovavano in posizioni identiche a quelle ‘alle 
quali si è voluto avere un riguardo con le disposizioni 


Ha il consiglio, dei ministri finalmente ritenuto , che 
dirimpetto al combinato. disposto dagli articoli. LI e 
LIE del regolamento recentemente emanato per la' corte 
deli conîi, non dovesse esser luogo a dubitare che ri- 
mMancva pur sempre aperta la via al ricorso , anco da 


I 


| molto ‘soddisfatti dopo l’abboccamento ‘avuto’ ‘da''esst 
col generale; e quantunque gli assicurasse che là truppa 
francese non mancherebbe inai nel suo ‘ufficio ‘di ase 
sicurar la causa dell’ordine, tuttavia abbia avuto cura’ 
di dir loro che nissun procedimento ‘illegale ‘verrebbe 
da lui sanzionato. L'impressione generale prodotta “in 
noi è che il generale Baraguay d’Hilliers non hà ‘vie 
sitata Roma per essere scornato e che è deliberato: ‘è 
mettere in piena esecuzione la lettera ‘del presidente. 
Attendiamo tuttavia il suo ritorno da Portici per're! 
care di lui un giudizio più compiuto, La truppa fran= 


ogni giorno hanno luogo ispezioni e parate. Dicono 
che avremo vuna..grande rivista. nel Corso domenica! 
prossima e-che vi prenderà, parte tutta la guarnigione; 
Si è pubblicato testé un proclama in forma di ordine 
del giorno all’esercito e vi. si fecero su molti ‘cometiti; 


Î 
4 
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O 
medesime, cese sente l'impulso datole ‘dal nuovo suo reggitore ed 


quei decreti della corte. medesima che si riferiscono a 
liquidazione di. pensioni. Pur non di meno gli è sem 
biato, conveniente che ciò venisse ‘esplicitamente enun- 
ziato, siccome appunto è stato: fatto. con un nuovo ar- 
ticolo che prende il num. XX nel progetto rassegnato 
al. A.L e R. E nel quale volendo pure che l’inte- 
resse della finanza e quello. dei privati rimangano ga- 
rantiti da pariforme tutela, sarebbe dato al regio pro- 
curatore presso della. corte. medesima il diritto di ri- 
correre al consiglio di Stato , non solo per la conser- 
vazione della massima, quanto anche. all’ effetto di far 
correggere utilmente per la parte pregiudicata ; i de- 
creti che ne sembrassero meritevoli. 

Siccome in ultimo e ad ‘esuberante cautela sarebbe 
attribuita al ministro delle finanze opportuna facoltà di 
proniuovere simili ricorsi, nell’interesse però della con- 
servazione della massima e non altrimenti, 'dovendo 
tenersi in sommo conto che l’applicazione delle dispo + 
siziori del regolamento di che si ragiona proceda co- 
stantemente ed uniformemente senza restrizioni e am- 
pliazioni indebitamente pregiudiciali all’ interesse dei 
terzi) o a quello della finanza dello Stato. 

Conclude quindi rispettosamente il consiglio dei mi- 
nistri), perché piaccia a V. A, I. e R. degnarsì di san- 
sioni con le aggiunte ed emende accennate il pro- 
getto| surtiferito , per mettersi in esecuzione in forma 
di regolamento a contare dal 1 gennaio 1850; e rice- 
vere poscia carattere. di legge quando sarà stato adot- 
tato Halle Assemblee legislative. 

Umilmente, ecc. 

(Seguono le firme dei ministri). 

: Pal 7 dicembre.— (Cart. del Costituz.). — È ac- 
caduto un fatto che se può parervi nullo a prima vista, 
può esser meditato, sorgente di gravi. considerazioni. 
Tutti siamo stati giovani e scolari e tutti abbiamo avuto 
gusto. a ridere e scherzare, e il governo, finchè si scher- 
zava ci ha sempre lasciato fare a modo. nostro. Pare 
però che a: tempi della costituzione la non vada più 
così. — Alcuni studenti avevano immaginata una burla 
per far pagare da uno di essi una colazione al Gombo. 
L'orditura della burla era questa. P. I: sfidava a-duello 
per una immaginaria offesa P. G. I padrini si intro- 
mettevano, siabilivano il giorno e il luogo; giunti al 
luogo rivelavano a P. G. (che doveva pagare ) come 
tutto non fosse che una celia e la cosa finiva con una 
merenda. La sfida dunque fu fattà da P.I. ed ‘accet- 
tata in buona fede da P, G.; i padrini trattarono l’af- 
faré e fu fissato il luogo del duello, e scelto il Gombo. 
Quand’ecco vi entra di mezzo la polizia; i duellanti 
per chiasso vengon'chiamati sul serio dal direttor de- 
gli atti. Invano protestano che non si trattava che d’una 
burla, invano i:vocano il: deposto degli amici che tutti 
concordi affermano la: verità della loro asserzione. Ora- 
mai la direzione degli atti. avea presa la cosa sul.serio 
e. volea prenderla, come tale fino ‘alla fine. Emanò per 
conseguenza per P. G. sfidato un decreto di. 4 giorni 
d’arresto che ha già subiti, per P. L. sfidante. prima 
di tre giorni di carcere; poi di otto giorni d’esilio. dal- 
l’università. Era un granchio a secco. della direzione 
degli atti, ma pazienza. Ecco che.a un tratto il mini- 
stero della. pubblica istruzione a Firenze, saputo l’af- 
fare e non tenendo conto. della prima sentenza, con- 
danna P. I, a un anno d'esilio dalla università di Pisa; 
invano è stato: reclamato, invano provato matematica- 
mente che non sì trattava che di una burla; ;esso. ha 
dovuto subire la pena! E non vi pare egli che sia un 
nuovo. modo di far giustizia e di apprezzare i fatti nel 
loro giusto valore ? 

Ma pur troppo ciò non fa. specie in una. università 
dove si fanno andare gli studenti a lezione al suono 
di un campanello come collegiali. a refrettorio e dove 
al professor Centofanti, dopo avergli promesso di man- 
tenerlo all’istruzione alla scuola normale, si osa di ac- 
cordare per degnazione il titolo. di. professore emerito 
nell'albo dell'università, 








Corrispondenza del Times in data di. Roma 27 no- 
wembre, 

Il'muovo comandante in-capo si\mostra molto attivo 
ed intelligente in tutti i suoi affari; e .certainente quando 
i suoi poteri diplomatici saranno pienamente confer- 
mati per la. presentazione personale delle:sue lettere di 
credenza al Papa vedremo che la sua missione ha in 
vista qualche deciso oggetto. In tutti «i suoi abbocca- 
menti coi. càrdinali, la polizia e il municipio parlò in 
tono risoluto e non dubito che quando. egli vedrà il 
somino pontefice spiegherà tanta arditezza quanta è 
conciliabile col rispetto dovuto a quell’alto personaggio. 
Quanto questo procedimento possa giovare a far tor- 
nare il Papa è un’altra quistione; ma d’ogni parte odo 
che. il linguaggio del generale, il quale era tutto sua- 
viter nel primo giorno del suo comparire, stia assu- 
mendo il.fortiter ogni ora più, e-se Pio: nono si. de- 
termina \a venire la sua risoluzione nascerà più dalla 
necessità del caso che non da un conforto ch’ei possa 
ricavare . dalle: dichiarazioni. del diplomatico. militare. 
Diceno che î cardinali. triumvyiri. nòn si mostrassero 


i 


Il popolo non capisce molto che intendasi significare 
con quella frase: votre tiche n'est pas accomplie ed'o- 
gnuno dimanda qual sia il nemico contro cui. si dirige, 
questo linguaggio, Il triumvirato ‘apostolico erasi. im-i 
maginato che il Papa si fosse deciso a’ traversar la 
frontiera la scorsa domenica e. conseguentemente fu: 
rono inviati fino a Velletri tutta la cavalleria romana 
e i carabinieri per incontrarlo. Si sparse voce che ; 
giorni sono; si fosse. tentato di assassinar i tre. cardi 
nali, ma non è esatto. Un. individuo che aveva servito 
sotto la repubblica chiedeva loro soccorsi, minacciando 
di pugnalarsi ove non gli si, accordasse nulla. Non a- 
vendo'i cardinali voluto cedere egli. si. ferì, ma non! 
mortalmente. Il nuovo comandante in capo partirà, 
dicesi, a’3 dicembre per Napoli collo scopo. di. pre- 
sentare le sue credenziali al Papa. 

Penvorà, 3 dicembre — Il commissario pontificio straor- 
dinario dell'Umbria e Sabina ha pubblicato la seguente 
notificazione : 

Tra i moltissimi monumenti. di religione che ono- 
rano la nostra Italia, e la rendono grande al’ cospetto 
delle nazioni, si. distingue il tempio di Loreto doye.da 
tutte le parti dell'universo accorrono con lunghi. pel- 
legrinaggi i: divoti per venerare la santa: Casa, di cui 
,ai 10.di questo mese dalle popolazioni degli Stati pon- 
lificii (sì \festeggia la traslazione. 

Anche queste provincie negli anni decorsi, per an- 
tica tradizione e, per uso. non interrotto, solevano  s0- 
lennizzare la memoria di siffatto prodigio con salve not- 
turne, ripetute nelle. città e nelle: campagne dal popolo 
con frequenti spari d’archibugi e d’altre armi da fuoco, 
In vista però delle attuali circostanze, non. può que- 
stanno permettersi cotale. dimostrazione; e ciò nonigià: 
per impedire. questa devota .esultanza dei fedeli, ma 
per assicurare sempre più l'ordine e la pubblica  si- 
curezza. 

Resta perciò espressamente vietato nella. ricorrenza 
accennata ogui clamore notturno. e qualunque sparo di 
mortari; e si avvertono tutti quelli ai. quali; per. loro 
difesa* si fosse rilasciato dall’autorità civile. 0. militare 
un fucile, da astenersi da simiglianti «esplosioni, tanto 
nella notte della vigilia, quanto nel giorno della festa, 
sotto pena d’immediato arresto a nostra disposizione, 
perdita dell'arma e.caducità del permesso. I. contrav- 
ventori.poi che.si trovassero isforniti di licenza per la 
delazione dell'arma saranno. soggetti al rigore delle di- 
sposizioni vigenti. 

Dalla nostra residenza in Perugia, 1 dicembre 1849. 

Il commis. pontific. straordinario 
Gmoramo pe'Marcnesi D’Anprea arcivese. di Militene. 








ESTERO. 
ALGERIA. - Un supplemento straordinario del Mo- 


niteur Algérien reca î seguenti particolari sulla presa di 
Laatscià. 








Algeri, 2 dicembre 1849. 

« Riceviamo in questo momento la notizia della presa 
di. Zaatscià. Il 26 novembre, alle 8 ore del mattino, le 
tre breccie fatte praticabili dal cannone e dalla zappa, 
furono superate, con entusiasmo da tre colonne di 800 
uomini, ciascuna, che avevano alla loro testa i colon: 
nelli Barral e Canrobert ed il luogotenente- colonnello 
Loucmel, dell’8. di linea. Una quarta colonna, sotto gli 
ordini del comandante Bourbaki, finiva in questo frat- 
tempo, con un cordone di truppe, d’inyestire la piazza. 

« Se lo slancio delle nostre truppe è stato ammira=: 
bile, la resistenza di Zaatscià fu quanto, prometteva la 
difesa micidiale che ritenevaci da sei settimane dinanzi 
le sue mura. } 

« Tuttavia in men di un’ora le vie.ed.i terrazzi erano 
tutti occupati; ma qui non finiva l'ardua impresa di 
espugnare compiutamente quel terribile ricettacolo dei 
rivoltosi. Bisognò sloggiare di casa in casa. il nemico 
disperato che inseguivamo., Molte di queste. case. non 
sì poterono in verun modo espugnare, se non che fa- 
cendole saltare in aria coi loro difensori. 

« Questi combattimenti parziali ci costarono quanto 
l’assalto. Quattro ore dopo l'occupazione della. città 
colpi di fuoco partivano ancora di sotto le rovine. 

« In questo mentre il comandante Bourbaki soste- 
néva al di fuori un combattimento vivissimo. colla gente 
di Lisciana. I gun e la cavalleria rintuzzarono dalla 
loro parte il movimento della gente di Tolga. 

« Nessuno dei fanatici compagni di Buzian domandò 
quartiere ; tutti, sino all’ultimo, si fecero aminazzare 
colle arini in pugno. Più di 800 cadaveri distesi a terra 
attestano abbastanza l’accanimento dell’ultima lotta, di 
cui Zaatscià è stata teatro. i 

Buzian, i due suoi figli e lo sceriffo Si-Mussa, l’an- 
tico agitatore del sud di: Medeah, che si erano pochi 
giorni prima gettati dentro la piazza, inseguiti di casa 
in casa, si erano raccolti in quella di Buzian stesso, dove 
opposero una resistenza disperata. La mina ci aperse 
finalmente il loro ricovero, ed: in questo supremo mo- 
mento. trovaron'la morte. ‘Acciò non‘rimanesse dubbio 
alcuno tra gli Arabi sulla sorte ben meritata de’ prin- 
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cipali. fautori. della. sommossa, le loro. teste furono 
esposte nel campo del generale Herbillon. 


Noi abbiamo da nostra, parte 30.0 .40 uecisi e 150 | 


feriti. 
— Il seguente dispaccio telegrafico. partito da Mar- 
siglia il 5 dicembre a un’ora di sera conferma le no- 


tizie che abbiamo riportate qui sopra dal Moniteur ; 


Algérien. 
«Il governatore generale dell'Algeria, al signor mi- 
nistro della guerra. 
Algeri 2 dicembre 1849. 


«Zaatcha fu presa d’assalto il giorno 26 novembre ; 


alle otto del mattino. Bou-Zian ed: il Chérif Si-Moussa- 
Bou-Amar e tutti i difensori, in numero dai sette agli 
ottocento, si sono fatti uccidere fino all’ultimo uomo. 

Noi abbiamo dai 30.ai 40 morti, dei quali 3. ofli- 
ciali, e circa 150 feriti, tra cui 6 officiali. 


FRANCIA. —. Parigi, 8 novembre. — Ecco il testo 
della proposta singolare deposta ieri dal sig. Carlo 
Lagrange, come facente seguito alle proposte dei sigg. 
Des Mousseaux di Givrè e Larabit, relative alla diminu- 
zione dell’indennità accordata ai rappresentanti: 

« $ 2. Oltre di rilasciare allo Stato pel 1850 il terzo 
dell’ indennità, ogni cittadino ‘chiamato all’ onore della 
rappresentanza nazionale rimetterà pure allo ‘Stato il 
terzo di tuite le sue. rendite, provengano dal suo pa- 
trimonio, dai frutti della sua industria, o dai guadagni 
della sua professione , sia esercitata: personalmente; 0 
in società, ‘0. per mandatario. 

L'ammontare di coteste ‘rendite sarà constatato dalla 
semplice dichiarazione del rappresentante. 

$ 3. Durante lo stesso anno, ogni funzionario 0» sa- 
lariato dello Stato rimetterà alla sua volta il 5 per :100 
sulla parte. del suo onorario eccedente 2,000 franchi 


l’anno, fino alla concorrenza di 9,000 franchi ed-.al di { 
sopra di una tal somma, rimeiterà;.il.terzo sulla tota- | 


lità dell’onorario medesimo. 
$. 4. Le somme, provenienti. da;\codesto patriottico 


sagrificio non verranno distribuite in' elemosine , sem= |} 


pre umilianti pel popolo; ma-saranno bensì impiegate 

a fondare una casa per. ricovero degli operai invalidi. 
(Débats) 

— Da qualunque parte si guardino, i progetti eco- 

nomici che presenta la Montagna hanno tutti lo stesso 

carattere e lo stesso scopo. Essa pare maravigliarsi che 


vengano rigettati; dovrebbe maravigliarsi piuttosto ‘se | 


la maggioranza ne passasse alcuno, mentre allora ve- 
drebbesi mancare della più volgare avvedutezza; e con 
un tal voto smentirebbe tutti i voti precedenti. 

Se la minoranza mascherasse le proprie pretese, se 
si dasse la pena di celare le isue imboscate, potrebbe 
forse in un momento. di sorpresa trarre in errorela 
perspicacia dei suoi avversari. Ma essa si «dà poco pen- 


siero di ciò; ha troppo bisogno d’essere animata e vio- | 
lenta per mascherarsi od abbigliarsi. Ma, in tal caso, 


a che lagnarsi?? . 

La proposizione discussa ieri. dall'Assemblea, era, 
come benissimo fece osservare il signor Desjobert, un 
esame tentato nelle vie della scuola del Lussemborgo. 


Era la teoria del diritto al lavoro ‘che: veniva ‘a ricla- | 
mare la sua applicazione. Il diritto al lavoro (quest’arca | 


santa degli infingardi) è stato solennemente condannato 
dall'Assemblea costituente, e bisogna appagarsi di sin- 
golari illusioni per immaginarsi che la legislazione di- 
ferisca, su questo punto dal parere di quella che l’ha 
preceduta. 


1 discorsi degli oratori signori Gillard, Pellettier, No- | 
deaud e quelli pure dei signori Morellet e Crémieux j 
non lasciano nemmeno l'ombra di dubbio.intorno alle } 


intenzioni che dettarono la proposta. Talchè fu riget- 
tata ad un’ immensa maggioranza. - 


Tuttavia vi sarebbe a fare qualche cosa nell’interesse | 
delle associazioni operaie, e senza éscire dai limiti | 


tracciati dalla regola ‘econotnica della. libertà del la- | ri ie 
| quello ch’ei domanda, e non fa la minima cosa \gra- 


tuitamente. Ei troverebbesi felice nella sua ‘posizione, { 
conoscere un limite; « Le ‘foreste son no- | 
stre, dic’ egli, l’imperatore ce le ha regalate, noi pos- 
siamo condurre le nostre greggiè ‘nei campi dei signori, | 


voro? Ecco una quistione che merita d’essere ‘studiata 
e risolta anche a costo di qualche sacrificio, L’Assem- 
blea costituente ne volle: fare l'esperimento ‘e’ prepa- 
rarne la soluzione. Ella aperse per ciò un credito’ di 3 


milioni, destinati ad aiutare le ‘associazioni ‘tra operai, i. i x i i 
{ noi non abbiamo da dare ‘nulla ‘ad’essi'». Questi sono | 


e tra operai e padroni. 


noti, ma saranno comunicati all'Assemblea benpresto. | 
ieri» alla rin- | 


Il ministro del commercio lo dichiarò 


ghiera. 
loro colleghi si sono tanto affrettati? E perchè ‘non 


zione, prima di formulare una nuova domanda di 
credito ? 

Eh! Vi sono due ragioni di tale condotta, e bisogna 
ben dirle : la prima si è che il partito che servono quei 
signori vuole prima di tutto fare del chiasso ed animare, 
s'è possibile, la classe operaia, facendole una mostra 
iperbolica delle sue miserie. La seconda si è che co- 
testoro preveggono i risultamenti poco soddisfacenti di 
un primo esperimento, e sanno che il dubbio non po. 
trebbe tornare che. a loro profitto, lasciando ancora 
qualche apparenza di riuscita alle loro teorie, qualche 
argomento pei loro discorsi. 

— Il signor Eugenio Sue incominciò la pubblicazione 
del suo libro: / misterî del popolo, ovvero: Istoria di 
una famiglia di proletarii in diverse epoche. Codesto 
libro ha nel frontispizio questa graziosa ed incoraggiante 
epigrafe: Non v'ha una riforma religiosa,: politica 0 
sociale che i nostri padri non siano stati costreiti di 
conquistare di secolo in secolo a prezzo del loro san- 
gue per mezzo dell’insurrezione. Il signor Eugenio Sue 
sì disse uno degli apostoli dell'umanità, è caduto in un 
grave errore. (Corrispondenza). 

ALEMAGNA. — Amsurco, 4 dicembre. — Il. vascello 
amburghese 1’ Zowald, sul quale si erano imbarcati i 
fuorusciti ungaresi, ha dato dentro ad.un banco di sab- 











î bia nell’uscir.ch’egli faceva dell'Elba; ‘ond’è che. i detti 
fuorusciti dovettero rimbarcarsi a Gluckstadt sopra un 
altro vascello che fece subito vela per Nuova-York, Prima 
{ che partissero, il comitato ha fatto rimettere ad essi. 8,000 

fr., prodotto. della pubblica soscrizione  fattasi inbAm- 





i burgo in loro favore. 

Î Assia, — Le generali elezioni ch’ebbero luogo in questo 

| granducato per la seconda Camera; e il cui risultato non 

î si conosce ancora se non in parte, daranno) a quanto 

| pare, una notabile maggioranza al partito democratico in 

grado superlativo. 

$ Sassonia-ALtensurGo. — Il dottore Douai addì 1 dicem- 

bre venne condannato ad un anno di prigionia e nelle 

| spese del processo, per ‘avere, col suo catechismo repub- 
blicano, cercato di eccitare la popolazione contro il go- 
verno e contro la costituzione dello Stato. 

Î Prussia. -— Nella “revisione della ‘ Costituzione ‘prus- 
siana, la seconda Camera adottava. una clausula; colla 
quale si riserva al Parlamento il diritto di ricusar le im- 
poste; ma Ja prima Camera ‘cassava la detta clausula. 
Recenti lettere di Berlino dicono che la seconda sia riso- 
luta di sostenere questo diritto, e sì teme clie non sia per 
nascerne un grave conflitto tra le due Camere. i 

{ — Secondo la Riforma Tedesca, la circolazione delle 
cedole dello Stato ‘ascende a 20;842,347 talleri. Le ban- 
che di prestito hanno 7,488,492 talleri in circolazione. La 
banca di Prussia ha una circolazione di note pel valsenite 
di 15,000,000 di talleri, al tutto coperte dalle riserve'di 
preziosi metalli. La banca municipale di Breslavia ha un 
milione di talleri in note, ed è la sola banca privata; la 
quale abbia: cedole in circolazione. Le Camere hanno 
dato al governo la facoltà di ‘contrarre un prestito ‘di 









interesse, per la costruzione delle ‘strade ferrate della 
| Vestfalia e di Sarrebrugge. 

— Scrivono da Berlino, che per impedire la circola- 
zione di falsi biglietti del tesoro, il governo si occupa di 
varie riforme da introdursi nell’emissione di tali biglietti. 


non differenziarsi tra loro se non nella leggenda. 


s'è menato sì granrumore, viene dato per intiero dalla 
Gazzetta Tedesca che si pubblica a Lipsia. Questo gior- 
nale, nel pubblicare che fa di tal documento, si marayi- 
glia della smentita che dava in proposito il Monitore 
Prussiano. Codesta smentita si riferisce alle parole, alla 


nali, non già alla sostanza, la quale non è possibile: di 
qualificare altrimenti, che come ‘opposizione contro lo 
Stato federativo per parte del gabinetto di Vienna. I gior- 
nali di Berlino del.5 dicembre non hanno ancora che il 
principio del suddetto dispaccio, riportandolo dalla Gaz- 
setta Universale Tedesca. 

MecremsurGo - ScawerIn. — La. protesta del re. di 


Schwerin, la quale continua a. mantenere |’ agitazione 


di dicembre. 
Ml re di Prussia si decise a prendere questo partito 


dallo stesso granduca di Stretlitz che è il più interes- 
i sato per l’abolizione della costituzione democratica del 
i ducato. 








AUSTRIA — Scrivono al Woglio Costituzionale della 


nalmente più ‘deplorabili. Il contàdino* che trovasi ‘ora 
liberato dagli aggravi che Jo degradavano, empieil suo 
{ borsellino di ‘danari., perocchè' gli si deve dare tutto 


se volesse 


| tadini ‘certi ‘obblighi che non procedono dal'‘nesso di 
rità circolare onde venissero osservati quegli obblighi. 


i domenica una quantità di gente intorno la chiesa poco 
{ dopo ch'era finita la ‘santa messa, dove il capo comu- 
nale pubblicò un decreto del capitanato circolare. I 
contadini ‘cominciarono a mormorare, dicendo al capo 
delia comune: « Se hai sottoscritto presso il circolo’ di 
voler introdurre nuovamente le robote, prestale tu so- 
lo »; poi si »maltrattò quel pover uomo; che fu salvato 
solo da un accidente. 

I contadini «si credevano liberi anche: dal pagamento 
pei pascoli nelle foreste che furono date ad essi in ar- 
renda.mediante formale contratto. — Quella massa di 
gente stette unita lungo tempo, ma tuttad un tratto 
una voce gridò: 

« Seguitemi ; amici, andiamo ed '‘uccidiamo quelle 
bestie. Che cosa ci potrà succedere ? nell’ anno 1846 


nulla ;avvenne di: tutto ‘ciò, essendo i contadini discordi 


contro il sacerdote del villaggio, sostenendo essere lai 


gnori. Ma frattanto uno di essi diede l’annunzio al giu- 


citare parecchi individui, ma nessuno comparve; il vil- 
laggio tiene frattanto dei club e s’odon delle voci che 


AMAMI PACO ROTTE II TI RA RITENNE TOMI VALTORTA TIE TI I a 
se. CREDETTE VOMITARE CIONI 


Razza 


una di queste riforme consisterebbe in sottoporre ‘alla | 
Dieta tedesca una legge per cui i biglietti erwessi dai ‘di- | 
versi Stati debbano portàr tutti la medesima stampina e | 


Berumo, 5 dicembre, —Il dispaccio austriaco, del quale | 


forma del dispaccio comunicato innanzi tempo dai gior- { 


È . » . Ù 
in quel ducato, è stata uffizialmente annunziata il dì 4 


in seguito ai continui richiami ed. all’ opposizione dei | 
cavalieri proprietari. del paese, sostenuti e incoraggiati 


Boemia dal circolo. di Sandee in data 25 novembre: | 
I rapporti fra i contadini e la nobiltà divengono*gior- 


î RO i comunemente î discorsi che ‘si‘tengono tra i contadini, | 
I risultamenti di ‘codesta. prova non sono ancora | |. £ 2 Î he DE OI È 
i { discorsi che si fanno giornalmente più seri, più mirac- | 


ciosi,- ‘e ‘specialmente ora ché si fanno ricordare ai con- 
{ sudditela, al che si presta naturalmente afiche 1 auto- | 


E perchè dunque i signori Pellettier, Nadaud ed i | 


RINO ; ; ; a villacgi i NI ai Cera ai “dA 
hanno atteso codesto indispensabile elemento di solu- | In'un villaggio dei nostri contornì s'era riunita la scorsa | 


nessuno ci. aveva ‘perciò. torto un cappello. » — Però 
nell'opinione: igli uni volevano scagliarsi prima di tutto 


quello: che ‘tiene. mano: ai signori; altri volevano vendi- | 
carsì. coll’ organista. chiamandolo il protettore dei ‘si- i 


dice e così finì pel momento. ogni cosa. Il giudice fece 


i esclamano: « quello che non è succeduto ‘oggi, succe- | 
i derà domani », Il sovrastante ai boschi, il quale rac- 






















RGIMENTO 


conta di aver subiti nell’anno 1846 ‘i ‘patimenti di Gesù 
Cristo, dovette udire quest'oggi da un contadino: « Per- 
chè mai non ti portarono via’ gli. uccelli ‘due anni fa? 
Aspetta, che forse entro oggi ancora ti potrà accadere 
tutto ciò, chè noi abbiamo nuovamente il diritto di 
assassinare». 

Ella può immaginarsi quale debba esser il timore che 
domina in tutto il nostro paese; noi attendiamo. gior- 
nalmente l’arrivo «di militari da Sandec. Queste scene si 
succedono giornalmente nel nostro distretto, e Iddio ci 
scampi dal ritorno di quelle scene .d’orrore ‘del 1846. 

Vienna, 5 dicembre. — L'Austria di oggi fa conoscere 
i grandi vantaggi che ne derivano per l'industria nostra 
dalla lega doganale stipulata‘tra Austria, Parma e Mo- 
dena, ed assicura che il trattato ‘andrà in attività an- 
cora entro l’anno 1850, annunziando in pari tempo che 
il signor ministro delle finanze , quello di commercio 
ed i signori delegati dei governi ducali di Modena e 
Parma sottoscrissero ieri gli articoli di quel trattato. I 
due governi di Parma e Modena si obbligano di di- 
chiarare entro 6 settimane l'accettazione di detti arti- 
coli, ed i rappresentanti dei îre Stati si riuniranno nuo- 
vamente alla più lunga per la fine di marzo 1850 onde 
accordarsi intorno alle numerese determinazioni. spe- 
ciali legislative ed. amministrative, che si esigono. per 
gl’interessi pubblici e privati. 

— Il generale d'artiglieria Jellacich ebbe oggi -una 
luàga udienza presso l’imperatore , alla, quale presero 


| parte il presidente dei ministri ed il ministro della 
| guerra. 

- Lo statuto che. stabilisce l'ordinamento politico 
i dei confini militari occupa una parte delle attuali con- 


24 milioni di talleri; coll’emissione ‘di ‘cedole portanti | sulte del ministero. Secondo il progetto di organizza- 


zione compilato. da S. E. il bano, nei. confini militari 


| verrà pienamente inantenuta la costituzione militare, e 
{ questo paese, secondo il tenore della costituzione, del- 
l’inìiperp, sarà sottoposto al potere esecutivo dell’im- 
| pero quale una parte integrante dell'esercito imperiale, 


I rapporti di possesso dei confinari verran regolati in 
modo che lo statuto relativo si accosti il più che si 
possa agli statuti comunali delle altre provincie della 
corona. (Lloyd.), 

— Il ministero di finanza ha notificato che la faci- 
litazione sovrana accordata col 20 giugno anno cor- 


j rente, in seguito alla quale è libero a tutti i ‘possessori 


di obbligazioni dello Stato di domandare il rilascio di 
obbligazioni al 5 per cento in luogo del pagamento dei 
loro coupons di interessi scaduti, è applicabile anche 
alle obbligazioni al 4 12 per cento. (G. di Milano). 


SVEZIA. —Ilre della Svezia ha ordinato che una parte 
delle sue truppe abbia ad essere armata di schioppi a 
percussione, la fabbricazione dei quali verrà commessa 
ad armaiuoli della Francia e del Belgio. 








| ULTIME NOTIZIE. 


Prussia contro la nuova costituzione del Meclemburgo | 
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ELEZIONI. 


Bioglio. — Sella Gregorio, 
Mongrando.— Demarchi Gaetano. 
Voghera. — Panizzardi. 
Felizzano. — Novelli Perpetuo. 
Alassio. — Gioia cons. di Stato. 
‘ Chieri. — Quaglia generale. 
Trino. — Malinverni dottore. 
Intra. — Simonetta ingegnere. 
Ovada. — Buffa. 

Frassinetto. — Lanza, 
Moncalvo. — Lyons. 

Saluzzola. — Borella: 

Cossato. — Cossato generale. 
Stradella. — Depretis. 

Broni, — Correnti. 

Annecy. — De Livet. 

Perosa. Polliotti avvocato. 
Barge. — Di S. Martino. 


Nizza. — I. ‘Collegio. — Bunico. 

Id. IIS 410 Galli. 
Vistrorio. = ‘Garda Pietro Alessandro, 
Pont. Destefanis, 

Verres. — Olivieri ‘generale. 

Nizza Monferrato: — Bona professore, 
Ceva..— Durando' Giacomo generale, 
Staglieno. — Gioia Pietro. 

Rivarolo. — Sauli Damiano. 

Levanto. — Sauli Francesco. 2 
Rapallo. — Valerio Gioachino. 
Sarzana -- Cattaneo Francesco. 


Genova. — I. collegio. Berghini Pasquale. 


V. » Elena Domenico, 
VI » Mamiani ‘Terenzio. 
S. Quirico. — Paleocapa. 
Spezia. — Ricci Giuseppe. 
Voltri. — Ghiglini cav. Lorenzo. 


Sestri di levante. — Gandolfi Giuseppe. 
Albenga Andora. .— Del Garretto di Balestrino. 
Hinalborgo. — Boraggi. 

Sì Remo. — Roverizio Stefano. 

Spigno. — Gianoglio avv. Giacomo. 
Bobbio. — Tamburelli, 

Valenza. — Vigliani cons. d’appello. 
Poriomorizio. — Airenti. 

Varzi. — Bertolini Vine. 

Pontestura, — Bronzini, 

Garessio. —'Assessore Vicari, 

Pieve. — Benso Giacomo. 

Canale. — Sappa. 

Cortemiglia. — Incisa. 

Savona. — Tunini. 


Borgosesia. — Antonini, 
Susa, — Bes generale: 
Sartirana. Gavallini, 
Romagnano. — Cagnardi. 


Torriglia. — S. Martino. 
Gavi. — Spinola Tommaso. 
Oneglia. — Bonavera avv. 

‘ Sospello. — Piccono Luigi avv. 





in Torino il sig. conte Appony, ambasciatore austriaco 
presso il nostro governo. i 
— Questa notte accadde uno di quei fatti che sì 
producono da qualche tempo con disgraziata frequenza; 
Alcuni malfattori s’introdussero nel negozio dei sigg. 








Sella e Conp., contrada di san Carlo, col rompere la 
inferiata della cantina ; e parte del muro sovrastante! 
Non si è ancora accertato l’ammontare del danno, che s 
crede tuttavia notevole. 
Beruno, 5 dicembre. — In seguito a risposta fa 
dalla Prussia alla confidenziale comunicazione dell’Au- 
stria, in data del 12 passato novembre (*), per. mezzo | 
di dispaccio pur confidenziale, in data del 24 novembi 
mandato al conte di Bernstorff, inviato prussiano 
Vienna, è finalmente giunta davvero una protesta del-. 
l’Austria ‘contro la formazione dello Stato federale ri 
stretto. Si sta ora deliberando dal gabinetto prussiano 
intorno alla risposta da farsi, la quale partirà verisi- 
milmente domani 0. posdomani , sé che sarà ‘probabil.- 
mente solo una più esatta e più particolareggiata espo- 
‘sizione della dichiarazione spedita nel dispaccio del 2% | 
novembre. ì Me 


Torino, 12 dicembre. — Ieri alle ore 2 pom. giunse 
| 
i 


(*) Di questa nota austriaca, or finalmente pubblicata 
giornali tedeschi, daremo la traduzione nel numero di d : 
mani. di 

















FONDI PUBBLICI i 
Torino 11 dicembre 1849. UR ° 
_ 1819 — decorrenza {4.0 ottobre 87 12 o 
1851 — id. 1.oluglio ma È 
1848 — id. 1.0 settembre 84 514 85 
1849 — id. 1.0 ottobre 84 — 
1849 — id. 4.0 luglio, 86. 1)2 
1854 — obbligazioni —_ — 
1849. 00 did: 922.50 a 925° 
Azioni del fuoco o Ai n 
AZIONI: (del Baz E 
Azioni della banca di Genova... — — 0 L_ 


Azioni della banca di Torino |... 
Buoni.del.tesoro perdenti: | Dl 099 a 
Biglietti banca di Genova Perdità 25 a 27 — 
iena i 
Borsa ni Pasicr, 7 dicembre. — Questa mattina la 
rendita sì sostenne assai ferma; il 5 0/0 si alzò a 91, 35, 
ma non sì aprì au parquet che a 91, 25, e rimase 
durante  tuita Ja borsa a 91, 20 e 91, 10. Verso la 
chiusura si fecero alcune vendite a Sh ‘prezzo finito, 
e 94, 05 in rialzo su ieri di 5 cent. Il 3 0[0 era assai 
fermo: rimase a 56, 20 in rialzo di 20 cent. — Nest 
suna notizia dell’interno né dell’estero. La rivista del; 3 
10 dicembre dicevasi oggi alla borsa che doveva aver: l 
luogo ‘al :campo di. Marte. — Quanto all'imposta sulle 
bevande sembra che la borsa abbia cessato di occu> 
parsene. i i 
Borsa pi Parici, dell’8 dicembre. — Oggi gran calma 
nei fondi pubblici. Il 5/00 oscillò dal 91; 15, e sia 
questo che il 3 0]0 si chiudono presso poco ai prezzi X 
di ieri. — La gran rivista annunziata per il 10 dicem- È 
bre essendo stata officialmente differita si aspettava ‘alla. 


borsa un rialzo. — Nessuna notizia importante dall’el 
stero. si ; 








ERRATA-CORRIGE, |... 00 


Nell’appendice del numero di ieri 604,4. pag., colonna | 
linca 23 ove è scritto manto trovato, leggasi manto tarlato 








ire 





S. NICCOLINI gerente, o 
TEATRO D’ANGENNES. 
Compagnie Frangaise. 
(Jeudi 13 décembre 1849, à 7 heures 12). 
Au bénéfice de M.e Lacoste. Abonnements généra- 
lement suspendus et entrées de faveur supprimées. 
La 4.re représentation de 
PARIS LA NUIT 
 Drame mélé de chant, en 5 actes et 8 tabeaux, par 
M.r Cormon. n3 
Acte 1.r, 1. tableau (6 heures du soir) Les 3 Amis. 
— 2. tableau (11 h. du soir) L’ Usurier. 
Acte 2.e, 3. tableau (minuit) Tous au rendez-vous. 
_ 4. tableau (1 h. du matin) Ze Ba/ masque, 
Acte 3.e, 5. tableau (2 h. id.) Za Malédiction. 
Acte 4.e, 6. tablcau (3 h. id.) L’Incendie. 
n 7. tableau (4 h. id.) Le Suicide. 
Acte 5.e, 8. tableau (5 h. id.) A chacun son bien. 
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12 Dicembre, 


««sQuando-il governo si decise’ allo‘seioglimento della 

Camera ed alla. riconvocazione dei colleci elettorali, 
noi approvammo quest’atto, ma gli mettemmo ad un 
tempo sotto gli occhi ‘la. risponsabilità gravissima 
cui egli andava incontro, ove all'energia delle parole 
non avesse corrisposto l'energia degli ati. 

Come abbia risposto il paese è oramai chiaro a 
tutti, e il governo può sin d'ora calcolare su di una 
ragionevole maggioranza. Avrà egli dunque a credersi 
assolto da quella. risponsabilità. che noi gli ricorda- 
vamo ? No certo : la prima parte dell’impresa è. com- 
piuta, (ma resta a compiersi quella che di gran lunga 
supera in-difficoltà e. pericoli.la: prima. Gli elettori 
hanno: dato al governo! gli elementi richiestigli ;' sta 
ora ‘a-lui ‘a coordinarli; sad aiutarli onde al vero bene 
del paese riesca il potente loro concorso. 

Noi non rammenteremo qui gli arsoménti, le insi- 
nuazioni, ‘le accuse dell’Opposizione ‘e ‘dell’ antica 
maggioranza ; la logica, l’eloquenza dei. fatti risponde 
loro con quella forzà cui non avrebbe mai potuto ag- 
giungere. la nostra. parola. Si paragoni il numero dei 
votanti in quest'ultima elezione con quello di tutte le 
anteriori, .e la relaliva maggioranza sarà, tale da mo- 


strare all'evidenza che. questa è la; più larga ‘espres-, 


sione del voto popolare che siasi giammai raggiunta. 
Queste. sono cifre; ve desse: non'ammettono interpreta- 
zione. I brogli, le minaccie possono‘valeré sui pochi: 
ma quando ‘al risultato finale concorrono i' quattro 
quinti del corpo elettorale, bisogna dire che la per 
suasione operò, non'l'intimidazione a meno che nén 
sì voglia‘ accusare di ‘viltà la maggioranza della 
nazione: I > 

Ma a fronte di questo avvenimento, noi lo ripetiamo, 
il governo lungi dal credere diminuita la sua, rispon- 
sabilità ,, deve anzi ,stimarla , accresciuta. .Il popolo 
ha, risposto, alle . sue proteste di; lealtà , di sincero libe- 
ralisno , di progressive. riforme in tutti gli ordini 
civili e politici: a chi gli parlava !con franchezza ed’ 
energia ha risposto ‘con-pari energia e franchezza : 
egli ‘attende ‘ora gli effetti dopo ‘aver compreso’ le 
cause. 

Guai a chi si illudesse sull’ espressione di questi 
voti ! Noi ci affrettiamo ‘a dirlo, essi sono dettati alle 
masse da vero senso di liberalismo. 

Guai a quel governo-che si addormeniasse nella sua 
vittoria! Due maggioranze, democratiche: hanno per- 


ira canr otra ere iplerrtaanio sisagi Mic deri iarliepirrnee PITTI CEI LATI n 


APPENDICE. 


q LE CONFESSIONI DI UN RIVOLUZIONARIO 
per P. J. Proupnox 


na III 

Il signor Proudhon non potendo vivere come  filo- 
sofo, fra vicini e rivali, senza volerli uccidere comincia 
intanto per sotterrarli,— State a vedere che di passo 
in passo la sua intolleranza lo conduce a metter in 
duolo tutto l’uman genere. 
“« II 13 giugno il neo-giacobinismo risuscitato, nel 1850. è 
cadutò pel primo per non rilevarsi mai più. Ultima espres- 
sione della demagogia, agitatore senza scopo, ambizioso senza 


intelligenza, violento senza eroismo, senza quattro uomini, 
cosenza sistema, perì come il'lottrinarismo di consunzione 


eid'inedia;!; » 
« Allo:stesso modo’ il socialismo mistico teogonicoveotra- 
scendentale; spari comerun fantasma.:: Quel gionio inieui 


Luigi Blanc domandò il suo ministero del progresso, e; pro- 


pose di (ravasare e sgomberare Lutto il. paese; in cui Con- 
sidérant sollecito un’anticipata di 4 milioni, ed una lega 
quadrata di terreno per fabbricare la sua città modello; quel 
giorno in cui Cabet si recò (se pure ardisco valermi di tale 
espressione), perrifur la società agli Stati Uniti, l'utopia 
governamentale' falansteriana‘ed icariana si giudicò di per 
se stessa, e diede la sun demissione? » 

« Col socialismo V'assolutismo è ‘altresi alla vigilia di!scom- 
parire. Non vi sono più partiti dotati di forza vitale nella 
società francese. Per la: stessa ragione non vi ha più governo. 

« Non ve ne sarà giammai ! 

* Gli uomini che noi veggiamo in questo momento portare 
ancora la ‘bandiera dei partiti... non sono uomini viventi ma 
morti. Colebrano con una danza di gesti i loro proprii fu- 
nerali | pe 

« | socialisti... che non sapendo “a'dhè appigliarsi agilano 
ancora gli spiriti di ridicoli propositi*e senza buona ‘fede... 
uei socialisti sono:morti: hanno trangugiato la loro “lingua, 


tome dice il. paesano:-dormanoin pace ibloro sonno, e aspet- Ì 
; 1 





L'ufficio del. giornale starà ap 
dalle 10 antim. alle ® pomerid, 
Mirigersi jranco di posta alla Bire. 

sione del Giornale lu Risoreimanto 








duto un ministero; ed una Camera democratica suna 
maggioranza di sette sessioni precipitò il governo di 
Luigi Filippo in quel fondo ‘che chiamasi repubblica 
francese. : dica 

“Re maggioranze sono un appoggio ad un governo, 
‘(ma non suppliscono ai fatti, alle opere. 

Lo' stato dell’ Europa ritornata dopo due anni di 


riforme, ma stava salda su quei principi che regola- 
«vano i trattati internazionali del 4845, ci mostra quale 
è l'attitudine che ci è forza di prendere in faccia alle 
alte potenze. 

Ma se dobbiamo. riconoscere questi. falli ,. non è 
men vero che darebbe prova di poca previdenza e ‘di 
poco. criterio chi non scorgesse che il movimento 
europeo ha percorso in questi duc anni uno stadio che 
noi non sapremmo forse meglio qualificare che col 
chiamarlo preparatorio. 

Chi saprà vedere in esso le giuste’ aspirazioni del- 
l'umanità, chi saprà distinguere Je necessità reali dalle 
immaginarie, il possibile dall’impossibile, ‘coll’animo 
disposto a quelle concessioni che sole possono assicu- 
rare l'avvenire, polrà meditare tranquillo sulla grande 
profezia napoleonica, Ma chi credesse arrestato a un 
tratto quel gran movimento sociale che informò. le 
ultime rivoluzioni. francesi, germaniche, e. per rim- 
balzo:colorì pure-te italiane; chi ‘eredesse che la sola 
forza materiale potesse comprimere e soffocare quegli 
impeti che costarono fiumi di sangue, ‘mostrerebbè 
che îl prigioniero di‘ Sant'Elena gi fondava, più sulla 
cccità 0 sull’orgoglio umano, ché sul corso normale 
della politica e della civiltà europea quando sclamava : 
Fra cinquant'anni l'Europa sarà o repubblicana, 0 
cosacca. i 

Certamente. noi, nella piccolezza. nostra: non pos- 
siamo pretendere a porci tra i principali attori. in que- 
sto gran dramma; ma'a ‘ciascuno è ‘in esso destinata Ta 
sua parte, e concentraniloci‘in'noi stessi, gettando su 
salde basi ‘il nostro ‘ordinamento politico-sociale, ven- 
gano i lempi tristi o felici, potremo con maggior spe- 
ranza di ‘suce@sso resistere ai primi, e trar giusto pro 
fitto dei secondi. 

Egli'è perciò che se vediamo con sincera soddisfa- 
zione la prova di civile saviezza data dal paese ‘in 


uest’ultima crisi che. sì fatale poteva volgersi per ; 
q 5 p 


tutti; se; proviamo una. sentita fiducia in un-popolo 
che, sì, sollecito. risponde all’appello. di un Principe 
generoso e leale; noi diciamo che un governo che mon 
sapesse .rarre da questi elementi un’arra sicura di 


libertà, ‘di socialive civili perfozionamenti , di consoli | i L'Opinione promette di discutere in un altro arli- 


tino per ricomparire, che una scienza che non è la loro, li 


chiami. | 


« Bi demagogi, neo-giacobihi, democratici governamentali.. 
che,all’ultimo momento (ancora'nel13 giugno) parlando sem- 
pre di libertà, agognavaro sempre alla dittatura? Sarebbe 
forse fare ingiuria, a dird'essi altresi che sono morli, e che 
il.sigillo sta sulla loro tomba? 

* ldottrinarii sono morti essi pure : gli uomini dell'insipido 
giusto mezzo: i partigiuni del regime sedicente costituzionale 
lranno' reso il ‘loro ultimo fiato... 

« Essi governarci ancora? Le prove sono fatte. 

« Il partito assolutista; il primo nella Togica e nella ‘storia 
non tarderà, pure aspirare (pag. 514-315-516 ‘e passim) 


Si: capirà ‘facilmente che ‘io non ho frettà' di con. 
trastare ‘agli atti mortuarii ‘che’ il ‘signor Proudlion ri. 
lascia con una mano sì liberale a tuttii partiti che ‘si 
dividono Ja. Francia ;e particolarmente a’ suoi amici. 
Domanderò solo per ciò ehe concernevil partito mo- 
derato per legalizzazione del suo decesso un’altra-firma 
che non sia quella del signor Proudhon. Ma andiamo 
avanti. I partiti sono morti, la Francia resta. 

« La Francia!.... Guardatela ben da vicino.... La vita fuggi 
da lei... Si potrebbe già dive i4 fermento verminoso del ca- 
davere... La Francia è morta. Roma, Italia; PUnShèria, 
la Polonia, il Reno inginocchiati sul'suo fetetro recitano il 
loro De:profundis.... Guardatevi dall'arrestare il lavora di 
decomposizione. Non state a mischiare col fango.e colla feccia 
il vivido e vermiglio liquore. Ciò sarebbe ‘un uccidere una 
seconda volta il Lazzaro nella sua tomba. 

« Da venti anni in qua che noi abbiumo cominciato a mo- 
rire.... quante occasioni, quanti motivi di agire, se noi fus- 
simo un popolo? — Con tulto ciò ei siamo provati ad insor- 
gere... Il freddo della morte ci ha rinchiodati ‘sulla nostra 
bara (pag. 249 e inseguito). 
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Noi siamo dunque ben morti! Ma vediamo: secondo 
il signor Proudhon non vha più nulla, non vi sono 
più partiti, non vi sono più giacobini (ahi!) non più Î 
costituzionali, non più governo. Tutto è finito. In una i 
parola non vi è più: Francia, non vi è più Europa, 
più nulla: che resta? Il signor ‘Proudhon tutto solo, 
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damento del principio governativo. a compimento d 
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SOrti che sì propizie gli si schiudono davanti. 


EI Piemonte ha provalo di comprendere avvera sua 
{ situazione; senza che fosse d’uopo di uscire dagli stretti 
I limiti dellà sua costituzione; or qual è Ja prima con- 
{ 


seguenza ‘che noi dobbiamo trafre da questo fatto? Che 
tempestosa lotta sotto quella politica che accennava a li 


nonte sa ‘apprezzare quanlo valgà ‘lo attener 
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elle libertà italiano; 
Siaci ‘dunque lecito di rallegrarci col paése, ma no 
siavi 
fu u 


| colle parole, 


Abbiamo combattuto con tutta l'energia delle! nostr 
forze 





prima che possa dirsi compita; 


augurio, noi faremmo i più caldi voti ond’esse avessero 
ad essere il fondamento di quell’avvenire che non del 
Piemonte solo potesse dirsi, ma di quella. patria cui 


egli unico rimane a speranza e conforto! et 
part 





L'Opinione ha' un ‘primo’ ‘articolo sul progetto d 
rimpasto ‘territoriale ‘che ‘si è vociferato in quest 


ultimi giorni, c'il'eui ultimo risultato sarebbe Vas: 
sorbimento degli Stati del papa a vantaggio parziale o ! nuova repubblica .si costituisce; esi mette in 


totale dell'Austria. 











timo! inortale è lui. 

Quello sarà; il momento: di chiedergli :* ma dunque 
chi siete voi? Nom basta il rispondere: « Il'mio nome 
ha inenato bastante rumore!» Il nome” è sonoro; la 
vita è) nascosta. 

È la vita intima e personale che la pubblica curiosità 
cerca in queste confidenze che non‘ provoca giammai; ma 
che vuole sincere. Checché ne sia, ho vin bel cercare nel 
libro del sig. Proudhon.. Ciò che maggiormente manca 
nelle sue confessioni, è l'esame di coscienza del penitente, 
Della sua vita morale, della sua vocazione socialista, delle 
cause ‘che ye lo hanno determinato, di tutto ciò che si 
ama sapere quando sì tratta di uomini che hanno un 
istante occupato e tormentato il pensiero pubblico, il 
libro del ‘sig. Proudhon non ci rivela null'altro che le 
rarissime confessioni ché abbiamo citato. Dei sti esordi, 
nalla. L'accademia di Besancon coronò la sua prima me- 
moria. L'accademia delle scienze inorali incoraggiò la se- 
conda. Ebbi per madrigna un’accademmia, dice spiritosamen- 
te. La società esordì con Proudhon per via di benefizii, ed 
il sig. Proudhon le andava preparando la guerra, Ma là 
s'arrestario le ‘sue rivelazioni. La storia della sua vita non 
è più che un'esposizione della sua dottrina, una cronaca 


- mordente ed'anîara del suo partito, una replica più volte 
; assai lunga della sua controversia. 


Il sig. Proudhon, rimasto solo in piedi sulle rovine del 
mondo) è dunque qualche cosa come il grande ignoto, un 
mistero ‘in carne ed ossa, una chimera accasciata sù di uno 


. . ‘ e ” 5 a ne 
scrittoio, e bisogna confessare che in fin de’ conti non si i 


Presse delle snserziona, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoseriti: e le lettere non saranno 


pani della; comune. patria, non: meriterebbe quelle 


nte alle leggi, alle istituzioni, il non menomarle 
alterarle quanto più esse sono tenere e circon- 
a pericoli. A. molti potrà, parere tal cosa nalu- 
ma: ma guardino, un momento: all'Italia, guar- 
agli Stati germanici, paragonino le reciproche 
condizioni, i fatti corrispondenti, «e poi dicano se. gli 
eleltgri subalpini potessero meglio dimostrare’ qual 
fondamento possa farsi;su di essi per l'integrità el’av- 


hi creda che noi'possiamo mai dire che questo 
successo di un. partito. Questa fu vittoria del 
buon senso, di quella qualità che noi credemmo sempr 
il distintivo principale del carattere subalpino: qualità 
che potè essere traviata, illusa, affascinata dagli av- 
vonimenti e dagli uomini, ma che risponderà sempre 
j a chi Sappia inlerrogarla e suscitarla coi fatti, più che 


el campo dellapolemica elettorale; poichè con- 
{ sidera amo questa lotta come suprema, ‘non per noi {{ N 
| ma pet l’Italia: le nostre parole furono talora acerbe, 
ma ispirate sempre dall’intimo convincimento che l’e- 
nergia' e la franchezza erano le sole armi che. potes- 
i sero dar vinta quella causa che sarà bentosto ricono- 
sciula: a tutti comune — e con eguale energia ed in- 
dipendenza continueremo: in quell’opera che da. .due 
anni abbiamo intrapresa, cche ben sappiamo come 
non solo le nostre forze possa esaurire; ma-ben altre 


i 
Î 
| Sc avessimo intanto a ‘trarre da queste ‘elezioni ‘un 


colle sue contraddizioni alla mano, superstite, sopra un ! 
trono di antinomie, solo superstite e fra i frantumi del | fatto tavola rasa delle istituzioni, delle leggi, 
mondo a questa‘morte generale di scuole, di utopie e 

di partiti! Aveva io torto di ‘dire in sul principio, che 

l’arguto commediografo ‘ché’ ha raffigurato Proudhon © 
; errante fra le ‘macerie’ di Parigi ‘avevà ‘indovinato ‘il 
| suo libro? «Il sistema'sociale, dice ingenuamente Prous 
i dbon, non può-éssere rivelato che ‘alla fine dei tempi; 
non sarà conostiato’che'dall’altimo ‘dei mortali)» L’ul= 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
Arcivescovado, di fiancoralla Madonn= 
degli Angel, e presso i principali librata 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Livonno (> L'Einporio libraria 


FIRENZE» Viessewz libraio. 
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rineS.t Strand. 


Lompra < è 





ei { colo le difficoltà da noi cennate l’altr’ieri. Volentieri 


l’attendiamo,,, sperando che arrivi. a convincerci. Se 

dobbiamo, però. argomentare da ciò che finora ne 

serive;. non. ci sembra che avessimo avuto da” sorte 

di esprimere assai chiaramente il nostro pensiero, per- 
chè l'Opinione non lo interpretasse diversamente da 
quélio ‘che è, i : 
| Il sig./Bianchi-Giovini si estende, colla sua: ordi- 
Î naria pienezza storica, a provare ciò che noi ‘non ab= 
(juan messo menomamente lin dubbio. L'intenzione 
di usurpare; sul territorio: romano qualche ‘cosa: che 
vantaggi l’Austria..0 i suoi fidi alleati è antica, e viva 
sempre, noi nol contestiamo e possiamo aggiungere 
non l’ignoravamo. .La quistione è. soltanto quella di 
vedere se sarà possibile per lungo, tempo ‘ancora; Fin 
qua, valendoci delle citazioni stesse che il sig. Bian- 
chi-Giovini: ci. fornisce, possiamo. confermarci nella 
nostra credenza; e continuare a credere che non sia 
per ora possibile. 

Francesco I « concepì il pensiero di ;spodestare il 
© { papa de’ suoi Stati temporali». .e. non potè arrivarvi. 

Nel 4813 Je Marche furono cedute a Murat; ma 
si trovò un Napoleone che lasciò ‘in libertà Pio Vil, 
il quale così ricuperò l'integrità de’ suoi Stati. 

Lo. stesso smembramento « fu posto:.sul tappeto 
anche nel congresso. di Vienna; » ma si trovò ‘un 
cardinale .Consalvi abbastanza destro per, isventarlo. 
Nel 1847 «un trattato segreto, tra: 1° Austria e 
apoli, tendeva a spartire fra loro lo Stato di san 
Pietro; » ma, ecco ancora una volta gli avvenimenti 
del 4824, che sopravvengono a; far sospendere l’ese- 
cuzione di quel progetto, 

Nel 1850. e nel 4831 l’Austria promosse i. tumulti 
delle. Romagne; essa ha costantemente procurato di 
rendere odioso ai popoli* il dominio clericale ; ‘dal 
1852 in poi Radetzky ha avuto sempre l'occhio at- 
tento sulle Romagne ;; «il: colpo si credeva sicuro 
alla morte di Gregorio XVI; » mal ecco ancora 
questa volta «la elezione di Pio IX, l'opposizione 
dell’Inghilterra, ecc. » 

«Il colpo di mano sopra Ferrara nel 1847 non'era 
che il primo passo per invadere le altre; Legazioni ; 
Radetzky vi era disposto,.... ma ! la corte.;di Vienna 
ne fu sbigottita; temeva di un interdetto generale 
i { sull'impero, e mandò pressanti ordini in contrario...» 
i Finalmente, eil. sig. Giovini dimentica il-megliò, 
il papa è cacciato da Roma.;.-Mazzini-è dittatore; la 
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azione ; 
quasi quasi noi stessi credevamo alla sua futura csi- 


S: rafforzata dalla Toscana, divenuta simpatica 


ISS FINO TIRI ento 


troverà di molto avanzato, quando avrà tutto perduto, e 
dei costumi, 
dei governi, dei partiti, di tutto che formava la sua forza, 
la sua vita, per non conservare che il sig. Proudhon, , . . 
Questa è pertanto la conclusione di questo libro: «Io, 
dico i0, e basta!» Questo superbo ultimatum è quello di 
tutti i riformatori del giorno. In fine di tutti i loro tenta- 
tivi, vha sempre l’uomo che si offre facendo buon mer 
cato del suo partito. 

_ Amore di progresso, passione di riforme, miglioramento 
del genere umano, sollievo delle classi laboriose,.eleva- 
zione dal livello. sociale a profitto. degli: umili, grandi 
parole, nobili pensieri! Ma eterna commedia; quando è 
la furberia degli uni che rappresenta la farsa a benefizio 
dell’ambizione degli altri: commedia che è assai meno;che 
profano divertimento, che un provvidenziale castigo del 
genere umano. 

Anche Balzac (l’antico) ha ben ragione di dirlo, 

«La giustizia di Dio volle vendicarsi, e scelse questo 
«uomo per essere il ministro delle sue vendette: la ra- 
« gione conchiudeva che egli doveva cadere tosto per le 
«massime professate, ... ma rimase lungo tempo in piedi 
«per una più. alta ragione che lo ha sostenuto. Queste 
«grandi opere che ssi rappresentano sulla terra, furono 
«composte in cielo, ed è sovente un . Li 
« che deve esserne l’Atreo o l’Agamennone. Quando la 
« Provvidenza ha qualche disegno, non le importa guari 
«lo strumento ed i mezzi di cui ella vuol servirsi; Questa 
«mano invisibile mena que’ colpi che il mondo sente». 

V'ha bensì, non saprei quale ardimento che minaccia 
per parte dell’uomo; ma la forza che Opprime,: è. tutta 
di Dio. 

Così va il mondo? 

Il sig. Proudhon fa la confessione, ed il genere. umano 
! fa la penitenza. 





Cuvinmer-FLeuRY, 
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MI NEGLI A UVA È 
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a Napoli, festeggiata a Genoya, esposta nella Con- 


tà della Camera non è Vesatta rappresentanza della 
nazione , sarebbe costituzionalmente forzato di unìfor- 


cordia: alla venerazione de’ fedeli , riverita.e protetta, 


dalla Camera subalpina, osseguiata dal ministero de: 
mocratico, visitata dall’inviato straordinario sig. Va- 
Jerio...s. che si voleva di-più? Ebbene! giusto in 
quel punto sbucano da tre, punti tre armate, e si cala 
il sipario. 

Questi fatti dimostrano da un lato, come ben dice 
l'Opinione, che.il dominio ‘papale ha corso ‘e corre 
grandissimi rischi ; ma dimostrano ancora che il eat- 
tolicismo è un fatto..reale nel mondo; che il papa, 
così debole è inerme come vi pare, ha dietro sè delle 
armate colle quali, più che con esso direttamente, la 
diplomazia e Ja congiura.son costrette a transigete. 

Prendiamolo dunque qual è, come una invincibile 
necessità; poniamolo a profitto per.il bene de’ popoli; 
lo renderemo più forte «in faccia a’ potenti, lo rende- 
remo compatibile cogli interessi materiali dell'umanità 
vivente; e perchè ‘mai non si potrebbe farne “del 
pari un germe di bene all'umanità da venire? 

Ecco il nostro pensiero; possiamo ingannatei, ma 
rion ci siamo ingannati sinora su questo punto*vitale 
delle quistioni italiane. 

Menire tutu gli altri giornali si vanno acquietando, 
il ‘rosso ‘colore. della Concordia va divenendo sì in- 
tenso «che ‘la si (direbbe essere. presa.da febbre; scar- 
lattina. :Come.ognun sa la febbre disturba il‘ccomune 
sensorio, e ‘questa è probabilmente la ragione.per la 
quale l'onorevole giornale della demagogia un di parla 
in un modo, “il seguente in'un'altro; ‘conferma ifivuna 
colonda ciò «che confuta inunfaltra.- Noi ‘invitiamo! i 
nostri ‘lettori ‘a dare'un’occhiata ‘al primo articolo i 
quel ‘foglio di mercoledì!Norremmo farne! citazioni e ti 
batterle; nîa non sappiamo da quale spiritosa invenzione, 
da quale gentilezza ‘incominciare, tantè sono le genti- 
lezze e le spiritose invenzioni che fanno bella mostra 
di sè lungo il fiorito © delizioso articolo. | 7 

«Itministero ha ‘sciolto iNegalmente la Camera! — 
La Camera'passata aveva fatto il fattibile per accor- 
darsi col ministero!! — Tl ministero ha fatlo un'onta, 
un’insulto al'paese!— Ilininistero procede a oltranza 
nel incdo più grottesco ed indegno! — Il ministero 
s'è levato'con piglio superbo sulla’ nazione! ece. ‘ecc. 
I nostri lettori. hanno naturalmente il' dritto di non 
essere seccali con-queste solite litanie già tante volte 
sentite ‘e ‘risentite ‘in bocca dei mazziniani. 

Nè abbiamo bisogno perciò di avvertirli che dopo 
tulti quei complimenti “al governo; chi ha torto non 
è già la Concordia, ma il governo, noi è i nostri Jet- 
tori; Zbco, esclama essa dopo alcune Gitazioni. false, 
eccorl linguaggio dei moderati, el'ecco wWmnostro!..... 

Si vuol sapere; ‘pi e. ‘in'che modo fa Concordia 
traduce Pitaliano? una circolare ministeriale dice: rulli 
gli impiegati dovranno volger le Voro cure a sventare 
gliintrighi altrui apertamente; manifestamente. Nulla 
secondo noi, più gitisto, più sero, più ragionevole. 
Ma la Concordia alla quale paré siano insopportabili 
gli avverbi apertamente e ‘ma)vifestamente (che sono 
quelli degli uomini ‘d’onore) traduce ‘quel passo hella 
seguente guisa: tutti gli impiegati dovranno fursi 
apiertie manifesti agenti elettorali del governo!!! 

A questo grado ‘di febbre noi ristiamo interdeiti, e 
solo ne resta a sclamare. Apportèz des douches! 








Togliamo questo brano dall'indirizzo’ elettorale del 
dottore Antonio Jacquemoud. 

« Ire sciogliendo la Camera dei deputati; non ha 
inenomamente avuta l'intenzione di fare attentato alla 
costitu’ione. Il suo disegno si fu di consultare defini- 


| 
| 
| 
I 


tivamente la pubblica opinione intorno alla via. precisa, 


che: il governo doveva, oramai seguire. Due. volte in 


questi ultimi giorni , io ebbi l’onore di avvicinare sua, 
maestà , quale inviato della maggioranza. del. Parla- 


bilità segnalata ;' io compresi, dalle generose e , saggie 
parole del capo dello Stato, ch’egli è animato da vero 
amore pel popolo; che nulla gli sta più a cuore delle 
legittime: franchigie del'paese ; che conserverà religio- 
samente le ‘liberali istituzioni date dall’'augusto suo 
padre; ‘che la‘nostra Savoia, posta in condizioni ècce- 
zionali, avrà ‘quelle particolari soddisfazioni alle quali 
ha diritto. È e 

Debbo dirvi tuttavia, che fra le varie materie toc- 


cate, S. M, si lagnò amaramente dello scarso concorso 


d’ elettori alle votazioni. Il Re mi parve assai. dispia- 
cénte nel vedere come i cittadini mostrino tanta ne- 
gligenza nell’ esercizio del più sacro dei loro diritti. e 
nell'adempimento del più importante dei loro doveri, 
quello cioè di portarsi tutti diligentemente alle elezioni, 
E in'iquesto il‘capo dello Stato ha piena ragione, 
Ed in ‘verità la Camera dei deputati non ha autorità 


che in quanto essa rappresenta l'opinione universale. 


della nazione; Ora; io vi ‘domando, amici miei, sì può 
egli con ragione sostenere che un deputato sia l’espres- 
sione politica ‘del ‘suo paese quando non debba la sua 
nomina che ‘a pochi elettori, 0 al terzo appena dei 
suoi concittadini? In' quanto a me nol credo. Così il 
governo insiste nelle sue pretese , in forza delle quali 
crederebbesi obbligato a resistere alla politica della 
maggioranza della Camera, poichè secondo lui ‘non 
rappresenta realmente il paese. Tutto m’induce a cre- 
dere che sarebbero meno frequenti gli scioglimenti , 


mento , incaricato di presentargli i motivi ‘reali ed.il 
vero Significato degli ultimi voti della Camera. In quelle; 
due udienze, nelle quali il monarca degnossi ricevere, 
il vostro ‘deputato con una somma bontà ed una affa- 


marsi allo spirito della Camera stessa. 


IA rt i cr 


Acri ELETTORI 


del collegio di Felizzano, del 2. collegio d' Alessandria 


e del 6. di Torino, l'avvocato colleg.*P. Novelli. 


La dimostrazione di confidenza e di stima che mi 


s . dia ’ 
deste; onorevoli elettori, col deporre nell’urna de? yo- | 
stri ‘collegi il mio nomé; mi impone un doppio doyere. | 


Quello primiéramente di rendervi pubbliche e solenni 


grazie dell’insigne onore conferitomi: e l’altro di pale- 


sarvi gli augurii che ne traggo, e le salde mie convin- 
zioni... La qual. ultima cosa non piuttosto per. voi, che | 


per gli altri io voglio fare. 
L'onore da voi impartitomi tanto’ più mi è sensibile, 


quanto era meno da me aspettato ed ambito. Nè vo- | 


gliate già credere che io non sappia misurarne tutta 


l'ampiezza, chè appunto per ciò mi feci rigoroso divieto | 
di aspirarvi. Ed ora più che mai me ne sento quasi | 


oppresso; ‘consultando la. ‘inia ‘pochezza a ben corri- 
spondervi. 

Pertanto comé chi obbedisce ad un! comando* farò 
di eseguirlo, il meglio che per.me- sarà, possibile. .; | 


Tenersi discorso .di, opinioni politiche. da chi: (visse | 


una vita lontana dalle pubbliche faccende, parrà forse 


ad alcuni cosa strana; pure convien che ogouno abbia | 


le sue, ed abbiale ben radicate quando nor voglia aver 
censura di cattivo cittadino. Ora le mie) non possono 
differenziare ‘dalle ‘vostre, onorevoli elettori. Nissun 
mandato “si accorda ‘a’ chi dal mandante discorda, 
Quindi col darmi il Zibero c spontaneo vostro suffragio 
voi ‘avete inostrato ‘di conoscerle ‘è'diapprovarle. Della 
qualcosa icon ivoi ‘e colla comune. patria! mi congra- 
tulo;, emeco,:stesso imi rallegro, 

Nato in mezzo alla maggior. parte di.voi, e passati; di 
miei più verdi anni nella terra che; giornalmente cal- 
cate, avete potuto esplorare ia temperata mia natura e 
la. moderazione de’ miei. principii, fatta più forte da 


una riflessiva esperienza. Amico schiettamente caldo; | 
alla vera libertà, quella voglio dire che la legge con- 


sente; inimico del pari al servilismo, contro di cul alta 


prietà,, la famiglia, l'umano consorzio; avverso al cep- 
pi: del; 1797 che abborrisco , ed agli eccessi. di pochi 
aoni. prima che. mi destano, raccapriccioy fautore della 


civile uguaglianza ed odiatore. di, quell'altra che da per, { 
verse dottrine, ( seppure; di tal. nome, son degne ), im- 


piantar si vorrebbe nell’umana famiglia per discioglierla; 


zelatore sincero del progresso che l’animo nobiliti ed | 
elevi d’ogni classe di persone, facendo seatir loro che, | 
comune essendo di tutti gli uomini Porigine, non ne | 


vicne Scemata l'egualità “dei ‘dritti dalla parzialità della 


fortuna; 6 finalmente; per ciò che concerne alle genti | 


colle \quali comune nonlabbiamotta patria, propugna- 
tore dei riguardi che puvisono adiesse dovut: senza far 
ferita alla dignità nazionale: tali sono in iscorcio, ono- 


revoli. elettori, i pensieri che:occuparono senipre la-mia | 
mente ed il cuor “mio. £ quali :se pria. d’ora non di- | 
chiarai pubblicamente, fu perchè alcuno non sospet- | 
tasse che io cercassi. di cattivarmi qualche suffragio. | 


So tuttavia che voi li ‘approvate, come li approvano tutti 


i buoni, che costituiscono pure la immensa maggioranza | 


dei nostrì concittadini. 


Allo sviluppo. ed all'attuazione di. tali principii. ogni | 
sua» opera ‘applicherà, ne son certo, ;il nazionale, Parla- | 
mento, dando forza: al governo che pur dichiara essere, | 


i suoi, ed io spero che se. poco potrò. contribuire al 


nobilissimo scopo, potrà almeno l'umile mia voce far, { 
eco e dare appoggio agli sforzi di que’ generosi, quos | 


lio sempre poîtata la fronte, ed alle ‘intemperanze di fi 

coloro: che ‘d’un’ salto raggiunget'vorrebbero il perfet_, 
più' inimico aptord A que’ gridanti libertà, che 

sotto ‘il'mentito nome! squassata renderebbero la /pro- 


oequs' amanvit Jupiter. ì 


Vivete felici e speriamo tempi migliori per la cara ; 


nostra patria. 
Da Torino,,12 dicembre 1849; 


“(9 


Dobbiamo cordialmente .congratularci cogli selettori | 
di Vigevano. della. preziosa scelta, clessi hanno! fatto, | 


del marchese Giuseppe Avconati Visconti. a, loro depu- 


tato. Questo; egregio lombardo;è un dei più nobili, mar- | 
tiri della causa, nazionale}; impiccato, in. efligie a Milano 
nel 1821 ‘visse lungo tempo dell’esiglio , e..fece con. lo | 
spettacolo delle :;sue,.rare‘)/virtù. 1amare.ed ammirare.i 
dallo straniero il nome italiano. Reduce. in Italia «fin. 


dal 1845 egli si ‘adoperò, convindefesso zelo. alotrionfo 


dell’indipendenza nazionale. ei della: onesta: ‘libertà. ;Il| 
Parlamento, subalpino acquista nel marchese SAveonati:i 
un cuore nobilissimo , un animo retto ediinflessibile I 


un: ardente; e;!coraggioso.idifensore..dell’italianità.e della 
monarchia, costituzionale. (Legge). 


— NOTIZIE DIVER 
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Torino., — S. M, in considerazione dei servizi ren- 
duti all'industria mabifatturicra nei regii Stati dal sig. 
Giovanni Laeuffer, direitore degli stabilimenti di cotone 
di Annecy e Pont, si è degnata, in udienza del 7 cor- 
rente mese, di conferirgli la. croce di cavaliere dell'or- 
dine de’ ss, Maurizio e Lazzaro, 

— S. M. ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Con decreto del 13 novembre , 

Demaistre conte Rodolfo; generale d’armata a dispo- 
sizione di S. M.,.collocato a:riposo; 

Bacchilieri., conte Maurizio, maggior, generale, inca- 
ricato del comando generale militare della divisione di 
Cagliari; id.; 

Balbo-Bertone di, Sambuy marchese Emilio, maggior 


ove tuttii cittadini concorressero alle elezioni, allora { generale, imembro del congresso permanente d’artiglie- 
il governo non potendo più allegare che la maggio- ria, collocato a riposo in seguito 1a sua domanda. 


À 






















Con decreto del 19 novembre: 

Piossasco di Castagnole conte Carlo Francesco, n 
gotenente colonnello di prima classe nel corpo. dei Ve- 
terani ed Invalidi, confertogli il grado di colonuello | 
| nell’armata, mantenendolo tuttavia nell’anzidetto corpo: | 
i Con decreto del 20 novembre: | 

Valfiè di Bonzo conte Giacinto, maggiore nel reggi- 
mento Genova cavalleria, nominato comandante in se- 
conde della regia scuela militare di cavalleria; 

Con decreti del 27 novembre: 
 Broglia di Casalborgone conte Mario Ruffinotto, luo- 
| gotenente generale in aspeltativa ; nominato membro 
i del congresso consultivo permanente della guerra; 

Provana di Collegno cavaliere Giacinto, luogotenente 
generale a disposizione del“ministero di suerra, id.; 

Bes cayaliere Michele, Inogotenente generale in aspet- 
taliva, id.; 

Cordero di Pamparato. marchese Stanislao; maggior 
generale in ritiro, comandante i depositi cavalli stal- 
nigi, 1 
Dabormida cav. Giuseppe, maggior generale, aiutante 
| di campo di S. Mi, id.; 

Maffei ‘di Boglio conte Ferdinando; maggior generale, 
aiutante di campo di S. M., id.; 

Alliaud cav. Emilio; colonnello: nel regio corpo, d 
stato-maggiore generale, id.; 

Moffa di Lisio cav. Guglielmo, colonnello nel. regio 


o 


esercito, id.; | 
I Ponza di San Martino cavaliere Cesare, maggiore nel 
regio corpo di stato-maggior generale, nominato segre- 
tario, id.; ; Ra 
Debartolomey Luigi, maggiore nel R. corpo di stato- 
maggiore e segretario del congresso consultivo perma- 
nente della guerra, dispensato da questa carica; 
Bonifacio Luigi, già al'servizio del governo pontificio, 
nominato sottotentate aggregato: al reggimento Aosta 
cavalleria; 
Bonelli Giuseppe, id. id.; 
Spini conte Vincenzo, già colonnello di cavalleria nelle 


truppe lombarde, nominato sottotenente nel reggimento 


Nizza cavalleria. 


Genova, 11 dicembre. — (Dalla Gazz: di. Genoma. 
iIl consiglio delegato del municipio nella sua adunanza 
del giorno sette del corrente mese deliberava, che una 
i deputazione scelta fra i suoi membri si trasferisse nel 
mattino ‘di ieri al ‘sabituario ‘d’Oregina per assistervi 


ricordanza ]. di un’ epoca tanto. gloriosa. per lao nostra 
| patria, e la tradizione del. rito che) i nostri, jpadui. le 
i consacravano. La. sacra; cerimonia. compievasi, ieri in; 
modo tanto più commovente quanto più. modesta e 
i semplice n'era la forma, e profondo il raccoglimento 
dei cittadini che v'intervennera. 
Core meritevole dell’encomnio universale fu il pea- 
sierò ‘di’ serbare | perentie ‘e viva nel popolo Paminira- 
| zione d’uno fra i più sublimi fatti che onorino la sto- 
ria italiana; così lodevole. fu. in quest'anno il ‘divisa- 
mento; di. spogliarne d'ogni pompa, amorosa la sagra 
| commemorazione. E moi, concordande nell’idea::saggia 
i che sì adottò, non, aggiungereino parole. a, questorsem- 
plice annunzio, che ha in sè di che fornire ampio tema 
a gravi e proficue meditazioni. | 
Cacuari, 3, dicembre, — Col.regio vapore il Malfa- 
tano giungevano in questo golfo il conte Alberto della 
Marmora luogotenente generale, comandante generale 
{ dell’isola, mons. ‘Varesini, arciv, di Sassari; il cavaliere 
1 Cristolli, ayv. fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello; ed il comandante di questo porto; ‘il capitano 
| di fregata Lenchantin-Degubernatis' Costoro in unione 
divaltri passeggieri andarono ‘a ‘scontare la quarantina 
al lazzaretto, 


—Le notizie dell’interno sono) favorevoli! e si0evi- 
terebbexro Quiche ilieyi disordini; qualora! fosseralquanto 
| più attivato il servizio della polizia, Noi speriamo molto 
i dall’indefessa cura. dei. signori intendenti-generali,-e 
delle provincie dell'Isola. (Amico al pop. ed al gov.) 


Le Lr ec on 


Finewse, 9. dicembre. — (Dal Mon. Pose.) —uPer al- 
cuni-fatti avvenuti in ‘Arcidosso: pelle sere del'23) e del 
i | correbte, diretti va tarbare  l’ordine pubblico, ed " 
manifestate una ‘repugnanza’ all’esatto adempimento | 
delle prescrizioni del nuovo. regolamento di polizia, il 
governo che vuole ad ogui costo mantenuta 1 osser- | 
vanza delle leggi, e puniti i trasgressori di. esse, bl 
ordinato l’invioa quella volta di. un distaccamento di 
gendarmeria, e. di, una compagnia di linea che dovranno 
rimanere a stotali carico Idi quella popolazione, con! ri- 
valsa contro; ;i colpevoli, per. tutto.il tempo; che» sarà 
richiesto; ad. acquistare ;la fiducia che. le:leggi saranno 
| rispettate ed ubbidite. 
i .--.Il Monitore T'ose: del 9. contiene ‘un decreto col 
i quale viene soppresso il'comitato ‘perinanente ‘disaniità 
( in Lucca. 





Roma, 6 dicembre. Troviamo nel Giornale di. Roma: 

Scrivono da Civitavecchia, che nel giorno 2; corrente 
passò il sig. generale Rostolan proveniente da Napoli, e 
diretto, alla. volta di Francia, dopo essere| stato con 
speciale, paterna benevolenza! accolto. dal santo Padre, 
che sì degnòconferirglila gran'eroce dell’ordine Piano, 
e ‘di donarlo, fel prendere da lui ‘congedo, di un caim- 


I meo ove era incisa la sua augusta imagine. Furono 
; del pari onorati di una pontificia decorazione i signori 
1 Soitoux, Andrieu e Sancy, uffiziali addetti allo stesso 
sig. generale. Il pro-delegato di. quella : città..e provin- 
cia presentò in dono allo stesso sig. generale, a. nome 
della commissione municipale di Roma; una riccare 
| ben ornata raccolta di stampe della calcografia \came- 
\ rale, che dallo. stesso signor. generale fu in particolar 
| modo gradita. 

i (ARA, S 7 ; 

i — 7 dicembre. — IU Giornale di Roma annunzia Var 
| rivo in quella città del vice-ammiraglio francese. Bandia. 
Ò 
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chi 4 | e l'ambasciatore ‘inglese fvcc un viaggio di 200 miglia 
alla messa solenne che Coli vien cele drata secondo | per invitare il signor Parker a cedere ai voti del sig 
l'antica: consuetudine; @Uciò al (fine! di ‘conservate la 


;dello zar. La Francia jim questa quistione adopeiòd,'se "| 
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Pesaro, 3 dicembre. -- (Cart. del Naz.) Non solo & | 
Rimini fu disposto che dovessero pagare scudi 3 coloro S 
che non andavano a messa; ma qui in Pesaro è stata 
promulgata ancora la pena per la bestemmia. Perciò 
vi ha Ja condanna di paoli 2 per le bestemmie semplici 
e di paoli 4 per le composte. Ritorniamo ‘a’ tempi del 
medio évo, all’epoca delle patenti in cui surà privilegio! 
della ricchezza il far peccati, purcliè ne paghino in 
contanti la penalità. I nostri vescovi si sono preso con 
molta disinvoltura l’esercizio della loro autorità; c que 
sti sono gli efficaci mezzi che usano per opporsi al pro- 
gresso del' protestantismo ! Qui nelle Marche intanto esso 
prende sciaguratamente proporzioni ogni di più colos- 
sali. 

Se così prosegue il governo”, sarà ‘stato ben pagato 
delle sue fatiche! Si direbbe che qualche potenza ete- 
rodossa ispiri ai cardinali le pazze idee che mettono in 
pratica; : 


Notizie" marittime. 


Leggiamo nel Giornale il Costituzionale di Napoli , 
Con viva'dispiacenza annunziamo che la sera del 26 
p. p. mese, infuriando la tempesta, fece naufragio nelle 
acque di, Nisida un.brigantino di‘bandiera. sarda de- 
nominato la Paolina;, che. carico di. grano, proveniva; 
da Odessa, Costantinopoli e Baia... AS 

Alla perdita .del naviglio, siam liéii non dover ag 
giungere quella di alcuno dell'equipaggio, che nel ‘nu-. 
mero di 14 marinai sfuggì all’ imminente sciagura, sal- 
randosi sul palischermo che a quel legno appartenev 


ESTERO... 


TURCHIA: -- CostantinoroLi, 10! novembre. -- Il na- 
viglio inglese 'lase.ò i Dardanelli ‘è gittò l'ancora nella 
baia (di (Besica. Alcuni giorni sono, sìr Stratford-Can- 
ning partil:da. Costantinopoli sub 2u//og per recarsi: 
nei. Dardanelli. Dopo lungo i‘'abboccamento coll’ammizà 
raglio Parker sì diè ordine! ai legni! di levar J'ancora 
e pochi istanti dopo, mon, vedevasi più nello, stretto; al 
cuna: bandiera inglese. Otto, giorni; fa, .l’ambasciato 





reni crepi 
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russo. dichiarò che. non ,rannoderebbe relazioni amiz 
chevoli colla Porta, finchè rimarrebbe il naviglio in- 
glese nei Dardanelli. Il Divano era disposto a ceder 


Pitoff. Ora “il'naviglio “& partito "e tuttavia l’ambastia 
tore! russo mon è soddisfatto. Non 'vaole riappiceare le! 
relazioni anilchevoli e desidera consultare prima il suo’ 
governo, 1 I) STBLOO STO dd e pla 

L’imperator Niccolò sè: disposto ardimenticar da con4! 
dotta. della. Porta ottomana, ma Ja clemenza imperiale; | ; 
non ha prodotto l’effetto che aspettavalo czar.} L'Austria; 
segue le tracce. della. Russia, non;ha volontà) propria,, 
segue colla più gran, docilità limpulso, che gli dà lim. | 
peratore Niccolò. La Russia..aveva chiesto la cacciata. | 
di.tutti indistintamente i rifugiati polacchi in Turchia, 
La Porta ottamana non volle secondare questa ricl 4 
sta. Il generale Aupick e sir Stratford-Canning appro. | 
varono la sua condotta. Comunicata la risposta agli’ 
‘ambasciatori ‘di'Russia' e d’Austria, il signor’ di Titofi' ® 





‘rispose che! era necessario che chiedesse nuove listra 


zioni ‘al suo ‘[governo e ispacciò un corriere a. Pietro-tÉ 
burgo colla nòta,del divano. 3 uu. 
i. Conosciuta l’entrata del naviglio inglese néi Dardanelii; 
la Russia vi scorse una violazione del. trattato. dei Dardasi 
nelli. 0 cl 












(inviate il naviglio inglese, disse .il sig. Titoff amba-4i 
sciatore della Russia, e tratterò con voi: infino allora, no 
attendete nulla da me, i 1 ne 

La squadra inglese, il'cui arrivo aveva fatto gohgolare 

ari Ahi È RIN 
di ‘gioia l’impero ‘tuteò, si ritirò per ordine dell’inviato 


non con intera sincerità, almeno con prudenza, è la sua, 
prudenza le risparmiò un’umiliazione. Ma governe i 
francese non ebbe intenzione di mandar un naviglio gi i 
Dardanelli. L'ammiraglio francese aveva ordine di partir | i 
pel Levante e seguire tutte le istruzioni che potrebbe ri- È 
cev.re dal ministro di Francia a Costantinopoli. Seguì ® 
letteralmente, le istruzioni del sno; governo, e patti; prr È 
l’Arcipelago, ma senz’andare più in là. (Times). 
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ALGERIA. -- Leggesi nel Deéebats:. abbiamo letta da 
relazione del sig. Luigi Reybaud sulle colonie agricole È 
dell'Algeria con tutto l'interesse che meritano il sog= È 
getto ‘e l’ ingegno segnalato dell’autore.. Non si è di- 
menticato lo spettacolo in parte commovente e in dl 
parte fustoso che presentavano l’anno scorso in simile i 
epoca, que'convogli .d’uomini, di donne e di fanciulli i 
che recavansi a cercare una nuova patria: sul suola 9 
africano, Destano una ‘naturale . curiosità quelle. fami- Ì 
glie parigine trapiantate in mezzo, alle.tribà arabe, Che i 
divennero quegli artigiani, quei mercatauti dei ‘nostri i 
sobborghi, che. un decreto trasformò lin coltivatori, in f 
proprietari? Come) subirono questa prova? Il suéGessy A 
giustificò le ssperanze, ‘i voti ; l'entusiasmo! della ‘par 
tenza'? (Qual è lavcondizione ‘morale dei nuogi Coloni 
Quale ‘Îo' stato ‘ materiale delle’ ‘colonie ? Quale il. i 
sultamento ‘ottenuto. in. ciò che concerne lo stabilia, i 
mento , il dissodamento, la cultura? ; Quali gli osta=; : 
colì che incontrò l’intrapresa ? Quali,le parti; difettose?” 
Quali i miglioramenti, che, si. possono, attuare? Tali sondi È 
i punti principali che:;sono oggetto dell’ investigazione 












cui! procedè: la: conimissione ‘incaricata ‘ di rendersi sul n 
n È SNC . } fe L ti È 
sito: per © esaniinare' i muovi stabilimenti, ‘e di cui ab- È 


biamo sott'occhio la relazione, î 
Il primo punto che risulta da questo documento | 
quello he domina tutti gli altri, si è che questo Lila 
di colonia fu tentato in condizioni molto sfavorevoli. 
È noto con quale fine si crearono .le colonie algerine, 
Trattayasi, di, aprire. una carriera ‘ai migliaia di persone 
che,le ;catastrofi:, politiche la! sospensione ‘forzata del 
lavoro, e lo .sciopro. delle ; officine ‘avevano! gettato ‘sul 
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suolo: della:capitale ed abbandonato ‘a tutte le tenta 
zioni dell’ozio; della!miseria e della disperazione. Eransi 
chiuse le oflicine nazionali: bisognava sostitairvi qualche 
cosa, s'inventavono le colonie ‘agricole dell’Aigeria. Fu 
un espediente; politico improvvisato dal bisogno nio- 
mentaneo, e non effetto d’un disegno preparato antici- 
patamente. Non essendo. coloni.stati scelti collo scopo 
di fondare una colonia, non.eravo punto preparati per 
l’opera che dovevano attuare. Di 4 05 inila appena 
sì moyeravano alcune centinaia di coltivatori, il: resto 
apparteneva, a proféssioni le quali esigono più abilità 
che forza, Lrattavasi per essi di una vera metaniorfosi. 
Non solamente lasciavano un clima temperato. per un 
clima. ardente, l'ombra dell’ofticina per gli ardori di'un 
sole africano: ina ‘stavano per «cambiar, lavori delic.ti, 
eleganti e \raflinati. mestieri. vcolsduro e penoso | lavoro 
del. dissodamento. e: della coltivazione. Nel lavoro dei 
campi ciò che importa.e cui nulla può supplire è l’at- 
titudine fisica, il ‘vigore delle braccia. Ora tali qualità 
nou. s'incontrano (negli opeitai avvezzi al soggiorno delle 
città e alle occupazioni. sedentari, le quali: affiuvoli- 
scono .e snervano la costituzione, Ecco.il vizio'essenziale 
delle. colonie algerine. ;, 

Le cose: erano in quesiòi stato; quando /giunse da 
commissione nello scorso;luglio. Il calore precoce della 
stagione, una straordinaria: siccità rendevano ‘ancor più 
penosa ai coloni questa| priina pruova. In questa con- 
dizione di cose la commissione cominciòsla sua inve- 
stigazione. Sua. prima (cura fuodi verificare. ‘le; vsevere 
osseryazioni.che più. fiate- s'erano fatte alla ringhiera. 
Essa. volle assicurarsi se le; colonie. fossero | divenute 
tanti fomiti;di agitazione politica; se leosterie e i cir 
coli verano più frequentati:;che.i giardini. e ir campi 
da dissodare; se i coloni oziavano, se i costumi v'erano 
corrotti e finora qual. punto réghasse il disordine. La 
commissione si convinse che questi.rimproveri; se mon 
privi d’ogni fondamento, .sono almeno mblto esagerati. 

Ogni colonia ha certamente i suoi agitatori politici. 
La popelazione si lasciò talvolta/ trascinare ,, mai suoi 
traviamenti non durarono mai lunga! pezza e non. eb- 
bero che pochi complici. Certo w'ha oziosi aristocratici 
che fanno coltivare illorogiardino,illoro.campo o da soldati 
e ‘da ‘Aràabi: ma le abitudini da scioperato non vanno più in 
là di un circelo, assal ristretto; i piùdei coloni vicri- 
masero: estranei, E .così vi.ebbein molti villaggi esempii 
di sregolamento: ve n’ ha ancora: ma questi scandali, 
quali-che-siano; non sono*=frequenti nè contagiosi e 
sono energicamente biasimati, i, 

I coloni algerini sono pur accusati di. propendere.al 
socialismo. na 

Ecco quanto abbiamo potuto. osservare di essenziale 
in questa prima ‘parte della, relazione, quella che con- 
cerne lo stato delle nuove colonie. Si vede che il ri- 
sultato non è guari soddisfacente. lesta a far conoscere 
la seconda parte; quella chie concerne la condizione 
materiale di questi stabilimenti, Si vedrà che questa non 
offre un risultato molto migliore del primo. 





FRANCIA. — Parici, 7 dicembre. — UM Moniteur 
dice , che il presidente della repubblica e il consiglio 
dei ministri convengono nella necessità ‘di inantenere 
l’ imposta sulle bevande. Quest'accordo nonsi pote 
fare senza difficoltà. Il ‘presidente fiche cha \ùna ‘\irresi- 
stibile tendenza per queste provvisioni popolari .vole- 
va assolutamente l'abolizione dell'imposta sì» violente- 
mente attaccata: credeva di trovato. il mezzo 
di riempiere la lacuna, riducendo 1° esercito ‘a-’‘300 
mila uomini, e con questo scopo avevavcompilato un 
progetto di legge. Il generale d! Hauipoulo rendendo 
giustizia alle buone intenzioni del presidente, dimosti ò 
facilmente al consiglio, che per ora ‘ogni riduzione 
dell'esercito è impossibile. Invocò ‘ta testimonianza del 
signor Ferdinando Barrot , il quale idové confessare , 
che giusta le relazioni dei: prefetti, mai la propaganda 
socialista non reclamò una sorveglianza più minuta e 


«Aver 


incessante. ll presidente si arrese. a queste ragioni ,. e 
fin deliberato) che, si difenderebbe. Li imposta: che sarà 
vinta, credo potervelo affermare, con grande \maggio- 
ranza; 1 
Altro progetto, di legge. preparato» dal’ presidente 
sulla grave quistione dell’assistenza pubblica fu ‘officio- 
samente) comtinicato! alla commissione! già incaricata 
dall'Assemblea di esaminare una proposizione relativa. 
Sembra positivo», che questa ‘comunicazione nécessitò 
qualche 'anodificazione ‘nella relazione i 
che 'il'signor’Thiers era in procinto di far conoscere 
all'Assemblea! L'onorevole relatore credeva che sareb- 


da <MSO 
gia terminata , 


ra oi 





SCIE ROMEA A EIA 


4 
gravità cul è giunta. Egli è attaccato d’'infiammazione 
alla volta palatina. I medici parlano di una operazione 
sulla lingua e alla guancia ; che sono a tal punto al- 
terate, da inspirare vivissima ‘inquietudine. (Patrie). 








Noi crediamo sinceramente (così la Corrisp. litogr. 
del 9) che l’Asseinblea ha bene di meglio a fare che 
di star disertavido interminabilmeute intorno a filosofi- 
che tesi, come sarebbe quella dell’abolizione della pena 


di morte. Nè solo ha di meglio a fare, ima avesse pure ] 
tempo da gettare, ne permetterà di dirle, che uscita | 


dal sufiragio universale, creata per la soluzione delle 


cose pratiche, essa’ non è ' atta’ ad innalzarsi fino a | 


quelle regioni metafisiche dove ‘vanno a smarrirsi i di- 
battimenti di simil genere. Tali argomenti trattansi al- 
trove. I suffragio universale non dà né la scienza, ré 
la fede. L'Asseniblea' non è né un concilio, nè un'ac- 
cademia! La sua ringhiera non è ‘una cattedra dove 
uno possa armarsi dell’ Evangelo contro il Deuterono- 
mio. A ciascheduno ‘l’ufficio suo ! e quello dei nostri 
legislatori è grande © bastantemente perchè non argo- 
mentino d’invadere l'altrui terreno. 

Giunge il suo giorno in cui quistioni di tal natura 
entrano di pieno diritto nel! dominio del legislatore, 
ed è allorquando dopo d'essere state preparate e ina- 
turaie dallo studio ‘e dalla discussione dei filosofi, dei 
moralisti, degli uomini religiosi, vengono ricevute dalla 
opinione; la quale richiede che' si pongano in pratica 
certe teorichie verità. 

Ma codesto ‘giorno, ‘per la pena di morte non è 
ancora; giunto, ese ‘dobbiamo dire come la pensiamo, 
sappiasì che noi teniamo per certo, che a misura che 
iuteorici si‘ sono riscaldati intorno a codesta tesi uma- 
nitaria; il sentimento pubblico si è sempre più posto 
in:guardia ‘contro le inclimazioni del cuore, per ascol- 
tare anzi la voce ‘dell'interesse sociale e della ragione, 
la quale: non permette che ‘si tolga alla società Parma 
sua più terribile. 

Sewha chi voglia studiare, nel punto di vista pra- 
tico, i fatti avvenuti da diciott’anni in qua, compro- 
vati dai ‘mostri ‘annali criminali; vedrà che la mitezza 
delle. leggi penali! ebbe'per conseguenza immediata l’au- 
mento degli atti criminosi. Quanto più si dimiuuì di 
terrone, tantospiù sbacerebbe d’audacia negli scellerati. 
Noi non vogliamo! biasimare la grave innovazione delle 
circostanze. rattenuanti introdotte? ‘dall’ ultimo governo 
nelle nostre leggi penali, ma è cosa ammessa da per 
intto le pienamente stabilita’ mel faito, ‘ché’ ‘una ‘tale 
misura ha moltiplicati considerevolmente i delitti con- 
tro le persone. 

Il legislatore, del 1832 ha fatto. anche: violenza ‘a quei 
sensi di:umaLità che. seusano se santificano l’operà sui: 
mantenne la pena. di; .inorte. Egli non volle} in una 
materia cotanto. grave, andare ionanzi colla ‘legge al 
progredimento: dei costumi, Forse? che adesso è com- 
pito il progresso? E quando! le statistiche ci mostrano 
che nel 1847 si sono commessi 620: attentati ‘contro le 
persone, senza parlane (degli ‘infanticidi; ‘chi ardirebbe 
dire che. ia:legislazione. potrebbe. osare adesso quanta 
non osò nel 1832 ? i 

Ancora una parola. Si. è (discorso ‘assai ieri dell’abo- 
lizione della pena dijimorte.in materia politica. Noi non 
vogliamo cercare «nè l'intenzione ‘ch’ ebbe: il ‘governo 
provvisorio}, proclamando tale abolizione; ‘nè ‘il'‘valore 
che ‘avrebbe colesta. linea seritta nelle nostre leggi, se 
il partito, che vuole risuscitare l’antica Montagna avesse 
a trionfare. Vogliamo. solamente fare questa semplice 
osservazione, Giustizia deve ‘esser resa a chi' si deve. Il 
governo provvisorio aboleido la. pena di “morte, non 
ha fatto. che rimanere nelle orme:del reggimento che 
aveva. rovesciato, Quanto! disse le scrisse la dittatura “li 
Febbraio, lo \aveva già. praticato il ‘governo di Luigi 
Filippo. In diciassett’ annie più d’ esistenza, tion una 
velta innalzò il palco, per! delitti politici. Esso non colpì 
che gli assassini, e dopo, il decreto | del governo ‘proy- 
visorio gli assassiui favono pure colpiti dalla. repub- 
blica. Egli è che. vi sono delitti che la. passione poli. 
tica non copre, nè scusa, 


SVIZZERA, -- Il consiglio nazionale giunse al termine 
di unaslaboriosa discussione che durò circa quattro set- 
îimane, 

Sì tratta, come è noto, della legge relativa all’orga- 
nizzazione militere. A 


$sistendo a questa discussione, di 
cuci; colonnelli, incinbri del consiglio, han sostenuto a 
un ‘di presso tutto il carico, dovettero convincersi che 


una numerosa Asseublea è poco idonea a deliberare 


be prudente, dichiarare che non v) la ‘nulla a fare e | su queste materie)'a risolvere certe quistioni. Era una 


che Ja carità” spontanea ,è il più. efficace. rimedio ai 
mali che ;trawagliano le classi povere. 

Queste conclusioni saranno attenuate e alcuni. miglio- 
ranventi più facilmente applicabili proposti. 

WI signor ‘(le Lurde, già ambasciatore; a Berlino, è 
giunio a Parigi. Lagnasi amaramente che gli abbiano 
fatto fare cousiderabili spese d'installazione; quando qui 
sì trattava di dargli un'successore., 

Sembra . positiva, la prossima + partenza del isignor 
Persigny 41 

L’ attenzione del:governo è rivolta‘ alla formazione 
di-una nuova riunione detta degli qizici della costitu - 
zione. Ne funno parte molti rappresentanti, e il signor 
Cavaignac è uno dei. capi più influenti, quantunque lo 
si vegga. poco alle Assemblee che si tengono piatt 
casa: del :signor Bixio; ‘ora di un personaggio conside- 
s«rabile della parte repubblicana moderata, 

‘  -Si-fanno grandi sforzi per associare a questa riu- 
nione î generali cui si diedero dei comandi dopo i 24, 
febbraio 1848. ; 

Quantunque. il Moniteur si taccia, sembra certo che 
jl signor, Thayer sia nominato ambasciadore a Madrid. 

s ( (fidép. o Belge). 


& 


Parigi } 9 dicembro, — Lao malattia dalla quale è è 


colpito il signor Thiers\da' parecchi giorni , produsse 
questi! oggi una forte. sensazione all’ Assemblea per la 
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specialità da trattarsi dagli uomini del mestiere, in un 
comitato: L'attenzione ‘dei membri più o meno estra- 
nei vai questa specialità ha ‘dovuto ‘spesso stancarsì; quel 
numéro sterminato. d’emendamenti ha dovuto gettarli 
nella: perplessità, e non ci farebbe gran meraviglia, se 
per debolezza o per distrazione, avvenne qualche volta 
che' siasi fatta pendere, senza ‘determinato disegno, la 
bilancia piuttosto da una parte che dall’altra, 

Il fatto è che non ha sempre prevalso il meglio e 
che non sì può dire che.i progetti i quali furono sot- 
toposti al consiglio nazionale siano usciti in un nodo 
più conveniente delle lunghe sue deliberazioni. 

Nullameno vi è ‘appello. Il'consiglio degli Stati trat- 
tend dal canto suo! della legge militare. Esso volgerà 
senza dubbio la sua attenzione sulle basi dell’organiz» 
zazione. In queste sono ad operatsi miglioramenti. 

(Stcisse)i 

Lucerna, — Al gran consiglio, nella sua tornata del 
6 dicembre, dietro rapporto del governo e della com - 
missione, ha risolto di anrire al governo un credito di 
120/484 -fr. ‘e 59 rapp. per bonifico dei danneggiati nella 
guerra del Sonderbund, dividendo questi in tre classi, 
giusta l'importanza del danno e lo stato clella sostanza 
del danneggiato : la. prima classe riceve 90 0/0, la sc- 
conda 70 e la terza 50. 

Dopo lunga discussione , e dopo che venne rifiutata 
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la proposizione che ‘tutti i ‘consiglieri interessati nella 
quistione dovessero astenersi dal prender parte alla vo- 
tazione , alla ‘maggioranza di due terzi fu adottata la 


i proposizione del ‘governo per la restituzione del danaro 


pagato dai' corpi franchi. Giusta questa proposizione 
saranno loro pagati 150,000 fr. al 1. marzo 1850, il 
Testo a compiere la somma di 270,000 fr. al 1. gen- 
naio ed al 1. novembre 1851. 

Il sig. Schumacher-Uttenberg ed altri, lianno prote- 
Stato contro questa risoluzione, perchè non furono pre- 
sentati i documenti sufficienti-a ‘provare che le finanze 
dello Stato siano in situazione di ‘poter sopportare 
questo aggravio. (Gazz. Tiicin.) 


Ticino. Il busto in marmo del generale Dufour; de- 
cretato dal gran consiglio, sè. stato posto nel palazzo: del 
governo, il 29 novembre. La sua esecuzione ,, perfetta 
specialmente per la rassomiglianza , fa onore all’artista 
che lo produsse, il sig. Vincenzo Vela. 








‘ ALEMAGNA. — la Gazzetta tedesca'di Lipsia pub- 
blica finalinente il ‘testo . della nota indirizzata dal ga- 
binetto di Vienna ‘al'suo ambasciatore a Berlino. Gli è 
questa nota che pel suo carattere minaccevole aveva, 
ajcuni giorni addietro, dato occasione a rumori di rottura 
tra \l'Austria e la Prussia, rispeito alla convocazione. 
della Dieta ®d Erfurt. Eccone la traduzione: 


Istruzione del governo austriaco trasmessa al signor 
di Piokesch a Berlino. 


Vienna, 12 novembre 1849. 

Il governo prussiano appoggia i preteso suo diritto 
di formare un'alleanza particolare coù più membri della 
confederazione gerinanica sulle disposizioni dell’articolo 
11|dell’atto federale dell’Aleinagna è in ogni occasione 
présentatasi egli ha promesso nel'‘ modo più formale 
ché inai non!cesserebbe!di mantenere inviolabili i trattati 
sucui riposa’ la confederazione germanica fondata nel 
1815 e di conservare agli Stati che non fossero ‘disposti 
ad|aderiré | alla (particolare ‘alleanza ‘progettata dalla 
Prussia, i loro diritti e i loro obblighi. Queste guaren- 
tigie le quali ci erano state date con’ solenni dichiara - 
zioni} hanno, forinato la base delle negoziazioni da‘noi 
aperte col gabinetto prussiano sin dal mese di maggio, 
e pieni di fiducia in queste guarentigie, aspettiamo l’a- 
dempimento della promessa, per cui il trattato del (26 
di, maggio doveva nella sua esecuzione: esser ‘messo tin 
accordo col diritto federale che la Prussia: medesima 
aveva più volte riconosciuto come esistente. 

Noi non ci siamo punto dissimulate le difficoltà di 
tale assunto ; ma siccome ce n’era stata promessa la 
soluzione iu ‘modo’ così preciso; la nostra esitanza  do- 
vette’ cedere alla fiducia che c’era stata ispirata. 

Con grande nostra maraviglia il Monitore Prussiano 
del 22 p. p. mese, ‘ci reca’ dellé spiegazioni assai no- 
tabili. e. singolari ‘intorno valle idee ‘che il'regia goverho 
pareva )avesse adottato ‘in questa importante. quistione. 
Queste ;idee ebbero la lorò ‘manifestazione ‘in una di- 
chiarazione fatta dal ministro di Stato ‘Bodelschwing, 
in. una seduta -del consiglio d’amministrazione del 17 
dello scorso: mese. I principii che stabilisce e sviluppa 
questa dichiarazione ‘sowo in aperta contraddizione con 
quelli che il gabinetto, prussiano: ha finora manifestato 
e le loro (‘conseguenze sono di tale vimportanza che'noi 
siamo tenuti a protestare nei termini più formali; 

A tale effetto esporrenio; succintamente l'essenza di 
questa discussione giuridica così larga e così ingeguosa 
per indi meglio valutarnela portata. 

Il signor di Bodelschwing pone per principio «che Ja 
costituzione federale non esiste più atteso che: insieme 
colla dieta germauica non solo è perita una forma; ma 
anche l’istituzione organica più essenziale. della confe- 
derazione senza che: alcuna membro: abbia  divitto di 
chiederne la revisione, 

Egli ne 
fcderativo 
cadere in 
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tira. quindi da .conchiusione che. lo.Stato 
da fondarsi non si può. trovare in;caso idi 
contraddizione. colla; costituzione federale, ;la 
quale non esiste più, mentre i diritti egli obblighi ri- 
sultanti dal patto federale del 1815, in quanto hanno 
tuttavia. un oggetto, non sarebbero punto lesi dalla; co- 
stituzione del nuovo Stato federativo,. atteso che fu. pro- 
messa la guarentigia di questi diritti, ed obblighi. Per 
farsi incontro ad una preveduta ‘vbbiezione, il sig. Bo- 
delschwing, appoggiandosi sull’art. 7 dell'atto finale di 
Vienna, dice non esseryi. per la, volontà e l’azione della 
confederazione, come pure perl’applicazione del diritto 
federale, verun altro organo fuorchè l'Assemblea, federale 
e il potere centrale; cotrato; in funzione il, 12 di luglio 
dell’anno scorso; non portersi considerare come succedu- 
togli, stanteche. la dissoluzione, della Dieta ha tratto 
seco la dissoluzione dell’organizzazione della corfede- 
razione, sicchè il potere centrale non sì vuol conside- 
rare, se non come un'autorità provvisoriamente ricono- 
sciuta ‘per. traitare i comuni. affari, la. quale non ha 
alcun altro potere, quaud’anche-per lu sua forina mo- 
narcliica mon dovesse essere inale adatta a rappresentare 
la confederazione come associazione di Stati, indipendenti 
e aventi i medesimi diritti, c quanid’anche non, avesse 
dovuto legittimamente. cessare di: esistere, spogliata:che 
ella fu della base dell’esser suo; per_mezzo dello scio- 
glimento dell'Assemblea nazionale dell’Alemagna. 

Secondo il modo di vedeve del sig. Bodelschwing,, 
non il diritto federale, :nancante del proprio organo e 
motto con questo, ma sibbene l’effetto ulteriore di que- 
sto divitto e la coscienza dell’unione hanno, tenuto gli 
Stati in comunanza e salvato l’Alemagna da un totale 
sfacelo costituzionale e dalla dissoluzione. 

Queste asserzioni. del presidente del consiglio d’am- 
minisivazione si possono ridurre alle seguenti proposte: 
‘1..La costituzione federale è da tenersi egualmente 


‘‘eche la stessa confederazione come distrutta. insieme 


L 
è 


coll’organo suo più essenziale, la Dieta, federale. 

2. E per conseguenza lo Stato federativo da. fon- 
darsi dalia Prussia non può più venire in contraddizione 
colla distrutta cost tuzione federale, 
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3. I diritti e i doveri che posano sull’atto fede- 
rativo, sono da distinguere da quelli della costituzione 
federale. 

4. Questi diritti e doveri, in quanto principalmente 
hanno ancora un oggetto; sussistono e punto non vengono 
violati: dalla costituzione dello Stato federativo che è 
da fondarsi, 

Nel novero dei diritti tuttora esistenti ‘sono posti i 
diritti di reciproco aiuto, di guarentigia d’integrità pei 
singoli Stati ‘e di proporzionata partecipazione alla pro- 
prietà federale. 

A ben chiarire queste proposizioni, sarebbe necessa= 
rio innanzi. tutto di’ stabilire ben bene che cosa sin 
tenda per costituzione federale. Anche noi siamo. d’av= 
viso che una costituzione non consiste in sole regole e 
prescrizioni accozzate in uno statuto fondamentale e che 
quindi la costituzione federale dell’Alemagna non è s0+ 
lamente la somma delle disposizioni ‘e degli articoli 
dell’atto federale e dell’atto finale di Vienna. Ma noi 
non potremmo ammettere il principio manifestato, cioè 
che l’essenza della ‘costituzione federale ‘consista solo 
in un organismo concreto ‘e ‘in ‘una partizione immuta- 
bilmente. stabilita‘ delle ‘relazioni e ‘istituzioni ‘esistenti 
al tempo del suo stabilimento, e che quindi ‘un cam- 
biamento acconsentito: liberamente da tutte le parti in- 
teressate nell’organismo finora esistito della comun di- 
rezione degli affari federali debba necessariamente tirar 
seco l'abolizione ‘di ‘tutta la costituzione» federale come 
pure lo. scioglimento ‘della. stessa ‘confederazione. 

Comprendiamo ancor meno come #opo la pretesa 
estinzione della costituzione federale, indipendentemente 
dalle pretensioni ‘alla ‘proprietà federale, possano ‘an- 
cora esistere altri diritti ‘e doveri la ‘cui ‘determinazione 
sarebbe: ad;ogni modo arbitraria, ‘e quand’arche' si pos 
tesse ‘togliere questa contraddizione, noi dobbiamo ne- 
gare al‘consiglio ‘d’amministrazione ‘ogni ragione di por 
tar giudizio sulla natura e’ sull’estensione di ‘siffatti di- 
ritti. ì i 

Al parer nostro la costituzione federale è un patto ob- 
bligatorio, il: quale! mon si puòdisciogliere se non col 
consenso di tutte le parti contraenti, e clie aveva per fine 
la fondazione di una società indipendente ed internazio- 
nale. Questo patto ‘e la? costituzione federale, che’ne fu 
risultamento, si dividono in'tre parti, la prima‘delle quali 
esprime? lo scopo e la destinazione della ‘confederazione. 
La seconda stabilisce i‘diritti ché s'acquistano entrando 
nella confederazione, ed indica i doveri corrispondenti ‘a 
questi diritti ed imposti dal ‘fine della confederazione ri- 
spetto: alla comunanza e rispetto ai singoli membri d’essa 
confederazione. La terza finalmente; ordina le istituzioni 
organiche per la direzione degli ‘affari comuni. 

Secondo la: nostra convinzione, l’essenza della’ costitu- 
zione. federale risiede perciò nello scopo finale ch’essa 
esprime, e nei diritti e'/doveri:che ne derivano. Tutto. il 
rimanente non è essenziale; è d’importanza secondaria e 
può soggiacere a cambiamento. E che la cosa stia in que- 
sti termini, e che siffatti mutamenti siano stati previsti 
allo stabilirsi della ‘confederazione, viene provato dal 
complesso delle ‘disposizioni: ferinate nell’atto federale e 
nell’atto finale di Vienna; chie stabiliscono le condizioni 
con cui possono essere modificate le ‘organiche isti- 
tuzioni. 

Similmiénte non possianio ammettere'che all'Assemblea 
federale non si possa sostituire ‘tn alti’organo che possa 
rappresentare la confederazione come associazione di Stati 
liberi ed'‘indipendenti nel loro complesso. Neghiamo che 
a ciascun niembro della confederazione non competa il 
dititto di esigere la formazione di un nuovo organo, co- 
stituzioriale, E ‘neghiamo finalmente, che fino allo stabi- 
limento di un organo siffatto, ciascun membro della con- 
federazione non ‘abbia il diritto di far valere i suoi 
richiami costituzionali, in quanto lo si può fare fra tali 
circostanze, e manifestarli coll’espressione della sua vo- 
lontà appoggiata sulla legge federale. 

(Domani daremo il resto). 


Tirelimizizi ite dine in e 
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AUSTRIA. Vienna d'dicenibre. Il congresso di economia 
rurale convocato per parte ‘del ministero di agricoltura 
nel marzo a. c. riconobbe la mancanza e l’insufficienza 
di libri d’insegnamento per il popolo, risguardanti P’e- 
conomia agricola, e quindi la necessità di. promuovere 
la ‘compilazione di un libro. corrispondente ai nostri 
tempi che tratti intorno all’ economia rurale ad uso 
delle scuole che quanto prima saranno erette per Vi- 
struzione in proposito. 

Fu in pari tempo deliberato. d’invitare tutte le ‘altre 
società agrarie dei. paesi della corona, onde presentino 
le loro proposizioni riguardo a quella compilazione. 

In seguito ‘ai rapporti pervenuti, frattanto, a. cui era- 
no aggiunti dei programmi più o meno perictti, il mi- 
nistero d’ agricoltura, approfittando dei dati ottenuli 
nel modo suddetto , si trova nel caso di pubblicare il 
seguente: ; 
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Tema da premiarsi; 


S 1. L'IL.R. ministero .d’ agricoltura stabilisce dun 
premio di 200 (duecento). zecchini imperiali per il mi- 
glior libro d’istruzione onde . promuovere l'avanzamento 
delle scuole agricole.® 

$.2. Questo libro. d’ insegnamento sarà diviso in tre 
parti. Nella prima saranno contenuti 1 principil. agrari 
fondamentali, che: siano applicabili. per qualsiasi luogo, 
e ciò in modo chiaro e facile onde possano essere ap- 
plicati alle circostanze di qualunque paese. Essa deve 
contenere inoltre le idee generali di diritto e della co- 
stituzione politica, applicabili, alle circostanze del paese. 

| La seconda parte ha d’'abbracciare la dottrina intorno 
alla coltura dei campi., le piantagioni, l’uso e la cura 
dei prati, sul trattamento dei pascoli, la coltura cielle 
| frutta, delle vigne e degli orti, la coltivazione degli al- 
| beri e delle siepi, l'allevamento del bestiame (la pro- 
duzione degli animali ad uso dell'economia rurale nel 
{ lato senso della parola), nonchè il modo usuale d’imì- 
piegare i prodotti onde convertirli ‘in danaro. 
| La terza. parte “in fine tratterà. dei ‘raw accessori 
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dell’reconomia rurale, i quali. non: vengon coltivati in 
ogni paese, ma.isolo eccezionalmente in alcune provin- 
cia ovvero in singoli distretti, per cui sì esercitano dif- 
ferentemente a norma, delle circostanze e. del clima. 
Questa, parte doyrà.indicare.in breye, il. modo di diri- 
gere È economia tutta ed.il modo di tenere i registi. 

$ 3. In quest'opera di concorso si dovrà;avére spe- 
ciale ua alle circostanze: dei piccoli, proprietari, 
astenendosi: da qualunque trattato. meramente ‘scienti- 
fico., nor trascurando la. parte empirica la. quale deve 
essere esposta in modo facile e comprensibile da. ‘0- 
gnuno» In (certi. punti si, doyrebbero esporre dei! passi 
adattati facendo conoscere gli. obblighi ed'i vantaggi 
della, diligenza, morigeratezza, della nettezza; dell'ordine 
e della parsimonia; 

Ò 4. Ciò che riguarda:l’estensione dell’opera; ella mon 
potrà estendersi ‘oltre avtre mediocri volumi invote 


tavo. 
La dicitura sarà chiara e breve,.ela-lingua alla-por- 


tata dell’intelligenza ‘e. dell'educazione di può. avere 
la gioventù della campagna. Esigesi principalmente una 
esatta, «divisione delle materie ed; una suddivisione di 
esse in pazti'o, capitoli..In certi passi del libro dovranno 
aggiungersi, delle immagini in silografia.o litografia onde 
rendere. viemmeglio .percettibili! i. singoli insegnamenti: 

$ 5. Le opere di concorso saranno spedite al mini 


stero prima. della. fine, di.dicembre? 1850. coll’indirizzo: | 
Concorso «al premio; stabilito; dall’I; R;ministero del- | 


l'agricoltura. pel. libro d'istruzione delle scuole agrarie. 
All’opera.; che. sarà. inviata senza-il nome dell’autore , 


sulla. quale sarà però scritto  un'..motto , si aggiungerà | 


pure un-viglietto suggellato nel quale sarà scritto noie) 
condizione, e luogo di dimora dell'autore; e. sulla. parte 
esteriore; vi, sarà il motto «che trovasi nell'opera; 

$ 6..Al.testo dell’opera! di. concorso può,:essere in 
lingua tedesca, slava, ungherese ovvero ‘italiana; .«d’au- 
tore idovrà ;aggiungere. però negli ultimi casi vana fedele 
traduzione tedesca. 

$ 7.11, ministero .convoclherà unascommissione:com- 
posta. da membri ;delle ‘varie. società agrarie dei; paesi 
della, corona,, sonde (pronunci il. giudizio Ribpesso al 
premio da: conferivsi. 


Il. conferimento: del premio, dipende unicamente «dal | 


merito, delle opere che saranno inviate; la commissione 
dei. giudici del premio, ha quindi la facoltà di.hon:.con- 


cedere a nessuno..il premio. ini mancanza «d’un? opera | 


ben. riuscita. : 
Solamente .il viglietto sujcuif.ta scritto il mottoidel- 


l’opera; premiata. sarà ‘dissigillato. Poi verrà pubblicato | 


il, giudizio pronunciato» dalla ‘commissione ‘unitainénte 
all’invito agli. altri concorrenti» di rititare entro: ‘unter 
mine fisso le opere che non. furon premiatè; 
$.8:.L’opera, premiata; diviene proprietà dello Stato 
e: verrà (stampata, a spese. di .esso. 
Immediatamente, dopo riconosciuta .1 opera: degna del 


premio; ,. sarà questo: messo. a, disposizione dell'autore; 


Vienna, 30, novembre 1649. 


Dall’I. R. ministero dell’agricoltura‘e mofitinistichi, i 

== Il.comando militare distrettuale in Pest; allo. scopo | 
di prevenire, ;le, rapine, gli. assassinii; è gl’ Siceglay pro | 
clamò il giudizio istatario: nel comitato. di Peste «di 


Gran e nel distretto Jazigia e della grande e piccola 
Cumania,, e: istituì a. tal uopo ..5; tribunali; statari,. nel 
comitato di Pest, 1.iin quello: di Gran e 3 nei, distretti 
di Jazigia, e giaro 


— Le opere di fortificazione di Buda. saranno ese"! 


guite sug una scala. Si erigeranno,: sette torri sopra i 


monti che la circondano, servendo a proteg ggere il cen=.i! 
iro, della fortezza. Sul Dlocksberg sì sono già intraprese | 


le convenienti. operazioni, 
.. 1 Figyelmezo scrive che gli aiducchi di comitati 


saranno levati in tutta l’Ungheria,;e surrogati dai. gen-,j 


darmi, 


-- Le rinomate fabbriche. di vetro: della Boemia. ati 
vranno, fra poco un: nuovo accrescimento, mentre ili 


possessore di un esteso fondo nel circolo di Prachin, 


ove trovansi roccie della miglior qualità e, quantità co- | 
piosa d'acqua, pensa di erigervi una fabbrica di vetro $ 


sulla più grande scala. 


—- Alla fine dello, scorso. mese di novembre. le linee | 


telegrafiche austriache raggiunsero l’estensione di 250 


leghe. Esse si. estendono nella monarchia ‘da Vienna;! 


verso il sud sino a Trieste via di .Gratz e Lul biana; 


all’ovest sino alla frontiera bavarese, via di Linz e Sa- ; 


lisburgo; all’est sino a Presburgo; al nord, via di ; Ol- 


mutz, sino a Brunn, Praga, debe di si uni- | 


scono mercé le lince telegrafiche prussiane con Bres- 


lavia, Berlino ed Amburgo; sicché fra poco ‘anche, il.i 


cabeo nelle sue corrispondenze private potrà servirsi 
di tutta la linea da Trieste sino ad MDUrgo. Un e- 
gual rapporto ‘fra l’Austria e la Baviera avrà luogo me- 
diante la linea telegrafica fra FAtisDuREO e. Monaco, 

che prossimamente sarà terminata; e così pure fra 1’ Se 
stria e la Sassonia colla linea telegrafica che si sia co- 
struendo da Praga'a‘Bodenbach. Di Tquesta guisa la 
mofharchia austriaca viene coicvicini Stati germanici in 
una‘intima relazione, indispensabile a. promuovere i 
comuni interessi e ad avviare la tanità desiderata ‘unione 
colla Germania. 

Colla prossima entrante pritiavera s'incOmincieranno 
ad estendere ‘con’ sollecitutline le Tince telegrefiche al 
nord sino a Cracovia, all’est da‘ Presburgo' sino ‘A Pe 
6 all’ovest' sino ‘a Bregenz via Made RE: e ‘al sud 
da Venezia a Milano, contemporaneamente alle ubioni 
con Agram, e fra Verbi ed Tansbruck; il tutto ‘ deve 
essere terminato prima della fine del 1850. 

HermanNsTADT, 29 novembre, — Stiamo sul suolo co - 
stituzionale! La costituzione del 4 marzo a. e. fu an- 
nunziata pubblicamente, e ci rafforza nella bella spe- 
ranza di un felice avvenite (G. dî Presburgo). 

— 1 reggimenti dell’I, Ro esercito; portano il seguente 
nome: 

I. Fanteria di linea. 


\. Amperatore : Francesco Giuseppe; 2. Imperatore 


iii e meri 
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Alessandro di Russia, 3. Arcid, Carlo, 4 Deutschmei- 
ster, 7. Barone Prohaska, 8 Arcid. Luigi, 9 Conte Hart- 
mann, 10. Conte Masiachelli 14 “SS Rapilri 127Ar-- 


cid. Guglielmo, 13. Barone Wimpffen, 14 Barone Wohl-! 


gemuth, 15 Duca di Nassau, 16, Zannini, 17. Principe 


Hohenlohe, 18 Costantino granduca di Russia, 19 Prin- | 


cipe Carlo di Schwarzenberg, 20 Barone  Welden,, 21 
{ Principe Felice Schwarzenberg, 22 Principe Leopoldo 
delle. due Sicilie, 23 Conte  Ceccopieri, 24 Duca: di 
Parma, 25. Wocher, 26 Arciduca Carlo Vittore, 27 Ba- 







































rone Piret, 


dinando, 33. Conte Giulay, 34 Principe di Prussia, 35 
Conte Kevenhuller, 36 Barone Palombini, 37 (vacanie), 
38 Conte Heugwitz, 39 Don Miguel, 40 Barone Rou- 
delka, 41 ‘Barone SivKovich, ‘42 Duca Wellington, 43 
Binda Geppert, 44 Artciduca ‘Alberto, 45 Arciduca Si- 
gismondo, 47 ‘Conte Kitisky, 48 Arcid. Ernesto, 49'Ca- 
valiere di Hess, 51 Arcid. Carlo Ferdinando, 52 Arcid. 
Francesco SS 53 Arcid. Leopoldo, 54 Principe Emi- 
lio di Assia; 56. Barone Furstenwarther, 57 Batone 

Haynau, ;58 Arciduca. Stefano, 59 E rsneluica di Baden, 
60 Principe Wasa, 61 Nobile di Schulzig, 62. Barone 
Tursky, 63, Barone Bianchi. 


Il. Battaglione di eranatieri 

1 Maggiore Torri, 2 Maggiore ‘Czikanck, ‘3 Cold 
nello Braida, 4 Maggiore Paszthory, 5 Colonnello Multer, 
6. Maggiore ana 7» Richter, 8 Maggiore Langendorf, 
9 Maggiore Morzin, 10 Tenente-colonnello Koppistinski} 
14 Tenente- Aialla Gans,;12 Maggiore Trenk, 13 
Colonnello Worchikowsky, 14 Maggiore Alth,, 15 Magt 
i giore Robaglia, 16 Maggiore Kona 17 Tenente-colont 
nello Bittermann, 18 Tenente-colonnello Neydisser, 19 
Tenente- lora Reichlin, 

II. Confinarii. 

1; Liccani, 2 Ottocani, 3 Ogalini;! 4 Szluini; 5. Creu- 
zeriani, :6,San. Giorgiani, 7. Broodiriani, 8. Gradiscani, 
9.-Petervaradinesiy10,.e. 11 Banali, 12 Banato tedesco, 
13 Banato. romano; 14€ 15 Szekli, 16 €/:17 Romani, 
18..Banato; illitico. 

Battaglione di Giaikisti. 

Reggimento «di cacciatori Imperator Francesco. Giu- 
seppe. 

IV: :Corazzieri. 

1 Imperatore Francesco Giuseppe, 2 Baron Sunstnau, 
| 3 Redi Sassonia, 4 Imperatore Ferdinando, 5 Impe- 
| ratore Nicolò ‘di Huga 6 Conte Wallmoden, 7 Conte 
Hardegg, 8 Principe Carlo di Prussia! 

V. Dragoni. 

1, Arciduca Giovanni, 2-Re di Bayiera , 3 Imperag 
tore Francesco Giuseppe, 4 Granduca di Toscana, 5 
Principe di Savoia, 6 e Fiquelmont. 

VI. Cawvalleggieri. 

1,Imperatore! Francesco Giuseppe, 2 Arciduca Carlo 
Lodovico, 3 Arciduca Ferdinando Massimiliano, 4 Prin- 
cipe Windisghritz;:6, Conte Wrbna, (7 Granduca ‘Ales@ 
{ sandro: di. Russia; 

VII. 

1, Imperatore Francesco Giuseppe, 2 Re di Annover, 
3,Arciduca;. Ferdinando: d’ Este.;4 (vacante), 5 Conte 
| Radetzky,.6 Re.di Wurtemberg 7 Principe Reuss, 8 
Duca. di, Sassonia Coburgo-Gotha ; :9 (vacante); 10 Re 
idi Prussia,, 11 ;Szekli, 42 Palatinali, 


VIL: Vani. 
1 Conte Civalart;;(2 Principe Schwarzenberg, 3 Ar- 
{\ciduca Carlo, 4 I niglehtgre Francesco Giuseppe. 
Ioregg tiene di fanti ‘n. 5) ‘anticamente ‘il primo 
reggimento di ‘guarnigione ; Bret nel 1766; fu ‘sino 
| dal:1807 trasformato! nel primo e secondo battigiole 
di guarnigione. 
{ ‘Il‘reggimento di fariti n 6) ‘anticamente il secondo | 
| reggimento di guarnigione, eretto nel'1775, fu trasfor- 
mato nel terzo è quarto’ battaglione di guarnigione. 
UI reggimenti: d’infanteria, n. 46 Chasteller, n. 50 


Stein”, ‘e ‘n. ‘55 principe Hiltice XII, subitono * una ri- 
duzione ‘nel 1809. 


Ussari. 








RUSSIA. ‘Scrivono da Pietroburgo il'giorno 11 no- 

i vembre' alla Gazzéna di Voss: 

c Un uragano terribile che scoppiò mercoledì mat- 

i ima, spinse la Newa fuoti del’ suo letto, e cacciò verso 

illa cittàvi flutti del Baltico. L’ acqua A di minuto 

in minuto, e in poco tempo oltrepassava o sette piedi il 

livello' normale; 

c Il cannone di allarme tuonava’ di quarto d’ora jin 
quarto d’ora dall’alto della fortezza del vecchio ammira- 

ligliato: Lo spavento era ‘generale, 

«Già il ponte d’Issac’’erà travolto via dall’ acqua. 
Wassili=Ostrow; diviso ‘affatto dalla città, era în paste 
somnierso. 

«Nella ‘parte della città detta’ Porto delle Ga lere', 
gli abitanti ‘si erano rifugiati sopra i tetti ‘delle Case. 
Verso laimmiragliato l’acqua irrompeva dai condotti ; 
ed'inonidavale vie. 

«OA ciague ore pomeridiane: mutò il vento, ed 
ricole' cessò. 

«Da Newa rientrando nel'suo letto, travolgeva enor- 
i me quantità “di legnammi! ‘tientà bisne sadici, som- 
inerse, «Case “da Dish: sani per intero trasportate in 
mare. 

@‘Sicassicura ; iche a Wassili-Ostiow, un grosso ha- 
GE di due ‘alberi, ‘spinto sino a 


i 





il pe- 








mezzo della 
città, “st trova a'secco ed'‘abbatiuto traverso la strada ». 
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VARIETÀ: i 


È 
| Raccomandiamo la'lettora di questo articolo’ di val 
| rietà; poichè ‘contiene’ la “notizia di un rimedio infalli- 
{ bileccontro'la fabbia! Non abbiamo bisogno d’insistere 
i'su ull’importanza ‘di’ tale scoperta, specialmente per le 
campagne: 

Fino ‘ad’ ora non érasi ‘conosciuto alcun rimedio con- 
tro la rabbia dichiarata; tutt'al più credevasi di poter 


van 


28 Benedek, 29 Barone Schonhals; 50 Gonte i 
Nugent, 31 Conte Leiningen, 32 Arcid. Francesco Fer- ! 


IL RISORGIMENTO 


POTERLE LI SI IE ISIN 





SETA TITANI TT 


| antivenize l'invasione di. questo male terribile, caute- 
| rizzando, profondamente la parte ainorsicata col ferro 
| rovente, e inon. abbiamo esempio che siasi salvato dalla 
{ morte e dagli. atroci. spasimi alcuno preso:da idro- 
| fobia. 

L’annunzio pertanto, di un rimedio adoperato con 
pieno SUCCESSO produsse grandissima sensazione, quando 
i il signor Arago lo fece noto all’accademia delle scienze. 
L'autore di una tale comunicazione è il: signor Roche 
d’Iléricourt, già vantaggiosamente conosciuto pe’ suoi 
viaggi nell’ TS ed. è appunto, tornando dal suo 
liano viaggio in quei paesi, che viene a comunicarci 
| questa interessante notizia, facendosi premura d’annun- 
ziarci che portò una can quantità del rimedio per 
farne la prova 

L’annunzio di questa notizia trovò molti increduli, ed 
io, per me non ho voluto parlarne senza avere prima 
interrogato |’ intrepido viaggiatore intorno alla fiducia 
ch’ei pone in tale specifico. Egli. mi rispose. d’essere 
piena mente convinto della sua efficacia, e che d’altronde 
si dividerà da tutti la: sua opinione quando. saranno 
conosciuti i fatti che la confermano. 

Egli recò dall’Abissinia la pianta, la cui radice co- 
stituisce il rimedio; il principio attivo. sembra stare 
sotto l'epidermide. i non dice s se abbia recato 
la.semenza; ima l'essenziale, per ora, si è di provare il 
rimedio, aa poi a farlo allignare tra noi; 

Per preparare il med icamento, iù superficialmente 
affatto la buccia di codesta na si fa. quindi, seccare 
la radice e la si riduce jin polvere; se ne.dà. al’amma- 
lato dai 10.ai 12 grani, in una cucchiajata di. miele o 
di, latte: un’ora e mezzo depo,, pigliata la dose, e che 
essa produsse parecchie evacuazioni per, secesso e. per 
vomito, se gli danno a bere parecchie tazze di siero; ‘e 
quando è € molto indebolito, per, le seguite cugini 
gli si fa mangiare un vini die di gallina, arr'ostito col 
burro, bene asperso di pimento, cioè di pepe garofanato, 
onde arrestare l’effetto del medicamento ; il malato poi 
mangia parimenti la gallina arrostita ‘nella ' stessa guisa, 
con molto pimento, 

Il signor Rochet d’Héricourt crede che i medici fran- 
cesi ine a meno di questa parte della. cura che setn- 
bragli un po’selvaggia. 

Codesta radice, di cui egli stesso vide gli effetti emetico- 
catartici agisce. « anche sulle urine, le quali divengono 


molto cariche; e nelle quali constatò la presenza dì vermi 
microscopici. » 


acari ssa sor 


Tosto che la dose ha prodotto il suo effetto, l’am- 
malato preso dalla rabbia, più non ‘trovasi chie sotto 
influenza particolare del medicamento. 

Al suo arrivo a Deuratabòr, un cane rabbioso avendo 
morso..tre ‘a'tri.cani ced un saldato; il Bas-Alil il ‘re fece 
chiamare. il signor: Rochet d’Héricourt, e dicogni tu 
vedrai l’efficacia del rimedio ‘di cui ti dalla: Fece chiu- 
dere separatamente i tre cani, il 
di calma dell'animale, 


domani in un istante 


egli ordinò che si facesse in- 


ghiottire .in presenza. dell’autore val cane rabbioso che. 


aveva, morso gli altri. cani edilil soldato, la' radice 
i polvere 


in 
iu.una cuechiaiata di iniele; si prelato tutti 
gli effetti indicati ed il cane guari, 

Otto giorni dopo si amininistrò Ja dose ad un' altro 
cane ‘in cui tutti i. fenomeni della rabbia’ si 
pavano e |fu, guarito ‘egualmerite. ‘Pel terzo, i segni 
della rabbia non essendo apparsi chel dédi cesimo 
giorno, ; gli.si. diede il medicamento , ‘e ‘fu ‘guarito 

| anch'esso. In quanto. al quarto, : esso Kofi rabbioso, 
I quaranta due giorni dopo d’essere ‘stato morsicato; ma 
| non gli si. era. dato il rimedio 


mente l'elemento. della rabbia; 

Il soldato. fu curato dicci giorni dopo la morsicatura; 
egli aveva la testa pesante, ardente; era triste, parlava 
pochissimo., aveva (1° 
collera, 


per compr ovare maggior s 


aria ‘stupida, cadeva in eccessi di 
Quando. gli si presentava un bicchiere d'idto. 
mele, ayvisava! con aria cupa la persona che glielo pre- 
sentava di ritirarsi; il salivo gli colava involontariamente 
dalla. bocca, Chen ebbe:i primi sintomi dopo nove 
giorni, ed. il decimo prese ‘una dose di radice in polvere 
con un cucchiaio di latte ; sopravvennero le evacua- 
cuazioni e l’ammalato fu. sugo nel resto la cura fu te- 
nuta come già s’indicò. 


Questi fatti sono fuor d'ogni dubbio precisi, e.se vi 
si arroge la lealtà del viaggiatore francese, si ‘avrà piena 
fiducia nei felici risultamenti di cod esto rimedio ‘fra di 
noi. Il signor Arago dando questa. buona notizia ag- 
| giunse: del dai non ne mancherà per le prove, poi- 
chè il siguor Rochet d’Héricourt ha 
gran quantità della detta radice. 

Il sig. Rochet d’Héricourtha posto pure sott'occhio alla 
Acca da una porzione di vello di un montone della 
Abissinia, la cui lana, in alcune patti, ha fino a 60 
centimetri di lunghezza. Il signor 


recato seco ‘una 


| 

Î 

Rochet . conduceva 
due individui di questa notevole specie, maschio e fem- 
mina; il.maschio potè tollerare il viaggio; mala fem- 
mina gli. morì per istrada, ed è 

| della pelle 

| 

Î 

i 

È 

i 

I 

| 

| 
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cademia. 


Appunio, un frammento 
di essa che Sadr in sul banco dell’ 


(Pairie). 


Ac- 





NEGROLOGIA. 


Abbiamo în questi giorni perduto un, nobilissi- 
mo ingegno che di tratto in tratto 
suoi dettati il nostro. giornale.» I nostri lettori: non 
avranno cerio , dimenticato alcuni spititosi articoli 
sottoseritti A. L. S. Erano di lui ‘che piangiamo , e 
nell’amarezza del nostro dolore lasciamo che per noi 
parli l’Zride Novarese colla seguente Necrolagia : 


ingemmava dei 


Pio e doloroso ufficio è il ricordare con degno com- 
pianto quelle tenere e gentili anime che no all’aver 
con noi comune la patria, ebbero gli affetti. 
chi lascia cara ed'‘onorata memoria! 

L’ avvocato Lorenzo Serazzi il 3° dicembre 1849 è 
morto d’anni 28!!] 
i diletto figlio, gli amici un 
. un generoso cittadino 


Fortunato 


461 
i. morto... genitori perdettero un 


onorevole amico, i cittadini 


svilap- i 


i intendente generale dell'azienda ne strade» ferrate. ca i 


! 
o 
- 


has 


Parlar degli anni suoi primi parlar dei suoi studii 
continuo encomio , distinto dai superiori ; amato d 
compagni; parlar del suo fioritissimo ingegno è debiti 
di onore e' riconoscenza; egli oprò e scrisse!..;..,.0 

Poco fruì dei comodi ed agiatezza di ricca famiglia 
consumando ogui bel tempo in profondi studi. - Com- 


pito lodevolinente il corso legale, prescelse il soggiorno! 


della capitale più adatto all'acquisto di ‘varie e libere 
dottrine , epperciò ; impiegato nel regio erario , dopo 
l’esatto compimento dei doveri, con tutto interesse Alla 
letteratura: attese, ed in ispecie studiò straniere lingue, 
tra cui la francese, l'inglese e la ‘tedesca gli erano ne 
migliari. 

Sivota i suoi scritti fregiarono le colonne dei più 
distinti giornali. - Amò ‘e sserisse poesia, e per il geniale 
estro ottenne. pubbliche ‘laudì.- Si piacque di politica, 
e stampò. calde osservazioni €d. assennate; - Ardente 
per gioventù, e per patrio. amore; conservò mai sem- 
pre ragionevole e saggia. moderazione. 

D'alte cognizioni fornito fu a grande stima d’uomini 
nsigni, e convaltri ebbe amicizia e confidenza. Fia gli 
amici, e fra società molto si distinse or per gravità, or 
per ispirito, or per la più arguta lepidezza. Pronto di. 
idee, caldo di sentire, facile di parola, dignitoso nella 
persona. - Stimò le brillanti riunioni, ma si astenne, e 
di continuo, diedesi va quella; piacevole | solitudine; con- 
sigliera di gravi pensieri, motrice di nobili sentimenti, 
e soave. di quelle anime «sensitive. che” vaghieg 
giano virtù; che aspirano a ‘sublime’ meta. 

La pai nostra è diggià addolorata e gemente 
ahi!.. 
dalla Die potea rimeritare ; ; grande infortunio! 
Il Lorenzo. Serazzi: più non vive 
scritti; ;::(4): 

Cittadini! n) Una dolce ‘parola in suffragio di que 
st’alma generosa ;' un ‘cortese ‘omaggio; ed il più bel- 
l'omaggio all cstilicolui la “sincera lagrima del super- 
stitelio i; 

Amici! .. una prefissi e sia la calda e vera pre- 
ghiera d’amicizia!' VIFREGDA "0 


Tomba all'amico è dell'amico il cuore. 


(1) Oltre a' molte è varie prose e 
tradusse dalle opere di Bentham ‘la 
tare e scrisse Del‘ sentimento civile 
suoi ra 


bre 1849. 


| ile 
ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 


S. Giovanni di Moriana. — Menabrea, 
«Ventimiglia! — Ricotti Ercole. 

Uielle. — Santa Rosa Teodoro, 
Poni-Beauvoisin, — a ‘qperanni barone. 
Moncalieri. — Pateri, 

La Motte Servolex. — Mollard. 

Moutiers. — Dottore fino 4 
Bourg S. Maurice. — Carquet, 7 
La-Chambre. — Brunier. 

Sallanches: —Ghenal. 

“Duing. — Despine. 

Rumilly, — Chapperon. 

Aix-les-Bains. = De Martine], dA 
Albertville: — Palluelio vi © DI 
Annemasse; — Mongellaz. 

Taningesi — dun 

asa — Leotardi, 

Montemagno: Mezzena colonnello, 

Uasesnioi — Valerio. Lorenzo; 
Monforte. — Daziani avvocato. 
Biella. — Ralfi. 

S. Julien. — Pissard, 
Ugine..— De Villette. 


poesie di merito , 
Tattica parlamen- 
in Piemonte néi 











RETTIFICAZIONE! 1.94 60 0/R eE 
Neîla lista di ieri ov è detto ‘al collegio di Monle = 


rato ‘eletto il prof Bona '— leggasi Bona cavaliere 


Le elezioni giungono ‘a tutt’ oggi (45) al num! di 
168; 102 delle quali appartengono. alla destra, 49 alla 
sinistra, A4'al centra sinistro; 4 al centro sinistro e 
alla dimieda e 6 incerte. 

Rimangono ancora a conoscere 42' di Terraferma ‘è 
le.24 della Sardegna per aver.il numero totale di 204) 

OLpensurGo, .— La. dieta di questo ducato ha ‘ricu 
sato, con 22 voti contro 19, di. ratificare l’adesione ala 
lo stato federativo. Il Imigiistero ha dato la dimessione, 
ed il granduca ‘ha prorogato la Dieta fino al 28 di di- 
Cedibre 

Beruino, ‘6 dicembre. 
per comporrele differenze che’ dividono le due, Camere” 


prussiane terminerà suoi lavori prima ‘delle feriè del 
Natale, Da, persone, che hanno relazioni colla corte , 


viene affermato che il re presterà giuramento, alla co-: 


stituzione: prima ‘del 34 di 


gennaio $ giorno fissato er 
le elezioni del Parl&miento. P 


Francororte. — Secondo un articolo della Giagidi 
delle Poste di questa città, del'4 dicembre egli sem- 
bra che l’arrivo de’membri ‘della commissione federale 
sia ben lungi-dall’esser prossimo secorido che ver 
nunziato; che anzi, pare non sia probabilmente per aver 
luogo prima che l’Austria: e la Prussia ‘non: ‘si siano 
accordate intorno alle basi di politica che la commis: 
sione federale dovrà seguire, Secondo il citato giornale 
vi sono ancor troppe quistioni che l’Austria vede solto 
ben-altro aspetto che non Ja Prussia, perché si possa’ 
sperare che quella voglia mettersi tanto presto. d’ac-° 
cordo con questa intorno all’impulso. da aned al nuovo: 
potere centrale provvisorio. 
PIE ra 


S. NICCOLINI RL 


..°.— TEATRO D'ANGENNES, 00 307 D’ANGENNES, 
‘(Oggi13 dicembre, ore 7 1]2). 
La drammatica compagnia francesé 
nefizio di M.ma Lacoste: 
Prima rappresentazione del dramma‘ in’ 5 atti 
PARIS. LA NUIT, 
—_"_—-——_—rr———m. 
Tipografia Ferrero E FRANCO 


a an 





. per. maggior sventura si vede rapire chi' tutto. 


3 Vivono petò i suoi 


pporti colle nio sancite da S. M; il 29 ‘otto. 
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— PREZZO; D'ASSOGIAZIONE. 


Torino nnianno. A Lire 40: — 

È dI I, nia Sar % Mag ita 
DERE FRE RBB O E). pan8 DO va 
si Dl e ae, ee 
È * Proviacia:1 sape Se i Vi 
ho 5 mesi 5 3 NR 

dv .3° masi È 5 pop 

ba v 1° mese 2 d ». 60 


alia sd astero: anzo liro 50, «emesire IT 
trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confia: 
Un sol numero, cent. 40. 


TORINO 
ig 43 Dicembre. 


‘Se i nostri oppositori, sei nostri dettori;-se- tutti 
sono omai ristuechi di questa incessante scaramuccia 
che dovemmo sostenere scaramuccia che non fu 
guerra gloriosa perchè non avemmo di contro abba- 
stanza valorosi nemici, ma ‘che fu una sorta di com- 
battimento alla spicciolata, all’impensata, con agguati 
alle spalle, con insidie sotto i piedi, che mai non ci 
lasciò tregua, noi non dureremo fatica ad essere cre- 
duli, dicendo che siamo ristucchi per lo meno quanto 
chicchessia. Parliamo una volta come se fossimo: în 
armistizio, e cerchiamo d’indurre i nostri avversari 
alla positività di discussione che sola può: essere utile 
al paese, e non indecorosà per i disputatori: 

Nel nome della verità, in grazia dell'amore che noi, 
che tutti credono di portare al paese, noi preghiamo 
che ci si ammettano questi fatti: è nostra inalte- 
rabile ed invitla convinzione che il Piemonte, ove la 
sua potenza dinamica loccare potesse il cento, si trova 
ora in condizioni da non poter raggiungere che il 
cinquanta ; — che ferve e si propaga in Europa un 
pensiero di reazione in ragione dirella degli sforzi che 
i vari popoli e noi con lorò facciamo per allontanarci 
dalla linea della moderazione; — che oltrepassare i 
limiti che circondare debbono quest’astralto' edifizio 
della moderazione è lo stesso ‘che urtare ed’ irritare 
infinite permalosità più possenti a fare il male che 
disposte a farci il bene; — che V'Austria è forte 
in questo momento dieci volte più che nol fosse prima 
della rivoluzione, e che nove decimi di questa forza 
li metterà volentieri in. olocausto, purchè. riesca a 
sventare il progetto di fare del Piemonte una: copia 
del regno belgico; — che la diplomazia è in generale 
per temperamento più nemica che amica delle na» 
scenti libertà, e che perciò invece di insultarla nei 
giornali (insulti che non recano soddisfazione a chi 
li scaglia, meno a chi Ji riceve, e non producono 
e non produrranno mai nessun politico risultato ) 
val meglio amicarsela o tenersela. neutra, non ispa- 


ventandola con degli eccessi. di strada, con delle in- | 


temperanze parlamentarie e giornalistiche. 

Siamo invicibilmente persuasi di tulte queste cose; 
dippiù crediamo impossibile ‘che anche gli avversari 
nostri non siano sopra questi principalissimi punti del 
nostro avviso. Ei sono tanto chiari! 


Se dunque queste sono verità, 0 poco lontane dal'| 


divenirle, noi non vediamo più dove stia l’onestà, o 
per meglio dire l'opportunità di dar battaglie al go- 
verno. ]l governo è vigoroso abbastanza, non ne du- 
bitiamo, per ‘tener fronte alle chiacchere della stampa: 
crediamo anzi, che possa tener fronte a qualche cosa 
di più. serio. Ma se ad un uomo che studia, ‘la testa 
assorta nella contemplazione, una mosca va intorno 
ronzando, punzecchiando., solleticando, il suo con- 
templare resta: interrotto, scucile emergono le sue 
idee, vano lo studio. fatto. 

Noi non siamo ministeriali, mai nen lo fummo, nè 
mai:saremo tali di mestiere: ma in questo importante 
momento non intendiamo che sorta di guerra gli si 
possa fare: non intendiamo con quanto poca logica 
Opposizione possa continuare a latrargli dietro , 
mentre evidentemente, finchè il nuovo Parlamento 
sia aperto, non può, nè potè altrimenti adoperare, 
essendo una sola la politica possibile. 

L’Opposizione continua dire e ripetere. con. ogni 
modo musicale che essa vuole rispettare il giudizio 
del paese: son già due, tre, cinque giorni che essa 
vuol sempre rispettare il giudizio del paese , ed in- 
tanto essa seguita a mon rispettarlo, coprendo di con- 
tumelic un atto governativo al quale il paese ha ri- 
sposto favorevolmente ; ‘mon. rifinisce mai. dal ribel- 
larsegli contro, mordendo un freno che il paese. ha 
stimato opportuno di metterle in bocca. Tant'è, si- 
gnori, ovvero cittadini! il paese vi ha dato torto, 

. non così esplicitamente come noi avremmo deside- 
rato, ma ha emanato, per servirci anche noi dei vo- 
stri leguleichi wersetti, una sentenza contro di voi; 
alla quale sentenza fatè bene ad acconciarvi, e rispet. 
larla perchè non potreste altrimenti. | - x 

Poniamo per assioma, ci sì dice, che il fatto non 
distrugge il diritto. Finché la bisogna sta nei giornali 

‘e nei combattimenti a- colpi di penna. siamo d'ac- 

cordo. Ma l'affare mulasi in politica. La-Lombardia 

‘ha diritto senza dubbio ad essere senza Austriaci; ma 


dante 


id 


S 






L'ufficio del giormale starà aperto 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Urigersi franco di posta alla Dire. 
sione delGrornale 11 Risoreizgnto 


il fatto sta cheli ha... Ciò prova che fin quando l’Ita- 


sanle, ma non saprà valulare colla pratica sperienza 
il valore delle cose politiche, italia sarà sempre fu» 
; lura e non mai presente. La bellezza di una teoria 
non distrugge l'efficacia d’un brutto fatto, Sia ciò detto 
| in guisa di generalità e senza applicazioni. Le.applica- 
| zioni non farebbero che provare di più .il nostro as- 
sunto, 
Terminiamo-dunque di cianciare a vuoto: il governo 
| piemontese rappresenta a quest'ora la sola forza del 
{ Piemonte: ‘nei partiti non v'è forza: anzi essi elidono 
l'altrui; Finitela una volta di parlare, di. enormezze, di 
insulto alla nazione, di terrorismo. Il governo ha 
parlato; il paese gli ha risposto: non isturbiamo que- 
sl’ampio dialogo: lasciamo che il governo -di. nuovo 
parli. per ottenere una novella risposta. Se farà bene 
noi lo applaudiremo, e voi probabilmente lo biasime- 
rete. Il peggio sarebbe che, facendo male; voi lo ap- 
plaudiste, e toccasse a noi di biasimarlo. 








delle elezioni piemontesi. Le sue speranze mostrano chia- 
ro, dicelo Statuto, come ogni vestigio di libertà voglia 
oggi cancellarsi in tutti ali Stati della Penisola da un 
partito cieco che vuol costringere la monarchia a 
giuocare l’ultima posta. Noi confidiamo che gli elet- 


tori sardi smentiranno l'Araldo. Ma quand’'anche ciò. 


Î 
i Ecco in ‘qual modo l’Araldo di Napoli ragiona 
| 


per avventura non accadesse, ed il successo coronasse 
i voti dei nostri avversari politici, noò per questo 
sarebbe in Piemon!® questione finita. Non tulli i go- 
Verni affrettano e colgono le occasioni per mancare 
alfa fede giurata, è per trarre argomento dalle insa- 
nie dei popoli onde rinmegare il giusto e l'ingiusto, 
e affliggere d’una medesima pena ‘innocenti e col 
pevoli. 




















» È presumibile the quella parte degli elettori composta 
di onesti cittadini, dopo tanti e tanti; esempi che le ha mo- 
Strato il Piemonte non solo, ma che le lanno benanche mo- 
strato: gli altri Stati d’Italia, possa più aver fiducia nei Parla: 
meoti, e nelle ardenti od immoderate battaglie che a colpi 
di sofismi e di declamazioni si fanno nelle tribune ? Questa 
parte d'onesti cittadini, essendo stata pur Lroppo disingannata 
da tali esempi, amerà mille volte meglio che il governo am- 
ministri da sè le pubbliche faccende senza quegli ostacoli, e 
quella inutile dualità di poteri che gli crea la Camera. E 
ferma per questo suo disinganno non andrà alle elezioni. Si 
asterrà d'andarvi non per ignavia, per non curanza ; 0 per 
tema, ma si asterrà per l'intimo convincimento che la Ca- 
mera Je nuoce piuttosto che giovarle; si asterrà per mo- 
strare chiaramente clie non ama che la Camera sia aperta ». 


CORSO DI EGONOMIA: POLITICA. 
Discorso proemiale 


del prof. Francesco FerranA. 


La rivoluzione di Francia del 48 ha avuto, se non 
altro, il merito di porrè in piena Juce una grande. ve- 
rità: cioè, che i maggiori problemi che P'età nostra 
è chiamata a sciogliere, non sono più i problemi po- 
litici, ma bensì quelli sociali; che alle questioni in- 
torno alle varie forme di governo sovrastauo d’assai 
quelle che. riflettono. l'ordinamento economico : della 
società. Questa verità ripeluta invano per lunghi anni 
dai più illustri economisti nel silenzio dei loro studi 
e ora fatta talmente chiara ed incontrastabile dai tu- 
multi delle piazze, dalle guerre delie contrade; che 
ognuno che non. sia colpito da intellettuale cecità è 
cosiretto a riconoscerne l’altissima importanza. 

Ciò essendo ne consegue che fra tutte le. scienze 
morali la più importante, quella il di cui studio si 
dovrebbe maggiormente promuovere e diffondere, è 
la scienza dell’economia politica, che ha per iscopo di 
ricercare le leggi secondo le quali si compiono i feno- 
meni sociali; d’indagare le cause che regolano la 
creazione e la distribuzione delle ricchezze , “e quindi 
la condizione relativa delle varie classi della-società. 

Eppure, cosa strana a dirsi, questa scienza è tut 
tora nella massima parte degli Stati europei trascu- 
rata, disprezzata, e soventi volte osteggiata. Mentre 
sì è visto in essi, da un mezzo secolo, iunalzarszi 
un'infinità di nuove cattedre, aprirsi numerosissime 
scuole tecniche, e moltiplicarsi gli insegaamenti di 
tutti i rami delle scienze tisiche e morali, la sola eco- 
nomia polilica è rimasta negletta, i suoi cultori astrelti 
a. tributarle un culto, silenzioso , 0 ridotti al più a 
professare i sacri principii della scienza in. mezzo ai 


1 


GIORNALE È 


È 
| lia sarà arena di teorie giuste, immarcessibili c:sacro- 
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dilegi degli statisti e déî sedicenti uomini pratici, e | 
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restituiti; 





le. contraddizioni, clamorose: di: non pochi uomini di 
teoria. È 
“Questa misera condizignestalla Scienza economica, 
più che-altrove, è notevole nella vicina Francia. In 
i quel paese, che ha sì strane pretensioni al primato 
j ‘ntelleftiale, essa fu non solo trascurata, ma altresì 
i 
i 





acerbamente perseguitata. Gli nomini di Stato i più 
distind, le maggioranze dei Parlamenti, lo accademie 
le furgno del pari apertamente ostili. ; 

Esglusa dalle università e dai ginnasii,, ella se ne 
sto rilegata in un angolo oscuro del collegio di 
Frandia, quasi ignota al pubblico, senza che potessero 
acerescerle autorità ed acquistarle influenza mè la sin- 
golare sagacità c la straordinaria lucidità di Pellegrino 
Rossi, ‘nè l'ingegno peregrino di Michele Chevalier, 
chiamati. successivamente ad gecupare quella cattedra 
solitaria. 

Allo ‘stato deplorabilo delle dottrine economiche in 
Francia è da attribuirsi in gran parte Ja rapida « 
facile diffusione delle teorie socialiste, e la favorevole 
accoglienza fatta dalle masse popolari alle più strane 
utopie, ai più assurdi progetti di riordinamento so- 
ciale, La verità di questa sentenza parrà incontrasta- 
bile sc.si:paragonano i forlunosi. eventi di questi. ul. 
limi-due anni ‘accaduti in Iughilterra ed in Francia. 
Nella prima di queste due contrade, malgrado Vim- 
menso numero ‘dei proletari, le ‘agitazioni prodotte 
dalle (crisi commerciali, ad'onta della potente organiz- 
zazione della setta cartista; la. tremenda tempesta su- 
scitata dal socialismo viene sedata senza l'impiego 
della forza materiale, dei mezzi Violenti, mercé la .sola 
autorità dell'opinione pubblica cui concorre a formare, 
non solo la.voce unanime delle classi medie ed agiate 
ma-quella della parte la più eletta degli operai. 

Nella Francia in vece; benchè essa sia in condi- 
zioni economiche men pericolose, a frenare il socia: 
lismo ‘si richieggono i cannoni, gli esigli, e l’impiego 
di quei mezzi. violenti che in'altri luoghi il dispotismo 
adopra per conculcare lo spirito di libertà ! La ragione 
principale di questo contrasto si è che in Inghilterra 
i veri principii economici insegnati in due mila e più 
anni sono diffusi in tutte le. classi della società, 
rispetlali come verità inconcusse dagli Spiriti. i più 
eletti; dagli uomini di Stato i più potenti, come' dalle 
intelligenze le più volgari; mentre in Francia l’eco- 
nomia politica è una scienza ignota all’immensa mag- 
gioranza. della. nazione, considerata come fallace 0 
dannosa da tutti coloro che hanno interesse al mante- 
nimento degli abusi economici. 

Le grandi riforme. daziarie di sir Roberto Peel, i 
sacrifizi consentiti dall’aristocrazia fondiaria. hanno 
preservato Ja Gran Bretlagna ‘dal contagio del so- 
cialismo. L’ ostinazione dei monopolisti francesi , 
l'egoismo dei produttori privilegiati, dei proprietari 
di foreste e di pascoli, la debolezza degli uomini di 
Stato di Luigi Filippo hanno spianato la via ai disco- 
poli di Fourrier e di Louis Blane, 

‘In Piemonte l’opinione pubblica: si dimostrò assai 
meno ostile all’ economia ‘ politica che nol fisse in 
Francia. Ciò nullameno la: diffidenza dei governanti 
non la lasciò per molti anui penetrare nel tempio del 
pubblico. insegnamento. Invano il. venerabile conte 
Prospero Balbo fondava per essa una cattedra speciale 
all'università di Torino; questa veniva soppressa di 
fatto appena eretta, in seguito ai torbidi del 21. Onde 
la seienza, benchè rispettata in teoria, non ebbe alcune 
influenza pratica. 

Da quest'obblio la ritrasse, or sono pochi anni, uno 
di quei rari ‘e benemeriti ministri chessi servirono, 
mentre regnava Carlo Alberto, del potere assoluto per 
preparare le vic alla libertà. 

Cesare Alfieri, accingendosi alla riforma degli studi 
universitari, esordì nella generosa impresa coll’ isti- 
tuire run corso di economia politica, cui affidava ad'un 
giovane e distinto ‘napolctano, già celebre in Europa 
per precoci e scientifici lavori, Antonio Scialoia. 

I-portentosi eventi del’ 48 sorpresero lo Scialoia 
prima ancora ch'egli avesse finito di gettar le basi del 
suo scientifico insegnamento. Mosso dal desiderio di 
cooperare alla rigenerazione politica del suo paese 
natio, egli abbandonava la tranquilla sua cattedra per 
tornare a' Napoli, ove l'opinione pubblica. lo spingeva 
tosto & far parte dei consigli del re, che pareva 
allora disposto a muoversi sincero nelle vie di libertà. 
i Fatale onore! Lo spirito di reazione essendo ricom- 
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rali fra i ministri furono precipitati dal seggio del po- 
i tere in un carcere politico. 
L' insegna@énto economico, interrolio per alcun 
| tempo dagli eventi: politici, venne affidato ad un di- 
| stinto nostro concittadino della parte estrema d’Italia, 
il professore Francesco Ferrara. Questi UScIVa per sa- 
| lire sulla cattedra delloScialoia da Guel medesimo car- 
cere borbonico, in cui stava per essere racchiuso il 
| suo esimio predecessore. Strana coincidenza! Dolo. 





pronunziava chiudendo il ‘suo inaugurale discorso: 
« Il despota transige col demagogo, non perdona al- 
o l'economista ». 

Prima di penetrare nel campo della scienza per 
svolgerne i principii, il sig. Ferrara ha creduto dover 
preparare il suo. uditorio col giustificare l’econamia 
politica dai rimproveri e dalle accuse contraddiltorie, 
di cui essa è fatto bersaglio, ponendo con ciò in piena 

peo l'altezza e l'importanza dello scopo che questa 

i scienza sì prefigge. 

| Su quest’argomento versò la prima sua lezione, che 
viene ora fatta di pubblica ragione dall'editore Giu- 
seppe Pomba, ‘qual proemio di una nuova collezione 
di economisti. 

In questa il sig. Ferrara, dopo di avere dimostrato 
quanto sia erroneo il rimprovero diretto all'economia 
politica di fondarsi sopra idee triviali e volgari, prende 
a combattere la strana opinione che vorrebbe rendere 
rispensabili :gli economisti delle male conseguenze 
della politica moderna, alla quale furono sempre estra- 

i hei e_soventi volte decisi oppositori, con una serie di 
incalzanti. argomenti, a cui pon termine con le se- 
guenti notevolissime parole : 


i «Comineisndo dall'ordine più elevato, io ignoro, 0 signori, 
dove ‘mai il'‘erilerio economico abbia figurato sinora come 
| primario elemento di capacità governativa, Re, assemblee, 
Î giornalisti, partiti, tutti questi crogiuoli in cui si fondono i 
ministeri, han posto, mai, nell’infinita varietà do loro pro- 
grammi, il sapere economico, come vi han messo la guerra 
o la pace, la rivolta e la reazione, ja monarchia e la repub- 
blica, il ramo primogenito ed il cadetto, il\principio eredi- 
tario e l’eletlivo? Se si chiamassero ad una generale rassegna 
gli‘uomini di Stato che impressero il rome loro smi periodi 
in cui brillarono, non vedremmo che celebrità puntellate da 
miserabili errori economici, Integri e. laboriosi quanto. un 
Necker, e poi. incarnati in tutte le preoccupazioni contro il 
commercio, che la filosofia del secolo XVIII eredilava da 
Montesquieu. Energici e penetranti quanto un Pill, e poi 
ridotti a gettarsi in una serie di misure anti-economiche per 
sostenere una lotta, nella quale l'esistenza della Gran Breta- 
gna andava a dipendere da. una giornata di Waterloo, E 
chiamiamone ancora. di codesti nomi che una cieca. fama 
ha gonfiati; i ViMele, i Polignae, i Pérrier, i Laffitte, i Gui- 
zot, i T'hiers; chiamiamoli a render conto degli atti loro. da- 
| vanti al supremo interesse della società; domandiamo che 
j allato alle sante-alleanze , alle battaglie di Navarino , alle 
barricate di luglio, alle quistioni d'Oriente, a’ diritti di visita, 
i alle fortificazioni di Parigi, ai banchetti riformisti, alle spe- 
dizioni di Roma, producano qualche Litolo più seriamente 
| connesso colla prosperità materiale. de’ popoli. 0h! che po- 
{ tranno essi allegarvi, fuorchè un ammasso di assurdità cco- 
| nomiche, un meschino mosaico di tariffe, una speciale predis 
i lezione per tutte .le mezze-ideee le tradizioni de’ bassi lempi? 
| Regolamenti sul commercio dei grani, diritti differenziali; 
{ brevetti d’invenzione, quistioni di materie grezze c.mpanofat 
j te, di produzioni nazionali e straniere, di zuccheri indigeni 
ie coloniali, di ferri, di lini, di sele; e sempre Je meticolosità 
| dell’uomo disavvezzo ai grandi principii; e sempre le sciaurate 
rimembranze del tempo in cui l'oro era tulto, e il commer: 
| ciare collo straniero era un’onta od un tributo; e sempre le 
i velleità di chi non creda nella: scienza; e sempre l'eterna, 
i l'assurda, la ridicola «distinzione tra la teoria e la pratica. 
! Yale, in fatto di cose economiche, è Ja pallida aurcola che 
| cinge le politiche sommità : fino all'altricri il più grande dei 
| meriti -lero era il trovarsi di qualche secolo indietro. Qual 
| meraviglia, che tanta indifferenza e tanto disprezzo della ve- 
rità scientifica, scendendo dall’apice alla base, sî legga sù 
tutti i volti, esi riveli negli atti più comuni c più solenni 
de’ popoli? 

Ma l'accusa la più grave mossa contro l'economia 
dee quella che maggiormente eccita contro di 
I essa i pregiudizi e Je antipatie popolari, è di essere 
| insensibili Qu mali che travagliano le classi Je più 
| numerose deila società, di non provare simpatia di 

sorta per le misérie, le augustie del prolelariato. 
I Mendace accusa, stolida calunnia! Se l'economista 
| per raggiungere il suo scopo, che è la ricerca della 
i Verità scientifica, è costrelto a dare ascolto 
della ragione più che a quella del cuore 3 deve 
{ attenersi ai precetti della logic® avzichè abbandonarsi 
alle fantasie dellimmaginazione; se la sua mente po- 
siliva rifugge dalle sterili declamazicni, egli perciò 
non è men sollecito del bene de’suoi simili, men de- 
sideroso di alleviare i mali che affliegono l'umanità, 
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Leggiamo nel Corriere Mercantile : i 
È finito il tempo della politica sentimentale; finito 
quel tempo in cui la qualificazione di liberale, larga- 
merite ondeggiando, lasciàva a molti protei, agli ambi- 
destri, agli anfibii un comodo campo di evoluzioni e 
di metamorfosi. ) 
Adesso, non solo fecero divorzio i due campi dispo- 


di quanto nol siano quegli audaci demagoghi che pre- I 
tendono al monopolio dei sentimenti di filantropia e di 
carità. 

La scienza economica pone in piena luce le piaghe | 
schifose del corpo sociale; ma non è essa che ne sia 
l’autore. 

Nel fare quest’esposizione essa compie ad un sacro 
e doloroso dovere che la rende altamente benemerita 
dell'umanità; giacchè come mai si potrebbero applicare | 
a queste piaghe rimedii adattati, sotioporle a cure ra- 
dicali , se nessuno avesse il coraggio d' investigarle 
minutamente, di rintracciarne le origini, di ricercarne 
le cause e le conseguenze? 

Se si desse ascolto a taluno dei più acerbi. nemici 
della economia politica, si direbbe che i dolori del 
proletariato sono un nuovo morbo morale introdotto 
nel mondo dalle dottrine economiche. Eppure non vi | 
è verità storica più certa, più matematicamente dimo- 
















































definirono i varii partiti. i 
Adesso non è‘lecito far l’altalena dall'uno all’altro 
partito. Lù 
Adesso bisogna sentirsi chiamare insomma col pro- 
prio nome, e subire le conseguenze tutte di quella po- 
sizione: che si è scelta. Li 
I tempi sono serii, seriissimi; e la politica dei sospiri, 
delle canzoncine, e delle frasi rettoriche non fa perla 
patria, nè onora gl’individui. 
Bisogna essere severi, e aspri talvolta, come i tempi. 
Bisogna scegliere. Non si può vivere insieme a Mon- 


et calieri ed a Losanna, nè mettere il. ritraito di Carlo 
sirata del progressivo miglioramento della condizione | Alberto accatito a quello di Mazzini... 
delle classi più numerose. Noi deploriamo altamente if Dunque noi chiameremo governativi i candidati pro. 
mali che dal proletariato derivano, noi speriamo di ve- | posti e sostènuti ‘dal governo: geswitici quelli; proposti 
derli menomati col volgersi dei tempi, coll’incremento } dal partito gesuitico;, attribuiremo alla destra, ai centri, 


dell’incivilimento; ma non dubitiamo di affermare che 
il proletariato moderno è un progresso immenso ri- 
spetto alla schiavitù in vigore în quelle antiche repub- 
bliche il di cui sistema economico eccita tultora l’am- { 
mirazione di parecchi dei nostri retori; ed al servaggio 
del medio evo, tanto caro agli serittori che s'inspirano 
ad un certo romanticismo cattolico. — Il proletariato 
non è probabilmente l’ultima fase dello svolgimento | 
economico dell’umanità. > 

Gli economisti non sostennero mai sì erronea opi- 
nione; essi non negano la possibilità di nuovi e suc- 
cessivi progressi; ma ciò che essi, come. dice egre- 
giamente il sig: Ferrara, dichiarano impossibile « è 
«il volere che l'umanità passi dallo stato della sua im- 
«perfezione presente ad uno stato di subitanta perfe- 
«zione, da un giorno all’altro, per un. atto di volontà 
«individuale, per opera di un ‘architetto riformatore. | posizione. Ignoriamo se l’egregio Lorenzo Pareto sia 
«Ciò sarebbe nientemeno che rompere bruscamente la { fermo d’accettare; varie voci corrono in proposito, € 


«catena delle necessità naturali, pretendere chel’intel- | nulla possiamo asserire di certo, nel mentre non aspet 


«elligenza voli e non marci, abolire il tempo e lo spa- | tiamo da lui che ‘risoluzioni confacenti all’utile pub 
blico, all’interesse della muova Camera, ‘alla propria 


«zio, queste due condizioni ineluttabili dell'umano pro- | aelicitorza; ‘cdualla rimozione di politiche «difficoltà. 
«gresso, queste due inesorabili sentinelle, alle quali Quanto ai voti 805 che sui collegi 1.0; 40, 5.0, 6,0 
«siamo dati in consegna perchè raffrenino ogni. meno- | decisero la nomina: dei deputati Ricci, Sauli, Elena e 
«mo slancio della nostra superbia. » Mamiani, non possiamo certamente, per quanto.ci sug- 
Dopo avere purgata.la scienza dalle accuse d’insen- 
sibilità, e di tendenze stazionarie, il professore Fer- 
rara indica maestrevolmente quali sieno le condizioni { sinistro che ad alcun’altra. Terenzio Mamiani, se  te- 
del vero progresso: violando le quali si cade nell’uto- | niamo a calcolo le ultime dichiarazioni da lui fatte nei 
pia e nell’assurdo ; e términa con le seguenti parole, manifesti del comitato A Ri presiedeva, con- 
che crediamo dovere qui riferire ad onta della sover- OO Ra AS a 


{ ; Sai ; “{ sarà un elemento importante di vero e temperato cen- 
chia lunghezza di quest articolo, la parte dogmatica di | tro sinistro. Speriamo che le chieste lettere di natura- 
quell’aureo suo discorso. 


lità, le quali ci asseriscono essere già sottoscritte, ven- 


rattere politico. 

E se v'è alcuno che ci rimproveri di codesta fran- 
chezza, noi siamo «disposti a dirgli: tu non sei pratico 
abbastanza: degli usi e costumi d'un paese libero, dove 
lè uomo poco morale colui. che. non sa confessare 
e sostenere la scelta posizione ‘politica, Qui si tratta di 
esporre la verità e non di offendere alcuno. 


Parlando poi delle elezioni di Genova in particolare 
lo stesso Corriere Mercantile ha quanto segue: 

Prima del regio proclama 20 corrente’ forse non si 
sarebbero potuti noverare (nella categoria dell’estrenta 
sinistra) i voti raccolti dal nome dell’ex-presidente della 
| Camera dei deputati Lorenzo Pareto sul. 7.0. collegio; 
i quali però, dopo quel proclama, devono senza dub- 
| bio acquistare un valore più grande nel senso dell’op- 


| geriscono le mostre cognizioni, attribuirli alla sinistra 
pura, ma bensì ad uma frazione più simile al centro 


« Lungi «al rinnegare il progresso, l'economia ne forma il È 
suo predicato; perchè considera l'umanità come  rigorosa- 
mente legata al problema della sussistenza, e vede il pro- 
blema della sussistenza farsi‘ ogni giorno più difficile e più 
complesso a misura che più ne siano moltiplicati i mezzi di 
sciorlo. Progressiva dunque quanto il benessere umano, è 
così rassegnata davanti ai fatti, come ritrosa ed ineredula { I done 
davanti alle improvvise creazioni di un impaziente cervello... ar (CORI È 5 
Daciò losdegno con cui fusempre guardata da'pensatori, alla { Quanto ai tre altri eletti, ‘0 sono noti REI: qualche 
cui fantasia, o al cui buon cuore eziandio, gli scrupoli del- | pubblico precedente, 0. mal converrebbe. ricavare \de- 
l'osservazione, la temperanza delle deduzioni, la: parsimonia finizioni e pronostici sulla, .incipiente vita politica di 
delle promesse, sentivano di freno e d’ihciampò. Gli ‘uni Ja alcuno, rivelando con indiscreto zelo la privata, e abu- 
trovarono troppo piccola, gli altri troppo superba; gli uni poco { sando di amichevoli relazioni, 
dogmatica, gli altri troppo crudele; e dopo averla assalità alla Lasciamo che ‘i caratteri e le convinzioni sì spie- 
spicciolata, si è finito ‘con contrapporle le teorie complessive, 
imputarle a difetto la sua poca arroganza, e fame l’antitesi del 
progresso. Ma i suoi accusatori non han veduto chie l'accusa 
poteva naturalmente ripiombare su loro stessi. La teoria del 
futuro non: può costituirsi nemica: alla teoria del passato. Se 
dichiara di riposare sui fatti già consumati, non ha, perciò 
stesso , litolo alcuno a sfregiare una scienza che ha militato 
costantemente sotto la stessa bandiera. Se invece si appoggia 
Sopra un organismo cavato a priori dalle proprie viscere, a- | 
strologato in un gabinetto, e proclamato iu un club, questa 
non è più teoria del futuro, ma congiura contro la logica; 
è la pretesa d'imprigionare l’umano intelletto nelle. dimen- 
sioni del Lussemburgo; è un arresto intimato all'umanità; 
non è la teoria, ma l'eresia del progresso. » 

Il corso del signor Ferrara, cominciato in modo così 
splendido, corrisponderà, ne siam certi, alle speranze | 
concepite da coloro, che prima ancora che gli fosse 
stato riaperto l’adito alla cattedra universitaria avevano 

rulo campo di apprezz il profo aper » ì È CE 
Ra co Hi are Il pro anda sapere ed il La nomina a vostro deputato che voi, o signori, mi 

AV dv lo) 7 a > 9 1) PN x a 5 n . 
SENIO 1056010 UeLIOYAne e RETReSULaRa professore. { avele con sì cortese spontmeità conferita; mi ha quasi 
Il suo insegnamento segnerà un era novella nello studio { in un medesimo tempo rallegrato e conlristato fuor di 
delle scienze cconomiche in Piemonte. La crescente | misura. Imperocchè quanto onore mi parea di ricevere 
affluenza degli uditori, le vive simpatie che destano i { dalla ‘amorevolezza vostra (e dal. favorevole giudizio 
. O . 1 . . vi a x & o i È È Si L ; 
principii da lui prociamali, gli applausi, frequenti chef che avele portato di me, altrettanto mi affliggeva il du- 
accolgono le sue parole, ci sono arra sicura che isemi { bitare che le mie forze affrante da tanto passate agi. 
scientifici ch'egli va spargendo, frutteranno ‘al, paese { tazioni, non fossero per. bastare al difficile mandato. 
un’ampia messe di relte opinioni economiche. | Il quale rion crami però conceduto di ricusare senza 

Se le preoccupazioni politiche ce lo, consentono, j apparire trascurato ‘e sconoscente. verso di voi, nell’ 
poi terremo altre volte discorso dell’insegriamento del | atto stesso che mi porgevate un tanto indizio di fiducia 
prof. Ferrara, persuasi con ciò di fare non solo cosa } € di benevolenza. Jo accelterò dunque ringraziando il 
utile, ma altresì grata ai nostri lettori ; imperocchè ci | giudizio vostro, c tenterò di sdebitarmi del grande ob- 
lusinghiamo ch'essi provino per quest'egregio nostro | bligo che mi fu imposto, volgendo quanto possa essere 


gano a questo integerrimo italiano spedite senza cavilli 
lo indugi ulteriori, e senza fare conto delle proteste 
presentate forse dal solito nunzio pontificio contro un 
uomo che non sì presentò alla costituente roinana sé 
{ non per consigliare componimenti col Papa, per com- 
battere la proclamazione della Repubblica, e per dare 


ghino; e stiamo contenti a questi brevi cenni, atti però, 
se-non' altro per la esattezza e imparzialità loro, a de- 
finire lo stato delle bpinioni in Genova, e la' propor- 
| zionata forza delle’ varie propagande elettorali; e; lo 
scredito degli estremi. 


È 
—__———___nsce É 
i 


Pietro Gioia a' suor elettori. T mostri lettori ‘si sbffer- 
meranno volentieri come nor rimpelto a queste parole 
elegantemente semplici ed improntate di quella serena 
I schiettezza, di..quella giusta e secura logica-chevè il 
| privilegio de veri uomini politici. 

AGLI ELETTORI 
DEL IV COLLEGIO DI TORINO, 


DI ALASSIO E DI STAGLIENO. 


collaboratore un poco di quell’affetto; di quella sim- in me d'ingegno e di forze agli interessi e alla gloria 
palia vivissima che per lui professiamo; sentimenti | di questa patria che mi è sì cara e alla quale sonolieto 
che crediamo dovere altamente palesare, a malgrado i e superbo di appartenere. Mai non mi cadranno dalla 
di que’ dilicati 1igu@rdi che .ci dovrebbero vie- | mente l'ospitalità generosa e le accogiienze cortesi che 
tare di proflcrire quelle parole di lode che ab-! mi fecero licto questo soggiorno ;e alleviaronmi il do- 
biamo udito ripetere da tutti coloro che hanno assi- | lore che sempre è grande, di svellersi dal paese. na- 
stito alle sue lezioni. tivo. Nè obblierò pure la fiducia che quivi stesso mi 

GC. Cavour. © ; chiamò già ad uflicii gravissimi, non come peregrino 

4 


i 
Î 
} 
i 
| 
| 

tico e liberale, ma in questo secondo si staccarono, sì.| 

ì 
Ì 


alla sinistra, alla Montagna quelli che loro  spettano,, 
consultati anche gli antecedenti, e. la notorietà del ca.) 


IL RISORLG 


SIATE TINTE TTTI 


Pubblichiamo questo indirizzo del sig.cons. di Stato 








sano 
VENFO 


NIPOTE DATATI TEZZE 








arrivato di nuovo, ma come cittadino antico e provato. 
Quelle ricordarize mi stanno fisse nell'animo, nè finchè 
mi durila vita non cesserò dal ripeterlo con riconoscen- 


‘za. Ora codeste nuove clezioni riassumendo e confer- 


mando le memorie del passato, stringono indissolubil- 
mente i vincoli che mi legano alla piemontese famiglia, 
e volontieri m'assido în questa icrra quasi saera, che 
raccoglie ora e compendia tutte fe speranze d'Italia. 

Le speranze d’Italia!... Questa parola che mi esce 
dalle. labbra e assai. più dal cuore, vi dice ‘abba- 
stanza con quale animo eserciterò il mandato onde vi 
piacque di onorarmi. Li miei occhi non si leveranno 
mai dall’altissima meta verso la quale ‘si ha a tendere 
con quella prudenza lunganime e paziento che assicura 
i successi. Nè ho bisogno perciò di mutare punto il 
programma della mia vita passata: quale fui nella mia 
prima giovinezza, tale conviene che mi.serbi in questa 
olà matura c omai declinànte; devoto alla srande patria 
italiana; e morcè di quella; ansiosamente sollecito 
degli interessi e dell’onote di.questa parte si vitale di 
lei, che lia armi e senno e ‘augurii certi di farsi um 
giorno principio di salute alle rimanenti. 

Questo ‘pensiero mi siederà perpetuo nella ‘mente, 
e mi sarà lame e indirizza perenne alle deliberazioni 
successive, le quali tanto saranno buone quanto tispon- 
deranno a quel fine: cpperò non sistemalieamente im- 
mutabili, ma sapicntcmente conformale ai tempi, ai 
casi, alle circostanze. La politica nelle suc applicazioni 
pratiche si tramuta e trasforina incessantemente. Ora 
lo stare giova, ed'ora il muoversi. Ora affreltarsi ed 
ora indugiare: ‘ora gli ardimenti, ora le cautele: ora 
progredire, ora fermarsi vigilanti «l'eonservare. Coloro 


che si annunciano immutabîlmente come conservatori! 


0 come progressisti, meltono una voce che noî ‘ha 
senso: perocchè il modofe la forma, e Ta quantità. del 
riposo e dell’azione dipendono da eagioni svariatissime 
e da quest'onda incessante di umani eventi che ne 
circonda e ne preme. Non siamo noi soli al mondo, e 
chiunque, per. questo-cupo pelazo, non giri l'occhio 
largamente intorno a sé, corre pericolo di naufragare 
non compianto, 

In qualunque:condizione però (e ne fo.in tempo.di- 


chiarazione aperta e solenne) io non'appartertò nas SEE, Vi LIRA 
BUDA RE, a] olenne) io non appartertò mat alle 4 pomeridiane; per fornire le indicazioni accen- 


al numero di coloro, È quali si fauno gloria e sti- 
man debito di esleggiare perpeltuamente i concetti 
e gli alli del governo.; È così facile questa. glotia 
e così presto. pagata. da. appiauzi. volgari, che mi 
pare. più, generoso, e; sopratlulto più. giusto, tentare 
la contraria: amare cioè il g. verno, ic. afforzarlo 
d’aiuli. oppottuni,. e opporglisi «ove. traviasso,. ma di 
una maniera d'opposizione leale. e moderata, che si 
impronti di. benevolenza, non, d'odio. Le epposizioni 
astiose che si muovono 0. da ambizioni segrete 0 
da ire preconcette, sono di loro. natura (e lo..ab- 
biam visto agli effetti) sterili e impotenti: non ‘così 
quelle che sorgono da- coscienza persuasa e bene- 
vola: perchè chi nega ascolto al consigliare di amico 
onesto c fidato? La missione, del: Parlamento è ;ap- 
punto di aiutare il. governo: ma comocsi può aiu 
tare, cdiando? Nè può giovare similmente l'aspro ‘e 
scortese: contendere, ‘cae mesce rizioni. c, ingiurie. 
Grande segno di libertà è poler pensare quel che 
si voglia, ce. significario, senza. niuna specie: dil ti- 
rannia. 0, di. paura. esterna; che 
contumelic sono. merce da schiavi! 

To sarò dunque (cessi lo scherno della parola) 
moderato di parole © di concetti: né già solamente 
per amore astralto a questa virtà. morale, ma per- 
chè nella moderazione è Ja. forza, è la speranza di 
più lieto avvenire. Tale ‘sarà Fopera mia; la quale 
esercitata in questi termini, e con questa misura, 
non vi riuscirà spero sgradita perchè consentanea 
agli antecedenti della. mia vita. politica che fureno 
la cagione. probabile | de' vostri suffragi. 

Nè.itra. questi pensieri; lacerà-la cura degli vin 


lovieti. Risse vd 


teressi ‘materiali, i quali acerescendo la prosperità, 


degli.Stali ne accrescono insiemi vigore ‘politico 
e da-potenza. Molta riechezza è in questo Piemonte, 
oziosa e.incompresa, la quale ha bisogno di essere 
svolta (e messa» in luce con provvedimenti animosi 
e largamente ‘concetti. Dove è pur degno che si 


Indirizzino. gli studi del Parlamento nazionale; dal 


quale voi richiedete a ragione che porga prove. ma- 
terialmente ‘apprezzabili di quanto giovi e valga la 
libertà. dirittuimente usata, e come sia possibile di!tra- 
durla,. non più in ‘mere parole (di cui ‘a ragione 
siam sazii), main fatti ampiamente fruttiferi all'uni- 
versale. 

Torino, 10. dicembre. 


Pietro Grora, 


Siamo pregati d'inserire la -seguenle lellera. 
Revello, 10 dicombie 1849, 
All'illustrissimo sig 
Buitini cxo-deputato di Sanfront. 

Egli è tempo ch’io ‘imi sdebiti colla. S. V.Allota circa 
quelle poche cosuccie dalla squisita gentilezza.sua pub- 
ARI LRITO RG RIISA LE 3 
petr sul conto mio (V. Risorgimento n.562); e perciò 
e notifico che il collegio eletiorale. di Sanfront nel 
giorno di ieri, occupando io indegnamente il seggio pre- 
sidenziale, proclamò a suo deputato con 134 suffragi il 


signor cavaliere Gerbino attuale sindaco di Saluzzo. Mi | 
, 7 6 È n z i 

gode l’animo parimenti di annunziatle che conteinpo- 

raueamente da. quella. stessa adananza venne prodiga 


lizzato a favore della S,. V. Jll,ma ur-voto soro; lava» 


È ignis ese 
netgear tia cr NERVI 


Î lidità del quale essendo stata da alcuni contestata, venne 


gnor «avvocato: Gianbonaventura | 


ii 


da me vittoriosamente sostenuta € difesa, i 
Aggradisca le consuete espressioni colle quali sono 
sempre 





Giovanni GaRNERI, 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. - 


La città di. Torino pubblica il seguente manifesto : 














Tra.i bisogni ai quali per obbligo del suo ufficio 
l’amministrazione del municipio è tenuta di provvede- 
re, chiama particolarmente. la sua sollecitudine |’ edu- 
cazione intellettuale. e morale degli apprendisti che 
fanno il tirocinio delle varie industrie. Quest'educazio- 
ne debbe «contribuire non pure a. renderli valenti 
artieri, e così ad agevolar loro la via degli onesti. 
guadagni, ma ad informarli di quei sensi di virtù 
religiosa , morale e civile ) per (cui riescano cittadini. 
onorati, e degni di una libera patria. Una scuola pe? | 
giovani. apprendisti sarà aperta la sera del dì 17. del 
corrente mese presso S. Barbara. Le condizioni di 
ammmessione vengono fissate in apposito regolamento/ 
che si pubblica insieme con la presente notificazione. 

L'attuazione cel muovo sistema: di pesi: e misure ; il 
quale debbe mettersi in vigore al dì primo del 1850; 
richiede un'apposita istruzione, L? ignoranza in. questa). 
pRACR darebbe luogo a molte. frodi, e sarebbe occa-i 

sione di gravi inconvenienti. Benemetriti cittadini aprie 
rono già delle scuole per dissiparla. Una scuola aprirà, 
pure la città nella sera del di 17 del corrente ‘mese 
‘alle ore 7 di sera nel fabbricato posto lungo il corso. Ì 
della cittadella. Gli alanni vi saranno ammiessi Senza di+' | 
stinzione di'sesso o di età: basterà che si pfesentino al 
maestri, dichiarando ‘volere profittare di questo inse: 
gnamento :. quando. siano istruiti a sufficienza lascie- 
ranno luogo a muovi alunni. I ‘maestri incaricati! del- 
L'insegnamento apporranno. quelle. sole: limitazioni e 


imac ente rta renne renti init cepitntzi ij ne nti 





condi :ioni. che possano essere. richieste dalla: insuffi—, A 


cienza dei locali, e dal buon ordine della. scuola, 
La scuola di disegno ‘aperta nel palazzo civico, rivol- | 
gerà più specialmente le sue cure al disegno lineare ed W 
{.industriale, Chi desideri esservi anzmesso . dovrà pre - 1 
sentarsi alla segreteria dell’ amministrazione civica‘ dal 
13118 del corrente mese, dalle ore 10° di mattina, 


nate nell'art. 1 del regolamerito d’ammessione: per le 
scuole. degli apprendisti. L’ insegnamento ‘ del ‘disegno 
compartito con. tale ‘norma, servirà di seuòla a tutti 
quegli apprendisti di arti e mestieri ai quali 0 Je co- 
guizioni già acquistate , .o altre particolari condizioni 
rendessero ‘meno necessarie le. altre parti dell'istruzio- 
ne che si comparte nelle scuole. a SEA 

L’ainministrazione del municipio non dissimula a se 
stessa (uanto ‘questi sussidii siano ‘scarsi pet ‘ bastare 
al bisogno ‘degli abitatori di questa metropoli ; ed al 
desiderio. (suo . di soddisfatli»: ‘essa spera che a questi 
umili incominciamenti terranno dietro maggiori e non 
interrotti. progressi. Parecchi cittadini perle loro; con- 
dizioni di vita, pei loro studii, per sollecitudine sem- 
pre dimostrata al vero bene del popolo e degli artierì 
più specialmente atti a tal ufficio, consentirono già ad 
unirsi alla. commissione istituita nel seno del consiglio 
comuriale per invigilare su queste ‘scuole , e per dare 
Jero l'indirizzo .che può renderle più proficue al mi- i 
glioramento intellettuale e ‘morale di quell’ ordine di a 
cittadini. che. forma tanta parte delle }oro cnres la 3 
premura, che dimostrarono i capi. di bottega, ve di | 
opifizio per agevolare ‘ai, loro apprendisti la frequenta- 
zione della scuola, rinunciando atiche; a qualche parte 
di lucro, diede a questi benemeriti un. titolo. di- pub - 
blica gratitudine ; e dimostrò quanto bene fosse. 
loro compreso. il pensiero che induceva, il co. 
























Questi esempi danno fiducia che’ il ‘concorso della 
parte più ‘agiata’, e ‘più colta dei nostri ‘concittadini. 
non verid meno, ve farà sì che sì estendano queste in 
stituzioni. alle quali è raccomandato di iniziare la parte 
più numerosa. del popolo. a conoscere i doveri 6 la 
diguità d’uomini e di cittadini. 

Regolamento per l'ammissione alle ‘scuole 
degli apprendisti. 

fi L'alunno che si presenta alla ‘scuola, dovrà dichia- 
rare il proprio nome, cognome; abitazione! è patria, il È 
prenome, nome e condizione dei'genitori, l’ateva coi 
attende , il sito dell’ ufizio o bottega ‘dove: attende al 
lavoro, ‘ed il nome del capo., di cui dovrà presentare 
il permesso in iscritto di frequentare la scuola, quando 
‘question venga personalmente’ a dichiarare il suo as- 
senso, i 

2. Dovrà esibire la fede di j o 
vino o del sofferto vaiuolo. ubi so 0° 

Pei sei primi mesi dall’apertura delle scuole saranno 
ammessi anche i non vaccinati con' che sì facciano int © 
nestare il vaccino nel termine suddetto. 

3. Nella. scuola si.terrà. un registro in cui saranno 
iscritt i nomi degli alunni. colle indicazioni anzidette;® 

4. La scuola:si aprirà in tutte le.sere della settimana 
tranne in quelle del sabato dalle 7 alle 9, ; 

5. L'insegnamento si aggirerà sugli elementi del leg- 
gere e ‘dello scrivere, della, lingua e composizione ita» 
liana, dell’aritinetica e Sistema ‘metrico, disegno lineare 
e sue ‘applicazioni all’indastria. 3 


18 «el corrente ‘mese dalle 8 del mattino alle'5.di sera 
nel locale delle scuole presso S. Barbara; passato quel 
tempo non avrà luogo che i giorai di domenica. dal» 
l'una alle due pomeridiane, 5 
La scuola si aprirà la sera del lunedì 17. 

9 tp ogni sera di scuola vyerià affidato a ciascun 
alunno un segnale (marca) d'intervento alla scuola 
Questo verrà da esso consegnato al padrone di botte i) 
ed in fine del mese ritirato dalla' direzione, I 


ì 


(asa 




































comunale ad aprire una scuola per gli apprendisti. kl 





6. L'iscrizione per l'ammessione avià luogo dal 13/81 È 
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8. Lia wigilanza: sulle/scuole serali è affidata ‘ad ‘una | romani; come i Roinani stessi, gli è giusto, (convene- 
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"ERETTE RATTO PORDENONE EDICART AITINA 


commissione pel miglioramento morele c-materiale degli 
operai j composta’ di consiglieri del' comune ‘ai Quali 
furono aggiunte “altre persone più particolarmente in 
grado! di conoscerne i bisogni. 

; Un'inenibro di. essa sarà. per.turno incaricato del- 
l'ispezione delle scuole. 

«Sarà cura.$peciale della commissione studiate: mezzi 
che;insieme, coll’istruzione! compartita nelle scuole pos- 
sano contribuire a migliorare le condizioni degli operai 
ai quali questa è destinata. 

Torino; dal; civico palazzo, addi12.di dicembre 48494 


‘îonino) 43 dicembre. -<' Oggi nella Sala di udienza 


del magistrato ‘d’appelto, nell’occasione’dei dibattimenti ; 


del processo mionstre der noti Artusio e complici, è stato 
derubato* i 

AI sig. M. un'orologio d’argento 

Ad ‘altro signore una borsa ‘con'l. 200: 

Ad'un terzo vna tabacchiera d’argento. 








Parma. -- Con decreto del /' sì stabilisce: 

Act... IH consigliere di Stato barone Soldati Antonio, 
ora, presidente delle finanze, è nominato presidente del 
nostro consiglio, di Stato ordinario. 

Egli continuerà a godere dell’attuale suo stipendio e 
ad intervenire cogli altri ministri alle nostre conferenze. 


Ar mi 


vole? e naturale che la difesa del padre. comune di tutti 
i fedeli si divida fra/tatti i suoi figli, e che Roma, ca- 
pitale - del mondo ‘cattolico 


3 ne rappresenti» l'epilogo 
completo. 


113. Che. questa. armata cattolica ‘dovendo dipendere 
dagli ordini assoluti ed incondizionati della 8. Sede, la 
sua. composizione. cli. contingente che sarebbe fornito 
dalle diverse potenze cattoliche, conterrebbe in se stessa 
degli. inconvenienti che si urterebbero. facilmente fra 


4. Chesil governo «della S. Sede, essendo. al tempo 


questa duplice condizione, ed offriv nettamente colla sua 


i 
Pincsra: | stesso. ecclesiastico e laicale, dev'essere in armonia con 


organizzazione e coi suoi elementi il doppio carattere 
| religioso, militare se si vuole conseguire la deppia ga: 
ranzia della fedeltà e della devozione, che sono le se- 
i lide ‘e vere basi dell'ordine, della sicurezza e della li- 
| bertà dei governanti, come. dei governati. 

5. Ghe trovandosi questo doppio carattere religioso 
i 

i 

| 

| 





militare riunit» nell’insigne ‘ordine dei cavalieri detti di 
S. Giovanni di Gerusalemme! o di Malta, gli èa'que- 
I stordine celebre che V’opinione: de’ popoli ha' conser- 


‘vato nobili e gradi meniorie che sarebbero rinnovate 
i nella: sua riproduzione,$petialmente ipcaricando di-por- 
i tar le missioni cattoliche0 nelle: ‘diverse. regioni della 
terra. 


fà Secondo i ‘rapporti che ‘abbiamo sott’occhi, un | fra le persone, che è più che mai necessario rassicu- 
viaggiatore sbarcando dal piroscafo con il quale avrà | rare. Pet che ho l’onore di proporre all'Assemblea, a 


6. Che Vordine di Malta nella; sua. organizzazione 
militare, contenendo la. varietà delle lingue, di tutte. le 
nazioni, appartiene naturalmente a tuili i popoli.catto- 


Art. 2. Il consigliere di Stato cav. Onesti Marco Au- 
relio, ora consigliere del tribunale supremo, di revisione, 
è nominato presidente delle finanze. ; Coni 
‘Art. 3. I medesimi assumeranno tosto.le funzioni che 
sono di presente loro conferite, 

Ant. 4. È per. ora soppressa la carica di set imo con- 
sigliere nel tribunale supremo di revisione, rimanendo 
ferme le disposizioni contenute nell'art. 2 del'sovrano 
decreto del '29 novembre 1834 (1. 230). 

(Gazzetta di Parma). 


lici, dalle quali attinge la. sua. permanente esistenza , 
mentre per la medesuna organizzazione - religiosa ap- 
partiene interamente alla Chiesa, a cui è unicamerite 
soggetto nella persona del sommo Pontefice ‘al pari di 
tutti gli altri ordini religiosi. 

In questa situazione, con qualche modificazione ri- 
chîesta ‘dai tempi ‘agli statuti, l’ordine di Malta potrebbe 
risorgere ad ‘una missione religiosa. e cavalleresca sotto 


TL TTT tri iii im 


nre: miO 


Roma, 8 dicembre. (Cart. dello Statuto): — Nulla di 
nuevo: sul ritorno del. Papa;, e neppure, del-generale 
francese, del quale sembra. che sitlodano i.corrispon- 
denti con Portici. Teri sera un'inviato;. della commis- 
sione cardinalizia comunicò: all'Assemblea riunita degli 
azionisti della banca romana tresarticoli che raccolgono 
la volontà del'‘igoverno: in. proposito ai; rapporti. della 
medesima. coll’erario e.col pubblico. — .1..Cheal 31 
dicembre sarà definitivamente tolto il-corso forzato: ai 








_ 


la bandiera papale, ed assicurare n avvenire. garan- 
tito di ordine e di potenza colla sua fedeltà e colla sua 
devozione. 

Chiunque si faccia, a considerare questo progetto ve- 
dià sfuggire dinanzi agli ocelil. qualsivoglia, difficoltà, 
cominciando dal privo impianto e portandosi col pen 


IN ZIONI 


siero a qualsivoglia impresa, Non occorrono mezzi, non 
si chieggono sussidii, evsivapre un campo. di.onore, di 





| gloria mon;soio. alle» potenze cattoliche, ma a quanti 




















( 3 professano . il seniimento cristiano. 
biglietti di banca. — 2. Che la commissione governa Tutti gli elementi per l'attuazione di questo. cerino 
tiya. considera». come. nullo ili prestito di .sc.900;000; i sono pronti; cotalchè non, manca che ua fiat per -es- 
fatto dalla banca al governo della repubblica — 3, Che 
considera, la: banca, il-cui capitale ;ascende asc. 500,000 
obbligata in faccia ai. terzi. peri biglietti, in emissione; | 
fi gt n POS 4 SN ® 
ali niente meno ascendonoza sc. 1,500,000. L’in- 5 . 
1 ERNOAE QUINIO: GIRLS sro) dd Nella nostra isola non ebbe: luogo nulla: da meritàre 
viato in fine invitò a moine del governo la rappresen. | 3 ; a 5 dev 
e en vpi : i la vostra attenzione. È niovimenti di bastimenti di guerra 

tanza della bimca ad indicare il modo col. quale, fermi i 29; è ; ì 

; 3 EIZO Lg, È st riduconoa poca.cosa. 11:29 è arrivato dall’ Laglul- 
gli accennati urticoli;«iligeverno) possa inoviaVeguitativa } 


t terra il''vascello Gariges di 84 cannoni; il quale viene 
prestare qualche soccorso alla banca pelle sue attuali 


Pi Al SPERATO f a 'rimpiazzare in questa stuziore unialtro vascello, de- 
vicende, ROMANA n RES sO a Soa, stinato» per Lisbona; cosicchè la squadra del. Mediter- 
dal governo, perchè in quell epuca il ministro delle fi- } ranéo rimane sempre forte di 7 ‘vascelli; oltre. gli valtri 
panze, Signor. Galli, «aveva bisogno di richiedere alla ‘ leoni inferiori, Il conte Harwicke, il'cui nome vi è noto 
banca un. prestito di sc. 300,000, che ‘ottenne dietro j 6 ; 

sue verbali promesse; che, il contratto di prestito fatto, 
o per imeglia dire voluto dalla repubblica, sarebbe ri-| 


sere immediatamente eseguito. 











Maura; 2 dicembre. — Scrivono ‘alla, Riforma: 


per la/parte chie avera assunto negli ultimi avveni- 
menti di Genova, qual coinandante: del ‘vascello, Yen- 
geance; ini seguito.di che aveva; ;avulo una corrispon- 
‘ denza. piuttosto acre col generali Avezzana; si ritira dal 
servizio, Si dice che sia stato. consigliato. di ritirarsi, 
! poichè la-sua coridotta nell’affare menzionato ‘aveva di- 


conosciuto. i 
Si può prevedere dopo ciò quale sarà la fine dell'a: 
nico stabilimento di.credito che esiste nello Stato, ove 


: triumvirato tenga fermo nella presa risoluzione. Hari - tu 
1 area $ È spiaciuto ‘al governo britannico, 


IA a ; > es] s . Aa e % STI ai i a 
— L'Osservatore Romano in un suo articolo I Abbiamo avuto il passaggio da quest'isola del vapore 


moderati e i demagoghi — dopo ‘aver fatta la naria- f austriaco Marianna. Esso si porta a Tripoli, per ove è 
5 . Ape È «e A ne È deo, S 7 TANARO 
zione dei guasti, e delle fatali\initemperanze della fazione partito il 30, onde. da ‘colà ‘condurre a Tunisi il cav. 


demagogicagin Jona, Lequiciasta core signora moderati | Merlato; nominato console generale ed. agente austriaco 













perchè si lamentano che il governo, dopo tanti orrori 


procede nelle vie della giustizia. Gli sgrida, e. gli scon- | 


giura di stringersi al ‘governo, se hanno le menti sane. 





presso il Bey di quella ;neggenza. Vi è forse noto che 
Austria non aveva voluto. mai ricoioscere. il Bey. di 


i i i Tunisi se non come soggetto alla Porta, e che in con- 
Conchiude colla minaccia di un castigo tremendo, che i 


tiaversato lAtlaritito, potrà ‘accendere il suo sigaro | 
partendo col convoglio, e giungere ‘alle “rive del mar | 
Pacifico prima di aver consutriato il sigaro, » 

La seconda’ comunicazione, mediante un ‘canale a 
traverso l’istmo di Nicaragua non è così avanzata; sent- 
bra però ‘che le: difficoltà insoite-in tal’ proposito col 
governo britantico non siemo di tal ‘natura da ritar- 
darhe il compimento. 

La terza linea; quella che attraverserà l’istimo di Te- 
huantepec; sè. ancor: meno) avanzata; Si assicura però 
che in pochi anni, \queste “tre comunicazioni saranno 
simultaneamente aperte ‘ali pubblico; la prima pel ta- 
pido trasporto dei bagagli e passeggieti, la seconda pel 
pas: 






terza sarà specialmente destinata al movimento com 
merciale degli Stati, Uniti. 

Sembra però clie la passione degli Americani non 
sia ancora soddisfatta con lo stabilimento di queste tre 
comunicazioni, per cui si. occupano: altresì della co - 
struzione d’una strada ferrata; che partendo dalle sponde 


‘ 


del. Mississipì, arrivi a sw Francesco in California, Que- 
sta strada! della lunghezza di 1500. miglia. passerà at 
traverso una deserta contrada, ma che si spera di ve- 
der popolata, dai coloni che il gran. numero; dei.viag- 
giatori idovrà ivi attirare. Seconilo| i calcoli. già fatti ci 
vorranno! 45 anni; a. compierla; (auche iinpiegando 
100,000. braccia, 

Sembra altresì che il danaro necessario a tanta im- 
presa, non verra preso ad:imprestito dagli stranieri, ma 
somministrato dagli stessi Americani. 

— Una parte. dello Stato di Massachusset, ;che, or fa 
tre ‘anni, era ancora coperta. d'una. foresta. vergine, 
forma oggidi un villaggio chiamato Lawtence,..la ; cui 
popolazione ammonta: già a 9,000 abitaati. Vi si. for- 
marono due importanti associazioni, aventi ciascuna un 
capitale di 5,000,000 di franchi: luna per la fabbrica- 
zione delle tele di cotone, l’altra per la fabbricazione 
dei tessuti. di lana, Quest ultima , associazione , detta 
Baystate, ha una fabbrica che copre lo spazio. di. 12 
acri, e comprende un fabbricato principale con tre ale 
da 250 piedi ciascuna, e dieci altre Langhe 200. piedi, 
e da'otto piani. Parecchi altri fabbricati si stanno co- 
siruendo. Vi sono inoltre tre ‘ordini di case per. V’al- 
loggio ‘degli ‘operai. Quest’associazione fabbricò que- 
stanno 100,000 scialli lunghi, che produssero 2,500,000 
franchi, facendo lavorare soltanto un terzo delle mac- 
chine che possiede. In questo stabilimento sono occu- 
pate 4,000 giovanette. Pagano pel nutrimento. e l’al- 
loggio 6 franchi, 25 centesimi ogni settimana, e re- 
stano loro 0 franchi netti. 


e quello della. regina donna Maria. di Portogallo, han 
nominato rappresentanti che si riuniranno, in Oporto 
per: compilare un trattato sulla navigazione del; Douro, 
trattato in.cui saranno guarentiti gli interessi delle due 
nazioni. Il gabinetto: spagnuolo. ha nominato. i signori 
Estevan Ortez Galliardo, deputato di, Salamanca; ed 


stero ‘di commercio. Questi tue delegati partiranno. fra 
| pochi giorni per Oporto. 








FRANCIA. — Panici, 10. dicembre. — Nella:relazione 
fatta dal signor Giraud, a: nome della: commissione di 
iniziativa parlamentare sulle due proposizioni dei signori 
Santayna.e Prudbomme: per imporre: le ‘rendite sullo 

tato d’un dritto di inutazione e d’un imposta annuale, 
nei vediamo. che hanno: fra loro una: tale analogia ‘chie 
la commissione. pensò dover esser comprese e’ discusse 
i insieme, 

Queste proposte sollevano: una grave questione ‘di 
dritto, e di eredito pubblico, 

La proposta. del: signor. Santayra. comprende due 


SPAGNA. — Il governo spagnuolo, dice il - 


Isidoro Diaz, Arguelles, impiegato superiore del mini-. 


dota .j:5€5 
roi, per mostro uso, pregheremmo il giornale a volerci. 


dire in poche e calme parole cosa sarà mai. Moderati, 
dice quel periodico; non attraversate le ‘operazioni del | 





governo colle vostre imutilisciancie; e convincetevi una | 
molta che il cicalesgio è stato la:nostra rovina: che se 
seguiterete l'antico costume, sigle certi, se non vi sarà 
addosso un’altra repubblica romana; troverete forse di 
peggio, che Dio\ve ne scampi. g i 
— Si legge nell'Osservatore Romano il seguente co- i a Livorno, il qua © si conduce a Tunisi. 


lossale progetto Hi Questa 


Vi i 
ì imet i ; i ] È o. esto mare, ed è in aumento alla 
prodursi, onde rimettere il papato ed il Papa in quella © DUOVO im questo mare, 


posizione che fu mai sempre rispettata non solo, ma 
generata da tutti i popoli del mondo, e che to!ga ra- 
dicalmente ogni circostanza di fatiche e d’imbarazzo 
alle potenze cattoliche, è contenuto in una nota gen- 
tilmente favoritaci e che contiene una organizzazione 
dell’arimata della S. Sede. 


iniraglio. 


ESTERO. 


degli Stati della S. Sede, garantita e difesa da tutti i 


governi caltolici, la forza armata incaricata di far ri- 
soluta, deve essere raccolta non solo dagli Stati romani, 
ma sibbenc; da tutta la cattolicità ; (e non comporsi 
(come. si è vociferato) di contingenti di truppe dei di- 
versi governi cattolici. gono i fi IERgEA A 

Le principali cousiderazioni di. questa. nota rilevante $ mentre che trovano, un onesto modo di procaceia 
in favore di una creazione di un'armata cattolica sotto 
la bandiera papale sono: 

1. Che il patrimonio di .S. Pietro, dando realmente i 
la partecipazione a tutti i cattolici, essendo quello del fico, e già vano. Dradie f sonia 
loro padre in Gesù ‘Cristo, deve ‘essere considerato, ri- | gettali, ed alcuni sono attnalinente in lavoro. 
I neutrale, 





necessario alla vita. 
Tra le varie comunicazioni, quella che più inter 


spettato e custodito tone una terra santa e 
come un rifugio \di. consolazione, di speranza e di sal 
ì vezza da tutti i cattolici del mondo, 

9. Chevivcattolici di-tatta la terra essendo cattolici 


nama sarà compiuta calro due: anni, 


tragilto, dice un giornale americana ; 


RNA PAESI Lr 


‘ segnienza non aveva colà finqui un suo console, e per 
: . . . ) h »T SI 
gli austriaci agiva il console sardo. Non e molto tempo 
era stato inviato.un console austriaco a Tunisi, ima coi 
i Germano del governo ottomano, ed il Bey non lo aveva 
voluto ricevere. Questa diff‘reuza è ormai appianata cd 
‘ora l’Austiia riconosce il Bey di Tunisi ‘come lo rico- 
i noscono l'Inghilterra, la Francia ed alire potenze. A 
1 bordo del suddetto vapore Marianna, che veniva da 
i Trieste, eravi i ste. Paush, console generale tunisino 


3 P.S mattina è giunta, la fregata a vapore 
il piucnobie. Epi i vi eortelal dall Inchilterra, Questo. grosso vapore 
Un progetto il più nobile, il più colossale che possa inglese Spiteful' dali Foghilt Q g I 
forza 
Ù i i * r ta appel? o 
Già esistente. Fra pochi dì partirà per raggiungere Pam 


AMERICA SETTENTRIONALE. — Egli è incredibile 

Lo scopo di questa nota sarebbe di dimostrare che {a dirsi quanta passione abbiano gli Americani per ac- 
nella ‘situazione. di neutralità assoluta (come e stato di- { crescere scimpre più il numero delle: strade. ferrate e 
chiarato nelle’ diete ed assemblee di alcune nazioni) | dei loro memi di comunicazione, € noi riteniamo che 
essi ciò (facciano, mon solo. per. facilitare le comunica: 
sa) zioni tra l’ana e Valtra regione, e sempre, più strin- 
spettace sti dentro e al di fuori questa neutralità as- gere 5 nodi che uniscono sN nuovo mondo, ma altessi 
sotto la vista. d’economia pubblica, offrendo, i lavori 
delle strade ferrate un potente. mezzo per impiegare 
migliaia e migliaia di braccia, che in tal modo diven- 
d'una utilità. sempre maggiore allo Stato, nel 
iui 





gli Americani si è quella tra l'ABantico ce il mar Paci- 
errate, vari canali furono pro- 


A di 
Una di queste strade che. attraversa listmo di Pa 


In quanio alla celerità con cui effettuerassi questo 


parti, perfettamente distiute. La prima riguarda i dritti 
‘di mutazione. in seguito a trasmessione: a titolo gratuito 
od oneraso. La seconda. colpisce la rendita di un'im- 
‘posta ‘annua, di. 0/0, la cui percezione. si -opererchbe 
rolla ritenzione; trattandosi ‘di. pagar gli arretrati. La 
proposta. del signor. Prudhonme: non 5 occupa della 
prima, parte contenuta, sotto quella del signor Santayra 
e non diflerisce. dalla, seconda che: nella cifra dell’im- 
posta, che il; signor Pradbomine faammoritate ra: 6.00. 
“La 1clazione.iterminain tal. guisa) Non: sistocca impa- 
nemente/un principio. ammesso, e sanzionato dal tempo, 
senzachè si, producano immediate funesti risultamenti, 
in momenti come, quelli. in che. viviamo, quando co- 
minciano appena a rinascere la confidenza ‘e la tran- 
quillità pubblica. Da ormai due vanni si. tentò; più di 
un tristo teutalivo in materia di finanze; ogni volta, il 
credito pubblico se ne' commosse ed alterò, Veduto il 
pericolo di. simili innovazioni il governo fu.costretto a 
tornare, crediamo troppo timidamente, a quegli spe- 
dienti cui sveva ricorso in.-momenti. di, foga,.e.che 
cransi vinti con. grave darino delle finanze, dello Stato. 
Non: abbiamo la volontà ne il dritto di attaccare’ le in- 
tenzioni degli onorevoli autori della proposta che com- 
battiamo. Cedevano, per un sentimento. lodevole, a un 
errore, a un pregiudizio, comune a molte persone, 
tanto dento-che fuori di questo recinto. Ma ia vostra 
commissione, pur rendendo giustizia alle intenzioni, do- 
veva pesare il merito della proposta. 

Essa la trova contraria ai principii della più rigorosa 
equità, giacchè coloro cui, imporrebbe un sagrifizio si 
trovano coperti dalle obbligazioni ‘assunte: dallo; Stato. 
La trova pericolosa ed inopportuna perchè il credito 
pubblico ne rimarrebbe leso profondamente ; impoli-. 
tica; poiché jl lavoro non, si può sviluppare e prospe- 
sare se non date sicurezza ai capitali; i quali si dile- 
guerebbero ove vcuissero colpiti da atti fiscali. La vo- 
stra commissione pensò che la. proposizione rinviata 
all'esame degli uftizii e sommessa allo studio d’una 
commissione getterebbe. 1° inquietudine e la diffidenza 


nomie della sua commissione d'iniziativa, di non pren- 
der in considerazione le proposte dei signori Santayra 
e Prudbiomme. 

2 Si è presentata agli 5 una proposta di sostituire 
provvisoriamente all'imposta sulle bevande una contri- 
buzione eccezionale, dai signori Laurent de l’Ardeche, 
Gleiral, L'ottis, Vasseur e Duché. Fu inviata alla quinta 
commissione d'iniziativa parlamentare. La proposta è 
forniolatà così: Alla deficienza cagionata nel tesoro 
dall’abolizione dell’imposta sulle bevande provvisoria- 
mente sarà coperta, mentre si attende la ercazione di 
nudvi introîti, con ùn dono patriotico, la cui percezione 
limitata al 1850 si farà nello stesso modo e colle stesse 


gio dei ;bastiinenti di grandi vearichi, ‘mentre Ja | maniche quella delle ‘contribuzioni ordinarie. $bho in- 


vitati a concorrere al domo patviotieo ‘tatti i reittàdibi 
godeuti d’una rendita. o provvisione di 9,000 franchi, 
e sopra appartenonti a diverse categorie. L cittadini go- 
denti ad'un tempo | d’una proyvisione dallo Stato e ‘di 
una vendita privata ammontanti a 9,000) franchi, e so- 
pra. contribuiranne al dono fpatriotico: proporzionata + 
mente alla rendita, totale. Si iarà il mono dai contri 
buenti padvi di famiglia; il sesto dai contribuenti ma- 
ritati e senza prole; il. terzo dai vedovi senza’ ifigli e 
scapoli. 3 

-- La malattia del. signor; Fhiers nontè poi tanto 
pericolosa come. i-giornali, francesi di ieri ci avevano: 
narrato; Quelli che riceviamo! quest'oggi ne dicono che 
le notizie corse furono, esagerate e che il siguor, Thiers 
ebbe già dai medici il permesso di uscire di casa 

Borsa ni Pasiot, 10 dicembre: =- Gli “affari Sono stati 
oggi molto in calma; Si attende la discussione dell’im- 
posta ‘sulle bevande, ima’ si crede -generalziente che 
sarà mantenuta’ dalla.‘ Camera. A contanti, it 5 0]0-si 
chiude;a:90, 99) con ribasso di 5 ve. come il 3 0,0 
a (56. 





SVIZZERA — Ecco la proposta della commissione in- 
caricata d’esaminare Vaffare de'rifuggiti italiani, i ricla- 
clami sul materiale di guerra che. hanno deposto e le 
indennità da accordare al diversi cantoni. 

Il Consiglio nazionale svizzero dopo aver presacono- 
scenza, del rapporto, del Consiglio Federale in data del 
13. giugno 1849 e degli atti che vi si riferiscono, veduto 
il decreto della Dieta dell’I1 settembre 1840; 

Veduto il rapporto e le proposte ‘della commissione 
incaricata di esaminare quest’affare; 


Decreta: 


I. Il materiale. di gueria riclamatordal governo sardo 
gli sarà restituito a. sue spese} inquanto esso realmente 
esiste e proviene effettivamente dalla colonna Griflini. 

IL. Questa restituzione (è sottoposta alle due seguenti 
condizioni. 

d. I igoverno, sardo dovrà. anteriormente rimborsare 
tutte le. spese oc ‘asionate ‘dal ricevimento, dall’ inven- 
tario, dal trasporto; dalla custodia e conservazione del 
materiale. in quistione, non meno. che le spese occasio- 
nate dalla restituzione. 

2. Il governo, sardo salderà i conti per sarmi, muni- 
zioni ed equipaggiamenti presentati al pristino governo 
provvisorio della Lombardia, da vari (cittadini svizzeri, e 
ciò dietro il rapporto del prezzo del.-materiale di guerra 
da rilasciare al prezzo totale del materiale di guerra 
rimesso dai fuorusciti italiani. 

INT. Il consiglio federale fisseri, dietro attento esame; 
le sonume mentovate all'art, T,, 4 e 2.e farà procedere 
in seguito alla rimessa del materiale di guerra. 

IV. Il Consiglio federale è autorizzato e.incaricato di 
decidere i riclami. particolari di. questo materiale di 
guerra. 

V. La Confederazione. bonifica per. il mantenimento 
c il trasporto dei. rifuggiti: 


a) al cantone di Lucerna fr: 340, Bp. — 
Db) » » » Uri » 761 » 05 
ce)» » ».. Ginevra » 1038 » 05 
d) » » ». Grigioni » 14,055 Wi 104 
e) « » ». Ticino »: 10,606 » 1.65 


Fotale | fr. 26,801 Rp. 29 

VI. È aperto al Consiglio felerale il eredito necessario 
pel totale di questa ‘somma. 

Alla: Jettora: di questo progetto , ciascuno ha di gia 
chiesto è sè stesso! Queste ‘condizioni sono elleno ono- 
revoli. per la Svizzera? è ‘egli onorevole per la Svizzera, 
che ha quasi nulla chiesto, nulla ottenuto dalla Prussia, 
pretendere: tutto dal Piemonte? Perchè due politiche e 
due diritti? Perchè due pesi e ‘due misure? Siamo noi 
addivenuti a tale da dovere imitare! la politica dei go- 
verni dispotici , la ragione del più forte 2 Noi lo dob- 
biamo confessare a malincuore : questo progetto è la 
più solenne condanna della politica seguita nell'affare 
del materiale di guerra dei fuorusciti badesi. Noi dob- 
biamo ditliavarlo chiaramente: non vogliano politiche 
che ne costringano a sagrificare oggi | equità, per sa- 
grificare doinani 1’ onore. Fra queste incresciose rifles - 
sioni . attendiamo. la decisione del Consiglio nazionale. 

E (Repubbl } 
co Spese della’ guerra del Sonderbund. La revisione 
di questo conto è finalmente condotta a termine e sta 
ora negli uflizi del dipartimento federale delle finanze 
aspettando “di ‘venire: presentata alla Assemblea fede- 


rale: 
Ecco il risultato delle operazicni del commissariato: 

Spese a Fr. Rp. 
Stipendio 2,682,530. 90 

|... Cavalli, servizio, ecc. 375:650/ 76 
Cavalli, equipaggiamento ece. 141495 45 

Armi 175079) 79 
Equipaggi 5573148 
Munizioni 67,892. 41 
Sussistenze Ò 2.462,533 10 


Accampamenti 


294761 82 
Trasporti j 


184,090. 71 
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Indennità 1,489 25 la situazione in cui vien posta l’Alemagna dalla misura 
Uffizi 39,642. 74 della quale si tratta, 

Viaggi 7,852. 42 Dopo lo scioglimento dell’ultima Assemblea nazionale 
Servizio sanitario 93,795 . 05 di francoforte, l'arciduca Giovanni, vicario dell’impero 
Spese di sepoltura 13293: DU alemanno, assistito da un ministero, alla cui testa tro- 
Consigli di guerra 45,973 07 vasi il principe di Wittgenstein, non ha conservato che 
Spese. segrete 1,323. 57, { un'ombra di potere federale. Codesto potere contestato 
Staffette 32,745 63. | dalla Prussia, debolmente appoggiato dalla Baviera da 
Sovvenzioni e pensioni 32,614 29 


alcuni altri Stati secondarii,.non esiste ‘ancora «se non 
perchè l’Austria è decisa di mantenerlo fino all’instal- 
lazione della nuova commissione federale provvisoria. 
Codesta commissione stabilita in virtà della convenzione 


Fortificazioni e ponti 
Bottino di guerra 
Spese supplimentarie 


28,193. 35 
541,544 92 
23,763 18 


——_—— ru 


La. popolazione degli Stati che. non aderiscono è 
presso a poco eguale a quella degli Stati che aderiscono 
alla federazione. diretta. dalla Prussia, Da ogni. parte 
la popolazione sorpassa ventunmilioni d’anime, Tale si 
è attualmente lo stato delle cose in codesta complicata 
quistione - dello Stato federale. Noi abbiamo ereduto 
che valesse la pena di riassumerla e di descriverla. 


della tribulazione, dal suo labbro non mai uscì la 
di sorta, né rimprovero a chichessia, i 

a f ® 

La virtù pura e l’innocenza forte inse stessa sì 








; Il diresti tire. del lo, perchè nella lunga 1 
RUSSIA. — Pietroburgo, 25 novembre. — Le gazzette e 2 


d’oltre il Caucaso annunziano che il colonnello Shiel, 
inviato straordivario e ministro plenipotenziario di S. M, 
la regina d'Inghilterra presso lo Sciah della Petsia iS) 


fende, ma perdona, dimentica e copre col lembo del 
sua veste chi le ha scagliato il-sasso. Il suo volto placid 
' e sereno sempre, il suo guardo dimesso; l'indole su 
mite, il suo aspetto e la sua tempra pacata diventavan 
tutto nerbo ed' azione quando il dovere lo chiamav, 


lattia che lo trasse lentamente ‘al sepolcro sempre ch 
poteva reggersi nei di festivi. predicava, e due gior 
prima della sua morte, quando la sua voce già fioca 


Totale -fr. 
I N 


6,146,257 - » 


ALEMAGNA, ..-. Continuazione del dispaccio del mi- 
nistero austriaco al suo ambasciatore a Berlino sulla 


quistione federale (Vedi il numero di ieri) 


Una conferma di queste nostre opinioni troviamo noi 
nei sentimenti espressi in mome del governo dal regio 
commissario | luogotenente generale, signore di ‘Rado- 
witz, nella seduta che tenne da seconda Camera il 24 


di ottobre, cioè che «la formazione di un or 


zioni ci viene 


bre, 


invitati a darvi la loro a 


insieme. 


Da tutto questo ne, risulterebbe in modo incontra- 
stabile che l’esistenza della costituzione federale e quindi 
anche quella della confederazione medesima veniva 
condizionata dall'esistenza dell’Assemblea federativa ; 
che questa stessa per mezzo di un’adesione onnilaterale 
potrebbe essere surrogata da un nuovo organo il quale 


rappresentasse la confederazione ; 
che l'obbligo convenzionale di tutti i membri della 


nel suo complesso 


confederazione sia quello d’installare un organo siffatto; 
e quindi che anche a ciascun socio della confedera- 
zione competa il diritto di esigere tale installazione e 
finalmente si dia la possibilità di trovare ‘per mezzo del- 
l’esternazione del volere dei singoli un” espressione pel 
volere della comunanza; Ciò basterebbe a dimostrare 
come: la costituzione federale ‘non possa venire invali- 
data dallo. scioglimento dell'Assemblea federativa, e 
quindi non possa neppure essere disciolta la confede- 
razione. Ma a vie meglio corroborare quello che ab- 
biamo. detto, non possiamo fare a meno di non accenè 
nare la conclusione ‘federale’ del 12 luglio dell’anno 
scorso e la convenzione del 30 settembre di quest'anno. 
Per mezzo della detta conclusione esercizio di ‘tutti i 
diritti e doveri dell'Assemblea federale è insieme colla 
adesione di tutti i governi passato ad un potere cen- 
trale provvisorio. Ingiusto' è quindi il sostenere ‘che la 
confederazione; in seguito ‘allo scioglimento della dieta 
federale venga a mancare di un istituto che la rappre- 
senti nella sua interezza e serva come di organo costi- 
tuzionale delle sue volontà e delle sue trattative. Un 
tale istituto venne creato coll’adesione generale sotto 
le condizioni. costituzionali ‘e deve restare ‘in attività 
fino allo scioglimento della quistione costituzionale; 
onde nulla viene alterato tranne la forma del comune 
organo di confederazione. Ma se non è sorta alcuna 
difficoltà intorno a questa forma quando essa fu or- 
dinata e unanimemente sancita, anche ora non pos- 
sono nascer dubbiezze da questa stessa forma per ri- 
spetto alla finora giuridica esistenza di quest’ organo 
€ per rispetto alla legittimità dell’ uffizio da esso eser- 
citato. Questa era una conseguenza legittima e incon- 
trastata dell'Assemblea federale, 

Noi non abbiamo mai riconosciuto come fondati i 
pensieri messi in campo dopo lo scioglimento dell’Assem- 
blea nazionale rispetto alla continuazione del potere 
centrale provvisorio, e come tali non li possiamo rico- 
noscere neppur oggi che se ne debbono essere tratte 
delle altre pratiche conseguenze. Abbiamo però già ma- 
nifestato so questo proposito le nostre opiuioni in più 
occasioni e tanto diffusamente che ora qui non occorre 
di tornarci sopra un’altra volta. Ma non dobbiamo per 
contro tacere che per coloro i quali credettero di do- 
ver dare il loro ulteriore riconoscimento al poter cen- 
trale entrato in attività il 12 luglio 1848, correva tanto 
più l’obbligo di prestar mano all’installamento di. un 
nuovo organo della comunanza. 

L’arciduca rappresentante. dell’ impero col dichiarare 
ch'egli fece più volte. di. esser pronto a ritirarsi, e il 
governo imperiale, per quanto stava in lui, col mezzo delle 
sue trattative, hanno reso, possibile e cercato ‘di ope- 
rare, perchè si ottenesse una pronta composizione delle 
vatje opinioni conforme agli interessi della comunanza 
per mezzo della formazione di un nuovo potere cen- 
trale provvisorio. Il carteggio tenutosi in questo inten- 
dimento ha dato una spiegazione così ‘soddisfacente 
intorno alle cause della mala riuscita dei nostri conatj 
che più non accade di accennarle. 


(Domani il. fine.) 


VERA PAIA RSA CALCATA VALIDI VETTA TALIA CI 








— ll Constitutionnel ha questo. articolo sullo stato 


i 
Il Monitore prussiano pubblicò recentemente la legge i 
elettorale per la Camera dei rappresentanti del popolo i 
destinati a sedere nel Parlame 
Egli è un nuovo passo che il governo di 
verso lo scopo di unione federativa cui tende. Non è 
cosa priva d’interesse l’esaminare i 
È 


È 


gano prov- 
visorio . della confederazione dell’anno 1815 sia co- 


mandata da un incontrastato diritto, onde tutti i mem: 
bri della confederazione hanno l'obbligazione conven- 
zionale d’istituire: un potere il quale assuma la dire- 
zione degli affari pubblici della confederazione» e che 
questa istituzione sia un bisogno pratico di molta ur- 
genza, come quello ch’è. comandato da alte ragioni po- 
litiche. Un'altra prova ‘assai valida delle nostre asser- 
porta dalla. convenzione del 30 settem- 
Conforme ai principii espressamente in essa rico- 
nosciuti, .tutti i membri della confederazione vennero 
desione. E per conseguenza la 
volontà dei singoli, espressa in. simil guisa verrebbe ad 
avere un valore uguale a quello della volontà di tutti 


‘meno possibile, ‘e che assicuri ‘all 


maggio ed alla decisione ché ‘convoca i collegi 
rali i seguenti Stati: 


stadt, Meclenburgo-Schwevin e Streltiz, Oldenb 
Nassau, Brunswick, i principati Sassoni dell’ 
Turingia, i ducati d’Anhalt, i due di Lippe e Waldeck, 
le città anseatiche Lubecca, Brema ed Amburgo, 










































formato sotto i suoi auspicii, 


sparere è tale da provocare ‘alcune dilazioni, 


È 


provvisoria, © 


dello Stato federativo. 


sua, non si sono lasciate andare le cose. da loro 


cia la guerra d’Ungheria; 


che d’intervenzione ‘armata. La notizia fu 


Quello ch'è sicuro si è che l’Austria impedirà fino che 
le sarà possibile Ja ‘riunione del parlamento tedesco, 


D'altra parte i governi di Sassonia e d’Annover sono 
in dissidio con la Prùssia ‘intorno alla decisione del 


consiglio d’ amministrazione federale di Berlino, 


la Dieta federale. Gli Stati. d’Annover 
furono dei primi ad aderire alle basi dello Stato. fe- 
derativo sotto la direzione della Prussia; adesso’ vi si 
oppongono. Gli uomini: politici di: Berlino veggono in 
un tal mutamento la mano dell’Austria ; ed all'influenza 
della stessa attribuiscono la costante opposizzione: che 
innalzarono contro. il progetto di federazione prussiana 
i governi di Baviera, di Wurtemberg e d’Assia-Omburgo. 
Sonvi. dei. giornali di Francoforte ‘è ‘di Lipsia; che 
hanno indicata codesta lega politica dell’Austria ‘e della 
Prussia. come un, giuoco concertato tra queste due po- 
tenze , per, neutralizzare ogni sforzo federativo, e per 
combattere così lo spirito democratico e rivoluzionario 
latente nello spirito federale; Una tale spiegazione è dei 
tutto falsa. L’antagonismo è reale, Sta ‘nel fondo delle 
cose. Egli è chiaro: che tutte ‘due le potenze hanno per 
iscopo di accomodare .il legame federale nel. modo più 
conforme .ai loro interessi, 
Il gabinetto austriaco vuol ritornare } se non puia- 
mente e semplicemente all’antica Dieta-di Francoforte, 
almeno ad una rappresentanza che se ne allontani il 


del potere centrale. La' Prussia tende a fiunire, se non 
tutta l’Alemagna , ad eccezione dellAvistria , almeno la 
maggior parte degli Stati tedeschi intorno a sè } e ciò 
con procedimento ‘analogo a quello che ‘le riuscì così 


bene nella formazione del Zollverein ( I 


e ‘che si è indi- 


cato in un modo caratteristico col nome di processo 
di cristallizzazione, 


cioè. per via ‘di un «Accedimento 


successivo e graduato degli Stati di secondo è terz'or? 


dine ) e tende a riunirli al'nucleo da essa forinato e 
dai suoi primi alleati, 


Questo lavoro di aggregazione ha finora avuto i se- 


guenti risultamenti : 


Hanno ‘acceduto  seriza riserva; al trattato del 26 


eletto- 


La Prussia, Baden, Assia-Elettorale, Assia. Darm- 
ulgo, 
unione di 


Gli Stati che si ricusano alla convocazione del Parla- 


mento federale, ma che aderirono al principio del trattato 


i del 29 dello scorso maggio, sono la Sassonia e PAn- 
della questione federale in Alemagna. j À 


over. 
Gli Stati che non accedono, ma che fanno parte: del 


Lollverein, sono la Baviera, il Vurtemberg e l’Assia-Om- 
nto. federale alemanno. i burgo. Quelli che non accedono e sono posti fuori del 
Prussia fa : Zollverein, tutti i paesi della corona tedesca dell’ Au- 
{ stria, i ducati d’Olstein e di Lauenburgo ed il princi- 
in questo momento ! pato di Liechtenstein, 


del 30. settembre scorso, tra «la: Prussia (€ l’Abstria, 
debb'essere composta di quattro plenipotenziariî, due 
per ognuna. delle detie potenze, Ma, per installare tale 
commissione, l’Austria esige la presenza reale di tutti i a 

i plenipotenziarii degli Stati che vi avessero aderito. La ULTIME NOTIZIE, 
Prussia pretende che la presenza dei pienipotenziarii 

degli Stati, facendo parte dello Stato federativo ristretto 
non è necessario, e che 
essa sola basta a rappresentarli. Questo secondario di- 


Ora, supponendo codesta commissione regolarmente 
installata a Francoforte, essa non avrà che dei ‘poteri 
temporarii.esristretti.Tali poteri ‘debbono giusta il trat- 
tato, spirare il 1-del prossimo maggio e consistono nei 
d:ritti che l’atto: del 1815 attribuiva all’Assemblea ri- 
stretta dell’antica dieta germanica. Quella antica dieta 
sedeva, tatti se ne ricordano, o come Assemblea  sò- 
lenne, o come Assemblea ristretta. Col primo titolo aveya 
diritti più estesi, e tali non gli avrebbe la commissione 


Queste: diverse difficoltà lasciarono indeterminate de 
cose. In quel tempo la Prussia, dopo lo scioglimento 
dell'Assemblea nazionale di Franeoforte ha' continuata 
l’opera della federazione ristretta, fondata dal trattato 
concluso il 29 maggio con la Sassonia e l’Annover. dn 
questo momento il consiglio d’amiministrazione dello 
Stato federativo siede a Berlino; il suo tribunale arbi- 
trante è installato ad Erfurt. Per far agire tutto il si- 
stema, la Prussia non ha più che a convocare la dieta 


Da che la si é veduta disporsi a continuare l’opera 


essa \per: conseguenza, non 
aveva potuto operare di una maniera decisa onde ar- 


restare lo sviluppo della lega prussiana. Appena fu li- 
berata dai ‘suoi pericoli interni, prese un’attitudine più 
fermamente opposta a quell'impresa. I rumori che cor- 
sero intorno ai risultamenti di quella dissenzione furono 
troppo solleciti e troppo spinti. Parlossi di una pub- 
blica protesta ‘per parte dell'Austria, e di minaccie an- 


ben tosto 
sentita o spiegata; alineno con attenuanti commenti. 


che 
convoca col 31 gennaio prossimo i collegi elettorali per 


e di Sassonia 


Austria la presidenza ! 


viaggio per la via di Eriwan alla volta di Teheran. 
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ELEZIONI. 


Carmagnola. — Benso Gaspare. 

Varazze. — Padre Isnardi. 

Taggia. — Spinola Giambattista maggiore. 
Evian.— De Blonay. 


Bonnewille. Jacquier-Chatrier, 
Thonon. — Favrat, 

Cairo. —' Corsi ‘cav. 

Castelnuovo-Scrivia, = Bersani Pio. 


ORTI tiri edi I i i 


| dei seguenti collegi. 
Dogliani. 
Cicagna. 
Montmeillan. 





TE rn 


avrà luogo tre ‘volte ‘al. giorno, (Avwenire.) 


(Statuto.) 


furt. 


Sassonia; — Il governo sassone ha ultimamente pre- 
sentato alla Camera un progetto di legge perla revi- 
sione. della costituzione. In esso,-tra le. altre cose, si 
propone che i membri della Camera dei deputati ab- 
biano ad essere direttamente eletti, e per quelli della 
prima. Camera \‘abbiavi- ad' essere elezione a doppio 


grado. Gli elettori dei deputati debbono essere elettori 


comunali, e quelli della ‘prima Camera pagare 25 tal. 
leri. d’imposta. 

Austria. — Un dispaccio telegrafico di Vierfinain data 
del 5 corrente, indirizzato alla Gazz; di Colonia, dice 
esser, nàta ‘ dissensione nel. gabinetto‘ austriaco tra il 
principe di Schwarzenberg e il ministro Bach, e ‘che 
per conseguenza quest’ultimo ha significatà intenzione 
di ritirarsi dal’ ministero, H ‘sig. Bach è sempre stato 


considerato © come il membro più liberale dell’attuale 
gabinetto di Vienna. 
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S. NICCOLINI gerente. 








Pn 
Agliano, diocesi d’Asti, 
Se il tributo spontaneo di lodi ‘e le benedizioni che 
seguono una vita intemerata è grande per virtù pri- 
vate e pubbliche potessero confortare un paese nell’ir- 
‘ reparabile perdita del suo pastore ‘e pare, Agliano 
| avrebbe ben con che confortarsi nell’immenso cordo-. 
; glio per la morte del venerabile ‘1 Carlo Notari, pas-. 
| sato al geudio di Dio, il 4 del corrente mese. Da qua- 
rantatre anni reggeva egli con animo paterno il più 
| benevolo ed affettuoso. questa popolazione, che cre- 
{ sciuta ed educata per la maggior parte alla scuola dei 
i suoi insegnamenti e del suo più eloquente esempio lo 
ricambiava di tanto amore e tanta venerazione, che se 
loaveva caro ‘e prezioso ‘come la pupilla de’suoi oc- 
chi, e come il più ‘raro tesoro. Ricco di piogue for- 
tuna propria, e di non lieve prebenda, la sua casa era 
modestissima, frugale la sua mensa, duro il suo letto, 
pochi. i suoi bisogni, ma il suo tempio pomposamente 
vestito di preziosi arredi, ma «la sua: mano era larga 
oltre ogni credere di soccorsi e di beneficenze.; chiede- 
telo ai poveri vecchi ed indisposti, chiedetene alle ve- 
‘dove e pupilli, ai carcerati, alle  zitelle peticolanti ; 
chiedetene a. numerose famiglie non solo della sua 
parrocchia, ma dei paesi circonvicini e' della ‘stessa Asti, 
e lamentando coi singhiozzi la perdita. div un padre e 
di un benefattore vi attesteranno la loro gratitudine, 
La sua cella, ove si raccoglieva solitario quando 
il dovere non lo chiamava altrove, era povera di sup= 
pellettili, ma ricchissima per l’esercizio di virtà ange- 
liche e per le ore alternate fra Ja preghiera, lo studio 
e la meditazione. Quivi egli, ad esempio dei Santi si 
inspirava nei sentimenti più puri di pace, di amore e 
di conciliazione, quivi ei pensava al come istruire il suo 
popolo nella divina p 
rissima ma efficace 





arola, con una eloquenza popola- 
e persuasiva oltre ogni pensare, 
perchè spontanea nasceva dalle profonde sue convin- 
zioni ed era appoggiata dall’esempio: pensava al come 
correggere e ravviare le sue pecore erranti, e come 
provvedere a’suoi pov 


eri. Anima sublimemente cristiana 
ed informata allo s 


pirito del Vangelo aveva pet norma 
del suo operare la mansuetudine, l'umiltà, la prudenza, 
una carità senza ‘confini, e tocco una volta dal ferro 


? 


entrato in Tiflis il 22 ottobre e continuò quindi il suo 
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S. Pierre: d'Albigny. — Menthon d’Aviernoz generale. 


Di Terraferma sono ancora a conoscersi le elezioni 


Arrssinpria., — Col.di 15. il corriere. da Torino co- 
mincierà a fare il suo servizio sulla strada ferrata di- 
rettamente. Sino qui da. noi la corrispondenza postale 


‘Stato Romano, — Lettere. di Spoleto confermano la 
notizia data da ‘altri giornali, di tumulti piuttosto: gravi 
avvenuti nelle campagne ‘dell'Umbria pel male ‘umore 


che vi ha-sparso la legge' di ripristinamento sul dazio 


In !.del macinato. 3 
quel senso. L'Austria, quando creossi la federazione prus- 


) { AremaGna. — Una lettera di Francoforte; ‘in data del 
siana, detta alleanza dei tre-re, aveva ancora sulle brac- 


7, stampata nell’Zndépendance Belge; reca che da per- 
sone bene informate di quella città viene ‘asserito come: 
la Prussia, non ostante la posizione: da ‘essa. presa, fi- 
nirà con cedere all’Austria, se questa persiste nell’op- 
porsi alla convocazione del Parlamento tedesco di Er- 


rispetto de'suoi Aglianesi, come ‘esso non mancò 
loro del suo paterno»affetto, 





Lo accompagnavano pertanto’ al sepolero lagrime co 
piosissime dell’ intera popolazione, lo accompagnava il 
corpo municipale coi segni del più profondo dolore È 
sebbene esso lasciasse dî essere iseppellitoì qual culi d 


perchè ai poveri ed ‘alla parrocchia legò quanto in ess, 
. ca sue x È a * 
possedeva , il municipio già intende tramandare la sui 


memoria ai posteri con qualche pubblica ‘e. duratu 


testimonianza delle sue egregie virtà è dell’ amore dei 


suoi. parrocchiani, 


ai più mordaci ingenerava sospetti ; 


il conobbero. 


sepoltura alla sua spoglia mortale , rinunziò generosa 


mente ad onore del defunto î suoi diritti in favore de 


poveri, e per consolare il popolo nel: suo lutto, ram 


meinorando le sue sublimi doti ; lo ‘disse, come cosa 
‘a tutti nota, perfetto modello di virtù sacerdotale al 
clero, esempio nobilissimo ai pastori d’ anime, è reli 






quia preziosa di zelo e di carità apostolica. 


Anima celeste ed angelica, volgi ancora una volta il © 
guardo al tuo popolo, e prega il Datore d’ ogni bene, |. 
che nella ‘sua bontà gli conceda un altro pastore pari 
a te; e se oltre la tomba vivono gli affetti, e puossi 
ancora. pagare: il debito di riverenza e di gratitudine 
con una lacrima di dolore, ricevi la fervida ‘prece che 


io depongo sul tuo amato cenere. i 
dI Sac. Borio Giuserre, M. di 4. 


L'orino.:=> PiG Crivellari e C. Editori. 


Volume: renna 
IL PRINCIPE 


NICCOLO’ MACCHIAVELLI 


Prezzo per gli associati cent, 80; peri non associati L.1, 


STE Prin ————_—€<=" cms a 
Di prossima pubblicazione i 


Volume II: 





LA TIRANNIDE | 


"VITTORIO ALFIERI | | £ 
Per le associazioni ‘e la 
tutti i Librai. 





Presso G. BoccA Libraio di S.M. 
Ribasso di prezzo. 


ORIGINE DEI VALDESI 
E CARATTERE. 


DELLE PRIMITIVE LORO DOTTRINE 


RICERCHE STORICHE 
DI 
MONSIGNORE ANDREA. CHARVAZ 


VERSIONE DAL FRANCESE 
DI ) 
GIOVANNI FRANCESCO MURATORI 
— Torino 1838. 
1 vol. in-8 di 530 pagine, 


Prezzo L.5 a vece di 6. 


Crt‘ ‘646ziii 


Libreria Vedova RevieLio e Figli, în Doragrossa.” 
Novena del SS. Natale, aggiuntavi un’Omelia di 
S. Massimo. vescovo di Torino. in:24, cent. 60. 


Giacomino, Tavole di ragguaglio delle misure e pesi. 


decimali, colle misure e pesi del Piemonte, L. 2, 0: 
Assortimento di libri per uso dei collegii nazionali. 
a modici prezzi. 5 RARE s 


TEATRO D’ANGENNES. 
(Oggi 14 dicembre, ore 7 12). 
La drammatica compagnia francese rappresenta : 
La Maitresse de langue. 





Tipografia Ferraro E Franco. ds 


moribonda appena sì poteva udire, volle ancora esor 4 
fare .il suo popolo ad essere giusto e pio, perchè all 

tramonto della vita ci aspetta il giudizio di Dio. Pasto 
fedele al suo. debito, fu pure geloso custode de’suoi di 
ritti, ma non uscì mai dalla soglia del santuario, e se ta 
lora doveva pronunziare parola di rigore; il faceva co 
tanta moderazione che non mai gli venne meno il figlial 


SHE 


L’illibatezza de’ suoi costumi. era tale, che nemmeno 
la semplicità dei 
suoi modi, la bontà del suo animo 3 l’ingenuità e Ja 
prudenza del suo fare e del suo dire, gli affezionavano 
i cuori più ritrosi.. La sua pietà tenerissima ed esem- 
{ plare gli guadagnò la stima e la venerazione di quanti 


Il molto reverendo prevosto di Costigliole V. F., di 
lui amico ed ammiratore delle sue virtà, avendo dato 





PICCOLA. BIBLIOTECA DEMOCRATICA. mes 


vendita ne sono incaricati 
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li. I signori Abbonati al Risorgimento, la cui 
associazione scade con. tutto il. 15 corrente, 
|... sono. preggli a. rinnovarla-per tempo, se ton 
vogliono soffrire interruzioni nella. spedizione 


del Giornale. 


TORINO 
44 Dicembre. 


Le elezioni son già conosciute. nella loro quasi 
tolalità. I governo ha trovato un saldo appoggio nel 
| più gran numero degli elettori. Si: poteva far meglio 
ancora, non tanto per accrescere i voti della maggio- 
ranza, quanto per togliere dalla minoranza certi nomi 
che, dovunque sì trovino, son sempre una escre- 
scenza politica dì cui il paese legale dovrebbe libe- 
rarsi una volta. Ma pazienza! l'insieme delie elezioni 
offre finalmente una Camera, cioè un corpo di uomini 
che prenderanno sul serio Ja faccenda del governare. 
Non avremo, forse, de’ grandi colpi di scena, non 
l’inesausto profluvio d’interpeilanze, non le lagrime, 
non la purezza dello stile, nessuno de’ tanti fiori che 
ingemmavano. la Camera precedente; ma in contrac- 
cambio avremo un bilancio, la finiremo. con quel pic- 
colo affare del trattato di° pace, combineremo, come 
meglio. vorrà il buon senso, la sciaurata Vertenza 
degli emigrati; poi avremo qualcuna delle tante ri- 
forme che l'andamento colidiano dell’amministrazione 
reclama: ecco il povero risultato che ci promelle una 
Camera conservatrice. 

La democrazia non può esserne soddisfalla ;. non 
lo sarebbe nè pure se i deputati, centuplicando le 
loro forze, potessero impegnarsi a compire, nello 
| spazio d'una sessione, il centuplo di ciò che faranno. 

La democrazia non ammette possibilità di un pub- 

blico bene, che non proceda da’ suoi clamori e dalle 
| sue stranezze. Essa ha perduto nelle elezioni il fiore 
| de’ stoi campioni: tra lagrime e furore piotesterà, 
| in nome sempre e nell'interesse del popolo, come già 
sta protestando contro la profonda corruzione di un 
governo che, ih una delle più difficili posizioni, si è 
appellato al popolo, c lo ha trovato abbastanza giusto 
e sensato per olicnerne un benigno giudizio. 

Il gran pericolo che, nello slile democratico, ci resta 
ora a temere, è la reazione Quante volle i nostri avver- 
sari non l'han vedula e toccata con mano! Quando 
una Camera. conservalrice pensò che l'armistizio di 
Milano cra un fatto, davanti al quale Carlo. Alberto 
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APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
LevrerE DI Ciro D'Arco. 
VI. 
E Stamane, o signore, fui presente alla lezione di eco- 
nomia politica dall’illustre amico nostro professata nella 
università. Seguendoio. nell'ampio suo navigare sovra 
l'oceano dell'umanità, secondando, per così dire, colla 
mente le onde larghe e maestose che or sollevavano 
ora abbeassavano il suo dire, ei mi veniva da pensare: 

— Che diavolo aveva egli in corpo il buon Cadorna 
quando con una giustizia democratica voleva far man 
bassa su questo infelice, mia sì eloquente profugo ? 

Io per l'onore del ministero democratico, suppongo 
che. nessuno lo conoscesse. Dippiù questo professore 
dice cose talmente sublimi, così legate in nesso robu- 
sto, così logiche, ch'io non mi meraviglio se i nostri 
teorici pieni d’aspirazioni aeriformi, i nostri politici che 
viaggiano col naso all’insù, senza badare se hanno il 
terreno sotto piedi, non l’hanno potuto capire. 

Viyaddio! un po’ di quella buona franchezza cotanto 
rara aî dì nostri fa pur bene all’anima! Le cose tai quali 
sono: le opinioni tali e quali si nutrono sono troppo poco 
sevente manifestate; ed è per noi consolazione e do- 
|. vere afferrare le poche occasioni siffatte che sì ci offrono 
ed applaudirle. Dopo avere il Ferrara detto che il prin- 
cipio Maltusiano non meritava di essere 0 modificato, 
i od affettatamente travisato da uomini in cui prevalse 
la paura d’essere chiamati maltusiani, egli coraggiosa- 
mente dichiarò di non aver timore de’giudizii volgari 
ed aggiunse, se bene ho potuto ritenere le sue parole: 

—I partiti raccoglieranno forse con gioia la nostra 
franca confessione; noî ne appelleremo all'umanità; e 
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avea bisogno di trovarsi sciolte le mani ed aperaré 
sotto l'ispirazione de’ suoi sentimenti, il partito libera 
protestò altamente, e predisse la vicina..caduta dell 


Statuto. Protestò più tardi, perchè Pinelli era mini- 


stro. Protesto, © con quanta nobiltà cd energia! dopo 
la giornata di Novara; protestò cento. velte :c. sotto 
latte le forme durante la sessione; e sempre minac- 
ciando al ;pacse il tremendo fantasma della reazione. 
Il paese non sembra ora che più sia disposto a subire 
l'influenza di questa vecchia paura; il paese ha piena 
fiducia nella lealtà della casa di Savoia, e nella ‘ret- 
titudine de’ ministri cho ci governano. Pur nondimeno 
la democrazia non si aequeta: ad ascoltare i suoi 
vaticinii, la reazione è immancabile; se gli vomini 
che stanno al, potere non la faranno colle proprie 
mani, gli uomini che stan dietro a loro li vinceranno, 
li sorpasseranno, 0 per servirci della frase del Mes 
saggiere, gli inghiotliranno. 

Noi non sapremmo oramai a quali argomenti ricor- 
rere per tranquillare la timorosa coscienza de! nostri 
avversari. Se mai fu un momento in cui avessimo 
saputo confidare nell’avvenire; se. mai abbiamo ere- 
duto alla perpetua durata delle libere. istituzioni, ‘e 
sperato di vederne diffondere sulla massa del popolo 
i bencfici effetti, è questo appunto nel quale i timori 
della democrazia affettano un tuono eminentemente 
profetico. Oh! si rassicurino pure: lo Statuto non he 
più rischi da ‘correre; essi sono in gran pate sparili 
dalla scena politica, non han più credito alcuno fra 
la maggioranza degli elettori, non possono più oltre 
disporre de’ voli parlamentari da padroni assoluti ; è 
ora dunque il momento di dire che Lo Sraruro NoN 
PERIRA'. 

Temono di un partito retrogrado che.vive al di Ji 
del governo. Noi vogliamo credere che esista, benchè 
non sappiamo di quali forze disponga, c fim dove le sue 
intenzioni si spingano contro it regime costituzionale ; 
ma sappiamo assai bene che gli uomini sui ‘quali il go- 
verno si appoggia han lroppa coscienza c fermezza, han 


saputo troppo resistere all'impeto democratico, perchè 


non sappiano altretianto resistere alla pressione retro- 
grada, se mai potesse esser vero che per quest'altra 
prova il paese sia destinato a passare. 

Ancora una volta : ‘si rassicurino pure i nostri 
buoni avversari: Noi siam qui a garentire la vita e 
il pieno esercizio dello Statuto , in quanto possan 
dipendere dal malvagio volere di malvagi partiti. 
Noi siam qui; e quando ci poniamo innanzi così, 
i nostri avversari intenderanno che poniamo qualche 
cosa dì serio, di ostinato, di inflessibile nelle sue pro- 
fessioni di fede. Son ben duc anni che ci conoscono. 


se nè anch'essa ci ascolta, ne appellereo alla nostra 
coscienza, e nel sentimento del nostro coraggio trove- 
reno piaceri che la piazza è impotente a ercarcil.... 

Ben detto! in fede mia ben detto! Gli è qui dentro 
nel nostro petto che dobbiamo trovare quella serena 
tranquillità che ci fa superiori alle cianicie demagogiche, 
alle strida della piazza. ; Quando il cuore ci dice sì, ur- 
lino 
dire sì, tanto pro che contro i ministeri, 

E poichè le rammento generosi detti, non vuo’ tra. 
lasciare di dirle che bene e che commozione ho pro- 
vato nel leggere l’indirizzo di Pietro Gioia a’suvi elet- 
tori. Coin'ella sa Pietro Gioia è un reazionario 
nostro: calibro. Colpevole come è d’aver  pronunziato 
in Parlamento delle severe e giuste parole, nulla di 
più naturale, che la così detta democrazia gli. abbia 
finora fatto una fiera guerra. Egli in parlando della 
gloria miserabile ‘che wè. nell’opposizione. sistematica 
dice: 

— È così facile questa gloria, e così presto pagata 
da applausi volgari, che mi pare più generoso e so- 
prattutto più giusto tentare la contraria. 

Ei mi pare, 0 signore, che fin quando. la Tibertà 
produce degli uomini che tengono questo linguaggio, 
la libertà non può correre pericolo d’essere calunniata... 
ina sono rari,... assai ! 

Ed invece sono assai troppo spessi i chiaccheroni che 
tengono un linguaggio ben diverso, e che fanno calun- 
niare nel tempo medesimo che calunniano la libertà 
Un po’ di museruola il Piemonte l’ha applicata alle 
bocche di costoro, gli è vero... ma la loro voce tra- 
passa dagli inciampi che la frenano. 

Omai quasi tutte le elezioni sono note. Vi sono al- 
cuni collegi che capirono meglio di alcuni altri la pa-- 
rola del Re. Se un collegio ci ha privati per esempio 
del notevole vantaggio d’imparare qualche altra tco- 


pure i no circostanti finchè loro aggrada; bisogna 
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restituiti. 





Abbiam forse dimenticato un momento di combattere 
ie Toro intemperanze e le lor vedute sinistre? Ci siamo 
{orse ingannati quando abbiamo di veltarin volta pre- 
vigto Ie. crisi che al Piemonte. si apparecchiavano ? 
NOA siamo noi quelli, e i soli, che gridammo. ai mi- 
nistri\ democratici : Non vi ABBIAMO FIDUCIA ? Non 
siamo noi quelli che vedevamo in una maggioranza 
democratica la circostanza più felice che i nemici 
d'italia potessero bramare e promuovere? Non siamo 
quelli che dalle prime velleità e dalle prime aber- 
ragioni dell'ultima Camera argomentammo l’inevita- 
e sua caduta? Non siamo noi quelli che, pervenuti 
voto dell'emendamento Cadorna, pronunziammo 
ertamente il nostro giudizio, che riponeva nello 
sgoglimento della Camera l’unica àncora della nostra 
Salvezza? I fatti stanno dunque per noi, e ci danno 
p/ano diritto a pronunziarci ora ugualmente sull’av- 
enire: lo Statuto è salvo, la reazione è impossibile; 
uelle spalle medesime che han sostenuto l’enorme 
[eso d'una democrazia incorreggibile, son pronte 
Rure a non cedere sotto il fardello ipotetico dell’ve- 
ulta\reazione, 






No) non abbiamo elegie da indirizzare ai nostri 
elettoli. Poche “e franche parole esprimeranno il 
Nostra pensiero. Quando la democrazia trionfò, gli 
elettori ebbero un concerto di evviva intuonato dai 
suoi nioltiplici organi, e variato su tutte le scale. 
Oggi dal canto nostro non faremo altrettanto. Uno 
sguardo di meraviglia ai pochi collegi che si son 
mostrati ciechi alle lezioni dell'esperienza e sordi alla 
voce di tutta l'Europa; un silenzio di compassionea certi 
tomini che han fondato le loro speranze nell’appoggio 
ciecamente profuso in favore di certe candidature più 
che sospelle; ed un sentimento di gratitudine cordiale 
à' molti collegi che han salvato il Piemonte e l'Italia: 
questo è tulto ciò che crediamo, più che sufficiente a 
coronare le elezioni. 

I partigiani dell’antica sinistra’ si ostinano a tro- 
vare il colpo di Stato e l’inizio d'un assolulismo futuro 
in ciò che è avvenuto. Noi vi troviamo invece un'IN- 
TERA-RIVOLUZIONE d'Italia. Ieri abbiamo già pubblicato 
un articolo dell’Araldo di Napoli, che in poche lince 
esprimeva ben chiaramente quali sieno le speranze 
che la corte di Napoli aveva già edificate sulla ca- 
duta delle. nostre istituzioni. Gli elettori piemontesi 
hanno bruscamente troncato il dolce sogno della rea- 
zione napolitana. La Camera farà il rimanente. Stampa 
e tribuna in Piemonte, libero e largo esercizio delle 
nostre istiluzioni, governo forte e progressivo ad un 
tempo, discussione viva, ma piena d’idee, serena di 
spirito, © retta nelle sue intenzioni: ceco ciò che ore 





rietta in sul fare di quella della convinzione morale, 
un altro collegio non ci ha fatto il torto di derubarci 
lo spiritoso autore dell'abolizione delle vie di mezzo. 
In questa valle di lagrime tutto va innanzi per com- 
pensi. Abbiamo qualche mazziniano di meno, qualche 
italianissimo di più, possiamo contare fin d’ora sopra 
una buona mezza dozzina di gagliardi,i quali terrann 
il posto di tre o quattro paia di forti oppugnatori. 

. Tuttavia, calcolando cone si dice il. peso brutto, 
abbiamo motivo di lagrimare e di temere ché la Ca- 
mera sia assai meno generosa ed invitta della passata... 
Epperciò, o signore, per quanto gemiamo non geine- 
remo mai abbastanza. sulla. trista scervellaggine del 
Piemonte, che avendo lì bella e piantata davanti una 
magnifica cuccagna nell'altra Camera, ha voltato le 


spalle alla cuccagna e s°è gittato ad occhi chiusi nel- 


l’autro, nell'abisso, nella catacomba della reazione. Ahi | 


troppo tardi ce ne accorgiamo anche noi, 0 signore! 
So di buon canale che parecchi falegnami hanno 


odo già in lontananza uno stridor di deuti ed uno stra- f 
scicar di catene. Il governo s’è già rizzato superbo e , 
ficro sulle montagne di teste troncate; la Dora non è 


ancora rosseggiante, ima non tarderà ad esserlo; Torino 
è in preda alla desolazione, al sacco ed alla cenere; i 


viveri non costano più nulla perchè ciascuno, a cagione , 


della profonda afflizione, ha perduto l’appettito. 
Nulla. di pù doloroso che 7 ricordarci dei tempi 
felici nella miseria ! Dante] m'ha sempre avuto l’aria 


d’essere un poco anche profeta: e così dicendo non , 


son lontano dal credere che pensasse allo scioglimento 
della Camera democratica. E pertanto ora la desolata 
Torino si/straccia le chiome e rivola sulle ali del pen- 
siero ali’età dell'oro, cioè al tempo del passato Parla- 
metto, a quelle ore di grave, quieta e fratelleyole di- 
scussione, a quell'epoca di bucolica memoria in cui Ja 
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rimanderemo agli uomini, i quali non solo non ar- 
rossiscono ancora di aver soffocato nella miglior 
parte d'Italia -agni idea.di giustizia © di umanità, ma 
osano a. fronte scoperta far voti perchè cessi fra noi 
la dualità de’ poteri. La nostra stampa democratica 
versa lagrime amare ; e tutta l’Htalia. meridionale ac- 
coglierà come l'annunzio di un sicuro risorgimento 
la lista de’ nostri deputati. Chiedetelo, alla massa degli 
emigrati che hanno un ricovero qui. Domandate con 
quali palpiti hanno essi aspettato lo serutinio de'nostri 





RITA ERA 


collegi. Domandate con quanta ansietà se ne'uttende 


la nuova ne’ loro paesi nalivi, c come surà aecolto îl 
corriere che sta per recarvela. Purchè non vi diri- 
giate alle poche pratiche speciali dei fogli così detti 
democratici, la gran massa dell’ emigrazione non 
Lavia che una sola risposta da darvi: dal confine di 
Piemonte all’estrema riva della Sicilia un grido di 
i benedizioni sarà mandato ai nostri elettori; molti 
cuori palpiteranno, molti visi sì copriranno di tetro 
pallore, molte mani di ferro si troveranno ammollits; 
{ e chi sa, se non altro, quanti nuovi infelici non ab- 
biamo colle nostre elezioni involato alle prigioni na- 
poletane ! chi sa quante non abbiamo salvato di quelle 
vite colle, quali la sventurata Sicilia sta. pagando il 
delitto di aver domandato ciò. che già possedeva da 
i secolì, ciò che noi abbiamo per ispontanea concessione 
I di Carlo Alberto, ciò che per una sconsigliata voti 
zione avremmo  poluto, se non perdere affatto, certa- 
mente smarrire in mézzo alla sfrenata massa di ciechi 
ed ambiziosi interessi che si son fatti chiamare de- 
mocrazia ! i 
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Vi sono certe contraddizioni così palmari, ma soste - 
nute ad un tempo con tanta impudenza di linguaggio, 
che nostro malgrado ci sentiamo costretti a chiamare 
sovra di ‘esse l’attenzione dei nostri lettori, onde im- 
parino a formarsi un giusto concetto di certi partiti e 
dei Joro organi. 

Eglino sanno che viso la Concordia abbia fatto alle 
nuove elezioni, 

Îl primo giorno tenne un linguaggio umile e rasse- 
gnato; era tutta dolcezza, tutta mansuetudine, tale da 
parere una Maddalena resipiscente. 

Forse ella avea sperato d’essere ancora in tempo di 
allucinar qualche dabben uomo;;e di rendersi soppor- 
tabile, mostrandosi diversa da ciò che sia o mutata da 
ciò che fosse. — Ma a misura che le notizie giuagevano 
dalle provincie, e che l’annunzio d’ogni elezione quasi 
{ era una sconfitta pel suo partito e un’umiliazione pel 
{ suo amor proprio, la bile che inutilmente cercava re- 
{ primere prorompeva impetuosa in parole di fiele, e 
spogliandole la mentita larva, trasvola ne’ suoi moti 
disordinati e smaniosi, a mostrarsi nella sua nudità. 
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Camera tanto sudò, tanto pregò, tanto fece per poter 
mettersi d’accordo col ministero, ed a forza di mode- 
razione e temperanza arrestarlo sulla via scoscesa e 
! precipitante della reazione; ma sventuratamente non 
i; potè riescirvi, perchè le forze umane hanno un limite! 
Oh crepacuore indicibile ! oh desolazione delle deso- 
‘zioni! Véè un sol fatto nella storia delle umane di- 
| sgrazie che ricordi alquanto l’orribile condizione pre- 
i sente di questa povera Torino, ed è lo stato di Genova 
‘ quando il Buffa chiuse il circolo italiano. 

{ L’uoica ragione per cui le pietre non si spezzano a 
i tanto strazio, per cui nelle trattorie si veggono ancora 
‘a comparire tratto tratto dei materialisti vogliosi di 


i cibo, sta in ciò che or ora le dicevo: che in questa 
4 

! valle di lagrime tutto è compensato. Cioè: siamo, è 
5 

s 


vero, giù in fondo all’ ultima bolgia: viviamo di rea- 


zione, respiriamo il terrorismo, ed altro non veggiamo 
‘che disperazione e morte; ma la speranza, ultima dea, 
non è fuggita dai nostri sepolcri: a mallevare e gua- 
rentire un po di futuro vi sono ancora, come ho detto, 
{ dei gagliardi, e degli oppugnatori: il clangore delle 
! trombe di Gerico non è irremissibilmente muto, e si 
‘ udirà, data l'occasione, intuonare una marcia ancora 
! più trascinante della primiera, 
!. Suvvia! è tempo di pensare a’ fatti nostri. La Con - 
cordia lavora, ima non può attendere a tutto :: facciamo 
! di per noi altri il resto: riapriamo i circoli, che sono 
' i soli clie sappiano insegnare. l’ordine e l'obbedienza 
alle leggi: qualche imponente ed energica dimostrazione 
‘ di tempo in tempo non farebbe mica male. Se per e- 
‘ sempio, potesse rivivere il giornale la Democrazia ita- 
liana, se sì potesse rimetamoifosare il Proletario ! . . 
Suyvia ! 

‘144 dicembre. 
i Cino D'Arco. 


. È 


ITS 


Can't 


dee 


—r9q ren 
w MERCANTE NEI 


A 
















Ì 





IL RISORCIMENTO . 


md IENA INIANZZLENI 


curi aiar 
SES cetona ore ta IE E 








TEL ICIE TIC TDI SEMO IIZI 





—: = ir titre atta i 
| ì CE —— cc ccslllle RA SZ IRE pa 
vr TRI 
} dginsno ” 


x RSI 
A fare ameno quel convegno, già per se animatissi 


herzi Filippo, giudice di prima cognizione del man- s è SUCRE a La Ì 
erzi PINDER E co Sn 5 mo e giocondo, erano poscia cantati dei più bei trattì Ù 


dametto d’Asti, a giudice della sezione Borgo Po, in 


: . -2 a i 
gare; non vi ostinate a volere -la guerra! Queste po 


; Visto che nulla erale giovata la simulazione, e che ; $ 























i SUOL. 1 È d’ individuo o di partito, tornano * ) sd; sta 
È . - ti a ne sanno d’ individu , ì TE Tea n 
gli artifizi suoi erano fatti antichi troppo, perchè al- lemiche che s ide 3 tti . N Tornei di Rossini, di Verdi, di Mercadante. Gli alunni della 
Rf do . a si x SUR] î e spiacenti a tuti. ii 3 © È A à , o RESO 
cuno potesse ancora lasciarvisi prendere, pensò per il | gravose a E fo ra unita | Villa Sw Giambattista, giudice del mandamento di scuola che vi presero parte, inostrarono quanto meri è 
I . " Hi a . ia . 1 2 e 7 3 i i x . SICA È, 
| en male di dare se non altro libero sfogo alla sua com - Un più nobile campo ci è Ap. : di È ; VS st ARIE sa tati fossero gli encomi a questa tributati. Distinguem 
w È È sea s Lia degl Nine Tutto lo Stato è da riordinare. Le teorie sono da'! Mondovì a giudice di quello. d'Asti; ; - : ni. il Rové, la Ruffy e la Rame 
ressa irritazione. E sono omai più giorni ch ella è tor- 0 RO < i ca | i . sai o . È mo specialmente il Cervini, il Rovè, la ) a fa 
PerS . SARRI cri ridurre in atto; i principii da concretizzare nelle isti* Stobbia avv. Domenico, giudice del mandamento di » 3 * 
ve) nata a quella virulenza di espressioni e a quel cinismo | ì 31 nil Ca 7 ì 1 ozio P) 
È i 3 E 2 ; «gs dire l tuzioni Bra, a giudice di quello di Mondovì; 3 
uf: di concetti, coi quali in altri tempi cercò di intimidire ì, STE | ; Cio io d i: = 
| i pina "a . 1: ii v tru- A vece di sprecare il tempo e consumar il VIGOTE } Biancone avv. aspare, giudice del man amento di 
gli spiriti indipendenti, e dei quali si fa ora uno s 3 SS . » ASI È di DS dii p | dicembre. — ( Cart. dello Statuto ). — Il 
î È deni oloro che la nazione onorò della | dell’intelletto in queste lotte irritanti ed improduttive, { Dronero, a giudice di quello di Bra; ARMA > 4 , E, i 
| bl . T C ?, É i ° . . . È si na | A pi € 
Wi; Pe : od : bbi 3 I iura di non | volgiamo i nostri sforzi ad una stessa meta, la sola chej fossi avv. Amedeo, giudice del mandamento di Pan- { duca vuole ad ogni costo la rescissione del trattato 
Ei sia — quantunque abbiano la sventura DELE i i 2 SR E È È ) Suiet;a a Vi 
' Î wr fi Me sa ù q X 1 risponda ed ai bisogni della patria, ed alla nostra stessa | calieri, a giudice di quello di Dronero; del 1844, e l'avvocato Lombardini è andato a Vienna ) 
| ; a della Concordia. 5 2a i ì E HS S OE . SU 
i goroneghe 3a i utilità. Aiutiamo il governo nella grande opera, alla | Bertolini avv. Federico, giudice del mandamento di | incaricato dal duca sopra ciò. I fondamenti del ricorso 
| | Ma nella foga delle sue invetiive, nell’ impeto delle quale è chiamato i Livorno, a giudice di quello di Moncalieri; del duca sono: lesione enorme , mancanza della sua 
| P, ] È, È Td n ì a e î . . . . . È 
È ) sue accuse ella non s’avvede che fa come la n i Che se volete assolutamente essere un partito, se | Fantini avy. Giovanni, giudice del mandamento di | firma al trattato. S 
Pi È È i aluno:ne-lasav= : | . FS i VT ASTON RIO x 3 Saar a i lion 
quale morde se medesima; che se t Ava volete avere un nome, un'esistenza a parte, se volete Ja | S. Stefano Belbo, a giudice di quello di Livorno; — Sulle condizioni attuali di ontremoli, abbia > 
verta; essa nega, ma negando, e cercando i SUSA, lotta fra di noi e sopra di noi il giudizio della nazio-!; Gaviglio avv. Pietro, giudice del mandamento di Pa- | da Sarzana la seguente corrispondenza, 
CRA pe NET î ta 3; POpr 3 S + H 3 bi hesn ì a 3 LR ° a Na 5 e 
i SOVvA, SE ER EA pol paos, Sele oo ne, sia vure, ma il terreno sia non questo della pole- | roue, a giudice di quello di Vico canavese; Le condizioni di Pontremoli si fanuo ogni giorno “ 
si . : ; > REL I ; | . PECE urne «Rene il 
; ‘hi caduto in un pantano, men È È pirata : o , Atto tene Vi s 4 ‘itiche. Il commercio è affatto paralizzato: le po- 
‘ argomentazioni COME hi ace + | mica di recriminazione, ma quello della discussione seria | Cartotti avv. Luigi Virginio, giudice del mandamento | più critici vi i L mR ‘ 
fi tre punta de’ piedi per trarsene fuori, più e PIÙ VI Sil Ne riforme e dei perfezionamenti sociali. i di Candelo, a giudice di quello di Pancalieri; che industrie che alimentarono molte braccia sono 
il RERTONI SE ; 5 : { Maiola avvoca ‘ances iudice del mi si istrutte ì ite per ordini governativi, come ad ) 
Ì } affonda. Quivi lo spirito di parte sarà meno influente, o certo | Maiola avvocato TRaeo giudice del mandamento | state VOR di der Pi i E yer 1 > ; s 
i o Ns n ORSERIA $ anca ne è i di M x; a iudi ì i È sempìi abb e oiveri ; in par per RR 
bV Punta sul serio da alcune nostre parole che rivela- { ren violento, e meno acerbo suonerà il linguaggio, € | di Mongrando, a giudice di quello di Vilanova So- | esempio i io “" di È È n parte per la i. 
Mie D : " °r 2] i SII ; 5 {i Jaro ; 5 i dazi doganali che gli tolgono ogni rep- (I 
b'| rono le di lei strane incongruenze, oggi vorrebbe ri più proficua riescirà la discussione. | 13805 a Si i enormezza de DION i 8 i 8 P°. . 
| ei e è 3 $ dai, ri È 20 a t SISE ; a: i ; S o A DI È > \ a n È 
fo batterle. Ma che? — Comincia con..una menzogna. di E il paese avrà, ad elementi del'suo giudizio tra noi}; Casaccia sa ERI giudice del inandamento di porto col mare e con paesi Va Pat Si ’ Ù a 
fatto, segue coi sofismi i più evidenti, e conchiude colla ! voi, principii e fatti: mentre ora non avrebbe forse ‘$ Locana, a DIUcIeE di quel 3 di ISS perseostumt e per inveterate ‘abitudihi farebbero parte É 
contraddizione la più manifesta. che parole ° Î Ardy avv. Gioffredo, giudice del mandamento di Ce- | di quel territorio, ma che fatalmente debbono oggi gi 
o . È È 5 Ta 5 È « . . $ LES 
I-fogli ministeriali, dice la Concordia (e tra di essi sana, ‘a giudice di quello di Revello; riguardarsi come ad esso stranieri. Tutanto le imposte | 
jd È v x i TORO ICI ZANTE TIZIO TT LI cm J 3 7 TC 1 i 3 n È te RR tali i or o È "04 0: 
dl col favore di un equivoco si ostina a comprendere noi i Deo i ro Nani avv. So i. n a di Ca- | territoriali LI di gran lunga aumentate sed%i pre . _ 
} è x» BR vago asa È 3; D È È È = 
| pure); esultano della preponderanza ottenuta nel risaie NOTI ZIE BIVE RSE vaglià, a giu ice di quello) di Casalborgone, #1 < dotti del suolo ‘pon royano smercio neppure a tenuis- . 
; A ; Si, > BD AMARI Bs È Mecca notaio Giuseppe, segretario della giudicatura { simo prezzo; sicchè i proprietarii per non sacrificarli 
gii tato delle seguite elezioni. E qui sta la menzogna. Nori ian Satriano LI dEi i M nd Ia di G te R d ; I di 1 3 ( 
(A pensiamo che farebbori meglio a piangerne, pensando di Montanaro, a segretario di quella di Gassino; sono costretti ad aggiornare le vendite, che per certo 
ì { 
| 


ìi a che prezzo la conseguirono. — E qui sta la contrad- ITALIA. Viseiti not. Domenico, già segr. di giudicatura, a se- | non incontreranno miglior sorte in appresso per la 3 


rue 


Pet 


dizione. 

Gii è falso che per noi siasi mostrata esultanza di 
sorta per alcuna preponderanza ottenuta nelle ele- 
zioni. 

L’abbiam detto e ripetuto le cento volte, che la que- 
stione elettorale non fu mai per noi una questione di 
partito. Ella era una questione di principi; od anzi 
una questione di vita e di morte per le libere nostre 
istituzioni. 

Noi non abbiamo mirato ad alcuna preponderanza; 
sibbene abbiamo ardentemente desiderato, abbiamo 
eonsigliato elezioni ispirate dal sentimento pratico della 
nostra situazione — elezioni che, cessando il conflitto 
fra i poteri, permettessero finalmente al governo e al 
Parlamento di attendere di concerto a quell’opera rior- 
ganizzatrice, la quale sola, consolidando la libertà e ri- 
inovendo o .cansando i pericoli ond’essa è circondata, 
può farla fruttificare. 

A questo desiderio rispose il voto popolare. Noi quindi 
non meniamo: nessuna festa di partito ; non ci credia- 
mo vincitori di alcuna lotta, e in diritto, come tali, di 
insultare ai vinti — e di minacciar loro /a spada della 
giustizia — chè queste ponno essere le usanze e sono 
certo le tradizioni. della Concordia, ma non saranno 
mai quelle del Risorgimento ; bensì lodammo Ja civile 
sapienza degli elettori piemontesi — e loro in nome di 
tutta Italia abbiamo reso grazie, che abbiano saputo 
comprendere la loro missione e adempierla. 

Quindi è che la prima nostra parola, quando co- 
minciò a potersi pronunziare l’esito definitivo delle ele- 
zioni, fu parola di conciliazione. — E ci affrettammo a 
dichiarare che appunto /a politica della conciliazione 
debbe oramai essere il programma d’ogni leale ed one- 
sto cittadino. 

E cercammo chiarire come divergenza sui principii; 
o radicale dissenso sul m20do o sulla forma 0 sul tempo 
di loro applicazione oramai non ci possa essere. 


E proclamammo apertamente che Zo Statuto nella 
sua lettera e nel suo spirito, nulla in più, nulla in 
meno, debba aversi ad unica e coimun norma dal go- 
verno e dal Parlamento. 


Che anzi, mentre esprimevamo la speranza che fosse 
per cessare ognì opposizione sistematica, ci rallegrammo 
di veder rappresentate nella prossima Camera iutte le 
opinioni ; cosicchè a nessun interesse, a nessun concetto 
politico fosse preclusa la via a mostrarsi ed a chia- 
mare sopra di sè l’ attenzione ed il giudizio dell’ opi- 
nione pubblica. 

E di questi risultamenti del voto popolare, o di que- 
sti pensamenti da noi espressi, dovremmo vergognare, 0 
piangere, come ‘vuole la Concordia? 

e potessimo scendere mai sì basso da prendere da 
lei ad imprestito il suo stile ed il suo linguaggio, noi 
le diremmo che a lei veramente tocca piangere — per- 
chè il senno popolare ha fatto giustizia delle sue vacue 
ciancie e della sua ipocrisia. 


Pianga la Concordia, che ne ha ben d’onde, perchè 
noi, nell’esito delle elezioni, non vediamo che il trionfo 
dei principii nazionali ; ella ‘vi scorge la sconfitta del 
suo partito, e vede per esse rotto il turpe incantesimo, 
dal quale furono per oltre un anno con eterna vergo- 
gna nostra ammaliati gli spiriti piemontesi, e confiscati 
a benefizio di pochi intriganti i più generosi sentimenti 
ed i più nobili concetti dell’intiera nazione. 

Piangere noi? Ma di che? 

Forse perchè il: paese abbia finalmente capito che 
si può rispettare la prevalenza di un individuo, quando 
lo nobiliti il prestigio del genio, o lò illustrino gloriose 
gesta; ma che è l’ultima delle disgrazie per un popolo 
il lasciarsi condurre al guinzaglio da un partito che 
non ha altro merito fuori quello di una cupezza d’in- 
trigo a nessun’altra seconda? 

Forse perchè il paese, provati finalmente i mali 
effetti dell’indolenza, abbia scossa l’apatia, e cominci a 
voler essere e vivere da sè ? e sì rifiuti a rimaner più 
a lungo docile strumento fra le mani di chi è più am- 
bizioso e più scaltro? 


Forse perchè d’ er innanzi la nazione sarà il po- 
polo, e non una consorteria ? 

Eh via, 
conseguenti 





| tosto fregiarsene. 


i servizio; 


uomini della Concordia? Siate un po’ più | 
a voi medesimi; non é più tempo di vane 


Torwo — La Gazzetta d’oggi ha nella parte officiale 
quanto segue . 

S. M. per dare al sig. Giovanni Pescarmona da Ca- 
stelnovo d’Asti una palese testimonianza della sovrana 
soddisfazione per le generose e filantropiche elargizioni 
da esso fatte a benefizio della classe infantile dei po- 
veri di quel luogo, alla quale consacrò ogni sua cura 
e gran parte de’ suoi beni, degnavasi, in udienza del 
7 di questo mese, di conferirgli la croce di cavaliere 
dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, con facoltà di 


— S. M., in udienza del 25 novembre ultimo scorso; 
ha firmato i seguenti decreti: 

Armissoglio avvocato Andrea, sostituito avvocato 
patrimoniale, nominato a 
nerale; 

Gatti notaio Francesco, segretario della giudicatura 
di Garbagna, a segretario di quella di Pallanza; 

Curone notaio Luigi, sostituito segretario della giu- | 
dicatuva di Tortona, a quella di Garbagaa. 


sostituito procuratore ge- | 


Con decreti del 27 novembre: 


Mossone Giusto , giudice di prima cognizione della 
sezione Borgo Po, collocato in aspettativa; 

Rostagni di Bozzolo avv. e cav. Gaetano, giudice del | 
‘mandamento di Villanova Solaro, id; ; 

Garriod avvocato Luigi, giudice del mandamento|di 
Revello, nominato a giudice di quello di Gattinara; 

Perazzoli avvocato Carlo, giudice del mandamento 
di Gattinara, a giudice di quello di Graglia, in sutr- 
rogazione dell'avvocato Sarti Luigi, dispensato dal ser- 
vizio; 

Dalmazzone avvocato Stefano Clemente, giudice del 
mandamento di San Germano, a giudice di quello di | 
Cherasco ; 

Romero avv. Bernardo, giudice del mandamentdo di | 
Cherasco, a giudice di quello di $. Germano; 

Giacosa notaio Giacomo. Dalmazzo, segretario della | 
giudicatura di Parone, a segretario di quella di Pont, | 
in surrogazione del notaio Bressy Pietro, dispensato dal 


Salomone Guglielmo, segr. della giudicatura di Or- 
mea, a segretario di quella di Murazzano; 

Revelli Gio, Baitista, segr. della giudicatura di. Gas- 
sino, a segretario di quella di Parone; i 

Meineri Francesco, segretario della giudicatura di ; 
Costigliole d’Asti, a segretario di quella di Perosa, in | 
surrogazione di Ghisolfi | avv.. Giorgio Alberto, dispen- } 
sato dal servizio; j 

Gianuzzi notaio Ottaviano, segr. della giudicatura di i 
Villanova Solaro, a segretario di quella di Costigliole 
d'Asti; 4 

Fenoglio avvovato Agostino, a giudice del manda- 
mento di Ceriana. 

Con decreti del 1 corrente: 


Bontron avv. Francesco, giudice del mandamento di 
La Rochette, a giudice di quello di Aime; 

Sourd avv. Giuseppe Maria, giudice del mandamento 
d’Aime, a giudice di-quello: di La Rochette; 

Perrin avvocato Giovanni Giacomo, giudice 
damento di S. Pierre d’Albigny, a giudice di 
Beaufort, 


del man- 


quello di 


Rubin cav. ed avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento di Beaufort, a giudice di quello di Saint Pierre 
d’Albigny; 

Romano notaio Filiberto, segretario della giudica- 
tura di Candia (Lomellina ), a segretario di quella di 
Novara; 

Alberti notaio Giovanni Battista, segretario della giu- 
dicatura di Arona, a segretario di. quella di Candia 
(Lomellina); 

Bressa notaio Antonio, segretario di giudicaiura in 
aspettativa, a segretario di quella di Arona. 

Con decreti del 4 corrente: 

Montesoro avv. Giovanni, sostituito avv. fiscale di 
prima classe nel tribunale di prima cognizione di Novi, 
a giudice provvisorio di quello di Sarzana; 

Trucco avv. Girolamo, volontario negli uflizi generali 
presso il magistrato di appello di Genova, a giudice 


aggiunto in soprannumero al tribunale di prima cogni- | 


zione della stessa città; 
Prato avv. Giuseppe, giudice del mandamento di 


Casalborgone, collocato in aspettativa; 






gretario di quella di Montanaro; 

Audisio Francesco, sostituito segretario presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, a segretario della 
giudicatura di Villanova Solaro; 

Maurizio, giudice già segretario di tiditore di guerra 
divisionario presso l’armata, a segretario della giudica- 
tura d’Ormea. 

Con decreti del 7 corrente: 

Cottalorda avv. Brunone, giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione d’Alba, a giudice di se- 
conda classe nello stesso tribunale; 

Broceri avv. Gio. Battista, giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione d’ Alba, a giudice di terza 


{ classe in quello di Cuneo; 


Accotto avy. Emilio, giudice nel tribunale di prima 


i cognizione d'Aosta, a giudice di terza classe nello stesso 
i tribunale. 


Mondo avv. Filippo, giudice nel tribunale di prima 
coguizione d’Aosta, a giudice in quello d’Asti; 
Celesia cav. ed avvocato Tommaso di Vegliasco, giu- 


i dice di quarta classe nel tribunale di prima cognizione 
i di Mondovì, a giudice di terza classe nello stesso tri- 
i bunale; 


Masino avv. Medardo, sostituito avy, fiscale di seconda 


i classe presso il tribunale di prima cognizione di Sa- 
| luzzo; a giudice di quello d'Alba; 


Bongioanni avv. Francesco, sostituito avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Cuneo, a giudice di 
quello d’Aosta; 

Scarrone avv. Federico, sostituito asv. fiscale presso 


| il tribunale di prima cognizione di Vercelli, a sostituito 
i avvocato fiscale di sesonda classe presso lo stesso tri- 


bunale; 
Malinverni avv. Giuseppe, sostituito avvocato fiscale 


{ presso il tribunale di prima cognizione d’Ivrea, a so- 
j stituito avv. fiscale di. scconda classe presso lo stesso 
; tribunale; 


Seno avv. Gio. Battista, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribuale di prima cognizione d’ Alba, a so- 


i stituito avvecato fiscale di terza classe presso lo stesso 
{ tribunale; 


Noaro avy. Nicola, sostituito avv. fiscale presso il 


j tribunale di prima cognizione di Biella, a sostituito 


avvocato fiscale di terza classe presso lo stesso tri- 
bunale; 

Ambrosio avv. Edoardo, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima coguizione di ‘Torino, a sostituito ay- 


vecato fiscale di quarta classe presse quello di Cuneo. 


Delitala-Boyl cav. ed avvocato Vittoiio, giudice ag- 


! giunto al tribunale di prima cognizione di Torino, a 
i sostituito avvocato fiscale di quarta classe presso quello 
i di Saluzzo. 


Demarchi avv. Bartolomeo, giudice del mandamento 


i di Morra, a giudice di quello di Candelo ; 


Bona avv. Giuseppe , volontario nell’uffizio ‘dell’ avv. 


i gen. presso il magistrato d’appello. di Piemonte, a giu - 
i dice del mandamento di Morra; 


> 

ichaule: go avv. Giovanni, giudice del mandamento 
di Garessio, a giudice di quello di San Stefano Belbo, 

Bertini avv. Matteo, volontario nell’ufficio dell’avvo- 
cato dei poveri presso il magistrato d’ appello di Pie- 
monte, a giudice del mandamento di Garessio ; 

Rolando avv. Giovanni, vice-giudice del mandamento 
di Cuorgnè, a giudice di quello di Pavone; 

Gerbino avv. Francesco, volontario nell’ufficio fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Torino, a 
giudice del mandamento di Cesana; 

Ros avv. Pietro, vice-giudice del mandamento di 
Diet VPI: SR 
Chieri, a giudice di quelio di Cavaglià, 


— Ieri una splendida veglia si teneva all’accademia 
filarmonica per la distribuzione dei premi agli alunni 
della scuola di canto. Quelle ricche sale erano adob- 
Date con molto sfarzo e frequentatissime di quanto ha 
di più attraente c gentile il nostro mondo femminino. 


Assistevano pure molti membri delle due Camere e 


i quasi tutti i ministri. 


Apriva la serata una sinfonia del Mercadante ese- 
guita con tutta la maestria desiderabile. Indi l’avvocato 
Blachier con miolto acconcie parole preludeva alla di- 
stribuzione ‘dei premi , la quale compievasi fra i più 


vivi applausi. 


© Quel paese langue soîto un giogo durissimo, € può 


(NEIL TIE PROIETTATI VAI 


impiegati giudiciari, 


i versì giudizii,, a svariatissime congetture. 


. » ® . * oe * 
! tal modo si affretteva. ad assestare l’amministrazione 


mm RM O ITA IT TATA LITE TON LAT IIANERI ETTI BMVEVT DET METZLTOORE 7 PRO PERLIT AZIONA 
i merceiazee e piriote Pereira enre onasio ve = 


l'EINIE netilzi imme merate 


deficienza assoluta di numerario in che si trova que- 
sta provincia. Ciò per la parte economica, In quanto 
poi alle condizioni politiche vi dirò solo che. tuttora 
continua ‘uno stato d’as-edio rigorosissimo, senza causa 
che lo giustifichi. Le autorità civili soro per la mas- 
sima parte persone stimabili, ‘ma forse difettano di 
quel coraggio civile che potrebbe certamente cambiare 
le sorti di una popolazione che non ha altro difetto , 
se non quello di essersi mostrata proclive a un go- 
verno che seppe cattivarsi l’amore con un:regime pa- 
terno , e colla concessione di guarentigie che. ormai 
sono addivenute una necessità del progresso attuale 
dei popoli. Credo che al duca, ed anzi ve lo posso ac- 
certare , sì tengano occulte molte cose, ed altre sieno 
alterate e colorite a seconda di certe mire non troppo 
a lui favorevoli; a ciò poi vi si unisce il consiglio e le 
istigazioni, cuì egli si piega ciecamente, senza che un 
solo di coloro che lo ‘attorniano cerchi ritrarlo dal 
precipizio che gli si para d’ innanzi. 


dirsi senza esagerazione il più infelice d’ Italia per le 
passate e per le presenti sventure, 

Guastalla che si vedeva di mala voglia smembrata 
dal resto del territorio parmense , ora, mi dicono, te- 
me che le pretese affacciate dal duca di Parma con- 
tro l’ultimo trattato del 1844, ed appoggiate a Vienna 
da un tal Lombardini, se ricordo bene, spedito colà 
appositamente dal duca, debbano metter ie dubbio la 
sua attuale posizione. Ma il male ha in sè il germe 
della propria distruzione; onde speriamo che se il vo- 
lere pervertito degli uomini non. giungerà. a guarirlo 
sollecitamente, lo possa almeno la forza di quella legge 
immutabile contro ‘cui non vale la resistenza degli 
umani deliri, 


Venezia. — Da una lettera inò data del 3 lo Statuto 
ricava le seguenti notizie: 

Si vanno riparando le rovine cagionate dall’assedio, 
le quali sono pur molte. Si è cominciato il restauro 
del ponte, ma il freddo vieta le opere di muratura. 
Pel giugno si spera compiuto il lavoro che costerà ua. 
milione di lire austriache. fo 

1 prezzi delle derrate sono carissimi, e tutti i valori 
hanno rialzato di un terzo: causa la carta  monetata 
che scapita fino al 26 per cento. Le merci scarseggia- 
no per l’incertezza che il portofranco resti , e lo zuce 
chero da: 23 carantani e salito a 62. 

Qualche lieve disordine accaduto nei giorni scorsi 
sembrava che dovesse rendere più severo lo stato di 
assedio ; ma il consiglio civile della luogotenenza non 
credette di. dover 
provvedimento. 

Dell’Arsenale non si sa nulla per ora. Una commis- 
sione di censura è stata istituita per lo spurgo degli 


autorizzare nessuno straordinario 








TOSCANA. — Leggesi nello Statuto dell’11 diceimbre 

La questione costituzionale è di troppa importanza 
per l'avvenire della Toscana, perchè lo Statuto. possa 
contentarsi di averla più volte sfiorata nelle sue quo- 
tidiane polemiche. Oggi che il paese va mano a mano 
ricomponendosi, crediamo utile di ripigliare quest'ar- 
gomenio, e trattarlo con quell’ampiezza che si richiede. 
Preghiamo però i nostri lettori a voler por mente ad 
una serie di articoli, i quali conterranno una dedu- 
zione di pensieri che vorrebbe essere considerata. 

La pubblicazione fatta dal governo, per semplice 
iviziativa ministeriale dei diversi decreti coi quali fu 
instituita la corte dei corti, riorganizzata Ja polizia, 
date norme alle pensioni dei pubblici fuuzionarii, sta- 
bilite nuove basi alle. amministrazioni municipali, e 
semplicizzata la procedura penale, ha dato luogo a di- 


Laddove alcuni hanno lodato. il governo perchè in 


dello Stato, che i passati sconvolgimenti avevano di- 
sorganizzata, € che coi mezzi parlamentari avrebbe do» 
vato per troppo lungo tempo esser differita; altri ne 
hanno presa cagione di sospettare, che questo affret- 
tarsi a metter fuori disposizioni organiche di tal natura 
senza il voto delle Assemblee, porgesse facile indizio 
di volere assuefare il paese a fare a meno del gover 
rappresentativo, addormentare la pubblica opinione, 
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ESATTI ENTI IDIOZIE VITTI ITER AIA REATI SO TATO dI 
sa eat ressa sani ur 


aggiornare indefinitamante la convocazione delle Ca- 


mere, finchè Camere * e Statuto cadan da sé nella ge- 
SE dimenticanza. i 

Questa diversa maniera di giudicare un medesimo 
fallo non reca a. noi maraviglia, a noi che questi so- 
spetti avevamo antiveduti fino d’allora che per la pri- 
ma volta corse voce della pubblicazione della riforma 
municipale. 


Nel numero 138, di questo giornale’ scrivemmo in 
quel tempo le seguenti parole : « Continuare così nelle 
« parti più sostanziali della costituzione del paese, un 
« reggimento per motupropri!, e per ordinanze, non è 
« egli significare che la convocazione delle Assemblee 
« si ynol differita chi sa fino a quando? Non è egli 
« mostrare 0. almeno lasciare apparire che si può far 
« senza delle Assemblee? e che siamo, non sotto. una 
« sospensione momentanea dello Statuto, ma sotto la 
« pienezza «di un potere costituente, nelle cui mani lo 
« Statuto può divenire quello. che è divenuto in una 
« parte d’Italia a, noi vicina, sulle cui sorti non è per- 
« sona assennata e pia che non pianga? 


< Queste cose noi indichiamo non ‘come sospetto 
« che covi nel nostro animo, ma come apprensione di 
« timori che si svegliano negli animi altrui, e che in- 
« deboliscono l’opera dei nostri governanti, mossa cer- 
« tamente da rette intenzioni. : 

Questi sospetti adunque fiuo a allora li prevedemmo, 
nè era difficile, tenendo conto della natura dello. spi- 
rito umano, non meno 


delle cose, 


che delle naturali condizioni 


Rammenterà pure il lettore, che noi non dividemmo 
de sospetti, e pensammo invece « che nell’ intro- 
« durre i muovi ordini comunali, il governo intendesse 
« di anticipare al paese quell’educazione alla vita pub- 
« lica, la quale lo rendesse più atto al reggimento 
« costituzionale, e di procurare; alle Nscatibite una 
« esperienza la quale da un canto. recidesse in germe 
« tutte le sottili dispute teoriche che allungano le di- 
« scussionî, e mettono capo a leggi disaddatte ; dall’al- 
« tro canto mettesse in mostra i difetti del nuovo or- 
« dinamento, da dover essere corretti, quando la legge 
« sarà proposta all’approyazione , delle Assemblee. » 
(num. cit.) 

Con questa persuasione nell’animo imprendemmo al- 
lora la discussione sulla riforma municipale. 

Tali sospeiti uon potevano invero suscitarsi nell’ani- 
mo nostro, non dico già senza presumere nel tempo 
stesso, che il ministero sconoscesse affatto i bisogni, e 
le condizioni del tempo nostro, ma senza dimenticare 
le moltiplici rassicuranti ‘dichiarazioni che il principe 
ed i ministri hanno fatto le tante volte innanzi al paese, 
innanzi all’Italia, innanzi all’ Europa. 

E. chi ha dimenticato tra noi ‘le belle parole colle 
quali il principe dava fcommiato alla deputazione to- 
scana che lo aveva visitato a Gaeta? — porrò ogni stu- 
dio (egli. diceva) nel cercare i modi più efficacia ri- 
sarcivli. delle soffer te calamità ed a restaurare il regime 
costituzionale, 

E chi ha dimenticate le parole che il principe peso 
dirigeva ai Toscani col suo proclama del 4 maggio ? 
IL pr incipe (così:diceva il proclaima).che per venticin- 
due anni di regno vi ha sempre governati con cure ed 
affetti di padre, che vi fece ricchi di instituzioni liberali, 
e seppe conservar fede alle medesime, anche quando 
la improbità de faz iosi osò convertirle a suo danno. | 
-- Questo principe inviava allora un suo commissario 
per sollecitare la restaurazione della monarchia costi- 
tuzionale. 

Niuno di noi ha potuto dimenticare. queste parole 
che il principe allora irretrattabilinenie profferiva, e che 
la Toscana, con tutta Europa, ansiosamente aspettava. 

Ma lasciamo le parole regie, e scendiamo agli atti 
del ministero; che tosto subentrò a raccogliere in sé 
la responsabilità del governo. 

E qui prima di tutto ci. piace rammentare ai lettori | 
la circolare del 5 giugno, che firmata da tutti i mini- 
stri equivaleva al programma del ministero. 

In questa circolare  convien distinguere due parti, 
cioè; la proclamazione dei principi e i, mezzi d’azione 
che il ministero intendeva di praticare. 


La proclamazione dei principii non poteva ‘esser né 


più chiara nè più solenne. Il governo della ‘T'oscaua è 
quello della monarchia temperata da costituzione; la 
costituzione toscana è lo statuto fondamentale concesso 
da S. A. T. e (R. al granduca regnante nel 15 febbraio 
1848; statuto che il principe sempre fedele alle sue 
promesse, vuol mantenere, comunque sia stato da altri 
audacemente violato; statuto, che come base alle one- 
ste libertà civili ed elemento d'ordine, di uuione e di 
tranquillità, il ministero yuol conservare. e difendere 
dagli attacchi di ogni partito, 

Quanto ai mezzi d’azione cui il ministero inteadeva 
di aver ricorso, in via provvisoria, c subordinatamente ; 
alla definitiva sanzione delle Assemblee legislative, la 
circolare stessa rammenta principalmente i seguenti: 
L Regolamenti provvisori sulla SI IN. Il più sol- ; 
lecito e conveuiente riordinamento di una forza mili- 
tare propria dello Stato. III. Attuare senza indugio 
tutte queile dispo che meglio convengano per 


‘conciliare colle civili libertà l’uso di quei poteri, e di 
quei mezzi, di che le autorità politiche debbono neces - 
‘sarlamente potersi valere a tutela dello Stato, e a di- ; 
fesa della stessa libertà dei cittadini. IV. 
quelle regolamentarie disposizioni che valer possono ad 


indurre ordine migliore nell’ andamento delle ammini- 
zioni comunali, aumento di attribuzioni, accresciinento 


Aalicipare| 


di libertà. V. Adottare coraggiosamente qualunque siasi 
riduzione di spesa che sia Mii le col regolare anda- 
mento del pubblico servizio. 

La cireslare adagia che noi ramimentiamo al nO- 
str lettori, non solo riduce il dabbio ad offesa dirim- 


Di a così solenni dichiara azioni, ma dando eziaudio 
la spiegazione di quei fatti onde alcuno trae argomento 


È 


i a timori, li distrugge e gli 
che potebbero PR 


i annienta nel punto stesso 
| Le leggi provvisorie ‘ultimamente promulgate, furono 
i 
| 
È 


‘ispatarsi se fu bene; 
oni. 


ì © Né cosa 


gi à tutte annunziate: nel programma ministeriale, Può 
d non può disputarsi. delle inten- 
zi 


alcuna vi 
d’altronde a trovare tra ‘le intenzioni ed il fatto una 
EE contraddizione ; imperocchè, prescindendo 
| dalla probità nersonale dei ministri, e prescindendo 
i ancora dai riservi solenni onde sono accompagnate, 
i possono invero dette leggi apparire o in qualche parte 
diletbose, o suscettibili -di ulteriori perfezionamenti, ma 
non può dirsi che non sieno ciascuna e nelle singole 
parti essenzialmente informate da quello Spirito di li- 





{ fondamentale pone come cardini all’amministrazione ed 
al governo dello Stato, 

Diremo anche di più. Queste leggi, ond’essere ‘fedel- 
nente applicate, suppongono necessariamente lo statuto 
fondamentale; il governo se vuole recuperare la forza 
es del potere, in luogo di quella forza eflimera de- 


rivante dall'arbitrio, che desse leggi. gli tolgono, il go- ; 
| verno ha mecessità imprescindibile di domandarla, e di | 


chiederla allo statuto fondamentale: con queste leggi 


ogui altro geverno è impossibile che non. sia il costi- ! 


tuzionale. 

Con queste osservazioni teorico -critiche noi credia- 
mo di aver mostrato ai nostri lettori il perchè non po- 
tessero sorgere nell’animo nostro quei dubbi onde al- 


RN ITTIT SITI EI 


nistero ha creduto ‘di pubblicare in esecuzione del suo 
primo programma. 

Il ministero adunque non dà ragione alcuna di te- 
mere quanto alla massima fondamentale, cnì sempre 
si è mostrato fedele, 

Quando però vediamo differirsi tuitora dal ministero 
la riattivazione definitiva dello. statuto, la quale tutta 
sì sostanzia nella convocazione delle 


i 





Assemblee legi- 
slative, non può sospettarsi che questo indugio dipenda 
da questioni di massime o di principii, ma tutto al 
più può dubitarsi che essa dipenda ‘da questioni di 
j opportunità. 

E siccome la quistione di opportunità è intimamente 
legata colle condizioni esterne dell’ Europa; colle con- 
dizioni degli altri Stati d’Italia, e colle condizioni par- 


ticolari della Toscaua, così tale questione nei suddivi- 


sati rapporti sarà argomento di altrettanti articoli suc- 
cessivi, da’ quali insieme emergerà dimostrata la pro - 
posizione che i veri interessi dello Stato consigliano ‘al 


governo a meltersi in grado di poter convocare le As- 
i sentblee legislative. 


PEA TO DARAI TIT MINI CIOTTI OI NADMIOOIMLIAITICAIAR 


Fmrexze, 10 dicembre. — Scrivono alla Riforma: 
Oltre i gridi e le canzoni che si cantavano a Livorno 
giorni sono, e delle quali ha parlato la vostra Riforma, 


? oltre il Hiliuito d’Arcidosso di cui ha parlato il Monitore i 
e.dove si voleva nientemeno che proclan:are un governo | 


provvisorio (?), vi è stato del chiasso ine parecchi altri 
Inoghi nell'occasione che si. metteva in esecuzione il 
? È nuovo regolamento di polizia. 


i 
i 
i 


A. Fiesole giorni sono il pretore è stato obbligato a 
LA CONA forza che vi sì trovava, c vi è stato 
spedito dì qui un distaccamento di soldati per rimet- 
tervi ordine. A Castelfiorentino il gonfaloniere, ottima 





PErSOUA; si è trovato a mal partito. A Poggibonzi Poe } 


vi è stato qualche scandalo. Îl governo deve prendere 
tutte le inisure occorrenti per fare cseguire 
rispettare. l’orline ec non deve sgomentarsi di questi 


ia inconvenienti e di questa fatua doge 
} 
} 
i 
| 


le leggi e 


— Il Monîtore contiene nella parte officiale 12 de- 
creti, vertenti la maggior parte ora nomine e traslo- 


cazioni d’impiegati e di ciambellani. Alcuni altri 1i- | 


guardano Ja costituzione della corte dei Conti, e varie 
circoscrizioni territoriali. 

Nella parte non officiale UD la tabella dei nu- 
meri dei duoni del tesoro estratti i! 3 e 6 dicembre per 
es estinti e rimborsali. 

= NGAN le cartelle presentate per l’acquisto alla 
\ pari delle cartelle di debito si è trovato ascenderne il 

numero a miliecentolrenta. 


— Il Nazionale ha un articolo sulla propababile ef- 
Lui dell’imprestito toscano: 





Corrisponderza del Vines sulle cose di Roma con data 


dei 30 nowvernibre. 


Mi si dice che il nuovo 
basciatore di Francia abbia 
minazione, di ricondurre il papa, voglia egli o non voglia 
e fatta una specie 


mandante in capo ec am- 
annunziata la-sua deter- 


di minaccia di cacciare i iriumiviri 
apostolici, se il loro padroue storna l’invito o piuttosto 
nega di ubbidire al suo comando. Non è bene il giu- 
dicare di quel personaggio molto importante da alcune 
parole sluggitegli nel calore della discussione. Ma che 
dirà Pio IX quando gli si 1iporterauno, e non torrà egli 
di opporre la passiva resistenza della Chiesa, anzichè 
venire acciuffato e ritornato nella sua capitale? Dicono 
che il nuovo comandante in capo usì modi risoluti, 
quando i i soavi non giovano: ma il papa è l’altimo degli 
uomini che si lascino trarre dalle parole alte, e già mi 
imagino che opporra la forza d'inerzia alla A del- 

l'ambasciatore francese. Aspettiamo Po arrivo 
i del siguor Corcelles, colla speranza di conoscere qualche 


LARE I ION AZIZ VILLE OLII AME IENA ARIE 


cosa delle intenzioni del papa, ma la verità non si può 
{ interamente conoscere finchè non sarà noto il risulta- 
| mento dell’abboccamento del signor Baraguay d’Hiliiers. 
i Sono più che mai inclinato a Doc che la quistione 
if ai governo francese ed il Papa non. si potrà scio- i 
i gliere che in un congresso delle. potenze cettoliche, né 
mi maraviglierebbe l’udire che il Papa stesso vi ricor- 


| resse. In questa quistione romana la Francia fin dal; 


pri DER sì è messa LSÈ una falsa strada, e, se non 
miinganno a partito, } le difficoltà sono sempre maggiori. 
ul ‘tempo è più brutto che non sia mai stato in Da na 


ha in dette leggi, che autorizzi ! 


i bertà, e da quei principii costituzionali, che lo staiuto | 


cuni dei nostri amici politici erano agitati, al compa- 
rire successivo delle leggi organiche, che via via il mi- } 


IL RISORGIMENTO 


RIS RSI INTTS N dI DIR DORIA AI EDT CIOTTI PETLIAA POTTOITA VACAOTZI I PEER LRIINIRZIIE DOD ETNICA NOCI MIETTA DITTA 


e le montag gne coperte di neve. Se mai traesse il sci- 
rocco la parte inferiore della città verrebbe inondata, 
e in questo moto si pulirebbero alquanto quelle sucide 
' vie. Certamente 
mero illuminata e più sporca d’Europa. Pochi e mi- 
serabili lampioni a olio rendono l'oscurità visibile. Splen- 
didi sono i palazzi, ma non essendo tornati i proprie- 
tari, sono occupati da truppe ed appaiono anzi caserme 
che magioni principesche. In quest'anno niuno di quei 
segni di lusso, per cui veniva impiegato il popolo. Gli 
albergatori, i bottegai sono disperati e se le cose non 
‘ Sì racconciano aljuanto, questo Natale sarà il più tristo 
che mai siavi stato. Le sole persone rimaste fedeli al- 
l’antica usanza di visitar Roma in questa stagione sono 
i} rampognari, o pifferari, come sono ehiamati qua, er- 


ranti trovatori calati dagli Abbruzzi per inondarci colla 


fennacma, 5 dicembre. — Lunedì, di buon’ora, giun- 
sero in quesia rada tre grossi vapori spagnuoli dA una 
pictola fregata. Suonò all’istante l’apprestamento, ed in 
| breve ora si avviarono al porto varii battaglioni di 
truppe, e così pure i cavalli ed i muli dell’artiglieria. 
i La fregata prese a bordo 200 cavalli, che sono il con- 
i tingente di due squadroni di artiglieria, nonché 100 
muli} oNre i bagagli, Je munizioni, gli uomini addetti, 
ece. ecc. La lunga manovra dell’imbarco dei cavalli e 
muli ERA la mattina alle 8, e terminò alle 9 
della sera. ci 10 partiva un vapore carico di. truppe, 
rimorchiando/pur la fregata. 

Gli altri due vapori poi partirono prima del mezzo- 
giorno, n dì dopo, carichi anch'essi di munizioni, ba- 
gagli ef truppe. Furono con questo convoglio trasportati 
circa 4|mila uomini. Fra alcune compagnie non imbar- 
i cate, elvarii battaglioni giunti posteriormente, sono ora 

in Teriacina circa altri 3 mila uomini. 

‘Vi fa pure trasportato il quartier generale, e lunedì 
sera giànse il comandante la spedizione, generale Cor- 
dova col suo stato-maggiore: vi è pure il generale di 
cavalleria Zabala, il generale di marina Bastillo, ed a 
momenti era pure atteso il generale Lersundi, e tutti 
questi capi hanno seco numerosi e brillanti stati-mag- 
giori, L’alloggiare discretamente in Terracina tanta folla 
di ragguardevoli ufficiali non è piccola cagione d’im- 
barazzi e di angustie. 
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Il 5 corrente si attendono i vapori pel secondo im- 
Barco, e l’ultimo avrà luogo nel venturo gennaio. 


| ESTERO. 
TURCHIA. — Cosranrivopori, 21 

Russia più non 

dalle frontiere 


novembre, — La 
s'appaga adesso dell’allontanamento 
di Bem e di tutti i Polacchi che passa- 
rono all’islamismo, essa neppure è soddisfatta dell’im- 
{ pegno preso dalla Porta di non affidare ad essi alcun 
| impiego nel servizio attivo; ora pretende che vengano 
i imprigionati e trattati da prigioni. La Porta rispose a 
{ codeste esigenze dichiarando in modo semplice e riso- 
I lutoche tutti coloro avendo abbracciata la religione 
mussulmana, mon trovavansi personalmente sotto la sua 
| rotezione, ima ch’erano divenuti esclusivamente sudditi 
della Porta, e che per conseguenza non apparteneva 
{ che alla Turchia, siccome potenza indipendente, di de- 
cidere sulla loro sorte. Una tale risposta, dopo d’essere 
stata comunicata agli ambasciatori d’Inghilterra e di 
| Francia, furimessa ai signori T'itoff e Sturmer. (Corrisp.) 


ministri, ove fra altre materie importanti, si aggiornerà 
precisamente l’apertura del Parlamento. Dicesi che la 
prossima campagna politica avrà principio a’ 29 gennaio. 


INGHILTERRA. — Si è convocato un consiglio di 


(Standard). 
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| SPAGNA. — Maprip, 3 dicembre. — La tornata della 
i Camera dei deputati è stata ‘oggi assai interessante. 
Dopo un’interpellanza mossa per sapere se il governo 
i sì propone di attivare il progetto di legge relativo al 
| riordinamento della riserva dell’esercito e cui il mini- 
i stero promise di rispondere, si diè lettura della pro- 
posizione dovuta all’iniziativa del signor Gonzalo Moron. 
| Saprete già senza, dubbio che con questa paepasnioa 
di cuì sì sono già occupati i giornali, vuolsi stabilire 
una lunga serie d’incompatibilità col mandato di rap- 
I ed escludere dalla Camera gl’impiegati la 
i cui provvisione è minore di 40,000 reali (10,000 fr.). 
| Nelle spiegazioni ch’ei da della sua proposta il sig. 
| Moron osserya che scopo del suo partito, ARboggiane 
| dolo, è fare che il reggimento rappresentativo divenga 
i uva verità, e ridurre in limiti ragionevoli l’influenza 
degli ufficiali. Dopo tutte Ie dimande di economia, dopo 
tutte le promesse dei ministri, si soltomise alle Camere 
| un (bilancio che ammonta a più di 1,350 milioni di 
| reali. Questo fatto, unito all'abuso, che secondo il sig. 
| Moron, si fece degl’impieghi, dei titoli, dei gradi e 
i delle croci, prova che il ministero forte e potente pel 
I male è impotente pel bene in presenza della pressione 
anormale, cui soggiace per parte de’suoi proprii agenti. 
i Ha in Ispagna, non compresi gl’impiegati provinciali 
i e comunali, 274,358 impiegati, e il risultato è che da 
| 5 a 6 contribuenti nutrono un impiegato. 
I Ciò non può durare. Gli autori della proposta non 
| vogliono escludere gli ufficiali +dalla rappresentanza, ma 
| vogliono sclie siano rappresentati, come le altre. classi 
della popolazione, in giuste proporzioni. pi | 
i Nuoye voci di modificazioni ministeriali circolavano 
IS oggi alla borsa. Ve le riferisco senza guarentirle. Ac- 
Î certavasi che si trattasse di chiamare al ministero delle 
| eee il signor Mon, sostituendolo al siguor. Bravo 
{ Murillo che prenderebbe il portafoglio Als 
pubblica; ministro della guerra sarebbe il signor Cordova 
{ ora in Italia. Fina lO ciò che pare “oa il 
| signor Salainanca crebbe direitor generale delle 
; ( Indep. Belge). 


i dogane. 


siii 


Roma è la capitale peggio selciata, | 
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FRANCIA. — Parici, 10 dicembre. — Poco impor- 
tante è stata oggi la tornata dell'Assemblea. Si deliberò 
di non prendere in considerazione la proposta dei sigg. 
de Laussat, Tortainier ed altri relativamente alla di- 

i stribuzione dell’indennità da pagarsi alle persone ch’e- 
rano state proprietarie di schiavi nelle colonie. Si prese 
invece quella del signor Desmousseaux de Giveé di ri- 

{ porre nel loro grado i magistrati della corte dei conti 
dismessi in virtà del decreto della corte dei 18 aprile 
1848. Nel resto della giornata si discusse sopra una pe- 
tizione di certi abitanti di Marsiglia, i quali chiedevano 
che gli operai avessero la domenica per giorno di ri- 
poso. 


Parioi, 11. dicembre. — La festa offerta al sig. pre- 


sidente o repubblica dal siguor prefetto Li Senna 
ebbe luogo quest'oggi al “e di città, 

Fu servito un banchetto di duecento coperti nella 
gran sala detta altre volte del Trono, la quale fu ma- 
guificamente decorata per codesta solennità. 

Il sig. Berger, prefetto della Senna, fece il seguente 
brindisi : 

Al sig. presidente della repubblica, 
dicembre. 

L’anno scorso in questo I giorno la Francia 
doveva prendere una di quelle risoluzioni che eserci- 
tano una grande influenza sui destini di un popolo, e 
sono nello stesso tempo la tremenda prova della li- 
berità. 

La Francia, libera ‘e padrona di ‘sé stessa, si raccolse; 
dai suoi quaranta mila comuni s’ innalzarono innume- 
revoli gruppi di cittadini, ed un nome scritto nella me- 
sima ora da6milionid’elettori, unanimì senza loro‘saputa, 
fu accolto in seguito da una immensa acclamazione. 

Subito dopo, tutto. il paese diede, una, nuova sanzione 
a quel grand’atto, nominando l’Assemblea, i cui digni- 
tarii circondano qui il primo magistrato della repub- 
blica. 

L’accordo di questi due grandi poteri, fondato sul 
rispetto per la costituzione, può solo mantenere la tran- 
quillità della quale gode la città di Parigi, e ritornarle 
la sua prosperità, 


all’eletto del 10) 


Interprete io dei sentimenti del corpo municipale, 
sono felice di salutare questa duplice rappresentanza 
della sovranità nazionale, ispirata dall'amore del bene 
pubblico e dalla energica volontà di far predominare 
l’ordine ela libertà, 

La Francia, signor presidente, ha posto in voi senza 
misura la sua fiducia, e voi vi avete corrisposto con un 
affetto illimitato. 

Ricordatevi bene che questa nazione non è nè di- 
mentichevole, nè ingrata. Essa si rammentò nel 10 di- 
cembre di un nome che formava la sua gloria e che 
diventava allora la sua speranza; essa si sovverra dei 
vostri sforzi per giustificare quella espeltazione e per as- 
sicurare la salute del paese. 

Il sig. presidente della repubblica rispose : 

— Signori, io ringrazio il corpo municipale di avermi 
invitato al palazzo di città e di avere in questo stesso 
giorno distribuiti numerosi, soccorsi agli indigenti, Sol- 
levare gli sventurati è. a’ miei occhi il miglior modo di 
celebrare il 10. Dicembre. 

Jo non vo’ qui ricapitolare ciò che abbiamo fatto da 
un anno in qua. Ma la sola cosa di cui mi vanterei, 
sarebbe quella di avere, grazie agli uomini che mi cir- 
condarono e che ancora mi circondano, mantenuta in- 
tatta la legalità e la tranquillità secura. 

L’anno che sta per principiare sarà, io spero, an- 
cora più fertile di felici risultamenti, specialmente se, 
come disse il signor, prefetto della ;Senna, tutti i grandi 
poteri restano intimamente uniti. Io chiamo grandi po- 
teri quegli eletti del popolo, l'Assemblea ed il presi- 
dente. Sì, io ho fede nella loro uniozie feconda, noi 
marceremo invece di rimanercene immobili: poichè ciò 
che dà una irresistibile forza anche al più umile degli 
uomini è di vedere innanzi a sè un grande, scopo da 
ottenere e dietro di sè una grande causa da difen- 
dere. 

Per noi codesta causa è quella della. civilizzazione 
intera. 

Èì la causa di quella saggia e. santa libertà che di 
giorno in giorno è sempre più minacciata dagli eccessi 
che la profanano. 

È la causa delle classi laboriose, il cui ben essere 
viene assiduamente compromesso da quelle insensate 
teorie che, sollevando le più brutali passioni ed i più 
giusti timori, farebbero odiare perfino il pensiero di mi- 
glioramenti. 9 

È la causa del governo rappresentativo , il quale 
perde il suo salutare prestigio per l'amarezza del lin- 
guaggio e le Jentezze poste nell’adottare ie misure più 
utili.  * 

È la causa. della grandezza e della indipendenza 
della Francia, mentre se le idee che ci combattono 
potessero trionfare, distruggerebbero le nostre finanze, 
la nostra armata, il nostro eredito, la. nostra prepon- 
deranza, forzandoci pure a dichiarare la Buona a al’Eu- 
ropa intera. 

Nessuna causa pertanto; non fu mai più giusta, più 
patriotica, più sacra della nostra. 

Lo scopo che ne dobbiamo sperare è pur esso no- 
bile quanto la causa. Non è già la meschina copia 
di un passato qualunque che trattasi di fare, ina bensi 
di invitare tutti gli uoimini ‘di cuore e di mente a con- 
solidare tal cosa che è più grande d’ una Carta, più 
durevole di una dinastia, i principii eterni della reli- 
gione e della morale, e nel teinpo stesso le nuove regole 
di una sana polilica. 

La città di Parigi tanto intelligente, e che ricordarsi 
non vuole delle agitazioni rivoluzionarie: che per al- 
lontanarle troverà giusto un andamento , che segui- 
tando lo stretto sentiero segnato dalla costituzione , 
permette di contemplare un vasto orizzonte di speran- 
za e di sicurezza. 

Si è spesse volte detto, che quando si parla d'onore 
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in seguito allo scioglimento della dieta la confedera- 
zione non viene ad esser priva di un organo costitu- 
zionalmente istituito e la Prussia stessa è in grado di 
riconoscerlo; onde come non fondate si chiariscono 
tutte le conseguenze dedotte ‘dall’opposta asserzione. 
Se dinanzi a prove così irrefragabilii abbisognassero ul- 
teriori dimostranze della esistenza della dieta Ticono- 
sciuta dalla Prussia, noile troveremmo nella summen- 
toyata convenzione del 30 settembre. Questa. stabilisce 
che la. commissione federale da formarsi abbia ad 
avere il maneggio « degli affari finora diretti dal po- 
tere centrale provvisorio in quanto questi. sono posti 
a tenor delle leggi federali dentro la competenza del 
consiglio ristretto. della. dieta » ‘e che tutti gli altri 
« affari dell’articolo VI dell’atto federale assegnati alla 
dieta plenaria della confederazione rimangano in balia 
alla libera ‘unione dei singoli Stati e che i membri 
della commissione federale debbano in conformità del- 
l'esistente legislazione della confederazione e in parti- 


havyyi un eco in Francia. Speriamo ‘che quando yi si 
parla di ragione, vi si trovi un eguale rimbombo così 
negli Spiriti, come nei cuori degli uomini devoti, pri- 
ma di tutto, al loro paese. 

To propongo un brindisi alla. città di Parigi ed al 
corpo inunicipale. 

Tali parole furono lungamente applaudite. 

I saloni della prefettura furono prontamente riem- 
piti dalla folla degli invitati. 

Nulla wha che possa dare un’idea della magnificenza 
di quell’immenso locale (?!). 

La nuova galleria per le feste alla quale si giunge 
per una ammirahile scala doppia, venne aperta per la 
prima volta. Tre orchestre erano quivi disposte per la 
danza nella gran sala e nel principale salone degli ap- 
partamenti del sig. prefetto. 

Una brillante folla girava in ogni parte di quel va- 
sto palazzo , decorato con altrettanto lusso che buon 
gusto. Ogni cosa in quella bella festa, che ancor dura 
in tutto il suo splendore mentre scriviamo, è degna 
della circostanza nazionale ch’ essa ha per iscopo di 
celebrare, e della capitale nel cui nome vien data. 

(Patrie). 

— Ieri mattina sì è durata fatica ad impedire agli 
invalidi di sparare il cannone. Quella brava gente non 
capiva che si lasciava passare sotto silenzio V anniver- 


sario del 10 dicembre 1848. 





















gli affari loro commessi, 
Al parer nostro un più esplicito riconoscimento non 


che mal fondate ed erronee abbiano ad essere le ul- 
teriori asserzioni del presidente del consiglio d’ammi- 
nistrazione. Alle quali ritornando, e appoggiati su quanto 
abbiamo addotto, ‘diciamo essere nostro avviso: 

1. Che lo Stato federativo. progettato dalla Prussia 
potrebbe venive in conflitto colla costituzione federale 
esistente tuttavia in diritto, 

2. Ch'egli è impossibile il distinguere i diritti e i do- 
veri riposanti sull’atto federale dalla costituzione fede- 
rativa, in quanto essi sono indivisibili, si condizionano 
a vicenda, e una tale distinzione non potrebbe pog- 
giare se non sopra un erroneo concetto di costituzione 
che scambierebbe la forma nella sostanza. 

3. Che non basta riservare agli Stati restanti fuori 
dell’alleanza del 6 maggio i diritti e doveri loro ‘assi- 
curati dal patto, se la detta alleanza deve nellè sue 





SVIZZERA. — Consiglio degli Stati. — Seduta 7 di- 
cembre, 

È all'ordine del giorno il regolamento del consiglio 
degli Stati riprodotto dalla commissione. Questa dichiara 
di non avere che più logicamente disposto alcuni ar- 
ticoli e ripulita la redazione. In quanto alla sostanza 
avere lasciato il tutto come usci dalle precedenti ide- 
liberazioni. 

La lettura e l’adottamento succede via via quasi senza 
discussione. Ciò che occupa maggiormente è l'art. 27 
che tratta della maniera di comunicare all’Assemblea 
le proposizioni che possono venir fatte dai singoli mem- 
bri in questa o in quella lingua. Il sig. Brosi osserva 
che l’articolo della costituzione federale in forza del 
quale la lingua italiana è assunta fra le lingue nazio- 
nali, è passato nella Dieta per pochi voti: teme che 
alla fine nel consiglio degli Stati si abbia ad introdurre 
anche un segretario italiano; perciò vorrebbe che dal 
regolamento fosse esclusa la lingua italiana, tanto più 
che la reputa inutile poichè i deputati della Svizzera 
italiana sono conoscitori delle altre lingue usate e non 
è a supporsi che per esempio il cantone Ticino voglia 
mandare deputati che parlino il solo italiano. Parlano 
su questo proposito principalmente Curti , Migy , Pe- 
drazzi, Petitpierre, Kappeler. Quest'ultimo , in opposi- 
zione al signor Brosi, fa una proposta che è general- 
mente combattuta come oscura ed ambigua. La ritira 


doveri. 

Noi dobbiamo adunque desiderare ardentemente che 
1 principi posti dal ministro di Stato Bodelschwing nella 
sua qualità ufficiale vengano rettificati dal regio gabi- 
netto, giacchè noi non ne potremmo acconsentire l’ap- 
plicazione. 

Piaciasi V. E. di rimettere copia di questo dispaccio 
al ministro degli affari esteri e pregarlo che voglia in- 
durre il suo governo a tener conto dei nostri ‘giusti 
desiderii, 

Gradisca, ecc. 
SCHWARZENBERG, 


DANIMARCA £ HOLSTEIN. — Le lettere che 'rice- 
viamo da Copenaghen e da Kiel, ci recano finalmente 
una fondata speranza che Jinfelice ed apparentemente 
interminabile. contesa insorta tra la Danimarca‘ i du- 
cati dello Schleswig-Holstein sia per essere definitiva» 
mente accomodata. Diciamo definitivamente, in quanto 
niuno dei modi o termini d’aggiustamento finora prof- 
ferti od immaginati da poteri neutrali. e dalle stesse 
parti interessate, non aveva il carattere di più che una 
tregua o temporario accomodamento. 

Secondo che intendiamo, fu alla perfine saviamente 
risoluto a Copenaghen, che non si sarebbe fatta alcuna 
violenza. 

Tutte le operazioni marittime venendo ora impedite 
dal ghiaccio, e minacciando la Prussia di richiamare 
le sue truppe, egli era chiaro che i Danesi o si. dove- 
vano indurre a trattare colla Stadthalterschaft dei du- 
cati, o sottoporsi al loro condizionale dominio e resi- 
stenza per tutto l'inverno, od altrimenti porre l’intiero 
paese, le sue istituzioni e l’avvenire ai piedi della Prus- 
sia. Il partito liberale della Danimarca, per quanto sde- 
gnato contro gli Schleswighiani, non è disposto a 
volerne la soggezione a dispendio della propria libertà. 
Gli stessi  illiberali di Copenaghen pensano che le do- 
mande, colle qualivla Prussia accompagna le sue prof- 
ferte , tornerebbero assai pericolose. A questa persua- 
sione della necessità di cercare di terminare amiche- 
volmente e non colla forza questo litigio, si è aggiunta 
la persuasione saggia del pari, che il nocciolo della 
quistione, era la successione al irono, e. che insino a 
tanto che le due parti non si sentivano assicurate e 
guarentite rispetto alla dinastia sotto cui avrebbero da 
vivere in avvenire, era impossibile di venire ad una 
conclusione soddisfacente. 

All’importante fatto dell’avere ;l governo \danese ac- 
consentito di trattare direttamente colla Stadthalterschaft, 
possiamo aggiungerne un altro egualmente importante; 
ed è che le due patti hanno riconosciuto la necessità 
ed assuntosi il carico di stabilire ad un tempo la que- 
stione di successione al trono. 

Per quanto i nostri lettori 0° essere informati 


delle principali circostanze di questo fatto, non sarà 
Del resto. che lo stesso governo prussiano, non ostante | fuori di proposito il qui ricapitolarle. 


la protesta da esso fatta fin dal mese di maggio con- i 
tro la legale esistenza del potere centrale provvisorio 


poscia e si unisce ad una nuova redazione dell’articolo 
proposto dal sig. Curti nel senso ‘che le mozioni e pro- 
posizioni possano essere fatte in qualsivoglia delle tre 
lingue nazionali e che siano comunicate all'Assemblea 
in tedesco e in francese, A questa proposta accede an- 
che la commissione, e, messa in votazione , ottiene la 
maggioranza. Si vota sul complesso del regolamento ed 
è adottato. Null’altro essendovi all’ordine del giorno , 
la seduta è levata. — Per rispeito al culto cattolico , 
sabato 8 non vi è seduta, essendo una festa cattolica. 
-- Lunedì la legge monetaria. 

-- Il consiglio degli Stati esordirà lunedì la’ discus- 
sione sulla riforma monetaria. La commissione è divisa 
in maggioranza e minoranza. Vi saranno dunque altret- 
tanti rapporti. 

Nel seno della commissione si sono manifestate tre 
opinioni. Eccole. SURE 

Una minorità proponeva di limitarsi ad ammeitere e 
tariffare tutte le monete aventi corso in Isvizzera, indi- 
gene o- straniere. 

Un'altra minorità, cui la precedente si congiunge di- 
mandava la consacrazione del ‘sistema monetario deci- 
male svizzero di franchi; batz e rappi, basato sulla 
marca di Colonia a 233,855 grammi a 36, 314 fran., 
in ragione di 1 1]2 fr. per un fiorino imperiale di 60 
kreuz; in altii termini il sistema monetario dell’Ale- 
magna meridionale, 

La maggiorità infine adottava francamente, qual base 
di ogni discussione , il piede monetario francese esi 
mostrava disposta ad entrare di subito in materia su i 
progetti e le legsi proposte dal consiglio federale. 

Berna. -- Il consiglio federale ha indirizzato a tutti 
i cantoni una circolare per invitarli ad eseguire imme- 
diatamente il decreto del 19 novembre, che espelle 33 
capi dei fuorusciti. 

IAA 

ALEMAGNA. — Seguito e fine delle istruzioni spedite 
dal governo austriaco al signor Prokesch a Berlino, 
intorno alla quistione federale. 


VOIR SALITA LD MERITA TOTTI TOTO III TLT LSTITA CITI EREZIONE 


(Vedi i due numeri antecedenti) 


Ji ramo della regnante famiglia di Danimarca , che 
ha ugualmente diritto ai ducati dello Schleswigh-Hol- 
steiv, minaccia di spegnersi nella sua linca mascolina 
La qual cosa quando accadesse, la corona della D 


2 
io riconosca però come successore della dieta e come 
legalmente investito dei diritti e dei doveri di esso, ri- 
sulta incontrastabilmente dalla convenzione conchiusa 
il 30 settembre e ratificata dalla Prussia il 10 ottobre, 


i 
af 
{ nimarca, a tenore del reale statuto, passerebbe al prin- 
i cipe d’Assia, figliuolo d’una sorella del re. Ma sicc@Aili 
in forza della quale l’arciduca vicario clell’impero a- Î lo statuto non dice nulia rispetto ai ducati, questi si 
vrebbe restituito al complesso dei membri della confe- i devolverebbero al ramo cadetto della reale famiglia, cioè 
derazione tedesca i poteri affidatigli con deliberazione al duca di Augustenberg, disceso, come il re attuale, 
federale del 12 luglio, e a tale effetto avrebbe deposto I da Ogistiano I re/di Danimarca. Il duca'di Augusten- 
nelle mani di S. M. l’imperatore dell’Austria e di S. | berg ha fatto la parte assai naturale al capo del ramo 
M. il re di Prussia i diritti e i doveri conferitigli in | cadetto di una reale famiglia. Appartenendo egli ai du- 
seguito all’adesione degli altri governi. i cati per nascita e per residenza, può essere che il suo 
E perciò non solo apparisce chiaro da prove mate- desiderio di resistere all’autorità e dittatara della Da- 
riali che lo scioglimento dell’organo federale esistito ! 
fino al 12 luglio 1848 non ha potuto invalidare la dieta | 
federale, ma dalle cose premesse risulta eziandio che | 


nimarca non sia stato che effeito di amor patrio, Ma 
qualunque fossero le cause che lo spingevano, i suoi 
portamenti non furono troppo prudenti, 


colare della costituzione militare, maneggiare e dirigere } 


si potrebbe dare. Se adunque la costituzione federale 
ha ancora diritto di esistere, ne viene per conseguenza ; 


pratiche conseguenze compromettere questi diritti. e ‘ 


IL RISORGIMENTO 


Nel forte e nella confusione della guerra, il. ré di 
Danimarca penetrò colle sue truppe nel castello di Au- 
gustenberg, e si diede a raccogliere tutte le carte che 
potè trovarvi, e pigliando ira queste molte lettere pri- 
vate, ne pubblicò una scelta che potesse servire ai suoi 
interessi e soddisfare al suo malanimo: Queste lettere 
rivelarono non solo gli sforzi del duca per amicarsì col 
mezzo cella stampa e di agenti non troppo delicati l’ò- 
piuione pubblica di tutta Europa, ma eziandio il modo 
di sentire del duca e della sua famiglia, manifestato in 
carteggio confidenziale, donde traspare odio ai Danesi 
ed una specie di disprezzo pei sovrani regnanti, spe- 
cialmente pel re di Prussia. Queste manijestazioni per- 
dettero il duca di Augustenberg nel concetto del popolo 
danese e della corte prussiana. 

Finqui la vendetta del re Danese fu intiera, ma non 
si può negare che i mezzi adoperati per ottener questa 
vendetta non siano disonorevoli al carattere di gentil- 
uomo e di re. Il risultato si è che la sommissione del 
duca di Augustenberg si è resa impossibile nella Da- 
nimarca come quella. del principe d’Assia nei ducati. E 
perciò la quistione era sarebbe se non si possano in- 
durre tutti e due per mezzo d’indennità a rinunziare 
alle loro pretese e non si possa trovare un terzo can- 
didato, il quale abbia un legittimo diritto, un potente 
appoggio e nello stesso. tempo carattere è condizione 
da imporre conciliazione alle due contendenti fazioni 
dell'impero danese. Noi risponderemo a questa qui 
stione , in quanto le parti impegnate in questa» nego- 
‘ ziazione sono, secondo ci scrivono, vicine a risolverla. 
In primo luogo , il principe. Federigo , nipote del re 
Cristiano , non può regnare ad un tempo nell’ Assia e 
nella Danimarca. Le leggi dell’Assia lo proibiscano , e 
il principe deve fare una ‘scelta. E noî crediamo che 
con una grossa soinma di danaro in contraccambio del 
suo diritto in Danimarca il principe Federigo s’ indur- 
rebbe a rimanersi nell’Assia e a ristringere la sua am- 
bizione al trono granducale di Cassel, D'altra parte, il 
duca di Augustenberg, il quale non ha alcuna pretesa 
sulla Danimarca e che insistendo ne’suoi diritti sopra i 
ducati verrebbe inevitabilmente a separarneli, e quindi 
a spezzare un antico e nobile reame, mon si deve dis- 
simulare i gravi ostacoli che incontrerebbe nel tentare 
una sì pericclosa impresa. La Prussia, la sola potenza 
che lo potesse aiutare in tal tentativo , è stata da lui 
stesso offesa non lievemente. Se il duca ha fior di sen- 
no, egli accetterà condizioni assai buone, per cui a lui 
e alla sua famiglia sarà concesso l’antico ducato di sua 
casa), quello che era considerato come appanaggio del 
ramo cadetto della famiglia che regnava in Danimarca, 
cioè il ducato di Oldenburgo. La famiglia che occupa 
questo ducato ha comunione di stirpe colla regnante di 
Danimarca; e discendono ceuirambe da Federigo I., re 
di Danimarca. E venendo a mancare la linea degli 
Augustenberg, i duchi presentidi Oldenburgo verrebbero a 
essere i prossimi eredi dei ducati dello Schleswig-Hol- 
stein. La proposta adunque sarebbe di dichiarare il 
presente duca di Oldemburgo e suo figlio successori 
alla corona di Danimarca, cempresi i ducati dello Schle- 
swig e dell’Holstein, quando. venisse a spegnersi il pre- 
sente ramo regnante ; che il duca d’Augustenberg e la 
sua famiglia passerebbero ad Oldenburgo: di cui sareb- 
bero duchi; e il principe Federigo d’ Assia riceverebbe 
un’ indennità pecuniaria od altro per rinunziare a? suoi 
diritti. di successione nella Danimarca propriamente 
detta, Tali;  aquanto udiamo, sonosi proposti termini di 
accordo, termini che sarebbero appoggiati dalla Prussia, 
a patto che l’Holstein entri nella federazione dei tre re 
il che non sarebbe discaro alla Prussia , sebbene sia 
per metter fine alle sue pretese; e per questa ragione 
appunto piacerebbe all’ Inghiltetra, se non alla Francia, 
Gli abitanti dello Schleswig e dell? Holstein continue- 
rebbero a godere di tutta quell’unione politica e com- 
merciale, della quale essi fanno così grande stima, sotto 
una comune Assemblea Legislativa e un re Danese, 
Così tanto i Danesi quanto gli Schleswigliani evitereb- 
bero. difficoltà e pericoli che minacciano Ì’ estinzione 
delle loro libertà e la spartizione del loro Stato, e an- 
che la possibilità di una guerra civile senza fine. 

(Daily News) 
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CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEL 17 ASSASSINI. 


Udienza del 13. dicembre. 











Il processo della banda Artusio , ch’ era stato inter» 
rotto stante le elezioni, venne ripreso quest’ oggi col 
consueto concorso di popolo. 

In questa quinta udienza si passarono in rassegna i 
capi 5. 6. 7. 8. dell’atto d’accusa, comprendenti varie 
grassazioni a mano armata commesse in parte da Pie- 
tro Artusio di complicità coî Vincenzo e Giovanni Ar- 
tusio suoi cugini, ed in parte da Magone di complicità 
con certo Penna deceduto nella prigione pendente l’i- 
struzione del processo, 

Siedoro adungue sul banco degli accusati Pietro, 
Vincenzo, e Giovanni Artusio e Migone. A riguardo dei 
Vinecazo , e Giovanvi Artus!o , si osservano le stesse 
formalità che si usarono verso gli altri accusati 
quando per la prima volta presero parie a questi 
dibbaitimenti, dandosi cominciamento colla lettara delle 
sentenze che già li colpirono, dal tenore delle quali ri- 
sulta che sono entrambi recidivi di furto. 

& inutile il dire che questi nuovi accusati negano ri - 
solutamente tutti i fatti loro attribuiti, giacchè sembra 
| essere questo il sistema’generalmente adottato per que- 

ste pubbliche udienze da tutti gli afligliati di questa 
banda. Il Vincenzo Artusio, il quale nell’istruttoria in- 
stituitasi nelle carceri si era reso pienamente e detta- 
gliatamente confesso, per coonestare il sistema da esso 
repenunamente preso di tutto negare, sostenne di es- 
slre stato stimolato a far le deposizioni, che si legzono 
negli atti, da lettere che gli si facevano pervenire nella 
prigione nascoste nelle pagrotte che gli venivano gior- 
nalmente distribuite, 

Ma procedutosi al confronto, si riconobbe aperta- 
mente non saper l’aceusato che computar qualche sil- 
laba di scrittura in stampo, e non esser capace di leg- 
gere lo scritto a mano, il più chiaro ed intelligibile 
ed inoltre, Interrogatosi il custode delle carceri, si seppe 
da esso che Il pane 0 la pagnotta non viene inai con- 
segnata al prigionieri se non tagliata in quattro pezzi il 
che renderebbe iipossibile il fatto che | inquisito so- 
stiene. A malgrado di questo però, ed a malgrado delle 
costanti deposizioni del Pietro Artusio a carico suo, il 
Vincenzo Artusio persiste sempre nella negativa. HA 
pai va e) testimonii relativamente a 
ai Lo pi “ accusa non presentò veruno incidente 

sno ci menzione , mentre non .vi fu una sola delle 
deposizioni che venisse a mutare aspetto al processo, 
od a contraddirlo in alcuna sua parte. 

. Notereino solo che la deposizione d’ un testimonio 
invocato dal Giovanni Artusio ber provarè un’ alibi a 






















































suo riguardo, non riuscì l’ effetto che }’inquisito sì. 
pettava. x î 

Nel mentre che l’ alto Magistrato era intento all 
dempimento dei gravissimi suoî doveri, che gli inqui: 
stavano dibattendosi colle imponenti prove dei loro 
litti e che un folto drappello di R. carabinieri vigil 
sui déliaquenti affidati alla loro custodia, nella ste 
sala vari furfantelli che offrono le migliori speranze 
che aspirano probabilmente alla superiore carriera. 
assassini, rubavano un’ orologio, una borsa contene 
circa duecento franchi ed una tabacchiera d’argento” 
tre dabben uomini, i quali, forse non troppo al fatt 
dei vasti progressi che fanno tuttodi le teorie del ci 
munismo, pare non si aspettassero questo tiro, giacché 
ne diedero tosto querela alla competente autorità, | 

Alle 4 pomerid. S. E. Mazza-Saluzzo rimandava 
continuazione del processo al giorno seguente chiudend 
la presente udienza. (Istrutt. del Pop.) 































ULTIME NOTIZIE. 
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ELEZIONI. 


Dogliani. -- Regis cons. di Stato. 

Cicagna. —- Moja. 

Montmeillan. — Louaraz, È 

Con queste 3, le elezioni della Terraferma sono a cs 
rivate al pieno loro! numero di 180. — Rimangono le x % 
24 dellà Sardegna. : SR, È 

— A Venezia, nel dì 14 det corrente, furono abbr 
ciate altre L. 109,920,50 di carta comunale concambi 
con viglietti del tesoro a valore ridotto. bi 

Firenze 12 dicembre. — Leggiamo nel Nazionale: 

Risultati conosciuti fino. a quest'ora (ore due pom 
ridiane, 12 dicembre 1849) dell’incanto delle carteli 
aperto questa’ mattina a ore 12 nella. sala di Lu 
Giordano, palazzo Riccardi, a fotma del decreto del. 
ottobre, e del successivo regolamento. 1 














Accettate alla pari 1173 
ù Al 92 3 
Al 90 233 
AlP 890° 56 
All’ 88 200 % 
AI? 87 4660 È 
Accettate cartelle 6325 d 
Che rappresentano un capitale di L. 6,325,000.. > 0 


Il minimum, a quanto pare, sarà 187 per 0j0. 

Il ministro delle finanze ha dichiarato che attende 
dosi altre offerte, sospendeva la seduta. 

Roma, 10 dicembre. — I tedeschi sì avvicinano pren 
dono le posizioni lasciate dagli Spagnuoli. (Nazionale) 

Dar’ Umsara , 9 dicembre. — I disordini sanguinosi 
accaduti a Spoleto per la ripristinazione del dazio su 
macinato, sì sono riprodotti in tutti i paesi dell’ Umbria. © 
Trevi, Terni, Narni, Città della Pieve, Todi Cisl AI 
glione del Lago, Acquasparta. I contadini armati di 
mazzette corte, zappe, vaughe, scuri, falci ed altri arnesi 
campestri, hanno costretto i preposti al dazio a bruciare 
i libri dell’amministrazione, ed insistono perché non si 
ripristini, È i 

A Todi i Francesi restarono indifferenti per i primi 
due giorni, poi presero parte a sedare il pubblico al- 
larme sospendendo l’esazione del dazio. ‘In Spoleto: gli 
Spaguuoli già partiti pel ritorno, retrocedettero avendo 
la cosa aspetto molto imponente; nel comune di Ca- 
stiglione del Lago, il governatore che si trovò presente 
al fatto, tranquillò i coloni con la fiducia che se pe ‘ 
ispirare dopo bruciati i libri. | (MNazionale). 

Narori, 4 dicembre. — Il generale Baraguay d’Hilliers 
fu lunedì 3 in Caserta a presentarsi al re. Era accom- 
pagnato da due ufficiali. i 

Bonsa pi Parior, 11 dicembre. — L’anniversatio dei | 
10 dicembre passò tranquillamente , senza ‘alcuno dei | 
funesti incidenti annunziati dai .malevoli. Perciò la 
rendita fu ferma, più che non fosse stata hei. giorni 
anteriori. Resta la quistione dell'imposta sulle bevande 
Se la sì mantiene , come sembra probab.le i. fondi 
pubblici saliranno al loro vero VAtGnei A conitanti il 
5 per 0/0 si chiude a 91, 50, con rialzo di 50 cen. | 
tesimi da ieri, e il 3 0/0 a 56, 30, con rialzo di 30.1 
centesimi. 7 

Ausrria. — La Gazzetta di Breslavia reca una lettera 
proveniente da Vienna, in data del 4 dicembre, secondo 
la quale Radetzky avrebbe data la sua demissione e 
raccomandato il generale Hess come il meglio atto a 
succedergli nella. qualità di. governatore - del regno 
Lombardo-Veneto. 

Vienna. — Il generale Welden, trovando troppo al- 
larmante il linguaggio del giornale la Presse di Vienna 
nell’ attuale stato d’ assedio di quella capitale, lo so > 
presse temporariamente con suo decreto dell’8 pationie 

sa Le truppe austriache che sono sulla frontiera della 
Sassonia si fanno ascencere a 26,000. Il loro coman- 
dante în capo, arciduca Alberto, è stato a Dresda per 
coucertarsi col re intorno ai partiti da prendere È 

Prussia. — Berrino, 8 dicembre. — Si vuole ché nella 
risposta del gabinetto prussiano all'ultima nota dell’Au:- 
stria si faccia osservare come il Parlamento tedesco 
soddisfacendo la pubblica opinione, sia destinato a met-. 
ter fine alla rivoluzione e non a ticominciarla. Der 
che la Prussia saprà resistere ed abbattere i disendii 
rivoluzionarii) e ch’ella ha dato guarentigie alla causa 
della libertà in un tempo in cui l’Austria doveva re- 
primere l’insorgimento austriaco. Si erede però che 
questa risposta non sia ancora stata spedita, i 

— Si dice che il consiglio d’ ammiuistrazione abbia 
deciso che.i governi .facienti ‘parte della federazione 
saranno rappresentati al Parlamento d’Erfart da cinque 
COHMUISSALI, 
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Libreria Vedova Reviguio e Figli, in Doragrossa. 


__ — — e Lulu 





2 n hi . . . . Ù 
Novena del SS, Natale, aggiuntavi un'Omelia di 
S. Massimo vescovo di Torino, in 24, ceut. 60. 3 
Giacomino, favole di ragguaglio delle misure e pesi 
decimali, colle misure e pesi del l’iemonte, L. 9. 
Assorlimento di libri per uso dei collegii nazionali 
a modici prezzi. xi 
ina ; } 
La libreria T. Degiorgis, già fratelli Pic, è stata in-- 
caricata dall’uffizio del giornale il Risorgimento, di 
ricevere sottoscrizioni per azioni di detto giornale 
nella nuova società che sta formandosi: I 
Le azioni sono di lire 200 divise in qualtro rate a 
franchi50 cad. pagabili anticipatamente anno peranno; 
ognuna di queste dà il diritto ad una copia del giornale 
(che costa ai non azionisti L. 40 all'anno) ed a tatti gli 
stampati della società stessa; ; 
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16 Dicembre. 


L'EUROPA E LA REAZIONE, 


Ci soccorrono alcune importanti considerazioni nel 
leggere un'articolo della Concordia intorno allo stato 
presente delle europee condizioni. E vogliamo breve- 
mente discuterle, se tant'è che ci si voglia ascoltare 
senz'ira, senza. obbrobriose prevenzioni. 

« Ragionando sulla questione europea, dice quel 
giornale, abbiamo già stabilito che non essendovi 


R 


« bastevoli elementi per. fondare un ordine stabile di | 


« cose; la rivoluzione .si può riguardare come com- 
«pressa, ma non vinta. La riazione infatti s'avanza 
« per lutto.....:.. Ove, come in Francia, il governo è 
« repubblicano, si macchina la ristaurazione monar- 
« chico-costituzionale : ‘ove il governo è costituzio- 
« nale, si pensa retrocedere al dispotismo, ma non si 
« sa il come nè il quando: dappertutto si vive e si 
« governa alla giornata ». 

In guisa di parentesi, è naturale in noi la _meravi- 
glia per quell’espressione si macchina: a chi fosse 
repubblicano, il verbo s’adatterebbe, ma per noi che 
viviamo in un governo costituzionale, esso ne sembra 
alquanto improprio. Invece pertanto di si macchina, 
noi, se osassimo correggere l’altrui frase, seriveremmo 
ost desidera, osi tenta; e ciò dalla Miani mag 
gioranza de’ Francesi. 

Veniamo alla tesi generale. 

Lo stato d'Europa è, siamo ben lontani dal nie- 
garlo, tristo. e cupo: qua violenze , là proscrizioni, 
generale una segrela e mal celata avversione pei po- 
polari rivolgimenti ; ristaurazioni non consenzienti 
alle nazionalità , compressioni illegali, persecuzioni 
politiche. La nobile bandiera. della liberià non è por- 
tata sì alto nè da mani sì franche quali essa merite- 
rebbe, ed i liberali tutti se ne stanno quatti e rim- 
pauriti in mezzo a due estreme forze che, Dio nol 
permetta mai, minacciano di schiacciarli e soffocarli. 

Ma in fatto di istoria, lo studioso deve sollevarsi 
d’assai sulla nebbia de’ parziali accidenti che s'alzano 
come polvere nella lotta, e non lasciano afferrare con 
ampia vista le supreme e prime cagioni de’ polilici 
avvenimenti. 

Quest'ultimo moto europeo vuol essere. giudicato 
con principii di una logica assai superiore a quella 
che ora è in uso volgare. La rivoluzione europea fu 
anzitutto tendente all eterno ‘e tangibile scopo della 
nazionalità; ed.a questo elerno e tangibile se ne volle 
sostiluire dai partiti un altro effimero ed intangibile. 
Polonia, Schleswig-Holstein, Unione germanica, Un- 
gheria, Italia, sono espressioni e parti di un magni- 
fico programma: e questo programma venne sobbal- 
zato dalla cima dei pensieri delle popolazioni per in- 
ironizzarvi un mistico cosmopolitismo, tanto. più da 
deplorare in quanto che nella bellezza sua esteriore 
rapì ed attirò a sè gli sguardi e gli animi che di 
vano essere intenti ad altro fine. 

Milano fece la guerra «contro l'austriaca domina- 
zione non per Ta libertà, ma. per la nazionalità ; e 
subito dopo la sua vittoria calò giù dalle Alpi, sbarcò 
dal mare uno stormo di idcalisti a. pigliare il posio 
dei vincitori ed a far credere a questi d’aver combal- 
tuto non per iscacciare gli Austriaci, ma sibbene per 
ottenere più questa che quella forma di libertà. 

L’Ungheria vinse e si fe’ bella e grande nella mo- 
derna storia, infinchè se ne stette raccomandata al 
primiero e nobile suò pensiero di emancipamento: 
quando alla lotta, per così dire di lingua, vide mi. 
schiarsi la tecria- cosmopolita professata dagli esuli, 
le sue forze si smarrirono e morì. 

L'assemblea di Francoforte, esempio unico di Par- 
lamento nato ed ingrandito sopra basi che esso stesso 
seppe formarsi, resistette a gravi insidie di ogni spe- 
cie, infinchè ebbe per jiscopo non il travolgimento 
europeo, ma l'unità e compattezza germanica. 

In Francia esisteva da diciotto anni in governo 
nato dal popolo: l’irradiamento suo politico si span- 


| cor soggetti a monarchie assolute. E l'ansia liberalé 





si propagava lentamente ma vigorosamente: i 
senz'armi tiravano nelle loro falangi ‘i 
mati: PFuripa s'avanzava queta e maestosa, fiane| 
cheggiata da un novissimo ed efficace principio, to- 
lalmente opposto a quello giustamente temuto del Vu 
vantatre : il principio della conciliazione, 
Sopraggiunse la rivoluzione di Francia : si perdette 
la fede ne forza dei governi nati dal popolo: i prin- 
cipi si arrestavano, e 0 si divisero, o si unirono a 
ritroso ai popoli: il principio della. conciliazione 
andò sommerso e lasciò il campo libero alle rabbie dei 
partiti. 
Il cosmopolitismo invece di tremare, sperò : sperò 
nella Francia : vide in sogno novelli Marengo, Arcoli 
Valmy e Montenotie. Laddove la Francia sorpresa, 
muta, non si svegliò dal sogno di quella estemporanea 
rivoluzione che per accorgersi dell’abisso nel quale si 
trovava, abisso , nel fondo del quale non che aiutare 
gli altri, essa stenta ad aiutare se stessa. E nella 
stessa Francia la libertà vera, la sola libettià che possa | 
vivere fu calunniata, fu strozzata. I deboli spivili 
d'Europa veggendo ul la libertà col suffragio: uni- 
versale, coll’abolizione di ogni restrizione produceva | 
il Maggio e poi il Giugno, eredettero, oppur finsero | 
di crederc che l'anarchia fosse sinonimo di libertà : 
ogni famiglia vide le madri stringere al seno i figli 
quasi esterrefatte e lementi d’esserne staccale : ogni 
proprietario divenne bieco e trepidò, per la perdita del 
podere che gli dava da vivere. Strane e feroci dot- 
trine si divulgarono a solleticare i più vili appetiti, le 
più truci. passioni che sliano accovaceiati nel cuore 
umano: si predicò l'odio del povero contro ileric- 
co: si presentò il proprietario come uno spoglia- 
tore; la discordia civile menò intorno il-suo brando! 
infuocato...... E per tagliar corto, le cose vennero a 
tale, che in Europa si temette. per l’esistenza della 
società. 
Mazzini va a Roma, 
anarchisti sociali, 


popoli 
principi arg 
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ed invece d’aver orrore degli 
fonda sopra essì le sue sole spe- 
ranze. Napoleone parlando del papa, aveva detto al 
suo ambasciadore: (rartez le pape comme s'il avait 
derriére lui 200,000 hommes: e Mazzini lo ha trat- 
tato come se avesse avuto dietro un caporale. Ed alle 
orrende novità sociali «i Parigi, il mondo vide aggiun- 
gersi il pericolo della ‘cristianità !! Uhe ne seguì? HI 
solo guadagno de’ repubblicani romani fu quello di 
aver voltato contro il partito liberale una nazione di 
cui la vita, la natura, la missione sono liberali. L’Eu- 
ropa sbigoltita cominciò a credere saggie le gravi | 
arole di Bugeaud : 
barbara non destò più l'orrore di prima. 

Ecco in qual modo, s'è. prodolta e generata la rea- 


che prima lo adornava, perchè le rivoluzioni si vi. 


darne poi confiscate dagli altri per iscopi diversi, 
spesso impossibili. 
Da tutie queste considerazioni emerge la necessità 
della opinione moderata che noi professiamo : 
chiara la conseguenza dover noi trattare le poche spe- 
ranze che ancora ne rimangono, in, guisa assai di- 
versa ed assai più promettitrice di frutti da:quella fin 
qui seguita dagli idolatri, come li dice Guizot, della pa- 
rola democrazia. E siamo convinti che il solo mezzo 
che ci rimanga per contrastare efficacemente il passo 


suo nome. 
Siamo convinti, come dell’esistenza nostra, che il 
nostro. piglio colle autorità interne; non che. colle 


riserbatezza che: da minaccie \e da fracassi di Sacri- 

pante : siamo convinti che la poesia della Carmagnola 

tanto vale per noì quanto un epitaffio, Sho NA 
LATO 


e une 


AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI RACCONIGI. 


mandato alla Camera elettiva, ed io mal potrei con 


esso mi starà impresso nell'anima. e mi ricorderà 


fi 
i 
È 
i 


I signori Abbonati al Risorgimento, la cui | deva, buono 0 malgrado Luigi Filippo, negli Stati ano 


ARCA 


l’Austria infin allora appellata | 


zione in Europa. Dei varii popoli che la compongono;;| 
parte per istanchezza, parte per timore, si staccarono i Votai coi ministri, ma sfido tutti i miei nemici politici { 
dal programma esagerato, cosmopolita e sociale. E il | 


principio rivoluzionario ha perduto di quella attraenza ; 


dero incominciate dagli uni e con certi scopi an- | 





alla reazione, è quello di seguire in pratica una poli- | 
tica moderata, che riscatti la libertà dalle taccie turpi 4 
che l’esagerazione demagogica ha inflitto sul santo { 


esterne potenze dev’esser più informato da prudente | 


Perla terza volta voi voleste onorarmi del vosiro | 


parole esprimervi il sentimento della mia riconoscenza: { 


sempre quali sono gli obblighi che a voi tutti mi strin- 

| gono. 

fo non vi farò una professione della mia fede po- 

| litica; voi la conoscete. Il mio culto per la libertà fu 
sempre eguale, e gli avvenimenti che si succedettero 
in questi ultimi due anni, lo accrebbero, non ilo di- 
minuirono: ma; m'insegnarono a qual prezzo essa si 


acquisti, e come alla scuola dell'esperienza debbano | 
essere appurate quelle idee che più lusinghiere e ge- | 


nerose appariscono. 

Le condizioni in cui si trova ora il paese sono tristi: 
ai sagrificii di sangue, di speranze dovranno ancora 
seguire quelli che sono l'inevitabile conseguenza delle 
passate sventure. Ma non saravvi. spero tra voi chi 
voglia lagnarsene, quando vi siano chiesti a nome di 
‘quelle libere istituzioni che, sviluppate, promosse e ra- 
dicate in tutti gli ordini politici, civili e sociali ci pro- 
‘meîtono largo e sicuro compenso, 

Il Piemonte è chiamato da secoli ad un'impresa cui 
più nobile .e santa non fu mai dato ad'un popolo di 
aspirare. Se non valse la forza, varrà la costanza. 

varrà quel sentimento che è oramai incancellabile in 
\ogni cuore italiano. 

Se con prudenza, moderazione, fermezza, noì ci 
‘ adopreremo, nulla sarà perduto; ma se il passato non 
\ci sarà norma pel . presente io vedo l'avvenire solto 
colori. torbidi e minacciosi. L’ Austria. da noi due 
volte, provocata .a lotta mortale non vede più che il 


sfazione ridotto il paese a quell’ordine che regna a 
Firenze a Roma a Napoli. 

Voi udirete dire che ai nemici esterni porsero e 
porgono la mano due partiti che nei più opposti estremi 
vorrebbero precipitate le. nostre attuali istituzioni. 


‘Questi partiti.esistono, ma non avranno: mai..forze a | 
aggiungere il loro fine se stoltamente non gliele da- i 


remo noi. 

La costituzione (siatene convinti) è invincibilmente 
radicata nel cuore dei Piemontesi e del generoso loro 
Principe: e queste elezioni ne sono la più solenne 
prova: bastò a Vittorio Emanuele lo accennarne un 
pericolo perchè essp fosse immediatamente distolto. 


E quando Principe e Popoto sì lealmente e prontamente | 


s'intendono, la libertà non può correre alcun rischio. 


Da queste mie parole voi potrete argomentare quale | 


sarà lo spirito che dirigerà il mio voto. I miei avver- 
sarli politici mi dipinsero a voi sotto il nome di mini- 


steriale e con ragione; poichè nelle tre ultime legi- | 
slature io votai sempre colla destra nelle questioni di | 


Piemonte in Italia, e quelle alte potenze che sì crudel- 
i ci illusero, vedrebbero forse con intima soddi- 


indirizzo politico. 
| opinione che non aspettai a pubblicare dopo le riforme, 
| negare in parole, quanto impossibile sfuggire nei falti. 


a dire il mio voto o servile o interessato. sSotto altri 
i auspicii sta per aprirsi il Parlamento nazionale, cd 
{una imponente maggioranza pare acquistata al. go- 
verno; ma le maggioranze vogliono essere giudicate 
{ dalleoperee non dal numero. Indipendente io per indole 


‘ { ed abito inveterato, il mio posto sarà sempre segnato | 
{ nella Camera dalle mie convinzioni. Spero che po- | 
emerge | 


tremo questa volta entrare nelle vere vie costituzionali, 
{ ma sarà forza trovar nuove imposte e distribuirne con 
illuminata giustizia il carico. E se dalla approvazione 
pe dalla discussione di duc bilanci il paese conoscerà 
{ purtroppo il vero stato in cui si trova la finanza pub- 
blica, conoscerà pure che al Piemonte non mancano gli 
| clementi onde rimaginargli le piaghe ed assicurargli 
{ robusta e prospera vila. 

Elettori, l’opera cui siamo ora chiamati è grande e 
generosa; grande perchè essa lende a rassodare in ulta 
la loro integrità le nostre istituzioni, e farne final- 
mente giungere il benefizio a quelle classi che non ne 
sentirono finora che il peso: generosa perchè in essa 
sta l'avvenire dell’Italia. 

- À questi fini mireranno sempre le mie parole, i miei 
i Scrilli e l’opera mia; potranno fallirmi le, forze, ma 


. | Spero non mì falliranno mai l'animo e la costanza. 


Avv. MicHELANGELO CASTELLI. 





Crediamo d'importanza gravissima il conoscere la 
parte che presero gli agenti delle potenze europee ne- 
gii avvenimenti del 4848. Ma siccome un tale assunto 


Ma ciò facendo io seguitava ora i dettati di quella | 


ora le leggi di quella necessità che è altrettanto facile 


i nioni a questi governi ; 





sarebbe troppo vasto ove tutie si volessero riferire le | Firenze ed a lord Minto. 


CS 


corrispondenze diplomatiche, così ci limiteremo a quel 
i tanto "che potrà gettar luce sulle cose italiane, scc- 
gliendo i documenti che ci sembreranno più ‘acconci 
I all'intento dal carteggio. officiale tenuto dal governo 
| inglese dal 1 gennaio al 30 giugno 1848, e da esso 
presentato al Parlamento. 

| I. primi dispacci che pubblichiamo si riferiscono spe- 
i 


cialmente alle condizioni interne ed esterne del no- 
stro Stato. 


Il Visconte Palmerston all’ onorevole sir Ralph 
Abercromby ministro britannico a Torino (1). 
Ministero degli esteri, 18 febbraio 1848. 
Signore, 

Le attuali circostanze d’Italia sono sì critiche e gli 
interessi europei sono tanto collegati alla pacifica so- 
luzione dei tentativi fatti per migliorare la politica con- 
cizione del popolo italiano, che io penso essere neces- 
sario di farvi ben conoscere le intenzioni del governo 
di S. M. su questo importante soggetto. 

Lo stato relativo dei sovrani d’Italia. e dei loro sud- 
diti è siffatto in questo momento, che i nemici di en- 
trambi possono trarne lor pro. Non è difficile di pre- 
sentare ai sovrani false relazioni di progettate insurre- 
zioni e creare. nella lor mente un’infondata credenza 
i nell’esistenza di cospirazioni rivoluzionarie. Dall’altra 
parte, la stessa arte può essere impiegata a. rappresen- 
tare ai popoli che i loro sovrani non sono sinceri nelle 
j promesse concessioni, sicchè i popoli sieno stimolati ad 
usar la forza per conseguire le riforme politiche, e 
quindi l’atto cui sarebbero trascinati serva di pretesto 
per privarli. dello scopo della lor legittima espettazione. 
Sarà vostro dovere di contenere per quanto è possibile 
| questi contrari sforzi, ed ‘in questa mira rappresente- 
i rete al ministero sardo.: la potenza di diriggere il corso 
delle riforme essere ‘ancora‘in mano dei sovrani, ma 
essere troppo tardi per tentar di arrestarne un maggiore 
| progresso; l'esempio degli avvenimenti non (ha molto ac- 
caduti nel regno delle Due Sicilie, mostrare che una 
i stolta resistenza alle moderate richieste trascina senza 
fallo, e in breve, alla necessità di cedere ad irresisti- 
bili domande; meglio giovare ad un governo le misure 
i di miglioramento deliberate a ‘tempo opportuno, e date 
j nel modo grazioso di spontanee concessioni, anzichè 
| l’esser costretto ad adottare improvvisamente mutazioni 
{ forse non abbastanza mature, le quali. estorte dalla 
i pressione d’imperiose circostanze invertono l’ordine na- 
turale delle cose, ed essendo ‘in certo modo una ca- 
pitolazione del sovrano col suddito, non possono esser 
sempre una solida base di durevole armonia fra la co- 

rona ed il popolo. 
| Lo stesso linguaggio, gli stessi argomenti sorti dalle 
{ circostanze medesime terrete coi capi popolari coi quali 
avrete relazione. Lor direte che se\la forza li farebbe 
| giungere momentaneamente: l’intento ed ottenere dalla 
i corona maggiori concessioni in un giorno, che altri- 
menti sarebbero soltanto il frutto di un tempo assai 
i più lungo, questa lascierebbe dietro di sé il mal volere 
ed il risentimento , edvi sovrani così costretti potreb- 
: bero essere sospettati di attendere costantemente l’op- 
j portunità. di rompere il giogo loro imposto in siffatto 
modo: che sarebbe creata fra i governi ed i governati 
{ una reciproca diffidenza e questa diffidenza di tratto în 
{ tratto scoppierebbe da una' parte e dall’ altra in atti 
| aperti, praticati forse dagli ‘uni nell’intenzione della di- 
i fesa, ma interpretati dagli altri come un'offesa; che ne 
j seguirebbe un’ aperta discordia , seguita in fine da un 
intervento straniero, i 

Applicando queste considerazioni al presente stato 
di cose in Italia, può senza fallo prevedersi che 
quando a Napoli v'ha un governo rappresentativo, i po- 
poli dello Stato Romano, del Piemonte e della Toscana 
non si appagheranno facilmente con'una minor misura 
di organico mutamento, e che sarà meglio pel vero e 
permanente interesse. dei sovrani di questi Stati, di 
regolare il modo con cui sarebbero più sicuramente 
appagati i desideri dei loro sudditi, anziché tentare di 
arrestare 0 di far indietreggiare il flutto della pubblica 
opinione. 

Non spetta al governo britannico di dire quale sa- 
rebbe specialmente la più saggia misura a prendersi 
da ognuno di questi sovrani, nè è nostro desiderio od 
intenzione di profferire, non richiesti, consigli od opi- 
ma se foste consultato su tale 
proposito. dal. ministero Sardo , non. mancherete di 
prestargli la migliore assistenza che potrete, assicuran- 
dolo essere sincera e cordiale brama del governo in- 


glese che le determinazioni finali. prese dai governi 
d’Italia sieno tali da contribuire nel più alto grado al- 
l’ onore ed alla sicurezza dei sovrani , alla felicità ed 
al. benessere dei popoli, al generale progresso del- 
la civiltà ed alla conservazione della pace d'Europa. 


Sono. ecc. PaLMeERSTON, 


(1) Uguale dispaccio fu spedito a Sir. Hamilton a 
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In un altro dispaccio dello stesso giorno lord Pal- { informato di un segreto negoziato fra la Francia e 


merston incaricava sir Abercromby di far considerare 
al ministero di Torino che quasi tutti gli Stati tedeschi 
ebbero per molti anni istituzioni rappresentative, e ne 
ricavarono vantaggi sì i principi che i popoli. « Non 
vi è ragione per supporre , diceva il ministero ingle- | 
se , che gli ordini costituzionali che sì bene funzio- 
narono in Baviera, nel Vurtemberg, in Sassonia, ed 





in altri Stati germanici, debbano fare mala prova in 
Talia. » 


Il conte di S. Marzano al conte Rewel, ministro sardo 
a Londra. 


Torino, 2 marzo 1848. 


. . « + « Appena ricevuto questo dispaccio vi reche- 
rete presso lord Palmerston per ragionar con _lui della i 


gravità dello stato attuale. Quel ministro ha troppa pe- 
netrazione e ‘conosce troppo (esattamente lo stato gene- 
rale delle cose perchè abbiate d’ uopo di entrare in 
lunghe spiegazioni per presentare le condizioni nostre 
sotto il vero aspetto che loro verrà dalla nuova com- 
plicazione. Riclamando l'interesse ed i consigli del go- 
verno britannico in questa circostanza , gli esprimerete | 


impiego 


} Austria , in forza del quale occuperà col consenso 
della Francia il territorio di S. Gottardo per prepa- 


 rarsi alle militari operazioni nei dominii italiani ri- 


spetto alla Toscana ed alle italiane costituzioni. 
(Firmato) Peer. 
Il principe Metternich al conte Dietrichstein. 
Vienna, 27 febbraio 1848. 
Sig. conte, 

Risposi col mio dispaccio del 23 corrente a quello 
che lord Palmerston indirizzava !'11 detto al lord Pon- 
sonby (ambasciatore inglese a Vienna). 

.. «+++ Le previsioni che credetti mio dovere d’ e- 
sprimere col dispaccio 2 agosto 1847 alle corti di Fran- 
cia, Inghilterra, Prussia e Russia, si sono realizzate ben 
presto. 

Gli Stati italiani percorsero in meno di sei mesi 
lo spazio che li divideva dalle istituzioni nuove e 
desiderate. La subitanea distruzione. di un ordine di 
cose legale, esistente da lunghi anni, per. far luogo 
allo stabilimento di un ordine affatto nuovo, ha un 
nome, e questo nome è certamente quello di Rivolu- 
zione. 


nei termini più sinceri l’intiera fiducia che il Re nostro 
sovrano continua a porre nell’appoggio che ha sempre 
trovato nell’Inghilterra. 

La notizia della rivoluzione parigina é giunta qui lo 
stesso giorno della grande festa nazionale offerta al re 
per provargli la viva riconoscenza eccitata dai benefi- 
cii elargiti alla nazione. Le dimostrazioni di profonda 

ratitudine e di rispettosa affezione delle quali fu og- 
getto S. M. ci fanno sperare di poter  traversare feli- 
cemente gli avvenimenti che la nuova complicazione 
prepara; però la tempesta mugge troppo vicina a noi 
per non avere il dovere di pensare alle eventualità di 
cui non è dato all'uomo di preveder l’estensione. Il Re 
ha quindi risolato di compiere i suoi armamenti, ed 


Che la mutazione sia prodotta dalla stessa autorità 
suprema, o che sia stata imposta dal popolo, ciò non 


vero, che tutte le nuove istituzioni hanno bisogno di 
tempo edi esperienza per consolidarsi. Questo spazio 
di tempo che. separa la caduta. dell’ ordine ‘antico dal 
consolidamento dell’ordine nuovo, è di) necessità domi- 
nato dall’agitazione. Mettere in dubbio queste verità sa- 
rebbe negare la storia, e noi non sapremmo renderci 
colpevoli d’un simile errore, 

È in faccia di codesta necessaria agitazione che trovasi 
adesso collocato il regno Lombardo-Veneto. 


DIR TARA A 


Qualunque rivoluzione agisce in due sensi; ammini- 
strativo e diplomatico. Il primo torna a carico dello 


ha dato a questo oggetto delle disposizioni che saranno | Stato nel quale ha luogo il rovescio delle istituzioni esi- 
immediatamente eseguite. 


Mediante queste misure, e forte dell’affezione e della 
devozione de’suoi popoli, il Ré, lo ripeto, confida che 


il nostro paese sarà preservato da spiacevoli avveni- | riserve col gabinetto britannico, 
menti, ma fonda sovra ogni cosa la sua fiducia e Vin- 
carico espressamente di dichiararlo a lord Palmerston, i non voglia e non possa volere, non è ut segreto per 
sull’antica e sincera ‘amicizia dell’Inghilterra che non | alcuno. 

gli mancò mai e sulla quale il passato le è arra Sicura 
di poter contare sulle attuali emergenze, 


A; di S. Manzano, 
Sir Ralph Abercromby al Visconte Palmerston. 


| stenti. L'altro sfugge ‘all’azione ed ‘alla ragione del gover- 
no di quello Stato; produce influenze all’estero. Ed é su 


impero, e governare ‘i suoi popoli nel confine de’ suoi 


Torino, 22 gennaio. 

«++ «+ «, Trovai il. conte. S.. Marzano molto ‘ansioso 
per la piega che presero ultimamente gli ‘affari in Ita- 
lia e non libero dal timore che l’Austria mediti qual- 
che improvviso colpo contro gli Stati di quei sovrani 
della Penisola che hanno volontariamente concesso ri- 
forme amministrative. Il conte S. Marzano non suppone | 
che l’Austria tenti di eseguire tale progetto contro gli 
Stati di S. M. Sarda, ma evidentemente non!è sicuro 
che la Toscana vada esente da tale pericolo. 

Il ministro degli affari esteri Sardi pensa che i pre- 
parativi militari dell'Austria in Lombardia; la condotta 
de'suoi pubblici funzionarii edi il linguaggio tenuto da 
quelli che hanno impiego officiale dal governo austriaco 
in varie parti d’Italia, sieno circostanze-tali da indurlo 
in sospetto che l’Austria, abbia più serie intenzioni di 
quelle che apertamente confessa. 

Egli osserva. che suppovendo che i progetti da lui 
sospettati nell’Austria sieno ben fondati, essa potrebbe 
con un movimento improvviso invader la Toscana, e 


denti, e però senza riconoscere a questi Stati il diritto 


cui si trovano gli Stati italiani; ma ciò che non capisce 





nativa, da qualunque parte ella possa venire. 
Î Di tutte le potenze l'Inghilterra è quella che meglio 


Eppure questa tradizione vi sembra perduta. In quale 
circostanza; nel ‘corso degli ultimi anni, l’Austria trovò 


A AVENA 


stanza del nostro contegno già da gran tempo dichiu- 
rato. Da qual base esse partono? Non possono partire 
i I i OSE 3 che da un dubbio, ma contro chi? Non crediamo con- 
SRL un pr a il De a di quello | tro Jé intenzioni di S. M. imperiale: non riguardiamo 
ato prima che il Granduca ed il suo po ss ini a : 
È Pe Di a x Foro Bexvanoi dunque come ammissibile ‘che un dubbio circa i nostri 
VANTERE A-0Mg00c0180,, fumetto: che! non sami luogo mezzi di sostenerci. Ma. allora ‘come si spiegano gl’in-- 
una prolungata occupazione della. T par 3 Un (a . spie 
Sub 5 Cup dis l'oscana per parte coraggiamenti dati alla diffidenza dei governi italiani 
delle truppe austriache, ma egli sembra temere che nella 


speranza di poter fare un esempio di alcuni dei capi 
del movimento liberale italiano, il gabinetto di Vienna 
non manchi di aver ricorso ai mezzi indicati. 

Jo gli replicai che per certo vi erano delle circostanze 
connesse colla politica seguita dall’Austria , e che sa- 
rebbe difficile spiegare ‘altrimenti. che come il preludio | 
di qualche tentativo con cui Sperasse veramente di ar- i 
restare. il progresso delle opinioni liberali e rompere 
l'opposizione agli interessi austriaci, ed i principii che 
vincono in Italia. Ma quantunque io iconcedessi che | nelle mani dei quali concentrasi il vero potere de’varii 
esistevano lontane ragioni per spiegare le sue appren- | Stati della Penisola, legati cogli stessi uomini che vo- 
sioni, aggiungeva esservi d’altra parte sì potenti motivi | glion metter sossopra l'Europa intera, ‘e che già hanno 
da impedire all’ Austria di battere la strada indicata, riportato vittoria nella Svizzera ed in Francia, forma- 
per cui io non ciedea.che il pericolo fosse sì vicino { rono il disegno d’indurre il re Carlo Alberto a scacciare 
come l’immaginava. l’Austria dalle sue possessioni italiane, promettendo al 
medesimo re la dominazione di tutta l’Italia supe - 
riore. 





cast 


i gravato. 
Gradite, ecc. (firmato) MertERNICA, 
Da altro dispaccio dello stesso allo stesso. 


@ Vienna, 4 marzo 1848. 


Essere impossibile, qualunque prima fosse il caso, 

che il gabinetio di Vienna ignori il vero stato della 

pubblica opinione in Italia; esso deve conoscere che |. Producendo questo fatto con intera certezza, non in- 

per facile che gli sia un’irruzione improvvisa nel terri 

torio del granduca di Toscana, chevil passaggio di una accusa di complicità coi suddetti autori e fautori, di- 
| 


compagnia di fanteria austriaca a traverso le frontiere | retta contro il re di Sardegna; ma noi non sapremmo 


sia di. Toscana che degli Stati papali sarebbe il se- } indurci a credere che il governo ‘di S, M. sarda pos- i 


gnale di una sollevazione generale dell’Italia; che niun | $egga la forza sufficiente per resistere all’onda che lo 
governo potrebbe mitigare o comprimere tale movi- | strascina. E pertarito non è al di lui gabinetto che ci 
mento che sarebbe inevitabilmente seguito dall’anar- rivolgiamo, ma bensì ala corte di S. M, britannica, 


che il gabinetto. viennese, benchè ‘a malincuore, deve 
aver acquistato, la adozione del progetto da lui te- } colse simili aperture, e gli prestò SPPOSBIO, (presso il 
muto sì spiegherebbe soltanto colla determinazione del- | nostro governo imperiale. | 
l’Austria di correre qualunque ‘rischio anzichè abban- 
donare la pericolosa politica di tentar 
distruzione dei liberali d’Italia. 

Mi sembra impossibile che 1’ Austria 
nelle condizioni dell’ impero volontar 


per un sospetto chimerico contro di noi, e la quale ac- 


In conseguenza voi siete incaricato, signor ambascia- 
tore, di presentare al primo segretario di Stato del go- 
verno britannico la seguente domanda — se il suddetto 
governo ‘britannico riguarderebbe un attacco della Sar- 

degna :contro il regno Lombardo-Veneto come un av- 
| venimento al quale egli rimarrebbe straniero, e nel caso 
i contrario, quale manifestazione sarebbe deciso a fare 
} | fin d’ora verso la corte sarda, per impedire un siffatto 
! rovescio aggravante la situazione politica e sociale così 
i 


e colla forza Ta 


+ «+... .A. voglia 
sa n iamente ‘crearsi 
‘ali diflicoltà in Italia; e quindi non credo che ess 


. . . P 
voglia agire in un modo sì contrario ai suoì veri 


in- 
DES — (Armato) S. R. Asircromry 
Il'isig: Peel al Visconte Palmersion. 

Berna, 17 febbraio 1848. 
a confederazione elvetica). è 


teressi, 


ai » difficile o 3 
ip RT (del ge n le e complicata. 


stato (firmaio). MertERNICA. 





ero 


cambia in nulla il ‘valore della cosa, e non sarà menij 


questo punto che sentiamo il bisogno di spiegarci senza | 


Ciò che voglia ) imperatore : d’ Austria, e. ciò. che 
5 È ’ 


diritti e de’ suoi doveri. Inoltre si ‘tiene obbligato di! 
vegliare ‘alla pace politica generale, senza intendere di} 


impacciarsi negli affari interni degli altri Stati indipen- } una 


d'immischiarsi negli affari interni del suo impero. L’im, | 
peratore capisce la guerra politica aperta; non capisce 

l’ecculta; capisce l’influenza naturale che deve inevita+ i 
bilmente esercitare sui suoi dominii la situazione in | 


j e non intende ammettere, si è la propaganda gover- 
dovrebbe conoscere ‘lessenza ‘della politica austriaca. | 


la potenza inglese atteggiata, non dirò in modo favo= | ) i f 
P d TEAZOIAa { collegio nazionale di Voghera, 
revole alla nostra potenza, ma (almeno alla causa della | 


pace interna del nostro impero?..... Malgrado le no- | 


: VR E COLI xp. . | mese si è autorizzata la commissione permanente per 
stre circolari, il ministero britannico non lasciò di in- | } } 


LR | 
i i 3 ile scuole 
dirizzarci interpellanze e domande reiterate sulla co- | 


{ Torino ‘ad incaricare provvisoriamente per l’anno delle 
funzioni di direttore degli studii nei collegii di S. Fran- 


dagli organi ofliciali del ministero britannico 2...., Re- | 


Se | quata, venne pure accennato come, mercò le energie 
golare la posizione della nostra potenza nella attuale | T i } Î e fnergiche 


vi Dix TOUR, { ; | misure di cautela prescritte dal governo, dal gio 
agitazione d’Italia, è un impegno molto serio. Non è ; ! Ere 7 GAL AIOTnO 0 


a i { ottobre u. ’s. non se ne sia più annoverato alcun caso. 
da parte d’una potenza amica che dovrebbe essere ag- | 


.«.. Sappiamo di certa scienza che i capi della fazione | 
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LAIRISI re eni paerni roene cotere cee i 


IL RISORGIMENTO 


Il Corriere Mercanlite, n. 292 riportando aleuni squarci 
di un nostro articolo n. 606, vorrebbe che noi avessimo preso 
lo sbaglio di chiamare democratica la maggioranza francese 
che per tanti anni sostenne il sig. Guizot. Un errore di 
punteggiatura esiste realmente nel passo accennato, ma un 
errore materiale non avrelibe dovuto far supporre al Cor- 
riere Mercantile che noi potessimo commettere un sì palpa 
bile e madornale sproposito storico. 


sven ema 
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ITALIA. 


Torino. -- La Gazz. Piem. annunzia che « L'apertura 
solenne del Parlamento sarà fatta da S. M. il giorno 20 
corrente.» 

Le Camere dovranno immediatamente riunirsi. per 
dare senza inierruzione cominciamento ai loro lavori. 

Si avverte pertanto essere insussistente la voce sparsa 
d’una proroga per le feste natalizie, onde i signori de- 
putati non siano distelti con. ciò dal recarsi al loro 
posto. 

— Più sotto leggiamo il seguente avviso. 

Si invitano i signori deputati a volersi adunare alle 
ore undici antimeridiane del 49. corrente: mese. nelle 
sfle del palazzo Carignano destinate al servizio. della 
Camera dei deputati, per ivi procedere alla costituzione 
dell’ufficio provvisorio ed alla estrazione a sorte di quei 
rappresentanti che comporranno la deputazione inca- 
icata di ricevere S. M, al Senato nell’occasione della 
Solenne ‘apertura del Parlamento nazionale. 

— Togliamo dalla Gazz. Piem. la seguente rettifica- 
zione sulle nomine nel personale giudiziario riportate 
nel nostro numero di sabato. 3 

Giacosa notaio Giacomo  Dalinazzo, segretario della 
giudicatura di Pavone (invece di Parone), a segretario ecc. 

Revelli Giovanni Battista, segretario della  giudicatura 
di Gassino, a segretario di quella di Pavone (invece di 
Parone). 

Giudice Maurizio (invece. di Maurizio, giudice), già 
segretario ecc. 

Gaviglio avv. Pietro, giudice del mandamento di Pa- 
vone (invece di Parone), a giudice ecc. 


— Il ministro della pubblica istruzione, con lettere 


5%, È 0! a { ministeriali del corrente mese, ha destinato i signori: 
L’ imperatore intende conservare, l’ integrità dello] 


Brugnatelli ingegn. Tullio, a professore di storia na- 
turale nel collegio nazionale d’Asti. 

Bruna dottore Tommaso, id. di Genova; 

Boglio D, Domenico, a direttore. spirituale nel col - 


Mazzucchelli D. Giuseppe, a prof. sostituito, id. 
Grasso Gio. Battista, id. di Ivrea. 

Ravelli can. Francesco, id. di Varallo. 

Pozzi-Ardizzi D. Angelo, id. di Vigevano. 

Boltri Serafino a regg. di quarta, id. di Bobbio. 
Pastoris Giacomo, a maestro di' quinta, id. ‘id. 
Giacoma chierico Giacomo, a regg. di grammatica 


| id. di Cuorgaò. 


Fassero D, Giuseppe a maestro di quinta e sesta id, id, 

Formento archit. Luigi, a professore di disegno. (nel 
collegio nazionale del Carmine di Torino. 

Bry cap. Filippo, a f. f. di censore di disciplina nel 


— Con altre lettere ministeriali del 1 e del 3 stesso 


secondarie del ‘circondario universitario di 


cesco di Paola, e di Porta ‘Nuova ‘in Torino il sacerd. 
Giuseppe Vaglienti, professore di filosofia e di metodo, 
e di quelle di professore di storia ‘naturale. 

— Nel numero 726 della Gazzetta Piemontese; mentre 
ebbesi ad annunziare essersi manifestati alcuni casì di 


cholera asiatico nei comuni di Serravalle e di Ar- 


Ora ci gode l’animo di riconfermare simili consolanti 


i notizie, perocchè da quell'epoca in poi non si ebbe 
( avventuratamente a contare nessun altro caso, neanche 
| sospetto; di siffatto morbo. Frattanto il governo si re- 


puta in dovere di tributare i più larghi encomii all’in- 
tendente della provincia, ai membri del consiglio pio- 


vineiale di sanità, aì signori direttori Verri e Giani, non 


che ai signori sindaci degli anzidetti. municipii ed al 


{ parroco d’Arquata, pel commendevole zelo. e per 
i la vigile quanto disinteressata attività da loro mostrati 


in quella trista circostanza. 


(G. Piem.) 


Torino, 15 dicerabre. — I vice-brigadieri dei carabi- 


{ nierì reali veterani Bobbio ed Arnero, affrontarono verso 
le tre un individuo colpito da mandato di cattura dal’ 


j-fisco qual prevenuto di premeditato ‘assassinio con de- 
tendiamo. significare alcuna cosa’ che somigli ad una | 


predazione; e non ostante gli sforzi, la resistenza op- 
posta , giungevano ad. impadronitsene; continuava ‘a 
dibattersi onde svincolarsi,, ima sopraggiunti il mare- 
sciallo d’ alloggio Sovena ed il brigadiere Morando, 
ambi del treno di provianda, prestarono utilmente mano 


I forte ai due carabinieri reali, che lottavano coll’arre- 
j stato, e pervennero a condurlo prigione. 
chia e dalla confusione. Tale essendo Ja convinzione | alla quale quel gabinetto fece RPa0#s, pesrhaszuari, 


Genova, 15 dicembre. — La sera del 2' corrente il 


generale Galletti, romano, s’avvide che una piccola va- 


ligia, in cui si contenevano danari éd oggetti preziosi, 
gli era stata rubata nella camera che ‘conduceva nel- 
Palbergo della Corona di Ferro, in questa città, L’am- 
mini.trazione di sicurezza pubblica avendo proceduto 
immediatamente ad una minuta perquisizione nel sud- 
detto albergo, le venne fatto rinvenire in una camera 
poco prima abbandonata da certo Ottone Vital da Fur- 
stermann (Grigioni), giovine sui 20 anni circa, la ‘sud- 
detta valigia da cui, mediante rottura della serratura, 
erano stati tolti alcuni oggetti preziosi e qualche dana- 
ro, € trascurato il rimanente forse perchè nascosto in 
segreto ripostiglio, o perchè sturbata la delittuosa ope- 
razione. L° amministrazione di ‘sicurezza pubblica non 


fosse ricercato ed arrestato, riceve ora l’avviso ch’egli 
diè effettivamente in mano della forza pubblica il 10 
corrente in Nizza, dove gli si sequestrarono ancora parte 
degli oggetti rabati al generale Galletti. i 

— Il governo degli Stati-Uniti d'America ha noini- 
nato a suo console generale in Genova il sig. Daniel 
Le Roy, in luogo del signor H. I. Paisly. 


(G. di Genova). 


| avendo posto tempo in mezzo perchè 1’ Ottone Vital 
i 








Ci scrivono: 

Parma, 12 dicembre 1849. 

Per ventura potei aver fra le mani il foglio 7 novembre 
p. p: del vostro pregiato giornale, il quale come sapete, 
è qui proscritto, I fatti narrati di Parma sono tutti così 
veri, che non ammettono replica, ed io non voglio ret- 
Ì tificare che un nome, poichè non fu già il signor Polo, 
i ma certo Faroldi di Borgo S. Donnino, uno fra i 400 
i bastonati, che dovette fatalmente sotcombere, 

Aî suddetti fatti io ne aggiungerò altri che voi po- 
i trete mettere a riscontro con quelli pubblicati quì uffi- 
cialmente e ne dedurrete le conseguenze. 

Quanto alla letizia e alla gioia inesprimibile che tra- 
boccava sovrabbondantemente dai cuori degli abitanti 
del ducato nella ricorrenza dell’onomastico «el; duca, 
nè voi, nè chi ha fiore di senno può erederlo al Signor 
Frakola compilatore della gazzetta ufficiale di Parma. 
Più che dalla impudenie e sfacciata esagerazione dei 
suoi articoli in onore del duca, lo desumerete dai pre- 
mii che il duca stesso va di giorno in giorno elargendo 
ai suoi sudditi, i quali, benché docilissimi, non sono 
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| ancora sì imbecilli e stupidi da accarrezzare chi li ba- © 


stona e opprime: È però vero che nella sera del giorno 
i di s. Garlo in parecchi comuni del ducato sono‘ state 
illuminate le case; ma non è vero che Te illuminazioni 
sortissero spontanee, mentre all’incontro ‘erano  ordì- 
nate dai rispettivi podestà. E se alcuni privati non ri- 
sposeso all’invito ne ebbero a sentire tristi conseguenze, 
tra quali basta annoverarvi il dottor-fisico Malagoli. Egli 
è stato destituito dalla cura medica del comune di Ber- 
{ ceto perchè non illuminò le proprie finesire, e non ac- 
corse a' cantare ‘il! le Dewn, Nella città di Parma la 
i spontaneità e vaghezza brillante della illuminazione, 
i descritta sì ampiamente: dal sigaor Frakola fu provocata 
i dalle guardie della polizia e del comune che andayano 
nelle case a chiedere perchè non si mettevano fuori: i 
lumi. /{ reale teatro che accoglieva alla sera una folla 
straordinaria di persone, era occupato ( senza contare 
dei soliti viglietti gratuiti ) dagli impiegati di ogni classe, 
\i quali ebbero una segreta monitoria di dover accor- 
rervi, mentre dall’altra parte si mandava una circolare 
‘a stampa a tutti i proprietarii di palchi, invitandoli ad 
i occupare, o far occupare i loro palchetti. E l'invito 
era tanto obbligatorio che si videro dei palchi rimasti 
vuoti ingombrati da donne di mal affare, le quali ven- 
nero condotte appositamente da alcuni de’nostri milî - 
tari, è se ne annoverò una trentina, 7 
Egli è vero altresì.che .si. va ora coniando una me- 
daglia al duchino a nome di questa buona popolazione. 
L'idea è tutta del conte Caimi podestà di Parma, il 
‘ quale l’ha fatta sanzionare dal voto di alcuni consiglieri 
del municipio nelle sue oneste, îma' inefficaci mire di 
poter giugnere a raddolcire il cuore del giovine duca. 
} Avrete veduto ‘anche a chi fossero ‘serbate le grazie 
ducali in quel solenne ‘giorno? Ad una ventina di mal- 
fattori condannati ‘già, da tempo ai ferri, chi per 20 
anni, chi in vita per furti gravi e per omicidi. Mentre 











esci senno 


! i 
| d'altronde, e per favore speciale del duca ‘stesso’ era 


i il mattino del. suo onomastico da lui'condannato a due 
mesi, e fatto trasportare sino alle prigioni di. Bardi, il 
marchese Lodovico Dalla-Rosa già detenuto da un mese 
in Castello, nonostante che la commissione militare 

i stataria lo avesse già dichiarato innocente. 

| Non minore fu lo sdegno dei buoni provocato dal 
seguente fatto, Un signor Rabaglia di Noceto venne, 

due ‘mesi or sono, assalito di sera in una pubblica via, 

e mortalmente ferito da tre assassini di quel paese; 

| pochi giorni appresso costoro furono appresi e tradoiti 
in carcere. Dal processo di accusa risultò che avevano 
commesso quel delitto. per ciò solo che! il Rabaglia 

j era di. sentimenti. liberali. Il duca previene. di pochi 
giorni la loro. condanna, e con un semplice viglietto 
al direttore delle carceri li proscioglie all’insaputa del 
procuratore fiscale, e li 1nanda alle case loro scegliendo 
anche un giorno di pubblica festa per Noceto!!! 

Voi mi chiedete come e per qual fatto si è voluto 

i dal duca deposto con ignominia il consigliere Balestra 
dall’uffizio di direttore e di capo delle contribuzioni 
indirette da lui disimpegnato con tanto zelo e con tanta 
attività? Appena venuto il duca Carlo IM irruppe quella 

| bestiale reazione militare, la quale come ‘organo ‘di sua 
volontà è guidata e diretta specialmente dai dragoni, 
Le guardie di finanza che nel 20 marzo del 1848 non 
fecero fuoco contro la popolazione, furono ben presto 
‘prese di mira. In una sera dello scorso setteinbre al- 
cuni dragoni incontratisi nella via di s' Giovanni con 
tre guardie di finanza, vennero a parole ingiuriose indi 
a fatti, e la peggio toccò ad una delle tre guardie che 
rimase ferita ‘in una mano, Il fatto ebbe principio mén- 
tre passava vicino ai litiganti un borghese che se ne 
iva a casa propria. 

Fu conosciuto costui dalle guardie che; reclamando 
davanti il loro capo contro i dragoni siccome provo- 
catori, lo citarono a testimonianza. Il consigliere Ba- 
lestra ne stese rapporto appoggiandosi alla deposizione 
del testimonio che risultò a favore delle tre guardie, e 
a schiarimento dell'accaduto. HM duca rispose con due 
decreti: l’uno portava la immediata destituzione del 
consigliere Balestra dall’uffizio di direttore, e dal titolo 

‘ di consigliere; l’altro. sopprimeva i gradi di tenente ‘e 
sotio-tenente all'intero corpo della. guardia di finanza 
dicendo, che esse appena potevano essere mertitevoli 
dei gradi di sergente, caporale e sotto-caporale. 1} città- 
dino che venne chiamato a dichiarare il vero, fu tra- 
dotto in castello, e pagato con 30 vergate!!!1 
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Altra ‘prova ‘della reazione che ‘accieca i ‘nostri mi- 
liti parmensi la potete desumere anche dai fatti re- 
centemente avvenuti. Vi racconterò questo ‘solo, 

11:19 di novembre, un uffiziale ungarese apriva nel 
caffè svizzero militare ‘una Jetiera venutagli d’ Ungheria, 
e mentre si commoveva leggendo le sciagure della sua 
patria, un uffiziale dei nostri (pinuto delle passata guerra ) 
prese a ‘schernirlo. Offeso di ciò | ungherese, sguainò 
la sciabola facendo fuggire e lo schernitore, e due altri 
suoi commilitoni che presero ‘a difenderlo. 

Ned è che lil duca si mostri più perverso di cuore 
sulle pubbliche cose, col proteggere \e animare una sì 
violenta militare reazione, quanto cattivo e ‘ridicolo 
nell’azienda privata della sua casa reale. 

Non sono :olti giorni, che disceso nella stalla ha 
licenziato 7ps0 facto un antico cocchiere della corte, 
mandandolo a servire Gioberti!!! Sapete il perché ? 
Perchè quest uomo essendo rimasto dopo la rivoluzione 
a stipendio, servì Gioberti qui in Parma per ordine 
avuto dal governo provvisorio!! 

Poche settimane fa il duca partiva ‘per Verona. Nel 


‘discendere le scale. del suo,palazzo diede una fiera oc- 


chiata ad'una lampada,\e sguainato lo spada le di- 
chiarò:la guerra, siechè dopo diversi colpi la ebbe in- 
franta. Riyvoltosi poscia al maggiordomo gli disse: «A 
voi, bravo maggiordomo, fatela riattare duce la mia 
assenza!!!» 

‘Tali fatti, mentre hanno pure l'apparenza d’incredi 


is 
bili, non sono per altro I 


meno veri e precisì di quel 
nella Jetierà portata! nel vosiro foglio ‘del 


ja 


narrati 


novembre: nè io (mi presi cura di narrarli per minuto | 
. ad altro scope che perchè sappiate in quale siato.vi- | 


viamo, e in quali mani siamo caduti. 





TOSCANA. — Lo iSiziuio del 12 ha un secondo ar- 


ticolo sulla questione costituzionale, Intralasciando le 


considerazioni generali, ne riportiamo quella parte che 


tocca direttamente la Toscana. 


... Altri governi che pur si dicono !costituzionali, non 


conyocarono ancera i loro Parlamenti, e così due po- | 


liiche diverse noi vediamo tra loro in contrasto in 
Europa, non rispetto ai principii, ma rispetto al modo 
di praticarii. 

« Quindi in altri Stati d’ Europa noi vediamo agi- 
tarsi Ja stessa questione di opportunità! che si agita 
fra noì, destarsi gli stessi timori, sorgere le stesse. dif- 
fidenze. 

«È ella questa una buona politica? Esaminiamola 
brevemente. 

« Voi vi diceste costituzionali perchè intendeste che 
i tempi eran troppo mutati, ‘perché: ‘intendeste che il 
1815 era memoria di storia e nulla più, perchè inten- 
deste che le forze materiali erano impotenti se _man- 
cava l’appoggio. dell’opinione. 

« Da chi tale appoggio aspettate? Chi vi darà le forze 
morali che voi chiamate al soccorso? 


«Le stesse cagioni che pur vi mossero a rinnovare | 


le vostre promesse, a proclamare il regime costituzio- 
nale, a chiuder.gli orecchi a chi suggeriva contrari 
progetti, le stesse, cagioni vi consigliano adesso a cir- 
condarvi dei Parlamenti, 

«Il partito moderato al quale appellate ed al quale 
chiedete forze e soccorso, il partito moderato se non 
aprite il Parlamento non può far nulla per voi. La 
sua è forza morale, è forza d’ intelligenza. Se la rin- 
ghiera è muta, ancor egli ammutisce, e la sua forza è 
tesoro disperso, se non diviene pur essa uno strumento 
di distruzione. 

: « Dico uno strumento dì distruzione, imperocchè se 
avverrà 0 che il partito moderato si creda deluso, o 


che scemi la ‘sua fede nel principato, o che si divida, 


o che perda la fiducia prima di se stesso, e poi delle 
moltitudini, saranno per questo più sicuri i troni ? Sarà 
per questo, migliore la garanzia dell'avvenire ? 

«E se per nuovo incalzare di eventi, o'per fatti nuovi 
che sopravvengano , vi volgerete anche una volta ad 
invocare l’opera sua, egli Mbiato e tenuto in disparte 
nei giorni tranquilli, vorrà prestarla nei giorni della: 
tempesta? E volendolo esso (giacchè gli onesti non sono 
avari di sacrifizii), potrà egli prestarla? Potrà prestarla 
con eflicacia? Potrà prestarla con sicurezza di effetto ? 

« Ma, dice un giornale austriaco (il Reichszeitung ), 
«l’Austria è uscita adesso da tremenda battaglia, nella 
«quale le antiche istituzioni perirono, ed i vecchi stru- 
«menti di governo si ruppero. Si tratta adesso di mu- 
«tar base all’impero, di sostituire alla federazione l’u- 
«nità; in quest'impresa nulla potrebbero i Parlamenti; 
«sì crei prima di tutto l’unità amministrativa, e poi si 
«chiami la Dieta ». 
nanzi il giornale viennese , lo fanno presso a poco, e 
lo fanno di buona fede, tutti; i fautori del sisteina di 
aspettativa. 

‘« A questo argomento pare a moi che risponda un 
dilemma ben chiaro, 

«0 si diflida del governo costituzionale , e sì cerca 
intanto di aggiornarne l’esecuzione per abolirlo quando 

o sì ha fede nel governo costi- 
IRENE 


Questo argomento che pone ia- 


sì possa senza ao 
tuzionale, e lo si vusl 

« Nel primo caso è opera vana il disputare, ed ogni 
lagioname ento è tempo perso. Nel secondo caso però, 
ed è appunto il caso nostro, a noi non riesce di com- 
prendere come quelle forme di governo che si credono 
buone, riordinato lo Stato, non si credano: buone egual- 

mente a riordinarlo: come si creda bene d’invocate la 
nazione a governare se siessa, e non s'invochi per dare 
ai nuovi ordinamenti ‘| ° appoggio dell’ opiniore ; come 
non sì chiami il Parlamento a deliberare quelle stesse 
leggi che poi egli stesso, avrà balia di rifiutare. 

«Il bisogno di riordinare lo Stato non è dunque 
buon argomento per tener chiusi i Parlamenti. Anche 
la Prussia aveva quesio bisogno, e pure gli apriva. La 
politica. della ‘Prussia è forse stata smentita dal fatto ? 

La Prussia comprese a tempo la necessità. del dile- 
guare i sospetti e di eccitare la pubblica fiducia: in- | 





IL R bai 


PRAIA EINEN MANTO EEE 


FREIRE SATTA IOANNIS IUSR STELE IAA E 


. 


tese che aprendo il Parlamen Ito , 
simpatie del partito 
nazione : ihtese 

recenti tumulti e 
nato nelle elezioni, 


cila ‘aveva per sé le 
moderato e‘ le forze vive della 
che la memoria tuttora fresca dei 
della viota anarchia, avrebbe domi- 

avrebbe dominato nel Parlamento. 
Intese i danni del differire. Il Parlamento rispose al- 
l aspettativa. Il ministero vincitore della demagogia vi 
esiste ancora, e la sua caduta riputerebbesi una sven- 
tura ». 


Livorno, 13 dicembre. -- Qui è stata diminuita la 
contumacia di Marsigha eridoita/a soli 5 giorni. 

Teri s'imbarcò per Napoli il signor Longo regio cor- 
riere napoletano ‘reduce da Vienna. 

S'imbarcò anche Di Civitavecchia il signor Francesco 
raggiunger i loro corpi‘che sono di partenza. 

E mancato il Bosphore che doveva giungere 
stantinopoli, ed il Castore da ii 


da Co- 
Il vapore postale 


del cattivo tempo. 

L’altra ‘sera cadde in mare verso le ore otto un mi- 
litare ‘austriaco che fu salvato dai mavinari dell’I. e R. 
battello il Giglio ‘che trovasi sempre in darsena in ri- 
parazione. (Riforma): 
— Il Monitore contiene: 

i. Alcuni decreti del ministero’ della guerra intorno 


e Me I E lic RA Er E ei ESSA e ARI Perego DI OE a I sia dra 


a ‘varii congedi ‘e promozioni -inilitari: 


Un rapporto dei:ministri a cui sussegue ‘il decreto ; 


j che disetoglie î tre reggimenti! di fanteria. 
3. Alcune nomine e traslocazioni di parrochi. 

{ ‘Dallo stesso giornale si rileva che da ieri fino a que- 
i st’oggi alle 2 pom. sono state vendute le appresso car: 
telle: di debito pubblico 
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Roma, 11 dicembre. — Sono partite alla volia del- 
ì Umbria tre! altre compagnie del 2 reggimento di 
P'rancia a guarnire le piazze di quelle provincie in rim- 
piazzo degli Spagnuoli. 

Il magaiore cav. Saracinelli assumerà il comando su- 
periore delle provincie dell'Umbria è Sabina, e delle 
truppe pontificie che vi sono stanziate. 

— Sappiamo ila ‘buona fonte che è 
alla circostanza relativa ‘al corso forzoso dei buoni della 


stato provveduto 





poichè col nuovo anno cambieranno i 
in corso con altrettanti 


banca romana; 
{ buoni che ‘cessano di ‘essere 
| del tesoro. 

— Sappiamo ‘ancora che sia stato conchiuso un pre- 
{ sito ragguardevole colla Francia, e di tal guisa 
(Oss. Rom.). 


scorta. 


sarà 
i provveduto a tutti i bisogni. 
Foricno. qui transitati 
detenuti politici involti nella congiura per l'assassinio 
del ministro conte Rossi. (Oss. Ronz.\. 


alcuni 
1 
i 
I Orviero. — I gesuiti, che quivi erano stati spogliati 
i 


— Sono sotto 


dei loro beni, come in tutte le altre provincie degli 
Stati Boggi ne riprenderanno fra giorni il possesso: 
gli amministratori della provincia ricevettero l’ordihe 
di consegnare ai reverendi padri i detti beni, e l’anno 


(Oss. Rom.). 


vegnente potranno riaprire le scuole. 








colata Concezione , le truppe del nostro presidio so- 
gliono recarsi al, campo, e colà sentire la santa Messa. 
In quest’anrio la solennità fu celebrata in modo straotr- 


| Napoi; 8 dicembre: — Nel giorno sacro alla imma- 
$ 


dinario e sublime. 

Furono.esse adunate nella gran piazsa reale, e un 
distaccamento di ciascun corpo fu collocato nella chiesa 
di S. Francesco di Paola. 

Recaronsi in quell’augusto tempio le loro maestà colla 
reale famiglia, gli eminentissimi e reverendissimi si- 
gnori cardinali presenti in Napoli, e gli eccellentissimi 
membri del corpo diplomatico resi SU presso la Santa 


| Sede, e la nostra corte. 

Alle ore 10 antimeridiane vi giunse il santo Padre , 
proveniente da Portici, e fu ricevuto a piedi gela 
i grande gradinata da Sua Maestà, c! 'rcondato dalla cort 
| tutti gli baciarono il piede e poi la mano. 

i <Sna Sabutà celebrò ‘la santa ‘Messa, e poscia ne in- 
tese un’altra. 

Assunse quindi il pluviale ed il triregno , ed asceso 

preparata avanti la porta 


della chiesa , fendi e truppe. Ritornò poscia a 


Portici. 
Sua Maestà recossi ‘alla porta della Reggia, e da quel 
punto vide il difilamento delle truppe. 

i In tale circostanza degnossi di chiamare al suo lato 
il signor generale Baraguay Hi Iliers, il quale aveva 
assistito alla sacra funzione cogli altri diplomatici ac- 
creditati presso la Santa Sede. Li del G. di Roma). 


| sopra una magnifica loggia, 


ES ST ERO. 
FRANCIA, — Parici, 12 — Assemblea na- 


zionale. — Continua la discussione sull’imposta delle 
| bevande, ma senza notevole incidente. L'argomento è 
stato tanto trito nei: giornali e nell’ Assemblea costi 
tuente che è difficile addurre argomenti nuovi. Quindi 
appena s'ascoltavano gli oratori, l'importante essendo 
il risultamento pih la discussione. Parlò in favore 
del mantenimento dell'imposta il signor de Charency 
e contro, i Pradier. e La discussione 
dee continuare domani. 

— Non dareino' estratti dei giornali d’oggi su illa di- 
cavionite intorno alla tassa 


dicembre. 





signori Bastiat. 


| 


scussione dell’Assemblea 
sulle bevande, poichè i lettori già se ne saranno fatta 
un'idea. Il principio € l'operazione di questa fassa sono 
loro già ben noti pe ‘ragguagli che si sono pubblicati, 


Feata colonne! 1 e 4 uffiziali spag nuoli, che vanno. a | 


francese @sarrivato stamane in luogo di i ieri per causa è 
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e sono in grado di giudicare della convenienza della 
conservazione o dell’ abolizione di quel tributo meglio 
assai che non’ gli scrittori, molti de’quali. ne fanno 
una quistione di partito e non parlano come pensano, 
nia bensì come suppongono gradevole alle parti di cui 
sono crgani. Né erediantio pur necessario di dar estratti 
di articoli sulia circolare del ministro della guerra ai 
colonnelli ‘gendarmi. Tutto ciò che potremmo dire fu 
gia detto nell’Asseinblea ‘nazionale. 

Vhanno ‘molti articoli sul discorso del presidente 
della repubblica pronunziato lunedì al palazzo civico. 
Pare che abbia spiaciuto moolto ai democratici socia» 
listi, i quali confidavano in uncopffitto fra i due poteri 
dello Stato, che avrebbe potuto in definitiva dar loro il 
potere. Gli organi di. quel. partito affettano di trattar 
con disprezzo il presidente della repubblica, .pel suo 
discorso del palazzo civico, ma a taluni potrebbe sem- 
brare che con questo disprezzo si voglia dissimulare un 
disinganno, Nel loro umore non mancano di 
ascrivere .il linguaggio del presidente a motivi pura- 
mente personali, 

Il National nelle parole in cui parlasi di un orizzonte 
di sicurezza e di pace non vede che un’allusione alla 
suati rielezione. È possibile che il presidente creda la 
suà rielezione utile ‘alla causa dell’ordine e alla pro- 
sperita del paese. Ma non si potrebbe fargliene un rim- 
provero ave intendesse al mantenimento della tranquil- 
lità ed alla protezione della società, e sia convinto di 
aver l’energia di governar fermamente, come ha il -de- 
siderio di governare giustamente? ma dalle parole 
citate dal National non si può trarre l’induzione che 
trae quel giornale, Esse avrebbero. potuto egualmente 
pronunziarsi da qualunque altro convitato a quel ban- 
chetto. 


buon 


— Ci maravigliamo oggi e con ragione della rapidità 
di comunicazione, fra tod, e Parigi per Boulogne e 
ragione, perchè il. Z'imzes pubblicato ieri nella .me- 
ttopdl inglese RIE lo stesso giorno in Parigi. Spedito 
da 'Lbeflra alle 5 del mattino potè giungere a Tolke- 
stone, traversare di canale, essere a Bologna abbastanza 


presto per partir col convoglio delle 8 del mattino. Fu | 


ricevuto a Parigi a un’ora 35 minuti, dimochéè in otto | 


fra le due i iferito che il generale Welden, trovando troppo allar- 


i mante il linguaggio del giornale di Vienna la Presse 
| nell’attuale stato. d’assedio di quella capitale , lo sop- 
dei vapori si. siano conceriate per dimostrare Pincon- | B"e558 VSTOROLATIAnienle 


] I : ; i rente. Ecco ora l’ arti : asionò l: spensione. 
testabile superiorità della linea di Boulogne su quella | rente. Ecco o articolo che cagionò la sospensione 


ore e mezzo RELeLo tutto lo spazio ch'è 

capitali. Mai non s’era visto un tragitto sì prodigioso. 

Pare 'che la compagnia di Boulogne e V’amministrazione 
} $ 


di Calais. 


semblea, le nomine, e le promozioni fatte dietro la 
proposizione del ministro dell’ interno, nell’ordine na- 
zionale ‘della legion d’onore, colla esposizione dei titoli 
che le hanno' originate. 


La riserva colla quale il governo assegna le onore- 


svoli ricompense, attesta l’alto pregio ch’esso vi attri- 


buisce, e la potenza di codesto moverte d’onore, tanto 
profondamente stabilito nel suolo francese, che le più 
radicali rivoluzioni sono forzate: a rispettarlo. 

Ut certo numero di prefetti e di sotto-prefetti sono 
stati nominati o promossi nell’ordine della legione d’o- 
nore, dai decreti. pubblicati dal Monsieur. È dessa ad 
un tempo la ricompensa legittima dei servigi renduti al 
paese, ed un incoraggiamento pei titolari ‘stessi e pei 
loro colleghi. i 

Il governo saprà riconoscere lo zelo, la devozione, 
Pattività, l'intelligenza dei funzionarii, ‘che rappresen- 
tano nei dipartimenti il potere centrale. Essi possono 
in ogni circostanza contare sulla giustizia; non al più 
protetto, ma bensì al più degno verranno date tali ri- 
compense. 

Sotto un reggimento qual è il nostro tutti i diritti 
sono pel merito. j 

I eater di quest'oggi attestano queste ferme dispo- | 


sizieni del governo, come i decreti pronunciati ciori 


‘ sono facevano ‘fede della sua ferma risoluzione di non 


tenere in carica ‘se non coloro che ‘ servono con con- 


grab causa dell'ordine, pel cui trionfo il presidente della 
repubblica e i suoi laterierei fanno ‘ogni loro possa. 

Riconoscere e ricompensare i buoni servigi; repri- 
mere energicamente ‘la debolezza e l’esitazione dei suoi 
agenti è la duplice cura che s'è imposta il governo; e 
che saprà adempiere. 

Noi siamo anticipatamente abbastanza persuasi che 
lo zelo 'dell’amministrazione ra e nel fornirgli 
spesse volte l’occasione di usare ‘della più dolce e della 
più facile delle sue prerogative, non lo forzerà che as- 
sai di rado ‘ad adempiere ai rigorosi doveri che so- 
nogli imposti dalla propria. risponsabilità. 

ALEMAGNA. — I giornali di Francofoite dell’8 cor- 
rente di nel distretto del 
Meno Inferiore un corpo d’esercito Austriaco di 10,000 








cono che si deve concenirare 


uomini. 

— I giornali di Colonia pubblicano la risposta del 
ministro prussiano degli affari esteri alla nota dell’ Au- 
stria, contenente la progettata protesta contro la. con- 
vocazione del Parlamento. Il dispaccio prussiano è di 
unaJanghezza assai considerevole; 
spirito, basterà l'estratto seguente: . 

» Ammettiamo che l’Austria abbia il diritto di doman- 
dare che lo Stato federativo 


ma a diluostrarne lo 


maniera che mai non abbia ad essere. in urto col rior- | 


dinamento della costituzione federale. Crediam pure 
che colla protesta che l’Austria si propone di fare, essa 
soddisferebbe del tatto a ciò ch’ella crede, suo UGO 
di domandare e a quello che richiede l'interesse degli 
altri Stati tedeschi, Se d’ altra parte, l Austria intende 


di protestare contro la formazione di uno ,Stato fede- ; 


Parla- ! 


rativo ristretto e contro la convocazione di un 
mento formato dagli Stati alleati, saremo costretti a ri 
gettare Tola nte una tale protesta , appoggiandoci 
sopra &n diritto a cui non possiamo rinubziare.» 


ristretto sia ordinato in È 
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FIRRIATO TIRI ERIN EL AMI TIA ZEN ESATI TERZIARIE ZIA RIA IONE AINSI 


— Una lettera di Berlino , in data del 9, stampata 

nella Gazzetta di Colonia dice che i polacchi del du- 
cato di Posen hanno determinato di non eleggere de- 
putati al Parlamento federale ristretto di Erfurt, alle- 
gandone per ragione che, in forza dei trattati del 1815, 
quel ducato non può essere incorporato coll” Ale- 
magna. 

— Una leitera di Berlino, in data del 10, dice che 
l'arciduca vicario dell’ impero tedesco si è indotto ad 
uscire d’uffizio, senz’ attendere l'adesione di tutti i go- 
verni al trattato tra l’Austria e la Prussia per istabilire 
la giunta centrale provvisoria del governo ; come pure 
che egli abbia abbandonato l'idea di proinulgare un 
indirizzo al popolo tedesco, Vi si aggiunge che i com- 
missari prussiani e austriaci siano in procinto di partire 
per francoforte. È 

— Un dispaccio di Berlino, in data dell'11 dicembre, 
ricevuto per niezzo del telegrafo elettrico, annunzia che 
il giorno 9 regnava in Vienna una gii agitazione; 
ma siccome il convoglio della strada di ferro di Bre- 
slavia il giorno avanti non era giunto a Berlino, così 
non 8° aveano notizie particolari ‘intorno alle cause di 
detta agitazione. E probabile che la si debba attribuire 
alla ‘sospensione ‘dei sette giornali, tra cui la Presse 
medesima, che fu già considerata come foglio ministe- 
riale. (Fedi sotto VEAREGIO incriminato della Presse.) 


Monace ,, 10 dicembre. -- La Camera dei. deputati 
ha cominciato oggi la discussione sul progetto di legge, 
presentato dal governo, sull’emancipazione. degli israe- 
liti. La maggioranza della commissione aveva proposto 
l'adozione del progetto. Parlarono in favore dell’eman- 
cipazione i deputati Romich, Harold, Kritmer, e final- 
mente il ministro Vonder-Pfordten, il quale dimostrò la 
inutilità e la crudeltà delle leggi d’eccezione che gra - 
vitano ancora sugli israeliti. La discussione è rimandata 
alla prossima seduta. 

-- Il re di Baviera ha ordinato che siano posti. nel 
Walhalla i busti di Radetzky e del ministro. bavarese 
Von der Pfordten, 





AUSTRIA. — Nel nostro numero di sabato abbiamo 


con. suo decreto dell?8 cor- 


« L’unanime risoluzione presa dal ministero di Berlino 


ANDE ty i; È j di prescrivere definitivamente Erfurt una piazza forte 
ll Moniteur del 13 registra, conforinemente alle 4 


prescrizioni del decreto! recentemente. votato dall’ As- i 


della Prussia, come luogo ove si dovrà aprire, pel 31 
gennaio, la db dell'impero, respinge innegabilmente 
tutte le speranze come tutti i timori, che. la Prussia 
non volesse. procedere avanti sopra Li via che ha in- 
cominciato a battere , ossia nel pensiero di porsi alla 
testa di una confederazione, abbenchè. composta di 
frammenti, per poi tornaré sul terreno della vecchia 
sua confederazione germanica. Del resto per quanto 
deboli e scolorate siano le Camere di Prussia, pure 
nella questione germanica. tutti i partiti > compreso 
quello che è specificamente nero-hianco, si sono con- 
venuti nel considerarla come una questione vitale per 
l'onore della Prussia, la quale è in necessità di dover 
procedere sulla incominciata via , qualunque possano 
essere.gli eventi. Pertanto il governo può contare sopra 
una energica uniformità della volontà nazionale. 
« Se attentamente si considera, i regni di Sassonia e 
i Hannover, col loro. .disertare. dal prussianismo , 


‘ hanno allontanato varie difficoltà e spianata la via Di 


conduce allo scopo di mediatizzare e confondere collo 
Stato centrale i piccioli alleati che abbandonati a sè , 
diventano insignificanti. Non si abborrisca di chiamare 
il fanciullo col vero suo nome , e di coprire con, un 
disinteresse che. non è di questa terra ciò che sta nella 
natura delle cose, e come una conseguenza necessaria 
degli avvenimenti. Chi può pi gli Anhaltini , e 
quei di Lippe-Detmold, o e i Sassoni 


del principato, ecc., se mal sopportano i loro governi 


N 9a ip # in dodicesimo e se desiderano di diventar cuiadini di 
vincimento intimo e senza seconde intenzioni codesta ! 


un grande Stato , cogli abitanti del quale hanno in 


‘ comune già da secoli i rapporti nazionali, intellettuali 


materiali? La separazione fu violata, l’unione è na- 
turale , e la libertà non ci perde dd ove l’ intelli- 
enza sia rafforzata, ancorchè solo ‘nel nuinero, 

« Se noi gettiamo uno sguardo sulla carta, ben si 
vede che la piccola OLIENA germanica produce 
una eccellente rotondità di territorio. Per verità PHan- 
nover vi si trova là ‘in mezzo un'po’ inopportunamiente ; 
ina è V Hannover solo, il quale dal canto suo è poi 

ircondato da tutte le pani dalla federazione, ‘e che 
‘pe rciò appunto dovrà soffrire dal suo isolamento assai 
più ‘che non il regno di Sassonia, il quale per una 
grande metà confina colla Baviera e coll’Austria. D’al- 
tronde si sa ‘che il re di Sassonia Ernesto Augusto è 
‘antesignano dell'opposizione prussiana. Non si dimen- 


veni 


tichi però che quel monarca sta presso agli 80 anni, e 
che ha un figliuolo cieco, sul cui diritto dî successione, 
malgrado la paterna sentenza, versano assai importanti 
NESIAATO politiche. 

« Ad eccezione del granducato di Baden, che fu tra- 
scinato nella egemonia prussiana in forza degli eventi 
che tutti conoscono, gli altri Stati della lega hanno fra 
di loro una tal qual comunità e solidarietà d’interessi 
popolari ed economici. Come anche vi esiste una più 

meno grande conformità di costumi e di ‘usanze, e 
molta similitudine, ‘per non dire eguaglianza in non 
cche importanti istituzioni della vita civile, e nelle 
eggi. Sarebbe cecità o passione il voler impicciolire o 
negare questi fatti. 

Taluno si persuade forse che le elezioni o non 
ranuo effetto, o resteranno in minorità, fondandosi 
sull’odio o l’inasprimento che domina contro la Prus- 
sia, non pure al mezzogiorno, ma anche nel nord della 
Germania. 
« Non sì appartiene a roi di difendere la pusillani- 
i mità o la meschinità con cui la politica prussiana o ha 
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Eee RSI TRIS ZII SE 


rigettato, 0 per dir meglio, non ha inteso una delle più 
splendide parti che la storia offrisse mai ad alcun prin- 
cipe; ma fa mestieri di confessare che gli errori e le 
debolezze eziandio di Federico Guglielmo IV gli hanno 
pur sempre conservata la possibilità di chiamare a sé 
la questione germanica e di condurla ad una soluzione, 
ancorchè ardua e lenta. D'altronde il principe di Prus- 
sia, se non è un Federico il Grandé, è per lo meno 
un uomo di un’ambizione pacata ed energica, il quale 
tradurrà in verità la tante volte e troppo presto annun- 
ciata abdicazione del reale suo fratello. 


« La rivoluzione del 1848 ha lasciato nel cuore dei ! 


Tedeschi un desiderio non soddisfatto, e per dir vero 
l’idea di un migliore avvenire per la patria germanica 
è così vivo e potente, che il grido anche più lieve echeg- 
gerà nel cuore d’innumerevoli , e basterà per trarre a 
nuovi tentativi che valgano a risarcire le illusioni o gli 
sbagli del passato. La Prussia è un paese tedesco dal 
Memel fino alla frontiera della Francia, e per quanto 
sia speciale la sua storia dinastica, nella sua cultura, 
come anco nella sua industria, ella si è inviscerata con 
tutto il resto della Germania. 

« Noi pensiamo pertanto che le elezioni per la dieta 
germanica avranno luogo in tutti i paesi che la con- 
cernono e che ciascuno di essi vi prenderà una discreta 
parte. Imperocchè, prescindendo dalle speranze nazio- 
nali, la democrazia ha maggior probabilità di far riu- 
scire i suoi candidati, che non ne potrebbe avere nelle 
elezioni per la dieta di ogni singolo Stato. Quand’an- 
che il così detto partito di Gotha volesse portare in- 
napzi i suoi, noi possiamo confidar meglio nella durata 
di un sistema costituzionale in Germania, che non sia 
da confidare in una trasformazione dell’antica dieta 
per opera dell’interim installato di recente a Franco- 
forte. 

« Ora domandiamo noi, se vi sono ancora#piriti così 
semplici, che confidino effettivamente neli’accordo dei 
principi tedeschi per lo stabilimento di una Germania 


unita e libera? La totale impotenza e infruttuosità dei | 


gabinetti, quale si è dimostrata già da sei mesi, è la 
migliore giustificazione che addur possa la chiesa di 


S. Paolo. 


« Coll’accrescimento che mediante i piccioli Stati ot- | 


tiene la Prussia, la democrazia vi ha una rappresen- 


tanza di buoni due terzi. 1 deputati delle due Assie, | 
del Badese, dei principati di Sassonia e di Anhalt e | 
delle città Aniseatiche formeranno un peso rilevante | 
contro l’ordine' cavalleresco della Pomerania e della | 
Marca Brandeburgica, ed al signor de Gerlach riuscirà | 
più difficile di soddisfare a buon patto i suoi gusti rea- | 
zionarii. Intanto che la gloria di dominare sulla Ger- i 
mania può ben essere, ci pare, compensata con qual- | 


che sacrifizio del diritto per la grazia di Dio. 
« I gabinetti di Dresda e di Hannover si sono svin- 


sono intese sopra questo argomento senza contrasto. I 


dlue paesi per commercio e relazioni stanno da secoli i 
troppo da vicino e troppo. immediatamente vincolati | 


colla Prussia, perche una separazione cagionata da nis- 


sun conflitto di simpatie o di antipatie politiche non | 


abbia ad essere susseguita da sensibilissime perturba- 
zioni negli interessi materiali. Già abbiamo parlato del- 
l’Hannover; nella Sassonia vi sono già tutti gli indizi 


che sulla questione germanica le Camere opineranno | 


diversamente dal ministero, il quale pensa già a que- 


st'ora a ritirarsi. Anche il Wurtemberg è per lo meno | 
assai diviso, e la ritirata del signor Ròmer dà al partito | 


prussiano un considerevole contrappeso. Quest'uomo di 
Stato spiegò esplicitamente i motivi del suo mutare di 
sentimenti, quando disse: Meglio una piccola Germania 
che nissuna. 

« Ora chi può negare che la posizione non sia di» 


ventata più che mai seria e grave di conseguenze? Si | 


fecero tanti progetti, e ciascun progetto ci spinse di più 
iù più verso i fatti. La rivoluzione germanica è uscita 
dal suo principio, ma vuolsi ancora molto tempo in- 
nanzi che dir si possa: Ella ha raggiunto ;l suo fine, os- 
sia ella ha compiuto la sua missione ed ha acquistato 
il suo diritto ». 





Viènna, 8 dicembre. — Abbiamo già fatto breve cenno | 1 3 apra: 
| rogato separatamente dai suoi complici, si attenne alle 


d’un incendio scoppiato alle due ore e mezzo. dopo la 
mezzanotte nelle vicinanze della Taborlinie, e cioè nella 


fabbrica di macchine di Speker. Il Lloyd di oggi ha | 


in proposito i seguenti dettagli. Il fuoco, che s’era di- | 


ramato dalle fornaci delle officine, non fu osservato 
finchè le fiamme non s’erano impossessate del tetto 
sollevandosi in alto. In meno di mezza ora tutte ie 
oflicine erano avvolte nell’incendio, ed ogni sforzo per 
ispegnerlo fu vano. Tutti i modelli che furono fatti in 


quella fabbrica dacchè ella sussiste, e che si trovavano | 


nella soffitta, furono ‘preda delle fiamme. Il loro valore 
sì calcola ascendere a 60,000 fiorini moneta di conv.; 
tre macchine di ferro da filatoio già finite, e di cui 


ognuna costava 24,000 fior. m. di c. furon dal calore | 


tanto ammolite e guastate, in seguito alla ‘caduta del 
piano superiore, in modo da renderle affatto inservi- 
bili. Gl’istrumenti furon tutti ridotti in cenere. Ora 
dovrà passare del tempo molto prima che i 350 operai 
occupati in quella fabbrica trovino nuovamente lavoro. 


— Scrivono in data di Pesth 4 dicembre al Lloyd 


di oggi: Odesi da fonte degna di fede che la deputa- 
zione del-nostro ceto mercantile, la quale si era re- 
cata presso sua maestà onde ottenere in parie un in- 
dennizzo per le cedole di Kossuth, sia stata mandata 
dal ministro dell’interno. A noi parve già prima d’ora 
che i signori deputati prendevano una via incostitu- 
zionale, rivolgendosi all'imperatore prima di recarsi dai 


ministri. O può forse una quistione finanziaria di tanta | 


importanza essere un oggetto’ da chiedersi in via di 
grazia? 

— AL 6 dicembre furono venduti all’asta nella città 
di Pesth i mobili dell’ex-ministro di guerra ungherese, 

















Mészéros; entro la prossima settimana saranno pure 
venduti i mobili ‘di Kossuth. 
— Un treno di bagagli ed un treno separato s’ur- 
tarono presso Krieglach sulla strada ferrata meridio - 
i nale con tanta veemenza che molti soldati rimasero 
morti, molte persone furon danneggiate, e parecchi va- 
goni del tutto infranti. 

—- Secondo notizie ricevute più tardi a Vienna il nu- 
mero dei morti ascenderebbe a 24, quello dei feriti a 
206. Dicesi pure che tra i soldati solo 4 furono gra- 
vemeute e 5 leggermente feriti. Dobbiamo far osservar 








locrsto alcun rapporto ufficiale intorno a questo av- 
venimento. 





PI 


DANIMARCA. — Si fecero le elezioni per la seconda 


Camera fdella Danimarca, e riuscirono favorevoli al 


partito capitanato dai ministri , il quale non wyuole la | 


divisione‘ dello Schleswig coll’Alemagna. Il partito con- 
trario propendeva a perdere tutto lo Schleswig, tranne 
le parti settentrionali in cui si è sempre parlato il da- 
nese, 


. 








SVEZIA. — Il signore di Stockenstrom, ciambellano 
del re della Svezia, è stato. dichiarato fallito a *Stoc- 
colma. Le sue passività ascendono ad 1,500,000 fr. ; 
ma si spera che si possano coprire colla vendità dei 
suoi tenimenti. Questo fallimento ha fatto in Isyezia 
una gran sensazione, i 


RUSSIA. — Lettere di Russia annunziano che? quel 
governo abbia vietato l’importazione di ogni softa di 
grani dalla Polonia, trattone il formento e i piselli che 
per ora sì lasciano esportare, Si vuole che questo prov- 
vedimento sia stato fatto coll’intento di rendere meno 

| dispendioso il mantenimento del grosso esercito che 
venne concentrato nella Polonia. 

— Un ukase imperiale del 1 dicembre ordina lemis- 
sione della 22.a e della 23.a serie delle cedole del te- 
soro, ascendenti a 6,000,000 rubli. | 
-- Lettere provenienti dalla Russia annunziano che 
sono state raddoppiate le riserve militari e poste del 
tutto su piede di guerra. 


LALA A EE TI Lr 


CORTE D’APPELLO. | 


° PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 
Udienza del 14 dicembre. 


Sul cominciare della presente sesta udienza, un gio- 








{ vine testimonio, il quale per un incidente che non oc- 
colati dalle loro obbligazioni in un modo non troppo } 
leale: Ma si chiede da molti, se le rispettive diete si | 


corre narrare, non si era potuto trovar ieri presente, 
venne a completare il numero delle deposizioni riguar- 
danti i capi d’accusa di cui si tratiò in quella udienza, 
Ciò che disse questo teste può riguardarsi come impor- 
tantissimo, avendo egli dichiarato riconoscere il Vincenzo 
Ariusio come colui che gli aveva venduto in una data 
epoca un temperino, che si riconobbe per essere stato 
rubato in uno dei fatti di cui nell’atto d’accusa; 
Nella seduta della quale dobbiamo quest'oggi pre- 
sentare ai nostri lettori un breve ed imperfetto rendi- 
conto, si raggirò il dibattimento sul capo nono e se- 
i guenti dell’atto d’accusa, tutti riguardanti grassazioni a 
mano armata, il di cui minuto racconto crediamo rie- 
scirebbe monotono a chi legge. Basterà il notare il 


fatto caratteristico di questo processo consistente nelle 


continue dettagliate, e mai smentite deposizioni del iP, 
Artusio, e nelle costanti negative dei suoi complici. 
Gli accusati Spinelli, Magone. Violino e Vico, i quali 
vennero quest'oggi introdòtti all’udienza pei fatti che 
gli riguardavano, non si dipartirono da questo sistewra. 


{ Il Vico è recidivo essendo già stato condannato per ol- 
{ traggio al pudore, in luogo pubblico; lo Spinelli fu 
i già dinenuto per furto e poscia assolto; Il primo di 
| questi ‘nell’interrogatorio subito in prigione erasi’ reso 


confesso ed aveva fatto una minuta narrazione delle 


| operazioni che lo concernevano, la quale si era poi tro- 
i vata concordare esattamente colle propalazioni del P. 


Artusio; ma alla pubblica udienza, quantunque inter- 


più assolute negative, attribuendo all’assessore istrut- 
tore di avergli estorte le deposizioni fatte in carcere, 
sistema, la di cui assurdità venne ampiamente  dimo- 
strata dal presidente colla semplice lettura del. tenore 
di queste sue deposizioni medesime, nelle quali le più 


| minute circostanze sono narrate in modo tale da‘ non 


poter lasciar supporre che altri che un complice possa 
averne fatto il racconto. 

Lo Spinelli non fu meno del Vico ostinato nel ne- 
gare ogni cosa, e per provare l'alibi per ciò che lo 
riguardava, invocò la testimonianza di tre individui, di 
uno dei quali (essendo morto il teste in questo frat- 
tempo) non sì lesse che la deposizione. Gli altri che 
vennero interrogati poca luce recarono sul processo e 
non poterono fare suflicienti ed irrefragabili prove del- 
l’alibi invocato. A proposito di questi testi a discarico, 
presentatisi a nome della difesa, non possiamo tacere 
d'uno, del quale ‘fu diflicile il riconoscere esatta- 
mente quale fosse lo stato mentale, mentre depose 
non sapere quale anno fosse il presente, ed a ri- 
guardo del quale Spinelli, deluso nelle sue speranze, 
ebbe a dire ch’era ubbriaco come un dindo: al’ che 
flemmaticamente rispose il teste: che l’esaluzione della 


| stufa accesa nell’anticamera gli aveva prodotto un'or- 
| ribile mal di- cap9. 


I confronti parziali che il P. Artusio ebbe a soste- 
nere nella presente udienza coi. Vincenzo e Giovanni 
Artusio, dapprima e poscia coi Magone, Violino, Vico 
e Spinelli quantunque abbiano un certo interesse grot- 
tesco per chi li sente , pelle frasi con. cui si onorano 
a vicenda propalati e propalanti, e pel linguaggio parli- 


IL RISORGIMENTO 


che fino a ieri la direzione della strada ferrata non avea : 


! colare di questi, non ne avremmo alcuno tradotti nella 
i lingua onesta ed italiana, e perciò li ommettiamo com- 
i pletamente, Solo, ad imitazione di S. E. il presidente, 
il quale volle che constasse nel processo verbale della 
! presente tornata, essere i complici Pietro e Giovanni 
i Artusio scappati in indecenti sogghigni, noteremo: noi 
i pure un tale atto di cinismo. 


* 





ì Re Se er NE 

| Udienza del 15 dicembre. 

Prima d’inoltrarci nel rendiconto della presente set- 
‘ fima udienza ci corre debito di rettificare uno sbaglio 
i da noi commesso per mera inavvertenza nel dare un 
sunto del dibattimento di ieri e di dichiarare che gli 
inquisiti che ebbero a subire la giusta ammonizione 
del presidente pei loro cinici sogghigni ,, non furono 
i già 1 cugini Pietro e Giovanni Artusio, ma bensì Yin- 
I cenzo e Giovanni fratelli Artusio. 

i Le varie grassazioni di poca importanza che com- 
i pongono il capo 12 e seguente dell’atto d’accua su cui 
| oggi s’aperse il dibattimento, si riferiscono a ijuel tratto 
| di tempo in cui Pietro Astusio ‘essendo per. malattia 
i costretto a non muoversi da Torino, erano abbando- 
i nate le imprese della banda ai soli Giovanni Artusio , 


Magone e Vico, Il Pietro Artusio però non appare me- 
no informato dei fatti avvenuti fuori della sua presen- 
za, che di quellia cui prese parte, avendolo, a quanto 
sembra, i suoi complici, sempre tenuto ragguagliato 
sia del valore delle depredazioni, sia delle circostanze 
in cui queste si commettevano..Il Vico nell’ istruttoria 


guardo a questi fatti, nella via delle rivelazioni , ed 
erasì fatto circostanziato narratore delle grassazioni a 
cui avea preso parte; ma oggi come ieri, nella seduta 
pubblica , si attenne al sistema negativo ,. sia quando 
venne interrogato solo , sia quando fu posto al con- 
fronto coi suoi complici e col Pietro Artusio, Le rive- 
lazioni da esso fatte nel carcere essendo perfettamente 
concordi con-quelle dal propalante constantemente so- 
stenute , il sistema preso dal Vico diveniva ogni mo- 
mento più inverosimile e poco facile a sostenersi; Non 
fu quindi molto difficile alla ‘sagacia del presidente, il 
porre in mostra molte volte nell’ interrogatorio l’ in- 
coerenza e l'assurdità del metodo dal Vico adottato; 
ma, questi non, dandosi mai per vinto, passando invece 
di pretesto in pretesto e continuando nel primitivo 
suo proposito di essere stato indotto forzàtamente dal- 
l assessore istruttore a fare le rivelazioni così e come 
ei le fece, passò i limiti, del prescritto pella libera di- 
fesa, ed accusò apertamente l’assessore istruttore d’am- 
biziose mire e di secondi fini nel cercare ad involgerlo 
nei fatti a lui imputati. 

A questo punto credette il presidente che fosse de- 
bito suo l’avvertire l’inquisito che la libertà del difen- 
dersi non dovea confondersi colla facoltà d’ accusare i 
magistrati, massime quando. contro questi non esiste- 
vano che gratuite, ed affatto inverosimili supposizioni. 

Il rimanente del tempo consaciato: a questa udienza 
sì passò in interrogatorii di testimonii, i quali riuscirono 
quasiaffatto insignificanti, non essendosi con questi ag- 
giunto un nuovo fatto alla serie del processo, nè recata 
molta luce sui fatti già noti. : 

Fra pochi giorni i dibattimenti si raggireranno sopra 
affari ben più importanti che non sono le poche. lire 
prese ad un carrettiere, i cinquanta soldi derubati ad 
un, parrucchiere , e le altre piccole grassazioni di cui 
fu questione quest’ oggi: sì tratterà in una delle pros- 
sime udienze della grassazione Malan ascendente a 
circa cinque mila lire, ed il giorno 27 di questo mese 
l’inquisito Vincenzo Artusio avrà a ‘difendersi innanzi al 
magistrato dell’orribile accusa di stupro e d’omicidio.’ 


(Istrutt. del popolo). 

















E MARE NINA TPE RI 
ULTIME: NOTIZIE, 
Torino, — Gon un ordine del giorno di stamattina 


il generale Campana invita le quattro legioni della 
guardia nazionale a trovarsi giovedì 20 corr. giorno del- 
l’apertura del Parlamento, alle 11 schierate in piazza Ca- 
stello. Il Re, dopo aperta la sessione legislativa, le pas- 
serà in rassegna. Noi crediamo chela benemerita guardia 
sarà convinta, che in quanto maggior numero essa 
concorra, d’altrettanto accrescerà lustro a questa s0- 
lennità nazionale. 


« Il Castore è giunto questa mattina da Napoli 
senza novità. Aveva a bordo il conte Grifeo, M. de Cor- 
celles e famigila, e la principessa Gonzaga Mantova. 
Sono sbarcati tutti qui per andare a Firenze. 

Il Bosphore che doveva giungere da Costantinopoli 
fino dal 12 non si vede ancora. È giunto il vapore da 
guerra francese Anzilope da Corsica con diversi dei 
nostri emigrati », 

Firenze, 13 dicembre. — Il Monitore Toscano an- 
nunzia che la vendita delle cartelle sul tesoro ha avuto 
seguito anche in quel dì al 90 0j0, e ne sono state 
esitate 76. 

Roma. — Il generale Baraguay d’Hilliers è ritornato 
in Roma il giorno 12. corrente. 

— 12 dicembre. — Da un, carteggio del Nazionale 
rileviamo , che tutti i giornali sono affatto proibiti a 
Roma. — Si vocifera intorno ai boni della banca: i 
negozianti sì rifiutano di riceverli, e sono già nati degli 
sconcerti su tal soggetto. — Il ministro delle armi 
Orsini ha dito la sua demissione, ma non sembra ac- 
cettata. Centocinquanta individui sono stati espulsi dal 
dicastero delle finanze. — Gli Austriaci vanno innol- 
trandosi sensibilmente e secondo il loro solito parlano 
poco, ma agiscono fermi e sicuri. 

Portici, 30 novembre. — Quest’oggi il generale Ba- 
raguay-d’Hilliers presentò a S. Santità le lettere cre.- 
denziali del presidente della repubblica francese, con 
cui fu accreditato ministro plenipotenziario di essa re- 
pubblica presso la S. Sede, 
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fatta nella prigione era pure entrato, anche per 
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Livorno, 13 dicembre, -- Scrivono alla Riforma + | que boites à couverls, boitos d'armes, coffres à_vais- 


Rue Grosse Doire, n. 8 au 2, au fond de Ja cour. | 


ed i principali librai di Torino e Felice Pagella, 





| Naponi, 11 dicembre. (Dallo - Statuto). — Gli i 
della partenza del papa, per Roma crescono; e E 3 
sicura pel mese prossimo. i i 
Prussu. — Scrivono da Berlino in data del’ 10 
cembre alla Gazzetta d’Augusta: « Gi si scrive da Vi 
che la partenza de’ commissarii austriaci per l'inte 
sia stata definitivamente stabilita, e che l’arciduca 


E dell’impero farà la sua abdicazione immedì 





mente dopo il loro arrivo. E perciò ancor. di ques 
settimana i plenipotenziarii di qua partirannosi pe | 
Francoforte, giacchè pare che sia stato concertato chel 
loro arrivo in quella città abbia ad essere conte 
| raneo. E così l’Austria non avrebbe di fatto aspettati 


dii 







che tutti i governi prestassero la loro adesione all’ 

terim;, perciocchè, tra l’altre, mancano tuttavia le. 

chiarazioni d’adesione dell’Oldehburgo, dell’Altenburg 
| del Lussemburgo e di Lubecca, e a Francoforte so 

ancora in arretrato alcune notificatorie di’ governi € 
già diedero la loro adesione.» Î 
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FONDI PUBBLICI 

Torino 15 dicembre 4849. fi 

1849 — decorrenza 1.0 ottobre ; 
1831 — id. 4.0 luglio ti 
18418 — id. ].o settembre i 
1849 — id. ‘1.0 ottobre i) 
41849 — id. 1.0 luglio E! 
16354 — otbligazioni 7 vai 
1849 — id 35 
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Borsa pi Parici del 12 dicembre. — Il rialzo fec 
anch’ oggi sensibili progressi. Il discorso pronunziato 
ieri dal ministro delle finanze produsse ottimo effe 
Un maggior rialzo pare probabile. La borsa non pres 
attenzione alle notizie estere e i movimenti di trup 
annunciati dai fogli tedeschi passano inosservati. A. coî 
tanti il 5 010 si chiude a 91 65. con rialzo di 15 e r 
da ieri, e il 5 0/0 a a 56, 40 con rialzo di 10 cent. 

Borsa pi Parici del 13 dicembre. — La borsa 
stata alquanto scossa dalle ultime notizie di Germania, 
I movimenti di truppe che si fanno in Austria comin- 
ciano a dare inquietudine, quindi i fondi pubblici sono 
alquanto in ribasso. ii } 

E giusto aggiungere che sonosi fatte importanti com- 


pre. I fondi inglesi continuano nell’ aumento , ma î 
nuovo rialzo che ci recò il corriere di Londra di 318 p.0 
non pare abbia avuto alcuna influenza sulla discussioi 
dell'Assemblea legislativa. Tutti sono convinti che sarà i 
precanaie a forte maggioranza il mantenimento: de 
‘imposta sulle bevande. de 
A contanti il 5 0/0 si chiude a 91, 50 con ribasso 
di 15 cc., come il 3 0/0. a 56, 25. 1 


| S. NICCOLINI gerente, 
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Libreria Gianini e Fiore, successori Pomba. 








Custoza, histoire de l’insurrection et dela campagne 
d'Italie en 1848, 2.me édition, L. 5. i 

Storia delle rivoluzioui italiane dal 1824 al 1849, 
con documenti, 2 vol. in 8., L. 12. ; 

Strenna del Fischietto, 1850, 1 vol. in 8. con-molte 
caricature, L. 2. 
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Jedelmente eseguita su quella di Bruxelles 
del 1858. 










Torino, presso Luicr Conrerno Libraio Editore 1849, 





LOUIS DUPRE fabriquant d’etuis en tous genres, tels È 
selle, nécessaires, objets d’Eglise, et tout ce qui con: 
cerne la gainerie. 


e i 
AI COLTIVATORI. 

Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano. + 
Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mae- | 

chine faranno; ciò che non si è mai fatto. Quelle | 

della forza di 4 cavalli, per esempio, batteraùno 

1,200 staia. (boisseaux) di paglia di grano al giorno 

c più, 20 sacca d'avena, per ora, e 480 a 560 staia 

di grano per giorno. Si possono ehiedere informa- 

zioni a più collivatori inglesi. Dirigersi a Londra, 

5 St. n. 118, od al gerente di questo. gior- 

vale in Torino. o 





MR imme nni nun 


AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


s 


come pure presso 1 pamepali uffizi delle Regie 
Poste dello Stato, lesottoscrizioni per ‘coloro 
che desiderano far parte della nuova Sociery 
costirozionaLE edilrice del Giornale il Risoner- 
MENTO. 

La DIREZIONE; 
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AVVISO 

«Sono aperte ‘presso la. Direzione del Giornale! 
ed i principali Libra di Torino (Gianini e 
Fiore, T. Degiorgis, C. Schiepatti, L. Con- 
terno ,, P. Magnaghi, vedova Reviglio), come 
pure presso i principali Uffizi delle Regie Poste 
dello Stato, “le sottoscrizioni per coloro che 
desiderano far parte della nuova Socea? costi- 
TUZIONALE editrice del Giornale il RisoremmenTO: 


La DIREZIONE. 


e e a 








TORINO 
417 Dicembre. 


Sono ora conosciute tutte le elezioni di Terraferma, 
per cui dai calcoli fatti. il governo può contare su di 
una maggioranza considerevolissima. Questa maggio- 
ranza noì la chiameremo per ora numerica, poichè 
le circostanze. politiche. sono talmente cangiate che 
sarebbe cosa difficile prevedere fin d’ora quale sarà 
il vero suo carattere. 

Ci aspettiamo già a sentirla battezzare dall’ Opposi- 
zione del solito titolo di ministeriale, il quale che cosa 
significhi in bocca loro è facile sapere. 

La minoranza dell’ultima Camera si sottomise con 
rara abnegazione a tutte le interpretazioni che lo spi- 
rito di parte ogni di inventava per questo nome; ma 
pochi sanno sino a qual punto essa lo meritasse. A 
sentire Ja stampa della sinistra; un’intima unione res 


gnava tra i membri della minorità ed il ministero; esso ! 


ne regolava i voti, 6 con reciproche ispirazioni cam- 
minavano d'accordo ad uno stesso fine. Dire ehe la 
verità fosse affatto il contrario, parrebbe troppo strano 
a taluno; ma dire, che uniti nei principii, nelle opinio- 
ni essi camminassero ciascuno per la sua via allo stesso 
fine, non sarà che troppo vero. Il governo non si prese 
mai troppa cura della minoranza che lo appoggiava, 
e tanto accordo, esisteva tra. essi, che i membri della 
minorità, dovevano talora comprimere quel senso di 
sorpresa che non poteva a meno di ‘erompere a certe 
proposte ed a certi voti che partivano dal banco mini- 
steriale. Noi Jascieremo che ognuno prenda le nostre 
‘parole in quel senso che più gli gradirà, ma ripete- 
remo sempre che il titolo di ministeriale era nel fondo 
improprio in quanto si affibbiasse in massa alla mino- 
rità ; questa votò ognora per i principii, per. quel. si- 
stema politico in cui vide quella necessità che doveva 
spingere la maggioranza che la negava'a quegli estremi 
di cui essa fu vittima, ed ai.quali solo ‘una’ sorte fe- 
lice sottrasse la intiera nazione. Ora chiamisi anche 
questo modo di agire vera indipendenza neì membri 
del ministero e della minorità; noi non ci fermeremò 
più su questo nome, che sugli altri adottati. dalla 
Opposizione; abbiamo voluto accertare un fatto, e siamo 
pronti a sostenerlo ‘contro qualsiasi oppositore. E ciò 
che diciamo della minorità parlamentare potremmo 
dirlo con egual ragione di noi stessi, predicati in tutti 
i fogli della sinistra quali organi passivi di. tutti i mi- 
histeri della diritta. 

Ciascuno certo ha il suo modo, di vedere, ma. noi 
dobbiamo confessare che. finora chi ha Mnesliato di 
comprendere, più di tutti cosa sia una maggioranza 


ministeriale sono i democratici, i quali hanno provalo 


a nostro danno (benchè terminando col loro proprio) 
tutta la potenza dell'unione e dell’accordo di un partito: 
essi sbagliavano nel fine e combattevano per una - po- 
litica impossibile; ma quanto’ all'energia, all'unione, 
alla tattica di partito bisogna riconoscere che erano 
degni di servire ad una migliore causa. 

Sia dunque chiamata ministeriale la minorità del- 
l’ultima Camera, ma sappiasi che ‘con tal nome non 
si qualificherà mai che un voto dato ad un sistema 
che la necessità aveva immedesimato in un governo; 
un voto dato ad. uomini nei quali essa vedeva non i 
ministri, ma l'ultima possibile espressione di quei prin- 
cipii di libertà oltre i quali l'alternativa diventava un 
vero suicidio politico. Nè con ciò siavi chi voglia cre- 
dere diminuita in noi’ quella stima sincera e quella 
simpatia che professammo e professiamo per i mem- 
bri del ministero, per cui ci onorerenio sempre di 
aver sostenuto ‘nel nostro foglio l'essenza del loro 
politico sisiema. 


Raiti 5 





2 L'ufficio del giormale starà aperto. 
dalle 40 ‘antim. alle 2 
Dirigersi franco di posta alià Hibas! 
ssone delGiornale in Hisoremenzo! 
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pomérid;- 


Queste cose abbiamo voluto ricordare ora che sen- 
tiamo come stia per organizzarsi la nuova maggioranza, 


e ciò a governo del ministero e della maggioranza 


stessa; perchè il valore numerico non basta per dare 
vera. forza ad un partito che trovasi a fronte. di un 
avversario, il quale benchè tradito dalle, proprie. sue 


arti, è lungi dallo avere esausto le molliplici e rina- ! 


scenti sue risorse. 

Una fatale necessità non lasciava al ministero nella 
passata sessione mezzi di transazione véruna, ‘è ‘da 
questa necessità, suo malgrado tutelato, egli presen- 
lavasi a quella maggioranza che sconoscendo tempi, 
uomini e cose non s’accorse mai che; si scavava la 
terra sotto i piedi; si alienava le simpatie. della na- 
zione e. tentando usurpare ‘sugli altri’ poteri dello 
Stato, sconoscendo l’altezza del suo mandato prepa- 
rava al ministero quelle armi sotto le quali. essa do- 
veva inevitabilmente cadere. 

Ora il voto solenne e diremmo quasi compiuto della 
nazione imprimerà.a questa Camera un carattere che 
tutti dovranno ‘riconoscere, e la maggioranza non 
potrà dare miglior prova della sua forza’ che. colla 
sua moderazione; a lei tocca d’innalzarsi a quel grado 
che le è assegnato dallo Statuto e’ dalle norme di'titti 
i popoli che sentono tutta la dignità e la potenza della 
rappresentanza nazionale. 

Spetta intanto al governo di pensare adesso che 
i finito «è il :tempo in cui egli poteva bastare a se 
stesso, poteva vivere della propria forza, e di una vita 
non. solamente distinta, ma indipendente da quegli 
elementi che lo: citcondavano. — Il potere esecutivo 
dà ai ministri negli intendenti , nei sindaci , negli 
agenti demaniali; negli agenti della forza. pubblica, 
nell'esercito tutti i mezzi di governo, e chi li pos- 
siede e ne tiene le varie fila nelle sue mani può dire 
di governare il paese; ma questo non basta. — Agire 
sulle masse, sull'opinione, ed agirvi per mezzo di in- 
dividui streiti ad.un sistema liberale, costituzional- 
mente riformatore, e francamente dichiarato, questo 


è ciò che chiameremo governare. Noi crediamo dun- | 
che le condizioni reciproche in cui si trove- | 
ranno maggioranza e ministero siano per essere in | 


gran parte mutate da quelle in cui si trovarono tutti È . i ESA i 
| en germe nelle libere nostre istituzioni; tradurre in 


que , 


er il passato. Allora governavano gli avvenimenti 
P p $ $ 
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ora governar devono gli uomini; s’invocavano allora È 


le leggi della necessità ; le leggi costituzionali  do- 
vranno essere d’or ORA le sole invocate, le sole 
seguite, le sole possibili ad assicurare il presente, e 
più l'avvenire. 





attribuite al signor di Montalembert: 
quella giustizia c rettiludine di consigli che vogliamo 
sempre far nostra bandiera, 
passare una delle solennità parlamentarie di Francia 
senza esprimere la nostra parola di ammirazione per 
queli’oratore che ne fu il protagonista. 

La scuola del socialismo s'avanza giganie e si 
spande nelle borgate, ne’ villagg 
e mal soffrente di ogni aspirazione della società a ri- 
comporsi in quell’ordine ond'essa ha tanto bisogno, 
il socialismo, dopo aver. tentato la guerra delle strade, 
la-distruzione della proprietà, Vabolizione della fami- 
glia e l’ateismo, s'aggrappa ora alle speciali questioni 


amministrative e. finanziere. L'assemblea costituente | 


aveva ,. sul punto di morire, lasciato per testamento 


alla sua erede legislativa uno dei più pericolosi so- | 


fismi economici , l'abolizione della imposizione sulle 


bevande. 


campo. 
L'enorme quantità di milioni onde si volle privare 
la Francia nel momento stesso che le siaccrescevano 


in tutti i modi le necessità e le spese, ba giustamente | 


spaventati tutti coloro che vorrebbero allontanare esi- 
ziali sciagure dal loro paese. Pertanto il signor 


plicità incredibili, interpolale tratto traito‘ da ‘argute 
e finissime osservazioni, a dimostrarè che ogni buon 


cittadino deve far tacere ogni riguardo per la popo- 4 
larità, e visto che il pericolo c'è, additarlo e proporne | 
i rimedi: e francamente dichiarò essere mestieri far | 


rivivere la tassa sulle bevande. 


noi non possiamo lasciar | 


i di Francia. Inquieto } 


di | 
Montalembert prese con una chiarezza, con una sem- i 


j consentiamo appieno colla Concordia , 





È? 
I 


Centesmi 


restituiti. 





h questo proposito è curiosa ed istruttiva la storia 
Me varii budget francesi dall’; impero-in poi. — Nel- 
j impero” ove non si riscontra elemento democratico di 
‘Sorta, almeno in ordine politico il budget è di sette ad 
fottocento milioni. — Giunge la ristorazione ed il prin- 
cipio democratieo si introduce nel governo per mezzo 
della rappresentanza: e subito il budget sale al mi- 
gliardo. — La rivoluzione di Luglio è il-trionfo della 
democrazia; ed ecco ‘che il budget tocca al migliardo 
e cinquecento milioni. — La rivoluzione di Febbraio 
è un'altro ancor più completo triynfo della democra- 
zia, è fa ascendere la somma al migliardo e sette- 
cento milioni.... Venga un’altra rivoluzione e s’oltre- 
passeranno i due migliardi. 

Da una parte dunque crescono le spese e dall’altra 
si vogliono togliere al governo i mezzi per sopperirvi. 
Ecco il punto lucidissimo sul quale si aggira la argo- 
mentazione del sig. di Montalembert. È 

Ed in questi attacchi al governo noi non vediamo 
già e l’amore alle classi povere, e l’inquietudine delle 
sorti‘ di Francia di che il socialismo vorrebbe am- 
mantarsi. Rendere impossibile ogni governo, probabil- 
mente per lasciare governare, secondo il sistema di 
Proudhon, l'anarchia, è il solo scopo degli agitatori 
di professione. Niegare all’aulorità tutti i mezzi per 
regolare ed organizzare la civile macchina; parlare 
ai brutali istinti, all’egoismo, alla ingordigia de’ po- 
poli ignari per. cagionare. ehémage negli opifici, per 
ragunare ed aumentare .il numero degli oziosi, e poi 








chiamarli alle barricate quando l’ora suoni; ecco: il { 


fine precipuo dei teorici, che infestano la. Francia. Il 
sig. di Montalembert va da lunga! pezza combattendo 
con; valore di antico prode tutte queste assurdità, que- 
-stimovelli barbari: ehe -vogliono-arrestare da civiltà: 


ie combatte a visiera sollevata i sofismi mortali del 


socialismo, colla stessa franchezza cavalleresca colla 
quale ludimmo, a vero dire non senza maraviglia 
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i combattere le sanguinose turpitudini di Gallizia. La 


vera eloquenza non istà che nella. verità, sia sul 
conto de'grandi che sul conto de’ piccoli, sia. contro 
l’Austria che contro il socialismo. 


Svolgere i nuovi elementi di prosperità che sono 


modo positivo e permanente mella vita pratica i prin- 
cipiv proclamati dallo Statuto; entrare nella via 
| delle ordinate riforme (4), ecco in quali termini a un 


{ dipresso, appena cominciava a, conoscersi il probabile 


risultamento delle elezioni, tracciavamo il programma 
| attuale! del governo e del Parlamento. E pochi giorni 


See È * icdi poi rivolgendocì più direttamente ai nostri avver- 
Assai ci corre infra le nostre politiche credenze e | 
quelle che universalmente, a dritto o a torto Vengono Ibi, de sai donna PAPA ET LAICO 
ma mossi da | 


sarii politici, aggiungevamo: abbiamo desiderato’ ele- 


tessero finalmente al governo ed al Parlamento di at- 
I lendere ‘di concerto a quell’opera riorganizzatrice, la 
quale sola consolidando la libertà.... può farla frut- 
tificare....Un più nobile campo ciè ora aperto.: tutto 
{ /o Stato è da riordinare: le teorie sono da ridurre 
lin atto, i principiù da concretizzare melle istitu* 
[zioni (2). 
E bene ci rallegriamo di aver presa così l'iniziativa, 
i Veggendo ora gli organi della Opposizione accettare 
l'invito, e abbandonato anch'essi il campo della irri- 
| lante e improduttifera polemica assumere: linguaggio 
{ dignitoso, e rivolgere, dalle questioni, d’individuo o 
i di partito a quelle di amministrazione e di. organiz- 
zazione interna dello Stato, la loro attenzione e le 
loro parole... 

Gli è. tempo ormai che il giornalismo piemontese 
{ entri in una nuova fase, e percorra un nuovo cam: 


| mino. La politica generale e la guerra di partito lo 
Quest’atto fu, come ben disse il Montalembert, una { 


vera scelleratezza, fu tutt'uno che piantare il pugnale | 
nel seno ad un successore pria che comparisse sul | 


preoccuparono finquì quasi esclusivamente. Conse- 
guenza inevitabile degli avvenimenti in questi due anni 
così rapidamente succedutisi. 

Ora il grande. principio di nazionalità dee sì avere 


| pur sempre le nostre simpatie, e stare a base delle 


nosk'e. convinzioni, a. cima dei nostri desiderii ; ma 
una dolorosa ‘esperienza dee pur anche averci persuasi 
che a conquistar la ‘nazione vuolsi anzitutto crear la 
provincia. 

Ela provincia è veramente da cercare, e in questo 
quand’ essa 
dice che in Piemonte tutto rimane a fare. 

La legislazione e l’amministrazione nel loro com- 





ocean RI 





(1) 7 Risorgimento del 12 corrente. 
(2) 7. Risorgimento del 15 corrente. 





Prezzo delle inserzioni. 
25 per riga, aniicipati. 


I maneseritti e le lsitere nor saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Torino, ali’ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado di fianco! alle Madonn® 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Perle Provincie presso gli Uffizi postali, 
LIFORHO » L’ "Emporio libraria 


FIRENZE. » Viesseuo libraio. 

Roma " Gapobi innchi,:mpiegato 
postale. 

Napozi ' fadon-Marghieri libri 

Giramvza o Cherbuliez. 

PARIEI . Uffici di corrisponda. 
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Lonnra. è P, Rolandi.jib 20 Ber 


ner's Street. 
», William Thomas, Bu- 
reau universe d’annonces 
etd’abbonnem. 2%, Cathe- 
rine S.t Strand. 





plesso e nelle lor parti sono grandemente difettose, 
e per nulla in armonia colle, nuove istituzioni, che 
mutando le basi del reggimento politico, denno “pure 
aver modificato grandemente la forma di essere: e di 
esplicarsi di tutto ‘ciò che ne costituisce l’attuazione 


| pratica. In tutti i rami della cosa pubblica sono per- 
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tanto da fare importanti e talvolta radicali riforme. 
E questo altendiamo dalla lealtà e sollecitudine del 
governo; questo dalla sapienza e dalla patria carità 
del Parlamento. 

Mano mano che le Camere, o valendosi della pro- 
pria, o sccondando la regia iniziativa, imprenderanno 
questi. miglioramenti, noi verremo ingegnandoci di 
aiutarli, di promuoverli; secondo è ufficio della li- 
bera stampa. Sin d'ora però vogliamo accennar due 
cose. L'una riguarda al principio generale e supremo 
che debbe informare quest'opera di riordinamento e 
di progresso, l’altra riguarda alla forma o misura 
della medesima. 

E quanto al primo, in una sola parola lo vediamo 
compendiato : libertà. 

Questo principio provvidamente applicato a tutti i 
varii rami della pubblica amministrazione, è il solo 
che bene rispondendo allo spirito dello Statuto e'alla 
necessità deitempi, possa infondere nell'organismo ci- 
vile e politico dello Stato un elemento di vita quanto 
fiorente e robusta, altrettanto attiva e feconda. 

Quindi libertà, nella industria, libertà nel commer- 
cio, libertà nello insegnamento, libertà insomma sem- 
prequando l’azione individuale'esplicandosi non alteri 
o pregiudichi l'economia generale del corpo sociale. 

Ne sentiam la necessità e la urgenza ; ma appunto 
perchè Ie vediamo indispensabili al consolidamento 
delle nuove »instituzioni ed ai progressi reali “della 
nazione, le vogliamo stabili e durature: epperciò de- 
sideriamo che siano saggiamente ponderate, che cia- 
scuna di esse risponda ad un bisogno pratico ed-espri- 
ma una convinzione ragionata ad un tempo e sentita. 

Il primo oggetto al quale ora si dovrà volgere 
l’attenzione dei nuovieletti del popolo, si è il bilancio. 
Nè crediamo a quest’uopo interamente perduti gli 
studii antecedentemente fattisi, perchè la similitudine 
delle entrate e delle spese normali rende utile ed age- 


‘ vole l’applicazione dell’esame degli esercizi anteriori 
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a quelli anche degli anni seguenti. 

Non crediamo, a dir vero, che questa discussione 
possa rivelare sì gravi segreti e suggerire così radicali 
riforme, come taluno pensa; ma gli è però incon- 
testabile che molti produttivi miglioramenti si. pos- 
sono introdurre nel sistema della percezione e dello 
impiego: delle pubbliche rendite. Oltrecchè sarà que- 
sla un’acconcia occasione di cessare antichi abusi. e 
di scuotere il giogo di dannosi pregiudizi, non che 
forse di abolire certe ‘istituzioni, che sotto le fallaci 
apparenze d’un lucro pecuniario a pro del governo, 
cospirano in realtà contro la sua dignità morale, e così 
contro la sua vera forza. 

Dopo la discussione del bilancio, noi crediamo che 
il riordinamento della pubblica istruzione sia fra i più 
gravi e i più urgenti bisogni del nostro Stato — Per 


i essa unicamente potendosi costituire quell’ opinione 


universale, che com'è la guida più sicura, così è 
anche la base la più solida di qualunque governo 
libero. 

In cotal guisa il Piemonte riordinandosi, e percor- 
rendo con fermo e sollecito. piede la via dei: civili 
progressi, acquisterà in breve, quel primato di di- 
gnità e di autorità rella Penisola, che gli è promesso 
a premio dei sagrifizi per la causa nazionale genero- 
samente sofferti, e ad arra di quell’avvenire, che per 
suo mezzo la Provvidenza prepara nella sua giustizia , 
a questa miserrima Italia, nella quale viva sarà mai 
sempre la speranza, finchè le rimanga intatta questa 
ultima tavola di salute. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 


relativi agli avvenimenti del 1848, stampati per cura 
del governo inglese. 


(Continuazione. — V. Risorg. di ieri). 
Lord Bloomfield al Visconte Palmerston. 
S. Pietroburgo, 25 febbraio 1848. 


M’informai. presso il signor conte Nesselrode s'era 


vero che i rappresentanti di Russia, Austria e Prussia a 
Napoli avessero presentato un memorandum a S. M. 


il re delle Due Sicilie, invitandolo a resistere alle do- 
mande d’istituzioni liberali, 


w 








S. E. il conte Nesselrode mi rispose che tal memo- 


randum fu presentato. (Firmato) BroomrieLp. 


R., Abercromby al Visc. Palmerston. 
Torino, 8 marzo 1848. 

Gli avvenimenti di Francia rinforzarono nelle due 
corti papale e toscana il desiderio di entrare colla Sar- 
degna in relazioni più strette e positive di quelle ini- 
ziate già con atto dei 3 novembre 1847 (1) fra i tre 
Stati medesimi. : 

Le risorse dello Stato sardo sono tanto superiori a 
quelle di Toscana e Romagna, e possono recate a co- 
desti due Stati conseguenze di tale vantaggio, che pro- 
babilmente saranno pronti entrambi ad accettare pro- 
poste ragionevoli dettate dalla Sardegna. 

(Firmato) AsercroMBY. 
Da altro dispaccio dello stesso allo stesso. 
Torino, 20 marzo 1848: 

. ..+.+,+ Il march. Pareto, col quale ho conversato 
pur ora, m’informa che stamane ha ricevuto officiale 
dispaccio dal console sardo ‘a Milano; il portatore, di 
questo dispaccio dovette calarsi dalle mura di Milano 
con una corda; esso reca che avantieri e ieri ebbero 
luogo serii combattimenti fra gli Austriaci ed il popolo 
milanese: che l’esito era per anco dubbioso: mai che 
alle ore 8 di ieri sera gli Austriaci tenevano sempre le 
porte ed i bastioni della città. 

. + + + + In questi angu:tiosi momenti la politica del 
governo sardo parmi dovrebbe essere diretta ad uno 
scopo solo, qualunque sia l’evento; o riesca l’esercito 
austriaco a reprimere l’attuale rivolta (sic), oppure non 
riesca, o venga colà proclamata una repubblica, o fac- 
ciano i Lombardi un diretto appello: a questa nazione 
ed al suo sovrano; sarebbe un fatale errore per questo 
governo il. lasciarsi indurrr. ad atti in qualunque modo 
compromettenti. Mi sembra che tutte le sue azioni do- 
vrebbero tendere ‘al mantenimento di una stretta neu- 
tralità. 

Proteggere le proprie frontiere da ogri parte contro 
ogni possibile attacco non è cosa che debba dar ombra 
ad alcuno nell’attuale crisi politica; gli armamenti fatti 
con questo fine sono degni di qualunque saggio e pre- 
vidente governo che intenda le necessità del momento. 

Ma impiegare questi armamenti in atti di aggressione 
sarebbe tanto dannoso agl’interessi della casa di Savoia, 
quanto a quelli del paese, e d’Italia in generale. 

Tale essendo. l’opinione. mia sulla. crisi politica: di 
questo paese, io. parlerò conformemente.in. tutte le oc- 
casioni di colloquio coi membri del governo sardo, e 
sarà per me grande soddisfazione il conoscere da V.,S. 
che. ho colto nel segno. (Firmato) Asercrompy. 


Visc. Palmerston a R, Abercromby, 
Ministero degli esteri, 27 marzo 1848. 


. «+ + » Dal vostro dispaccio del 20 corr., che sì è 
incrociato coì mio, del 13 detto, rilevo che il parere 
da voi emesso sulle intenzioni da dimostrarsi  official- 
mente al governo sardo indovina. e coglie con esattezza 
le istruzioni, allora in viaggio per voi. 

lo debbo pertanto (confermarvi le istruzioni, ed esor- 
tarvi a tenere lo. stesso linguaggio, ed a dare gli stessi 
consigli al governo sardo, ed imprimere nell’animo dei 
ministri del Re di Sardegna la certezza dei risici d’ogni 
genere cui andrebbe incontro il loro paese condotto 
ad aggressive ostilità contro l’impero d’Austria. 

(Firmato) ParmerstoN. 


R. Abercromby al Visc. Palmerston. 
Torino, 21 marzo 1848. 


Da due giorni manca il corriere di Milano. Siamo 
senza esatte e minute informazioni. ... . 

1 varii ragguagli che vanno circolando con grande 
velocità mantengono l’agitazione nell’animo del popolo, 
e stamane una dimostrazione, abbenchè non molto nu- 
merosa, venne sotto le finestre del ministero interni a 
chiedere armi. La guardia nazionale sciolse l’assembra- 
mento non senza difficoltà. 

Il conte Arese di Milano, giunto la notte innanzi per 
chiedere in fretta soccorso al Piemonte, vide i mini- 
stri la mattina d’ieri, e tornò a Milano iersera, molto 
deluso e scontento per l’esito sfavorevole della sua 
missione. Sono positivamente informato che non potè 
vedere il Re. (Firmato) AzercROMBY. 


Dello stesso allo stesso. 


Torino; 23 marzo 1848 a mezzanotte. 

. «+ + + Prima di spedire la staffetta che dee recare 
questo dispaccio fino a Parigi, presi cura di chiedere 
al conte Balbo se il governo aveva deliberato di P 
sare la frontiera lombarda, 

Intesi da lui, che egli ed i suoi colleghi, giudicando 
da officiali rapporti della polizia imminente il pericolo 
di repubblicane rivoluzioni nello ‘Stato, se il governo 
frammettesse il menomo indugio a soccorrere i Lom- 
bardi, e riconoscendo impossibile (a loro giudizio) di 
reprimere, la grande e generale eccitazione che per tali 
cause domina negli Stati di S. M. sarda, avevano. ac- 
colta la dimanda di militare soccorso fatta oggi dai 
deputati della città di Milano; inoltre erano stati spe- 
diti ordini al generale Passalacqua. di procedere im- 
mediatamente a Novara, di prendere dal presidio di 
Novara i reggimenti disponibili, e di marciare su Mi- 
lano e occuparlo, , poichè s'era inteso. che stava in 
mano del popolo, e che gli Austriaci lo avevano eva- 
cuato. 

. + + Riservo ad altro tempo di notificare a V. S. 
le osservazioni che io credetti dirigere tanto ')al conte 
Balbo quanto al marchese Pareto sulle conseguenze di 
tale risoluzione del governo sardo. Ma ieri sera promisi 
ancora ‘al conte Balbo di rappresentare a V. S. le dif- 
ficoltà. ond’è circondato il governo medesimo, derivanti 
dall’effervescenza rivoluzionaria generale e profonda_in 
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(1) £ preliminari della lega doganale. 
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IL RISORCIMENTO 


ama 


Piemonte sull’argomento della sommossa e della guerra 


IVATO TI 





na 





Fu risposto alle mie osservazioni col quadro. della 


lombarda; benchè non posso nascondere a V. S. che, i opinione pubblica che regnava negli Stati di S, M. sarda 


se il governo sardo volesse impiegare i mezzi d’azione 
da lui posseduti, potrebbe comprimere il moto, ed evi- 
tare un atto di tanta gravità. (/irmato) AsercRomMsY. 


Il marchese Pareto a S. R. Abercromby (4). 
Torino, 23 marzo 1848. 


In presenza dei gravi avvenimenti de’quali la Lom- 
bardia e principalmente Milano sono il teatro, il sot- 
toscritto ministro segretario di Stato per gli affari esteri 
crede suo dovere di recare a cognizione del signor 
Abercromby, ecc. le seguenti considerazioni che servi- 
ranno a far apprezzare la condotta ,del governo di S. 
M. il Re di Sardegna in circostanze sì gravi. 

Primo dovere e >diritto imprescrittibile d’uno Stato è 
senza dubbio lo assicurare la conservazione della pro- 
pria esistenza. Ora quando eventi di forza maggiore, 
eventi che per la loro gravità, per la ben giusta sim- 
patia che eccitano nel paese, sorgendo neì paesi limi- 
trofi, pongono quest’esistenza in pericolo d’esser cam- 
promessa, il governo'ha senza dubbio il diritto di pren- 


dere tutte le precauzioni necessarie per guarentirsi tà | 
quelle catastrofi che scuotono lo Stato e lo portano \ 


talvolta all’orlo del precipizio. 

Il signor Abercromby conosce al pari del sottoscritt 
i gravi avvenimenti or ora accaduti in Lombardi 
Milano in piena rivoluzione, e fra poco in potere deg 
abitanti che col loro coraggio e la loro fermezza sep 
pero resistere. alle truppe disciplinate di S. M. I, ] 
insurrezione nelle campagne e nelle città vicine, infin 
il paese finitimo alie frontiere di S. M. S., in fuoc 

Questa condizione di cose, come lo può compren 
dere il signor Abercromby, reagisce sullo stato deg 
animi nelle provincie appartenenti a S. M. il Re 
Sardegna. La simpatia svegliata dalla difesa di Milang 
lo spirito di nazionalità che si fa potentissimamente 
sentire malgrado le ‘delimitazioni artificiali dei varii 
Stati, tutto concorre ‘a’ mantenere nelle provincie le 
nella capitale una ‘tale agitazione da far temere che da 
un momento all’altro possa uscirne una di quella ri- 
voluzioni che porrebbero il trono in grave pericolo, 
perchè non può dissimularsi che dopo i fatti di Frah- 
cia, il pericolo, della proclamazione d’una repubbliga 
in Lombardia possa essere vicino, Infatti secondo rag- 
guagli positivi pare che un certo numero di svizzeri 
abbia grandemente contribuito col suo intervento alla 
riuscita dell’insurrezione di Milano. 

Se a ciò si aggiungono i moti di Parma e di Modeha 
come del ducato di Piacenza, sul quale non può rbi 
garsi a S. M. il Re di Sardegna il diritto di vegliare 
come sopra un territorio ‘che deve pervenirgli per di} 
ritto di riversibilità; se si aggiunge che una grande é 
seria ‘esasperazione fu eccitata in Piemonte ed in Liguria 
dalla conclusione di un trattato tra:S. M.I. edi duchi 
di Parma, Piacenza e Modena, trattato che sotto Pap- 
parenza di proyveder soccorsi a questi piccoli Stati, li 
ha in fatto annessi alla. monarchia austriaca portando 
le frontiere militari di questa al Po, ove dovrebbero 
finire sino al Mediterraneo, rompendo così l’equilibrio 
esistente tra le varie potenze italiane, è naturale ‘di 
pensare che lo Stato del Piemonte è tale che da un 
momento all’altro all’annunzio che la repubblica. fu 
proclamata in Lombardia, un moto consimile scoppie- 
rebbe negli Stati di S, M. il Re di Sardegna, od almeno 
vi sarebbe. qualche grave commozione da porre in pe- 
ricolo il trono di S. M. 

È in questo stato di cose che il Re forte del suo di- 
ritto per la conservazione de’ suoi possedimenti, forte 
dei diritti che ha sul ducato di Piacenza, e dei quali 
non:si volle con manifesta violazione tener conto quando 
fu' sottoscritto il trattato del 24 dicembre 1847, si crede 
obbligato a prendere delle misure che impedendo che 
il moto attuale della Lombardia diventi repubblicano, 
eviteranno al Piemonte ed al resto dell’Italia le cata- 
strofi che potrebbero aver luogo se fosse proclamata 
una tal forma di governo. 


(#irmato) L. Pareto. 
Sir R. Abercromby a Lord Palmerston. 


Torino; 24 marzo 1848. 
+ 1 dispacci, di V. S. mi posero in grado di 
far motar loro (ai. ministri Balbo e Pareto) l’importanza 
che la S, V. attacca a farsi qualunque idea ‘di divenire 
aggressori mettendo in pericolo la pace di Europa. 
Rammentai loro che meditando la politica seguita dal- 
l'Inghilterra, dal principio del movimento italiano, e le 
dichiarazioni ripetutamente fatte dalla S. V. intorno allo 
scopo di mantenere la fede dei trattati esistenti, essi 
comprenderebbero quanto. debbano a quel sistema di 
politica ed a quelle dichiarazioni, Dissi che io li la- 
sciava giudicare qual sarebbe la conseguenza del loro 
operare, se abbandonando la presente vantaggiosa po- 
sizione sì decidessero a divenire aggressori attaccando 
il territorio di uno Stato confinante; poichè dovrebbero 
vedere chela Gran Brettagna consery 


ele 


ando come sempre 
un conveniente ed uniforme: sistema politico, dovrebbe 


in tale stato di cose. disapprovare le disposizioni che 
porrebbero la Sardegna dalla parte del torto , ed ig 
opposizione a quei veri principii che avevano sinora 
formato la forza della sua condizione. 

Conchiusìi osservando che i fatti di Milano, ed il mu- 
tamento notato nella politica del governo sar cao 
sì recenti, ch’io non Poi avere ivi E 
ciali istruzioni di V. S., ma che dalle intenzioni di Vi 
S. e dai principii di politica generale del governo di 
S. M. dovea giudicare che ogni attacco non provocato 
di questo paese contro l’Austria avrebbe ai vostri occhi 
compromesso grandemente gli interessi ed 
della nazione e della Casa di Savoia. 


il benessere 





dti terre e 


(1) Questa nota non era stata prima d’ora pubblicata È 
per esteso. Soltanto qualche foglio torinese ne diede un : 


estratto. 





| 

in favore della Lombardia, col. dichiarare, che il go- 
verno era pressochè al termine dei suoi mezzi per con- 
| tenere il fanatico entusiasmo del popolo, e che se una 
| soluzione della lotta lombarda non era ottenuta fra 
i pochi giorni, il governo sardo sarebbe stato costretto 
| dalla forza degli avvenimenti a prendere l’iniziativa ed 
‘ a porsì alla testa del movimento per cercare d’arre- 
! stare l’ulteriore spargimento di sangue .. ..... 

R. AsERCROMBY. 


Sir Ralph Abercromby a lord Palmerston. 


Torino 25 marzo 1848. 

... + V. S. si rammenta senza dubbio aver io molto 
tempo innanzi la dimissione dell’ultimo gabinetto sardo, 
mostrato replicatamente il timore che senza il dono 
per parte dell’Austria di larghe ed importanti conces- 
sioni ai Lombardi, i sentimenti di esasperazione, non 
solo nelle provincie italiane dell’impero austriaco, ma 
in tutta l’Italia, e specialmente in questo paese sareb- 
bero giunti a tale da rendere impossibile ai governi 
italiani di contenerli. 

Un tempo così prezioso per gli interessi dell'Austria 
\ passò per isfortuna senza che aleun atto dimostrasse 
! nel gabinetto di Vienna il pensiero di ascoltare favo- 
i revolmente i desideri dei Lombardi, e quando giunse 
i a Milano col telegrafo la nuova delle concessioni -date 
a Vienna il 15, si sapea pure, benchè confasamente, 
che un moto popolare nella capitale austriaca aveva 
precedute quelle determinazioni del gabinetto imperiale. 

Era quindi naturale, visto lo stato della pubblica 
opinione in Lombardia, e la nota simpatia eccitata ge- 
neralmente in Italia dalla condizione di quei paesi, che 








î | le notizie di quei due avvenimenti ben lungi dall’ap- 


pagare i Lombardi non facessero che ispirar loro nuove 
speranze di poter ottenere la compiuta emancipazione 
dalla. dominazione austriaca, e di determinarli a ri 
fiutare le concessioni che non-contentavano le loro do» 
mande. 

È in questa condizione di cose che ebbe luogo la 
insurrezione di Milano, e cominciò la lotta che ter- 
minò coll’evacuazione da quella città delle truppe del- 
l’Austria. Tale fu il corso degli avvenimenti in Lom- 
bardia. 

L'interesse e l’entusiasmo:che hanno eccitato in questo 
paese furono immensi. 

Varie volte esposi a V. S. ch’io temeva che potesse 
venire un momento in cui sarebbe impossibile al ‘go- 
verno di contenere l’ardore dei Piemontesi, e sventu- 
ratamente ‘potrebbe nascere qualche collisione fra essi 
e gli Austriuci ‘alla frontiera. 

1 cessati ministri abbandonarono per altro gli affari 
senza che avesse luogo alcuno scontro; ina lasciarono 
ai loro successori un paese già eccitato all’ultimo grado, 
l'autorità, della legge indebolita da replicate concessioni 
ai clamori popolari, e le istituzioni. nuove non anco 
stabilite. 

In faccia di queste difficoltà venne formato il mini- 
stero Balbo-Pareto, composto d’individui scelti fra quelli 
che per la precedente condotta erano noti come affe- 
zionati fermamente alle opinioni liberali ed' alla ‘causa 
dell’ indipendenza italiana. 

I negoziati che precedettero la loro accettazione fu- 
rono intricati e; difficili, ma furono infine conchìusi, 
ed essi parvero dar prova .dell’onestà del. loro propo- 
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di astenersi da qualunque aggressione. contro gli Stati 
vicini. sE 

La composizione del nuovo gabinetto, la notorietà 
dei principii che dovevano dirigerne la politica, mi fa- 
cevano sperare che con fatto e fermezza, avrebbero 
potuto correr la lor via malgrado le difficoltà della loro 
posizione, e sarebbe stato ancor possibile d’evitare i 
peticoli dipendenti dallo stato relativo del Piemonte e 
della Lombardia. 

Per ottener ciò occorreva per altro del tempo, ed i 
nuovi ministri avevano appena preso possesso dei por- 
tafogli quando scoppiò la ribellione di Milano, e co- 
minciò la lotta fra i Milanesi e gli Austriaci. 

Il governo trovavasi ad ‘un tratto nella più imba- 
razzata condizione, prevedendo tutti i pericoli d’una 
aggressione della: Sardegna contro l’Austria, e provando 
contemporancamente tutti gli effetti d’un’immensa pres- 
sione popolare, che minacciava una ribellione interna, 
ed anche, diffidando dell’autorità governativa, di co - 
minciare un attacco contro le truppe austriache pas: 
sando la frontiera ed accorrendo in soccorso dei Lom- 
bardi. 

Il prolungarsi della lotta a Milano confermò la de- 
terminazione del popolo, ed infiacchi i mezzi del go- 
verno, ed infine il pericolo della. monarchia di Sar- 
i degna divenne così imminente agli occhi dei ministri, 
i che essi furono costretti. ad accondiscendere alle do- 
| mande di aiuto; avanzate dai capi dell’insurrezione mi- 
lanese. 

L'attuale gabinetto sardo fu così costretto ad. appi- 
i gliarsi ad. una linea di politica che gli avvenimenti loro 
| avean mostrata più favorevole, che non avrebbero adot- 
i tata spontaneamente, e che è contraria alle speranze 
ch'io avea concepite. 

Egli è quasi certo che nella nuova via tracciatasi dal 
i gabinetto di Torino ‘vhanno pericoli e difficoltà; spetta 
i a V. S. di giudicare la sua condotta è l'immensa re- 
: sponsabilità che si. è addossata. 

| Debbo aggiungere forse per giustificare alquanto la 
! condotta della Sardegna, che l’ insurrezione! generale 
che sembra essere scoppiata a Parma ed a Modena, 
ed il movimento delle truppe toscane all'estrema fron- 
tiera del Granducato, rendevano la condizione del re 
Carlo Alberto più imbarazzante che mai, € gli rende- 
; vano nello stesso tempo sempre più difficile l’opporsi 


: ad un movimento ‘che assumeva il carattere di na- 
? zionale. ..... (Firmaio) R. Asx&cromps. 






TATE TEIL TA EIA E EA TEZZE TIRI TI IAN AMET TAI DIETA NZIRIRI NZ N 


liante per l’Italia. ... 





Ministero degli esteri, 11 aprile 1848. 
In replica al vostro dispaccio del 27 scorso intorno 
alle supposte intenzioni del governo sardo riguardo la 





marchese Pareto, e debbo incaricarvi di dire al mini- 
stero Sardo che il conflitto in cui si pose la Sardegna | 





deve considerarsi di dubbioso risultato, e che il prin- | 
cipio sul che cominciò è pieno di pericolo. 


(Firmato) PaLMERSTON. 
Visc. Palmerston al Vise. Ponsonby. 
Ministero degli esteri 31 marzo 1848. 


Riferendomi al dispaccio di V. E. del 20 corrente, | 
devo istruirvi di spiegare al conte Ficquelmont che sì. È 
inganna a partito se suppone eccitati dal governo in- | 
glese o dai diplomatici inglesi quegli ostili sensi onde © 
i popeli italiani danno prova contro |’ Austria, 

Tali sensi, è noto, esistano da lungo tempo e, bene 
o mal fondati, esistono in modo affatto indipendente 
dalla britannica diplomazia; hanno fa loro origine colà 
dove non giùnge il potere della' ‘diplomazia britannica; 
e per, consegùenza non, può questa» diplomazia. esera 
citare un'influenza qualunque ‘pet farli cessare... | © 


det 


(Armato) ParmeRSTON. 


Il Visc.\Ponsonby al Wise. Palmerstoni 
) Vienna; 2 aprile 18481:\}- 
. +.» + Radetzky si è ritirato su Verona) Gli Austriacì | 
rinforzeranno là dentro l’esercito. Il popolo di Vienna | 
è ‘tanto irritàto' contro gl’Italiani, che tarbe di ‘volon- 
tari si offrono ad ingrossare le file degli Austriaci in 
Lombardia. Per compiacere al ‘popolare sdegno si 
proibì l’Opera italiana. Sonvi però molti uomini, ed i 
più colti, che desiderano una transazione sulle cose 
d’Italia. Un gentiluomo, uno dei capi rivoluzionari a 
Vienna, venne a parlarmi ieri mattina in nome, dice- 
vami, del partito ‘suo, ed espose la domanda d’un mio 
intervento conciliante per ottenere un armistizio in Lom- 
bardia ; aggiungendo che gli Italiani pagherebbero al- 
l’Austria. qualunque somma richiesta, per ottenere un 
nuovo rimpasto territoriale. Risposi che sarei troppo 
fortunato se da me dipendesse promuovere la pace. 

V. S. mi crederà quando le riferisco  che' trovai ill 
conte Fiquelmont troppo esasperato perchè fosse pos 
sibile trattare con lui su tale delicato argomento, «Rit 
strinsi pertanto le nostre osservazioni al tema delle’ dif- 
ficoltà. che incontrerehbe l’Austria, anche dopo una; 
supposta vittoria sui Piemontesi, per l’eccesso. dei pre:- 
giudizi (sic) e dell’odio nazionale che infierisce gli Tta- 
liani contro gli Austriaci. Feci notare che questo pub- 
blico sentimento non cesserebbe, ed obbligherebbe gli; 
Austriaci a tenere le Italiane provincie per mezzo di 
forti presidii posti in ogni città, e di altre forze mili- 
tari distribuite pel‘territorio: che la spesa ‘di tale oc- 
cupazione permanente riuscirebbe immensa; che ‘alla 
prima circostanza propizia gl’Italiani tornerebbero ad 
insorgere; che la circostanza potrebbe venite finchè 
Francia, Svizzera e Germania versano nell’attuale: con- 
dizione precaria; che se fosse possibile trovare un 
mezzo di pacifico, definitivo e completo componimento 
cogl’Italiani, sarebbe per l’Aùstria una vera fortuna. 

Il conte Fiquelmont ‘mi rispose che andavo errato 
nel credere così generale l'odio dei Lombardo-Veneti 
contro l’Austria; che c’era una distinzione da fare trà 
i signori ed i contadini e il basso popolo, del quale 
l’Austria potrebbe servirsi. per contenere i ricchi e gli 
agitatori i 200 i 

Egli mi parlò dell'impegno solidale preso dall’Inghil- 
terra nel 1815 colle altre potenze...... Risposi che non co- 
noscevo qual sarebbe la condotta del nostro governo,; 
ma che non ero certamente autorizzato a dire se io) 
credeva che il nostro governo farebbe guerra ‘tontro. 
il re di Sardegna, o adotterebbe indi lui odio misure 
coercitive per obbligarlo a desistere, Il conte riprese : 
Noi contiamo sulle nostre forze. eLoA 

Aggiunsi che il governo di ‘8. M. britannica” sarebbe. 
lieto di poter giovare all’Austriaco, e che mi suggerisse 
con quali mezzi, ch’ io ignorava. Egli soggiunse: «4 
« Quanto io sono in diritto di sperare dal vostro gol 
verno, giudicando dal nostro passato, si è che gli agenti 
britannici non ricevano istruzioni ostili al nostro inte- 
resse... L'influenza inglese è grande in Italia, ed è sola 
in questo momento », — i 


\ 





. +. Vi saranno, io credo, offerte di conciliazione... 
soltanto l’Austria insisterà sempre perché rimangano in 
sua mano le grandi fortezze; e qui si osservi che quan- 
d’anche gl’Italiani conquistassero tutto il rimanente ter- 
ritorio, non incontrerebbero lievi difficoltà per impos- 
sessarsi delle mentovate’ fortezze ; 


(firmato ). Poxsonry. 
R. Abercromby ‘al visconte Palmerston, ‘ | 


Torino 27 marzo 1848, 

. - «ll march, Pareto in un colloquio ch’ebbi! seco 
stamane mi spiegò che la dichiarazione di guerra con- 
tro l’Austria avea duplice scopo: 1. di cacciare gli Au- 
striaci per sempre dall’ Italia; 2. di soccorrere il go- 
verno provvisorio di Milano. (firmato) Asercromsy, 

Il visc. Ponsonby al wise. Palmerston. 
Vienna ‘4 e 5 aprile 1848. 
+. Il governo austitaco è molto timoroso e pers 
per 
plesso per l'ipotesi di ostilità che i vascelli sardi di 
guerra. potessero intraprendere contro la marina au- 
striaca, 10. le ‘città del littorale Adriatico... 

S. E. il conte. Fiquelmont mi fece più specialmente 

notare che la città di Trieste trovavasi. in uno stato 


Dt Dre ria > MT oe 


‘tale da -non potersi difendere, e fece anche: intendere 


quanto sarebbe lieto che l'Inghilterra prendesse alcuna 
misura preventiva a questo riguardo 
Il conte  Hartig ha una 


missione pacifica. e conci- 
(firmato) Ponsonzr, 
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‘tuzionale. Noi non temiamo, di dire che in ial guisa 
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Îl visc. Palmerston al conte Dictrichstein. Giorgio. Bellono, avvocato ‘dei poveri; 

Vittorio Fraschini, avvocato ; 

Angelo Fava, ispettore generale delle ‘scuole di me- 
todo, il quale è incaricato delle funzioni di segretario; 


Ministero degli affari esteri, 21° aprile 1848. 

.. « Mi riferisco alla vostra mpta del 15 corrente, ed 

ho l'onore d’informarvi che istruzioni furono dirette 

il 47 corrente al nostro! ministro presso la corte di 
sar invita: ad .acire fort ì et 

Sardegna, EnS pe rtemente nel senso Il predetto nostro ministro segretario di Stato è in- 


3 i ; eunie LIA, : 

di una ui i onde il LI Ra j caricato della esecuzione del presente decreto, 
sa ‘mettere imnanzi le' pr sizioni concilia 6 H Ì i 

pos RD uve onde Torino, addì 6 dicembre 1849. 


è incaricato dal governo austriaco. Cori ) 
(firmato) PALMERSTON. VITTORIO EMANUELE. 


in qualità di sotto-segretario, 





































































1 SIETE Bigi GALVAGNO. 
« Questo dispaccio risponde alla comunicazione che 


« il conte Dietrichstein aveva fatta il giorno 15 aprile 
« 1848 di due note del conte di Fiquelmont datate da } 
« Vienna 5 detto mese, le quali contenevano un’espo- 
« sizione storica e polemica contro la dichiarazione di 
« guerra fatta dal re Carlo Alberto, e un invito in ter- 
« mini assai umili fatto al governo inglese, perché 
« coadiuvasse la missione  del' commissario Hartig ‘in 
tc Ttalia. 


— Avviso: — La commissione instituità' col R. del 
creto ‘del corrente ‘all'effetto di esaminare e ‘di dare 
il suo ragionato parere sopra le domande di naturalità 
| presentate al Re da cittadini delle: provincie state unite 
al; regno in forza: di leggi. nello (scorso anno, trovans 
dosì fia d’ora in grado di cominciare le sue sedute, si 
fa ‘premura di richiamare all’attenzione. degl’interessati; 
che giusta. l’articolo 3 del detto decreto, qualunque 
domanda di naturalizzazione deye essere accompagnata 
da documenti comprovanti. l'origine , la condizione, la 

CADI | condotta ‘ed i mezzi di sussistenza dei ricorrenti, non 
È da temersi che le istituzioni liberali non siano in | che dalla dichiarazione di domicilio prescritta nel num. 
Italia perdute, o almeno in pericolo per lungo tempo. | 1 dell’art. 2. 
i Senza tali documenti, alla produzione dei quali s’in- 
vitano pure coloro che prima d’ora avessero inoltrate 
j le loro petizioni, la commissione non sarebbe in caso 
di poter: dare ‘verun parere, e perciò la domanda ri- 
marrebbe senza effetto. : 

Per regolare ricapito! delle istanze e dei documenti, 
i petenti le \indirizzevanno al presidente della commis- 
sione presso il minisiero degli ‘affari interni. 

Torino, il 15 dicembre 1849. 

Il presidente Giacmto Correcno. 
Il membro delia comm. e segri Fhva. 

—Ispezione generale delle R poste. Gomme nonsilasciava 
di prevedere , da più giorni è sì tardo l’arrivo del cor- 
riere di Ciamberì, che la distribuzione delle corrispon- 
denze recate dal medesimo, a vece di poter esser fatta 
| costantemente verso le ore due pomeridiane , giusta 
l’avyviso di questa ispezione generale del 29 novembre 
p. p., debbe sovente essere protratta alle ore di notte. 
Non fallirono le disposizioni date al fine di conseguire 
la massima possibile celerità di servizio dal punto di 
frontiera. La sola causa accidentale e di forza maggiore; 
del previsto varie, ritardo , sta nella mala ‘condizione 
delle strade per ia stagione che corre. In questi ultimi 
di il corriere di Francia arrivò talvolta da due a quat- 
tro ore' più tardi del solito a Pontebelvicino, e dovette 
necessariamente, essere differita di altrettanto la par- 
tenza da quel punto. Acciò intanto , fino a che siano 
per riprodursi tali ;ritardi., possa tuttavia il pubblico 
gioire, almeno di maggior. tempo. nella distribuzione 
giornaliera di quelle corrispondenze, in compenso del 
ritardo nell’arrivo, quest’ispezione generale ha. disposto 
e notifica, che gli uffizi di distribuzione in Torino ri- 
marranno aperti. quind’ innanzi per'non meno di tre 
ore successive all’ arrivo, semprechè questo prolungo 
non duri oltre le ore otto di sera, a quale ora essi uf- 
fizi debbono invariabilmente, nella stagione d’inverno, 
venire. chiusi ,, a termine dei. regolamenti. In ciascun 
giorno , appena seguito |’ arrivo ‘del corriere di Ciam- 
berì, sarà per ogni buon fine indicata | ora dell’arrivo 
medesimo con apposito avviso che. verrà affisso al- 
l’inferiata della distribuzione. 

Torino, il 16 dicembre 1849. 
L'ispettore generale Di Porrone. 

— Dicesi che il ministro di grazia e giustizia sena- 
tore Demargherita abbia chiesto le sue dimissioni, e che 
siano state accettate. 


rea i 


Leggesi nel Débats:: 


È una sventura per l’Italia: ma è altresì, per la. Fran- | 
cia. Ne volete una testimonianza più forte di tutto ciò 
che vi potrei. dire? Sono ormai due annivil signor di 
Nesselrode ‘scriveva: al ministro russo a Londra queste 
parole: 

« Quale che possa essere la predizione degli statisti 
inglesi: per questa forma di; governo , che .s) avvicina a 
quella della loro contrada, noi confessiamo di non po; | 
ter comprendere qual interesse politico possano avere, | 
a propagare sul continente il sistema di governo costi- 1 


adoprano nel solo interesse della Francia, le cui idee | 
democratiche , per la natura del suolo su. cui cadono, 
trovano più eco nello spivito degli uomini e maggior 
affinità colle abitudini della loro yita, che non possano 
Avere le idee inglesi. Favoreggiando l'introduzione di 
Queste istituzioni ed il trionfo di queste idee in Ispa- 
gna ed in Grecia ; 1 Inghilterra ‘accrebbe già in quelle 
contrade | influenza morale della Francia. Lo stesso | 
accadrà in Italia. | 5 

« Presentemente, grazie alle mutazioni che stanno per 
aver luogo ivi come în altri paesi, la Francia avrà gua- 
dagnato per la pace più che non le potrebbe dare la 
guerra. Si vedrà attorniata d'ogni banda da baluardi 
di Stati costituzionali ordinati giusta il modello france- 
se; operanti sotto ‘Ja sua influenza. È se più tardi que- 
sta Francia) non più quella ‘di Buigi Filippo, ma quella 
che vi succederà, quando il sistema di libertà ristretta 
abbracciato ‘da ‘questo. sovrano avrà cessato , ‘ascolterà 
gl’istinti ambiziosi \che'tendono a farle rompere gli ar- 
gini, il .goyetno inglese si dorrtà di aver rilasciati gli | 
ingegni: della resistenza che si sarebbe potuta opporre 
alla Francia, e paralizzata la potenza dell’Austria , che 
le serviva. di contrappeso ». 

A questi avvertimenti del ministro russo non ag- 
giungo ‘che dina parola: dispaccio ha la data dei 
24 febbraio 1848. ) 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 16 dicembre: 1849, 


Compagni d'armi! ! 





Giovedì 20 corrente ha luogo la solenne apertura del 
nazionale Parlamento. 

L’ intiero corpo della guardia nazionale è chiamato 
per tale giorno sotto le armi in. tenuta di paratai) e 
dovrà per le ore 11 precise antiméridiane ‘trovarsi schie- 
rato in piazza Castello nel modo che verrà comunicato 
ai signori colonnelli capi di legione. 

Terminata la funzione, S. M. il Re passerà a rasse- 
gna le quattro legioni. 

Militi! 3 

L’ obbligo che a ciascun cittadino corre di rendere 
tolla propria presenza il dovuto onore al sacro voto 
di una nazione, il desiderio esternato dal Re. di tro- 
varsì fra voi, rendono superfluo ogni maggior appello 
al vostro zelo, ‘al vostro amor di patria, 

Dimoostrerete, ne sono certo, col concorrere tutti sotto 
le vostre bandiere, l amore che nutrite per le libere 
nostre istituzioni, la' devozione vostra al Magnanimo che 
le donava, ed il vostro affetto all’augusto Figlio che ne 
ricalca sì scrupolosamente. le traccie. 


— La R. Corte nel coniinciare da quest'oggi 16 di- 
cembre , assume un lutto di 20 giorni per la morte 
della regina Amalia Adelaide di Sassonia Meiningen, ve- 
dova di Guglielmo IV, re della Grande Bretagna e 
d’Irlanda. (Gazz. Piem.) 

— Non. essendovi. ancora : perfetta assimilazione di 
poste tra l'isola di Sardegna e Terraferma si previene 
intanto il pubblico che quind’ innanzi è estesa alle due 
città di Cagliari e Sassari la facoltà di. spedire e rice- 
vere piccole somme di danaro dalla Terraferma e dalle 
i due città fra di loro, per mezzo di mandati sulla posta 
senz'altro premio all’amministrazione che quello stabi- 
lito per le provincie del Continente. 


PARMA. — La Gazzetta di. Parma del 14 reca neila 
parte officiale il seguente decreto. 


NOI CARLO III ecc. 





Il maggior generale comandante in secondo 


CAMPANA. ta 5 Rea 2% 
Quale è stato inposto un prestito interno al fine di prove 


vedere ai bisogui dell’Erario; 








NOTIZIE DIVERSE 


litica ati iriimion ivi memi i 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, rcc. ecc. 


Visto il nostro decreto in data del 4 corrente mese; del 21 luglio 1849; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stàto | E per la straordinarietà dell’ imposta, adoperando 
per gli affari dell’interno; i anche. colla maggiore tolleranza inverso ‘coloro che 

Abbiamo decretato e decretiamo : | mancarono a tutt'oggi all'adempimento delle prescritte 

Articolo unico. La commissione creata col nostro | dichiarazioni; 
decreto del 4 del corrente mese per l’esame delle do- |  Sovra il rapporto, e. la proposta del presidente delle 
mande di naturalità ivi contemplate, sarà: composta | finanze, è UE 
come segue : Sentito il parere del consiglio di Stato ordinario, 

Generale Giacinto Collegno, presidente ; Abbiarro decreiato e decretiamo: 

Domenico Defetrari; consigliere di cassazione , vice- | 
presidente ; 

Generale Durando Giovanni; 

Luigi Cibrario, consigliere nella Camera dei Conti; 

Carlo Persolio } sostituito: avvocato generale presso 
il magistrato di, cassazione; 

Carlo Panizzardi, primo ufficiale al ministero dell’in- 
terno; 





al prestito anzidetto; 

Volendo stabilire il modo pel quale si proceda alla 
verificazione delle dichiarazioni fatte da’capitalisti. con- 
forimemente al disposto dall'art. 4 del precitato decreto 


Art. 1. I possessori de’ capitali. colpiti dal prestito 
ordinato col decreto del dì 8 luglio del 1849, i quali 
non ne abbiano fatta la dichiarazione prescritta  nel- 
articolo 4 dell’'altro. decreto del 21 di detto mese di 
luglio; potranno farla alla presidenza delle finanze en- 
tro il. giorno: 15 del venturo mese di gennaio 1850 
senza, che per essi s'incorra nella multa di' cui nell’ar- 
ticolo 13 di quest’ultimo decreto. 


TI 
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SLA i siti nt 


” . . ®. 4 
L'avvocato Angelo Boron è aggiunto alla commissione 


Veduto il decreto del di 8 di luglio del 1849 pel\ 


Veduto l’altro decreto del 21 del sopraddetto mese di 
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IL! RISORGIMENTO 


SIRIANO ZIONI ACI ROTAIA RIO ME LE IRINA IT III NAZ TT si SSA COSTI INTATTO 
n rad ui pro ft crei n 


Art. 2. I pagamenti delle tasse di prestito , che ri- 
sulteranno da queste nuove dichiarazioni, saranno fatti 


fidi detto mese di gennaio. 

Art. 3. Per la verificazione detta al prementovato art. 
13 sono create quattro ‘commissioni; una ‘per ciascuna 
delle quattro città di Parma , Piacenza’, Borgotaro e 
Pontremoli, 


uffizi della conservazione delle ipoteche. 


Con ispeciale susseguente decreto saranno nominate 
le persone designate a comporle. 


Art. (5. Ciascuna di esse commissioni con tutti quei | 


mezzi che.loro saranno dati dai loro rispettivi uffizii ‘del 
controllo e delle ipoteche, dagli archivi pubblici} e, 
quando occorra, da quello dello Stato , e ‘dai notai, 
determinerà qual era, addì 8 dello scorso mese di lu- 
glio del 1849; per ciascuno, di tutti ‘indistintamente | 
creditori ipotecarii iscritti negli uffizii di questi Stati, il 
nome, cognome'e domicilio legale de’ creditori, l'am- 
montare dei crediti iscritti , il nome, cognome, domi- 
icillo. legale di’ ciascun debitore, la somma’ di ciascun 
debito. Dirà pure sulla natura dei crediti pei quali sono 


State prese le iscrizioni: ’ se ‘esse siano per crediti ever | 
tuali, o se per reali; se per crediti fruttiferi o non ; 


fruttiferi; e fra vi fruttiferi distinguerà quelli che, pro- 
venendo ‘da sborso effettivo di danaro o vendita di robe, 
nel senso dell’articolo 1619 del vegliante codice civile 
sono imponibili del prestito, dagli altri che non vestendo 
tale natura non'sì debbono ‘imporre. 

Art. 6. Per l’ uniformità delle operazioni, le stampe 
degli specchi da compilarsi per le antidette notizie, sa- 
ranno! date ad ‘esse commessioni dalla presidenza delle 
finanze. 

Art. 7, Le commessioni di Piacenza, Borgotaro e 


Pontremoli; trasmetteranno i risultati ‘delle operazioni | 
loro alla commissione di Parma, alla quale dalla pre- | 
sidenza delle finanze , ‘saranno spedite le dichiarazioni | 


fatte dai capitalisti. 
Art; 8. La commessione di Parma confronterà cia- 
scuna ‘di esse dichiarazioni col risultato delle operazioni 


e proprie e delle tre altre; ed ‘appiè di quelle di esse 
ì 


le altre sarà distesso uno specchio delle differenze. 


‘sarà imposta somma veruna pel prestito, ma di questo 
fatto sì terrà nota ai rispettivi articoli dei registri delle 


d’iscrizione che accadesse ai conservatori .di dover fare 


in vantaggio dei crediti non imposti del prestito, per- 


Le» disposizioni recate in questo presente articolo, 
sono estese ;ai crediti non dichiarati. 


Le risposte dei. creditori alle interpellanze delle | 


commessioni, dovranno essere, date, entro un mese dal [tin pace che il solo Piemonte si trovi in Italia ‘col pieno 


i godimento delle franchigie costituzionali, nè può sof- 


giorno della fatta domanda. 
Art; 10. Le dette commessioni daranno parere anche 
sui richiami che o sono già stati presentati, o saranno 


per esserlo nell’ avvenire; per ottenere disgravio di I che in Toscana vi possa contare Leopoldo II. Non vi 


somme imposte ai capitalisti per concorso al prestito { sarebbe la scusa di ‘averlo messo alla prova, 


antidetto. 
Art. !11. Le operazioni di dette cominessioni dovranno 


sguarda i richiami. Passato questo termine i fogli tutti 
di ‘esse commessioni saranno spediti alla presidenza 
delle finanze. 
Art.‘12. Il presidenze delle finanze curerà l’esecuzione 
del presente decreto. 
Daio a Parma, 10 dicembre 1849. 


(Seguono le firme). 


TOSCANA. — Lo Statuto del 13 corrente ha questo 


terzo articolo sulla quistione costituzionale : 





condizione generale d’Europa, e così astraendo da qua- 
lunque specie di particolari considerazioni: oggi lo so- 
sterremo avuto riguardo alle condizioni più speciali 


d’Italia. 
« L'Italia ha subito quella completa trasformazione, 


che le preparavano i falli della restaurazione del 1815, 4 


i suoi cattivi ordini di governo , le mutate condizioni 


dei popoli. 


a Se non era la rivoluzione francese del febbraio, | 
questa trasformazione sarebbesi operata per gradi, e | 


senza rapide scosse. 
« Quell’improvviso avvenimento che ci colse sprov- 
visti nel bel cominciare della vita nuova , ci trabalzò 


luzionarie, ci espose più tardi alle occupazioni militari, 
ed alle ambagi dei protocolli. 

« Questa è storia ‘retrospettiva, che scrivendo di cose 
politiche non dobbiamo giammai perder di vista. 

« Tra i governi italiani, il governo piemontese dopo 
aver retto esso solo l’impeto militare dell'Austria; dopo 
aver sostenuto sui campi di battaglia l’onore delle armi 


dichiarazioni ‘che ‘emergeranno ‘conformi ai risultati | 
antidetti ; farà fede della riconosciuta conformità. Per 4 
i tare governo, di partito. Quello che. Roma e Napoli 

Art. 9: Quando di questa non conformità, 0° pet ciò | 
che possa essere esposto nelle dichiarazioni, oper qua- | 
lunque altra causa , abbiasi dubbio che essa proceda | 
da estinzione totale o parziale dei crediti, la commes- | 
sione in Parma, 0 direttamente o col mezzo delle al- è 
tre, chiederà ai creditori i ‘motivi delle differenze. Su | 
l’asserzione dei creditori , che le differenze procedano: | 
da estinzione dei crediti, o dietro il loro silenzio, non É 


I 
I 
i 
| 
i 
| 
i 
| 
| 
O 















giure della demagogia, ha potuto concludere una pace 


3 i onorevole coll’Austria , conservare intera la sua indi- 
per intero immediatamente dopo | einissione de’ ruoli, ! 


ed i frutti di essi pagamenti non correranno che col | 
| tale, convocare e disciogliere un Parlamento insipiénte, 


| lui seguita è giustificata pienamente dal fatto. 


vicende italiane ‘una storia tutta sha propria. La forza 
Art. 4. Esse commissioni ‘risiederanno’ nei rispettivi | 


| esiste per ora ‘altra traccia che il titolo del giornale 


più grossi della Penisola’, vi stanno Roma c Toscana. 


i non ha la Toscana un’armata, non dico, disciplinata , 
i ma un’armatu devota che per lunghe abitudini abbia 
{ fatto costume di regno il dispregio della , opinione, e 


i farlo nel 1849. Vi resistono le abitudini, la natura del 
i popolo, lo stesso clima. È 3 

conservazioni delle ipoteche. Alla prima rinnovazione | 
| prio interesse e dalla propria indole a guardare esclu- 
! sivamente al Piemonte, costretto a prenderne quella 
thè @ dichiarati o presunti estinti, essi conservatori ne; | 
daranno notizia (al presidente delle finanze, che imporrà 
ai creditori una. multa di un ‘cinque per cento sulle | 
somme capitali, della quale, metà a\vautaggio dei con-;} 
servatori delle ipoteche, e metà ai profitto dell’erario. | 


fil governo toscano ha fede nello Statuto, ha interesse 


essere compiute entro il primo trimestre ‘del 1850, per principalissimo a farsi esso custode del principio costi- 
quanto risguarda la verificazione delle dichiarazioni; | 


entro il primo semestre di detto anno per quanto ri- | cipato italiano, a. mostrare col fatto che la costituzione 


i si vuole lealmente.. Ed il governo nostro può meglio 
{ di ogni altro, sì perchè l’indole dei Toscani gli dà ga- 
i ranzia di un Parlamento savio e temperato, sì ‘perchè 
i è provato dal fatto che il paese dà sempre una mag- 
| gioranza conservatrice, qualunque sieno gl’ intrighi e 
i qualunque le arti che sì possano ‘adoperare, sì perchè le 


1 rendono difficile, per non dire impossibile; qualunque 


I i savio e prudente; ed il regime costituzionale è assi- 
« Rammentino i lettori esser tema del nostro discorso { ELA 
che: i veri interessi dello Stato consigliano al governo 4 
di appianare gli ostacoli alla convocazione dell’ Assern- | 


i blea legislativa. Questo sostenemmo ‘ieri dirimpetto alla | 


I Ì i itali i i lora la fiducia nei principi sarà piena e sincera: allora 
luglio che, determina quali capitali concorrer, debbano | lora la fiducia p P Lene 


| potrà provarsi anche ai più illusi, che quella onesta 
{ dersi e si gode meglio che in qualunque altra forma 


ranno Napoli e Roma ; perchè le coudizioni di quei 
i due Siati sono totalmente eccezionali; nè si possono ci- 
tare ad esempio. 


potranno esservi questioni di mezzi, non mai questione 
di principii. 

sui ; : ì ; ISCR È 

fuori di ‘strada; ‘ci diede in balia delle tempeste rivo- | 
| l’Austria nelle province lombarde. L'Austria farà nelle 
provincie lombarde quello che a lei consiglieranno gli 
i interessi della inonarchia e l’onore del monarca. Pro- 
i mulglierà quanto prima lo, statuto fondamentale, e poi 
convocherà la dieta dell'impero. 


rimpetto alle provincie lombarde, questa condotta è in- 
italiane, ‘dopo di aver.retto per inesi e mesi alle con- | differente per noi, 


6 


pendenza, serbare una politica propria, sventarele trame 
dei neinici interni, serbare intatto lo Statuto! fondamen- 


couvocarne un altro, e forse a quest’era la politica da 
I 


« Il governo di Napoli ha avuto come sempre, nelle 
militare ftiene ‘colà luogo'di leggi: dello Statzio non 


ufficiale. Vi sarà rostituzione a Napoli? I giuramenti 
del 1848 staranno inviolati ? niuno può dirlo : — giova 
sperarlo. 

« Nel centro d’Italia, e poste così fra i due Stati 


« Di Roma e del suo avvenire tutto è incerto. 

« Toscana ‘ha ritrovato nel ‘suo principe igli ‘antichi 
affeiti; antica fede, ‘l’antica rettitudine ha: ritrovato 
nel suo. governo le miti e giuste abitudini del gover 
nare, 

« Dei piccoli Stati, non parliamo, perchè, per ora, 
meno influenti sulle sorti generali della Penisola. 

« Non. parliamo, delle provincie lombarde., perchè i 
suoi destini sono vincolati; alle risoluzioni che il ‘gabi- 
netto di Vienna prende, o prenderà per il restante della 
monarchia, 

« Giova! però. non dimenticare che l’Austria è Stato 
costituzionale, che l’avvenire dell'impero è,strettamente 
legato: coll’avvenire della, costituzione, e che mai potrà 
avvenire. che «il. giovine monarca manchi Alla parola 
data ai suoi popoli, o ne frodi le concepite speranze. 

La Toscana non deve guardare nè a Roma nè a Na- 
poli, nè può imitarne  l’esempio. Sarebbe ingiuria il 
supporlo. Non è difficile il capirlo. E diciamo non è 
difficile il capirlo, sì perchè; se guardi a Roma.il go- 
verno toscano nè ha le ragioni particolari che, preval- 
sero nei consigli di Portici, nè ha gWinteressi che là vi 
sono, nè mai vorrebbe assoggettarsi alle stesse even- 
tualità che là si corrono; sì peychè se guardi a Napoli, 


strumento di governo la sciabola. Se guardi. l’una € 
l’altro mai. avverrà che il governo toscano possa diven- 


possono osare per antichissime tradizioni, che non fu- 
ron disfatte dalla pubblica moralità, il governo toscano 
non può nemmeno osare di desiderarlo. 

Fu arte medicea far gustare ai popoli il benefizio di 
governo imparziale, che la repubblica non seppe mai 
stabilire. La casa di Lorena volse quest'arte a sapienza 
di Stato, moralizzandone la politica. Quello che casa di 
Lorena non fece nel 1815, nel 21, nel 30 non vorrebbe 


Ecco adunque il governo toscano costretto dal pro- 


politica siccome indice della sua. 

E qui due ipotesi possono farsi. 

O Piemonte riesce ad avere un Parlamento savio e 
prudente: < È 

O, fallita questa prova, è d’uopo ricorrere in quello 
Stato a provvedimenti eccezionali, quali sono richiesti 
a salvare lo Statuto. 

Nel primo caso il governo toscano non può soffrire 


frire che si dica ‘essersi contato da Vittorio Emanuele 
sul'leale concorso del partito moderato più di quello 


Nel secondo caso (lo che ‘crediamo non avverrà) se 


tuzionale, a tenerne alzata la bandiera a pro del prin- 


passate vicende. e le stesse condizioni presenti del paese 


specie di esorbitanza. 
Diasi in Italia il primo esempio di un. Parlamento 


Questo esempio lo può dare, e lo darà la Toscana. 
Ed allora i disegui dei demagoghi saranno vani: al- 


libertà della quale possono godere i popoli senza offesa 
È 3 . o ge . t 
dell'ordine, senza offesa dei matéiali interessi, può go- 


di governo, nel principato costituzionale. i 
Non può dirsi pertanto: st4mo @ vedere cosa fa- 


Non può dirsi nemmeno: stiamo a vedere cosa ac- 


cade in Piemonte; perchè qualunque cosa vi accada, 


Ri 3 3 È 
Non può dirsi finalmente: stiamo a vedere cosa fara 


Ma qualunque sia la condotta che l’Austria terrà di- 
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dell’insegnamento l’istruzione primaria in ogni diparti- 
mento è posta sotto la cura dei prefetti. 

Art. 2. Gl’istitutori comunali. saranno nominati dal 
prefetto del dipartimento e scelti -da lui fra laici o fra 
i membri delle società religiose dedite all’insegnamento 
e riconosciute dallo Stato. Quanto alla scelta sì dovrà 
secondar il voto espresso dal consiglio del comune, 

Art. 3. Nel caso previsto dall’art. 23 della legge dei 
22 giugno 1833 il prefetto rampogna, sospende e\tra- 
sloca. gl’institutori. Può riyocarli nel consiglio. di pre- 


È indifferente perchè le condizioni’ delle provincie 
lombarde non sono le nostre, e le ragioni che può 
addurre l’ Austria per indugiare, non può addurle il 
governo toscano. 

È indifferente , perchè se non influiscono sulle pro- 
vincie lombarde la costituzione e il Parlamento del 
Piemonte, molto meno potrebbe influirvi la costituzio- 
ne, e il Parlamento della Toscana. Quando già esiste 
ai suoi confini un Parlamento, l’Austria non ha inte- 
resse diretto per non volerlo negli Stati lontani. 


trebbe dirsi sul tema della indipendenza dello Stato 
toscano garantita dai trattati, le dichiarazioni dell’ Au- 
stria furono sempre esplicite su questo punto. 

Firenze, 14 dicembre. — (dal Mon. Tosc.). — Questa 
mane alle ore 12 meridiane è giunto in Firenze il si- 
gnor Di Corcelles, già incaricato dal governo di Fran- 


il ministro dell’ istruzione pubblica nel ‘consiglio dell’ 
università. ; 

Art. 4. L'istitutore rivocato non può aprire. una 
scuola privata nel comune ove eserceva le funzioni che 
gli vennero. tolte. 

Art. 5. I comitati di circondario restano investiti del 
cia di una missione speciale presso la S. Sede. dritto di sospendere gl’institutori, sia per ufficio, sia in 

— Ministero dell’interno:' — Essendosi S. A. 1. e R, | Seguito a lagnanza del comitato locale e giusta l’arti- 


fatta render conto delle vessazioni a cui nel marzo de- colo 23 della legge dei 22 GHusno 1833. La SOSRREREDDE 
pronunciata dal comitato di circondario dovrà fra un 


mese venir deferita al prefetto che pronuncia definiti- 
vamente. 
Art. 6. Le disposizioni della legge dei 23 giugno 183 


restano in vigose in tutto ciò che non è contrario alla 


corso andò esposto don Neri dei principi Corsini mar- 
chese di Laiatico, ed avendo riconosciuto queste deri- 
vate dall’esser venuto in mano del governo rivoluzio- 
nario un documento, che dimostrava la cooperazione, 
che il prelodato marchese si proponeva prestare alla 
restaurazione intrapresa dal ‘generale de Laugier: ha | PScaie legge. i 
lA. S.L e R. voluto, che ad attestato di sua sovrana f | T L'Assemblea fa il 13 per un rapmRegto distratt 
soddisfazione sia conferito’ al marchese suddetto una | dalla OLATE questione che l’occupa, ma la viva atten 
medaglia che a tergo della sovrana effigie porti il no- | 2!90€ che EEVRE subitamente Dregtata alle pre 4 
me del destinatario, e la data del febbraio 1849. | signor ministro della pubblica istruzione mostrò ben 
(Moni Tosc).'* | il grande interesse che la maggioranza prendeva alli 

i comunicazione del governo. 

Romeo ritentare acini przez canone penali enni f { Trattavasi ‘infatti di rendere efficace, nelle ma 
dello Stato il diritto di sorveglianza che gli spetta sul 


ESTERO. i gli istruttori primari. i 
FRANCIA. — Parri, 13 dicembre. — Assemblea le- | 


Ecco oramai parecchi mesi da che tutti gli uomini 
Va 3) È .{ di senno notano i pericolosi effetti della propaganda 
gislativa. — V'è stata una tumultuosa tornata, in cui | po DE o a 5 i. VI 
DE È ; CUI ; {j democratica incominciata dai maestri primari, ai quali 
il signor Thouret fu il principale attore. L'onorevole ; È d"$ ; al 
end air i allA bI Il isti certe circolari del governo provvisorio fecero girare il 
irigersi all'Assemblea sulla quistione 3 ; ; 
PRRRE, YOscn De > i : q capo. Bisognerebbe non sapere quale impero esercita 
delle bevande si comportò sulla bigoncia con tanta | ; ; 09 
; i DITA RA ( sulle oneste intelligenze la responsabilità del potere, é 
violenza che fu chiamato due volte all’ordine, il quale Reno 5 : - 
FIR Sa ) Pi j con quale facilità, dall’ altezza ove è posto, i fatti si 
atto implica la privazione della ‘provvisione per 15 | ,.. : SRI È 
goa indi il I là babi. | disimpegnino nella loro significante verità, per negare 
eni, i mult n r 5 Renon 5 ; ; È 
SIGEnI ; Keel, da PSTERUMO Ri Rap Ri 4 { che i ministri che sonosi succeduti dal 20 dicembre in 
OA, na LE (017 | qua, non abbiano chiaramente veduto il male e noh 
eo CEREA PEPFESIUoIto, dn È SIE or DIEvALO { abbiano avuto il fermo desiderio di porvi rimedio. | 
dello stipendio per un mese. L’incidente finì per dar 
in nonnulla. Il ministro dell’istruzione pubblica pre- | 


La loro buona volontà non ha potuto tuttavia rie- 
; ; ; ; scire ad arrestare, per mezzo di una energica efficacia 

sento poscia una proposta relativa alla nomina ‘e re- 

voca dei ministri comunali per tutto lo Stato e '}’As- 


i progressi ognora crescenti del mal fatto nelle nostre 
nai do campagne dai predicanti del medio evo, Tutto fu li- 

semblea dichiarò l’urgenza su tale provvisione. Fu e P 

quindi ripigliata la discussione sulla tassa sulle bevande. 


i mitato a rimostranze eda impotenti raccomandzioni; 
Il signor Montalembert pronunziò un discorso in fa L’azione dell’autorità universitaria era troppo debole 
SSubt io : Scoi Pat 
vore della continuazione e col suo ingegno gli venne | 


j e troppo lontana: l’azione dell’amministrazione diparti- 

) ; Se “a da Tao i mentale era’ paralizzata dalla legge. 
fatto di dar ie e novità ad un argomento ap- Il gabinetto del 13. ottobre inon ha ‘voluto. rinianehe 
parete nano, { più a lungo in codesto funesto angiporto. Una delle 
i sue prime cure, prendendo le redini degli affari, sì fu 
i d’esaminare, di studiare a fondo la questione degli 
istruttori primari che si mutarono ‘in ‘corruttori del 
popolo. , 

Al male .di cui paventarono gli uomini onesti , esso 
j trovò ben. presto un rimedio , e senza esitare , senza 
perder tempo, è venuto a proporlo all’ Assemblea. Il 
| Ministero operò in questo come in ogni ‘altra cosa. 
Eranvi delle burrasche sotto il progetto, del quale il 
i sig. Parieu lesse ieri l’ esposizione dei motivi: 1’ onore- 
vole ministro ben sel sapeva, ma quelli che lo videro 
alla rioghiera, tranquillo, impassibile, non curante, in 
mezzo agli urli della Montagna, sapevano iche il signor 
Patieu, sostenuto più dalla propria coscienza d’ uomo 
{ onesto, che dal sig. generale d’ Haultpoul e d’ogni al- 
tro suo collega, non avrebbe indietreggiato dinanzi al- 
l'adempimento di un suo ‘dovere. 

La flemma veramente ammirabile del ministro , non 
sì alterò un solo momento in mezzo' a tutto quel: chiasso, 
























— 14 dicembre.— Il discorso del signor Montalem- 
bert è caldamente lodato dai giornali che sostengono 
la tassa sulle bevande ed agramente censurato da quelli 
che la combattono. La Presse che difendeva la vecchia 
teoria pomposamente riprodotta, ma neppure con nuovi 
abiti, dell'abolizione di tutti i tributi esistenti, cui ,.si 
sostituirebbe una nuova tassa sui capitali, dice: 

« In un punto siamo d’accordo col signor. Monta- 
lambert, È vero che }’abolizione del tributo sulle be- 
vande sarebbe solamente il preludio. di una riforma 
finanziera. Perciò l’invochiamo, non per disordinar le_$ 
nostre finanze, ma per disordinar il disordine. Andre- i 
mo più in là e diremo che il risultamento di questa | 
discussione mon cangierà :menomamente le necessità 
del presente: sia conservato o no il tributo, la vecchia 
rocca difesa sì caldamente. dal. signor  Montalembert | 
della fiscalità francese non verrà salvata dalla ruina; È 
È minata da un disavanzo di 600 milioni, smantellata | 


dalla riforma postale, dalla riduzione del prezzo del ie * 0 È 
Egli lesse la aua esposizione dei motivi, ed il suo pro- 


sale. i ISS : di f leftasidioti ani 
Per giudicare dell'importanza che meritano le teorie $ 9ett0: anzi PACPNARI È ° 0 e 1 egli articoli 
della Presse si deve esaminare gli argomenti che si | che destavano le più violenti. collere, e l'immensa mag- 


so ’ SR 3 ; a j E 
adduconò d’ambe le parti e la. macchina finanziaria | 8!9ranza dell nane gli (I i voti n egli 
ì ì i i » 3 uto pienamente ragione di contare su di essa: 

di altri Stati. V'ha un vecchiò volgare ‘il. quale. dice f AVeva avuto p 8 


> 
IR - : ; ; 3 l’argenza del progetto venne presa in considerazione e 
che un’oncia di sperienza val mille libbre di teoria e 5 DI9S È 
questa verità è sempre giovane. In Inghilterra v'è stata! | 


conviene sperare che tra pochi giorni sarà! discusso e 
una ferma e graduata tendenza alla riduzione delle | 


votato. i 
tasse indirette, le quali pesano quasi esclusivamente $  — Il Moniteur contraddice la, notizia data da pi 


‘giornali, come, corrente all'Assemblea, che i signori 


sulle classi povere; ma niuno ha mai ‘pensato seria=/| È . di 
mente all’abolizione del principio dei tributi indiretti, Ferdinando Barrot e Dumas si dovessero ritirare dal 
ministero. 


i quali, ove siano bene applicati, sono i meno oppres- 
— Per decreto del signor generale Géméau, in data 


sìvi, i men nocevoli di tutti. 
Alle ‘tasse abolite in Inghilterra sì sostituì ‘una tassa | del 10 x.bre, il Censeur, giornale pubblicato a Lione, 
viene sospeso. 


sulle vendite, la quale, nonostante il suo carattere in- | 
quisitorio, fu ammessa come necessaria, ma dichiarata | 
solo temporaria. La stessa cosa fu proposta qui, non { Brunel, celebre ingegnere, sia morto. Egli era in età di 
tuttavia per sostituirla alle classi che opprimono le f anni 84. Era nato a Ilacqueville, dipartimento dell’Eure. 
classi “produttive, ma per ‘riparare in parte al male | Tutti sanno ch'egli. fu il costruttore. di quel famoso 
cagionato da un immenso disavanzo. E tuttavia, non- | tunnel sotto il Tamigi, una delle opere le più mera- 
ostante l’urgenza del bisogno, abbiamo veduto quanto | vigliose e le più gigantesche che dimostrano a che può 
sia stata male accolta e gli argomenti addotti per pro- | giungere l'energia e l’ardire del genio umano. 
vare che il risultato, col diminuire la spesa dei ricchi, } To se nto 
accrescerebbe la miseria delle classi povere. Ma una ALEMAGNA. — L’Indép. Belge dice che lettere di 
tassa sul capitale, da sostituirsi a tutti gli altri tributi i Vienna, di Berlino, di Francoforte e d’altre capitali 
non entrò mai nel cervello d’inglese, il quale pretenda | dell’Alemagna concordano nell’asserire che la quistione 
d’esser economista o finanziero, poichè ben si ‘sa che | tedesca sì va sempre più iutralciando, e che è più che 
nei più casì il capitale sarebbe un fantasma che non i mai difficile che ì varii governi possano entrare d’ac- 
si potrebbe pigliar da verun esattore. Alcuni organi | cordo su questo proposito. 
della parte demperatico-socialista ammettono che il — Una lettera di Berlino, in data dell’11 indirizzata 
discorso del signor Montalembert fu efficace per quanto all’Indép. Belge, dice: « Alcuni giorni sono, un perso- 
naggio d’alto affare fu mandato in missione straordi- 
tentano di porre in ridicolo il suo tentativo di difen- | naria al re di Sassonia acciò lo scongiurasse a pensar 
dere la moralità di quel tributo. Gli articoli degli or- | seriamente alle conseguenze che sarebbero potuto na- 
gani della maggioranza sono per lo più un eco degli } scere dall’abbandonare ch'egli faceva l’alleanza del 26 
argomenti del signor Montalembert. i maggio; ma quella missione non fece alcun frutto; Il 

— Ecco il testo di legge relativo all’istruzione pub- governo sassonico prevede che la Sassonia sarà occu- 

} 
i 


— Sentiamo dai giornali di Londra come il signor 


riguarda l’impressione prodotta sulla maggioranza ma 


blica, presentato dal ministro. pata dagli Austriaci. A Berlino si crede che se l’Austria 
Art. 4. Fino alla promulgazione della legge organica i entra nella Sassonia, il governo prussiano vi manderà 
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i il famoso Jacoby, processato per simil causa, fu assolto 
E indifferente, perchè prescindendo da quanto po- ! fettura e salvo il ricorso dell’institutore rivocato nenti i 
3: È P q 
î 
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anch'esso alcuni reggimenti per fare in tal modo una 
controdimostrazione.» 

— I giornali prussiani di questi ultimi giorni con- 
tengono notizie di assoluzioni di varie persone impli- 
cete in sedizioni e delitti di lesa maestà e di alto tra- 
dimento. A Munster un pubblico funzionario, proces- 
sato come. reo di alto tradimento, fu assolto non ostante 
ch'egli dichiarasse di aver combattuto insieme cogli in- 
sorti di Baden contro le truppe dell’impero. A Conisberga, 


ancor esso, sebbene si confessasse reo di quanto gli 
veniva. imputato e dicesse d’essere anche, più \reo di 
quello che il facciano le accuse intentategli contro, 











AUSTRIA. — Il Monitore Prussiano del 12 modifica 
le notizie date dalla Gazzetta di Colonia, e dice che 
un solo è il giornale sospeso a Vienna, cioè la Presse. 
Il foglio berlinese non dice nulla dell’agitazione , 
che , secondo il dispaccio del giorno antecedente per 
via telegrafica, si diceva regnasse a Vienna il giorno 9. 

— Scrivono da Vienna in data del 9 al Monitore 
Prussiano: «Ieri alle tre pomeridiane vi fu conferenza 
di ministri, sotto la presidenza dell’imperatore. Lo scambio 
de’ corrieri si fa sempre più animato tra il nostro go- 
verno e ì varii gabinetti d’Europa. Nella sola giornata 
di ieri ne sono stati spediti sette.» 

— La Gazzetta di Breslavia dice: «Il signor Paget, 
un inglese che tornò poc'anzi dalla Transilvania, fa una 
trista pittura: della condizione di quell’infelice paese. 
I contadini vanno facendo molti atti ostili verso i pro- 
prietarii, onde pare che la parte orientale dell'impero, 
austriaco sia più minacciata di guerra sociale che non 
di guerra politica.» La succitata gazzetta dice pure che 
nella Croazia predomina una grandissima agitazione, e 
che gli Schiavoni danno generalmente grande segno di 
animosità verso i Tedeschi. 
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Una scena. ‘commovente avvenne giorni ‘sono nel 
cimitero ‘di Belleville. Erasi appena deposto nella fossa 
il cadavere di un operaio chiamato Perrot, quando uno 
degli astanti; vestito da operaio , si avanzò , e sulla 
sponda della fossa, singhiozzando, parlò in questo modo: 
« Cari amici, l’uomo che qui avete deposto, non parlò 
mai a nessuno di una buona azione ch'egli fece. Or 
bene, vengo a parlarvene io. Il povero Perrot, che 
ormai qui riposa, era, come il sapete un operaio che 
viveva di giorno in giorno come tutti noi, Una sera, 
ritornando dal lavoro, egli incontrò un amico che fa- 
ceva la stessa sua strada, ma profondamente afflitto. 
Perrot se gli accosta , l’interroga intorno alla cagione 
della sua tristezza e sente da lui che nell’indomani i 
mobili dovevano essere venduti in piazza per pagare 
un debito ch’egli non poteva soddisfare altrimenti. 
« Vieni a casa mia , gli dice -Perrot ; ho quattrocento 
franchi che voleva impiegare, e non posso impiegarli 
meglio che dandoli a te. Prendili; e che nessuno lo 
sappia, nè anche tua moglie, nè anche i tuoi figli ». 
L’amico accettò, e fu fortunato abbastanza di poter poi 
rimborsare con. piccioli acconti il bravo Perrot. Egli 
non disse mai nulla di'ciò ad alcuno, e l’amico . ., 
l’amico , miei cari compagni, sono io, lo stesso che 
vengo a rivelare un tale segreto su questa ‘tomba an- 
cora semi-aperta, e ehe vi prego ‘di narrare per tutto 
questa buona azione per onorare la memoria di Perrot. 
-- Non ci occorre dire. quale impressione producesse 
sugli astanti questo racconto che godiamo di poter ri- 
ferire, 
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PATTI DIVERSI. 





Nella sera del 13 dicembre ‘dalle 7 alle 10 in' Pios- 
sasco, ed a danno di Giuseppe Monticone, incogniti ladri 
introdottisi in. casa, mediante rottura‘ della porta, vi 
derubarono un giro ‘di dorini, alcune camiccie è denari, 
il tutto pel valore di lire cento circa. 

L'autorità giudiziaria procede. i 

--1 carabinieri reali della stazione ditPieve del Cairo 
arrestarono la sera dell’8 ad Isola di Sant'Antonio un 
Fermino Luigi di- Bassignana, colpito da mandato di 
catiura dal fisco, qual facientè parte di una numerosa 
banda d’assassini. 


-- Verso le ore 7 di sera dell’11, due grassazioni sono 
state ‘commesse poco lungi da Spinetta Marengo, ed il 
brigadiere Baucier 1.0 Giovanni, e carabiniere Massoglio 
della stazione di Alessandria, postisi sulle traccie, ar- 
restarono un Gozio Carlo, d’anni 19, contadino, del 
sobborgo di Lobbi che faceva ‘parte della banda, ed 


aveva ancora parte degli oggetti derubati. 


— La sera del 10 in Nizza veniva arrestato il nominato 
Otto Vital evasosi da Genova dopo avere rubata la va- 
ligia al generale Galletti, contenente danaro, oggetti di 
oro, e vestiario. 


— Sulla strada tra Foglizzo è Montanaro ‘li 13 verso 
un'ora dopo mezzodì un incoguito armato di coltello, 
mentre due altri suoi complici stavano in vedetta, assalì 
il contadino Simondi Giuseppe, rubandogli L. 3, e ca- 
gionandogli pericolosa ferita. 

Mercè la diligenza del ‘sindaco ‘di Foglizzo, la brava 
milizia comunale di colà si pose in moto, arrestò i gras- 
satori nelle persone di Cattaneo Gabriele da Favria di- 
sertore dal 3 fanteria, Actis Antonio e Bennetto Do- 
menico di Bedallo, fini di Caluso. 


— In Alessandria la sera del 9, mentre quel‘ dele- 
gato di sicurezza pubblica si adoperava per sedare un 
diverbio insorto in quel civico teatro fra borghesi ed 
ufficiali} gli è stato derubato l’orologio d’oro, con ca- 
tena pure d’oro da incogniti. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 


Sassari I. Collegio. — Pasquale Tola cav. 
= IL id. — Cossu professore. 
III. ed. — Marongio professore. 


Tormo. — Dicesi che S. M. Vittorio Emanuele, i 








uniforme di colonnello della guardia nazionale passerà | 
in rivista le quattro legioni di detta guardia dopo la Ì 


seduta reale di apertura delle Camere. 


Roma, 13 dicembre (cart. dello Statuto). — Per quanto | 


sì conosce , sembra , differita la. venuta del S. Padre 


alla metà del mese di gennaio. —1 Il corpo diplomatico | 
consigliava l’ immediato ritorno, il Papa vi sembrava © 
inclinato, ma i cardinali che sono presso di lui hanno 
resistito con. molta forza a questa sua volontà : si Gu 
fatto credere al Papa che sarebbe più opportuno far. 


precedere la sua venuta dalla notizia d’un prestito, 
all’estero, misura che gli avrebbe assicurato una certa 
popolarità al ritorno; la risoluzione fu' senza dubbio 


che il Papa resterebbe a Portici fino al 1 di gennaio, > 
epoca nella quale farebbe ‘conostere le sue determina- 


zioni. — Ecco.la terza dilazione che avrà forsé iliseguito 
di varie altre, sa i vi 

Il cardinale Antonelli ha una missione presso le corti 
cattoliche come legato a latere; non si sa ancora chi 
lo rimpiazzerà nell’ufficio di segretario di Stato, «È 


— Una corrispondenza del Nazionale lo farebbe:surro-t È 


gare dal card. Lambruschini. È 
Vienna, 12 dicembre. — I signori de Schonhals e de 
Kubeck commissari austriaci presso la commissione fe 
derale provvisoria a Francoforte, sono partiti l'altr'ieri 
alla volta della loro destinazione, $ 
Turincn. — Gotha, 8 dicembre. — Si vuole che 
questo governo abbia conchiuso una convenzione mi- 
litare colla Prussia. (Gazz. d'Aug.). 














Borsa pi Parici 14 dicembre — I fandi pubblici e la 
maggior parte degli altri valori sono Soggiaciuti oggi a. 
un movimento di ribasso, che non sembra aver altra 
causa che la posizione della piazza un po’ troppo im- 


pegnata nel rialzo. Jer sera al Passage de: Opéra il 
discorso del sig. Montalembert: esercitava una favore- 


vole influenza. Oggi delle offerte considerabili fatte al- 
l apertura fecero calar alquanto i prezzi, ‘e .il non es- 
sersi confermate le cattive nuove date ieri dai fogli te- 
deschi non potè arrestare il movimento di ribasso. A 
contanti il 5 0/0 si chiude a 91, 10 con ribasso di 40 cc, 
da ieri e il 3 0jO.a 56, 10 con ribasso di 15 cc. 


rerrasezonen. 
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Commercio sERICO. — Niswes, 7 dicembre. — Gli or- 
ganzini del paese si quotavano 18/20 d. di ff. 76 a 78 
il chilogramma, e ff. 70 a 72 i 20/22 d. organzini del 


Basso Vivarese (i Vaus. Viviers. Bourg S.t Audreol). Le... 4 


trame di Provenza 2830 den. trovavano compratori da 
ff. (67 a 69 secondo la qualità, e le belle trame d’Italia 
40145 d. da ff. 53 a 54. Le sete del Levante, Mestoup 
e Brousse erano offerte da ff. 42 a 44 e da ‘48 a 50. 
Eranvi sulla piazza alcune belle partite 516 bozzoli gialli 
offerte a ff. 61 ‘e 70. Le gregge straniere seguivano al- 
l’incirca i corsi di Marsiglia. «(Courrier de Lyon). 
Lonpra, 7 dicembre. — Gli organzini di Milano e 
Bergamo trovano impieghi in ogni titolo e sorta. — Il 
consumo dei piemontesi a lavorieri mezzani regge sui 
18/19 a 27/28 sino a 28/30. d.; ristretto ‘poi )è il con- 
sumo degli organzini piemontesi a lavorieri forti. Gli 
organzini del Piemonte a lavorieri mezzani, straffilati di 
buone e primarie filande da 25j6 a. 26/6. 25 a 26; 
e 236 a 25 per 24126, 26/28 e 28/30. 
Anche le trame sono scarse ed a prezzi elevati. . 
Organzini mil. e ‘berg. 18 d. 23 a ‘26. 22 d 2136 a 
216. 30 d. 20 a 22;‘36 d.(19 a 20/9. i 
Trame, 18/20 22 a:25 e 27/6; 20/22 2116 2436 2616; 
28132 19/6 21/6 23/6. pù 





8. NIGCOLINI gerente, ; 
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AVVISO INTERESSANTE. 


La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha l’onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito va 
sofferte malattie. L’istess’ acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 


trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 


capo le persone che ne fanao uso e ehe vanno soggette a 
tale infermità. Î 
L'inventore dì tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 


medico polonese, il quale fece dono del secreto alla diami. 


gella De La Garde. 

Sebbene molte siano già le cure con ‘tale acqua operate 
con perfetto successo in Turino, come la damigella De La Garde 
lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro. le 
persone stesse che, ne fecero uso, e che a ciò l'autorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro ‘che vorranno 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta num.46,alterzo piano, 


PRE ROTTO ARA RR ino epid cis Gera 07) 
TEATRO REGIO. 


Il giorno d’apertura è, secondo l’uso, fissato il 26 
corrente. i 


Le produzioni sono le seguenti : fe 
Lucrezia Borgia, del maestro Donizzetti. Poesia del 
cav. Romani. i GERI 
I Masnadieri, opera del Maestro Verdi. Poesia del 
cav. Maffei. o, 
Il Poliutto, musica del maestro Donizetti. Poesia ‘di 
Calisto Bassi, SERE 
Crimilde, ballo grande fantastico, in 5.atti e sette 
quadri, del coreografo Emanuele Viotti. 
La Zanze,' balletto comico in 3 atti, del ‘suddetto 
coreografo. e 
Gli altri due balli, da destinarsi. 
DEATRO D’ANGENNES, 
(Oggi 18 dicembre, ore 7 Ip). 


La drammatica compagnia francese recita. 


CETTE ZA NIZApeO e ea e INS A 3 


Tipogratia l'eRRERO E Franco. 
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AVVISO 

Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
cued'i; principali Librai di Torino (Gianini. e 
Fiore, T. Degiorgis, C. Schiepatti, L. Con- 
terno, P. Magnaghi, vedova Reviglio), come 
pure presso i principali Uffizi delle Regie Poste 
dello Stato; le sottoscrizioni. per. coloro che 
desiderano far parte della muova Socirrà” costi- 
rUZIONALE editrice del Giornale il Risorgimento. 






































La Direzione. 


# TORINO 
VA 18. Dicembre. 
LA STAMPA. 


Troviamo nel Corriere Mercantile un articolo , 
pieno di tutte quelle preoccupazioni, sulle quali i par- 
tigiani della antica sinistra speculavano né’ momenti 
delle elezioni ; e le quali sc si ‘potevano lasciar tra- 
scorrere allora come innocenti manovre della taltica 
elettorale, oggi esigono una pronta risposta, che. noi 
per. parte nostra non.vogliam ritardare, 

Il Corriere, appoggiandosi, per quanto pare, su 
qualche sua corrispondenza di Torino; accredita colle 
sue riflessioni il’ timore che da parie ‘del governo, e 
probabilmente ancora da parte della maggioranza 
della nuova Camera, s’intenda proporre una, legge di 
restrizione alla libertà della stampa. 

Noi ignoriamo completamente se mai il ministero 
abbia concepito questo  disegno;: ma possiamo con 
tutta franchezza asserire che se lo ha concepito, sa- 
rebbe uno sbaglio lo spingerlo avanti ed impegnare in 
esso la maggioranza della nuova Camera. 

Quando noi ‘diciamo restringere la ‘libertà della 
stampa, crediamo di esserci sufficientemente spiegati. 
Ma pure, a scanso ‘di equivoci, intendiamo prima di 
tutto che nella quistione della libertà non si compli- 
chi una quistione di mera equità, e della quale ‘ab- 
biamo altra volta veduto avvalersi: abilmente i no- 
stri avversarii per gridare. al. colpo .di Stato. Allu- 
diamo aila quistione del bollo. Per un inescusabile 
abuso, .di cui il ministero ex-democratico‘ha la colpa 
maggiore, qualeuno de’ nostri giornali è stato esen- 
tato dal diritto di bollo. Ciò è ‘un’’abuso , perchè nes- 
sun ministero ha diritto di permettere ‘che per un 
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SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
LertERE DI Ciro D'Arco: 
VII. 


Vossignoria ha letto quel gentile squarcietto. d’elo- 
quenza a nostro totale benefizio nel quale è detto che 
il Risorgimento è l’ organe du parti antilibéral et ‘jé- 
suitigue, e che io sono,stato cajolé, accaparé e che so 
altro, per, dir delle calunnie. 

In quanto a me non mi lamento; l’anno ‘scorso io 
era venduto: ora non mi sono fatte che toutes sortes. de 
promesses. Non c’è dunque progressione nei compli- 
menti; dalle promesse ad una vendita contestata assai 
ci corre. Mi meraviglio poi che al giorno d’oggi ci sia 
ancora bisogno di ripetere che il Risorgimento è l’or- 
gano del partito retrogrado e gesuitico.. Diavolo! Carlo 
quinto è morto! 

Egli è già un mese che io sono entrato qui nella 
spelonca del Risorgimento; ho conosciuto. ad \uno:ad 
uno tutti i serpenti 4. sonagli ed i cannibali in essa 
ruggenti; non ho mancato di squadrare, ben bene da 
capo a fondo tuttigli inquisitori, i carnefici, gli antro- 
pofagi ivi accovacciati; ho fraternizzato col gerente; coi 
compositori e col portinaio; ho dato furtivamente del- 
l'occhio in tutti gli angoli, sotto gli serittoi, nelle scansie 
affine di fare alla bell'e meglio un inventario. degli 
eculei, delle puleggie , de’pettini, delle morse ed altri 
istrumenti indispensabili alla tortura; ho misurato con 
altenta precisione le ali de’varii. cappelli, e poi mi sono 
consultato col ‘mio cappellaio per sapere fin. dove la 
larghezza di esse potesse giungere, senza dare nel. ge- 
suitico; ho seguìto alcuni. dei collaboratori - perfino 
a pranzo per. vedere se le cotelette che mangiavano 











50 L'uffieso. del giornale starà aperto 
dalie 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alia Dire- 
stone del Giornale in Risoreimento. 








mezzo qualunque, diretto o indiretto, la‘finanza sia | cata delle amarezze che il cattivo giornalismo può 


defraudata,, foss’anco di un soldo ; perchè se la legge 
esiste, devono le sue applicazioni esiendersi indistif» 
lamente su tutti coloro che son destinati a restarne 
CORPilt: 3” 

Per ispiégarci anche meglio, aggiungeremo che' noi. 
siamo avversi al bollo in massima generale. In un 
paese nascente alla pubblicità, esso non può essere 
una fonte di rendita per lo Stato. In un paese già 
sviluppato. il bollo è sempre una tassa imposta sopra 
il pensiero ; una necessità momentanea può. spingere 
la finanza fino a .trar profitto pecuniario dal commer- 
cio delle idee, main generale ; in tempi normali, la 
più cattiva delle imposte sarebbe, secondo noi, quella 
che altacca direttamente il primo principio d’‘ogni 
prosperità sociale, la libera e rapida circolazione delle 
idee. 7 

Siam dunque contrarii al bollo; ma finchè esiste, 
siamo anche più contrarii a qualunque sistema di, pri- 


‘Vilegio, costituito in favore esclusivo degli uni o de- 


gli altri. Se dunque, ‘o dalla parle del governo; o per 
iniziativa della Camera, si parlasse di una legge che, 
non-potendo per ora ‘abolire il bollo, avesse unica- 
mente lo, scopo di farlo pesare equabilmente su tutte 
le. stampe periodiche, noi certamente |’ appogge- 
remmo, 

All'incontro, noi saremmo decisamente contrarii 
ad ogni legge che, cadesse in uno de’ due seguenti 
difetti : 

O servirsi del bollo come mezzo indiretto di re- 
stringere Ja libertà della stampa, 

O ricorrere a qualcuna di quelle ‘tante combina- 
zioni Che coll’intento, alle volte lodevole , di frenare 
gli abusi di stampa, attaccano il principio delia li- 
bertà. 4 

Per quanto ci sforzassimo di tener conto delle preoc- 
cupazioni di coloro che ad ogni menomo abuso della 
stampa ricorrono a progetti di legge repressiva, noi 
noi non arriviamo nè a sentirne il bisogno, nè a.con- 
cepire le loro speranze. 

In materia di stampa noi non conosciamo che due 
leggi possibili : 0 la ‘censura ‘o la libertà. Dal mo- 
mento che non si tratti — come non si tràtta nel caso 
nostro — di ripristinare gli orrori della censura, 
l’unica legge possibile, secondo noi, e la migliore che 
possa farsi, si fa in dué parole: LA STAMPA È LIBERA. 

Pochi uomini sono in grado di deplorare quanto 
noi gli abusi coi quali i partiti e la malvagità pri- 
vata ne snatura e-degrada l’ufficio; quanto -noi che, 
usandone .largamente,. non abbiamo il rimorso di 
averne abusato, e quanto noi, ai quali nessuna è man- 
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erano realmente di vitello, oppure.... Dio sa di che! 
Ho fiscaleggiato acutamente la pronunzia delle varie 
persone che ivi entravano per iscoprirvi un’intenzione 
d’accento, un’indole eufonica che ritraesse o del co-. 
sacco o del croato; insomma ho fatto fin’ora lo gnori, 
ma, così, avendo l’aria di badare a. nulla, zufolando 
sulla mia dritta, stia pur certo, o signore, che ho stu- 
diato tutto, e che a me non la sì dà ad intendere. 

Ordinariamente, allorchè nella meditazione mi im- 
batto in casi dubbii, io m’appiglio al più sano e'clas- 
sico partito, che è quello di regolarmi sopra i prover- 
bii latini: Cogito, ergo sum: Penso, dunque sono. E per- 
tanto conchiudo: .St persa che il Risorgimento è retro - 
grado, dunque lo è. 

Vossignoria rimarrà colpito, ed esterrefatto dalla ine- 
sorabile potenza di questo raziocinio. Non so che dirle. 
Però, siccome io non voglio vestirmi le penne di pa- 
vone, giustizia vuole che io manifesti altamente, che 
questo fino raziocinio non è mio: l’ho pigliato ad im- 
prestito dai giornali della sinistra, ne fo la confessione. 

Tratto tratto, io mol ‘iniego, sorgevano in me alcune 
dubbiezze sulla. verità di. quel sillogismo. 

— Perbacco! dicevo fra me! stesso: ei mi paiono tutti 
galantuomini, eccellenti cittadini) serii e'sinceri amatori 
di libertà; anzi mi pare ‘in certi. momenti‘ ch'io qui 
dentro: sia il più codino di tutti... 

Ma ben tosto questi sintomi di debolezza venivano 


ripigliavo subito la mia indipendenza di giudicio. 

Ad ognuno è manifesto che i satelliti del dispotismo 
sono farnosi nell’infingere sentimenti ‘che ‘rion hanno; 
non\c’'è gente che eguagli i sicari dei tiranni nell’arte 
di far la. gatta morta; il perchè nessuno vorrà tenermi 
troppo conto di que’sintomi di debolezza. ‘Ella, o si- 
gnore, se. ha un po’ di coscienza, come mai può ella 
seguitare. a comparire a’miei occhi sotto le: mentite spa- 
glie d’un liberale e;cortese galantuomo; mentre: nutre 





GIORNALE OUOTIDIANO 


‘Sì propongono misure inefficaci ,‘ si difficulta P e- 





















via travolti dalla bufera del mio vecchio  raziocinio, e , 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torimo, ali'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, è présso i principali librata 

Per le Provincie presso gli Uffize postalie 
Livorno!» L'Emporio libraria 





Fiaenze e Viosseue libraio. 
Roma . Capobianchi,\rapiegato 
È postale. 
Napori » Padoa-Marghieri libr, 
GIMEVAR, Lo Cherbulîez. 
Pamici Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet © 
Prezzo delle inserzioni, Lorna è. P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner*s Street. 
». William Thomas, Bu- 
reau uùniversel d’annonces 
et d’abbonnem. 2t. Cathe- 
rine S.t Strand. 


Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere n08 saranno 
restituiti, 
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scere questo felice temperamento del nostro carattere, 
dare. Eppurè pochi uomini forse saranno così religio- | e non porlo a profitto per allevare. la massa degli abi- 
samente altaccati .a quesia suprema delle guarentigie | tanti in quel sistema di piena libertà, che popoli vecchi 
politiche, e così gelosi di non vederla scemare per ! alregime costituzionale avrebbero motivo di invidiarci, 
falsi ed esagerati timori. e perseverando nel quale, noi in pochissimo tempo ci 

Noi stimeremmo sempre imperfetto un sistema nel { troveremo pervenuti ad un punto di maturità, a cui 
quale Ja legge lasciasse impunito il delitto commesso l’opera di qualche secolo non è bastata per popoli di- 
per mezzo della parola ; stimeremmo imperfetta la | Nemsamente.lemprati £ “2 i i 
legge che , 0 per, debolezza, .0 per troppa elasticità, |. Questo è il nostro pensiero, ed abbiamo ragione di 
o per poca precisione, riuscisse ingiusta, inefficace, j indovinare. che esso appartiene ugualmente al’ più 
agevole ‘ad eludersi, difficile ad'applicarsi, mal gra- gran numero de’ nuovi deputati. Una volta poi che 
duala nelle ‘pene: che fulmini. Tutto ‘ciò che si possa { POSSIAMO Stimarei sicuri dal Tato "Toro, tuttti timori che 
ideare su questa linea, noi ‘vorremmo pure discuterlo, il Corriere deriva dalle pressioni esterne ci sembrano 
e saremmo disposti ‘ad ammetterlo dal momento che mal fondati. La ARIE RerodSo LI Oa Hel 
ci sembrasse opportuno all’initento.' Ma non è così che Ele DO tal LINDA doo è CAO a diploma 
tfoppo spesso si ragiona in materia di stampa. La zia. Alle intemperanze particolari , agli atti isolati, 


punizione del delitto fu talora. il pretesto apparente. le leggi e i magistrati hanno d debbono O TOSI 
di provvedere. Che poi dagli atti isolati possa sgor- 


gare la pressione esterna, e giungere sino a turbare 
l'andamento pacifico delle nostre istituzioni, questo 
è timore, secondo noi, esageralo, è fantasma che in 
un sol caso potrebbe divenire realità; quando noi 
stessi diventeremo. così disaffezionati alla libertà, da 
non saperla apprezzare; da non fare il menomo sforzo 
per conservarcela intatta, da cedere ‘al menomo urto 
che ci venga di fuori. Ora noi conosciamo abbastanza 
gli uomini in mezzo ai quali siamo, e lo spirito del 
governo che ci regge, ‘per esser tranquilli da que- 
sl’altro lato. La prossima legge contro la stampa è una 
delle mille reazioni che i giornali della sinistra han 
predette, è che probabilmente con sommo loro cordo- 
glio non si sono avverate finora, e non son fatte 


per avverarsi. See 


SI sì 
SPESO 
ssa 
gia 
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Il Re Vittorio Emanuele, desideroso d’infondere nei 
proprii figli, sin dai più teneri loro anni il rispetto e 
l’amore delle. libere istituzioni, che vincolano indisso- 
lubilmente i popoli Subalpini' all’illustre casa di Sa- 
voia, volle che il suo primogenito, il principe di Pie- 
monte venisse iscritto nei ruoli della guardia nazionale 
di Torino qual milite onorario. 

Questo ‘solenne attestato dell’altissimo pregio in cui 
è avuta dal Re la milizia cittadina sarà accolto, ne siam 
cérti, con sensi di gratitudine ‘e di affetto non solo 
dalla guardia nazionale di Torino, ma da quella tutta 
del regno, Essa andrà superba di annoverare nelle sue 
file il nipote: del: magnanimo Carlo Alberto, e nel ve- 
dere la sua assisa rivestita dall’erede della' corona 
splendere sui. primi gradini del trono, essa proverà 
nuova e più ferma fiducia nell’avvenire a cui è chia- 


























spansione del‘ pensiero , si tende ‘a monopolizzarlo 
in favore dei diversi’ partiti, si attraversa il talento 
povero; e il principio della libertà conservato in mas- 
sima, in pratica rimane immolato. 

Ci pare impossibile che la nuova Camera pensi git- 
tarsi in questa funestissima via; non ne ‘abbiamo il 
menomo indizio finora; e se dobbiamo aggiungere 
tutto ‘il nostro pensiero; la nuova Camera è troppo 
poco democratica per potere commettere questo 
sbaglio. 

D'altronde, noi non veggiamo il motivo che possa 
condurvela. Gli amici della libertà sanno e dicono 
sempre che non è possibile godere i vantaggi della 
stampa senza soffrirne gli inconvenienti ; si è sempre 
detto che essa, come la lancia di Achille, ferisce e 
sana ad un tempo. Ma noi sappiamo un fatto di più: 
sappiamo che se vi è paese nel mondo, degno di par- 
tecipare al beneficio della libera stampa, è il‘Pie- 
monte; se vi è popolo che, passando dalla censura 
alla libertà ne abbia relativamente meno abusato, è 
questo. In due anni noi siamo già pervenuti a un sistenia 
di temperanza, che speriamo farà sempre progressi. 

Nella: massa de’ Piemontesi, si dica checchè si Vo= 
glia, noi troviamo una tacita avversione 0 indifferenza 
a tutto ciò che trapassi i limili dell’onesto evdel ra- 
gionevole. La cattiva stampa grida e si affatica; la 
buona penetra nelle menti e ne’ cuori, e al trar dei 
conti è quella che vince. Certe aberrazioni , certi 
attriti non mancano di tempo in tempo ; ma son fatti 
isolati, e la società non ne risente grave scossa. 
Due parole di Vittorio Emanuele al suo popolo, irion- 
fano di cento gazzette. Perchè dunque non ricono= 
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tinaio ebbe l’audacia di dirmi di no, perchè natural- 
mente l’avranno imboccato a rispondere così. 

Ecco la ragione, per la quale, io di tempo in tempo 
abbasso lo sguardo al pavimento, ed ho l’aria d’essere 
assorto in contemplazione metafisica. 

Io pertanto sono grato al consiglio del sullodato sa- 
cerdote: faccio mostra di credere tutto quello che veggo 
e che odo sopra il Risorgimento: per ciò che spetta 
agli affari di sotto, sto in guardia. 

Io le parlo così schietto e fuor de’ denti: mi piace 
aver la coscienza netta; adesso che la Camera sta per 
riaprirsi ,, non voglio che mi si possa dire che sono 
cajolé o accaparé senza che io me ne accorga, perchè 
ciò toglierebbe molta autorità ai giudizi ch’io pure ho 
intenzione di profferire sulle: sorti e sugli interessi della 
patria nostra. 

Ora ella. mi domanderà forse, che cosa abbia a fare 
tutta questa filza di rivelazioni domestiche col titolo ‘di 
Situazione presente che io. prefiggo alla mia lettera. 
Francamente le dirò che questa domanda lascia, secondo 
il solito, trapelare dai pori del Risorgimento l'umore ge- 
suitico. Ella vorrebbe come Talleyrand lavare la lingeria 
in famiglia, ma a me piace sciorinarla al sole. È noto 
dappertutto ed in altri siti, che dire Risorgimento e 
reazione, è lo stesso che dire zuppa e pan bagnato, 

Svelare dunque i misteri di questo giornale è opera 
d’immacolato cittadino, ed equivale a chiamare gli 
sguardi della nazione sui pericoli della sua presente 


in petto moltissime vipere, veleni e bave in doppio 
estratto. 

Sa ella la storia, o signore, di quel buon prete che 
un dì s’avventurò in questi dintorni, cioè che venne a 
far visita ad uno de’nostri collaboratori? Eccola qui; 

Un degno sacerdote entrò un mattino nell’uffizio vol- 
garmente e più propriamente appellato antro del Ri- 
sorgimento. Parlò a lungo con alcuni degli scrittori . cir- 
costanti; nel corso della sua conversazione manifestava 
una tal quale incertezza e paura: guatava intorno, sor- 
ridendo a piccioli ghigni, ed imbronciando ogn’istante la 
fisionomia; voleva fare il bizzarro e l’allegro, ma non vi 
riesciva. Qualcuno di noi gli chiese: 

— Ma che ha, don ***? Sta forse male? 

Il bravo sacerdote non sapeva che cosa rispondere ; 
finalmente ‘adocchiato: me, mi si avvicinò, e con aria 
Wisteriosa mi trasse in disparte, e mi disse: 

— To vuo*‘perdere la testa).i.'hon capisco nulla: tutti 
mi dicono chi qui dentro ‘ci sono degli aristocratici, 
dei gesuiti... come va ella che io non ne veggo nes- 
suno:? 

— Bravo) lei! lo domanda a chi è proprio buono 
di risponderle!! ....1o pure vuo’ perdere la testa, 
replicai. 

Il sacerdote incavernì ancora di più la voce, e sibilò 
al mio orecchio: 

— Il Risorgimento non è quello che appare! c’è 
qualche cosa’ sotto / 

— Sotto? diss’io guardando per terra: sotto, che 
cosà? 

— Non ‘so: ma ella che qui mi pare nuovo, è ben 
fatto che ascolti un mio consiglio: 

— Badi che c’è qualche cosa sotto. 

Terminata ‘la conversazione, pigliai da una banda il 
portinaio, è seriamente gli domandai, se sotto l’uffizio 
c'era qualche altro. piano, qualche cantina: ed il por- 


situazione. 

Del resto, se vossignoria mi stuzzica troppo, sappia 
che son buono di fare la statistica non solo delle gioie, 
ma anche delle croci, dei s@/arzi, degli ‘onori, degli 
impieghi che tanto ella, quant’io abbiamo guadagnato 
seguendo la nostra politica. Perderò me, ma perderò 
anche lei senza dubbio nella stima di tanti democra- 
tici che non hanno mai guadagnato nulla. 


18 dicembre. Ciro D'Arco, 
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governo provvisorio di Milano al soccorso francese, 
sarebbe assai difficile al sig. Lamartine, malgrado il suo 
sincero desiderio di conservar la pace, di opporsi con! 
successo ai moti che probabilmente scoppierebbero onde. 
far partire soldati francesi per l’Italia. 

Il marchese Pareto dissemi avrebbe all'istante ri- 
chiesto spiegazioni al governo provvisorio di Milano 
sulla sua condotta in quest’affare; ed il mio collega di 


mato il nostro paese, s'egli rimane saldo in quelle vie | 
Toscana, che venne poscia a parlarmi sutale oggetto, mi 
I 


di libertà ordinata e di progresso regolare che gli 
furono schiuse dagli augusti nostri regnanti. 

Ecco la lettera colla quale il ministro degl’interni 
annunziava al sindaco di Torino questa sovrana de- 
terminazione. i 


Ill.mo signor Sindaco 


Volendo la M. S. cogliere ogni occasione che le si 
appresenti di attestare la sua benevolenza alla guardia 
nazionale del regno , e specialmente alle legioni della 
guardia nazionale di Torino, dove incessanti poterono 
essere le prove del suo attaccamento all'ordine ed alle 
libere istituzioni, Essa m’incarica d’informare V.S. Ill.ma 
come sarebbe suo intendimento che venisse inscritta 
nei ruoli della guardia nazionale di Torino, come mi- 
lite onorario , S. A. R. il Principe di Piemonte ; così 
secondo le intenzioni della M. S. l Erede del trono, 
indossando sin dai suoi primi anni quella divisa , co- 
noscerà al giusto quanto l’ augusto, suo: Genitore ap- 
prezzi i nuovi ordinamenti dal magnanimo Carlo Al- 
berto largiti ai suoi popoli. 3 

Nell’esprimerle dal cantò mio quanto io mi compiac- 
cia di essere il fedele espositore dei benevoli senti- 
menti dell’augusto Sovrano, ho l’onore di protestarmi 
con particolare considerazione. 


informò ch'era stato scritto al. governo provvisorio di. 
Milano un fortissimo dispaccio, chiedente che fosse spe- 
dita immediatamente una nota a Parigi per ritrattare 
‘ con deciso e positivo linguaggio qualunque aperta od 
implicita domanda d'intervento francese per aiutare 
il compimento dell’emancipazione d’Italia dal gioge 
straniero. 

Dal marchese Pareto fu pure scritto in proposito al 
marchese Brignole, invitandolo a rinnovare a Lamartine 
le proteste del governo sardo contro qualunque inter- 
vento francese nelle cose italiane, per quanto richiesto 
o soltanto desiderato dai governi italiani. 

È z 5 2 4 3 A 2 è «I 


(Firmato)'R. AsercromBy. 


\ 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi 22 aprile 1848. 


(È relativo al menzionato manifesto del governo prov- 
visorio di Milano.) 

.. + Pensai di parlarne nuovamente al sig. Lamar- 
| tine; benchè quando; ne aveva tenuto precedentemente 
parola, egli ne discorresse assai leggermente. 

La sua risposta ebbe lo stesso carattere... Disse. che 


GALVAGNO. 


ee e cauto 


È stato nominato al posto di ministro di grazia e 
giustizia il conte Sicardi avvocato fiscale. generale 








{dente del primo ministero napoletano). 


trovasi tuttavia in Nizza alloggiato in casa del sig. Au- 
disset, il governo si affretta di smentirle, onde accer- 
tare il pubblico della totale insussistenza dei fatti sum- 


menzionati. 


L'E . Il marchese fu estremamente esplicito in- 
torno all’ intervento armato della Francia. Ammise , 
che un simile avvenimento sarebbe fatale ‘e non sol- 
tanto alla causa italiana, poichè il passaggio delle Alpi 
di un esercito. francese sarebbe il segnale. di una 
‘guerra generale in Europa .. . (Firmato) AsercromBy. 





















CAZZATA AI 


Siamo richiesti di pubblicare la seguente lèttera : 


All’illustrissimo sig. medico ex-collegiato 
Giovanni GARNERI. 


Lord Napier a lord Palmerston. 
Napoli 28 marzo 1848. 


(E relativo ad un colloquio con Carlo Troia, presi V. S. credette forse insultarmi colla notizia, che mi 


diede per mezzo del Risorgimento , della nomina av- 
venuta nel collegio elettorale di Sanfront a favore del 
cavaliere Gerbino. Su ciò le rispondo, che ho deside- 
rato sempre di poter esclamare, come già un generoso 
di Sparta : a quel posto sì trova un cittadino migliore 
di me. Se quel mio desiderio non è pago ancora , la 
colpa non è certamente mia. V. S, poi credette benanco 
scherzare sul conto ‘mio coll’ annunciarmi che mi ve- 


.. «++ Mi valsi dell’opportunità per esprimere la mia 
‘opinione sul dovere di offrire al principe di Schwar- 
‘zemberg la dovuta riparazione per l’oltraggio usato allo 
‘stemma imperiale, e per disapprovare il manifesto del 
(direttore di polizia signor Tofano, tendente ad inco- 
raggiare i volontari ad inscriversi per l’ invasione di 
Lombardia; facendo considerare a S. E. la dubbiosa 
natura della lotta in quella provincia, e la saggezza di 
attenersi ad una condotta neutrale; tanto più che non 
esiste qui un valido motivo per rompere la guerra. 
(Firmato) Napier. 


rebbe stato contestato senza il vittorioso suo patrocinio. 
Ad una celia tanto sciocca, tanto vile è fin troppo con- 
trapporre una parola di.sprezzo. Segnalerò soltanto, dac- 
chè mi vien posta in mano l'occasione, che quell’ufli- 
zio ‘stesso’ presieduto sì. degnamente:da lei ,. Dottore 
Garneri , ora sì sollecito a iscrivermi sui fogli pubblici 
(anche sovra un fetido giornalaccio che non nomino), 


Il visconte Palmerston a lord Napier. 
\ Ministero degli esteri, 11: aprile 1848. 
Riguardo al colloquio avuto col signor Troja debbo 
ibfotinarvi che il governo di S. M. approva il linguag- 
io da voi tenuto. Debbo quindi invitarvi a far consi- 
erare al ministero di Napoli, che il governo napole- 
ano s'impegna con tale condotta ad un effettivo inter- 
nto ‘negli affari interni di un altro paese, col quale 
apoli non è in guerra, e che il partito liberale in 







bri la $, V: non si. degnava memmanco di parteciparmi 
la nomina allora seguita in capo mio. I commenti. so- 
pra sì diverso ‘procedere sono facilissimi a fare: a0 uno 
disce oranes. Del resto ; gliel’ accerto ; apparisce dalla 
qualificata sua troppo evidentemente, senza che me lo 


niva prodigalizzato un voto solo , il quale anzi mi sa- | 


sebbene nell’elezione idi luglio contasse tra i suoi inemi-. 


presso il inagistrato d'appello di, Piemonte. 


Varie sono le voci che corrono sulle cause che i 


diedero luogo alla licenza. del barone Demargherita : 
una sola cosa noi” diremo, ed è che il piemontese 
esige assolutamente negli uomini che lo governano 
quell’illibatezza che sia al di sopra di ogni sospetto. 
Molto egli può tollerare e tollerò nel resto, ma già 
più volte noi abbiamo veduto la pubblica opirione 
sorgere unanime e vittoriosa contro quegli nomini che 
offendevano questa preziosa suscettivilà. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 





relativi agli avvenimenti del 1848, stampati per eura | 


del' governo inglese. 
(Continuazione. — Vi Risorg. di ieri). 
Il marchese Pareto a Sir R. Abercromby. 


Torino, 30 marzo 1848. 

.. » + Ho veduto ]’ incaricato ‘d’ affari di Francia , 
signor Bixio, il quale mi :annunziò che probabilmente 
uscirebbe da Tolone una squadra d’eyoluzione, e vere 
rebbe fra breve a manovrare sulle coste .d’ Italia, e 
probabilmente in faccia a Genova. Potendosi temere , 
che l’ apparizione di questa flotta ecciti qualche moto 
nella popolazione, chiesi al signor Bixio s’ ei fosse di- 
sposto a fare in modo che non si arrestasse a Genova 
od almeno non mandasse nel porto che un piccolissi- 


mo numero di legni. Egli mi rispose che non aveva | 
difficoltà di ‘sorta a ciò fare , giacchè il suo ‘governo | 


non voleva suna dimostrazione: e mon!faceva uscire la 
flotta che per le consuete evoluzioni. Mi annunziò nello 
stesso tempo che il governo provvisorio aveva dato 
l’ordine di richiamare alcuni reggimenti dall’Algeria, e 
che queste truppe avrebbero avuto gli accantonamenti 
nel dipartimento del Varo. À questo proposito osser- 


vai non sapere comprendere lo, scopo di una tale ri- { 


soluzione; ma il signor Bixio cercò di rassicurarmi di- 
cendomi non essere che una semplice precauzione pel 


caso in cui qualche rovescio delle armi nazionali italiane i 


in Lombardia ponesse la Francia in pericolo di ve- 


der ,l’ esercito austriaco; avvicinarsi troppo alle sue’ | 


frontiere. 


Scrissi nondimeno al marchese Brignole perchè egli 
persuada il governo provvisorio a tenere questo con- | 
i vincia possa essere staccata dalla sua unione coll’ Au- 


centramento di truppe. lontano. dalla , frontiera , onde 


non possa cadere in mente delle. nostre popolazioni | 
che la Francia voglia intromettersi in qualche modo | 
sì sappia | 


nelle cose nostre, mentre vogliamo che 
assolutamente che l’Italia vuol fare da sè. 


è ° . . è è . ° . ° ° 


(Firmato) L. N. Pareto. 
Il marchese di Normanby:al. Visconte Palmerston. 
Parigi, 3.aprile 1848. 

++ Il marcese Brignole mi disse d’ aver interro- 

gato il signor Lamartine sul significato dell’annunziata 


formazione di tre campi a Lione, Digione e Grenoble, 


che’ si calcolò per qualche giorno ascendere in tutto 


a 100,000 uomini. 


Lamartine assicurò l’ambasciatore ‘sardo che giunge- | 


ranno in tutto 30 mila, e saranno pronti a partir per 
l’Italia soltanto nel caso che Ja loro presenza fosse ri- 
chiesta. 

Il marchese: Brignole ‘domandò a ‘Lamartine se le 
truppe si sarebbero ‘inoltrate’ senza la richiesta della 
Sardegna. 


Lamartine rispose che no. ‘| (Zrmato) Normansy. 


Sir. R. Abercromby a Lord Palmerston. 
Torino, 14 aprile 1848. 

(È relativo al manifesto del 27 marzo dal governo 
provvisorio di Milano indirizzato al governo francese. ) 

«e» Domandai al marchese Pareto se avea udito che 
tale manifesto fosse stato spedito da Milano a Parigi. 

Il marchese mi assicurò che né esso né i suoi col- 
leghi erano informati di questa determinazione presa 
dal governo provvisorio di, Milano. 

+ «+ Non fu necessario far. notare. al marchese Pa - 
reto che il contesto’ di quell’indirizzo si. riferiva alle 
disposizioni date dal governo francese pell’organizzazione 
ed il concentramento. dell’esercito delle Alpi, e’ che 
quando fosse noto in Parigi questo diretto appello del 








il governo: francese non aveva mai pubblicato quel do- 
cumento, ‘e non vi aveva, fatta alcuna risposta. 
(Firmato) Normangy. 


Il marchese di Normanby al. Visconte Palmerston. 
Parigi, 24 aprile (1848. 
. «+ + Lamartine mi parlò delle presenti cose d’Italia. 


sfatta e quindi sieno assai complicate le condizioni del 
governo francese, potendosi. prevedere grandi clamori 
per far partire soccorsi per gli Italiani. Mi pregò di 
| dichiarare ad un tempo a Y. S. che primieramente era 
disposto a far nulla, se non costretto dagli avvenimenti, 
e che quindi non desiderava imprendere cosa alcuna 
se non d’accordo  coll’*Inghilterra; che pensò ‘sempre 
i che gli affari di quella Penisola non potevano ‘accomo- 
i darsi senza una specie di congresso odi conferenze 
pel quale a tempo opportuno si sarebbe inteso col 
‘governo di S. M., e che questo congresso potrebbe te- 
nersi a Roma, Milano, Londra o Parigi. 


Compresi da quanto disse ch’egli ha intorno alla in- 
dipendenza d’ Italia le stesse vedute del governo bri- 
tannico, e che anche per attuare queste mire, do- 
veva essere rispettata quell’indipendenza, giacchè ogni 
| progetto. di tal sorte, ‘sarebbe attraversato dalle potenze 
italiane quando non. emanasse da ‘esse. Lamartine è 
risoluto a non prender parte ad una)aggressione non 
provocata. (Firmato) IN oRMANsY. 


Sir G. Hamilton a lord Palmerston. 
Firenze, 30 aprile 1848. 


- ,°. + Ho ragione «li credere che se la causa italiana 
non prospera, molti ricorreranno alla repubblica fran- 
cese per ‘averne soccorso. (Firmato) Haimiwron. 


It Visconte Palmerston''al Visconte Ponsomby. 


Ministero degli esteri, 8 maggio 1848. 

Debbo invitare V. E. a far conoscere al governo au- 
striaco la forte probabilità che ove non sieno presto 
accomodate le cose nell’Italia settentrionale,.il governo 
francese sia ‘0 tentato o ‘costretto ad intervenire. V. E. 
farà seriamente considerare ‘al. governo ‘austriaco ‘se 
non sarebbe politica. migliore e ‘più conveniente ai veri 
interessi dell’ impero: di venire ad accordi coi popoli 
di Lombardia sulle condizioni alle quali quella pro- 


stria, anziché, ‘aspettando le dubbiose vittorie ed i ri- 
sultati incerti delle operazioni militari , correre il ri- 
schio di trarre un' esercito francese, nel nord .d’ I- 
i talia. 

Non vi ha dubbio che l’ abbandono della Lombar- 
{ dia debba includere un sacrifizio di sentimenti per 
| parte del governo austriaco, ma può chiedersi se que- 


i dell’impero austriaco, sia che la Lombardia formi uno 
{ Stato separato ed indipendente, sia che si ‘unisca a 
i qualche altro Stato italiano. (firmato) PaLmèrstoNn. 


Il Visconte Palmerston a sir R. Abercromby. 


Ministero degli‘esteri, 8 maggio 1848. 

Debbo indicare alla vostra attenzione la formazione 
) d'un forte esercito francese verso le Alpi, l’ordine del 
giorno del generale Qudinot: che ‘lo comanda, ed il 
voto. del credito di fr. 86,000,000: per mantenere quella 
forza. Richiamate l’ attenzione del: governo ‘sardo su 
queste cose , indizii di un probabile. avanzarsi. d’ un 
corpo francese nell’Ialia settentrionale, se continuasse 
la guerra, e fategk notare quanto importi per gl’inte- 
ressi del Re di Sardegna il prevenire siffatta maggiore 
complicazione di ‘cose. La miglior via per prevenirla , 
sarebbe quella di conchiudere un finale accomoda- 
mento tra il governo di Milano e l’austriaco. 

È quindi da desiderarsi che il governo sardo inco- 
raggi ed esorti il governo provinciale di Milano ad en- 
trare in trattative col conte Hartig ecc. 

(Firmato) ParmeRsTON. 


rese 


Sir R. Abercromby al Visconte Palmerston, 
Torino, 24 maggio 1848. 
.. + ++ Dissi al marchese Pareto ..... essere importante 
per la pace d’Europa; per l’indipendenza d’Italia, e pel 
buon esito della causa italiana in generale. 1’ evitare la 


| possibilità di. un; intervento francese... 


è 


Disse essere probabile che Garlo Alberto provi una di-' 


| posto a disposizione del granduca di Toscana, ed agi- 


( st' abbandono diminuirebbe menomamente la potenza. 


Ithlia rimprovera al governo austriaco ciò che egli stesso 
sta\meditando di commettere. Ciò che è legge per una 
e deve esserlo ugualmente per l’altra, e se i libe- 
italiani si oppongono giustamente ad un intervento 
pe austriache negli affari interni di Napoli, essi 
devonò in forza dello stesso principio condannare l’in- 
tervento del governo napoletano negli affari interni dei 






dominii austriaci. 

Questo ‘fatto (l’invito ai volontari) è per se stesso un 
atto ‘d’ostilità, ed il governo di Napoli deve ben medi- 
tare prima di cominciare, senza essere provocato, una 

erra ‘contro l’Austria; anche. nelle condizioni imba- 
azzanti in cui l’Austria si trova. (Firmato) PaLmerston. 


Lord Napier al visconte Palmerston. 
Napoli 9 aprile 1848. 

La sera del 5 s'imbarcò per Livorno un reggimento 
i linea, ed il 7 apparve sul giornale officiale un pro- 
lama del re al popolo, nel quale promette di marciare 
ontro il nemico della nazione. 

In seguito di queste dimostrazioni ostili che equival- 
ono ad una dichiarazione di guerra contro l'Austria, 
bbi un colloquio col march. Dragonetti, cui richiesi di 

spiegarmi le intenzioni del suo governo. 
} S. E. dichiarò che il suddetto reggimento era stato 


rebbe di concerto colle truppe granducali, ma che non 
era ancora certo se fosse destinato o no a passare la 
frontiera lombarda.! Aggiunse essere stato spedito die- 
tro domanda ‘del goverio toscano; ‘che una maggior 
forza sarebbe. unita fra breve al medesimo; che un 
altro corpo a richiesta della Santa Sede andrebbe ad 
aumentare la guarnigione di Ancona, e che il. libero 
passaggio di qualunque numero ; di soldati era stato 
concesso dai governo pontificio, 

Osservai al marchese Dragonetti che il; governo di 


S. M. non potea vedere senza rammarico 1’ infrazione | 


dei trattati esistenti, implicita, in una non: provocata 
invasione del territorio imperiale, e domandai a S, E. 
come potesse giustificare il suo governo impegnandolo 
in'una guerra senza una potente ragione. Egli mi ri- 
spose! conoscere; che in teoria la lor condizione era di 
un diritto contrastabile ; ma! che la volontà nazionale 
era dichiarata in proposito , «e che. il governo doveva 
obbedire all’ impulso dato dal popolo. Allegò pure la 
domanda d’aiuto fatta dal governo sardo alla corte di 
Napoli., per organe del conte, Rignon, e gl’ interessi 
della lega italiana ‘che rendono indispensabile l’accordo 
e la comunità di politica alle potenze della Penisola , 
benchè ammettesse che la lega italiana. non esisteva 
che come un, progetto, e non aveva acquistato sostanza 
di patto internazionale. i 

Chiesi ali marchese Dragonetti quali fossero le mire 
del gabinetto. napoletano intorno al futuro destino della 
Lonibardia, ove si dividesse dagli Stati imperiali; e se 
sarebbe conforme ai suoi desiderii la sua unione alla 
corona sarda. S. E. dichiarò che tale. progetto non 
‘sarebbe conveniente alla bilancia del potere fra gli 
Stati italiani, e. che 1 territori austriaci dovevano essere 
eretti in un regno indipendente. Però S. E. non si 
mostrò pronto ad offrire una qualunque soluzione pra- 
tica della questione. 


(firmato). Naprer. 


Leggiamo, nella Gazzetta Piemontese: 

Nel. giornale (francese dei Deébats del.6 dicembre! si 
leggeva un articolo nel quale:si raccontava che Vex-mi- 
nistro di, Francia, sig. di Falloux, ‘al suo ‘arrivo in Nizza 
era stato (ricevuto da quella popolazione con modi ‘sì 
scortesi ed ingiuriosi, che fu costretto adi abbandonare 
prontamente quella città ;onde recarsi a Mentone., che 
fissò per sua, dimora. 

Si aggiusgeva ‘che il governo , onde dissipare gli as- 
sembramenti avesse. dovutai ricorrere a mezzi rigorosi 
e.che al.momento in cui scrivevasi l’articolo suddetto, 
la truppa stanziata a Nizza era stata messa sotto le‘ar- 
mi, non ostante l’avvertimento dato dal giornale Ecko 
des Alpes. maritimes; al quale erano noti'iprepara- 
tivi di un tale ingiurioso ' ricevimento, 

Queste asserzioni non essendo che una'continua men= 
zogna , giacchè non vi fu neppure }’' apparenza d’ una 











dica d’ avanzo , essere ‘ella sempre Giovanni Garneri, 
meritevole sempre cioè di moltissimo elleboro e d’ine- 
stinguibile compassione. Queste sono le poche cosuccie, 
le squisite gentilezze che meritano i pari suoi. 

Saluzzo a’17 dicembre 1849. 


Giambonaventura Buttini. 
NOTIZIE DIVERSE 
I IIALAI dii 


Toro. — S. M. con decreti del 14 corrente, ha 
nominato,: 

Denazié avv. Luigi, sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Ciamberì, a sosti- 
tuito sovrannumerario nell’ufficio dell'avvocato dei po- 
veri ‘della ‘stessa città; 











Pillet avv. Maurizio, giudice nel tribunale ‘di prima 


cognizione! di s. Giovanni di Moriana; a giudice istrut- 
tore, nello stesso, tribunale; dg 

Chastel avv. Glaudio Francesco, sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso vil tribunale di prima: co- 
guizione di Thonon, a sostituito avvocato fiscale di se- 
conda classe presso lo stesso tribunale; i 

Deschamp. avv. Giuseppe, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Moutiers, a 
sostituito avvocato! fiscale di terza classe presso quello 
di Ciamberiì; i 

Piaget avv. Pietro Edoardo, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Ciamberì, a sostituito 
avv. fiscale presso. quello di Moutiers; i 

Rabuty avv. Achille, a giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione. di s. Giuliano; 

Bouvier avv. Amato, giudice del mandamento di Sa- 
moéns, a giudice di quello di Rumilly; 

Revel avv. Francesco, a giudice di quarta classe del 
mandainento di Ruffieux; 

Thiébaud: avv. Carlo , a ‘giudice del mandamento di 
Samoéns; 

Perrier Giuseppe Maria, reggente la segreteria della 
giudicatura, di s. Pierre d’Albigny, ‘a segretario effettiva 
della stessa giudicatura; i 

Corsi di Bosnasco cav. ed avv. Melchiorre, volonta: 
rio nell’ufficio del procuratore generale presso il ma- 
gistrato della Camera de’conti; a «sostituito sovrannu- 
merario dell'avvocato dei poveri presso il tribunale di 
prima cognizione di Cuneo; con titolo, grado e anzia- 
nità di giudice aggiunto. 


rin 





cr 


Siamo assicurati che il governo pubblicherà quanto 
prima la nomina di un ragguardevole numéro di se- 
natori del regno. 





Torno, 17 dicembre. — Ieri, domenica , nelle ore 
pomeridiane S. M. il Re, accompagnato dalle LL. AA, 
RR. il duca di Genova ed il principe di Carignino, e 
seguitato da mobilissimo »corteggio, rallegrava d’un’au- 


gusta sua visita il.R: collegio Carlo Alberto in'Mon- 


calieri. La commozione, il contento suito in quella nu- 
merosa famiglia di scelti e promettevoli adolescenti 
all'aspetto del: giovane monarca, non’ è cosa che possa 
agevolmente spiegarsi, come ‘ineffabile è l’intelligenza , 
l’amorevolezza colla quale egli degnava informarsi: degli 
studii loro!, dei loro progressi,‘ dell’economia interna 
del ‘collegio.;. e d’ogni altro particolare ‘relativo a tale 
insigne! convitto, meritamente noverato fra i migliori 
che vanti oggigiorno l’Italia. Nessuna straordinaria di- 


mostranza d’onore venne resa all’ottimo principe; perchè || 
la sua modestia ne ‘avea fatto! formale divieto; ma dal 
profonda orma stampata in quel teneti cuori da questo 


atto di bontà veramente regale, le benedizioni, e gli 
augurii che sì levarono ‘al Cielo a ‘pro’ del Sovrano 
che sì bene ricorda le tradizioni de’ suoi maggiori, de- 
gnamente il guiderdonavano dell’ineoraggiamento lar- 
gito, ‘con ‘questa visita, alle esordienti virtù degli alunni, 
al provetto senno dei professori. (Istruttore). 
Aressanpria, 17 dicembre. — Sabato partiva alla volta 
di ‘Nizza ‘imarittima il'maggiore generale cav. Montale, 
il quale da ‘migliori linformazioni avute , sappiamo es- 
sere incaricato dell’inspezione della contabilità dei corpi 
del. regio esercito. Il medesimo è accompagnato dal 
cavaliere Simonino non già in qualità di suo segretario, 


qualsiasi. dimostrazione contro: il sig. di Falloux, che: come per isbaglio dicemmo nel numero 98, ma bensì 
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nella qualità di commissario di guerra, destinatò dal 
ministero di guerta ‘per coadiuvarlo nelle incumbenze 
li tale sua missione. | 
| Nello stesso giorno arrivò uno squadrone di Novara 
tavalleria proveniente da Pinerolo, e all'indomani par- 
lirono per Voghera, raggiungendosi al suo reggimento 
colà stazionato già ‘da gran tempo. (Avvenire). 
— L'industria privata fa continui progressi anche fra 
di noi. Un certo Tissot ‘ginevrino ed un certo Bardin 
francese pensano d’introdutre ‘in Alessandria un primo 
utélier per la costruzione di macchine in ferro e di 
itrumenti di geodesia:p matematica, non. che una,fon- 
leria di ferro di;seconda fusione che tuttora ci manca, 
mentre Simili officine esistono già ad Acqui ed ‘a No- 
vara, come al IT'orino e Genova. 





“ Monena. — Notificazione, — Sua altezza reale con 
venerato rescritto 4 corr. n. 6495, sì, è, degnata di pro- 
rogare ‘a tutto il 31 di questo ,mese il termine scaduto 
col giorno 30 dell'ora scorso novembre , giusta il \di- 
sposto con circolare 17 ottobre pi p. n: 8772, alla pre - 
sentazione all’uffizio. del debito ‘pubblico, ‘per. parte 
degl’impiegati civili e dei pensionati civili e militari, 
delle denunzie dei titoli di rispettivo :loro credito‘deri.. 
vanti dal prestitò forzoso ‘a ‘cui furonò assoggettati col 
Sovrano editto 22 gennaio ultimo. scorso, 

Nel darne pubblico avviso per norma di ognuno cui 
riguardi, si avverte poi che ron saranno, ;ammesse agli 
atti del suddetto uftizio (del debito pubblico le. denuti- 
ile che fossero presentate posteriormente alla scadenza 
del suespresso perentorio. termine, e che i creditori i 
quali avranno ‘mancato. d’insinuare le loro ‘denunzie 
entro il termine stesso, perderanno qualunque diritto 
al conseguimento sia dei ‘frutti, sia delle somme capi- 
tali non denunziate in teimpo debito. 

Si avverte ‘inoltre che le bolle di pagamento delle 
quote mensili del summenzionuto prestito forzoso, po- 
tranno essere liberamente contrattate in pendenza anche 
dell’accordata proroga all’insinuazione ‘delle, denunzie , 
e che saranno ‘esse calcolate‘ a credito di chi, ‘essen- 
done divenuto, possessore’, sarà a produrle colla de- 
nunzia in doppio entro e ‘per tutto il corrente mese. 

Modena, 5 dicembre 1849. 

Ferdinando Castellani Tarabini. 





Toscana. -- Lo Statuto del 14 corrente reca, il seguente 
quarto articolo sulla, questione costituzionale interna. 

Quando l’augusto principe che regge ‘i destini della 
Toscana promulgò lo Statuto fondamentale, dichiarava 
di farsi ‘esecutore del pensiero magnanimo già conce- 
pito dall’avo, dichiarava. di farsene esecutore perchè 
l'educazione del suo popolo lo. consentiva 

Il principe non 5° ingannava; .e lo, provarono due 
Parlamenti ‘consecutivi dai quali ‘non partì giammai 
iniziativa. che «indebolisse il potere sovrano; lo provò la 
nessuna specie di simpatia. mostrata dal paese per ii 
governo rivoluzionario; Jo provò la restaurazione spon- 
tanea del 12 aprile. 0A 

La Toscana apprezza ì benefizi di libero governo; 
ma la Toscana è il paese, le di cui morali abitudini 
sono state meno alterate dai passati sconvolgimenti. 

Fu omaggio :reso;alla civiltà)del paese la stessa tem- 
peranza resa, necessaria ‘al governo provvisorio, : 

Dove non fu possibile di comporre un tribunale sta- 
tario, bisogna ben dire che abbondi il senso della mo- 
ralità, e sia benOvivo l'istinto della giustizia. 

Questa temperanza abituale. al popolo nostro, che 
giova pur, dirlo è grandemente dovuta alla mitezza 
delle leggi, ai principii di civiltà largamente diffusi, ed 
alla dolcezza del passato governo , è però bilanciata 
dallo sfacelo nel quale si ruppe tutta la vecchia mac- 
china dello Stato, dalle antiche abitudini (d’ indisciplina, 
dal dissesto della pubblica finanza. 

Il ministero ha già provveduto | parzialmente a ricom- 
porre lo Stato, mediante le diverse leggi provvisorie 
finora pubblicate, e. tutto fa credere che ‘del decreto 
d’ imprestito sia ormai sicura una felice esecuzione. Ma 
basta l’aver concluso l’imprestito perchè dire si possa 
che la finanza fu riordinata ? Ma basta lo scriver leggi 
ed appiccarle sulle cantonate perchè dire si possa che lo 
Statuto fu veramente ricomposto? Basterà al ministero la 
sola forza materiale per farle eseguire, se non è sussidiato 
dall’appoggio dell'opinione? Crede forse il ministero che 
il paese sia del tutto indifferente \alla forma del go- 
verno? Eppure il inistero ebbe un saggio non dubbio 


dello spirito pubblico, al plauso con che fu accolta la modo per isgannare così l'opinione pubblica dell’Eu- 















































l'ordine, gettarlo per vie contrarie, e ridurlo all’inerzia, 

Cosa può temere d’altronde il ministero dal circon- 
darsi dal Parlamento? Nulla deve temerne. Lo assicura 
i precedenti di quello. Lo assicura l'interesse che ha 
il paese di vedere trattarsi una volta dai suoi rappre- 
sentanti i pubblici affari con maturità di consigli, e 
con saviezza di discussione. Lo assicurano le stesse con- 
dizioni nelle quali si trova il paese. 

Il paese sente profondamente il dolore delle piaghe 
tuttora aperte, sente ‘il bisogno di guarirle, mà di agi- 
tazioni non vuole, di 'declamazioni oratorie n’ebbe ab- 
bastanza, uomini e cose conobbe, i falsi dai veri amici 
potè distinguere, l’esperienza non fu perduta. 

La questione adunquedell’opportunità' rimane riso- 
luta nel modo. stesso, avuto anche riguardo alle con- 
dizioni interne della Toscana. 


supposto che ‘il ministero toscano sia libero nell’agire, 
e che soltanto da ‘esso dipenda il seguitare una più che 
un’alira politica. Questo ‘(dovevamo supporre ai termini 
generali del diritto europeo, lo dovevamo supporre di- 
rimpetto alle parole officiali, che leggemmo più volte 
nei. pubblici atti. 

Lo stato.eccezionale però ‘nel quale si è trovato fi- 
nora, come ha potuto consigliare al ‘ministero ‘di ‘vipa- 
rare da per se al completo disfacimento. della mac- 
china dello Stato, edi a ricomporre la dovunque ‘scon- 
volta: amministrazione, ha ‘potuto creare altresì alcuni 


impedimenti; onde quello ch'egli avrebbe voluto fare | 


mei tempi ordinarii, avuto anche rispetto a quanto ab- 


nialgrado, o sospendere, o aggiornare. 


biamo detto nei nostri articoli:' più spesso lo abbiamo 
dimiostrato col faito. Non avremmo creduto di fare opera 


propugniamo, se avessimo fatto astrazione dalle neces - 


cagionato di ciò che da esso non' diperideva. 

Tali possibili impedimenti non perdemmo nemmeno 
di vista nel trattare ‘la presente quistione. 

Ma non potevano trattenerci dall’ assumerla, sì perchè 
li crediamo grandemente attenuati, sì perchè crediamo 


mossi. 


crei 





Roma, 12 dicembre. — Lasciamo al Nazionale la ri- 
sponsabilità di questo suo carteggio : i 


Da ‘due lettere scritte da due eminentissimi di Gaeta 
| desti democratici taluni votarono pel generale Taylor 

Sembra ‘che il Papa ‘abbia promesso al generale | 
francese di torwiare in Roma a queste condizioni: pre- | 


ho ricavato le seguenti notizie : 


stito istantaneo di due milioni dalla Francia; seguito 


da' altro della stessa somma tra breve tempo: cessione 
intera ‘di tutti i ‘comandi nella capitale: ritirata imme- | 
diata della maggior parte della truppa, non lasciando | 


altro che un conveniente presidio. Il generale ha pie- 


namente convenuto. Il Papa però ha replicato che non | 
sarebbe tornato , se non dopo l’ esecuzione di queste | 
condizioni, al che rispose il generale esser questo un } 
affronto ‘alla nazione francese, e che non era in sua j 
facoltà Vacconsentire: è stato quindi spedito immedia- 0 
tamente in Francia un vapore per la risposta che sì | 


attende il\giorno 16 o 17. Vedremo. 








è venuto in sospetto al governo, ed è accusato d’aver 
appartenuto alla setta degli \unitarii. Egli n’è impautito 
molto , ,tuttochè sul principio. fosse andato dicendo, 
quando seppe’ l’accusa, ‘che ormai si vedeva chiaro che 


messo in sospetto e depresso tutto quello che vi era di 
più cospicuo nel regno per. mascita, per ricchezza e per 
ingegno: non essere adunque maraviglia che egli, che 
è così cospicuo , fosse perseguitato, Così lo ‘consolava 


tro elemento del carattere del principe y;lo fece ricor- 


gli si sarebbe poi fatto male. 

Questo fatto. però non ha resa più savia e più ri- 
spettosa quella parte dell’aristocrazia napoletana che è 
devota al governo ‘e pronta a seguirlo in ogni reazio- 
ne; anzi, essa cerca di aiutarlo, adoperandosi ad ogni 


circolare del prefetto di Firenze! eppure dai suoi mi- ropa sulle tristi condizioni del ‘nostro paese. 


nistri subalterni dovrebbe avere appreso che l’amore 


L’indulto poi era speranza vana. All’otto dicembre 


. . x Se eV Pie x è . . 
per la costituzione è più profondo e più esteso in To- | non s'è veduto altro che il Re pregare e ringraziare 


scana di quello che a prima giunta non si peusi, © | Iddio nello ‘stesso tempio nel quale giurò un ‘anno fa | 


non sì creda! 

‘E poi le leggi che ha fatte finora il ministero bastano 
esse a ricomporre lo Stato? Qui è bisogno di riforme finan- 
ziere, di riforme militari, di riforme amministrative, e 
non sappiamo se, il ministero abbia la forza di intra- 


suggerimento il. tentarlo. Qui yi è bisogno di guada- 


gnare al governo la fiducia pubblica, e nulla più nuoce + loniali, gettò 1’ 
a conseguitla quanto l’ incertezza dell’avvenire, quanto | sizione, 


il provvisorio che sì prolunga. Qui è bisogno di stabi- 
lire la concordia fra i' cittadini, e mon sappiamo se i 
dubbi che si propagano, e i timori che si alimentano, 
sieno i \imezzi più efficaci ad adoperarla. Qui è bisogno 


ligione; e non sappiamo se il governo sia valido da se 


solo a ribatterli: Qui è bisogno di assimilare le diverse $ desima direzione ed il brig. 


la costituzione. 





Notizie marittime 


Trieste, 12 dicembre. — Il brigantino olandese Hen- | 
prenderle da se solo; non sappiamo se sarebbe buono { rico, di tonnellate 254, capitaneggiato daS.R. de Boer, 


x 


forte alla borra (nord-est), non fu possibile di situarlo 
in un ormeggio fra le andane dei legni di commercio, 


gata Bellona. Il giorno 12 il vento continuò nella me- 
olandese retrocesse qual- 


. x 
parti dello Stato; di siringerle in un vincolo comune f che passo ancera , ed andò con le sue ancore a fer- 
di affetti e d’interessì, di vincere le repugnanze discordi | marsì sopra la catena della fregata Bellona. Spiegatosi 


e non sappiamo se l’isolarsi, dal paese, e il dubitare 
dell’opera sua sia il mezzo! migliore per riuscire nell’in- 
tento. Qui finalmente, come altrayè; 
gliare alla tutela dell’ordine, eÈ non sappiamo se sia 
buona una politica che può scongregare il partito del-. 


uindi uragano ‘di vento, la fregata piegò! qualche  po- 
co‘ sulla sua dritta avendo retrocesso l'ancora di mae- 


è necessario di ve- | stro , il che bastò per farla giungere ad ‘urtarsi con il 


bric.. Hernrito ; il quale perdette il bompresso , indi 
RAS di trinchetto. Esso rimase senza stragli; gli fu- 


Naperi (Cart. del Nazionale). — Il principe di Torella i 


il governo non si sarebbe fermato, se piima non' avesse | 


la vanità in sul principio: ma, poila paura, ch'è l’al- | LI I ; 
i cercano ora, vinti nella legge, di darci una nuova bat- 


: : » i ie di riforme di finanza. 
rere al re, il quale lo carezzò e gli promise che non | taglia sotto specie di riforme di fina 


àncora (nella nostra rada in buona po- 
ma essendosi il giorno 10 sollevato un vento | 


nni 


Ma quanto dicemmo finora tutto sì muove dal pre- 






































i relativa situazione déi partiti non potranno a meno di 
biamo discorso nei numeri precedenti, ha dovuto, suo 
| zioni. 

Tali possibili. impedimenti non perdemmo mai di {+ 
vista nel corso delle nostre polemiche; più volte l'ab- | 


i merale Taylor, hanno il numero minore nel Senato, men- 
savia, nè avremmo creduto di servir bene la ‘causa che | 


! che una insignificante maggioranza, ed anche delle più 
sità tra le quali versava il governo, se lo avessimo ac-i| 
i nè anche da questa parte essì hanno la preponderanza, 
i talmente che l’attuale amministrazione va a trovarsi a 
| fronte di un potere legislativo, sul quale non potrà in 
! alcun modo contare: singolare anomalia che non si. è 


i da lunga pezza veduta! 
sia sommo l’interesse che ;aver deve il governo a ri- 


muoverlì, sì perchè crediamo che possano essere ri- 
{ partigiani della libertà del suolo. Sopra i 231 rappre- i 
i sentanti, dei quali è composta la Camera, se non sì d 


{ trovansi per lo meno 116 democratici, il che lascierebbe | 


| prietà; la famiglia. Agevole cosa. Fortunatamente è più 
i agevole ancora difenderle, e non vi si mancò. 


i imposta che nel moderno é democratico ordinamento 


i me nominate prima. 


! lato della guerra sociale. Esso è forse il più pericoloso, | 


i in una Serie di avventure, come il voto della costituente | 
| dei 19 maggio, apparentemente collo scopo di farvi la # 


più fiscali che l'onorevole sig. Fould (risa d’adesione). 
arrivato il 9. corrente da Rotterdam con carico di co- i 


i ste imposte si paghino allo straniero. 
i a un despota, a un monarca che ne 
per cui rimase in rada. Imperversando, però il giorno 
11 il vento. con molta violenza , il naviglio fu trasci- | 
di difendere le leggi dello Stato dai ripetuti assalti di * nato con il suo ormeggio vari passi indietro, per cui | 


un risuscitato spirito di setta che ha maschera di re- | giunse in parallelo con l ancoraggio della nostra fre- | la parola di guerra civile) e tuttavia, lo ripeto, non è 





dio 


rono spezzati dal pennone di trevo della fregata. L’al- 
bero. di maestra senza ritenute affatto si spezzò ed il 
legnò rimase senza alberatura, i 

L'equipaggio della fregata Bellona prestò tutta l’as- 
sistenza possibile per liberare il legno dal. fascio della 
rotta alberatura, ad onta del fortunale che continuava, 
. AI giorno. 13 essendo un poco diminuito il vento, 
riuscì al capitanato di porto coll’ assistenza dell’ equi- ; 
paggio dell’. R. fregata Guerriera, guarda rada, di le- 
vare il legno da quella triste posizione ed ormeggiarlo 
nel canale per dare possibilità al ricevitore del carico. 
di scaricarlo. 

Dobbiamo parole di lode ai sigg. comandanti ‘ delle 
due fregate Bellona e Guerriera ed ai capitani di fre- 
gata Karoly e Declich per le preiure presesi tanto 
nel sovcorrere il légno nel momento del pericolo, co- | 
ine iper l’ assistenza prestata, onde sollecitamente con. 
durre il bastimento ad un sicuro luogo di ormeggio. i 


(Osser. Triest.) 


ESTERO. 
STATI UNITI D’AMERICA.— « Il trentunesimo con- 
gresso” apre lunedì, 3 dicembre, a Washington. Un 
certo numero gli senatori e di roppresentanti trovansi 
già nella capitale dell’unione, e tutto sembra presagire 
una sessione burrascosa e difficile. Senza tener conto 


della questione vitale, della schiavitù che debb’essere 
chiarita per ogni aspetto, sonvi altri soggetti che nella 


redde su questa quistione , non comprendono , non 
esiderano l’ abolizione di quel tributo , perchè com- 
rendono ch’ esso produrrebbe 1’ effetto di distruggere 
commercio dei vini quale esiste ora e far sì, che in- 
vece di due o tre taverne in una terra ve ne sarebbero 
dieci o dodici (adesione). 

Vengo alla costituente. Che ha ella fatto? Come, una 
Assemblea uscita la vigilia dal suffragio universale, in- 
vestita del più gran potere, non abolisce essa stessa 
i questa impopolare imposta? No, essa non la abolisce, 
essa la mantiene anzi col suo decreto del. 22 giugno. 
Ecco quello che fece |’ Assemblea costituente. (Xiva 
approvazione). 

È ben vero, che poi fece un’altra cosa. 

E qui, o signori, vi chieggo licenza di parlare libe- 
ramente. 


ri i rag 
SS SI 


ALI LA SONICA 


La costituente appartiene alla storia, le nostre pa- 
role non saprebbero, a proposito di quel voto, colpire 
alcuna individualità. Ma chi ‘oserebbe dire che lo spi- 
rito da cui la costituente era animata quando votò 
l’abolizione di questa imposta, era quello che l’animava 
allorchè votò la costituzione? 

In quale momento votò essa l’ abolizione di questa 
imposta? Quando il suffragio universale. avevala con- 
dannata alla morte. Fu allora che con moribonda mano 
segnò un tale decreto, e piantò il pugnale nel cuore del 
suo successore (Conmovimento). 


erano 


LIRICO TRA ANZI TIPRITZIN TRITATA TINI TIALIIRNIA: 


Un atto simile non ha paragone in nessuna Assem- 
blea, nè nella prima costituente, nè nella legislativa, 
nè nella convenzione. stessa. 

E non fu una. di quelle vendette che fanno ‘perire 
ad. un punto il vincitore ‘ed il vinto. Fu la malizia, la 
perversità del moribondo che scrive il suo testamento 
con cui lascia agli eredi la strettezza e la discordia, 
invece dell’agiatezza e della pace (Xtva approvazione). 

Signori, io non so. quale sarà l'avvenire di questa 
Assemblea politica, né meno so quale sarà il mio, se 
questo discorso impedirà la mia elezione, ma ‘esso sarà, 
ad ogni modo, quello di cui mi terrò più onorato (com- 
mozione). 


produrre calorose discussioni, se non gravi complica- 


« La' stessa composizione del congresso contribuirà: 
per parte sua u rendere la soluzione difficile. I whigs, 
che’ sono in ‘oggi al potere sotto ila presidenza del ge- 


tre nella Camera dei rappresentanti ‘non posseggono 


dubbie. Certì. calcoli.tenderebbero pure ‘a ‘provare che 


In quanto a noi, lo prometto, non agiremo come la 
costituente. No; lo ‘giuro, non ‘agiremo in tal modo; e 
i se.il suffragio universale  c’infligge la disapprovazione 
che già inflisse alla costituente, io prometto che noi 
renderemo intatto ‘ai nostri successori il deposito sacro 
che ‘abbiamo nelle ‘mani (triplice salve d’applausi). 

I difensori più indulgenti ‘della costituente dieono 
i ch’essa ha cercato la popolarità. Non è già quella 


« Il Senato, che fu rinnovato per un terzo quest'anno 
conta 133 democratici, 24. whigs e 3 free soilers, ossia { 


i una buona scusa: non si è uomo politico se non si sa 
{ affrontare l’impopolarità. In un tempo di rivoluzione 

» RNA » ; ; ERESI 
addirittura l’amministrazione. in minoranza; ma tra co- | l’impopolarità Gea GV DIO l’appanaggio dei veri 
i amici del popolo (benissimo). 

0° ca mot . . . É è 

all'elezione della presidenza, e forse più d’una. volta { si ica ene n. . il e vi LO 
vedrannosi porre sotto la bandiera di colui ‘che con- | signor Montalembert. ‘biamo noi dunque princi 


tribuirono ad elevare. Ma, come noi l'abbiamo già fatto pianti in fatto di rivoluzioni? Noi sappiamo a che con 


notare, i partiti si frazionano e si suddividono; e quali i duce ‘codesta popolarità. E di popolarità ve ne sono due. 
i Una ‘ve n'ha falsa, appassionata, decretata dalle 


saranno gli effetti di tale suddivisione? Noi potremo | 5 7 3 : 
avetneun’idea al, momento dell’elezione dell’oratore ‘0 } 102580 trascinate ed SRG ORIO codesta, n FISSE Ide 
presidente, prima operazione alla quale dovrà proce- pH‘e RS conduce chi la vagheggia. Non v'è de 
dere la Camera dei rappresentanti. non. v’ è Assemblea cui essa abbia recato. fortuna! lo 

(Corriere degli Stati Uniti). non parlo solo sotto il punto di vista della coscienza 
dell’uomo, ma sotto quello della stessa pubblica opi- 
nione. 

S'io volessi cercare nella storia; oppure. anche nella 
nostra epoca, quello che n’è degli uomini. i quali sa- 
grificano il loro onore a codesta sete colpevole, mi sa- 
rebbe facile di mostrarvi che cosa divengano gl’idola- 
tri della falsa popolarità, e. di farvi. vedere come le 
loro forze si esauriscano, come il loro astro tramonti 
(commozione). 

Non è nè meno loro concesso di spegnersi nell’ob- 
blio; ma sono condannati a sopravvivere a sè stessi, 
languenti nel disprezzo e conscii che nella storia non 
avranno che l’ultimo posto; poichè la storia gli pone 
al dissotto pur anco dei più grandi delinquenti (pro- 


consultano che le opinioni politiche propriamente detie, 








a: 


FRANCIA. — Ricaviamo dal discorso del.sig. Mon- 
talembert sull’impostà delle bevande i seguenti passi : 
Da due anni si attacca molto la religione, la pro- 


Ma al dissopra di queste grandi cose avvene una 
forse ‘men grande, ma tuttavia‘ ancora assai grande: la 
della’ società si collega più che non credasi alle cose da 


Infatti in una società, ove non ha più grandi associa- 
zioni, grandi esistenze, tutte le istituzioni cadono neces- 


| sariainente nell’imposta. Il perchè l’imposta non è una $ fonda sensazione ; mormorii a sinistra). 


cosa solo materiale, ma anche altamente morale. È que- 
sta ‘cosa è sistematicamente attaccata dagli stessi uomini 
che attaccano la religione, la proprietà, la famiglia. Essi 


Ve un’altra popolarità, la vera, quella che guada- 

gnasi disdegnando la falsa. Questa bisogna cercarla pri- 
i ma nella coscienza degli uomini onesti che per lo più 
| sono silenziosi, timidi, fors’anche un, po’ infingardi, ma 
i che, ammirando in altri il coraggio ch’essi non hanno, 
Ho detto ‘che: questa guerra contro l’imposta era un ) finiscono per riprendere i loro diritti e decretare la 
sola ricompensa che meriti d’essere invidiata. 

Bisogna cercarla ‘pure nella luminosa giustizia del- 
i l’avvenire. Ecco la vera popolarità, quella del giusto, 
i quella che riconosce l’onore e la coscienza di chi non 
che ingannaîsi sui ‘mezzi. Ma a ‘costa di questi avversarii { lasciasi trascinare dalle passioni; ma che s’appiglia al 
dell'imposta avvene altri, una specie di utopisti, che vo- { solo perno, sul quale può girare la buona politica, 
gliono forzare le porte del tesoro, e sovente non hanno | cioè al buon senso ed al diritto (benissimo). 
mareggiate altre finanze che le loro, e assai male (ila- i Ecco la sola popolarità. ch'io. per. me ambisco; la 
rità\prolungata a destra): che, senza alcuna sperienza } sola che desidero ai miei amici ed al mio partito 
degli affari, vogliono a qualunque prezzo lanciar il paese | (applausi prolungatt). 

L'onorevole membro, scendendo dalla ringhiera ri- 
ceve vive e numerose congratulazioni. 
loro educazione: poichè sono convinto che se ci si met- } L’Assemblea si divide tra una viva agitazione, e la 
tessero ‘agli affari non tarderebbero a divenire fiscali, i discussione è rimandata all’ indomani. 
La seduta è chiusa alle sei. 







perché ivi s'incontrano, come avversarii, uomini gene- | 
rosì tormentati, come noi, dal desiderio di migliorare 
la ‘condizione dei loro simili, e non aventi altro torto, 


Veramente quando sì leggono gli attacchi che riem- 
piono certi giornali contro il sistema 
poste, sì è tentato di domandare due 


Panic, 14 dicembre. — Assemblea nazionale. — La 
discussione sulla tassa delle bevande è continuata oggi, 
i ma non fu interessante come gli altri giorni. Parlarono 
2. Se si paghino i contro il mantenimento i signori Pascal, Duprat e Grévy, 
usi per sè. i e in favore i signori Léon Faucher e C. Dupin. 
Quest’agitazione politica di cui vi fate un argomento, f La discussione fu tranquilla e continuerà domani. 
io la credo fattizia (sì, sì). Essa esiste , è reale ,, può .-15 dicembre. — Leggesi nel Moniteur: 
minaceiaré l'ordine pubblico (si è perfino pronunziata |. Alcuni scrittori, che sembrano ‘aver tinta la penna 
nel fiele, mostrano. tutto lo zelo di una perfida cu- 
riosità nell’investigar il passato delle persone scelte dal 
governo pei pubblici uffizii. E questo passato lo comen- 
tano. con ardente. malignità, lo svisano spesso con men- 
zognere interpretazioni, figlie della più bassa invidia. 
Ma dopo tre rivoluzioni, in men di quarani’anai qual 
uomo avente qualche sperienza degli affari pubblici 
l'opinione in: questa inateria, che in quel dipartimento ! non può dar qualche, appiglio: ai. detraitori? Forsechè 
l’agitazione è fattizia, esiste nei giornali e nelle taver- i il mero fatto di aver servito il paese:sotto diversi reg- 
ne, non nelle popolazioni. Anzi queste sono assai è gimenti è un delitto? Ma quest’odiosa tattica non pro- 


% 


delle nostre im- | 
cose: 1. Se que- 


che fattizia , perchè non si fonda sopra lagnanze reali 
per pàrte dei dipattimenti vinicoli contro 1° imposta 
delle Bevande. E così, per non citare che un diparti- 
mento quello della Cote d'or, di cui è rappresentante 
il signor Mauguîn, non temo di affermare al cospetio 
dell’onorevole signor Mauguin stesso, di cui conoscete 


son mer 


crei 








Ì 
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‘RO Non è quindi la nazionalità 


durrà l’effetto che si spera. Il nipote dell’imperatore 
rimarrà fermo, Egli prese per norma le parole del suo 
zio immortale che un giorno sclamò al consiglio di 
Stato: « Governare per un partito è mettersi tardi o 
tosto sotto la sua dipendenza. Non mi ci corranno. lo 
sono nazionale; mi servo di tutti coloro che hanno 
sufficienza e volontà di procedere ‘con me. — Ecco 
perchè ho composto il mio consiglio di Stato di co- 
stituenti che appellavansi moderati o fewillants, come 
Roederer, Regnier, Regnault; di realisti come De- 
vaisnes e Dufresnes: finalmente di giacobini come 
Brune, Réal e Berlier. Amo le persone oneste di tutti 
i partiti. » 

— Il Moniteur di questo giorno contiene 480 nomine 
di militari a diversi gradi nell’ordine della Legion d’o- 
nore, non comprese 3 nomine di ufficiali non militari. 

— Oggi, anniversario della traslazione del corpo del- 
l’imperatore Napoleone, . si . celebrò agl’invalidi una 
messa bassa, presenti l’ex-re Girolamo governatore e il 
generale Petit sotto-governatore. Nella giornata parec- 
chi autichi soldati colle assise militari del loro tempo 
si recarono agl’invalidi e attiravano la curiosità della po- 
polazione. i i i 

— Nella. Gazette du Midi del 15° dicembre leg- 
giamo : 

Torowe. — Crediamo di. poter annunziare in ‘un'‘imodo 
positivo, che l’armata .d’ Italia sarà diminuita conside- 
revolmente. Furono di già trasmessi gli ordini neces- 
sari per il prossimo ritorno in Francia di una 

| notevole del corpo di spedizione. 

I Si continua a dire che il Papa. ponga per condizione 
al suo ritorno, a Roma l’ evacuazione ‘da questa /città 
dell’ armata francese, che si limiterebbé ad occupare 
Civitavecchia e Spoleto. La guarnigione di Boima si 
comporrebbe di Spagnuoli e Napoletani. 

Parecchi battelli a vapore. partono per le coste d’I- 
talia. Il 20:reggimento di linea ; ‘designato per far ri- 
torno in Francia, s’imbarcherà sopra i suddetti steamers, 
e sarà trasportato in Africa, 


parte 


DIAZ AA AI I 


ALEMAGNA. — La Gazzetta di Colonia dice che la 
risposta del gabinetto prussiano alla protesta dell’Au- 
stria contro la convocazione del Parlamento tedesco, è 
concepita in. termini molto energici. Questo giornale 
afferma pure che il ministro bavarese presso la corte 
di Londra abbia osservato al governo, inglese, 
fosse dovere delle potenze europee il proteggere i pic- 
coli Stati dell’ Alemagna contro le usurpazioni. della 
Prussia, e ch’esso governo abbia risposto che non ve- 
deva nulla che desse ai potentati europei il diritto od 
il dovere d’ingerirsi negli affari dell’Alemagna. 

Prussia. — Un dispaccio telegrafico arrivato a .Dus- 
. seldorf addì 11 dicembre, 


della seconda Camera 


come 


annunzia che il :comitato 
prussiana ‘si. è dichiarato , con 
14 voti contro 7, .in favore di una guarentigia da darsi 
dallo Stato di. un minimum d’ interesse per la strada 
ferrata d’Aquisgrana a Dusseldorf, 

— La Gazzetta di Colonia ‘annunzia che il consiglio 
d’ amministrazione. a Berlino ha risoluto di ‘aggiornarsi 
dal 18 di dicembre, ‘sino al 4 di gennaio. La prima 
quistione di cui ‘si occuperà ‘alla ‘sua riunione, sarà 
l’adozione del regolamento pel Parlamento di Erfurt, 

— Il 12 di dicembre correa voce a Dusseldorf, che 
il principe di Prussia sarebbe giunto in quella città al 
domattino, venendo da Berlino. 

— Secondo una lettera indirizzata da Monaco alla 
Riforma Tedesca, l’Austria e' la Baviera fanno ogni 
potere per isolare la Prussia nel momento in cui viene 
convocato il Parlamento dello Stato federativo ; e ciò 
nella speranza di togliere alla Prussia le simpatie del- 
l’Alemagna. 

Sicmarincen. — Le elezioni fattesi in questo princi- 
pato per l’Assemblea costituente riuscirono favorevolis- 
sime :ai democratici. 


Annover. — Nella seduta della Camera dei deputati, 
tenuta l’11 corrente, fu letta una relazione del governo 
intorno alle negoziazioni risguardanti la quistione tede- 
sca. Vi sì dice che l’Annover e la Sassonia aderirebbero 
al trattato del 26 maggio per uno Stato federale ri- 
stretto , purchè si cercasse da senno di promuovere 
l’unità dell’ Alemagna; ma che al governo annoverese 
pareva che ciò non fosse stato fatto finora. 

nre dl 

AUSTRIA. — Sua maestà, in seguito a proposta del 
ministro di commercio, approvò con' sovrana risolu- 
zione del 7 corrente che fosse rifabbricata la porta Kar- 
nthenerthor ; che ssi prolunghi il bastione che ' trovasi 
fra quelli detti lAugustiner ed: il MWasserkunstbastion, 
come pure che si/eriga un nuovo teatro di corte de- 
stinato per le opere. 

— A _Unghwar e Oedenburg furono fatte parecchie 
feste per la costiluzione del 4 marzo, la quale sembra 
aver destata nella, popolazione molto maggior gioia di 
quella che si credeva. 

— Abbiamo i seguenti dati intorno'aî rapporti della 

popolazione del Voivodato serbico e del Banato di Te- 
mesch. Contansi ivi 465,890 romanici: e greci, 436,470 
Serbi, 534,330 Tedeschi, 205,805 Magiari; le ‘altre na- 
zionalità, come, sarebbero i Bulgari, Slovachi, Ruteni, 
Ebrei ecc. non sono gran fatto di rilievo. I Serbi ed i 
Romanici stanno quindi in sufficiente proporzione, ben- 
chè la maggioranza sia composta di questi ultimi; i 
Tedeschi formano più che un quarto della popolazione 
ed i Magiari la settima parte, In quanto alla religione 
contansi 627,130. cattolici, 27956 riformati e 789265 
greci non uniti, 
3 ma la chiesa greca non 
unita a cui appartiene la maggioranza, quella che forma 
per così dire il simbolo specifico per organizzare l’am- 
ministrazione. politica. 

— La nuova opera di Verdi, 


Macbet, non fece gran 
incontro al teatro di corte. 



















4 nì, la divisa repubblicana, libertà, 
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IL RISORGIMENTO 


— Diamo il.seguente passo del proclama emanato al 
popolo della Bucovina dal capo di quella provincia, 
Henniger, in seguito ai rifiuti che fanno i contadini nel 
prestare la mano d’opera per l'agricoltura, « Se volete 
esser degni della vostra indipendenza dal legame che 
vi teneva finora avvinti, e che doveva riuscirvi spesso di 

i peso, trovandovi ora padroni dei vostri. fondi — allora 
dimostratelo colla vostra attività, colla diligenza e coll’a- 
more all’agricoltura. I frutti che per mancanza di mani 
laboriose periscono sui campi di coloro ch’erano un 
giorno, i vostri padroni, non prenderanno punto le vo - 
stre vendette, perocchè quello che voi coltivate nei vostri 
campi non è sufficiente per mantenere tutti gli abitanti 

| del paese, e ben presto vi accorgerete che i prodotti 
non bastano nemmeno per voi, e la povertà e la mi- 
seria ne sarebbero le conseguenze.» 

In seguito alla suddetta notificazione del capo proy- 
visorio della Bucovina fu dato l’ordine a tutti i curati 
della chiesa greca non unita di cooperare quanto sia 
possibile coll’istruzione e coll’ammonire il popolo onde 
risguasdi come sacra la proprietà altrui, e s’impegni 
con viemmaggior diligenza a lavorare i terréni. Fu pure 
ordinato di regolare ed. estendere maggiormente le 
scuole triviali. 


— Nella seduta del consiglio comunale del 4 cor- 
rente fu presa la ‘risoluzione che Vienna co' suoi 34 
sobborghi non formi che una sola comune & \che la 
divisione di questo gran territorio in comuni! cirtolari 
debba avere luogo. soltanto dopo che. Vienn 
stribuita in più circoli politici e capitanati. 






— Agli esteri che nell’ ultima guerra servilono nel- 
PI, R. esercito, e compirono il prescritto tem 
pitolazione, fu garantita la cittadinanza dello S 
striaco, 


di ca- 
to, au- 


— Nell’Ungheria furono prese le misure preliminari 
pel censimento e la coscrizione avrà principio nel 4850 
nel tempo stesso in ducento luoghi differenti. 

DANIMARCA, — Coremacnen, 16 dicembre. — Il ba- 
rone di Lillencron ha rimesso ‘al're una lettera patti- 
colare dei membri della luogotenenza dei ducati , nella 
quale essi propongono una riunione d’uomini di ‘conì 
fidenza nel modo indicato dai giornali tedeschi. Il re 
ha fatto rispondere dal segretario di gabinetto nel modo 
seguente: 

« S, M. vede con piacere che i suoi sudditi, @ziandio 
quelli chè hanno traviato e si sono dimenticati del loro 
dovere, si accostino al suo trono nel' desiderio d metter 
termine alle differenze nate dalla loro leggerezia e dal 
loro accecamento. Non v° è cosa' che torni più/grata a 
S. M. che veder l’ordine e la tranquillità ne’ s i Stati 
e i suoi, sudditi liberati dai ‘mali che li opprimouo, 
Ma S. M. non è disposta ad autorizzare una simile 
riunione. d’arbitri fuori della Danimarca ; e noh verrà 
a trattative per la ‘pace con altri se non colla SEDI 
che già se n’è incaricata :a nome dell’Alemagna, cioè 
colla Prussia. D'altra. parte gli affari dello Schleswig- 
Hoistein saranno trattati dalla. commissione federale 
provvisoria dell’Alemagna; presso la quale ill re, come 
membro della confederazione germanica, sarà rappre- 
sentato dal; signor Bulow,ch”è partito con questo fine 
per Francoforte ». 








VARIETA?, 


Proudhon risponde al suo caro Pietro Leroux: la è 
veramente una cosa. curiosa la sua risposta! Noi tut- 
tavia non ne diamo che i seguenti dettagli; 

« Quando lo vorrete , mio caro Pietro Leroux 
farò una predica intorno a Dio , al suo Spirito ed al 
suo Verbo, da far piangere tutte le blouse del socia- 
lismo ed i loro ostiari: so maneggiare quanto voi e quanto 
il sig. di Lamartine un tale strumento. Ma permette- 
temi di non mischiare la teologia con l economia po- 
litica, o, come dice il preverbio: Le bon Dieu avec les 
prunes. È ; 

‘Che cos’ è il vostro Dio? Qual è la vostra religione, 
il vostro rito’, il vostro dogma? che cosa significa :co- 
desto perpetuo richiamo del Cristo e della Chiesa ? 

Voi ignorate la prima parola di tutte le cose, 
vedete punto nei vostri stessi pensieri, 
poesia trasmondiale non giova che a coprire Ja mise- 
ria della vostra pretesa , ed il nulla dei vostri mezzi. 
Voi non parlate tante volte di Dio, che non conoscete, 
voi, anticristiano, che per esimervi di parlare di que- 
sto mondo, non ut aliguid dicatur, sed ne taccatur. 
Sì, vi dico, la rivoluzione dì febbraio (ed io sto a 
questa formola ‘appunto a cagione della sua semplicità 
concreta, della sua stessa materialità) la rivoluzione di 
febbraio stabilì due questioni: l’una politica, l’altra e- 
conomica. La prima è quella. del governo e della li-- 
bertà; la seconda quella ‘del lavoro e del capitale, 

Io vi sfido di esprimere almeno parole di cose inag- 
giori. Lasciate dunque 1’ Essere supremo nel cielo , la 
religione nella coscienza > al domestico focolare tra la 
madre di famiglia ed i suoi figli. 

Io aggiungo , € nulla per parte mia vi autorizza a 
dubitare (siccome appunto voi fate) de’ miei sentimenti 
a tale rignardo, che risolte queste due grandi questio- 
eguaglianza, frater- 
nità, sono effettuate. Se è ciò che voi chiamate il re- 
gno di Dio sulla terra, vi direi anche di non farvi 
alcuna opposizione. Sono ben contento di sapere final- 
mente che il regno di Dio è il regno della libertà, 
dell’eguaglianza, della fraternità. E non potreste dun- 
que parlare come parlano tutti. 

Or via, Pietro Leroux, bisogna ch’io 
che penso intorno alla parte che 
a quella che io rappresento .in codesto gigantesco 
dramma del secolo decimonono! Io sono il battitore 
di grano nella rivoluzione di febbraio; i proletari che 
ci ascoltano saranno i mugnai ed i fornai, e voi, colla 
vostra triade, e gli altri, colle loro strepitose fanfalu- 
che non siete che pasticcieri, 


vi 


non 
e tutta codesta 


vi dica quello 
Vol rappresentate ed 














f depredazione di 





FATTI DIVERSI. 


Nella scorsa notte a diligenza dell’ amministrazione 

di pubblica sicurezza -sono stati arrestati i principali 

\ autori e complici dell’ egregio furto commessosi giorni 

sono in Torino, contrada della Provvidenza nella banca 

Sella e compagnia. Si sequestrarono parte degli effetti 

rubati sì alla banca Sella, che altrove, armi insidiose, 
varie pistole a doppia canna ecc. 


tenente 100 marenghi effettivi a. danno del sig. conte 


i 
| — Oggi da incogniti è stato rubato un rotolo con- 
Enrico Martini, 


——————-- 
Î CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI 47 ASSASSINI. 
Udienza del 17 dicembre. 

Nei fatti sopra cui s'aperse quest'oggi il dibattimento 
(capo. 16, 17 e 18. dell'atto d’ accusa) scorgiamo di 
nuovo gli inquisiti Lorenzo Magone e Michele Vico ca- 
pitanati dal Pietro Artusio, il quale trovavasi a quel- 
l’epoca affatto ristabitito della malattia di cui facemmo 
cenno nel humero di lunedì, e che gli avea impedito 
di prendere parte alle ultime grassazioni. dalla: banda 
commesse. 

Nè, a quanto pare, i suoi complici ebbero ‘a dolersi 
di lui; poichè se. le imprese! che avevano essi : fatte 
senza esso, loro non avevano prodotto. molto denaro, 
troviamo che appena ripresero ad essere sotto: Ja sua 
guida, essì si rendevano tosto colpevoli; 

« Di quattro distinte grassazioni (dice l’atto d’accusa, 
capo 17) di complicità fra loro (Pietro \Artusio;: Lo- 
renzo Magone, Michele. Vico) eseguile in sull’albeggiare 
del giorno 13 giugno 1846 fra la Montà e Pralormo, 
fini di quest’ultimo luogo, ed a breve distanza l'una 
dall’altra; Ka 

La prima sulla persona di Giovanni Scannavino con 
minaccie di morte e depredazione di cinque doppie; di 
Savoia e lire 15 in moneta; 

La seconda sulla persona. di 





Giuseppe. . Barelli \ton 
lire, otto in danaro ed un orologio di 
argento. del valore di lire 30. 


La terza sopra'la persona di Giovanni Morone stato 
depredato di centesimi 50; I 

La quarta, accompagnata da violenza, sulla persona 
di Giovanni Delpero che venne depredato d’una borsa 
di seta nera a maglia contenente 11 marenghi, e due 
sovrane, due doppie di Savoia, uno scudo e lire 4075 
in moneta, non che un fazzoletto di cotone, ed una. 
cravatta in seta del valore di lire 3 centesimi 90: ‘che 
riportò ad un tempo una ferita ‘alla regione temporale 
sinistra accompagnata da tumefazione , giudicata fatta 
con arma incidente, come coltello, e sanabile di per 
sè in giorni quattro, 

Così il poco tempo perduto in un letto, tra le affli- 
zioni della malattia, veniva l’Artusio riacquistando am- 
piamente colle numerose, incessanti, giornaliere gras- 
sazioni e con copiosi bottini di marenghi e. di doppie, 

Il Vico, del quale avemmo già. a notare l’agitazione 
dell’animo che trasparve finora da ogni sua parola, 
stretto quest'oggi dalle sagacì interrogazioni del’ presi- 
dente, e confuso perchè posto ad ogni tratto in con- 
traddizione con sè ‘stesso, rimase per un istante: am> 
mutolito. | 

Insistè il presidente onde ottenere una qualche ri- 
sposta, ed i) Vico finì con protestare che essendo egli 
stato minacciato d’essere posto alla catena pel tuono 
baldanzoso delle sue parole, sul finire . dell’ultima se- 
duta, non intendeva più fare risposta alcuna. 

Il, presidente replicò doversi riputare come calun: 
niosa l’asserzione del Vico, imperocché a nessuno com- 
peta se non. al magistrato stesso, pendente i pubblici 
dibattimenti, l’ordinare che l'uno degli inquisiti venga 
posto, alla catena: ‘esser egli certo di ‘non aver 
dini di simil fatta: e quindi imporgli di svelare 
di chi fosse venuta fatta cotesta minaccia, 

Rispose il Vico non voler egli svelaré ‘chi lo avesse 
minacciato, ma però essere risoluto ad attenersi d’ora 
in avanti ad ‘un sistema di completo silenzio, 

Allora il presidente ammonbil Vico che 
torizzava il magistrato nel’ caso‘ di 
dell’inquisito, a passare oltre, 
faceva. 

Nulla disse il Vico, ma parve col seguito; abbando- 
nare il suo primitivo proposito di mutismo. 

Noi, caldi partigiani della più ‘ampia libertà della 
difesa, rammentando che fu ‘questo Vico istesso, .iche 
nel corso del presente dibattimento trovò già modo di 
tacciare d’ingiusta una precedente sentenza del Senato 
che lo colpiva, e di dire che l’assessore che istruiva il 
suo processo vi aveva posto uno zelo eccessivo per cu- 
pidità. d’una decorazione, non possiamo che approvare 
la dignitosa energia che seppe il presidente Massa-Sa- 
luzzo spiegare in quest'occasione. 

Questo fu il più notevole incidente di questa ditava 
udienza. Le propalazioni del Pietro: Attusio del ritma- 
nente e le rivelazioni avute in carcere dal Vico (il quale 
nella. pubblica: ‘udienza persistè a negare) sono pure 
(per, ciò che riguarda? questi capi 15, 16, 17, 18) tro- 
vate esattissime fra di loro e concordanti, pelle varie 
circostanze che le compongono, colle deposizioni ‘dei 
testimonii in quest’udienza interrogati. 

Domani essendo giorno dslla visita delle carceri, l’u- 
dienza è rimandata al giorno 2. (Istrutt. del popolo). 


dato or- 
da parte 


la legge au- 
silenzio, per parte 
e quindi badasse a'quanto 





SETA RNIZIRZ 





ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 


Cagliari. 1. Collegio. Mameli ministro, 


2 Fois Domenico. 

3 Tueri Battista. 

4 Serra Fr. cons, d’appello. 
$ Idem. 






























































































Alghero, 4 Collegio. Guillot maggiore. F 
2 Garibaldi Carlo. 


Oristano, 1 Collegio. Conte di Santa Rosa; | 


ò Ballottazione tra Cor | 
castro canonico, ul! 
3 D. Antonio Spano... | 


Tempio. — Bartholomei maggiore. 
Cuglieri, 1 Collegio. Guillot Francesco, 
2 Spano D. G. B. 


Ozieri. — Giam. Sussarello. 


I giornali d’Italia recano nulla d’impor 


Isore Ione. — La Gazz. di Corfù reca sotto 
del 5 dicembre una risoluzione del Senato, con € 
‘presente. « quinta sessione straordinaria dell'ottavo! 
ho è prolungata di-un mese da questa da 


Vienna, 13 dicembre. — Il Soldatenfreund d 
colla fine del corrente avrà luogo una raduna 
capitolo dell’ordine di Maria Teresa, nella qual 
nominato, a quanto ‘ditesi, un nuovo cancellie 
quell’ordine, ‘essendochè fino ad orà è ‘sempr 
cipe Metternich che, comparisce come tale. 


».— Il 2. \corrente ebbe luogo \à Tirnau la P 
zione della costituzione dell’impero é della pr 
organizzazione politica per l'Ungheria, ea 
Baviena. Monaco, 14. dicembre. + Il. progettò. dì 
legge sull’emancipazione degli Israeliti, dopo Îa disc 
sione di' parecchi giorni venne oggi finalmente ado 
con 91 voti contro 40. Non s'è fatta che qualche 
modificazione al progetto ministeriale, ond’è ‘ch 
tazione di questa legge si dee anche ‘considéra 
un'espressione ‘di maggioranza favorevole al m 
(Gazz. d’Aùgu, 

Prussia. — I giornali di Berlino ;. del 13 di 
recano che la Baviera abbia, il dì 8 dicembre, a 
alla. protesta del governo austriaco in data del 2 
vembre; e che il generale Radowitz partirà la 
alla volta di Francoforte per la via di Erfurt, 


Russa. — Odessa, 5 dicembre. — È giunta nel p 
di questa città una divisione della flotta russa, comp 
sta di cinque vascelli di linea di cento cannoni. Vi 
a bordo buon numero di truppe per essere trasport 
a Sebastopoli, solita stazione invernale della flotta rus 
Ne’ porti (del Mar Nero regna una grande operosità. .. | 

— Una lettera scritta alla Gazz. d’ Augusta daì confini | I 
della Polonia, in data dell’8 dicembre, parla di gr 
apprestamenti guerreschi che si stanno facendo da 
Russia, e che sembrano accennare a qualcosa in gra 
per'l’anho avvenire. » 
it 





Borsi pi Parici, 15 dicembre. DSi tonobbe ieri dé 
la borsa: la decisione della commissione di finanze ‘ii 
caricata: di esaminare ‘il progetto del governo. relati) 
alla strada ferrata da Parigi.a Lione. Il rigetto, di ques 
progetto, dalla commisione provocò nella coulisse, qui 
alla chiusura degli affari, una specie di timor panic 
Stamane era cessato. Ma il rigetto non fu‘ che un pr 
testo pel ribasso: la vera causa del' movimento era 
posizione della piazza. Del resto la borsa è convinta ch 
la decisione della commissione non sarà vinta nell’/ 
semblea e che il governo non sarà posto, stante l’im ) 
razzo delle finanze, nella necessità di compier esso s 
l'importante linea da Parigi a Lione. A contanti il 5° 
0/0 si chiude ‘a 9/, 30 con rialzo di 10 cent., e il 3. pi 
0/0 a 56,05 con ribasso di 5 cent. FEAR 


‘S. NICCOLINI gerente, #1 
Poriao FeDERICO Gi Gila e C: — Editori, © 


Contrada dei Conciatori, n. 34, vicino al Caffè di $, 
Filippo. ; 
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ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 


LAUVTVENIRE. 
GAZZETTA UFFICIALE DELLA DIVISIONE 
DI ALESSANDRIA. 


Si pubblica due volte nella settimana: 


î 


Nelle provincie ed estero franco ai confini, per. tr 
mesì L. 4. i : DEE È 
Le associazioni si ricevono agli ufficii postali 0 con 
un vaglia di L. 4 presso la direzione del giornale. 
mA I 
AI COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate ‘per trebbiare il grano. 
Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- 
chine faranno ciò che non si è mai fatto. Quelle 
della. forza di 4 cavalli, per esempio, batteranno 
1,200 staia. (boisseaux) di paglia di grano aligiorno 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480a 560 staia 
di grano per giorno. Si possono chiedere informa- 
zioni a più coltivatori inglesi.  Dirigersi a Londra, 
Fenchurch St. n. 118, 0d.al gerente di questo gior 
nale. in Torino. Re 











TEATRO. D’ANGENNES. 

(Oggi 18 dicembre, ore 7 12). 
La drammatica compagnia francese rappresenta: 
Rodolphe ou Frère et Seur, drame en 1 acte. 
La Nuit aux soufflets, comédie en 2 actes. 
Le Tigre du Bengale, vaudeville en 1 acte. 


Tipografia FeRRERO E Franco. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


si 




































Torino” an' anno | *% ‘lare #0 — 
è » 6 nes dg 1022 — 
| v° 3 ne E — 
ci ‘ 1 mese 0, i gr 8 
LI Provincia: 1 ‘anno |... °° 44 — 
I . 6 mesi’ - i n 24 — 
» 3 masi. 0. 249; — 
Ù ine. 6 50 L'ufficio del ‘giornale starà, aperto Agri Ada 
È duri anno DRS, semestre 37, dalle 10 anti. gle 3 2 pomerid, (PIT DAN AT È OU 
à. Ò I i era, 7 Tra:s0 si confiai Birigersi franco di posia alla Dirs- AA FARLUIZLZA Bd : 
a so #1 ; sione dei Giornale iL Risoreimento 28 


Ba sol namero; cent. 40, 


Pia 


AVVISO 


Sono aperte presso la ‘Direzione del Giornale 


È ta. ed i principali. Librai di. Torino le sottoseri- 
o HT, ziom per coloro che desiderano fur parte della | 
e 


nuova Societa” cosrituzIONALE editrice del Gior- 
i nale il RisorcimENTO : e sono 

Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 
T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 

















































contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 


Carlo Schiepatti , 


Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Felice. &rosso, via Doragrossa 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


La DIREZIONE. 


Li > TORINO 
419 Dicembre. 


Troviamo nell’Opirione alcuni « calcoli sulle ele- 
© zioni » che, per la singolarità del concetto, meritano 
di essere riprodotti ed esposti alla considerazione dei 


che l’ultima a perdersi nel cuore umano è la spe- 
ranza, : 

È un fatto oramai riconosciuto che il risultato delle 
elezioni sta in favore del governo. 

E quando diciamo governo, intendiamo i principii 
che professa il Gabinelto attuale. 

E quando alludiamo a questi principii, intendiamo 
non tanlo un dato sistema , 
lare un sistema non è ancora venuto in questo breve 
periodo della nostra vita parlamentare, quanto Vesclu- 
sione di un sistema contrario, 
sinistra, 
sistere il suo programma e la sua politica in una agi- 
tazione senza logica e senza scopo determinato. 


gioranza favorevoli al governo, 
zione colla quale il paese ha dichiarato di disappro- 


conservatore. \ 


gioranza : ecco tutto, Col linguag 
ordinario, si direbbe : il governo è 
ché la destra sarà compatia e costante, finchè il Ga- 
bineîto non devierà dalla linea che i conservatori 
amino di seguire 
nistero, il GoNdRdO non sarà impacciato, 
blica procederà nel suo regolare andamento. 
L'Opinione ragiona diversamente. 


ma noi abbiamo la preponderanza morale. 
zioni di Terraferma, si hanno: 


Per la destra 104, per la sinistra 76; ma queste 
cifre si devono suddividere nel seguente modo: 


Deputati eletli. Ministeriali. Oppos. 
Per la 4 volta 41 42 
Perla 3. » 48 45 
Per la 2.» 34 17 
Per lal. » 4A 4 
Or posti tali dati, « il valore della rappresentanza 


minisicriale » diviene come appresso : 





Deputati 14, a 4 elezioni He 

» 18, a3 54 

i » 94, dI 68 

È » ÒM,al 44 

Î È pr 
Î Totale 207 





sinistra, essi avranno il valore di 245. 


oe 


la preponderanza morale. 


) È ++. | Siamo in errore, il solo mezzo con cui un deputato 
RIA nostri leltori, come una prova novella del principio | 
i o eletto già quattro volte, o eletto adesso per la pri- 
i ma volta, non avrà preponderanza morale, se non in 
i quanto saprà farsi ascoltare 


perchè il caso ‘di formo- | A ; 
i del minislero democratico, 


i diretta della giornata di Novara; è insomma l’uomo 


o { della sinistra. A qual preponderanza morale vorrebbe 
cioè di quello della 4 

i egli aspirare ? 
che non ne aveva alcuno, e che faceva con- i 


i nione non ha senso alcuno, 


È un fatto perciò che le elezioni risultate in mag- | 
sono una manifesta- | 


Il governo, ella dice, ha la maggioranza numerica; | 


Ed ecco perchè. Sommando materialmente. le cle- | a SITI 
fatti evidente che la moltiplicazione per 4 non tocca 


i dell’antica sinistra, il quale 


i nute nell'ultima sessione, ecc. ecc., 


Opcrando la stessa moltiplicazione pei deputati della | 


Dunque — è sempre l'Opinione che ragiona — l'Op- | 
- posizione che non ha. la, maggioranza numerica, ha | 
entro lunghi intervalli di tenebre. Per noi Italiani non 


Noi conoscevamo la profonda politica dell’ Opinione, 
conoscevamo l’estensione delle sue vedute: economi» 
che, ma tanta sagacità cabalistica ci riesce: nuova e 
ci sorprende. Abbi mo, cercato gi farci. un'idea della 
| proponderanza morale, e non ci è stato possibile-rin--! 
venirne il significato; se non è qualche cosa di simile 
alla convinzione morale, colla quale un ex-deputato 
della sinistra mirabilmente arrivava ad annichilare 
tutte le deduzioni della buona logica. 

La preponderanza morale significa forse che l'Op- 
posizione , costituita com’è in minoranza, potrà ciò 
non di meno far prevalere il suo voto sul voto della 
maggioranza? Crediamo di no: nelle Assemblee poli- 
tiche i voti si contano e non si pesano; finchè 104 sia 
maggiore di 76, la minoranza resterà minoranza, e 
il voto della maggioranza avrà forza di legge. 

Significa per avventura che 76 deputati, non nuovi 
nella Camera, eletti già altre volte, sono indizio che 
l'opinione pubblica stia pe’ loro principii piuttosto che 
pe’ principi di 104, eletti per la prima volta o per 
un numero di volte minore? Evidentemente no: le ele- 
zionir innovate voglion dire che certi dati collegi sono 
stati o costanti nella loro opinione, o accecati sul conto 
di una data persona, o infeudati ad un dato nome, ecc.; 
ma la loro costanza, il loro acciecamento, la loro in- 
feudazione vagliono nè più nè meno quel tanto che 
vagliono, non mutano ii valore degli altri; sono 76 
contro 104; sono una minoranza. 

Significa forse che il voto de’ rieletti abbia un na- 
turale predominio sugli uomini nuovi? Evidentemente 
no. Il talento, la parola, la buona fede sono, se non 


può predominare sui suoi colleghi. 0 vecchio o nuovo 
e saprà convincere. Po- 


iremmo forse dire all'incontro: l’uomo che viene 
dall’antica sinistra, si presenta con delle prevenzioni 


i che certamente non devono riuscirgli gran fatto pro- 


è la creatura 
è la cagione diretta o in- 


pizie: è l’uomo della guerra pronta, 


In ogni modo che si consideri, il calcolo dell’Opi- 
e non può averne difatti, 
perchè tullo appoggiato sopra una base evidentemente 
falsa. 

Gli statistici sogliono calcolare 


l’uomo medio: ma 


HITAIO. i E , i l’è una delle tante bizzarrie per le quali fu detto ch 
vare lo spirito irrequieto della sinistra, e preferire le | ‘ È p E o che, 


opinioni calme e progressive del partito che dicesi } 5 Re 3 CA 
j possono riguardarsi a vicenda senza scoppiare in risa. 


) > i Il calcolo dell’uomo medio si riduce a prendere il 
Questo fatto ha la sua espressione materiale nel | 


numero. La destra, il partito conservatore è in mag- | 
gio e col buon senso | 
è appoggiato; fin- | 


se due stalistlici s'incontrano di faccia a faccia, non 


genio di Galileo, impastario col cretinismo di un con- 
tadino e tagliarlo a metà. 

Il calcolo dell’Opinione si risolve a un di presso 
nel calcolo del deputato medio ; l'Opinione ha potuto 


i farlo sul serio, ma il Risorgimento non può guardarla 


BILE : i in faccia senza fare 
, la Camera sarà di accordo col mi- |! 19C02 Senza Tate 


la cosa pub- | 


come l'uno de’ due stalistici. 
Quattro, tre, due elezioni non danno ad un depu- 
tato il talento, la favella, il buon senso, la buona fede 


i che esso non abbia; come per esempio gli ordini sa- 


cri non rendono dotto il prete che li riceva. Se si 
volesse all'incontro astrologare sulle elezioni passate, 
si dovrebbe procedere precisamente all’opposto. È in 


al deputato nominato per 4 volte, ma bensì a colui 
che per la prima volta vien preferito ad un membro: 
aveva per sè le aderenze 
collegiali, la conoscenza degli elettori, le scene soste- 
e malgrado ciò, 
è slato scartato. Per modo di esempio: tra un Mel: 
lana eletto per la 4 volta, e un Cagnone che ha Sn 
un Guglianetti, chi merita di venire moltiplicato per 4 

Se si conta per uno il deputato eletto per la ca 
volta, non conteremo in senso negativo per 10 un 
campion® della sinistra, mon rieletto la quarta volta 


{ dopo esserlo stato tre volte? 


Soito queste considerazioni la cabala dell’Opinione 
è come tutte le cabale; la preponderanza morale è 
l'offerta di un terno al lotto : chi ci erede vi perde il 
danaro, il cabalista non ne risponde. 





La politica energia di Luigi Napoleone Bonaparte si 
sprigiona quasi in scintille subitanee che lampeggiano 


i 


OTIDIANO 


restituiti. 


è mestieri di ricordare i fatti trislissimi Dei e pre- 
‘ senti, de’ quali furono apporlatori que’ baleni. Ma, 
considerando, ‘non come Italiani, ma come neutri pub- 
| blicisti la storia della presidenza di Napoltone; non 


x 


possiamo negare che tralto trallo ci è parso udire un 
eco di parole non del tutto indegne del nipote di uno 
{ zio grandissimo. Diciamo parole: a queste è uopo con- 
fessare che solo in parte. hanno risposto i fatti. 
Leggiamo oggi nel Moniteur una comunicazione nella 
quale dopo essersi parlato della tattica dell’Opposi- 
zicne mercè la quale si calunniano ce vilipendono i 
ministri pigliando motivi da’ loro antecedenti che non 
possono non offrir presa ai detrattori in un paese tanto 
mutabile e tanto sobbollente come è la Francia, si 
dice: Questa tattica ‘odiosa sarà senza risultato. Il 
mpote dell’imperatore non si lascierà smovere. Egli 
ha preso per sua regola le parole di suo zio: « Gover- 
» mare per mezzo di un partito equivale a mettersi 
tosto o tardi sotto la sua dipendenza. Non mi ci la- 
scierò prendere: sono nazionale: mi servo di tutti 
quelli che hanno capacità e volontà di procedere 
meco....» Così farò io. Lo amo gli onest'uomini di 
tuttii partiti. 
Queste parole sono helle e nobili: a malgrado che 
esse non siano sottoscritte, lo stile onde sono infor- 
ate non ci lasciano dubbio che esse sono dettate dal 
presidente. 
Or che la Francia è agitata dalla fiera battaglia che 
il male ha dichiarato al bene, chi parla in quella guisa 
mostra di capire e il morbo, ed il rimedio che lo può 
sanare. Bisogna parlare alto e franco a tutti i partiti: 
bisogna dir loro: chi non ha onestà e convinzioni si 
ritiri. Ogni quéstione di forme, di progetti, deve la- 
sciare il passo alla questione di vita sociale. 
Repubblicani dello ieri, del domani, legittimisti, 
orleanisti, bonapartisti, debbono tenerselo per detto 
Itutti ad un modo: il paese loro è in viaggio verso un 
incognito e forse terribile avvenire, ‘e non ha bisogno 
di essere trattenuto in sulla via con discorsi inutili, 
ma vuol essere fortificato e sorretto per proseguire il 
suo cammino. 

In questo senso noi non esitiamo a giudicar degne 
di applauso le parole di Luigi Napoleone. 

Noi non siamo del, numero di coloro che sogghi- 
gnano allorchè loro si parla de’pericoli mortali ond’è 
circondata la società francese. Troppo presto da taluni 
secondo noi, si sono dimenticati i dieci mila cadaveri 
che insanguinarono Parigi. Troppo presto da taluni si 
è obbliato che il socialismo, o per meglio dire le sov- 
vertitrici teorie che irrigarono come fiumi di veleno 
le campagne francesi, furono la principale cagione del 
disamore e della diffidenza che ora si nutre verso le 
idee liberali d'Europa. 

Forse Changarnier ha salvato Parigi da una no- 
vella strage il 45 giugno di quest'anno: forse le pa- 
role del presidente possono salvarla da vieppiù orrendi 
casi. 

Al postuito è d’uopo confessare che il principio del- 
l'autorità che da tanto tempo in Francia era o de- 
riso o calpestato, comincia ora a circondarsi di quella 
forza che sola può conciliargli il rispetto. 

Lo ripetiamo ogni volta che possiamo : senza il 
principio d'autorità la libertà non vive. 


) 
» 
» 
» 


Ci crediamo noi pure in obbligo di notare la volon- 
taria licenza chiesta dal signor conte Pallieri, deputato 
di Cavour, dalla importante carica di primo uffiziale 
del ministero dell'interno. 

Quest’atto cui addivenne il signor Pallieri al solo 
scopo di polersi assolutamente dedicare ai lavori le- 
gislativi,\ mentre è prova della sua delicatezza, ci as- 
sicura:che il paese avrà in lui un sincero ed illumi- 
nato difensore dei suoi diritti e dei suoi interessi. 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
relativi agli avvenimenti del 1848, 
cura del governo inglese. 








stampati per 


(Continuazione. — V. Risorg. di ieri). 
Lord Napier al visconte Palmerston. 
Napoli, 25 aprile 1848. 
Nel dispaccio del 9 dissi, sulla fede del ministro 


napolitano degli esteri, che il governo pontificio avea 
.| domandato a quello di Napoli un rinforzo per la guar- 


truppe di S. M. siciliana. 
In seguito si comprese che il consenso della S. Sede 
non era né sì spontaneo, nè sì completo come l’aveva 


Poikick d’ Ancona ed offerto il libero passaggio alle’ 





Prezzo delle inserzioni, 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e le lettere no® saranno 
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‘con ragioni ch’è inutile sottometterle, che l’attuale moto 










SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via de! 1 
l’Arcivescovado , di fianco alta Hadonn» 
degli Angeli, e presso i principali libroie 

Per le ProviNcIE presso gli Uffizi postali. 


Lirorno  » L’Emporio libraria 

FIRENZE |» Vieeseux libraio. 

Roma ' Gapobiunchi impiegato 
postale. 

Napozì . Padoa-Marghieri libr. 

Girmevra «°° Cherbultez. 

Pariei ’ Uffici di corrispohd, 
Delaire e Lejolivet. 

Lonpra « P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
et d’abbonnem. 2, Cathe- 
rine S.t Strand. 


supposto il marchese Dragonetti, e ne derivò un cam- 
biamento nei piani ed una dilazione nell’operazione 
attiva. 

Dietro le varie voci corse in proposito, mi procurai 
questa mane un colloquio col marchese Dragonetti, e 
lo pregai di dirmi, per informarne il governo di S. M., 
quali fossero le presenti intenzioni di Sua Maestà si- 
ciliana, e quali gli scrupoli o..gli ostacoli avanzati dal 
governo romano. Il marchese Dragonetti. mi rispose , 
che il gabinetto pontificio’ avea positivamente rifiutato 
di permettere alle truppe napoletane lo sbarco in An- 
cona, e la formazione d’un campo, od un concentra- 
mento; di forze a Bologna prima d’invadere le provin- 
cie imperiali; ma che non avea nulla obbiettato al loro 
passaggio negli Stati della chiesa per ‘Toscana e Mo- 
dena. Quindi era stata. abbandonata l’ idea di spedire 
un corpo ad Ancona, ed il governo era intenzionato a 
mandare la squadra a Venezia per sbarcarvi cinque 
battaglioni. Nel medesimo tempo una forte divisione 
passerebbe probabilmente nel territorio romano se- 
guendo la via concessa dal governo papale. 

Esposi al marchese Dragonetti la speranza che il 
governo di Napoli non volesse costringere il romano 
ad un partito opposto ai propri desiderii e S. E. pro- 
testò non avere simili intenzioni. 

Richiamai pure l’attenzione di S. E. al discorso del 
marchese, di Lansdowne nella Camera dei pari, relativo 
all'invasione del Re sardo dei dominii imperiali, ram- 
mentandogli che la ‘casa di Savoia possiede Genova in 
forza del trattato di Vienna, come quella dei Borboni 
la sovranità delle Due Sicilie. Ricordai a S. E. quanto 
spesso fosse stato invocato, ed anche male a proposito, 
per difendere ciocchè chiamasi l’unità ed integrità di 
questo regno, ed opposi tali principii all’ attuale poli - 
tica di attaccare una potenza alleata e favorevole, col- 
pita da interne scissure. “Pregai in ultimo il marchese 
Dragonetti a considerare che il fine della presente lotta 
non era ben certo , e che sebbene le apparenze pro- 
mettessero la vittoria alle armi sarde, quelle dell’ im- 
pero potrebbero essere rinforzate a segno di combattere 
con uguale fortuna. 

Il marchese Dragonetti replicò , che il re di Napoli 
non potea restare inoperoso in una lotta nazionale, e 
che la dignità e la sicurezza della sua corona gl’impo- 
nevano di concorrere attivamente ‘sul teatro della 
guerra. (firmato ) NarieR. 

Lord Napier al visconte Palmerston. 
Napoli, 27 aprile 1848. 

SÙ Vidi questa mane il marchese Dragonetti 
e gli comunicai il dispagcio di V. E. (quello dell’11 
aprile) . . . Avea già parlato col signor Fer- 
retti ministro ddl finanze , e ih che quel mini- 
stro per la sua molta abilità s’ avea guadagnato . un 
grande ascendente nel governo, lo avea posto a parte 
delle intenzioni del governo di S. M. chiedendogli di 
parteciparmi la sua opinione in affare tanto importante. 
Il signor Ferretti riconobbe in teoria |’ ingiustizia di 
tenere una condotta che egli aveva combattuta quando 
supponevasi nei piani dell'Austria, ma egli imprese a 
rappresentare la politica d’aggressione non come napo- 
litana ma come italiana, come una politica, che es- 
sendo già abbracciata dagli altri membri della lega ita- 
liana, doveva pur esserlo da Napoli, mostrandosi per- 
suaso come i suoi connazionali che la potenza imperiale 
fosse per sempre finita in Italia , e forse in Germania 
per le sventure che l’ opprimono. Egli pensa che gli 
Austriaci non possano trar forza nè dall'Ungheria , nè 
tampoco dai ducati ereditari che non vorranno impre- 
star le lor forze a soggiogare i Lombardi, dopo aver 
preso parte all’insurrezione generale contro l’antico di- 
spotismo. Sembra pure che al signor Ferretti l’attuale 
condizione d’Europa sembri al tutto eccezionale e sov- 
versiva delle consuete leggi internazionali, e che quello 
che in tempi ordinari non potrebb’essere giustificato 
possa scusarsi per le nuove combinazioni, e la non 
più veduta pressione della volontà popolare. 

A queste considerazioni opposi quelle che emerge- 
vano dall’istruzione di V. S. ed i discorsi dei ministri 
di S. M. nel Parlamento, e tentai di persuadere S. E. 


A API PATAPSZANI 


MA SEDE 


? 


d’ Europa probabilmente non condurrebbe ad alcun 
grande mutamento territoriale o rovescio di troni, e 
notai essere molto probabile che, ove gli affari della 
Lombardia non fossero accomodati adesso per mezzo 
di trattative, le armi sarde. sarebbero state fra non 
molto espulse dal territorio imperiale, perchè le forze 
dell'Austria non erano distrutte, ma soltanto paraliz- 
zate; e nulla esservi di maggiormente impolitico per 
uno Stato debole come Napoli, che lo scherzare colle 
intorpidite forze dî una potenza la quale, benché tarda 
a insorgere, si mostrò formidabile ai più grandi nemici 
nel termine della contesa. 

Il signor Ferretti risposemi che tali considerazioni 
eransi fatte in consiglio, ma che il governo era stato 
obbligato a dichiararsi in favore della guerra dietro le 


i 








ERRATI RENE TIZIA 


rappresentanze della Sardegna e la forza della pubblica Î qualche precoce tentativo di mioti insurrezionali pre- 


opinione. 

Disse pure essere stato abbandonato il progetto di 
mandare un considerevole corpo per mare, e che seb- 
bene la squadra fosse stata spedita nell’Adriatico, le 
trappe passerebbero nel territorio romano in numero 


di circa 15,000. per concentrarsi a “Ferrara, ove sa- 
rebbero raggiunte dal reggimento già partito per Li- 


vorno, 

II sig. Ferretti convenne che il Papa ricusò il per- 
messo di occupare Ancona e di far quella città o Bo- 
logna base di operazioni militari; ma mi assicurò che 
non era stato vietato l’accesso od il passaggio per An- 
cona alle truppe napoletane. (Firmato) Narier. 

Lord Napier al visconte Palmerston. 
) Napoli 28 aprile 1848. 

Dal presidente del consiglio seppi le intenzioni del 
governo napoletano. 
| La squadra destinata per l’Adriaticò non oltrepasserà 
per ora i confini del territorio napoletano. Le truppe 
sbarcheranno a Pescara e si recheranno, traversando 
le provincie romane, a Ferrara od altri punti scelti di 
accordo fra'i due governi per. concentrarvisi. Però sa- 
ranno fatte nuove istanze presso il governo di Roma 
per ottenere il permesso di sbarcare in Ancona, od in 
qualche altro porto più. settentrionale, ed ove si ot- 
tenga, la squadra vi recherà le truppe, ma non s’inol- 
trerà nel mare Adriatico, né farà alcun tentativo a Ve- 
nezia. 

Le forze napoletane destinate ad andare per. terra 
stanno varcando le frontiere papali per unirsi a Ferrara 
od in qualche altro punto alle altre spedite per mare. 
Una volta concentrate, le varie truppe formeranno un 
esercito di osservazione sulla sponda meridionale del 
Po. 1 loro ulteriori movimenti dipenderanno ‘dal corso 
degli eventi. 

Il signor Troja mi assicurò della più scrupolosa os- 
servanza dei desiderii della Santa Sedé intorno ‘al pas- 
saggio dei soldati napoletani ed all’occupazione degli 
Stati della Chiesa; espresse la speranza ché il governo 
di S, M. apprezzi il dilemma in cui è posto. il governo 
napoletano, dilemma cui confida non sia insensibile lo 
stesso gabineito di Vienna nel caso che prevalessero le 
avmi imperiali. (irmato) Napier. 

Il conte Minto al'visconte Palmerston. 


Roma, 13 gennaio 1848. 


un pericolo immaginario. 


Nel cuor della notte del 31 dicembre, la guardia 


il frutto d’informazioni pervenute al governatore di un 


Sordo rel a 


. . 


Duraute tutto il giorno il segretario di Stato ed. il | 


Papa furono allarmati dalle replicate comunicazioni del | 


DI) E Ri E dal: cover a ’ MCR “ql 
governatore, del capo della polizia è del comandante { Ridolfi e dal governo toscano nell'acquetare i torbidi 


dei carabinieri che li informavano che diecine di mi- î di Livorno, re qu prodotto molta soddisfazione 
gliaia della plebe marciavano contro il Quirinale. Era | anche fra quelli nei quali lo avea appena sperato. In- | 


lor fatto credere che la piazza del palazzo fosse total- { t'APresi a trarne profitto dimostrando che' un SOVELEDA 


mente occupata da una massa imponente quando non 
vi era nessuno. ... . 


. «lee Ja coredulità. e 1 incapacità dimostrate in 
questa circostanza dal governo lo hanno vieppiù scre- 
ditato nella pubblica opinione, ed hanno grandemente 
aumentato il: desiderio d’ una più saggia amministra- 
zione, desiderio cui non si potrà lungamente resistere. 


cospiratori di far mascere una sanguinosa collisione fra 
il popolo e le truppe per condurre il governo a cer- 
care un appoggio straniero. 

Dicesi e icon. ragione! che iove. si/fosse desiderato che 
non avesse luogo il saluto: del nuov'anno, bastava che 
i desiderìi del Papa fossero semplicemente manifestati 
per essere rispettati come lo furono sempre: che ciò 
non fu fatto, e la processione doveva essere improv- 
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i Stati. che differiscono intieramente \’uno dall’altro nelle 
(istituzioni, nelle condizioni, nel carattere delle popò - 
‘ Jazioni, 

Il nuovo anno fu mal inaugurato poichè cominciò con | 


un giorno d’inquietudime e di.malumore prodotto dal- $ rono pure indotti a 


l’imprudente contegno delle pubbliche autorità contro È corti, notando le! cattive conseguenze che verrebbe: 


| dal respingere la domanda della consulta. 16 feci c 

| noscere, per via privata, la mia propria, opinione dl 
nazionale fu improvvisamente chiamata a rinforzare i È 
posti della città con grave costernazione degli abitanti i 
che supponevano scoppiata una rivoluzione. Alla iat- | per consigliare il papa a negare il suo consenso, Non 
lina si vide la corte del Quirinale ingombra di soldati, { vha dubbio che la pubblicità delle discussioni 
chiuse le porie e difese dalla cavalleria, ed il popolo } 


apprese con meraviglia che tutti quei preparativi erano | speranza di miglioramento nel governo di questo paese; | 


j se vien ricusata i meinbri più importanti di quel corpo | 
preparato assembramento di popolo; sotto il palazzo i si ritireranno, e sarà ‘affatto ‘finita la confidenza nel 
Quirinale per. offrire. il saluto del nuovo anno,, che { governo. 


dovea divenire occasione di violenza popolare e di- { 


IL RISGAGIMENTO 


ra 


avendo soltanto il conte Luizow voluto conoscere come 
valse ultimamente fra.i bene informati. sarebbe ricevuta una tale domanda. (firmato) Mito. 

In altre parti d’Italia si aspettava lo scoppio di tor- 
bidi a Roma pel nuovo ‘anno, ed ora appare che il 2 
ed il 3 gennaio, erano distinti da disordini sì a Mi 
lano ed a Genova che qui, appunto come l'occupazione 
di Ferrara era contemporanea. ai torbidi di Romain 


Il conte Minto al visconte Palmerston. 
Roma, 23 gennaio 1848. 

Questa mane ebbi un colloquio col papa sugli affari 
del suo governo. 

Il soggetto della conversazione fu scelto dal papa 
stesso in conseguenza, io credo, di un messaggio indi- 
rizzatogli pochi giorni prima sul partito da me preso 
di far conoscere al. Re di Sardegna la mia opinione 
sul grande errore e sul pericolo dipendenti da un ri- 
fiuto della domanda della consulta di Stato per la pub- 
blicità delle sue sedute, sul quale soggetto io sapeva 
essere stata fatta una comunicazione a Torino per chie- 
dere consiglio. 

Aveva detto nel mio inessaggio che io lo desiderava 
informato della mia condotta, perchè ciò servirebbe a 
provargli quanto fortemente era convinto della neces- 
sità di. questa concessione se voleasi stare in buon.ac- 


luglio, 

Jo credo che molta parte debba attribuirsene all’in- 
quieta vivacità della Giovine Italia; ma credo pure che 
in altri luoghi si abbia gran desiderio d’incoraggiare 
qualunque disordine che possa riuscire alla chiamata 
dello straniero. 

Il capo della polizia ed il comandante -dei carabi- | 
nieri furono destituiti; ma il governatore rimane al suo 
posto, e secondo dicesi, fa la corte al partito ultra, | 

Gli avvenimenti del 1 e del 2 dovrebbero io penso 
produrre un grande effetto aprendo alquanto gli occhi 
al Papa sui tradimenti che lo circondano. Egli è ora 

| 


erfettamente persuaso ‘dell’inganno tesogli) ed'in un : i È eb: 
P P Si De cordo colla consulta di Stato. Ricevetti una graziosis- 


sima e lusinghiera risposta a questo messaggio e pre- 
sumo ch'egli lo avesse'in mente oggi, quando rivolse Ja 
conversazione sulle proprie condizioni, 

Eîì disse che ‘sentiva la necessità d’una libera e_co- 
stante corrispondenza fra la consulta ed il governo, e 
che ei desiderava che 1’ influenza della consulta fosse 
sentita in ogni ramo del governo. 

Dissi che ciò mi dava grande piacere, e ch'egli co- 
nosceva ch'io riguardava la consulta come la princi- 
pale forza e l’unico sicuro appoggio del suo governo. 
Egli ne convenne, ma aggiunse esservi una particola- 


colloquio ch’ebbi con esso e col cardinal segretarioldi 
Stato, m’avvidi essere entrambi persuasi che un’infldenza 
retrograda interna ed esterna lavori per disunire] po- 
polo e governo. (L'irmato) Minto. 


Il conte Minto al visconte Palmerston. \ 












Roma, 16 gennaio 1848. 

Avendo saputo che il papa parve esitare nell’annun- 
ziare il suo consenso, che si vociferava ottenuto, alla 
domanda della consulta di Stato di poter rendere pub- 
bliche le sue sedute, e ch’egli avea rifiutato di pren- 
dere una decisione finchè non gli fosse pervenuta ri- 
sposta da Torino alla domanda che aveva fatta in pro- 
posito al Re di Sardegna, pensai essere sì important 
la favorevole soluzione di tale questione che invitai i 
signor Abercromby a scrivere immediatamente al cont 
di San Marzano istruendolo dell’assoluta necessità dellh 
concessione per mantenere una buona intelligenza tr 
il\governo ; Ja consulta ed il pubblico. L’ostacolo 
questa obbiezione sembra essere venuto di dove men 
l’attendeva, cioè dal governo di Firenze. Appare ch 
il signor. Martini abbia fatto vedere la convenienza di 
stabilire un accordo fra. le corti di Fitenze, Roma le 
Torino per una conformità di condotta, che ponesse 
limite. alle concéssioni; cosa quasi impraticabile per tre 


rità nella natura di questo governo che non ammet- 
teva una sì grande espansione di liberali istituzioni, 
come erano ammessibili in altri. Risposi che in punto 
sì in:portante questo Stato non solo non era uguale, ma 
trovavasi al rovescio degli altri, poichè ovunque la 
Chiesa era subordinata allo Stato, e qui lo Stato era 
soggetto alla Chiesa; ma che in ultimo questo non 
attaccava necessariamente il carattere o l’azione del 
governo. 

Osseryai ch'io considerava la Chiesa rappresentata 
dal Papa come il sovrano di questo paese; ma che non 
sì trattava di vedere chi o che è sovrano, essendo gli 
stessi i doveri della sovranità in qualunque inano essa 
sia. In molti paesi è distinta l’amministrazione \eccle- 
siastica. dalla. civile. Lo Stato maneggia 1 propri af- 
fari; gli affari ecclesiastici sono regolati da ecclesiastici 
e se la regina interviene in essi in Inghilterra, è sol- 
fanto come capo della Chiesa. 

Perchè non potrebbe esistere qui la medesima se- 
parazione, rimanendo al Papa la sua condizione di 
capo dello Stato? 

Negli altri Stati noî diciamo essere dovere del so- 
vrano di governare pel bene del popolo e non per suo 
vanlaggio, 

Così essere il dovere della ‘Chiesa sovrana di avere 
in mira la pubblica prosperità e di non separare. gli 
interessi della Chiesa dalla sua civile amministrazione, 
Non potervi essere ragione per non introdurre ne’suoi 
{ dominii alcuna. istituzione 0 forma di costituzione al- 
\ l'oggetto di dare un buon governo. 

Il Papa mi assicurò che il cardinal Bofondi è affatto 
{ di liberali opinioni. (Mirmato) Minto. 


I ministri di Toscana e di Sardegna in ‘Roma fù- 
scrivere fortemente alle rispettive 


marchese Ridelfi.a Firenze, sicchè confido che sarà 
superata qualunque opposizione che - potesse  esistelle 


della 
consulta di Stato è la base su cui deve posare ogni i 


(Lirmato) Minvo, 
Il conte Minto al visconte Palmerston. 


Roma, 16 gennaio 1848. 


IHlwvisconie Palmerston al conte Minto. 
La risolutezza ed il vigore manifestati dal marchese 4 


Ministero degli esteri, 3 febbraio 1848. 
Ta risposta «al vosiro dispaccio del 16 scorso debbo 
i informarvi che il governo di S. M, appreya la con- 
i dotta da voi tenuta io questa circostanza, 


Ì ) i È (Mirmato) PaLweRsTON, 
può senza pericolo agire ‘energicamente quando gode | 


della confidenza pubblica: condizione ben lontana dal È 
caso di Roma. 

Fra pochi giorni sarà noto il successore del cardinal 
Ferretti come segretario di Stato, ed è possibile che i 
questo cambiamento sia seguito da altri. Nel cardinal 
Ferretti il papa perderà un veramente onesto ed affe- 
zionaio amico e ministro; ma le cui precedenti abitu- 
dini ed occupazioni non erano state tali da famigliariz- 
zarlo col maneggio dei pubblici affari. Nessuno ‘al pari 
di lui provò sì forte tale svantaggio, ed invero fu con 
molta difficoltà ch’ei giunse a durare sì lungamente nel 
suo ufficio. 


Il visconte Palmersion al conte Minto. 

Ministero degli esteri, 3 febbraio 1848. 
Riguardo al vostro dispaccio del 23 ultimo, relativo 
ad un colloquio da voi tenuto col Papa intorno alle 
condizioni del suo governo, debbo informarvi che il 
governo di S. M, approva il consiglio da voi dato al 
Papa, ed invitarvi ad esprimere il piacere con cui il 
coverno di S. M. ha appreso le saggie e liberali inten- 
zioni del Papa su tal punto, L'esempio di quanto ac- 
cadde recentemente ‘in Sicilia, è un vivo mezzo per 
far. vedere quanto sia impolitico per un"governo ilidi- 
lazionare troppo ad imprendere quelle «riforme ed in- 
trodurre quei miglioramenti che lo stato e la condi- 

zione de’suoi dominii possano richiedere. 
(Firmato) Parmerston. 


La morte del card. Massimo avvenuta pochi giorni 
sono lasciò vacante il dipartimento dei lavori pubblici 
€ speravasi che questo venisse dato ad un secolare. La 


pubblica aspettazione fu per altro delusa per la scelta 
di un ecclesiastico del partito retrogrado e senza talenti 
che lo raccomandino. Ciò è tanto più spiacevole che 
aveasi in pronto un ministro eminentemente adatto a 
quest’ufficio, 


visamente arrestata ‘nella sua wiarcia da una forza ar- 
mata coli’ ordine di disperderla, il che avrebbe dato 
luogo a grayì disastri: | che la cosa sarebbe avvenuta 
se le esortazioni e l’influenza di valcuni privati. non 
avessero prevenuto la formazione dell’assembramento. i 3 
Questa determinazione è annunziata però come prov- 
visoria, ima anche così ha grandemente diminuite “le 
speranze di un grande miglioramento nella composi- 
zione del ministero , che io pensai finora che il papa 
volesse effettuare. (Zirmato) Minto, 


Si crede generalmente che fosse progetto di ni 

Le false relazioni recate al Quirinale in tutto il giorno } 
per mantener fede in una popolare insurrezione, e le 
truppe spiegate contro il popolo per provocarlo ed'ir- 5 
ritarlo, sono considerati come indizii evidenti di un 
piano di tradimenti. 


È difficile il dire quanto di tale condotta possa spie- Il conte Minto al wisconte Palmerston, 


garsi colla negligenza, l’incapacità e l’imprudenza, che 
invadono ogni ramo dell’amministrazione romana; ma 
a mio credere è ‘fuori di dubbio l'esistenza d'un piano 


Roma; 18 gennaio 1848. 


Fui informato questa mane che il corte Lutzow cercò 


di tasteggiare il card. Ferretti sull’accoglimento che sa- 


{Er FRAGAI (e 4 ica è ; ; 1 beso 
per far nascere con qualunque mezzo una collisione tra rebbe fatto dal papa ad una dimanda di passaggio per 
x . 28 ZA 1 w “ . Riza 3 È 

il governo ed il popolo. le truppe austriache nel territorio portificio, onde soc- 
correre il re di Napoli. 

. Il card. rispose con un perentorio rifiuto; disse che 
un tal proposito non era ‘da coltivarsi, poiché ad ogni 
tentativo .di (esecuzione ‘si sarebbe Opposta resistenza 

ed;egli stesso era!pronto a partire per la frontiera che 
avrebbe difeso in persona sino all'ultima stilla 
sangue. 


Per qualche tempo e»non sempre infratinosamente 
fu fatto ogni sforzo in varie parti per ispirare al Papa 
una sfiducia contro il partito moderato, da cui dipende 
realmente la ‘sicurezza del governo, e possibilmente 
delio stesso potere papale. 7 

Gli viene continuamente suggerito, vi è qualche volta del suo 
indotto, a prendere determinazioni,, ad assumere un 
contegno ed un linguaggio. calcolato per offendere e 
scuotere la pubblica fiducia, nella sua sincerità. Dal- 
l’altra. parte si osserva che 
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} conte Lutzow. non soddisfatto insisiette per vedere 
; il papa, dal quale ricevette una risposia del pari ferma 
ed esplicita, benchè involta in più cortesi parole. 
NOS; comprenderà non essere. stata fatta una for- 


male domanda pel passaggio delle truppe austriache, 


una propaganda di attiva 
agitazione è praticata nelle ultime classi dagli ultrali- 
berali, cui sì aggiunsero molti stranieri. Il sospetto di 


Frettizine i 
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Ci viene comunicato questo breve discorso pro- 
nunziato dal dott. P. Antonio Lavarini nel presiedere 
l’assembica elettorale d’Ornavasso. 

Onorevoli Elettori! 

Ea quarta volta, o Signori, che mi conferite l’alto 
onore di presiedere a quest’inclita assemblea elettora- 
le: accettate, vi prego, i vivi e sinceri ringraziamenti 
che vi rendo per siffatta preziosissima prova della  be- 
nevola confidenza che in me riponeste, 


* 


Quanto gravi sieno le contingenze del nostro paese, 
l’unico nella bella Italia, ove, malgrado Je deplorande 
immeritate sciagure che lo percossero, brilla tuttora e 
risplende qual faro il tricolore vessillo, nessuno di voi 
lo ignora. 

Quindi a rappresentarvi nel Parlamento nazionale 
eleggete, ve ne scongiuro, un individuo che, ‘oltre di 
T*XCoure l Hecessaril'F'equisiti; vi porga un’arra sigari 
di essere schiettamente affezionato alle liberali institu- 
zioni generosamente elargiteci dal magnanimo Re Carlo 
Alberto, di venerata memoria, e lealmente conservatecì 
dal degno suo Figlio l’augusto nostro sovrano Vittorio 
Emanuele Il, pronto perciò a difenderle così contro 
terni, come contro gl’interni nemici, e che alieno 
dallo spirito di partito, da quei partiti che cagionarono 
il nostro infortunio, miri davvero a promuovere il fu- 
turo nostro benessere. 
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| AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI CUNEO. 


Nei governi e popoli educati al’viver libero il somino 
degli onori che possa essere dato ad un cittadino di 
ricevere o sperare da’suoi concittadini è quello di es- 
sere dai liberi loro suffragi chiamato all’onore di rap- 
presentarli nel Parlamento nazionale, e quest’ onore 
sommo è quello che voleste conferirmi, o elettori, 

A questo onore da me non solo non ricercato, come 
ne sono informati tutti quelli che un po’ da vicino mi 
conoscono, ma neppure desiderato, come non poteva 
desiderarlo, perchè il conosco di gran lunga superiore 
alle deboli mie forze e mezzi) io non aveva titolo di 
sorta, salvo che amo la patria, e l’amo svisceratamente; 
ma l’amor di patria è uno stretto e strettissimo dovere 
de’ suoi figli, e l'adempimento di un dovere, massime 
così sacro, non può costituire alcun diritto. 

Colla patria amo la libertà, e svisceratamente del 
pari; anzi non contento d’amarla, io considero la ji- 
bertà come un dogma: ma la libertà che io amo, e 
che è dogma per me;;è la libertà non mai disgiunta 
dall’ordine e dal rispetto alle leggi. 

Amando teneramente la patria e la libertà, non posso 
non essere affezionato e devoto, alla santa causa . della 
indipendenza d’Italia, di cui è così cara parte il nostro 
bel Piemonte; ‘come infatti. 1° indipendenza. d’Italia, nel 
mentre fu il più bello e ridente sogno de’ miei anni 


ì 


speranza nei maturi. ì 


cospergerini il capo, e l’imperversare dei tempi non 
mi permetteranno di vedere realizzate queste speranze, 
le lascierò in eredità ai più giovani e ‘più forti di\me, 
mentre muoiono bensì gl’individui, ma le nazioni sono 
eterne. 

Questi principiie sentimenti d’amor di patria, di li- 
bertà e d'indipendenza sono quelli che da me vennero 
costantemente professati da più di quarant'anni, e così 
non già soltanto dopo le riforme, ma anche allorquando 
<il professarli non era senza pericolo, e credo di non 
{ ingannarmi, attribuendo a questi notorii miei sentimenti 
i e (principi il mandato che mi conferiste, del che non 
posso a meno di essere, come sono riconoscentissimo, 
non già per l'onore della deputazione în se stessa, per- 
ché, come, già dissi, avendo io l’intima convinzione che 





le deboli mie forze sono ben lungi dall’essere capaci a 


reggere al grave incarico, la mia riconoscenza sarebbe 
stata maggiore ancora se vi fosse piaciuto lasciarmi nella 
diletta mia oscurità; ma la nomina, di cui venni ono- 


rato, essendo un’incontrastabile novella prova della stima. 


e simpatia de’miei ‘concittadini; si è a questo titolo che 
io sono compreso dalla più viva e profonda gratitu- 
dine verso “di voi, gratitudine di cuì vi prego accettare 
questa rozza, ma sincera espressione, | 

Dopo avervi detto quali furono i principii di tutta 
la mia vita, credo soverchio lo spiegare quale! sarà la 
via che jo mi propongo seguire nell'adempimento del 
mandato che mi conferiste; mi limiterò adunque a 
diryi che sarò conseguente a me stesso e non ismen- 


tirò giammai quei sacrosanti principiù da me sempre 
professati; ma che nello stesso tempo adempirò con 
I 3 


eguale energia ed imperturbabilità al dovere, secondi 
me, del pari sacro per ogni leale rappresentante d 
nazione di non rendere con una Opposizione conti 
e sistematica impossibile al governo l’adempimen 
proprio ufficio, 

lo non sarò nè ministeriale, nè dell’oppo ì 
sono e sarò costantemente ed unicamente deputato co- 
stituzionale. £ 


in 


Qui pongo fine a questa già forse soverchiamente | 


prolissa dicerìa; prima però di finire vi prego, eleitor 
a credere che, sebbene a tenor dello Statuto i deputé 
rono eletti, non per questo tengo e terrò qual pi 
graditissimo mio dovere di occuparmi di tutte Te 








. e . . ». di 
genze, in cui î comuni, come i corpi amm 
particolari di questo distretto elettorale ‘possano sssere 
interessati. 







Oggi i signori senatori del regno | radunavano allé 
due pomeridiane nella sala di'conferenze dove si ve- 
niva alla nomina di due deputazioni per ricevere nella 
solenne adunanza di domani le LL. MM. il Ro e Ja 
Regina. La deputazione destinala & ricevere iL Re 
riuscì composta dei signori: presidente, barone Manno; 
conte Gallina; conte Coller; conte Sauli; bar. Chiodo; 
cav. Cibrario; conte Luigi di Collegno; supplimentarii: 
‘av. Giacinto di Collegno; cav. Moris. La deputazione 
incaricata di ricevere la Regina fu composta dei sigg.: 
vice-presidente, marchese Alfieri, î due questori mar - 
chese D'Azeglio e cav. Mosca; cav, Annibale di Sa 
luzzo: supplimentario, «conte di S. Marzano | 0 
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ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II eci 
Sulla proposizione del presidente del co siglio dei 
ministri incaricato del portafoglio degli affari esteri, 
Abbiamo nominato e nominiamo il conte Giuseppe 
Siccardi vconsigliere di cassazione ed ay) neato generale 
presso la corte d’appello di Torino, fa guardasigilli mi- 
nistro segretario di Stato perigli affari ecclesiastici, di 
grazia e. giustizia in swrogazione sdel barone Luigi 
Francesco Demargherita, la cui dimissione è accettata. 
Il presidente del consiglio dei ministri è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato 
all’uffizio del controllo generale, pubblicato ed inserto. 
nella raccolta degli atti del governo, 
Torino, 18 dicembre 1849. 
VITTORIO EMANUELE, 
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E se le brine, che già da alcuni anni cominciano a | 
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VITTORIO. EMANUELE! I ecc. ecc. 


Visto l’art. 33 déllo Statuto del regno; 

Abbiamo nominato e nominiamo a senatori del re- 
gno, li i 

Comm. Desambrois Luigi. > 

March. Deferrari Rafaele, duca di Galliera. 

Conte Gattinara di Gattibara Feliciano. 

Cav. Provana del Sabbione ‘Luigi. 

Conte Noinis di Pollone Antonio. 

Marchese Millet d’Arvillars, luogotenente generale. 

Ambrosetti Giovanni Antonio. 

Conte Malingri di Bagnolo Coriolano. 

Conte della Chiesa di Benevello Cesare. 

Marchese Arborio Gattinara di Breme Ferdinando. 

Monsignor Fantini, vescovo di Fossano. 

Il nostro ininistro segretario di Stato per gli affari 
dell’interno è incaricato del presente decreto, che sarà 
registrato presso il Senato stesso. 

Torino, addì 18 dicembre 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 


GALVAGNO; 


— S. M. con regii decreti del 18di questo mese ha Î 


nominato: 
A presidente del Senato del regno 
Il barone Giuseppe Manno, e 
À vice presidenti: 
Il marchese Cesare Alfieri di Sostegno, 
Plezza avv. Giacomo, 


Cacriari. — L’Zndic. sardo del 12 corrente porta il 
seguente ordine del giorno del comandante generale 
militare dell’isola (A. della. Marmora alla real truppa 
colà di presidio. > 

Uffiziali, bass’uffiziali. e soldati! 

Dipartitomi tre mesi fa colla promessa di non rifiu- 
tarmi.ad un pronto ritorno nell’isola qualora mi ve- 
nisse proposto, ma colla speranza di essere esonerato 
dagli straordinarii poteri statimi imposti in circostanze 
eccezionali, vi riveggo oggi, o miei commilitoni, ma 


con un titolo assai più conforme ai voti ed all’indole 


di un vecchio soldato , quello ‘cioè di vostro coman- ! offenderlo. ‘ 


dante generale, che' piacque recentemente a S. M. di 


conferirmi. 
Poichè non sono un uomo nuovo per voi tutti, non 


meritevoli, troverete sempre in me un superiore pronto 
a sostenervi ed a far valere i vostri» diritti; e che in 


contraccambio del mio sincero affetto esigo da voi ‘in- | 


distintamente fiducia, disciplina, puntualità nel servizio 


paese come il nostro, retto da istituzioni liberali, cosic- 


che sono chiamati ad esercitare come cittadini i loro 
diritti elettorali , ad usare senza riserva alcuna di ciò 
che la legge concede. 

In quanto al servizio che può esservi affidato in sur- 
‘rogazione od in sussidio della milizia cittadina, sulla 


quale deve specialmente riposare il mantenimento del- | 


l'ordine interno, stimo inutile di ripetervi ciò che già 
fa mia cura di esternarvi in alcuni iniei precedenti 
ordini del giorno; mi limiterò a richiamare alla me- 
moria della maggior parte di voi quella commovente 
funzione militare alla quale partecipammo il giorno 2 
settembre scorso , ed in cui la benemerita milizia cit- 


tadina e la truppa del presidio davano all'isola ed a | 
tutto lo Stato il sublime esempio della più amorevole | 
| tamente : altrimenti , ingannerebbe gli uni, e non po- 


e sincera fratellanza. 
Quella reciproca dimostrazione di stima e di concordia 


data spontaneamente dalle due milizie, e divisa dalla 


popolazione di questa illustre città, vi rimanga sempre 
impressa, come da canto mio non verrà dimenticata 


giammai : la sola rimembranza di essa deve bastare a | ivo! 
stegno è la parte moderata ; a questa egli si deve ri- 


tutù per nistringere ogni giorno più efficacemente i vin- 
i ; O Ss i 
coli di quella stretta unione in cui riposa più special- 


mente la salute della patria. 
Viva il Re! Viva lo Statuto! 


Gagliari, addì 11 dicembre 1849. 


- Ml luggotenente generale senatore del regno, 


comandante gencrale militare dell’isola 
A. pELLA Marmora. 





Panma ; 17 dicembre. — Il consigliere di Stato effet- 
tivo presidente delle finanze fa noto, che per graziosa 
autorizzazione di S. A, R. Vaugusto nostro sovrano .il 


tesoriere generale in Parma, ed il vicericevitore parti- | 


colare in Piacenza pagheranno come segue le pensio- 
ni e le congrue del quarto trimestre 1840. 

Dal giorno 18 dicembre 1849 in poi ‘le pensioni mi- 
litari, e le pensioni civili non superiori a live mille. 

s clesiastiche e vitalizie, e le pensioni civili non superio 
ri a lire millecinquecento. 

Dal giorno 12 gennaio 1850 in poi le pensioni civili 
maggiori di lire n//ecinguecento e te congrue. 

I pagamenti. si faranno dalle ore nove della mattina 
d’ogni giorno non festivo insino alle ore due dopo il 
mezzodì. 

I pensionari e i congruati potranno ottenere il pa- 
gamento anche da un esattore di un comune, purchè 
a termine dell’ atto sovrano del di 8 gennaio 1831 

oro. 
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(i Parma, 14 dicembre 1849; 
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| (num. 19-7) costituiscano quell? esattore ju procurator 
a) 


M.A. Ovest. 






Vileri riassumerà tosto le incumbenze di podestà di Par- 
‘ma, nella qualità di commissario straordinarie, 








‘ fosse, non ha a temere il governo di non poterla vin- 
i cere, solo che senta în sé e usi quella fermezza d’ a- | 


{ fede, non solo nella sua intrinseca rettitudine e utilità, | 
| ma nella sua convenienza coi tempi e con le necessità 
occorre ch’io mi estenda in parole inutili per dirvi ciò i pubbliche, nella sua virtà di sanare le piaghe dello | 
che già conoscete; vi basti sapere che qualora ne siate 
i una fede che lo tenga come scampo di salute. Senza | 
{Ta qual fede può avvenire , che assorditi tutto giorno | 
j faventi adulatori 
| principio sovrano dei partiti estremi e la loro coscienza 


i dificare bel’ bello ‘le proprie opinioni , e si trovino 
| è tutta qui: riuscire, 


e stretta obbedienza; simili doti che sono quelle di | 
ogni militare onorato nell’esercizio dei suoi, doveri, non 
sono però incompatibili coi diritti individuali in un | 
‘‘sta fede noi appunto abbiaino inteso di accrescere con 
ché se da un lato io debbo richiamare alla memoria i 
di tutti il divieto formale già fattovi dal ministero di | 
“intervenire ai circoli ed alle dimostrazioni politiche , | 
come cosa contraria alla militare disciplina; dall’altro | 
anziché di distogliere, debbo invitare tutti quelli di voi | 
| animo di aiutarsene contro i popoli da lui governati (il | 
{ che certo nessuno potrebbe mai sospettare del governo | 
| nostro) , nessun governo è pienamente e lungamente 


i dissenzienti , e ad evitare conturbazioni. Noi non cre- | 











| stringere alleanza, non a parole, ma a fatti, franca- } 
inevitabile d’ogni amicizia. 
{ partiti estremi sono governati da un'idea assoluta; e per 


si dislogano. 


Dal giorno 21 di detto mese ini pole pensioni ec- | 


{ soluto, perciò rigidamente uniforine, può congiungerli; 


‘| operosa. i 
i 
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IL RISO 


— Ci scrivono: | 

Venezia; 16 dicembre. —'‘leri mattina successe qui 
un fatto atroce. Un uomo che aveva lavorato 39 anni 
nell’arsenale, tornati gli Austriaci fu licenziato insigne 


{ad un gran numero d’altri  lavoranti, Quest’ infelice | 
j erasi: presentato più volte e ne era stato respinto. 
| Presentatosi nuovamente venerdì gli fu con arroganza 
| risposto, « che sì procacciasse del lavoro, dal governo 

i 

| 

È 


provvisorio ». Avendo l’altro soggiunto; che era dispe- 


rato, che non lo provocassero oltre; gli si replicò con 


un aspro. rifiuto. Il lavorante si presentò .mnuovamente 


| ieri, domandò di quel tale ch’ egli avea disegnato , e 
i non vedendolo si ayventò contro un tenente che ivi 
{ si trovava, e con un colpo di pugnale lo stese a terra 
j cadavere, e ferì un altro ufficiale ch’ erasi presentato. 

Questo difesosi colla spada, salvò la vita, ma, perdette 


il braccio. Il iavorante. tentò di ferire un terzo, e. tro- 


j vatosi. circondato da ‘soldati. si pugnalò., e cadde 
i morto, 


Toscana. — Lo Statuto del 15 corrente ha il seguente 
quinto articolo sulla qwistione costituzionale interna. 
« Ma quando pure qualche difficoltà da superare vi 




























mimo sicuro e risoluto, la quale come nei privati af.- 
fari, così nei pubblici, e nei più scabrosi, incute sem- 
pre rispetto ad ogni oppositore il più 
forte. 

Or questa fetmezza placida e prudente, ma irtemo- 
vibile, da che viene? Da due cose: dall’ avere presta- 
bilito per propria norma un concetto ben determina- | 
to, nel quale il governo abbia sincera fede, e dal sa- 
pere che dietro a sè e per sè ha il paese. A queste | 
due condizioni ogni Stato, fosse anco dieci volte più 
piccolo che la Toscana, può sempre farsi rispettare, e 
mantenere intatta la propria indipendenza, 

Che il concetto regolatore del nostro governo sia | 
quello del reggimento costituzionale (noi abbiamo 
detto e provato) non sì può mettere in dubbio senza 


ardito, e il più 


Ma non basta il concetto; ci vuol la fede in quello: | 


Stato, e di impedire nuovi sconvolgimenti ; in somma | 


da contrarie insinuazioni, vengano i governanti a mo- 


senza avvedersene lontani di là dove volevano andare; 
come una nave che da correnti sottomarine è deviata | 
dal punto a cui crede dirigerla il timoniere. Or que- | 


le cose dette sinora; e non può non corroborarla an- | 
cora più quello che siamo per dire sulla seconda con- 
dizione, della fermezza. 

Questo ‘è l'appoggio del paese. Nessun governo, fosse 
ancora sostenuto da poderosi’ eserciti , e avesse il mal i 


forte se non è sorretto dall’assenso dei più, o certo di 
molti i quali possano diventare i più. Ma il governo | 
Toscano si guardi attorno e vegga chi può. veramente 3 
porgergli forza morale, per numero , per valore , per 
elementi di durevolezza, per attitudine a conciliare i 


diamo ‘certo che potrà mai essere nessuna di quelle } 
parti politiche che si chiamano estreme. Se ci ingan- 
nassimo in questa credenza, se il governo pensasse di 
potersi appoggiare più ad alcuna di esse, che alla parte 
moderata; egli non deve dissimularlo, deve dirlo aper- 


trebbe sperare dagli altrì\ una valida cooperazione, un | 
favore schietto, vergognandosi di riconoscetli pubblica - 
mente per amici. Non avrebbe nessuno per sè. 

Ma dove il governo conosca, come non ne dubitia= 
mo, il naturale, che il sicuro, l’unico valevole suo so 


volgere con tutto l’ animo; in questa affidarsi; con lei 
mente , senza restrizioni , senza esitanza. È condizione 


Ma v'è questo di particolare, rispetto ai partiti medii 
che il governo il quale vuole averne l’aiuto (e non vi 
è governo che duri se non si mette con loro , perchè 
coi partiti estremi non sì governa), gli conviene racco- 
glierli, e tenerne di conto con una cura particolare. I 


ciò solo stanno collegati più strettamente insieme, ob- 
bediscono ai loro capi, operano ad un cenno; e quando 
pure non sono dai governi né curati né usati non però 

Ma invece è dell’ indole dei partiti di mezzo di non 
poter andare e stare in falange stretta , se non ope- | 
rano palesemente , legalmente , fruttuosamente; e non 
sono tenuti insieme da quel governo che desidera © | 
conosce la necessità di aiutarsene. Nessun principio as- { 


nessuna. magia di seita può contenerli : sono persone 


{ pratiche, persone che risentono la forza di iutti i come 


plessi. principi motori. della società ; persone ‘che a- 
mano la luce del sole, il calore idella vita pacifica, ma 


Ecco lo stato che è per loro quello che l’aria è agli 
animali terrestri, quello che l’acqua è ai pesci. 
Se il governo che vuole essere sorretto da loro , gli 


{ abbandona, li mette (da parte , non sa quello ‘ch’ essi 


desiderano, non mostra in tutte le sue opere d’ essere | 


{i con loro ; egli non speri nel giorno della necessità di i 
— Il consigliere di Stato commendatore conte Giulio | 


trovarli uniti e forti, 
In quel giorno ei li troverà sbandati e impotenti. | 


| Ecco ciò a che i governi debbono gravemente riflettere, | 





| cessivi, siano essi radicali o assolutisti, 
i tre, anzi quattro cose, di cui è scritto 


RGIMENTO 





€ il nostro soprattutto: il quale, mite per natura e per | laggi della provincia di 


massima, non può mettersi se non dalla parte dei tem- 
perati. Ma i temperati non potranno nulla per ‘lui, 
quando egli siasi. lasciato insidiare e soverchiare da- 
gli. eccessivi ‘astuti , i quali riescano a fargli perdere 
ogni sestegno , impedendo ch’ egli si dichiaci franca- 


mente peri naturali. suoì amici, e ne soddisfaccia i 
legittimi desideri. Allora: che gli resterà ? Gli eccessivi 
rideranno del loro trionfo. Trionfo che sarà breve, 
perchè nessun eccesso dura , e in nessun luogo meno 
che in Toscana. Ma il paese; si, sposserà in nuovi tra- 
Vagli. 

È chiaro adunque per noi, e sarà chiaro a chiunque 
rifletta spassionatamente ; che difficoltà gravi per cer- 
care nell'attuazione dello Statuto una vera forza di 
governo, e lo scampo del paese, o non vi.sono,.0 sono 
vincibili: e il ministero ha, se vuole virtù per vincerle, 
come di vincerle ha, non solo interesse, ma necessità, 

Aggiungeremo da ultimo, che l’indugie a vincerle le 
aggrava, le può rendere difficoltà insuperabili. L’ab-- 
biamo già detto: se i moderati ‘non saranno mai per 
divenire i nemici del governo, potranno però riuscire 
amici impotenti, ove non siano dal governo collegati e 
messi all'opera con sè. Quando il governo avrà biso- 
gno) di loro, ei saranno galantuomini spicciolati, ‘ab- 
battuti dalle speranze ‘deluse, sparpagliati, sgomentati, 


j senza pensiero comune, senza forte volontà. Non sa- 
i ragno una parte politica da poter opporre ad altre, 
{ dalle quali il governo fosse battagliato. Potrà allora il 
i governo dir loro: voi ci avete abbandonato, quando egli 
(il primo avrà abbandonato loro, e per questo abban- 
i dono, gli avrà disciolti e ssnervati? 


Intanto dalle due parti opposte i nemici del governo 


ji cresceranno e si fortificheranno. Egli certo non farà mai 


tanto da soddisfare alcuno dei partiti estremi. Nol farà, 
perchè ripugna alle sue massime ; nol farà, perchè gli. ec- 
sono come quelle 
ne’proverbii 


(XXX.:15; 16) che non si saziano giammai; e non di- 


{ cono mat: basta, Voglia o non voglia, verrà giorno in 
{ cui il dasta dovrà egli dirlo a loro: e da quel giorno 
j ei gli avrà nemici e nemici operosi. I moderati, ancora 


negletti, ancora scontenti, non cospirano mai contro 
l'autorità legittima:: soffrono e tacciono: cessano, sì, di 
essere, pel governo un sussidio; ‘ma non gli sono mai 
di rovina. Gli eccessivi all'opposto non. si rassegnano: 
non taciono; o se taciono, ‘è silenzio che prepara la 
resistenza è la guerra. I più servili adulatori del prin- 
cipe sanno allora divenìre nemici del principato: i più 
del popolo , sanno tiranneggiarlo. JI 


Su ciò i governanti, gli scongiuriamo, non sì illu- 
dano: non facciano assegnamento alcuno sopra amicizie 
contro natura, le quali più per la necessità delle cose, 
che per malizia diventano padronanze. Si tengano certi 


| che per temporeggiare, per voler tener tutti a bocca 


dolce, con parole, con promesse, con mezze condiscen- 
denze, non contenteranno alcuno, disperderanno gli 
amici, aCcresceranno e irriteranno vieppiù i nemici, E 
allora? dovendosi pur venire ad elezioni generali, 
riuscirebbero? 

Si risponderebbe: forse: le elezioni non le faremo ? 

Andremo innanzi così? Or questo è quello che sa- 
rebbe ‘imperdonabile di creder possibile. Già apparisce 
da molte delle cose dette: ma noi lo metteremo ancora 
più in chiaro da ciò che ne diremo espressamente un 
altro giorno. 


come 


ln 


Firenze, 16 dicembre. — Pei risultati dell’ incanto e 


| della vendita delle cartelle eseguita in questi giorni, 


hanno potuto apprendere i nostri lettori che il decreto 
dell'imprestito toscano ha già ricevuto la più felice ese- 


i cuzione. 


Diciamo felice esecuzione, perchè il minimum fissato 
dal.ministro ragguagliava il saggio dell’ imprestito t0- 
scano a quello dell’imprestito sardo; perché nel giro 
di poche ore il saggio risultante dal minimum poté sa- 
lire fino al 90, e potevansi rifiutare le offerte che fos- 


| sero al dissotto; perchè coi soli capitali toscani fu già 
| coperta la cifra di quasi 7 milioni. 


A questi fatti già noti possiamo soggiungere adesso 
che mentre affluiscono sempre le offerte. in dettaglio 
per collocazione di capitali esclusivamente toscani, sono 
state presentate da case bancarie toscane e straniere 
più e diverse proposizioni per l'esaurimento completo 


! del capitale dei 30 milioni. 


E/come l’esistenza di queste proposizioni, facendo 
concorrenza alle offerte in dettaglio, ne sostiene il sag- 
gio l dissopra del minimum risultante dagli incanti, 
così la simultaneità delle stesse proposizioni stabilendo 
la concorrenza tra le dimande per l'esaurimento del to- 


i tale, permetterà al ministro di ottenere un saggio che, 


se non ragguagli la cifra imposta alle offerte in detta- 
glio, sarà sempre superiore al saggio risultante dal m2i- 


i 72/2U7M. 


Questa operazione che onora grandemente il ministro 


{ di finanza, ed è splendido attestato di rinascente fidu- 


cia, ci. è altresì lieto augurio di ulteriori riforme am- 


| miuistrative, le quali dieno mezzo al governo di presen- 


tare alie Assemblee legislative un bilancio, che attesti 
al paese la cara che egli ripose nel riordinamento della 
finanza ‘dello Stato, termometro costante della pubblica 
e della privata ricchezza. (Statuto) 





STATO ROMANO. — I giornali di Roma non parlano 
in.nessun modo dei tumulti avvenuti nell’ Umbria a 
cagione del ripristinato dazio sul macinato. La seguente 
Notificazione che leggesi nel Trasimeno, conferma per- 
altro i fatti accennati dietro la fede di private corri- 
spondenze, 

Pervera, 3 dicembre. 

Il ‘commissario pontificio straordinario dell’ Umbria 
e Sabina. 
I gravi disordini accaduti specialmente in ‘alcuni vil- 





Spoleto per la riattivazione del 
dazio macinato ; furono opera dei demagoghi , nemici 
dichiarati di ogni governo. Questi con arti tenebrose e 
con suggestioni malvagie hanno indotto non pochi scon- 
sigliati a resistere apertamente alla suprema autorità 
delle leggi. 

Il governo paternale di Sua Santità non vuole con- 
fondere i seduttori coi sedotti; e mentre prenderà le 
più forti misure contro questi faziosi, autori e fomen - 
tatori di tali enormezze, invita gl’incauti a desistere da 
una insubordinazione divenuta omai inescusabile. 

Con tali sentimenti ci volgiamo a voi, o pacifici ed 
onesti abitatori della campagna, facendovi riflettere che 
la ripristinazione di siffatto dazio nelle province in cui 
era stato illegalmente abolito, fu non solo necessaria 
per provvedere al vuoto dell’ erario ed alle raine im- 
mense cagionate dall’avarizia, dalla follia e dal furore 
vandalico della sedicente repubblica, ma altresì per 
ristabilire 1’ eguaglianza’ dei pubblici pesi fra le parti 
diverse componenti lo Stato ecclesiastico, mentre altrove 
rimaneva ancora in attività la medesima imposta. Po- 
nete mente alle altre ragioni saviamente accennate nella 
notificazione della commissione governativa di Stato del 
26 novembre, e vedrete ‘quanto sia irragionevole ed 
ingiusta la renitenza contro gli ordini da essa emanati. 

Confidando nella bontà e nella clemenza dell’ottimo 
sovrano Pontefice, il quale null'altro ha in cuore che 
il bene e la felicità dei suoi amatissimi sudditi, mostra- 
tevi figli obbedienti e docili, e il suo cuore veramente 
paterno troverà modo, ristabilita la tranquillità interna 
e cessati i presenti bisogni, di alleviare i pesi e le con- 
tribuzioni, di cui siete gravati, 

Volenterosi pertanto rientrate nella via del dovere e 
dell’ ordine, risparmiando a noi il dispiacere di por 
mano ai mezzi di rigore, che nostro malgrado saremmo 
costretti adoperare contro gl’insubordinati ed i renitenti. 

Dalla nostra residenza in Perugia , questo dì 11 di- 
cembre 1849. 

IL commis. pont. straord. Giroramo D'Awprea. 

Ferrara, 14 dicembre. — Sono arrivati d’oltre Po al- 
cuni distaccamenti di dragoni ed usseri austriaci , con 
cavalli da rimonta, che partono per Bologna. 

(Gazz. di Ferrara). 


res e 





Napori, 11 dicembre, — Il governo borbonico ha de- 
terminato che per la leva del 1850 sieno ammesse le 
reclute colla diminuzione di sei linee sulla misura di 
cinque piedi, 

— Riportiamo, dalla. Legge la seguente sua corri 
spondenza in data di Ò 

Naroti, 10 dicembre, — Qui s’inferocisce sempre, gli 
arresti sono più rari, ma ‘non cessano. Avantieri per la 
terza volta si aspettava una non larga amnistia e ci si 
dava fede con qualche fondamento, tanto che i poveri 
carcerati faceano festa. nelle prigioni il giorno innanzi. 
L’amnistia ‘non venne. Questo genere di tormento ha 
dello stupido e del feroce. Il re a creder .mio è la 
prima vittima, o meglio il zimbello di questa  schifosa 
polizia. In realtà oggi governano Pecheneda e Longo- 
bardì da un lato, e la magistratura dall’altra con Na- 
varro Angiolillo, e Ricca dall’altra. Che magistratura!!! 

Fra qualche giorno vanno a dare a stampa l’atto di 
accusa del famoso processo della bomba (così detta) 
scoppiata avanti il palazzo il giorno della benedizione 


‘del Papa. I poliziotti dicono che. il governo è stato 


calunniato, perciò bisogna. pubblicamente dimostrare 
quell’orribile attentato, nel quale per parentesi si è cer- 
cato d’includere  degl’innocenti, perchè erano. vittime 
designate. Ma siccome il processo ha una certa forma 
di legalità, così con questo credono giustificarsi in fac- 
cia all’Italia ed all'Europa di tutte le ignominie  com- 
messe. 

Nel processo del 15. maggio si è organizzato un 
dramma. Un tale Nicola Barone con una sua squadri- 
glia si portano testimonii presenti, ed a richiesta del 
presidente Navarro, in tutti .i punti ed i siti dove me- 
glio si crede ed accusano quelli che Navarro vuole. 
Questa mane si conoscono pubblicamente a Napoli, ed 
il bello è che quattro o cinque di questi briceoni, il 
giorno 15 maggio si trovavano in Lombardia. Vedremo 
cosa ne succederà da questo infame pasticcio. 

Da più tempo si fa firmare una petizione a tutti i 
decurionati del regno, con la quale si domanda al re 
l’abolizione della costituzione; anche il nome gli annoia! 
Molti funzionari municipali si sono negati, e subito 
destituiti, questa sorte l’hanno subìta decurionati in- 
teri. Nel Vallo e nell’intera provincia di Salerno, gi- 
lano una quarantina d’uomini armati, ed esigono a 
forza fe firme; presso a poco lo stesso accade in tutto 
il reguo. 

Petrulli (principe) nostro inviato straordinario presso 
le corti di Vienna, Pietroburgo e Berlino, saprai che 
fu cacciato dal principe di Schwarzenberg, perchè gli 
faceva la proposizione da parte del nostro governo, di 
togliere questa inutilità di nome di costituzione, giac- 
chè non si aspettava che l'esempio dell’Austria per 
farne altrettanto. Qui non si dié credito al rapporto 
del Petrulli, e si spiccò Centola a Vienna il quale ri- 
torna colla stessa ricetta; credo stia già a Roma. Pare 
pure che Schwarzenberg abbia fatto una nota. molto 
risentita, mandata al conte Martini ministro d’Austria 
qui, colla quale fa sentire al governo napolitano tutia 
la sua meraviglia come si osa da simili uomini come 
il Petrulli fare proposizioni che non stanno col carat- 
tere di uomini d’onore che sanno tenere i loro giu- 
ramenti. 

A Portici sono imbarazzati per la partenza degli Spa- 
gnuoli; ieri diceva un eminentissimo: si4m0 piucchè mai 
imbrogliati, che Dio ci aiuti! Rayneval è in piena rot- 
tura con Antonelli, e si finge più malato di quello che 
è, per non subire interrogatorii indiscreti. Baraguay 
d’Hilliers partì scontentissimo dalla conferenza con Pio 
IX. Sicché avremo il vantaggio di goderci sua santità 
e gli eminentissimi per qualche anno ancora. 
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— Il Post a sua volta contraddice le notizie date 
dal Times: 
Il nostro. giornale e il suo corrispondente hanno 


La presenza di Luciano Murat a Torino qui dà se- 
riamente da pensare. Si è spedito a Parigi Thomas 
d’Agilout direttor e del Tempo per impetrare dal pre- 
SA o per iounigane acciò sia mandato fuori Italia. 


che non producono più guari effetto. Generalntente le 
sue notizie; non solo sono inesatte , ima opposte alla 
verità. Tutta la storia ch’ei narra non ha altro fonda- 
mento che la fantasia dello scrittore. 





TURCHIA. — Leggesi nel. Corr. Merc. del 18 di- 


cembre 











Coll’ultimo vapore postale ci giunsero lettere di Co- 
stantinopoli, scarse di positive notizie, ma provanti al- | 
meno che la quistione ‘è tuttora: pendente. Dai rag- 
guagli che ci danno sulla forza militare dell'impero 
ottomano, risulta evidente come da sè non potrebbe 
resistere al minimo urto dell’esercito russo. Le truppe 
turche sono ben! vestite, ma hanno perduto l’antico 
slancio senza acquistare la disciplina europea; mano- 
vrano male; mancano gli uffiziali; i corpi speciali sono 
pessimi, Non bisogna farci illusione; questa è la verità. 
In generale, l'opinione pubblica fra noi tiene diverso ; 





i dall'Italia sia il rifiuto dato dal S. Padre intorno a 
certe concessioni richiestegli dal governo spagnuolo, 
specialmente alla compiuta approvazione delle vendite 
dei beni detti nazionali. 





EMEENZIO FOA SII I st ne et 


BELGIO. — Il giorno 14 del corrente mese, il sig. 
principe Giuseppe Poniatowski rimise al.re, in udienza 
solenne , le lettere che 1’ accreditano presso la Maestà 
i Sua in qualità d’inviato straordinario e ministro ple- 
i nipotenziario di S. Altezza I. e R. il gran duca di To- 
scana. 

Le carrozze di corie condussero il signor principe 


parere su questo argomento; ma i ragguagli di cui par- 

liamo non fanno che confermare il giudizio dei più 
gravi giornali inglesi; \abbenchè» interessati ‘in favore 
della Turchia; giudizio da molti anni pronunziato anche 
su certe riviste molto informate ed ‘autorevoli che tri- 
mestralmente od ogni mese sì pubblicano presso quella 
nazione. 


ione terminata l’udienza reale. 





AOC AAA ARCA SES E POCA ZAZIONE III EMMI ADOTTATE ICT TIC CCNI PAN PER IR TN 


FRANCIA.-- Parici, 15 dicembre. — Assemblea asd 
le--I rappresentanti sembrano stanchi della discussibne 
sulla tassa delle bevande, che dura da 5giorni. L'aedl 
ne è esausta, Il signor Mauguin, che da più soa] in- 


— A questi dati del Corr. Merc. sottoponiamo la 
seguente corrispondenza del Times, colla data di Co- 
stantinopoli, 25 novembre. 


È opinione generalmente ricevuta qui fra le paispne 


bene informate che la differenza esistente fra la Tur- i :alla ‘disattenzione generale, ‘un discorso che valb un 


trattato, Invoca la storia, la statistica, la politica con- 
tro quell’ imposta. Egli non vuole neppure dei dazi. 

Non possiamo analizzare questo manuale d’industria 
vinicola in cui il signor Mauguin' sparse ;\ colla isua 
arte ‘ordinavia, per un'ora è mezzo molti‘sofismi, ‘delle 
idee ingegnose e delle cifre ‘contestabili. 

La sinistra lo .;applaudì vivamente. quantlo ei scese 
dalla bigoncia. 

Uno dei membri più distinti. della’ maggioranza , il 


chia e la Russia sia più che mai lontana da uno sciogli- 
mento. Scopo dello czar sia solamente guadagnar tempo 
per tener le cose in sospeso fino all’arrivo della prima- 
vera e allora deporre la maschera e colorire il disegno ; 
dell'invasione in Turchia, da lui Jungamente meditata. 
Molte cose fanno creder vera questa conclusione. Le 
istruzioni date dal governo russo al sig. Titoff, relati- 
vamente alla cacciata dei rifuggiati polacchi furono così 
vaghe, così suscettive di diverse interpretazioni, che 
non era men difficile all’inviato di comunicarle chia- 
ramente alla Porta, che alla Porta di dare ad esse una 
precisa risposta, Quest’ incertezza era evidentementè arti- 
ficiale per parte dello czar e le intenzioni di questo fu- 
rono naturalmente comprese dal suo rappresentante a 
Costantinopoli. I ministri turchi, nella loro risposta ‘al 
sig. Titoff, dissero che stante l’ambiguità della dimanda 
dell’imperatore era impossibile di conoscerne la vera 
portata, ma che davano una risposta conseritaneaa ciò 
che sì credeva volesse inferire. Il sig. Titoff fece «vista 
di essere egualmente. perplesso, e disse di non poter 
far altro che trasmeitere la replica a. Pietroburgo, e 
aspettare nuove istruzioni. 


si 
discale del signor Mauguin } dicendolo' una notevole 
prefazione per l'inchiesta parlamentare. 

È a dolersi, che la fatica dell’ Assemblea non le 
abbia permesso di seguire con maggior attenzione gli 
argomenti del’’onorevole membro. Constatò questo con 
forza e verità, che gli avversari dell’ imposta si sfor- 
i zavano di dimostrare i patimenti dell’industria’ vini- 
| cola , il che niuno contesta. Ma niuno provò ©h’essi 

derivassero dall'imposta. 

Le spiegazioni date dali’ oratore lo dimostrano assai 
intendente, ma l’Assemblea non potè giovarsene, per- 
chè avea deliberato di por fine a questa lunga discus- 
Intanto le relazioni diplomatiche fra la Turchia e le | sione. Sceso di bigoncia, il signor Tortoul, d’ ogni 

potenze imperiali alleate continuarono a stare sospese. f parte dimandasi la chiusura: ma scorgesi il sedi Fa 
Dalla Russia non si può attendere risposta alla ‘nota { vre con un grosso volume e si aggiorna la discussione 
della Turchia fino alla metà del vegnente mese. Nè al- | a lunedì. (Patrie). 
lora sarà malagevole trovar nuovi ostacoli onde impe- 
dire la rinnovazione ‘delle relazioni amichevoli e così 
tener le materie in statu, quo, finchè lo czar non sia in 
condizione di tener il campo. 


ROMITA DONANO NI ZE HAND ZITTA TITTI 





RNA ER TI e Ed I 


! ALEMAGNA. — Oxpexsurco. —. Il giorno (9 del 
corrente mese doveya ayer luogo in questa città ‘un’as- 
semblea di cittadini, destinata a promuoyere numerose 
petizioni in ogni parte del granducato , colle quali si 
pregassero i ministri attuali a rimanere tuttavia in uf 

| 


Quali che siano le vicende cui può negli ultimi anni 
aver soggiaciuto la Turchia, il suo jatolo è ora assai 
inferiore di quello che fondò l’impero ottomano. Quello 
spirito di carità le di fratellanza tanto predicato e sì 
poco praticato dai ‘cristiani ‘esiste tuttavia in Turchia : 
ivi regna la stessa ospitalità e nativa. generosità dei | 
vecchi giornì della magnificenza mussulmana. Il turco 
non fa mai il sordo ‘al racconto della sventura, e il 
suo cuore, e la sua borsa sono sempre aperti agli in- 
felici. Egli spende nobilmente le ricchezze che possiede 
e crede che si ubbidisca alla volontà di Allali, bene- 
ficando chi è meno favorito dalla fortuna. Quando in 
seguito alla rivoluzione francese, 1) ambasciadore di 
Luigi Napoleone fu congedato, e sostituitogli un inviato 
repubblicano, il sultano è i suoi ministri mostrarono di 
prender parte alla disgrazia del barone di Bourqueney. 
Quando l’ambasciadore andò a congedarsi da S, M., il 


ficio. Si crede però che i ministri non si arrenderanno 
a siffatte preghiere per causa della sistematica opposi- 
zione che loro viene fatta dali’Assenablea degli Stati. 


Prussia. — La Corrispondenza costituzionale an- 
nunzia che, in seguito alla convocazione: degli elettori 
del granducato di Posen affine! di eleggere deputati al 
Parlamento d’Erfurt, i deputati polacchi della seconda 
Camera prussiana hanno fatto la proposta d’invitare il 
governo .a sospendere le dette ‘elezioni atteso che le 
relazioni ‘internazionali del granducato non potrebbero 
essere modificate senza l’assenso delle potenze signa- 
tarie dei trattati del 1815. 

— Scrivono da Berlino, il 12, alla Gazzetta di Co- 
lonia : 

« La pubblicazione fattasi in questo giornale del di- 
spaccio DASisdO al nostro inviato a Vieni ha for- 
temente irritato il personale del ministero degli esteri 
che in ciò ha veduto una profanazione dei misteri del 
tempio della diplomazia. Si chiese perfino che fosse 
soppresso il telegrafo elettrico per le notizie politiche 
non uffiziali; ma il signor di Schleinitz ha ricisamente 
respinto ci ii Continua a correr voce che 


siano per dar la loro dismessione i ministri di guerra 
teneva da molti anni, Il padre del signor Sturmer era f e di finanze. 


ambasciatore austriaco a Costantinopoli e il conte era 
nato a Pera. Il conte Sturmer era il commissario no- 
minato dal governo di Vienna per recarsi a Sant'Elena, 
quarido Napoleone fu confinato in quell’isola, e prima 
d’esser fatto ‘internunzio compì a molti importanti uffi- 


sultano gli disse, che se al suo ritorno in Francia tro- 
vava le cose in tale condizione, che gli vietassero di 
risiedere ivi, tornasse in Turchia, ove. sarebbe il ben- 
venuto e iroverebbe un grado degno di lui. Oltre a 
ciò il sultano donò al barone 425,000 ff. e la sua con- 
sorte ricevè una gran somma in diamanti. Il conte di 
Sturmer, internunzio austriaco, ricorse al suo governo 
per ottenere facoltà di ritirarsi dalla sua carica ch’ ei 


———__—_____zz È 
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« Si crede che tra breve sarà fatta dal governo una 
proposta alle Car mere, 


portante Vi Incorpor azione di tutto 


| il ducato di Posen 2 confederazione germanica. Il 
partito reazionario ce rea tutti 1 mezzi i quali possano 
impedire che la costituzione giung 
vuole. perfino che abbia disegna 
sedute, terminate che saranno 
is 


Camere vengano a. mancare 


a a buon portto. Sì 
rato di non comparire alle 


le ferie; e ciò affinché de 


del numero legale neces- 
sarto alle Le operazioni e siano per. tal 


di Vienna, ed'essendo ciò arrivato alle orecchie del f nate ne’ loro Ln ». 
Sultano, glì fe’ dono di 25,000 franchi. Il sultano aveva — Aspettavasi a Berlino l’arrivo dei plenipotenziarii 
prima inteso dar al conte Sturmer come rimembranza i danesi, i signori di Pechlin e di Rheedz, invii di 
una tabacchiera ‘ornata di diamanti, ma l’internunzio $ entrare in pratiche col governo AR per lai cone 
gli lasciò capire che la moneta gli sarebbe tornata più | chiusione della pace tra lo Schleswig-Hol stein è IRDAE 
accetta. nimarca. 


zii. I governo austriaco diè al signor Sturmer facoltà 
di ritirarsì e aspetta ora l’ arrivo del suo successore. 
Seinbra che Vinternunzio abbia provato qualche per- 


dita ia in conseguenza delle ultime turbolenze 
modo. ‘are- 





La Porta inoltre concesse al signor Lamartine una Sassonia. — Scrivono da Dresda alla Gazzetta di Co 


terra presso Smirne, estesa quanto una provincia in- {j lonia: « Il contegno della Sassonia nella quistione te- 
gles Lage sito è ora frequentato da rifugiati italiani; 
noti \bilinente quegli stessi, cuì il signor O’ Ferral negò 
ospitalità a Malta. Essi abitano Pera, ‘e ‘le sue circo- 
stanze in numero di' mille circa. Non risulta che ab- 
biano ‘mezzi di sussistenza, e la loro presenza dà qu al 


e n a 
che inquietudine alle ‘autorità, e si crebbero perciò le 
precauzioni di polizia. 





I 
desca eccita in grado superla tivo l ‘attenzione de’ crocchi 


diplomatici della nostra capitale; € sì crede che. tra 


breve sia per venire ad un risolvimento la scissione 
fattasi tra il governo, le Camere e il popolo. È noto 


che nelia quistione tedesca il ministero rappresenta la 


opinione personale del re, avversario dichiarato del re 


di Prussia. La democrazia sassonica dal suo lato fa ogni 


wr ——_'’—_’. 


talmente abusato della credulità. pubblica per quanto } 
essa sia grande, colle sue predizioni terribili di guerra | 


SPAGNA. — Maprip; 10 dicembre. — Assicurasi che | 
la vera cagione del richiamo delle truppe spagnuole | 


RETREAT EOEN IA DIIMMTZI ILLECITI INE TION TITAN LN 


Poniatowski al palazzo, e io ricondussero alla sua abìta- | 
z 


tendespecialmente a questa questione prouunziain mezzo | 


gnor Ippolito :Tortoul , caratterizzò spiritosamente il | 


e ann SRI 





potere per astenersi da passi troppo avventati cobtro il 
ministero e per tenersi nella legalità, mentre il governo 
s'unisce ad essa. per controbilanciare l'influenza della 
forie maggioranza. conservatrice che domina special 
mente nella (città, Si tiene per certa la prossima disso- 
luzione delle Camere e l’entrata degli Austriaci ». 





I ministri del re di Sassonia impararono per una spe- 


Ì 

i 

i 

| Leggesi nel Times: 

! rienza recente che, quantunque possa tornar loro utile 
È 


e necessario ricorrere all’assistenza ‘di un vicino po- 





Berlino, ‘è accompagnata da richieste tendenti ‘a mino- 
rare la sovranità indipendente della' corona di Sasso- 
nia. Il re di Sassonia dichiarò che l’Austria e da Prussia 
erano suoi confederati ed ‘alleati, e che non farebbe 
fra esse veruna differenza. Infatti gli atti del 1815 e del 
1820 non istabiliscono alcuna di queste differenze: ma 


grandissima differenza, poichè la Sassonia resterebbe 
legata alla Prussia pei più stretti yincoli dell’identità , 
quantunque sia unita all'Austria per un legame che la 
Prussia considera come antiquato. 


netto sassone ha oggi lo stesso diritto d’invocar l’aiuto 
dell’Austria, che aveva d’invocar quello della Prus- 
sia quando mezza la città di Dresda era in potere 
della bordaglia. Secondo il dritto, simili interventi non 
potrebbero aver luogo che coll’autorizzazione della 
dieta; ma assente questa, Berlino operò e Vienna può 
operare da sua banda. Non si può contestare a verun 
governo tedesco il dritto di porsi sotto la protezione 
delle truppe federali, dralanui la dieta o il potere 
centrale avesse il dovere di regolarizzare la natura di 
simile occupazione. Ma nessun assestamento separato, 
nissuna lega parziale non potrebbe impedir l’Austria 


di partecipare a simili operazioni, mentrechè gli \arti- 


coli generali della confederazione sono. tuttavia in vi- 
gore, 

Se dunque la corte di/Sassonia invitasse, un distac- 
camento austriaco a scendere l’Elba, non vediamo per- 
chè se ne potesse lagnare la Prussia, per quanto que - 


st'iatto potesse parere incompatibile coi  principii del | 


suo proprio trattato de’'26 maggio. La Sassonia di fatto 
eserce i dritti. che le vennero guarentiti come membro 
della confederazione del 1815 per difendersi contro al- 


cuna, delle conseguenze del movimento rivoluzionario 


del 1848. Il governo prussiano non si, potrebbe perciò 
adontare d’un tale, atto: ma ci dorremmo che una 
temporanea assistenza data alla Sassonia, che ne la ri- 
chiese, venisse considerata come una minaccia diretta 
nl Parlamento di Erfart. i 


Secondo il nostro avviso si deve lasciare che questa | 


Assemblea cerchi il suo punto di appoggio nell’ opinione 
pubblica , e sarebbe un grand’ errore attaccarla yio- 
lentemente. La Prussia ne concepì l’idea e ne deve 
avere la risponsabilità intera rispettando i dritti. di (al- 
tri membri della confederazione non abrogata forzata - 
mente o volontariamente. Ma ora, essendosi la Prussia 
impegnata a fare quesia prova, non si può ritrarre, 
benchè alcuni degli Stati impegnati con essa si volessero 
liberare. 

Vuolsìi aver riguardo alla posizione che le fecela riyo- 


luzione, e un attacco diretto contro quest’impresa pro- | 


vocherebbe una collisione tra i principii estremi della 
democrazia e dell’assolutismo. Perciò le potenze vicine 
adopreranno saggiamente se attenderanno il risultato, ‘e 

speriamo che 16 governo austriaco non si lascierà tra 


durrebbe i risultamenti più funesti. La buona. intelli 
genza fra la Prussia e È Austria è, e sarà sempre la 


base più sicura della felicità progressiva dell’Alemagna | 


e della tranquillità d'Europa. 





AUSTRIA. — Vrenwa , 13 dicembre. — Ogni paese 
della corona avrà ire categorie d’impiegati pia; Alla 
prima appartengono i presidenti circolari \ed i consi- 
glieri delle luogoienenze, alla seconda i consiglieri cir- 
colari ed i capitani distrettuali, alla terza i concepisti 
ed i commissarii distrettuali. 

Le nomine; degli impiegati della sedontla categoria 
dipendono dal ministro dell'interno, quelle degl’impie- 





gati di terza categoria dai Juogotenenti. Però . nessun | 
commissario distrettuale può essere trasferito da ‘un | 


paese della corona in un altro senza l'approvazione del 
ministro dell’interno. S’intende gia che questa disposi- 


in cui sta per altivarsi tosto la nuova organizzazione. 
—. La tanio desiderata convenzione menzionata nel- 
l’ultimo reso -conto della banca fra Vamministrazione 
delle finanze e la banca stessa, risguardante l’incorpo- 
razione di molti importi che quella deve a questa, in 
una sola somma capitale di 96,948,768 28 coll’interesse 
avvenire del 2 per cento, sta in procinto di esser pub- 
blicata. I più ‘importanti punti di questa corivenzione 
sono i seguenti. Del debito dello Stato verso la' banca 
risultante da un’antecedente submissione di franchi 
128,400,000, non se ne fa menzione in questa circo- 
stanza, giacchè venhe di già regolato con anteriori con- 
venzioni. L’aituale convenzione risguarda un importo 
di {r. 2,900,000 l'incasso dei quali è sottoposto ‘a delle 
crenuii essendo la maggior. parte anticipazioni date 
ai monti di pietà, garanzie ecc. (Da questa dimostra= 
zione risulta che lo Stato deve alla banca‘in tutto fr. 
228,200,000 cifra rotonda). In diffalco della suddetta 
somma ‘di fr. 96,498,768 28 sono destinati ‘i ‘fiorini 
60,000,000 del nuovo . prestito al 4 1]2 per cento, ed 


nuova convenzione. 

Riguardo all’indennizzo di guerra, il ministero di fi 
nanza sì riserva di disporre in guisa che‘ d’ogni rata 
che giunge dalla. Sardegna, almeno due terze parti 


FMI crisi ir i ic 


tente, quest’assistenza, quanda viene dal gabinetto di | 


se prevalesse la politica prussiana, si presenterebbe una | 


Mettendosi sul terreno legale che ha scelto il gabi- 


| segue: 


{ invoca energicamente un pronto rimedio. — Il consi-| 


| l’uopo sia fatto cessare immediatamente qualunque ar- 
i ruolamento per servizio; estero, a norma del decreto 20] 


‘ed esatte informazioni in proposito quantunque nei 


i x i qua mandata al governo prussiano una nota, colla quale! 
zione vale frattato solo per quei paesi della corona | 


{ convinzione che la deliberazione del consiglio d’ammi-l 
j nistrazione sedente a Berlino, ratio alla con- 


i f. 24 milioni d’indennizzo della guerra della Sardegna, | 
Pei così restanti f. 12,948,768 28 verrà conchiusa una j 


vengano consegnate “alla banca, ed alla scadenza del- | 





l’ultima rata sarà obbligato a versare l’importo tota 


in contanti oppure in cambiali su piazze estere. Pei 
gli assegni della cassa centrale al 3 e 5 per cento ‘ed 
assegni ipotecari parziali ch’entrarono pei pagamen 
del nuovo prestito al 4 1{2 0j0 dal 31 luglio in .p 
verrà prestato il relativo dii in sei rate consecutive 


—- A quanto udiamo sta per istituirsi una società con 


tro il lusso dei funerali, i cui membri in un. caso 


morte nella loro famiglia si obbligano di far seppe 


{ il defunto nel modo più Piplice: 


Ganrizia. — Tarnow , 7 dicembre. — Il freddo gran: 
dissimo che abbiamo da una settimana, e l’alta  nevel 
sono cagione che da alcuni giorni dei lupi vengano fino) 
alle porte della città ad assalire uomini ed animali. 
Questo magistrato ha quindi ordinato una caccia a ra ad 
strello nei dintorni della città. 3 





VARIRTA?. Ì 


Tom-Pouche e l'ammiraglio Trump. di 


i non s'immaginava che mentre egli percorreva col suo 


splendido. equipaggio in miniatura le capitali d'Europa, 


i i suoi allori non lasciavano dormire tranquillo un altro 
i grande ometto vivente al nord dell'Olanda. E sì, bi- 


a 


sogna confessarlo, l'ammiraglio Trump sorpassa di i 


| ilsuo concorrente transatlantico: egli il sorpassa, ave 


due pollici di meno ed una personcina meglio propor 
zionata. Nell’età di dieci ‘anni e mezzo l’aimmiraglit 
Trump (ch’è giunto a Brusselle all’albergo del Dom 
sulla piazza della Monnaie) non ha che sette pali 
neerlandesi di........ diremo di altezza, via, e non pe 
che otto chilogrammi. Con vantaggi così irrefragabili 
egli potè dire, come un altro grand’uomo dell’antichità, 
Venni, vidi, ui Egli lasciò Londra dove fece furore i 
dove ebbe l'onore di eseguire delle passate colla su 
formidabile sciabola al cospetto dei membri della reale 


{ famiglia. Nel suo soggiorno a Brusselle codesto grazioso | 


fenomeno sarà il favorito delle: nostre dame e delle 


! varie conversazioni ‘che il richiederanno di onorarle di. 


una visita, ed ove sì recherà colle divise ‘del grado che 
il suo ononimo teneva nella inarineria del suo paese, | 








FATTI DIVERSI. 


Ieri sera verso le ore sette un individuo, qualifica € 
tosì per. Giuseppe Fassi da Asti; è stato arrestato in fla- 
grante, reato; mentre scambiava una posata di argento | 





i con altra di plakfond nell’osteria dello Scetiro d'Oro ind 


Torino. 


Si i i 

— Oggi è stato sotpreso ed arrestato un ragazz 
mentre trafugava due scialli che aveva pochi momeni 
prima rubati da un mercante in Torino nella contrad 
di S. Domenico. 


UREREZZEZAO FOTEISTEIERAA 


ULTIME NOTIZIA. S 


I giornali d'Italia recano di d’importante. 
SvizzeRA. — Troviamo nel Repubblicano del 18 quanto | 

















Il consiglio federale, con suo ufficio del 10 andante, | 
comunica al consiglio di Stato del Ticino una nota della} 
stessa. data, del sig. de Thom, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. IL RiA. a Berna, 
colla quale fa conoscere, essere giunto da diverse parti; 


I AOL POV RE ò | al feldmaresciallo Radetzky l’avviso, che nel Cantone È 
scinare imprudentemente a un modo d’oprare che pro- | 


Ticino si vanno arruolando i refrattari lombardi per/ 
conto del regio governo. di Sardegna, e come si sup-| 
pone (sic), contro l' I. Rf. governo austriaco. 

Il ministro austriaco chiede informazioni positive so- 
pra questa circostanza e quando ella si confermasse,d 


glio federale unisce le sue raccomandazioni perchè al- 


giugno 1849 dell'Assemblea federale. 
Il governo Ticinese ha risolto di assumere pronte | 


prevegga già colla massima certezza il risultamento, | 

cioé una formale sinentita di questa calunniosa sugge-4 

stione. i 4 
Baviera. — Scrivono alla Gazz. d’Augusta : 
«Monaco, 15 dicembre. — Alcuni giorni sono è stata dil 


il ministero bavarese esprime, secondo mi ta detto, la 


vocazione di una Dieta non sia conforme al diritto fel 
derale dell’Alemagna, onde la Baviera si crede in doverdì 
di unirsi alla protesta contenuta nella nota austriaca. 

Spero di poter tra breve dirvi qualcosa di più circo -; 
stanziato intorno al contenuto di detta nota.» 3 





dl 


Stoecarpa , 14 «dicembre. — Oggi nella discussione 
della risposta al discorso. della corona l’Asseinblea hal 


| adottato con 30 voti contro 23 la proposizione: « che 


il governo abbia ad attenersi strettamente alla ‘costitu- 

zione dell’i impero tedesco adottata a Francoforte, e 

non IE riconoscere altra norma nella quistione te- È 
desca; » la qual cosa vuol dire .che I Assemblea sarà | 

iu Si parla anche della probabilità che siano | 
per entrarvi truppe straniere, mel caso che si manife- 

stasse qualche segno di vicino tumulto. 








dr ant 





i TEATRO ‘D'ANGENNES, Ù 1 
(Oggi 20 ‘dicembre, alle ore 7 12). 


La drammatica Compagnia francese re appresenia,; 
Cicily, comédie-vandeville en 2 actes, 
Veri-Vert, comédie-vaudeville en 3 actes. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


7° 4 
Torino; can anno |. 0. Lire 40 —. 
» 6 mesi 3 s 2.22 — 
. 3 mesi. 4 ‘ VR 
Gole e 6 
Provincia: (auto... st oe di ha 
» 6 mesi i ni 
» SAMBORA 
s dimese e 1 (60 L''ufficio del: giornale (starà aperta 


dalle 10 antim. ‘alle 2 pomerid, 
. Dirigersi franco di posta ‘alla Dire- 
stone del Giornale li Risoreimento 


alia ed estero: /anmo lire 50, semestre 27, 
trimestre 14:50, mese, 7 franco ni confisi. 
Un sol:numero; cent. 40, 


GIORNALE 




























‘Torino ,, Venerdì 


CCR RIS ETIITAZO È 
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DE CRNOZI 





AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di: Torino de sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Società” costITUZIONALE editrice del Gior: 
nale il RisoreimeNTO : è sono 

Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti; contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

| Luigi Conterno, contrada di. Po. 

Vedova: Reviglio, via Doragrossa. 

Felice Grosso, via Doragrossa 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i, principali Uffizi. delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


in grado e più caro, pensoso qual sono prima del pub- 
blico che del mio proprio bene. 

‘Non accade accennare le questioni che per. la loro 
urgenza richiedono una immediata soluzione. Vi. son 
note abbastanza. Non ‘mi resta adunque ‘se non a 
raccomandarne alla vostra prudenza il pronto giudicio. 

Signori Senatori, signori. Deputati ; 

Onde rafforzare quegli ordini polititi che. istituiva 
Re CARLO ALBERTO mio padre, d’augusta memoria; 
io feci quant'era in poter mio. Ma a voler ch'essi 
gettino profonde ‘radici nei cuori e nelle volontà del- 


hon s'aggiunge la prova ‘che li dimostri utili vera: 
mente e benefici nella Toro pratica applicazione. 

Quest’indispensabile sanzione è ormai affidata ‘alla 
vostra virtù. Io vi rammento che giammai maggiore 
occasione non vi si offerse d'usarla, ed in nome di 
quella patria che tutti abbiamo cotanto addentro nel 
cuore, io vi chiedo che, posto in disparte ogni altro 
pensiero, abbiate quel solo che può rimarginare le. sue 
ferite ed arrecarle onore e salute. 


La Direzione. 
e Lo 
TORINO 

i 20 Dicembre. 

o Ci parrebbe superfluo l’istituire un'analisi qualun- 
que delle parole con cui la Corona ha aperto-la nostra 
nuova ‘legislatura. Le circostanze passate e presenti; 
un ultimo cenno delle cause ‘chie motivarono lo scio: 
i glimento dell’ullima Camera, 6 le buone speranze 
che ora il governo ripone ne’ nuovi deputati segna- 
vano i limiti entro. cui doveva necessariamente aggi- 
| rarsi il discorso di S. M. 

Gli elettori, o quella parte di essi pei quali lo scio- 
glimento è. stato un'occasione di dimostrare come la 
| € fiducia e la concordia tra popolo e principe » è viva 


Oggi alle undici antimeridiane una gran folla riem- 
piva le logge della grand’aula del palazzo Madama, 
impaziente d’udire di nuovo la parola del Re. Verso 
il mezzodì gli stalli vennero occupati da’ senatori e 
da’ deputati : poi furono visti i ministri rappresen- 
tanti lesestere potenze, abbigliati in solennità, a ppa- 
rire nella loggia de’ diplomatici. 

Al mezzodì in punto Sua Maestà partì dal reale pa- 
lazzo e si avviò al Senato. Essa fu accolta in piuzza, 
sulle scale e nell’aula con ripetute grida di evviva. 

Queste si rinnovellarono quando la regina comparve 

nella loggia a destra del Re, avente seco il figlio di 
Vittorio Emanuele coll’abito di guardia nazionale. 
- Sedato lo scoppio di applausi, il sig. ministro de- 
gl'interni Galvagno lesse. la nomina de’ nuovi sena- 
tori, ed invilò ‘questi ed i deputati a prestare il 
giuramento. Indi venne sporto al-Re il discorso che; 
letto con voceî chiara e-ferma, fu coronato alla sua 
conclusione da vieppiù rompenti ‘applausi. 

Escendo-dal' palazzo Madama, S. M. passò per ben 
due volte in rivista Ja numerosissima suardia nazio- 
nale sfilata in duplice quadrato tutto all’intorno di 
piazza Castello. Fragorosi furono gli evviva coi quali 
la popolazione e la guardia nazionale salutarono. il 
giovine, Monarca. L’aria era liepida, il sole insolita- 
mente limpido, lieti i. volti .de’ circostanti ; presagi 
che noi siamo inclinati a sperare promettitori di av- 
venire propizio. 


mento di un felice avvenire, raccoglieranno con gioia 
quella parte del discorso reale in cui Ja Corona toglie 
di mezzo ‘ogni reticenza e dirige loro le più franche 
espressioni di gratitudine. 


nioni e parliti, sarà tutto concorde nel. sentire una 
uguale riconoscenza al giovine principe che non lascia 
passare un’decasione per ricordarci che egli con tuttò 
‘il suo cuore, con tutta.la generosità e la fermezza; 
ereditate col sangue, è vivamente’ attaccato agli ‘ordi- 
ni politici istituiti da Carlo Alberto, è che il primo 
de’ suoi come ‘de’ nostri pensieri è la prosperità della 
patria, e l'intento di vederne rimarginate le piaghe. 

Questi nobili sentimenti, ripetuti in un giorno così 
solenne, e in un momento nel quale il caltivo. ge- 
nio del nostro paese. sembra più che mai affalicato 
a valicinare sventure, sono senza alcun dubbio la 
più degna risposta che il governo poteva mai dare 
a'suoi avversarii. Ma se. dobbiamo manifestare tutte 
le opinioni che abbiamo raccolto, parve a taluni che 
il discorso del trono si risentisse ancora della impres- 
sione de’ fatti passali, 

Con una maggioranza così decisa, con tanti gra- 
vissimi affari da doversi compire nella nuova legisla- 
tura, con tanto bene da poter fare al paese, con tante 
prove di lealtà che i ministri son ora in grado di dar- 
gli, con tanti mezzi che avranno di mostrare ai loro ; 
avversarii come lo Statuto, ‘affidato alle mani loro, 
sorgerà ‘più saldo e vigoroso che mai, colla gloria 
che lor si prepara di aver salvato i destini della 
libertà italiana, noi senza arrestarci alla sobrietà di cui 
è vestilo questo discorso, non neghiamo che avremmo 
desiderato che in esso trasparisse più evidente quella 
fiducia che. ha solido fondamento nei sentimenti di 
riconoscenza e di amore che tutta la nazione professa 
pel generoso Principe. 


Ecco il discorso del Re: 
‘ Signori Senatori, signori Deputati, 


I fatti che m’indussero a sciogliere il Parlamento, 
e che dopo un*appello al paese mi conducono oggi 
a convocarne un nuovo, non debbono arrecarci scon- 
forto. 

Essi ci malurarono a quella scuola ; 
sola si apprende Ja vita politica, 
rienza. 

Essi furono occasione di un-nobile esempio di fidu- 
cia e concordia tra popolo e principe. 

Essi diedero campo al'paese di palesare ch'egli è 
atto a sostenere i suoi ordini politici e meritevole delle 
sue libertà. i 

Le condizioni nostre che io diceva gravi, or fanno 
quattro mesi, non sono di molto mutate. 

Più agevoli bensì divennero le nostre relazioni colle 
potenze amiche, come più saldo s’è fatto il nostro 
credito; ma le più importanti questioni, sia interne 
che esterne, sono tuttora pendenti. 

Questa situazione incerta ci torrebbe, ove durasse 
riputazione al di fuori, e disgusterebbe il paese di 
quelle istituzioni che, “promettendo buona ammini- 
strazione e progresso, avessero invece incagliato que- 
sto e posta quella în disordine. 

Il riparare a queste fatali conseguenze sla ora 
in voi. 3 TE i 
Sorge nel mio cuore una nuova @ più ferma fidu- 


allag quale 
la scuola dell’espe- 





Alianti iii lim ir pit ii re o 


# L'Opinione; num. 344, in un articoletto che si ri- 
ferisce alle idee da noi espresse ieri sulla libertà della 
stampa, conclude con dire: noi crediamo dover pren- 
dere atto di tali dichiarazioni vegnenti dall'organo 
della maggioranza parlamentare e dall'amico del mi- 
nistero. 


Noi ‘speriamo che l'Opinione non si troverà mài 
nel caso di doverci opporre queste nostre parole; cre- 
diamo però di avvertirla che esse impegnano noi, 


DR DO men amd and 








zioni. Gli elettori udirono Ja ‘înia voce. Concorsero 
numerosi alle elezioni. Jo sono felice di potere in que- | 
sta solenne occasione esprimere loro la mia gratitu- | 
dine; Il beneficio ch'éssi arrecarono alla cosa pub- 
blica, io lo considero fatto a me stesso: l'ho anzi più 


l’universale ;; non basta volontào decreto di Re, se 


sempre in Piemonte, e sarà sempre.il più. saldo ele-.i 


Î 
| 
Il paese poi, in mezzo a qualsivoglia varietà di opi- | 


i «laccorgimento ». 





TEA TATER TA AAT a II TI ER TTI cite 





SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fanco alle Madonn» 
degli Angel, e pressori principali libraia 

Pet le Provinciz presso gli Uffizi postali 
Livorno |» L’Emporio libraria 


Firenze» Viesseus libraio. 
Roma . Capobianchi, impiegato 
postale, 

NipoLi . Padoa-Mardhieri libr. 
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È. che non abbiamo la presunzione di impegnare nè ; guerra intrapresa specialmente 
da maggioranza, nè il ministero. e, e ‘di nazionalità, i ; 

7 I comandanti dei legni della R. marina ricevettero 
j pure l’ordine .di non portarsi ‘ad alcun atto di ostilità 
; contro i bastimenti da guerra austriaci, salvo il caso 
; (Firmato) L. N. Pareto. 


per dovere dì umanità 


‘ Leggesi nel: Corr. Merc; del 19 corrente : 
Abbiamo. analizzato a ‘suo tempo il vario concetto 
della ‘stampa ‘nostrale sulle recenti elezioni; recando 
anche i più notevoli ‘squarci degli organi più impor- | 


i che ne fossero provocati, 





































n IL console Sardo al segretario dell’ammiragliato 

i Londra, 19 aprile 1848. 

Debbo: comunicarvi per farne consapevoli. gli onore- 
voli direttori dell’ammiragliato un dispaccio di S. E, il 
ministro degli. affari esteri a Torino colla data del 9 
aprile 1848. 

(Segue. il tenore del | dispaccio. relativo alla nuova 
bandiera dello Stato), (Firmato) W. B. Heatx. 
cordia nelle straordinarie contraddizioni, dimenticanze, | . P. S. Debbo aggiungere una copia delle istruzioni 
aberrazioni della polemica, Oramai non è più polemica, | date dall’ammiragliato ai comandanti dei legni di S.M. 

sono slanci pindarici. | Sarda. i a 4 

La Concordia cominciò col piantare per base che {Istruzioni date agli officiali comandanti i legni da 
il sommo diritto darebbe facoltà di dichiarare nu//o il | guerra di. S. M. Surda, comunicate officialmente al con- 
risultato delle elezioni, come coercito dal ministero. | sole generale in Londra. 

Proseguì lamentando la' corruzione e la nullità in | | Lo stato di ostilità in cui si trova il'governo diS. M. 
questi termini: À { Sarda verso S. M. l’imperator d’Austria, rende neces- 

« È un fatto, un fatto deplorabile sopra ogni altro, | sario che sieno note le. sue intenzioni riguardo alle 
che il proclama D'Azeglio, che le circolari degli altri | emergenze marittime. 
ministri, che l’azione diretta esercitata dal ministero j Non è intenzione di S. M. di prevalersi in questa guerra 
per mezzo degli intendenti e dei sindaci sul risultato | di quei diritti sul mare che le potenze belligeranti 
delle elezioni , ‘che tutti gli altri abusi e scandali di } hanno GIRA pel Passato, ; 
cui si parla, e che saranno viemmeglio chiariti tra f Non è sfuggito al governo di S. M. che la mag- 
breve ; è un tristo fatto che tutto ciò , se non ha | gior parte degli officiali e delle ciurme dei, legni da 
soppressa di netto, ha però gravemente attentato alla | guerra austriaci è composta d’Italiani, e che 
« libertà. del pubblico voto , aggravato il carico della | 8t ; | i; i; 
« risponsabilità ministeriale, dato il diritto di nuovi ri- | cacciar lo straniero d’Italia, non è generoso 
sentimenti, di nuovi reclami ‘al paese ». { battere contro Italiani. — ] TT / 
E, dopo tutto questo, disse che il paese ha ben fatto. ? + Il governo ha quindi DAVIRALO l'ammiragliato ad ordi- 
Come? Se ha respinto î candidati della Concocdia, la | nareai comandanti dei reali legni da guerra di limi- 

Concordia non può lodarlo di avere fatte buone ele- | tarsi. alla difesa! ove fossero attaccati da bastimenti: di 

zioni ! | guerra austriaci, ‘e ‘di non provocarili. 

Anzi la Concordia va oltre. E giunge a dire, a pro- i? È i 

testare che se il paese avesse rieletti i candidati della | !! Zisc. Palmerston all’onorevole sig. R Abercromby. 

Concordia avrebbe dato prova di politica ignoranza-ed | Ministero degli esteri, 31 maggio 1848. 
j imprevidenza . . . ! Ecco il testo (n. 300, venerdì 14 lisa governo di S. M. informato essere intenzione delle 
{ corrente). | flotte unite Sarda e Napolitana di recarsi a Trieste, 
(ita Ebbene, sì: eleggendo una maggioranza d’opposi- debbo invitarvi ad esprimere al governo sardo la spe- 
« zione, il paese avrebbe fatto, sentiteci bene, atto di { ranzà del governo di S. M. ché ogni ‘operazione che 
« grande energia nell'usare, nel mantenere fermo il suo | sarà ordinata alle flotte unite si limiterà al mare e non 
< dritto. Ma pur iroppo non sarebbe. stato avrà luogo nè bombardamento né cannoneggiamento 
contro Trieste; giacché questa città contenendo gran 
numero di proprietà inglesi che sarebbero naturalmente 
distrutte da un simile attacco, verrebbero da ‘siffatta 
operazione grandemente danneggiati gli interessi britan- 
nici, e quindi sorgerebbero in questo paese sentimenti 
ostili agli Italiani é specialmente al governo sardo, 
senza ‘parlare dei riclami cui darebbero luogo le per- 
dite. (Firmato) PaLwerstON. 

Un dispaccio di lord Ponsonby in data Vienna 25 
maggio 1848 reca che essendo comparse in faccia a 
Ì x So : 2 | Trieste le squadre unite, il corpo consolare si recò a 
o Concordia, quando riproponeste all’elezione i vostri | bordo del legno inglese Terrible ‘@ Soto seHsse ne 
candidati, quando vi faceste editrice delle lunghe liste | protesta contro il bombardamento della Rui 
del comitato elettorale Bottone-Bertolini ? 


Che ‘mistificazione è cotesta? Quando. avete riempito | 


il paese delle vostre candidature, dei proclami rimbom- | 
anti agli elettori piemontesi, liguri, sardi ecc. ecc., | 
foste adunque prodiga di consigli che mancavano af- | 
fatto di politico accorgimento ? 

Il paese-merita lode di politico accorgimento perchè 
non accettò nè i vostri uomini nè i vostri consigli ? 
Perchè ron dare agli elettori prima delle elezioni 


Continuano i fogli conservatori (se ‘pure questo nome | 
è giusto’, poichè vedremo come ill loro partito ‘saprà | 
conservare) ad esaltar la prudenza, il senno del paese. 
E i fogli d’opposizione proseguono prendendosela ‘ora 
col paese, ora col governo, 

Ma fra questi: secondi: non v? è chi eguagli la’, Con- 


CESSI 


3 


in una 
guerra essenzialmente. italiana e intrapresa soltanto per 


il com- 


è è ° è . è è . 


accorgi- | 
« mento politico il suo. Nol sarebbè stato, perché voi | 
« l’avreste colto precisamente a questa. rete. Nol sa- 
rebbe stato, perchè, abusando della forza che avete 
«in mano, gli avete detto : se gli elettori, ecc. ecc. 
«lecc. Nol sarebbe stato, perchè voi gli avete mostrato 
« abbastanza di che. siete capaci, voi ... Nol sarebbe 
«stato, e l'opposizione lo vide che nol sarebbe stato, . 
« € vi provvide ‘col suo prudente contegno. 
;« Il paese, lo ripetiamo, ha fatto prova di politico 


Ma dunque; che politico accorgimento fu il vostro ì 


Il vice-console Raven a lord Ponsonby. 


| Trieste, 23 maggio 1848. 

» . +... Le squadre'unite Sarda e Napolitana sono 
ad ‘un'ora ‘di cammino dalla città; La confusione ca- 
| gionata  dall’avvicinarsi delle flotte è grandissima. Le 
autorità militari fecero ‘ogni preparativo per difendersi 
i ma ‘perla natura e ‘la posizione delle batterie, il cui 


interno è completamente tra le abitazioni, è evidente 
cotesti consigli di\/inò «accorgimento politico! ? che una resistenza dalla loro parte non cagionerebbe, 


Ia. verità, questo esempio di contraddizione passa. i | che una grande distruzione di proprietà. . . . 
confini del credibile : se meglio non si può definire un { Ho domandato al capitano Ramsay d’interporsi per 
esempio d’infinita umiltà, poichè la Concordia lodando proteggere gl’interessi britannici in caso di ostili inten- 


il paese di fino accorgimento, taccia sè stessa di . zioni per parte delle flotte Sarda e Napolitana,. 
lasciamo pensarlo al lettore. (Firmato) E. Raven. 


Il contro-ammiraglio Albini al cap. Ramsay. 


Rada di Trieste, 23 maggio 1848. 
stampati per |* Nell’aver l’onore d’accusare la ricevuta del pregia- 
tissimo foglio di V. S. I. in data 23 maggio 1848, ho 
pur quello d’informarla che la squadra di S. M. il Re 
di Sardegna sotto il mio comando trovasi in queste 
acque per solamente difendere il nostro commercio 
dalla forza navale austriaca, la quale essendo nemica 
al mio governo è mio debito di combattere, 
Il contrammiraglio comandante la squadra 
(firmato) ALsixi, 
Inolire promisi verbalmente di non prendere misure 
ostili contro la città senza darne previo avviso. 
Il contrammiraglio Albini dichiara a voce ch'egli è 
comandante della squadra unita. 


DICCI 


_——_—————-..___-«. 


DOCUMENTI: DIPLOMATICI 
relativi agli avvenimenti del 1848, 
cura del governo ‘inglese. 
(Continuazione. — V. Risorg. di ieri). 
Il marchese Pareto a sir ‘R. Abercromby. 
Torino, 29 marzo 1848. 
Colla nota del 23 corrente il sottoscritto ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri ebbe V onore di 
far conoscere al signor Abercromby ecc. le giuste e 
possenti considerazioni che ‘determinarono il governo 
del read intervenire in Lombardia; si affretta ora a 
completare questa comunicazione informando il signor 
Abercromby che è stato dato l'ordine ai comandanti 
dei bastimenti dello Stato di lasciar navigare libera- 
mente i legni mercantili con bandiera austriaca, e che 
non saranno emesse lettere di marca, essendo risoluto 
il governo di S. M. ad astenersi da qualunque atto che 
per sua natura si allontanasse dal nobile scopo. della 


Il cap. Ramsay al segretario dell’ammiragliato. 
« Terribile » Trieste, 23 maggio 1848. 
+ + . . « Ho indirizzato una lettera all’ammiraglio co- 


mandante la squadra straniera (l’Italiana) per cono- 
i scere le sue intenzioni. e 





È erre ict SR È Ù n ei 


è 





Î Se la risposta è ostile a Trieste, sorge un'importante 


sufficiente, sarò scusato impiegando la forza per. resi- 
stere all’attacco? (Firmato) W, Ramsay. 


Il segretario dell’ammiragliato al cap. Ramsay. 


Ammiragliato, 2 giugno 1848. 
In risposta alla vostra lettera del 23 maggio.... debbo 
dirvi ‘che la soluzione della quistione su cui consultaste 
| l’ammiragliato, è, affidata alla prudenza di ogni officiale 
| divmarina; ‘quando. emerge; ma che, preso il tempo 
| sufficiente per, l'allontanamento delle proprietà inglesi, 


nire a Trieste..cosa. tale da richiedere-un. forzato - in- 


; tervento. di, specie alcuna dalla parte di un legno da | 


Î guerra‘di Si M. (Firmato) Warp, 


| Sir R. Abercromby a lord Palmerston. 
Torino, 29 maggio 1848. 
iu Avendo la Bellona difetto qualche colpo con- 
tro Chioggia, ed. avendo l’Austria esercitato. diritti di 
Ì guerra dichiarando Venezia. in istata!di blocco, il go- 
verno Sardo ha ‘alquanto alterato la sua linea di po- 
litica relativamente alla condotta ‘della squadra navale, 
com'era Annunziata nella npta del 29 marzo e l’ofiitai 
comandante la squadra ‘sarda lia pra ricevuto 
di catturare ove il possa la squadra austriaca. 





ale 


I . ++ + JIl marchese Pareto nii assicurò per altro che | 


nulla era innovato quanto aiflegni mercantili’ coperti 
di baridiera imperiale. 


; ; Lalab fee ] 
.... Gli domandai se era 4@era la notizi& che il co- | 


mandante sardo avesse minaCciato di bombardare la 
N città di Tyteste se*non si arrendeva la squag ustriaca 
s e gli ‘osservai ‘che ùna misura siffatta meritava di pen- 
sarvi sopra perché potea dare un pretesto all’i 
armato della Confederazione Germanica nella quuistione 
| della guerra italiana d'indipendenza. 
| Ricevetti con piacere positive assicurazioni dal mar- 
chese Pareto che non esisteva l’intenzione di bombar- 






ì 18) dare Trieste, e non si erano dati @ordini in proposito, 
i conoscendo il governo Sardo: le Wffficoltà e le compli- | 
i cazioni che potrebbe ‘far nasce un avvenimento di 
| | tal natura. ‘ . (Zirmato) Asercromsy. 


Con disparcio del 27 maggio il. contrammiraglio Al 


testando di voler rispettare il diritto delle genti, dichia- 
rava di non voler pretermettere nulla. di quanto gli 
Eos dava il diritto, lo stato» belligerante ih cui si trovava 


ste ‘piazza di guerra. Annunziaya pure che avrebbe con- 
siderato come nemici i piroscafi del Lloyd perchè erano 
stati armati in guerra. 

Ì Il conte Lebzeltern al: conte Dietrichstein. 

i % Vienna, 20. maggio: 1848. 

Con dispaccio del 22 ‘aprile il. conte Ficquelmont ha 


fatte fare il gabinetto di Torino relativamente alla sua 


mon 


continuando le ostilità sulla terraferma. 

Fu del pari informato, che considerando. il. partito 
preso dal governo piemontese come il primo passo in; 
una via migliore, ci eravamo affrettati ad aderire, alla; 

| sua proposizione, ed a fargli. giungere  l’assicurazione 
| che noi useremmo una perfetta reciprocanza verso la 
\ marina sarda. 

Con nostra grande sorpresa riceveimmo poco dopo 
un rapporto dell’incaricato, d’affari dell’imperatore. a 

Monaco, di cui ho l’onore di trasmettere l’estratto, 
Ci era sembrato che dalla prima dichiarazione della 
corte di Torino trapelasse un sentimento d’umanità ed 
| un pensiero di conciliazione. Non potemmo. quindi 
esitare ad accoglierla con favore e con una disposizione 





analoga a quello; che speravamo l’avesse dettata, Le | 


} spiegazioni che in seguito il marchese Pallavicini ebbe 


per suo mezzo, erano di tal natura da ispirarci gravis- 
simi dubbi sulle vere intenzioni della corte di Torino, 


| e sul valore che ci era lecito di dare. alle sue prime | 


| dichiarazioni che VE. V. fu incaricata.di comunicare a 


lord Palmerstoni Ed invero'come conciliare ‘il tenore 


l'Adriatico colle anteriori. assicurazioni, del governo 
sardo di voler mantenere. con noi la pace ‘marittima ? 
Nel discorso inaugurale pronunciato; 18, maggio. dal 


principe Eugenio di Savoia, luogotenente; del Re, nella 


prima tornata del Parlamento piemontese abbiamo no- | 


tato il passo seguente: 


« La nostra squadra salpò da Genova. Ho la ferma: | 
fiducia che quando incontrerà il nemico, ‘essa. si. mo-| 
strerà degna del nostro glorioso Re, del nostro glo- | 


rioso esercito. » 
Non possiamo dissimulare che questo linguaggio in- 


non pensa di rimaner fedele alle sue prime ispirazioni. 
Dobbiamo quindi attenderci a nuovi conflitti per nulla 


tutto nélimomento in cui rivolgiamo una' domanda al 


concorso amico della. Gran Brettagua' per render la'; 


pace all'Italia. 
Prego V. E. di dar comunicazione di questo dispaccio 
e dell’annesso al primo. segretario di Stato ‘di S. M. 
Britannica. (Firmato) LeszeLtERN. 
Rapporto del barone di Brenner. 
n Monaco, 26 aprile 1848. 
Essendomi recato nel. dopo. pranzo, ad ‘un nuovo 
colloquio chiestomi dal M. Palla icini, questi mi diede 
lettura d’un dispaccio ricevuto dalla sua Corte in data 
Torino 18 aprile del tenore seguente. 


i Questo dispaccio comincia col riprodurre i motivi di: 


avevano deterininato S. 
M. Sarda a prendere le disposizioni riguardanti le re- 
lazioni marittime tra l’Austria e la Sardegna, quindi 


umanità e di nazionalità che 





domanda. Quanto tempo sarà dato per allontanare i 
legni e gli averi inglesi? E se questo tempo non sarà 


non si può comprendere la possibilità che possa avve- | 


nto | 


bini rispondeva alla nota del corfi solare e pro- | 


contio l’Austria che avea reso la città, e porto di Tie- j 


fatto conoscere a. V. E. le proposizioni che.ci aveva | 


intenzione di mantenercon..noi \la pace marittima; pur' | 


delle istruzioni date alla. squadra sarda spedita nel- | 


dica troppo chiaramente che il gabinetto di Torino | 


favorevoli alla ventura d’una pace che desideriamo con i 
tutto il cuore. Ne abbiamo sincero rammarico soprat- | 


passa a biasimare il M. Pallavicini d'aver mal compreso 
le intenzioni del suo governo. 

«Facendo pervenire; prosegue il dispaceio se mi è 
fedele la memoria, a cognizione del governo imperiale 
la circolare suddetta (quella che annunziava che la 
«squadra sarda non attaccherebbe l’austriaca) volevamo 
soltanto constatare ‘un fatto, ma punto non intende- 
i vamo di provocare dalla parte dell’Austria disposizioni 
analoghe: L’estratto di dispaccio rimessovi dal signor 
di Brenner come una risposta alla vostra comunicazione 
i farebbe credere che noi abbiam preso un impegno e 
fatto istanza all’Austria di associarvisi. 

«Lo scopo nostro era soltanto di diminuire, per quanto 
è in nostro potere, i mali che potrebbe recare la guerra 
edi allontanare tuttò ciò che tehderebbe a torle il'suo 
carattere d’umanità ‘e di generosità. Noi. aniavamo? di 
{ credere che l’Austria dividesse questi sentimenti. Ma se 
' abbiamo; ordinato: ai nostri legni da guerra di astenersi 
da ogni atto di ostilità contro la marina austriaca, 
i quando non vi fossero provocati, intendeyamo di riser- 
varci un’intiera libertà d’azione nel caso in cui ayesse 
i luogo la provocazione. i 
« Vogliam dunque che si sappia ora che la. nostra 
i flotta ebbe.l'ordine. di. recarsi.nell’Adriatico,.che- se, per 
{ esempio, l’Austria. giudicasse. opportuno d’impiegare 
suprrr di aggressione contro le. popolazioni italiane, del 
blittorale, le nostre forze. marittime dovranno, procedere 
{i a vie d’ostilità contro la marina militare austriaca ed 
i bastimenti che incontreranno: in,quel' mare: 

« È importante per. noi. di farvi conoscere ‘a. questo 
proposito le nostre intenzioni, onde. non ci si possa.iù 
| seguito rimproverare di. aver. violato. un impegno che 
{ non avemmo mai l'intenzione di. prendere,» 


| 
| 
















































Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Tortino, 21 giugno 1848. 

Avendo' conosciuto la dichiarazione degli ammiragli 
Albini e Bua che mette Trieste in istato di Blocco, . .. 
città, credetti mio dovere di procurarmi un colloquio 
col marchese Pareto. . . . . | 

Feci conoscere al ministro sardo degli esteri il mio 
desiderio di vederlo giustificato da una comunicazione 
avuta dal console di S. Ma Venezia, relativa al.tenore 
d'an paragrafo della nota mandata dall'ammiraglio ita- 
liano comandante fuori. Trieste, ai consoli stranieri re- 
sidenti in quel porto, dal quale doveasi temere la pos, 
sibilità d’un attacco contro la città ed il porto per parte 
della squadra navale italiana, e gli esposile serie con- 
seguenze che potrebbero derivare dall'adozione di una 
tàl misura, e come gravemente potrebbero essere com- 
| plicate le ‘cose d’Italia e la condizione della Sardegna 
da vna determinazione che ‘rivolgerebbe. a suo danno, 
le forze ed i mezzi della confederazione germanica. 

Dissi al marchese che la dichiarazione , con cui il 


i governo sardo aveva inaugurato la guerra, di non, vo- 


lere impegnare ostilità sul mare ed impedire il com- 
mercio era stata generalmente applaudita: ch'io di buon 
grado prestava ogni credito al generale Albini per la 
sua longanimità nel non rispondere al fuoco dei forti 
di Trieste, nella notte del’ 6 ‘corrente, e che. sperava 
di ‘essere assicurato che tale longanimità sarebbe con- 


i timuata, e siano infondati i timori originati dalla lettera 


degli ammiragli italiani. Mancherei alla giustizia. verso 
il'' inarchese Pareto tacendo com’egli ammettesse piena- 
nietite' il grande accrescimerito di difficoltà che un at- 
tacco contro una città appartenente alla confederazione 
germanica potrebbe creare alla causa italiana, e. dla 


i grande ‘importanza  d’evitare se ,fosse possibile ogni, 
i nuovo imbarazzo su quel terreno. 


Il marchese mi rispose che i forti. di Trieste  aye- 


voleva fare gettando le àncore, ma che, malgrado que- 
sto attacco non provocato, egli non. aveva. tratto i un 


- > : ; . | colpo in'riscontro e che gli ammictagli italiani 
l'ordine di aggiungere ‘alle prime proposte pervenuteci | P È Iragli italiani avegno 


le più moderate intenzioni intorno all'adempimento, dei 


‘loro doveri. 


. ++ + + « Non mancai d’insistere presso il marchese 
Pareto con quanta forza ‘potei, sulla, convenienza di 
| astenersi da qualunque attacco contro la città di Trieste, 
e siccome ei non potè negare l’imbarazzo che una con- 
tesa colla confederazione germanica recherebbe alla 
causa italiana, spero che saranno mandati all’ammi- 
raglio Albini ordini opportuni a prevenire qualunque 
collisione. 


° . . ° . . . . . 


(Firmato) R. AreRcROMBY. 
Il visconte Palmerston.a sir R; Abercromby. 
Ministero degli esteri, 8 giugno 1848. 

Debbo informarvi che il governo di S. M, approva 
il linguaggio da ‘voi tenuto alimarchése Pareto intorno 
i all’attitudine delle squadre «italiane: in faccia \a Trieste. 

(Firmato) ParwerstON. 

M. Mildanke al Visconte Palmerston. 


Monaco, 21 giugao 1848. 

Furono, mandate istruzioni ‘al ministro, Bavaro ‘a To- 
i rino ‘per fàr energiche rappresentanze al governo sardo 
Bo ’ © e 

intorno all’ostile contegno delle squadre verso i legni 
i coperti di’ bandiera germanica ‘uscenti dal porto di 
$ x Ci Digi Sha La ca. 
i Trieste e verso la stessa città, ie credo che. se il signor 
d’Abel non riceye soddisfacenti risposte debba doinan- 
| dare 1 suoi passaporti e lasciar Torino. Non posso dir 
con certezza se questa determinazione sia 0 no frutto 
| di un concerto con altri gabinetti germanici, ma le 

apparenze dimostrano qui prevalere un gener 
i ap generale  sen- 


timento di animosità contro il governo sardo, da che 


fu stabilito il blocco, sentimento che la pubblica stampa 
bavarese fu attiva in fomentare. La stessa udienza ac- 
cordata dal Re al mio collega sardo:per riceverne le 
nuove credenziali fu acerbamente commentata: nella 
capitale. 

Uti cambio di note ebbe luogo qualche tempo fa 


ANITARIaR —cn 


nr— "TTT uu igentame: 





IL RISOR 


. +. € la possibilità di.ostili operazioni contro quella, 


ì 
i vano aperto il fuoco contro il legno ammiraglio \tra-, 


i scinato dalla corrente più presso alla spiaggia di quanto, 


tra il marchese Pallavicini ed il conte Bray ed il primo | 


MA RAT 
riME 


NTO 


SITTER TITATEIE EIA ATER IOSTETTATAATIATI MTA NAIAI TATI AAI 





cercò di mitigare i sospetti che prendevano consistenza 
tempo il conte Bray dissemìi che poteano sorgere cir- 


posizione della confederazione germanica, senza. dirmi 
sin dove giungerebbe tale interposizione. 
(Firmato) I. A. Mrrpanke. 
Sir. R. Abercromby al Visconte Palmerston. 
Torino, 13 giugno 1848. 
....+ «+ Rappresentai al marchese Pareto i serii pe- 
ricoli che dipenderebbero dal'commettere un atto d’o- 


LVII ETA TIZIO TT LATTE LIE 


nica, e gli dissi che un tentativo di catturare le navi 
austriache nelle acque di ‘Trieste,-produrrebbe. -l’irru- 
zione delle truppe della confederazione contro l’esercito 
piemontese. La sua risposta fu‘affatto soddisfacente; 


complicazione. (Firmato) AsìrcromBy. 


Il Visconte Palmerston a sir Abercromby. 
Ministero: degli esteri, 30: giugno 1848. 

Debbo rammentarvi le assicurazioni, dateyi dal mar- 
chese Pareto « non.essere stato ordinato dal governo 
di S. M. sarda il boinbardainepto di Trieste; e.che gli 
officiali comandanti le squadre navali italiane non com- 
metterebbero alcun atto ‘di ‘ostilità in faccia. al. porto 
\di Trieste » e debbo informarvi che allorquando i rap- 
pe della Germania mi parlarono ‘ultimamente 
| 
I 


II 7 ITA III ee ce 


in proposito, ho lor dichiarato‘ che una tale ‘promessa 
l'era stata fatta al'governo di S. M. 
(Firmato) 'ParmeRsTON. 





Lord Napier al visconte Palmerston. 
Napoli 16° maggio 1848. 


La popolazione della città e quelle ‘del regno con 
caldo interesse aveano. ‘atteso l'apertura del Parlamento 


consolidazione dell’interna ‘tranquillità che. le tena man- 
cata per molti. mesi di transizione ed. incertezza , (ed 
‘invero per qualche tempo fuyvi ogai apparenza di un 
\\ranze. 

‘L’agitazione politica era gradatamente scemata parte 
per fatica e malcontento di una instabile condizione di 
iiombardia. 

e manifestava tendenze leali e moderate: 
maggioranza di: ben «disposte | persone. Ft 
In un colloquio ch’ebbi. nella. mattina del (14 ‘col 


presidente del. consiglio e col, ministro degli. esteri. le 


radunato nel giorno seguente sotto. i più ‘favorevoli au- 


rinforzati dall’arrivo di molti lor partigiani da quella 
provincia. i 


LA LAI IMAA CILE AE ZLI TT OT TOTAL TRITATO ATENEA NL 


DEIR VASTO NI AMINA EI TFT SLI ME IP TE ON ITINERARIO AN ATENA TTENSA TIRA APRIL IL 


fra ‘î deputati ed i ministri intorno alla natura ed ‘alla 
re e dai membri della legislatura. 


deva all'adozione, di. una forma condizionale. di giura= 


d’un governo rappresentativo sembra assicurare ai po- 
pa ‘ 


promessa. 


deputati, i ministri ed il re, nia i prini erano irritati 
dal 12 e 13 articolo del programma officiale del ceri- 
moriale dell’apertura del Parlamento; che ‘annunzia 
che il re dovrebbe rinnovare al cospetto delle due 


dello Statuto costituzionale, e che questo ‘sarebbe pre- 
stato dai membri delle, Cainere in termini che sem- 


contemplate nel programma del ministero Troja. 
Durante! l’intero dopo pranzo del 14 e della: notte 
un gran numero di deputati sì radunò nel palazzo di 


città ‘e ‘indirizzò varie proposte al re per l'alterazione 


deliberazione; La resistenza mostrata. subito dal re ca- 
gionò la demissione del ‘ministero, ima la corrispon- 
denza continuò. 


Intorno alla mezzanotte le strade erano perlustrate 
dalla cavalleria, e le guardie nazionali temendo, o, pre= 
tendendo di temere, che la libertà dei deputati fosse 
ininacciata, furono ‘sventuratamente indotti ad innalzare 
in Toledo delle barricate, il cui numero verso le 2'era 
rapidamente cresciuto. Tu quel tempo ib Re avea accon- 
sentito a mutare i termini del giuramento, in modo:mi 
sì assicura, da soddisfare ogni uomo ragionevole, ma 
i deputati riscaldati dalla discussione, e senza dubbio 
stimolati, se non intimidità dai circoli e dalla mino- 
ranza del lor ‘proprio corpo, respinsero le. offerte di 
S. M. ed aiutarono la guardia nazionale ad armare le 
barricate, ES 
Alle 8 del mattino. mi. diressi al. palazzo reale: che 
trovai custodito, da fanti. e. cavalli, mentre’ quaranta 
| passi circa dalle finestre una grande, barricata chiudea 


RI ir e LOMAZZO A ITINERANTE 


vena 




















sui probabili progetti dell'ammiraglio. Nel medesimo | 


costanze tali da renlere doverosa e necessaria l’inter- | 


stilità contro il territorio della confederazione. germa- | 


sicchè spero essere al termine ogni pericolo di simile | 


come ‘principio d’ un’ era» migliore di governo e'della. | 
pacifico compimento. de’ suoi sforzi e delle sue. spe- o 


cose, parte per'l’accorrere di molti irrequieti ‘spiriti in | 
La guardia nazionale era compiutamente organizzata i 


Le elezioni erano terminate ‘con meno disordini di | 
quanto si temesse, e credevasi che ne fosse sorta una { 


LL. EE; mi assicurarono .che..il. Parlamento sarebbesi; | 


spicii e con universale soddisfazione, ed accennarono 
ai progetti attribuiti da una parte alla: fazione reazio- | 
naria, e dall’altia ai Galabresi o radicali, che dicevansi è 


Nel dopo pranzo di quel giorno sorse una quistione f 
forina del. giuramento: che doveva. prestarsi: da S. Mii! 

Invero la quistione era stata ventilata prima; e si (cre-;{ 
mento che non legasse assolutamente. alla  costituzione.i 
quale or sì trova, ma provyedesse alla libertà d’intro- è 
durvi quelle modificazioni che potrebbero. essere adot- | 
tate dalla legislatura col consenso reale. La vera natura è 
teri legislativi che lo compongono il diritto’ d° intro- i 
durre. cambiamenti, anche di carattere organico, nella‘ 
costituzione dello Stato} ‘e: questo principio è. contenuto‘i 
nel programa del ministero, Troia ,; pubblicato. nel:i 
giornale officiale del 3 aprile :«ed approvato dal. re; 
ma i deputati bramavano una specifica, ricognizione È 


del loro diritto, e pare credessero che fosse loro stata È 


Non posso sommettere alla S. V. con qualche grado | 
di certezza i particolari delle trattative. intavolate tra 1 


Camere il. giuramento, già. prestato per l'osservanza; 


bravano escludere le modificazioni dell’originale Statuto 


del giuramento; mentre 1 pari! stettero' ‘convocati isino. 
adora tarda presso il. loro. presiderite pew la stessa” 


i 
3 


l’ingresso di Toledo presidiata dalla guardia nazionale 
del luogo. Gli sbocchi delle strade minori erano chiusi 
del pari: il palazzo era bloccato da questa parte e le 
forze contrarie sì sorvegliavano scambievolmente in si- 
| lenzio. 
Il ministero, benchè avesse data la sua dimissione, 
i era stato richiamato al palazzo, ed io chiesi di vedere 
i il marchese Dragonetti. Egli era rell’appartamento del 
i re, ma mi ricevette nell’anticamera. Gli domandai di 
spiegarmi la condizione in cui trovavasi il governo. Egli 
rispose che il re aveva acconsentito: ad una modifica- 
zione del giuramento in un senso gradevole ai depu- 
tati, anche nelle parole. suggerite da. essi stessi ; ch'ei 
credeva dovessero esserne soddisfatti, e ne verrebbero 
ordini alla guardia nazionale di-rimuoverele barricate. . 
Suggerii a S. E. la immediata. stampa e distribuzione . 
del tenore del giuramento concesso, per pacificare le 
guardie. nazionali. che per la maggior parte non erano 
| informate della quistione che a mezzo. Il marchese 
Dragonetti rispose che il consiglio aveva già determi- 
nato di così fare. FIOR 
Nell’uscir dal palazzo. verso le 9, mi-accorsi che i 
lavori degli ‘insorgenti erano visibilmente cresciuti. Vi- 
sitai la loro principale posizione; ove trovai le guardie 
nazionali. sfoggiando. le. loro. forze. Nella stradainter- 
media fra il palazzo ed il mare ‘ètano in via di costru= 
zione \altre banricate, ed: il; basso popolo era rivolto ‘0° 
costretto dalle guardie nazionali in uniforme «a ‘trasci- 
nare legnami e carrozze, e sollevare il selciato. Avendo 
{ parlato coll'ambasciator spaghuolo è col ministro russo 


{ misura necessaria per la protezione »dei sudditi di 'S. M; 
‘e dei loro averi. agro, 

A questo punto la maggior paite dei deputati si era 
sciolta, ma una. piccola frazione «inferiore ai 40 sì era 
| costituita in comitato, di sicurezza pubblica, Nella notte 
si era pur fatta istanza all’ammiraglio francese ed all’ 
incaricato d’affari francese per averne soccorso, ma senza 
j successo. re ( 

Le offerte del re furono. sommariamente respinte; e 
verso lè 14 furono sparati 1 primi ‘colpì, sìa per acci- 
| dente 0,\di proposito, in, faccia al palazzo: Le guardie 
risposero e ne seguì un vivo scambio di. moschetteria; 
fu spiegata:‘dai forti la bandiera rossa ed i cannoni 
diedero il convenuto segnale che la città era sotto la 
i legge marziale. e: 
Le case prospicienti. il palazzo furono le prime ad 
i essere abbandonate e gli Svizzeri ebbero l’ordine di 
| prendere, le barricate di Toledo. Quest operazione fu 
fatta con perfetto successo. Gli Svizzeri si slanciarono 
‘ contro le; ‘barricate, colla; massima risolutezzà ed. en- 
| trando. nelle..case che, fiancheggiano la strada sloggia= 
i rono. gli insorgenti dalle finestre e dai tetti. Due pezzi; 
j di cannone furono quindi impiegati ad abbattere gli. 
‘ostacoli nell’ interno della sirada e sfondare le solide. 
{ porte del vecchio palazzo del luogo. Una casa cedette 
dopo l’altra, gli Svizzeri s’ avanzavano rapidamente, e 
prima di mezzodì era» evidente che Pautorità reale 
i sarebbe stata, confermata: Le truppe napoletane segui- 
tavano. la ‘traccia, degli Svizzeri ed occupavano. le case. 
già prese. Nel: frattempo ;il ministro, russo. mi propose; 
idi unirmi all’ ambasciatore di Spagna, per recarmi al 
j palazzo... 

Trovammo il duca di Rivas presto ad accompagnarci, 
e fummo ricevuti dalle LL. MM. il re e la regina e 
j.dagli altri membri della famiglia ‘reale. Il rimanente 
del corpo diplomatico ‘arrivò poco dopo. |’ 
‘Colù ‘restanimo sino | alla sera ricevendo notizie: del 
| conflitto:dagli aiutanti ‘di campo spediti a ‘8; M/ dal 
i teatro, della lotta. Alle 4ricirca Toledo e>le adiacenti: 
{vie erano completamente soggiogate e! poco; dopo una; 
i chiesa in cui una;mano d’insorgenti(era trincierata, fu 
aperta dall’artiglieria ed occupata. dai soldatini 
Il centro della ribellione trovavasi al Monte, Oliveto 
(presso la municipalità, dove ‘alcuni: deputati. sedevaro 
rarcora. Verso le 5 il fuoco diminuì, ed un individuo’ 
i;fu'incaricato dai ‘deputati ribelli a trattare col re. S.M.. 
{ rifiutò di riconoscerli come un corpo legale, ingiunse | 
i loro di sciogliersi) e fece conoscere la sua ‘determina- 
{zione di non ‘venire ad accordi finchè gli insorgenti non 
‘avessero deposto le armi. 
‘In seguito giunse il capitano di bandiera della squa- 
dra francese, col segretario dell’incaricato d'affari della 
repubblica, recando una'lettera diretta. al\re dall’am- 
miraglio e dal sig. Levraud. Il principe Cariati, cui; è 
‘affidata ‘temporaneamente la presidenza del nuoyo con- 
siglio, li ricevette, e lor rispose in nome del re al co- 
‘spetto ‘dél corpo diplomatico. 

‘ La lettera esprimeva il rammarico con cui l’ammi- 
raglio Baudin ‘e l’incaricato d’affari francese aveyano 
‘veduto ‘l’effusione' di sangue, e la speranza chè sareb- 
besi avvisato ai mezzi di giungere a sospendere le osti- 
Tità ed intavolare trattative d'accordo fia i deputati ed 
il re, e terminava. dicendo: che S. M. meriterebbe la 
gratitudine de’suoì sudditi e l'applauso d'Europa, ascol- 
i tando esclusivamente la voce. della. (ragione ‘e dell’u- , 
condotta si distinse per moderazione e cartesia. 

! Un reggimento di svizzeri. ed uno di guardie napo- 
Listen erano allora concentrati ‘all’estremità di Monte 
‘ Oliveto con sei pezzi di artiglieria, sotto gli ordini del, 
general Nunziante. La posizione fu presa con poca dif 
ficoltà ‘ed ai pochi deputati che rimanevano ancora 
alla municipalità fu permesso di: fuggire, ad eccezione, | 


manità, ; 


e della legazione francese con. grande proprieià: li as=. 
sicurò per parte del re che S.M. era animata dagli stessi” 
sentimenti: ché desiderava‘ meramente di ‘veder ripri- 
stinata. la pace nel più benigno modo che’ lo permet- 
tessero le circostanze;!che ‘pensava dhe i suoi sforzi al- ) 
l’uopo sarebbero stati felici; eiclie/funa più formale 
risposta, loro alla ‘nota .,satebbe stata. tra breve diretta 
all’ammiraglio ed all’incaricato. 

Gli inviati sì congedarono :. ‘in tutta la conferenza la 





È ‘ f sett 
Il principe Cariati rispose agli inviati dell'ammiraglio — 


ritornai a casa e trovai il cap. Henderson della fregata È 
a vapore di S. M. Sidone, preparato ad adottare ogni A 
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alla mano; i quali furono fatti prigionieri, 

Alle ‘712 uscii dal palazzo | cogli altri membri del 
corpo diplomatico.j L'insusrezione era vinta in/ogni 
punto della città, 

Le infime classi‘mon presero spontanea ‘parte ‘aquesta 
ribellione. Si dice invece ‘che silla piazza del’ Mercato 
e sui Moli insorgessero e cdisarmassero le guardie na 
zionali. Schieraté! nelle vie con bandiere»bianbchevgrida- 
vano: Viva ile! » led aiutavano:i soldati mapoletàni 
nel:saccheggio; dellè case ‘prese elnella custodia:dei pri 
gionieriti og Mack \ 

Non: può:dirsi con .certezzavil numero. dei motti € 
dei ‘feriti; (Gli svizzeri soffersero \molto el perdettero pa- 
recchi ufficiali. © i 

Questa nane la truppa» di linea) fu impiegata: a disar- 
mare lesguardie nazionali; i 

Non ho inteso che alcun suddito di S..M. abbia sof: 
ferto mella..persona;omegli.averi.! |. (Zirmaro): Narra. 


si dice, di pochi o assai compromessi, ‘0 presi coll’armi | 





Lord Napier al' visconte Palmerston. 
1 Napoli; 17 maggio 1848. 

Il conte Creptowiteh. (inviato russo) mi fece cono- 
scere. che la mia presenza era richiesta senza dilazione 
alla corte. Mi recai quindi da S.E. e gli proposi d’in- 
formare delle nostre intenzioni l’ambasciatore spagniolo 
prima di recarsi da S. M.it're. Così facemmo ed il 
duca di' Rivas ci‘accompagnò. Fummo ricevuti ‘dal re, 
il quale‘si compiactque di ‘anvunziarci ‘il ristabilimento 
della tranquillità (ela »dispersione di pareechi ‘insorgenti 
nella provincia ‘di Salerno, 

L’ambasciatore spagavolo si congratulò col re perla 
vittoria delle sue truppe nel conflitto contro aggres- 
sione (della guardia nazionale, ed espose la nostra co- 
mune fiducia che :S. M. volesse fare un pietoso. uso della 
sua autorità elargendo una sornmaria amnistia (alla mas: 
sima parte dei prigionieri, riservando soltanto.i,capi; pel 
giudizio e la punizione. 8. M.. dichiarò la. sua inten 
zione di eperare, in questo modo: ed agir dolcemente 
co’ suoi sudditi che erano stati sì sedotti. 


(Firmato) Napier. 
Lord Napier al visconte: Palmerston. 
Napoli, 18rinaggio 1848. 

La perdita :delle tinuppe: svizzere: nell'ultimo’ conflitto 
fuigrandissima e le loro! operazioni Vfurono dirette con 
abilità e risolutezza() è 

La barricata era: prima. diradata' da due scariche «di 
cannone quindi presa d’assalto dagli Svizzeri. Superato 
l'ostacolo. si avanzavano, nella, via in-.due ali sparando 
rispettivamente contro le finestre opposte; sotto la.di-. 
rezione dei loro officiali che marciavano «al centro. | 

Prima. di assaltare: una barricata, le case adiacenti 
erano sgombrate dai combattenti, e «quindi come perilo: 
innanzi. venivano. le scariche. -di artiglieria, l'attacco, 
l’assalto delle case. Con questa: ardita, ma,abile tattica 
le posizioni ; degli insorti. furono, con pieno successo 
prese ed. occupate: non meno; però :di. 600 svizzeri e 
napoletani furono colpiti, di cui 200 sì credono. uccisi 
sul luogo, fra i quali 12 officiali. ; 
Non può. valutarsi, con certezza la perdita degli in>, 
sorti. Non vha dubbio che molte persone innocenti ed 
anche alcune donne e ragazzi caddero, vittime ‘dei ‘sol+; 
dati nella lor prima irruzione nell’interno delle case. 

Le truppe napoletane durante la sera e la notte com- 
imisero grandi eccessi, estorquendo somme di danaro 
con minaccie di personali violenze, ed anche col ferire 
ed insultare individui inoffensivi. 

Non S'impegnarono nella mischia più ‘di quattro bat- 
taglioni di guardie nazionali. Gli altri rimasero) per la 
maggior parte inattivi nei rispettivi quartieri, 

| (Zirmato) Napier. 





Riceviamo da Asti la seguente dichiarazione con 
preghiera di farla pubblica : la’ stampiamo conser- 
vandoci neutrali e desiderando ‘che simili polemiche 
possamo portare per -frutto la cognizione della verità. 

Asti, 20-.dicembre. 

È inutile il lusingarsi. Questi ‘sedicenti. apostoli della 
libertà sono. incorreggibili. Essi ne*hanno usurpato il 
mandato, e la diùturnità stessa ‘dell’usurpazione, a fronte 
della longanimità «del ‘paese, persuase loro che quella 
fosse un diritto. Fieri della propria opinione , -despoti 
esclusivi d’ ogni altra ; essi pronunciano in ultimo ap- 
pello del biasimo e della lode, della gloria: e dell’in- 
famia dei. cittadini. 

Ecco quanto; ci viene a. dimostrare l° articolo conte- 
nuto nel numero dell’Opinzione, relativo agli affari del 
municipio d’Asti. * i 

Gli scrittori di quell’articolo, dopo aver: sollevato:la 
tempesta in quel municipio, tentato d’ avvilirne. la di- 
guità, diviso gli animi, essi dopo d’ayere colla loro‘ar- 
ditezza soverchiato la prudente ed onorevole minoranza 
di quel: municipio, vogliono antivenire gli ‘effetti della 
loro immioderazione.; Le sapete ‘voi con quali mezzi? 
Coll’ ingiuria, col sarcasmo e colla minaccia. Essi in- 
sultano al ministro degl’interni, dicendolo acciecato da 
private affezioni, essi lo minacciano :dell’ira loro se. osa 
mai muovere un.;dito. Buon per noi però che il po- 
polo più non si lascia! cogliere a. \simil réte, e che né 
la giustizia del governo , nè la coscienza del ministro 
si-lasciano così di leggieri impaurire. ; 

Essi ‘parlano di ainbizione; ma, santo Dio! Chi non 
vede ‘quanta e quale sia la loro ambizione, che, non 
ostante Puniversale richiamo, li mantiene ‘ad ogni co- 
stosu quegli stalli, medesimi dai quali ormai la pubblica 
opinione. lì respinge ? Voi che pretendete il popolo iden- 
tificato con‘vòi > voi che ve ne vantate i tutori edi 
moderatori, vor dovreste dare un ‘esempio sincero di 
quanto. allegate, correndo tin'altra volta la pioya d'una 
nuova elezione; questa sarebbe unica e la più, gene- 
rosa risposta che voi potreste dare a quanto voi vi osti- 
nato di chiamare calunnia, e che noi chiamiamo verità. 





iL RIS 


Ma sarebbe omai tempo che. costoro si ponessero una 
mano alla coscienza, e che 'cessassero di spedire ai gior- 


i mali articoli che falsificano le cose e danno ‘a vedere 


lucciole per lanterne, affinchè il popolo più non resti 
lo zimbello dei ciarlatani. i 

Noi brameteimmo sapere che sorta di benefizii abbia 
sinora fatto. quel municipio. Noi sappiamo che vi fu 
Sprecato. témpo e danaro: senza discernimento veruno, 
e. chela pubblica cosa è in balia di una maggioranza 
che non solo non ha-pratica ‘alcuna degli affari, ma 
nen'.si occupa che degl’interessi-che la riguardano. | 
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" T ministri intendono dispensarsi, e di dispensare gli 

impiegati dalle visite.d’uso per gli auguri del nuovo 

anno. Coloro i quali amassero a-questatto di officiosità 
j surrogare uno ili patria beneficenza "verso l’emigra- 
| grazione italiana , ‘ed-il’’ricovero di mendicità, tro- 
i veranno qui sotto indicate le norme da osservarsi. 

COMITATO. CENTRALE 
pet‘ soccorsi» agli emigrati italiani. 
1 BENEFICENZA. 
Surrogazione alle visite del capo d’anno. 

In seguito all’annunzio superiormente riportato , ed 
i in conformità alle istruzioni : avute  dali’Ill.mo signor 
! ministro degl’interni, e dietro i concerti presi col dee- 
| gnissimo, signor sindaco della ci:tà di Torino, il .comi- 
tato centrale pei soccorsi agli emigrati italiani  parte- 
cipa. quanto segue: 
1. Sono aperti i registri di azioni del valore di 
| lire cinque’ per ‘cadauna. 
} 25 Chiunque si scrive per una 0 più di dette azioni, 
| s'intende senz'altro dispensato ‘dai soliti uffizi di visita 
pel'capo d'anno, sia verso le pubbliche autorità , sia 
verso‘ privati. ou 
3. Il tempo per ? acquisto. delle azioni comincia 
| il‘24,/e continua sino a tutto ‘il 31 del corrente mese, 
| ogni giorno. dalle: ore. 9 delmattino, ‘sino alle 10‘po- 
i meridiane, 

4. I prezzo d'ogni azione acquistata . deve ‘essere 
pagato. immiediatamente all’atto della ‘soscrizione. 
5.-La somma che si riceverà sarà convettita' per 
j una metà a benefizio degli emigrati italiani, e per l’al- 
| tra metà a benefizio del.-ricovero di mendicità di ‘que- 
i’ sta città, e provincia. 
| 6..L.nomi dei soserittori, ed.il numero delle azioni, 
i che ciascuno, avrà. acquistate saranno inscritti nei re- 
gistri, e pubblicati nella gazzetta. ufficiale. 

7. Le soscrizioni si ricevono ;dal. comitato centrale 
| dei soccorsi all’ emigrazione lombardo-veneta.e dei du- 
l'cati., e nei locali nei quali il comitato si.trova stabi- 
AS PO RNA 

| Labate Cameroni ,. che ha mai sempre esperita 
tanta Simpatia generosa | per parte degli sabitanti d’ o- 
i gni condizione della capitale a. favore degli infelici 
| della ‘emigrazione, fa nuovo appello alla vostra carità, 
o buoni Torinesi; e la spera generosa anche in questa 
| occasione, in Cui verrà ripartita con uno. stabilimento 
| di beneficenza, che tanto onora la città vostra; 

Le, feste santissime «del natale del Redentoré  sicco- 
i me rinnovano ogni anno letizia di famiglia, così fate 
che la. mia pure senta la!/santa;influenza } delle vostre 
| gioie. - i 
ì. (Seguono le module di registrazione). 
| Il vice pres. Ab. Carro CameronI, 

} 
i 





‘ Traduciamo dal; Debats del 17. corrente la seguente 
corrispondenza : cu | 
« Tutta Italia ha in; questo. momento ‘gli occhi fissi 
‘al Piemonte. Io non potrei descriyervi l’interessamento 
e l’ansietà con: cui gli altri popoli della Penisola. osser- 
vano la prova che qui si fa, il risultamento della quale 
debb’essere di una grande, influenza sui loro destini; 
Non parlo già della massa; io, non pretendo già che 
il popolo propriamente detto, sia a Firenze, sia.a Ro- 
ma; sia.a. Napoli, prenda un profondo; interesse alla 
sorte .del sistema costituzionale in. Piemonte. Ma. sonovi 
pur anco sparsi in tutti. codesti paesi i resti. di quel 
partito liberale che aveva principiato l’opera della ri- 
| generazione italiana, e che venne temporariamente som- 
| merso dalla rivoluzione. Per costoro il Piemonte è pre- 
i sehtemente l'arca in cui si ricovra la libertà nazionale 
e che. conserva il. deposito della tradizione. -Finchè ile 
istituzioni liberali. sussisteranno .in quest’ultimo asilo, 
lessi non'perderanno ogni speranza. Per tal modo da 
tutti i punti d’Italia essi affissano e tengono d'occhio 
igli ‘sforzi di questo picciol regno, come prigionieri che 
dall'alto delle loro finestre seguissero ‘cogli sguardi ‘i 
i movimenti della piazza pubblica in cui trattasi del loro 





destino.» 
« L'altro partito, quello che vorrebbe vedere rista- 
| bilita in tutta l’Italia l’autorità assoluta, non è meno 
attento. Per esso il Piemonte è la breccia costituzio- 
| nale. aperta. nella Penisola; è un taglio nel cordone 
° sanitario, per cui può, passare la peste liberale. \Codesto 
partito ha mandato gridi di gioia quando il re pro- 
nunciò lo scioglimento; vedeva. avverate le sue predi- 
zioni, In fatti gli austriaci. di Napoli, come quelli di 
Vienna, avevano predetto al re che non avrebbe potuto 


i . . . . . 
rimanere nelle complicazioni del reggimento costituzio- | 
nale, ‘che verrebbe tratto. fuori dal giusto cammino ‘ 


dalla democrazia, e sarebbe stato obbligato presto 0 
tardi ‘a ripigliare colla forza, e con un colpo di Stato 
quell’autorità che aveva acconsentito di dividere colle 
Camere. Si sa benissimo che dopo il disastro di No- 
vara, quando il maresciallo Radetzky era il padrone del 
Piemonte; l’Austria stimolò moltissimo il giovine Re a 
non imbarazzarsi d'una costituzione, ed. a ristabilire 
collo stato d’assedio puramente e semplicemente l’auto- 
rità reale. È pue egualmente certo che in allora il Re 
poteva farlo. Egli nol ‘volle, \ed è per lui onorevole 
cosa di avére in mezzo a grandi difficoltà ed a grandi 
tentazioni, conservato lo Statuto ereditato dal padre suo. 
Ma guardate che peso danvo ai consigli dell'Austria le 
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pazzie del partito democratico. Il' tentatore ritorna 
l’opera sua, ed ogni giorno ripete: «Io ve l’aveva 
en detto! ve l’aveva ben detto che non avreste potuto 
andare avanti*con avvocati, con professori e «con .gior- 
nali. Riprendete la spada e' salvate la vostra corona 
fin che n'è ‘ancoò tempo!» 

«Ecéo, non vha dubbio, ecco i. consigli che attual- 
mente deve ‘ricevere il’ re Vittorio Emanuele. La ‘sua 


[eo] 


Oo° 


vorrà mai ascoltarli; tanto più che il nobile linguaggio 


pello, ha già prodotti i suoi frutti, e gli elettori man- 
dano una maggioranza al: governo». 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta:del 20. dicembre. i 
Presidenza, per età, del dep. cav. FRASCHINI. 


Formazione degli uffizi. Determinazione per..la nuova 
riunione. Giuramento di alcuni deputati, 


Alle ore 2 e 15 min. è aperta la seduta, 


Siede al banco della-presidenza ‘il deputato anziano peretà 
cav. Fraschini. 


Uno, de’ segretari ne legge la lista nominale. 
lì presidente fa-conoscere come il numero delle elezioni 


e quindi le elezioni effettive restamio per ora al numero di 
162. La maggiorinza, giusta i precedenti della Camera, do- 
vendorcatcolarsi (sulle elezioni effettive, è per ora*di 92 voti. 


membri presenti, perchè l’uffizio imprenda i suoì lavori, 


sare alle relazioni sulle elezioni in pubblica seduta. 
Dopo osservazione analoga del ministro signor Galvagno, 


dicembre, si riuniranno gli uffizii, e che Ja seduta 
pers udire Je relazioni. avià luogorsabbato, 22, all’t pom. 
Quindi il presidente invita a-giurare que’deputati, che per 
caso, non avessero, prestato il loro. giuramento nella seduta 
reale. i 
St alzano 11 deputati, fra i quali i signori, Pescatore, Tec- 
chio, Barbier, Bertolini, Incisa, Boncompagni, e giurano sulla 
formala pronunziata dal presidente. 

La seduta è levata alle oré 2,45. 


NOTIZIE DIVERSE 
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ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ec. ec. 


\ Uffiziali e. militi. della guardia nazionale! 


rivolta ‘ogni mia ‘cura. 
Voi. non. negaste, mai. .il. vostro. concorso. al. manteni- 


di devozione al trono ed alla mia famiglia. Non verrà 


voi, siatene certi. 


3) 


Regno, colla quale formate una sola famiglia, ed in cui 
è) uguale la mia fiducia. 


Ufficiali ‘e militi! Proseguite come faceste finora nel- 


sin d’ora con voi ‘mio figlio. 
Dato in Torino. il,20 dicembre 1848, 
VITTORIO EMANUELE, 


GALVAGNO. 
oggi: 
Senatori del regno i signoti: 
Stato. per gli affari di grazia e giustizia: 


di Genova: 





'Fonino. 19 ‘dicembre. — Questa. mane alle ore 10 
S. M. riceveva col consueto cerimoniale, il giuramento 


nistro di grazia e giustizia ed affari ecclesiastici, assisteva 
a tale atto. (istruttore) 


ci; i RIAD AAT cn re ETTI TATO MOTTO TATTO 
CARTA A TOLTI. PATITI PAT TTT PATTI LA AITINA n 


-— Leggiamo nello Statuto del 17: 


neto. " 





Le E AEIV SOTTENDE 


recarci non: poca maraviglia quello. del 12 dicembre 
relativo ‘alle precedenze delle milizie toscane. 


corpo, ed i Sergenti di palazzo debbano avere la pre- 
cedenza' sulla guardia civica, e si dice inoltre che Por- 
dine sopraindicato e più particolarmente stabilito per le 
riunioni d’ufficiali, e per le rassegne ordinarie. 


Noi pregheremmo il signor minitro della guerra ad 
: osservare, che l’articolo del regolamento organico della 
' guardia civica, così concepito; « In tutti quei casi nei 


Conte cav. Giuseppe Siccardi, ministro segretario di | 


Commendatore. ‘Antonio Profumo, sindaco della città | cipe di 


i sidente 


Da ‘lettere di Venezia riceviamo la notizia che il | 
Tirolo ‘italiano sarà riunito al regno Lombardo-Ve- | 


CLOATAZ I I TTI 


condotta {finora temuta ‘però dà a credere, che non ! 


ch'egli. tenne al suo: popolo; facendogli un; ultimo; ap- | 


è sufficiente per deliberare, fa conoscere che. basteranno 9 i 


Infine invita i. deputati a riunirsi negli uffizi per poi pas- È 


La presenza vostra sotto le Amnesia solennità til proprio diritto pel rimborso dovutogli dalla banca, 
dell’ apertura. del. Parlamento®vi dichiara tutto il mio i dispone quanto appresso 
pensiero: l’ attuazione. delle libere istituzioni come -fon- | 


damento della felicità dei popoli. A questa è unicamente i cevuti e concambiati nelle: casse pubbliche al loro va- 


{ lore no:ninale con altrettanti boni del tesoro. 


mento dell’ordine; voi deste continue prove di affetto e | sunti dalle serie} di cui nella notificazione del 24 set- 


mai mero la mia riconoscenza e l'affetto mio verso di | 


‘di Monsignor Vaggi , cappuccino, nuovo VESCOVO di | questa mattina è partita alla volta della provincia di 
Bobbio. Il sig. conte Siccardi, nella sua’ qualità di mi- .} Marittima la truppa spagnuola, che era qui di guarni- 
i gione. N'è rimasta solamente una compagnia, che at- 
i tende per partire anch'essa il resto della detta truppa 


i che deve ritirarsi dall’Umbria. 


DETTATA AZIO ICONA TIT IAU III I 
& ‘ 


? 


quali la guardia civica presterà servizio insieme ai corpi 


j regolamento medesimo con tutte le disposizioni che 


i 
| 


| 





PALETTI IATA 






È 
li 


| 1849. 


S..M. in udienza di ieri si è degnata di nominare a | 


assoldati avrà la diritta sopra i medesimi,» — e che il 
ì 


\ cipio in una del 


j Versi A Ra tggor 
en dpecat i poldo JI da@tigersi sulla piazza 

Dichiara, inoltre.che, essendo 482.i'deputati sinora conosciuti, | 
ogui ufficio è composto di 26 membri. ;E invocando i!prece- | 


denti della Camera, secondo.i quali un terzo di ogni uffizio | 


contiene, fu posto sotto la salvaguardia, e la sanzione 
dello Statuto fondamentale! 
« — Ieri è giunto a Firenze da 
Ancelot, membro dell’accademia francese , incaricato 
dal governo della repubblica di studiare i modi onde 
rendere più efficaci le convenzioni dirette a tutelare la 
più sacra delle proprietà, la proprietà letteraria. 

Firenze , 17 dicembre. — Scrivono alla Riforma le 
seguenti notizie che desideriamo veder confermate. 

Qui corre voce fra le persone generalmente bene 
informate che il nostro governo si è formalmente de- 
ciso di convocare le Camere, e che. la loro  convoca- 
zione avrebbe luogo nel vegnente febbraio. Quello che 
lo. posso assicurarvi , al seguito di fatti che la. discre- 
tezza non mi permette di farvi conoscere ,; è che il 
governo toscano fui che mai-deciso. a. mantenere lo 
statuto tostituzioR@Te in tutta la sua integrità. 

L’ arcivescovo di Firenze aveva composto, a propo- 


sito degli esercizi religiosi del Natale, una. pastorale 
piena d’ allusioni e di recriminazioni, politiche. Il go- 


verno ne ha preibito la Juliet << c<i0 di- 
vieto ha fatto buonissima sensazione im Firenze, 


Livorno , 17 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Il 


Napoli e Roma il sig. 


( presidio «della nostra città è aumentato di due com- 


{ pagnie, 


Sì procede per sorteggio ‘alla formazione ‘de!sette uffizii. | 


Il comando Pie ha vietato le novene che nelle 


| chiese si facevano prim2' delle sette fntim) e dopo; le 
conosciute è di 196, . dalle quali debbono però dedursi 14 | 
elezioni doppie e anche triple sugli stessi capi, da rinnovarsi, | 


ore 24: è certo che la pubblica moralità gua 
poco nell’esecuzi 










di quella già eseguita dal Demi" a nei giorni 
i dell’anarchia. “e ; 
A 
O O RA) 
Roma, .f3 dicembre. — I giornali di Roma recano.la 


seguente /otificazione. 
Le circostanze straordinarie del commercio indussero 


la ‘commissione governativa di Stato a permettere, sulle 
che il'presidente riassume; la' Camera invitata a prendere le | 


sue: determinazioni, unanimemente stabilisce che domani, 2t | del 10 agosto passato, che i biglietti della stessa banca 
à 


pubblic; Paigla somma di un milione e cinquecento mila scudi 
li eri 'ePefilio 

| coattivo, continuassero dd averlo per tutto l’anno ca- 
i dente. Incombeva alla banca di prendere le opportune 
| misure per la estinzione di questo debito: perciocchè,, 


iterate dimande della ‘banca romana, colla notificazione 


governo illegittimo ebbero corso 


qualunque sì fossero le obbligazioni contratte verso di 


{ lei dal governo illegittimo, certamente il pontificio go- 


verno non è tenuto a mantenerle, Niun progetto plau- 


i sibile venne da essggesibito quantunque appositamente 


i interpello isolilpee lo contrario dallo ‘stato della 


i di lei situazione, c 


e essa medesima ha trasmesso, non 
essere in grado di ritirare e dimettere coi proprîi fondi 


i la massa di quei biglietti. Trovandosi ora il governo 
fin necessità di tutelare gli interessi dei possessori dei 
| detti biglietti e Ja pubblica tranquillità nella imminente 


cessazione del corso coattivo , -@ di assicurare insieme 
Art. A. I biglietti della banca romana saranno ri- 
Art..2. I boni da sostituirsi ‘saranno per ora de- 


tembre decorso. 
Art. 5. il governo ‘subentra nei diritti dei posses- 


3 Ù SPIRI £ | sori dei biglietti, rivalendosene sui capitali della banca. 
À voi; qui presenti, indirizzo queste parole, che pure | 


vorrei fossero udite da tutta la guardia nazionale del | n - 0 
per sopraintendere in concorso del pro -ministro delle 


| finanze al ritiro e deposito dei biglietti della banca. 


Art. 4. Una speciale commissione viene nominata 


La' stessa commissione sorveglierà inoltre alla 


5 i ; i ; o o j regolare liquidazione della banca, ed assicurerà le ra- 
l'adempimento dei vostri doveri. Ordine e libertà siano | 1 } 


Ha i ( i 5, i gioni ed interessi del governo. 
la vostra divisa, ed. io sarò sempre con voi, com'è pure | 


Art. 5. Il governo attende, con vera premura, fa- 


i vorevole circostanza per coadiuvare nel miglior modo 
| possibile l’attivazione di un istituto da cui il commercio 


e l’industria dello Stato possano ritrarre utili e reali 


; i . _j vantaggi. 
— Leggiamo nella parte ofticiale della Gazzetta di 


Dalla nostra residenza det Quirinale, li 15 dicembre 


G. card. Della-Genga-Sermatiei. — L. card. Van- 
nicelli-Casoni. — L. card. Altieri. 

La commissione, di cui è parola nella notificazione, 

è stata composta di monsignor Mertel, del signor prin- 

Palestrina, del signor marchese Potenziani pre- 

della Cainera di commercio, non che del com-. 

missario governativo presso la stessa banca, signor prin- 


i.cipe Odescalchi, 


Rreti, 10 dicembre (Dall’Oss.. Rom.). — Alle dieci di 


Sembra che nella Sabina ed in parte dell’ Umbria 
fino a Spoleto, sia per subentrare alla spagnuola una 
guarnigione napoletana. Ciò deducesi dal recente au- 
mento della truppa napoletana in prossimità di questo 


{ confine pontificio. 
Firenze, 17 dicembre. — (Dallo Statuto). Fra i.-tanti | 
decreti pubblicati dal ministero della guerra, ha dovuto | 


Monsigner Gaetano Carletti, odierno nostro vescovo, 
è tornato da varii giorni in questa sua sede dall’assem- 


{ blea episcopale di Spoleto. Appena qui giunto, pubblicò 
i come atto di detta assemblea ,: una lunga stampa, 
In ‘questo’ decreto si stabilisce che le guardie .del | 


in 
cui si condanna la bestemmia e si ricordano le pene 
nelle quali incorrono i bestemmiatori, 

Iguorasi finora se la ripetuta assemblea siasi defini- 


tivamente sciolta, e di quali altre materie siasi occupata, 


Marra, 12 dicembre. —- Scrivono alla Riforma del 17 
dicembre n. 19%. 
I nostri affari locali non sono tali da offrire interesse 
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ai vostri lettori. Del resto non abbiamo neanche affari | l’abborrimento che ha della coscrizione è credendo 


locali importanti in questo momento. 
Sentiamo che il governo di Ferdinando di Napoli, 
il quale incomincia dolcemente ad Opprimere e vessare 


i Siciliani, in modo da non adombrare lord Palmerston mento di ministero; ma questo cambiamento non ac- 


31 
e provocare qualche. nuova nota, ha tassato. i diversi 
ministri delle finanze di Sicilia durante la rivoluzione 
della somma: di 200 ‘mila onze, rendendoli tutti soli- 
dali del pagameuto di detta somma. Non è a dire che 
iutti gli ex--ministri saranno rovinati con questa pater- 
nale borbonica. Due di loro, il conte ‘Amari e l’avv. 
Dimarco sono in quest'isola. Ruggiero Settimo. è pure 
fra noi, non che il generale Paternò, il principe . di 
S. Giuseppe, e molti altri emigrati siciliani, pei quali il 
nostro governo ha avuto sempre gran cosiderazione. 

L’8 del corrente il nostro ‘arcivescovo ha emanato 
una pastorale diretta a condannare un giornale reli- 
gioso che porta per titolo il Cristiano Cuttolico. Qnesto 
giornale è redatto da un cetto De Sancti, prete ita- 
liano, apostatatosi pochi anni'addietro, Lo scopo della 
pubblicazione è di fare la propaganda protestante in 
Italia. Il giornale non ottenne alcuna circolazione tra 
noi: sentiamo però che n’ebbe una estesissima in Italia. 
Sarà stato esso! forse che avrà provocato il biasimo 
alla stampa di Malta: coritenuto: nella pastorale del vo- 
stro vicario capitolare emanata ultimamente. 





ESTERO. 
È 
ORIENTE.— Leggesi nella Riforma del 17 corrente: 


« Golvapore il Bosphore giunse ieri in Livorno la i 





posta ‘di Levante. Abbiamo lettere e notizie di Costan- 
tinopoli  del®6, e di Malta del 12 corrente. Le due 
flotte erano ai soliti. porti, e si conferma d@ falsità deila 
notizia del'wichiamo della flotta inglese. 


Ma tutti i maggiori dettagli delle cose di Tévante li | 


abbiamo nella seguente diffusa ed interessante corri- 
spondenza di Malta. ì 
Ci scrivono da Malta in data del 12 corrente. 


« Voi già sapete che la Russia, rinùnziando alla | 
domanda di estradizione dei rifugiati ungheresi, si. li-.i 


mitò. ad. esigere dalla Turchia l'espulsione dal suolo 
ottomano dei rifugiati polacchi, non solo quelli com- 
promessi negli ultimi affari di Ungheria, ma anche tutti 


gli altri che da tempo si trovavano,sul territorio turco. | 
n Ì i volontariamente ‘atto di cattivi‘ cittadini. ‘La ricchezza 


À È ù ‘ RA 
A questo effetto il signor Titow, ministro russo, aveva 
rimesso alla Porta una nota del suo governo. Il divano, 


dopo essersi consultato coi rappresentanti di Francia e | 


d’Inghilterra, ha risposto, con altra nota, che esso ac- 
condiscendeva all’allontanamento dei polacchi .rifuggi- 
tisi in Turchia in seguito degli avvenimenti d'Ungheria, 
ma per gli altri non trovava ragione onde espellerli 
ugualmente. 

Questa risposta è stata spedita a Pietroburgo, e sì 


attendeva tuttavia in Costantinopoli fino al 5 corrente | ; 
| città, e che tuttavia nelle nostre più povere campagne 


dicembre (ultime date che abbiamo da quella capitale, 


ricevute qui ieri). la- decisione dell’imperator, Nicola su | 


questa questione. Si supponeva però che lo: czar si sa- 
rebbe soddisfatto dell’accondiscendenza del governo ot- 
tomano, e che avrebbe ordinato -al suo 
Costantinopoli di riprendere ufficialmente colla Porta 
le relazioni diplomatiche, | interrotte insin' dal primo 


ternunzio d’Austria, conte di Sturmer, il quale in tutto 


il corso dello scambio di note, ecc. non ha ‘avuto che | 


una parte passiva, non ha ripreso fin qui le ‘sue rela- 
zioni diplomatiche col divano. 
Pare che l’Austria in questo affare secondi in ‘tutto 


dente per l’aiuto chiestole ed ottenuto affin di repri- 
mere la insurrezione di Ungheria. 
Col vapore giunto ieri da Levante sappiamo. che le 


e l’altra nell'isola di Vurlà (Ourlac). Qui nulla si presta 


giunti ultimamente dall’Inghilterra sarebbero rimasti 
nel nostro porto, anzichè proseguire per Levanté, onde 
raggiungere l’ammiraglio in quei mari. 
il vascello Ganges, da 84 cannoni, 


corrente; il Vapore porta provviste per 


del vapore colle valigie dell’Inghilterra, e quarido 
già arrivata‘ nella nostra isola. Noi crediamo che la 
flotta non sì ritirerà priacchè non fosse definita Ta que- 
stione turco-russa, e vi sono di quei che ‘pretendono 
che la squadra debba svernare ai Dardanelli. 

L'ammiraglio francese  Perseval-Deschénes il primo 
dicembre si è recato in Smirne a bordo di una fre- 
gata a vapore, e dopo trattenutosi per due giorni in 
questa città, è ritornato in Vurlà. 

La tranquillità nell’isola di Samos è ristabilita. La 
Porta fu costretta ad impiegare la forza contro gli in- 
sorgenti, i quali non vollero cedere colle ‘buone. Il 
governo turco promise del resto di esaminare i loro 
reclami contro il governo del principe Calimahi. 

Abbiamo notizie dell’ Egitto, d’onde rileviamo che in 
quella provincia si gode perfetta salute, e grande: tran- 
quillità, Il vicerè Abbas pascià, nemico del progresso 
e dei cristiani in generale, ha convocato ultimamente 
i capi delle tribù del paese, onde avvisarsi sui miezzi 
atti a migliorare la sorte della classe agricola, la quale 
sembra interessare più che tutt'altro il nuovo vicerè. 

La Soria è pur tranquilla, ed il governo di quella 
provincia si occupa della formazione del cadastro, per 
la giusta ripartizione delle imposte. Questa misura però 
incontra grande opposizione da parte del popolo, stante 
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Questi legni sono { È È 23 
e la corvetta a va- | Particolari per somministranze, come alla direzione delle 
. > . . . . . . . ® DI 7 i ] Ri i iù ] i i i $ 

pore Spiteful, i quali sonosi messi in viaggio il 6 del | finanze di Berna venti e più migliaia di fr. 
la squadra; e | ©°°. La maggioranza della commissione, con quella della 


notisi, che tale partenza ha avuto luogo dopo l’arrivo | 
la | 
notizia data dai giornali del richiamo della squadra era | 


| 
| 


che il governo turco non abbia in vista se non questa 
nel formare il menzionato cadastro. 
In Grecia si parla sempre di un prossimo cambia- 


cade mai, e se arrivasse, di niun benefizio risulterebbe 
al paese, giacchè non sarebbero chiamate al potere se 
non persone ligie alla corte, e si trova sempre il mezzo 
di avere l’appoggio delle - Camere. 











FRANCIA. — Parici, 17 dicembre. — Fra i' mezzi 
proposti dai novatori per riempiere la lacuna dei 100 | 


milioni dell’ imposta sulle bevande bisogna porre in 
prima fila le tasse suntuarie. 
L’idea non è nuova: le imposte 
chie in Francia, come la monarchia: non uno dei nostri 
re trascurò di profittare di questo ramo di fiscalità «e 
la storia ci prova che , nonostante orrende esazioni , 


queste imposte non fornirono mai che un magro pro- 


dotto. = 

L'imposta sul lusso, non è legittima e politica che a 
queste due condizioni, che Jlascierà vivere e svilupparsi 
l’industria che ne è colpita e che darà al tesoro ‘ren- 
dite abbastanza considerabili per costituire nell’interesse 
generale un vantaggio ‘che compensi il sagrifizio impo* 
sto all’interesse particolare. i 

E. così per creare un’imposta sugli oggetti di lusso 
bisogna imprima che siavi un numero abbastanza grande 


| di consumatori di oggetti di lusso onde una tassa leg- 


gera, senza pericolo per la produzione , produca tut- 
tavia un assai notevole introito. 

In Inghilterra, paese. aristocratico , si potè e dové 
creare imposte di lusso, che tuttavia :non sono molto 
importanti nel bilancio del regno unito, ‘benchè non 
da disprezzarsi. I consumatori sono numerosi ed abba- 


i stanza ricchi per.non astenersi dagli oggetti! tassati. 


Ma in Francia qual sarebbe il risultato di una proy- 
visione analoga ? Che ‘accadrebbe se ciò imponesse ‘un 


{ tributo sui servitori, le livree, i ‘cavalli, 0, come vuole 
{il sig. Mauguin, sui cristalli e gli specchi ? 


Accadrebbe questo infallibilmente: i ricchi ridurreb- 
bero le loro case, congederebbero una parte dei loro 
servidori, venderebbero i loro cocchi e. cavalli e in- 
trodurrebbero la più grande..economia nella consuma- 
zione degli altri oggetti. imposti. 

E non dicasi che, adoprando ‘in ‘ital guisa, farebbero 


in Francia è molto. ripartita, e ogni giorno il'codice 
civile fa nuove divisioni territoriali, Non v'ha in Fran- 
cia che agiatezza; e questa ha bisogno di calcolare. 
Diminuendosi la consumazione, )’ imposta | porterebbe 
dunque un gran danno alla consumazione. Qui la que- 
stione cangia aspetto. . i 

Non.trattasi più dei ricchi, ma dei poveri, non degli 
oziosi, ma dei lavoranti. Le industrie di lusso fanno vi: 
vere infiniti operai, concentrati massime nelle grandi 


hanno moltissimi umili ausiliarii. 


Si sa già pei lamentevoli disastri che la rivoluzione’ 
j di febbraio trasse con sè, quali immense miserie na! 


se . E se rturbazi lel‘lavoro nazionale. Si sala 
ministro in f Scano dalla perturbazione del lav 


disperazione . di quelle laboriose popolazioni che la su- 


| bitanea, soppressione di ogni consumazione di ‘lusso 


. "ff . i ‘ivati i stentamento. La lezione fu ‘tre- 
momento, dell’insorta differenza fra i due governi. L’in- | 2Y°a privati del loro sosten 


{ menda, e saremmo veramente insensati se ricomincias- 


simo) gaiamente la dura prova cui dovemmo soggiacere, 
PNE IRE 


Nel Moniteur del 17 troviamo il seguente articolo 


| comunicato : 
e per tutto la Russia, della quale si è ridotta dipen- | 


Le sale dell’Elysée essendo troppo anguste per con- 


i tenere il gran numero delle persone che vi si presen- 
{ tano nel giovedì, si è obbligati a rinnovare l’avviso già 
j inserto nei giornali, che fuori dei membri del corpo 
due squadre, inglese e francese, mantenevano sempre | diplomatico, i rappresentanti del popolo e gli alti fun- 
lo stesso ancoraggio, cioè la prima nella baia di Bisica, | 


zionarii dello Stato, non vi sarà ricevuto ‘alcuno che 


; da RI; i non sia munito di un biglietto d’invito. 
fede alla notizia data dai giornali inglesi e riportata in | 
tutti i fogli francesi, che l'ammiraglio Parcker. abbia 
avuto l’ordine dall’ammiragliato di ritornare del più È 
presto in: Malta con tutta la flottasSotto i suòi ordini. | 
Infatti, se vi fosse stato un tal ordine, i legni di guerra | 109! 7 « 

| siglio federale, con. Berna e altri, credevano che, ve- 
{ nuta l’occasione di far pagare alla Sardegna ciò che il 


SVIZZERA. — Berna, 14 dicembre. — Nel consiglio 
nazionale si discusse la relazione della commissione sul 
materiale di. guerra reclamato dalla Sardegna. Il con- 








governo; provvisorio di. Milano dee ancora ‘a diversi 
per polvere 


Camera, trovarono che non era giusto. i 
_— Ieri ci volle al consiglio nazionale tre ore per esdu- 
ire uua quistione d’ordine relativamente alle capitola- 
zioni. Il potere esecutivo non fece ancora, per quanto 
spetta al decreto dei 20 giugno, che una circolare agli 
Stati, relativa all'indennità da pagarsi ai reggimenti, se 
sì romponov1 trattati ‘con Napoli. 1 
Berna e Friborgo i cui forzieri rigurgitano , sono i 
soli che non risparmino sagrifizii di moneta. Sinora non 
vi fu che una ‘scaramuccia. Tutti vorrebbero astenersi 
da questa quistione, e nonostante la proibizione, gli ar- 
ruolamenti si fanno ‘è i reggimenti sono compiuti. 
(Courrier Suisse) 
nnt 
ALEMAGNA. — Beruno, 14 dicembre, — Il gover- 
no prussiano ha posto per principio che sarà in po- 
tere di ogni governo il proporre emendazioni al pro- 
getto del 28 maggio, ma a patto che le sottopori 
all'approvazione della Camera del popolo. Questo prin- 
cipio è stato generalmente accettato, Il consiglio di 
amministrazione nominerà commissari i quali rappre- 
sentino i governi presso la Camera del Popolo e. pro- 
babilmente non ‘li sceglierà nel proprio seno. Credia- 
mo pure ch’esso si condurrà ad' Erfurt; In una ‘ delle 
ultime sedute il governo ha rimesso al consiglio un 
riassunto delle adesioni dei governi tedeschi. all’ inze- 
rum ; e allora varii plenipotenziarii hanno dichiarato ; 


gano 





sul lusso sono vec- 





| che non tarderebbe a giungere l’adesione dei lorogo- 
i verni; e questo è quanto ebbe nominatamente luogo 
| per Ainburgo. 
} — Nella seduta che tenne la seconda Camera il 14 
i corrente ; sì. mantennero le precedenti decisioni in 
quanto concerne l'articolo 103 (limitazione del' potere 
i ministeriale) e Je quistioni finanziarie. Essa ‘ha modifi- 
I cato, come aveva fatto Ja prima Camera, l’ articolo 3 
! (relativo ‘alla costituzione tedesca invocando esplicita- 
| mente l'alleanza del 20 maggio). 
° — Secondo una corrispondenza di Berlino del 13 
| dicembre, indirizzata alla Gazzetta dì Colonia, la com- 
missione della seconda Camera per la revisione della 
costituzione }. ha proposto la seguente formola per la 
promulgazione della costituzione: S 

« Noi Federigo Guglielmo re-di Prussia ecc., faccia- 
mo sapere , che la costituzione degli Stati prussiani , 
promulgata da noì il 5 di dicembre 1848, salva la 
revisione per voce della legislazione, essendo stata ri- 
conosciuta dalle due Camere del nostro reame e da 
esse rivista secondo; che era stato ordinato , abbiamo 
definitivamente fermata questa costituzione col consen- 
timento delle due Camere. E per conseguente ne pub- 
blichiamo il testo, come legge fondamentale dello 
Stato ». (Segue il testo ‘della ‘costituzione).. « In fede 
del che noi abbiamo firmato la presente, apponendovi 
il nostro reale sigillo ». 

— Ill principe di Prussia è arrivato il 13 dicembre 
a Dusseldorf , i cui abitanti gli fecero uno splendido 
accoglimento. 56 


PARA IDEATI LEMMA MSLM) o PIÙ 





avente 


a 










— Da Berlino scrivono alla Gazzetta di Colonia, 
che l’ ultima nota minaccevole dell’ Austria sia «stata 
scritta ad istigazione dei quattro regni, e colla pro-' 
inessa .che questi farebbero una dichiarazione nel me- 
desimo senso. È di qui ebbe probabilmente origine il. 
rumore d’un’alleanza di detti regni coll’Austria, | 


Sassonia, — Secondo una lettera di Berlino; in data 
del 14,; indirizzata all’ Indépendance Belge ,.il governo 
di Sassonia ha promesso che nel caso seguissero' tu- 
multi nel regno, farebbe ricorso alla commissione)cen- 
trale di. Francoforte per aiuto di truppe. Il che darebbe 
occasione d'intervento: alla Prussia egualmente che al- 
l’Austria, 

Ampurco. —:L’ Assemblea dei. cittadini! di questa 
città, compiacendo ai desiderii del Senato, ha aderito al- 
la commissione centrale provvisoria dell’Alemagna sta- 
bilita in forza del trattato «del 30 settembre. 


Baviera. — La Gazzetta Nazionale di Monaco dice 
che fu conchiùso’ tra la Baviera e l’Austria un trattato 
di alleanza offensiva ‘e difensiva. 


Scireswic-Horstem. — Il Corrispondente d’ Amburgo 
annunzia, sull ‘autorità di una  léttera proveniente dal- 
l’Holstein; che l’armistizio colla Danimarca .é stato pro- 
lungato fino al 4 di marzo, 














FATTI DIVERSI. 


Dal mezzogiorno alla mezzanotte di ieri un indivi 
duo di Bra dimorante ‘in Torino, ‘in contrada delle 
Maschere, mentre si trovava assente, venne derubato 
di tutto quanto si trovava nella camera di: sua abita- 
zione, danari, vestiario e simili per opera di individui 
che vii sì introdussero ‘mediante chiave falsa. 

— Verso mezzogiorno dai carabinieri reali veterani 
sono. stati arrestati due tiraborse in Piazza Castello, 
mentre stavano esercitando la turpe loro industria. 


— La sera del 14 al 15 corrente l’avvocato Carlo 
Perzani, uno dei più distiùti di Voghera, persona sotto 
ogni rapporto rispettabile, nel restituirsi ‘alla propria 
abitazione fu assalito da' cinque individui, che preten- 
devano loro aprisse la porta, gli rubarono il mantello, | 
orologio e borsa, e gli causarono 5 ferite di stilo’ al 
collo ed una al fianco sinistro. Le ferite sono gravi, 
ma sanabili;. ed è un vero prodigio, perchè una di esse | 
più grave trovò resistenza nella cravatta e nel colletto 

| del giustacuore. Non si conoscono ancora i rei di un 
tanto crimine! 
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Ieri sera le due bande musicali della guardia na- 
zionale si recavano sotto Je finestre del reale palazzo. 
Sua, Maestà sorpresa e commossa da questa novella 
testimonianza di affetto ordinava che tutte le guardie 
nazionali colà presenti venissero introdotte nelle sale, 
ove vennero da lui accolte con modi: oltre ogni dire 
cortesi. Ci viene riferito che fra le altre espressioni del 
Re, queste vi fossero: esser questo uno de’ più bei giorni 
della vita sua, 





CT 


Desideriamo  avverata ‘Ja seguente notizia che ci 
reca la Riforma del 48 corrente. ; 

Livorno, 17 dicembre. — Arriva il piroscafo. Madrid 
da Civitavecchia, i di ‘cui passeggieri recano l’impor- 
tantissima notizia che la quistione romana é risoluta, 
| che il pontefice rende allo Stato la costituzione nella 
forma - identica in‘cui si trovava lasciando, Roma, ac- 
corda una maggiore latitudine nell’amnistia; e concordò 
colle potenze ausiliari l'occupazione di n, 5,000 spa-: 
gnuoli in Roma, 10,000 francesi in Civitavecchia, 10,000 
‘austriaci fra Ancona e le Legazioni, - 

— Dopo ciò che è riferito dalla Riforma ci crediamo in 
debito di sottoporre all’attenta. considerazione dei nostri 
lettori questo carteggio dello Statuto. 

Roma, 15 dicerabre. — Siamo in attenzione:di un mu- 
tamento di politica per parte del governo. La ragione 
sembra che cominci a trovar grazia anche presso i più 
ostinati. 

Si scrive da Portici che il papa chiamato a sé il car 
dinale Lambruschini gli proponesse la suprema dire- 




























































‘pubblicità. 


zione dello Stato. Il cardinale rispose aver egli gover®i 

nato sotto papa Gregorio, ed.oggi essere impossibile È 
tornare a quel sistema: avversare egli la costituzioni 

ma pur riconoscere che oggi mal potevasi ritrattarla, 

A: queste voci che corrono ciascuno. fa i suoi com i 
menti, e ne. trae materia di una qualche speranza’ di ) 
meglio. E cresce l’aspettativa dei fatti. che. ormai non i 
possono essere lontani. 3 

Berna, 17 dicembre 1849. — Oggi l'Assemblea. fede 
rale nominò il presidente della confederazione. AL 
primo scrutinio per la presidenza Druey ebbe 4 voti, 4 
Ochsenbein 7, Frey 4, Munzinger 25, Naff 30, Franscini 
3. Al secondo Druey riunì 76 voci, Ochsenbein 3, Frey | 
1, Munzinger 15, Naff 41, Franscini 1, Più ‘difficile fu la 1 
nomina del vice-presidente. Munzinger venne eletto al | 
terzo scrutinio con 74 voti. Kern venne nominatopre- | 
sidente del tribunale federale con 78, Casimiro Pfyffer | 
con 77 vice-presidente. TRE oo 

Lucerwa: — L'inchiesta. giudiziaria relativa agli ant. 
tichi membri. del gran consiglio compromessi negli af- 
fari del Sonderbund; che dura da 2 anni, comincia ad. 
avvicinarsi alla fine. Tutti i membri in istato di accusa 
furono citati pel 21 dicembre innanzi al tribunale cri- 
minale. i o 
- Vienma. — Il Z/oyd del 4 dicembre è assai imalcon= 
tento dell’ultimo rendiconto della banca, ed osserva, 
che è fatto per ingannare i creditori ed interessati della 
banca sulla loro vera situazione. Presentemente ivi sa 
rebbe diffidenza contro la direzione della banca; poi- 
chè non sta bene il dire le cose a metà ‘in un’epoe 
critica, dove la confidenza può nascere soltanto dalla 4 











Prussia. — Bertino , 44 dicembre. — Stamane è par. 
tito alla volta di Francoforte tutto: il personale prus- ò 
siano della commissione federale, precedutovi già fin è Vi 
da ieri dal sig. di Radowitzi Si crede che il 17 seguirà AMB 
l’abdicazione del vicario dell’ impero, Ieri sera è qui SR 
giunto il sig. di Pechilin. (Gazz. d’Augusta.) È 


tem ine pit e pe 











Borsa pi Parici, 17 dicembre. — La borsa si è man-. | 
tenuta oggi assai bene, ed è cessato affatto il timor. A 
panico che ‘avea’ prodotto due giorni fa il rigetto fatto | 
dalla commissione delle finanze del progetto di governo. (N 
relativo alla linea da Parigi ad Avignone: gli affari le- | 
steri non inquietano gli speculatori. A contanti; il 5 0/0 3 
si chiude a 94, 60 con rialzo di 30 cent. e.il 3 00 a: A 
56, 25 con rialzo di 25 cent. © (aaa 3 











ComwmeERCIO  sERICO. — Mitano', 19 ‘dicembre; — La | 
piazza. mantiene un costante movimento d’affari, che o 
può dirsi-buono; potremmo anzi dire che alcuni titoli | 
abbiano fatto un. passo innanzi. Ciò dipende senza | 
dubbio dalla scarsezza dei ‘generi primari, tanto nelle ) 
gregge che, nelle lavorate. — Molte’ commissioni conti | 
nuano ad eseguirsi per la Germania ‘@ Svizzera, ed an-. cl 
che Londra tratto tratto ci manda qualche discreto 
ricavo. Se la freddezza delle piazze di Francia cesserà 
in breve, il nostro mercato sì animerà vieppiùs — No- 
tiamo una partita di trame mantovane buone correnti ‘| 
36140 a. da-L. 24, 5, a L. 24, 12, 6. — Altra di gregge ‘| 
vicentine 50/60 fu venduta a L..18, 5.In questa qua- - 
lità s’aggira la maggior parte delle contrattazioni, poichè 
ben poco si potrebbe trovare di gregge nostrane, 








S. NICCOLINI gerente. 


LA RIFORMA 
GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ SI PUBBLICA IN LUCCA 9 
dalla Tipografia Baccelli e Fontana 


cron 











In Lucca : Per 1 mese A 
ber: 3A ca MEIEOLA]I 
(Pere age 6 16 
Per unvanng;. pi e ». 34 


Per il resto della Toscana franco , e franco fino ai 
confini per fuori di essa rimane la stessa cifra, ma | 
Invece di lire sono franchi, i i 3 

.Le associazioni si ricevono in Pisa dal signor Luigi 
Giannelli — In Firenze dal sig: Luigi Molini — In Sie 
na dal sig. Onorato Porri — In Roma dal sig. Valerio. . % 
Pagani — Nelle altre città dagli Uffizi postali. 


creo i 
Nella libreria di ‘T. DeciorGiS già fratelli Pic, via: | 
nuova n. 47. trovasi un. copiosissimo assortimento di 
libri da.Strenna elegantemente legati, a modico prezzo. 
ani rai i i rare 
TEATRO REGIO (31) 1 

Mercoledì 26 dicembre corrente, giorno di s, Stefano, 


si aprirà il teatro ‘regio per la stazione di ca 1 
vo gio p gion rnovale 


Il primo spettacolo sarà Lucnezia Bonera del inaestro 
Donizzeti. Vi prenderanno parte gli attori Yerlotti Raf 





ia 











faele, Barbieri Nini Marianna, Fraschini Gaetano, Par- mn. 


Da 


dini Assunta. 


Ballo — Crimicpe, ballo fantastico in 5 atti del co- 
reografo Emanuele Viotti, — Primi inimi assoluti; Ra- 
maccini Antonio, Catena Adelaide > Cuccoli Angelo. 
Coppia danzante di rango francese: Ferraris Amalia è 
Hillariot Carlo. —La Lanza, balletto comico; in ‘8 ‘atti, 
del suddetto coreografo. RT 

La seconda cpera I MaswapiERI 
Maffei, musica del inaestro ) 


ene 


poesia del cav. A, dI 
l ! Verdi, nuovissima per To- >» 
rino, Vi prenderanno parte gli attori: 7. acca-Bonafos.' 
Orazio, Fraschini Gaetano, Mondri Francesco Fede: 
rico, Rocca-Alessandri Felicita. 


TEATRO D’ANGENNES. 
(Oggi 21 dicembre, alle ore 7 112). 
La drammatica Compagnia francese 


Ta, gr Zz}* 

L’Enfant trouvé, comédie en 3 actes, 
Une vision du Tasse, monologue en vers È. 
La permission de dix heures, comédie-vaud. en 1 acte. > 








rappresenta; 


Tipografia Frrnero E Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino an anno. + Lire 40 — 
» 6 mesi 5 pure 02 —. 
. 3 mosie ; Ri 
° 1 mese da ST 
Prorincia:4 anno, È dd 
DT 6 masi, dr 
. 3. masi 7 ° 2.13. — 
Di f mese. , ‘ »+ 880 


trimestre 1450, mese, 7 franco ai confizi 
fa sol numero, cent. 40, 


elia ed èstero: anno lira 50, semestre #7. ERI 
Dirigersi franco 








Anno iI, 


AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed, i principali Librai di Torino le soltescri» 
zioni per coloro che ‘desiderano far parle della 
nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e sono | I 
Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 
T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po.’ 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Felice Grosso, vid Doragrossa 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella è presso i principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stato per le provincie. 
La Direzione. 


————rT=="+T,eteit—=—+-_—-___r 


I signori Abbuonati: al Risorgimento, il di 
cui abbuonamento è sul punto di spirare con 
tulto..il A849, sono pregati a'rinnovarlo per 
tempo, se' non vogliono soffrire ritardo nella 


spedizione del. Giornale. 

I nostri Abbuonati delle provincie sono nuo- 
vamente prevenuti; che:tuiti gli Ufficiali delle 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri- 
Sorgimento. » © 
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TORINO 


21 Dicembre. 
‘® 

Abbiamo ieri accennato di volo all'impressione che 
produsse in noi il discorso della Corona; leggendolo 
quindi e meditandolo, l'animo nostro si rinfrancò di 
nuova fiducia in quelle gravi parole. 

Pochi sono in Europa, per non dire nessuno, i principi 
che si trovino nelle condizioni di Vittorio Emanuele. 
Esempio di filiale affetto Egli venerava in Carlo Alberto 
il padre ed il sovrano; mutato ad un tratto il regime 
assoluto in governo costituzionale, egli incontrò con 
Volenterosa franchezza i suoi nuovi destini : non fuvvi 
in tutto l’esercito soldato che più animoso varcasse il 
Ticino, non fuvvi chi con più generosa costanza com- 
battesse per la libertà e l'indipendenza itàliana. Una 
necessità fatale gli impose la Corona, e cintala ap- 
pena, egli giurava solennemente la costituzione; ed 
in mezzo alle più tristi vicende, eccolo ora il solo 
principe in Italia che abbia serbata e giuri serbare 
inviolata la sua fede. 

Chi potrà dunque. dubitare. un istante delle istitu- 
zioni guarentite da sì magnanimo Principe ? 

Solenni sono le parole ch'egli indirizzava al Parla- 
mento, tristi le condizioni ch'ei gli poneva sott’occhio; 
ma chi non vede a quali condizioni egli intenda ac- 
cennare, quando ci rammenta che desse erano gravi, 
or son pochi mesi, ed ora non sono di molto mu- 
tate? quando ci dice che le più importanti questioni 
interne ed ESTERNE : sono tuttora pendenti ? E qual 
altro significato possono avere tali ammonizioni, se 
non questo; che la costituzione: è ‘in mano dei rap- 
presentanti della nazione ? Egli non vuol dir loro 
apertamente: guardatevi intorno, spingete il vosiro 
Sguardo oltre i. nostri confini; ma loro dice: racco- 
glietevi in voi stessi; la moderazione , la. civile 
saviezza Sono le armi colle quali voi dovete difen- 
dere le nostre istituzioni contro tutti i loro nemici. 
Sappiamo pur troppo quali sono i timori che si 


vanno spargendo nel ‘popolo ; ma come mai puossi 


dubitare un istante che dali’interno possa venire mi- | 


nacciala Ja costituzione! Non è essa legge dello Stato, 
giurata da tulti, riconosciuta da iutte le potenze Eu- 
ropee? Non sotto bestemmié ingiuriose al Principe, ai 
ministri ed alla nazione quei dubbii che si insinuano 
sulla di lei quasi precaria esistenza ? È forse questa 


L'ufficio del giornale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 


sione del&sornale'li Riscrarmento 










di posta alla Dire. 
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una libertà ottriata come la Carta francese di Lui- 
gi XVII? E quand’anche il fosse (il che non è) chi 
sentì mai in Francia, anche nei più tempestosi anni 


durata della costituzione francese? 

Le nostre libere istituzioni turbano, è vero, i sonni 
a molti ; lo spettacolo che presenta ora il Piemonte è 
duro contrasto ai principi italiani : ma chi può credere 


o decreto di Re? Essa è il risultato di quel progresso 
di idee che lentamente si accumula da tanti anni; essa 


chi vede aprirsi una nuova era all'umanità, ed in 
cui noi vediamo un avvenire che può solo essere as- 
sicurato da quelle libertà che conciliino i diritti di 
tutti, da quella eguaglianza che rigelta ogni ombra di 
reazione, ma sta salda. sui gran principii di una se- 


dalle riforme, dalle costituzioni lo sospinsero ‘ sino 
alle repubbliche, che dai Parlamenti passarono alle 
costituenti, noi gridavamo: guardatevi intorno, e 


tassero in quel fondo in cui essi sono caduti. Ora a 
coloro che macchinassero reazioni, noi grideremmo an- 


chio all’avvenire, e sappiate che non havvi uomo po- 


tare di ricondurci ad un passato ‘che noi dichiariamo 
impossibile. i 
Queste riflessioni sorgono in noi senza che esse 


Corona; ma abbiamo voluto prender occasione da esso 
per accennare a quei.sospetti che stoltamente o insi- 
diosamente si vorrebbero introdurre sulla stabilità 


zione. E se abbiamo voluto prender occasione dal di- 
scorso della Corona per fermarci su queste stolte e vili 


esagerazioni, si è perchè noi vogliamo proclamare 


TINO, quando crederemo ipotetica LA FEDE DI VitToRIO 


crederemo ipotetico il senno, la moderazione, la fer- 
mezza e la dignità della nazione subalpina. 
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pressione superiore, che contro un rimbalzo inferiore. 
Ecco il perchè, letta l’orazione del Montalembert sul- 


vistine gli argomenti nelli, palmari, positivi, tratti 
dai fatti, ed ai fatti applicati, non esitammo a mani- 
festare il pensier nostro esscrevin favore dell’ oratore 


a malgrado che pesi sopra il suo capo una enorme | 


copia di impopolarità. Noi badiamo, se le ragioni che 


ci si dicono sono ben dette, e non se chi ce le proffe- | 
risce, si chiami più con questo, che con quel nome: | 
un'assioma che ci convinca;; id bocca anche della più | 
matta od imbecille creatura, ci avrà sempre più pre. | 


sto difensori, che non un sofisma, sia pur pronunzialo 
dal più grand’uomo del sedolo. Così intendiamo |’ in- 
dipendenza di giudicio, 

E così non sembra intenderla ‘la Concordia, che 
oggi rilentando un linguaggio polemico, che con pia- 
cere l’ avevamo veduta abbandonare da qualche di, 
ci chiama giornale in cappuccio moderato, e cisgrida 
forte per aver osato lodare un' discorso pronun- 
ziato da un illustre figlio déi Crociati. Noi sospel- 
tiamo, che la Concordia attinga le sue nozioni eco- 
nomiche nella Réforme, o consimile giornale, perchè 
i suoi argomenti sono totalmente foggiati. al» torno 
I Blanc, Proudhon, Lercua, ecc.) i quali‘.ragionano 
| tutti sul sofisma, e si combattono a: perfetta vicenda 
! fra loro, senza contare’ la guerra' che tulti insieme 
| fanno alla verità : lo ripetiamo pertanto, essere figlio 
j deì Crociati non esclude per noi il poter dire delle 


GIORNALE QUOTIDIANO 


della ristaurazione, porsi in.dubbio esistenza 0 la 


che la costituzione nostra sia solo fondata sù volontà 


è il risultato di quegli avvenimenti, nei quali havvi. 


vera giustizia, dell’ordine vero e della legalità. A 
coloro che precipitarono il risorgimento italiano; che 


dopo aver misurate le: vostre. forze, guardate all'Eu- 
ropa, e ritraete gli arrischiati passi. Essi ci risposero 
colle scherno, e non steltein loro che ‘non ci precipi- 


cora: guardatevi intorno, non vi acciechino que’ stra- 
nieri trionfi comprati :con tanto sangue, spingele l’oc- | 






























litico il quale possa indovinare i destini che sono ser- 
bati all'umanità. Havvi mezzo di conciliare molte teo- 
rie che si presentano ora indigesle e minacciose, e 
primo si è quello di ‘non temerle, di ‘interrogarle | 
francamente, di porle a frante della realità; maguai 
a chi volesse soffocarle colla forza, e con questa ten- 


siano per nulla connesse colle parole del discorso della | 


dello Statuto e sulla possibilità di una qualsiasi. rea- 


allamente che crederemo iPotETICO LO SrAtUTÒ ALBER- | 
EMANUELE, quando erederemo ipotetico quel movimento | 


politico-sociale che occupa le menti di tutti coloro che | 
serbano ombra di criterio politico, quando finalmente | 


Indipendenti siamo, ed in tutto: sia contro una | 


l’ imposta ‘ora discussa nell’ Assemblea francese, con- | 
siderata la forma efficace‘ e nervosa ‘ond’ era vestita, | 
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buone ragioni, come pare credere la Concordia: in 
guel modo che esser figlio di povera ed umile madre 
19n esclude il poter divenire illustre quanto un figlio 
di-Grociati. Indipendenti dunque ed in tutto. 

La questione dell'imposta’ sulle bevande è sciolta 
| scientificamente parlando: così ci si dice con per- 
fetta noncuranza e tranquillità. 

Noi invece diciamo, ch’ella è ben lungi dall’ essere 
risoluta.’ Mischiare in fascio i nomi di Cobden, Ba- 
Stiat, Girardin e Faucher quando non aveva ancora 
abiurato, per provare, che quella soluzione è avve- 
nuta, costituisce un vero pasliecio, innocente sì, ma 
i che fa assai supporre ignoranza. Cobden parla di ri- 
| duzione di budget in misura universale, e la sua au- 
i lotità non può essere invocata a proposito d’una spe- 
ciale, necessità economica: anzi egli fra le tante abo- 
lizioni , non propose mai quella dell’ imposta sulla 
birra o sul malt: per la ‘stessa ragione, ma vieppiù 
forte, neppure Bastiat' può essere’ citato. Leone Fau- 
cher, il'quale checchè ne dica 0 sappia la Concordia, 
è da noi stimato siccome uno dei più illustri e. corag- 
| giosi Francesi ed. uno de’ più profondi economisti, 
si troverebbe assai maravigliato di. vedere stampato 
nella Concordia il suo nome a prova di quella tesi. 
In quanto risguarda il signor Girardin, ci pare, che 
invece di trascrivere le violente parole della Presse, 
la Concordia ‘avrebbe’ fatto meglio a dirne Je reali 
intenzioni. Girardin predica l’abolizione dell’ imposta 
sulle bevande, non già perchè ella sia grave, oppres- 
| siva nel suo carattere, ma perchè, come osserva il 
Globe , quell’abolizione è il principio di una guerra 
sistematica. contro ogni imposta di qualunque siasi 
i genere: si noti che il Globe è uno dei giornali più 
{ partigiani delle libertà commerciali. Girardin in so- 
Stituzione a tutte Je imposte propone una grande e 
| Sola imposta sul capitale. Ecco il Vero segreto fine 
{al quale vogliono pervenire gli abolizionisti. La- 
j sciamo di parlare quanto difficile, e spesso impossi- 
i bile riescir debba l’esazione di quell’imposta. Ma non 
v'è chi non vegga, che il capitale scemerebbe di 
valore: cpperciò la pubblica rendita pure si sminui- 
rebbe, ed ecco l’altro più remoto fine degli utopisti. 

Montalembert lia provato patentemente, che quando 
le spese si aumentano, diminuire i mezzi di soste- 
nerle è una vera follia economica. Noi l'abbiamo 
detto sofisma pericoloso : e ce lo perdoni la Con- 
cordia, manteniamo la nostra espressione. Per noi 
le supreme necessità di un corpo, di una nazione, 
{cioè i mezzi di vivere, i mezzi di non cadere in 
i fallimento non sono nè vecchi abusi, nè vecchie in- 
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jgiustizie. Noi veggiamo bensì ingiustizie ed abusi 
j non vecchi, ma moderni, in tutte queste intempe- 
| Panze utopiche tendenti a sommergere ogni credenza, 
j ogni tradizione, rompere ogni sociale legame, ‘spian- 
| tare ogni base civile. .'.. La Concordia a queste e 
| simili parole dettate dalle coscienze oneste ed avve- 
| dute, dice che coi soliti ritornelli si tenta sorpren- 
| dere la buona fede altrui collo spaventare, gettare 
l'allarme, ecc. I soliti ritornelli non sono questi, 0 
sorella Concordia. Sono l'invasione di una turba di 
cenciosi nell'Assemblea del Maggio, e le schioppet- 
| late sparate per dritto e per ischembo al dolce con- 
conto del Ca ira; sono î mutilati cadaveri a migliaia, 
il sangue della guardia nazionale scorrente in fiumi, 
sono gli. assassinii di Brea, di Negrier, dell’arcive- 
{ scovo, di donne, di fanciulli, all’armonioso evviva 
della repubblica democratico-sociale. I ritornelli sono 
l’ateismo predicato e ripredicalo sotto tutte Je forme 
al{popolo, che incomincia davvero a diventare ateo; 
sono i gentili apoftegmi, come la Propriété c'est le 
vol, Dieu c'est le mal; apoftegmi che se non creduli, 
j sono almeno discussi ed' esaminati in tulta la Fran- 
j ia, nelle borgate, negli abituri. 

Voglia dunque la Concordia concedetne che cre- 
| diamo Za quistione dell’ imposta sulle bevande non 
essere sciolta scientificamente parlando, a meno che 
la. Francia: scientificamente parlando volesse andare 
in malora. 

La tesi poi di Montalembert, oltre all'essere siret- 
tamente logica, ci è parsa anche morale. 

Il libero spaccio de’ vini nè abbasserebbe i prezzi : 
in Francia l’occhio della magistratura non regola i 
rivenditori di vino al minuto : ogni ventinove case 
di Parigi, almeno, una è occupata da un nego- 
zio di vino. L’ abbassamento dei prezzi accresce- 
rebbe questo numero a dismisura: è provato con 
termini statistici, essere l’ubbriachezza ed i vizii di 





| manoscritti e le lattere nox saranno 
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per riga, astie 


taverna i più gravi fautori della pubblica immora- 
lità, la quale discenderebbe grado grado, ad una 
bassezza vie maggiore, quanto più ovvie fossero le 
occasioni che potrebbero fomentaria. 

Queste ed altre molte sono le ragioni, per le quali, 
colla franchezza di chi dice il vero, abbiamo creduto 
di encomiare il Montalembert, 

Se.la Concordia sospinge la fierezza dei suoi giu- 
dizii fino alla formola inquisitoria in odium auctoris, 
noi non abbiamo nulla a ridirle; Essa é padrona. di 
adoperare l’analisi: in quella guisa che più le ag- 
grada. Dal canto nostro noi desideriamo ch’essa non 
c'impresti nè opinioni, nè pensieri, tranne quelli che 
noi esprimiamo. Vogliamo la libertà di portare con 
tranquillità il nostro cappuccio moderato, come la- 
Sciamo che altri cui talenta porti il berretto rosso. 


smena. 


rec 





Dolce privilegio di Principe che abbia saputo meri- 
tare e mantenersi l’affetto e la stima del suo popolo è 
questo, che la sua parola sempre trovi le vie del suo 
cuore, e vi desti un eco possente di quella simpatia, 

.} © di quella fiducia alle quali essa medesima S'ispira. 

Il che ci spiega la viva e profonda sensazione che 
destò in lutti gli animi il proclama del giovane nostro 
Re alla guardia nazionale. del regno. 

L'abuso in ogni tempo fattone dai cattivi governi ha 
screditato universalmente il linguaggio ufficiale; in 
Piemonte invece per una felice e forse unica eccezione, 
la parola reale, nobile come la mente di chi la pro» 
nuncia, affettuosa: come il sentimento che la detta, 
semplice come la verità che esprime, schietta come il 
pensiero che là informa, conserva oggidì ancora tutta 
la sua autorità, tutto il. suo prestigio, c sta pegno di 
alleanza, e. simbolo d’unione fra il popolo .e la di- 
nastia. 

Altrove ella suona 0 minaccia di despotismo prepo- 
tente. o menzogna di codarda adulazione. Fra noi, sul 
i labbro del nostro Principe, è l’espressione fedele di 
un'anima candida e leale. 

Questo Principe che dichiara tutto il suo pensiero 
essere nell'attuazione delle libere istituzioni come fon 
damento della felicità dei popoli: cia questa unica- 


mente star. rivolta ogni sua cura, è quel medesimo ‘ 


che cento volte la propria vita avventurava sui campi 
di battaglia per conquistare alla sua patria la libertà e 
l'indipendenza. Desso è che raccogliendo l'eredità di 
Carlo. Alberto accettò il mandato di continuarne la 
missione. Desso è, che mentre d'ogni intorno la fede 
regale è brultamente profanata, e si violano senza pu- 
dore le più sacre promesse, cresce alle proprie lustro 
ed autorità, colla scrupolosa osservanza di esse. 
Questo Principe che dice di voler sempre essere*colla 
guardia nazionale, come fin d'ora con essa è suo figlio; 
vuole vestito sin dalla sua infanzia dell’assisa che 
simboleggia la libertà nell’ordine il faturo erede della 
corona sabauda, affinchè sin d'ora impari ad aver in 
conto:ed. a tener care quelle istituzioni che sarà più 
tardi chiamato a difendere ed a promuovere, e acquisti 
la convinzione che la ‘base più solida del trono, e lo 
scudo più sicuro del Principe sono l’affetto e la fiducia 
de’ suoi popoli. 

E bene il popolo di Vittorio Emanuele ha saputo 
comprendere ed apprezzare il nobile concetto e l’atto 
dilicato del suo Re. Donde quegli applausi universali 
e spontanei de'quali echeggiarono ieri le vie di Torino, 
e che ne siam persuasi, desteranno ‘un eco concorde 
di simpatia e di devozione fin nei più remoti angoli 
dello Stato; come a tutti i militi del regno indirizzava 
le sue parole il Principe, dolente che mentre una 
sola famiglia compongono, non potessero tutti quanti 
essere presenti ad udirle. 

fa le udranno anche i remoti, e quella soave com- 
mozione che i vicini primamente provarono, sarà, non 
ne dubitiamo, egualmente sentita e divisa anche dai 
più lontani. 

E quel linguaggio improntato di tanta franchezza 
e-di. tanto amor del suo popolo, quel linguaggio nel 
quale non è una-parola che non sia un pegno di fidu- 
i cia 0 una promessa di avvenire; sarà, non dubitiamo, 

un germe di prosperità, di potenza e di gloria per il 
Piemonte e con esso per l’Italia, 
i Invano tutte le male arli si consumarono, invano 
avvicendaronsi le calunnie e i sofismi, speculando 
| Cuando sulla ignoranza, quando sulla credulità dei 
i 
| 


i dabbenuomini. Una parola del Re semplicemente e 
i schieltamente detta, basta per se sola a rovesciare 


i tutto l’edificio della malafede altrui. 
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un nuovo battesimo. Il proclama reale ne è il solenne 
alto di rogito. E i più lieti e avventurosi presagi omai 
non fiano troppi od illusorii. 

La Casa di Savoia non ha tralignato mai dalla an- 
tica lealtà; e lode vetusta del Piemonte è lo squisito 


senno pratico del suo popolo. 


La monarchia coslituzionale non ha ora si 


E una nazione dove Principe e popolo sono da tanto 
ricambio di fiducia e di affetto congiunti, quando 
vanta siffatti elementi, ha per sè illimitato ed incom- 
mensurabile il campo del futuro, 





I giornali toscani giustamente preoccupati dell'esito 
delle elezioni piemontesi tornano volentieri su questo 
argomento. Il Costituzionale del 18 corrente guardando 
a quesla nuova posizione che crea nuovi doveri al go- 
verno, e per rispetto al nostro paese e per rispetto alla 
causa d’Italia che dal Piemonte dipende, ha questo as- 


i 
sennatissimo articolo. 

Le elezioni in Piemonte procedono» :come avevano 
cominciato. Il ministero vi ha una forte maggiorità; e 
a quest'ora. che tutte si conoscono, meno quelle del- 
non paralizzata da quell’oscillante equilibrio dei voti 


l’isola di Sardegna (24 voti), possiamo guarentire l’a- 
zione franca, libera del governo, vigorosa, non esitante, 
nella Camera, che tanto funestò l’ultima sessione del 
Parlamento. Ora il governo è forte: ha la maggiorità 
nella Camera, è un esercito in piazza contro il prurito 
delle individualità eccessivamente nervose, che avessero 
bisogno di moto e di agitazione. 

Questa nuova posizione gli crea nuovi doveri. Il paese 


aspetta molto da esso, e non gli menta. Il. risultato 
dell’ultima votazione ha dato un saggio della progre- 


dita educazione civile. Bene fu detto dai giornali di 
quella provincia, che definiscono quel voto come un 
atto di politico accorgimento. 

Questa formola è giustissima. Alcuni di quei giornali 
intesero metterla innanzi quasi a rimprovero, del mi- 
nistero; ma essa non contiene in aleun modo argomento 
di condanna contro gli uomini che hanno in mano il 
potere. Passò il tempo (e più non torna), che al go- 
verno bastavano uomini simpatici, uomini . d’aggradi- 
mento: quello era il governo delle corti e delle corti- 
giane. Al governo si vogliono uomini capaci, , valenti, 
sapienti; uomini non di deelamazione, ma d’azione; 
uomini non irascendentali helle speculazioni, ma che 
intendano la verità effettuale delle cose. Il potere nelle 
società civili, è sapere: e sapere nell'ordine delle idee 
politiche ; vale preparare con accorgimento, non pre- 
cipitare. l’avvenive. 

Né sì creda che per noi si voglia materializzare quella 
parola sapere. Al governo sapiente vogliamo assegnata 
l’opera dell’educazione cittadina; vogliamo che si muova 
del movimento intellettuale dell’epoca; ma non vogliamo 
che si atteggi a iniziatore, nel senso come in oggi s°a- 
busa il vocabolo. Dall’opera del governo vogliamo la 
tutela dello svolgimento della società, non ch’esso im- 
ponga o violenti quel movimento. È quella la teoria 
bell’e buona dell’assolutismo: e noi non vogliamo ‘as- 
solutismo,; nè d’uno nè di molti; nè dell’idiota che 
porta una corona , nè di chi si creda; e si lasci cre- 
dere il novello messia. Noi, per conto nostro, non, ab- 
biamo più quella modestia , da lasciare che altri ci 
parli in aria e in tuono d’ispirato ; troppo, altamente | 
ci parla nell’anima il rispetto dell’individualità morale { 
e intellettuale altrui, perchè possiamo rinnegare la pro- { 
pria. Chi siede al governo ha ad esser servo della legge, 
del diritto comune; adempierla, come per ufficio deve | 
mantenerla adempiuta. Lo spaziarsi sull’ali. dell’ispira- 
zione non gli è conceduto: sì dimetta; scriva e s’ispiri i 
e sì spazii; noi allora giudicheremo dei suoi libri, pon- | 
dereremo le sue idee; e se buone avranno il dominio 
delle menti, che porta seco quello della società: ma | 
non prima, non altrimenti. 

Il ministero D'Azeglio, meglio di quanti da due anni 
si successero in quella provincia, presenta in sè tutti 
gli elementi di governo che la condizione attuale di- i 
mandava. L’uomo che lo presiede ha dato garanzie di { 
sè all’Italia tutta: ha scritto Niccolò de’ Lapi, e sì è | 
battuto ,, non a chiacchere in un circolo, o dalla tri- | 
buna della Camiera, ma sul campo del Veneto in bat- 
taglia contro le baionette, nelle. file. che sventolavano 
il tricolore italiano. — Quale de’ suoi opponenti ;ha 
fatto più di esso? — quanto esso? 

Questo sa il paese, e con atto di politico accorgimento 
gli volle affidata la direzione delle cose. La nuova de- 
putazione arreca al ministero una forte maggioranza, 
di cuì saprà valersì a tutela della libertà; a riparare i 
mali che la vittoria dell'Austria trascinava seco; a in- 
frenare le esorbitanze dei partiti di ogni colore; a con- 
tenere la riazione dei retro 0 ultra che ‘ci minaccia: a 
salvare, in una parola, le libere istituzioni dell’Italia 
tutta. 

Tale è la missione di quel. ministero: grave, ardua 
missione, ma ch’esso (n’abbiam fede) saprà compiere. 
Il voto del paese, che con tanto @ccorgimento politico 
seppe sfuggire alle insinuazioni, alle prevenzioni dei par- 
tit, deve rincuorario, deve rinforzarlo a continuare 
nella sua via. Abbia in mente la causa d’Italia, che dal 
Piemonte dipende: lo mostrano i giornali dalla Sicilia 
al Po, che tutti sì preoccupano nei diversi sensi della 
questione piemontese: persino il governo di Napoli, 
cogli organi suoì ufficiali o semi-ufficiali, è ‘sceso nel 
campo, lodando 0 biasimando, attaccando o difendendo, 
ma sempre con animo di suscitare: discordia ed ire; 
sempre nel disegno di buttar giù quella finzione co- 
stituzionale, che pur gli turba i sogni come una realtà. 
La ‘Toscana vi è scesa, come 
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in agone donde spera 
cavare la sua salute; e forse presso gli uomini del go- 
verno, l’attuazione, la convocazione dell’assemblea di- 
pendeva ‘dall’esito' di quelle elezioni tanto aspettate e 
paventate ad un tempo. Roma stessa, la questione di 


mine 


tproninmesrivinani tina ss 
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Roma era contenuta, virtualmente, nel voto elettorale 
della provincia ligure-piemontese, e il suo politico ac- 
corgimento varrà a semplificarne d’assai lo scioglimento. 








Ci viene comunicato il seguente articolo: 

Il Corriere Mercantile nel suo numero 296 (20 di- 
cembre) si fa a rivedere le bucce alla Statistica Eletto- 
rale che la Gazzetta Piemontese sta pubblicando. 

Il giornale genovese trova i dati- gettati alla rinfusa 
in una indigesta serie , e l'ordine seguito affatto illo- | 
gico. i 

La Gazzetta officiale aveva già posto in avvertenza } 
fino dal suo primo supplemento, num. 796, che nel | 
riferire il risultamento delle elezioni seguiva l’ordine în 
cui i processi verbali erano giunti al ministero degl'in- | 
terni. La prima e seconda serie furono pubblicate, se- | 
guendo le traccie della tabella B della legge elettorale. 
L’appendice invece inserisce i singoli collegi in rela- | 
zione alla data in cui pervengono dai rispettivi uffici. 
— E ciò per non ritardare ulteriormente la pubblica- 
zione dei risultamenti elettorali. Ì 

Il metodo additato dal Corriere Mercantile, cui duwble 
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di vedere questi preziosi dati non disposti per ni dc | 
e sinottica tavola, avrebbe portato con sè l'inconve-> 
niente che la tabella elettorale' non poteva venir pub- 
blicata se non quando tutti i processi verbali fossero j 
giunti da’ rispettivi collegi. 

Oggi stesso sappiamo che mancano tattavia circa;20 | 
verbali. 

Ed infatti ove sì osservi, che in qualche collegio sì 
stese il verbale definitivo il giorno 15; che secondo | 
l’articolo 96 della ‘legge elettorale i membri dell’ufficio 
devono indirizzare il verbale nel giorno otto dalla sua 
data; ‘che un processo verbale potrebbe quindi partire | 
il giorno 23 e arrivare Dio sa quando a Torino — il: 
Corriere Mercantile, osservato tutto questo, si persua= | 
derà facilmente ‘che la sua tavola sinottica non poteva 
venir acconcia se non parecchi, giorni dopo l'apertura 
del Parlamento, e che il darla prima, e coll’ordine se- 
guito, fu per anticipare ai lettori gl’importanti dati sta- 
tistici della presente legislatura. 

Il fare poi un quadro sinottico generale in base a° 
tutti i dati raccolti potrà essere (o forse lo è) in mas- | 
sima pensiero della Gazzetta officiale: ma questo, lo 
ripetiamo, non può compilarsi se non il giorno in cui 
l’ultimo processo verbale perverrà ‘al ministero dell’in- | 
terno. 

Richiamati ora tutti i verbali alla Camera dei depu- 
tati, non potrà anzi essere continuato il lavoro statistico | 
senon finita che sia la verificazione dei poteri. E que- { 
sta sia la prova che un lavoro, quale avrebbe deside- 
rato il Corriere Mercantile, non è possibile se non dopo 
un lungo periodo di tempo. 

Quanto alla fatica risparmiata, vegga chi vuole se fu 
maggiore quella incontrata finora , o quella additata | 
dal sullodatò giornale. 

Ad ogni modo; se avvenne anche uno spreco sraîide 
di carta, non se ne dia fastidio il Corriere Mercantile; 
i nostri lettori; siam. certi, ce lo perdonano, e ci sanno 
grado in vista delle anticipate notizie. 
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Crediamo utile di mettere sott'occhio ai nostri let- | 
tori la lista intiera delle nuove elezioni. 


Toro. — I. Collegio. :- Cavour Camillo. 
Hi. Balbo Gesare. i 
TI. » Galvagno Filippo ministro. } 
IV... » Gioia Pietro, cons. di Stato. | 
Wes» Pinelli Pierdionigi. 
VI >» Novelli avv. Perpetuo. 
VIL » Revel Ottavio. 
Carmagnola. — Benso Giuseppe. 
Moncalieri. — Pateri. 
Chieri. — Quaglia generale. 
Gassino. — Avy. Giannone. 
Rivoli..— Fiorito dottore. 
Caselle. — Borsarelli farmacista. 
Ciriè. — Prof. Pescatore. 


Chivasso. — Viora. 
Lanzo.— Prof. Genina. 


Rivarolo. — Demaria medico. 

Susa. — Bes generale. 

Avigliana. — Dabormida gen. 

Condove. — Polto medico. 

PineroLo, — Terenzio Mamiani. 

Perosa. — Polliotti avv. 

Bricherasio. — Cesano prof. 

Cavour: — Pallieri Diodato. 

Pancalieri, — Lamarmora Alfonso, gen. 

Genova, I. Collegio. — Ricci Vincenzo. 
II, » Berghini Pasquale. : 


Il » Cuneo Giambattista. 
IV. » Sauli Francesco. 
V. » Elena Domenico. 
VI. » Mamiani Terenzio. 
VII » Pareto Lorenzo. 

Rivarolo (genovese). — Sauli Damiano. 

Voliri. — Ghiglini cav. Lorenzo. 

S. Quirico. — Paleocapa. 

Staglieno: — Gioia Pietro. 

Torriglia. — Di S. Martino. 

Recco. — Massone Marco. 

Cnavari. — Sanguinetti. 

Lavagna. — Rosellini. 

Sestri di levante. — Gandolfi Giuseppe. 


Rapallo. — Valerio Gioachino. 
Cicagna. — Moja. 


Spezia: — Ricci Giuseppe. 
Sarzana — Cattaneo, Francesco, 
Levanto. — Sauli. Francesco. 

Novi — Bianchi. 

Gavi. — Spinola Tommaso. 
Serravalle. — Pernigolti canonico. 


È 
Cramserì. — Justin. i 
La Motte Servolex. — Mollard. 

À 
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\ Cherasco. 


Monimeillan. — Louaraz. 

S. Pierre d'Albigny. — Menthon d’Aviernoz gen. 

Aix. — De Martinel. 

Pont-Beauvoisin. — Jacquemoud barone. 

S. Giovanni pi Morrana. — Menabrea. 

La-Chambre. — Brunier. 

Movutiers. — Dottore Jacquemoud. 

Bourg S. Maurice. — Carquet. 

AusertviLLe. — Palluel. 

Ugine. — De Villette. 

Aressanpria, — I. Collegio — Rattazzi. 
Id. IL id. Novelli avv. Perpetuo. 

Valenza. — Vigliani cons. d’appello. 

Felizzano. — Novelli avv. Perpetuo. 

Bosco. — Trotti Ardingo gen. 

Asti. — Baino. 

S. Damiano. — Fraschini avv. 

Costigliole. — San Marzano Brittanio. 

Mombercelli. — Cornero padre. 

Montechiaro. — Galvagno Filippo. 

Castelnuovo (Asti). — Boncompagni. 


Tortona. — Farina. 
Castelnuovo (Scrivia). — Bersani Pio. 
VocHÒeraA. — Panizzardi. 7 


Casteggio. — Valerio. Lorenzo. 
Broni. — Correnti, 
Stradella. — Depretis. 


Bossio. — Tamburelli. 

Varzi. — Bertolini Vinc. 

Cuneo. Audisio.. 

Boves. — Olivero Valerio professore. 
Demonte. — Campana gen. 


Borgo S. Dalmazzo. — Conte Michelini. 
Dronero. — Di S. Mattino. 

Caraglio. — Brofferio avv. Angelo. 
Fossano. — Franchi di Pont. 

Ausa. — Ravina Amedeo. 

Bra. — Moffa di Lisio gen. 

Canale. — Sappa Giuseppe. 

Monforte. — Daziani avvocato. 
Cortemiglia. — Incisa. 

Moxnpovì. — Peyrone avv. 

Ceva. — Durando: Giacomo generale. 
Garessio. — Vicari. avv. Luigi. 

— Petitti, magg: dello stato maggiore. 


‘ Dogliani. -- Regis icons. di Stato. p 


Carrà. — Gastinelli, 

Saruzzo. — Gerbino Felice. 

Savigliano. — Santa Rosa Pietro. 
Racconigi. — Castelli avv. Michelangelo. 


Penasca; — Vecchio Sebastiano. 


Sanfront. — Gerbino. Felice. 
Barge. — Di ‘S. Martino. 
Nizza. — L Gollegio., — Bunico. 

Id. Mei gti Galli. 
Sospello. — Piccono avv. Luigi. 
Puget-Theniers. — Leotardi. 

Utelle. — Santa Rosa Teodoro. 
S. Remo. — Roverizio Stefano. 
Ventimiglia. — Ricotîti- Ercole. 
Taggia. — Spinola Giambattista. 
OwegLIA. — Bonavera avv. 
Poriomorizio. — Airenti. 
Pieve. — Benso Giacomo. 
Novara (intra muros): — Solaroli gen. 
»  (extra-muros). — Cagnone cons:| di Stato. 
Arona. — ‘Porelli Luigi maggiore. 
Borgomanero. — Faraforni. 
Romagnano. — Cagnardi, 
Oleggio. — Mazza Audrea: ingegnere. 
Biandrate. — Barbavara G. 
Mortara. — Josti. 
Vigevano. — Viscouti Arconati. 
Garlasco. — Fagnani. 
Sartirana. — Cavallini. 
San Martino Siccomario. — Valvassori ingegnere. 
Mede. — Cambieri. 
Parcanza. — Cadorna’ Carlo. 
Intra. — Simonetta ingegnere. 
Ornawvasso. — Botta causidico. 
VaraLco. — Turcotti canonico. 
Borgosesia. — Antonini gen. 
Domodossola. — Gavalli dottore. 
id. (con Bannio) -- Bianchetti dottore. 
Annecy. — De Livet. 
Runuilly. — Chapperon. 
S Julien. — Pissard. 
Duing. — Despine, 
Boxwevitre. — Jacquier-Chatrier, 
Annemasse. — Mongellaz. 
Taninges. — Bastian. 
Sallanches. — Chenal. 
Tponon. — Favrat. 
Evian. — De Blonay. 
Ivrea. — Riva Pietro. 
Strambino. -- D'Azeglio presid. del cons. de? ministri. 
Vistrorio. — Garda Pietro Alessandro. 
Cuorgnè. — Pinelli Pierdionigi. 
Pont. — Destefanis. 
Caluso. — Scappini. 


Aosta. — Martinet. 
Quart. — Barbier. 
Verres. — Olivieri generale, 


VerceLLi. — Radice Evasio. 
Santhià. — Talucchi ingegn. 
Cigliano. — Capellina prof. 
Crescentino. — Chiò. 

Trino. — Malinverni dottore. 
Brerta.:— Rulfi. 

Mongrando. — Demarchi Gaetano. 
Bioglio. — Sella Gregorio. 
Cossato. — Cossato generale. 
Saluzzola. — Borella dottore. 3 
Andorno. — Arnulfi. 








Casare. — Mellana. 
Frassinetto. — Lanza. de: s 
Moncalvo. — Lyons magg. 
Montemagno. — Mezzena colonnello. 
Pontestura. — Bronzini. iS 
Savona. — Zunini. 
Cairo. — Corsi cav. 
Varazze. — Padre Isnardi. 
Arsenca. — Del Carretto di Balestrino. 
Finalborgo. — Boraggi. a 
Alassio. — Gioia cons. di Stato. 3 
Acqui. — Bella ingegnere. - 3 
Nizza Monferrato. —Bona int. gen. delle strade fer. | : 
Spigno. — Gianoglio avy. Giacomo. 3 
Ovada. — Buffa. 
Cacriari I. Collegio — Mameli ministro. 
II. » Fois Domenico. d 
HI. » Tueri Battista. j 
IV. » Serra Francesco cons. d’appello. i 


V.  » . Serna Francesco cons. d’appello. 
Sassari I. Collegio 





— Tola Pasquale. 
IL. ». Cossu professore. 3 
UIL »  Marongio professore. 1 î 
Auenero I. Collegio — Guillot maggiore Franoésco, 
Ì IL‘ ». Garibaldi Garlo. |. A US ii 
‘Cucueri I. Collegio — Guillot Francesco, 
IL» Spano D. G. B. 
«Icrestas. I. Collegio, — 
» I » — 
































Isii. I. Collegio. — 
» IL « a 
Lanusei. — 
Nuoro. I. Collegio. — 
» HI. » _ î n 
Oristano. I. Collegio. — Conte. di Santa Rosa. 1 È 
» Miei i t U 
» IH.» —.D Antonio Spano. Ò 
Ozieri. — Sussarello Giambattista. 3 
Tempio. — Bartholomei maggiore. 








NOTIZIE DIVERSE | 


ITALIA. 
Torino. — La Gazz. Piemontese d'oggi pubblica in 
due supplementi officiali l'approvazione dei bilanci delle 4 
divisioni amministrative di Terraferma. “cul 





— Leggiamo nella Gazzetta d’oggi: ì 

Nella Concordia di ieri (20) si asserisce che frequenti 
convogli di emigrati lombardi ammanettati e scortati || 
dai carabinieri, vengono consegnati agli Austriaci. L’as- | 
serto è assolutamente falso, Il governo non ha mai | 
consegnato nessun emigrato. Soltanto egli fece espellere 
pochi individui venuti dall'estero, che oltre di non sot- 
tomettersi alle, discipline richieste dalla pubblica sicu- 
rezza, non avevano alcun carattere di emigrati politici. 
Lo fece nell’interesse della sicurezza ‘dei cittadimi. Del 
resto egli ha la certezza di sentir troppo quanto: sieno di 
preziosi e l’onore del Piemonte, e la sorte degli emi- | 
grati politici, per non confondere i noti ed onesti pro- Ùi 
fughi coi non conosciuti, e di rispondere con ciò al | 
vero debito della libertà, al desiderio e al vantaggio i 
dell’emigrazione medesima. i 

Gewova, 20 dicembre. (Dalla Guzz. di Genova). — A 
Gli agenti diplomatici e consolari di Toscana si rima- 
sero sinora di visare i passaporti a quei s&dditi toscani, 
che nei passati politici sconvolgimenti ripararono in 
questi R. Stati. e 

Siamo in grado di annunziare che ha ora riyocato 
quell’ordine e autorizzato gli agenti consolari suddetti 
a vidimare i passaporti di coloro fra i suddetti suddità. 
toscani che bramano far ritorno in patria. Sa 

















Venezia, 18 dicembre. — La Gazz. di Venezia an- 
nunzia che è colà aspettato dello, stesso giorno il feld- | 
maresciallo governatore. militare e civile del regno lom- | 
bardo-veneto, conte Radetzky. o 





TOSCANA. — Lo Stazuto del 16 ha.il seguente sesto 
articolo sulla Quistione costituzionale interna. 

«I nostri lettori avranno seguita con attenzione la 
serie delle deduzioni che noi siamo andati mano a 
mano svolgendo sulla quistione costituzionale in To- 
scana, Cominciammo dal dichiarare la fiducia che noi 
avevamo nel principe e nel suo ministero, e ricor- | 
dammo le dichiarazioni pubbliche e solenni, colle quali | 
principe e ministri. protestarono sempre di mantenere | 
le franchigie costituzionali. Scendemmo quindi a con- 4% 
‘siderare se le condizioni generali dell’ Europa”, se lo | 
stato presente d’ Italia , se infine la disposizione spe- | 
ciale degli animi nell’interno dello Stato consentivano, * 
che finalmente si attuasse la. completa, restaurazione 
del principato costituzionale, e cercammo di mostrare | 
che se ostacoli verano, essi apparivano vincibili, e che i 
appunto ‘era interesse: vero del governo di superarli 
con fermezza, ‘onde ottenere quel sussidio di forza mo- 
rale che è la isola reale garanzia della tranquillità de- 
gli Stati. 

Perciò torniamo oggi a. ripetere: come corollario 
quella sentenza; che sul principio dei nostri articoli 
scrivemmo a modo di postulato ‘ — t veri interessi È 
dello Stato consigliano al governo di fare ogni 
sforzo per superare gli osiacoli che si oppongono alia 
convocazione delle Assemblee legislative. — E quando 
diciamo ostacoli’, înon intendiamo ‘come tali le armi 
straniere che sempre ‘furon dette ausiliarie, ma sibbe- 
ne quelle difficoltà che posson) nascere dalla non cu- 
rata difesa della indipendenza dello Stato; ‘e da un 
falso giudizio sui. voti della  maggiorità ‘intelligente. 
Così spiegato questo concetto compendia tutti i nostri 
ragionamenti, e definisce a nostro credere il vero 
stato della questione costituzionale in Toscana. ; 
Se non che potrebbe obiettarsi , essere abbastanza | 
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se il governo conserva, per così dire, nella sua virtica- 
lità il principio costituzionale , rimettendone a tempo 
indefinito l'applicazione.» + + 

Noi ‘siam ‘bett Tofitani dall’consentire in questa ‘opi- 
nione, perchè xccenna ‘ad ‘un ‘sistema che ‘ion è né il 
nostro , nè quello dei nostri avversari politici ; e per- 
chè così non può contentare alcuno, ‘mantenendo gli 
animi ‘nel ‘dubbiagil quale è*sempre . amaro sia. nel | 
timore come, nella, speratiza. 

E che importerebbe infatti questo indefinito aspettare? 
O ssi vogliono, attendere nel cieco avvenire quelle ne- 
cessità. del negare assoluto che oggi. non esistono ;. € 
questo; non crediamo, perchè gli uomini onesti cercano 
piuttosto l’opporiunità di liberare la promessa, che non 
gli ostacoli per, non sttenerla; e chi oggi ha in mano il 
potere siano .certi che si sdegnerebbe ad una simile 
proposta di meschinissima red immorale furberia, — 0 
sì vogliono attendere. impulsi esteriori od interni che 
forzino la mano, onde i.fatti vincano di per se stessì ' 
quelle resistenze che non sa vincere la volontà; e que- 
sta sarebbe una falsa ed assurda politica, 

Recenti e dolorose istorie debbono ormai avere, in- 
segnato quanto pericolo siavi nel non prevedere , nel 
lasciarsi sorprendere e trascinare dalla forza degli av- | 
venimenti. Un dei più gravi errori che volsero a mala | 
fine i moti italiani , fu appunto il non;aver saputo i 
governi padroneggiare le cose. Essi non ebbero mai il 
coraggio delle iniziative, e si lasciarono, condurre a 
rimorchio dalle agitazioni e dai tumulti. Ed il tumulto 
vittorioso oggi, era naturale che si. apparecchiasse per 
domani a nuova battaglia contro un potere il quale non 
si arrendeva che all’ultima necessità. 

Or noi vorremmo che il passato ci servisse di scuola, 
e che il governo , col lungo temporeggiare , non risi- 
casse dì trovarsi costretto di nuovo. a transazioni umi- 
lianti , le quali se possono sembrare accorgimenti di 
quella. politica subdola che vuol serbare coll’apparenza 
della coazione. il diritto di non attenere le promesse, 
non debbono credersi accettabili da principi e ministri, 
che si gloriano a buon dir tto di non aver mai peccato 
di slealtà. 


Bisogna pur confessarlo , il principato Europeo non 
uscì dalla crisi che lo ha minacciato, nel modo stesso 
col quale seppe uscirne nel 1844, Le male arti di al- 
cuni principi. malvagi hanno nociuto anche ai buoni, 
e invano oggi si cercherebbe nel principato. restaurato 
quella aureola di riputazione che i nostri padri ammi- 
rarono, appena cessate le conquiste dei francesi. i 

Or noi che per ventura abbiamo principe, buono e 
d’ogni pubblico bene studiosissimo, non vorremo che 
per alcuna guisa potesse darsi appiglio ai suoi e nostri 
nemici di denigrarlo siccome tardo e malvolente man- 
tenitore delle promesse solennemente date e ripetute. 
Però noi non vorremmo che si aspettasse dalle cose 
esteriori il cenno o l’impulso per ritornare lo Stato nella 
normalità costituzionale.  Cessati. gli ostacoli. ai quali. 
ogni discreto fa ben ragione, vorremmo che il principe 
fosse.spontaneo nel mantenere, come lo fu nel promet- 
tere, persuasi che da questa sua risoluta volontà gran 
vantaggio possa derivare al migliore andamento delle 
cose pubbliche, ed ‘anche alla riputazione del governo, 
la quale i politici antichi insegnavano' doversi sopram- 
modo custodire. 

Il principe nostro mon può dimenticarsi come egli 
solo in’ Europa, fra quanti principi abbandonarono i 
proprii' Stati per impeti di fazioni cieche ed anarchiche, 
tornò riverito ed acclamato dal pubblico voto del po- 
polo. Quando gli giunse la novella di quel voto tanto 
energicamente espresso, egli era a Gaeta col Capo au- 
gusto del cattolicismo , il quale forse pregò da Dio il 
ritorno nei propri Stati a somiglianza del Granduca di 
Toscana, tanto quel richiamo; di popolo devoto gli parve 
bello ed onorato. Ma il Cielo dispose altrimenti; ed il 
Granduca di! Toscana ‘abita già da molti mesi i reali 


‘ palagi che trovò intatti e custoditi come dopo breve 


viaggio, mentre il Pontefice dura ancora nell’esilio, e 
pende incerto fra 1’ animavversione' dei; popoli;,. che il 
suo. restaurato governo non'fece che: accrescere , ed il 
sospetto aiuto delle armi confederate, che sole posson 
oggimai mantenerlo sul trono. 

Questa singolare differenza di sorti è grave di molti 
insegnamenti, e noi la poniamo qui come una conferma 
delle nostre avvertenze. Possa non ‘andare perduta la 
crudele esperienza del passato, possa apparecchiarsi alla 
patria nostra un ‘avvenire degne di lei. Noi torneremo 
sopra questo, argomento ogni volta che l'opportunità ce 
lo consigli, non per smania di sterile opposizione, che 
non fu mai nei nostri pensieri, ma per desiderio del 
pubblico bene. Le elezioni piemontesi daranno auto- 
rità nuova alle nostre parole, le quali ci auguriamo che 
non suoneranno al deserto, ma varranno a raggiungere 
quello scopo che, ove mancasse alle nostre speranze, 
ci toglierebbe Ja ragione di durare in questo ingrato 
ufficio. di, pubblici scrittori, e. muterebbe: il titolo del 
nostro giornale in una vana parola 'od'in una crudele 
ironia. 


nt 





Livorno; 17 dicembre. — (Cart. dello Statuto). — La 
mancanza: di milizia ‘toscana’ fa che non solo tutti i 
posti sieno occupati dalle truppe estere qui stanziate , 
ma ancora che cooperino al servizio di polizia nottur- 
certo che ci saranno. dei, cambiamenti 
nell’attual guarnigione: Uno dei compresi nell’amnistia 
è stato arrestato, perchè gravemente indiziato nell’ assas- 
sinio del\Frisiani. 
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Roma , 17 dicembre. — Gli Spagnuoli hanno effetti- 
vamente evacuato Terni, e'ci si attendono gli Au- 
striaci. È 

Narni, dicesi, che sarà occupato dai Francesi. 

Giorni sono avantì il forte di Civitavecchia .verso 
sera fu veduta una flottiglia, alla quale 4 cannoni del 
porto fecero subito il saluto di consuetudine. La flot- 
tiglia senza far motto allontanossene: ali’ indomani si 


ferie 


IL RISORGIMENTO 








disse essere stata una misteriosa flottiglia napoletana. {i ISOLE IONIE. -- Un'humero straordinario della Gazz. 


Il Papa non si sa se ritornerà per ora. 


(Naz.). 


-Borocna, 17 ‘dicembre. — (Cart. del Nazionale). — 


Il clero ‘già vittorioso per le altrui armi, usa da qual- 


che tempo le proprie anche presso di noi a mantener 
la conquista, Un don Moretti ‘éd un ‘padre Lanzarini 
insegnano il ‘papismo negli asili infantili. I parrochi 
Monari, Buffetti, Costa, Pini, Benetti e Mareggiani scri- 
yonò sempre nel giornale il Zero Amico, combattendo 
i liberali , la libera stampa , e le costituzioni j è ‘òn 
più il vangelo, ma il imachiavellismo bandiscofio dagli 
altari e dai pergami , provocando petardi a mezzo i 
loro ‘sermoni, e cartelli. manoscritti affissi alle porte 
delle chiese , aventi epigrafe : « Sacerdoti! predicate 
la religione; non la politica. Monsighore Magnani , 
rettore del seminario, e il ‘dottor Gibelli ex-prete niae- 
stro di filosofia minaéciano 1’ espulsione a quei disce- 
poli che non frequentano l’oratorio nei dì festivi, e i 
sacramenti a capo di ogni mese. 

Il vescovato revocò l'ordine di chiusura delle botte- 
ghe per la domenica , stante l’ insistenza dei barbieri 
che minacciavano sciogliere un’ antichissima loro pia 
congregazione : e comandò poi fervida eloquenza ai 
sacri oratori nelle novene di Natale: ma finora poca 
frequenza banno ottenuta, Si eccettui però la chiesa 
di San Bartolommeo , ove il gran commissario mons. 
Bedini conduce tutti i suoi impiegati a udire la parola 
di Dio, ed essi volentieri obbediscono, persuasi di es- 
sere cacciati dall’ impiego, ove osassero di essere ri- 
trosi. Finalmente ì torfessori governano le coscienze , 
negando ’l’ assoluzione a cli votò per la costituente , 
dicendo che loro è scaduta la facoltà di togliere la 
scomunica, dacchè si ristaurò il papato; la promettono 


f poi agli avversari del dominio temporale del Pontefice, 


se una ritrattazione in iscritto, o un articolo nel Zero 
Antico ‘seno pronti a pubblicare. 

— Sonosi restituite le daghe agli artiglieri ‘munici- 
pali, e si stanno preparando i fucili per ‘una certa 
guardia urbana, che dovrà, dicesi, sostituire la civica; 
ei cui uffiziali superiori saranno detti Cavalieri di 
Malta. 


Da 


ili INTIMA NILE it CIONI ME SNA ite rem p iacred 


ESTERO. 


TURCHIA. — I carteggi da Costantinopoli in data 
dell’8, che abbiam ricevuto col piroscafo giunto oggi 
dal Levante, dice 1° Oss. Triest. del 17 corrente, rife- 
riscono che i fortunali cessati appena da pochi giorni 
che imperyersarono in quei mari hanno cagionato danni 
notevoli a vari navigli che trovavansi colà. Non si co- 
noscono ancora dettagliatamente gli effetti del turbine, 
ma tuttavia l’ansietà è grande nella classe commerciale, 
tanto maggiormente che nel Mar-Bianco si. trovarono 
vari attrezzi di navigli,, che si suppone abbiano fatto 
getto. In seguito all’inclemenza della stagione, la flottà 


ottomana che da qualche mese era disposta a scaglioni | 
nel Bosforo, fu rimorchiata da piroscafi nelle acque j 


dell’arsenale. “ 


Secondo l’ Impartial del 7, le squadre francese ed 
inglese si trovavano tuttora nello stesso sito, l’una cioè 


nella baia di Bescika, l’altra a Vurlà. Correva voce che | 


esse svernerebbero nel Levante, però non sì sapeva 


' nulla! di positivo in proposito. Il 3 era arrivata a Vurlà 
la fregata a vapore Prony, procedente da Tolone, con 
a Bordo un impiegato superiore del ministero degli af- | 


fari esteri, che dopo un breve abboccamento col vice- 
ammiraglio, partì nuovamente colla stessa fregata a 
vapore’ per Costantinopoli. Da Salonicco annunziano in 
data 21 novembre essere cessato qualunque sospetto di 
pirateria in quelle parti. 

Secondo ‘una voce contenuta ‘in un carteggio del 


Journal de Constantinople da Sira in data 28 p. p. si | 
attenderebbe in quella città l’arrivo di 800 profughi | 
attualmente a Lamia, i quali ricorrerebbero alla Porta | 
onde ‘ottenere î sussidi‘loro‘negati dalle autorità elleni- | 
che. Il celebre ladro Kiatip-Oglou fu tradotto nelle car- | 
cerì d’Adrianopoli, ove s'incominciò già il suo interroga- £ 


torio. Finora egli nega tutti i furti a lui attribuiti. 


A Smirne si spera prossima l’attivazione di un mu- i 


lino a vapore, contandosi già' il sultano e suoi digni- 
tarli fra i primi soscrittori di questa impresa, a cui 
quegli abitanti appongono non lieve importanza. Frat- 
tanto si rileva dalle corrispondenze di Alessandria ‘del 


26 p. p. che al Cairo ebbe luogo il gran consiglio dei | 
governatori e degli sceiks, presieduto da Abbas pascià | 
allo scopo di migliorare la' condizione della classe agri- | 
cola. La lunga discussione su tale-oggetto seguì in per- 
fetto ordine, furono adottate importanti misure, come | 


quella di privare i livellari prodighi e debitori verso 
lo Stato, de’ terreni (da essi posseduti a tale titolo, re- 
stituendo questi aì vessati abitanti de’ villaggi. Si loda 


molto il senno e l’equità manifestati da Abbas pascià | 


in tale circostanza. Il 20 novembre furono lette solen- 
nemente le lettere di  felicitazione dirette da S. M. il 


sultano e da S! A. imperiale la sultana madre al pa- | 
scià nell’occasione ‘della circoncisione di suo figlio, le | 
quali contengono le espressioni più benevole verso l’at- | 


tuale vicerè d’ Egitto. 





GRECIA.Il Courrier d’Athènes dell'8 pubblica due de- 


creti di S. M. il re della Grecia, che stabiliscono gl’introiti 
e le spese dell’esercizio dell’ 1849, il quale si estenderà j 


fino ai 12 novembre 1850. Lo stesso foglio ci annunzia 
che un distaccamento della colonna mobile a ciò de- 
stinata arrestò nel mese passato il masnadiero Niceta 
Stamos, appartenente alla banda del capo dei briganti 
Demaras. Sgraziatamente il brigantaggio continua tut- 
tora in alcune parti della Grecia; da ultimo, una banda 
di questi sciagurati presentossi nelle vicinanze di Co- 
rinto , ove aggredì parecchi viaggiatori e trattenne il 
corriere. In seguito a quest’ ultima circostanza fu spe- 
dita ‘a ‘quella volta la gendarmeria, che potè bensì rin- 
venire le vittime, ma non gli autori dell’aggressione. 


‘ CAPA 2 n % 
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di Corfù in data 12 corrente reca un messaggio di lord 
Ward all’ Assemblea ionia , in cui vengono partecipate 
a quel corpo le divergenze notate da lord Seaton, d’ac- 
cordo col governo di Londra ; nelle modificazioni da 
introdursi. nella costituzione delle. Isole Jonie. Fra i 
punti controversi notiamo la nomina dei cinque sena- 
torì , che il governo intende. vengano eletti, come per 
l6 passato, dall'Assemblea, fra il sinclito delle isole ri- 
spettive, andando soggetti al doppio weto e alla doppia 
nomina eventuale per parte del lord alto commissario, 
‘é non già (come l'Assemblea avea deciso) in seguito, a 
nomina del; lord alto commissario fra i membri delle 
tispettive Assemblee. A. motivo di ciò si adduce chela 
iimnodalità di elezione proposta dalla rappresentanza io- 
| nia sarebbe troppo limitata rispetto a un corpo, a cui, 
oltre una parte del potere legislativo , potrebbe essere 
affidato anche il potere esecutivo. 

{ Il provvedimento che costituisce il rappresentante di 
S. M. Britannica responsabile verso l’ Assemblea degli 
atti emanati nell’assenza ‘di questa, viene dichiarato. i- 
nammisibile dal governo inglese. 

Con queste ed altre riserve di minor momento ; il 
governo protettore è disposto ad approvare le modifi- 
cazioni introdotte nello Statuto del 1817, concernenti, 
fra altro , l’ aumento del corpo costituente delle Isole 
Jonie, l’attivazione di un sistema elettorale esente dal- 
l'anteriore ingerenza governativa, e il voto segreto, che 
però si vorrebbe applicato secondo le norme introdotte 
a Malta , dividendo cioè le isole in distretti ,, e racco- 
gliendo i voti sopra luogo., nel modo più conveniente 
agli. elettori. Seguono due aggiunte, di cui la prima è 
intesa a revocare l’atto dell'Assemblea, che riduceva la 
contribuzione militare ad un quinto dell’annua rendita, 
fissando invece a tal fine la somma di 25,000 I. st., e 
la seconda. stabilisce che la .lista civile del lord alto 
commissario non. debba essere minore di 13,000 lire 
sterline. 








INGHILTERRA.— La fu regina vedova, la cui morte 
diede occasione a molte pubbliche: dimostrazioni, fatte 
sovente per forma in simili occasioni e raramente me- 
ritate ‘tome ‘in questa, consegnò agli scritti, otto anni 
soro, i suoi desiderii relativamente alle sue esequie, 
Questo semplice e religioso documento fu pubblicato 
per cura di S. M. Esso è più onorevole alla memoria 
della nobile defutita che i tronfi panegirici che se. ne 
sarebbero potuti fare, e di buon esempio a tutte le per- 
: sone dello Stato, ma principalmente a quelle che sono 
in alta cotidizione. Quella dama scriveva in novembre 
del 1841: 

« Io muoio umilmente, ben sapendo che tutti sono 
eguali innanzi il trono d’Iddio. e desidero ‘perciò che 
le mie spoglie mortali siano trasportate alla sepoltura 
‘senz’alcuna pompa alla cappella di s. Giorgio a. Win- 
dser, e chieggo che le esequie siano private e. quiete 
per quanto è possibile. Desidero specialmente che non 
facciansi alla luce del giorno e che niun convoglio ab- 
| bia luogo. La bara sia portata alla cappella da ma- 
j rinai. Muoio in pace e desidero esser in. pace recata 
alla tomba e senza le vanità e pompe del mondo. Non 
vuo” essere dissecata, nè imbalsamata e dar il minore 
k disturbo che sarà possibile. » 
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SPAGNA. — Nella: seduta del 12 la Camera dei de- 
fputati si è occupata del’ progetto di. conversione del 
debito dello Stato, presentato dal signor Sanchez Silva, 
deputato dell’opposizione. Il progetto, di cui abbiamo 
f ieri riprodotto ‘alcuni articoli, consiste nel riunire 
tutte le dotazioni di Spagna in' un solo fondo godente 
imomentaneàmente di un annuo interesse di 2 0/0, po- 
tendo più tardi, se le risorse dello Stato lo permette- 
ranno essere portato a 3 0/0. Dietro questo progetto, 
i latori del 3. 0/0 attuale, tanto dell’interno che del- 
‘ l’estero, riceverebbero in cambio dei loro titoli, dei 
certificati di nuovi fondi, pel valore integrale del ca- 
| pitale che rappresentano, 

I debiti 4 e 5 0/0 entrerebbero nel nuovo fondo 
| per 75 0j0 del loro capitale nominale, i coupons sca- 
duti del 5 00, per 50 0{0; e il debito senza interesse 
ed il passivo, per 25 0j0. La conversione sarebbe ob- 
i bligatoria pei latori del 3 0j0. I latori di titoli di altri 
debiti avrebbero la facoltà di scegliere tra la conver- 
sione o il mantenimento della loro posizione attuale. 
Come ognun vede, il 3 0j0, solo fondo del quale pa- 
gansi gl’interessi, verrebbe interamente sagrificato; ma 
gli altri debiti dello Stato riceverebbero un interesse, 
del quale sono privi da tanto tempo. 

— Ieri nei circoli politici correva voce che il progetto 
di formare una legione di volontari spagnuoli desti- 
nati a servire come guardie del corpo al santo padre 
non era stato abbandonato, e che anzi dei commissari 
del governo occupavansi di mandare ad effetto una 
! tale idea. Sarebbe a desiderarsi che si potessero far 
entrare in cotesta legione una massa di antichi uffi- 
ciali, i quali sono presentemente disimpiegati. 





FRANCIA. — Parisi, 17. dicembre. — Assemblea  le- 
gislativa. — Si è finalmente venuto ad un voto relati- 
vamente all'imposta sulle bevande. Fu deciso per una 
maggioranza di 225 voti (445 contro 220) che si vo- 
tassero gli articoli. La più gran. parte della giornata 
fu occupata con un discorso del signor Favre contro 
‘ la conservazione del tributo, ma l’onorevole oratore 
non fu felice come altre volte. Dopo breve e accorta 
risposta del signot Passy la Camera si divise e sì ad- 
divenne alla votazione, 

La considerazione degli articoli e le numerose emen- 
dazioni proposte comincieranno domani. 

— Fisonomia della Camera. 

Oggi ‘toccò la parola al sig. Mathieu (della Drome), 
il'quale; sotto pretesto di difendere un emendamento 
alla legge delle ‘bevande, ripigliò l’ insieme di! tutta la 
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discussione, malgrado le reiterate rimostranze del sig. 
presidente. Il suo discorso è stato una sequela di per- 
sonalità insultanti ed’ assalti contro i ricchi. Venne 
applauditissimo dai suoi colleghi della Montagna, ma 
destò l’indignazione del rimanente dell'Assemblea; egli 
terminò il suo discorso dicendo: « Non fu il popolo 
che produsse la rivoluzione, ma la giustizia di Dio ». 
Un deputato della destra disse: « Sì, per mano del 
diavolo » e sursero allora strepiti e grida. 

Il sig. Benoist d’Azy rispose ai focosi montagnardi 
con sensate parole che fecero molta impressinne sul- 
l'Assemblea. « Le cose che avete intese, egli disse, non 
sono fatte per questo recinto, ma ‘per mettere il fuoco 
al di fuori ». Egli è vero! si gridò per la sala. 

Il sig. Mathieu (della Dròme) rispose pure al signor 
Benoist d’Azy, ma non produsse nessun nuovo argo- 
mento. Venne quindi surrogato dal sig. Nadaud ope- 
raio, com’egli disse e replicò, «e ben fortunato di es- 
serlo ». Egli sfida la polizia a citare un processo ver- 
bale, in cui sia portato il nome di qualche operaio del 
suo. dipartimento. 

Egli prende occasione di lagnarsi che dal punto in 
cui fu aperta la discussione, non siasi cessato di trat- 
tare da ubbriachi tutti gli ‘operai. Dice che il sig. di 
Montalembert ha senza posa bestemmiato ‘tontro la 
classe degli operai. Egli lascia la ringhiera gridando 

i contro l’ingiustizia del presidente” che gli toglie la 
parola. 

L’ emendamento del sig. Mathieu ( della Drome ) è 
rigettato ad una grande maggioranza. 

— Gran parte delle colonne originali dei giornali 
d’oggi contengono comenti sul discorso pronunziato 
ieri nell'Assemblea ‘dal signor Favre. Molti organi della 
maggioranza lo rimproverano agramente pel suo tuono 
minaccioso e diffidente, che fu ad un ‘tempo impru- 
dente, perchè tale da indurre ogni uomo coraggioso 
dell’altro lato della Camera a votare col governo an- 
corchè prima avesse esitato, poichè diveniva necessario 
di mostrare che la maggioranza non si lascia: intimo- 

rire dalla Montagna, e non ci voleva che la  dichia- 
razione del signor Passy ch'egli ubbidirebbe solo. alle 
ingiunzioni della coscienza, fa ciò che devi, avvenga che 
può, per indurre gli amici dell'ordine a votare nella 
stessa guisa e dar al. governo una maggioranza più 
considerabile che non avesse sperata, I giornali socia - 
listi-democratici considerano il discorso ‘del signor Fa- 
vre come un capo-lavoro, caldo di amor patrio. 

— Leggesi nell'Ordre: Parlavasi ieri all'Assemblea 
con gran curiosità di un lungo abboccamento che 
avrebbe avuto luogo tra il presidente della Repubblica 
e il signor Favre. Questo fatto conosciuto da più rap- 
presentanti dava a’loro occhi un carattere speciale alle 
seguenti parole dell’oratore dell’estrema sinistra: « che 
un governo il quale desiderava di esser popolare, e 
questo desiderio era ben ragionevole, avendo la Ca- 
mera votato sulla tassa delle bevande, ben poteva ful- 
mimare il ministero e sostituirvi uomini il cui primo 
atto fosse abolire il detestato tributo. » 

— La riunione dei rappresentanti che si tiene al pa- 
lazzo d’Orsay addivenne nell’ultima tornata ad una 
importante risoluzione. Centoventi membri della destra 
posero le basi della società, il cui solo oggetto è op- 
porsi al progresso del socialismo. Ogni cittadino, di 
qualsivoglia condizione, potrà far parte della società, 
che si estenderà a ciascuno degli 86 dipartimenti. Si 
opporrà opuscolo ad opuscolo, banchetto a banchetto, 
propaganda a propaganda. La società prenderà il titolo 
di Ligue du bien public. 

— 18 dicembre. — Il direttore generale delle. poste 
mandò.una circolare, ai 15, agl’ ispettori, direttori e 
distributori di quell’azienda per tutto lo Stato. 

Noi vi leggiamo; 

« Signore. Per la sua circolare dei 4 scorso, il mi- 
nistro delle finanze vi fece conoscere la sua ferma de- 
terminazione di reprimere tutti gli atti ostili al governo 
per parte degli agenti posti sotto ai suoi ordini. Tocca 
a me additare particolarmente agli uffiziali delle poste 
i doveri cui rammenta la circolare. I procacci nelle 
città, comuni e villaggi non debbono prender parte 
alcuna ‘ai raggiri dei partiti. Ma udii che, non ostante 
gli ordini della mia circolare dei 22 aprile, alcuni osano 
portar degli stampati non passati per l’ufficio della po- 
sta. Parecchi di ‘essi già si meritarono la rviprovazione 
dell’ amministrazione , ed io sono determinato a non 
tollerare che uomini abusino della confidenza che s'ha 
in loro, abusando da una banda del loro pubblico uf- 
ficio coll’esercitare una perniciosa influenza, e dall’al- 
tra defraudando il tesoro de’ suoi proventi col portare 
stampati che non hanno pagato alcun diritto. Vogliate, 
signore, ripetere ai procacci posti sotto la vostra dire- 
zione le ingiunzioni della mia circolare , e rileggerla 
loro ». i 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio nazio. 
nale. -- Seduta del 12 dicembre. 

L'elezione de M. Brosi (Grigioni) è validata. Lettura 
della mozione seguente segnata dai sigg. Escher, Peyer, 
gen. Dufour. Kern. Pioda, Blanchenay, ‘Brunner , 
Erpf, Siegfried, Bischofi; Planta, Stimpffi , Steiger e 
Favre : 

-- 1. Il consiglio federale è incaricato di presentare 
all'Assemblea federale, nel più breve intervallo : 4) un 
piano per una rete generale delle strade ferrate sviz- 
zere chiamando ai lavori preparatorii tecnici imparziali 
periti; 0) un progetto di legge federale sull’espropria- 
zione per la costruzione delle strade ferrate nella Sviz- 
zera; c) il suo preavviso e le sue proposte sulla parte- 
cipazione della confederazione all’esecuzione della rete 
delle strade ferrate della Svizzera, sulle condizioni della 
concessione pel caso in cui la creazione di strade fer- 
rate avrebbe luogo ‘per compagaie particolari ecc, -- 
2. Il credito necessario a questo proposito è aperto al 
eonsiglio federale. -- 3. Il consiglio nazionale decide di 
nominare fin d’ora una commissione di 11 membri in- 
caricati di esaminare immediatamente il progetto del 
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consiglio federale dopo la sua presentazione, e di sot- Î giornaliera di 5 carantani. Terminato. il ‘secondo in- 


toporre al consiglio nazionale il suo rapporto e le sue | 
proposte. 
| 
i 





ALEMAGNA. — Il Monitore Prussiano annunzia uf 
ficialmente come siano partiti ‘per. Francoforte i due i 
commissari prussiani che devono far parte della com- 
missione. federale; del che noi già demmo notizia nel 
nostro numero di ieri. Una delle prime quistioni di 
cui la detta commissione, appena installata, sarà per 
occuparsi, è quella che riguarda il ducato «dello Schles- 
wig-Holstein, 

Si tratterà del modo d’istituire la nuova luogotenenza 
generale del ducato suddetto. Al quale proposito l’Au- 
stria ha già fatto una proposizione, che se non altro; 
avrcbbe il pregio della singolarità, E questa proposi- 
zione, sarebbe la seguente: 

Escluderne innanzi tratto i Danesi da un lato e i 
Prussiani dall’altro, i quali ultimi ‘sarebbero troppo 
schleswighiani. La: luogotenenza dovrebbesi comporre 
di tre membri, cioè d’un austriaco, d’un'ex-membro i 
del ministero dell’impero, e d’un cospicuo personaggio 
germano-danese, come a dire di Pechlin 0 d’altro tale. 
La qual proposizione, dove fosse accettata, verrebbe a 
significare che .sarebbevi primamente. l’Austria; poi 
nuovamente l’Au$tria; e in terzo luogo probabilmente 
ancora l’Austria, E questo, già s'intende, viene assolu- 
tamente rigeitato dall'Austria, 

D'altro lato serivono da Francoforte, essersi in que- | 
sta città ricevuto novelle di Copenaghen le'quali pa- 
iono venire da sorgente ufficiale, e donde sembrerebbe ; 
che vi sia grandissimo fondamento a' credere vicina una 
definitiva conclusione di pace. Dicono ‘che il re abbia | 
dichiarato ch’egli sarebbe disposto a ritirare, sotto | 
certe condizioni, la lettera patente di Cristiano VII, 
affine di stabilire sopra una solida base il trattato di | 
pace coi ducati, 



























Prussia. — Il comitato centrale democratico di Ber- | 
lino ha deciso di convocare un congresso in cui sarà 
discussa la quistione ‘se'‘sia conveniente ‘che i demo- 
cratici prendano parte ‘alle ‘elezioni pel Parlamento di 
Francoforte. 

-- Una lettera di Berlino, pubblicata dalla Gazzetta | 
di Colonia dà come certa la prossima dismessione del 
siguor di Rabe, ministro delle finanze. Si vuole che sia 
per essere suo successore il signor Witzleben membro 
della seconda Camera; 

— Un'altra lettera di Berlino, pur data dalla Gaz- | 
zetta di Colonia, dice - che il consiglio d’amministra- | 
zione, aggiornandosi, nominerà certo numero di com- 
missari, i quali rappresentino il totale dei governi. te- j 
deschi e trattino direttamente col Parlamento d’Erfurt. 
Sì crede che lo stesso consiglio d’amministrazione, ri- 
pigliado le sue funzioni, andrà ad installarsi ad Erfart 
per trovarsi nel teatro stesso degli avvenimenti. 

— Con un suo recente voto, la seconda Camera dei 
deputati sostenendo il suo: diritto di rifiutare le impo- | 
ste, si è messa in urto diretto colla prima Camera BIG) 
perciò si rimarranno in vigore le clausule della costi- 
tuzione quali furono compilate dal: governo, e che 
non danno alla Camera dei deputati la facoltà ch'fessa 
vorrebbe. Mi 
PORTE 

AUSTRIA. — Vienna, 15 dicembre. — A fine di av- 
vantaggiare quanto più è possibile quelli che, compiti 
i loro anni di servigio militare; si ‘mostrano disposti a 





continuare il loro servigio, e d’impedire in pari tempo f 
gli abusi corsi nel tempi di pace circa ‘alle @è plenze 
per parte degli obbligati alla ‘milizia, S.M., giùisfàrpro- | 
posizione del consiglio de’ ministri, si è degnata di: or- 
dinare il 10 corrente alcune modificazioni nelle prati- 
che finora osservate a questo proposito. Le più essén- 
ziali sono le seguenti: vien tolta la facoltà, già concessa 
in tempi di pace, di licenziare, mediante supplenza j { 
individui soggetti all’obbligo del servigio militare, fin 
dal primo momento del loro presentarsi, o quelli che 
già servono nell’esercito. 

All’incontro continuerà ad esser permesso in tempo 
di pace ad ogni individuo, obbligato al servigio, di 
farsi esonerare in qualunque tempo prima, od anche 
tre giorni dopo ricevuta la destinazione di entrar nella | 
milizia, mediante il pagamento in contante d’una tassa. 
Dello stesso favore godranno, però nello stesso modo, 
quegl’individui già in attualità di servigio, cui sarà con- | 
cesso il congedo per particolari riguardi di famiglia, dei | 
proprii affari o di mestiere. La tassa ; pei nativi della 
Gallizia e Bucovina, dell’ Ungheria, della Transilvania, 
Croazia, Slavonia, Dalmazia e Voivodia, sarà di fiorini 
500, moneta di convenzione; per quelli del Lombardo- 
Veneto di 700; per quelli di tutti gli altri paesi della 
corona, di 600; depositando i quali, l’ individuo sarà 
esonerato dall'obbligo militare. 

Queste tasse verranno poste. a frutto per. formare un 
fondo, aumentabile per offerte spontanee, legati e certe 
rendite dello Stato, secondo che comporteranno i tempi 
e le circostanze, da volgersi in favore di quelli ch’en- 
treraano volontari al servigio militare. Si. accetteranno | 
d’ora in poi come tali quei soldati, dal sergente e gradi 
corrispondenti fiu giù al semplice comune, che, spirato 
il termine del loro servigio obbligatorio, si mostreranno 
disposti ad un nuovo ingaggio di 8 anni, purchè siano 
riconosciuti ancora perfettamente atti al servigio ed ab- 
biano tenuto una buona condotta. Tra quelli che hanno 
compito il loro servigio saranno ‘accettati di preferenza | 
come volontarii coloro che già sì trovano in uno dej 
corpi, nei quali in generale i detti  volontarrii on | 
ad entrare; e tali sono il reggimento cacciatori impe- } 
ratore, i battaglioni di cacciatori di campo, il I 
dei bombardieri, degli artiglieri, dei minatori, dei zap- 
patori, dei pionieri, artiglieria marina e ‘marinai. Ogni | 
volontario così accettato avrà al giorno del cominciare 
del suo servigio, fior. 15, moneta di convenzione, e da } 
quel giorno in poi, per tutta la sua vita, un’aggiunta i 

ù 


Î Vee teto nia ev e pe È 


Gaggio, può succederne al caso anche un terzo. 

S. M. sulla proposta del ministero della guerra ha 
approvato fin d’ora, a conto delle future tasse, l’ingag- 
gio di 6000 di codesti volontarii dai diversi corpi. Si 
invitano quindi tutti i comandanti di presentare per la 
fine di febbraio una nota di tutti quelli che furono 
da essi accettati come volontarii, a tenore delle . sovra 
esposte modalità, come altresì di quelli che per ciò si 


sono ad essi rivolti. 


Codesto decreto apparisce certamente di grande im- | 


portanza, giacchè la sua esecuzione e lo sviluppo ulte- 
riore del principio in esso contenuto assicurano la for- 
mazione d’una truppa sicura e ben esercitata; cosa che 


merita particolare considerazione, ‘tanto più che tra noi : 


non sarebbe opportuno il sistema d’armamento;, qual è 

in Prussia, e perfino l'ingaggio d’otto anni vuolsi ab- 
bia prodotto nel servigio pratico varii inconvenienti. 
(Corr. Auistr. dit.) 

— Una importante modificazione si è fatta nella pub- 

blicazione del Foglio delle leggi e del governo; îche si 


j stampa contemporaneamente in dieci lingue. Il sistema 
| finora tenuto ha prodotto varii inconvenienti , efechè, 


stante la notabile estensione di parecchie leggi etordi- 
nanze, recentemente pubblicate, dovettero ‘avvenire al- 
cuni spiacevoli ritardi. Laonde, per decisione del con- 


| siglio dei ministri, e giusta rapporto del ministero della 
{ giustizia, fu ordinato, che, tenuto fermo il principio 
{ dell’autenticità dei testi nelle diverse lingue, si ‘devi 


dalla primitiva norma, quando la forza obbligatoria 
della legge abbia a cominciare; a tenore del $ 3‘della 
primitiva patente ; soltanto al di là del termine di ‘30 
giorni, e quando vengano emanate tali ordinanze; che 
si riferiscano principalmente a qualche particolare paese 
della, corona; nei quali due casi i testi ‘autentici di 


{ traduzione non devono far ‘ritardare la pubblicazione 


del testo’ originale nella lingua della nazione ; cui la 
legge specialmente si riferisce. La Gazzetta di «Vienna 


| del 14 corrente contiene anche intorno a ciò gli atti 
‘ relativi. } 


— La Gazzetta di Vienna contiene oggi l'ordinanza 


i del ministro dell’interno stata emanata il 1 corrente ai 
{ capi provinciali di Praga, Briun, Linz, Gratz, Lubiana, 
i Klagenfurt e Trieste intorno. al modo di trattare le 


vertenze di \sudditela e le vertenze \urbariali fe delle 
decime che entravano priina d’ora nella sfera d’azione 


| delle autorità. politiche. Qualora queste vertenze non 


abbiano relazione immediata colla commaissione per il 
disonero dei fondi,. esse saranno rimesse. al giudizio 
civile. — Dicesi che il 14 sia. morto a Britnn S. A. LL 
l'arciduca Ferdinando d’Este da un attacco di tifo, 


RUSSIA. — Una lettera. di Pietroburgo. in data del 
4 dice: 
« Egli si può, dire ‘che il cholera ha cessatodi esi- 


| Stere in tutta la Russia europea; trattone alcuni punti 
{ del Baltico; e anche in questi luoghi ha perduto ‘tutto 
[il suo carattere epidemico. Nell'ultima invasione che 


il detto morbo ha fatto a questa contrada; esso ‘durò 
non meno di tre anni ‘intieri; durante il qual tempo 


| attaccò 1,686,849 persone, e ne portò via 668,012. A 


Pietroborgo dove la popolazione ‘è ‘di 450,000, il nu- 
mero dei casi fu 22,022 € quello delle morti, di 12,228. 
A Mosca, i cui abitanti sono in numero di 353,000, i 
casi furono 16,248, e le. morti 8,025. . Nella Russia, 
questa volta il morbo tenne la stessa direzione che nel 
1831 e nel 1832, cioè procedette dal sud al nord e 
dall’est. all’ovest. Ha fatto gran danno, nelle. bassure 
pantanose e fu per lo più preceduto da. dissenterie e 
da febbri. intermittenti. Si notò che i. distretti in cui 


| Aveva, menato, maggior guasto nel 1831 e nel 1832, 


questa volta ne furono i meno danneggiati. » 








FATTI DIVERSI. 


° Questa sera‘verso le dieci , dalla finestra del sotter- 
raneo della. chiesa del Carmine elevavansi grosse co- 
lonne di fumo; avvisato di ciò il parroco tosto si cercò 
la cagione di' tal fumo, e si riconobbe che una grossa 
trappunta di lana, che erasi posta all'imboccatura della 
porta del sotterraneo per impedire che il freddo pe- 
netrasse nella chiesa (la. quale per cura di detto par- 
roco è riscaldata col mezzo di caloriferi) per causa d, 
una padella in cui entrostava cenere ancora. calda 
collocata lì presso, s'accese, e non potendo uscirne ij 


| fumo per altra parte, questo occupava a guisa di nu- 


vola la contrada. V’accorsero i pompieri ed in meno 
d’ un quarto d’ora il fuoco era spento. 


— Verso le 4 1[2 del 115 certo Cagnasso da Barbare- 
sco, avviandosi da Alba a Cersa, ebbe l’incontro di tre 


j individui :che, dopo essersi seco lui accompagnati per 


un tratto di strada, lo afferrarono quindi all’ improvviso 
pel collo, lo gettarono a terra € gli derubarono i danari 
consistenti in quattro pezze da lire ‘cinque. © Alle grida 
del Cagnasso accorsero varie persone; fra cui un tale 
Montersino, caunoniere in licenza a Neive, ed il milite 
della guardia nazionale Casaveia, i quali inseguirono j 
malandrini, li trattennero, \e coll’aiuto di altri soprag- 


j giunti ‘sotto la direzione del consigliere delegato Michele 


Canaveri pervennero ad arrestarli e consegnarli ai ca- 
rabinieri reali in Alba, ove furono riconosciuti per certi 
Mortara Francesco d'anni 23, Cavalli. Francesco d’ani 
22, e Terasco Luigi d’anni 30 di Castellinaldo, 

i 


CORTE D'APPELLO. — 


PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 
Udienza del 2A dicembre. 
Jl capo 19 dell’atto d’accusa riguardante Pietro Ar. 
usio, Lorenzo Magone e Michele Vico ed'il susseguente 
che sì riferisce ai fratelli Giovanni e Vincenzo Artusio 


2 
quantunque abbiano occupata una gran parte della pre- 





















































} sente udienza, non presentarono inel pubblico dibat- 
i timento» nulla di molto interessante. 1 

| I fatti che si leggond nel capo 21 involgono nella 
j stessa. accusa i già. molte volte mentovati Giovanni e 
| Vincenzo Artusio, ed i loro complici Giorgio Conterno 
! e Giovanni Domenico Guercio, Un vivissimo sentimento 
| di curiosità si dipinge in tutti i volti quando vien tra- | 
i dotto nella sala l’accusato Guercio, giovane d’avvenente 
e robusto aspetto; ed uno dei principali personaggi di 
{ questo. processo. 

I quattro individui suddetti sono accusati in questo 
‘ capo di avere assalito a mano armata le persone di Luigi 
{ Morando, Carlo Balbiano e Domenico Scivre, con de- 
i predazione al primo di cinque marenghi, quattro mezze 
i doppie di Savoia e lire 12 circa in moneta; di aver 
| percosso di bastone lo Scivre e di avergli ‘il. Guercio 
i sparata una pistola contro, senza alcun effetto. 

Gli accusati secondo il sistema, negano tutti i fatti 
o imputati, protestando. anzi di non essersi mai co- 
nosciuti. Si procede all’interrogatorio separato del Gior- 
gio Conterno. Questo disgraziato ricorre pure allo espe- 
diente degli altri suoi complici già messo innanzi e 
consistente nell’attribuire a violenze od.a lusinghe usa- 
tegli dall’assessore istruttore, le confessioni fatte nella 
prigione e di cui ora nella pubblica seduta ei vorrebbe 
fare una completa ritratiazione. Ma questo assunto c he 
riescirebbe difficilissimo a sostenersi anche al più astuto 
degli uomini colle numerose prove che ha il Magistrato 
della veracità dei fatti, è affatto sproporzionato ai mezzi 
intellettuali dell’accusato; uomo zotico ed ignorante! 

Non appena infatto il presidente fedele al dovere dalla 
legge impostogli. ha formolate poche interrogazioni, il 
Conterno imbrogliandosi protesta che. l’ assessore non 
scrisse esattamente, ed anzi travolse il senso delle sue 
deposizioni, 





















































Avvertito che con questa sua asserzione egli accusa 
di falso un atte giudiziario ; e ‘che quindi corre rischio 
di esser poscia riconosciuto per calunniatore, il Conterno 
sempre vieppiù smarrendosi, nelle sue argomentazioni, 
viene; \a, concludere essere egli stato sedotto dall’ asses- 
sore, mediante la somma di trenta soldi a deporre 'se- 
condo le di lui intenzioni ed in conformità colle propa- 
lazioni di Vincenzo Artusio. 

Il presidente pone allora ‘all’ accusato il quesito se-. 
guente: od egli s’inscriva in falso contro l'assessore i- 
struttore, ed allora si sospenda il dibattimento per in- 
Stituire un processo contro questo Magistrato , o rico- 
nosca non aver egli intesa tutta l’importanza delle sue 
espressioni e le modifichi o le ritratti. 

La risposta dell’ accusato sembrando équivalere ad 
una sua persistenza, il presidente accordò la parola al 
pubblico ministero sull’ incidente. Il conte Avogadro, 
sostituito avvocato fiscale, sostenne non doversi far luogo 
ad ulteriore procedimento contro l’assessore istruttore, 
attesa la futilità delle ragioni ‘addotte dal Conterno per 
sostenere la sua accusa. Dello stesso avviso parve. es- 
sere l'avvocato difensore, il quale tentò provare come 
dalle parole dell’inquisito non risultasse chiaramente la 
sua intenzione di voler tacciare di falsario 1 istruttore 
del suo processo, 

Il magistrato, dopo un quarto d’ora circa di delibe- 
razione in segreto, ricomparve nella: sala apportando 
una sentenza dichiarante (conformeinente all’ Opinione 
del pubblico ministero ), non farsi luogo ad ulteriore 
procedimento per tutto quanto era relativo all’incidente. 

Noi, nel mentre stesso che rendiamo un giusto omag- 
gio alle eminenti qualità del presidente che ‘dirige con 
tanta ‘energia, saviezza e; moderazione i dibattimenti di 
cui parliamo, non possiamo però trattenerci dall’osser- 
vare che, a parer nostro, il sistema che questi accusati 
paiono. aver adottato concordemente e che hanno fin 
qui sostenuto, non è ammissibile. 

Nell’interesse della difesa si può egli ripetere costan- 
temente una calunnia assurda ? Noi nonlo crediamo. 
Eppure è un’evidente calunnia il dire che un magistrato 
(ed un membro dell’ intemerata magistratura del Pie- 
monte) voglia forzare i detenuti ad accusarsi da per sé 
stessi per avere il piacere di vederli compromessi; la 
quale calunnia diviene per giunta assurda, mentre , 
dato ch'egli volesse ciò fare, nol potrebbe, l’interroga- 
torio seguendo sempre alla presenza. di tre persone, 
dell'assessore istruttore, cioè, del fisco, e del segretario. 
Ciò pel caso astratto; che poi pel caso nostro , oltre 
che gli accusati non arrecano mai nissuna prova delle 
loro asserzioni, stanno contro di loro le perfette coin- 
cidenze delle deposizioni del propalante, e di quelle dei 
testimonii, lo stile degli interrogatorii stessi, le circo- 
stanze minute dei fatti, dei nomi, delle situazioni, le 
quali cose tutte devono allontanare ogni sospetto di 
frode. 

Quanto diciamo sì è nell’interesse tanto del decoro 
della magistratura, quanto degli accusati stessi, impe- 
rocchè si è palese che essi per ignoranza possono an- 
dare incontro ai grave pericolo di. vedersi. aumentare 
la soma delle pene, con quella di cui-la legge colpisce 
i calunniatori. È vero che per taluno inquisito, al quale 
rimane poca speranza di salute, sarebbe coinoda' cosa 
il prolungare il proprio processo, facendolo intersecare 
con un altro processo contro il medesimo suo assessore 
istruttore; ma la voce pubblica è già unanime adesso 
contro la lungliezza della procedura, senza che si pro- 
lunghi ancora l’azione della giustizia, 

Noi crediamo adunque poter con qualche fondamento 
sostenere che quando non si ha che Ta semplice as- 
serzione d’un inquisito contro atti giudiziarit debita- 
mente rezlatti, e quando vi sono suffi-‘snti motivi di 
credere che ‘questa asserzione è una semplice scusa, il 
risultato ‘di una convenzione secreta fra raolti accusati, 
piuttosto che spingere tutti questi accusa'i ad un bivio 
da‘cui non potranno uscire che colla con''anna di. ca- 
lunniatore, si debba preferire di non lasciarli inoltrare 
in questo sistema. (Isirutt. del popolo). 


© i 


‘ autorità, saranno sottomessi alla giurisdizione militatt 








ULTIME. NOTIZIE. È 








I giornali» d’Italia non recano notizie d’ importa 
nè di Toscana, nè dello Stato romano. Riferiamo s0 
ciò che segue: 

Livorno , 18 dicembre. — Oggi, in seguito a. nuò 
grida e scene, fu pubblicata la seguente notificazion 

I:°R. comando militare della città. 7 

Ognuno che offenderà un soldato austriaco o tòse 

no, sia il medesimo di linea, ‘o del servizio di poli 


‘0-di qualunque altro corpo, tanto solo che in' pattul 


glia, così in che fuori di servizio, con parole o coi 
fatti, o con cenni di scherno, o con atti di violenza < | 
vie di fatti; parimente tutti quelli i quali si farann 
lecito ‘di profferire ‘ espressioni ‘ingiuriose o. dileggevol 
riguardanti ’la persona di Sua Altezza Imperiale e Real 
il Granduca e la sua real famiglia, non meno che’ 1 
rappresentanti del governo toscano 0 qualunque: altrafifif 
austriaca. Diu 
Si avverte altresì che da ‘ora in avanti il comando’ 
suddetto, prevalendosi dei diritti che gli concede lo 
stato d’assedio prenderà cognizione con le leggi proprie $ 


di qualunque. conventicola, riunione o assen brament 


di persone che si faccia in questa città per cause c 
non siano palesemente conosciute per legittime. 
Finalmente richiamo in vigore il disposto della 
tificazione sotto ‘il dì 44 maggio a. c. per mezzo d 
quale viene proibito di portare coccarde 0 qualanq 
altro segno tricolore. vi 
Colonn. conte Foimor di CaenvevitLE, 
.Francoronte, 16 dicembre. — Dei membri della com 


missione federale sono oggi arrivati qui i signori Bot 


tcher e Schénhals, cogli impiegati loro annessi (Mate 
thies, conte Goltz, von Werner, ec.). Il generale Radowit 
e il sig. Kubeck s'aspettano per questa sera. L'instal-. | 
lamento della commissione avrà probabilmente luogo ‘| 
nel corso della settimana. A giudicare dai fatti appa- bd 
recchi, l’arciduca vicario dell'impero si metterà in viag- 0 
per Vienna anche prima del cominciamento dell’anno | 
nuovo, i 

Va attorno: tra il popolo un indirizzo di addio a lui‘ 
diretto. Dopo l’installamento della commissione  prov- | 
visoria cesseranno i divisi comandi delle truppe prus- 
siane e (così dette dell’impero, e tutte le forze militari | 
che qui sono passeranno sotto il comando dell’austriato 
generale Mainoni. "Rn ai 

BavierA. — Monaco, 17. dicembre. — ‘Si vuole che il 
colonnello Xylander, il quale finora fece parte del po 
tere centrale provvisorio in qualità di plenipotenziario 
ad interim della Baviera, sia stato nominato plenipo 
tenziario effettivo presso la nuova commissione centrale 
federale, ed in tale occasione qualificato maggior ge- 
nerale del corpo degl’ingegneri. Si spera che l'arciduca 
vicario dell’ impero, sia per passare in questa città nel ‘© 
ritorno ch'egli farà da Francoforte a:-Vienna. 

I (Gazz. d’'Aug.). 
i 
FONDI PUBBLICI ivo 
Torino 21 dicembre 1849. 








1819 — decorrenza 1.0 ottobre 90:50 i 
1831 — id. 4.0 luglio — — ©. 
1848: feosetlambnà 87.50 , 
1849 — id. 1.0 ottobre BA :9650 i 
1849 — id. 4.0 luglio ‘89 50 

1854 — obbligazioni SE IGUDie 

1849 — id. 945 a 950 


Azioni del fuoco LA Re Ir N a 
Azioni ‘del Bag oca eo 
Azioni della banca di Genova. 
Azioni della banca di Torino ‘tal 
Buoni del tesoro perdenti ( . . >» 99-00 da 
Biglietti banca di Genova Perdita 20 a 22 0/0. i 
—_—— i 


Borsa pi Partci, 18 dicembre. — Quantunque si pré- 
vedesse già da più giorni che nell'Assemblea si: vince- | 
rebbe l’imposta sulle bevande, cosa sì necessaria alle 
finanze, non si sperava tuttavia una sì gran imaggio- 
ranza. Perciò ier sera e stamane al Passage de l'Opéra 
i fondi crebbero. notevolmente. Verso la chiusura si 
manifestò un subitaneo movimento ‘' di ribasso, corsa 
voce che la commissione di finanze, lungi dal ritrattare 
la sua prima decisione relativamente al progetto di .| 
strada ferrata da Parigì a Lione, vi persistesse invece | 
con più fermezza che mai..A contanti; il 5 00. si‘chiude 
senza cangiamento a 91, 60, come il 3 0/0 a 56, 25. 
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per rropeonnà 


S. NICCOLINI gerente. 
AR, 
AVVISO IMPORTANTISSIMO. 


‘ANGELO REMONDINO con precedente avviso av- | 
vertiva, il pubblico di aver ritirato il deposito della sua | 
Pomata Branca dal Varbiere Tallone Pietro, In seguito 
a ciò il Garbiere Tallone. fece pubblicare di aver egli 
stesso inventata un’altra pomata bianca in sostituzione 
di quella del Remondino. Corre debito pertanto al sot- 
toscritto di dar pubblico avviso, che detta pomata del 
barbiere Tallone non è che una imperfetta imitazione 
di quella trovata dal Remondino, e che: non produce 
nessun vantaggio, nè -per la conservazione, nè per da 
crescenza’. dei capelli ; prova ne sia che lo stesso 
barbiere Tallone ha la testa semicalva, malgrado lo 
spacciato mirabile effetto della droga da lui inventata. 
AnceLo ReMonpINO parrucchiere, inventore della 
tanto rinomata pomata bianca \guarentita per far i 
crescere i capelli, ed impedirne la caduta. Prezzo 
lire 2, e 1.50, in via dei Ripari, e piazza Maria 
Teresa. 





e mi BI i 
LOUIS DUPRE fabriquant d'étuis en tous genres, tels 
que boites à couverts, boites d’armes, coffres è vais- 
selle, nécessaires, objets d’Eglise, et tout ce qui con- 
cerne la gainerie. 

Rue Grosse Doire, n. 8 au 2, au fond de la cour, 
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LOST ZIP RATIO TT SEI 


AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed 1 principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOCIETA COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risorcimento : e sono 
Gianini e Fiore, sotto t portici della Ficra. 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
| Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
- Felice rosso, via Doragrossa © 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Velice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


Regie Poste dello Stato per le provincie. 


vermi 


La DIREZIONE. 





I signori Abbuonati al Risorgimento, il di 


‘cui abbuonamento è sul punto di spirare con 
| lutto il 1849, sono pregati a rinnovarlo per 


tempo, se non vogliono soffrire ritardo nella 
spedizione del Giornale. 

I nostri Abbuonati delle provincie: sono nuo- 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali delle 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri- 
sorgimento. 
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Domani, solennità del SS. Natale, non si 
pubblica il Foglio. 








‘TORINO 
23 Dicembre. 


LETTERA DI COBDEN. 

Siamo lieti di potere parlecipare ai nostri let- 
tori la seguente lettera che l'illustre Cobden diri- 
geva, or-son pochi giorni, ad un nostro egregio 
amico. Essi vedranno che i giudizi di uno dei 
più indefessi e gagliardi campioni della libertà 
europea sono pienamente conformi alla politica 
propugnata costantemente da questo “giornale. 

Facciamo precedere il testo originale, e sog 
giungiamo quindi la traduzione. 


London, 13 december 1849: 
My dear Sir, 

« 1 take advantage of an opportunity offered by C... 
C....to send you a few words merely to renew ‘our 
personal intimacy and to assure you that I retain ali- 
vely recollection of jour kind and courteous reception 
when I was in l'urin. — What changes and vicissitu- 
des havs occurred in Europe since that time! The 
nations. seem. to have been iurned into kaleidoscopes, 
so rapiely have their transformations followed each 
other. — Great as has been the disappointment. with 
which I have viewed the failures of the attempts in 
Germany, Italy and Hungary, to establish liberal in- 
stitutions, yet I cannot join with those who say that 
the revolutions of 1848 have proved entirely fruitless 
for. good. 7 

— When I recollect the state of Europe in 1847 and 
compare it with the actual condition of things, I can 
see a very great advance. 

— The liberty of the press has been more or less 
established in several countries where the censorship 
was then complete. You will recoliectithe impossibility 
of printing the speeches made at ihe banquet which 
was given to “me in Turin in 47. — Compare that 
state of things, with your present freedom of the press, 
to judge of the. progress You have made. — lam 
looking with great interest to Your present experiment 
in constitutional governments in Piedmont. 


sione del Giornale ix Risonerento 


| 
| 








You know that there are Auglo-Saxon writersin Eng 
gland and America: who are sceptical as to the aptitud 
of the Latin races for representative goveraments. Yaoi 
ave now in a ‘position in Piedmoat to vindicate yout 


claim to’ the enjoyments of constitutiorial rights. —. 


Depend ‘on’it that the result of your. experiment will 
have important bearings upon the fate of Italy. 

.— If Piedmont. should preserve order with freedom 
(and there can be no freedom without order) yon' will 
have planted the tree of liberty on Italian soiland it 
will spread its branches over the whole Peninsula. — 
If you fail, the despots will hold a jubelee to celebrate 
theiv triumph. — I hope the democratie party in Pied- 
mont will perceive that they can render greater servi- 
ces to Italy by lending their cooperation to th suc- 


| cessful working of a constitutional form of government, 


by wise forbearance and self-denial, by curbing all wild 


passions and by sacrificing their owa interests to those , 


of their country, than rushing into war with Austria, 
or by becoming the propagandists of revolution amongst 
their neighbours. — A few years of good example will 
do miore than artillery and musketry to. emancipate 
the other nations of Italy. 

If I could address a speech to the leaders of your ex- 
treme left, I would appeal to their patriotism with one 
word--patience.—Let them remember that time is neces- 
sary forall constitutional changes. —Let them obserye how 
patiently political parties setto work in England or the Uni- 
ted States to effect a reform which they know will take 


5,607 years of continual labour and discussion. — 


The consequence is that with. us when an object is 
once accomplished, we never go back again. — Look 
at our corn law question, which took seven years ‘of 
agitation. — There are not wanting plenty of powerful 
landed- proprietors who would be glad to restore pro- 
tection. — They could ‘as easily revive the inquisition 
and the torture. — People's minds were gained ‘by 
the discussion which is a very different. thing from 
vanquishing the bodies of your .opponents at the ‘bar- 
ricades ‘or in the batile-fields. — Men’s minds. are 
not instructed or their prejudices removed, by cannon 
balls or bayonets. — Again I say to your liberal lea- 
ders — « as you love Italy, show that Italians can 
govern themselves and for this end, learn patience 

and unlearn passion and violence »..... 
Believe me, my dear Sir, faithfully yours. 

A Rica. Cospen. 

Londra;:13 dicembre 1849. 

Carissimo signore, 

: Valendomi dell’occasione presentatasi per mezzo del 
G.. C..., vi scrivo alcune righe, non per altro fine”che 
di rinfrescare la nostra ainicizia e assicurarvi ch’io serbo 
pur sempre viva la memoria della gentile e cortese ac- 
coglienza che mi faceste quando io verini ‘a Torino. 
Che mutazioni e che vicende sono seguite in Europa 
da quel tempo in poi! Pare che ie nazioni siano state 
cambiate in caleidoscopii; con tanta rapidità si succe- 


dettero. le loro trasformazioni! Benchè sia grande il di- . 


singanno. ch'io m’ebbi, veggendo andare a male gli 
sforzi che si fecero in Alemogna, in Italia e in Unghe- 
ria, ciò non pertanto io non posso accostarmi all’opi- 
nione di coloro i quali dicono che le rivoluzioni del 
1848 non fruttaron nulla di buono. 

Quando io penso alla condizione in cui era l'Europa 
nel 1847, e la vo comparando col presente stato di 
cose, non posso non ci scorgere un grande avanza= 
mento. La libertà di stampa fu stabilita più o meno 
in varli paesi, dove prima regnava assoluta la censura. 
Vi ricorderete come fosse impossibile lo stampare i 
discorsi fattisi al banchetto che mi fu dato in Torino 
nel 47. 

Se volete giudicare ‘del: progresso che avete fatio, 
paragonate quello stato di cose colla presente vostra 
libertà della stampa. Jo guardo con grande ansietà al- 
l'esperimento che ora voi state facendo ‘in Piemonte 
del governo costituzionale. 

Non ignorate come vi siano scrittori anglo-sassoni di 
Inghilterra e d’America, i quali pensano che le. stirpi 
Latine non abbiano attitudine al governo rappresenta- 
tivo. Ora il Piemonte sì trova in tale condizione da di- 
mostrare com’egli abbia il diritto di godere le fran - 
chigie costituzionali. Abbiate per fermo che il risultato 
del vostro esperimenio sarà di grandissimo peso. nelle 
sorti d’Italia. 

Se il Piemonte conserverà l'ordine insieine colla Ji- 
bertà (e libertà senz’ordine non si può dare), voi avrete 
piantato l’albero della libertà sul suolo italiano, ed esso 
distenderà i suoi rami su tutta la Penisola. Se venite 
meno . alla prova, i despoti faranno una festa per ce- 
lebrare il loro trionfo. Io spero che il partito demo- 
cratico del Piemonte coimprenderà com’esso potrebbe 
fare assai più utile all’Italia, dando ‘opera al vero at- 
tuamento di una forma di governo costituzionale, fa- 


cendo savia abnegazione delle proprie tendenze, raffro- ! 


nando tutte le immoderate. passioni, e sagrificando i 
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propriì interessi a quelli della patria; che non col rom- 
pere avventatamente la guerra all’Austria; o farsi pro- 
‘pagatori di rivoluzionarie dottrine ne paesi: confinanti. 
{Alcuni anni di buono esemipio. gioverà molto più all’e- 
amancipazione degli altri popoli d’ Italia di quello che 
non possano fare le palle ed i cannoni. 

Se potessi volgere la parola ai capi della vostra estre- 
ma sinistra, vorrei fare appello al loro patriotismo con 
una sola parola, cioè pazienza. Pensino che tutte le 
mutazioni costituzionali richieggono del tempo ; e 0s- 
servino con quanta pazienza i partiti politici d’ Inghil- 
terra e degli Stati Uniti danno opera ad effettuare una 
riforma ch’essi ben sanno come richieda 5, 6.0 7 anni 
di non interrotto lavoro e dibattimento. Quindi è che 
da noi, arrivati una volta ‘ad un fine, non si torna mai 
addietro. Guardate alla ‘nostra quistione della legge 
frumentaria, per la quale si dovettero spendere ben 7 
anni di agitazione, Non mancano moltissimi potenti pro- 
prietarii di terre, i quali sarebbero liéti di poter ri- 
mettere in vigore la legislazione protettiva. Ma. sarebbe 
lo stesso che voler richiamare in vital’ inquisizione e 
la tortura. Gli animi del popolo furono guadagnati me- 


{ diante la discussione, ch’ è ben ‘altra cosu che il vin- 


cere a corpo. a corpo i vostri avversarii alle barricate 
o in campo di battaglia. Le palle de’cannoni e le ba- 
ionette non sono già quelle che Ammaestrino le menti 
o ne levino i pregiudizi. Torno pertanto a dire ai vostri 
capi democratici: « Se avete cara l’Italia , dimostrate 
che gl’Italiani sanno governarsi, e a questo effetto im- 
parate la pazienza e disimparate la passione e la vio- 
enza nia Sa 
Credetemi, ecc. 


Riccarnpo Corpen. 


CAMERA DE’ DEPUTATI. 

La Camera dei deputati iniziò solto felici auspicii 
i suoi lavori, ì]n uua sola tornata ben movantanove 
elezioni vennero riferite e confermate, cosiechè sin 
‘d’ora già la maggioranza assoluta delle nomine effet- 
live può. dirsi legalmente accertata. 

Non è però che alcuna fra queste ‘elezioni non 
abbia dato origine a qualche. discussione. Ed una 
specialmente, quella del collegio di Canale suscitò 
una questione assai viva, che fu come immatura e 
inopportuna. aggiornata îeri, ma che è probabile venga 
rimessa in campo dai deputati della sinistra, quando 
resi dai sorvegnenti men deserti i loro banchi, ab- 
biano aimeno la speranza di trovare nell'Assemblea 
un eco men debole, che non quello il quale lasciò af- 
fievolirsi e morire nell'ordine del giorno puro e sem- 
‘plice le loro proteste ei loro riclami d’oggi. 

Annessa al verbale dell'elezione di quel collegio fu 
mandata alla Camera una protesta, sottoscritta da nn 
solo elettore, nella quale si narra.che all'epoca della 
nomina del deputato, l’intendente della provincia scrisse 
‘a parecchie fra le persone*più influenti del collegio una 
circolare confidenziale, dichiarando in essa constargli 
| dalle avute informazioni che il barone Sappa sarebbe 





uomo dal quale potrebbesi ripromettere una valida 
azione pel conseguimento dell'importante scopo che 
i l'ordine ed il bene pubblico trionfino, e che lo Stato 
| torni a quella floridezza alla quale son rivolti i co- 
muni nostri desideri; renderneli consapevoli e pre- 
garli ad istruirne tutti coloro dai quali si possa spe- 
rare un ulile concorso, esortandoli ad energicamente 
prestarlo. 
L'ufficio non considerò questo fatto come argomento 
i di nullità dell'elezione, e ne assenti la conferma: ma 
i proponendo ad un tempo un'inchiesta per constatare 
| il fatto nella protesta accennato; per accertare cioè se 
} 


veramente una circolare di quel tenoré, e con quel- 
l’imtendimento fosse stata diramata dall’intendente. Il 
ministro dell'interno chieseallora la parola, e dichiarò 
francamente credere che in realtà una lettera consi- 
mile fosse stata scritta da quell’intendente a’ suoi amici 
politici: ma nè polersi dire una circolare, epperò un 
alto uffiziale, nè in qualunque caso costituire un abuso 
di potere od offendere menomamente. lo Statuto. Non 
è una circolare in quanto che queste emanano. ri- 
vestite d'una certa forma, e dirette solo a cerli pub- 
i blici funzionarii della gerarchia amministrativa alla 
quale appartiene l’uffiziale superiore che la dirania, e 
qui manca l’uno e l’altro estremo; non costituire verun 
abuso di potere, o veruna incostituzionalità, perchè in 
quella Jettera l’intendente non fa altre se non che 
designare quale sia la persona, la candidatura della 
quale potrebb'essere a suo avviso accelta al governo. 
i Questa teoria è, dacchè esistono governi costituzio- 
nali, quotidianamente applicata presso tutte le nazioni 
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libere ; questa teoria fu ‘attuata ‘sovra. amplissime 
basi dagli uomini della sinistra mentr'ebbero in mano 
.le redini dello Stato;»c nessuno è ‘che ignori quanto 
uso, e dovremmo dire, quanto abuso siasi fatto del 
nome e dell’autoriià di Vincenzo Gioberti, allora pre- 
sidente del consiglio, all’epoca della convocazione dei 
collegii. in gennaio p.. p.; posteriormente allo sciogli- 
mento della Camera dal ministero democratico pro- 
nunziato. 

: Vero è che il signor Lorenzo Valerio credè di po- 
terlo risolutamente negare, ma se la di lui memoria è 
così labile e caduca, avventuratamente sono-altri che 
sì ricordano, almeno delle cose di quest'anno; e se a 
lui piace dimenticarle nell’interesse di un partito, lo 
intiero corpo degli elettori potrà fargliene testimo- 
nianza nell'interesse delia verità, e della giustizia. 

Si è detto che il governo deve rimanersi spettatore 
indifferente ed inerte della lotta elettorale: lo sciogli- 
mento della Camera, la riconvocazione dei collegi, si 
disse, sono un appello al paese: il governo che sciolse, 
la Camera che fu sciolta sono le parti fralle quali si 
dee pronunciare il giudizio; giudice è il corpo clet- 
torale; e perchè la sentenza sia sincera; debb’essere 
indipendente da ogni straniera influenza. 

Noi non cercheremo sino a qual punto sia esatto il 
paragone ; accettiamolo pure per ora, neì termini nei 
quali si vuole. proporlo. 

Ma chiederemo anzitulto al buon senso ed alla 
coscienza: dei nostri lettori: è egli possibile che in 
un paese libero, dove cioè sono partili; e quando 
appunto è sorto fra questi il conflitto, . e così (vivo e 
forte da rendere inevitabile l'estremo .nimedio della. 
dissoluzione del Parlamento, è egli possibile, dirò anzi 
è desiderabile un'apatia, un’atonia tale, ‘in falto di 
elezioni, che ciascun elettore non chieda consiglio se 
non a se medesimo, e non oda altra voce fuor quella 
delle proprie simpatie nell’ accostarsi all’ urna elet- 
torale ? ij 

O non è anzi costante che in tale circostanza ap- 
punto le passioni politiche prorompono-più violente, 
si agilano più allive, intrigano più soletti, adoprano 
insomma ogni maniera di mezzi per assicurare il 
trionfo ciascuna al proprio partito ? 

Voi dite che gli elettori sono i giudici; il governo 
e la Camera sciolta, ossia il partito contrario, son le 
parti. Vedete ora la rara giustizia della vostra teoria: 
l'una. parte, il governo, disdettagli ogni azione, dec 
attendere rassegnato e inerte il suo destino; all'altra 
parte, ‘ossia agli. uomini dell’ Opposizione, aperto il 
campo. a brigare, a sollecitare, ad operare affine di 
guadagnarsi i suffragi degli elettori. 

È questo si dice applicare rigorosamente e leal- 
mente i principii costituzionali? Lo Statuto non può 
dunque essere una verità se non a prezzo degli assurdi 
e dei controsensi? 

Ed è preparare buoni elementi ad un giudizio met- 
ter l'una delle parti a discrezione dell’altra, e preoc- 
cupare esclusivamente a favore di questa l'animo dei 
giudici? 

Ma, si oppone, il governo rappresenta pur esso un 
partito : esso operi pel governo, ma non usi questo 
dei mezzi d’autorità e di influenza che sono in sua 
mano e che gli vennero dati per curare il generale 
interesse dello Stato, non per farli stromento a gare di 
partito. 

E sia pure. Noi primi alzeremmo la nostra. voce 
contro quel governo che abusasse a tal fine del suo 
officio c della sua potenza. Ma dall’eccesso di autorità 
all’ uso legittimo della medesima vi corre un gran 
divario. E altro è dire che non dce il governo inter- 
venir nelle elezioni così da mepomare in guisa alcuna 
l'indipendenza dei votanti, altro è volerlo condannare 
alla inerzia completa, all’assoluta inazione. | 

Cosa ha fatto nel caso concreto il governo, ossia il 
suo rappresentanle, l’intendente? 

Ha dichiarato semplicemente quale fosse il candi- 
dato accetto: al governo. Ha cioè somministrata una 
semplice nozione di fatto agli elettori, una nozione 
i che potca egualmente essere nsufruita dai propensi 
nonchè dagli avversi al governo. 

Che questo abbia un interesse diretto ed immediato 
all'esito delle elezioni, non occorre di mestrarlo ; che 
pertanto debba averc accette certe candidature, e non 
amar cerle allre, gli è pure evidente. Ciò posto, dov'è 
i l'abuso, dove la corruzione, la violenza, se il governo 
‘0 per esso alcun suo agente dichiari quali fra. le 
| prime annoveri, quali fra Je seconde? 
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IEZZO RIMESSE MRIRRISTLSERZIZZI 


L'indipendenza degli elettori rimane assolutamente 
salva. 

Ed anzi il loro voto vien reso più facile, ed 
eglino sono assicurati contro ogni errore di persona. 

Chi. ha fede nel ministero voterà. pel candidato 
ministeriale; chi in quello non ripone la sua fiducia, 
utilmente prevarrassi di lale dichiarazione per portare 
sovra altri un «suffragio che avrebbe per errore senza 
di esso potuto dare al primo. 


Laonde , se alcun torto potè avere l’ intendente 
di Alba, questo, secondo accennava il ministro 


dell'interno, sta tutto in ciò, eh’egli credette dover 
fare copertamente e segretamente ciò che potea senza 
scrupolo compiere alla piena luce del giorno, perchè 
nell'esercizio di un legittimo diritto nessuna sogge- 
zione è da prendere. 

I quali riflessi, che dovettero spontanei presentarsi 
alla mente di tutti i deputati, e ‘che in parte: furono 
anche egregiamente svolti dal deputato Cavour, in- 
dussero la Camera a passare, ad una forte maggio- 
ranza, all'ordine del giorno puro ec semplice sulla do- 
mandata inchiesta. 








L'elezione del collegio di Varazze, in persona del 
rev. P. Isnardi delle scuole pie, darà luogo, per quanto 
se ne può sospettare, a qualche contestazione, perchè 
vi hanno di coloro che, indipendentemente dalle in- 
fluenze di partito, sarebbero di opinione che i regolari 
non sieno ammissibili alla deputazione. 

Noi crediamo poter sostenere in tulta buona. co- 
scienza la massima opposta; e lo facciamo tanto più 
volentieri, quanto alle ragioni di rigoroso diritto ere- 
diamo che possano aggiungersi riflessioni di non lieve 
interesse politico. 

In linea di dritto, tutta la quistione si riduce a 
sapere se il: monaco abbia dritti civili e politici. 

Combinando infatti ‘gli articoli 97, 98, 4104 della 
legge elettorale, e l'art. 40 dello Statuto, è facile il 
dedurne che per far parte della Camera bastano lle se- 
guenti condizioni : 

A. Esser suddito del Re; 

2. Aver compila l’età di 30 anni; 

5. Nonessere stato condannato a pene criminali; 

4: Non essere stato condannato per furto, truffa, 
od attentato ai costumi ; 

5. Non essere in istato di fallimento dichiarato, o 
d’interdizione giudiziaria; 

6. Non aver fatto cessione di beni, o ‘avere, 
dopo fattala, integralmente soddisfatto i propri cre- 
ditorì ; 

7. Non essere uno degli impiegati previsti dal- 
‘art. 98 della legge elettorale ; 

8. Non aver cura d’ anime, o giurisdizione con 
obbligo di residenza; 

9. Godere i diritti civili e politici. 

È troppo evidente che nessuna delle otto. prime 
condizioni manca nella qualità di monaco; se ‘ecce- 
zione dunque può farsi, non si deve aggirare chè 
sulla nona. 

Che il monaco goda i diritti: politici non si vorrà, 
crediamo, menomamente dubitarne. Egli è elettore. 
Lo è come qualunque cittadino, cioè quando riunisca 
le condizioni elettorali ‘che la legge -vuole, e che di 
lor natura non escludono la qualità di monaco. Come 
membro delle accademie, come professore o dottore 
di collegio, come laureato ecc., 
rato indipendentemente da ogni censo. 
massima, che è comune a tuiti i cittadini, la legge 
non ha posto alcuna restrizione. Ubi voluit dixit: 
il caso di cura d’anime e di residenza obbligatoria 
fu espressamente contemplato, quello della professione 
religiosa non fu menomamente cilato. 

La quistione dunque sta: tutta sui diritti civili. Il 
monaco li ha tutti perduti, o ne ha limitato soltanto 
l'esercizio? La qualità di esecutore testamentario e 
quella di testimonio sono, secondo noi, più che suffi- 
cienti per riconoscere che si tratta di mera restri- 
zione, e non di quella assoluta morte civile alla quale 
evidentemente allude l’art. 40 dello Statuto; giacchè 
tra godere i diritti civili e non mancare di alcun 
diritto civile vi è ben differenza, vi è appunto quella 
differenza che passa tra la semplice restrizione e la 
morte assoluta, vi è quella che lo Statuto ‘ha inteso 
di fare servendosi della prima frase piuttosto che 
della seconda. 

A rigore dunque di dritio, la Camera non crediamo 
che possa dichiarare inammessibile il deputato Isnardi. 
E salvato il punto di dritto, non vi sarebbe ancora 
qualche motivo di maggior prudenza politica per non 


A questa 


rali ad un cieco ostracismo? Oggi dev'esser lecito 
domandare a nome di qual grande interesse pubblico 
si verrebbe perpetuare questa specie. d' invincibile 
antipatia frapposta, a torlo 0 dritto, fra tutto ciò che 
sappia di libertà c tutto ciò che sappia di chiesa ? 
Noi non possiamo in conto alcuno sottoscrivere ad 
un sistema che, indipendentemente da qualsivoglia 
sentimento di coscienza individuale, urta col cattoli- 
cismo delle masse, e le avvezza a riguardare la cosa 
pubblica come affatto contraria alla sfera religiosa, 
come affare incompatibile colle abitudini che esse han 
succhiato col latte. Nel piccolo, come nel grande, no; 
sentiamo sempre la forza di questo slesso principio : 
il più grande appoggio che si possa dare alle libere 


è ammesso all’eletio- i 
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istituzioni , è quello di-immedesimare in esse tutti 
gli ordini dello Stato ; e in un paese cattolico l'or- 
dine clericale deve avervi il suo posto, e dev'essere 
interessato a giovarvi come, e forse prima che ogni 
altro. L’ ostacolo de’ voti monastici non ci sembra 
oggezione che possa avere gran peso. Contro il volo 
dell’obbedienza sta il giuramento che si presta alla 
Camera. Appartiene alla coscienza del deputato il giu- 
dicare se sieno incompatibili. La Camera non deve 
intervenire fin là; altrimenti bisognerebbe passar più 


possa sedere fra i deputati, e giurare fedeltà al Re ed 
al principio monarchico. 

A tulto ciò aggiungeremmo, 
che le qualità personali c gli 


se ne fosse bisogno; 
antecedenti del rev. 


sulla validità della sua elezione, egli è nell’ammetterlo 
che. la maggioranza non sarebbe rimproverata del 
non avere usato una estrema sottigliezza di ragiona- 
menti. Finchè un dubbio. esista, l’Isnardi è un nome 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 22 


Presidenza, per età, del dep. cav. FrascHinI. 


dicembre. 


La tornata è aperta all'ora A, 45 .pom. 
Il verbale della seduta preccepie letto dal segretario Ca-] 
vallini è approvato. 

1] presidente legge una lettera di un deputato, 
sue scuse alla Camera, perchè, per cagione di malattia, non 
ha potuto ancora presentarsi. Quindi invita a giurare quei 
deputati, che per caso:non ‘avessero prestato il loro giura- 
mento nella seduta’ reale, o nella prima tornata della Ca- 
mera. 

«Sorgono a giurar.qualtro deputati, 
lana. 

Presidente. ll relatore del primo uffizio ha la parola per 
presentare il rapporto sulle elezioni. 

Il sig. Lanza relatore, salito alla tribuna, 
guenti elezieni, indicando per ciascuna il collegio, il numero 
delle sezioni, il numero degli. clettori iscritti, quello dei 
presenti, la maggioranza assoluta, quella riportata dall’eletto, 
e_il parere dell’uffizio. Poste: ai voti una ad una, dal presi 
dente sono approvate. 

Nizza ( Monferrato.) — Cav. Bona. 
Buneo. — Gio. Batt. Audisio. 


che fa le 


trai quali il sig. Mel 


riferisce le se- 


Carrù. — Avv. Gastinelli. 
Lavagna. — Rosellini. 

Secondo collegio di Genova. — Berghini Pasquale. 
Condove. — Pollo. 

Primo di Torino. — Cavour. I 

Chieri. -— Generale Quaglia. 

S. Julien. — Pissard. 


Puget-Theniers. — Leotardi. 
Annecy. — Delivet. 
Ugine. — De Villette. 


sona eletta, ma il modo di composizione del collegio di dal- 
cuni-elettori de'eomuni distanti molto dal capo-luogo, che 
per tal cagione non possono agevolmente condursi.a votate, 
e chiedono per l'avvenire di formare una novella sezione. 
Dice che 1’ uffizio è stato di parere d’ inviare quella petizione 
al ministero ‘onde occuparsene. 

Galvagno. Posso annunziare, che il ministero intende già 
a presentare un progetto di legge, perchè senza alterare la 
legge elettorale, l'urna sia portata in maggior. vicinanza 
degli elettori. 
Lanza.lo debbo però dire che la proposizione dell’uffizio 
non ha altro oggetto che quello di chiamare l’attenzione del 
ministro sopra questo reclamo. 
Presidente. Metto ai voti la proposizione dell’uffizio. 
La Camera delibera d’inviarsi il reclamo al governo...» 
Pescatore. La Camera non può prendere ‘alcuna delibera- 
zione se non sono prima verificati i poteri. o 
Presidente. Fo osservare che si tratta del destino a dare 
a documenti annessi a’ verbali di‘elezione, c quindi Ja Ca- 
mera ha ben potuto occuparsene. Essa altronde ha votato. 
Disceso dalla tribuna il signor Lanza, 
Tecchio. Egli riferisce con lo stesso metodo, 
istesso sono volate e approvate le seguenti elezioni. 


Collegio di Borgosesia. — Antonini. 
Mortara. — Josti. 
Crescentino. — Chiò. 
Caluso. —- Scappini. 
Trino. — Malinverni. 
Strambino. — D'Azeglio. M. . 
Alassio. — Gioia P. "i 
Oneglia. — Bonavera, 
Evian. — Deblonay. 
Rapallo. — Valerio Gioachino. 
Fossano. — Franchi. 
Moutiers. — Jacquemoud (dottore). 


Tecchio. (Dopo avere riferito Ja ‘elezione di Canale in per- 
sona del barone Giuseppe Sappa): Questa elezione porta una 
appendice. L’uffizio locale ha notato alcune istanze che gli 
furono fatte. L’elettore Destefanis dichiarò che poco prima 


i si-era a lui presentato un sacerdote, insinuandogli di dare il 
permettere che gli ecclesiastici regolari sieno condan- ; 


voto al ‘candidato Sappa. Egli non lo conoscendo domandò 
chi fosse quel. prete, e gli fu dello essere il'parroco di Ca- 
stagneto. Un altro elettore ha dichiarato che sulla porta della 
chiesa di San Giovanni fu veduto un cartello in cuisi leggeva 
Barone Giuseppe Sappa. Però l'uffizio locale ha osservato, 
che denunziato il fatto al Sindaco, egli tosto lo fece levare; 
che non ha potuto quindi essere veduto: cheda pochi, nè ha 
potuto esercitare veruna influenza. L’elettore Ferrari faceva 
istanze per circolari spedite dall'intendente provinciale Spi- 
nula, nelle quali si designava il barone Sappa. L’uffizio locale 
ha trasmesso il cartello, e Ja carta presentata dallo elettore 
Ferrari (Qui il relatore legge lacurta che presenta la forma 
di una lettera confidenziale con cui l'intendente avrebbe 
raccomandato il barone Sappa, come il candidato che il 
governo desiderasse veder riuscire). La maggioranza del 1. 
uffizio ha considerato, che Destefanis avea votato prima che 


gli parlasse il sacerdote, che il cartello, secondo la informa- i 


zione chè dà l’uffizio locale, non puteva influire a determi- 


P. Isnardi son noti, e son tali, che se si deve sofisticare : 


che merita di averlo risoluto in suo pro’. \i ele: GSS ss 
cananimità, ha domandato l'inchiesta per censurare l’inten- 












Oni il relatore legge una protesta che non riguarda Ja per-- 


vi sale il deputato : 
e nel modo È 
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i mero 


nare alcun elettore, non portando altronde alcuna firma che 
potesse autorare la designazione del c.ndidato: che la voluta 
copia della circolare, presentata dall'elettore Ferrari, è una 
scritta informe. Potrebbe farsi una inchiesta, ma non can- 
viene correrne il rischio sopra la denunzia di un solo elettore, 
non appoggiata da alcun elemento di pruova, lanto più che 
quello sperimento non lasterehbe soltanto incerta la elezione 
del signor Sappa; ma essendo egli impiegato, e il numero 
degli impiegati eligibili limitata dalla legge, resterebbe anche 
incerta la sorte degli altri. La maggioranza ha quindi opinato 
per la validità. L'uffizio, quasi all'unanimità, propone poi una 
inchiesta pel fatto delle circolari da deferirsi al presidente, 


i o ad un giudiee del tribunale provinciale. 
oltre, e domandare come mai un onesto mazziniano Ì 6 SE 


Sanmartino non crede la circolare irregolare. 

Galvagno ministro, interrompendo , osserva che la pro- 
posta dell'uffizio, constando di due parti, si deve prima vo- 
tare sulla validità della elezione, c poi sul resto. 

Pescatore. Noù è mio intendimento di attaccare l'elezione. 
Osservo soltanto, che le precedenti. legislature. adottarono 
il sistema di separare le elezioni verificate o incontestate 
dalle dubbie. Così fece ia prima, così la seconda, così la terza. 
Le ragioni di questo sistema sono troppo evi i denti; importa 
avere un nucleo li deputati con poteri incontestabili, per la 
validità delle deliberazioni della Camera. Quella di Sappa è 
una elezione contestata o contestabile. L'uffizio , alla quasi 


ente. Se il risultato della inchiesta fosse contrario alla. ele- 


i zipne, a quali condizioni non si andrebbe incontro ? P'armi 


dupque, che si debba sospendere il voto sulla validità, sino 


è al risultato della inchiesta. E qui osservo come sia futile l’ar- 


gom&nto che vorrebbe opporsi a questo metodo, pel dubbio 
che ne avverrebbe sull'ammissione di sllriimpiegati. Con tale 
ragionamento si dovrebbe dichiarar valida senza esame T'ele- 
zione di ogni impiegato! Perciò domando la sospensione del 


voto di validità. durante Vinehiesta, e chela Camera dia, 


‘come regola agli ‘uffizi, la separazione fra le elezioni dubbie, 


e le incontestate. 

Pinelli P. D.-Fo osservare alla Camera che nou è affatto 
legata da’ precedenti delle altre legislature, dei-squali l'ono- 
revole Pescatorè invorava testè l'autorità. Nè le ragioni del 
suo sistema sono così evidenti e costituzionali, come, egli 
dice. È della natura di un potere sovrano il costituirsi da sé 
stesso, e prima che i poteri siano verificati nessuna elezione 
è certa, nessuna è dubbia. Dove è-la misura della certezza, e 
della. validità se non nel'giudizio della stessa Camera ? Quindi 
in tutte le Assemblee legislative i deputati, di cui le elezioni 
non:s900 ancora Magia. sono tuttavi ia giudici valevoli, in 
materia di verificazione di poteri. È ‘inutile quindi il cer- 
carne di più; nè si deve obliare che in questa prima opera- 
zione , che non è mai troppo sollecita, Ja Gamera procede 
più lestamente verificando i poteri, anzichè ponendo innanzi 
la classificazione proposta dall'unorevele Pescatore. Altronde 
elezione di Sappa,, dopo ‘quello che ha osservato l'uffizio, 
non si può dire ‘contestabile; Ja proposta ‘inchiesta ‘non: sa: 
rebbe diretta a ‘informare la elezione, bensi a censurare:lo 
intendente; poichè ta relazione è già fatta, prego la Camera 
che voglia deliberare. : 

Tecchio (dalla tribuna). Como relatore ini corre debito di 
far conoscere, che nell’uffizio si discusse se-si dovesse sospen- 


dere: di. pronunziare su: questa elezione; ma .l'uffizio deliberò 
di non fermarsi ai precedenti delle altre legislature, Rispondo | 


poi alla censura fatta alla mia relazione dal signor Pescatore, 
che non ho detto che l'uffizio si determinò per la validità, 
per la considerazione di.non lasciare incerta la condizione di 
tutti gli impiegati, bensì che l’uffizio considerò che Tinchie- 
sta sarebbe stata determinata dalla semplice protesta di un 
solo individuo; che era pericoloso far dipendere Ja sorte di 
una elezione dalla protesta di un solo elettore, e per dippiù 
aggiungeva, che in questo caso speciale ne dipenderebbe la 
sorte non di. una.sola, ma di molte elezioni d’impiegati, il che 
è ben diverso. 

Pescatore. 3 metodo delle precedenti legislature che io di- 
fende, non; era senza buone ragioni. Esse anzi-erano al nu- 
di tre: 1. perchè l'nomo nel giudicare consulta la'ra* 
gione e l'autorità; or il voto de':deputati, i cui poteri sono 
certi, è sicuramente più autorevole che quello degli altri; 2. 
perchè nella prima serie si riferirebbero soltanto le (elezioni 
evidentemente nulle; 3. perle convenienze e i riguardi che 
meritano i deputali non ancora venuti; e. che, aspettando, 
saranno più frequenti. Mi pare altronde che nessuno della 
parte avversaria lia dato valide ragioni; nel mio sistema la 
prestezza delle operazioni è la stessa che in quello -del sig. 
Pinelli; insomma non si può dare menoma ragione del con- 
trario. E sebbene il voto delle‘precedenti legislature non im- 


? ponga ‘alla presente, questa tuttavia dee rispettarlo, non fosse 
i altro, perchè la rappresentanza nazionale deve rispetto alla 


rappresentanza, Chiedo sempre-che si adutti come norma la 
proposta separazione di elezioni. 

Presidente. Pongo ai votivuna dopo l'altra le due propo- 
sizioni dell’uffizio; cioè Ja clezione, e la inchiesta. 

Messa ai voli la elezione, è approvata. 

Messa ai voti Linehiesta..... 

Galvagno, ministro. Debbo dire schiettamente e franca- 
mente esser vera la circolare, sebbene non possa così chia- 
marsi (sensazione). Sono circolari quelle, che si dirgono a più 
funzionarii, come una lettera, a caginn d'esempio, che un in- 
tendente rivolga a tutti i sindaci... L'intendente ne avea‘ri- 
cevuto l'ordine ;'riè in ciò'è nulla che alteri menomamente le 
cose... L'intendente manifestava idea del governo suile.per- 
sone; egli era nel suo dritto. Il ministro. poteva indicare 
uali fossero le persone consenzienti colle. sue opinioni. 

Tecchio. L’elettore Ferrari dichiarò che la lettera. dello 


Intendente fu diretta non a un solo, ma alle persone più in- | 


fluenti del luogo. Non è poi, secondo il mio avviso, ‘molto 
costituzionale il modo in cui si è espresso il ministro. 

Galvagno, Intendo dire, le persone che divideno le opi- 
nioni del governo. 

Mellana. Doppia questione deve proporsi: una sull’inchie- 
sta, l’altra sull'incarico di ‘essa. La Camera deciderà ‘se dei 
giudici, o una commissione del suo seno debbano fincaricar- 
sene. Non è conveniente affidare a impiegati un ‘esame che 
condurrebbe alla censura di altri impiegati. 

Ricotti. Alterchè il primo uffizio deliberava perla inchie- 
sta avea per iscopo di verificare se fosse stata diramata cir- 
colare. Questo scopo non può più avere effetto. Il ministro 
ha dichiarato in.modo, che può dirsi che Ja circolare gli ap- 
partenga. Non credo che il primo uffizio abbia proposto che 
la inchiesta sia fatta dal tribunale; piuttosto che dal. giudice 
del luogo. Propongo che si passi all'ordine dl giorno. 

Tecchio. \l.relatore niente ha obbliato; me ne rimetto alla 
testimonianza dell'avvocato Demarchi. Se il signor Ricotti 
fosse venuto questa mattina. all’uffizio acido” conosciuto, 
che io mi feci scrupolo di proporre, senza una deliberazione 
dell’uffizio, un magistrato, anzichè un'altro, e che l’uffizio 


i si pronunziò pel: presidente del tribunale. 
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i scere, se la carta presentata dall’elettore Ferrari fosse estratta 








































Ricotti vuole scusarsi di non essere andato all’uffizio. La d 
Camera lo impedisce. . 

Demarchi. Conferma le parole di Tecchio. i 
Lanza. L'inchiesta è oramai inutile. Si voleva cono- 
dla una copia originale 0 semplice. L'uffizio ritenne che, A 
vero il fatto, l’intendente sarebbe stato meritevole di cen- 4 
sura. Ora però che il ministro ha dichiarato che la circolare 
procede da lui, ora che egli ha esposto la sua teoria, è imu- 
tile ogni inchiesta. La Camera deve soltanto pronunziare 
sul sistema ministeriale. Non so come la dichiarazione del 
ministro sarà giudicata da'paesi costituzionali di Europa. Si 
videro combinazioni elettorali ovunque, ma giammai si vide 
schiettezza, sincerità come questa; l'onore di essa appartiene 
esclusivamente al. ministro dell'interno, al signor Galva- 

gno (sensazione). » ì 

Cavour. È principio riconosciuto presso tuttii pacsi costi- 
tuzionali, che il governo, il cui andamento è sempre giudi- 
cato nelle elezioni, indichi gli uomini che possono sostenere 
il suo sistema. Se il signor Lanza crede diversamente, va er- 
rato; la massima contraria alla sua opinione è praticata dai 
governi monarchici costituzionali — che dico? dagli. stessi 
governi repubblicani. A chi non è noto que! che si pratica 
negli Stati-Uniti dell'America settentrionale. dal presidente 
della Unione per appoggiare la candidatura de’suoi amici 
Inghilterra, paese in cui Ja pratica del:goverito costil 
nale è certamente avanzata, il governo‘non manca mai 
signare agli elettori i nomi degli uomini che parteggia! 
le. sue opinioni. È vero che si è attribuita in parte Ja ri 
luzione. francese del 1848 alla corruzione elettorale; ma 
dleve-distinguere la corruzione dalla influenzarmorale Vegil 
tim, l'abuso, dall'uso de'mezzi del governo. Se nella circ. 
lare vi fossero promesse o. minacce, volentieri mi unirei a 
sinistra per censurarla (interruzione a sinistra). i 
Gl’interruttori, rispordano piuttosto, se possono. Producon 
essi delle’ prove di promesse o minaccie ? No, ma la sola cir: 
colare, in cui altro non veggo che:manifestata l'opinione del 
governo sui candidati. Or il governo ha il diritto di averne 
una, e più che il diritto, ha il dovere di manifestarla. Sì; 
egli ha il dovere di dire agli elettori: approvate voi il mio 
at Questi sono gli uomini che possono sostenerlo. Se 
gli elettori lo disapprovano, la lezione non sarà meno utile 
(sensazione). Gli stessi uomini estremi ‘elle rivoluzioni non 
usano di questo diritto ? Chi ha potuto dimenticare le cir 
lari, con'le quali dopo la rivoluzione del 1848, il'sig. Ledru- 
Rollin prese. parte attivissima alle elezioni? E quelle del 
generale Gavaignac? Nella vicina Svizzera ‘vediamo tattodì 
i soverni della democrazia pura, nati unicamente dal popolo, 
adoperarsi in ogni modo, non solo ‘a designare, ma a far riu- 
scire i loro candidati. Credo dunque che la sentenza del sig. 
Lanza peccava nel. fatto del sistema dei paesi costituzionali, 
ed era contraria alla verità. E gli uomini della sinistra non 
adoperarono forse per ‘riuscire in altre elezioni, Lutto, sino 
al nome ‘autorevole del presidente ...? (A ‘sinistra: Non é 
vero; nonié veno. Da ogni parte: E vero, é vero). To eredo. 
meritevole la condottt del ministro (segni d' approvazione). 
Pinelli. Prendo la parola per una mozione d'ordine. Prima | 
che i poteri siano verificati, la Camera può bene pronunziare 
sulla verificazione ; la necessità indeclinabile delle cose il 
prescrive; ma mon’ mai ‘sopra quistioni estranee, Approvata 
l’elezione del deputato Sappa, la quistione nun è più che di 
censura, e ilevè quindi portarsi a quando la Camera sarà 
costituita, 
Pescatore: Domamlo la parola (Voci: La chiusura, la chiu- 





i sura). Domando la parola sull'ordine. Larmateria è connessa. 


Se Ja Camera ha pronunziato sull’elezione, a più forte ragione 
può provunziare sul sistema. To non comprendo come ora | 
Ana ora non può. Tornando al merito (Voci: Za chiusura,’ 
la chiusura). Parlo. sulla. mozione di ordine. Jo dico 
dunque, che è breve e. facile il passo dalla insinua-, 
zione alla corruzione. Vi ha:la presunzione, vi ha il sospetto 
di quest'ultima. Abbiamo una lettera confidenziale che pro- 
va, che il fatto era giudicato condammato, secondo ‘il testi- 
monio della coscienza dello stesso intendente. 
Posta ai voli la mozione,‘ la Camera vetando per prova € 
controprova, adotta a gran maggioranza l'ordine del giorno. | 
Sale alla tribuna il'signor Giannone relatore del 3 uffizie 
e sono da lui riferite , votate dalla Camera, e approvate le 
seguenti elezioni : i sà 
5 Collegio di Genova. — Cunco. 
Montechiaro. — Galvagno. 
Taggia. — Spinola MG. B. 
Demonte. — Campana. 









Portomaurizio. — Airenti, 
Rivoli. — Fiorito. 

Annemasse.. — Mongellaz. 
Barge. -- Sanmartino. 
Sartirana. — Cavallini, 
Bonneville. — Jaequier-Chatrier. 


L'avvocato Riva riferisce. e sono approvate le seguenti co 
Albertville. — Palluel. 


Monforte. — Daziani. 

Ovada. — Buffa. 

Frassinetto. — Lanza. ; 
Moncalvo. — Lyons. 
Cuorgnè. — Pinelli. 

‘fortona. — Avv. Farina. 


S. Remo. — Conte Roverizio. 
Si fa menzione di due biglietti affissi alla porta del colle 
gio in cui era scritto: « Il conte Massa non può, né vuole 
acceltare » e che il presidente avea fatto staccare opportu- 
namente. 
l relatori Lisio, Bertolini e ‘altri riferiscono in seguito, e 
sono approvate le seguenti: 
Collegio di Borgo S. Dalmazzo. — Conte Michelini. 


S. Martino Siccomario. — Valvassori. 








«Ciriè. — Pescatore. 
5 di Genova. — Elena. 
9 di Torino. — Galvagno. 
Racconigi. — Castelli, A 
S. Quirico. — Paleocapa. 4 
l di Alessandria. — Rattazzi. 
Gortemiglia. — Incisa. 
Biella. — Rulf. 
Perosa. — Polliotti. 
Caselle. — Borsaretli. 
Spezia. — Ricci. 
2. di Torino. +— Ballo, 
Mede. — Cambieri. 
Boves. — Olivero. 6 
4.di Torino. -- 1. Gioia, 
Voghera. — Panizzardì. vi i 
Torriglia. — San Martino. cp 
Stradella. — Depretis. dA 
CAO Dronero. — Di S. Martino, 
Venasca,— Tecchio, < i 
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“ma? Ho consultato altri sotto-segretarii, 





‘.2. di Alessandria: — Novelli. 
Sanfront. — Gerbino. 
Monbercelli. -- Mornero. 
Bricherasio. — Uesano. 


L'uffizio loda la diligenza degli elettori, che essendo 440, 
accorsero in numero di 439. 
Mondovi. — Peyrone. 
Novara (@/ra muros). — Solaroli, 


Staglieno: Givia Pietro. 
| Sarzana. — Cattaneo F. 

Il relatore fa ‘convscere reclami che Vuffiziò ha trovato in- 
significanti, fra quali uno dell’elottore Migliorini, secondo;il 
quale il parroco avrebbe dal pergamo raccomamlato Cattaneo 
senza mominarlo; > desisnandolo per colui, chei favorisce la 
costruzione di un ponte in'un sito dove la popolazione lo de- 
sidera. È 

Bobbio. — Tamburelli. 
Bioglio. — Sella Gregorio. 
Rumilly. — Chapperon. 
Sallanches: — Chenal. 
Arona, — Torelli. 
Cavour, — Pullieri. 
Oleggio. — Mazza. 


Cossato. — Unssato. 
Dagliani. — Conte Regis. 
«Borgomanero. = Paraforni. 
Felizzano. — Novelli. 


5. di Torino, — Pinelli. 
Albenga, — Delcarretto di Balestrino. 

Qui il signor Borella, segretario della Camera, relatore del 
5. uffizio legge una protesta ili un elettore per un proelama 
affisso per ordine dell'intendente, è lo stesso proclama jt- 
viato con la protesta. Eeli appoggia con affettazione ‘sulle 


cparole del proclama, che ripruvando la Camera disciolta, di- 


cono che bisognava cambiarla (siride) è chè non' dovreb- 
bero presentarsi come camlidati gli antichi oppositori (risa). 

Collegio di Caraglio. — Brofferio. 

Pallanza. — Cadorna, 
Verres. — Olivieri. 
. Novi. — Bianchi, 

Moncalieri. — Pateri. 

7. di Torino. — Revel, 
Susa. — Bès. 
Pancalieri — La Marmora. 
Chiavari. — Sanguinetti. 
Serravalle. — Pernigolti. 
Bosco. — Trotti. 
Garessio. — Vicari. 
Utelle. — Santa Rosa (Teottoro). 

Ravina. Non per far offesa al signoriSanta Rosa, Dio me 
ne liberi (sè ride); ma perché la legge sia eseguita io m'op- 
pongo a questa elezione di un impiegato amministrativo 
escluso dalla legge elettorale, essendo di grado inferiore a 
quello d'intendente: generale. Egli è sotto-segrelario del con- 
siglio di Stato; per conoscere il grado di un impiegato si con- 
sulta in tariffa quel che paga di onorifico. Il sotto-segrelario 
del consiglio di Stato paga SI lira: egli. è dunque. inferiore 
al grado d'iutendente che ne paga 50. È tanto più necessaria 
d’incaricarcene, che abbiamo una vera invasione d'impiegati 
questa volta (si ride). 

Pinelli. N° signor di Santa-Rosa era intendente generale 
della divisione di Nizza. Per ragioni di salate egli domandò e 
gli fu accordato uh posto presso il cousiglio di 
non ha in nulla degradato; 
conservati il titolo ed il erado, ‘e con un decreto ebbhe affidate 


Stato; egli 


quindi a pagare una giunta di onorifico, cioè, non solo lire 
64 145, quanto pagano gl’intendenti generali; ma sino 
lire 75. } 
Ravina. Vi è tariffa che l’obbligava a pagare quella sone 
e tutti 


a 


pagano 
lire:01 ‘0.32. 


Pescatore. 


esame, seno prepongo di rinviarsi le carte all'uffizio. 


relatore. Se.ne:è parlato, e si è trovato che paga‘quel che 3 


deve pagare. 


sig. Pinelli. 7 7 
Pescatore insiste per rimandarsi le carte all’uffizio. 


Relatore. Non credo che'nell’uffizio debba cercansi quel $ 


che paga il signor Santa Rosa. L’'uffizio conosceva, che egli 


era stato intendente generale; in ordine all’onorifico incarico È ina ‘ È 
il signor Boncompagni di informare, ed egli trovò: che era. $ dubbi nella sua applicazione i proturalori generali del i temente liberati sogliono infliggere su! loro atterriti i 
d i nia non‘del tutto  domati oppressori. Carlo ‘Alberto 
impiegò i bei giorni della sua prosperità nel preparare 
{! suoi popoli per le future riforme, e quando ultima- 
tenente generale nei reali dominii al di l@ del Faro.) 
: Dipartimento di grazia ‘e giustizia. 
i Nell’applicazione della generale amnistia del 7 mag- | 
i gio 1849 taluni procuratori generali del re presso le | 
i gran corti criminali hanno elevato i dubbi qui soito 
mentovati, cioè : 


maggiore di quello d'intendente sencrale. 


Posta ai voti la elezione del sig. di Santa Rosa è approvata. 
Sono quindi approvate Je elezioni di 
Varallo. — Tureotti canonico. 
; Sassari 3.0 collegio. — Marongiu professore: 
Il presidente invita gli uffizi a riunirsi domani alle 10-a. m. 
Allo ore 5/1]4 pom. èlevata la sedata. 
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ITALIA. 


Torio, 22 dicembre. —:Il giorno 14 corrente, alle 
ore 4 pomeridiane, S. M. ricevè in udienza. particolare 
il sig. conte d’Appony, per, la presentazione della let- 
tera colla quale S. M. l’imperatore d’Austria lo accre- 
ditò in qualità. di suo inviato straordinario ‘e Ministro 
plenipotenziario presso l’augusto nostro Sovrano; 

Il giorno 19 corrènte, ilconte e la contessa d’Appony 
furono ricevuti da S. M. la regina. (G. Piem.). 

Aressanpria. Il giorno 16 andante, da questo ufficlale 
di pubblica sicurezza sig. Bianchi} venne fatto conso- 
guire il fermo di certo Casanova Fortunato di Voghera, 
inquisito di grassazione coinmessa sil: 114 detto ‘in. Vo. 
ghera sulla persona del sig. avv. Pezzani Carlo, con 
depredazione dell'orologio e danari, e poscia resosi la- 
tenterna (Avvenire). 





Va —— a 


Venezia. — Da una lettera di Venezia in data del 15 
abbiamo quanto segue : 


« La guarnigione di Venezia viene a esser posta sul 
piede ordinario, perchè aila fine di dicembre gli uffi 


ciali saranno alloggiati a Spese della conìune., ‘invece | 


di stare nelle case particolati dei cittadini. Si parla di 


E] 


gli furono anzi espressamente | , : . 
i provviso eliberale cambiamento della politica del Papa». 


e funzioni di segretario in capo del consiglio di Stito; ehbe j — E più sotto nello stesso giornale troviamo in data 


mando se l’uffizio si è : i È : ° 
Dom Se oceupalo di questo i truppe che lasciano lo Stato romano. 
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{ Civitavecchia, ma non si confermano le notizie divul- 

i gatesi l’altro giorno. Anzi mi scrivono di colà, nulla 

; scersi cora di risoluto, e regnarvi sempre le | ‘ 
ace EROE SIRSt di ;| importante per. tutta. l’Europa. 

i stesse incertezze e gli stessi. tiniori. Erano giunte in | 

1 porto due fregate a vapore francesi per imbarcare È ; 5 Ì ; 
Lat PEOGLSRE P i (che comprendesse il presagio ‘della rivoluzione del 1848 


| re. Lasciando. le spiegazioni ai lettori, la riportiamo 
Boncompagni. lo procurai per istruzione dell'uffizio, .il $ semplicemente. 
documento che leeso alla Camera (legge:un. certifitato del È 

ministero dell'interno, secondo il quale il signor Santa Rosa È 


ha dovuto pagare, secondo la tariffa, nn onorifico di lire 75). È 


| rivivere i reati ‘amnistiati; o se giusta i principii delle 





IENA IZ 


Montecticcoli. Si dice ‘che iverranno restituite le ‘armi. 
alle persone oneste della campagna, nia bisognerà com- 
prazle. 

« Martedì passato fu pubblicato a Padova: dal co- 
mando militare di ‘città un avviso, ‘in cui si dice che 
E. il governatore generale ha messo la polizia nelle 
mani dell’ autorita militare; e segue colla filatezza di 
proibizioni di cappelli, berrette, sciarpe, fibbie ecc. » 


(Riforma). 


D 


cea 








Finenze, 19 dicembre. — Scrivono alla Riforma: — 
L’audacia* di certi preti non ha più limiti. Teri l’altro 
vi fu un'igrave scandalo alla ‘&hiesa d’Oguissanti. Il frate 
che vi predicava ha osato dire che tutti gli Italiani 
morti ‘in Lombardia bruciavano nell'inferno. Ta con- 
seguenza di queste parole il pubblico cèniucida mor 


j morare: il frate dovette scendere dal pergatno ed un 


distaccamento «di Austriaci giunse sul luogo per tutelare 
l'ordine pubblico. Si dice che il predicatore anti-italiano 


Teri si temeva una simile scena a 5. Remigio, ben- 
chè quel predicatore sia uoino Saggio e conosciuto pei 
suoi principii italiani. Vi era nella chiesa un centinaio 
di gendarmi e di agenti di polizia, ma tutto è finito 
tranquillamente. 

— Ore 4 pom, -- Mi assicurano che tutte le car- 
telle del nostro iiprestito , che restàvano invendute 4 
saranno dimani aggiudicate alla casa Bastogi è com- 
pagni. Si ignora a qual prezzo. 

Firenze; 20. dicembre — (dallo Statuto.) Si dà per 
concluso il rimanente dell’iniprestito toscano con baù- 
chieri toscani e genovesi, 


parte ali’87 è paite al 90 
per 100. ; 


Roma, 18 dicembre. — Sono giunti in Roma, prove- 
enti da Napoli, gli eminentissimi € reverendissimi sì- 


n 
gnori cardinali Pianetti e Clarelli. 


I primo proseguì il viaggio alla volta di Viterbo sua 
sede vescovile, 


— Domenica 16 dicembre, giorno! anniversario del 
ripristinamento, fu aperta al popolo, secondo il costume, 
la cella del convento di S. Onofrio, ove dimorò e mori 
Torquato Tasso. 

Molta folla accorse a visitare ed onorare questa pie- 
tosa memoria del nostro grande poeta nazionale. 


— La notte scorsa partirono tre reggimenti dell’ar- 
mata francese. alla/volta degli accantonamenti limitrofi 


a Roma. 


id Nega] sE Nudi ice SRZE DE 
La società delle strade ferrate di Bologna ha in- | essendo la Camera costituita. 
Viato in Roma un rappresentante, onde. trattare col | 


governo lo ‘stabilimento di una strada ferrata da Bo- | 


loguia in Ancona. (Oss. Rom.) 


— Leggiaino in una corrispondenza. di Firenze alla 
Riforma del 20: « Le corrispondenze di Roma, 
diplomatiche che particolari, non parlano affatto della 


notizia venuta da Civitavecchia’ risuardo ad Un: A RI 
3 7 REPEAT più vivo interesse. 


‘di Livorno 19 dicembre: « È arrivato un vapore da 


— Il sig. de Corcelles doveva da Livorno partire il | 
i 119 per Marsiglia, 5 
San Martino ripete ‘presso ‘a’ poeo quel che ha detto il g 


cena nre i I cn er 





Parermo, 1 dicembre. — Il Giornale office. di Sicilia.) 


reca.la ‘seguente. dichiarazione del gover. militare di 


quell’isola, general:Satriano, colla quale egli comenta É 


a suo modo vil ‘decreto di amnistia, per togliere dai 


Ministero e real segreteria di Stato presso il luogo - 


1. Se qualunque nuovo ‘reato in generale faccia 


leggi penali sulla reiterazione, l’amnistiato di misfatto 
perda il beneficio: dell’amnistia, commettendo nuovo 
misfatto; l’ammistiato di delitto se incorra in nuovo 


delitto; e quello di contravvenzione se ‘cada in con- | 


travvenzione novella. 

2. Quale debba essere il magistrato a decidere, ed 
il rito a seguire nel caso; un ammnistiato di misfatto 
commeita un delitto. 


litto, possa giovarsi della rinunzia alla istanza. 
Per la soluzione dei suddetti dubbi io, tenuti pre- 


siderato : 


e delle indulgenze; non-ricordare la storia una amni- 
stia così generale come quella del 7 maggio 1849; e 
quindi non potersi ad essa applicare le regole comuni 
ed i principi generali del diritto, ma doversi piuttosto 
eseguire lo scopo che. il legislatore si prefisse: essere 
stato volere di S. M. nell’accordare un perdono senza 
limiti tanto agli imputati di reato, che ai condannati, 
di restituire alla società individui cui Ja rimembranza 
del passato ayesse potuto servire di’freno allo avvenire, 
c la;di cui esemplare condotta nel sentiero dell’onore 
avesse potuto destare la comune fiducia ed alinientare 


la bella speranza di vedere accrescere la floridezza di 
un imprestito per nitirare i boniideltesoro emessi dal! 


A pri 


quest'isola ia tanti mali travagliata, ridonando al‘paese 


ni 
é 
1 
1I 





sia stato fatto incarcerare per ordine del governo, 
| 


Lapto { Sardegna per poterci congratulare con tutti ‘i liberali 


| 


IL RISORGIMENTO 


re rr ce LION MINE TRIM LTT tino (A PIATTA TATTICA MATA 


“buoni cittadini, braccia laboriose alle campagne; e pace 
e consolazione alle famiglie. 


Se gli. ammistiati però, lungi di corrispondere alla : 


generosità sovrana, tornassero a lordarsi di nuove colpe, 
allora chiaro addimostrerebbero essere dessi. abituati 
a delinquere, cd incapaci di. emenda.. Volere rinun- 


ziare alla libertà, e ritornare a quella pena, che solo * 
per fatto loro e per la prava loro volontà riproducesi. j 


In veduta di tali considerazioni, facendo uso dei po- 
teri da S. M. concedutimi, vengo a dichiarare quanto 
Segue : 

1. Gli ampistiati di qualunque reato perdono i be- 
nefici effetti della sovrana amnistia, se commettono nuovo 
misfatto o delitto; e quindi per gli imputati si ravviva 
l’azione ammistiata, e per i condannati sarà aggiunta 
alla pena del novello misfatto. e delitto la pena primi- 


tiva, se non erane cominciata la espiazione, ed il ri- | 


manente se in, parte era stata espiata, 

2. Se lamnistiato di misfatto, sia che fosse impu- 
fato a condannato, commetta delitto, dovendo ‘0 rina- 
Sere l’azione criminale 0 pronunziarsi .sul ritorno al- 
fantica condanna criminale, la competenza. è “della 
gran corte, ed il rito con cui dovrà procedersi. è. il 
crinale. Nel caso poi che l’amuistiato di delitto com- 
metta nuovo delitto, allora la competenza è del giudice 
correzionale. 

3. Finalmente. l’amnistiato di misfatto ‘o delitto, 
che consmetta nuovo delitto oi alcuno dei misfatti pre- 
veduti nel primo come; dell'articolo 40 della procedura 
penale, (non. può giovarsi della rinunzia alla istanza 
della parte offesa, 

Partecipo alle SS. LL. questa mia deterainazione 
per loro intellisenza ed uso corrispondente. 
Palermo, 29 novembre 1849. i 
Firmato Sarruno. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — La riunione del Parlamento in- 


glese per la spedizione degli affari non avrà luogo che 
al 3 di gennaio, a meno che la circostanza non renda 
necessaria la sua convocazione più presto, 





La. nave a vapore Caledonia è giunta a Liverpaol } 


n 


martedì mattina. Lasciò Boston il 5 
lifax il 7. 

Ii congresso erasi. adunato il 3 a Washington. Pa- 
recchi. scruttini si erano ‘fatti per la nomina del Pre- 
sidente della Camera dei Rappresentanti. ma però senza 


dicembre ed. Ha- 


risultamento ;: talmente: che il Presidente Taylor non 


aveva ancora potuto rimettere il suo messaggio, non 


Giudizio del Globe, giornale di lord Palmerston, 


sulle recenti elezioni della Sardegna. 


| dizione del Continente, rende il fatto di che 


Noi conosciaino già, abbastanza delle ‘elezioni della 
itiglesi sull’esito felice di una crisi, la quale ci destava 


Anche mei. tempi ordinari non avremmo potuto 
guardar ‘con indifferenza il graduale sviluppo delle 
istiluizioni rappresentative, fra' le intelligenti e forti po- 
polazioni degli Stati sardi. Ma la contemporanea con- 


parliamo 


E come Carlo Alberto era stato il primo ‘Re assoluto 


e lealmente) accettasse la nuova risponsabilità del go- 


verno costituzionale, così la Sardegna fu il primo 


i Stato che uscisse degl’imbarazzi che ovunque rendono 
i difficile (in sul principio |’ esercizio delle Assemblee 


Sigari ne 


rappresentative, 
La rivoluzione -piemontese non fu caratterizzata ‘ da 
pusillanimità od esitazione nel suo teale capo, né 


{ macchiata da quei selvaggi atti che gli schiavi recen- 


miente la rivoluzione scuoteva ogni trono ‘da Berlino a 
Palermo egli abbracciò francamente quella causa, che 
nonostante tutti gli errori che si commisero, era in- 
dubitabilmente quella dell’ indipendenza nazionale e 


i della. rigenerazione italiana. 


Il Parlamento eletto ,, quando morì Carlo Alberto i 


{ rappresentava lo speusierato valore, il patriottismo ir- 


regolare , che. naturalmente preponderavano in quei 


j tristi giorni. Il partito ultra-liberale conteneva oratori 


€ capi distinti, ma poca attitudine per l’ esercizio del 
potere amininistrativo e il suo trionfo devesi special- 
menie ali’ ignoranza od all’ apatia. della popolazione 
conservativa delie campagne. Arrivò quindi quelia 


lotta in cui affondò sì spesso il governo rappresenta- 
i tivo, quella lotta per cui è sì difficile dar un impar- 
i ziale giudizio sui diritti e le pretese di ciascun partito. 
3. Se l’amnistizio di misfatto, che commetta de- È 


Da una banda gli ultra-liberali, sembravano yoler di- 


| speratamiente spingere il vascello sulle. secche. di una 
i nuova, rivoluzione ; ma al tempo stesso avevano un: 
senti l’avviso della commissione consultiva di giusti- 4 
zia, e le sovrane intenzioni di S. M. il re N. S., ho con- È 


irresistibile. prestigio: come espressione. della voce po- 
polare: e chiedevano alla corona che si sottoimettesse 


{senza rammarico alle conseguenze della libertà «che 
% iSÒS) % 9 s Ri p sa nai RFI Mie i 
Essere la pubblica utilità la vera misura delle pene | aveva: concecuta, D’ altra banda il signor d’Azeglio e 


i i suoì colleghi venivano considerati anche dai liberali 
$ 


estremi, come incaricati di ‘assicurare un po? di pace e 
d’ordine: ali’ aflitta contrada , ma non potevasi negare 
che il loro successo potesse anche dipendere dalla so- 
spensione dello statuto ‘sardo. Ripetuti esempi avemmo 
di questa contesa negli ultimi dodici mesi, ma niuna 
terminò sì felicemente come a Torino. Il giovane mo- 
narca si mostrò degno erede del suo genitore. 

È noto, come dopo la battaglia di Noyara il ma- 
resciallo Radetzky avesse facoltà di proporgli delle 
condizioni di pace comparativamente favorevoli , pur- 
ch'egli abrogasse la ‘costituzione rappresentativa, e 








Fac TORTI LARA 


è 


ebbe ad un tempo il coraggio e la piudenza di ri- 
gettare queste indegne proposte. Così egli ha ora as- 
sicurato un Parlamento, il quale non frapporrà impe- 
dimenti evitabili, nell’esecuzione dei patti cui si obbligò, 
e nel tempo stesso conserva una compiuta indipen- 
denza diplomatica, e non è astretto a veruna positiva 
o morale obbligazione di non assumere quel contegno 
di guardia ‘e di aspettativa che gl’impone la sua geo- 
i grafica ‘condizione verso l’Austria. 

E ‘qui noi abbiamo Ta chiave della manifesta cordia- 
lità con cui lord Palmerston ascoltò ‘le proposte del 
governo sardo. Abbiamo ‘altresì una spiegazione delle 
superbe arringhe in cui lord Aberdeci spiegò nell’ ul- 
tima sessione l'intenso suo odio alla memoria di Carlo 
Alberto. Egli è chiaro, che mentre il Piemonte si cat- 
ivava "l'ammirazione degli stranieri pel progresso delle 
ibere instituzioni che in esso aveva luogo, il suo geo- 
grafico antagonismo coll'Austria rendeva la suà alleanza 
più importante per l'Inghilterra, dal teinpo che il prin- 
cipe Metternich deliberò di ‘secondare ‘il dinastico ed 
aggressivo ‘escismo di Luigi Filippo. Da quel tempo 
| egli divenne impossibile: ad ‘alcuno statista inglese il 
mostrarsi sollecito per la prosperità dell'Austria senza 
difenilerne gl insani progetti di ostinata repressione ed 
abdicare la nostra alta prerogativa di ammaestrare le 
nazioni. 
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Ma ‘né lord Palmerston, né i suoi sostenitori ignora- 
vano chela sua huova condizione poteva essere zarosa, 
| e non si badò a pena per rafforzarla. Coloro chie sono 
soliti «a professarsi | più zelanti proinotori della pace 
europea, iguorano l’intima unione che lord Palmerston 
mantenne colle corti, da cui i precedenti di lord Aber- 
deen avrebbero necessariamente dovuto rendere alieno 
il primo, 
Sotto il sig. Guizot ci si diceva incessantemente che 
la perversità di lord Normanby ruinerebbe le più salde 
{ alleanze della terra, e lord Normanby è il più popolare 
ambasciadore che mai rappresentasse la corona inglese 
in Parigi. Lord Palmerston è citato con onore dai più 
distinti organi del partito moderato liberale della Prus- 
sia, più spesso che veruno statista in Europa. Noi non 
fumino mai accusati di mantener altro che amichevoli 
relazioni colla corte di Torino, e (questa provata al- 
leanza non fu resa che vie più salda dalla fase costi- 
tuzionale per cui passò la Sardegna. Non conosciamo 
«ancora le ultime elezioni, ma non è possibile che ri- 
ducano considerabilmente la maggioranza el ininistero. 
Attendiamo. con ansietà le deliberazioni del muovo Par- 
lamento, . e speriamo sinceramente che si mostri ‘non 
meno pronto a compiere tutte le interne riforme del- 
Vammivistrazione sarda, che a conservare Re Vittorio 
Emanuele nella sua posizione incontestabile di capo dei 
principi italiani. 





FRANCIA. — Panic. — Assemblea legislativa , tor- 
nata dei 18. dicembre: — Si discussero emendamenti 
sull’imposta delle bevande , e prima Ja proposta del 
governo di mantenerla semplicemente, istituendo un’in- 


} 

_ parlamentare. La proposta del sig. Mathieu (de 
la Diòme) di imiporre una tassa sulla proprietà mobile 
fu discussa e poi. rigettata con immensa maggioranza. 
Poca attenzione si prestò a quelle del sig, Charamaule, 
gen. Lebreton, Paulin Gillou, che vennero successiva - 
mente rigettate. Verso il fine sorse ‘una discussione 
sull'emendamento del' sig. Prudhomme, che’ pregiudica 
la quistione dell'inchiesta, ‘e finalmente si ‘deter 
aggiornar il.voto al domani. 


minò di 


— Tornata dei 19. — Nuovi emendamenti. Tre ri- 
guardano il periodo in cui dee terminate V inchiesta : 
al:1. maggio, 1 luglio e. 1 ottobre 41850. Tutti farono 
rigettati, senzachè pur uno abbia ottenuto 100 voti fa- 
vorevoli. La discussione fu aggiornata al domani. 

Notasi quest’ oggi all’ Assemblea la presenza, del si- 
gnor ‘Thiers. Gli amici suoi congratulansi della sua gua- 
rigione. Assicurasi che, perfettamente rimesso del suo 
malore alla lingua , prenderà. la parola in uno degli 
emendamenti. i 

— L'Assemblea nazionale innoltrasi nella discussione 
del progetto. di legge sulla tassa delle bevande. L’al- 
trieri sun voto molto siguificante aveva deciso fiche si 
sarebbe passato alla discussione degli articoli! Teri in- 
cominciò la battaglia degli emendamenti fe fquanti ne 
posero innanzi. i loro autori tutti vennero abbattuti ; 
alcuni vennero ritirati, altri dovranno sostenere que- 
st'oggi il contrasto della ‘discussione e non avranno 
certamente sorte migliore degli altri. ‘Tutto. fa presagire 
che il progetto sarà ammesso quest'oggi, tal quale fu 
proposto con questa modificazione. solay acconsentita 
dal governo e dalla commissione, che verrà stabilito 
un limite oltre il quale non potrà andare l'inchiesta. 

La seduta d’ieri (18) fu da prima agitatissima ed in 
seguito molto . distratta. Allorchè. il signor Mathieu 
(de la Dròme) venne a sviluppare le sue teorie. e ad 
appoggiarie coi più irritanti. commenti, l'Assemblea 
tutta si scosse, poichè il linguaggio dell’oratore aveva 
provocato i frenetici applausi della Montagna, non che 
l'indignazione della maggioranza. Dopo queste ardenti 
esplosioni, riprese la. stanchezza il suo doininio: 1'As- 
sembiea non ha potuto rassegnarsi a sentire pet la ven- 
tesima volta. gli stessi argomenti e si abbandonò al pia- 
cere di particolari conversazioni, intanto che il signor 
Charamaule, il signor .Lebreton, il signor Paulin Gillou 
ed il sigoor Mauguin stesso, giuocavano ‘di scherma 
alla ringhiera. 

Noi dunque intralasciamo tutta questa ultima parte 
del dibattimento e ci limiteremo a dire alcun che del 
signor Mathieu (de la Dròme) e del suo discorso. 

In tutti gli stalli della Montagna non v'ha un oratore 
(compresovi pure il signor Ledru-Rollin) il quale sia, 
a creder nostro, più infesto alla causa dell'ordine del 
signor Mathieu (de la Dròme). Noi così parlando non 
esageriamo, e gli amici di codesto. rappresentante pie 
glieranno volentieri il nostro giudizio per un elogio. 


se- 
i i i striaca, VI li 8 Si le una prova di quanto asseriazo? eceola : 
guisse le tracce della diplomazia austriaca. “Ma ch Si vuole L qua a 
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Alcune settimane prima dello scioglimento. dell’AÀs- 
semblea costituente, l'oratore montagnardo recò alla 
ringhiera ciò ch'egli chiamava il bilancio della Repub- 
blica rossa. Per due ore egli perorò, scorrendo le cifre 


: del bilancio, volgendole e rivolgendole a suo modo. 


Ridevano quasi tutti della sua sufficienza da princi- 
piante finanziere, ma lo lasciarono dire. Un tale di- 
scorso non meritava risposta, almeno così credevasi, 
ed infatti, per coloro che hanno qualche nozione delle 
finanze, non eravi niente di serio, niente di plausibile, 
niente che non fosse contrario al senso comune. nelle 
teorie ultra-socialiste del signor Mathieu. 

Lo lasciarono dunque parlare e si passò ad altra 
cosa. Bisogna notare d’altronde che il signor Mathieu 
aveva abilmente fatto mostra di una umiltà calcolata, 
e che aveva dichiarato ehe credeva di avere terminata 
la (parte sua e'che non si sarebbe presentato alle 
elezioni. SL 

Tuttavia che avvenne? 

Alle elezioni della Dròme il signor Mathieu venne 
nominato ad una fortissima maggioranza, e volete sa- 
pere quale titolo egli aveva per l’ignorante e semplice 
popolazione delle campagne, che un mese prima lo 
aveva rifiutato con una energica unanimità? Quello 
stesso discorso al quale nessuno erasi degnato di ri-- 
spondere. 

Eravi in quello una asserzione incredibile. (Ma il si- 
gnor Mathieu se la tiene cara, mentre anche ieri l’ha 
ripetuta), eccola : da 30 anni in qua il popolo ha pa- 
gato 400 milioni l’anno; calcolando il capitale e gli 
interessi di tal somma, si troverà che in questo ‘mo- 
mento sono dovuti al popolo 26 miliardi! 

Il signor Mathieu fu discreto; egli avrebbe dovuto 
stabilire il suo calcolo dall'origine della società .fran- 
cese, e Dio sa qual cifra avrebbe trovato. 

Ecco dunque il credito del popolo stabilito mode- 
stamente a 26 miliardi: oggi un tal credito è esigibile, 
mentre il popolo è sovrano. 

Riflettasi ai danni che simili idee arrecano sugli 
spiriti deboli ed a coloro che credono sulla parola dei 
dottori che si fanno precedere da simili regali! E ci 
facciamo maraviglia che sianvi nelle nostre campagne 
dei partitori, quando sì espone la cupidità dell’uomo 
a simili tentazioni! 

Ecco per qual modo il signor Mathieu fu eletto alla 
Drome. Egli doveva ben tributare a suoi elettori il 
suo discorso d’ieri, corollario obbligato del suo bi- 
lancio rosso. 

Il signor Benoist d’Azy gli rispose  nobilmente, ma 
tutti quelli che studiano i progressi che fanno nel paese 
le dottrine perverse, tutti quelli che si allarmano a ra- 
gione del pericolo che minaccia codesto abbominevole 
sistema, che tende a dividere i cittadini in due classi 
e ad armare i poveri contro i ricchi, debbono darsi 
con ogni cura, per mezzo della stampa e della viva 
parola, a raddrizzare le idee delle classi. laboriose ed 
a rendere volgari le nozioni eterne del giusto e del- 
l’ingiusto. Parlasi dell’ignoranza del popolo e si osa 
dire che chi vuol mantenere la società sulle basi di 
queste sono i nemici dell’istruzione popolare. Egli è 
falso, falsissimo. Sono coloro che amano le tenebre; che 
sì giovano dell’ignoranza del popolo per fargli accettare 
come parole d’evangelo le indegue frottole del signor 
Mathieu della Dròme. 

— La relazione fatta a nome della giunta dalla com- 
missione d’iniziativa sulla proposta del signor Wallon in- 
torno alla soppressione della morte civile, conchiude 
a unanimità per la presa in considerazione. 


Assemblea nazionale, tornata del 20 dicembre. 
Si vota l'insieme della legge sull’imposta delle be- 


vande. Il num. dei votanti è di 662. Per. l’ impo- 
sta 418, contro 244. La legge è adottata.  (Corrisp.) 


ALEMAGNA. — Il comitato di Francoforte incari- 
cato della revisione del sistema doganale sì è accor- 
dato ne’seguenti punti: cioè, che i diritti protettori sa- 
ranno sommamente elevati, essendo probabile che una 
subitanea transazione da: un sistema proibitivo ad un 
altro più moderato torni dannoso all’industria dei na- 





IL RISORGIMENTO 
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tii a fronte della concorrenza de’ forestieri; che scom- | intelligente illustratore educato al gusto del bello dal 
pariranno del tutto le linee doganali tra 1’ Ungheria, ! celebre Canova di cui fu l’amico; È le lettere di uno 
la Transilvania e la Croazia da una parte, e le altre | scrittore elegante, che in verso ed mn prosa sapea ren- 
dipendenze della corona dall’altra. La Dalmazia, a ca- | dere ì sentimenti del cuore con purità e nobiltà di Si 
gione della sua particolar positura, non farà parte di guaggio, naturalezza e armonia somma nel metro. 

questa unione e conserverà le sue dogane; ma la tariffa | Missirini riscuote il compianto di quanti il conobbero, 
sarà sottoposta a revisione. e poterono apprezzare il suo cuore aperto a tutti 1 più 


BerLimo. — La prima Camera nella seduta del 17 nobili e generosi sentimenti 


dicembre confermò a gran maggioranza di voti, tutte 
le sue precedenti deliberazioni intorno al bilancio e 
alle tasse, in opposizione alla seconda Camera ‘che le 
aveva essenzialmente modificate. 


FATTI DIVERSI. 
Sono stati ieri di nuovo sequestrati a diligenza della 
questura di sicurezza pubblica alcuni orologi d’oro e 
d’argento a cilindro, unitamente ad altri oggetti d’oro, 
come catene, spille, e simili, non che una tabacchiera 
d’argento. Alcuni degli oggetti sequestrati sono già stati 
riconosciuti come prodotto di distinti furti. Fra gli oro- 
logi di cui non se ne conosce ancora la: provenienza 
RUSSIA. — La seguente circolare venne mandata a | evvene uno piccolo a cilindro d’oro da donna con lunga 
tutti i consoli di Russia all’estero: 
Varsavia 17 (29) ottobre 1849. 
Signor console ! Allorchè dopo gli avvenimenti del 
1848 , il governo imperiale si vide costretto adottare 
misure straordinarie per restringere l’ammissione degli 
stranieri negli Stati” dello czar, venne stabilito, fra le al- 
tre cose, pel regno di Polonia, che le missioni e i con- i No 
solati di Russia non vidimassero alcun passaporto per Udienza del 22 dicembre 
quel paese prima d’averne ottenuta speciale autorizza- | \L':ffare principale che occupò la presente udienza fu 
zione dal principe Namiestuik. Trovando ora che si | la)grassazione Malan (capo 22) commessa da Vincenzo 
possu, senza grave inconveniente , modificare in certo | Artusio e Giovanni PBomenico Guercio, insieme con 
qual modo tale disposizione generale, S. A. riconobbe | Giovanni Millefoglio e Michele Camusso, resisi estinti in 
possibile che d’ ora innanzi ‘non sia dessa applicata a | carcere, dalle ‘ore otto alle otto e mezzo di sera del 
tutti [gli stranieri indistintamente , ma siano ammesse | 20 giugno 1846 sullo stra‘tale che da Pinerolo tende a 
eccezioni a pro di quelli, che o per la loro condizione, | Luserna. In questa grassazione le signore Rosa Bacata 
o pei loro antecedenti, o per la natura degli affari dhe | e Celina madre e figlia Malan che viaggiavano in una 
li conducono in Polonia, offrono guarentigia della can- | vettura ‘in posta, vennero derubate di tutti gli arredi 
dotta politica che terranno fra noi. Per conseguenza le | preziosi che aveano seco, come spilloni, medaglie, oro- 
nostre missioni e consolati furono autorizzati a vidi- | logii, catenelle , anelli, manigli d’oro e d’argento, di 
mare d’ora innanzi pel regno di Polonia senz’aver chie- | vari diamanti, di dodici posate ed altrettanti cucchia- 
sto prima ‘il consenso di S. A. Î rini d’ argento , oltre a poco d:naro contante e varii 
1..I passaporti di tutti gl’individui appartenenti alla | altri oggetti del dichiarato valore complessivo ‘di lire 
classe dei commercianti e degl’individui colle loro fa- | tremila circa. 
miglie e domestici , allorchè si recano in Polonia ber Sul banco degli accusati siedono soli (stante la morte 
affari del loro stato , e che per l’ anteriore loro cgn- | dei loro complici) Vincenzo Artusio e Giovanni Dome- 
dotta non daranno luogo ad alcun sospetto. nico. Guercio accanto al Remondino implicato in questo 
2.1 passaporti delle persone chiamate qui per affari | processo (capo 23 dell'atto d’accusa) per avere « nel 
giudiziari o per litigi, colle lor famiglie e domestici, fl- | mattino del 22 giugno predetto nella propria casa in 
lorchè produrranno le citazioni o domande formali lèro | Pinerolo comprati da Giovanni Millefoglio gli oggetti 
dirette in proposito, e purchè le loro antecedenze sidno d’ero, che non ignorava provenienti da grassazione, al 
del pari monde di ogni macchia. prezzo di sole lire 40, facendogli credere che fosse tutta 
3. I passaporti dei proprietari misti colle loro ale roba falsa; d’ avere inoltre guadagnato al giuoco, non 
miglie e domestici , quando. forniscano prove che/sia | senza sospetto di frode , il prezzo degli stessi oggetti, 
necessaria la lor presenza in Polonia, e la loro anterior | ed una parte del danaro, frutto delle grassazioni.» 
condoita sia stata irreprensibile. Appena datasi lettura dell’ atto d’accusa, delle que- 
4. I passaporti degli stranieri stabiliti nel regno di | rele dei grassati, e d’una sentenza che condannava. già 
Polonia , che, dopo averlo lasciato momentaneamente precedentemente il Renondino per furto , si procede 
vorrebbero tornarvi, eccetto il caso ‘in cui la condotta all’interrogatorio degli accusati, 
da essi tenuta durante la lor dimora in paese strabiero 
fosse stata degna di biasimo sottò il rapporto politico, 
Giusta gli ordini del principe Namiestuick., ho Y o- 
nore, signor console, di parteciparvi queste disposizioni, 
ed approfitto deil’ occasione per offrirvi l’assicurazione 
della mia stima, ecc, A, KRusENSTERN. 





17, dice-che i membri costituzionali delle due Gamere 
hanno formato un comitato elettorale per soprinten- 
dere alle elezioni del Parlamento tedesco. 








catenella. 








CORTE D’APPELLO. 


— Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 
O 
! PROCESSO DEI 417 ASSASSINI, 


Il Vincenzo Artusio il quale nelle carceri avea fatto 
le più ampie e più circostanziate rivelazioni su questo 
capo, nega ora ogni cosa e dichiara erroneo , favoloso 
od estorto colle lusinghe e colle minaccie, quanto egli 
già narrava. Nega il Guercio e nega pure il Remondino. 

Stanno , è vero, contro di essi. e le precedenti rive- 
lazioni del Vincenzo, e le propalazioni di Pietro Artusio, 
il quale sembra pienamente instruito dei fatti di cui si 
tratta, quantunque egli non vi abbia preso parte, ed 
infine le dichiarazioni fatte dal Millefoglio e da lui 
confermate vicino a morire; ima con tutto questo ed a 
malgrado del lungo interrogatorio fatto subire a tutti e 
tre gli. accusati dal Presidente della corte S. E. Mazza- 
Saluzzo, di cui già più volte ebbinto a commendare lo 
zelo, non fu possibile il fargli desistere dal loro si - 
stema, ; 

I testimonii esaminati in questa seduta e su questo 
fatto , furono però più espliciti del solito e recarono 
un importantissimo ‘concorso alla amministrazione della 
giustizia. 

Delle deposizioni di questi testimonii non accenne- 
remo che alle principali, non permettendoci ‘di fare 
altrimenti la ristrettezza dello spazio. 1 

Il teste. Bonetto ditenuto per altri fatti viene intro- 


— Il giornalismo in Russia sembra in grande au- 
mento; vi si pubblicano attualmente 156 tra gazzette e 
giornali, di ‘cui 113 in lingua russa, 30 in tedesca, 8 
in francese, 3 in inglese, 1 in polacca ed 1 in italiana; 
nè sono compresi in questo numero i giornali della 
Polonia e della Finlandia. In Mosca furono pubblicate 
d'ordine imperiale le seguenti opere: Antichità dell im- 
pero Russo, e Antichità russe nella mita ecclesiastica ‘e 
civile; il testo è lavoro dell’archeologo di Mosca, Inie- 
girew. (Reichszeit.) 


NECROLOGIA. — Leggesi nello Statuto .del 18 cor- 
rente : : 

È mancato ai viventi nella scorsa notte il professore 
Ab. Melchiorre Missirini, Forlivese. Dopo una breve 
malattia egli ha così compito una lunga carriera di in- 
faticabili studi. Le arti perdono in esso un assiduo7e 





Editori G. Pomca e C. in Torino. 
Ie ea 


RECENTI PUBBLICAZIONI. 
Trattato elementare di economia sociale di Antonio 


Scialoja, in-8. Lo 250% 


Della educazione intellettuale. Libri quatiro indi- 
rizzati alle madri italiane da Caterina France- 


schi Ferrucci, vol. 4. in-16. gr. a cb 
Blocco dei francesi al ghetto di Roma, di Leon Carpi 
opuscolo in-8. » 0.50 


Importanza dell'economia politica e condizioni per 
coltivarla. Introduzione al corso 1849-50 nel- 
l'università di Torino, del professore France- 
sco Ferrara » 0 80 

L’egoismo 0 î misteri delle cariche sotto il dispo- 
lismo; Scene retrospettive in quattro parti con 
incisioni in legno, strenna per l’anno 1850» 

Storia dei negoziati che precedettero il trattato di 
pace conchiuso il 6 agosto 1849 fra S. M. il re 
di Sardegna e S. M. l’imperatore d'Austria, 
con documenti a 

NB. Questopera fu dettata in francese e così 
stampata poichè questa è la lingua più 
usualmente adoperata dai diplomatici e 
perchè racchiudendo molti documeoti, 
dovevano questi venire portali come 
testualmente furono scritti per conser- 
vare ai medesimi il loro carattere di 
autenticità. 

Il Cristianesimo, religione del progresso, del cav. 

Pietro Giuria. — Vol. V. della libreria del po- 


19 


polo italiano, cent. 40 per i non associati » 0 50 


Logica per il popolo dedotta. dalla pratica, dell'avv. 
Giovanni - Minghelli, vol. VI della libreria 
del popolo italiano, centesimi 40 e per inon 
associati » 0° 50 
LIBRERIA DEL POPOLO ITALIANO. 


operette già pubblicate. 


Superga, monografia storica illustrata con 6 vignette 
in rame e con documenti. Guida. per le pere- 
grinazioni. 

Vol. VII e VIII deila Libreria del pupolo italiano, 
Il curato di Valdineve, racconto del professore 
Giovanni Sabbattini. 

Annali di chimica, fisica e scienze affini coi bollet- 

Vol. I e 11 — Il popoloiniziato alla vita politica. Dia- lini fermaceutico e tecnico redatti e diretti dai 
loghi di Niccolò Giuliani, centesimi 80, e riu- professori Gianalessandro Majocchi e Francesco 
niti in un solo volumetto per i non associati Selmi. 
alla raccolta >» 196 

» JIl e IV — Del sistema metrico decimale applicato 
all'uso pratico — Dialogo diviso in 46 lezioni di 
Antonio Milanesio, centesimi 80; in un solo vo- 
lume, come sopra » 10 

» V— Il Cristianesimo, religione di progresso, del 
cav. Pietro Giuria — centesimi 40 ‘e per i non 
associati » 0-50 

» VI — Logica per il popolo, come sopra 2 07650 
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Sulla pena di morte, Jezione di Giuseppe Pisanelli 
avv. e.prof. di diritto. Terza edizione. Accre- 
sciuta della proposizione fatta dall'autore sul 

. medesimo argomento nella Camera dei deputati 
di Napoli. 
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Libreria Vepova ReviaLio e figli 
in Doragrossa num. 45. 


Giacomino. Tavole di ragguaglio dei pesi e misure 
decimali, coi pesi e misure di Piemonte; in 8, L.:2. 
e la causa remota dei debiti nazionali e del pre- GaLueri. Elementi di Filosofia, 5 v. in 16,.L. 5 75. 
stito pubblico ; sull’istituzione, permanenza ed | Borra (C.). Storia d’Italia sino al 4789. Lugano; 10 
effetti dei debiti nazionali ; sull'azione politica vol. in 46, L. 25, per sole L. 48. 


Opere sotto il torchio c di prossima pubblicazione. 
Prolestantismo e debito pubblico, saggio sull'origine 


dei debiti nazionali e;sulla convenienza ed il me- MassiLLon. Opere complete, versione di. Antonio 
todo di rimborsarli, appoggiato sulla storia re- Prissorid, 8 vol. in 8, L. 32 per sole L. 22. 

ligiosa, civile, politica ed. economica delle na- 

zioni incivilite, di Giacomo Sega dottore in pa 
ambe leggi. 

Giurisprudenza degli Stati Sardi ossia raccolta delle 
leggi e decisioni dei supremi ‘magistrati, com- 
pilata dall'avv. Filippo Bettini e da altri giure- 
consulti. 














LOUIS DUPRE fabriquant d’étuis en tous genres, tels 
que boites à couverls, boites d’armes, coffres à. vais- 
selle, nécessaires, objets d’Eglise, et tout ce qui con- 
cerne la gainerie. 

Rue Grosse Doire, n. 8 aù 2, au fond de la cour. 










dotto daì carabinieri e dichiara conoscere il Remona 
dino, ed essere a sua coguizione; (per averglielo racd 
contato un certo Bertea) che il Remondino sudde 
comprasse in Pinerolo, luogo di sua residenza , C08 
preziose dal Millefoglio e ne riguàdagnasse il prezz 
sborsato al giuoco della bassetta. 

Paolo Gremo depone essere venuto da Pinerolo ai 
‘Torino il giorno 14 luglio 1846 nel velocifero,, ed es 
sersi trovato seduto in faccia al Remondino, ch'egli non 
conosceva. Averlo quest’ ultimo invitato» a servirgli di 
guida in Torino, città di cui era poco pratico, ed a 
volerlo condurre presso qualche ebreo ‘onde ‘comprare 
abiti. Al che avendo egli aderito, si fece contratto dall 
Remondino coll’ ebreo non. già ‘degli abiti, ma di poi 


d’argento ed altri oggetti di simil genere, che as4 








serì guadagnati al giuoco. Aggiunge il Gremo essere ill 
Remondino ripartito lo stesso giorno pel proprio paese 
e che qualche tempo dopo , mentre egli attendeva ai 
lavori del proprio mestiere, gli si presentarono due i 
dividui, uno dei quali disse sortire egli di fresco dall 
prigione e venirlo a pregare, per mandato del Re 
mondino, già seco lui carcerato, di volere stimolare. 
noto ebreo a mandargli danari. a SGU1 
I due individui di cui fa cenno il Gremo, sono Li 
renzo Rossoie Giuseppe Gay, i ‘quali vengond 
sanimati nella presente udienza, e che confermano 
namente le asserzioni del Grèmo in tutte le più miì 
loro circostanze. i 
Queste deposizioni, di cui noi non ripruduciam i 
che un brevissimo ed incompleto sunto, sono. concot 
danti perfettamente tra loro in ogni minimo dettaglio 
e consuonano appieno colle ‘propalazioni di Pietro 
Vincenzo Artusio, e con queile del Millefoglio. 
Questi fatti importanti essendosi così luminosamei 
riconosciuti, si può dive che il processo abbia fatto uî 
gran passo , a malgrado delle ostinate negative degli 
accusati e specialmente del Reimondino. SOGL 
Terminati così gli odierni dibattimenti venne rima 
data la pubblica udienza al giorno di giovedì 27'del 

























corrente mese. 
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(Istruttore del. Popolo 


at, 


ULTIME NOTIZIE. 











Livorno, 20 dicembre. — Scrivono alla Riforma :. 
« Un dispaccio telegrafico giunto stamane annunzia. 
conclusione dell’imprestito (toscano), ma si ignorano | 
condizioni e chi abbia somministrato i capitali... © 

Roma, 18 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Di quil 
non posso dirti altro, se non che si parla: sempre del 
ritorno del Papa, e se ne fissa il.tempo' fra gli 8 eil 
18 del mese prossimo, e pare che ci sia qualche pro? 
babilità. — Se egli ritorna, che cosa avverrà poi dei 
Francesi non sì sa. Chi vuole che si ritirino a Civita 
vecchia, e vengano ‘in Roma 4 mila Spagnuoli ;. c] 
parla anche di Irlandesi da arruolarsi coine soldati del, 
Papa; e chi finalmente di un nuovo organizzamentoÈ 
della. nostra ‘truppa. Guai però se si ‘verificasse que-1 
st’ultima. — Intanto îo credo che chi c’è ‘non lascierà , 
forse così facilmente ad altri il posto; Si parla ancora | 
di un prestito di 10 milioni «con qualche casa di Fran-| 
cia, e sembra che anche per questo ci sia qualche pro: 
babilità. ; ‘Ca 

Saprai già forse che la banca romana è andata in! 
aria dietro le disposizioni prese dalla commissione dei 
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Borsa pi Parri, 19 dicembre. — La speculazione pare.d 
indecisa e il corso dei fondi pubblici provò delle flut- 
tuazioni senzachè si possa bene assegnarne la. causa. | 
Nessuna nuova estera vi esercitò influenza. A contanti | 
il 5 0[0 si chiude a 9I, 75 con rialzo di 15 ce. e il | 
3 0j0 con ribasso di 5 a 56, 20. .- Mi 

— 20 dicembre. I fandi pubblici mostrano fermezza, 
Verso il fine della borsa si annunziò che si fosse vinto | 
il primo articolo del progetto di legge sulle bevande, | 
il che fece rialz:re ‘alquanto il 5 0j0. Se si vince la. 
legge con notevole maggioranza salirà probabilmente a | 
92. Nori circolava notizia sul progetto di legge relativo | 
alla linea da Parigi a Lione. A contanti il 5 0/0 ‘sil 
chiude a 91,85 con rialzo di 10 ce. e il 3 0/0 a 56, 401 
con rialzo. di 20 cc. i ti 4 

Lie iii AO 


S. KICCOLINI gerente. 
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TEATRO REGIO i 
î Mencolai 26 dicembre corrente, giorno di s. Stefanò, | 
st aprirà il teatro regio per la stagione di € 
1B4O hO. gio p gione di carne | 
| Il primo spettacolo sarà Lucrezia Borgia del maestro 
Donizzetti. Vi prenderanno parte gli attori Z'er/otti Raf 
faele, Barbieri Nini Marianna; Fraschini Gaetano. Par-| 
dini Assunta. : 

Ballo — Crimrpe, ballo fantastico in 5 atti del co- | 
reografo Emanuele Viotti. — Primi mimi assoluti; Ra- © 
maccini- Antonio, Catena Adelaide , Cuccoli Angelo, 
Coppia danzante di rango francese: Ferraris Amalia e 
Hilluriot Carlo.— La Lanze, balletto comico, in 3 atti | 
del suddetto coreografo. i 

La seconda opera I MASNADIERI, poesia del cav. A 





FE musica del maestro Verdi, nuovissima per To- S 

rino, Vi prenderanno parte gli attori: Vacca-Bonafos È 
Orazio, Fraschini Gaetano, Monari Francesco Fede-È 
ricò, Rocca-Alessandri Felicita. 








THEATRE NATIONAL. 

(Mardi 25 x.bre 1849). 3 

Compagnie francaise. — Ouverture de la saison dui 

Carnaval du 25 x.bre 1849 au 12 février 1850. — La 

première représentation du Comte Hermann, drame eil 
5 actes par M. Alexandre Dumas; représentié pour 
première fois à Paris sur le théAtre historique le 22 n 

vembre dernier. 


Prix des loges: 1. rang 6 fr. 2. id. 7 fr., 3. id i 
4 id. 3. Prix d’entrée 1 fr. 20 cent: abonnement powtà | 
la saison 20 fr. ST A 
ionici | 

Tipografia Ferrero È FrANncO, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino un anno {. — . Lire 40 — 
‘ 6 mesi 3 È » 22 — 
viali Seed AZ 
FIA ope (001 DUSC6! 
Proviaciati arno |. RNC. ee 
6 mas LU — 
. 3 mesi 3 RO — 
. 1 \MABE. sie » € 80 


alia «4 estero: anno lire 50, samestre 27, 
‘irimostre 14 50, mase,Zifranco si conda 
Ha sel numero; cent. 40. 






L’ufficto del giornale starà aperte 
dalle 19 antim. alle 2 
Virigersi franco di posta alla Pirs- 
sione del Giornale lu Risorermento 


È pemerid, 


GIORNALE 


Forino, 


QUOTIDIANO 


Mercoledì 26 DEL 1849, 





Centesumi 25 


restituiti. 


(5 frmmiaszionzizso 








Prezzo delle snserzione, 


1 maroseritti e le ietiere non saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 

Par Tonino, all'ufficio del Giornale, via de 
l’Arcivescovado s di fianco alla Madonn= 
degli Angela, e presso i principali librata 

Par le PrRoviNCIE presso gli Uffizi ‘postali. 
Livorno.» L' "Emporio libraria 
Fiagnze |» Viesseus libraio. 





Roma ».. Capobiancki;1mpiegata 
posta! CA 

NAPOLI . Sadoa-Marghieri libr. 

Ginevra, > Cherbuliez, 

Paziei . Uifci di corrispond. 
pale e Eejolivet 

Lompns è Rotandi lib 20 Ber- 


pal Street.: 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
et d’abbonnem. 2i. Cathe- 
rine S.t Strand. 


per riga, anticipati. 











AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali. Librai di Torino le soltoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risorcimento : e sono 

Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 

T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schicpatti ,. contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Felice Grosso, via Doragrossa 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


Regie Poste dello Stato per le provincie. 


La DIREZIONE. 





I signori Abbuonati al Risorgimento, il di 
cui, abbuonamento è sul punto di spirare con 


.tuito il A849, sono ‘pregati a rinnovarlo per 


tempo, se non vogliono soffrire ritardo nella 
spedizione del Giornale. 

I nostri Abbuonati delle provincie sono nuo- | 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali delle 
Rh. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri- 
sorgimento. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera continua alacremente i suoi lavori. Oltre 
a quaranta elezioni vennero nell’odierna tornata ri- 
ferite, fralle quali due furono rimandate agli uffizi 
per un nuovo esame, due furono annullate per man- 
canza negli eletti di alcuna delie condizioni di eleggi- 
bilità; e intorno ad una fu votata l'inchiesta. 

Cagione del rinvio delle ‘clezioni del collegio primo 
di Cuglieri e di quello di Ozieri avveratesi nella per- 
sona del sig. Sussarello e del sig. Guillot fu la qualità 
che nell’uno e nell’altro, dei due candidati. concorre 
di commissario di leva, carica questa che parve alla 
maggioranza doversi ascrivere all'ordine amministra. 
livo, e che come tale essendo inferiore al grado di 
intendente generale; costiluisce una condizione di 
non eleggibilità. Onde fu che si. credette opportuno 
il rinvio all'ufficio perchè, esaminate le disposizioni 
della legge relative a ‘questa istituzione ne. riferisse : 
nuovamente alla Camera, tantochè se ne definisse l’in- 
dole vera e la natura. 

Delle due. elezioni annullate, quella relativa al si- 
gnor Gandolfi diede luogo ad ‘una. vivissima discus- 
sione, € suscitò parecchie ‘gravi questioni. 

Il sig. Gandolfi era ispettore demaniale, ossia im- 
piegato non. cleggibile dell'ordine amministrativo; ma 


collocato a riposo; per lettera privata fu anterior- 
mente al dì 9 informato che. il chiesto collocamento a 
riposo gli era stato accordato; e veramente il ministro 
avea deliberato in questo senso prima delle elezioni; 
ma.non essendo esso andato a quei dì in relazione, 
non potè ottenere segnato dal Re il relativo decreto, 
sè non posicriormente alle elezioni medesime. 
L'ufficio, ritenuto che il sig. Gandolfi chiedendo la 
sua demissione avea fatto quant’era in lui per abdi- 
care la qualità d’impiegato e prosciogliersi da ogni 
vincolo, e che' avendo poi effettivamente il governo 
aderito a tale sua instanza erano concorse le due vo- 
lontà a cessar il pristino rapporto di supremazia per 
l’una parte e di dipendenza per l’altra, conchiuse per 
la conferma di questa elezione. Ma si osservò in con- 
trario che il vincolo dal quale © stretto l'impiegato 
risultando da una specie quasi di convenzione fra 
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questo e il governo, il semplice fatto della domanda 
di demissione dal ‘primo inoltrata non basta a rom- 
perlo, ma vuolsi il consenso del g:verno per mezzo 
della. accettazion della  demissione. manifestato ; il 
quale, quando intervenga, non sivpuò-retrotrarre’ al 
tempo passato, ma comincia solo a produrre i suoi ef- 
fetti dal punto in cui emanò. D’onde conseguita che 
nel caso concreto il collocamento a, riposo essendo 
ufficialmente seguìto solo dopo le elezioni, all’epoca 
delle medesime non si potea aver per eleggibile. il 
sig. Gandolfi. 

Dalla enunciazione di questi. principii sorse un’al- 
tra questione: ‘se le condizioni di eleggibilità debbano 
assolutamente concorrere all’epoca delle elezioni, o se 
basti che si avverino a quella della verificazion dei 
poteri; e in favore di quest’ultima sentenza molte 
buone ragioni si addussero, e si citò l'esempio di altri 
paesi costituzionali, e in ispecie della Francia, dove in 
più d'un caso questioni consimili furono affermativa- 
mente risolte. 

E di qui Ja discussione fu oltre spinta, e tratta ai 
raffronti fralo Statuto ela legge elettorale, sollevandosi 
la distinzione fra la eleggibilità e la ammessibilità in 
Parlamento. 

A questo proposito avvertiremo anzitutto, una cosa, 
che cioè quando si pensain men di un'ora essersi tulte 
queste gravissime questioni suscitale, ed essersi pre- 
teso definirle con un volo immediato, non si può cre- 
dere sia stata sufficientemente ponderata e matura .la 
definizione che se ne volle dare; laonde, a nostro av- 
viso, dacchè si erano volute sollevare quelle gravissime 
questioni di principii, sarebbesi dovuto aggiornare il 
voto sulla elezione che aveva loro dato occasione, 
finchè meglio le si fossero approfondite. Che se si pre- 
scinda da tali questioni di principio, diremo che nella 
elezione del signor Gandalfi era forse a distinguere 
la questione dello stretto diritto dalla questione di 
buona fede. 

Forse, a rigore di diritto il signor Gandolfi non si 
potea dire eleggibile; perchè sembra veramente che 
la semplice dimanda di collocamento a riposo, non 
basti a togliere la qualità .d’ impiegato. — Ma con- 
stando. esser quella seguìta realmente prima delle ele- 
zioni; e dopo le esplicite dichiarazioni del ministro, 
che cioè prima del giorno nove, fosse stata accolta e 
sancita dal ministro, e che il ritardo dell’acceltazione 
officiale e solenne fosse provenuto solamente , dacché 
il ministro medesimo non avesse potuto andare prima 
in relazione dal Re; ritenute, dico, queste circo- 
stanze di fatto, parea veramente il caso di preporre la 
question di buena fede, a quella di stretto diritto, e 
di approvare in conseguenza le. conclusioni del- 
l’uffizio. 

La relazione dell’elezione di Vistrorio rivelò molti 
esempi di colpevoli mene e d' inverecondi intrighi, 
che al dire della protesta di parecchi elettori, stata 
letta. alla Camera, avrebbero cercato corrompere il 
giudizio, e fav forza alla libera volontà degli elettori. 
— La Camera avendo ordinata un'inchiesta in propo- | 
sito, noi ci asterremo per ora da ogni commento, e 
attenderemo i fatti per giudicarli. Però. non vogliamo 
passar sotto silenzio la singolare. teoria messa in 
campo dal signor Lorenzo Valerio, il quale cioè, 
avrebbe voluto estendere l’inchiesta anche al compe- 
titore del signor Garda, eletto del collegio di Vi- 


i strorio. La sua proposizione non trovò eco nella Ca- 


mera, nè poteva essere altrimenti, poichè ella urlava 
in modo diretto ed immediato tutti ì principi del 
diritto costituzionale e della ragione naturale. Un’in- 
chiesta è cosa di tanto momento, che non deve di leg- 
gieri ordinarsi, ma solo quando concorrano circostanze 
di tale gravità da renderla indispensabile; in ogni 
caso poi fa d’uopo che siavi o una persona, o. falli | 
certi intorno ai quali versi; epperò che preesistano ; 
indizii od elementi che la giustifichino. Nel caso di 
cui si tratta, nulla di tutto ciò. Non consta. in guisa 
alcuna , che il. competitore del. signor. Garda abbia 
nullamente influenzato gli elettori; è anzi costante, 
ch'egli ignorava persino d’essere portato candidato in 
di lui concorrenza. Ma pel signor Lorenzo Valerio, 
questo non prova nulla ; se un candidato intrigò, è 
possibile che (anche un altro abbia intrigato — se è 
possibile che vi si siano state brighe, un'inchiesta po- 


trebbe forse esser utile: dunque si faccia un'inchie. ; 
‘sla per vedere se sia possibile di trovare argomento 


d'inchiesta!!! 
y 


A Sale: ELL. 3 ’ ; 1° 


î Maciò non sarebbe più un'inchiesta; sarebbe 1’ in- 
quisizione, come. osservò quest'oggi molto opportu- 
Amente il deputato Pinelli. 








n CORSO DI BCONOMIA POLITICA 


professato dal signor Francesco FeRRARA. 
TEORLA DI MALTHUS. 
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! BI ‘professore Ferrara a ‘buon diritto convinto ché lo 
studio preliminare delle leggi, ‘in virtù delle quali il 
numero degli individui ‘ché costituiscono una società 
diminuisce o s'aceresce, è indispensabile all’esatta in- 
telligenza dei principii sopra i quali si fonda la scienza 
| economica, ha dedicato tre delle sue prime lezioni a que- 
sto argomento di suprema impurtanza, conosciuto vol- 
garments sotto .il nome di Teoria di Malthus. 

Esso cominciò: col ricordare ai suoi uditori quanto 
impopolare fosse questa teoria, e quanto il suo autore 
ed i suoi discepoli fossero invisi ‘alle nuove scuole 
economiche che dir si possono radicali (4). 

Queste rappresentano Malthus come uno dei più ac- 
| caniti nemici del progresso civile, dei più crudeli fau- 
| tori dei difetti dell’ordine sociale; come un avversa- 

rio implacabile delle classi piùnumerose e più povere, 

come un propugnatore inesorabile degl’ interessi delle 
classi ricche e favorite dalla sorte. Nella loro bocca il 
vocabolo Malthusiano èun vocabolo sinistro che rac- 

chiude quanto v' ha di più odioso al mondo, che da se 
solo vale quanto gli epiteti infamanti, coi quali i mono- 
polisti di libertà sogliono' vituperare' i loro avversarii 
scientifici e politici; è un vocabolo il di cui signi- 
catoè senza paragone più tristo di aristocratico, di re- 
trogrado, di gesuita e persino di codino. 

Giò premesso, il sig.. Ferrara si affrettò di dirsi al- 

tamente Malthusiano.e di proclamare essere i principii 
Don ‘già scoperti, ma per la prima volta scientifica- 
mente esposti dal celebre autore inglese, la pietra an- 
golare sulla quale riposa l’edificio della scienza eco- 
nomica; aggiungendo che con'tale solenne dichiara- 
zione ci si riconosceva pienamente meritevole delle 
= e dei vituperii di coloro che ‘cercano di 
| sciogliere i gran problemi sociali, sia con le ulopie 
socialiste, sia con le reminiscenze del medio evo. 

Prima di seguire il dotto professore nella luminosa 
esposizione di questa tanto calunniata teoria, e far co- 
noscere in compendio gli argomenti coi quali esso ne 
stabilisce la. verità e la giustifica dalle contrarie ed in- 
giuste accuse di cui è fatta bersaglio dai fautori delle 
scuole estreme, noi crediamo dover tributargli altis- 
sima lode per lo schietto coraggio col. quale ‘egli ha 
spiegato in.cospetto del pubblico il vessillo della ve- 
rità, senza darsi fastidio dei potenti pregiudizii che 
egli feriva colle sue franche parole, delle passioni che 
queste potevano suscitare a suo danno. 

Tn questi tempi fortunosi , quando tanti pericoli mi- 
nacciano |’ ordine sociale, e sì numerose e sì gravi 
difficoltà circondano l'impresa riformatrice che il no- 
stro secolo è chiamato a compiere, il coraggio morale 
i è la prima virtù degli uomini di scienza, come degli 
uomini politici. Le sottigliezze legali, gli artifici sco- 
lastici, le-ambagi diplomatiche, efficaci forse quando i 
destini del mondo intellettuale e politico si decidevano 
nelle aule accademiche o nelle anticamere delle corti, 
sono mezzi puerili e ridicoli quando, come ora, tutte 
le grandi questioni sì teoriche che pratiche si dibat- 
tono apertamente al supremo ed inappellabile tribu- 
nale della pubblica opinione. 

Ma veniamo a.Malthus ed alla sua teoria. 

i  Comingieremo dall’osservare che se le accuse dirette 
al. Malthiusianismo sono. illogiche ed assurde, quelle 
rivolte al suo autore sono sovranamente ingiuste; giac- 
chè se mai vi fu scrittore animato da sincero amore 
perle classi operanti, desideroso. del loro migliora- 
mento, se mai vi fu pubblicista di rette e pure in- 
tendidhÈ questi fu certamente Malthus. 

| Modesto ministro della chiesa anglicana, e tranquillo 
| professore, nel collegio della compagnia delle Indie 
| Orientali in Haileybury, ei non ricercò nè ambì potere, 
i onori o ricchezze. Datosi esclusivamente al culto della 
| scienza, lei non. si prevalse mai della celebrità del suo 
| 
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i nome, del favore col quale i suoi lavori vennero ac- 
colti dai potenti del giorno, per sollevarsi oltre l’oscura 








(1) Noi adoperiamo la parola radicale nel senso ch'essa 
i ha'nel continente, non nell’Inghilterra, giacchè i radicali in- 
; glesi, come i Cobden, i Wilson, i Bowring e simili, sono Mal 
thusiani ardenti. 
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sfera in cuì si aggirò la lunga e laboriosa sua carriera. 
Onde possiam dire ch'egli merita il rispetto e l’amore 
dei posteri per. l'eccessiva benevolenza del suo carat- 
lere, gl’istinti caritatevoli del suo.cuore, non meno che 
perl” attori del suo ingegno. 

Malthus quindi si distingue dai suoi detraltori non 
solo per la saldezza dei principii ch'egli ha proclamati, 
ma forse più ancora per un nobile e generoso disinte- 
resse, di cui troviamo sì rari esempii fra i. nuovi apo» 
stoli dell'umanità. 

Il preteso fautor: degli abusi e. dell’ineguaglianza 
sociale menò una vita oscura e ristretta, senza lasciare 
ai suoi figliuoli altra eredità che la sua fama; mentre 
vediamo i promotori delle rivoluzioni sociali lavorare 
ad una pretesa più equa ripartizione delle ricchezze, 
in mezzo ai maggiori agi. della civiltà moderna. 

Tutta la teoria di Malthus è racchiusa in pochi teo- 
remi fondamentali, che si possono distinguere in due 
categorie. 

I primi relativi ai principii che si riferiscono in 
modo speciale alle cause che determinano direttamente 
l'incremento. o la. diminuzione della popolazione ; i 
in più od in 


secondi. alle variazioni corrispondenti 
meno , nei. mezzi di sussistenza di cui dispone la 
società. 
La prima categoria consiste in due sole proposi- 
zioni così evidenti, che. ove non prevalesse lo spirito 
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di parte, sarebbero avute da tulti per verità assio- 
maliche, 

Malthus. comincia. dallo stabilire che il genere 
umano possiede una potenza riproduttrice tale. da 
rendere possibile la rapida moltiplicazione della spe- 
cie; e, soggiunge che fra gl’istiuti innati dell’uomo, 
quello della riproduzione essendo uno dei più ener- 
gici, ogni società è sottoposta all’impulso di una forza 
che tende costantemente a promuovere l’incremento 
della popolazione. 

In secondo ‘luogo  Malthus osserva che. la. forza 
acerescitrice della popolazione vien contrastata’ da 
altre forze che operano, nelle diverse società, con più 
o meno d'energia. 

Queste forze di iresistenza sono di due specie: le 
une diminuiscono l'intensità della forza riproduttrice; 
le altre ne scemano le conseguenze col distrurre gli 
effetti della riproduzione. 

Le prime diminuiscono il numero dei matrimonii e 
delle nascite ; le setonde accrescono il numero delle 
morti. Queste possono chiamarsi, forze od ostacoli re- 
pressivi; quelle, forze od ostacoli preventivi. 

Dall’ azione combinata di queste opposte forze, 
dalla loro risultante (per valerci di una immagine 
tratta dalla meccanica) vengono determinate le suc- 
cessive e continue mutazioni che si verificano nel'nu- 
mero degli individui che compongono la società. 

La prima di queste proposizioni non può dirsi 
una scoperta di Malthus. Molti scrittori; ‘a’ comin- 
ciare da Platone , l'avevano già proclamata, senza 
che sia stata mai seriamente contestata.  Malthus 
però ha il merito singolare di averne fatto argo- 
mento di una lunga serie di ricerche ordinate scien- 
tificamente. 

Essa non ha d’uopo in certo modo d'essere dimo- 
strata. Basta por mente! alle più semplici leggi della 
fisiologia per rimanere convinti che la specie umana 
è dotata di facoltà fisiche tali da rendere possibile un 
rapidissimo aumento della popolazione. 

Non cercheremo di determinare in ‘quanti anni 
una società, posta nelle circostanze le più favorevoli 
ad immaginarsi, possa raddoppiare ; ci basterà il 
fare osservare che in questi ultimi tempi venne ac- 
certato che questo raddoppiamento può effettuarsi in 
un non lungo periodo di tempo. 

La popolazione degli Stali Uniti d’America , dal- 
l'epoca della loro emancipazione sino al 4840, anno 
in cui si fece l’ultimo censimento, provò 
regolare ‘aumento del 52 al 35 per cento 
cennio , 
anni. 


un quasi 
ogni de- 
e si raddoppiò in ogni periodo di 23 a 25 
Nell’Inghilterra l’ineremento della popolazione fu 
men rapido, ma tultavia notevole. I censimenti ope- 
i rati dal 1800 al 1840 constatano un aumento decen- 
i nale quasi costante del 18 per cento, ciò che fissa a 
50 anni circa il periodo del raddoppiamento della po- 

i polazione. è 
Nelle altre nazioni europee rimaste in condizioni 
economiche e sociali men favorevoli dell’In ghilterra 
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e degli Stati Uniti, la popolazione crebbe lentamente, 
ma crebbe tuttavia; onde puossi asserire che i fatti 
osservati in tutte le società civili da oltre mezzo se- 
colo confermano più o meno la prima proposizione 
malthusiana sull'efficacia dell’ istinto che spinge la 
specie umana a valersi della sua potenza riprodut- 
trice per accrescere il numero degli abitanti della 
terra. i 

La diversità qui notata nella ragione dell’incre- 
mento della popolazione in varie nazioni, composte 
d’uomini di una medesima razza, e posti nelle stesse 
condizioni di clima, è prodotta dalla maggiore o mi- 
nore efficacia delle cause già indicate, come contra- 
stanti alla propagazione «della specie umana. 

L'energia delle cause repressive, l’influenza degli 
ostacoli preventivi, più potente sul Continente e nel- 
l'Europa che nelle regioni transatlantiche, sono causa 
che la popolazione francese cresce. molto più lenta- 
mente della popolazione inglese, e questa della popo- 
lazione americana. 

Che il grado d’intensità col quale si esercita questa 
forza preventiva varii fra limiti estesissimi in varie 
contrade, è cosa incontrastabile ; come è incontrasta- 
bile che le abitudini morali di un popolo esercitano 
una singolare influenza sul numero e sulla fecondità 
dei matrimonii. 

Così vediamo che mentre nella città di Ginevra, 
abitata dalla popolazione la più prudente del globo, 
non si conla che 2. 75 nascite per matrimonio, se ne 
contano più di quattro nel Belgio, e sino a sei in al- 
cuni distretti della Francia. 

Del pari vediamo che il numero dei matrimonii 
sta alla popolazione come 4 al 402 in Prussia, mentre 
in altri paesi questo rapporto è solo del 1 al 150. 

Queste semplici cifre bastano a dimostrare quanto 
possa-variare l'efficacia dell’osiacolo chele abitudini di 
previdenza possono opporre alla potenza riproduttrice 
della specie umana. 

L'esistenza degli ostacoli repressivi che si oppon- 
gono all’ineremento della popolazione non ha, pur 
troppo, mestieri di difficile dimostrazione. 

In questa categoria si racchiudono tutte le ‘cause 
che tendono ad aumentare la mortalità, la guerra, 
le epidemie, le carestie, le occupazioni insalubri, il 
difetto di un cibo sano e baslevole, le cattive abita- 
zioni, la corruzione dell'atmosfera nelle città popo- 
lose, ed altre ancora. Nei secoli addietro le più do- 
lorose fra queste cause, la guerra, la fame, le epi- 
demie operavano con tremenda energia. Ma grazie ai 
progressi della civiltà la loro azione è ora. insignifi- 
cante, e non possono considerarsi come veri ostacoli 
all'incremento della popolazione. Infatti si è ricono- 
sciuto che le gigantesche’ guerre ‘della rivoluzione 
c dell'impero, le ripetute invasioni del cholera, la ma- 
lattia delle patate non hanno esercitato una straordina- 
ria influenza sull’incremento della pòpolazione europea. 

Le altre cause da ‘noi accennate, meno apparenti 
macassai più efficaci, sono quelle che mantengono 
nelle nostre vecchie società quesl’incremento in. li- 
miti ‘assai più ristretti ‘che nol sia in America. 

Se si esamina attentamente l'origine di queste 
cause, se si ricercano le circostanze che ne determi- 
nano l’ intensità, si vedrà di leggicri che tutte o 
‘uasi tutte possono riferirsi alle condizioni fisiche e 
morali della classe la più numerosa; ai mezzi di 
sussistenza di cui essa dispone, in una parola ‘alla 
maggior o minor somma di miseria a‘cui è esposta. 

Non vale il nasconderlo: la mortalità di un popolo 
è quasi sempre in ragione del più o meno benessere di 
cui godono le classi operanti. Essa ‘cresce col erescere 
della miseria ,. diminuisce. collo: spandersi dell’ a- 
giatezza. 

‘ Debolissima in alcuni distretti della Svizzera ove la 
povertà è ignota, è assai maggiore in Francia che in 
Inghilterra, perchè colà più dura è la condizione delle 
classi faticanti. Varia nei quartieri di una stessa città, 
secondo ch’essi sono abitati da persone in condizioni 
più o meno agiate. 

La mortalità nel duodecimo circondario di Parigi è 
quasi doppia di quella del primo. In questo dimora la 
parte la più ricca, in quello la più povera della po- 
polazione. 

Avendo riconosciuto con Malthus che la miseria è il 
principale, se non .il solo degli ostacoli repressivi che 
incontra il progresso della. popolazione; noi ricerche- 
remo qual azione questo progresso eserciti sulle con- 
dizioni economiche dei popoli; e verremo così a sta- 
bilire.le proposizioni sui mezzi di sussistenza che co- 
stituiscono la seconda categoria dei teoremi sui quali 
si fonda l’edifizio del Malthusianismo. 





QUESTIONE ROMANA. 


Corre da qualche giorno la voce di un cambiamento 
sopraggiunto nella politica seguita finora nella corte 
pontificia di Portici. Vi è chi afferma che tal cambia- 
mento debba limitarsi al ritorno del Papa in Roma; 
ritorno che ognuno crede efficace per lo meno ad ar- 
restare gli effetti peggiori di progrediente reazione:,af- 
fermano altri che il ritorno del Papa debba esser se- 
guìto da. ulteriori concessioni politiche: altri spingono 
le conseguenze del cambiamento fino a creder possi- 
bile negli Stati romani la riattivazione dello statuto del 
marzo, che fu detto finotra incompatibile. 

Qui Appunto noi proviamo il bisogno di entrare in 
nuove spiegazioni ad ulteriore complemento di quella 





politica che noi seguiamo nelle nostre polemiche con 
alcuni giornali francesi e nostri, e più specialmente col- 
l’Osservatore Romano. 

Noi sostenemmo sempre la necessità del governo rap- ; 
presentatiyo nello Stato romano, e tale necessità soste- | 
nemmo nen solamente dirimpetto alle ragioni generali | 
e proprie di tutti gli Stati d'Europa, ma la sostenemmo ; 
ancora dirimpetto alle ragioni che riguardano più spe- 
cialmente la sovranità temporale del Pontefice, e gli ; 
Stati romani. Nè qui arrestammo il nostro ragionamen- | 
to, perchè, messa in campo la questione dell’incompa- ' 
tibilità, ne mostrammo gli assurdi, e la combattemmo 
con tuîti gli argomenti che la storia, la ragione e gli 
ultimi fatti somministravano. 

A questo punto la nostra polemica dovette entrare in 
una fase nuova, o per dir meglio, dovemmo appigliarci 
a trattare la questione sotto un altro aspetto. 

A chi diceva incompatibile il governo rappresentativo 
colla sovranità spirituale del Pontefice, dovemmo fare 
osservare che, posta come assoluta una tale incompa- 
tibilità, ne scaturiva la logica conseguenza, che il pro- 
blema dovesse risolversi in altra guisa, dovesse risol- 
versi cioè col ridurre in più angusti confini, quanto al 
territorio, la sovranità temporale del Papa. 

Qui arrestammo la ‘nostra polemica, sempre aspettanilo 
che V Osservatore Romano, raccogliendo il guanto, ci 
rispondesse, giacchè da esso soltanto, come da' organo 
semi-officiale, era stata provocata siffatta questione. 


RIMANE I OPACO ANTI RIETI IDR PONI 9A 


Con lieto animo adunque vorremmo accogliere le voci | 
che si spargono adesso sulla mutata politica della corte | 
di Portici, e sulla speranza della ripresa attivazione del 
regime rappresentativo. | 

Sappiamo bene quali danni abbia recato quest’indu- | 
gio fatale, qual confusione abbia gettato negli animi il 
motuproprio , e più la sconsigliata politica che fu se- 
gulta nel disbrigo degli affari dalla commissione i 





cardinali; quali tracce malefiche abbia lasciato la rea- 
zione che in questi mesi corse isbrigliata. Î 

Sappiamo bene altresì non potersi sperare che gli 
effetti i quali potranno raccogliersi adesso da una franca 
e leale riattivazione del sistema rappresentativo , sieno 
eguali agli effetti che essa avrebbe prodotto, qualora 
giammai non fosse stata in problema. i 

Ma non ignorando neppure le nuove condizioni che 
tal mutamento, quantunque tardo, darebbe al papato 
ed all’esistenza dei popoli degli Stati romani, dovremmo 
sospendere i nostri giudizii, subordinandoli intanto alle 
risultanze dei fatti nuovi. 

Però aspettando che i fatti sì compiano, noi formu- 
liamo su tale questione la polemica nostra nell’appresso 
dilemma : 

O si abbandona il tema dell’incompatibilità. del Pa- 
pato col regime rappresentativo, ed allora, :id’accordo 
nei principi, altro non ci resta che vederne la pronta 
e leale applicazione: 

O sì dura ad insistere sulla pretesa incompatibilità), 
e si converte in dogma di Stato ciò che forse finora { 
altro non fu se non che offesa suscettibilità, o zelo ì | 
indipendenza, o lotta di partiti; ed allora potrebbè du- 
bitarsi che la convenienza di ridurre in più angusti | 
confini, di territorio la sovranità temporale fosse soste- 
nuta' da quattro argomenti. 

In primo luogo; se è vero che la ragione di; tale} 
sovranità si deduca dal. bisogno di assicurare. libertà i 
ed indipendenza al Capo della: fede cattolica, noi san 
possiamo comprendere qual tutela d’indipendenza pos- 
sa ottenersi mediante uno, stato di cose che tutto sì 
fonda sopra il sussidio di armate straniere, e n 
riamente fra loro rivali. 

In secondo luogo , ridotta la questione di tale so- 
vranità ai termini della convenienza politica, noi dI 
sapremmo persuaderci che la maggiore o minore esten- 
sione ‘degli Stati sui quali essa sovranità deve eserci- 
tarsi, possa aver parte integrale nel calcolo. Noi am- i 
mettiamo la necessità che il Papa esser debba sovrano, i 
perchè il Papa non può nè deve esser. suddito : ammet- 
tiamo sovranità di territorio: ammettiamo che tale so- 


ammettere che sia necessità lo estenderla sulle Romague 
sull’Umbria, sulle Marche e sulle Legazioni. 

In terzo luogo , ove si sostenga ex-adverso che le 
riforme pontificie non possano passare al di là delle 
mere franchigie municipali, con tale postulato si fa 
strada diretta alla conseguenza che la sovranità ‘tem- 
porale non possa estendersi al di là dei confini di un 
Municipio. 

Finalmente .ripugna alla ragione che tre milioni di 
sudditi sieno in perpetuo infeudati alle convenienze po- 
litiche dell'Europa: ripugna alla giustizia che essi sol- 
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vranità territoriale debba avere su Roma; nòn possiamo 
tanto sieno destinati a far le spese del mondo cattolico, 
e sieno condannati ad un regime affatto eccezionale, e 
quasi posti al bando della civiltà. cè 
Non ci sono ignote ‘le gravissime difficoltà che si 
oppongono in pratica a queste nuovo ‘modo di sciogliere 
il più grave tra i problemi dell’epoca nostra: nè ci è 
ignoto nemmeno che forse fidano sulla difficoltà del- 
l'esecuzione quelli che finora sonosi fatti promotori di # 
un sistema tanto diverso dal nostro; ma non:ci è j- 
gnoto nemmeno che*non sono minori le difficoltà e gli 
ostacoli a prolungare una situazione impossibile, e piena 


i 
i 
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È 
di pericoli per tutti quelli che vi sono impegnati. I 
j 
i 


non vogliamo dirlo in questo articolo: ci bastava l’aver 
richiamato anche una volta l’Osserwatore Romano a 
più maturo esame di una questione che incautamente 
egli promosse; ci ‘bastava di porgli. sott'occhio le: ra- 
gioni sulle quali; si fonda la conseguenza che per' noi 
si trae dalle sue dottrine : ci bastava finalmente di de- 
terminare dove conduca la pretesa tesi dell’inzconipa- 
tibilità, che si dice rifiutata dalla parte più assennata ! 
dei consiglieri del Papa. (Statuto del 2A dicembre). 


Ciò che pensiamo dei modi possibili di SA 
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IL RISORGIMENTO 


Un invito AL CorRIERE MERCANTILE. 


Il Risorgimento non ha mai reclamato contro ai 
giornali che si sono appropriate le sue traduzioni, 
senza citarlo, cosa' che succede tutti i giorni, e nem- 
meno al Corriere Mercantile, che si valse più volte 
non pur delle sue traduzioni, ma delle sue corrispon- 
denze, facendole sue. Tuttavia per tranquillare il pre- 
detto Corriere, lo invita a rileggere il num. 609 del 
Risorgimento, ove vedrà citata la fonte dei documenti 
da iui tradotti, e di cui possediamo noi pure l'originale 
inglese. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIGNALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 24 dicembre. 
Presidenza, per cia, del dep, cav. FRASCHINI, 


(Continuazione della verificazione dei poteri). 


Alle ore 1 e m. 50 il presidente dichiara aperta la seduta. 

Il processo verbale della tornata precedente è Jetto e ap- 
provato. 

Il presidente annunzia, che i signori Del-Carretto di Bale- 
strino e Cuneo, deputati, han domandato di giurare. Essi 
prestano il luro giuramento. 

Il relatore del 6 uffizio ha la parola sulla continuazione 
della verificazione dei poteri, che è all'ordine del. giorno. Sono 
quindi riferite, e approvate le seguenti elezioni. 

Collegio di Aosta. — Avv. Martinet. 
Albi. — Avv. Ravina. 
Finalbogo — Cav. Buraggi. 
Acqui, — Bella. 
Alghero — GC. Garibaldi. 

Si riferisce la elezione del sig. Francesco Guillot nel col- 
legio primo di Cuglieri. 

Ponza di S. Martino. Credo che questa elezione debba 
annullarsi, perchè ilsignor Guillot è commissario di leva, im- 
piego civile inferiore al grado d'intendente generale. 

Guillot. L'impiego di commissario di leva, come è notoriò, 
non è civile, ma militare. E fosse anche civile, la eccezione 
sarebbe valevole, ove egli lo esercitasse nella ‘provincia in 
cui è stato eletto. 

Pescatore domanda se l’uffizio ha esaminato la quistione. 
(Il relatore risponde affermativamente). L’uffizio deve riferire 
le difficoltà, che insorgono in esso. Egli non è in faccia alla 
Camera come avvocato di rincontro ad altro avvocato. Non 
socome si ommeftano particolarità tantointeressantij domando 
che la Camera. rinvii le carte all’uffizio. } 

Relatore dice non meritare questo rimprovero. Per Ravina 
e Martinet ha riferito tutti gli incidenti. 

Ponza di S. Mariino. La natura di un impiego si desume 
dallo scopo. In Prussia alcuni impieghi ‘evidentemente civili 
si affidano a militari, come ad esempio, il servizio de’ posti- 
glioni; nè perciò cessano di essere civili. L’uffizio di com- 


missario di leva è amministrativo, lo scopo lo dimostra , e; 


quindì il sig Guillot era ineligibile. 

Guillot. Domando cosa amministra un commissario di leva? 
A.ogni modo sarebbe uno di quegli impieghi, che rendano 
incapaci nella. provincia in cui si esercitano ; e non oltre. 
Domando che la elezione sia approvata ,, non per me, le cui 
particolari circostanze mi rendono le funzioni di deputato 
pur troppo gravose ; altronde gli impiegati sono molti, pa- 
recchi debbono sortire; ‘ed io sono tra tutti. il meno abile a 
questo uffizio; lo domando per riguardo agli elettori che con- 
vennero da: luoghi lontani e difficili, e che non bisogna e- 
sporre nuovamente senza ragione. 

Arnulfi. Debbo uno schiarimento. Nell'esame di questa 
elezione l'uffizio ebbe sott'occhio le relazioni sugli impiegati 
della commissione instituita in marzo e settembre 1849. Nella 
prima il sig. Guillot è designato qual maggiore commissario 
di leva, e nella seconda commissario di leva. 

Pescatore. Le commissioni create allora dalla Camera non 
esaminavano la eligihilità. La commissione fece bene di non 
occuparsene. L'uffizio 6 non avea ragione a dedurre dalle 
liste laeligibilità del sig. Guillot. Nelle precedenti legislature 
non si è discussa una tal quistione ;. ora è sollevata , e le 0s- 
servazioni dei signor Arnulfi mostrano che il 6 uffizio non 
l'ha esaminata. Credo quindi conforme allo spirito del rego- 
lamento il rinvio delle carte all'uffizio. 

Farina dice che Pescatore lo ha prevenuto in ciò che'!vo- 
leva dire, e lo ripete, aggiungendo éhe'in molti paesi i com- 
missari di-leva non portano uniforme. 

Lanza. lo non mi oppongo al rinvio delle carte all’uffizio: 
tuttavia Ja questione a me pare abbastinza semplice. Non 
voglio stare alle norme delle precedenti legislature, che non 
discussero la quistiene; tuttavia i precedenti costituiscono 
una presunzione favorevole, poiché la quistione non si su- 
scitò, perchè pareva tanto chiara. La Camera non abusi della 
sua indipendenza da’ precedenti, poichè la sua opinione non 
vi guadagnereble molto. La Camera, fin dove può, voti a fa- 
vore del sig. Guillot. 

Boncompagni ricorda quel che:si fece all’uffizio. Esso ri- 
tepne che il commissario di leva non. aveva alcun comando 
militare, né alcun esercizio amministrativo, perchè altro non 
fa che dare il suo avviso al consiglio di leva. L’uffizio ha esa- 
minato; resta alla Camera il decidere. 

Dabormida. Credo necessario che Vaffare sia rimandato 
all’uffizio, che nell'esime della quistione dovrebbe tener pre- 
sente il decreto del 1852, il quale prescrisse che l’impiego di 
commissario di leva sarebbe dato in avvenire come sollievo 
a uffiziali giubilati, o in aspettativa. La mia posizione mi fa 
un dovere di non dire il mio giudizio; l’uffizio lo darà bene, 
regolandosi col decreto del 1852. 

Pinelli. Non trovo che bisogni rimandar l'affare all’uffizio; 
nè il decreto del 1852 che concede, a modo di regola, agli 
uffiziali giubilati o in aspettativa l’impiego di commissario di 
leva, può prestar ragione a considerarlo ad un modo piutto- 
sto che ad un altro. Il determinare se un impiego sia ammi- 
nistrativo o militare non dipende da arbitrio, nè anche daj 
ministero ‘a. cui‘ soltostà un impiegato, bensì dalla natura 
della funzione. Così dal ministero della guerra dipendono le 
intendenze generali ‘amministrative, e gl uffizioli del mini. 
stero, e nessuno certamente opinerà che le loro funzioni siano 
militari; la Camera ha tatti gli elementi per risolvere la qui- 
stione; essa deve proporsela in questo modo; è l’impiego di 
commissario di leva fa parte della forza. pubblica dell’ar- 
mata?» 

Farina pensa che debba esaminarsi il decreto del 1832, 
poichè se la legge attribuisce ai commissarii la qualità dì 
militare, il decreto sanerebbe il vizio della nomina del signor 
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Guillot; sinora non vi è fondamento di causa a pronunziaî 
in un senso pìù che in un altro, e quindi la pratica deve ri 
mandarsi all'uffizio. d 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Guillot. Nel decreto sta detto questi impieghi milita 

Ponza di S. Martino legge il decreto del 9 dicembre 18 
ove è detto che per ricompensare i servigi degli uffiziali g 
bilati, il Re si è determinato conferire ad essi gl'impieghi di 
commissarii di leva, sul riflesso che cotesti impiegati milita: 
CS (bisbiglio). 

Dabormida. Non dice impieghi militari; la funzione de 
termina la natura dell'impiego; l'impiego amministrativo è 
conferito ad impiegati militari (bisbiglio). i ù 

La Camera, consultata dal presidente, votando per prova @ 
contro-prova, rimanda le carte all’uffizio. 

Sono quindi riferite, votate ed approvate le seguenti 
elezioni : È 9g 

Collegio di Vercelli. — Radice, 
Saluzzola. — Borella. 
Nizza marittima. — Bunico. j 

Rifcrita quella di Ozieri in persona del sig. Sussarello, if 
sig. Arnulfi fa osservare clie Sussarello è commissario 
leva, e la Camera, sulla domanda di lui, rinvia le carté 
all’uffizio. "a 

2. di Cuglieri. — Spano. È 
La Chambre. — Brunier. 

È quindi riferita la elezione del signor Gandolfo nel’ co. 
gio di Sestri-Levante, e la difficoltà insorta per 14 
lità d’ispettore demaniale. L'uffizio considerò che Gana 
avea rinunziato il suo impiego sin dal primo dicembre: 
un certificato prodotto dal primo ufficiale del mimstero 
sì ricava in che data la rinunzia fu accettata; ma se l'ac 
tazione fosse posteriore alla elezione, l'ufficio pensa ch 
retrotrae ne’suoi effetti alla data della domanda; un impie 
gato può sempré, rinunziare ;, dal (primo del mese! cessò di 
dritto, poichè fece tutto quello che eta in suo potere, 
resto non dipendeva da lui. bi 

Pescatore. Osservo che la domanda, sin che non*è accel 
tata è rivocabile, e quindi l'impiegato conserva l’impiego si 
all'accettazione della rinunzia; altronde è un'arte conosciuta 
di tutti gli impiegati che vogliono presentarsi all’elezion 
quella di fare delle rinunzie ; se non sono eletti, essi ritira 
la domanda ; finchè essa non è accettata l'impiegato conser 
la sua qualità; nè. posso riconoscere l’effetto retro-atti 
dell'accettazione ; corchiudo quindi per la nullità. 

‘Revel. Alla, supposizioue del signor Pescatore che le. 
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nunzie possano essere una mena degli impiegati, si put 
spondere in, senso inverso, che attribuendo l’effetto del 
cessazione dall'impiego all'accettazione, anzichè alla rinù 
zia, si farebbe dipendere dal governo la validità dell’el 
zione. Ma quando l'impiegato ha fatto tutto quello che po 
teva per riacquistare la sua capacità, a. lui non si può imp 
tare il ritardo di una irrecusabile ‘accettazione, la qual 

conseguenza deve retroagire. ie 

Pinelli si rimette all'opinione di Revel. 

Pescatore domanda, se Gandolfo rinunzid,' 0 chiese soll 
tanto un riposo (Arnulfi legge Ja domanda). Non posso accela 
tare il senso dato a questa domanda; si tratta di un impies 
gato che uon rinunzia, ma per motivi di salute domanda solé 
tanto nna dispensa dal serzizio, e quando la domanda è in 
questi sensi l'accettazione dipende sicuramente dal governo. 
Ba lui imputabile di. non aver fatta una rinunzia assoluta ;; 
la domanda tion si può supporre sincera, quando nulla chiede È 
pel ritiro 1n compenso ai servizi. " 

Revel. Nell'amministrazione demaniale la pensione è sulla + 
ritenuta, essa è di giustizia; l'impiegato che si ritira non h 
bisogno di domandarla. { 

Viora. Quandola domanda non è accettata accade che l'im: 
piegato continui; ho l’esempio di un professore, che cont 
nua da due mesi, ‘dopo avere rinunziato. Vi è un contrat 
tacito tra l'impiegato e il governo, e la causa legale che 
risolve è l'accettazione. 

1 signori Bianchi e Ravina ripetono altrettanto in altri ter- 
mini. 

Boncompagni. Quasi tutti hanno supposto che la licenza 
Sid stala spedita dopo: la elezione. Ora: il signor Gandolfo | 
protestò all'uffizio locale che avea Jettera privata del. giorno | 
7 dicembre, contestante che la licenza era stata data; per ve- 
rità l'accettazione non gli era officialmente pervenuta, ma 
era data, e conviene che la Camera si accerti del quando fu 
spedila. È 

Revel.(Se si volesse andare alle induzioni, debbo dire, che 
il, signor Gandolfo. da me. destinato, fin da quando fui mi-d 
nistro delle finanze, in Genova a ricevitore, sin d'allora do- 
mandava di essere esonerato. 

Jacquemoud bar. Credo ché la quistione debba vede 
sotto un aspetto differente da quelli sotto i quali finora 
trattata. Trattasi di una quistione di capacità, di cuî/]al 
storia parlamentare offre non pochi esempii e che sempre ful 
risoluta con la massima, che la capacità si misura al mo- 
mento dell'ammissione, anzichè in quello dell'elezione. Nella. 
antica Assemblea de’ deputati di Francia, in una elezionel 
credo quella di Casimiro Perier, se non erro, perla quale 
era necessaria l'età di 40 anni, che il candidato non avea 
all'epoca della elezione, ma che aveva compiuti prima della 
ammissione, fu dichiarata Ja validità, e il candidato fu an 
messo: nella prima sessione di questa Camera, allorchè si 
presentò la quistione della eligibilità dei magistrati inamovie. 
bili, sorse dubbio da ciò che prima dello Statuto nessun mad 
gistrato era inamovibile; eppure furono ammessi. perchè Ja. 
loro Capacità si guardò al momento dell'ammissione, Qui-! 
stione analoga per la legge comunale: si trattava del Segros@ 
tario di un comune, il quale avendo data la sua d'emissione 
dall'impiego incompatibile. dopo la sua nomina fu dichiarato 
ammissibile. Ò { 

Farina legge l'articolo 198 della legge elettorale, e dice | 
che bisogna stare al Lesto, alla lettera, che dice chiaramente | 
che gli impiegati (designati nel quarto alinca) non possono È 
essere eletti. 

Pescatore. La parola. (Voci: La chiusura). 

Moia cita, contro Jacquemoud, l’attuale Assemblea legi-| 
slativa di Francia, dice che ora. la legge elettorale: francese 
esclude quasi tutti gli impiegati e che il governo fu censu- 
rato per avere rimesso in impiego funzionarii che aveano rie 
nunziato, per essere, e che non furono eletti. i 

Pescatore. Dirò due sole parole. (Voci; La chiusura). 

Il presidente pone ai voti Ja chiusura, éed'è appoggiata. | 

Pescatore domando la parola contro la chiusura. Deve ess 
sere permesso a un deputato il discutere una quistione i 
teressante. E quindi tornando all’arsomento. 

Cavour. Ha già parlato sulla chiusura. Sig. presidente fa 
cia eseguire il regolamento. * 
Pescatore. Ho;ottenuto la parola. 

Cavour. Ma solo contro la chiusura, 

Pescatore. Non credo;che la Camera non voglia ascoltaralit A 
Tia legge fondamentale parla di elegibilità, non di ammi: t 
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bilità: le ‘condizioni sono ‘diverse; non si deve citare gli 
esempi francesi per sovvertire. 

Galvagno ministro. La legge fondamentale parla di ammis- 
sibilità, poichè ogni cittadino è elegibile e solo si discute di 
ammissibilità. 

Il presidente vuol porre ai voti la proposizione Boncom- 
pagni, di sospendere. 

Lanza sì oppone, perchè la lettera ricevuta da Gandolfo 
prova, chela ripunzia nomer: accettata prima della elezione. 

Boncompagni dice, che l'accettazione ricevuta dopo l’ele- 
zione, poteva esset data prima. 

Nigra ministro. Entro in un momento opportuno per chia- 
rire il fatto. Il ministero ha esaminato e determinatovl’ac- 
cettazione della rinunzia del sig. Gandolfo prima del 9 di- 
cembre; ma la'relazione al Resi fece dopo. Ecco la pura 
verità. Diffatto l'ispettore era. giubilato prima ; l'atto fu fir- 
muto dopo. 

Boncompagni ritira la sua mozione. 

Posta ai voti la elezione per prova e contro-prova, non è 
approvata. 

Dal relatore del 7 uffizio sono presentate e approvate dalla 
Camera le seguenti elezioni : 

Sesto collegio di Torino. — P. Novelli. 
Avigliana. — &en. Dabormida. 
- Primo collegio di Genova. — Ricci. 


Chambéry. — Ing. Justin. 
Montmeillan. — Louaraz. 


Aix, -- De Martinel.. 
Bra. — Moffa di Lisio. 
Cherasco. — Petitti. 
Biandrate. — Barbavara. 
Secondo collegio di Domodossola; — Bianchetti. 
Ivrea. — Riva. 
Varzi. — Barbier. 
Cigliano. — Cipellina. 
Biella. — Arnulfi. 
Castiglione d'Asti. — S. Marzano. 
Quart. — Bertolini. 
Ventimiglia. — Ricotti. 
Casteggio. — Valerio L. 

Il presidente comunica una lettera, con la quale il vice - 
presidente del Senato del regno informa la Camera, che l’uf- 
‘fizio del Senato è costiluito. : 

Lanza relatore del 1.0 uffizio. Ho l'onore di riferire alla 
Camera la' elezione di Pinerolo in persona di Terenzio Ma- 
miani. L’uffizio mosse dubbio sulla vaturalità di Mamiani, 
tuttochè si sapesse che egli aveva ricevuto lettera di un mi- 
nistro che lo assicurava che il decreto: di naturalizzazione era 
pronto:per la firma. Domandò quindi al ministero, ed ebbe 
risposta, che leggo (qui il relatore legge la risposta del 1.0 
uffiziale del ministro dell'interno, il quale attesta che non 
era stato spedito alcun decreto «di naturalità per Terenzio 
Mamiani). Sono quindi costretto con sommo rammarico a 
proporre la nullità di questa elezione. 1l paese adempì il suo 
debito verso questo grande cittadino e sommo italiano; spet- 
tava al governo ‘adempire al suo. 

La elezione di Pinerolo è annullata. 

Sono quindi riferite e approvate le seguenti : 

Collegio di Annecy, — De Livet. 
Saint'Fean de Msurîenne. — Menabrea. 

P riferita la elezione del dottore Pietro Garda in collegio 
di Vistrorio, con le reclamazioni che si fanno, di minacce e 
corruzione. 

Fra le altre il relatore legge la seguente di varii elettori 
di quel collegio: 


Ill.mosig. presidente della Camera dei deputati. 


Composto il collegio di Vistrorio «di varii mandamenti di 
cui il più popoloso è quello di Pavone, al quale. il sig. Garda 
appartiene per ragione di domicilio e di possidenza, prese 
esso ad invischiarsi quel maggiorinmumero, di elettori che’ ha 
potuto con isplepdidi banchetti ammaniti alla sua villa. Ve- 
nuto il giorno delle elezioni non risparmiò»a spese per tra- 
- portarli con vetture di posta e con varii carri al collegio di 
Vistrorio, per dar loro colà da pranzare! ‘e da cenare, per 
albergarli la notte e nutrirli di nuovo nel seguente giorno 
della ballottazione. Intorno a queste cose a tutti note non 
rimane il menomo dubbio. È pur voce che abbia pàgata la 
giornata ad alcuni contadini che non volevano rimanersi oziosi 
il secondo giorno. della votazione, comecchè di lavoro, aver 
fatto regali e dato danari a prestanza a persone influenti, 
infine aver promesso impiego a talun-altro. La smania di ridi- 
venir deputato era tanta in lui, e. così poco il pudore che 
non potè astenersi dal portareanch'esso il suo voto nell’urna 
il giorno della ballottazione che non fu sicuramente ;a favore 
del concorrente. 

Advonta dell'attivo affacendarsi del signor Garda e de'suoi 
cooperatori avrebbe prevalsa la candidatura del suo illustre 
competitore il signor generale Rossi se l’imperversar del 
tempo non avesse impedito alla maggior parte degli elettori 
del montagnoso mandamento di Vico e di quello di Lessolo 
di recarsi alla elezione e massimamente nella seconda vota- 
ziune, e se non venivano in aiuto gl’imbrogli e le irregolarità 
dell'ufficio elettorale. Infatti : 

1. Non furono due come prescrive la legge, ma un solo 
lo scru!atore che registrasse il nome degli elettori. quando 
consegnavano il loro suffragio al presidente. 
© %, Il numero dei bollettini non corrispondeva con esat- 
tezza al numero dei votanti. 

9. Qualche bollettino era su carta manifestamente di- 
versa da quella provveduta dall'ufficio, pruova che non fu 
scritto sul luogo come è ordinato. 

4. L'elettore Rejva d'Issiglio non potendo per disagi di 
salute scrivere da sè incaricò il segretario dell’ufficio di no- 
tare sul bollettino il nome del generale Rossi; questi suggerì 
quello del Garda; insisteva l’elettore, ostinavasi vieppiù il se- 
gretario, ne nasceva un diverbio animato che non rimase 
ignoto all'assemblea; indispettito ilRejva gli volse le spalle e 
vuolsi che il \segretaro ‘abbia consacrato quel bollettino al 
signor Garda di cui era l'ospite. È 

Fu.un voto solo che decise della maggioranza; e se il suf- 
fragio del Rejva non fosse staio-stornato, l’egregio generale 
Rossi sarebbe stato il deputato di Vistrorio con plauso uni- 
versale del pacse. 

La notizia di questi fatti gli elettori sottoscritti rassegnano 

‘calla @amera.perchè voglia prima di ‘approvare l'elezione ‘del 
signor Garda far procedere ad una inchiesta affine di ac- 
certarli. 

Osano essi ancora supplicarla di ordinare che grave e severa 
sia questa inchiesta e non leggermente fatta come avvenne 
altrove; i partigiani dell'eletto ebbero modo di accerchiare 
con una siepe così fila il magistrato investigatore, che la 
verità vera non ha pollo farsi strada sino ad esso. 

(Seguono le firme di undici elettori). 

Borella. Dal momento che.il governo dichiarò che poteva 

esercitare la sua influenza, possono anche esercitarla i privati. 


I ua Ar ABLI De ( 


IL RISORGIMENTO 


Mameli ministro, respinge il confronto; distingue fra la | 
semplice designazione de’candidati, e la corruzione e con- ! 


cussione. 3 
Borella non trova i fatti abbastanza precisati. 


Valerio domanda l'inchiesta affidata a un deputato, a con- | 


dizione che versi anche sulle mene futte per la elezione de 
competitore di Garda, generale Rossi. 
Bianchi appoggia la proposta di Valerio. 
Pinelli ‘appoggia la proposizione dell'uffizio ‘e combatte 
i preopinanti. La elezione di Garda fu conseguita con la mag: 
gioranza di un sol voto,:e quindi la corruzione non fosse av- 
i 


venuta che per. un solo, ha potuto determinarla. Non vedo 
poi come possa domandarsi una inchiesta a carico del gene? 

rale.Rossi, mentre contro il partito che lo portava. non sf | 
vede enunciato alcun fatto, nè determinata alcuna imputa- | 


zione. Non è inchiesta, sarebbe inquisizione quella che fosse 


diretta a ricercare una condotta intemerata, anzichè de’fatti 


preventivamente indicati. Quanto all'incarico debbe affilarsi 
a’magistrati, secondo i precedenti, poichè la Cimera non è 
ancora costituita per poter mutare i sistemi d'inchiesta. 
Valerio insiste per la dupplice inchiesta. Invoca l'uso de- 
gli altri paesi costituzionali; e particolarmente del Parla- 
mento inglese, che ne incarica i suoi. membri. Qui dove la 
magistratura non è ancora inamovibile e dipende dal gover. 
no, l’inchiesta non deve farla il governo per mezzo dei ma- 


dente legislatura a incaricare delle inchieste gli agenti del 
governo, poichè la maggioranza cra dell'opposizione. 

Lanza combatte l'opinione di Pinelli; quanto alla facoltà 
della Camera ‘di delegare o ritenere l'inchiesta , e dice che 
è nel dritto di ritenerla, poichè ha rapporto alla verificazio- 
ne «dei poteri. 

Mollard osserva che non può ordinarsi inchiesta a carico 
del partito che. portava nelle elezioni il generale Rossi, per- 
chè Rossi non è stato eletto; la Camera nou è un tribunale 
criminale, essa non esamina che la validità dell'elezione , e 
quindi von ha di che fare inchiesta contro chi non è stato 
eletto; ogni inchiesta deve avere ‘uno scopo, Si uniforma a 


chiesta. 
Balbo domanda la parola per rettificare una circostanza 
asserita da Valerio ; dopo la riforma parlamentare, il Parla- 


Lanza, che la Camera, tuttochè non costituita, è però in fa- 
coltà di ritenerla. 

La Camera consultata dal presidente adotta la proposizio- 
ne dell'uffizio ; e vota l’inchiesta contro l'elezione di Garda; 
rigetta la proposizione Valerio di estendere l'inchiesta con- 
tro coloro che votarono per Rossi. 

Sono quindi riferite e votate le seguenti elezioni: 

Collegio «di Stradella. — Carrenti. 
Savigliano. — Santa Rosa P. 

Sulla elezione di Mezzena nel collegio di Montemagno , 

Lanza osserva, che di 418 elettori iscritti, mancarono 332 ; 


attendevano che l’intendente li avesse costituiti in sezione a 
parte, per esecuzione del decreto del 50 giugno. E anzi, pre- 
vedendo il caso che non avrebbe costituita la sezione, man- 
darono un richiamo che non fu esaudito. Si dirà, che tutta- 
via potevano concorrere alla elezione; ma la distanza, le in- 


tenesse alla maggioranza, la Camera annullò la elezione del 
collegio di Vigevano, in cui non erano concorsi. gli elettori 
del mandamento di Gravellone. 

Mellana dice essere informato per lettera, che non pote- 


tori di Vignale, che preparano una protesta. 


tori di un mandamento non giungano al numero di 200, come 
non giungono quelli di Toneo, lascia al giudizio dell’inten- 
dente lo accordare o non una sezione elettorale, e che quindi 


una sezione distinta. 
Lanza e Chiò ripetono le precedenti osservazioni di Lanza. 
Pinelli. Due suno le questioni a cui. danno luogo: 1. a 


2. la protesta degli elettori di Tonco. Rieordo, intorno alla 
prima, il precedente della elezione di San Quirico, approvata 
dalla Camera, tuttuché di 345 elettori iscritti non andassero 
a votare che 65. — La Camera considerò che non vi era ri- 
clamo, che quindi era a presumersi che gli elettori non con- 
corsi aderivano al risultato della elezione. Nel caso attuale 
non abbiamo nemmeno reclamo. Quanto alla seconda, gli 
elettori di Tonco non potevano pretendere a far una sezione 


per completare quel numero avrebbe dovuto-portare alla sc- 
zione di Tonco una parte degli elettori di Vignale; ma questo 
mal si ‘poteva, per la natura de'luoghi che fece in prizcipio 
collocare il' collegio in Montemagno, sito centrale tra Vignale 
e Tonco. Come obbligare gli elettori di Vignale a concorrere 
a una nuova sezione di Turco, traversando Montemagno, ove 
siede il collegio ? \ 

Dopo alcune osservazioni de’ signori Panizzardi, Chiò, Pe- 
seatore, Mellana e Lanza, posta ai voti la proposizione Me)- 
lana di sospendere sino all’arrivo della protesta degli elettori 
di Vignale, è rigettala. 

La Camera quindi per pruova e contro-pruova valida Ja 
elezione di Montemagno. 

Alle ore 5 e min. 50 pomeridiane è chiusa la seduta. 


Gli uffizi della Camera sono composti come segue; 

I. uffizio. Cornero presidente, Teechio vice-pres., Torelli 
segretario, 

Il. Benzo presidente, Genina vice-pres., Audisio segretario. 

III: Pinelli presidente, Mofla di Lisio. viee-pres., Petitti 
segretario. 

IV. Fraschini presidente, Cavour vice-presidenteî, Demaria 
segretario. 

V. Bes presidente, Buffa vice-pres., Vigliani segretario. 

VI. Boncompagni presidente, Novelli vice-pres., Arnulfi 
segretario. 

VII. Revel presidente, Gioia vice-pres. Peyrone segretario. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
TORINO, 24 dicembre. — Il signor ministro dell’in- 


terno indirizzava la seguente ‘lettera circolare ai signori 
intendenti nel trasmettere l'estratto. delle deliberazioni 
dei consigli divisionali del regno, da distribuirsi ai sin- 
goli consiglieri divisionali e provinciali, 
Signore, 
Da questo ministero essendosi compilato un 'succinto 
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gistrati. Fu ragione di delicatezza, che persuase la prece 


Lanza quanto alla facoltà della Camera di ritenere l'in- { È 1 
{ Ill.ma, nella parte che la riguarda in tale materia, non 


non andarono quelli del mandamento di. anco, perchè si È 


temperie , la natura delle strade del Monferrato li impedi- | 
rono. In un caso simile, luttochè l'ingegnere Ferrari appar-. 


rono nemmeno concorrere, per causa della stagione, gli elet- | 


Ponza di S. HMarlino vsserva che il decreto, ove ghi elet- | 


non erano gli elettori di Tonco in dritto di attendersi a fare | 


forza maggiore che avrebbe impedito gli elettori di. Vignale; | 


a parte, poichè non essendo al numero di 200, l'intendente | 





taneamente, o. dietro l'iniziativa dei consigli provinciali 
7 DI 


( si compiaccia di farne pervenire una copfa a ciascuno 
i degli attuali corisiglieri divisionali e provinciali di co- 
desta divisione, non che a quelli che per la seguita 
i estrazione a sorte avessero cessato dal far parte del 
consiglio per la prossima sessione, 

Mi è sembrato che un tal lavoro avrebbe cooperato 
j al conseguimento dei benefici effetti che s' aspettano 
dalla preziosa istituzione delle provinciali rappresentanze 
poichè un consiglio conoscendo quanto avvisavano gli 
altri dello Stato, avrà mezzo di meglio uniformare le 
sue deliberazioni nelle sessioni avvenire e di volgerle 
specialmente a quegli oggetti che per la loro natura 
possono interessare l’universalità dello Stato. 

Non intende il governo di trascurare gl’interessi delle 
località, ma non potendo ad un tratto introdurre tutti 
quei miglioramenti che son richiesti dalle condizioni dei 
tempi, porrà mano via via a quelle innovazioni ‘che 
più si rendono urgenti. E quando alcuna di esse possa 
tornar utile non solo a questa o quella regione, ma a 
molte insieme, il governo ha più forte eccitamento a 
promuovere l’ innovazione suddetta, ed è più sicuro 


| della giustezza ed opportunità di sua determinazione, 


poichè la vede generalmente domandata. 
In qual pregio abbiansi dal governa del re i voti 


| spiegati dai rappresentanti. divisionali e provinciali, già 


loro ne fu data palese testimonianza mercè dei pro- 


i getti che si proposero alla sanzione del potere legisla. | 


tivo nelle recenti tornate, e con eguale alacrità intende 


| di perseverare per quanto le particolari condizioni dello 


Stato il consentiranno. Mi lusingo che altresì la S, V. 


tralascierà di adoprarsi pel pronto attuamento di quelle 


{ riforme che sotto qualche aspetto possono vantaggiare 
mento inglese ha sempre. delegato le inchieste. Pensa con | 


comuni compresi in codesta divisione amministrativa; 


i poichè se commendeyole si è la ‘condotta di quel fun- 


zionario che s’ impegna per mantenere illesi i diritt 
dello Stato , non mi. torna meno lodevole quegli che 
concorre nella sfera delle sue attribuzioni a sdebitare 
lo, Stato dei doveri che a. questo incumbono verso le 


| individualità della nazione, di procurare alle medesime 


la, materiale. agiatezza e la prosperizà morale. 
Prevalgomi intanto dell’opportuna ‘circostanza per di- 


{ chiararmi con sensi di ben distinta considerazione 


Della V. S. Ill.ma 
Torino, il 19 dicembre 1849. 
Dev. ed obl. servitore il ministro dell'interno 
i GALVAGNO. 


AressanprIA, 24 dicembre. — Leggiamo nell’Avvenire: 

Sonosi manifestati nella cittadella altri nuovi casì di 
cholera. Noi non abbiamo sino ‘ad ora dati nostri pro- 
prii per giudicarli se veramente spettino al cholera 
asiatico , o sporadico. Nel dubbio però non possiamo 
lodare quanto già si è praticato, di trasportare cioè in 
città gli ammalati con pericolo così di moltiplicare i 
fomiti d’infezione. Se mai fosse vero cholera dove me- 
glio che nella cittadella si potrebbe isolare ? 

Gi venne detto, che il regime alimentare e l’igiene 
siano molto negligentati: ‘invitiamo quindi le superiori 
autorità a prendere le opportune misure, e invigilare su. 
i questo proposito. 


—————rn-<-"@"eerue me 


Mirano, 22 dicembre. — (Cart. della Legge). — Sono 
veramente lieto di potervi: dire, che da qualche tempo 
l’opinione pubblica è tra noi singolarmente migliorata, 
e che le matte ire contro il vostro Piemonte sono as- 
| sai diminuite, La lealtà del vostro ottimo Re e del suo 
(governo ha aperto gli occhi ai più ritrosi, e posso 
dirvi, che quasi tutti hanno saputo con gran soddisfa- 
{ zione il magnifico risultamento delle vostre ultime 
elezioni. 

Ognuno intende che nel vostro. paese la costituzione 
è una realità, e che Principe, ministri ed elettori non 
recitano una commedia ,, ma agiscono seriamente. 

Venszia,, 22 dicembre. — La. Gazzetta di. Venezia 
annunzia, che il giorno innanzi il governatore civile e 
militare, del regno. Jombardo-veneto. F,. M. Radetzky , 
partì col suo seguito per restituirsi alla sua residenza. 











TOSCANA, 20 dicembre.— (Cart. della Legge). — Se 
vedete nei giornali un proclama minaccioso del gover- 
| natore militare austriaco di Livorno, non crediate che 
vi sia accaduto nulla di nuovo. Il signor Folliot de 
Crenneville ha voluto inaugurare ia sua presenza collo 
spaventare. Il Latterer che lo ha preceduto nella stessa 
carica lasciò ieri Livorno col suo battaglione; fu fino 
i accompagnato dalla folla festante fuori di città , tanto 
avea saputo farsi amare coi suoi modi moderati e 
concilianti: e poi questo nuovo Folliot ce ne farà ram- 
mentare spesso la perdita. 

A Livorno , oltre lo stato d’ assedio ed altre belle 
cose, si ha un tal governatore Ronchivedchi, che sem- 
bra impossibile che il governo abbia potuto sceglierlo 
ad un incarico così difficile ed importante. Oltre la 

j sua ignoranza, che mì dicono non piccola, esso ha la- 
sciato memoria odiosa di sè ovunque. Anni sono volle 
scrivere un libro e non trovò miglior soggetto che nel 
lodare lo. Spielberg. L’ antico governo paterno , quello 
di ventanni fa, non sapendo che. farsi di quest’ uomo. 
così odiato‘; pensò di  aggregarlo alla corte regia di 
“Firenze , ma'non potè nemmeno ‘sedere ‘una sol volta 
in quel tribunale, perchè i colleghi ‘suoi avevano pro- 
testato. che: ove fosse comparso sarebbero tutti andati 
altrove. Ebbene quest'uomo inutile al vecchio assolu- 
tismo è stato scelto per adempiere il più difficile in- 
carico della ‘Toscana, e l'onore di aver risuscitato il 
Ronchivecchi toccava al governo attuale. Oltre a que- 
sto, aggiungete che a Livorno ci è una fitta di spie , 


i 
Î 
i 
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“ di poliziotti, commissari, ‘ecc. che vi sono siati lan- 


ip 
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spoglio delle più importanti deliberazioni èmesse nella I ciati da tutte le parti della Toscana, Inutili strumenti 
i Scorsa sessione dai, consigli divisionali del regno o spon- ! di altre politiche e di altri tempi. 


L’ affare dell’ assoldamento degli, Austriaci è sempre 


j mi reco a pregio di lrasmettere alla S. V. Ill.ma un compe- | pendente, ma pare si finirà per concludere. Del resto, 
tente numero d’esemplari dell’ anzidetto spoglio, onde { nulla di nuovo 


Firenze, 22 dicembre. — Un decreto granducale in- 
serto nel Monitore Toscano sospende le annuali ed 
ordinarie gratificazioni solite a farsì agl’ impiegati. 





Roma, 19. — (Cart. dello Stato). — Si parla sempre 
del non lontano ritorno del Papa come-di cosa riso- 
luta in massima (notate), ma non sì sa con precisione 
il quando. Anzi, siccome è noto, che simigliante ri- 
torno é quasi subordinato al fatto della realizzazione 
d’un prestito, ‘e siccome è ben difficile che un prestito 
si combini nelle attuali condizioni politiche ed econo- 
miche del paese; così può dubitarsi che ‘in realtà non 
sarà tanto prossimo il ritorno del Papa, come si dice. 
Però sono qui arrivati il conte Gabriele ed il figlio 
Luigi Mastai; la qual cosa ha fatto credere che eglino 
precedano di poco il santo Padre. 

Ma a chi conosce le arti della corte cade in mente 
che questa sia una delle solite per fare sperare alla 
Francia che la sua voce sia almeno in questa parte 
ascoltata; e forse si è creduto di fare questa mostra, 
Altri dicono che i parenti cel santo Padre si sieno 
stanchi di vivere nell’atmosfera pesante della corte, e 
che la partenza loro da Portici non abbia verun si- 
gnificato politico. 

Fuiicno, 16 dicembre, — Domani (16) partono tre 
distaccamenti austriaci, uno per Colfiorito, l’altro per 
Rasiglia, ed il 3 per il Molino della Torre ad invigi- 
lare al pagamento del macinato. Ai riottosi è commi 
nata l’applicazione della legge marziale. (Oss. R.). 

Ferrari, 19 dicembre. — È artivato ieri S. E. il si- 
guor generale Giovanni Rohn di Rohnau, destinato a 
comandante della cittadella’ di Ferrara. Domani parte 
per Comacchio onde perlustrare colà ì forti di Volano 
e Magnavacca. 

— 260 cavalleggieri ed 80 dragoni sono giunti dal 
Veneto diretti per Bologua e Toscana. (G. di Ferrara). 








Naroti, 17 dicembre. — (Cart. della Legge). — La no- 
stra. povera ‘università è ora prediletto bersaglio del 
flagello reazionario. Sono stati destituiti nientemeno 
che quattordici fra professori; titolari ed aggiunti. Fra 
essi l'illustre medico Salvatore Tommasi, il cui grave 
delitto è di essere stato deputato al Parlamento e di 
non essere un ribaldo; il zoologo Oronzio Gabriele Co- 
sta, vecchio padre di sei figli che vivevano co’suoi ono- 
rati sudori. Di che è colpevole quest'uomo? Di null’al- 
tro fuorchè di esser dotto nelle scienze naturali. Anche 
le gambe degl’insetti e le. squame de’pesci paiono. al 
nostro governo officine di liberalismo, e chi le studia 
è fatto oggetto. di persecuzione. 

Giorni sono il celebre fisico Macedonio Melloni, de- 
stituito anch'egli dal posto che gli avevan fatto avere 
Santangelo e Del Carretto, sì.recò dal rev. d’Apuzzo 
rettore dell’università, e gli chiese. di sapere almeno 
il motivo della disgrazia ond’era colpito. Il reverendo 
rettore con ironico sorriso e. con quella sguaiataggine 
ch'è l’attributo particolare de’nostri gesuitanti, gli ri- 
spose queste parole, che non hanno mestieri di comenti: 
Ha forse ella, signor Melloni, dimenticato di essere una 
celebrità italiana? Vedete bene che non si può con 
maggiore cinismo dichiarare l’abborrimento alla scienza 
ed a tutto quanto direttamente od indirettamente puzza 
d’italianità. Da questo fatto, che vi guarentisco come 


autentico, avrete un saggio delle nostre beatitadini co- 
stituzionali. 


ESTERO. 
STATI-UNITI. — Un’ Italiano abitante a Nuova 


Yorck invia ad un suo amico la seguente lettera, che 
racchiude interessanti notizie sulla condizione politica 
degli Stati- Uniti. 


denim e ire ei in 


Nuova-Yorx, 30 novembre. — È passata 1 emozione 
che aveva prodotto il rinvio del sig. Poussin. Infatti 
agli occhi di ognuno l'incidente trovasi ridotto ad un ‘ 
affare personale e ci vorrebbero degli eventi affatto im- 
previsti per farne una quistione personale. Lasciando 
da banda la quistione della forma, la quale non fu 
che un pretesto di rottura e la discussione di diritto 
sulle pretese della Francia, debbo far notare in questa 
occasione che raramente si ottenne da questo governo 
la presa in considerazione, dei riclami che gli si fanno. 
S'incontrano sempre d’ogni ragione difficoltà, e visto il 
modo con che si trattano ordinariamente queste do- 
mande siamo quasi tentati di scorgervi una manifesta 
intenzione di eluderle. Qualunque sia il partito che ha 
il potere wigh o democratico, questi signori non si 
possono decidere a riconoscere un riclamo per quanto 
equo, evidente, incontestabile sia. Ma se invece si pos- 
sono presentare ìn qualche guisa quali creditori, non 
sì danno più tregua, diventano ‘importuni e non esi- 
tano a corroborare le loro dimande, anche contestabili 
con minaccie. Non li si videro chiedere e ricevere in- 
dennità che non erano loro dovute, e non ‘se ine van- 
tarono forse i signori Rives, ministro attuale degli Stati- 
Uniti a Parigi, e Forsyth ministro in Ispagna'e quindi 
segretario di Stato? Temevasi perciò che la nomina del 
sig. Rivesi non riuscisse accetta all’ Eliseo, ma ‘accaduta 
la cosa in principio del 1832 non vi si pensò più. Po- 
trei allegare altri esempi di questo genere, ma giusta 
quanto ho detto, sarebbero inutili. Creditori o debitori 
gli americani non sono molto facili. 

Le comunicazioni a stabilire fra i due Oceani diven- 
tano ‘ogni dì più importanti. Si discutono ed «elaborano 
i progetti. Scopo segreto di tutti i desiderii è la pronta 
costruzione di una grande strada ferrata continentale. 
La strada a traverso l’istmo. di Panama, che è in via 
di costruzione e l’incanalamento su quelli di Tehuaute- 


pec e cel Nicaragua non sono, secondo: inolti bastanti, 
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vogliono una grande via a traverso l'Unione. S'avvicina 
il momento in che il congresso s’incaricherà senza dub- 
bio di esaminare questa grande quistione. 

Quantunque nulla di preciso sia ancor trapelato, egli 
è evidente che il governo americano respinge le pre- 
tese manifestate in modo sì esclusivo dalla Gran Bie- 
tagna relativamente al Nicaragua. All’Ioghilterra poi 
dee star a cuore la posizione che ha presa, sola via 
che le rimane per conservarsi un passaggio fra i due 
Oceani e ad un tempo innalzare una barriera ai pro- 
gressi degli Stati- Uniti in questo continente. In ciò per- 
tanto le due parti si devono mostrar alquanto ostinate 
nelle loro rispettive pretese e la quistione può diven- 
tar grave. Sembra che gli Stati- Uniti vogliano in questo 
caso seguire la politica proclamata nel 1822 dal presi- 
dente Monroe, la quale consisteva nel sostener il di- 
ritto esclusivo degli americani sul suolo dell’America 
e sulla deliberazione degli Stati-Uniti di mantenere 
questo diritto contro ogni intervento europeo, mentre 
che il gabinetto di Washington prendeva la risoluzione 
ben naturale di far rispettare il diritto de’ suoi cittadini 
in dispetto delle pretese dell’ Inghilterra, e conchiudeva 
con questo scopo una convenzione col governo di Ni- 
caragua, manteneva delle pratiche non meno importanti 
colla repubblica di Honduras. Riuscirono queste alla 
cessione fatta da questa repubblica agli Stati-Uniti del- 
l'isola di Tigre, Ja quale domina una posizione ammira- 
bile sulle coste del Pacifico. 

L’isola di fTigre è molto importante per essi come 
un sito in cui possono piantar il loro gonfalone in fac- 
cia a quello dell'Inghilterra, che già s’insignorì di un 
tratto di terra assai importante sulla costa di Hondu- 
ras e si preparava, dicesi, ad estendere il suo dominio; 
occupando precisamente l’isola di Tigre. Questa con- 
tesa d'influenza esclusiva impegnata ora sul continente 
americano fra i due rami sassoni è onninamente favo- 
reyole agl’interessi di tutte le altre potenze, giacchè 
esclude ogni monopolio e guarentisce ai legni pro- 
dotti e mercatanti di tutte le nazioni, il passaggio sul 
canale progettato, senzachè s’impongano dritti!, cariche 
o tasse più alte che non quelle che sono imposte ai 
legni, prodotti e cittadini degli Stati-Uniti. In questo 
modo gli Stati-Uniti e ilNicaragua hanno ridotta l’In- 
ghilterra a metter i suoi interessi esclusivi in opposi- 
zione cogl’interessi commerciali del mondo: la si co- 
strinse a sollevare una questione di proprietà ipocrita 
per contestare un dritto di passaggio, che dee aprire 
una nuova era ai due emisferi. Non v’ha perciò dub- 
bio che le nazioni non sì rannodino intorno al princi- 
pio di libera concorrenza proclamato sull’istmo di Ni- 
caragna dagli Stati-Uniti, mentrechè il proclaniato 
dagli interessi mosquito-britannici resterà nell’isolamento 
dell’egoismo e dell’abbandono. 

Per servire agli interessi di alcuni speculatori, questi 
giornali hanno esagerata la quantità d’oro che fu si- 
nora raccolta ed asportata dalla California per gli 
Stati- Uniti. Giusta una relazione ufficiale pubblicata re- 
centemente dall’ufficio della zecca di Filadelfia la quan- 
tità d’oro ricevuta negli Stati- Uniti non eccede la som- 
ma totale di 3 milioni, 100 mila piastre. Del resto voi 
sapete benissimo che non bisogna aggiustar molta fede 
alle notizie esagerate della stampa americana. L’opi- 
nione è meno libera e la stampa più vincolata qui ove 
sì fa professione d’istituzioni liberali, che a'trove. La 
stampa negli Stati-Uniti, diceva poco fa un illustre ame- 
ricano, ha licenza senza libertà: serve di strumento alla 
calunnia e raramente alla verità: hail coraggio. di falsifi- 
care e travisare, ma manca di energia per esprimere 
opinioni non accette a certe consorterie, o contrarie 
all’andazzo di certi pregiudizi. Questo giudizio severo, 
ma giusto trae molto valore dalla sorgente donde emana. 
Ta bocca d’un europeo potrebbe parere parziale ed 
ostile. È bene che degli americani riconoscano di 
quando in quando che non tutto è ottimo, neppure 
nella migliore delle repubbliche. 

Non senza inquietudine si vede avvicinarsi qui il 
giorno dell’apertura del congresso. La sessione sarà 
lunga e difficile. La quistione della schiavitù, quistione 
terribile che agiterà l’Unione forse fino al momento 
che ne provocherà lo, scioglimento, sta per presentarsi 
in tutte dle forme, in fondo a tutte le discussioni. 
Quanto all’organizzazione definitiva del congresso la 
Camera non sarà nè wigh, nè democratica: sarà qual- 
che cosa di peggio per l’amministrazione: fluttuante e 
senza maggioranza, senza certe dottrine. Nel senato avrà 
una forte maggioranza democratica e il governo non 
ha qui in suo favore che un'uscita: la moderazione e 
la neutralità, che nelle grandi congiunture innalza que- 
sto corpo sovra le passioni dei partiti. E dunque pro- 
babile che le più nomine fatte dal general Taylor ver- 
ranno confermate. ; 
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FRANCIA. — Assemblea nazionale, Tornata dei 20 
dicembre..-- Dopo dieci tornate sull’ imposta delle be- 
vande, sì è finalmente vinta la conservazione di essa per 
l’anno 1850, con 418 voti contro 245. 

Si modificò solo l'articolo 2 coll’introduzione di.una 
clausula, che la relazione della commissione d’inchiesta 
sì debba presentare prima del primo luglio. 

Il sig. Chauffour fece interpellanze sopra politici rag- 
giri che egli affermava essersi fatti in certi reggimenti 

‘in guarnigione a Parigi. Ma l’ordine del giorno. puro 
e semplice fu vinto alla maggioranza di 406 voti con- 
tro 188. 

— Leggesi nella parte officiale del Moniteur del 21 
corrente: 

L'Assemblea nazionale legislativa ha adottata la legge 
del tenore seguente: 

Art. 1. L'articolo 3 della legge del 19 maggio 1849, 
portante ‘che sarebbe abolita 1’ imposta sulle bevande 
dal primo di gennaio 1850 in avanti, è annullato. 

Art. 2. L’imposta sulle bevande, tale quale è stabi- 
lita dalla legislazione attualmente in vigore, viene man- 
tenuta per l’anno 1850. 
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Art. 3. Una commissione di quindici membri, no- 
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progetti di legge, l’uno intorno alla. prolungazione 


minata negli uffizii, procederà immediatamente ad una | della legge sull’imposte, che spira il 31 dicembre, e 
inchiesta sullo stato del prodotto e del consumo dei | l’altro sulla leva. È anche possibile che sia per aver 


vini e degli spiriti, sull’ influenza che in tale materia 


luogo una conciliazione tra la Camera ed il goyerno. | 


esercita l’imposta delle bevande, e sulla modificazione Nella seduta del 15 fu pronunziato un discorso con- 


che a codesta imposta può essere data. 

Il rapporto ed i risultamenti dell’ inchiesta, come 
pure le modificazioni che crederannosi opportune nel- 
l’ attuale legislazione, saranno sottoposte all'Assemblea 
legislativa prima del 4 luglio 1850. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi, il 20 dicem 
bre 1849. 

— Tornata dei 24.— Si è conceduto oggi al governo 
di far uso dell’introito dei tre primi mesi del venturo 
anno, prima che siasi adottato il bilancio. Non vi si 
fecero osservazioni importanti. Il sig. Santeyra propose 
che si concedessero soli due mesi, ma la sua proposta 
fù rigettata con immensa maggioranza. La proposta di 
accordare 1,500,000 fr. per sussidi accordati dal go- 
verno francese al governo della repubblica orientale, 
fu vinta, ma ridotta a 500,000 fr., e si aggiornò a mar- 
tedi la discussione generale salla questione politica, Il 
resto della tornata fu impiegato in considerazioni sllla 
proposta di autorizzare la banca di Francia ad accre- 
scere le sue emissioni. Infine si aggiornò al domani la 
discussione, 

Parici, 21 dicembre. — Generalmente parlando gli 
articoli originali dei giornali di Parigi non sono guari 
interessanti. Il solo che presenti qualche interesse è 
nell’Ordre. Non tutti i. nostri lettori converranno con 
lui ‘nell’attribuire lo ‘stato di cose che egli deplora al 
messaggio del presidente della repubblica, ma s’accor- 
deranno con noi intorno alla necessità dell’unione - per 
preservare la società. L'Ordre non potrebbe forse spie- 
gar. più chiaramente la tattica di certi partiti che colla 
recente dichiara del signor Armando Marrast ch'egli è 
socialista perchè è repubblicano. Ognuno si dee ricor- 
dare che il signor Marrast, quando aveva il potere era 
uno dei più gagliardi oppositori delle selvagge dottrine 
del socialismo promulgate da alcuni de’suoi colleghi, 
e poscia non fece nulla per indurre a credere ch'egli 
sii fosse ‘convertito a loro. Un realista che desidera il 
benessere delle masse e: vorrebbe migliorare la con- 
dizione delle classi produttive potrebbe dire con egual 
ragione d’esser realista perchè socialista. Nel senso 
buono della parola tutti gli uomini sono socialisti, ma 
non nel senso del partito che non vuole migliorare, ma 
distruggere la. società e sostituire’ l’anarchia alla so- 
cietà. 

Ad uomini di questo partito la parola socialista viene 
applicata ‘come termine! di rimprovero; non ‘ad uomini 
che ron vogliono altro socialismo che quello che è per- 
messo dal vero repubblicanismo. Se quindi ha repub- 
blicani anziani che siano finora stati considerati come 
opposti al socialismo riconosciuto dai capi di quel par- 
tito, ma che ora dichiarano sè socialisti, egli è proba- 
bilmente, come suppone l’Ordre, col. mero scopo di 
dar forza ai nemici del governo e. forse colla vecchia 
idea di rendere strumenti i loro nuovi colleghi. Giu 
dicando dalla sperienza adoprerebbero forse più saggia- 
mente ove .restassero: ‘un partito (indipendente. Coll’ 
unirsi ai socialisti essi possono solo servirli nell’attua- 
mento dei loro progetti; non. nel. realizzare i proprii. 
Se l’aiuto di uomini che i. socialisti hanno finora trat- 
tato con disprezzo viene accettato da loro, ciò non ha 
luogo che a condizione d’una perfetta conversione, o 
coll’intenzione di lasciarli in disparte con vie maggior 
disprezzo, come non avranno più d’uopo della loro 
assistenza. 

— 22 dicembre. — Cagionò qualche sensazione }’ar- 
ticolo della Revue des' deux mondes dichiarante non 
fondata la voce dell’esistenza di pratiche per una fu- 
sione dei due rami di Berbone, e affermante, come per 
autorità diretta, che il ramo d’Orleans non soscriverà 
mai ad un assestamento per cui nel caso della risto- 
razione della monarchia, il conflitto fra le due dina- 
stie sarebbe terminato. Il Débats e l’Ordre espressero 
la loro approvazione del mentovato articolo. L'organo 
legittimista, l’Opinion publigue si mostra convinto che 
lo scrittore non fu ‘mai autorizzato dall’ex-re' e sua fa- 
miglia, a dichiarare ch’ essi non consentiranno ad una 
fusione che l’Opinion publique raccomanda come una 
saggia precauzione. Un'altro giornale legittimista, 1’ Union 
consacra due colonne a quest’ argomento. L’ Univers 
non avvoca una fusione così apertamente come ]’ Union, 
ma attacca l’Ordre, il: Debats e la Revue des deux 
mondes perchè sostengono le pretensioni esclusive del 
partito d’Orleans. Il National in un articolo su quel- 
l’argomento mostra che i socialisti non disperano. Essi 
confidano che la differenza fra i due rami di Borbone 
potrà divider il partito dell’ ordine e favorire i loro 
principi. Molti giornali hanno articoli sulla quistione 
dell'America meridionale, Molti raccomandano una spe- 
dizione contro Rosas e pongono in ridicolo la nuova 
della sua dismessione data da un giornale inglese, e Ja 
dicono un suo vecchio artificio per consolidarsi nell’u- 
surpata sua autorità. La Presse combatte quell’impresa 
e crede che i francesi ne devono aver abbastanza della 
romana, senza cacciarsi in nuove complicazioni. 








ALEMAGNA. — Wurtewsero. — L'Assemblea co- 
stituente del Wurtemberg, la quale nella sua seduta 
del 14 dicembre, aveva adottato con 35 voci contro 25 
il paragrafo dell’indirizzo al re, relativo all’amnistia ge- 
neréle, ha nella seduta del 15 adottato l’intiero indi- 
rizzo con 40 voci contro 20, non ostante tutti gli sforzi 
del ministero ela minaccia d’una intervenzione di 
60,000 Austriaci che il signor di Schlayer, ministro del- 
l’interno ha fatto dall’alto della tribuna. 

Aspettavasi la dissoluzione dell'Assemblea per la do- 
mane e. la posdomane della votazione. I giornali di 
Stoccarda del 19 e quelli di Carlsruhe dello stesso 
giorno non recano finora una siffatta notizia. Nello 
stesso giorno del 17 il ministero ' presentò due nuovi 


.} 


| (le baron Karl), 


cilialivo dal signor Roemer, capo del passato ministero 


e capo dell’opposizione prima del 1848. « Egli ha fatto: 


osservare quanto fossero. sconvenienti le minacce che 
si facevano ‘a vicenda il ministero e l'opposizione, e 
come dovesse premere a tutti che non si venisse agli 
estremi; giacchè, dove fosse scoppiata un'insurrezione, 
nello stato attuale delle forze di cui tuttii governi pos- 
sono fare uso, essa sarebbe stata subitamente e facil- 
mente compressa; e come d’alira parte sarebbe pure 
stato. cosa pericolosa e umiliante il chiedere soccorso 
d’armi straniere, sia austriache, sia prussiane; recan- 
dosi per tal guisa un terribile colpo all’indipendenza 
del Wurtemberg. Il popolo svevo, che tanto è tenero 
della propria indipendenza e che ne va meritamente 
altero, penserà senza dubbio agli ‘effetti che potrebbe 
partorire la condotta delia costituente, dov’essa volesse 
spingere le cose agli estremi, o cedendo alle ispirazioni 
rivoluzionarie o soddisfacendo alla sua giusta ‘avver- 
sione contro un ministero che non ha nè autorità sul 
popolo, né forza che basti per vincere le difficoltà in- 
terne ed esterne.» 

Sassonia. — Il governo sassonico ha nella seduta del 
49, ricevuto una nuova sconfitta dalla Camera, la quale 
con 36.voti contro 5 adottava una proposta in favore 
di una larghissima amnistia pegli insorti di maggio. Il 
ministero vi si era opposto colla più grande energia. 

Prussia. — La commissione mandata. da Berlino ad 
Erfurt a cercarvi un locale. per le sedute del Parla- 
mento, ha scelto per iale effetto ia chiesa di S. Ago- 
stivo. La Camera degli Stati terrà le sue sedute. nel 
coro e la Camera popolare nella navata. Gli edifizii an- 
nessi alla chiesa, come la casa delle orfanelle, ecc. ser- 
viranno di locale alle commissioni ed agli uffizii. Vi è 
un bellissimo viale il quale conduce dal convento degli 
agostiniani alla chiesa suddetta. 

— Il partito tedesco: delle due Camere ha nominato 
il suo comitato elettorale pel Parlamento d'Eifurt e si 
è staccato, come s’aspettava da un pezzo, dalla destra 
capitanata dall’Arnim. Il consigliere di giustizia Geppert 
sperando di poter conciliare tutte le frazioni della se- 


conda Camera, avea convitato a conferenza i deputati, , 


ma le discussioni insortevi hanno dimostrato bentosto 
come fosse inutile tal tentativo, 


— Il giorno 17 il ministro ha presentato alla seconda 
Camera una memoria sul regolamento delle relazioni 
del granducato di ‘Posen. Essa contiene i motivi. storici 
e politici che corroborano questa proposizione. La Ca- 
mera viene invitata a dare il suo consenso a'che siano 
incorporati nella confederazione germanica quelle parti 
del granducato che ancora non appartengono all’Ale- 
magna, 

— Lettere di Berlino in data del 18, dice la. Gazz. 
d’Augusta, ci recano notizie più part:colari intorno alla 
formazione! del comitato elettorale per la nomina dei 
deputate al Parlamerito di Erfurt. La giunta della so- 
cietà centrale conservativa ed il comitato generale della 
società costituzionale si ‘sono collegati a tale' effetto. Il 
loro programma predica l'unione di tutta l’Alemagna, 
esclusa l’Austria. Il partito Schwerin-Bekerath darà 
fuori un suo programma particolare. 

Francororte. — Nel giorno 19 di. dicembre. non 
aveva ancora avuto luògo né l’abdicazione del vicario 
dell’impero, né l’installazione del nuovo potere. Correa 
voce che ancora non si sapesse precisamente quale 
dovesse ‘essere il ceremoniale più appropriato a tale ef- 
fetto. Intanto il vicario dell’impero stava facendo tut- 
tavia varie nomine per la flotta nazionale dell’Alemagna! 








VARIETA?, 


TEATRO NAZIONALE. 


La drammatica Compagnia francese che da due anni 
pose stanza fra noi, e che meritamente s'attira V’atten- 
zione e gli applausi del nostro pubblico, passò ieri sera 
sulle scene del teatro Nazionale ad inaugurare la ista- 
gione del carnevale colla prima rappresentazione del 
nuovo dramma del sig. Alessandro Dumas: Ze Comte 
Hermann. 

Essò è uno di quei componimenti in. cui l’ingegno 
poetico dell’autore brilla iu tutta la sua luce, ma in 
quavto a verità ed a principio morale siamo alle so- 
lite di quella. scuola. Il drammaturgo scosse la sua 
verga , e il magico effetto l’ottenne esuberantemente, 


Nessun pubblico assisterà al suo dramma senza pian- 


gere, senza fremere, senza meditare. Ma quale sarà il 
risultamento di tutto ciò? Quale consiglio si avrà dal- 
l’autore? Il suicidio! Giacchè è appunto uno di quei 
drammi che incominciano dal duello e terininanòo coi 
suicidio, E ben vero che il Conte Mermann si ‘avvelena 
per risparmiare che si avvelenino la sua sposa e il suo 
nipote, innamorati l’un dell’altro, e da lui stesso' per 
una fatalità confortati nell'amore; ma vorrebbe ‘ mai 
insegnarci il sig. Dumas che il suicidio sia lecito e plau- 
sibile quando lo si possa dire diretto a buon fine? 

No, no ! il sig. Dumas non volle che ottenere del- 
l’effetto, e non è maraviglia se ‘colla potenza del suo 
ingegno il massimo effetto abbia ottenuto nel Conte 
Hermann. 

La rappresentazione di questo dramma riuscì nel suo 
complesso quasi perfetta, e. deguissiuia certo dei mag- 
giori encoinii, quando sì consideri il tempo ristrettissimo 
ch’ebbe la compagnia per metterlo in iscena, Gli attori 
priucipali ne furono il-signor Adler (le comte Hermann), 
il signor Constant (le docteur Fritz), il signor Leblane 
3° DR mad. Leblane (Marie de Stauffenbach). 
Tutti vi furono applauditi, ma specialmente il signor 


tidgior che con tanta finezza di criterio e tanto colorito 
l'artistico rappresentò quel carattere da far credere che 


i Spatri Pao ; £ 
«Imagna recate quest'oggi dai giornali) possono tuttavia 


Ì RESIEI LIA Atti I CI IRA TATA AIA DACI DETTE LOLA ETA OTTIMI DAI SLITTA SLA IDEATI ELI LE TINI DENZA EIZO pr 




























































le Comte Hermann sia stato scritto per lui. 








ULTIME ROTIZIO 
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ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 
Iglesias 1 collegio. — Cav. Caboni, cons. d’appello. . 








Ù Cav. Pietro Boyl, magg. gen. 
Isili 1 » Barone Giuseppe Sappa. 
2 Cav. Giovanni Serpi, magg. 
Lanusei — Conte Teodoro di Santa Rosa. 
Nuoro 4 collegio. — Barone Giuseppe Sappa. 
2 » Cav. Giovanni Siotto-Pintor. 


Oristano 2 » 


Con queste otto le elezioni del regno hanno toccato il | 
pieno loro numero di 204. o i 
Francororte, 20 dicembre. — L’arciduca; vicario del- 

l'impero, ha oggi intorno al mezzodi rassegnato i suoi 

poteri. 1 quattro commissarii federali, seguendo l’invito 

staio loro fatto da S. A. R. e LL, si recarono verso il 

tocco al palazzo del rappresentante. dell'impero. Colà 

giunti, entrarono nella sala di ricevimento e quivi stet- 

tero aspettando l'arciduca che vi comparve alcuni mi- 

nuti dopo, accompagnato dai quattro ministri dell’im- 

pero, i signori Wittgenstein, Detmold, Jochmus e Merk 

e seguito da tre aiutanti. Un consigliere ministeriale 

distese il processo verbale. 
I commissari federali presentarono a S.A. il t 

del 50 settembre, l’atto di ratifica; i pienipoteri \ 
loro governi, e le dichiarazioni di adesione fatte dal 

tutti gli Stati tedeschi, trattone quelli di Oldenburgo è 

di Lucemburgo. Quanto a quest’ ultimo ne fu dichia: 

rata come prossima l'adesione, in quanto il re d'Olanda 

nella sua qualità di gran duca, l'ha già formalmente 
ordinata. Tutti questi documenti furono aggiunti al pro- 
cesso verbale. l'erminate queste formalità, l’arciduca 
visibilmente commosso,. indirizzò un breve discorso ai 
quatiro comuissari federali. « Disse del desiderio che. 
egli aveva da un pezzo di deporre la conferitagli dignità 

La Dieta federale, continuò egli, si rimise della sua 

operosità fin dal suo primo adunarsi, e più. tardi J'As- 

semblea nazionale si disciolse' senza avere condotto a 

termine l’opera della costituzione tedesca, ecc. ecc. Fini 

con augurare che il nuovo potere centrale possa go- 
dere della benevolenza della nazione tedesca e dei suoi 
governi, come pure degli stranieri, e che la loro opera | 
sia coronata da felici effetti. » Tutta questa cerimonia 
durò circa un ‘quarto d’ora. ‘(Gazz. d’Augusta). | 

Marocco. — Ci si scrive da Gibilterra che Garibaldi è © 
sempre in Africa, rispettato dall’imperatore di Marocco, | 

il quale gli accorda la più cordiale ospitalità, gli pro- 

cura tutti i comodi necessari per. vivere degnamente 

colà, e provvede alle spese della caccia e della esca, 
ab tuali divertimenti dell’ex-generale della repubblica 
romana. ; (SA, 

. Dna squadra inglese composta di otto vele incomin- (| 

ciò ad entrare nella baia di Gibilterra. Essa viene da 

Lisbona e sì reca nel Mediterraneo. 


Cav. Giuseppe Corrias. 
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Borsa pi Parici del 21 dicembre. — tu seguito al (| 
voto definitivo della Camera relativamente al manteni- 
mento dell’imposta sulle beyande, la rendita. si mo- 
strava (abbastanza ferma ieri sera al Passagé dell'O- 
pera. Il 5.0j0 giunse al 92. Quest’oggi le disposizioni 
erano opposte, ed i fondi pubblici dopo d’essere stati 
quasi per tutto il tempo della borsa offerti, rimasero, 
il 5 per 0/0 a 91 70; in abbassamento di 20 cent. in 
confronto di ieri, ed il 3 0/0 a 56 30 in abbassamento 
di 15 cent. Gli altri. valori quasi tutti non provarono 
cangiamenti notevoli. La piccola reazione in abbassa- 
mento di quest'oggi, pare non avere altra cagione che 
quella della mancanza d’affari è di alcuni guadagni ve- 
rificati, mentre" non girò nessuna ‘notizia atta ‘ad in- 
fluire sui fondi sia interni che esteri. Le notizie d’Ale- 


aver fatto qualche impressione sugli speculatori all’au- > 
mento, ma si erede generalmente che siavi della esa- © 
gerazione in quei rumori d’armamento della Russia e 
dell’Austria, sparsi nei fogli tedeschi. I } 
A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura di © 
ieri il 5 00 sì chiuse in diminuzione di 20 c a 94 65 
ed'i1 3 040 di ‘15 cent. ‘a 56.25 L sie negoziato. Î 
41/2 0]0 ‘a 80 50, ed il 4 0/0 a 7225. — 
mese, il 5 0j0 rimase quasi tutto il tempo della b 
tra 91 80 e 91 75; si chiuse a 91/70, in diminu 
di 20 (cent. ‘in confronto di ieri. Il 3 0/0 variò da 


35 a 56 25, e rimane a 56 30 in dimin. di 194 


Bonsa ‘pi Parigi, 22 dicembre. — T ‘fondi pubblici 
continuano ad essere pesanti, ma senza grandi’ varia* 
zioni, né affari importanti. L'affare della strada ferrata 
fra Lione ed. Avignone tiene indecisi gli speculatori. 
Asseriscono gli uni che le compagnie deliberatarie sono 
decise ad accettare condizioni più favorevoli al governo; 
altri che esse sono decise a ritirarsi anziché consentiti P 
a nuove condizioni. Questo è il grande affare di questi 
giorni. Anche le nuove estere esercitano qualche in 
fluenza. Inquietano i movimenti di truppe che sì fanno 
in Alemagna e la persistenza del Papa a ritardare il 
suo ritorno a Roma. A contanti il 5 010 si chiude 
come ieri a 91-65, e il 3 0)0 come ieri a 56 125 









































S. NICCOLINI geronte. 
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ANNUNZIO. 

Nella libreria di T. DeGIORGIS già fratelli Pic, via 
nuova n. d7, trovasi un copiosissimo assortimento di 
libri da Strenna elegantemente legati, a modico prezzo. 
= itaeeeenmatlilue 

TEATRO REGIO 
(Questa sera 26 dicembre). 

Lucrezia! Bonera, del maestro Donizzetii. 
ranno parte gli attori Merlottt Raffaele, Barbieri Nini 
Marianna, Fraschini Gaetano, Pardini Assunta. 

Crimine ; ballo fantastico in cinque atti del corea- 
grafo Emanuele Viotti. — Primi ‘mimi ‘assoluti © Ra- 
maccini Antonio, Catena Adelaide , Cuccoli Angelo, 
Coppia danzante di rango francese: Ferraris Amalia e 
Hillarioi Carlo. 


La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto co- 
reografo. 


Vi prende- 


TEATRO NAZIONALE. 
(Questa sera 26 dicembte , ore 7 12). 
La drammatica compagnia francese rappresenta: 
La Baronne de Blignac, comédie mélée de couplets, È 


Les envies de Madame Goudard}, vaudeville. 
Le mari de la Veuve, comédie en 1 acte, 


Tipografia FerreRO # Franco.» 0! 0 | 


‘ 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tortino an anno vo00/+ Lire 490 — 
‘ Siimesii i, csisio de, + 
' 3 mesi i, d » 12 — 
a 4 mese i È 0 6 — 
Provisciart anno (i lia dd ; 
sl 6 mesi TRIS agi ci : 7 
. 3 mesi z Zi i no ,# 
sù Î mese (| e GO 


| alia ad estero: anno lire 50, semestre 37, A n, 
È g n 4 ar 
irimestre 14 50, mèse, 7 franco si confiai. sar aggpii: franco 


Ba sol namaro, cent. 46. 








‘ AVVISO 

Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
«zioni per-coloro-che-desiderano far parte della 
nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisorcimENTO : e sono 

Gianini e Fiore, sotto è portici della Ficra. 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni rosso, via Doragrossa. 
cume pure ‘col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


© La Direzione. 





I signori Abbuonati al Risorgimento, il di 
cui abbuonamento è sul punto di spirare con 
tutto il 1849, sono pregati a rinnovarlo per 
tempo, se non vogliono. soffrire ritardo nella 
spedizione del. Giornale. 

I nostri Abbuonati delle provincie sono nuo- 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali delle 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri- 
sorgimento. 





— 








TORINO 
20 Dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sei o selte elezioni appena fu possibile riferire oggi, 
avendo alcuna di esse dato luogo a viva e lunga di- 
‘scussione. 

Fu prima quella di Ciecagna, contro la quale una 
protesta adduceva molti fatti, non privi di gravità, e 
dai quali sarebbe risultato che i fautori del candidato 
stato poì definitivamente eletto; avrebbero usata e la 
frode e la violenza per procacciargli la' maggioranza 
dei suffragi: ond’è che l’ufficio proponea un'inchiesta. 

L'eletto del collegio di Ciccagna appartiene alla si- 
nistra pura; com'era quindi da prevedere, il patrono 
della sinistra sorse a combattere le conclusioni dell’uf- 
ficio, rinnovando la teoria già svolta ier l’altro che in 
ogni caso dovesse anche al competitore del signor Moja 
estendersi l'inchiesta. Altri oratori sorsero dopo di lui 
ad impugnarla, e la maggioranza, cogliendo volente- 
rosa quest'occasione di dare una prova d’imparzialità, 
confermò puramente e semplicemente quell’elezione. 

Al qual proposito occorre notare come gli uomini 
della sinistra sappiano acconciamente mutar linguag- 
gio e sistema, senza preoccuparsi per nulla. delle fla- 
granti contraddizioni nelle quali cadono, purchè da 
tale versatilità alcun giovamento possa trarre il loro 
partito. — Così oggi fra le ragioni addotte per re- 
spingere l'inchiesta fu che wn solo elettore avesse fir- 
mato la protesta,..e che non si dovesse stabilire un 
precedente, a loro credere funesto, in forza del quale 
basti l'opposizione di pochi individui a ritardare an- 
che per lungo tempo la definitiva verificazione dei 
poteri di tale o di tal allro deputato. Senza entrare 
per ora nel merito di questa teoria evidentemente in- 
costituzionale, ci limitiamo a rammentare ai nostri 
lettori Ja duplice inchiesta dalle due Camere demo- 
cratiche votata intorno alla elezione del collegio Al- 
benga-Andora. 

Nell’una e nell'altra legislatura 1’ inchiesta fu mo- 
livata da una semplice protesta non inserita nel ver- 
bale, ma spedità posteriormente e a parte, firmata 
da due soli individui; e questi medesimi non cerano 
quelli chel’aveano immaginata e stesa ; attalchè molte 
presunzioni fanno credere apoèrifo quel documento. 


ie ufficio, dei giormais starà aperta 
| dalle 10 antira. alle 2pomerid, 


gione del (Fiernale I: Risoremtuento 





di posta alla Dire. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


«restituiti. 
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Rorino, 


Pur tuttavia È sinistra; che ‘ora declama contro le 
inchieste, essendo in allora maggioranza, e trattan- 
dosi di un carldidato della minorità ,.votavala; seb- 
| bene i fatti in gui protesta riferiti fossero. di molto 
Î inferiori. per gPavità.ed.imporlanza a quelli apposti 
alla clezione di Ciccagna. 

Male. però corrispose la sinistra alla difostrazione 
di condiscendenza datale e al desiderio di corcilia- 
zione appalesatole dalla. maggiorafiza, convalidando 
l'elezione  Moja: poichè indi a I riferendosi quella 
di Pont-Beauvoisin in. capoal consigliere di Stato 
Jacquemoud, prese argomento a domandare un’ in- 
chiesta ‘sovra di essa,/fondandosi su ciò, che in una 
delle quattro sezioni nelle quali è diviso il collegio, il 
presidente della medesima avesse di viva voce, e dicesi 
anche per iscritto, raccomandato in pubblico calda- 
mente l'elezione del sig. Jacquemoud ad esclusione 
di ogni altro candidato. Invano floro si osservò che 
avendo esso riunito un gran numero di suffragi, 
cioè oltre al numero di trecento, quando pure si 
detraessero a lui tutti i voti statigli dati in quella 
sezione, e si attribuissero ‘\al suo ‘competitore; ei sa- 
rebbe sempre ciò nullameno l’eletto di quel collegio. 
Invano s'invocarono i precedenti; la sinistra fu iv- 
removibile, sebbene un momento. prima si fusse.ap- 
provata l'elezione di Ciccagna, dove appena sommano 
a ventotto i suffragi ottenuti dal sig. Moja; epperciò fu 
necessario.il voto della Camera a definire la quistione. 

Fu bensì ordinata l'inchiesta sulla elezione del col- 
legio di Lanzo; non per male brighe che si dicano 
quivi usate.a carpire i voti, ma bensì per. una irre- 
golarità commessa dall’uffizio, collo. aver \apposto a 
ciascuna scheda un numero di ordine progressivo; 
ond’è che il nome dell’eletto va qui sceevro da ogni 
sospetto e da ogni laccia. 

L'elezione del conte Mamiani.venne nuovamente:in 
discussione : i nostri lettori sanno ch'egli era stato 
nominato in due collegi. Sin dall’altr'ieri riferendosi 
quella di Pinerolo, il relatore dava lettura di un 
dispaccio ministeriale, dal quale appariva che il sig. Ma- 
miani non avea conseguito ie Icttere di naturalità. 
Dopo tale precedente parea ovvio e naturale che 
l’elezione in di lui capo fatta dal 6 collegio di Genova 
si dovesse annullare. E così veramente l’avea intesa 
il relatore ; ma sorse il sig. Lorenzo Valerio, e mosse 
al ministero una serie d’interpellanze relative al di- 
niego delle lettere di naturalità. 

La domanda potca parer molto strana, specialmente 
pel modo col quale venne fatta: ‘ed invero il mini- 
stero l’ebbe per tale, a giudicarne almeno dalla ri- 
sposta che vi diede. Degna di osservazione però è fra 
V’altre la singolare motivazione data dal sig. Valerio 
alle sue interpellanze. Egli disse farle perchè sì trat- 
tava di Mamiani, e che non le avrebbe mosse se. di 
un semplice cittadino qualunque. E nemmeno vogliam 
tacere: della incoerenza incredibile del sig. Pescatore, 
il quale nella tornata antecedente, a proposito della 
elezione Gandolfi, propugnò acremente il principio che 
le condizioni d’eleggibilità debbono esistere all’epoca 
della elezione ; oggi invece sostenne la lesi contraria, 
e propose di sospendere ogni deliberazione sulla ele- 
zione di Mamiani, in attesa delle sperate lettere di 
naturalità in suo favore. Ma la Camera, conseguente 
a se medesima, approvò com'era dritto le conclusioni 
dell'ufficio. 

Intanto anche da questa tornata, può la nazione 
trarre un utile ammaestramento, nonchè gli elementi 
a ben giudicare i vari partiti. La maggioranza libe- 
rale, convalidando l' elezione di Ciccagna , e ordi- 
nando l'inchiesta su quella di Lanzo, fece prova di 
imparzialità e di giuslizia. La sinistra, in tutto il corso 
della discussione, ed in ispecie ìn quella relativa all’e- 
lezione del 6 collegio di Genova, si mostrò come 

i sempre incoerente e contraddicentesi. ad ogni tralto, 
perchè stanno a sua norma non i principii e le con- 
vinzioni, ma sibbene gli affetti individuali, c gli in- 
teressi di parlito, 





Il Tempo di Napoli ha un articoletto nel quale, 
con nostra somma sorpresa si congratula della viltoria 
che il partito conservatore ha riportato nelle elezioni 

! piemontesi, e della « forte maggioranza che sosterrà 
il ministero. » 

o questo un falto, soggiunge, se non unico certo 

rarissimo nella storia parlamentare. italiana de’tempi 

nostri, nei quali abbiam veduto rispondersi colla più 


i 
i 


| 


Giovedì 27 Dicembre 1849. | 
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principi; e calunniarsi le'più nobili e pure*fntenzioni, 
disconoscendo quel concetto che: dovea: fegondare la 
‘Buova vita politica, direm di più che diivea esser 
Qaida-elume: per procétere Su*di um via” difficite e 
tnal sicura per opposti pericoli. » 

Noi — come il Tempo sa e dice — siamo del partito 
conservatore; e perchè lo siamo, ci preme il dire 
apertamente che nulla ci riesce più doloroso che il 
sentirci appoggiati di tanto in tanto dagli organi di 
un'opinione che non. è la:nostra; e' ‘colla quale non 
ameremmo dividere nè anco ciò che abbiamo soprat- 
tutto nel cuore, l’amore della libertà, dell’ordine e del 
progresso. 

Il Tempo ha torto di rallegrarsi, e noi al vedere 
l'esito delle elezioni aspettavamo tutt'altro linguaggio 
nelle sue colorine. Non vede egli che qui la quistione 
è affatto diversa? Non sa che.la/maggioranza; da’ cui 
il ministero piemontese sarà sostenuto, prima di esser 
forte vuol esser ferma nella intatta conservazione dé- 
gli ordini costituzionali e nel loro progressivo sviluppo? 
Conservare non è un titolo di merito, per questo 


néra ingralitudine alla generosità e a dei 


i solo che sia conservare; è un'idea relaliva che prende 


il suo valore dal valore di ciò che si conservi. Se noi 
per esempio avessimo due costituzioni giurale ‘e se- 
polte, se nel nostro paese si governasse senza legge 
fondamentale dello Siato, se le nostre ‘carceri: riboc- 
vassero di detenuti politici, se la. parte: migliore eci 
nostri concittadini si trovasse raminga all’estero e 
perseguitata ‘dagli agenti diplomatici del ‘nostro go- 
verno; e ciò nonostante fossimo conservatori, noi tro- 
veremmo oppertune le congratulazioni del Tempo, e 
stenderemmo la mano a quel nostro affettuoso con- 
fratello. Ma le nostre condizioni reciproche sono un po’ 
troppo diverse; ciò che il Tempo conserva, noi ame- 


remmo vederlo distrutto; ciò che noi conserviamo è” 


ciò che appunto ferisce e minaccia l'ordine di cose. al 
quale il giornale napolitano è così intimamente legato. 

Noi diciamo di più: giusto perchè siamo conser- 
valori, moi ‘non possiamo tollerare in pace la politica 
che il Tempo difende. L’abbiam detto qualche‘altra volta 
e non lasceremo occasione di ripeterlo: il più grande 
rivoluzionario che esista in Italia è il governo di Na- 
poli. È impossibile che questo stato di cose abbia 
lunga durata, o l’umana natura è cangiata. L’assolu- 
lismo del 1847, l’oslinata resistenza a tulte le idee di 
riforma che Napoli costantemente oppose al movi- 
mento italiano fu causa intima ed una delle principali 
della catastrofe del 4348; la cieca infedeltà allo Sta- 
tuto, l'enorme abuso del. potere assoluto, l’innmenso 
numero di famiglie desolate, le fucilazioni, le subor- 
nazioni ,, le coercizioni «che si stan profondendo in 
Sicilia, la corruzione de’ magistrati, l’insolenza del 
dominio militare , la selvaggia e puerile. vendetta 
con cui si mandano a saccheggiare in Palermo le 
sale del Parlamento; tutto questo baccanale di arbitrio 
sfrenato, di disprezzo alla ragione, al dritto ed all’u- 
manità non può essere che una aberrazione transito- 
toria, non può che stancare i. popoli, non può che 
apparecchiare una nuova catastrofe. Arriva il giorno 
in cui si vorrebbe far dimenticare il passato ; allora 
sì cede, si cala a pallti, si prega, e si giura; ma 
se allora la demagogia rialza la testa e non presta 
più fede alle nostre parole, di chi è dunque. la 
colpa? 

Il Tempo -si è rallegrato; bisognava attristar- 
sené ! Le elezioni di Piemonte non sono quel raro 
caso che esso suppone. Dovunque un governo dica 
davvero, i popoli possono per un momento lasciarsi 
illudere ed essere ingrati, ma in fin de’ conli l’or- 
dinè è il bisogno di tutti, e tutti lo vogliono, purchè 
non fosse cosacco ! 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
relativi agli avvenimenti del 1848, stampati per 
cura del governo inglese. 
(Continuazione. — V. Risorg. num: 613). 





Lord Napier al visconte Palmerston. 
Napoli, 18 maggio 1848. 

»\ «+ «/Sono in caso di aggiungere qualche particolare 
e correggere qualche errore inseparabile dalla prima 
natrazione di un fatto così violento ed imprevisto, 
(L’insurrezione del 45). 

I deputati, nella sera e nella notte ‘del 14 tennero 
un Carteggio col presidente del consiglio e la corte se- 
condo ai termini del giuramento da prestarsi la succes- 
siva mattina. 





Preszsò della inserzioni, 
'Uentesimi $5 per 
i nazoscritti e lelattere nor saradae 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torikopali'ufficio del Giornale, tia dei 
Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e.presso è principali Hibrata 

Par le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livorno ..» L’Emporro libraria . 

FIRENZE» Viesseus libraio. 

Roma è Capobianchi narpiegato 
postale, 

NapoLi . Padoa-Maryhieri tibi, 

Gieuvae o» Cherbuhez. 

Parisi . Uifici di. corrispond. 


Delairo ‘e Leiclive: 
bo Rotanda lib 20 Rer- 
ner's Street, 
» William Thomas, Bu- 
reau universe! d’annoces 
et d’abbonnem. 24, Cathe- 
rine S.t Strand. 


LONDRA ' 


riga, asticipali. 


No GI7. 


Si convenne da ambe le parti di abbandonare il po- 
sitivo giuramento contenuto nel programma stampato, 
e di sostituirgliene uno di natura condizionale. Sembra 
che il re; contendesse per inserirvi la sola espressione 
«svolgere,» mentre i deputati. insistevano per aggiun- 
gervi le parole «modificare e. riformare. » 

Però \.prima delle 6 del mattino S. M. sanzionò una 
formola così concepita: «Prometto e giuro di esser 
fedele alla costituzione come sarà svolta e modificata 
dalle due, Camere collettivamente. col re. » 

‘Secondo l’asserzione di un deputato che fu presente 
durante la. notte, e,.tolto un: breve intervallo durante 
il giorno susseguente, e che essendosi astenuto dal pren- 
dere, nella cosa una parte attiva era'il più adatto ad 
osservare e ricordare ogni circostanza, i deputati ra- 
dunati dopo qualche discussione: furono paghi: dell’ of- 
ferta: di S. M. e mandarono una deputazione all’ abi- 
tazione del presidente vicino al palazzo: per concertare 
i mezzi di sedare il tumulto , rimuovere ogni ostacolo 
e compiere la progettata cerimonia. Contemporanea- 
mente spedirono dieci dei loro nelle principali strade, 
invitando le guardie nazionali a disperdere la folla., e 
disfare le barricate, ed astenersi da ogni atto di ostilità 
o resistenza. all’ autorità reale. Questo accadeva verso 
le 6. I messi dei deputati furono. ricevuti con sdegno 
e rifiuti, le barricate non erano più in potere di ‘chi 
le aveva ‘erette. Molte guardie nazionali. eransi ritirate 
e la minoranza che rimaneva era traviata dall’eccita- 
mento e dall’entusiasmo, e dominata dai Calabresi: e 
da stranieri emissarii che covavano i più perversi di- 
segni. La deputazione spedita al presidente non ritornò 
più all'Assemblea dei deputati. I messaggieri di pace e 
di riconciliazione agli insorti ritornarono respinti. 

I deputati sempre radunati al palazzo della  muni- 
cipalità, in numero di circa ottanta, deliberavano sopra 
varie proposte, ricevendo e mandando messaggi ai loro 
aderenti. i 

Intorno alle 3 pomeridiane i deputati, secondo mi 
riferisce chi fu. presente sino all'ultimo, costituirono un 
« comitato di sicurezza dell’assemblea preparatoria dei 
deputati » titolo che diede motivo di asserire che i de- 
putati avevano formato un comitato di sicurezza pub- 
blica, e si erano eretti in governo provvisorio. 

Il mio narratore mi. ha però positivamente acc-rtato 
che la gran maggioranza dei deputati non sanzionò 
mai alcuna determinazione incostituzionale, nè pretese 
di erigere un poter. separato o distruggere la reale 
prerogativa. 

Quando alle 7 di sera gli svizzeri occuparono la mu- 
nicipalità eranvi ancora radunati circa settanta depu- 
tati: nessuno di essi fu arrestato, ma furono tutti invitati 
a ritirarsi. (Firmato) NapieR. 


Piano PER LA PACIFICAZIONE D'ITALIA (O. 


Lo sviluppo del principio della nazionalità è senza 
dubbio il principale motivo degli avvenimenti ché ve- 
demmo. e ancor vediamo sorgere in; Europa. V'ha pe- 
ricolo di non. comprendere il torso di questi avveni- 
menti, ove se ne cerchino le cause’ altrove ché nel 
sentimento innato nell’uomo, che può rimanere com- 
presso per qualche tempo, ma che, destato una volta, 
rompe ogni ostacolo e trionfa d’ogni difficoltà. 

E in questo inodo che due. errori, divisi anche da 
ingegni distinti, impediscono di giudicar saviamente. la 
quistione d’Italia e. di cercar la sua soluzione ove ‘sa- 
rebbe possibile. In Austria si accusa assai generalmente 
il papa Pio IX di aver eccitato le passioni degli  Ita- 
liani; gli si suppone un odio accanito contro l’Austria, 
e gli si attribuisce la , parte più ‘ attiva nel vasto pro- 
getto della cacciata degli stranieri dall’Italia; si accusa 
il sistema or or rovesciato di aver eccitato il malcon- 
tento de’ sudditi italiani con un’amministraz'one op- 
pressiva e poco intelligente, col rifiuto delle più giuste 
concessioni, chieste nelle vie legali, e vi sono persone 
di buona fede le quali credono che ove negli ultimi 
tempi sì fossero accolti i fondati riclami, ed accordato 
quanto non poteasi più rifiutare, savebbesi spento l’in- 
cendio, o per dir meglio lo si sarebbe impedito di av- 
vampare. 

Voglio ammettere che i nobili sforzi di Pio IX per 
risollevare il carattere della nazione, accordando delle 
riforme riconosciute necessarie da tutte le parti; ab- 
biano contribuito ad affrettare l’esplosione del senti- 
mento nazionale: che il malaugurato incidente di Fer- 
rara abbia dato pretesto ai nemici dell’Austria di ac- 
cusarla d’un intervento nello scopo di mantenere gli 
antichi abusi contro i quali aveva sì spesso protestato: 
infine che se il governo avesse acconsentito opportu- 
namente a domande giuste e ragionevoli, avrebbe tolto 
ai malevoli delle armi potenti, e potuto ritardare l’in- 
surrezione generale; ma non è men certo che il germe, 
lung’ora nascosto , della nazionalità italiana, destato 














e A RISI ANA 
(*) Presentato al ministero di Vienna nei primi di maggio 
1848 ed approvato dal Nuncio apostolico. 
L'autore è anonimo. Fu ‘mandato 3 Palmerston ‘da lord 
Ponsunby. 
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dagli sforzi della Giovine Italia, aiutato dalle opere di ] consigli comunali, che sono eletti dal voto dei cittadini 


Gioberti, di Balbo e di molti altri, secondato dal mo- 
yimento del secolo, avrebbe spezzato ogni ostacolo ed 
avrebbe ognor prodotto gli avvenimenti che vediamo. 
Il grido di « morte ai tedeschi» non si udì la prima 
volta in Lombardia o nella Venezia, ma sorse dal 
fondo delle Sicilie, dove l’Austria non aveva mai eser- 
citato un’influenza oppressiva, traversò tutta la Penisola 
e giunse sino al Tirolo italiano che sembrava sincera- 
mente affezionato alla monarchia. 

Non è dunque un odio motivato , che fa innalzare 
questo grido odioso, ma è la sola convinzione che la 
presenza dei Tedeschi in Italia sia il solo ostacolo alla 
rigenerazione della nazionalità italiana. Stabilito una 
volta questo fatto, diviene più facile il giudizio sulle 
condizioni presenti, e la ricerca dei mezzi più adatti a 
mutarle. Se si vuole adulare le passioni popolari si 
potrà anche con ragione parlare di punir la perfidia , 
di compiere una giusta vendetta, di riabilitare l’onore 
dell’esercito e sì troverà un eco anche nei cuori più 
generosi e nelle menti più colte; mia l’uomo di Stato 
deve considerar l avvenire e porre nella bilancia gli 
interessi durevoli della sua patria contro gli impulsi 
del momento: deve quindi considerare la quistione 
relativamente all’influenza che il prolungarsi di questa 
lotta tra la nazionalità austriaca (la Germania ‘è qui 
fuori di causa) e la nazionalità italiana dovrebbe 
avere sui più vitali interessi della monarchia. 

Le eventualità cattive sono possibili in qualunque 
guerra; in questa sarebbero di un’importanza incalcola- 
bile. Ma ammettendo le ipotesi più azzardate, cioè, che 
fosse soffocata l’insurrezione lombarda, che i Piemon- 
tesi fossero respinti nei loro confini , che i Francesi 
rimanessero spettatori tranquilli di questa lotta , che 
ne risulterebbe per l’ Austria? Il possesso di provincie 
depauperate , e che per molti anni non coprirebbero 
le spese dell’ occupazion militare indispensabile per 
contenerle; l’indebolimento della monarchia in tutte le 
quistioni relative alla Francia ed alla Russia, per la 
necessità di mantenere un esercito di 100,000 uomini 
nel regno Lombardo-Veneto, per custodire le provin- 
cie del Tirolo, del Littorale, e della Carniola contro 
gli assalti di nemici esterni ed interni. ‘Così, sotto il 
rapporto politico, finanziario, militare , e soprattutto 
inorale, diminuzione di forze reali, complicazione di 
interessi e lotta , talora aperta , talora nascosta, ma 
continua , contro una nazionedi venti e più milioni 
di uomini uniti per lingua , per religione, per _spe- 
ranze. 

Se tale è il quadro verace delle condizioni presenti 
e delle cause che le produssero, non è che in queste 
cause che l’uomo di Stato deve cercare i mezzi di ri- 
mediarle. Il primo mezzo consiste nel riconoscere 
francamente e lealmente la nazionalità italiana , ma 
non una nazionalità provinciale limitata ad accordare 
alla Lombardia ed alla Venezia quanto 1 imperatore 
ha accordato a tutti i paesi che compongono la mo- 


narchia; cioè un’ amministrazione provinciale e comu- 


nale indipendente, ed i diritti sanzionati dalla costitu- 
zione, che se due anni sono avrebbero potuto assicu- 
rare il dominio dell’Austria in Italia, or sarebbero in- 
sufficienti. 

Il voto altamente espresso da tutti gli Italiani e la 
cui effettuazione può sola produrre una durevole pa- 
cificazione , è la lega italiana politica e commerciale , 
cioè una confederazione che assicuri 1’ unità dei paesi 
che compongono l’ Italia in tutte le quistioni politiche 
e commerciali. Chiunque conosce il moto degli animi 
e la lor tendenza in Italia non potrebbe avere il me- 
nomo dubbio a queste riguardo. Ma è del pari im- 
possibile di dissimulare quanto sarebbe difficile per 
l’Austria di accedere ad un tale‘ accomodamento sullo 
stato attuale della quistione , giacchè nel caso in cui 
sarebbe nella necessità di rinunziare al regno Lom- 
bardo-Veneto., non potrebbe però sanzionare la for- 
imazione di una Confederazione ; la cui tendenza le 
sarebbe necessariamente ostile; come pure qualora i 
casi della guerra la mettessero in possesso di quelle 
previncie non potrebbe farle entrare nella Confedera- 
zione italiana col pericolo di vederle seguitare una ten- 
«lenza che sarebbe possibilmente in diretta opposizione 
cogli interessi del rimanente della monarchia. 

La soluzione di queste immense difficoltà non può 
trovarsi che in un'idea grande e generosa, feconda in 
buoni risultati, e che sembrami degna di occupare le 
menti gravi. Sarebbe d’uopo che 1° Austria dichiarasse 
di riconoscere il principio della ‘nazionalità italiana , 
di voler contribuire con tutte le sue forze alla forma- 
zione della Confederazione italiana sulle basi più na- 
zionali, ma colla condizione che questa Confederazione 
dichiari la sua stretta e permanente neutralità europea, 
e che l'Europa sanzioni questa neutralità , come fece 
per la Svizzera nel 1815. 

Questa dichiarazione dovrebbe essere fatta al governo 
inglese chiedendogli la sua mediazione, ed al Papa, il 
quale come sovrano temporale e capo della religione 
cattolica troverebbe in questa grande risoluzione i 
mezzi di trarsi dagli imbarazzi che lo minacciano, fra 
quali uno scisma in Germania non è il meno urgente 
ed il meno funesto nelle sue conseguenze. 

La promulgazione di questa dichiarazione dell’Au- 
stria, dovrebbe dunque farsi dalle potenze mediatrici 
di cui non potrebbe rivocarsi in dubbio la lealtà, ed 
il Papa dovrebbe appoggiarla con tutta Ja potenza mo- 
rale fornitagli dalla sua condizione. Questa promulga- 
zione dovrebb’essere seguita»da un armistizio, le cui 
basi sarebbero che le iruppe austriache restassero sulla 
linea dell’Adige, ed i Piemontesi, edi corpi franchi ed 
ausiliari rimanessero nei loro accantonamenti o. sì ri- 
tirassero nei loro confini a scelta dei Lombardi. Questo 
armistizio durerebbe sino al momento in cui le grandi 
potenze dell'Europa e quelle che compongono l’Italia 
sì fossero dichiarate sulla questione della neutralità. 


Durante quest’armistizio, si convocherebbero tutti: i 


in tutto il regno lombardo-veneto, e sarebbe loro do- 

mandato se preferiscano entrare nella confederazione 

italiana sotto la sovranità dell'Austria con un arciduca 

| per vicerè, ma con una rappresentanza nazionale, una 

| costituzione, ed un codice di leggi votato da questa 
rappresentanza e coi benefici della pace assicurati ‘a 
tutta l’Italia dalla dichiarazione di neutralità, o se pre- 
«feriscano l’indipendenza assoluta, ed in questo caso qual 
sarebbe l'indennità offerta all’Austria pel sacrifizio dei 
diritti assicuratile dai più solenni trattati. 

Non bisogna perder di vista l'importante riflessione 
che questa votazione dei comuni non farebbesi più 
sotto l’impulso dell’odio, ma bensì della riconoscenza; 
giacchè l’uomo più accanito contro l’Austria non po- 
trebbe sconoscere la nobile e magnanima tendenza della 
neutralità permanente. 

Dal punto che fosse salvato il principio della nazio- 
nalità, la memoria del benessere materiale goduto dal 
regno lombardo-veneto sotto il dominio dell’Austria si 
ridesterebbe con. forza, e i due pronti moventi, he 
benchè opposti in apparenza si combinano nel modo 
più straordinario in tutti-gli atti degli Italiani, ciòè, 
l’immaginazione ed il calcolo, si riunirebbero pertasi: 
sicurare il trionfo pacifico dell’Austria almeno nelle 
provincie venete. Proponendo questa modalità il. go 
verno austriaco avrebbe dato una prova del suo ri- 
spetto pei diritti dei popoli che le varrebbe l’appro- 
vazione di tutta l’Europa, e se, come v'ha luogo a spe- 
rarlo, lo squittinio esprimesse il voto di rimaner sotto 
la sovranità dell’Austria, i suoi diritti‘ avrebbero rite- 
vuto una sanzione che li renderebbe per sempre in- 
violabili e sacri. 

Rimane ora ad esaminare sotto tuîti gli aspetti la 
quistione della neutralità stretta e permanente della 
confederazione italiana. 





RELATIVAMENTE ALL'’EuroPA. 


L’idea della neutralità avrebbe potuto essere inese- 
guibile finchè due sistemi diversi dividevano l’Europa. 
Allora l'Italia poteva aggiungere un gran peso nella bi- 
lancia, e rappresentare una parte importante nella lotta 
delle idee costituzionali contro i governi assoluti. Questa 
importanza è provata dagli sforzi fatti dalle parti con- 
trarie per assicurarsi la preponderanza in Italia, sforzi 
che produssero le dissenzioni ed i tumulti che in varie 
epoche distrussero la tranquillità di quella contrada. 
Ma ora che tutte le nazioni europee, ove si eccettuino 
i Russi ed i Turchi, sono riunite sotto la medesima 
bandiera, e non è più possibile una guerra di principiì, 
la neutralità diverrebbe il pegno più certo della pace 
europea e sarebbe nello stesso tempo il più bell’omaggio 
reso dall’ Europa ai progressi della civiltà,, preservando 
per sempre dal flagello della guerra quel giardino del- 
l'Europa, ove tutti gli esseri soffrenti sì al morale che 
al fisico cercano un sollievo dei loro mali nella dol- 
cezza del clima, nell’incanto d'un tranquillo\soggiorno, 
e nei nobili piaceri che le belle arti prodigano in quel 
paese favorito dal cielo. j 

Son quindi convinto che questa idea sarebbe accolta 
col massimo favore in Inghilterra ed in Germania, ove 
tanti cuori generosi battono per la causa italiana. — 
potrebbe meno gustare alla Francia cui torrebbe il 
teatro consueto. delle sue guerre colla Germania;,ma 
quali plausibili motivi potrebbe allegare la repubblica 
francese per combattere un’idea che assicurerebbe il 
trionfo di quella pace che l’attuale governo della Fi'an- 
cia accerta essere lo scopo di tutti i suoi sforzi ? La 
Russia, meno interessata in questa quistione delle altre 
potenze ,. vorrebbe incaricarsi dell’odiosità che la resi- 
stenza getterebbe sulla sua politica? Credo dunque 
che relativamente all’Europa l’esecuzione di questa idea 


non offrirebbe grandi difficoltà. 
RELATIVAMENTE ALL'ITALIA. 


L'Italia, dopo la caduta dell’impero romano, non 
ebbe mai la pretensione d’essere conquistatrice e subì 
quasi sempre il destino d’essere conquistata. Ma anche 
quando potè sfuggire a tale sventura, quella di essere 
teatro alle guerre fra gli Spagnuoli ed i Francesi ed i 
Tedeschi ha esposto periodicamente il paese alle de- 
vastazioni ed ai mali della guerra senza dargli alcun 
vantaggio. Sembra dunque impossibile che l’idea d’uno 
stato. di pace permanente non. sia adottato con entu- 
siasmo, dalla grande maggioranza degli Italiani. Quali 
vantaggi potrebbe recare una qualsiasi guerra al regno 
di Napoli, agli Stati del Papa, alla Toscana? Non vi 
ha che il Piemonte che possa trovar qualche vantag- 
gio alla conservazione d’uno stato di cose che promette 
alla astata e perfida sua politica il mezzo di vendere 
la sua alleanza al maggiore offerente , ma in qual modg 
quel governo oserebbe dichiararsi contro il voto gene- 
rale d'italia e ‘tradire così il vergognoso  segreto:dei 
motivi che lo muovono ? 

Non sembra che possano esservi degli ostacoli. per 
parte dei governi; non sarebbe impossibile però.che la 
gioventù, riscaldata: dai varii avvenimenti, e desiderosa 
di cancellare la prevenzione sfavorevole al coraggio per- 
sonale degl’Italiani, s'opponga all’esecuzione di un'idea 
che porrebbe un limite al loro ardore bellicoso ; ma, 
oltrechè quest effervescenza cederebbe alla convinzione 
degl’immensi vantaggi che la patria comune trarrebbe 
da questa combinazione , basterebbe rappresentare ai 

iù avversi che la neutralità d’Italia non impedirebbe 
agl’ individui di cercar l'occasione di distinguersi negli 
eserciti stranieri, e che la neutralità della Svizzera non 
recò offesa alla ‘riputazione goduta ognora dagli Sviz- 
zeri, di esser prodi e valorosi soldati. Sarebbe super- 
fluo l’estendersi sugl’incalcolabili vantaggi che lo stato 
! di pace assicurerebbe all’Italia, la quale potrebbe svi- 
luppare tutti i suoi mezzi materiali ed intellettuali, e 
formare un centro di civiltà, la cui influenza potrebbe 
essere benefica nel mezzodì dell’Europa. 


i RELATIVAMENTE ALL’ AUSTRIA. 


La questione della neutralità ron pregiudica meno- 


IL RISORGIMENTO 



















































che difendono questa linea, 
L’Austria perderebbe un contingente di circa 30,000 












mena 


mamente le misure finanziarie e commerciali che l’Au- 
stria potrebbe prendere verso il regno. Lombardo-Ve- 
neto, ed anzi ne preparerebbe la strada e ne scioglie- 
rebbe le difficoltà. D'altronde quali sono i vantaggi che 
Austria ritira dai suoi possedimenti italiani? Quello di 
aver le sue frontiere del Tirolo coperte dalla linea del- 
l'Adige sarebbe perfettamente ottenuto dalla neutralità, 
e sì risparmierebbe la spesa di conservare le fortezze 


uomini; ma siccome il possesso disputato delle italiane 
provincie esigerebbe per lo meno una guarnigione di 
70,000 uomini che gli attuali avvenimenti dimostrano 
insufficiente, l’Austria sì troverebbe più forte di 40,000, 
ed.in ogni caso risparmierebbe la somma necessaria per 
mantenere questa forza sull’armi. 

Nella peggiore delle ipotesi, cioè, ove le province 
italiane dichiarassero nella votazione proposta di desi- 
derare un'assoluta indipendenza, l’Austra potrebbe ot- 
tenere delle indennità finanziarie e commerciali molto 
più importanti sotto l'influenza dell'idea della neutra- 
lità, giacchè un paese che non è più nella necessità di 
tenere un esercito o di pagare degli ausiliarii, avendo 
di più l’immensa prospettiva di una pace permanente, 
acconsentirebbe ben più facilmente ‘a sacrifizii che assi- 
curerebbero.alle sue manifatture uno sbocco importante, 
ed al suo commercio delle facilità che lo renderebbero 


tenzione d’uomo di Stato sull’influenza, che una simile 
soluzione della  quistione italiana eserciterebbe in que- 
sto momento. sulle. decisioni 
spirito degli. Ungheresi? 

I limiti di una nota non permettono di dare a que- 
st’idea tutti gli sviluppi necessarii, ma la credo eminen- 
temente pratica, e son prento a rispondere a tutte le 
obbiezioni ed a discutere tutte le modificazioni , felice 
se posso contribuire al benessere dell'Austria ed alla 
pacificazione d’Italia. 


della Germania e sullo 


Qui ha fine la nota. Secondo una lettera dell'incognito 
autore annessa. ad un dispaccio di lord Ponsonby al wi- 
sconie Palmersion in data di Vienna12 maggio, il piano 
per la pacificazione d’Italia sarebbe stato discusso 111 
nel consiglio dei ministri imperiali ed accolto assai favo- 
revolmente. 


Non parè però che sia stato adottato. 


(Corr. Merc.\. 


mita ni ei re ner nt 


In un articolo del Timessulla presente condizione del 
Piemonte leggiamo i seguenti passi: 


Le speranze di un miglioramento nella condizione 
politica dell’ Italia, che s’ erano concepite prima della 
rivoluzione francese e primachè la fazione repubblicana 
avesse precipitato que!l’infelice contrada nelle .sventure 
che 1’ hanno afflitta, si ridestano ora pel favorevole e- 
sito delle elezioni piemontesi. Noi ci rallegriamo since- 
ramente che la fermezza e la rettitudine-del giovane 
Monarca nell’ aderire ‘alle concessioni costituzionali di 
suo: padre e la sensatezza e. patriottismo de’suoi mini- 
stri siano stati ricompensati dal riconoscente appoggio 
delia nazione. Il terreno su cui sta il governo piemon- 
tese e la via in cui entra sono quelli della libertà re- 
golata dalla legge, inoderata dall’ autorità. Quanto al- 
l'impulso popolare, che entra in tutti i governi liberi 
fino a un certo grado, non è difficile il crearlo; basta 
una penna, una coccor.la ; un grido per qualche im- 
praticabile oggetto, una lagnanza per qualche torto im - 
maginario in un momento di esaltazione , riescono 
strumenti di distruzione più efficaci che una soda pro- 
testa dei più discreti statisti. Ma la libertà è com- 
posta di materiali più solidi. Il vero corso di un va- 
scello risulta dalla resistenza che esso può presentare 
alle impetuose correnti e alle variabili brezze. Facile è 
ad un insensato piloto lasciare il bastimento in balla 
della tempesta; ma Fabilità consiste nel giovarsi della 
forza dei venti, come l’ arte del governo consiste nel 
valersi saviamente della forza dell’ opinione pubblica. 
Ma le lezioni della sperienza non andarono! perdute in 
Piemonte. Se la nazione ha. a cuore il governo costi- 
tuzionale e vuole readerlo veramente utile, dee mandar 
rappresentanti non collo scopo d’incagliare e impedire 
l’azione del governo, ma per dargli maggior forza ed 
energia. L'opposizione è sicuramente un elemento es- 
senziale in un governo costituzionale, ma il finale e 
defiuito oggetto di essa è positivo ‘non negativo. Essa 


orente. Tutta la politica dell’Austria diverrebbe meno 

SI Essa potrebbe rivolgere tutta la sua atten- 

ziode sulle quistioni vitali che debbono agitarsi in Ger- 
maniìa ed'in Oriente. È. egli necessario di fissare l’at- 
| 


la fondazione di ‘una ‘dinastia’, muovere una guerra, 
sancire una necessaria pace, riformare le istituzioni, non 
sì. possono compiere che col cordiale appoggio dato 
dalla nazione a’suoi reggitori. 

È chiaro a tutti coloro che s’ interessano vivamente 
al bene dell’Italia, che il partito liberale non dee in- 
tendere tanto ad effettuare grandi, violente e subite 
mutazioni, quanto a far poco e bene. Per molte cause 
il Piemonte può riuscir felicemente in quella intrapresa. 
Esso è governato da un'antica dinastia cara al popolo 
per mille rimembranze e recentemente per l’ eroismo 
dell’infelice Sovrano che affidò il suo popolo alla cura 
di un onorevole Principe. Il governo costituzionale può 
provare in Piemonte, purchè i capi del movimento 
sappiano comportarsi saviamente, e sarà loro colpa se 
la maggioranza della Camera, la quale è ora favore - 
vole al ministero, non dà una direzione salutare agli 
affari. 


sir LE 

Ci viene comunicato un foglio del giornale di Pi- 
nerolo il Consigliatore, dal quale ricaviamo la se- 
guente lettera, lasciando ai lettori il trarne quei com- 


ce TTT ZITTA ZZZ ZI INIZIANO 


: cui lo dicevano venduto, sino a far credere che il governo 


giova ad esporre gli errori o reprimere gli abusi del 
governo. Ma i più grandi fra i pubblici doveri, come 


partito di Deferrari, come di quello. del Mnja. "di 
i 





menti che suggerisce la singolarità di alcune espres- | 
sioni in essa contenute. 

All'egregio sig. Lorenzo Giribaldi 

direttore del Consigliatore. 
SIGNORE, i 
Nuova cortesia e nuova singolar benevolezza mi vien 
mostrata dalla sua lettera e dalle parole che ha fatte 
di me il Consigliatore, delle quali la ringrazio arros- 
sendo, perchè troppo lusinghiere e encomiastiche. Del 
pari, le tengo obbligo grande delle altre cure ch’ella 
e gli amici suoi sonosi date per accertare la mia ele- 
zione. so i 
In vero, a me pareva in passato avere offerte assai i 
prove delle mie sane e moderate opinioni; e non so | 
intendere come ai signori ministri sgradisca tanto che | 
io entri nel Parlamento. Eppure ciò mi è attestato da 
alquante lettere d’amici, ed io il raccolgo altresì da 
più indizi e riscontri. Creda, egregio signore, che me 
non move la voglia di primeggiare, nè altra men degna 
e men pura intenzione. Oltrecchè , i seggi ministeriali 
mi rimangono necessariamente e per sempre interdetti | 
ed inaccessibili, chè la corte:di Roma non sopporterebbe | 
giammai di vedermi entrare al governo. Tornare agli. 
studi e chieder con essi in quiete e in riposo la vita è 
il solo ‘ed unico desiderio a cui rimane: tuttora Rperto 
il mio cuore, nè tarderò di concepìre quel m 
desiderio appena vedrò che le libertà piemontesi p: 
non pericolino di cadere. Secondo il mio consueto, nòn 
ho chiesto. nè brigato e nemmanco' sperato l’onor 
della deputazione. Ma datomi, spontaneamente da co 
desti illustri elettori, mi sembra. ch'io fallirei troppo 
al mio debito ricusando il mezzo che mi si offre d 
concorrere ; con altri buoni a salvar lo Statuto da molt 
rischi che ha intorno, essendo io persuaso che nella, 
sua morte e!sua' vita racchiudesi ‘al presente la! morte 
e la vita d’Italia. . r i : 

Ella mi comandi se valgo e mì creda. 
Genova, il 16 dicembre 1849. i 
Dev. et obblig. suo > 
Terenzio Mamiani. . 


TORINO. (net 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 dicembre. 
Presidenza, per età, del dep. cav, FRASCHINI. 
(Continuazione della verificazione dei poteri). | i 


Alle ‘ore 1 e ininute 45 il presidente dichiara aperta la È 
seduta: fi VOLE 
Il verbale della tornata precedente è letto e approvato. 
Sull'invito del presidente, prestano il loro giuramento i 
deputati Brofferio e Dabormida. RA . di 
L’ordine del giorno chiama in seguito i relatori del secondo | 
uffizio a continuare i loro rapporti sulla verificazione dei | 
poteri... 9 
È riferita l'elezione del'collegio di Ciccagna in persona del — 
signor Cristoforo Moja.{H relatore legge ‘una protestasdello 
elettore Giuseppe Ferrari, il quale fa conoscere che l'elezione 
del signor Moja deve ritenersi nulla, perchè i voti furono 
carpiti con seduzioni e minacce, sino ad essersi insultato un 
sacerdote per solo sospetto che non avrebbe votato pel sig. 
Moja; perchè si fece credere che egli avrebbe conservata a | 
Ciccagna la giudicatura mandamentale, che altrimenti andava | 
perduta per quel comune; furono inoltre ammessi a votare ‘| 
elettori non censitari, offerto un mutuo di lire mille a tale -* 
fra gli elettori che ne avea bisogno, distornati i voti dal can- 
didato competitore Deferrari, calunniando lui e il governo, a 














avendo bisogno di danaro per pagare l'indennità all’Austria, 
voleva gravare di nuove imposte le classi più bisognose, e il 
Ferrari votando pel governo dovea far aumentare il prezzo 
del sale, o far venire il tedesco nel regno. Di queste e altre 
pratiche sono indicati numerosi testimoni e si domanda una 
inchiesta. L’uffizio della Camera pensa duversi eliminare dalla 
inchiesta parecchi fatti articolati che stima non conducenti e 
si ferma particolarmente, come degni d'inchiesta, sul' fatto 
del mutuo ci tire 4000, sulla minacciata mutazione della sede 
mandainentale e altri fatti. Alla maggioranza di 7 contro 6 | 
votanti avvisa che l'inchiesta debba limitarsi all'elezione, (i 
Moja; una minoranza di 6 voti opinò che dovesse estendersi 
anche alle pratiche attribuite al partito del competitore De- 
ferrari. La 

Moja domanda Ja lettura delle osservazioni dell'ufficio ta- 
cale e di un memoriale analogo. È A 

Data lettura dal relatore, l'ufficio locale attesta la regola- 
rità degli atti, e precisamente che non furano violati, come i 
dicesi nella protesta, gli articoli 72 al. 1, 76, 90 della leggeti 
elettorale, non ammessi estranei; e soli sette elettori ‘clie 
passarono senza certificato d'iscrizione, furono personil-. È 
mente riconosciuti come iscritti. Il memoriale parla di lettere * 
confidenziali per appoggiare la candidatura Deferrari, ‘dello 1 
intendente al sindaco e al segretario del comune, di insinua. 
zioni dei carabinieri ne' comuni vicini, e di pratiche di De- 
ferrari, che è medico, presso i suoi clienti. Sono sottoscritti 
6 individui. 

Valerio L. considera tra tutti i fatti esposti di qualche ri- 1 
lievo quello soltanto del mutuo offerto di: lire 1000, che non 
fu accettato. Secondo lui, se Ja Camera si fosse fermata alle 
calunnie, non avrebbe validata una sola elezione. 

Pescatore. L'uffizio ammettendo l’incliiesta sopra lé prati- 
che del partito Moja, e non sopra quelle del partito avverso, 
ammette la querela e non la scusa. Se sono veri i fatti cri- 
minosi imputati a Deferrari, le imputazioni cesserebbero di 
essere calunniose. Non è che io appoggi la inchiesta, trovo 
anzi che i fatti ammessi a prova dall'ufficio sono insignifi- 
canti; l'offerta delle lire 4000 sarebbe un fatto individuale 
che non può viziare l'elezione; l'appoggio alla sede manda- 
mentale non sarebbe un fatto imputabile. Se il, collegio si | 
ingannò supponendo il governo intento ad aumentare l'imposta A 
sul sale, non s'ingannò ritenendo Deferrari come candidato | 
del governo. Conchiudo quindi, perchè la inchiesta non. 
abbia luogo, e in ognicaso sia complessiva ‘a carico del‘ 

i) 


Valerio ricorda le. calunnie sparse contro deputati dell 
sinistra; domanda l'inchiesta duplice, anche per le mene did 
Deferrari. A 

Tecchio. Ho chiesto la parola per chiarire un fatto. Consta 
agli amici politici di Moja, che egli,non aspirava alla depul 
tazione. Ho nelle mani una lettera di lui del 23 novembref 
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ui iimbfo postale di quel giorno, serittà a uh suo corrispon- 
‘dente di Ciccagna, è che mi permetto leggere alla Camera 
legge una lettera nella quale il signor Moja dichiara che non 
‘più “lisposto ad accettare, e che non rimaneva altra via 
che quella di mandare una maggioranza liberalmetite mini- 
steriale). Dopo questa lettura prego la Camera di ritenere, 
che se brogli vi furono, Moja fu ad essi estraneo. Ne furono 
falli peggiori contro lui; egli 
logore 









fu chiamato Ual pergamo un 
‘n prigioni. Due solisono i fatti concreti che si‘addebi- | 
da chi ne portò la elezione; il mutuo di lire 1000 offerto | 
n tal Forcella, e le minacce ; ma si noti che egli riporiò 

| voli ‘più del suo competitore, e che la Camera ha attot- 
, Sul rapporto da me fatto il primo giorno del parere, del 
mo uffizio, il sistema di non ammettere inchiesta. sopra 
“fatti enunciati da un solo elettore. 

La Camera consultata dal presidente rigetta la conclusione 
“dell’uffizio per la inchiesta; approva la elezione. 

È quindi approvata la elezione di Bourg S. Maurice, ‘in 
persona del sig. Carquet. 

‘Il presidente comunica alla Camera unb lettera, ‘con la 
“quale il ministro ‘dell’interno fa conoscere alla Camera, | 
‘che atteso il lutto per la morte dell’augusto genitore del Re, 
non vi safà ricevimento in corte pel Senato, deputati, magi- 
strati e Corporazioni, 

È riferita la elezione dei collegio di Pont dè Beauvoisin , 
“in persona di Jacquemoud barone. ll relatore legge due pro- 
teste; l’ una di 7 elettori del collegio di Pont de Beauvcisin, 
Valtra.di-20elettorivdella ‘sezione diLes Echelles, perchè il 
funzionante! da sindaco di Pont de Beauvoisin fece delle pub- 
blicazioni, con le quali annunciava che un sol candidato pre- 
sentavasi, il barone Jacquemoud, e smentiva la concorrenza 
di un ‘avvocato suo competitore: L' uffizio ‘opinò per una 
inchiesta relativa ul solo fatto di Les Echelles. 

Arnulfi. lo fo osservare, che se si dunno'al competitore del 
barone Jicquemowl tutti i voti che ‘riportò in ognuna delle 
5 sezioni del collegio di Pont de Beauvoisin; se a Jacque- 
moud non si danno che i voti dà lui riportati in due sole se- 
zioni, e inoltre tutti quelli della sezione di Les Echelles, che 
dà luogo alla contestazione, si riportano a favore .del cardi. 
dato della minoranza, la maggioranza assoluta resta sempre 
al barone Jacquemoud; non vi è dunque molivo d'inchiesta, 
‘che.in circostanze ben più gravi/non si'è ordinata per la ele- 
zione Moja; e chiedo che la Camera passi senz'altro ad ap. 
‘ provare l'elezione Jacquemoud. 

Capellina. Come membro della minoranza dell'uffizio sento 
il dovere di manifestameè il voto. Essa non voleva la inchie- 
sta, dappoichè i fatti allegati sono provati, ma non conchiun: 
deva alla ‘validità, bensi alla nullità radicale della elezione. | 
fatti sono gravi. A' Port ile Beauvoisin un uomo autorevole, 
qual è il sindaco, Uice che un candidato solo si presenta. A 
Les Echelles il' presidente dell’uffizio elettorale pubblica il 
nome del suo candidato, e fa strappare l'affisso che porta 
quello, del.competitore. Le ragioni del sig. Arnulfi sono di 
niun peso; non si tratta di numerare i voti, ma di esaminare 
la validità ; poichè Je sezioni non;si considerano;a parte, ma 
come unico collegio, e ‘la nullità commessa in una sezione 
vizia l’intera operazione del collegio. 

Farina. La teoria del ‘preopinante è contraria alla legge, 
che talvolta annulla un’ bollettino, e non perciò: tiene per 
men valida la elezione; se fosse altrimenti l’invocente sof- 
frirebbe per chi commette la infrazione. Divido quindi l’opi- 
nione del sig. Arnulfi, dacchè non computando 32 bullettini 

‘ annullati, secondo l'art. 9 della legge elettorale, Jacquemoud 
riportò sempre più della metà delle voci di tutti gli elettori 
volanti. Pel fatto di Pont de Beauvoisin non si dimentichi , 
che l’uso di Savora è che.il candidato si, presenti, c che l'af- 
fisso del sindaco, anteriore alla presentazione; del competi- 
tore di Jacquemoud, portava. in conelusione! queste parole: 
_*Questa dichiarazione non toglie nulla alla libertà del voto.» 

Capellina. dice ‘non ‘voler rispondere , (e ripete quanto 
disse prima. 

Cavour. Mi permetterò di osservare alla Camera, che l’o- 
norevole deputato li cui si parla, rimase interamente estra- 
neo ai fatti che diconsi avvenuti a Pont Beauvoisin e Les 
Echelles. Osserverò quindi, che se, il presidente dell'uffizio 
elettorale di Pont Beauvoisin fece lacerare l' affisso che pro- 
clamava il competitore del barone Jacquemoul, deve credersi 
che ciò sia avvenuto perchè quello scritto conteneva \impu- 
tazioni calunniose contro uno dei candidati, mè credo) che 
questo, fatto possa. essere imputato a colui. che riportò la 
maggioranza dei vot. Prego inoltre la Camera di riflettere 
come gli elettori di Savoia, sempre numerosi, in tutte le cir. 
costanze han dato prova di aver compreso l'altezza dell'a mis- 
sione elettorale, il che presta plausibile argomento alla vali 
dità di quest’elezione, dappoichè conoscenilo gli elettori le 
opinioni diversissime del bar. Jicquemoud e del sig. Puignent, 
ancor quandotil primo non fosse stato presentato come unico 
candidato, non perciò è presumibile che uomini che votarono 
per Jacquemou:l avrebbero votato per Poignent che or siede- 
rebbe all'estrema sinistra. 

Alcuno osservò che il fatto della pubblicazione di Pont de 
)eauvoisin acquistava molta importanza, perchè fatta da un 
momo rivestito di carattere pubblico; ma non si dimentichi 
che in Les*Echelles il promotore dell'altro candidato era il 
sindaco, il che mostra ‘abbastanza ‘clie egli non mancava di 
autorevoli relazioni. 














La Camera può in Lutta coscienza pronunziare la validità 


di un’elezione ‘che è l'espressione vera e legittima del voto 
dlegli. elettori; può approvare, un’elezione che. conta ‘oltre 
500 suffragii, se. ha pronunziato la validità di elezioni fatte 
con soli 28 votanti e soli 6 voti di maggioranza, Confido 
quindi nel suo senno, che senza ordinare aleun'inchiesta, 
approverà l'elezione. 

Voci. Ai voli, ai voli. 

Il relatore rettifica i fatti esposti da Capellina. 

La Camera, consultata dal presidente, rigetta la conclusione 
dell’ulfizio per l'inchiesta, ed approva Velezione del barone 
i cquemoud. i i 

Sono riferite ed approvate, le elezioni del 

Collegio di Pieve si Oneglia. — Benso. 
7. di Genova. — Pareto 


Il relatore propone l'annullamento dell'elezione del 6. col- 

legio di Genova, confe Terenzio Mamiani, per la sola ra- 

‘gione, chc egli hon è cittadino degli Stati Sardi, nato, nè 
Naturalizzalo. 

Valerio crede che sia noturalizzato, di diritto per lungo 
«lomicilio ‘megli Stati, ove fu professore ‘dell'accademia mi- 
litare. & > \ 

P. Isnardi. Passo informare la Camera, che il conte Ma- 
miani non dimorò nei tegii Stati oltre due anni, e poscia fa 
chiamato a. Bologna. Entrò nel 1828 all'accademia militare, 
ne uscì il 1850. Il:suo lémicilio. è poi stato di pochi mesi 
in Genova. i 

Valerio. Allora io debbo interpellare il ‘ministero onde 


conoscere per quali molivi non fu accordata Ja naturalità a * 


































IL RISORGIMENTO 


(quest'illistre italiano. Non si tratta di un cittadino qualunque. 
La stampa semi-officizle ha detto che il ministero devè in ciò, 
a cortro-cuore, subire la volontà della maggioranza ; ‘in 
questo ‘caso il discredito ricadrebbe sul Parlamento; chiedo 
quindi delle spiegazioni, poichè il governo ha dato la natu- 
ralità ad altri Romani che giurarono quella repubblica. e 
quella costituente, alle quali Mamiani non volle prender par- 
te. Non sarà già perchè Mamiani von combattè in un comi. 
tato elettorale di Genuva l'elezione di Pareto, egli no] poteva; 
lutti sanno il grande amore dei Genovesi per Pareto. Il co 
mitato di Mamiani combaliè intanto tutti gli altri candidati 
della sinistra; e mon-è certamente per interesse di partito 
che io domando questa spiegazione. 

Galvagno ministro. Mi rincresce non poter contentare il 
sig. Valerio; debbo però dire che ‘la maggioranza della ‘Ca- 
nera, allora non anco riunita, non poteva avere alcuna parte 
alle determinazioni del ministero, il quate era nel suo diritto 
e adempì a quello che doveva. 

Pescatore ricorda che le parole del certificato Tetto alla 
Camera in occasione della elezione di Pinerolo, e quelle oggi 
pronunziate dal ministro possono far credere, che non sia 
definitivamente respinta la domanda di naturalità di Mamiani; 
propone che Ja Camera attendi incora, ed esamini per ulti 
ma questa elezione. 

Posta ai:vot: la mozione di Pescatore non è ammessa. Po- 
sta ai voti l'elezione è annullata, 

Riferita quindi Ja elezione del collegio di Lanzo, profes- 
sore Genina, con Je proteste fatte per un tavolo in cui si 
scrivevano i voti, ‘collocato in un gabinetto prossimo alla 
Stanza dell'uffizio elettorale, e ‘perchè agli elettori furono 
distribuiti bollettini numerati, con la proposta dell'uffizio 
della Cimera per un'inchiesta, l'onorevolé Demarchi legge 
una lunga difesa nella quale singegoy dimostrare chevil 
gabinetto visibile dall’uffizio, vegliato da un serviente comu- 
nale, non, poteva dar argomento a combinazioni, e che la 
numerazione de’bollettini lo poteva ancor meno, mon. avendo 
certamente la memoria di Pico della Mirandola i membri 
dell'uffizio per riconoscere il voto al numero. 

Farina combatte il signor Demarchi e la conclusione del- 
l’uffizio. La nullità è radicale, e non bisogna d'istruzione, 
poichè basta il conoscere quel che non si nega, cioè, chele 
schede erano numerate; poco importa che dopo le si abbia 
rimescolate; poichè al presentarsi del votante l'uffizio vedeva 
il numero. L’articolo 88 della ‘legge ‘elettorale, per assicu- 
rare la libertà del voto, annulla il voto ‘palese ‘per volontà 
dell’elettore; che si dirà quando è palese per necessità im- 
posta dall’uffizio? 

Bisogna non dare questo tristo esempio: conoscere i. voti 
e poterli comprare. La delicotezza della Camera, quella del 
governo debbono congiungersi a reclamare la nullità di que- 
sta elezione (bene! bene !). 

Lanza. La libertà del voto, la sincerità della, elezione di- 
pendono da due cautele; la pubblicità delle operazioni e la 
segretezza del voto; non:importa che l’uffizio poteva vegliare 
il tavolo collocato nel.vicino gabinetto, nol potevano però 
tutti: gli elettori; l'operazione non era pubblica, d'altra parte 
i biglietti cifrati non erano segreti nè ammissibili. Nè era 
necessario per riconoscerli una:gran memoria; basta che ab- 
biuno fissato l’attenzione sopra ùn certo ‘numero di votanti 
sospetti di non favorire il candidato protetto dall’uffizio. 

Arnulfi parla per la validità della elezivne, ‘dice chela 
legge elettorate , ‘come penale, quando annulla i voti, debbe 
prendersi ‘n sérivo ristietto. 

Relatore. L'ufficio della Camera propose l'inchiesta ‘per 
conoscere se la numerazione dei bollettini, chie da sé stessa 
non costituisce nullità, ha potuto ledere là segretezza del 
voto. ) i 

Farina..La cosa è così evidente; che per dispensarsi dal- 
l’annullare, dovrebbe constare, che la cifra non potevate dere 
la segretezza. 

‘Relatore. Non risulta nemmeno il contrario. 

Presidente. Invito ta Camera a votare fsulle conelusioni 
dell’uffizîo. 

Valerio. Credo doversi prima votare la nullità proposta dal 
sig. Farina. 

Pinelli. Bisogna prima votare la conclusione dell'uffizio , 
la quistone sospensiva. 

Bianchi. L'altra è pregiudiziale. 

Pinelli. Può esservi un fatto, che lascia dubbio l'animo 
del votante; in tal caso se ponete prima la quistione della 
nullità, chi dubita non annnlla, ma nen vota con coscienza; 
se brama rimuovere il dubLio, voterà l'inchiesta , e poi pro- 
nunzierà con convinzione; prima di tutto bisogna vedere ‘se 
l'animo è certo del ‘fatto ; nell'ordine logico la quistione di 
fatto precede il criterio di esso. 

Dopo alcune parole del sig. Farina, Ja Camera consultata 
dal presidente sull'ordine delle quistioni, dà la precedenza 
alla conclusione ‘dell’uffizio, e votando poi sulla detta -conclu- 
sione, l'’ammette, e ordina l'inchiesta. 

Alle ‘ore 5 pom. la sed'uta è levata. 
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ITALIA. 


‘foro; S, M. con decreto in data del 18 di- 
cembre 1349 ha fatto le seguenti nomine nel ‘corpo 
dello stato-maggiore generale della R. marina. 

Ceva marchese Agusto, capitano in secondo‘di va- 
scello, promosso capitano di fregata ; 

Albini cav. Gio. Battista, id., id.; 

Spinola marchese Ippolitò, iaia 

Incisa marchese Vincenzo, id., id.; 

Galli di Mantica cav. Baldassarre, luogotenente di va- 
scello di pritia classe», protbsso ‘capitano in secondo 
di vascello ; 

Serra-Cassano marchese Francesco , duogotenente di 
vascello aiutante generale, id. 


—-Con regi decreti del 24 di questo mese hanno 
avuto luogo le seguenti nomine e promozioni: nel per- 
sonale dell'azienda generale delle strade ferrate : 

Ewrard Gaspare, segretario di terza classe, promosso 
segretario di seconda classe; 

Valle Giuseppe, id., id.; 

Siri Gio. Tommaso, id., id.; 

Garneri Ferdinando, sotto-segretario: di prima classe, 
promosso a segretario di terza classe ; 

Cerroni Avv. Angelo , soito-segretario di seconda 
classe, promosso a sotto-segretario di prima classe, 

Griva Francesco, sotto-segretario di terza classe, pro- 
inosso a sotto-segretario di seconda ; 


| 
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Bolla Giovanni, sotto-segretario ‘d’intendéenza, hòmi- 
nato solto-segretario di seconda classe ; 

Navazza avy. Angelo applicato, e Ropolo Pietro, scri- 
vano, promossi a sotto -segretari di terza classe ; 

Cassinis avv. Pietro ,)e Pisani Emilio, nominati ap- 
plicati ; 

Cattaneo Eloarilo, Pallieri Arinando, e Cerruti avv. 
Gaspare , scrivani di terza ‘classe, promossi alla classe 

i seconda ; 

Isola Raimondo,, Maina Francesco, Ribotto Pietro, 
Tino Bartolomeo , e Giuliano Maurizio ; mominati scri- 
vani di'terza classe. 

Con altri decreti dello stesso: giorno furono nominati 
a capi stazione di strada ferrata ed alle destinazioni 
infra specificate i seguenti soggetti : 

Nambride Giovanni — Alessandria, 

Garrone Francesco, già tenente d’artiglieria — Novi. 

Cacniari, 11 dicembre. — Il nuovo comandante gene- 
rale militare di quest'isola, S. E. il signor conte Al- 
berto Della Marmora, luogotenente generale e senatore 
del regno, fece oggi l’ingresso in questa capitale in 
forme solenni. Pertanto le scialuppe del R. brick, con 
alcuni suoi ufficiali si recavano verso le ore 9 di mat- 
tina al lazzaretto, in cui.il sopra mentovato conte Della 
Maùinora .avea scontato il periodo fissato di quarantena, 
pet condurlo alla darsena. In questo passo veniva sa- 
Jutato dalle artiglierie del R. brick e dal bastione di 
S. Saturnino. ‘Giunto ‘alla ‘darsena, il comandante ge- 
nerale veniva ricevuto ‘dal signor. maggior generale 
comm. Michele Novaro, incaricato provv. del comando 
del porto, e dal signor colonnellocav. Carlo Decandia, 
capo dello. stato-maggiore, accompagnato da suoi of- 
ficiali. Montato: in carrozza (alla quale venivano dietro 
le altre colle persone del seguito, ed un drappello di 
cavalleggieri) lo stesso comaridante generale trovò schie- 
rate nel suò passaggio fuori porta Villanova, alla piazza 
di S. Pancrazio ed alla piazza Palazzo, le truppe, della 
guarnigione, Giunto al reale palazzo, im cui veniva ri- 
cevuto dagli uffiziali del presidio che non ‘erano :sotto 
le armi, le truppe medesime ‘difilarono innanzi allo 
stesso comandante'generale. Poco dopo riceveva gli 
omaggi di rispetto dall’intiero corpo. dell’uffizialità. A 
mezzogiorno riceveva eguali omaggi dal signor capo 
della legione della guardia nazionale, accompagnato 
dagli uffiziali e dal fissato numero di  bassi-uffiziali e 
iniliti della anedesima. 

— 12 id.— Gli uffiziali della guarnigione, onde di- 
mostrare i loro sensi d’amore e di divozione che nu- 
trono verso il nuovo comandante generale Della Mar- 
morta, gli offrirono nella sera di quest'oggi un lauto 
banchetto, che ebbe luogo: nella R.. ‘armeria. Ebbero 
cortese invito al medesimo l’intendente generale ‘della 
divisione amministrativa, il sindaco della città ed il 
colonnello capo della legione della guardia nazionale, 
che vintervenne con' diversi uffiziali della medesima. 
Eguale invito ebbe il luogotenente generale conte Boyl. 
Varii brindisi furono fatti al finire del pranzo a Re, 
allo Statuto, all’armata, alla guardia nazionale. al co- 
mandante generale, ecc. L’elegantissimo addobbamento 
della sala, e la squisitezza dei cibi rendettoro solenne 
questo banchetto, che venne rallegrato. dalla banda 
musicale della guardia nazionale, ed al quale sedettero 
150. persone. (Indie. Sardo). 





Venezia, 23 dicembre. — Avviso. — S. E. il ‘signor 
feld-maresciallo, governatore generale. civile e militare 
della. Lombardia e del Veneto, conte Radetzky, ap- 
prezzando il quieto contegno e le buone. disposizioni 
della popolazione di Venezia; si è compiaciuta di accor- 
dare che gli abitanti di questa città possano liberamente, 
tanto per gli usi religiosi, quanto per ragione d’inte- 
i ressi, lavori o. divertimenti, trovarsi fuori di casa in 
tutte le ore della notte. 

Sì avverte però the le pattuglie e la forza pubblica 
| hanno istruzione di arrestare e consegnare all’autorità 
i coinpetente coloro che turbassero la tranquillità o al- 
| trimenti si rendessero colpevoli d’azioni punibili. 
I 





© Venezia, 22 dicembre 1849. Pucnxer. 





Roma, ‘20 dicembre. — (Cart. del Nazionale. Cioc- 
ché il vapore portò di notizie ‘in Livorno, parte sem- 
bra vero, e parte no. Gli Spagnuoli dovevano certo ve- 
mire; ma i Francesi non vogliono sgombrare itoma. 
Perciò sembra che siano nati nuovi torbidi sul prossimo 
ritorno del Papa. leri giunse qui Gabriele Mastai, e la 
notte scorsa Si dicè che sia stato iu stretto colloquio 
con i tre cardinali, ministri e generale francese. Si sono 
date delle disposizioni per gli alloggi di 5 mila uomini 
seriza parlare quali siano; egli è certo però che i luo- 
ghi celti non mono quelli; che (occupano! (attualmente 
i Francesi, dunque i Francesi restano tutti. Sono stati 

i posti in libertà De Andreis, Piccioni e Fabbri, ma ogni 
giotno arrestano nuovi individui, le perquisizioni sono 
continue, e la sera gli agenti di polizia ti fermano e 
visitano! Siamo mancanti dei fogli di Genova e Firenze, 
e idiò pare per ùna certa lettera ‘che si dice essere in 
| que’fogli; non si parla affatto di costituzione; \anzi ovun- 
| que i sacerdoti ripetono, che governo pontificio e co- 
| stituzione è un'utopia; non vedonsi proclama di sorta. 





— Il municipio romano ha pubblicato la seguente 
notificazione inserta nel Giornale di Roma del 19: 
« Le luttuose vicende che seguirono negli ultimi pe- 
riodi dello scorso anno e nella metà del cadente hanno 
| portato profonde ferite al ben essere di questo Stato ; 
e sarebbero forse divenute mortali , se delle potenze 
amiche non fossero accorse a sollevarlo, e se una va- 
lotosa nazione non avesse col proprio sangue ridonata 
a'lRoîna' la pace. 
Roma è salva: ma Roma non deve porre in obblio 
quanto la gratitudine impone; € quella istessa nobiltà 
di generosi sentimenti addimostrata dalle alleate mili- 
zie, deve spronarla 1a. rendere men che sia possibile 
disagiato il loro soggiorno in questa città. 
La commissione provvisoria municipale; interprete 
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dei sentimenti della popolazione, ha inidefessamente at- 
teso a raggiungere questo scopò ; ina le angustie clie 
la stringono per gl’ingenti pesi cui è sottoposta le to- 
glierebbero il potere di conseguirlo, qualora non ichia- 
miasse la popolazione stessa ad emulare le province ed 
i limitrofi Stati, coll’associarsi volonterosa a coadiuvarla, 
almeno in parte, mediante la prestazione di qualche 
non grave, ma inevitabile tributo. 

La commissione ha ‘considerato che, liberando Wcit- 
tadini dall’ obbligo di ricevere nelle proprie case gli 
alloggismilitari, ragion vuole che essi in qualche modo 
suppliscano alle gravi spese di un corivenuto indennizzo, 
e di uno statuito casermaggio. 

Ha considerato che , essendo stato generale il van- 
taggio prodotto da un estero ausiliare, se ne deve ge- 
neralmente ripartire il peso e. sui proprietari e sui 
consumatori: procurando però sempre, per quanto far 
si possa, di menomare l’aggravio alla classe indigente, 
coll’evitare l'aumento su quei generi che più necessitano 
alla di lei sussistenza. 

In conseguenza di che, previa l’ approvazione della 
superiore autorità, ha stabilito ed ordina le seguenti 
soprattasse ; 

1. Sulla dativa e. solle sovraimposte ordinarie de 
censimento rustico ed urbano, esclusi i terreni vignati’ 
15 centesimi ; 

2. Sopra il vino, l’aceto.e.la birra, per ogni barile 
bai. .10; per ogui boccale quattrini 2; 

5. Sopra l’ acquavite , lo spirito , il rum e i rosolii, 
per ogni barile scudo uno , per ogni boccale bai. 5 e 
Mezzo ; 

4. Sulle tre acque Vergine, Felice e Paola, il doppio 
della tassa vigente. 

Le suddette sovraimposte avranno vigore dal 1 gen- 
naio del prossimo anno, 1850. x 

Dal Campidoglio, li 18 dicembre 1849. 
(Seguono le firme). 
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Narots, 18 dicembre. Cart. della Legge. —.Il povero 
Carlo Poerio è stato trasportato da Castel dell’ Uovo 
alla Vicaria, e dopo due inesi di segreta rigorosa gl; 
è stato ‘concesso di ‘vedere la veneranda ‘sua madre, 
Quel: nobile martire della causa patria sostiene la im- 
meritata ‘sventura col suo solito: éroico stoicismo. Gli 
stessi sgherri che lo attornianò sono tutti stupiti ‘della 
virile dignità del suo contegno. Altri prigionieri politicj 
sono pure stati trasferiti col Poerio ‘alla Vicaria. Sivdice 
prossima la pubblicazione del famoso processo della 
Fiaschetta ;) di quel. petardo cioè | che: scoppiò nella 
piazza del palazzo reale quando Pio 1X dalle logge 
diede la benedizione: ai ‘nostri ‘carnefici. Figuratevi che 
col mezzo ‘di testimoni falsi si son fatti autori di quel 
preteso cotnplotto i poveri prigionieri. Si arriva ad ad-- 
debitare congiure ‘a chi sta nei ceppi! E poi il Tempo 
non mancherà di dire con la sua solita svergognatezza 
che il potere esecutivo mon fa che inchinarsi dinanzi 
gli ordini del potere giudiziario. E passato 1’8 dicembre 
senza ‘amnistia: ma. si dice sarà data il 12 gennaio, 
giorno genetliaco di S. M. Per me prevedo che .il 12 
gennaio passerà come l’ 8 «licembre : vale a dire che 
dell’ammistia, per quanto si voglia figurare derisoria e 
ristretta, non si parlerà nè punto nè poco. 















ESTERO. 


TURCHIA. — Leggesi nel Morning Merald dei 22 
dicembre. -- Le nostre corrispondenze di Costantino- 
poli, aventi la stessa data. che quelle pubblicate da un 
giornale ‘di stamane, le quali produssero \alquanta ‘agi- 
tazione, non confermano l’asserzione che ‘nuove ’diffi- 
coltà siano insorte fra Ja Turchia e la Russia. Anzi il 
nostro corrispondente , che è bene informato, ci assi - 
cura che gli ambasciadori di Russia e. d’Austria diedero 
alla Porta ‘assicurazioni dell’assenso formale dei loro 
sovrani agli assestamenti ‘conchiusi. colla Porta. Abbiamo 
buona ragione di credere che non ‘solo l’ammiraglio 
sir Guglielmo Parker non ritenne, in seguito a nuove 
complicazioni, i legni di S. M. Price Régent di 90 e 
Thétis di 36 col suo naviglio, ma li spedì daila baia 
di Besica a Lisbona, e che il naviglio, stesso è. a. que- 
sora probabilmente già tornato ad Atene. 


FRANCIA. — Paricr, 23 dicembre. — Il Moniteur 
pubblica nella sua parte ufficiale : 

4. La legge adottata d’urgenza dall'Assemblea, e per 
la quale il maximum delle emissioni della banca di 
Francia e dei banchi da essa dipendenti, limitato a 
452 milioni dai decreti del 15 e 25 marzo, del 27 
aprile e del 2 maggio 1848, è portato a 525. intflioni. 
2. Un decreto pel quale il sig. Ricff, procuratore 
generale presso la corte d’appello di Metz, è l 








è nominato 
direttore degli ‘\affari ‘di grazia e giustizia invece del 
sio. Fau:tin Hélie , nominato consigliere alla corte di 
cassazione. 

3. Due decreti individuali; coi quali vengono nomi- 
nati cavalieri della legion d’onore i signori: Bouchené- 
Lefer, consigliere di Stato, e Léon Favre,, console ge- 
nerale a Genova. 

4. Diverse nomine ‘hell’ordite giudiziario. 

-— Parte non officiale . 

Per decreto del presidente della repubblica, in data 
del 15.e 14 del corrente mese, 

Il sig. generale di Castelbaiac è inviato 
straordinario e. ministro plenipotenziario presso di S. M. 


noininato 


l’imperatore di Russia, in surrogazione del sig. gene- 
rale di Lamoricière, dimissionario. 
Il sig. della Cour, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso S. M. il re di Wurtemberg , è 
nominato nella stessa qualità presso di S. M. l’impera- 
tore d’Austria, in surrogazione del sig. Gustavo di Beau- 
mont, dimissionario, 

Il sig. di Persigny è nominato inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario in missione straordinaria 
presso di S. M. il re di Prussia. 
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Il sig. di Bassano, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso S. A. R..il granduca di Baden, 
è nominato nella qualità stessa presso di S. M, il re 
di Wurtemberg. i 

Il sig. Bernard d’Harcourt, primo segretario di lega- 
zione a Madrid, è nominato inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso di S, A. R. il granduca 
di Baden. 

Il sig. Marescaichi è nominato primo segretario del- 
l'ambasciata di Francia a Londra. 

Ed il sig. di Montherot, primo segretario di lega- 
ziooe a Londra, è nominato nella medesima qualità a 


Madrid. 





Il Times dei 22 dicembre applaudisce alla discus- 
sione dell’imposta sulle bevande. L’abolizione dell’im- 
posta avrebbe recato un danno incalcolabile al governo. 
Si calcola che nel 18501e spese della repubblica am- 
monteranno a 1355 milioni, il che lascierà un disa- 
vanzo di 100 milioni circa. Se si fosse abbandonato 
l’introito prodotto dalla tassa sulle bevande il disavanzo 
sarebbe salito a 200 milioni. La stessa cosa succedeva 
in Ioghilerra quando si chiedeva l’abolizione della tassa 
sul mal (orzo preparato per la fabbicazione della bir- 
ra), in un momento che gl’introiti erano considerabil- 
mente minori delle spese correnti. Due parole ora al 
signor Giulio Favre che assevera l’aristocrazia inglese 
essere sempre stata affrancata in parte dalle tasse. Da 
un quarto di secolo e specialmente da 7 anni tutta la 
legislazione fiscale e commerciale dell’Inghiltera fu det- 
tata da una ferma risoluzione di sacrificare gl’interessi 
delle classi al bene della mazione. Altre nazioni possono 
aver esteso maggiormente il voto, possedere una co- 
stituzione più dernocratica, ma affermiamo che le As- 
semblee nate da queste instituzioni furono e sono tut- 
tavia molto inferiori al Parlamento inglese, in ciò che 
riguarda la considerazione esclusiva dell’interesse delle 
masse. 

Tutti questi sacrifizi farono fatti. con discrezione e 
buone intenzioni e con fale patriottismo che i governi 
e le Assemblee democratiche non si diedero gran pre- 
mura d’imitare. Ia Francia poi sarebbe difficile, se non 
impossibile, indicare qualche riforma finanziaria impor- 
tante operata da 35 anni in qua, sotto i suoi diversi 
governi, contro gli interessi della classe dominante e 
per esclusivo interesse del. consumatore e delle classi 
povere. Le contribuzioni indirette che in Inghilterra 
sono limitate alle classi elevate e medie colpiscono in 
Francia il più umile proprietario rurale. Piaga di quel 
paese e d’altri Stati democratici consiste nel ricavare 
che fanno tutti i pubblici ufficiali, dal legislatore fino 
al giudice di pace, la loro sussistenza dal tesoro, men- 
trechè presso noi la maggior parte degli affari pubblici 
sono trattati gratuitamente da persone che nel loro uf- 
ficio non cercano un mezzo di sussistenza; Una sete 
inestinguibile di patronato e difrimunerazione invade e 
corrompe in Francia tutte le classi della nazione e le 
rendite pubbliche non bastano più allefesigenze di una 
razza d’uomini, il cui egoismo e rapacità suppliscono 
tristamente all’ indipendenza e dignità dell’aristocrazia. 
Finalmente non esitiamo a dire che il cattivo uso del 
potere popolare in Francia fu causa che ‘s’acccresces- 
sero anzichè scemassero i pesi del popolo. 


uns meme nic 


ALEMAGNA. —- Francororte. — Nel nostro numero 
di ieri abbiamo detto come, il 20 di questo mese, l’ar- 
ciduca vicario dell’impero avesse rassegnato i suoi po- 
teri nelle mani dei quattro commissari. Ora ecco. il 
testo del discorso .ch’egli tenne in tale occasione: 

« Siguori, voi non ignorate come da qualche tempo 
io bramassi di spogliarmi della dignità che mi era stata 
conferita. 

«Se non che, avendo la dieta federale terminate le 
sue funzioni quando io entrai nell’esercizio di quelle a 
cui era chiamato, e l’Assemblea nazionale essendosi 
più tardi disciolta, l’effettuazione di questo desiderio 
«lal mio canto avrebbe rotto il legame che unisce gli 
Stati tedeschi ed esposto nuovamente l’Alemagna ai pe- 
ricoli tra i quali, come ben ce ne possiamo ricordare, 
ella fu assai vicina a soccombere. 

«I doveri da me accettati richiedevano pertanto la 
sia presenza infino a che fosse stata ‘creata un’altra 
autorità pei comuni interessi della patria. 

« Questo momento è ora giunto. 








Torino Giovanni Fantini e Comp. Editori 
Piazza Vittorio, n. 16. 
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pag. 404, comprese 3 lavole sinottiche, e 25 disegni 
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«I poteri dei quali io era investito mi erano stati 
confidati dal complesso di tutti i governi tedeschi e 
dall'Assemblea nazionale dell’Alemagna. n 

« Sento il bisogno ‘urgente di esprimere agli ni e 
all’altra la mia gratitudine pel concorso e l’appoggio 
da essi prestato al potere centrale provvisorio. 

« Frattanto quest’ultima ha cessato di esistere. Essa 
stessa ha recato il suo fine trasgredendo la posizione 
che le era stata assegnata, e specialmente allontanan- 
dosi nel momento in cui gli avvenimenti erano di tal 
natura che, abbandonando la sfera entro la quale essa 
doveva legalmente agire, non poteva che accelerare la 
propria rovina. 

« La storia dell'Assemblea nazionale e la sua caduta 
devono essere una. gran lezione pel popolo tedesco. 
Esse gli devono insegnare come la sua costituzione non 
si può salutarmente sviluppare in altra guisa che per 
mezzo del progresso pacifico e perseverante e per 
mezzo del coscienzioso mantenimento di ciò che il di- 
ritto e la legge hanno santificato. 

« Dopo la dissoluzione dell'Assemblea nazionale, i 
poteri che mi erano confidati non potevano in seguito 
al mio ritirarmi cadere in altri che nel complesso di 
tutti i governi tedeschi. L’Austria e la Prussia sì sono 
accordate, mediante la mia cooperazione, per via dì una 
convenzione del 30. settembre. p. p., intorno. ad una 
proposta da farsi agli altri membri della  confedera- 
zione in ciò che risguarda la direzione provvisoria}degli 
affari comuni della patria. E la proposta fu dà essi 
accettata. 

«In conformità del mio assenso già dato il 6\ot- 
tobre passato e in eseguimento del paragrafo 7 della 
conchiusa convenzione, io abdico la mia dignità di.luo 
gotenente amministratore dell’impero e depongo nelle 
mani delle LL. MM. l’imperatore d’Austria e il re di 
Prussia i diritti e i doveri della confederazione i quali 
mi erano stati conferiti. 

«Porto la coscienza di essermi lealmente adoperato 
nell'esercizio dei poteri di cui aveva il carico per la 
gloria e pel bene della patria. 

«Ancora non venne fatto di vincolar questa. d’un 
nuovo legame costituzionale il quale assicuri e fortifichi 
i diritti del popolo e la grandezza della nostra patria. 
Ma questo vincolo comune è stato conservato insieme 
colla pace. Io non potrò volgere tranquillamente lo 
sguardo sulla mia amministrazione se non quando l’av- 
venire della patria sarà stato assicurato da una dure- 
vole unione. La sola cosa che ora possa menomare la 
mia sollecitudine in questo proposito, si è che ora ne 
viene confidata la custodia al concorso dei due goyerni 
tedeschi che vi sono specialmente chiamati per la loro 
potenza. Quando cammineranno entrambi uniti e fe- 
delmente addetti al diritto, gli ‘altri governi potranno 
seguitarli con fiducia, e non mancherà loro un esito 
felice. 

« Possa l’Alemagna rammentare le molte e dure sue 
prove; possano i suoi destini coll’aiuto dell’Onnipossente, 
venire assicurati dall’unione e dal patriottismo de’ prin- 
cipi tedeschi e dal senno della nazione. » 

—+La Gazzetta delle Poste annunzia nella sua parte 
ufficiale, che in seguito a relazione del ministro dell’im- 
pero per gli affari della marina, l’arciduca vicario ha 
nominato il. commodoro Brommy contrammiraglio della 
marina tedesca, affine di ricompensarlo dei servigi da 
lui prestati. 











VARIETA”. 


TEATRO D’ANGENNES., 


Teri sera la reale compagnia drammatica rappresentò 
la nuovissima commedia in qnattro atti del sig. Paolo, 
Giacometti, intitolata il Zisionomista. Gli attori ché-non 
eransi mostrati nella sera antecedente furono  salùtati 
d’applausi al loro giungere in scena. 

La platea e i palchi del d’Angennes erano affollatis- 
simi. La commedia piacque assai, ed oltre i molti ap- 
plausi di cui ii pubblico fu largo all’autore ed agli at- 
tori nel corso }ell’azione, vebbero dopo il terzo e'dopo 
l’ultimo atto replicate appellazioni al proscenio; talchè 
avremmo desiderato che il brioso scrittore di. quel 
componimento, che ne rammentava così bene gl’ingenui 
modi della vera commedia italiana, fosse stato presente, 
onde godere almeno la gioia della pubblica approva- 
zione, somma gioia per ogni autore, e guiderdone quasi 
unico al quale aspirar possa in Italia un poeta dram- 
matico. | 

Pare che il sig. Giacometti ricevesse l’ispirazione della 
sua commedia da quella del sig. Giraud, conosciuta 
sotto il titolo del Pronosticante Fanatico, ma ben di- 
versamente egli ne ha tessuta l’ azione; ne ha svolti i 
caratteri,, ne ha diretto lo scopo. È 

Il Giraud mirò a far ridere «di chi crede conoscere 


IL RISORGIMENTO 


stemi di Lavater e del dottor Gall. Il suo protagonista 
si stima filosofo, e dall’analogia cl’ei crede di trovare 
tra le fattezze del volto umano ed il muso di un bru- 
to, e dalle protuberanze ossee del capo, ei s'argomenta 
d’ indovinare così infallibìlmente le umane tendenze, 
che non vi ha ragione che possa persuaderlo in con- 
trario, 

Egli stima una Pcnelope la propria moglie, non solo 
perchè ( pinzochera qual’ è ) sa darglisi a credere più 
virtuosa che non sia in fatti, ma perchè egli tastò dot- 
tamente il di lei cranio prima di sposarla, e crede di 
essersi assicurato del fatto suo. Egli sospetta d’infedeltà 
la moglie del nipote, donna di schietti modi, perchè 
appunto non somiglia alla moglie sua. Egli pensa di 
cacciare il suo povero cassiere, perchè gli sembra che 
abbia la protuberanza del furto; ed intanto si tien 
caro un ladro, e a lui s’affida, soltanto perchè, come 
più volte ripete, ha una bella faccia. Anzì sta scrivendo 
un trattato per persuadere i giudici ed i re, i primi a 
giudicare de’rei, i secondi a scegliere i loro. ministri 
dietro le norme del suo sistema. 

Ma i fatti, che l’autore seppe creare pieni di comica 
forza, avvengono precisamente in opposizione alla falsa 
scienza del fanatico filosofante, e dopo di averlo rovi- 
nato nelle sostanze, ed anche un poco nella riputa- 
zione, lo scuotono e lo costringono al disinganno. 

Le scene di bellissimo. effetto sono molte in questa 
commedia, e gli arguti motti e i frizzì vi sono sparsi 
in abbondanza; v'è pure qualche equivoco un po’ basso 
che vorremmo vedere tolto; ina del resto osiamo dire 
che poche comnedie, anche tra le più applaudite, pos- 
sono chiamarsi più spiritose e gioconde di questo - 
sionomista. 

Il sig. Gattinelli, la signora Robotti ed il sig. Bocco- 
\miui ne sostennero le parti priucipali maestrevolmente, 
è\la signora Romagnoli , il sig. Peracchi, il sig. Buc- 
ciotti ed il sig. Dondinhi, sebbene non avessero parti di 
grande importanza, pure le fecero tali ‘apparire col 
loro ‘valore. 


Ca 


ULTIME NOTIZIE. 











Livorwo, 22 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Il bat- 
taglione partito sarà rimpiazzato, dal 9 battaglione dei 
bersaglieri. Ieri si fecero delle perquisizioni e nella not- 
tata degli arresti; pare che queste misure si riferiscano 
particolarmente alla redazione dell’/nferno, giornale di 
trista memoria. La voce generalmento, accreditata che 
il governo. abbia coperto l’’imprestito, ha gettato lo 
sgomento nei Rossi, e se viene risparmiato, l’onorevole 
nostro concitadino Pietro Bastogi, al quale si deve il 
merito dell’effettuata conclusione, ognuno sel pensi. 


Roma, 20 dicembre. — (Cart. dello Statuto). Roma 
non è tranquilla che in apparenza. L’azione Oppres- 
siva della polizia, la niuna ‘abilità nella commissione 
governativa di condurre gli affari dello Stato, le conti- 
nue ‘ destituzioni degli impiegati i più onesti, i furti 
che si succedona. ogni notte, il timore sempre crescente 
di vedersi spogliati sia con nuove imposizioni, sia ‘con 
sciocche dannose misure finanziarie, l’ivdecisione dell’av- 
venire , la ‘privazione di ogni industria; infine tutti i 
mali di un governo reazionario, ignorante; pauroso, 
vendicativo tengono gli animi di tutti in uno stato di 
tale irritazione da far inaledire la restaurazione e i re- 
stauratori. 

I biglietti della banca romana avranno corso forzoso 
aucora per quiudici giorni, a quanto si dice. — Il Papa 
non sapeva nulla della determinazione presa dalla com- 
missione dei cardinali — (storico). 

Il municipio prepara le illuminazioni per festeggiare 
il ritorno. del Papa, ed intanto aumenta'i dazii sul 
consumo dei generi di prima necessità. 

L’Alpi, che tutti conoscono, è stato creato ispettore 
generale delle dogane pontificie: non v° è parola \ba- 
stante ad espritnere il dolore che ne hanno risentito 
tutti gli onesti impiegati delle dogane. 

Il patriziato romano, dopo il decreto sulla liquida- 
zione della banca, si è dichiarato nemico del governo 
reazionario. Aprono gli occhi tardi! Vedranno essi che 
gli è riserbato, se le cose continuano in questo piede! 
Il principe Borghese affitta la sua celebre villa deva- 
stata, a campo da coltivarsi. 1 più credono sia una 
vendetta: io penso che se il Borghese avversava i re- 
pubblicani, noa per questo sarebbe capace di farne 
risentire la punizione ad ‘una popolazione che finora 
è stata la vittima delle stoltezze di tutti. 

Si ripete sempre che il Papa ritornerà presto; te- 
netelo per sicuro! Questi Francesi non hanno che ciarle! 
I preti la sanno più lunga. 

Falsa ogni voce di combinazione di prestito. Chi da- 
rebbe un soldo a questi cel:bri amministratori della 











dai lineamenti le inclinazioni dell’animo ; il Giacometti { cosa pubblica? 


fece di più: gettò il ridicolo sull’ esagerazione dei si- 
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Questo periodico sarà fatto di pubblica ragione pel 
prossimo mese di gennaio, e quindi successivamente di 
mese in mese, Ciascuna dispensa conterrà: i 

Il rendiconto degli Atti parlamentari — La collezione 
completa delle leggi, e. dei decreti reali — La Giurì 


| sprudenza amministrativa, ossia raccolta delle sentenze 


Wi: SENSI I co e ; 5 pine 9) ; 7 
Album di 25 ritratti dei principali personaggi che | dei Consigli d'Intendenza generale e della R. Camera 


DO 
preser parte alta guerra dell’indipendenza italiana, L:48. 
Il Prete, la Donna e la Famiglia, per Michelet, 
versione libera dal francese dell’avvocato G. Latty; 
un-vol. di 3500 pag. incirca, L. 3. 
Le suddette opere trovansi presso tutli i librai ed 
ufficii postali. 


| 


de’ Conti — Decisioni, circolari ed istruzioni ministe- 
riali — Rivista degli Atti delle Intendenze generali — 


i Cronaca amministrativa e materie diverse, 


Le condizioni di associazione ‘e gli altri particolari ri- 


‘ guardanti a questa pubblicazione saranno indicate nel 


Ì 
& 


f . A . . . . ° 
! relativo Programma che sarà distribuito fra pochi giorni. 





Le elezioni del Piemonte fan torcere il muso ai 


AI COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano. 


Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- 
chive faranno .ciò che non si è mai fatto. ‘Quelle 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batteranno 
1,200 staia. (boisseaux) di paglia di «grano al giorno 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e. 480 a 560 staia 
di. grano per giorno. Si possono. chiedere informa- 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a; Londra, 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo. gior- 
nale in Torino. 





AVVISO INTERESSANTE. 


La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha: l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d’imedire Ja caduta del capelli, come pure di farli 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito, a 
sofferte malattie. L' istess’ acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
trebbe temere, dessa ha anzi da virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno uso e ehe vanno soggelle a 
tale infermità. 

L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- 
gella De La Garde. 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
lo comproverà ai signori. Accorrenti. accennando loro le 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'’autorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
esperimentarla , essa nun ne esigerà il prezzo che dopo ne 
avranno conseguito um risultato soddisfacente. 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta num. 16,al terzo piano. 
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neri! Oh! se la nuova Camera piemontese saprà ten 
forte all'ottimo d’Azeglio , l’Italia ha ancora da “por 
tutto, e questa razza di reazionarii chi sa non debl 
ravvedersi per amore o per forza! Tempo e pazienz 
e senno. 




































Si sparse da qualche tempo la voce in questa p 
vincia, che il ministero abbia determinato di cangia 
l’attuale corso del corriere postale da Torino a N 
abbandonando la linea di Cuneo, Limone e Tenda, pi 
seguirne un’altra per Fossano, Mondovi, Oneglia. Olt 
al danno già grave che ne deriverebbe alla città 
Cuneo, ed ai comuni superiori, per cui passa în oral 
la linea della posta, questo ‘cangiamento induce, per 
parte del governo, l’abbandono della strada reale tra 
Savigliano e Nizza, e le conseguenze ne sarebbero fu=i 
nestissime pel commercio di questa provincia, le cui) 
popolazioni perciò ne sono oltremodo inquiete. Dopol 
la riunione di Genova, la provincia di Cuneo non solo 
non ha ottenuto, alcuna delle tante opere pubbliche, 
cui la necessità si fa ogni giorno più sentire, ma tut 
quelle che si eseguirono nelle provincie attigue ridon: 
darono in suo detrimento ; in ora le si toglierebbero! 
quei vantaggi stessi. che dovuti alla sua posizione } 
revano indipendenti da ogni combinazione. 

Siccome non si adotta una determinazione che u 
con tanti interessi e porta una così profonda pertur 
bazione senza possenti considerazioni, noì abbiamo e 
munato) se alcuna se ne presentasse chie nel garoposto 
traslocamento potesse bilauciare il. danno.che sì” 
a questa fra le primogenite provincie del reguo, la qu 
certo non ha demeritato, Né 

Si vuole evitare il ritardo che talvolta si debbe pr 
vare pel passaggio del colle di Tenda nella  stagio 
invernale, in cui non sì può valicarlo pendente la no 
Ma l’esperienza di molti anni ha provato, che la tor 
menta del colle non impedisce il passaggio più di tr 
o quattro volte all’anno, mentre frequentissimi sono 
ritardi che soffrono i corrieri di Francia. Basterebbe; 
poi alcune disposizioni per accelerare il servizio tr 
Torino e Cuneo per farne partire i pieghi al loro ar 
rivo verso le due dopo la mezzanotte, invece che | 
trattengono fino alle sei del mattino per ottenere | 
scopo di passare costantemente il colle pendenti le ore! 
del giorno. tie 

Se poscia venisse eseguita la galleria, che traforass 
il colle, come il progetto ne fu ordinato; dal ministeri 
degl’interni persin dall'anno 1844, sollecitato con let 
tera dell'azienda generale delli 7 luglio 1845, per de 
siderio che ne manifestava il re Carlo Alberto, d’immo 
tal memoria, in udienza delli 28 del preceduto giugn 
il viaggio da Torino a Nizza, che si potrebbe compi 
in meno di 24 ore, sarebbe anche il più facile ed 
più comodo che sì potesse sperare attraverso ad ostaco. 
così potenti della natura, È 

Nè questa galleria riescir debbe di tanta spesa; pei 
chè noi abbiamo veduto un calcolo stabilito sopra 
basi le più solide, in cui si dimostra ‘che col rispart 
de’ cantonieri, della manutenzione di un tratto di stra 
e con un dritto di barriera modico, che sì stabilisse 
potrebbe ottenere che il capitale impiegato in questi 
tr: foro producesse al governo un interesse del sei per | 
cento, da 

All’incontro la linea progettata allunga la strada 
25 miglia per siti montuosi ed aggrava Ja spesa di li 
80 al giorno, calcolando soltanto otto poste in lire 10, 
e ritarda l’arrivo del corriere di ore 8 0 9 almeno, Gli © 
ostacoli della nuova linea sono pressochè uguali; e non 
è raro che nella stagione d’inverno' la neve, che quivi 
cade în grandissima copia, intercetti il passaggio per | 
molti giorni. A 

Alcuni torrenti impetuosissimi attraversano la strada 
ad ogui menoina pioggia o fondita di neve, irrompono 
come iu ispecie Ja Schiumoria e la Roja, rendendo pe: 
ricolosa e soventi volte impraticabile affatto la strada. La 
vettura della posta si troverebbe aduuque arrestata assai | 
più fr-quentemente che in ora non lo sia nel passaggio | 
del colle di Tenda. Oltre a ciò il lungo tratto che “tal 
vettura dovrebbe percorrere sul litiorale, la esporrebbe | 
ad essere assalita, massime in tempo di guerra e di È 
politiche perturbazioni; da una nave nemica o da un 
corsaro, che con tutta facilità potrebbe sorprendere Ja | 
corrispondenza, 

Queste considerazioni ‘sono fuor d’ogni dubbio del 
massimo peso; il ministero le avrà presenti, e coie 
non si può rivocare in dubbio la sua sollecitudine int- 
parziale pel vantaggio dello Stato, noi confidiamo che 
il proposto cangiamento non verrà mandato ad esecu- 
zione, e che anzi con qualche. dichiarazione vorrà il 4 
governo tranquillare le inquietudini di questa nostra | 
popolazione. 
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F. Fantini Avy.. | 
O till irnititiiimintd 
S. NICCOLINI gerente. 1 


Libreria Vepova RevioLio € figli 
in Doragrossa num. 45. 

Gracomino. Tavole di ragguaglio dei pesi e misure 4 
decimali, coi pesi e misure di Piemonte; in.8, L.2, | 

GaLupPr. Elementi di Fitosofia, 5 v. in 16, L.5/75. 

Borra (C.). Storia d’Italia sino al 1789. Lusano. 10 
vol. in 46, L. 25, per sole L. 18. © La 

MassitLon. Opere complete, versione di 
Lissoni, 8 vol. in 0 10039 per sole L. 22. 

f PE 
TEATRO REGIO 
(Questa sera 27 dicembre). 

Lucrezia Borcia, del maestro Donizzetti. Vi prende- 
ranno parte gli attori Mer/otti Raffaele, Barbichi Nini 
Marianna, Fraschini Gaetano, Pardini Assunta 

Crimicpe , ballo fantastico in cinque atti del bo scoli 
grafo Emanuele Viotti. — Primi mimi assoluti : Ra- 
maccini Antonio, Catena. Adelaide » Cuccoli Ando 
Coppia danzante di rango francese: Ferraris. Amalia e 


Hillariot Carlo. 


La Zanze, balletto ‘comico in 3 atti, del suddetto co- 
reografo. 


Anlonio 


TEATRO NAZIONALE, 
de (Questa sera ‘27 dicembre , ore 7 112). 

a drammatica compagnia francese rappresenta: 
Paris la Nuit, Aran be o 
sd TEATRO CARIGNANO, 4 

a drammatica compagnia Giardini repprese ta 100 
Pellegro Piola, dratmina. — Patineau, bla iti 5 
Li TEATRO D’ANGENNES. d 

a drammatica compaguia al servizio di S.M. (or È 

rappresenta : Stiffelius, drammi Lu fd d 


Tipogratia FenneRO Franco. 
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ti a 
Za anno x Lire gl — 

mesì È SR} 
da mesi o Ria 

ness sb — 
O» 
are | 
2a, | SAI 
per 3 russi 3 PETMETI E 
tre î mass. pda ORAITO 
di d 
Dra is ed estero: samo lire 50, semosire 27, 
Der rimestre 14.50, mese, 7 franco aiconia, 
o la zoi ummaro, coni. 49. 
u- 
Cui 
lo | 
di 
tte | 
n- | i 

i 

TO i 
a- AVVI50 | 
“pe ogg! 
È Sono aperte presso la Direzione del Giornale | 
- ed i principali Librai di Torino le solloseri. 
o N 
a zioni per coloro ‘che desiderano far parte della ; 
° nuova Societa” costiTUZiONALE editrice del fedi i 
.- nale il RisorcimentTO : ‘è sono 
Le 
e, Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
U- E » . sè . . 
e, T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
i i . . . i 
; Carlo Schiepatti, contrada. di Po. 
i Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
si Luigi Conterno, contrada di Po. 
0 à . ° ° 
i Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Lul Giovanni Urosso, via Doragrossa. 
E AA 
È come pure col'mezzo della corrispondenza di 
e Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
L= | SS Nei 
O Regie Poste dello Stato per le provincie. 
, 
ce 
1 La Direzione. 
lì 
. 
le 
9 “I signori Abbuonati al Risorgimento, il di 
a x è x . ° 
si cui abbuonamento è sul punto di spirare con 
0 1 . . è 
1 tutto il 1849, sono pregati a rinnovarlo per 
i tempo, se non vogliono: soffrire ritardo nella 


e spedizione del Giornale. 

I nostri Abbuonati delle provincie sono nuo- 
vamente prevenuti, che tuili gli Ufficiali delle 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri- 
A sorgimento. 
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dl TORINO 

È 27 Dicembre. 

n ; 

a CAMERA (DEI DEPUTATI. 

I 9 La verificazion dei poteri procede sollecita verso il 
: È suo termine. Le clezioni di Cuglieri e di Ozieri , 
i sospese giorni sono, vennero oggi definilivamente an- 


- nullate, e fu a proposito di quella; del consigliere 
I Serra, decisa per la quarta volta la quistione. della 








É eleggibilità attuale dei magistrati. 
Furono parecchi oratori i quali molto si adopra- 
rono nel difendere la validità delle prime, ingegnan- 
; dosi di provare che l’impiego di commissario di leva 
non appartenga all’ ordine amministralivo , ma sì 
‘all’ordine militare. Senonchè la natura di questa 
istituzione, il suo scopo, le attribuzioni che ne deri- 
vano, l'oggetto intorno al quale versa, e in ispecie il 
tenore preciso delle leggi che. la costituiscono e la 
fe 
i. 
0 APPENDICE, 
10 ao 
PROGRESSO, DEL 1849. 
- I, 

È con qual coraggio pretendete voi parlarci di pro- 
fe pressì seguìti în quest anno che fu per noi così amara 
mo | sorgente di dC, di rovine, di sangue! Sarebbe 

certamente più agevole tracciare l’istoria del regresso 
n sociale, anzichè dei miglioramenti di un anno così in- 
0, felice..... Benchè tutta io senta la potenza di simili ri- 


e ù flessioni, oso nondimeno presentarmi ai benevoli leg- 
gitori per fare loro un rapidissimo cenno di alcuni veri 
progressi compiutisi , se non tutti nel nostro paese, 
nell'Europa civile, a malgrado delle funestissime, lotte 
dei partiti, e delle passioni, e degli errori che parvero 
quasi minacciare per un istante 1 stessa civiltà d’uno 
spaventevole cataclisino. Io continuo a pr ofessarmi fe- 
dele alle dottrine del progresso indefinito delle cose 
A: umane. È questa mia convinzione ( mi sì perdoni lo 
citarmi un po? troppo sovente in esempio) è forse frutto 
- delle molte corse lontane, giacchè il viaggiatore un po” 
istrutto che osserva e studia i varii paesi, parte di casa 
uomo, e vi ritorna filosofo. 
Ora che grazie appunto alla legge irresistibile del 


- 





L'ufficco del gioraale xard aperte 
dalle 19 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco. di posta alla Dire. 
sione del Giornale i Risoremente 









GIORNALI 


Forino 





regolano, nonchè le disposizioni del codice militare! 
molto opportunamente citate dall'onorevole Ponza di 
S. Martino, dimostrano all’ evidenza come in realtà4 
nomvi si contenga un esercizio di giurisdizione mili| 


tare, ma sibbene um semplice ufficio di amministra-f 


zione civile. E l'onorevole generale Quaglia mostrò 
di non aver ben compreso il significato e il va- 
lor pratico del vocabolo amministrazione , quando 
lo volle restringere a denotare unicamente una qual- 
che gestion. di roba 0 di danari. Fra tutti gli impie- 
gati dei vari dicasteri. superiori, havyi forse alcuno 
che gerisca roba o danari? E pur tuttavia non sono 
eglino impiegali dell’ordine amministrativo, e come 
tali ineleggibili? In sostanza, l’incarico del commis- 
sario di leva quale è? Assistere alla estrazione a sorte 
dei numeri che designano i coscritti , distribuire 
questi coscritti all'esercito, supplire i mancanti o i 
respinti: ecco in breve le sue attribuzioni, i suoi 
offici, E non sono questi di pretta amministrazione? 

(Ottimamente li definiva quest'oggi il sig. Durando, 
col dire che il commissario di leva fa il riparto del 
tributo di sangue che i cittadini pagano alla patria, 
in forza della coscrizione. 

Qualche orecchio volle affettare una falsa suscetti- 
bilità, e dalla sinistra, continuo fomite di rumori e 
d’interruzioni, sorse qualche voce a disapprovare la 
frase; e il general Quaglia si credette anzi in obbligo 
di prendere nuovamente la parola non per altro che 
per protestare contro «li essa come cittadino, come 
deputato, come' militare, c, se avesse osato, avrebbe 
aggiunto, credo, come autore del Berccau de Fau- 
stine. Ma, con buona venia del sig. Quaglia e de'suoi 
amici della sinistra; quella frase era rigorosamente 
giusta, nè forse per altro ella ebbe la mala ventura 
di spiacer loro. Veramente la coscrizione è un tri- 
buto di sangue, è un tributo che si paga colla pro- 
pria persona; e per conseguenza chi è incaricato di 
vegliare a che questo tributo si, paghi e, di ripartirlo, 
è veramente un amministratore, non potendo la di- 
versità della materia sulla quale cadano. mutar per 
nulla l'indole primigenia delle funzioni che si eser- 
citino. 

Nè basta ad infirmar tale definizione l'osservazione 
fatta, non vediamo a. quale. proposito, dal deputato 
Pescatore, che cioè il milionario non paga in questa 
parte in maggiore proporzione del povero ; al che 
egregiamente rispose il deputato Ponza, che trattan- 
dosi d’una prestazione, d'un servizio corporale, anche 

i milionari non possono dare che un corpo, per la 
semplicissima ragione che non ne hanno due. 

Oltre la lettera della legge, anche lo spirito della 
medesima concorre nel chiarir ineleggibili i cormis- 


sari di leva. Fra le ragioni cioè della ‘ineleggibilità 


degli impiegati amministrativi è pur quella della in-, 
fluenza che, a pregiudizio della libertà del voto, .po- ; 


trebbero esercitare sui loro amministrati. E questa 
ragione s' incontra 
sari di leva. Meritamenle adunque furono annullate 
quelle elezioni ; ed anche in questo la maggioranza 
fece prova di imparzialità, 


che con quel voto colpiva, se l'uno parea volersi 





SIL TORA ZA LET et TTI nr da 


progresso la nostra società va ricomponendosi sulle sue 
vere e salde basi dell’ordine e della libertà, dando 
un'occhiata imparziale ai fatti seguiti ne’ scorsi mesi, 
vediamo che i nemici dei sodi miglioramenti civili fu- 
rono gli impazienti, i fanatici, gli ignoranti, ed i comu- 
nisti. Il comunismo poi specialmente l'abbiamo veduto 
all'opera studiarsi di sopprimere ogni elemento. di pro- 
gresso col sostituirvi il dispotismo, l'uguaglianza nell’a- è 
brutimento, la promiscuità e l’ignoranza. Al magnifico 


sangue! Rallegriamoci però di cuore che l’Europa ci- |, 
vile in mezzo alle procelle politiche, che ne hanno 
sconquassata una: sì nobil parte, grazie alle nazioni ve- 
ramente civili. e specialmente  all’Unione Americana, 
all’Inghilterra ed alla Francia, non ha smarrito il faro ; 
della civiltà. I veri progressi seguiti nell’anno che fi- 
nisce sono tanti e così variati che mi sento imbarazzato ‘ 


po’ d’ordine. Prego il gentil lettore a considerare questo 
povero articolo come un semplice cenno incompiuto di 
alcuni dei principali progressi, giacchè i mieì doveri, e 
l’assenza di qualche mese non mi haano sempre con- 


cietà. 
E per incominciare dal perfezionamento delle pub- 











grave ed evidente nei commis | 


poichè dei due candidati. 


spettacolo del moderno incivilimento progressivo i no- . 
strì utopisti non sanno contrapporre che distruzione e È 


ad accennarli alla rinfusa non che ad esporli con un Ia 


cesso di seguire giornalmente il movimento della so- * 


Uantesimi 


2, 
e» 


restituiti. 





; Venerdì 28 Dicembre 1949, 


accostar al centro. sinistro 
destra. i 

Ma una dimostrazione. eziandio: maggiore di defe- 
ANenza Verso la minorità diedela annullando l'elezione 
del consigliere Serra, ‘hia 
i magistrati fin dopo compiuto il triennio dalla pro- 
mulgazione dello Statuto , confermati i precedenti 
dalle due Camere democratiche indotti. 

Chè a dir vero non sapremmo altrimenti spiegarci 
tal voto, se non appunto quale un nuovo pegno di 
conciliazione. 

A parer nostro non è nemmeno possibile il dubbio, 
a fronte sì del letterale disposto dello Statuto, sì del 
probabile intendimento del legislatore, sì anche delle 
analogie che nello Statuto medesimo a questo propo- 
sito si incontrano. Tuttavolta dacchè la maggioranza 
volle ceder anche su questo punto, e riprovando quasi 
il sistema de'suoi antichi amici, politici, attenersi ai 
principii proclamati dalla Camera democratica; noi non 
torneremo sull'argomento , e! ei limiteremo‘a far voli 
che giovino ‘una volta questi broni esempli, e che 
impari finalmente il paese a conoscere che gli uo- 
mini di. moderazione e- prudenza sono . gli uomini 
veramente governativi. 

Qualche difficoltà suscitò pure quanto alla elezione 
di Recco una protesta, in seguito alla quale sarebbesi 
da certuni voluta. immediatamente ;un'inchiesta per 
accertare alcun) falto, e in ispecie quello della indebita 
iscrizione nelle liste elettorali d’ individui: ‘che ‘non 
abbiano puntp/diritto di esservi. Ma' sulla considera- 
zione che neSsuno era fra questi che paresse abba- 
stanza ve per indurre la Camera ad. annullare 
quell’ i essa venne invece senz’ altro, ;con- 
fermata, î 

Piccolo omai è reso il numero di quelle che son 
tuttavia da riferire; e tra esse la sola forse che sia 
per suscitare una grave questione è quella del padre 
Isnardi. Ond'è probabile che sin di domani si possano 
cominciare le operazioni per la costituzione dell'ufficio 
definitivo della presidenza. 


‘altro, però era. della 





poser re st 


Come già abbiamo fatto per un articolo dello 
! Smascheratore, facciamo col seguente dell’ Istru{- 
| tore del Popolo. L'inserzione in disteso è I’ unica 
risposta che noi faremo sempre a consimili scritti. 


+ erizoneni 








ID UN. SAGGIO DELLA MODERAZIONE 
DEL RISORGIMENTO. 
i Quantunque noi. non. ci siamo; mai ingannati su' le 


i.were tendenze del Risorgimento, nè su le temperate in- 
tenzioni di chi è suo segreto ispiratore, e timoniere; ad 
ogui' modo ci recò molta sorpresa il vedere ‘questo 
Fot glio confessare , non ha guari, candidamente , che 
i esso riguarderebbe come molto ingiusta ed inopportuna 


i qualunque proposta di legge tendente a mettere un 
qualche anche temperato freno alla libertà della stampa. 
Giacché , a detta del moderatissimo foglio medesimo, 
non essendosi in Piemonte commesso. mai il menomo 
‘ eccesso in fatto di stampa, dacchè la stampa vi è li- 
bera, sarebbe barbarie veramente eccessiva (ed incom- 
| portevole il recare comecchessia disturbo a tanti, vir- 


4 


: blitche comunicazioni a cui dobbiamo in particolar modo 
i prodigii della: moderna, civilià progressiva, vi dirò che 
i questo è continuo quasi nel mondo intiero, 

E per verità, ditemi se l’invenzione del vapore, agente 
principale delle presenti comunicazioni, non porta seco 
qualche cosa di provvidenziale. La polvere da guerra 
eguagliò le forze materiali, la stampa affrancò e diffuse 
L idee ,, ed. il vapore va compiendo la sua sublime 
missione di riunire le nazioni. In queste tre invenzioni 
successive così riavvicinate si svela la Provvidenza, ed 
i soli«ciechi non ne vedono le conseguenze per lo stato 
futuro della società. Il tema delle pubbliche comuni- 

cazioni mi parve sempre di tale importanza da meri- 
! tare di essere trattato in un ‘opera speciale. 

In una. solenne adunanza di circa 500 delegati dei 
varii Stati dell’Unione Americana, tenutasi nello scorso 
‘ autunno a S. Luigi, si esaminò sotto tutti gli aspetti il 
; disegno gigantesco .d’ una strada ferrata che deve riu- 

mire gli Stati-Uviti alla California, con una diramazione 
sappiamo che si è già messo mano al- 


sull’ Oregon, e 
| l'esecuzione di questo maraviglioso Lasi É noto come 
negli Stati-Uniti le strade ferrate, i canali, i piroscafi, 
cite legrafi elettro-magnetici ed altri simili mezzi di co- 
‘ municazioni si vadano moltiplicando giornalmente in 
modo quasi incredibile. Nuoya-York ad esempio, a cui 
fanno capo tutte le linee dei nuovi telegrafi, elettrici, 








Presizo delle insersaona, 
SD per riga, asticipasi. 
{ ma®oseritU e le lettere nen sarazzo 


sia i ‘ aiffa ba 
e dichiarando così ineleggibili pra 


SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per A all'ufficio del Giornale, via de: 
Arcivescovado, di fianco ulla Madonn» 
degli Angeli, è presso i principali ibrara 


Per i PRovINCIE presso gli Uffizi postali. 
iporio libraria 


Livorzo: +» 
Fiagmzai —» se libraio. 
Roxa . 





E Difci di e rispond. 
Delsire a Lotolivei 
Loxmngs.. a nvP Foianda lib 20-Ber- 
rer*'s Street. 

» William Thomas, Bù- 
rean universel d’annonces 
etd’abbonnera, 24. Cathe- 
ripe S.L1 Strand. 





tuosissimi HSE stampatori, che usano delle nuove 
larghezze con sì edificante sobrietà e riserbo. 

Le riflessioni ispirate da: questo strano arlicolo sono 
tante,, e di tale, natura, che noi non vi rispondenmo 
tanto-più che. civsembravà ressere rimedio al 
male | enormità sua medesima, che è quanto ‘dire la 
patente e' solenne» impudenza di tale’ proposizione!; la 
quale insulta al più santo e più acerbo (dolore. della 
patria nostra infelice. Ora' però che il Risorg gimento, 
ascrivendo forse a viltà od ignoranza il attenti ispira- 
toci da una profonda indegnazione , ritorna indiretta- 
mente sul suo pessimo. assunto, e sembrerebbe con- 
fermarlo con. non so quale. letteraccia indirizzata al 
prefato suo occulto tunoniere dall’ inglese Cobden, noi 
ci, crediamo in istretto obbligo di rispondergli. Epper- 
ciò posto da banda ogni umano rispetto ; e chiuso 
l'occhio su qualunque danno possa venirci toccando 
certe potenti vespe, noi'gli diciamo: 

Che le nefandità ‘conìmesse in Piemonte in fatto di 
stampa; dacché la stampa vi è libera, possono parere 
nulle o leggiere a chi, volendo salire a qualche alta 
meta, ha bisogno di sconvolgere, più o meno la società, 
per giungere a’suoi occulti ed ambiziosi disegni, ma che 
qualunque buon cittadino il quale yoglia il'bene del 
suo paese e ron altro, non può vedere senza dolore, 
vergogna e spavento grandissimo le indeguità d’ ogni 
genere e d’ogni misura che si consumarono colle stam- 
pe nostrali da due anni a questa parte , eguagliando, 
se non vincendo, quanto di più orrido e di più schi- 
foso vide la Francia nei°tristi giorni in cui v'imperversò 
la rivoluzionaria bufera del 92; 

Che il niegare questo doloroso fatto sì è lo stesso che 
niegare il sole nel più vivo meriggio, dacchè a comin- 
ciare dall’ esistenza di Dio , sino ai più volgari canoni 
della decenza e del pu-lore, tutto fu ed è fra noi, pur 
troppo, cotidianamente vilipeso e ferito da quella turba 
di scarabocchiatori sosnari e, insolenti; che si arrogano 
il monopolio de’ torchii, e l’ officio (come essi dicono) 
di illuminare: le masse; 

Che a fronte di tale gravissimo fatto, equivalente ad un 
vero assassinio del paese, l’adoperarsi affiachè il governo 
continui nella ‘fatale tolleranza fin qui concessa ‘agli a- 
busi, è un rendersi tomplice dell'assassinio medesimo, 
e sfidare l'ira di Dio e degli uomini dabbene, giusta- 
mente scandalizzati e frementi per l'immensità della 
piaga già fatta nella pubblica morale , e per le mag- 
giori ferite avvenire, se una qualche provvida. misura 
non soppraggiunge a far argine alla trasmodata ed abusiva 
libertà di cui si ragiona; 

Che in siffatta, condizione delle patrie cose, e. men- 
tre tutte le basi della società nostra sono scosse e mi- 
nacciano ruina, il citare freddamente un brano di Cobden 
in cui egli ferocemente si rallegra del nostro progresso, 
è tale insulto da non poter essere ‘pazientemente tol- 
lerato neppure da Giobbe stesso; 

Che però noi abbiamo tanta fidanza nella coscienza 
del Re, dei ministri,, e del Parlamento da credere ‘ed 
anzi da essere certi che malgrado le buone intenzioni 
del. Risorgimento e di chi lo fa parlare, la presente 
sessione legislativa. non passerà senza che la stampa 
venga ricondotta dentro i confini della libertà, a vece 
di spaziare svergognatamente nella immensità del liber 
tinaggio ; come fece finora con macchia.e detrimento 
incalcolabile del povero nostro Piemonte. 
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è ormai il. centro dell’Unione, e le altre città sono quasi 
altrettanti (sobborghi che comunicano. tutti i giorni, 
anzi. ad ‘ogni ora, colla città centrale colla massima 
facilità, a malgrado delle enormi distanze. 


Ma il popolo ‘americano, scrive un dofto entusiasta 
di quella gran nazione, aîime, adore, idolatre, patrone 
avec enthousiasme et paice magnifiqitement toute ca- 
pacité, tout talent, tout genie dont les Port sont ‘de 
nature è ajouter aux progrès, au bien étre età la gloire 
des Etats- Unis. È veramente incredibile quanta passione 
abbiano gli Americani del settentrione per aumentare 
egni vieppiù tutti i loro mezzi di comunicazione, non 
solo per agevolare il riavvicinamento fisico e morale 
degli abitanti, ma anche per impiegare unigliaia e mi- 
gliaia di operai. E grazie a questo continuo perfezio- 
namento delle comunicazioni, in quest'anno gli Ame- 
ricani e gl’Inglesi hanno esplorato particolarmente le 
coste del. Giappone, vastissimo impero finora ignoto al 
mondo civile, sicchè giova sperare che tra ben pochi 
anni non vi sarà più paese del globo impenetrabile 
alle colte. nazioni. 1 giornali ci hanno parlato più volte 
dei viaggi polari diretti alla ricerca del celebre Franklin 
e dei preinii cospicui promessi dalla degna di lui con- 
sorte e dal governo inglese. Ed a proposito di viaggi 
non dimentichiamo il saggio fatto da alcune 
francesi, dei così detti viaggi d'appalto, per cui in pochi 
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EN PRESA 


Lele pedi 









TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 dicembre. 
Presidenza, per età, del dep. cav. FrascHINI. 
(Continuazione della verificazione dei poteri). 


Alle ore 1 e min. 30 è aperta la seduta. 

Itrverbale della tornata precedente è letto ed approvato. 

Due deputati prestano il giuramento. 

Sono riferite e approvate le seguenti elezioni : 

Collegio di Castelnuovo. — Boncompagni. 
Cairo. — Cav. Corsi. 
Duing. — Despines. 
Rivarolo. = Sauli. 
Carmagnola. — Benso. 
Spigno. — Gianoglio. 
Secondo di Sassari. — Prof. Cossu. 
Primo d'Isili. — Magg. Serpi. 
Saluzzo. — Gerbino. 

All’occasione di questa elezione il relatore comunicò alla 
Camera la protesta di alcuni elettori, per uno stampato del 
sindaco, il quale ricordando che gli elettori hanno doveri, 
poneva esser necessario per coloro che non concorressero al 
collegio far constare l’impedimento. Si aggiunge nella protesta 
che il sindaco avrebbe chiamato in sua casa gli elettori per 
dire i mali che sarebbero venuti dalla rielezione dell’antico 
deputato. Una contro-protesta firmata da 38 elettori porta 
contro quelli che volevano il competitore del Gerbino, avv. 
Sineo: « Che essi intimorivano i votanti , calunniavano il mi- 
nistero, dicevano che Gerbino avrebbe accettato per San- 
front, che avrebbe fatto ritirare l'emancipazione agli ebrei. 
Il proclama che dicesi portato alle firme di parecchi elettori 
non era che il manifesto di un comitato elettorale, che nòn 
fu poi stimato necessario, poichè i voti si fermarono su Ger- 
bino. » Letto il manifesto-del sindaco si trova che egli con- 
siglia agli elettori di tenersi egualmente lontani, e da coloro 
che volessero la libertà senza monarchia, e dai fautori della 
monarchia senza libertà. L'uffizio della Camera pensò do- 
versi validare l’elezione, e non ammise la inchiesta ; la Ca- 
mera adottò senza discussione le conclusioni dell’ uffizio. 

Sono quindi riferite e approvate le seguenti elezioni : 

Collegio di Pontestura. — Bronzino. 
Taninges. — Bastian. 
4.0 di Genova. — March. Sauli. 
Ornavasso. — Botta. 
2.0 di Nizza marittima. — Galli. 
Novara (ecira muros) — Cagnone, 
Romagnano. — Cagnardi. 
Tempio. — Bartolommei. 
Voltri. — Ghiglini. 
Chivasso. — Avv. Viora. 
Pont. — Destefanis. 
S. Damiano. — Fraschini. 
Ceva. — Gen. Durando Giacomo. 
S. Pierre d’Albigny. — D’Aviernoz. 
Gassino. — Giannone, 
Thonon — Favrat: 
Asti. — Baino. 
Sospello..— Piccono. 
Rivarolo (Piemonte). — Demaria. 
Savona, — Zunini, 

Riferita Ja elezione di Bobbio (Tamburelli) il quinto uffizio 
propone la inchiesta sulla presenza allegata come-nullità “di 
soli due membri dell’uffizio locale nelle operazioni elettorali. 

Tecchio fa osservare che al $ 41 del verbale stampato sta 
delto.... di cui tre membri si trovano presenti durante tutta 
la seduta. 

Relatore trova quelle parole, 

Tecchio osserva doversi prestare maggior fede al verbale 
stanipato in cui si lasciarono quelle parole, anzichè alla 
protesta. 

Bronzino dice, che l’uffizio portò avviso per la inchiesta, 
perchè il relatore lasciò supporre che non si trovasse indi- 
cata la circostanza della presenza di tre membri. 

Pinelli si oppone alla inchiesta, per la fede che merita il 
documento autentico. 

Relatore manifesta il suo avviso, che è anche per la. va- 
lidità. 

La Camera approva la elezione. 

Riferita la elezione del collegio di Recco (dep. Massone) il 
relatore dice, che l'uffizio, di nove capi di nullità protestati 
da alcuni elettori, non trovò dover fermare la sua attenzione 
che su tre soltanto, e tuttavia conchiuse per la validità. 

Valerio domanda la lettura della protesta, ricordando che 
già la Camera fece due inchieste sulla composizione del col- 
legio di Recco, e vi trovò 160 elettori falsamente iscritti. 

Relatore legge lungamente. 

Valerio. Come ho detto, da due inchieste ordinate dalla 
Camera, risultò che in Camogli s’inscrissero falsamente 160 
elettori. Risulta anche che tra’ falsi inscritti vi era un uomo 
condannato per truffa alla galera. Or può mai dichiararsi 
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giorni e con tenui somme possiamo visitare l’Inghil- 
terra, le città lungo il Reno e l’Algeria. Questo pre- 
zioso progresso agevolando il contatto delle nazioni, 
diffonde l’amore dei viaggi che dovrebbero essere il 
compimento dell'educazione delle persone agiate. No- 
tiamo che oggidi la durata .del viaggio da Parigi a 
Londra non è più che di otto ore e mezzo, sicché le 
due metropoli dell'Europa si trovano riavvicinate come 
due delle nostre città di provincia, mentre pochi anni 
sono s'impiegavano tre giorni in tale corsa. Atene pensò 
anch'essa finalmente ad una società per mettere in 
continua facile comunicazione le varie isole della Grecia 
tra di loro e coi paesi circonvicini mercé di alcuni pi- 
roscafi! Con decreto reale recentissimo il governo spa- 
gnuolo stabili pure un servizio ebdomadario di battelli 
a vapore tra Cadice e le isole Baleari e le Canarie. 

1 nuovi telegrafi elettrici si vanno perfezionando e 
generalizzando anche in tutta Europa in modo mara- 
viglioso, Un simile telagrafo venne ultimato or ora tra 
Berlino e Konisberga per la strada di Stettino; i fili 
metallici di comunicazione sono chiusi, secondo il si- 
stema prussiano, in tubi di gutta percha. 

L’ intiera Germania, l'Olanda, il Belgio, 1 Inghilterra 
ed una parte della Francia godono già di questi stu- 
pendi telegrafi. Sul finire dello scorso novembre le nuove 
linee telegrafiche austriache raggiungevano la lunghezza 


ida l'elezi i Ì si i ministri a C iva; s ‘agioni 
valida l'elezione fatta da un collegio così composto? Domando I selusi i ministri dalla Camera elettiva; ma sono le rag i 


che sia rimandata all’uffizio coll'incarico di riproporla dopo 
aver esaminato il risultamento delle due inchieste di che ho. 
parlate. 

Bronzino osserva che non si è al caso di adottare la pro- 
posta Valerio, dacchè il reciamo-sulla composizione delle liste 
dovea presentarsi all’intendente generale. 

Ravina. Che un'inchiesta sia stata ordinata, è cosa aperta. 
ll reclamo riguarda l'individuo, ma quando l'irregolarità 
consta apertamente, sarebbe bello che la validità di un'ele- | 
zione dipendesse dalla diligenza dell’elettore! 

Relatore insiste per le conclusioni dell’uffizio. 

Galvagno ministro. Non conosce l’epoca in che ebbe luogo 
l'inchiesta; però non crede che la Camera sia in diritto di | 
annullare l'elezione fatta da elettori legittimamente inscritti | 
ed in possesso del voto finchè non si correggano le liste. | 

Valerio. L'ultima inchiesta fu ordinata recentissimamente” 
dall'ultima legislatura, credo in settembre, ed è singolare che 
si tenga valida un’elezione fatta da elettori tali, che fra essi 
è un galeotto. 

Galvagno. Saranno passibili di pena coloro che li ammi-° 
sero nelle liste, ma non credo che perciò possa annullarsi la! 
elezione finchè durano quelle liste. 


Pinelli. L'articolo 54 della legge elettorale risolve la que." 
stione (legge l'articolo). L'elezione si fa unicamente dalle‘ 
persone inscritte, nè si possono fare variazioni nelle.liste ala 
trimenti che nel modo indicato dalla legge , col richiamo al Î 
potere amministrativo, col ricorso ai tribunali. 

Se era impossibile al collegio di Recco far variazioni nella 
lista, doveano necessariamente essere ammessi a votare tutti 
gli elettori attuali. Nè la Camera può fare altrimenti che 
approvare, non essendo delle sue attribuzioni la correzione 
delle liste, la quale non può riflettere che sull’avvenire. 

Posta ai voti la mozione Valerio per la sospensione , è ri- 
gellata. 

Messa ai voti la elezione, è approvata. 

Sale alla tribuna il relatore P. Novelli. 








Relatore. Riferisco le elezioni dei signori Guillot e  Sus- 
sarello commissari di leva, interno ai quali l’uffizio avea da 
esaminare la quistione di eligibilità. Si è esaminato il rego-, 
lamento del 4816, che destina alle funzioni di commissario 
di leva i vice-intendenti; si esaminarono Je patenti del 5 
dicembre 1816, che.al primo articolo rimettono alla facoltà 
del ministro di proporre a quell'impiego gli idonei, tuttochè 
non fossero vice-intendenti; finalmente il R. biglietto del 
1852, che attribuì quell’impiego agli uffiziali giubilati o in 
aspettativa, sul riflesso che col tempo potevano rendere 
utili servigi nell’ armata di riserva. Prese nel complesso 


ueste disposizioni, e ritenuto che l'ordine amministrativo;i: 
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comprende qualunque impiego, che non\abbia una funzione 
speciale diversa che la qualità militare dell'individuo che 
occupa un impiego amministrativo, non può influire a mu- 
tarne l'indole ; \'uffizio a maggioranza di 9 contro 4 ricono- 
sce l'impiego come amministrativo, e propone la nullità di 
queste elezioni. i 

Tre incidenti occorsero nella elezione di Sussarello, primo 
innanzi che si chiudesse la votazione volle essere ammesso 
un votante . . . 

Dabormida. Pare che si debba prima esaurire la quistio- 
ne sulla eligibilità. 

Se la Camera adotta le conclusioni dell’uffizio , ogni\altro 
esame è superfluo. È 

Un deputato fa osservare, che il R. biglietto del 1852 not 
poteva derogare le anteriori regie patenti. 

Generale Quaglia non crede amministrativo l'impiego, 
perchè il commissario di leva nulla amministra. 

Generale Giacomo Durando fa osservare, che non è sol- 
tanto amministrativo quell'impiego in cui si maneggia. da: 
naro; la parola amministrazione si applica all’ ordine civile , ! 
all’ ecclesiastico, al municipale, e via discorrendo; nè egli | 
desume soltanto dalla parola, ma anche dal regolamento, la,j 
qualità amministrativa del commissario di leva. Che è mai | 
la leva? È una vera contribuzione che’ è regolata come una‘! 
contribuzione di danaro. Di questa ‘contribuzione’ è ‘control’ | 
lore il commissario della leva, e hen lo dimostra, il triplice 
stadio della coscrizione; poichè questo impiego non ha uno | 
scopo che nel primo stadio soltanto in cui .si' leva là contri-; 
buzione, e non negli altri, in cui passa, per gli uffizi della 
guerra, e finalmente sotto funzioni giudiziarie. 

Pescatore. Prendo la parola ‘per dimostrare che dla leva.' 
non è una contribuzione. È principio dello Statuto che ogni 
contribuzione debba essere proporzionale. Come va dunque 
che il ricco e il povero contribuiscono nella stessa quantità | 
alla coserizione ? (Bisbiglio). Ciò prova che non è una con- } 
tribuzione (UR! URI). 

Ponza di S, Martino. È che i ricchi, come i poveri non * 
hanno che un corpo solo (Si ride). 

Josti. La quistione non'è trattata dal giusto punto di vista. ; 
Se si vuol decidere dalla paga, sarebbero dunque dell'ordine 
amministrativo i furieri, gli uffiziali pagatori? Si deve giu- 
dicare - dalla elezione; l’impiego conserva il carattere del 
ministero che lo conferisce. Non è poî la influenza che ha 
determinato a escludere gli impiegati poichè non sono e- 








di 250 leghe, e prima del fine :del' 1850 tutte le città ! 
dell’impero, da Pesth a Milano e ‘da Trieste a Praga; 




































d'incompatibilità. 

Bianchi. In Sardegna non vi è leva ; qual è dunque l’im- 
‘piego che i commissari di leva possono esercitare in Sardegna? 
(si ride). 

Ponza di S. Martino. 0 la leva ci è, o non ci è.... 

Voci. A’voti a'voti. 

Lanza. Domando la parola contro la chiusura. lo credo 
che nello stato attuale le ragioni dette da una parte, e dal- 
l'altra possono bilanciarsi; io credo che la legge elettorale ha 
voluto escludere gli impiegati influenti; io dico che da quat- 
tro legislature siedono qui i commissari di leva; iocredo do- 
po tutto questo che non conviene infirmare questi precedenti; 
io credo.... 

Posta a'voti la chiusura, è adottata. Sono quindi ammesse 
le conclusioni dell’ufizio, e annullate le elezioni. 

Proposta quindi la elezione del collegio di Cagliari (Serra 
consigliere d'appello) il relatore annunzia, che l’uffizio in una 
prima riunione si divise in 5 contro 5, sulla quistione della 
inamovibilità, e quindi della cligibilità del consigliere Serra, 
in una seconda riunione, alla maggioranza di 8 contro 9, ri- 
tenne la inamovibilità, e quindi la eligibilità. 

Piccono, vuol dire }a sua opinione. Lo Statuto, che stabilì 
la inamovibilità non può avere un effetto retroattivo: l'ina- 
movibiltà è eccezione alia massima, che tutti gl’impiegati 
sono mutabili, e quindi nel dubbio si deve stare alla regola. 
Molto è il numero: degli impiegati eletti, e quando vi è un 
dahbio sarebbe incongruo far dipender la loro ammissione 
dalla sorte che potrebbe escludere i deputati legittimi; e la- 
sciare i dubbii. Ma la ragione più forte è che finora una sola 
legislatura dichiarò ammissibili i giudici; due altre li eselù- 
sero. Si potrebbe dire che l'attuale maggioranza agisse contro 
quelle per vendetta. (No, No disapprovazione generale). È 
prudente prevenire un tale sospetto. Così avverrà che si spen- 
gano gli odii (bisbiglio), che molti de’ nostri avversarii poli» 
tici si avvicinino a. noi, che daremo così l'esempio della con- 
ciliazione a tutta Italia, e della unione politica de’ governi. 
In vista di ciò conchiudo coniro le conclusioni dell'uffizio. 

Pescatore. Dimostrerò (voci: a' voti) che Ja legge d'inamo- 
vibilità è sinora -piultosto un principio che una legge: (Apre 
uno stampato e legge, in mezzo ai segni di una generale di- 
sattenzione, una memoria diretta a provare, che non essendo 
ancora stabilito con una legge il modo di responsabilità de 
giudici, non possono dirsi inamovibili). Bisogna sostituire il 
potere giudiziario a quello del governo, una legge penale 
contro i magistrati all’arbitrio disciplinare del ministero. 1 
codice penale non fulmina la interdizione da’ pubblici uffizii 
che nel caso di condanna a’ lavori forzati, perchè la monar. 
chia assoluta se ne riserbava lo arbitrio. Resterebbero in uf- 
fizio magistrati prevaricatori, o che abbiano soppressi atti e 
dacumenti, tuttochè condannati al carcere, alla relegazione, 
alla reclusione, se si dichiarano da ora inamovibili, se non 
si lascia al potere esecutivo la facoltà di destituirli, finchè 
una legge sulla inamovibilità non abbia provveduto a una giu- 
risdizione penale, e a una giurisdizione disciplinare; da cui 
dipenderanno i magistrati inamovibili. 

Dopo alcune brevi osservazioni del signor Farira, dirette 
a rettificare un fatto, posta ai voti la conclusione dell’uffizio, 
non è ammessa, e la elezione è annullata. 

Alle ore 5 p. m. è levata la seduta. 
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ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE Il. 


Visto la convenzione che, giusta il voto delle rispet; 
tive adunanze generali, venne firmata il 26 settembre 
prossimo passato dal consiglio di reggenza della Banca 
di Genova, ed il 3 ottobre ora scorso da quello. della 
Banca di Torino per }a unione degli interessi delle due 
banche sotto. il titolo di Banca nazionale, conservando 
le «lue sedi di Genova e Torino; 

Visto il progetto. dell’analogo statuto deliberato. dai 
due consigli di reggenza sulle basi di quelli ond’erano 
sinora separatamente retie le due Banche ; 

Visto la domanda rassegnataci per parte degli stessi 
consigli onde ci piacesse di approvare l’intesa unione 
ed il relativo statuto di cui sovra; 

Sentito il parere del consiglio di Stato; 

Considerando ch per tale unione, mentre si conso- 
lida sempreppiù la consistenza di quegli utili stabili 
menti, ne ridonda pur anche un notevole vantaggio al 
commercio per la maggiore estensione che possono 
ricevere le operazioni loro attribuite, e si viene ad ac- 
crescere la confidenza nel biglietto di Banca per la 
maggior guarentigia che presenta la circolazione di una 
sola natura di quei titoli, 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di Stato 
delle finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 


ici ta 











a Lione fin dallo scorso settembre; e quando tra poco 
sarà ultimato il tronco di strada ferrata tra’ Tonnerre e 


devono essere collegate tra di loro; sicchè il pubblico Laga si.potranno percorrere in 12 ore le 120 Teghe 


potrà anch’ esso servirsi dei nuovi telegrafi da Trieste 
ad Amborgo, al quale scopo sono già in vigore appo- | 
siti regolamenti. L'ingegnere Bonelli,inviato dal governo 

sardo a studiare in Inghilterra la nuova telegrafia, è } 
tornato ricco di cognizioni teoriche e pratiche per ese- 

guire anche in Piemonte un telegrafo elettro-magnetico j 
lungo la nuova strada ferrata. Il nostro professore Botto 
perfezionò il telegrafo elettro-magnetico in médo che | 
interessa la scienza e la pratica. In Inghilterra si fecero | 
parecchie applicazioni del meccanismo dei telegrafi elet- 
trici per mettere in comunicazione istantanea tra di loro | 
gli orologii della stessa città ‘e quelli di città molto | 
lontane. Il celebre fisico tedesco, il sig. Steinheil, ideò | 
un’ altra utile applicazione di questo telegrafo, col far 
comunicare la torre di S. Pietro in ‘Monaco coll’uffizio ! 
centrale della polizia e coi capi-posti delle guardie del 

fuoco, ad oggetto di poter accennare sul campo il luogo 

preciso in cui è scoppiato l’incendio. 

Fra pochi giorni potremo andare e tornare como: ! 
| damente in poche ore da Torino a Novi toccando Asti 
i ed Alessandria. Mi si dice che si va ‘pure nello stesso | 
giorno da Milano a Coira, essendosi accelerate le corse j 
w corrieri ordinarii. In 25 ore si viene già da Parigi 


} 
è 


che separano Parigi da Lione, e si arriverà quindi da 
Lione a Londra in 20 ore circa! Notate che oggi viag- 
giando sulle strade ferrate non si dice più si parte, ma 
bensì si arriva. Da pochi giorni riceviamo anche noi 
in Torino le lettere di Parigi in ‘tre giorni, e quelle di 
Londra in tre giorni e mezzo! In quasi tutta Europa 
nell’anno che stiamo per finire venne più o meno per- 
fezionato il sistema postale, e venne anche’ diminuita 
la tassa delle lettere. In Piemonte si sta pure matu- 
rando qualche analoga utile variazione. I nuovi trattati 
commerciali e marittimi che si sono conchiusi in que- 
‘sl'anno tra le principali potenze, la dottrina del bero 
scambio, e la crescente facilità delle pubbliche comu- 
nicazioni d’ogni maniera, coinandano imperiosamente 
tali riforme. In Lombardia si sono fatti gli studii op- 
portuni per rendere navigabile il Mincio dal suo sbocco 
dal lago di Garda fino alle foci del Po, e si lavora a 
ristorare il magnifico ponte sulla laguna, che sperasi 
veder ultimato: nella prossima primavera. 

La Spagna fa canalizzare l’Ebro da Saragossa fino 
al mare per un'estensione di 300 chilometri. Con que- 
sto gran lavoro, oltre agevolare le pubbliche comuni- 
cazioni, si calcola che saranno fertilizzati ed irrigati 150 
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Art. 1. È approvata l'unione delle due Banche è 
Genova e Torino col titolo di Banca nazionale, man 
tenendo le due sedi di Genova e Torino, con sede 
centrale a Genova, giusta la convenzione firmata dai 
rispettivi consigli di reggenza il 26 settembre ed il 3 
ottobre ultimi scorsì, 

Art. 2. È parimenti approvato lo statuto della Banca 
nazionale proposto dai suddetti consigli, e che munito 
d’ordine nostro del visto del nostro rainistro segretario 
di Stato delle finanze, sarà al presente unito. 1 

Art. 3. La durata della società anonimà costituente È 
la Banca nazionale è fissata a trent'anni computandi A 
dal primo gennaio 1850. I 

Art. 4. Presso ciascuna sede della Banca nazionale | 
continuerà ad essere addetto un nostro commissario 3 
con grado eguale a quello d’intendente generale e collo 
stesso trattamento stabilito nella prima institazione di 
quella carica per esercitarvi la sua sopravveglianza sulla 
esatta osservanza dello statuto che la regge. 

I regi commissari avranno, il diritto d’interyenire 
a tutte le adunanze generali ed'‘a tutte le riunioni dei | 
consigli di reggenza; 

Potranno pure procedere a quelle verificazioni sia. 
dei registri che delle ‘casse della Banca che rav ib 
ranno opportune; & È i 

Sarà pure continuata per parte dell’ amministr 
zione della Banca la consegna ai regi commissari delle 
situazioni tanto semestrali, quanto ebdomadarie sinora? 
prescritte. " 

Qualora i regi commissari ‘ giudicassero che qual- 
che disposizione delle adunanze generali. o; dei consi- 
gli di reggenza fosse contraria allo statuto, potranno 
sospenderne l’effetto riferendone immediatamente al 
ministro di finanze per gli opportuni provvedimenti. 

Art. 5. Nulla è innovato intorno alle disposizioni por- 
tate dagli articoli 1 e 10 delle regie lettere patenti 2 
maggio 1845 ed a quelle conformi degli articoli! 8'e 9 
delle regie lettere patenti 16. ottobre 1847, non meno 
che alle sanzioni penali comminate dall’articolo 7 delle 
regie lettere patenti del 16 marzo 1844, e. dall’art, (i 
di quelle sovraccitate del 16 ottobre 1847 contro i fab- È 
bricatori di biglietti falsi, contro i falsificatori di bi- 
glietti della Banca nazionale, e. contro. coloro che ine. 
troducessero nello Stato biglietti falsi o falsificati. 

Art. 6. La presente autorizzazione potrà essere rivo- 
cata in caso di violazione o d’inesecuzione dello sta- 
tuto, senza pregiudizio del diritto dei terzi. dear 

Il nostro ministro segretario di Stato delle finanze. 
è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che 
insieme all’annesso statuto, sarà registrato al controllo 
generale, trascritto nei registri del consolato di Torino,. 
e del tribunale di commercio di Genova, pubblicato ed 
inserto negli atti del governo. 

Dato a Torino, addì 14 dicembre 1849. 

5 VITTORIO EMANUELE. 


Rito 


Nicna, 


STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE.“ 


TITOLO PRIMO. — Della Banca. 


SEZIONE PRIMA. — Della formazione e durata 
della Società. 


Art. 1. Le due Banche di Genova e Torino essendo 
addivenute ad una convenzione sotto le date del 2l; 
settembre e 3 oitobre 1849, imercè cui hanno riuniti 
i rispettivi loro interessi , assunsero la denominazione 
di Banca nazionale. 

La Banca nazionale avrà sede in Genova ed in To- 
rino: la sede centrale però sarà in Genova. 

Art. 2. Gli azionisti delle Banche di Torino e Genova 
costituiscono la società della Banca nazionale, conser- 
vando il carattere di società anonima. 

Art. 3. La durata della società sarà di 30 anni, a 
cominciare dal 1 gennaio 1850. 

Essa potrà. essere rinnovata quando a ciò concorra 
il consenso dei possessori dei due terzi almeno delle 
azioni. 


Nel caso del rinnovamento della società, essa dovrà 
rimborsare ai socii dissenzienti, oltre il capitale momi- 
nale delle loro azioni, quanto loro potrebbe spettare 


dall’effettivo riparto degli utili dell'ultimo anno, e del. 
fondo ‘di riserva. i 


SEZIONE SECONDA. — Del capitale della Banca 


e sue azioni, 


Art. 4. Il fondo capitale della Banca nazionale resterà 
È i 


mila ettari di terreni incolti. Vennero pure proseguiti. 
in tutto l’anno. con singolare attività i grandi lavori de- 
stinati a regolare il corso del Reno tra le rive del gran 
ducato di Baden e'di Francia, e vi.sì consacrò costan- 
temente la somma di un milione di franchi al mese. 
Sul fine dello scorso novembre vennero introdotte con 
grande solennità le acque della | Duranza nel canale 
gigantesco che.costò tanti anni di lavoro e tanti milioni 
di spesa, e per cui Marsiglia godrà di immensi vantaggi, 

Venne vivamente raccomandata all’ Assemblea di Fran- 
cia la nuova telefonia del sig. Sudre, mezzo facile per 
comunicare di notte le idee con suoni alle armate, e 
simili. La Francia e l'Inghilterra adottarono una nuova 
combinazione di lumi e di fuochi per evitare gli scon- 
trì notturni delle navi a vapore sul mare, e speriamo . 
quindi vedere scomparire quei deplorabili disastri che 
ci facevano tremare nel Mediterraneo. 

La marina reale inglese volle adottare le macchine 
ad alta pressione. La Spagna ha riformato le sue ‘do- 
gane secondo Je dottrine del libero scambio, epperò il | 
commercio francese trova nuove uscite ai suoi prodotti, Di: 
e potrà ora ripetersi davvero che, parlando commer- 
cialmente, il n°y a plus de Pyrénées? 1 

Eccovi uno dei fatti più curiosi ché meglio caratte- i 
rizzano l’epoca presente così feconda di imprese, gi- 
! gantesche. Venne trasportato un gran battello a vapore 
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— Consiglio ordinar 


i io del collegio. — convitto nazio- | 
nale di Torino. 





‘Questo fondo di otto milioni sarà rappresen - Ù CI 
‘quattro milioni dagli azionisti della Banca dj aa 

Genitori e tutori! 

ni ‘Una delle necessità più gravi del nostro paese era 
3 rappresentanti le. azioni delle attuali. Banche | quella di.scuole speciali che giovando al magggior nu- 
mo e Genova saranno cambiati ‘in ‘azioni della {°mero dei cittadini, porgessero alle ar ig 
nazionale. 

6, Le azioni; della. Banca saranno nominative. 
aganno rappresentate da un? iscrizione. nomi- 












i Her ti ed all’ industria 
i mezzi idi progredire e di giungerè a quella perfezione 
che, hanno toccata in altri regni. 

ola i A! questa necessità providero saggiamente le leggi 
ui registri. della. Banca tenuti a. doppio a tale | del 4 e del 9 ottobre 1848, le quali, per le:gravi vir 


Do. costanze passate, non hanno potuto finora ottenere lin 
i certificato di tale. iscrizione sottoscritto; da due quella parte importantissima la loto applicazione 
iti in esercizio. ve) dal direttore sarà rilasciato ‘in 
sod in Genova, ai proprietari delle azioni. er diventare un 

MT. Le. persone domiciliate all’ estero che vor- | fatto persuasi che voi ne ravviserete eh ove | 


| 

| 

Ora finalmente siamo dieti di potervi annunziate, che i 

endersi proprietarie di azioni dovranno eleggere | vogliate fare dei vostri figli ottimi direttori cd amimini- 
Ì 


FAO ieilea 
l’istituzione delle scuole speciali sta po 


o domicilio; in: Torino..od in Genova. stratori di:case di commercio e di utili officine. 
Art 8. Il trapasso delle azioni. dovrà eseguirsi per Fate coll’opera. vostra, che le speranze, che il'Pie- 
mezzo di una dichiarazione sui registri. della; Banca fatta j monte ripone in queste; scuole, siano compiute, e siate 
dal proprietario. © dal suo procuratore, Talé dichiara+ | colla vostra attenzione e col vostro progresso nelle co- 

jatà autenticata in Torino da uno degli agenti 

di cambio: autorizzati. presso l’amministrazione del, de- 
pubblico } ed in Genova da uno degli agenti di 
cambio! a’ tal uopo specialmente autorizzati , ed inoltre 
sarà vidimata davuno dei due direttori. 
In caso di successione il trapasso avrà luogo previo 
l'adempimento delle formalità richieste dalle leggi. 

Qualora: vi fosse opposizione» debitamente. significata 
alle due sedi, della Banca., il trapasso non potrà aver 
luogo se non dopo tolta l'opposizione. 

Art. 9. Le azioni della Banca ed i certificati: che le " 
rappresentano debbono, essere inscritte( sotto un, nome Firenze, 23 dicembre. — Scrivono alla Riforma : 


solo , comunque la loro proprietà possa essere. divisa Î « Noi abbiano qui da qualche giorno un personag- 
i 
Ì 
i 


gnizioni una viva e chiara testimonianza del vero bene 
che dovrà da quelle derivare alla patria vostra. 

Col giorno 4 del prossimo gennaio avranno princi- 
pio le lezioni pei giovanetti già ammessi giusta l’orario 
approvato dalle ‘superiorità, il quale trovasi esposto 
A aule del collegio per norma dei genitori e degli 
alunni. 


Torino, 23 dicembre. 1849. 
Il preside ed i. membri del Consiglio ‘ordinario; 
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fra più persone. gio semi-officiale della repubblica francese a Roma, il 
In questo caso. perciò i coproprietari dovranno de- | colonnello di stato-maggiore! Callier., che. durante un 
terminare quale fra essi abbia ad essere .il titolare | soggiorno di qualche mese negli Stati romani ha acqui- 


delle azioni e relativi certificati. | stato dei titoli ben meritati alla riconoscenza della parte 
Art, 10. Gli azionisti, della Banca non, saranno te- } costituzionale. 


nuti per gli impegni della medesima. che sino a con- 
correnza dell'ammontare delle loro, azioni. 

Ogni dimanda di fondi in aumento all’ ammontare 
delle azioni è vietata, 


il 


Fra gli amuistiati che, secondo sì annunzia,, torne= 
ranno fra breve, si. parla del Busi già segretario del 
governo; provyisorio e direttore «dell’A/ba. 

La mattina di venerdì gli agenti della. polizia erano 
occupati a stracciare dei fogli scdiziosi che durante la 
notte erano stati affissi sui muri specialmente: del mere ! 


(Continua). 


Torino. — Istruzione pubblica. — Consiglio, ordinario 
del collegio-convitto nazionale ‘di Torino. cato. 
et Corso di filosofia. Si assicura che ierisera il ministro delle finanze ha ? 
Col. giorno 2 gennaio dell'imminente anno 1850 si. } rifiutato di vendere delle cartelle al 90; ciò che indi- 
apriranno le scuole di filusofia in questo istituto, dietro 
le norme stabilite dalle. sovrane leggi 4 e 9 ottobre 
Il corso di filosofia dura due anni, e vi sono am- 
messi quei giovani che hanno sostenuto con successo 
l'esame di promozione, e che hanno il loro domicilio 
nelle sezioni di Moncenisio e Dora, giusta l’avviso già, 
pubblicato in questa gazzetta al n. 783. 
Le iaterie dell’ insegnamento sono le seguenti: 
1. Religione. Anno primo, logica; metafisica ‘e in- 
troduzione alla storia della filosofia antica. 
2. Filosofia razionale. Anno secondo, etica. 
‘3. Filosofia positiva. Anno primo, algebra, geome- 


cherebbe la conclusione definitiva del resto dell’impre- 
stito colla banca Bastogi e comp. 

Avrete letto un articolo sull’amministrazione. della 
guerra , pubblicato venerdì sul Nazionale, e che ha 
prodotto giustamente una. certa sensazione. Infatti ie 

critiche che in esso sì fanuo a quel ministero non sono 
IRR troppo meritate come lo fa presumere la stessa 

stampa toscana che è tutta concorde nel. censurare i 

provvedimenti del ministro della guerra, 

Uno dei reggimenti austriaci che era. partito circa 
! quindici giorni fa per Bologna, è tornato ieri a Firenze. 
Si attribuisce questo. ritorno al. progetto di aumentare 
la guarnigione di Livorno. 


(o; 








tria: e. trigonometria, 
Idem Anno. secondo, fisica  speri- 
mentale: © chimica: generale. i 
4. Eloquenza per: tutti due gli anni. 

I professori, ai quali furono aftidati tali insegnamenti 
sono: 

Per la religlione, sac. Angelo, Volontieri. 

Per la filosofia razionale, prof. Carlo Sola: . 

Per la filosofia positiva, prof. Modesto Scoflier. 

Per l’eloquenza, prof. Angelo M. Bertini. 

La distribuzione, di tali insegnamenti sarà fatta giusta 
l’orario approvato dall’autorità superiore, ed esposto 
nelle aule del collegio per. norma dei parenti e degli 
studenti. 

Con queste scuole rimanendo compiuto l’insegna- 
mento secondario in detto collegio, sperano i membri 
del consiglio che gli alunni, applicandosi con uguale 
diligenza agli, studi tanto principali, quanto speciali, | 
vorranno, sempre più mettere in chiaro. la bontà di 
questa istruzione e procurare ‘alla patria cittadini resi 
da una forte e soda istruzione capaci di sostenere 
lonore e i più vitali interessi. 

Torino, 20 dicembre 1849. 

Il preside edi membri del. consiglio: ordinario. 


Livorwo, 23 dicembre. — Da Civitavecchia avantieri 
sono partiti 500 soldati francesi per Francia. Teri era 
giunta in quel porto una fregata a vapore pet imbar- 
.carne degli altri., Sul s. Giorgio. vi esa un certo Far- 
della siciliano; il quale mi ha raccontato essere stato 
i a Napoli per un anno e 12 giorni rinchiuso in un sot- 

terraneo. di Castel.s. Elmo, in:putato di partecipazione 
alla spedizione di Calabria e per mancanza di prowe 
liberato ova soltanto. Vedete bene che specie di giu- 
stizia sia. quella. \ 

In. Livorno la notte scersa abbiamo avuto un forte 
incendio in una casa alla bocca del porto. Abbiamo a 
deplorare la morte «i, due ragazzi, e la rottura di una 

| spalla ad un nostro soldato. ll fuoco, che non si sa 
come abbia avuto. origine, si è sviluppato verso le 2 
? antimeridiane. La truppa austriaca della Bocca ha dato 
il segnale d’allarime con tre colpi di fucile , cd in un 
lampo, sono tutti sortiti dalle, caserme, con sacco ad- 
desse, pane, ec. ed hanno abbandonato tutti i piccoli 
posti occupati. Forse temevano qualche cosa a danno 
loro. Hanno messo varie sentinelle ai capi-strada , ed 
hanno, cominciato. a perlustrare la città per compagnie 
lasciando, un forte distaccamento sul. luogo dell’in- 
cendio, 
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su d’una delle più alte cime delle Ande nel Perù per 
la navigazione del famoso lago. di, Titicaca, Questo pi- 
roscafo servirà al trasporto dei cacciatori e delle guar. 
die che abitano le rive di questo lago procelloso, lungo 
cirea 140; miglia ed. elevato forse più di cinque miglia 
dal livello del mare. I particolari curiosissimi di questa 
nuova impresa formerebbero un, interessante articolo 
di giornale, 

L'Inghilterra è proprio il paese dei prodigii. Oltre la 
nuova strada acrea in ferro, a forma di enorme botte, 
testè ultimata. per unire |) isola d’Anglesea alla terra-. 
ferma, il che non era possibile col suo famoso ponte 
sospeso attese le oscillazioni, si è costrutto in altra 
provincia un nuovo portone in ferro di nuovo genere. 
Questo lavoro colossale della lunghezza di 400 piedi 
inglesi e della larghezza di 56, si alza e si abbassa colla 
marea, e servirà a trasportare sul campoi viaggiatori e 
le merci dal piroscafo sulla strada ferrata. 

Uno dei fatti ehe raccomandano maggiormente l’anno 
1849 negli annali del progresso delle pubbliche co-; 
municazioni, si è lastrada ferrata attraverso l’istmo di Pa- ! 
nama che venne ordinata or ora dall'Unione Americana, 
attesa la recentissima scoperta di altre nuovepiù rieche : 
miniere nell’aurifera California, iper agevolare quel passo 
in due ore, meutre oggi si richiedono due o tre giorni . 
di cammino penosissimo a percorrere quelle 20 leghe 


di pessima strada. Questa nuova strada tracciata. sul 
punto più importante del pianeta faciliterà anche i 
viaggi alla China e promette immewsi felici risultamenti 
al commercio del inondo intiero ed alla civiltà gene- 
rale. La spesa pel taglio dell’istimo essendo troppo 
forte, giacchè si calcola non minore di 150 milioni di 
franchi, si è pensato per ora. di limitaysi! alla: sola 
strada in ferro la cui spesa è molto ‘tenue. 

Ed a proposito di pubbliche comunicazioni  condu- 
centi ad un immediato immenso progresso sbciale, si 
deve rammentare con riconoscenza: la quasi coinpiuta 
abolizione delle assurde quarantene fattasi nella scorsa 
estate dalla Francia nei suoi porti per le navi prove- 
gnenti. dall'Oriente. con. patente netta. La quistione è 
ormai semplificata ed intelligibile anche per un ragazzo. 
Conviene continuare ad inceppare inutilmente il com- 
mercio, e le pubbliche comunicazioni: col. condannare 
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ad un ridicolo carcere, assolutamente insufficiente. a 
guarentirci dal morbo pestilenziale, ile navi ed i viag> 
giatori i quali giungono sani dall'Oriente, anche quando 
vi è certezza che iu quelle regioni ,non regna più da 
tempo notevole alcun morbo contagioso? Del. resto il 
tempo e l’esperienza hanno omai sciolta felicemente la 
questione; e non vi hauno più opponenti serii che 
alcuni direttori di lazzaretti, ed alcuni medici italiani. e 
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spagnuoli i quali non hanpo,forse mai visitato.l’Oriente, 


Fano 
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Per darvi un'idea del come si fanno le cose qui, vi 
serva che il 20 cerr. fa tbolita dalla ‘mostra ‘sanità ta 
quarantina alle provenienze di Francia, e la visita me- 
dica a quelle di Civitavecchia. Ora avevano mancato 
avvisarne l’uffizio del porto, e questa mattina, non po- 
tevano dare pratica, ed-hanno dovuto! mandare alla 
segreteria per sentite come dovevano regolarsi. Queste 
sono ‘cose imperdonabili ». 





Rieti, 17 dicembre, — Neri, mattina; riparti, da; Rieti, 
ove erasi trattenuta una sola notte , quella; parte di 
truppa spagnuola che era di, guarnigione nell’ Umbria, 
e così detta truppa sì è interamente ritirata e da 
quella provincia; e da qui. Anche questo residuo . di 


i truppa. spaguuola si è diretto a Velletri, per ia via di 


Tivoli e Valmontone. La guida il generale di divisione 
Lersundi, che si. è compiaciuto assumersi l’incarico di 
presentare al suo generale in capo Fernando De Cor- 
dova, il diploma che gli. stabilisce la città di Rieti, 
con cui lo ascrive al suo patriziato, Se il lodato  si- 
gnor generale în capo accetterà tal diploma, sarà, per 
Rieti, tanto da essi beneficata, un. motivo di più d’es- 
sc grata e riconoscente. Anche Spoleto ha. posto 
nell'Albo dei suoi più distinti cittadini il. summento- 
vato general Lersundi; e quasi Lutte le altre. città dello 
Stato. pontificio , nelle quali ha dimorato guarnigione 
di truppa spagnuola, si sono diportate nel modo stesso, 
rapporto ai capi superiori , che hanno localmente co- 
mandata detta’ truppa. (Oss. Romano). 

Ceseva , 10. dicembre. — Teri giunse in questa’ città 
Sua Eccellenza il signor ‘conte. Giuseppe. Mastai , fra- 
tello di Sua Santità: dopo essersi trattenuto per due 
giorni presso il signor conte Odoardo Fabbri, prose- 
seguì il viaggio alla volta di Senigallia. 

Fermo, 19 dicembre. — La, scorsa notte è giunto , 
qui arrestato il già preside della repubblica. Bubani. 
Dopo poclie ore fu trasportato alle carceri di Monte- 
giorgio. Teri fu arrestato in. Montalto il conte , Luigi 
Sacconi. Poche ore fa sono giunti due arrestati d’An- 
cons, e giorni indietro ne vennero da Jesì altri cinque. 
Per la ventura, notte si temono altri arresti e chi sa 
fin dove arriverà ia stolta rabbia reazionaria. 

(Nazionale). 
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Napoti, 19 dicembre. — Ci viene assicurato in modo 


} indubitabile; che. Sua Santità, il dì corrente, da’ Par- 


tici. condurrassi a Caserta per ivi soggiornare quindici 
giorni in compaguia di Sua, Maestà il re. e. della real 
famiglia. Si è a tal uopo ‘apprestato uno di quei grandi 
appartamenti. (La Nazione). 
-—.In San Germano, provincia di Terra di Layoro,, 
la notte del 12 al 13 di questo, mese, alle ore cinque 
meno un quarto d’ Italia, si. avvertì tale fortissima 
scossa ondulatoria di treimuota, per un minuto secondo, 
che i fabbricati fecero sentire uno. strepito enorme. 
La popolazione spaventata uscì dalle case, mettendo 
alte grida, e rimanendo in tormentosa agitazione du- 
rante quella notte, temendosi: repliclie., che ja fatto 
avvennero alle 7 e mezzo ed. alle. 9. Ma avventarosa - 
mente null'altro danno seguì, tranne la; rovina di due 
camere di quel vecchio seminario, . (Giorr. Costit.). 


ETA STORICI EEA IIICOTTEZINI IZZO NIN TIRI RIZZA 


ESTERO. 


FRANCIA. = ufssemblea legislativa. «>- T'ornata ‘ilci 


22 dicembre. -- Fu viata senza modificazione la provviz 
sione di autorizzare la banca di Francia ad estendere, le 
sue emissioni. Furono rigettati tutti gli emendamenti. il 
resto della giornata fu occupato nel prender in couside- 
razione la proposta di autorizzare il:goveriio ad aggiunger 
un quarto battaglione al primo reggimento delia, legione 
estera, onde ricevervi gl’individui della guardia mobile di 
Parigi, i quali, venendo.essa sciolta al fine; dell’anno, non 
fossero vogliosi di continuare il loro servizio militare. La 
discussione fu aggiornata al lunedì. 

Parici, 24 dicembre. -- Gli articoli originali, dei gior - 
nali d’oggi nou contengono nulla d’interessante. 

Parici, 24 dicembre. — Molti giornali di, Parigi e dei 
dipartimenti si preoccupano delle numerose asso!luzioni 
che sono state. recenteinente pronunziate dal. giurì. in 
materia di delitti politici. 

Ài nostri occhi la dichiarazione del giuri è sempre 
l’espressione della verità. Senza prove iu contrario no 
siaino pertanto disposti a mantenere il werdict che egli 
pronunzia, tanto inattaccabile dal punto. di vista della 


è 
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ed hanno un'idea incompleta del inodo con cui si 
compiono da anni ed anni le quarantene. Sappiamo che 
deve-convocarsi un congresso sanitario in Malta (i medici 
italiani avevano proposto Roma!) Non si dimentichi 
che l’Austria, la quale ha adottato da parecchi anni 
il sistema’ francese in Trieste, avendo interessi diame- 
tralitiente ‘opposti ‘al. nostri, essa’ favòriste sottomano 
le idee dei medici italiani. E per verità qualche nve- 
mioria pubblicata’ ‘recentemente fa un pormnale al cuore. 

Un altro. fatto che asevolerà straordinariamente le 
relazioni ‘commerciali e sociali del‘globa si è l'abolizione 
del famoso alto di navigazione inglese per parte della 
Inghilterra; la più civile delle nazioni. Col primo del- 
l'imminente gennaio, giorno d’or in avanti solennis- 
sîmo nella ‘storia della modenna ‘civiltà, sì aprirà un'era 
nuova: per' l’attività commerciale d'ogni popolo navi- 
gatore, e specialmente per Italia. Settanta colonie ed 
un intero mondo marittimo verranno schiusi alla con- 
corvenza universale! La confederazione anglo-americana 
abolì anch'essa il proprio atto di-navigazione, e PO. 
landa, la Danimarca, la Svezia e la Spagna sono sfor- 
zate ad imitare anch'esse l'emancipazione commerciale 
delle proprie colonie. L'economia pubblica e la politica 
consigliano un sì stupendo progresso, cd è vicinissimo 
il giorao della: cessazione: di oghi monopolio commer- 
ciale; 
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coscienza, quanto decisivo dal puvto di vista della 
legalità. La ‘eiustizia ‘ha migliorato le sue ‘forine senza 
iuttavia raggiungere la perfezione; the nona è propria 
delle istituzioni umane. 

Se inanifestansi degli errori ‘nelle decisioni del giri, 
bisegna subirli come. ibtonvenienti! inerenti alla nostra 
naiura; e mantenere, rettificandola e corezgendo'a il più 
più ch'è possibile, un'istituzione che ‘onora. il nostro 
paese, e che è segno della virilità di un popolo. Ep- 
pertanto giacchè l’attenzione: pubblica. si potta su que- 
sta questione, moi diremo francamente a quali condi- 





ziot ili giuri mon dovrà deviare. dalla missione sociale 
chie gli è assegnata. Eixi a rostro avvise due condi. 
zioni, dalle quali il giurì non può dipartirsi,  senzaehè 
la giustizia, né, soffra e senza disconoscere dana mis - 
sione. La. prima, di queste (condizioni è chie. il giu i 
debba, tenere. per. crimige e) delitto. ciò. chie la legge 
qualifica crimine e delitto, Noi non itendiamo:di stàe 
bilire qua un’analogia tra i crimini e delitti certamente 
assai tra loro diversi; malgiacchè il giurì tratta tanto 
i delitti ordinari, quanto, i. delitti, politici, noicchiediamo 
se la coscienza del paese non si indignerà, nel casoin 
cui per giudicare di un ladrocinio si dovesse creareun 
giurì composto di uomini che proclamassero, il. furto 
non, essere un crimine, Vogliasi pertanto ben riflettere 
e si vedrà contro quali scogli l'istituzione del giurì 
dovrebbe rompere, se, potesse giammai avvenire ch» i 
crimini politici fossero sottoinessì al giudizio di un giurì 
che non riconoscesse nel suo foro interno, nei fatti 
intorno ai quali esso deve pronunziare, il carattere di 
criminalità che la legge loro attribuisce. Sarebbe in- 
vano che al nome della società il ministero pubblico 
avrebbe dimostrato che gli accusati sono colpevoli : 
per il giuri non vi sarebbero colpevoli perchè non vi 
esisterebbero crimini. 

Gli autori o fautori di un'insurrezione sarebbero pro- 
clamati innocenti da quegli uomini che terrebbero per 
legittima l'insurrezione. n 

Arrivando questo caso la società non sarebbe più 
tutelata ; ma siccome la società vuol conservarsi, ella 
deve necessariamente andarvi al riparo. 
gio, che lo pone al disopra di tutte le intimidazioni. 
Inomateria ordinaria questo coraggio è facile: in Tiecia 
del giuri non via che degli individui; e non gli abbi- 
sogna che ‘una debole dbse di risoluzione per non cu- 
rave le minacce quasi sempre vane cli quei volgari ac- 
cusati che non lasciano dietro di sé alcuno per vendi- 
care la propria chusa. 


La seconda condizione imposta al giurì & il covag- 


Tn materta politica il'‘coraggio mon ‘è'tosì facile: è 
una virtù civile. Non sono uomini solamente ché si 
debbano giudicare: ima un partito; è siccome da un 
partito un'assoluzione è usufruttuata ‘come una vittoria, 
non vha sforzo: che esso non’ faccia, non oiliosa ma- 
novra che nori/giochi per ottenerla. Le assoluzioni che 
a' questo prezzo si citengono, sono veri scandali cui 
doyrebbero tenere prontamente dietro energiche mi- 
sure. Il giurì dev'essere prodo e libero : è la legge che 
lo‘ilice. S'egli cede all’intimidazione e passa, sopra ad 
accuse che tien' per provate, la sua coscienza non è 
più libera. 

Ecco i due punti sovra i quaii, è importante di ri- 
chiamare l’attenzione di coloro che vogliono verace- 
mente salvare lo istituzioni e Pavvenire della So 





ALEMAGNA. — Francororte, 20 dicembre. — Nel 
numero, di teri abbiamo, recato vil discorso, «he fece 
l’arciduca Giovanni, vicariodell impero... nell? atto di 
deporre i suoi poteni-nelle mani «de’ quattro. commis- 
sari federali, Ora diamo la risposta che gli fece il si- 
gnor Kubek Kubau, uno dei detti commissari. 

« Eccellenza! Quando Vostra Altezza. imperiale ac- 
cousentiva di accettare le funzioni di vicario generale 
dell'impero dell’ Alemagna , tutte le relazioni politiche 
e sociali cuano messa, it quistibne in usa gran parte 
d'Europa, e specialinente in Alemagna , ed erano do- 
minate.da un movimento, i cui risultati. ‘tagionarono 
ì più granzi pericoli, Questi perico.i i quali ininaccia» 
vazo gran parte della patria comune, seno stati fortu- 
natamente superati, e se l’Alemagia non divenne preda 
dell'anarchia, gli è al vostro coraggio alla vostra 
fermezza che.ne andiamo debitori; Vostra Altezza inr- 
periale, postergata .ogui considerazione; personale , si, è 
sagrificata ad un gran, doyere, ed ha; quindi aequistato 
diritti non perituri all’ ammirazione e alla gratitudine 
della nostra patria tedesca; Vostra Eccellenza ha sì - 





Ba ricca Genova, come venne specialmente osservato 
in questa occasione, grazie all'abolizione dell'atto di na- 
vigazione inglese, mercé le strade fertate, mercé i nuovi 
nostri consolati, e grazie al nuovo vasto emperio ordi- 
nato‘ nel presente arsenale di guerra, dovendo ia renle 
‘trasferirsi alla Spezia, la ‘privilegiata 
Genova è chiamata ‘ad una nuova operosità. commer- 
ciale con grandissimo vantaggio dello Stato sardo. 

A forza di scrivere giù a precipizio i soli fatti clie 


marina: militare 


toccano davv'ciio il progresso delle pubbliche comu- 
nicazioni, in’avvedo troppo tardi che non basta un ar- 
ticolo di giornale a registrare i progressi seguiti nel ca- 
dente 1849; quindi prego ii gentil Jettore a ‘voler dare 
un'occhiata al prossiino ‘articolo, in'cui contiliutrò la 
rapida! vivista di calcuni del principali progressi del- 
l’anno. ? 

Intanto; augurando per ora liete feste ai miei benc- 
voli leggitori, oso dire loro che per me non ho quasi 
nai veduto giungere un corriere, il quale non recasse 
nella: sua valigia la notizia di qualche iiglioramento 
sociale più 0 meno importante. 


G. F. Barueri, 


— de e zine 
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gnificato il desiderio di ritirarsi, e ritirandosi, voi po- 
trete rientrare in quell’alto grado in cui già vi avevano 
locato i servigi prestati all'imperatore e alla scienza. 
Ricevete i nostri sinceri ringraziamenti. Nell’ assumere 
le funzioni ‘della commissione provvisoria federale , in 
conformità del trattato del 30 settembre 1849, .e in 
seguito all'accordo dei governi tedeschi, e al favore a 
noi conferito, noi facciamo in nome degli illustri per- 
sonaggi, che noi rappresentiamo, l’imperatore d’Austria 
e il re di Prussia, solenne dichiarazione , che non ci 
arretreremo dinanzi ad alcuna difficoltà , e che- ado- 
preremo ogni mezzo legale per adempiere il nostro 
ufficio durante il tempo fissato per la durata della 
commissione federale 


Lucemsurco. — Il governo di questo ducato ha no- 
tificato alle Camere nella seduta del 19, come esso 
abbia aderito al trattato del 30 settembre per lo sta- 
bilimento di una commissione centrale per l’Alemagna 
iu luogo del governo del vicario dell’impero, ma che 
esso al presente non potrebbe aderire alla conven- 
zione del 26 di maggio per istabilire uno Stato federale 
ristretto. 

Bapen. — Per mezzo di un decreto del 20, il gran- 
‘duca di Baden prolunga per un mese lo stato d’assedio 
e la legge marziale nel granducato. 

Assia Ererrorare. — L’ Assemblea degli Stati ha pur 
ora autorizzato l’emissione di obbligazioni dello Stato 
per la somma di un milione di talleri destinato 
ad ultimare i lavori delle strade ferrate nel territorio 
dell’Assia. 

Sassonia, — Drespa. — Nella seduta che tenne la 
Camera dei deputati il giorno 49 essendosi fatta una 
interpellanza al ministero intorno alla concentrazione 
delle truppe austriache sui confini della Boemia, il 
ministro Beust rispose com’egli non poteva dare alcuna 
spiegazione in proposito, in quantochè non aveva rice- 
vuto alcuna comunicazione ufficiale relativa a tale og- 
getto, e non ne sapeva più di quello che ne conoscesse 
il pubblico. 

Disse però com’egli potesse assicurare la Camera che 
quella concentrazione di truppe non era fatta con in- 
tenzioni ostili alla Sassonia. 


Prussia. — Una lettera di Berlino, in data del 21, 
dice che il generale Strotha, ministro di guerra, ha 
chiesto la sua dimissione, e che gli succederà probabil- 
mente il generale Werder. 

— Un'altra lettera dello stesso luogo e della stessa 
data dice falso il rumore sparsosi, che i governi della 
Baviera, dell’Annover, della Sassonia e del Wurtemberg 
abbiano fatto alleanza per opporsi allo Stato federale 
ristretto della Prussia. 

— Scrivono all’Indépendeance Belge da Berlino in data 
del 20: — « La seconda Camera s'è aggiornata fino ai 
primi giorni di febbraio; e la prima, la quale oggi adot- 
tava la legge comunale, domani ne imiterà l'esempio, 
se pure non lo farà questa sera stessa ». 

— Correa voce a Berlino che l’ultima nota austriaca 
fosse accompagnata da un dispaccio confidenziale e pa- 
cifico; e s’aggiugnea che la Prussia vi avesse similmente 
risposto per mezzo di un altro dispaccio confiden- 
ziale. 

— Il convento degli Agostiniani d’Erfurt non è an- 
cora stato definitivamente scelto per sede del Parla- 
mento. Sono stati sottomessi al re varii progetti; ma 
sembra probabile che il convento suddetto avrà la pre- 
ferenza. 

= Il dottore Jacobi, il quale fu qualche tempo fa 
assolto dal tribunale di Gonisberga come accusato di 
alto tradimento, e che viene considerato come il capo- 
rione del partito democratico dell’Alemagna, venne 
eletto deputato alla prima Camera prussiana dal collegio 
di Coesfeld con 10 voti sopra 14 votanti. 
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AUSTRIA. Vienna, 18 dicembre. Onde attivare nel- 
l'Ungheria l’organizzazione giudiciaria in base dei prin- 
cipii a cui Sua Maestà si è degnata di dare la sovrana 
approvazione ; l’ Ungheria fu divisa con altra sovrana 
approvazione nei seguenti 5 distretti: 

4. Il distretto di Oedenburgo, col giudizio superiore 
in Oedenburgo, il cuì territorio comprenderà dieci co- 
mitati!, vale a dire i comitati di Wieselburgo , Oeden- 
burgo , Raab , Weissenburgo , Veszprim , Eisenburgo, 
Szalad, Sirmegh, Tolna e Barany. 

2. Il distretto di Tyrnau, col giudizio distrettuale su- 
periore in Tyrnau, il quale abbraccierà 11 comitati 
cioè Presburgo, Comorn, Neutra, Sol, Honth, Barsch, 
Neograd, Trentschin, Thurotz, Arva e Lipta. 

3. Il distretto di Eperies , col giudizio superiore in 
Eperies , composto dei seguenti 10 comitati : Sarosch, 
Lips, Gomor, Torna, Abaojvar, Zemplin, Ungwar , Be- 
regh, Marmarosch e Ugotscha. 

4. Il distretto di Debreczin, col giudizio superiore a 
Debreczin , che comprenderà 7 comitati , cioè , Bihar, 
Szathmar , Szaboltsch, Bekesch, Csongrad, Csanad ed 
Arad, oltre alle città degli Aiduchi e la Cumania mag- 
giore. 

5. Il distretto di Pest, col giudizio superiore a Pest, 
composto dai comitati di Pest, Gran, Hewesch e Bor- 
schod, poi la Iazigia e la Cumania minore. 

Ognuno di questi distretti formerà la giurisdizione 
peì giudizii di prima istanza che si trovano entro i 
rispettivi territori. In ciascuno di essi verrà tosto spe- 
dita una commissione ministeriale incaricata a presen- 
tare tutti gli elaborati preparatori ed a prendere 
disposizioni che debbono necessariamente precedere la 
organizzazione delle future autorità giudiziarie, e l’in- | 
troduzione della nuova costituzione giudiziaria. Furono 
incaricati di tale mansione eon approvazione sovrana 
il sig. Ignazio de Rohonezy pel distretto di Oedenburgo, 
il sig. Antonio barone Nyàry pel distretto di Tyrnau, 
il sig. Stefano de Melczer pel distretto di Eperies ed il ! 
sig. Alessandro de Luka pel distretto di Pest. | 
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—. Sopra proposta del signor ministro della giustizia 
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IL RISORGIMENTO 








fu nominato a presidente provvisorio del senato che | opinioni monarchiche, nè curandosi pur di nasconderle, 
costituirà la suprema corte di giustizia nella sezione di | la sua vita fu più volte in pericolo, ed ei dovè cercare 
Ungheria, l’I. R. consigliere intimo Stefano de Szerencsy. | colla fuga la sicurezza. Allora emigrò negli Stati Uniti, 
La nomina di quest'uomo distinto e per lo spirito‘che | ove ‘fortunatamente la necessità lo costrinse a seguire 
egli nutre e pel nobile suo carattere personale , non | la sua naturale inclinazione ed abbracciare l’arte del - 
mancherà di produrre nell’ Ungheria il desiderato ef- : l'ingegnere civile. Fu da prima occupato in misurare 


fetto. (Gazz. di Vienna) 
— Secondo la Gazzetta di Gratz, il conte Eduardo 
Lichy, fratello dell’ assasinato conie Eugenio, è impaz- 
zito a Firenze in seguito ad un attacco di apoplessia, 
— Il duca di Bordeaux è ritornato colla sua con- 
sorte da Briin. al 
— Leggesi nel 7Wanderer. — La concentrazione di 
una ragguardevole forza militare ai confini Nord-Qvest 


i 
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‘ costruzione navale. Ma gli Stati Uniti non erano teatro | 


della Boemia, sotto il comando dell’ Arciduca Alberto, ’ 


assume un più spiegato carattere. Non solo è degna di 
nota una visita fa*ta dall’arciduca in Dresda; ma dalle 
voci che sempre più prendono credito intorno al te- 


nore degli ordini ricevuti dall’arciduca comandante, ap-. 
parisce davvantaggio che si vuole per la prossima pri- 


mavéra trovarsi pronti contro ogni eventuale movi- 
mento. 
Leggesi nel Z/yod del 19: 


Sentiamo con vera soddisfazione che le costituzioni 


per la maggior parte delle provincie della corona, sa= | P ma 
“nismo delle pulegge fu finito nel 1806 e continuò po- 


ranno pubblicate ancor prima del termine dell’anno. 

Sebbene la convocazione delle Diete provinciali debba 
dipendere prima di tutto dall’esperimento della nuova 
organizzazione politica, e quindi non possa attendersi 
così presto, però , con le grandi disposizioni che deb- 
bono attuarsi ancora entro quest'anno, ci avviamo di 
molto al compimento dell’ edifizio costituzionale dello 
Stato. 

— Leggesi nella Gazzetta di Breslau: 

Un importante avvenimento sarebbe la rivolta di un 
reggimento di Comorn. La diminuzione della paga ca- 
gionata dal misero stato delle finanze, produsse un gran 
malcontento che scoppiò in mormorazioni ed in recla- 
mi, la qual cosa fu considerata come una sedizione. 
Tre uomini furono condannati alla morte, ma al imo- 
mento dell’esecuzione della sentenza l’intero reggimento 
si sollevò. Un ufficiale dello stato-maggiore e parecchi 
ufficiali superiori sono stati uccisi dagli irritati soldati. 
Venne dato ordine di dirigere immediatamente codesto 
reggimento nella bassa Austria. 





DANIMARCA. — Secondo la Gazzetta Tedesca sa- 
rebbero state fatte varie proposizioni affine di accomo- 
dare la questione di successione alla corona di Dani- 
marca. Una di queste proposizioni, appoggiata dall’In-' 
ghilterra e dalla Russia, tenderebbe a stabilire la legge 
salica, designando come principe ereditario il figliuolo 
primogenito del granduca d’ Oldenburgo, la qual cosa 
impedirebbe lo smembramento degli. Stati danesi. I 
principi della casa di Holstein-Augustenburgo ‘e di 
Glucksburgo potrebbero venire indennizzati dei loro 
diritti per mezzo del gran ducato d’Oldenburgo. ‘i 

L’ altra proposizione sarebbe di far adottare dal re 
il principe Cristiano d’Holstein-Glucksburgo, stabilendo 
similmente la legge salica. Quest’ ultimo progetto, che 
viene appoggiato dal sig. di Pechlin e dal re’ melesi- 
mo, ha l'inconveniente di non presentare alcun mezzo 
per indennizzare i principi della casa di Holstein-Au- 
gustenburgo. 








RUSSIA. — Leggiamo nel giornale il Boersenhalle di 
Amburgo , le seguenti notizie che, sembrandoci molto 
improbabili , diamo qui sotto riserva di vederle ricon- 
fermate da notizie posteriori: 

« Si dice che nella Russia sia stata scoperta una 
nuova cospirazione assai estesa, la quale aveva il centro 
a Mosca e mirava ad abbattere la dinastia dei Roma- 
noff. I capi dei congiurati sono a Pietroborgo, e se non 
siamo male informati, vi si troverebbero implicati molti 
membri del Senato. 

« Dalle carte state tolte agli emissari arrestati ri- 
sulterebbe che il dì primo dell’anno si doveva tentare 
un colpo di mano contro lo czar. Quest’ avvenimento 
dà tanto più da pensare al governo, in quanto i con- 
giurati che si sono scoperti finora appartengono  al- 
l’alta nobiltà e al partito russo nazionale propriamente 
detto (partito de’ Doiardi), e non vi si trova implicato 
alcun polarco. Gli è in seguito alla scoperta di questa 
vasta congiura che sono state subitamente richiamate 
dalla Polonia la guardia imperiale russa e altre truppe. 
Fu inoltre pubblicato un ukase assai severo , riguar- 
dante i sudditi russi che si trovano in paese estero; In 
esso lo czar fa loro sapere come a tutti coloro i quali 
non sì ripatrieranno dentro un termine assai breve, 
saranno confiscati i beni. » 





BIOGRAFIA. 


Troviamo nel Times alcune notizie biografiche sopra 
il Brunel, di cui annunziammo pochi giorni sono la 
morte. ) 

Isamberto Brunel nacque in Hacqueville nella Nor- 
mandia nell’anno 1770. La sua famiglia possiede da 
molti secoli il podere in cui nacque. Fu educato per 
la chiesa e mandato perciò ne’ suoi primi anni al se- 
minario di S.t Nicain a Roano. Ma ben tosto mostrò sì 
forte predilezione per le scienze fisiche e tanta attitu- 
dine per le matematiche, che i superiori di quello sta- 
bilimento raccomandarono che lo si educasse per un’ 
altra professione. Non volle il padre ch'egli abbrac- 
ciasse la professione d'ingegnere, e determinò di edu- 
carlo pel servizio navale. Perciò come fu in età pro- 
pria entrò nella marineria reale, e dovè la sua nomina 
al maresciallo de Castries, allora ministro di marina. 
Maravigliò un tratto il suo capitano, mostrandogli un 
sestante e un quadrato da lui inventati, e di cui seryi- 
vasi per fare delle osservazioni. Fece molti viaggi nelle 
Indie Orientali e tornò a casa nel 1792. Era allora la 
rivoluzione francese nel suo culmine. Avendo il Brunel 
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un gran tratto di terra presso il lago Eviè: quindi in 
fabbricare il teatro Bowery alla Nuova Iork, che non 
molti anni dopo fu preda dell’ incendio. Fornì poscia 
dei piani per canali e. varie macchine relative ad una 
fonderia di cannoni che stabilivasi nello Stato. della 
Nuova York. ; 

Intorno al 1799 egli avea concepiti dei piani per la 


bastante al genio inventivo del Brunel. Perchè deter- 
minò di visitar l'Inghilterra e offrire i suoi servigii e i 
suoi piani al governo. 

Lord Spencer, poscia, crediamo, primo lord dell’am- 
miragliato, divenne suo amico e patrono. Dopo molte 
opposizioni ottenne finalmente di poter eseguire i suoi 
piani nella darsena di Portsmouth. Impiegò molti anni 
della sua vita a perfezionare i suoi disegni e dar opera 
alla costruzione delle macchine, e diè prova di molta 
discrezione nello scegliere il sig. Maudslay, perchè lo 
assistesse nella esecuzione delle ‘sue opere. Il macchi- 


scia in pieno esercizio, fornendo alla nostra marineria 
pulegge molto migliori che non quelle che s’usavano 
prima, e con minore dispendio. Si stimò allora che il 
risparmio del primo anno ammontasse a 24 mila sterl. 
(600,000 fr.), e due terzi di questa somma furono ag- 
giudicati al sig. Brunel. 

Dopo ik lasso di quarant'anni, dopo tanti maravigliosi 
progressi fatti nella costruzione delle macchine di ogni 
ragione, si conserva ancora inalterato il suo metodo. 

Pochi anni dopo fu impiegato dal governo nella 
costruzione di macchine da segare, fondate sopra un 
nuovo principio nelle darsene di Chatham e di Wool- 
wich. Molte altre invenzioni debbonsi al suo singolare 
ingeguo intorno a quel tempo: la sega circolare per 
lavorar di tarsie, la bella macchinetta per raggomito- 
lare il cotone, che ne accrebbe la consumazione d’as- 
sai. Due anni ‘prima che finisse la guerra , il Brunel, 
sotto la protezione del duca di York, inventò una 
macchina per fare per la truppa delle scarpe ad assai 
buon mercato, e se ne fece grand’ uso : ma, stretta la 
pace del 1815, scemò la richiesta, e la macchina fu 
posta in disparte. 

La navigazione a vapore eccitò altresì la sua atten - 


zione. Fu impiegato nella costruzione di uno dei pri- | 


e crediamo v'introdusse l’uso 
della doppia macchina. Indusse pure l’ammiragliato a 
permettergli di costrurre un vascello con cui potesse 
fare lo sperimento di rimorchiare i bastimenti in ma- 
re, il che non si credeva possibile. Molti altri oggetti 
di utilità pubblica lo ‘tennero occupato , ma non ne 
possiamo pur parlare in questo breve schizzo della 
sua vita. 

La visita dell’ imperatore- Alessandro in Inghilterra 
dopo la pace lo indusse a presentargli il progetto di 
un passaggio sotto la Neva, ove il cumulo dei diacci, 
e la prontezza con cui si sciogliono finito l’ inverno, 
rendono difficile la costruzione di un ponte. Fu questa 
l'origine del” suo progetto di un ‘passaggio (turre£) 


mi vapori di Ramsgate, 


sotto il Tamigi, che due volte erasi indarno tentato. | 


Tuttavia nel 1824 si formò con questo scopo una 


compagnia sotto il patronato del duca di Wellington , | 
che s’ interessò molto in questo lavoro. Nello stesso # 


anno si diè principio all’opera, la quale rimase arenata 
più volte per causa delle acque del fiume e per esser 
restate esauste le finanze della compagnia. Ma infine, 


dopo esser rimasta. l’opera sospesa più anni, il Parla- È 


mento permise un accatto, e le finanze anticiparono i 


fondi necessarii pel compimento dell’opera sotto il fiu- | 
me, e nonostante l’opinione di molte riputate persone | 
dell’arte, le quali la reputavano impraticabile sì per la | 
natura alluviale del terreno in cui si faceva , e sì pel { 


sovrastante corso delle acque, fu finita e aperta al 
pubblico nel 1843. Considerato questo lavoro scienti- 
ficamente ‘dimostra il suo autore abilissimo nell’ arte 


sua, ed è un raro esempio di energia e di perseve- | 
Manza, d’un’inaudita fertilità d’invenzione nel superare ; 


difficoltà ‘credute invincibili. 
Il Brunel sarà sempre per esso annoverato fra i più 


grandi ingegneri di questa contrada. Di natura ei fu i 


semplice e benevolo, così pronto a far del bene , co- 


me a dimenticare le ingiurie. Morì in eta d’81 anno, | 
dopo una lunga malattia, da cui cominciò ad essere { 
afflitto terminato appena il Tunnel. Lasciò dopo sè la | 


consorte , lady Branel con un figlio eminente inge- 
gnere e due figlie. 


ULTIME NOTIZIE. 








Aressanpria 27 dicembre. — Da alcuni giorni si asse- | 


risce che pel 2 p. v. anno sarà fatta dal duca di Ge- 
nova l'apertura delle corse della strada ferrata da To- 
rino a Novi, e che farà una fermata nella nostra città 
per passare in rivista la guardia nazionale. 

—1 casi di colera comparsi in questi ultimi giorni 
nell'ospedale divisionario e cittadella, sospettandosi es- 
serue origine le carni di cattiva qualità che di contra- 
bando introducono in questa città i macellai clande- 
stini della Fraschetta , informatone l’ufficiale di pub- 
blica sicurezza, sig. Blanchi, ne fece ricerca, per cui il 
21 andante pervenne a seguestrarne una quantità in 
casa di certo Gatti Giovanni, ed il susseguente giorno 
altra quantità nella casa di Ferraris Filippo, la quale 
venne trasmessa con analogo verbale all'autorità com- 
petente, che riconosciuta nociva, ne ordinò l’interra- 
mento. Prendiamo quest'occasione per tributare i do- 
vuti elogi al sig. Blanchi, che già in altre diverse cir- 
costanze seppe colla di lui avvedutezza e zelo giovare 
alla pubblica salute e quiete. (Avvenire). 

















































Napoui, 18 dicembre. — Il governo di Napoli ha. 
luto testimoniare apertamente al ministro austriaco, 
nerale Martini, la simpatia che nutre pel govern 
egli rappresenta ‘col festeggiare pomposamente l’in 
zamento dell'arma di S. M. l’imperatore. d’Aus 
Assistevano all’augusta cerimonia che ebbe luogo il 
corrente, il ministro della guerra P. Ischitella con al 
generali, vari diplomatici esteri e napoletani, e diversi 
corpi di truppa in grande uniforme. Quantunque \ 
popolo di Napoli sia ormai. abituato a queste vergo= 
gnose. dimostrazioni  d’affetto verso vl’eterno nemi 
d’Italia, ciò non pertanto non ha mancato di provari 
una dolorosa sensazione. 

La nuova costì ieri pervenuta, che le elezioni Pie- 
montesi sono in massima parte favorevoli al ministero, | 
ha allontanato nei nostri liberali il timore e il sospetto & 
di vedere napoletanizzato l’unico Stato d’Italia ancora 
sinceramente liberale. . 3 

Il governo del Borbone si trova attualmente nel più 
grande imbarazzo. — Così tutti sperano che la sag-@f 
gezza del nuovo Parlamento subalpino avrà grande i 
fluenza sulla condotta degli altri governi d’Italia. | 

(Cart. del Corr. Me 

Baviena. — Monaco, 23 dicemvre. — È fin 
stato. pubblicato il decreto d’amnistia pei del 
che da più giorni sì stava aspettando con tanta’ 

Wurtemsere.Stoccarda, 22 dicembre. — La ser 
questo dì fu letto nelle Camere il decreto di scioglimento 
già previsto da più giorni. Lo stesso decreto dichiara 
pure che le prossime elezioni saranno conformi al 
legge del 1 luglio; ma il ministero si riserva di fissar 
il tempo con apposito manifesto, 

CosrantivoroLi. — Col piroscafo giunto ieri 23 (di 
l’Osserv. Triest.) abbiamo ricevuto notizie da, Costa 
tinopoli fino alla data del 14. Si considerava orma 
vertenza turca come pienamente risoluta in principi 
non trattandosi.che di andare intesi su qualche punti 
secondario, il che si sperava rieseirebbe pure fra non 
molto. Nondimeno si andavano spargendo voci ‘al 
manti, alle quali però in generale pochi prestav 
i fede. Molta truppa era concentrata ‘a Costantinopoli 
il governo aveva spedito pure alcuni distaccamenti 
Sciumla ed a Silistria, la quale ultima piazza era sta 
provveduta di tutto il bisognevole. i 

Secondo ragguagli degni di fede, il 15 fu veduta alla | 
vela la squadra inglese, presso il capo Baba. Credesi 
sì dirigesse verso il porto di Musconisi. Alcuni giorn 
prima, il vascello Prince reégent e la fregata The 
eran partiti per Malta per congiungersi alla squadra di 
evoluzione che sì deve riunire a. Lisbona, sotto il co- 
mando del capitano Martin. Credesi che questi navigli | 
verranno sostituiti dal Garges e dal Superb. La squa- 
dra francese trovasi sempre a Vurlà. 

— Il governo imperiale ottomano fece dono al sig. © | 
Lamartine d’uno spazio di terreno di 3,500 ettari, ®| 
poche miglia distante da Smirne. È 


Grecia. — Da Atene abbiamo in data del 18 la no- © 
tizia di unu crisì ministeriale, occasionata, a quanto sì ‘| 
crede, dalle rimostranze fatte da alcuni deputati del- 
l’opposizione, i quali dichiararono al sig. Canaris pre- È 
sidente del consiglio, che la maggioranza della Camera 
(che deve riunirsi il 21) era risoluta a combattere con 
ogni mezzo il ministero ‘qualora non se ne modificasse 
prima la composizione. E, verso richiesta del sig. Ca- 
naris, essi gli presentarono la seguente lista. ministeriale: È 

Christidi, affari esteri, Corfiotaki, finanze; Christaco-/ 
pulos, culto e istruzione pubblica; Gardikiotti o Staîkos 

alla guerra; Kadgisko o Callifronas all’interno e Zarkos 
i alla giustizia. — Volevano rimanesse al ministero i 
j solo Canaris, il quale oltre alla presidenza del consiglio, 
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i avrebbe assunto anche il portafoglio della marina. Pare. 
che questa nuova combiuazione non sia stata approvata 
{ interamente da S. M; però si spera vedere fra non | 
{ molto risoluta la questione di gabinetto. Intanto il sig. 
Krestenitis, ministro dell’interno, diede la sua demis- 
sione. (Osservo. Triest.) 


AVVISO IMPORTANTE 
intorno all’uso dei confetti coloriti. 


Avvenne in questi giorni nella nostra capitale, ch 
jun padre di famiglia essendosi recato nella botteg 
j di un confettiere per comprare pastiglie, onde regalar 
j ai suni bimbi, ne ebbe a prendere di quelle colorit 
in bel verde, il cui uso produsse tosto in due raga 
vowito, diarrea, dolori di ventre, e sconcerti nervosis 
i che non cedettero se non dopo l’amministrazione di' | 
sostanze ammollienti e mucilagginose. Ni 
L'analisi chimica instituita sulle pastiglie sopravvan 
zate dimostrò con tutta facilità, essere state le medes 
| sime colorite con arsenito di rame (verde di Scheele). 
Mentre sappiamo, che la superiore autorità sanitaria” 
provvede all'occorrenza per impedire ulteriori abusi i 
tal commercio, ci crediamo in debito di ammon 
tutti quelli che fanno uso di confetti, -a non se si 
mai dei confetti coloriti, giacchè questi sono in g 
{ rale dannosi alla salute, come lo provano nofi poc 
ie non infrequenti deplorabili avvenimenti. 








DemaRcHI ; 
Membro del Collegio medico-chirurgici 














Borsa DI Parici, 24 dicembre. — L'avviso che pu 
blicò il Moniteur relativo alla diminuzione dei ‘bo 
{ del tesoro ha provocato nei fondi pubblici e sulla ma 
gior parte degli altri valori vn rialzo considerabiles 
! Ciononostante l'impulso della rendita sembra arrestato 
per l’affaré della strada ferrata da Parigi ad Avignone. 
dA contanti il 5 per 00 chiudesi a 91, 95 conifialzo È 
(î 30 cent., ed il 3 per 0/0 a 56, 30 con rialzo di 5 3 
centesimi. “ 
i 
‘ 





5, KICCOLINI gerente 


TEATRI. 
(Questa sera 28 dicembre). 

i NAZIONALE (ore 7 112). — La drammatica compa 
cese rappresenta : Ze Comle Hermann, drame. 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardini 
rappresenta: Il Dominò nero, commedia. — Carlisti 

_ Cristiani, farsa. { 5 
: D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compaguia al s 


i vizio di S. R. M. recita. 
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‘APPENDICE. 























i n RELA 1 
vezza delle se conseguenze. Forse hoi ci affrettiamo 


elezioni chiamò a sè l'attenzione di tutte le nazioni! esse non hanno fatto che cangiar di natura. Perchè 
libere e civili, e possiamo dire che la stampa europea , se finora avemmo. a combattere le difficoltà politiche, 
quasi inliera ne fece il soggetto dei suoi discorsi,‘ ora avremo, a superare le difficoltà finanziarie : al | ce 
| linguaggio della passione dovrà sottentrare quello della j Ligure-Piemontese. 
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che per gli individui è verissimo il delto plaie d'argent 
n'est jamais mortelle;' benchè la verità di questa sen- 
tenza stia forse più nella scienza del curante che nella 
natura della malattia. 


quel solo effetto che può diminuire il peso e la gra- 


troppo va. rallegrarei di quella calma che si scorge 
nelle discussioni della Camera, nella; stampa e nel- 
l'opinione pubblica. Ma perchè non sarà interpretata! | Ma la costituzione del Piemonte può reggere ad 
la nostra fiducia come segno della sincerità dei nostri | ancor più gravi ferite purchè una mano esperta sappia 
desiderii per un giusto ravvicinamento d'animi e di | tastarle ed applicarvi gli opporiuni rimedii. 

idee? Perchè dovremo noi soffocare in seno quella Che cosa poi si ‘direbbe, se da queste stesse con- 
siderazioni gravissime, noi volessimo dedurre uno dei 
precipui fondamenti di quelle speranze che abbiamo 
esternate in principio di quest'articolo? Eppure noi così 








sulla, scena politica come una nazione che porge ai 
di nostri raro esempio al. mondo di generosità, di 
temperanza, civile? la pensiamo. 

Paragoniamo le. attuali, nostre condizioni. ‘a quelle f Non faremo al Piemonte il torto di supporre ch'esso 
di tanti popoli, che corsero al pari di noi per riescire j possa mai mettere la libertà, l'indipendenza a calcolo 
a libertà — quelle vicende che sono.segnate per glitia- {.di milioni: nè oro, nè sangue possono mai pagare la 
liani da questi ultimi due anni, e poi dicasi se siavi i libertà di un popolo; ma il Piemonte messo a fronte 
chi possa di tanto sovrastare al Piemonte? Un solo | del suo bilancio, forzato da cifre irrepugnabili a pene- 
paese potrà atrestarei,;il Belgio: non diremo già per | trarsidi tutta la gravità del suo stato finanziario im- 
‘denlica attualità di ‘condizioni, ma per quell'identità | Pî terà forse più da questa fredda e muta eloquenza 
di principi, di peripezie, di carattere per cui non j che non da quella dei più infuocati e magniloquenti 
sarà, speriamo, vana lusinga che il nostro avvenire | oratori, 
abbia a misurarsi allo stato attuale di tale nazione. «Noi ‘crediamo di avere studiato l'indole dei popoli 

Ben principiata è dunque l'opera, manon sarà perciò | subalpimi; quindi è che lungi dal sentirci sfiduciati 
che ci crediamo siano superale le maggiori difficoltà: i della nuova fasi incui siamo per entrare, diremo — che 
la scuola dell'esperienza anche la più dura è la scuola 
la più proficua agli uomini, come alle nazioni che ri- 
cevettero ‘dalla natura. l'indole ed il carattere del 
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— Alil‘vedo, vedo! Benissimo detto. Ah, ah! spi- 


Finora però il mio entusiasino; lo confesso, non può } 
ritosamente detto! Bravo!! 
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avvenuta, che dei difetti. che in essa per avventura 
si possono riscontrare Se. un finme traboccante inter- 
cetta la via a cinquanta elettori, è un male: ma questo 
male non deve impeggiorarsi estendendolo anche a 
coloro che arrivarono al luogo, dell’elezione, e che 
adempiendo al loro dovere, non debbono venire fru- 
strati nella decisione del loro voto. 


L'importante avvenimento della seduta fu la discus- 


sione sull’elezione del ‘padre Isnardi, Noi rispettiamo 
la sentenza della Camera, che considerata la inelig- 
gibilità del candidato. a cagione dell'impiego da esso 
occupato. di qualità. amministrativa , ne annullò. la 
nomina. Ci piace a questo proposito onorare col titolo 
di cortese e fina veggenza ‘la proposizione del si- 
gnor, Lanza , della divisione de’ motivi, di annulla- 
zione :. il primo de’ quali abbiamo or ora accennato, 
ed .il secondo si. fondava, sulla qualità di religioso, 
che esclude i dritib politici, e civili. Sorpassato il 


primo motivo, teneva dietro naturalmente la disputa 
sul secondo: e questa non poteva mancare di for- 
nire occasioni di passionate 0 almeno imprudenti que- 
rele. Questo. è il pensier nostro : pensiero che ab- 
biamo avuto la mortificazione di non vedere nodrito 
da tutti quanti i membri della Camera, alcuni de’ quali 
aspettavano. forse con, gioia un mezzo a sfogare qual- 
che. tirata, men che opportuna. 


Il discorso del padre ‘Isnardi fu lungo , forse «al- 
quanto sconnesso ; >ma To. notiamo ad. onor della 
nile —_____cc 
convenienze, col quale essa sarebbe stata trattata. Pens 
un po’ di quanto non era promettitrice la frase del 
sig. Ravina; colla quale egli dichiarò avere una voglia 
matta di trattare la materia monacale!! 

La dappochezza di alcuni membri della Camera ci 
ha duvque stavolta privati d’un’edificante. meditazione 
assai istruttiva per i deputati, assai conciliante inverso 
le varie classi religiose, piena di quella gravità parla- 
mentare che ha già fatto sì grande in Europa la fama 
della passata legislatura. 

Un altro problema che non giungo a spiegare , è il 
seguente ragionamento del Pescatore. — In ‘un’'elezione 
vennero da alcuni agenti ‘dell’ Opposizione sparse voci 
calunniose sopra un candidato. Si disse, a cagion d’e- 
sempio, che quel candidato, venduto com'è al ministe- 
ro, avrebbe votato per l'aumento dell'imposta sul sale, 
affine di poter dar danari all'Austria. Inoltre nella stessa 
elezione vi furono pugni, calci e bastonate più 0 meno 
imparzialmente distribuite ad elettori che mostravano 
intenzione di voler votare a favore del candidato di 
cui le parlo. . 

La Camera nella sua saggezza decise che non si debba 
fare il menomo calcolo dei pugni, dei calci e delle ba- 
stonate. Sono tutt’al più scherzi da villano. 

Il Pescatore dippiù osservò che gli elettori di quel 
collegio ‘avevano’ diritto di giudicare severamente il mi- 
nistero, se realmente questo intendeva di ‘crescere l’im= 
posta. del sale per pagare l’Austria. Com) ella vede, 
questo è un sillogismo dei più luminosi. Se. gli. agenti 
elettorali dell’Opposizione avessero detto che il candi- 
dato d’accordo col ministero intendeva d'ora in avanti 
di far andare tutti colle gambe in aria ed il naso in 
terra, gli elettori di quel collegio avrebbero avuto diritto 
di dir croce e chiodi contro il candidato , il ministero 
e tutti. Ma mi sento inclinato a perdonar tutto al Pe- 
scatore in grazia del suo nuovo progetto di coscrizione, 
secondo il quale se î poveri pagano con un solo corpo; 
i ricchi devono pagare con. delle. dozzine di corpi. I 
tempi della giustizia arrivano. 

28. dicembre. 
Cino D'Arco, 
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giustizia, pieno di ragioni e di argomenti: ci sembrò 
specialmente degno. di altenzione il brano nel quale 
rivendicò anche per le corporazioni religiose il diritto 
di sedere al banchetto di libertà novellamente imban- 
dito alla nazione. piemontese: calde furono le sue 
parole, tendenti a. dimostrare l’utilità politica dello 
spirito di conciliazione. @ 

Parecchi ed inaspettati furono.i contrasti che noi 
osservammo nella votazione, di questa bisogna. Ve- 
demmo conservatori tenersi ritti in un coll’Opposi- 
zione: .vedemmo ministri dissidenti da’ loro ordivari 
aderenti. Vi furono inezzi uniformemente adoprati al 
conseguimento di uno scopo diverso. 

Sul finire della tornata l'elezione» del'sig» Fagnani 


dava luogo ad alcune osservazioni del deputato Pal- | 


lieri, tendenti ad invalidare le conclusioni del relatore 
del 7 ufficio per l’ammessione. 

Versavano gli argomenti del sig. Pallieri non tanto 
ad escludere il sig. Fagnani, quanto a: fissare l’alten- 
zione della Camera sull’abuso della collazione di titoli 
e gradi che conferiscono talora ‘un titolo di eligibilità 
a chi non potrebbe goderne secondo il vero spirito 
della legge. 

Niuno più del deputato Pallieri poteva sostenere la 
tesi che aveva preso a difendere nell'interesse della 
moralità politica .e della retta applicazione della legge; 
ma la Camera, stanca della lunga precedente discus- 
sione, credette di doversi attenere a quella decisione 
con cui nella’ precedente legislatura aveva approvata 
la stessa elezione; e quelle ragioni che trovarono sì 
spesso un’ eco fragorosa ‘nella sinistra andarono per- 
dute, «ed ebbero quella sorte che dipende talora pur 
troppo più dal ‘caso che dalla loro intrinseca bontà e 
giustizia. 


me 


CORSO -D'ECONOMIA POLITICA 
del. professore: FeRRARA. 
TEORIA DI MALTHUS. 


Se mentre le umane società crescono in numero, 
i prodotti dell’industria e i mezzi di sussistenza do- 
vessero rimanere stazionari o solo men rapidamente 
crescere, l'aumento della popolazione produrrebbe 
le più funeste conseguenze e sarebbe cagione di cre- 
scenti privazioni ‘e miserie, le quali tosto ‘ne frene- 
rebbero il corso, coll’aumentare l’efficacia fatale del- 
l'ostacolo repressivo, che già accennammo nel prece- 
dente nostro articolo, quale forza distruggitrice dei 
soverchi effetti dell’ istinto ‘che spinge 1 umanità ‘a 
moitiplicarsi. 

Tale però non é%il volere della Provvidenza) Essa 
ha dotato .lé umane società delle facoltà: necessarie 
per trarre dalla terra nuovi mezzi di sussistenza, per 
procacciarsi maggiori prodotti industriali, in propor- 
zione del crescente loro numero. Solo essa volle che 
la condizione dell'umanità nel suo complesso conside- 
rata avesse a peggiorare od a migliorare) secondo 
che ‘l'aumento della popolazione fosse più'o men ra- 
pido del correlativo ‘aumento’ della potenza produt- 
trice. 

Non entreremo qui nel minuto esame delle ‘leggi 
che regolano il gran fenomeno «della produzione (ciò 
che ci condurrebbe ad intraprendere un completo 
corso d’economia politica) ; solo ricorderemo che alla 
produzione concorrono tre diversi elementi: 

Le forze fisiche ed intellettuali dell’uomo, ossia il 
lavoro ; 

L'azione del lavoro accumulato, ossia. il capitale; 

Le forze, gratuitamente somministrate dalla natura; 
le quali, appropriandosene l’uso, .l’uomo rivolge ;allo 
scopo della produzione. 

Esaminiamo ora in che modo questi tie elementi 
possono svolgersi ed ‘ampliarsi per sovverire ai cre- 
scenti bisogni dell'umanità. . 

In quanto”al lavoro, egli è evidente ch’egli cresce 
in esatta proporzione colla popolazione. Nelle società 
moderne il numero degli oziosi, è relalivamente così 
piccolo da potersi dire che la quanlità delle persone 
che lavorano è in rigorosa: ragione colla massa della 
popolazione. Conviene però avverlire che. .il lavoro, 
anche considerato indipendentemente dal sussidio delle 
macchine, può essere più o. meno. efficace-e produt- 
tivo secondo l’indole fisica e- morale, le abitudini, la 
coltura delle popolazioni. E infatti; cosa provata che 
l'operaio inglese produce in uni'giorno una somma di 
lavoro assai maggiore dell'operaio francese, il quale 
produce più dell’operaio spagnuolo, quantunque questi 
sia tuttavia infinitamente superiore al lavoratore delle 
rive del Gange. 

E. siccome è falto costantemente. riconosciuto. che 
l’.efficacia del. lavoro cresce. colla civiltà, potremo 
quindi conchiudere che. io svolgersi.del-primo degli: 
indicati elementi della produzione in una società. pro= 
grediente. sarà più rapido. dell'aumento stesso della 
popolazione. 

Così pure accadrà del secondo elemento della pro- 
duzione, il capitale. L'uomo che vive in una società 
in cui la proprietà è rispettata e sicura, prova un tale 
e sì vivo desiderio di migliorare la propria condizione 
e quella della sua famiglia, ch'egli d’ordinario rispar- 
mia,una-parte dei prodotti di cui può disporre; acere- 
scendo: così, il. proprio ‘capitale, e quindi. il capitale | 
sociale. Il numero degli economi supera di gran lunga i 
quello dei prodighi. L'esperienza di tutti i popoli mo- 

















Faerai lo dimostra all'evidenza. Nell’Inghilterra per 
esempio ove regna un lusso prodigioso, ove il desiderio 
di essere lenuto per più ricco di quello che uno nel 
sia è universale, ove tanli spendono smisuratamente 

i ed impoveriscono per ostentare ricchezze ch’essi non 
hanno, la somma dell’ annuo risparmio è tuttavia 
enorme. Un valente economista stima che il capitale 
addizionale che vien creato ogni anno in quel paese 
superi 60,000,000 di lire sterline, oltre un miliardo 
e mezzo.di franchi. E certo questo calcolo non partà 
esagerato, se si pon mente che in meno di dieci anni 
l'Inghilterra ha consacrato alla costruzione delle strade 
ferrate quasi sei miliardi di franchi, senza che per ciò 


si ‘rallentasse il progresso dell'agricoltura; dell'indu- ! 


stria e del commercio. 


assai più efficace e potente nei paesi ricchi e popolosi 
che nelle contrade povere e spopolate , ed inoltre 
ch'essa cresce col crescere della popolazione. L'esem- 
pio ora citato dell’Inghilterra conferma la prima parte 
di. questa. sentenza i già di per sè evidente ; ‘e ‘in 
appoggio della seconda parte citeremo gli Stati Unîti 
d’America,.ove il. progresso delle riechezze e'l’accuÈ 
mulazione del capitale fu da settant'anni più notevole 
ancora dell'immenso incremento della popolazione. 

Dal sin qui detto chiaro ‘apparisce. che sè alla pro- 
duzione dei mezzi di sussistenza concorressero solo il 
lavoro ed il capitale, non. vi: sarebbe alcun pericolo 
che la .società ne difettasse, quand’anche «il. numero 
degli individui chela compongono si moltiplicasse inde- 
finilamente per una indeterminata serie d'anni. Ma così 
pur troppo non è, a cagione dell’indispensabile concorso 
del terzo fra i notati elementi: della produzione; — le 
forze della natura il.cui uso l’uomo si-appropria. — 

In questa. calegoria possono. annoverarsi tutti gli 
elementi di riechezza che la terra racchiude, tutte Je 
forze motrici e fisiologiche che la natura somministra 
gratuitamente all’umanità. E così le miniere, le acque 
correnti, e specialmente Ja potenza vegetale che pos- 
siede il terreno. Per non estenderci soverchiamente, 
ci occuperemo solo di quest’ullimo  primarissimo ele- 
mento della produzione. 

Egli è evidente che il suolo coltivabile essendo li- 
mitato, le forze naturali che concorrono alla produ- 
zione degli alimenti e. delle. materie prime debbono 
considerarsi come avenli un limite. In un paese quindi 
in cui tutte le terre sono ad un dipresso ridotte:a col- 
tura, nel Piemonte ‘a cagion d'esempio, il terzo ele- 
mento della produzione può dirsi ristretto «Sotto un 
certo aspetto fra insuperabili confini. 

Non si deve però quindi conchiudere che in questi 
paesi non si possa aumentare la produzione agricola. 
Ognuno sa che, impiegando sopra terreni già coltivati 
nuovi capitali e un addizionale lavoro, se ne ricaverà 
un maggiore prodolto; ma è pur anche. moto: che, 
generalmente parlando, questo capitale e questo la- 
voro aggiunto daranno un prodolto relativamente mi- 
nore del capitale e del lavoro preventivamente: im- 
piegati. . L'azione delle. forze. naturali. sarà. meno 
efficace: lo sarà maggiormente quella dell’ industria 
umana. 

Così se da una possessione si. ricavano in ‘media 
quindici ettolitri di grano per ogni ettare di. terreno 
mediante un capitale ed. una quantità di lavoro de- 
terminato; per oltenerne venti sarà mestieri di ac- 
crescere oltre il terzo le spese di coltivazione. 

Non è a dire per ciò che questo impiego addizio- 
nale di lavoro e di capitale non possa tornare ‘soventi 
volte proficuo al proprietario .0d..al | conduttore «del 
fondo. La. bontà della speculazione dipenderà dal prezzo 
del grano, dal tasso dei capitali, dal prezzo dei salarii. 
Ove il prezzo delle derrate alimentarie aumentasse re- 
pentinamente in un paese e vi si mantenesse per molti 
anni elevato, si vedrebbe probabilmente (massime 
se ‘in'esso fossero abbondanti i capitali) l'industria 
agricola ricevere un grand’ineremento, tultochè dalla 
maggior coltivazione non si ricavasse se non un pro- 
dotto lordo minore relalivamente a quello che si otte- 
neva. antecedentemente. 

Questo. caso sì è verificato in Inghilterra nel primo 
periodo di questo secolo. La guerra «ol-continente dap- 
prima, e quindi le leggi frumentarie protettrici dei 
prodotti indigeni, avendo fatto salire il prezzo dei’ grani 
oltre gli ottanta scelliniil quarter (3411. l’ettolitro), una 
gran copia di capitali vennero dedicati all'agricoltira: 
e benchè il prodotto che se’ ne ricavava in natura 
fosse tenue, mercè gli alti prezzi, valutato questo in 


danaro era bastevole per assicurare ai coltivatori un articolo. 
utile pari a quello che si ricavava dagli altri oh 


ghi dei capitali. 


La legge economica. relaliva ‘agli ostacoli che in+! 


contra la produzione crescente delle materie prime, 
non' si ‘applica rigorosamente -se non quando l'arte 
agricola rimane stazionaria. Ogni nuova scoperta, 
ogni nuovo progresso che renda più proficuo il lavoro 
della terra ne modifica o ne sospende gli effetli. Ciò 
è vero del pari, quando in una località si sostituiscono 
ai. vecchi sistemi, sistemi più perfetti, vi si introdu- 
cono miglioramenti già allrove esperimentati. 

Così per esempio la soslituzione.in molte contrad$ 


del settentrione d’ Europa della coltura’ a vicenda, al È RO i L 1 
i glomerino in avvenire le altre parti della Penisola; ciò 


i nondimeno. da quella mia elezione il ministero nelle 
: parole che ponea in bocca al capo irresponsabile dello 
neps), hanno non' solo aperto un muovo campo al- : Stato toglieva argoinento di recriminazioni verso la 


sistema del maggese; l'introduzione della coltura in 


grande in Inghilterra delle rape ‘e dei ‘navoni (tur- 
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impiego dei capitali nell'industria agricola, ma 


evole. A dimostrare questa sentenza basta il citare 
la contea di Norfolk, che seitant'anni addigtro si com- 


i 
hanno reso quest’ impiego siraordinariamente profit- 
i 


poneva quasi esclusivamente di terreni sabbiosi semi 
sterili, c che ora è una delle contee le più produttive 
della Gran Bretagna, mercè Fintroduzione dei sovra 
indicati miglioramenti; e ciò per. opera d’illuminati 
capitalisti agricoli , i quali trassero da queste loro 
speculazioni immensi beneficii. 

Così pure ai giorni nostri si vede l'applicazione 


; ognor più estesa del costosissimo sistema del prosciu- 
Ì sa Ric . 
i gamento sotterraneo (drainings) accrescere singolar- 


lire 


OA 


| certo ‘alia mia povera persona voleva dare un pegao 


«sibile progresso dell'umanità, e condannerebbe il ze- 


mente la potenza produttrice dei terreni della Gran 


I 
Î Bretagna, .e rendere possibile in un paese, ove l’arte 
E da notarsi che questa tendenza al risparmio è ! 


agricola era già giunta ad an alto grado di perfezione 
l’îimpiegare in modo nom meno fruttifero che per lo 
passato, nuovi ed ingenti capitali. 

Nelle nostre contrade i progressi- dell’ industria 
agricola, benchè notevoli non'sono però a paragonarsi 
a quelli sovra accennati; e-ciò è da ripetersi, sia dal- 
l'essere la nostra agricoltura già da molto tempo in 
via di miglioramente, sia ‘dal non essersi ancora svi- 
luppàto pienamente da noi quell’ istinto progressivo 
che potentemente travaglia la razza Anglo-Sassone. 

Tuttavia da noî si sono tentate, ‘è si possono ancora 
tentare un gran numero di ‘costosissime imprese agri- 
cole con la quasi certezza ‘di ricavare dai capitali in 
esse impiegati un ulile competente. 

Senza. trattenerei a pirlare dell’ uso' dei’ concimi 


artificiali, delle macchine ve degli istromenti altrove! 


con vantaggio adoperati, accenneremo solo’ la possi- 
bilità di estendere a. varie località delle nostre pro- 
vincie il: beneficio dell’iriigazione, per dimostrare la 
Verità della sovra espressa:sentenza. 

Un canale che portasse un vasto corpo d'acqua sulle 
sterili pianure che da : Vigevano si estendono ‘verso il 
Po; un compiuto sistema d’arginamento dei ‘principali 
fiumi e torrenti dello Stato, sarebbero “imprese che 
aumenterebbero d'assai «i. nostri prodotti agricoli; ed 
arriechirebbero ad un tempo coloro che vi dedicas- 
sero i loro capitali. 

Dopo aver posto in chiaro ‘quali sieno le gravi mo- 
dificazioni che i miglioramenti ed i progressi dell'in- 


dustiia rurale possono arrecare alla legge la quale .de- | 


lermina principalmente il modo d’azione del terzo degli 
acgenvati clementi della produzione ‘le: forze cioè 
dalla natura all'uomo gratuitamente somministrate, 
crediamo potere, senza paura di veder male'interpre- 
tate fe nostre parole, furimolare questa legge con la 
seguente semplice e chiara'proposizione: 

_« L'arte agricola rimanendo stazionaria ogni 
« nuova quantità di lavoro impiegata alla coltura 
« del suolo in un determinato distretto darà un pro- 
« dotto lordo relativamente minore a quello che si ot- 
« leneva antecedentemente, 0 ciò che torna lo stesso: 
« il prodotto assoluto crescerà, ma non in ragione 
« dell'aumento del lavoro; » 

Si è, appoggiato a questa legge inconirastabile, che 
Malthus, e assai più di lui alcuni dei suoi discepoli, 
stabilirono in modo assoluto la seguente desolante 
proposizione : 

« Avere la popolazione una tendenza a crescere più 
« rapidamente dei mezzi di sussistenza. » 

Se questa proposizione fosse rigorosamente vera, 
se in essa la parola (endenza avesse ad interpretarsi, 
come & fece da troppi economisti, come forza fatale, 
irresistibile , ..la..teoria, di. Malthus.ci condurrebbe 
a pronunziare la. più dolorosa delle sentenze, sen 
tenza che distruggerebbe ognisperanza nel sognato pos- 


nere umano ad aggirarsi eternamente in-un cerchio di 
dolori e di miserie. fn allora questa profonda e feconda 
teoria ed il celebre suo autore meriterebbero le in- 
giurie e le maledizioni che. da cinquant’anni sca- 
gliano controcessi con eguale acrimonia ed.i retrogradi 
cd i riformatori rivoluzionatii. 

Ma, la Dio mereè, questa deduzione speciosa di 
una legge della natura. incontrastabile (è. interamente 
erronea. Essa si fonda in. parte sopra un equivoco 
grammaticale, in parte sopra. un'incompleta ed ine-.i 
satta osservazione ed'analisi. di tutti i dati che ‘con- 
corrono a delerminare il rapporto della popolazione 
coi mezzi di sussistenza; questa grande equazivue da 
cui più che da ogni altra causa dipendono le sorti fu- È 
ture dell'umanità. 

Lo dimostreremo matematicamente in un seguente 





mezza 





Ricaviamo dal Corriere Mercantile la seguente cir- 
colare 
AGLI ELETTORI .DEL ‘SETTIMO CIRCONDARIO 
(di Genova). 
Goncittadini, 
‘Quando la Camera dei deputati testè ‘disciolta sce- 
glieva me a suo presidente, alla nostra, Genova e non 


di simpatia, una caparra di quell’ unione che a van- 
taggio d’Italia deve esistere tra le diverse parti di que- 
sta nobil regione, la quale posta ai piedi delle Alpi e 
all’origine dell’Appennino esser dee il nucleo, cui sì ag- 
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Camera stessa. In tale stato di cose, benchè desiderose 
di ritornare alla quiete domestica, io non poteva e pe 
l’onor mio e per quello della Camera che mi avevi 
eletto a suo presidente, rifiutarmi all’offerta fattami 
promuovere da’ miei concittadini nelle vicine elezioni 
una manifestazione la quale constatasse ch'io non aveva 4 
perduta la loro confidenza, e mi lasciai proporre qual 
candidato al settimo circondario di questa città. 

Voi mi onoraste ancora di quella fiducia di che mi 
avevate onorato per ben tre altre volte e che nell’in- 
timo della coscienza io sapeva di non avere , almeno ‘| 
volontariamente, demeritata. 

Ora salvo il mio onore e resa alla Camera: testimo- 
nianza che il suo eletto gocleva tuttora di quella stima 
ed amore, di cui i suoi concittadiài gli aveano già dati 
nella loro benevolenza tanti e sì preclari segni, io do- 
vrei andare ad adempiere il mandato di cui per la 
quarta volta. voleste onorarmi. Se non che considerando 
ch'io potrei esser fatto pretesto di dispareri che nuo - 
cessero all’ armonia degli animi, nei supremi momenti 
in cui versiamo, più che mai necessaria alla salvezza 
della patria e delle nostre libertà, ho stimato far opera 
di buon cittadino nel pregare la Camera di voler aé- 
cettare la. mia demissione. fi n 

Di questa. mia determinazione faccio. or voi consa 
pevoli , sicuro «che giusti apprezzatori, quali siete, d 
sentimento che la dettava , non vorrete: estiinarmi per) 
questo men devoto al pubblico bene ,, men grato alla 
fiducia di che avete voluto onorarmi e della quale | 
neli’intimo -del cuore io'caldamente vi rendo-'azioni di | 
grazie. ) ; 

Duolmi che questa mia risoluzione debba cagio- 
narvi un nuovo disturbo, ma amanti come siete del vo- 
stro paese. vorrete riguardare come. lieve un. tale sa- 
crificio. 3 

Scegliete a mio successore un degno deputato caldo 
dell’ amor di patria, a cui il vero (suo bene e quello 
deli’ intiera Italia stia in cima d’ogni pensiero , e i] 
quale a niun sacrificio si rifiuti affine di far trionfare 
i giusti principii ‘della libertà e dell’ indipendenza. i- 
taliana. i i i 

Io dal mio ritiro applaudirò alla vostra scelta, pronto 
sempre, ove la patria ne abbisogni, a prestare la de-| 
bole opera mia, sia- che la Provvidenza mi destini a 
stare nelle prime o nelle ultime file dei difensori dei 
santi diritti di quella. 


| 





li 


Lorenzo N. Pareto. 





Con piacere pubblichiamo questa lettera che ci viene 
comunicata , diretta dal maggiore Peroni a S. E. il 
barone Tecco incaricato d'affari di' S. M. Sarda 
presso la sublime Porta. ‘©’ blica 


Eccellenza, 


Io. adempio ‘ad onorevole e igrato. ufficio nel fatv 
pubblica. attestazione della ammirazione e della .grati- 
tudine di cui voi ricolmaste: l’animo dei tanti infelici 
che esuli dal paterno suolo cercarono asilo nello Stato 
ottomano, 7 

Io ben mi sento inferiore al sacro mandato de’ miei. 
compagni di sventura, imperocchè le mie parole siano 
per suonare impari d’assai ai sentimenti caldissimi, che 
pur vorrebbero esprimere ; ma testimonio e memore 
qual sono degli atti vostri generosissimi e dei conforti 
innumerevoli che l’opera vostra benefica arrecò a sven- 
ture indescrivibili, non posso ristare dal farmi come 
posso interprete di una riconoscenza che non ha confine. 

E se la gentilezza dell’animo vostro non bastasse ad 
assicurarmi che voi accoglierete con bontà le mie pa- 
role, io stimerei che a rendervele più accette giovasse 
il venirvi che esse fanno da questa diletta Italia che è ‘ 
vostra e mia patria sventuratissima, da questa ‘terra 
ove sventola ancora ‘il vessillo delle nostre speranze, 
da questa Italia che voi fate amare dagli stranieri , e 
che sarebbe giudicata assai diversamente che non sia 
se tutti vi rassomigliassero gli uomini che, hanno inca- 
rico di rappresentarla presso le estere nazioni, 

Disagi, fatiche, sacrificii, nulla voi risparmiaste per 
soccorrere agli infelici d’ogni terra e d’ogni fede che 
ebbero uopo di aiuti, di consigli, di protezione. Si- 
gnore, la carriera che voi percorrete vi offrirà largo — 
campo a servire utilmente la vostra patria. Il governo. * 
che rappresentate, saprà apprezzare i talenti, la virtù 
vostra e retaggio di onori e di gloria compenseranno 
le vostre fatiche, ma il premio più bello saranno per 
voi le benedizioni incessanti di cui copriranno il vostro 
nome quei moltissimi che avete aiutato a varcare l'epoca 
forse più luttuosa della loro vita, 

Vostro devotissimo. servitore 
AnceLo. PeRonI 
ex-magg. del regg. dragoni lombardi 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 dicembre. 


Presidenza, per età, del dep. cav, FRASCHINI. 


Alle ore Le minuti 45 è aperta la seduta. 

È Jetto e approvato il verbale della seduta precedente. 
Quiudi un deputato presta il suo giuramento. 
Il presidente ricorda, che è all'ordine del giorno la conti- 
nuazione della verificazione dei poteri. 

Tecchio propone di mettere innanzi le elezioni non con. 
testate, e serbare al fine le controverse. 

Sono riferite dal relatore del 7 uffizio , e approvate Je se- 
guenti : 








re 


Collegio di Lanusei. — Santa Rosa; 
9 di Orstano. — Spano. 
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Sale alla tribuna il relatore cons. Pietro Gioia ; e riferisce: |“ | 


quella del 
Collegio di Santià. — Talucchi, 
Il relatore fa conoscere la protesta di 50 elettori dei’ due 
mandamenti che dipendono dal collegio di Santià., pet gli... 
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| così ritardare l'ammissione di'un collega di meriticosi emi- 






ori degli stessi mandamenti, che non poterono 
er parte alla elezione, a causa di SOpravvenuta intem- 
s e del gonfiamento di due:torrenti che Ji ‘impedì nel 
gio, onde .essi domandano al governo, che provveda 
Olavvenire a un migliore ordinamento della circoseri- 
(elettorale; e della residenza del collegio. Il relatore 
sta che il'numero significante di 193 elettori, che non 
mo intervenire, “diè molto da. considerare all'offizio, 
gperò si «lecise a ‘proporre |’ approvazione dell'elezione 
Pgravi riflessioni elie egli legge, e.trale quali primeggia 
ella chie i50 elettori che jevotestarono appartenevano, agli 
ssi mandamenti; che era nel potere degli altri di preve- 
come i 50 fecero, le possibili eventualità della stagione, 
ngere in:lempo per votare; e sulla prevalenza dell’inte- 
sche la elezione sia fatta nel giorno designata © simul- 
a, Sopra: ogni altra, considerazione di un ordine in 
ge: i . 

Membro dell’uffizio prendo la parola per dimostrare 
on per le quali mi sono opposto alle conclusioni da 
rese. In questo importante esame si solleva una 
"di fatto, e una di dritto costituzionale. Quella di di- 
(può mettersi in questi termini: è valida una elezione 
d'il'inaggior numero degli elettori desideroso di pren- 
Tvi parte è impedito da forza maggiore, e la minoranza 
intraprende l'operazione ‘elettorale a dispetto della. maggio- 
ranza? Evidentemente no. Infatti è della éssenza dell'ordine 
08 tuzionale,, è aforismo che debbe prevalere la volontà 
maggioranza, presso, cui si presume maggior copia ti 
e per l'interesse del maggior, numero. Or questa mag- 
î inza deve calcolarsi, non. solo tra votanti, ma anche tra 
che manifestarono la ferma intenzione di votare, Consta 
SISAMno 125 impediti da causa insuperabile; 1U8 votaro- 
no; il collegio doveva ‘essere composto di 251 elettori, e la 
maggioranza sarebbe stata di 116. 1l.signor Talucchi non 
ebbe che 86 voti, e la sua elezione è nulla; Questo inconte- 
stabile aforismo*sparge luce sulla quistione di fatto. 1 fiumi 
che traversano quei. mandamenti, la.mancanza di punti, le 
lunghe piogge sono cose note; né si dica che gli elettori po- 
tevano anticipare; non, sì può da essi.pretendere che, vadano 
molti giorni prima alla sede del collegio; basta che vadano 
‘un giorio/ibianzi quello della elezione; chiedo quindi » che 
si ordini. una inchiesta, non ostante,il dispiacere di dover 





























nenti. . : I 
‘Cesano. Mette la quistione negli stessi termini ; eppure è 

ds per la validità; dae regole vi senò per i casi di forza mag- 
| giore nelle materie del dritto civile, che egli crede non per- 
i tanto doversi anche applicare nelle ‘alte regioni del dritto 
à politico ; la prima reclama ‘che nelle cose penali la forza 
‘maggiore è scusa; quando si tratta di punire essa toglie Ja 


< 





_ imputabilità; l'altra che il danno sofferto per forza maggiore 
‘. non dà dritto. a risarcimento. Un soldato in congedo parte 
{ perreearsi al suo; destino allo*spirare del congedo; è impe» 
dito da forza maggiore dal giungere in ‘tempo; non è punito 
pel suo ritardo; la forza maggiore lo scusa; un litigante, nelle 
| stesse condizioni ‘non giunge in lempo per proporre un ap- 
d pello ; la ‘sentenza passa in giudicato ; il suo appello non è 
s 
ib 


ammesso; egli soffre il danno, e non gli compete risarcimento. 
Se la legge elettorale stabilisse una multa, come parecchi 
i bramano, agli elettori che non vanno alle elezioni, nel pre- 
. sente caso essi non sarebbero multabili; La forza maggiore li 
scuserebbe ; ma la forza maggiore non dà dritto a essi a fat 
ripetere lu; .elezione , come risarcimento al'danno di non a- 
vervi;poluto intervenire. ? : 

Relatore. Prendo la parola, non per salire in queste alte 
regioni, mà per rettificare qualche fatto, che mi sembrò poco 
esattamente detto dal sig. Chiò. Non è detto che la elezione 
sia stata fatta @ dispetto «della maggioranza degli elettori 
iseritti; l'unico documento è la protesta ,, dalla quale ben si 
ricava, che se i 50) che protestarono erano afrivati,; ben po- 
levano essere arrivati gli ‘altri seavessero usata la stessa di- 
ligenza che non superava in veroi limiti di un’ ordinatia pru- 
denza; nè i 50 partirono 3 giorni prima, come sembra che 

credesse il sig. Ciò, ima precisamente il giorno innanzi; in- 
fine lo scopo primario della protesta non è di impugnare la 

elezione, ma di invocare provvedimenti per |’ avvenire ed 

hanno. ragione. Santià è posto a una estremità della cirtco- 

scrizione di quel collegio; e questo è uno di quei fitti, che 
_ confermano la necessità di una riforma della legge elettorale 
| (bisbiglio). — 

Chiò. L'a legge elettorale non concerne questo caso. Essi 
vuoie il voto della maggioranza, che in questo caso, tenuto 
conto dei presetiti, e der non presenti, sarebbe stata di 416. 
Trovo poi strano, che alcuni che appoggiano il ministero, il 
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quale ha tanto prockuinito il'ritto della maggioranza degli 
elettori (dalle ringhiere più alte: bravo! bravo!) rispettino ! 
poi così poco la maggioranza degli elettori del collegio di i 
Ì Santià. i î 
% Dopo alcuni schiarimenti provocati da Pinelli e: dati da | 
Ciò e dal relatore, sul momento ia cui fu fatta dla ‘protesta, 
posta airvoti l'elezione; è approvata, : di 
( È quindi approvata la seguenîe, fatta menzione che il de- 
Putato aveva ottenuta la naturalità piemontese. 
È Collegio; di Vigevano, — March. Arconati Visconti. 
«Sono riferite e approvate le elezioni del 
D Collegio di Causale. — Mellano, 
Mongrando. — Demarchi; 

È quindi. riferitala elezione del collegio di Varazze (P. 
Isnardi delle scuole” pie). Il relatore dice, che il 7 uffiziò si 
propose due quistioni: la prima relativa all'impiego, la se- 
condacalla condizione di regolure del P. Isnardi. L'impiego 
di preside del eolfegio nazionale essendo di recente erea- 
zione, e. perciò fuori ili tariffa; non poteva pretidersi norma 
dall'onorifico; tultavia V'uffizio non dubitò ‘che potesse non 
essere inferiore a quello d’intendente generale; sirgeva però | 
il dubbiò, se fusseornon fusse amministrativo; l’uffizio esa- 
minò il regolamento del ministero dell'interno del 9 ottobre: 
1848; ove all'articolo 8 è detto, ehe al preside è affidata la 
gestione economica del convitto; all'art, 22, che egli rende 
il conto di quella gestione; al 62 che da lui dipende l’eco- 
homo; al 65 che egli fa i pagamenti, e credè poterne. de- 

ton dritto, che quell'impiego appartiene all'ordine 
Vivo. Sull'altra. quistivne l’uffizio ritenne che P. 
professare voti solenni, ed inital caso può 
uti civili? Per vari articoli del codice civile 
la, Coloro che emetttono voti, selenbi, non 
possono adotlare, avengì 
i 


( AV va o tutela, far testamento, nè ri- 

| cevere leguli, Nè: SieeeSaioni intestate, non fare nè accettare 
donazioni, ela loro, suecessiane si apre quindo fanno la pro 
fessione. Tutte queste (lisposizioni dimostrano, che essi per- 
dono tutti i dritti civili: gli artico 715 e 716 lo confermano 
appieno, dichiarando, che uve temtrano nel secolo essi ria* 
cquistano i dritti civili: quindi l'uffizio Opinò, che un reli» 


| gioso fosse ineligibile, per d'art. 40 dello Stattito, secondo il 
| ) 





















quale non. può essere deputato chi non ‘gude de’ dritti civili; 
| nè gli fece peso che alcuno: credesse che non ostasse all’e- 
| 








qui- | 


godimento de’ dritti politici per le corporazioni religiose, la 


ji Sono essi privati di tutti i diritti 


i 
Ì 
| ai religiosi delle 
ì 
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ji di ulti i diritti civili, 
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E proventi Tot 


IL'IRISORGIMENTO 


E 9A RATTO IAN NIN TETTI NI LI IGNIMZII A 
ATEI IRINA per Ù VT SR 
I ; 


Lanza combatte quegli esempi; perché. Monti e Berzani 
non erano presidi quando furono ammessi. La parte scien- 


sercizio de’ dritti politici la privazione de” 


dritti civili, dacchè 
questi sono il fondame 


nto della sociale esistenza, e sarebbe 
assurdo, che chi è morto civilmente rappresenti la nazione, 

P. Isnardi (segni di altenzione generale). Se iv prendo 
la parola in questa quistione, non é tanto perché desidero, 


come non è dubbio, di sedere: in questa Assemblea, onde 
partecipare a’ Javori di essa, corrispondere al voto degli elet. 
lori, servire la nazione; pos 


o bene, e coscienziosità. 


lifica appartiene al direttore degli studi. 
appartiene all'econonio. 
So pur troppo che non vi avrei 


tuto portare, che amore del pubblic 
Il mio più vivo desiderio è di veder 


tutte le parti si grida Ai voti, ai voti. 


. Posta ai voti Ta chiusura, è’ adottata. 
e decisa la ‘quistione sul 


preside del collegio nazionale. 
È riferita. l'elezione del collegio di Castelnuovo (Scrivia) 
professore Berzani. 


cui esclusione trovo ingiusta, impolitica, in disaccordo all’in- 
dole, e alla civiltà de’ tempi. Un'altra osservazione io debbo 
a' miei elettori; allorchè fui interrogato se avrei accettato il 
mabduto legislativo, risposi dî sì, persuaso della capacità de’ 
refigiosi a godere de’ dritti civili e politici; e in ciò mi con 
firmava un'uutorevole sentenza dell'avvocato P 
quando si propose la mia iscrizione 
Genova; 


sile di un collegio 


arodi e di altri 
sulle liste elettorali di 
essi. non (trovarono che la qualità di re 
un ostacolo: Una volta iscritto, per ciò solo doveva riputarmi 
eligibile, e quindi, allurehò risposi di voler accettare, vi era 
in me la buona fede di poterlo, 
Dei due motivi che si appontas 
permetterò di toccar prima quello, ele fu posto in secondo 
luogo dall’ ulfizio, perché interessa noà me solo, ma una in- 
Lliera classe. L'art. 40° dello Statuto int 
a coloro che non sodono de’ diritti 


nazionale, giudicato amministrativo dalla Camera, 


ligioso fosse. | @ Mameli, di Novelli e di Viora, 
valida. 7 


Sappa. 
no alla mia elezione, mi È proposta quella di Garlasco. — Fagnani. 


erdice la deputuzione 
politici; ina i religiosi 
politici ? lo credo che vi è i di eleggibilità. 
«liritti; di tutti erano privati 

quando si tenevano come'morti al 
on pronunzia la parola ulti, ma impone 
privazioni particolari, d'ognana de 
si può rendere una ragione 
se li impedisce di ricev 


gn 
differenza tra diritti e tutti i 
i religiosi nei tempi andati; 
secolo. Ilegislatore rn 


Ile quali 
speciale. Così a cagion l'esempio 
ere per testamento, è che vuol impe. 
dire l’accumulamento de’ beni nelle mani morte, e togliere 
ad essi l'occasione di sollecitare i favori de'testatori: così 
delle altre privazioni! Se il legislatore avesse voluto privarli 

lo avrebbe detto; forse l'idea ]' 
fitta in mente, ma nov volle pronunzi 
traria all'indole de'tempi. Si dirà 
dovuto procedere per eliminazione di alcuni diritti, de'quali 
li privava; ma si risponde che non era necessar 
era scritta in fronte al codice, ove è detto, che chiunque è 
suddito del Re gode de'diritti civili; tutto il restò è eccezione 
che conferma Ja regola ne'casi non eccettuali. 
niva d'incongruenza l'idea di concedere il voto a chi non 
ne ha la libertà, a chi è tenuto all obbedienza di un 
riere; ma il superiore non può ingiungere il voto, egli non 
comanda che le pratiche esterne, e se anche il potesse, qual 
legge vi. è, che vieta un influenza determinata sull'amimo dei 
deputati ? qual legge può impedire che portino un voto ‘a essi 
dettato da persone d’autorità? E quanto all'art, 715 del co- 
dice, esso mostra abbastanza, che se il religioso. può rien- 
trare nell'esercizio de'diritti civili, nonne è uscito per. sem. 
pre, non è divenuto cadavere; egli infatti ne esercità ‘alcuni 
egli può, per esempio, comprare col permesso del suo su 
periore, e quindi il riacquisto del?art. 715 
che ai soli’ diritti di 
gioso. 

Passo ai diritti politici, e farò osservare come non può appli- 
carsi il principio, che coloro che non esercitano diritti civili 
hon possono nemmeno esercitare i politici. Essi sono-hen 
lungi dall'essere insepagabili. Chi è che prima dello Statuto 
esercitasse. diritti politici; tuttochè non mancavano i civili? 
Essi non esistevano, o erano come scheletro in 
buono a pascere la curiosità scientifica. 

Venne lo Statuto, e siamo risorti lutti; tutti i morti ri- 
sorsero ; tutti siamo uguali; chi ha it dritto di ricacciarne 
alcuni nel sepolcro ? È giustizia, è convenienza escludere una 
classe importante, come quella dei religiosi? Suno stranieri, 
dementi, colpevoli essi, a cui dobbiamo la conservazione di 
tanti monumenti di civiltà , Ja fondazione di tanti Speduli, 
e anche ciò che si è creduto ‘cosi nuovo, ed'era così antico, 
gli asili infantili 2 Nessuno degli elementi sociali Î 
escluso dalla missione di ‘portare l'ordine ne j 
altrimenti sarebbe abolire le corporazioni religiose, annien- | 
lare laico socialismo e comunismo utile ‘e santo ; renderli | 
indifferenti, e forse anche avversi allo Statuto. 

Dirò brevemente dello impiego; esso non è amministrativo I 
ma scientifico; certe particolari funzioni sono ineidentali, ma 
il sun scopo principale è di promuovere l'educazione; Al- Î 
tronde quella del collegio nazionale sarebbe una particolare ! 
amministrazione, trattandosi di stabilimento con fondazione | 

i 
| 
i 


zione l’impiego effettivamente esercitato, ‘non 


dall'impiego medesimo. 


avea 
Ure una cosa così con- 
; che il legislatore avrebbe 


i0; la regola 


Si accagio- 


supe- | tro Je conclusioni del 7. uffizio. 


dal signor Gonella, cui feci conferire la decorazione di san 


Fagnani, e fui felice di questa ‘scelta che lo richiamò dal 
servizio d'intendente: della Lomellina. 

Durando Giacomo opina perla validità dell'elezione, per- 
chè considera l'impiego di, ilirettore generale dei telegrafi 
come amministrativo, quando si tratta, come oggi, di diri. 
gere la corrispondenza, perchè ora non è che la direzione 
di una posta, per così dire, atmosferica; ma quando si tratta 
di stabilire una linea, come all’epoca del 9 febbraio, quando 
fu cietto Fagnani, allora l’incombenza era tecnica. 

Posta ai voti l'elezione, è approvata, 

La seduta è levata allé ore 5 {4 pom. 


9 


Pes 
non è ripetibile 
che era privato, durando lo stato reli: 


un museo, e ee 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 28 dicembre. 


La Camera de'senatori tenne oggi la seconda sua seduta 
sotto la presidenza del marchese Alfieri e presente il mini- 
stro Paleocapa. La prima parte di questa tornata fu Spesa in 
relazioni intorno ai titoli d'ammessione dei nuovi senatori 
conte Bagnolo, conte Benevello, cav. Provana del Sabbione, 
conte di Pollone, commendatore Des Ambrois, march. Millet- 
d'Arvillars, monsignor Fantini, Ambrosetti e conte Siccardi, 
alcuni dei, quali, immediatamente dopo approvatane la no- 
mina, entrarono al occupare i loro seggi senatorii. Fu quindi 
letto dal relatore Giulio il rapporto della commissione in- 
torno al. progetto di legge presentata. nella prima seduta e 
portante dilazione dell'eseguimento di alcuni ‘articoli del. re- 
gio editto dell’LI settembre 1845, in forza del quale al primo 
del prossimo gennaio dovrebbe cessare intieramente l'uso 
degli antichi pesi e misure, e sottentrar quello del sistema 


deve essere 
L'eaos. IH fare 


e dotazione propria; accidentale e passeggiera è l’attuale di» 
perdenza dalla finanza; ma sono preparati i fondi perchè il ; metrico decimale. Miràndo Ta proposta legge ad ovviare a 
collegio viva di una vita sua propria. Conchiudo con lasse- | parcechi inconvenienti a cui nel principio dell’anno avrebbe 
gnarmi in tal quistione personale a*deereti ‘della Camera, } infallantemente dato lnòogo il totale eseguimento del succitato 
contentandomi di raccomandarle la sola quistione editto, massime: per manco di campioni e di Strumenti rela- 
cerne lo effetto de’voti religiosi. i tivi, e di alcuni particolari provvedimenti, per la'brevità del 

Santa Rosa ministro e depulalo presta il suo giuramento. i tempo non ancora potuti mandare ad effetto, se ne mostrava 

Lanza dice che Ja quistione è di validità della elezione, e } così evidente l'opportunità, anzi la necessità, ch'essa fu, come 
che vi si deve andare per la via più breve; si esaurisca quindi | doveva essere, senza obbiezione veruna e unanimemente adot- 
il motivo di annullamento posto innanzi dell’uflizio per Vim- I tata, previe aleune modificazioni proposte dalia commissione 
piego di preside del collegio nazionale, e se per questo mo- | e accettate ed approvate dal ministro de’lavori pubblici. 


che con- 


tivo la elezione sarà annullata, sarà inutile discutere l’altro. Ecco il tenore di detta legge, quale fu modificata dalla 
Ravina si oppone e s'impegna una specie di dialogo tra. commissione ‘ed adottata dal Senato : 
lui e Lanza. Articolo unico. 
P. Isnardi portala opinione di Ravina, sol perché si esau- «TÈ sospesaisino al d'aprile 1850 l'esecuzione degli articoli 
risca una volta la quistione di maggior momento, quella dei .+ 1,5, 4, 5, 6, 7. 15 (eccetto in quanto quest'ultimo articolo 
voti religiosi. Ricorda che È. Giuliani non fu eletto, ma era «sì riferisce all'art. 15%, 46: e 47 dell’editto dell'IT di set- 
in candidatura proposto. dalla Opinione. allora organo ‘del 4, tembre 1845, acciò possa intanto con le occorrenti dispo- 
centro sinistro. Bisogua che gli elettori sappiano a che Le- È, sizioni legislative complementarie provvedersi alla piena 
nersì, non lasciare la quistione indecisa, «attivazione del sistema metrico decimale », 
Bertolini. P. Giuliani della cui amicizia mi pregio, sarebbe La seduta cominciò alle due e finì alle tre e mezza. 


stato‘ eletto, ma con lettera del 7 dicembre serisse che la ù 
NOTIZIE DIVERSE 











condizione di religioso gli era ostacolo ad accettare. È 

P. Isnardi, Credo abbia piuttosto dichiarato, che la sua 
opinione era diversa da quella del: partito che lo portava 
(sì ride). \ i 

Posta ai voti la divisione delle :quistioni sui motivi di va- 
lidità, la divisione è adottata. 

Posta ai voti la precedenza è accordata alla quistione: del- 
l'impiego. i i 

Ravina dice bastare che il preside eserciti funzione am- 
mitiistrativa per essere ineligibile. A un infendente non sa- 
rebbe scusa, nè lo renderebbe eligibile, ‘l'essere in pari 
tempo generale. IS 

Durando Giac. Non si tratta di due impieghi distinti come 
nelle esempio di Ravina, ma di due caratteri distiuti di unico 
impiego; quello di educatore è prevalente nel preside a 
quello di amministratore; bisogna fermarsi al carattere prin- 
cipale, non cercare lo accessorio. 

irenti sa, che sia impiego amministrativo daechè il | © i Tae ; 

Sen ni ì ciascuno, compete delia esecuzione del presente. 

preside non può nemmeno insegnare. TorilGi il 19 dicembre 1949 
i si sia sci ico; cita gli esempi del teo- 7 
Valerio pensa che sia scientifico; CUBE Bi “Il igliere d’intendenza generale, reggente la questura 
i e del canonico Berzani ammessi nelle precedenti consigliere d'inte 5 ? 

logo Monti e del canoni ‘ae 





ITALIA. 


f 
AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA. 
Questura della‘città e provincia di Torino. 
Viste le determinazioni del goveruo di S. M: di non 
permettere l’uso delle maschere nella prossima carne- 
! valesca stagione, rendiamo noto quanto segue: È 
| Articolo unico. Nel decorso del prossimo carnevale 
nessuno potrà far uso della inaschera al ‘volto né ai 
teatri, nè in pubblico, nè in qualsiasi altro luogo o 
circostanza di ballo, o simili. i 
Le autorità di pabblica sicurezza; i signori sindaci, 
ed altri cui spetta sono incaricati per la parte che a 
I 


legislature. k 


5 = AC ne 


Mameli. L'impiego è scientifico; la parte amministrativa 


Tecchio come Durando, e cita Part. 17 del regolamento. 
Dopo altre brevi osservazioni di Farina, Lanza, Mameli, da 


La Camera quindi annulla l'elezione del P. Isnardi, perchè 


’ 


Demaria dimostra la differenza tra l’impiego di vice-pre- 


provinciale. occupato dal Berzani, che 
Dulla ha d'amministrativo, e l'impiego di preside del collegio 


î Dopo Brevi osservazioni del relatore, dei ministri Galvagno 
l'elezione è dichiarata 


| L approvata l'elezione del primo collegio di Nuoro. — 
O ll settimo uffizio ne ha proposta la conferma, non ostante 
la questione .insorta per l’impiego di direttore dei telegrafi 
i che occupa Fagnani, sulla considérazione del grado d'inge- 
I 


ere capo del Fagnani, che dà al suo impiego il carattere 


Pallieri. La quistione è di facile scioglimento, sol che si 
ponga mente al disposto dall'art. 98, n.4 della legge elet- 
torale, giusta cui hassi unicamente a prendere in considera- 
mai i titoli e 
gradi di cui possa taluno essere rivestito indipendentemente 


Ora la direzione generale de'telegrafi è un impiego am- 
ministrativo e di grado inferiore a quello d'intendente gene- 
rale, onde il Fagnani è ineleggibile. Uno ‘dei più gravi abusi 
e più giustamente lamentati ssotto il governo assoluto era la 
arbitraria collazione di titoli e gradi, e la creuzione di ap- 
positi impieghi per favorire certe persone, ed egli è deplo- 
rabile che questo sistema non sia cessato col reggimento co- 
slituzionale, nel quale ebbimo anzi non ha guari a vedere 
persino un ministro decorare se stesso di un titolo, di un 
grado e di un'anzianità che non hanno nè anche nominale 
esistenza nelle leggi. lo pertanto mi attengo e mi'atterrò mai 
sempre unicamente alla via della legalità; € voto quindi con- 

Tecchio. Prendo la parola per giustificare il ministro dei 
lavori pubblici d’aver voluto favorire l'ingegnere Fagnani. Io 
prima non aveva l’onore di conoscerlo. Era tanto più inte- 


ressante d'istituire là carica, che prestavasi gratuito servizio 


Maurizio e Lazzaro, e venne a ringraziarmi; mi fu designato 


i tale da Sebastopolì il principe Bariatinski, 


























































decreto : 


delle pelli tanto verdi che lavorate. 


finanze, 


corami e delle pelli di estera lavorazione. 


Roma, 22. dicembre. —( Cart. del Nazion.) — Qui 
nulla di nuovo; solo che oggi è voce comune che il 
papa ron torni per ora. 

Sembra che il prestito di sei milioni da combinarsi 
da Valentini. a Parigi sia ‘andato a vuoto, © © 

Sono sospesi i lavori per la illuminazione del: cam- 


pidoglio: prova esser vera la indicata notizia del dif- 
ferito ritorno del supreino pastore. i 








Parermo, 16 dicembre. — (Cart. del Nazion.).— Oltre 
le continue’ carcerazioni ‘è fucilazioni, oltre tutte le al- 
tre immanità e tirannie di un governo militare, oltre 
al divieto di portar barba e mustacchi, e all’obbiigo 
ingiunto a tutti i funzionarii e impiegati, sì civili che 
militari, di farsi i santi esercizii spirituali nelle chiese 
dei gesuiti, oltre al dazio sul macinato riattivato nella 
più vessatoria forma, e al nuovo dazio sulle aperture 
ovunque sporgenti si è, giorni sono, richiamata in vi- 
gore la legge del 1820 sulla carta bollata, la quale 
legge (notate bene) fu una delle cause principali della 
rivoluzione siciliana del 1820, e sin da quell’epoca non 
era: stata mai posta in esecuzione. 

Fra giorni si pubblicherà un’altra legge che impone 
un nuovo dazio sugli zolfi, e sarà disciolta Ja guardia 
nazionale di Palerimo. Satriano assicura sul suo onore 
che egli non vorrebbe venire a quest’ultima risoluzione, 
ma che ordini superiori lo costringeranno suo mal- 
grado a dare un tal passo; il furbo Satriano è qui 
però pur troppo conosciuto e non vi è alcuno che lo 
creda, quantunque i rugiadosi padri lo vadano para- 
gonando ad, un angiolo, a Giuda Maccabeo e a che 
so io, ; 

Si vocifera che si stabilirà un gran libro in Sicilia, 
e che al più presto sarà liquidato il debito pubblico 
dal governo di Napoli, già s'intende, e perciò immagi- 
nate, che liquidazione imparziale ne  sortirà. Povera 
Sicilia ! 

Per intermezzo della tragica farsa che qui si sta re- 
citando, il governo di Napoli ordinò al Senato magi- 
strato municipale della citta di Palermo di deliberare, 
un indirizzo di ringraziamento al re di Napoli per le 
paterne concessioni già largite, l’erezione di una statua 
equestre al medesimo, e una spada di onore al luo- 
go-tenente Satriano. L'attuale Senato, composto degli 
esseri i più degradati ed abbietti deliberò subito rin- 
graziamenti, statua equestre e spada d’onore,e se ne 
fosse stato richiesto avrebbe benanco deliberato il ti- 
tolo di divo onde rivalizzare con il Senato romano ai 
tempi di Tiberio,. di Nerone, Domiziano, Commodo, 
Caligola, Agrippina Messalina. 

Una commissione con alla testa il pretore. di Pa- 
lermo, cortigiano vilissimo, partì per Napoli apporta- 
trice delle senatoriali deliberazioni, ma fu tale l’indi- 
gnazione, il ribrezzo, il brivido che corse per le ossa 
di tutto il nostro popolo allorché si seppe l’incredibile 
vitupero, e l'opinione pubblica si manifestò in modo 
sì deciso, che tanto il re che Satriano, avendo forse 
fatto miglior. riflessione, hanno avuto non saprei. dire 
se il timore o il pudore di rifiutare il primo la statua 
equestre e l’altro la spada d’onore. 

La fretta e la smavia con cui si sono forzosamente 
strappate, minacciando esilii e carceri ai pari e depu - 
tati le ritrattazioni del decreto del 13 aprile 1848, si 
attribuisce generalmente ai timori ed alle ansie in cui 
vive il governo di Napoli per l’incalzante insistenza del 
gabinetto inglese ia sostegno dei nostri diritti. I nostri 
dominatori puerilmevte credono poter far valere presso 
le alte potenze tali individuali rittrattazioni come un 
‘ documento in loro favore, e come una prova di non 
validità del decreto di decadenza. Avete mai veduto im- 
becillità e mattezza simile? si può. dare cosa più as- 
surda e più ridicola? 





ESTERO. 
PERSIA. — Il Journal de Constantinople del 9 fa 


cenno di una specie di rivoluzione seguita ad Ispahan. 
Dicesi che uno dei più cospicui abitanti di quella città, 
che aveva qualche ruggine col governatore, ne abbia 
assalito insieme alla sua gente il palazzo, di cui si sa- 
rebbe impadronito, uccidendo il governatore e 30 dei 
di lui servi. Per il che quella città si troverebbe nella 
massitnma confusione, però il governo persiano aveva 
inviato tosto delle truppe onde ripristinare la tranquil- 
lità in quel paese. 
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TURCHIA, — Il 10 dicembre il sultano si era recato 
alla Porta, è aveva presieduto il consiglio, solito a te- 
nersì in quest'epoca, al quale assistevano tutti i mini- 
stri e gli alti diguitari dello Stato. In tale circostanza 
egli raccomandò formalmente a questi ultimi di ado- 
perare il massimo zelo nell’adempimento del loro do- 
vere, e specialmente nelle questioni relative al bénes- 
sere ed al progresso di tutto l’impero. Il 13 fu varato 
ali’arsenale di Costantinopoli il vascello di linea Muc- 
cademei-Hair, che da alcuni mesi era in istato di -* 

‘pio 
quelle; su- 


Pt 
&viglio no- 


parazione. — Era giunto ultimamente in 


periore della marina russa, a bordo di u- 


Mopewa. -- Il Messaggiere del 19 porta il seguente 


Col primo gennaio 1850 è abolita la privativa rac» 
colta e concia delle pelli, ed è resa libera la vendita 


Col primo settembre 1850 sarà libera ad ognuno dla 
concia delle pelli, salva l’osservanza di quelle discipline 
che :d’ordine nostro saranno stabilite dal ministro delle 


A tutto il prossimo anno 1850 saranno conservati in 
vigore. i dazii attuali per l'esportazione delle pelli verdi, 
che erano soggette all’appalto, e per‘ l’importazione dei 
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TARARE 


tevole: perla.sua. inagnificenza ve per gli oggetti di ‘cu- 
riosità che in esso si trovano. 

\'Impartiai di Smirne annunzia che.il sultano, avuto 
riflesso: al mumero »considereròle -di forestieri poveri 
che trovansi a Costantinopoli; destinò la somma! di 
35,900: piastre della sua cassa privata a loro benefizio. 


Da'um-carte dello stesso. foglio rileviamo che da 





unola due: batta 
accantonamenti ad Ibraila e verso Rustciuk, —Pare 
che il governo intenda di lastricare alcune delle vie di 
Sinirne, e; speciulmente quelle: postali: che conducono 
all'Armenia; che dopo l’ultimo ‘incendio son rese ia 








icabili-ne’tempi piovosi. 








che circolava a Roma con qualche fondamento, per 
quanto pareva, che «il mostro esercito fosse ‘stato ri- 
chiamato dagli Stati pontifici per! causa di differenze 
col..governo + del.» santo padre, a. proposito ‘dell’appro- 
vazione della vendita dei beni nazionali. Possiamo ‘assi+ 
curare la notizia non essere fondata. Il richiamo delle 
truppe non ha causa politica; esse si ritirano d’Italia 
solo perchè. l'ordine: vi fu ristabilito, perchè il papa 

‘e a Roma, e non è più indispensabile Ja 





può torna 
di 1% x 
presenza delle nostre truppe. Quando la cooperazione 
di questé sembrò necessaria per la restituzione del papa; 





iohi di iruppe ‘russe presero i loro i 


rev marea, rt 


LITE TITANI DATATI POI " 
no ERETTI LETI AIN IATA RA ra ANN ina ee 


la Spagna mon, esitò a mandarle, Adoprando in tal | 


guisa compiva un dovere. Ora la condizione delle no- 
stre finanze esige ogni economia, e noi. non possiamo 
mantener, un corpo; d’arniata. in Italia, quando, cer- 
chiamo a. diminuir l'effettivo delle nostre. truppe. 


(MRI RAI TETTE TI 





PRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata del 24 di- 
cembre = Si è discusso: sulla ‘creazione di un quarto 
battaglione della legione estera» per accogliervi quelle 


Ah 


guardie mobili che desiderassero ‘continuare il‘servizio 
militare. Si: presentarono più emendamenti. Il progetto 
fu quindirimandato alla commissione, onde lo esami- 
sé puovaniente; Vennero quindi ‘le interpellanze del 
signor Lagrange al ministro degli interni, ‘relative, pri- 
mal'alla condizione dei feriti in febbraio , quindi ‘al 
sefero' trattamento, ‘cui dicevanisi ‘assoggettati i prigio- 
nieri a Belle-Isle. Il ‘ministro rispose che quanto ai fe- 
riti fra un‘giorno 0° due presenterebbe una provvi- 
sione: quanto poi ai prigionieri di Belle-Isle che erano 
di tal’ cattivo ‘cirattere che per essi non potevasi far 
nalla dipiù di meglio ‘che facevasi. Conseguentemente 
VAssemblea passò all'ordine ‘del giorno. Finalmente 
Assemblea udì le interpellanze ‘del’ signor Desmous- 
seaux de Givré relativamente a un articolo inserito nel 





Moniteur sulle spese fatte per la tomba dell’impera- | 
tore Napoleone: Rispose il ministro soltanto che farebbe | 


conoscere motivi per cui avea ritirata la! sua propo- 


to 


e le considerazioni della minoranza della commissione, 





e lattornata ebbe termine. 

= Pogliano da una corrispondenza dell’ ndep. Belge 
del 24 le ‘seguenti notizie : 

«Il presidente fa stupire ‘un poco gli stessi suoi più 
intimi ‘amici; Egli è l’uoino dell’improvviso. Teri d’ac- 


cordo col signor Pasquier, riceve quest'oggi il signor { 
Giulio Favre, sì trattiene lungamente con lui, lo ascolta j 


parlàre contro l'imposta delle bevande, quindi termina 
la conversazione ‘con queste parole che possono sem- 
brare ad ‘alcuni una minaccia, ad altri una promessa : 
«Noì avete ragione, conviéne innanzi tutto ch'io salvi la 
mia popolarità.» | Parole che ci ‘valsero la seguente do- 
manda di un' rappresentante osservatore: « Noi ab- 


biamo avuto diciotvanni ‘il’governo della pace ad ogni f 


costo, eccoci ‘ora ‘sotto ‘il governo tlella popolarità ad 
ognî costo. Quale di codeste due esagerazioni è la peg- 
giore ? » 

Le notizie dei dipartimenti sono ‘poco favorevoli. I 


: fittafuoli dichiarano che non sono ‘in caso di sborsare 
un ‘centesimo, atteso che non hanno guadaguo dalle 


gatori del socialismo che irrita continuamente il lavo- 
satore contro il proprictario, ed avrete una idea del- 
l’agriazione che deve regnare in alcune parti. 

T rossi veggono il male e fanno di tutto per trarne 


È 


ina specie di febbre rabbiosa, cercando di 


come per 
sollevare ‘le popolazioni, la cuì ricchezza è la. vita, 
contro» l'imposta delle bevande, della. quale. essi vor- 
sebbero promuovere il rifiuto. Ma tutto induce a cre- 
RC x 

dere che 
ordiai furono ‘dali a questo riguardo, e che qualunque 
dix 
vebbe dichiarato immediatamente in istato d’assedio. 
Finora pertanto nessuno si muove. 

teipo in cui viviamo la ragione pubblica abbia ab- 


‘ato, 
- 1 mondo politico parla molto di un’opera in 4 





volumi che sta per comparire fra. poco. Sarà opera 
dell’ex-re Luigi Filippo, il quale ha tratto profiito de- 
gli ozii dell'esilio scrivendo le sue idee intinie sugli 
uoinini e sulle cose. Si aspettano delle curiose rivela- 
da va tal libro; esso ha per. titolo: Diciott'anni 
(Bulletin de Paris). 
35: dicembre: — 11 Moniteur pubblica questa 
il titolo ‘di Lista degli errori della stampa, 


zioni 
di regno. 

PARIGI, 
mane, setto 
la cedllezione delle ciarle poste ultimamente in circola- 
da alcuni giornali; a» proposito dei pretesi dis- 


ché sarebbero: avvenuti: tra' il presidente ed:il-suo 





ministero sè di una prossima. combinazione ininisteriale: 





Codesta ch 


loro pro. In questo ‘momento essì vanno agitandosi | 


non vi riusciranno. Si sa che i più severi | 


Jartimento sì dichiarasse. pel rifiuto dell’imposta sa- } 

























i 
| 
O 


tal di lerrori comprende pure la. novella | 


spatsa ‘dalla Liberté, che. una somma di 50.mila dive. 
i gia un’insorgimiento. il quale minaccia di crollare Vin 


sterlìn@agavebbe: stata 'messa dalla: casa Rothschild a 
disposizion@adell’Eliseo, 


— Si è quesvloggi distribuito all’Assemiblea il progett 





SI | plenipotenziarii partirà quando gli altri. saranno di 
sta. L'Assemblea ordinò che' si stampasse la relazione | 
del signor de Luynes, coll’opinione della corte dei conti | governi intorno ai cinque commissari da nomimarsi per | 
! la Dieta d’Erfurt, affine di poter fare le dichiarazioni 


| relative alla riapertura del consiglio il 5 di gennaio. 


i Stati contraenti. 


biade. Aggiungete a ‘ questo lo ' stimolo dei propaga- | sbaraglio la pace dell’Europa. Esso non può vedere il 
| bisogno di unità che sente il popolo tedesco, nè negare 
I che un bisogno così fortemente sentito viol essere sod- 


i disfatto ‘in onta delle mene ‘dei piccoli e dei grandi 


| siglio dei ministri, perfidiano in contrastare ali’unità | 


di legge sulla ‘pubblica istruzione, esaminato dal con- 
siglio di Stato. i 

— Il procuratore della repubblica ha fatto quest'oggi 
sequestrare il giornale della Réforme alla posta e negli . 
uffitii dello stesso giornale. È d 

La procedura. è diretta contro un articolo intitolato: ; 
Gli esiliati francesi del 43 giugno residenti attualmente . 
a Londra, ai democratici fratelli d'Inghilterra, il- quale ! 
tenuina con, queste parole: Ziva la repubblica. demo- ‘ 
cratica e sociale! 

-— Il giornale La Liberté annunzia, nel suo numero 
di quest'oggi, come cinque ufficiali di gendarmeria del 
dipartimento della Senna ‘abbiano’ inviato la loro di- : 
missione al ministro della guerra, ed abbiano chiesto 
d’entrave nelle file dell'armata, non sentendosi chiamati 
a disimpegnare l’ uffizio di delatori ad essi imposto. 
Codesto giornale annunzia che tutta la brigata di Pe- 
laiso ha data la sua dimissione. 

Questa notizia ,, che il giornale La Liberté da come © 
certa, è totalmente falsa. La gendarmeria della Serina : 


(officiali e soldati) serve com un attaccamento che nulla | 2 


lascia ‘a desiderare; e tiensì onorata di assecondare, Con 
un energico appoggio , le viste e gli atti del governo, 
il quale tende ‘a combattere od a comprimere 1 pro- 
getti dei faziosi. (Patrie). 


RITZ PETIZIONE RUDI 


ammi intniin lite aterivenae 


ALEMAGNA. + Prussia, —I membri della destra della 
seconda Camera prussiana han pubblicato un proclama 
relativo alle elezioni pel Parlamento d’ Erfurt. Ivi sono 
indicati come punti principali ai quali devono tendere 
gli sforzi di quel Parlamento: { ‘di. resistere alle ten- 
denze deinocratiche; 2 d’arrestare la costituzione dello 
Stato federativo, in un senso veramente conservatore; 
e 3 di ‘operase che pure arrivando allo scopo dello 
Stato federativo, la forza e l'onore della Prussia non 
siano compromessi in alcuna maniera. Questo proclama 
è fiimato da 66 deputati della destra, tra cui sì no- 
tano d’Arnim-Boytzenburg, Arrim (d’Argermunde), Bi- 
smark-Schonhausen, Bulow, Jordan, Kleist--Moholz; 
Kleist-Retzon, Stolberg ecc. 

-- Nella Corrispondenza costituzionale di Berlino, in 
data del 21 di dicembre, leggesi: 

< Secondo le ‘ultime notizie, non solo Ja Russia, ma 
anche la Francia e l'Inghilterra hanno approvato del 
tutto la politica prussiana; sicchè l’Austria troyerebbesi 
affatto isolata nella quistione tedesca.» 

Il 18 del mese corrente, il consiglio d’amninistrazione 
prima di prorogarsi , ha deciso che una parte de’ suoi 
membri, durante questo aggiornamento, si rimarrebbe 
a Berlino affine di potersi riunire per motivi d’ urgenza; 
nel qual caso, il signore di Meysenbug, plenipotenzia- 
rio badese, sarebbe incaricato della presidenza per es- 
sersi il sig. Bodel-Schwing reso assente. Una parte dei 


Sie i i Tr i I iL VI pe PRI AI RI 





ritorno. Questi. plenipotenziarii conferiscono coi loro 


Le conferenze segrete relative alle modificazioni da farsi 
al progetto di costituzione saranno riprese nel mese di 


} gennaio. 


—. 1 governi di Prussia, di Baviera, di Sassonia , | 
Annover, Tour e Taxis, ecc. conclusero a Berlino una 
convenzione che. avrà i suoi effetti il primo prossimo 


| 
| 
i 
Ì 
| 
| 
{ gennaio, e dietro la quale la spedizione dei giornali | 
i tra i differenti Stati contraenti non sarà più soggetta 
| che ad un diritto uniforme moderato, qualunque siasi | 
{ la distanza. Il beneficio della istituzione è limitato gli | 
| 
| 
i 
Î 
Ì 


(Indépendance Belge). 





AUSTRIA. == Scrivono da Vienna alla Gazzetta t6- 


i desca : 


« Pare che il nostro governo sia fermo di resistere 
infino all’ultimo e voglia fare ognì suo potere per ri- 


proprietari si lagnano de’fittaiuoli' che non pagano, ed | Staurare, se gli verrà fatto, l’antica dieta tedesca, Spal- 


leggiato direttamente od indirettamente da certe corti | 


i dell’Alemagaa, egli non sì perita punto di. mettere a.| 


{ Stati. Il principe di Schwarzenberg e suoi consorti, A | 


quali formano probabilmente la maggioranza del con- 


i dell’Alemagna; e gli è già un pezzo che sopraffatti da | 
i da queste tendenze, ì ministri Bach, Thun e Schmer- ; 
| ling si danno . per istracchi e domandano che si torni | 


all'antico programma. E più d’una voltà è intervenuto: | 
che per conto della quistione tedesca il gabinetto fosse ; 
vicino a iguastarsi. 

«È corso più d’un anno senza che la dittatura del 


| gabinetto sia stata giustificata. Nella Croazia è nelle 


Egli è ben tristo a dirsì, ma par proprio cne nel | frontiere militari è grande lo sdegno che si sente per- 


chè-il bano sia ritenuto a Vienna a modo di prigio- 


 niero, sotto pretesti d’ogni maniera. Nell’Italia, dov’ è 


i 
Ì 
| 
Ì 
| 
i 
j 
i 
1 
| 
i 
i 
i 
Ì 
| 
| 

un esercito parato a battersi. come in paese nemico , | 

non è alcuno il quale accetti la carta monetata del- 
l’impero. Nell’Ungheria è un aliro esercito ; e con tutto 
. . » e e % . . 

ciò sì seppelliscono: sotto terra ; anzichè’ ‘metterli in 
corso, per ben 450 milioni dei biglietti di Kossuth. 

Cresce ogni;giorno più la somma della carta monetata | 

e del debito pubblico; la carta monetata è senza cre- | 

dito» e non è in corso se nou perchè si manca d’altro | 

Mezzo, | 

« A questo interno disolamento del nostro: bello im- | 

DEC i 

pero, a questo abuso delle nobili forze del popolo au- | 
striaco , il ministero dello Schwarzenberg aggiugne una 
politica esterna , la. quale suscita lo sdegno in tuttii 

popoli inciviliti. A Roma si iravaglia ad impedire coi | 

suoi consigli il ritorno del papa; nella: Bosnia favores- | 

DEE 

i 

ì 


pero, ottomano; e nell’Alemagna disconosce tutto ciò 
che potrebbe condurre al risolvimento della quistione 


tedesca, all’attutamento' delle passioni. Gli agenti del 
| gabinetto austriaco nell’Annover, a Dresda, a Stoccarda 


î desca, » 


' tempi delle guerre dei Guelfi e Ghibellini. Egli lascia 
‘ una figlia. Il matrimonio di suo. fratello Francesco V, 


| Juferiori a loro sono i Groati edi Magiari, i quali man- 








i Ruteni, ‘ed i Valachi. 
ed a Monaco sono quelli che ritraggono i ministeri Fra le scuole popolari elementari in Transilvania}, 
degli Stati suddetti dalla via che conduce all'unità te- | s'insegna in magiaro in 962; in tedesco in 359; în w 
si lacco in 298, ed ia tredici si fa uso di più d’una | 
gua. Di queste scuole popolari ve ne sono 212 per figli 
di 200 mila cattolici, 587 per ragazzi di 330,000. rifor 
coperto di panno nero a Vienna, benedetto, indi ‘con-'| mati; 337 per figli di 242 mila luterani, 193. pee gio- 
dotto a Madena ‘ai sepoleri' della famiglia ‘d’Este, ove ventù di 48,000 unitari, 285, per figli di 560,000 greci | i 

avranno luogo le solenni esequie. A Vienna vi sarà | non uniti, e 14 per un egual numero di greco cattolici. AME ,;;, è 
un solenne Requiem in presenza di tutta la  guarni- i 3 





20. dicembre, Il. calavere dell'arciduca 


Vienna; 
Ferdinando d’ Este sara. portato oggi sur'un forgone 


ressa 


——-tu —_ iz 








gione. DANII siti Seri ci N ci s0 
©’ Colla morte dell'arciduca. Ferdinando d'Este ha Menzies Scrivono. da Copenaghen alla Ai 0° 
spenta Ja speranza del propagamento della Unea mae « Le possessioni danesi ‘delle coste della Ghinea deb- | e 


scolina nell’ antichissima ;casa, d’Este, | famosa fino nei Ù i (i 
7 bono essere state cedute all'Inghilterra per 10,000 lire” 
x È È 


sterline. 

Esse gravavano la Danimarca di una spesa annuale 
di 30,004 talleri e non le fruttavan nulla. Il governa- 
tore danese era partito elcuni giorni addietro per l’In- 
ghilterra,. poi per la Ghinea, affine di consegnare le 
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duca regnante di ‘Modena, è finora ‘senza figli, e in 
mancanza! di questi, il ducato di Modena ‘ricade alla 





rie, a tenore dell’atto del congresso di Vienna, 
ia. Oltre al ctta figlia e al duca regnante, 
restano tuttavia’ dell lia d’Este, le sorelle del 





ì 
la su: Su . . 
dette possessioni agli Inglesi. | da 
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5 1 , 3 Rea J cureswic-Horstem. — Leggesi nel  Corris 
defunto arciduca, M: eresa moglie del principe di DR Less ponden, ‘od 
idoli } + 3 . L MVUPLO è ; 4 U 
Borbone, conte di Chambord; e Maria Beatrice, moglie ce de srlevmadieaniazoneti i i 
. x SRI Li 1 . R È (ensbiurgo hanno NAVI 
dell’infante Giovanni Carlo. di Borbone, l'arciduchessa GG "x Wi _ a 2101 
L \din: "ni ddu d'ordine ade g t e positivo di tenersi pronte per mettersì 
eopoldina, sorella, e gi arciduchi erdinando i, nuo 
similiano, fratelli del defunto: duca ‘di Modena. Un: Ò 4 4 Ki s i A | 
(Reichezeitung)! DI « Una corrispondenza di Kiel dice priva di fonda inal 
3 STE A mento la notizia, secondo la quale l’esercito sarebbe 
2227) — Con una’ notificazione della cominissione 2 q ebbe? 


DENG °°". 4 stato rinforzato di 10 battaglioni. » i 
centrale dell’IL R. comando della città in data di deri, 8 Sg 


questo pubblico in gencrale, e gli anteriori abbonati 
al giornale Die Presse in particolare, che il signor Zang | 
pensa di pubblicare a Brin, vengono esortati di non | 
associarvisi, giacchè oltre alla confisca. del ricevuto 











IE eee | STICA 


FATTI DIVERSI. 


Dalla Gazzetta di Genova, 26 dicembre. 


foglio. sarebbero, puniti a uorma della legge marziale. I. R. carabiuieri assistiti da un assessore di sicurez | 
CosralZica) { za pubblica procedevano la sera del 24 corrente al- 
(eda ev de | Lrarresto di tre donne ed. un uomo che andavano per 1 
— L'idea del nuovo regolamento per la procedura | le botteghe spendendo dei da 20 franchi falsi. Essi 
criminale conterrà, ‘in ‘un particolare paragrafo, l’e- | hanno l’unpronte di Napoleone imperatore, e port | 
spressa disposizione che all'autorità di sicurezza (la po- | la data del 1809. Gli arrestati sono certe Angela P N 
> cardo. d’ anni 45 servente , Raffetto Maria d’ anni 2: Lo 


lizia) non compete alcun esercizio nel potere punitivo. 
L'incarico dell'autorità di sicurezza dovrà puramente 
consistere, avvenendo casì di, delitti e di trasgressioni, | 
sia © non sia richiesta, nel fare. le opportune indagini 
e nel prendere tutte le disposizioni, che rion potreb- 


| Fasce Giovanna d’ anni 18 fornaie ; e Fasce Giovanai 
Baita fornaio. ; 











ene re segi 2 


ULTI 













































bero ‘essere ad ;altro, momento! «protratte; «e; che: ser |a PIERO ) 
vono a delucidare il fatto. Essa dovrà impedire la fuga Roma, 24 (Cart. dello Statuto). — Una nota di 109 
dell’incolpato, e provvedere perchè non vadano smar- promessi militari da éesiliarsi. è discesa ieri dalla dei 
rite le tracce del delitto (Mess. Tir.). inissione governativa al ministero dell’ ioterno; e. chi 
_— Il 19 corrente venne proclamata la costituzione a PuesEA RR verrà. passata domani alla polizia per Da 
7 ; ERRO È 
Teresiopoli, ed in tale occasione fu cantato un solenne | Sono 96 i colpiti. 1 più, senz'altro delitto che quello. d di 
Te Deum. È i di aver servito per far mangiare la propria fassiglia, Il 
— La notizia ieri diffusa, dice il Z/oyd, d’un pre- | generale Rostolan si era rifiutato sempre di dar esecu- 
stito forzato nel Lombardo-Veneto, dev'essere rettifi- | zione a questa severissima anisura: il Baraguay d° Hi. = 
cata, in'quanto che è da sapersi chee quelle provincie | fiere teca i RI EN credere di 
stesse cercano ottenere dal ministero che sia fatto un Lo anaie Dain Si SAS Dato DE td 
un IA LIARUAIORE AO i i . o il processo del | 
prestito, da surrogatsi ai viglietti del tesoro, Il ribasso | 16 novembre. È 
di ieri nel contante e nelle divis@ si mantenne quindi | 1 parenti del Papa hanno preso stanza al Quirinale; | 
anche oggi, e il Milano fu pagato fino al pari; così j essi cercano di ‘non vedere neavuche le persone di loro | 
pure furono i viglietti del tesoro assai ricercati, e non si | N a pe 
potevano avere fino a 92. uan ei pontificii. Le LR e a ri] 
cita | scono a dismisura, Altre 28 alla presidenza delle armi: + al 
UNGHERIA. — Quali ce li reca l’Osserv. T'riestino lE II & Monie-bitezio, 0 
pubblichiamo i seguenti , rapporti in cuì sì trovano i POS o er acta I capis | x 
popoli in U::gheria a riguardo all’istrazione pubblica | atto d’îimmoralità governativa pt en Lod tc 
ed alla religione. ; missione ed i ministri dicono, che se il Vine: non La pi 
Tre milioni d'uigheresi, professano la religione ‘cat- fermo, essi daranno la loro rinuncia immediatamente, .. Î°| 
tolica romana; più di due milioni in Ungheria ed in | Questo è certo. Se lo dicano sinceramente non saprei . cl 
Transilvania la (riformata, alla quale sono addetti i più, | To i d 
in guisa che la chiesa riformata in bocca al popolo è FrancorokTE, 22. dicembre —Il giorno della partenza (1 cl 
chiamata comunemente chiesa ungherese; una tenue | fel BEE Giovanni da Francoforte non è ancora stato | Di 
porzione dei anagiari in questi due paesi spetta alla | 1 } da or MEMIESAiG RE discorio d’addio che gli ti 
confessione augustana ; 44000 in Transilvania sono s0- | gi . POL ° I >. ella ‘partenza e. che; alcu 
ORIO: DI ERI { i giorni addietro aveva già 2000 segnature. Daremo la 
ciniani od unitari, ed alcune migliaia, appartengono traduzione dildetto discorso nel prossimo num, di { e 
alla chiesa greco-cattolica. 4 giornale. I 11 Questo i 
I tedeschi sono in Ungheria predominantemente cat- | |. _____._i- uu 79] ; 
tolici, in Transilvania solo in parte. Appartengono alla | È CE o ea 
confessione augustana circa 180,616. ini SE STRADE FERRATE. 3 I 
sono in. Transilvania ascendendo. a 214,000; di con- | TO sap strade vii: ha pubblicato l'oraricli î 
fessione elvetica sonvi in Ungheria in 7 parocchie circa { Rec: di Toru s Nos ib di poro di strada Ì 
10.655 anime, ed alcuni in ‘Transilvania. 1 gennaio. i GR di-pubbin. H i 
‘ Due ‘terzi dei croati professano la religione romano- | Estratto sommario del movimento dei- viaggiatori é | É 
i cattolica, uh'terzo appartiene alla chiesa greco-cattolica, } #"4Sporto di bagagli nel mese di novembre 1849. Mia 
I Serbi professano indistintamente la religione greca ì Viaggiatori ordinarii i 2 
no unita, i Ruteni tutti, anche quelli. che si trasmu- | Movimento. Esazioni a 
i taro:0 in Slovachi,. appartengono. alla chiesa ‘greco - I. ‘classe |. : : È 22931 4195. n. 
catiolica od unita. Gli Slavoni sono nel maggior nu- si classe . ; . . 8691 132130 ! 
mero romano-cattolici, o ‘greco-catiolici, edi ritnanenti Ea TAO : ; 42085 31908 95 
formano due sole filiali della chiesa riformata; gli Slo- ; Militari muniti di foglio di via. i 
vachi sono per la massima parte. romano-cattolici as- De ole i 5 ; 39 78 550 
sieme al Polacchi e Sotachi, 80,000 di loro professano Va : î 2373 2403 ‘90° 
la religione evangelica, ne fanno il novero più consi- sata: 55481 1 er | 
derevole in Ungheria, e sole 17 parocchie sono rifor- Trasporto di cani . È 120 So ‘95 do dl 
mate. » di bagagli (chilogr.) 50994 1610 35 | 


ie | 


Totale delle esazioni L. 53504 80 
Rendita media per ciascun giorno L. 1783.49 d 


Quanto ai rapporti numerici, queste religioni stanno 
così: se pigliamo, tutte le, provincie ungariche, ela loro | 
attuale popolazione complessiva di 14 milioni abbon- 
danti, e se le dividiamo in ‘50 parti avremo di catto- 
lici 1530 ovvero 7,535,779 anime, quindi un’abbon- È 
dante metà; di evangelici di confessione augustana 2/50 TEATRI 
ovvero 1,076,656; evangelici di confessione elvetica | np CORSE È 
oltre a 4130, ossia 2,152,376 anime; di unitari 1j10 30 | sl A sera 29 dicembre, Lucnezia Bonera, 

ssia 44,910 anime; di greci uniti 3130. ovvero 1,529,903, | Pendg iti ‘ sE i Vi prenderanno parte gli a tori 

DIA e È) 6 U o 39441,7005, bi Raffaele, Barbieri Nini Marianna, Fraschini 

e di greci nou uniti 5,30 ovvero, 2,530,200 anime: dii, Gaetano, Purdini Assunta. i sid 

‘israeliti 112. 30 ovvero 263,264 anime. | Crimine, ballo fantastico in cinque atti del coreografo Emas 
In riguardo all’istruzione pubblica primeggiano 1 te- 
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Si NICCOLINI Gaerocnta 


nuele Viotti. — Primi mimi assoluti: R ini i 
i ( > ) i as : lamaccini Antonio 
Catena Adelaide, Cuccoli Angelo. Coppia danzante 
î + 4 DN » “i . è è " hp A a cp» À af R , . 
deschi ; il più dei loro villaggi, nel paese. Asi Sassoni raugo «francese: Ferraris Amalia e Hilluriot Carlo. 
in Transilvania, hanno scuole ben organizzite, e sì che > 
È stu i 
NAZIONALE (ore 7 12). — La drammatica compagnia fra 
ner n z ge p . 
cese rappresenta : Une Femme avec une jumbe de bois 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardini 
rappresenta: Carlo Stuart IT e la sua Corte. di 


D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compaguia al se 
vizio di S. R. M. rappresenta: Quattro donne in una casa 


quasi ogni contadino tedesco sa leggere, scrivere, far di 
conto, e possiede inoltre qualche altra nozione ele- ; 
fientare. Ai Tedeschi si approssimano in questo riguardo 
gli Slovachi, singolarmente protestanti, ì quali, energi- 
gicamente. insistono sulla. frequentazione della. scuola. 























cano di scuole in generale, e delle buone in principa- Tipografia Ferrero.» Franco 5 
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E AVVISO | sime operazioni delle due Camere. Agli eletti della 
i nazione appartiene in ispecie di imprimere profonda 
si Sono aperte presso la Direzione del Giornale | nell’avimo dei loro mandanti la stima e. l'affetto per 
ì rinopali Librai di Torino le, solloscri-.| la nuova forma di governo destinata ad assicurare 
di E uomi ‘per coloro che desiderano fur parte della; va Coy0bron dr prosponti, dr polenza € U gione alla | 
in 0 i < LAI I comune patria nostra. 

Ruova SOCIETA” cosvITUZIONA LE edtrice del (rim i. E nella votazione d’oggi, nella scelta delle persone 
la- le il RusoncimeNTO : e sGnO | chiamate a comporre l’uffizio definitivo della Camera | 
be Gianini e Fiore, sollo i portici della bia {noi vediamo almeno, in parle, un’arra di queste spe- 

#3 ranze ed una promessa del loro adempimento. 
— 6 L: Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. L'elezione del cav. Pinelli a presidente fu un atto 
arlo Schicpatti, contrada di Po. di giustizia ad un tempo; ed una aperta professione | 
ompeo Magnaghi, viu Carlo Alberto. di ee È 
Cz= si Cont sila di Da; Se uomo havvi il quale sia siato daì partiti con 
al- D onterno, contrade maggiore ingralitudine punito della sua devozione sin- 
w si ro via 5a cera e profonda alla salute ed alla prosperità del suo 
fto paese, questi è il Pinelli. Non v'ha arma per quanto 
ic» scortese e brutale chie non siasi contro di lui adoperata: 
35 dall'epigramma alla calunnia tutto fu posto in opera 
x contro di lai, Ed egli che fu per due volte al potere 
hà in tempidifficili tanto e lisastrosi, due volte spontaneo 
ni ne uscì, semplice cittadino qual era prima di entrarvi, 
e non portando seco se non la convinzione d'aver fatto 
ja na umova migiotà avesse da ne una do del o Sorta possibile mn BS mo ui DI 
sai ‘antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- La Camera chtamandolo all insigne onore di presie- 
darf i rimanenti sono bastevoli a sopperire a .{ derla, volle anzitutto dargli quella maggiore dimo- | 
’e- dazione. strazione di onoranza e di stima che per lui si potesse 
el pari esser facoltativo ai nuovi azionisti desiderare, come a‘provargli che le arti dei tristi, con 
Illo | ontrarre im egno che di MORO in anno, ì 5 , 3 ° 
Il O i a intendimento di nuocergli usategli contro, non fecero 
ru- ta) A anzi senonchè conciliargli semprepiù la stima dì tutti 
al pete: 20 pope pas crea a Li buona. 
dI ST 3 O “TORINO È poi questa elezione una aperta professione di fede, 
lel ea > in grazia della quale fin d'ora si vede quale sia per 
50 Dicembre. essere la linea polilica che la maggioranza attuale 
Li CAMERA DEI DEPUTATI. della Camera si propone di seguire; quella politica 
va pn o cioè di temperati, ma continui progressi all’interno, e 
ato [i fiale le poche elezioni che erano ancora da | gi dignitosa conciliazione ‘all'estero, che già il ca- 
re- | i sla “a ES te ‘oggi indilatamente | valiere Pinelli ebbe a rappresentare ed attuare nel 
PETE governo. 
più 3 o - agi o Il a ei De E un tributo di lode vogliamo pur rendere all'atto 
«un È perazione; COSI: I nella Medestma | d’imparzialità col quale volle la. maggioranza che ta- 
im- | tornata si poterono nominare il presidente, i due vice- | Juno della minorità sedesse pure nell'ufficio definitivo 
ene BI Sy i quattro SAgIciAI È Pane questori; cotal- 4 della Camera, affinchè per tal modo ella si avesse an- 
i d'ora la Camera è costituita, e può intrapren- | che quella guarentigia, per così dire materiale e for- 

i male, che assicurando la sincerità dei voti, previene 
enza È ogni sorta di dubbii, di prevenzioni, di sospelti, e la 
stato | on mancanza della quale costituì pur uno dei non ullimi | 
e gl È wu torti della cessata Camera. 

E ( RI Così perduri essa in questa via, così rispondano i j 
esto, È corollarii alle premesse; ed ella avrà ivrefragabilmente i 
e il pacse attende tas suoi CI — e nelle loro ‘provato di non essere nè l'organo o lv strumento di 
RR è realmente l'avvenire delle nostre istituzioni; { eun partito; ma sì veramente la sincera espressione | 
| ichè questo è il primo Parlamento che sia chia- {e la reale rappresentanza della tendenza, dei voti e 
Duro È ‘mato. ‘ad attuare praticamente, concretizzandoli nelle | gella volontà della nazione. 
trada | leggi organiche, i principit proclamati dallo Staluto. i 
co il | E dal modo col quale essa adempia a-tale sua mis- EIA 
o sione dipenderà in gran parte il giudizio della mag- Fra la nostra polilica e quella seguìta dal Messag-1i 
gioranza dei cittadini sulle libertà dal senno di Carlo {| giere corse sempre grande spazio; e vicendevolmente | 
Alberto largiteci, e sul merito dei nuovi ordini poli- | Ce lo siamo detlo a più riprese; a visiera alzata c | 
zioni i da quel grande instaurati. Conciliare al reggi- | secche parole, ma da franchi combattenti. Ora che il 
9 .| nento costituzionale la fiducia e la simpatia del po- Messaggiere nel 0a (ars sino e-trisle SSR 
È 95 polo, 0 o renderglielò inviso e spregicvole , ecco in della politica, a a molti de so colleghi in 
breve quale necessariamente sarà l'effetto delle pros- { guisa di estremo addio alcuni vigorosi colpi di sghim- 
18 , VELE ani E RESI 
tn continua a fissare l’attenzione dell’industre Inghilterra. | 
99 Al APPENDICE, Sarebbe necessario. un volume per registrare i nomi 
95 i degli oggetti principali nuovi o perfeiichali di. questa 
Hi i SE; ER esposizione, € l’iucoraggiaute solennità della di- 
no E, d stribuzione dei premii fatta dal presidente della repub- 
n n I 5; PROGRESSO DEL 1849. blica. Il 10, degli lic fu di 4,500, Li 
i È ‘(V. Risorgimento nun. 618). trionfante dello sviluppo prodigioso delle arti indu: 
1 striali, e nuova conferma del gran principio che il solo 
i EA va Jk lavoro genera la ricchezza. La parte dell’esposizione 
Dopo le pubbliche comunicazioni reputo i perfezio- | che fissò maggiormente la pubblica attenzione è quella | 
sacid nai agrarii elemento preziosissimo di progresso £ delle macchine che presentò veramente un Enac so 
guri morale e fisico, I raccolti del suolo furono in generale maraviglioso. Ricordiamo che esposizione: parigina. 
scluni soildi tì in quasi tutta Europa, edi progressi ru- | suggerì al principe Alberto il. progetto d’una . esposi- 
Emo rali de 1849 tolto notevoli formeranno, secondo il { zione gigantesca dei prodotti dell’intiero globo, che | 
tono, consuelo, ì soggi tto della mia ottava prelezione al corso | ayrà luogo in Londra nel prossimo 1851. Rendez-vous | 
ante di di fisi all’agricoltura ed all’economia’do- | est Di come si espresse uno dei cominissari!, dà tout | 
0. io mestica. I progressi. Mii furono pure moltissimi. + ce que l'homme retire de la surface et des enti: a de | 
Mii I prodigi d’industria @perati nell’anno corrente da una | /a plantte, à tout ce qui crée en combinant les maté- | 
DO | sola società per la fabbricazione dei tessuti di cotone | riaua que l’exploitation du globe lui fournit. Molte me- i 
giardini e di lana nello Stato di Massachusset hanno del favo- | daglie ,, un premio di 50 mila, e quattro di 25 mila | 
| loso e sembrano proprio ineredibili, In quanto all'Eu- } franchi caduno saranno distribuiti alle persone che fa- 
al ser ropa basterebbe forse accennare la splendida esposi- cendo progredire le arti avranno reso un servizio alla 
ra CO gione dell’indusiria francese della ui estate in Parigi Î civiltà. Sono adottate quattro grandi divisioni, materie 
2 Î e la quale trasportata in miniuune parte: in ‘Londra, PU ossia oggetti agricoli, macchine, oggeiti lavorati, 




































j antico e provato antagonista. 


ja parer nostro, 


[lare che lo si corregga, si emenda dn se stesso, e 


‘(di coloro a cui più che altri doveva essere sacra e 
| rispettata la nostra libera parola. 


| per molti rispetti, e principalmente per la schieitezza 


i martirii, 


i sofferta dagli altri suoi colleghi. 


i ingegno per 
iinun grande imbarazzo se volessimo ad ogni costo 


‘diverso dal suo in quest'affare: 


restituiti, 


besci secondo il costume de'Parti fuggenti, vogliamo 
rinluzzare i suoi tratti d’arco, ma con quella cortese 
cavalleria che egli è in diritto di attendersi da un 

i Nol vogliamo ferire, 
generosità; solo tentiamo schermirei 
contro il dardo dell'estremo suo addio, un po’ troppo, 
vivace. 

Nel suo alta articolo, il coraggioso giornale dice: 
Moriamo uccisi dalla lubertà. Ma subito, senza aspet- 








ché non sarebbe 







soggiunge; ZA via, non è la libertà che ci uccide: 
è una larva sepolcrale che ne ha preso il nome per 
immergere il pugnale nel cuore de'più ardenti suoi 
apostoli. Non è la libertà, ma sono le perfide trame 





Noi diebiariamo di non avere potuto scoprire a chi 
sì possa riferire il pronome coloro: ci pare anzi che 
qui noi siamo affatto all'infuori del'a questione, per- 
ciocchè noi non abbiamo mai fatto name contro chic» 
chessia, ed a noi non correva nessun obbligo di amare 
la libera parola del Messaggiere; diremo anzi che 


ond'era informata, noi brameremmodiriudirla ancora, 

ll Messaggiere continua : nessuno più di noi ha 
percorso una via di patimenti e di tribolazioni: 
nessuno più indurito alle torture della revisione, ai 
alle tanaglie, all'aceto, alla ‘croce, ecc.... 
ma siamo costretti a confessare che fra gli sgherri 
passati e i manigoldi presenti nor preferiamo quelli. 

Con un po di calma e pazienza nel discutere, nen 
ci sarebbe certo difficile. dimostrare al Messaggiere 
che ei si.vanta un po' troppo, imprestandosi una quan- 
lità maggiore di tribolazioni e di patimenti di quella 
Ci pare invece che 
egli avesse cominciato a godere di una tal quale li- 
bertà di stampare assai superiore. a quella dagli altri 
ottenuta fino dai tempi della censura. 

Ke tanaglie, l’aceto e le croci, del resto, devono 
essere state cose dappoco, poichè il Messaggiere ha 
sempre vissuto vispo, lieto, ed ‘invece di atroci spa- 
simi ed agonie ha procurato al suo direttore fama di 
uno de’ più vivaci fra i nostri scrittori, senza contare 
la tribolazione di cinquemila. franchi all'anno. 

Gli meniamo buoni poi gli sgherri passati, ma per 
ciò. che speita ai manigoldi presenti, esso ha troppo 
non avvedersi che noi lo metleremmo 


che ci indicasse dove stanno di casa. 

Se poi questi esistono realmente, allora protestia- 
mo con nostro dispiacere d'essere d’un parere assai 
noi, Dio ci perdoni, 
i amiamo cento volte meglio i manigoldi presenti che 
| gli sgherri passati, sotto l'impero de’ quali non avrem- 
i mo potuto divertirci in iscaramuccie polemiche col 
Messaggiere, come abbiamo parecchie volte avuto 
l'onore di fare. 

Ciò detto; ci pare inutile combattere la: supposi- 
zione che sempre! sempre! sempre! l'Halia debba 
| scegliere tra il ferro e la corda. A noi non pare che 
la morte del Messaggiere metta l’Italia in sì brutto 
cimento , e necessiti un simile impeto di. parole: 
egli lo sa come noi: tanto la. corda quanto il fer- 


VITTI TI TTT ITC 


sculture ed oggetti d’arte ingenerale. Facciamo anche 
i noi una chiamata ai nostri industri compaesani, acciò 
il Piemonte abbia almeno una menzione onorevole in 
{ quella grande. solennità dell’incivilimento generale, 
trioofale manifestazione del genio del lavoro intelligente. 

Fra le cause potenti del progresso. futuro , checché 
sì pensi da taluni in senso opposto, vuolsi anche ci- 
i tare la gran società anglo-americana della pace uni- 
versale, la quale tenne il suo secondo congresso euro- 
peo nella scorsa estate in Parigi. La guerra tra le 
colte nazioni è un pregiudizio e la gloria militare , 
quando non è acquistata in difesa della patria, è una 
fanciullaggine : La guerre n'est qu'un meurtre en masse, 
et le meurire en masse n'est pas un progrès, disse La- 
mattine. Il progresso delle dottrine econoiniche quando 
l’esperienza le dimostra vere , finisce per portare i 
suoi frutti tardi o tosto. L'abolizione dell’ atto di 
navigazione , proclamato dall’ Inghilterra il 26 dello 
scoxso giugno , prova questa verità, .L’ Inghilterra i in 
quest anno godette pure di un altro preziosissimo mi- 
gue nenti dovuto alle savie e progressive riforme 
deliillustre Roberto Peel. Il prezzo medio dell’ etioli- 
tro del frumento, che iù Inghilterra pochi anni sono 
era/ancora di circa 50 tun scese a franchi 19 circa, 


Prezzo della inserzioni, 
Gentesimi î5 per riga, asticipali. 
I manoscritti e le lettere non saranno 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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ro, non sono altro che abbellimenti oratori; il 
Messaggiere parlando un po’ più. come si dice, alla 
mano, muore semplicemente perchè non ha più as- 
sociati: questi hanno avuto torto di abbandonarlo, 


re conveniaimo; ma perciò non può dirsi che l'in" 


fedeltà, lo scetticismo civile, politico e religioso, di- 
vorano l'umanità; e che l'Europa è nel suo ultimo 
stadio di corruzione. 

Il Messaggiere prima di morire ci sogghigna die- 
tro, dicendo sdegnosamente che per i conservatori 
lo Statuto è il non plus ultra der liberali deside- 
rit. Ce ne battiamo il petto con umile compun- 
zione, ma così è: tutto ben calcolato, ci pare di non 
essere minchioni ‘contentandoci dei manigoldi pre- 
senti ‘e dello Statuto. Qui ne occorre di fare qualche 
rimprovero a quelli che non se ne vollero conten- 
tare. E fra i più incontentabili, ci permetta il Mes- 
saggiere che noi lo annoveriamo ia prima fila, Noi ci 
ricordiamo del grido: viva la repubblica italiana! 
col quale i suoi amici assordavano l’Italia centrale: 
ci ricordiamo-la celebre lettera, scritta al Messaggiere 
da Genova, che si conchiudeva con. un ama riamato 
il tuo fratello Didaco: ci ricordiamo delle belle cose 
dette ini onore del comunismo del Pigli, della gene- 
rosa pugna che il circolo di Genova lo invitava a 
continuare: abbiamo anche in mente quel dì nel 
quale il Messaggiere esultava dello spirito d'associa» 
zione che lentamente infiltrato nelle classi degli ope- 
rai cominciava a rivelarsi con pubbliche dimostra- 
zioni. Ponga una mano sul cuore il Messaggiere, è 
dica infra se stesso, dove intendeva, andando avanti 
di quel piede, di arrivare. È chiaro che lo Statuto 
diventava una bazzecola, in confronto del quale egli 
ha ragione di desiderare la scure di Nerone. 

Egli sa che infra noi c'intendiamo: quando egli 
gridava viva la costituente, noi gridavamo alla no- 
stra volta che quel viva ne inchiudeva un altro più 
significante e deciso: egli celo niegò sempre. Giunto 
il dì della verità de' fatti, il viva segreto scoppiò fuori, 
ed il Messaggiere s'è accorto che anche noi capi- 
vamo il gergo: cioè se n'era accorto prima, ma non 
aveva mai volulo ammettercelo. 

Il Piemonte è paese grave e veggente: il perchè 
lascia morire un giornale, nel quale a malgrado del- 
l’innegabile ingegno di chi lo ispira, esso vede un fo- 
mite di grandi odii e di propositi inarrivabili. 

Però la morte del Messaggiere non farà tanto che 
non viva la memoria dell’ardito, spesso giusto , ma 
più spesso pericoloso suo seriltore. 

Che direbbe il Messaggiere se ci udisse a far voti 
perchè egli rinasca, sia sotto il primiero, sia solto un 
novello nome? Ce lo creda: se gli schielti ed aperti 
avversarii ci mancano, mal ci saprà dover combattere 
nell'ombra velati e feroci aggressori. Siamo intrepidi, 
epperciò desideriamo intrepidi nemici. 








arme vevren 


Oggi, domenica , il sig. ministro dei lavori pubblici, 
accompagnato da varii membri del consiglio , speciale 
delle strade ferrate, dal sig. intendente generale delle 
strade ferrate, da quello delle finanze, dall’intendente 
generale delle regie gabelle ; dal sig. nia gene- 
rale della divisione, dal sig. ingegnere della provincia, 
da quello delle miniere e da altri distinti personaggi, 
percorreva con un convoglio speciale il tronco di strada 








raggiunse cioè il prezzo medio, che gli Inglesi invi- 
diavano da tanto tempo alla Francia. 
una sì ‘stupenda rivoluzione nel prezzo della prima 
delle derrate don costò una sola lagrima, né una sola 

goccia di sangue! L'Inghilterra continua a far ese- 
guire con grandissima attività l’ in:menso lavoro della 
triangolazione dell’ inliero regno unito. Questa gran 
nazione nell’anno corrente estese ancora il suo com- 
mercio colla China coll’averne particolarmente espor- 
tato un'immensa quantità di ferro chinese, riconosciuto 
| eguale al miglior ferro d’ Europa. La carità inglese si 
occupò in Nedo invidiabile del migliora: mento della 
classe degli operai e del sollievo dei poverelli, atti. 
vando nuove società , e col moltiplicare le così dette 
cità oper rate, nuovi quartieri, ia cui i poveri g sodono 

gratuitamente 20 con prezzi affatto modici, abitazioni 
preziosi vantaggi. La 


Pensiamo , che 


sane e comode unite ad altri 
società metropolitana di Londra, ad esempi ie. lavorò in 
quest'anno con uno zelo degno dei più alti elogi. E la 
società distinta col nome di Samaritana, fece immense 
largizioni ai poveri privi di asilo, coli’ ordinare parcc- 
chi archi di viadotti a foggia di vastissimi dormitorii 
illaminati e scaldati e provveduti dell’ assistenza di un 


medico nella notte. 
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ai ZINRA MELIA INIZIA 


ferrata che va ad aprirsi al pubblico il primo del cor- 
rente anno, da Torino cioè alla città di Novi. 

Partiva da Torino questo convoglio alle ore 8, 57 
minuti, e toccate le stazioni di Moncalieri, Cambiano 
e Pessione, prendeva acqua in quest ultima, e prose- 
guendo quindi per Valdichiesa, fermava a Dusino alle 
9, 46. 

Discesi dai vagoni, si saliva negli omnibus, ed alle 
10, 8 minuti si toccava allo Stenevasso. Risaliti in un 
altro treno speciale, si dirigevano passando per la sta- 
zione di Vaglierano direttamente ad Asti, ove posatisi 
un quarto d'ora, proseguivano alle 10 e 45 per An- 
none , Felizzano, Solero ed Alessandria, donde dopo 
un breve riposo si prendeva per Frugarolo la via di 
Novi, ove si giungeva alle ore 12, 10 minuti. 

Dopo una refezione offerta dall’amministrazione, ri- 
partivano i prelodati signori da Novi alle 2,33, e dopo 
varie fermate alle principali stazioni, preso ìl convoglio 
ordinario a Dusino alle 5, 31 min., arrivarono a To- 
rino alle 6, 33. 

Unanimi furono gli encomii dal sig. ministro e com- 
pagni tributati all’intendente generale dell’azienda delle 
strade ferrate, non che a tutti partitamente i signori 
ingegneri dei varii tronchi pel modo Jodevolissimo con 
cui trassero a compimento. una tratta di strada della 
lunghezza di 110 chilometri circa fra tante vicende po- 
litiche ed economiche che intvalciarono a più riprese 
il corso dei lavori, non risparmiando nè a cure, nè a 
fatiche per dare ad un sistema di strade affatto nuovo 
nel nostro paese un grado di solidità , bellezza e per- 
fezione non comune in paesi provetti in simil genefe 
d’importanti comunicazioni. 

La corsa fu siupenda: non il più leggiero contrat- 
tempo venne a turbare la comune soddisfazione; solo 
giovò il fatto esperimento nell’accrescere in tutti il de- 
siderio di vedere acconsentiti al governo 1 mezzi di 
proseguire un’opera di tanta utilità, i cui primordii in- 
spirano i più lieti augurii per l’avvenire di questa di- 
letta patria. 


une se cr prc 


Ad un articolo anonimo inserito nell’Avverire, inti- 
tolato: Gli elettori di S. Salvatore ecc., nel quale par- 
landosi dell’elezione di Valenza. sono intaccati l'onore 
e la condotta del conte Girolamo de Cardenas, questi 
mandò nello stesso giornale ad inserire una risposta 
da cui togliamo il brano seguente: 

“« Quanto poi alle due calunniose asserzioni che io 
abbia foito abuso iadegno della buona fede di quattro 
autorevoli personaggi, e che ‘abbia promesso alcuna 
cosa che poi non abbia mantenuta, sfido chiunque a 
provarlo, e mi riservo chiedere col mezzo dei tribunali 
riparazione al sig. direttore dell’Avvenire, che davanti 
alla legge ne è risponsale, ed intanto all’anonimo au- 
tore dell’articolo dico: 

Siete un mentitore perchè calunniate, 
Siete un vile perchè vi nascondete. 

Valenza, 25 dicembre 41849. 

Giroramo De-Carpenas. 


Nel pubblicare la risposta del sig. conte Cardenas, 
il che avrei volentieri fatto anche se.la legge non mi 
vi obbligasse, devo ad onor del vero dichiarare che 
l'articolo in questione non mì fu comunicato dagli 
elettori di S. Salvatore, ma da una sola persona alla 
quale dimanderò se vuole assumerne la risponsabilità. 
— Intanto per mio conto dichiaro credere false’ e ca- 
lunniose le accuse mosse in quell’articolo contro i si- 
gnori conte Gerolamo Cardenas ed avvocato Luigi Qua- 
glia, non che contro gli stimabili elettori di Valenza 
che votarono per quest’ultimo. 

In seguito a questa mia dichiarazione il conte De- 
Sardenas desiste dal dar seguito a qualunque proce- 
dimento giuridico contro di me, e riservandosi solo ad 
agire contro l’autore se ne vorrà assumere la rispon- 
sabilità. 

Ir Direttore dell’'Avvenire. 


amervaZOTA La 


Con piacere pubblichiamo la seguente circolare : 
AGLI ELETTORI 
del collegio di Dogliani, Murazzano e Monesiglio. 
Signori, 

Un vincolo di riconoscente devozione già stringevami 
a voi dacchè vi era piaciuto di chiamarmi nell’esordire 
del reggimento costituzionale all'alto onore di rappre- 
sentarvi al Parlamento nazionale. Nuove e dubbie erano 


allora le sorti della patria; certe ora ne sono le con- i 


dizioni, ma non meno gravi e difficili si presentano le 
circostanze. 


Parigi non volle. restare addietro della sua rivale, 
avendo anch'essa fondate alcune città operaie mediante 
private sottoscrizioni, cui l'arcivescovo di Parigi volle 


benedire con una religiosa. commovente solennità. Il } 
‘agricoltura e del cominercio ha ordinato | 


minisiro de 


in tutte le cità della Francia bagni e lavatoi pubblici 


gratuiti ad uso dei poveri. Il discorso poi pronunciato | 
dal direttore dell’Accademia frane :lla sed del | 
ca direttori e cGiei ccademmua rancese nella se uta è 


5 luglio scorso, nell'occasione della distribuzione dei 


preinii di virtù, fondati dal benemerito Montyon ci ha | 


consolato facendoci vedere che a malgrado del grande 
sconvolgimento sociale le azioni virtuose non furono 


minori in questo che. negli anni precedenti. E noi, 


parmi udire qualcheduno che ormai impaziente m’in- i 


o she mraeressoabbiamordSattoi E 
lerrenipe, che progresso abbiamo Jatto in questanno:,.... 


Utopie! Novara! scredito! pazzie! 


i 


pirzioso stromento di civiltà, trasformata talvolta in i 


argomento di quasì barbarie... 


non vi per poco? E Torino che col. suo gran buoni 


senso, 6 come altri vuole, colla sua inerzia, ha contri 

’ ’ 2 

buito così poientemente alia conservazione deil’ordine 
Vi: : 

e della libertà, e 

e della civiltà? Vival..... Viva Torino!.... Né siano de- 


Ì 


IL -=RIS 


La spontaneità colla quale avete oggi voluto scegliermi 
una seconda volta a vostro deputato, accresce il mio 
debito verso di yoi, e' se le forze dell'ingegno fossero 


OR 


pari al mio buon volere ed alla fermezza de’ miei prin- { 
cipii, avrei fiducia di corrispondere al vostro intenio | 
adoperando novellamente la già lunga mia esperienza | 


dei pubblici affari nelle svariate attuali contingenze loro. 


. Né io crederei fosse mestieri di rammentarvi i miei | 
intimi sensi (i quali, se non lì reputassi consentanei ai ; 


vostri, mi asterrei dall’assumere l’onorevole mandato), 


se nella vita pubblica, e in questi tempi in cui il va-.| 
lore delle parole del dizionario politico suolsi pur troppo | 
travolgere a seconda delle concitate e così meno eque , 


e ragionevoli passioni, non giovasse di non lasciare per 


avventura in coloro che. come voi hanno diritto di | 
leggermi nell’ animo , alcuna dubbiezza. sulla’ sostafiza , 


delle mie opinioni. 


Le pubbliche libertà già desiderate, e consacrate ora Ì 
nello Statuto il quale, benchè di epoca recente, è pur 


già ‘sancito da ‘due generazioni di Principi venerati dal 


mondo, come sono la base delle mie convinzioni, così 


io tengo fermamente che il loro saggio e prudente 
sviluppo a pro del corpo sociale debba essere lo segpo 
inmnutabile . di un leale rappresentante della. nazione. 


In quei confini sta per me il significato che io re- i 


puto doversi attribuire a coloro che invalse di chiamare 
conservatori; posciachè conservazione implica possesso 
di cosa la quale, quanto è. più cara e preziosa, tanto 
più vuolsi gelosamente mantenere e tramandare ai po- 
steri, non solo senza detrimento, ma con tutti quei 
perfezionamenti che ‘è istinto della natura umana di 
procurare a ciò che è istrumento di felicità, e per noi 
dicasi pur anco di gloriose speranze. 

Due anni ‘d’ esercizio delle pubbliche franchigie, ac- 
compagnato dagli ammiaestramenti che la Provvidenza 


non cessa di porgere agli uomini, guidarono la nazione ; 
ad. un retto giudizio dei suoi bisogni, e congiunsero in ; 
un solo concetto le idee sorelle d’ordine e moralità in | 


ogni cosa, e d’onesta libertà secondo la legge; quei 
beni supremi per ogni civile consorzio hanno da con- 
selidarsì vicendevolmente; la licenza, la riazione, l'a- 
natchia non sussistono sotto quel benefico influsso. 

Ma un’opera di tanto momento, per cui hannosi da 
vivificare le nostre instituzioni traducendone il bene e 
i caratteri nelle leggi che regolano le tante e sì diverse 
occorrenze sociali, non può compiersi d’ un tratto, nè 
può progredire e condursi a buon fine se non se coor- 
dinando. con ponderazione e saviezza gli elementi di 
‘civiltà che ci resero maturi per la libertà, colle giuste 
esigenze dei tempi e delle circostanze; non può com- 
piersi senza la temperanza delle opinioni, l'armonia dei 
poteri, e lo spirito di una ragionata conciliazione , il 
quale male si scambierebbe con una biasimevole de- 
bolezza, e ‘peggio colla bassa servilità. 

La presente Legislatura è chiamata ad oflicìi gravis- 


simi, e principalmente ‘ad assicurare l’effetto degli or- ! 


dinamenti politici esterni ed interni, ed a restaurate, 
in un colla finanza, le forze vitali della nazione. rel 
meglio preveduto ed esteso loro valore. 

AI grand’ uopo hanno da venire in sussidio 1’ espe 


rienza che esclude le illusioni, e la scienza che si sce- | 


vera dalle utopie, onde i mezzi necessarii a conseguire 
il fine, incominciando da quello delle possibili eceno- 


mie) siano i più efficaci, equi ed opportuni, e riescano | 


così nella pratica applicazione i meno gravosi e con- 
trastati. 

Esponendovi in brevi parole i miei pensamenti, io 
mi affido; signori 


essere mente vostra ‘che il vostro ! 


MENTO 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 dicembre. 
Presidenza, per età, del dep. cav. FRASCHINI. 


La sedula è aperta a ore 1 e min. 45. 
È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 
Un deputato presta il suo giuramento. 
È riferita ed approvata la seguente elezione: 
Secondo collegio di Cagliari — Fois. 
È annullata la seguente: 
Secon:to collegio di Sassari. — Tola 


- 


! per essere consigliere di appello, e non ancora inamovibile, 
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rappresentante cammini fermo nella via ch’essi segna- | 


no, appoggiando cioè il governo che proceda in quel- | Rattazzi 1. M: (fa di Lisi 1. Dabormida 1. Cadorna 1. 


l’ordine d’idee, come ristandosi, con una maniera di 


opposizione leale e moderata che s'impronti di benc- ; 


4 
© 


wolenza, non d'odio (per valermi delie eleganti paro! 
d'un mio illustre doppiamente collega (*)), ove la co- 
scienza, sostenuta sempre dall’ indipendenza del carat- 
tere, ne facesse debito. 


Tale dunque sarà l’opera mia, la quale, praticata in 


del più zelante interesse pel paese che ni onorò del 
sùo inandato, spero varrà a serbarmi la preziosa vostra 


accetta qui l’ espressione dei sensi della profonda mia 
riconoscenza per la solenne: testimonianza che vi piacque 
di darmene novellamente. 


Torino, addì 20 dicembre 1849. 


Giovanni RecIs. 


(*) Circolare ai suoi elettori del sig. consigliere di 
Stato. Pieiro Gioia. 


fraudati dei più splendidi encomii la lealtà dell'ottimo 


; Principe, il patriottismo del suo governo, e la mode- 
! razione della nazione, alle cui azioni riunite dobbiamo 


disordini! La stampa, | 


E lo Staiuto conservato i 


si è fatta quindi benemerita dell’Italia ; 


sicuramente la conservazione del governo rappresenta- 


d’Europa non cessarono di abbellirsi in modo notevole 


i quattro nomi, 


secondo la 
dente. 
Sono approvate le seguenti : - 

Secondo collezio di Nuoro. -- Siotto-Pintor Gio, 

Primo d'Iglesias. — Gen. Boyl. 

Levanto. — March. Sauli Francesco, 

Secondo dsili. Barone Sappa. 

La, Motte-Servolex. — Mullard. 

Secondo d'Oristano, — Corrias. 

Primo di Cagliari. — Mameli. 

Terzo di Cagliari. — Tuveri. 

Primo d'Oristano. — Santa Rosa Teod. 


regola stabilita dalla Camera nella tornata prece- 


| Sono annullate le seguenti perchè cadute sopra consiglieri 
di appello: 5 

Secondo d'Iglesias. — Cons. Caboni. 
Valenza. — Uons. Vigliani. 


Quarto di Cagliari. — Cons 


. Serra. 


| Presidente. Restano ssltanto le elezioni del collegio di Gavi 


| 
‘e secondo Domodossota, perchè. le relative carte. non.sono 


Î 
Î 


i ancora pervenute al banco. Ciò non vieta che si possa passar 


secomilo l'ordine del giorno, alla costituzione dell’uffizio de- 


| finitivo. (legge quindi il relativo articolo del regolamento). 


Si farà fo appello nominale; ciascuno porterà da sua scheda 
‘contenente un solo nome: che sarà quello della persona che si 
vuol presidente. 

Si fa lo appello neminale. 1 deputati vanno a votare uno 
ad uno, deponendo Je schede nell’urna che è sulla tribuna. 

Si fa un secondo appello di quei nomi soltanto ‘che non 
lianno risposto al primo. 

i Si contano le schede che sono al numero di 125. Il presi- 
dente dichiara che la maggioranza assoluta è 63. 

Svolte e lette le schede, una a una, a voce alta dal presi. 
dente, il risultato raccolto dai segretari e pubblicato dal pre- 
sidente è come segue ; 

Cav. Pier Dionigi Pinelli. 
Bilnleo -45)e gt 
Sauli Francesco . . 
Balboa re rata 
Boncompagni . 
Depretis 
Ravina... 
Banelo ansa 
Bull'iprsatgnniaa 
Josti PRIA 
Cuneo ssa 


. voti 79 
19 
12 


Presidente. I) eav. Pier Dionigi Pinelli, avendo riunito voti 
al di tà della maggioranza assoluta, è proclamato presidente 
della Camera dei deputati. 

Si deve procedere ora alla scelta dei due vice-presidenti. 
In conseguenza ogni deputato deve portare all'urna una scheda 
contenente due nomi. 

Si procede al primo e al secondo appello nominale, come 
per l'elezione del presidente. 

Si numerano le schede e suno 128. La maggioranza asso- 


i luta è 65. 


Svolte e. lette le schede, come. innanzi, il risultato è 
come segue: 

Demarchi voti 78. Palluel 74. Bunico 28. Boncompagni 
25. Depret.s 21. Sauli Fr. 5. Cornero 3. Buffa 2. Bastian A. 
Berghini 1, Bilbo +. Fraschini 1, Delcarretto 1. MeltanaA 


Quindi il presidente. preclima vice-presidenti i signori De- 
marchi e Palluel. 

Si passa quindi al doppio. appello nominale per la.nomina 
dei segretari. Ogni deputato depone una scheda contenente 
Il numero delle schede è 115; maggioranza assoluta 58. 
Il presidente Ta osservare che vi sono quattro schede al 


i di là del numero dei votanti, i eni nomi sono stati regi- 


quei termini e con quella misura, e non disgiunta mat ‘ strati. 


Tecchio. Può secadere, che alcun deputato abbia deposto 
‘ 


i per inavvertenza dei higlietti bianchi colla scheda scritta. È 
stima e benevolenza, la quale confido .pure.vi renda: 


bene quindi procedere al riiievo dei voti per assicurarsene. 
Buffa. Credo piuttosto che l'inconveniente sia derivato da 


i coloro che per.troppa fretta di andar via, han deposto il loro 


volo nell’urna prima di essere chiamati o notati. 
Dabormida. A ogni modo si proceda al rilievo dei voli;.se 

quaitro nomi riporteranno una maggioranza al di là di quat- 

tro voti sopra l'assoluta, i quattro voti nulla influiranno; in 


* caso diverso la votazione sarà annullata. 


Svolte le schede si trova uu solo biglietto vuoto. Numerati 


i voti riportano la maggioranza i seguenti nomi 


tivo. Nell'anno che stiamo per finire le prime capitali è 


ed oso dire quasi tutte più o meno. Nel momento che | 


sto scrivendo queste poche righe si smantella Ginevra } 


con grandissimo vantaggio di questa interessante città, 
Berlino, una delle più belle città d’Europa, e la vera 
metropoli della Germania, adottò il progetto del'ce- 


“ se va x tai . - . > ® ® * . * . . . 
lebre Thier, mercé cui colla spesa di 500 mila talleri è di polizia di disinfettare le sostanze prima di estrarle 


verrà, provveduta in copia di eccellente acqua in tutte 


fatto perchè in Torino manca an 


Patigi poi essendo realmente la metropoli dell’ Eu- 


i ropa civile e 1° espressione completa d’ogui progresso 


(Londra è la capitale del mondo), i suoi miglioramenti 
interessano altamente la civiltà generale; Parigi rive- 
duta. nello scorso ottobre non mi parve quasi più 
quella dell’ ottobre precedente. La sua attività #on- 
merciale , industriale e sociale si è singolarmente ria- 
nimata in ‘quest'anno, e grazie alla sua amministrazione 
municipale si va quasi giornalmente abbellendo e ri- 


sanando in ogni maniera. Conviene paragonare ad 


i esempio la nettezza delle sue vie d’oggi con quella di 


pochi anni sono. E così. ad esempio segua un. vero 


! progresso igienico l’ ordine tesiè emanato dal prefetto 


! dalle cloache. Si noti che oggi le quistioni di salubrità 


le vie e nelle case. Quella stupeada città, benchè fab- | 
! bricata sulla Sprea, mancava quasi affatto d’acqua po- 


î mente in questi giorbi a liberare Pai 
tabile, ed i rigagneli di acqua corrotta ne rendevano < 
malsani alcuni quartieri. Ho voluto ricordare questo } ciarla seriamente, e sperasi 
cora un buon sistema ! con quattro caccie generali annue si potrà raggiungere 
KO a E bet RECIISRI *. È o ì . 

di derivazione d’acqua migliore, benchè siano noti al- | quest utile scopo. Nella notte del 14 corrente diceim- 
cuni bei progetti cui gli avvenimenti politici hanno forse | 


i impedito di essere eseguiti. 


sono quistioni di vita e di morte. Si lavora. efficace- 
dall’ imme 


quantità di topi, che pochi anni sono parvero minac- 


i bre s'iucomireciò questa caccia in tutti i canali sotter- 


i ranei. Questi animali distruttori vennero cacciati con 
: arte particolare entro sacchi di cuoio, i quali racchiu- 
| devano un po’ di sevo, esca prediletta ai topi, e la 


1 — 3 7 a se 
che cin meno di tre anni, i .p «pligier ve cai 173 istri i è 
Bb!) ; gyiglior consiglio erogare ai poveri in. distribuzioni di 
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Cavallini = voti 103. 
Farina — 80. 
Airenti — 77. 
Arnulfi — 75. 


necessaria, il Presidente li proclama segretari. 

Presidente. Ogni ‘scheda ora deve contenere due 
quelli del questori. È we: # 

Si procede come prima al doppio appello nominale \a 
numerazione è pubblicazione delle schede, e risultano 
stori i sigg. Valvassori, e Franchi. e 

Alls ore 5 e minuti 45 è levata da seduta, 

F BF, PAY È x v 
NOTIZIE DIVERS 


uu 
Tormo. — SM. com decreti del 24 cadente ha di 
speusato, sulle di lui supplicazioni, l’avv. Giacomo ( 
dolfi dall’ ulteriore esercizio della carica di consigliere 
nel magistrato d'appello di Nizza; 7 
Ed ha nominato in sua vece 


magistrato, 
Ha ‘applicato , 

Eula'avy. Lorenzo; giudice. aggiuuto al tribuna 
prima cognizione di Pinerolo, colla stessa qualità a qu 
di Mondovi. 

Ha nominato, 

Jemina avv, Giuseppe, giudice del mandamento di. 
Cocconato (Asti), a giudice di quello di Vigone; . 

Destefanis avv. Giacomo, giudice del. mandamento| 
Costigliole (Saluzzo), a giudice di quello di Coccanate 
(Asti); * i 3 

Reinaud avv. Alessandro, volontario nell’ uffizi 
presso il tribunale di prima cognizione di Torin 
giudice del mandamento di Costigliole (Saluzzo) 

Barberi avv. Giuseppe Antonio, primo sostituito: 
l'avvocato de’poveri presso il tribunale di prima cogni 
zione di Alessandria, ad. avvocato de’ poveri press 
stesso tribunale; i 

Martini Giuseppe, segretario della giudicatura di D 
ceacqua, a segretario di quella di Ventimiglia; 

Borriglione Giuseppe, segretario. della giudicatu 
San Stefano inontagua, a segretario di quella 
ceacqua. sE 

— Per decreto reale dello stesso giorno; dal 
naio 1850 cessa l’amministrazione delle ri 
di provvedere al commercio liutì, piatt 
lo sbarco e trasporto delle merci e dei ce 
di Genova. Li x 5 

È conseguentemente abrogato il disposto” 1a) 
del manifesto camerale 15 ottobre 184 SRI 

Le dichiarazioni relative a merci, esistenti nel por 
di Genova che venivano presentate all’ uflizio de 
piatte e sacchi, dovranno dal primo gennaio 48 
birsi ai rispettivi juffizi, cui. secondo la qualità 
merce spetta di. spedire, le bullette occorrenti 
medesima, ferma rimanendo, l'osservanza delle 
vigore circa le dichiarazioni, gl’ imbarchi, sb: 
trasbordi, Le 


STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE. 
(Continuazione. — V. Risorgimento num. 618).. 
SEZIONE TERZA. — Delle operazioni della Banca. 


Caro primo. — Natura delle opera i 


Art. 11. Ogni operazione non contemplata. 
sente Statuto è espressamente vietata alla Banca, 

Art. 12. Le operazioni della Banca consistono 

1. Nello sconto di lettere di cambio ed a 
di commercio a ordine che riuniscono li 
cui nei susseguenti art. 13 e 19, 

2. Nell’incaricarsi per conto dei particolari non men 
che dei pubblici stabilimenti dell’esazione gratuita. 
effetti esigibili nelle rispettive sedi. SE RIO 

3. Nel ricevere in conto corrente senza interes 
senza spese le somme che le saranno versate, e 
pegare i mandati ed assegni che a fronte delle medi 
sime, e sino a concorrenza. del loro. ammontare véi 
ranno spiccati da chi ne avrà avuto il credito. È 

Allorquando. però la Banca. si trovasse per cir 
stanze straordinarie ‘in bisogno di aumentare tetnpo= 
ratiamente il suo fondo, essa potrà pagare un interesse 
sopra le somme che. riceverà in conto corrente non 
disponibili. 

4. Nel tenere una cassa di depositi volontari, p 
titoli e documenti qualunque, verghe e monete d’oro) 
e d’argento di ogai specie, gioie ed altri oggetti pre- 
ziosi. 


caccia diede l’ abbondante prodotto di circa 250 
individui! Si calcola, che con questo mezzo -se ne 
tranno sorprendere forse 600 inila! Si noti-che 
nali sotterranei, la cui lunghezza in linea reita sare 
di 150 leghe, costarono in 60 anni l’egvegia somma d 
oltre 50 milioni di franchi. E noto , che 1’ industrial 
adopra con molto vantaggio de pelli di questi enor 
topi sotterranei: a: { 

Il cholera (e questo è un progresso negativo) non 4 
venne finora a visitare il nostro. paese ,, a? malgrado 
desiderio di altri pochi. L° intiera Europa, meno 
solite eccezioni di ‘alcuni dottori italiani ec spagnu 
avendo riconosciuto che questo morbo non è con 
gioso, sono sufficienti le mote precauzioni di nettezzalg 
temperanza e tranquillità d’animo, e quindi pare farsa 
pane, carne € vino il molto danaro che si prodiga i 
altre precauzioni inutili, e talvolta dannose, 

Torino, 29 dicembre 1849, I i 
G. F. Barurri, 
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o sconto gli effetti di commer- 


La se Joetorre. 

i Rosi dell lesedi della Banca 
| Vincasso ‘ad’ un corrispon- 
reggenza, e potrà la Banca 

iettivo, “odi Biglietti i dipendenti da tale 


imessi. per l'incasso, ‘0 Ja Degoziazione 
re piazze di Parigi, Lione e Marsiglia, 
autorizzata a farsi. venire la voltura di 
in effettivo tanto per la via di terra che 
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Art. 26; Le anticipazioni sovra i depositi effettuati 


verghe od in 'inonete:d’oro: edcar- 
gento ‘avranno, luogo ‘secondo lè note stabilite dal re- 
golamento ‘interi no che fisserà il mod 


o di valutare questi 
depositi, e di percep ire gli interessi dovuti dai deposi- 
tanti matuatari, ed il 


ii termine in'icui i dei positi.mede- 
simi potranno e devranno 


Art. 27: Le anticipazioni e 


pubblici, specificate al num; 
avranno luog 


ere’ vitirati, 
sai il ? o ii 1° 
ontro il deposito ‘di fond 


Qudell’art, 13 del eta ta 
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Con. questo espedi; &hte. si vuole organizzare la: delazione, 


ed obbli igare 4 portieri a fare da carderieri e da coa- 
diutori delli sbirvaglia, Il nostro sovgino non. è‘ con- 


tento di. perseguitare tutti gli onesti : egli non crede 
ci ompiuta ì opera finchè per imezzo ii Minaccia e 


dei più indegui maneggi non avrà perye: rtito Baliti uîto il 


o in ragione dei quattro quinti del valare | 


ppuagliato.al.corso medio:deì..! 


giorno anteriore a quello in cui verrà fatta l'anticipo Î 


zione, 


i 


n ogni evento questa. non potrà eccedere il valore 


‘nominale. 


Le cedole nominative depositit 
essere munite di attersato di 
nelle debite forme. 

Avt 428% Chi miaeve l’anticipazione 
favore della Banca l'obbligazione di ri a 


cessione in bianco: spedito 
ittoseriverà iù 


tro.un' termine non ma ggiore 
gherà altresì a compier 

cedole depositate venisse a soffrite uno scapito del 10 
lavvenuto «ribasso, 


Art 29. Qualora la persona a cui venne fatta l'an. 
ficipazione mon adempia alla. predetta ‘ban del 


calla Banca dovranno ! 
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di tre mesi, ‘Si, cbbli= | 
e, ogni qualvolta il corso delle ! 


Per 100, un suppl di cauzione in. ragione del? | 


rimborso mel .giorno ‘successivo alla scadenza j“o<non.| 


provve?! 


il supplim 
la bot. À 


ento di deposito sovra contemplato 
3 Senza che occorra veruna 
mora, od altra formalità, entro tre giorni dopo il sem- 


plice avviso che verrà dal per alto PAR i: 
y 


debitore , potrà far yendere in tutto, od in parte le 
cedole depositate per mezzo di duo. degli dg di 
cambio riconosciuti dall’ amministrazione v'dèl «debito 
pubblico od: autorizzati presso? la Banca miedesima. 

7 La. Banca col prodotto della esegnita vendita si 
rimborserà dell’ ea i suo avanzo in capitale 
interessi, e Spese, erdeve 


2, 


> 
i° fosse: una deficienza , w 


depositante, sarà tenuto a rimborsada, e per contro gli 
verrà restituito. ogui soprappiù che potesse esservi. 
Queste. dadini salanno. espresse ye consenti 

da chi riceve le anticipazioni nell’obbligazione di sl 
nell'art. 28 del presente 

Art; 30. Le anticipazioni sovra deposito di sete grezze, 
e lavorate in organzini, od.in'trame nonesaranno cone 
sentite, che ai negozianti,“o persone: domiciliate in Toi 
rino od in Genova ri risponsabili; il depo- 
sitante dovrà dichiarare se il deposito è fatto per conto 


costituzione in | 


i 
giustamente faceva il suo orgoglio, e de scienze, le let- 


propi vio, o per. conto ‘di altre persone il: di cui nome 


dovrà ili enunciato, rita 
Art. 31. La Banca mon riconoscerà altro proprietario 


‘ delle sete depositate se non la persona che ha doman- 
| dato il prestito, o quella per di cui conto venne dichia- 


rato il deposito. quindi le sete depositate alla. Banca 
contro anticipazioni s'ibtenderanno espressamente , ed 
unicamente vintolute a favore della inedesima, e nes- 
‘Sun privilegio nè di proprietà,nè altrosqirolazqua path 
essere invocato da chicchessia sulle sete depositate. 
ai VAI (Continua). 


manezene metin TT 


| Leggiamo nel pe glio di Ve erona; 
' Verona, 2 24, — Per ordine di quest’ IR. comand 


di fortezza venne, multato questo: SCERprA e possi- 


di pubblica beneficenza per SA azione all’ avviso 
di questa R, delegazione 19 sette. nbre 18 18, n 20440- 7364 
0. È, ) seliligo all’ obbligo incombente ai proprietari 
di case di cancellare le iscrizioni sediziose. ; che. venis- 
sero scoperte sui muri delle proprie case, 
Dall’ I, R. delegazione, Verona li 24 dicembre 1849 
Li bi oi aulico del. prov. GroeLLER. 


è 


Firenze. — Leggiamo nel Costitus. del 27. 

Finalniente ieri 25 dicembre, 
stogi e figlio di Livorno, unita a varii altri aggua;de= 
voli capitalisti. Il prezzo è quello stesso che fu da tutti 
trovato ‘conveniente per l’ incanto, cioè all’ 87 per 00. 
Questa operazione nello stato delle cose, la sortito a 
traverso molte vicissitudini previste e impreviste, un 


esito ‘soddisfacente. Noi ce ue possiamo One 


i! perchè avendo da qualche tempo ayvisito a snodi di 


usare anco il credito per riordinare la finanza È 
sebbene ‘nona avessimo potuto . approvare il metodo 
elto dall’operoso ministro, c sebbene 


pa nes 4 i NUTI "% . " Sa x 
| imprestito toscano è | più sanguinose ne recitarono già a Roia, e sa quanto 


stato concluso dalla onorevole casa Michelangiolo Ba-j 


chezza di mente e malignità di cuore, che una Olimpia 


sate nella cassa: 


senso morale del paese, e scminata a larghe mani Ja 
moralità. Il fio di cui vi parlo è un saggio evi- 
eute di questo nuovo sistema di procedura inquisito- 
ria. Non posso descrivervi con parole fa rabbia ed il 
dispetto prodotti negli animi dei nostri padroni, della 
nuova delle elezioni piemontesi, le quali hanno scon- 
certato i loro calcoli intieramente. L'altro giorno il're 
lando all’ impresario di un regio teatro, che gli 
. Ya: sussidio, rispose: ds nea ha SI apra il Pista 


mento, Queste parole sono un’ amara iror nia , ma pro- 
L, “i 


RSI MEZZANA TOTALI IRETTORTTNRTRTITTIT 


lisurgo, si è vendicata arrestando il suo guardaportone, fi Sambiase, i Piccolellis, 


RITA RZ IA SOS AL ENEL NTIAI 


1 Cito e tanti alte Il popolo 


ricorderà pure. come Ja genica del. sangue debba 
‘essere incitamento ad opere. egregie e non ad uffizii 
{ servili; e che pelle batt faglie del tiscaito, abbenchè ay-, 


versate in ogni manie 


contra le baionette croate e francesi: ed a consolari 


dalle presenti gratnezze, noteremo che uomini vene- 


E vani a nostra mi 3 


randi per luugo amore dell’Italia, | mettevano i loro 
averi, la .lora vita, la ‘loro Sapienza militare a difesa. 
della caduta, Ma non vi inta Venezia, , né per le artifiz 
laidezze attuali dime 


alle larglrezze 


IA che Lhhog ie! Liù: is "o patria, ove sì 


che il fatto. delle ‘elezioni piemontesi. ha fatto ! 
i comprendere a questi ‘signori che tosto o ‘tardi dovrà 


esservi un Parlamento ‘auche qui. 
= Sulle cose .di Napoli. viene, comunicate V’articolo 
seguente al Corr. Merc. del 29, ; 
Quale tristo e briaco. modo lenga la reazione napo- 
letana, per Vilaperarsi al. cospetto d’Italia, anzi d’Eu- 
) ;a viha alcuno oramai. che sL'ingegno 
ricchezza, l’altezza di cuore ,.la'verecondia e la di- 
gnità sono colpe che.il governo di Napoli danno. alle 
Lg Tolti alla patria. i migliori suoi citta- 

mo costretti ‘a limosinare un asilo perfino in 

Led dove padroneggia | austriaco, é che loro 

ne dineg gato quasi api rovatci per Bosirà somma 


entura che i furori paterni passano il segno dell’ira, 


9 


Sinaniera, 

Ma ‘mentre Napoli sì. vede impovetita di quanto 
tere.e le arti veggonsi patire quasi l'esilio o Ja carcere 
con i loro pa indefessi sacerdoti, noi leggiamo sull: 

>rezzolate ‘colonne di alcuvi giornali n 


napoletani che 
la capitale la 
i? 


ì # piacevolezza del vivere, la satisfazione 
dell’universale, non 1 nO essere maggiori, Amara ed 
impudente menzognal-Sì, la gioia e la pace regnano in 
Napoli come Pordine a mia, Egli è a siffatto modo. 
che si avvisano d'inga: e l'Europa sulla vera condi- 
zione del paese, ati le. scienze mediche ramingan 
col venerando Lanza, e più appresso con Tommasi e 
De Meis, mentre la integra magistratura, rea soltanto 
di intemerata giustizia, sconta la sua pena con Saliceti, 
Giura, Scura, ecc.; ‘allorchè Veda il foro napole- 
tano impoverito dei suoi più splendidi luminari, Con- 
forti, Savarese, Mancini; Pisanelli, \ecci, le lettere con 
Imbriani, Del ‘De ed-altri, uno di questi giornali si 
proverà. chiaramente come una società Aristo- dran: 
matica che reciti commedie francesi sia largo compenso 
a tante cittadine sventure, Si mostrerà come una pic- 
cola parte dell’aristocrazia, la quale mette il suo orgo- 
glio. nello abbassarsi Sibia fronte di uu!rsi a dei fore- 
sleri per deridere. il pubblico lutto, . Si proverà ‘che 
una drchessa di Laval lo. che*noi conosciamo v 
Colonna, che una duchessa di Ravaschieri, recitando 
la:commedia sovra di un palco. scenico bandi io, 
guettando «in Hanudevilles. nelle 
di 


cin- 
sale.di una duchessa 
valgano..un Guglielmo Pepe nello esilio, 1 
suoi prodi e giovani compagni, Ulloa, i fratelli Mer: 
zacapo, Losenz, Assanti, Larrano, Boldort) Virgili, Mu- 
sti, Diez, Oliva, Pisacane e tanti uich per amore di 
brevità Jas ali Queste ‘cose vi dirà il giornale che 
abbiamo sotto gli occhi, dinentico che Ja vera Napoli 
è a.così dire per Ja maggior parte in carcere, o fuori 
di Napoli, e che le iu condizioni di quella po- 
vera terra si intendano meglio dei suvì esuli che d: Dili, 
aristocratici sollazzi onde taluni stranieri. insultano le 


| nostre domestiche vergogne. È di queste vergogne noi 


vorremmo pur mondi i nostri concittadini. Che russì, 


i francesi ed alemanni recitino la commedia nei saloni 


profumati a'nci hon' reca meraviglia alcuna: altre e 


è vasta ed infelice Italia ved altre ne reciteranno an- 
cora finchè sarà colma.in noi la misura delle indegnate 
memorie e dei danni presenti; ana ripetiamo, avren- 
mo almeno sperato che noini italiani non si avessero 
ad unire alla spensierata impresa. P miglior consiglio 
sarebbe: stato ‘al ‘certo nei giornali napoletani il silen- 
zio, in cambio di sbracciarsi a ringrandire tali pietose 
I 


‘miserie e ‘spargere. quell’inicenso che il male vezzo dei 


i tempi tributa agli istrioni. da. scena, a cotesti dorati 
i istrioni del preteso gran mondo. Laonde se la solleci- 


ten) pestivame ente ne avessimo nanifestati tatti | pericoli | 


tuttavolta ci siam fatto un dovere di cooperare coi no- 
stri rispeltab ili amici al iniglior possibile risultato, Vero 
è che l’opera maggiore ed ai, è dovuta ad uti 


generoso cittadino. I vinedit U’ affetto che ci uniscono 


ad' esso ne vietano di manifestarne il nome, ed entrare 


presa, È vero altresì che la fortuna pure ‘arrise allo 
dela iofaticato dell’abile e probo ministro delle finanze 
E se per ora non ci sembra opportuno di traitene 

su. questo primo passo toscano. nella difficile e basi 


{ gliosa via degli imprestiti, crediamo di non andai 


rati dicendo, che il primo saggio del credito: pubblico 


tudine della patria, 
sero to!to l'umore; ci sarebbe da cavare argomento di 


e le comuni disgrazie non cì aves- 


! inéstinguibile riso «dai ditirambici elogi con cui un 


giornale rimerita gli illustri ed' ‘improvvisati. comme 


i dianti. 
egregio amico nostro, il quale ancora iù quest’ deca= 


! sione sì è mostrato profondo finanziero, ma più assai | 


Se.il.debito di italiani nom ci«tenesse dal palesare 
le. vostre interne brutture, bene altrimenti rigorose users 


j rebbero le nostre ‘parole. Troppo sappiamo che in al 


! neì particolari del suo merito in questa cittadina intra- 


cuni ta. viltà non ha confine; e che il sentimento della 


dignità è da essì riposto a secondare le. paurese erior- 
mezze, egli svarioni di un potere che-*tira sè ‘e la na- 


i zione all’ultino* sbaraglio, 


R n 1 “adi ga 
I ra RAR RIE i dizioni del mercato e alle forze econoinicle 4 
‘lamatara ed il valore degli oggetti de-. 


della Toscana. Le quali per altro non potrebbero con- i 


svolgersi, mercè il costituzionale 


! paese : e quando l'onorevole ministro ‘non applicasse 


2? 


sperienza. 


RETI i dira 


i i IT E va 
Napori, 22 dicembre. Gait. délla Legge. — La polizia 


i irepidi dai vili: 


i ora dannata in g 
sua terra pae le proprie miserie, come quelle del 


Ma tra©gli esuli napoletani di ogni classe; se ancora 
di ‘classe parlare si- possa, che portano altamente la 
lorò sventura e' che misero în comune ‘col popolo cre- 
denze ed affetti, edi pochi aristocratici clie battono 
la palma. alle commedie di casa Bivona e. Sclafani, 
Biudicherà. Talia quando / le. turpitudini non avranno 
covtìrsi; Guando gli errori rtraboccanii 


LO 


più maschera a 


| fratteranno nuove. ed irreparabili. ‘seiagure. Nei giorni 


i È ; i È oa 
del castigo. il ‘popolo: insultato da cotesti inverecondi 
sollazzi ‘ricorderà + pochi ed î molti: scevererà  gl’in- 
ricorderà come la maggior, parte di 
tiò che. in altri tempi dicevasi aristocrazia, si trovi 


] 


i paese; e della quale weggonsi i Calia; i Caracciolo, 


sè Pr 
î-Pignaielli, i Saluzzo, i "Denti gli Acquavivè, i Proto, 


fossero. dati a secondare fa causa delle tenebre,‘ 

Sì, noi lo diciamo con seréna sicurezza di cuore: per 
quanto la piccola consorteria aristo-dranti ualica reciti, 
Cis io noi crediamo che l’Furopa non giudi- 


4 


i cherà Napoli nè dai suoi diplomatici Zardevilles nè 
| dai trastulh carnevaleschi imposti dalla polizia, ma. dai 
i tanti che lontani di casa, o imprigionati) protestato 


AE i rta chtù EAT OLIVA EINEN TI TIT PDAIR TIZI NETTO ATI cirie Sia A ran feci 
Li sm Pe : 
cesta me i para ‘ "| 


RIPA NAZ AMBRETIAT 1 ICI MALIIDA TAI A DLL PA NER TI LIITI MINA PRZTT IGT TZZUADE ICI TANI AAT ZITO TUTI Mir 
id n n TER A AO i TOI ATTRATTI LT TETTE LET MIAO ce nà 


so nunere a patire lontana dalla j 
SuO 
i quale la esaltò c la chiamò subli 


così col loto silenzio, come con la libera con 


remi brite n eine 


ESTERO, 

STATI UNITI. - È. carrivato a Liverpool il vapore 
Canada, selon da Nuova York ai 12, Contro la na- 
stra aspettativa mon-ci fu recato il mossa ggio. del pre- 
sidente, La Camera dei splteeliont | Lidi ogni 
giorno, ma (agli 11 non era ancora Organizzata; in 
detto’ giorno: si. votava per la 31.ma volta per. la no- 
mina del o (sue ter); Il signor Wintherp ebbe 
nuovamente 101 voti; ma la maggioranza assoluta 
é 113, i 

lE ae 

GRECIA. — Ares, 18 dicembre. — Leggesi ‘nel 
Giornale della Grecia del 10: Dalle To ngera abbia- 


.mo ta notizia di nuove ‘scorrerie fatte sul nostéo. tere 


torio. per. parte di alcuni. malandrini venuti dalla 
Turchia. Costoro , 
passarono la frontiera e assalirono aleuni pastori,  fa- 
cenilo sopra di loro man bassa. Le «autorità ‘ civili “e 


tiunitisi in: numero di diciannove, 


militari dell’ Etolio-Acarnania, non appena ‘ricevettero 
l’anvunzio delle loro grassazioni ,, inviarono gente ad 
inseguirli. Speriamo, che grazie alle loro attive eduia- 
telligenti cure, non che allo zelo degli abitanti, questi 
malvagi verranno presi. In tale incontrò non possiatzo 
a meno d’osservare di vo lo; che la frequenza di ‘que- 
ste invasioni di briganti provenienti dal territorio turco 
prova atta che la Tuvehia nostra vicina. si 
compiace di mantenere il briganiuggio nei punti lìmi- 
trofi al nostro terìritorio affin di crearci imbarazzi, 

— L'impresa per la costruzione dei piroscafi ‘e pello 
cavo del canale dell’ Fubea va facendo rapidi pros 
gressi. Essa conta già settecento azionisti inscritti 
consoli greci annunziano che un gran numero ‘d 
nazionali di 


oranti all’estero si propongono 


{ ve 


s ORC] yi " E 
ClArvisi. Siecome gii CICUHIGLILI to Menta 


5 
minata non tarderà ‘a incominciare i lavori. relativi 
alla definitiva formazione della co lia. 
- La stampa ellenica si lagna fortesmiente contro le 
lai. ‘acerbe che vari giornali tnichi recano da 
coutro gli attuali dissesti fina ffiamii. è Tate 
nistrativi di questo paese, essi rispoi L'AtSIre 
le piaghe della Tarchia, che quantunque artriziosee 
mente celate dal giornalismo , non sono ‘però meno 
profonde. 

— Hl inistero dell’interno. pubblicò ‘un? ordinanza 
reale in data del 29 novembre, nell 


ammi 


nella quale ire ma- 

nifesta la sua soddisfazione per diblurereste e pei sen 

timenti generosi onde diedero prova otto demarchi 

(sindaci) rinunziando ai Joro stipenili, ovvero erigendo 

a proprie spese parecchi istituti di pubblica utilità. 
— 1 signor Radonici, proprietario di una 

in Italia, Ha intenzione «di fondarne una : 

cia, Credesi che riescirà nella ‘sua impresa, 

rebbe molto vantaggiosa al paese, attesochò 

gli presta valido appoggio. } 


FRANCIA. — Panici, 126 < 
cosa interessante nei giornali, di Parigi pubblicati og- 
gi. Il Débat consacra una pagina alla Germania. ma 
poco aggiunge a ciò che già Ù conosceva su. qsto 
argomento, I° Canoni tudo al patronato. 
dalla Montagna e dalla ob democratica social lista 

i prigionieri, di Belle-Isle. e nota q: specie di 50= 
cietà si stabilirebbe con tall clemen ; ove trionfassero 
i nemici dell'ordine. Ti National si TR furiosamente 
contro il prefeito di polizia sig. Carlier, per ayet prio 
vato un uomo detto Bidoux del suc Lo da ‘cone 


licenibre: — Non troviamo 


missatio, perchè professa le più esagerate 1 
cialiste: Il National qualifica quest'atto un grande abuso 
di potere. Dobbiamo: tuttavia aspettare le spiegazioni 
del sig. Cailier.; s’ ei crede necessaria una risposta al” 
Nationzi. L' Ordie hia un ‘articolo sui tentativi dei capi 
socialisti di sedurre gii uomini di testa debole,-mia di 
SOL Ù è . ILE ici ere ge LIE: 

buone intenzioni, col persuadere: loro che i-toro prim- 
cipii sono quelli del cristianesimo. 

— ‘L'affare dei detenuti di Belle -Zsle forni al signor 
Pietro Leroux.a e a Ya singolare stravazanza, 
V'è nelle“ case-maitte «dis Belle-Isle un certo numero di 
recidivi in faccia alla giustizia, rotori uando 
estese sul trasportati di giug 

ti 1 St 
menza, Dea ha creduto di-dover comprendere nell’amni- 
; ì Rea 
stia todesta classe di detenuti, la qu può, a. doppia 
ragione, venire. vonsi:lerata. sitco:nt. pericolosa 


società, (ili altri detenuti hanno a tale proposito 


una-s'ecie di dichiarazionie, (colla quale «si dichiarano 

in tutto solidarii cei detti recidivi. Questa dichiarazione 

fu recato alla ringhirra del signor Pietro. Le ux; il 
3 


La cordiale effasione dell’oratore socialista, Vinfinita, 


ra, > petti napoletani stessero, 


emo come i più eletti gio=s 
cr; le dubbrose pruove fe 


ANSCATAA 


riuniti, si crede che la commissione non ha suari no-° 


qualche tempo contro Ja Greci:, Alle puvgenti criteheni 


dottritte ‘sos ) 








# 





DURI 





; i 





È IRARICZZZZII 
Saline iz arm atene 


te crezza per gli Momint colpiti dalla legge comune, 
vennero accolti dalla maggioranza con una specie di 
incraviglia, che dit. luogo ben presto alla disapprova- 
be che ineritavano simili sensi, 

4 morale non è la mia.» Gridò il signor 


to 
a vostra 
Leroux, ed aveva ragione. ‘Tuita Ja dottrina del 
isniò era raccolta in Guella,Asserzione, ed egli il 
te apostolo del socialisito non doveva lasciarsi 


it 





l'occasione che venivagli offerta per. protestre 
i-di. Belle- 
le società umane. 

rammenti bene la Francia, sete idee che ya 
il signor Pietro Leroux giungono ‘a preva- 


I, 
i 


snul le, Contro gli eterni principii che 





3 quello che chiamasi socialismo potesse trion- 
i del bene e del male verrebbero 





far le nozi 
Goytus sieuiie a quelle del fo e del mio; l'omicidio 
ed il furto non sarebbero più delitti, le acque di un 
moro battesimo laverebbero tutte le lordure, senza 
fitte inigliore il cuore: .dell'uomo, poichè gli sarebbe 
% ner sempre il timore di una salutare espiazione. 
Noi'non diciamo altro. Le parole del signor Pietro 


iisfonx contengono abbastanza. (Corrispondenza). 


t Assenibiea si'érotcupata nei suoi officit della no- 


<fiina dei comulissari incatical dellinchiesta sull’impo- 
sta delle bevande, La lunga discussione pubblica.aveva 
natile ogni altro dibattimento, cosicchè le spiega 


TEST 


shi sono state quest'oggi brevi e senza rande inte- 
; 55 


ZU 

se, Parecchi uflicii non nomineranno i Joro commis- 
ri che domani, Eocovquelli che vennero eletti quest 
is i signori Godelle, Germonière, Etienne, Passy, 


?2aucher, Tbiers, de Larcy, Charencey,  Lan- 


391 





quinai 4 

PAESI-BASSI La seconda pesca delle aringhe 
faftasi nitina mente: lungo la ‘costa ‘d'Olanda è. stata 
fottunutissima, giacchè ascese a nientemeno che 5,567 
soc-ad 1,0007000 più di quella dell’anno scorso. 
all'incontro assai sfavorevole la pescagione del 


iuiia, 

Fusti 
i Lizzò 

PMR RR SAP I 


ALEMAGNA: 


d'addio, 


del 


numero di- 


Fraxcoronte. — Ecco il testo 


x 


che nell'ultimo nostro 
eemmo vessere stato preparato dai cittadini e dagli abi- 


(li stoy:So 


st 


anti di Francoforte, da presentarsi al vicario dell’im- 


ri 


za: 


Atezza imperiale! Serenissimo vicario dell'impero 


pero prima della sua ‘parte 


ache l'altezza vostra imperiale lasci la città 
vrima ch'ella. deponga la dignità nella quale 
l’unità di tutte le nostre terre tedesche, 





pnresenta 
erpleriete «he noi cittadini ed abitanti ‘di Francoforte 
gratitudine 


spriumamo i sensi della vivissima nostra 


el profondissimo: nostro ossequio. 
«Eccelso viéario dell'impero! 


LE 


dusado do anno. ed alcuni mesi addietro, in mezzo 
DI tutta l'Alemagna emtrasie frate 


N vit grida di 
mura, voi ci appariste come nobilissino simbolo 
;safo, come arra sicura del presente e come splen- 

}lainolleveria di.grande avvenire, Hl vostro. nome; 
shiuamestedegato collo: slaneio popolare ‘che alcuni 
servi addieuorliberò la patria dagli esterni nemici; 
"emblema de! senno e della @ultura te- 


i 


vostro nome, 
estalmelle celebr 
sie di ciuamino in mezzo a quella \irrompente 
Sie E IC tcmpi; doveva essere una stella polare che 


Hfe teiresdell'Austria , ci doveva ri- 





Bodita 


ci guidasse: ad tim ‘muovo impero Srorente nella con- 


Logi fe nella: pace «dal Balficò: sino all’Adria. Ora egli 
conviene! ad dgni tedesco il volgere un saluto di rin- 
amento re divampurio al vol che foste il nobile rap- 

ie 'di.questo impero e il soddisfare “ad. un 
ligo così bello ssi addice priticipalmente a noi. cit- 
cdi abitanti «ii La nostra città ha 
la imaesta dell'antico impero risplendere intorno 


prat) 


Francoforte. 


CIRO 
ierite del'vostro fratello’ e: del vostro: padre, del 


osiro zio e deglitavi vostri, essa doyca. accogliere in 


nella Giande loréctotalità sono manifeste al mondo 
pieno. Ma cuaiio alloro particolari spetta a noì di 
montare Je «tante prove che deste di soda sapienza, 
Juro ue sehicito patriottismo, e d’operosissima bene- 
Mentre voi accennavate quello che Alemagna 
Goya COusegiure, ci ‘eravate. nello ‘stesso tempo esem- 


si 
x 


«IR ì 





IOZa 


ag di 
le 





È (quelle wirtù per cmì essa potea e doyea con- 


& 


A 


suli: della, xirtà, della lealtà, della perseveranza e 
del'safifizio. Posta or dunque; nella lontana vostra di- 
mora; in mezZorallo: spiro delle vostre. aure. montane 
mischiarsi dn alito divaiemoria per la città nella quale 
tigia così importanti, e, Come speriamo, così 
bencliche delle azioni vostre.» 


yes 


lesciate 


Papssra, = MAoxît. prussiha pubblieato:il progetto 
di depge-che dimiumisce il diritto di posta sulle lettere 
di Prussia, Cominciando dal 1 di gennaio, una»sola 
letigea, non eccedente il peso di una mezz'oncia, spe- 
dita per l'interno , fino alla distanza di 10 miglia te- 





desché (citta 40 miglia nostrane), non pagherà che un 
d'argento: (cent. 12 1/2); alla distanza di 10 
îa tedesche, 2 groschen , e al di Ja di tale 
3*groschen. L’uflizio postale è incaricato di 
preparare il matshjo di posta per uso del pubblico, 


Z 
l 


crosehei 
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Francororte, 24 diéenzdre. — Li signore. Harbou, 
membro del goveryo Schleswig-Holsteinese è giunto in 
questa citià dove si fermerà per atenni giorni. Si vuole 
cìvegli sia qui venuto per trattare delle relazioni da 
stabilinti fra la commissione federale ed'il'governo dei 
ducati. 
Assemblea tedesca *di 


Francoforte, i signori J{eldmann e Boger, vennero ar- 


Due membti. dell’antica 


restati a'Darmstadi addi 23 di questo mese, come ie- 
adimento. 


ta 


nuti colpevoli di ‘alto 


Lita Guzzetta della Posta di Francoforte dice che il : 


governo austriaco ha incaricato la ‘casa bancaria di 


Retbmannce Gonip di pagare. d’ora in poi 1 coupons : 


dei nietallici austriaci al prezzo:rcorrente di Francoforte. 





I IL III II TIRI TI III EI 


i} il preciisoré del rinnovato imperio, Le opere vo- 





cei de ci la 





eni — ie 
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IL RISORGIMENTO 


7 
Dal taglio del 1848 in qua.non era più stato fatto un, 
| nistrate 


tal modo di pagamento. 


ti 





cao 





SATIN 


DANIMARCA. — La Gazzetta d* Berling che sii 


i le prestaron 


stampa a Copenaghen, nel suo numero del 18 di que- 

sto mese dice non esser vero che sia stato prolungato 

l'armistizio ira la Danimarca e i ducati. 
Scareswie-Howsrrn, 21 dicembre. — Nell’ esercito 


continuano con. grande alacrità gli esercizi militari. 


Tutte le truppe di linea, come pure il battaglione dei | i , 
: . ue 3 ese . È Ca avere 
cacciatori, sone ora forniti di buonissime armi da fuoco, 


Gli uffiziali della marina sono stanziati in Rendsburgo : 
: ; ; ge Ped 

dove nuo istruendo nella scienza dell’ artigliesia, } 3 Te ; 

ET a e 3 «- { quel mattino stesso sperperati 1 covoni 

Pare ehe la mossa delle truppe norvegiche e svedesi j * 

mon sia tanto vicina quanto da un pezzo la vanno fa-j 


cendo i giornali continentali. 


STATA TAZZA TI ZA TZ GEN TRN SEZ 
BIBLIOGRAFIA. 

Siamo piegati d’inserire il seguente articolo: 

Ne] fare di pubblica ragione un opuscolo uscito testè, che 
porta per titolo Una visita al cimitero di Novara, Carme 
di Raimondo Maccia, io ‘mi credo in dovere e come amico 
dell'autore, e come-eultore-di belle tertere, di raccomandario 
al pubblico per l’importanza. dell'argomento, in cui Vamei 
patrio mostrasi ispiratore del giovine vate, il di cui nome non 
lascia certamente di essere già conosciuto ed apprezzato nel 
l’aringo letterario. 

Chi si faccia per verità a svolgere alcun paco questo poe- 
metto non tarderà a riconoscere se fossero o non lodevoli i 
sentimenti di lui che si accingeva-a trattare in poesia un ar- 
gomento che* fa battere pur ora più d'un cuore; quando a 
capo di esso egli non disdegna di indirizzare un'apostrofe a 
quella genìa, di eui pur troppo non iscarseggia il secolo no» 
stro, vo' dire dagli atei. 

Nel ricredersi che fa egli da quel partito che si disse de- 
mocralico, egli viene poi toccando alcun poco le ultime do- 
lorose vicende della patria nostra, e ne dimostra le infauste 
cagioni. 

Noi insomma nel Cimitero di Novara troviamo brio e 
spontaneità nel verso, ed ecco perchè nell’eceitarlo sempre 
piu a consacrare gli ozii, che le discipline legali gli concer 
dono, alla coltura delle belle lettere, giovami d'incoraggiarlo 
a que maggiori successi cui ben può» aspirare un colto e 
laborioso dilettante di belle lettere. 


2 
a 


P. A. Euta. 


FATTI DIVERSI. 


Tonmo, 39 dicembre. — Nella scorsa notte i carabi- 
nierì reali diretti daì bravi marescialli di alloggio Pa- 
nizza e Ponti, dopo molte fatiche e notti perdute, 
giunsero finalmente ad arrestare tre assassini, colpevoli 
di varie grassazioni a mano armata commesse nei pas- 
sati giorni sulle fini di Chieri, Moncalieri, Cambiano 
ed adiacenze. Cotali facinorosi'erano tre fuggitivi dal 
bagno di Genova, ové erano rinchiusi per scontarvi la 
pena, loro inflitta per altri erimini ed i gualicebbero 
modo di evadersi nel decorso di novembre ultimo scorso, 
Sono di nuovo rimessi nelle mani della giustizia che 
sta procedendo sui nuovi crimini di cui si tesero col- 
pevoli dopo la fuga loro dal luogo di pena. 








CORTE D’APPELLO. 
PROCESSO DEI 47. ASSASSINI. 
Udienza del 27 dicembre. 





I Continuiamo a valerci dei'rendiconti di questo pro- 
cesso fatti dall'Astruttore del Popolo, non senza rico- 


noscer ogni volta più il merito dell'egregio loro re- 
dattoro, 


La serie degli atti chiamava in questa undecima u- | 


dienza Vattenzione del magistrato sopra un delitto atro- 
cissimo ; che gravi ‘argomenti ponevano a. carico del 
Viucenzo Artusio. Trattavasi di una grassazione 
commessa su la persona di una sventurata donna che 


dovette , oltrecciò , vedersi contaminata dagli amplessi 
del proprio assassino , e cadere poco stante. vittima 
della di lui efferata barbarie! 

Gi duole il dirlo; ma il titolo di questo orrendo mi- 
sfatto, in cui sembra riepilogarsi tutta la nequizia d; 
cui è capace il cuore dell’uomo, a vece di assottigliare, 
per ‘senso di dilicato ribrezzo, la folla degli spettatori, 
contribul a renderla vieppiù avida e fitta. E notiamo 
senza commenti come non yi mancassero donne e fan- 
ciulle . . 

Vittoria Appendino (tale si è il nome della infelicis - 
sima vittima) partiva sull’alba del giorno 27 giaguo 1846 
da Revigliasco', avviandosi a Torino , ove traevala il 


funesto bisogno di consegnare un quadruplo di Geneva, 
allorchè , giunta 1 così detto. piano degli Arbron ; su 
le finì del luogo stesso. vide scendere. dall’ attiguo 
sco un individuo, il quale, giunto che fu a breve 


ho- 
di- 
stanza , impugnata una pistola; 1’ arrestò, la prese 


; i per 
gli abiti, le chièse.i danari; le intimò di non far 


ru- 
more , e.trattala violentemente nel folto della vicina 
macchia , le fece quel maggiore, oltraggio che ad o- 
nesta. donna può farsi. Dopo di chè. ridomandatite 
con crescente iracondia i danari, ed avuto inrisposi 
che non ne ‘aveva, il mostro abbassò | arme, gliela 
scaricò contro l’inerme petto, e. vistala cadere in sem- 
biabza  d’estinta si diede alla fuga, 

H luogo solingo, e l'ora della pictosa tragedia pare - 
vano ‘atti a ravvolgere tra sempiterne tenebre j'autore 
e il modo di una tanta enorniezza. Ma quel Dio-the 
veglia su-le virtà veglia anche su le colpe, e la giusti- 
zia, camminando, come è suo, costume, di traccia in 





traccia; non tardò a raccogliere un serto d’indizi, nel 


cui complesso è impossibile non ravvisare un imnpo- 
f Ì 
nente pondo. di prova legale. 


Questi indizi partirono prima di tutto dal racconto 
che la misera Appendino potè ancor fare intorno al 


tenore del patito infortunio. ne® brevi gierni di vita che 
7 


i la Provvidenza lasciavale. A 


quale vennero contempo. | 
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| 


raneamente ad unirsi altre non 


pure da ! 
battutisi primi nella giacente e semo 


nelle deposizioni di 





pc TIZI 


iputili nozioni sommi- 


s \ 
dal di leiimarito Giacomo Appendino, e così 


Gonti, i quali im- 


Jomenito Bertola e Stefano & 
senta Appendino, 








o gli uffizi di pietà proprii del caso. 

tante “un ‘muovo e prezioso lume 
certi Molino e Listeno, da cui ri- 
e ore cinque di quel mattino, su quella 
strada? ed in quelle vicinanze era siato incontrato un 
giovane, il quale pareva essersi allora destato dal sonno 
dormito sulla paglia o covoni, perchè ne 
Circostanza  que- 
Listeno trovò in 


S’aggiunse poco -s 


sultò the verso le 


aveva ancora indosso i frantumi. 

sta vieppiù resa verosimile, dacchè il 
di grano esitenti 
in \éerto suo campo poco di Jà discosto, si che appa- 


riva manifesto esservisi adagiato sopra un qualche indi- 


g 
viduo, per passarvì la notte. 
Sopravvennero più tardi, e direm quasi per provvi» 
denziale impulso, le confidenziali espansioni fatte dal 
quindi estese a Luigi Vezza 


e 
é 


incenzo al Pietro Artusio, 
ed a Pietro Penna, per cui mezzo 
chio del fisco. 

E finalmente. si voutenne dalla bocca medesima del 
Vincenzo Artusio una confessione, la quale, comunque 
tendesse ad ascrivere ad involontario caso l'esplosione 
) le mani quando assaliva la: 


ci 


giungevano all’orec- 


della pisiola che av tra L 
Appendino, aminelteva però tutte le altre particolarità 
di quel tristissimo fatto, non escluse le turpi licenze 
permessesi colla stessa pochi istanti prima di toglierle 
la vita. 

Delle quali cose diceva egli conservare sì vivo e do- 
loroso ricordo, che l'ombra della trafitta Appendino 
turbavagli i sonni e lo costringeva 
ma pure allevianti propalazioni. 

Tali erano le primarie fondamenta per cui Vincenzo 
Artusio vedevasi quest’ oggi tratto alla sbarra siccome 
perpetratore del triplice e spaventoso crimine: da noi 
ora brevemente natrato; E. sebbene il sistema di ‘una 


a 


ostinatissima negativa, in cui sì pose, non permettesse 
che sì allargusse gran fatto la cerchia delle processpali 
risultanze, l’assieme dei dibattimenti- non alleviò ‘certa- 
mente le sinistre impressioni che il complesso degli atti 
non può non far nascere a di lui odio. 

Aprivano la seduta brevi, ima assennate parole del 
sig. cgnte Avogadro ; “il quale, a nome del pubblico 
ministero, da esso tanto degnamente rappresentato, po- 
neva il dubbio se 


l'odierna discussione dovesse 0 no 
essere pubblica, e ciò per un dilicato riguardo al pub- 
blico costume, a mente dell’art. 548 del codice di pro- 
cedura criminale. 

imperocchè noverandosi fra le colpe ascritte al Vin- 
cenzo Artusio anche | infame violenza usata alla Ap- 
pendino, pareva ragionevole il mettere in forse se con- 
venisse, a fronte di ciò, il procedere apertamente, 
anzichè .col riserbo, solito. ad adoperarsivaelle standa? 
lose discussioni. di tale maniera. 


ancossoria 
e diremmo proemiale delitto le condizioni che consi- 


Ma il magistrato, non vavvicanda in cmoll'ansas 


gliano l'applicazione del citato art. 548, decideva poco 
stante doversi passare oltre; ed i dibattimenti comin- 
ciavario tosto colla forma consueta, 

Il piano di difesa adottato dall’inquisito consisteva , 
come già accennammno, nel niegare assolutamente ogni 


cosa; che potesse comecchessia intingerlo in quella 


bruttissima pece. Qud'è che sebbene gli si ponessero or- 
dinatamente davanti le tante depo: 





zionì che militavano 
adi lui carico, e fra queste quelle dei preimorti Giacomo 
Appendino e Pietro Pem:a, i quali, come il Pietro: Artu= 
sio, avevano avuto conte/za del fatto dal proprio suo lab- 
bro, ei non cessò «dal respingere qualunque idea di con- 
corso al delitto di cui era contabilizzato, opponendo co- 
staniemente a’ suoi accusatori le più franche ed energi- 
che. smentite. . 

Intorno al che è da notarsi, che il solo Vezza, indetta- 
tosi probabilmente in carcere col Vincenzo Artusio, desi- 
steva in questa uilienza dalle rivelazioni a di lui carico 
fatte precedentemente, e registrate nell’istruttoria, come 
quelle dei Pietro Artusio e del Penna; 


Ridotti a tale esiguità i mezzi di convinzione, non 


isfuggi alla somma sapieoza di S. E. il presidente 


Massa-Saluzzo quanto importasse l’usufruttuare le con- 


fessioni dell’inquisito, eimesse in\carcere e suggeritegli 


(come egli enf ticamente ; ri 
(come egli enfaticamente affermava), 


getto di sì.meti 


ks 
ta 


primi esami, e la dignità del magistrato. supremo da- 
vanti a cui l’Artusio era ‘chiamato. a rendere ragione 


delle sue 
Ond è 
contegno 


colpe. 


che: SE. 


tutta ‘la, vastissima sala, e dimenticata, per un istante 
la religiosa ‘maestà del loco , salutò |’ egregio Presi- 


dente conunlaugo ed unanime plauso, che la sua mode- 
stia tentava invano di raflrerave. Nè fu chi non con- 


RT mR a Ò A x À a Ì 
chindesse come nell’ attuale magistratura . piemontese 


verdi 
della toga subalpina, 


(str. del Popolo) 


RESINE I ROZEN ADRIANO 
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TE Ea BEE) Giga! "Ra sa 
ULTIME NOTIZI CAMIONANO (oro iridata 
ie e Ò rappresenta: L'Edreo errante. 3 
Pantci. Assemblea ‘nazionale, tornata dei 6 È Fa D'ANGENNES (ore 7).-—- La drammatica 


differita la discussione sulla proposta relativa al 4 bat- 


taglione della legione estera e la guardia mobile a ti- 





quelle pericolose, | 


dalle tremende 
apparizioni nottorne dell’Appendino, Ma l’Artusio niegò 
la veracità di siffitte confessioni colla risolutezza mede- 
sima con cuì aveya respinto ogni altro fiscale assali- 
mento; e poichè S. E. il presidente non cessava' perciò 
di venirlo via via sagacemente escùtendo ed impi- 
gliando, con quella maestrevotezza che lo rende og- 
ta giornaliera ammirazione, l Vin 
cenzo Artasio si lasciò andare ad una goffa e villana 
proposizione , la quale feriva. in un tempo la delica- 
tezza dell’assessore istruttore, che aveva verbalizzato. i 


il Presidente, preso immantinenti 
proporzionato a «quella incomportevole tra- 
cotanza, ammoni l'inguisito com sì nobili, severe ed 
eloquenti parole, che l'udienza non potè resistere ad 
un moto di entusjasino elettricamente comunicatosi in 


? 


luminose inantengansi le gloriose tradizioni 


Il signor Miot membro « 
all'ordine più volte, finì 
lento : suo. linguaggio, e} 
indennità per. un mese, L 
messa a partito e vinta con 4ll 

Parici, 27 dicembre; — L' 
mane negli uffizii la nomina dei 
dell'inchiesta sull’imposta delle ‘be 
Godelle, Bocher, Buffet, Chapot 
Bénoist d’Azy; Etienne, Passy, 
de Larey, de Charencey, Lanjuin: 
Chapot e de Larey, i commissari. 


servazione dell’imposta, co! iglio. 


Borsa pi Panici, 25 dicembre 
di Natale., la borsa eî pubblici + 
AI Passage de l’Opéra i 5 per 00 
chiusero a 92, 304: ® aa 

— 26 dicembre. — Continua ili 
che l'affare della strada fe vata da 
prendesse-buona piega, è che questi] 
sarebbe -risolta domani dalla 
contribuì, per quanto sembra, al 
pubblici. Pare che il Papa debb 
poco, e per questa ‘previsione l’ag: 
alquanto. A contanti il 5 per 0/0 sì- 
con rialzo ‘di 50 centesimi da ievi li 
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RSA 


montese (certificati Rotschild) è sempri 
negoziato da 89,90 a 90 50 ultimo 


40 centesimi da ieri I altro. L antico a 


O li 


ceva. 


feriscono molto da quelli di ie 
fare della strada ferrata tra Parigi ed 
che Ja commissione di finanze L 
nistro dei lavori pubblici, Nulla 
di questo abboccamento. Crede 
corchè la ‘commissione’ presentasse 
relazione contro il progetto del goy 
poggerebbe questo. Fa qualche pen 
partito dell’ordine in occasione de 
tutori primarii. Nell'ultima torna 
consiglio di Stato, i legittimisti 
pararono, ma sì spera dl e le co 
all'estremo: anzi si annuncia c 
siano emendati. A contanti il” 
con ribasso di 5 cent..ed 
di 10-cent-=_—sts 

Panici, 27 dicembre. — 
lificati Rolslischild) ha ancora au 
90, 70, e l'antico prestito del Pien 
960. La rendita di Napoli di 96 a 9 





monte non è quotato, e il nuovo. 


guiscono, H 5 0]0 estero 
di:00a-29 4A|J28° 


Commercio serico. — T'orin 
assai lunga .calma da qualche giorno 

sveglio negli affari sia nelle greggie, el 
zini in seguito alla ognora forte consul 
cia, Germania, Svizzera ed anche Tn 
prezzi per altro non aumentarono, 
alcune partite greggie piemontesi da 20. 
organzini 2122; 25 50, 22[24,25 25; 26/28, 
Le trame continuano a non aver ri 
più ribasso, ma non evvi pure a lusinga: 
‘me’ prezzi per ora, i 


i 
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i NAZIONALE (ure 7 1{2). — La drammatica co 
Cose recita a benefizio del sig, Victor. — 
prima rappresentazionenbadiane el € 
Le petit Pierre, — Margot. 


vizio di S. M. rappresenta: Filippo, di All 
PP, 7 da Sese 
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TORINO 


A Gennaio. 


‘Oggi primo dell’anno, i Compositori fanno va- 
| canza; non ci troviamo quindi in grado di poter 
. dare.at nostri Associati @ltre il mezzo foglio. 


III 


4 RLEZI 


Liceo dunque il paese rimaneggiato nuovamente , 
‘Timaneggialo con una pressa ; con una: furia, come 
«di &hi teme il sopravvenire! della burrasca ‘é campa 
ad una riva qualunque il suo legno. ll Ministero 
T° prima prorogò, e fu commedia, € poi sciolse le  Ca- 

Bi e fu una gran posta gittata. Quali potenti ra- 
gioni di tinto e sì,graye moto? Non le cerchiamo: 
ima suprema ne accenniamo, vivere: e per chi non ama 
Orire, è ragion Sufficiente , dei. tl Ministey# , 
he, opposizione prima , dla voleva concedere al 
lempo, ora tutto gli domanda, financo la vita. È per- 
lehè? non lo chibdete: gli uorhini di una certa politica, 
ho così fatti. Abborrono ie .cose finchè. sianno in 
manò altrui, venute nelle mani loro, ile adorano, per- 
chè adoran se stessi. “ 

Povera legge Michelini, come sei L: quel malau- 
‘Qgurato decreto tt ‘strozzò in sul’ nasc@fte Lc don sofevi 
‘Altra (colpa che di essere opportuia e (demidota 
| tica! 

; Povera legg @ Benza, non avesti piu L onore della 
Libelibione, pirdiedoti troppo alla libertà delle ele- 
zioni. Il Ministero che Ja voleva per sè, li passò sopra 
if Come ad un importunità; e il 45 gennaio. proverà 

È agli elettori dello Stato quanto tu eri buona e neces- 
f ATL saria: 
| | W° Povera leg oge La Marmora: al venertaio | all''a- 
[NE È meio, all'idolatrato esercito ti avvisavi ti soècorrere 
| promuovendone uno de’più sacri diritt, quello di con- 
i correre alle elezioni «e’ rappresentanti; Ma i ministri 
I veneralori; amatori ; ‘tolatretori, àvvisarono., che 

i tubi gli clektofì militari sarebbero stati troppo impaccio, 

e si contentarono di dar modo ai pochissimi iscritti di 

poter Votare ne’ rispettivi collegi. Anche la proposta 
FLa Warmora fu ironea in sull’apparire, per dar luogo 

a quei turbine;deilo scivglimento «he portò via questa 

I ttt: è utilissimo ed.opportunissime deggi. 

{i Werranno dopo, gridano.i nuovi opportunisti © ma le 
‘te che toccavan Reidlamcnto le elezioni , voi Te avete 
\Strozzate : ve ne sovverrete, speriamo , e fa nazione 
sarà. pronta a ricordarvelo ogni voltaiche dien fuori i 
di i frutti del vostro*precipizio. 
‘Per ora non facciamo ehe avverlire voi ed il paese : 
fpoco stante avremo oeeasione di patticolareggiar me- 

lio e cose. 
Ì » Riténgasi intanto: questo scioglimento delle Camere 
dic montesi operato in tal modo in. sì gravi/circo- 
Wanze, con tanto stringer di tempo (20 giorni al più) è 
Muovo nelle storie parlamentari de’ tempi moderni , è 
tse è una piccola favitla di quella gran sapienza de- 
i momini muovi e delle così nuove. 
Sultatt. 
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PERE IL 'Minislro ha convocato i collegi elettorali pel 

“i quindici dell'andinpità mese, giorno: di san Maurizio, 
i ‘festa solenne chelsi celebra in, tutto jo Stato, Noi non 
f sîppiamo se una tal scelta fu falta a caso cd inavveda- 






\ chio indusse il Governo a porre in opera ogni mezzò 
rvalesse a diminuire il'eongorsoidegli eletlorì chia- 
‘mali; a portare un solenve giudizio sulla politica del 
ibinetto, (>. x 
Ma quando riffettianio alla stagione in cui egli con 
4 fl collegi, alla premura colla quale egli sciolse le 
Vi 00] , Nel punto stesso in cui stavano per accogliere 
sii si mente la proposizione del deputato Elia Benfh. 
goa FRENARAtERte; der cè Late votazion È. 
Ì 
| 
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O da 
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L'ufficio del. giornale starà ‘aperto 
®© dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 

Dirigersi diuchi di posta alla Dire- 
°° sionadeli'‘abrnale li RisoremEenTO 


Attendiamo. i so ì Sindaco di Torino, e quello di Cavaliere dello stesso 


100 110 
A 










bilil&in cuì si roveranno di partecipare alle elezioni 
la massima.parte dei sagerdoti aventi cura d’anime, e 
molti di coloro che silcredomio in obbligo di assistere i 
giorni festivi; ai divia. ufficii. 

Ma se: tale potè essere il pensiero di alcuni dèi mem- 
bri del gabinetto, vogliamo sperare che vi rimasta 
estraneo Vincenzo Gioberti. Troppo sarebbe doloro$) 
il credere che l’autore del Primaso avesse dato mam) 
ad un sotterfugio diretto ad allonianare dall’urna elet- 
iorale i membri più distinli di quell’ordine ieratico, di 
cui fu il primo a rivendicare i diritti politici, con si 


i eloquenti parole, 


Gioberti in questa, come in molte altre occasioni, fu 
ingannato. Ma ora che viene dalla libera stampa fai 
conscio delle conseguenze di un decreto a cui prese pat- 
te, dalui non avvertita, ei farà in modo, ne siam certi 
che l'epoca della riunione dei collegi sia rimandata al 
un giorno mon festivo; giacchè ei non vorrà assumeti» 
la responsabilità di un atto indegno di leale uomo di 
Stato, di onesto cittadino, di prete sincero, 


Teri noi abbiamo dato il programma del nuovo Mi- 
nistero francese presieduto da Odilon Barrot; e certo 
non molto gradevole è l'impressione che ne abbiamo 
ricevuto. La Pace è il pensiero che vi predomina, #d 
in esso ancora abbiamo una solenne protesta contro 
tutte. le ufopie politiche, combinando perfettamente 
Ve: .ogni verso col discorso del Presidente Luigi Bona- 
parte. — Il programma di Lamartine prometteva mari 
e monti all'Italia; come abbia adempito alle sue pro- 
messe tutti lo vediamo. Hi sig. Odilon Barrot dice che 
4 deliberato a non promettere se non ciò che potrà at- 
tendere, cheleercherà le soluzioni pacifiche ma. uon 
crede. aver bisogno di dire che l'onnr nazionale sarà 
la prima cura del Governo. Or tra le promesse di La- 
martine e le reticenze di Odilon Barrot noi preferiamo 
ancora queste ultime: egli ricorda Z'onor nazionale, 
ed in questo noi confidiamo più che in tuite le promesse 
di Ministri. —Non può la fFrancia abbandonatci : il 
suo interesse, la sua pace. il suo onore sono impegnati 
nelle cose nosire. — La Repubblica francese trovasi in 
italia e in Bruxelles a fronte dell'Austria, e lungo è il 
conto ch’essa ha da saldare coll’Austriaco : non $u noi 
soli poserebbe dunque il trionfo di questa potenza, mr 
sulla Francia stessa. Il giornale la Presse ritorna oggi 
ancora conua invelenito articolo nel quale i trafilati del 
1815 si vorrebbero base alle conferenze di Bruxelles i 
invece di adontareene noi ce ne rallegreremmo. perchè 
questi trattati sono non l’onta nostra, ma ben pu l’onta 
della Nazione francese, e giammai ere PIANTE he siavi 
Governo in Francia il quale osasse ancorsentirli invo- 
cati a tirannia di popoli. Non iadi più qui di politi- 

va aa sarebbe tra vergogna © gloria. 


S. M. nell'udienza.di ieri La nominato a Sindaco di Torino 
il senatore Luigi Demargherita. 

Nello stesso lempo, per dare attestato di suo gradimento al 
Ko Corpo decurionale, S. M. ha conferi :ò il erado di 
Commendatore dei SS, Maurizio e Lazzaro al Senàtore Nigra 


Gidine al conte Mhiavadini decano dei decurioni 


Lodare il bene e combattere ciò _che crediamo il 
male sarà ognora il nostro proposito :jnoùn possiamo 
dunque che applaudire alla nomina di Sindaco della 
città di Torino fatta nella persona dell’egregio giure- 
consulto e senatore del Regno Luigi Demargherita. — 
Alla significazione politica di questa fiomina nulla noi 
possiamo aggiungere, e vorremmofche fosse arra a 
quelle che si faranno in seguito. —/Godiamo pure in 
questo senso delle distinzioni onorifiche accordate al 
Cavaliere Nigra ed al Conte Chiavarina, distinzioni me- 
ritate da quella condotta che iuiti i' Torinesi hanno a- 
vuto largo campo ad apprezzare nella vita civile di que- 
stidue benemeriti ed onoratissimi cittadini. 


futo. Quando Cavaignae ebbe riéofsora simile spediente 
tutta ta Francia se ne CP comeldi 
pi@na dì pericolosa ansietà: noi èi,contenteremo di dire 
a; Signori Sineo e consorii; che <iesto pelimon è da uo- 
mimi nuovi, comechè sia una no;:tà in 1 Piemonte. 

Le arcane ragioni della.ia bl: gelco 


cess, ce le diranno Forse i Dig 


y 
praeno. } 
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=} leri allecore 3 il corrisre di Gé.wva non era aneora 
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Purdeacimali Dailu-mews;-egila datà di foma, 40 x bre: 


Dicesi chedl Papa Don-wvo- 
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nt che alia condizione che si sciolga la guar- 
dia iazionale e le Camere, che si sopprimano i giornali; e 
Dio tl che altra cosa. Credo ché origine di queste voti | 
siano\gli ultra-repubblicani, i quali intendono allargare la 
brecck tra la Corona e il Parlamento. Intanto udii da nn 










Prezzo delle inserzioni. 


i 
. | dovessimo dire che, ne 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Tonmo, all'ufficio del Giornale 
» presso Gianini e Fiore 
+ Carlo Schieppai 
Per le Prorisci presso gh 1//fizi portali, 
) Puella:e" Comp, 








di Torino, 
Per Gewovi presto A. Pauf. 
I No l'Emuorio ! librario, 
FiRENZE 





Pansa # 
MODENA ‘> C. Vicenzi, libraio, 
Roxa »i° P. Merle. lbraio, 
i Capobianch;. impiegato 
postale. 1 











er riga, antici pati, NaroLi Fadoa— Marghieri, 
i RO ; Ginevra Cherbuliez, 
main «Reritti e le leitere non saranno Pisi SOT cdulici 
Delaite è Le;vlivet. 
Lomxpra ) P. Rolundi. 


Noi abbiamo raccontati i fatti come accaddero. Ora se 
pensiamo, noi faremmo consida: 

lare, che il bravo colonnello Tarrena, d dopo la circolare 
{.del ministro della guerra, doveva dorse prescindere da 


i Wiertori dichiarazioni, che oltre di essere contrarie’ allo 


membto del corpo diplomatico a Gaeta, il quale desidera spirito di quella circolare, potevano suscitare nuove diff 
ristabiyrla concordia tra Papa e popolo, che l'atmosfera | coltà, come avvenne di fatto. 
diiquelisito è al tutto reazionaria, che il pontefice non dde | Il Duca di. Savoia nel manifestare il suo risentimento 
alfro cite progeiti di carattere coattivo1é@ fetrogradui che ! contro il, fatto del colonnello non facevasi già difensore 
nél suo'| eroochio non vha un consigliere intelligente” | di della protesta contro il proclama del ministro Buffa. Ciò 
pairiotà | e cha non si possono attendere che funeste con. | era ben lomtatio da' suoi intendimenti; egli voleva, sè toi 
seguenze\dall’esser il Papa in balla di gente interessata a | non e' inganniamo, dare nna lezione ai militari, che a loro 
seliufiigtbire l'Italia in ogni modo. Il conte Spaur ha pa- j sta bene di obbedire e non di discutere sugli atti. gover- 
legata la sua reale qualità di agi di Radetzky e j Dalivi. La lozione potè essere forse un po' severa, ma non 
dell'Austria (non della Baviera).e I'Harcouri tiene una | ha nulla che appanvi il nobife e generoso carattere del 
condotta di\suo grado affatto contraria alla pace e al bene | giovane principe, che il paese contempia con amore nella 
dei Romanii Martinez della Rosa è conosciubissimo iniri- j file de suoi difensori. E se la dimostraggne i Querta séra 
ginte, e Antonelli, in giizia del Papa, ie und dé peggiori è un omaggio. reso alla fierezza del colonnetto, non può 
seguaci della scuola del fu-papa Gregorie. Dio Sbocorra il Î offendere per nuila la fama del pr incipe, che soldato e va- 
pobtetice che sì trova in tali mani. i loroso, noi non cessiamo un momento di apprezzare alta- 
l'ambasciata inglese a Napoli si adopera a tutto potere { mente. E:siam certi che quando il paese vorrà ponderare 
perché il sovrano ritorni ne' suoi. Stati; Ogni ora passata | queste nostre osservazioni, sarà pgreuaso, che vi potè es- 
sul, territorio napolitano ‘apporta ‘un'mealcolabile iattura gal In tutto ciò un po'di precipitazione e.non mai unof. 
alla sua causa, La caricatura di D. Pirlone di ieri rappre- + fesa #1 sentimenti della nazione, 


senta.il Papa come nm pappagallo:nella gabbia con Fer- 
dando in guisa-d'arlecchinò con un organettova cilim- 
tro, esclamando che il Suo pappagallo Canta già a tuono 
con lui, La città di Perugia ba domandata è ottenuta pere 
missione dal. ininisiro della guerra di demolire una città. 
della da quale, senza poter difendere gli abitanti da un'in- 
vasione, dominava la città ed era stata eretta da Papa 
Paolo nel 1540 ad comprimendam Perusianorum auda 
ciam., Pu smantellata con satisfazione universale. TI Pata. | 
mento continua a raunarsi;, e il principe Qdescalchi a 
presedere alla Camera alta; I! più perfetto ordine regna 
sempre in città. 





er temezito: reame mina ne 





tit terne 


ITALIA. 


ALEssanpRia, DÌ dicembre. — Leggesi nell'Avvenire ;— 
Nel nostro numero precedente avevamo annunziato dor. 
gli ufficiali deli'8° reggimento si erano col loro colonnel- Î 





lo dichiarati altatmente contrarii alla protesta che si faceva 
correre nell'esercito. Ora accadde che la mattina deli 
giorno 28 giunse ‘improvvisamente da Valenza il Duca di 
Sasoìa, Si portò nella cittadella’, quindi tornava in città 
per ripartirne poco dopo. Ognuno si domandava la cagio- 
ne di questa inattesa apparizione. Ìl giorio dopo si rae- 
contava così. Il Duca fece chiamare a sè il. maggiore Tar- 
Mengo dell'oitavo reggimento è gli disse. di radunare gli | 
uftiziali presso di sè per far loro firmare una controdi- 
chiara a quella fatta dal colonnello, che dicevasi spedita 
al Ministero, e lasciavagli intanto un faglio in bizneo, che ; 
il'maggiore affrettavasi di firmare. 

Il colonnello Tarrena intimo agli uffiziali di non conve- 
nire, perché nel reggimento a lui solo, + non ad un mag. | 
giore spettava tale comando. Il Duca perciò avrebbe înti- | 
mato a_ sua volta gli arresti im casa al colonne!lo, sugge- 
rendogli bruscamente di domandare le sue dimissioni. 
Aila sera, sotio i-poîtici del teatro, solite 


convegno dei | 
cittadini in quell'ora, 


racconiavasi con diversi commenti ; 
l'accaduio. Î'uito ad un tratto alcuno propone di fare una ! 
dimostrazione al colonnello. Come pes ttestargli il'dispia- | 
cere per l'imcorsa punizione. i 
La proposizione è accolla con entits psmo, e 
processione: i cittadini con in testa la iamdiera tricolore 
si mefte in ordine e sfila verso l'abitazione del Tayreni 
alle ripetute grida di Evviva Tarrena; evviva il Ministero | 
democratico, abbasso Tarnengo. La folta ingrossa per 
în trada, e giunto soito le finestre dell'abitazione del colont 
nello, si ferma, e in: è una deputazione per 
mostrasi, 

fi Golomnello fa loro sentire, chelfii spiace di nom poter | 
accondiscendere ai loro desiderti. (Le Jeggi vbitbicri, deli 
dice, m'impongono dei doveri che mi sero saeri; si assi 
curimo però î bravi cittadini li Alessandria, cke-iDonto 
cuora hargiurato fedellà -ai principi della Costìbuzione, 
e chemutla potrà farmi devitre da quel giuremorto 
sono @omo d'onore, e la mia ipada sara sempre là Wupo | 
vi é Fonore della mazione de difendere e le lejyji < 
ossernpare. Dopo lunghi e iteratd evviva al bravo colonnello | 
la folla ritfieva sopra i suoi passi. Giuata al quartier | 
di San S n reggimento di Lombardi ,\' 
si fallieva a contraccambiare li 5A 
quel generosi 


vaa lunga | 


mvitario a 














iano, dove trovasi «il 


confratelli, aì chaliyn.gael momento + 
geva. certo nel icuore più fede dl desiderio dellavi 
notate. (Giunta al luogo: della partenza, arrestavasi, è fr 
glivevtiva portati all'esercito, si Lombardi, al Ministero ! 
democratico, a Urbano Rattazzi nostro concittadino, co: 
gedata cen alcune 
alla dimostrazione, sci Oglievasi ren quillamente. 

L'ordine non fu menomamente tirbato, Ha città é Limite 
quilla; 





parole da qualche ciitadizo presente | 


MAME MERITI CATIA PET LANA 


{dell''editto ‘di (richiamo tontemplato.ai paragrafi 7 


NOTIZIE DIVBRSB: 


i delle verbali, con. ie 
i delle froniicre di sottoporre alla 


: distinzione di età, di sesso, 


aflettnosi saluti cou ; 
ciò delta fiunta di' Stato, 


Misano, 30 novembre. l Prociama di hadeizky, — 
All'oggetto' di rimuovere ogni dstacolo è pretesto al ripa- 
trio di-quei sudditi del regao Lombardo-Veneto, i qual: 
benchè non indiziati notoriamente di compliettà nella 
rivoluzione, ciò nullameno, a motivo degli pone: 
Laga! illegalmente assonti ‘all'estero, trovo di accorda: 
loro il tenmine'a tuito gennaio p. v. Cere teimpo utile 
per rientrare negli imperi lali.rea}i su 

Spirato questio termine, j\renitenti. sarauno sennialive 
traitati come emigral senz'antorizzazione, e,si passerà al 


i sequestro (dei loro beni taobili ed dimamobili. a termini 






lama 
396 


delle léèggi wigenti, tenendo luogo il presente prot 


della sovrana patente 24 marzo 4832, 
Milano, il 50 dicembre 4848 
RaDETZKY, féld-maresciallo: 
— Circolare urgente, = « Inysecuzione.t ordini di S, 
E. il feld maresciallo Radetzky, comunicati dalla 1. R, In- 





tedenia generale d'armata con dispaccio: 24 dicéabrercor. 
rente, IN. 6616, e diretti allo scopo di ‘diminuire possibi! 


mente.il movimento di persone fra la Lombardia; ed il Pie- 
monte, ed in seguito airconcerti presi coll'imperiale reato 
Delegazione provinciale, s'incarica codesto ufficio di res- 
pingere, a principiare dal 1, del prossimo venturo gennaio, 
al Juogo di provenienza tuite le vetture di qualunque. ge- 
nere sieno conducenti passaggieri, ad eccezione solamenis 
‘1, dei corrieri diplomatici o.milirari, che mediante tt loro 
passaporto si legittimeranno come tali; 2. dei viaggiatori 
in posta, e con proprio legnio, se i passaporti rispettivi tro- 


{ vansi in perfetto ordine; 3. delle barelle 0 carrettelle colla 


posta-lettere, aventi il solo postiglione per conduestito; 4 


i delle carra o carri, conducenti ‘esclusivamente inercanzie. 


» Della presente si a&cuserà ricevula ». 

L'I.R. Intendinte Mxrieny: 
À quisie deliberazioni scritte , sé me asciungono 
quali si inpiunge al guardie 
perquisizione corpe- 
rale tutte le persone che entrano in Lombardia, senza 
edi weondiziono , e dil 


i fare arrestare immediatamente chiunque purtitbaliei- 


mi, giornali, 0 sd itti politici editi in Piemonte 


mire 120. + at) demo zcondi © 0 





Firenze, 29 dicembre. —-- Decreto di riconvocazione 


» | del Parlamento. 


No, Leovorpo 1°, eco, 

Dietro il parere del nostro Consiglio dei ministri, ab- 
biamo decretato e decretiamo «manto ‘appresso. 

Art. 1. Le Assemblee legislative sono edfivecate use 
di 10 gennaio p. î 

Art.2. Himostro miaisteo-segratarionfti S 
timehnto deli’ interno è incaricate 
enfe decreto. 
Da in Pircinee, di 22 dicembre! 14848, 


LEOPOLDO. 


-- mne i me 


Stato pel dipar 
della esecuzione del 








Roma, — Camera dei Deputati in seduta 28 x:bre;pres, 
Sturbinetti, —Li num dei Depuiati é legale è sono presenti 
i minisiri Muzzarelli, Sterbini, Armellini e Galeotti. 
-Bayr interpella il Ministero sulle sia opinione inio*no 
la convocazione della Gostituzuto di cui fe’ parola il pra: 


Sterbini pronuncia Wa discorso 20 
Avdinvi domanda al Ministero ss ha cognizione di un 
Breve firniuto dal Papa che è stato ‘affisso oggi perla città, 


| ese éivera 0 apocrifs. 


TI ministro dell’ Interno rispomle ‘aver il Ministero sa 
puto che questo Breve é stato affisso, ma averduone se- 
gioni, non però certezza, pars.credene ché sia apocrifo 

Lo stesso «ninistro legga; quindi fa Nota della. Giunta 
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‘4; i \praneipili Lilinai di. Topino le soltoscri» 


‘ont per ‘coloro che desiderino far parie delta | 


-uova Sborra” costITUZIONa LE editrice del Gior- 
ile.il Misonetmento : e sono" > 
Giammi eiFiore, sotto i portici,della Fiera. 
“T. Dégiorgis, già Dit, 3 contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada, di,»Po. 
, Pompeo Magnaghi, wia Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, conirada di Po. 
Vedova Rey 


Giovanni 








iglio, wa Doragrossa. 


0550, 





SOL, Ti 
via Dordgrossa. 


re pure col mezzo della ‘corrispondenza di 
Tice Panta e presso è principali Uffizi delle 





fio 2 4 7 ‘ x N è È 
“oo Stato per. le provincie. 





i (di 


NOTA-BENE;— Aleuui azionisti avendo elevato il.dubbio 
la muova sncietà “ivesse a sopportare, una parte del passivo 

pu ll'anticar ocietà del. Risorgimento, il gerente di questa di- 

Rafa che e imanenti sono bastevoli a sopperire a 
è di liq 






Ù 






Ituitte le 30 idazione. 

Si annunzia del |pari. essere facoltativo ai-nuovi azionisti 
di non contrarre impegno ghe di anno in-anno. 

i SP tr IRA parti e “Lx Direzione. 





pitt] |; } BE ALI à } 
I signori Abbuonati al'Risorgimento, # di 











sa 











ui abbuonamento èspirato con lutto il 1849, 





rinnoviarlo per, tempo, se non 
pella spedizione del 


Jo 
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È Co 

Sono pregdli i 

Loguonò soffr re rilardo 
“ornate, } i I° É A OIDos i ‘ 

‘iva; Abbuonati, delle provincie sono NUO- 

venuti. Che tutti gli Ufficiali ‘delle 

; devono gli, abbuonamenti pel hi- 
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. TORINO 
pull i 51 Dicembre. 
ilosafil retori;; conservatori  Oppositori,, speranti 





‘utieiati utt) in questi dì sentono l'urto della nuova 
a del di @ ristanno! pensando. H nuovo anno 
cn sivappresenta ‘da lentano ve- 
i di colori assai Mm nolusubri del trascorso. Noi 
liamo! mal nostro grado Così spesso vaticinato e 
il >, che quasi vorremmo ora.rivendi- 
tp di valicinare e prevedere un po’ di bene, 
‘ad un enorme peso, di sciagura dovrebbe 
sJenta d'inimutabile degli avvenimenti. far 
“il conforto del riposo. 

oca ordinariamente solenne ‘per gioie do- 
è Stavolta solenne se non per dome- 
iure, Grande: è il novero delle fami- 


pa che oggi desileràno quale il figlio, 


shno i fratellevoli convegni, deserti. i 
ia. L’impeto della politica tempesta, 

peranze, ha sollevato un lur- 
‘eta oni, d’odii implacati, di stolte 


Dio fra noi ‘la ‘equità de’ giudizii , la 
delle opinioni, Ta Giustizia e l'affetto, senza 
Egr \ LR a hi 

‘mazionè noù può essere forte contro i pes 


x iva \ \ DA da } 
josi. di tutta. Italia. stanno: fisi ed'incerti 


Simi Adoperiamò, in modo che FItalia 
frustrata nelle suè speranze e non ri- 
sguardo. |. “I 

liceva ad un suo generale : ala mia 
tela Rd il generale gli rixpon- 
za d° passò». E così faremo. Rotli 


sià mossa è dal basso 0 











AAA 
info: -delygiorsale stara. aperto 
ntim. alle 2 pomerid, 


ane del Giornale li Risorcimguro 


| 
Son i qpertefresso la Direzione del Giornale | 


quale il eongiunto; raminghi o per- { 


monte, che possiamo dire felicissimo in- 
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di posta alla Dire- 





$ 
| Diciamo ai nostri politici amibi non ci abbandonate 
Soli nella lotta; la vostra ‘fedelbon sia tiepida ; le ne- 
{gre nubì che. tralto tratto fi condensano sull’oriz- 
i zonte della nostra nuova vilalmormorano e. sfumano : 
voler Ja libertà .è. un ‘volerè ciò che il’ Cielo ci ha 
destinato; è il passo primo Le difficile verso Vavve- 
nire italiano, avvenire chefpiù presto o più tardi sap- 
piamo segnato nel libro del destino. Siateci scorla ed 
aiuto. 
Diciamo ai nostri nemici politici. Ravvedetevi e 
pensate che la prudenza e la pazienza son le sole armi 
{ irresistibili che ci restino in pugno. Il vascello s'in- 
golfa se i.mozzi tutti vogliono farla da capitano. Avele 


' 
i 
| 
Î 
i 
i 
$ 
i 
È 
i 
? 
i 
î 
i 
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‘ parlato alto in tulli i Moni, in ogni lingua, e la pre- 
| petenza della sorte Vba\fatto tacere. La moderazione, 
questa divina parola cotanto calunniata, saprà sola 
redimerci : colla moderazione noi mostreremo che non 
| è vero che l’Italia sia ingovernabile. Siamo piccoli e 
pochi; voler procedere per ùrti è tutt'uno che voler 





i infrangere i nostri eranii conbo ‘murà di granito. 
Per vincere, meglio che i propositi di un disperato, 
valgono i queti, consigli di un condottiero. 


amano..la. patria: coltiviamo. con. cuta le speranze di 
questo muovo anno: chi sa che ‘non ch sia dato rac- 
cogliere alla‘sua fine .unà messe che nessuna guerra; 
nessuna rivoluzione ‘ha potuto ‘produrre! 





La Camera! dei ‘deputati ‘ne porgerebbe ‘oggi ma- 
feria a parecchie meditazioni. Ci limitiamo \solo ad 
accentiare si falli della seduta, riserbandone À nostri 
commenti a-domani. Il presidente decano lasciò il seg- 
gioval presidente eletto. Fraschini pria di scendere 
diresse alcune brevi parole alla-Camera : furono sim- 
patiche, chiare ed. applaudite: alla sua voce com- 
mossa noi pure ci commovemmo. Pinelli pronunziò 
dopo di lui un succinto programma. delle sue inten. 
zioni : noi-le lodiamo® come le 10dò il Parlamento per 
la giustizia, fermezza e lealtà ‘ond’è informato; Quindi 
il'ministro dell’interno; Galvagno , lesse tun sucoso 
rapporto sul fatto ‘e sul da fare: notammo in essò 
alcuni squarci che non possono non meritare l’appro- 
vazione di ogni buono. Hl ministro del commercio e 
agricoltura, quello delle finanze, il presidente del con- 
siglio presentarono alla Joro volta dei progetti di legge 
qual più qual meno urgenti, Ja somma de’ quali deve 
aver. persuaso la Camera che copioso e grave è il 
lavoro chie a lei incombe nel. mentre che persuade- 
ranno la nazione -dellà operosità intelligente, dalla 
quile ‘è animato il presente ministero. 
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Procedutosi oggi nella Camera alla nomina di una 
commissione permanente di finanza, risultarono eletti i 
deputati seguenti: 

Cayeur, voti 92. — Revel 90. — Ricci 90; — Farina 85. 
— Cagnone 77. — Regis 76. + Despine 73. 


ELE PRONTI RAT rn ei 








Giovedì, 3 gennaro, il prof, Paravia ripiglierà le sue 
{ lezioni di storia patria nella R, università alle ore 4 
i pom., e le continuerà nello stesso luogo ed alla stes- 
I s'ora in ‘tutt’ giorni non festivi, 
i 


} 


Le A trito 


NOTIZIE " !VERSE 


ITALIA. 


Tormo. — S. M. con decreti del 7 dicembre 1849, 
ha fatte le seguenti noinine e disposizioni: 

Quesada D. Abtonio, colonnello comandante militare 
della piazza di Tempio, collocato ‘è riposo ;* 
Novaro cavaliere Francesco, maggiore di piazza a 
Cagliari, id.; 


7 . * È 
(Cialdini cav. Enrico, colonnello comandante il sop- 
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canoa 





‘presso 23 reggimento di fanteria, collocato in aspetta- 





iunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, maggiore nel 
reggimento Piemonte Realè cavalleria, collocato in a- 
spettativa in seguito a sua domanda. per motivi di fa- 
iglia; cat Ò SE 
Con. decreti del 18 dicembre 18498, 
Rostagni cav. Ermenegildo Luigi, già maggiore nel 
3 reggimento di fanteria , ora in aspettativa, collocato 
a riposo;\ sa ) i 
Ruflini Oclerio , già maggiore nel 4 reggimento di 
3 fanteria, id A : a 
Poncini Luigi, maggiore nel 16 reggimento di fan- 
teria, id.; 
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Diciamo a tutti coloro che in un modo o nell’altro ; 
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Saragia® 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
V'Arcivescovado , di fianco alla.Madonn= 
degli Angel, e presso î principali Tibra1s 

Per le Provincie presso glùUffizi postali. 


Livorno . a L’Emporio librarso 
FIRENZE» Viesseua libraio. 
Roma vi (0l Capobianchi impiegato 
postale. © 
NAPOLI . Padoa-Marghieri libr. 
i Gimevranica Cherbuliez. 
Se j 3 PARIGI » Uffici di corrispond. 
da Delaire è Leiolive! 
Fresze delle inserzioni, Lonpai © +0. 2 Ralandetb (20 Bere 


restituiti, 





Merlini Gio. Giustiniano, maggiore nel 14 reggimento 
di fanteria, nominato maggiore di piazza a Nizza; con- 
ferendogli in pari tempo il'grado ‘di luogotenente co- 
lonnello ‘dell’armata. 
Aitelli Bartolomeo, maggiore nel ‘47 reggimento di 
fanteria, nominato maggiore di piazza a Vercelli ; 
Doneddu Vincenzo ,, maggiore nel 13 reggimento ‘di 
fanteria , nominato maggiore di piazza a Cagliari; 
Tornielli-Rho cav. Luigi, maggiore nel 3 reggimento 
di fanteria, ‘collocato in aspettativa; 
Ruffa Luigi, ‘maggiore nel dro: 
Radicati di Brosolo cav. Cesare, maggiore nel 15, id.; 
Cavalli Alessandro, maggiore nell’8, id; 
Musello Benigno , già maggiore nel 3 reggimento di 
fanteria, ‘ora in aspettativa , richiamato in attività di 
servizio nello stesso reggimento ; 
Goria Carlo, già maggiore nel 7 reggimento di fan: 
teria, id; 





STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE. 


Continuazione. —V. il'nm. di ieri, 





Aut. 32, Le anticipazioni saranno ‘fatte per un tempo 
| non più lungo ‘di tre mesi, e la somma da anticiparsi 
i non potrà eccedere li tre quarti del valore della seta, 
| accertato dai mediatori dalla Banta designati, alle con- 
dizioni, e nei modi che verranno stabiliti, dal regola - 
mento interno della medesima, È, 

Art. 33. La casa di commercio , 0..la pe 


à 


ona che 
riceve l’anticipazione dovrà sottoscrivere a. favore della 
Banca l’obbligazione di rimborsarla ‘entro. un t 
non maggiore di tre mesi dall’anticipazione ricev ,e 
si obbligherà inoltre di fare alla Banca il supplimeNto 
relativo ogai qualvolta il valore della seta depositat 
venisse a subire un ribasso del 10 per cento. 

Art. 34. Qualora la casa di commercio o la persona 


cui venne consentita l’anticipazione contro. il deposito 


È 


dir scta ancasse di fare la pronta restituzione . delle 
somme anticipate, o di provvedere il supplimento con- 


| 

ì 

| 

Ì 

i 

i 

Î 

Ì templato, nell’articolo precedente, potrà la Banca far 
Î procedere. alla vendita ‘delle sete depositate per mezzo 
| di pubblici mediatori giurati a tale effetto autorizzati 
dal consiglio di reggenza di Torino. 

Ove il prodotto, di siffatta vendita non fosse suf- 
! ficienie, deduzione fatta di tutte le occorrenti spese, 
i a rimborsare la Banca delle somme anticipate, essa 
avrà ricorso per la deficienza verso .il depositante. 

Ed in caso di eccedenza questa verrà rimborsata 
o al depositante od alla persona per conto di cui il 
deposito venne eseguito. 
| Art. 55. Le cambiali pagabili in piazze estere sul cui 
deposito la Banca è autorizzata al n. 4. dell’art. 13 del 
presente ‘a fare anticipazioni, dovranno riunire le stesse 
condizioni richieste per lo sconto di quelle pagabili in 
Torino od in Genova. " 

Tali depositi dovranno essere accompagnati da un 
pagherò rilasciato dal presentatore all’ordine della Banca 
onde assicurare per l’epoca, convenuta il rimborso delle 
somme anticipate dalla Banca medesima, 

Qualora il pagherò non. venisse dal de positante 
soddisfatto a sua scadenza, la Banca potrà disporre delle 
cambiali, depositate sia negoziandole su piazza, sia col 
i procurarsene l’ incasso a spese del debitore. 

Il consiglio di reggenza fisserà il cambio al quale 
i detti effetti sono accettati in deposito fissandone il tasso 
i dello sconto, e determinerà ogni settimana in categoria 
separata la somma da destinarsi a simili anticipazioni, 


Seuove Quanta. — Del dividendo e fondo di riserva. 





PROVA APE ar CITA 





verza 


Ait. 36. Ogni sei mesi. si farà un riparto ‘agli azio- 
nisti; questo.riparto sarà composto dei profitti ottenuti 
duranto il semestre, © rclativi al medesimo: in ragione 
di tempo. 

agli utili conseguiti nel semestre si dovranno de- 
durré tutte le spese d’amministrazione, e parte delle 
spese di primo stabilimento. 

Le spese di. primo stabilimento saranno ripartite 
rateatamente fra i semestri della durata della società, 

Sarà regolata: sulle stesse basi delle spese di. primo 
stabilimento L.indennità: da corrispondersi agli ‘azionisti 
della Banca di. Genova, giusta il prescritto del contratto 
di unione,.ed i cui patti s'intendono confermati dal pre- 
sente Statuto, 

Alloraquando dopo tali deduzioni i profitti seme- 
strali ascenderanno a più del.2 per cento sul capitale 
nominale si farà sopra l’eccederiza una ritenuta del:25 
per cento per costituire un fondo di riserva) 

Occorrendo che i profitti di un semestré.non giun- 
gessero al 2tper cento del capitale nominale, si toglierà 
dal fondo, di.riserva, ove questa già esista; la somma 
necessaria per pagare agli. azionisti un dividendo del 2 ! 
per cento. & TR 

Giunto il fondo .di riserva a pareggiare il quinto 
del capitale, cioè ad un milione; e seicento inila: lire, 
la ritenuta dovrà cessare, e tuttii profitti netti del se- 
mestre saranno: ripartiti: agli azionisti, Oye poi il fondo i 


x 
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ner*s Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universe d’annonces 
etd’abbonnem. 2%. Cathe- 
rine S.t Strand. 


per riga, anticipati, 
le lettere non saranno 







di riserva, attese le prelevazioni semestrali ‘sovra’ pre- 
viste, venisse ad essere ridotto ad una proporzione in- 
feriore al quinto del capitale, la ritenuta ‘dovrà allora 
ricominciare, ed. aver termine quando nuovamente 
fosse compiuta ia riserva di un ‘milione e ‘seicento 
mila lire. 
I fondi messi in riserva potranno essere impiegati 
in, pubbliche rendite, giusta il disposto dall’art. 14. 
TITOLO SECONDO... — Dell’amministrazione 
della Banca. 


Sezione ‘PRIMA. © Dell'adunanza' generale. 


Art. 37. La, società. della Banca sarà rappresentata 
dall’adunanza generale da tenersi alternativamente in 
Genova ed in Torino. ; 

Questa ‘adunanza Sarà composta dei cento azio- 
nisti proprietarii «da più di sei mesi del maggior nu- 
“mero. di: azioni, ‘ 

Non sarà valida alcuna ‘deliberazione in adunanza 
generale senza, l’intervento della .metà degli azionisti 
| convocati, i 

Se un’ora dopo l’ora fissata per l’apertura dell’a- 
dunanza il numero degli azionisti presenti è minore di 
cinquanta, sarà cura .del consiglio di reggenza di com- 
piere, questo numero col convocare immediatamente 
altri.azionisti ‘scelti fra i maggiori interessati. residenti 
nelle. città ove: avrà luogo: l'adunanza. 

Nel determinare Ja: nota1degli azionisti chiamati a 
comporre le adunanze generali, ,.,.si darà la preferenza 
all’azionista ‘più anziano. d’iscrizione ‘in :caso: che ‘due 0 
più. di essi si trovassero possessori, di un egual numero 
di azioni. 

Gli azionisti ..dovranno. intervenire personalmente 
alle adunanze generali .o. farsi in ;esse rappresentare da 
un procuratore, munito di mandato speciale che potrà 
che spedirsi sotto segno privato dietro.i moduli dalla 

ca prescritti, 3 
liascuno; di essi avrà un solo voto, qualunque sia 
il nutkero! delle azioni possedute. 

Ocdgrrendo' il. caso: che. i voti dell'adunanza. fos- 
sero. egualmente divisi, quello, del. presidente sarà pre- 
ponderante: 

Art.,58. LeA\adunanze generali saranno: convocate dal 
consiglio \di, re&genza. della, città in cui, debbono riu- 
nirsi, dietro le. noùme. determinate dal regolamento in- 
terno. ; % 
Il reggente )presidente ed il reggente segretario. di 

quel. consiglio  esercitetanno rispettivamente ‘nell’adu- 
| nanza generale.le. relativ@loro; funzioni. 

Ì 














Le..elezioni dei: funzionarii della. Banca si faranno 
a scrutinio segreto all’assolutàmaggiorità dei voti. 

In'.caso.di; [rifiuto  dell’individuo! che avrà ottenuto 
il maggior numero di..voti, sarà. thiamato a surrogarlo 
quell’altro che immediatamente dopo di lui avrà .con- 
seguito la maggiorità dei. voti. L 

Art. 39. Vi sarà ogni anno nel mese di febbraio 
un’adunanza’ generale in Genova; ove saràreso il conto 
di tutte. le. operazioni dell’annata;, si procederà pure 
alla rinnovazione di quel consiglio, secondo il disposto 
i. dell’art..42. 

Ve ne sarà una in Torino nel gnese d’agoste.; in 
quest’adunanza. si procederà all’elezione: dei reggenti. e 
dei! censori del consiglio di Torino,;in surrogazione, di 
quelli, le di cui funzioni fossero spirate;.od i posti si 
fossero per qualsiasi. causa ‘resi vacanti. 

In essa sarà resoconto delle operazioni dello ‘sca- 
duto semestre, inediante la presentazione del ‘bilancio 

{che sarà compilato: :dalla !sede ‘centrale, 

Ove in tale adunanza venissero presentate: osser- 
vazioni ‘0° proposizioni; ‘esse saranno rimandate all’adu- 
manza generale che si- ‘tiene ‘in'Genova , ed'in cui si 
rende l’annuo conto ‘definitivo’! delle operazioni della 
Banca, 

Art. 40. Oltre le adunanze generali semestrali, vi po- 
tranno essere adunanze generali straordinarie, è ciò sia 
nei casi previsti dagli articoli 62; 63; 67 e 68 del pre- 
sente Statuto; ‘sia ancorache venga chiesta da uno dei 
due consigli di; reggenza: o da due censori facienti parte 
di un medesimo consiglio: di ‘reggenza. #1 

L’adunanza generale straordinaria oltre ai casi sovra 
previsti, potrà essere ‘convocata dietro la ‘richiesta del 
ministro di finanze. 

Le adunanze generali straordinarie saranno sem- 
pre. convocate in Genova, salvo il caso in‘cui a norma 
dell’art. 65: fossero: chiamate a compiere ilconsiglio! di 
reggenza di Torino, (Continua). 
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Livorno, 27. dicembre. — Scrivono alla Riforme : 

« Teri sera 5 anarinari sardi. hanno insultato le guardie 
di sicurezza in servizio., Furono «arrestati, condotti alla 
gran guardia, e quindi questa mattina in fortezza, ove 
secondo le leggi austriache, alle quali siamo soggetti 3 
sono stati condannati a ‘varii colpi di bastone ; tre di 
essi hanno dovuto subire ‘la pena, e due pare sieno 
stati ‘assoluti, Il console ‘sardo si era portato dal ‘co- 



















ie teo elio 







































ma questo gli ha 
sere castigati. 

ne fu fatto chiu- 
primarii 


nigndante austriaco per intercedere , 
detto che assolutamente dovevano: es 

Teri sera pure verso le 8 pomeridia s 
dere il caffè della Minerva, uno dei mostri 
da un forte distaccamento austriaco, per qualche 
vi era successo poche ore innanzi. 
soliti sciocchissimi evviva. Fu arre- 
che. è pem.certo innocente con varii 
chiusa, ed essi sono sem- 


caffè, 
piccolo chiasso che 
Le “solite, grida, i 
stato Vil ‘padrone, 
garzoni,, La bottega è sempre 
pre sn arresto. 


tt I 


Roma, 26 dicembre — (Cart. della Legge). — Le re- 
centi nuove ch'io mi abbia sono: a Portici regnare la 
discordiai Mì si vuol far credere che prima del 10 di- 
cembre realmente fra i porporati si discutesse la que- 
stione del-mantenimento ono dello statuto del marzo 
48, e che per il mantenimento non ci fossero che 3 
voti: Lambruschini, Bofondi, Amat. Il primo per co- 
scienza, gli altri per opportunità. Poscia , insistendo 
Francia perchè sì attivassero le riforme del motu pro- 
prio, del 12 settembre 49) non vi fosse la maggiorità, 
ma nullameno avesse prevalenza l'opinione di conce- 
derle, nella quale opinione coacordassero il Papa ed il 
cardinale. Antonelli. 

Però quando il generale Baraguay sì recò a Portici 
colle istruzioni di far ritornaré le truppe, o ‘almeno la 
maggiorparte di esse, sul suolo fraricese nelOmodo il 
meno vergognoso possibile, il collegio cardinalizio, come 
già sapete, vi appose due condizioni, 1. Di poter ad- 
dimostrare apertamente, esplicitamente al mondo cat- 
folico di essere la autorità pontificia in Rioina; ‘abben- 
ché le truppe francesi vi dimorassero, rimessa nella sua 
piena indipendenza: epperciò queste truppe ‘dovessero 
diminuire in numero e cessare d’ogni ingerenza in tutti 
i fami politici od amministrativi dello‘ Stato, conti- 
nuando solamente a rappresentare la parte di ‘stssi* 
diarie'alle truppe pontificie. 2. La'Fraricia provvederà 
di ‘danaro il governo pontificio. Baraguay le accettò, ma 
naturalmente vi era necessità per addimostraré col fatti 
sl luna éhe Valtra di un tempo! discreto; &Sì stabilì 
un mese. Qu 

Ma tion crediate’ giù queste risoluzioni ‘essersi: prese 
col consenso ‘di tuttii’ cardinali: per lo ‘contrario la | 
imaggiorità di ‘essi fu oppositrice:' Ritornò in campo la 
questione delle riforme ‘del’12’ settembre, le quali; 
benchè proclamate dal Potitefice in faccia ‘all’Earopa, 
fina ‘ancofa tra esse: da ‘quell'epoca in° poi ‘erasi ves 
duta'iniziatà? Si ‘disse ‘elleno non'aver soddisfatto alcun 
partito (locchè' è verissinvo) 5 (sì disse che, poste in atto 
come dovrebbesi, l'elemento democratico prevarrebbe 
pelle lezioni ‘comunali; e' di lasinoquelle dei deputati , 
tanto ‘più chielil partito moderato: non vi prenderebbe 
parte ; ‘si disse che ‘a Roma in ispecie i ‘democratici di 
infima classe ‘sono 'anicora in gran numero, e che questi 
mediante l’amnistia si vedrebbero sostenuti‘e diretti 
dai ‘capi; che in sostanza questa politica non rimediava 
a nulla, nulla prevedeva; ‘e’ che' il ritorno del'Papa a 
tali condizioni ‘era incompatibile ‘col’ decoro dell capo 
della “eristianità ‘e cogl’interessi «veri del governo tem- 
porale della Santa Chiesa. 

‘Proponevasi' quindi, se volevasi attenere alle pro- 
posizioni: francesi, di fare del *motu-proprio 12 settem- 
bite, cone per quello dello Statuto, ùna lettera morta; 
di governare come sotto Gregorio XVI. E a tal fine 
che i Francesi sur i quali nonvaveasi fidanza; ‘occupas- 
sero SG il volevano;' Civitavecchia ‘e Spoleto; che:in Ro- 
ma vi fossero Spagnuoli e’ Napoletani al soldo pontifi- 
cio nelle legazioni gli Austriaci. ‘Ogni altro*sistema di 
governo essere impraticabile. > 

I papa, il cardinale Antonelli ‘e pochi altri rimasero 
però fermi nell'opinione di dover 'dar ‘seguito all’editto 
42 ‘settembre, soltanto di procrastinarne l'adempimento 
il più possibile, e forse di renderlo nullo in fatto come 
effiniéro in principio. i 

Per il ‘chele proposizioni di Baraguay furono accet- 
tate, ‘eil papa ordinò ai ‘cardinali di prevenire: colla 
loro ‘presenza il suo ritorno nello Stato. I-più dei car- 
dinali $bbedirono, stanchissimi essendo di. una assenza 
tanto? prolungata» 

E Erancesi vanno adempiendo una delle: loro con- 
dizioni, la più facile e la meglio negli. interessi. loro, 
{quella del ritiro delle: truppe: Resta: l’altra, quella. del 
danaro, Naturalmente la forma del prestito si ridurrà 
alla nvinima possibile, e si..darà al saggio meno alto 

ossibile. 

Ma chi lo darà? Dicesi che i banchieri .mon.vogliono 
a-niuu. patto. prendervi parte; che la sola casa Fould, 
quella del ministro delle finanze; faccia animo alle 
‘altre: ma siccome trattasi d'interessi) Fould.è banchiere 
ed'israelita ;. gl’ israeliti “sono; sotto l'impressione dell’ 
affare del ghetto di Roma; così anche l'adempimento 
di questa seconda condizione rimane assai dubbio. 

Tutto ciò sempre per non aver voluto seguirsi sia 
dal governo pontificio, sia dal governo francese la via 
semplice; piana, logica, opportuna del. mantenimento 
dello; Statuto, per la inancanza di un, preconcetto «e. di 
un seguito delle idee governamentali, e di una assoluta 
siguoranza sulla vera situazione morale e intellettuale 

degli - uomini dello. Stato . pontificio. sia nell’uno che 
nell’altro governo. 

Per cui; discordia nel campo d'Agramante; difficoltà 
somme di pervenire ad.una conclusione anche:nel modo 
il meno vergognoso possibile; iinpossibilità assoluta wi 
giungere à porre un ordine qualunque nel o Stato-pon- 
tificio ; addimostrazione ogni giorno più evidente che, 
proclamatasi l’incompatibilità di un governo spirituale 

ie di un governo tewiporale uniti presto o tardi con un 
congresso o snza Congresso, gli Stati pontificii non 
possano continuare ad esser retti dai chierici. 


SICILIA. — Leggiamo nella Riforma del 27 dicembre. 
— Lettere .di Sicilia danno per certo che in, quell’i- 
sola il malcontento è giunto al colmo; e che numerosi 
arresti sono stati operati nelle principali città. 


ESTERO. 7 
PORTOGALLO. — Lissona 15 dicembre. — Fu pre- 
giornali una peti- 
chè sì dimettesse 
o attribuisce la 


sentata alla' regina e pubblicata nei 
zione del partito dell'opposizione per 
il conte Thomar. La stampa del goveru 
petizione ad una rinnovazione dei piani del 1846 per 
eccitare il popolo a una rivoluzione, mentre l’opposi- 
zione dichiara non volere che la dismessione del conte 
di Thomar e non ‘degli altri, ministri. Risultava tuttavia 
essersi abbandonata ogni idea di dismessione del Sig. 
Avila o di qualsivoglia altro cangiamento nel ministero 
prima della riunione delle cortes, e che i frequenti con- 
sigli de’ ministri ché sì erano tenuti Fiferivansi a nuovi 
progetti di legge sulle finanze, la ‘leva, la. libertà di 
stampa ecc. che dovevansi proporre alle ‘cortes e \in- 
torio a cui dicevasi. che si fossero. concertati.i diversi 
membri del gabinetto. Dicevasi pure che il conte di 
Thomar si dovesse. giustificare nella Camera dei pari 
contro le allegazioni presentate. nella petizione alla re+ 
gina sottoscritta da 3 membri di quella Camera, Antas, 
Loulé e Mello. Siamo altrerì informati, che il ministero 
avesse consentito ;ad una nuova infornata di: pari é che 
il consiglio di Stato darebbe. il suo avviso. 


SPAGNA. — Maprid, 20 dicembre. — Camera dei 
deputati. Il sig. Sanchez Silva” attaccò violentemente il 
sig. Sartorius ministro dell’interno, per aver influito 
sulle elezioni in modo ‘da riempiere. il Parlamento di 
sue creature, Rispose caldamente il ministro e con- 
chiuse col dit calunniose le asserzioni del sig. Silva. 
Quindi un tuono di rumori e il ministro procedé a 
dare delle spiegazioni. Credevasi che sarebbe ‘inevita 
bile, un duello fra lui.è il sig. Silva. 


rta st See e ener 


FRANCIA. — Modificazione della legge elettorale, 
vinta nell’ Assemblea nazionale nella tornata dei 26 
dicembre. 1 

Nuovo ‘art. 27. Ogni circoscrizione elettorale deve 
comprendere una popolazione di più di 500 abitanti. 

Tàttavià | Comuni ‘il ‘cui territorio è separato pel mare 
dal ‘éantone ‘da cai dipendono | possono formare una 
circoserizione , ‘qual’’che sia la cifra della loro popo- 
lazione. i i 

Nessun comune turale può venir diviso in due o più 
circoscrizioni. 

Nuovo ‘art. 29. Se la ‘divisione operata per 
tone noti è fatta giusta l'art. 27 della presente legge, 
il'iiinistro ‘dell'interno, per ufficio o per richiamo di 
uno © più elettori del dipartimento annulla la delibe- 
razione del consiglio generale, il decreto del' prefetto 
che ne' derivò, e provvede ad un tempo ad una nuova 
divisione nei limiti legali. 

Disposizione transitoria. Il quadro delle circoscrizioni 
verrà stabilito nella prossima sessione dei consigli ge- 
nerali , per essere riveduto in avvenìve ogni tre anni, 
giusta la disposizione finale dell’art. 28. 

Prudhomme propone il seguente articolo addizionale: 

«I consigli generali dei dipartimenti in cui dovranno 


aver luogo delle elezioni prima delle sessioni ordinarie ; 


di questi consigli, saranno riuniti in sessione straordi- 


naria almeno 20 giorni prima delle elezioni per istabi- i 


live il quadro delle circoscrizioni elettorali prescritto in 
virtù «delle disposizioni ‘che precedono ». 

Gaslonde relatore } consente all’ emendamento che 
è vinto. oi 

Pinici 27 dicembre. — Leggiamo nella Presse: Mag- 
gioranza intollerante; minoranza violenta! — Da questi 
due termini, i quali ritraggono pur troppo fedelmente 
la fisonomia parlamentare, deriva una conseguenza na- 
turale ch'è questa: Assemblea impotente! 

- Violenza a destra; violenza a sinistra; impotenza in 
ogui parte!! Ecco quanto vediamo confermato, ogni 
giorno. Sappiamo benissimo che sui banchi della destra 
comé Su quelli della sinistra, vi sono wonini ragione- 
voli € coscienziosi î quali deplotano simili eccessi e che 
vorrebbero ad ogni costo antivenirli. Ma sventurata- 
mente tali moderatori di partiti non hanno più parti a 
rappresentare. La parola e l’azione appartengono ai 
rompicolli ed agli insubordinati. Ora è in iscena il sig. 
Estancelin, ora il sig. Miot. Certo, che, questi siguori 


3 2 DE RA ® 
non cantano l’aria medesima, ina cantano sullo stesso 
tuono. I 
i . 
In una precedente seduta noi abbiamo veduto il sig. 
Estancelin lanciare dalla ringhiera una provocazione Za 
un membro della minoranza. L'esempio non poteva a 
IS ì ta s € es » 
meno! d’essere imitato, In oggi, eccoiche il sig. Miot 
venne ad accusare.e sfidare la maggioranza im massa. 
Î 


L’oratore incomincia ‘a ‘questo modo: —. «Cittadini i. 


democratici.... — poi volgendosi alla destra: = «Si uori 
realisti... — All'ordine! risponde la maggioranza; EI 
sigaos Dupin fa la sprisna intimazione all’ordihe. 
L’oratore prosegue sullo siesso tuono: « Valliblete:di- 
seredare il popolo del suo lavoro, grida egli, voi non 
siete che ‘materialisti | » iS 
Scoppio di colleva. — Seconda'intimazione all'ordine! 
A' questo puito la scena. si fa’ tanto confusa, tanto 
tuiinituosa; che non. può ‘descriversi. Sentiamo‘Seltanto 
uu: terzo richiamo ‘all'ordine uscire dalla boccia pre- 
sidente in mezzo ad uno spaventoso fracasso, Îl siglior 
Miot ssi ‘volge e sembra voler: resistere. Il sig. Dupin 
arimasi ‘allora del: suo regolamento ‘e propone ta/cen- 
sura; la ‘quale viene. votata a grande naggioranza: Il 
signor Miot continua ;a‘starsene alla ringhiera, dl pre- 
sidente sì copre. ja 
Così iermina codesto deplorabile incidentée,; 
dispiacerè ricordiamo. La violenza, sotto qual 
carda; non avrà mai la mostra ‘approvazioni 
derazione ch’è dovere della maggioranza 


Pi ss 

che con 

iasi coc- 

La mo- 
] 


| 


” 
|P 


virtù del minor: mumero. Lo intenda un 
na rivolu- 
zione; vi vuole della moderazione per organizzarla. La 
assionerè la febbre ‘deli’anima; da moderazione è la 
otenza della ragione e la forza della coscienza. 


nistra. «Se vi. vuole della passione per fare 


| Tutto questo rumore era avvenuto nella circostanza 
della terza deliberazione sulla proposta del signor Fou- 
quier-d’Hérouel, relativa alle circoscrizioni elettorali. \ 

Alcune saggie paro 
signor Soubiès promettevano pure 
timento un’altra. direzione. 
che di discutere principii, i quali non hanno più n 
d’oscuro. La luce 'di questa quistione trovasi speci 
mente nelle cifre tanto stranamente snaturate dal \si- 
gnor ministro dell’intenno, al momento della sua ‘ul- 
tima deliberazione. s 

A quell'epoca il signor generale Bedeau avendo imo- 
strato degli scrupoli, onorevoli per la sua coscienza, 
circa il sapersi se la proposizione non avrebbe in ul 
timo rovesciato l'articolo 27 della costituzione, facendo 
dell'elezione al comune la regola invece dell’eccezione, 
il signor ministro dell’interno si diede premura di ras- 


di ‘dare al dibat- 


ulla 
al- 


IE ne IR 


anice inno 


dicazioni fornite, dal signor, Ferdinando, Barrot nella 
seduta del 7 dicembre; che il numero det comuni al 
di sotto di 500 abitanti &ra in Francia di 21,920. Re- 


signor Barrot abigiuiigera queste: patole!: 

« Dunque la inaggiona za dei (contuni è all di sotto 
dei 500 abitanti; quindi tion; sarebbe possibile di pre: 
tendere, come. il;_.signor Bad, diceva poc'anzi, che. la 
inaggioranza, di dali comuni sarebbe. per divenire da; 
sede delle circoscrizioni puramente comunali (viva apr. 
provazione a destra). Moxnrreur, È AA 

Rassicurato da coteste cifre, continua la Presse, il gîn 
gnor Bedeau fece subito ‘la. seguente dichiarazione : 


TIT ATA TI SITA ZAINI 


l'interno, io voterò pel progetto della commissione, » 

Ota quelle cifre’ che avevano inutatà Ta risoluzione 
del signor generale Bedeat;'edin vista delle quali noi 
pure rinunciammo lealimente ainostri scrupoli, quelle 
cifre ‘erano \falselbo: SI palo 
+ Fu la:stessa commissione: che s’incaricò di mostrarlo, 
il. dì, dopo con. una lettera. diretta. alla Presse dal suo 
relatore, signor Gaslonde, della quale lettera noi-ci 
tiamo le due linee. seguenti : SER a 

« Il numero dei comuni di 500° abitanti ed al di 
sotto non è di 213920) ma di 15449. » ERO 


tata i 
LELE è { I } ji 


Conveniva ‘dunque’ adesso ‘constatare questo errore, | l’inmperatore dà udienza: 


errore ‘capitale, Che! nîuta ‘interamente il ‘senso’ della 
proposizione d’Hérouel, 
veniva forse fatto dal signor Saint-Romme,; imay-senza 
Ferdinando Barrot fu dispensato dallo spiegarsi 
intorno a questa aritmetica singolare, la quale non gli 
fece prendere altro abbaglio che ‘di .-7,000., sopr 
addizione di 15,000! 

Tutti gli emendamenti .s0n0 
del signor Prudhomme, che rende 
mediatamente applicabile, ebbe il consenso defla mag- 
gioranza. © TS gn 

È una precauzione di più per le prossim elezioni. 
Mal Accorte precauzioni che svelano la paura, nostrando 


XA 


< 


signor 


stati. scartati. Un 


i la debolezza | 
sila apio.tal cieianla oi 
i ALEMAGNA, — Francoronte, 24 dicem e. Ecco la 
| lettera di ringraziamento che l’ex-vicarjo dell'impero. 
il 
| fizio: 
«Nel terminare di questa nostra s 


té ed onestamente inspirate del 


sicutarlo con indizii officiali. Ne risultò da quelle in- |; 


cando questa cifra alla conoscenza ‘dell'Assemblea, ib; 


\ 


\ 


Bravi bene di meglio a fare | 


! 
| 
| 
Î 
| 
I 
i 
i 
i 
i 


« Dietro le cifre officiali date dal signor ministro del- 


mutandone 1 risultamnenti. Ciò il monarca 


| 


1a indirizzato ai ministri, dell'impero t stè usciti d’uf- 


ietà adempio;, 0. 


signori, al dolce debito di esprimervi/la mia gratitudine | 


per la cooperazione Che voi mi pr 
strazione del ‘nio uffizio. E 
«Voi!’vi siete prestati “a ‘ quest 
teinpo ‘in cui il gia cominciato ‘séfoglimento della Dieta 
iore inipoytanza al mantenimento 


Stati 


nazionale dava magg 
dell'organo tuttavia restante pel complesso degli» 
ì tedeschi, ma in «ui pure questo mantenimento] eya 
| più difficile da aggressioni più. maniere ef 
È più parti. In mezzo a tali c 


la vostra carica, ela già u 


î 
3 

; 

! secorido l’esperienza da nu 
| zione del ministero snon ‘efa pùnto comune. 
| « Ma l'effettuazione del vostro ; ‘assunto, mon. era 
possibile se non!per i 
fessa perseveranza; qua fa molto ‘più rara ved eccelsa. 


che non è il coraggio , 
ie che 


i tanto più crebbe i 
in verso di voi, ‘quanto 
deste di. quella ‘perse 
questa mia gratitudine 


i mervi il contento. él 


e mentre io vi significo 


l'occasione per espri- 
ebbi dell’amorevolezza che 


strato durante: l'esercizio 


1 
dui 


vor-mi avete sein 
della ynia carica, 
Francoforte; attui nbre-4849. 
i Arciduca : GIOVANNI. 
eu mella Presse: Il ve. di Wur- 
temberg. ha testè inuitato l'esempio del re di Sardegna. 
Iì 22 dicembre l'Assemblea. costituente di. Stuttgant, 
riunita appevra da quindici giorni, fu per ordinanza meale 
disciolta, dopo uba. serie di voti ostili al ministero. 
-— Avranno luogo quanto prima le nuove elezioni. 
AUSTRIA. — La Riforma tedesca pubblica. la se- 
guente notizia statistica Sopra. i Ininistrà che Sì sono 
succeduti in Austria dal principio dell’anno 1848. Nove 
di essi sono passati ad altri impieghi (Baumgartber, 


WURTEMBERG. — 0; 


Se 


staste nell’ammini-. 


cooperazione in un, 


imefzo” difun’assennata ‘ed'inde- i 


i un'azione. improvvisa. Quindi 
[debito della mia riconoscenza 
ipeggiori furono le prove che 


Kubeck, Kulowrat, Doblliuff, Sommaruza, Fiquelmont, i 


Cordon, Zaimir, Montecuccoli); Quattro si sono ritirati 
i 


senberg); quattro sono fuorusciti (Rossuth, Szemere 


a vita privata (Pillersdorfi, Sehwarzer, Hornbost], Wes- j 


| 
i 


ticipatal 


‘Je relazioni 


I reggiine 

i più arditi \é 

loro insurrezioni 
vembre, con 
“Miento principale 


! Petervaradino e Ji 
! fatto di aver alzato 


rifugiati ungheresi: è 
gir alla Porta, sara 
giungere cogli insor 
ribelli ammonti a 420,0008 
vi. si uniscono, i Craet 


e 


monteranno a 200 bi 

È RS È pura 
‘mero. degli insorti c 
reggimenti austriaci di 


iumnie 


i Parici, 28 dicembre. — M 
| nogtinato Capo del suo gabi 


sostituito a Monlugon (Allier). 
gretario del segretario general 
giunto. 


È » 


ì i N SE 
Aremacna. — La Gazzetta di 

commissione ‘federale ‘provvisoria è 
soluto di non avere: alcun preside 
Tedesca dice che i plenjpotenziari 
la presidenza abbia ad essere all 
dall'Austria: e dalla Prussia. 


SO 


ogni persona senza’ dist: 
riceve non 


zioni, | 


un can- i che vi sì ponesse mente, In grazia del.signor Miot side 


la proposizigne im- {- 


- Borsa pi Parici, 28 6 
quest'oggi sono un po oi 
aperto: a 92; 30 ;chiudesì 
cent. in confronto d’ieri 
parte degli altri val s 
Sarebbe difficile i 

vero motivo dell’osc 
 maggiore-a quella - 

gli speculatori dell’ 
difficile i 


nè anche. grande interesse. 
movimento in ribasso di que 
buirsi che ad effettuazioni di 
della’ liquidazione prossima. 
lavori pubblici non dovendo / 
simo lunedì il suo rapport 
sione ‘di finanze, incaricata dell’ 
relativi ‘alla linea da Paffgi 26 
probabile ; che la decision d 


sciuta ‘che dopo la li 
non vi ‘influirà per ul! 
S_NICCOLIN 


È arrivato il Vero Casa 
l’anno 1850. Prezzo L 


ep prim nt 


REGIO —L 
piemnderani 


gif ti 
tena bp rin 


“ra ugo-francese : 


 Nini M 


A Zanzes balletto com 
e Versa SN a 


Howat, C. Batthyany); tre sono ib pazzati ( Stadion pi 


-Taiffe, Szechenyi) } due sono esiliati (Metternich, 78 
luitzky); uno è stato assassinato (Latou:); due gii 
ziati ( Csanyi e Batthyany) ; in tutto venticing 
meno di due anni. d 
SERVIA. Estratto della corrispondenza | 5 
news con data di Vienna, 20 dicembre, È 
«dl corriere venuto l’altra sera da Sei 


| 
i 


;presonta:. Le Tr 
- Les Rende 
ANO (ore 7) 
ag M alilde di 





mese 


suo 


L'ufficio del ‘piormale starà aperto 


ori reco di pensa o. GIORNALE QUOTIDIANO 


‘sione del Giornale ix Riso AGIMENTI 


Fimestre 14-50; mese; 7 franco ai 


ira 
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\ sec nuraaro, cent. 40 
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RELIE. pri 7 
Sone aperte presso la Direzione del Giornale 


ed i principali Librai dé-Torino te sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa’ costitOZIONALE editrice del Gior:- 
nale il Risorcinento : 6$0n0 
Giamni e Fiore, solto è portici bali Fiera. 
T. Degiorgis, già Pié, in contrada Nuova. 
Carlo Schicpatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, dia Carlo Alberto. 
“Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio,: viu Doragrossa. 
Giovanni «rosso, vid Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e pressoli principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 
Sa 


. NOTA-BENE.— Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la muova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antiea, società. del Risorgimento,il gerente di questa di 
chiara che i sfondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte Te spese:di liquidazione, 

Si annunzia/del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

La Direzione. 


pes ct e 


I signori Abbi al Risorgimento, il di {°"" que 

7 i se, in mezzo alla calma nella quale siamo, si lasciasse 
rapire la vantaggiosa posizione che, suo malgrado, | 
gli avvenimenti crearono? Noi abbiamo varcato il’ 
{ più pericoloso periodo che ogni libertà nascente sia | 
{ costretta a lrascorrere. Noi abbiamo assicurato Vesi- { 


(i 


cui abbuonamento è sptrato con tutto il 1849, 


sono pregati a rinnojarlo per tempo, se non | 


vogliono soffrire ritiedo nella spedizione del 
Giornale. 
I nostri Abbuonatddelle provincie sono nuo- 


vamente prevenuti, {he tutti gli Ufficiali delle | 


RR. Poste ricevono li abbuonamenti pel Ri- 
sorgimento. 


ORINO 


4 Gennaio. 


‘Una profonda madifcazione ha certamente lasciato | 
nelle opinioni del pubilico l’anno che ci abbandona; | 
il'‘problema è ora ridotto a sapere se in bene od in { 

ale, se delle amarellezioni che ci toccarono saprà | 
cl i monte ha egli preso tutto Pardore e tutta iniziativa 


l’anno che sorge cava un profitto. 


A giudicare dalle prime apparenze, noi troviamo 
ben poco che ci rallegri, pochissimo che ci Jusinghi. i 
Sì direbbe /che gli uoijuini sono ancora più tristi che j 
loro, su i i finora: ancora un poco, ed avremo fatti abbastanza 
i alle mani per dare una precisa risposta. 


le lor 
le loro sventurefson éssi. 
el 


erano forse illuioni e chimere; e se subirono il de- 
slino comune dei pensieri immaturi, niuno potrebbe | 


meravigliarne molto meno coloro che non ne furono ole Acne 
ali parole le attuali nostre gaadizioni, ed espose quali 


affuscipati abbiftanza per non saperne presentire la 


fine. Tutto è ppsato sutto la‘dura. prova della realità | 


un amap ricorlo quest'anno che sarà me- 


dile negli fnnali d’Italia. Abbandonati dalla for- È 


esauriti i fondi che lunghi e pa- 
vevano accumulato nel. nostro tesoro, 
felti di dobandare aiuti dal credito, inariditi 


fallacia dylie grandi promesse di cui ci nutriva | 
quacità dei parliti; eccoci soli, come un’ arca | 


letta, salvati a gran pena dal naufragio comu- 
\vidiati dagli uni, segnati a dito dagli altri, 
iti: molti è sconoscentiva quello stesso destino 
pia graa parte def nostri fratelli c' invidia, ed 
di nostri nemici farebbero a gara per islrap- 


abbinmo raccolto? Che cosa siam disposti 
perchè l'avvenire non ci graviti addosso 
l ; È. È . ‘ T 3 
peso che da tante vicende riporta? Nulla 


léegere in tutto ciò che ci attornia, nulla I 
e’ partiti, nello spirito generale del pub- | 


id che può dare l’indizio di un futuro | i ini 
Li i istruzione elementare ; sulla processura civile e sulla 


rea 


mE 


Pola” 


% 
i 
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Perchè nulla noi speriamo su questa specie di pro- 
strazione che da un lato predomina, su questo cupo 
‘ancore che da un altro si sveglia, e su questo sistema 
d'inoerisia ‘che si va poco a poco incarnando nel lin- 
guaggio degli uomini che, se non mentono le loro 
convinzioni di oggi, menlivano necessariamente quelle 
di ieri. 5 

Noi non siam fatti per darci ad intendere cose che 
il più volgare buon senso ricusa. Se la prima pagina 
d'un giornale, ispirata: da un ascetismo tebaico, ci pre- 
‘toacamore e concordia, guardiamo alla seconda; 


dov ?antio; ci PRATI È 1 ° 

È el antiop to ci-avverle che i tempi mutarono, ma 
gli uomini son tristi quanlera 
per Intristire. vieppiù, Se il linguaggio ‘aci nostri vec- 
chi nemici ci accorda almeno una tregua di polcmi. 


che. insulse, di dietro alle file dei nostri amici sorgono 


voci di gente che si sorprende a vederci costanti nel | 


nostro proposito, e s'impazienta ad attendere una de- 
fezione su cui contava, che siamo ben lungi dall’avere 


promesso, e più lungi ancora dal permettere che si | 


speri. Tra gli uni e gli altri, l'opinione ‘alla quale ci 
sentiamo tenacemente attaccati, langue. come anno- 
Jata, e fredda, inerte, sgregata in tante fila da niuno 
raccolte, è come se fosse nata da ieri, se nulla avesse 
in due anni sofferto c rischiato.. 

Il partito conservatore. ha un grandissimo torto in 
Italia; abbiamo il diritto di dichiararlo, perchè senza 
peccare di presunzione possiamo attribuirci il merito 
di non avervi partecipato. Il partito conservatore non 


ebbe il coraggio che la sua difficile missione esigeva. | 


Fin qua la sua condotta non mancò di giustificazioni | - ; : 
Î IRA sa) giustificazioni | ;j nostro debito pubblico, ne emerge che 25: milioni 


soffribili; ma sarebbe perdonabile ancora in Piemonte 


stenza della libertà, l'ebbiamo strappata di mano a 
coloro che per troppo vole: mostrare di amarla, fu- 


{ rono per troncarle il respiro. E questa una gloria | 
del partito conservatore, e possiamo vantarcene. Ma | l'esercizio del commercio. 
sarebbe, più che macchiata, perduta, se ci fermas- | 


.{ simo qui, 


Libertà è parola. Se non consiste in frutti palpabili 


{ e degni del gran rumore che si fa per averla, libertà 


è una sterile modulazione di voce, che tanto più si 


i rende ridicola, quanto più solennemente si intuoni. 


Nello stato in cui il nuovo anno viene a sorpren- 
derci, quando abbiam tulto a rifare, quando finanze, 
istruzione, armata, opere pubbliche, iutto domanda, 
non più belle frasi e vuoti discorsi, ma studii e pene, 
e coscienza e coraggio; il parlito conservatore in Pie- 


che è suo dovere di prendere se non vorrà attaccare 
al suo nome tulto ciò che è rimasto sul nome de' suoi 
nemici? Ecco il gran dubbio che ci passa per la mente 


IL MESSAGGIO. 


La succinta relazione colla quale il ministro  del- 
l'interno nella tornata di'lunedì ritrasse in franche 


9. 


siano gl'intendimenti &*<Overno, merita di essere | 


ponderata, perchè in essa è il programma del mi- 


nistero, ed importa che la nazione prenda atto so- | 


lenne delle dichiarazioni e delle promesse clie in 
quello si. fanno. 


senti bisogni della patria, e vi si esprime la ferma 
volontà di soddisfarli. 


E questo per noi è già molto. Peroechè molto ve- 


ci pare che sia la formale ricognizione che | Ric . . È 
[aMiSute Cr i A O oog: 0: | al Ministro come egli avesse sapulo ottimamente in- 
il governo faccia degli abusi da correggere, e dei mi- 3 


glioramenti da intredurre. 

Abbiamo percorso, ma pur:troppo con infelice suc- 
cesso, lo stadio delle. speculazioni politiche; ora ci è 
forza limitarci a quello delle riforme amministrative, 
ed ordinare acconciamente le varie parti dell’organi- 


‘smo îhterno dello Stato per metterle in armonia fra 


di loro, e formare del loro complesso un tutto con- 
corde è compatto. 

Il'che appunto promette di fare il ministero, an- 
nunziando le leggi sull'istruzione femminile e sulla 


tralo mutaron anch'essi | 


restituiti, 


‘orino, Mercoledì 2 
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organizzazione giudiziaria ; sulla pubblica sicurezza e 
Sulla amministrazione comunale e. provinciale; sulla 
riorganizzazione dell'esercito. e sul riordinamento dei 


{ dibestevi, non che parecchie. altre relative: allaatti» 
| vazione d'importanti opere di pubblica utilità od agli 
incrementi del commercio. 


Così \rispondano i fatti alle parole, e così innanzi- 
tulto adbperi il Parlamento una sollecitudive ed uno 
zelo pari|all’altezza ed importanza della sua missione, 
ed in brtve il Piemonte costituito sopra basi più sta- 
bili e più sicure dalla coscienza d’un possente orga- 
nsmentg, ritraendo nuova energia e nuovi elementi 
di vita/ e di vazione, .troverassi in grado di riparare 
colla propria. prudenza , ‘e ‘colle proprie forze i torti 


della fortuna” avversa ‘ai destini d’Italia. 


Una parte gravissima però, e nella quale è piucche- 
DDR "Cesserio il buon, accordo fra popolo e governo, 
€ l'abnegazione d'ogni leal cittadino, si è quella delle 
finanze. 

| Eccitato dai magnanimi esempi, mosso da nobi- 
bilissimo intendimento, il Piemonle avventarò i suoi 
uomini, sacrificò i suoi risparmii di lunghi anni di 
economia; colla spera nza che giovasse il sacrificio alla 
causa santissima per Ja quale offerivalo. Nel bollor 
dell'impresa, fra il’rapido avvincendarsi degli avve- 
nimenti, non un pensiero donavasi ai particolari del- 
l'esecuzione. Ora le conseguenze pratiche cominciano 
a farsi sensibili. Il disavvanzo sul bilancio del 1849 si 
calcola in cento ‘milioni alt? incirca; pel 4850 è sup: 
posto. di quasi 80 ‘milioni: aggiunte queste nuove 
somme alle alire che già precedentemente costituivano 


all'incirea saranno necessarii annualmente pel’ servi- 
zio e per la progressiva sua ammortizzazione: D'onde 
scorgesi pure ‘evidente il Disogrio di creare qualche 
nuova fonte di entrate per sopperire a queste cre- 
scenti necessità, e già vagamenle si parla di più 
generi di nuove imposizioni.  Dicesi'‘che sia per es- 
ser aumentata (di 25 o di 30 cent.) l'imposta pre- 
diale, e del terzo la carta bollata; come pure che sia 
per introdursi un diritto di palente, e una tassa sul: 


Qui pertanto sarà necessaria pienissima ne? singoli 


; Cittadini quella spontaneità , quel disinteresse per il 


quale poterono, sebbene infeliceemente, ma non per 
colpa loro, sorgere a sì generosi conati. Qui sarà 
d’uopo che per uria parte Ja ricerca dei ‘rimedii, per 
mezzo dei quali le nostre condizioni possano miglio- 
rare, venga. affidata ad uomini capaci ; per l’altra 


{ parle è al sommo importante che nella distribuzione 
{ di questi nuovi oneri vengano per modo ripartiti da 
(non gravare troppo le. classi men colte, le quali 
i meno compresero ed apprezzarono i motivi. della 


guerra da noi impresa, e troppo di leggieri potrebbero 
confondere le conseguenze luttuose di una sventura 


i coglieffetti normali delle nuove istituzioni e far pesare 
i su queste la solidarietà: di. avvenimenti che dee la- 
i sciarsi tulta alla mala nostra fortuna. 


Le masse ciò che più vivamente sentono, e di che 


i più si preoccupano, sono gli interessi materiali. E se 


alcun pericolo può tuttavia. minacciare. le nostre isti- 
tuzioni, questo è forse più ‘che altrove nella disaffe- 
zione per esse, che per avventura possa nascere ‘nel 
nostro popolo dai nuovi pesi ai quali debba venir sotto- 
posto: Epperò qui debb’essere in ispecie adoperata dal 
governo la massima prudenza, quale il suo linguaggio 
appunto ‘già ci lascia presentire. 

Nè vogliamo a questo proposito passar sotto silen- 


{ zio il modo franco e dignitoso al un tempo, col quale 
r uil i | in brevi detti accennò alle relazioni nostre all’estero. 
s ;e di genza dei pre- i. LL - ciro 
Appare da esso una piena intelligenza dei ] j Amlici coi veri amici, fedeli ai trattati, ma indipen- 


| Celle sempre: ecco veramente quale debb’ essere la 


nostra situazione per rapporto alle potenze straniere, 
| appla»si che salutarono quelle parole provarono 


Tibviamo rel Corr. Merc. del 31 dicembre il se- 
guenlie. articolo : | 


4 
« Un anno sciagurato che fugge — e se fummo capaci 
di c@mprendere e di meditare, quest'anno seco stra- 
scinàî niolte illusioni, molte indegue passioni, molti pre- | 
giudizi. Non sulle pagine della storia, né durante il 
prospero corso dei fatti presenti suole acquistarsi l’e- 
speri@bza maestra di opiuioni e d’azioni; ai popoli co- ; 


È 
E 


Prezza della snsersioni, 
Lentesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti è le lettere non saranno 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all'ufficio del Giornale, via dei 
PArcivescovado , di fianco ala Madonne 
degli Angeli, (e presso i principali brasa 

Par le Provincie. presso giù Uffizi ‘postali 
Livorno |» L'Emporio libraria 
FIRENZE 0» Viesseuz libraio: 
Roma : Capobianchi,\mpiogata 

postale. 

Padou-Marghieri libr. 

Cherbuliez, 

Uffici di corrispond. 
Deloito e Lejolive: 
Lompra (è P. Rotandi lib 20 Ber- 

7 ner's Street, 
» William Thomas, Bu- 
renu universei d’annonces 
et d’abbonnera. 24. Caihe- 
rine S.t Strand. 
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me. agl’individui, sublime scuola fu sempre il. dolore. 
È pertanto, se le isofferte avversità migliorano l’intel- 
ligenza del popolo, questo risultato cì consoli per l’av- 
venire; ‘poichè tutto ‘(dee venire da lui, e senza il suo 
concorso nessuna speranza si avvera. 

Le conseguenze di quelle avversità si rendono ogni 
giotno più gravi ed evidenti, massime nello s'udio 
delle condizioni finanziarie. Siamo al grado più basso 
della oscillazione politica. 

Il Corr. Merc. manterrà fermo il suo proposito di 
nazionali, principii e di pratici mezzi come allorquando; 
volge, adesso l’anno, Ja. progressione ascendente dei 
fatti e delle idee toccava il grado più alto, e non pa- 
reva contenta, 

Il Corr. Merc. ‘durante i quattro mesi (da agosto a 
novembre) che impiegò in una continua polemica con- 
tro gli atti della sciolta Camera, fu guidato dai pensiero 
delle esterne “difficoltà invincibili, dell'interno scorag- 
giamento palese. Desiderò che i deputati di luglio ri- 
manessero: al loro posto rispettando la necessità, e non 
cadessero aggravandola. Ebbe il dolore di, combattere 
antichi amici politici. E le elezioni di dicembre, effetto 
anche maggiore del previsto, recarono . una; solenne 
conferma alla sua lunga e non ascoltata polemica di 
quattro, mesi, e svelarono se: la ragione fosse della‘ mag= 
gioranza democratica o del. Corr. Merc. 

Ora la nuova Camera, i tempi, le ardue questioni 
d’ordinamento economico ed amministrativo richiedono 
per gl’interessi del popalo la vigilanza ela franchezza 
dei giornali indipendenti. È il Corriere tal sarà come 
per lo passato. RE 

Così lo spirito pubblico si rialzi e si riaccemda ognor 


più per la cognizione delle. pubbliche cose, fidandu- 
nell’opera lenta, ma sicura dei grandi. concetti e delle 


utili riforme: come moi persisteremo nel. ereder buona 
all'Italia (ridotta nello Stato Ligure-Piemontese) solo 
questa divisa — ARMI E LIBERTA’, 

Sorgano pure taluni a notarvi contraddizione di ter- 
mini.... Noi risponderemo che al Piemonte entrambi 
que’termini son necessarii. e la questione del contem- 
perarli è di vita e di morte, Dov'è. l’audace utopista 
che possa prefiggere il tempo in cui senz’armi reggasi 
libertà...? 

E in quel modo che per lo passato fummo contro 
gli ultra-democratici chiedenti la quasi<abolizione del- 
l’esercito; staremo contro ogni atto è progetto o' pen= 
siero parlamentare anche menomamente contrario a 
quella libertà senza della quale il potere costituito in 
Piemonte sarebbe un’Austria di più nella Penisola... 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 54 dicembre. 


Presidenza del cav. FrascHiNiI e poi del cav. Pivetti. 


Giuramento di due deputaii. — Istallaziune dell’uffizio de- 
finitivòo della presidenza. + Discorso del deputato Pra- 
schinî. — Discorso del presidente Pinelli. — Congedo e 
dimissioni. — Voto: sulla forma dell'indirizzo al Re. — 
Uffizi definitivi della Camera: —Discorso del ministro 
dell'interno. — Progetti di legge de'ministri. — Mozione 
Moia.— Commissioni di finanze, e di agricoltura e com- 
mercio. 

Alle ore 4, m. 45 è aperta la sedula. 

Si legge e approva il verbale della seduta precedente. 

Due deputati prestano giuramento, 

Il presidente per età cav. Fraschini annunzia che secondo 
l'ordine del giornosi deve installare l’uffizio definitivo. Egli 
quindi si alza e legge il seguente discorso tra'segni della ge- 
nerale attenzione. 


Unorevoli colleghi , 


Nelle rapide trasformazioni a cui in breve tempo, per gravi 
vicende politiche, andò soggetto questo nazionale consesso; 
in due cose io mi ebbi a sperimentare la rara costanza della 
sorte, l'una nel vedermi senza interruzione chiamato* all’o- 
nore di dirigere da questo seggio i primordii delle diverse as- 
semblee che si succedettero, l’altra nell’ottenere sempre eguale 
e sempre benevola e. generosa l’indulgenza degli ottimi miei 
colleghi nell’esercizio delle affidatemi funzioni. Delle quali 
venture la prima io deyo alla ingrata prerogativa. della. mia 
canizie, e.la seconda alla liontà ed amorevolezza vostra. Pel 
quale favore permettetemi che io adempia in questo istante 

.il dolce dovere di offrirvi i più sentiti ringraziamenti col tri- 
buto di una riconoscenza che non avrà termine se non colla 
vita. Fra le piu care memorie della pubblica mia carriera, i 
io serberò questa che, nel risorgere della diletta mia patria 
alla sospirata libertà, quattro volte ondrato dell’incarico di 
presiedere, come decano, l'assemblea de'suoi rappresentanti, 
quattro volte ne riportai consolanti testimonianze di affetto 
e di deferenza. Così. per. ricambio. dato mi fusse ancora di 
siutare colle deboli mie forze , e di aflrettare cogli ardenti 
miei voti il compimetto di quei destini, a cui l'italiana fami- 
glia ha dritto di aspirare, nonostante qualunque infortunio, 
e che negli alti consigli dell'eterna giustizia debbonsi quando 
che sia maturare a premio di un popolo che sappia con ins 


ie e nei 





defessa virtù perseverare nella via segnatagli da Dio per ar- 

rivare alla grande sua meta. 

Noi, figli “di una memorabile epoca di transizione nel prov- 
videnziale movimento italiano, siamo destinati ad essere gli 
uomini delle difficili prove, della paziente perduranza e della 

operosa costruzione del novello edifizio sociale. Simili a chi 

semina il suo campo od a chi solca col suo naviglio un mare 
agitato verso ricca e lontana contrada. più al bene avvenire, 
che alle fatiche ed ai pericoli del presente dobbiamo rivol- 
gere i nostri pensieri e le nostre mire. Se a tutti noi non 
sarà concesso di raccogliere i frutti degli utili lavori che 
spenderemo nelle moltiplici riforme che la nazione ed il gio. 
vane nostro Re hanno ragione di attendere dall'opera nostra. 
a tatti è però riserbato di procacciarsi la gloria e la conso- 
Jazione di avere sovra incrollabili basi gettate le fondamenta 
della prosperità e della futura grandezza della patria che 
tanto ci è cara. 

Imitiamo quel popolo antico che, confidente nel forte suo 
duce, durava gli stenti del deserto, € alfine conduceva vitto- 
riosi.i figli al possesso di una terra promessa. Abbiamo, noi 
pure la nostra terra di promessione : abbiamo noi pure una 
guida salda nel prode Principe erede delle doti e delle virtù 
del padre, 11 magnanimo Uarlo Alberto; che ad ogni: costo 
vuole'ta felicità e la labertà del: suo popolo. Secondiamone 
col nostro concorso;e aiutiamone coi nostri sforzi i generosi 
impulsi, e il nostro esempio proverà al.mondo come un po: 
polo libero, unito di animo e di cuore in un solo volere con 
un Re savio e leale, può trionfare colla civile prudenza e col 
benefizio di liberali instituzioni, rettamente adoperate, delle 
più aspre ingiurie dell’avversa fortuna, e raggiungere sorti 
invidiate e gloriose (vivi applausi). 

Invito il sig. cav. Dionigi Pinelli a salire al seggio presi- 
denziale. 

Invito: pure i deputati eletti a segretarii ‘ed’‘a questori a 
venire ‘all'ufficio della presidenza per occupare il’loro posto. 

La Camera applaude. a questa lettura. 

ll cav. Pinelli si avanza verso il banco presidenziale; egli 
sale, e giunto vi ricambia l’amplesso con Fraschini, che, di- 
scende. Quindi legge il seguente discorso : 

Onorevoli signori, 

L'altezza dell'onore; cui mi elevaste:coi vostri suffragi è tale 
da sgomeutare l’uomo che sentisse il. meno modestamente 
ed il meno timidamente di sè. — Voi quindi comprenderete 
agevolmente la trepidazione che mi invade nel salire a que- 
sto segsio. — Delle parli che mi sono commesse, alcune.ri- 
chiedono animoso volere, altre senno, dottrina, esperienza. 
— Del volere posso promettere, perchè l'animo non mi falli- 
sce.al dovere. — ‘Delle altre sento il’difetto ‘e confido onhi- 
mamente in voi, perchè dove la. discussione procede pen-- 
sata, grave, schietta. é' sobria\di- parole e di declamazioni; 
non è difficile uffizio il regolarla. — Il tempo portò calma 
alle passioni ed a-quella ‘agitazione che, speranze deluse e 
sventure imprevedute e quasi incredibili. avevano gettato 
nell'animo di tutti; e serbata la Hbértà delle opinioni qui in 
quest'aula fra noi, rappresentanti della nazione, non trovano 
eco gli estremi che .osteggiano alla forma del nostro governo. 
— Esclude gli uni 'il'giuramento di fedéltàlal Re che abbia- 
n10 prestato, esclude gli altri il'giuramento ‘di fedeltà allo 
Statuto; esclude e gli uni. e gli altri il solenne mandato 
degli elettori che, accorrendo con. istraordinario conéorso 
all'invito: del-Re, mostrarono: volere e Monarchia e. Statuto. 

Nel regime costituzionale e, negli stessi parlamenti sono 
inevitabili i partiti; due sono anzi essenziali, uno di conser- 
vazione, uno di movimento: Conservazione che non esclude 

progresso, che non ricusa la riforma degli abusi, ma che 
inerendo al dettato che il'nuovo s'innesta all'antico, che pri- 

ma di distruggere ‘conviene èslificare, tenta il terreno prima 
di muoveresil:passo. — Movimento ‘che, ‘mirando: all'ultimo 
sociale perfezionamento, impaziente di una dulorosa tenitèn- 
za, spinge animosamente la mano alle radici degli sterpi che 
ne ingombrano Ja via, fidando più nell’energia che nella:cau- 
telosa prudenza. — Ma all'uno ed all’altro di questi partiti 
sono scopo l'interesse del. paese, la gloria della monarchia. 
— Il governo della cosa pubblica passando dall'uno all'altro, 
secondo le interne ed esterne circostanze del paese, ne raf- 
ferma la prosperità; @ le discussioni parlamentari, condotte 
da una mutua stima, potranno -essere- animale sì, ma non 
mai acerbe, profonde; ma non imbrattate dalla grettezza 
delle sare personali, e, lo ripeto,:non sarà difficile l’uffizio 
di chi debbe regolarle. — Conservatore per intima convin- 
zione, tengo per quel partito la libertà del mio voto, ma so 
che obbligo primissimo di chi presiede è l’imparzialità; di 
questa mi farò stretto e continuo dovere. 

Abbiamo, signori, un regolamento : i; difetti ne li cono- 
sciamo. Forse la Camera penserà bene di riformarlo; ma in- 
tanto io penso che'è meglio averne uno difettoso che niuno. 
E quindi al regolamento mi atterrò fermamente, nè lascerò 
che alcuno. se ne scosti, se non quando la, Camera formal- 
mente, solennemente. ilo avrà dichiarato. Misia permesso di 
dire ancora due parole a chi assiste alle nostre discussioni. 
Mi è grato il dire che.anche in questa parte furono molti i 
progressi che si fecero. Oramai .il pubblico assiste: alle di- 
scussioni parlamentari con quel. contegno ;che:si deve alla di- 
gnità di un Parlamento; ed io ho ferma speranza che:vorrà 
sempre proseguire in questo buon costume, e che, rammen. 
terà che qui Ja nazione detta le leggi, non cerca applausi, e 
non riceve censure. Prima di chiudere mi sia permesso d'in- 
terpretare il voto di tutti voi, onorevoli miei colleghi, fa- 
cendo un voto di ringraziamento all'uffirio che presiedette 
a questi, primordii delle nostre. adunanze, especivImente.a 
quell’illustre giureconsulto in cui l'animo non invecchia mai 
all'amore del paese. Iddio lo conservi lunghi anni ad esem- 
pio di virtù cittadima! (applausi). 

Questa lettura è applaudita dalla Camera, 

Il presidente comunica una domanda di congedo di un de- 
pututo, e.legge le lettere con le quali. i deputati (orrias, e 
Pareto danno le loro dimissioni. 

La Camera accorda-il congedo e accetta le dimissioni. 

Presidente. Debbo domandare alla Camera, se vuol conti: 
nuare: nel sistema precedente, pel quale adottando l’uso in- 
glese, fece! della risposta al discorso della corona im oggetto 
di doveroso complimento, anzichè: di polemica. sulla politica 
del governo. Nell'affermativa si dovrà stabilire chi debba seri- 
vere lo indirizzo, e chi presentarlo dopo che sarà stato/letto 
e votato in un'unica seduta. 

Posta la quistione.ai voti, 
secondo i precedenti. 

Quindi il presidente incarica il'deputato Boncompagni della 
redazione dello indirizzo. 

Si passa quindi alla composizione per sorteggio degli uf- 
fizi definitivi. 

Quindi prestano giuramento i deputati Cadorna e Tam- 
burelli. 7 

Presidente. L'ordine del giorno chiama in seguito! la con: 
tinuazione della verificazione dei poteri. 

Galvagno ministro-domanda la parola. 


la Camera adotta lallermativa, 


I PERCIMEE? 


e ria, 


Cavour. Domando la parola per una mozione d'ordine. | 

Presidente. Il ministro ha Ja parola. i | 

Cavour. La mia mozione di ordine riguarda (precisamente 
le comunicazioni ministeriali. L'esperienza delle “precedenti | 
legislature ha dimostrato, che quando i ministti. portavano | 
luo motivazioni dei progetti di legge, la Cmera non vi 
prestava attenzione. Dovendo i motivi essere Mpati @ di- 
stribuiti, ciascun deputato naturalmente si riserva di studiarli 
e non cura la formalità della lettura alla Camera, la quale 
intanto faceva sempre perdere un tempo prezioso per gli af- 
fari. Domando che i ministri leggano i soli progetti di le 
e tralascino i motivi nelle comunicazioni alla tribuna. © 

La Camera consultata dal presidente, che pome ai voti la | 
mozione Cavour, adotta. 

Il ministro dell'interno sale alla tribuna e leg 
guente comunicazione. 


DE | 


ge la se- 


Signori, 

Il ministero avrebbe dovuto render conto di ciò. che egli 
abbia preparato di più importante nel tempo dell'assenza del 
Parlamento, quando uu maggiore-indugio si fosse frapposto 
alla sua convocazione; ma il brevespazio che trascorse dall'una 
all'altra legislatura non gli permise di far progredire. quei 
progctti di leggi i quali pur sono vitali, se il paese deve es- 
sere finalmente organizzato sulle basi dello Statuto. Prossimo! ; 
però al giudizio che voi dovrete portare sopra di lui, \egli vi 
deve render conto delle sue intenzionie delle.sue vedute in- | 
torno ai bisogni del paese, alle quali intenzioni e vedute;non 
crede già il ministero di poter egli stesso soddisfare, giacchè 
a tal uopo sarebbe richiesta nei ministeri uno maggiore sta- | 
bilità, che non quella che si abbia realmente, e che /ben vi 
accerto nè io né i miei colleghi sapremmo desiderire per 
noi. Quel. che maggiormente .ci importa si è, che il sistema 
da noi adottato possa incontrare. la vostra approvazione per 
modo, che non debba mai sembrarne grave la continuazione 
onde evitare quelle oscillazioni che non possono a meno di | 


riescive fatali a quel regolare sviluppo delle istituzioni che 
| 
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si voglia sinceramente progressivo e costante; A voi, eti sarà 
dato di dotare il paese delle istituzioni delle quali abbisogna 
perchè possa godere in tutta la loro ampiezza delle ottenute 
franchigie, spetta di decidere se quanto sono per esporvi, in 
nome eziandio dei miei colleghi, possa ispirarvi quella fiducia” 
che è tanto necessaria nell’andamento di un ) govbrtso costitu- 
zionale. 

Il primo e principale argomenta; del quale dovrei intrat= 
tenervi è quello delle finarec: Non tuttii lati di questograve 
argomento possono essere di sconforio al paese; il nostro 
credito si è forlunatamente rialzato; il ministro delle finanze 
ve ne spiegherà meglio tutte le favorevoli conseguenze. 

Voi apporterete nella discussione del bilancio la più severa 
attenzione; voi ordinerete tuttele economie possibili e com- 
patibili colla sicurezza dello Stato; il ministero non avrà che 
ad. assecondare i vostri desiderii. 

Però, se pochi saranno i mezzi di fare risparmii, certo non 
sarà ‘pensier vostro di ordinarne nei lavori pubblici. 

Noi ‘tutti sappiamo quanto di ‘bene abbia arrecato al paese 
la continuazione, sebbene meno spinta , delle opere per' le 
strade ferrate durante la guerra, perchè possiamo arrestarei 
nell’ intrapresa ora che la guerra è cessata. 

ll rinunciare alla proprietà di queste linee principali (sa- 
rebbe uu danno per il paese, e difficilmente una società 
compirebbe la linea da Novi a Genova con quella perfezione 
che «è necessaria in un'opera,.la quale presenta: delle diffi- 
coltà che nonsono così facilmente superate. 

Bastava, o signori, che l’ apertura di una via ferrata tra 
Torino e Ciamberi fosse ravvisata possibile, e fosse rimavi- 
bile l'ostacolo che presentano le Alpi, perchè il governo do- 
vesse occuparsene colla; massima sollecitudine. Una commis- 
sione ha riconosciuta eseguibile la macchina inventata dal- 
l'ispettore Maus per. operare il traforo delle Alpi. Il suo 
rapporto ed i disegni saranno tra breve pubblicati. per 
mezzo della lait Voi sarete chiamati a deliberare sullo 
stanzià&mento dei fondi necessari per lo stabilimento della 
macchina. 

Mentre staremo ‘ordinando questi primi provvedimenti, non 
starà per il governo che la Savoia, la quale già ben presto 
vedrà sorgere nella città di Ciamberi un nuovo palazzo, di 
giustizia, non ‘goda di maggiori benefizi in opere pubbliche, 
a misura che | erario sarà ‘in grado di somministrarne i 
mezzi. 

Un; capitolato. generale verrà. esteso e presentato al Parla- | 
mento per.fermare le basi, secondo Je quali potranno aver | 
luogo le concessioni all'industria privata delle linee seconda: 
rie delle strade ferrate. Conciliare sovra basi ‘abbastanza 4 
larghe iglivinteressi dell'industria (privata ‘cogli interessi del 
governo e colle guarentigie\che sono necessarie, affinehèe 
concessioni abbiano dei risultamerti serii ed utili , gli.è lo; 
scopo che il ministero dei lavori pubblici si propone di con- | 
seguire. 

La Sardegna eziandio merita! la vostra ‘attenzione. ri ili 
commercio, l'agricoltura, l’amministrazione della giustizia , 
la sicurezza pubblica, tutto insomma è strettamente dipen. 
dente dall'apertura delle. necessarie comunicazioni, Il pro- | 
getto di legge relativo ad un compiuto sistema di strade 
sarà fra i primi che vi verranno presentati, i 

La pubblica istruzione trasse a sè tutta Ja sollecittidine 
del ministero ; verrà nuovamente, soLtoposto alle vostre de- | 
liberazioni il progetto sull'istruzione secondaria , ed intanto | 
sì stanno preparando 1 progetti per l'istruzione elementare e 
per l'istruzione femminile. 

A riguardo della publilica istruzione, il'paese ha di che rals 
legrarsi; l'avviamento della gioventù agli studi promette; miù VI 
gliori risultamenti, e per una. disciplina rettamente esemé 
pare, e per un'ottima riuscita nelle diverse facoltà; immensi 
sono isacrifizi e gli sforzi fatti dai comuni e dalle citrà pe 1 
introdurré , accrescere ve ‘rendere ovunque accessibili | 
mezzi della popolare istruzione. Le largizioni private vannò 
estendendo i mezzi di erezione in diverse parti dello Stato di 
asili dell'infanzia; il governo non ha che ad assecondarne il 
movimento, o) premiando la virtù e ricompeusandò | 
il vero merito di questi benefattori dell'umanità. 


Il ministero conosce la necessità delle leggi sulla procedi 
sura ‘civile, ce sull'organizzazione ‘giudiziaria. Il codice di 
processura potrà furse, se(non'in tutto, almeno in/gran parte 
essere sottoposto alla sanzione del Parlamento , e l'organié 
zazione giudiziaria, segnatamente: colla separazione del miti 
nistero pubblico dalla magistratura giudicante, assicurerà 
all'ordine giudiziario la piena sua indipendenza, e così tutta 
quella forza che gli è imdispeusabile, specialmente in nu res. 
gime costituzionale; il ministro di grazia e giustizia ha pure 
rivolta la sua attenzione ad un nuovo regolamento sullo stato 
civile, che è base c fondamento dell'umano consorzio ; egli ; 

sarà fra breve in grado di presentarvi un progetto a questo” 
riguardo. 

Fermo il governo nell'intenzione di tutelare l'esercizio del 


culto e di proteggere l'autorità della chiesa, nol sarebbe 


| tracciata in brevi parole : 
{ amici coi veri amici, 


PRISENTI ZII 


meno nell’opporsi agli abusi ‘che si volessero: ‘introdurre a 
danno del potere temporale, come il sarà pUTE nel ‘concor: 
rere, e porre, ove d’ UOpa, l’opera Sua in quel miglior nenti 
che, tornando al maggior onore e decorò dei ministre 
religione, rinvigoriscono l'affetto dei popoli per la reli 

dei padri nostri, @ Pegkio la raccomandano alla loro ve 


zione. Ù 
L’amministrazione dell interno presenta. a sciogliere. 


problemi di grande importanza. L'adozione in primo luogo. 


! di un migliore sistema per |’ amministrazione della pubblica 


sicurezza, quindi gli emendamenti alla legge dell'amministra- 


i zione comunale e provinciale. 


Quanto alla pubblica sicurezza, male s ‘apporrebbe un go- 
verno nel chiedere che i contribuenti vengano in soccorso 
dell'erario, quando non fossero nel miglior modo uarentite 
e proprietà e le persone. Nell'impossibilità in cui mi sono 

trovato di allestire in tempo un compiuto progetto, eda fronte 

dell'urgenza dei provvedimenti richiesti dai delitti pur troppo 
crescenti ora presso di noi, come suole accadere in tutti i 
paesi soggetti a gravi commazioni politiche, è dopo una 
guerra, non ommisi di provvedere perchè una commissione 
di person aggi distinti per lami e per affetto alla causa pub- 
blica, mi ‘ponga in grado di proporvi qualehe provvedimento | 
che valga a dare fin d’ora a questo importante ramo dell'am= 
ministrazione un maggiore impulso, una mòggiore allività, 
| Devo però qui avvertire, ad onor del vero, che non furono, 
inutili gli sforzi fatti dall'amministrazione per la scoperta dei 
presunti aatori di alcuni misfatti gravissimi, e che l'arma 
dei carabinieri reali fu io questi ultimi tempi per la sua at- 
tività e per l'amore del pubblico servizio superiore ad ogni 
elogio. Quindi qualche miglioramento nella sua organizza- 
zione, l'aumento del numero, per quanto possano sopportarlo 
le forze del pubblico erario, e quelche miglioramento ezian- 
dio della condizione degli individui addetti a quell’impor- 
tante servizio, porranno | arma in grado di essere di seat 
pre maggiore. utilità allo Stato. 

E qui non devo tacere, cime i molti luoghi in queste cire 
costanze straordinario 14 guardia nazionale e Ja truppa di 
linea  concarsero al servizio ou molto Venteggta della 

pubblica sicurezza, 

L'emendare la legge dell'amministrazione comunale e pro- 


ni, presenta tali difficoltà, che richiedono. ancora, se-- 


veri e lunghi studi. Determinare, se convenga mantenere, le 
dala quali sono presentemente, oppure non sia miglior 
partito di concentrare l'amministrazione nelle ‘antiche pro- 
vincie, stabiliendo solo norme per i consorzi di provineie a 


| provincie, diminuire il più che. sia possibile Ja. centralizza-, 


zinne per lasciare alle provincie quella vita propria eni hanno 
diritto, senza Jedere l'unità del servizio, sono problemi, la 
risoluzione dei quali dà luogo a lunghi studi e ricerche. 

Gioverehbe grandemente al governo pier raggiungere prop- 
tamente il suo scopo, la riorganizzazione del consiglio di 
Stato, il cui principale uffizio sia fra altri quello di prepa- 
rare i a di Jegge. A quest'uopo riproduriò al più pre- 
sto.il relativo progetto, cui farò di ‘apportare quelle modi- 
ficazioni che valgano a semplificare il sistema, ed a renderne 
più facile l'adozione. 


Anche il dicastero della guerrà non mancherà di presen- 


tarvi i risultamenti degli studli fatti per la riorganizzazione 
dell'esercito, nel quale già ‘si può dire rinata l'antica disci- 
plina, e che fu pure intanto. provveduto di maggiori mezzi 
per l'istruzione intellettuale e morale del io A questo, 
esercito colle vostre deliberazioni voi darete prova. della .vo- 
stra simpatia e iel vostro affetto; esso vi durà in compenso, 
come sempre, continue prove di dlevozione al Re, alla patria 
ed alle sue liberali istituzioni. 

Le incombenze del ministero del commercio acquistano 
tuttodì maggiore importanza, ed esso non mancherà di eor- 
rispondere a quanto il paese è in diritto di aspettarsi dalla 
sua solleciludine. Il progetto d'ampliazione del porto franco 
di Genova ; la riforma dell'amministrazione dei porti, il mi- 
glioramento dello stato di molti di essi, la riforma delle ta- 
rifle doganali in un senso progressivamente. favorevole alla 
libertà del commercio, Vabolizione dei diritti differenziali ri- 
spetto a quelle potenze che ci offrono la reeiprocità , e per 
porci ‘in grado di approfittare dell'abolizione dell’atto di na- 
vigazione dell'Inghilterra, li riduzione dei diritti che si pa- 
gano nei porti dello Stato ad un solu assai meno grave, lo 


stabilimento di scuole teeniche anche per Ja nautica, e le 
| costruzioni navali della marina mercantile, sono i principali 


argomenti (che per cora devono chiamare Ta sua attenzione, 


e dalla trattazione dei quali si possono sperare non lonlani 
i utili risultamenti. 

Nulla vi dissi. ancora della politica estera, perchè essa. è | 
fedeli nell'osservanza dei trattati, 


indipendenti sempre (Bravo! bravo 1: 


Prima: di chiudere questi miei cenni, non devo ommettere | 


di osservarvi ancora, come il winistero abbia procurato ogni | 


i mezzo di migliorare la condizione interoa dei LISGBIENI di- 
i casteri. 


Uu decreto rezle potrà quanto prima fissare le attribuzioni 


i dei diversi ministeri in modo più consono al regime costitu- 


zionale. ' 


Un regolamento interno comune a tutti i dicasteri, per 


i quanto il consenta la diversità delle. parti laminati 
| zione a ciascuno di essi affidata, 


renderà faeili a chiunque 
vi abbia ricorso; le notizie intorno alle inoltrate domande, il 
corso che vi alibiano avuto, ed i motivi delle risoluzioni che 
siansi prese. Primò uflizio d'un buon governo è la giustizia. 


i Un progetto di revisione delle leggi amministrative si sta 
i pure el aborando per essere a suo tempo sottoposto alle vostre 


deliberazioni, come vi sarà quanto, prima presentato un pro- 


i getto di riforma postale è della tassa delle lettere, 


Queste sono in breve le vedute del ministero. Possano esse 


Pi i meritare la vostra approvazione. 


Possa il nuovo anno. trovarti uniti e concordî tutti, come 
il siamo in.un solo scopo, così nei mezzi di giovare al paese! 
L'unione sarà la nostra. forza. A questo modo e non altri. 


ji menti potremo consolidare le nostre libere istituzioni. 


I'resenterò ora due progetti di legge. I primo è relativo 


alla divisione dei collegi élettaralt in tante sezioni quanti sono 


i mandaruenti. Seguendo da proposta fatta alla Camera dal 


conte di Cavour e dalla Camera stessa adottata, mi limiterò 
a leggere unicamente 1l testo dei progetti di legge 
Legge 1 due seguenti progetti di legge, 


1. 


Ù È natali A ara 
Art. L.Acollegi elettoralis'intendono divisi in altrettante se- 
zioni quanti sono i maidamenti ‘che i compongono £ qualun- 
que sia il numero. degli.elettori di,ciascuo mandamento. 
Art.2, « È mandamenti separati da acque e twrrenti, pos- 


sono venire ilivisi in sezioni per decreto dell'intendente della 


provint ia, Sempre quando possano essere improvvisamente 
intercettate le comunicazioni , e stano così gli ‘elettori impe- 
diti da forza ‘maggiore di recarsi al capu-luogo di manda= 


i mento. TN 
Art. 5. « Il decreto reale d convocazione stabilirà il giorno 


, 


nda votazione nel caso o in 
lefinitiva. 


| condi io di m 


SPESSE salvo le caso di dispoi2rt 
versa che siasi da 


lea termini dell'artie I 


Art. 5. « Stanno 
marzo 1848 rigaardal 
e di (senova, e la di 
glì elettori eccedono 

Art. 6. « Nulla de 
del 4 marzo 1948, cò 
collegi della Sardegna 

« Jl ministro segre DI 
è incaricato dell’ esecuzione 


Art. I : Il nostro mlgiiciro 
dere al Parlamento un crediti 
centomila da distrbuirsi in 
guerra «del mese di marzo ultint 

Art 2. « Il detto credito stragi 
posita categoria da aprirsi nel 
‘interni pel corrente anno 104900 
“partita a norma delle istruzioni 
date dallo stesso ministro dell 

Ho L'onore di prevenire la, 
sono annessi diversi document 
dalle commissioni che furono Mi i 
documenti verranno a suo tempo un 
di legge. 

Presidente. La Camera. dà atto; Li 


della presentazione di questi due p 
ranno stampsti e distribuiti neshi uffi 
Disceso dalla iano il Joi nistA dell n 


Li 

Art. 4. « L'incasso delle imposte: i 
delle spese dello Stato seguito dopo 11 30 noi 
convalidato, salvo il conto da rendersene al 

Art. 2. « Sino alla definitiva approvaziou 
1949, è nei facoltà al‘ governo di continuare 
‘tasse ed imposte! fn dinelte, a smaltire. ‘generi mi 
PO ell a He le ‘spese eo State: riferi i 


in scogli delle e e delle tariffe ds. i i 

Art.2;« H sale;i tabacchi, Je! polveri, la carta bollata 

i generi di privitiva demaniale, munveranno a'smaltirs 
condo i prezzi portati dalle iu iu vigore sino a che. hi 
menti venga disposto, 

Art. 3. « Le contribuzioni dire lo prediale e persi 
biliaria delia all'erario dello(Stato, sa ranità piroi 
ménte riscosse tanto in princi pal sep in. a 
dizionali, compresi quelli, per l’aggio d’ esazi è, 


mibuna lin cui furono determinato 


Art. 4. « Le ‘prestazioni e le ca 


buto diretto, sotto julio der bliazio 
eda chiunque siano dovute, ecelesistici e | 
pie, comuni e corpi morali, saramo pure r 
riodo di tempo sovra enunciato: slo ‘stesso 
senza ve fora opporsi verun priilegi 
Art. Provvisoriamente e sito ‘a 
ruoli A 1850 la riscossione dellé contr ibuzi 
operata su quelli del 1849. TR 
Art. 6. < Belen ve accenmia va 


zioni ‘amteriori. i d È 3 

Art. 7. « Sono delta aperti alle diverse ammini 
dello Stato gli; vecorrenti crediti, nelle somme che 
“Tammo a ciascuna, di esse necessarie in onto degli 
Hi bilaver, 


mebti che loro verranno Dei nei ris 


terrà; avrò onore di ETTARI il ngn ic 
1849, il progetto del bilancio per l’arno 1850 
quelle altre leggi di finanze che rinasero in 
pure erano già state presentate nell’ uu Da 
Presiderte. La Camera dà atto al ini 
dei progetti di legge, di cui s'è udita 
Succede alla.tribuna il ministro de 
due suoî progetti: 
ha 
Art. unico. Ul governo del re è 
inliera esecuzione al trattato di pace ( 
giorno 6 di agosto 1949. 
| Il 
| Questo secondo progetto riguarda l’ahol 
differenziali a carico della hamdiera Lose 
quindi sollecita il-voto E eo into no 
seguente : } $ 
«Art. 1. L'articolo xl 
ottocento; quarantaseti fra. Hi vorte: di Tosca ì 
Sardegna, il ‘quale contiene la riserva al viré 
Liva bandiera azionale, di diritti ua ‘en 
i trasportati direttame 
I ‘Adriatico e di il Mediterraneo fi 
rest 
4 «Art. 2. der affetto Ni Lalog ‘ 
nei poro ì tei I di Ol 


ricevute. le mecessi 
parità di trattamenti 
generi esclusi, m 
quarantasette 

«Art. 3. Nulla € 
tato del ciuque gi 
disposizioni conun 


a LUMIA trenta Goti mille. 
a dire per il .lermine prefiiso da 
pnregelento ipvtbi o, del cingne giugno 








- [gati La Camera adotta la propista. 


10, ) 
il( È £ Z 
Ù [etici iii citi 
RAT 7 i 
parte integrame,>di, modo che per la disdetta 
| Zone di esavhel temîipo a detta epoca 
seguirsi, game se fossero qui testualmente rifitute nere 
stabiliteall'articolo XIII del predetto traftati I 
(O n /ede difehe i plenipotenziarii PI 
Ema, apponendovi il sigillo delle 
(NPI, Ventiquattro settembre ini 











URI 


SUCCESS 






adn 
loîo an 





(INA: Ila. ottifento ‘qpran- 
tanove. i 
7) r 3) £ 
gine) L. S. G. Mantini— L. S'IUF Mevl dea ( à 
\YAbbiamo 


AaTpDh approvato ed approviamo la  sif 
ZIPMe in tutte e singole Je disposizioni ibi) 
digliiarando tanto pi noi dt De 
the vessa è accettata, ratificata e conlernaita 
Presenti firmate di nostra Mana, l'ac e1 0 ra 
confermiamo, Con promessa di asservafla edil ti 
in iol:Iilmente, Senza mai contravveniviy ) 
Vijsta contravvenuto direttamente o inlimetedi 
so Tn fede di che abbiamo fatto appered i 
stro Sigillo granducale , 
{e Dato in Firenze dal nostro palazzid 
ottobre mille uttocento quirantanove i 
Presidente. La Camera da atto al i 
lue progetti or ora presentati, ché 
nibuiti. 


sta 














Po degli esteri dei 
mò popo) e di- 


Finalmente il' ministro dell’agrieo 
il soguente; 


Il 


Ì già adottato dal $ 


) Art, unico 
() «E sospesa sino al 4 aprile 1850 | 
11,9. 4, 5, 6,7, 15 (eccetto in cun 
si riferisce all'articolo 15), 16. e. Aff 
bre 1845... 
| Presidente. La Camera da atto 
commercio ilella present 

Ministro di agicollura e comierkio:| 
rola, me, ne valgo per raccomanda rd all 

sione di questo progetto di legge, come 1 
techè Vanno ruove comincia domani. 

Despines. Propongo che il pi (eh 
care il niinistro Santa Rosa sia prato difyrdenza, poichè si 
tratti di sospendere per quattro besi l'ellifo di una lesge, 
che altrimenti sarebbe eseguita di domaf i 
di dicembre. 

















di'ggricoltura e 
ff . 
ggetto di Jegge. 






x 


Moja. Prima di andare innanii @ qualuique. voto legisla- | gli di reggenza, uno dei quali avrà sede in Genova, e 


l'articolo 100della legge | 


tivo. io ricordo che si deve esegfitg 
elettorale, riducendo il numerate 
simo che da legge consente. Lf 
della composizione definitiva della 
lativetulla composizione stessa, 
gillnmamente prese, 

Jacquemoud barane propan 

issario iv ogni uflizio per )i 







zli impiegati a quel mas- 










bon .sarelbero altrimenti Je- 


ridare il numero degli impie- 


. . . { 
Il presidente invita-a prosea 


E approvata la seguente eldione 
Lo Collegio Domilossola + Cavalli 
Galvagno fa Usservare?che on sarebbe possibile la discus- 
sivne, se-fusse ricevuto quant Wssuin i ileputato Moja. Egli 
distingue tra elezione non vérifikata, {dd elezione verificata, 


mavatmullabile soltanto perfeceesso nél numerò degli impie- 
DI cha balseta puo IT UAN VEIL T Teor dre supra 


ogni negozio; “DE è efiminato dalla sorte, perchè la 
elezione ha lu esecuzione parata. Vatoca l'urgenza. 

Moja. La prima urgenzi\ è eseguire da legge. Insisto 
nella mia mozione. IERI w 

Galvagno. I precedenti della Camera mostrano che l'ape. 
razione proposta dal sig. Mvja fu allre'volte ‘indefinitamente 
ritardata. ng 

Presidente. La proposizione del sig. Mitaja non porta alle 
conseguenze temute dal mjwistro;/parm 
vada alla esecuzione della Jegge, come ] 


î 


sposto; creda quindi duver passare all” 


lire la verifica dei poteri. 


ragionevole che si 
Camera ha ‘già di- 
rdiae del giorno. Si 
debbono nominare le)\eammissigni di finanze, e di agricoltura 










porterà all’urna suina sehetla con sette homi. 


uno a uno fe schede nell’urna che è sulla tribuna. — Si pro- 


cede quindi al secondo appello dei deputati che mon hanno | 
| risposto al'primo. 


 Numerate le schede, sono 125; la maggioranza assoluta 
è 65. 


Svolte e pubblicate, e fatto lo spoglio, la commissione di { 


fibanze è composta de’ seguenti ; 


Javour con voti 92. 

Revel » 90. 

Ricci Vincenzo » 90. 

o Farina je 89. 
Cagnone iS 71. 
Regis ’ 76. 
Despines . 73. 


Si procede nel modo. stesso per la commissione di agricol- 


tura e commercio. Le schede sono 122; 
“Tuta 62. Risultano 


la maggioranza asso- 


Gieia con voli 77. 

Berghini » 76. 

Justin » 77. 

Belly > Sa 

° Sella » 04. 
A ti Lanza » 80. 
\\ Elena ’ 78. 


4 1 
HI presidente mir ni alle c 
AQiper la liquidazione delnumero effettivo degli impiegati. 

L'ordine del giorno per la seduta del 
nuazione 


commissioni. È D. 
Da seduta è levata alle ore 5, m. 15 pomeridiane. 








Ln sà 
SANI SAAR) 





lee i 





NOTIZIE DIVERSE 











Lemie earn 





i ITALIA. 
È TÀ 
Torino. | Con decreto del 18 
fatto le seguenti disposizioni. 
| Degubervatis conte Vittorio, già maggiore nel 6 reg- 
ginento di/fanteria, ora in aspettativa, richiamato in 
attività. di servizio neil’8 reggimento di fanteria; 
Derossi Francesco Vincenzo, già piaggibre 
reggiututo di fauteria., ora in aspettativa ’ richiamato 
in attività di seryizio nel 43 reggimento di fanteria; 


nel 14 
























icommercic legge È ner ‘ & Se Soon 

BAI i veditore agli studii per Ja provincia d’Acqui, dispensando 
{ da iale carica sulla fattane domanda il titolare di essa 
i medico Ernesto Gionferri; 


Vien di comuni- | 


i ‘poichè siamo al, f 


liberazioni prese prima | tre censori, per modo però che vi sia sempre in essi 
Vamera ehe non sonore | 


( per tre'anni, e saranno rinnovati per terzo ogni anna; 
essì potranno però essere rieletti. 


invita gli ‘uffizii a riunirsi, domani alle ore 


2 gennalo è la conti- 
della verilicazione dei poteri, Ja operazione per la | 
riduzione “lel\ numero degli impiegati, edi rapporti delle i 


IL RISORGIMENTO 





, Ie ITTICA REIT ITA III 





? A È ® . . o” . 

1a continua- $ .Dho Gio, Battista, già maggiore nel 14. reggimento 
i . A . 

o, diriinno | di fanteria, ora in aspettativa, richia 


an amato in attività di 
Servizio nello stesso reggimento; : 
Dro s 20 a ai . 3 
; Alliney d Elva cav. Carlo Luigi, già maggiore nel 15 
Teggiruento di fanteria, id., 
. à co Si 4 SEY . ® 2, 

Conti Raimondo, già maggiore nel 16 reggimento di 

fanteria, id,; 


Morra. cav. Chiaffredo ,. già maggiore, nel 17 reggi- 
mento, di fanteria, id,; 


Caininati Davide, già maggiore nel 4 reggimento di 


fanteria). ora in aspettativa, nominato: vice-direttore 
della scuola normale per la fanteria ; 
S. M. con deereti delli 29 ottobre ‘ultimo scorso, 4. 
e 28 cadente mese, ha fatto le seguenti nomine, ‘cioè: 
è’ tesorieri provinciali Giuseppe Martiui e Giovanni 
Carta- Pinna, a ricevitori delle rispettive, università di 
Cagliari e Sassari; 


Del padre Lorenzo Isnardì delle scuole pie., a pres 


i side del collegio nazionale di Genova ; 


Dell’avy. Cesare, Leopoldo Bixio, a provveditore agli 


; studii.a Genova, dispensando da tale carica: sulla fat 
ì tane domanda il titolare di essa, Agostino Ruffini; 


Del prof. emerito sacerdote Francesco Piatti a proy- 


Del volontario presso l’intendenza generale di Cagliari 


Giuseppe Pireddu, 


E del baccelliere in legge Gateano Cano a ragionieri 


| delle rispettive università di (iagliari e di Sassari. 


La M. S, ha inoltre conferito, in data del 19 di que- 


| sto mese, la croce de* Ss. Maurizio e Lazzaro: al pro- 
i fessore di leggi nell’uniyersità di Torino avv. coll. Mi- 


i chelangelo Tonelle; 
afchè ho la pa- 4 


Ed all’ispettore generale; delle scuole elementari e di 


i metodo dottore Angelo Fava. 





‘mac 


STATUTO DEELA BANCA NAZIONALE. 


Contin, e fine. — Wo il'num. di ‘ieri, 


Sezione seconpa. — Del consiglio di reggenza. 
Art. 41. La Banca sarà amministrata ,da due  consi- 


l’altro in Torino. 
Ambidue saranno composti di dodici reggenti, e 


maggiorità di azionisti nazionali. 
T reggenti avranno voce deliberativa, ‘ed i censori 


; | soltanto consultiva. 
che. sia designato un com- | 


Non' potranno far parte nei consigli di reggenza i 


{ non regnicoli ‘che non avranno cinque anni di domi- 
i cilio nello Stato. 


Art. 42. 1'réggenti ed i censori dureranno in carica 


? 


I reggenti e censori onde sono forinati gli. attuali 


| consigli. di reggenza della Banca di Torino, e della 
Banca di E nova comporranno i due primi cousigli di 
| reggenza della Banca nazionale residenti uno.in Torino 


i e l’altro in Genova, 


Il consiglio di reggenza di Genova. continuerà a 
rinnovarsi seguitando l'ordine di anzianità di nomina, 
Il consiglio di reggenza di Torino peri primi due anni 
si rinnoverà mediante l'estrazione a. sorie; quindi ‘le 
rinnovazioni procederanno per\ordine di anzianità di 
nomina. 

Art. 43. Il padre edil figlio, i fratelli, lo. zio ed il 
nipote da fratello, ed i soci solidali della stessa casa 
di commercio non potranno fare simultaneamente parte 


RR RA ) ' dello stesso consiglio. 
e commercio. Uominceremo da quella delle finanze; ciascuno. | 


Art. 44. Le funzioni dei reggenti e dei censori sono 


7x3 i; | gratuite: essi riceveranno soltanto medaglie di pres 
Si fa l’appello/mominale dei deputati che vanno a deporre. i 8 È 5 DLESENZA. 


Art. 45. I reggenti ed i censori prima di entrare in 
carica dovranno essere proprietarii di venti azioni della 


| Banca, le quali dovranno essere libere, e rimanere ina- 
i lienabili per tuita la durata delle loro funzioni. 


Art. 46. Ciascun coniglio di reggenza eleggerà ogni 
! anno rispettivaente, tostoché i nuovi membri saranno 


i in carica, il suo presidente ed il suo segretario, i quali 


| non potranno essere scelti che fra i dodici reggenti. Essi 


| potranno essere rieletti, ma non al di Ja di tre anni 


| consecutivi, dopo dei quali vi vorrà almeno un anno 


i d’intervallo. 


Art, 47. Ogni consiglio di reggenza è incaricato della 
i gestione del rispettivo stabilimento, e per esservi gior- 
nalmente rappresentato deputerà tre reggenti che as- 
 suimeranno il. titolo di reggente in esercizio, ‘e rispet- 
i tivamente per turno quello di reggente di servizio, i 
; quali comporranno la commissione amministrativa per 


i altre operazioni, e concorrere coi consiglieri di sconto 
a costituire la commissione chiamata'a deliberare sulle 
{ operazioni dello sconto nella. proporzione indicata dal 
i regolamento interno della Banca. 

Art. 48. Sarà necessario; il concorso dei due consigli 
i di reggenza per la nomina. dei direttori di Genova e 
‘Forino nel caso chie .il posto occupato dagli attuali di- 
| rettori si rendesse vacante. Occorrerà pure il concorso 
i dei due consigli della Banca per stabilire i suoi rego- 
lamenti interni, per deliberare la; forma che sarà data 
ai biglietti, e deterininare le firme di cui dovranno es- 
sere rivestiti; per deliberare sulla creazione, emissione, 
ritiro od annullamento dei biglietti) della Banca; pe 
i stabilire la tassa dello sconto e l'interesse da‘ perce- 
pirsi sulle articipazioni contro. deposito di fondi pub- 
blici, di sete e di verghe e monete; per fissare le cau- 
zioni che dovranno prestare i cassieri principali; per 


dicembre S. M. ha } determinare ‘sulla proposizione dei diretteri di ‘Porino 


i e Genova gli stipendi e salari degli impiegati, e tulie 
| le spese dell’amministrazione, le quali dovranno essere 
deliberate ogni annuo anticipatamente; per conchiadere 
| tutti i contratti, convenzioni: e transazioni ‘che verranno 
poi firmati in nome della Banca dal presidente ’ dal 

segretario e, dal divettore appartenente al consiglio di 
! reggenza sedente in quella città ove.si stipulerà Vaito. 





; provvedere all’aperiura dei conti correnti, dirigere’ le. 





; apposita relazione, di cui sarà data copia al'regio com- 


Art. 49,: Qualanque. deliberazione che avesse. per og- 


getto la creazione od emissione di biglietti dovrà es- 
sere approvata dai censori; il rifiuto dei medesimi dato 
alla unanimità ne sospenderà l’effetto. 


Ì 
Art, 50. Le somme disponibili da destinarsi alle ;or- i 
dinarie operazioni della Banca ,. saranno dal cousiglio 

i 


della sede centrale egualmente ripartite fra le due sedi 
di Torino-e di Genova; 

Occorrendo: di modificare questo riparto, si richie- 
derà il concorso ‘dei due consigli di reggenza. 

Nel caso di dissenso fra i due consigli, tutti i mem® 
bri che'li compongono verranno invitati con apposita 
lettera del presidente ‘del consiglio di Genova a tra- 
smettergli il loro voto inotivato ‘per iscritto. La que- 


stione verrà decisa dalla maggioranza dei voti così rac- 
colti, 


Art, 51. Ciascun consiglio finalmente noinina'il pro? 


prio cassiere principale, e ‘sulla proposizione del’ direi- 
tore ‘della sede'rispettiva tutti gli altri impiegati) e ati- 
torizza tutte le operazioni permesse dagli Statuti! entrò 
i termini prefissi dal regolamefito interno, ‘el ne deter- 
mina le condizioni, e fissa sulla proposizione dell'diret- 
tore l’organizzazione degli‘uffici. 

Avt:-52. I consigli di reggenza si aduneraano almeno 
una \voltaper settimana, e tutte ‘le volte che il presi- 
dente lo giudicherà ‘necessario, o ‘chie ne verrà fatta la 
doimatida ‘dal regio cominissario ‘o dai censori. 

Art 3. Non sarà valida alcuna deliberazione senza 
il concorso di sette reggenti e la ‘presenza di un' cen- 
sore, 

Le|deliberazioni avranno luogo alla maggiorità as- 
soluta. In caso ‘di parità di voti, il voto del presidente 


o di' quello'fra i reggenti che ‘ne facesse le veci sarà | 


prepohderante. 
Arti 54. Il conto semestrale delle operazioni della 
Banca che dovrà essere presentato ‘all’adunanza gene- 


rale il giorno della sua riunione periodica, sarà appro- { 
vato dai due consigli di reggenza, a nome dei, quali | 
sarà presentate dal presidente, Questo conto verrà stam- | 


pato,.e ne sarà data copia ai regi commissari presso le 
due sedi della Banca , al magistrato del consolato in 


Torino, al tribunale di commercio di Genova, alle ca- | 
mere di commercio di. Torino e Genova, e finalmente | 


a tutti gli azionisti. 
SezioNnE TERZA. — Dei censori. 
Art. 55. Sarà speciale incarico’ dei ‘censori. dei due 


consigli d’invigilare alla esecuzione degli statuti e regola- 
menti della. Banca, La loro sorveglianza si estenderà a 


tutte le parti. dello, stabilimento. Ogniqualvolta lo 'giu- 1 


dicheranno conveniente richiederanno i registri i por- 


tafogli. della Banca ie lo stato ‘delle casse per farne la | 


verificazione. Essi ‘proporranno tutte! quelle misure che 
crederanno utili, e qualora ‘non venissero ‘adottate, po- 
tranno; esigere ‘che. ‘se ne faccia menzione nel registro 
delle deliberazioni. 


Ogni. semestre nell'adunanza ‘generale i censori ren-| 


donne nonta dalla comvoglianza: da così ecercitata con 


missario, 


Sezione Quanta. -- Dei consiglieri di sconto. 
Art. 56. Saranno nominati in ognuna delle due sedi 


della Banca nove consiglieri di sconto fra i commer- | 


cianti delle rispettive città. 


6 


I consiglieri di sconto saranno scelti dai censori 


sopra una lista ‘tripla presentata dai reggenti; saranno | 
nominati per tre anni in guisa che il numero dei con- | 


siglieri ‘di sconto sia rinnovato per terzo ogni anno; 
essi possonb essere! rieletti; prima di entrare in carica 
ciascuno di essi dovrà ‘far prova della libera proprietà 


di cinque azioni! della Banca, le quali resteranno ina- 


lienabili per tutta la durata delle loro funzioni. 


Art.:57. Nessuna ‘cambiale od effetto potrà ‘essere ri- 


cevuto allo sconto se non che ‘sulla deliberazione della 
commissione miista:;di reggenti e consiglieri. di'‘sconto, 
nella proporzione indicata dal'regolamento interno, la 


quale rappresenterà giornalmente’ alla Banca:la'com-' i 


missione ‘di ‘sconto. 


Sezione quinta. — Della direzione. 


Art. 58. La direzione: degli ‘affari della Banca nazio- | 
nale e de’ suoi uffizi sarà ‘esercitata’ in nome*de” con-'i 


sigli. di reggenza dai: direttori di Genova: e Torino. 


I due direitori! faranno rispettivamente nelle sedi | 


in cui risieggono le proposizioni ‘agli impieghi, firme- 
ranno. la corrispondenza‘, le ‘‘quitanze degli effetti su 
piazza, e le girate per gli altri; avranno diritto di as- 
sistere con voce consultiva nella propria sede alle adu- 
nanze del consiglio di reggenza ed a quelle della com- 


missione di sconto, eccettuato’ il caso ‘in cui le stesse 


fossero dichiarate segrete. 
Axt 59. Il direttore di Genova potrà intervenire ‘alle'| 


adunanze del consiglio di reggenza di Torino con voce | 


consultiva. 

L'incarico. della. contabilità. essendo affidato alla 
séde centrale, quel direttore potrà richiedere dall’am- 
Ministrazione di Torino quegli schiarimenti e quei dati 
che riputerà opportuni. 
© Spetterà pure a lui solo il proporre le norme da 
uirsi nella formazione degli stati che servir debbono 
a compilazione del conto generale, 











Art. 60. Prima di entrare in funzione ciascun diret- 
tore dovrà giustificare la libera proprietà di trenta 
dfioni «della Banca. Queste dovranno rimanere inalie- 
inbili per tutto il tempo della loro gestione. 

(Art. 61. I direttori non potranno essere rivocati che 
ir deliberazione dei consigli di reggenza riuniti, resa in 
adunanza alla quale dovranno assistere almeno quin- 
dici reggenti e quattro ceusori. 

N° "TTrOLO TERZO. — Disposizioni generali, 


hi È SR 7 sita 
Art. 62. Se il capitale della Banca per qualsiasi. av- 


nimeoto si trovasse ridotto ai due terzi, l'adunanza 

geherale sarà. immediatamente convocata nella sede | 
centeale, all'effetto di esaminare: se vi. sia luogo.a pro- 
cedere alla liquidazione della società. « i 


$ 




















Per deliberare la detta liquidazione sarà necessa- 
rio (che 1’ adunanza sia completa. in numero di cento 
membri, rimanendo a cura del consiglio di reggenza il 
rimpiazzo degli assenti o impediti con altri scelti fra i 
maggiori interessati in Genova. 

La deliberazione dovrà essere presa alla maggio- 
rità della metà in numero, e déi tre quarti in somma, 


Art. (63. Se per causa di ritiro 0 di decesso il nu-, 


mero ‘dei. reggenti di alcuno dei consigli fosse ridotto 
adotto, e quello dei censori ad uno; sarà tosto .con- 
vocata l’adunanza generale del consiglio che si trovasse 
incompleto ,, all’ oggetto di procedere al.rismpiazzo dei 
reggenti. e censori mancanti. 


i 1 membri! eletti in rimpiazzo dureranno in carica 
i per.quel tempo..che. sarebbe restato a consumarsi dai 
loro predecessori. 

i Art. 64. Le azioni giudiziarie saranno esercitate in 
[ene del consiglio di reggenza a diligenza di ciascun 
d 

| 





ivettore. 


Art. 65. I certificati rappresentanti le azioni che deb- 
bono possedersi. dagli. individuì scelti alle cariche della 
Banca, e consérvarsi inalienabilr per tutto il tempo che 
rimangono.in ufficio, verranno. custoditi in: deposito alla 
cassa, dello. stabilimento, 

Art. 66. Nel caso di mancanza al commercio, od 
anche di semplice sospensione di. pagamento per parte 

i di qualcuno dei funzionari ‘della Banca, s’intenderanno 
di pien diritto cessate le; di. lui ‘attribuzioni presso la 
medesima. i 

Art. :67. Un anno prima-:che spirino ‘i trent'anni fis- 
sati perla durata della società saranno interpellati tutti 
i gli azionisti affine di raccogliere il loro voto suila rin» 
i novazione o scioglimento della Società, 
i L’adunanza generale accerterà il risultato dei voti 
| manifestati ‘dagli azionisti per‘ deliberare in conformità 
| del disposto dell’art. 3 del presente statuto. 
Art. 68. Non si potrà far istanza perchè: dal potere 
| esecutivo siano ‘approvate le modificazioni al presente 
{ statuto , di cui l’esperienza avesse fatto conoscere la 
| necessità, o l’utilità, se non dopo che i consigli di reg- 
i genza le avranno approvate, e saranno state deliberate 
all’adunanza generale convocata straordinariamente a 
tale effetto. 
i Art. 69. Alloraquando l’esperienza dimostrasse che il 
| capitale versato sia insufficiente per le operazioni della 
Banca, potranno emettersi , previa l’autorizzazione go» 
| vernativa, nuove azioni che saranno di preferenza, ed 
a pro-rata ripartite fra gli azionisti. 


DISPOSIZIONI. TRANSITORIE. 


Art.‘70. A. norma delle condizioni. espresse nel con- 
tratto. di, unione, col. quale vennero accomunati gli in- 
| teressi delle Banche di Torino e di Genova. a datare 
dal 1.0. ottobre 1849, i benefizii che. risulteranno da 
tal epoca a tutto dicembre stesso anno saranno ripare 
titi nella proporzione in esso atto specificata, 

Art. 71. Concorreranno ambidue i consigli di reg- 
genza a deliberare: il regolamento interno della Banca 
nazionale, i 

Finchè il suddetto regolamento non sia ‘stato ‘deli- 
berato, si seguiteranno' le: traccie stabilite dal regola- 
i mento ‘interno della Banca:di Genova, in quanto. non 
osti: alle disposizioni del. presente statuto. 

Art. 72. Il presente. statuto determina le ‘obbliga 
zioni tra:gli azionisti, e sarà sottoposto alle formalità 
necessarie, e registrato, presso. il magistrato, del  Con- 


solato di Torino, e presso il tribunale. di. commercio 


di. Genova. 4 
Visto d'ordine di S.. M. 


Il ministro segretario di Stato delle finanze 
Nigra. 





AressanpaiA, 31 dicembre, Leggesi nell’Avwenire. 
Sino ad ora, non si è manifestato nei cittadini alcun 
caso, nemmeno, dubbio di coléra. Nel caso che il cre- 
duto coléra che. serpeggia nei militari si irradiasse nel 
pubblico, noi abbiamo fiducia che non ‘mieterebbe 
i molte vittime, essendosi lodevolmente dal. municipio, 
coll’accordo della commissione sanitaria, prese tutte le 
i misure. opportune: per arrestarlo nel più possibile-modo 
ne’ suoi primordii. 
Sappiamo essersi ordinato’ dal governo ‘un’ ispezione 
presso i venditori di vino ed' acquavite ed ‘altri generi 
nella cittadella: sino adora non ci è noto il risultato. 
i Forse la causa principale esiste ‘nella poca ventilazione 
di alcuni locali quasi oscuri e che contengono‘un’aria 
I mefitica, che chi. sa. da quanto tempo non è stata e- 
spurgata coi, ventilatori e colle fumigazioni.... 

La malattia colérica ;è.a sperare che non moltipli- 
{ cherà le vittime, non avendo sino ad ora, e sono circa 
venti giorni, tenuto il,corso delle malattie dipendenti 
da un quid d’ignoto, le quali invadono , crescono e 
decrescono, e qui invece l’invasione pare abbia notato 
il maggior numero di casì..... 





- 


Oggi mancano tuttii giornali che arrivano col Cor- 
riere di Genova. 








Riportiamo qui un'interessante corrispondenza della 
Patrie colla data di Firenze, 19 dicembre. 

Sioccupano molto qui nei circoli politici di un libro che 
dee ‘pubblicare fra poco in francese il marchese Filippo 
Gualterio di Orvieto, uno dei pubblicisti più distiati 
del partito costituzionale e redattore dello Stasuo. 

Quest'opera ‘intitolata Storia politica d'Italia dal 1847 
al 1849, produrrà, dicesi, un'immensa sensazione per 
la luce che spargerà sugli uomini e le cose dei nostro 
tempo. L'autore rovisiò gli archivii segreti del governo 
e di alcune cancellerie: Vi trovò la spiegazione di al- 
cuni fatti rimasti finora. oscuri pel pubblico, e indi- 
cherà la parte che presero ai diversi avvenimenti V'In- 
ghilterra' e I Austria. E così svelera con docuinenti e 
seguatamente con una lettera del granduca Leopoldo a 
lord? Hamilton, ambasciatore d’Inghilterra a Firenze, il 
motivo per cui il granduca non accettò la coopera- 





eg 


aci, 





zione dell’esercito piemontese per restituire 1’ ordine in 
Toscana offerta da Gioberti e Carlo Alberto e malle- 
vata dall’Inghilterra. L’Austria, conosciute queste con- 
venzioni, dichiarò che se i Piemontesi entravano in 
Toscana, farebbe incontanente varcar il Ticino alle. sue 
truppe. 

Più curioso ancora è il vedere che Guerrazzi era so- 
stenuto da lord Palmerston. La prova consiste in une 
lettera di Guerrazzi a lord Palmerston,in cui lagnasi inter- 
mini amari d’esser abbandonato dall’Inghilterra, mentre- 
ché l'ambasciatore inglese gli avea formalmente promesso 
che potea fare assegnamente sul concorso del governo 
britavico. Si assicura che l'Inghilterra adoprisi per it” 
pedire questa pubblicazione; ma non le verrà fatto, 
perchè |’ autore vuole ad ogni costo compire I opera 
sua, 


_—————__—_ + e*ILCOJMIQU 


ESTERO. 


CINA, — Il D.r Gutzlaff, giunto ultimamente in 
permesso dalla Cina a Londra, annunziò alla società 
asiatica di quella capitale che l’imperatore della Cina 
abolì non ha guari la proibizione pei forestieri di viag- 
giare. nel celeste impero. Propose in pari tempo di 
fare un viaggio nel Tibet per Je catene dell’Himalaia , 
indi di ricercare le sorgentive-i confluenti: del Tang- 
tsi-Kiang, e di seguire infine il corso di quest'immenso 
fiume lurgo la Cina verso il mare. Tale viaggio po- 
trebbe condurre a notevolissime scoperte geografiche. 

(Aihenaeum): 


SPAGNA. — Una lettera di Madrid, in data del 20 
dicembre, narra che già si nominarono i padrini pel 
duello tra il sig. Sartorius, ministro dell’interno, e. il | 
signor Silva, in seguito. alle parole violente dette da 
quest’ultimo nella Camera. Si sperava però di rappa- | 
tumarli. Nel corso della parlata in questione il sig. Silva 
avea rinfacciato al ministro di avere adoperato uomini | 
i quali avevano esercitato vili impieghi, alludendo così | 
a un deputato che aveva esercitato il mestiere di con- 
cierge. Nella seduta del 22, il signor Conseco, segre- | 
tario privato del presidente del consiglio, disse ch'egli 
era la persona a cui si alludeva; che bensi nei giorni 
dell’avversità avea dovuto esercitare il mestiero di con- 
cierge; ma che avea ciò fatto per dar del pane a sua | 
madre. Il discorso del signor Conseco destò grande e- | 
mozione nella Camera, e gli furono dati molti segni di 
simpatia. Lo stesso Silva montò in ringhiera e chiese | 
pubblicamente scusa a quell’onorevole deputato. Alcuni 
membri però firmarono una proposta , colla quale si | 
chiedeva che fosse dato un voto ‘di censura sulla con- 
dotta del signor Silva. Questa proposta venne rimian- 
data agli uffizi. 


{ Camere , prima 


IL RISORGIMENTO 


esc 4 AI 


pes getta; i 
Il pericolo politico dei comitati speciali, pericolo tanto | 


grave che ogni altra considerazione diveniva secondaria, 
era che l’azione governamentale venisse assorbita dalla 


istituzione e le funzioni di quei comitati, Ma per verità | 


si sarebbe ovviato al male se, dopo di avere rigettata 
l'iniziativa dei comitati, si paralizza egualmente V’ini- 
ziativa del potere esecutivo? 

Noi poniamo innanzi questa semplice questione agli 


spiriti serli, e gl invitiamo a ricercare 1 rapport ch’essa f 


presenta coi fatti che avvennero nel seno dell’Assem- 
blea. 


Il ministro. aveva accuratamente elaborato un pro- è 


getto di legge relativo alla guardia mobile. La com-! cede la spedizione, viene stabilita come segue : 


missione aveva ruinato da capo a fondo il progetto mi- 


! nisteriale, ciò non é tutto; gii emendamenti /piovevano 


da ogni parte, battendo tanto il sistema della commis- 
sione che quello del ministro. Non vi è quasi un ge- 
nerale dell'Assemblea che non abbia cercato di pro- 
durre un sistema suo proprio. Tutti quegli emenda- 
menti non avevano, fortuna, ma ognuno d’essi distrug- 
geva quello del vicino, e l'Assemblea che. non sapeva 
più a quale badare, finì per rigettarli tutti. 

Essa non ebbe torto, poichè non eravi più maggio- 
ranza in quella questione, ma non v'erano che piccioli 
gruppi, impotenti per fare ammettere qualunque cosa; 
e.solo. in istato di-gettare tutti i sistemi/in lotta. 

Così si distrugge, non ‘si edifica, e se l'Assemblea do- 
vesse continuare su questo andamento, essa” finirebbe 
nella più flagrante impotenza. Noi tutti sappiamo le 
resistenze che oppone l’orgoglio individuale alla regola 


i 
I 
I 
| 
j 
i 
i 
| 


I 
! 


di disciplina, ma in verità, dopo la lezione di ieri che | 
| fu preceduta da altre parecchie, l’Assemblea deve prin- 


{ cipiare a comprendere, come ci sembra, che con una { 


maggiore fiducia nei lumi e nel patriottismo del potere. | 


esecutivo, essa supererebbe molte difficoltà chele sem- | 58 !! È È EE ì VARI 
| ritorio d’un terzo, l’amministrazione del quale fa parte 


i della presente convenzione. 


brano insormontabili. 


AP PA 


ALEMAGNA. — Prussia. — Scrivono da Berlino in 
data del 24 dicembre all’Indépendance Belge : 
« Corre voce, ma molto incerta , che si vada avvi- 


| cinando una crisi nelle alte regioni. La Corona non 
{vorrebbe giurar lo statuto se non a certe condizioni, 


Re TETTO IA 


a tn ii 


— Dalla parte officiale della 
dicembre leviamo quanto seg ae: 
Fra le amministrazioni postali dell'Austria, Prussia, 
Baviera, Sassonia, Annover, Brunswick, Mecklemhurgo- È 
Schwerin, Mecklemburgo-Strelitz, Oldenburgo, Lubecca, 
Breina, Amburgo è la direzione generale delle poste 
di Thurn e Taxis venne conchiusa una convenzione, in 
base alle ‘trattative che hanno avuto luogo nella con-. 
ferenza in oggetti postali tenutasi a Dresda nel 1847-48, 
secondo la quale convenzione la tassa per l’invio dei 
periodici e dei giornali entro il territorio ‘delle parti. 
contraenti senza riguardo alle distarize nelle quali suc- 


1. Pei periodici politici, cioé per quelli che sono de- 
stinati a comunicare novità politiche, la totale tassa di 
spedizione ascende al cinquanta per cento sul prezzo a 
cui l'ufficio di posta di spedizione riceve il giornale 
dall'editore (prezzo netto), però: 
|. @) Pei periodici che escono sei o sette volte alla | 
settimana, la tassa di spedizione deve importare almeno | 
2 talleri d'impero .f. 3 moneta di convenzione) od al 
più 6 talleri d’impero correnti di Prussia (£. 9). 

0) Pei periodici che escono meno di sei volte alla | 
settimana la tassa di spedizione deye importare alineno | 
1 tallero e 20 grossi (É. 2 moneta di convenzione) od 
el più 4 talleri correnti di Prussia (£ 9 m. di con-| 
venz.). 

2. Pei periodici e giornali non politici la tassa di 
spedizione importa in generale senza restrizione d’un 
minimo o massimo il venticinque per cento del prezzo 
netto, che l’ufficio di posta speditore riceve dall’e- | 
ditore. 

La tassa di spedizione ‘viene divisa per metà fra l’uf- 
ficio di posta che commette e quello che spedisce. Non 
ha luogo un'aggiunta pel bollo o pel transito sul ter- | 


. . 7 st 
Le menzionate ‘misure hanno forza, incominciando 
dal primo geunaio 1850, pella vicendevole spedizione dei 
periodici e giornali che escono in tutti i paesi eredi- { 


| tari dell’impero d’Austria e nei nominati territori po- 


| amministrazioni di poste tedesche. 


nel qual caso il ministero farebbe quistione di gabi: | 


netto; sarebbero quasi come cosa certa. il Parlamento 


{ d’Erfurt, e la rottura coll’ Austria; la riazione s’ acco- 


sterebbe a gran giornate ecc. Non credo punto a tutte 
queste voci; onde abbiatele per non dette. 

« Quello ch’è bene ch’io vi dica; gli è, che le due 
delle vacanze , parevano andar d’ ac- 
cordo sui puuti seguenti: 

Per tutti gli articoli della Carta, intorno ai quali vi 


i è dissenso tra le due Camere, resta in vigore la Carta 
i del 5 dicembre, la quale è stata promulgata non come 
| progetto, ma come legge fondamentale, tolto la riser.- f 


i va della revisione parlamentare. Questa revisione non 
( ha potuto aver luogo rispetto agli articoli suddetti, | 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 27 | 
dicembre. — Tutta la discussione si raggirò intorno alla i 
proposta relativa al nuovo reggimento per ricevervi i 
soldati sbandati della guardia mobile di Parigi, In prin- 
cipio la commissione dichiarò che accetterebbe la pro- } 
posta con modificazioni. Il governo proponeva di creare | 
un reggimento speciale di cacciatori algerini. La com- | 
missione proponeva; in via d’emendamento, alcuni can- 
giamenti relativi al modo di dare ufficiali al corpo. 
L'Assemblea li adottò: ma il ministro di guerra avendo 
poscia dichiarato che la provvisione, colle ‘introdottevi 
modificazioni, variava onninamente dalle sue idee, l’As- 
semblea nel suo voto sul totale della legge disfece ciò | 
che aveva fatto e rigettò la legge con 494 voti contro | 
115. Solo risultato della tornata d’oggi è l’essersi vinto 
un emendamento del sig. Clary, in cui si differiva per | 
un mese lo scioglimento della guardia mobile. 

— Tutte le volte che le questioni di grande politica 
e di socialismo non. sono in piedi, la maggioranza | 
dell'Assemblea nazionale perde una porzione della sua } 


i di fisso e di determinato, 


epperciò essi continuano ad essere. in.wigare 


stali tedeschi, al che resta aperto a farne parte le altre 

— ll sig. Hansemann, deputato a Berlino e antico 
‘ministro, ha testè pubblicato un’opera di qualche im- 
portanza, in cui prende a svolgere le sue opinioni in-. 
torno alla questione tedesca, cpinioni assai diverse da 
quelle del trattato del 26 maggio e delia maggioranza 
delle Camere. Sebbene egli si discosti. di molto dalle 
dottrine dei partigiani della*grande Alemagna, si di- 


f parte però eziandio dalla politica della Prussia e trova 
{ che ben fanno la Sassonia e l’Annover a ritrarsi dal- | 


l’alleanza. Egli consacra pure una parte della sua 0- 


| pera a criticare il progetto di costituzione del 28 maggio. | 


« Quanto agli articoli che furono rivisti di comune | 


i accordo dalle due Camere, essi non sono più soggetti 
i all’azione del governo. Ebbe luogo la. revisione, e 


questa termina e perfeziona la legge intieramente pro- 


mulgata. 
« Pare, che il ministero più o meno aderisca a que- 


sta teoria. costituzionale ; ma v° ha tal partito che la 
pensa diversamente. E di qui le paure che v'ho detto 


di sopra. Ma io torno a dirvi, che sebbene queste { 9 Èrasi ince i: : i 
P 1 q f atti di indisciplina, e quasi alla rivolta. Ma il governo, 


apprensioni siano accolte da notevoli personaggi, io 


| però non vi partecipo nè punto né poco; e credo che: 
le. si debbano attribuire all’ardente desiderio che ani- ; 


SERVIA. — Né i giornali, ‘nè le ‘Tettere giunte ieri 
(27) in Parigi dalla Gerinania ‘confermano la notizia È 
data dal Dazly-news di una formidabile rivoluzione 
scoppiata in Servia. : Sappiamo bensì essersi ricevuta 


| nuova della scoperta di una cospirazione, la quale, ove | 


avesse avuto luogo, avrebbe costretto l’Austria ad u- 
sare grandi forze militari. Risulta che alcuni partigiani 
di Kossuth in Ungheria ed in Servia, colla coopera- 
‘zione dei loro amici di Vienna, avevano disegnato un 


| movimento rivoluzionario, e che, col mezzo della ‘sedu- | 


zione erasi indotto un reggimento di Petervaradino ad 


i avuto sentore della ‘cosa, sventò la trama. Fra Je per= j 


ma i buoni di venire alla fin fine a capo di qualcosa! | 


« A mano a mano che ci. avviciniamo. alla ‘meta 5 
s' aumentano gli affanni e le. sollecitudini per coloro 


che hanno sofferto politicamente e sperato tante volte | 120!!! È Dist dar 
j Dicesi che un'enorme quantità di truppa sia in. marcia. 


indarno. Ma s’egli è bene ‘il non si fidare dell’ostinato 
ottimismo , bisogna pure non lasciarsi ‘abbattere dai 


i vembre) sbarcò a Mitroviez 


i sone arrestate vi sono cinque studenti di Vienna. 


(Galignani). 

Su questo proposito troviamo soltanto nel Lloyd in 
data di Semlino 18 dicembre: — Ier l’altro: ( 28 no-| 
partì tosto per Peterva-. 
radino un battaglione del reggimento delle Due Sicilie. 


e 
e 


onde occupare i confini turchi. La conseguenza di que. 


f Circas 


‘deputazione dei 


j pre quello di pria, 
i dattore ia sig 


‘ tizia dell’insurrezion 


VOilz [AuE 
dalla capì 
di catello 


9 cira, a 


rose, ira cui 
Certo) Giuseppe 

e Capello Go anni 
tanibur4 del 


ALEMAGNA. 
avrebbe! seritt 


nua lellera all 


raccomardand)gli di fag' in moda 


colla ‘Prussia i 
FrAnGOFORT 


{ proceduto al\ 


di giustizia e degli intera venne d 


i delle finanze e| dell coi 


rina a Goltz, Milo 


| quello degli [affari est 


— L’arciduca:)Gioy 
at nolB; ! 
presentavano una 10 
Vienma, 27 dic nb) 
Biitun il primo nku 
n 
ri Zang 
vicenda del suo gifrnale. 
Pasta, 
data di oggi alle 
un invito | suggella 
sima della ‘’costit 


del seguente teno : « 


i 
' della ‘costituzione 


Fas 
Ì È ittà. (E 
Sapitano, della xcittà, =] 
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È pi 
Borsa pr Paricr, 24 dicembre. 


o dilla Pres 


“in 


uesta mattina coin 
se. Il fori 

ino. articolo è se 

cui egli espone Je 


A dicengre. — Il capitana o, 


ca pita 


lla ‘solenne p 
14 marzo a. c 


— 


montese (certificati Rbtschild ) scen 


in seguito a realizzazione 
90, 70 e disceso a .90. |L’ 
a 960 non.ha variato. \L’ 
rimane scemato di 3/4 be 


Bonsa pi Parici, 29 


dei benefiz 
antico ace 
accatto del 


r 0,0. 


non, provarono oggi grandi 
niuna notizia che potesse | 
dei fondi alla borsa di Vien 


lla 
xy 


8. MICCOLI 


nelle 
50) 


) con riba 


stess su tg 
tificati Rotsclild ) variò 
| corso con ribasso di 20 € 
altri fondi del Piemo 


in 


NI gorsnza 


s0\ di.5 ceni 


* x . è a ibto ce. È $ È w n È > Y a È N ne 
forza, poichè cade facilmente in divisioni spiacevoli. ? tristi presentimenti , per quanto nobili ne ‘siano le i S!® Y9ce è che Je monete d’oro e d’argeato sono im-. 
Quand’essa non ha più in vista una evidente necessità ! ragioni » | provvisamente scomparse dalla circolazione, i 


od un flagrante pericolo, si riproducono sbrigliatamente : ol 
le opinioni individuali e si urtano e s’aninientano reci- | Mavorea; 2° Nella setata she arti 2: seno i 
procamente , talmente che la minoranza rossa diventa | la prima Camera dell’Annover il deputato Wyuckea ha | 
in certo modo padrona del' voto, presentato una proposta tendente ad invitare il governo | 
Non.:conosciame menta ‘di più tristo e di più perte alla nuova convocazione d un’Assemblea nazionale te- | si SE ERRO A 

coloso che questa incertezza della maggioranza; fatti | Se, a angie Mola prrsbbe: Minto a Napidere I AUSHIRZAS, Se che cal So Di dono 3 
sitnili ‘che si. rinnovano troppo cpeliohanie sit abbia. a mantenersi la costituzione adottata dalla prima | ROTA che ivi da alcuni giorai A i 
bb Satie uaggeraizilangio pe Assemblea nazionale, ovvero se essa debba soggiacere | austriache per la strada ferrata , di cui una parte SH 

alle modificazioni. richieste dai governi. A quest i siano fermate a Czenstochan, e }altra parte in numero } 


porti di mutua confidenza che stabilisce una disc MONA 


comune. e, paralizzano Assemblea nazionale non dovrebbe intervenire alcun | 2559Ì maggiore sia’ andata oltre col prossimo convoglio | 
occhi del paese, 


deputato. delle province tedesche dell’Austria si file] alla volta di Varsavia. D'amo queste notizie senza mél- i 
Tutti.i 500 membri che compon 


questa potenza si terrà fuori dell’Alemagna per la sùa | 
hi agio ii costituzione del 4 ‘marzo. Lul IL Boersenhalle d’Amburgo terra ‘a mettere sul'tap- { 
loro sottomesse, un’ Questa proposta è stata rimandata ‘all’esame di una {Pete la vecchia notizia di una congiura ultimamente | 
Uno a bb comnissione. Scopertasi nella Russia il cui punto centrale sarebbe a | 


La prima Camera s'è quindi aggiornata fino al 50 f Mosca, ma che avrebbe una forte diramazione ‘a’ Pie | VÌ si ricevono le iserizioni 
dicembre. { troburgo, e che ‘avrebbe dovuto 


i bili in cinque rate, finchè sieno riem 
 Duovo auno greco, Che in tutta questa storia non vi | 


sui CERA | î TREN "=? = 
GAZZETTA» O ITALIANA 
PER:GLI STATI SARDE: 


Questo giornale dedicato @ mettere in'ril 

f bisogni della famiglia medica ad un tempo, eda riempie 
fil vuoto d'una più facile ed attiva pubbleazione di quon 
{ acquistasi nella scienza di ntile e progressivo, come pure 

quer casi di malattia ehe A più interessanti. 
spedali e nell'esercizio dei pratici tanto della capitale 
i delle provincie, comineierà a comparire nel de rso dell’ 
trante gennaio 1850. Linea 

Il fugliò sarà ebdomadario, e di quattro larghe pagine, con 
formato e carattere della Guzzetta Medica Lombarda, Va 
quale dal 1 gennaio assumerà pure il titolo di Gazzetta W 
dica Italiana per la Lombardia e Ducati. 

I prezzo d'abluonamento è fissato a franchi 10 all'an 
e per maggior facilitazione per i medici delle p, 
ritenuto il'medesimu prezzo in tutto lo Stato. frà 
confini. $ RR | 

Si avverte intanto. che incominciano ail essere aperti 
abbuonamenti alla tipografia dei fratelli Botta, com 
per de azioni di frimelnif 


\ 


viute quelle he 
ÙR 


RIMINI MAE can E E IR I RIOT] 
1 ; i lievo i più urg 

RUSSIA. — Dar conrini DELLA Porowia, 22 dicembre. — 
Da Calish ci viene la notizia quasi incredibile che siano 
veramente entrate nel regno della Polonia delle truppe. 


iplina 
, e screditano l’Asseinblea agli 


levarne l'esattezza; i giorni di poi chiariranno la cosa. i 


gono la maggioranza 
quistioni che Vengono 
Opimone identica. Quando un dibat: 
o è nato ad uomni speciali, si pnò es- 
sere sicuri che andranno pochissimo d’accordo, e che 

rnoirenno all’esperie ? loro ‘e i gli i 
fo pron ea de’ loro colleghi gli argomenti 
contraddicenti c ì isti i 
contra i Che solleva ogni quistione, in modo da 
turbare Ja loro coscienza, 

Così, trattisi di un dibattimento in cuì l’armata è in 
teressata, e 1 militari che stanno nei banchi dell’As. 
semblea, verranno l’uno dopo l’altro, come ieri ab. 
biam veduto, ad esporre le loro idee ed a criticare 
specialmente le idee. dell’oratore che li ha preceduti. 

NR Ar CALA Mal A Ta CINTO . . ° 
A misura che la discussione andrà innanzi, invece di 
recaryi luce accresceranno le tenebre, e Dio sa con 
quale voto, dato a caso, tutto ciò dovrà terminare. 

; SUA 

L'Assemblea legislativa ha SOppresso col suo nuovo 
regolamento i comitati speciali, i quali funzionavano 
sotto la Costituente: essa ebbe intera ragione, La somma 
degli liconvenienti- che offerivano quei comitati era 
molto maggiore dei loro vantaggi. Ma finalmente il 

isordine che indichi Pi i 
diso cche indichiamo era meno flagrante col :si- 
stema dei comitati, mentre era un mezzo offerto agli 
uomini speciali per mettersi prima d’accordo e spes- 
sissimo il mezzo riusciva a bene, 


. . x ù 
scoppiare il dì del mancano alla concorrenza di 100, 
Nel primo numerò verrà pubblicato i 
quale saranno: svolti con qualche estensi 
i tendenze eda distribuzione: delle ‘materne 
compilazione del nuovo ciornale, 

Torino 50 dicembre 1849, 


Î Nella seconda Camera la discussione sulla 
tedesca è stata, in seguito a proposta del dep. Sang 
rimandata al 4 di geunaio, e la Camera sì è similment 
aggiornata pel 30 dicembre. 


Wusrremsere. — Molti membri dell’ Assemblea 


quistione 4° i . 

sia una parola di vero, non occore Quasi accennarlo; 
nia quello che vi è di più, singolare si è che questa 
stessa notizia fu data appuuto un anno fa, non sape 
LUI piamo più da che giornale!, nella stessa precisa ma- 
isciolta hanno indirizzato una specie d’appello al po- ATTO ARRE RITO Tr pila delle palo È i 
Dieu cui protesi i ai quinta gipo | dano dì dell’anno! Cosiflatte notizie intorno alla Russia | 
er évitare una rottura col governo, i St possono tanto più facilmente diffondere in quanto è | 
i cono essi concludendo, che la costitu noto che non vengono mai ufficialmente contraddette 
il frutto del concorso tra 


vuole abbandonare 


? 
e 


d 
p 
p « Ma bisogna, di- 
zione tedesca sia ! RA 
principi'e popoli cn dalle autorità. 
il paese all’anarchia e a tutte le ca- dpore Snbertantieelfi;: Pa] 
lamità ch’essa tirasi dietro, cioè il pauperismo e la de- I PALI PR; certo. che 
pravazione delle masse e la vergogna pubblica. Si pos- | daipssere stata ‘risolta 

| 

i 


REGIO. — Lucnezia Bon 

Cnimiupe, botto fan 
Emanuele Vivt 
La Zanze, hal 


onia non ne abbiamo; se 
reografo. 


la quistione turca è ben lungi 
; anzi abbiamo ragione di Cre=' 
Pietroburgo ne ‘abbia voluto ‘ri-'| 
modo la definitiva composizione alla 


Cese rapprest 

i c00 Par16000000 
CARIGNANO (ore 7): a 

A, per potere allora. fare queste ne- } rappresenta: Murilde di M 

D'ANGENNES (ore 7); — La drammatie 
| vizio di S..M. rappresenta: Presto 0 


sono comprimere per qualche tempo i voti della na- | dere che la corte di 
zione in favore della libertà, dell’unità , della potenza mandare ad. ogni 
e del ben essere della patria, ma questi voti si adem- | Pagina prima ver 
piranno presto o tardi, e partoriranno la rovina di co- | G94iazioni in confo 
loro che, mossi dal loro gretto egoismo, 
fatto opposizione. » 


i rmità delle’ circostanze. 
| (Gazz. d’Augusta). 
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AVVISO | 
Sono aperte presso lu Direziond @ 
ed i principali Librai di Tori 
zioni per coloro che desiderano parlo della 
nuova Societa” COSTITUZIONALE C4 Hhiec del Gior- 
nale il Risoncinento : è sono | 
Giamni e Fiore, sotto è portici della Ficra. 
Ta Degiorgis, già Pic, in, contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti ; contrada dir i 
Pompeo Magnaghi, viu Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, ‘contrada di Po. 
Vedova Reviglio, vin Doragrossa. 








Giovanni rosso, via Dorayrossa: 


come pure col mezzo dellu corrispondenza di 


Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


Itegie Poste dello: Stato per le provincie. 


; i 
impiegati. occupò quest'oggi la prima e massima parte 
della seduta; e. i risultamenti dei lavori della com- 





NOTA-BENE. — Alenni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova sucietà avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che' i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. i 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai muovi azionisti 
di non‘contrarre impegno che di. anno in anno. 

‘Gli‘azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta: 


La Direzione: 





TORINO 


Fennaia. 


Le 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La relazione per l'accertamento del numero degli 


missione a tale scopo istituita chiarirono quanta esa- 
gerazione fosse nelle doglianze e nelle accuse dei fo- 
gli dell’Opposizione al primo conoscersi l'esito di que- 
ste ultime elezioni. 

Altamente in allora si gridò su lutti i toni che il 
governo si era formata una Camera di salariati per 
averla ‘docile sino al servilismo a’ suoi cenni; e il 
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APPENDICE. 


SULLA SITUAZIONE PRESENTE 
} Lertere DI Ciro D'Arco; 


IX. 


“Nulla è così facile quanto il perdere la bussola entro 
alla svariata quantità di imprescrittibili diritti che al 
dire de’ nostri giornali rossi competono ad un popolo 
libero. BOT 

Fra questi imprescrittibili diritti pare che ci sia anche 
quello di non abbonarsi al giornale la Concordia. Dico 
pare, perchè contro chi volesse seriamente sostenere 

uesta tesì noi ci sentiremmo in grado di combattere 
con sicurezza di vittoria. Quando il Quon senso del po- 
polo, giusta l'espressione di quel giornale, è incamumi- 
nato a far giustizia\non può darsi il caso che cotanto 
vada errato; da sospingere i suoi diritti fin la Ma pure 
le apparenze sono contro di noi. Fi ci è seinbrato di 
questi dì udire la Concordia a -sclamare: 

‘— Ve l'ho detto, e ve la ridico: è tempo di pensare 
al ‘povero popolo che ha freddo, incominciando da me 
cui; manigoldi presenti hanno raccorciato ed imuni- 
serito il camiciotto si ch'io ne mostro le gambe. 
 Malagevole ci torna, o signore, il pensiero di scher- 


a 





Ie 


zare su questa irista ventura. Pur troppo, con. tanio 
chiaccherare di ogni specie di libertà, la coscienza ge- 
nerale è ancora assai poco veggente sul conto della li- 
bertà della stampa: sogghignare alle disgrazie. della 


Concordia varrebbe quanto darci la zappa sui piedi. 


La nostra veste è ancora d’una lunghezza decente, ma 
| le: forbici non sono strumento poi tanto difticle da rin- 
venire, né può dirsi impossibile che anche sopra il no- 
stro paludamento conservatore esse abbiano ad eserci- 


“tarsi come sulla pretesta democratica della nostra conso- 


‘rella. Perciò che ci spetta, se dopo tante amarezze, dopo 
il pane quotiliano della calunnia che ci venne imbandito 
per si lugo tempo, dopo esserestati dagli uni chiamati 
codini, dagli altri esagerati, dopo i disagi, gli odii al 











(dale 10 antro. alle 2 pomeriti, 
Misig rsi franco di posta alia Dire. 


ridie deliornate IL Risorsuueno 
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voto colle promesse di favore e di impiego a quelli 
che ancora non. ne godessero. Il principio contrario 
adunque nulla prova, perchè troppo proverebbe. 
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forino, Giovedì è Gennaio i850, 








| 818 Ravina in una delle ultime tornate ebbe anzi, 
parlando del supposto numero degli impiegati, a chia- 
marlo una vera invasione. Parca quindi che almeno una 


metà dei deputati dovessero essere in quella categoria, | In tutte le passate legislature sempre vidersi pa- 


. bar; 7 ua ES ") . i 
ed inveve, dopo l’analisi la più minuta, solo cinquanta | 


fra essi poterono dalia commissione venirvi com 
presi senza contestazione; e, dopo una, lunga ,discus- 
sione tutti. gli sforzi della sinistra, aiutati dalla facile 
condiscendenza della maggioranza, “poterono! appena 
portare a quattro è nomi in soprappiù del nuinero le- 
gale, epperò da estrarsi a sorte, 


Bensì tocca al partito liberale una delorosa perdita, | 


chè il caso ehiaritasi favorevole ai radicali, fra i quat- 
tro che colpì d'ostracismo, pose ilrsig: Gioia, per- 
sona che sarebbe stata fra i più splendidi etnamebnti 
della Camera piemontese, e la mancanza della quale 
lascierà un vuoto vivamente sensibile nel. Parlamento, 
che tutto: aveva ragione di'attendere dalla» dsttrina e 
dalla facondia di questo distintissimo suo membro, 

Degli altri esclusi, due ‘apparlengono pur essi ai 
liberali: il quarto alla sinistra. 

E poichè siamo su questargomento, ci. sia. lecito 
un'osservazione in proposito. 

Molto si deciama contro la presenza degli impiegati 
nella Camera. Ma anzitullo, è poi questo veramente 
un male? Sono proprio da temersiì perciò quelle fu- 
neste ‘conseguenze. alle quali. gli organi dell'Opposi- 
zione alludono del continuo? 

In massima generale può parere conveniente la 
esclusione degli impiegati dal Parlamento, .perchè 
essa sembra mirare ad assicurarne viemmeglio la in- 
dipendenza. Ma anzitutto, come si notò in oggi molto 
opportunamente, se partasi dalla supposizione. che il 
governo sia così corrotto da abusare della sua ine 
fluenza, se gli impiegati scelti dal popolo a rappre- 
sentarlo, così deboli da subirla, bisogna spingere 
molto più in là il principio d’esclusione, ed ammet- 
tere nella Camera non unicamente quei soli che non 
siano, ma quelli eziandio i quali ro» possano essere 
impiegati. Poichè al modo istesso col quale rende- 
rebbe schiavi de’ proprii capricci. i deputati impiegati 
quel governo che della loro servilità facesse la condi. 
zione della conservazione dei medesimi in officio, 0 
del lorò avanzamento, esso potrebbe guadagnarsene il 


E nel caso concreto è tanto meno applicabile in 


quali fummo segno nel portare a traverso le battaglie 
de’ partiti la bandiera della moderazione, se, dico, ora 
che questa bandiera sta ritta e quasi vincitrice ci pian- 
tassero qui come tanti cavoli nel bel mezzo del cain- 
mino, ciò coprirebbe di un onore pochissimo immor- 
tale il partito conservatore. 

Quella che per. noi è una minaccia soltanto, pare 
dunque un fatto compiuto per la Concordia. Nel ge- 
mere siccome facciamo, intendiamo di. gemiere per lei 
e per noi. Î 

Del resto, parlando più specialmente di lei, questo 
è uno de’ varii sintomi che annunziane quella reazione 
che essa con scienza di causa va da lunga pezza pre- 
conizzando. Perchè divento anch'io rosso ogni dì più?... 
La ragione è chiara; perchè si va verso la reazione a 
posta sforzata. 

Guardi un po intorno! Una fetta del pomo della 
Concordia è gà tagliata. La città è miseramente tran- 
quilla: non s'ode più gridare il neuomo abbasso, il più 
meschino evviva. 

Il Messaggere è spento. Non è possibile vedere uno 
straccio di dimostrazione che dia indizio della gagliardia 
cittadina. Il circolo politico, che pure si vanta d'essere 
sufficientemente scarlatto, non è più buono di destare nel 
paese un’agitazione del valore di due soldi. Gli indi- 
vidui passeggiano senza gridare, Si stampa tutto ciò che 
si vuole iu santa pace..... Queste qui non sono elleno 
altrettante evidenti ‘prove che la reazione ‘sta sospesa 
sulle nostre cervici; che quando che sia cadrà per is; 
tolarcele? 

Elia sa pur troppo che noi che siamo contati fra gli 
accaparratori delle sostanze del povero , fra i bevitori 
cel suo sangue e cost sivili ; noi naturalmente dob- 
biamo digrignare.i deati per la gioia nel vedlere questi 
sintomi. E non so capire, 0 signore, a qual fonte in- 
feinale noi attingiamo il coraggio di mostrarci ancora 
io pubblico. 

Hauno ben ragione i nostri avversarii di fremere, ed 
intauto cogliere l'occasione propizia di piangere sulla 
sorte. del popolo che geme sotto la Urannia.! 
















quanto che, se havvi paese dove il governa mostrisi 
maggiormente alieno «illo usar coluli mezzi, esso è 
fuor d'ogni dubbio il'nostro. 


mecchi fra gli impiegati contraddire al governo come 
deputati ed anzi taluni fra i capi i più ardenti della 
Opposizione appartenzono appunto a quella catego- 
Mas; ma tuttavolta non un solo esempio si potrebbe 
citare di alcuna vendetta politica sovra «li essi eser- 


i citata: c mellti allo invece sarebbono quelli di uomini 
noturiamente avversi al ministero, e dallo siesso per 
alto spontaneo di giustizia convenevolmente; occupati 
0' promossi. 

E finalmente il Piemonte, che allo improvviso passò 
dal dispotismo allo stato di popolo libero; il Pie- 
monte, al cittadini del quale fu scinpre per do addie- 
tro. con ogni maniera di «slacoli impedito di attendere 
alle cose di amministrazione, ed oscuparsene ed im- 
pratichirsene, il Piemonte è desso ricco a sufficienza 
d'uomini capaci e colti vi. quali valgano a spingere 
efficacemente ed'a condurre a buon punto quelle ri- 
forme (e quel totale. riordinamento amministrativo 
dello Stato che è ora fra le più stringenti nostre! ne- 
cossità ? 

A queste circostanze di fatto è utile il porre mente, 
poichè elleno certamente rivendicano suna grande 
e legiltima autorità, che dee anche valere di norma 
nel formarci a questo riguardo un'opinione, e soprat- 
tulto nell’attenerci in:caso di dubbio, a quel partito 
che meglio tisponda alle reali e pratiche contingenze 
della patria. 

Ora intanto, mediante l’estrazione a sorte di questi 
quattro eccedenti, la Camera può invece dirsì defini- 
livamente costituita, e la suscettività legale del sig. 
Moia non sarà più d’ora innanzi posta a cimento. 

E nn serio oggetto di meditazione loro già sommi- 
nistra in oggi il ministero delle finanze nel suo rendi- 
conto. Le cifre sono quelle che ierì noi già annun- 
ziavamo; 101 milioni pel bilancio del 4849, e 80 circa 
per quello det 1850; oltre a un disavanzo di circa 24 
milioni annui sui bilanci ordinarii. 

Secondo ieri dicevamo, a questi bisogni straordi- 
narii è da provvedere in modo pure straordinario, e 
difatti il ministro fin d'oggi quali annunziò, quali co- 
municò muovi progetti. di legge relativi appunto alle 
îstiluzioni di altre imposte in supplemento. delle pree- 
sistenti, 

li buon accordo che pare essere fra il Parlamento ed 
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Vi sono dei dottrinarii talmente induriti nel peccato, 
! che all’udire questo linguaggio democratico hanno l’ar- 
dire di sclamare: 

— Fh vial state un po’ quieti: la carità cittadina è 
già viva ed operosa; e se essa dovesse aspettare dei 
| fondi dai giornalisti che copiano il gergo della Rèforme 
‘o della Yraie République, starebbe fresca! Non c'è bi- 
| sogno che voi vi diate Varia di essere i promotori del 
i 
| 


del proprio parecchie migliaia di franchi all’anno in 
soccorsi e limosine; voi che non date quattrini, ma chiac- 


più di voi, se così vi piace...... 


del giobo che eguagli l’imperterrita sfucciataggine dei 
dottriaarii; un simile linguaggio è evidente che porta 
con sè la sua propria condanna. 

Il fitto è che il povero langue, e che la reazione 


si avanza a lenti passi sottosopra come il fantasma | 


della sonnambula. 


lorinmi in rosso. B.sogna pensare all’avvenire. 
getto del signor Hcinzen caldissimo democratico-sociale, 


milioni di teste, per potere poi stabilire in Europa la 


felicità su salde basi. Mi pigliavo la libertà di dichia- 
ratle, che trovandomi abbastanza soddisfa:to di quella 
chei porto sulle spalle, ero deciso a fare opposizione 
alla propos:zione del signor Heinzen, al quale avrei 
dimostrato, giusta il sistema del deputato Pescatore, 
inòtre punti, ed in fatto, ed in dirilto , essere io au- 
tofizzato a rifiutare fa nia testa. Tutto quel. ragiona- 
inénto ora noù serve pù a nulla, perchè sono avviato 
anth' io verso la democrazia sociale. 

Oggi, al Parlamento la reazione si presen'ò sotto Je 
spoglie del signor Nigra che domanda qualche baga- 


dove essa si appalesa proprio sanguinolenta e cruda 


$ 


Pertanto io ho fatto i miei conti, e pensato di co» | 
Ha poco tempo io le parlava dell’ interessante pro- | 


consistente nell’ amputazione all’ ingrosso di duecento | 









sig astserztona. 
Usslesisti 25 per Figa, antucipaù. 


seritti e le jeîisre por seranae 





tella, come sarebbe a dire alcuni bei milioni. E là °| 
E 
5 


‘scussa. Già îccose imprendono:a bene avviarsi, e di 


i fosse stimato necessario , sarebbe tanta la confidenza 
! dei banchieri indigeni ed esotici , che appena pubbli- 
| catone il progetto , scoppierebbe una guerra civile in- 
bene del povero; vi sono delle famiglie che spendono | 
| accettare i loro fondi al ministro novello. Ma sì! an- 
i date a predicare ai sordi! 

chere, procurate di fare altrettanto e poi gridate; e poi | 
date del gesuita, del retrogrado a quelli che ne danno | 
{ la inia simpatia per Ravina, e censurarlo severamente 
Ma, siccome le è noto, non c'è nulla sulla superficie | 


| dendo la causa degli ‘impiegati. ‘egli trascorse oltre: i 


| prudenza ce n'è da vendere fra noi. 
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il ministero ci stanno garanti che possano sénza gravi 
difficoltà esser prontamenie intesi e sanciti quei prov- 
vedimenti finavziarii, che supplendo al disavanzo, ri- 
skaurino contemporaneamente il credito pubblico; € 
consolid«tolo, ;ponganlo ‘al sicuro contro «gni. futura 


ottimo auspicio debb'esserei il rialzo dei fondì pub- 
blici che ogni dì va crescendo; tantochè la più parte 
di essi, che he” giorni andati erano siffattamente scesi, 
sono ora o risaliti già al pari, 0 prossimi ad esserlo. 
li che mostra, rinata la fiducia della nazione e nel 
governo e nella sua stabilità; e. universale la persua- 
sione; che finalmente cessate le osciltazioni, sia. finale 
mente. l’amministrazione dello Stato per riprendere 
quel corso regolare e progressivo, che dec assicurare 
la prosperità avvenire. 
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Più valte, come i nostri lettori possono rammen- 
tarlo, noi avemmo a combattere in queste colonne 
le opinioni del Debars sulle cose d’Italia. Ma ora ci 
troviamo d'accordo: lo. scrittore. del seguente, arli- 
colo, reduce dalle nostre contrade, ebbe.a toccar con 
mano quelle verità che sì lungamente rimasero na- 
scoste in Francia; la spedizione di Roma aprì gli 
oceni anche ai più ostinati su quelle idee che spinsero 
e traltennero con sì strane improntitudini il governo 
francese sulle rive del Tevere, 

Crediamo non ingannarci aserivendo quest'articolo 
ad un egregio compilatore del giornale francese, della 
cui amicizia ci ‘onoriamo , per cui avremmo deside- 
rato che nel triste, ma veridico quadro che ‘ha fatto 
dell’Italia, egli avesse ricordato i giorni che passò in 
Piemonte e le speranze, che lungi dall’esser ‘morte, 
tenaci e vive sempre si racchiudono in questa libera 
terra. i 

Quando, in una delle mie ultime lettere.io vi. diceva. 
che l’ Europa sarebbe costretta tosto o tardi a fare un 
congresso per regolare gli affari d’Italia, siate pur certo 
ch’io non faceva che esprimere un pensiero d’ordine 
e di pace. Mi venne da questo paese l’irrefragabile 
convincimento che tutto quanto si cerca di ricostruirvi 
presentemente si va mettendo sopra basi fittizie che già 
crollarono e che crolleranno ancora. Ed a che serrare 
gli occhi per non vedere il fuoco? Il fuoco arderà 
sempre. Io vorrei vedere i padroni della politica, co- 
loro che governano .gli uomini, trovare altri mezzi per 
ristaurare l’Italia; e perchè non si cercano fin d’ora? 
Vi si troveranno pure costretti poi. Ma basta; crede- 
telo bene, passare su questa terra, calpestarne l’erba e 


e 








È chiaro, che se il ministero non fosse reazionario, 
chiamerebbe nel suo seno un ministro di finanza tolto 
dalle file della sinistra : questo non avrebbe bisogno 
di domandare dei milioni: in un momento. appiane- 
rebbe tutte le difficoltà, e nel caso che un prestito 


fra tutti i capitalisti smaniosi di arrivare i primi a far 


Io; come sono rosso, così sono classico: ed in que- 
sta qualità mi corre obbligo di far tacere un istante 


d’uno sbaglio mitologico da lui oggi commesso. Pare 
ch° egli non sia determinato ‘a’ smettere la parte di 
Goto che rappresenta nella Camera : epperciò. difen- 


limiti della sua solita gioviale giustezza , imprestando 

a Piatone il finestrino che è di proprietà di. Momo. 
Nella causa degl’ impiegati Pescatore aveva i suoi 

perchè di s ar zitto. Checchè ne dicano i ‘maligni, della 


Ha ella ndito il discorso del ministro dell’ interno ? 
Le occorse mai di intendere parole più schiettamente 
russo-gesuitiche di quelle ove egli parlando della po- 
litica estera , osò in pieno Parlamento davanti a tanti 
deputati. dichiarare voler il ministero essere fedele 
nell’ osservanza dei trattati? Ah! se Ravina fosse nel 
mivistero , simili basse dichiarazioni non sarebbono 
possibili, Se quei signori fussero veri patrioti, dovreb- 
bero dichiarare francamente , che d’indi innanzi non 
intendono osservare nessun trattato. Le dico, e le ri- 
peto , 0 signore , che la reazione ci vuole addormen- 
tare Gute S 

— Eppure noi vogliamo vegliare, dicono i moderati, 
Non siamo soli in Italia; trattando i nostri affari. noi 
pensiamo ses pre di trattare anche quelli degli altri... — 

Oh gesuiti di moderati! 


2 gennaio, Ciro D’Arco, 











la polvere, di respirare l’aria de’ suoi monti , il profu- 
mo de’ suoi fiori e-l’emanazione persino delle sue tombe, 
per escirne pieno dell'idea ch’essa non rimarrà ciò che 
vogliono: farla. - 
Quanto tempo durerà questo stato di solitudine? 
Io nol so. L'Italia è dissanguata, annichilità; le rivo- 


vorranno degli anni forse per 

! 
vità. Ma checché avvenga, questa nazione avra sempre 
nel cuore, avrà sempre innanzi agli occhi un'idea che 


- ‘fi mai. E tutto quanto verrà a frappors! | ; usi 
non abbandonerà I PP della società e vi simmetterà come un veleno. In fondo 


ano | 
l'alle cave o nell'ombra della notte, la vendetta. popo- 


una | lare terrà le sue adunanze, farà pronunciare orribili 


tra lei ed essa, sarà da lei maledetto, ed ogni 
che .s'innalzerà tra questo popolo e il suo segno sarà 
mano edi vemico; Ed allorquando ritornerà l'ora di ani 
nuova ‘prova, di un nuovo sforzo, dovesse coronarli il 
l’inesorabile fatalità della situazione del Papa. 

Il Papa è sovrano. temporale; egli è principe italiano, 
vale a dire ch'ei regna sopra parecchi milioni d’Ita- 


liani che sono in comunanza' di voti, di speranze, di { P* ; e I Lg 
odii; di felicità e di sventura col rimanente dell’Italia, | bisogna guarire, o col quale bisogna.sofirire € gu 


e che’ hanno la loro ‘parte necessaria a prendere in' una | 


guerra nazionale. Ma il Papa è nello stesso tempo prin-- 


cipe spirituale, egli è sacerdote, e questo titolo non gli i 
permette di colpire colla spada ; egli è il capo del cat. | 


tolicismo, e! questo, titolo gl’imperisce; di fare la guerra 
anche ai. nemici d’Italia:, ;mentr” egli è il comune 


padre di tutti i cattolici. Gli austriaci sono i suoi figli | 


quanto lo sono gli Italiani, e deve a tuiti una eguale 
benedizione. Pio VII, allorchè 1’ imperatore voleva co- 
stringerlo a dichiarare la guerra all’ Inghilterra, rispose: 
‘« Che essendo egli il padre comune di tutti i cri- 
stiani, non poteva avere dei nemici fra' di ‘essi; » € 
sofferse la persecuzione anzi che tradire il suo carat 


tere di pastore e di sacerdote. Coine ‘il suo santo:pre- | 


decessore, Pio IX. sofferse la violenza, l’oltraggio e l’e- 
siglio piuttosto che spargere sangue di cristiani; e chi 
voleva costringerlo a fare Ja guerra sconosceva profon- 
damente la natura della sua missione. Eeco quello che 


anche gli Italiani ‘non hanno voluto comprendere; ed | . ; : > 
j potrebbero..trarlo. in striegentile faneste «alternative. 


io non ‘parlo soltanto di quelli che volevano capovol- 
gere la società, parlo di ‘quelli che aveano l'ambizione 
migliore: di liberare e di rigenerare la Joro patria. Vi 
furono; molti ;di ‘costoro \che volevano. fare. del. Papa 


lo. strumento .ed anche il capo dell’unità. politica del- | 


l’Italia, vale a dire che .il Papa sarebbe diventato l’im- 
peratore, sarebbe diventato Cesare! Io credo che non 


Pio IX a dichiarare la guerra fu una delle’ risoluzioni 


not solo la più sanità, ma ancora, se debbo dirlo, la | 


più ragionevole della sua. vita. L’unità politica dell’Ita- 
lia col:(Papa per capo..non. avrebbe trionfato. che a 
prezzo. dell’. unità religiosa, del mondo cattolico; essa 
avrebbe per così dire italianizzato il papato. Volevasi 
forzare. il Papa alla crociata, alla guerra santa! E con- 
tro chi? Contro dei cristiani, nemici dell’Italia è vero, 
ma figli della Chiesa. Sarebbe nato, per questa’ fatale 
confusione di due ‘uffizî, ‘the lo scisma ‘compiuto dai 
Romani nel dominio temporale Sarebbe forse stato 
‘compiuto dai Tedeschi ‘in ordine allo spirituale, e le 
armate di Pio TX avrebbero potuto far ribastere dégli 
Énrici VIII. Il Papa salvò’ prima di ‘tutto l'unità teli- 
‘giosa, ed era questo in fatti îl suo primo dovere. 

© Il Papa tod può dunque dichiarare Ja' guerra; ‘nè 


da qui a dieci anni Jo potrà meglio di quello che lo | coilipresse è talvolta arnientate. 


potesse ieri. Ma ‘allora in ogni nuova biama, in ogni 
nuovo sforzo dell’Italia verso lindipendénza, ecco pa- 


tecchi inilioni d’Italiani, sudUiti del'Papa, i quali sono f 


‘ fidotti all’imazione; sono altrettante: forze morte; ‘altret- 
tante forze ‘perdute. ‘(Oi bene, pensate ch’essé potrarino 
rifmanersene condannate così alli immiobilità/? No; ‘co- 
desti legami dai quali sono stretti, essi li spezzeranno 


in un momento di collera; codesto giogo, per quauto | 


esser possa dolce e. paterno, che impedisce loro di an- 


dare e di muoversi, essi lo scuoteranno colla violenza | 


«e.colla rivolta. E notate bene che sono gli stessi. go- 
.yerni d’Europa che posero innanzi la capitale questione 
.della separazione dei due poteri; poichè finalmente se 
il ristabilimento del Papa fu eseguito da potenze cat- 
toliche (almeno di nome), lo fu pure col concorso di 


vezza, dell’unità cattolica, apostolica e romana , 0 per 
la salute delle anime nostre? No; per la salute ‘del- 


l'equilibrio europeo. Gli Italiani non-hanno dunque più | 


innaozi, agli occhi che un sovrano temporale, ed un 
soyrano che non, ba il diritto. d’essere. italiano. 

Un sommo scrittore disse: « Non difendiaino più la 
religione . sotto . il rapporto .dell’utile  ch’essa' arreca 
tanto all'uomo che alla società; è una vera béstermunia 
troppo spesso ripetuta. Non. chiediamo per essa l’ap- 
poggio delle politiche istituzioni, ciò. sarebbe ‘avere 
degli empi dubbii sulla sua. ‘stabilità. 
tendiamo, cl’essa venga in aiuto di tali istituzioni 
chè potremmo, accusarla della’; loro cadut 
verrà il momento della loro cessazione. » L’avvenire 
dirà se «il ricomponimento for *IV/Itali ; 
che l’aveva di uno Peo Di e De db 
Rita $ gumento, sara vantaggioso 
alla società, od alla. religione. 04 allo stesso papato. 
L'ardente questione che indicai poc'anzi, quella della 

indipendenza, si riprodurrà, presto o tardi; non si potrà 
evitare, Se essa inon!viene presentemente risolta per 


Nemmeno pre-. 
poi- 
a ‘quando 


vie 


amichevoli, essa lo verrà..un giorno: per inezzo del- | 


> n po n Ve E È 
l'insurrezione ‘0 dell'invasione, ed' allora il papato ve- 
drà taluna delle potenze che orlo protegge, e che 


perfidamente l’incuora alla resistenza, 


essere la prima 
all’e P 


Spilazione e la più avida alla preda. 
i ora, sta beue, tutto è finito. La pietra. del. se- 
Ppelero sìè a suli’Italia e fusuggellata dalla puota 
ci cento mila spade, .M: $ i o 
pra pade, Ma codesta pietra, ‘credetelo; si 
_€ riuserrata sopra. dei. vivi. Alcuni d'essi pesteraniio 
soffoc: ti; ma quelli che avrauno forz 


a da’ viveréVam- 
masseranno; nelle viscere dell 


a terra dei tesori di ama- 


5 > a w ? | rre 
luzioni l'hanno scrollata, come l’uragano scrolla un al- j due terre, 
bero, e ne hanno fatto cadere i fiori ed i frutti; vi | 
sai 


farvi rifluire il suco e la | i Si: #00 
i ;n Irlanda. tutta la vita si ricovrera nelle società se- 


 grete; essa si corromperà di giorno in giorno, e la 


ritudine, di odio, di vendetta. Riparelatag nella pro 
fondità del terreno la vita VI circolerà, vi getmoglierà, 
e frutti avvelenati, (chie opere di 
tenebre e di disperazioné; e noi vedremo/1 Italia di- 
ventare l'Irlanda del Continente. Non siete voi stato 
più d'una volta colpito dalla somiglianza di queste 
di questi due popoli, i più bei doni di Dio 
trascurati e perduti per l’incuria dei grandi e per 
L'infiogardaggine dei piccoli. Or bene, iu Italia come 


ma non produrrà ch 


comuzione s’impossesserà di tuite le classi inferiori 


giuramenti, ed il delitto salirà tate le scale ‘ele. coù- 


i ai palazzi ì i giungeranno. fino ai 
trionfo 0 la morte; allora apparirà in tutta la sua luce. | ducono ai palazzi, ed i pugnali giungerann iù 
; i cuori posti più in alto. Allora voi vedrete l’Italia at- 
I taccata ai fianchi del Continente come l'Irlanda a quelli 


| dell'Iighilterta, come’ dn membro infermo che non sì 


può tagliare senza colpire le sorgeiti della vita) che 


nare ogni giorno. 
ui : 
Ricaviamo da una lettera diretta dal deputatoFran- 
chi.agli elettori, del collegio di. Fossano aleuni bravi 


in' (cui sono. egregiamente espressi; i sentimenti che 


animar debbono. membri. della. maggioranza conser- 
valrice tiberale. 

«Il mio voto perciò è assicurato al.,ministero, perchè, 
insino. a prove che mi costringato ad'abbandonarlo;fio 


"Ù $ { 
| devo credere, e credo ch'egli intenda camminare frdn- 


7 
NE 
E siccoine crederei opera altamente riprovevole il 
volere, 0 di proposito o per leggiere ragioni, frappotre 
incagli alla libera azione governativa, così credo essdre 


camente. nelle. vie costituzionali. 


dovere di buon cittadino. il’ dichiararsi avversario, 


avversario inplacabile ‘di tutte ‘le esorbitanze, delle i 


che: facendo impossibile: la vita ‘ordinata;del ‘governa 
| 
Anche delle difficoltà ioterne ed estere, perle quali 
richiedonsi prudenti indugi ed opere rallentate, io cred 
sia ora mestieri di tenere gran conto. E queste diffi- 
coltà una volta riconosciute, volerle poi o negare 
non curare sotto pretesto d’amore di libertà e di pro- 
gresso, sarebbe, a parer mio, ipocrisia e malafede ine- 


sia ciò che dice | Evangelo. Il coraggioso rifiuto di | scusabile. 


Parimenti, per desiderio’ di conservazione dell’attuale 
sistema di ‘governo, credo s’abbia a tener d'occhio 'at- 
tentamente. a. coloro i quali (desiderosi. in cuor ‘loto 
del passato, allegando l’ imperio della necessità , vot- 
vebbero poco per. volta indurre il governo a now la- 
sciare che. una larya di libertà ,, per poter piegare in 
sostanza ad un sistema di assolutismo che sarebbe di 
ogni male il male maggiore, perchè tenderebbe, di- 
rettainente a spegiiere nel suo ‘germe il maggiore dei 
beni. 0) 

Però sarebbe ‘mala fede e ipocrisia non minore del- 


| l’altra il' mostrare troppo spavento degli''inconvenienti; 


dirò persinò dei mali inevitabili in qualsiasi delle umane 
vicende, je più che non.in qualsiasi altra, nella transi- 
zione da un governo, assoluto ad un, reggimento; più 
libero, più vitale, che richiamò ad un tratto in moto 
tutte le forze che da lunga mano erano state in parte 


Iuipedire quei mali, ovviare ad ogni abuso con ri- 
medii istantanei e di un effetto immediato; non può 
essere in facoltà è del Parlamento, nè del potere ese- 
cutivo; è bensì dovere di tutti, emendando di mano in 


mano; le leggi ie le amministrazioni; /far sì che ciascuno 


sperimenti i vantaggi delle nostre instituzioni, e pro- 
curando. il.miglioramento. morale . delle varie. condi- 
zioni dei cittadini, eccitare ‘contro gli abusi di libertà 
recente la più poteote delle censure, quella cioè della 
pubblica opinione. ‘© | 

Lo Statuto ha sancita la massima che i tributi :Aeb- 
bano essere sopportati da tutti i cittadini in propor- 
zione dei loro averi. Seguendo questa massima, noi ci 


| opporremo a quelle teorie che, proposte sotto Tusin - 
potenze eretiche e, scismatiche., E queste ultime hauno | 
forse. contribuito alla ristaurazione del Papa per la sal - 


ghiere forme favorevoli ai cittadini meno felici, acqui- 
stano favore adulando le passioni degli inesperti , ma 
in sostanza preparano, sebbene da lungi, lo sconvolgi- 
inento delle leggi che devono governare i civili con- 
sorzii, 

Lo stato dell’erario pubblico farà più difficile ancora 
la quistione difficilissima in se stessa dell’ opportuno 
riordinamento dell’esercito. Egli è lungo tempo che il 
bilancio della guerra fu soggetto di infiniti discorsi; 
sì sperava che la sua consistenza avrebbe dato luogo 
a molte economie; non poche fondate accuse venivano 
fatte di scialacquo della sostanza ‘pubblica, nî‘’dob* 
biamo pur dire francamente che lo spreco reale set- 
viva altresì di pretesto , con cui da molti sì sarebibe 
voluto scemare nell’interno ogni facoltà repressiva, n 

To amo manifestare la inia opinione sin d’ora, Poste 
le condizioni esterne ed interne dello Stato , mirando 
alla necessità dell’Italia, è forza, è prudenza, è doveré 
nantenere in Piemonte un saldo e ben governato ese 
Cito. Ma io credo che un esercito cessi dall'essere tale 
quando non sia in perfetta relazione ‘coll’estensione del 
ano col numero della popolazione, colle possibi 
ità “ell’ erario. To redo che lé nostre cure debbano 
rivolgersi a dare all’esercito te convenienti proporzioni 
ad evitare in esso le Spese inutili A 


in es 3 a promoverne il più 
razionale riordinmento f 3 


"i a tenerlo in rélazione colla 
finanza che  métessariamiente deve sopperire ‘anche ‘aj 

rire ’ . sue * BI 
moltissimi altri bisogui dello Stato 


Soscrizione pel monumento nazionale 


a Canto ALBEATO. 
li:corpo dei carabinieri reali; ha pagato per 
numento! del Re-Carlo Alberto L. 3424, 


TO DEL REG 


Seduta del 2 gennaio. 


Life palio asi aromi rei alain i Men 


La seduta è aperta alle ore 3 1}2. 

Letto ed approvato il'verbale della precedente tornata, si 
dà lettura del messaggio del presidente della Camera dei ‘de- 
putati col. quale si partecipa al Senato la definitiva costità- 
zione di essa Camera ; di'una lettera del signor Degubernatis 
che fa omaggio di un suo; opuscolo. e di una domanda di 
consedo per parte del commendatore Profumo, 

L'ordine del.giorno reca«la» lettura:deliprogetto di.rispo- 


sta al discorso della corona, che viene fatta dal senatore Ci- 


lirariv relatore della commissione, s 
Questo progetto è concepito nei termini seguenti : 
Sme, A : 

«1. Il fortunato accordo tra prineipe e popolo è un fatto 
già antico nella monarchia, di Savora. do 
« Erano sacri al principe gli interessi della nazione. Fn 


> 
CPENTERTI 


cari al popolo una signoria intesa a migliorare le condizioni 
morali ‘e materiali del paese, a totelame’ l'indipendenza, ta 
propngnarne lonore, 

«IL Questo fatto, raro nella storia delle nazioni, noi siam 
persinasi che non verrà meno giammai. 

« Aozi noi siamo convinti che gli ordini costituzionali. fe- 
licemente instaurati ds] mognaninio Curto Alberto, porge. 
ranno al popelò più freqnetito Vascasione di chiarirlo; e già, 
o Sire, V. /M. frate altro provesshe nesha imeritamento; ri. 
coynte, quella a buon diritto ne. vien rammentando degli 
elettori in gran numero aecorsi a) sno appello, ende proce- 
dere ad uno degli atti più impertanti della vita politica, T'e- 
lezione dei deprtati. 1 : 

« HI. Ed invio Sire, riposa degnamente Ja fitheia della 
nezione.; in voi ehe vi assoriaste condensa inensià diaflerto, 
e cen tanta efficacia di.volentà ai postri destini. 

e IVI medesimo accordo V/M può aspettarsi di travare 
nelle deliberazioni del Parl mento. condotte con quella sipeo- 
rità, e con quetricore d'illuminata coscienza Su corsi fohdane 
i hnoni soverni fcosvituzio:tali ; onde seguirà e /agevolezza di 
interne riforme, e. sempre maggiore accrescimento; sia ile] 
credito pubblico, sia degli amichevoli nostri rapporti elle 
potenze estere. ‘Roana 

« V. a. Mantenere illese Ja libertà ‘e Vindipendenza{ ri- 
guardandovi, 0 Sire, come illoro!primoscampione;) 0 

« b. Difendere la religiorie,, senza la quale: non solo. le. 
libertà periseono, ma-la societa si dissolve; Cui 

« c. Diffondere l'istruzione elementare affinchè il popolo. 
impari di buon'ora a conoscere i suoi diritti ed i suoi doveri, 
a ‘distinguere Ja giusta Tihertà dall’insofferenza. d'ogni auto-. 
rità, i suoi veriramici da quei che cercano di corromperlo e' 
fuorviarlo.; i 3 

« d. Migliorare, per quanto le cireostanze il consentono 
la condizione delle classi povere; j 

« e. Provvedere ‘alle strettezze dell’erario senza alterare; 


da 


le sorgenti: della riproduzione; | i 


* f..lotrodurre negli ordini militari, giudiziariî ed am- 
ministrativi quelle riforme che il reggimento costituzionale. 
richiede; i i 

: Ecco, o Sire, i punti sui quali ci sembra doversi rivol- 
gere l’attenzione. del’ governo, ‘la severa disamina’ del Par- 
lamento. st 

«VI. Il Senato vi promette, o Sire, il suò pronto e leale 
concorso. Esso ha piena fede nel Re e nello Statuto. Esso:è 
convinto che la nazione generosa e prudente saprà mostrare 
all'Europa com’essa è matura per l'esercizio degli alti diritti | 
a cui fu chiamata a partecipare ». SG, ; 

Finita la lettura: di questo progetto, il ministro degl’interni 
presenta una legge. relativa ai comuni di Mentone e Rocca- 
bruna, del Lenore seguente: i 

« Visto il risaltamento della votazione universale tenuta 
nei comuni di Mentone e Roccabruna, presentata da special 
deputazivne e consegnata negli atti delli 26'e 50 giugno 1848, 
secondo Ja quale è general voto di quella popolazione’ di unirsi 
al nostro Sialo; i 

: Visto il reale decreto del 18 settembre stesso anna, col 
quale, accettando l'offerta unione, si è ordinato che quei due 
comuni fessero oecupati dal nostro governo per essere prov: 
visoriamente tenuti e governati secondo le leggi ivi vigenti 
finchè venisse ulteriormente e definitivamente proyvisto,; e 
visto parimenti l’altro decreto ‘del primo di maggio ultimo, 
scorso, col quale si mandarono pubblicare iu quei comuni 
lo Statuto, la legge sulla guardia nazionale del 4 marzo 1848). 
e quella del 7 ottobre stesso anno sull'’amministrazione comu: 
nale, provinciale e divisionale, e si è stabilito che gli elet- 


tori comunali sarebbero presi fra i maggiori proprietarii di 


beni stabili situati nei territorti dei comuni medesimi, secondo 
la proporzione indicata nell'articolo 9 della citata legge del 7 
ottobre ; fl ALA 

: Viste eziandio le due investiture delli 50 novembre 1816 
e 27 dicembre 1841; pedi 

« Volendo procurare ai medesimi comuni il godimento dei 
diritti politici secondo le nostre leggi, e la partecipaziene ai 
vantaggi (del sistema éd ordine amministrativo vigenti nelle 
altre parti dei nostri Stati "È Di 

+ Alibiamo proposto € proponiamo i È 

« Art, 1. I comuni di Mentone e Roccabruma saranno d'or 
in avvenire governati comelle laltre parti dello Stato, escome 
parte integrante del. medesimo. SF ASAGGRGII 

«Art, 2: Avranno immediatamente. vigore nei comuni le 
leggi sulle elezioni politiche e sulla stampa. 

« Art. 5. I comuni medesimi, faranno parte del. collegio 
elettorale «di Sospello. Essi però sono ammessi per questa le- 
gislatnura ad inviare un deputato speciale al Parlamento, che 
sarà nominato dagli elettori inseritti‘nelle liste per Je elezioni 
comunali, i 

e Art. 4. In tutti gli oggetti cui non è provveiluto conila 
presente legge, continnerannosad osservarsi. quelle che sono | 
state sin qui in vigore. 

« È uttavia data facoltà al. governo di provvedere con 


semplici decreti reali in via d'urgenza,alle materie ‘che sono | 


meramente amministrative, e «di stabilire il'tempo-in cui sa- 
ranno pubblicati è resi esecutori i codici civile, penale, 
commerciale e di procedura criminale, non ‘che lé leggi e- 
regolanienti soll Teva militare. STA 


« Art. 5. Sarà: pure provvisto con decreti reali a quanto 
concerne gi tributi, dogane, vendita del sale “e geveri di. 


privativa. 

«Art 6. Verrà con decreto reale-stabilito il ragsuaglio tra 
i pesi e misure sin qui tenuti per legali nei comuni suddetti, 
ed il sistema decimale metrivo. 


«Nello stesso modo si provvederà per l'uniformità del 
sisiema monetario. 


*« Art. 7. Sutà parimenti provreduto ulteriormente in ‘or-' 


fatta ieri. 4 


‘che essa può uccuparsene in qualunque stato,;.ché 
“porrò,ai voti.) 


“considerò , 


‘che per da specialit 
alle esigenze mun 


309 


ina, per votazione se 
(Ri i) eva ja per le cose di finan 
l'altra per \que le oi 
eletti pen ima, 
Gotta, Desambrois]e Q! 
Giulio, Musta, ì 
La seduti é sci 


La seduta è o 
È approvato il ve 
Si legge l'elenco di 


dresaurite dalle prcedeni i le 


te deputati £ 
Il presidente chmen 


| nenti le opzioni Inparece 


dli Torino. 6) laselp 
Altra di Noi e ret, 
zine rubanvado vacanti qluglià, 
Ponza S.Martino jop'a per Dron 
‘Pinelti présidlont@. per 
vulte, ed anche in conside: 
la riunione dll collegio per ui 
I deputitoò Gerkino opta 
Un'altra Jeltera del ministro 
copie dello Estratto delle delib 
moli nella sissione del L89849. 
stribuzione #1, deputati. : 
Farina. Prego Va Camera di voler adoi 
petizione che porta zii nuinera 2027. relativa a 
dei vagoni delle strade di ferro, im considera 
bia dei viaggiatori; elalla presente! rigid 
Pi 


giova provvedervi, DA 


IRR ORI 
Moja. Debbo ricordare alla Camera, che prima “d 
Purgenza di questo (come di ogoi alito affare, dove 
dere a. costtursi definitivamente, elimina ndo. gli 
che oltrepassano il upiiarto ammesso ‘dall'articolo ‘490 
logge eletterale ; insisto sper tale oggetto. nella.mia mi 
Dopo aleune parole di un deputato che pone | 
dellaCamena a iteltberare sulla qualità. deg 
di costituirsi col numero stabilito dies 
il signor Moiaz.il signor Farina: fa asservar 
petirapporto.; che: mon mancano. che. pochi minu 
si possono; far utili, senza inconveniente, votando I 
della petizione sui vagohi.;} cio 
Presidente:La dichiarazione:(di urgenza è. a mio 
materia di regolamento sinierno della Camera; epper 
é 


EIA 


La Camera delibera che può votare, e quindi vota 
genza sulla mozioue Farina. 

Spano demanda che si dichiari anche l'urgenza 
lizione relativa alla eolonizzazione della Sardegna 
potersi impiegare tanta parte dell'emigrazione 
quale così si.fornirebbe una nuova patria 

La Camera dichiara l'argenz SSR] 

D' Aviernoz chiede la dichiarazione 
zione di S. Giovanni di Moriana. 

Cavour. Non intendo, affatto  oppor 
onorevole generale D'Aviernoz, ma “mi pat i 
prima di procedere oltre, si consideri s 
seutere petizioni, che furono (già! presentate. 


‘mento; è che sono affatto estra! 


più opportuno dare alle petiz 
ne, puichè il Parlamento 
menti anteriori, nè ha il 
ai doro lavori. | 

Lanza sì oppai 
far considerare cò 
zione ele pre 


nziare a modo di massima, 
o Na OreV Ae Mapa ‘mon’ si deve p, 
non dopo che la: Gamer Pavrà ie0 ì 
‘agli impiegati (approvazion 
Presidente. — Allora io. 
“attendere il rapporto delli ( 
Tu questo punto st di 
‘commissione. e legge il/su 
nel rienoscere come impiegati i segu 
tolomei., 2 Berzani 5. -Bes, 4. Buna, 
7,;Cagnone, 8: Cesano, 9. Chiò. A 
Daburmida, 13, D'Azeglio, 14. Dem: 
Rosa.conte Teod, 16. Derossi dl 


osa f 
Despines, 18. Durando, 19. Fagnani, 


20. Fio to. 


UE ae Cor E 0 SS 
22, Giuia, 23. Jacquemoud bar. 24. Justin, 25. 


20. Lyons, 27. Malinverni, 28/Mameli, 29. Ma 
niabrea, DI. Mezzena, 32. Oliveri, 53 "V 
35 Pamizzatdi, 56 AV 1 


compresò stra, gli 
ulfi, allorquando si.agi 


che se Ta tegg 
pubblica istruzionela eli 
sua elezione non procei 
provvisione può larsi, 
gua, dallo .stip i 
piogati, né 
parì a, que! 

Altro. 
in Nizzi 


‘convhiuse (che si - 
‘ Tnero aminesso 











= tae papere 


SLI INIT 


se.i.due deputati Genina e, Spinola Tommaso, 
ancora lo esame, saranno ammessi, 


Presidente: Parmi che non occor 
Questo rapporto. Le opinioni de de 


pe quali pende 


ra stampare e distribuire 
putati debbono già esser 





PAT RT ETTI IT DIODATI II 


Aîrenti relatore della c 
hio delli minoranza nacque accasion 
Barsarelti, dacchè non vi è iomina 1 


] egia, nè stipendio sul 
esoro, 


ommissione risponde, che il dub- | 
almente alla quistione | 


—_—————_ +  m______u 


IL RISORGIMENTO 








Debbo però osservare, che în questa somma sona compre- 
si 50 milioni circa, il'eui rimborso può essere rimandato ad 
epsea più lontana, trattandosi per una parte di Suppedita= 


ose 





sentenza fu eseguita circa le ore 2 pom. in Porta Mu- 
rata. Glicaltri 2cfarono condannati ad:8 giorni ali car- 


tiro È sia be 3 | cere, che ieri gli fu:connmutata in solì 3 giorni, :Il con- 
tto 1 ana IRR cr " v 3 e. È s ittte. dalle casse cdi particolari amministrazioni i per , ci 3 : . . È 
fatte; l'urgenza € Massima; pomgo ai voti se' la Camera in- Mameli ministro dice doversi comprendere. nell'elenco | Pultra di spose 7 L, i té ici Per sole sardo. feceli di tutto per: rispariniare: loro questa 
tende discutere da ora, if dacchè perla deg SI spese meno urgenti, e che pereiò ilfondo cui,con- 


Ravina domanda la stampa e distribuzione del. rapporto, 


esseutlo importantissimo, essenziale. lo dsame, della qualità; 
di,Giascun deputato. i 


‘Bevel non sa, perchè;si vogli 





La commissione è da espressiune della Came sa ha dato 
i nomi degli impiegati: non resta altro per en ir innanzi e 
Non perdere del tempo. t ore de 
Ravinin.: Nun è perduto il'‘tem 
cose importanti. Egli insiste, 


Novelli. Cansentirei con l'onorevole Ravina, se fusse questa 
la prima volta che si passano a rassegna i deputati, ma è da 
riflettere, che si tenne già conto delle.rispettive loro qualtià 
nel verificarne i poteri; poi.ta commissione, d Iutto riferito 
e ognuno ha potuto formare il suo eriterio. DI buona fede, 
Chi può iguorare chi siano i funzionazii? Nunise. nesleggono 
le nomine nella. gazzetta ofliciale? My; upifort o quindi. al. voto 
dell'onorevole, Revel, i 


Pateri si uniforma al voto di Ravina. 2 Morchè si fece la 


verificazione de’ poteri lo esame era tutlaltro, 

Cavour. Quantunque io nen sia amiiminà tore dell’attuale re- 
golamento della Camera, tuttavia sé ‘stasse alla immediata 
discussione del rapporto, ed alla votazione delle concelusiuni 
della commissione, io vorrei chie fosse eseguito e volerei col 
Signo Ravina ma il regolamenti impletamente, se non 
esplicitamente La permette: dappaiché von sintrattangrà di una 
preposta futmale di quale legge, o alto provvedunento. 
tm; di ua esame relativo alla (definitiva eomposizione, della 
Camera, che. presenta meno difficoltà delli stessa, verifica. 
zione de’ poteri. Opa è stato costume della Camera proceder 
immedistamente a tali esemiz, ed iv credo che non vorrà al- 
lontanarseno, Nè vilelil DI re Ghe questo (esame può presen 
tare quistioni difficili sutla natura degli impibg fi e'delle {nr 
Zoni; dappoiché anelie nella veridicazione de’ poteri si pre- 
Sentito ‘quistioni diffierlisstinfe divelizibiftà così; nella veri. 
ficazione de poteridelde putato Santa-Rasa, quantanque l'o- 
novevele! Ravina: domandasse il rinvio delle carte alVluffizio. 
laCamera passòa deliberare. immesdiatata@oto;; così nellele- 
zione; del P. Isnardi, non ostante le ardua quistioni di gipa- 
cità, e quentunue da vari lati della Cimera. si elevassero 
opirioni contrarie, La Camera ngn. ordinò stanipa e, distrabu- 
zione di Fapparti, ia procedé immedistamente alla discus 
sione ed alla deliberazione, Ord si presentano quistioni cer- 
lamente men gravi relative a due soli ‘individi; non vi è 
fondato mutivo a differire; voto quindi che passi subito a de- 
liberare. 

Ravina: Ml. regolamento non ha che fare con la quistione: 

ilcaso della verificazione dei poteri è diverso; allora. Ja Ca- 
mera nun è costituita. 
\} Pescatore, ll relatore del 7 uffizio annunziò che manca- 
Vano le carte,relativeralla elezione di Gavi;— Spinola Tom - 
maso; egli le erede arrivate; il signor Revel presidente dell 
uffizio può giustificare questo fatto..... 

| Presidente. Debbo uno schiarimento.... 

Pescatore.-Mi lasci teriminare;,. 

Presidente. Intendo dare.alla;Camera questo scihiarimento, 
che le carte non sono arrivate all’uffizio della presidenza. 

Revel. Effettivamente Îe cartè furono distribuite al 7.0 uf- 


fizio, fu incaricato il signor Pallieri ‘di ‘ricuperare :un'ver- 
ugne Ue Iuaztava, - 


po quandoss'impiega ‘nelle 





















\ 


{I Bertolini.:Spiacemi dover contraddire il presidente. della 


Camera. Ho io stesso veduto lercarte sul.tavola del 7.0 uffi 
‘zio... Mi presi.la libertà,di svolgerle;(uhl. oh! si ride) e man: 


ano ancor perdere dei giorni. 









LA ge del :A,vttubre 4848 è considerato cume 
Impiegalosregio, 


La Camera lo comprenie. 

Sono parimenti compresi dopo an 
Borsarelli. 

Si disputa intorno al l'icano 

Cadorna ficarda che non 
neu; egdifesercita l'uffizio di 19 anni. 

Pualeri sostiene. che liacar 
è pagato Sdagli stud 
sidici, e 


aloga votazione Rulfì e 


ico di Piconotè provvisorio, che 


hon fu tenuto come impiegato in una precedente 
legi-litura. 
° Ricolti. Il.easo. di Buniva era anche più grave; egli: era 
Ibparicato per, lettera del consiglio superiore di pubblica 


versità di Torino, era iscritto nell'albo dei professori, con 


titolo, grado, anzianità ; e pertanto non fu mai ritenuto é0- 
me impiezato. 


nen è precaria la qualità d'ipregato; che Picono porta da 18 
anni; che aozi per disposizioni legislative gli dà dirittodi 
aspirare; all'insegnamento universitario ; essendo professore 
al'eollegio di Nizza. 

Picono combatte L'idea che possano considerarsi come tem- 
poranee le senole ili Nizza e Ciamberi Non si è mai detto 
che debbavo durare 10anni piùo meno. 

Farina vsserva, che la minervale, che pagano, gli. stn- 
denti, va in cassa, e il professore la uno stipendio.certo ; 
non, così Buriva che percepiva gli oneri direttamente, .da 
crascuno studente, 

Dipo altre osservazioni «di ‘tn deputato, che ‘fra Te altre 
Come rimarca come ache 1 piofessori universitario ritrae. 
gono gli stipendi aero chè ‘pagane gli stadentit alla efissa 


Ù 


icone. è compreso nell'eterico. 
Presidente. numero degli impiegati è ora di 55. Reste- 
rebibero; le aggiunzioni, Se vi sapauneo, 
Michelini insiste nella stra proposta. 
Murtinet dowanda per Poggetto un appello nominale. 
Cavollimi propone Paggiinzione di Bianehetti, compreso 
altra volta fra gli impiegati, come medico giudiziario. 
Airenti. La commissione trévò che avea ribunziato, 
Ponza di S. Martino. Ma rinitzito dopo Ya elezione. 
Calorna. Iki rinuwaziato all'unpieso!/o a' soli averi? 
Ponza. È rimasto al servizio gratuito, e quindi non è col- 
pito dall'articolo 100 della;legge elettorate: La legge colpisce 
gli svipendi, non) si può estendere per interpretazione, 


denza della Camera. 
è Ravina. Chi nulla riceve non dipende; la corruzione poi 


nire impiegati, 

+ Valerio L. A me che non fui mai, nè mai aspirerò ad es- 

“sere impiegato, è permesso il dire che la dipendenza degli 

impiegati è vafatto, quella dernon impiegatiuna ipotesi. 

Ravina. Per conoscere gli aspiraviti vi vorrebbe nel cuore 
, 

i umtale noniabbia mai aspirato è piarcredenza.... (applausi). 


Ho già detto che la differenza sta nello stipendio. 
Voci La cumusura. Posta ai voli, ,jé adottata. 


La Camera quindi non;comprende fra. gli. impiegati, Bian- 
chetti,, medico delle carceri di Domodossola, che serve gra- 


può dirsi impiegato tempora 


enti.come già Buniva ch'insegnava alcaus | 


Istruzione di; un servizio universitario , insegnava nell’ uni: | 


Cadorna ice, chie ancor quando fosse precario! uffizio. | 


per ragionidi esami), posta ai/vati la questione, il professore 


Valerio L. porta diverso ‘avviso, per da maggiore. indipen- | 


può estendersi anche ai non impiegati che aspirano a dive- | 


il finestrino che desiderava Platone (si ride) ; il credere che. 4 


Viene, provvedere fino d'ora si è di tire 153 malioni circa i 
compresi 50, milioni destinati pelservizio delle. strade fer. 
| rate durante i diciotto mesi dell’ esercizio 1850) , e mferibili 


j Quanto nei precedenti. 

Questa somma di 155 milioni dovrà pagarsi per quanto 
rifferte l'esercizio 1849 e retro nel dorso di sei mesi cheiri. 
{ Maugono al'suo compimento, e per quanto Gencerne il 1850 
nel decorso dei ‘diciotto’ mesi del'suo esercizio; ma poiché, 
se da;an lato èvirgente che 'ibministero venga posto in'grado 
di provvedere ai bisogni più premuresi, die un altre canto ta 
| Camera mon, potrebhe provunciare il; suo/giudizio isa diccosì 
grave materia senza pirima esaminare i hilanci, e le situazioni 
finanziarie, 10 mi limito a. chiedervi intanto col progetto: di 
legge che ho l’onure di presentarvi, l'autorizzazione di emet- 
tere entro 1 sei primi mesi del 1850, una rendita di quattro 
{ milioni di Hire per alienarla nei modi, ed alle migliori con 
dizioni che saranno possibili; per tale zuisa la Camera potrà 
con comedo deliberare per Ta ‘rimanente somma di cuicfin 
d'ora faccio Ta domanda Gnde saldare e passività della guerta 
| Stanziate in questi hilanei, e porre in pieno corso tutti i rami 
di servizio e soprattuito quello delle strade ferrate cotanto 
importsnte anehe nell'interesse alel pubblico erario. 

Alla vostra sicazeità non sfuggirà certamente come in ma- 
teria di eredito.conyenga agire in talemodo; che per ilcom. 
pimento delle relative operazioni. il governo non sia obbli- 
gato di troppo siventi tareare allè costi finanze con molto 
frequenti negoziazioni parziali, «sistema che ridonderebbo a 
pneofdanno delV'erario, 

Signori, io sono.ad un tempolieto di potervi osservare che 
per quanto siaiggente.la sommiehe ci abbisogna per assestare 
le cose nostre, ciò nondimeno io spero che vi si potrà prav- 
vedere a condizioni discrete stante Varmonia ehe esiste fra i 
poteri dello Stato, e Pordine pubblico ehe regna nel ‘paese, 
| condizioni queste! elie''cengiunte colla puntialifà cun'eni il 
{governo la fatto onore ai subi impegni nei tempi più difficili 
costituiscono! le'vere Quarentie del credito delle:finanze tanto 
all'interno che.all’estero. 

Per ultime: vispresento mn onto desunto dai bilanci, spa- 
glije nozioni avute dalle rispettive sziende militari, dl quale 
risulta della vera spesa; straordinaria perla. guerra degli 
anni 1848 e 1949, compresa Vindennità pattuita, la cui som- 
nr ascende a lire 225,8419.516. 60, come ne verrete fatti per- 
Sasi quando passerete ad esaminare î documenti dai quali 
questo risultato venne ricavato. 

Nelle relizioni che ho accennate è fatta parola che peri 
i Iilamcio ordinario ‘risulterà una deficienza) di ‘24 milioni 
i circa annui, ai quali si dovrà far fronte mediante nuové im- 
i poste, per;vil, che sonotin pronto vati progetti/di leggi che 
fra breveomi:farò. ai sottomettervi. 

A malgrado di quantò vi (ho, esposto (se consideriamo Ja 
presente condiziore del nostro paese a fronte della situazione 
delle finanze degli altri Stati d'Europa, voi vi farete convinti 

che mediante una buona amministrazione e tutte le econo- 
| mie possibili, non tarderemo a rientrare in uno stato nor- 
| male, e di ciò fa prova il corso a cui sono risalite Je nostre 
rendite, conseguenza la più sincera della confidenza che in- 
i spira il nostro nuovo regime costituzionale. 


La Camera da atto di questa comunicazione al ‘ministro 
ESUratti IMOMI del 4 deputati, che debbono uscire, Ja sorte 
cade sui seguenti : 


Cesano prof. Gaspare 


alle assegnazioni fatte tanto nel bilancio dello stesso anno 


pena; ma fu.tutto inutile) Oggi questi 3.disgraziati par= 
tono. col. vapore per. Genova , essendo !stati consegnati 
al console fino /da questa mattina Degli. altri arrestati 
nulla di positivo. se ne sa; Il caffè ila Minerva è sempre 
chiaso è Dio, sa quavdo si apuirà, 

Oggi. s’imbarca sul. Castore. peri Napoli, il consigliere 
di corte, e cavaliere Nicola de Lervò, russo in. qualità 
di (corriere.; » 

— Già da ‘due. giorni abbiamo qui ‘un freddo !straor- 
dinario, avendo il termometro. di Reaumur superato ‘i 
5 gradi sotto il gelo. 


‘a 





Borocxa, 27 dicembre. — Scrivono al Nazionale: 

Da questa polizia. non vengono dati passaporti a 
quelli che. vogliono dirigersi, in Piemonte, a meno che 
ì richiedenti non ammettano la dichiarazione del loro 
volontario espatrio a vita e formale — 


questa è cosa 
certa. È 





enna I EI 


Matta, 19 dicembre. — Fu pubblicata la seguente 
proclamazione dal signor governatore dell’ isola di 
Milta; i 5 

« Sua Eccellenza il governatore, conformemente alle 
facoltà di cuì egli è rivestito in vigore delle lettere-pa 
tenti di Sua Maestà portante la data ‘di Westminster il 
dì 11 maggio, con cui, si accorda e si ordina la' costie 
tuzione di un nuovo consiglio di governo. entro que- 
st’isola di Malta e sue dipendenze, colla presente noti- 
ficazione fa sapere che una sessione del consiglio di 
governo di Malta è destinata doversi tenere nel palazzo 
del governo nella città Valletta, martedì ottavo giorno 
di gennaio.» RT na 


« La Valletta, dal palazzo, a'dì 13 dic. 1849 » 








ESTERO. 

INGHILTERRA. -- I Globe ha i! seguente articolo 
che mostra quali siano le opinioni e le teorie inutili 
sull’opposizione parlamentare. iù 

Sembra che in questa parlamentare campagna (la 
quarta che è sotto l’amministrazione presente) noi avremo 
lo spettacolo di una regolare opposizione costituzionale, 
I capi di questa posseggono le qualità necessarie, esa- 
sperazione e perseveranza, che le ‘assicurano una vita- 
lita di organizzazione e così possiaino confidare di vé- 
dere dell’ unità di proposito, e rispetto alla disciplina 
fra i politici che sono alla sinistra del presidente. Noi 
Auguriamo loro che riescano nei nuovi abiti che vo- 
gliono adottare e possiamo promettere loro che niuno 
gli applaudirà più.di cuore chei membri del presente 
governo di S. M. Lord John Russel diceva la stessa cosa 
or son due, anni, e notava  pateticamente: essérì duro 
ch’ ei. dovesse provvedere non. solò ‘al. gabinetto: ma 
altresì all’opposizione.. Una ferma; conseguente: ed ordi- 
nata opposizione è condizione essenziale: idi un: buon 
governo parlamentare. .Il ministero. che può resistere 


1 i verbali (ah! ah!) ; domando spiegarmi; è la IR: he si fra gli impi iN i di RIG SAIDiI disuna, tale ppposizione è largamente rara 
i »0ra 1 VerDni fi alt), d ‘ ME s i t Ù time sia € "eso ia. vp » dDIZzza . 

È CANpno a GOLA.) I fr iti mando :Splegaru È adorna propone che la compreso ira gli impiegati, No aniizardi sato dal conseguente abbandono di tutte le segrete. ca- 
seconda trasmissione, velli, come preside di collegio. Borsarelli 





Presidente. L’uffizio della. presidenza non conosce. che 
siano. giunte ‘(quelle carte. ia I 

Pallieri.:Quando le:carte furono distribuite mancava-il 
processo verbale della prima adunanza del collegio di Gavi. 
Si scrisse, per supplire; all'intendente di Novi e si supplì 
com attestazioni dell'uffizio lueale, che furono a me trasmesse 





lerio, 


Fanno alcune osservazioni contro Airenti, Mameli, Ponza 
di San Martino; parla per Ja proposta Cadorna Lorenzo Va- | 


Moja. Nun mi arresto alle sottili distmizioni, fra soldo e 
propine. Novelli è un'impiegato di nomina regia; egli ha uno È 
stipendio, 0 almeno un vantaggio che il governo gli può to- | 





Alle ore 5 e min. 45 è levata la seduta. 
SMI I 
Uff. 1. Presid. Tecchio. Vice-pres: Barbier. Segr. Peyrone. 


Commiss. per le. pelizioni Farina. 
Il. Presid. Dabormida. Vice-pres.. Durando. Segr. Pe- 





bale, e dei raggiri e della pronta azione:a cui!sono 
stimolati i suoi partigiani dall’aperto e irritante antago- 
nismo dei loro nemici. 

Veramente se noi volessimo far l’apelogia dei; nostri 
presenti rettori ci rallegreremmo: con essi della loro 


eni gio | to- | E Cei pile vicini NA abilità in tirar avanti senza opposizione. Poiché la man- 
e che io' passai al 7.0 uffizio della Camera. ; gliere (n0, n0).È forse inamovibile? La iegge nun conusee | III. Presid. Fraschini. Vice-pres. Benso Gaspare. Segr. canza di opposizione non implica mancanza di malcon- 
i Presidente. La Camera vede che la presidenza ‘era in { presidi inamovibili. f PAR Commiss. nér le pelizioni Riva, tento, ma solo di un ordinato modo, e di una seria ri- 
3 regola. Mameli, ministro. L'articolo 16 del decreto del 4 ottobre IV Prosid. Revel. Vico res. Cagnone: Segh. Piccono sponsabilità nel manifestarlo. Un’ gabinetto ha ‘talvolta 
Ù © Bertolini..IN fatto è irregolare: i 1848 non li comprende tra: gliimpiegati, nè si pessono ri- Cda Her lo pela Cina: * resistito ad’ una''cHisra opposizione’ in campo contro 
a Presidenle. Me ne aceorgo; ma la presidenza a Rena BRERVORO Seca una fiele Gn lo Ro VIA Vicè-pres. MAGIE Segr. Del Carretto. lùi. Un ministro può sfidare un capo dell’opposizione 
£ i Marlinet SMPSSE NOTE, sche non vede compreso tra glim US Sh Dr Io Ia HAS: di 4 i sa Commiss. per le petizioni Sappa. a produrre un piano migliore e- minacciare di gittar 
piegati il generale Solaroli. se Lontana appe È nome di Soleroli, Dabormida ricorda VI Presid. Boncompagni. Vice:pres. Bes. Segr. Arnalfi. | Je redini del governo, .ove sia. contrario. Ma non v'ha 
Cadorna è-slato, prevenuto da, Martinet; vuole che si fac- { che è ritirato da molto tempo. fa i Commiss: pei de’ pelizioni Ricci Giuseppe: Ai he e RI Î 
0 ciano esami. SE La mozione Michelini, di provoeare dichiarazioni dei de- VII. Presid. Demarehi. Vice-pres. Regis; Segr. Polto. a SMS VV " Ile dd I, Some que 
o D'Aviernos. Non si tratta che di vedere se sono più di pa TRSLE SE ALOE MARR 5 RENO ; Cummiss. per le pelizioni Giannone: E ni CARO 3 deo Near Le ida 
è gl'impiegati; non apparteneva alla Camera questo esame di Presidente. Poichè il numero resta 55 debbono estratsi 4 |. ir La e di un gran partito SS ‘solo mille piccole Natigni. 
a fatto; essa ben lo delegò a una commissione, la quale ha | nomi soltanto. ia 3 ET Ogni capo diede un 'colpo per proprio'corità', e ’éredè 
già fattovil suo rapporto; non resta quindi ora che a dispu- Dabormida. Propongo che si cea nell'urua i no- ROT ERA DIVERSE bene impiegato il suo itémpéò! quando bezzicò un sotto 
e tare, sevi ha-lnngo, su ciò che tiene alla qualità d'impiegato. | mi di Genina e Spinola; è E MALA che li condizione di Cos SL A BS e segretario. Furono pronti a protestare contro ogni « fu- 
Dabormida vuol togliere ‘i dublii sul conto del generale | storo sia pari a quella degli Atri piaga e e CARRARO “ > (ri riosa oppggimione». valt.a;dire Con ichPergila minima 
la olio 0° i rischio di.2 Fupra: 91, non già il rischio MARR HIDE, di i sopra ITALIA. e A sugpenioni cho 
e Presidente. Non si tratta del merito; per ora’ pongo ai 51. Ove sortano i lurpipomi, sì porterà al di, là di quattro il La città di Bea pubblica: il depugate dtvibo e e lio hd 
e voti se la Camera intende passare immediatamente alla di- de Sele e, « Essendosi compiuto nel primo corso d’insegnamento | una pratica alterazione nella politica cui denunziavano. 
3 po 1 ia. prove la Camera ha RIA iu di i non impiegati 6 scrutatori a sorte, | del sistema Magico no locale proprio della città lungo Ma la più grande sconfitta fu quella dei malcontenti 
# Fatta una doppia prova. an EAsoprova, ed escono i nomi di 1. Balbo conte Cesare, 2. Pinnelli. 3. Cu- f i viali della ‘cittadelia in *fondo ‘alla via ‘degli stampa- per le relazioni, estere. Nessun argomento fu,così poco 
n pe NET la dra E, lo elenco. fatto. dalla Maia Del Carretto, 5. Torelli, 6. Carquet. tori, si rende rioto che ‘mercoledì 2 del venturo 8€9- | compreso in Iughilterra o trattato così falsamente dalla 
Ù LAT ino, POE Ar U Mentre costoro pongono nell’ pena i quni def [Mpiceste | naio se ne SA un SR però ri- stampa. Gli amici dilord Aberdeen furono singolar- 
do esso, quindi si passerà all'esame della condizione di quei fil IEIISIRO delle fuapae sio: MATILDA a RIETI MESE j conosetuto , CRE n solo Lario OLE CS RREZIORA non PO- | mente indiscreti nel precludersi, ogni via di ritirata in 
e- nomi, che diedero luogosa difficoltà; virfine si proporranno le f del 1849, e del 1850, chi RIO piogge U SL ta trebbe soddisfare i bisogni di tutti coloro che dda tua lotta con lord P.le È impossibile dute 
a, aggiunzioni de’nomi che alcuno potrebbe credere omessi. La $ un Coe) progetto che lo VERSI a A LR ci Îii pa derano rendersi famigliare il sistema delle: inisure” me- che questi sarebbe stato non poco imbarazzato da una 
an discussione è così ripartita in è calegurie. altri 4 milioni di lire, e da Vettura de "n icedi a i a Ì triche , Loiano di avvicendare ileulezidhi pratiche dichiarazione’ ostile di ‘sir’'Roberto Peel, od'anche ad 
È, Si idofinicia la Jettura dell'elenco. do progetti che restarono sospesi presso la precedente legisla- | Mii iii una imanifestazibi@ del sentiventi der gii Miligivini- 
: (Bn deputato si mostra’ sorpreso di non trovarvi il gene- So DE che Sa ini Bitiine ciale elementare. Così la senola potrà essere freqnen- stro, per bocca di lord Lincoln o ‘del'signot’ Sinythe. 
no Parate i spi i ordine dato. alla diseus- alle CA sat i bilanci dello Stto tanto | tata (con frutto da chi. ha solamente ReG iscopo di | Ma‘irivece egli risultò evidente che ciò di che mo- 
dn Presidente gli spiega di muovo, l'ordine da xel 1849, quanto pel 1850. : j conoscere il valore materiale delle nuove misure; e da | stravano interessarsi tutti non interessava veramente 
5° sione. sa fe oni im- Una n relazione. patticolarizzata accompagna ciascuno | ehi ama averne conoscenza col mezzo: del calcolo. alcuno) esla gran manifestazione della diplomazia con- 
di Jacquemoud bar. Vorrebbe una votazione per 0g di quei bilamei generali. Siecome però la Camera la delihe- | + Nei giorni di lunedì. mercoledì e venerdì la scuola servativa sì ridusse in fin de’conti a un discorso del 
0a SEE ; 





‘piegato 


‘Michelini propone che s'invitino i deputati a dichiarare, 


se hanno impieghi 1 
Presidente spiega di nuovo l'ordine della discussione. 


i Ricotti relati agnani, e una 
Dapo alcune parole di Ricotti relative a Fagnani, e © 


i i i i shio contro Ricotti, che obbliga il 
ozione di ordine di Tecchio con 
hi l'ordine dato alla 


presidente a sviluppare incora una volta 














rato prima d'ora, ehe akbiasi a tralasciare da lettura delle 
relazioni ehe vengono riprodotte colla stampa, così unifor- 


sùnto dei relativi risultamenti. 


Il progetto di hilancio per anno 1849 presenta nn disa- j 


vanzo di lire 56,050,984; 11, 


fon tutto giugno ultimo essendosi fatto il chiudimento 


inandomi a questa deliberazione, io mi limito a darvi un j 


‘Nei giorni di domenica, martedì e giovedì s’insegnerà 
praticamente ‘il sistema inetrico decimale. 

Le lezioni comincieranno alle ore sette della sera. 

Saranno ammessi a dette scuole i fanciulli e gli a- 


i 

| 

} 

| 

| 

i 

i 

| 

i sarà. d’aritinetica commerciale ‘elementare. 
î 

i 

i 

} 

dulti: senza distiuzione di sesso, e senza obbligo d’in- 
i 
i 
I 


signor Disraeli, cui niuno de’suoi alleati vorrebbe sot- 
toscrivere, ein una lunga serie di rimbrotti di lord 
Aberdeen; la quale non ottenne pure l'onore di, una 
risposta dal ministro degli affari esteri. E 

Gli antichi uomini che rammentano la ferrea disci- 
plina di sir Roberto, maraviglieranno colla loro narra- 





n discussione, il sisnor Fagnani, intorno alla cui qualità di iena etanbo INR dolativiibesiltui essendo | S8NNIODE: rione del ‘aileniio. che venwaloro imposto. Suo giovani 
re fanno sorgere dubbi, è riportato alla seconda categoria. si e: S tia: ini ni si tel 1849. 1a cavata del 1349 e 7 WWorino, dal palazzo civico, addi. 4 gennaio 1850.  |jdee che venivano rimproverate nei giorni della Mete 
ARE VISIT SR ì di ONT issione alla sstati aggiunti al bilancio del'1849, la conti i 49 e] “ASP 20 SS Se i bri viti di 
i SEO ì 26 fatto dalla commiss N RE È È i o VV, VIGNA. servativa. Se 1 membri. superstiti, di 
dotto così a 50 nomi .. DI i retro, dà per risultamento una complessiva mancanza, (non | Il segr. della città avv. Via da. Coe oa i nil I il go 
E ii to sdillazCi 7 7 L RR ) i st}: a pensan riat ‘ Pr 
pw fl put: o in capo, direttore zenerale.{ compresyil prestito della banca di Cenuva) re RSA quella caba sn ia e Sine 
i È sieno no . é . % 3-19) i led n sg \ n I 1a È È 
: agio af Da alti spiegazioni del ministro Paleocapa .;, di lire enaiicaii AAA 710-41) Livorno, 28 dicembre — Scrivono alla Riforma: AE È Il ircost he ‘nelle loro. 
e SE GET (Of ) ili PCI ‘i eume dalle situazioni che ho. 1 anore di i Ri nari sardi furono sottoposti, dicono, { alterazione tanto. nelle nostre circostanze ch 
egli. Recchio, è ,compreso.fra gli SC sino professore nel ‘ presentare, enì unendo il disavanzo del 1. ori dea Root a SE sunto À 3 furono | Primieramente in ciò che essi dicono potranno esser 
{ i nifes (Si » intorno a Capp i 3 Apa E 6 2 dea 0% ad i erra leri a mezzo È vile ai si 
i, Si passa a dis utere intort a PI | bilavcia del 1850 in. È . 82.152.785, %4. uo di gu iui ara gh; Hasta la quale | presi in parola e richiesti di mandarlo ad effetto. 
Pd colte di Torino, i Si ha una deficienza totale di lire 15.47.46, 55. Siannati (2°°90 (colpì di. VasroRe LOGuIIO 
n I Revel domanda perchè non fu compreso. 3 Si uSbles ;2 ISEE Î 
di 
—__ da 
i ; 
| ò 
ti El pi “able a 
e E sub 








Il signor Heuley per 
egli: armeggierà iutorno alla riduzione dei salarii po- 
trebbe un giorno essere invitato ad illustrare la sua 
teoria ‘a spese de’ suoi colleghi. Ci possiamo rappre 
sentare il superbo scorno del signor Disraeli imponente 
a lord Stanhope ed al signor Young di lasciar loro fare 
degli assestamenti fiscali, come piace al suo partito. 
Conchiudiamo col dire che la più gran mutazione . di 
tutte sarà nella condizione e prospettiva del. governo. 

Il primo campo di opposizione formale, sarà la pri- 
îna formale opportunità di rannodar i suoi amici € 
st: bilirne la condotta. Ma siamo persuasi che il primo 
pericolo urgente dissiperà tutte le differenze fra le va- 
rie scuole che professano le stesse verità cardinali del 
liberalismo , e porranno fuor di pericolo i gran risul- 
tati della vittoria dei liberali. Ci siamo a bella posta 
astenuti dalle più gravi considerazioni che si fanno 
avanti alla mera idea di un trionfo dei protezionisti. 
Nella presente agitazione di questi non vediamo che 
un presagio al partito liberale di unione, confidenza e 


progresso. 


ALEMAGNA. — La Gazzetta Universale dell’ Alc- 
magna dice che la Commissione federale di Franco- 
forte ha determinato di notificare la sua entrata in 
uffizio ai governi tedeschi per mezzo di lettera, e alle 

otenze estere per via di ambasciatori straordinari. 

_ Nella Gazzetta di Colonia leggesi un carteggio di 
Cassel, in data del 25 passato, nel quale è detto come 
ivi siasi formata una società collo scopo di repriinere 
gli abusi della stampa democratica, e di favoreggiare 
la costituzionale. Questa società intende di diramarsi su 
tutto il paese e di promuovere il suo intento colla 
pubblicazione di opuscoli positivi e di un nuovo gior- 
nale intitolato la Nuova Gazzetta dell'Assia. La Ca- 
mera di Cassel si è aggiornata al 4 di gennaio. 


esempio comprenderà che se | 


i 


— ll principe ereditario della Sassonia-Meiningen | 


venne formaluente fidanzato il di del Natale colla prin- 
cipessa Federica Luigia Guglielmina Marianna Carlotta, 
figliuola del principe Alberto di Prussia. 

Ti vescovo di Ratisbona in una lettera pastorale 


| accade talvolta in quelle ardenti regioni, ove alla ‘vita 
| dell’uoino tendono agguati le feroci tigri e i sibilanti 


due giornali il Tagblatt e la Zeitung, pubblicati. in 


quella città, e in quella vece raccomanda assai viva- 
mente la Gazzetta di Stadtamhof}. 

Scuuesvic- Hotstem. — Kiel, 23 dicembre. — L'as- 
semblea dei ducati, dopo di avere dibattuto per due 
giorni in seduta segreta il bilancio della guerra, si è 


il generale Baudissin sono partiti alla volta del mez- 
zodì. 


OTT IE 


RUSSIA. — Una lettera di Pietroborgo in data. del | 


15 dice: 
« L’ukase imperiale del 1845, il quale proibisce che 


i da Pinerolo, quando due uomini provenienti dalla parte 


del. 24 dicembre ha fulminato un interdetto contro i | SELDEON: 


) : s 5 I dammi i danari o che altrimenti ti abbrucio, e lo mi- 
aggiornata fino al 3 di gennaio. Il generale Bonin ed | 


IL’ RISORGIMENTO 


seppe veniva non solamente derubato, ma pur anche ; P 


gravemente ferito. ea 
Iuformato il sindaco di quel comune dell’accaduto , | 
ed ‘avuti dal Simondo i relativi indizi, fecesi a perlu- | 
strare le ‘osterie; € trovò in una d’esse tre individui | 
di sinistro e sospetto contegno; dei quali uno, special- 
mente concordava pri connotati colle indicazioni date | 
dal Simonco. 3 
Mandava il sindaco per la guardia nazionale , ma 
intanto attendendosi la medesima, uno degli sconosciuti 
levavasi dall’ osteria, e se ne andava: il. sindaco gli | 
tenne dietro sinchè, sospettandolo di fuga, lo feraò, 
ed ‘interrogatolo sulla sua condizione, per la risposta 
avuta ; coll’aiuto di’ vicini procedette all'arresto : per | 
mezzo della guardia nazionale :vennero parimenti arre- | 
stati gli altri due rimasti nell’osteria. i 
Dalle indagini subito praticate per mezzo anche del ; 
signor giudice , risulterebbe il primo arrestato autore | 
della surriferita grassazione , e gli altri due già usciti ; 
dal bagno sono gravemente sospetti di altre grassazioni. | 
Si vuole tal fatto del sindaco di Foglizzo notato a ; 
titolo di dovuta lode, ed. a scopo d’emulazione. 


CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 


Udienza del 28 dicembre. 


Sichem rio ar e 


Pochi processi presentano come questo l'esempio di 
una scelleravza, che lungi dallo staucarsi per ricchezza 
di preda, per aspetto di crescenti pericoli, per acer 
Dbità di interno rimorso, vitppiù s'abbarbica e imbes 
stialisce,, quanto più s'avanza nell’infanie stadio dellè 
sue prove. | 

Avemmo ieri l’orrenda scena di una imbelle donna; 
prima turpemente appetita, quindi, ferocemente uccisa | 
oggi è unionesto contadino che a pochi passi da una 
gentile città, tra i colloquii dell'amicizia, è d'improvs, 
viso aggredito, minacciato, trafitto, nè più nè rnieno hei 


Giuseppe Schneider e Giuseppe Beltramino ritorna- 
vano ‘alle ore dieci e mezzo della sera del 28 giugno 
1846 alle loro abitazioni, poste a brevissima distanza 


doo n ER ir rmzareeeni 


di Torino vanno loro risolutamente incontro, e. li as- 
salgono. Uno di essi atterra lo Schneider, gridandogli: 


naccia, in ciò dire, con qualche cosa che parvegli una 
pistola corta. Cerca egli di liberarsene, ma l’altro #lo;| 
percuote tosto sì fieramente con l’oggetto che in mano 
stringeva, che lo Schneider ne ha la mandibola pesta, | 
e precipita a terra, donde però non tarda a rialzarsi 


| mentre egli scampa in tal modo al pericolo, ricoye- | 


a cominciare dal 4.0 gennaio 1850 gli ebrei dell’im- | 
pero portino il costume israelitico e ordina che vestano | 


il costume russo ‘0 il francese sotto pena di pagare una 
tassa straordinaria annuale, variante da 5 a 50 rubli 


{ due masnadieri, dopo breve ed inutile lotta perde mi- 


randosi in un casolare nou molto di là discosto, lin- { 
felice suo eompagno, rimasto solo contro Ja rabbia dvi | 


! seramente la vita ‘e ‘stràmazza cadavere in uno dei fossì | 


Non si vede più alcuno che vesta all’israelitica, salvo | 


pochi vecchi, i quali sia per luoga abitudine, sia. per 


un sentimento di devozione vogliono continuare a por- | 


tare quel loro vestimento e sottoporsi a pagare la tassa 
stabilita. » 


rece at 


VARIETÀ. 


Troviamo nella Gazzetta officiate di Parma il se- | gomento dava lusinga di giungere alla discoperta del- | 


guente sonetto che diamo per annunzio della nascita 


( da 20 a 200 fr.) perciascuno, è già venuto in vigore. | latozali alla via. 


Sì fu la domani sull’alba che il compassionevole spet- i 
tacolo dell’assassinato amico apprestavasi allo sguardo 
dello Schneider tornato sul luogo del funestissimo ‘in- 


j per rintracciare gli autori di un tanto delitto. Ma se tol- 


{ gansi gli indizi che potevansi sperare da ‘una pistola | 
‘ 4 corta rinvenuta sul: terreno. circostante al ‘cadavere, 
! e da altri frantumi ‘di pistola più lunga stati pur ri - 


| trovati in quelle vicinanze, nessun altro ponderoso ar- 


di una principessa di Parma ‘avvenuta li 30 dicembre | 
P 


Or SCorso. 


PRONOSTICO 


non adulatorio, non temerario, nè mal fondato che la 
città di Parma personificata gode di fare alla neo- 
nata real principessa col seguente 


SONETTO 


Poichè nascesti, o principessa Alice, 
Nella real inagion fra l’Euza e ’l Taro, 
E in dì seren, fulgendo il Sol sì chiaro, 
Che ogni anima divien divinatrice; 
E quel sire, che regna or sì felice 
Tanto di là come di qua dal Faro, 
Te con quel nome all’Anglia sì caro (1) 
Tè chiama al sacro fonte e benedice. 
‘ Giunta che sii di pubertà nel fiore, 
Fiore che tanto olezza, e repentina 
Desta fiamma amorosa in ogui core; 
(Parma che a te devota e umil s'iuchina, 
Predice): tu con general clamore 
Detta sarai Partenopea reina. 
In contrass. di molto ossequio e vero giubilo 
Il dott. &ruserre Aporni 
professore emerito di poctica. 
(1) Con questa espressione si allude allo stesso nome di 
Alice dato ad una figlia di Sì M. la regina d'Inghilterra. 
In data di Parma 29 dicembre riceviamo una 
tera da cui togliamo il brano seguente: 

La famiglia borbonica s'è aumentata d’un individuo 
“di sesso femminile; per festeggiare si. fiusto avveni- 
inento, domani vi sara illuminazione (ordinata!) e di- 


let- 


stribuzione di pane. Teri per anticipazione hanno ba- 
stonato un domestico di casà Porta, ma così orribil- 
mente bastonato che ora è morente. 


FATTI DIVERSI. 


Il 13 dello scaduto dicembre seguiva nelle vicinanze 


di Foglizzo una grassazione, per cui certo Simondo Giu- : 


O 


i 
i 
i 
i 
i 
i 
O 
| 
O 
| 
| 


l’iniqua coppia perpetratrice di sì nero misfatto. | 

L’acume e la pazienza de’ inagistrati. incaricati di | 
istrurre il processo fecondarono , nullameno, siffatta- 
mente cotali sterili germi di prova, che.il fisco si trovò 
in grado di accagionare plausibilmente della grassa- 
zione ‘ed’ omicidio di cui parliamo i Giovanni Artusio | 
e Domenico Guercio, adilivenuti così protagonisti del - | 
l'odierno gravissimo dibattimento. 

La seduta duodecima cominciò colla Jettura della | 
querela del congrassato Giuseppe Schneider e delle te- 
stimouiali di stato intorno al cadavere del Beltramino, i 
lettura che eccitò in tutto il numeroso uditorio un'fre- | 
inito di pietà e d’indegnazione. | 

Vennesi quindi alla presentazione allo Schneider dgi | 
due inquisiti, per vedere s’ei ravvisasse in essì ifdne 
individui che lo avevano aggredito assieme ‘allo sgra- 
ziato Beltramino ; ma questo coufronto non truttò ri- | 
levante risultamento , stantechè lo Schneider non diè 
segno d’averne conservato un'immagine abbastanza fe- 
dele per poter accertare un giudicio, 

Si udirono quindi i testimoni fiscali e quelli a difesà, 
nessuno dei quali deponeva cose direttamente inclhiudenti 
od escludebti la colpabilità degli accusati. Ed essendosì 


| poco stante introdotto Giorgio Conterno, implicato essì 


puve iu questo mostruoso processo , esso ritrattò le 


{ propalazioni fulte a carico degli accusati lungo il corso 


l'istruttoria, sebbene Ja veracita delle medesime fosse 
guarentita da. correlative indicazioni molto vicine ad una 
positiva certezza. Tale era, per: esempio; lo svelamento! 

r 3 . e » L 3? va x < te È Ami è 
della bottega dell’arinaiuolo ov'era stata originariamente) 


i comprata la pistola corta rinvenuta presso al cadavereà } 
i-del Beltramino; al qual uopo esso Conterno era stato 


personalmente tradotto; in Pinerolo:, ‘assieme al Vine 
cenzo Artusio, concordante nelle importanti propalazioni. 


medesime che ora il Conterno ritrattava. 


Ricondotte (per probabile influsso dei soliti maliziosi 
accordi combinati vin carcere) le processuali risultanzéò 
a questo grado d’incompiutezzi, rimaneva a sentirsi i 


i Pietro Artusio, specie di benefico faro, (che guidò ed 


guida la giust Za nell’ intricatissitmo labirinto del pree 
sente procedimento. Ma sia perchè egli riferiva circo! 


i stanze raccolte da altri, sia perchè parve trovarsi ind 
qualche contraddizione con una deposizione scritta dal | 


{ buire ad 


i gliono esse 
| complessivo, che partitamente. 


è | altri sessanta piccoli. 
{ contro; nè la pubblica autorità pose tempo in mezzo | 


remorto Penna, il suo intervento, non a | 
volta, della consueta irresistibile (efficacia. I sa 

Il chiarissimo signor avvocato Dallosta, difensore del 
Guercio, inanimito da tale non iscoraggiante aspetto di 
cose, volle allora’ procacciare un ‘nuovo inezzo di di: 
fesa al suo cliente da una particolarità inserta ‘nel ver- 
bale di ricognizione dell cadavere del Beltramino. Tin- 
perocchè affermandosi in esso che Je ferite apparivano 


tai 


| inferte con coltello impugnato da persona usa a ser- 
i virsi della mano sinistra, egli insistè caldamente onde 


convincere il magistrato che una siffatta circostanza non 
concorreva nel Guercio, e the quindi forza ‘era attri- 

altro individuo la contabilità di quella spie- 
tata uccisione. ISPRA Dato 
Il sistema degli accusati fu del resto quello della più 


“ 


! risoluta negativa‘, cui parvero prestare favorevole ap- 
le congegnate ritrattazioni dei coinquisiti, che | 


poggio q | 
già avevano spatso copioso lume sull’ orr bile inistero 
chiamato oggi a discussione. Ma il magistrato non IC 
meno ricco di accortezza che di coscienza, ed altronde 
i varii episodii di questo complicatissimo dramma vo- 
re studiati e compresi più nel loro quadro 


Temerario sorebbe perciò l’anticipare sulla scena di 
oggi qualunque opinione. 
\ Seduta del 29 dicembre. 


Giovanni Artusio e Goercio erano chiamati a rispon- 
dere (dinanzi al'imagistrato della grassizione avvenuta 
circa le ore quattro e, mezza del mattino del 3 luglio 
1846. sopra Luigi Razzetto, il quale recandosi da San- 
tena al mercato di Moncalieri in condotta di un vitel- 
lo, fu aggredito da due individui, muniti l’uvo di pi- 
stola , 1’ altro; di coltello, e depredato di soldi trenta. 

Il Guercio ;e l’Artusio. perseverarono a negare il fatto 
di cui venivano accusati, Intredotti cinque testimoni, 
i primi due negarono di aver conoscenza dugli aceu- 
sati. Ma il Bertorello, oste di Vezza, terzo testimonio, 
il quale nel primo interrogatorio aveva deposto d’aver 
veduto il Guercio in compagnia di altri individui alla 
sua osteria, in questo interrogatorio, quasi ‘avesse ti-. 
more , depose invece di averlo veduto solo. Non val-. 
sero le ripetute istigazioni del presidente a. voler dire: 
la verità. Fosse timore od altra cagione, che ora nont 
ci permettiamo d’ investigare , il. Bertarello perseverò. 
nella sua deposizione, aggiungendo di non aver cono-! 


sciuto il Guercio di nome) che dopo le nozioni venu-(| 


tegli dopo il fatto, per cui il detto individuo veniva 


| posto in arresto, e dopo essere stato chiamato a pre- 
| sentarsi come testimionio in questa circostanza. Però. 
! essendo interpellata la moglie dell’oste, Bertorello Rosa, 
i dice di conoscere il Guercio e Giovanni Artusio, il primo | 


da anni cinque, ed il secondo da anni dodici; che sul! 


i finir di giugno e nel mese di luglio il Guercio si troyò 
| all’osteria coll’Artusio, ma che non sa dire se parlas- 


| per sottrarsi colla fuga a peggiori violenze. Se non che | sero insieme. 


Gli accusati perseverarono nel loro sistema di negare; 


anzi l’Artusio alterandosi, negò .d’ aver mai conosciuto 
il Guercio; Ma il cav. Avogadro repnco essere I alto, 


i d'accusa fedele espositore del fatto, e gli accusati cer- 


carono invano di deludere il magistrato sul delitto che 
veniva loro imputato. 
Ii presidente in questa seduta ha fatto notare , es- 
sere il processo composto di dodici grossi volumi e dj 
Senonchè la discussione si occupò semplicemente 
della grassazione di Luigi Razzetto e non offià altra 


{ cosa d’ importanza. Promettevolissime sono invece le 
! contestazioni. che avranno luogo dinanzi al magistrato 
i nei giorni seguenti. 


(Istr. del Pop.) 


UFFICIO DEI PASSAPORTI. 


Arrivi a Torino del A gennaio 1850. 

Vasseur, console di Francia a Venezia, da Milano. i 

Hohfelden Giuseppa di Monaco (Baviera), possidente da Mi- 
lano. i Ì 

Gualandi Francesco da Bologna; ingegnere, dalla Francia 

Guardasoni Alessandro di Bologna, pittore, dalla Francia. 

Perelli Maria di Milano, virtuosa di canto, da Milano. 

Lupi Antonio di Roma, negoziante, da Roma, 

Arrivi del 2 geunato. 

Cuffley, inglese, proprietario, da Milano. 

Bawer Ignazio, francese, negoziante, da Genova. 

Chabusi francese, possidente da Milano. 

Morton Summer, inglese, possidente, da Novara. 

Suiner, inglese, possidente, da Novara. 

Grassi Carlo; di Pisa, dottore, da Firenze. ) 

Briol Giambattista, di Bordeaux, artista drammatico, da 
Parigi. en ei 

Zoppetti Luigi, di Napoli, proprietario, da Napoli. 

Blane Francesco, francese, proprietario, da Genova. 

Gardey, francese, proprietario, da Genova, 

‘. Parlenze del 2 gennuio. 
De Pizzioi Bernardino di Roveredo, possidente, per 


ULTIME NOTIZIE. 


lrn Let pesi irritare mise resa 


Genova. 


— Nella Gazz. office. di Milano troviamo la nomina del 


‘principe Carlo di Schwarzemberg a luogotenente. della 
Lomdardia, ed al comando militare delle provincie lom- 


barde. 

Piricr, 30 dicembre. — Il Moniteur pubblica, nella 
sua perte ofliciale : 

(|, La legge relativa all'appello di 80,000 uomini 
sulla classe del 1819. 

9, La legge. che proroga di un mese lo sciogli- 
amento della guardia mobile pronunciato pel 31 dicem- 
bre 1949; 

Giusta l'art, 109. della costituzione, la quale vuole 
che VAlgeria sia provvisoriamente governata con leggi 
particolari , il ministro della guerra ha futto elaborare 
dll renti progetti di legge, L'esame di codesti progetti 
è affidato ad una commissione presieduta dal sig. Daru 
vice-presidente della Camera legislativa. i 


J 
f Ì 
; 


A 


ALEMAGNA, 
tito. detto 
sono, iu occasioni 
ovde ivi, conferire 
Erfurt. 

= Secondo che sì 
alla Gazzetta d’Aug 
della commissione 
bizione che il govern 
l’amministrazione del 

— Sì vuole che 
siano stati incaricat 
intervenire negli affar 


Smenvn sereaza nanna 


i Ancora | 
SULL'USO DEL C 
i ‘è molto. rincrescevol 
rip tere P avviso già pubbli 


questo periodico, intor 


Oltre il futto già narrati 
un altro debbesi pur. 
nella giornata delli 30 de 

Un ragazzino dopo aver 
tinti in giallo carico, fu s 
lica con sintomi di natura | 
agitazione i suoi ‘parenti, e 
chiedere ‘i ‘soccorsi’! dell’arte 
consolazione ‘di vederlo liberato 
I confetti erano stati tinti con. 
cromato di piombo, il élie mi fa 
che è prudentissima cosa l’astener 
confetti coloriti. MR 

Puossi intanto assicurare, che pi 
quei tali , che contro il disposto delle 
coloriscono i covfetti con sostanze ininerali!:; 
però anche il pubblico nel punire. siffitte eontra 
zioni col non comprare mai confetti col riti, gia 
se vi sono sostanze coloranti innocue, v e sono pi 
delle velenose, pur troppo ‘a danno della' $ lute” 
blica, adoperate ; nel dubbio poi, giova sempr 
nersi alla parte più sicura,, che è quel 
bando, a simili sostanze col farne costant 

Demarcni °° 
Membro del collegio medico-chiri 
i ;0 (Gazz. del Po, 


S. NICOLINI gorenta. 


Ù GIURISPRUDENZA 
DEI MAGISTRATI DI APPELLO DELLO “STA! 
con note, confronti ed OSServazioni, 


pubblicata 
per cura degli avvocati 
G. Bi ROSSI, TITO CARBONE, BERNARDO 


H titolo stesso onde s impronta qu 
far dimostrata non solo la di lei utili 
somma importanza. dell’intrapresa. 

Di Condizioni dell'associ 


e continuerà ponendosi al corrente 
mano in mano eimaneranno. ||’ 
2. Essa sarà divisa in fascicoli 
no , del formato in quarto a ‘due ci 
eguale a quello del presente manifest 
che saranuo in carattere più minuto 
3 Le distribuzioni non potrann 
mero di 15 all’anno, né 
di L 2 50 per ciascuna... 
4. L'associazione è obbligatoria p 
5. La spesa della posta sarà a car 
sila Ri QUER DE 
0 Sk $ ant 9 SI 
sociati non dovranno fare altro che procur 
capoluogo del loro domicilio. i 
(6 negozianti lihrai chie raccoglieranno ‘a 
avranno il 15 per 100 sul prodotto delle. 
pet Oto ed na copia gratis per 
sociati. Dovranno però saldare il Joro debi 
| stre in trimestre, e saranno soggetti alle co 
descritte, come se fossero essi stessi gli associati, 
17. Le associazioni, oltre al modo indicato « 
sente, sì ricevono anche dai principali librai 
8. Le lettere debbono essere affrane 
ai Compilatori della Giurisprudenza dei 


appello dello Stato. et ! 


Ì n 


I 


cerca: se ee erre ina rn 


ANNO IV. —° 


mi 


LA FRATELLANZ, 


GIORNALE 


PERIODICO, POLITICO E MORAL E 

Si pubblica ‘in Cuneo, ed esce. di 
mana. Prezzo d’abbonamento per 1 
per sei mesi L. 42 per l'interno. 


due volte per. setti 


di I e ei pere ig aiar he ezine pre 


TEATRO. — 

(Questa sera Sigenna 

REGIO. —I Massapieri, « 
imisica del maestro Ver 
Crimnpe, ballo fantast 
Emanuele Viotti. 
La Zanze, ballet 


inque atti del 


- 


pmico in 5 atti, del suddetto 
La drammatica compagn 
-Thon-Kan — Ma Maître 


1). SETA drammatica, compagnia G 
ifilde di Marran: (0° 


ES (ore 7). — La drammatica compaguia al 
. M. rappresenta: P'ariu/fo, di Molière, — U 
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AVVISORRARE 

Sono aperie presso la Direzione del Giornale 
ed: principali. Librai di “Tommo le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” cosrituzionAiieditrice del Gior- 
nale il Risorcimento + è sono i 

Gianini e Fiore, sotto è portici della F'icra. 

T. Degiorgis, già Pic, in' contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
- Giovanni ‘Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stato: per le provincie. 





nn 


. NOPA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
Ghiara che i fondi rimanenti sono’ bastevoli ‘a sopperire a 
tutte le spese diliquidazione. 

Si annunzia del:pari ‘essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

. Gli azionisti.in, provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 


La Direzione. 


ctu i 





TORINO 
5 Gennaio. 


‘ È meslieri aver fortissimo petto per resistere all’im- 
peto de’ politici partiti: però, non di rado quest’'impeto 
si rallenta, dà tregua, e lo spirito travagliato dell’im- 
parziale osservatore può comporsi a quiete e. ripi- 
gliare lena per sostenere gli urti novelli. Questo prin- 
cipio quasi fisico di impeto alternato da tregua si 0s- 
serva in presso che tutte le storie de? commovimenti 
sociali, come in quasi tulie Je forze della natura. 
Eppure era serbato l’infrangere questa regola ‘ad 
una specie di giornalisti, nemica d'ogni bene che co- 
prì in questi anni di vergogna e di miseria la patria, 
che tutto tentò per isnervare la efficacia dell'era no- 
velia che a Dio piaccia non sia ancora compiuta. 
Invochiamo l’attenzione de’ nostri lettori, e special- 
mente: de’ nostri avversarii colleghi sopra un articolo 
del Repubblicano di Lugano del 34 dicembre; e la- 
sciamo giudice ogni onest'uotmo, tutti gli amici e 
nemici nostri, se sia possibile sospingere più oltre 





APPENDICE. 


PROGRESSO DEL 1849. ‘ 
II. 
(Vedi Risorgimento num. 620). 


La nostra Torino nell’anno corrente, e specialmente 
în questi giorni, ribocca di abitanti, e presenta da fi- 
sonomia di una città fiorente per benessere di ogni 
maniera. La metropoli degli Stati sardi, attesa sa sua 
felice situazione, la bontà ed il buon senso de’suoì 
‘abitanti, possiede tutti gli elementi per elevarsi al grado 


‘ delle più belle, e ricche e potenti città. 


‘Oltre il bisogno d’una maggior copia di migliore 


equa «potabile, che si potrebbe facilmente conseguire 








ol progetto del signor ingegnere Michela, si vuole 
però assolutamente una maggior nettezza nelle vie, con 
una più rigorosa sorveglianza, potendosi ottenere uno 


| stopare notturno più esatto, € bastando una piccola 


inulta per impedire gli abitanti di insudiciare i mar- 


ciapiedi e le vie. Che monta se le leggi esistono e non 
se ne cura la rigorosa osservanza? I Torinesi bramano 
‘anche ardentemente di veder trasportato altrove fuori 
della città il quartiere militare del già palazzo Cari- 


ghano, perchè è ormai un centro d'infezione nel cuore 
stesso della città. Sarebbe anche tempo di ribattezzare 


alcune dellè tante vie che hanno nomi insignificanti. 


E così ad esempio la contrada dei conciatori, nm cu! 


x 


non vi h 


od 


mmie 


Sert Rigi 


Po PES 





sione del isrorazie 11 Risonoruensa 


PIER PT STATE TZ ATA VATI TAI SVATIVLTA NT, SILE ENI LETIZIA RIONI TOA IERI NI RIMINI ANNE VAPORI TANN MISA MILLA II IATA DORATI deri ir 


a più un solo conciatore, ed in cui secondo 
le presenti leggi di polizia urbana non potrebbe neim- è 


iL AL EIZAZIZZA:- ---- 


L'uificio del giornale starà aperto 


» alle 2 pomerid, 
di posta'alla Dire. 









la perduranza feroce nel livore, la invelenita capo- 
pera, il mal talento della imprecazione, Mentre in 


Italia non solo, ma in Europa tutta le opinioni vanno 
r 


e 


i delle stolte interpretazioni viene Gua e la-squarciato 
dalla onnipossente mano della verità, mentre gli animi 
vanno smettendo dapperttto le iraconde. follie , e 
l'amico rivede e ristringe la mano all'amico.da lungo 
tempo evitato, ceco che i profondi statisti di Lugano, 
inquieti dell’aura conciliante e fraterna che incomin- 
cia a spirare ne/ campi della politica, tentano di far 
ripullulare con victe calunnie di partito, gli odii già 
semispenti, e. ricondurre, l'Erinnì della discordia fra 
le popolazioni stanche e sitibonde di concordia. 

Queste turpitudini appartengono senza dubbio alle 
generose prove della democrazia, a quanto par pre 
lendere il Repubblicano, Appartenevano pure a questo 
gencre di italianità i famosi giornaletti l’Operaio ed 
il E'olletto, che hanno fatto, come ognun sa, tanto 
bene alla nostra causa. Noi non abbiamo nessun 
dritto di meravigliareene ; tranne per la miracolosa 
persistenza colla quale. esse prove si rilentano., allor- 
quando ogni uomo d'onore le crederebbe già spente 
e dimenticate. Le generose prove di questa falla, a 
vero dire, non sono indigene in Italia : i nostri bravi 
demagoghi non sono che copisti de’ Francesi, e non 
già di quelli del 95, ma di quelli de’ tempi presenti, 
Copisti, ma sbiadati. 

Dopo avere oltraggiato sacrilegamente la memoria 
di un Infelice ,. il quale: per l’Italia ha fatto almeno 
qualche sagrifizio di. più che non-i violenti serittori di 
Lugano, dopo avere sputato veleno sopra una tomba 
che non può (rispondere, quel giornale dicé în guisa 


ma aenerosi e graridi furona 7 popoli. 
Noi rinunziamo all'impegno di lodare, siccome con- 
Viensi, Ja profondità e la sagacia polilica, non che il 


me le sue.... stavamo per dire convinzioni. Vi furono, 
noi lo sappiamo quanto chicchessia, dei popoli grandi 
e generosi in questi ultimi tempi: ma sappiamo altresì 
che alle reni dei grandi e dei generosi s'accovacciarono 
imbelli ed ignoranti teorici ad usurparne il posto e 
la gloria: sappiamo che gran parte dei grandi e dei 
generosi vennero dai prudenti speculatori mandati in- 
nanzi verso i pericoli: e sappiamo infine che i popoli 
non furono tutti grandi c generosi. Noi facciamo di- 


contiamo pur troppo fra essi più d'un amico !) e fra 
quelli che se ne stettero le gambe incrociate sotto un 
tavolino predicando qui l’anarchia, tà istilando l'odio 
del povero coutro il ricco, altrove stuzzicando le per- 
malosità municipali, suscitando sciocchissimi e fatalis- 
simi istinti di campanile : noi facciamo distinzione fra 
i settari di fanatiche ed impossibili dottrine ed i co- 


simmetrie nr III rire ir e i 


meno abitare, si potrebbe più nobilmente denominare 
via Lagrangia ad onore dell’illustre  Lagrangia, una 
delle più sublimi intelligenze dei tempi moderni, che 
vide la prima.luce del giorno nella. casa. Castiglione 
ivi esistente. Che cosa ricordano ai presenti abitanti i 
nomi della contrada delle maschere, contrada del can- 
non d’oro e simili? Si noti che perfino lo stesso nome 
di contrada, termine di puro dialetto, è affatto impro- 
rio nel senso di via o di strada. Sia resa intanto la 
debita lode all’amministrazione comunale che ordioò 
un orologio normale acciò i cittadini possano agevol- 
mente governare i loro orologii al tempo medio come 
vuole la presente civiltà, e come si pratica già da pa- 
recchi anni in tante altre capitali, e non più al tempo 
detto vero. per meglio dire falso, giacchè in realtà i pub- 
blici orologii di Torino, nonescluso quello di S. Fi- 
lippo creduto il migliore e che conta già più d’un se- 
colo di vita, sono tutti antichi e logori e insufficienti 
a segnare le ore colla precisione voluta dai bisogui 
presenti, e dalla moderna meccanica. Io vorrei intanto 
vedere tracciate subito nei varii quartieri della città 
parecchie meridiane solari appariscenti, a tempo vero 
e tempo medio, il che si potrebbe pur conseguire così 
agevolmente e con picciolissima spesa. Sulle piazze del 
mercato di alcune città vedonsi designate sul. muro 
meridiane solari, le misure principali e specialmente il 
metro colle sue suddivisioni ela tavola pitagorica ad 
uso del popolo, per prevenire frodi e dispute. In altri 
paesi vedonsi anche barometri e termometri di dimen- 
sioni straordinarie esposti sulle piazze, Simili suggeri- 
menti che ad alcuni sembreranno puerili non mancavo 
& 
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accogliendosi in più giusti consigli, mentre il velo 


di tranquillo apoftegma; è re furono vili e mentilori, 


garbo polemico col quale il foglietto di Lugano espri- {| 


stinzione fra quelli che combatterono’ e morirono (e 
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restituiti. 








Scienziosi: seguaei d'una: politica credenza ; e per ci- 
tar qualche esempio ,. ‘noi facciamo distinzione fra il 
ponolo che s’accalcò nella piazza San Fedele la mat- 
tina del 29 maggio, e quello che vi convenne la sera. 
‘on vi ha speranza di salute, di libertà e di rigene- 
razione sociale che nella democrazia, dice il Repub- 
blicano, e va oltre facendo una lista delle vendite, 


dei nadimenti, 
pevoli. 

La parola democrazia è oggidì vaga tanto da essere 
inintelligibile. 

1 rifuggiti tedeschi di Londra la fanno consistere 
nella risurrezione gloriosa della ghigliottina. I teorici 
francesi la prendono nel senso di gratuità del credito, 
di organizzazione del lavoro, di falanstero ecc.; tutte 
cose che naturalmente conducono bel hello verso da 
abolizione della proprietà : altri la. collocano: nel più 
perfetto ateismo; altri nella estinzione di ogni affetto 
e base sociale; altri, per dir tutto in una parola, nel- 
l'anarchia universale. 

Questi ultimi godono senza dubbio l'onore di dare 
nel genio al Repubblicano di Lugano. Ora se questa 
è la loro democrazia , noi dichiariamo che salute e 
libertà, e rigenerazione sociale possono scaturire da 
ogni fonte, da tutte le parti, fuorchè dalla demo- 
erazia. | 

Noi l'abbiamo ammirata codesta democrazia nella 
pienezza de’ suoi mezzi in Francia : che cosa ci recò 
di buono? Quale lieta novella annunziò alle genti ? In 
qual modo ci fu utile Ledru-Rollin che ora mormora e 
geme a Londra, che ora fa il cosmopolita in tanti mesi 
di onnipotenza? Qual bene ci recò la democrazia nelle 
mani. di. Bastide? Ciarlee sempre ciarle, ora chiamate 
affranehissement , ora decorate col titolo di média- 
ion, ece. È 

A'abbiamo ammirata codesta democrazia cominciare 
dal volere una repubblica che trentaquattro in tren- 
tacinque. milioni di Francesi disvogliono e maledi- 
cono; poscia la. vedemmo volere una repubblica colo- 
rita in rosà, poi una repubblica rossa, poi una repub- 
‘blica color di sangue, poscia ribellarsi alle autorità 
da essa medesima costituite , poscia infiammare i 
\ popoli d'uno slesso nome a lolte feroci nelle provin- 
\\cie, e desolare la capitale con una guerra civile unica 
‘negli annali moderni, poscia mettere in dubbio l'esi- 
stenza stessa d’ogni società ..... Ed. infin di lutto for- 
nire un terribile pretesto ai nemici della libertà per 
vituperarla.... (Ecco: gli effetti di questa democrazia. 

Sc detestiamo ‘la democrazia francese, noh abbor- 
riamo manco dall’italiana meno feroce, per avventura, 
ma assai più imbecille, che sommerse le speranze 
della nazione pel gusto di farsi imitatrice; che disse ai 
popoli — olibertà come noi vogliamo, 0 non libertà-— 
e che ora con favolosa tenacità di crudi proponimenti 
‘vorrebbe dar fondo alle poche speranze che ancora 


eee. di cui i monarchi furono col- 
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cazione popolare, come lo sono anche i nomi storici 
delle vie e delle piazze. 

Torino gode ‘ora di una Banca riunita a quella di 
Genova col nome di Banca nazionale. Non dimenti- 
chiamo il prezioso acquisto fatto dal reale museo di 
Torino d’uno scheletro quasi compiuto d’un bel ma- 
stodonte, animale antidiluviano trovato nel fare gli scavi 
della strada ferrata. Accenniamo qui di volo che venne 
anche trovato in. una miniera d’alume in Inghilterra 
nella contea di York lo scheletro compiuto di un p/e- 
siosaurus macrocephalus, la cui lunghezza totale è di 
22 piedi, 4 pollici, e del quale ciascheduna costa ha 
più di tre piedi di lunghezza. Rammentiamo anche con 
piacere gli studii ultimati in Piemonte per tentare la 
guarigione della piaga schifosa del cretinismo , con- 
tandosi circa sette mila di queste infelici. creature 
nei regii Stati. Il Piemonte sta preparando l’espo- 
sizione dei prodotti dell’industria patria per la prossima 
f primavera a norma del decreto emanato in quest'anno. 
La nostra Alessandria acquistò una nuova manifattura 
*per la costruzione di macchine in ferro e di stromenti 
di geodesia e di matematica. Vi ho già accennato nel 
precedente articolo che Torino da pochi giorni riceve 
{ le lettere di Parigi 18 ore prima degli anni andati, e 
che i Torinesi possono recarsi in poche ore in Asti, 
Alessandria e Novi colla nuova strada ferrata che si sta 
ultimando con operosità, e lungo la quale vedremo il 
telegrafo elettrico. Il massimo però dei progressi deli’ 
auno si è forse il nuovo Parlamento che pare voler 
camminare per una via di moderazione, onde tener la 
porta aperta a nuovi importanti progressi pacifici pel 
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di un vantaggio reale, essendo un mezzo facile di edu- | prossimo 1850, che Iddio ci dia migliore del cadente 
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galleggiano sul triste oceano politico, insultando' alle 
credenze ed alle tradizioni di tutto un popolo, e ri- 
suscitando le intestine discordie. Noi siamo avversa- 
rii schietti de' repubblicani schietli: ci ‘fa uggia la 
nebulosa. e vuota poesia di.parole degli unilarii, com- 
piangiamo la cecità. de’ capi che la. professano, però 
rispettiamo almeno la loro convinzione. Ma certi pro- 
fessori di repubblichette sono da noi tenuti.in conto 
dei più ardenti. nemici «della nazione. Essi nulla ca- 
piscono della vera storia e dell’arte di governare : sè 
loro si affidasse non una nazione, ma soltanto dieci 
individui da reggere, troverebbero tosto il modo di 
farne dieci nemi2i. Anacronismici ghibellini vorrebbero 
far risorgere dei novelli guelfi, far rivivere i tempi di 
Montefeltro, di Varano; forse sogghignerebbero nel ri- 
vedere le fazioni di Perugia, di Viterbo, d’Orvieto, 
le insolenze dei Medici e le morti di Balduccio d’An- 
ghiari. Per loro. sarebbe forse un giorno di gioia il: 
rimirare Je vicinanze di Bibbiena ricoperte di cada- 
veri aretini calpestali da piedi fiorentini, purchè in 
mezzo al novello Campaldino aver potesseso la soddi- 
sfazione di alzare un grido di esecrazione contro i re; 
grido al quale dalla Francia farebbe eco un’alleluia per 
la distruzione della famiglia, della religione e della pro- 
prictà.‘ 

Questa è la. democrazia che, secondo i sublimi cal- 
coli. della diplomazia di. Lugano deve’ portare nel 
mondo la liberta e la rigenerazione sociale. Ci pro- 
tegga Iddio dall’assolutismo monarchico, ma soprat- 
tutto da quella sociale rigenerazione. 

Ora che cene sovviene, consigliamo qualcuno dei 
nostri confratelli a fingere di non aver letto l’articolo 
del Repubblicano. Val meglio fare il nescio che av- 
vilupparsi in: contraddizioni. 





La stampa periodica corre a’ di nostri quelle vi- 
cissitudini alle quali da lungo tempo noi. eravamo 
preparati, siccome coloro che degli uomini e delle 
cose politiche avemmo sempre. quell'idea che non 
lascia scangiare le illusioni colla realtà. Havvi chi mi- 
sura il grado di civiltà e di attitudine politica di un 
popolo dalle condizioni in cui trovasi la sua stampa 
periodica ; noi non sottoporremo il nostro paese a que- 
sto calcolo tanto per amore di esso, come per il nostro 
proprio; diremo solo che l’esistenza, l’importanza e 
l'avvenire di un partito politico sono rappresentati da- 
gli organi che ne sono gli interpreti; è questo un as- 
sioma politico finora infallibile, e la di cui verità sarà 
quanto prima manifesta. 

Ecco intanto un articolo del Corriere. Mercantile 
che crediamo dover sottomettere ai nostri lettori. 


Non si legge più...! Sconforto e corruzione figlia det 


dubbio gravano gli animi! Giornali che sopravvissero 


al dispotismo, muoiono sotto la statutaria libertà! 
Con quest’ amara. querela prendeva congedo dal 
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1849! E questa è la più splendida prova che la pub- 
blica opinione, traviata per un momento, si rimette per 
la buona via. L'altro progresso non meno prezioso è 
l’amore, anzi l’ardore vero col quale gli abitanti di To- 
rino accorrono alle lezioni di alcuni corsi superiori nella 
R. università, e specialmente a quelle del  dottissimo 
professore Ferrara, che detta l'economia politica con 
tanto applauso; ed alle scuole serali delle scienze ap- 
plicate all'industria. Sono mirabili la frequenza e l’at- 
tenzione colle quali i nostri compaesani assistono a tutte 
le scuole serali in S. Francesco da Paola, a S. Pelagia 
alle scuole dei benemeriti Fratelli delle Scuole Cristiane 
e nel luogo di S. Barbara alle nuove.scuole per gli ap- 
prendisti, testè aperte dal municipio torinese. Possa un 
simile esempio destare una nobile emulazione in tutti 
i veri studenti, e faccia Iddio che l’istruzione non mai 
disgiunta dall’educazione prepari una migliore genera- 
zione! Il municipio torinese ha anche pensato seria- 
mente ad ordinare una nuova scuola per le fanciulle 
e per le maestre, e si devono anche molti encomii allo 
intelligente ed attivo ministro della guerra per Vistitu- 
zione delle scuole militari. 

Abbiamo sempre presente il detto di Lamartine : 
Moins l'homme a de lumières, plus il a de volontés. Il 
en appelle à la violence de tout ce qu'il ne peut cn 
prunter è la raison. La tyrannie est la raison de la 
brutalite. Quand’on ne peut convaincre, ni etre con- 
waincu, on s'obstine, Ta quest'anno si è parlato molto 
sull’insegnamento primario e secondario, e di riforme - 
urgenti. Il fatto più notevole è l'abolizione ordinata in 
Francia dal presidente della Repubblica del certificato 
di studio per conseguire il grado accademico di bac- 
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I EIA AI SEED DA MUTTER rana 


mondo e dagli infedeli associati il morente Messaggiere 


Torinese. 
Troviamo nell’ultima declamazione elegiaca del de- 


serto tribuno qualche fondo di verità; ed ecco in che 
modo. 

Chi non legge più, chi s’apparta disdegnoso dalla 
realtà presente, chi ostenta dubbio, sconforto, scetti- | 


% 
cismo: corrotto, chi impreca alla stampa in massa, È, |- 
precisamente... tutta la schiera dei quondam appassio- | 


nati e feroci lettori del Messaggiere Torinese, dell’ Ope- . 
raio, del Proletario, del Pensiero Italiano, del Cor- 
riere Livornese, ecc. ecc. ecc. 

Sì, lo diremo senza perifrasi; 
solo giornale, la libera stampa sarebbe un nome vano 
e derisorio, se lo scrittore indipendente € coscienzioso 
devesse contare su questa razza di lettori ! 

Sebbene facciano adesso come in ogni tempo gran 
rombo di principi, non ne intendono acca, ‘e non sonò 
in verità devoti che a due fatti — il rumore, il movi- 


non esisterebbe un 


mento fisico. 
Se amassero davvero i. principii, se fossero convinti 


della potenza invincibile, ed immortale de’grandi con- 
cetti, studierebbero, leggerebbero, traendo nuova forza 
morale dalla lettura e “dallo studio. 

Ma che accade invece? Se il Continente trema per 
nuovo terremoto politico, costoro si degnano di chie- 
dere — che c'è di nuovo ? — Se l’orizzonte politico è 
oscurato dal fumo di una improvvisa guerra, costoro 
si degnano di comperarne i bullettini. Se due o tre ri- 
voluzioni scoppiano, se il. sangue corre su cento bar- 
ricate, se qualche i impero crolla come un bastione scre- 
polato dalle mine, se parecchie corone. cadono; oh 
forse allora, chi sa? si degneranno di provvedere alla 
momentanea curiosità coll’ acquisto di un giornale...... 
Bisogna proprio che il mondo caschi, e l'umanità vada | 
sossopra perchè gli occhi ritrosi e pigri, od impazienti i 
di certi ultra-liberali si rassegaino a leggere una mezz’ i 
ora il giorno.... e non diremo studiare, parola fuori 
d’uso. Bisogna che il giornale, come un torrente in- 
grossato, rotoli quotidianamente fra le onde d’una spu- 
mosa polemica ‘migliaia di cadaveri, troni. e scettri 
spezzati, rovine di città, reliquie d’eserciti,, proclami di 
circoli, sedute parlamentari dove ogni voto costa pu- 
gni, schiaffi e qualche duello, fughe di governanti, la 
civiltà e la tradizione ecclesiastica lottanti sotto forma 
di spada che sfugge alle mani del pontefice, e sì ri- 
torce contro la tiara...! 

E quando tace l’eco dei felici eventi, quando le sorti 
volte in peggio differiscono a giorno indeterminato la | 
causa popolare, tu. li. vedi ritornare in un attimo al 
primiero dispetto ozioso d’ogni politica scrittura, 

Né sanno che allora è appunto maggior bisogno di 
intellettuale fatica; che gli strepitosi avvenimenti nulla È 
sono se non (per così dire) il rapido dispendio delle 
convinzioni e passioni laboriosamente guadagnate du- 
rante la calma: che il moto delle gambe e delle brac- 
cia non deve calcolarsi, ma bensì quello delle idee 
giuste; che la polvere mai precede l’inchiostro....! 

Entrati a mala pena nel cerchio delle notizie, oltre { 
questo nulla chiedono o intendono; non le cause, non 
lo stato delle opinioni, causa prima; nulla, nulla! 

Oh quante volte, cessato lo strepito e il fisico mo- 
vimento che teneali desti, si adirarono contro i loro 
stessi giornali prediletti! Forse il direttore del Messag- 
giere erica ricordò allora gli ebrei chiedenti a Mosè 
nel deserto i porri e le cipolle d’Egitto ! 

Per ineritare l’approvazione di questi lettori, che 
tanto ingrati.si mostrarono verso i giornalisti simpatici | 
loro e compiacenti, quale strada avrebbe dovuto te- | 
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nere il Corriere Mercantile? Eccola in brevi parole. 
Dimenticare sempre l’esistenza dell'Austria. 
Confessare che' si aveva bisogno deli’ esercito d'un 
Re contro l’Austriaco, e dire a questo he che vincesse 
per la repubblica... 
Gridare guerra ‘e abbasso le truppe regolari. 
Insegnare che si poteva e doveva tali una rivolu- | 
zione contro quel medesimo Re, sotto il tiro quasi del ; 
cannone austriaco; e che Radetzky avrebbe avuto pa- | 
zienza di lasciarci organizzare con nostro comodo, e di 
lasciarsi assalire. 


LT TETI TIA RETTA Rici 


celliere, il che equivale ad una quasi libertà d'insegna. | 
mento. In Egitto Abbas pascià ha ordinato la riforma 
dell’insegnamento, ed. abbiamo sott'occhio il conto reso | 
sullo «stato dell’insegnamento medico iu Egitto, pub- | 
blicato ‘or ora ia Parigi da Clot-Bry. La società pie- 

montese per l’istruzione convocò i suoi membri in un 
congresso generale in Torino. Si sono aperti parecchi 
collegi nazionali nelle varie mostre città di provincia, f 
ed uno nella capitale. Tra le. nuove. scuole vogliois1 | 
anche citare quelle transitorie apertesi.in Torino ed in. 

alcune provincie perl’insegnamento popolare del nuovo | 
sistenia ‘metrico-decimale, che sarà obbligatorio per gli | 
Stati sardi a cominciare dl :0 giorno dell’imminente | 
gennaio. Vennero pure pubblicati parecchi libri e molte i 
tavole per agevolare al popolo la cognizione delle nuove 
misure. Tra le. molte operette elementari destinate al- 
l'istruzione popolare si raccomandano in modo Speciale 
quelle sull’avitinetica, sul disegno e sulla geografia do-.| 
vute al ‘dotto e benemerito F. Théoger, direttore delle | 
scuole cristiane, Il nostro cavaliere Pomba stampò. an- | 
che alcune operette utili e degne di menzione onore- 
vole. In generale però la stampa piemontese non si | 
mostrò aitiva in quest'anno come nel precedente, che | 
di ‘tanto in 
tanto alla luce vorrebbero però. un articolo speciale, | 
notandosene alcune di qualche importanza. attuale pel. | 
Piemonte, come sarebbe. ad esempio, per citarne suna 

sola, quella del, conte di Salmour sulla Riforma delle 
pensioni. Anche la stampa forestierarin quest'anno non 
presentò, ineno qualche ‘i iimportante: eccezione in In-| 
ghilterra, molte opere che abbiano avuto. l'onore. di 

una gran celebrità, ove se ne eccettuino forse le opere 


nel giornalisino. Le varie memorie uscite 


stessa la difficoltà dell’impresa, ossiachè 


i nare 


IL RISORGI E Ta, 


STIA ARIA ee eee ere 


Ripetere tutti i gior ni che un’ Assemblea costituente 
farebbe combattere come leoni per la causa nazionale 
tutti è sovrani d’Italia, colla dolce prospettiva d’essere 
poi giudicati pro tribunali dalla costituente. medesima, 
e spodestati al bisogno: e ‘sostenere che un Re slo- 
rioso può giudicarsi ...; e che 3 tedesco vittorioso 
avrebbe rispettata la costituente...! 

Fondare tutta l'italiana politica sul soccorso francese. 

Cantare su tutti i tuoni che Roma sola, senza alcun 
interveuto francese, avrebbe potuto resistere dopo la 
battaglia di Novara alle forze dell'Austria e di Napoli. ! 

Opinare. che un terreno legale di libertà non offre 
appoggio, e che tanto vale vivere sotto il dispotismo. 

Queste cose tutte furono in un modo o nell? altro 


sostenute. 


E perchè il, Corriere Mercantile non le volle mai 
menar buone, anzi le condannò nei momenti di mag- 
giore entusiasmo pubblico , restando quasi stu pefatto 
davanti a così mostruosa logica politica., della quale 


| fecero lor pro’ i codini éd.i preti, quella bizzarra ispe- 


cie di lettori, poc'anzi accennata, sorse ad sr di 
inconseguenza, 
Per essere conseguenti bisognava forse bere sino 


i alla feccia il calice delle contraddizioni e degli spro4 


ositi politici? 
P P 


Conseguenti noi fummo Mmaritendndg proposizioni di- | 


rettamente contrarie alle summentovate. 
Non puossi offendere la libertà del paese senza dan- 


avvi da fare non solo per ristoro dei danni sofferti, ma 
per.lo sviluppo delle nostre risorse? 


Dunque difesa della libertà e degl’ interessi econo-.} 
mici. È tutto? È tutto. Per voler fare di più, bene ab- | 
biamo veduto quali fatti provocarono gli scrittori e i { 


deputati della Concordia. 


popolo‘ ne diventa ad un tratto il detrattore. Noi non 


fummo illusi mai né sulla guerra di popolo, nè sulla } 


Ben | Giacomo Rey negoziante (sull’angolo di Doragrossa_ e 


Piazza Castello ) e da tutti i membri della commissione, | 


infallibilità dei popoli nei primordii della Îibertà. 


sappiamo che i grandi rovesci producono dolore ed | 


inerzia nelle masse. Ma sappiamo arcora che ogni 
giorno è un passo verso l’ educazione di esse. Sap- 


piamo che lo spirito. di libertà non retrocederà, ma È 


procederà sempre nel nostro paese ; già raggiunse un 
grado eminente; e, coll’elemento del terzpo , noi pro- 
fessiamo intera fiducia nel popolo. 


NOT IZIE DI VERSE. 


ITALIA ; 


Tono. — Commissione centrale temporaria di be- 


i neficenza. 


Goncittadini ! 


genti in quei bisogni e disagi, che sono più sentiti nella, 
stagione uu ha disposto che i singoli consigli: di 


per mezzo di una commissione centrale, composta di 
altrettanti loro delegati, allo stabilimento di scaldatoi | 
nell’attuale inverno. 

La commissinne, mentre andò lieta nello assumere 
questo ‘onorevole incarico, non dissimulò tuttavia a se 


modo più conveniente di quelli attuare ei dirigere, os- 
siaché guardasse alla spesa che vi sarebbe necessaria. 
Ma se per quello che ne risguarda lo scompartimento, 


{ e la direzione, essa confida, se non altro, ‘nel suo buon 


volere e nel. fermo proposito di far il meglio che saprà, 


j per quello che spetta alla spesa accoglie anche mag- 
giore confidenza dal pensiero che il buon cuore dei 

Torinesi, siccome non è mai venuto meno: nel con- 
j.correre alle opere della cristiana beneficenza, così non 
j sarà per lasciar desiderare il suo efficace concorso a 


di Proudhon, di Lamartine, ed alcune memorie poli- | 


tiche di attualità. Non posso però astenermi dal citare 
come degnissima di essere letta 1’ Mistoire du commu- 


vissimo tempo l’onore ben meritato di parecchie edi- 


zioni e versioni in lingue estere, Chi ama conoscere le | 
| utopie socialiste che minacciarono già anticamente la 


società, ed ora 
legga questo interessantissimo volume. del sig. Sudre.. 

Tra le molie pubblicazioni inglesi dell’anno, quella 
del celebre filantropo signor James S. Moclib ibn, dei 
mali nazionali è dei loro rimedii pratici, vuole anche 
essere particolarmente raccomandata per le idee pro- 
gressive dell’autore; e per l’esame accurato di alcuni 


| importauti problemi. di morale. edi economia politica, 
| Non posso toccare dei progressi scientifici di quest'anno 
perché. non basterebbe a ciò un povero articolo di gior- | 


Le scierize naturali non furono stazionarie e tutte | 
i belle arti, Mi si assicura da persone degne ‘di fede che 


nale. 
fecero qualche passo notevole per quanto io mi sappia. 


| La medicina ha fatto acquisto di qualche nuovo rimedio, 


tra i quali se n’è annunziato anche uno perl’idrofobia 
che forse avrà la sorte degli altri. gia proposti tante 


| volte. Un celebre chirurgo belgico ideò un apparato | 


un pezzo di cartone si trattano le rotture come sem- 
plici piaghe, e chi ebbe rotta una gamba può cammi. 


belle sperienze di Despretz, che giunse a volatilizzare 
tante sostanze, La geologia è forse fra le scienze natu- 
rali quella che venne maggiormente coltivata; e non 


MAI e 


I Carlo Solaro di Villanov: 


neggiarne gl’interessi materiali; e viceversa,/difendendo, j 
questi, quella si sostiene. E in tale argoménto, quanto | 
! Grandi. — Marchese Vespasiano R. B. di Meana! — 


‘e l’efficacia delle. leggi. 


guardasse al | 


ricompaiono sotto una nuova veste,. 


dopo, pochi giorni, Inmenso progresso chirurgico, i 
i prezioso benefizio per lamanità! La chimica vanta le | 


questa, la boa ed utilità della quale non ssi possono 
certo rivocare in dubbio. 
ue, ttimi Torinesi, alla vostra Conodilio 

carità la com $sio1 si volge, e voi prega quanto 
meglio sa e può, perchè con le vostre largizioni vo- 
gliate venirle in atuto nella esecuzione di questa bell’o- 
pera, es 1 rendendo meno grave a tanti miseri il rigore 
della stagione, procacciare a voi il contento invidiabile 
di avere asciugaia una lagrima, attutita la fame, con- 
solato il cuore di tanti fratelli; e per quanto | la ristret- 
tezza del tempo'e la gal, dei mezzi il comporte- 
ranno, concorso anche a dare un ‘ migliore. morale re- 
ligioso indirizzo a molti, pei quali la occasione di poter 
ristorare le forze del corpo, non andrà certo. | perduta 

er bene avviare i sentimenti del cuore. 

Concittadini ! quando questo invito non bastasse ad 


assicurare la commissione che voi, per quell’animo 
squisitamente gentile che cotanto vi onora, lo vorrete | 


accogliere amorevolmente, essa confida che a render- 
velo più accetto pòssa giovare il rammentatyi che esso; 
vi vien faito a nome di tanti miseri, i quali non pos- 
sono e non debbono aver ricorso indarno alla carità 
dei loro fratelli. È 


Per la commissione 
L. Rocca segretario. ” 
Torino, il 2 gennaio 1850. i 


Membri componenti la commissione 


(Bruno, — Conte G. D’Arache, — Marchese Raimondo 
di S. Germano, + D. Gattino Agostino ‘curato. — Avv. 


Avv. Notta! Giovanni. — Teologo avv. GL A. Pavarino. 
— Teologo Pejrani' Carlo curato. — Abate Amedeo 
Peyron. — Conte Ponte Giuseppe di Pino. ‘— Conte €. 
Sordevolo, — Marchese Vivalda di Castellina. — Gia- 


i como Rey, tesoriere. — Avvocato Luigi. Roccay. xegno 
Come Bruto spirava dubitando della virtù, così il 4 


Messaggicre Torinese spira dubitando del popolo e de- | 
clamando contro la sua corruzione ... L’adulatore del | 


tario. at 
Gli scaldatoi saranno in numero di quattro. Con il 
imminente pubblicazione si indicherà il giorno preciso: 
della loro apertura. 40 
Le obblazioni si ricevono sin d’ora presso il signor 


e 
a 


Mirano. — La Gazz. di Milano del 1 gennaio, reca 
la seguente notificazione : 
« Chiamato dalla fiducia di S. M. l’imperatore al posto 


‘ { di luogotenente della Lombardia ed al comando mili- 


litare delle provincie lombarde , no, assunto col giorno 


i d’oggi le relative mansioni. 


della Lombardia! È desiderio di'S, M. il 


Abitanti 


"nostro clementissimo sovrano, che sieno risanate le fe- 
i rite da voi medesimi aperte; rhe colla tranquillità e la | 
j confidenza ritorni a queste provincie: il pristino florido 
\\stato, che destava l’ammirazione del mondo; e che voi, 


i i pure possiate presto. fruire delle istituzioni accordate | 
? n a tutti gti altri” ecs della corona. ; 
Il governo di S, M. adito di tutti quei mezzi che j! 


sono meglio conducenti a procacciare il maggior bene |! 
de’ cittadini, e specialmente ad alleviare le classi indi- | 


L’esperienza v' ha mostrito dove conducano le vane 
teorie e quante sciagure e miserie esse traggano seco, 
Io spero che le illusioni siano ormai cessate. La ‘destra 


i della pace vi è stesa. Fate che presto io possa avere 
.f cancellata ogni traccia del passato. î 
beneficenza delle parrocchie di questa città concorrano I 


Innanzi tutto vuolsi di nuovo ‘assicurare il rispetto 


A vieppiù garantirne l’effetto, } 
le circostanze reclamano ancora Jo stato eccezionale, { 
il quale non dovrà però pesare menomamente sull’a- 
zione e sulle abitudini ve tranquillo ‘ed onesto cit- 
tadino. 

{To sarò severo, ma giusto, ART avrà libero l’ac- 
cesso a me per ottenere udienza, appoggio e protezione, 
ed io vi proverò che, penetrato dalle paterne intenzioni } 
del nostro sovrano, null'altro ho di mira che di assi- 
curare il vostro benessere. 

Milano, il primo gennaio 1850. 

L’I. R. tenente-maresciallo 
Principe Carro DI SCAWARZENBERG. 


Vewnezia, 19 dicembre. — (Cart. dello Statuto) IF. 


i M. Radetzky, dicono, venisse a Venezia per esaminare 
i il luogo del futuro entrepòt sopra vastissime propor- 


devesì obbliare il vasto istituto. geologico fondato in 


i Vienna per esaminare accuratomente i rapporti tellurici { 
i dell'impero austriaco. Il libro sulle maraviglie ‘ della 
nisme, del signor, Alfredo Sudre, opera che riportò in'| creazione pubblicato in Londra è molto lottato dai gior- 


quest'anno il gran premio Montyon, e che ebbe inbre- || 


nali per le idee originali e curiose sulla geologia. La 


! fisica si rallegra delle belle sperienze del signor Fizeau, 
quale dimostrò con mezzi sperimentali diretti che la 


K 


Li 
luce, divora ‘lo spazio colla velocità quasi inconcepibile 
di 70 mila leghe in un minuto secondo , come sape- 
i vamo già dall’astronomia, E le belle arti hanno anche 
‘esse fatto qualche progresso notevole? : Sì, signori. In 
j quasi tutta Europa ebbero luogo le annue esposizioni, 


‘come anche in Torino, ed ì muovi prodotti : OSSO 


îsono molti e.notevoli. Le commissioni date da' altuni 
governi e dai ricchi mecenati delle arti belle non'man- 
(carono. La casa Goupile Vibert, alla ‘cui possente im- 
‘pulsione la Francia deve quanto‘ la litografia e Vinei- 
sione hanno prodotto di più notevole da 20 anni, ha 
fondata a Nuova-York una società internazionale delle 


‘in Filadelfia lo studio delle arti belle sivè molto esteso 


nel presente anno, Voglio, anche annunziare ai numnési 


rosi soscrittori del. monumento Beccaria che la statua 


di questo celebre fisico è giunta finalumente in Mondovi. 
speciale imercè cui con un po’ d’amido, una fascia ed. dove speriamo vederla ‘coliccata in luo» go degno; giac-. 
j chè pare omai tempo di veier fauna un’opera in- 
{ cominciata ‘da parecchi anni, : 


Prima di por fine a questa lunga edi incompiuta enu- 
merzzione di ‘alcuni ‘dei principali progressi del 1849 


i giunti a mia cognizione, iuvito i miei benevoli lettori 


presidente. — er 


zioni. Dicono: < 


i esistenti, ora sì a 


cento. Pare deciso”! 
di Trieste. Pare che 
austriaca. 


Selvatico ed il Men 
AI lido fu uccisa 1 


quattro dì non com 
reo sì scoperse essere 
commesso l’assassinio 

Il duca di Modena 
palazzo Mocenigo, casa vee 
trovò. Non era magari " 


‘in Cannareggio presso las 


bio il primo che gli c 
L. 55,000. Di restauri/| 
somma, | 


‘Firenze. — Circolare di 
ai magistrati in data 31 a 
Il ministero non ebbe mai 
indirizzare parola di fiducia 
magistratura. 
Col nuovo anno la nostra s 
nica CT del potere gi 


| ragione del Du la a non um 
diciario. : 


Intendano tatti ehe dividono 


uo che sotto iodleete apparenze. 


grandi maiglignie cip é poligRa: e) 


ai avete il Hove di difenderla. dan giustizia, 


fama. ve ‘ne verrebbe se, anco per una minor p 
di voi fallita la proo dovesse il Paese subire | 


| condi) come di tempi che furono e non 
| ritornare ? 
Quell’onta, ne cessi il paicto 


È che non uao mai più cance 


‘antica fama finchè poté tenersi colta nel 
ufficio di aiutare , giudicando i progressi di 
‘ giurisprudenza; mancava a se stessa e tutta la. 
quando altresi: fu chiamata ad entrare’ nell’attrito 
pido di una vita eminentemente operativa, nella 
alla cultura dello spirito, alla finezza del ragi 
vuolsi. compagno un coraggio civile che si fa. 
ed invincibile nella coscienza dei proprii pc 
sentimento dell’ immortale giustizia. 

Sulle quali ultime parole vogliano fare attenz 


| speciale î magistrati che sono chiamati 
‘ polizia giudiciaria. 


Nei regi procuratori ; nei giudici d 
pretori, nei delegati è riposta per la. 
la buona riuscita dei nuovi ordini di. p 
Le lunghezze dei processi criminali. tosì 
| mento antico, Apporne la causa ‘ai min 
PA troppo o A a 


la ui dalle sii forme del gii 
‘ gli ordini del 1838 valina) in tutto si Pancani 
 servate. 


\ fichi 
‘quel concorso di‘cui sentissero il ig 

| Tutti sentono quanto importi dopo: le passate + vi 
tornare in rispetto! Vautorità della legge. Per 
cosa. uno solo:è il modo, — mostrarne la i 


fatti. 


Fate che chiunque voli la legge incontri, e subit i 


| passarono ad altra vita nell’anno presente. Carlo Al- 
berto re, Mehemet Alì vicerè, Bugeaud maresciallo e 
grande agronomo, la cui nobile divisa era erse et aratro, 
e l'ingegnere francese Brunel, il ‘noto costrattore del | 
' Tunnel sotto il Tamigi, son quattro nomi che occupe- | i 
ranno una bella pagina nell’istoria del progresso de 
civiltà moderna; benchè la sorte non sia stata eg 
mente” amica a di € UND: si possano gi dica 


3 carriera. di 1 
Sa 
non meno scopi 


principe. di A che l'uomo si 
cerca del meglio, trova il male, « 
del peggio! Riflettiamo speci 
passato, e per sempre. la 
ragione dieta dei lo 


amicì del progresso a pagare un tributo di riconoscenza | 


a quattro dei più grandi fautori del progresso i qua 


\ 
; 
ance pero tenepoo asse 
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sas: 
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va 









di 


_Per'procurare, oltre la celerità, la certezza della s 


L.. ©— La ultimazione ‘dell’im 


0 del 30) 


n governo e quello degli aggiudicatarii, poichè l’uno e gli 
MID: |, 
 calui 


nella Sua sanzione; € dite se 
curata. 


o ll: 
À questo adunque devono convergere tutti gli sforzi 
«dei inagistrati. ST 


quella autorità non '&as- 






an-. 


zione, si vuole una coraggiosa perseveranza, di cui è 


solo capace 
strato. prep 
Le leggi sono, ma sono lettera morta se il magistra to 
non le vivifica; Il magistrato che comanda a nome 
della legge, ine impone a tutti, se comincia egli stesso 
a sentire la forza della sua parola. La parola della legge 
alla-‘turba ‘è la parola onnipotente della società intera 
e vince ogni turba. } SUORE 
‘Le provvidenze sono nelle leggi, e prima di dire che 
non sono, sì abbia la coscienza di tutto ‘aver veduto, 
€ balla aver trovato, L’adagiarsi spens erato sopra una 
prima difficoltà è grave miancariza, (MMI O 
Dove può aprire la ‘via la parola istruttiva del po- 
tere esecutivo, si ‘abbia ricorso al I mistero. Dove il 
suo intervento urtasse nelle intangibi prerogative del 
potere giudiziario, il magistrato si a 


zia è 

a' egli stesso la 
Via per dipendere dall’oracolo del 
‘cassazione. DES 


suprema corte di 
Che se di fronte 


Sopra una critica in 


chi sente quanta sia la dignità di ‘magi 














a questo taluno preferisse di posarsi 
erte, questi sappia che è indegno 
della toga’ che indossa; ed: il iministéro che tanto ama 
da ‘critica generosa e sapiente ‘che tutto vivifica, quanto 
abborre dalla critica illiberale e meschina che tutto 
isterilisce, gli terrà conto del suo merito’ nella misura 
che gl’impongono le pubbliche discipline. 
Ma il ministero anco per le durissime prove ha tanto 
da lodare nei magistrati che non dispera di nissuno, 
Che se pure ‘la eceezione! si verifitasse' in alcuno; 
questi sappia fin d’ora, sebtire il ministero tanto i suoi 
doveri che nei limiti delle proprie competenze e col 
Maggiore scrupolo di giustizia ‘adoprerà ‘o provocherà 
le più ‘severe misure a carico di chi se ne rendesse me- 


Titevole, NIE 
— In un supplemento al Monit Tosc.' del 29 si 
legge : 


Ministero delle finanze, del commercio 
e dei lavori pubblici. 

Per contratto pubblico stipulato quest'oggi stesso ai 
rogiti del dottore Carlo Redi, procuratore dei RR, di- 
partimenti, l’I. e R, governo ‘ha definitivamente com- 
pletata la ‘operazione relativa alla vendita delle trenta 
mila cartelle sul tesoro col banchiere di Livorno Pietro 
Bastogi in proprio, e come rappresentante varii ban- 
chieri e capitalisti dimoranti in Toscana ‘ed all’estero. 
prestito (dice il Nazionale 
è un fatto degno di moltissima considerazione 
hei rapporti politici e hei rapporti finanzieri della To- 
Scana. «ag 
‘ Nei politici, perchè il ministero, affrancato dalla pe- 
‘muria in cui si ravvolgeva, potrà d’ora innanzi dedi- 
carsi alloL.evilazipna di quella liherelistituzioni: VIS quot 
‘male si attuano Jà dove la scarsezza ‘dei mezzi tolga 


‘adito ai provvedimenti che ne debbono essere naturale 


fuer: È 
corollario. 





Nei finanzieri, perchè il pubblieo erario non pote- 
| ‘vasi con efficacia restaurare sintantòo che i migliora- 
| menti nel servizio generale trovavano un ostacolo nella 
| ristrettezza delle risorse con cui avviarsi a nuove e sén- 
sate riforme, : 

i Ù Quindi. estimiamo dover una parola di lode allo ze- 
lante ministro delle finanze ed alla. casa Bastogi di 
Livorno per la combinazione finanziera con. cui defini- 


fono l’imprestito;. noi vi trovammo /il vantaggio del 









d 


‘si emanciparono da quella dipendenza, la quale 
"suole talvolta tariffare il suo intervento ad- un saggio 
‘sovente, esagerato e dannoso a chi ne ha d’uopo; e 
‘soprattutto, come dicemmo, poichè speriamo sia pre- 
ludio di migliore avvenire, 
II 
Roma , 28 dicembre. — (Cart. dello Statuto). — La 
notizia più interessante è che tutti i capi dei corpi, 
che hanno esercitato comando sotto. la. repubblica , 
‘sono destitaiti ed esiliati. Vi è chi pretende che siano 
84 quelli compresi in questa lista) Fra questi vi è 
Stuart e Lopez dell’artiglieria Marescotti, Caucci, Squar- 
zoni, e dicesi anche Volponi maggiore e Gallieno, che 












‘comandava la civica ‘il giorno 16 novembre. — Il ri- 
to1 io del Papa si tiene per certo per la metà del 


del gennaio, e quasi non sì ammette più alcuna 
Opposizione: malgrado ciò non è ancora da fidarsene 

tamente, ed io so di una lettera scritta da un co- 
Jonnello svizzero di Napoli all’ incaricato d’Annover 4 
nella quale dice di non saper nulla del ritorno del 





























e Ordini austriaci, ha avuto di notte una 
uisizione in casa, dove. oltre alcune armi , hanno 
irovato stampe e corrispondenze coi rifugiati di Sviz- 
i} come viene detto generalmente. Egli fu subito 
o in Ancona, ed è sotto consiglio di guerra. 


COLTO TA mene UT 





LIA. — Il giornale officiale di Sicilia pubblica il 
e decreto: 

Anpo IH per grazia di Dio re del regno delle 
È; ECC.) CCC. 

noi nel proponimento di riordinare l’ammini- 
me finanziera dei nostri reali dominii al di Jà del 
gravemente perturbata e scossa durante i po- 
gunenti 7 

lerando di non potersi quel riordinamento con- 
ticondurre in ‘un certo cotal modo ad 


equilib mazione della tesoreria generale, non 


sorreggendi 


ilancio tra l'entrate e le spese; 
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*za senza credito, e non potendosi . 


! Gi scrivono da Palermo: 


sempre più sollevandosi. Noi sapevamo, sapevano tutti 
| che non si doveva affatto contare sulle promesse del 


Napoli; ma niuno si sarebbe aspettato che l’impudenza 


‘all’altro. A quello delle aperture, si è sggiunta la carta 


‘ranno pubblicati nuovi decreti coi quali il genio fi- 


“SOPRA DR: N omnia; 


Considerando che non 
la situazione della tesos 
reali dominii present 
dei mali derivati dal 
strazione, non che d 
nel tempo dei pass 
quale Je pubbliche 
fede de’banchi viol 
il numerario raccoltovi di conto dello Stato, delle am- 
ministrazioni, delle varie l 
diversi e dei privati; 
bito pubblico non pa 
beneficenza abbandonati e 
comuni depauperati 


la scoasigliata ed infedele ammini- 
alle tante dilapidazioni verificatesi 
ali luttuosi avvenimenti, durante, il 
casse furono del tuttò espogliate, la 


» gli edifici pubblici in gran. parte 
distrutti, la manutenzione de’porti, 
totalmente negletta, ed ogni. altra 
pubbliche affatto obbliata; 

« Stretti dal bisogno di riparare e prontamente]a tale 
gravissimo deficit, senza di che quei 
presente deploransi, di gran lunga a 
sacrificii anche di gran lunga ma 
appresso necessarii per occorrerti ; 

Convinti come siamo di essere all’ 
bili mezzi straordinarii; 

Vedato! il rapporto del tenente generale principe. «i 
Satriano, duca di Taormina, comandante ‘in capo il 1 
corpo di esercito, funzionante da nostro luogatenente 
generale in Sicilia; i 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia presso la nostra real persona; 

Udito il nostro consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Dal primo di gennaio (1850: sarà ne’reali 


umenterebbero, e 
ggiori sarebbero. in 


dominii al di IA del Faro rimessa in osservanza la legge | 
del 2 gennaio 1820 sulla carta boliata e sui dritti | 


di bollo, 
Art, 2. Il ministro segretario di Stato per gli affari 
di Sicilia presso la nostra real persona, ed il tenente- 


mandante in capo il primo corpo di esercito, funzio- 
nante da nostro luogctenente-gentrale nei dominii al 
di Tà del Faro, sono incaricati della 
sente decreto. 
Caserta, 16 novembre 1849. 
Fimato — FERDINANDO. 


(Seguono le firme dei ministri e del luogotenente-ge- i 


nerale interino ). 


Parermo, 18 dicembre. — Qui lo spirito pubblico, va 


general Filangieri, e molto meno su quelle del re di 


dovesse arrivare fino a convertire tutta lamministra- 
zione del paese in un vasto sistema di basse e progres- 
sive! vendette. È nuovi. dazii sì succedono. da un giorno 


bollata, di cui potete immaginare l'effetto nel basso po- 
polo e più che in esso nella gente da affari. Il dazio 
sui zolfi è stato elevato al segno in cui era nel 1642 
cioè, come sapete, a quanto basta per far perdere alla 
Sicilia il naturale mo 


nopolio che ha in questo impor- 
tantissimo ‘ramo del 


suo commercio. À momenti sa- 


nanziero del principe di Satriano si vuol mostrare ine- 
sauribile : si parla di imposte su’ sommacchi , sugli 
agrumi, e fino sui inatrimonii : si parla infine di pri- 
vativa di tabacco! 

L'effetto di tutto ciò nella massa del popolo è riu- 
scito mirabile. Oguuna di queste nuove avanie fa quello 
che la miglior propaganda non farebbe; La rivoluzione 
e. gli uomini della rivoluzione si sono riabilitati. L’odio 
al governo. napolitano si è ravvivato; o presto © tardi 
saremo. da capo. 

I due. avvenimenti del giorno sono î nuovi arresi; 
fatti in Catania, e lo scioglimento della guardia nazio- 
nale qui. PI 

Il primo non ha nulla di straordinario se non è 
l’impudenza del pretesto che gli si assegna. Gli arre- 


stati furono circa 40, che non sarebber poi troppi, quando’ 


in ‘tutta l’ isola se ne contano oramai a inigliaia. Ma 
trattandosi di Catania, e di persone che stavano a casa 
propria sotto }egida della così detta amnistia , biso- 
gnava cominciare dal farli rei di un nuovo reato, Si 
immaginò dunque l’esistenza di una congiura, della quale 
posso accertarvi che non esiste , e non poteva esistere 
il minimo indizio. Due degli arrestati furono immedia- 
tamente fucilati ; gli altri sono stati mandati nella cit- 
tadella di Messina, della quale si dicono orrori da de- 
gradarne lo Spielberg. 

Lo scioglimento della guardia nazionale di Palermo 
ha del comico. Il generale cominciò dal porla da canto 
e farle verbalmente sapere che il governo avrebbe ve- 
duto con piacere che si fosse esentata dal prestare l’or- 
dinario servizio, a cui la iruppa bastava. In seguito di 
questi avvisi. e del non essere stata invitata alla pro- 
cessione dell’ Immacolata, la guardia si decise a mo- 
strassi più che mai risoluta a mon abbandonare il suo 
posto, finchè nonne fosse cacciata. Tutti i militi accor- 
revano con affluenza straordinaria a prestare il servizio, 
dichiarando che senza un decreto non l’avrebbero ab- 
bandonato, non essendo disposti a lasciare che si pre- 


i sentasse come. atto di loro ‘volontà ciò che era una 


preita violenza. Satriano fe’ mandare ordini espliciti wi 
diversi quartieri, ma sempre.a bocca, e furono inutili. 
Invece di un’ubbidienza passiva, si destò un'movimento 
straordinario nella città, ‘si formarono croechi per le 


vie, e come suole avvenire, il numero dando coraggio, 


sì cominciò ad esprimere il malcontento che si cova 
generalmente negli animi, a segno che Satriano comin- 
ciò a dubitare di qualche esplosione possibile, In real- 





ata con essersi sottratto e consumato | 


gato, gli stabilimenti di pietà e di | 
privati dei loro assegni, i { 


esecuzione del pre- i 


IL RISORGIMENTO 


TRAMA TERE PORN ZEANI 


E: AE ORO RA ROSI Ra, 
ostante la più severa economia 
eria generale di quei nostri 
a un gravissimo deficit. a cagione 


DINA A Ped 


| 


tà, nulla v'era di deciso nella popolazione. Le grosse 


pattuglie spedite per la città, seguite da vatii pezzi di ‘ 


Do. 









| considerazioni, che lo 
corporazioni,, degli stabilimenti | scrivo a parola: 


i depositi giudiziari involati, il de-.| 


i tutela della pubblica tranquillità in questa città, ha 
delle strade, de’ponti | 


maniera, di, spese | che sotto efficace influenza dell’azione governativa cs- 


; Sendosi consolidata la tranquillità, e gli ordinamenti pab- 
i Dlici tornati a loro vita normale, 
mali, che tanto di | 
{tanti onesti padri di famiglia 
i Per più mesi avendo fatto sacrificio di abnegazione in 
| Inezzo a gravi pericoli e disagi d’ogni maniera, hanno 
uopò, indispensa- | 
p (SE i tela delle di 


i norevole condotta serbata. 


campagna, i rinforzi d’uomini e di cannoni mandati. a 
stanziare sulle varie piazze, ci facevano rammentare fe 
buffonate di questo genere, in mezzo alle quali pas- 
sammo tutto il 1847. Ma il popolo guardava, rideva e 
se n’andava a dormire in casa sua. Satriano, contento 
d’aver saputo colla sua prudenza governativa impedire 
Jo scoppio d’una rivolta imminente, diè fuori il decreto 
di scioglimento, di cuî la parte più comica sta nelle 
precedono, e che perciò vi tra- 


« Noi Carlo Filangieri ecc. ecc. Considerando che la 
guardia nazionale di Palermo in tempi di gravissime 


perturbazioni si strinse all’idea dell'ordine, e stando a 


compito onorevolmente il suo mandato; considerando 


è debito del governo 
testituire alle domestiche cure, alle pacifiche abitudini 


e buoni cittadini, i quali 


ora diritto a reclamare dalla pubblica autorità la tu- 


loro persone e delle di loro sostanze; in 

seguito di sovrano comando ordiniamo quanto segue; 
«1. La guardia nazionale di Palermo è sciolta ; 
«2. T fucili e le cartuccie che trovansi in potere dei 

componenti la disciolta guardia nazionale, saranno de- 


f Positati nei rispettivi quartieri tre giorni a contare dalla 


pubblicazione di questa ordinanza ; 


« 3. Il sig. barone D. Pietro Riso che ne ha avuto 


il comando, resta incaricato dell’ esecuzione della pre- | 
j sente ordinanza, coadiuvato dai maggiori dei battaglioni 


e dai capitani della compagnia, 


« Conscii delle utili fatiche dalla disciolta guardia | 
nazionale durate, significhiamo gli elogi più meritati ed | 
{ i ringraziamenti che le sono dovuti ai componenti tutti 
i di essa, uffiziali superiori, uffiziali d’ogni grado, militi, | 
{ e particolarmente al suo comandante , attestando loro 
generale principe ‘di Satriano, duca di Taormina, co- j 


la piena nostra soddisfazione 


« Palermo, 19 dicembre 1849. 
« Il gen. in capo, luog. gen. int. 
Duca DI Taormina ». 


ESTERO. 
GRECHA. Arene, 12 dic. — L’ambasciadore inglese ri- 


| mise al ministro degli affari esteri una nota in cui il | 


lord alto commissario delle Isole Jonie reclama le isole 


di Sapienza ed Elophonich ‘che. fanno parte della Gre- | 
cia, come appartenenti allo Stato Jonico. Ul ininistro 


Glaraki protestò formalmente contro simile pretesa , e 
sostiene che non ha fondamento. 





INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Cronicle dei | 


28 dicembre la-seguente lettera di Roberto Pol & 


fittaiuoli. 
— Non ha dubbio che l’effetto dei recenti 


SUOÌ 


cangia= 


menti della legge sulla libera importazione delle pria- j 


cipali merci alimentarie sarà di assicurare, per 
può la legislazione, 
degli alimenti; di scemare 


quanto 


tale sarà l’effetto di questi cangiamenti ; li. tengo irte- 
vocabili, e vi conforto a non fare assegnamento sopra 
Una nuova protezione, E sono fermamente convinto, 


che nè il Parlamento presente, nè verun Parlamento É 
avvenire non consentirà a imporre nuovi dritti sui prin- | 


cipali articoli parlamentari. nell’interesse della pro- 
tezione o della rendita. È 


Io non intendo ridurre generalmente ed, indistinta- | 


mente } fitti, ma aiutato da buoni consigli, prenderò 
in considerazione la condizione di ogni fittaiuolo ed i 
motivi che dettarono le condizioni dell’affitto. Ove mi | 
verrà dimostrato che avvi titolo fondato di una rida=! 
zione di fitti, la farò e con tanto maggior piacere quando 


si tratterà di un antico e buon fittaiuolo, di preferenza 3 flio dei ministri, i quali per allontanare una lotta 


i parlamentare hanno legata ai loro successori una qui- 


di un forestiero. 
Quantunque non creda. giuntov il momento di fare | 


una rivista generale della nostra condizione, sono di- È 


sposto tuttavia a proporvi una lotta non solo contro da È ricorrere ai comodi e disastrosi es) 
p Ì 


concorrenza straniera, ma altresì contro la scienza e ili 
capitale interno, almeno del pari forinidabile, relativa- 
mente a' fittaiuoli insensibili al rapido progresso del'j 
miglioramento ‘agricola, 1 

Permettetemi d’osservare. che se alcuni fra voi non 
producono sossopra che da 18 a 20 moggi di grano j 
per acre, mentrechè altri ne traggono 40 col mezzo i 
d’una savia economia, d’un illaminato lavoro e della 
restituzione © alla ‘terra degli elementi di fertilità che 
ogni ricolta le toglie, permettetemi di dirvi che in que- 
sto caso non avvi protezione contro i prodotti esteri, 
non diminuzione. di fitto che vi possano metter in grado 
di concorrere coi vostri compatriotti. 

Per aiutarvi a far questa concorrenza ‘ecco le offerte 
che vi faccio. Il fitto dovuto a S. Michele sarà paga- 
bile giusta lo stile fra pochi giorni. Per tutti i fittaiuoli 
occupanti più di 10 acri di terra che pagheranno il 
fitto, di S. Michele e tutti gli arretrati dovuti metterò 
in, disparte 20 00 del fitto. dell’ ultimo semestre e ne 
impiegherò l'ammontare sotto la direzione generale del 
mio. agente, ma. di concerto col fittainolo ai migliora- 
menti che dovranno profittar al podere. Darò la pre- 
ferenza ai. disseccamenti, alla distrazione delle siepi inu- 
tili, ai mezzi d’impedire il disperdimento degli ingrassi. 
Farò, lo stesso pel fitto che si dovrà alla prossima Ma- 
donna. Ove sia necessario qualche nuovo disseccamento 
nei vostri poderi, non eseguirò i lavori alle stesse con- | 
dizioni che. pel passato. Quanto agli altri miglioramenti 
di cui il fittaiuolo non può fare personalmente la ses 
sono affatto disposto a concertarmi con esso. È appena 
necessario | di parlare di locazioni più lunghe che un | 
anno; flantevhè ‘avvento pochissime. Tuttavolta in caso i 


ei servizi resi e per l’o- | 
p 


[nteitmtiactatione ttt" _—————————nncuu@@ves@uui Ù 


il buon mercato e l'abbondanza È 
il pericolo della fame e di È 
mitigarne i patimenti, ov'ella accadesse. E perché credo | 








PESO NIN RARO ARRE 


di locazioni di Questa durata consentirò a sciogliere il 
colono dalla sua obbligazione, quando avrà dato in 
tempo. utile avviso, 
Se taluno desidera fare delle spese di miglioramento 
! sui suoi poderi, e desidera per sua sicurezza una nuova 
| locazione di più anni, consentirò; ove mi siano noti il 
sapere e la solvibilità del colono: Credo avere esaurite 
tutte le quistioni che ci potevano interessare e spero 
averle trattate in modo consestaneo al lungo legame 
che fuyvi tra noi ed alle nostre amichevoli relazioni, 
: Drayton Manor, 24 dicembre 1849. 
Rosenro Peet, 
P. S. Il pagamento del fitto avrà luogo , come al 
‘solito, il 1 e 3 gennaio: ma, potendo questo. avviso 
[non giungervi in tempo, non eseluderò dal suo bene- 
fizio il fittaiuolo che. potrà. far tutti i suoi » 
[nel mese seguente. 


samenti 





TTT NANNA PA NE 


SPAGNA. _ Maprip, 24 dicembre. + Il Pais parla 
della gravidanza di S. M. come di un fitto certo: che 
non tarderà ad esser annunciato ufficialmente dal go- 
verno. Par positivo che: la regina Isabella continua a 
prender grandi precauzioni. 








nitriti 


FRANCIA. — Sulla quistione della Plata che si tratia 
in questi giorni all'Assemblea nazionale iroviamo nella 
nostra corrispondenza del 30 dicembre 
ticolo: 

Sarebbe dolorosa cosa che la pubblica opinione pren- 
desse abbaglio intorno alla quistione della Plata; at- 
j tualmente agitata dall’Assemblea e che contiene la pace 


il seguente ar- 


I 
i 
I 





















i 0 la guerra, 
Codesto ‘fu un affare incautamente impegnato: pare 
che in mezzo alle passioni urtantisi in quel paese, né 
anche i forestieri possano rimanervi impassibili, I no- 
j stri agenti, all’epoca ormai antica delle lotte di Rosas 
cogli unitari, avevano preso. parte ardentemente contro 
| Rosas, e per tal modo fino dai 1839 il governo fran- 
j cese trovossi molto più impegnato che non avrebbe vo- 
| luto. H trattato Mackau aveva feriinate ; in un modo 
j accettevolissirno , le nostre differenze colla Confedera- 
i zione Argentina, e malgrado quanto si disse alla tribuna 
\ non si scorge chiaramente la ragione plausibile dell’a- 
| vere noi riprese le ostilità nel 1844. 
T'uiti coloro che conoscono il segreto delle cose par- 
ilamentari, sanno dire come allora si facessero 


8 
j rare di bordo, e sanno venire ad una spiegazione na- 
turalissima. 

La guerra tra |’ Opposizione e il ministero aveva 
i assunto un carattere di estrema attività, e l’attacco era 
specialmente diretto sulle questioni esterne. Quella della 
Plata parve all’ opposizione eccellenie. Supponevasi il 
| gabinetto fosse talmente impegnato, da. non più ac- 
$ consentire a ritornare sul trattato Mackau. 
i UU gabinetto amava. la pace, gli si chiese qualche 
j cosa che somigliava rolto alla guerra, e si aspettava 
j da esso una forte resistenza. D'altra parte. colle. ma- 
i gnifiche parole d’onor nazionale, d’umapità, di civiltà 
alle prese colla barbarie, contavasi di cattivarsi. facil- 
mente le simpatie del paese e suscitare un comnmovi- 
i mento. nell’opinione. 
I gabineito vide la manovra e simmaginò di syen- 
tarla associandovisi. Gli si chiedeva. di. denunciare il 
trattato Mackau e d’intervenire, ed esso rispose. che 
sarebbe intervenuto. Fece eco all’opposizione; acca- 
rezzò le debolezze del paese e si rimbarcò in un pes-. 
j simo affare, tanto più facilmente che credeva di avere 
il Brasile e l'Inghilterra con lui. li Brasile se ne di. 
simpegnò subito, poichè nessun popolo ainericano ama 
{di vedere l'Europa ad immischiarsi negli affari del- 
l'America. L'Inghilterra se ne stancò ben presto ce 
trattò separatamente con Rosas; la Francia rimase dun- 
que sola, con tutti gl’impicci di quella inestricabile fac- 
cenda sulle braccia. 

Ecco a che conducono le necessità del gove 
i lamentare. Noi non accusiamo l’opposizione, al 
è permesso di avere tatti i torti, ma ] 


rno par- 
la quale 


il 


amentianio 


stione le icui difficoltà aumentans col tempo, 
Tl potere esecutivo della repubblic: 





non. ha voluto 





enti, dei quali 
avevano falto uso i ministri responsabili di Luigi Fi- 


i lippo. 


Esso non volle accettare le risoluzioni che una coin - 


| missione appartenente alla maggioranza dell'Assemblea 
i ha formulato nel rapporto del sig. Daru. 


Egli è d’avviso di negoziare ancora e di non fare la 
guerra. All’appoggio del suo sisterna egli dà le più deci- 
sive ragioni. 

I negoziati possono e debbono riescire: Ja guerra non 
condurrebbe ad altro, che all’ alienamnento di tutti i 
governi dell’ America ed anche a quello dell’ Inghil- 
îerra, 

Queste ragioni furono brevemente riassunte ‘ieri dal- 
l'onorevole generale La Hitte: doinani il signor ministro 
della giustizia le ripeterà, sviluppandole. 

L'Assemblea tiene fra le mani la pace o la guerra, 


Essa deciderà. 


ord dirmi irene dr 


ALEMAGNA. — Leggesi nella Corrispondenza lito - 
grafata di Berlino : 

« Cominciano a manifestarsi segni. di simpatia. per 
lo Stato federativo eziandio nei paesi dove finora al 
popolo stesso si era mostrato grandemente contrario 
alla politica della Prussia, cone a dire nel Wurtem- 
berg e nella Sassonia. In quest ultimo regno 
del detto partito é il sigaor di Carlowitz; ma egli è 
probabilissimo , che dove una sua proposta di racco- 
starsi. alla Prussia. trovasse appoggio nella ma 
ranza delle Camere, queste sarebbero disciolte dal go- 
verno ». 

— La Gazzetta nuova di Monaco, giornale semi» 
ufficiale; smentisce quello ch’eva stato affermato da un 


Ggio=- 






















































vati ra ì ni 
d’ una pretesa alleanza separatista tra i quattro regni | 


dell’Alemagua. 


Lo stesso asserisce pure essere falso che la Baviera 


abbia fatto domandare a Berlino qual cosa sì farebbe 


nel caso che nella Franconia : 
el Parlamento di Erfurt, e che siasi risposto che il 


sì procedesse alle elezioni | 


consiglio d’amministrazione non terrebbe per buone se 


non le elezioni ordinate dai rispettivi governi. 
— Ventidue membri dell’ antica maggioranza della 
seconda Camera del gran ducato di Baden, tra cui 1 
Hausser, Mathy, Goyron, Welcker, 
loro concittadini nel 
loro l’ adesione allo 


signori Bassermann, 
hanno indirizzato un appello ai 
quale significano come a parer 
Stato federativo sia la sola 4ucora di salute non meno 
per l'Allemagna in generale che pel granducato di Ba- 
den in particolare e solo mezzo per evitare una crisi 
più disastrosa di quella donde quel paese è uscito pur 
dianzi. 

Prussia; — Erfurt, 24 dicembre. — La Gazzetta di 
Erfurt dice che la deputazione mandata a Berlino da 
quel municipio a ringraziare il re e il consiglio d’am- 
ministrazione per aver scelto Erfurt come sede della 
preliminare dieta dell’impero ha compiuta la sua mis- 
sione. Essa fu ricevuta graziosissimamente da S. M. 
prussiana; ma quali siano state le parole scambiatesi 
tra il re e la deputazione suddetta, il giornale non lo 
dice punto. 

Gnanpucato D’Assia. — Darmstadt, 27 dicembre. — 
Oggi le due Camere si sono definitivamente costituite. 
Le nomine presidenziali della Camera risultarono favo- 
revoli ai conservatori; quelle della seconda, ai demo- 
cratici. 


della | 


© IL RISORGIMENTO. 


po cca AE 


ino Una Rea ‘+ tanto la Francia qu l’In- 
corrispondente della Gazzetta di Colonia in proposito | provato altra cosa, ché tan cia quanto l’In 


ghilterra vi mettevano grande IO poroee, perchè l'An- 
nover non diventasse provincia prussiana. i 

| Queste due potenze hanno esse sin da quell'epoca 
avvisato ad altri interessi relativi alla Germania, e 
sposato un’altra politica, oppure si può assumere, che 
abbiano lasciato scemare quest’interesse senza assicu- 
rarsi dall’altra parte di nuovi vantaggi ed utilità  pre- 
ponderanti? Non ‘oseremo aspettarcelo, Senza credere 
a dirittura, che i governi di Francia e d'Inghilterra se- 


guirebbero una politica veramente grande a pro dei | 
{loro paesi, aprendo all’Europa, desiderosa dî pace, la | SUla; 


| prospettiva di durevoli e sanguinosi sovvertimenti, pure ; 


| siam ‘convinti, che si porranno per condizione, e rag- 


giungeranno senza dubbio certe concessioni, doman- 
date sin ad un certo grado o dall’ambizione o dall’in- 


| teresse de’rispettivi paesi. 


Il presidente della repubblica francese non perde di 


! vista che il mantenimento dell’ordirre e della quiete 


nello Stato non sarebbe sufficiente onde poter gettare 
le basi per aspirare a potenza maggiore e più du- 
revole. 
Le massime che col 31 di ottobre cominciarono, ai 
aver preponderanza in Francia, sono decisamente 


! verse da quelle che sin allora erano lè predominanti. 


Sassonia- Arrensurco. — La Gazz, univ. dell’ Alemagna | 


dice che l'Assemblea degli Stati di questo ducato è 
stata nuovamente disciolta dopo un picciol numero di 
sedute, in cui la più parte dei progetti di legge pre- 
sentati dal governo erano stati rigettati, 
SEDE 
Riflessioni d'un giornale viennese sui sospetti di una lega 
tra Francia, Prussia ed Inghilterra, 
Vienna, 24 dicembre. 


Già da parecchi giorni trovavamo nei giornali esteri 


La forma di governo parlamentare dovette assoluta- 
mente cedere il posto ad una politica personale, ri+ 
guardo a cui il primo magistrato di Francia - credette 
di trovar diritti nel medesimo statuto. Egli però com- 
prende troppo bene, che dal punto di vista. del di- 
ritto formale, non saranno decise questioni d'influenza 
sì grandi, 

Dopo la mala riuscita de’ progetti francesi in Italia, 
potrà forse parergli occasione favorevole di cercare sul 
terreno germanico un compenso cui la casa Bonaparte 
trova necessario di dare alla Francia  assottigliata in 
forza de’trattati del 1815. E non ha cercato la dina» 
stia de’ Borboni ogni mezzo d’ingrandire la Francia per- 


| fino sotto l’apparenza de’trattati? Non è stata con- 


quistata l’Algeria, e non se ne possiede una vastà 


| estensione? Non è stato sin dal 1830 atterrato il ba» 
! luardo de’ Paesi Bassi, e non è caduta così una bar- 


indizi di un’alleanza tra la Prussia, Francia ed Inghil- | 


terra, che è in procinto di essere stretta, e voleasi. che 
le parti siensi di già intese sulle basi delle vicendevoli 
concessioni. 

Una notizia di tal fatta sembrava improbabile sì da 
considerarla immeritevole di qualche attenzione. Non 
ci sembrava credibile, che tre grandi potenze si espo- 
nessero alle vicende d’ un rivolgimento europeo, dile- 
guatisi appena i pericoli delle rivoluzioni interne; molti 
indizi però ci obbligano a ritenere, che sotto a queste 
voci dei giornali siavi nascosto alla fine talvolta qual- 


riera, e non surse con ciò un confine meglio custodito? 
E non deve il presidente della nuova repubblica re- 
care alla Francia, quasi in dote, qualche contradella , 
ove non voglia essere soperchiato dalle  rimembranze 
storiche degli aderenti all’ antica dinastia ? Certamente 


i se la Prussia nelle sue trattative accenna a considera» 


zioni di tal natura, potrebbe ben accadere che il nipote 
di Napoleone le ascolti e le afferri. 

Colla magica parola fino al! Reno si sanno produrre 
ancora in Francia di effetti grandiosi, ed il grido dellé 
masse assorda i politici, i quali nello sviluppo del ben 


| essere, nell’assicurata pace dell’ Europa, piuttosto chè, 
{ sul campo di battaglia e nell’estensione ancor più in- 


che cosa di vero, A Londra, a Parigi, a Berlino tro- | 


viamio tracce del grande intreccio. L° operosità è da 
per tutto 
russiano sig. Bunsen cercano di far breccia sull’animo 


grande. Lord Palmerston e 1’ ambasciatore | 


del principe Alberto e «della regina; si aprono prospet- { 
uve all’ingrandimento della casa di Coburgo; il presi. | 


dente ‘della repubblica francese manda a Berlino un 
agente, il quale soprattutto gli è personalmente affezio- 
nato, e per tal guisa si tendono le molteplici fila, e si 
intrecciano. 

‘’ Non è supponibile che si pongano in opera tante forze 
per raggiungere uno scopo di poca entità. Perché le 


pù facilmente assumere, che hanno in mira qualche 
scopo grandioso. La Prussia vuol proseguire nella sua 


certa de’ possedimenti, cercano schermo e salvezza con- 
tro i mali che nell’interno ‘infuriano. 
Ben di ‘natura diversa sono i compensi vho du vor 
care lord Palmerston, mostrandosi disposto a cedere 
l’Annover. 
Facendo alla Prussia una concessione di tanta im- 
portanza, egli non isfoga abbastanza il suo odio contrò 


i l’Austria. Le difficoltà che un gabinetto inglese deve 


vincere, seguendo una politica di questa fatta, non sono 
di poca entità. 
Deve essere in grado di porgere al Parlamento ra- 


i gioni ben fondate, ove volesse negligere i diritti della 


fama storica, come sovranamente suol esprimersi, e ciò. | 
ad.ogni costo. Al tempo della pace di Basilea,, e nel- | 


l’anno 1805, in tutte le grandi crisi d’ Europa o di 


Germania non si scostò da. quest'idea, e per tal modo, | 


nè dessa , nè 1 suoi ministri poterono negare d’ aver 
gettato qualche seme di diffidenza, che rade volte fruttò 
vantaggi, quasi sempre sventure. 


i i ao } ‘ casa d’Annover. Unicamente i trattati commerciali a fa- 
persone agenti sono di categoria inferiore, devesi tanto | 


vore dell’industria ‘inglese, e a danno dell'economia te- 
desca ponno determinarvelo. 

Gaduto l’antico organo della’ confederazione germa- 
nica, nella prospettiva d’un nesso più saldo delle pro- 
vincie tedesche, sì come lo sì procura da tutti i governi 
coll’idea di una lega doganale, che fu lanciata nei di.. 
battimenti, può sembrare cosa desiderabile al ministero 


| inglese di entrare in trattative con una potenza, alla 


La Prussia siegue in questo momento un tenore di |} 
politica, le cui conseguenze devono ispirare i più fun- 4 
dati timori per la pace e perla libertà d'Europa; cerca | 


alleanza a favore de’ suoi progetti e si. rivolge alla 
Francia ed all'Inghilterra. 


Se amendue queste potenze sì accostano realmente | 


alla Prussia, esse dovranno seguire in Germania una 
via tutta particolare, e che non è in accordo coll’an- 
dainento della politica, che da secoli. non è stata la 


tradizionale dei suoi uomini di Stato. Si era della po- | 


litica francese il non permettere che abbia luogo in 
Germania uno Stato unito e compatto, ed allorchè per 
; PENE SO 

l'energia de’ principi della casa di. Hohenzollern, la 
marca di Brandemburgo entrò nel novero dei grandi 


Fabiani ar dA È Fio » n acOgala A i ì î 
Stati europei, l’artifiziosa politica francese sapea in. ogni | linguaggio dalla stampa tedesca; agli organi dell’opi4 


tempo mantenere l’equilibrio fra l’Austria e la Prussia 
» pina a 

Più sagvrificii che tentava di fare la Prussia a spese 
A 

della comune causa tedesca, onde conseguirne l’in- 
grandimento della potenza prussiana, e più avversa le 


suziosa e disperata politica, in cui trovavasi la Prussia 
al principio della campagna del 1806. E mentre quasi 
iutto il Continente era in armi contro Napoleone, la 
Prussia non pensava già all'Europa, non alla Germa- 
nia, ma all’infelice suo egoismo, al proprio ingrandi- 
mento. La vocazione storica della Prussia non suonava 
allora: Alleanza del Nord della Germania; sibbene - 
Acquisto dell’Annower. 1 duplice maneggio del gabi - 
netto francese, che tanto a Londra quanto a. Berlino 
per. servigi diversi avea promesso lo stesso guiderdone, 
iaia “a diuga) al governo prussiano, che avea errato 
ne’suoi calcoli, che sprezzandolo senza riguardo, lo sì 
aveva tradito e che un solo mezzo gli resiava di sa- 
lute, vale a dire di riguadagnarsi l'opinione pubblica 
in Germania, e la deferenza della corte di Vienna 
con una formale confessione degli errori comi 
Ma le negoziazioni di Napoleone coll’Inghilterra - 


aveano è 


in premio dell’aiuto onde raggiungere piani da lunga 
pezza progettati, 

Lord Palmerston tenta di aprire alla politica ‘inglese 
nuove vie; abbandonò l’antica relazione d’amicizia’ tra 
i Inghilterra e l’Austria; per ogni dove incontriamo 
pericoli, che l'Inghilterra .ci apparecchia. Il nord di 
Germania sembragli un più sicuro punto d’appoggio al 


| conseguimento di scopi rilevanti e remoti. Le negozia- 
{ zioni della Prussia alle quali, lo ripetiamo, ci ‘fanno ere- 


dere più indizi, devono necessariamente fondarsi dirim- 
petto alle due potenze sopra doppia base concessioni 
al paese per favorire la Francia, abbaridono dell’'indu- 
stria patria a pro dell'Inghilterra. È 


Attendiamo, che queste accuse. surte’ contro la poli-- 


tica della: Prussia. saranno combattute col più aspra 


nione pubblica in. Austria si rinfaccierà un indegno. 


i spirito di partito. Saremmo sorpresi, se altrimenti ri 


3 


sultassero le cose; ma appunto le grida, che scoppie4 


n 0A ! ranno dal Danubio al Weser, ‘ove una tale. politica av& 
si dimostrava la politica francese, Conosciamo la mi-! 


venturasse di deporre il velo, ci infonde la speranza} 


che gli arditi e perfidi progetti che si cerca di effet-% 
| Criezis, ministro per la marina colla presidenza’ del mi- 


tuare, saranno ancora nel loro germe soffocati. 


Speriamo che la Germania, col soccorso di coloro che‘ 


intendono di sollevarla, non sarà avvilita; che non vorrà 
perdere il primo diritto delle nazioni libere e grandi di 
potersi costituire senza intervenzione di stranieri, e ciò 
in epoca nella quale lo spirito pubblico che anima la 
nazione è disposto anzi a sottostare a tutti i sagrificiù, 
fuorchè a quelli dell’unità e libertà. 

Se fosse altrimenti, se i trattati del 1815 saranno 
lesi in Germania, e sicuramente in Italia, 1 Europa ale 
lora sarebbe gettata sulla via delle avventure, sarebbé 
nuovamente pronunciata quella sentenza: i dado è 
tratto; mnell’occidente, e nell’oriente scoppierebbero le 


tempeste da lunga pezza infrenate, e le idee di libertà/4 
i sarebbero per sempre distrutte nei paesi in cui da poco | 
(Reichzeikung). ti 


cominciareno a germinare, 


i capo della spedi 


| ritornati ai (corpi attivi, 


tdi. | 
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Roma; 28 dicembre. — Teri è giunto il generale in 
one spagnuola Ferdinando de Cordova, 
e fece immediatamente una visita al generale in capo 
francese Baraguay d’'Hilliers. a 
— Sono partite due compagnie del 2 reggimento, di 
fanteria alla volta di Rieti onde tenervi guarnigione in 
luogo di spagnuoli. a e 
In seguito dei risultati del consiglio militare di cen- 
54 impiegati del ministero delle armi sono stati 
dichiarati Scevri da ogni rilievo ed altri 24 sono stati 
respettivamente giubilati, con ret ocessione di grado 
o cancellati dei ruoli militari. 
(Oss. Rom.). di 
Francia, -—- Assemblea nazionale, iornata del 29 di- 
cembre. — La discussione sulle cose della Plata occupò. 
tutta la seduta, senzachè siasi .venuto alla conclusione. 
Il signor Lagrange (della Gironda) cominciò la tornata 
con leggere un lungo discorso contro ogai intervento 
armato e raccomandare la ‘ratifica della convenzione 
dell'ammiraglio Lepredour. D'altra banda il signor di 
Larochejacquelein argomentò che se la Francia non 


voleva veder leso il suo onore, doveva inavyenire 


a 


e . . f (fue: 
‘astenersi dalle pratiche e inviar truppe per costringere 


Rosas a rispettare i sudditi e il commercio francese. 

ovitò quindi i bigoncia il general Lahitte ‘ministro 

egli affari esteri e annunciò la via che intendea tener 

l governo, cioè non presentare alla ratifica la con- 
venzione del Lepredour : non fare un’ impresa, come | 
raccomandavano alcuni: ma ‘agli agenti diplomatici 
della Francia a Buenos-Ayres far chieder modificazioni 
della convenzione, che l'onorevole generale dicew: non 
esser impossibili ad ottenere. Il relatore Daru rispose 
che, siccome le pratiche certamente fallirebbero 
levasi adottare un energico modo di operare onde pro- 
vare al Rosas che colla Francia non sì scherzava i Il 
ministro della giustizia Rouher stava per dirigersi al- 
l'Assemblea, quando la tornata finì. dd 

—- Nella seduta. del 29 dicembre. il ministro delle 
finanze presentò un progeito di legge tendente a pro 
rogare di 3 mesi l'interdizione pronunciata dal secondo | 
paragrafo dell’art. 2 del decreto del 25 ottobre 1849, re- 
lativo alla liquidazione della lista eivile,, Questo pro- 
getto fu rimesso agli uffici. 


— Dicevasi stamane che le trecche di Parigi dove- 
vano recarsi ad offrire al presidente della repubblica 
nel primo di gennaio un mazzo di fiori tanto volumi- 
noso che l’avrebbero trasportato all’ Elisée per mezzo 
di una vettura. 

Sricna. — S. M. la regina di Spagna ha soppresso il 
posto di ambasciatore presso, la Confederazione Elye- 
tiva. Il sig. Napiet, che aveva fin ora coperta quella 


‘i carica, ritornerà a Madrid. 5 


MecLeMsurco-Scawerin. — I giornali di stamattina 


recano che il granduca di Meclemburgo-Schwerin abbia 
disciolto colle bajpnotto l'autiva Asseuibica aenla nobiltà 


che s'era tenuta in permanenza a. Rostock, a dispetto 
della nuova costituzione, per protestare , contro. questa 
stessa costituzione. 

È noto come quest’'Assemblea fosse sostenuta dal 
granduca di Meclemburgo-Strelitz; sicchè per tal modo. 
si viene a rompere del tutto l’antico vincolo d’unione 
ond’erano legati i ducati di Schwerin e di Strelitz. È 

Il ministro degli affari esteri di Prussia ha protestato, 
alla sua volta, in nome del proprio governo contro la 
costituzione introdotta ne’suoi Stati dal sovrano del pri- 
mo di detti ducati. E il re ed il principe di Prussia 
avevano già protestato in particolare come agnati del 
granduca. 


Sassonia. — Lettere di Dresda prenunziano un vicino, 


ic nuovo discioglimento dell’Assemblea. 


Arene, 25 dicembre. — (Cart. dell’ Osserv. Triest.).| 
— Il 22 del corrente mese ebbe luogo l’apertura della’; 


quale ponno agevolmente estércersi alcune concessioni | Tetra Sessione dA aeconda periodo parlamentario'greco.. 
i S. M. il re non si trovò presente all’apertura dell’at- | 


i tuale sessione, la quale ebbe luoge mediante la sem- 


plice lettura dell’ordinaùza reale relativa, per parte del 
del signor G. Glarack :ministro della casa reale e degli 
affari esteri. Sia i 

Tale avvenimento succedeva in .un momento nel 
quale si era in una. quasi perfetta. anomalia ministe- 
riale, mentre il signor Cristenites, ministro dell’interno, 
avea già data la sua dimissione, e. esisteva completa 
scissura fra gli altri membri del gabinetto. 

Dopo varii progetti, nei quali fizurò anche il signor , 
conte Andrea Metaxà, uno dei ministri nella riforma 


i del 15 settembre 1843, col quale però nulla si potè. 


combinare in vista delle forti sue esigenze, corre voce 
generalmente che il signor ammiraglio Griezis ) mare-. 
sciallo di corte, abbia assunto l’incarico di formare il 
ministero, non senza assicurarsi (come sì pretende) la 
riserva di posto di maresciallo di palazzo, che per ora 
sarà occupato, per turno, dagli aiutanti di ‘campo di 
S. M. nel loro servigio .ebdomadario. 

Teri mattina adunque sì seppe la formazione defini-. 
tiva del ministero, composto come segue: l'ammiraglio 


nistero, esso è pure senatore; Giorgio Giorgundas (No- 
tarà), senatore, per l’interno; Staicos, generale, per la 
guerra; Anastasio Londos, senatore, per la casa reale 
e per gli affari esteri. Alcuni mesì sono avea pure lo 
stesso portafoglio \e poco prima quello dell’interno; 
Balbi, avvocato, ministro delle finanze nell’or cessato 
ministero , passò a quello della giustizia, coll’interim. 
pure delle finanze; Crissogelos, senatore, per il culto 
ed istruzione pubblica. i i 

Alla partenza dell’odierno vapore si dà come: positivo | 
che il posto di maresciallo di corte è stato conferito 
al gran scudiere ‘e generale Gardikioti Grivas. ; 

CosrantinoPoLIi, 22 dicembre. —'L’Oss. Triest, del 31 
dicembre riceve le seguenti notizie: 

«La politica è di uuowo minacciosa; ia quistione 


ir ie pi 
OIL SIA do na RE VISI 


‘bene di cui esso diede l'esempio. 


‘Pescarmone , veramente benemerit 


A me 

gabinetto russo 

che: quando. e 

Non si conosce ancor 
, 


. dall’ Inghilterr: 
ta dal ministev 
decidere su questa i 
Manchiamo di wi 


Vi ricordate o li 
conferisse al sig. Pe 
decorazione dell’ordi 
non lo ricordate, è D 


‘che impariate chi si 


gli fosse fatto questo | 

| Il sig. Pescarmone, Mi 

visse quasi sempre Ni 

dall’eredità di un amico 

dell’industria, pensò a 

non per sollevarsi coll’o 

condizione, ma per reca 

beneficio che durasse in 

congiunti prossimi, ai qua 

sangue é della natura I 

perciò sì dispose a dare il 

infermi della sua patria, € pi 

infantile, ed una scuola femm 

tati oggidì in ottantadue mila 

gran parte vivendo il benefattori 

a se stessi, senza bisogno di ti 

zioni. Salutiamo adunque in lui, 

effusione di cuore un vero  benefatto 

popolo, giacchè è tale chi adopera a 

beneficare la parte più numerosa | 

esso, non chi lo adula, o lo nvita 

ciò che non può fare senza 

Salutiamolo come benefattor 

lutiamolo soprattutto come benefatto! 

maggiore che in altri, in chi vecchio | 

lontano dai centri onde muovono le utili 

avrebbe potuto con minor biasimo non ess 

amigo; MYA Ha VEST) 
Le classi ricche ‘e colte hanno ùn gran de 

la parte più derelitta dell’umana famiglia. Sono di 


‘secoli che la \religione, glielo  raccoinanda : la fila 
| e l'economia moderna, maledette 


x alcuni come ca 

di tutti i mali,) aggiungono i. loro conforti a quelli 
religione. Fatti recentissimi provano che questi consigli 
non sì trascurano impunemente, I ricchi di vecchia 0) 


‘di recente data imparino dunque dal cav. Pescarmone 


che fece moltissimo; a fare almeno un poco di q 
Né debbe rimanere senza lode il fatto. del: 

che conferiva al Pescarmone le insegne di un | 

cavalleresco. Così. fatte distinzioni, spesso, confe 

meriti supposti,fod a meriti volgarì, cadder i 

Distribuite ad uomini veramente. illustri 

e “umanità 

quisteranno splendore quando i rice 

dopreranno le ricchezze e la potenza 

classi più derelitte : quando i governi 

altro che il merito, e lo onoreranno c 

avremo la democrazia vera, la demo 

se questo nonisi fa, non potremo vere che una 

mocrazia sciocca, od una democrazia forsenna 

«1. C. Boncow 


Borsa DI Parici, 31 dicembre. - La discussion 
affari della Plata , che dee continuar oggi , inqu 


alquanto gli speculatori sul rialzo. Perciò i fondi pub 
blici furono pesanti , ma vi contribuì pure il bisogni 
‘di liquidazione. Nulla si subodorò del risultato 
seduta che dee tener oggi la commissione di fin 
‘e în cui il ministro degli affari pubblici dee pres 
la sua relazione sul progetto di strada ferrata trà 
(gnone e Parigi. Questa è la gran quistione d 
mento. A contanti il 5 0)0 si chiude a 92,10 
basso di 20 cent. da sabato, € il 3 0j0 con tib 

15 cent. a 56, 30. I fondi piemontesi a 89, 50 
frono carigiamento, L'antico. accatto. del Piemonte 
960 e il nuovo a 935. Era o sl) 


(o 


Nel:num. di ieri, face. 5, col. 4, linea 37, cors 
copie il seguente errore che ci affrettiamo di retti 
opinioni e le teorie inuriri ; leggasi invece : le op 
le teorie INGLESI. j ‘ 


fé 


NICCOLINI gerente. 


Vi 


Li 


M. Viny de Londres, profes 


littérature anglaise, 
ville. Rue (&harle 
n. 57 (casa.Bei 
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que boites à couverls, boil 
| selle, nécessaires, objets d’Egli 
‘cerne la gainerie, pai 
Rue Grosse Doire, 
LI 
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(Di AVVISO | suppone esserci appena adesso avveduti; può ben es: 
3 a ve" ! sere soltanto avvenuto ché al di la del sistema rape | 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale È presentato dal Risorgimento esistessero uomini i quali 
ced i prinerpali Librai «di Porino le soltoscri- nu momenti difficili abbian messo a profitto Ja nostra 
\ zioni per coloro che desi È n far parto della 3 fermezza per combattere opinioni Che stavano contro 
i essi è contro noi ad un tempo; i quali, sbarazzati ora 
delle intemperanzè democratiche, ed avidi di vedere 
spezzato lo strumento che li ha difesi e sostenuti, ab- 
biano concepito l’insano disegno di rivolgere contro noi 
le armi che noi abbiam Joro prestate contro il comune 
nemico. Questo caso può essersi dato, non osiamo. as- 
serire il contrario; parecchi indizii che si sono qua e 
là rivelati ci darcbbero una pronta mentit. Ma questo 
caso non viene finora, non può certo venire da co- 
loro che noi chiamiamo mostri amici, o che si die- 
dero apertamente per tali. Noi non abbiamo dunque 
defezioni a compiangere, non abbiamo lezione a rac- 
cogliere, non abbiamo appoggi nuovi a cercare, 


dere iis 


giogo che la nostra inalterabile fede politica potrà loro 
sembrare, non siamo già noi responsabili delle illu- 
sioni che con troppa facilità avran potuto formarsi sul 
Rhestro conto, 

o Buun errore il credere che noi andiamo in cerca 
di nuovi o di vecchi amici. Sui nomi propri il Ri- 
sorgimento non ha mai calcolato. Potremmo, all’in- 
contro, e con buona copia di fatti alla mano, mo- 
strare che ben lungi di servire da docile strumento a 
qualcuno, base fondamentale del nostro programma 
fu quella sempre di far servire i nomi al sistema. 
Chi è sazio delle libere istituzioni, si ritiri pure, o 
manoviil a sua posta; il Risorgimento è tanto men 
lontano uma sazio, quanto appena adesso co- 
mincia a) vedervi un'ombra di realità. Chi è sazio 
di averlo \ calunniato, si ricreda e riformi il suo lin- 
guaggio sé il vuole; il Risorgimento, non può che 
rallegrarsi d’ogni nuovo acquisto che faccia il partito 
« Se il' Risorgimento è amico di libertà — così con. , della moderazione, tal quale esso la intende e l'ha 
« chiude l'Opinione — si leghi con coloro che sempre 
« vollero libertà. » 


falsi. e. malintesi scrupoli.a che potesse ‘adottarsi al- 
cuna misura utile ed efficace, principio di diritto 
costituzionale che i:progettì di' legge ‘e le mozioni di 
qualunque genere 0 presentate dal ministero, o. for- 
mulate. da alcun’ membre del Parlamento, caso che 
questo. venga . sciolto primachè avessero. compito»il 
loro corso, s'abbiano per non avvenute, epperò. siano 
da riproporre e rinnovare. Parrebbe naturale e giu. 
sto l'applicare questa; medesima regola alle petizioni, 
considerando come non'avvenute quelle sporte nelle 
anteriori legislazioni. Tuttavia altro fu il voto della 
Camera, d'onde conseguita: che odonsi tuttodì  rife- 
rire petizioni, lo scopo delle quali è mancato affatto 
per il tempo dall’epoca di loro presentazione tra- 
scorso. 








senile iti rene 


nuova Societa” costiruzionate editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e song | | i 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Ficra. 
T. Degiorgis, gia Pio, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, vid Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure ‘col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Negie Poste dello Stato per le provincie. 


‘RETTILI TE iP 


E noto come: frequentemente. sogliansi dietro 
l'istanza di qualche deputato, al quale fossero per caso 
raccomandate, dichiarare d'urgenza tali o tali ‘altre 
petizioni. Nelle. legislature. precedenti furono quoti- 
‘diane quasi cotali. dichiarazioni (d'urgenza; ora'sem- 
brava logico ed equo il-tornare almeno su questi voti, 
e porre. tutti gli antichi petenti in condizione eguale 
innanzi alla nuova Camerayval quale scopo mirava 
‘appunto la mozione ‘del dep. Cavour: mai piacque 
invece'alla Camera di approvare in ‘parto Ja' proposta 
del deputato Gerbino, affinchè cioè la commissione 
delle petizioniravesse facoltà di fare un rapporto com- 
plessivo : 4. sulle petizioni che le paiono meritare una 
deliberazione della Camera; 2.'su quelle’ che reputi 
estranee alla medesima; perchè versanti circa og- 
getti di non sua competenza , o per altra simile ra- 
gione. i 
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i praticata costantemente. Amici e nemici vadano. e 
vengano pure al lor grado; noi abbiamo il nostro 
Ma dove sono costoro, se più non sono fra gli uo- | programma, ed è lo Statuto con tutte le sue conse- 
mini coi quali abbiamo diviso il nostro programma ? | SUENZE; abbiamo la nostra missione, ed è quella di 
E se coloro, che han fatlo sinora causa comune con | proteggere lo Statuto tanto contro chi volesse ricac- 
noi, volessero un giorno ripudiarci, chi potrebbe mai ciarlo verso un passato impossibile, quanto contro 
consigliarci di stender Ja mano ad altri uomini i quali | chi tentasse affogarlo nell’anarchia: abbiamo il nostro 
dal primo momento delle riforme sino al momento in stile, ed è quello di-chiamare le cose coi nomi che 
cui scriviamo non han cessato un istante dal presen- | hanno, e non fondare la nostra elevazione sull’equi- 
larci ad ogni passo una lotta, ed una lotta di ca- | Y990 d'una parola frantesa; abbiamo una pazienza 
lunnie, di misere personalità, di insinuazioni odiose ? | cimentata a durissime prove per attendere la giusti- 
zia dell'avvenire; abbiamo un'immensa fiducia nel 
buon senso ‘che regola a lungo andare il giudizio 
delle grandi masse; abbiamo infine il nostro partito, 
ella nostra forza, che quando ‘più sembrassero man- 
carci dattorno, forse allora sarebbero maggiori, per- 
-€hèé non siamo costretti di cercarli fuor di noi, perchè 
stamo noi stessi! 














NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la muova:società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell’aitica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono ‘bastevoli. a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione, 

Si annunzia del puri essere facoltalivo ai nuovi azionisti 
di non eontrarre impegno che di anno in anno. E 
\\ Gliaziomsli in provincia riceveranno come abbuonati il 

v giornale franco di posta. A 
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La Dinezione: Noi rivolgiamo l'argomento all’Opinione; se conscii 
delle nostre intenzioni, abbiam veduto snaturarle co- 
stantemente a nome di quella medesima libertà, di 
cui ci credevamo © siamo i partigiani più fermi; se 
‘«gliuomini che oggi, davanti ai veri o supposli peri- 
colì che ci minacciano, son lieti di poter contare sulle 
antiche nostre promesse, son quelli medesimi che fon- 
daruno le loro glorie governative e le loro ovaziori 
popolari sul discredito che ci versavano a piene mani; 
qual forza umana potrebbe convincerci mai che, com. 
battendo insieme a costoro, continueremmo a combat 
tere per la causa della libertà, e non piuttosto per. 
quella delle ambizioni private, de’ patti segreti, dei 
romanzi mazziniani, di tutto ciò che è s!ato più deci- L'abuso enorme che si è fatto del diritto di petizione 
samente nemico alle libertà italiane? Non è a noi, | ingombiò la segreteria della Camera di.una infinità 
ma ai nostri avversàrii, che spetta questa radicale | di domande, per modo..che non giovarono le molte 
sedute spese in udirne la relazione: non.le. tornate 
straordinarie a questo solo oggetto consacrate, ed ora 
tuttavia oltrepassano di più centinaia il mille quelle 
che sono a riferire, alle quali quotidianamente altre 
nuove si aggiungono. 


atri nei erro retro 


Questo è già un passo, ma molto piccolo, e per 
ogni rispetto insufficiente a farci toccare la meta, alla 
quale si ‘dee tendere. Tl diritto di petizione, se non 
venga provvidamente fegolato, si riduce a un mero 8 
vacuo nome, ed invero non sappiamo comprendere la, 
strana suscettibilità di certuni della sinistra, ai quali. 
pare si metta ùna mano sacrilega nell'arca santa delle 
franchigie popolari'sè appena parlisi dei modi di sem- 
plificare: e agevolare le deliberazioni della Camera 
intorno'alle petizioni. i 

Ebbimo gia a dirlo altra volta, lo ripetiamo ora; lo 
Statuto proclama in massima generale il diritto di pe. 
lizione nei singoli cittadini; ma officio d’una buona 
legge organica debb'essere di regolarne l'esercizio; è 
le norme clie ‘per esso prescrivansi, lungi dal restrin- 
gerlo, gioveranno anzi ad ampliario, rendendolo cioè 
realmente efficace più assai che ora non sia. 


da TORINO 
4 Gennaio. . 

Dobbiamo una breve risposta all'Opinione. 
‘Inuvarticolo del num. 622 del nostro giornale , 
‘> dando ‘attorno uno sguardo sullo stato de’ partiti che 
ci circondano, noi ‘abbiamo accennato a quello fra 
essi che alcuni organi più che sospelli aspirano a rap- 
presentare, € che ha spiegato la ridicola pretensione 
di trovare nel Risorgimento o uno strumento di rea- 
zione; o a meno l'espressione di un parlito rassegnato 
sin d’ora a tutti gli avvenimenti retrogradi. 
°° Noi credevamo aver parlato assai chiaro quando 
dicevamo che le voci di quella gente sorgsno « di 
dietro alle file dei nostri amici; » nè sappiamo come 
mai l'Opinione abbia preteso tradurre fedelmente la 
postra frase, sostituendole gli uomini che patrocina- 
‘vamo € che ci palrocinavano, che si dicevano costitu- 
zionali, e che noi predicavamo per tali. 

Non ci è avvenuto finora di scoprire nel nostro par- 
dito questo’ pensiéro di reazione, di cui l'Opinione 





PIE PETIT SENT 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Oggi tornò in campo l'antica questione delle. peti- 
zioni, che ad ogni legislatura si rinnova, e. che 
non potè finora ricevere una soluzione soddisfacente. 





conversione a cui c'invita l'Opinione; noi siamo pre- 
cisamente ciò che fummo dal primo momento della no- 
stra vita politica, ciò che saremo finchè ci sarà dalo 
di clevare una voce per la causa che abbiamo sempre 
difesa. Sc i nostri nemici se n’accorgono appena adesso, 
non siamo già noi che li abbiamo impedili di essere 
! meno ciechi ne’ loro giudizi; se pretesi amici pen- 
sassero appena adesso a scuotere questa specie di 


Grazie alla eccessiva facilità colla quale. le peli 
zioni ora si ricevono, ed alla nessuna solidarietà che 
pesa su chi le invia, succede che siano troppe più che 
non debbano e possano; che fra esse moltissime inu- 
tili ed inopportune, e talvolta anche s'annoverino 


La necessità di. provvederyi in qualche; guisa ap. 
pare evidente ,,c_ più, mezzi, furono proposli.a più ri- 
prese; ma fin quì inutilmente, che sempre costarono 
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sua. non valgonoa; dargli fama e che dal'solo vero ei 


mi i APPENDICE, quali non degnando vestire le opere loro di vani ed na e ch allora ci si diffonde nel cuore, separandolo quasi dai 
Di - ARIOBOTI inopportuni allettamenti, mirano invece costantemente»| debbe trarre quella feconda inspirazione, senza della | mali della vita per rapirlo in un mondo di tutta pace, 
sa vi ) 5 > fachiso ia non iscompagnare l’effetto dalla ragione. quale è vuota ed infruttuosa | oguì bell’ atte. Diciamo potrebbero mai venirci da tante tele pur devote, ma 
DA i BELLE ARTI. Ma le statue, i dipinti, i monumenti rimangono nel | vuota ed iufruttuosa, cioè inc;pace di:appagare le inenti | dove il concetto religioso cércherebbesi invano sotto le 


svariate attrattive dell’arte? 

Eppure quante non furono le scuole posteriori a quei 
sommi, le. quali credettero di avere superate colle loro 
le composizioni degli antichi maestri? Veneravansi è 
vero quei dipinti, ma soltanto come ammirabili reliquie 
dell'infanzia dell’arte ; ed intanto stimando in essì ti- 
midità quella santa compostezza di volti e di atteggia- 
menti. ne alteravano nei loro la purezza ; reputando 
povertà quella saggia economia di accessorii,. distras- 
sero coi loro pennelli il concetto, e credendo poco 0p- 
portuna agli slanci della fantasia la stessa idea religiosa, 
la svisarono, la corruppero, la resero profana. Ecco come 
cercando il nuovo deviarono dal vero ‘e diedero nella 


già al bello educate , come di educare ad esso quelle 
che ancora nol siano” e ciò è ben naturale, mentre là 
dove un tal ‘dello non esiste, non può esistere il suo 
culto né la’ sua influenza. 

Noi dunque teniamo’ per ‘massima che quando le 
larti non.siano. inspirate dal vero e da esso soltanto 
‘non traggano le loro bellezze, non possono dirsi edu- 
‘catrici. Ripetiamo che in esse /a stravaganza sta ‘per 
‘molti in vece di dello, confessiammo che la stessa può 
‘anche sorprendere e produrre dell’effetto, ma non cre- 
diamo che ad essa sia data quella virtù che (al solo 
dello emanato dal vero s'appartiene: la virtà di ini- 
‘gliorare gli uomini. Così, a cagion d'esempio, un ora- 
tore può sorprenderci, può scuoterci col prestigio del- | stravaganza. 
l’eloquenza, ma se il vero col suo raggio non ne fe- Ogni bell’arte può ofi : i i ' 
menti, ma poichè noi ci proponiamo di trattare a pre- 
fereiza della drammatica, faremo che gli esempii emer 
i gana da questa stessa, desumendoli dai fatti che ver- 
remo in seguito esaminando. Intanto basti per ora il 


fin qui detto in quanto alla parte più importante della 
in’seguito che anch'essa si ap- 


i tempo colle loro bellezze e coi foro difetti, e- se erro- 
? neamente giudicati, possono attendere un più retto 
giudizio dai venturi, e produrre su d’essì quando che 


Noi. che non sappiamo innalzarci alle alte regioni 
della politica, e che volonticii ci. appaphiamo delle 
grazie ingenue delle arti, noi pomamo umile stanza ; 


; i sia quel giusto effito che l’ottusità od il cattivo gusto 
appiè delle colonne del suo tempio, e dal nostro bosa I dei contemporanei avesse lero impedito di ottenere. 
abitacolo tendiamo gli occhi e gli orecchi per ammi- $ Così non è di quelle opere d’arte che passano rapida- 
are, per. GOdeto, A8t criticare ora una pittura, ora Una | nente innanzi agli occhi degli uomini, quasi al modo 
dei' sogni, e che pure sono destinate a formare lo spec- 


chio della vita civile di un popolo ed a migliorarne i 






























‘ scolturo, ora una ‘musica, ora un dramma. | 
Ed a voi, o devoti cultori della politica, a voi pure 4 
‘facciamo invito acciocchè sci vostri momenii di noia 


costumi. 
(mentre telora anche i politici possono annoiarsi ) vo- Di queste adunque, e per la facile fallacia del gal 
 gliate scendere ad intrattenervi un poco anche con noi, | dicio, e per la peculiare I ib ofta0%a, ci par debito! 
pson perchè ci conforti lusinga di potervi con giocondi di trattare innanzi tutte, e primamente di quella che. 
‘ed arguti modi snebbiare lo spirito da quel fastidio che | per comune consentimento è tenuta la più atta ad in- 
er avventura vi dominasse, ma perchè crediamo che 


spirare Ja morale nelle masse, a formarne il criterio, 28 
A pese si belle sarti. giovi, #7 HRS RORPARio ben: ingentilirne le abitudini, di quella che,, fatta inesaustal 
fatto. 


fonte di diletto ad ogni classe di persone, è pur sen-A 
Siamo noi forse indiscieti ? Non chiediamo, in fine, | 


€, { pre pochissimo accarezzata od anche al tutto trascurata* i 
che di rendere ragione deli’ ammirazione e del godi- da chi dovrebbe e potrebbe favorirne l’ utile sviluppo:@l | L'arte sarà così una pianta ricea di frondi, ma ste- 
mento nostro, e di mostra:e che il fascino delli geo Nè credasi, di grazia, che }° analisi e la distinzione) tile di frutti; sarà un fuoco fatuo che può abbagliare, 
ion c’'impedisce di distinguere e sceverare la strava< | del bello dalla stravaganza în fatto d'arti, sia per gio7fma non accendere .0 riscaldare. _ 
anza dal dello, mentre la critica è appuuto per noi | yare soltanto a porre in picna luce il merito degli aràff Di tanti adorui e prestigiosi spettacoti che noi ve- 
pprezzamento di questo ed il rifiuto di quella, die- { tisti sapienti. Questo, non v'ha dubbio, è un doverosaffdemmo nel corso della vita nostra in sulle scene, mei 
norme irrefragabili del vero. Nè reputiamo al | ufficio della critica, ma pare, a.hoì che altri e ben piùmsono le cose che meglio ricordiamo, se so, ca 
tile opera nostra, perciocchè iroppo frequen- | importanti vantaggi sì possano, da essa conseguire. | che più vere ci parvero € dalla cui verità ne derivass 
iamo la stravaganza tener luogo del dello 1. Quello di addirizzare il giudicio del popolo , que 
giungere ad abbagliare il buon senso è | di avvezzarlo ad investigare e riconoscere .il bello. pet 
uso delle moltitudini irriflessive, con | 
degli artisti doti e coscienziosi, i | 


ò offerire esempii di simili travia- 
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‘conda i concetti, passato quel momentaneo effetto, la 
‘mente nostra ritorna all’opinione di prima e a sé ri- 
‘chiama il cuore. 133 


cun ras In 


i carggnni 


| nostra'teoria; faremo 11 Sé 
palesi piuttosto nel giudicio dei fatti che verremo esa- 
minando, 2 larghi intervalli , ondé non paia che per 
noi si voglia mutare l’appendice di un giornale in una 
scuola d’estetica, la qual cosa potrebbe pure a mali 


» » È x - 
ile i imi sembrare anch'essa una stravaganza. 
bun utile insegnamento ? sumi Sei a a a g 


i Quel sentimento religioso da cui ci séntiamo ce 
i presi. alla contemplazione di un devoto quadretto de 
Perugino, di Raffaello, del Luino; quella calma che 


forza di raziocinio, quello di persuadere all'artista me+di Li cr > 


diocre od infingardo che i lenocinii comuni dell’ arte] 
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certe che sono un colpevole abuso ed un oltraggio alla 
dignità del Parlamento. a 

E volendosi poi che di tutte e singole Je petizioni 
segua un particolarizzato rapporio, ne avviene ‘che 
molte, e spesso fra quelle di maggior momento, non 
sì possano in tempo utile riferire. Laonde noi crede- 


remmo che si dovrebbe autorizzare la commissione ai 


deliberare su quelle di minore importanza , parendoci 
che l'interesse dei petenti fosse a sufficienza lutelato, 


1. colla stampa o distribuzione ai singoli deputati di i 


2. 


un iransunto generale di tutte le petizioni; col de- 
pusito delle medesime negli archivii della Camera; 
5. finalmente colla pubblicazione mensile di un ren- 
diconio delle deliberazioni in proposito dalla Camera 
sancite. ; 

Un'altra questione pure di forma e di metodo, su- 
scitò anche nella presente tornata una viva discussione, 
relativamente cioè alla nomina della commissione del 
bilancio. Cadde il disseuso prima sul numero dei mem- 
bri che l'avessero a comporre, poi sul modo col quale 
fossero da nominare. 

E quanto al primo voleano alcuni portarlo a ventotto, 
mentre finguì fu sempre di soli ventuno; e circa al se- 
condo la controversia stava nel vedere se la nomina 
avesse a seguir negli uffizii ovvero nella pubblica adu- 
nanza. 

E qui abbiamo ad ammirare la singolare ingenuità 
di certi oratori della sinistra, ed. in ispecie dell’ono- 
revole conte (1. B. Michelini, che accostandosi al primo 
partito, appoggiavasi sulla necessità di dare una qual- 
che guarentigia alla minorità; credeva di dovere a que- 
slo proposito dipingercela come una povera oppressa, 
vittima della tracotanza della maggiorità, decisa, se- 


condo lui, ad abusare della sua forza numerica. per. 


escludere dalla commissione del bilancio lutte le capa- 
cità economiche della sinistra. 

Sgraziatamente il ragionamento del sig. Michelini 
hon era meglio fondato in principio che in fatto. 

Avzitutto in principio si era un calcolar molto male 
il supporre che votandosi nei singoli uffizii potesse la 
minorità ottenere più facilmente di essere rappresen- 
lata nella commissione, poichè, secondo acconciamente 
notava il deputato Cavour, l'incertezza nella quale cia- 
scun votante in quelli è dell'esito generale della Vo- 
tazione fa sì che di preferenza porti il suo voto esclu- 
sivamente sugli uomini dei quali divide Je opinioni e le 
tendenze: a vece che votandosi una lista complessiva 
nella generale adunanza, meno difficilmente si pone 
fra i candidati il nome eziandio di talun nostro av- 
versario politico, poichè si ha Ja morale certezza che 
ciò nullamanco è al nostro partito assicurata la supe- 
rorità numerica. 

In fatto poi nulla di più ingiusto di colali timori che 
non possiamo eredere sinceri, di alcuna tenderiza nella 
maggioranza attuale alla oppressione della-minorità. 
Sila ha date troppe prove già della sua imparzialità, e 
della sua giustizia, perchè non abbia almenn il diritto 
di respingere energicamente già simile accusa, 

È perchè l'ingenuo conte Michelini fa le viste di 
averlo dimenticato, Fammentiamo a lui, membro del- 
l'ufficio di presidenza nelle due passate legislature, che 
la maggioranza democratica fu quella Ja quale co un 
commendevole esempio escluse da quella ogni membro 
della minorità; e che essa pure fu quella che la com- 
missione del bilancio, della quale il medesimo signor 
Michelini facea parte, compose esclusivamente d’uo- 
mini suoi. Mentre invece i primi atti della Camera at- 
tuale mostrarono come la presente maggioranza sia 
lontana dal voler ricorrer a cotali precedenti è senta 
lutto ciò che dee alla propria dignità ed a quello spirito 
di rigorosa giusiizia che deve informare tutte le deli 
berazioni della nazionale rappresentanza. 

2 fmi ia 
CORSO D'ECONOMIA POLITICA 
del professore. FerRARA. 
TEORIA DI MALTHUS, 

I discepoli di Malthus, 0 per dir meglio gli esage- 
ratori delle sue dottrine, noi proclamare che il ge- 
nere umano era spinto da una forza fatale a molti- 
plicarsi più rapidamente dei mezzi di sussistenza, non 
hunno retiamente valutato, sia le cause che deter- 
minar possono un continuo aumento della produzione, 
i! grado d'efficacia cui sono chiamate nd acqui- 

forze destinate dalla Provvidenza a moderare 


sta 


D 


stare le 
il progresso della popolazione. 


sN 
dal mighore o più intellige 


primo lusgo fa produzione può essere ampliata 
le impiego delle forze fi- 


siche ed intellettuali dell’uomo, Una brigata di ro. 


i contrade poco civilizzate, 


busti e ben direlti operai ricaveranno dal loro lavoro | 


un ben altro prodoito, anche senza il sussidio di al- 
cuna macchina, che un egual numero d'isdolenti e 
mal condotti braccianti. 

In virtù solkinto del principio della divisione del 


lavoro, suscettibile tuttora di ricevere infinite nuove 


: da non poter temere 


i imponendo gravi privazioni 
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IL RISORGIMENTO, ‘ 


Questa proposizione vien confermata dalla storia di 
quasi tutte Je nazioni civili. Il capitale che ora in Eu 
ropa ed in America coopera al gran fenomeno della 
produzione industriale ed agricola, sta al numero de- 
sli abitanti dei due emisf>ri in una proporzione setiza 
i iifronto maggiore di quanto il fosse nei secoli ad- 
dietro. 
Questo più rapido accrescimento del Capitale può 
in parte compensare le maggiori difficoltà che incon- 
tra lo svolgimento dell’îndustria agricola. Infatti egli 
è costante che coll'impiego de’ più cospicui capitali, col- 
l’intraprendere lavori, i di cui risultati si abbizno 
più lungamente al aspettare, si potranno anche, 
astrazione fatta da qualunque progresso nelle arli ru- 
rali, impiegare alla cultura de’ terreni già produttivi 
nuove braccia senza che perciò debba necessariamente 
scemure la ragione in cui stava il lavoro alla produ- 


zione. In questo caso il profitto dei capitali dimi- | 


nuirà, ma i mezzi di sussistenza aumenteranno quanto 


i la popolazione. 


Debbesi in ultimo avvertire che i progressi del- 
l’arte agricola operano di continuo per mantenere 
l'aumento dei mezzi di sussistenza in relazione ogì 


l'aumento della popolazione. Nè è da considerafsi | 


questa causa benefica come di poco momento, e come 
destinata ad andare gradatamente scemando d'energia. 
Noi porliamo ferma fiducia che il contrario abbia da 
accadere, e che l'industria ruralesia suscettibile di in- 
definiti successivi notevoli miglioramenti. | fatti re- 
lativi alla rivoluzione operatasi nella coliura di molie 
contrade, ci dimostrano quanto una scoperta , una 
modificazione nel sistema degli avvicendamenti, au- 
mentino la massa dei prodotti che ricavar si, possono 
dalla terra. I progressi già compiti ci sono arra di nuovi 
e maggiori progressi. Solo da alcuni anni si è dato 
principio allo studio serio delle scienze ausiliari del» 
l’agronomia; ma questo studio è tuttora nell'infanzia) 
Dall'applicazione però della chimica Vegetale si sono 
già ricavati notevoli vantaggi; ma nulla ancora si è 
fatto per utilizzare le forze elettriche che trovansi 
Sparse con tanta copia nella. natura, e che palon 

avere sì larga parte nei fenomeni fisiologici. Chi ardi 

rebbe assegnare un limite al sussidio che l'agricoltura 
potrà ottenere da queste forze misteriose? Dopdò la 
miracolosa invenzione del telegrafo magnetico, è lecito 
sperare che la scienza giungerà a scoprire il mezzo 
«li valersene per accrescere immensamente la potenza 
produttrice della terra. 

. Questi riflessi intorno alle cause che influir possono 
sulla produzione bastano a stabilire quanto sia erro- 
nea l'opinione di coloro che dichiarano 
sperare di vedere, nel procedere dei secoli, i mezzi 
di sussistenza crescere con eguale rapidità della por 


polazione. 


Ma quand’anche avessimo esagerata la potenza di 
queste cause, non perciò sarebbe assolutamente vera 
la desolante sentenza degli esageratori di Malthus. 

Noi abbiamo già accennato e provato che se un istinto 
naturale spingeva la specie umana a moltiplicare ra- 
pidamente, gli effetti di questo istinto erano contra- 
Stati da ostacoli e forze contrarie in continua opera- 
zione. Queste, come pure già avverlimmo, sono di due 
specie; forze morali che prevengono l'aumento della 
popolazione; forze fisiche che lo distruggonoin parte —- 
Ostacoli preventivi, ed ostacoli repressivi. — 

Tralasciando per ora di occuparci di queste ultime 
forze destinate a ristabilire l'equilibro fra Ja popo- 
lazione ed i mezzi ili sussistenza coll’iecrescere la fu- 
nesta influenza delle privazioni e della miseria sulla 
Vita dell’uomo, ci 'estringeremo ad asaminare se Pa- 
zione delle forze preventive non basti da sè per ren- 
dere erronea la fytale sentenza dei meno illuminati 
fra i discepoli di Malthus. 

La forza preveritiva che si oppone al progresso della 
popolazione, non consiste in altro che in queile abi- 
tudini di prudenza, che lendono a rendere j matri- 
monii men precoci, a diminuirne il 
men fecondi. Queste abitudini esercit 
naziori una ben diversa infl 


“no sulle diverse 
senza. Quasi nulla nelle 
O nei paesi in cui le terre 
incolte e fertili abbondano; essa cresce di ‘efficacia 
nelle antiche società, in proporzione della diffusivne 
dei lumi e della civiltà. Se sj ricerca quale 
queste società la principale causa € 
nergia della forza preventiva, 
pende quasi interamente dalla condizione fisica e mo- 
rale delle classi le più numerose, le classi faticanti. 
Le abitudini di previdenza, 


Sla in 
he determina l'e- 


SÌ Woverà che essa 


; RON si possono nè ‘“sigere 
ridotti in-sì bassa condizione 
di vederla peggiorare, H brac- 


nè sperare da individui 


: ciante che non trae dal suo lavoro che lo strettissim 0 


necessario per campare la Vila, non vedrà ragione di 


j Sorta per privarsi dell'unica consolazione a cui gli sia 


i dato di partecipare del pari 


piicazioni, si sono ollenuli i più singolari risultati: e ! 


iccme coll’aumentarsi della popolazione cresce al- 
iresì la facilità di estendere e perfezionare questa di- 
visione del lavoro, ne consegue che le società col di- 
Venpiar più numerose acquistano il mezzo di acere- 
scere l'efficacia d’uno dci principali elementi della 
produzione, «0 lavoro. 

in secondo luogo i capitali riproduttivi Crescono 
d'ordinario assai più rapidamente della Popolazione, 


SATINATA II PR] PA 


dalla sorte; i piaceri del matrimonio, Non gli darà fa- 
slidio la futura sua prole, 
peggio andare essa non sarà più misera ch’esso nol 
sia. Egli quindi prenderà moglie tosto che trovi una 
donna che voglia associare la propria miseria alla sua 
€ procreerà quauti più figliuoli potrà, 

Non è così per quelle classi della società che d: 


loro lavoro 0 da altre sorgenti di reddito traggono i 


non potersi! 


gli istinti di prudenza | 


giacchè ‘ei pensa che a un'ultima volta l'esempio 


“EER EA DAR IOEANE RG AI 6 MANIA MT ici E ir 


qualche eamodo, una certa agiatozza. In queste classi 
le abitudini di previdenza si svolgeranno largamente, 
la voce. della prudenza eserciterà un non debole im- 
pero. È 
L'uomo che guadagna o può disporre di una massa 
di prodotti maggiore di quanto è strettamente neces- 
sario alla sua Sussistenza, ha un mezzo certo di mi- 
gliorare Ja sua condizione e d’innalzarsi nella sfera 
sociale; basta per ciò ch'egli si astenga dal consumare 
tutto il suo reddito e ch'egli sì procuri col risparmio 
un piccolo capitale, od aumenti quello di cui era già 
possessore. 
Ora il desiderio di migliorare la propria condizione, 
di salire i gradini dell'ordine sociale, essendo uno dei 
più poteuti istinti del cuore umano, esso esercita una 
grande influenza sulle classi che hanno il mezzo di 
soddisfarlo. R siccome l’economia ed 
scono assai più facili e soventi solo possibili all'operato 


x 


scapolo, così esso sarà ridotto a ritardare l'epoca del 


suo matrimonio finchè sia giunto ad accumulare un 
piccolo. capitale; € con questi ritardi accadrà spesso 
ch'egli lasci sfuggire quel breve periodo della vita, 
durante il. quale possono realizzarsi, con fondate spe- 
ranze di successo, que’ sugui di domestica fel ilà che 
la massima parte degli uomini concepiscono nella loro 
gioventù. ie 
Sugli animi i più timidi il timore di peggiorare di 
condizione, di perdere. il rango sociale acquistato, pro- 
duce analoghi effetti a quelli sovra indicati, ) 
Crediamo quindi potere stabilire 
mica incontrastabile: « non produrre effetto le abitu- 


» dini di prudenza se non su coloro che non sono ri- | 


» dulti allo stretto necessario; e perciò operare |o- 
» stacolo preventivo con'più 0 meno efficacia nelle varie 
» società, in ragione della condizione più 0 meno 
» agiata delle classi più numerose; » iii 

L'analisi dei dati statistici raccolti in tutti i paesi 


europei, pienamente conferma questa grande verità... 
Se la popolazione indigena di Ginevra è quella sulla. 
quale opera con maggiore energia l'ostacolo preven- 


livo, si è perchè essa è una delle più agiate d'Europa. 
I capitalisti in essa abbondano e gli operai essendo 
addetti a delle industrie che richieggono un lavoro 
intelligente, e perciò largamente retribuito, hanno più 
che in altri paesi i mezzi e quindi il desiderio di mi- 
gliorare la propria condizione. 

Ai medesimi risultati si giunge analizzando i dati 
Statistici relativi al movimento della popolazione. con 
tanta cura da alcuni anni raccelti nella Gran Breta- 
gna. Da questi appare, che Je classi della società 
sulle quali l’azione dell'ostacolo preventivo è minore, 
in cui si contano i matrimoni i più precoci ed i più 
fecondi, sono appunto quelle che trovansi ridotte in 


x = . . $ 
peggiori: condizioni. 


Così i matrimoni e Je nascite sono relativamente 
alla popolazione. totale più numerosi fra gli operai 
irlandesi, che fra i braccianti inglesi. Lo stesso si ve- 
rifica pei lessitori a mano (hand loom Weavers), la di 
cui industria è di giorno in giorno meno retribuita È 
in confronto coi filanti il cotone che ricevono una 
mercede tre volte maggiore. 

Non v'è dubbio, che oltre l'accennala causa altre 
ve ne sono che influiscono sull'intensità della forza 
preventiva. E così a cagion d'esempio le varie ere- 
denze reliziose, le Opinioni popolari, la coltura in- 


fellettuale, il modo con cui la proprietà territoriale è 


meno non crediamo, che 


Pumero, e farli | 


ripartita , alcune istituzioni politiche ed economiche, 
la coscrizione, to casse di risparmio, sono altrettante 
cause che tendono ad “aumentare. 0 diminwire il nu- 
mero e la fecondità dei matrimoni. Ma ciò nulla- 
anche nel loro complesso 
l'azione di tulle questo 
sola infiuenza esercitata dalla condizione economica 
delie classi più liiMmerose; epperciò doversi ritenere 
per vera la sentenza sovra enunciata. 

Ciò stabilito ne consegue, che ogni progresso eco- 
no:nico, che si estenda a tutte le classi della socielà, 


| tele ad accrescere l'efficacia delle forze morali, di- 


di- | 
| delle masse. popolari sarebbe tosto 


relte a mantenere P equilibrio tra l’accrescimento 
della popolazione, è quello dei mezzi di susistenza. 
Certamente, Se mentre cresce l'agiatezza delle 
classì fativanti, Te loro abitudini morali peggioras- 
Sén0, Se scemasse in esse lo spirito d'antivegvenza, e 
gli istinti di prudenza ;.ia allora l'ostacolo ‘preven- 
tivotperderebbe della sua efficacia, e Ja condizione 
ridotta alle anti: 
che stretlezze; così accade Pur troppo. soventi ville, 
quando in uno speciale genere d'industria., inse 
guito (a qualche favorevole circostanza, i Salari 
sonn di repente molto aumentati, Ma quando il pro- 
gresso economico si estende a tutte le classi dei. sala- 
riati, quando ad esso, corrisponda un miglioramento 
tntellettuale è morale, in allora si può con certezza 


; affermare, non essere da teinere un soverchio aumento 


cogli esseri più favoriti | 


della popolazione. | 
A conferma di questa proposizione invocheremo 


dell'Inghilterra; ove più 


| che altrove chiaramente si manifestano de leggi che 


regolano lo svolgimento economico dell'umanità. 
Da cinquant'anni in Inghilterra Je condizioni delle 


| elassi operanti, considerate nel loro complesso, hanno 


nigliorato d' assai , come risulta incoutrastabilmente 


i ! dal notevole accrescimento della Vita media. E sicco- 
° mezzi di procacciarsi oltre io stretto necessario, anche ! 


me conlemporaneamente | educazione Popolare ha 
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il risparmio rie-. 


come verità egono-. 


lorze sia paragonabile alla 


all'ultima tornata del Parlamet 


registri delle nascite 
listici ogni anno 
già da quindi 
lazione dei r 
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potremmo anco 


popolazione spinta da. 
scersi più rapidament 


giunsero a questa deso 
sana logica, altri fur 
esame una massim 


Quest'equivoco fu pi 
luce da uno dei più ac IU eg 
tore Whately, arcivescovi 
sagaci osservazioni. x 
Milthus asseverò avere da 
denza a moltiplicarsi più 
sussistenza. — Ora la parok 
due diversi significati. Può ess 
indicante una forza, la quale non 
coli conduca a unì dato risultato. | 
può dire che la terra, od ogni altro cor 
‘aggira attorno un centro che lo attrae, ha 
denza a sfuggire dalla sua orbita per via della | 
gente; si può dir pure che l’uomo ha una tendenz 
cadere prostrato è la forza di gravità 


al suolo, poichè 
se non venisse contrastata dalle forze muscolari, 


AICt 
di 


1 iscierebbe rimanere a lungo in piedi. 


ii 


Ma la parola tendenza può anche signific: 

fatto probabile in dipendenza di un certo stato d 

si dice esservi una tendenza a tale 0 tal altro risul 

quando questo risultato riesce quasi inevitabile. 

così si può dire avere la terra una lendenza a ri 

nere nell'orbita che essa percorre da secoli. © © 
Quindi noi riputiamo. assolutamente esatta ed in-@ 

controvertibile la sentenza Malthusiana, se la parola È 

tendenza, che in essa si trova, si interpreta nel primo || 

degli accennati modi; assurda ed erronea, se ad essa. 

si attribuisce il secondo significato. sia 
La storia dei secoli passati, lo studio delle co 

zioni economiche della società presente ci 

del pari, che se vi esiste una forza potente che spit 

l'umanità a crescere in numero, questa viene 

stata da altre forze che ne moderano Velfi 

fanno sì;che in definitiva la popolazion 


e continuerà probabilmente a cresce 


mente dei ‘mezzi di sussistenza, 
Ecco la sentenza finale alla quale 


teoria di Malthus, e da cui si 
finità di conseguenze pratie 
lanza. Noi saremmo vogliesi di 
cospetto del pubblico, ma ei to 
il timore di aver di già sover 
pazienza dei nostri lettori, 
lamente scientifici in un 

mica polilica ed a 


Esecuzione del nuovo atto di navigazione | 
di (tn Inghitterra. — s 
Leggiamo nella Presse del 31 dicembre: 
ra. quarantott’ ore sarà compiuto cun gran fa 
l’Iighilterra avrà dismessa interamente la. pret 
nella quale Ja sua potenza marittima fu tanto te 
ravvolta. Dopo due secoli e più pensò che l'età 
era finalmente venuta per essa, e si decise d’abban- 
donare l’abito infantile, l'abito della debolezza.. Col 


‘nuovo anno incomincierà il nuovo ordinamento votato 


il 26 dello scorso giugno, pa) 

Questo fatto non è importante solo per la Gran 
Brettagna. Iuteressa parimenti tutti i paesi del mondo; 
ed al punto in cui prende posto nellà storia, parrà 
naturale che noi fermiamo un istante l’attenzione dei 
nostri lettori, i di 

Il primo atto di navigazione che siasi dato l’Inghil- 
terra porta la data del 923 gennaio 1846. Il principio di 
proclamato in quell’atto, ‘e sanzionato in seguito, si © 
antenne fino a questi ultimi tempi. I trattati di re= 
ciprocazione vi derogarono, senza comproinetterlo, Ma 
a datare dal primo gennaio 1850 noi enttiamo in un’ 
era diversa. L’ Iughulterra comprese che non’ aveva 
più bisogno della’ protezione delle leggi’ per la sua” 
bandiera. Essa inaugura il principio della libera con- 
correnza sul mare, come fece alcuni anni sono Deli: 
dominio dell'industria. È questo un ‘esperimento che 

he benissimo definiva il discorso 
provunciato dalla regina, il primo dello. corso agosto, 
nto. «Io diedi, diceva 
«S. M., il mio assenso all'importante misura da voi” 
“ presa per correggere le leggi di navigazione, ne/ con- 
« vincimento che lo sp impresa, il genio ed il va- 
« lore del mio popolo, ‘assicureranno una gran parte 
«nel commercio del do, è manterranno, sui mari 
« l'antica rinomai el paese. » 

L Loghilterra in tale sperimento riuscirà ‘bene. Le 
previsioni della regina saranno avverate, Per dubitarne 
converrebbe non avere una giusta idea dei mezzi im- 
mensi sui quali possono in oggi contare i nostri vicini 
nella lotta che intraprenderanno Sopra tutti i mari del‘ 
globo i 

Ma abbiamo detto, 


che in questa quistione non trat= 



























tavasi soltanto dell’Inghilterra, Tr sulla urgenza o riconoscere come urgenti quelle jehe le pre 
Ger i cedenti. legislatare riconohbere come tali.» Vai 

Gerbino (legge). Il'dritio di petizione 
incagliarne lo esercizio nin p 
zione del conte di Cavour; 
dino, allorché presento la su: 
combeva, e non PUÒ essere obblizato a 
manda; tuttavia, i 





attasi pure di noi e di 
A termini del nuovo atto, ed incominciando da dopo 
domani, tutte le mercatanzie senza alcuna ‘differenza 
di qualità o di provenienza, recate da tutte le ban- 
diere in Laghilterra, dovranno venir ammesi al con- 
‘sumo. Non più esclusione pei prodotti d’Asia, d'Africa 
‘o d’America provenienti dai magazzini d'Europa! Non 
più interdizione alla navigazione indiretta! Un naviglio 
francesé 0 qualsiasi altro potrà prendere ‘al magazzino SOpra cui potrà essere opportuno di dare dei provvedimenti; 
di Bordeaux dei cotoni degli Stati-Uniti e recarli’a la seconda comprenderà le estranee alle ‘attrimzioni dell; 
Liverpool. Un naviglio Spagnuolo , 0 qualunque altro, Camera ; la terza quelle altre che satà ‘evidente doversi it. 
potrà prendere al imagazzzino di Santander degli zuc- j viare semplicemente ai ministri; di tutte:presenterà somma. 
‘“cheri di Cuba, ed isbarcarlì nei docks di S, Caterina rio alla Camera che prenderà delle risoluzioni complessive. 
o albero el ci rr pie Sini al Fra mpg nani dì Cei pe 
suo albero i colori della Gran Brettagna. 3 TRE NZIOnE arsiva ti ea: 

Tale sì è ii principio del nuovo d n Il Mostro com- 
mercio e ogni commercio estero hanno dunque il più 
grande interesse a ben conoscerlo, © 

Tuttavia, Ja soddisfazione che deve produrre questo 
ordinamento non è del tutto.pura. Nell’atto del 26 
giugno 1849. sonovi due articoli minacciosi: sono gli 
articoli 10 ed 11. La regina vi èi vestita del diritto di. 
‘rimettere delle proibizioni e “delle condizioni. diverse 
pei bastimenti d’ogni paese tehe non aprisse i suoi 
porti alla: bandiera inglese così largamente come lo po- 
tesse desiderare | Inghilterra Essa è un'arma tervibile 
lasciata in mano. al governo: tanto più terribile, che 
per decretare tali rigorose. misure e tali eccezioni, ba- 
Sterà un semplice ordine del consiglio. Le marinerie 
estere trovansi dunque soggette alla giustizia di un ar- 
bitrio che può da un di all’altro mutare di:posizioni 
e porre alle concessioni che sembrano risultare dal 
Ruovo atto un'tal prezzo che anche colla miglior vo- 
glia del mondo fosse impossibile di pagare. 

Già dal principio dell’anno che or finisce il governo 
inglese eatrò in corrispondenza colle. diverse potenze 
per chiedere loro che cosa:sarebbero disposte di fare 
nell'interesse della bandiera britannica, Fino ad. ora tre 
sole potenze diedero una risposta favorevole, e sono la 
Svezia, gli Stati. Uniti e l'Olanda, cioè quelle appunto 
che sono più favorevolmente poste per lottare vantag- 
giosamente colla marineria inglese, . 

Le altre potenze sembra che nelle loro risposte siensi 
condoîte con grande riserbo. Noi non sappiamo quello 
che abbia risposto il governo francese 
ben. presto, poichè v'è luogo a credere che al riaprirsi 
del Parlamento i dispacci concambiati colle potenze 
Verranno comunicati alle Camere, 








per economia di 





che la trasmissione al ministero sarelbe una vera racco- 
mandazione in contravvenzione allo statuto, che! richiede 
una deliberazione della Camera ber ogni negazio che vuolsi 
raccomandare al potere esecutivo, 

Lanza dumanda se le petizioni comprese nella prima Ca- 
legoria saranno menzionate nel giornale officiale,  cusì che 
ì pelenti Sappiano che sono stale portale. come. estranee 
alla Camera. nni 5 

Presidente. L'affermativa è il necessario risultamento della 
pubblicazione officiale. del sommarie che la commissione 
presenterà alla Camera; : 

Lanza si mostra soddisfatto della spiegazione. ) 

Presidente. V'ongo ai voti suecessivamente le tre categoria 
Proposte dal signor Gerhino, poiché luna è apposta dal si 
gnor Farina, 

La Camera consultata ordina. il Fapporto complessivo e 
sommario per ‘elenco ragionato delle petizioni della. prima 
categoria Gerbino. 

Presidente: La Camera è ora ‘invitata a volare se 
terà lo stesso metol» per le petizioni 
tribuziani, È 

Daziani si oppone, poichè della sua competenza deve giu- 
dicare la Camera. ; 

Farina osserva; che questa categoria comprenderebbe 55 
domande d'impieghi dipendenti dal potere esecutivo, 
zale erroneamente alla Camera. 

Gerbino. Comprenderà anche le domande di rimedio con- 
tro le sentenze dei tribunali portate stranamente innanzi la 
Camera. i 

Dazinni. Ma chi giudicherà di questa competenza? 

Gerbino. La Camera istessa; poiché la commissione farà il 
suo rapporto; la. Camera istessa, solamente in modo 
spedito dell'ordinario. 

Dopo aleune osservazioni de'signori Novelli, Farina, Vale- 
rio e Lanza, la Camera adotta la proposizione Gerbino sul 
rapporto complessivo delle petizioni estranee alla sua alta 
missione. 

Posta ai votila terza categoria dell'emendamento Gerbino, 
per la quale la commissione invierebbe alcune petizioni ai 
ministri, rimane scartata. 

Presidente. Purigo ora ai voti la mozione fatta nella pre- 
cedente tornata ital generale D'Aviernuz, per tenersi in vi. 
gore le antiche decretazioni di urgenza, con la precedenza 
che ne risulta. 

La Camera, udito il deputato Lussu; che appoggia, adotta 
la mozione. 

Sale alla tribuna Palcocapa ministro de'lavori. pubblici, e 
legge un progetto di legge per le strade di Sardegna, che 
pubblicheremo tosto :che sarà portato a discussione. 

Presidente, La Camera dà atto:al 
Municazione. 

L'ordine del giorno chiama ora la relazione salle leggi di 
urgenza. ; 

Despines relatore sale alla tribuna. 

Pa'licri ricorda che la Camera, sulla brofosta Cavour, 
dispensò i ministri dal leggere alla tribuna i motivi dei pro- 
getti di legge; chiede che completi il sistema per parità di 
ragione, dispensando i ministri dal leggere i progetti, che 
deporrauno seltanto al banco, e dispensando i relatori dal 
leggere i rapporti, salvo se occorrano speciali motivi di de- 
rogare alla regola. : 

Presidente. Osserva, che il preopinanie potrà rinnovare 
più opportunamente la proposta, che non può riguardare il 
rapporto del sig. Despines, il quale ha la parola alla tribuna, 

Despines legge il rapporto della commissione per adottarsi 
il progetto del ministro dell'agricoltura e commercio di una 
legge, che sospende sino al 1 di aprile 1850 Fapplicazione di 
alcuni articoli dell'editto di settembre 1845 sul sistema me- 
trico decimale, 

(Vedasi il progetto nel n. 622 del Risorgimento, 2 gen- 
nato 1850). 

La Camera ordina per l'urgenza ja ddiseussione immediata 
dispensando al regolamento. 

Quindi adotta per levata e seduta il Progeito di legge. 

Vutando poi per scrutinio secreto alla tribuna con doppio 
appello nominale, che dà 115 votanti, maggioranza assoluta 




















































qilo 
Atti 


vane 


più 
: ma lo sapremo 


on IR Resa ren ON 


I prof. Luciano Scarabelli, direttore del giornale 
Il Censore, ci manda da Genova la seguente lettera: 


Chiarissimo sig. Direttore, 


Confidente nella sua grazia mando una dichiarazione 
da inserire nel suo giornale perché sia pubblica. Non 
per nua volontà, nè per manco di 
A anigliaia, ina per violento intrigo d’aluui; Lv cessato 
dalla direzione del. Censore. Il titolo che gli è stato 
sostituito da chi lo possedeva, giustificherà il mio con- 
> tegno prima che escano le dottrine. 
non istarà aj programmi del Censore. Si dice che statisti 
‘ed emigrati siano gli scrittori, con.un misto del Pen- 
siero Italiano e della Bandiera del Popolo, giornali 

già morti. Dio voglia che non compromettano l’e7z;- 
grazione; se avessero giudizio e animo, ciascuno fir- 
| merebbe almeno le proprie scritture; ma se si ha sem- 
pre la volontà di parlare, pochi sono che abbiano co- 
raggio di mostrare il viso. Dio voglia altresì che non 
diano cagione, occasione, 0 pretesto a formarsi nel pub- 
ico l’opinione, che siano necessarie castrazioni alla 
libertà della stampa. Ho creduto che le libertà che 

biamo siano sufficienti anche a migliore civiltà che 
non da Nostra; ina ho altresì creduto che non si deb- 
ano per questo tirar le libertà alla civiltà, ma innal- 
par questa alle libertà, Confondendo e turbando, la ci- 
‘viltà diminuisce anzi che accrescere, Abbiamo bisogno 
di racconcia‘ori ron di tribuni. Gli stessi repubblicani 
m i del 49 abolirono nella loro costituzione il tri- 
ato: Afferino che se le divisioni debbano continuare 
idranno in perdizione i beni che ‘abbiamo salvato, 
o inorali che materiali. 


lettori che ne avevo 


Il Tribuno certo 


ministro di questa co- 


Dewot. Servitore 
Prof. L. ScarazeLtI, 








Presidente. L'ordine del giorno chiama adesso la nomina 
di un membro della commissione di agricoltura e commercio 
in luogo del cons. Gioia, eliminato dalla Camera come im- 
piegato estratto a sorte. Si fu quindi l'appello 
ciascun deputato presenterà una scheda. 

Mentre si procede all’appello, il presidente annunzia che è 
presentata al banco una proposizione del conte Balbo, e che 
la trasmette agli uffizii. 

Numerate le schede, i votanti sono 115, la maggioranza 57. 

Risulta ed è prociamato membro della commissione d’agri- 
coltura e commercio il dep. Massone con voti 69; gli altri 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. "a 
Seduta del 4 gennaio. 


Presidenza del cavaliere Pixetti. 


ire I e min, 50 è aperta la seduta ; 

Thale della tornata precedente è letto e approvato, 
gge alla tribuna la continnaziene dlell’elenco delle pe- 
iscritte nelle precedenti legislature. 





è sacro; è pericoloso 
Osso quindi appoggiarela nio- 
ddevesi cn il citta- 
‘ istanza, eseguì quanto giiin. 
rinnovare la sua-do- 
tempo, è mio avviso che 
si autorizzi la commissione delle petizioni ‘a classificare le 
precedenti petizioni in tre categorie; la prima sarà di quelle | per lo esame di progett 


in due sole sategorie ; esclusa la terza. d ipuniché egli ritidpe | 


estranee alle sue at- 


} Farina. Propone che la nomina sia fatta d 


non da ciascun uffizio per tre m 


lè ragione dolle mvnine 
Polendo riferirsi be;li uffizi, 
missario che eleggerebbero, 
Opinione, Deve applicarsi in Hi 
Mento, che facolta îa Camera a 


i Mano ner uffizio, poichè si tratta 
Camera nomini la commissione a 
Serutinio di lista. 

! La mozione è appoggiata. 

ie doyo 


correre gli stadit comuni 


narvi i loro membri » che 


inaggioranza vnole un vantaggio 


lersene. (bravo, bravo! dalle gale 


Cavour. E io Appunto ; perché 
nella commissione del bilancio vi 
$0 a che sia nomirata negli uffizi 
non sia favorevole alla I) 


negli uffizi. una commissione in 
si trevò un solo che fosse della 


al signor Lanza, che a Sostenere il suo 
argoniento dall'utilità di aversi în ogni uffizio € 


lavori della commissione , che gl 


me del bilancio durerebbe mesi 


contro. quello delle assemblee inglesi, 
minoranze , affidano in simili casi 


nomini sopra una lista che le sarà 


i durante l'esame del 
uffizio, 


bilancio; 


liseiò il commissario che ne esce 
tura fu nominata una commission 
era rappresentata, non. vorrà abu 
per maniera di rappresaglia, 


Chiò pensa, che qualunque sia il metodo della nominazione 
nella Camera, o per uffiz il fisultato sarà lo 


si oppone a Farina, perchè la 


ui invocato, poichè parla di propo 


per affizio p 


Lanza. Si oppone..Hl bilancio é come o 


O che, sn credono, possono istituire una 


Mese, e quindi ciascun membro de 
fare i suoi rapporti, avrebbe sempre un nuovo uditorio, cir- 
costanza che non ne farebbe avanzare di tr 
Ma a che parlare di un sistema, ‘che se fosse adottato, l’esa- 
Propongo all'in. 
che per rispetto alle 
opportunamente: un po- 
| tere discretivo al presidente. Un presidente che si rispetta, 
[spent nelle commissioni le Capacità speciali, e cura 
che le minoranze vi siano Fappresentate. E cicorderò, che 
ebbi a proporre il mezzo identico altra. volta, quindo alla 
presidenza sedeva un illustre personaggio di opinione di- 
Ì versa però «dalla mia. Ecco il mio emendamento, la Camera 
| 
i 


embri, Il regolamento prov. 
Visorio, che preset ve fa nomina delle Comunissioni 


testo caso l'art, 


nominare altre commissioni 
i di legge, 


» poichè sa che in qualehe 
uffizio non è pienamente rappresentat 
| essa-prò: derogare il regolamento; 


cui di 


alla Ca 


66 del 


oltre quelle che si nomi: 


ne di una materia speciale, e in 
Un uffizio può non trovarsi Ire capacità speciali di 


Materia, mentre in altro ve ne saranno 7.08 


u 


. Chiedo che la 
maggioranza assoluta, e per 


gui altra proposizione, ; 
a tutte; inviarsi agli uffizii 
commissione, e desti- 
poi riferiscono i loro tra 
rispetiivo ufizio; così lo studio dell 


A quistione più lata e im- 
Portante, quella del hilancio, non diviene un monopolio. La 


ma spero non vorrà preva- 
rie superiori). 
desidero clie la' minoranza 
A Pappresentata, mi oppon- 
; che quest'ultimo metodo 
arte. che!spetta ‘alle minoranze, ben £ ZA 
lo. dimostra l'esempio della Passata legislatara che nominò | giunse. ieri. l’altro in questa. città S, 
35 componenti nen 


minvranza. Repliche 


ed anni! 


presentata dal presidente. 
Lanza insiste. L’anno scorso i commissari non mutarono 


. Se nella passata legisla- 
e, in cui fa minoranza non 
l'attuale maggioranza 


sare 


progetti di legge presentati dai ministri, 


i Parina risponde che la parola proposizioni dell’articoli 
Î progetti. ministe- 
poichè basta Ja di- 
Meno di cinque, che la ma- 
he è di uso nella commissione 


i membri di i 
essa facciano rapporti agli uffizi, e anche, utando uffizi, li 


66 è generica e comprende tutto; 


riali; che il sistema di Lanza è assurdo, 


visione in sotto-commissioni, non 
teria rende indispensabile, e © 


del bilancio, per mostrare l'imp 


tengano al fatto dei lavori sul bila 
Michelini non sa quel che ace 


Bliare le opinioni (oh! oh! ); 


in astralto, ed 


anche 


ossibilità che 


nceio, 


adde nella passata legisla. 
tura; per sapere se la minoranza di allora era r 
nella commissione dei bilanci e Spogli, 


sistema prendeva 
hi riferisse i 
i uffizi si cambiano a ogni 
Ila commissione dovendo 


oppo l'istruzione. 


uè importa ch'essi mutino di 
illavoro della commissione procede di fronte, e cia- 
seuno di essi trova l'uffizio in cui giunge al grado in cui lo 


stesso; Luttavia 
pozione di lui è contraria al 
ifegolamento, non essendo applicabile al caso l'articolo 66 da 
sizioni a esaminare, non di 


appresentata 
converrebbe scanda- 
sa che ora si tratta della op-; 
pressione della maggioranza (uh! uh! disapprovazione. il 
presidente scuote il campanello). La quistione deve trattarsi 
1 in astratto ben si vede che 1 


a maggioranza 
della Camera si trova spesso in minoranza negli uffizi; 


1 regolamenti di tutte le Assemblee legislative del m 


prescrivono che le commissioni sia 


me proposto è più favorevole alla 


sostengeno i signori Lanza ‘e Michelini, 
giustificare l'antica maggioranza di un inconveniente 


no nominate dagli uffizi. 
Cavonr. Sarò brevissimo nel dimostrare che il sistema da | 


minoranza di 


quello 


e così posso anche 


tabile, nona mal volere, ma a difetto del. metodo. Qu 


la votazione si fa per uffizio, è seu 
non mette che i suoi elementi 


nione, e di assicurare quinili con 


© ma il meindo di votazione per uffizi 


sabile la. maggioranza se 
nelle commissiani; 
membro ignorando ciò che si fa negli altri uffizi no 
che ad assicurare la maggioranza al suo partito col 
e cusì si inciampa in procedimenti 
allorchè si vota in assemblea; ognuno è in grado. di valutare 
se la maggioranza è assicurata agli 


uomini della sua opi- 


è contrario a questo 


scopo. L'antica maggiorauza cra animata da questo sp 


di equità, ma fallì lo Scopo per difetto di quel metodo. Molta 
maggiore garanzia alla minoranza è lo affidare Ja scelta ai 
distinzione di persone, come per 
altro presidente, di Opinioni alle mie contrarie, il dissi altra 


presidente, e lo dico senza 


voltato 


Gravissimo errore storico fu poi quella del deputato Miche- 
lini, (Ehe attribuì a tutte le Assemblee legislative l’uso di na- 
negli uffizi, dimenticando che nei 
s ia. Inghilterra, in America, non 


minafe le commissioni 
ma è AALST . . 
Parlamenti più illuminati 


| 
Î 
i per uffi- î 
zio, non'è applicabile in ogni caso. Manca nel proposto caso | 
otehà il bilancio non 
essi non possono ispirare il com- Pratt 
né far rappresentare alcuna loro | satura, di Valdieri: 
{ 
I 
4 


epperò 


impu- 


ciascun 
n pensa 
SUO volo, 
poco delicati. Non così 





Prata PT A RIA rara svazaz 


Rolando Ampeglio Gio, Batt. 


t.; segretario della giudi- 
catura di Valdieri, a Segretario di quella di S, Stefano 
montagna ; 


Todi Giuseppe, 


mera, e 


soshtuito segretario del tribunale di 
prima cognizione di San Remo, a segretario della giudi- 
regola. Ha tollocato a riposo : 
Bogliolo axy. 
Voghera, 
Marchisio Ludovico, 


Giuseppe, giudice del mandamento di 


id., di Pontestura, 
na data } DI 


Ha nominato: 
Ferraris avv. Pietro, giudice del mand 
è giudice di quello di Voghera ; 
Drisaldi avv. Antonio, giudice del mandamento di 
Barbianello, a giudice di quello di Casci. 
Bruno avvocato Romolo, giudice del manda.nento di 
! Tonco, a giudice di quello di Pontestura; 


Mazza avv. Antonio, giudice del mandamento di Go- 
diano, a giudice di quello di Tonco: 


Alvigini avv. Rocco, volontario nell’uffizio fiscale ge- 


amento di Casei, 





vagli al 


dice ‘del mandamento di Goiiasco; 


Stoppini avvocato Giuseppe, vice-giudice del man- 


damento d’ Acqui, a giudice di quello. di Barbianello. 


Ti 


Mantova, 2d dicembre. — Proveniente da Piacenza 


a come nella pr nerale presso il magistrato d'appello di Casale, a giu- 
| 


E. il generale di 

Î artiglieria barone d'Aspre , comandante il sesto corpo 

d’armata; e il giorno dopo si rimise in viaggio col suo 
Stato maggiore alla volta di Padova, 

Una divisione ussari Palatinali, sotto il comando del 
maggiore Venier, passò ieri di qui diretta a Verona, 

Continuo è pure il passaggio in questi giorni di ar- 
! liglierie e carriaggi. 
Oggi è arrivato uno squadrone ussari, principe Reuss, 
‘ che resta di guarnigine in questa fortezza, 


(Gazz. di Mant.), 


rò poi 


MATITA AAT TALI AME 


Arda fmi nil ininiaszeanen cirie dia. 


i 
| leri abbiamo dato, dietro cart. dello Statuto, notizia 
dell’arresto del. governatore di Jesi, Salmi; oggi tro- 
i viamo .a. questo proposito nel Nazionale del 34 dicem- 
i bre quanto segue; : 
I « Richiamiamo l’attenzione ‘dé; nostri lettori sul se- 
j guente carteggio dell’Osservatore romano : 
| Jesi; 25 dicembre. —- La notte passata è stato arre- 
stato alle 3 e condotto al forte di Ancona questo go - 
j vernatore avv, Salmi, nativo di Pesaro, già governatore 
di Foligno per nomina ottenutane dal suo collega de- 
magogo il poeta Mamiani, allorchè disgraziatamente si 
trovava al potere. 
| Dopo l’arresto è stata fatta ‘una perquisizione alla 
i sua abitazione ove sono stati rinvenuti varii scritti’ enig- 
matici in cifra di corrispondenza cogli associati nelle 
Marche; Umbria , Romagne, ed estero. Varie armi si 
;.Sono trovate sppartenergli, comie stili, pistole e tre pu- 
gnali, uno dei quali con il secreto per introdurvi il 
veleno. Anche nascoste conservava due bandiere senza 
asta, coccarde, ed altri emblemi di éolori settarit , e 
molte stampe dirette tutte alla sommossa ; di più era 
egli fornito di una quantità di ritratti dei primi deina- 
goghi e rivoluzionarii europei. 

Dicesi che la misura presa per la carcerazione di 
questo governatore sia. stata cagionata dall’aperta sua 
contrarietà manifestata all'esecuzione degli ordini. del 
comando militare e civile austriaco in Ancona, del quale 
non aveva mai voluto pubblicare jn questa nostra città 
le varie disposizioni diramate pel mantenimento del. 
{ l'ordine pubblico. 

— Troviamo nel Giorn. di Roma del 29 dicembre, 

Nella ‘mattina del 27.;l termo. di Reaumur discese 
al grado, per noi ragguardevole, di gr. 3. 2, sotto lo 
zero. Nella scorsa notte cadde neve all’altezza di mezze 
palmo. 


cameni E ii e AI 


ando 


che 





ESTERO. 


FRANCIA. — Liosg, 1 gennaio. I diaeci che travol- 
geva la Saona da alcuni giorni si arrestarono 
Ecco dunque la navigazione su questa riviera 
i intercetta, prima durante il freddo, poi durante il di- 
i diacciamento, vale a' dire per tre settimane almeno e 
supponendo tosto il didiacciamento. 

Per questo motivo (cosa clie succede quasi tutti. gli 


PAID rv 


ando 5 
did: 


ieri, 
affatto 


‘ gerie e dei vapori, e che ci arrecava abitualmente i 
i giornali della capitale, sia in ritardo di 48 ore, Ma non 
si comprende come l'amministrazioae delle poste nou 
abbia prevista questa interruzione, che abbia potuto ‘af- 
fidare un servizio regolare a un modo di trasporto sì 
incerto, come la navigazione a vapore, e che 


irito 


| non siasi 
messa in grado di ovviare a questa eventualità. 

La sera del 31 ottobre 1849 il corriere del mattino 
| Parigi era in ritardo di 48 ore e quello della sera 
i 
| 


di 
di*20 vre circa, Non avevamo ricevuti i giornali ‘di 





È ; tUn'certo ‘bumero=di voti Fr usrrivie 7 ne il corriere del matti | 
SI 58, adotta la legge alla maggioranza di 112 contro di una partecipazione competente ai membri della tidiozzi inverni ) si comprende come il corriere tel mattino | 
NOTA LINA TI RA anitg e “ è ( ( n ri o al . n © Vir n UYU a Î 
i Cossu rinnova la sua proposta. Messa ai voli, non è ap- x ; ct, n . ». f Spedito da Parigi per Lione col mezzo delle messag 
s ; SE 1 lo desidero «i vederla Fappresentata in tutte le commissioni: 
5 TORINO. poggiata. 
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"- * Tae CRAS LI : ini | Parigi dei 28 e dei 29, né le lettere dei 29. Aggiun- 
si chbe mai uflizi di sorta; e quindi si destinano uomini È & che da Miani iii) I 
\ $ 5 A î tap ie ini sti l n N PARO È a E 2 . i ; no al î 
[i cesidente legge alcune lettere: por le quali voti seno SAUL sopra Carquet, Michelini, Josti, Buffa, ecc. | specili. nelle commissioni. e si studiano gli affari con molta ! giam Lisa ga bi Ì 
pi putato Francesco Sauli opta per Levanto anzichè per Presidente. È all'ordine del giorno la nomina dei membri cura @ stecesso. Insisto nel mio Cniviamento tanto, quantunque sovente le intemperie sieno ate | 
L ; : della commissione dei hilanci e spogli. Bisogna prima stabi- Il'bresidento riassume e domanda se l'emendamento è ap- | maggiori, e abbiano frapposto alle. comunicazioni più | 
itato Santa Rosa (Teodoro) pel collegio di Utelle ; lire il numero dei compouenti, quindi il metodo per la no- poggiato. Esso non è appoggiato, per ciò che concerne la | forti ostacoli. e 
mente Sappa per Canale e non per Isili mina. L'uffizio della presidenza propone-che il numero sia 21 delegazione al presidente. | A che ci servirono finora i 290 chilometri di strada 
Î De È dnale e . È S î È 3h 3 È A È dd i ù e ; pis: S 5 
i D quattro muovi deputati. come nelle precedenti fegislature, tranne l’ultima. Dip altre osservazioni de signori Lanza e Farina, il | ferrata tra Parigi e Chalons? {Courrier de Lyon), 
| o congedo al signor Sella, Michelini dice che il numero di 21 componenti fu trovato È primoldei quali propone l'ordine del giorno puro e sem- R i 
pece j i î ‘ Ja n ori sie 1A ta na apf: izioni i ini Ì 
i èmanda una dichiarazione di urgenza per le : insufficiente; propone siano nominati 28, quattro per ogni plie es da Camera, scartando de proposizioni Michelini e i > . Wi ds e 
- 2055 en 2056 relative alle pensioni militari uffizio Lanzagadolta la mozione Farina, e decide che essa nomi. | ALEMAGNA. — Francororte, dicembre. — Oggi 
i + SUO  ZUOÙ "fi ì Pi. 200. ” 3 RS 5 pei Fur 180 è Pa z ss 31 3 . i Av ; è CIR ; 
È eri ichiara l'urgenza Farina. lo era segretario dell'antica commissione del bi- } nerà al Commissione dei bilanci e spogli. | intorno al mezzodì l'arciduca Giovanni ricevette una 
È vi | È . e fo “ Pea SESIA Sr è ‘i Rs x x ta È . È È a . È ‘ 
le del collegio di Gavi — Spinola Tommaso — è lancio, nè ricordo- che Mal si trovasse insufficiente il numero Allelore ò pom. è levata fa seduta. i deputazione composta di trenta persone che gli presentò 
i SI TUTTA di 21 componenti; fo anzi osservare che un numero Maggiore È — iu _——er- RSS discorso d’addio per parte. dei cittadini e abitanti 
Î È all'or 


di Francoforte, segnato da 2030 firme. 
> Schlosser fece l’allocuzione e il dottore Incho lesse il 

i ITALIA, discorso composto dal dottore. T. Creizenach (ne ab. 
ToRxo, — S. M. con decreti del 28 dicembre era , biamo già dato il testo nel numero 620 di questo gior- 
passato, ha nominato: i nale), L’arciduca ringrazio con voce commossa. Nella 


È 


I consigliere 
Ni presentate alle precedenti legislatare, i sarsi successivamente ai varit membri onde studiarli, 

del conte di Cavour, lo porrò si voli, ! Michelini insiste. i 

lio Se ‘©onvenga distingitere le anti-! La Camera adotta il numero di 21 membri, dopo aver re 
che or si producono 0 ripreducono ‘ spinto l'emendamento Michelini. 


OWenga pronuuziare nuovamentè ' Presidente: Pone ai voti la quistione del metodo. 


NOTIZIE DIVERSE 
secondo lai —+#1@—-_—— 

secondo 

gie petizioni 
innanzi la Cam 

















dine del giorno la quistione dell’uso a ritarda i lavori, dovendo molti documenti non Stampati pas- 
| Î 
i 



















piro 


Mist 


PULITA Tri 


sala ‘di ricevimento era appeso il bellissimo quadro 
del Funck che in questa occasione doveva essere pre- 
sentato all’arciduca. È questo una veduta della città 
di Francoforte e de’suoi dintorni, presa dall’Hainerweg, 
passeggiata prediletta dal Goèihe, Il professore Ieckel 
accompagnava ‘la presentazione di detto quadro con 
alcune cordiali parole, in cui tra l'altre cose accenna- 
vasi come S. A. imperiale avesse in tempi pericolosi 
salvato la città da grandissimo infortunio. L'arciduca 
si trasse dinauzi.al quadro e disse: « È un vero capo 
lavoro, e sarà per. me una dolcissima ‘memoria. Co- 
nosco assai bene il punto donde è stata presa la ve- 
duta. Sarà sempre uno de’miei voti più ferventi che la 
vostra nobile Francoforte conservi: i suoi diritti e le 
ca città serba ancora 1 ve- 
stigi di quell’imperialismo, che fu uno de'più preziosi. 
elementi del passato dell’Alemagna, Quello che io ho 
saputo fare l’ho fatto con animo sincero e leale. Se ho 
dovuto mostrare energia in tempi di pericolo l’ho fatto 
per quel fine che io ho sempre messo innanzi a tutto, 
per la conciliazione. Questa è pur ciò che voi predi- 
cate. SÌ, signori, perseveranza da un lato, conciliazione 
e pace dall'altra, per noi, per l’Alemagna. Dovunque 
io sia per trovarmi sarà sempre grato al mio cuore il 
sentire che la città di Francoforte sia felice. » Prima 
che la deputazione fosse sciolta, l'arciduca volgendosi 
a tutti gli astanti in generale, disse con voce somma- 
mente intenerita: « Voi mi siete quasi tutti noti, ma 
a qualunque d’infra voi accada di venire dov'èla mia 
dimora, egli non avrà da dir altro se non sono da 
Francoforte; e la mia casa gli sarà sempre aperta. » 


sue franchigie, Cotesta anti 


— La nuova confederazione federale di Francoforte ! 


ne’'suoì pubblici atti ha già messo da banda il nome 
d’impero tedesco e adottato quello di confederazione 
germanica. Avrebbe anche deliberato, dicono, di non 
avere ininistri pei diversi dicasteri, ma due consiglieri 
per la direzione di ciascuno di essi dicasteri, 


ROOT 


WURTEMBERG, — Il re di Wurtemberg ha indi- 
rizzato un lungo proclama al suo popolo, dov’egli dice 
che per soddisfare ai giusti desideri del suo popolo e 
per adempiere le promesse da lui fatte, ha convocato 
un’Assemblea di deputati del paese per deliberare in- 
torno alle modificazioni «da farsi alla costituzione , € 
rese necessarie dall’abolizione dei privilegi della nobiltà. 
Egli credeva, soggiunge, che quest’Assemblea fosse per 
cooperare francamente col governo alfine di stabilire 
la costituzione in modo che esso governo potesse quindi 
volgere le sue cure ai mateciali interessi del paese. Ma 
con suo grande rincrescimento, dic’egli. « il modo con 
cui si portò la maggioranza dell'Assemblea lo convinse 
come non era possibile che si conseguisse il fine pro- 
posto; e anzi si sono suscitate passioni le quali hanno 
futto trascurare il ben essere del paese.» D.po di aver 
quindi affermato che la condotta adottata dall’ Assem- 

lea era incompatibile colla. forma di governo costitu- 
zionale, seguita dicendo: 

« Le risoluzioni adottate dalla maggioranza dell’As- 
semblea affermano che il governo ha preso un conte- 
gno ostile agli. Stati della confederazione germanica e 
rispetto. qualsiasi nuova forma che possa assumere la 
costituzione dell’ Alemagna. Ogzai uomo però il quale 
sia senza passione , comprentlerà come la: sconoscenza 
dei diriti degli Stati coufederati dell’ Alemagna a noi 
domavdata, produrrebbe gli effetti più deplorabili per 
tutto il paese; e gli altri governi tedeschi non compor- 


terebbero che punto venissero violati i diritti e i do- | 


veri onde sono reciprocamente tra loro legati gli Stati 
dell’Alemagna.» 
Aggiunge quindi: 


po 
dottare, 
PAf 


nel regolare le cose d: li’ Atemegna. 


PENN PITTI TTT TTT IMPIANTATI 


se e priverebbe il governo .d’ ogni sorta d’ autorità | dt i » ; 
Seguiremo a dare i due giovinastii, non aventi punto l'apparenza di mer- 
retta alla voce del popolo, a cercar dor tadione mercati di Neive e Castagnole delle Lanze, 
pafonale dell Alemagna; € a tale eletto non ci arre- immediatamente successivi a quel furto, avessero fatto 


caiano 
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IL RISORGIMENTO 


seduta, la deliberazione , 
con grande attività ogni sorta di apparecchio ‘per la 


o 
guerra colla. Danimarca. 
ed a Berlino non si crede punto alla rinnovazione della 


guerra. 


VARIETÀ”. 


Abboccamento di Luigi Filippo 
col signor Salvandy. 


Il signor Salvandy si recò, poco tempo ha, a far una 
visita alla famiglia reale esiliata a Claremont. Si trat- 
tenne: con lui della presente condizione della Francia 
e della possibilità, in un avvenire più o meno distante, 
della restaurazione del principio monarchico. Il re sì 
pronunziò esplicitamente contro una ristorazione ‘del 
potere imperiale. Secondo lui, questa condurrebbe molto 
rapidamente la Francia a due abissi: alla guerra este- 
ra, alla repubblica rossa, Perchè consiglia anzi tutto al 
suo paese di guardarsi da questa fatale spesienza. | 

Esaminate le probabilità di riuscita dei due rami 
della famiglia di Borbone, profferì queste parole, cui 
cerco di fedelmente riprodurre: 

«È necessario che le. gare della casa di Borbone 


cessino di dividere la Francia. Jo non mi pento d’aver | 


accettata la corona nel 1830. Bisognava regnare 0 la- 
sciar trionfare la repubblica, ed io non credei aver il 


diritto d’imporre al paese tal prova, Per diciassett'auni | 
mi adoperai a tutt’ uomo. per risparmiargliela , e non | 
mi venne fatto. Non credo che il mio nipote, se sì | 


trovasse in simile caso, sarebbe più abile o fortunato. 
Non desidero dunque che sia chiamato al regno in 


simile stato di cose. Non. ho fede nell’efficacia deli 


domma della legittimità , e non riconosco i così detti 


diritti imprescrittibili dei re ‘sul popolo. Continuo a | 


crederè ‘che i popoli abbiano diritto di scegliersi qual 


governo più garba loro: ma se la Francia, disingan- fi 


nata dall’ esperienza presente, torna alla monarchia e 


richiama il capo della casa di Borbone, i miei figli | 
saranno presti a servirla. Per me la imia missione è { 
compiuta: non, aspiro che a dividere ciò che mi ri- 


mane di vita fra essi e Dreux». 


(Corrisp. del Journal de Bruxelles). 


re i i a 


CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI 17 ASSASSINI. 
Udienza del 34 dicembre. 


Nel mattino del cinque luglio 1846 alle ore cinque 
Francesco Mulloria, commesso viaggiatore di Domenico.j 


Berra negoziante in Torino, partiva da S. Damiano 


diretto alla volta di Canale in un calesse -forgone avente.i 


al di dietro un ‘apposito. sito onde riporvi ed assicu- 


rarvi, con lastra in ferro e catenaccio, le ivi collocate $ 


merci. Appena giunto in Canale egli trovava rotto e 


mancante il catenaccio che chiudeva detto cassone ali 


di dietro, ed esportata da esso una cassa di merci del- 
l’indicato valore di lire 1139 ‘centesimi 10. 

Datane immediatamente querela dal Malioria, la cassa 
veniva trovata, nel successivo giorno sei, in campo la- 
terale alla suindicata strada, e con apposite testimoniali 
e perizia accertavasi il seguitone sforzamento. 

lotanto il Malloria. si era adoperato per andare in 
traccia degli autori del furto, indicava che un ragazzo 
avesse veduto un uomo portatore d’una cassa avviato 


i verso un molino, e che quei rnugnai da esso interro- 


steremo dinanzi ad alcun sverifizio. Ma non ci lascie- : 


eu 


blea che le leggi siano state violate, e dice essere di- 


venuto indispensabile lo scioglimeuto di essa Assem- 
biea e la convocazione d’ un’ altra. Raminenta agli. e- 
lettori la risponsabiltà che pesa sopra di loro e li 


esorta ad eleggere a rappresentanti uomini devoti alla 


causa delle leggi, del diritto, dell’ordine e della ino- 


Ai 


derazione ; e a non lasciarsi fuorviare o intimorire da 
una piccola mrinoranza animata da sentimenti repub- 
blicani, Ad un’Asseinbiea composta d’uomioì siffatti Al 
re promite fivorevole 
verrà faito di stabilire le leggi fondamentali in modo 
da 


gere 4 diritti. del paese e dei cittadini e a 


promuovere i ben essere delle classi lavoratrici. 


pi Die 


SSR RE 
BOEMIA. — Il sig. Palacky, capo del partito cechico, 
ossia nazionale delia. Boemia, ha pubblicato una pro- 
testa coniro i pericoli della centralizzazione in Austria, 
e raccomanda la creazione di uno Stato federale, in 
cui tuite le nazionalità siano rappresentate su piede di 
perfetta eguaglianza. 3 


N TAD . . . 
DANIMARCA. — Le elezioni per la prima Camera, 
che seno a due gradi, hanno avuto luogo poc’ anzi, e 


risultarono eleiti moltissimi funzionarii, ond’ è ‘(da cre- ; 
dere ch’ essa avra una maggioranza al tutto conserva- | 


tiva. Quelle della seconda Camera riuscirono favorevoli 
al partito ultra-scandinavo , il quale non vuol punto 
sapere della separazione della Danimarca dallo S hles- 
wig. 

Scareswic-HoLsten. — La Camera dei rappresentanti 
di questi ducati, la quale si tiene a Kiel, prima di ag- 


» 


siria ati eni pria een —_ 


accoglimento e dite che ad essa ; 
i ! mercati di Nejve e Cistagnole ignote persone vendenti 
De J \s‘agnole 13 persone ventectnài 
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‘ torni altro giovinastro mal in arnese, il quale donan= È 
i dava a Giovanui Battista e Luigi Rosso se per caso 


i via avvalorandosi per le perspicaci investigazioni pro 


gati gli avessero risposto ‘di avere veduto transitare un 


Ti Ù pà n; 7 t on r Îi ara set; ir Ce: 
« Noi siamo convinti che la gran maggioranza del PUT x Ti Ar St cor CHESSA 
. «°° . . pi dg " 'v “ 

polo non desidera la politica che ci sì vuol fare a- | era confermata da due mugriai, ambi di nome Giacomo 


e che senza fallo partorirebbe la rovina del i 


Rava. 
Ad un tempo perveniva a notizia della polizia che 


vendita di mercì verosimilmente furtive e ne risultas- 


remo andare a disegni î quali, non consonando coile SERe spiuttosto ben forniti. Avuti i contrassegni di que- 


vigenti relazioni politiche, inal si potrebbero incarnare i gli individui, e tenendo dietro ad alcune vaghe veci, 


on produrrebbero altro che la rovina del paese.» | sì concepivano sospetti su taluni, ed in jispecie su Gio- 


H re lagnasi quindi dell’ asserzione fatta dall'Assem- e i parevano convenire i connotati di 
‘i uno fra quer finti merciai, 


E l’Artusio addì 13 di quel mese di luglio, trovan- 


dosi in S Damiano, veniva quale. ozioso, vagabondo | 


e sprovvisto di carte di sicurezza arrestato, indi conse- 
gnato all’autorità giudiziaria come anche sospetto di quel 
furto. 

Senonchè questa credenza, che non usciva fin qui 
dalla cerchia-di una seinplice presunzione, andava via 


+ 


inosse dal fisco, il quale trovò chi aveva vedute su i 


è . . o . È n . . è rr . % 
sciulli e fazzoletti, trovò i coniugi Bertorelli, osti indi 
Vezza, che avevano, in epoca conteinporanea al reato, (È 


accolto nel loro albergo il Giovanni Artusio, ed un suo 
. . x 

incognito compagno; trovò un sarto che aveva dal mel 
desimo ricevute stoffe per formare calzoni, una giubba 


ed un giustacuore; e trovò finalmente altri che atte 
starono aver comprato merci da quegli iguoti merciat ! 


medesimi sul mercato di Nejve, tre giorni dopo l’oc- 


‘ corsa depredazione.... 


io È ; ; i 

Tali erano, in breve, le prime risultanze delle fiscali 
investigazioni ottenutesi, allorchè il sei agosto un in- 
dividuo transitando presso d’una cascina sulle fia di 


Vezza, abitata da Simone Garretto, chiedeva a costui | 
ove si trovasse un canepale con entro uv grosso olno i 
ed un gelso, poichè era stato incaricato di fare ricerca i 


di un involto di merci. 
All'indomani sette agosto compariva in que’stessi dina 


non avessero trovato in un canepale, presso un grosso 


‘ olmo ed un gelso, due involti formanti però un grosso 


Ciò non estante ad Amburgo 


i 
Ì 
È 
È 
gnito 
È Appena percorso un quarto di miglio, 1’ incog 
trovò un pretesto per soffermarsi, e diedesi alla fuga. 


pio 
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i È SA 3 i et 
giornarsi per le ferie natalizie ha, adottato, in segreta 
che sì avesse da continuare 


collo di merci; narrava esserne stato. egli medesimo 
derubato, dicevasi incaricato di ricercarle. € ritirarle; 
infatti essendosi \riuvenuto quell’involto, esso si faceva 
O ta di Canale per ìvi conseguarlo 

senza assicurare il Giovanni 


î 
È 
lat 
al giudice © sindaco” 
Rosso che avrebbe avuto una buona mancia. 

! Costui però insospettitosi ; perchè non ignorava il 
furto Malloria, ne riferivo al consigliere Giovanni Chia- 
vero, sì univa a Domenico Demaria, gli tenevano dietro, 
lb conducevano dal sindaco di Vezza Giuseppe Sottero, 
ell’incognito sì diceva incaricato dall’istrut- 
di ritirare quelle merci. . 1 
do bene di consegnare le merci 
li in Canale, faceva allestire un 


| 
i 


i al quale qu 
i tore di, Torino 
Quel sindaco creden 
stesse al carabinieri rea 
ivi le allogava, e mettevasi in cav imino 
ti a piede dall’inco-. 


suo calessino, 
assieme lal suo figlio Augelo, seguì 
e dal serviente Andrea Baracco, 


nito. 


Angelo Sottero l’inseguì, lo raggiunse; colui al veder- 
telo vicino, gl’intimò in tuono minaccioso di arrestarsi, 
che altrimenti 1 avrebbe ucciso, e con una sferza che 
che teueva fra mano avendogli vibrato un colpo sul 
braccio sinistro , gli \cagioriò una contusione, stata il 
12 
tale pe 
e quindi coll’ 


giudicata /guaribile in giorni sei, e così in gioni 

r altro che nen impedì al Sottero di getta 

i terra, aiuio del serviente Baracco tenerlo 
a arresto, consegnarlo ai carabinieri reali, «da cui y 
jiva rimesso alla competente autorità giudiziaria. | 

| Sottoposto egli a costituto , nel qualificarsi Giovann 
|[Venturino di Torino narrò d’essere stato arrestato) vi nti 
llo venticinque di prima in Acqui , perchè sprovveduto 


lidi carte, e tradotto a Torino; d'aver nel passaggio in 
(Asti trovato in carcere Giovanni Artusio giù da lui co- 
nosciuto ; il quale disse d’ avere ad appoggiargli una 
cominissione la quale gli sarebbe stata spiegata da 
Giuseppe Lano zio d’ Artusio , nella loro traduzione « 
} questa capitale: d’ essere infatti stato messo in viaggio 
‘assieme a quel Lano, il quale per istrada osservando=. 


} 
figli come egli sarebbe stato fra breve rilasciato, lo in- 


dere conto di una cascina così denominata, fare ricerca 
in un canepale appiè di un gelso curvo d’un involto di 
| merci, ed inviarae una parte al ditenuto suo nipote; di 
essere stato rilasciato dalle carceri di Torino il 7 ago- 
| sto ed essersi tosto messo in viaggio, d’avere ivi infatti 
‘trovato quell’invoglio, ma averlo consegnato al sindaco 
fo giudice duliarando essere il medesimo stato deru- 


i bato dal Giovanni Artusio. . (Istrutt. del Popolo). 


afraid, | pr E GI EIN tetti 


VIAGGIATORI. 


Arrivati in Torino il 3 gennaro. 


pizni 


Della Rocca di Napali, principe; da Genova. 

Foret di Francia, uffiziale, da Novara. 

Schlatter Luigi di Svizzera, negoziante, da Genova, 
Detri Giaseppe di Napoli, possidente, da Napoli. È 
Rombaux del Belgio, ingegnere, da Novi. 

Boucher Giacomo «li Trecate, medico, da Trecate. 


Partiti il 3 gennaio. 


Barrada Hamady Haggi di Marocco, negoziante, per 
Trieste. i 

B-nady Haggi Jansy di Marocco , negoziante , per 
Trieste. 

Nussbaum Rodolfo di Svizzera, negoziante, per Parma. 


i 


Dubied Amico di fiimevra, negoziante, per Genova. 
Meleni Ferdinando di Treviso, possidente, per Genova, 


logna. 


logna. 
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Cramnerì, 3 gennaio. — Il più gran (freddo che ab 
biamo provato dal principio dell’inverno fu vella 
dai 29 ai 30, verso le 10 della sera. e 
disceso fiuo a 16 gri centigr. ( Couri 

Miavo. — La Guzz. di Milano del 3, porta le se- 
| guenti notificazio ni: o ; i È 

I. S. M. l’imperatore One venerata risoluzione 10 

i dicembre p. p. ha. determinato di abolire il permesso 
accordato dalla (sovrana pateute 10 dicembre 1820 ai 
Ì coscrittà di farsi rappresentare all’armata da un sup- 
! plcute, concedemio invece che in tempo di pace ogni 
i coscritto del regio Lombardo-Veneto possa essere: eso- 
© nerato dal servizio militare orediante il pagamento della 
| tassa di 700 fiorini da versarsi presso una cassa di guerra 
prima dell’assento del coscritto, ed anche tre giorni 
‘dopo il suo atruolaniento. 

Uol prodotto di questa tassa e con altri redditi av- 
ventizii si costituirà un fondo, il cui redditto servirà al 
pagamento degli assegni dovuti ai volontari, tauto al 
i Patto del loro ingaggio, quanto per l'avvenire. 

‘Le IL RR. delegazioni provinciali e le autorità mi- 
! Jitari. bauno già ricevute le analoghe istruzioni per 
l'esecuzione di questa graziosa sovrana determinazione, 
che viene portata a pubblica notizia, 
Milano, il 2 gennaio 1850. 


EEE AM I TE NEO NIIONTO AIDS TOPI MT CITTA ILIADE 


SCHWARZENBERG. 

Mm ari x 7 ai 

..H. Avendo I. PR. goverito militare cessato dalle sue 
funzioni, ho trovato di demandare pel maggior comodo, 
! dei viaggiatori, dal giorno 5 andante in poi, le vidimi-, 
nazioni dei passaporti delie persone civili, finora al 
medesimo riservate, all’I. R. direzione provinciale del- 
l'ordine pubblico in Milano, 

‘Tanto reco a cognizione del pubblico, per opportuna 
i sua intelligenza e norma, 
“Milano, il 2 gennaio 1850. SCHWARZENBERG. 
congregazione municipale di Milano veniva ammessa, 
| come le altré pubbliche autorità, questa mattina a pre 
è sentare i propri ossequii a S. A, il principe Carlo di 


ire ni ee et 


caricò di tosto recarsi nella vicinanza di Vezza, chie* |. 


Gualandi Francesco di Bologaa , ingegnere, per Bo- : 


Guardasoni Alessandro di Bologna, pittore, per Ba- | 


Mirano , 2 gennaio ( Dalla Gazz. di Milano). — Lai 


Schwarzenberg 
tenente per la L 
franca affabilità che 
rigerle le seguenti xe 
« Aggradisco i sei 
« sta città, capitale 
« pace mettendoin 0 
« anch'essa, diment 


ca d’Ig figa» 


’accolse con quella 


« liberali istituzioni 
« rentiscono tutto lo. 


« Una città così pop 
« e civilizzazione puo certe 
« fluire su tutte le altre città di 


| « dere quei sentimenti di 


‘« che valgano ad assicurare 

« coll’incremento sempremaggiore delle 

« mercio e d’ogni utile sE 
Boroena; 54 dicembre. 

reazione continua il suo cots 

rio, Teri. giunsero da Ro 


di ufficiali la più parte su 
continuare il servizio sotto la 
gna si riformano quelle congr 


al tempo dei Centurioni nell’anno; 


vernavano il paese più che la poli 
Quindi le ire di parte e’ le: vend 
La sicurezza pubblica, nonostante l 
sima di truppe austriache, non è punto gai 
‘Per aggiunta agl’imbarazzi, il cessare del 
tivo dei viglietti di banca, senza che finora 
‘sì sia preso alcun efficace provvedimento, gen 
inconvenienti e moltissimo malumore: | 
|. Roma, — Ai 29 cadente mese parti da Roma ui 
volta di Civitavecchia il primo battaglione del reggi 
ne di linea francese, e questa mattina è partito. 


il se 

Questo reggimento s’imbarcherà in quel porto 
volta di Francia. (G. di Ron 
| Parici, d gennaio. — Il signor marchese Eman 
d’Azeglio , nipote del presidente del consiglio € 


‘ nistri (di Sardegna, ed attualmente incaricato d’affari 
! quel regno a Londra, ha testè ricevuto dal sig. pre 
Î dente della repubblica la croce di ‘commendatore della i 
legion d’onore, in ricompensa del modo distinto co 
cui adempì, per interim, le stesse funzioni presso ila 
governo della repubblica. 37 pg 
‘ALeMAGNA.. —. Scrivono 
missari dell’ Austria presso la commissione centra 
Francoforte, abbiano ricevuto istruzioni onde 
| un riordinamento dell'esercito federale, 
voglia trar partito degli avvenimenti succe 
fe nel Palatinavo, affine di provare coméli 
! citi non osservano pè ordine nè discipli 
Si vorrebbe che non vi fosse se non u 
dello Stato federativo ristretto, | 
degli Stati dell’Alemagna meridionlae 
sì farebbe una fusione d’esercito. E a 
‘ degli uftiziali potrebbero esser fi 
| Bavarese potrebbe : entrare in è 


Svevia: Ra 
« Si vuole che î signori Kubek e Schonhals, 
porzione del numero, costano più ch 
porgere alcuna guarentigia di ‘sicurezz: 
| tedesco e un Austri 


da Fico al Mercurio, 
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| sì voglion dare. 


i da lettere aut 
chiusa una conv 


ierminato , coll’abblizo 
rima richiesta del granduca 
corpo d'occupazione, dicesi, 


però di 


° i e la Toscana non pagherà chede spese di 


gio e gli straordinari di guerra. Gli Austriaci 4 
ranno neutrali negli affari interni; da questa ‘d spe 
zione è però eccettuata Livorno. aac 
In seguito a queste convenzioni 
scano sarà riaperto quanto prima. 
-— Lettere di Roma danno per assicur 

’apa per il giorno 13 corrente. 


SE Parlane 


E NIOCOLNII gorceta 


Siderno miVct 


i pendant plusicurs années. à 
l'università de France, ct approuvé pa 
i Turin. , io 
Lcons particulières de frangais 
d'aritbmétique et de littérature francais 
chez le professeur. Ri 
Rue Saint Lazare, n.0 42, 
neuf. — Turin. vota 


n 


REGIO. — Luonezia 


InimiLDe. È 
Emanuele Vi 


) 


s premiòres armes di Richelieu. — 


NAZIONA Les î 
e l'incendie. —- Propre a rieu, ou le Can 


sCcUU 


VES (ore 7). — La drammatica compaguia al 
È .M. rappresenta: Le Metamorfusi, 0 il 


Tipografia FranzRo È Franca 
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(Dirigersi franco 


irimostré 14 50, mesa, 7 franco si 


Un sol aumero, cons, 
gine! i 


AVVISO GI 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


NUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice'del Gior- 


nale il Risorgimento : € SONQ G;lt i 


Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 
Li Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
‘ Giovanni rosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza . di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. ! i 

Si annunzia del pari essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli aziomisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 


La Direzione. 
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TURINO 
6 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ieri il cav. Boncompagni, in conseguenza dell’in- 
carico avutone, leggeva alla Camera il progetto d’in- 
dirizzo in risposta al”discorso della Corona, e la 
Camera lo approvava unanime, senza discussione ; 


ed a non dubbi segni moslrava come l’egregio re- 


atore avesse saputo farsi fedele ed ottimo interprete 


"dei sentimenti universali. 


E qui noi daremo anzitutto una parola di lode alla 
Camera di aver mantenuto il buon precedente della 
assata legislatura riguardo appunto al tenore dello 

rizzo; Ci sovviene di avere, sin dalla prima con- 
ocazione del Parlamento , proposta l'adozione del 
stema inglese, quale appunto fu ora introdotto, 
come quello pel quale si ottiene un poco di risparmio 


‘di tempo, e si evita ogni prematura, epperciò spesso 


osa dichiarazione politica. Le tendenze di un 


| Parlamento, i principii ai quali s'informa, dai suoi 
alli debbono apparire; a norma di questi hassi a giu- 


x 


tarlo: chè omdî labuso faitosi d'ogni maniera di 


programmi dee aver tolta loro ogni fede. 


Be 


ddisfare allo affidatogli incarico, in pochi periodi 
in nobile e sentito linguaggio compendiando gli 
f i pensieri del presente, le speranze e i desi. 

erii del futuro. ig 
Molto opportunamente favellando di quell'amore 
‘hanno e popolo e principe per la patria e per la 
i costituzionale, accennò allo zelo cd alla dili- 
dagli elettori di tutto. lo Stato spiegati nell’ac- 
e ai collegi-a deporre il loro Voto; dal che tanta 
le viene e tanta autorità all’attuale Parlamento, 
sì è in vero la espressione reale della maggio- 
ella nazione, e d'onde pure è lecito trarre i 
sti augurii per l'avvenire; poichè quell’ af- 
provò come vada meltendo più largamente c 
ndamente radice la coscienza della impor- 
di muovi diritti mercé lo Statuto acquistati, e 
ila dei nuovi doveri, in corrispondenza di 

dal medesimo impostici. 

ando disse che Za gravità delle nostre condi- 


det quale è la precipua condi- 


fgimento. Pur troppo gli avveni. } 


L ufficio ‘del giornale starà ADEN 
i vWdalle 10/antim. alle 2 pomerid, 


ul sione delGiorra!e lx Risorcimzito 


di posta alla Dire. 


male a proposito confondendo le accidentalità colla | 


essenza medesima delle istituzioni, di queste comin- 
ciano per causa delle prime a diffidare. E in questi 
solo allora cesserà la sfiducia e 10 sconforto, quando 


dello Stato; 

Il conflitto fra i poteri fu quello che, aggravando 
le conseguenze funeste di una generosa imprudenza, 
ci rese impotenti al di fuori, e ci mantenne deboli 
all’interno. Fu un'epoca di troppo audaci speranze; 
poi un’altra di esagerata prostrazione; e da queste 
nacquero le ingiuste prevenzioni, le stolte accuse, le 
intestine discordie; una acerba e dolorosa espiazione 
ci toccò. poi di farne. Ammacstrati dalla sventura, 
rimpiangendo gli antichi errori col fermo proposito 
di stare d’or innanzi in guardia contro di essi, noi ci 
conforliamo ora all’udire il linguaggio dignitosamente 
affettuoso dei rappresentanti del popolo, al sentirli 
professare congiuntamente una fede senza limiti nella 
libertà e nella dinastia, nello Statuto e rel trono; 
talebè rannodata con vincolo sacrosanto | antica 
eredità del passato coi nuovi beneficii del presente, 
s'imprima al progresso civile della nostra patria quel 
carattere di provvida conciliazione che è la guaren- 
ligia più sicura della sua durata e della sua efficacia. 

La schietta e leale parola del Re ha avuto quella 
risposta della quale era degna. E bene può andar 
lieto Vittorio Emanuele di avere saputo trovar sì bene 
la via del cuore del popolo suo. Nè può esser vano il 
bene. angurarci di un regno che, se fu sì dolorosa- 
mente provato ne’ suoi primordii, da queste medesime 
prove ha saputo trarre sì utili ammaestramenti, nei 
quali tale e tanta nramesca di avvanina ai Ai Gao 
e sono i fondamenti di quei più lieti e più gloriosi 
destini che la giustizia di Dio, aiutandola buon velere 
di Principe e senno di popolo, prepara a una nazione 
per la quale è omai tempo succeda ai secoli dell’espia- 
zione il giorno delle ricompense. 

TELI 

La costituzione della nuova maggioranza della Ca- 
mera preoccupa il Corriere Mercantile, ma in un 
senso che noi non sappiamo bene come spiegarci. 
Quali siano le sue opinioni sulla sinistra o sull’antica 
Maggioranza si può argomentare dai suoi articoli e 
dalle sue proteste ; quindi non sappiamo spiegarci 
quale sia il senso di queste parole — Auguriamo che 
la minorilà sappia operare in modo da non riconci- 
liare mai fra loro le due già pronunziate frazioni di 
maggioranza. La scissura di cui parliamo è uno di 
quei fatti che si vorrebbero palesi e permanenti. Come 
si vede il Corriere parla decisamente di una scissura 
nella nuova maggioranza, appoggiando questo suo sup- 
posto, da che una frazione estrema volendo a modo 
suo profittare della vittoria deve certamente maledire 
gli scrupoli e le lungaggini di un'altra frazione fin qui 
consogia e paurosa del dare in dielro, come del correre 
innanzi. Come ognun vede l'opinione del Corriere su 
queste due frazioni, che a suo dire compongono il tutto 
della maggioranza, non è troppo lusinghiera, poichè 
dessa comporrebbesi di reazionari e di gente che non 
sa andare nè avanti nè indietro: che perciò non po- 
trebbe neanche meritarsi il titolo. di conservatrice; 
frazione ch'egli vorrebbe però veder riunita a quella 
sinistra le di cui prove egli ebbe cura di porre in così 
bella luce nelle sue colonne. Ma invece di sinistra 0 
di minorità non vorrebbe forse il Corriere parlare di 
centro sinistro? Le sue induzioni non sarebbero forse 
più probabili, ma almeno nontroverebbesi in contrad- 
dizione con se slesso. 

Dopo questo viene il torno della stampa, collegando 
una cosa coll’altra. Ecco le sue parole: L'Armonia, 
l’Istruttore del Popolo, lo Smascheratore, il Courrier 
des Alpes flagellano il Risorgimento senza miseri- 
cordia, per la sua moderazione non già, ma. per le 
sue viste ultra-liberuli, pericolose, per una quasi con- 


punti e quest’esclamazione chi lo sa? probabilmente 


neanco il Corriere che troverebbesi forse imbarazzato ; 


a spiegare cos’abbia voluto dire in questo suo arlicolo. 

Che cosa sia, cosa pensi, e cosa faccia conto di fare 
la maggioranza sarà bene ch'egli aspetti a dirlo dai 
di lei voti, poichè sinora non vi furono che dimostra- 
zioni dalle quali non si possono dedurre sicure con- 
‘ seguenze. Di una cosa però egli può andar certo, ed 


00 colla sinistra.....1 Cosa significhino questi 
i 
f 


| è che l’attuale maggioranza conosce molto bene gli ; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


restituiti, 


elementi di cui si compone, e che senza lasciarsi tirare 
nè da un estremo nè dall’altro, camminerà nella vera 


Sta via, che è quella segnata dallo Statuto, dalle con- 1 


(dizioni, che non essa si fece, ma che le furono fatte 


bene del paese, della vera libertà 
e dell’Italia. Quanto poi al lasciarsi assorbire dalla 
minorità il Corriere dovrebbe prima pensare se il con- 
Tenente possa capire il contenuto. Una maggioranza 
numerica come l’attuale non 


minorità, 


Venendo poi a quelle relazioni ch'egli trova tra il | 


Risorgimento e gli attacchi contr’esso dei giornali da 
lui) accennati, può persuadersi il Corriere che lungi 
dall’adontarcene noi siamo riconoscentissimi ai nostri 


flagellatori, quand’anche usassero ancor minore mise= | 


ricordia. Nè occorre ch'egli sottolinei la parola mode- 
razione quando parla di noi: la moderazione degli 


uomini del Risorgimento è di tal tempra che non ce- | 


derà mai a soddisfare al vezzo di quegli assalitori. Di 
questa moderazione crediamo aver già dato qualche 
prova, e non è forse lontano il tempo in cui il Risor- 
gimento proverà che è più facile calunniarlo, disco- 
noscerlo, che non combatterlo o seguitarlo. 


mea di cre pron 


Ricevemmo un opuscoletto stampato dal barone 
Demargherita, ex-ministro di\grazia e giustizia, re- 
lativo all’atto di legittimazione della figlia del mar- 
chese Serra. Nell'occasione della licenza del sig. De- 
margherita, accennando alle voci che correvano nel 


pubblico, noi esprimemmo qual era l'impressione che | 


avavanna dactala nall’anima noctro, e severo furono lo 


nostre parole. 


Non crediamo di esserci portati allora accusatori, 


come non vogliamo portarci ora difensori ; ma il si- | 


stema di pubblicità se esige che davanti al tribunale 
dell'opinione siano chiamati e grandi e piccoli, e forse 


più i primi che i secondi, esige pure che tutti siano | 


ammessi a difesa e discolpa. 


Animati da questo principio noi chiamiamo l’atten- | 


zione del pubblico sullo scritto del sig. Demarghe- 
rita, dichiarando che fra gli argomenti di difesa ci 
colpì quello in cui il ministro provoca sul fatto della 
legittimazione un regolare giudizio. 


Hannovi fatalità contro cui si rompono tulti i giu- | 
{ richieggono. In appoggio del quale emendamento egli dice che 
i le riforme richieste dal reggimento costituzionale applicansi 
i principalmente agli ordini giudiziari 


dizi umani: ma la più dura di tutte sarà sempre quella 
che pesa sulle vittime innocenti degli altrui errori. Il 
sig. Demargherita fa in questo scritto appellò al giu- 
dizio dei suoi concittadini, e per quanto a noi spetta 
noi non possiamo dir altro se nora che glielo augu- 
riamo imparziale, pronto e spregiudicato, 
ii I 
Il signor cav. Carlo Panizzardi, uno de’ quattro de- 


blicare. : 
Elettori del collegio di Voghera, 


La sorte che sì compiace di sperdere gli umani di- 


visainenti, mi respinge da quel Parlamento che ad un 


cenno della libera vostra volontà mi aveva accolto nel | 3 Aa 3 i 
i la legge stessa adottata dal Senato nell’altima legislatura ri- 


{ spetto alle pensioni de’militari, averne mutatola condizione, 


seno, 
Metitre caldo d’amor cittadino mi sorrideva il pen- 

{ siero di poter consacrare tutto me stesso alla patria, 

segnando i primi miei passi nella carriera politica, 


un’ufna a me nemica sorge ad imporvi una scelta no- | 
vellà, e mi chiude forse per sempre il nobile arringo | 


che mi stava d’innanzi, 

Ma se mi è tolto di potervi rappresentare laddove 
la voce del popolo concorre all’esercizio del sovrano 
potete, mi sia lecito almeno dichiararvi che quanto 
era grande il mandato affidatomi, altrettanto è in me 
profonda la gratitudine verso chi me lo conferiva. 

Elettori della mia. città natale! io esco dall’aula par- 
lamentare colla viva speranza che un cittadino ben al- 
trimenti degno della vostra fiducia verrà ad occuparvi 
il mio. stallo. 

Si presenti egli animato da forti convinzioni e da 
ardente amore di libertà, rechi alla nazione una co- 
scienzà pura ed un voto indipendente, ma si mostri pure 
informato di quello spirito di tolleranza e concordia, 
i di cui syenturatamente non porgemmo soccorso ai su- 
| blimi concetti del Re Carlo Alberto, e che d’ora in 
poi dovrà essere l’àncora della comune nostra salvezza. 

Così impari il mondo a conoscere che in un Parla- 


Prezze delle INSErZIenI, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
1 manmoseritti e le lettere nòn saraneò 


può cefto comporsi di 
elementi perfettamente identici, ma glielo ripetiamo, 
essa non ha bisogno di colorirsi del liberalismo della 


i servizio, gli avanzamenti essere uguali, 
putati che per ragion d’ Impiego la sorte escludeva | 


testè dal Parlamento nazionale, invia questa lettera | 


a'suoi elettori, che noi ci facciamo un dovere di pub. |‘. EI 
i cui fa parte, dice nel paragrafo in quistione essere stati ra- 


mento italiano possono bensì allignare opinioni diverse, { 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE . 


Per Torino, all’ufficio'del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principala labrasa 

Par le ProviNcIE presso gli Uffizr postali. 
Livormo è» L'Emporio libraria 
FIRENZE.» fessewa libraio. 
Roma : Capobianchi,1mpiegato 

postale, 
Padoa-Marghieri libr, 
Cherbuliez. 5 
Uffici di corrispond, 

Delaire e Lejolive: 

P. Rotandi lib 20 Ber- 
ner*s Street; 

» William Thomas, Bu- 

reau universei d'annunces 

et d’abbonnem. 2t, Cathe- 
rine S.t Strand. 


NapoLi ’ 
GINEVRA . è» 
Parigi] . 


Lompra (0 


vi albergano gli odii cittadini, nè pensieri avversi alle 
libere istituzioni ed alla felicità della patria! 

La vostra sceltà sia consona a questi principii, e le 
nostre libertà si manterranno salde ed intatte, e sa- 


edi principali Librai ui Torino Je sottoseri: CITE i Mn CI aghe 
E t- ni ] I li di rie della | "PPUNtO veggano dal preconizzato accordo fra governo | da quersprecedenti la di cui risponsabilità essa è pronta Bye o) ES i net Seven 
(de II i di 7 Î PLE ) Canta GSO * r o a 

sont per cotoro che “desiderano far pa e Parlamento sorgere operosa e vivificante l’azione. | ad'incontrare pel SORA BCnBgI 


Canto PanIZZARDI. 


e A 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 3 gennaio. 
Presidenza Manno. 


La seduta è aperta alle ore 2. 
Seggono al banco dei ministri i signori cav. Nigra, conte 
Siccardi e cav, Galvagno. 


Letto e approvato il verbale della precedente tornata, si 


{ dà lettura di una lettera del ministro degli affari interni il 


quale presenta al senato un votimetro o macchina ballotta= 
toria, a nome del signor Giuseppe Raymondi, e di una di 
manda di congedo per parte del senatore Serra. 

li senatore Dalla Valle riferisce sui titoli d'ammissione del 
marchese Ferdinando Arborio Gattinara di Breme che vienè 
quindi proclamato senatore, 

Il presidente dà lettura di una proposizione presentata in 


| una delle precedenti tornate dai senatori Alfieri e Cibrario, 
| € approvata negli uftizi. Questa proposizione è della forma 


seguente : 

« Proponiamo che sia nominata una commissione di cinque 
« senatori, la quale abbia per incarico di soltoporre a ma- 
* turo esame le singole disposizioni del regolamento interno 
* del Senato, per indi suggerire quelle modificazioni al suo 
« tenore, che l’esperienza acquistata nelle scorse sessioni e 
«lo studio ch’'essa commissione sarà per fare, dimostrassero 
» utili ed opportune, « 

Invitati quindi dal presidente gli autori della proposta a 
fissare il giorno per lo sviluppo di essa, il senatore Alfieri 


| assegna a tale effetto la prossima tornata, e il Senato. vi\2de- 


risce. 

Fassi poscia il presidente a dar lettura del progetto di ri- 
sposta al discorso della corona (vedasi nel rendiconto ‘lella 
tornata antecedente, n. 623 di questo giornale), la ‘cui di- 
scussione cade nell’ordine del giorno; e niuno chiedendo la 
parola sul complesso di questo progetto, si passa alla lettura 
dei singoli paragrafi i quali vengono adottati l’un dopo l’altro 
senza alcuna osservazione insino al IV inclusive. 

Datosi lettura del quinto paragrafo, il senatore Luigi di 
Collegno propone che al membro f. concepito nei seguenti 
termini; Introdurre negli ordini mililari, giudiziari ed 
amministrativi quelle riforme che il reggimento costituzio- 
nale richiede, dopo.le parole : reggimento costituzionale. 
sia fatta la giunta e modificazione seguente: e le circostanze 


e amministrativi; ma 
gli ordini militari, anzichè dalla forma del governo, piglian 
norma dalle circostanze. 

Appoggia questo emendamento il senatore Della Torre, 


| allegando, nelle provvisioni concernenti l'esercito nonaver a 
i che fare la costituzione, ma bensi le finanze, il rischio della 


guerra, la certezza d’una lunga pace; la subordinazione, il 
qualunque sia la 
forma di governo sotto la quale si vive. 

Venendo appoggiato l'emendamento Collegno, il senatore 
Alfieri, facendosi a parlare in nome della commissione di 


gionevolmente e opportunamente fatti dipendere dal reggi- 
mento costituzionale anche gli ordini militari; e in conferma 
di quanto asserisce, allega essere stata annunziata una legge 
sullo stato degli uffiziali, la quale si connette naturalmente 
colla forma di governo rappresentativo che ora ci regge: e 


dando loro un’indipendenza dal regio beneplacito, della quale 
non godevano per l’addietro. 

Il senatore Della Torre insiste nell’appoggiare il proposto 
emendamento, allegando le cose dette dal preopinante non 
togliere che possa convenire l'aggiunta e le circostanze. 

Il senatore Plezza vuole il paragrafo quale fu compilato 
dalla commissione, e cita l’art. 24 dello Statuto, il quale po- 
nendo per principio che ulti i regnicoli siano ugualmente 
ammissibili alle cariche civili e militari, salvo le eccezioni 
previste dalla legge, richiede che anco pei militari vi siano 


| leggi, le quali, conformandosi al reggimento costituzionale, 
| regolino il modo per cui tutti possano arrivare a qualunque 


grado anche nella milizia. SR 

Il senatore Giacinto di Collegno pure aderendosi agli ar- 
gomenti del preopinante, appoggia il proposto emendamento, 
dicendo la posizione del Piemonte esser tale che anche le 
circostanze debbano esercitare influenza sull’ ordinamento 
dell’esercito. 

Senalore Gallina. Allorchè la commissione proponeva la 
compilazione del paragrafo di cui si tratta, non nacque al. 
cuna discussione circa la maggiore o minore estensione che 
a questa frase dovesse darsi. Le osservazioni fatte poc'anzi 
circa i rapporti che l'ordinamento militare possa avere col 
sistema costituzionale, mettono tale quistione sopra un ter- 
reno molto più alto che non è quello del presente indirizzo. 

À parer mio, queste osservazioni richiedono qualche spie- 


ma che libera e rispettata vi è la parola, e che A gazione, la quale non si soffermerà dal mio canto sopra le 


{ 
| 
I 
à 


i 


à 


e 








RAT LIRE RT REI ARRZEI 


(cz 


espressioni da aggiungersi sulle circostanze att tuali o future ; 
per quello che riguarda l’amministrazione della guerra, ma i 


sulla discussione di un principio. 


lo rido vorrei che perle èotitingenze straordinarie nelle | 


quali noi ci siamo trovati è nelle quali (è forza il dirlo) gli 


ordini costituzionali non esercitarono tutta quella influenza | 


che era dovuta vallo Statuto, non vorrei, dico, che i prece- 
denti su questo riguardo dovessero vincolare l'avvenire; ep- 
perciò credo chede riforme e gli ordinamenti che ogni ramo 
d’amministrazione necessita, debbano essere date secondo lo 
spirito e i termini 
guerra non abbiamo avuto a discutere alcun principio; il 
principio che si seguiva non era altro che quello di chiamare 
sotio le bandiere il maggior numero di soldati che fosse pos- 
sibile. per opporci'#al nemico. Cessata la guerra, l'ami mini. 


straZione militare ha d’uopo di ritornare a sodi prineipii, e; 


questi, a parer mio, vogliono essere coordinati col sistema 
costituzionale. 

Seconto ‘me, uno dei ‘primi principii importa che sia de- 
terminata 1a'forza dell'esercito in tempo di pace, che questa 
forza non debba eccedere, e che per conseguenza una legge 
sia proposta dal ministero, la quale contenga i termini ed i 
limiti di questa nuova organizzazione. 

Questo mio principio penso non possa 
Non recherò esempi per avvalorarlo, ma citerò i principii 
fondamentali dell'ordine costituzionale. Questi principii im- 
portano essenzialmente che: tutte le spese debbano esser san- 
cite dal Parlamento. Egli è evidente che con ‘tale sanzione 
si viene a Leccare alla spesa: essenziale e primaria dell'ordi- 
namento militare. Si potrebbe quindi dire che. discutendosi 
i bilanci, 
ramo. d'amministrazione; si viene necessariamente ‘a deter- 
minare anche sul punto dell'ordinamento. militare. 


Ma le spese di bilancio sono discusse ed approvate in cia- | 


scun anno; esse riguardano al fatto più che al ‘principio, ed 
io credo che a questa discussione del fatto debba precedere 
una discussione di principio, debba precedere una legge or- 
ganica, la quale, come dissi, contenga i limiti e gli. ordini 
dell'organizzazione militare. 

Non entrerò nella specialità di questa. proposizione; 
solamente che a’ miei occhi appare talmente vera tal cosa, 
che la giudico uno dei punti essenziali del governo costitu- 
zionale, 

La risposta del discorso della Corona non’ mirava certa. 
mente a discutere siffatta questione; ma poichè le osserva- 
zioni che furono fatte muovonò il Senato ad esaminare questo 
punto, lo credo di insistere in nome mio proprio E so se 
i miei.colleghi della commissione vi acconsentiranno) perchè 
si determini questo principio; cioè che una legge militare or- 
ganica . relativamente al numero Ae essendo una 
cosa indispensabile, debba essere fatta costituzionalmente. 

Quindi insisto perché il paragrafo dell'indirizzo sia man- 
tenuto nella sua integrità, però non sono lontano dall’accet- 
tare la:parola circostanze... 

Presidente! La parola è al signor senatore Della Torre. 

Senatore Della Torre. Sono perfettamente d'accordo su 
quanto, disse il signor senatore preopinante. che ci voglia 
civè una legge organica, la quale fissi il numero dei soldati 
componenti l’armata; ma sembrami che questa non si possa 
mandare ad effetto nell’anno presente, perchè versiamo an- 
cora in circostanze alquanto straordinarie. Per questa ragione 
io voleva ché s'aggiungesse l'espressione circostanze. E sic- 
come vedo che il preopinante l’ammette, così io non ho più 
nulla a dire, 

Presidente: It senatore Sclopis ha la parola. 

Senatore Sclopis.° lo sorgo, 0° signori, per opporvi un 
dubbio sull'ammessione della parola circostanze. 0 questa 
parola indica che uno non possa eccedere i lerminì del potere, 
ed allora mi pare superflua: od essa accenna a che si voglia 
lasciare alcun che d’arbitrario in ciò che si potrebbe ridurre 
ai termini rigorosi di legge costituzionale, 
parola mi parrebbe .di mal ‘augurio. Io credo che il governo 
del Rei nella sincerità delle sue intenzioni, nell'attività del 
suo operare, ci proverà che poche circostanze esistono le 
quali impediscano Vattuare il più che sia possibile il sistema 
rappresentativo. 

lo reputo ciò assolutamente indispensabile, e tanto pi 
nelle ‘circostanze attuali in cui si tratta d’imporre. gravezz 
al popolo, exgravezze tali a cui parrebbe quasi insufficiente i 
Piemonte, se non dovessimo confidare in quell’alto patriottismo 
di cui egli iliede già tante prove. Io avviso che dovendo noi 
attualmente provare le conseguenze degli accidenti del mu- 
tato! ‘sistema, convenga che ne proviamo anche tulli i van- 
taggi; convenga inspirare al popolo rispetto, affetto, fiducia 
piena nelle nuove istituzioni; convenga che egli sappia come 
grandi risultati non si compiono che coi sacrifizii, come 
non anai abbastanza cara si compra fa libertà politica, Vin- 
lipendenza. Vonore della patria.-E poichè siamo a parlare 
di circostanze, io mi permetterò, anche ' forse per la parte 
che mi toccherebbe se guardassi alla mia vita passaia, d'in- 
culcare al ministro della giustizia di non ritardare più oltre 
il riordinamento dell'ordine giudiziario, il quale lo ponga 
veramente in ‘perfetto rapporto coi principii della costita- 
zione. Costituire un potere giuiliziario è una necessità; ritar- 
dario è un grandissimo inconveniente, € grandissimo anche 
nell’interessedel governo, non meno che in quello del popolo. 

É importante (e in ciò le circostanze mi pure che non deb- 
bano ‘avere grande influenza) l’emancipare ed il comporre 
l’azione della giustizia, rispetto a tutti gli ordini delle persone 
è importante il richiamare ai suoi veri principii i diritti delle 
persone in rapporto colla cosltuzione. Tutte queste cose sono 
di assoluto dovere, come sonò di assoluto principio, e per 
consezuenza io confido che la parola circostanze non verrà 
introdotta nell’indirizzo. Quando però vi fosse ammessa, non 
toglierebbe nulla di quella afacrità con cui mi confido che il 
ministero vorrà Sodddisfare a questo, che non chiamo ‘asso- 
lutamente desiderio, ma dico essere bisogno, diritto, neces- 
sità assoluta. 3 

Vi sono delle parli che si possono rimettere a tempi. più 
remoti, ma vene sono di quelle, in cui ogai indugio sarehbe 


ed ‘allora questa 
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peccato; e in questo momento poi in cui sì Uratta di agire | 


sullo spirito dell universale, in cui si tratta di formare la 
base dell’eseguimento della costituzione, conviene che tulti 


i poteri facciano conoscere al popolo, chie per noi Jo-Statuto : 


è una verità ‘assoluta, una verità attuabile, una verità attuata. 
Ministro di grazia e giustizia. To comincierò dal dire 
che il ministero si associa pienamente al voto espresso dal 
l'onorevole signor senatore Selopis, sulla convenienza di or: 
dinare in conformità della lettera e dello spirito dello Stata- 
to, la magistratura e specialmente il pubblico ministero. 
A questo fine furono già fatti provverllimenti per accelerare 
un progelto di ordinamento, il quale quanto prima fia possi. 
bile verrà presentato alla sanzione del Parlamento, 
Quantunque poi il ministro di guerra sia assente, 
nome suo dichirare essere suo intendimento, come lo è di 
tutti i suoi colleghi, di dare all'esercito cotal forma e cotale 


dello Statuto, Per le circostanze della | 


essere contraddelto. ; 


facendosi l’assegnamento delle spese per ciascun) 


dirò 4 


| 


posso a.‘ 


IL RISEN 


î ordinamento quale è richiesto dalle novelle nostre istituzio- 
ni, di modo che le cure del ministero precorsero, si n° 
dire, i voti dell’egregio signor senatore. 
Senatore Luigi di Collegno. Dumanderò la parola per ri 
spondere al senatore Selupis. Quando io proponeva l'ag- 
siunta della parola circostanze, non aveva cerlamente\il 
pensiero di dare incerto modo un cotal senso, dirò elastico, 
a questa espressione, che potesse menomamente pregiuili- 
care quel che egli diceva sulla convenienza ‘che vl reggi- 
mento costituzionale influista anche sull'ordinamento militare. 
La miglior prova di questo è, che io aveva’ proposto l'una 
parola e 1’ altra, cioè reggimento ‘costituzionale;e le circo- 
stanze. Credo poi che in fatto di cose militari, di cui pirlo 
con molta cautela per non esserne troppo perito, vi sia qual. 
che cosa da desiderare di più che una sola osservazione so- 
vra il reggimento costituzionale , e molti possano essere ì 
bisogni, e questi gravissimi. Per-tale rispetto. io ‘insisterei 
: dal canto mio sopra quello che aveva l'onore di proparre il 
che fu anche svituppato da generali che sono certo più in- 
lelligenti di me. 
Senatore Cibrario. Che il'reggimento costituzionale abbia 
diretta influenza anche sugli ordini militari, è già stato di- 
mostrato da molti dei mieironorevoli. colleghi : basterebbe. ‘a 
persua.dersene il riflettere che se lo statuto, attribuisce al 
il‘potere di far Ja pace e la' guerra, la guerra non si si 


fare senza grandi spese, e l'approvazione di ogni spesa è dée- 
voluta alla cognizione del Parlamento. 


In quanto all'introduzione della: parola circostanze; io la 
ravviso, per se stessa innocua, e non vorrei. oppormivi 
formalmente; osservo però che le. circostanze sono quelle 
che influiscono in tutti i casi, non solo sulle leggi che si 
possono fare rispetto agli ordini militari,'ma sulle leggi am- 
ministrative, su quelle che riguardano l'ordine giudiziario ; 
insomma l'impero delle circostanze è quello a cui volendo 0 
‘ non volendo, bisogna chein ogni cosa ciascuno.si adatti. Per 
j questo io credo che sia sempre sottirtesa questa condizione, 
e che sia inutile vil farne oggetto di una speciale menzione in 
questo paragrafo dell’indirizzo. 

Posto ai voti l'emendamento Collegno, non è approvato. 

Il senatore Colli vorrebbe che dal membro d concepito in 
questi termini: migliorare; per quanto ile circostanze il 
consentono, la condizione delle classi povere, {usse levata 
la frase per quanto le circostanze il consentono come quella 
che toglie forza al sentimento. 

Senatore Cibrario, relatore. Se nel'paragrafo, nel quale 
ha preso la parola l'onorevole senatore Colli, si è detto 
migliorare, per quanto le circostanze il consentono, ‘la 
condizione delle elussi povere, questa frase temperativa, 
dirò così, fu introdotta avverlitamente. 

La commissione non'ignora, che per ispirito di specula- 
zione. politica, più che di vera carità, in‘altri paesi, si è da 
certe sette esaltato il sentimento nazionale, alfine di obbli- 
gare in certo modo il governo ad assicurare a tuttitil lavoro 

Se l’espressione dell'indirizzo fosse cotanto assoluta che si 
potesse intendere in questo senso, farebbe forse allora con- 
cepire speranze, che il governo, malgrado ogni sua buona 
volontà, non potrebbe certamente... o probabilmente: almeno 
realizzare ; perchè questa . quistione è una: delle più gravi 
che si siano sollevate, e finora il problema è rimasto senza 
soluzione, malgraflo tutti gli sforzi degli economisti più il- 
luminati, dei più ardenti patrioti di Francia e d' Inghilterra. 

Ripeto adunque, 
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che (avvertìtamente si è in serta Ja frase 


correttiva, che in tesi generale può parer: superfita. ner 
quanto le circostanze il consentono, affinchè le classi po: 


vere la intendano sanamente, e sappiano che si farà tutto 
quello che'sarà umanamente possibile , ma che non bisogna 
sollevare le speranze ad un grado in cui sia impossibilità al 
governo di soddisfarle. 

Dopo alcune osservazioni dei senatori Collie Mosca, essendo 
pasto ai voti l'emendamento Colli, esso, non'è approvato, 

Il senatore Mosca propone-che dove in questo stesso para- 
grafo è detto provvedere alle strettezze dell’ erario senza 
allerane le sergenti della riproduzione, dopo la parola al- 
lerare:sì aggiunga ed anzi promovendo tutte ecc. 

Risponde il senatore Cibrario essersi qui voluto accennare 
a gravezze fatte indispensabili dalle strettezze dell’ erario; e 
bastar quindi che le fonti della riproduzione non vengano 
alterate o lo siano il meno possibile. 

Insiste il senatore, Mosca sul proprio-emendamento &l' quale. 
egli porge maggiore sviluppo, allegando;che il governo deve 
occuparsi essenzialmente ed allivamente a promunvere tatte 
le sorgenti della riproduzione acciò riesca meno gravoso il 
carico che naturalmente devono sopportare le popolazioni | 
contribuenti, 4 

Senatore Alfieri. Credo «di dover prendere la parola! per | 
dare alcune spiegazioni sul senso da attribuirsi a ciò che si 
dicenel progetto d'indirizzo presentato dalla commissione,cioè: 
provvedere alle ristrettezze dell’erario senza alterare le | 
sorgenti della riproduzione. 

La.commissione parlando delle sorgenti della riproduzione | 
non ha inteso di accennare, nè all’ industria, 
cio, né a qualanque altra speculazione, Essa invece intese di | 
chiamare l'attenzione del governo sopra un prine ipio di eco- | 
nomia politica essenzialissimo, ed è questo : 


nè al commer-.} 


che le imposte, ; 
per quanto si può. non ‘devono compromeltere quella ni: i 


produzione che è l'effetto dell'economia, quindi l’ effetto i 
della cumulazione. E mi spiego. 

A costituire la pubblica ricchezza concorrono; il lavoro, 
il; capitale e la forza naturale. produttiva; ma nè il la- 
voro, nè la forza naturale produttiva non. possono avere.it* 
loro effetto, nè il Joro sviluppo, se non vi concorre un terzo 
elemento , il capitale. Il capitale circolinte ha un certo li. 
mite;.così, per esempio, è calcolato da alcuni economisti che | 
nel nostro Stato il capitale circolante possa essere di circa 
700 milioni. 

Dunque parlando del capitale circolante, non intendo il 4 
capitale rappresentato dalla somma delle materie metalliche 
che sono in circolazione, ma: bersi quello:che in economia i 
veramente si intende percapitole circolante. Questo elemento | 
è. soggetto, direi così, a logorarsi, a venir meno in parte peri 
certi accidenti commerciali, industriali. ed anche. politici. 
Quindi se all'effetto di questa logorazione in certo modo non 
si supplisce, questo capitale verrebbe a scemarsi e diverrebbe È 
insufficiente per Ja riproduzione della ricchezza. 

Come si supplisce ‘a questa mancanza che potrebbe aver | 
luogo per gli antecedenti accennati? Si supplisce mediante l'e- 
‘ conemia che si fa-da colui che trae un prodotto netto, e che 
non consuma interamente, L’econemia è fondata sul prodotto 
i netto chi se. lo è, procurato; diventa. capitale quando | 

cambia di natura, e dà proventi, e sostituisce nell'uso della i 
‘ circolazione quella parte del capitale mancante per gli ante..4 
‘ cedenti già toccati. Î 
‘ Peco il senso che:si era voluto esprimere dalla commis. i 
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di 


sione, dicendo, che nel provvedere alle strettezze dell’erario | 
si dovesse aver riguardo a non alterare le sorgenti della ri- | 
produzione. Spiegato il senso che ja commissione intendeva È 


i sione di altro 
i pure non puossi dire choe.sin in. pergiarscandizione. 


i della ‘religione e « 
: giorno in cui la religione eda morale fossero impunemente 
oltraggiate rechierelbe con sè una serio ilivcalamità politiche | 
nissuna  previllenza ‘umana po=. 
{ trebbe ovviare 


i divisa (vivi segni d’ approvazione). 


i rienza che. le | 





mo 
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nic acri LITTLE apri ARRETRATI TI 


di dare a questo suo Paragrafo, mi pare che più nom possa 
convenire di metterei accanto l'idea jche esprimeva l'onore- 
volissimo signor senatore cavaliere Mosca; poichè quella ri- 
produzione , chie egli intendeva sarebbe passatà, direi così, 
al fatto della produzione agraria, industriale e eommerciale, 
che non è di natura eguale a Mania cui accennasi nel para- 
grafo c. 

Ed io non so se anche rifereniosi all idea emessa dal nostro 
collega, sì possa sanamente, in economia politica , generare 
nel pubblico l'idea che il governo abbia questo carico, questo 
uffizio, questo manilato di veramente promuovere l'industria 
ilcommerzio e le predazioni che da esso derivano. 

ll governo può bensì seemare gli ostacoli che forse per. 
fatto suo ed in altri tempi in cui le srienze cconomiche erano 
meno sviluppate e popolari, sì sono introdotti; ma io non 
credo che egli abbia questi mezzi; quindi sarebbe bene e 


, 


commissione. 
Senatore Mosca. lo certamente non sono in grado di ri- 
spondere in modo condegno alle parole del preopinante, ver- 
sato nelle scienze di economia politica ; ; tuttavia a me sem- 
bra che, ritenuto -il senso, se non convertà di metterlo in 
questo ale si potrebbe porre in un altro. Ma il'governo 
debbo, dirò così, non far da sè, ma promuoyere tutto quello, 
che tende ad aumentare Ta riproduzione. fo credo che. ‘questo 
sia un duver suo, 
popolazioni debbono sostenere gravi sacrifizii, questo si 
vero mezzo di rendere” 
mente deve isopradi esse pesire. E certamente promovendo 
inel miglior modo. possibile la riproduzione d'ogni genere 
agricola che commerciale, si conseguirà il mezzo, ‘migliore 
di sanare in breve tempo le nostre gravi piaghe, e seguiterà 
quindi il vantaggio di avere aumentato la produzioue, la pro-. 
sperità e la ricchezza nazionale. 


Senatore Cibrario. 
dal 


le 


mio onorevole: collega il marchese Alfieri. 


imposta su certe merci e 
certe derrate che sotto colore di proteggere l'industria na- 
zionale, la rende invece neghitiosa, e mon è altro che un 


ramente la tassa troppo elevata, 


l'attenzione del ministro delle finanze, di cui conosco le ot- 
lime intenzioni; e sono persuaso che non tarderà ad oecu- 
parsi di questa parle importantissima degli economici prov- 
vedimenti, la quale, ripeto, è la sola che possa convenire al 
governo di esercitare, e chie consiste nel rimuovere gli im- 
pedimenti e lasciare alla concorrenza dell'industria la cura 
di attivare ed amplificare la produzione. 

Messo ai voti l'emendamento Mosca, non è approvato. 


di cui si tratta si aggiungesse; qualeosa che ‘accennasse come 


agli abusi della stampa; onde viene invitato dal presirlente a 
formolare il'suo ememtemento. 
Senatore Cibrario, relatore. Domando la parol:, perchè 
forse le spiegazioni che sarò per dare; potranno soddisfare 
l'oncrevole senatore Galli: Dirò che lilisno desiderio è ‘già 
stato prevenuto; che il consiglio dei ministri nella sua solle- 


cituiline per reprimere i reati ha istiluito una commissione 
(II ur fur parto); Tu quarto DI UUUIPIr ui una 


legge a questo riguardo. Questo progetto di legge non tar- 
derà molto a toccare al sun termine, ed'io eredo che nella 
settimana ventura potrà forse essere presentato al consiglio 
dei ministri; per conseguenza il signor senatore preopinante 
vede che i suoi desiderii sono già vicini ad essere soddi- 
sfatti. . 
Senatore Luigi di Collegno. Mi pare che il senatore Galli 
avesse espresso due bisogni, e che il signor relatore della 
commissione abbia necennato solamente ad uno nella sua ri- 
sposta, sì che resterebbe pur sempre quello sulla stampa, cd 
io mi associo intieramernte a guanto ha detto il senatore Galli 
sopra quest'ultimo, 
Senatore Galli. Jo non so se sia il caso di farne cenno 
nell’indirizzo, perchè non si tratterebbe qui di nuove cose 
da EE ma di mettere in esecuzione quelle che:si sono 
già fatte: Non busta il reprimere questi disordini, ma è forse 
necessaria: qualche altra misura. Pare a me che la risposta 
del signor relatore abbia lasciato molto desiderare. Riguardo 


I iu ai 


sidero che si possa dire lb stesso in ordine alla stampa, 
quale alappoiehè ebbi Vonore di parlarne al Senato in oeca- 
indirizzo; non ha. certamente migliorato, se 


Ministro di grazia e giustizia. Ninno è meglio: persuaso 


del ministero della somma convenienza che il governo ado- 


peri Lutti i mezzi che la legge pone in suo potere a difesa 
lella mi sfae TI ministero riconosce intima- 


Î 
mentese pienamente coll onorevole signor senatore che il 


cui nissuna forza, 
TI voto del signor senatore impone al mini. 
stero ilue doveri: il primo si è di vegliare affinchè. le leggi 
esaltazione ed inalterabilmente eseguite; e 


6 sGeiali, 


esistenti siamo 


questa parte di. vigilanza affidata alle tenui mie forze sarà 
iradlempitita a difesa della religione e della morale con tutta 
fa risolulezza e costanza di una convinzione profonda ed an- | 
‘tica, come del pari non esiterei un. istante a provocare ]'a- i 
‘zione delle leggi contro chi, facendosi della religione un pre- 


testo, trascarresse ad atti riprovato dalla logge: legalita e 
giustizia per lutti e contro tutti; eccovi, o signori, la nostra 


L'altro dovere sorgerebbe per noi allora; solamente che 
l'insufficienza dei mezzi somministrati dalle leggi esistenti 
divenisse manifesta. La severchia mobilità nei provvedimenti 
legislativi, 0 signori, è una-calamità degli Stati, è una ma- 
teria davconsiderarsi maturamente, ponderatamente; La sa- 
pienza illuminata del Senato lo riconuscerà di leggieri. AI fine 


i appunto di dare e di mantenere più viva l’influenza.delle leggi 


esistenti, siccome è già stato fatto presente al Senato, si è 


Ì istituita t'ecentemente una commissione che avvisi ai primi 
“mezzi; si è già provveduto perchè un’altra commissione pre- 


pari le basi di un provvedimento definitivo, onde porre il 
ministero pubblico inrelazioni ben rannedate cogli ufficiali 
di polizia giudiziaria, e sia così in grado di compiere all’alta 
sua missione. 
Quando poi fosse evidentemente riconosciuto coll’ espe- 
eggi attuali, quantunque corredate di tutti i 
mezzi il'esecuzione, non bastassero più, allora sicuramente il 
ministero non esiterebbe di adempiere anche all’altro suo 
dovere, di cui ho parlato un momento prima, 


un tale paragrafo si mantenesse nei termini proposti dalla. 


meno gravoso il carico che natar | 


Had 


lo insisto nell’osservazione presentata 
La missione‘; € 
del governo non. è già di promuovere l'industria, poichè Iin. $® 
dustria si promuove naturalmente, tosto che sono rimossi gli} 
mpedimenti, che sovente per fatto del governo vengono, 
frapposti alla produzione. Uno fra questi impedimenti è sicu. 


allettamento alla frode; e sopra questo soggetto io chiamerò, 
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Il senatore Galli dice che egli vorrebbe che nel paragrafo 1 


con apposite leggi sarà provveduto alla sicurezza pubblica e_ 


alla sicurezzapubblica, egli ha parlato in niodo da assieurarei” 
i che presto avremo il mezzo di vederla meglio tutelata: de- 


mera ni iero gr REA E E SISSI IL DANNO (VE IRri rela smroniòoenr@»mcoommiii rl 11 ii 1004 rs 
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, i cs Mica n 


cioè d'invocari 


il concorso del Parla 
negato. È i 
Udite Je spiegazioni del 
senatore Galli ritira. i 
i dà lettura del V ed 9 
senza osservazioni, 


dal urna i momi di si 
Planargia, Plezza e Cotti 
Di Collobiano e Di S. N 

É pito data la Di 


Luni 
no per supplenti 


i 


bi: alle dhnre pie E Ì 

‘quelle di terraferma, e l'alt 

uo di Ciamberì e di Gen 
digiti slabitanaa | 


e cho nelle circostanze presenti, in cui.le. i 


A un'ora e min, 45 è aperta Ja s 
IH verbale della tornata precedente. 
(Si continua alla tribuna la lettura” 


i ioni iscritte. 


medicare errore 


vaz “per la sua elezione a vice i, della l: 
pe "lita peter del ministro A HiCeRpo GU, 


\dirizhi 00) voi al Parlamento ci commosse. ag 

‘ad affetto e riverenza. L'amore della patria e delle libert 
costituzionali vive pure in Lutta Ja n zione. Essa Jo dim 
strò allorquando, rispondendo alla ch mita di V.M., e non 
‘curando i disagi che opponeva V'inele nen: a della stagione, 
gli elettori concorr Vano numerosi a ‘compiere il più sacro , 
‘dovere, e ad esercitare il più prezioso diritto di liberi cit- 
tadini. L'amore della patria e delle’ libertà costituzionali 
‘samicite dallo Statuto ispirerà le nostre deliberazioni, senz 
lasciar luogo @d a spirito di parte, od a privati riguardi 
La gravità delle nostre condizioni, anzichè disanit 

darà stimolo, e perseverante e forte volere nel procurary 
d'accordo col governo, i rimedii. Corrisponderemo i 
vilo ‘di L M. ed al testone universale colla i 


LL stili ie tito 


i Lay vsuiporti y 
bertà e ili progresso che informano i no; 

la nazione riconosca a prova di esperienz. quant î 
possano riuscire utili e benefici nella loro. pr 


ziona, 


3 osé 0 
tuoni della mianiarehîa uh 


vir tra.gli ui Stati d i valide stal 
i nori di pa: eg e I i riosi ci 


Tata ai voti tà sedie rata alla quas 

Quiudi il presidente tira a sorte una commis 
putati, oltre il presidente della. Camera, che 
dirizzo a SM. il Re. Escono a sorte 1. 
5 Moffa di Lisio, 4 E ena, 5 Gerbino, 6. Serpi. 1 

Si estraggono quiudi anche a sorte due supplenti, pel casa 
che aleuno della commissione sia impedito, e sono I Audiini 
2 Mongolia: È 


il Re vorrà ricevere la coniata e lo. comun 
Camera. 


sione de' bilance Li i 
Il presidente invita i deputati a presentare. ciase 
Scheda contenente 2° nomi. 


9 


dle 
} Magg, 


Le schede risultano 129; la magg 

Gli serutatori entrano. negli uffi: 
tati della vutazione, che saranno 
“tornata. 
Farina. Nop è pronto A 
il lavoro è già distribuî 
Nun vi GesEni all 
II du At la 


a commissione se ne occupa. 
ine del giorno, il presidente 
; ta iovita a riunirsi je commissioni si- 
) pemene 1. del bilantio 1849 — 2 . de- 
‘elettorali — 5. dal side (ur 
i, che per l'appendice al regolamento dell 
dicembre 1648 gli uffizi debbono nomiuari 
io ‘per la biblioteca. 
Ze min. -50 è levata la seduta. 
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Morini Literno mena cirie represent ar 
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ITALIA. 


Torino. — Commissione centrale provvisoria di. be- 
neficenza. 

Conseguentemente alla pubblicazione delli 2 gennaio, 
la Cominissione si reca a grata premura di fat noto 
che , riuscite a buon Lio le moltiplici ricerche fatte 
per - ogni dove a. fine di trovare gratuitamente locali 
adatti ‘peri quattro scaldatoi, e disporre. quanto era 
indispensabile per attivare contem:poraneamente. una 
quotidiana distribuzione di minestre , di medesimi ver- 


‘anno aperti lunedì 7 corrente gennaio. nei seguenti 
locali; 

{ Beato n, 1. In via della Madonna degli Angeli, 
. 13, casa bali Vecio cortile. 1 

siii n. 2. Nel borgo Dora, casa tolo. 

Scaldatoio n. 3. Nel oi: Po, via s. Mauro, casa 
Bessone. 7 i i 

Scaldatoio n, 4. In via della Basilica, casa Pozzi, viel 
locale dell’antico albergo della croce rossa. i 

Gli Scaldatoi rimarranno aperti tuttii giorni della | 
settimana dalle ore sette del miattino alle otto della : 
sera, ad eccezione dei giorni festivi , in'cui staranno | 
chiftisi dalle nove alle undici del Mattino , esdalle tre 
alle cinque del pomeriggio. i 

Tutti i giorni, alle ore undici e mezzo ‘antimeridiane, 
avrà luogo in ogni scaldatoio la ‘distribuzione ai più 
bitgoo di un determinato numero di minestre. Tale | 
deine verrà regolata in ragione dei fondi di cui 
potrà disporte la coimissione. | 

Gli sealdatoì ‘scuo Sotto Ta particolare sorveglianza 
dei membri della commissione, e delle benemerite per- 
sone che ‘ad essi vorranno associarsi. 

Un regolamento interno, affisso a stampa in ogni 
scaldatoio; stabilisce le norme per il mantenimento del- 

l'ordine ‘e della ‘decenza. 

La commissione intanto si propone (o d'ora di far 
sì ‘che uno degli scaldatoi rimanga’ aperto puranche la 
notte, pigliando per ‘tale SR tutte quelle cautele 
chela moralità ‘e la pubblica sicarezza richiedono. 

- Le oblazioni si ricevono dal sig. tesoriere. Gia- 
como ivo Pegi negoziante sull’angolo di Doragrossa e piazza 
Castello; e dar meinbri della ‘cominissione. 


Genova, 5 gennaio. — Leggesi nella Gazz. di Genova : 
Nigrornale la Concordia nel suo numero del 2 cor- 
rente mese, probabilmente male informata dal suo cor- 
rispondente di Genova, riferiva come tre marinari sardi, 
ai quali dall’autorità' militare austriaca în Livorno era 
stata inflitta la pena di 50 colpi di Bastone, perché 
aveano in un'osteria cantato delle canzoni popolari, 
fossero stati iinbarcati in istato d’arresto sul piroscafo 
nazionale il Nuovo Colombo d'erdine del regio console 
generale colà residente per essere portati in Genova, e 
che giunti nel porto furono ‘tosto consegnati ai reali 
carabinieri e tradotti nelle carceri. 

Lo stesso giornale farebbe credere che il regio go- 
verno avesse adottato una tale misura quasi DSx con- 
correre nel punire le mancanze, di cui avessero potuto 
essersi resi colpevoli nella città di Livorno quei mari- 
nari, e'così le parole della Concordia tenderebbero 
adinsinuare che le autorità sarde si prestassero a coadiu- 
vare le misure rigorose e severe attualmente in vi- 
gore in quella citta posta in istato d’assedio. Ma la cosa 
è ben altrimenti. i 

T suddetti marinai imbarcati sul brick nazionale N. 
S. della Guardia avevano miancato di subordinazione 
al capitano Antonio Zavarello ‘che lo comandava e ab- 
bandonato clandestinamente il suo bordo. Quindi in 
seguito alla querela sportagli dal suddetio capitano, e 
in conformità delle leggi marittime il console generale 
sardo in Livorno li fece arrestare e tradurre in Genova 
per essere consegnati alle autorità competenti per l’op- 
portuno POD che. fu già intrapreso. 

Tale si è il fatto nella sua SIA verità, ed ognuno 
può di leggieri scorgere quanto il medesimo sia stato | 
travisato nell’aiticolo contenuto nel citato giornale. 








Venezia. — Nella Gazzetta di Venezia del 2 si legge 
che col giorno 1 gennaio 1850 è attivato 1l portofranco 
nell’isola di S. Giorgio Esiora: Il movimento delle 
merci nell’interno del medesimo è libero, salve le cau- 
tele che sarà trovato necessario di prescrivere riguardo 
ai generì di privativa. 

T sussistenti magazzini fiduciarii sono per ora con- 
servati, e IT. R. intendenza provinciale delle. finanze 
in Venezia è autorizzata ad accordarne provvisoriamente 
di nuovi, riconosciutone il bisogno. È riservato pure 
ad essa, qualora lo trovasse conveniente, il permettere 
che le merci esistenti nel circondario della cessata fran- 
chigia rimangano presso i possessori in colli. amina- 


gliati e suggellati. 


pa 





si 


Firenze. — Il Monitore Toscano del 3 reca nella 
parte officiale. un decreto del granduca , col quale il 
senatore Cesare Capoquadri, in seguito della ristaurata 
su: salute, riassume la direzione del ministero di gra- 
zia e giustizia esercitata interinalmente dal ministro 
degli. affari ecclesiastici Jacopo Mazzei. 


— Leggesi nél Nazionale del 3 gennaio: 

Ù Sappiamo che alcuni dei. decorati della medaglia 
del 12 aprile l’hanuo rinviata al governo, aggiungendo 
preghiera, che i loro nomi fossero pubblicati nel Mo- 
nitore. 

— Crediaino che sarebbe giustizia 
questa dimanda, e che il Monitore, siccome pubblicò 
il nome di quehi che il governo ha creduto onorare, 
così pubblicasse il nome di quelli, che ricusando si di 
chiararono indegni di un tale onore. 





il condiscendere a 


— Troviamo nello stesso giornale. 
« dl Monitore. d’o egi 2 gennaio nella sua Parte of- 









SRI MIZAZARIZITZ A SITA OT IATIA RZLINIIZZIA TED ANZI NITEC ATTI AI) PINA PETRA III ZA E ATTNT MATIT ONT 


| 
| 


| 
| 
| 
i 
i 
i 
| 
| 
| 
a 
| 
| 
i 
i 
| 
| 
P 









IL RISORGIMENTO 


ficiale reca una lettera autografa del granduca, nella 


quale il principe si congratula col presidente del con= 
siglio dei ministri della T0 A dell’ imprestito. 

Pel rispetto che abbiamo alla. corena e alle forme 
costituzionali crediamo di dover notare, che nessun 
atto personale del granduca, non controfirmato daun 
ministro , dovrebbe comparire nel Monitore, e molto 
meno nella ‘ Parte. officiale. 





Roma, 31 dicembre. — (Cart. del Nazionale) — Al 
Babbuino vi sono i forieri spagnuoli ved ‘ufficiali. d’ in- 
fanteria per prendere i quartieri ;/uffizi ed alloggi per 
i sei mila spagnuoli .che sil attendono in breve. Il 
giorno due. dicesi, che giunga Lambruschivi, e ‘cessi la 
trina commissione. Il Papa sarà di ritorno il.15 ‘oil 
16. Questa mane un vapore è partito ia (Civitavecchia 
per Gaeta a prendere i bagagli del pontefice, Cernu- 
i schi dal forte di Givitavanehii stato. trasportato in 
Castel S. Angelo. 

La notte scorsa. partirono per P esilio quaranta fra 
capi di corpi militari ‘ed altii impiegati civili; nella se- 
guente, dicesi, ne partiranno alîri settantacinque. Ro- 
masi va spopolando e rimarrà deserta , se a seconda 
dei più desideri del cattolico e pontificio Osservatore 
| Romano, la santa città debba esser ssombra da tuiti 
gli empi (eéscellerati: liberali. 

Sembra- certo, che fra giorni i Francesi debbano 
evacuare Roma , rimanesdone soli sei mila ‘di loro a 
Civitavecchia. Le cose ‘si accomoderebbero in questo 
modo, La guarnigione di Roma comporrebbesi di 
quattromila birrì pontificii, sei mila spagnuoli, duemila 


x 
e 


di linea pontifici , e per giunta quattromila napoli- 
tani;in tutto sedicimila uoniini. Incomincio a credere, 
che il numero dei demagoghi rossi, anarchici, comu-- 
misti, socialisti, empi nemici del trono e dell’ altare , 
ecc. ecc., sia piuttosto considerabile , e quello degli 
amici\del governo: delle paterne viscere, non colpiti 
dalla paterna ‘condanna’ di esilio, molto scarso. Sedici- 
mila uomini sono una bella guarnigione per una città 
150% mila anime circa: aggiungetene altri seimila di 
riserva aCivitavecchia , poichè a tal numero sarà ri- 
dotta l’armata ‘liberatrice di Francia , ritornando gli 
altri nel benedetto e sospirato suolo della giande re- 
pubblica. 


Borocna, 31 dicembre. — (Gart. del Nazionale). — 
Continuano “le destituzioni ; si dice che gnore 
Bedini tiene istruzioni per un buon numero d’impie - 
gati da mandare a spasso; si spera che siano molti! 
Si dice ancora, che veggendo Bologna politicamente 
troppo tranquilla , sì sia pensato mandarvi un nuovo 
direttore di polizia, e credesi sì abbia in mente 24- 
rattini ex-centarione , uomo capacissimo da suscitare 
il disordine e la reazione fino in un convento di Cer- 
tosini : egli è quello che fece tanti arresti a Ferrara , 
che l’uditorato austriaco ha rimessi in libertà , man- 
cando titoli: per procedere. 

Si parla di sopprimere all’università sei cattedre, e 
ciò per togliere il seme rivoluzionario che è sempre 


monsi 


nell’università. 
Teri furono chiuse a un’ ora pomeridiana quattro 
porte della città d° improvviso ; fu sorpresa generale 
nella popolazione; ma si crede, che pel cambiamento 
di truppe, fosse la piazza rimasta per un momento 
sprovvista. Infatti questa mattina giunsero truppe. 


ec era i nie 





> 


CONFISCHE IN SICILIA 


SICILIA. — Gi scrivono da Palermo in data 23 di: 
cembre 1849. 

. «+. Voi non leggete il Giornale officiale di Sicilia, 
forse perchè l'animo rifugge dalle cose tristi, o perchè 
nulla attendete da una terra frescamente tornata in 
servitù; eppure in esso trovereste la storia e i docu- 
menti di una reazione che non ha esempi Se la spe- 
ciosa fisonomia del numero 129 di questo giornale del 


45 dicembre , che è coperto di cifre, ha Te vat un 


1 
torna alle confiscazioni dei beni per condanna politica, 
alle quali nen.si osò andare nè dopo il 1837 nè dopo 
it 1820; poichè la civiltà deli’ Italia meridionale si fa- 
cea pregio di essere stata prima ad abolire quella pena 
ché non altrimenti 
può qualificarsi li condanna ( vedi solto 


i momento la vostra atteuzione , avrete veduto che 


ladra ed immane; sì, alle confische, 
alla. corris - 
pondenza ) degli ex-miuistri delle fibanze Amari M., 
Cordova, Amari conte, marchese Cerda, e principe di 
Buttera, a pagare sui beni e persone l’enorme somma 
di ducati 934,791: 7 (1). 

Ricorderete che il Parlamento Siciliano avea decre- 
tato la costruzione. o l'acquisto. di vapori da guerra in 
Inghilterra. Il potere esecutivo neincaricò i commissari 
del’ governo siciliano in Londra principe di Granatelli, 
e Luigi Scaglia forniti di poteri dal ministro degli af- 
fari esteri, e che prestavano questo servizio, come era 
ragione, sotto gli ordini det ministro di guerra e marina; 
costoro, passarono in Inghilterra i relativi contratti, ri- 
ceverono il danaro che loro trasmettevano i ministri 
delle finanze regolarmente richiesti dal ministro com- 
etente e inviarono in Sicilia una prima corvetta da 
guerra, l'Indipendenza, oggi posseduta dal re di Napoli; 
erano in punto .d’inviarne due altre, quando la Sicilia 
ricadde sotto l'antico servaggio. 

Qui ignoriamo che sia avvenuto di qui due legni da 
guerra ; pare che Granatelli e Scaglia li abbiano dap- 
prima tenuto: nella speranza di qualche nuovo rivolgi- 
mento ; per. le condizioni di Europa non ancora fer- 
mate. Ora si assicura, che vedendo dileguarsi quelic 
speranze, ne han ritratto il prezzo, e lo hanno depo- 
sitato nel banco di Londra, per distribuirsi per contri- 
buto ai portatori dei coponi del debito della rivolu- 
zione, che fornirono quelle somme, ei che il governo 
di Napoli non ha voluto riconoscere ! Checchè ne sia 








mila circa. 





(1) Lire nuove di Piemonte , o franchi tre milioni e seicento ; 
Luigi Scaglia raggiratarii, ducati 126,677, 7. 
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domanderete: che ‘ei 'entrano ‘ib’ tutto questo i ministri 
delle finanze Ainari Miche ele; Cordova 7 Amari conte, 
marchese Cerda; e principe diButtera? Ci entrano per 
la ‘cupidità di un governo senza pudore, ‘che volend 
confiscare la grande proprietà di’ quest'ultimo, ele so- 
stanze più o meno mrediocri degli ‘altri, ha Cercato un 
pretesto in quell’ affare dei vapori da sucita; ed ecco 
come ha proceduto: 


v Eva stata ‘‘sin'ida giugno istituita una commissione di 
gistrati della ‘corte dei ‘conti 





per giudicare ‘ammini- 
Strativamente i conti di tutti coloro che manegg arono 
nel periodo della rivoluzione il'danaro pubblico; tutto - 
ché la ristaurazione Borbonica avesse dichiarato illegit- 
tini i funzionari di quel tempo, non poteva non rico- 
moscerli come pubblici, non fosse altro che per poterli 
tradurre innanzi una 
ale; doveva inoltre dare un criterio alla commis- 
sione per giudicare la condotta ‘dei funzionari della ri- 
voluri rione; è questo ‘criterio, questo campione, non po- 
teva esser altro, che la regola ‘di condotta popo di 
ogni funzionario ‘all’epoca in cui amministrò ; la legge 

insomma del ‘suo ‘uffizio. Fu quindi detto nell’ O 
organica della commissione, che' in ogni gestione si 
osserverebbe se erano state serbate ile 


della pubblica contabilità, 


na 


gistrato amministrativo ed ec- 
cezio:; 


regole ordinarie 


1 Ma come condannare i ininistri della rivoluzione 
con'le regole della risponsabilità ministeriale, per soin- 
mesregolarmente trasmesse, per un Seinico servizio, 
ad ‘altri pubblici ‘agenti, regolarmente forniti di poteri, 
ancora quando costoro ne avessero abusato ? 


impossibi 


Ciò era 
quindi la commissione fu obbligata a vio- 
lare il afficntà che l'era stato dato, e RISE le vit- 
time della confisca sedicenti ministri. 


ile} 


2. Poste anche daccanto fe.regole costituzionali della 
risponsabilità ministeriale, restavano quelle amministra- 
tive della risponsabilità. morale e materiale; e secondo 
esse l’agente ordinatore, ministro 0 altro, risponde dei 
sugi ordini, e non delle altrui infedeltà materiali, tranne 
il c:so in cui il danno provenga da abuso 0 da om- 
missione nell’amministrazione morale; come (ad esem- 
pio) se il ministro non ha curato di chiedere una caù- 
zione prescritta dalla legge. prima d’investire di poteri 
un amministratore materiale, e in casi simili; ma come 
condannare i ministri con le. regole amministrative nel 
nostro caso? La commissione fu quindi costretta a sal- 
tare a piè pari dal terreno dell’ amininistrazione ed a 
mettersi in quello del mandato! 


3. Così gli ex-ministri delle finanze, amministratori, 
per essere tradotti innanzi una commissione 'ammini- 
strativa, amministratori per essere giudicati ad un solo 
grado, amministratori per essere sequestrati ed ‘arre- 
stati ‘col!a rapidità del rito amministrativo, diventarono 
ad un tratto semplici mandatarii che rispondono dei 
loro soito-mandatarii © sostituiti. Granatelli. e Scaglia 
cessarono insomma di essere pubblici amministratori 
quando potevano invocare in loro difesa le leggi;del- 
l’amministrazione ! 

4. Ma con. tutto questo Ja condanna sarebbe caduta 
sul ministro degli affari esteri;,. che. forni. di. poteri i 
commissarii 0 su quelli della guerra ‘e’‘marina, che 
li incaricarono di quel servizio, non mai ‘su’ quelli \delle 
finanze, per aver. fornito regolarmente i fondi, comeisi 
forniscono. per ogni. servizio dello Stato. Ma Stabile, 
Paternò,. Farina, non aveano una fortuna che \adescasse 
la cupidità del governo ; si voleva colpire quella del 
ricco principe di Buttera, e perciò bisognava condan- 
nare ì ministri delle finanze. A via di salti si giunge a 
tutto. E guardate mo dove andò a ‘cascare la commis 
sione uscendo dal demanio del mandato civile, nien- 
temeno che in quello del commercio! 

Signor sì, del commercio.! I ministri delle finanze 
aveano girate per valuta intesa le cambiali, con le quali 
trasmisero le somme ai commissarii del governo sici- 
liano, come si fa sempre quando. il\giratario noù som- 
ministra.la, valuta, Or in commercio la gira per valuta 
intesa fa presumere che, il giratario esige per conto del 
mandante: che quindi è suo mandatario; e però il man- 
dante deve rispondere per lui... ... \ina‘qui.non siamo 
in commercio. ... ma. la presunzione cede. al.fatto, che 
i commissarii a Londra erano  mandatarii del. gover- 
no; .... ma, voi stessi riconoscete chelil danaro fu 
spedito per compra/di vapori da guerra, e quindi per 
conto dell’amministrazione militare, non mai della: fi- 
piau NA, . mia... + che volete 
che senta un governo che vuole confiscare ad ogni 


costo ? 


nanziera. . .. 


Dopo ciò non bisogna aggiungere che dalla somma 
per cui i minisiri furono condannati, non si è nem- 
ineno dedetto il valore della corvetta 1 [ndipendenza, 
che il governo possiede ! 

Eccovi dunque come: col lenocinio dei giudizii si esce 
dai confini della risponsabilità ministeriale; si abbat- 
tono le regole della risponsabilità. amministrativa , si 
manomette la legge civile, si torce la commerciale 
st'tarriva alla. .... . conrisca contro cinque ex-ministri, 
ire dei quali ammistiati | 

La pubblicazione di quella sentenza mostruosa ha 
qui prodotta una profonda impressione; tutti la leg- 
gono con quel cupo e doloroso silenzio, con cui si Te 
gono le condanne capitali in materia politica. 


e 


Parermo, 11 dicembre. 

Signore. Ho letto la decisione definitivamente pro- 
nunciata da cotesta commissione, portante la condanna 
a versamento nelle casse. regie di varie somme contro 

. Michele Amari, D. Filippo Cordova, conte Amari, 
ste di Butera e imarchiese Cerda éex-ministri delle 
finanze del cessato ill legittimo governo, per cat inbiali 
loro procurate sopra Tonik ra dall’agente di cambi D. 
Michele Cloos, e girate da essi al principe di Grana- 
telli e .D, La Scar glia per l'acquisto dei piroscafi da 
guerra. 

Pu rilevato ‘che D, Michele Amari è stato condan- 
fiato a pagare solidalmente col principe Granatelli , D ì 


? 
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D. “Filippo Cordova, anche solidalmente col suddetto 
principe Granatelli e Scaglia, ducati 120 ,000. 

Il conte Amari ie (67/554 i in soli 
dum col princi RS di Granatelli e Scaglia. 


Il principe di Butera, ben pure in. solidum'con Gra- 
natelli ‘e ‘Saglia, ducati ‘032 3640. 


E fialment fi marchese Cerda ducati 157,920, 42 e 


cav. 5 solidalmente co "suddetti Granatelli' e SUSENO in 
tutto ‘ducati 834,791; 49; 5 


Essendoini dercendito ‘ai approvare la I 
suddetta, to partecipo ‘4 lei per l’ uso SIE SpOnA ente, 
di riscontro al suo rapporto del 27 novembre scorso, 

It gen. in capo, luogol. gen, interino 
Sn 


iii aerei rici ritorni sl 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 34 


dicembre: '— Vu ripigliata Ja i PID sulle cose 
della Plata. Dopo breve spiegazione del generale L 


hitte ministro degli affari esteri, il quale dichiarò che, 
econdo un memoranduni 


srt icaro 


La- 


allora allora ricevuto dall 
incaricato d'affari del Brasile a Pari igi, quel governo 


non temeva punto ostilità ‘dal’generale Rosas, il mie 


nistro: di giustizia montò in bigoncia' ed'' orò contro 
nea: e dichiarò che il governo ‘credeva dover con- 


tinuare Je pratiche, proteggendo pienamente i sudditi 
alla Piata. Salì poi alla ringhiera il signor 
Daru .e propose che, come l'onorevole ministro; sem- 


brava inclinato a pratiche armate 


fo 


la quistione. si ido- 
vesse rimandare. alla commissione perchè la disami- 
nasse nuovamente. Quindi grandi clamori nella sivic 
stra, tumulti e confusione. nella discussione. . Molti ‘e- 
mendameuti furono proposti e respinti, tranne. uno del 
signor Rancé che propose di stanziar 10 milioni per? le 
spese dell'impresa. Postosi a pastito .se questa proposta 
si dovesse prender in considerazione, (l’Asseniblea as- 
senti con.315 voti «contro 312 Perciò l'emendamento 
fu rinviato alla commissione e si discuterà come PAs- 
semblea si riunirà nuovamente. 

Parici, 2 gennaio, — L'ordine del giorno della se= 
duta di quest'oggi non fa. menzione alcuna della: di- 
scussione dell’affare della Plata, che deve ricominciarsi 
dopo che la commissione avrà esaminato Varticolo ade 
dizionale proposto dal signor di Ranceè..Da un tale sî- 
lenzio debbesi. dedurre una delle :due;.\0 che s’innal- 
zano reclami intorno al risultamento' dello scrutinio, 
che nor ha dato che un voto di più per la presa in 
‘considerazione; o che la commissione, penetrata, dalla 
gravezza della quistione che, gli fu sottomessa, vuole 
essere fornita di tutte le informazioni, e prendere vil 
tempo necessario per dare il suo parere e proporre 
‘una risoluzione con piena conoscenza di causa. 

Qualunque siasi la ragione del ritardo del voto de- 
| cisivo, tutti persistono nel credere che VAssemblea in 

maggioranza si rannoderà alle proposte del governo, 
le ‘quali conciliano e soddisfano insieme.le esigenza del- 
l’omore nazionale è gl’ interessi del nostro commercio, 

Parigi, 2 gennaio. — Pochi giornali sono usciti oggi 
j per causa della solennità di ieri. La République, uno 

degli organi democratico-sociali, fa una specie di rim- 
provero all’anno 1849 per non aver realizzato le spe- 
ranze ch’eransi concepite nel 1848, e lagnasi del pre- 
sente Stato di cose, avvivato solo da qualche raggio di 
speranza per l’avvenire. L'ultima parte dell’articolo. è 
tale da destar. la simpatia di quegli spiriti religiosi e 
generosi, in cui le facoltà del raziocinio sono imper- 
fettamente sviluppate. In ciò i capi socialisti si dimo- 
strano accorti e non adoprano come i rivoluzionari; del 
1793 che ispiravano orrore nella. società col dichia- 
rarsi nemici della religione. Essi invece affettano di essere 
cristiani entusiasti e veri discepoli di Cristo. La diffe. 
renza fra essi ed i loro avversarii è che questi non con- 
siderano ì re come mostri che debbansi. distruggere: 
non riguardano come vani i dritti. di proprietà acqui- 
stati sotto la sanzione della legge; non disprezzano i le- 
gami domestici come debolezza indegna dell’umanità e 
credono adoprare giusta i precetti di Cristo, dove i 
socialisti affermano che Cristo era un rivoluzionario e 
un comunista e che le persone cui essi indirizzansi 
debbono abbracciare principii che, quantunque oppo 
sti a tutti i precetti ed esempii del 
essi asseriscono esser i loro. 


gran Legislatore, 


ALEMAGNA.,— Francororte, 30 dicembre. — Si vuole 
che d’or innanzi Ja guarnigione della. città sarà occu- 
pata da soli soldati austriaci ‘e prussiani. 

— L'arciduca Giovanni debb’essere partito i 
dicembre da Francoforte. 

MecLemsuRGo-ScauwerRIn, — La Gazz, 
del 


di Meclemburgo 
22 ultimo pubblica una nota indirizzata al goveruo 
intorno alla. recenie dissoluzione dell'assemblea de'no- 
bili a Rostock, nella. quale si propone che la quistione 
messa in campo da quell’assemblea non abbia a risol- 
commissione federale di 
Francoforte ‘ non. sia in grado di decidere. Il detto 
giornale pubblica eziandio la: risposta del goverzio di 
Schwerin, in cui si giustifica lo 


versi insino a che la nuova 


cioglimento dell’as- 
semblea come misura amministrativa, e si propone che 
la quistione sia presentata non già alla commissione 
federale, ma sì al tribunale degli arbitvi, in conformità 
del trattato del 26. maggio. 

— Da iettere. d’Amburgo si raccoglie che una parte 
dell'assemblea dei nobili di Meclemburgo-Schwerin, 
disciolta dalle baionetie, raccozzata a Stretlitz con 
autorizzazione del granduca; e si. vuole chel governo 
di quei ultimo voglia: dimandare a quei ilo di Scbciza 
tutti i documenti relativi a Guetta presi 


«n 
Si € 


Ì rello scio+ 
glimento suddetto, e ciò affine di rimetterli alla rico- 
stituita assemblea, 








AUSTRIA, — Il bullettino litografico di Parigi dà le 
seguenti notizie, che dice estratte dalla sua corrispon- 
denza particolare 
































Vienna, 28 dicembre. — Non solo le costituzioni de- { 


stinate specialmente per diversi paesi della corona non 
verranno più promulgate nel corso di quest'anno, ma 


pretendesi che le discussioni sorte in tale proposito | 


ministero, ne ritarderanno per parecchi | : ORA 
RIA 1 Pei | ispettore annualmente si recherà in girata. nella pro- 


| pria giurisdizione. Entrambi si riuniranno in congresso 


mesi la pubblicazione. 
L'esenzione del bolio. pei giornali non sarà estesa 
fuori dell’Alemagna. 
Vienna, 28 dicembre. — (Dalla Gazz. di Breslau). — 
Assicurasi che un decreto d’amnistia. sarà promulgato 
il primo gennaio. La notizia del suicidio del feld-ma- 


resciallo.-luogoterente conte. Wurbna, comandante di | 


Verona, ha fatto meno effetto nelle contee militari che 
nel pubblico. Ricordasi. ancora come nelle giornate. di 
marzo 1848, quando i soldati giunsero da tutte le parti 
nella capitale e vennero amicamente trattati dai citta- 


dini al bivacco, il generale abbia loro voluto proibire | 


di accettare la menoma cosa dalle mani del popolo. 


Viexna, 30 dicembre. — La consorte del generale d’ar- | 


tiglieria Welden fu insignita dell’ordine bavarese tere- 
siano in brillanti. 


VARIETA?. 


Taluni articoli pel progetto di legge tendente ad at- 
tuare nel Regno Sabaudo il generale insegnamento 
economico-agrario, ed a promuovervi il conseguente 
rifiorimento , sorgente preziosa ed indefettibile di 
prosperità nazionale. 


1. È decretata in tutto il Regno una completa istru- | 
zione economico-agraria estensiva anche agli esperti o 
periti, in dipendenza del piano generale degli studi e | 


dei regolamenti organico e scolastico. 

2. Nelle università di Torino e Cagliari è istituita 
una cattedra di forestale; ed in queste come in quella 
di Genova, una: cattedra di agraria e pastorizia razio- 
nale, e di economia rurale. 

3. In Ciamberì, Torino, Nizza e Sassari, è fondato 


un istituto centrale con cattedra perfezionata di agraria | 


e pastorizia teoretica, teorico-pratica e pratica. 


4. Nelle cinque distinte regioni degli Stati di terra- | 
ferma, e nelle tre regioni della Sardegna, aventi tutte | 
una decisa diversa condizione vegetale, è fondato un | 


istituto economico-agrario-regionale, con distinto corso 
obbligatorio per gli esperti. 

5. In tali istituti centrali e regionali, è unita una 
cattedra. di pedagogia-metodica, essendo dessi pure 
destinati pel conferimento del grado di professore, ed 
esperto. 

6. In ciascheduna delle undici divisioni del regno, è 
fondato un istituto agrario-divisionale, con doppio 
corso, in ragione delle due diverse classi di allievi che 
vi sono destinate. 

7. Nei comuni di . .... (quelli ove la istitu- 
zione è immediata) . . ... .é aperta una elementare 
scuola di agricoltura. 


In ogni altro comune in seguito e gradatamente , | 
dovrà essere attivata la stessa scuola , la quale è de- | 


stinata principalmente alla buona direzione del mestiere 
dell’agricoltura, ed alla istruzione popolare dei coltiva- 
tori e delle altre classi operaie, aventi maggiore o mi- 
nore' rapporto con l’agricoltura stessa, 

8. In apposita ed ampia località annessa ad ogni 
scuola agraria (a meno delle universitarie) sarà dal 
professore tenuta in ogni domenica pubblicamente una 
lezione popolare di agricoltura, ed una successiva 


conferenza agraria , per tutto quello che nella ri- | 
correnza ebdomadaria più specialmente interessa il | 


distretto scolastico, 
9. Nei seminari ecclesiastici del regno, è aperto un 
catechismo di agricoltura, pel lodevole fine di ren- 


dere principalmente il basso clero atto a migliora- | 


re le pratiche dei coltivatori, con cui specialmente 
i parrochi della campagna stanno in immediato, fi - 
ducioso e continuo contatto. ; 

10. In ogni provincia, con separata e contempora- 


nea legge, essendo creata una Camera di agricoltura, | 
vi sì è pure annessa una cattedra di tecnologia-rurale } 


per istruzione degli operai della campagna, e degli 


artieri commercianti ed industrianti in rapporto con | 


l'economia rurale. 
14. Io ogni provincia e mandamento fra tre anni 
sarà attivata una corrispondente e proporzionata isti- 


tuzione agraria provinciale e mandamentale, al cui | 


insegnamento a parità di merito, saranno fra gli altri 
concorrenti preferiti per professori gli aggiunti alle 
cattedre di prima fondazione, e quegli apprenditori ed 
esperti, che avranno frequentato con maggiore profitto 
gli istituti centrali e. regionali, e vi avranno ottenuto il 
corrispondente grado. 

12. Nei villaggi saranno al più presto possibile 
attivate in tutta estensione le scmtole: normali per l’in- 
segnamento ‘primario, inclusive agli ‘elementarissimi 
principio di agricolura e di economia rurale, confor- 
me al decreto regio del 24 giugno 1823, 

13. In dipendenza anche delle disposizioni governa- 


tive emanate nel 1838, saranno in appresso fondate | 


delle scuole agricole nei reclusorii dei vagabondi, dei 
discoli, dei figli abbandonati a loro stessi dai detenuti 
e di coloro che usciti dai luoghi di pena non aves- 
sero come occuparsi. 

14. La direzione dei terreni sperimentali, di modello, 
nominali e quali siensi addetti. alle scuole teorico-pra- 
tiche, e pratiche sarà interamente affidata al rispettivo 
professore, che in fin diognianno agrario ne produrrà co- 
sc.enziosamente il conto reso al ministero di agricoltura, 

15. A meno che nelle scuole agronomiche universi- 
tarie, in tutte le altre si 
di pura pratica nei campi, ed occorrendo a domicilio 
dei on, nelle occasioni delle più importanti faccende 
rurali. 


16. Per la sorveglianza superiore, per il i 
. 1 re 2 +37 ea . . è . . sa 
b 5 Preciso adem- f missioni superiori e giunte di statistica, ‘create con i 


i decreti del 1838 e 1842. 


pimento dello spirito della legge, per la ‘unità ‘ della 


daranno anche delle lezioni | 


IL RISORGIMENTO. 


CIROSSIIOILZINTRIAIR NANI II MI 


» 
direzione e per il buon andamento della novella isti- 
tuzione sono fondate due ispezioni agronomiche ; l'una 
per gli Stati di terra-ferma e l’altra per la Sardegna. 
che dipenderanno dal ministero di. agricoltura e che 
avranno officio stabile in Torino e Cagliari. — Ogni 


ogni triennio, alternandone la sede, 

17. In ciascuna cattedra agronomica, come la scienza 
dee esservi naturalmente trattata con uniformità di 
principi, così la pratica dee esservi sviluppata ed ap- 
plicata territorialmente. 

18. Il primo corso scolastico sarà moderato con quel- 


{ l’autore e con quelle giunte e note. e modalità che in 


seguito di progetio del professore sulle basi del piano 
generale e dei regolamenti saranno con esso per'ista- 
bilire i ministri dell’istruzione pubblica e  dell’agricol- 
tura assieme agl’ispettori. 

19. Dopo il primitivo corso scolastico dee ogni pro- 
fessore stampare il testo delle proprie lezioni, concer- 
tando la generale parte scientifica in un congresso di 
tutti gl’insegnanti agraria e forestale, e facendo da per 
sé adattare al proprio distretto la parte teorico-pratica 


| e pratica (o territoriale) dipendentemente dalla portata 


della scuola e da quanto è disposto nei due antecedenti 


è 


articoli. } 


20. Ogniprof. diagraria delle cattedre, di cui agli axti- è 
coli 3, 4, 6 e 11, dee proporre al mivistero di agricol- j 
tura per la propria scuola una terna per l’aggiunto, il | 


dimostratore ed ‘il fattore , quali debbono essergli ad- | 
vi ° ’ di i . ‘3.0 
f guiti nella causa prima d’ora introdoitasi contro il gior-. 


{ nale medesimo , per offesa alla persona di Pio IX Caf 
{ qual riproduzione costituisce una infrazione all’ art. 11° 


detti per le ragioni sviluppate nei regolamenti. 

24. Si stabilisce in Torino una direzione di lettera» 
tura agraria per la periodica pubblicazione degli an 
nali di agricoltura, dell’almanacco agrario e del gior- 


| nale agrario-botanico, delle cui distinte compilazioni 
dovranno occuparsi i professori ‘tutti, come alla parte $ 


speciale dei regolamenti organico e scolastico. 
22. Un apposito regolamento disciplinare è destinato 
per vigilare la morale ed il buon ordine nell’interno 


di ciaschedluna istituzione, e per curare il profitto sco- | 
lastico ed il regolare andamento dei saggi, degli esami, 4 


delle esposizioni e delle preiniazioni annuali. 
23. In seguito degli appositi studii inviati a fare in 


Alemagna dall’ a. m. di.re Carlo Alberto a due indi- 


vidui, i quali già possedevano le volute cognizioni scien- 
tifiche, trovandosi il regno ad avere i due professori 


| di forestale già in esercizio cattedratico nel regio sta- 


bilimento di Veneria, nel quale vi è pure un professore 
di agraria: 

E aperto il concorso soltanto 

Per il direttore di letteratura agraria, di cui all’ar- 
ticolo 24; 

Per i due ispettori agronomici, di. cui all’art. { 6; 

Per i professori di pedagogìa-metodica, di cui al- 
l’art. 5, e 


i 
Per i professori di agraria, di cui agli art. 2,3, 4,} 


699710; 

24. Un tale concorso è per requisiti e sperimenti ; a 
meno dell’attuale professore di agraria, che di diritto 
continua nell’esercizio cattedratico, e di quelli che eser- 


citassero nel ramo di applicazione ove concorrono, per | 


i quali sarà sufficiente la produzione dei soli requisiti. 
25. Tutti gli Italiani sono ammessi al concorso in 


generale. I Francesi sono ammessi al concorso per le È 
cattedre di Savoia. Gli uni e gli altri debbono prendere | 


cognizione del piano e dei regolamenti di'cui all’art: 4,8 SE i Ri ‘di d i 
e quindi produrre i seguenti requisiti, onde acquistare | su Pr quegli abilantirestir*di’ casa onde nonweni 
erubati. 


diritto al concorso stesso. ì 
a. Fedi di nascita, buoni costumi e salute, 


6. Documenti dei fatti studi in filosofia, chimica e | 


botanica, e della laurea in scienze fisiche e matema- 
tiche. 


c. Attitudine e pratica’ provate con fatti patenti per j IR AE 
i confinanti proprieià ; se non che concorsero a spegnerlo. 


tutto quello interessa l’esercizio di 
sì propone conseguire; 

26. Per tutti quelliche hanno una fama veramente 
stabilita (o per opere pubblicate, o per occupazioni. 
uguali o congeneri) 
loro concorso la produzione delle fedi, 
menzione in « dell'articolo precedente. 

27.1 rispettivi ministri all'uopo del reale e duraturo 
conseguimento della presente legge economico-agraria, 


quanto ilconcorrente 


delle quali è 


DN . . . . È 
hanno già presi fra loro i dovuti concerti, onde Ja | 
| tempo. 


decretata istituzione giovi da quanto è in sé ai grandi 
interessi degli Stati, e 


la nuova immediato ed indiretto rapporto, ed 
sia giovevole a quanto gradatamente dee aver 
. x 
cioè; 


1. Colonia d’emigrazione italiana in Sardegna, con - i 
formemente all’apposito piano già compilato, e che | 
| daglia al valor militare,.i quali col loro coraggio im- 


sarà preso nel dovuto esame. 

2. Complemento immediato degli 
gono a farsi nella Sardegna stessa, per 
«con sicurezza di riuscita quella generale 


i universalmente voluta. 
5. Lavori preparatori immediati per la successiva e È 
generale formazione del nuovo censo fondiario topo- | 


grafico, conseguente dal R. decreto del 1845. 


nelle otto distinte regioni vegetali del regno. 

6. Esposizioni annue dei prodotti dell’ 
dell’industria agricola. 

7. Istituzioni di credito agrario, di 
ria e dei loro derivati, 

8. Orfanotrofii e collegi agrarii. 

9. Scuole delle arti meccaniche nei reclusori. 


10. Revisione e riforma della parte agraria degli sta- 


tuti comunali, 
11, Magistrature agrarie municipali. 
12. Statistica economico-agraria, in unione alle <o 


sia in armonia con la beneme- È 

rita associazione, agraria e con le istituzioni aventi con È 
00771 RARO PIGRI i ino; ‘ Ì PZ 

affinché | signor Giuse ppe Giacomino; ina: stante gli sforzi delle 


luogo, $ | ; CR 
jin men d’un’ora. In tale occasione sì distinsero spe- 


studi che riman- | 
praticarvi poi { 
bonificazione ! 

| tetto Pajasotti, e vi derubarono angenterie, lingerie, ve- 


4. Gabinetti agrarii nelle scuole comprese dagl’isti- 
i tuti centrali ai mandamentali, Î 
5. Osservatorii meteorologici speciali per l’agricoltura | 


agricoltura e | 
beneficenza agra- | 


| stro ministero sarebbero sul punto di dare la loro di- 
| missione ». 


ISTAT IA 


13. Codice rurale e forestale, avute in riguardo le 
relative antecedenti regie disposizioni, emanate anche 
su questo importante oggetto. 

14. Tribunali agronomici. S 

28. Le spese d'impianto di tutte le istituzioni sa- 
ranno a carico del governo: e quelle di esercizio e ima- 
nutenzione saranno sostenute’ dal corpo morale e dal 
distretto di che la istitazione forma parte, a meno di 
quelle occorrenti per la direzione di letteratura-agraria, 
le ispezioni agronomiche e le istituzioni centrali-agri- 
cole, le quali pure saranno fatte dal governo, 

29. I ministri dell'interno, di giustizia e grazia, 
della istruzione pubblica, di agricoltura e commercio, 
dei lavori pubblici e delle finanze (ognuno per ciò che 
lo risguarda) sono incaricati della esecuzione della pre- 
senie legge economico-agraria, i 

Torino, 14 dicembre 1849. 

Dott. Uco. prof. Catimpri georgofilo, 
Socio libero della R. accad.agraria di Torino. 


«CH 


nerina ARE RITEE 


FATTI DIVERSI. 


Con sentenza del 2 corrente fu condannato in Ce - 
nova l’editore del libercolo intitolato ‘Gesù Cristo ‘di 
nanzi ad un consiglio di guerra a 2 mesì di prigionia, 
e 500 franchi di multa, (Si noti che la sentenza emanò 
da un consesso di giurati). ia 

— La riproduzione fattasi dall’ayvocato Brofferio nelle 


ona Sanese inte 


colonne del Messaggiere Torinese dei dibattimenti se-. } 


della legge su la stampa), venne castigata colla multa 


di lire 100 da pagarsi dal gerente del foglio suddetto, | 


col sussidiario carcere per giorni 33. Dogi 
— Finalmente l’altra consimile colpa commessa nella. 


circostanza medesima dal. giornale La Concordia ; il | 
quale venne pure condannato a lire 100 di multa e $° 


33 giorni di carcere sussidiario, con sentenza emanata 


li 2 corrente da questo tribunale di prima cognizione. f © 
— Nella città e dintorni di Mondovì i furti e le i 
| grassazioni egli è da qualche tempo che wannosi mol- | | 


tiplicando a dismisura. 


Domenica 30 dicembre, circa le ore sette vespertine, | 
venne .a. forza aperta la cantina del vicario generale | 
| canonico Eula , e vi fa derubato di otto brente circa 
di vino; sorpresi i ladri, ma non scoperti, se la svigna- È 


rono lasciando aperta la botte di modo che si disperse 
per la cantina il vino che non ebbero campo a portar 
via. 

Quella cantina trovasi nel centro della città e coll’in- | 
gresso coinune al caffè di città , e così in luogo fre- 
quentato, e non lontano dal corpo di guardia, 

— Lungo la strada che da Mondovi tende a Villa- 
nueva seguirono già parecchie grassazioni. 

Or son due giorni due onesti contadini furono ag- 
grediti da quattro assassini armati di coltello e pistola, 
e loro venne tolto il danaro. Ad una povera donna 
che aveva appena quindici soldi accadde lo stesso non 
molto lungi da Villanuova. 

I casini di campagna nei dintorni della città ven- 


j gono visitati e depredati di utensili anche di nessun 


valore. 
Quasi nella città , a porta di Vasco , si tentano dei 
furti, si rubano vitelli, e dopo je dieci di sera non 


E iutto ciò impunemente, (Fratellanza), 

— Nel giorno 29 dicembre verso le due pomeridiarie 
scoppiava un incendio a Caselle, 

Il fuoco si appiccò, non si sa come, ad un'cumulo 
di strame, cd elevatosi oltre il coperto, minacciava le 


ed a paralizzare l’azione dell'elemento divoratore E 


j stazione dei carabinieri reali ‘animati dal più lodevole. 
{ zélo sotto la direzione del maresciallo d’alloggio Bar- 
sarà sufficiente per la validità del { deris, il quale personalmente ed iu particolar modo si 
| distinse. per attività e 

i abilmente Ì 


coraggio. I poinpieri comunali | 


diretti dal sergente Gustaldi ,'e gli operai. 


i della manifattura dei signori fratelli Laclaire colle trom- 
f be dello stabilimento, gareggiarono tutti in attività e co- 


raggio, a tal che padroneggiarono l’incendio in breve 
— Altro incendio è scoppiato Ja sera del 3 gennaio 
verso le ore undici in Rondissone nella fabbrica del 


persone proniamente accorse, l’incendio è stato spento 


cialmente i carabinieri reali Gandino e Fontaine, non 
che il già soldato Actis Perinetto, decorato della me- 


peiirono le fiamme di maggiormente dilatarsi. 
— Nel giorno 2 gennaio in Bosconero alcuni ladri, 
previa rottura, sì introdussero nella casa del sig. archi- 


stimenta ed altri oggetti. L'autorità sta investigando 
la scoperta dei colpevoli di tale furto. 
ee rene porre carceriere air I 


ULTIME” NOTIZIE. 


per 


Firenze. -- Troviamo. nel. Mon. Tosc. del 4 Aalise= 
guente nota : 

Ieri nel n. 163 del Costituzionale leggevasi : 

« Se non siamo male inforinati, tre membri del no- 


Noi siamo autorizzati a dichiarare che niuna cagione 
di disaccordo regna, né ha mai regnato tra i‘ membri 
ministero, e che però la notizia data dal Costituzio- 

de è del tutto priva! di fondamento. 
Moma 29 dicembre. — Da una corrispondenza della 
‘a, «li Bologna rileviamo che « a Terracina erasi 
argalo su un vapore ultimamente venuto di Spagna 


è concluso. Ciò pot P 
€l corpo diplomatico, 


Francia. — Assem 
gennaio. — Fu vinta quasi. 
sta di non pubblicare perl 


se si dovesse o nò ammettere. 
presentata dal governo su 
Il signor Mulé, la commi 
chiararono in favore della 
nutosi a una. dvisione, furono 
e 312 contrarii, la quale eguaglianza. 
dozione della legge. Tuttavia dopo Ja. 
dosi esaminati i voti, si trovò 
i erano 308 contro 307, e l’ urge i 
‘voto. Perciò la provvisione doveva porsi i 
di quelle che si dovevano discutere al 
| Atewacwa. -—- La Gazz. di Colonia, sull’ 
) lettera di Berlino, in data del 28 


maga i 
Tu questa nota, dice il giornale suddetto, il gabix 
> mina dichiara the cesserà da ulterior discussio 
sul | Quistione di legalità, essendo persuaso che i du 
governi si manterranno in buona intelligenza, e che seb ; 
Megoziati non siano stati condotti ad una solu-. 
lo svolgersi. degli eventi sarà tale che non nei 
no conflitti. Questa, soggiunge la Gazz 
e dell’universale dei berlinesi. 7 
T, 31 dicembre. — Oggi la seconda Cam, 


al la legge per. riscuotere le ‘imposte a soli tre” 
si in luogo di sei, che aveva domandato il ge \ 

i (1 gennaio, — Nella ‘notte di «sabato giunse 

ispaccio telegrafico da Praga (così il Lloyd). 

ito a cui si dovette destare dal sonno S. M,, 

che spuntò l’alba si tenne già un consigl 
ministri. Credesi, che il motivo di quel consiglio 
il corpo d’armata che sta attualmente sui confini 


Sassonia. © 

. Borsa pi Pantci, 2 gennaio. — La, borsa;d’ o 
ingannate molte previsioni. Giusta le disposizioni. 
nifestate ier. l’altro pareva esservi ripienezza nli 
zione :. mancavano ‘invece rendite in li È 
modochè vive domande hanno manté } 
fermezza. L'emendamento relativo alle cose de 
vinto nell’ Assemblea legislativa contribuì al b 
damento dei. fondi. A contanti il 5 0/0 si ch 
92, 60 con rialzo di 50 cc. da nl (3) 


accalto del Piemonte a 960. 

Borsa pi Parici, 3 genna: 
dell'Assemblea legislativa di ie 
borsa il cattivo effetto che s’aspettava. e 
il 5 0j0 calò, è vero, 3 59: ma nel parquet salì a 
92,80. Ma' ] dei maestri primari 
arresterà il p rsì. Qua non s’occupano 
che delle quist ‘la cui soluzione può pro 
durre grand | prezzi: le nuove estere non 
hanno ora influenza sulla piazza. A contanti il 5 0/0 
sì chiude senza cangiamento a 92, 60, e il 3 00 con. 
ribasso da ieri di 1 56, RITA a 
 — Il 5 0)0 piemontese (certificati Rothschild) a 89, 65, 
ha diminuito di 10 cent. L’antico prestito di Piemonte 
ha aumentato di 10 f, a 970, ed il nuovo prestito ‘did 
‘25 £. a 960. SR 

ti. BS. NICOOLINI cerenta 


AZIONI DISPONIBILI 
N. 6673, 7225, 6870, 20572. 
Associazione per via di azioni, 
147. Associazione di Francoforte sul Mena. 

Capitale delle vincite 3 milioni e 340,000 ‘franch 
da guadagnarsi in parziale di fr. 450,000, 200.000, 
100,000, ecc. ecc.,.il tutto diviso in 14,550 vincite 
La prossima seguente estrazione avrà luogo il 25 
corrente mese. ec “Pe 
Prezzo delle azioni. 


Mezza azione originale . . franchi 190. SV 


Una » intera SA 
Il pagamento potrà farsi ‘in cambiali su tutte le 
Piazze di commercio ecc. e Ci 
Per ogni schiarimento desiderato, e per l'acquisto 
di azioni indirizzarsi dai banchieri e ricevitori generali. 
FER Fo e Cow, 
Via della Posta, n. 46, in Livorno. 
= __—_____weeee-w 
Una persona che conosce perfettamente la tenuta 
dei libri di commercio offre d’occuparsi in questa 
partita o come scrivano per alcune ore della sera, me- 
d:antéun modico guadagno. Indirizzarsi.al sig. Decarli . 
alla contabilità centrale delle Regie Poste. 
CE 
Tipografia Ferrero R_Fraxon 
| Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli. Angeli 
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PREZZO DA SSOCIAZIONE, 


azien 


Torino, un anno È 4 





SÌ RICEVE. L' ASSOCIAZIONE 


Per:Torino, all’ufficio del Giornale, ria dev 





Lira 40 i l’Arcivescovado » di fianco alla Madonn= 
= dti c ; è 82)— degli Angela, e‘presso ì principali libra 
i tt; ti Per.le ProvinciE presso gli Uffiza postali. 
n MA ; ‘ sud Le LIFORNO è» L'Esaporio librario 
FiRENZE Viesseua libraio; 
‘ i, mese È 1 6 Ta Roma . Uapobianche impiegago 
Piovineiezi l'anno, i d/G postale) 
dae i NAPOLI ’ Padoa-Marghieri libr, 
+ 6 masi (|; 5 3 0 Lo Grpevaa! |» Cherbualiez. 
i Sg le È i: Et i i i Panzei . piaci di corrisponda, 
7 pa © TO PET VIEriia Delaire e Lejolivai. 
LEA SI. I eo nawre Rs civ x 3 
i fi mese. i ia RS ullimo del giornale: starà ‘aperto Presse delle imnsermiona. Lompra.:. «...P: Rolandr lib: 20 Ber 





dalle 10 anti. alle 2: pòmerid. 
| Dirigersi franco di posta alla Dire. 
| sione delGiornale lx Risorenenzo 


alia ed estero: anno lire 50, seresire #7, 
trimestre 14.50, mese, 7franso sicontini: 


Un:.sol namero;/cant ‘40; PR 
















Mi. 1 Torino, Martedì & Gennaio 1850. 














È 

















AVVISO 
‘Sono ‘aperte presso la Direzioni Giornal 
ed;1 principali Librai *di Tori e. soltoseri- 
zioni per coloro che' desiderano far parte della 
nuova Societa' costiruziona LE editrice del Gior- 
nale il Risonciniento : e sono, |. 
Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
‘Luigi Conterno, contrada di Po. 
‘Vedova Reviglio, via. Doragrossa. 
‘Giovanni tirosso, via Doragrossa. 





sizione ? Questo falto è innegabile; ci parrebbe male il L'esempio dunque:non sarebbe pericoloso in quanto 
;Speso ogni altro sforzo che si facesse per. dimostrarlo. | stabilisca una massima che, senza di esso, non sia sla- 
Dividere i collegi in tante sezioni quanbi ‘sono i (bilità @ priori; Date 0 non date l'esempio, la maggio- 
mandamenti di cui ciascuno è composto; ‘certamente ; ranza adotterà in 
Non è tutto ciò che farebbe bisogno per ovviare all’in- | 
conveniente: in questo noi siamo d'accordo coll'Opi- 
nione. Ma senza dubbio è un primo rimedio; parziale, non sono verità eterne; sonò 
insufficiente quanto si voglia, ma sempre. un. rimedio votie nient'altro, son leggi finchè un altro voto non li 
,} ‘ i fAco]1A ji i ar TO: CHO A i SEA 9 
cne allenua la difficoltà del SIRIA Attaccare da I disttugga. eda Dopo Bentham, dopo gli ultimi 60 anni 
questo Jato la. proposta Galvagno non ci sembra un’e- ! 
i 
Ì 
| 


I 
sorgeva da tutti i punti, nomera un eco reciproco che } Fensa col consenso ‘de’ due poteri, legislativo ed ese- ! 
sì facevano gli organi del governo e quelli dell'Oppo- i cutivo, è legittimo, I 

È i 

i 

| 

i 


questa od in ogni altra, quistione, 
quel sistema che crederà. La sua deliberazione, di oggi | 
{ non vincola l'avvenire. I voti:di una maggioranza non Î 


j sono principii a priori, 















i 
i 
| di storia francese, dopo. tre secoli di costituzione in- | 
satta logica; finchè non'si provi che essa sia da un ! glese, questa discussione dovrebbe appena lasciarsi 
altro lato ‘sorgente ‘di alcun grave disordine. Senza di | 
ciò l'argomento dell’insufficienza si riduce a lasciare | 
il buono pel ilesiderio del meglio; sarebbe la logica | 
del cane della favola. i i la reazione, è nella maggioranza c.nel governo; o voÈ Î 
Perciò è, che l’Opinione corre subito al secondo { lete che sia fuori: di loro. Nel: primo caso; ogni di- 
argomento, e dichiara pericolosa la proposta. i | 
4 


tra le tesi. universitario; 
Ma l'esempio è pericotoso, perchè dà coraggio. alla 
| reazione. — Qui Ja risposta è semplice. 0. volete che 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stuto per le provincie. 


o ; { seussione è finita: noi sianio perduti, siamo nelle mani 
Non è la prima volta che noi traviamo (elevato loro) ci porteranno di ‘male in peggio, fino ad un 
‘questo fantasma che minaccia le. più terribili conse- ! 


quanto da ogni altra. Questo caso non è quello che 





nie 


eo PeR i abisso: e tanto vale cominciare dalla legge  propostà, 
guenze ad ogni minimo cenno: che ‘si sia fatto per | 
{ 


una menoma riforma di leggi ‘organiche. E' dobbiamo ! Dre i gal ‘OG soci 
dire francamente; che è ato dei pochissimi punti. su Î È de - i Mo di o 

i ara S n . i pone;Invece che un partito ancora veculto esista , ten- 
cul Tinostri avversari ci son sembrati argomentare di i dente‘ad operare una specie di pressione sulla mag 
t dit A È x Bia 308 ) & 2 O. 
buona fede, perchè li abbiam trovati sempre costanti gioranza, la quale se. cede in questo momento, sarà 
a mantenere il loro principio, ‘anche a fronte dei loro 


costretta di cedere in tutto. Ma che cosa è dunque que- 

medesimi amici. sta maggioranza misteriosa? è ella un branco di pecore 

Ma di buona fede risponderemo noi pure, e diremo | o una classe ‘di’ uomini ché hanno una volontà e che 

che non possiamo in conto alcuno ammettere il prin- appoggiano il voto loro sopra i loro motivi? Se la leggo 
cipio dell'inalterabilità in generale , molto meno poi | 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parle ‘del passivo 
dell'antica società del Risorgimento,'il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti*sono' bastevoli “a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si anvunzia del pirì essere: facoltativo ai muovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in'anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come ‘abbuonati ‘il 
giornale franco di posta. 


La Dinkzione. è buona ‘in se stessa, se contiene un rimedio ad un 
A IREZIONE + ANSA i i 
i quando si o di esagerarlo fino al ‘pento da farsi grave disordine, se la maggioranza trova ‘motivi per 
scrupolo d'ogni impercettibile ‘alterazione in cose di accettarla,» ne verrà dunque la nècessità di accettare 
SEI co di mera aan apro qualunque: ‘altra proposta che' non sia ugualmente 
i f o l ) @ CI SSLETRTRO Mg : se 3 
0 na. ano A TouDo 1 fispirata da n principio di utilità del paese? — L'ar- 
ciò : che ‘dato O pio I THorma, Feste} comento dell’ Opinione è come quello de’ governi 
rebbe sanzionato implicitamente il principio che.il po- dispotici. A Napoli si ‘assassina’ la gente ; ‘se doman- 
tere legislativo ART Aegerno i O abbia fa-' date perchè: si calpestino così i principii della più vol- 
À ii E A Odi ali GS . ac: @ 1° DE . « sl I LI £ Ù 
O di e le ia on Se 1 del o Stato; e gare giustizia, vi si risponde : se noi facciamo un 
CACSONBIVANA PANIC, AVUCAloN plincipio, | Memiei i atto di giustizia, saremo. di passo in passo sospinti'a 
delle libere istituzioni se ne varrebbero per, minarne ripristinare la costituzione ‘che ‘abbiamo abilmente 
le basi. £ 


a È ; di fatto. — L'argomento dell'Opinione somi- 
L'Opinione avrebbe così sciolto ex cathedra 
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7 Gennaio. 
LA LEGGE ELETTORALE, 


L’Opposizione, una parte. almeno di essa je l'u- 
nica con cui di tanto in tanto si possa ‘intavolare una 
discussione sul serio; si mostra assai mal contenta 
della ‘piccola’ riforma che il ministro ‘dell’interno ha 
proposta sulla legge elettorale. Due articoli l'Opinione 
ha consacrato. a questo argomento. Alla Tettura: del 
primo, che non ci parve contenere ragioni di gravis- 
simo peso, attendevamo il secondo; che oggi è ve- 
nuto, ed ha deluso le nostre speranze. Potremmo aste- 
nerci' di replicare, perchè repiica in vece nostra il 
paese. Se non siamo male; informati, la.massa degli 
elettori trova abbastanza efficace per ora, innocuo ed 
opportuno ciò che l'Opinione si affatica a mostrare in- 
sulficiente, pericoloso ed'inopportuno. Malgrado que- 
sta impressione che crediamo aver fatta il progetto 
del ministro sulla grande maggioranza degli elettori, 
non troviamo fuori proposito il dare anche noi una 
breve risposta. dist.t \ 

L’inconveniente esiste? È egli vero che l’attuale 
circoscrizione de’ collegi elettorali riesce eminente- 
mente incomoda? L'Opinione fin qua non dissente, — 
Ma è egli vero; ono vero che la cattiva cireosceri- 
zione; le distanze ‘a percorrere, le difticoltà del viag 
gio, ‘la necessità di apposite spese, sono altrettanti 
motivi che rendono, gli elettori svogliati abbastanza; 
‘perchè senza l'impulso ‘di una ‘circostanza eccezio- 
nale preferiscano trasandare l'esercizio del diritto elet- 
torale, anzichè ‘sentitsélo costare sì caro? Qui ;l'Opi- 
nione’ procura uscirsene bellamente, invitando i let- 
tori a confrontare le. cifre. de’ voti. dalisi ne” nostri 
collegi con quelle di paesi invecchiati' alle abitudini 
costituzionali. Il calcolo, pe taati aspetti in cui. do- 
vrebbe. porsi ‘è pei diversi elementi che implica, sa- 
rebbe ùn'po' lungo. Ci fa risovvenire di. quel tale che 
giurava aver contati i granellini della sabbia che tes 
neva in uno scatolino, e a chi non voleva presiargli 
fede replisava con ‘invitarlo a contarli. Ma perchè 
andar cercando l'esempio di questo o quel. paese in- 
vecchiato, quando l'abbiamo fresco e palpabile-presso 
noi? Non è egli dimostrato;‘abbastanza dalle passate 
elezioni che, in. circostanze ordinarie; i nostri elettori 
non sanno superare gli incomodi di un viaggio al capo- 
circondario elettorale ? Nelle ullime elezioni: non ci 
volle uil'proclama del Re, non ci volle una straordi- 
naria attività delle autorità amministrative per con- principîi in fatto di polere costituente: ci contentiamo 
vincere, gli eleltori; che Questa volta il loro voto era | di ragiunare per ora co’ principii de” nostri avversarii 
di una importanza vitale, @ valeva ben altro che la da' quali evidentemenie risulta che un cangiamento | 
pena del viaggio? E la voce che gl incoraggiava non i qualunque nelle leggi organiche dei paese, quando av- | 
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glia a quello di un uomo che ci ‘dicesse : non fate ele- 
quistione, della quale iutto è lecito ‘dire; c tutto si è 
detto, senz’essersi mai riuscito a trovarne la chiave. 
L’eterno problema ‘del potere costituente; diviso dal 
legislativo, o di sua natura .compenetralovi,. che ha 
avuto tante soluzioni;. ciascuna delle quali è andata 
sempre a finire. in una solenne mentita di fatto, e di 
un fatto non sempre irragionevole 6 dannoso ; questo 
problema, che in qualunque modo si sciolga, ha sem- 
pre il suo Jato utile. ed il pernicioso; 1’ Opinione lo 
scioglie a suo modo, e niuno potrebbe. impedirnela ; 
ma noi possiamo dal canto nostro adottare un altro | non perchè forma un esempio. 


sistema, e l'Opinione dovrebbe séffrirlo. I ca 
Per altro; noi ‘adottiàamo un sistema, che tempo fa | A 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 


era quello dell'Opinione, della Concordia, del Mes- 
saggiere, ccc., di tutti i giornali che parlano sempre $ ' La Camera udiva oggi la lettura di due importanti 
a nome del popolo, e nel solo interesse del popolo. E $ relazioni: l'una ‘relativa agli esercizi provvisori dei 
appena unjanvo,! si.fè circolare Ja voce, che il g0- | bilanci del 1849 è del 1850, P’altra sultrattato di pace. 
verno colpito dalla facilità con cui il partito così detto. | Torneremo più di proposito sulla prima in altro 

i numero, limitandoci per. ora ‘ad ‘accennare alla’ se- 


democratico giungeva a dominare sulle immaginazio: 
| conda, nella quale, premesse alcune brevi è z 


mosina al povero, ammalato e innocente : l'esempio 
sarebbe pericoloso; domani vi verrebbe voglia fli farla 
al valido e dissoluto.! 

Noi la pensiamo diversamente! Noi diciàmo all'Opi- 
nione: abbiate coraggio e franchezza. Questi fantasmi, 
questi panici timori han troppo del fanciullesco, se 
non hanno, del gesuitico. La. legge! è buona’ in se 
stessa © appoggiatela; ne combatterete un’altra 40: 
mani, che sia cattiva. La legge ‘è cattiva ? mostratelo 
con migliori argomenti, e combaltelela perchè cattiva, 










ni dei ‘pochi elellori che concorrevano alla votazione, 
pensava .di elargare il'diritto elettorale, fino forse al | parole; si ‘conchiude per l'approvazione. del progetto 
suffragio universale... Fu allora, che la stampa Li- | 
BERALE sì scatenò. IH suo grande argomento qual era? 
Quello'stesso che oggi è divenuto un. pericolo. Il Re, 
diceva l'Opinione (e diceva qualche cosa soggelta a 
qualche replica di molto.peso); il Re non può da sè 


di legge presentato dal ministero, alligandola però «a 
{ due espresse. e. formali riserve, concernenti amendue 
l'articolo cel quale sì dichiarano richiamati in Vigore 
gli antichi trattati. Mirano queste riserve a stabilire 
f in primo luogo ché ‘se ‘alcùn trattato segreto esista, e 
solo, nonche apportare la menoma restrizione ai di- | che di €sso non abbia avuto, ora. comunicazione la 
ritti politici della nazione, ma non può neanco allar- Camera, a Questo non si intenda. esteso quell'articolo; 
garli, ‘mon ‘può esténderè ad ‘un maggior numero di in secondo luogo, che il trattato di estradizione pur 
cittadini il diritto elettorale. E perchè ? appunto, per- { richiamato, .ini vigore sabbia ‘ad intendere, nellè sue 

chè lo Statuto non ha fatto distinzione tra leggi costi- | applicazioni , ‘come ora presso tulte le nazioni, più 
I lutive e leggi governative ; perchè ogni* novità ‘è una | colte della cristianità si usa; ristretto cioè ai. delin- 
| legge; ogni legge deve farsi. col concorso del Parla- quenti. comuni, non limiti o circonseriva in guisa al- 
| 
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mento. cuna Quella sacra ospitalità che ai profughi per cause 
Se questo principio era vero un anno fa, lo sarà 
anche adesso; la circostanza di. un cangiamento nel 
colore della Camera, non può avere influito sull’Opi- 
nione: essa avrà soltanto dimenticato la' sua teoria, e 
noi ci facciamo ora un dovere di rammentaria. 
Noi non sianio dunque costretti ad esporre.i nostri 


politiche in ogni civil paese; inviolabile è assicurata. 

Il relatore ‘concluse consigliando fosse la delibera- 
zion della Camera! silenziosa il più cho possibile. E 
bene siam persuasi che la presente maggioranza 'com- 
| prenderà ciò. che'isi dee alla dignità della sventura, 
e collarpiù decorosa delle proteste mostrerà come un 
popolo: possa salvare immacolato l'onore, anche. pie- 
gandosialla più dura e dolorosa necessità. 

Dopo le. relazioni delle. commissioni.vennero le co- | 
munigazioni ministeriali. Primo il ministro di SaS 
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e giustizia presentò dué progetti di legse, ed altri pa- 
recchi d’indole e d'importanza varia ne annunziò ; 
aggiungendo poi alcune parole nelle quali espresse il 
proposito del governo , “di adoperarsi con indefessa 
cura al perfezionamento dell’ amministrazione della 
giustizia, e la intiera fiducia ch’esso pone. nel Parla- 
mento, dal quale. si lusinga. di ottenere un henevolo 
ed efficace concorso. E la Camerasa più riprese ap- 
Plaudiva.al ministro che: sì buoni intendimiénti appa- 
lesavale,.e che “con: provvido consiglio ricercandone 
la confidenza ‘ela stima, mostrava di avere ottima- 
mente compreso che dalla armonia fra .i poteri sola- 
mente sono a speraré le utili e durature riforme. 

Anche il ministro dell’interno presentò, o a dir me- 
glio riprodusse, il progetto di legge tendente a far 
concorrere gli istituti più alla manutenzione dei tro- 
vatelli, 

Il rimanente della seduta’ fù ‘consacrato alle peti- 
zioni. Parecchie fra esse‘ diedero luogo a qualche di- 
scussione, mara due in ispecie vogliamo accennare. 


Riferironsi complessivamente molte domande di an- 


tichi ‘militari dell'esercito francese, i quali. licenziati 
dal servizio di Francia con pensione liquidata in una 
somma determinata, ebbero posteriormente al 4844 a 
vedersela ridotta dal governo piemontese ;. epperò 
chiedono ora. la reintegrazione della quotità primi- 
tiva, il rimborso, degli arretrati. A questo proposito 
il sig. Lorenzo Valerio credette dover fare un rimpro- 
vero al governo per. non aver esso ancora provve- 
duto a questi. pelenti, monostantechè ‘tre legislature 
successive l'abbiano concordemente invitato a farlo. 
Noi veramente pensiamo col ministro della guerra 
che. questi petenti siano degni del massimo riguardo; 
ma; considerate d’altrà parte le condizioni finanziarie 
del nostro paese, ed avuto riguardo anche alla. na- 
tura stessa del titolo sul quale.i petenti fondano l’invo- 
cato diritto, non vediam chiaro come si possa: fare 
Una censura al governo, ed imporgli come obbligo 
di rigorosa giustizia ciò che tutt'al più si può conside- 
rare come. un; dover morale di equità; da ‘conci- 
liarsi, nella sua esecuzione; colle esigenze del pubblico 
bene. 

Ma se questa è vtesi  controvertibile / stranissima 
poi ci. parve la nuova teoria messa oggi in campo 
dal deputato Michellini, ‘ed ammessa la quale si ver- 
rebbe a generare la più assoluta confusion delle attri= 
buzioni dei poteri, distrutte quelle savie. barriere 
che, assegnando a ciascuno di ossi la propria cerchia 
di azione, stanno a guarentigia della libertà comune. 
Si trattava di una petizione tendente a far ‘dicliiarare 
reale la. strada di Rumilly ; le ‘conelusioni’ erario 
pel rinvio al. ministero. Il conte Michellini Tevossì a 
combatterle, e con singolare obblio di tutte le usanze 


eparlamentati, € con flagrante contraddizione allo Sta- 


tuto , propose la nomina di una commissione alla 
quale si trasmiettessero tutle le petizioni riflettenti la 
classificazione delle strade, affinchè in seguito formu-. 
lasse un progetto di legge. Avvertita dal conte Pal- 
lieri la irregolarità e la incostituzionalità della mo+ 
zione, e postale contro:la questione pregiudiziale; il 
conte Michellini ebbe in'fineca ritirarla, ‘sebbene con 
riserva di nuova presentazione ‘iù conformità del rego- 
lamento.. Ma la Camera ricorderà certamente ciò che 
il sig: Michellini mostra d’aver dimenticato, ch'ella 
cioè è corpo essenzialmente legislativo, c che: pertanto 
le materie di pura amministrazione appartengono al 
governo; che essa luli’al più poirebbe porre i primordi 
generali, ma non venire per se medesima alle singole 
e speciali designazioni; nè vorrà rinnovare gli errori 
delle due ultime legislature, delle: quali la prima 
compromise sì gravemente, la seconda incagliò del 
continuo l’ammiuistrazione della ‘cosa pubblica, ap- 
punto per avere, con una deplorabile confusion di 
attribuzioni, tentalo ogni dì di eccedere i confini alla 
propria azione assegnati. 





Varii giornali riportarono come ì signori ministri 
Galvagno e d’Azeglio venissero nel primo giorno del- 
l’anno corrente decorati, il primo | della croce di com- 
mendatore dell'ordine Mauriziano, ed il secondo del 
gran cordone dell’ordine stesso. 

Crederemmo disconoscere il carattere di questi dué 
ministri fermandoci sui commenti critici coi quali i 
giornali sovi’accennati accompagnarono una tale no- 
tizià ; osserveremo però, sul fatto da essi addotto:che 
i signori d'Azeglio e Galvagno abbiano reciprocamente 
contrassegnate le lettere di coliazione degli ordini sud- 





che niuna firma di ministro responsabile è 
richiesta, bastando quella del primo 
segretario del gran magistero dell'ordine mauriziano. 

Volle.il Re di proprio moto onorare in questi due 
benemeriti cittadini i servigi da loro resi al paese, cd 
essi non potevano che accettare con gratitudine un 
attestato di quella benevolenza sovrana nella quale, 
sta per essi il pregio della ricevuta onorificenza. 


detti , 
a tale effetto 
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Riportammo alcuni giorni sono una lunga lettera 
dei:Débats, nella quale dipingevasi al vivo lo stato 
dell’Italia ;, troviamo ora un’altra lettera, di cui non 
daremo che la conclusione, che a parer nostro è piut- 
tosto diretta a distruggere certe apprensioni ch’eransi 
destate in una frazione del partito conservatore di 
Francia, che a ritrarne delle opinioni espresse nella 
prima lettera. 

—...Ma conviene, ma può darsi che un simile stato 
di cose continui? No, poiché non è fondato sopra basi 
naturali, nè regolari. Ed è RUS perché tale si è il 
mio convincimento, che ho già parecchie volte toccato 


TC TTT AS 
IALIA IAA RSI ERICE ASTE 


di un generale congresso. 

Ogni qualvolta l’Italia prende fuoco, i governi d’Eu- 
ropa sono chiamati a spegnerlo , a soffocarlo, e non 
possono dunque essere chiamati a prevenirlo? Sta nel 
loro ‘interesse, sta nel loro diritto. La parte. ch° essi 
prendono alla repressione del disordine dà loro il di- 
ritto di stabilire delle condizioni: d’ordine. Io temo pur 
troppo che certi giudizi da me espressi sulla. situa- 
zione di codesto paese non. sieno sempre stati. divisi 
con uomini, d’altronde abitualmente consenzienti d’o- 
pinione con noi; me ne dispiace; ma. posso dire che 
credo d’aver Serdito agl’interessi della nostra causa, quella 
della pace; e che mentre sono stato sincero, credo di 
essere Stato veramente conservatore. (Deébats). 


| 
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IL NUOVO ANNO. 


Leggesi nel Times del.1 gennaio : — Se l’anno or 
ora terminato fu testimonio. della liberazione. dell’ Eu- 
ropa, grazie al poter militare, dai pericoli che minac- 
ciavano l’ordine e la società, non è men vero che i 
mezzi che s’impiegarono per resistere a questo male 
non sono sufficienti per ristabilire una pace normale 
e il contento delle classi ostili e delle nazioni inquiete, 
e il miglioramento del mondo non dobbiamo cercarlo 
nella forza militare. Afirichè tutto vada’ bene  vuolsi 
che la forza del.governo s’identifichi positivamente colla 
forza delle nazioni. Esiste questa combinazione in In- 
ghilterra: e con quest’intima unione del governo e del 
popolo la pace. all’interno, ‘la forza all’estero. Senz’essa 
non v' ha pace, nè forza. In Francia gli eccessi flagranti 
dell’anarchia e della sedizione furono repressi. Il go- 
verno di Luigi Napoleone compiè onoratamente il:suo 
dovere ben arduo; si trovò un momento di. riposo, e 
colle ‘tavole avanzate di un gran regno si formò un.bat- 
tello: ma ‘il minimo cangiamento di vento. può pro- 
durre' una metamorfosi, e si può dire che non è niente 
sicuro il fantastico edifizio nato dalle ruine, senza l’as- 
senso € ‘il voto della nazione. 

L’Alemagua è moralmente divisa più ancora che la 
Francia, e la cura radicale ancor più difficile. Nel Wur- 
temberg, Baden e Sassonia regna il ‘più gran disamore 
e il miglior argomento in favore di un forte potere cen- 
trale è. che i sovrani ereditarii avendo perduta la. con- 
fidenza e la devozione dei loro sudditi, solo la. gran- 
dezza è vigore di un’amministrazione nazionale tedesca 
possono ricondurre le masse popolari alla sommessione, 
all'ubbidienza alle leggi. 

Il ministero austriaco, che ha voce di reazionario per 
aver resistito alie rivoluzioni d’Italia e d’ Ungheria, è 
invece amico delle riforine. Bach, ministro dell’interno, 
è nato dalla rivoluzione. Bruck, ‘ministro di commer- 
cio, è conosciuto mimico delle. restrizioni commerciali. 
Il conte Leone Thun, ministro dell’istrazione pubblica, 
è pratico riformatore. Schmerling è conosciuto per ciò 
che operò a Francoforte. Il governo austriaco. arse i 
suoi vascelli, e l’idea di tornare agli abusi del principe 
Metternich è impossibile. Tuttavia l’assunto del mini- 
stero austriaco è terribile, e il risultamento problema- 
tico. Le riforme si potranno con speranza di successo 
tentare in Piemonte. 

Perciò scopo immediato dei più Stati d’ Europa è 
oggi profittare dell’intervallo ‘che diede loro il successo | 
militare per iscoprire; se è possibile, tali istituzioni che 
possano ricondurre la pace e la sicurezza in tutte le 
classi della società. Sembra che il 48 sia stato un anno 
di rivoluzioni, il 49 un anno di repressione, ‘e che nel 
50 sì debbano ricostrurre tali istituzioni che possano 
rassicurare tutte le classi della società, senza sagrifizio 
dei dritti d’alcuno. Il ben essere generale, secondato 
dall’attività ‘e concordia di tutti i membri dello Stato 
ecco lo scopo cui si deve tendere. Ogni onest’ uomo 
dee non lasciare sfuggire ‘veruna occasione’ di miglio- 
rare la sociale e politica condizione della patria. Il. suc- 
cesso si, dovrà alla subordinazione costante degl’ inte- 
ressi privati al-bene comune, 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 7 gennaio. 
Presidenza del cavaliere Pixetu. 


Alle ore 1.e min. 50 è aperta la seduta. 
Trovando 11 numero nun legale, il presidente ‘ordina l'ap- 


pello nominale. Mentre si procede all'appello il numero si 
completa: 


ll verbale della tornata precedente è letto e approvato. 


IL RISORGI IN 
| dr_khò +. r’'©@@Q@u.. 
a 


Si prosiegue la lettura del sunto delle petizioni, 


Giurano 2 deputati. as > 
Il presidente comunica il risultato dello scrutinio della 


votazione per la commissione de bilanci e SPAGO è stato 
depositato all’ uffizio della presidenza dagli serutatori Uurati a 
sorte nella precedente seduta. La commissione è composta 
dei seguenti : 

Depretis con voti 115. 

Boncompagni 99. 

Cavour 99. 

Ricci V. 96. 

Bunico 94. 

Lanza 94. 

Elena 93. 

Revel 86. 

Despine . 86. 

Santa Rosa Teod..- 85. 

Massone 83. 

Regis 81. 

Sappa 80. 

Torelli 80. 

Petitti 79. 

Berghini 79. 

De Martinel 79. 

Ricci G. 79. 

San Marzano 79. 

Ricotti 65. 

Venti nomi solamente avendo riportato la maggioranza as- 
soluta, e la commissione dovendo essere di 21 pioli se- 
condo 1a deliberazione ella Camera, si deve procedere alla 
seconda ‘votazione per un ventunesimo; operazione che il 
presidente ;anduuzia di volere serbare al termine della tor- 
nata. 

Sulle osservazioni de’ deputati; Arnulfi e Fagnani è dichia- 
rata l'urgenza delle petizioni seguate coi nn, 2071 e 2074, 
relative 'atl esami degli studenti. 

L'ordine del ‘giorno chiama ‘in seguito Je relazioni delle 
commissioni incaricate de’ varii progetti di legge. 

Invitato dal presidente, sale alla tribuna ibdeputato Berio 
relatore della commissione incaricata de’ progetti di Jegg 
sugli esercizi provvisorii 1849 e 1850, e legge i rapporti, di 
poi deposita coi due progetti. 

Presidente. Le relazioni suranno subito stampate e distri- 
buite. H conte Balbo, relatore della commissione sul trattato 
di pace con l'Austria, ha Ja parola. 

Siccardi, ministro della giustizia, domanda la parola per 
una comunicazione; il presidente gliela accorda. 

Il'ministro dalla tribuna annunzia che riproduce due pro-| 
getti di legge già presentati alle precedenti legislature, Puno 
per l'abrogazione dell'articolo 28. del codice civile, onde. t0- 
gliere ogni divieto all'acquisto di beni stabili nel regno, per 

arte degli stranieri, a qualunque distanza dui confini; l'altro 


esercizio a ‘postulare innanzi il magistrato di cassazione (se- 


1 


| 
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Il deputato Novelli relatore riferisce due petizioni che non 
presentano alcun interesse. 

La rerza è di 466 abitanti di Mentone e Roccabruna, i quali 
invocano lo statu quo stabilito cl trattato di pace con l'Au- 
stria, per tornare a far parte del principato di Monaco, ed 
avervi la loro nazionalità e importanza politica. (Risa gene- 
rali; il presidente scuote il campanello). Altri 276, compre- 
sivi i consiglieri comunali, domandano | immediata annessione 
al Piemonte, e protestano contro la illegimità del voto dei 
primi. La commissione ha opinato, che debbano questi ele- 
menti depositarsi negli archivi della Camera, per essere av- 
vertiti dalla commissione dell'esame del progetto di legge di 
annessione, presentato dal governo. 

Li Camera adotta la conclusione della commissione. 

Per varie altre petizioni di niun interesse la Camera adotta 


sione» 

Una petizione presentata nelle precedenti legislature sopra 
alcune banalità, soprattutto di molini, è riprodotta. La com- 
missione è stata li avviso di tenersi in. archivio, e inviarsene 
copia al ministro di grazia e giustizia, tuttochè il caso sembri 
| piuttosto riferirsi a banalità reali ed a dritti acquistati, an. 


senza indugio, il,suo progetto di legge,ie.così possano vedersi 
abolite le banzlità tutte, salvo ad accordarsi indennità, per 
quelle che fossero di origine nom viziosa, 

Cavour. Poichè si tratta dell'abolizione purtroppo, deside- 
rabile delle banalità, presherci il ministro di volerci. dire, 
se intende che siano abolite quelle stabilite a favore de” par- 
ticclari solamente, 0 anche quelle che esistono a favore dei 
comuni, cosa che parmi altrettanto giusta e. importante. 

Siccardi. L'abolizione che proporrà il ministero, sarà ge- 


nerale e complessiva, senza distinzione di persone e dico». 


munità (approvazione). 

Pescatore: Osservo, che da commissione, nel trasmettere la 
petizione, (spiega | inopportunamente i principii, secondo i 
quali erede doversi procedere all'abolizione. » A me pare che 
la Camera non debba pregiudicare ta quistione, ehe debba 


i anzi lasciar al ministro pienissima libertà li, proporre quel 


al 
Ei 
| 


era all'ammissione degli avs'ocati dopo dieci anni di | 


che convenga, e quindi discuterlo. Chiedo l'invio puro e sem: 
plice; della petizione al ministro. 

Questa mozione è appoggiata. 

Il Presidente riassume la quistione. 

Pescatore spiega disnuovo le sue idee. La commissione 
pretese stabilire qualche canone nel. sollecitare il progetto 
che si attende dal ministero; pose, a cagion di esempio, al- 
cuni casi in cui. debbono accordarsi delle indennità; a me 
pare che non è opportuno impegnare Ja Camera ‘a pronun- 


pongo l’invio puro e semplice della petizione. 

La Camera, udita una dichiarazione del presidente di. non 
esservi dissenso tra’ la conclusione della commissione, e lo 
emendamento Pescatore, dacché le considerazioni della com- 


missione non.fanno parte della cconelustonie, limitata unica- 


gni di upprovazione). Fra pochi. giorni si produrrà l’altro \} mente all'invio della petizione, adotta la detta conclusione. 


progetto per l'abolizione delle primogeniture e fidecommessî | 
(approvazione). Frattanto è urgente e sarà presentato ug 
regolamento per lo stato civile, al quale bisogna subito provi 
vedere; ‘altro progetto sta maturando relativo all'abolizione 
delle banalità ;; altro sulla procedura ; ; fintanto propone l’ag. 

giunzione di alcuni membri, ai tribunali di prima cognizione} 


Gerbino, relatore del 5. uffizio, alla tribuna; riferisce 
una petizione ilel consiglio delegato di Anneey, perchè sia 
dichiarata reale la ‘strada da Torino a Ginevra per Saint 
Julien 


s| Brunier legge una memoria in ‘proposito. 


Michelini ricorda, che nella precedente legislatura Ja Ca- 


Ì 
(legge il progetto, con l'indicazione dei tribunali, dei magt)\? mera, per coordinare le petizinni relative a strade; ‘nominò 


strali da aggiungere e degli averi corrispondenti). La 
spesa totale oltrepassa appena le lire 22 milo, 
mento di servizio è urgentissimo. È indispensabile un nuovo 

ordinamento dei tribunali, così per una conseguenza. della 

nuova procedura criminale, come pei tanti magistrali. éece- 
zionali a sopprimere ; egli ne prepara il progetto; frattanto 
si è dovato provvedere ai bisogni più urgenti, con, l'aggiun- 
zioneidi quelle” piazze; ma nel ‘provvedervi egli ha tenuto lo 
sguardo da una cparte al bisogno del servizio, dall'altra alle 
circostanze dell’erario. Richiederà in ogni occasione con fi- 
dueia il concorso della Camera in fuori di una. nobile ma- 


i gistratura, in cuì confida il paese. (Depone 1 progetti.) 


Presidente annunzia che saranno subito stampati e; distri- 
buiti. 
Balbo prega la Camera di permettergli, che in vece di lui, 


i gretario della commissione del progetto di legge sul trattato 
con l'Austria, signor Pallieri. 

Pallicri legge il ‘rapporto, ove si annunzia, come nb 
adempiere questo carico doloroso la commissione abbia 
dovuto riconoscere la legge che. impose la necessità; chel 
governo seguì la forma,usitatà in simili convenzioni, e ele 


la commissione von ha da aggiungere, se non per protestare | { 
RO, RSA Lear ‘ affatto nella, proposta del deputato Mi 


{ Rui ; { straniera al soggetto 
lati segreti non conosciuti, o ad estradizione altrà, che non ; SL%) DA 


sia quella solamente ammessa dai ‘popoli civili, per reati co- | 
La relazione è depositata sulla tavola | 


contro ogni interpretazione che possa aver rapporto a trat: 


inuni, e non politici. 
della presidenza. 
Il presidente dichiara, 


che sarà subito stampata e 
buita. 


Il ministro dell'interno riproduce, senza leggerlo; poichè | 


la Gamera/ne lo dispensa , 
pie, e condizione dei trovatelli, altura volta presentato 
Presidente. La Camera dà atto di questa comunicazione. 


L'ordine del gioruo chiama ora i rapporti sulle petizioni. H | 
i pone alla proposta Michelini, ell è combattuto dui signori 


relatore del primo uffizio ha la parola. 

Farina ‘relatore dalla tribuna legge i numeri delle peti- 
zioni, che la commissione ha Aulo dover portare per es; 
serne cessato l'oggetto, 

Tatti i deputati confrontano uno a uno detti numeri, con 
le indicazioni corrispondenti dell'elenco (slampato ‘che essi 
lengono. 

La Camera adotta la conclusione della commissione. 

Il relatore quiudi legge 1 numeri di altre petizioni relative 
a pensioni militari ; Ja commissione ha deliberato che si debba 
attendere il progetto di legge che. dovrà presentare il go- 
verno. 

Valerio L. appoggia la conclusione; e manifesta la sua sor: 
presa perchè nessùma risoluzione è stata presa a favore degli 
cx-militari del 1814. 

Michelini insiste nello stesso senso; ricorda come abbia 
amnuito ;a questa idea il già ministro (lella guerra, generale 
Bava ; si tratta degli uomini, che nel/1814 e nel 4815 svsten. 
nero l'onore piemontese, nelle. guerre. napoleoniche ; si ‘sa 
come furono poi trattati ; 
vito quello che allora chiamavasi l'usurpatore; è tempo ora 
di rimediare, e spera che il ministro sentirà come il suo pre- 
decessore Bava. 

La Marmora ministro della guerra. Sento il bisogno più 
che altri di soccorrere a questi uomini, che si onoraruno per 
disciplina e ubbidienza, che adempirono i doveri di soldati, 
e di fedeli servitori della patria. Presenterò il progetto desi- 
derato. 

Presidente. ll-relatore del secondo uffizio ha la parola. 


e questo at. 


| una commissione particolare. Non è dubbio che tebba ri 
formarsi la classificazione delle strade fatta con l'editto del 
1817; mentre il ministero si accinge al progelto, è urgente 
i classficare fra le reali. alcune strade provinciali, per \'ac- 
| cresciuto commercio, e per altre“cagioni; propone una com. 
! missione: di 7 membri, 
È Galvagno ebbe occasione già altra voltacdi dichiarare alla 
Camera, che il ministero si aeeingeva a provvedere; [rat 
i tanto trova, Che la proposta Michelini è estranea alle attri- 
: buzioni della Camera, e crede quindi doversi opporre in un 
affare.in cui vuol togliersi al governo Ta iniziativa che gli ap- 
partiene, La commissione ideata «dal: preopinante sarebbe 
i un'assemblea legislativa in. un'Assemblea legislativa. 


Michelini. Secondo To Statuto la Camera hen può oecu- 


‘ IR ; i i ji parsi di ciò che è materia di una legge, senza attendere dal 
a cagione dello stato de’'suvi occhi, legga il rapporto il se- ; 


governo una iniziativa; alla quale essa medesima ha dritto. 
Tuttavia riconosco clie al ministero; fornito de'necessarii ele- 


menti, farà meglio in questa. materia della; Camera. Questa 
i intanto può far i 


preparare l'invio di tutte le, petizioni rela: 
Livo a strade da unn commissione che le coordini, 


Questa proposta è apposgiata. 


dh {Ya} 


he è nuova e 


Michelini ricorda, ehe è tanto più, petessario( di dardi 
queste petizioni che l'una spesso esclude Ifaltra. Alla pro- 


{ posta di Annecy si oppone Rumilly. Or bene vi saranno due 


e distri- | 


strade reali tra Torino e Ginevra? Ve ne sarà una? Sarà 


i quella di Annecy, o quella E Reco Lante quistioni 


un progetto di legge sulle opere ; 


complesse. 
Dopo alcune riflessioni da ‘signor Farina; che ‘crede. con- 


! eiliar tutto, votando un doppio invio agli archivi della Ca- 


‘ mera 


cal ministro, e dei signori Bianchi e Despines, il. si- 
guor Palheri assume, che l'articolo 57 dello Statuto si op- 


‘ Bianchi e Pescatore, il quale si fonda sull'articolo 66. del re- 
! colamento, per mostrare che la Camera può destinare altre 


commissioni, oltre quella delle petizioni, Il presidente osserva 
‘ehe la proposta Michelini affatto nuova,.deye essere presen; 
tata al banco, e: inviata agli uffizii; Michelini quindi la ritira 
per riprodarta in miglior forma. 
 Bes.Mi sembra,che si possa Lutto sospendere, poichè il 
ministro ha dichiarato, che bentosto presenterà il progetto 
di legge. Si passi quindi all'ordine del. giorno. 
Galvigno. Non mi ricordo aver. pronunziato Ja parola 
bentosto. Il progetto si farà, ma/non così puerto; 
Paleocapa ministro dei lavori pubblici. È cosa che esige 
molto Lempo. Pu istituita dal governo una commissione, che 
forse è vicina a; fornire il suo lavoro: pet la parte dei princi 


i pii generali . secondo cui saranno classificate le strade; ma 


gli fu ascritto a colpa lo aver ser.% 


1 pae e 


quindi deve seguire un grande lavoro di applicazione che 
esige lunghi studi; e frattanto non so come si possa negare 
il corso a una petizione, che può avere un’ intportanza mu» 
mentanea; finchè il.lavoro generale non è pronto 


È, N , è giusto 
che la petizione abbia il suo corso speciale, 


La Camera adotta Ja .conclusione;della commissione, d' in. | 


viarsi la petizione al ministro dei lavori pubblici ;, e anche 
a quello degli affari esteri, per una parte secondaria che in- 
teressa il servizio postale, con l’aggiunzione Farina dell'invio 
agli sarchivi. 

È quindi riferito un agi contro le' autorità sanitarie 


di Sardegna per un _rifiuto-di pratica in Porto-Terres) ‘non 
ostante la patente netta. 


l'ordine del giorno puro e semplice proposto dalla commis- 


zichè personali, ‘con la speranza che il ‘ministro presenti, 


ziare in aleuna materia, prima di diseuterla , e quindi pro- 


sh 
(MISETULE sue. sano 119; n ART assoluta 60. 


Despines. La petizione del consiglio di Anneey 1 non pecpogi 


nova approvò gli atti del 
tronde poteva far da. sè. 


‘tnaterie di ida il magistra 
Sardegna. È impossibile però nell'attuale stato 
zione considerare come assolutamente indipen 
gistrato di Gagliari. Se così fosse 
essere. riformato. E qui prendo ar 
genza, che siano tutti riformati i I 
attuali regolamenti, a cagion di esempio ito ‘da Gi 
nova il commercio dell’ Egitto, 


bedire N; il diaggiatore po 
consumati colà otto giorni di con 
per terra, il nono giorno in: Genoy a 
non servono che a deviare vers 
mercio, senza accrescere garant 
di massima urgenza, c domand 
all'intero consiglio dei ministri 
Fanno altre osservazioni di fa 
baldi, Polto, Massone; e quindi la 
della proposta Cavour, ordina l'invi 
ministri. ì 


ino ostri regol 
a il nostro 


It Piaiora, del sesto uffizio, 


chiede la Duan immissione rado mur tico; la 
sione opina per l'invio dì migistri delle finanze e “del 0 
mercio, e manifesta le. sue idee, di una, \ ipminente; modi 
zione delle tariffe doganali. ui 5 

Cavour osserva iche: ssi fabbrica nel ‘regno’ l'acido murid 
tico; che la cagione. dell'alto prezzo, è. il.caro del sale;dì 
cui si estrae, e che somministra. il governo come gener 
privativa, Sebbene. egli. sia. della scuola! del libero cam 
non nuo non riconoscere, che in una ‘condizione fatta 
zionale da un \provvellimento finanziero, bisognano vie. 
zionali. Si diminuisca dunque il prezzo del sale :fornito 
fabbrica di acido muriatico, essi dia' allora libero corsoî 
concorrenza stramera ; altrimenti si vedrebbe lo strano fe 
ameno di un dazio più grave sulla materia. prima, pile sia 
fabbricata. i 

Quaglia generale sembra ubitare della E EUIna di fab: 
briche di acido muriatico in Piemonte. 

Cavour lo invita a visitarne una immediatamente con Tui, 

La Camera adotta l'invio al ministero della petizio ne, © | 

Nella quistione di un reclamo per errore! di fatto nel som 
mare i voti che diede occasione a proélamare consigliere 
candidato che ebbe 276 voti, a preferenza. di altro éh 
mportò 561, la Camera discute il provvedimento a dare 
condo le leggi della competenza. 

La commissione avea opimato per l'invio al ministre 
l'interno; 


SOR n quistione e-che non dipenda da ministro, l 
ressato non deve far altro che provvedersi innanzi al 
glio, e al bisogno, anche innanzi il tribunale di cassazi 
senza ingerenza possibile del governo. 

Pescatore appoggia l'avviso della commissione, pere 
same è di attribuzione, dell’ intendente: in consiglio 
denza, non con funzioni contenziose, 1 
TA sotto la superivre giur dizior e 

alcuna Hirst nell'ordine amministrativo. 

e altre osservazioni degli Stessi deputati, xlel rel: 

dello ichne Martino, cda Camera adotta l’invid 


invita. ciascun. i_dopiiaio ‘a presentare 
scheda. ‘cul’ Toe del | ‘ventunesimo membro della commiss 
“di | Dilandi e spogli. | a 
Si iL appello: nominale, e la votazione alla 
Meta GU 


‘L'urna è trasmessa agli scrutatori lirali a.sorte nella 
| pregedente. — 


Alle ore 4 e min. 15 > levata la seduta. 


Relazione della commissione sul trattato di pace coll’Ausì 
letta nella tornata delli 7 gennaio 1850, 


Signori, 


La vostra commissione mi ha datoè il doloroso carico 
firvi rapporto sulla pace. Ed io mi vi sono sottomesso 
sando che nessuno abbia diritto di risospingere su altrui 
lunque: parte delle comuni sventure si sia aggravata sud 
SUO, £ 

Signori, la ragione; di autorizzare'il trattato di paò 
Sola; la necessità, certa, sentita «da tutti. fl ‘cedere all 
apertamente, direttamente, è talor coraggio non minore 
iluon cedere a qualunque necessità falsa 0 dubbiosa. 

La forma della legge presentalavi dal governo di S. 
quella usata in casi simili da simili governi, : 

È quindila vostra commissione non agg ziungerebbe 
se il rinnuovamento degli antichi trattati, e specialme 
quello d'estradizione reciproca de' delinquontisnon]e 
un debito di protestare, come già protestarono i 
S.M., come protesterete voi se nun disapproverete 
sente relazione: 4. Che quando fossero esistiti ‘tr tati 
non conosciuti presentemente, essi non si, terreblero 
plicati in questa rinnovazione; 2. che niuno di noi 
si ‘eflettuî niuna estradizione, se non comes ‘intende 
fettua presso a tutte le nazioni della presente civ 
persi delinquenti comuni sì, ma per i politici nov 

Quanto ai desiderii variivehe furono espressi gi 
slatura precedente, sulla denuncia del trattato per la 
zione del Lago Maggiore, e sulla futura negozi 
trattato di commercio, la commissione  opinò n'on 
pienza politica anticipar gli eventi con. gli obblighi 
questi prima dell'epoca necessaria a qualsiasi mi 
sente o futuro.) 

E non parendo poi alla commissione: che dt 
degna niuna forma men sincera dell’assenso impos 
dalla necessità, e quindi dallo Statuto, ella ivi pro 


zione, quanto più PIEnzioRa sia possibile della legge. 


Barpo Relat 








Se RA 
| PROGETTO DEL MINISTERO. 
VITTORIO’ EMANUELE Il, rca. Eco. 


Art. unico. Ilgoverno del Re è autorizzatoa dare piena 
ed intiera esecuzione al'inatiàto di'pace conehiuso in Milano 
il giorno 6 d’agosto 1849: so da 


| PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


(Identico a questo). 
DIVERSE. 
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E I ta 








se ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte uf- 
ficiale: (A PSI 5 

S. M. ha-fatto le seguenti nomine e' disposizioni; 

Con decreti’idel 24 dicembre 1849 sE: 

Avenati' Giacinto, capitano. nel battaglione Invalidi 
del corpo’ Veterani: ed ‘Invalidi, confertogli il grado di 
maggiore’ nell’armata ; È 

Barone Francesco, già capitano nel 47 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, ricollocato.in attività di-ser- 
vizio nel suddetto reggimento, in soprannumero; ;. 

De Saxel nobile Francesco, maggiore con grado di 
IUogorenente colonnello ‘nél 2 teggimento di fanteria , 
nominato luogotenente colonnello nel battaglione; Inya- 
lidi del corpo Veterani''ed Favalidi ; Ri, 

Perret Pietro Paolo , già maggiore nel 1 reggimento 
di fanteria; oraifin aspettativa, ricollocato în attività di 
servizio nel 2 reggimento di fanteria ; a i 

Bariola: Pompeo, già maggiore! dello stato’ maggiore 
lombardo, ora addetto al deposito deî'igranatieri guar- 
die, aggregato al neal corpo di:stato ‘maggiore generale; 

Alberti Filiberto ,. luogotenente.aiutante maggiore di 
piazza nella fortezza di Bard, collocato. a riposo; 

\ Mantero Maria Antonia, vedova di Giuseppe Chiarle, 
| commissario di guerra di. prima ‘classe, resosi defunto 
| 11 7 novembre ultimo scorso, accordatale ‘una vitalizia 
pensione d’annue Li833, 307; | suini È 

Delaveaay, Michele } \‘imaggiore’ nel 2 reggimento di 
fanteria, collocato ;in.; aspettativa ;1!° 

De Coucy Gio. Maria Giuseppe, già maggiore nel 2 
reggimento di fauteria , ora in aspettativa, ricollocato 
in attività di servizio nel suddetto reggimento, 

Con decreti del 28. dicembre 1849: 

Spinola cav. Ippolito, luogotenente generale in aspet- 
tativa,. collocato! a riposo | ] 

Di Sales conte Pietro Paolo Francesco, luogotenente 
generale in aspettativa,.id. ; LATISA 

Cacherano della Rocca conte Sulpizio , maggior ge- 
nerale in aspettativa, id,/{!!% © , 

Provana del Sabbione cav.’ Casimiro; maggior gene- 
rale in aspettativa, ld. ; 010) Ta 

Avogadro, di Collobiano «conte Ferdinands, ‘buaggior 
generale’ in ‘aspettativa, id,, “ono 

Cavalchini-Garofoli barone Ferdinando, luogotenente 
colonnello in aspettativa , id.; RR 

Della Chicca dil Cérvighasco ‘cav. Federico, colonnello 
di cavalleria, ido; i 

Franzoni cav. Pietro, colonnello di cavalleria, id.; 

Crotti di Costigliole [conte ‘Giovanni ,° colonnello di 
fanteria in aspettativa, id.; 





nti “ 


n 


sposizioae del ininistero. per gli affari ‘esteri, id.; 
livievi di Vernier.conte Prospero, maggior generale 
in aspettativa; ‘collocato in riforma, © 


Giustiniani nobile Pietro Pantaleone,, maggiore a: di- 


Faussone di Germagnano cav;, Luigi, maggiore di ca- 
valleria a disposizione del ministero di guerra e ma- 
rina, collocato in aspettativa; 

Quaglia cav. Zenone , maggior generale ed ispettore 
superiore del regio \niagazziio ‘merci ‘ii Torino, collo- 
ì cato a riposo ; lp 

Cacherano di Bricherasio cav. Mare’ Aurelio, maggior 
generale in. aspettativa, |jd.; i 
| Noyo, Carlo 7Capitano aiutante maggiore nella for- 
tezza, di: Fenestrelle; id: 





— 8. M- con'‘regi’ decreti, ha fatto le seguenti. no- 

minazioni di ‘sindaci... . Li 
LR Provincia di Genova, 
Rare " È 

Nervi, coimune. — Gnecco Giacomo. 

sadolo (‘Provincia d'Alba. 

Bra; città. Marenco di Moriondo conte Augusto. 

S Corneliano, comune. — Borello Giovanni Battista, 


SERE 


RR Provincia: di. Saluzzo. 
i Bagnolo. comune. —Maliogui di Bagnolo ‘conte’ Co- 
| riolano. | ARNO I : 
Pia Provincia di Nizza. 
Breglio, comuue. + Toesca: Michele.‘ 
Lucerame , comune. Baralis Gio, Francesco.; fu 
Gio, (Bat. 
Provincia di Faucigny. 
Arenthon, comune. — Desalmand. Claudio: 
i Provincia di Savona. 

Cairo, comune. — Viola Fraritesco fu Giovanni. 
i Provincia di Vercelli. 
| Olcenengo, comune. — Cristiani Francesco, avù. 
| e: i Provincia di Casale. i 
Ticinetto, comune. — Mesturini Cesare; medico.” 
| Ca Provincia d'Isili. 

Sardara, comune — Serpi-Lilli D. Antioco. 





Var NA 3 ‘34 dicembre. — È approvata dal governo 
la costruzione del tronco di strada ferrata da Verona 
al di là dell'Adige a. Porta Nuova: verso $.. Lucia, e sì 
dichiara aperto l’appalto dei lavori. «La costruzione 
del ponte sull’Adige in Verona ‘dee ‘compiersi entro 27 
mesi; Paltea. parte. di costruzione entro 15. 

Venezia, 180. dicembre, tifGart. dello Statuto). — Vi 
scrivo, ‘per quanto li so, i particolari d’un fatto di Pa- 
dova, che mi.sembra-notabile; 

Ventidue, quasi tutti. giovani ricchî, stavano cenando 
ja una SATA 9, interna, o superiore ‘che’ sia, del caffè 














Panissera cav., Remigio; maggiore: di fanteria; id! 
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Igoaio 


IL RISOAGIMENTO 


a S Piniele: prossimo al Prato della Valle. — Capita 


ila forza, li arrestace li conduce nelle carceri di poli- 


zia, dette}di S. Matteo. I nomidi tutti non’li so. Mi 


«si disse che vi siano due ‘fratelli da Lara, padovani, ric- 
| chissimi; due Sinigaglia ricchi; @ così un Rossì, un Bri- 
 sighella;, un. Bojani: Vi. è un Nardi, attuario' del tribu- 
‘nale, che, aveva. potuto. fatsi perdonare’ d’ aver ‘preso 
‘(parte alla guerra d'indipendenza. Vi sono due ‘o'’tre 


condotti 


per caso alla cena. Vi è ‘un conte Zasio da 


Feltre, i 


Siccome tutto è giudizio militare, così dicono ‘che 


‘sia. venuto un uditore militare: di ; Verona per fare il 


processo. Veramente la causa di questa magna cattura 
non si sa, Chi dice che sia per lavinfrazione della legge 
militare che vieta le riunioni sospette ‘in luoghi chiusi. 
Le sparole,testuali del. decreto sono queste» «I conve- 
« gni sospetti di più persone tanto in luoghi pubblici 
« che privati, », L’applicazione, ‘può essere assai lata. 


Altri dicono, e credo verisimilissimo che la riunione | 


avesse. per iscopo il giuccare a 724640 0 ad' altro 
giuoco proibito. La frenesia del giuoco in queste parti 


è fortissima. Altri asseriscono ché sia stato per discorsi } 
imprudenti, e che abbiano trovato libri non conformi | 


allo stato d’assedio. È certo che da migliore uscita che 
abbiano , sarà. dopo lungo arresto ‘una grossa multa, 
Intanto le famiglie sono desolate, e la città sgomentata. 
‘ Seppi poi altri particolari dell’arresto. Il caffè fu civ- 


condato da ‘tn ‘cento di soldati: v erano due guasta- ! 
; le. g 


tori ‘al‘caso- si ricusasse ‘di aprire l’uscio,, Entrarono 


dodici'coi Commissari; Arrestarono tutti gli individui, | 


fra i quali un marchese Dondi dall’Orologio, ricco, un 
Fusolo ed un Golfeito, negozianti ricchi, un Paini, un 
Francesconi, mercanti, uno di carta, l’altro orelogiaio, 
ece. ecc. Si fecero spogliare, come misi disse; enon 
trovarono alcuna carta in sul dosso di loro, nè nelle 
tasche. Solamente sotto ad un sofà un opuscolo; del 
Mazzini...Poi. furono. condotti--in carcere e messi alla 
segreta, Nessuno ha potuto parlare con loro; Ieri fu- 
rono costituiti. Oggi le madri e mogli rispettive sono 
ite a Verona con-ragguardevoli cittadini. Il fatto ac- 
cadde la sera di S. Stefano; Alcuni erano ‘stati al'tea- 
tro. Per la maggior. parte sono: gente innocua; ed è 
impossibile che siano. altrimenti” Nessuno ebbe parte 
attiva nei moti»passati, | - 

Si disse d’altri arresti accaduti la notte passata, ugual- 
mente in Padova. 

‘Aggiungo un’altra sventura padovana; lar morte! del 
celebre riformatore della medicina, Giacomini. 

Il cardinale patriarca di Venezia ha fatto ‘un’ omelia 
il di di Natale che risguardava il papa. Lodò Francia 
e Napoli. 

ln Venezia si fecero degli arresti e pare. dei com: 
proinessi nell’ assalto del palazzo . del patriarca. Pare 
che ‘il Portofranco sarà tra breve tolto anche a Trieste 
Si dice di un congresso di legittimisti a Venezia, 

Pare che svernerà la flotta francese nell'Adriatico, LI 


consolato di Francia ha messo all’asta l’approvvigiona- 


«mento della flotta. 


SA AR 

PowrremoLi, l'gerngio. — Scrivono alla Riforma di 
Lucca: 

Siamo governati tuttora con lo stato d’assedio rigo- 
rosissimo, con le perquisizioni, i tribunali militari, con 
le ‘carceri e l’esilio dei forestieri, È proibito. lo star 
fuori di notte; proibite le minime riunioni; proibita 
l'introduzione dei giornali, il portar armi di sorta, per- 
fino ai contadini per propria difesa. Gl’impiegati civili 
permutati o licenziati al minimo sospetto di simpatia 
verso la popolazione; e ciò non pertanto; essi si con: 
ducono bene' e' soffrono con dignità la prepotenza mi 
litare, la quale è ‘insopportabile. Così stiamo in fatto 
di polizia; della finanza poi vi basti sapere che ‘oltre 
gl’imprestiti forzati e le gravose imposizioni, (abbiamo 
la gabella: diniroduzione, la quale sulle manifatture: è 
il terzo della stima, e, quel che è peggio, siamo gravati 
anche''da quello di esportazione, esteso sopra ogni ge- 
nere di cominercio. Del legname non lavorato che pure 
ci’ avanza in quantità, essendo noi circondati da boschi, 
ne è proibita ‘affatto la esportazione. 

Gi sono stati inoltre favoriti i calmieri, ai quali noi 
come!itoscani mon eravamo assuefatti e che una lunga 
esperienza cì avea persuaso essere noù a sollievo, ma 
a carico, dei..consumatori; ‘imperciocché quì, ove il 
governo lasciava fare in grazia ‘della concorrenza, si 
mangiavano. a. minor: prezzo ‘miglio pane e migliori 
carni che nei limitrofi, paesi della Liguria, dell’Estense 
e del Parmigiano. 

Di Parma posso dirvi ben poco che già non sia do- 
vunque, palese. .Jl dueaprosegue a vuotare generosa- 
mente le carceri ele galere; graziando ladri ed assas- 
sini, come vedrete nella. Gazzerta ‘ufficiale. In corte 
accadono frequenti. scompigli.: il confidente del ‘duca, 
fra Ricordano Malaspina. (al quale pochi giorni innanzi 
un decreto assegnava fr. (10,000. all'anno come al gran 
maggiordomo), fu per una quistione avuta coll’onnipo- 
tente Russelot, destituito e. fatto, invece gran scudiere 
con fr. 3000 e quindi mandato a viaggiare. Al Mala 


spina fu sostituito il..conte. Caimi. con gran scandalo 


della nobiltà; perchè essi, non sono Parmigiani, ma 
della. montagna Iunense. La. vecchia: servitù (di M. Luisa 
era stata quasi tutta licenziata! e sostituita ‘da quella di 
Lucca, ma suscitatosi per tal fatto un gran malumore 
in corte ed in città, quei Lucchesi che qua venivano 
furono respinti con tino scarso sussidio per le spese di 
viaggio. 

Così si vive in questo. ducato sotto ‘il governo ibor- 
bonico. 





Firenze, 3 gennaio. — (Dal Mon. Tosc.). — Quest’ 
oggi, a un’ora dopo mezzogiorno, .il signor ‘commen- 
datore Tacon, marchese.di Bayamo, ‘ministro residente 
di S. M..la regina di Spagna in. /Foscana; ha rimesso 
nelle mani di .S.; A, I. e R..il granduca; in udienza 


articolare, una lettera della: propria..sovrana ‘che pon r i 
p ? ‘ alla porta stessa della casa dei poveri, produsse in 


fine alla di lui missione presso l’I. e R. A. S. 
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PEPATI REMO PENALI TIA TIPO IENA 
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Stati Uniti in idatar del 19. 


\sciuto. Dopo, quarantasette ‘giri di ‘scruttinio la Camera 


! resì, dei quali la stampa d’Europa aveaci mandata la 


guar 





n TITTI nese srl tie inizia ariani reina Arai Sv re i ini 


Dopo la R. udienza, alla quale era presente S. E. il | quella città una straordinaria: sensazione: Gliufficiali di 


Senatore ministro segretario di Stato pel dipartimento { carità furono destituiti, eisi è fatto::su: di ciò: un rap- 
degli affari esteri, il signor marchese, di Bayamo è stato | porto al. governo. 

ricevuto dalle LU. AA. TI e RR: la granduchessa re- | L’ispezione praticata, sul. corpo della defunta pro- 
nante, la granduchessa Maria Ferdinanda e l’arcidu dusse il werdict seguente: la. morte fu cagionata dalla 
chessa Maria Luisa. fame e dal freddo, e dalla;privazione. delle cose le. più 
necessarie alla. vita, e comprovasi che.; vi, fu igraves e 


; colpevole negli è par ì rai. dei eri 
Roma, 31 dicembre! ( Cart: dello Statuto Ji Il Pigaii CPSvote, negligenza per parte degli operai CIPAVER 
i quali ricusarono a questa, sventurata un.asilo nelle 


monte e la Toscana, non ostante i assatiserrori ‘e 
1 sven- I; ; È 
) È ÙS i notti di venerdì e di sabato scorsi. (Presse). 


-PcIA NIN it 





ture, hanno una favorevole prospettiva..di un'savio or- | 
dinamento rappresentativo nella .lealtà dei Principi; € | 
nel buon. senso della maggiorità dei due paesi, Quanto 
agli Stati romani, io nulla veggo per ora di. definitivo) 
né spero tampoco un cambiamento di politica ‘a Por- 
tici, ll partito che ha trovato la vittoria, vuole usarne 
ad ogni costo ed in ogni modo; Ltimori di rimescola: 
meuti territoriali sono meno accessibili nella certe car- i 
dinalizia, di, quello che sieno alla nostra credulità. La j ‘FRANCIA. — Pinici, '3genndio. — Ci'si assicurà che 
cecità del partito giungerà a. tal” segno , da ‘subir. tutto.| il comitato: dell’ Unione elettorale di Parigi deve pro - 
anziché cedere e trasformarsi, come :domandano i porre lavlista seguente'alla) scelta ètegli elettori per le 
tempi. { tre. momine da farsi ‘in surrogazione dei signori Boichot, 

: Rattier e Considérant'rli signori generale Ducos de La- 
hitte, Rostolan, d’Arbouville ‘@ Levaillant, de Rambul 
In relazione degli ordini pubblicati: dal comando get] edu,; © Persi], antichi:pari di Francia; Aniedeo Thayer, 
nerale austriaco di. Bologna e dal mio. antecessòre ri4 i Luneau antico: deputato della Vandea ; Boujan antico 





ate ein ciieeii 





SPAGNA, — A° Madrid è talmente forte ‘il freddo da 
qualche .giorno «che \il'serbatoio ‘d’acque (el estanque) 
del palazzo del. Retiro. gelò iriteramente, ‘e ‘vi si veg- 
gono persone sa: sdrucciolare, cosa’ sommamente rara 
in Ispagna. 





Perucia, 26 dicembre. — L'Osservatore. del: Trasi- Ì 
meno contiene la seguente notificazione: | 
È 


guardo al ritiro e deposito di. fucili..da caccia ‘e di meinbro, della ‘costituente ; labate Coquereau, antico 
qualanque altr’ arma ,. si aggiungono .le iseguenti' pre= { pane della fregata la Belle-Poule Marbeau fon- 
scrizioni che si vogliono onninamente e scrupolosamente O datore -dell’ospizio pei bambini lattanti, ‘e Cochin ay- 
bsalvaioi vocato, nipote del. fondatore di-cuesto ospizio, detto 
1.. Si accorda il termine..di.. giorni dieci, decorribili$ delle Créches. 

dal di della pubblicazione della presente, 1a depositare 
presso ogni municipio tutti i fucili. e.le armi qualunque 
che ‘non fossero. state fin qui depositate, sotto.le pe> 
nali comminate dalle leggi marziali, meno ‘un fucile da 
caccia che si lascerà 
isolata. 


Parigi, 2 gennaio. — Il sig. Thiers, che doveva lu= 
nedì prender. parola all’Assemblea, aveva. fatto vedere, 
nell’uscir dalla sala, un quaderno di politici documenti 
che smentivano le allegazioni. recate alla. tribuna: dal 
a propria difesa in ciascuna casa | sig. Rouher sulle disposizioni del Brasile, ne fu impe- 

dito da una violenta emorragia, da cui fu. preso al 
2. Seguito che sia questo deposito , si accorderanno | cominciare della seduta, 
delle licenze per ritenere” un ‘solo fucile a quei possi- | 
denti di campagna o coloni che abitano ‘in casa iso- 
lata"e \che sieno scevri da. ogni pregiudizio politico, da 
comprovarsi sotto la più stretta responsabilità dall’au- 
torità locale governativa, mediante apposito documento 
che* sarà ‘conservato dalla polizia provinciale. ‘battaglia, ecco il premio della nostra energica difesa 

Perugia, il'24 dicembre 1849. della libertà, imprudentemente, frantesa,, vergognosa- 
T° R. ten. ‘colonn. com. le truppe austr, in Umbria i mente tradita, codardamente abbandonata; da coloro 

Di Descovica, che aveva nobilmente. protetti 0, miracolosamente in& 
nalzati. 





— Leggesi nella Presse: 

Circolazione. della Presse: .— 31 ‘dicembre 1848, 
65,600; 51 diceinbre 1849; 34,500; diminuzione 28,500. 
Avvi ferite che si nascondono. e cicatrici. che’ non ‘si 
nascondono; 28,300. abbonati. lasciati sul campo di 


Di 








Leggiamo nella corrispondenza del Times, ‘in ‘data do ina 
di Bologna 19. dicembre: ALEMAGNA.—La Gazz, di Voss pubblica ‘un carteg- 
Ho veduti molti siti ,melanconici,, ma ‘nessuno: ‘più i gio. di Polonia, REANO Berlino, secondo il quale sa- 
di questo, ed io torrei di. passar il mio tempo nel'viag- | rebbe stato deciso che all’entrare della prossima pri- 
gio che. feci. l’ altra notte da, Firenze. a Bologna} che mavera debba tenersi. a Varsavia una conferenza diplo- 
vivere in questa trista città, Tuttavia » Rossini, ‘il gran | tMatica, in Gue la Riusola) l'Austria e la Prussia ‘si con- 
maestro, occupò, finora:qui un bel palazzo; e fra quel { certeranno, intorno agli. ‘affari dell’Alemagna e del- 
iste mura ha certo. molte amabili e vivaci persone, ma l’Italia. 

io parlo secondo la prima impressione; Francororte, 31. dicembre. Teri verso le ‘ore 7 una 
Se gli Austriaci avessero conquistato Bologna per unirla-} fiaccolata (fuckelzug), composta ‘di un buon numero di 
alle altre loro possessioni italiane, l’intera popolazione, | soldati di linea ‘austriaci; bavaresi e francofortesi, pre- 
tranne la coda dei cardinali, gli’ avrebbe accolti certa- | ceduta.e seguita da:30 dragoni austriaci a cavallo, por- 
mente. più volentieri, Ma\venendo.in:home del Papa è tanti ciascuno: una! fiaccola in mano, partendo dal mer- 
per restituir il governo pontificio; ‘essi furono fredda: Peato dei cavalli. (Rossmarki), si recava a fare una se- 
mente, trattati, e fino. adesso) evitati da uomini; donne |'renata all’arciduca. Giovanni; 

e' fanciulli. Questa non è ‘che la ‘metà ‘verità ; “é'*hon La, Gazz; delle poste di Francoforie che si vuole in- 
esito a dirvi che; ;a ragione od a..torto:, l’odioval go- spirata dal. governo: austriaco; fa le seguenti considera- 
verno clericale di Roma, è sì profondamente radicato: zioni intornotal progetto della Commissione federale di 
in ogni petto, che non. si, può mantenere che ‘colle ba- dar pubblicità alle sue SSR STAI SNO) lavori: 
ionette straniere ,, e. che appena queste si. ritireranno; | ‘“ La commissione federale è un'autorità amministra- 
regnerà la libertà o:la licenza; A-Roma si ha ancora ! tiva (ed esecutiva , onde le Suo deliberazioni non com- 
qualche rispetto per la persona di. Pio IX;.equasi tutti } portano la pei ai cosiffatte Mg esser 
gli ordini hanno un,interesse pecuniario nella!‘sua ri- f 985€ da petto ao ni TE le delle as- 
Storazione; ma qui, per, (quanto. riguarda»il commercio, semblee legislative. Egli i Mii ; ch esse tengano 
il' richiamo del. Papa) è inateria di perfetta indiffereriza, | ©ONt0 degli elementi RESTO RA Ra loro con- 
e Bologna fiorisce perle sue interne risorse e'non'per f trarie e se. vogliono SONSAEDITE: il loro fine, debbono 
la presenza di stranieri 0 ‘d’una corte papale: Il mero FEIPOGHSI di dar RAOROSO de fatti top sal PREDITO, i 
nome di governo. papale. è, detestato!) ‘e‘se i Tedeschi « Prima' di .rendere il pubblico giudice de loro lavori 
non fossero. presenti, non sarébbe'tollerato‘un’orà. esse devono aspettare che le loro deliberazioni riescano 
ad una determinata risoluzione, Aggiugni che la com- 
| missione federale ‘è in relazione con Stati indipendenti, 
lle per conseguente queste risoluzioni deggiono avere il 
carattere d’atti politici. E per questo, rispetto la com- 
missione è nella stessa condizione che antica Dieta, 
È 
i 
I 





ini 





ESTERO. 


STATI UNITI. —,.Hl battello a'vapore Europa giunto 
a Liverpool il:30 dicembre , “recò ‘delle ‘notizie degli 











marne 


onde» non dee! informare il pubblico di tutto ciò che 
accade nel suo seno; ma non esiterà di dargli contezza 
delle risoluzioni ‘che avrà adottato, Noi siamo rientrati 


nell’antica federazione degli Stati tedeschi.» 
Gazz. di 


Il messaggio. del presidente *non'vi è ancora cono- 


\dei rappresentanti non è ‘ancora; perveruta’ a nominare 
un presidente, malgrado. il‘grandissimo numero delle 
combinazioni che. si tentarono, malgradoscere di ‘una 
violenza tale da.poterle equiparare a' ‘quelle di cui ci 
resero testimonii parecchie volte i montagnardi dell’As- 
seinblea, 


Sassonia — Scrivono da Vierina alla Bre- 
slavia: 

« Oggi, 28 dicembre, si sparse il rumore che fossesi 
ricevuto ‘un ‘dispaccio ‘telegrafico, il quale annunziava 
l’entrata di ‘30,000 uomini di truppe austriache nella 
Sassonia, e ciò dietro dimanda fatta dallo stesso governo 
sassonico. » 

Non'!vccorre il'‘dire che questa notizia s'ha da te- 
nere; per ‘assai dubbiosa, finché almeno uon se n'ab- 
biano ‘ragguagli più particolari. Secondo le ultime no- 


tizie di Sassonia, un tale avvenimento pareva farsi 


+ Arrivo degli Ungheresi a Nuova- York. 

Leggesi. nel New-York-Herald : 

Il battello a vapore Hermann, giunto sabbato mat- 
tina nel nostro porto, aveva-a-bordo-i patriotti unghe- 


i cstssacunz 


listà per, mezzo, del vapore Europa. Essi sono. il signor iabblla ha tare 
ji Nei: » > : . dre più impr 7 

Ladislao Uihazi, sua moglie ed. i loro cinque figli; tre bet» più - i $. e 
t Gi Î a @ % pi Tr e > C n E L - 

maschi e due femmine; madamigella Appolonia Ja- SRI DATE: 
Ù bi . . Sor . . . lonia: 

gella, l'illustre eroina; i capitani Guglielmo Vaise, En- 


ico Ra » « Si vuole che il:gabinietto francese abbia incaricato 
î wich Fornet;.i Pragnay ed il.luo- : ‘ - | RE 
ricqirsach FROTOrA il; coiapnello al ragaay ilconte di Bernslorfi,, ambasciatore di Prussia, di chie- 
gotenente Enrico Deahn. 


n vesto scinel i dere  coufidenzialmente. al: principe di Schwarzenberg 
Questi ‘nobili esigliati vennero festeggiati nella nostra;i © MILO a pelle 
ui » : 3 . » si sino a 1 c 
ciltà, come sempre qui lo sono i difensori della libertà 7 SSA sen) x 
RS: bital dei AO + “RICE che corrono relativamente.a un trattato tra l’Austria e 
dei popoli. Ebbero luogo dei aaa in Si uri 3 (0 NSOE i dies asd dive 
> CORRI ioni di far ; i. onori della ‘citta. | 1 58 a i 
pied RI SIRIe son loro Gun di truppe austriache entrerebbero in questo reame.» 
Negli alberghi Astor ed Irwing, dove andarono a PRIORA malto (cosi ala, Pairie)i chesliattiduli 
allogpare gli esiliati ungheresi, ricevettero; il DE ua i Giovanni abbia lasciato Francoforte la mattina del 1 di 
accoglimento. Essi in questo momento sono i Ziors | gennaio per condursi a Vienna, dove eta aspettato pel 
‘città - È . n È pe 3a 
della ‘città. giorno 4. Da Vienna sì recherà, dicesi, a passare il ri 
ti. mranente dell’inverno ‘a Gratz. 
INGHILTERRA. La morte di una infelice giovane ne GRANDUCATO DI BADEN. TS La notte del 28 i 
cintàyla quale spirò a Southampton di fame e di freddo, alcuni individui si ragunarono nella piazza pra e 
della cittaduzza di Ziefenbron, dove si diedero a far 
À 


NARNIA AIA 





— rimane - vattene 








baccano, e a rompere i vetri delle finestre. Immedia- 
tamente dopo un’altra mano di persone si recava alla 
casa del borgomastro Zeltenheim, e picchiato all’ uscio, 
lo pregava di uscire a ristabilir l'ordine‘ nella detta 
piazza. Poco poi s’apriva l’uscio e ne veniva fuori una 
persona avvolta nel mantello, che era subitamente cir- 
condata e pugnalata a ‘morte. Dopo di questo fatto co- 
storo si {dispersero; @ così pure i tumultuanti della 
piazza. La vittima di questo ‘infame assassinio non fu 
già, come credevano gli uccisori, il Borgomastro Lelten- 
heim, ma bensì suo figliuolo. Si' vuole che la cagione 
di questo delitto sia stata una politica vendetta. 

Prussia. — Leggiamo nella Gazz. d’Augusta : 

«Da Berlino ci scrivono in data del 31, che l’esercito 
prussiano, sarà diminuito: di 30,000 uomini e messo su 
piede di pace; la qual cosa, dove fosse vera, sarebbe 
la smentita più forte dei rumori di guerra. che corrono 
pur sempre a Vienna, nella Boemia e nella Sassonia: 
I soliti nostri corrispondenti di Berlino negano assolu- 
tamente che sia vero che colà si tratti di comporre ùn 
ministero Arnim-Gerlach ; e così essi, come pure i cor- 
rispondenti della Gazz. di Colonia e della Gazz. off. 
della Posta aggiungono ehe il re giurerà. la costituzione 
e che la convocazione del Parlamento. d’ Erfurt non 
viene più essenzialmente combattuta dall'Austria.» 

— Il dott. Jacoby, rispondendo al commissario «elet- 
torale di Cosfeld, il quale gli aveva annunziata la sua 
nomina a rappresentante nella prima Camera, disse che 
non accettava; in quanto egli teneva che le presenti 
Camere di Berlino non avessero. diritto di sedere. 


AUSTRIA. — Vienna, 1 gennaio. — Ordine del giorno 
dell’armata. I 

Dopo le interne ed esterne procelle degli anni 1848 
e 1849 la tranquillità e 1’ ordine ristabiliti permettono 
ora d’incominciare col giorno d’oggi a diminuire l’ar- 
mata , ed a metterla in parte in istato di pace, e d 
alleggerire con ciò i pesi imposti per la difesa dello 
Stato ai fedeli nostri popoli, senza che, stante le ami- 
chevoli relazioni sussistenti con' tutti‘ i nostri ‘Stati limi- 
trofi ,, e stante l’ ottimo spirito della maggior parte di 
tutti. gli abitanti del paese, possa temersi alcun che d 
pericolo.al bene del nostro impero. 

Nel momento però in cui tante migliaia di valorosi 
guerrieri abbandonano le file della mia armata per 
restituirsi in seno alla loro patria , egli è un bisogno 

| pel.mio cuore di ripetere ad essi ancora una volta il 
mio imperiale ringraziamento pel glorioso loro conte- 
gno sui campi delle battaglie, come anche di esprimere 
il mio convincimento, che com’essi al servizio dell’ar- 
mata furono sinora. il tipo del disprezzo della ‘morte n 
della più costante fedeltà e del. più segnalato eroico corag- 
gio; facendo adesso ritorno in mezzo.ai loro prediletti, vi 
spiegheranno del pari a. parole ed.a fatti; ed in qual- 
siasi loro condizione, le virtù dell’obbedienza», dell’o. 
nestà e del rispetto alla legge ed all’ordine; vi spieghe- 
ranno insomma tutte quelle prerogative che distin- 
guono, sovra tutti il prode e leale guerriero, e ' lui uscito 
pur dalle file dello stato militare additano è’ suoi con- 
cittadini quale modello di tutte le virtù cittadine. 

Ma anche voi, o degni fratelli d’armi, che rimanete 
nelle file della mia, armata ,. lasciate ‘che anche ‘a ‘voi 
sia espresso ancora una volta il mio. ringraziamento per 
la costanza senza esempio da voi serbata ‘nelle pugne 
dei trascorsi anni — lasciate che io vi. faccia “cono 
scere la mia salda fiducia nel vostro. valore , ove mai 
dovessi tornare a farne richiamo in. qualche futura 
occasione; e vi faccia conoscere come io sia persuaso, 
che memori della gloria imperitura del vostro passato, 
memori dei vostri prodi condottieri, deboli o forti di 
numero, soli, 0 come soltanto recentemente uniti a fe- 
deli alleati, rimarrete sempre gli stessi, vi serberete 
ognor degni dell’immacolata bandiera austriaca. 

Rivolgendo uno sguardo: al passato, ai grandi con- 
flitti che vittoriosamente abbiamo sostenuti, ricordia- 
mo pure ancora una volta con gratitudine |’ armi-fra- 


terno aiuto prestatoci dagli eserciti. di. Sua Maestà 


l’imperatore delle Russie. Con previdente e disinteres- 
sata amicizia offerto , e fattoci pervenire ;sotto la con- 
dotta di sperimentato e glorioso capitano ; quell’ aiuto 
ebbe per conseguenza il rapido fine. della sciagurata 
guerra ; e fece rinascere in entrambe le armate la ri- 
membranza di quelle grandi immorteli. giornate ì 
quando esse in fratellevole, comunione  pugnarono e 
riuscirono vincitrici. Ciò sia pegno della concordia, 
onde' entrambi i sovrani, ed entrambi gli eserciti ‘sono 
animati per la conservazione della pace universale. 
Noi abbiamo conservato la pace a noi stessi ed al 
mondo; hoi coll’aiuto della Provvidenza e consci del 
nostro diritto sapremo anche mantenerla; ma se, tolga 
il cielo che ciò avvenga, contro la nostra aspettazione; 


la patria avesse per nemici interni od esterni‘a tornare. 


in pericolo un’altra volta; se per salvarla avesse ad oc- 
correré di nuovo un maggior numero di combattenti, 
in tal caso sono certissimo che i guerrieri i quali ri- 
tornano adesso ai focolari paterni. accorreranno - di 
nuovo pur essi alle loro bandiere e sotto i loro esperti 
condottieri avvezzi alle vittorie riunoveranno J'antica 
gloria ‘ della mia casa, l’antica fama. della bicipite 
aquila austriaca, "i 
Vienna, 1 gennaio 1850. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p 


— La fortificazione. del porto di Trieste fu definiti- 
vamente. decisa..nel ‘ministero’ della guerra, e nominata 
un'apposita. commissione incaricata di destinare il modo 
dell'esecuzione. Pare che si abbia rinunziato al progetto 
del generale d’artiglieria conte Nugent, di erigere cioè 
un'isola dinanzi al parto di Trieste ; fu all’incontro pro- 
posto di prolungare il molo di S. Carlo, il molo Klutsch 
ed il molo Ferdinando; e munirli di fortini, ciascuno 
armato di 24 cannoni. 


— Secondo il 777 anderer, S M. l’imperatore mandò 
a Luigi Napoleone il suo ritratto, accompagnato da un 


IL RISORGIMENTO 


autografo. Dicesi che il quadro sarà collocato nella gran 
sala dell’ Eliseo. ai 

— A Salisburgo comparirà un nuovo giornale, inti- 
tolato Sa/zburger Post. : ar 

— Il generale Mamula è partito. per Cattaro, . 

— Dicesi da buona: fonte che l'arciduca Giovanni 
giungerà a Vienna il’ giorno 6 gennaio. Di 

— La Presse, che si stampa attualmente a Briinn, fu 
proibita per tutto il regno d’ Ungheria, che trovasi in 
istato ‘(d’ assedio; gli esemplari che ivi si troveranno , 
saranno !confiscati. 

—:.Le MNarodni Nowiny recano che molti cittadini di 
Briinn sì fossero presentati al luogotenente ‘conte La- 
zanski onde ottenere da lui la proibizione del giornale 
Die Presse, che ricomparisce attualmente ‘in questa 
città. Se tale. notizia sì conferma, dobbiamo ‘asserire 
(dice il Z/oyd) che quei sigaori hanno un'idea molto 
singolare: della stampa liberù. 


I 
î) \ 


RUSSIA. — Pierrorurco, 22 dicembre. — Ieri la prin- 
cipessa Maria Nicolajevna si è felicemente sgravata d'un 
figliuolo maschio. i 

-- Quest’ anno l'immigrazione di tedeschi in Russia 

è stata straordinariamerte numerosa, Da' dieci anni lin 
qua essa era venuta sempre crescendo; ma in que: 
‘stanno. supera di circa un quinto quella degli annì 
scorsi. Qnesta emigrazione di tedeschi in Russia è di 
antica data; e un tempo era per questa contrada d’nna | 
importanza nazionale, giacchè nel secolo XVIII s’atti- | 
ravano i tedeschi in Russia coll’intendimento' di nobi- 
litare l’elemento russo per mezzo del tedesco. Nella 
Russia. i tedeschi: si ‘connaturano colla’ stessa rapidità 
con. cui.i loro confratelli in America, Essi vi esercitano 
principalmente il mestiere di fornaio o di calzolaio, e 
molti trovano occupazione insegnando il tedesco o la 
musica, che in Russia sono indispensabili. elementi di 
raffinata educazione. 


nt 


FATTI. DIVERSI. 


Il consiglio di beneficenza della parrocchia del Corpus. |! 


Domini volendo continuare l’uso già per esso seguito; 
negli inverni precedenti di far distribuire razioni di pane 
e di carne ai poveri ammalati più bisognosi che si tro- 
vano in quella parrocchia, avvisò., nel difetto assoluto 
d’altri fondi, a fare un nuovo appello alla carità dei 
suoi parrocchiani. Undici signore, pregate dal consiglio, 
accettarono l’incarico di fare una questua, ed alle loro 
pietose dimande, corrispose ugualmente pietosa la vo- 
lontà dei richiesti. Il risultato della questua ‘fu soddi- 
sfacente, e così in questa parrocchia, che conta nella 
sua, popolazione un terzo d’indigenti, si potrà anche in 
quest'anno distribuire soccorsi ai più necessitosi; Resta 


ora il desiderio; che ‘si  consolidi l'istituzione dei con- || i - o : 5 
j confusione in conseguenza del voto del giorno innanzi, 


{ relativo ai maestri comunali, che nuovamente esami-' 


sigli di beneficenza e si ‘dieno’ loro i maggiori mezzi 
possibili di esercitare una carità ‘illuminata e costante. 
A questo scopo confidiamo che sieno per rivolgersi le 
mire del governo e dei cittadini. (G. Piem.). 


Lssrom 


VARIETÀ”. 


Arta marea, — Un corrispondente del Times scrive 
colla data dei 26 dicembre: Unalettera che fece il giro dei 
giornali, sparse lo. sgomento fra i proprietarii e gli abi- 
tanti. delle rive del Tamigi, ‘ colla predizione di una 
straordinaria. marea, per cui la probabile altezza sul 
ponte di Londra sarebbe stata, ai ‘29 o ai 30 dicem- 
bre, 30 piedi. Lo sgomento può essere falso, poiché 
quantunque lo scrittore ‘abbia con ragione asserito che 
la causa di questo straordinario innalzamento dovesse 
essere la ‘singolare coincidenza del trovarsi il sole e la 
luna nel punto più prossimo alla terra; e dover perciò 
acerescersi la forza attrattiva sui flutti, tuttavia dev'es- 
servi una ragione più forte che l'influenza planetaria 
per sostenere questa: funesta predizione, cioè una ga- 
gliarda brezza dal S-0 per ‘molti giorni od ore ‘antici- 
patamente, e il vento dee trarre violentemente da quella 
parte e continuare dal N..é N-N-0.: perchè nel primo 
caso un immenso corpo d’acqua dovrà gittarsi dall’A- 
tlantico nei mari del nord, e nel secondo quest’ecces- 
siva acqua gittarsi nell’oceano germanico, e prima che 
possa farsi un passaggio nello stretto canale fra Douvres 
ei. Calais, le nostre coste boreali, e ‘specialmente le con- 
tigue al Tamigi ne proverebbero i peggiori effetti. 

Ma. tutte queste cause, devono. essere simultanee ) 
epperciò a meno che ora tragga ‘un forte yento S-0 
nell’Atlantico, e domani. .0 posdomani tragga se veni 
egualmente gagliardo nel mar Germanico, la sola causa 
planetaria non può produrre un effetto così tremendo 
come l'è predetto. Ma. nei. prossimi quindici giorni, al 
novilunio; questo fenomeno potrebbe aver luogo quan- 
tunque con minor effetto. E i proprietari. delle 
del Tamigi debbono stare sulle. vedette; ove la 
sima luna fosse preceduta dai gagliardi: venti 
abbiamo parlato. 


rive 
pros- 
di cui 


rica 
NECROLOGIA, DEL 1849. Sovrani , principi e 
principesse: Guglielino II re de’ Paesi-Bassi, Carlo Al- 
berto re di Sardegna, il principe Federico Guglielmo 
Waldemzar di Prussia, il principe della Tour-d’Auver- 
gne, il granduca Michele di Russia, l’atciduca Ferdi- 
‘mando d’Este, Mehemet-All bascià d'Egitto, la regina 
vedova d’Inghilterra, la duchessa d’Esclignac vedova, 
nata principessa di Sassonia, la principessa vedova di 
Wagram, nata principessa di Baviera, la granduchessa 
Alessandra di ‘Russia, l’arciduchessa Maria Cristina di 
Toscana. Marescialli: Bugeaùud, Molitor. (Presse). 


VIAGGIATORI. 


Arrivati in Torino il 4 gennaio. 


ii rinite nen litri. 


cre 


De la Palme Einilio di Francia, possidente, da Parigi. 


|. Baroche, segretario particolare del console generale ’ 
i 


di Francia ‘a Milano, da Parigi. 


Rolando Pietro del Belgio, possidente, da Marsiglia. 
Dumos; inglese, ingegnere. 
Ius Francesco di Milano, possidente, da. Voghera. 
Appione Derasone, conte, di Milano, da Milano. 
Vaserdotti Francesco di Brescia, sarto, da Milano. 
Nottarini Stefano; di Mantova, cuoco, da Montova. 
Testa Giambattista: toscano, negoziante; da Savigliano. 
Tomassoni Giuseppe da Fano (romano), studente, da 
Livorno. i 
Massari Carlo di Roma; negoziante in sete, da Livorno. 
Duchéne Giorgio Stefano di Gineyra, negoziante, da 
Livorno. i ES 
Vitali Gerolamo di Bergamo, possidente e negoziante, 
da Milano. 


Arnaud Gio. Andrea di Salles; viaggiatore commer- 


ciante;. da. Milano. 


Santi Giacomo corriere di gabinetto di S. M. Sarda, 


da Milano. 


Delbreil Giacomo di Baiona} corr. di commercio, da 


Milano, 3 
Locher M, Elisa di Zurigo, possidente, da Zurigo. 
Plucci Gennaro di Faenza, nego%iante, da Parigi. 
Praga Spechel Giuditta di Milano, possidente, da 
Milano. 
Renevey Ambrogio frircese, cominesso negoziante. .. 
\. Veron Edoardo di Berna, negoziante, da Livorno, 
SS Partiti il 4 gennaio. 
Broglia Carlo pavese, ingegnere, per Milano. 
Boucher Giacomo di Trecate, medico, per Trecate. 
Chappuis Giuseppe ginevrino, calzolaio, per Genoya. 
Ricci Eugenio di Roma, avvocato, per Ginevra... ; 
Goris (signora) di Ginevra, per Giuevra, Ley 
Vasseur (cavaliere) console di Francia a Venezia, per 


Francia. 


{Ginevra. 


ULTIME NOTIZIE. 


n 


Leggiamo nella Gazz. di Genova: 

Con maraviglia e indignazione della popolazione si 
udirono nelle sere del 26 e 27 in Lerici le grida di 
abbasso la costituzione, abbasso la guardia nazionale 
\proferite da gente non sappiamo'se più stolta od ini 
‘qua, che percorrevano le contrade. 
' Sentiamo ora che la punitiva giustizia fu sollecita a 
far procedere all’ arresto , siccome inquisiti di questo 
‘delittuoso operato ; ‘dei nominati Bacciadonne Pietro, 





‘Manfredini Tommaso e Ratti Gio. Battista, che furono 


‘tradotti a Sarzana a disposizione di quel tribunale. 


| 


\tufta la seduta di ieri, presentò una scena di gran 


nato si trovò avere la maggioranza di un voto in fa- 
vore ‘dell’urgenza richiesta, e così essere nel senso della 
maggioranza della Camera. Questa deliberazione riuscì 
molto spiacevole alla sinistra. Quando il presidente, in 


, principio della seduta, annunciò il nuovo risultato, ne. 


‘sorse da quella parte gran rumore e confusione. 


Dopo lunga e scompigliata discussione furono pre- 
sentati parecchi ordini del giorno motivati, ma quanto. 


alla loro portata, riducibili a due soli, cioè l’uno ten- 
dente a mantenere il voto quale era stato per la prima 
volta annunziato il giorno innanzi dalla tribuna, e Val- 
tro ad annullare quel voto e procedere ad una nuova 
votazione. Fu adottato quest’ ultimo con una maggio- 
ranza. di 123 voti, essendo favorevoli 371 e contra - 
rii 248. 

Vennesi pertanto ad una nuova votazione sulla qui- 
- stione d’urgenza votata il' giorno prima, e ne risultò in 


i favore di detta urgenza ‘una maggioranza di 29, cioè 
i con 329 voti favorevoli e ‘300 contrarii. E così la: cosa. 
‘rimane quale ‘era già stata lasciata dal rettificato nu- 


mero Li voti della ballottazione seguita nella precedente 
tornata, d) sa TERNI 

arier, — Il Moniteur del 4 corrente contiene il de- 
creto, col quale il generale di divisione Gerolamo Bo- 


naparte viene innalzato alla dignità di maresciallo di 


Francia. Ciusa 
— Scrivesi da Messina al Courrier de Marseille che 
uno spaventoso | uragano ‘scoppiò sopra’ quella infelice 
iicittà il 12 dicembre, Le conseguenze ne saranno rTui- 
i nose; si annunzia già la. perdita di parecchi navigli 
i tra i quali uno francese. 
Austria. — Un rendiconto intorno alle finanze ‘del - 
: l’inpero austriaco, pubblicato il 29: dì dicembre, fa 
} vedere come ;il disavanzo dell’auno. terminante al 1.0 
i 
i 


,- 


dir 


di ovembre è di: .155,519,770 fiorini, pae 
Fraxcororte: — Il Giornale di Francoforte ‘annunzia 
i che Ia minorità. dell’assemblea costituente ‘di quella 
città ha significato l'intenzione di dismettersi. 

Stoccarpa, + La sera del 4.0 ‘gennaio l'arciduca 
Giovanni, ex-vicario dell’impero, è arrivato in qUeSia 
città, dove la: mattina ‘seguente fece una visita al prin- 
| cipe ereditario, come pure al principe Federigo e quindi 
! récagsi ad ossequiare (S.6Mì; la quale ‘gli’ restituì poco 

dopo la visità. Dopo mezzoii l’artiduca si ‘mise sulla 

strada ferrata, per continuare il suo viaggio. 


Borsa DI Parisi, 4 gennaio. — I fondi pubblici sono 


statì fermi durante la prima parte della borsa; dimi= { Cu 
16 | D'ANGENNES (ore 7) — La drammatica compaguia al ser: 


a 192; 90, poi è ricaduto a 92 60. Il 3 per 0;0 si man- 
tenne al corso d’ieri. La borsa trovasi in questo mo- 
mento più sotto. l’influenza © di' certe cirtostanze, che 
sotto quella delle questioni interne che si discutono alla 
Camera, Le notizie estere non hanno alcun interesse, 
Il;5 per 0j0 si chiuse in ribasso’ di 10 cent. a 92, 55. 
113 per 010 in ribasso di 5 cent. a 56,65. 115 per 00 
piemontese (certificati Rothschild) da 25 cent. a 89, 90. 


i 


| 
nuirono alquanto nella seconda.oIl 5 per 00 ‘si idnalzò 
Î 
i 


| 


Duchéne Giorgio Stefano di Giaevra, negoziante, per. 


Parici, 4 gennaio. — L'Assemblea legislativa, durante. 


Miriana triti arri ec cn 


L'antico prestito del atea 970, IL nuovo a 
La rendita di Na Il prestito romano 


1848 — 

1849 — 

1849 — 

1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


Azioni del fuoco 5 

Azioni, .del gaz . . °° % 
Azioni della banca di Genova . 
Azioni della banca di Torino i 
Buomi del tesoro perdenti . |. 


ì 


Biglietti banca di Genova . ‘P. 


a 


ià fratelli Pie ; ° 
Esquisses historiques, ‘psycologi 
l'armée francaise, par Joachim. 
18/0, un grande volume in-8 con 4 
rale. ) FORGOT 
Prezzo di. catalogo 15. franchi ‘per franchi d. 
Tconographie des contemporains depuis 4789 just 
1850. Collezione di: 204 ritratti di celebri person: 
della rivoluzione francese. Formato in-8, carta chi 


‘edizione di Bruxelles (ne rimangono poche copie). | 
: Prezzo di catalogo fr. 50 per fr. 40, > 


Macchiavelli, 1. Principe, 4 vol, in-48, 

Alfieri, La TinannIDE, 4 vol. in-18.: i 

Mercoledì sera 9 gennaio: vi sarà al teatro Sutet 
un'accademia di poesia. estemporanea dell’avv.c 
tonio Bindocci. a at ci 
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SISTEMA DI ORGANIZZAZIONE 
DELL'ARMATA DI FANTE 
6 DELIO GIA) 
CAPITANO G. BOSSI 
© PARTE PRIMA. , 
Tipografia di Luigi Arnaldi 
TORINO 1849. : 
Vendibile da Gianini e ‘Fiore e principali li 
di Torino. mi i 
Di prossima pubblicazione i 
Dall'’editore-libraio Magnaghi, contrada Carlo Al 


LA VITA POLITICA. (| 
MASSIMO D’AZEGLIO 
PRIMA E DOPO LA GUERRA DELL'INDIPENDI 
PRIMA E DOPO CHE FU ASSUNTO AL POTERE — 
| APVISO INTERESSANTE. 
ta damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha' l’onore di 
prevenire il Pubblico, ‘che ella possiede un'acqua che ha la. 


È 


proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pur 


‘rinascere e crescere sulle teste. divenute calve in. segui 
‘sofferte malattie. L’istess’ acqua, siccome quella che fortifie 


la:radice dei capelli, impedisce così pure che divengano biam= + 
chi, e lungi dal’poter nuocere alla salute, come taluno ) 
trebbe temere, dessa ‘ha anzi la virtù di liberare dal mal di 


ieapo le persone che ne fanno’ uso e ‘che vanno soggette 
tale infermità. ) ; o 


L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 


medico polonese, il quale fece dono del secreto .alla:damie 
gella De La Garde. “0 0 ci 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate. 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Gard 
lo comproverà ai signori Accorrenti atcentando loro 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autorizzarono 
tuttavia per sempre meglio -facilitare. coloro‘ ehe vorran 
esperimentarla , dessa non ne ‘esigerà.il prezzo che dop 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. GaRHa 
La damigella De La Garde abita in Torino, scontrada. del, - 
Borgo Nuuve; casa Passalacqua, porta num. 16, alterzo piano. " 


e 


TEATRI. 
(Questa sera 8 gennaio); | 
REGIO. —I Masnapieài) opera. — Poesia «del cav. M ffei 
musica del maestro Verdi. (9 È 3 
Crumiuoe, ballo fantastico: in cinque atti del coreog; 
° Emanuele Viotti. Ruino I 


La Zanze, balletto . 
reografo. 


comico in 3 atti, del suddetto ‘co 

CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardin 
rappresenta : Quattro Donne in una casa — Fanfani. 
Saltimbanco. 4 Shi 


vizio di S. M. rappresenta: Un avviso alle Donne dî 
Pregiudizi — Il Segretario ed il Cuoco. To 
NAZIONALE (ore 7 12). — La drammatica compagnia frate 
cese rappresenta ; La Pension alimentaire — Le' Peti 
Piera i o. 


|. Tipografia Ferar:0 E Franco 


p { Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angel 


f 


È 








Torino: un'anno 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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alia ed estero: anto lire 00, samzatre #7 
trimestre 14 58, mese, 7 franco 3i confisi. 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed è principali Librai di ‘Torino le' soltoscri- 


«zioni per coloro che desiderano far parte della. 


L'ufficio. del giornale stara aperte 
“dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
birigersi franco di posta alla Dire- 
rioni sel Giornale li Risoremmnto — 





GIORNALE QU 








nen 


OTIDIANO 











* 


Forino, 





sero ogni dì. Chi v'assistette ci dà certo | sii 
Vi si udirono alcune nobili parole, dalle quali vogliam 


i trarre appicco ad alcuna considerazione. 


Gi venne un d 
e di una ra 






SAETTA 


nuova Soana’ cosrituzionaLe editrice del Gior- Ro la libertà della stampa. Noi, comecchè alzare 


nale il Risoreimento : è sono 
Gianini e Fiore, sotto è portici della Fiera. 
T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


ini 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti Sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese: di liquidazione. 

Si annunzia del ‘pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre, impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 

La DirEzIONE. 





TORINO 


srlrrica 


9 Gennaio. 


Non oecorre che per noi si chiegga venia a'nostri 
lettori, se taluna delle questioni importanti, se. tal 
altra delle svariate novelle ci trovano più tardi che 
non vorremmo pronti all'uopo. Tanto è il da fare, che 
impossibile ci torna esser. vigili ed attenti nell'indi- 
carlo tutto: tant'è il da dire, che triplo volume del 
nostro non giungerebbe che incompletamente. allo 
scopo d’una regolare è finita cronaca. — Questo vo- 
gliam dire per molli rispetti : e specialmente in ordine 
al dovere che c’ incomberebbe di tener parola un 
po’ più spesso e più diffusamente dei lavori importanti 
del Senato. Egli è vero che questo dovere si mute- 
rebbe soventi per noi in desiderio, se le sedute del 
Senato simili: a quelle del 5 qonnato si rinnovellas- 


—__—————_—__——_ _—_— EST 
APPENDICE, 
Di LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 
» 


La tornata d’oggi è da sè sola un ‘epopea: è uno di 
quegli avvenimenti che i nostri posteri giudicheranno; 
ed io lascierei loro volentieri l'ardua sentenza. I tardi 
nostri nepoti , giuocando , sulle ginocchia nostre, ridi- 
ranno nella loro ingenua favella tutte le fasì di quella. 
epopea, ed ‘impareranno moltissimo. 

Egli è a sapersi ch'io, non m’aspettando che le ca- 


‘taratte. dell’ eloquenza sinistra’ dovessero quest'oggi 


aprirsi, me ne stavo nel mio' cantuccio: pensando a va- 
tie cose, che non è necessario per ora che l’Italia co- 
nosca. Ruminavo del resto il metodo col quale la Con- 
‘cordia adempie quelle belle parole del suo program- 


ma: ma noi dall’ingiuria faremo sorgere l’amore ; 


metodo tutto segreto e che gelosamente ci tien na- 


‘costo; pensavo che bella cosa dev'essere l’elezione di 


un presidente di Parlamento in America, se dopo qua- 
tanta serutinii non se n'è venuto:a capo di nulla: indi 
la mente ricorreva alle confische napolitane, poi alla 
terribile divisione dell'Assemblea di Francia in due quasi 
eguali parti, poi a Cobden; poi al socialismo rappre- 
sentato da tre personaggi, che a perfetta. vicenda. sì 
dan ino del ladro e dell’assassino ..... quando. un ragio- 





- namento della forza di 250 avvocati mi rivocò ‘a me 
medesin 






no. 






Ora le narro tutto, 

ì l’onore d’averle detto, la tornata d'oggi fu 
memorabile per illustri discorsi: ima debbo subito av- 
vertirla ‘che Ravina non ha parlato. Chi brillò in tutto 
ii suo spleridore . fu Pescatore, che trasfigurossi sulla 
montagna delle si inze, Intorno a lui scintillarono come 
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ro rete 





| rabilmente eseguite.. 


a nostra voce sovra simile proposilo sapessimo. do- 


#4 
, udito.un susurro di parecchie leggi; 
‘tendente a moderare od incep= 


Mercoledì 


i 
| 
E. 


| 


vercì fare bersaglio a feroci assalti ed. a violentissiine . 


imputazioni, noi colla tranquilla guisa di chi è solito 
dire la verità, che non s’impaurisce di ripeterla anche 
nei momenti difficili, 
quel parere ci fruttò applausi da una parte, e. male- 
dizioni dall'altra. Noncurammo gli applausi de’ nostri 
oppositori antichi, perchè non era nostro‘ disegno di 
fare un passo verso di loro : è calpestammo colla più 
queta noncuranza le maledizioni di chi nel nostro 
pensiero slava ‘assai più basso di noi. Quel nostro 
parere fu da noi profferito (è bene lo si sappia) come 
un principio teoretico. Ridicolo sarebbe il supporci 
ignari, come alcuni hanno fatto, delle intemperanze 
e dei pericoli del libertinaggio di stampa. Infinchè 
questi. pericoli ‘e queste intemperanze non s'alzano 
oltre la misura de' fastidii ‘e delle :cure ‘che alla vita 
di uomo libero sono aderenti, egli è evidente che il 
magistrato non può fermarvi sopra l'occhio: ma 
quando i pericoli si fanno ampii, e le intemperanze 
s'esereitano non più sovra personalità, polemichet- 
le, ecc., ma sovrale basi fondamentali della società, 
sovra la religione, lo Statuto, allora nelle stesse 
viscere del nostro teoretico principio vi sono i rimedi 
ammaniti. E per noi, tanto. stiamo raccomandati 
alla libertà della. stampa , quanto ai rimedi contro 
al pericolo ch’essa diventi libertinaggio. Un voto di 
senatore imponeva al ministero il dovere di vegliare 
affinchè le leggi esistenti siuno esattamente ed inalte- 
. E qui con viva compiacenza 
approviamo le seit e belle forme della risposta 
del ministro di grazia e giustizia, signor conte Sic- 
cardi. Egli rispose al senatore interpellante che l’a- 


eslernammo il nostro parere ; 





vedi N iii ic senicireeiirt  cne ii 


dempimento delle leggi sarebbe osservato, che egli ! 


con tutte le sue forze veglierebbe alla securezza della 
morale e della religione, e che dippiù, ove d’uopo, 
provocherebbe l’azione delle leggi contro chi, facen- 
dosi della religione un pretesto, trascorresse ad ‘atti 
riprovati dalla legge. Così vuolsi governare, ed anche 
noi al Siccardi gridiamo : legalità e giustizia per tutti 
e contro tutti. 

Ilnuovo ministro Siccardi incomincia dal ben fare: 
le sue prime parole sono rimarchevoli pel sentimento 
di onestà limpida onde son rivestite, Ci si dice che 
egli vada fornito di molta erudizione : noi ‘mon esi- 


I 





e O RLTOnEA 


altrettante stelle tutte le virtù della precedente legisla- 
tura, cioè la prudenza, la cortesia, la buona fede, la 
conciliazione: ed un minor profeta, il sig. Tecchio di 
Vicenza, gli fece da sgabello. L'aria era tiepida, non 
tinta in rosa, e pochissimo profumata, ma ciò non im- 
porta ‘alla grandiosità del quadro che ho il vantaggio 
di sottoporre agli occhi di vossignoria. 

Se bene ho afferrato il tema che era in discussione, 
mi pare che il Pescatore trattasse di commovere Pie 
levare la Camera a quell’altezza e sublimità di concetto 

olitico, mercè la quale nella scorsa legislatura si di- 
sputò dì per dì la pagnotta al ministero, si trattò da i 
lesinaio a povero coll’autorità che ‘ha ra di tanti 
mezzi ..... Ho osservato nella Camera presente un sin- 
tomo consolantissimo che ricorda la disciolta: appena, 
dopo varie chiacchere; bene spesso inconcludenti, un 
deputato quasi per isbaglio arriva ad una conclusione, 
e il presidente sta per metterla fuor di mano, ecci- 
tando i voti, tosto spunta fuori qualche fastidioso a 
cercare il pelo dove non c'è nemmeno l’uovo, fa l’ef- 
fetto di uno zolfanello in un bandolo di bambagia, e 
la quistione di quasi finita che era ritorna al suo bel 
principio. Questo artifizio  parlamentario è professato 
con molto amore e disinvoltura dai bravi deputati 
della sinistra, ne convengo: ma me lo perdonino, essi, 
in confronto del loro capo Pescatore, non valgono un 
fico secco. Questi sa cogliere tutte le palle, vengano o 
no al balzo: nel prolungare una quistione già quasi 
esausta, per imprimerle quel colore salutarmente astioso 
che basti a renderla vivace, e fornire tempo ad altre 
utili insinuazioni contro, il. ministero, nessuno può com- 
petere con lui; Io dico la; verità, questo genere mi 
piace: se lasciassimo fare tutto come. vogliono i mo- 
derati sarebbe ‘una vera pietà a vedere *tutte le leggi 
seguire con oe regolarità l’una altra, senza 
nemmeno un po” di dilettevole sosta, senza un po'di 


; 
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‘mettere quella riproduzione che è 






Gennaio 1850, 


liamo a erederlo ; i pochi suoi pensieri da noi raccolti 
ci appalesano un uomo di intelletto robusto, ed atto 
a sostenere le difficoltà del governare. 


Î 
| 
Udimmo pure nella tornata della quale darling | 
-&ltimi discorsi degni d’essere. mentovati. Fra questi | 
citiamo quello del senatore Sclopis, là: dove nel pre- 
gare non si volesse far uso nell’indirizzo ‘al Re della pa- 





lola circostanze, parola che ayrébbé potuto per av- 
ventura snervare la gagliardia del'periodo nel quale 
essa si voleva da alcuni introdotta, il valente giure- 
consulto disse che dovendo noi attualmente provare le 
conseguenze degli accidenti del mutato. sistema, con- 
viene che nc proviamo anche tutli i vantaggi : con- 
viene ispirare al popolo rispetto, affetto e fiducia piena 
nelle nuove istituzioni: conviene ch'egli sappia come 
i ‘grandi risultati non si ottengono che coi grandi sa- 

crifizi, come non mai abbastanza cara si compra la 

libertà politica, l'indipendenza e l’onore della patria. O 
Il senatore Alfieri chiamò l’attenzione del governo 





sovra il seguente principio di economia polilica : che 
le imposte, per quanto si può, non. devono compro- 
l’effetto: dell’econo- 
mia, quindi l’effetto della cumulazione. E questo prin- 
cipio venne da lui in modo assennato.-e minuto 
esposto e spiegato. 

Come i nostri lettori possono avvedersene, grave 
ed importante procede la discussione in uno de’ due 
Parlamenti. Faccia Dio che ben presto anche l’altro 
si disbrighi dalle. fascie delle formalità, e si svezzi 
dalle tergiversazioni piccine, stizzite, sofistiche che 
taluni dell’Opposizione hanno adottato, e che il Pie- 
monte possa una volta dirsi rappresentato da due Ca- 
mere realmente discutenti e legislatrici, © 





GAMERA DEI DEPUTATI. 


Le tornate della Camera si succedono operose, serie, 
dignitose, come si conviene al corpo dei rappresentanti 
diuna nazione che sa di aver d’uopo di tutta la sua 
prudenza civile, e. di tutta la sua attività ed energia. 
per giungere prontamente a costituirsi, ed a tradurre 
in atto quei principi nel nome de’ quali fu giurato 
il patto d’alleanza fra ìl principe ed îl popolo. 

Due leggi ed una proposta votate, più altre presen- 
tate, una relazione letta, tale è in breve l'attivo, per 
così esprimerci, delle operazioni della’ Camera nella 
presente tornata. Così rispondesi degnamente alla fidu- 
cia degli elettori. Una trista esperienza hanno fatto le 
turgide declamazioni e le lotte d’ambizione indivi- 
duale; era tempo die che il senso pratico, che 

ragion politica prendessero a dominare le discus- 


merce 





sillogismi di nuovo calibro. Diavolo! gli elettori non 
hanno mica mandato i deputati al Parlamento per mo- 
tire d’inedia e di monotonia: un po’ di divertimento 
ci vuole. 

Regola generale. Quando la Camera sta per decidere 
di sì, mi pare sia dovere  d’ogni gagliardo cittadino 
saltar su e dire di no. Questo almeno è l’uso che ho 
veduto invalso nella ‘montagna cbe sorge superba e 
‘ fiera nell'Assemblea di Francia. In questo proposito 
non parlo degli Inglesi, che sono una massa di ignoranti. 

Il deputato Revel, che io non conosco, ma che al 
portamento mi pare debba essere un codino, si fece 
lecito di darci delle definizioni da vero economista , e 
di fare delle classificazioni che lo provarono consumato 
finanziero. Questi, naturalmente sono delitti. E che tali 
fossero, ben ce lo dimostrò la veemenza demostenica, 
o. per uu dire, la fendente ironia colla quale il 
deputato Tecchio tagliò a pezzi il ragionamento «del 
Reyel. Di rado ho visto con più compassione una vit- 
tima ‘agnello nelle zampe del vincitore lupo di quello 
ch'io provai al vedere Revel esposto ai colpi del sar- 
casmo di Tecchio. Io gridavo fra me: Cielo, abbi pietà 
di Revel!Ma Tecchio non udì il mio sospiro. 

= lo” non farò il definitore, disse questi ammiccando 
farbamente della palpebra sinistra. E con questo sem- 
plice cenno abbattè il suo avversario. 

Sbranato Revel, il deputato di Venasca si scagliò contro 
il ministro Paleocapa, e menando giù colpi da Man- 
dricardo, provò matematicamente, che sebbene la Ca- Î 
mera avesse dato torto al Pescatore, pure il Pescatore ; 
aveva ragione e la. Camera torto. Egli disse che del 
ministero fidarsi è bene, ma non fidarsi è meglio: in 
conseguenza , che egli non vedeva altra via di salva- 
mento alla misera Italia, fuori quella d’aggiungere l’e- 
piteto di necessarie alle spese straordinarie, e che non 


ammettono dilazione. 





Prezzo della inserzioni, 
Uertesimi 25 per riga, saticipati. 
i maroseritti e le leitere non Saranno 
restituiti. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via du» 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn» 
degli Angeli, e presso i principali librara 

Per le ProviNcIE presso gli Uffizi postali. 


Lizoano è» L'Emporio libraria 

Firenze a Viesseuz libraio, 

Roma »  Gapobianchi,:mpiogaro 

= postale, 

NaroLi . tadca-MaryRieri libr. 

GivevRa _» Cherbuhez, 

Pariei . Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolive!. 

Lorxpra . è P. Rolandi lib 20 Rer- 


ner's Strect, 
» William Thomas, Bu- 
reaù universei d’annonces 
etid’abbonnera. 21. Cathe- 
rine S.t Strand. 


sioni del Parlamento, e con minori parole, più nume- 
si e sovrallutto più proficuì fatti ci dessero, 

Primo ad occupare la ringhiera fu il ministro della 
pubblica istruzione, il quale riprodusse e presentò 


parecchi progetti di legge, e. in. ispecie. quello sulla 


istruzion secondaria, e l’altro sul riordinamento delle 
università di Sardegna. 

Gli succedette il deputato Boncompagni, il quale 
diede lettura della relazion? sul progetto di legge 
preseutato già dal ministero, per una nuova e diversa 
distribuzione dei collegi elettorali, tendente ad agevo- 
lare agli elettori l'esercizio del loro diritto, e-ad assi- 
curarne così il concorso. Abbiamo già svolte le no- 
stre idee su quest'argomento nel numero di ieri; ad 
esso pertanto rimandiamo ora i nostri lettori. 

Si aprì quindi la discussione sul progetto di legge 
per l'approvazione della riscossione delle imposte in- 
dirette, c del pagamento delle spese dello Stato poste- 
riormente al 50 novembre 1849, epoca alla quale era 
spirata l'autorizzazione mensile concessa dall'ultima 
legislatura. SuHa. mozione dei deputati Lanza e Tec- 
chio, aderendovi il ministero, fu modificata la reda- 
zion primitiva dell'art. 1 del progetto, la quale diceva: 
« l’inecasso delle imposte indirette e il pagamento 


i « delle spese dello Stato seguìto dopo il 50 novembre 


« è convalidato, salvo il conto da rendersene al Par- 
« lamento »:— invece, alla parola convalidato, si 
sostituì la frase: legittimato mediante la presente 


legge. 

Più viva sollevossi Ja discussione sulla seconda 
legge, contenente l'autorizzazione al ministero di per- 
cepire provvisoriamente le imposte d'ogni genere, e 
di spenderle nei bisogni dell’amministrazione. 

Già Ia commissione medesima. avea. circoscritta la 
portata del progetto ministeriale, nel quale simile auto- 
rizzazione si dava sino alla definitiva approvazion 
del bilancio; il che parendo troppo ampio e indeter- 
minato, la limitò a tutto il venturo mese d'aprile del 
corrente anno, e il ministero non fece difficoltà ad 
acceltare questa restrizione. Ma all’art. 6 si autoriz- 
zano le spese straordinarie che non ammettono dila- 
zione; il deputato Pescatore trovò che questo era un 
largheggiar troppo col governo, e cercò di aggiornare 
la discussione, per vedere se vi fosse modo d’intro- 
durvi una qualche limitazione ; s'impegnò alquanto 
vivace su quest’argomento la discussione, ma le am- 
plissime spiegazioni date prima dal deputato Revel, 
poi dal deputato Cavour e dai ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici sciolsero le difficoltà, e persuasero 
la maggioranza della Camera ad approvare tal quale 
l'articolo controverso. 











Paleocapa, sputando veleno reazionario dagli occhi, 
dalle orecchie e dalla bocca, giunse al segno incredi- 
bile di far osservare al sig. Tecchio, che le spese che 
non ammettono dilazione, sono per loro natura neces- 
sarie!! ed osò aggiungere che si potea benissimo fare 
economia di parole inutili. 

— Parole inutili! Con dei reazionarii come loro, signori, 
non ce n’è di parole inutili: patti chiari e nemicizia 
lunga, diceva qualcuno: anzi adottato che sia l'epiteto 
necessarie sarà utile proporne degli altri come indispen- 
sabili, inevitabili, ecc. 

Il mormorio della maggioranza codina, andava ele- 
vandosi al corista di temporale: chi sogghiguava, chi 
fremeva. . .. — Non per nulla, o signore, le dicevo 
che la seduta d’ oggi fu un’ epopea. —.... Allora 
Tecchio tentò un colpo da disperato, e venne fuori 
con la felice similitudine del giardino , che sebbene 
nata solamente oggi, è già celebre, e che ne andrà 
certo ai più remoti Vicentini. 

Ogni cuore allora si commosse qual per ira, e qual 
per affetto. 

— Ritiri la sua proposta di aggiunta, o sventurato. 
sclamava lagrimando il presidente. 

— No! No! Insisto; gridava Tecchio. Il sagrifizio della 
patria’ sia compiuto, ma non me ‘consenziente. 0 1 
mio epiteto di necessarie si accetta, o l’Italia è bell’e 


fatta tte 2 
Queste scene drammatiche sono molto dilettose , lo 


capisco, ma, se non mi sbaglio, esse devono divertire 
mediocremente i lettori. non piemontesi, che hanno 
Pingenuità di. aspettare che le chiacchere diano una 
volta luogo ai fatti, e che venga lora in cui si com- 
renda che la libertà non ista poi tutta nel sollazzo di 
udire le similitudini e le interruzioni della sinistra. 


8 gennaio. 
Cino D'Arco, 





tie ae 








Nel calore della. discussione il deputato Pescatore, 
smanioso di un'occasione di pungere il suo avversario, 
finì col prendere esso stesso un granchio solenne, 
confondendo una spesa di speculazione personale al 
governo con ùn sussidio al commercio. Ma il privi- 
legio di esilarare la discussione era riserbato al si- 
gnor Tecchio, al quale pure dovea spettarsi di chia- 
rire che gli infelici esempi si trovano nei deputaU 
della sinistra molto più facilmente che non in queili 
stessi ai quali eglino vorrebbero rimproverarli. ; 

La questione era in ciò, che le parole spese straordi- 
narie le quali non ammettono dilazione parcano s0g- 
gette a troppo larga interpretazione, talchè fosse. pos- 
sibile anche l’abuso del pubblico danaro. L'onorevole 
Tecchio, preoccupato probabilmente dalla sorte di quei 
papaveri che la sua feconda immaginazione vedeva 
germogliare nelle paludi di Mantova, fra l'altre cose 
che disse, accennò al pericolo non forse il ministero 
si valesse della concessione per far costrurre un giar- 
dino, nella prossima primavera, a pretesto che. questa 
sia la sola stagione a ciò propizia. 

Il ministro dei lavori pubblici si affrettò a tran- 
quillarl»; ma non è perciò meno degna di lode la pia 
rimembranza che egli serba di quei fiori, nei quali 
così sapientemente simboleggiava le gesta dei nostri 
soldati; rimembranza così possente talora sull’animo 
suo, come in oggi mostrò, da fargli tutto obliare, 
sino la gravità e il decoro ‘delle discussioni parlamen- 
tari, dalle quali i non sensi e i frizzi senza sale dovreb- 
bero essere sbanditi. 

Ma non ostante i papaveri e le aure primaveresche 
del deputato Tecchio, la legge fu approvata a grande 
maggioranza ; noi ci rallegriamo col ministero che 
abbia saputo meritarsi, e colla Camera che abbia vo- 
luto concedergli questa prova di fiducia, la quale ces: 
sando gli impedimenti che da molti mesi avevano 
in ogni maniera inceppate le ‘operazioni. finanziarie 
del governo, gioverà a consolidare il credito, ed a 
promuoverne lo sviluppo e l'incremento dei suoi bene- 
fici . effelli. 

Chiuse la tornata la discussione ed adozione della 
proposta Balbo, modificata dal deputato Cavour, per 
la nomina di una commissione la quale prepari un 
progetto di regolamento interno per Ja Camera. 

Più volte ebbimo già a notare i difetti di quello 
ativalmente in vigore, e prenderemo ora occasione da 
quella proposta per indicare taluni dei principali mi- 
glioramenti , che crediamo necessario sianvi intro- 
dotti. 


Togliamo dall'egregio giornale di Udine Il Friuli 
(così lo Statuto), le seguenti considerazioni che gli ha 
suggerito il notabile avvenimento della riconvocazione 
delle ‘Camere subalpine. Ne raccomandiamo più parti- 
colarmente la lettura al napolitano Araldo che pochi 
giorni sono voleva per forza concludere da certe frasi 
de’giornali semi-officiali austriaci che l'attuazione ela 
vita del sistema costiluzionale in Austria (e quindi vo- 
leva egli dire anco in altri luoghi) è una speraaza, un 
supposto, una congettura mera, e non altro. 


« La conservazione leale dello Statuto in Piemonte 
ha una grande importanza per se medesima, poichè 
la sua influenza non si estende entro ai brevi limiti 
del Piemonte. 

L’anno 1848 ha ritornato tutti gli Stati .d’Europa, 
nei quali un po/alla volta s'erano distrutte tutte le an- 
tiche istituzioni, al sistema rappresentativo, modificato 
colle idee. moderne tendenti ‘a porre tutti i paesi in- 
civiliti ad un medesimo livello. Meno. l’asiatica Russia, 
tutti gli Stati veramente europei hanno proclamato ed 
adottato questo sistema, con basi più o meno larghe. 
Tl principio costituzionale rappresentativo forma ormai 
una parte del. diritto pubblico europeo. Così è tolto 
una volta per sempre. quell’inconveniente della divi 
sione dell’Europa in due gran campi, nell’uno dei quali 
era adottato il sistema costituzionale rappresentativo, 
nell’altro si manteneva l’assolutismo, per cui s’aveva 
una causa permanente di rivoluzioni nella tendenza 
generale a livellarsi. di tutti i paesi, che aspiravano a 
godere del regime, che si diceva proprio di quelli che 
s'attribuivano il vanto: della civiltà. 

Perciò lo stato. di rivoluzione era permanente. nei 
paesi privati della vita pubblica, poichè laddove i po- 
poli non si sollevavano a domandare il regime civile 
e rappresentativo, c’era sempre la tendenza a farlo, 
Questa tendenza. del resto. era naturale, poichè ormai 
l'Europa non è che una società di popoli legati assieme 
da una civiltà federatiya: riesciva quindi impossibile di 


negare agli uni quello che agli altri si concedeva. Se. 


il livellamento non fosse operato dagli. sconvolgimenti 
del 1848, e già prima preparato, in qualche paese nel 
1847, lo avrebbero i governi adottato di loro proprio 
moto, per non perdere la propria influenza e la. pro- 
pria forza e per antivenire le rivoluzioni ed il disequi- 
librio europeo. Lo provi il fatto, che dopo. essere. stata 
guadagnata al sistema rappresentativo la Penisola iberica, 
l’attuale re di Prussia. fece spontaneamente un gran 
passo verso di esso colla sua dieta riunita, nella quale 
fuse la rappresentanza delle otto provincie prussiane; 
col qual passo la Prussia si guadagnò una grande .in- 
fluenza sulle popolazioni dei piccoli Stati costituzionali 
della Germania, e ancora maggiore su quelli che non 
godevano d’istituzioni politiche. Fin d’allora la Prussia 
potè primeggiare in Germania ed imporre la sua vo- 
lontà ai governi dei piccoli Stati.. 

Ora, quello che sarebbe immancabilmente successo 
in qualche anno, per la generale tendenza a livellarsi 
dei popoli europei, i moti del 1848 lo produssero in 


IL RIS: 


una volta; fu universalmente adottato in Europa il si- 


stema costituzionale. 9A À 
pali cause delle rivoluzioni, per cui rivoluzionarii sa- 
rebbero adesso  que’governi i quali non applicassero 
sinceramente l’adottato principio. 

I paesi dove la tendenza ad acquistare il sistema rap- 
presentativo era più manifesta e più viva, erano la 
Germania e l’Italia. Quando nella prima l’adottarono 


un’abdicazione, per mostrare che il sistema nuovo sa - 


sorebbe dato addietro. Nei diversi Stati i 
guerre e gl’interventi ed altri fatti manifestanti il ri- 
torno al vecchio sistema, non lasciarono così piena la 
fiducia che il sistema rappresentativo fosse assicurato 
e che fosse tolta con ciò una gran causa. delle rivo!- 
luzioni. Però, se in un solo Stato il sistema rappre- 


e diè prove di sè, quello State eserciterà grande in- 
fluenza anche sugli altri, e li assicurerà d'una qualche 
rappresentanza politica anch'essi. Non parliamo degli 
Stati minori, poichè certo poca sarebbe l'influenza, che 
potrebbero esercitare Parma 0 Modena costituzionali, 
se gli altri Stati non lo fossero. Nella stessa. Toscanà 
un reggimento civile dipenderebbe più dall’indole de-; 
gli abitanti, che dalle istituzioni politiche. Ma se il 


eserciterà una grande influenza, non solo sui più pic- 
coli Stati, ma anche, e. principalmente, sul regno di 
Napoli, dove rispetto alla Sardegna si è sempre inani-. 
festato un certo antagonismo, essendo in entrambi 
quegli Stati una palese tendenza ad allargarsi. Certo,, 
che il fedele mantenimento della costituzione nello Stato) 
romano avrebbe un'influenza d’un altro genere, mal 
ancora più grande. Però ivi, se la consulta avrà un 

significato, diverrà, una vera rappresentanza politica, 
se no si ristabiliranno i tempi gregoriani con tutte le 

loro conseguenze. — Queste conseguenze poi si vede,| 
che non possono mai rimanere entro ai limiti di quello | 
Stato, nè della Penisola, ma si fanno principio di qui-| 
stioni europee. Quindi la grande importanza del man- 

ten'imento del sistema rappresentativo in Piemonte ed! 
in Italia è per se medesima evidente; e non è da ma- 
ravigliarsi, se la stampa straniera se ne occupa assai. » 


Leggesi nel Globe: 

La Francia, la Prussia e la Sardegna, i tre Stati con 
cui lord Palmerston mantenne le più intime relazioni, 
sono precisamente i soli tre Stati, che daì disordini del 
1848 fecero un reale progresso verso la stabilità. Se la 
Francia presenta. tuttavia il tristo spettacolo di una 
tregua armata fra i suoi cittadini più poveri e i più 
facoltosi, il crescente desiderio della continuazione del 
governo attuale colla sospensione di tutte le emule pre- 
tese è una chiara prova che la sincerità di proposito 
del principe Luigi Napoleone è finalmente riconosciuta 
da quel partito per cui egli ha già fatto tanto col solo 
prestigio ‘del suo nome. La Prussia altresi passò feli- 
cemente il suo noviziato nel governo parlamentare }; e 
mentre il commercio e la società a Berlino si ravvi- 
vano sotto la tranquilla ‘amministrazione del conte?di 
Brandenbuîig, l’ardita persistenza di questo statista nel 
convocare: il Parlamento di Erfurt. gli assicura non pic- 
ciola parte di quella liberale popolarità, di cui godeva 
i'anno scorso il sig. di Gagern. ittorio Emanuele a- 
perse testò il Parlamento Sardo con quella degna sem- 

plicità che è propria dei re d'Inghilterra. È se ì giorna- 
listi esteri godono in contestargli il suo titolo di primo 
sovrano nazionale dell’Italia, egìi può dare una vittoriosa 
risposta col fatto di poter guardare la‘ sua capitale 
senza l’aiuto di baionette straniere. 

Ci siamo riservati poco spazio per trattenerci sulla 
condizione di quei sovrani che voglionsi qualificare ne- 
mici personali di lord. Palmerston. Ogni corriere che 
giunge da Vienna o Napoli ci predice un avvenire più 
scuro a quelle dinastie i cui eserciti tengono le mal- 
contente popolazioni in uno stato di trista e malsecura 
soggezione. Con ogni plausihile motivo di restaurare 
l'esterno del governo costituzionale, nè l’imperatore 
d'Austria, nè il re di Napoli si mostrano nelle loro 
capitali senza Ja legge marziale, e sì ristanno in faccia 
alla libera stampa o alla discussione di un Parlamento. 
Dicono che l’Austria si sia preclusa la via di tornar al 
dispotismo. E perchè dunque attende a ritornar in vita 
la costituzione? Finchè nol fa, non può offrire pace 
ai sudditi, sicurezza ai creditori, confidenza agli alleati. 

. Non si dovrebbe mai porre in obblio che ogni soldo 
levato dall’Austria, oltre gli 80 milioni di fiorini stan- 
ziati dalla Dieta, dipende dalla presunta sanzione di una 
futura rappresentanza nazionale. È difficile concepite 
un più forte incentivo al principe Schwartzemberg per 


ripararsi dalle conseguenze del. suo governo»E-tutta@it 


via, per quanto sia grande questa tentazione, è chiari 


che è subordinata al pericolo di lasciar ‘agli abitanti 


dell'Austria la facoltà di nominarsi i loro rettori. 


Si è detto pure gli eserciti esser i soli. missionariili 


«della ritornante civiltà: nè mancarono Inglesi che « 


rallesrarono coi ministri del dispotismo del loro trionfo. 


sui repubblicani di Venezia e i costituzionali di Palermo, 
Ma la, più rossa anarchia potrebbe mai aver prodotti 
più tristi effetti ? Non speriamo *di innalzare lord Pal- 
merston nella stima degli assolutisti coll’esporre la masi 
laugurata politica degli oppositori del nostro ministro, 
Risponderanno probabilmente con un recente giornalel 
francese che lord Palmerston impiega l’oro della bancal! 
d'Inghilterra per mantenere la provvigione ai rivolu4 
zionarii satelliti. Ma almeno verranno chiarite giuste le! 
previsioni che, un anno preciso fa, sì dicevano onni+ 


namente false. \0E 


— Leggesi nel Lloyd di Vienna: Il Globe, organo di 


lord Palmerston, all’occasione d’un articolo sulle elet 
zioni di Sardegna; dà alcuni schiarimenti sulla politica! 
«del suo patrono, e manifesta, non una collera digni- 
tosa, ma il più acre fiele contro l’Austria, che. « vuole 


la Prussia e l’Austria (producendo quest’ultima fino ; 


i 
rebbe irrevocabile), tutti furono persuasi, che non si 
d’Italia le 


Piemonte ha un. regime rappresentativo buono, esso | 


RGIMENTO 


: avviluppare nella rete del suo monopolio tutta TItalia 


Ì 
i . 9’ 
Così venne tolta una delle princi- | centrale.» Il disegno dell’unificazione materiale dell’Au- 


stria colla Germania , l'estensione della lega doganale 

austriaca a Modena e Parma, tuvbano i sonni al mi- 

nistro britanno degli affari esteri. Egli scorge nell’u- 

nione del territorio doganale dell’Europa centrale l’e- 

mancipazione dei lavori nazionali dall’oppressione delle 

manifatture inglesi. Ei riconosce ‘nei grandi provvedi- 

menti pacifici della politica austriaca la sconfitta della 

propria. Contro tali pretensioni austriache, cerca quindi 

lord Palmerston primamente un soccorso nell’organiz- 

zare la Germania settentrionale ed occidentale sotto la 

supremazia della Prussia. Ei sembra credere che un’u- 

nione dei paesi della Germania settentrionale, favore - 

voli al commercio libero, con una parte degli Stati del 

Zollwerein, avrebbe a dar origine al una tariffa da- 

ziaria secondo il desiderio dell’Inghilterra. L’indipen- 
denza della Sardegna, che viene chiaramente definita 

come condizione ostile dall'Austria, avrebbe a porgere 

all'Inghilterra una nuova guarentigia contro le preten- i 
sioni austriache. I complimenti di cui lord Palmerston 

ricolina il gabinetto sardo, sono veramente lusinghevoli. 

Egli pone il marchese d’Azeglio a fianco ai più distinti 

uomini politici del suo tempo, ma dimentica di accen-. 
{ nare che questo ministro deve in parte i suoi successi 

a'la inoderazione dell’Austria e per nulla affatto ai con- 

sìgli del segretarie di Stato britanno. L'Inghilterra sem- 

bri temere sopratiulto l'estensione della lega doganale 
aystriaca in Italia, e chiaramente si scorge come tema 

che gl’interessi della Sardegna possano muovere questa 

potenza a collegarsi anclessa coll’Austria ed unirsi ad. 
essa in vera amicizia. - 

'. «È cosa singolare, e degna di nota, in qual modo 

| il Globe spieghi l’odio di lord Palmerston contro l’Au- 

stria. Da quando Metternich trovò opportuno di farsi. 
servo all’egoismo dinastico ed aggressivo di Luigi Fi- 

lippo, divenne impossibile, così quel foglio, all’Inghil- 

terra di augurar bene all'Austria. Dunque perchè questa 

soccorse la Francia sotto la dinastia d’Orleans, essa 

Francia deve, per opinione di lord Palmerston, vendi- 

carsi contro l’Austria: chè, sebbene l’Inghilterra abbia 

perduto molti de’ sùoi antichi alleati, così con superbia 

accenna quell’articolo , essa però ne ha acquistati di 

nuovi, e lord Normanby è l’inviato più popolare , che 

abbia mai rappresentato l’Inghilterra in Francia. 

«Il buon accordo con questa forma la. superbia 
della politica di lor? Palmerston, Lord Normanby è 
ora il maresciallo di corte, o il ciambellano dell’Eliseo, 
e pronto ad ogni cenno del presidente francese, Quando, 


Aberdeen stava alla testa della: politica inglese, fioriva | 


anche allora l’entente cordiale fra le due potenze ma-. 
rittime; ma era di ben altra natura. Allora. piegavasi 
Luigi Filippo alla politica inglese; ora questa si curva 
innanzi alle idee di Luigi Bonaparte. Il destro e cauto 
capo della Francia accetta gli omaggi che lord Nor - 
manby gli offre in nome dell'Inghilterra, come se gli 
spettassero; ma non fa null’altro ed ha ben dimostrato 
a Costantinopoli coin’egli non sia l’uomo da prestar la 
sua mano e correr pericoli per far piacere all’Inghil- 
terra. L'interesse francese, del resto, per rispetto alla 
Germania, è assai differente dall’inglese; ma posto anche 
che sia eguale, noi siamo persuasi che le potenze ale- 
oe decideranno sulle cose proprie con la stessa in- 
dipendenza dai desiderii di Parigi e di Londra, come 
da quelli di Pietroburgo. : ; 
«Qaanto stia saldo lord. Palmerston nel suo posto, 


ella è questa una questione, che ora inolto occupa i . 


politici. A giudicare dagli assalti del suo giornale contro 
pi suo predecessore, e forse successore , bisognerebbe 
credere ch'egli stesso dubiti di sè. Il Globe, nell’arti- 
colo che ora ci sta dinanzi, assicura il cavaliere Aber-. 


deen, che, dopo le dure espressioni da lui usate contro | 
Carlo Alberto, è per esso svanita ‘ogni speranza di più 


divenire mipistro degli affari esteri. E. quel giornale. 


tiene sì spesso un simile linguaggio verso il ‘cavaliere $ 1849 e apre la discussione sul complesso; nissuno avend 
4 presa 7 
di fare tali assicurazioni, se mettesse egli stesso ogni 
= delle spese dello Stato seguìto dopo il:50 novemb 


Aberdeen, che dovremmo conchiuderé che lascierebbe 


poco di fede nella loro verità. È manifesto che il Glode. 
parla sì alto per mantenere il proprio coraggio e quello. 
dei suoi amici.» ee ion 


IGES 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ce | Seduta dell'8 gennaio, 
| Presidenza del cavaliere PINELLI. 


| La seduta è aperta alle ore { e min. 30. 

LA approvato il verbale della tornata precedente. 

‘Si prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. 

A domanda dell'avv. Cagnardi è decretata l'urgenza della 

petizione, che porta il numero 2078. 

vi Bertolini ricorda, che fu.già letto il sunto della petizione 
‘2085 del. signor Costantini, relativo all’amministrazione delle 
‘gabelle. Lo scopo, che si propone il chiedente, è di conser- 
i vare le gabelle e ripartirle egualmente, dal che si ripromette 
| un vantaggio ili due milioni annui. Se questo scopo dovesse 
‘conseguirsi, non converrebbe ulteriormente ritardarlo; chiede 

uindi la dichiarazione di urgenza. 

‘La Camera la decreta. 

‘© Giurano 5 deputati 

‘<« JI ministro della pubblica istruzione riproduce alcuni 

{ progetti di. legge già presentati alle precedenti legislature, 

particolarmente i due che hanno rapporto al riordinamento 
ell’istruzione secondaria, e alla istituzione del collegio con- 
ituo nazionale di Genova, al riordinamento delle università 

i Sardegna. 

‘La Camerà gli dà atto di questa comunicazione. 

Presidente. Tre uffizi hanno autorizzato li lettura di un 
progetto di legge presentato dal signor ‘Barbier ;io quindi ne 
‘dò lettura ‘alla Camera. i 

Li presidente legge questo progetto tendente a far dichia- 
‘rare reale e a mettere a carico dello Stato dal primo gen- 
‘naio 1850 una. strada che va al Gran .S. Bernardo, che era 
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servo, la discussione della p 


era stato preso in conside 
Il presidente quindi inte 
quando vorrà sviluppare i 
Barbier dice che lo. ' 
Presidente. Così ancora due uffizi hann 
lettura della proposta ‘del conte Balbo da 
nunziata. ou i 


recedente legis 
t Barbier, 


nare una commissione, che 

mento definitivo interno” delli 

membri, che per rappresi 

mera saranno indicati < 

zione dalla Camera. FANTA i 
Balbo invitato dal presidente dichi 


‘luppare immediatamente la 


Tecchio. Protesto di non volet 


oca ( 
non passa, come prescrivi eg init ; 
tutti gli uffizi; quella dele ‘no 
al 1 uffizio di cui sono p 
Arnulfi spiega, che la 
distribuzione fu fatta in un 
non si riunì. Ù 
Presidente. Osservo che l'ist 


nm 
gio 


‘troppo giusta, e che non avverrai 
‘manzi. : 


Balbo sviluppa la sua proposta 


‘ della Camera è provvisorio, e fù propost 


quando nel marzo del 1848 si sentì il his 

bito la Camera. Un doppio precedente si 0 
golimento inglese non conosciuto che da poc 
America; il francese più universalmente not 
servilmente imitato in Torino, come in Napo 
Ora è giunto il tempo di stuiliare e volare con 


‘un regolamento proprio; propongo quindi la no 


commissione, che se ne occupi, e poichè l’argome 
nilura, che più che in ogni altra commissione il 
di vedere in questa rappresentate tutte le opinioni del 


‘mera, così propongo che i membri, siano indicati dal 


dente ed ammessi per votazione dalla Camera. . 

Il presidente domanda, se la proposta è appogg 

dopo avere constatato il risultato affermativo, apre 

scussione sulla presa in considerazione. a 
Balbo osserva, che trattandosi di una semplice nom 

commissione le rigorose forme per l'adozione del 

potrebbero serbarsi per l’epoca in cui la commis 


Je sue idee, e frattanto si potrebbe andar dritto a dis 


il merito della proposta. — pio 
Lanza, chiede che non sia. alterato l'ordine. del giorno, 
prima si discutano le materie che vi sono riportate; poi, nella 
stessa tornata, si. potrà far fuogo alla proposta del conté 
Balbo. i Cipe i n 

Balbo aderisce alle idee del preopinante. 4 
La Camera passa all'ordine del giorno, riserbandosi di tor: 
nare in seduta al merito:della proposta Balbo. 
Boncompagni alla tribuna legge il rapporto della. 
missione sul progetto di legge relativo alla distribuzio 
collegi elettorali; ‘ricorda che due opinioni cozzar 
la commissione, una che voleva serbata la riforma a 
più opportuno, l’altra che non voleva innovazione di 
La commissione si emancipò dall'una e dall'altra; non 
che vi fossero indugi, che avrebbero suscitato spera 
mori in un provvedimento reclamato dai collegi, da 
tori, da parecchi consigli divisionali, dalla pubblica 
tenne presente poi nel lavoro lo spirito della legge 
marzo 1848 che ammise due pripcipii, il c Mlegio 
guardò lo °scopo del progetto: ministeriale, p 0 
scarso numero in cui si erano per lo passato. pre 
elettori, e procurò di conciliare il benefizio di ut 
avvicinamento dell’urna agli elettori, con ‘le g 
indipendenza del voto dalle ‘influenze ‘locali. — 
Il presidente annunzia che il rapporto e pro 
slampati.esttistribuitiaa fogge asa 
Legge quindi una lettera del ministro dell'interno, il qu 
lo avverte che domani, 9 dicembre, alle ore 10 e mezzo a. m. 
S. M. il Re riceverà la commissione incaricata di presentarg 
l'indirizzo della>Camera./ 0/0 
3 L'ordine del giorno chiama la discussione dei progetti 
legge sugli esercizi provvisori de'bilanci del 1849 e del 185 
Presidente legge il progetto sull'esercizio del bilat 
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#3 


la parola, rilegge il progetto articolo per articolo; 
a Art. 1, L'incasso delle imposte indirette e il pagame 


«+ è convalidato, salvo il conto da rendersene al Parlame 
| Lanza. Propongo un emendamento; chiedo che alla p 
convalidato sia sostituito legittimato, ovvero reso reg 
la parola convalidato indicherebbe quasi una gestione 
valida, e che il Parlamento conferma, mentre in realtà 
rono esatte le imposte incostituzionalmente ; e tuttavia 
Parlamento l'approva per riguardo alle circostanze. 
La mozione del deputato Lanza è appoggiata. © 
Tecchio ricorda che non altrimenti fu praticato in 
circostanza dalla precedente legislatura; e aggiunge all 
rola legittimato, o simile, proposta da Lanza, mediani. 
presente legge. ya 
Lanza adotta l’aggiunzione proposta da Tecchio. 
L'emendamento è appoggiato. a 
Nigra, ministro delle finanze. Accetto 
proposto, Lanto perchè conforme a’ precedenti 
chè la formola è quella ‘adottata da altri Patlame 
circostanze (segni di approvazione). 
L'articolo così emendato è adottato dalla 
unanimità, i 
Il presidente legge quindi il seguente 
Art. 2. + Sino alla definitiva approvazio! 
1849 è latta facoltà al governo di cont 


Cai 


stesso esercizio 1849, ne' limiti e nella conformità poi 

dalle leggi del 23 dicembre 1848, 27 febbraio, 24 ma 
«+ 7 e 29 settembre e 29 ottobre 1849. PHI 

La Camera adotta questo articolo. | = <.<. 0/0 

Si passa quindi allo scrattinio segreto. Si procede al doppi 
appello nominale e, fatta la numerazione de’voti, si hann 
votanti 129, maggioranza assoluta 65. Per la legge v 
contro 27. dt CR Tana 

Il presidente legge quindi il progetto sull'esercizio 
visorio. del bilancio del 1850 secondo la duplice red 
del ministero e della commissione. ge : 


| PROGETTO DEL MINISTERO, 


i dk ‘A. Sino! alla definitiva approvazione del bila 
1850.sarà continuata la riscossione dei diritti, delle 














degli emolumenti e di tutte le imposte indirette dovute‘allo 
Stato, in conformità delle leggi e delle tariffe veglianti. 

Art. 2. H.sale, î tabacchi, le polveri, la carta bollata, e 
lutti i generi di privativa demaniale continueranno a smal- 
tirsi secondo i prezzi portati dalle tariffe in vigore sino a che 
altrimenti venga disposto. 

Art. 3. Le contribuzioni dirette prediale e personale mobi- 
liaria destinate ‘all’erario dello Stato saranno provvisoria-. 
mente riscosse tanto in principale quanto in centesimi addi- 
zionali, compresi: quelli per l’aggio d’esazione, nella stessa 
misura in eui furono determinate per l'anno 1819. 

Art. 4. Le prestazioni e le contribuzioni solite a pagarsi 
alle finanze dello Stato nell'isola di Sardegna a forma di tri- 
buto diretto, sotto qualunque denominazione esse vengano, 
eda chiunque siano dovute, ecclesiastici e laici, privati, 
Opere pie, comuni e corpi morali, saranno ‘pure riscosse per 
il‘periodo di tempo sovra ‘enunciato ‘sullo’ stesso piede del 
1849, senza che possa opporsi verun privilegio ‘od. ecce- 
zione. 

Art..5. Provvisoriamente e sino alla pubblicazione dei ruoli 
del 18501a riscossione delle contribuzioni dirette sarà operata 
su quelli del 1849. Si 

Art. 6. Durante l’epoca accennata nell'art. 1, il governo è 
autorizzato a provvedere al pagamento delle spese ordinarie 
d'ogni sorta, e delle straordinarie che non ammettono dila- 
zione, compresevi quelle che vogliono essere! soddisfatte a 
periodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni ‘anteriori. 

Art. 7. Sono perciò aperti alle diverse amministrazioni 
dello Stato gli ogcorrenti crediti nelle somme: che risulte- 
Fanno a ciascuna. di esse necessarie cin ‘conto deglivassegna- 
menti che loro verranno fatti nei rispettivi: bilanci passivi. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 1. Sino a tutto il venturo mese d’aprile del corrente 
anno 1850, e tuttavolta che non emani prima d'allora la defi- 
niliva approvazione «del relativo bilancio, sarà continuata la 
riscossione delle imposte dirette, dei diritti, delle tasse, degli 
emolumenti e di tutte le.imposte indirette dovute allo Stato 
in conformità delle leggi e delle tariile. veglianti. 

La riscossione dei diritti di trasporto sulla strada ferrata 
è pure autorizzata per lo stesso periodo sulla base delle ta- 
riffe stabilite e da stabilirsi col mezzo di decreti reali. 

Art. 2. Il sale, i tabacchi, le polveri, Ja-carta bollata e tutti 
i generi di privativa demaniale continueranno a ‘smaltitsi 
secondo i prezzi portati dalle tariffe in vigore. 

Gli altri articoli sono identici a quelli del progetto 
ministeriale. 3 n È 
Nessuno prende la parola sul complesso; si passa agli ar- 
ticoli. 

Il presidente rilegge l’articolo 1. 

Galvagno. Ml ministero accetta l'emendamento fatto-dalla 
commissione. 
Dopo un'osservazione, che tiene alla forma ed al metodo, 
fatta dal deputato Fraschini, che ne recede in seguito di 
spiegazione del: dep. Revel— posto ai voti l'articolo emendato 
dalla commissione, è approvato. 

Si legge quindi l’art.2. 

 Galvagno. Anche qui il ministero. accetta l'emendamento 
della commissione. i) 

Pescatore provoca da spiegazione, se- l'autorizzazione data 
con quesl» articolo è limitata .a quattro ; mesi’, come quella 
dell'art. 1. 

Alla dichiarazione affermativa di Regis, osserva che la ra- 
gione di dubitare veniva dall’art. 6, in cui la limitazione è 
tassativamente espressa ; frattanto si dichiara soddisfatto della 
Spiegazione avuta. 

L'articolo 3 è letto ed-approvato. 

Letto l'articolo 4, Galvagno si alza a dichiarare che vi è 
errore di stampa ove si legge eda chiunque, invece di e da 
chiunque. AE 

Revel. L'errore di stampa è evidente; le contribuzioni di 
Sardegna non possono ad altri essere dovute, che alle finanza 
dello Stato ;- e quindi il dire a chiunque siano dovute, non 
avrebbe alcun senso, mentre il dire da chiunque, ha lo scopo 
di far cessare ogni dubbio che poteva nascere nell'isola, a 
cagione del donativo ecclesiastico che una volta si tennenon 
qovuto, perchè non consentito dalla Santa Sede, 

Il'presidente chiama a sè il testo originale, in cui si Lrova 
da, e non 4; così che l'errore di stampa è riconosciuto, e 
l'articolo approvato: dalla Camera. 

L'articolo 5 è letto ed approvato. 

Si legge l’articolo 6. - 

"Pescatore. ‘In.tutte Je leggi fatte ita die. 1848 in poi sulla 
materia (che ci occupa, furono comprese tutt’ altre facoltà, 
fuori quella di fore il pagamento delle nuove spese straordi- 
marie ; ora trovo anche comprese tali spese prima escluse, 
con la restrizione, purché non ammettano dilazione, quanto 
à dire, tutte le spese straordinarie urgenti ; or questa restri- 
zione non mi pare grati fatto efficace. Chi sarà giudice della 
urgenza? Lo stesso ministro. Egli farà, ‘e quando gli atti 
saranno consumati, la Camera non potrà che convalidarli ; 
così tutto è rimesso al'criterio del ministro. Veramente non 
vorrei sollevare: per ciò un'opposizione decisa, ma mi sarà 
lecito di chiedere qual è l'ammontare approssimativo di que- 
ste spese? La commissione ha sentito il ministro? Se il re- 
latore non può rispondere, i deputati consulleranno le cate- 
gorie dei bilanci nella parte straordinaria. Nel momento 
attuale dunque si conceda provvisoriamente Vautorizzazione 
conie pel passato, tanto più che siamo in inverno, epoca in 
cui non si fanno spese straordinarie, 

Revel. È nota là distinzione delle spese in orilinarie, straor- 
dinarie in corso, e straordinarie nuove o non prevedute, e i 


casi ai quali si riferiscono. Si vuol sapere, che abbia prati-' 


cato la commissione? ll governo domandò l'autorizzazione; 
stabilire sin d'ora a che poteva essere applicata, era ben dif- 
ficile. Chi può prevedere l'avvenire ? Il relatore cita l’esem- 
pio di un ponte che richiede una pronta riparazione; l’ap- 
paltatore non corrisponde; ecco una spesa straordinaria 
‘nuova che non era in corso, e di cui.non si può valutare con 


‘anticipazione la portata, molto meno potrebbe corrispondere 


‘col fatto un elenco di simili spese, come sembra desiderarlo 
‘il preopinante. La quistione in somma è di fiducia; la com- 


— missione ebbe l'intimo convincimento, che l’attuale governo 


non vuol sorprendere i voti del Parlamento. Chi non ha questa 
‘fiducia ricusi il suo voto. 

| Pescatore. Le definizioni date dal dep- Revel non sono gli 
Schiarimenti ‘che egli domandava. Non solleva’ già egli una 
‘quistione di fiducia, anzi protesta di essere convinto , che il 
ministero non vuol sorprendere il voto della Camera. Ma ne] 
‘sistema dell'articolo tutto è commesso al criterio del mini- 
‘stero , che. può cessere diverso da quello della Camera. Non 
domando (continua l'oratore) rapporti, non elenchi; domando 
soltanto qual Sia lo ammontare di queste spese che potreb- 
hero ascendere a 10 0 12 milioni; domando la natura degli 
articoli.che vi daranno: occasione, e che ilministero dovrebbe 
Sapere Be no; domando almeno il tempo di consultare Je 
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categorie;delle spese straordinarie bilanciate dal ministero, 
per interpellare i ministri; essi certamente non si crederanno 
infallibili, e vorranno giovarsi del-concorso? delta Camera. 
Non fu poi felice 10 esempio scelto dal sig. di Revel per qua- 
lificare le spese di che si ragiona ; chi può dubitare che nel 
caso di un argine o di un ponte, anche senza preventiva au- 
torizzazione, il governo può a tutto provvedere ? Altro esem- 
pio io citerò; quello delle lire 180 mila poste per sussidio 
al commercio serico di Torino; questo esito certamente è 
straordinario ; se sarà fatto, che potrà dire il Parlamento ? 
Eppure se dovesse discutersi prima di accordarsi, certamente 
non tutti saranno d'accordo ad antorizzarlo ; propongo quiudi 
non già di negare la chiesta autorizzazione, medi sospendere 
la discussione dell'articolo ‘almeno sino a domani. 

Cavour. L'onorevole deputato Pescatore trovava molto in- 
felicc l'esempio scelto. dal relatore della commissione signor 3 
Revel per qualificare una spesa straordinaria; però mi per- Î 
metterà di osservare che l'esempio da lui pircferito del sus | 
sidio al commercio serico di Torino è ben più infelice (Si 
ride). Non dirò come quesvesito figuri nel bilancio; non si 
tratta che di ricordare il fatto, per conoscere in che si versi. 

Sin da quattro anni fa la Camera di commercio propose 
di fabbricare in Torino un edifizio deila stagionatura pel se- 
Lificio, come si hanno ovunque questa industria è avanzata, 
in Lione,-in Milano,.in Bergamo, in Verona, La Camera di 
commercio, come si sa, ha una rendita sua propria, che si 
impiega in oggetti di pubblica utilità, con approvazione del; 
governo; ha per così dire delle imposte che percepisco, e | 
spende; così altra volta tali spese furono applicate alle espo- 
sizione dei prodotti, dell'industria nazionale. Si interpello il 
ministro Desambrois sul progetto dello stabilimento di che è 
parola, che approvò Ja spesa è ne dispose il compimento. 
Ora se il ministero vuol rinanziare a quesl'ottimi specùla- 
zione, che renderà 25 mila lire annuali, perla spesa di 200 
mila, il commercio serico sarà felice di poterla intrapren- 
dere per proprioconto. I sussilio di che si tratta, è un ca- 
pitale impiegato al 10 per 100. Non sarà questa. spesa che | 
faccia sospendere la, votazione della legge ; insisto perché si 
continui a discutere è volare. | 

Voci. Ai voti! ai voti! Î 

Galvagno. Sarebbe impossibile al ministero indicare i casi 
di urgenza, ma nel definirli non sarà solo certamente; vi sa- 
ranno autorità locali che reclamano, intendenti generali che 
osservano, ingegneri el esperti che danno i loro rapporti, 
La Camera non ha altri mezzi quando pronunzia sull’urgenza 
di una spesa; nè il ministero prenderebbe sopra di sè di di- 
chiararla, senza aver falto uso di questi mezzi che sono al- 
trettante garantie amministrative. 

La proposta Pescatore è appoggiata; posta ai voti è quindi; | 
rigeltata. 

Pescatore propone emendamento all’articolo, mereè la so- 
stituzione delle parole e delle s(raordinarie in corso alle pa: 
role delle straordinarie che non ammettono dilazione, che 
sarebbero soppresse. Egli sviluppa Ja sua mozione, che ha 
per oggelto di non autorizzare il ministero a tutte le spese 
straordinarie in bilancio, che la Camera ancora non conosce. 
Se fa altrimenti, il Parlamento abbandona la sua prerogativa; 
il ministero farà tutto, l’esame dél-conto, il voto del bilan- 
cio, tutto il restorsarà pro forma. Non intende votare senza 
coscienza di quel'che accorda. 

Paleocapa dice che la quistione è di confidenza, che biso: 
gna prevenire i danni che. possono soffrire le popolazioni ; 
cita vari esempi in materia di lavori pubblici. 

| Dopo altre osservazioni, con le quali.i deputati Revel e 
Pescatore tornano a' rispeltivi loro argomenti: posto ai voti 
l'emendamento Pescatore, è rigettato. 

Tecchio. Nou vorrei incorrere anch'io nella-taccia di dare 
delle definizioni; ma mi è indispensabile ricordare che le 
spese sono di l'é specie, necessarie, utili, voluttuarie (udite): 


chiedo quindi che si autorizzino soltanto le necessarie che 
non ammettono dilazione, e propongo che sia aggiunta la pa-' 
rola necessarie alla frase che non ammettono dilazione. 

Paleocapa l'a osservare, che le spese che non ammettono 
dilazione non possono essere che necessarie. Le spese di or- 
nato certamente possono differirsi. 

Tecchio, Prendo atto di questa dichiarazione del ministro, 
il quale quindi non dovrebbe incontrare difficoltà ad ammet- 
tere la proposta che è ben interessante, poichè vi sono ab- 
bellimenti che non ammettono dilazione, Colui che vuol pian. 
tare un giardino, Lultochè si‘tratti di semplice orneto, se è 
in primavera! fa opera che non ammette dilazione. poichè pas- 
serebbe la stagione opportuna (sé ride). 

Paleocapa. Che pianti nell’altra primavera, poichè un giar- 
dino non essenilo necessario. ammette dilazione: i termini 
sono identici, e non ho ammesso l'aggiunzione, per evitare 
in una legge lo sconcio del pleonasmo. 

L'emendamento del signor Tecchio non è appoggiato, 

L'articolo 6 è approvato. 

L'articolo 7 è adottato senza disenssione. 

‘Si passa quindi allo scrutinio segreto, e fatto il doppio up. 
pello e la votazione alla tribuna si hanno voti 150, maggio- 
ranza 66, per la legge 102, contro 28. 

Presidente. Esaurito l'ordine del giorno, la Camera può 
occuparsi della proposta del conte Balbo. 

IT S$1, col quale si domanda la nomina di una commissione 
che prepari un progetto .di regolamento interno, definitivo 
per la Camera, è ammesso senza discussione, 

Si legge il $ 2,.col quale sì deferisce al presidente della 
Camera la proposta de’ membri della commissione. 

Cavour chiede che la proposta che farà il presidente non 
sia sottoposta a voto di accettazione per parte della Camera, 
che nel solo caso in cui 10 deputati almeno domandino la 
votazione; in. caso diverso la proposta si abbia per nomina. 

Balbo accetta l'emendamento Uavour. 

Jostî..Per.quel che dice, e meglio ancora per quelche poi 
spiega, a invito del presidente e del deputato. Lanza, dopo 
aver presa più volte la parola, conchiude che vuol affidata 
al presidente la facoltà di nominare la commissione. 

Accettata anche questa emenda dal conte Balbo, e posta 
ai voti è adottata dalla Camera. 

Ji numero de'componenti la commissione è fissato a 7. Il 
presidente nominerà nella prossima tornata. 

L'ordine del giorno per domani è: -—- primo, le relazioni 
delle commissioni sulle petizioni; — secondo, il progetto di 
legge sul trattato di pace con l’Austria. 

Alle ore 4 e min. 40 è levata la seduta. 
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ITALIA. 


ALEssanpRrIA. Leggiamo nell’ Avverire del 7. 
Lo stradale che conduce in Acqui trovasi al vero li- 
‘ vello della strada ferrata. Per non avere a deplorare 
qualche futuro sinistro facciamo presente di non ba- 
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IL RISORGIMENTO 


DI TI 





stare la semplice sbarra tenuta un po’ prima della par- 
tenza del vapore; ima doversi invece intercettare il pas- 
Saggio con un forte cancello. Il fischio precursore della 
partenza potrebbe spaventare qualche cavallo, che su- 
perata facilmente la sbarra non sarebbe improbabile 
cun’ infortunio. . Si provveda prima di dover deplorare 
una qualche vittima. 

— Ogni giorno sì conosce sempre più il difetto del 
cattivo orario della partenza ed arrivo del convoglio 
della strada ferrata. Speriamo: che sarà provvisorio; 
poiché non sarebbe possibile tirare innanzi più mala- 
mente il commercio. Non si pensi tutto a centralizzare 
nella Torino e favorire la Torino; anche le provincie 
pagano le contribuzioni. — Da noi sarebbe a deside- 
tarsi un’officio centrale in città per ricevere mercanzie 
ecc. è Pequipaggio dei viaggiatori. (Avvenire). 














Firenze, 3 gennaio. — Il ministero della guerra e- 


manava ai 34 dicembse 1849 una circolare, dalla quale 


noi togliamo, il seguente brano che ci presenta il qua- 
dro «dell’attuale truppa toscana. 
. « La truppa, toscana per quanto lo permettevano le 
circostanze, l'esiguità della finanza, l'estensione del suo 
territorio ed i bisogni attuali, è organizzata nel modo 
seguente: 

Invalidi veterani 


600 
Gendarmeria 1800 
Veliti 1337 
Artiglieria 1404 
Primo reggimento 1973 (4) 
Cavalleria 505 
Battaglione insulare 701 
Cacciatori volontari di costa e frontiera 3044. 
Compagnia di correzione 130 
Totale 11,494 


(1) Non è calcolato il 4. battaglione provvisorio di 
deposito, 








Borocna,,1 gerr.—(Cart. del Cost.) Il 28 dello scorso 
mese gli austriaci fucilarono 3 individui, due di 26 anni, 
il terzo di 19, villici di professione, perchè tentarono 
un aggressione a mano armata nella casa di certo 
Codini a C. Maggiore. L’ultimo soltanto venne arrestato 
a mano armata nel fatto, gli altri lo furono dopo: 
vuolsi fosse una banda di 10 o 42. Dopo otto giorni di 
carcere essi hanno subito la loro condanna. L’esecu= 
zione è stata atroce; furono fucilati a 6 passi di di- 
stanza, dopo averli fatti aspettare oltre mezz'ora nel 
luogo ove dovevano subirla. Nel novero di quelli che 
accorsero ad assistere a così nefando spettacolo, eravi 
un numero imponente di preti!!! 

Ieri sera alle 8 1[2 un giovane di forme piuttosto 
robuste, venne aggredito da tre individui (dicesi inermi) 
da S. Giorgio, e derubato dell’orologio e di altri og- 
getti, ma avventatosi poscia sugli aggressori, giunse ad 
arrestarne uno, secondato in ciò dalla gente accorsa e 
dai carabinieri, che consegnarono il delinquente in 
mano degli austriaci. Nel mentre ehe quest individuo 
veniva oggi tradotto davanti all’auditore, esso ha potuto 
togliersi alla. scorta austriaca che lo accoinpagnava' e 
fuggire: perciò alle 2 pom. è stato ordinato che niuno 
(anche le donne) potesse escire dalle porte della città, 
Alle 4 veniva contromandato l’ordine per larresto del 
reo: vuolsi che domani sarà fucilato; io credo che ba- 
sterà la galera. S 

leri furono posti i cannoni austriaci sotto il portico 
dei frati della ss. Annunziata fuori di porta S. Mamolo, 
perchè sieno al coperto. In sul mezzogiorno due ge- 
nerali accompagnati da numeroso stato -maggiore si re- 
carono ad ispezionare questo posto. Il superiore de] 
convento credè bene di sortire a quella visita é diri- 
gere la parola a quei generali, che si schierarono in 
bell’ordine per ascoltarlo, onde ricevere le sue’ felici- 
tazioni: ma quale fu la loro sorpresa invece di queste 
nel sentirsi dire a voce alta ‘e chiara, «non essere que- 
sto il inodo di trattare con poveri frati, che vedevano 
impedito con queste innovazioni il concorso del popolo 
ai divini ufficii, e impedita la loro quiete nell’ interno 
del convento: i loro statuti opporsi a ciò: amare me- 
glio di vedersi cacciati dal convento e dalla chiesa.» 

I generali risposero loro freddamente, « dovere essi 
rimanere nella loro chiesa quieti e tranquilli, studias- 
sero e stessero buoni; non essere posto da parlare tali 
cose,» e colle parole addio frate lo lasciarono. 

Per i boni della banca nuove convulsioni; il Maz- 
zacorati ha mandato una circolare ai vari cassieri pro- 
vinciali e comunali, perchè si rifiutino i doni rotti 0 
rattoppati. Notate che tutti lo sono per la finezza della 
carta, ed il loro uso giornaliero. Ieri in. tale proposito 


,xi furono liti di conseguenza. Le disposizioni prese a 


questo ‘riguardo dal governo non mai precise, anzi tutte 
gesuitiche non hanno fatto che accrescere il danno del 
commercio , e favorire le speculazioni degli agenti a 
danno del popolo. 

Le condizioni per ottenere noi, per qualunque affare 
anche di somma urgenza, un passaporto pel Piemonte, 
sono di firmare in giusdicenza l’atto di spatrio perpetuo 
senza, poter rientrare nello Stato che mediante autoriz- 
zazione del ministro dell’interno: entrandovi clandesti- 
riamente, di sottostare alla pena di sette anni di galera. 

‘Sento ora che ieri le porte della città non furono 
chiuse per la fuga del ladro, ma di due tedeschi evasi 
dalle carceri. Certo è che furono chiuse. 


ria re 
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ESTERO. 

TURCHIA. — Il Giornale di Costantinopoli confer- 
ma la notizia che già abbiamo data, che il signor La- 
mattine acquistò. un gran tratto di terreno presso 
Smirne, 


del) Sil seguente articolo firmato: Ux Jomro. 
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| La stampa governativa inglese non paga delle lezioni 
j avute dal coraggioso Tonio, il quale risiede da più anni 
i 


e 


n Londra, e dai giornali Jonii e Greci , prosegue a 
| calunniare gli abitanti delle nostre isole. Fin orà ella 
chiamava i Jonii avvezzi al palo turco, palleggiati da 
un dominio all’altro , corrotii dai Veneziani, briganti, 
barbari ecc, — Adesso ‘e’ è qualche cosa di più. Il 
Globe in un aiticolo intitolato: i sig. Ward ed i suoi 
assalitori, vorrebbe che il governo inglese restringesse 
tra noi la: libertà della stampa, stantechéè gl Ioni ne 
fanno un pessimo uso. L'organo di lord Palmerston 
vuole in pari tempo difendere l’ex-liberale sig. Ward, 
e così si esprime: 
« I giornali greci e ionii accusano il rappresentante 
i della regina di aver ordinato alle reali truppe di ap- 
piccare il fuoco alle: case , alle vigne , agli oliveti, ai 
boschi de’ Cefaleni. E non è questa una balordaggine? 
Come inai si può credere che un uomo di stato inglese 
abbia dato ordini simili?» 


Il voler confutare le parole del periodico di Londra 
sarebbe fatica gittata. Certi scritti portano con sé la 
migliore loro confutazione, Ed ai tanti gentili epiteti che 
ci regalano i giornali inglesi, cosa dovremo noi rispon- 
dere ?.... Ci limiteremo di mandare un consiglio a chi 
i scrive, ed è: che prima di parlare di un popolo egli 
I ne legga la storia, e leggendo quella del popolo Ionio, 
apprenderà che noi non siamo maistatisotto il giogo turco. 
Gli ultimi avvenimenti di Samo e di Cefalonia ci of- 
frono un luminoso esempio della differenza che passa 
fra questi due gioghi!..... Che dal dominio dei veneziani 
passammo sotto la protezione dei francesi, e più tardi 
dei Russi. — Che sotto tutti questi regimi il nostro 
Stato fioriva e materialmente e moralmente, molto più 
che sotto la protezione dell’Inghilterra. — Che nel 1890 
e nel 1803 gli Jonii ebbero costituzioni più liberali del- 
l’attuale. — Che mai c’è stata tanta oppressione, né 
tanta miseria quanto durante gli ultimi trantatre anni — 
Che non il governo veneto, ma l’inglese ha tentato in 
mille modi di corromperci — Che il nostro volgo non 
ignaro di tutto ciò appella madre Venezia, la Francia 
la Russia, e matrigna la Gran-Brettagna — Che gli 
atti di brigandaggio non sono giornalieri tra noi (e ne 
chiamiamo in testimone anche la caterva di esquires, 
che abbandona |’ opulenta Londra per recarsi nella 
povera patria nostra a satollare le sue gloriose bra- 
me.) — ; 





Che infine questo microscopico paese decantato bar- 
! baro dagli inglesi, ha dato in ogni secolo uoinini 
sommi e in lettere, e in scienze, ed in arti, e forse in 
maggior numero, proporzionatamente alla sua popola- 
zione, della stessa Inghilterra. 








n dee re ine 


FRANCIA. — Parici, 4 gennaio. — Leggesi nel Ga- 
lignani. — Molti articoli originali dei giornali di Parigi 
di stamane riguardano la divisione di ieri nell’Assem- 
blea vazionale, ma, generalmente parlando, non hanno 
interesse. Ci. sia permesso di esprimere la nostra ma- 
raviglia che gli. organi del paitito dell’ordine che so- 
stengono il governo, il quale vuole poter meglio sin- 
dacare i maestri comunali, per impedire ai socialisti e 
comunisti di ammaestrare la gioventù ed esercire in- 
fluenza demagogica sulla popolazione adulta, non ab- 
biano mai raccomandata una riforma nel principio 
dell'educazione pubblica, per cui si potessero rimune- 
rare degnamente i maestri, e così assicurare il servi- 
zio di uomini abili, che per la loro condizione non 
siano tentati a scalzare la base della società. Reca 
forse miaraviglia il vedere che maestri comunali, le cui 
provvisioni sono sì basse che appena hanno di che 
sostentarsi, desiderino mutare ‘il sisteima esistente di 
società e diventino perciò apostoli del socialismo? Nel 
presente stato delle finanze sarebbe per avventura dif- 
ficile dare. stipendi che assicurassero in ogni caso i 
servizii di uomini abili ed onesti:. ma è possibile co- 
minciar l’opera del miglioramento, Il sistema della 
pubblica e gratuita educazione è cattivo in Francia, 
come in Inghilterra, ove abbiamo visto pagar meglio 
dei commissionarii che dei maestri. Ma anche questi 
sono colà pagati meglio che nove decimi dei maestri 
primarii in Francia, 

— Il Debats parlando della divisione nella Camera 
di ieri, dice: 

« La notte portò con sè il consiglio: il gran partito 
dell’ordine, dopo la disfatta, sentì il bisogno di ranno- 
darsi. Così adoprando ricuperò la sua forza e rigua- 
dagnò la partita che sembrava perduta. Dal male viene 
il bene, diciamo volentieri, ove possiamo sperare che 
la *maggioranza tragga profitto dalla sperienza. Non 
sarà istruttivo questo tristo incidente ? Non sufliziente 
a mostrare ancora una volta che la maggioranza può 
salvar ‘tutto colla sua unione, e porre a repentaglio 
tuito colle sue gare e divisioni*interne ? 

Altra lezione si può ricavare da queste due tornate: 
che quel modo di raccoglier i voti è intollerabile. Un 
modo che lascia l’adito a tanti errori e scene sì spia- 
cevoli, come quelle di che fummo testimoni, è assolu- 
tamente da condannarsi, e debb’essere scambiato quanto 
prima da un altro. È veramente cosa urgente, » 

Il National che ieri esprimeva la sua soddisfazione 
pel supposto rigetto della dimanda d’urgenza, perché 
sperava frapporrebbe una dilazione che riuscirebbe 
fatale alla proposta, dice: 

« I maestri primarii non avranno 
l’agonia che ieri promettemmo loro. Era al postutto 
una trista consolazione. Quando uno è condannato a 
morte è forse meglio che perisca per un colpo ben 
diretto: il dolore è minore, » 


dunque neppur 


— Un'altra poposizione relativa alla ricognizione dei 
voti dell'Assemblea nazionale fu presentata il 3 gennaio 
dal signor generale de Grammont, e mandata alla sesta 
commissione della iniziativa parlamentare. Essa consta 
dell’articolo unico seguente: 

«Ogni qualvolta la ricognizione dei voti non dara per 








5 panini. Si 


lo meno cinque voti di maggioranza. non verrà pro- 
clamato il fisultamento dello scruttinio che dopo la 
verificazione la più scrupolosa. » 

— Più di 20,000 soldati dell’impero hanno già man- 
dati i loro titoli a pensioni, in seguito all'invito della 
recente circolare del ministro dell’interno ai prefetti. 

— Il presidente della repubblica; giusta relazione del 
ministro dell’interno, ha decretato che la commissione 
permanente dei teatri, stabilita in virtù di un decreto 
del governo provvisorio dei 29 ottobre 1848 sara con- 
sultiva: che darà il suo avviso al ministro su tutte le 
quistioni legislative ed amministrative relative ai teatri, 
e più specialmente sulla formazione di stabilimenti 
drammatici ‘e suì diversi regolamenti che riguardano 
:l conservatorio di musica e di declamazione. Il nu- 
mero deì membri è fissato a undici. Niuno che abbia 
relazione diretta o indiretta col teatro può farne parte. 
Altro decreto nomina i membri; ‘essi sono: Bixio, de 
Malleville, Baroche, Morny, Albufera, Léon, Gérard, 
Fremy, Charton, Saint-Mnre, Girardin; Mérimée, Chaix- 
d'Est-Ange; segr. Perrot. 

ALEMAGNA. -- Francororte, 2 gennaio. —1I giornali 
di questa citià descrivono la partenza dell’arciduca 
Giovanni, che seguiva il giornò avanti, intorno alle ore 
otto della mattina, sulla strada di ferro che va da 
Francoforte a Necker. Arrivato alla stazione, dinanzi 
a cui era schierato con bandiera e con musica un 
mezzo battaglione di truppe di linea francofortesi, l’ar- 
ciduca fu salutato e accompagnato sino al vagone dai 
diplomatici stanziati a Francoforte, egualmente ‘che da 
tutta l’uffizialità delle truppe di guarnigione: + 
Monaco, 3 gennaio, alle ore 8 della sera. — Stassera 
è qui arrivato, per mezzo dell’ultimo convoglio d’Au- 
gusta, l'arciduca Giovanni insieme colla sua famiglia e 
col suo seguito. 


AUSTRIA. — Il 30 dicembre fu emanato un sovrano 
decreto, in virtù del quale viene apportata una modi- 
ficazione alle sovrane risoluzioni 11 maggio 1821 e 9 
marzo 1830; cioè che in avvenire la corte suprema di 
giustizia non abbia più d’uopo di consultare l’ordina- 
riato, prima di pronunziare la sua decisione in argo- 
menti di dichiarazione di morte, riguardo ad un ma- 
trimonio validamente contratto tra cattolici, e la rela- 
tiva sentenza per poter passare a nuovo matrimonio. 

(Corr. austr. lit.). 


Vienna, 2 gennaio. — Parecchi redattori di fogli po- 
litici, i quali volevano deporre la cauzione presso l’au- 
torità politica, ebbero una repulsa. L'autorità politica 
ebbe dal ministero un contr’ordine, secondo il quale la 
deposizione delle cauzioni è per ora sospesa. 

(Gazz. della Pace). 

— La Gazz. di Pesth reca le sentenze di nove indi- 
vidui condannati ai lavori di fortezza dal giudizio di 
guerra di Temeswar. 

— Secondo il Figyelmezò furono abbruciate il 16 
dicembre a Lugos delle cedole di Kossuth per 200,090 
fiorini. 

— Nei giornali ungaresi circola un'ordinanza del go- 
vernatore civile in Ungheria, barone de Geringer, ri- 
sguardante l’esazione delle imposte per l’anno 1850 
anche pei paesi che eran finora liberi d’imposte. 

— Scrivono da Comorn in data del 27 dicembre al 
Soldatenfreund, trovarsi quegli ospitali pieni d’amma- 
lati di tifo. 

— Anche a Buda fu proclamata solennemente la co- 
stituzione del 4 marzo. 


SERBIA. — Secondo le ultime notizie da Belgrado in 
data 28 dicembre, regnava ivi ed in tutta la Serbia la 
più profonda tranquillità. Sembrano quindi false le voci 
che si erano sparse, avere i Serbi rifiutato alla Porta 
un tributo, per cui il pascià fosse intenzionato d’in- 
traprendere un bombardamento, e finalmente che nella 
Serbia austriaca e nel Voivodato si avesse tentata una 
sominossa. (A. Ti): 


RUSSIA. — Scrivono dai confini della Polonia, in data 
del 28 dicembre alla Gazz. di Colonia del 3 di gennaio. 
. « Nel circolo di Kalisch sono presentemente un reg- 
gimento di fanteria e quattro batterie. d’artiglieria. I 
reggimenti di fanteria ora vengono tutti portati ‘a seì 
battaglioni di 1000 uomini; al qual effetto si adopera 
una parte di reclute e una parte di risérve che ven- 
gono dall’interno. Gli uffiziali hanno nuovamente rice- 
vuto ordine di non vendere i loro cavalli per quest’in- 
verno com'erano usi di fare per risparmiare sulla loro 
nutritura, ma sì di conservarli e di tenersi sempre 
pronti a mettersi in campagna. In generale egli pare 
che si vadano facendo dei grandi apparecchi per la 
primavera e tutti parlano della probabilità di una nuova 
guerra. » 

Lo stesso corrispondente parla di una cerimonia as- 
sai singolare ch’ebbe luogo a Varsavia, in occasione 
dell’inaugurazione della nuova chiesa cattolica di Bor- 
romeo. Si ricorderà il lettore come un ‘’ukase dello 
czar ordinasse che dappertutto fossero resì al principe 
Paskiewitch gli stessi onori che sì rendono all’impera- 
tore. Il clero cattolico, per. ubbidire. al detto. ukase 
pose il feld-maresciallo sopra un trono a baldacchiné 
e fece quindi, durante l’uffiziatura, tutte le. prescritte 
genuflessioni, le adorazioni e le distribuzioni d’incenso 
davanti a S. A. scismatica. Testimonii oculari assicu- 
rano che l’alter ego dello czar ricevette tutti questi 
onori con quella gravità che farebbe: un idolo. delle 
pagode indiane, e che il vecchio generale non fece la 
minima smorfia, salvo un lieve arricciamento di naso 
in un punto in cui il fumo dell’incenso salì a solleticargli 
un po’ troppo forte le pareti delle narici. 


O) gr peno> 


IL RISORGIMENTO 


CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINE 
Seduta 14. Vedi Risorgimento n. 625. 

I pochi fatti da noi riepilogati nel precedente nu-. 
mero , bastarono alla maravigliosa sagacità del nostro 
fisco per giungere passo passo all’ acquisto di un nu- 
mero grandissimo  d° indizii e rivelazioni che noi per 
brevità intralasciamo , ma che. proyano evidentemente 
essere la patria nostra magistratura al.livello delle più 
acclamate d’ Europa. E ben dovettero. avvedersene 
quest'oggi gl’inquisiti Giovanni Artusio, Giovanni Guer- 
cio e Giovanni Venturino, i quali tratti alla sbarra per 
render ragione del furto , del trafugamento e delle 
violenze mentovate nella relazione da noi compendio- 
samente svolta , si viddero accerchiati e stretti da sì 
fitta selva di prove, che debbe per fermo lasciarli molto 
inquieti sul proprio avvenire, non ostanti le denega-' 


zioni e.i pretesti con che tentarono schermirsi. 


Il dibattimento aveva, secondo il solito , principio 
colla lettura della querela sporta dal derubato Mallo- 
ria, e dalle analoghe testimoniali di perizia , dalle 
quali veniva a risultare della verità del furto in genere. 

Quindi si dava lettura di una sentenza profferta dal: 
iribunale di prima cognizione di questa città, con cui. 
il Venturino veniva condannato alla pena del carcere 
di mesi 6 per esso scontati per un furto , onde farne 
conoscere le male tendenze. 7 

Prese poscia il signor presidente conte Massa-Saluzzo, 
colla sua solita perspicacia e penetrazione ad interro- 
gare în genere gli inquisiti sopra fatti che hanno una 
diretta relazione a quelli di che il fisco cerca di com- 
provare. 

Interrogato dunque il Guercio ‘se si ricordasse di 
essere stato alla Vezza, paese degli Artusio, se non sia 
entrato nell’osteria esercitata dai coniugi Bertorello, e 
se ivi‘od altrove non ‘abbia frequentato la compagnia 
del Giovanni Artusio ; rispose di non ricordarsi d’ es- 
sere stato o no in Vezza, e negò d’avere mai frequen- 
tato il Giovanni Artusio o l’osteria dei Bertorello. * 

Passando quindi al Giovanni Artusio , lo interrogò 
dove e per qual motivo fosse stato arrestato, e se non 
avesse frequentato l’osteria dei suddetti coniugi Berto- 
rello ed il Guercio, e così se non avesse mai dato ad 


alcuno la commissione di far ricerca in qualche sito, 


e segnatamente ‘in un canepale, sul territorio di Vezza, 
di stoffe e di merci, e le medesime in tutto od in 
parte vendute sui mercati di Nejve e Castagnole d’Alba, 
Al che questi rispose d’ essere stato arrestato in San 
Damiano dai R. carabinieri per difetto di carte; am- 
mise d’aver frequentato la suddetta osteria, e di esser 
stato a vendere merci sui suddetti mercati, ma disse 
d’aver ciò fatto in compagnia d’ uno sconosciuto , ed 
in qualità di commesso del medesimo che lo retribuì 
con merci; negò però d’aver dato commissione ad al- 
tri di andare in cerca di merci o nel canepale od. al- 
trove, e di essersi associato col Guercio, che sostenne 
di non conoscere. Î 

Avvertito però dal signor presidente, che in diverso 
modo erasi comportato nei suoi costituti, admettendo 
i relativi fatti, dichiarò , che se prima lo aveva am- 
messo, trovava ora opportuno di negarlo. 

Passato infine ad interrogare il Venturino sul faito 
della commissione avuta dal Giovanni Artusio, e per 
esso dal di lui zio per nome Lano, di andare in cerca 
di merci, di stoffe in detto canepale, e del loro rin- 
venimento , non negò di aver conosciuto .l’ Artusio in 
carcere, ed affermò, che informato dal Lano dell’ esi- 
stenza di un involto di stoffe nel canepale, ne diede 
contezza al signor giudice istruttore ; il quale simil- 
mente lo incaricò di andare a prenderle e consegnarle 
all’autorità giudiziaria, siccome sostenne di. avere effet- 
tivamente operato , con averle portate al sig. giudice 
di Canale. si 

L’inverosimiglianza di siffatte risposte si palesava da 
sè, ma per appurarne l’insussistenza e l'illegalità, volle 
ilisignor presidente ben scandagliare i testi che il re- 
gio fisco aveva precettati intorno le. varie circostanze 
influenti sul fatto per meglio chiarirlo. 5 

Di fatto due testimoni escussi (Simone Garretti e Gio- 
vanni Battista Rosso) affermarono che il Venturino 
andò in cerca delle suddette merci, e trovatele, pro- 
mise a chi gli indicò il sito del canepale una pezza di 
lire 80 che non pagò, e prese l’ involto sulle spalle 
per venire, come diceva in Torino; che fu, strada faz 
cendo, raggiunto dal Giovanni Battista Rosso in com- 
pagnia di un figlio di un consigliere di Vezza, inso- 
spettitisi. della qualità che aveva assunta e dai medesi- 
mi accompagnato prima dal signor giudice di Canale, 


e quindi dal signor sindaco di Vezza , .il quale lo; 


scortò col serviente comunale e col figlio sino ad un 
certo punto per condurlo dal ‘giusdicente , quando; 
avendo tentato di evadersi, fu costretto farlo trattenere 
a forza e consegnarlo nelle mani della giustizia, 

Risultò poi dalle deposizioni dei testi Ludovico Elia 
e Placido: Roagna, che i Giovanni Artusio e. Guercio 
furono veduti sui mercati di Ne)jve e Castagnole a 
vendere inerci, con avere il primo di essi sostenuto il 
confronto delli prevenuti, dicendo di averli visti e co- 
nosciuti sul mercato di Nejve a. vendere stoffe, con 
averne il Guercio vendute a lui stesso in alcuni faz- 
zoletti che riconobbe: dichiarando però il Roagna di 
non ricordarsi più delle fisionomie degli accusati , per 
avere d’ allora in poi cangiate, e per essere. diversa. 
mente. vestiti. 

Il sarto poi della Vezza, per nome Giovanni Vico , 
indicò essergli state portate varie merci dal Giovanni 
Artusio per fare abiti, ed essendoglisi presentati alcuni 
scapoli sequestrati nella di lui casa, riconobbe ‘che i 
medesimi confrontano con gli abiti che lo stesso Gio- 
vanni Artusio in altro dibattimento vestiva. 

In ultimo i coniugi Bertorello osti alla Vezza , con. 
tinuarono a sostenere, che il Giovanni Guercio praticò 
qualche volta nei mesi. di luglio ed agosto 1846 la 


| stere, ma atterrito dal fermo contegno dei militi che. 


| dopo vennero tradotti: alle carceri di Cavallermaggiore. 


fra gli applausi del popolo riconoscente che salutava il 


loro osteria, anche’ in occasione in cui vi si trovava 
il Giovanni Artusio, senza aver potuto affermare che 
fra di loro abbiano in ‘essa conversato. 

Escussi tali testi, e datasi lettura di un atto con cui 
il Berra riconobbe essere di sua spettanza la cassa 


Il signor Hubert Delisle avyocava l'intervento ari 
e fu seguito dal ministro degli affari est 
dimostrato il pericolo e la 
pubblicar i trattati ‘alla ring 
verno opponevasi al si 


sequestrata. € gli oggetti ivi rinvenuti, si pose termine tandosi. alla  continu 
verso il mezzodì ai dibattimenti risguardanti i capi 27 mentre sì sarebbe. 


e 28 dell'accusa formulata dal pubblico ministero. 


FATTI DIVERSI. 


Arresto fatto dalla guardia nazionale 
di Cawvallerleone. DR 


Plata. Il signor Rando ertì 
tiche armate equivalevano all 
nomina di una commissione 
quistioni di guerra o di pace. 
Thouars espresse l’opini ne che 
terminerebbe in sei mesi. Ì 
— Nella tornata del 5, | 


Il giorno tre del corrente mese la pattuglia della scutere la questione della 
guardia nazionale di Cavallerleone percorreva verso sera | alla bigoncia nel puato in 
le campagne, preceduta dal zelante suo capitano. Sulla chiudeva la sua lettera, || 


strada che tende a Saluzzo, e nei dintorni della ca- 


scina detta la Porta, giunse all’orecchio dei militi un | missione ‘tentrale fedi 


Aremaona. — La Gazze 


é 


gridare indistinto, poscia una voce che domandava | chiedere che i fuorusciti tede 


aiuto. Ale a quella vol o ce Ha Svizzera, come pure di: 
dividui assaliti da tre masnadieri, i quali al vedere la | che si faccia ad appoggiar 


guardia presero tosto la fuga. I coraggiosi giovani Giu- 
seppe Baravalle e Giuseppe Peyretti, provvisti di mu- 
vizioni da fuoco ed animati dalla voce e dall’esempio 
del capitano, si serrarono addosso ‘a ‘due dei suddetti, 
inseguendoli per più di mezz'ora e minacciandoli con- 
tinvamente del fuoco. Uno di essi si rivoltò per resi- 


accennavano di sparare, tornò a fuggire, finchè, en 
trambi stanchi e spossati, dovettero arrendersi quando 
si sentirono ‘le baionette alle reni coll’aiuto del milite 
Francesco Tesio sovraggiunto in quel momento. 
Legati, furono condotti nel villaggio, e nel giorno 


‘valore dei giovani indicati. Questo fatto, mentre alta- 
mente li onora, prova quanti vantaggi si possano at- 
tendere dalla nazionale milizia, ove all’energia dei capi 
risponda il buon volere dei subalterni, 


CORI rieti limiti ere ite vinte 


VIAGGIATORI 

Arrivati il 5 gennaio. 
Vismar Giuseppe d’Alais, da Parigi. 
Preattoni Pietro di Milano, da Ciriè. 
Tedaldi Paolo di Bardi, organista. 
Wannquis (de) Federico di Stoccolma , possidente , 

dalla Francia. 

Petit fils di Parigi, da Genova. 
Boyer Anna, di Parigi, da Genova. 
Florìs (signora) lombarda, da Cuneo. 


Partiti il 5 gennaio. 


Fluhr Zaverio di Seiven, ingegnere, per Than. 
Chabus cav. Giambattlsta di Lione, per Milano. 
Placci Gennaro di Faenza, negoziante, per Faenza. 


Ferracini Antonio di Venezia, possidente, per Venezia. 
i 


Arrivati il 6 gennaio. - 
Santin Giustina di Venezia, possidente, da Venezia. 
Causetti Lorenzo di Milano, incisore, da Milano. 
Blanc Alessio di Lione, negoziante, da Marsiglia. 
Schroer Gaspare prussiano, dalla Svizzera. 
Uhlhorn Enrico prussiano, meccanico, da Genova. 
Roatti Giovanni di Roina, libraio, da Savona. 
Pedrotti Antonio di Parma, possidente, da Parma. 
Broggio Francesco di Como, da Coino. 


| 


o 


Monaco, 4 gennaio, — 
stamattina assai per tempo all 
Assia-AnnaLr. — Il dì 4 ge 
duchessa reggente. | |//// 0° 
- Prussia. — Berlino, 2 gennaio. 
Parlamento d’Erfurt avranno luogo, pi 
2/ di questo mese. Il re ha pro atto il 
giurerà la costituzione. . È to = 
CosrantinoroLi. — Lettere di. questa citt: 
del 19 dicembre, mandate alla Gazzette 
cono che le relazioni diplomatiche di 
Russia colla Porta non sono ancora 
bilite; e che la più parte de’ fuorusc 
Gallipoli e circa 500 che sono a Schum! nc 
mamente passati all’islamismo, tra cui 150 uffizi 


lo stesso Meszaros,. 


Borsa pi Parici del 5 gennaio. — Eravi questa. 
al passaggio dell'Opera qualche indebolimento n 
rendita a motivo dell’indecisione che regna anco 
torno ‘al risultamento definitivo dell’affare della ] 
delle notizie di Costantinopoli date da alcuni giornal 
quali rappresentano gli affari, per quella parte, in uno | 
stato molto inquietante; ma la sala dal momento del 
l'apertura mostrò delle tendenze all’aumento, le quali 
fecero immediatamente salire il 5 0j0 da 92, 55 a 92, 70. | 
Verso la chiusura il 5 0/0 si alzò a 92, 85 per finire a { 
-92, 80. Ma qualche ‘istante dopo la chiusura ricadde | 
nella coulisse a 92, 60 in seguito alla voce. sparsasi | 
della dimissione del presidente dell'Assemblea, si 
Dupin. ° 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) di 
cent. aumentò di 15 cent. L’antico prestito piem 
a 96, 60, senza gl’interessi correnti, ugualment 
nuovo prestito, il quale da 960 sali a 970 
di Napoli 96. Il prestito romano 85. 


S. NICCOLINI gerente. 


AZIONI DISPONIBILI —— 
N. 6673, 7223, 6870, 20572. 
Associazione per via di azioni. ; i 
147. Associazione di Francoforte sul Meno... 
Capitale delle vincite 3 milioni e 340,000. fran 


Mersiliach Luigi di Venezia, possidente, da Venezia. ? da guadagnarsi in parziale di fr. 450.000, 200,000 
Maldini Giovanni di Venezia, possidente, da. Venezia. © {09 000. “eu ‘cio ds sad 550 sta 


Partiti il 6 gennaio. 


Frankenthal Michele prussiano, negoz., per Genova. 
Floris (signora) lombarda, per Alessandria. 


DECESSI 


î 
La prossima seguente estrazione avrà luogo il 25 
corrente mese. On 1 
3 | Prezzo delle azioni. i 
Mezza azione originale . . franchi 120. 
«Dna pera; n. SQ e A 
Il pagamento potrà farsi in cambiali su tutte le 


| Piazze di commercio ecc. A 


verificati al 7 gennaro | 
IN TORINO 
N. 281 


ULTIME NOTIZIE. 


——__————_— OO 


Parigi. — Assemblea nazionale. Il sig. Dupin rieletto 
per la quarta volta nella tornata del 4 andante a pre- 
sidente deil’Assemblea nazionale alla maggioranza di 288 
sopra 470, ricusò il giorno susseguente quest’alto onore 
motivando il suo rifiuto sul. minore numero di voti 
conseguiti in quest’ ultima. votazione, suna 
. Furono rieletti a vice-presidenti i signori Daru, Ba- 
roche e Benoist d’Azy; e rimane ancora ad eleggere 
un quarto vice-presidente, nel secondo squittinio nessun 
membro avendo ottenuto la maggioranza voluta dalla 


| legge. Si procedeva alla partenza del corriere alla bal- 


È 


; la più sicura via da tenere. 
ki 


ilotazione fra il generale Bedau ed il sig. Léon Faucher 
che avevano conseguito nei precedenti squittinii il mag- 
gior numero di voti. 

— Nella stessa tornata si ripigliò la discussione sulle 
cose della Plata. Il sig. Daru relatore Ja aperse col 
presentare la seguente redazione dell'emendamento del 
sig. de Rancé: «L'Assemblea nazionale invita il po- 
tere esecutivo a sostenere la pratica in cui sì sta ora 
per entrare con forze sufficienti ad assicurarne il suc- 


cesso, come la sicurezza dei sudditi francesi alla Plata.» 
Il sig. Rancé dichiarò quindi che ritirava il suo emen- | 


damento e univalo a quello della commissione. Il si- 
gnor di Laussat si oppose alla nuova redazione come 
quella che in fine doveva riuscir alla guerra, e rac- 
comandò l’adozione della convenzione Le-Predour; come 


i 


“Per ogni schiarimento desiderato, e per l’acg 


F. E. FuLp e Comp 
Via della Posta, n. 16, in Livorno. 
Libreria Gianini e Fiore. 

Delle lodi del Re Carlo Alberto; orazione del pi 
Pier-Alessandro Paravia sul riaprimento degli 
nella Regia Università di Torino il di m novembr 
“MpcccxLix, — Stamperia Reale: edizione seconda, 

La Costituzione della classe povéi 
«di Alessandro Aubert. —- Prezzo cent 


MERTRATRI 1 
(Questa sera 9 gennaio 
REGIO. —I Maswapigni, opera. - Po 
masica.del maestro Verdi. 
| Crimine; ballo fantastico in 
Emanuele Viotti. je 
i La Zanze, balletto comi 
reogralo. Vo i. 
CARIGNANO (ore 7). — l 
rappresenta : Gli amanti sessage 
! D'ANGENNES (ore 7). — 
vizio di S. M. rapprese 
NAZIONALE (ore 7 | 


cese rappresenta : 4 
di EH. 


Questa sera 9 gennaio vi sarà a 
un’accademia di poesia estemporanea 


tonio Bindocci. 


| Pipografia Frnnano x Franco, | 


LI 

















® 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


+ chura 40 
a-22 - 
12 
mese LI) Di 9 6 
Provincie: 1 si 
N 
dle... 13 
vasòi di mofe. , di -16) 
; stined astero: anno lire 50, semestre 27, 
* irimestre 14 50, mese, 7.franco zi io 


di 


Torino ‘an anno 


“mesi 


mesi SUI 
ax SEE . 
mesi. 


i 


(el. namero, cent, ‘40. 


nale, il ERA è sono d 
i Gianini e Fiore, sotto î portici della Fiera. 
n. Degiorgis, già-Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi. Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
cone pure col mezzo della corrispondenza di 
elice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


. 


NOTA- BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato .il dubbio 
e la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
’antica società del Risorgimento;.il gerente di questa di- 
ara che i fondi rimanenti sono pasgagli a sopperire a 
te le spese di liquidazione: 

.Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 

i non contrarre impegno che di anno in anno. 
Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati. il 
giornale franco. di posta. 
ae svi La, Direzione. 


9 Gennaio. 


zio, credi amo. sia inutile il. dirlo; da tutti sa- 
che a questo voto sarebbesi 0 la Caen, 


Lu lu invocar sicuro il 
ranei,' e la storia, rendendo 
spa dirà che. un oo 


cì i, Dì Francia, 

quasi il mondo civile, dopo 

i se stesso ed'a tutti imposto’ il 
on abbandonar mai un palmo 

‘la Francia sì trovò forzata a 

li. antichi suoi limiti. Una batta. 


ore per renderla più piccola 
‘che non fosse nel 1790, pagando 


i lo trattato, noi non le conati nei 
da O Figonteppato solo il 


De sia la gloria o la fortuna dei 
pi e la sventura dall'altro. Ma pon- 
‘e le cose muleranno forse 
impresa era impresa di naziona» ; 


| L'ufficio del gioraale starà aperte. 
‘dalle 10. antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi. franco di posta alla Dire- 
“i sione del Giornale li Risonemento 


Li 


Torino, Giovedì 


lità, di libertà, e questo basta a paregg 


le donatele_libertà con tulte le glorie dell'impero. + 


Ora queste libertà ben più larghe a noi rimangono” 


colle nostre istituzioni :° |’ Austria -trionfa , “ma nel 
guardarl’avvenire essa è costretta a rammentare quelle 
parole che ispirarono il. Piemonte nella nobile e ge- 
nerosa sua impresa; su quelle e parole che riconoscono 
qual primo diritto delle nazioni libere egrandi quello 
dî polersi costituire senza intervenzione di stranieri 
in quest'epoca în cui lo spirito pubblico che anima la 
nazione è disposto anzi a sottostare a lutti i sagrifizi, 
fuorchè a quelli dell'unità e: libertà (i). 

Sia pur dunque questo giorno quello che segnerà: 
per noi un'epoca di dolore ; sia pur quello che divida 
la nostra storia in due periodi ; ; non sarà meno alto lo. 
scopo del secondo, non sarà meno generosa quell’im- 
presa di libertà che al Piemonte è affidata, e ch'egli 
deve consolidare, perfezionare per sè e per l’Italia 
intiera. Egli è a questa sacra impresa che noi dobbiamo 


| volgere. i nostri pensieri e le nostre forze ; egli è in 


essa che dobbiamo cercare il conforto del passato, la 


speranza dell'avvenire. 


‘Sia intanto questa terra. subalpina quella in cui 


| ogni vero Italiano trovi una patria o un asilo ; noi 
abbiamo tentato un'impresa contro una nazione di 30 


e più. milioni, sostenuta indirettamente e moralmente 
da: tutte le primarie potenze; noi ci sottoponiamo ora 


ad una pace impostaci dall'Austria è dall'Europa , 


lo aver perdurato per due anni in tale impresa, "i 


| ricordar quei. patti cui l’Austria addiveniva in, faccia 


alla nostra bandiera, ci mostra quali esser potevano .i 
nostri destini, ci prova che con fronte alta e sicura 
noi possiamo sottoscrivere ‘a una pace coll’Austria. 


(1) Gazzetta delli ‘impero austriaco, fuglio del 24 dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Avremmo vivamente desiderato non essere costretti 
a soffermarci, nel far la storia della’ tornata d'oggi, 
sovra un argomento assai dilicato: non perchè dubi- 
tiamo ci vengano meno i modi di toccare quel sog- 
getto col riserbo e perilanza ch’esso richiede, ma per- 
chè ei ci pare di sentirci la brace sotto le piante ; vo- 
lentieri:del resto risparmieremmo ‘a noi il tristo im: 


a di censurare con asprezza, ai lettori il racconto 


IP IN IEME PERITI Ie ce 


di una scena della quale da lungo tempo già prevede- 
vano la conclusione. — Fu dunque. principale. argo- 
mento della tornata d’oggi la discussione sul progetto 
di legge intorno. al trattato di pace coll'Austria. 

Il deputato Berghini, ripensati gli scandali passati, 
inspirato senza dubbio da una onesta. paura che quelli 


non si rinnovellassero, e fatto. ben certo delle inten-. 


zioni leali e schiette di chi proponeva il trattato alla 
approvazione del Parlamento, propose un ordine del 
> { giorno che, conciliando la quiete di alcune timorate 
coscienze (le quali per avventura sturbate dal dover 
votare sopra una questione così importante, volevano 
giustamente sapere se. altri trattati esistessero all’in- 
fuori del conosciuto, se l’estradizione si estendesse 
fino ai politici delinquenti, se il trattato del 1834 
dovesse essere in meglio modificato) conciliando, di- 
ciamo. noi, la quiete di coscienza dei deputati colla 
diguità che ogni governo deve serbare sempre, ma 
più nell'atto di compire un contratto con altro go- 
verno, offriva la via più netta e breve ad escir presto 
da quel doloroso aringo. Stava per essere adottata 
la proposizione di Berghini, quando surse ad opporvisi 
il deputato Rosellini. 

Ci è amaro il dirlo: ma il Rosellini ha in quest’oc- 
casione fatto l’uffizio di guastamestieri ; il che non gli 
avviene ora per la prima volta. 

Noi, tant’oltre come siamo progrediti in questa 
malaugurata vertenza, badatò alle circostanze tulte, 
noi trinciamo il fatto con due parole : la pace si fa, 0 
non si fa : ecco il pensiero nostro. Tutto il resto non 
è che roba da ornamenti, frastagli rettorici, innocente 
i | spasso. ‘E noi in questi momenti di angustia nazionale 
non vogliamo nè frastagli, nè spassi, nè ‘ornamenti. 


Il'Rosellini crede egli si debba o non si debba finirla | 


con questo trattato? Se nol erede, sono superflue le 


sue aggiunte all’ordine del giorno. Se lo. crede, ne. 


corre dovere di confessare che noi comprendiamo in 
guisa ben diversa dalla sua ‘la dignità del governo. 
Se sul punto di stringere ùn contratto, un galantuomo 
è 


chiamato in disparte ed obbligato a protestare che J' 


GIORNALE QUOTIDIANO 


iare le.reci- è 
proche condizioni ; e che ciò sia, cel dice la Francia, ; 
che dopo quell’epoca*dolorosa non avrebbe scambiate} | 


restituiti. 


$ 
î 


non è un birbante, certo quel'galaniuomo pp ragione 
di chiamarsene offeso. è 
Obbligare un governo a dichiarare di non nutrir 


;Segrete macchinazioni, obbligarlo a far. questa inudita 


dichiarazione in faccia ad una grande potenza, è lo 
stesso che chiedergli l'abidicazione ad ogni rispetto. e 
Una, 

La Camera trovossi come noi meravigliata degli 
incagli che. un, partito che volle recentemente pre- 
tendere all’onore d'essere appellato governativo, portò 
nella soluzione di questo tristissimo affare; e tanto 
il deputato che propose il rifiutato ‘ordine del giorno, 
come il Lanza che lo propugnò con tanto lusso di 
declamazione, avranno probabilmente da rendere conto 
ai loro amici politici della singolare spiegazione che 
hanno oggi paruto voler dare alla parola governativo. 
Noi iitendiame perfettamente che una consimile oc- 
casione non poteva passare senza. solleticare l’amor 
proprio de vari onorevoli che già da un pezzo avevano 
improvvisato il loro discorso. Ma vorremmo pure che. 
alla loro volta certi signori che credono ‘aver con- 
fiscato a loro pro’ tutte le idee generose d’italianità 
e di libertà, intendessero che il romper in viso a tatti 
con poetiche tirate, pompeggiando sentimenti che altri 
| stima opportuno covare in petto, è un insulto solenne 
ch’essi fanno al paese. Ad alcuna delle sbilanciate 
frasi del Lanza ebbe occasione di rispondere breve, 
fervente, ed applaudilissimo l’Azeglio. Essere onest’ 
uomo non basta, in circostanze come queste, per es- 
sere un degno deputato. Ci pare necessaria, non di- 
remo una stragrande, ma una discreta dose. di pene- 
trazione : prima, secondo noi, vuolsi. capire quanto 
importi, una. politica circostanza, ‘e poi sofisticarvi 
intorno. 

Non crediamo pregio dell’opera il rammentare il bre- 
ve, patetico discorso pronunziato dall’eccentrico Josti, 


| seguito da una protesta scritta che faceva a pugni 


colle parole dette. prima. Se bene abbiamo potuto 
afferrare il filo. del ‘suo ragionamento attraverso le 
ambagi e le tenebre rettoriche, ne pare che ‘il Josti in- 
tendesse dire che Ja guerra avrebbe dovuto...... oppure 
avrebbe potuto insomma, probabilmente che, se 
Josti. fosse. stato generale , la. vittoria. era : nostra. 
Questa interpretazione grottesca parrebbe dover esser 
un'invenzione di avversarii. Invece tale appunto fu la 
conclusione del deputato Fagnani, e Dio ce lo perdoni! 


pe 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


relativi. agli avvenimenti del 4848, 
cura del governo ‘inglese. 


stampati per 


In continuazione di quelli che abbiamo già riportati 
pubblichiamo i seguenti che riguardano. .il periodo, di 
di tempo trascorso dalla morte di Gregorio. XVI a tutto 
dicembre 1847. 


Il signor Freeborn all’onorevole P. C. Scarlett. 
Roma, 15 giugno 1846. 
Profitto di una privata circostanza per comunicarvi 
colla maggiore brevità possibile lo stato di questo paese. 
Leggi. — Le.leggi sì criminali che civili hanno me- 
stieri di riforme, e queste riforme sono richieste al go- 
verno: da tutte le classi del popolo. 
L’amministrazione della giustizia. — Eccettuato il 
tribunale di commercio, l’amministrazione della giustizia 
non è buona, ma ciò dipende più da incapacità che da 
malvagità o corruzione, L'influenza d’un cardinale sui 
giudicii induce spesso questi a procrastinare od a pro- 
iunziare un giudizio non sempre fondato sull’equità. 
Finanze. — Le finanze sono in. uno stato. deplora- 
bile. Vha un deficit annuo di ‘2,000,000 (di scudi). I 
‘beni ecclesiastici che: nel 1815 superavano i 60,000,000 
dollari; sono ridotti al:di sotto di 30,000,000. Princi- 
pale cagione di questo deficit, è la ‘grave spesa: di man- 
tenere un' corpo ausiliare di Svizzeri nelle Legazioni. 
VI fondi romani figurano nelle note a 104, ma questo 
è un valore fittizio che lor è dato per ordine di mon- 
| Siguor tesoriere, ima che non sarebbe realizzato. 
Quando nel 1832 Roma fu visitata da sir Brook Taylor 
“per incarico del governo inglese, e quindi da sir Ha- 
milton Seymour, il governo romano promise riforme; 


ima deluse e ritrattò usa promessa, quando si sentì 
‘abbastanza forte per } 
‘Siliarii svizzeri. 


l’appoggio dell'Austria e degli au- 


Esercito. — Vi sono circa 14,000 Romani e 17,000 
pie tra fanti, cavalli e carabinieri. 

ÎH governo non potrebbe sostenersi senza la prote- 
‘zione austriaca e l'immediata presenza degli Svizzeri. 

| Amministrazioni civili, militari e Legazioni. — | capi 
di queste amministrazioni sono ecclesiastici. Tutti gli 
Impiegati del ministero degli esteri sono ecclesiastici. 


Prezzo della snserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati, 
1 manoscritti e le attere non saranno 


Î 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


} Per Torino, all'ufficio del Giornale; via ds 
Arcivescovado , di fianco alle Madonn= 
degli Angeli, e presso î principali libraîs 

Per le PROVINCIE presso gli Uffizi postali. 
Livorno è L’Emporio tibrara 
Firenze > Viesseus libraio. 
Roma » — Capobianchi,sinpiogazo 

postale, 
fadoa-Marghieri libr. 

Cherbuliex, 

Uffici di corrispond. 

Delaire e Lejolivet. 

P. Rolandi lib. .20 Ber- 

rer's Street. 

» William Thomas, Bu- 

reau universel d’annonces 

etd’abbonnem. 2i, Cathe- 
rine S.t Strand, 


NaroLi : 
Grmevga ©» 
PARISI . 


Lompra è 


Se il nuovo Papa, come Gregorio XVI, prosegue ad 
usare una severità estrema verso i compromessi poli- 


tici e ricusa ogni ‘riforma o miglioramento ,, il paese 
non starà tranquillo, 


Gli scritti di Gioberti, Balbo e Massimo D’ age fu- 
rono letti avidamente. (Firmato FreesoRa). 
L'onorevole P..C. Scarlett al conte Aberdeen. 

Firenze 26 giuguo 1846. 
L’improvvisa! elezione del Papa è attribuita in gran 
parte alla risoluzione dei più giovani cardinali di vo- 
tare prima dell’arrivo dei cardinali stranieri, appoggiata 
da un energico discorso pronunziato nel ‘conclave dal 
card. Micara supreino presidente della Camera aposto- 
lica. Combattendo le mire del cardinale Lambruschini 
che propugnava la convenienza di attendere l’arrivo 
de’ cardinali: stranieri, Micara dichiarò essere giunto il 
tempo in cui il governo non dovea essere più SOSSCHO 
ad influenze stranigre, ma diretto in modo più con- 
sentaneo al. progresso del secolo, Assicurasi che questo 
discorso producesse una profonda impressione, sia per 
l’argomento e per la forma, sià per venire da un car- 
dinale universalmente rispettato, e la cui scelta al trono 

era stata sommamente desiderata dai Trasteverini, 


(Firmato) P. G. Scaniemt. 
Sir Giorgio Hamilton al conte Aberdeen. 
Firenze, 30 giugno 1846. 
In un colloquio ch’ebbi questa mane con 
lui, il ministro degli affari esteri m’informò che le nuove 
di Roma erano soddisfacenti, Dissemi che ogni cosa 
dipendeva dalla via che il Papa avrebbe intrapreso 
dopo la relazione della Congregazione cardinalizia sulla 
condizione delle cose, e che, ove si perdesse l’occasione 
presentata dal nuovo regno di adottare salutari misure 
temea che le conseguenze ne sarebbero assai gravi. 

Mostrò rammarico che l’amnistia che dovea darsi 
dal Papa non fosse generale e soddisfacente; ma os- 
servò che l’esasperazione di molti malintenzionati era 
tale che questi avevano risoluto di non accettar l’am- 
nistia quando pure loro fosse offerta. 

Tenni parola a S. E. dei motivi che sembravano 
aver vinto a questo riguardo i desiderii del. Papa. ed 
egli ammise che ove l’amnistia fosse stata. piena. sa- 
rebbe sembrata una censura degli atti del suo prede- 
cessore, 


. . 


, . . . . . . ® . 


(firmato) G. B. Hamitron. 


Lord: Cowley al visconte Palmerston. 
Parigi, 17 luglio 1846. 

Sembrerebbe dai ragguagli ricevuti da Roma e da 
Vienna che un serio malinteso sia sorto tra il nuovo 
Papa ed ìl principe Metternich sulla tendenza manife- 
stata da S.S. del largire alle Legazioni concessioni mag- 
giori di quelle ‘che l’Austria. crede necessario o pru- 
dente di dare. 

Consigliere del Papa è un suo fratello, ora banchiere 
a Roma, ma pel passato compromesso nel rivolgimento 
d’Italia. 

Il principe ] Metternich disapprovaal la determinazione 
di dare. una generale amn I della 
pubblica tranquì 
istituzioni che il 
provincie sieno limitate a qu 
randum. presentato al predecessore € 
basciatore austriaco. 

Il Papa non mostrò condiscendenza' alle mire del 
principe Metternich, quantunque la maggioranza delle 
persone influenti a Roma sia favorevole alla politica 


di S. A. 


Iai dispacci ricevuti ultimamente dall’ambasciatore 
francese, si ricava che il principe  Metternich è som- 
mamente inquieto pel pericolo che potrebbe risultare 
dalla politica troppo liberale del Papa ed è molto de- 
sideroso che l'ambasciatore francese a Roma abbia 
istruzione di appoggiare le rappresentanze di S. A. al 
governo papale. 

Sembra che il signor Rossi siasi astenuto sinora dal 
prender parte in queste discussioni ed abbia scritto a 
Guizot per averne istruzioni. (Firmato) Cowxev. 


Il visconte Palmerston a lord Cowley. 
Ministero degli esteri, 21 luglio 1846. 


Dietro “quanto esponeste nel vostro dispaccio del 17 
intorno ai tentativi fatti dal governo austriaco per im- 
pedire che il nuovo. Papa conceda quella. compiuta 
amnistia cui è propenso, ebbi su questo argomento un 
colloquio col conte Jarnac. 

Gli domandai se conosceva la via che intendeva» se- 
guitare il governo francese iu proposito. pr DE 
risposta che egli: ignorava, dissi che il governo di 5 A 
sarebbe stato lieto di sapere intorno a ciò i senti 


overno 
menti del gabinetto di Francia , e che ove rs 1) 
francese credesse saggio e ‘conveniente pel Papa di 


illustrare la sua promozione al seggio pontificio con- 


fair batori 








ini 


un atto di grazia generale, ed anche di prendere mi- 
sure per attuare le riforme raccomandate nel 1831 dai 
delle: cinque. potenze in un memoran- 


rappresentanti d 
io era certo 


dum allor presentato al governo romano, 
che il governo di S. M. sarebbe contento di cooperare 
col governo francese per sì buon fine in quel modo 


che convenientemente ed utilmente potesse. 
Invito V. E. a fare una simile comunicazione al mini- 
stero francese. (firmato) PaLmerstON. 


(Corr. Merc.). 


Hl-signor Enrico Wickoff mandò una terza lettera 
alla Presse sulla costituzione degli Stati- Unitie quella 
della repubblica francese. Ne ricaviamo i, seguenti 
notevoli passi : 


Un insensibile lotta ha luogo ora fra i tre principii 
riconosciuti dalla costituzione. Il principio aristocratico 
non cederà la sua giusta parte di governo al principio 
democratico, mentre il principio monarchico della co- 
stituzione è costretto dalla sua propria dipendenza a 
fluttuare indeciso fra i due. 

Io debbo qui fare una riflessione in via di rimpro- 
vero alla democrazia. Se essa non eserce la sua legit- 
tima parte nella legislazione del pasto non ha da la- 
gnarsi che di se ‘stessa, e di chi è la colpa ? La costi- 
tuzionéè è opera. sua e can vivo desiderio di proteggersi 
espose sè soverchiamente ai due principi ostili. Deve 
tuttavia mostrarsi paziente, poichè .il tempo della prova 
è limitato, 

Il principio democratico conosce bene la sua forza 
e v'è poco a temere che giunto il momento opportuno 
i principii monarchico. ed aristocratico si, mostreranno 
sì ingiusti da insistere nella possessione dei loro privi- 
legii e rischiare di cacciare questi grande e, bella con- 
trada nelle sventure del 1789. Ghecchè accada non 
può esservi che una soluzione. — Un governo. misto. 

Dopo un secolo di catastrofi sarà finalmente neces- 
sario adottar il sistema di equilibrio che. trovasi nella 
costituzione degli Stati-Uniti. Insomma, ha tre principii 
politici che rappresentano tre. elementi della società — 
monarchia, aristocrazia, democrazia. Nè un governo è 
mai giusto e durevole quando, questi tre principi non 
hanno, una parte eguale di potere e d’indipendenza; ma 
in tali condizioni d’equilibrio che le loro speciali virtù, 
unità, conservazione e progresso possano esercire la 
loro individuale influenza sulle leggi che regolano la 
società. 

Esistono pure quattro sociali influenze, di cui si debbe 
tener conto esatto — influenza religiosa, militare, fi- 
nanziaria, letteraria. Sono queste influenze rappresen- 
tate da quattro classi: clero, esercito, capitalisti, pen- 
satori. La storia d’ogni nazione attesta che queste 
quattro classi cercano sempre pel loro personale inte” 
resse di accostarsi ‘al governo per dominarlo, Quindi 
un governo misto , sciolto da ogni alleanza colle isti- 
tuzioni clericali, militari, finanziarie è letterarie. è il 
solo che offra certezza di durabilità e di tranquillità, 
poichè allora la libertà è unita coll’ordine. Il governo 
ilegli Stati-Uniti è quello che si ‘accosta più a questa 
perfezione. Tuttavia la sua alleanzacoll’influenza finan- 
ziària rimane ad esser sciolta. Fra le altre nazioni il 
governò francese è quello che rassomiglia più all’ame- 
ricano, Tuttavia î tre principii contenuti nella sua co- 
stituzione hanno ancora da regolarsi, e la dipendenza 
in cui le summentovate classi sono. alternativamente 
tenute dee ‘sparire. Checchè ‘accada, fece un immenso 
passo verso quel fine negli ultimi sessant'anni. 
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PARLAMENTO. NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 gennaio. 


Presidenza. del cavaliere. PiNnELLI. 


Discussione del progetlo di legge intorno al trattato di 
pace coll’Austria. 


Alle ore 1 e mezzo-è aperta la seduta. 

ll verhale della tornata precedente è letto ed approvato. 

Si prosegne-N22Sttra del'sunto delle petizioni. 

Sauli Damiano domanda che sia riconosciuta l'urgenza di 
una petizione n. 2552 , relativa a rettificazione di una circo- 
scrizione mandamentale, e al passaggio di un comune da 
un.mandamento ad altro. 

La Camera la decreta. 

Altra petizione è dichiarata di urgenza sulla domanda. del 
deputato L. Valerio. 

Tre deputati prestano giuramento, 

Il presidente annunzia. alla Camera, che questa mattina 
SM. ha ricevuto l'indirizzo con la solita bontà, fed ha ri- 
sposto alla deputazione di avere Ja fermafiducia, che Ta Ca- 
mera contribuirà a consolidare Te libere istituzioni concedute 


dii suo augusto genitore Carlo Alberto, e da lui giurate e | 


mantenute. 

Il presidente legge quindi una lettera del conte Balbo, 
che fa le-sue scuse, perchè assalito da febbre non ha potuto 
presentarsi come relutore della commissione del progetto di 
legge sul Lrattato con l'Austria. Egli ha pregato, che altro 
membro della commissione sostenga la sua vece. 

Comunica quindi il presidente Ja nomina ‘da lui fatta della 
commissione, che deve preparare.il progetto del regolamento 
definiuvo della Camera, secondo la proposta Balbo. Essa si 
compone dei signori Balbo, Buffa, Bunico, Cavour, Demarchi, 
Torelli, Valerio Lorenzo. 

Non essendovi pronto alcun rapporto delle commissioni in- 


IL RISC 


So - ci iis iiiiiiieeieeSTRITO E TT na 


siglio, con cui l’ ooorevolissimo conte Balbo concludeva la 
sua relazione in proposito. È mio solo intendimento di ma- 
nifestare un desiderio , che certo nudrite voi ‘tutti , ‘o si. 
gnori, d' indirizzare cioè al ministero una pare un’ | 
stanza , alfinchè egli voglia aggi ripetere in seno di questa 
Assemblea quelle stesse “dichiarazioni , che altre volte ebbe 
occasione di fare in quest aula medesima nella precedente 
presentazione del trattato di pace, ed alle quali spontanea- 
mente accennava nel preambolo stesso della proposta legge. 

Insto in conseguenza , perchè il ministero voglia espligiie 
mente dichiarare: 

1. Non esistere trattati segreti non conosciuti, e quando 
esistessero non si intenderebbero compresi e rinnovati nel 
trattato di pace. 

2. Che l'estradizione non sarà mai estesa ed applicata ai 
delitti politici. SI 

5. Che ei darà opera pronta, incessante , onde: stipulare 
coll’ Austria nuove convenzioni commerciali, tendenti ‘a imo- 
dificate , a-migliorare il trattato del 1854, e che avviserà a 
denunziarlo opportunamente, ove non gli sia dato di riuscire 
nel desiderato intento. 

Se il ministero ‘accede volenteroso , 
alle mie istanze, ne rimarrà soddisfatto il paese a cui stava 
moltissimo a cuore le preenunziate dichiarazioni, e probabili 
mente si renderanno inutili quelle ulteriori discussioni s che } 
perla dignità della Camera molto saggiamente voleva evitate, 
\aggre cale conte Balbo. 

Galvagno. Prima che udisse la proposta dell’onorevol Ber. | 
ghini, il ministero era nell’intenzione di rinnovare le assicu- 
razioni, che egli desidera, anche in nome del presidente del 
consiglio, il quale non ha potuto presentarsi alla Camera 
perchè indisposto (72 questo momento entra il presidente 
del'consiglio sig. d'Azeglio — Ilarit generale — Il presi- 
dente scuote il campanello. D' Azeglio. va a sedere al suo 
posto e appoggia la testa sulle muni.) Mi felicito di vederlo 
comparire, sebbene questa mattina abbia dichiarato di non 
poter venire. Non vi sono trattati segreti, che la Camera non 
conosca, e a’quali possa tuttavia riferirsi il'trattato di Milano. 
L’estradizione convenuta non si estende affatto, nè può esten- 
dersi alle imputazioni politiche. Pratiche saranno immediata- 
mente . fatte per una nuova convenzione commerciale , che 
modifichi il trattato del 1834, e se non riescano, quel trattato 
sarà subito denunziato. 

Berghini. Dopo le dichiarazioni così esplicite fitte dal mi- 
nistro dell’in'erno, io propongo che sia iscritto nel processo 
verbale, che la Camera prende atto delle dichiarazioni del 
governo, e passa all'ordine del giorno. 

Il Presidente mette ‘a'voti l'ordine del giorno Berghini. 

Rosellini. Nel senso istesso della proposta dell'onorevole 
preopinante io propongo cosa che sembrami più opportuna, 
un emendamento all'articolo unico del progetto di legge, che 
consisterebbe nel premettere ‘all'articolo le parole: ritenuta 
« la dichiarazione del ministero, che non esistono ‘trattati 

segreti, e che ove alcuno ne esistesse non conosciuto, non 
si intende richiamato in vigore; e ritenuta ‘ancora 1’ altra 
dichiarazione del;\ministero), che |’ estradizione non'si es- 
tende alle imputazioni politiche, — il governo del.re è au- 
torizzato — secondo l'articolo del progetto. 

Berghini. Mi oppongo alla proposta Rosellini, perché col 
mio oriline del giorno st consegue perfettamente lo stesso 
scopo al quale egli mira, senza alterare la formola' presentata 
dal ministero, che in materia così delicata vuolsi agnora:ser- 
bare intatta, e che tanto più merita di. restare inalterata, 
dacchè fu accettata a pieni voti dalla commissione. 

Lanza. Rispetto anch'io la formola presentata dal mini- 
stero ed’ accettata dalla commissione, ma non la credo indi 
spensabile; anzi ‘credo dovermene allontanare, quando eiò è 


ragionevole; non. veggo ragione perchè si debba fare oggetto, 


di un distinto ordine del giorno, e non inserire nel testo 
della Jegge le dichiarazioni del ministero, il quale se. si op: 
ponesse, "Ha rebbe occasione a credere che non sia sicuro del 
l’Austria nell'interpretazione che dà al trattato. | Se quest'in- 
terpretazione passa come ordine del'giorno, certamente non 
Vadotteranno ertrambe le Camere ; un altro ministero potrà 
quindi credersi non. legato dalle dichiarazioni degli attuali 
ministri, e. la-loro dichiarazione in tal caso tornerà inutile. 
Il ministero non può incontrare seria difficoltà alla proposta; 
esso non si oppone alle identiche proposizioni che faceva il 
relatore di un simile progetto nella precedente legislatura. 

Galvagno. Spiacemi dover dichiarare al preopinante, che 
il ministero mon può aderire all'emendamento Rosellivi; che 
non ha alcun oggetto.—Certamente:chela dichiarazione che fa 
ora il ministero interpretando un atto del governo, obbligherà 
i suoi successori al governo ; ‘che ‘se volessero sconfinarne, 
la Camera potrà contenerli , ricordando. con quale spirito fa 
autorizzata l'esecuzione del'trattato. Così il vantaggio che'si 
desidera, si consegue con la proposta Berghiai, senzi farè 
una legge motivata, chè l'emendamento non è altro ehe una 
motivazione, quantunque confusa con la parte dispositiva 
dell'articolo; ciò mostra abbastanza la parola ritenuta. Si 
conosce che il sistema delle motivazioni è fecondo d'incon- 
venienti nella redazione delle leggi, nè ‘il ministero può com 
sentirlo. Vi aderiva nella passata legislatura, perché allora 
non domandava l’assentimento ‘lella Camera iu forma di leg- 
ge; Lutto allora era confuso nell'ordine del giorno motivato, 
Ora però fu saggio divisamento di domandare l'approvazione 
del trattato in forma di legge, perchè in cosa di Lanto mo= 
mento non vi siano diverse lezioni e varianti, ma una formola 
comune stringa la Camera dei deputati ed il Senato. 

Lanza. L'onorevole. ministro, quando diceva chei suoi 
successori al governo sarebbero tenuti a. rispettare le sue 


dichiarazioni, non avea presenti le storie dei paesi costituzio- 
nali. E troppo, se'ungoverno è fedele alle leggi, che spesso i 


ministri obbliano (bravo! bravo! dalle più alte gallerie); Non 
sono questi gli esempi che: abbiamo : nella passata legisla- 
tura gli ordini del giorno della. Camera potevano conside- 
rarsi come gettati al vento. Si'comprende che il ministero è 
disposto a mspettare dippiù gli ordini del giorno della Ca 
mera attuale; ma se.un altro gabinetto non avesse la ;mede- 
sima deferenza per l'attuale. maggiorità, potrà secondo quei 
precedenti non curarli. Il ministro non vuole che comparisca 


; una legge motivata; questo modo irregolare però è stato 


caricate de vari progetti di legge posto io primo luogo |; 


all'ordine del giorno, si passa ‘alla discussione del progetto 
di legge sul trattato con l’Austria. 


Presidente. Legge Varticslo unico. — + Ul governo del Re 


« è autorizzato a dar piena. e intera esecuzione. al trattato 
« di pace conchiuso in Milano il giorno 6 agosto 1849 « 


Berghini. Ho chiesto di parlare non già per combattere } verò che la proposta portata innanzi la passata legislatura 


la legge che viene sottoposta alle vostre deliberazioni 
é dura legge , 
prendo a parlare per contraddire al prudente, al saggio con- 


i della Russia che da domandò stestè, alla Turchia, 


: essa | 


ma è dettata da ineluttabile necessità! Nè im- | non potendo esser altro; chè non altrimenti le Camere ap- 


spesso ritenuto in Francia ove si vedono leggi precedute da 
considerazioni. Altronde il risultato che si ottiene con Pe 
mendamento Rosellini, “di ‘avere il retto ssensò del trattato 
nel testo istesso, dell'a legge, deve far obbliare quella piccola 
irregolarità di forma. Non (sono infrequenti i casi in'cui si 
domanda l'estradizione per condanne. politiche, sebbene il 
mmistro la: dica ‘impossibile «con Nattuale civiltà esempio 
deve far 
comprendere.che le potenze al. bisogno, sanno far.rivivere 
queste pretese, anche iu Lempi di civiltà. Finalmente osser. 


qualunque ne fosse la forma, intrinsecamente era una legge, 


: provano i trattati. 


siccome non dubito) 


RGIMENTO 


s 


Galvagno. Non credo dover altro osservare, fuorchè, 
quando il signor Lanza parla di ordini del giorno della pre- 
cedente legislatura non rispettati dal ministero, non vorrei 
che prenda i suoi esempi fra certi ordini dissentiti dal Sena- 
to, non accettati da’ tutti i poteri. 3 i 

Cavour. La malattia del conte Balbo mi, ue ala pren. 
dere la parola per incarico alfidatomi dalla commissione di- 
questo progetto di legge in sostegno di esso, La commissione: 
non modificò il progetto maine con considerando, 0 
altrimenti, perchè fu sempre ferma nel ritenere, che in que- 
sto delicato argomento, il modo più breve sarebbe sempre. 


stato il più conveniente. To credo che sia bastevole a cal... 


mare tutte le suscettibilità l'ordine del giorno motivato, ‘pro- 
all'onorevole Berghini, poichè è già ‘stato interpellato | 
il ministero e ha rinnovato le assicurazioni che più potevano 
desilerarsi. La commissione’ aderisce quindi alla proposta 
Berghini, non mai all’emendamento  Rosellini sostenuto dal 
signor Lanza. Lo scopo dell'una e dell'altro è Io stesso; sta- 
bilire in modo inconcusso, che non vi sono trattati che la 
Camera non conosce, che abbiano a ritenersi come richia- 
mati in vigore, che non sarà mai fatta alcuiia estradizione 
per imputazioni politiche, che saranno migliorate le conven! 
zioni commerciali, altrimenti denunziato il trattato del 41834. 
A questo triplice scopo credo che ilzsistema dell'onorevole 
Berghini giunge meglio che il proposto emendamento, Il 
* primo è un fatto che si vuol constatare, nè il si può meglio 
sn con una dichiarazione de'ministri, anziché con una legge 
he non, può creare, nè distruggere, i fatti; Così se esistes- 
sero de’trattati non conosciuti, che quello del 6 agosto chiami, 
fin vigore certamente l'articolo della legge emendato dal sig. 
\Rosellini non si distruggerebbe; la garanzia non è Dego 
“nella forma ma nella dichiarazione de’ministri; trattati dei 
‘quali non Ha-cognizione. il potere esecutivo, certamente non 
esistono; se fosse altrimenti, ci vorrebbe altro che un arti- 
tolo di legge; sarebbe 11 caso di un atto di aceusa, di un reato, 
di alto tradimento. Non andiamo dunque a quelle redazioni, 
‘Che non conducono alla così, ma soltanto a Creare un pre- 
‘cedente di poco onorevoli sospetti, quasi il ministero fosse 
‘capace di asserire quel che non è, 0 ili nascondere il vero. 
Ilsecondo scopo a cui si mira, quello ditimpedire ogni estra- 


posto d 


‘dizione per accuse politiche è piuttosto, l'oggetto di una mas- | 


Isima di dritto pubblico, direi quasi di diritto naturale, che | 
il progresso della civiltà ha consacrato, | € che deve tenersi 
superiore a ogni legge positiva. Lo stesso esempio invocato; 
dal signor Lanza (l'oratore lo riassume) viene ‘in > sostegno 
di quest principii. Bisogna osservare la differenza che passa 
tra il trattato dell'Austria con la Sardegna e quello della 
Russia con la Turchia; bisogna osservare ciò che è avvenuto. 
Nell un caso l'estradizione è evidentemente ammessa pe'reati 
comuni, nell'altro stava l'espresso patto di consegnare i rifu- 
giati politici; eppure la Turchia ricusò l'adempimento di 

quell'articolo preciso, la Turchia quasi posia sotto. il patro» 
nato della Russia, la Turchia che non può dirsi al primo rango 
delle nazioni incivilite, protestò contro un articolo ‘testuale, 
come contrario al dritto delle genti; essa mon volle eseguirlo, 
e fu sostenuta dalla (Francia edall’Inghilterra,; dalla; simpa- 
tia di tutti 1 popoli d'Europa, così che. l'Austria, e la Russia 
dovettero recedere. dalle loro pretensioni e non furono con- 
segnati né polacchi nè ungheresi. 


‘A che'dunque creare de’ timori immaginarit, e voler quasi 


indebolire quella massima superiore, affidanitola ‘alle dispo- + 


sizioni di un tratiato?. Quanto al'trattato: di commercio del 
1834, Îe idee della commissione furono che si avesse a sol- 
lecitare il ministero, per .condursi in quel modo, che sulla 
interpellazione Berghini ha già dichiarato di voler adottare 
e la commissione ha piena fede che si condurtà in quel modo, 
Birò infine che.non. calzano affatto. gli esempii del passato 
Parlamento invocati dal signor Lanza; dapprima perchè un 
sol precedente non fa legge, per quinto sia regolare la con- 
siderazione; che debbano avere le asscinblee per molti pre- 
cedenti simili, e. pvi perchè mon esiste alcun elemento di con- 
fronto; nell'ultima legislatura non fu giù presentato un pro- 
getto di legge, ma chiesto un voto di non dissenso: Luito 
quindi andava confuso nella espressione del voto: della Ca- 
mera, nell'ordine del giorno; nella deliberazione, nel processo 
verbale. lo non esaminerò pereliè abbia allora it ministero 
preferito queilî forma; osserverò soltanto che. il deputato 
Lanza, il quale tiene ora.tanto a dure alla dichiarazione la 
formia di una Jegge, ed a non attaccare alcun valore all’or- 
dine del giorno Berghini, non combatte egli allora, nè i'suoi 


amici combatterono la forma della proposta ministeriale; ma 


domandarono un semplice ordine del giorno, il elie. mostre 
rebbe, se non altro, che la loro condotta politica sia, stata 
LOI Tan RE con x teoria che ora tO Ancorchè 


n Nenato; ma, se ll ammettete «in una loud to ove, îl pi. 

non, lisecolga, lo esporrete ad ammettere 0, rigettare la, L age: 
istessa. Or conviene nelle attuali circostanze correreil rischio | 
di siffatte discrepanze e di ulteriori diferimenti?: Si potrebbe | 
dubitare se convenga, quante volle nen vi fosse altro modo | 
di assicurare la neta MIAMIEA, te Lrattato, ia SI CERRI 


vi SI prego i la Gi dti alata senz rit 
Lanza domanda Ta parola per un f.to personale. L’ona-. 
revole Cavour accusò d’inconseguenza le opinioni di lui e dei. 


suoi amici politici; essi sempre sostennero!le tesse opinivni, | 


così allora come oggi. va 
Josti. Non parlerò dei patti del ivelwizo.) non; dirò come 
fu condotto, né interloquirò sulla politica dell’attuale mini- 


polo che mi ascolta (l’oralore volge lo sguardo alle più 
alte.gullerie), sù'due sistemi che furono presenti Ino al- 


l’altro, e dei quali giudicherà la storia. —. Non possò: perdo: | 
nare al ministero «di monsaver intesa a lazione a-lui (contra- Ì 


ria, che chiamerò la fazione della patria, Dichiaro, che non 
intendo calunnigre gli attuali ministri, che agirono con. pru- 
denza e moderazione; ma (qui apre una carta e legge quel 
che segue) come italiano, ‘come cittadinò, deve dichiarare il - 
voto della sua coscienza, che non può legittimare l'immenso 
errore dei ministri, egli protestò contro l'armistizio di No- 
vara, contro il capricczo dei ministri di fare la pace; puichè 
Se volevano, il nemico, attaccato alle spalle dall’ Ungheria, i in 
15 giorni era distrutto; così una colarda politica ci rapiva 


la più bella pagina della mostra steria;i ministri sciolsero. il 
Parlamento per non sentire; la voce «della nazione; si. posero | 
nelle braccia dei reazionari; (0ravo,bravoldalle gallerie più 
alte; disapprovazione della Camera), usarono imezzi della | 


compressione per imporre la loro opinione, uccisero in ispirito 
lo statuto. Essi ne risponderanno a Dio, al popolo, all'Italia, 


alla storia; protesto che avrei continuato la Buena: e quia, 


non. posso accettare la pace. Ge BA 


23 


Radice. si associa al voto di Josti. 


Presidente. Pongo ai voti l'ordine del giorno proposto dal | 


sig. Berghini. 


stero; chiamo soltanto l'attenzione del Parlamento e del pad 


La Camera a gran maggioranza lo adotta, 
Presidente. Dopo ciò, credo che la Camera tiene 
O la MIC NTana 30) SH della legge ( 


considerare come scart 
Berghini. 

Presidente osserva une 
che: non ostante l'ordine ui 
piooazione del 690 


tato. Po la 
Ti Giunto al momeni 


iii mio voto. Molte vo 


late che la parte contraria get | 
di emigrati; cercammo di offrire 
come dra nostro dovere ; il mini 
‘ ci resta a tei Piegare il capo 


Prosidente (ad ni a della maggiora 
‘La polizia della seduta appartiene al preside te 
De tutte dle parti Vea mi 90 


poco fa non si ‘opponeva alla votazione che e ra pro 
del ei “BA ut 


lne OT 3a ma non posso! Licere, allorché veggo attace 
l'onore pie | 
fatto plauso l'Europa: vatia: Non si tratta così Ì agermei 
l'onore «di un antico paese. militare, , qual è il Piem n 
oso aggiungere che Massimo. d'Abegiio non avrebbe mai 
‘| toscritto un’Lrattato disonorante (vivi applausi). 

Posto ai voti l'articolo, è approvato alla quasi ‘unanimi 

Tecchio. Prego che sia iscritto nel verbale, che il deputato 
Tecchio si è creduto ‘in debito di ‘astenersi dal'voto. 

Correnti a ‘che sia fatta a ‘suo riguardo la stessa i 
nola: Set it s 

Barbier cliiede altrettanto. (limes! il generale dA vierì 1 
nos dirige parole che non intendiamo al signor Barbier, 
che vuol continuare. Il presidente MEC, la discussione è 
chiusa). | 3 

Barbier. Ma il sig. D' Aviernoz ha parlato. 

Presidente: Anche troppo. (Ilarità generale). 

Si procede allo scrutinio segreto, al oppio appello. 
minale. “ 

I presenti sono 135. Sei si sono astenuti dat ‘votare; vola 
129; maggioranza 65. o la legge 112, contro 47. | 


ia . fo cigni Di la ale 
Josti ha stagione...) Jostì da un talento | ingolare per 
sineilale di risa): 

«Presidente. Marca l'inconvi mie 
postuma, 

Brunier intetpelta i 
progetti’ di' strade di d 


Sa tO siano. Ra e ini ti 
a Pao ne e dal marzo 1848 sino all'arm 


‘irattative « siano note alla nazione. pa 
see Dr l'atto doloroso che la Camera viene a co 


wa delta dbbliivà n cose i Slalo, e se Ins Stato 
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lenne discussione; di. tutto il passato; dal-principio;sino. all'ar- 
mistizio di Novara. i; 

Il signor Rattazzi fece appello alla pubblicità, Non mi op- 
pongo alla domanda dell'onorevole Rattazzi; amo Ja pubbli=. 
cità, accetto la luce; mon amo però che si faccia sella poli- 
tica retrospettiva; questa spetta all'opinione, pubblica, alla 
stampa, alla storia, non mai alla Camera, che non si «deve. 
consumare in sterili polemiche, non costitunrsi giudice «del 
passato, M' provvedere all'avvenire. Mi oppongo quindi alla 
proposta D’Aviernoz della discussione nella Comeraf mi uni- 
sco a quella del signor Rattazzi perla pubblicità più intera 
degli atti tutti dei passati ministri, e dei. presenti, 

Il presidente ripete che non vi è luogo a discussione, se 
la proposta non è fatta nelle forme, Dpr ati 

Tecchio si associavalla domanda del sig. Rattazzi; e ricorda 
che; fin dal 27.marzo fustabilita la ricerca del passato, non 
solo in via militare, ma anche politica. Se il ministero cono; , 
sce cause politiche, oltre le; militari, le produca alla; luce 
del mondo. i Si; 

Il presidente chiude la discussione. pren 

L’ordine del giorno per domani è la relazione di petizioni 
ed il progetto di legge sulla distribuzione dei collegii elet- 
torali. RA 

Alle ore 4 è levata la seduta. 


sa 
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ITALIA. 
Toro, — La Gazz, Pien, d'oggi ha nella parte, of- 
ficiale : ui e 
S.-M. con ‘decreti del 3. volgente ha, confermato: 
Bolla cav. Emilio, ‘consigliere d'appello e presidente, a 
congiudice legale nel Consolato, di ‘Torino; 
Maineri conte Ludovico, consigliere d’appelloid.;id., id; 
Ha nominato: a. consoli ordinarii id... 
Duprè Giuseppe Luigi banchiere; 
Stallo Andrea... si 
‘A consoli straordinari idi 
Casana Alessandro, banchiere; 
Scaravaglio. Pietro. 
Ha nominato: . 
Penecini cav. e presid. Ferdinando, a membro del 
consiglio superiore d’ammivagliato, pel biennio 1850-51; 
Trotti avv: Ferdinando, sotto-segretario nel ministero. 
di: finanze, a sostituito provyisorio, dell’avvocato patri. 
moniale regio. presso il magistrato della Camera dei 
conti; 














Vernetta, avv. Lorenzo, giudice: del sestiere di San. ‘ seguenti principali disposizioni : 

Art. 1. I debiti della tesoreria di Sicilia, già liquidati | 
‘e da liquidarsi, compresi quelli verso la tesoreria ge- È 
nerale di Napoli, verso. la real corte di sconto e verso | 
‘il banco delle Due Sicilie, saranno! consolidati e costi- | 


ltuiranno ‘nel loro ‘insieme di ducati venti milioni il de- | 


Teodoro in Genova, a giudice di quello di San Vin 
cenzo nella stessa città; i PRO 

Durand avv. Davide, giudice del, mandamento di 
Novi, a giudice del sestiere di San.Teodoro in Genova; 

Gibelli avv. Pietro, giudice del mandamento di Al- 
benga, a giudice di quello, di Novi; . i 

Gamba avv. Carlo, id. di Rapallo, id. di Albenga ; 

Ricchinì avy; Giacemo; Antonio; id. di Rowico, id. di 
Rapallo; ni RC 

Pignone avv. Vincenzo} vid: di Campofreddo, id. di 
Ronco; 7 aaa 

‘Olivari avv. Tommaso, vice-giudice del sestiere di 
S. Vincenzo in Genova, a giudice del mandamento di 
Campofreddo; ti 

De Galis nob. ed avv. Ippolito , sostituito avvocato 
fiscale di 2a classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Albertville ;, a (giudice. di 4,a classe in 
quello di Annecy; CO 

Ancenay avvocato Enrico, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione d’Aunecy, a sostituito avvo- 
cato fiscale presso il tribunale ‘di Albertville ; 

Bincaz avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Annecy, a giudice aggiunto a 
quello di Ciamberì ; 

Clery avv. Giulio e Gabet avv. Alfonso Antonio, a 
giudici aggiunti al tribunale dî ‘prima cognizione di 
Annecy; 

Pigniére avv. Federico , a giudice del... mandamento 
di Le-Biot. 


» —m6—m——€€È__————___________xr_"umcmm 


Firenze, 5 gennaio. — Il governo con decreto del 6 
dicembre p. p. riorganizzò la bassa polizia costituendo 
capi-commessi di ‘vigilanza pubblica, aiuti e. cursori 
presso le prefetture e delegazioni, e determinandone le 
classi, il numero e il trattamento. Questa rimonta 
viene a costare, calcolata al minimum, lire 346,070 al- 
l’anno, "% i 

‘— Luigi. Domenico. Angiolini, :computista deila ;do- 
gana di Firenze, e celebrato meccanico ; al quale era 
stata per equivoco di nome inviata una delle tante 
medaglie dette del 12 aprile, l'ha rinviata al ministro 
dell’ interno con una rispettosa ed onesta lettera, per- 
chè la medaglia venga diretta alla persona’ che ‘ha 
veramente meritata la ‘distinzione, e dalla quale un 
giorno potrebbe essere giustamente reclamata. i 
9 ( Costituzionale ) 

‘6 gennaio. Si legge nel Monitore Toscano: 

“La sera del primo dell’anno ebbe luogo nel R. pa- 
Jazzo di residenza di S. A. I. e R. il granduca un cir- 
colo seguito da festa di ballo; con invito alla nobiltà, 
ai regii impiegati negli alti ordini giudiziarii ed am- 
‘ministrativi, non meno che alla ufficialità toscana ed 
austriaca. 

S.A.Le R. il granduca e tutta l’ augusta. famiglia 





Gnorarono di loro presenza quel trattenimento ; che 
Riuscì oltre. modo Dritlante, e, numeroso. 
Livonwo; 4 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 

ui « Eéeovi ‘un’altra ‘sentenza del consiglio di guerra. 
Ora' stanno | compilando il processo di un tale Rossi, 
benestante, chè» dicesi quello che cagionò la chiusura 
“del caffè la Minervà; chie non è anche aperto. Mi di- 
cono che i proprietari dî\ detto caffè abbiano intentato 
al detto Rossi per rifacimento di danni. Ve- 









lo militare della città di Livorno. 
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ATEO TERRIER 





PESARO TITTI POI SR RIDATO 


29, cattolico, scapolo, barbiere, ha: profterita in pre- [iuinica dirette a J. Jackson, e le;xiceve il sig Gore; 
È s L ’ 


senza di diverse persone dei, discorsi in. cui, si notavane 
‘espressioni di disprezzo, e vilipendio contro S.A.I. e R. 


il granduca, e delle osservazioni che inducevano, ad 
avere in niun conto la notificazione di questo I, R. co- 
mando militare. Per questi. motivi, e per essere nel 
loro pieno vigore attualmente le leggi militari, è stato 


condannato a quattro settimane di carcere con ferrì, € 


con un giorno di pane ed acqua per ogni settimana. 


Tal sentenza approvata quest’ oggidall’I, R. comando 


militare. della città verrà immediatamente: posta in e- 
secuzione; 
Livorno 4 gennaio 1850. 


Roma, 2 gennaio, — Ieri mattina lungo la via del 
Corso si trovarono dipinte con un traforo la parolé 
— Abbasso i preti ; ‘evviva ‘la repubblica! — 

i (Osser. Rom.) 

—. Dal consiglio di guerra in Ancona sono stati con- 
dannati: 

4: Germani Raimondo, detto Ricci, d’anni 35, am- 
mogliato con prole, fabbricatore di cappelli di paglia, 
di Massa , per delazione di un coltello serratoio , alla 
prigionia di 2 mesi, con pane ed acqua per un giorno 
in ogni settimana, 

2. Lattini Pacifico ‘d’anni 40, scapolo , lanaro di 
Jesi, per ritenzione di un fucile da caccia , a 3 mesi 


d'arresto, ed'‘a pané ed ‘acqua per un giorno in ogni 


settimana. 

‘3. Morganti Emilio, d’anni 24, coniugato con prole, 
contadino d’ Ascoli, per ritenzione d’una pistola, a 2 
mesi d’arresto, ed una volta alla settimana a pane ed 
acqua. (Gazz. di Bol.) 


— Leggesi nell’Araldo di Napoli: 

Naroti, 31 dicembre. — S. M. il Re si è degnata or- 
dinare che la spedizione nello Stato pontificio avvenuta 
in questo anno, debba essere considerata come cam- 
pagna ; e che indipendentemente dalla campagna per 
la spedizione contro la Sicilia, l’assedie sostenuto nello 





‘scorso anno dalle reali truppe nella cittadella di Mes- 


sina, debba valere da sè sola come un’altra campagna, 
a termini del paragrafo 153. della reale ordinanza; per 
il servizio, delle piazze. 





SICILIA. — Un regio decreto porta, fra le altre, le 


bito consolidato di Sicilia. 
Art. 2. Sarà istituito in Sicilia un gran libro del de- 


Art. 3. Assegniamo il contributo fondiario al paga- 


| mento degl’ interessi semestrali delle rendite inscritte, 


ed all'opera della successiva e regolare ammortizzazione. 
Formerà esso, per la quota all’uopo necessaria, un 
fondo speciale ed inviolabile a tali due oggetti da noi 


‘espressamente destinati. 
Art. 4. Il fondo addetto al pagamento delle rendite 


inscritte; ed alla progressiva ammortizzazione delle me- 
’ 5 

desime, non sarà confuso con gl’introiti della tesoreria 
generale, nè ‘potrà mai pervenire al conto del tesoriere 


tore generale dei rami e diritti diversi, conto del de- 


favore, con la condizione del. versamento forzoso , € 
senza potersi giammai invertire, e fuori ogni ingerenza 
della tesoreria generale sarà puntualmente impiegato 
alla sua inviolabile destinazione. 

Art. 5. Le rendite iscritte sul gran Libro. del debito 
ubblico: di Sicilia, saranno rappresentate da. certificati 
al latore di tre specie ;, cioè di ducati venticinque, di 
ducati cinquanta, e di ducati, cento. Nondimeno seli 
creditori preferissero di avere dei certificati. nominati- 
vi, saranno questi rilasciati e per la somina corrispon- 
dente alla rispettiva rendita individuale. di. ognuno; 
però non potranno darsi fuori certificati di rendita mi- 
nore di un. ducato annuale. 


Seguono le firme. 


ESTERNO. 


RIO DE LA PLATA. — Movrevipeo , 6 ottobre. —i 


Non abbiamo. notizie, Il governo e l’ esercito hanno 


risoluto di difendere la. piazza fino agli estremi. Ma | 


ogni di hanno da lottare contro i potenti raggiri del 


signor Southern Gore, il comandante Herbert e l’am- | 


miraglio Lepredour, che impiegano tutti i mezzi di 
che possono disporre per ispopolare la città e suscitar 
ostacoli al governo. Il commodoro. si recò ai 2 a 
Buenos-Ayres per far una visita a Rosas. 

T.o stesso giorno il signor. Gore si portò al Cerrito 
per vedervi 1’ Oribe. Non s° è ancor visto l'ammiraglio 
Reynolds ; lo sì attende con impazienza. Il suo arrivo 
dovrebb'essere il segnale della partenza. del commo- 
doro Herbert, quello di tutti gli Europei, che è più 
ostile alla causa di Montevideo per nuocergli, e non 
s° arresta nel mezzo del cammino. Il signor Southern 
è perfettamente d’ accordo col Rosas, e m'accertano, 
che l’ultimo viaggio del vascello di S. M. Oiarpy a Rio 
Janeiro non aveva altro ‘oggetto, che \retare al signor 
Guido. dispacci di Rosas, per confortarlo .a fare nuove 
rimostranze «al gabinetto imperiale. Mi assicurano al- 
tresì; che tutte .le comunicazioni di Guido..ed altre di- 


 mativo di Livorno, dell’ età d’anni | rette per Oribe, arrivano sempre; qui al consolato: bri- 
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bito pubblico , nel quale saranno iscritte le rendite al | 
| cinque per cento alla pari, corrispondenti ai debiti sud-.| 
| detti , rilasciandosi ai, creditori per l'ammontare della | 
‘rispettiva rendita, estratti d’iscrizione o certificati, me | 
‘diante‘ì quali potranno semestralmente riscuoterla ed | 
‘anche negoziarla e venderla in tutto od in parte , fa- 
cendone eseguire il trasferimento sullo stesso gran libro. | 


generale. Sarà esso esclusivamente introitato dal diret- | 


bito consolidato, mediante speciali obbliganze in di lui | 


dimodochè ha qui agenti britannici e militari ora im- 
piegati al servizio di Rosas. 
(Corrispond, del Morning Chronicle). 


| PORTOGALLO, — Lissona, 29 dicembre. — L'ultima 
mia lettera ha potuto darvi a credere, che vi sarebbe 
| stato qui ben presto un mutamento di ministero, mal - 
grado gli sforzi della corte per sostenere il conte di 
Thomar'fino all'’adunanza delle cortes; tuttavia fino ad 
pora non è seguito nulla. e la sessione principia, tra 4 
giorni; è sempre qualche cosa di guadagnato. Il tempo 
soltanto potrà istruirci di quanto avverrà. Per me, se- 
condo quel che veggo e sento, penso, che se il conte 
di Thomar guadagna in Inghilterra il suo processo 
‘contra il Morning Post (il che' per altro non si crede 
qui certo) potrà facilmente trionfare di tutti i suoi 
nemici all’interno, Egli dovrà, è vero, resistere nella 
Camera dei pari (poichè quella dei deputati gli è de- 
vota in anima e in corpo) ad un furioso assalto di 
parole e. di carte , ima il favore della regina è abba- 
stanza potente per potergli servire di scudo contro gli 
strali dell’ opposizione. Tuttavia bisogna perciò che 
Parmatà lo sostenga;-od almeno rimanga neutrale ; e 
si dice che il duca di Saldanha tenti di guadagnar- 
sela; il punto della quistione sta qui. 

La stagione è molto più rigida che pel solito. 
Nella notte. di mercoledì scorso venne trovata una 
sentinella morta di freddo.. 





INGHIL'FERRA. — Leggesi nel Morning Herald del 

4. — È stata progettata una compagnia francese, co-- 

stituita in società accomandita , sotto la ragione Jaot, 

Brett, Jochè. e (G.ie , ‘per istabilire una comunica- 

zione sotto«marina tra la Francia e l'Inghilterra  col- 

l’aiuto del ‘telegrafo elettrico. Il capitale. è. fissato 

a 150,000 lire sterline in 6,000 azioni di 425 lire cia- 

scuna. Il signor Brett s° incarica di stabilire la linea 

pel prezzo di 450,000 franchi, compresi l'acquisto del 

terreno, la costruzione del fabbricato, i materiali , i 

salari degli ingegneri ece. — La linea sarà composta 

di sette fili metallici, capaci di trasmettere simultanea- 
| mente sette messaggi distinti di differenti linee  conti- 
! nentalî e viceversa , e provveduta di speciali apparec- 
I chi elettrici per istampare le comunicazioni. 

Il ‘brevettato garantisce pure che il ‘suo telegrafo 
potrà, coll’aiuto di un solo filo di metallo e di due 
persone poste una in Inghilterra e Valtra in Francia, 
stampare in lettere romane sulla carta ‘cento’ mes. 
saggi di quindici parole per ciastheduno, compressi in - 
dirizzi e’ firme , pronti. ad. essere trasmessi in cento 
! minuti ‘consecutivi. — Secondo il contratto, la somma 
| di 450,000 fr. sarà pagata all’impresario; cioè: 62,500 
franchi al principio dei lavori, e il rinvanente il mese 
dopo il ‘termine. della linea provata colla trasmissione 
i regolare dei dispacci. d 


7} CRI IZ TI TE VI 


FRANCIA. — Parici, 5 gennaio. — Il signor Daru 
venne ieri a far conoscere all'Assemblea il risultamento 
! delle deliberazioni prese dalla commissione intorno al- 
l'articolo proposto dal signor di Rancè, che è questo: 
i «L'Assemblea nazionale invita il potere esecutivo a so- 
{ stenere la pratica in cui sta per entrare con forze suf- 
! ficienti ad assicurarne il successo, come la sicurezza 
i dei sudditi francesi alla Plata. » La commissione non 
accetta la ‘compilazione di codesto articolo, il ‘quale ‘al- 
i meno avevacil nierito della franchezza, Ella si spiega, 
tuttavia; ma in un modo indeterininato : la formola 
ch’ella diedé al suo pensiero, e di cui chiede Y’adotta- 
mento, riesce alla negoziazione armati. 

Il ministro, per mezzo. del signor generale La Hitte, 
I non'accelta l'articolo della commissione: Egli. tiene la 
negoziazione come. ancora pendente, per ciò appunto 
I che non séttopone all'Assemblea, in: modo officiale; il 
trattato Le-Prédour. Codesto trattato può e dev'essere 

modificato: il governo chiederà queste modificazioni al 
i dittatore della repubblica argentina ed al generale 
Oribe. Non parlasi di ‘guerra, quando; si!sta trattando, 

La commissione sembra. compiacersi di codesto si- 
stema misto, da lei proposto. Ma, anche tra coloro che 
i l’appoggiano, pare yi siano di quelli che. non approvino 
interamente le sue conclusioni  semi-guerresche. Due 
oratori, i quali hanno successivamente presa, la parola 
per reclamare Vazione della Francia, il signor di Rancé 
e l'ammiraglio Dupetit-Thouars hanno insistito perchè 
si mettano in pratica, espedienti molto, più pronti e 
molto più energici di quelli indicati dal signor Daru. 
Essi non vogliono negoziazioni armate o non armate, 
vogliono la guerra e la guerra in grande... a tre mila 
leghe dalla Francia e contro un cento mila Gauchi, 
7% signor Dupetit-Thouars è stato molto ascoltato. 
Ma... Dio buono! noi non vogliamo dir nulla che possa 
ferire la suscettività dei nostri marinai; ‘essi fanno il 
loto mestiere. Ma crederemo alla loro imparzialità in 
una tale faccenda, quarido ci avranno mostrato al- 
meno un ammiraglio che-in-una qualanque circostanza 
abbia opinato:contro una spedizione da farsi. ssi hanno 
sempre delle buone ragioni da dare in appoggio a si- 
milì spedizioni, e ne hanno anche delle migliori, le 
quali tacciono. I vecchi lupi di mare amano l’odore 
della polvere : essi si godono in mezzo ai bombarda- 
| menti ed agli arrembaggi, ed è sempre buona per essi 
quella causa che può dar loro della gloria ed ai loro 
valorosi equipaggi dei.gradi e delle croci. 

Îl dibattimento non è finito: il signor Thiers deve, 
dicesi, prendere in oggi la parola. 

SIR 


river enne 


| Il dislocamento della maggioranza nell Assemblea 
manifestatosi nella quistione della Plata, (e in quella 
dei maestri ‘comanali è argomento di parecchi giornali 
e, generalmente parlando, per quanto riguarda gli or- 
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gani del. partito dell’ordine, raccomandano la. conci. ; 
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liazione nell’interesse: della: società. L’.Assenzblée natio- 
nale dice: : 


T 

i «.Ha una considerabile maggioranza nella maggio- 

| ranza la quale, sacrificato ogni pensiero personale, ogni 

| affezione, è assorbita dall’idea doversi anzi tutto pen» 

{ sar alla Francia. Non insulteremo i dissidenti col dire 

i che quella maggioranza novera le persone più consi- 

derabili della Francia. Ma da ogni banda si formano 

piccole maggioranze, le quali, senza volerlo, adoprano 
per disorganizzare la maggioranza, Queste frazioni sono 
mosse da diversi motivi, ed una dall’esaltazione de’suoi 

principii. Possiamo rispettare dei motivi. onorevoli e 

| sovente generosi, non investighiamo le coscienze; un’a- 

i zione può essere pregiudizievole per un partito od una 

i causa, e tuttavia onorevole per le persone. Altra fra- 

zione riceve l’influenza da motivi meno elevati avendo 

sempre avuta la pretesa di dirigere o consigliare il 

governo; si: colloca, si mostra: dovunque. preminente; 

ha l’incurabile manìa di operare quando non. iscrive, 

è sempre insopportabile e diventa. un .dissolvente per- 

‘chè colpisce incessantemente uomini ed idee. La dop- 

pia azione.di queste due consorterie è una perpetua 
fonte d’imbarazzi. Senza la maggioranza e: il conciliante 

ed. elevato spirito che domina la. direzione superiore 
delle ragunate parlamentari non avremmo che. afftig- 
genti risultati. E tempo che cessi questo stato di cose; 
l'aspetto dell'Assemblea. mon dee; dopo la sua lotta 
contro la Montagna, presentare una serie di piccole 
scene degne della penna di Molière. Gi scusino se siamo 
duri nelle nostre osservazioni. Abbiamo posto ogni spe- 
ranza di riposo nella maggioranza, e la. sua. condotta 
negli ultimi. giorni non, può, cagionarei che profonda 
afflizione. » 

Il Courrier francais fa alcune osservazioni sopra un 

i luogo, di una' lettera: di un corrispondente, del: Débats 

j pubblicata il giorno prima: 

« Ci vuole tutta la nostra ‘forza per. resistere alle 
usurpazioni, e, tuttavia, precisamente quando, sono: ne- 
cessariel’unione, l’unità e l’autorità, l’Assemblea si scinde 

O e sì annichila. Quale ne. sarà il'risultamento? Trionfano 
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i nemici della libertà, come quelli della società, » 

L’allusione dello scrittore della leitera ai;nemici della 
libertà si riferisce evidentemente a quelle persone le 
quali pensano e: desiderano che la lotta, cui può vincere 
solo l'unione degli amici della vera libertà, riuscirebbe 
favorevole allo. stabilimento di. un compiuto, sisteina 
di dispotismo. 
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ALEMAGNA. — Frincoronte, 1 gennaio. — La Gazz. 
delle Poste: dice vicina la buona intelligenza della Prus- 
sia e dell'Austria a proposito ‘della quistione ‘tedesca. 
In‘essa si legge: 

« L’anno scorso l'Assemblea nazionale e il potere 
centrale sono, stati disciolti e surrogati dall'Austria e 
dalla Prussia. Noi consideriamo questo fatto come un 
progresso. In luogo di un potere esecutivo, debole ed 
insufficiente, ne abbiamo uno che è forte e che ha i 
mezzi necessarii per far rispettare i suoi ordini. Sap- 
piamo infine a che dobbiamo rivolgerci quando si tratta 
di: rispondere alla giusta aspettativa e alle giuste pre- 
tensioni della nazione tedesca. Ciò ‘non dimanco non 
si vuole separare, il potere esecutivo, dal potere legi- 
slativo; ‘ma bisogna che tutti e due operino d'accordo, 

« Speriamo che, l’anno 1850 rimetterà in armonia i 
due poteri. È impossibile che l’Austria e la Prussia, 
dopo di essersi data la mano, avvegnachè provviso- 
‘riamente, per l’esercizio dei due poteri, non abbiano 
similmente ad intendersi rispetto alla costituzione. Onde 

è che noi crediamo, secondo l’annunziano i giornali 

austriaci, che il ravvicinamento tra l’Austria e la Prus- 

sia si operi sensibilmente e che ammessa l’idea. fon- 

damentale, il rimanente non: sia più altro che forma- 

lità. E mestieri che nella nuova organizzazione defini- 

tiva dell’Alemagna la Prussia occupi la stessa posizione 
che teneva durante l’interim; e ci sembra incontrastato 
che l’Austria e la Prussia deggiano avere lo stesso di- 
ritto nella direzione degli affari comuni, e questa ha 
da essere la basé del nuovo sistema politico dell’Ale- 
i magna. » 

Prussia -- Varii giornali di Berlino parlano d’una 
conferenza del ministero di Stato, in cui si sarebbe di- 
scussa l'opportunità dell’acquisto di tre vascelli da 
guerra inglesi, di una fregata, di due corvette pel ser- 
vizio “della marina prussiana. A questa discussione as- 
sistette il commodoro Schroeder, fatto venire da Stet- 
tin per mezzo di dispaccio telegrafico. 

— La Gazz. dî Breslavia pubblica due documenti 
relativi alla contesa insorta tra gli arcivescovi e i ve- 


scovi della monarchia prussiana e il ministro del culto, 


relativamente alla. memoria pubblicata qualche tempo 
addietro dai primi. 

Il prio di detti documenti è una dichiarazione dei 
vescovi, indirizzata al presidente della prima Camera, 
nella quale si diceva coine essi vescovi, pure accon- 
ciandosi alla nuova condizione ‘che la costituzione im- 


ù 
; al clero cattolico, avevano creduto loro debito 


di presentare in una memoria compilata in comune, 
le loro osservazioni intorno alla pratica applicazione di 
alcune disposizioni della costituzione; e che questa me- 
inoria veniva da loro trasmessa al ministro del ‘culto 
mediante lettera d’invio, prima di essere fatta di pub- 
blica ragione; ‘e che, d’altra parte; questo documento 
aveva anticipatamente ricevuto la loro adesione. 
In seguito a questa dichiarazione de’vescovi; il 
comunicato dal suo canto alla Ca- 


mi- 
nistro del culto ha 
mera. una circolare da lui indirizzata ai vescovi, in 
data del 15 dicembre p. p. confortandoli ad aspettare 
innanzi tratto la promulgazione della costituzione rive - 
duta; e quindi a comunicargli; diocesi. per diocesi, le 
osservazioni è le proposizioni a cui essa avrebbe dato 
luogo rispetto alle ‘relazioni della chiesa cattolica collo 
Stato, Il ministro 
commissarii incaricati d’intendersi coi vescovi per ispia- 
nare le difficoltà che potessero nascere a questo; ri- 
guardo, 


s'impegna quindi a noininare dei 








RE ee 


i Secondo un carteggio di Berlino, in data del 31 
dicembre, indirizzato alla Gazzetta di Colonia, i mem- 
bri delle associazioni costituzionali conservatrici, e quelli 
del comitato centrale si sono riuniti il 29 dicembre in 
assemblea generale, ed hanno ‘adottato la risoluzione 
che la costituzione tedesca del 28 maggio debba es- 
sere sottoposta dal Parlamento d’Erfurt ad una revi- 
sione profonda, la quale abbia eziandio ad estendersi 
agli articoli conformi alla ‘costituzione votata a Fran- 
coforte. Ma egli è chiaro che il partito costituzionale 
dovrà fare grandi sforzi alle elezioni se vuole impedire 
che una coalisione ira la destra e la sinistra non venga 
a guastare i suoi disegni. Viene annunziato per 18 di 
gennaio un nuovo congresso di tutte le associazioni 
costituzionali conservatrici della monarchia prussiana, 


e SI 


AUSTRIA. — Vienwa, 3 gennaio, — La Gazzetta di 
Vienna reca quest'oggi la proposta del ministro delle 
finanze intorno alle ulteriori misure da prendersi per 
la futura economia dello Stato, Il sig. ministro si esprime 
apertamente sulle condizioni in cui attualmente si tro- 
vano le finanze, e la sua proposta sembra sia per dare 
nuova forma e nuova vita allo Stato, facendo in pari 
tempo cessare quelle misure provvisorie che ci facevano 
vivere in tanta incertezza; Quel ministro dimostra anzi 
tutto non esservi per le finanze austriache quel peri- 
colo che ci volevan far credere e stranieri e indigeni; 
fa conoscere i mezzi di cui si è servito per diminuire 
il debito dello Stato presso la banca e per rimettere 
questa stessa in uno stato normale. Egli parla in se- 
guito dell’equilibrio necessario. che deve essere ripri- 
stinato fra le rendite e le spese, nonchè del modo di 
mettere ciò in esecuzione, aderendo'a tutte quelle pro- 
poste che furono fatte in proposito dalla’ pubbblica 


À 


opinione. 

— Leggesi nell’Oss. Triestino : 

L’Austria si trova sul punto di fare uno dei passi 
più importanti sulla via delle sue riforme; imperocchè 
le costituzioni provinciali, la. cui comparsa il partito 
d'opposizione incominciava già a mettere in dubbio, 
saranno pubblicate quanto prima e senza interruzione. 
Doinani comparirà, a quanto dicesi, la pubblicazione 
della costituzione provinciale dell’Austria sotto 1’ Enns, 
ed in seguito quelle degli altri paesi della corona. La 
pubblicazione di codeste ‘costituzioni sarà preceduta da 
una proposta dell’unito ministero in cui saranno espo- 
ste le fasi costituzionali dell’Austria dacchè fu procla- 
mata la costituzione dell'impero il 4 marzo 1849, non 
che i principii fondamentali su:cui si dovranno basare 
le singole costituzioni dei paesi della corona. Le rap- 
presentanze delle diete provinciali saranno composte 
dai maggiormente tassati, dai rappresentanti le comuni 
delle città e di quelle delle campagne. Ciascun corpo 
elettorale manda un terzo di deputati alla rappresen- 
tanza. Il censo del Parlamento'è da ritenersi anche per 
le diete provinciali. I distretti elettorali si’ suddividono 
come 1 distretti della ripartizione politica. La proposta 
fu sanzionata da ‘S. M. il 30 dicembre 1849. 

— L'armata nella Boeinia si va giornalmente raf- 
forzando. 

— Dopo la venuta dell’arciduca Giovanni verrà te- 
nuto ua consiglio di famiglia in cui si stabilirà il luogo 
di dimora dei ‘singoli membri della casa imperiale. 


FATTI. DIVERSI. 


Al professore in leggi Michele Angelo Tonello, insi- 
gnito recentemente da S. M. dell’ordine de’Ss. Maurizio 
e Lazzaro, veniva offerta dagli studenti in leggi una 
serenata istrumentale: grato della pubblica onoranza 
ed alle dimostrazioni d'affetto, compliva gli studenti colla 
solita affabile premura, esprimendo con sensi degni del 
suo benigno cuore il desiderio che Ja somma destinata 
per la serenata, fosse invece convertita a pro degl’Ita- 
liani lungi dai domestici lari per le sventure della pa- 
tria, e della beneficenza sotto il nome di scaldatoi in 
Torino, ed avvalorava questo desiderio aggiungendo alle 
lire 274 già raccolte e destinate per la serenata, lire 
cento sue proprie. 

Impressì dei sensi di filantropia del loro professore, 
compivano gli studenti nel giorno 8 gennaio corrente il 
versamento di lire 187 all’ abate Cameroni, ed egual 
somma alla beneficenza degli scaldatoi sig. Rey. 

— Nella notte scorsa, così l’Zstruttore del 9, il cor- 
riere di Nizza venne assalito a poca distanza da Savi- 
gliano da cinque individui armati di pistola e stili, ed 
anzi che no signorilmente vestiti. Nella malla o vettura 
viaggiavano parecchie persone, fra le quali un sostituto 
dell'avvocato fiscale presso il trihunale di prima cogni- 
zione di Cuneo. I grassatori appuntarono le armi con- 
tro gli aggrediti, e specialmente contro il. corriere, vi- 
braudogli anche. parecchi colpi di coltello , che per 
buona ventura non fecero fche lacerare le vestimenta 
fra cui ravvolgevasi. Motivo di quest’ira pare che fosse 
la sua reniteriza al cousegnar le chiavi del cassone re- 
irostante al leguo : avute le quali, i ladri rubarono il 
eontante.ed ogni altro prezioso oggetto, con aprire .an- 
che alcuni plichi, onde vedere se contenessero viglietti 
di banca. 

— Teri ‘alle ore 9 scoppiò un violento incendio al 
quarto piano di una casa poco discosta dal manicomio 
di questa capitale, ed il lungo ritardo frapposto nel 


IL RISORGIMENTO 


chiesa, vennevi barbaramente sorpresa e trucidata da 
assassini , i quali cogliendo il propizio destro. sporto 
loro da tale circostanza e dall’isolamento assoluto della 
casa in discorso , potevano lusingarsi di scampare al 
troppo meritato castigo. Al quale orrendo delitto, 
tenne pur dietro immediatamente lo spoglio della casa, 
commesso collo sfracellamento degli armadi, dei mo- 
bili ed altri ricettacoli consimili, sebbene però , per 
fortuito caso salva rimanesse una cassetta contenente 
la somma ch’ essi principalmente agognavano , e che 
trovavasi collocata sotto del letto. i 

Un sì orrendo misfatto sparse, come è facile imma- 
ginarlo, il più grande spavento. nelle contigue terre, i 
cui abitatori conoscendo aggirarsi in mezzo a loro uo- 
mini capaci di una tanta enormità, e non avendo 
traccia per conoscerli , se ne vivevano in continua 
angustia e tremore. Se non che il signor maresciallo 
d’ alloggio Muzzetto 3.0 Matteo, acceso dal nobile sen- 
timento della propria missione , diresse tosto le sue 
premure e quelle degli individui della propria stazione 
alla discoperta dei colpevoli, e non ismettendo da 
diurne e notturne fatiche, frammiste ai rischi ed ai 
disagi più eroici, tanto sagacemente si adoperò, che 
sulla semplice scorta di lievissime induzioni, pervenne 
in brevi giorni a procuratsi fondati indizi sulla per- 
sona dei colpevoli, ed anzi a rendersene padrone, me- 
diante un’imboscata eseguita nella notte del 4 corrchte 
ad un mezzo miglio distante da Stradella, Il quale 
fermo è tanto più importante, in quanto che gli arre- 
stati avevano sopra di sè la prova materiale del pet- 
petrato crimine, ed anzi accingevansi quella notte stessa 
a nuove depredazioni , sì che l’atto del prode; mare- 
sciajlo d’alloggio Muzzetto e dei carabinieri suoi subor- 
dinati, è veramente: uno di quelli che rendono alla 
società un servizio d’ inestimabil ‘valore , e ‘meritano 
che il regio governo li ricompensi ‘con ispeciali od 
onorevolissimi guiderdoni. Il che di tutto cuore augu- 
riamo e speriamo. 


= 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il 7 gennaio. 
Borsa Vincenzo lombardo, possidente, da Milano. 
Barinetti Domenico lombardo, possidente, da Milano, 
Caudiani Maria di Venezia, possidente, da Milano. © 
Manzoni Alberto di Milano, negoziante, da Milano. 
Gatte Eugenio di Francia, negoziante, da Novara. 
Decamin Giuseppe di Venezia, prof., da Genova. 
Druyon Giovanni di Francia, negoziante, da Genova. 
Moretta Stefano di Milano, da Milano. 
Partiti il 7 gennaio. 
Klein Gio, Batt. di Francoforte, neg., per ‘Milano; 


Della Rocca Michele di Napoli (principe), per Genova. | 


Vitali Gerolamo di Bergamo, neg., per Genova. 
Zanoni Giosuè di Bergamo, negoziante, per Genova; 
Lossier Filippo di Ginevra , meccanico, per Genova. 
Arrivati il dì 8 gennaio. 
Bremi David di Prato, da Milano. 
Bloch Alfonso di Buschwilles, negoziante, da Lione. 
Dewaeghenaz Valentino del Belgio, ventriloquo , da 
Lione. 
Servais Giovanni di Joinville, stenografo, da Parigi. 
Wickering Edoardo inglese, da Londra. 
Giles Nettam di Londra, avvocato, da Londra, 
Pastori Gaetano di Milano, orefice, da Milano, 
Smith T. E. di Londra, capitano, da Arona. 
Sanchez Giovanni spagnuolo, professore, da Genova. 
Castelet (de) francese, conte, da Genova, 
Morar Giulio francese, possidente, da Genova, 
Rossand di Maccn, possidente, da Genova. 
Partiti il giorno 8 gennaio. 
Uhlorn Enrico prussiano, meccanico, per Ginevra, 
Salliera Francesco di Bologna, conte, per Genova, 
De la Palme francese, per Milano. i 
Baroche, segr. part. del cons. francese a Milano; per 
Milano. 
Bloch Alfonso di Buschwilles, negoziante, per Milano. 


Auserco Fener. — Consegna degli ‘8. gennaio. 
Arrivati.— Montepuy, savoiardo, negoziante di Lioné. 
-- Smith di Londra, capitano. — Ballauff di 
Brema, negoziante. — Sanchez di Spagna, pro- 
fessore. — Castelet, francese, conte. — Moran, 
francese, professore, 

Partiti. — Terzaghi di Genova. — 4 Casati, conti, di 
Milano. — Rombaux del Belgio, ingegnere. — 
Uhlhorn Enrico, prussiano, 

Consegna del 9. 
Arrivati. — Barinetuù Domenico di Milano. — Melin Al 
fonso, francese. 

Partiti. — Le Vieux Edoardo di Svizzera. — Fudart 
Luigi di Francia. — Kuppenheim di Svizzera: 


— Conte Casati. di Milano. — Benezech di. 


Francia, 
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DECESSI 
gennaio 1850 in. Torino. 


LA 
10 
24 

» 22 

» 22 


verificati dal 1 


ML ADITAIIETAZAVA MIMIITSIIARA IIC IIS ADERIRE LITI LI: II 


® Il sig. Paul de Bourgoing, antico inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario, è nominato ambascia- 
tore presso di S. M. ‘la regina di Spagna. 

Prussia. — Il Monitore prussiano del .4 gennaio con- 
tiene nella parte officiale un'ordinanza reale, la quale 
porta che le elezioni per la Camera popolare del Par- 
lamento tedesco avranno luogo il 24 gennaio in tutte 
le parti della monarchia appartenenti alla confedera- 
zione tedesea. 3 

BerLIno, 3 genzaio. — L'ufficio di corrispondenza s'oc- 
cupa oggi della crisi ministeriale, ma crede che il conte 
Arnim non sia stato chiamato presso il re. Continue- 
rebbero tutte le sorta di raggiri contro il’ gabinetto, 
nelle quali circostanze sarebbe da notare che il Man-. 
teuffel avrebbe conferito da solo col re nel giorno del 


Natale. È 


di valenti capitani. 
| topografiche pi 
campagna, È ù ì 
9. Sistema amministrative 


Aggiungasi. che se non sopravvengono. circostanze | 


straordinarie, il. gabinetto attuale ‘continuerà fino a che 
la costituzione non sia stata giurata, e la quistione te- 
desca terminata dalla Dieta d’Erfurt. Si vuole ‘inoltre 
che il re abbia assicurato nel modo più positivo (il 
Manteuffel, ch’egli avrebbe giurata la costituzione, 


AVVISO, i 

La commissione centrale temporaria di beneficenza 
fa noto che, a cominciare dalla sera 9 corrente lo 
Scaldatoio n. 4, situato in via della Basilica, casa 
Pozzi, nel locale dell’antico albergo della Croce Rossa, 
starà aperto anche di notte tempo, cioè: dalle ore 10 
sino alle 6 del mattino, onde servire di ricovero a co- 


loro che in quest’inclemente stagione accidentalmente 


ne. mancassero, 


La commissione, avendo preso tutte quelle cautele 


che la morale e la pubblica sicurezza richiedono, con- 
fida di avere in tal modo efficacemente provveduto ad 
un bisogno di riconosciuta urgenza. 


——— ee in 


FONDI PUBBLICI 
Torino 9 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — id. 4.0 luglio 
1848 — id. 1.0 settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 

i E OI 


88-34 890° 
88 1/10 
88 50 


Azioni del fuoco i 
Azioni del gazì. 0.0. 
Azioni della banca di Genov 
Azioni della banca di Torino 
Buoni del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova 


ia 
de 


1600. è», 
1300. » 


Perdita 20. p. 0/0 
S. NICCOLINI gerente. | 

: ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

L’adunanza generale di tutti i soci avrà luogo il 16 
e 17 gennaio alle 10 del mattino nelle sale della dire- 
zione, in contrada conciatori, casa Ciriè, n. 30. 

In quest’adunanza si voteranno il rendiconto 1848-49 
ed il bilancio 1850, e si nomineranno i meinbri della 
direzione a norma dello statuto organico della società, 
riformato il 20 dicembre 1848. 


iL 50 PeR 100 
a benefizio degli emigrati Italiani. 


TAMA I cri cre manine te. 


BIBLIOTECA MILITARE 


COMPILATA 


PROGRAMMA DELL'OPERA. | 


Nel progresso di tante scienze cd arti orde giunge. 
a sì alta rinomanza il nostro ‘secolo, ‘gli studii militari 


acquistarono essì pure sviluppo: ed incremento: il per- 


chè veggonsi oggi le più colte nazioni ricercare a gara 
i mezzi più eflicaci per perfezionarli, e renderne l’ap- 


plicazione più pronta ed estesa. i 
L'Italia non può, nè dee limitarsi a seguire con imi- 
tazione servile lo Straniero progresso: abbastanza le pas- 


sate vicende ne ammaestrarono che il solo coraggio 


non vince, ; 

Sarà pertanto patrio divisamento il cooperare alla 
militare istruzione riunendo in un’opera completa i prin- 
cipii astratti ed i pratici insegnamenti, i quali non lice 
signorare”a chiunque si dedica alle armi, S 

À questo scopo intendevano alcuni ufficiali italiani 
profughi dai loro paesi, consolati oggi da fraterna ospi- 
talità in questa libera parte della Penisola nella quale 


siccome auspicio di tempi migliori sventola ancora lo 


stendardo nazionale. 


Nè per raggiungere lo intento altro lavoro sembrava 
meglio accomodato, di una Biblioteca militare portatile, 
la quale ad istruzione dei giovani ufficiali, e ‘di chiun- 
que altro avesse in core la patria, riunisse in un sol 


corpo le teorie più elette dell’arte’ del guerreggiare. 


‘Le domande di associazione dovranno 
{ Antonio Nisi editore proprietario, in ‘Genova. 


È I suddetli editori sono incaricati della diffusione: 


pagabili alla cons 


3. Tutta la Bib 


' lumetti. L’associazic 
serie, 


4. L’opera sarà co 
illustrative ‘non che. 


i daranno insieme ‘coi fasci 


chiederà, e sì calcoleranno ; 
le carte topografiche poi saranno 
durante il corso dell’opera, ‘al Orezzo 
‘per cadauna. Tanto le tavoli 


‘litografia tirate su carta di buon 
. ‘5. Le associazioni si ricevono pri 


brai tanto in Piemonte che nel riman 
all’ estero; ed in Genova presso Gio 


G: B. Beuf, ed alla tipografia Moretti 


6. Le spese di porto e dazio a cari 


e le lettere non.si ‘riceveranno se ‘non | 


“7./La distribuzione si farà a fascicoli. pel 5 i 
‘monte; pel rimanente d’Italia ‘ed all’estero a volì 
ig 


tipografia Moretti, e non saranno riconosciù 
altre quietanze che quelle stampate, colla i 
l’editore, e portante un bollo in cera lacca colla 

A; N. , ” 39: È di UESI DE TRI 7 Med 

‘8. Alla fine di ogni mese sì presenterà il bil 
dell'esito ed introito al’ comitato stabilito in 

per soccorrere gli emigrati italiani bisognosi, onde pr 


levare il 50 per 100 sul guadagno netto e versarl 


‘quelle cassa. 


Il primo Fascicolo verrà ‘in luce 
“il 20 gennaio 1850. 
dicembre 1849. © 


Genova, 18 


Federico G. Crivellari e Comp. editori in Toi 
RIMEMBRANZ 

cha URI di 

RE CARLO ALBERT 

IL MAGNANIMO © 

LARGITORE DELLO STAT 


‘Prezzo L. 1 50. st E 


presente Calendario, il quale trovasi vendibil 
utti i Librai dello Stato. sb 


SE) Nuova edizione ol 1 
. DELL'UFFICIO DELLE CONFRATERNITE 


Stampata su carta fina e 


forte, con caratteri 
e ben leggibili; 


Si vende dagli Artisti Tipografi, Editori, 
via della B. V. degli Angeli, casa Pomba, in Torino; 
i n.00 Con notevole riduzione di prezzo. x 


NUOVA BIRRERIA 


Sita, nella. contrada dell’Acc. delle Scienze, 
il. negozio Braccki,.in Torino... |.///& 
L'eleganza e la comodità del locale, Tesat 
zio che si opera, l'ottima qualità della | 
somministra ai numerosi avventori che 
gono, fanno meritevole fede del buon g 
prietario. Ceri 


( 


REGIO. — Luanezia Boroia, 
Crue, ballo fantastico 
Emanuele Viotti. 


Alla compilazione di questa biblioteca si diressero 
perciò le umili fatiche dei predetti profughi, e l’opera 
è ormai sul punto di vedere la luce. 1 collaboratori la 
dedicano all’ufficialità italiana € sì augurano che vorrà 
gradirla per concorrere così al santissimo scopo ch’essi 
sì sono proposti. 


La Zanze; balletto ci 
reogralo. È 
CARIGNANO (ore 
rappresenta : Ln 
D’ANGENNES (ore 7 
vizio di S. rap 
La Scommes 


21 
28 
19 


Totale 161. 


; SIG fi mr e Sygn se 
ULTIME NeTizio, 
nil 
Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante, 


mandar l'acqua dal solito ‘edificio idraulico di’ porta 
Susa non avendo permesso di spegnere sul nascere fe 
fiamme, i guasti furono anzi che no ragguardevoli. Lo- 
devolissimo sì fu non pertanto lo zelo con che accor- 
sero sul luogo e cooperarono all’estinzione del fuoco i 
pompieri, il sig. Gastaldi ispettore di polizia urbana , 
nonchè alcuni membri del municipio. 

— Il giorno 1 corrente gennaio l’ ottuagenaria An- 
gela Maria Giorgi, vedova Caselle di Broni (provincia 
di Voghera), essendo rimasta sola in casa nelle ‘ore Parici; 6 gennaio. — Per decreto del presidente 
pomeridiane in cuì tutti accorrevano alle funzioni di } della repubblica, in ‘data del 26 dicembre scorso : 

i 


SISSA 


Elenco delle opere che faranno parte di questa raccolta. 


1. Definizioni e principii generali sull'arte della guerra. 
2. Varii sistemi sulla scuola di battaglione, ed evo- 
luzioni di linea praticati dalle più colte nazioni d’Eu- | 

ropa, con relative tavole. 





nn 





\ | giungono al punto di prostituire-ad una meschina 
SIA ; 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE.. 


re 


‘Torino sn sunò piani Arsa « 
" d'a na 29 — 
an 3. mesi spit DE gu 12 e 
bei no Almese via ga — 
Proviagie:i ansie; Uvisoto doo 
di 0006: bnegi VO! Oa 
Od lag A e IVI e fg SIILIBZI 
e, i mose. , RR CIRO L'ufficio ‘del giormale starà aperte 


dalle #0 antim. alle ® pomerid, 
Dirigersi franco | di posta alla Dire. 
‘sidhe del Giornale la RusoreimenTO: 


alia ed estero: anno lira 50, semestre 27, 
iArimestro 1450, mass, 7 frsuco ai confiai. 
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| del ministro.Galvagno alle parole, del. Josti.;.c fu-in 
ispecie applaudito.-quando-disse che il: governo ‘avea 


d u Vos 


AVVISO: + 

‘Sono aperte presso la Direzione del Gionale 
ea 1. principati Libra div Forino-o sottoseri-'|- 
zioni per coloro che desiderano far parte della. 
nuova Societa” costiruzionaLe editrice del Gior-' 
‘nale il Risorcimento : e SONO... 
‘’’Gianini e Fiore, sotto è portici della ‘Fiera. 
(DL. Degiorgis,, già Pic, in ‘contrada Nuova. 
‘Carlo ‘Schicpatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi; via Carlo Alberto. 
‘Luigi Conterno, contrada di Po. . 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
‘Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

| come pie col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


nn ec forca 


stanza intelligente la nazion piemontese per bene col 
locare il suo suffragio. 

Interrotta oggi per tali motivi la discussione, 
ripresa domani ; ed è probabile che. il principig nella 
legge enunciato verrà dalla maggioranza sangito, nono- 
stante la viva opposizione della sinistra, che in vero 
ci par molto strana e singolare. i 

Questa legge è essenzialmente liberale e conforme 
affatto allo spirito delle nostre istituzioni, mirando 
appunto a renderle, più, efficaci, a fare che siano 
realmente una verità pratica. Le considerazioni sulle 
quali poggia sono d'una tale evidenza, di. principio e 
di fatto, che.il semplice] dubbioingenera; la. più. fla- 
grante contraddizione! ì - 

E-per fermo; il'sistema rappresentativo si fonda 
tutto su questo principio, éhe la volontà della maggio- 
ranza legale della’ nazione legittimamente formulata ed 
espressa, debb'essere la legge suprema di essa, e la 
norma indeclinabile dell’amministrazione. 

Il Parlamento,.e in ispecie la Camera elettiva, sono 
l’espression, legale di questa maggioranza ;. ma non 
lutli.i.ciltadini avendo-le condizioni richieste per 
esercitare i diritti politici, l'autorità morale della Ca- 
mera'sarà tanto ‘più grande, quanto minore sarà il 
numero! degli elettori che non concorrano a crearla. 
Diminuire sempre più questo numero, ossia accrescere 
il concorso dei medesimi ai collegi sarà adunque 
| un riavvicinare la finzione. giuridica ‘alla. verità, pra- 
tica. (E. per conseguenza sogni misura che tenda ad 
| agevolare questo concorso «dee dirsi altamente infor- 
mato dallo:spirito di libertà ‘e 'teridente a consolidare 
esvolgere il sistema costituzionale, ‘al quale fine 
appunto mira la legge presentata dal ministero. 

L'esperienza ‘ci ha chiariti che è viziosissimo _il 
riparto attuale dei: collegi ;. che a cagion di. esso un 
gran numero di elettori non potè esercitare il proprio 
diritto. «Molte petizioni furono presentate alla Camera; 
apposite mozioni furono in essa falle a tale scopo da 
più ..deputati;- frequentemente: si “invitò il ministero 
a'provvedervi; all'occasione di quest’ultima convoca- 
zione dei collegi, parecchie proteste mandaronsi per 
ottenere-agevolato |’ esercizio dei diritti, elettorali; 
questa medesima domanda la più parte dei consigli 
divisionari formulò ; «d'ogni lato insomma giunsero al 
governo le istanze, le raccomandazioni, gli eccitamenti 
affinchè .sopra altre. basi/regolando: le riunioni eletto- 
rali; lérendesse meno incomode;men difficili, e perciò 
stesso più numerose. 

Il'fatto’adunque risponde perfeltamente al prin- 
cipio, la pratica alla teoria ; il bisogno da questa di- 
mostrato è da tutti universalmente, sentito, xe il, suo 
appagamento richiesto ; non, parrebbe. quindi. poter 
soffrire difficoltà. una legge che ad'iun:tempo sì bene 
risponde;ai principii del dirittocostituzionale, ed al 
| desiderio della nazione. 

Ma che ‘volete? Per certuni ella è viziata dal pec- 
cato ‘originale. L'ha proposta il ministero: dunque 
debb’essere un inganno, un tranelio, un'insidia., E si 
accatastano fatti, confondendo il vero col falso, sì 
ibirecciano. sofismi per provar questa lesi. Così per 
esempio si dice che la, poca. affluenza degli elettori 
nasce da cause morali.;;;che.i più. non vanno al col- 
legio perehè diffidano del.ministero, e invece il loro 
concorso; «che ‘area finquì ‘seguìla una progressione 
decrescente; non fu mai così grande ‘come in queste 
ultime ‘elezioni. Alla prima ‘éonvocazion dei collegi 
nel 4818 vi interveniva poco più della metà degli 
elettori: alle penultime eran discesi ai 44 mila circa; 
nelle presenti oltrepassarono i 52 mila. Dunque, lon- 
tani dal mostrarsi tediati/e diffidenti dei nuovi ordini 
politici, mostrarono d’avervi piena fede, e di porvi i! 
massimo interesse; lungi dal dubitare del presente 
governo, andarono numerosi ‘ai ‘collegi per mandare 
‘al Parlamento uomini clie'lo appoggiassero c s0- 
stenessero, Dunque agevolare le comunicazioni è ren- 
dere sempre più grande questo concorso , e con- 
tribuire maggiormente a far sì che Ja rappresentanza 
pazionale sia una. verità di fallo, e che emani vera- 
mente dalla maggioranza dei cittadini. 

Laonde non c'è via di mezzo: 0 volete che il pieno 
esercizio di' tutti i ‘diritti politici ‘sia esteso a quel 
maggior numero che sì possa, e questa legge a ciò 









NOTA-BENE. — Alcuni. azionisti avendo-elevato il dubbio - 
‘sella nuova:società avesse. a sopportare una! parte del passivo | 
dell'antica «società del Risorgimento,il gerente di questa di. | 
chiara che; i fondi. rimanenti. sono bastevoli. a, sopperire. a | 
tutte! le. spese di liquidazione. alte LÀ 
| Si annunzia del pari. «essere. facoltativo: ai nuovi azionisti | 
di non contrarre impegno che; di anno.in.anno. ipa 

Gli.azionisti in provincia riceveranno come: abbuonati il. 
giornale franco; di.posta. i ; 

; Ut ao intao ; iocLa Dinezione. 





TORINO 


10 Gennaio,i 


feci CAMERA DEI DEPUTATI.. 
‘popo le ‘emozioni della tornata di ferì, parca che | 
quella d'oggi dovesse riescir grave, calma ed operosa | 
quali sogliono essere nella. presente sessione; ma era 
serbato al sig. Josti. il triste privilegio di. .rinnovare 
scandali. che si speravano per sempre cessati, È di. 
costringere, colle suc declamazioni istigatriti "di tue 
‘multi nella pubblica galleria, il presidente a dar ] or-| 
dine di ‘evacuarla, eda sospendere la seduta, | 
Frasi cominciata la discussione generale. del; pro- | 
getto di legge presentato dal: ministero per la division i 
ei collegi elettorali in altrettante sezioni, quanl 
Siano i mandameuti dei quali constino. Parecchi ora- 
tori aveano parlato. già in favore e contro la proposta 
innovazione, quando-il sig. Josti levessi ‘alla sua volta 
a''reditare. Ebbro forse ancora degli applausi che 


è 


13; 


ieri. avea ottenuto dalle” gallerie il suo discorso 
serillo or fan due mesi, per un'altra occasione, e in 


asfo (IAsi 


questa recitato come cosa nuova, egli tornò da capo 
golle solite declamazioni, turbando e sconvolgendo 
gina discussione ‘seria ‘ed ‘importarite, dove’ tutti gli 
oratori, di qualunque opinione fossero, avcano cer 
calo di portare ragioni.ed argomenti, e: nella, quale.ci 
“non portò che: i baizi incomposti.e le sbranezze di una 
menle cui non’ valsero a temperare 1 tempi è l’espe- 
rienza. Le sue parole erano al solito recriminazioni, 
Accuse, e luoghi, comuni; la galleria, da un pezzo 
digiuna di questi prelibati concetti, altamenterassapo- 
ravali fu una gara‘tra l'oratore nei dirle più grosse, 
egli spettatori ‘nel ‘tumultuare più forte, finchè la 
‘Gura della dignità del Parlamento, rese necessario il 
rimedio estremo che .in simili, casi il, regolamento 
addita ; ‘per: il chela discussione ‘importantissima che 
Jar Camera avea intrapresa dovette interrompersi a 
metà. | n di 
‘Abbiamo. fioqui voluto. rispettare la canizie del 
sti ; ad essa perdonammo le, molte improntitudini 
e molte ‘corbellerie in ogni occasione commesse. 0 
| dette dal deputato «liv Mortara: Ma quando queste 




















ezza di plausi di alcuni spettatori il decoro del 
; lamento € ad: incagliarne,i lavori,, non è. più 
possibile. tellerarle .in silenzio :-— massime quando 
‘Mole silenzio serve quasi di incoraggiamento è si ma- 
a'tendenza di progressione in quel pessimo 
però se ora parliamo un linguaggio acerbo 
‘a se medesimo. lo. impuli il sig. Josti,: che 
lerado'vi ci'costringe. i 
dignit 3 vivamente approvata fu la replica 











GIORNALE QUOTIDIANO 


appunto eccitato gli elettori ad accorrere ai loro col} 
legi; perchiè tutti egualmente li stima, e crede ‘abba-} 





restituiti. 


appunto provvede ;: 0 volete il monopolio di essi in 
favore di pochi; e in -talcaso votate ‘pure contro'la 
legge; ma saràdimostrato che oppugnando questa, voi 
‘avversate ad'un tempo il principio vero "di libertà, e 
distruggete in pratica quella eguaglianza politica che 
pure vi suona così spesso, sul. labbro, e che avreste 
omai affatto screditata se la purità del. principio non 
duminasse immacolata sopra l’abuso che i partiti. cer- 
cano di farne. 









MUNICIPIO DI TORINO. 


La città di Torino è la.sola città-dello Stato che non 
abbia la libera disposizione ed-il pieno godimento ‘del 
protlotto dei dazi di. consumo che colpiscono de prin- 
cipali. derrate che .in.essa s’introducono. 

mesto ‘prodotto; che -ascende alla vistosa’ somma 
di 4700,000 lire, è incassato dall’erario pubblico, il 

































dei cittadini di Torino, e così contrario a quei sacri 
pringipii di giustizia. e. d’equità dalio Statuto ‘consa- 
crati) protestarono mai sempre gli amministratori del 
municipio. Ma, prima. che il paese fosse dotato di 
liberò istituzioni; si opponevano; per parte dei ministri 
dititiva; alle‘ pretese del ‘corpo decurionale, i privi- 
legi amministrativi di cui*godeva la città di Torino, 
e Da essi si sosteneva, non senza qualche fonda- 
È 


di sussidio. 
Contro un tale stato. di cose così lesivo dei diritti 
mento, che a privilegi eccezionali doveano corrispon- 
dere pesi straordinari. 
3 





(Ma da quando, mutate le condizioni. politiche dello 
Stato, .i;privilegi speciali della: città di Torino furono 
aboliti, ed:il suo regime municipale fatto ‘éonforme a 


testo più vi ‘esiste per continuare ad assoggettare i 
suo? abitanti a gravezze di cui vanno esenti tutti ‘gli 
altri cittadini del regno. Quindi. ragion vuole ché 


‘munali. 
Ad ottenere quest’aito: di.giustizia la civica’ ammi- 
nistrazione si rivolse sin dal prineipio dell’anno scorso 





mente contrastata. ‘Quindi il ministro delle finanze, 


coltà, e pose in campo numerosi pretesti, onde.essere 
dispensato di accedervi immediatamente, 

Il consiglio delegato di Torino; prima. di proseguire 
quest’ .importantissima pratica; credette dover .com- 
mettere.al una commissione: il preventivo esame di 
tulto quanto poteva riferirsi ‘alla ‘questione dei dazi 
comunali. 3 


i dall’abile penna del consigliere. Pinelli. 
In questa relazione la questione dei dazi di: Torino 





' nella:massima: sua: parte in questo giornale. 


i 


Mente acquistato a titolo oneroso e per contratti au- 


tenlicamente stipulati e collo sborso fatto in varii tempi { 


nelle casse del governo di ‘egregie somme, equivalenti 


Î e dall’alloggiamento della soldatesca, e di più il pedaggio 
e i'porti sulla Stura, la gabella d’un quarto per libbra 


sulle carni, la civile segreteria della giudicatuta, i tassì | 


dovuti dalla comunità di Grugliasco. 

Ma le epidemie, le carestie, le guerre che gravarono 
queste contrade nei secoli passati diedero luogo ad im- 
posizioni straordinarie ora per parte della ciltà stessa; 


ora per parte del governo, alle quali si fece fronte con | 


continua vicenda sopra questi, stessi diritti d’immunità 


odi privilegio, di gabella, di tasse, 0 di. particolari { 


DA È . . 
“entrate, ora queste acquistandosi dal comune con pa- 





di maggiori gravezze; di modo che il possesso ora tro- 

vòssene nel governo, ora nel municipio, 

(Ma nel principio di questo secolo riunitosi il Pie- 
monte alla Francia, ed introdottasi in questo paese la 

| legislazione francese, parecchie, di queste esenzioni e 

! parecchi di questi diritti che dal municipio di Torino 


i 





Prezzo delle vnserziona, 
Cautesimi 25 percriga, anticipati: 
I manoscritti è le-lettera mowsaranne 


qualle ‘ne ‘restituisce una ‘parte al municipio, a titolo’ 


quello di tutti' gli altri-comuni dello Stato, nessun pre- : 


al regio governo, richiedendolo di far cessare gli | 
speciali aggravi ‘a' cui andavano soggetti gli abitanti | dalle fi 2 sa 

; l i nere dalle finanze una conveniente indennita. 
della capitale: «Questa domanda era troppo conforme | 


prescritto dello Statuto, onde poter essere diretta- i 


: essendo esposta nel modo.il: più chiaro, ed.il.più.com- | 
! piulo, crediamo fare cosa grata ai; nostri. lettori ed | 
utile ai nostri concittadini della capitale» col riferirla | <. ) E di 3 
| i rino suoi borghi. e territorio; finalmente fu imposta una 
5 i gabella eguale per Torino e: perle altre città e terre 
REC” Dalie memorie che sì ricavano negli archivi del | 
| municipio, appare che la città di Torino aveva antica- | 
| 





gamenti fatti al governo, ora quelli cedendo a riscatto | 
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Per Tonio; ‘all'ufficio del Giornale, via 45 
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sì erano acquistati con sborso di tanto.danaro, venivano 
ad essere aboliti, e fu allora.che parificando ‘il comune 
di Torino agli altri muwicipii della repubblica francese 
con deereto 25 fruttidoro.;.anno nono (12, settembre 
1802) del generale Jourdan, amministratore generale 
del Piemonte, si poneva. ad effetto in questa; città il 
decreto cinque ventoso, anno ottavo (24 febbraio 1800) 
del primo console della repubblica francese, col. quale 
erano ‘instìituiti i così detti dritti d’octroz. e di bene- 
ficenza pei comuni i quali non avessero rendite suffi- 
cienti onde provvedere ai bisogni dei loro ospizii civili. 

In conseguenza del possesso di questi octrois, ossia 
di questo dazio di consumo ia cui entrò allora il mu- 
nicipio di ‘Torino, ei fu tassato di trecento mila lire a 
favore degli ospedali ed ‘ospizi di Torino, diretti dalla 
commissione amininistrativa., e di lire cinquanta inila 
per soccorsi’ a domicilio da distribuirsi ai comitati di 
beneficenza, di parecchie ‘prestazioni pel governo e per 
la ‘polizia ; ‘e finalmente della contribuzione mobiliare 
e sontuaria che ‘sarebbe toccata alla città di ‘Torino è 
suo territorio. 3 

L'esercizio ‘di questo dazio, ossia'la sua riscossione, 
per decreto imperiale 28 ‘febbraio 1812 fu incorporato 
nell’azienda dei così detti dritti riuniti, senza che però 
fossero ‘lesi ‘i dritti ‘dei comuni; ia quale dichiarazione 
tuttavia ‘moi tolse che a misura dei bisogni crescenti 
dell’erario dello’ Stato, oltrè ai prelevamenti cui il dazio 
del''imunicipio andò soggetto a favore dello Stato sino 
daî priîni tempi della sua attuazione, venissero soyraim- 
poste nuove gravezze. 

Restituito il R. governo in questi Stati, l’editto 24 
inaggio 1814, mantenne per a tempo le leggi francesi 
quanto alle imposizioni tanto dirette che indirette, con 
riserva di provvedervi con' particolari disposizioni, ” le 
quali vennero poi date con editto 50° settembre 1814 
nel quale; prendendo’ per base ‘il sistema portato dal- 
l’editto 14gennaio: 1720; sì posero in esecuzione in 
tutti gli Stati: di terraferma, ‘esclusi i ducati ‘di Savoia è 
d’Aosta, il ‘contado di Nizza ed il principato* d’Oneglia 
(la ‘Liguria non ‘era ancora unita), i capitoli che riguar- 


: davano l’esercizio' delle ‘gabelle di carne, corame e fo-* 
a AN { glietta, dell’acquavite e birra, aboliendo tutte le altre 

venga essa ristabilita nel possesso de' suoi. dazi co- | gabelle ‘o dazii ‘cadenti sulle carni, corami, vendite del 
| vino, acquavite e birra, sotto qualsivoglia modo queste 
i gabelle ‘oi dazii venissero ‘esercitati ed a chiunque spet- 


tanti, riservando però alle città, comunità; corpi e par- 
ticolari quelle ragioni che loro ‘potessero’ competere 
sovra! alcuna delle medesime gabelle o dazi: per otte- 


Veniva: però nello stesso. teinpo dichiarato ‘chie ‘con 
quanto sovra: non intendevasi di Sopprimere per allora 


; i 7 i quei diritti che si pagavano per entrata dei diversi ge- 
dopo un lungo esitare, si determinò ad ammetterne il $ neri nelle città! e terre degli Stati, e‘che fossero conci- 


principio ; ma nello stesso mentre sollevò serie diffi- | 


liabili coll’esercizio delle: suddette \gabelle.. Per il‘ che 


| riservavasi: il Re di dare particolari provvidenze; avuto 
| riguardo tanto alle ‘ragioni già spettanti valle finanze, 


quanto: a quelle: che potessero spettare ‘alle rispettive 
città ei terre; ;e secondo le: circostanze: 

Conv quei capitoli fu posto un diritto di danari' 6 per 
libbra:di. carne macellata, in qualunque città o terra 


i compresa nelle regioni sovraindicate, esclusa la città di 


or ; | Torino; suoi borghi e territorio, la quale fa gravata del 
Questa compiva’ il ricevuto incarico ‘sottoponendo 4 i 


al consiglio comunale una elaborata relazione stesa i 


drittto di 8 danari invece di 6. 
Così fu, imposta. una gabella sopra i corami e le pel- 


i letterie con,tassa eguale sì per la città di Torino, suoi 
| borghi. e territorio, che, per le altre città e terre. 


Fu. imposta una gabella sulla vendita del vino al 
minuto, in. ragione di lire 2 soldi 10 per caduna:brenta 
in tutte la città e. terre,.e di lire 3 nella. città di To- 


sopra la vendita dell’acquavite (ei birra, 

Vennero, poi de. regie patenti. 27 novembre:1823 colle 
quali compiendo alla. riserva fatta nell’ editto 30 set- 
tembre :1814., ed intendendo a procacciare ai comuni 


i un. ‘miglior, mezzo. onde soddisfare i proprii' carichi, 
in complesso a quella di lire 7,700,000 moneta attuale, | 
l’ifimunità dalle imposte dirette, l'esenzione dalla milizia | 


cosicchè la quota. dell’ imposta locale restasse “meglio 
divisa fra tutte le classì dei cittadini e per conseguenza 


! riescisse loro ‘îmeno sensibile, riordinando i dazii allora 


in vigore, e ponendoli in armonia col sistema generale 
di gabelle ; si stabiliva. che fossero. aboliti i dazii di 


| qualunque specie allora posseduti dalle comunità, salva 


conferma che se ne addimandasse prima di luglio del- 


l'anno 1824; si determinarono le; materie sovra» le 


j quali potesse chiedersi 1’ approvazione, sopraccennata, 


ma dichiaravasi. nel medesimo. teinpo che la: città. di 
Torino già retta ‘a tale riguardo da patticolare regola- 
mento non era. compresa in quelle disposizioni. La 
quale dichiarazione si ripeteva nelle altre. regie patenti 
27 ottobre 1824 colle. quali a togliere ogni pretesa! di 
risarcimento ai comuni. già: possessori di dazi aboliti 
coll’editto 30 settembre 1814 ed altre leggi, si cedettero 
alle comunità tutte le gabelle e tutti i dazi particolar; 


della natura di quelli contemplati nelle regie patenti 
27 novembre 1823 che fossero posseduti. dalle  fi- 
nanze. 








EIA IZ SIAT TIE 


RIINA LIAI 


Per la qual cosa parlando degli antichi Stati di ter- 
raferma, ed escluse quelle regioni contemplate-nell’ e- 
+ ditto 30 settembre 1814, le cose rimasero in questo 
stato a riguardo delle gabelle o dazi imposti sulla con- 
sumazione: che tutte le città e terre andavano soggette 
ad una gabella a favore delle finanze sulla vendita di 
carni macellate di danari 6 per libbra, di lire 2 soldi 
10 per brenta sulla vendita al minuto del vino, e così 
pure di un dritto sulla vendita delle acquavite e del- 
la. birra; e nello stesso tempo otttennero facoltà. di 
imporre sopre i commestibili , combustibili , foraggi, 


materiali di costruzione ed altri oggetti un dazio d’en-.| 


trata che si volgeva a particolare loro beneficio: la città 
di Torino invece era sottoposta alla stessa gabella per 
l’acquavite e per la birra, ma era gravata di una gabella 
8 danari per libbra sulla carne macellata, e di lire 3 
per brenta sulla: vendita del vino al minuto , e non 
possedeva a suo peculiare vantaggio alcun dazio meno 
che quello sull’entrata del fieno, della paglia e della 
biada: bensì riceveva in forza di assegnamenti ottenuti 
con regii provvedimenti dell’11 marzo 1829 — 29 marzo 
1832 — 31 dicembre 1833 — 23 dicembre 1841 — 
27 novembre 1847 un compenso a questo riguardo di 
L. 725,000. 

Dato questo cenno della condizione in cui si trova 
la città di Torino rispetto alle finanze e al proprio erario so- 
pra questo ramo dipubbliche entrate passo a riferire le con- 
siderazioni che il ministero. di finanze viene, come vi 
dissi ; facendo intorno alla. domanda ‘innoltrata dal 
municipio. 

Primieramente toccando della poca utilità che; ne 
verrebbe a sentire il municipio e del grave scapito che 
ne tornerebbe all’erario dello Stato accenna il ministro 
delle finanze che la popolazione di Torino dovrebbe 
come le altre andare soggetta alla gabella della. cavne 
portata dalla legge 30 settembre 1814, e.che per la 
città, ed il suo territorio fu stabilita in danari;8.per 
ogni libbra , equivalenti secondo le tavole di riduzione 
approvate dalla regia Camera a‘4 centesimi, 

La quale gabella si appartiene al goverizo. ed. in cui 
vece questa esige un dazio sopra ogni capo di bestiame 
all’ingresso. nella; Città ; il: qualodazio, secondo una ta- 
bella comparativa che va unita alla nota del ministero 
delle finanze sarebbe notevolmente. meno gravoso. ai 
consumatori che non la gabella. portata dalla legge. 
Diffatti. da quella tabella si ricaverebbe che i dritti; di 
gabella portati dalla. legge 30 settembre 1814 dareb- 
bero una media di lire HAT. 342 86 centesimi, quando 
invece la media del dritto di entrata che attualmente 
ne fa le veci ivi si calcola in lire 376;372. 55 cen- 
tesimi,, sebbene nel corpo della nota si ammetta poi in 
lire 390,000. 

Quindi ne deduce il; ministero (che. cedendo: il dazio 
d’ entrata sul bestiame. alla città , ei non potrebbe. es- 
sere privato di quella gabella. sulla. carne che per la 
legge del 30 settembre 181 {appartiene algoverno sopra 
le provincie del Piemonte; epperciò, ;o;la. popolazione 
Torinese andrebbe soggetta. av due /dazi sopra, codesto 
ramo: di consumazione con grande suo aggravio, od il 
municipio si troverebbe forzato a rinunziare ‘a cotale 
imposta. 

A questo ragionare del ministero varie osservazioni 
sono da contrapporsi. 

Primieramente è da. osservarsi che la gabella sulle 
carni portata, dalla legge 30 settembre (1814 per tutte 
le proviucie del Piemonte è ‘di soli danari:6; equiva- 
lenti a 3. centesimi per libbra; ‘e se da città di Torino 
venne ivi assoggettata alla tassa di 8. danari può facil- 
mente credersi che la ragione di cotale. differenza di 
trattamento in ciò consista che trovandosi le regie fi- 
nanze in. possesso del. dazio di consumo della città, 
siasi inteso di conglobare ‘in un:sol dazio quella ga: 
bella che per la legge generale conine al Piemonte 
era dovuta al governo, e quel dazio di. entrata ‘che era 
compreso nel così detto. ociroi devoluto: alla città; ma 
occupato dalle finanze. Per cui tornando: a):separarsi;i 
due dazii per essere ciascuno. restituito: alla sua. legit- 
tima appartenenza, l’erario . dello. Stato. non. potrebbe 
percevere: a, titolo. di. gabella. sulle..carni;: consumate 
nella città di. Torino tassa. maggiore di 6. danari per 
libbra come; la. perceve' sopra:la consumazione delle 
altre popolazioni del Piemonte. 

Per verità l'azienda delle regie gabelle:, in'una’ me- 
moria che forniva al ministero difinanze sopra la qui- 
stione che ci occupa, deriva questa differenza di trat- 
tamento! fra la città di Torino e le altre provincie 
piemontesi da un artico provvedimento apparente dai 
capitoli di gabella: posti ‘ in ‘osservanza’ con' manifesto 
camerale dell?8 febbraio: 1718, per cui la città di To- 
rino era. gravata di una. tassa particolare di due danari 
per libbra sulle carni macellate: ma senza’ negare ‘che 
quell’antica disuguaglianza abbia forse fornito il pre- 
esto. alla nuova ,. non. sì potrebbe ‘trovare in ‘essa’ un 
legittimo fondamento di una tanto odiosa disposizione. 

Anzi mi è pur dubbio se realmente quella. gabella 
potesse ‘considerarsi come una gravezza' imposta a van> 
taggio dello Stato, o non piuttosto un maggior privi- 
legio  conceduto alla città di Torino; 

Diffatto con capitoli e patti‘ confermati ed approvati per 
regio: editto 30 maggio 1699 la città di Torino era stata 
investita a perpetuità sotto patto ‘però di riscatto e pel 
prezzo. convenuto di L.- 2,056,506 della gabella di ‘carne 
e corame; ed il manifesto camerale dell’8° febbraio 
1718 non è che approvazione dei capitoli per l’ac- 
censa di quelle ‘gabelle; ed‘invece di una sovraimposta. 
pare che rappresenti piuttosto l’esercizio di una parte 
del dritto dalla città di Torino | acquistato con quella 
convenzione poc'anzi accennata. 

Del resto la contemporaneità dell’esistenza della ga- 
bella di due danari per libbra sulla carne, a favore 
dello Stato, ‘e di un'altra ‘ di quattro denti è per lo 
meno Gia dal 1720 in poi: vale a dire da quel- 
Pepoca a cui appunto si riferiva Peditto 30 settembre. 
1814 riordinatore del sistema gabellario. 


IL RISORGIMENTO 


E lett 


PALAIA TIT ARIA ALI ALOE SECTOR MIAO ION IAT LIAISON ATISEIEZIA 


In quell’anno del 1720 con un primo editto 7 gen- 
naio si rivocarono tutte le concessioni ed. alienazioni 
tanto perpetue che a tempo dei tassi, fogaggi, gabelle, 
censi posseduti anche da qualsivoglia, comunità università 
o corpo a titolo anche oneroso, salyii diritti d’ indennità; 
e col successivo del 14 gennaio, cui l’editto 30 settembre 
1814 si riferisce, si diede un provvedimento generale 


‘intorno alle gabelle imponendo quella di quattro da- 


nari per libbra di carne macellata in tutte le città, terre 

e luoghi e Stati al di quà dei monti e colli, i 

Quindi qualunque fosse lo stato delle cose) antece- 
denti, egli é certo che con questo editto la/città di 
Torino fu perfettamente uguagliata alle altre città e 
terre delle provincie piemontesi, e siccome, ripeto, 
l’editto 30 settembre 181/ riferivasi a quello del 4720 
nelle basi del nuovo sistema gabellario, non poteva 
nella mente del legislatore ‘entrare IVlatà fili ‘di fare 
alla capitale un trattamento odiosamente disuguale, Ep- 
perciò se nei capitoli della‘gabella con quelli 30 
settembre 1814 la città di “Torino venne gravata di 
una-tassa di otto danari per libbra: sulla ‘carne macel- 
lata, mentre le altre città \e terre vennero sottoposte a 
quella di soli, danari 6, egli è forza dire .che questildue 
danari in più imposti rappresentavano il dazio d’entrata 
compreso nell’octroi che trovavasi allora goduto come 
in oggi si gode ancora dalle finanze, ma che restitueudosi 
le cose secondo'i termini del diritto comune, le finanze 
a titolo di gabella regia non potrebbero percevere so- 
pra la città di Torino maggior tassa di quella di dlanati 
6 per libbra. 

Questo diritto. di due. danari per libbra che verrebbe 
nell’ ipotesi di restituzione ad esigersi. dalla città rapo 
presenterebbe per se stesso, sulla base di consumazione 
presentata dalla tabella che va unita alia nota’ del mi- 
nistero di finanze, un’entrata di una’somma assai rile= 
vante, perchè se .la gabella di ‘ottoi‘danari darebbe la 
somma ivi calcolata; di'.lite 467,382. /86 centesimi; il 
quarto di questa somma rappresentato da due danari, 
e che spetterebbe alla città, sarebbe sempre di lire 


119,335. 74 cent., e. se per non aggravare i consumatori | S!HCeA ; a 
{ lazioni con queste due potenze non sono tali che cesi-/ 


Ve sagrifizi ostra parte, nè incoraggino..ad una‘ 
per meglio dire ammesso nella nota di lire 390, 000, eilos no S9A5 ifizi per nostra parte, AIRO6I8S è 


si volesse stare al calcolo consegnato in quella tabella, 0 


la città sì volesse contentare di quella differenza chi 
sopra questa somina eccede i 6 danari per libbra' do- 


vuti alla regia accensa, si ‘avrebbe tuttavia un'entrata! 


di lire 32,000. 


Ma da alcuni calcoli di’ paragone fatti ‘sulle tassé’ cui | 
va soggetta la consumazione delle carni ‘im ‘altre città 


appare evidentemente che la :città. di Torino. potrebbe, 
stando la gabella regia di sei danari, perceverela tassa 
di due danari equivalenti ad un centesimo, ed anche 


una assai maggiore senza aggravare i consumatori più | 


di quanto nelle altre città lo siano. Diffatti a cagion di 
esempio la tariffa di Genova porta attualmente le se- 
guenti tasse sopra i bestiami, cioè L. 31 per ogni capo 
di buoi, L. 15.50: cent. pev ogni capo di vacche, L.13 
50 centesimi pei vitelli, mentre quella di farino porta 
L. 20 pei buoi, .L..12. per le vacche, e L. 9: pei vitelli. 

La città di Casale, che va sottoposta alla gabella re- 
gia della carne in ragione «di danari sei, ‘ossia 3 cent. 
per libbra, sì trova tassata per conto del municipio nel 
dazio di consumo in L. 8 pei buoi, L. 6 per le vac- 
che, L. 4 pei vitelli; per cui, Slitta le due tasse, 
ne risultano i buoi tassati in L. 30 cent. 50, le vacche 
in L. 19 cent. 50, ed i vitelli in L. 12 cent. 25; invece 
che in Torino, come dissi di sopra, pagano L. 20 i 
buoi, 12 le vacche, e 9 i vitelli. 

Queste osservazioni. dimostrano che la prima consi- 
derazione fatta dal ministero per. dimostrare il, minor 
utile che il municipio. otterrebbe dalla restituzione. del 
dazio, non ha tutto il peso. che .il ministero vi attri- 
buisce, 

In secondo luogo il ministero, fa considerare che in 
forza del regio brevetto 11 marzo 1819 la città di To- 
rino va esente dalla tassa personale e mobiliare ‘ap- 
punto in ragione del godimento ‘che ‘le finanze aveano 
del dazio di consumo: pér cui,’ dice il ministero, ces- 
sando le finanze da tale godimento, debbe cessare al- 
tresì l’effetto di. quel regio biglietto, e così l’esenzione 
dalla. tassa mobiliare e personale che dall'azienda delle 
gabelle si calcola in L. 200,000 circa. 

Veramente, chiedendo la. città di Torino di entrare 
nel diritto comune che regge le altre città e le altre 
terre del Piemionte, non potrebbe ragionevolmente pre- 
tendere a conservare l'esenzione dalla tassa personale 
e mobiliare, cui le medesime vanno soggette; tanto più 
che al primo momento: stesso in cui entrò in possesso 
del dritto d’octroi!fu ‘assoggettata dal governo francese 
alla: tassa. mobiliare: e sontuaria inviscarico dei cittadini 
e direttamente imposta per la tassa personale, quan- 
tunque per questa le si fosse riservato il dico di rim- 
borso sino ad una certa somma verso i cittadini, 


Ma a questa osservazione del ministero di finanze 


due altre se. ne contrappongono: primieramente, che 
sebbene importi al municipio di sgravare, per quanto 
possibile la sua popolazione, non può stabilirsi in mas- 
sima una specie di confusione tra il contributo muni- 
cipale che si paga dal cittadino, come membro. del mu- 
nicipio, ed è destinato a far fronte alle spese partico» 
lari di questo, ed il contributo regio che si paga dal 
cittadino come membro dello Stato, e che è destinato 
alle spese di questo. La differenza non. sta soltanto 
nella ‘diversità dell’ente. morale a cui beneficio va il 
contributo, ma nel proporzionale vantaggio che ne trae 
il contribuente, poichè egli è palese che la stessa som. 
ma pagata dal contribuente , volta nelle spese dello 
Stato, produce al contribuente un utile proporzional- 
mente minore che non Ja stessa somma impiegata nelle 
spese del municipio; quindi per ragione inversa l’eso- 
nerazione dalla tassa mobiliare e personale produce al 
Cittadino di Torino assai minor vantaggio quando l’e- 
quivalente di questa somma si sottrae dalle sostanze 
destinate ‘a far fronte alle spese municipali. 

In secondo luogo questo aggravio d'imposta cui an- 
drebbe incontro lapopolazione di Torino, quando resti- 


wu 


| tuito il dazio al municipio le finanze esigessero la tassa 


personale e mobiliare, non è di grandissima conseguenza. 

Fatta una media proporzialiale fra le somme che a ti- 
tolo di questa tassa s ‘impongono sulle varie città dello 
Stato, le quali eccedendo la popolazione di 10,000 
anime si trovano nella stessa categoria di Torino, ri- 

cavasi che il contingente che potrebbe ‘toccare, appli- 
cando la stessa norma alla città di Torino, sarebbe di 
L. 26,600 in circa, alla quale aggiungendosi il terzo a 
ragione dei fitti più cari che nella capitale si pagano, 
e sopra cui viene calcolata la mobiliare, ‘aviemo una 
somma di L. 35,500 incitca, la quale sofivadistibaiti 
sulla classe agiata, che secondo l’editto 44 dicembre 
1818 viene colpita da questa tassa, non è certamente 
incomportabile per uaa. popolazione. che. .si.calcola di. 
26,000 famiglie; e per altra parte appunto perchè da 
questa contribuzione, secondo le disposizioni del citato 
editto, sono eccettuati tutti coloro che traggono i mezzi. 
di sussistenza "da'una mercede giornaliera ed i domestici. 
addetti a personale servizio, ne deriva che è molto 
meio gravosa\alla popolazione, perchò'i poveri nelsonò. 
eccettuati, (e: riesce ‘tenue pei cittadinivagiati.(( Colmar 


Abbiamo già riportato alcuni articoli intorno” di! 
una supposta o probabile alleanza tra Francia, Me 
sia ed Inghilterra. Abbiamo fatto specialmente tile-. 
vate alcuni giorni sono quello della Gazzetta” del- | 
l'impero d' Astria. — A formarsene quindi un più. i 
retto giudizio, crediamo di dover riferire anche jl se-. 


guente del Times, giornale influentissimo di Londra. 


— Ecco le sue parole: i 
« In parecchie. parti del Continente si diede una. 


certa importanza a un progetto che si suppone esistere | 
per la riunione delle corti d’Inghilterra e di Prussia. i; 


voi legami della più stretta alleanza ed intimità. 

“ Quantunque sia certamente consentaneo alla po-. 
liticae al voto di tutti gli. Inglesi ‘restar’ in termini. 
amichevoli colla Prussia e la. Francia; le inòstre re- 


partecipazione alle intenzioni che loro si danno. 
« L'alleanza dell’ Inghilterra è meno con tale o tal 


altro Stato, che coi principii , i quali formano la base! 


della pace e della libertà del mondo. Chiunque difende 
e! osserva questi principii, è nostro amico: chi li attacca 
o respinge, può: trovare in noi un nemico! i 

« Perciò. divenne un assioma: la politica saggia e | 


tradizionale dell’ Inghilterra essere in. ogni tempo con-. 


traria alle potenze che aggrediscono, e.aderente. invece 


a quelle che propendono verso. l’ ordine e il dritto. 


Questo principio è sì profondamente radicato nell’ani--| 


mo del popolo inglese, che se fosse violato da un mi- 


histero, questo non troverebbe appoggio nella nazione. 
‘La missione del signor Persigriy: a' Berlino fece credere, | 


‘che: fosse incaricato di una pratica particolare per re- 


stringere. i legami d’unione fva la Francia e la Prussia, - 
e‘che l'Inghilterra! incoraggia questa. combinazione. 
« Se, si pensasse seriamente a quest’alleanza, sareb- 


be con uno scopo più di offesa che .di. difesa. Si pen- 


serebbe a cangiamenti di territorio , e sì stringerebbe | 


una lega contro la lega della Russia e dell’ Austria.‘ 


Per ogni verso quest alleanza sarebbe impraticabile, e 
ripugnerebbe alla’ corte di Berlino, poichè non la si 
potrebbe ‘fare che con sagrifizi alla Francia, che il po- 
polo tedesco non consentirà maia fare, 
«Implicherebbela dissoluzione dell’alleanza del nord, 
con cui il re di Prussia è ancor. unito; nonostante 
tutto ciò che è accaduto, ì 
« L’ingrandimento della Prussia in Alemagna alle spese. 
dei suoi alleati per un'unione colla Francia, sarebbe $ 


un atto politico odioso e improbabile e Federico Gu-., 


glielmo TV {ne siam’ certi) e i ‘suoî ministri non vi| 
aderirebbero giamimai. Nè ‘meglio converrebbe questa. 
combinazione ‘ai’ Francesi: allegherebbero, non senza 
verità.,, chela cessione, della riva: manca: del Reno 
equivarrebbe alla pretesa della Prussia sulla riva destra 
di quel fiume, dalla frontiera d’ Olanda fino a quella | 
della Svizzera. 

«È probabile che nulla di ciò che ollrirebbe la Prùso 
sia non farebbe gradir alla Francia un sì ‘grande au- 
mento 'di fi za ‘e di posizioni : militari della ‘sua più 
prossima vicina. Tale convenzione: ‘conchiusa’ a Berlino 
ripugnerebbe alle dottrine: non meno che'agli interessi 
dell’ Inghilterra: Non desideriamo. |’ ingrandimento di 
territorio della Francia; meno, ancora.che l’-Alemagna 
sia affievolita e divisa per fayorire i progetti d'una casa 
particolare d’ Alemagua, 

« I nostri lettori giudicheranno qual probabilità vi 
possa essere ch lord Palmerston consenta ad una 
stretta alleanza colla Prussia, per cangiar i limiti del- 
l’Alemagna, rovesciar i principii fondamentali della co- 
stituzione:, è ‘annientare ‘1’ indipendenza degli Stati se- 
condari unitamente alla Francia. ‘ La ‘Prussia ‘tedesca 
retrocederà davanti ad un pianò sì, pericoloso e. stra= 
vagante, e quanto a. noi .provereino tutto. l’ interesse 
che le portiamo, aderendo strettamente. ai: principii in 
parte dimenticati. nei movimenti della recente  con- 
vulsione, » 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del ‘40 gennaio. 

‘Presidenza del cavaliere PiNELLI. 
Discussione sul complesso del progelto di legge sulla. disi- 
sione dei collegi elettorali. Ordine del giorno Rattazzi. 


‘Rattazzi — Galvigno — Buonconipagni — Lanza — Ca 
vour — Joslì. 


Allora t.eomin. (50 è aperta.la seduta. 
È letto eapprovato il verbale della tornata precedente. 
; Si continua. là lettura, del sunto delle, petizioni, 


Giurano due. depitet È È o 
Il-presidente annunzia che sono stati pr 
gebti di legge dal deputato Branier, altro da 
raz, altro da Martinet; sono inviati agli uffizi. 
Presidente. Se Vi sono relatori delle commi 
fare dei rapporti s 
| Despines alla 
sione sul progetta 


cla relazione sn) proget 
vore dei genitori ‘di 


str ibuzione. i 
Fioreaanie alla Uri 


{ non lia la ni segrogeno f 5 in 
1 in Alessandria, 1 di 


pie, Reste 


sono i. non,sono quindi che 9, di j 
posti di due mandamenti; a questi sette 
provvederebbe. Or. per. un' così piccold. risultato no 


«sono sacrificare le gravi considerazioni che consi 


prassedere, e prima, la’ gravità dî questa di 

‘sono punti,, che non, convien mai toccare “senza 

preparata. l’opinione pubblica con la sta 

ambita riserva; \cosìisi; tusa' presso, ‘tuttici popoli ; 

istituzioni costituzio ali; quì le ‘abbiamo, sol 

anni; qui non Si fecero stadi speciali sopra queste matei 

nemmeno in questi due anni, nei quali.si pensò più alla c: 

dell'indipendenza che alle istituzioni novelle; e di esse ; 

le cose più importanti, la legge elettorale. |. 
Naturalmente dovrà precedere un’ardua eletto 

{al potere legislativo una tale. modificazione; e se i 

esprimere la mia opinione sarei per: Paflermativa, qua 

non si toccano le basi fondamentali; se/si trattasse séltant 

‘di agevolare gli elettori non sarei lontano dal votare il pro 

getto; ma questo è ‘un solo lato ‘della quistione; non è il co 

modo degli ‘elettori clie debbe considerarsi a preferenza, 

la quistione politica che vi sta sottoj se meglio ‘convé 

i voti: siano:frazionati o concentrati. Or intorno ‘a ciò 

potuto farmi una opinione, e sento che non potrei da 

voto. In tanta titubanza è d’ uopo che consli 

sia indispensabile, perchè si abbia a mu 

sulta da’ dati che abbiamo sinora. Vi ha 

breccia, ‘ove mai ci arresteremo? Chi impedir: 

proporre nmove condizioni, come un cens 

estensione del'censo elettorale? Chi im 

mutare il modo di elezione? Ed è in. 

abbiamo un gràn ‘numero'di leggi 

attuale, che ci porremo in questa via? _ 

molti temono che si voglia toe re alle nostre istit 

‘io non lo credo; ho tropp fed ella 

Lor come sinceramente costituz zionali 


per sospettarlo: ‘ma non si. ‘prosti 0 


giusti sospetti; si ee 
da 


0 DC $ 
€ mera doriebbb sciogliersi ‘immed ata 
mente perder luogo l'a inline del, muovo. ‘sislema 


‘orma preesistente non rappresentano da 
elettori. Propongo quindi un ordine ide 


‘motivato! in questi termini: «Considerando che nelle ‘altia Ù 


= Gircostanze la preposta legge può essere senza inconver 
* rinviata, e. con, maggiore opportunità discussa nelle 
« legislature.» La Camera. passa all'ordine. del giorni 
-Galvagno. Farò brevi ‘ossérvazioni per rispondere al. 
Rattazzi. Se in conseguenza alla divisione de’ ‘collegi 
rali la Camera dovesse: disciogliersi per evitare que 
conveniente. perchè non dirlo? Non si rinviereblie la 
alla prossima sessione, 0 all'altra; ma sene do 
da qui a cinque anni nell’ ultima sessione de 
slatura. Epperò come può dirsi che la gge mon sia applica 
bile clie a'7 collegii solamente?” In cinque anni tutti i col 
legii possomo essere ‘cliiamatia votare, sol che manchino ‘de 
deputati, per; qualunque causa, 0 perchè; impiegati 0 \pror 
mossi, o nominati ministri. 
îl governo non mira ad altro che a chiamare | 
il'maggior ‘numero iti elettori.‘ e 
mila.iseritti;non-#otaronio che 52 mila; ‘certa 


di più che'nella precedente convocazione, ma. 


uon concorsero alvoto. L'inconveniente va rip rare 
poichè spesso il capo -luogo del circondario | 
punta di esso, nè per altro Vi debbono . 


tori che per' la elezione; essi hon ne 1 


mentre hanno quella di condursi per tut 
luogo del. mandamento. Per Giant grav 
stione, non bisogna rifuggirne. Eg 
norevole. Rattazzi, che piatto n 


farsi la Mio calici o 

novità delle istituzioni mon è 
ma.in.quello;che. ‘obbliga igli 

spetti non, debbono CSSERR,] 

altronde tutti lo conoscono. 

lo reclamano. Ci; 


dinon di ciò da è. sli 
ie; .i consigli divisi 
uova pi Che. div 


collegi per mandami 


nale; nè la Camera: 
dei primo da opporvisi.. 
istro dell'interno, e poi dic 
za di E durante il g 


re testè ul siva ua maggior numerosdì 
gno li potrà adoperare con.più facilità, , qua lo 


A 





e 


si tratta-non di diffonderti; su tutto; la:Stato,1ma di iebncen- | 
Si doleva il ministro che siano 


trarli su uno 0 due collegi. 
tuttavia mancati 33 mila elettori; ma vi fu un progresso in 
più sul passato; @Giò mostra che Vattuale;circbserizione non 


è un ostacolo, che gli elettori.già sanno essere più .solleciti,; | 


le prove statistiche altronde non sono. ben soddisfacenti, poi- 
chè il ministro non dimostrò che il 
votanti fosse l’effetto-dell-incomodo 


avrebbe dovuto presentarci ua quadro comparativo tra. eol- 
legi e collegi, col’ rispettivo numero: degli iscritti e de’ vo- 
tanti; e se il'dlivario’ dipendeva dalla situazione de'luoghi, se 
‘sì osservava ne”collegi di più mandamenti, avrebbe dato qual- 
chepeso all'argomento: del ministro. S'invocò l'autorità; dirò 
‘megliò,.il-voto de' consigli divisionali: «ma la quistione pro- 
posta. ad essi. non fu mai quale preferissero tra’ modidi ren- 
dere il voto, se per. concentrazione, 0 frazionamento. de’ vo- 
stanti; in tal caso il voto dei consigli avrebbe potuto. essere 
di qualche peso, sebbene potevano. non discutere la quistione 
politica, e occuparsi soltanto della locale, — 


‘° Però la quistione proposta ai consigli du d'indicare quale | 
comune, 0 il capo-luogo | 


‘Preferissero per la votazione, fra il 


del mandamento; postà così'la (quistione, ‘la risposta favore- 


vole al .capo-luogo del mandamento deve ‘considerarsi ’come 
‘contraria al progetto. Ministeriale, perchè. contraria al frazio- 
favorevole, ..alla concentrazione-per | 


fumene, per comune ; 
Mandamento. Il' ministro dell'interno trattò poi troppo. leg- 
Bermente il lato politico della quistione;. poichè non vi è 
dubbio che maggiori influenze possono esercitarsi, quanto 


pi collegi ‘sono frazionati Dio: quindi insisto nell'ordine del | 


giorno ‘che-ho Proposto. ss 
vGalvagno. Credo: non dover altro: osservare; fuorchè: hò 
creduto, forse a buon.dritto, superfluo;.il:quadro statistico 
comparativo desiderato dall’onorevole Rattazzi. nella ferma 
on inzione, che tutti comprendono, che gli elettori sono 
imeati ‘ove incontrarono maggiori difficoltà allo anda- 

te. Non disconvengo che le elezioni locali sono soggette a 

influenze; è quindi ben si é guardato il ministero dal pro- 

porre la votazione per comuni. La proposta ché esso ha fatta 
| concilia il-comodo dell’elettore; il quale ‘si Sposta, ma per. 
‘| poeo ,. ma persunluogo, ove-ha ‘altronde l'abitudine (di con- 








Merda, |, a 
«Boncompagni riassume il discorso, del. signor.Rattazzi. 
0) Li pinione pubblica reclama la proposta modificazione, lungi 
È ae Nella legge elettorale bisogna distinguere 
la parte che tocca al principio politico da quella che è di 
| îîera esecuzione’: alla prima categoria appartengono le di- 
| Sposizioni relative all'elezione diretta 0 indiretta, ‘al censo e 
| Altro; e-pert questa parte vio mi opporrei a ogni novità ; non 
| sono abbastanza maturate le' idee del paese per ‘intrapren- 
| dere. modificazioni che domandano una lunga esperienza; ma 
quando, Sì tratta di ciò che:ha rapporto all'esecuzione mate- 
fiale; quando si vede che .i disagi del cammino sono la 
causa della infrequenza dei collegi, saremmo troppo restii se 
nofi vi ponessimo riparo. Non per ciò si apre la via a péri- 
colose innovazioni, chè il senno della Camera ne allontana 
ogni timore. La Camera comprende che bisogna migliorare 
grado a grado; che dal ‘contenere‘le giuste riforme’ nascono 
gli:smodati:desiderii, ‘epperò dando «il mio appoggio al pro- 
getto di legge.credo di.mostrarmi partigiano ‘del ‘sistema di 
libertà delle elezioni. Desidero che la presente legislatura si 
— compia, che duri il quinquennio stabilito dallo Statuto, ma 
‘mon si può da questo dedurne, come l'onorevole Rattazzi fa- 
ceva, la inopportimità)della necessaria rifornia. Se il governo 
lia la facoltà di rinviare. la. Camera, sebbene si preveda che 
 hom'abbia a usarne, si è tuttavia in dovere di metterlo in 
‘grado, quando ne usi, di avere la genuina espressione delle 
opinioni del paese. Quanto si disse dal signor Rattazzi intorno 
ai voli dei consigli divisionali perde ogni forza sol che si leg- 
gano le discussioni che precedettero le deliberazioni, in cui 
\ mon prevalse mai il desiderio di concentrare. ma quello di 
‘avvicinare l’urna agli elettori; e la gravità del soggetto è ina 

ragione di più per occuparcene. 

Lanza. (L'eloquenza degli onorevoli preopinantigli ha dato 
tal palpitazione di cuore, che lo fa trepidare prima: di pren- 
“dere-la parola; tuttavia si fa. animo, e riassume: Boncom- 
pagni). La modificazione che.si domandaalla legge elettorale 
è essenzialmente politica. Doppia è la condizione che assicura 
l'indipendenza e-la sincerità del voto; la secretezza e la sor- 
Vveglianza;?frazionando i collegii esse mantano —se ne avranno 
di 20 o di 40 elettori, che tra loro conoscono i rispettivi ca- 

X Tatteri; l'uno vedrà la scrittura dell'altro, così le cabale sa- 
“— Tanno più facili, più difficile la sorveglianza. Il metodo quindi 
| attacca il principio politico, chièechè ne abbia detto il signor 
Boncompagni. lo.credo:inoltré. inutile la misura; poichè non 

| ostante.che si facessero 4 ‘convocazioni: dé’ collegiî in:men 
‘che 48 mesi crebbe dla cifra. degli elettori, :nè' si dica, che 
POT sempre 55,000 ìscritti, dappoiché ciò deve altri- 








buîrsi alle intemperie, a” fiumi, a° torrenti, e quindi gli elet- 
iorî protestarono (bisbiglio generale). Mi si dirà che parlo 






fil mio assunto, io però non lo credo, perchè il fatto 
-è Taro, e bon'ordinario (bisbiglio). Del resto i fiumi nén di- 
vidono un mandamento dall'altro; ed il azinistero poteva far 
cessare tulti questi inconvenienti, usando delle suè ‘attribu- 
zioni, costituendo.capi-luaghi centrali e.sezivni di 200 elettori. 





ché si tratta di basi costitutive, ed il principio costitutivo, 
‘ovunque si trovi, è intangibile. ù 
Picono. Bisogna fare la legge che è liberale, appunto onde 
rentire le calunuie di alcuni giornali. 

‘ Chendl attacca ‘con violenza il progetto,. soprattutto per 
non lasciare senza collegio i capi-luoghi degli attuali circon: 
larii elettorali: : 
four. Tatti gli oratori, che hanno parlato nell’uno è 
o proposta mo- 
one porlasse cambiamento a’ principii organici della 













nell'altro senso convengono’ in ciò, che Se a 


CAO 












legge elettorale, non vorrebbero affatto porvi mano, ed io 
tanto più volentieri mi unirò a questa dichiarazione; che 
av reso parte alla formazione di essa legge sento per 





essa‘qi al dicesi amore paterno (interruzioni dalla sinistra). 
osta dal ministero apporta modificazione ai prin- 
Nganici della legge elettorale. Per. rispondere a tal qui: 
sogna ricordare, che due principii regolano la di- 
Stribuzione de' collegii. Un sistema, adottato dopo la procla- 
mazione della repubblica in Francia, ricevuto in alcuni can- 
toni della Svizzera, è quello che riunisce in grandi centri il 
Umero possibile di elettori,così che si ‘vota per così 
Movincia, e per scrutinio di lista; l’altro. ‘consiste 
l'più chesi possa l’urna agli elettori. Questi 
iderali è seriamente discussi quando si fece 
id inultimo:si preferi quello del frazio- 
bindi la elezione per distretto; che 
a secondo Sistema, perchè i distretti 





vi 














difetto. di concorso dei. 
$ che soffrono gli elettori. 
nel.trasferirsi.al capo-luogo ‘del cireondariò elettorale; \egli 





























































«dursi, per altri, affari —- con le. condizioni dell'indipendenza | 


lo:poi considero la legge fuori le attribuzioni della Camera; 


io mio credere’ si ridueò quindi a vedere se la 
tt 


IL RISORGIMENTO : 


ATOMI I È cl 
TNA A NAT le i 
GECO IIa; RA; inizi 


Doni sono! che da:25 ‘mila abitanti; o intorno; Io non: disci- 
terò;.ora il;prineipio adottato, del quale ilisignor Rattazzi di- 
‘chiarò.non.aver fatto alcun, criterio;. mi basti lo stabilire, che 
la:legge di Carlo: Albertocè fondata sul principio della loca- 
lità, sul Sistema: del frazionamento, che vuol avvicinata l’urna 
agli elettori. Ciò.posto non si tratta ora di cambiare il prin- 
cipio, ma di estenderlo quanto l'esperienza ha consigliato. 
L'onorevole Lanza veniva però contro all'invocata esperienza 
e diceva non‘esseré mestieri il far novità, citando l'esperienza 
delle ultime elezioni più numerose che le antecedenti; ma 
le leggi:si fanno per le circostanze ordinarie: e le ‘ultime ele- 
zioni, furono fatte in circostanze eccezionali; ‘le sorti del 
paese erano in quistione, e però. vi.fu.molto concorso: di 
elettori. ge ar fi 
Togliete questo esempio eccezionale, esaminate le elezioni 
precedenti, e troverete che il. numero degli elettori andò 
sempre decrescendo. Una elezione fu fatta per 5 o 6 voti 
(nuova interruzione @ sinistra ); quelli che portano‘contra- 
ria opinione potranno emetterla. Non ricorderò come la pro- 
testa degli elettori impediti da'torrenti, citata dal sig. Lanza 
sia un argomento contro il suo‘assunto; certo è che il difetto 
è radicale e bisogna provvedervi. Allorchè l'onorevole Lanza 
accusò il ministero di mon aver provveduto alla divisione di 
qualche collegio, aveva forse presente: il reclamo di 
procedeva alla verifica de’poteri; ma non pose. mente, che 
quando la disposizione de'mandamenti è come in quel. circo 
dario elettorale è ben difficile il dividere in due il manda- 
mento che sta nel mezzo, perchè voti in parte in una sezione 
e in parte nell'altra. Il signor Chénal ‘avvisava all'ineonve- 
niente di togliere la sede ‘del collegio ‘al''éapo-luogo del di- 
stretto ‘elettorale; e portarla ‘in quello del mandamento, che 
certo è meno importante; ma'non'vi è, credo, capo-luogo di 
distretto. elettorale che nol sia:anche di mandamento, ‘e 
quindi:nessun comune che avesse un collegio lo: perderà, so- 
lamente; vi. accederanno i soli elettori del mandamento, in 
luogo che prima vi convenivano anche gli altri. Se ho dimo- 
Strato che non vi ha modificazione essenziale, e di principio 
alla legge elettorale, parmi aver distrutta la più grave obbie- 
zione del signor Rattazzi, del quale io divido l'opinione, che 
in caso di una modificazione di principio la Camera avrebbe 
il dovere morale di sciogliersi per dar luogo va una rappre- 
sentanza originata da un principio riconosciuto più razionale; 
ma poichè tuttii principii rimangono intatti, poichè non sì 
fa che estendere l'applicazione di un solo, manca l’obbiezione 
del signor Rattazzi, come maestrevolmente dimostrò l’ono- 
revole, Boncompagni, .c io penso che. si debba accogliere la 
proposta ministeriale. ; 
Tosti, Dalle quistioni che si agitarono io tiro una sola con- 
seguenza, la. necessità di soprassedere. Si vuol togliere l’in- 
conveniente della. circoscrizione elettorale, ma ove non ab- 
biamo inconvenienti? Non è forse ancor più difettosa la distri- 
buzione de’ mandamenti? Ne ho pur troppo l'esempio in Lo- 
mellina; si sospenda dunque almeno sino a ché si sarà rettifi- 
cata la distribuzione mandamentale, e ‘allora sè si vorrà far 
coincidere il ‘collegio col mandamento mi.vi adatterò volon- 
lieri, poichè non ci vedo it pericolo che altri temono. Quanto 
alla pinfrequenza nelle elezioni, ragioni morali hanno: influito 
più chele locali; dapprima tutti accorsero ai collegi,;ma dopo 
il quadruplice;scioglimento, della Camera il popolo ha. per- 
dutola fiducia nei suoi diritti elettorali (bravo! bravo! dalla 
sinistra: applausi dalle gallerie superiori; il presidente 


scuote il.campanello). 1 ministri sanno bene;. perchè questa 


volta vi fu concorso alle elezioni (nuovi applausi dalle tri- 
bune superiori; il presidente le chiama all'ordine). Ma per: 
chè darsi tanta pena del concorso degli elettori? Che fa il 
numero? do non lo cliro: bisogna badare alla istruzione. alla 
capacità, desiderare chie ‘contornano, non molti elettori, ‘ima 
i più intelligeuti (6ravo prolungati dallegallerie superiori). 

Presidente: Hodato l'ordine all'uscierè che. faccia sgom* 
brare.Je tribune (Venissimo! benissimo! È 

Josti. Non giova:intaceare la legge per diminuire un in- 
comodo degli elettori; la; fede nella costituzione verrà atti 
vando le istitnzioni. Non bisogna tanto riformare quanto ra- 
dicare. 

Galvagno. N governo ha fatto tutti gli sforzi per far con- 
correre alle elezioni il maggior numéro possibile-di elettori, 
perchè stima abbastanza intelligente tutto il popolo piemon- 
lese, e non sa distinguere un-elettore dall'altro. (benissimo! 
benissimo! ). 

Farina domanda la chiusura della:discussione! La domanda 
è appoggiata. 

Moja paria contro la chiusura, perchè non si sono ancora 
discussi i principii. 

Pallieri vuol trattare della competenza della Camera. 

Rulfi.non comprende come si vuol chiudere la discussione, 
quando. non si è parlato ancora sull’obbiezione del sig. Rat- 
tazzi, foridata sull’influenza della concentrazione della libertà 
del voto. 

La chiusura è decretata dalla Camera. 

Presidente. Non essendo stato ancora eseguito l'ordine di 
sgombrare le gallerie, credo ‘conveniente di sospendere la se: 
duta: (I{presidenie si copre; la seduta è sospesa alle'ore 
i 4 pom). 

Alle ore 4 e min: 15 ripigliata la seduta. Le ringhiere 
pubbliche sono:sgombre. 

Non essendo la Camera in numero, il sig. Bianchi interroga 
il ministro dell'interno del perchè è stato omesso il suo;nome 
di.pelatore nella. pubblicazione officiale di un lavoro da lui 
fatto nelle precedenti legislature. 

Il ministro risponde che la pubblicazione officiale dei do- 
cumenti della Camera non dipende da lui. Il presidente lo 
conferma, e gli promette una riparazione, se la desidera. Il 
‘sig. Bianchi sembra soddisfatto. Frattanto la Camera è in 
‘numero. ° 

Presidente. Continua la seduta. 

Cavour. Trattandosi di quistione gravissima, e che qual- 
cuno è uscito credendo la seduta levata, e non semplice- 
mente sospesa; così proporrei di continwarla domani (A ppro- 
vazione generale). 

Presidente. Allora è all'ordine del giorno per domani la 
continuazione della discussione sul progetto: di legge per la 
divisione dei collegi elettorali. 

Alle ore 4 e min, 45 pom. è levata la seduta. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torio. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte of- 
ficiale : 











Con decreti firmati da S.M; in udienza del 5 di 
questo mese : 
Bobbio Giuseppe; già applicazo al ministero dell’in- 





alcuni | 
elettori di Montemagno, del quale già si occupò. quando Sito i 
Con altro decreto, 





terno ,. è ‘stato nominato segretario capo ‘d’. intendenza 
generale di divisione amministrativa, e destinato a quella 
di Cagliari; 

Malusardì Antonio, già segretario’ d’intendenza gene- 
rale, venne nominato applicato al ministero dell’interno; 

Garelli avv. Francesco ; già segretario della civica 
aibiministrazione di Cuneo; fu nominato segretario d'in- 
tendenza generale, e destinato a quella ‘di Cuneo ; 

Giordano Agostino , ‘già scrivano all’ intendenza di 
Oneglia , f. f. di ‘segretario di quella commissione dei 
conti delle opere pie, fu nominato segretario d’ inten- 
denza generale, ‘e destinato a quella di Novara; 


Romano avvocato Matteo, già applicato all’intendenza 
generale di Torino, 
tendenza , e destinato ‘4 quella d'Asti, in surrogazione 
del sotto-segretario Nicolay Pietro Stato con ordine 


dello stesso giorno traslocato all’intendenza generale di 


Torino. 


Aimini Luigi, già scrivano d'intendenza, fù nominato 
sotto-segretario, ‘e ‘destinato all’intendenza ‘generale ‘di 
Ivrea, in surrogazione del sotto-segretario Serbolo Gio- 
vanni, stato traslocato all’intendenza generale di Cuneo. 


pure in data ‘del 3 di questo 


mese: 


Vegezzi-Ruscalla cav: Giovenale Vittorio, già ispettorè 
€ stato promosso alla ‘carica d ispettore 
penitenziarii! e delle ‘catceri centrali pei 


delle carceri, 
generale ‘dei 
condannati ‘ed' altri stabilimenti analoghi nei regii Stati, 
stabilita col: R. decreto ‘del 13 novembre 1849. 


S. M. con’ decreti dell’8 corrente ha 
Cairola ‘avv. Saverio, e 
Carena Enrico, applicati con titolo ‘e grado di sotto- 
segretarii nel ministero dell’istruzione pubblica, a sotto 
segretarii effettivi, conferendo loro ad un tempo il ti- 
tolo ‘e grado di segretario, 


IS. M. con suoi decreti dell'$ di 
nominato; 
Persoglio cav, è consigliere di cassazione Carlo, primo 


sostituito avvocato generale presso la corte di 
zione, alla carica 


nominato 


questo mese ha 


cassa- 
di avvocato generale e di reggente 
quella di avvocato fiscale generale presso il magistrato 
d’appello di Piemonte, con la conservazione delle pre- 
rogative di titolo ed anzianità di consigliere di cassa- 
zione: 

Lubonis avv. Ignazio, sostituto avv. fiscale generale 
presso il magistrato d’appello di Nizza, a reggente la 
carica di avvocato dei poveri presso lo stesso magi- 
strato; 

Reghezza avv. Giovanni Stefano, sostituto dell’avvo- 
cato.dei poveri presso il ‘magistrato d’appello di Nizza, 
con anzianità di sostituto avvocato fiscale generale, e 

Uberti avy. Teodoro, sostituto sovrannumerario ay- 
vocato fiscale generale presso il magistrato d’appello di 
Nizza, a sostituti effettivi dell'avvocato fiscale generale 
presso lo stesso ‘magistrato. 

E IRR 


Mastrova, 4 gennaio. —leri verso mezzogiorno è arrivato 
in questa città, proveniente da Firenze; il primo. batt, 
landwehr del 47 reggimento fanti, conte Kinski : e do- 
mani partirà alla volta di Verona. (Gazz. di Mantova). 

— Dalla direzione centrale d’ordine pubblico si 
emanò il seguente avviso : 

Si porta a pubblica notizia che, con giudizio 28 cor- 
rente di quest’autorità militare, confermato dal gene- 
rale di cavalleria e luogotenente per le provincie we- 
nete, barone di Puclner, venne condannato Vincenzo 
Manzolini, giornaliero di Venezia, oltre il già subito 
arresto d’inquisizione, a 10 mesi di. carcere in ferri, per 
avere tenuta nascosta della polvere ardente ed una canna 


| da schioppo, coi relativi accessorii. 


A questo giudizio venne data esecuzione nello stesso 
giorno. (Gazz. di Venezia). 








Finenar, — A. Mon. Tosc. del 7 gennaio ha nella parte 


| ofliciale: 


Ieri; a un’ora. pomeridiana. S. E, .il signor. marchese 
Salvatore Pes di. Villamarina presentò, a S./A, Lie R: 
il:granduca,.in udienza particolare; una lettera, di S) M. 
il.re di Sardegna che; elevandolo dal grado! di suo 
ministro residente a quello di suo inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario, lo ‘accredita: in quest’ultima 
qualità presso .l’I.l'eR, A. .S; 

Assisteva Valla ;R. udienza; S. E. il senatore ministro 
segretario. di. Stato pel dipartimento degli affari esteri. 
— Nella parte non ufficiale riferisce quanto segue : 

Finenze, 6. — S.E il cavaliere barone Hiigel inca- 
ricato d’affari di S. M. l’imperatore d’ Austria presso 
questa: real corte, fece ‘ieri innalzare solennemente lo 
stemma ‘imperiale sopra al ‘palazzo ‘di sua residenza. 

Assisterono ‘alla: cerimonia” SA; jl principe di Liech- 
tensteit generale comandante il corpo dell’I. e R. armata 
in Toscana, il commendatore generale conte Kollowrat, 
S. E. il ministro della guerra e marina come rappre- 
sentante le R. autorità toscane, ‘l’aiutante generale di 
S. A. Te R. il granduca generale Sproni, tutti ‘i gene- 
rali ‘ed'‘uffiziali austriaci e toscani residenti in Firenze, 
PI. e R. guardia del corpo, due battaglioni austriaci, 
ed una tompagnia granatieri dei RR. veliti con alla testa 
le loro:band#' musicali, 

All’inmalzarsi dello stemma imperiale le inilizie schie- 
rate avanti il'palazzo della legazione ; già precedente- 
mente <salutate ‘da’ S. E; il signor incaricato, re- 
sero gli onori, militari e le’ bande suonarono l'inno 
nazionale ‘austriaco : quindi difilarono verso i rispettivi 
quartieri, lasciando una guardia d’onore allà porta del 
palazzo, i 

Il -prelodato signor ‘barone Hiigel in segno di aggra- 
dimento per questa onorevole e ‘ben dovuta dimostra- 
zione; espresse ai distinti personaggi che vi furono pre- 
senti, i sensi» della ‘sua gratitudine; e quindi fis solle- 
cito nella stessa mattina a fare alle loro rispettive abi- 
tazioni ‘atto di ossequio: ‘la sera poi convitò a mensa i 
generali toscani ed austriaci, oltre nyolti altri fra i più 


fu nominato sotto-segretario d’in- 


A 


ragguardevoli sudditi austriaci’ ché sì trovavano in Fi. 
renze. Hi 

Livorno, 6 gennaio. (Cart. dello Statuto). Nel muni- 
cipio di Livorno: il gonfaloniere stimò réita interpreta - 
zione della legge, ordinare che nella compilazione delle 
liste comunali « alle partite sociali si dividesse ‘il denso 
per quota virile ;' agli effetti: di includere o escludere 
ciascun condorino dalle liste suddette >. Ma essendo 
in seguito al municipio pervenuta notizia che in ‘altre 
comunità, e seshatamente in quella dî Pisa, non si era 
abbracciato tale sistema, sì ‘venne nella determinazione 
di ‘consultare verbalmente persone autorevoli, rivestite 
di carattere officiale. Ora' è stato deciso che « nelle par- 
tite sociali debba tenersi ‘conto ‘solamente del primo im- 
postato ed escludere gli altri ». 

Questa determinazine; che già è conesciutà dal pub. 
blico , ha'suscitàto vive reeriminazioni e non prive di 
fondamento , în quanto che in forza di essa non sono 































più eligibili, né ‘elettori ragguardevoli personaggi, che 
per faina intemerata, per probo disinteresse e per spe- 


ciali cognizioni erano dal 


generale designati ad ‘essere 
eletti. — Si 


dice di più che in questa eccezione sienò 


Teri fu ‘riaperto il caffè della Minerva, 

Il numero delle persone concorse in quest'anno allo 
acquisto ‘dei biglietti per l'esenzione dalle visite del 
capo d'anno, il cui prodotto è destinato alla ‘chiesa S. 
Maria del sotcorso in costruzione e agli asilivinfantili;, 
presenta una notevolissima diminuzione su quello del- 
l’anno ‘antecedente, già abbastanza meschino. Sarebbe 
tempo ‘che ci sciogliessimo una volta da quel. torpore 
e da quella indifferenza’ biasimevole che ‘da qualche 
anno a questa parte: sono la causa potentissima della 
decadenza di tutte le nostre patrie istituzioni. 

Leggo molte nuove leggi e muovi regolamenti, e ‘vo- 
glio credere che leggi e regolamenti tutto.’ sia. conce 
pito. e ‘redatto bene, ina ‘nella. esecuzione ‘sta l’ergo ; e 
per quel poco che vedo; in Livorno siamo ‘alle solite. 
— La polizia-locale è fatta malissimo 3, continuano le 
infrazioni patenti ai regolamenti di polizia ; infine niente 
abbiamo ‘acquistato. -—- Generalmente sempre. più si 
radica l’idea. dell’impotenza ‘0 incapacità. governativa: 
e questo bisogna impedire con ogni sforzo. 

— Scrivono da Livorno ‘alla Riforma: 

« Sono giunti il Lombardo da. Napoli e il 5, Giorgio 
da Marsiglia, ambidue senza novità interessanti. Il Papa 
era tuttavia a Portici, nè si credeva per ora che ritor- 
nasse nei suoi Stati. A Napoli una stagione stravagan- 
tissima con molta.meve; è niuno si rammenta. colà ‘un 
tanto freddo. Sul Lombardo: vi. era il conte Schuvaloff 
incaricato d’affari riisso; che:da Napoli si reca a Mar- 
siglia.. Vi erano» anche sul. detto vapore. divresi emigrati 
romani che si recano a Genova, fra i quali Sturbinetti, 
Viti ec.) ec. Sul:s. Giorgio vi è il sig. Guttieres Estrada, 
inviato: del Messico: che. va a Roma. 

Il caffè la Minerva. è stato riaperto ieri. Per altro 
il padrone ha perduto molto, essendo per adesso poco 
frequentato, i 

Qui abbiamo un tempo cattivissimo. Già perla se- 
conda volta.abbiamoJa neve, cosa per:noi straordinaria: 





Faenza; 30 dicembre. (Cart. dello Statuto). — Qui 
nelle Romagne non abbiamo più municipali rappre 
sentanze , cioè, non più consigli comunali, non inagi- 
strature elette dai consigli, ma commissioni ammini- 
strative che ne fanno le veci, cercando pur sempre di 
restringere le loro ‘operazioni soltanto a'ciò che è stréti 
tamente necessario, e non cercando, per timore di com- 
promettersi, di conseguire quei vantaggi che forse sa: 
rebbero sperabili, se non mancasse Ja energia ed il 
coraggio di chiederli. 

Qui pure si va credendo al ritorno del Papa; e dai 
più si desidera nella speranza e nel desiderio di vedere 
finalmente cessata la incertezza dello stato di cose sat- 
tuale, Benchè ‘poco. commercio: qui si faccia, pure grave 
intralcio riceve dalle oscillazioni del. valore della carta 
monetata, e dalla difficoltà che talvolta si presenta per 
ridurla in numerario, E di numerario avvi sempre bi- 
sogno indispensabile, perchè i proprietari non vendono 
generi. di. prima necessità se non) ché.a moneta ‘sonarite. 
Col ritorno. del. Papa si! spera di. veder ritirata ‘0 ale 
meno, diminuita la quantità della carta, e quindi mag- 
giormente. si desidera anco. per. questo il tante volte 
annunziato ritorno, — Si parla ‘anco, ma poco si spera; 
che. col Papa tornino liberali istituzioni. 











i oi 





ESTERO. 

TURCHIA. — Leggesi rella Riforma del 7: È giunta 
la posta di Levante, ma siamo in ritardo di quella di 
Costantinopoli, giacchè il battello a vapore ha dovuto 
partire da Malta avanti che fosse giunto quello di Tur- 
chia, che era tuttora in ritardo da parecchi giorni. Per 
conseguenza, benché le lettere di° Malta sieno ‘del 3 
corrente, quelle di Costantinopoli non oltrepassano il 19 
dicembre. 

Nulladimeno si sapeva abbastanza per essere inquie- 
tissimi per l'avvenire: si aspettavano tuttora a Costanti 
nopoli ulteriori dispacci da Pietroburgo; ma tutto fa- 
ceva prevedere che la Russia non era per rinunziare 
alle sue pretese, ‘molto più che continuamente grandi 
masse di truppe'russe dai principati si avvicinavano alla 
frontiera ‘turca. n i 

La squadra inglese intanto ha cambiato ancoraggio, 
ed è ita a svernare all’isola di Mitilene. Quella francese, 
malgrado si sia tanto parlato del suo ritorno, era tut- 
tora immobile a Vurlà, e nulla si faceva che sembrasse 
un. preparativo di partenza. I Sa 

Dagli altri siti di Levante ‘non abbiamo notizie di 
qualche interesse. 








FRANCIA. — Fine del discorso del six. Thiers sulla 
quistione di Montevideo, pronunciato all’ Assemblea na- 
zionale nella tornata dei 5 gennaio. 


Mi maraviglio veramente, che il nostro paese peni 


; 


compresi gli stessi gonfalonieri di Pisa e di Vico-Pisano. 
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ITER ATO OTTIMALE ZII 


tanto: a prender la sola risoluzione che dobbiamo prenr 
dere. Ci si dice che c’incarichiamo di un’altra Algeria. 
Esagerazione. 


Come! Gli Stati-Uniti con 6,000. womini poterono far 


È I alice ARIE ARR RIDNIRIERANAAE 


la conquista del Messico :'.gl’ Inglesi con 4,000 fanti. e | 


3,009 marinai venir a capo dell’affare dell'impero chi- 
nese e costringere quel popolo ad. accettar l'oppio ;. e 


voi. temete che. la Francia imprenda una, guerra con | 


Rosas! (agitazione). 

So benissimo che non sì contestò il valore delle truppe 
francesi, ma, si, vuol far credere che. far la guerra con 
Rosas sia impegnarsi in un’interminabile impresa. Ela 
Francia. tien questo linguaggio .?. Sono veramente, umi- 
liato. che.-si. troyi là una grave difficoltà. i 

Si parlò spesso dell’ultimo governo, Jo;si accusò spesso 
di debolezza. Ebbene, siami permesso il dirlo, verso di 
voi era eroico ( 
fece innanzi a Marocco? ;Lo; sapete, e tuttavia Marocco 
era sostenuto dall’ Inghilterra. Tangeri è in faccia di 
Gibilterra. Che fece l'ammiraglio Baudin a S. Giovanni 
d’Ulloa ? Con 4 fregate ed una corvetta aperse 5. Gio- 
vanni d’Ulloa ed entrò nella Vera Crux; città di venti 
mila anime. Inchiodò :82 bocche da fuoco;;. cacciò. la 
guarnigione: ed. impase le condizioni della Francia al 
Messico, che colpito fortemente, si rese tosto. 

Dicasi lo stesso. dell’impresa..del. Brasile, sotto la re- 
staurazione, L'ammiraglio Roussin con :9 vascelli entrò 
nel porto di Rio Janeiro, ed il Brasile. s’ inchinò alla 
nostra bandiera. Parlerò ancora della posizione del.Tago 
forzata dall'ammiraglio, la posizione più formidabile del 
mondo! Don Miguel, che sapea con chi avea da; fare, 
si rese alle ingiunzioni della Francia:(denissimo). Non 
crediate dunque che ogni dimostrazione seria. produca 
una guerra generale: è una fanciullesca; paura. Gre- 
dete invece che la guerra s'evita spesso. con dimostra- 
zioni energiche. 

Affermo che con un atto dic vigore saprete ottenere, 
senza ‘seria guerra ; il rispetto che si deve al ‘nostro 
onore ed’ ai nostri interessi ‘nell’America’ ‘meridionale. 

Abbiamo noi stanziato ,120 milioni per'.la ‘marina, 
onde farci rispettare sul Reno o i Pirenei? Perchè (un 
bilancio sì considerabile,se non possiamo alla distanza 
di 2 0 3 mila leghe punir un uomo che: osa. Voltrag: 
giarci e spogliar i nostri connazionali ?:(benzssimo). 

Sono pienamente convinto, non qual uomo dell’op- 
posizione, ma qual uomo del potere , che voi potete 
adoprare. senza gravi difficoltà , senza complicazioni 
coll’Europa e pericolo per la pace. 

Poichè non chiamo pace |’ umiliazione. La pace è 
certamente necessaria al commercio: ma la pace wera, 
la pace che protegge ; non quella ‘che abbandona. 
Credete voi che se ci fosse detto albaglivo di Suffren, 


partigiano anch'egli della pace, egli‘che reputava pure } 


la pace necessaria al ‘commercio, credete voi che il 
baglivo di Suffren, le cui ‘vittorie per poco non:ci as- 
sicuravano la’ supremazia: nei» mari ‘dell’ India ; ron 
avrebbe sorriso; per pietà se voi aveste esitato innanzi 
a lui a far ciò che vi sì propone, perchè il commer- 
cio vive di pace ‘e non di guerra?! Sì, amo la pace, la 
difesi ognora ; mi. dorrebbe- che nel presente | stato 
del mondo venisse scossa, Ma-non saprei chiamar 
pace questa politica, cui mon voglio. qualificare troppo 
male, ma che infine posso chiamare una politica ire. 
soluta. 

Una pratica armata non metterà in pericolo la..pace 
del mondo ; poichè non posso. chiamar vera guerra 
un'impresa contro Rosas. Fate a ..Buenos-Ayres, se fa 
d’ uopo , ciò che faceste a San Gioan. d’ Ulloa e. non 
avrete a temere di alcuna. spiegazione. Ma; avrete 
fatta una di quelle dimostrazioni innaùzi a. cui. una 
nazione marittima non deve retrocedere.jse wuole-farsi 
rispettare dal mondo (sensazione: prolungata), 


a * 


«Io vengo a recare dei fatti, null’altro che dei fatti, 
io non vengo a declamare i» “diceva ieri 1’ onorevole 
signor Thiers alla’ ringhiera, e si ‘stupiva ‘vedendo cetti 
movimenti d’impazienza e d’ineredulità nei banchi della 
maggioranza, i quali paralizzavano i più belli ‘effetti della 
sua eloquenza. 

Dio buono! Nulla è più»naturale e più; giusto di 
quelle esitanze. ‘e di quei dubbi della maggioranza. Se 
impadronendosi di un fatto conosciuto, avverato, 1’ 0- 
ratore. lo avesse. giudicato ‘e’ stimato con quella. sua 
meravigliosa sagacità singolare, quando la passione:non 
offusca |’ alta sua ragione:, non avrebb' egli‘ di terto 
trovato negli animi dei suoi uditori quelle perseveranti 
resistenze che sembravano impazientarlo tanto. 

Ma era appunto perchè il signor Thiers citava. dei 


fatti, che egli poteva ingannarsi e che s’ingannava. Sul. 


terreno dei fatti gli spiriti più elevati stanno al livello 
delle più ristrette intelligenze , e non è dato all’ elo- 
quenza di fare un tal miracolo per cui la notte paia 
giorno, ed un fatto non vero, divenga vero. 

Non era già il signor Thiers che veniva: ieri contrad- 
detto da buon numero dei suoi colleghi; i contraddetti 


OTIE 


ropini 
imparziali: virrefragabili; dei nostri agenti;.ve (per «dir | 
vero, l’ Assemblea non poteva titabare infra  codeste 


diverse specie di prove. Fai 
Da un lato gli uomini intelligenti;e. probi che hanno 
obbligo di veder.tutto, di dir tutto; e..di, custodire 
l’onore ‘e. gl’intevessi della Francia; dall’altro uomini, o 
montevideisti 0 unitari, i quali, hanno un potente in- 
teresse ad impegnare la Francia nelle intestine discor- 
die della Plata, e che lor poco importa sicuramente 
di traviarci, bastando loro che. i sagrifizi richiestici tor- 
nino profittevoli al loro zelo. î 


Meana 
î è 


RISORGIMENTO 


Allora tutta! l'Europa era. volta contr'essa; trattone VIn- 


ghilterra;' e'oggidì l'Inghilterra ‘si mantiene in sede; è 


la regina ‘e i'‘suoi ‘ministri si chiariscono grandemente 
inclinati’ a ‘favoreggiare' la Prussia. E la repubblica | 
francese ‘quali’ simpatie può avere per l’Austria? Quali 
prove all'incontro non n°ha dato Luigi Napoleone per 
la Prussia, mandando a Berlino il signore di Persigny? | 
E quanto, alla, Russia, ‘alla terribile Russia, dove sono 
le sue proteste? Si dee egli aver timore de’suoi diplo- 
matici; quando lo .czar riconosce che suna, politica na- 
zionale cla ineglio adatta a fare che. cadano ‘a. vuoto | 


Il vantaggio restò dunque interamente dalla parte i tentativi dell'anarchia ® 


del ministro , sulla questione dei fatti la più impor- 


« In mezzo a circostanze così favorevoli, il governo 


° Parica, 7 gennaio. 
la lettura della letter 
si fissò la nuova ballottazi 


I tante di tutte. Quanto alle viste politiche. avremmo prussiano è Chiamato ad accostarsi d’un' gran tratto | 


viva approvazione), Vi domando; che ! 


5 7 " Rc È f : x i FEO E 
bene a che dire contro |’ immenso. discorso del si- { alla trasformazione dell’Alemagna. Possa egli pacata. { 


‘nor Thiers, mi ci basta per ora d'aver toccato della } 
? Sd 


iù importante. 
L 


ALEMAGNA, -— Sotto ila. data. del: 2 gennaio; gstri- 
vono da Francoforte all'/ndépendance Belge. i 

è Non:s0 s'io/abbia mai informato i ‘vostri lettori 
che;la repubblichetta.di. Francoforte deve alla rivolu- 
zione di marzo; come molti altri Stati. tedeschi,,.la Chea- 
zione d’un’assemblea costituente. Tra le assemblee di 
questa fatta ye. n'ha qualcuna che, ha condotto a fine 
l’opera sua ; e tali sono quelle d’Oldenburgo, di Brema, 
e del. Meclemburgo... Esse, poterono. venirne «a capo; 
tenendosi tra :i limiti del possibile, dimostrando una 
certa moderazione nelle ‘quistioni di.. maggiore «impor- 
tanza, sapendo .cedere a tempo sopra alcuni punti, €. 
specialmente accelerando il termine della loro missione. | 

Vari Stati hanno differito al ‘possibile. la. convoca-| 
zione di siffatte assemblee, e a questa: dilazione è..da | 
recar la causa per cui ancora non furono rivedute le 
costituzioni del granducato d’Assia e del Wurtemburgg; 
ed è ora assai dubbio se questi Stati ne verranno a | 
capo senza lasciare la via della legalità. 

“« Nella nostra repubblica, l’assemblea costituente 
che siede dal novembre del 1848, ha finito testè l’o- 
pera sua, la quale dispiace a un grande e. possente | 
partito della borghesia. A questa costituzione viene 
fatto rimprovero di essere foggiata sopra quella di Gi- 
nevra, il che è contrario alla. verità, e di essere sover= 
chiamente radicale. lo now mì voglio fare l’apologista 
di una legge fondamentale. che io non approvo in 


! tutto e per tutto, ma dirò pure ch'ella è d’assai, pres 


erano quelli che informavano il signor. Thiers; poichè | 


l’ illustre oratore non sa da per se stesso. quello ,.che 
è avvenuto a Montevideo ed a; Buenos-Ayres;,.ciò che 
egli recò. alla tribuna, lo sa dal signor tale. o dal si. 
gnor tal altro, persone, che ‘tutti. conoscono a Parigi, 
che hanno battuto alle porte di tutti i giornali, e che 
se ne sono fatte aprire di troppo ; persone, molto: ap- 
passionate e molto interessate. per la. riuscita. della 


causa montevidea, nelle. quali. persone il. signor, T'hiers,; 


ha in oggi una fiducia che non aveva dal 1840 al:44 
fiducia che non dividono secolui «i, suoi colleghi. della 
maggioranza. 

Ecco perchè il.signor Rouher, il quale si gettò con 
tanto. coraggio e buon successo nella tenzone aperta 
dal signor Thiers, ebbe così facilmente vittoria sulle 
ardite asserzioni . del. suo eloquente avversario. (A 
sospette testimonianze; cui tutti coloro. che hanno stu- 


diata la questione senza preoccupazione non. danno. 
alcuna. fede , egli oppose le testimonianze concordi, ‘Prussia molto più 


$ 


È 


i 


feribile a quella che ci regge presentemente. 

« Dopo di essere stata votata dall'assemblea, questa 
costituzione doveva ancora vessere approvata , dal . suf- 
fragio di tutti i cittadini. Così porta la legge la. quale 
è attualmente in vigore. Se non che il Senato. il quale 
crede che la salute dello Stato richieda che ;le fun- 
zioni senatorie abbiano;ad essere: a, vita, non è punto 
disposto ‘a sottoporre questa costituzione al voto uni- 
versale, perchè ben sa come una:grande maggioranza 
si dichiarerebbe in favore di essa. Esso ha fatto stam- 
pare da quindici a venti mila esemplari di una specie 
di manifesto, nel quale cerca di dimostrare ‘ai cittadini 
i pericoli in cui ‘correrebbe la repubblica di Franco- 
forte dove fossero ‘adottati certi articoli, Questo! pro- 
clania ‘sarà pubblicato ‘domani. Egli è chiaro che ope- 
randosi in Questa guisa sì viene a violare la legge e la 
stessa costituzione; ma si può far tutto, mediante. lo 
aiuto della commissione federale. 

« La repubblica di Francoforte non è formata che 
dalla città di questo nome é da alcuni villaggi. In 
tutti i tempi e perfino sotto il reggimento monarchico 
e assoluto, le città tedesche hanno goduto d’una grande 
indipendenza; e la iegge municipale da a tutti gli abi- 
tanti delle cià il'diritto di eleggere. i loro consigli 
municipali e i loro borgomastri. È perciò la libertà e 
il suffragio universale non sono una cosa nuova nel 
politico reggimento delle città tedesche. 

« In un piccolo Stato, quale è il nostro, ben può 
essere «che si tenga per. ‘assai ‘buona: ‘una ‘costituzione 
la quale non converrebbe a territorio più esteso. Ma 
egli si pare che  l’amministrazione della commissione 
federale abbia ispirato vai nostri governanti il coraggio 
di fare. quello‘ che pure inon'avrebbero pensato! di ten- 
tare se l’opera costituzionale» fosse Stata recata {a fine 
sei mesi-sono. 1 

«La commissione: federale ha domandato ali Senato 
s’egli potesse mallevare la-quiete’idella ‘città. Ma non 
crediate: già che. questa dimanda' sia istatà “causa delle 
dissensioni «che. lio detto; la cagione m'è istata0bèn al- 


tra, Se il. Senato rispondeva ‘hegativamente; e spese 


‘i del mantenimento, della; nostra guarnigione composta 


di prussiani e ;d’austriaci sarebbero toccate alla, città, 
almeno per una metà...Ma esso.haà avuto abbastanza 
di perspicacia per affermare che.poteva dare. la richie 
sta malleveria, È benissimo egli fece, perocchè daznoi 
adesso non c'è donde avere alcuna,paura, Le rivola- 
zioni e gli ammutinamenti tedeschi non nascono già in 
Alemagna, ma sibbene in Francia» 0 
Francororte; 3-gennaio. — Il dì. primo di gennaio 
la commissione federale centrale ha notificato la sua 
entrata in uffizio-ai ministri esteri che. si. trovano Do 
questa città. Quanto alle corti estere, questa notizia! 
sarà .data dai gabinetti di Vienna e di Berlino. La. com- 
missione federale ha eziandio notificata .la sua entrata! 
in ufficio ai. governi. della confederazione. germanita. 
In seguito alla notificanza suddetta, i. ministri. esteri, 
quali sì, trovano a Francoforte, sì recarono:a far visita” 
a tutti i commissarii federali, DE, 
Paussia. —. Scrivono da Berlino;;in data :-del 3 
naio,, alla. Gazzetta di, Colonia. sun 
« La condizione dell’Austria rispetto allo Stato fesi 
derativo'ristretto ;è assailiconosciuita.»È:notò quanto! bi 


travagli.la diplomazia austriaca-per: impedire: -l’effettua=t{ 


zione di questo .disegno della, Prussia; e pare che quer 
ste due potenze vogliano metter, fine ‘alla; lotta alla 
quale avevano, dato cominciamento Federigo il ‘svande. 


e. Maria. Teresa, Oggidi le cincostanze. volgono perla; i 


favorevoli cche allora non fossero: 


{Pin 8, ed al quarto ‘di lîre 
‘iiorte veiso il Parigi è la di lui moglie‘, non essendo 


mente, ma energicamente seguitare la via nella quale. 
egli è entrato | i Ra 
« A nulla tornarono i tentativi fattisi da varie! parti | 
per' determinare; il governo a convocare il Parlamento; ; 
non \adcErfurt;i ma va Berlino. Ùi i 
«La ‘morte della duchessa ‘d’Anhalt-Dessau, ‘che ‘è, 
grandernente compianta a questa corte, non è già senza. 
importanza, 1 
era l'amica ‘più intima dell’imperattice di Russia, colla 
quale teneva un carteggio molto attivo. Le lettere della | 
duchessa contenevano assai spesso delle opinioni e de- 
gli schiarimenti, rispetto alle cose. d'Alemagna, ;ed di 
probabile che .lo czar non vi: fosse, sempre estraneo.» | 
— In principio dell’anno ‘giungeva » as! Berlino ..il. si- | 
gnore ‘di Persigny, il novello: inviato della Francia, Egli | 
è portatore di dichiarazioni: favorevoli alla politica | 
prusso-tedesca e. questo diplomatico «il quale è ‘entrato | 
molto in ‘grazia all'universale de'berlinesi; seinbra aver. 
molta ‘attitudine a consolidare le ‘relazioni amichevoli | 
che già esistevano tia la corte di Berlino e il suo go- | 
verno. i 


reno 


CORTE D’APPELLO. 
PROCESSO DEI DICIASSETTE ‘ASSASSINI. 


Seduta 15. 


I dibattimenti di questo giorno cominciarono coll’e- | 
sane di un teste, il quale non avea potuto trovarsi | 
presente all'udienza di ieri, e la cui deposizione con- | 
ferma sostanzialmente ‘il fatto della vendita, per parte 
dell’Artusio , di una grossa quantità di stoffe e merci 
sui mercati di. Neive e Castagnole, i 
. Dopo di che s'incominciò la discussione di una nuova 
serie di colpe, di cui il fisco tiene contabili li Pietro e | 
Vincenzo Artusio, Lorenzo Magone e Michele Vico, tra- | 
dotti perciò personalmente alla sbarra, siccome inqui- 
siti di quattordici distinte grassazioni. tenorizzate e: qua- 
lificate nell’atto d’accusa nel modo seguente, cioè : ‘ 

Della grassazione commessa di complicità fra'loro a 
inano ‘armata ‘di ‘pistole e coltello verso le“ore 5 del 
mattino 30 giugno 1846, sulla strada d'Arignano a 
Villafranca, territorio del primo di questi luoghi, sulla 
persona di Agostino Dondo, con depredazione di lire 


ct 


17 circa; 
«Di sei. distinte grassazioni a mano armata di pistole 
e coltelli eseguite di complicità fra loro., vale a dire : 
Due tra la inezzanotte ‘ed ‘un'ora del 30 giugno al 
1 luglio 1846 sulla» strada tra Cortanzone ‘ed Asti: la 
prima in territorio ‘ di Monale ; regione Yergogna, con 
minacce di motte, Sulle persone di Sebastiano Canpia 
ed Andrea Gambino, con depredazione a quello di lire 
20, a questo di lire 25, non che d’un coltello e d’un 
fazzoletto: la seconda sul territorio di Cortanzone sulla 
persona di Antonio Accossato, pure con minacce di 
morte, e con vie di fatto, il. quale fu depredato di due 
borse contenenti lire 20, circa, oltre. ad. alcuni, soldi, e 
di un piccolo falcetto da tasca. Vocreasa 
Quattro àltre dalle ore due e mezzo alle quattro dello 
stesso mattino primo luglio sulla strada tra ‘Ginaglio ed 
Asti:"la ‘prima ‘sulle fini diCinaglio; con minatcie di 
morte, sulla persona di Vincenzo Brosio} è con depre- 
dazione di lire sei circa: la seconda ‘sulle stesse fini, 
regione Vola, sullè persone di Gio Brosio, e Maddale 
Piccollo., con depredazione al primo di lire .31, 98. 
esistenti in un taschetto riposto in un sacco sul car- 
rettone, e senza depredazione quanto, alla seconda, 
perchè inutilmente frugata ; la terza sulle fine di Chiu- 
sano: sulla, persona di Giovanni Battista Gozzellino, stato 
depredato, d’un marengo : la. quarta sulle: stesse fini; é@ 
sulle persone delli Lorenzo e Filippina coniugi Parigi; 


Giuseppe e ‘Pietro»padre ‘e figlio ‘Ponzio, con depreda- f 
d'una borsa di pelle contenente una! $ 


zione al primo 


doppia di Savoia, e Tire 4in moneta, al! terzo di ‘lire 


cent. 25, con ‘minacce di 


m 


4 


î è 
DI 


però: quest’ultima stata depredata. I 


i . 


È mo sad è i UE NIZZA ES AI 
Tali sono, nei più brevi termini , 1 titoli inquisizio- 


! nali prodotti dal fisco contro i quattro individui sunno- 


minati. Ma il loro sviluppo abbraccia una tela sì vasta 


dove la ‘sì consideri dal Jato‘ politico. Essa || - 


|... 11 giorno: 3 di questo mese è stà | 


‘e sì piena di svariati episodi, che non basterebbero 


le intere pagine del nostro giornale ja darne una pal- 
‘lida idea. Ond’è che noi; contenendoci su lè genevali, 
‘dirémo avere i processati! perseverato , poco’ più poco 
‘meno $ sulla ‘consueta via di denegazioni e ineschini 
(pretesti onde lavarsi dalle imputazioni fiscali: ma tale 
‘esser stata imponenza delle’ deposizioni a ‘carico, ‘e 
‘tale l’irresistibile forza e l’acume delle fiscali argomen- 


‘tazioni, che la sussistenza delle accuse parve, in gene-. 


i 4 i dicE 
irale, pienamente chiarita. 


(Estrutt. del popolo). 


VIAGGIATORE 


Arrivati il dì 9 gennaio in Torino. 


SR ALI II 


Balatckano 
‘nevta? 

i Personi Giuseppe, di Verona, da Parigi. 
‘ [Galli Ignazio;/.da Milano: (ra 
Sturbinetti Salvatore, da Roma. 

Viti: Benedetto ‘di Frascati; ;da Roma; 


Giovanni di Bukarest, possidente, da Gi- 


del signor Thier: 
della "commissione venne 
saranno presì in € side 
c Sa 
| Avemacna, — Scrivo 
che l'autorità fede 
una legge portante, 
tici dell’Alemagna; (i 
= 'La' Gazzetta delle Po 
alle mene della borsa il 
‘giorbi ‘sono; che fossero ent 
regno di Sassonia. . È n ci 
—, La Gazzetta, di Colonia dice 
federale centrale di Francoforte ha a 
iriviati accreditati presso ile potenze. este 
ro germanie 


prussiane e le ‘amburghesi,. 

questo, tutte le truppe ‘amburghesi sa 
nel. ducato di Posen, e che tutta quella 
sarà occupata da soldati prussiani. tace 


| semblea ‘costituente della’ repuùbblichetta* di ‘Fraù 


e riconvocato l’antico corpo legislativo. Con tu 


. | non' è seguito alcun tumulto. 


‘ll Le Camere si sono, dopo le ferie del 
nuovamente radunate il giorno 4 di gennaio; 1 
‘fu, che finora si sappia, trattato ancora alcun 
d’importanza. ari e) 
— Corre di nuovo. il rumore; dice:la. Gazzei 
Breslavia del 4 corrente, che il‘ quinto corpo 
sercito' prussiano! abbia ‘ad essere mobilizzato prim 
mese di febbraio. AI quale effetto già si sarebbero 


de’ contratti coi provveditori. 


<< — La Gazzerta Nazionale di Berlino, del 4 genn i 
parla anch'essa. alla sua volta di grandi movimenti 
truppe russe lungo ila Vistola e lungo .il Breg. Qu 
truppe sarebbero destinate ad. appoggiare, occorren 
il quarto ed il. quinto corpo. di fanteria; co 
nella: Moldavia ‘e nella Valachia 
tunica ME. 


1831 

1848 — | 

1819— id. 

{agg Sad 
‘1834 — olibligazioni |. | 
Vie SC 
ch gal RIE HR 

‘Azioni del fuoco 

Azioni. ‘del gazi «0. + 
1 Azioni della banca di Genova: 


il ORSA DI Panic, 7 ‘gennaio, — Îl rialzo. nei 
pubblici, che erasi arrestata ida alcuni giorhi in seg 
alle discussioni dell'Assemblea legislativa , ripigliò | 


{ nuovo vigore. Come si poteva ‘presumere , la 


| cazione del ‘giornale Nipoléon è gli articoli. 

| tiene, ‘che si dicono scritti ‘sotto, l'ispirazione ( 
| sidente, fecero grande, sensazione. alla borsa, In 
| rale questi articoli furono. accolti con favore, i 
| provano grandè, energia nel governo, il che pia 
FhOFSRII A eee ho OVE US i 
Ma.il rialzo d’oggi. devesi.piuttosto alla notizia: 
| sasì oggi; )che il progetto di: leg 

| ferrata da Parigi ad’ Avignone | 

‘ commissione ‘per 18 voti contr 

| oggi una maggioranza più. 
l'a ritirare la sua”dimission SERE, 
|. A contanti, il 5 0/0 chiudesi a 9! 
(45 cent., e il 5 0j0. con rialzo di | 
‘0j0 piemontese (certificati Rotsch 
‘45 cent., e sì megoziò da 90, 15. a 
‘accatto di Piemonte è a.975 


at 


Impresa sarda dei eloci eri e cel erifere. — Par 
‘quotidiane per Genova, Piacenza, Tortona, Vog 
Acqui e Valenza: (L'impresa: stabilita in via ‘B 
‘n.d, accanto all lbergo ‘del Pozzo, ‘avend 
‘vati servizi di yettyre pubbliche in regolare 
‘dénza cogli arrivi della Strada ferrata: in N 
‘(Geno va e: Piacenza, ced in Alessandria per è 
Vogh Acqui e Valenza , ‘assicura posti 
‘mente da Porino per le suindicate desti 
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Sono aperte presso la Direzione del, Giornale 
ed i principali Librai di. Torino le soltoseri 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SORTA? COSTITUZIONALE editrice del Gior- I 
nale'il Risoraimento : e sono |. ! 
Gianini e Fiore, sotto i portici della Fiera. 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. i 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
:Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


È i 
AVVISO di. i 


Vi) 
ss 


È inno pure col mezzo ‘della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 







i "Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato. il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte \del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara ehe i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltativo ‘ai nuovi azionisti 
«li non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati ‘il 
giornale franco di posta. 


La Dinuzione: 
TORINO 


11 Gennaio. 


L'Opposizione, tenacemente fedele alle fradizioni 
del suo passato, fa il suo mestiere, e non ha che il 
solo difetto di saperlo ben fare. Il mondo potrebbe 
crearsi da capo; cento avvenimenti, cento volte più 
gravi di quelli pe’ quali ‘abbiam dovuto passare, po- 
 irebbero sopraggiungére; ma l’ Opposizione piemon- 
dico finchè sia composta dei suoi vecchi elementi, 
sarà sempre la stessa. Noi morremo col desiderio; di 
oter dire: ecco un buon argomento uscito dalla 
occa di uno dei nostri avversari, eccovi qualche cosa 
‘che dia da pensare, ecco una voce che ripaghi la 
‘pena di lasciarsi ascoltare. Questi uomini li abbiamo 
‘ weduti oramai solto tutti i punti di scena. Se un biz- 
















È APPENDICE. 


- LETTERE. DI CIRO D’ ARCO, 
SAS 


- In-confidenza le svelo un segreto. Sappia che ho 
scoperto la vera cagione, per la quale il venerabile 
‘giovinetto Josti s'è messo ieri a farei. capricci , e se 
ella mi permette, ho in aniino di pigliarne debolinente 
le difese. Stamattina le idee mi scappano, e- m'è forza 
‘spiegarmi subito senza altri preamboli. La vera cagione 
lè la seguente. 

Ella ha forse udito a parlare di un’opera del depu- 
tato Fagnani, intitolata: Storiz naturale della potenza 
dell’ umano intelletto. Mi ricorda ch’essa venne giudi- 
ta contenere assai gravi. insegnamenti. Dico mì ri- 
rida; in quanto a me debbo dichiarare di non averne 


sedici anni, e la mente non mi s'era ancora abba- 
tanza ingagliardita così da sostenerne la prova. Sedici 
Tempi delle speranze sciocche, degli amori e 
‘versi inutili, della rosea democrazia; e delle partite 
‘bigliardo, dove siete voi? Chi scrisse Ja storia della 
za dell’ intelletto, deve naturalmente avere stu- 
sugli analoghi documenti fino: dove questa po- 
1 può estendersi. 2 
le ultime tornate della Camera de’ deputati , 
il Fagnani si trovi obbligato ad aggiun- 
ppendice alla sua cpera, nella quale si allar- 
| coni mi che probabilmente egli aveva aesseoria 
di Ita potenza; poichè pare che adesso l’ intel- 
Ano possa giungere a capire in che, modo un 
che non è mai stato nemmeno caporale, 
alzo farla. da generale in capo. Le reticenze 
alsono: ella s’avvede, ch'io parlo dell'inteme- 
3 Josti La cagione pertanto alla quale accenno , 
Sia stata la profonda ignoranza nella quale finora 
oi i i 
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popolo che sta nell’alta ringhiera, ha dato in ciampa- 
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Si a perle 


alle 2 pomerii, 
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zarro destino li converte in maggioranza, sono i ‘pre- 
cursori infallibili di qualche grande pericolo, è segno 
che una grande sciagura si apparecchi al paese: vi 
sarà una battaglia da perdere, un’abdicazione dì un LG; 
una Camera fanciullescamente insensata sarà forza di 
Sciogliersi nel momento appunto, in cui il-buon ac- 
cordo tra Parlamento e governo sia l unica ancora di 
salvezza che resti ad un popalo afflitto da tante cata-| 
Strofi. Se restano nella. loto naturale ‘condizione di 


siti 
% 





| uomini 
i 


Simeri N SIE I E 


a 


DUOTIDIANO 


is È 


restituiti. 









‘ nel disamore dell’une per 
: ambizioni degli altri! 


i Non è possibile contemplare a sangue freddo il tempo 
a combaltere di passo 
che il ministro Gal- 
pratico di eseguire le 
come è impossibile il supporre che esistano 


fra di noi, i quali non sentano tutto il torto 
minoranza, perdono ogni velleità di pudore; e quanto | che fanno a se stessi, ponendosi a lottare con tanta 


Che miseramente hanno sciupato 
‘in passo la microscopica. riforma 
Vagno propose intorno al modo 
: elezioni ; 


son più scarsi di forza, tanto più cercano 
tirsi coll’ideale de’ loro difetti : frivoli, 
requieti, aspri nei modi, aridi nelle idee, 
negli organi da cui si fanno difendere, son sempre 
stampati sul medesimo tipo; quali erano in ottobre del 
1848, voi li trovate precisamente in gennaio del 1849, 
La forma e la circostanza si muta, lo spirito resta: 
al pretesto del sacro cuore » succedono le geremiadi 
sul tradimento; alle rupè elvetiche di Valerio, le can- 
tilene dottrinali di Pescatore ; se perdono la scienza 


di Josti; se manca l’eloquenza sussultica di Cabella, 
vi daranno un sermone quacquero di Cadorna; e per 
colmo di sciagura, quand’ hanno un uomo che possa 
col pensiero e. colla voce fare un poco gli onari di 
quel partito, lo costringono invece a soffrirne la spesa, 
lo assediano, 


i 
i 
i 
| 
Î 
bancaria di Riccardi, è pronta la postuma strategia 
4 
I 


condannano a divenire un sofista. 
L’Opposizione fa il suo mestiere, cioè quello di per- | 
desi interamente nel giudizio del pubblico. La cecità 
ela tracotanza sonoi soli angoli culminanti della sua i 
condotta. Docile e rassegnata nel momento della tem. | 
pesta, rialza orgogliosa la fronte appena le sembri ; 
d'intravvedere un'iride in mezzo alle nubi L'intisi- + 
chita Concordia poche volte è stata così goffa nelle 
sue virulenze, come. ora che ba letto qualche nostra 5 
professione di fede, ed. ha ascoltato qualche esplicita 
dichiarazione del ministero. È come.se volesse dirci: | 
voi siete fermi: a difendere ja libertà della stampa? | 
Dunque è il momento di caricarvi d’ingiurie. È come 
se dicesse ai ministri: voi dichiarate di non Volere ; 
menomamente alterare i principi costitutivi del si; 
stema elettorale? Dunque è il momento di scatenare |; 
una guerra accanita contro il vostro progetto delle } 
elezioni per mandamento. -— Noi conosciamo troppo | 
gli uomini ed i partiti politici perchè vi fosse peri- | 
colo di lasciar perire le nostre convinzioni sotto. il 
peso di simili: massi di paglia; ma il popolo vede, ri- | 
flelte e giudica, e il popolo non ha poi tutto il torto, 


il signor La-Marmora ed i ‘suoi predecessori vissero 
sul conto delle qualità militari dell’ amico e maestro 
Josti. Quasi sempre i ministri, bisogna dirlo, in questo 
genere d' affari, sono ignoranti da fare spavento. Ieri 
dunque il generale Josti, indirizzandosi specialmente al 


nelle. .....cioè, ha cantato alcune di quelle cavatine 
con gruppetti e trilli, che i virtuosi sogliono chiamare | 
cavalli di battaglia. I furbacchiotto' Josti, malgrado”! 
ch° ei sia |’ onestà. personificata, sa probabilmente 
quanto qualunque virtuoso, che quelle cavatine non ' 
mancano mai di far furore. lo voglio dunque di- 
fenderlo dalle accuse dei dottrinari: esser iroppo se- 
rio biasimatore di quell’ingenuo e canuto fanciullo, ini 
sembra una cattiveria. E. poi chi nol sa? ‘Quando si 
ha del cattivo umore in corpo, che gran male c’è nel 
fare un po' il caparbietto: e lo stizzoso? 
I moderati diranno forse che Josti ha insultato alla ! 
dignità della Camera, e soprattutto al senso comune : 
bene. spesso questa è una ragione di più per essere 
applauditi, ne convengo. Ma non bisogna fidarsi delle 
apparenze. Le ingiurie del Josti non sono mica ingiu- 
rie di qualità ordinaria, né debbono venire misurate 
col braccio comune : sono ingiurie fabbricate secondo 
la ricetta della Concordia, dalle quali poi è evidente, 
che il Josti aveva intenzione di fur sorgere l’amore. 
E vegga mal talento di Pinelli! Nel momento che 
l’amore stava per isvilupparsi, Pinelli ha guastato tuito 
il processo chimico; e. così a noi‘non ci sono rimaste 
che. le ingiurie. i 3 Pg 
E di chi è la colpa? ... . È forse mestiere dirlo? ; 
Di Pinelli, già non occorre meravigliarci: si sa che 
solamente a colezione mangia un liberale ogni maitina. 
Ta quel momento un reazionario che mi stava d’ac- ! 
canto mi .susurrava. all'orecchio: 
 — Invero , se nella Camera vi. fosse soltanto una 
mezza dozzina di intemerati, venerabili maestri della 
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ingigan- $ gravità contro ombre!che un soffio dilegua, ed espo- 
eccentrici , ir. | nendo in modo così trasparente tutto il segreto ran- 


storia minuta degli atti loro ne’ due anni ora scorsi. 


se alle 
ad aggiungere qualche altra esca. 


Parlano .di corruzione: possibile e' di corruzione | 
gagliardi «a. parlarne 
la cui gloria maggiore consiste nella sem- 
pre. famosa impresa di avere manipolato sì bene 
una Camera democratica. È possibile che le elezioni 
del dicembre 4849 siano l’effetto di quegli orrendi | 


di fatto, e son primi e più 
coloro, 


maneggi che la sinistra non si stanca di predicarci ; 


; accordiamolo per una semplice ipotesi; ma'di' grazia 


non sieno costoro che-il'dieano! Niuno li crederebbe, 
niuno-è disposto a convincersi ‘che un ministero Gal: 
vagno possa’ competere, in fatto" dî ‘influenze elet- 
torali, col ministero Rattazzi. Citinò dunque qualche 
cosa di serio, si spieghino un po’ chiaramente, e ci 


diano almeno la opportunità di rispondere: con ci-. 


tare dal canto nostro. cento cose più serie e ‘a tutto 
il mondo già note; e ci diano il dritto di esaminare 
cofatti alla mano chi abbia la trista gloria di avere 
il primo introdotto in Piemonte l'influenza governa- 


sul serio . .. Che importa a noi dell’onestà di cui ci 
si fa pompa? .... 

Ma io l'ho interrotto subito, e gli ho risposto focac= 
cia per pane. i 

Gli ho dimostrato che è gesuitesco e crudele propo- 
sito quello d’imprestare tristi intenzioni appena suppo- 
nibili in vecchie. volpi, ad un cuore immacolato di 
ragazzo. E per ribattere l’ironico assalto degli . epiteti 
venerabile ecc., gli dissi che purtroppo l’aristocrazia non 


lo stesso Josti, il quale parlando degli elettori chie no- 


minarono lui ed i suoi amici politici, disse quelli es- | 


sere gente accorta, onesta, e che conosce ciò: che fa : 


i mentre tutto ii resto della. nazione fu da lui sottosopra 


battezzata per una massa di asini, inerte, ignorante, e 


che so io. Cosicchè, adesso per essere ammessi a par- | 


tecipar: al lume della ragione, il solo mezzo che: ci.i 
i 3 D 2 j . . . 19 Sr dè 
: { giunta di queste terribili parole, che raccomandiamo 


resta è quello di stringerci tuiti intorno al generale Josti: 


nominarlo a deputato costituirà una: specie di aristo - | : I E 
. i de M. Bailly: replacé par celui des citoyens. 


erazia! Viva la democrazia! 


‘Per la prima volta ieri mi venne udita la voce del | 
deputato Rattazzi. Il suo discorso sull’inopportunità de’ | 
mutamenti che il ministero vorrebbe recare nella forma 


‘materiale dell’elezione, posso dire che è il solo ch'io 
fidora abbia udito pronunziare dall’opposizione. Il Rat- 
tazzi parlò fluidamente: disse delle buone ragioni, ed 


io le ascoltai non senza piacere per diciotlo minuti del { 


mio orologio che va’ a teinpo medio. Questo lo dico 


da:senno.... Ma pure... Perchè voleva egli contrastare | 
il'passotad una riforma che tutti credono utile? Dove 


etano i cavernosi precipizii, i prerutti perico:1'in una di 
Scussione così innocente?.... È vero che il Josti ha con 


- i ; icoli. ’erano. Ma con 
i forza di quel deputato là, sarebbe impossibile pigliarla i €fidenza provato che dei pericoli.ve n'erano. Ma c 





Livorno è L'Emporio libraria ; 

FIRENZE. a Viesseux libraio. 

Roma ’ Capobianchs;impiegazo 
Postale. + 

Napo: . Padoa-Marghieri libr, 

Gieevaa è Cherbuliez, U 

Pariei . Uffici di corrisponda. 
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Certesimi 25 per riga, asticipati. 
| masoscritti e le letiere non saranno 


; Se confondendo le istituzioni cogli uomini si acqueta 
avere un po’ di tregua colle | 

























Ki { incarnato nell’americano! Iddio lo voglia che il nostro 
grotteschi | Ore che li divora ogni volta che si ricordino del pro- 
i prio stato di minoranza. Come mai argomentare con- | che costoro pretendono di scolpire tra l’interesse po- 


tro gli uomini della sinistra ? Gi vorrebbero due anni | litico e il comunale, tra.il palazzo Carignano e il cam- 


\per dar loro una completa risposta ; ci vorrebbe la 


.° Parlano d’intangibilità delle leggi fondamentali; te- 
mono che il procurare ad ogni elettore uh risparmio { 
cli tempo e di pena nell'esercizio del loro dritto, che 
l'applicare a tutti i collegi um principio consacrato [| il dovere di sfregiare col gretto titolo di municipale. 
nella legge, ma fretiolosamente edimperfeltamente ap- | 
plicato, sia. già un attentare ‘all’elemento cardinale 
»delle elezioni. Ma queste coscienze politiche eosì Lli- | 
morale appartengono a quel partito che dice lo spirito 
della legge violato, se un elettore; in vece di viag- 
lo snalurano, gli accordano appena il'f giare in mezzo a 20 miglia di'nevi, trovi l’urna elet- 
permesso di continuare a chiamarsi Rattazzi. ma 10 torale a pochi È 


i cordia verrebbe a perdere i suoi bourgs-pourris; com- 
{è qualche cosa che gli uomini della sinistra hanno 


{ Ma la sinistra deve aver compreso altresì, che quando 


! bizioni. 
assi dalla sua casa: ‘lo spirito -della 
‘legge non si sarebbe violato se la rappresentanza, ‘che 
‘si volle gratuita, avesse subitamente cambiata natura, | 


| sentono mancarsi il terreno? Lasciamo dunque che 
ambizioni eventuali e generiche si fosse riuscito 


forma, è vero, come il vangelo, che l'opposizione l’a- 
{.vrebbe voluta ad ‘ogni costo. Oggi l’ha dimostrato il 


| parte: cioè, senon si può imbrogliare il ministero in tutto, 
è morta. Di fatto, prima la bisogna camminava con una | 
nomenclatura, ora sotto un’altra. Qual differenza vha | 
fra ùn intemerato, ed un'cavaliere de’ Santi Maurizio | 
e Lazzaro? gagliardo ed invitto non sono forse sotto- | 
Sopra sinonimi di marchese e di barone?..... No: Vari- i i È } CATIA 1 
i stocrazia non è morta. Lo ha provato luminosamente | preli insermentés. La chiesa dei Teatini era. omai la 


| sola in Parigi ove gli insermentés potessero. celebrare. 


! coll’avviso: médecine pour les dévotes aristocrates. Il 


s ; ; ABS 
I menti onde noi abbondiamo: perciò essa orgogliosa- 


Siipnsoonearinzianne 















SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dev 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, ie presso i principali libraria 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 


ner"s Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universet d’annonces 
etd’abbunner. 23. Cathe- 
rine S.t Strand. 


liva sulle elezioni, e qual genere d'influenza, e qual 
cosa all'attuale governo sia mai possibile d’imputare 
che regga al paragone delle destituzioni e promozioni 
eseguite o promesse ai bei tempi del ministero «ulemo- 
cratico, delle villanie che infioravano i fogli ministeriali 
dell’epoca, delle commedie in cui, come il dio della 
macchina, appariva Gioberti! 

Parlano d’influenze locali, e di spirito municipale. 
Iddio lo voglia, che questo Spirito che essi chiamano 
j municipale, che questo primo e vero elemento della 
vera, libertà s’incarni nel popolo piemontese com'è 





contadino giunga a cancellare la linea di divisione 


panile del municipio! Noi comprendiamo che (juando 
la fusione de’ due interessi venisse compiuta, la Con- 


prendiamo perciò che il sistema delle elezioni locali 


Vuol porsi a lottare di corpo a corpo con le cose sea- 
sibili al popolo, perde il tempo, le forze, e ciò che 
deve molto più rattristarla, perde l'impostura della 
bella frase, e la possibilità di appoggiarvi le sue am- 


Parlano.... e di che cosa non parlano queste poli- 
tiche sommità ogni volta che son toccati sul vivo e 


parlino a lor bell’agio : Ja legge è passata, discuterla | 
ancora sarebbe soverchio ; gli elettori ne saranno con- 
tenti; il mercato della democrazia potrà risentirne 
un ribasso, ma la libertà e la sincerità delle elezioni 
non può restarne che vantaggiata. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


La legge per la divisione de’collegi elettorali in al- 
trettante sezioni quanti sono i mandamenti, fu quest’ 
oggi votata, e vinta alla maggioranza di circa due 
terzi dei presenti : emendata al primo articolo .dal 
deputato, Torelli, all'ultimo dal deputato Marongiu, 
aderendovi il ministero. - 

Col primo di questi emendamenti si introdusse 
un'eccezione pel caso.in cui il mandamento constasse 
di meno che di quaranta elettori; nella quale ipotesi 
invece di coslituire una sezione a parte , verrebbe 
aggregato alla più prossima delle altre del collegio 
slesso, 
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certi oratori curiosi, vè pericolo a parlare anche della 
pioggia e del sole. i 

Un fatto. incontrastabile è questo: se il ministero 
avesse pregato.la. Camera di non pensare a quella ri- 


. se . . 2 % 
Michelini, che candidamente disse, che quando non si può 
conseguire un tutto, bisogna tentare di conseguirne una 





devesi almeno fargli la guerra in picciole partite; l’ha 
dimostrato quella specie di asta pubblica nella quale 
i prezzi si audarono tirando....... tirando alla maggiore 
gloria ed onore del Parlamento. 

È nota l’antica querela fra i preti assermentés ed i 

















































Ma i giacobini un bel dì appiccarono alla porta della 
chiesa la lugubre insegna del martirio di Sant'Andrea, 












povero Bailly, la sola autorità che a stento si reggesse 
in piedi, fece staccare quell’empio simbolo..... Tosto i 

i i #0 pi 
giacobini lo fecero riporre al primiero luogo, coll’ag 


alla meditazione de? sistematici oppositori: OLé par ordre 


Traduzione libera: — proposto dal ministero, riget- 
tato dall’opposizione. — E dove n’andò Bailly? 

E questa, volgi e rimescola, è la storia di tutti i nostri 
fatti. L'Inghilterra manca assolutamente dei felici ele- 


mente canta: 
« Britannia needs no bulwark 
« No towers along the stecp.» 


14 gennaio. 
Ciro D'Arco, 


ix Ge 


La discussione di questo emendamento diede luogo 
ad un incidente che non sarà inutile riferire, onde 
possano sempre meglio i nostri lettori formarsi un 
giudizio preciso sul reciproco contegno dei partili. 

Il deputato Lanza, dopo esaurite tutte le suc forze 
a combattere il principio stesso della legge, disperato 
d’ogni altro mezzo, di riuscir nell'intento, s’appigliò 
all’artificio, troppo palese per non essere subito no- 
tato, di incagliarne per modo l’applicazione, da ren- 
derné illusoria la sanzione astratta. Propose cioè che 
la divisione in sezione mandamentale avesse unica- 
mente luogo quando gli elettori non fossero più di 
420; e siccome son pochissimi i mandamenti che con- 
tino un tal numero di elettori, sarebbesi così indi- 
rettamente dalla Opposizione resa vana la legge. 
Scoperta l’insidia e sventatala colia reiezione della 
proposta Lanza, la sinistra non si volle dar per vinta; 
e contendendo palmo a palmo il terreno, rinnovò in 
una serie di sotto-emendamenti la ‘mozione’ Lanza , 
riproducendo una nuova cifra ad ogni sconfitta. Il 
metodo potea parere più ‘0. meno opportuno, più 0 
men dignitoso ; ma cerlo era nel suo diritto; e la 
cosa sarebbesi passata tranquillamente finchè l’ultima 
cifra della sinistra fosse coincisa con quella dell’emen- 
damento Torelli, se non fosse stato il deputato Chenal, 
che levatosi alla sua volta a proporre la cifra 35 
invece di 40, ed‘alludendo alle varie proposizioni fin 
allora fattesi, le paragonò ad un incanto; sicchè il 
presidente, pel. decoro della Camera, lo dovette am- 
monire a tener un linguaggio meno sconveniente. 


L'aggiunta all'art. ultimo riflette unicamente la 
Sardegna, e con essa promettesi a quell’isola una 
nuova ‘e migliore distribuzione dei cellegi. 

Del resto la discussione non offrì che un interesse 
assai medivere. A lungo si parlò ma non sì produsse 
quasi un argomento che non fosse già stato svolto. 

A una dura prova mise il deputato Michelini la 
pazienza degli uditori con un discorso non avente nè 
capo nè piedi, e che lasciava sin da bel principio de- 
siderare il fine, invocato sempre, ma che non giun- 
“geva mai. 

Il deputato Cadorna credette forse dir cose nuove, 
ma parve agli astanti ch’einon facesse se non ripetere, 
e forse men bene, gli argomenti già sviluppati dal 
deputato Rattazzi. 

Ma gli onori della discussione li fece in ispecie il 
dottor Lanza, il quale se continua di questo piede, 
finirà ‘col farci desiderare lo stesso Sineo, il che certo 
se fosse‘ancora depulato non potrebbe omai più . van- 
tarsi di essere il più instancabile e più stancante oratore 
della Camera. Tuttavia una cosa è da lodare in Lanza; 
ossia la fermezza imperturbata colla quale si ostina a 
volere essere tenuto in conto di oratore, a malgrado 
della testimonianza de’ suoi discorsi. 

Alquanto invece sollevaronci dal tedio delle costui 
ripetizioni Je parole di Cesare Balbo, e l'omaggio che 
egli rese alla venerata memoria di Carlo Alberto, ram- 
imentando come egli avesse preso personalmente parte 
alla compilazione Het legge elettorale, ced in ispecie 
avesse contribuito ad dpf cari più largamente il prin- 
cipio di libertà, massime per ciò che spetta la fissa- 
zione del censo. 

Ebbimo però a maravigliarci non poco per la taltica 
singolare dei nostri avversarii, i quali senza una sog- 
gezione al mondo affermano contemporaneamente le 
cose le ‘più disparale e contrarie; premettono un prin- 
cipio, e ne negano quindi le conseguenze con. una 
tale naturalezza ed ingenuità che veramente più mon 
sappiamo le molte volte se indichi eccesso d'impudenza, 
o eccesso di melensaggine. 


Primasi ricusavano a votare il trattato di pace, come 

di nuovo vi si ricusò con pochi altri Lorenzo Valerio 
nella tornata di ieri l’altro; e negavano tuttavia che 
respingessero il trattalo;. oggi non volevano assolu- 
tamente sancire una misura, la quale. non. ha altro 
scopo fuor quello di mettere l’ urna elettorale a por- 
tata di lutli gli elettori, e negano che si oppongano 
al massimo loro concorso al collegio! 
Almeno il Josti fu più schietto. — Disse addirit- 
tura che non ‘voleva questa affluenza, perchè gli 
elettori, a suo credere, sono per la massima parie 
ignoranti, inetti, materia inerte pe broglioni; e co- 
stretti. a ‘scegliere. preferiamo ‘ancora le assurdità 
dei Josti, alle impercettibili distinzioni, edalle restri- 
zioni mentali di Lorenzo Valerio, del Lanza e degli 
sltri. uomini di quel colore. 


Il partito democratico nulla lascia di intentato per 
combattere le candidatare degli uomini che sa di non 
potere aver ligi.alle sue esigenze. Nella previsione 
della prossima convocazione dei collegi rimasti vacanti 
in seguito alle elezioni doppie ed alle annullazioni di 
altre, esso ricorre già alle arti antiche, onde preparare 
gli elementi della lotta. Ciò diciamo in ispecie per il 
collegio di Sestri. I nostri lettori ricordano. come in 
esso fosse stato eletto l'avv. Gandolfi; ma. siccome 
per la tardanza del ministero nello spedirgli l’accetta- 
zione delle demissioni da lui anteriormente alla con- 
vocazione dei. collegi elettorali. offerte , essa non 
eragli stata notificata se non dopo la sua elezione, 
questa venne. annullata perchè lo si considerò come | 
impiegalo al tempo. in cui seguiva. Ora, sciolto defini- 
tivamente da ogni. vincolo.verso il governo, egli por- 
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tasi di bel nuovo candidato in quel collegio , tre 
già fu onorato dal voto della più parte degli elettori. | 
Il partito contrario cerca attraversargli la via dicen- 
dolo ineleggibile, perchè tale già dalla Camera di- 
chiarato. La mala fede non potrebb'essere più evi- 
dente. La causa di quel voto fu semplicemente in ciò, 
che l'accettazione delle dimissioni del sig. Gandolfi gl 
giunse dopo la elezione; e la Camera giudicò She 
a sciogliere un impiegato non basti la sua domanda, 
per quanto formale ed esplicita. Ma ora che le de- 
missioni sono, e da lunga pezza, definitivamente 
accellate, l’impedimento cessò affatto, e il sig. Gan- 
dolfi è fuor d'ogni dubbio eleggibile. Nè potrebbe 
la Camera non veder volentieri nel suo seno un uomo 
che, membro da molti anni della pubblica ammini- 
strazione, le porterà l'utile concorso de’ suoi lumi e 
della lunga sua esperienza in maferie importanitis- 
sime, ma poco conosciute, perche men» studiate. 
Questo notammo a scanso d’ogni equivoco ; e bene 
ci lusinghiamo che gli elettori di Sestri vorranno ina 
seconda volta accordare i loro suffragi a una! per: 
sona che, nc siam persuasi, saprà degnamente: prò- 
muovere ad ùn tempo il loro speciale vantaggio ed il 
comune interesse dello Stato. 
stampati per. 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


relativi agli avvenimenti del 4848, 
cura del governo ‘inglese. 


Periodo dalla morte di Gregorio XVI a tutto di- 
cembre 4847. 


(Continuaz. (VY. Risorgimento num. 629). 


Lord Cowley al. visconte Palmerston. 
Parigi, 31 luglio 1840. 

. Il ministro degli affari esteri, informato del 
tenore del dispaccio di V. S. dissemi che concordava. 
intieramente coi sentimenti della S. V., che il Papa | 
avea già proclamata una generale amnistia per tutti Di 
compromessi politici, e lo avea fatto di sua libera vo- 
lontà, essendosi astenuto l’ambasciator francese di of-' 
frire consigli in proposito a S. S., limitandosi ad as- 
sieurarlo , che. la sua condotta sarebbe stata. veduta 
colla. massima soddisfazione dal. governo francese. 

Guizot. aggiunse sembrare intenzione del Papa di 
non limitarsi a. questo atto di clemenza, ma.di farlo 
seguire da quelle riforme che sarebbero credute mi. 
gliori a promuovere la futura sicurezza e tranquillità | 
dei dominii papali. Dopo il pegno dato dal Papa delle 
sue benevole intenzioni, Guizot dissemi, sembrargli fuot 
di luogo un intervento per parte di governi stranieri, 
e quindi l’ambasciator francese ebbe istruzione di at-) 
tenersi strettamente. alla linea di condotta sino allora 
seguita, di non porger consigli ove non ne fosse ri- 
chiesto da S. S. : (firmato) Cowtey: 


Sir Gi. Hamilton ‘al visconte Palmerston. 
Firenze; 2 settembre 1846! 
0.05 L’amnistia ha dato origine ad assurde 
voci, come sarebbe quella che S. S. intende di cac- 
ciare gli stranieri \d’ Italia. Pochi giorni sono nelle fe- 
ste d’Ancona il grido di «via gli stranieri » fu innal- 
zato sotto le finestre dei consoli 


austriaco e russo, i 
quali si adombrarono pure delle iscrizioni, il primo 
perchè quanto era detto dell’intervento straniero allu- 
deva al suo governo;il secondo perchè. trovava un’of- 
fesa nelle parole riguardanti la Polonia. 

Sembra che il console generale austriaco sia stato 
insultato ad Ancona ; e'‘sento che l'ambasciatore au- 
striaco fu più volte fischiato a Roma: Dall'altra parte 
il console francese in Ancona fu applaudito ogni sera 
dal popolo che si radunava in grandi masse sotto la 
sua abitazione con torchi accesi, acclamando il re e 


| la_ nazione, per la-parte distinta che suppone presa 


dall’ ambasciatore francese alla pubblicazione dell’ a- 
mnistia. 
Son felice di poter informare il governo di S. M., che 


le condizioni del territorio romano prendono una Li 
favorevole. È 
Il partito liberale seguitò il consiglio dei suoi mode- 
ratori, sì della Sardegna che degli altri paesi d’Italia, 
ed è disposto ad attendere tranquillamente 1’ attuazio- 
ne dei buoni intendimenti del sovrano Pontefice ed a 
non imbarazzare il governo di S. S. col richiedere mi- 
sure estremamente liberali, le quali probabilmente non 
farebbero che render nulle le attuali disposizioni pa- 
terne del Papa. è 

La nomina del cardinale Gizzi è per essi una gua- 
rentigia di governo migliore; Azeglio e gli altri potenti 
scrittori del partito liberale , ‘riguardati dai malcon- 
tenti come consiglieri e protettori, hanno fatto il pos- 
sibile per calmare le loro torbide tendenze, e vi 
sono. riusciti, 

A Roma il Papa deve combattere gravi ostacoli: 
sento ch’ ei si lagna di non trovar uomini capaci di 
aiutarlo nelle sue moderate riforme. Un ‘altro pericolo 
da temersi è la violenza del partito ultra-liberale , il 
quale domanda determinazioni. che è impossibile al 
Papa di adottare, istigato di soppiatto, secondo mi vien 
detto, da un potente partito formato da alcuni princi- 
pali personaggi: dello ‘Stato, che sono i più avversi 
Vira) G. B. HawitTox, 
VV. Petre a sir G. Hamilton., 


Roma, 34 agosto 1846. 
Il cardinal segretario di Stato ha diretto 
una circolare ai delegati delle province. Il suo scopo 
apparente è quello di do la loro attenzione sulla 
necessità di adottare risoluzioni capaci a liberare Ja 
gioventù delle classi povere dalle cattive abitudini, ed 
istruirla parte in utili mestieri, e parte nella milizia 
ma il reale fine di questa circolare è di smentire lei 
varie voci sì tosto sparse, non intorno alle riforme, ma 


alle riforme. 


. . . ° 
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a mutamenti SEO nel sistema governativo, come la 
secolarizzazione ci quasi tutti ; principali impieghi, e lo 
scioglimento dei corpi svizzeri. 

I meglio informati e coloro i quali conoscono alquanto 
le condizioni di questo Stato e gli elementi di cui è 
composto, hanno prestato poca fede a simili dicerie; 
ma le province le accolsero vivamente, tanto più che 
i giornali stranieri le ripetevano sotto o guarentigia dei 
loro corrispondenti di Roma. Il servizio degli svizzeri 
spira nel 1854, € S. S. non sarà, per quanto mi si dice, 
indotta ad abbreviarlo, giacchè essi sono quasi l: sola 
forza su cui possa contarsi in caso di emergenza. 

Il cardinale rammenta ai delegati quanto inapplica- 


bili alla condizione ed alla natura degli Stati della Chiesa . 


siano agli occhi di S. S. certe teorie che potrebbero 


COMPLOMISHEKE quell’inter na ed esterna tranquillità ne- 


cessaria ad ogni governo per procurare il benessere 
dei sudditi. Firmato W. Perge. 


Sir Abercromby al visconte Palmerston, 


Torino, 12 gennaio 1847. 


. La S. V. sa che circa due anni fa ap- 
parve a Parigi un’opera del conte Cesare Balbo, patrizio 
piemontese, dol titolo di Speranze d'Italia, in cui l’au- 
tore trattava la quistione dell’ indipendenza nazionale 
d’Italia in modo assai liberale, e faceva non troppo 
amorevole menzione dell’influenza preponderante eser- 
citata dall'Austria DES una gran parte d’Italia. Questo 
lavoro fu seguito al principio dell’anno‘ scorso ida uno 


scritto sugli ultimi casi di Romagna del cav. Massimo | 
d'Azeglio, altro nobile piemontese, il quale batteva la 


via segnata da Balbo, esponendo il cattivo governo. degli 
Stati papali, dimostrando-la servile condizione in cui 
PAustria tenea le province italiane sulle quali dominava 
la sua influenza. e scongiurando con linguaggio ener- 
gico il continuo appigliarsi ad insurrezioni parziali che 


‘non’'giovavano ad altro fuorchè a compromettere gl’in- 


dividui, a ritardare la possibilità di sottrarsi al giogo 
austriaco , e ad indebolire la causa dell’ indipendenza 
nazionale, la quale non potrà trionfare che ‘mediante 


la stretta unioue dei liberali di ogni parte d’ Italia, e 


l'adozione di comuni viste e di uniforme condotta, 
Benchè queste opere non fossero nè stampate, né 
3 È o î 
pubblicate in questo Stato, nè tampoco esposte in ven- 
dita, ottennero pure una quasi generale circolazione , 
ed il cav. Massimo d’Azeglio ch’ era stato cacciato «a 


‘richiesta dell’Austria dal granducato di Toscana, ebbe 


permesso di poter tranquillamente soggiornare nella sua 
patria. 


Alle osservazioni fatte sulla tolleranza del governo per. 


la circolazione di queste opere nei dominii sardi e la 
residenza dei loro autori, si rispose che tali scritti non 
erano qui stampati o pubblicati, ‘che gli autori non 
aveano trasgredito alcuna legge, e che finché icosì stava 


‘la cosa era impossibile impedir foro l'accesso al paese 


natio, 


Questi fatti furono tosto seguiti dalla misura per parte | 


dell'Austria di aumentare il dazio dei vini piemontesi, 
allegando l'infrazione fatta dal governo Sardo della con- 
venzione del 1751, permettendo il transito del sale de- 
stinato al consumo ‘del cantone Ticino. Ma questa mi- 
sura dipendeva piuttosto da un sentimento d’irritazione 
per quanto sembrava incoraggiare le idee liberali, anzi 
che da fondate cagioni di lagnanza contro questo go- 
verno per l’inadempimento di quella convenzione. 

La pubblicità data a queste vertenze tra la corte di 
Torino e di Vienna, \eccitò. naturalmente l’attenzione 
delle classi. colte 
Ne provenne la credenza che le opinioni di S. M. sarda 
fossero divenute più liberali, ed il sentimento che VI- 
talia avesse trovato nella Sardegna uno Stato volen- 
teroso di favorire l'opposizione alla supremazia austriaca 
nella Penisola. Jo non penso che la cosa sia come al- 
cuni si credono, 

Questi fatti mi sembrano accennare il sistema di una 


indiretta opposizione all'Austria, anzichè ad un “aperta 


intenzione di porsi alla testa del partito \che vuole la 
nazionale rigenerazione d’Italia, Possono sorgere degli 
avvenimenti, come il cessare della pate europea, ‘per 


voglia seguire una più decisa linea. d’azione;. ma, io 


credo che mancando un tale. appoggio, malgrada le {1 


apparenze in contrario, il Re sar.o non si allontanerà | 
dalla condotta indicata, 

V. S. non sarà sorpresa di apprendere che nell’Italia | 
settentrionale e centrale è sparso un grado insolito di 
eccitazione. 


Molti, ed..i più chaltativip pensano che la forza della. 


pubblica opinione stia. preparando la rigenerazione 
d’Italia, mentre altri fondandosi sulle vertenze esistenti 


“tra l’Austria è a Sardegna calcolano vicina l'epoca di | 


abbattere il dominio austriaco in Italia. 

I più ragionevoli non dissimulano per altro che molto 
sia ancora da farsi per unire gl’interessi e le mire, 
formando ed elevando la condizione e l'educazione del 
popolo, senzachè, anche. coll’aiuto straniero non po- 
trebbero giungere al loro scopo. L'Austria’ che sente 
‘nella forza di queste verità dimostrate nelle opere di 
Balbo e d’Azeglio il massimo pericolo pel mantenimento 


' della sua potenza in Italia, si mostra inquieta per la 


divulgazione di tali scritti, ed irritata per la politica 
che prevede seguita dalla Sardegna. 
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Si notò nell’anno scorso il desiderio 
dei sovrani di Sardegna e ‘di Roma, di migliorare la 
condizione del popolo e Consaliarne maggiormente i 
generali interessi. È solo seguenilo accuratamente que- 
sto sistema‘ che l’Italia può gradatamente pervenire ad 


assumere la propria influenza fra le altre nazioni | 


d’Europa. 


Qualunque avvenimento che disturbasse la pace di 
Europa, sarebbe  segulto, io credo, da conseguenze | 
‘ pregiudicievoli alla Penisola, che diverrebbe campo dei | 


maneggi stranieri. La pubblica opinione in Italia ‘è 


rell’Italia settentrionale e centrale:. 


i trattala d'urgenza, 


troppo sconvolta per non temere cho consiglieri 
moderati e colpevoli trovino pericolosi ed arden 


(Firmato) R. Azgncs OM 


opere pie della CI el'altra gli istituti più 
di Genova e di Ciambe ; 
La seduta pubblica è 
- Seggono al ban 
conte Siccardi e cav. 
Il senatore segretari 
della rie tornata che 
vazioni. % 


sua posta chie a neo del 

suni e quelli del.suo governo; 1 do 

la difesa della religione e il ben es 

questo ‘avere la soddisfazione’ di sape 

altro che secondare le brame del Parla ; 
Ilsehatore Maestri riferisce sui titoli d'amm 

conte Feliciano Galina di (Gattinara che vier 


È senatore. 


Il presidente invita ila il senatore di Breme a p 
il giuramento. i 
Il senatore Cra duarolli dà lettara n si dimandi 
di congedo, l'una per parte del senatore De Cardenas e Val 
tra del senatore Stara. 3 
"Hlnuovo senatore conte Roliciona di Gattinara presta 
che egli il giuramento, 
Il senatore segrelario Quarelli dà quindi teuiita d 
di Albino Strada, il quale presenta al Senato ‘un suo 
scoletto intitolato: Osservazioni sulla convenienza di e 
durre un maviglio di dugento rodigi d’ acqua adi Lirrigazi né 
del basso Novarese e della Lomellina. È 
Il senatore Alfieri propone che il detto apiscola 
municato alla commissione: d'agricoltura ‘e ‘commere 
ne faccia poscia me'suoi ‘studi quel conto che giudicl 
proposito; la quale proposta è dalla” Camera approvata. 
Il senatore segretario Quarelli legg re quindi il seguenté 
sunto di. petizioni: i 
Num 45; Danielli Daniello domanda che le cattedre del 
R. Università di Sassari non si conferiscano per succ 
ai regolari delle Scuole Pie. i 
Num. 46. Morotti Francesco chiede che venga proib 
stampa delle opere del Casti, come nocive al buon:cos 
Num. 47..Bruna Giuseppe professore propone che s 
visto con legge al ricevero e all'educazione de'giovani . 
Num. 48. dum Giovanni sacerdote espone come 
suasi siano istituiti Lre oratorii nei contorni i.Torino. ‘P 
educazione merale e istruttiva dei giovani abbandonati, 
chiede che il Senato‘voglia concorrere con; sue deliberazi 
al sostentamento di detti istituti, > 
Il ministro degti affari esteri presen i il progetto d 
con cui si autorizza il governo ‘all'esecuzione del tra 


| pace coll'Austria, bella forina in cui fa votato dalla Cameri 


aggiungendo: com'egli creda inutile di accennare al Sen 
quanta sia l'urgenza di detta legge... 
Il Senato dà atto della. presentazione di detta aa 
Sorge il senatore Balbi Piovera, ed allegando. la proposta 


‘che già ‘faceva in altra Camera in simile circostanza un au- 


torevole personaggio, egli dice, non convenire alla dignità 


| del Senato di entrare in alcuna discussione circa la legge, che 


sotto l'impero di fatale necessità viene ora . presentata alli 
votazione della Camera, e propone quindi che il Senato, pe 
adempiere le forme proposte dal regulamento, si raduui n 
uffizi per esaminare la: ‘proposta legge e che quindi, pur 
duta duranie, la venga a volare com quel dignitoso silei 
che si addice alla circostanza. 

Il senatore Cibrario ‘appoggia la dialiee proposta del p 
“pinante. Ò 

Il senatore Sclopis dica com negli, ben comprendendo quanta 


| nel presente caso si addica al Senato di procedere con digni 
cuì S. M. sarda senten.losi sostenuta da altre potenze, | 


toso sitenzio sopra datti: ‘che giova di rinserrare nel cuore | 


i farne tesoro «i esperienza per l'avvenire, non sia alieno dal 


‘cettare la prima parte della proposta Balbi Piovera; 
| non'così quanto alla seconda, atteso che il Senato non p 
convenientemente. senza. mature ‘considerazioni e ccosì di 


| subito venire alla ‘votazione d'una legge di. tanta importànz 


potere. essere il caso” in cuì, senza entrare in minute e ‘par: 
ticolari discussioni, s "abbiano afare delle riserve; non ‘potersi 
egli capacitare che l'urgenza sia tale da doversi. Volare:quas 
alla sfuggita, come cosa di poco rilievo; non doversi i 
five stabilire un siffatto precedente per cui. il Soi ato ere 
ili potere senza gravi discussioni passa s i 
‘grandissimo momento: quale è la presente. 
‘Anche il senatore Plezza si oppone alla seconda’ parle della] 
proposta Balbi Piovera , allegando principalmente l'art. 55 
dello Statuto, nel quale è contemplata la discussione delle legg 
presentate al Parlamento; onde la detta proposta, | 
escludere la discussione, sarebbe contraria allo Statuto. 
Succede quindi una viva discussione i in pro 
CO ES: i senatori. Della- Torre, Deforn 


posti in quistione Hanede con essere rig 
dine del giorno. HA 

Il ministro delle finanze presri 
sugli esercizii provwisorii dei bilanci del 1849 e del 1850, gi 
“votati dalla Camera dei deputati rella seduta dell'8 corrente 
(vedasi il Risorgimento del .9 o), Soa che. 


L'ordine del giorn reca do lo sviluppo della 
Alfieri e Cibrario, da quale porta che si nomini una comm 
sione di sei ‘senatori deputati alla revisione del regolame 
interno del Senato. ‘(Vedasi il tenore di questa proposti 
rendiconto della ‘seduta del 5 corrente, Risorgimento 
gennaio). 3 } 

Fattosi pertanto dal proponente Alfieri un esteso 
in cui dopo di aver toccato dell'importanza di un 
golamento, e dei sistemi. diversi che hanno per.q 
spetto i Parlamenti inglese e francese,. ‘egli: viene 
in particolare di variì difetti e lacune che si notano | 


o 
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decoroso e 
‘d’ingiusta diffidenza, non 








tuale regolamento del Senato, e quindi della necessità di com 


pilarne un nuovo. Sono proposti tre modi, di devenire ‘alla 


composizione della detta commissione, cioè per mezzo di vo- 
tazione generale della Camera, o per elezioni fatte nei. ri- 
spettivi uffizii, o per mezzo di nomina affidata al presidente. 
Dopo una viva discussione in proposito, viene adottato il se- 
condo modo, cioè a dire la nomina della commissione fatta 


dagli. uffizi. 
La seduta è sciolta alle ore cinque, 


# 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'A1 gennaio. 
Presidenza del cavaliere Pine. 


Discussione sul progetto di legge per la divisione dei col- 


legi elettorali. Emendamento Torelli, Emendamento Ma- 
rongiu, Michelini, Cadorna, Lanza, Balbo, 


Alle ore {1 e min. 45 è aperta la seduta. 

E letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. 

‘Giura un deputato. i 

Cavallini domanda, che la petizione n. 2081 , relativa ai 
danni della guerra , sia inviata alla commissione incaricata 
del progetto di legge sulle indennità!presentato dal ministero. 

La Camera ne decreta lo invio. ; 

Presidente. È all'ordine dol giormto il progetto di legge sulla 
divisione dei collegi elettorali. Da ‘qualche deputato è stato 
promosso il dubbio, se la chiusura pronunziata nella tornata 
precedente debba intendersi circoscritta all'ordine del.giorno 
Rattazzi , o estesa al complesso della legge. Interrogherò la 
Camera. { ati 

Tecchio sostiene, che fu limitata all’ordinesdel giorno ; do- 
manda la lettura.del brano corrispondente del processo ver- 
bale. i 

Pescatore osserva, che se ‘aleuno avesse domandato ieri la 
parola sul:complesso della Jegge, non J'avrehhe ottenuta , 
tanto la discussione éra' circoscritta all'ordine del giorno. 

Presidente. Manifesta esser questa la sua opinione ; e poi 
chè la Camera aderisce, pone ai voti l'ordine del giorno Rat- 
tazzi, pel quale solamente è chiusa la discussione. 

Fagnani sull'articolo 29: del regolamento domanda che ssi 
voti a scrutinio secreto, poichè la sua istanza è appoggiata 
da 10 membri. 

Poichè si alzano ad appoggiarla più di 10 membri, si dà 
luogo allo scrutinio ; si procede al doppio appello nominale, 
e sì depongono i voti nell’urna, che è sulla tribuna ; fatta la 
numerazione .si trovano sopra 150 votanti, maggioranza 66, 
per l'ordine del-giorno Rattazzi voti 50, contro 80. E riget- 
tato. + SE g4o 

Nigra ministro delle finanze deposita un progetto di legge 
sul riordinamento della imposta prediale e'sulla riforma dei 
cadastri che comprenderanno la classificazione dei beni del 
clero in Sardegna. 

La Camera gli dà ‘atto di questa comunicazione. Se ne or- 
dina la stampa e la distribuzione. 

Serpi domanda che ne sia dichiarata l'urgenza. 

La Camera la dichiara. i vg 

‘Presidente. Prosiegue la discussione del progetto di legge 
sulla divisione de’ collegi. elettorali. Si tbatterà del. merito 
della legge in complesso, 

Michelini prima di trattarsi del merito propone un'altro 
ordine del giorno, che non si opporrebbe all'adozione della 
legge. Esso è così concepito: « La Camera, considerando che 
i primi fondamenti della legge elettorale, come l'eligibilità 
universale, il voto diretto e la capacità di ‘ammissiore all'e- 
lettorato mon sono modificati, e che per l'adozione di questa 
legge non sì stabilisse alcun precedente, dalquale s'inferisca 
che alcuno di questi principii possa essere modificato, passa 
all'ordine del giorno, » Teri votai con l'onorevole Rattazzi, 
perchè i vantaggi del progetto ministeriale non ricomprano 
i timori che esso fa nascere. Ma poichè *l’ordine del giorno 
Rattazzi fu scartato, con quello che io propongo fo almeno 
svanire questi timori. Esso a:sicnra che la legge elettorale 
non sarà mutata. Certamente | immutabilità è riprovevole 
nelle eose politiche, ma i troppo facili cambiamenti:sono di 
grave nocumento, poichè scemano la confidenza e la vene- 
razione del popolo per le leggi; quindi è che molte costitu- 
zioni tolgono la facoltà al potere legislativo di riformare certe 
leggi fondamentali, e se in Inghilterra i Parlamenti sono co- 
stiluenti, tuttavia usano di questa facoltà con estrema mo- 
derazione, il che se è male pergli abusi che vi durano, serve 
però alla conservazione della libertà. Lo statuto ha detto 
presso noi di essere una legge perpetua e irrevocabile. Deve 
questa irrevocabilità estendersi alla legge elettorale? quanto 
alla forma sembrerebbe di no; ma per analogia si deve con- 
chindere affermativamente, poichè la legge elettorale è fon- 
damentale e di tale importanza, che ne dipende la libertà. Il 
legislature, che largi lo statuto, non parlando a lungo dei de- 
putati e delle elezioni, come fanno gli altri statuti, e princi- 
palmente il belgico, che fu teuuto presente, se ne riferì evi- 
dentemente alla legge elettorale, che quindi deve esser im- 
mutabile, come parte dello statuto. Esso stabili un Senato, 
istituzione democratica (st ride) per l'ampiezza delle catego- 
rie, Spero che il mio ordine del giorno sarà adottato da’ miei 
amici politici di questo lato, e anche da’quelli dell altro lato, 
da’ quali dipende la sorte di una legge (Risa generali; il pre- 
sidente scuote il campanello). Alla maggioranza democratica 
ne è succeinta un’altra che non lo è (nuove risa: il presi 
dente invita a far silenzio). Questo è un fatto ; pur tuttavolta 
i membri della maggioranza protestarono che non si passe 
rebbe oltre a innovazioni nella legge elettorale; ‘or io do- 
mando, che ciò che protestarouo alcuni membri divenga una 


‘deliberazione della Camera. 


Ministro dell'interno, Le dichiarazioni che pretende il 
preopinante furono accettate da tutti i lati, furono antici- 


‘pate dal ministero. Questo, avendo fatto la sua esplicita pro- 
 fessione di 


fede, non può accettare un emendamento poco 
' inutile, poichè nell'atto che darebbe argomento 
leghereb!ie nè gli altri ministeri, 
‘le Camere avvenire. ., 
Cadorna Prendo atto della dichiarazione del ministro ; 
iltanto intendo parlare contro ogni legge che potrebbe 
oporsi in modificazione della elettorale, mentre il prOBERO 
ichelini porta a fare una legge; domando quindi la parola, 
‘Presidente. Se la vuole pel progetto di legge, è primo 
ritto il siguor Cagnardi, l'avrà a suo luogo. 

Lanza. lo credo superfluo v'ordine del giorno progettato 
ì siguor Michelini, poichè sono sufficienti le dichiarazioni 
dal ministero e da ogni lato \della Camera; propongo 
ranquillare gli animi di tutti un ordine del giorno 
La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
all'ordine del giorno». de 
I logo ‘tra il presidente e Michelini, il 
tuale vuole a ogui costo ehe il suo ordine del giorno sta vo- 
lato prima che quello di Lan: 
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La Camera, consultata dal presidente, accorda ‘la prece. 
denza all'ordine del giorno Lanza. Messo quindi ai voti è 
adottato. 


Presidente. Si passa alla discussione sul progetto di legge 


in complesso. Il signor deputato Cagnardi ha la parola. - 

Cagnardi. Sotto il progetto di legge si nasconde il dispo- 
tisme ministeriale. 

Si vogliono le elezioni per mandamento, perla: grande in- 
fluenza che esercitano docelmente i giudici mandamentali; se 
vi si unisce l’influenza dei sindaci, la cosa va' anche peggio. 
Già i.sindaci e 1 giudici nominati dal ministero democratico 
non ‘incontrarono difficoltà ad'abbassarsi innanzi Vattuale 
governe,e appoggiarne.i candidati, Essi si prestarono al mi- 
nistro, il quale ha dichiarato che tutto avea ‘fatto per otte- 
nere dei deputati ministeriali... 

Galvagno. Non ho detto mai questo. 

Cagnardi. Potrò shegliare nelle parole, ma il pensiero fu 
quello. Dunque il ministro si crede nel suo dritto; quando 
influisce sulle elezioni, Egli userà di ogni mezzo Se adotlia- 
mo questo progetto, i deputati risulteranno ognora nvuniste- 
riali, e allora chi farà valere i dritti della nazione? Non vi 


sarà più libertà. Ricordi il minisiero però che quello di 


Luigi XVIII cominciò con influire nelle elezioni e preparò 
così quella rivoluzione che fece fuggire Carlo X dalla Fran: 
cia. Lo stesso avvenne a Luigi Filippo. Proteggete le libere 
elezioni, e il popolo sarà scudo alla monarchia. 

Ministro dell'interno. Non altro ho dichiarato alla Camera, 
fuorchè il governo si. è creduto in dritto di designare i suoi 


candidati; esso anzi ne aveva il dovere, dopo ciò che faceva | 


il partito contrario ; non mai però il ministero adopeiò pro- 
messe o minacce. 7 

Cadorna. Intendo fare un discorso di principii; mi nppongo 
a qualsivoglia novità abbia per iscopo di variare la legge 
elettorale, perchè sarebbe contraria al'principio di stabilità, 
perchè non vi è necessità che lo consigli, perchè 14 legge 
proposta non può partorire che cattive conseguenze. Difesi 
questo principio nell'ultima legislatura, quando si presenia- 
vano petizioni per questa mutazione e fui appoggiato da un 
illustre deputato della destra, dall'onorevole conte Balbo. 
Nessuno dubiterà che la stabilità è tutto negli Stati : togliete 
questo principio, e nascono i desideri intemperati; soprattutto 
é necessaria la stabilità in un popolo che segna i primi passi 
nelle vie costituzionali; qual funesto esempio, noi gli daremo 
se dopo 18 mesi portiamo la mano alla legge fondamentale ? 
Poichè bisogna distingaere le. leggi ‘organiche dalla eletto- 
rale; si sa che. ogni costituzione ha due.parti, la dichiara. 
zione dei dritti e le guarentigie di essi. 

Prima guarentigia è che la Camera sia l'espressione «del 
voto nazionale, e quindi.dalls legge elettorale che crea la 
Camera, dipende ‘che lo Statuto sia una parolarviva, od uva 
lettera morta, Se ovunque importa.molto di non'toccare la 
legge elettorale, importa qui;più che altrove, perchè, (se in 
tutte le costituzioni, nella francese del' 1814 ed'in quella del 
1850, si trovano stabiliti i principii elettorali, non così nel 
nostro Statuto, e quindi l'importanza della stabilità è qui 
comune ‘alla legge elettorale. Il luogo in cui siedo nella Ca- 
mera mostri che io non sono alieno dalle riforme; però 
quando non sono preparate da una lunga esperienza, quando 
mon vi è un danno universale da riparare, non saprei bra- 
mare i mutamenti. Qui nullo è il danno, 0 poco ; e la legge 
ha dato mezzi per evitarlo, facoltando il putere esecutivo a 
dividere i collegi, a designare altri capi-luoghi elettorali. fo 
non amo, a dir vero, che il governo abbia questo potere; 
tuttavia lo invocò ‘onde scegliere, tra due mali, il minore, 
Ìl ministro invoeò in suo appoggio. il voto dei consigli divi- 
sionali; però è da riflettere che trattasi di materia non 
confidata al loro mandate; essi non ‘sono chiamati ad:ascen- 


dere nell'alta sfera della politica. Or la legge importa una: 


quistione politica ; col sno sistema si dà libero sfogoal mu- 
nicipalismo, che tanto ha danneggiato VIalia, e principal. 
mente il Piemonte. Pet principio non sarei avverso alla 
volazione. per mandamento, ma purché l'elezione si faccia 
per scrutinio di lista, poichè: allora. l'influenza Iucale è di- 
strutta dalla coscienza del concorso di tanti ‘altri elettori, e 
la scelta cade necessariamente sopra uomini politici univer- 
salmente noti. Non mi oppongo alle legittime influenze del 
governo, alla designazione dei suoi candidati, però per riu: 
scire non deve adoperare la massima del divide el impera. 
Quando il governo fa. a suo modo le elezioni dei deputati, 
esso, che nomisa i senatori, di tre poteri ne fite un solo, ed 
ove allora è il governo costititzionale ? Non è poi logica la 
legge, quando per provvedere ad un male particolare di po- 
chi collegii, procede in via ii disposizione generale. Se en- 
triamo in queste vie, avverrà, come altrove accadile, che il 
popolo creilerà che le leggi fondamentali siano ‘come; un 
abito, che si veste la mattina e si sveste la sera. Asteniamo- 
ci, ve ne scongiuro, dal dare quest'esempio che produsse così 
gravi mutamenti in altri pacsi, come attesta la storia con- 
temporanea; ve ne scongiuro per la patria, per la monarchia 
costituzionale. 

Ministro dell'agricoltura e commercio. Mi accorgo che si 
vuol dare a questa legge un'importanza che non ha. Non si 
tratta che di facilitare l'esecuzione della legge elettorale, 
come ieri ben dimostrò l'onorevole Boncompagni ; la nuova 
lesse è conforme allo spirito della legge elettorale. Non 
vedo perchè vuolsi toglierc.agli elettori la facilità a usare 
del loro diritto, S'invoca la stabilità, ma perchè essa non sia 
illusoria, bisogna mettere iu grado di esercitare i diritti co- 
loro che li hanno; così essi si attaccano alle istituzioni, e Je 
istituzioni divengono stabili. Si parla d’influenze ministeriali 
nel mandamento; vi sarebbe ragione di temerle, se le ele- 
zioni non fossero calletlive e contemporanee. Fiù facili sono 
le influenze ‘al capo-luogo, che imprime il suo spirito agli 
elettori di tutti i mandamenti che vi convengono. Coloro che 
si oppongono al progetto, parmi che propongano la perpe- 
tua esclusione dai collegi di un gran numero di elettori 
(disapprovazione a. sinistra). 

| Viora risponde al discorso Boncompagni della tornata pre- 
cedente. è 

La proposta ministeriale o. diritto contrawa le parti esson- 
ziali della legge elettorale, Je quali sono tre per ‘consenso 
di tutti, gli scrittori: 4..1l modo di elezione. 2. Le qualità 
degli elettori. 3. Il metodo «li riunire gli elettori, L'influenza 
che si esercita in una circoscrizione elettorale ristretta , al- 
tacca dunque una parte essenziale (legge un brano di scrit- 
tore di dirilto costituzionale). Rispondo anche al discorso 
di ieri del conte Cavour. Egli disse che la legge di Carlo AI- 
berto volle tenersi in mezzo. Ebbene il.ministero avvicinan- 
do dippiù l'elezione al comune, fa prevalere uno dei due si- 
stemi. È 

Mezzena appartiene a un collegio, di cui gli elettori pro- 
testarono per gli impedimenti, a condursi cal capo-luogo e 
vide gli onorevoli membri della opposizione farsi propugna- 
tori della protesta, e poi acquetarsi alla; promessa di un pro- 
getto di legge che avrebhe presentato il mimstero; quindi ca 
ragione ora si sorprende di vederli combattere quel pro- 
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getto che avvicina |’ urna agli elettori Nulla aggiungerò a 
quanto dissero gli oratori della destra, îna se si temono in- 
flitènze, come cessano queste all'attuale capo-luogo di cir- 
condario elettorale ? L’elettore che l’ha subita la porta al 
capo del mondo ; protesta contro il tempo che si perde in 


Vane discussioni, contro le calunnie che si spargono nelle 


provincie contro i deputati della maggioranza , chiamandoli 
ministeriali; egli si pregia «li essere ministeriale, ma lo sarà 
finchè il ministero sarà costituzionale. Se più uon lo fosse, 
se volesse violare lo statuto, sarebbe egli il primo a com- 
batterlo. 

Lanza. La quistione è abbastanza chiara, gli uni temono, 
gli altri negano l’importanza politica della legge. Se si dimo- 
Stra l'importanza politica e la piccolezza del vantaggio che se 
he spera, la legge dovrà essere rigettata. Trenta sono i collegi 
a dividere, e il mediodegli elettori che vi resteranno sarà di 
50; se si toglie un quarto che non interviene, si avranno 
collezi di 54 elettori votanti; allora l'influenza è facilissima, 
impossibile la segretezza del voto. In Francia, sotto la restau- 


Tazione si voleva almeno un minimum di 150 elettori per ogni 


collegio. Il numero degli elettori che andarono ultimamente 
a votire fu. stragrande; fu di due terzi, a differenza di quel 
che è accaduto in altri paesi costituzionali. (Legge quindi 
l'oratore delle cifre comparative de'collegi, e continua). Da 
queste. cifre voi vedete che la distanza de/luoghi non influì 
per nulla a impedire il concorso degli elettori; due terzi in- 
tervennero ne'collegi composti di più mandamenti come negli 
aliri (Qui l'oratore ripele tuttociò che fu detto in questa. e 
nella precedente tornata, di municipalismo, località, in- 
fluenza, rischio d'innovare); moltiplicando i collegi si mol- 
“iplicano i verbali di elezione, e.quindi le eventualità d’irre- 
golarità e di annullamenti «di ‘elezioni. Fu rimproverato alla 
sinistra quel che accadde della:proposta Benza, di votar per 
comuni, fatta nella passata legislatura; la simistra ;non fece 
che prendere in considerazione quella proposta, il che equi- 
vale'a temporeggiare, a quello che ieri proponeva l'onore: 
vole Rattazzi (l'oratore fa frequenti pause, nelle quali con- 
sulla la sua carla, sì ripete molte fiale e conchiude): vota 
contro la ‘legge. 

Balbo (attenzione generale). Prendo la parola per dichia- 
rate;che.il signor Cadorna prese certamente uno shaglio, at- 
tribuendomi un'opinione che non fu mai la mia. Non credo 
ave mai detto nella Camera nè in questa, nè nella precedente 
legislatura, che io disapprovassi la misura che.or si propone; 
forse in qualche particolare conversazione, e in tal caso non 
sv quanto convenga il farmene rendere conto alla Camera. 
Dissi allora, che non mi sembrava opportuna la proposta, e 
questo era ben ragionevole, quando la maggioranza era con- 
traria all'opinione che io professo. Per la stessa ragione io 
debbo trovare opportuno che questa legge sia proposta ora 
chela maggioranza divide l'opinione che io difendo. lo già 
appartenni alla commissione che formò la legge elettorale del 
17 marzo 1848, e*fui uno de’ ministri che la poi ‘controsegna- 
rono. La commissione si preoccupò (e ancora non erano per- 
venute le notizie della rivoluzione francese) degli errori del 
governo di Luigi Filippo e della Camera. francese, la quale 
pon rappresentava affatto ìl paese, Ci congratulammo duaver 
fatta una legge elettorale più liberale che quella di Francia; 


forse Ja più liberale di Europa (meno ove è ammesso il suf- * 


fragio universale), e lo stesso Carlo Alberto fu autore delle 
disposizioni più liberali ; egli insisteva e volle l'abbassamento 
del.censo elettorale propesto. Avemmo così una lesse molto 
opportuna, il cui spirito fu di far partecipare il maggior nu- 
mero ai dritti politici. Or bisogna che ‘ogni cosa sia sincera, 


perchè duri; e l’esperienza ha dimostrato, che per far sin- | 
ceramente: partecipare gli elettori tutti all'esercizio de’ .dritti | 
politici bisogna avvicinare ad essi l'urna elettorale. Si pos- | 
sovo avere varii sistemi, ma non capisco comes.sì possa fare i 
opposizione all’avvicinamento dell’urna , a tutto ciò che faci.A 


lita il concorso de’ votanti. 


Dopo alcune osservazioni. del deputato Cadorna, il quale { 
osserva che la memoria gli avrà fallito, quanto all'opinione { 


del conte Balbo, è chiusa la discussione, e si passa alla vota- 
zione degli articoli, 
(V. Risorgimento del'2 genn., n. 622). 
L'articolo primo è emendato dal signor Torelli; nel senso 


che è fatta eccezione al principio che pone in ogni manda- | 
‘mento un collegio, quante ‘volte. gli elettori di un manda- } 


mento non giungano'a 40;%in tal caso sono riuniti alla se- 
zione più vicina del prossimo collegio. 


A questo primo emendamento, successivamente sono fatti 


erigettati, dalla Cemera/i sotto-emendamenti dei deputati 


Lanza, Rosellini e. Chénal, perchè il ‘minimium di ‘elettori. | 
proposto da Torelli per 40 sia ‘elevato a 120, a. 80:0(al-. i 


meno a 59. 
L'emendamento Torelli è adottato d illa Camera. 
L'articolo secondo è adottato, secondo l'emendamento fatto 

dalla commissione della Camera; è accettato dal ministero. 

Sono approvati gli altri articoli, aggiunto soltanto all'ul- 
limo un emendamento proposto dall'onorevole Marongiu, col 
quale si promette che sarà quanto ‘prima provveduto all'ap- 
plicazione di questa riforma alla Sardegna. 

È rigettato un. emendanento Tecchio tendente a stabilire 
la contemporaneità «delle elezioni tra la Sardegna e la Ter- 
raferma, À 

Fatto lo serutinio secreto, da il seguente risultamento. 
Votantint30, maggiorità 66. Per la legge 87, contro 45. 

Il testo della legge intera adottato è quindi nei seguenu 
termini: Ri 

Art:1. «] collegi elettorali s'intendono divisi in altrettante 
sezioni quanti sono i mandamenti che li compongono, sem- 
preghè il numero degli elettori inscritti non sia al dissotto 
di quaranta. Ove gli elettori non giungano a questo namero 
il mandamento verrà aggregato per decreto reale alla sezione 
la più vicina dello stesso collegio elettorale. 

ATI. 2. «Il decreto reale di convocazione stabilirà il giorno 
in'cui dovrà aver luogo la seconda votazione nel caso in eni 

la prima non sia riescita definitiva; intervallo fra Vuna e 

l’altra votazione non potrà mai essere maggiore di giorni 8. 
Art, 3. «Il decreto reale di convocazione stabilirà il giorno 

in eui dovrà aver luogo la seconda votazione nei caso in cui 

la prima non sia riescita definitiva. 

Art. 4. « Gli elettori di ciascuna sezione si riuniscono nel 
capo-luogo di mandamento, salvo il caso di disposizione di- 
versa che siasi dala con decreto reale a termini dell'articolo 
65 della legge elettorale. 

«Art; 5, Stanno ferme le disposizioni della legge del 17 
marzo 1848 risguardante la circoscrizione dei collegi di To- 
rino e di Genova, e la divisione in sezioni di mandamenti 1 
cui elettori eccedono il numero di quattrecento. 

Art. 6. Nulla del resto è innovato alla legge eleitorale del 
417 marzo 1848, come nulla per ora èrinnovato quanto al e 
legi' della Sardegna, per la migliore circoscrizione, dei L- 

Beati > ) ita lege provveduto in conioi 

saltà quanto prima con appos! eee I 

mità della suddetta legge elettorale. 


i ani è — a legge sull’applica- 
L’ordine del giorno di domani é P-Lalesg pplica 








AVIR Mv TR e 


rien nia 


zione del sistema metrico decimale allo spaccio dei tabacchi, 
2. Le relazioni sulle petizioni. 


Alle ore 5 e min. 45 è levata la seduta. 
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NOTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 


Tormo. — La R. corte ha assunto un lutto di 14 
giorni per la morte di S. A. R. l’arciduca Ferdinando 
Carlo Vittorio d’Austria d’Este a cominciare 
d’ieri 10. 








dal giorno 
(G. Piem.). 





Venezia, 7 gennaio. — Ieri, col piroscafo del Lloyd 
austriaco . è. partito da Venezia S. A. R. il duca re- 
guante di Modena, avviandosi col. suo seguito per 


Trieste, (Gazz di Venez.). 


Livorno, 8 gennaio. — Scrivono alla Riforma : 

« E arrivato il vapore da guerra francese dal Levante. 
A bordo di detto pacchetto vi erano varie persone di 
Civitavecchia le quali si recano a Marsiglia fuggendo 
le persecuzioni del governo triumvirale. Sì vanno fa- 
cendo in fquesta città vari arresti per. affari politici 
dei tempi scorsi. 

Oggi s'imbarca sul S. Giorgio per. Civitavecchia il 
marchese Gosimo Ridolfi, 

Eccovi una nuova notificazione: 

TI. R. Comando militare della città di Livorno. 

Nel richiamare alla memoria la notificazione del 13 
maggio 1849 del seguente tenore: 

« A tutti gli albergatori, proprietarii di casa ed a 
« qualunque altro che tiene alloggio, viene ingiunto 
« di notificare . all’ufficio della pubblica sicurezza gli 
« individui non domiciliati in questa città allogiati 
« presso di loro. Nel caso d’inosservanza di questa pre- 
« scrizione incorreranno per la prima contf'avyenzione 
«in una multa di L. 100 toscane, la seconda con- 
« travvenzione sarà punita coll’immediato arresto, » 
Si ingiunge nuovamente l’ohbligo agli alloggiatori di 
denunziare entro 24 ore le persone o toscane o estere 
che ritengano nelle loro case, locande o quartieri am- 
mobiliati, da qualunque epoca vi siano pervenuti; 
come pure di fare simile denuozia per il tratto suc- 
cessivo di quelli che anderanno ad alloggiare, sotto 
pena per i trasgressori di severe misure da prendersi 
dal ‘comando suddetto. 


Livorno; li 7 gennaio 1850. 
Conte col. FoLLior DI CRENNEVILLE. 











Roma, 4 gennaio. — Due altri reggimenti della spe- 
dizione sono in procinto-di partire da Roma, l’uno alla 
i volta dell’Africa, l’altro di Francia. (Oss. Romi). 
— Il suppleniento al num. 3 del Giornale di Roma 
{ contiene una enciclica di S. S. Pio IX agli arcivescovi 
i e vescovi G’Italia, data il dì 8 dicembre da Portici. 





Narori, 31 dicembre. -—Si legge nel Giornale offi- 
ciale di Napoli: 

S. M. il're N. S. sì è degnata ordinare il riconosci- 
{ mento della repubblica di Costa Ricca, e permettere 
che sia munita di esecutoria la patente con la quale 
è nominato D. Luigi Rossi per console generale della 
{ repubblica medesima: ne’reali dominii. 
1 gennaio. — Le colline che fan corona a Napoli son 


Î coperte di neve: il freddo è intensissimo; la neve fiocca 


i nella città; l’ultimo giorno dell’anno 1849 è stato un 
giorno di rigidissimo verno. (Tempo). 





DE ar PTT rm 


ESTERO. 


LEVANTE. — Scrivono alla Riforma di Lucca in 
i data di Malta, 3 gennaio. 
« Il vapore per l’Italia ritarda di un giorno la sua 
i partenza in attesa del vapore di Levante, il quale però 
i non è ancora arrivato. Sono in conseguenza di bel 
{ nuovo nella impossibilità di fornirvi notizie fresche della 
i Turchia. Le date più recenti che abbiamo da Costanti - 
i polì giungono fino al 19 del passato; niente di parti- 
(colare ci si annunzia da quella capitale. La risposta 
i dell’imperatore Nicola all’ultima nota della Porta circa 
| l'affare dei rifuggiti polacchi era ancora attesa da Pie- 
{ troburgo,e si credeva generalmente che essa non sa- 
i rebbe arrivata troppo presto, giacchè pare che lo czar 
voglia ora procrastinare onde durante l’inverno gua- 
i. dagnar tempo, ed indi assumere nella primavera una 
aititudine minacciosa. Frattanto le truppe russe, anzi- 
chè ritirarsi dai ‘principati, si avanzavano sul Danubio 
onde avvicinarsi di più alle frontiere della Turchia. Si 
dice di più che per’ tutto l’impero ottomano sono 
disseminati. gli emissari russi affin di preparare una 
sommossa generale; si suppone che in alcune parti i 
loro sforzi non saranno infruttuosi, poichè ‘ove trovasi 
in gran numero la popolazione greca, la Russia per 
motivo della religione incontra grandi simpatie. In com- 








plesso, le cose della Turchia sono lungi dall’essere ras- 
sicuranti. La Russia propende più che mai a mettere 
in esecuzione i suoi grandi progetti; essa ha già un 
piè fermo nei principati, e seppe rovesciare uno dei 
grandi ostacoli che le si presentava ogni qual volta si 
inetteva a dare qualche passo per raggiuugere la meta 
che si è prefissa — l’opposizione dell’Austria. 
Dopo gli affari d'Ungheria PAustria non è che dipen- 
dente dalla Russia, ed in conseguenza la lascerà fare 
tutto. L Turchi non hanno da sperare appoggio che 
i dall'Inghilterra e dalla Francia. La prima li appoggerà 
di certo; ma quanto alla Francia vé molto da dubi- 
tare: essa agisce sempre equivocamente, e non sarebbe 


‘ forse inverosimile la ‘voce che trovisi essa pienamente 


d’accordo nella sua politica colla Russia. 
La squadra inglese ha cambiato il suo ancoraggio, 


A portandosi a svernare nell'isola di Mitilene, ove sta 








* ri | ORI 
Simca 


più al sicuro. Questo cambiamento indica come non vi 
sia l'intenzione di ritornare per. il momento a Malta. 
La squadra francese è sempre in Vurlà, e comunque si 


dia per certo il suo richiamo in Tolone, fino alle ul- i 


time date non aveva fatto verun movimento che in- 
dicasse la sua prossima partenza dal mar di Levante. 

In Grecia vi è crisi ministeriale; si tratta però di ve- 
der effettuarsi un cambiamento nelle persone e non 
nei priucipii, locchè sarà di poco rilievo pel paese. ; 

Di tutt'altro siamo privi di notizie degne d’ esservi 
comunicate. Nel nostro porto non abbiamo. avuto alcun 
movimento di bastimenti da guerra. 





Ml. RISORRIMENTO 


TRA IMI IAT 


In caso di recidiva, le pene potranno essere portate 
al doppio. L'articolo 4653 del codice penale potrà es- 
sere applicato al delitio. del duello anche in caso di 


recidiva. 


È venuto in luce a Parigi un nuovo giornale in- | 
i titolato {2 Napoleone, il quale nel primo suo numero 


parla così dei repubblicani : E 
« I repubblicani prima di Febbraio ed in Ogni tempo 


‘ suffragio universale, un’Assemblea isola ela ‘nomina di 


La scorsa settiniana sono. qui arrivati a bordo del 


vapore regio inglese Grow/ler, i due principi figli del- 


l’imperator di Marocco, .i quali ritornano dal pellegri-.: 


neggio nella Mecca, Andando erano pur passati da 
quest'isola a bordo dello stesso vapore, imesso a loro 
disposizione dal’ governo inglese, e che rimase ad at- 
tenderli in Alessandria per più mesi. Terminata la qua- 
rantina in questo lazzaretto, i due principi prosegui- 
ranno col. Growler per Tangeri. 

Abbiamo in Malta un tempo straordinariamente pio- 
voso e rigido, Ci scrivono da Tripoli di Barberia che 
anche colà ci furono piogge abbondantissime, Je quali 
fanno presagire un’ottima ricolta. 


SPAGNA. Maprip, 1. gennaio. — Due giornali il Pais 


un capo, o alto magistrato risponsabile. Per custodire 
gl’interessi del: popolo, per antivenire il rinnovamento 
dei tumulti ‘e’ delle insurrezioni, ‘essi reclamarono l’a- 
bolizione di una Camera di deputati per monopolio e 


blicata non ostante una lettera del gabinetto di Stoc- 
carda, la quale invitava il governo prussiano a sopras- 
sedere dalle elezioni, acciocché il nuovo potere centrale 
avesse agio d’esaminare la quistione, e_ significare . 
proposito la sua opinione.: La Sassonia el Aunover, che 
hanno segnato il trattato su cui si fonda lo Stato fe-. 
derativo ristretto, hanno furmalmente protestato contro 
la convocazione della Dieta, la quale mirerebbe a mo- 
dificare la confederazione germanica senza il concorso 


i di tutti i suoi membri. Ma non è cosa che arresti il re 
di Prussia, il quale:, secondo che disse Radowitz, farà 


Î ice “È o naà ’ » ù 
domandarono. la soppressione del potere ereditario, il { dell’unità, quand’anche egli fosse solo a farne... 


Le. conseguenze di questo conflitto sono assai gravi, 


i ed eccone il perché. Nell” Annover e nella Sassonia le 


Camere stanno per l’ unità, anche ristretta; mai go- 


i verni vi stanno contro, Il simile è da dire del Wur- 
È . . . . ASIA 4 4 
{| temberg e di vari altri Stati secondari. E così il re di 


i diuna Camera di pari per privilegio. Essi ottennero | 


Î 


sid 


e la INacion anvunziarono giusta l'autorità di lettere di | 


Parigi che i Montemolinisti intendono ripigliare le 0- 
stilità in principio della primavera. 


FRANCIA. — Paricr, 7 gennaio. — Nell’Assemblea 


legislativa , sabato , il sig. Baroche, uno dei vice-pre- 


sidenti, lesse la seguente lettera del sig. Dupin presi- 
dente. 
) Ò) gennaro. 

« Signori. ed onorevoli colleghi. Debbo ringraziarvi 
dei voti con cui mi conferite per Ja quarta volta.’ o- 
nore di presiedervi. Niuno ha più di me alta idea di 
questa» dignità. Ma la. sperienza mi mostrò quanto 
sia. difficile. compiere a quest’ importante ufficio e 
stante lo scrutinio che. mi dà una maggioranza inferiore 
a quella che avea ottenuta nelle tre precedenti elezioni, 


temo, vi confesso, di non trovare nell'Assemblea quella 


forza di appoggio che ebbi finora e senza il quale l’e- 
nergia di un soleuomo rimane troppo tosto esausta ed 
è inefficace. Perciò ; col più gran rispetto ; prego i miei 
onorevoli colleghi di riguardare come nulla la mia e- 
lezione e dar i loro voti ad altro candidato.» 

Durin. 

Quest'annunzio fu accolto colla più gran soddisfazione 
dalla sinistra e pose la destra’ nella costernazione. Un 
gruppo di membri appartenenti alla maggioranza si 
ristrinse in mezzo della sala, e fra essi il sig. Molé, 
gesticolando e parlando nel modo più animato. Lunedì 
avià luogo la ‘nuova votazione per la nomina del pre- 
sidente. Non si potè nominare il general Bedeau vice- 
presidente, quantunque primo sulla lista, avendo otte- 
nuto un voto di imeno della richiesta maggioranza. Nel 
resto della tornata ‘si discusse. sulla quistione della 
Plata', ed il sig. Thiers pronunziò un lungo ed elo- 
quente ‘discorso in favore dell'impresa. Si dichiarò al- 
lora . chiusa la discussione sulla proposta della com- 
uiissione e si ordinò che gli emendamenti verrebbero 
presi in considerazione nella seguente tornata. 

— La quistione di Montevideo e la rinunzia del sig. 
Dupin alla presidenza, sono i principali argomenti dei 
giornali di Parigi di ieri. È inutile il dire ‘che i gior- 
nali favorevoli all’ impresa contro il Rosas esprimono 
grande ammirazione pel discorso del sig. Thiers. Quelli 
che non approvano l'impresa pur riconoscendo ‘che il 
discorso è brillante. ed eloquente , si dolgono che in 
quella occasione . abbia contribuito al dislocamento 
della maggioranza. Un giornale nota pure, la differenza 
del linguaggio del sig. Thiers negli uflicii e faori. 

Sulla rinunzia del sig. Dupin-leggiamo nel Deébats: 

« Questa. rinunzia mostra una suscettività che non 
comprendiamo, ina non possiamo approvare. Infatti se 
il sig. Dupin persiste nella sua funesta risoluzione, che 
altro ne possiamo ricavare se non ché una rumorosa 
violenta e talvolta brutale minoranza può render im 
possibile il ‘governo dell’ Assemblea e ancora sotto il 
presidente più energico, sotto la direzione del più per- 
spicuo spirito che abbia mai guidate tempestose di- 
scussioni? Speriamo che il nostro paese, che 1’ Assem- 
blea che lo rappresenta non siano ancora discesi a 
questa deplorabile' estremità, Ci appelliamo dal signor 
Dupin al signor. Dupin istesso e siamo inclinati a spe- 
rare che. riflettendoci sopra non esiterà ad accettare 
una nuova candidatura, giacché sfortunatamente la sua 
rinunzia è un faito consumato. Non mancherà a que- 


> 


sto patriottico dovere in un momento in che si fanno 
sforzi stroardinarii per scindere ‘la ina gioranza, i 
sarebbe una mig. calamità, Vu un “i 
in-eui i buoni cittadini debbono passar sopra ogni de- 
bolezza e adoprare con inolta reciproca tolleranza. Se 
ì si. può. salvare il nostro paese, si. salverà a questo 
prezzo. 

— Il maggior generale Larrin è morto d’un colpo di 
appoplesia, 

— Sono giunti in Parigi il maresciallo duca di Ragusi 
e l'ammiraglio Baudin. 

— L'altrieri, giorno 5 del corrente, è stata presen- 
tata una proposta riguardante il duello, ed inviata alla 
Sesta coinmissione dell’iniziativa parlamentare, Ecco le 
principali disposizioni in essa contenute : 

U duello è un delitto : 
nito colla pena della 
e di cinqae anni al più, e di un'ammenda d 


ì cinque- 
cento franchi a diecimila, 


Potranno inoltre i colpevoli 
essere interdetti. dei diritti notati nell'art: 42 del co- 
dice penale per un tempo che non eccederà i cinque 
anni, e che incomincierà a contarsi dal giorno in cui 
terminerà la pena. 


il delitto del duelio sarà pu-.i del 26 novembre dell’anno passato, dispongo che l’ele- 


prigionia d’un mese per lo meno, ! 


| 


| 
| 
i 
| 
i 


| 
i 
i 
i 


tutto ciò, eppure non ne sono soddisfatti! Essi assal- 
gono l'Assemblea uscita direttamente dal Popolo con 
tanto accanimento, quanto ne mostrarono: eontro la 
Camera dei pari e quell’altra dei deputati; essi hanno 


Prussia si troverà, suo malgrado , alla testa ‘dell’idea 
rivoluzionaria. Cercherà di dirigerlo, di eircoscriverla ; 
ma l’esperienza insegna che tali tentativi non riescono. 
ad alcun fine. E quindi ricomincerà la compressione 


I ; 2S 
{ per mezzo della forza militare, col concorso dell’ Au 


mero rispetto pel presidente eletto ‘da sèi milioni di voti 


del popolo che pel ’Re nominato da una fazione di de- 


putati realisti. » E così continua il giornale 77 Napo - | 
leone». Ora, una delle due ;: o che i repubblicani in- | 
gannarono il popolo, predicandogli per quarant'anni, | 


che l’applicazione dei loro principi produrrebbe la‘ces- | IE 

} i [SI : ; DR i eci i i di dare ‘una festa .da ballo, il cui pro- 
sazione di tutti i mali e di tutte le. complicazioni ol gi Proto a di dare una i NEI gertinio BIOS, 
) { vento dev'essere a benefizio del pio ricovero di men- 


tiche, o che lo ingannano adesso, dicendogli ché l’ap- 
plicazione da essi fatta di quei grandi principii hon ha 


mutato per nulla'i ivizii e ' gli abusi del ‘sistema monar- | 


chico. Il vero si è, che pet ‘molti di loro la repubblica 


altrimenti spiegare la loro condotta dal 10 Dicembre 
in qua? Cosa concepibile era l'opposizione repubbli- 


cana in faccia ai vecchi Borboni, a quei tipi viventi del | 


diritto divino, o in faccia a Luigi Lilippo, a quel rap- 
presentante dell’usurpazione reale e. parlamentare; ma 
non la è più innanzi a Luigi Napoleone Bonaparte, 
eletto , proclamato } ‘riconosciuto come capo e preside 
della repubblica. Il fatto si è che i repubblicani. della 
vigilia, poco coerenti alle loro ‘antiche convinzioni; lo 
sono ai loro rancori, e non è senza amarezza che veg- 
gono l’autorità rialzarsi, poichè, impadronitisi per sor- 
presa del potere, dopo di averlo tenuto ostinatamente 


di tumulti in tumulti , d’ insurrezioni in insurrezioni; | | 


dovettero deporlo diminuito e senza prestigio per ‘un 
ordine assoluto della nazione consultata. 


stria : e l’Alemagna si aggirerà dentro a questo cerchio 
insino a che l’idea sia stata ridotta ad atto, Dio sa in 
qual maniera. 


ì TI PRE E tt n RI 
e 


FATTI DIVERSI. 


Ieri sera da parecchi benemeriti cittadini si tenne in 
casa del sig. avv. Iuva un’ adunanza per concertarsi 


dicità, degli asili infantili e delta parte indigente del- 
l'emigrazione. La quota individuale per ciascun socio 
è di lire 20. ; ni ; ù 

Il prezzo di ogni biglietto d’ingresso è stato fissato a 


n ki . è è . . . . D a GIja 
noh era lo scopo, ma un mezzo. E come possono essi f lire 10. Le soscrizioni si ricevono nella residenza della 


j società promotrice: di belle arti.in via Carlo Alberto, 
portina num. 13, dalle ore nove del mattino sino alle | 


quattro pomeridiane. sa 
Le somme d’introito saranno ripartite nel modo se- 


guente: una metà a favore del ricoyero di mendicità,' 
{ un quarto agli asili infantili, e l’altro quarto all’emigra= | 
{ zione. La festa avrà luogo verso la fine del corrente 


mese di gennaio , e sarà data nel Jocale gentilmente 


‘offerto dello Stato-Maggiore della ‘guardia nazionale. 


{di Torino. I biglietti saranno distribuiti dalle signore 


patrone. } : 
I promotori della caritatevole impresa si aspettano , 
a ragione, dagli abitanti di Torino quel concorso. effi- 


| cace ch’essi non hanno mai negato ad ogni opera di 


« I repubblicani disgustati, ma sempre in lotta e con-/ 


tro il suffragio universale, ‘e contro l’unica Assemblea, 
e contro il presidente risponsabile; talte cose ch’erano 
pure loro: conquista ed il'triovfo ‘delle loro idee ‘me- 
desime, passano senza posa d’una in altra utopia, fino 
che il socialismo diviene per essi l’ultima espressione 
delle loro chimere. pie 


« E dove ci condurrà codesta lotta dei repubblicani | 


della vigilia contro il primo suffragio ‘universale che ci { { Sa 
i il suo simile. 


diede la costituente e la costituzione? contro il secondo 


suffragio universale che ci diede un capo  risponsabile 4 
col nome popolare di Napoleone? contro il terzo suf- | 
fragio universale che fece l’attuale Assemblea, come un | 


emendamento di Febbraio? ‘contro la Francia final- 


Y 


patria beneficenza. va 
Moxpovi, 7 gennaio. — Un atto generoso. — Giorgio 


Jemina , serragliere in Mondovi-Breo , caporale. nella | 


guardia nazionale, e già premiato con medaglia d’ ar.- 
gento per. avere .il 3 scorso ‘aprile salvato dal fiume 


| Ellero certo Francesco Bocca nell’ atto che, trascinato 


dalle acque, stava per annegare: il giorno :2. corrente 
mese liberò un altro individuo, certo Giovanni: Battista 
Chionetti d’ anni 12 circa, il quale, sdrucciolato nella 


| bealera del, molino di S, Agostino, era sul ‘punto di 
| precipitare dallo scaricatore nel sottostante profondo 
j fosso con evidente pericolo della vita; La rigidità della 


mente, la quale non accettò Ja repubblica ed ij repub. 


blicani, che col beneficio dell’inventario e coll’esperi- 
mentarli ? 


« Le ire dei repubblicani ambiziosi contro del pre- È 
sidente sono altrettanti falli politici ed acciecabenti ; È 
essi lagnansi della reazione che hanno creata coi loro | 
della. giornata È 
domanderebbero una qualunque restaurazione monar- È 


atti del dì innanzi, mentre i loro atti 


chica. 


« Il solo Luigi Bonaparte poteva proteggerli contro | 
le vecchie memorie ed i recenti timori. Ma tale è la È 


passione dei partiti esclusivi, ch’essi vogliono © tutto 


sati. La virtà del primo li èbbe'a sdegno, 
del secondo dovette accarezzarli, 
Uniti e della Francia ‘fu di norma alla diversa condotta 
di quei due grand’ uomini, disconosciuti ‘egualmente. 
Luigi Napoleone sarebbe egli libero di scegliere ira 
uei due modelli ? I repubblicani decidera 
nno. 
LIE 

Parici, 7 gennaio — Fa'‘comunicata la seguente nota 
alla Pairie e al Moniteùr du ‘soir: 

In seguito alla debole maggioranza ottenuta dalle ul- 
time provvisioni del governo , certi giornali di dubbie 
Intenzioni consigliano i ministri a ritirarsi. Asse 
che dopo certi scacchi, i ministri non possono più re- 
Star al potere senza vergogna. Ma quanti giornali iguno - 
rano o fingono d’ignorare qual sia la condizione pre- 


sente del capo del governo esecutivo? Nel nuovo. 6r- 


la ‘gloria i 
La diversità degli, Stati È 


riscono i 


dine di cose, finchè i ministri godono: della confìdenzi 


del presidente. non ricevono scacchi; 
ancora una volta gli ostinati difensori del vecchio ane 
dazzo costituzionale, che il capo dello Stato riterrà i 
suoi ministri nonostante tutti gli attacchi dei gelosi del 
potere e non si rinnoverà più il deplorabile fatto del- 
l'instabilità ministeriale cagionata da ambiziosi del Pari 
lamento. 


ALEMAGNA, — Prussia, — Secondo che abbiamo ae- 
cennato in uno degli ultimi nuineri di questo ‘giornale 
il governo prussiano ha convocato le elezioni pel Pari 
lamento di Erfurt pel ‘24 corrente. Ora ecco la notifio 
catza uffiziale di detta convocazione : , 

«In conformità del paragrafo 26 dell’ordinanza reale 


zione degli elettori ecor Di . 
e deg ettori a secondo grado perì la Cainera 


popolare del Parlamento tedesco, debba aver luogo' il 


24 gennaio in tutte le parti della monarchia apparte- | voli, 338 voti contro 


nenti alla confederazione germanica, 
«Berlino, addi 3 di gennaio. 
« Il'ministro dell'interno MANTEUFFEL. » 
Egli è da notare che Questa notificanza é stata pub- 


Noi informiamo! 


I 


perdere, o tutto guadagnare, Washington ed il primo È Lione. 


console Bonaparte incontrarono gli stessi odii interes- 


stagione non trattenne punto il valoroso Jemina; dal 
gettarsi immantinente nella gelid’ acqua per soccorrere 
(Fratellanza). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 10 gennaio in Torino. 


Alberi Giuseppe, da Milano, i 
Dassi Nicolao di Pavia, ingegnere, da Milano. 
| Los Pietro d’Olanda, possidente, da Milano. 
Progler Luigi, negoziante, da Berna. 
Piquet Ernesto, negoziante, da Ginevra. 
Sergent Enrico, negoziante, da Parigi. 
Brambilla Emilio-di Milano, possidente, 
Brambilla Giuseppe, id. 
Vaccari Gioanni. di Piacenza, possid., da Piacenza. 
Partiti il dì 10 gennaio. 
Cuffley Tommaso inglese, negoziabte, per Ginevra) 
Los Pietro d'Olanda, possidente s per Ginevra. 
Melin Alfonso francese, per Lione. 
Rolland P. €. Antonio di Macon, 


da Costoro 


Luraschi Gaetano di: Milano, rag.re, per Milano, 
Fox Guglielmo inglese, per Novara. (|: (0. 


pri ta È 
Ts) 


LILLA tI 

Movimento DELL’ ALseRGO FEDER 10 gennaio. 

Entrati. — Robert Augusto  franc»se,, negoz. — Dassi 
Nicolao di Pavia, ingegnere. — Piquet Er- 


nesto di Ginevra , negoziante. — Rumbold | 


di Londra, — Favrat Clemente, francese, ‘ 


Usciti? — Cuffley Tommaso inglese, negoziante. — Los |. n dad 1 ; 
. Per ogni schiarimento desiderato, .e per l’acq 


Pietro d’ Olanda. — Roda Marcellino. — 
Melin Alfonso francese. 


DECESSI »erificati il 10 


into n ina | ridere 


La 1850. 
Noto; 


| Dal 1 Nebtiaio rotdlo » 199, 
ULTIME NOTIZIE, 
Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


‘Parioi, 8 gennaio. — Il sig. Dupin fu ieri (7) rieletto 
dall’Assemblea ad-una maggioranza molto più. consi- 
derevole di quella. sortita per lo scrutinio dello scorso 
venerdì, e nessuno pore in dubbio questa volta la sua 
accettazione al. disimpegno delle alte e difficili fanzioni 
eui lo chiamano 377 suoi colleghi su 595. Il primo 
spoglio aveva dato 288 voti su470. Venutosi alla vota- 
mone pel quarto vice-presidente, il gen. Bedeau fu no- 
minato con gran maggioranza. È stata poscia ripigliata 
la discussione sugli affari della Plata e dopo brevi ‘08- 
servazioni si venne alla. divisione sopra un emenda- 
mento presentato dal sig. di Rancé, e cui aderiva .il go- 
verno. Per esso il &overno dichiarava che intendeva 
continuare le pratiche collo scopo di. guarentire l’onore 
é gli interessi della repubblica; e come in Ogni caso i 
sudditi francesi In quella {parte del mondo dovevano 
essere efficacemente protetti ‘contro ogni evento che 
potesse accadere, l'Assemblea passò all'ordine del giorno 
L'emendamento ifu vitito ‘con una maggioranza di 38 

8 vot 300. Questo. voto avendo decisa 
la questione in favore del governo, la provvisione fa. 
Vinta senza. osservazioni per 496 voti contro 88 Du-. 
rante la breve conversazione: che precedé il voto i 


‘general. Lahitte:. prese occasione. di. dichiarare che il 


| da guadagn 


ex- deputato, per 


D’ANGENNES (ore 7) 


sil 


vanti nei gi 3 
organica dell’istruzio 
“Aremacna. — Lettere di 

SSRVAREIT RI IRR 
corrente, die no che colà sì hanno gray 
crisì ininisteriale, per la probabilità che 
servativo estremo riesca 


IH. 


a 
a persuadere il rea n 
U ministero vorrebbe cl 
giurasse; altrimen o di volersi dist 
questo è causa Azione 3 


le truppe 
di Baden, 
‘e che si son 


quella città hanno 
per impedire che 
cagione di tale. 
nioni in materia pene 

— I giornali di Francoforte del 5 dicono 
maggioranza blea costituente di quell 
abbia disteso una protest la dissoluzione 
dal Senato.. a oi 


Bozsa pi Parici, 8 gennaio, — I fo 
rialzo, Hl 5 per 0/0 si chiuse 
57 70. La forte maggiorit 
nell’elezione. di ieri e ] 
governo relativamente all da 
presa dalla commissione di finan e, 
miglioramento nei fondi, L’opini 
che la rendita salirà sino 
dazione; ‘gli affari esteri non preo 
benché le ‘notizie di Costantinopoli 
giornali tedeschi, sembrino ineno ra Fanti 
piemontese (certificati. Rotschild) da. .80. cè, 
l’antico prestito. del Piemonte da 5a 1975; 
Napoli da.75 cent. a 97, 50; ‘prestito Romand 
‘stazionario a 83. Pd LIE CT 


ua 
aria 
ten 


_SNICCOLINI perente 


‘Il 28 febbraio 1850 


iù Avrà luogo la prima estrazione delle obbl 


uzione di Strade Ferrati 


‘dell’imprestito del Granducato di Baden di 4 L 
di fiorini per la costr 


ce O 


Con quest’estrazione si possono guadagna ‘eb 110) 
L. 11,000; L. 2,100, ecc. ecc. Il minimo 
di L. 90. da SURE IE 
L'acquisto di un’obbligazione per partecipa 
sorte di detta estrazione vale L. CINQUE, © 
Le liste dell’estrazione oltre all'essere inserte:h 
giornali dello Stato e dell’estero, sararino pure rin 
gratis ai signori ritenenti qualche obbligazione. 
Per tutti gli Stati Sardì dirigere le domaad 
Pagella e Comp., negozianti commissionieri ( 
diufanti, n. 5, piano primo, Torino). L niminist 
centrale è a Arancoforte ‘s. M. presso i 
Rindskopf e Comp. Hai 
Per le provincie dirigersi agli  uffizii delle 
o con letiera affrancata direttamente. alla ditta” 
gella e Comp., Torino. FRA i 
PS. Non abbandonando il suo numero per 
ture estrazioni, che hanno luogo quattro volte è 
‘mon si perde nè in capitali, nè in interes ) 
L'acquisto di una decina dà luogo all’ 
bligazione gratis. Aa 
(|> AZIONI DISPONIBILI 
N. 6673, 7223, 6870, 20572, 
| —— Associazione per via di azioni. 
147. Associa: ione ‘di Frane»forte sul:Meno; 
Capitale delle vincite 5 milioni © 340,000" frani 
zuad rsi in parzi le. di fr. 450,000, 200 
100,000, ecc. ecc., il lulto diviso in 11,550.4 
cu Loos ; LI ia 1 


|| La prossima seguente estrazione avrà luogo” 
. | corrente mese. - 


Prezzo delle azioni. 
Mezza azione originale. franchi 
Una e 
Il pagamento potrà farsi in cambiali su tutte 


Piazze di commercio éce, 


» 


«di azioni indirizzarsi dai banchieri e ricevito 
nerali. 3 
F. E. Fur e Comp 


Via della Posta, n. 16, in Livorno. 


AI COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il gr 
. Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste me 
chine faranno ciò. che non si è mar fatto. ‘Quel 
della forza di 4 Gavalli,. per ‘esempio, ballera 
1,200 staia (boisscaux) di paglia di ‘grano‘al gio 
e più, 20 sacca.d’avena per ora, e 480 a 500 st 
di grano per giorno. Si possono chiedere ‘inforr 
zioni. a. più. colitvatori inglesi. Dirisersi a Lond ì 
Fencburch St. n.118; ‘od al gerente di questo sj 
nale sin: Toriné, fica o n 


ci TRADRI. 
(10 (Questa sera Hi gennaio). 
REGIO (ore 7). — Lucnezia Boncia; opera. 
Canuzpe, ballo fantastico in cinque atti del corè 
Emanuele Viotti: Spia 3 (SERA 
La Zanze, balletto comico in 
reografo,, bt 
CARIGNANO; (ore 7). — La drammat 
rappresenta « Cristoforo Colombo. 


3 atti, del'suddetto 


È 


ica compagnia Giardi 


«La drammatica comnioiii 
_ Vizio di S..M. rappresenta : Zister d'Engaddio 
NAZIONALE (ore :7-4}2). — La drammatica compagnia fra 

case rappresenta : Lord Spleen. — Le Moulia a parol 


a als 


WR A 


‘ governo era estraneo alla not 


È a pubblicata il giorno a- 
dà iead 


CI 


Tipografia Farneno È Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino an anno Lire 40 — 
, È tuer RG HEELtA © 022 
, 3. aezi } i Me ca 
’ tomegi i IFAAOR IA 
Provideioi 10 iaia) i; RO 
' D iagsi : È RE 
’ d inesi 0 -, 7 SAS n 
i I mese, n + “l'uffiero del giornale starà aperto 


“ dalle 10 antim. alle 2 pomerid; 
Dirigersi franco di ‘posta alla Dire: 
sione del Giornale lx Risorermento 


‘alia ad estero: sano lirs 50, semesire 27, , 
trimestra 14 50, mese, 7 franco ai cortini. 
fit 601 mumero, centi: 48 








ta uprzS È 


na samba Eten ii otra, 


Anno IIS, 


MI cera rr 


assistito alle lotte invereconde delle quali quello stesso 
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Sono aperte presso la Direzione del Giornale | 


giornale è stato Aeatro; 


— lo non voglio il comunismo di Cabet; diceva il 


rie socialiste, essa ci renderà giustizia, vedendo che 


deputato Bianchi, è particolari che usano ‘del pa- 
dio * eh È . ì "È 
ank» de conti.i ritornelli non sono di nostra Inven- 


scolo, non me ricaverebbero profitto. Al comune re- 






onde è travagliata Ja. Francia. Provincie; città, cam- 


gono entro la lunghezza del.braccio ‘SUO. 


-Selvaggie dottrine; del’ socialismo francese 


ed i principali Librai di Torino le sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” cosTITUZIONALE editrice del:Gior- 
nale il Risoncimento : e sono 
T. Degiorgis:, già. Pie, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, ‘via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di;Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 






















serva, la famiglia, una delle forme dell’individualismo. 
Noi, umanitari, andiamo, più in. là: voaniamo 1a cos 
MUNITA' DELLE: DONNE E' DEI FANCIULLI! 


tori ricordino'che ‘il signor Malarmet. è il candidato 
socialista perpetuamente proposto in un; collegio di 
Parigi. — 


uno degli artifizii delle varie sette socialiste è, quello 
di esercitare subdolo imperio sulle. grandi riunionj 


conventicole;. riscaldar loro l’ignara ‘fantasia ‘con mi- 
rabili istigazioni di appetiti. I piccoli giornali, gli opu- 
scoli si ‘moltiplicano : gli istitutori primari) li propa- 
gano : il contadino gitta la marra, l'operaio la spola... 
ed il male si fa ampio, gigante, 

Una. considerazione: ci empie ‘di meraviglia. Noi 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello. Stato per le provincie. 


eee i ie 
t 


NOTA-BENE.— Alcuni azionisti avendo elevato il'dubbio 
se.la, nuova società ‘avesse ‘a ‘sopportare ùna parte del passivo 
dell'antica società del: Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi” rimanenti sono bastevoli a ‘sopperire a 
tutte:le spese: di; liquidazione (i è MIpie. 

Si annunzia del pari: essere facoltativo ai nuovi! azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno; 

Gli azionisti in (provincia riceveranno ‘come ‘abbuonati Vil 
giornale franco di: posta. ì 


alla sistematica ignoranza degli studii economici. che 
regna in Francia) il pericolo di dottrine tanto assurde; 
tanto contrarie ad ogni principio accettabile; da non 
poter essere. pericolose; Ma più ‘difficile ‘ancora ci 
torna il comprendere in che modo‘i sofismi grotteschi, 
che sotto il’ titolo di rivoluzione democratico-sociale 
corrono la Francia, guandagnino.tante menti e tanto 
terreno a. malgrado . della Jlurida, 0 meglio ridevole 
guerra che ferve continua infrai capi che la inse- 
gnano. Se una teoria è riconosciutà, falsa 0 giusta 
ch' ella ‘sia, si capisce sempre in qual guisa possa 
avere de’ settari.. Ma nel caso , nostro: di teorie rico- 
nosciute non ve n’ha, oppure vein'ha un novero troppo 
grande. per. formar legge e credenza. Quella di Prou- 
dhon s'accappiglia con quella di Leroux: ; principii. di 
Blanc si scostano da quelli di ambidue: Considér 
professa speranze falansteriche che ..riluttano 


La' Direzione. 


sup Side x 


TORINO 





mesi eni rire sei n min le 


15 Gennaio. 


La sapienza umana non sa prevedere. dove è av- 
viata l'Europa, o per dir meglio il mondo, ‘è dove 
giungerà fra lungo o fra breve tempo. Si direbbe che 
il destino abbia gittato ne’ fianchi di tutte le nazioni 
e di tutti i regni un dardo, per destarvi una: ferita 
invelenita. La Russia-ha la Polonia; l'Austria ‘i pos- 
sedimenti italici, ‘Ja Spagna il ‘fanatismo ‘e la mise: 
ria, l'Inghiiterra l'Irlanda, la Prussia i figli di Gio- 
vanni di Leida, l'America del Nord Ja schiavitù, 
quella del Sud l'incertezza de’ confini. Tutte queste 
ferite sanguinano, ma sono ancora sanabili : governi 
nazionali, e governi! razionali , ecco la panacea ‘che 
sola è destinata a ricondurre la pace, (‘quella vera ) 
nel'seno delle agitate popolazioni moderne. Ma la fe- 
rità che minaccia sfacelo e cancro ,. è il. socialismo 


ant 
ai pro- 


panegirista di liranni un ciarlatanio; un seminator di 
discordie, un calunniatore del popolo, un brutale, 
un Sataral! — Proudhon ‘alla sua volta dà al suo ave 
versario dell’ eunuco, del pseudo-democratico, dell’au- 
tare fischiato, dello sciocco; dell’uomo di crassa ignò- 
ranza!! — E Leroux dona, e riceve tali insulti da 
suoi competitori. da' fare ‘abbassare l'occhio per. la 
vergogna d’udirli. 

Come mai, spesso domandiamo a: noi medesimi , il 
popolo tanto spiritoso. di Francia che si dice possedero 
l'istinto della. verità ve ‘della giustizia sì lascia attirare 
da spettacoli indegni del suo senno ? 

Eppure , lo ripetiamo, il socialismo si 
minaccia. 

Coi socialisti francesi si stringono pur troppo in 
| uniformità di concetti i profughi politici elie alta que- 
stione sociale forse non avevano mai pensato, e che 
forse non vi pensano che per ragioni di coesione di 
partito, 

Abbiamo, accennato al programma nefando del'eò- 
mitato cosmopolita di Londra pubblicato dal Tedesco 
Heinzen, programma l'impetto al quale Carrier, Le- 
bon, e Couthon avrebbero indietreggiato, Ora abbia 
mo fra le mani un’altra armoniosa eco a quella me- 
lodia. L'AUearza de Popoli di Ginevra, pubblicata da 
una società di Fratelli ed Amici, contiene un arti. 
colo di profonda statistica del tenore seguente. — 

— Sei sono i flagelli dell'umanità: 1 Re, gl’Impie- 
gati, l’Aristocrazia, i Banchieri, i Preti, e gli Eserciti. 
Ualcolando in fiorinì la spesa necessaria a mantenere 
| Questi sei flugelli.,. risulta ‘che ‘i Re costerebberò al 
popolo un migliardo all’anno; gl’impiegati, i nobili, cd 
i preti due migliardi per ciascuna classe; gli eserciti 
tre migliardi, e la finanza quattro Migliardi : totale , 
quattordici migliardi che. .il. popolo ‘metterebbe in 
iscarsella se potesse liberarsi dai suddetti séi flagelli. 
Ma per ottenere questo sublime seopo bisogna (e qui 
citiamo le parole precise) bisogna che |l'esterminio si 
stenda dal Tago all’Oural, dall'Oceano al Mar Nero!! 
Bisogna che l’esterminio sia abbastanza completo ‘da 
distruggere non solo. flagelli; ma PERFINO GLI BLEMENTI 
ONDE SONO COMPOSTI !! 

Noi raccomandiamo alla Concordia ‘di volgere la 
sua attenzione sovra questi rimarchevoli progetti di 


pagne, casipole soho ‘invase dalle ‘feroci teorie , che 
sotto nomi più o meno economici e finanziarii mi. 
nacciano disastri sociali, forse orrendi, forse irrepa- 
rabili. Riceviamo da Parigi alcune. lettere che assai 
ci spiegano.le ragioni della febbrile paura colla quale 
ogni ones’ uomo , lasciate da/una banda tutte Je 
coutroversie politiche, si aggrappa coll’ energia del 
naufrago allè poche guarentigie che ancora rimane 


avanza, e 


Noi l'abbiamo già dimostrato i mille guise; ‘le 
hanno 
rovinato Je speranze della libertà , perchè appunto 
promulgate all'ombra del suo santo nome: Ora la li- 
bertà in Francia è stremata , tisica.; verità tristaa 
dirsi! metà dei Francesi la odiano. I tre 0 quattro 
celebri apostoli del socialismo s’affaticano a portarle 
colpi a ©hi può più atroci ; se. ne servono come di 
fucina ove temprare le armi colle quali intendono fat 
la guerra alla società. Dissimulare non giova. È forse 
puussima la ripetizione del Giugno; Ja puzza de’ ca- 
davèrì Parigini non è ancora dissipata , che già si 
o rinnovellare le famose prove. -Dio disperda 
iù paura; ma se, come. non vorremmo, anche’ 
ossimo giusti vaticinalori, allora, ai nostrj 
talia che hanno l’infame coraggio dì sog. 
cia è quelli che essi chiamano fantasmi 
lora, diciamo, avremo la generosità 


laGutezza del suo sguardo ha già 
ì (che er lui non sono tali) a’ quali 
th ‘preconizzati con minaccie 






siuislre, e con 
Dale. Noi vorre 






me della civiltà non aver 


Monaci i 






| sig. Malarmet al sig. Duchéne, perchè Cabet com. 
Queste parole sono testuali. È bene éhe i nostri let. ; 
Tutti sanno del. resto; che Huber Voleva»; ‘senza | 
specificazioni, il comunismo universale. È nolo che | 


degli operai , indurlì ‘allo scioperìo , chiamarli alle | 


difficilmente possiamo Spiegarci (se’ non ricorrendo i 


Betti di, tutti e. tre. —Blane: chiama Proudhon ‘un | 


| i un ;miporanea* 
miglioramento sociale. Essa. che ci accusa di aver | POP Certi comunali: addetti a pascolo, lemporani 
sempre in bocca + soliti ritornelli ogni qual volta ci 


zione: 


|. CAMERA DEI DEPUTATI. 
\ Tornata del 42 gennaio, 
Mercè questa legge provvidenziale del.progresso, 
i che permette allo spirito umano di conquistare.a quando 
a. quanda alcune grandi verità, che splendono ‘come 
punti luminosi, rischiaran il passato. e l'avvenire, é che 
l'esperienza ogni giorno conferma, noi abbiamo fede 
i nella pubblicità, della quale ci abbiamo fatto un vane 
gelo gontro i reazionarii di ogni grado, e:cheabbiamo 
professato. per' la stampa, come perla tribuna, che te 
illusioni; se pur ne restano, intorno agli uomini éd 
alle ose, finiranno per dissiparsi interamente; 
j congorso della opinione generale, acquiste 
più;jl governo di quella forzà e 


e dal 


i 
Î 
| 
| 
Î 
i 
I 
| rapidità di movi. 
mento, con cui già conduce lo Siato nelle vie del vero 
| progresso, 4 
' 
Chiudete! infatti il labbro a questi uomini dolla si- 
| nistrà, ai quali i pubblici infortunii in cui ci sommer= 
[scr non diedero nemmeno il pudore del silenziò; e 
| moltiscerederanno a ‘quell’Eldorado, del quale sono 
i così fucili promettitori, ‘alla condizione però che va» 
| 


\ 
dan 


pal potere. Lasciate all'incontro che essi parlino, 
e basterà essere intelligente ed imparziale. uditore per 
giudicarne l'incapacità e l'opposizione gretta,astiosa, 
personale ‘e non sincera. 

Parràstrano, che ci abbia dato argomento di questo 
considerazioni. l'ultima tornata della Camera de' de- 
putati, di cui fu.umile soggetio una legge non: con- 
testata sull’applicazione del:sistema metrico decimale, 
alla tariffa della privativa de’ tabacchi,.e la ‘materia 
prosaica'delle petizioni; ma è precisamente sul terreno 
tutto al più georgico degli affari, in cui, piaccia, 0. bon 
piaccia ai declamatori, vuol essere governato il monito; 
è precisamente colà che bisogna provare coloro che 
} si'vantaho'div'avere il'segreto di farli bene, quantunijtio 
li abbian' fatti così male una volta; ivi. al tocco della 
i 
î 





j Materia che deve informarsi di questi, grandi prin- 
cipiì, di cui si vantano apostoli, e qualche: volta sì af 
fettano anche ‘martiri, può vedersi come essi’ li in 
lendono, e se vi aggiungono una’ verà fedé, 0 sono 
pronti a rinnegarli, quando l'interesse di una misera 
opposizione il consiglia. 

Dopo aver tirato nei. giorni precedenti un partito 

di frasi \vaporose,, edi ivolgadi: declamazioni; dalla 
tragedia del trattato! di Milano; e dall’idifio degli elet- 
tori de’ comuni rurali, del quale voleva faré ad ogni 
costo un'epopea, l’Opposizione si trovava nell’ullima 
tornata nella fredda atmosfera degli; affari, irrigidita, 
come quei rettili delle regioni tropicali che perdono 
| Il moto al sereno; prontaa guizzare ovunque. spe- 

! asse di sollevare de’ vapori, disperata contro questa 


logica fatale della maggioranza, sempre lìper dissiparli. | 
Era il deputato Chénal, che protestava contro il | 


privilegio dell’isola, di Capraia, che;non. è soggetta 
alla privativa:del tabacco, unica industria di cui vivono 
j 1 suoi (& 0 6 cento ‘abitanti. Era il deputato Michelioi, 
i che'in nome dell’eguaglianza ‘voleva che il soverno 
i quag 5 
| lispogliasse ‘di quell’indusiria; fu il deputato, Revel 
î 

i 

| 


che Qgli eliamò così bene, il privilegio della misèria, 
i E ch@lse di cento ‘industrie che possono esercitàrsi in 


Piembate, in Sardegna, in Savoia, in Liguria, il go- | 


verndMe prende una per necessità di. finanza; in Ca» 
praias ove per vivere non può esercitarsi che quell'una, 
| dove anche prenderla: per ragione di eguaglianza? 
L'eguaglianza ‘sta ‘dunque'a prender uno sopra und, 
fare 


j comesopra certo? E tutto ciò pel solo gusto i 
osservava l'onorevole, Berghini, costerebbe la spesa 
di una dogana per la Capraia; spesa che» la privativa 

{ a' poveri i privilegi Chénal; e li guardi dall'egua- 

| glianfd Michelini! 


j 
Î 
Ì 
j 
Ì 


| 4‘ 
| indennità per ogni privilegio che si abolisce. 


i i 
ì 1 di axti i REANO 

ll @omune di Basaluzzo in provincia di Novi avea | 
x ' 


domandato al ministro della guerra. una indennità | 


mente occupati per gli esercizi di artiglieria, Il mi- 


| fo ui 
I Vien fatto di additare i gravi mali e pericoli delle teo: | DIstro rispose non doverne, perché, come riferiva il 
4 
" 


rà sempro.| 


che determinò la maggioranza a mantenere quello. 


dell'éguaglianza gusto ben dispendioso, poichè come 
di quei tabacchi non ricomprerebbe, Ché Dio mantenga | 


Eta al'deputato Turcoiti che proclamavain un lungo | 
| scritlà iaviolabile la proprietà de’ privilegii delle | 
Î 


provineie dell’Ossola e Valsesia, ed il principio della | 












































clamava al Parlamento. La commissione delle peti- TA 
zioni portò avviso, che se il comune si credeva credi- 
tore, e il, governo non si erédeva debitore, doveva in- 
Viarsi. la parte istante. a. provvedersi in, giudizio. 
Chiungue abbia la. menoma intelligenza del dritto 
municipale può vedere: nel senso della. risposta del 
ministro. antica quistione che toglie ai comunali il 
carattere di proprietà, e: li qualifica come usi. Cre- 
dete che alcuno: della sinistra si fosse alzato a ‘racco- 
gliere ‘questo: guanto ? Essi nemmeno il vedevano, 
lanto he il povero Bianchi, supponendo incontestati 
gli attributi di quella proprietà, si affaticava nel ter- 
reno dell'indennità. Ma il meglio non è qui; il meglio 
slanel vedere l’Opposizione farsi a un tratto sosteni- 
trice di attribuzioni giudiziarie del governo! Tecchio 
invoca la; giustizia. sommaria del. potere esecutivo 
tutore dei comuni; (ed è cosi convinto, che trattasi di 
giudicare, ‘di render giustizia; ‘che; domanda l'invio 
al ministro della giustizia! Sinchè Pinelli presidente; 
mosso a pietà di ‘tanta ‘incapacità, non lo invita a di- 
chiarare; se non domanda piuttosto Vinviv' at mini- 
stero dell’imterno come tutore dei comuni, Pescatore , 
l'infaticabile sostenitore dell’indipendenza  deil’ ordine 
giudiziario e della divisione dell'ordine amministrativo 
dal giudiziario, assume, che nella maggiorparte dei casì 
lo leggi amministrative lasciano far giustizia al go- 





verno, omde sì tolga l'inconveniente di vederlo impe. 


dito mella sua. azione; cosicchè ‘eccoci tornati in 


pieno medio evo a ricevere giustizia sotto” la quercia 4 
di Luigi IX peropera degli apostoli dell’indipendenza 


del potere!giudiziario , della separazione dei poteri, J 
delle garantie della proprietà individuale ; se non che 
ci rincuora Ja voce del rispettabile ministro della 
giuslzia, il quale altamente proclama, che non cono- 
sce che vi stano azioni, di risarcimento senza tribu- 
nali per esperirle; altrimenti mon si crederebbe nel 
secolo XIX.; ed è ancora, dalla, parte della. maggio- 
ranza, da questo Ponza di. San Martino, che dovreb- 
be estendere .la potenza burocratica, e! saperne meno 
{egli emeriti; professori, cheudiamo con piacere che la 
legge di espropriazione per causa di pubblica. utilità 
comprende anche'i casi di espropriazione temporanea, 
e che in materia di risarcimento, il ministro rappre- 
sentando la parte debitrice, ha poiuto rispondere co- 
mé parte, e non mai per esercizio di quella limitalissi- 
ima giurisdizione che tanto or piace di estendere al 
Sig. Pescatore, 

L'onorevole Tecchio non poteva lasciare ‘senza 
plinuso il bello ardire di alcuni studenti, che volendo 
passare per studenti senza studiare, reclamano contro 
il ministro della pubblica istruzione per non averli 
ammessi agli esami, fuori le. condizioni prescritte 
dalla legge. {| ministro risponde, che potrebbe dispen- 
sare a un regolamento , e non a una legge; ma qui si 
alza il signor Tecchio, e fa appello al diritto di ‘gra- 
giu”, colquate il Re può dispensare ale condizioni 
di ‘ammissibilità che una iegge stabilisce, non do- 
vendo il'diritto di erazia intendersi Jimitato alle ‘cose 
penali .. Che diranno i suoi amici di là delle Alpi, 
che tanto battagliarono contro questa infelice prero- 
i galiva da luglio a febbraio? Non saranno tentati di 
saranno ten- 
I tati di applaudire al ministro Mameli, che invocando 


c— ro 1< 





ridere, Come rise la maggioranza? Non 
; o \ c bite ppaceia 2 N: 
i lo Sintuto, protestò contro questa poliiica eresia? Ma 
il signor Tecchio non si sgomenta, e obbliando, come 
| spesso, la Camera per ricordarsi della curia, con ur 


| 

| 

| a piombo che ci ricorda il famoso emendamento der | 
podi alla legge sul bilancio ‘provvisorio ‘1990, 

ì 


con la distinzione: delle :spese necessarie, utili e v0- 





luttuarie, ci dice, 
interpretare largamente 
| gnor Tecchio, in diritto costituzionale no. 

i Eeco dunque. al fatto dell’applicazione, quali sono 
| le idee della sinistra in materia di prrvrtegt9, di egua- 


che in materia di grazia bisogna 
. In diritto civile sì, St 


n; TNA li fa; US ni 
ranza, di separazione di poteri, di dritto di, gra 
seco quali sono quelle della maggioranza che 
LU era SEO © 


Ì , 
| gl 
IRCATC tal 
Ì dubbia la. scelta 


i } Dio esser 
felicetnente or. trionfano. uo esse 


por coloro che amano Ja vera libertà ? 
pi 


Leggiamo: nel Corr. Mers. del 42;: 






O'dare al trattato di pace il consenso richiesto dallo 

I a Py 

Statuto — 0 considerare come donati al nemico molti 
Masi via sabina EOS vee diehrara 

milioni de’quali si autorizzò il pagamento e dichiarare 


la guerra, 






Ecco l’alternativa proposta nella trista occasione tanto 
alla passata Camera, quanto alla presente. 

La presente fece quel che la passata dovea fare. 

È una necessità il trattato? A questa domanda non 
troviamo fra i più esaltati uomini di sinistra chi ri- 
sponda di no. È ì; 

Ma dopo avere concesso ch'è una necessità , ven- 
in campo con dei md, se, purchè, a condizione, 


gono @ 
nondimeno, ecc., ecc. trovati in onta alla 


per. altro, 


logica. I 
È una necessità del paese, una sventura, una cala 


mità cui non si può sottrarre il paese; € voi non pen 
sate al paese, ma bensì a sotrarre il vostro individuale 
amor proprio ad una votazione incresciosa, umiliante ? 

Noi ben vediamo che i deputati i quali si astennero 
dal votare, o votarono assolutamente contro, si sfor- 
zarono d’accattare (massime pel futuro) una piccola 
aureola di popolarità. 

Ma crediamo che tanto gli uni come gli altri meri- 
terebbero d’essere în presente ed in futuro affatto im- 
popolari. 

Sì, impopolari. Che significa pel popolo quel voto? 
Che quei deputati nell’interesse del popolo credono la 
guerra impossibile, la pace necessaria, ma che po- 
spongono l’interesse del popolo a quello della loro 
vanità, e nell’interesse della loro vanità dichiarano con 
evidente ‘contraddizione il trattato rifiutabile e la guerra 
possibile. E se quel voto avesse la maggiorità? Poniaino 
pure questo caso; poichè ogni voto preso singolarmente 
ha tanta responsabilità personale cuando perde come 
quando vince il partito dello scrutinio. 

Dunque gli. astinenti ed i: contrari, ben lungi dal- 
l’avere conseguito l’intento, spiegarono agli occhi del- 
l’adulato popolo una ostentazione diretta solo a -salvar 
la persona, e dimentica del. pubblico interesse. Il po- 
polo ben lo vede, e non è riconoscente a nessuno di 
loro, perchè opina che si debba avere il coraggio di 
subire anche le parti più gravi e dolorose dell’accet- 
tata missione. 

Poco ci rimane da dire sulla protesta dell’inteme- 
rato; ma troppo poetico Josti. Tn primo luogo tale pro- 
testa usciva dalla quistione. Non: si tratta di vedere se 
la.guerra poteva 0 no. continuarsi. al. tempo del fu- 
nesto.. armistizio che .coronò la. sconfitta: di, Nova- 
ra. Si tratta di vedere se la pace sia o. no una ne- 
cessità nel presente mese di gennaio 1850, epoca alla 
quale vien rimandata questa decisione grazie allo splen- 
dido difetto di logica dell’ultima Camera nel novembre 
1849. In secondo luogo ‘la confusione delle idee e delle 
parole giunse a tale in quel documento, ‘che noi con- 
fessiamo averne capito ben poco. 

È sempre quell’eterno abuso del patetico individuale. 
Sì, noi onoriamo ed ammiriaino il: buon: cittadino al- 
lorchè nel. suo privato, :o nella società. d’amici e di 
colleghi d'opinione, dà libero sfogo al suo sincero do- 
lore per le. perdite. e le umiliazioni della. patria; noi 
piangeremo allora con lui; il nostro cuore piange men- 
tre, andiamo. tracciando queste franche. parole colla 
rapidità della passione, e il nostro sguardo vedrà ogni 
interno affare della patria nostra adombrato da nebbia 
di triste memorie, ed ogni cittadino vestito a lutto, fin- 
chè non ritorni il tempo di anigliori ‘destini. Ma allor- 
chè sedendo sugli scanni d’un Parlamento, ‘si. librano 
le ‘sorti della patria ‘medesima ‘e si gettano ‘(col proprio 
voto mell’urna; bisogna rammentare che ila patria non 
ci chiede querele imbelli, gemiti, declamazioni, garriti 
— di queste cose abbonda ogni dimora. privata; ogni 
piazza — ma bensì ha diritto di attendere qualche ef- 
ficace rimedio, Il passate non si cambia; e chi si ostina 
sul passato, volge le. spalle all’avvenire... La miglior 
protesta contro il disastro di Novara sono tutti quegli 
ordinamenti. che possono rendere il nostro paese li- 
bero ‘e forte. 


Sulla fede della Gazz. di Genova noi riferiamo nel 
num. 627 del nostro giornale che nelle sere de’26. e 
27 ora scorso dicembre eransi udite in Lerici con in- 
dignazione e maraviglia di quel popolo delle grida tu- 
multuarie di abbasso la costituzione, abbasso la guar- 
dia nuzionale, ‘e chie per ciò tre individui erano stati 
arrestati e tradotti a Sarzana a disposizione di: quel 
tribunale. 

Ora meglio informati ciSaffrettiamo a dichiarare che 
quel fatto riprovevole non ebbe altrimenti luogo in 
Lerici, ma in altro paese a Lerici vicino, oye non man- 
carono le provocazioni irritanti di partito, le quali fe- 
cer trascendere quegli iufelici ad emetter. grida che 
stavano in aperta contraddizione coi provati sentimenti 
di rispetto e d’amore da essi ognor dimostrati per le 
franchigie donateci dal Re Carlo Alberto, di venerata 
memoria, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 gennaio, 


Presidenza del cav. PINELLI. 


Discussione e votazione della legge sull’upplicazione del 
sistema metrico decimale alla vemlita dei. tabacchi. 
Pelizioni per l'abolizione del foro ecclesiastico, per una 
indennità al comune di Busaluzzo. Altra di ‘alcuni 
studenti. 

Alle ore:1 e min. 45 è aperta la seduta. 

Il verbale «ella tornata precedente è Tetto ed approvato. 

Prosegue la lettura del sunto delle petizioni. 

Giannone domanda, che sia decretata l'urgenza della pe- 
tizione n. 2099 dei proprietari de’ teatri minori, perchè sia 
abolita l'imposta del decimo. che pagano a favore del teatro 
regio, e che li mette nella impossibilità di mantenere quegli 
stabilimenti. L'urgenza é decretata. 

È accordato un congedo di giorni 15 al deputato Valerio 


ÎL Rist RGIMENTO 


Gioachino, che lo ha domandato con lettera, a cagione di i 
malattia. È \ 
Presidente. E all'ordine del giorno il progetto di legge per | 
l'applicazione del sistema metrico decimale alla vendita dei : 
tabacchi. ( Legge il progetto. V. il Risorgimento del 9 no- | 
vembre 1849, n 577.) 
Nessuno chiedendo la parola sul complesso della legge, si 
passa alla lettura degli articoli. Si legge l'articolo, primo, | 
Cossu. Osserva che è un abuso introdotto negli atti Jegi- 
slativi quella clausola di territorio con la quale si dice | 
così negli Stati di terraferma come in Sardegna, po:chè 
la Sardegna non fa più uno Stato a parte, bisogna dire. ta ; 
tutti gl Stati Sardi. Propone questo emendamento. 
Michelini. Propongo, che piuttosto si sopprima ogni indica- 
zione di territorio, poichè s' intende bene, che la legge si fa 


per questi Stati. In Piaimcia vin Inchiltertà? ion'estidico' | 


nella Francia , nella Gran Brettagna nelle leggi poni 
fanno. VEL 

Cossu. Insiste nel ‘suo emendamento , perchè si sappia in 
Sardegna che la legge la comprende , poichè sinora non in- 
dicando la Sardegna, nè gli Stati tutti, una legge parea fatta 
per la sola terraferma. "Vi 

Despines. Appoggia I emendamento Michelini, poiché-Par- 
ticolo ultimo, che contiene una disposizione speciale perla 
Sardegna, mvstra bene che vi è compresa, sw À 

Turcotti. Protesta contro la legge a favore delle provincie 
dell'Ossola e Valsesia, alle quali non bisogna togliere i loro 
privilegi, e dritti eccezionali. Egli veramente non vorrebbe 
opporsi ad una legge generale; ma gli abitanti di quelle pro- 
vincie intendono conservare la loro condizione eccezionale. 

Presidente domanda l'emendamento. 

Turcotti. lo non voglio che protestare. 

Presidente. Ne'sarà tenuto conto nel'verbale (quindi rias- 
sumeve pune ai voti l'emendamento Michelini più largo dî 
quello di Cossu, e appoggiata). \ 

È approvato l'articolo con l'emendamento Michelini, civè 
tolte le parole: sì negli Stati di terraferma, che nella Sar- 
degna. 

Presidente legge l'articolo secondo. Posto ai voti, senza | 
discussione è adottato. Legge quindi l'articolo terzo, che è 
composto di molti alinea, e quindi.li pone, in discussione ‘e 
a'voti uno a uno. 

Il'primo, secondo e terzo sono votati e adottati senza di. 
scussioné. 

Si legge l’ultimo alinea dell'articolo terzo, ultimo della 
legge. \ 
Marongiu propone che sia. posto in rapporto con l'articolo 
primo, sostituendo alle parole « che i tabacchi potranno es- 
sere introdotti di Sardegna nel Continente, e viceversa.» 
che potranno essere introdotti da una provincia all'altra det 
regii Stati. x 

Revei.i Non mi opporrei se non vi fosse inconveniente ; /îna 
se è naturale che per: gli Stati. di terraferma. non si ammetta 
distinzione tra una provincia e l’altra, non così per la Sar: 
degna, dove vi ha una tariffa speciale e una dogana; è ne- 
cessario che sia stabilito che i tabacchi vi possano entrare 
liberamente, Dirò dippiù; vi è in Sardegna una qualità di ta+ 
bacco in uso e tariffato, che non lo. è in'terraferma, e bisogna 
toglier ogni ocgasione di confusione. Nulla fanno le parole. nè 
mutano la fusione della Sardegna col Continente, che sta di 
fatto come'di dritto; altronde la parola Sardegna indicando 
tutti i regri Stati) che si qualificano come regno di Sardegna, 
si otterrà la chiarezza, e unelinguaggio chè accenni ‘all'unione 
di tutti gli Stati, dicendo, come or; propongo, isola drSarde. 
gna per la parte, regno pel tutto. Bisogna andar cauti a.non 
sacrificare la chiarezza della legge alle suscettibilità. Già la 
modificazione apportata all'articolo primo porterà un'aggiua- 
zione relativa all'isola di Capraia; ‘che non va soggetta alla 
legge sur tabacchi. 

Marongiu insiste nel suo emendamento, poichè la tariffa 
che or va ad adottarsi è la stessa per la Sardegna; come pel 
Continente. 

Revel. Non'esiste un dritto particolare. sebbene vi sia quello 
della bilancia: ‘ma esiste suna linea ‘doganale in'Sardegna, 
per la;natura della sua posizione separata:dal mare,/clie nodi 
esiste per le; altre proviucie continentali. La presunzione è 
che sia estera ogni manifattura che. st presenta, a una .linca 
doganale; la mamifattura va quindi ivi sottoposta a un esame. 
Insisto nel mio emendamento, perché sia detto Isola di Sur- 
degna xe in'itutto il‘resto sia fermo lo alinea (L'onorevole 
deputato porta al:banco l'aggiunzione per Capraia). 

Lo emendamento Marongiu non;è appoggiato; 

Posto ai vot l'emendamento Revel è adottato. 

Chénal. Domando perchè l'isola di Capraia deve avere un 
privilegio, e non'essere soggetta alla legge ‘sui tabacchi. , 

Revel. L'origine del: privilegio ‘dell'isola di Capraia è la 
miseria. D 

Michelini, Lo Ststuto ha stabilito il principio ‘dell'ugua- 
glianza; le imposte debbono essere le stesse in tutte le parti 
dello Stato; mi oppongo quindi formalmente all'emendamento | 
Revel, che vuol stabilire una esenzione a favore dell'isola di 
Capraia. f 


vono più che 50/6 m. abitanti; unica industria di cui vivono 


Revel: Capraia è un misero scoglio, sopra il quale non vi- | 
è quella del tabacco, l'unica possibile in quel luozo;; la eon- 


dizione è eccezionale; privarli di essa è condannarli a perire, i 


Berghini. E poi per custodire la imposta converrebbe.sta- 
bilire delle iTogane in Capraia, che costerebbero assai più che i 
non renderebbe l'imposta. i; 

Michelini torna a invocare il principio dell'eguaglianza.: 

Turcotti. Anche i dritti eccezionali di Valsesia e dell’Ossola! 
sonu originati dalla miseria, e impropriamente d:consi primi=( 
legi (quiapre uno scritto, Legge lungamente e rapidamente); 


% & 


Dice, che la provincia che da 60 soldati, non'ostante la port 


vertà , e che molto ‘produce ‘all’erario per. polvere e cart 
bollata, può dalla Camera ottenere una eccezione, senza séat 


pito della finanza; se no, deve conseguire una indennità} 


come in tutti i casi di espropriazione per causa di pubblica 
utilità. 1 privilegi sono una proprietà inviolabile, ed è singor.| 
lare il disprezzo col Quale vi si passa di sopra. 2 


Presidenlb. Pongo in discussione la proposta aggiunzione | 


del sig: Revel; essa è così concepita : ‘© La presente legge” 
non concerne l'isola'di Capraia ». 

Posta ai voli è approvata. 

Presidente. Invende Ja Camera discutere la tariffa unita 
alla legge, o la intende approvata con la votazione del primo | 


articolo? i 


Despines. La vorrebbe votata in massa, come nella prece®. 
dente legislatura, 

La Camera decide che è già approvata. 1 

Si passa quindi allo serutinio secreto ; fatto il doppio. ap* ! 
pello nominale, e deposti, è numerati i voti, si hanno vo-! 
tauti 422; per la legge 118; contrò 4 

Il testo adottato è quindi il qui trascritto. Re: 

«Art. 4. A cominciare dal: primo. aprile 1850, 1a qualità; il 


i frattanto debbi 


i 


fabbricazione | 


peso ed il prezzo di vendita dei tabiechi di 
questi 


nazionale, tanto dai magazzini ai gabellierivquanto da 
ultimi ai consumatori, sono regolati dalla tariffa annessa alla 
presente legge, che comprende pure le qualità ed il prezzo 
di vendita dei tabacchi dì fabbricazione estera detti di lusso. 

« Art. 2. Qualora nelll’ intervallo delle sessioni legislative 
occorra di fare variazioni sì riguardo al prezzo che alla qua- | 
lità dei tabacchi di fabbricazione ‘estera, le medesime po: 
tranno aver luogo con semplici decreti reali da converlurst 
in legge alla prossima sessione del Parlamento. 

« Art. 3. È fatta facoltà a chiunque lo introdurre per uso 
proprio nello Stato tabacchi di fabbricazione estera, purchè 
non eccedenti la quantità di quattro chilogrammi, mediante 
il pagamento di un dritto di lire cinque per cadun chilogram- 
ma, e previo ricorso alla direzione delle dog:ne. sai 
‘Mediante il'pagamento di tale diritto, e senza niuna for: | 
malità, sarà pure facoltativo a ciascun viaggiatore il portar 
con sè per uso proprio una quantità di tabacchi di fabbriea-. 
zione estera di qualsiasi provenienza non eccedente.i cinque.) 
ettogramma di peso. ; 

« Pei tabacchi di Spagna ferma rimane la facoltà d'intro- 
duzione ‘già ‘esistente, mediante il pagamento del dritto di 
lire 12. 80 per chilogramma fissato dalla tarifla ammessa al ma- 
pifesto camerale 19 febbraio 1830; € rispetto ai sigari d'A- 
vana restano pure mantenute; le disposizioni dei manifesti ca- 
merali 7 aprile 1855 e 27 marzo 1841. 

« Finalmente i tabacchi delle manifatture dell’isola di Sar- 
degna potranno liberamente senza pagamento di diritto ‘es- 
sere introdotti per! uso particolane;nel-continente, e vice- 
versa nell'isola quelli delle manifatture di terraferma, pur- 


chè contenuti in vette o pacchi intieri portanti il;contrasse:}1. 


gno delle manifatture nazionali. 
«Art. 4. La presente legge non concerne l'isola di Ca». 
praja.» » 3 
Giannone domanda. di. presentare ‘il rapporto della com- 


missione sulla elezione di &arda, col risultato della inchiesta | 
ordinata dalla Camera (sale alla tribuna e legge il rapporto).;} 


Il presidente del tribunale di prima. cognizione interrogò 54, 
testimoni, in maggior parte elettori. Erano 4.i capi d'im.. 
putazione: banchetti preparatori del candidato agli elettori ; 
mezzi di viaggio ad essi apprestati ; vitto e alloggio, inden- 
nivà, promesse d’impieghi e un voto scritto;da.uno;per un. 
altro: i testimoni smentirono i banchetti; il trasporto di 
pochi elettori nella stessa vettura del Garda fu ritenuto come 
nn semplice atto di cortesia ; ciascun avventore pagò il suo 
vitto nel capoluogo del collegio, tranne un solo che sedè ‘a 
mensa col candidato; tutto il. resto sembra smentito, e oltre- 
chè il voto sembra essere stato scritto secondo l'intenzione 
del votante, si comprende che la. maggioranza essendo: al di 
là di un ‘voto, quell’ultimo capo a nulla poteva influire. 
Quindi l’uffizio avvisa perla validità della elezione. 

La Camera l'ha validata. i 

Sono all'ordine del giorno i rapporti sulle petizioni. T re- 
latori si succedono alla trihuna. | 

La petizione 1902 di urgenza è dell'avvocato ; Berti. che. 
domanda l'abolizione del foro ecclesiastico. Egli si appoggia 
sugli articoli 61 e 68 dello Statuto; invoca il principio che, 
la giustizia emana dal re; ‘assume che si è mantenùta sinora 
la giurisdizione \ceclesiastica; per motivo di un odore malin-, 
tes0; premette non, doversi desiderare che. l'abolizione; sia» 
l’effetto di un concordato, poichè sarebbe un. riconoscere la. 
potestà ecclesiastica in materia di giurisdizione. La comiis- | 
sione ha trovato che l'affare fosse degno della più viva pre- 
mura,ma non. riproverebbe, ove fosse efficace, anche il 
mezzo di un concordato; propone, che l'alfire sia raccoman- 
dato al mimistro di giustizia, invianilogli Ja petizione. 

Ministro di giustizia. È questa una riforma, della quale. 
il'governo vivamente si preoccupa, e della quale informerà 
prestamente la Camera. n 

Pescatore: La precedente legislatura avea stabilito, che' i 
ministri dovessero render.conto alla. fine, di, ogni. mese de 
‘provvedimenti dati sulle petizioni a essi, inviate; senza.ciò| 
la trasmissione sarebbe inutile, potendo essi bene non.eu- 
rarsenè. Dumando se i signori ministri si confermeranno a 
questa regola. E° fu ‘in questo momento una tale istanza, 
perchè di questa petizione vorrei ‘contezza ‘al ‘termine. del 
mese. È LEA 

Ministro dell'interno. Il ministero non può consentire ad 


assumere questobbligo in via di regola; sarebbe una. cosa È 


contraria agli usi parlsmentari di ‘tutti i governi costituzi 
nali, è nevnascerebbero gravi inconvenienti ‘in cento chsì 
petizioni d'interesse privato; quando poi lo affare; ‘a gi 
della Camera, è degno della sua pahticolare attenzione, tant 
essa, che ogni membro, hail. diritto; di 
quale, anche in men che un mese può. 
a teniler conto; a che dunque eréare 
zioni? 

Un'altra petizione dice, che la invenzione delle strade fer. 


rate è frutto di un'idea demoeratica (si ride, e quinili si do- { 


mandano i vetri, e qualche altro miglioramento nelle vetture ; 


de'lavori pubblici, meliamanido la sua attenzione anche sulle 
vetture di prima e seconda classe. i 5 
Ministro de’ lavori pubblici. Il governo se ne occupa, 
ebbo anticipare, l'idea, che essendo, qui il governo | 
come speculatore, deve proparzionare.il comudo, alla spesa;} 
quindi il'‘migliorsinento ‘alle vetture della terza classe non 
può (esseritàle che ‘nessuno più vada alla prima od alla se- 
conda. La condizione del viaggiatore è tra'nvi più vantaggiosa 
chealtruve; ha veduto le. vetture del, Belgio edella Germania, 
e sono superiori queste del Piemonte; mentre qui; le strade 
ferrate costano molto più che in, Belgio, il governo ha fatte 
condizioni più vantaggiose ai viaggiatori. 
Qui/s'impegoa una conversazione tra i signori Farina e 


Tecelio daruna parte, e il ministro dall'altra. Farina rac- 


conta un suo viaggio. per la strada ‘ferrata; e il freildo che 
vi pati, sebbene, fosseralla prima;classe; duolsi.dell’uso della 
tela cerata invece, di tappeti. Tecchio loda {i vagoni, del 
lombatdu-veneto, particolarmente per una piccola tavoletta 
‘mobile, con la quale si può leggere e scrivere. Il ministro fa 
‘omaggio ai vagoni del lombardo-/veneto ; ma cita ancora la 
‘derza Classe d'Inghilterra, ;come ‘di gryn lunga inferiore a 


i quella del Piemonte; ha dato disposizione pei tappeti; 


| Cavour. Voleva solo far osservare. alla; Camera,Jed ‘è ciò 


che deve principalmente fermare la sua attenzione, da idiffe= 


"renza nel prezzo dei trasporti, tendente favorire. - 
cio delle elassi più bistADOO mentrè TINI pope 
masclasse pagano 10:centesini ‘per ilo, ue della terza 
(non, ne pagano che 4, Questa differenza nel: prezzo dei tra- 
‘porti non si conosce in Inghilterra; ma;quicil..governo si; 
preoccupò della, condizione della: terza classe, e vi pose tali 
‘venitaggi, che la proporzione dei viaggiatori di Lerza classe, 
relativamente alle altre due, è del 70 per 100. Non perciò; 
[mi oppongo ‘a coloro che propongono dei miglioramenti, ma 


‘vorrei che, fossero da ora convinti, che ‘nella prima ‘classe’ 


li 5 classe. La commissione ha proposto d’inviarsi al ministro fi 3 ili ' EI, 
7 È ss Aa ta RE sI ‘ee 4 Alcuni studenti dumanidano di essere ammessi. tardi 


come nell'ultima, non troveranno mai la dolce tempera 
dei saloni. sd i ti 
La conclusione della commissione per | invio al minis 
dei lavori pubblici è adottata. © © PR NRE 
Altra petizione delconsiglio delegato di Basaluzzo , e 
duole contro l'ammi 
voluto accordare a 
zione temporanea di u 
per gli esercizi del corpi n 
il pascolo. La. commissione 
avendo ottenuto dal ministero, | 
il consiglio, se crede aver diritti 
istanze in giudizio. ; RL, 
“Bianchi. Lo statuto garantisce e di 
proprietà privata; i comuni e i corpi mo 
‘rati ‘come altrettanti individui: come 
indennità per la occupazione di una. 
‘comune di che si tratta ha un terreno; 10 Sco 
‘un messaggio dell’ intendete che preveniva che 
Tatto gli esercizi il corpo degli artiglieri, Il comune 
mosse; ma per buone insinuazioni fu calmato con ] 
messa di una indennità, che facevano buoni cittadini. 
ministro ha risposto che non si deve indennità, perch 
licolari.a cui spetta di.-godere del 
bero alcun profitto: si rispose, che 
terehhe di alleviare i dazi comunali i 
lizio darebbe occasione a gravi spes&: prego che la. Ca 
voglia raccomandare la pelizione al ministro... 


lune una imdennità per l’uccup: 
addetto al pascolo pubblic 
i artiglieria che fece perder 
avviso, che nulla 
nulla crede dovere, 


Relatore. Appunto perchè i corpi morali hell 
dritto de’ privati, la commissione ha..trovato,.chg! 
agire in giudizio. Lu SI 

Tecchio. ‘Il potere \eseculivo, per queliche mispare 
tore supremo de'comuni ed è in dovere di fare giu: iz 
maria, senza ‘costringere ad andare innanzi i tribu: 

‘pongo che. l'affare ;sìa raccomandato: a' mi 
‘miare la Jite. ; Sai 

Pescatore. Ilcomime' potrà aver ragione, ma se 
tribunali non avrà giustizia: Nella maggior.parte delea 
leggi amministrative isuppongono che il'governo farà gi 
zia, e se non la;fa;la legge. ha stabilito essere ‘minor 
sottoporre i privati all'ingiustizia, che mettere ostaculo a 
zione del governo, permettendo che sia sfidato in 
Ora il Parlamento che esiimina la condotta del. gave 
‘addentrare là quistione. Nun entrerò nel merito, p 

latore nulla ‘ha'detto sovra ‘esso. Propongo il’ 
missione perchè esamini il merito... teen), } 
Novelli. Quando il comune fece la sua domanda cere 
tenere, spontaneo il pagamento;; se il ministro ‘hai cr 
nulla..dovere, è .chiaro-che;il comune:sirdeve dirigere: 
tenziosamente. Non è nuovo sche i privati oi corpi morali! 
abbiano delle liti: contro le.azienide: delloiStato.: | +. ‘H 
Farina. La quistione è di mio.e tuo; e appunto perchè la 
petizione non era documentata, la commissione opinò per la 
invio a tribunali. Gi 00) i Fog 
Teechio risponde a Novelli; che le liti.con le aziende pos: 
sono piacere agli avvocati, non a’ li iganti;;e poichè «il .gos 
verno deve giudicare, domanda l'invio al ministro di grazia 
e giustizia. 

Ministro di giustizia. Veramente non.eredo:che possa 
il caso di un'azione di risarcimento, che la legge faccia 
pendere dall’arbitrio di un ministro, non accordando t 
nali in cui esperirsi, siano ordinarii, siamo- ammini 

non incontro difficoltà, che mi sia inviata la petizion 


se il debitore non riconosce il suo debito, il creditore 
ed 10 non son giudice. 3 AD ARR 
Novelli ribatte Tecchio,. e. ricorda; cheogli a 


| giuramento. «li mon difendere canse ingiuste. 


Presidente. Nun vorrebbe piuttosto il «signor Te chi 
la' peviziùne fusse inviata al ministro dell'interno come. 


de''comuniti; (iS; nu 


i 


> Tecchio..-Anclie al ministro dell'interno; ‘ma 
a quello della giu deve farsi 

Pescatore, Quando la C mera avrà. i. docu x 
prononziare ùn giuilizio sulla condotta del ministro; } 
la domanda è in via ‘di equi ‘sei Ì 
Parlamente lo/di 


pe 
In tribunale amministrativo, 
a cederebbe il giudiziario] 
| d'inden 
quale si applica ai casi di espropriazio 
ea, come alla perpetua. Qui il governo ha preso 
minazione senza ‘alcuna formia giurisdizionale; la ri 


lo; il governo non ha nulla deciso. In tali quiston 
e appartiene.a' magistrati, 
Scartate le altre proposizioni, la Camera adotta la cot 
clusione della ‘commissione. S 
Altre petizioni per congedi, ritiri; pensioni  militati, 
mande, d'indennità, di;guerra esimili, son risolute ‘con Lin 
al governo, o cen L'ordine del giorno. 
mente agli esami’ pel corso universitario, tuttuchè non 
‘Diano le condizioni volute dalla legge: E 
Ministro della pubblica ‘strazione: Sebbene il consigli 
universitario fayorisse la domanda , 11 consiglio superiore < 


‘pubblica. istruzione fu contrario, Lanto più iche la doman 


non fu presentata prima el 10 novembre, dopo. quale epucal 
per la legge del 1845, non si possono più ammettere gli s 
denti per qualsivoglia cagione siano ii ritardo, anc 
forza maggiore; o; malattia, Rao 
Farina. Considera la legge del 1845 come regolamentare 
però soggetta ad eccezioni nella esecuzione: 
Ministro. Farà quel che potrà, ma vsserva; 
vori sono dannosi alla gioventà, | io 
(+ Tecchio. Non appoggerei ta domanila se si proponesse un 
atto d'andulgenza ; ma quei:giovanti subiranno an esiamel 
Tolgo poi ogni difficoltà al.siganr ministro, ancoriquandasi 
‘tratti di una legge, enon di un, semplice regolamento, Lo 
istatuto dice che il Re può far grazia, ed il. Re dispenserà;al 
quella legge (bisbiglio: il presidente scuole il campanel 
Che cosa è? Inimateria di grazia bisogna andar largamente 
‘enon ristringerla, al solo codice penale (st ride). 
Ponza, di San Martino Già se (fosse quella. materia 
‘grazia, trattaviosi di esercizio della prerogativa regale; 
Camera non potrebbe ingerirsene (approvazione). | 
Ministro. Protesto per la libertà del mio paese , che not 
| consentirò mai all'opinione el signor Tecchio. Lo statuto 
dice testualmente, che il Re non può dispensare alla legge. 
Se poi si tratta di un regolamento vile dispense dipendon 
dal prudente arbitrio del ministro. fui 
Dopo altre brevi ‘osservazioni del signor mi nistro, Viòr 
Sappay la Camera /adottale conclusioni delia commission 
l'invio al ministro; ‘Altre petizioni di minor conte” 
| quindi esaurite. 
' È letto l'ordine del giorno per lunedì. 1. Rapporti 


x 

















commissioni. 2. Applicazione della legge 
alla Sardegna. 3. Sviluppo della 
porti sulle! petizioni. 

Alle ore 5 pom. è levata' la seduta; 


o di giugno 1845 
proposta Barbier. 4. Rap- 


{ 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. stia 


Toro, — La: Gazz. Piem; del 12 corrente ‘pubblica 
una. tabella. statistica. degli studenti della R, università 
di Torino nel 1848-49. Ne ricaviamo il totale generale 
ch'è di 1819, dei quali 266 laureati, 110. approvati e 
48 studenti di corso complessivo, oltre 4 chirurghi ‘oste- 
tricanti, 11. flebotomisti, 14 levatrici approvate in. To- 
rino e 5 approvate in provincia, 











— L’abate Carlo Cameroui, ‘vice-presidente’ del’‘cot 
mitato centrale ‘pei soccorsi agli ‘emigrati’ italiani; pub- 
blica: nella! stessa gazzetta ‘una lettera nella quale idli- 
chiara di aver ricevuto la somma di lire centododici, 
metà del prodotto di una serata al Wauxliall'(l’altra 
metà\venne donata alla commissione di beneficenza per 
gli scaldatoî), attestando a; quella direzione ‘la ‘sua. ri- 
conoscenza in nome dell’emigrazione:che:generosamente 
venne. soccorsa. i 


. 





Parma. — La Gazzetta di Parma del 10 reca nella 
parte cofficiale il:decreto che segue: i 
Nor Canto Liù! i 
‘‘Sovra\.il'rapporto'è la proposta del nostro presidente 
delle finanze, pi ( 4 A 480 a 
Abbiamo decretato è decretiamo + 
Art;‘4. E:creata vana ‘commissione la “quale si-recherà 
in Padova <coll’incarico di'‘riconoscere e ‘di liquidare ; 
d'accorde cogli I. R. commissari austriaci, %i crediti che 
questi Stati: hanno verso quell’1. Ri governo; ' sia dipen- 
dentemente dall’indennità. consentita dal Piemonte col 
trattato di pace conchiuso nell'ora. scorso anno! 1849 , 
sia dipendentemente da prestazioni. di danaro e di cose 
fatte dall’agosto 1848 in poi; alle. I, R. truppe, le quali. 
non facendo ‘parte. della guarnigione ,, ebbero, stanza ‘0 
transitaropo pei nostri ducati... .;.; Lu 
Art. 2. Questa commissione. si comporrà dei.signori; 
Cattani cavaliere Giuseppe , giudice nel tribunale 
civile e criminale idi Parma nia È cagiosoonaa 
Palmieri. cavaliere Gherardo, tenente colonnello in 
ritiro 1. Li #4 (gal be di $) Î 
Bagatta Paolo ,, sottotenente nelle. regie nostre 
trai ea Prodi 
Art. 3, Il nostro presidente. delle finanze curerà l’ese- 
cuzione di questo presente decreto. 
Dato a Parma 3 gennaio 1850, . 


(355 


Finetzi; 10 gerinzio. — (Dallo iStatito). Dalle Tiste elet 





torali ‘conunali di Firenze, rese’ gia difinitive collo spi-, iullè seguenti basi. 


rare ‘del'’termine assegnato per la presentazione dei 
reclami, togliamo 1°resultati seguenti ;' Tear 


Pet n, 4200 poste di possidenti si è ottenuto: colla 


soluzione delle società un numiero di ‘5139 contribuenti, 


dei quali i: due terzi in numero ‘idi 3430 ‘30no elettoli 
ed ‘hanno questi ‘una rendita imponibile superiore ‘alle 
lire137 32; a i 


» 


Il numero. degli ‘elegibiliè di.893in quanto: alla nota 


speciale, 
gibili. di 
La rendita imponibile totale ‘della’ comunità di Fi- 
renze essendo di lire 3,305,799 97, la media è di lire 
643 28; e gli elegibili forniti di una rendita imponibile 
superiore alla media ,, i quali devon essere compresì 
‘nella nota speciale da cui devesi estrarre la metà al- 
meno dei consiglieri, sono in numero. di 893. ., 

La città è stata divisa nelle seguenti sei sesioni elet- 
torali, le quali dovendo agire questa prima volta come 
separati collegi, eleggeranuo il seguente numero di con- 
siglieri e supplenti proporzionalmente al numero degli 

+‘ elettori instritti in ciascuna sezione. 


e 2455:in quanto alla lista ‘generale degli ele- 


Sezioni. ; Elettori, Consiglieri. Supplenti, 
inscritti. daveleggersi 


Metropolitana n. -705 RE ZO 
Si Felicità » 498 ,-;3:1,67 a 6 
S. Frediano .. » 579... +... 7. 
S-Ambe mood i. 
S: Lorenzo, > 500..,n,:,+:8 
S. Maria novella521°.. + +. . 6 


13m > 


- 3430 
è L’Araldò di Lucca ‘pubblica’ là notizia che alla 
metà: del ‘corrente vomincieranno in Firenze le confe- 
renze episcopali della Toscana. 
Livorno, 9 gennaio. — Scrivono alla Riforma: | 
d Quest'oggi sono state fatte varie perquisizioni. Prima 
invia s. Francesco : nello! sfudio ‘del’ dott. Poli. Altra 
in piazza grande: ai tre Palazzi nello ‘studio’ del dot- 
tore Petroni, stamperia Vignozzi a terreno, e quindi 
tutto lo stabile, compreso anche il casino di commercio. 
‘Ora ne fanno una inv via:deile Commedie. To non saprei 
‘ diryi per quale scopo sieno fatte; chi dice per armi, 













‘chi per scritti clandestini, insomma il preciso non si sa. 


perquisizioni sono fatte da un forte distaccamento 
ersaglieri austriaci comandati da ut uffiziale. 
iggi s' imbarca per Civitavecchia il senatorè cavaliere 
eppe, Pianigiani. È mancato il vapore da Napoli, 
‘a’ causa del forte vento ili greco che regna. 
a ù pubblicata ja seguente notificazione: 
i Imperi le e reale comando militare 

"della città di Livorno. 
notificazione: del 18 dicembre anno 
sto comando militare, vengono condan- 
nane di carcere con ferri, e con due 
cqua per ogni settimana. 
si e Gioachino Cavallini già re- 
ata € lacerata nella giornata del- 




















di 
















IL RISORGIMENTO 


18 corrente una notificazione dell’I. e R, governo. ci- 
vile , e profferito parole ingiuriose e spregievoli verso 
l’autorità governativa. 
Livorno, 9 gennaio 1850. i 
.— Il banchiere. di Livorno P. Bastogi fa sapere al 
governo di aver venduto per l’estero nel dì 8 corrente 
cinquecentoquarantotto cartelle sul tesoro. La vendita 


(Mon. Tosc.) 








Roma, 7 gennaio, — La banda .musicale; e la com- 
pira: desi o e i je es ° 
pagnia dei tamburini della guardia civica di. Roma 
sono stati disciolti, e sì è fatto luogo alla riammissione 


cedenza vi apparteneyano, |... sa 
Sono stati diminuiti dai. ruoli. militari. gli ufficiali 
dell'arma politica, e delle ‘truppe di linea non com- 
presi nel novero degli amnistiati. 
— Annunziano la riapertura delle scuole del semi; 
nario, e che tra qualche giorno si riapriranno quelle 
del collegio romano (Oss. Rom.). 
— I nostri lettori sì rammenteranno che la commis», 
sione municipale di Roma nominata da OQudinot, tra 
le adulazioni prodigate al gencrale francese;,, commise 
quella di decretargli una medaglia d’oro. Questo. mo- 
numento venne spedito al suo indirizzo. 
Nel diritto ha l'effigie del duca di. S. Pancrazio colla 
epigrafe ; vic. QOvdinotius.. gallorem . exercitvi;.. prae= 
fects; sotto l’immagine Romae I. G. F.- e nel rove- 
scio fra due rami di quercia legati con lemnisci;il 
motto: ardem . erpvgnare . coactvs , civivm . et ar- 
tivm , incolumitati . consulvit . npeccxwix..» Le quali 
iscrizioni vennero dettate dal procuratore, Bartolomea 
Belli, presidente alla sezione municipale. dei. monu- 
menti. Il lavoro eseguito, ;dice il. giornale. di. Roma, 
con molta precisione ed amore debbesi ‘alla valentia 
del signor Giuseppe Girometti, professore di merito 
dell’insigne accademia di S. Luca, 
Fortì, 3 gennaio. :- Si.sono riaperte le scuole — dei 
gesuiti. o 
Forno, 30. dicembre. — I distaccamenti di; truppa 
austriaca partiti in. servizio straordinario, sono ieri rien- 
trati, essendosi, del tutto, quietato il contado che da 
pochi?? malandrini !!! era stato. alquanto, inquietato 
profittando del ristabilimento dell’antico dazio delma- 
cinato. (Oss; Rom). 








VIT TZ TI 


ESTERO. 


LEVANTE.) Troviamo, nella. Riforma del 10: 

Il vapore regio Spitfre, giunto oggi da Malta a Li- 
vorno, ci reca una: lettera. di. quell’isola del'giorno 5 
corrente, che ci dà.notizie di.Costantinopoli fino al 26 
dicembre, le. quali. sono importantissime. 

La differenza tra Ja Porta e la Russia è accomodata 
(I polacchi. russi. che hanno preso parte. alle ‘cos 
d'Ungheria e che sono rifugiati in. Turchia, saranno 
espulsi, - Ì 

Quei polacchi che si trovavano in Turchia innanzi alle 
cose d’ Ungheria, saranno lasciati stare a loro bell’agio. 

I rifugiati austriaci:saranno. internati in qualche parte 
dell’impero ‘ottomano.a scelta;della «Porta. 

Il conte Stirmer ambasciatore austriaco ha già dato 
la lista. di quelli compresi in quest'ultima ‘categoria ed 
ha dimandato che questo catalogo. rimanesse aperto; 
ma la Turchia/si è ricusata. Una simile ne darà Pam- 
basciatore russo, ; 

A Costantinopoli sì riteneva questo ‘scioglimento della 
‘ gran quistione come un trionfo della Turchia, che è 
uscita d’impaccio senza sacrificio. Però molti ‘assicu- 
' ravano che la Russia avrebbe trovato modo di far in- 
sorgere qualche. nuovo ‘ incideute nella prossima pri- 
mavera. 

La squadra inglese ‘aveva afferrato a Mosconisi : quella 
francese era sempre a Vurlà. Ma dimani daremo questa 
nostra corrisponderiza \per' intiero, 


cat 


— Nell’Osservatore Triestino del 9 corrente troviamo: 


quanto segue: l ; 

«Il piroscafo del Levante: giunto or ora. reca notizie 
di Costantinopoli del 29 e di Sinirne del 28 dicembre. 
L’ [mpartial del 28 p. p. darebbe come appianata la 


questione! austro-russo-turca., € prossima ‘la ripresa 


delle relazioni ; diplomatiche ; però una nostra corri- 


spondenza di data più recente (‘29 } da (Costantinopoli. 


dice ‘che ‘nulla è ancora definito; ‘ed ignorarsi il .come' 
e il quando della soluzione di questa vertenza. 

Il gran consiglio di giustizia in Costantinopoli si oc- 
cupò ultimamente. d'un oggetto importante , risguar- 
dante il governatore di Konick, Hassan Haki pascià. 
Questo impiegato, senza tener conto degli ordini severi 
‘della Porta, si era perinesso di far bastonare il vice- 
governatore del distretto di Van, Vély agà , il quale 
l'avea dovuto soccombere dopo tre giorni! di ‘sofferenza. 
‘Il sultano, indignato da tale procedere, ordinò al gran 
| consiglio di giustizia di porre il pascià sotto processo. 
i Hassan-Haki fu destituito dal suo posto ‘e condannato 
a cinque anni di lavori forzati a ‘Tokat, dove fu già 
trasferito. 

' Da Metelino ci scrivono in data del.:30 ‘dicembre 
‘che la flotta. francese. e l'inglese si trovavano nello 
stesso: sito;, però. credevasi che. sir William Parker do- 
vesse fra breve.;allontanare la sua squadra dail’ anco- 
raggio di Musconisi stante la scarsità. d’acqua potabile 
e cercare un’altra. stazione. i 








GRECIA. Il Courrier d’ Athènes del.28, dicembre sì 
occupa lungamente del recente rimpasto ministeriale iu 
Grecia , e. dei fatti che lo precedettero. Pare, che per 
giudicare del nuovo gabinetto , si voglia attendere di 
vederlo all’opera: Però, secondo quel foglio, la nomina 
del signor Balbis al ministero della giustizia e prov- 
visoriamente a quello delle finanze avrebbe prodotta 
buona impressione nel pubblico , poichè i can- 


3 poco 


} 


delle cartelle ‘stesse in dettaglio continua al 91 per 00. 


nelle truppe di linea di quegli individui, che in ante- 


INN ELET INIZI È di 
PETRA ARI BIT IOOICNANRZEZIA RIN ISS ZEREZARRVLLINO RT 


giamenti da lui introdotti nella magistratura. resero 
molto impopolare quel, diplomatico, 





c ISOLE IONIE.:— Nel giornale di Corfà' del 5. cor- 
tente Ù:. legge it discorso ‘pronunziato ‘dal’ lord alto 
commissario > nella tornata ‘dell’Assemblea legistativa 


ionia del 1. gennaio, ‘nonchè la risposta ‘del presidente 
di quel corpo deliberante; 





FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata del 9 
gennaio: ? 
i L'ordine del giorno domanda il seguito della ‘discus- 
stone del progetto di legge relativo alla nomina ed alla 
levoca dei maestri comunali. 

L’Asseinblea decise di passare agli articoli. 

Art, 1. Fino ‘alla promulgazione della legge organica 
dell’inseghamento, l’ istruzione primaria in ogni dipar- 
timerto è 
prefetti. 


H signor di. Montigny propone per emendamento di | 
togliere le ‘parole: « Fino alla promulgazione della legge | 


organica dell’insegnamento, » 
Dopo di avere rigettati varii emendamenti, l’Assem- 


‘blea xitorna' all’emendamento del signor di Montigny | 
. 5 7 
intorno. alla soppressione ‘delle accennate parole, Il sig. | 
di Montigny sviluppa il suo emendamento. Egli annun- } 


cia che ton un altro emendamento, che proporrebbe 


all’art. 7 la legge cesserebbe d’avere il suo effetto di { 


pieno diritto sei ‘mesi dopo ‘la sua proniulgazione, 

L'Assemblea discute ‘finalmente ‘il progetto di legge 
relativo ai maestri primarii, che tante nialintese mano - 
vre avevano ritardato, ‘e che ‘poco inantò 
nesse nella; scorsa | settimana ‘attaccato ‘ad un voto di 
urgenza. 


Il ministro dell’istruzione pubblica, difendendo il suo 


progetto, ha ‘schiettamente dichiarato che'la legge giun- | 
gerebbe uni po’tardi. Dopo i fatti da Tui esposti all’As- | 
semblea; la: sua asserzione rimase perfettamente stabilità, | 


e tutti..coloro che leggeranno il suo discorso, saranno 
del di. lui avviso. 


Conviene dunque sollecitare, poichè il male’ va’ fa- 
cendo ogni giorno dei guasti spaveritosi, ‘e ‘come! dice 


medii, terribili. x 


Il ministro.non ha osato: di leggere alla ringhiera le 


abbominevoli corrispondenze chè: correvano tra i mae 


: “opt: “X i della. nostra; povera «Europa, non finisca come Lad 
stri, socialisti, della, Mièwre e.:del Cher, é*che furono! | s Dale Di: y 


sequestrati presso uno di codesti pazzi demagoghi. Un 
giornale, ;al. quale, alcuni,.frammenti di quelle: lettere 
sono stati comunicati, le) fa ‘conoscere questa \mane' ai 
suoi lettori,, ed, esse giustificano ;ad ‘un punto:la riserva 
del: sig. Parieu. e. la sua. viva instanza ad ‘ottenere dal- 
l'Assemblea delle misure di pronta ed efficace repres- 
sione, 

Un tale stato di cose non può lasciarsi continuare 
senza. esporre la, società .a'.tali, pericoli;, ‘sotto i quali 


{ dovrebbe perire. L'Assemblea. non vorrà impegnare la 


propria; responsabilità. nella: detestabile via. in cui. vor- 


tebbesi. precipitare da, certi  rompicolli., Essa. aveva già | 


lealmente ritirato il suo voto contro l'urgenza della legge. 


Teri fu da essa deciso ad una maggioranza di.1%0. voti | 


che passerebbe.al voto degli articoli. Codesti,atti: sono 
significanti. Essi non lasciano verun dubbio ‘sul pronto 
ed intero adottamento del progetto del governo. 

Parisi, 9 gennaio; —Il generale Lamoricière è giunto 
questa sera a Parigi col convoglio di Brusselles, 

‘— Il signor Gustavo di Beaumont, ‘antico  ininistro 
plenipotenziario della. Francia in Austria; ritornò da 
Vienna a Parigi ieri.sera. 

— La seduta, interna dell'accademia 'francese fu ieri 
di un grande interesse, :Il sig. Guizot. vi. lesse ‘un fram- 
mento._.istorico: intorno alla. restanrazione degli Stuart, 
L'accademia era. molto. numerosa. 


Borsa pi Pariei del,9 gennaio.— I fondi continuano 

! a salire: gli'speculatori sul ribasso, pienamente sco- 
raggiati, hanno lasciato libero il campo ai loro avver- 
sari, i quali non pare vogliano sì tosto. liquidare le 
loro operazioni, La maggioranza che ha cominciato ra 

{ spiegarsi alla Camera nella quistione degl’istitutori pri- 
marii, ha provocato un nuovo auinento ieri sera alla 


tozzi 


prezzo. Il primo corso del parquet, fu ‘a 9 25, poi. a 
%, 40, quindi scese a 94,40, per risalire poco. poscia 
a 94,50 e chiudersi a 94, 40 :coll’aumento. di 60 cent. 
sul prezzo di ieri. Il 5.0;0 è cresciuto di 25 cent, , ela 


russe mutare cei 





i 


denza a nuovo ‘aumento, 


IU 3 0/0 piemontese da'10 cent. è salito:a 91,40: 
l’afitico imprestito del Piemonte di 10 fr. a 985. 
Wi | 3 





| 

| 

| Troviamo i'‘seguenli curiosi ragguagli in uno dci 
i PET RAFA R s È È ° È " 

| nostri migliori. giornali di provincia, la Bourgogne: 
| Così s‘esprime l’/udépendance. Belge; dalla quale noi li 
| traduciamo : 

| Erasi sparsa la) voce, alcuni mesi sono, che un vasto 
| tratto.di.terreno nell'Asia Minore era stato ‘dal governo 
| 

i 

Ì 

| 

i 

| 

| 

| 

i 

| 

| 

i 

È 

| 

ì 

Ì 

È 

È 

i 


turco gratuitamente concesso ‘al sig. di Lamartine. La | 
diceria aveva, preso) maggior ‘aria di verità?, quando si | 


vide partire per l'Oriente il sig. Rolland, antico sindaco 
di Macon, amico del sig. di Lamartine) ed ‘incaricato, 
a quanto si disse; da lui medesimo di andare a stabi- 


lire Je: definitive intelligenze per la conchitisione di co- | 
desto: importante ‘affare: In oggi noi possiamo fornire | 


ai mostri, leggitori: delle informazioni, (le quali provano 
di voci. erano perfettamente secondo ‘verità. I 
sigg. Boccard e. Montrenoux; che erano partiti col sig. 
Rolland, ritornarono dal loro viaggio, e'recanò i det- 
tagli. più curiosi: e circostanziati intorno ‘ai nuovi pos- 
sedimenti del. nostro illustre compatriota. 


ai quattro brevi leghe da Smirne. Essa ha diciotto le- 


è specialmente posta sotto la sorveglianza dei | 


non rima- | 


piccola borsa del passaggio dell'Opera. Il. 5 00. chiuso j 


a 93,70 si è innalzato a.94, 10. Stamane era allo stesso | 


più parte degli altri effetti sono cresciuti. nella, stessa | 
proporzione. Le disposizioni restano come ieri con ten- | 


| La. propietà. concessa al»sig. divLamartine “è posta | 


"AI II TRI 
i ghe, all'incirca di circuito, e comprende! cinque villaggi; 
i i cullabitanti vivono sulla proprietà ,. mediante. alcuni 
j piccoli livelli pagati al gran Signore, il quale fino ad 
ora ne; fu jl.solo proprietario. JIl terreno vi è ‘di una 
ammirabile fertilità; è tutto messo: ad aranci ed ulivi; 
ed è adatto advogni sorta di coltivazione, Il castello, 
poichè .vi è pure un castello, è molto più comodo, di- 
cono; che la maggior parte delle altre abitazioni turche: 
è posto. nel centro. di quel piccolo regno, e domina un 
lago ricchissimo di pesci, di circa mezza lega di dia- 
metro, Insomma, .a idetta dei nostri viaggiatori, tutto 
contribuisce a' fare di quel luogo iprivilegiato. il’ sog- 
giorno più incantevole, che mai abbia sognato l’imma- 
ginazione, di un poeta, 

Sventuratamente ogni. medaglia ha il suo rovescio, 
ed ogui. poesia. ha la sua parte materiale. Per mettere 
a coltura quell’immenso tratto di terreno é necessario, 
{ nonostante l’ammirabile sua fertilità, è necessario, lo 


! 














































{ dobbiamo: dire? «del danaro. Non molto; dicesi, ma in 
i somma ve ne vuole, E pei tempi in cui siamo , Sotto 
i questa. buona'repubblita.che' il'cautore dei Girondini 
i ha.tanto contribuito, a ‘procurarci., sono più difficili a 
| trovarsi trecento mila franchi, che trecento milioni sotto 
i quelle maledette monarchie..Qui la poesia sì ferma,»e 
le..difficoltà della)vita privata cominciano. Parrebbe non 
| pertanto che alcuni banchieri genovesi, sedotti dai van- 
i taggi.di questa, speculazione, avessero. fatto delle offerte, 
i enon, si/attenderebbe per concludere la faccenda? che 
| l’arrivo ‘dei titoli , i, quali.stabiliscano in un modo si- 
{ curo;e senza eccezioni.1 diritti (del nuovo proprietario. 
In.tal caso il sig. di Lamartine partirebbe per l’ 0- 
riente nella prossima primavera, ed andrebbe,a pren- 
dere possesso de? suoi vasti dominii; 0. vi passerebbe 
i soltanto, qualche, mese per. presedere; egli stesso all’in- 
i stallazione, de? suoi coloni. Gli Arabi, fra.i quali il nome 
di. Lamartine conserva..ancora tutto il suo prestigio, 
vanno, in folla; a) sollecitare il favore di essere posti 
ai)suoi ordini, ,e gliabitanti. del paese gli stanno ap- 
parecchiando , dicono, un accoglimento degno dell’o- 
spitalità. proverbiale degli Orientali. Iecato-ch’egli siasi 
una volta in quell’incantato soggiorno; sotto ‘quel. .sole 
i d’Orìente sì favorevoleallo. sviluppo della. vita. e della 


1 ‘ see . ; | sia, chi potrà. dirne che .cosa,;vedrà, la Francia dal- 
uno.dei funzionarii citati dal sig; Parieu, domanda’ ri- | possiazi chi jpafrasdizne te gi 


' l’uomo, il cui nome ha.trayersato luminosamente tante 


diverse fortune ? Chi isa che l’autore delle JM .litazioni, 
disingannato dallo spettacolo delle miserabili agitazioni 


Ester Stanhope, sua amica, che pure fuggi le, miserie 


i della società inglese per ahbandonarsi alla dolcezza della 


vita libera ed indipendente dell’Arabo? Chi sa che .ij 
poeta .de’ moderni tempi non voglia, finire la tempe- 
stosa sua carriera poco lungi dalle ruine, della città del 
vecchio Priamo, campos ubi Troja fut! dagli stessi 
luoghi illustrati pel maggior poeta. dei tempi antichi. 
Intanto la tristezza e Ja solitudine abitano il ‘castello 
di Monceau. Le porte di queli’abitazione, assediate al- 
tre volte da una folla di, visitatori, non si aprono ora 
| più che a qualche parente, a qualche amico, rimasti 
fedeli. al culto, della sventura e del genio; ed il pa- 
drone di quel luogo, non ha molto sì brillante , tenta 
! dimenticare, in mezzo alle; core di una famiglia che lo 
adora ,, i dolori della, malattia, le.inquietudini di una 
fortuna crollata, ed i,disinganni della vita politica. 


ene] 


ALEMAGNA:;.— Leggesi nel Monitore Prussiano, ‘in 
data. di: Berlino;;6.gennaio: 

«Le:sedute .del.consiglio d’amministrazione;; interrotte 
dalle feste, sono, state riprese. ieri sera. Viene annun- 
ziata V adesione dei principati di Hohenzollern all’ al- 
leanza del 26 maggio, talchè le elezioni pel Parlamento 
d’Erfurt vi potranno ancora aver luogo in tempo utile. 
I decreti per la convocazione degli elettori sono già stati 
pubblicati in tutti gli Stati che hauno aderito al trat- 
tato del 26 maggio, salvo però la Sassonia e l'Annover. 
Il consiglio d’amministrazione si occupa ora a stabilire 
definitivamente il progetto di costituzione quale debbe 
essere presentato al Parlamento, sotto forma di propo- 
sizione fatta in''comune da tutti i governi ‘alleati ». 


-— Secondo il bilancio della marina tedesca, pubbli- 
| cato ‘ultimnamiente a Francoforte, la'spesa totale ‘ascende 
ad:11,875,000: fiorini, di cui 40,000 fiorini per l’ammi- 
nistrazione ‘centrale; ‘760,000 fiorini per la flotta, ecc. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia, l’Annover e la 
Sassonia avrebbero protestato contro la convocazione 
del Parlamento tedesco\ad 'Etfurt ‘e contro qualunque 
! sissi modificazione della costituzione, senza il consenso 
di tutti i membri della confederazione. La detta gaz- 
zeita aggiunge che il Wurtemberg abbia richiesto che 
venga differita la convocazione del Parlamento. 

'Leggesi nel Giornale di Francoforte: 

« Secondo la Gazzetta Tedesca egli si pare che la 
| commissione federale voglia imporre alla Prussia la 
{ politica del potdre centrale. Quanto a noi, crediamo 
che i due governi, i quali compongono la commissione 
| federale, vadano 0 andranno tra breve d’accordo non 
solo intorno alla via da seguire rispetto alla Danimar- 
ca, ma anche in ciò che riguarda le altre quistioni, 
i dalla cui armonica soluzione dipendono la pace e l’or- 
dine dell’Alemagna e forse anco l'avvenire dell'Europa. 
' La commissione federale centrale sarà l’espressione più 
| sincera e più manifesta di questo accordo, come pure 
! della politica che in esso è fondata , e SR? facendo 
i ragione della necessità delle CORFIUGOI sione 4 a si 
opporràa alle riforme comandate dall’epoca e dai biso- 


ni dei popoli ». si ) ODE i 
3 Pau n Il, principe di Prussia ha indirizzato il se- 
RUSSIA. — 


aLRO: a ata Gel 1 e 210 al cor 
e ordine del.giorno in data del 1 geenaio al corpo 


a li la nelle province renane 
ito.al gle egii comanda e province renat 
i d’esercito, 2i quale eg ì p 
i della Prussia: i 
N ione che |’ si rinnova, io desidero 
« Nell” occasione che l’anno‘ si rinnova, io È 
che quello nel quale ora entriamo possa essere anno 
di prosperità e gloria per tutte le truppe che sono poste 
i di prospetli . I Bi ASPORTO 
I cotto i miei comandi. Nell'anno pur ora terminato ho 
diviso con molte di queste truppe la for a e 
ostenuto un couflitto a cui 


tuna ela gloria 


i di avere vittoriosamente S 


ian 








fummo chiamati dagli ordini del re. Le truppe che sì 
rimasero in patria si distinsero per la loro fedeltà in 
tempi agitati, e per la loro devozione al re ed al pae- 
se, non meno di quelle che fecero la campagna. Lo 
stesso è da dire dei soldati della milizia civile che fu- 
rono. chiamati in attività di servizio per surrogare il 
corpo .d’ esercito di 20,000 uomini che restarono nel 
granducato di Baden, Le truppe rammentino sempre 
il loro giuramento, si perpetui nelle loro file lo spirito 
d’ordine e d’ubbidienza che ‘si addice ai soldati prus- 
siani, onde possiamo sempre ‘essere pronti a ricomin- 
ciare la lotta. Ancora non sì ristanno dai movimenti 
loro gli avversarii che abbiamo vinto l’anno scorso. 
Dagli occulti loro disegni è più da temere, che non-da 
un aperto combattimento , e perciò nostro dovere in- 
dispensabile è la vigilanza. E noi siamo fermi di dimo- 
strare vigilanza nel servizio come fuori del servizio , e 
di rafforzarci in tutte le virtà del soldato affine di pre- 
pararci ad un conflitto nel caso che il re ci chiamasse 
di nuovo a marciare, coll’ aiuto di Dio; a nuova vit-- 


e 


tosia ». 

— Un dispaccio telegrafico pubblicato dalla Gazzetta 
di Colonia anvunzia la fine della crisi che da parec- 
‘chi giorni agitava Berlino. Eccolo: 

« Berlino, 7 gennaio, mattino. 

« La crisi ministeriale è terminata. Quest’oggi èstesso 
verrà diretto alle Camere un reale messaggio che fa 
sperare la prestazione del giuramento e propone alcune 
modificazioni di poca importanza. L'articolo 105° dovrà 
contenere, dietro l'emendamento della prima Camera, 
la disposizione che i dubbii intorno alle leggi costitu- 
zionali non potranno venire risolti che dalle Camere». 

Sassonia. — La seconda Camera della Sassonia nella 
seduta del giorno 3 ha adottato; con 36'voti contro 33, 
un aumento nelle tasse prediali e personali e nelle li- 
cenze. Nel corso della discussione si disse che negli 
anni 1846-7-8 le spese dello Stato avevano ecceduto 
quelle dei tre precedenti anni di 1,826,000 talleri, e che 
il bilancio della guerra era stato ecceduto ‘di 600,000 
talleri. 

— La seconda Camera di Sassonia nella seduta del 
4 gennaio ha adottato il primo ‘articolo di una propo- 
sizione della commissione delle finanze, tendente a ri- 


mandare all’esame di una commissione speciale la le- 


galità dei decreti del governo, relativi alla riscossione 
delle imposte durante l’assenza del Parlamento. Il se- 
condo articolo , il quale concede al ministro l’autoriz- 
zazione di riscuotere le imposte fin dopo la votazione 
del bilancio, è stato aggiornato. 


— Una lettera di Dresda, del 4, dice che in quella 
città correa nuovamente voce che il re di Sassonia vo- 
lesse abdicare, e che il duca Giovanni, erede del tro- 
no, volesse anch'egli rinunziare ai suoi diritti in favore 
del principe Alberto. 

io li Li 

AUSTRIA. — Viexna, 5 gennaio. — La Gazzetta di 
Vienna del 5 corrente pubblica la costituzione delle 
Diete provinciali dell’Austria sotto l’Enns in 6 capitoli, 
e il regolamento per le ‘relative elezioni. 

La diminuzione del prezzo del sale è cosa di cui sta 
« eccupandosi presentemente il ministero. Un centinaio 
di questa sostanza indispensabile agli uomini ed agli 
animali costa qui 9 fiorini M. di C., mentre in Fran- 
cia si paga 2 fiorini, 15 car. M. di C. — Intanto, in se- 
guito ad ordine ministeriale, in tutte le saline della mo- 
nerchia si sta gà preparando sale per conciîne, e ‘sale 
pel bestiame. Il primo verrà reso inservibile ad altr’ uso 
che non è quello destinatogli, mescolando sale sporco 


ad escrementi; il secondo coll’aggiugnervi senziana od 
r le) É 


assenzio. 
— Dicesi che lo stato d’assedio verrà levato a Vienna 


in aprile o maggio di quest'anno, e quello di Praga pro- | 
j zato dalla stampa libera nel nostro Piemonte, e al quale 


. n È ò È è si dee Ss sa 
— Quanto prima si metterà in esecuzione la nuova | $0n0 di continuo citati coloro , che hanno da Dio Pin- 


procedura penale pubblica ed orale mediante il giurì. | 
Dicesi che i procuratori di Stato per l’Austria inferiore | : 

: i mondo, par che si godano a smugnerlo co’ balzelli, 
— Si dice che Gòrgey trovasi seriamente malato a | Spolparlo cogli esili, in 
i gerlo col bastone. 


babilmente prima ancora, 


sieno già nominati, 


Klagenfurt. 


Sarissurco, — L’arciduca Giovanni ex-vicario del- | 
l'impero, arrivava il dì 6 gennaio in questa città, donde | 


ripartiva alla volta di Vienna nel giorno seguente. 


VARIETA”. 


STORIA. — Il prof. Paravia riapriva il 3 ‘corrente 


nell'università di Torino il corso delle lezioni di storia | 
patria, il cui insegnamento gli fu commesso dalla | RA 
gloriosa memoria del Re Carlo Alberto. Dopo aver che corre, le tradizioni invece a 
toccato del sentimento italiano che guidò sempre la | 


Casa di Savoia, e delle inimicizie che quindi sostenne | POP © € > . se 
j oggi noi, se pure vogliamo alla grandezza e felicità di F 


| questa carissima nostra patria provvedere; essa sola ci 
i dirà per quali modi vennero i nostri Principi a tanta 
...Ma Iddio, che aina questa nostra Italia, non per- | 


dai varii memici della indipendenza e gloria italiana, 
egli chiudeva la sua lezione col seguente squarcio : 


mise né allora nè poi, che la casa reale di Savoia ve- 
nisse a mancare, perchè non vi mancasse insieme con 
essa il sacro fuoco di libertà. Ad accertarci della qual 
verità non occorre che riandiamo i tempi antichi; busta 


solo che guardiamo i nostri, nei quali veggiamo l’ita- | 
liana libertà vilipesa, soffocata, tradita nelle ‘altre parti | 


d’Italia, ma non già nella nostra, dove essa vive e ri- 
splende in tutta la vivacità del suo lune; sì che que- 
sto, che sin qui fu lembo estremo della nostra Peni- 
sola, oggi si può dire il vero cuore d’Italia, se vero 
che nel cuore si raccoglie il calore dell’affetto eil vi- 
gor -della vita. E a crescere questa vita, ecco fra noi 


x 


giungere, e dimorare con noi tanti è tanti già nobili | 


campioni, ed ora martiri generosi di questa medesima 


liberta, che duramente espulsi , 9 freddamente accolti | 


da que’ governi medesimi, che pur si dicono liberi, ‘e 
che a prova di libertà calzano in capo il berretto re- 
pubblicano, non ancora trovarono sicura e amorevole 


Ci 


IL RISORGIMENTO. SÙ ; 
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stanza che in questo generoso Piemonte e all'ombra 
del trono costituzionale di Savoia, il quale sin che ab- 
bia vita , non si potrà mai dire che la libertà italiana 
sia spenta. E gli ultimi avvenimenti troppo il prova- 
reno; poichè fu il Piemonte, che per mesi e mesi'turbò 
i all’eterno nostro nimico quei beati sonni ch'egli pren- 
| dea da tanni anni?sul morbido origliere d’Italia; fu il 
| piemontese esercito, a. cui si vennero a rannodare quei 
prodi, che aveano fatto sacramento di francare l’Italia 
o morire; fu la bandiera piemontese, che sventolò ri- 
spettata e temuta sul doppio mare d’ Italia, sui piani 
della fertile Lombardia, sui bastioni dell’espugnata Pe- 
schiera; furono i Reali di Savoia i soli. principi italiani, 
che si videro scendere in campo per combattere Ja ! 
gran battaglia italiana, che si videro i primi ne? più 
difficili scontri e ne’ più evidenti pericoli; fu insomma 
il Piemonte, che si vuotò di danaro e di gente, che si 
caricò di calunnie e di guai, per dividere colle altre 
parti d’ Italia il tesoro di quella libertà , che non gli 
pareva desiderabile sin che egli fosse stato il solo a 
goderla. Che se Iddio non permise che un voto così 
nobile si adempiesse; se quella maligna fortuna, che è 
al dir di Stazio ingentibus ausis rara comes, guasto la 
| 


zione d’Italia; o esuli. delle varie parti di questa Italia 
medesima, se mai qui siete, non disperate nè di voi, 
nè del cielo; se egli non perinise che il Piemontese vi 
abbracciasse fratelli nell’ebbrezza della vittoria, ecco 
egli vi abbraccia con pari affetto nel dolore della scon- 
fitta; sebben mal dissi del pari, poichè la sventura ha 
qual cosa di venerabile e sacro, per cui s’accresce l’a- 
more a chi ne è indegnamente percosso; ond’è che io 
penso, che se Dio favoriva i nostri disegni, noi saremo 
stati cittadini più lieti, ma non già fratelli. più amati. 
So che alcuni parvero quasi sentire invidia di questo 
amore fraterno, che stringeva i Piemontesi agl’Italiani 
degli altri Stati; so che alcuni diedero opera, perchè. 
cessassero i benevoli effetti di un’affezione sì santa; sì 
come quella che la patria inspira e la sventura con- 
sacra; e ciò fu quando s’intraprese una guerra funesta, 
che guidò alle nostre porte quello straniero medesimò, 
che dalle porte d’Italia volevàmo in eterno cacciare. 
Oh! che affanno e spavento chiuse allora tutti gli animi, 
e con che dolorosa fretta si videro tanti esuli illustri 
prendere taciturni e sospirosi la dura strada delle 
Alpi, abbandonar questa terra che gli aveva si amore- 
volmente raccolti, e schivar così la faccia di un irri- 
tato nimico, che la' recente vittoria: rendeva ancor più 
temuto! \ 

Ma consolatevi; la Casa reale ‘di Savoia è ‘il più 
i fermo sostegno della libertà d’Italia Ho disse lo stra- 
' niero un buon secolo fa; e noi prendiamo atto di que- 
ste parole, e diciamo alla nostra volta: La Casa ‘reale 
di Savoia non cadde, dunque la libertà d’Italia starà.! 
Sì, è vero pur troppo! noi perdemmo testè una bat- 
taglia, per cui questa preziosa libertà fu posta a‘gravé 
pericolo; ma è vero altresì che le guerre delle nazioni 
non si combattono solo nei campi; che la dirittura del 
senno spesso emenda le perdite della spada; e che chi 
‘vinse spesso trema e paventa, mentre chi è vinto esulta 
in suo cuore e trionfa. E che noi abbiamo cagion di 
esultare, che dalla nostra sconfitta sia uscito in certo 
modo il nostro trioufo, ve lo prova, nella oppressione 
generale d’Italia, questa libertà concessa fra noi alla 
penna che scrive e al torchio che stampa; ve lo pro- 
vano quelle armi, che altrove si tolgono al cittadino 
per paura che non le volga contro un governo che si 
odia, e che qui al cittadino sì danno, perchè ne abbia 
tutela un governo che si ama; ve lo prova il tricolore 
vessillo che sventola su que’due palagi, dove risiede la 
veneranda autorità della nazionale rappresentanza ; ve 
lo prova finalmente quasto cotidiano tribunale; innal- 


carico di far felice l’Italia e non la fanno; che in luogo 
di far fiorire ‘questo giardino dell’ Europa, anzi del 


sarguinarlo co’ supplizii, afflig- 
. 

Ma la libertà non basta averla un di conquistata; / 

ciò che importa è saperla ‘poi conservare; può essere 

stato effetto di propiziì casì l’averla ottenuta;“ma sarà 


i tutta opera nostra, sarà effetto della nostra virtù e del 
| nostro senuo il Si perderla più. Un giovane scrittore 
| francese, che deil’intervento della sua nazione nelle cose. 
{ nostre parlò testè con sentimento italiano, scrivea, 


tra! 
le altre, queste sacre parole: « Due idee servono ai di- 
segni. di Dio ‘sopra la'umanità ela sostengono: iradi- 
i zione e progresso.» Ma se il progresso appartiene all’età 
Pppartengono a quelle 
Queste tradizioni altro 


adunque  ricorriamo ) 


i che son passate; e deposito di 
{ non é che la storia. Alla. storia 


autorità di potenza, venne la nazione nostra a tanto 
| splendor di grandezza; essa ci dirà come negli alpe- 
i stri incunabuli e dell’una è dell’altra acquistasse il Sa- 
voiardo dapprima ed il Piemontese dipoi: quella tempera 
forte a un tempo e severa, che il campò dalla ele- 
| gaute mollezza e dall’amabile ozio, sorgenti d’abbie- 
zione e servitù;a tante altre parti d’Italia; essa ci dirà 
quali furono le virtà de’ padri nostri pe 
{ siamo emulare, 


lli 


rchè le ‘pos- 
quali i vizii e gli errori perchè schivar 
dobbiamo; essa ci dirà infine quali furono sempre 
le buone consuetudini di questo reame, quali le institu- 
| zioni non solo, ma le opinioni e le idee che si vennero 
{ in lui radicando: e poichè a queste instituzioni, a queste 
consuetudini, a queste idee. va priacipalimente debitore 
{ il Piemonte di ciò che fu un tempo, e di ciò che è 
tuttavia, noi quindi imparereino,. non. già con in- 
cauta mano a spiantarle, ma bensì con sapiente ‘‘con- 
{ siglio a raddrizzarle ove fia d’uopo ‘e correggerle; per- 
i suasi di questa gran verità, che nulla è più facile che 


più santa impresa che siasi mai tentata per la redyn- | 


il "distruggere, ma | - 
il desiderio di ciò che sì è malamente distrutto. Ecco 
qual debbe essere l’ufficio della’ storia , massime in 
tempi di-commovimenti politici, siccome i Gest, nei 
quali l'indirizzo che ci viene dalla storia, tanto più di- 
viene importante e prezioso, che dell’abil inano di un 
piloto, della provvida lucefdi un faro assai più si ab- 
bisogna nelle tempeste, che non allora che sì viaggia 
a ciclo limpido e in mar tranquillo. Ma per bene 
adempiere un uffizio sì santo, d’uopo è soprattutto che 
lo storico sia sincero; ed io lo sarò; che. se il fui 
in tempi, che il fare questa professione di veracità mi 
costò amarezze è disturbi, di cui mi cuoce il solo ri- 
cordo; molto più il sarò ‘oggi, che ad esser veritiero, 


. . x 
| se non'v'è più gloria, come ad un teinpo, non v'è nep- 


pure come un tempo pericolo. Sebbene non è vero 
che tutii i pericoli siano oggi rimossi; perché se allora 
si doveva combattere coi pregiudizii, ora si debbe lot- 
tare colle passioni, alle quali ciò solo par vero chie le 
favorisce e alimenta. Ora io lo dichiaro sino dal primo 
giorno: questa sorta di verità sia pur dote di altri sto- 
rici, essa non sarà certo la mia; nòn ho obbedito ai 
pregiudizii di altri tempi, obbedir non voglio alle pas- 
sioni de’ tempi nostri. Che se. poi per passione s’in- 
tende lo infiammarsi di nobile entusiasmo per le azioni 
magnanime e generose, l’accendersi di giusto sdegno 
per le turpi e sacrileghe, l’abborrire il despotismo. de’ 
priucipi e quello dei popoli, il compianger gli errori 
degli uni e le insanie degli altrî, e soprattutto il de-. 
testare quella forestiera dominazione, che tanto con- 
ferì in tutti i tempi alla nostra servitù e alla nostra. 
vergogna; ah! se' queste sono le passioni che regger. 
debbon la penna di uno storico, io non vi dissimulo 
che Je avrò, e che con ‘tanto ‘maggior frequenza ne. 
verrò avvivando le mie lezioni, che io so per prova. 
che queste passioni sono ‘anche le ‘vostre. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 11 gennaio in Torino. © 
Vicat David di Ginevra, negoziante, da Milano. 
Mont-Blanc Augusto di Lione, negoziante, da Lione. 
Croize Antonio di Rouen, negoziante, da Rouen. 
Galbani Luigi di Roma, ingegnere, da Cesena, 
Cola Federico di Roina, incisore, 74. 
Bochè Timoteo di Parigi, da Genova, 
Daniele Francesco di Verona, possidente, id. 
Doda Luigi id. id. id. 
Pincherle Leone, id. id.. id, 
Merighi Vittorio, id. id. id. 
Franchet \d’Espery; ufficiale di marina francese; da 
Parigi. i i 4 ti 
Del Re Giuseppe, ex-dep.; da Napoli. 
Partiti il di A1 gennaio. 
Ballauff Enrico. d’Annover; negoziante, perla Francia. 
Stuvbinetti Salvatore di Roma, per Genova. 
Viti Benedetto di Frascati, id. SERE de , 
Dassano Francesco di Palermo, propriet. per Palermo. 
Fer Battista, id id. id.’ Se 
Grosso Carlo, id. id. id. 
Cariglio Giuseppe, id. id. id. 
Mosso Giuseppe, id. id. id. 
: Arrivati il giorno 42 gennaio. 
Ascaribar Augusto di Spagna, capitano’ d’ artiglieria, 
da. Verona, 
Stefani Achille di Pesaro, possidente, da: Roma; 
Schwaiger di Milano, studente, da Milano. 
‘ Vollo Giuseppe di Venezia, legale, da Marsiglia. 
Brabo de Bonavid di Spagna, signora, da Genova. 
Chappuis Giuseppe. di Svizzera, negoziante, da Ales- 
sandria, 
De Lorenzo Federico di. Napoli, negoziante, da’ 
Napoli. x 


Partiti il giorno 10 gennaio. 
henevey Ambrogio di Francia, per Milano, 
Livi Luigi di Mo lena , possidente, pet Francia. 
Movimento peLL’ ALBERGO FepeR 11. gennaio. 
Entrati. — Groisè Antorio di E raucia , negoziante. 
Vicat Divid di Svizzera, negoziante... i 
Usciti, --- Boyer Avna:di F rancia, — Balauff di Anno- 
ver, negoziante, Lia eo alri 
12: gennarorg Sil risa 
Entrati. — Breteau. di Francia, megoziante.. — Prandi ,; 
piemontese; ingegnere. — Bravo de Bonavid 
di Spagna (signora). . ., hits 
Esc.ti; — Lafour di Francia (conte). — Boyl, piemon- 
| tese (conte)... | | 


Si 


DECESSI verificati il dì 14*gennaio 1850. 
#1 N. 18. 
il 12 gennaio. 


INPEZZI 


servano nei 


Mi Dal 1 inato, totale » 259. bia 
e as " y 
0 ULTIME. \OTIZIE. 
i fisici di G 
| Parici, 10 gennaio. — Ieri nell'Assemblea legislativa 


enova non reca nulla d'importante. 


furono discussi gli articoli della legge relativa ‘alla ‘no- | 


(nina ‘e demissione de” maestri primarii; e parecchi adot- 
(tati, Però la discussione ‘non fu di particolare interesse, 
Nel ‘corso della seduta l'Assemblea decise; ‘che la legge 
‘presentata il giorno innanzi dal generale d’Hautpoul per 
‘acerescere lo stipendio degli ufliziali non-commissionati 
abbia ad essere esaminata da una commissione speciale 
e noi da quella del' budget. 

Panici, 10 gennaio. — Il sig. Quentin Bauchart ha 
deposto nella seduta d’oggi sul banco della presidenza 
dell’Assemblea il seguente emendamento al progetto di 
legge organica sull’istruzione pubblica. 


{ saggio 


ottengono una nuova nomina, G/L 00 
« Verrà proceduto alla nomina ed alla istitu ione 
maestri comunali attualmente! in attività 3 nei tre 


della presente legge , ‘conforme ai due primi p 


nulla anche'è più facile che lasciare | vizio non potranno continuare le loro funzioni, 


x 


? 
dell’art, 29.» si; e 
.  Parici, 10 gernaiò : Il Moniteur ‘pubblica nella. sl 
parte officiale : toa "dl 
1. La risoluzione pres all'Assemblea itva al 
affari della Plata, la qu DI A 
« Considerando! che il te tato Ze Dix 
ne sottoposto ‘alla’ ratificazione dell’Assen 
nale ; SI AES i Bot 
« Considerando | che il governo! ‘di 
intende di continuare le ‘trattative , a | 
l’onore e gl’ interessi della repubblica, 
nazionali saranno seriamente protetti 
eventualità sulle rive della Plata; | oi 
L'Assemblea passa all’ordine del giorno.» . 
2. La legge che ‘apre un credito straordin 
pagamento del sussidio acconsentito in' favore 
verno ‘orientale. .} .. ;}. ut 


STI 


& f x 


Aremacna., — Il Giornale ‘Tedesco’ di 
delli 7 dice che la: commissione! centrale  federa 
risolto. di pigliare alcuni partiti. contro le società ul 
democratiche dell’Alemagna, per essersi la loro ‘jù 
sante attività resa nociva ai principii m 
tuzionali;»“6) ‘ob, ue ia 

—Il corrispondente berlin 


che. trovavano nel voler induri 
il re;a giurare la. costituzione; ma avendo da 
S. M. assentito a giurare, essi. la. ritirarono ‘e ri 
in ufficio. Il giorno 7. dovevasi; mandare ‘un reale 
alla Camera; ma fu poi differito di uno ‘o di 
giorni... SIRIO Li Len a 
-< Nella prima Camera della ‘Prussia, il giorno 7, fa 
dal ministro degli ‘affari esteri presentato il'tratt 
per cui vengono ceduti alla Prussia i principati d’Hoh 
zollern. Egli disse come gli stessi principati fossero 
che proposero una tale unione; e' che dove 1 
non l’avesse accettata, essi si sarebbero ‘congiu 
un altro Stato. © RARA 
Francororte, 7 gennaio. —'I membri ‘d i 
ranza dell’ Assemblea costituerité hanno ‘formalmei 
protestato contro l’atto del 31 dicembre per cui il Se 
nato convoca gli elettori‘ per la formazione di un nuov 
corpo legislativo. I segnatarii della protesta pretendona 
che leleggi ‘elettorali invocate dal Senato siano state a- | 
abbrogate dalla legge fondamentale, promulgata dal 
stesso Senato addì 19 ottobre ultimo. 


DRII. È 


Incunterra. «— Con proclama speciale della reg 
Vittoria la sessione del Parlamento, inglese è 
34 gennaio, | i 

Stati-Umi. — Il vapore. l’ /bernia.è giunto a 
il 9 gennaio con notizie di Nuoya-York del 26 d 
e portò il messaggio del presidente. degli Stati- 

Le differenze insorte colla Francia .sono.in es: 
tate come cose di poco. conto; le relazioni coll’I; 
terra comprendendovi la questione del passaggio 
lago di Nicaragua nofì offrono difficoltà. Il gen. Ta 
ninaccia il Portogallo di un muovo. messaggio ove 
rifiuti a pagare il suo debito: è notato un deficit 
milioni di dollari. tra lenti ‘ata'e l’uscita di quest’ 


venne chiuso a 57, 50) 
farie Sono le Opinioni ed i dubbi 
fre Sansa fio pria 108 

tendenza diede luogo: alcuni prevedo 
CESOIRE i LT dj dt 1A a EEE 
una continuazione di ribasso: :ltri. invece predicono! 
{ i = SES eda ì È Cd © 06 
| che la reazione d’oggi non farà che provocare delle. 
nuove ‘compere, e hè ‘alla fine del''ivese vi sarà rialzo. 


| rimarclievole; Produsse qualche sensazione il ribasso! 


di quest'oggi nei fondi piemontesi: scarse sono del’ resto 
le novelle estere arrivate a Parigi, © 


34 A 


{ — I15 00 piemontese (certificati Rotchild ) ha in- 


cominciato a 89,' in seguito ‘giuuse a 90, 75. Qui 

chiuse a' 90, 25. L’ antico ‘ prestito ‘pieinoatese a 970 
ed il nuovo a ‘960, harino ribassato di 15 cent. 
©——————___ n 
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AVVISO. 
Da oggi la Direzione del Giornale il, Risorgimento 
ha telta la facoltà ai librai. Gianini. e Fiore. «di rice- 
vere gli abbuonamenti e le sottoscrizioni di azioni per 
il detto Giornale, come pure la. distribuzione del 
foglio; e perciò i signori azionisti ed abbonati cheri- 
cevevano il foglio dai suddetti librai potrauno riceverlo 
‘dalla. Direzione o da.altri. librai indicati in capo del 
giornale. tango 


er 4h gennaio). 


SELTSA 


1, (Questa 5 
REGIO. Riposo, [595 } 
CARIGNANO (ore ‘7). — La drammatica compagnia’ Giardini 
rappresenta: Prigionia e Morte di Cristoforo Colombo. = 
Uno scandalo ‘al-tealross i | 10 
D’ANGENNES (ore 7) + La ‘drammatica compagnia al ser- 
vizio di S. M. recita... Sl : 
NAZIONALE (ore 7 f2). — La drammatica compagnia frani 


«I maestri comunali attualinente in attività di ser- | 


\ 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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AVVISO 


Sono aperte presso lu. Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risorgimento : e sono. 

T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza. di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello «Stato per le provincie. 


. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 

(Chiara che i fondi rimanenti sono. bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. i 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 

“di non contrarre impegno che' di anno in ‘anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati ‘il 
giornale franco di posta. st 


ti 


7 La Direzione. 





TORINO 


414 Gennaio, 


Dopo i voti sul trattato di pace e sulla legge elet- 
torale, la polemica giurnalistica ha ripigliato quello 
slile che per rara eccezione da alcuni giorni pareva 
quasi abbandonato ; onde prevediamo che le immi- 
nenti elezioni si faranno rientrare in ùn campo nel 
quale dovremo adoperare quella forza ed energia che 

“Ci ispirarono sempre le nostre convinzioni. 

La vita politica, l'ufficio cui. ci siamo condan- 
nali così vogliono, e sarebbe inutile volercene scher- 
mire: ma questa volla sentiamo che egli è oramai 
tempo di togliere ai nostri avversarii il privilegio di 
un'arma della quale già.troppo hanno abusato. 

AI leggere cerlì fogli, al sentire certi oratori par- 
rebbe che tutti i ‘sentimenti di patria, di libertà, di 
indipendenza si fossero rifugiati nelle loro colonne , e 
‘non potesscro venir espressi che per loro mezzo : essi 
sono i difensori nati del popolo; essi. i soli campioni 
d'Italia; essi i propugnatori instancabili delle libere 
nostre istituzioni : tutti gli allri sono o sospetti o con- 





APPENDICE. 
BELLE ARTI. 

DE paragoni sono odiosi. Questa volgare sentenza ha 
un fondo di verità, e specialinente quando il paragoue 
venga istituito tra due persone; ma noi, prendendo ad 
usare del paragone in.un ‘senso più Jato, crediamo di 
poter anche dire: I paragoni sono utili. E senza di- 
“lungarci in parole, aliegando esempi in appoggio della 
‘nostra opinivne, vogliamo cercare di addimostrario col 
(fatto. paragonando lo sceneggiare. delle dramwiatiche 
‘Compagaie francesi con quello delle italiane. E giacchè 
ne abbiamo il destro, poseremo una ‘parte del nostro 
paragone sopra di quella che presentemente sta eser- 
‘citandosi al teatro Nuzionale. ii 
Ben vede ognuuo, che sfuggendo ora noì dal trattare 
| wierito particolare di questo o di quell’attore, vo- 
amo discorrere sul valore di tutti, considerati nel 
‘insieme, onde poter notare le cose degne d'essere 
plesso seguite, e quelle che, per avventura, sì 
ad evitare, 
emo pertanto dall’osservare come gli attori 
d Sopra gli attori francesi molti vantaggi, 
iti da doni naturali, inerenti alla propria nazio- 
tincipalmente notiamo: la particolare mobilità 
nti del volto, la spontanea eloquenza del 
ua molto più chiara ed armoniosa, ed una 


È Spiccata , e libera d’ ogui iupaccio 





















i uniti a quel genio d’imitazione. 
‘primato! nelle arti belle, doyreb- 
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L'uffiero dei giormaie starà aperio 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dirz. 
| stone det Giornale li Risoneimento 
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vinti di reazione, nemici al popolo , all’ Italia, alla 
libertà ! E questo, Jo sappiamo, il procedere di tutti 
i partiti, ma in ogni cosa ci vuol pure una certa mi- 


sura, e la pazienza ha i suoi limiti, Nè questo di- 


ciamo per noi, che di lutti quei paroloni sappiamo 
pesare il giusto valore ; ma lo diciamo onde sappiasi 
che d’or in avanti non ci crederemo più stretli da 
quelle tristi circostanze che ci imponevano un riguardo 
che non era pur sentito da altri, a cedere loro un 
campo nel quale le parole han troppofspesso tenuto 
luogo di fatti. 

Se fuvvi mai circostanza in cui dovesse compren- 
dersi quanto valer potesse la dignità del silenzio , 
quella era in cui la Camera trovavasi inesorabilmente 
forzata al voto della pace coll’ Austria. Ma per quanto 
sia doloroso dirlo, fra discordanti clamori, fra mal 
compresse risa provocate a forza dalle più eccentriche, 
e proterve proteste, dovelte compiersi sì solenne e 
doloroso atto ! Se dovere esser poteva il silenzio pel 


passato, non lo sarà piu per l'avvenire, e noi saremo’ 
fra i primi a pretendere che la commissione d’ in- | 


chiesta sui fatti di Novara pronunzi alfine il suo giu. 


dizio. Le parole tradimento, armistizio devono ces-! 
sare dall'essere un'arma per un partito : lo Vogliono! 
quella giustizia, quella verità che stanno al di sopra 


di ogni umano riguardo ; lo vogliamo noi, che di 
tuttri sagrifizi fatti in questi ultimi due anni, il più 


ingrato, lo diciamo altamente, si fu quello di veder | 
precipitato ogni più sano principio dalle più cieche | 


esagerazioni, e di dover soffocare in petto la voce del 
buon senso e della verità, per non dar ansa maggiore 
a quelle calunnie che sfidavano ogni umano criterio; 
tristamerte persuasi che ‘1’ opinione pubblica non si 
sarebbe ravviata che dopo la più dura esperienza e 
le più terribili sciagure. 

Non ignoriamo a quali memorie e passioni si faccia 


appello onde mantenere in sospetto ogni governo che | 


accenni a reggere con ferma mano il timone dello 
Stato; non ignoriamo che esistono partiti abbastanza 


ciechi per sognare il ritorno di un passato, le cui | 


odiose memorie sono l’arma la più potente di cui si 
valgano i nostri declamatori di libertà: ma alle pa- 
role noi opporremo i fatti, ‘all’ ideale la realtà ‘e for- 


zeremo ascendere su questa bassa tetra quegli spiriti | 


subiimi che vagarono sin’ora negli spazi eterei di una 


politica trascendentale. E quando diremo che ia sola | 
guerra d'Indipendenza costò al Piemonte 220 milioni, | 


che ‘abbandonati da tutti, soli una volta ancora ri- 
maniamo a difendere per l’intiera Penisola il vessillo 
della libertà, ciò sarà per ricordare quanto ci rimane 
da farsi ed acciò si tocchi una volta con mano la 
verità, e si conosca qual è il valore delle 
più degli uomini che ne fanno sì tristo abuso. 


Egli è bensì vero che leggendo la storia di tutti i | 


popoli liberi noi troviamo ad ogni passo esempi che, 











bero pur anche nell’arte drammatica farli superiori alle | 


altre nazioni; ma appunto per tanti doni elargiti loro 


dalla natura, una gran parte dei nostri comici si crede { 
ricca abbastanza ed abbastanza provveduta, per correre } 
gloriosamente, quasi senz’ altro studio, l’aringo diffici- } 


lissimo della scena. 


Così molti uomini, per favore delle dovizie, credono { 
di poter primeggiare nel mondo senza uopo di dottrì- | 
na, e pur troppo! per somma sventura dei buoni, sic- { 


come a questi, riesce a quelli quasi sempre l’intento. 
Il pubblico, irriflessivo, spesso si appaga di una bella 
presenza e di una buona voce che tratto. tratto lo 
scuota (poco importando se con una bellezza artistica, 
o con una stramberia) e, tutto che manchi, attribuisce 
poi all'attore il merito delio scrittore. 

E ben. vero che fra tauti plaudenti per sensazione 
non ragionata vi sono alcuni che. non lasciansi andare 
all’ applauso se non consigliati dal criterio, e costoro 
uon degnano del nome d’artista, nè anche l’avvenente 
donzella che sa piangere e svenire con grazia, quando 
lo svenimento ed il pianto non siano impressi di quelle 
modificazioni che l’opportunità dell’azione ed il carat- 
tere ‘del personaggio rappresentato ‘richieggono. 

« Ma, ci sì dirà dai nostri comici iniprovvisatori, e 
quanti sono a por mente a tutto ciò? I! pubblico è 
forse artista ? E non siamo noi un po’ più, un po’ 
meno applauditi tutti, quando rappresentiamo una bella 
parte? » — E noi risponderemo: « Ecco perchè in Italia 
l’arte drammatica non'è tenuta in quella stima che 
merita! Perchè nel modo che la esercitate, essa non è 
più per voi quell’arte difficilissima, che per se stessa è 
in fatti. Tutti saprebbero ,, come voi, dopo un po’ di 
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restituiti, 


i gg sua 
scambiati i nomi, si altaglierebbero perfettamente ai 
| tempi, agli uomini ed alle cose nostre: ma se la sto- 
| Fia cè lettera ‘morta ‘per i più, faremo in modo 
| che le lezioni che da essa si ricavano , e la giorna- 
| liera esperienza non rimangano sempre senza profitto, 
i Non ci adombreremo dunque, più che pel passato , 
se 1 nostri avversari continueranno nell’ arrogarsi il 
monopolio di quanto havvi di generoso in polilica : 
(conosciamo troppo qual'è la tattica di tutte le oppo- 





sizioni per maravigliarci di quel puritanismo ch’ essi | 
Spiegano nell’ interpretazione, nell’ applicazione dello 


IStatuto.- Ma li avvertiamo, che non abbiamo inten. 


zione di lasciarli sempre passar oltre in pace. Que- | 


iste declamazioni, queste rodomontate noi le leggiamo 
nella storia del Congresso Belgico : gli stessi sospetti, 
ile stesse recriminazioni, lo stesso sistema per la guerra 
| contro l'Olanda e contro l’ Europa intiera. Ma qual 


zientemente e fermamente esposto a tutte le calunnie 
e le ingiurie dei radicali e dei repubblicani. — 
Noi abbiamo pur ora con temperato provvedimento 


semplice delimitazione di distretti elettorali; ma si 


tagna la prendeva sullo stesso tuono e gridava violata 
la costituzione, trionfante la reazione, e finiva come 


| applausi che furono così giustamente caratterizzati da 


! cui conoscerà ‘alfiné quali siano gli uomini di fatti e 
quali di parole; qual' differenza passi tra chi accettò 


messi vorrebbe ad altri addossarne la responsabilità 
| con uno strano esempio di giustizia! Il Piemonte deve 


liane ! Immensa è l’opera che gli sovrasta e per com- 
pierla cì vogliono fatti e non parole. 


CAMERA DEI DEPUTATI... 


{ nar sull’ argomento per notare ai nostri lettori la 
{ strana singolarità degli spedienti, ai quali nella loro 
i libidine di ambizione ‘e di: popolarità, hanno ricorso 
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pratica materiale adoperarla ; tutti, anche coloro che 
non hanno il menomo sentore d’artista, poichè al modo 
vostro essa non è più nè anche un’ arte, essa è un 
mestiere. Voi, invece d’immedesimarvi del carattere che 
assumete, invece di continuare coll’intelletto e col cuore 
| la ‘creazione del poeta, non fate che guastarla, inne- 
stando voi stessi tali. quali siete, sui personaggi da lui 
posti in azione. Voi  soffocate sotto le monotone ca- 
denze di una falsa declamazione l’infinita varietà degli 


fetto del moinento, e senza mai tener conto del tutto, 
un’enfasi, uno sdegno, una gioia, un piauto che avete 
iù pronto per ogni parte. Ozui sceneggiamento distrug- 
gete, o guastate, per non «llontanaryi dal. suggeritore 
da cui prendete a brani la parola e l’ispirazione; ed 
in grazia poi dei naturali doni, delle vesti, delle ac- 
conciature, e più di tutto dei concetti dell’autore, al 
pubblico non artista seinbrate artisti; ma l’arte per voi 
resterebbe mestiere, se anche tra noi non vi fossero 
attori che battono una via ben diversa della vostra. 





si; Presse delle inserzzsna, 
mamostritti a leletiere Ron saranno 


partito vivse? forse quello degli esagerati ? no: ma | 
quello del buon senso pratico, quello che stava pa- | 


Veduto modificala in senso progressivo la legge elet- | 
torale. Or la stessa questione egitavasi cìrca un mese 
fa nell'Assemblea francese : non traltavasi che di una | 


‘consulti il Monitore francese e si vedrà che la Mon- | 


{finì da noi — In tutti i Parlamenti, in tutte le Assem- | 
blee del mondo avviene la stessa cosa; chi grida più | 
falto, chi impreca, chi minaccia è sicuro di avere quegli | 


| Focione, quando sentendosi applaudito dalla folla, si | 
volse a domandare agli amici se eragli sfuggito qual- | 
che sproposito. — Ma il popolo Subalpino è di tal | 
tempra che noi veggiamo non lontano il giorno in | 


l'eredità ‘degli altrui errori, echi dopo averli com- | 


pensare a 400 milioni del suo debito pubblico, deve | 
pensare che su di lui pesa l’avvenire delle libertà ita- | 


Ieri abbiamo cogli esempi pratici fatto toccar con | 
ano la incredibile incapacità legislativa ed ammi. | 





parole, e | strativa di certi uomini della sinistra; oggi ci tocca tor- | 
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I per inorpellare la vanità dei loro concetti ; e l’impo= 

i tenza dei loro conati. E sì che l'uomo del quale dob» 

i biamo di proposito tener discorso è ora forse tra lé 

migliori capacità loro rimaste. 

i Era indiscussione la legge per la quale sono estese 
alla Sardegna le RR. LL. PP. che abolirono le immu- 
nità a favore dei genitori di dodici figliuoli, accor- 

i dando l’annuo sussidio di lire 250 a quelli fra di essi, 

che si trovassero in assoluto bisogno: di soccorso pel 

sostenimento della famiglia. 

Accettate dal ministero le modificazioni proposte 
dalla commissione parea non vi dovesse esset grave 
difficoltà, quando il deputato Pescatore, presa la pa- 
{ vola contro la proposta legge, trasportò sovra tutt'altro 
terreno la questione, e sviandola dal suo primo scopo; 
| pose in discussione tulto un nuovo: sistema sociale, 
| enunciando tali principii, che logicamente ‘conducono 
in via diretta al comunismo. 


Né questa è Ja prima volta, che nel deputato Pe- 
| scatore appaiono consimili tendenze. Tutti rammen- 
| tano la sua famosa mozione dell'imposta progressiva; 
{ sappiamo inoltre di certe lettere, e certi scritti all’ e- 
poca delie seconde elezioni, nei quali ad amicarsi gli 
elettori d'un certo collegio del canavese, predicava un 
nuovo riparto delle pubbliche gravezze' secondo un 
trovato di sua invenzione, pel quale accrescendosi 
smisuralamente, a suo dire, le ‘entrate dello Stato, 
{| sarebbesi la quotità delle imposte in eguale propor- 
i zione diminuita per le classi meno agiate; ed in oggi 
ci formulò più esplicitamente che mai le sue teorie 
-comunistiche. 

Nelle immunità accordate ai padri di numerosa 
prole, sempre erasi fin dalla legge Papia Poppea 
visto un eccitamento‘al matrimonio, un’ favore con- 
cessogli per agevolare l'incremento della popolazione, 
e vi vollero secoli e secoli; e dopo i secoli, ci volle 
il temerario ardire di Malthus per correggere l’invete- 
i rato pregiudizio, e stabilire teoricamente e pralica- 
mente questo semplicissimo assioma, che ‘male si 
chiama a vivere chi non ha di che vivere; o in altri 
termini, che |’ incremento di popolazione non è un 
| bene, se non quando si trovi in proporzione dell’incre- 
mento dei mezzi di sussistenza. 

Ma il deputato Pescatore ha una antipatia invinci- 
i bile per tutto ciò che sa di ovvio e di naturale; al 





| suo ingegno ci vagliono in tutto problemi complicati, 


j esottili interpretazioni; sovrattutto poi ci vuole mate- 
i ria a declamazioni e ‘ad invettive. Nulla di tutto 
ciò avrebbe trovato nella questione prendendola pel 
suo verso; ed ecco perchè egli credette dover improv- 
| visare una teoria interamente ‘sua, e dirci, che la 
ragione di quella legge, era nel principio di giustizia 
distributiva, secondo il quale si dee dal governo a 
ciascuno secondo i suoi bisogni e secondo il suo lavo- 
ro provvedere. Ma chi ha dodici figli ha bisogni 
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avvicinarsi ad una tal meta. Quindi più accurati li ve- 
diamo nell’acconciarsi il capo e la persona a seconda 
dell’epoca assegnata dal poeta all’azione e conforme al 
grado ed al carattere del personaggio che figurano. 
Li sentiamo in pieno possesso della loro parte rispar- 
miandoci così l’affannata voce del suggeritore che venga 
ad informarne anticipatamente di quello che gli attori 
debbono ripetere: e per ciò appunto che hanno bene 
a memoria le cose che debbon dire, eccoli discendere 
e risalire con sicurezza la scena, e starsene come con- 
venga, o in disparte © riuniti, ora presso un caminetto, 
ora seduti ad una tavola, ora' affacciati ad un balcone, 
e continuare. spediti e franchi i loro dialoghi, anche 
loutani da quel buco , che per molti attori nostri po- 
i trebbe dirsi il punto di attrazione costante. 

Le diverse abitudini sociali e massime quelle delle 
alte classi sono dagli attori francesi più che dai nostri 
convenevolmente ritratte. Invece di declamare (quando 
non recitino la tragedia) per fo più parlano. In luogo 
di terminare le parlate con cadenze convenzionali, chie- 

| 


è è . è Re ra 
Se non ne avessimo di tali, meglio crederemmo il È dendo quasi per-carità il consueto applauso al pub- 


tacere; ma, grazie al cielo, come in ogni bell’arte, an- 
che nella drammatica l’Italia può onorarsi di alcuni 
veramente degni di tutta lode, e tra questi di chi po- 
trebbe tener fronte ai più celebrati artisti della com- 
media, francese. 

Del resto parlando delle francesi compagnie, non 
vorremo già dire che tutti gli attori. sappiano  tra- 
sforimarsi identicamente nei carattere che rappresen- 
tano; questo merito è di pochi anche tra loro, mentre 
costituisce appunto la sublimità dell’arte. Ma diremo 
che in generale essi mostrano di porre ogni studio per 


Collocate qua e Jà, come ve lo consiglia l’ef- 
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blico, procurano di finirle secondo ragione. 

Ma dove le compaguie francesi ci paiono special- 
mente superiori alle italiane, si è nell’armonia del sce - 
neggiamento, nella giusta disposizione dei quadri, nella 
ragionata collocazione degli attori in ogni scena: dalle 


| quali cose precipuamente. risulta il bello complessivo 


di una rappresentazione teatrale. A questo provvedono 
in parte i loro poeti dramniatici, notando la distribu- 
zione locale degli attori nei componimenti (e potrebbero 
{ pure gli attori nostri tenerne conto nelle traduzioni, sv 
i non vi si opponessero talyolta alcune sciocche conve- 
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maggiori di colui che ne ha solo tre o qualtro; e ser- 
véldo con più, serve maggiormente lo Stato, dunque 
la legge che stabili quella immunità, non fece che 
riconoscere il suo diritto; e pertanto fungi dall’ esten- 
dere alla Sardegna una legge restrittiva della mede- 
sima, devesi anzi pensare a riformarla in terraferma. 

Il sofisma era evidente; la stiracchiatura tale, da 
sconnettere affatto ogni parte del suo discorso; ma 
non pertanto ei durò irremovibile nello svolgimento 
di quell’assurda tesi, il corollario logico della quale, 
secondo molto ‘acconciamente notavagli il deputato 
Cavour, dovrebb’essere un bilancio di tutte le fami- 
glie, per-conoscerne i bisogni e provvedervi. 

Ecco impertanto dove trascina un cieco spirito di 
parte. Per' il bisogno di combattere in qualche modo 
il governo, non si può nemmeno più pensare a sce- 
gliersi l'arma; si afferra la prima senza distinzione , 
senza esame, anche col pericolo ch’ ella sia a due ta- 
gli. Il professore Pescatore per far opposizione: ha do- 
vulto dichiararsi comunista! plagiare Fourier e Louis 
Blanc! i 

E gli elettori di buon senso che ne possono dire? Qual 
è il giudizio. solo possibile ;su; questa ‘tcoria, e sugli 
uomini che se ne fannoi campioni, e forsesono i primi 
a sprezzarla e detestarla, perchè hanno mente capace 
di comprenderla? 

Il loro voto non sarà certamente dissimile da quello 
col quale la Camera, reietta la mozione Pescatore, 
approvava a grande maggioranza la proposta legge. 


Seguitiamo la Concordia nel suo metodo di far 
sorgere l’amore dall'ingiuria. — Vi fu ba poche sere 
convegno in’ casa il. ministro dell'interno. Ognuno 
apprezza di quanto bene possano essere feconde le 
vicendevoli conoscenze infra uomini. politici dei tanti 
(ah troppi!) colori. La. veglia offerta. dal Galvagno 
ebbe questo scopo, La Concordia con maligna rab- 
bia:di partito, assicura che la veglia del Galvagno fu 
data. a bella posta per insultare ai dolori. del paese, 
per giubilare del trattato di pace! Sintomo d'amore! 
Prosiegue la Concordia: mentre la vedova di Santorre 
di Santa Rosa è in pericolo di vita, il ministro 
Santa Rosa invita, non sappiam quanti ministeriali 
dell’una edell’. altra Camera, e quanti inviati stra- 
nieria convenire nelle aule liete e festose, ecc. 

Probabilmente pochi lettori a fronte di tanta sicu- 
rezza di esposizione, s'aspelteranno di udire da noi, 
che tutta questa è una favola infame inventata 
dalla Concordia . . . pel solo fine di far sorgere l’a- 
more. In casa del signor Pietro Santa Rosa non vi fu- 
rono feste: sua cugina la. vedova dell’illustre Santore 
fu malata, ma da alcuni dì trovandosi in via.di con- 
valescenza, aveva già consentito a ricevere parecchi 
conoscenti. Manifestatosi da alcuni parenti del signor 
Pietro Santa Rosa il desiderio di una picciola festa di 
famiglia , questa ebbe luogo: non vi furono invitati 
(nemmeno uno!) nè ministeriali, nè oppositori: solo 
invitato, fu il.suo cugino Teodoro di Santa Rosa, figlio 
della vedova che caritatevolmente. la. Concordia sup- 
pone moribonda. Del resto lo stesso figlio Teodoro, il 
domani di quella sera, faceva in chiesa pubblicare 
il suo matrimonio, cosa che generalmente ì figli non 
si permettono quando hanno la madre in fin di vita. 
In quanto agli inviati stranieri non è mestieri dire, 
che non se n’ebbe l'ombra, perchè si trattava di una 
semplice e quieta riunione famigliare. Così l’astio di 
partito perseguita. gli onest’uomini fino oltre la soglia 
della domestica tranquillità. — Per. ciò che spetta 
alla vedova di Santorre, è bene che in guisa di 
storia i nostri lettori sappiano, che quando gli uomini 
della Concordia erano al potere, non ebbero vergo- 
gna di supporla anch'essa capace di tradimenti (e chi 

‘non supposero traditore?) e che la fecero insultare 


nienze tradizienali): nondimeno, il beninsieme dipende 
quasì totalmente dal criterio e.dal gusto del direttore. 
Quali debbano essere le sue cure, e se le nostre com- 
pagnie lo credano assolutamente necessario , lo diremo 
un’altra volta, 

Tatanto, poichè abbiamo toccato di quelle cose che 
ci parvero . nelle compaguie francesi degne di essere 
proposte ad esempio , ci sia lecito accennare di volo 
ad alcune altre che vorremmo vedere emendate, Anche 
gli attori francesi abusando di un pregio cadono spesso 
in un difetto. Grande pregio è certamente quello di 
saper bene a memoria la propria parte ; ma appunto 
come i nostri abusano delle doti naturali, essi abusano 
di questa acquisita collo studio. La fretta con cuì par- 
lano e nei dialoghi e nei soliloquii non è tutta da at- 
tribuirsi. alla natura della loro fingua. Essi lasciano 
travedere di troppo di avere preparate nella mente le 
cose che dicono , anzichè curarsi d’ esporle siccome 
nate per successione d’idee. Altro difetto non minore 
di questo e frequentissimo in inolti di essi è quello’ di 
non dirigere lo ‘sguardo a chi dirigono la parola, o 
di udire chi loro parla, tenendo gli occhi rivolti al 
cielo, o fisi distrattamente nel pubblico. Le quali scon- 
venevolezze unite a quella velocità di discorso, rendo- 
no talvolta apparenza di persona , che poco o nulla 
senta nel cuore di ciò che esprime col labbro, 

Abbiamo detto che gli attori francesi per lo più par- 
lano invece di declamare; ma abbiamo fatto ‘un ecce- 
zione per la tragedia, giacchè in essa, per dire il vero, 
usano una declamaz one anche più esagerata, di quella 
degl’italiani. E ricordiamo di avere uditi attori francesi, 
pure stimabilissimi per molti riguardi, accentuare in 


col lontano Oriente. 
Il commercio delle regioni. oltre il Capo di Buona 
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IL RISORGIMENTO. 


ER ERETTA SORIA 


con una bruttale perquisizione politica nel suo ritiro 
della valle d'Aosta!!! 

Queste cose noi riferiamo con dolore e vergogna 
del nostro paese. Nella Concordia, ciò che prima era 
fiele, condensandosi pel rimpicciolimento del for- 
mato, è diventato veleno. Ora per avere anche sta- 
volta detto una verità e difeso un calunniato, ci aspet- 
tiamo d’esser chiamati ministeriali! 


Per opera di parecchi distinti negozianti e banchieri 
stassi ordinando in Genova sopra larghe basi una so- 
cietà collo scopo d’intraprendere il commercio delle 
Indie Orientali, della China e-dei- mari australi. Da 


fatto escluse le nazioni che non possedevano in quelle 
lontane contrade colonie 0 stabilimenti marittimi: e de 
restrizioni e gl’incagli che l'Inghilterra e l'Olanda im- 
ponevano, sugli esteri navigli che approdavano nei 
porti sottoposti al loro dominio, rendevano difficile per 
le altre potenze ogni traffico diretto in quei mari, ed 
impossibile qualunque traffico indiretto. ) 

Ma ora che queste nazioni sono entrambe sincera- 
mente entrate nella. via della libertà commerciale, ed 
hanno abolito, o stanno per abolire, a favore dei po-/ 
poli che si dimostreranno pronti a seguire il loro 
esempio, ogni dazio differenziale di navigazione e di 
dogana , i mari delle Indie, della China e PERA 
stralia offrono. un campo quasi senza limiti alle im) 
prese delle nazioni esperte nell’arle. delle difficili. nal 
Vigazioni, e dotate di sufficiente genio per dar oper 
alle più vaste operazioni commerciali. 

Prima fra queste noi reputiamo potersi annoverar 
la nazione Ligure, che nel periodo trascorso dalla pace 
del 44 ai giorni nostri diede ripetute e non dubbib: 
prove di essere tuttora meritevole dell’antica famy 
dai suoi avi acquistata. Infatti, ad onta della. difficile. 
condizione a cui si trovavano per lo passato ridotte le 
potenze marittime secondarie, a cagione della illiberale | 
politica delle potenze maggiori, i Genovesi seppero | 
acquistare la supremazia commerciale in alcune regioni 
dell'Oriente, e segnalamente nel mar Nero, e stabilire 
un esteso e proficuo commercio nelle. vaste contrade 
dell'America meridionale, a dispetto della concorrenza 
delle più ricche e intraprendenti nazieni dei due emi- 
sferi. 

Se sinora essi non spinsero i loro navigli oltre il 
Capo di Buona Speranza, non fu certo difetto d’intel- 
ligenza o .d'ardire; ma ciò deve attribuirsi onnina- 
mente ai privilegi ed ai monopolii che favorivano in 
quelle regioni i commercianti loro emuli, 

Distrutti .ora questi privilegi, aboliti questi. mone- 
polii, ammessi i Genovesi ad un eguale trattamento coi 
popoli che per l’'addietro godevano speciali favori, 
essi non si ristaranno, ne siam convinti, dal pene- 
lrare nei mari dell'India e dell’Australià per parteci» 
pare ai benefizii del crescente commercio dell’ Europa 


Speranza coi popoli europei è andato in questi ultimi 
anni rapidamente svolgendosi, e. pare destinato ad 
acquislare una sempre maggior importanza; onde non 
v'ha pericolo che il numero dei navigli che ad cesso si 
consacreranno, sia, per riescire. soverchio. 
Se sì pon mente in fatto agli straordinarii progressi 
della produzione delle lane nell’Australia, dei caffè 
nell’isola di Ceylan, dei ‘cotoni‘nelle Indie ; al conti- 
nuo incremento della consumazione del thè e delle sete 
della-China, del pepe ed altre specie delle isole Ma- 
lesi ; degli indachi, dei salnitri delle Indie; ognuno 
rimarrà di leggieri convinto che i bastimenti europei 
giunli nei mari orientali non saranno esposti a patire 
un difetto di carico per operare proficuamente il loro 
ritorno. 1 


cotal modo nella tragedia alcune frasi da sembrare per 
fino che comandassero un esercizio militare. Del resto, 


anche nei drammi, quando la parte s’innalza all’espres- | 


sione di nobili affetti, ed in ispecie dell'amore, oltrec- 
chè generalmente riescono piuttosto freddi, hanno pure 
una declamazione propria, che se non è esagerata; è 
i però alquanto monotona, Un difetto poi che dividono 
con molti dei nostri attori, ima che in essi è taîito co2 
mune da parer quasi un uso stabilito, è quello di vol- 
ger tratto tratto ia parola ed il gesto al pubblico. Ciò 
fanno qualche volta nei dialoghi, quasi sempre nei so- 
liloquii e costantemente nelle parentesi. 

Tuttavia questi difetti non tolgono che, per ora, le 
drammatiche coinpagnie francesi abbiano, per quello 
che riguarda il complesso, il primato sopra le italiane. 
Ma quando bene sì rifletta che i repertori delle pri- 
me sono formati interamente di componimenti nei 
quali la società francese è ritratta, e che quindi deve 
riuscire ad esse molto più facile l’esporli colla debita] 
verità, mentre i repertori delle seconde, constando 0-| 
ramai più di componimenti stranieri, che di nostrali, 
difficilissimo deve tornare a queste la rappresentazione 
di una società che non possono conoscere se non per 
tradizioni; dovrà conchiudersi che gl’ italiani, ric- 
chi, come natura gli ha ifatti, di ‘fisici doni, e 
di una particolare attitudine all’ esercizio delle arti 
d’ imitazione‘;  otterrebbero ben presto anche nella 
parte rappresentativa della ‘drammatica il primato sul- 
laltre nazioni, quando ‘trovassero nella propria e nei 


È 
governi che la reggono quegli ‘appoggi e quel favore | 
Ì 


: che francesi, tedeschi, ‘ed inglesi trovano nei loro Stati. 
SR 


I sovra enumerati prodotti trovavano già nei porti 
del Mediterraneo, ed in quello di Genova in ispecie, 
un largo smercio. Ma per lo passato in essi non giun- 
gevano direttamente dai paesi di produzione, ma bensì 
dai porti di deposito (entrepéts) delle nazioni che ser- 
bavano intero nelle loro mani il monopolio del com- 
mercio dell'Asia, l’Inghilterra e l’Olanda, e quindi vi 
giungevano gravati di spese straordinarie. 

Ora ch’essi potranno ‘essere importati direttamente 
con notevole risparmio di spesa, ne crescerà senza 
fallo di molto il consumo. Perciò havvi fondato motivo 
di credere che le importazioni direlte dall'Asia som- 
minisireranno un vasto alimento al. nosiro commercio 


. . È air piera : ?, ) . 2, î 
questo commercio trovavansi per do passato quasi af- | marittimo. Ma quand’anche ciò non fosse, quand’anche 


per imprevedibili circostanze economiche non tornasse 
acconcio ai nostri navigli il comporre carichi esclusi» 
vamente destinati pel Mediterraneo, sarà sempre in, 
loro facoltà, stante l'abolizione dell’atto di nayiga- | 
zione, di ottenere un competente nolo facendo vela: 
per l'Inghilterra, i 


{\ Se evidenti appaiono i vantaggi che Genova può ri- 


lavare dal commercio d'importazione coll’Asia, più 
dubbi potranno sembrare a taluno i risultamenti del 
commercio d’esportazione. copi 

Infatti, essendo rimasti esclusi. sinora i popoli del | 
Mediterraneo dal commercio asiatico, ben pochi dei 
loro prodotti sono esportati oltre il. Capo di Buona 
Speranza; l'Inghilterra e l'Olanda godono ancora in 
fatto del monopolio dei mercati in quelle regioni. 
Onde non vba dubbio che in sul principio i no- 
stri commercianti incontreranno qualche difficoltà a 
sfogare le produzioni del nostro paese; per ciò si ri- 
chiederà intelligenza, buona fede e sopraltutto perse- 
veranza. Con questi mezzi siam convinti che essi ot- 
terranno risultati analoghi a quelli conseguiti nell’A- 
‘merica meridionale, e che in breve troveranno nelle 
Indie, nella China e nell’arcipelago Malesio, mercati 
non men proficui ai prodotti del Mediterraneo di quanto 
sieno riusciti quelli del Rio della. Plata, del Brasile e 
del Chili. 

Già parecchi articoli delle nostre contrade sono in- 
direttamente trasportati nell'Asia, come i. coralli, i 
marmi, le paste, i vini -di liquore, le acquavite, gli 
olii sopraffini, ecc. ll loro consumo crescerà senza 
fallo quando i nostri commercianti, esportandoli  di- 
rettamente, potranno smerciarli a prezzo minore di 
quello che in ora si pratica dai negozianti inglesi ed 
olandesi. Etero 

Crediamo quindi poter asserire, che l'Asia offre al 
commercio, genovese un campo proficuo d’operazioni 
tanto pel commercio d'importazione, quanto per quello 
di esportazione. 

Un solo ostacolo potrebbe opporsi alia pronta altiva- 
zione delle operazioni commerciali di Genova colle re- 
gioni asiatiche, ed è Ja vastità dei capitali ch’esse ri- 
chieggono, sia perchè esse sì raggirano sopra materie 
di alto valore, e non possono realizzarsi se. non dopo 
un lungo spazio di tempo; sia pure perchè la naviga- 
zione dei mari indiani rende necessaria la costruzione 
di solidi e, spaziosi bastimenti, assai più costosi di 
quelli soliti a fabbricarsi nella Liguria. 

Ma è appunto a rimuovere queste difficoltà che 
mira il progetto di cui abbiamo discorso in capo di 
quest'articolo... Col riunire un capitale di 3,000,000 
di dire, diviso in 300 azioni di 40,000 lire, .caduna; 


ssi verrà a costituire una; potente società, la quale 


disporrà di mezzi bastevoli. per far. costrurre due 
o più navigli della portata e della solidità delle mi- 
gliori navi inglesi conosciute sotto il nome di Zndia- 
mem, © per compiere, senza il. sussidio del credito, 
vaste intraprese commerciali: colle lontane regioni 
asiatiche. ia a 

Noi non dubitiamo che tale utilè progelto sarà tosto 
portato a compimento; sia perchè confidiamo neilumi 
e nell'attività dei primi suoi fpromotori, i sigg. Gia- 
como Millo, Paolo Sconnio e Giuseppe Gamba; sia per- 
chè sappiamo che essi hanno di, già ottenuto il com 
corso di parecchie delle. principali notabilità del com- 
mercio genovese , i sigg. Parodi, Bombrini, Carlo 
Grendy, Penco ed altri. 

Ma siccome Genova non sarà sola a profittare di 
questa grande impresa commerciale, ma essa tornerà 
altresì giovevole alle altre provincie dello ‘Stato che 
lulte più o meno partecipano al. commercio d’esporta- 
zione; noi vorremmo che anche ad essa sì associas- 
servi capitalisti del Piemonte, ondela futura compagnia 
Italiana delle Indie rivestisse un vero carattere nazio- 
nale. 

Noi facciamo fervidi voti pel buon andamento di 
questa società, confidando ch'essa contribuirà non poco, 
ad imprimere un rapido sviluppo a quello’ spirito di 
associazione, che pare finalmente volersi risvegliare 
presso di noi, e che solo può condurci a raggiungere 
quell’ alto grado di prosperità ‘economica, a cui la 
Provvidenza ha chiamato le regioni Subalpine, lar- 
gheggiando loro tutti gli elementi, materiali che pos- 
sono fare un popolo ricco e potente. © 


La stima che facciamo ed abbiamo ognor fatta del 
sig. Rattazzi esclude ogni supposto che potesse tornargli 
a carico personale l’espressione usata nell’ articolo da 
lui infraccénnato. La nostra polemica non niira mai 
che all’uomo politico, e lo giudica a misura di quegli 
avvenimenti e fatti che cadono per la loro natura nel 


‘ estende mai alle intenzioni, e molto meno lall’u 


+ Tempia.! <> 


dominio della pubblicità; questo giudizio però 
privato. è spa 
Pregiatissimo signore, - 

Nel primo articolo del n. 631 del di lei giornal 
afferma che al ministero Ra ttazzi è dovuta la trista gloria 
di avere il primo introdotto in Piemonte l'influenza 
governativa sulle elezioni. To considero troppo grave 
questa accusa per rimanere in si . La respingo rî- 
solutamente, e sfido lo serittore dell’a ‘a citarele. 
cose, ed addurre i fatti cui egli va; Ag 


fermo anzi sull’onor mio, che mi aste 


da qualsiasi atto 0 parola, che mirasse o di 
od iudirettamente a rendere meno libere le ele 
Allorchè in gennaio del 1849 ebbero luogo le ele 
zioni generali, le sole che seguirono nel tempo in cu 
ero ministro, io sopraintendevo alle cose di grazia | 
giustizia: il solo atto di € ‘possa essere risponsabil 
è la circolare, ché in quella circostanza il ministro 
dell'interno ha diretto) agli intend i 
consiglio dei ministri che si deliberò 
blicarla: il tenore .di questa cir 
erano su questo punto le. intenzionit degli uomini ch 
in allora sì trovavano al potere, In qu la | 
‘sione alcuni elettori del collegio dì Bioglio m 
per offrimi la candidatura presso el. 
citarono ad accettarla, o quanto 
persona, sopra la quale mi sei 
sì riunissero. i loro voti. Ho risp 
nente, e nel ringraziarli dell’onore ch 
li ho pregati di non pensare a Mme, pe 
ducia di essere eletto. dal primo collegio della ci 
Alessandria, il quale mi aveva già nominato altre di 
volte, e per la di cui elezione non potevo a ‘ineno 
optare. Quanto poi al candidato che desideravano 
proponesse da me, ho apertamente dicharato loro che! 
nella“posizione in cui ero la ‘mia delicatezza non miì 
‘permetteva di designarne alcuno. i 
Se questo sia usare tristamente l’ influenza governa- | 
tiva nelle elezioni, lascerò ad altri che lo dica: non 
dirò neppure se il ministero attuale siasi così regolato, 
e se quiudi regge il confronto, che lo scrittore. dell’ar- 
ticolo vuol fare tra diesso e quello di cui io facevo part 
amo ineglio tacere in questa parte, perchè non è. 
costume di' fare accuse. RR r 
Non dubito, che V. S. ill.ma vorrà nella di lei le 
far inserire questa mia in un prossimo numero del 
lei giornale, ed ho in questa fiducia l’onore di pro! sa 
sarmi coi sensi. della più distinta stima e considera-] 
zione. i RIO j 
Di V. S. illustrissima I IV 
Dev. obb. servitor 
U. RarTAZZI deputato. 
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TORINO. i 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO... 
Seduta del Ah gennaio. | 
Presidenza MANNO. 


Il Senato si raccoglie negli uffizi alle ore due pomeridia 
per esaminare le tre leggi, presentate nell'ultima seduta, ci 
la legge con che si assente dal Parlamento all'esecuzione dell 
trattato di pace coll’Austria, e le altre due con cui si auto-| 
rizza l'esercizio provvisorio ‘dei bilanci 1849 e 1850. 

La: seduta pubblica incomincia. alle ore 3 1/2. 
I processo. verbale della precedente. tornata é letto ed'| 
approvato dopo qualche rettificazione fatta dal senatorel 
Giulio. ec a ri 

ll presidente notifica ‘al. Senato. Ja ‘morte del senato 


i Si/comunica valla, Camera una domanda di congedo 
parte.del senatore Gattinara, che viene accordato, 

La parola è quindi data al mibistro dell'interno, il qua i 
presenta la legge per cui si dividono i collegi elettoral 
Sezioni mandametitali, e chiede che la “detta legge sia Wa 
tata d'urgenza... i xi 

Il Senato dà atto al ministra della presente legge e ne apî 
prova l'urgenza. 

Nun essendovi altro all'ordine del giorno, il presidente a 
verte il Senato ch'esso sarà convocato perla dumane 
ore due negli uffizi, acciò spinga innanzi con alquanto più 
di alacrità la trattazione delle leggi presentate, e dichiara! 
terminata la seduta. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. 


CAMERA DEL DEPUTATI. . 
Tornata del 44 gennaio. 


_ Presidenza ‘del ‘cavaliere’ Pixeuut.i > 
Rapporto sul progetto di legge sullà ‘convenzione con la° 
Toscana. + Discussione e votazione della legge di appli-| 
‘cauzione alla Sardegna delle Relettere patenti del NT lu- 
glio 1845. — Pescatore; Revel, Cavours Rarina. —Pra- | 
getto. di legge per l'abolizione generale dei dritti. diffe- | 
renziuli. — Proposta Barbier. CL i 
All'ora te min: 45%è aperta Ja seduta. AI 
Il verbale della seduta precedente è leto e approvato. ; 
Si prosiegue, la-lettura del sunto delle peuzioni, ,..- 
— Michelini domanda che sia prelevata la petizione n. 
di un causidico per Lutto il suo ceto in Torino, che don 
di essere facoltatò a rappresentare le parti innanzi al magi 
Strato di cassazione. Poichè sarebbe questo come tn emer 
lamento al progetto di legge ‘presentato dal ‘ministro di 
stizia per l'ammissione degli avvocati a postulare ‘in cass 
zione; così chiede che “la petizione sia inviata alla commi 
sione incarivata del progetto. Tr 
Presidente fa. osservare che finchè quella. petizione mon 


riferita. non si può che decretarue l'urgenza, e mai l'invio 
alla commissione. 


Michelini siste, poichè non visi oppone lo statuto, nè 
regolamento. i 

Tecchio ricorda esser uso della precedente legislatura 
casi simili, inviare la petizione alla commissione del p 
di legge, e a quella delle petizioni. Propone che si faci 
altrettanto. ‘ Hd Di 























IL RISCRGIMENTO 





La proposta del signor Tecchio, è adottata. - 

Tre deputati, prestano il .gitramento. 

Presidente. Sono all'ordine del giorno i rapporti, se ve ne 
siano, delle commissioni sui progetti di legge. 

Berghini (dal. suo posto). La commissione incaricata del 
progetto di legge presentato dal governo, clie apre un cre- 






sima prole, l'esenzione dogarale; fu nel 1819 che il governo 
pose mano a una prima riforma in occasione di dover equi» 
parare la legislazione piemontese a quella del ducato di Ge- 
nova, ove erano anche delle esenzioni e sussidi, ma con forme 
e proporzioni diverse. Allora il'governo pensò ritirare l’esen- 


dito di lire 500 mila per indennità a coloro che più patirono 
per la guerra, alla quale io l'onore di appartenere, non ha 
potuto presentare le sue conclusioni, perchè ancora attende 
dei documenti. Pel Novarese fu fatto un lavoro che'distribui- 
sce.in tre;classi i danneggiati, quella dei bisognosi, pei quali 
il soccorso non patisce alcuna dilazione ; altra di lisgnosi 
meno, pressati, ;e la.terza degli agiati che possono aspettare 
qualche tempo l'indennità. La commissione avendo pensato 
giovarsi di questo metodo, ha dovuto domandare al governo 
un simile lavoro perla Lomellina, per Ja quale non era stato 
ancor fatto e tostochè l'abbia, prenderà Je sue conclusioni, 
delle quali sarà fatta relazione alla Camera, | 
Sale alla tribuna il relatore della commissione incaricata 
del progetto di legge’ sul trattato con la Toscana; che ubo- 
lisce i dritti differenziali sui generi intrvdotti colle rispettive 
biundiere. Ricorda il:relatore che nella precedente conven- 
zione vi era già all'articolo 40 una riserva pel commerciodei 
cereali, olii e vini che si intreducono negli, Stati Sardi dai 
porti del Mediterraneo, ma. che. si è dovuto togliere questa 
eccezione perchè l'equità consigliava un trattamento eguale 
con la Toscana. Osserva ancora, che per effetto di precedenti 
trattati, altre potenze avranno il dritto di reclamare lo stesso 
favore per le loro bandiere, una volta che '& accordato alla 
Toscana ; ma tuttavia la commissione ha pensato dover accet- 
tare la convenzione con tutte le sue conseguenze, sulla con- 
siderazione che altronde dovranno abolirsi i dritti differen. 
ziali con }nghilterra, onde partecipare ai benefizi dell’abò- 
lizione della (celebre. legge di navigazione.inglese. La com- 
missione ha intanto ratcomandato al ministero, che ha ri- 
cambiato le sue. promesse di far cessare la condizione sfavo- 
revole: in cui è la marina nazionale, pagando spesso il doppio 
dei legni esteri, per la moluplicita dei dazi che vi sono sovra 
essa. ; do 
Presidente. Questo rapporto sarà stampato e distribuito. 
Hall'ordine del giorno il progetto di legge per l'applica- 
zione alla Sardegna delle R: lettere patenti del 17 luglio 1945 
portanti abolizione delle immunità a favore dei genitori di 
12 prole (legge il progetto). È aperta la discussivne sul com- 
plesso. i i 
Pescatore: L'onorevole relatore della commissione dichiara 
nel suo rapporto che la legge della immunità; era fondata 
sopra una falsa dottrina di economia, ne conchiude che fece 
bene il legislatore ad abolirla nel 1845; ‘(e che quindi; giova 
estendere l'abolizione alla Sardegna. Io penso che l'immunità 
non fosse già la conseguenza di un errore economico, ma 
l'applicazione della giustizia distributiva nella materia che 
ci occupa; quindi Langi di vapplicarsualla Sardegna, penserei 
che le lettere patenti del. 1845 debbano invocarsì per tutti i 
regii Stati. Le antiche leggi concedettero, quell'immunità ai 
padri gravati di dodici figli, caleolando nel numero dapprima 
quelli mort-in guerra, e poi anche quei morti soltanto nel 
servizio militare. Ciò moustta che l'immunità aveva in mira 
di compensare questo Servizio; la media di ogni famiglia è di 
3 in 4 figli; or Je famiglie numerose ‘apprestano più figli alla 
coscrizione; il tributo di sangue ele paga una famiglia èrdi- 
paria equivale a dieci anni d’imposte, il doppio: perruna fa- 
miglia numerosa, a 20 anni;;e Vimmunità che si accorda ai 
padri di dodicesima prole nella\.maggiot parte de casi non 
dura più di 20 anni. Un altra motivo ad accordare.la immu- 
‘nità fu.il senso di umanità che vuole che ivi si allevii il peso 
0 si porti il soccorso uve maggiore è il bisogno, Ma si dirà, 
che la Jegge non distingueva tra ricchi e poveri; pur è da 
consulerare, che sia fatalità od altro, si osserva costante- 
mente che la prole più numerosa è quella de’ poveri, e po- 
vere sono le famiglie che hanno dodici figli; d'altra parte 
sembrò pericolosa la restrizione, e non si volle, ‘col distin- 
guere le famiglie agiate dalle povere, che col pretesto di non 
provato bisogno potesse qualelie famiglia venir privata del 
benefizio della immunità. Tuttavia;se la-legge del 1845: fosse 
semplicemente limitativa a favore de’ poveri, non avrei dif- 
ficaltà ad ammetterla; ma le due disposizioni di quella legge 
soppressero da un lato parte del benefizio delle famiglie. po- 
vere, dichiarando abolita l'immunità afdanno di tutt senza 
distiozione, dall'altra accordarono un sussidio di lire 250 an- 
nuòli alle sole famiglie veramente bisognose con dodici figli, 
niuno de’ quali fosse atto a sostenerle. Le posteriori istru- 
zioni ministeriali aggiunsero al danno, e furonoò:tali da mo- 
strare che si voleva lastiar perire la povertà, e non si cer- 
cava che la sola mendicità. Non basta che'una famiglia sia 
stata dichiarata esente. dalle spese giudiziarie, non si \rico- 
nosce la povertà relativa, si richiede che Ja famiglia non possa 
sostentarsi; eidi queste condizioni chi decide? Non un giurì, 
ma il governo, luntano da’ luoghi, e composto di uomini 
presso.cui prevale il principio che Jo Stato non ha debito di 
carità. Questi uomini non potevano che negare ogni soccorso 
alle famiglie; i fatti lo comprovano: ho consultato il bilancio; 
le pensioni accordate prima o dopo il 1845 mostrano che il 
sistema novello fece cessare ùna buona metà dei sussidii; 
questo sistema sarebbe anche più tristo per la Sardegna, 
paese puvero uve non sonostrade: Pur si dirà: viè la fusione, 
le strade si faranno; ma non estendiamo alla Sardegna le in- 
giustizie fatte in.terraferma, non tirramo da un principio ot- 
limo pessime conseguenze. Frattanto che si diminuivano i sus 
sidit ai poveri, si aumentavano le pensioni a’ grandi; pochi 
mesi dopo quella Jegge furono fondate quattro nuove com- 
mende, gravanilone lo erarto, furono aumentate lire 12 mila 
annuo di pensioni a° dignitari dello Stato. ‘Propongo quindi 
che Ja Camera, lungi dallo applicare «lla Sardegna le patenti 
delt845, inviti il ministro a presentarleun progetto di riforma. 
Cossu: Quantunque io accetti la conseguenza del''prevpi- 
nante, non posso però assoeiarmi alsuo sistema intorno alla 
causa per la quale furouo stabilite le immunità. La causa fu 
evidentemente di favorire Jo sviluppo della popolazione , fu 
Un incoraggiamento a’ matrimoni, una derivazione della lecge 





pel difetto che vi ha di popolazione, che è ciò che manca 


‘quantunque tutti ci travagliamio per aumentarla. (Sì 
inta, Vineoraggiamento deve darli.il governo, e 


i con maggior impegno far nascere la prole 
‘onfronti a questo piccolo premio la spesa 
olonizzazione ! Primo bisogno dell'isola: è 
éro clre l'isola ha piuttosto uomini ten- 
Malkimonio, ma il governo deve spingerli. ... (Risa 
Mesidente scuole il campanello). 

O premunire Ja Camera contro le sinistre im- 
di far nascere contro-le patenti ilel 










































































ida me seenate, dipinte poc'anzi | : 5 
ee BrSE i io non vedo come si possa vral far pesare sul governo un 





zione doganale’; stabili la esenzione dalla prediale , più un 
sussidio’ di 250 lire per compenso alle. imposte indirette. 
Perilo innanzi si faceva ad arbitrio un calcolo presuntivo 
della consumazione: di ciascuna famiglia di 42 figli, esi spe- 
divano dei bol/ettoni, che i possessori potevano vendere-e 
negoziare; siccome la consumazione; dei ricchi era presunta 
maggiore che quella dei poveri, così le famiglie più agiate 
avevano dollellonî per esenzione maggiore. 


Il svccorso era dato in ragione inversa del bisogno; ridurre, 


‘come’ si fece nel 1819", tutti questi compensia unico stssi-, 
dio di lire 250, fu un primo passo a favore dei bisognosi, e 
della economia finanziaria; si andava innanzi enon indietro, 
come suppone l' onorevole Pescatore. 
eresceva il carico per questi sussidi di 15 in 20 mila franchi, | 
cosiechè ultimamente si ridusse a franchi 500 mila. Nel 1845 
si pensò a porvi riparo, e nel tempo stesso a far un nuovo 
progresso nel senso della giustizia , lasciando il sussidio ai 
bisognosi, privandone assolutamente gli agiati, e facendo 
cessare quella strana anomalia della immunità dai tributi, 
come mezzo di beneficenza! Le istruzioni che seguirono do- 
veano essere necessariamente in senso ristretto, poiché o- 
gnun comprende come largheggiassero le autorità comunali 
{ad assicurare. bisogni ,, quando si trattava di beneficare coi 
fondi.non comunali, ma dell’erario; per la stessa ragione dovè 
costituirsi il governo giudice del bisogno ; ma ammettendo 
gli atti in carta libera, col parere dell’ intendente generale, 
con l'avviso del consiglio di Stato, al quale poi seguiva il de- 
ereto reale. lo non discuterò il principio , se un uomo! ;s' in- 
gegna ad' ‘avere 12-figli, per trovare una pensione di. 250 li- 
re in capo al dudicesimo ; il proponimeuto delle patenti del 


Madi anno in anno 


1845 fu di conservare questo, soccorso, ma ai soli biso- 


gnosi. 


. x , Pic ti % . 
Rispondéerò ‘ora al sig! Pescatore , per altra circostanza 


della creazimne delle; commende.. Ciascuno, rammenta, che 
l'ordine di Malta fu soppresso prima delia rivoluzione, i beni 
di esso furono quindi amministrati dall’erario. Dopo il 4814. 
si agitò la quistione se dovessero.considerarsi come heni de- 
voluti al.governo, o come beni ecclesiastici; nel dubbio non 
si dichiararono incorporati, ma li tenne l’ amministrazione 
demaniale. Allorchè' nel 1844 fui chiamato ‘al ministero delle 
finanze, trovai «I affare ‘pregiudicato; ‘Sventuratamente il re 
Carlo Alberto avea dato la sua parola alla Santa/Sede:, che 
li avrebbe restituiti. Allora non. potei 
l'interesse dello Stato, che proporre. quella. legge. della 
fondazione di sei commenile sultesoro e conservare frattanto 
i beni dell’ ordine di.Malta; cosicchè vi fu un dippiù della 
dutazione delle comende impiegato in assegnazioni perpe- 


fare: meglio per 


tue, mercè l’ottenuta,incorporazione definitiva dei beni del- 
l'ordine. 

Cavour. Domanda la parola. 

Cavour. !o confesso schiettamente, che nell’entrare in 
questa Camera non mi aspettava punto di vedere una legge 


‘conforme ai più sani precetti dell'economia politica, con- 


forme agli usi-di tutti i popoli civili, venir così aspramente 
contrastata! da uno dei più dotti nostri colleghi, il'quale non 
si limita solo ad oppugnarla, ma vorrebbe anzi che fosse ‘di 
nuovo posto in vigore in terraferma quel sistema che appunto 
sietratta di abolire: in Sardegna. Un; altro: doito professore 
levossi pure contro. questa legge, ma combattendola.solo dal 
lato dell'opportunità per ciò che riflette la Sardegna. lo mi 
propongo di esaminare brevemente gli. argomenti dei due 
preopinanti.. 

L'onorevole Pescatore diceva essere questa legge assolu- 
tamente contraria ai priucipii di giustizia, i quali richieg- 
gono che ciascheduno riceva in proporzione de’suoî bisogni; 
tale ‘almeno se io male non mi appongo fu la sua prima’ pro- 
posizione. Disse quindi che in questo caso Lutti i padri di duo- 
decima: prole avevano'diritto ad un sussidio a ragione dei loro 
bisogni eil a ragione dei servigi che prestavano allo Stato. To 
credo che l’antica legge che fu abolita dal regio decreto del 
1845 nonriposi su questi principii, giacché se ciò fusse stato, 
il legislatore avrebbe dovuto. non solo provvedere ai padri di 
dduodecima prole in una larga misura, ma eziandio proporzio- 
natamente ai padri di 11, di 10, di 8, di 7 figli, a tutti in- 
somma coloro aventi un numero di discendenti maggiore 
della ‘cifra media indicata dallo stesso signor professore Pe- 
scatore nel numero di 3 o 4 nati per: famiglia. Oltrechè se 
questa norma fosse generale vi sarebbero ben molti altri casi 
nei quali il bisogno essendo maggiore, nonostantechè non siavi 
la duodecima prole; si dovrebbe a tutte queste famiglie ne- 
eessitose venire. in. aiuto. Così quella che. sia priva. dei ge- 
nitori, quand’anche non consti che di 4.0 5 figli, può tro- 
varsi in circostanze ben più dolorose di altra composta di 12 
fanciulli, ma aventi e padre e madre in istato di guadagnare 
e dli provvedere ai loro bisogni. Se si applicasse questo prin- 
cipio generalmente lo Stato dovrebbe fare il bilancio di tutte le 
famiglie del regno; calcolare i loro bisogni, ed assegnare a 
ciascuna un reillito in proporzione. I che non è nè. più nè 
meno che il sistema del comunismo, il quale consiste nel- 
l’assegnare un sussidio a ciaschedupo in proporzione delie 
sue necessità; la proposizione, del. deputato Pescatore è in- 
somma nulla più che la famosa formola del sig. Lonis Blane. 

Si dice che il padre di 42 fanciulli contribuisce più che 
altri al servizio dello Stato; che paga nella coscrizione un 
maggior tributo che non, le altre famiglie meno numerose. 
Senonchè questo tributo di sangue è forse pagato dal padre? 
e non anzi esclusivamente dal figlio? Quand’esso va sotto le 
armi, In Stato provvede al suo mantenimento ed egli non 
rimane a carico de'suvi parenti: Egli medesimo paga il tri- 
buto, egli medesimo viene obbligato, durante un certo nu- 
mero d'anni, a sacrificare la propria libertà.al servizio dello 
Stato; dunque non è al padre che si deve un compenso; non 
è il padre che meriti di ricevere una largiziane dallo Stato, 
ma se questa fosse dovuta si dovrebbe al figlio. Anche in 
questa parte è adunque destituita d'ogni fondamento la pro- 
posta del professore Pescatore. 

Però se a ragion di diritto non si può sostenere dovula una 
pensione ai padri «i duodecima prole, io non nego, che per 
sentimento di carità ‘e di filantropia possa la loro condizione 
ottenere qualche riguardo. 

Certo .un.padre'con 42 figli può trovarsi in più dolorose 
circostanze, in maggiore Strettezza di un altro. 

E-se fosse orditato in tutto lo Stato un completo sistema 
di soccorsi, se in ogni dove lei popolazioni povere si potes- 
sero suecorrere ed andare al riparo: di ogni specie di mise- 
rie io nom'esiterei a provorre, che.si facesse una Jegge ge- 
nerale w favore di questi padri di dodicesima prole. Ma sic- 
come appo di noi il:sistema della carità legale non si pratica, 


obbligo che non, gli è imposto dai doveri di giustizia, nè da 








per quelle del 4750. era stata accordata ai padri di dodice- quelli di convenienza e.che non si troverebbe punto .in corre- È 


Sat meme ene Lietta cementi 


| che:sebbene il: governo potesse ritenere i beni dell’ordine di © 


Malta, tuttavia poichè l'ordine era restituito in altre parti 
lazione coll’altre parti della nostra legislazione in proposito. | d’Italia, si ricostituiva anche qui. Insisto nella ‘mia proposta. 

Del resto io certamente non proporrei che si togliesse alle Farina. Rispondo brevi parole al sig. Pescatore. Non regge 
famiglie bisognevoli il sussidio di 250 lire; ma solo mi op- | affatto la sua supposizione, che un sentimento di giustizia di 
pongo alla troppa estensione che l'onorevole signor profes. | stributiva abbia ispirato la legge delle immunità quasi come 
sore Pescatore vorfebbe darvi, Circa poi ‘a ‘quanto’ egli 0s- | penso al tributo di sangue che pagano con la levà/le famiglie 













Serva, che cinè questo-sussidio non si dà a tutte le famiglie i 
povere, noterò solo che egli suscita qui una questione. di | 
fatto molto difficile ra ‘definire, perchè bisugnerebbe avere | 
sotl'occhi tutte -le/singole e speciali applicazioni di questa 
legge. Bensiio.credo: che lonorevole ministro delle ‘finanze 
qui presente potrà-dare a questo riguardo gli opportuni schia- 
rimenti al sig. professore Pescatore, e dirgli che il ministero 
ha riconoseiuto ben sovenie che sussidii furono accordati a 
persone che mon‘erano nel bisogno, e che avevano con- 
Seguito men che veritiere attestazioni dalla non curanza, 0 { 
dalla compiacenza che ‘anima bene spesso le amministrazioni 
comunali, incaricate di spedire questi attestati. Del'resto io 
penso che, senza tema di errore, possa dirsi essere. molto 
più di frequente accaduto che sussidi siansi dati a persone | 
non contemplate nella legge del 1845; che non ne siano stati 
negati a taluno il quale fosse stato in tal legge contemplato; 
talchè neanche qui;regge la critica alla presente legge-fatta 
dal signor deputato Pescatore. 


E molto manco si può accettare come sussistente il para- È 


gone che piacque al sig. Pescatore di fare tra l'abolizione 
delle pensionì delle lire 250 e la instituzione ‘delle pensioni 
dell'ordine ‘Gerosolimitano, che'ci fu sì pienamente spiegata 
dall'onorevole deputato'Revel: 

Questo fu‘ semplicemente un affare di coscienza‘ del Re 
Carlo Alberto, che.io mi asterrò dal giudicare, e dal quale | 
non credo si possa trarre argomento in una quistione  pura- 
mente economica. Ma se le ragioni poste in campo dal signor 
deputato Pescatore non reggono, io credo che all'invece 
Moltissime militano in favore di questa legge. 

Il.principio che muoveva il legislatore quando la sanciva, 
fu quello che molto, opportunamente accennava l'onorevole 
deputato Cossu, e non già il principio di umanità o di bene- 
ficenza allegato dal sig. deputato Pescatore; fu cioè i) desi- 


deriò di promuovere l’incremento ilella popolazione, sendochè | 
in molti‘paesi credessero chie nell'incremento della popolazione È 


fosse.ilisegreto della prosperità degli Stati, e dipendesse ‘da ‘mi- 
sure legislative di favore e di premio; E questo appunto fu uno 
dei.maggiorierrori dalla storia.e dalla scienza: messi in chiaro, 
Non havvi omai principio meglio riconosciuto, meglio stabi- 
lito, di. questo, che J’aumento della. popolazione dipende 
esclusivamente dall'aumento dei mezzi di sussistenza : aumen- 
tate i mezzi di sussistenza, e siate scerti che la popolazione 
aumenterà.ra pidamente senza ‘che sia;mestieri che il governo 
si dia di ciò alcun pensiero. 

In America -non' esiste. alcuna. Jegge in pro dei padri di 
duudecima prole, nè per favorire i matrimonii, e ciò non 
ostante, siecome.i mezzi di sussistenza abbondano, la: popo- 
lazione ogni quattro anni..... (mormorio a sinistra). Sì, ogni 
quattro anni si raddoppia; tutte le statistiche fanno fede di que- 
sto fatto. In Inghilterra, dove i mezzi di sussistenza non sono: 
così abbondanti, la popolazione aumenta meno rapidamente: 
però nel principio di questo secolo la'popolazione raddoppiò 
in ‘cinquant'anni; dove è meno ‘abbondante la produzione, 
come pur troppo accade alla Sardegna, la popolazione. si ac- 
cresce lentissimamente: malio credo che quando pure a questa 
misura ai padri di duodecima prole si aggiungesse ogni altra 
maniera di eccitamento per parte del governo, finchè non si 
faccia in modo di rendere la Sardegna più produttiva, la po- 
polazione non aumenterebbe più rapidamente di quanto 
abbia fatto pel passato. Se volete far cosa utile per la Sar: 
degria, fate buone strale e buone leggi, sopprimete tutte le 
leggi che ingombrano il progresso agricola, togliete le. de- 
cime, fate che: la giustizia sia rispettata, è voi vedrete 
la popolazione in Sardegna moltiplicarsi ed aumentare, se 
mon in proporzione così rapida come in America, certamente 
in una proporzione maggiore che non .in qualunque altra 
contrada d'Europa. Di questo ella ha bisogno; ma;nen.già di 
eccitamenti fittizi, e contrarii a tutti i canoni dell'economia 
politica. 

Oltrecchè a mio credere l'aumento della popolazione è da 
ritenersi come un gran bene, quando contemporaneamente 
aumentino i mezzi di sussistenza; ma ove si cerchi di pro- | 
muovere quest'ineremento in ragione superiore. ‘all'aumento 
dei mezzi di sussistenza, «io penso; csi. faccia cosa che lungi 
dallo acerescere la forza e la prosperità dello Stato, lo inde- 
bolisce, lo impoverisce e torna sovrattutto a speciale detri- 
mento delle classi povere. 

In pertanto combatto il principio dal signor Pescatore 
enunciato, non tanto per rapporto ‘alle ‘sue conseguenze fi- 
nanziarie; inquantochè per esso aggraverebbesi il tesoro di 
più centinaia di migliaia di franchi all'anno, ma specialmente 
perchè con esso sanzionerebbesi una massima funestissima, 
e si conserverebbe. da falsa idea che ‘molti hanno; sia ‘cioè 
da desiderarsi, l'aumento delle. popolazioni in tutti i casi, in 
tutte le circostanze, mentre Jo, ripeto, quest'aumento: non è 
utile o necessario se nou in quanto corrisponde all'aumento È 
dei mezzi di sussistenza. 

lo credo adunque chese dalla Camera si rigettasse l’attuale 
legge, bisognerebbe, come logica ed inevitabile conseguenza 
di tal voto sopprimere la cattedra di economia politica, per- 
chè:sarebhe un vero: controsenso che nell'università si inse- | 
gnasserovi veri: prineipii economici, mentre: poi la Camera | 
non,facesse che richiamare invita gli antichi pregiudizi e gli 
antichi errori. 

lu-pertanto dò il mio suffragio alla proposta legge. 

Sappa appoggia il deputato Cavour. 

Pescatore. Nun risponderò che pochissime osservazioni ai 
signori deputati di Revel e Cavour. Non sono lontano dalle | 
duttrine ‘(economiche del conte di Cavour; è però supposi- | 
zione ‘gratuita, erronea, che lu scopo della immunità sia stato 
d’incitare all'aumento della popolazione. Ripeto quel che ho 
detto: non si è voluto fare che un atto: di giustizia distribu. 
tiva: Nulla ha dunque di comune con.le dottrine economiche 
la legge della immunità, .e la Camera può votare senza per- 
ciò ehiadere la cattedra di economia poliuca. Olbiettavasi 
dal sig. conte di Cavour, che se il principio della immumtà i 
fosse‘stato di soccorrere al bisogno, non si comprenderehbe 
come'nissun'soccorso si accordi at padri di 41 figli o di 10;} 
ma: questa ubbiezione si returquisce (sic) contro di lui; dap- i 
poiché il legislatore: non provvedea intti i casi, ma a’ casi | 
estremi. — Rispondo poi al-conte di Reyel essere impossibile | 
che metà delle pensioni anteriori al 1845 fosse data a fami- | 
glie non bisoguose, e se più di metà furono soppresse, si deve i 
credere che molte famiglie. povere rimasero senza sussi- { 
dio. Ora la Uamera non deve così di leggieri appropriarsi 
questa legge nata sotto così infausti auspicii, poichè fu ac- 
compagnata dalla fondazione delle commende. Nè sussistono | 


! le ragioni del conte di Revel, poichè io non debbo credere | 


che le ragioni che leggo nel proemio dell’editto, ove si dice , 







più numerose; poichè la leva nacque dopo l'occupazione fran- 
cese, e la immunità era accordata un secolo innanzi; perchè 


| mel: concedere l'immunità non mai si guardò se da prole fosse 


maschilè 0 femminea, e qual fosse il risultato del sorteggio 


{ della-coserizione. 11 progresso dell’economia politica: ha dis- 


sipato l'errore che la popolazione possa aumentarsi con le 


i immunità; e se bisognasse un altro esempio basterebbe quello 


della Sardegna, per la quale la immunità si reclama, onde 


j accrescere la popolazione; mentre l'immunità godutavi da 
{ tante generazioni non ha potuto aecrescerla. Altronde la legge 


proposta non è che di pareggiamento; se si vuol pareggiare 
la Sardegna ‘agli Stati di terraferma, hisogna applicare ivi la 
legge che qui è in vigore. Proponga il sig. Pescatore, quando 
vuole; la ripristinazione di questo residuo di vecchi: errori 
economici, e.allora si, discuterà. Ora non si tratta che di ap» 
plicazione di ‘una. legge generale a una parte dello Stato, 


j.non della riforma di essa. Propongo la chiusura della discus» 


sione sul complesso della legge. 
La chiusura è adottata. 


Il presidente quindi legge i due articoli della legge, che 


i sono adottati secondo gli emendamenti della commissione in 


questi sensi: 

Art. 4. Le R. lettere patenti del 17 luglio 41845, che abo- 
lirono le immunità a favore dei genitori di dodici figliuoli, 
ed accordarono l’annuo sussidio di L.250 a quelli fra di essi 
chiesi troveranno 1n assoluto bisegno di soecorso pel sosten- 
tamento; della famiglia, sono estese alla Sardegna per esservi 
osservate secondo il loro tenore. 

Art..2. Ogni legge, prammatica, e consuetudine contraria 


| è rivocata, e non potrà più essere applicata, se non nel senso 
{ determinato dall'art. 1 


delle‘ regie lettere patenti premen- 
tovate. ; ; 

Nell’atto di passarsi allo scrutinio segreto, domanda la pa- 
rola il ministro dell'agricoltura e commercio. 

Ministro (alla tribuna). Presento un progetto di legge 
da parte del presidente del consiglio, che trovasi impedito, 
per l'abolizione de’ dritti differenziali tra Ja marina. nazionale - 
e straniera. Quantunque dispensato dalla Camera, dall’esporne 
i motivi, debbo fare alcune brevi osservazioni. Dritti. diffe- 


j renziali esistono sul commercio de’ grani, degli olii, de’vini; 


la nostra marina mercantile ‘è poi gravata da tariffe. di to- 
nellaggio ed altri pesi di vario ‘nome. Qui invoca i progressi 
delle scienze econdiniche, ‘essendo’ ‘teoria generalmente ace 
cettata di favorire conda massima libertà il conimiercio. Parla 
della opportunità che.ora-appresta, l'abolizione della. legge 
inglese di navigazione, ed espone le. principali disposizioni 
del bill di abolizione, tra le quali la facoltà lasciata al cone 
siglio della regina diricusare i vantaggi di quel bill ne’ porti 
e nelle colonie britanniche, ai paesi che non si pongono sul 
piede della reciprocanza. Cità quindi gli esempii del movimento 
legislativo ‘fatto ‘in. proposito negli Stati Uniti di America, 
nella Svezia, e dallo stesso governo neerlandese emulo della 
marina britannica. Quindi il governo del re non'ha potuto 
rimanersi spettatore indifferente. Nel tempo ‘istesso il mini- 
stro del commercio, di accordo con. quello. della guerra, si 
accingono ad una immediata e completa riforma di tutti ivre- 
golamenti marittimi onde alleviare la marina nazionale de’ 
pesi attuali. i 

Legge quinili ‘e depone ‘il progetto di legge; del quale è 
ordinata la' stampa e la distribuzione. 

Ministro -della:querra (alla tribuna), presenta un pro- 
getto di Jegge:con la quale l’intendente generale della divi- 
sione di Genova è esonerato dalle funzioni del consiglio sue 
periore dell’ammiragliato, e gli è surrogato: come :membro 
nato. il comandante di quel porto. Presenta inoltre altri pro- 
getti per miglioramenti alla marina, perla medaglia che ri- 
corderà l’arrivo in Genova della salma del Re Carlo Alberto, 
per le pensioni militari. 

La Camera dà atto di tutte queste comunicazioni ai due 
ministri. 2 

Fatto lo'seruttinio della legge per Vapplicazione alla Sar= 


i degna delle regie patenti 17 luglio 1845, si hanno questi ri- 


sultati: 

Votanti 126, maggioranza 64. Per.la legge 105, contro 21. 

L'ordine del giorno chiama in seguito.lo» sviluppo della 
proposizione Barbier per dichiararsi reale la strada. che per 
la valle di Aosta conduce al S. Bernardo. 

Barbier legge una memoria sulle tristi condizioni erono- 
miche di quella provincia, é si appoggia anche sul decreto 
1811 che dichiarava imperiale di seconda classe quella strada 
e ‘sulle norme iel regolamento del 1817. Domanda la presa 
in considerazione, i 

Demaria appoggia vivamente Barbier ; attribuisce alta; mi- 
seria di quei luoghi le orride piaglie del eretinismo.e del 
tifo; è sicuro che aprendovi una | strada-cesseranno; citasin 
proposito molti esempi, tra quali quelli. della Tarantasia e 
della Moriana. 

Michelini vorrebbe riunito questo. esame a quello della 
proposizione fatta da Jui e Fagnani di una commissione di 


i riforma del regolamento 1817. 


Ministro dei lavori pubblici appoggia la proposta Barbier 


i per le ragioni commerciali e igieniche; protesta però contro 


gli argomenti che si tirano dal regolamento 4817, il quale 


i dimostra con parecchi esempi quanto sia vago, inconcludente, 


inopportuno. 

Nell’atto che il.presidente è per. porre ai. voti Ja presa in 
considerazione della proposta Barbier, la Camera non si trova 
più n numero, 

Domani essendv giorno festivo, il presidente indica l'ordine 
del giorno per la seduta del 16 gennaio che comprende: 1 
la presa in considerazione della proposta Barbier; 2 la legge 
per l’applicazione del sistema metrico decimale alla vendita 
delle polveri; 3 Ja legge sulla convenzione con la Toscana; 
4i rapporti delle commissioni se ve ne siano; 5 risposta del 
ministro dei lavori. pubblici alla interpellazione' Brunier. 

Alle ore 5 pom. è levata la seduta. 


IRR ZZZZZZZZIZIZE 
NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piein. d’oggi ha nella parte of- 
ficiale: 

«SM. con decreto in data delli‘ 8 corrente gen- 
naio, ha nominato! il ‘conte ammiraglio cav. Filiberto 
d’Arcol îères; ispettore della ‘marina mercantile, presi- 
dente ‘del consiglio d’ammiragliato, a vice-presidente 
del consiglio generale di sanità marittima, 
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_ — Nella parte non officiale pubblica la seguente no- 
tificazione dell’amministrazione del debito pubblico néi 
regii Stati di terraferma in data 11 gennaio, > 

« Il direttore generale notifica che. nel giorno di 
giovedì 31. del corrente mese, incominciando alle ore 
undici antimeridiane, si procederà in ‘una delle sale 
di quest’amministrazione, con accesso al pubblico, alle 
seguenti operazioni relative alle obbligazioni dello Stato 
‘al portatore, create colla legge del 26 inarzo 1849; cioè: 

1. All’ abbruciamento delle obbligazioni estratte a 
sorte nella precedente estrazione ch’ebbe luogo il 31 
luglio 1849, e che furono presentate al rimborso en- 
tro il corrente semestre, nella conformità stabilita dalle 
leggi e dai regolamenti veglianti. 

2. Alla seconda. semestrale estrazione ‘a. sorte pre- 
scritta dall’art. 4 della precitata legge: 26 marzo 1849, 
delle obbligazioni da ‘estinguersi in fine del corrente 
semestre, in via di rimborso, e da premiarsi quanto 
alle prime favorite dalla sorte; giusta la relativa ta- 
‘bella inserta nel reale decreto delli 13' giugno 1849. 

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di ses- 
santacinque sul totale delle 19,845 vigenti. 

Quelle da premiarsi colla vincita dei premii stabiliti, 
oltre il rimborso di lire mille importare. di. ciascuna 
obbligazione, sono in numero di trentatre, cioè le 
prime che verranno. estratte nell’ordine e. nelle somme 
come ‘segue 

Il primo, estratto vincerà 
Il secondo 

Il terzo . 

Il quarto . 

Il quinto —. ; AR 3 
I quattro successivi L. 1470. caduno » 
Gli otto successivi 745 » 

1 sedici successivi 370 ». 


L. 66,270 
22,090 
14,720 
7,560 
7,040 
5,880 
5,880 
5,920 


viricite \L. 135,160 
Una susseguente notificazione pubblicherà tosto dopo 
lo stato delle obbligazioni abbruciate, ‘e ‘quello delle 
obbligazioni estratte a sorte, con indicazione di quelle 
vincenti i premii come sopra. 
Torino, li 11 gennaio 1850. . 
e «Il direttore generale Simonpi. 


è 

» 

» 

» 

» 

» 

« » 
» 


Totale delle 


— Leggesi nel Monitore Toscano: 

Firenze, 11 gennaio. — La Camera di commercio di 
Firenze, alla quale da diverse case. bancarie ecc. di 
questa capitale, era rappresentato il desiderio di vedere 
introdotto un sistema che semplicizzasse,, e . rendesse 
chiaro, ad ognuno il ragguaglio dei cambi in corso sulla 
piazza di. Firenze con le diverse piazze estere, nella sua 
adunanza del 27 dicembre adottò in massima la con- 
venienza di fissare indistintamente il cambio dei valori 
esteri in questa piazza, sul ragguaglio della lira toscana 
effettiva, invitando il commercio ad uniformarvisi a 
partire dal principio del nuovo anno 1850. 


Livorno, 10 gennaio. — (Cart. dello Statuto). Tutte 
le operazioni relative alla pubblicazione, delle liste ‘elet- 
torali sono state sospese da questa. comunità; vaspet- 
tandosi la decisione del consiglio di Stato nella que- 
stione sollevata dalla Corrispondenza dello Statuto, 

Il comando militare fece eseguire ieri varie perqui- 
sizioni, altre se ne eseguiscono in questo momento. Se 
ne ignorano le cagioni. 

Roma, 8 gennaio. (Cart. dello Statuto ). — Si ‘parla 
sempre del ritorno del Papa, e sì continua ad assicu- 
rare che sarà in Roma prima della fine del mese. Sarà 
però vero? 1 Francesi stessi. che sono in Roma com- 
prendono e confessano, che: per la natura ed incer- 


tezza. continua del loro governo sono un ostacolo’ al 
ritorno del pontefice. 


— (Colla stessa data scrivono alla Riforma ciò ‘che 
segue : 

« Intorno alla nostra situazione poco o nulla debbo 
oggi aggiungere dopo la lunga iliade che vi scrissi sui 
nostri mali. 

« Soltanto vi dirò che si parla sempre e molto del 
ritorno del Pontefice. Ma per ora la cosa è dubbia, ed 
i più pretendono: che, se esso tornerà nello Stato, non 
verrà .a Roma, ima fermerà'la sua residenza provviso- 
riamente in Velletri od in Terracina. Ma questo tem- 
peramento, oltre avere il difetto di tutte le' mezze mi- 
sure, non potrà soddisfare le esigenze francesi, i di cui 
agenti insistono fortemente pel ritorno del Papa e della 
corte al Vaticano; ritorno. che la diplo:nazia francese 
ha preso pel Dio Termine della sua politica; chè crede 
sciolta la così detta quistione romana! 

Intanto, per non perber tempo, le commissioni di 
censura, in tutti i dicasteri, proseguono. a destituire: e 
dimettere gli impiegati e gli ufficieli Si contano-oramai 
a migliaia le; famiglie i di cui individui sono pet opera 
loro nelle strade senza ‘un pane. Però i voti universali 
sono pel ritorno del Papa , perchè si dice ‘che’ sso 
sara allora per pubblicare un generale perdono. Spe- 
riamo. 1 

In questi ul'imi giorni Roma era una Siberia. Mol- 
tissime nevi sono cadute, e, cosa insolita, si sono trat- 
tenute molto, non essendo sparite che ieri dopo una 
dirotta pioggia.» 


dra Iene mid è dini ice nerd 4 $ RI 


ESTERO. 
STATI-UNITI. — Il New,Jork journal ofcommerce 


del 25 dicembre, reca il seguente sommario del mes- 
saggio del presidente, 

Esso presenta, dice questo giornale, un limpido rias- 
sunto delle nostre condizioni: straniere ed inlerne, e 
preso nel suo assieme, è tale che ogni buon cittadino 
ben ha di che rallegrarsi. Pacifiche sono le nostre re- 
lazioni con tutte le estere nazioni, e vi è ogni ragione 
a credere che esse continueranno anche per lo innanzi j 
ad essere tali. Jl messaggio discolpa il governo austriaco } 


|‘ quale dié l’incarico di 


! grande sforzo per guadagnarli, 


IL RISORI 


al canale proposto sull’istmo di Nicaragua, ed afferma 
che il godimento ne debb’essere comune a tutte le 
nazioni d’appresso una base comune. Le leggi di reci- 
proca navigazione, che doveano cominciare ad essere 
‘in vigore il primo gennaio, sono guardate favorevol- 
mente dal presidente, Egli stima che per le spese della 
guerra e dell'indennità messicana ‘vi sarà un deficit di 
5,828,121 dollari nelle. finanze ‘al primo: del prossimo 
luglio, e di altri 10,547,093 dollari al primo di uglio 
del 1851, locchè forina un totale di 16,375,214 dollari, 
e richiede l’autorizzazione di torre ‘ad imprestito qual- 
siasi somma sarà necessaria a coprirlo. Egli racéomanda 
una revisione della tariffa, con doppio scopo sia per 
l'aumento dell’entrata, sia per incoraggiare l’industria 
nazionale, Su questo punto egli parla un linguaggio da 
soddisfare i voti di qualunque pur esagerato protezio- 
nista. ) 
Quanto al sotto-.tesoriere egli si contenta di dire che 
ov'esso sia conservato, importanti modificazioni paiono 
necessarie. Di 
Raccomanda una riduzione del 5 0/0 sulla posta delle 
lettere, senza distinzione di distanza. Quindi conthiude 
con varie acconcie osservazioni sul pregio dell'unione 
e sui mezzi di conservarla. n) 
Qualunque. pericolo. pur. le sovrasti, dice il presì- 
dente, io la difenderò e manterrò nella sua interezza, 
nella piena estensione delle obbligazioni che m’impone 
e del potere che mi conferisce la costituzione. 
— Dai fogli di Nuova York riceaviamo 
guenti notizie : i 
L’Herald bastimento inglese giunse a Mazatlan il 13 
gennaio dopo essersi avanzato sino al grado di Îatitu- 
dine 73. 10 senza trovare notizia alcuna di John Fran- 


pure le se- 


klin. Il comandante dell’ZHerald opina che egli sialtut-. 
i tora salvo, senza che noi però siamo in grado di | co- 


municare i motivi su cui fonda questa sua sentenza. — 
H. Bulwer è giunto in America, e fu presentato al Pre- 
sidente il 24 dello scorso dicembre. — Il generale Cass 
ha proposto una sospensione di: relazioni :coll’Austria.— 


| Si sono ricevute notizie dalla California che giungono. 


sino al 15 dic. D'oro continua l’abboadanza come pel 


passato: ma la stagione della pioggia era incomiriciata. 


GRECIA. — Da una lettera ‘in data di Malta 5 gen- 
naio alla Riforma ricaviamo le seguenti notizie.’ ;; ? 

«La crisi ministeriale in Grecia ‘è terminata, *Dopo 
diverse negoziazioni tra ‘il re e l'ammiraglio Canaris, 
presidente dell’ultimo gabinetto, per effettuare una imo- 
dificazione nel ministero > negoziazioni che riuscirono 
infruttuose, Ottone fece chiamare il signor Metaxà, ‘al 


trattative si prolungarono per più giorni, e. rimasero 
pure senza ‘effetto. Intanto. il giorno in cui. dovevano 
essere aperte le Camere (il 22 dicembre ) è arrivato, 
ed era uopo aprirle) locchè ha avuto luogo, ‘petd icon 
semplice ordinanza reale, senza il solito discorso «della 
corona; L'ammiraglio Canaris ed i suoi colleghi erano 
rimasti al'potere , è l’idea d’un cambiamento ‘pareva 
abbandonata, quando tutto all'improvviso il contram- 


| miraglio Kriesis ebbe la missione di formare un: gabi- 


netto, e riuscitovi l’indomani, il re formò le ordinanze 
che nominano la nuova amministrazione, composta come 
segue: presidente. del consiglio e: ministro della Marina, 
il contraminiraglio; Kriesis: ministro degli affari: ‘esteri, 
signor A. Londos: ministro. dell’interno, signor G No- 
taras: ministro del ‘culto ‘e’ dell’istruzione pubblivà, sig. 
Chrysogers: ministro ‘della guerra, generale Staicos: mi- 
nistro della giustizia, signor Balbi: ministro delle fi- 


nanze, interinalmente, signor Balbi. |‘ Di 


INGHILTERRA, — Proclama della' regina d’Inghil- 

terra per riprorogazione del Parlamento. +08 
« Vicroria Recima, 0a 

« Attesochè il nostro Parlamento ‘è stato prorogato 
insino al mercoledì 16 di gennaio di questo: mese, 
sull’avviso del nostro consiglio privato, pubblichiamo 
e dichiariamo colla prasente ch’esso sarà prorogato dal 
detto 16 di gennaio al giovedì 34 gennaio;.corrente, e 
abbiamo dato ordine al nostro cancelliere di questa 
parte del nostro Regno-Unito' chiamato Gran Bretta- 
gna, di nominare una commissione per prorogare il 
detto Parlamento, 
inoltra, per la presente e sempre sull’avviso sovrenun- 
ciato, dichiariamo che nostra volontà reale e nostro 
buon piacere sono che il detto Parlamento sì raduni 
il detto giovedì 31 gennaio presente mese e tenga 
seduta per ispedire diversi e im ortanti affari, Inelti 
i lord spirituali e temporali, {asa si 
borghesi, e i commissari dei contadi e dei borghi della 
Camera dei comuni sono richiesti e com 
varsi, in conseguenza di ‘ciò che sopra, 
il detto giovedì trentunesimo giorno del 
di gennaio, 

« Dato in nostra. corte a Windsor, 
di gennaio dell’anno di 
il tredicesimo, 

« Dio salvi la regina! » 


andati di tro 
presente mese 


l’ottavo giorno 
N. S.1850 e del nostro regno 


ri a 

FRANCIA. Parici, 10 gennaio. — La 
articoli dei giornali francesi d’oggi riguardano la di- 
scussione dell’Assemblea nazionale, La proposta 
verno di aumentare lo stipendio | degli uffiziali 
commissionati è ‘appoggiata da parecchi organi della 
maggioranza come atto |di giustizia che sarà apprezzato 
dalle persone cui concerne, le quali perciò saranno 
sottratte all’influenza ‘dei socialisti, i quali fecero finora 


non 


persuadendo loro essere 

dessi negletti dagli amici ' dell'ordine. Questi giornali 
st aa 5 

approvano tanto più caldamente questa misura che non 


accrescera il’ bilancio delle spese. di oltre due inilioni 
di franchi, 


I giornali che rappresentano la porzione della magre 


d'ogni mira di egoismo e di monopolio relativamente | Gioranza ostile al presidente per. la sua'dichiarazioiie 
è I 


È 


a Westminster, 


n 
A 


formare un nuovo gabinetto, Le 


secondo che ‘detto ‘è di sopra. E . 


più parte degli. 


del go-. 


i. che 


4 
Ca 


dell’arciduca Giovanni, ex-vicario dell’impero. si 


‘mella città. di Cuneo 
K n i, ; ti È È > 
(pet l'acutesza d’ingegno 5 


è ri] 

MENTO 

di voler esercitare tutti i diritti che la costituzione gli 
attribuisce , ‘senza riguardo al voto dell’ Assemblea, | 
danno una specie di appoggio negativo alla proposta. 
Essi vogliono ravyvisarvi. piuttosto motivi di personale 
ambizione che. altro, e. dubitano del suo successo di- 
cendo non comprarli i soldati francesi col danaro, ma 
colla gloria. Quanto ai giornali democratici e. socialisti 
non possono attaccare una misura simile ad altra messa 


innanzi dal loro partito, e cercano ingenerare sospetto 


circa aì motivi da cui è animato il presidente. 

— Il Moniteur del 10 reca : X 

Un decreto con cui il signor Teodoro Descat, mem. 
bro della. Camera consultiva d’arti e manifatture della 
città di Roubaix , 6. nominato .cavaliere della Legion 
d'onore. 

Un decreto con cui il signor Lebè, ‘antico procura- 
tore generale presso la Corte d’ appello d’Agen, viene 
nominato primo presidente della corte stessa , invece 
del sig. Tropamer, ammesso a far valere i suoi diritti 
al ritiro, e noininato primo presidente onorario. + 

Diversi altri decreti relativi a nomine nell’ ordine giu- 
diziario. 

ALEMAGNA, — Il senato d’ Amburgo ha convocato 
un’Assemblea legislativa pel 21. gennaio, Io un perni 
ciama al popolo esso dichiara le varie ragioni iper cui 
non sottopone ‘all'Assemblea dei cittadini la ROSULUERRS) 
compilata dali’Asseinblea costituente. S a 

— I giornali di Vienna, in, data del 9, direna che 
in quella capitale s’aspettava per detto giorno l’arrivo 


È 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 13 gennaio in Torino. i 
Rossignol-Fusi Paolina di Milano (signora), da Milano, 
Rizzi Luigia lombarda, da Milano, LE 
Savoie Andrea di Francia, negoziante, da Ciamberiì. 
Grosso Giovanni di Mantova, tenente, da Mantova. 

Partiti il 13 gennaio. 
Rossignol-Fusi Paolina di, Milano, per Lione. 
Sergent Enrico fiorentino, per Parigi. 

Lob Antonio ‘di  Niederhergenthal, negoziante, per 
Milano. 


DECESSI verificati il dì 13 gennaio 1850. 
N. 20. 


Dal 1 gennaio, totale » 259. I 
ULTIME NOTIZIE 


i vi 1 si 
Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 

Parici. — Assemblea legislativa x 11. gennaio. — La 
legge sugli istruttori primari fu messa di nuovo in 
campo ieri l’altro nell’ Assemblea, ma come ‘negli altri 
giorni non presentò verun notevole incidente, e'la:‘se- 
duta si chiuse senza alcuna definitiva votazione. 

Non vi ebbero meno ‘di tre divisioni nel corso del 
giorno, l’ultima versando sull’adottamento dell’articolo 
3, ed in tutte queste operazioni i risultati furono ‘in 


favore del governo. 


Parici, 11 gennaio. — Sentiamo che il governo ha 
testé deciso in consiglio dei ministri di fare immedia- 
tamente una spedizione sulle rive della Plata. 

Assicuravasi all'Assemblea che la. squadra sarebbe 
composta di una o due fregate e di parecchi ' piccoli 


‘bastimenti a vapore, 


La spedizione sarà posta sotto il comando del sig. 
ammiraglio Dubourdieu, il quale unirà al comando. 
militare tutti i poteri diplomatici, si 

L'effettivo delle truppe sarebbe di 2000 uomini pel | 
meno, posti sotto il comando immediato del sig. Lan-; 
nes: di Montebello, colonnello del 7 reggimento di. 
cacciatori; i pe osa 

I membri, della commissione: la quale! esaininò la 
questione della Plata: vennero assicurati che la spedi-. 
zione sarebbe subito preparata € isi porrebbe in viag-. 
gio al più ‘presto. (Debats). 

ALemaGna. — Un dispaccio telegrafico, in data del 9 
da Berlino, annunzia che il messaggio reale, atteso. da 
parecchi giorni, fu presentato alle. Camere prussiane 
nella tornata del giorno 9, Vi si annuncia la foruazione 
di una paria ereditaria,; l’ iniziativa delle leggi di, fi- 
nanza lasciata alla seconda Caniera, ela prestazione 
del giuramento del re' alla ‘costituzione, | ‘ 
“ Stati Uniti, 'L’Ai0ernia ha portato finalmente a | 
Londra la nuova della nowina del presidente del con-: 
gresso aurericano. — Dopo 64 scrutini, Mr Howel 
Cobb è stato eletto il'22 dicembre p. p. alla maggio- 
ranza di 102 voti contro M.r ZZintrop che non né ebbe 
cne 100. 1 


N 
ru 


Borsa pi Parisi, 11 gerinaio.— La tendenza al ribasso 
da noi annunziata ieri, nou fa di lunga curata. La rendita 
ha ritrovato oggi la sua fermezza; Il 5 010 venne chiuso 
a 94; 25 iu aumento di 50 cent. ‘da ieri. I 3/00 a 
57, 80. Le compere ‘al contante hanno la' prevalenza, 
ed a termine si desidera piuttosto di vendere, da 

I 5 0j0 piemontese (certificati Rotschild) variò da 
89 75, primo corso, a 90 30, ultimo corso in rialzo di 
5 cc. su ieri. Gli altri fondi 
sati. Prestito romano da 86 
97 50. 


S. NICCOLINI gerenze. 


,Da smiei annì giovanili 


piemontesi non sono tas- 


a86.14; rendita di Napoli 


sci i pallini 


» trovandomi studente legge 


per il fervido amor inunicipale del Sig. avv. Fantini, 
Per la SC 7 


Heap id 1 Di È Ù; 3) 2 . 
o tender dovrebbe sa perfezionarsi. niente Imi ‘stupisce 


i iaia i sia È tifa 
da ‘(circa ‘quiudici anni ‘a questa ‘parte così ‘abbia 


siii FRI t FRTINISLA 3 PERE Ha; sO. CINEE 
| rebbe bastardo, sarebbe un egoismo mascherai 


ebbi le tante volte a strabiliare 
per la lincea ‘oculatezza sel 


Mlicissima ragione che ‘tutto sempre tende |P 


È progredito il nostro ‘degnissimo’ avvocato 


amar la patria, che a ‘questa sta disposto! a 
il béne della provincia, della divisione, dello 
quasi. direi ni lia È 
graziosissimi, ponderat 

nel Risorgimento” 

rino a Nizza, e po 

dizio. > 
Comincia egli col . 
stradale di Nizza a ‘motivo 
ha mai demeritato; buona 

di logica; «tquî le ‘provincie 
Reino! ecc. hanno già dem 
signore ‘provincie 3. quand’anc 
lo Stato e per. iguare 
Cuneo. Vien poi fuora con fr: 


{ lità di fare questo via 


ianni; ‘io fin d’ora’ sono dispos 
viaggio e .farle curare ile costipà 
‘poteva' contarle a Cuneo cin 


| alla metà del secolo decimonone 


Quindi da avvocato fecon 
‘notizia che lo stradale 


forse otto ore di marcia, ed | 
ticato, che per correre non ‘Siidi 
‘come fanno le vetture nella stra 
‘soventi volte arrischiano di perde 


fin dà Da 


| Mezzo ai ghiacci ed alle squagliantesi nevi. 


Dica di grazia, le crede egli ‘queste fanfalue 


| ha spacciate nel Risorgimento? Io credo di no 


sto amor patrio in tal caso sarebbe inal i lesi 
carità, signor avvocato, un’altra ‘volta. prima” 

ere articoli topografici relativi allo stradale | 

za, parta dalla città di Cuneo, venga a Mond 

passi per Garessio, e_ qui faccia pausa un ion 

tino, esamini l’ottimna posizione, la sicurezza; 

dità, l’importanza di questa strada ‘in caso 

‘ecc.; e poi, parlando s'intende da galantuon 

dirmi quale sarebbe la migliore. | © i 

pi | Avv. Paotni G 


pick 


». «o SERATE DI FAMIGLIA... 
(0.00 Foglio SETTIMANALE. 
ra PROGRAMMA. 

È già da gran tempo, dopo le avvenute riformi 
il nostro predecessore cay. Giuseppe Pomba y 
molti richiesto perchè non avesse ancora pensa 
pubblicare ;il giornaletto popolare che per. bi 
anni veniva in iluce a Torino colititolo di Zeit 
polari; e che. sospeso nel 1841 ricompariva 'hel 
sotto il nome di Letture di Famiglia, cessan di 
d’ordine superiore, ‘al principio del'48/ 


editore pareva strana allora qu la: 
Infatti come mai negli a 1848 49, i 
di passioni e di lotte politiche, poteasi 
nire in campo, col pacifico. gio naletto « 
e chi ci avrebbe prestato. aiuto ed attenzion 
nata ora la calma e riconosciuto .il bisogno di. 
‘mente ‘introdurre nel santuario domestico que 
nefico alimento dell'intelletto, pensiamo di app 
desiderio ‘dei buoni che ci hanno spinto alla no 
prova, la quale al certo non ‘potrà falllve, posta co 
‘sotto la salvaguardia ‘delle libere istituzioni, e più, 4 
gli auspicii d’uomini i quali amando veramente la 
tria ‘aprono il loro giornale quasi a convegbo di 
quelli che vorranno, gittare una franca parola 
ulivo di pace, fra le discordi opinioni. i 
Cugini Pomsa e Come. Z 
Condizioni d'associazione. 

Di queste Serate si pubblica ‘uu foglio di 8 
«nel sabato di ogni ‘settimana. i 

Le associazioni si ricevono da tutti î librai d'Il 
dagli! ufficii postali.’ 

Il prezzo d’associazione per un’annata è di L. 
Torino; nelle altre città dei R. Stati e dell’estero, cc 
‘prese le spese di trasporto per via ordinaria, L, 
frauco per la Posta iu tutti gli Stati sardi, e per 
stero fino.ai confini L, 8... 1 

Per. avere, il foglio franco per la Posta. negli Sti 
sardi, devesi prendere l'associazione all’uffizio posta 
‘locale, ovvero mediante un vaglia. di L. 8 paga 
dalla direzione di queste R. Poste, che si 
dallo ‘stesso ufficio postale locale, at 
Brevetto 15 settembre 1840. ta i 

Le lettere, plichi, manoscritti o altr Jativi 
foglio, devono essere indirizzati franchi d 
Direzione del giornale le Serate di Fumiglia, 

‘Torino 1850. — Stamperia soci 
1S./P. Zecca Direttore- 


i “TEATRI. È 
; (Questa sera 45 gennaio). 
REGIO, (ore 7). Luorezia Boncia. =, 
_Urimizpe, hallo fantastico in cinque atti del 
Emanuele Viotti, lo Fpe 


“La Zanze, ha etto comico in. 
revgrafo. pi Za 
CARIGNANO 


» 


3 atti, del sudde 


immatica compagnia 


drammatica compagnia al ser 
Senta: Un bicchier d'acqua, | | | 
ore 7 12) — La drammatica compagnia. fi 
*hta: La guerre des femmes, dranima inicin 
ci quadri di A, Dumas. Tai 
(o Serala con veglione a ballo e tombal 
i. per le signore che saranno accompagna 
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. dano sotto le fulgide coperte della rettorica patriottica, | 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale; via des 


Torino as aan0 s4 
vare 400. PArcivescovado , di fianco alle Madonn- 
ca 8 mes i o peo degli Angeli, e-presso i principali lbreio 
Par fe Provincie presso gli Uffize posiali. 
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invece d’esserne ammopili, non pensiamo noi ad am- | 
monirla. ; (perchè lo sa già quanto noi) che fra gli serittori quoti- 
E d’uopo premeltere che il terribile articolo dell'Opi- f.diani del Risorgimento non v'è nè un Don, nè un 
nione incomincia con un Quantunque. Avrebbe fatto f cavaliere, nè un barone, nè un conte, nè un mar- 
miglior effetto un Quousque: ma in fatto di reltorica | chese: che se fra noi vi fossero dei dilapidatori lo 
ella‘ va a gusti. Comunque sia, gli è un segno fatale f sarebbero non del pubblico erario, ma della loro pro- 
che l’orazione dev'essere senza’ misericordia. Pd ella | pria e speciale borsa : che fra noi non vi sono pensio- 
è così di fatto. Ì titoli che ordinariamente si danno agli | nati del bilancio, nè pensionati da chiechessia; che 
uomini del Risorgimento sono come le disgrazie : | al nostro orecchio tutti i titoli: blasonici non hanno 
non cì arrivano mai addosso soli, ma sempre in lode- | maggior valoredi quello ch’abbiano quelli di Gagliardo, 
Vole quantità, e bene accompagnati. I nostri lettori | di Zntemerato, o di Fratello con quel che segue della 
lo sanno. Siamo dunque presontuosi estimatori di noi | litania democratica, quando accanto ai titoli non va- 
medesimi, siamo dilapidatori del pubblico erario , | dano di conserva o ingegno o l'onestà ; è che infine 
siamo baroni feudali, siamo nobilissimi, abbiamo a 
nostra disposizione la superbia autocratica, | erro- 
ganza, l'invidia e varie altre suppellettili, che coll’ag- | 
giunta dell’accidia, gola, ecc. formerebbero la lista 
de' peccati capitali. Dell’anime nostre non si potrebbe 
più dare che ben pochi soldi davvero! | 
Dice l'Opinione: « Il deputato Lanza che non è 
i « conle, è un costui: Ratazzi che non è marchese è 
«un sofista , a tale ridolto dalla marmaglia che lo 
« aggira: Cadorna che non è un barone, un sermo- 
« neggiatore quacchero »... E soggiunge con impeto 
pieno di sublime eloquenza : « Come mai aver flem- | 


o zioni com edi eiementisce così | (ftel' ‘usando il diritto ché mi atribalra Ja mia 
« sfrontaltamente al vero ? » 


Lai La ; .| qualità di relatore. 
du nei alano anca Mae Jo uuco luogo importa definire la significazione 
; ; di quel falto che il governo ed il Parlamento cre- 
malica, AI deputato Lanza se abbiamo detto qualche { dano dovere, prima che due anni siano trascorsi 
cosa di spiacevole, non è già perchè non sia conte, | dall'inaugurazione fra noi degli ordini costituzionali 
ma perché parla troppo spesso, innocentemente sì, ma | introdurre una modificazione nella forma in o 
noiosamente. Di Matazzi conosciamo ed apprezziamo 
l'ingegno : se fosse marchese non gli porteremmo nè | 
maggiore nè minore simpalia : guando:ragiona lo 1o- 
diamo, lo critichiamo quando sofistica. In quanto a 


ciò che spetta al Cadorna, gli è un aliro paio di ma- 


i ) 3 3 { degli elettori ai collegi, la nazione non prese finora 
niche. Il Cadorna non è barone, lo ammettiamo: mà | nell’indirizzo della cosa pubblica quella parte attiva 
sappiamo benissimo che nessuno ardirà negargli i | che le compete, e che è necessaria alla sincerità ed 
predicati di Don e di cavaliere, quando occorra, ai 


quali ha sempre fatto capire «li aver diritto. Le sono 


debolezze umane che noi rispettiamo o condeniamo ! | significazione, non tralascia di avere un’importanza 


Noi del resto non lo appellammo sermoneggiatore | gravissima, perchè conliene implicita l’idea che le due 
quacchero per altra ragione se non perchè in un di- } ultime Camere elettive nel modo in cui cerano state for- 
i i mate non rappresentavano la nazione ; che quella che | 
meno una trentina di volte la parola popppolo con | misero innanzi non era la vera politica nazionale. Cer- 
tre p. i tamente G fautori della. nuova legge non sarebbero 

Per ullimo abbiamo l'onore di assicurare l'Opinione | scusabili, se i fatti. preceduti alla formazione della Ca- 


AVVISO 

Sono aperte presso la Direzione del Giornale. 
‘ed-4 principali Librai di Torîno le sottoscri- | 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisoncimentO : e sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti, contrada di Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


(che forse non ha bisogno della nostrà assicurazione 
















come pare sia il selvaggio costume di coloro che hanno 
scritto l'articolo dell’Opinione. 






come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stato per le provincie. 


Lara pan 
















CONSIDERAZIONI 


sulla suddivisione delle circoscrizioni elettorali. 













Credo opportuno proporre intorno alla proposta ma- 
teria alcune considerazioni che avrebbero trovatoluogo 
nella discussione fatta alla Camera, se la mia volta 
dì parlare fosse venuta prima che si chiudesse la 


NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 







dell'antica ‘società del Risorgimento, il gerente di questa di- 






chiara che i fondi (rimanenti sono Dbastevoli ‘a sopperire a 






tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del ‘puri essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di fon contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia ‘riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 








La DIREZIONE. 
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15 Gennaio. 






| mere di deputati, non sia atto ad esprimere il voto 







UNA RISPOSTA ALL'OPINIONE, 


Ne piace di quando in quando scambiare alcuni 
colpettini coll’Opinione; gli è un giornale codesto, a | 
cui possiam dare molti epiteti, ma non mai quello di 
sciocco : fa delle scappate, ma spesso parla come un | 
uomo che capisce la materia politica; ed in generale 
siamo. più propensi ad ammonirlo, od ‘esserne am- | 
moniti , che a muovergli lite. Ma la scappata del {scorso di un quarto d’ora trovò modo d’incastrare al- 
mezzo foglio dell’Opinione di oggi è troppo grossa, e | 
diremmo anzi, sta troppo all’ infuori delle abitudini 
dell’erudito suo principale scrittore, perchè stavolta 
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È APPENDICE Padre!... Ho sempre pensato male del prossimo! | aja sommossa, nessuno ne sapeva niente, Dio guardi! 
co ARL ® . . ;° 
io E mentre il confessore stava per aprir bocca, V’in- 


‘anzi avrebbero essi fatto di tutto per impedirla se 
{ Vavessero preveduta! Ho studiato passo per passo la 
democrazia del circolo italiano di Genova, il pretesto 
grazioso del prete ‘Trucchi, la concordia nascosta en- | 
tro ie pieghe della statua Costituente; ho contemplato 
il Brescianini mentre predicava dal palazzo Tursi, ed 
era sul punto d’essere preso per un bravo italiano; il | 






Ver 


fermo continuò con gran fretta: 









=. E vero che ho sempre indovinato ! 


LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 


Di XII. 3 i trovo anch’io in quel peccato. L’anno scorso io aveva 
Leggo in un giornale di Genova chiamato il Catto- i 
lico va articolo: Zrn risposta alle ultime lettere di Ciro? 
d'Arco. L'articolo è in forma di lettera, ed è concluso ; 
dalla scavezzatura del nome mio; tratto poco cortese | 4} principiare della prima grande rivoluzione francese 
codesto! | vera pure voglia di ridere. Ognuno si ricorda che la 
Quella lettera è mezzo gentile e mezzo furba. La metà | 
geutile consiste in complimenti a me drizzati, lusin- | 
ghieri che mai tanto; complimenti ch'io nè accetto nè ; 
rifiuto perchè oramai ho l’anima sì vecchia e scon- | 
fortata che sopra di lei scivolano senza ferire i biasimi 
e je lodi; nè si pigli questo dire per una caricatura. 
La metà furba tocca indirettamente a varii soggetti 
gravi, e questa può essere, se vossignoria mel permette, | . _ Permettete, o siguore, ch'io vi offra il primo frutto | 
discussa. : della rivoluzione che sia giunto fino a me. 
Lo scrittore genovese, che indaga le cagioni della {  Scherzavano, le dico, scherzavano ! 
tristezza nostra, deve sapere una cosa. La letizia e la Ed ora la voglia di scherzare a me è passata, per- 
piacevolezza non si pigliano mai ad imprestito. Da lungo | chè ho assai... troppo imparato in questi due anni, Tre 
tempo, nel contemplare lo stato misero di questa no- | furono le mie scuole, Milano, Genova e Parigi. A_Mi- 
stra patria, nello scoprire che inferine realità s’ascon- | Jano ho visto quel povero diavolo di Casati  domici- 
liato per quattro mesi continui sul balcone del palazzo 
del Marino a confabulare coi varii. consiglieri di go- 
verno, che si ragunavano a fare delle dimostrazioni 
sulla piazza di S. Fedele. Là ho udito l’Urbino ed il 
Brescianini parlare d’Ztalia in nome del popolo lom- 
bardo, ho conosciuto che nel popolo, in nome del 
quale essi parlavano, di lombardi non ve n'era forse 
{ una dozzina, e che tutto il resto era una mano di 
mascalzoni d’ogni paese. Invero il governo costituito 
che stava sul balcone non. valeva gran fatto di più, 
politicamente, di quello che la piazza gli voleva sosti- 
tuire; ma almeno gli era un governo di galantuomini. 
Ho ammirato poi la melliflua ‘protesta dell’Italia del 
i i vostri falli: disseil sacerdote. | popolo che tenne dietro al ventinove maggio; ad udirne 
ni peccati il penitente soggiunse: | la protesta nessun repubblicano aveva piglato parte 
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Spero di pentirmene in tempo utile; ma per ora mi 
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assai maggior novero di illusioni in testa; motivo pel 






quale alcuna volta mi sono permesso di noiare i let- 
ori di questo giornale con qualche povero scherzo. 






preie Paganini quando faceva del chiasso alla porta | 






del Manicomio, Ho avuto la fortuna di trovarmi a Pa- | 
rigi, proprio al Chdieau d'eau, punto dal quale partì 

la dimostrazione pacifica del 13 giugno; di contein- | 
plare le varie dolcissime fisionomie dei settari infarciti | 
tili coi quali la platea ed i palchi si salutavauo. La j d’acquavite, delle meretrici socialiste; di udirmi a dire | 
duchessa di iron. trovossi una sera presente ad uno | alle spalle, mentre con nostro rischio un inglese ed io 
di quegli spettacoli. Essa ricevette un pomo democra- i ci mettevano. entro al brulicaime dei dimostratori : ! 
tico sulla guancia aristocratica. Il domani essa lo inviò 
a Lafayette con queste parole: 







Praternità cominciò allora a manifestarsi specialmente 
nei teatri sotto la forma%di pomi marci ed altri proiet- 








en -vila deux des aristos!....di imparare che cosa è pro- 
prio in carne ed ossa, e vista da vicino questa gente 
che da Reéforme chiama noble peuple, nobles martyres... 







E così, come si dice in volgare, ne ho avuto abba- 
stanza... Avrò io pertanto perduto ogni fede nella li- 
bertà e. nel progresso» de’popoli? Mille volte no. Ma 
penso che sia venuta l'ora di adoprare in senso op- 
posto al fin qui adoprato. 

Il giornale genovese dice ch'io ho timore di essere 
chiamato e tenuto per gesuita, e che da ciò proviene la 






3 nel ripensare alle molte occasioni gittate per ignoranza, | 
alle moltissime per maltalento; nel ruminare le perfide | 
ingiustizie dei partiti, le stolide e puerili teorie che 
hann ‘soffocato ia ragione pratica, il male regnante, 
ed il bene che con un po’ di giùdizio avre nmo potuto 
ere io avvezzato il mio cuore a stringersi e 


mente falso. Io non debbo aver paura d’essere tenuto 
più in questo che in quel conto, quando so quello che 
fo, e faccio quello che devo. lo uon voglio portare la 
questione sul terreno spinoso della religione, ma di una 
cosa posso francamente rispondere : ed è che tanto in 
queste, come nelle superiori colonne del Risorgimento 
si è sempre avuto. rispetio. alla religione di Cristo , e 
che se talvolta il nostro sillogismo politico trae seco 
lo sconciamento di alcuno degli elementi non dogma- 
tici che alla stessa religione recano più danno che forza, 
ciò è perfettamente all’infuori d’ogni smania sovverti- 
trice, Io non sono né torcicollo nè baciapile: ma sto 








Acca tò al suo letto pregandogli sommes- 
e da Dio quiete e forza negli ultimi istanti. Il 


mia malinconia. 
Posso assicurare quel giornale che ciò è completa- 
olse a lui e disse: | 
È 


V' PILL EI IA N 


D Sire. 














[ai nostri amici che hanno onestà od ingegno noi non | 
siamo soliti cercare nelle scarselle la fede di nascila, | 


j all. 23 » Qi ife è pe }°7 » Î 5 3 È È è . . . 
genuino della nazione : significa che, per l’infrequenza | che le nostre libertà costituzionali uscirono incolumi 


i alla bonià del governo rappresentativo. Il fatto della | 
{ variazione delle circoscrizioni, anche ridotto a questa | 





mera altuale non li avessero spinti a presentarla. Tali 
fatti sono noti a tulti. Alle elezioni delle tre prime Ca- 
mere fu scarso pur troppo il numero degli accorsi a 
dare il suffragio. Indi gli animi di tutti gli amici sin- 
ceri della libertà costituzionale, preoccupati da questo 
pensiero, che la nazione non escrcitasse sul governo 
la suprema influenza che le compete, che lasciasse 
parlare in nome suo le fazioni, comei re assoluti la- 
sciavano parlare nel loro i cortigiani: indi in parecchi. 
fra i cittadini veramente liberali il timore che il go- 
verno, consultando non la propria competenza; ma la 
suprema legge della necessità, venisse «di propria au- 
torità a mutare le condizioni delle elezioni. La preoc- 
cupazione si ‘convertì in ansietà dopo lo scioglimento 
ultimo del Parlamento. Molti domandavano a se stessi 
che sarebbe avvenuto se gli elettori rimanendosi an- 


| cora neghittosi, fosse ritornata alla Camera la stessa 
i maggioranza. Quelle libertà, lo Statuto che le sanciva, 


l'autorità della legge di elezione, sarebbero potute 
uscirne incolumi? Dai giornali stranieri si scorge come 
quest'idea preoccupasse gli amici illuminati della li- 
bertà non pure in Italia, ma in tutta l'Europa: dai 
giornali del governo napoletano si vede pur troppo 
come i nemici delle inslituzioni costituzionali facessero 


3 y 1 i ‘Jassegnamento sulla inerzia e sulla indifferenza che 
discussione, 0 se non avessi lemuto di stancare gli 


supponevano nei nostri elettori, per sperare che pre- 


{ valesse la loro stolta e scellerata politica. Il nostro go- 


verno dal canto suo si mostrava. oltremodo sollecito 
perchè avvenisse il contrario. Comandava ai suoi agenti, 
richiedeva dal clero che gli elettori fossero sollecitati 


ad intervenire ai collegi, faceva udire alla nazione la 
i voce venerata del Re, per ammonirla della suprema 


Ago) 1 | gravità delle condizioni in cui si trovava la patria. 
procede alle elezioni. Questo fatto non palesa l’idea che | 


{ il sistema secondo il quale furono elette quattro Ca- { oppositori dicono che fece. male; io e gli amici. suoi 


Il governo così adoperando fece bene o male? I suoi 
diciamo che fece bene: giacchè, ora possiamo gloriarci 


da una crisi difficilissima; giacchè ora possiamo 
gloriarci, che le nostre libertà costituzionali, sole fra 
quante ne sursero al principio del 48, rimasero illese 
in tutte le loro parli. 

Ma, se questi modi dovessero tenersi in tutte le ele- 
zioni generali, se la stessa ansietà dovesse agitare gli 
abimi, sarebbe possibile assicurare per l’avvenire il 


i tranquillo, il regolato esercizio delle libertà sancite 
{ dallo Statuto? E dunque necessario far cessare gli osla- 
i coli che finora impedirono gli elettori dall’esercitare 


il proprio diritto. A questo fine mira la legge che sud- 


i divide i circondarii elettorali in altrettante sezioni 








i 


contento a quelle credenze che mi hanno insegnato mia 


i madre ed un sacerdote d’alto ingegno e d’anima san- 


tissima, chiamato Don Marco Zanoni, che ricordo 


i sempre con affetto di figlio: mi tengo tanto lontano dal 


gesuitismo quanto dalla irrompente bestemmia. Posso 
assicurare quel giornale che se io supponessi i gesuiti 
essere utili al nostro paese io non dubiterei un istante 


i di dirlo apertamente, anche a costo di raddoppiare il 
i numero di quelli che or mi sono nemici, e che mi e- 
rano prima amici, 


Che ci cale delle dicerie ? 

Sa ella, o signore, che cosa aspetto e bramo sopra 
ogu’aitra cosa ? Che mi si definisca che cos'è la parola 
popolo. Quando avrò udita questa definizione potrò 
probabilmente essere meno diflidente e malinconico. 
Al marchese di £wvras, sul punto di essere ghigliot- 
tinato, il popolo grida ghignando: Saute marquis ! E 
subito dopo la morte di quell’infelice, aggiunge: dis / 
— Starò ad udire se quello si voglia far passare per 
popolo. Cito un esempio fra i mille. 

Pubblicata la déclarazion des droits de l'homme, si 
agitò nei clubs e nell'Assemblea la questione se il veto 
che il re poteva imporre alla legge di essa dovesse es- 
sere absolu, oppure suspensif. Il terzo Stato decise pel 
suspensif. Era la soluzione più mite del problema : ma 
gli agitatori segreti pensarono ben essi a spiegare al 

opolo che cosa significasse quella parola. Un di Ber- 
trand ‘de Molleville dimandò a un contadino che cosa 
intendesse per veto suspensif : il contadino rispose fu 

— Cela signifie que le roi peut faire pendre qui il 
veut ! 

Ecco ‘il giudizio del popolo, quando i galantuomini 
dei clubs s'incaricano di educarlo. 

E non abbiamo noi or ora veduto un giornale , a 
proposito di un’aggressione sullo stradale di Nizza, in- 
sinuare nel popolo delicatamente l’idea che i ministri 
ne fossero indirettamente mallevadori ? 


Così stando le cose, chi può governare ? 
15 gennaio. Ciro D'Arco. 








RETI TL 


quanti sono i mam damenti. Gli oppositori sostengono 
che la infrequenza degli elettori non procede dai di- 
sagi che essi debbono sostenere per condursi al capo- 
luogo del circondario elettorale, ma dall'essere nuove 
fra noi le inslituzioni costituzionali, e soprattutto dallo 
essersi troppo spesso rinnovate le elezioni generali, ri- 
petute quattro volte in meno che due anni. Nè si 
vuole negare che questi due fatti abbiano avuto molta 
influenza. Se non che, appunto in un paese nuovo al 
reggimento costituzionale, si può egli sperare che, ri- 
dotte le cose alla condizione normale, quelli fra i nostri 
elettori che sono divenuti provelti, senza essersi mai 
occupati di politica, che coltivano colle proprie. mani 
la terra per guadagnarsi il vitto, siano gran fatto di- 
sposti a sostenere le fatiche, i disagi, i dispendii che 
occorrerebbero per condursi al capo- -luogo del circon- 
dario? Se non si può asseverare risclulamente il sì, nè 
credo si possa da chicchessia, sarebbe improvvido con- 
siglio respingere la legge che mira a togliere cosìffatti 
ostacoli. 

Non si può dire che mettere innanzi la legge di cui 
si tratta, sia stato pel ministero e la maggioranza uno 
degli stratagemmi che le fazioni adoperano spesso per 
mantenersi in seggio. Nella prima legislatura la Ca- 
mera dei deputati, con sua deliberazione del 25 di- 
cembre, prendeva in considerazione, e consentiva che 
si disculesse in via d'urgenza un progetto del deputato 
Elia Benza, il quale proponeva che’ ciascun manda- 
mento formasse una sezione di collegio elettorale. 

La Camera riconosceva dunque fin d'allora la ne- 
cessità di porre mano a togliere gli ostacoli per cuì 
molti elettori si rimanevano dal dare il suffragio. Nè 
quel voto fu una volontà imposta dalla parte che ora 
tiene la maggioranza, numerosa assai più in quella 
Camera che nelle due venute dappoi. Il deputato 
che faceva la proposizione era uno dei più leali, ma 
dei più spinti seguaci delle dottrine della sinistra: tanto 
dall'una quanto dall’ altra parte della Camera fu ac- 
cettata la. sua proposizione; nè alcuno surse è adim 
pugnarla come meno conforme allo spirito liberale da 
cui si informa la legge di elezione, od a contraddire 
ai principii ed ai fatti da cui essa moveva. Così i mi- 
nistri d’ allora avessero secordato il voto della Ca- 
mera, che avrebbe impedito di abbandonare quella 
politica conciliatrice che era professata dal grande 
scrittore che presiedeva all’'amministrazione , e che 
l'esito delle elezioni, fatte abusando del suo nome, gli 
impedì di far prevalere. 

Un altro argomento: per dimostrare )’ opportu- 
nità della nuova legge si ricava dai voti dei con- 
sigli divisionali. Gli avversarii della legge prete- 
sero che questi voti. non la suffragassero quanto 
si prelendeva, perchè, interrogati se le elezioni si do- 
vessero portare al comune od al capo-luogo di man- 
damento, risposero a questo modo volendo impedire 
una maggiore dispersione delle urne , piuttosto che 
sollecitare quella che fu proposta dal governo. L’argo- 
mento correrebbe, se i consigli divisionali, senza pre- 
mettere aleuna considerazione 0 discussione , si fos- 
sero rimasti ad affermare chele elezioni si dovessero 
fare al mandamento, anzichè al comune; ovvero se, 
esprimendo quella opinione, avessero insistito sola- 
mente sulla inconvenienza dell’ eccessivo sperpera- 
mento dei voti che ‘avrebbe avuto luogo, se Vurna si 
fosse trasportata al comune. Ma se si leggano attenta- 
mente i verbali delle deliberazioni di alcuni consigli 
divisionali che furono pubblicati per intero, se si 
leggano gli estratti delle deliberazioni di tutti che 
furono pubblicati dal'governo, si vedrà chiaramente 
che invece di temere , essi desiderarono che i cir- 
condarii eleitorali fossero divisi «in un maggior nu- 
mero di sezioni, affinchè l’urna riuscisse più vicina 
agli elettori. 

Gli avversarii della legge sostennero altresì che , 
rispetto ad una questione di politica, e ad una que- 
stione che tocca alla parie più viva delle nostre in- 
slituzioni, i consigli divisionali non erano giudici gran 
fatto competenti. In che avrebbero ragione, se i con- 
sigli divisionali fossero. stati. chiamati ad esaminare 
quale sistema di elezione fosse più atto ad esprimere 
la vera opinicne della nazione. Ma essi ebbero da 
rispondere ad una questione assai più semplice. Eb- 
bero ad esaminare se. col sistema di circoscrizioni 
stabilite dalia legge elettorale, si potesse sperare che 
il gran numero degli elettori accorresse alle elezioni; 
ovvero se , per ollenere questo risultamento, tornasse 
più acconcio formare altrettante sezioni dei singoli 
mandamenti. Questione alla cui risoluzione non si 
richiedeva una profonda cognizione di politica costi- 
tuzionale , ‘ma. piultosto: delle abitudini del nostro 
popolo.: Ora per tale cognizione, chi è più compe- 
lente dei consigli divisionali formati degli uomini ehe 
nelle singole parti del territorio sono meglio in 
grado‘di conoscere le abitudini del popolo? Mi credo 
dunque fondato a ripetere ciò che io asserivo nella 
relazione della legge, che « rimanendo dall’ace oglierla 
« ci saremmo mostrati restii alla lezione dell’ espe: 
« rienza, ed al voto dell'opinione, neghittosi in pro- 
« muovere i provvedimenti  necessarii ad avvivare 
« nel nostro popolo le abitudini della vita politica. 

( continua) G. a 


nd 


IL RISORGIMENTO 


ie EIN SARAI vera 


MUNICIPIO DI TORINO, 


DocumENTI 
Relativi alla vertenza fra le R. finanze e la civica am- 
ministrazione concernente la reintegrazione della città 
nella riscossione del dazio di consumo. 


(Fine. -- Vedi Risorg. n. 630). 


Egli è palese che l’azienda delle gabelle calcolando 
la tassa mobiliare e personale in L. 200,000 cadde in 
grandissimo errore, al quale essa fu condotta dall’aver 
preso per norma l'ammontare di questa coniribuzione 
durante il governo francese, aumentandolo quindi in 
ragione dell’accrescimento della popolazione e dell’in- 
grandimento della fabbricazione; ta qual norma è as. 
solutamente inammessibile, primieramente perché din 
quello ammontare di L. 136,000 era compresa non s0- 
lamente la personale, e la mobiliare, ma entlie la son 
tuaria; in secondo luogo perchè essendo intervenuto 
l’editto 14 dicembre 1818, a stabilire nuove basi se- 
condo cui dovesse ed imporsi e  distribuirsi. codesta 
tassa, non si può nel calcolo partire da altre basi che 
non. queste. 

Nella sua nota il ministero di finanze aggiunge an- 
cora due altre considerazioni a dimostrazione del suo 
assunto , osservando che restituito il dazio , dovrebbe 
cessare il St che attualmente le finds pagano 
al municipio di L. 625,000, ed‘il municipio dovrebbe 
incaricarsi del diego che. ora le finanze danno alle 
opere pie di Torino in L. 290,000. 

Che debba cessare il compenso e debba il municipio | 
sottentrare alle regie finanze in quel carico di sussi- 


ché ritirando la cosa. non può ritenerne il coinpenso, 


e mentre nessuna. legge obbliga. lo Stato a sussidiare fgya opinione non pare fondata. Egli è vero che.in j 


ia 7 ar. sad È 3 7 . x 3 î È 
più particolarmente le opere pie della capitale, è questo I questo articolo 
un carico che il decreto cinque ventoso, anno ottavo, I comuni potrebbero imporre dazi si noyerano i com- 


dazio comunale ed i successivi prov-.| 


organizzatore del « 
vedimenti che lo attuarono in questa . città imposero 
più specialmente a questo ramo di entrata municipale, 
quindi i sussidi che le finanze pagavano. alle opere 
pie in ragione del possesso ch’esse avevano ed hanno 


nuovo possessore, 


! 


TINA IE IZ ANI EAGLE IEEE SNNEAREIIIZIATUIZA 


nere un'ammiuistrazione ed una sorveglianza pei rami |} 


di finanza che gli rimarrebbero , ed il municipio do- 


vrebbe dal canto suo e pel suo interesse incontrare le | 


stesse spese. 


osservazione. è vera, ed il calcolo non è forse esa- |; 
» 


gerato , poichè appare che l’amministrazione e la sor» 


veglianza per la percezione del dazio di consumo, com- | 


presa quella che vi è cumulata per la forza attiva delle 


dogane, monia a L. 136,000, epperciò non è lontano 


dal probabile che codesta spesa non sarebbe minore 
di L. 100,000 pel municipio ; però si debbe osservare 
che attualmente la città incontra la spesa di L. 18,000 


pell esazione del dazio sul fieno, sulla paglia e sulla 
biada di cui già si trova in possesso: e di questa spesa, 


sarebbe sgravata unendo questo dazio a quello di cui 


ottenesse la restituzione. Comunque quest’ osservazione 


elle finanze si appartiene piuttosto al modo col quale | 
potrà porsi ad effetto la restituzione chiesta dal muni- } | | 
| contrapporre alie osservazioni, pretese ‘e se 


cipio, ed alla migliore economia colla quale esso potrà 
esercitare questo (distro combinandolo coll’esercizio di 
quello che si appartiene allo Stato; ma anche tenuta a 
calcolo non può togliere la convenienza della domanda 
innoltrata dal municipio. 

Dissi\ che ‘alcune delle considerazioni del ministero 
accennano a pretensioni per la riduzione della sfera 


sopra cui potesse esercitare il municipio questo diritto | 


di dazio quando le venisse restituito; di queste pretese 
il ministero tocca per verità assai leggermente, ma ne 
arebbero gravissime le conseguenze quando potessero 
“pi fondate. 
La nota ministeriale attenendosi alla lettera dell’'ar- 


ticolo 129 della legge comunale 7 ottobre 1848, sem- 
diare le opere pie di Torino non può contestarsi, per- j 


bra credere che nella restituzione dimandata non possa 


i:comprendersi il dazio sulle bevande e liquidi, ma tale 


accennaudosi alle materie sopra cui i 


mestibili, i combustibili ed i materiali: di costruzione, 


i ma la denominazione commestibili comprende, in senso 


i mio, anche le bevande che servono alla vita: 


questa 


| parola commestibili derivata dal verbo latino comedere 
LAGIone dei | Che significa mangiare, pasturare, pascere, è una pa- 
del dazio di cui si tratta, denno passare in obbligo al | 


nutrimento, e quindi, 


Ma vi fu errore di calcolo nell’una e nell'altra par- | 
tita cul accenna la nota delle finanze, perchè il com- | 


penso che attualmente paga il governo alla città di | 


Torino pel. dazio che da esso ‘si tiene non è di sol 
L. 625,000, ma sibbene di L. 725,000: e per 
il sussidio ‘che a tate titolo di possesso | del 


bensì di sole . L. 
dello Stato. 
dessero i sussidi alle opere pie, che secondo il regio 


Torino una parte di questi sussidii, per. l'ammontare 
quella" totale somma di L. 725,000 sopraccennata, 
mano la totale somma di L. 128,000 che attualmente 


le finanze pagano alle opere pie instituite in Torino, 


ed anzi dello Stato; come per esempio  l’instituto dei 
sordo-muti, ed il ritiro delle 


figlie dei militari: altri | 


rola generica la quale comprende qualunque specie di 
quantunque nell’ uso volgare si 
soglia più propriainente applicare alle vivande. solide, 


non può torsi alla sua ‘significazione naturale senza | 
( un’interpretazione restrittiva la quale non è consonante 


i né alla natura delle. cose, nè ai precedenti, 


contro | 
L'È | dazio di { gione per accordare ai comuni il dirito d’ imporre un 
consumo le imanze pacan È 1 E n si 
pagano sattualmente, allesopere pie L'dazio, sulla comaniaziona dol vivande solide, e negarlo | 


instituite in questa capitale non è di lire 290,000, ma { 
128,000, come appare dal bilancio | 


Imperciocchè sebbene a L. 292,000. ascen- 


Non alla natura delle cose, perchè non vi ha ra- 


loro quanto alle vivande liquide, 


Non è consonante ai precedenti, perchè sino al di 
d’ oggi tutte le città e terre che usando. della facoltà 


biglietto 18 luglio 1815 i loro fatta imposero dazii di consumo, tassarono loro 
Iglietto Ugilo i miranda 1 xo vi È 
si andarono pagare provvi (ugualmente le vivande dell’uno e deli 


soriamente dle finanz ] lisi 
7 e sul prodotto degli octrois ( Ufanzi le R, patenti 27 novembre 1823 avevano espres- | 


i camente nominate le bevande ed i liquidi 
di L. 162,000 fa posta a rarico della città col regio! | 
oa (on Re P ; CRRSeTA co Fo, ton i terie daziabili dai comuni; 
biglietto 23 dicembre 1841, col quale si concedeva un | 
compenso di annue L. 200,000 che entrano a formare | ; n iù è 
| nanze, ne verrebbero o l'una o l’altra di queste con 

i ; db > | seguenze; 0 che si dovrebbe torre alle città e terre che 
Ancora è da \ossservarsi che di quei sussidii che for- | . so ) ) 
{ imposero sccondo le patenti 27:novembre 1823 un da- 


E3I 


altro genere; cd 
fra le ma- 


Quindi ammettendo la interpretazione data dalle fi- 


zio di consumo sulle bevande e liquidi un diritto già 


sussidi che entrano in computo sono pagati sopra altrici 
fondi PARC assegnali dalle regie patenti 3. ottobre | 


1844, vale a dire sopra le commende dell’ordine gero- | Iritto acquistato, 
i driito 2 ista 
solimitano; e finalmente neli’a vu codesti sussidii | Ì 


ad alcune di queste opere pie; lo Stato: si riservò quale 
9g P pie: E VOI {ad una duri bancarotta, 
che compenso, come per esempio la nomina di pensioni | 


nel. ritiro della Provvidenza, 

Ora è giusto sicuramente che lo Stato soccorra all’in- 
stituto dei ‘sordo-mati ‘e provveda ‘alle figlie dei mili- 
tari, ma non ci entra a provvedetvi lì municipio ; e 
quindi i sussidii dati a queste opere pie si dovrebbolo 
detrarre dal computo, o quanto meno dovrebbe esser 


più direttamente ad esclusivo vantaggio dei cittadini 
torinesi, 


sussidii con altri fondi Specialmente a ci 
legge, ci pare che non possano ste somme 
in computo con o che paga il govern: 
del. possesso. del dazio di ‘cui la cità 
tuzione, 


1: | acquistato ‘e posto in alto; ovvero lasciaudo quelle in 
alcuni vanno a vantaggio gi opere destinate non pei | 
i possesso del diritto per essere esercito dovrebbe negarsi 
soli cittadini torinesi, ma sì ancora di varie provincie | 
da quelle che in oggi 


i dazio 
Nel primo caso si cadrebbe nello assurdo legale di | 
usare di una interpretazione restrittiva e contraria al É 


intendessero di imporre un tale 


senso naturale della parola della legge per distrarre ua 


loro spese ordinarie e fors'anche all amimortizzazione . 

dei ‘carichi straordinari. io " 
Nel secondo caso s’'andrebbe incontro ad'un assurdo 

costituzionale, perchè verrebbe a' costituirsi fra i imu- 


j nicipii, ossia fra persone morali riconosciute dalla legge, 


Finalmente se lo Stato accordando questi sussidi ot- | 
jmel-quale diritto rimasero le finanze sino al ‘4798; 


tenne dall’opera pia che li riceve un qualche compenso, 
soitentrando il municipio al peso di sussidiare 
vuole che entri pure nei vantaggi che dell 
sussidio derivano. E sarehbe sicuramente as 
municipio di Torino , il quale debbe impiegare nella 
sua amminisiraziane Un ‘numeroso personale 


, ragion Ji 
accordato | 


stare il diritto di nomina a pensioni gratuite nel ritiro | 
della Provvidenza per mezzo delle quali provvederebbe 
alle. famiglie degl’ impiegati sopra cui si aggravasse la | 


sventura, 


AI porta, se il peso di sussidiare le Opere pie del 


i ‘sopra la consumazione 


(una disuguaglianza di 
libero alla citià di Si a quelle opere che vanno | ci > 


dallo statuto, 


L'azienda delle gabelle ul memoria data ‘al mivi- 


di ‘brezte 10 -di vino fatta nella cità e suo territorio; 


(Ma è facile osservare che coll’editto 14 gennaio 1720 


gabelle che riordi- 


{1720 si trovano ‘attualmente accensate per conto 
£ Ì 

dell'azienda delle regie gabelle. Ma siccome queste non 
tolgono che ì municipii possano sovraimiporre una tassa 


| loro proprio, così non può negarsi questo stesso diritto 


municipio è una: gravezza che nataralmente pesa sopra | 


il dazio di consumo; non è meno vero però clie 


sussiste. che; in ragione della deficienza di fondi delle { 


LE 


opere pie. stesse a compiere il fine della loro fonda- 
zione, va il municipio dovrebbe sempre ritenere ;l 
diritto di distribuirli secondo i bisogni lispettivi e se- 
condo il maggior utile dei suoi cittadini, 

Il ministero di finanze chiama pure il municipio 
riflettere sulle spese di amministrazione che vertebbera 
a carico suo e che sì calcolano in L. 100,000, e fa 
pure avvertire come si verrebbero in questo modo a 


alla città di Torino senza porla in una disuguaglianza 


se- fidi diritti in confronto degli altri imunicipii, paco oa 


condo Îa stessa sua prima costituzione questo carico non'$ 


rosa sicuramente per ia capitale. 


AI postutto colle pa'enti 27 noyembre 1823, e più : 
i specialmente con quelle 


27 ottobre 1824 le finanze ri- 
nunziarono espressamente a qualuncue' dazioio gabella 


| che fossero per esse possedute fuori del sistema stabi- 


i Jito dall’editto 30 settembre ‘49 no vi 


a $favore dei comuni, e per tener 


rinunziarono 
luogo di compenso 


quegli altri diritti che da questi fossero stati posseduti 


| quindi soppressi colla legge del 1814 e con quella del 


i 1923. 
duplicare le: spese: mentre lo Stato ‘dovrebbe mante- ; 


Dopo tali rinunzie assolute ed estintive e fatte nello 


rinunziare . . . . » 725,000. » \ 
7} 


e nell’ errore politico ed economico | 
i di costringere la i parte dei Du il dello Stato, 
privandoli di quei mezzi | 
i sopra .i quali essi avevano calcolati per far fronte alle. 


diritti; contro la .guarentia data | 3 
| fossero riservati all’erario civico. 


i | delle b ta | che. il dazio sulle carni potrebbe forse aumentarsi senza 
Similmente se lo Stato provvede ad alcuni di questi Ea di fivanze ileaee Rote sa HARBE S > PE, 

3 destinati © liquori dalle materie sopra cui la città potrebbe chie- | 
Ì °$ "0g È si £ 7 ; 

f id dere Vesercizio del dazio di consumo, e Pattribuzione 
entrare | 3 ; 3 TE 
‘che ne fa alle finanze dello Stato, al divitto che dal- 
o inragione | —. 3 DG : ; 
chiede) 6 i l’editto 14 gennaio 1720 risulta imposto sotto il nome | 
a cumede la resti i 7 ; È ; ; 

i d'imbottato în soldi 44 sulla introduzione d’ogni ‘carra 


di queste vivande nell'interesse i 


scopo d’introdurre un iL sistema di g e regie ed é 


un solo sistema di dazi «comunali, non può pi 

ad epoche anteriori per trovarvi titoli o pretesti di « 
ritti privilegiati che porrebbero Ja città di Torino 
condizione assai meno. Biala di quella di tutti gli altr 
comuni dello Stato ; ‘e. i patenti del:-27 ottohie) 
1824 escludono la città orino dalle disposizioni in 
esse contenute, questa usi io e de erivante da che le 


regie finanze possedevano esse stess il desio na 
contro un compenso che da 


| mente giusto e corrispondente, 


per legge fondamentale Sio Sta 


i le sono vantaggiose, come vi. rientrò per quei p 


cui ella dovette rinuni 


Queste sono le e ioni che parvero po 


contenuti nella nota miviisteriale; 


i conseguenze RELA sì | possont 
; basi. 


La gabella delle carnî poi 

bre 1814 non esclude per la città 
qualunque altro comune, l'esercizio» 
trata del bestiame destinato alla consu 


‘sua popolazione. 


Vrcandoa la gabella di 
dio dui a beneficio. 


aggravio per i consumatori, s 
Mentre la città. di Torino ottenen 


vrebbe andare ‘song ‘alla tassa. poli em 


i liare, non si SI verso le opere pie di. ma 


carichi oltre le L. 128,000. 
Il ‘dazio sulle beve e liquidi non ni ‘essere con 
testato | alla citià di. Torino più che non a qualunque 


i altro comune dello Stato, più che non sovra Qualangue, il 
| altro genere di consumazione, Ò 


E tenendo queste basi, ed înstituendo sopra di quelle 


j il calcolo dei vantaggi che sentirebbe iì municipio 
| stato attuale del dazio e della sua rendita, quale viene. 


consegnata nel bilancio dello Stato per l’anno 1806 si 
avrebbe il seguente risultato: 


REDDITO brutto del dazio di consumo qualt; venne‘ 


consegnato nel puendia dello Wiatà ne l’anno 1848, 
+ 1,670,000. » 
Voglionsi dec da tale somma | 
le seguenti: 
1. Gabella regia sulle carni cal- 
colata a danari 6 ossia cent. 4 per lib- 


4 bra secondo la tabella presentata dalle 


finanze. 00: iL, 058,00) 18 
2.Importare dei com- 

pensi che attualmente si 

ricevono dalle finabze cui sì dovrebbe Si 7 
5. Maggiori carichi LITRI 

verso. le opere pie cui... w 

dovrebbe ‘soddisfare — » 128,000». 
4. Spese di ammini- 0: 

strazione a calcolo . ..» 100,000. ) 
5. Ammontare della 

tassa personale e mobi- . | 

liare cui potrebbe essere | 

assoggettata a calcolo» 


“ere 


323,492 85 


Residuo” in vanieggio . fi 


“Il dui benefizio uit aumentarsi di L. 87,60 
e così portarsi in totale L. 410,000 incirca solo The esi 


gendosi. l’intiera gabella di otto danari equivalenti a 4 
centesimi per libbra sulla carne macellata portata dal 
| regio editto 30 settembre 1844, i tre quarti equiva-, 


lenti a sei danari ossia ai tre centesimi dovuti alla iga= 
bella regia per Ja tassa comune a tutto il Piemont 
venissero attribuiti all’erario dello Stato, ed i due da 
nari equivalenti ad. un centesimo formanti l’altro quar tol 


E ciò senza far caso dell’osservazione più sovra fatt 
rendere più grave ja condizione della popolazione di 
Torìno rispeito a questo. genere di consumazione, i 
confronto di quelle delle altre. città dello Stato, ove 
il diritto che paga il bestiame destinato al macellamento 
è notevolmente più forte, e dal maggior prodotto che 


| potrebbe dare il dazio quando fossero poste in atto 

| maggiori cautele per impedire lo sfroso e venisse com 
presa nella linea daziaria una parte notevole della città 

i novellamente fabbricata che ne rimane fuori. 

tutte le gabelle erano attribuite alle finanze e qualun- i 

sai utile al fique fosse la denominazione, le medesime non rappre. 

i‘sentano altro in oggi se mon quelle 


» lacqui= i‘nate coll’editto 30 settembre 1814 sia base di quelle | 


Ma il maggior vantaggio che il municipio, ed insieme 


ila popolazione, dovrebbe sentire dall’effet ivo possesso 


della percezione e dell'ammiaistrazione del diritto di 
regolare questo dazio consiste nella facoltà, ‘che adat- 


{ tandosi alle leggi ed ai regolamenti vigenti, potrebbe avere 


di distribuire le tasse e. misurarle secondo quei migliori 
metodi e quei nigliori suggerimenti che le particolari 
condizioni del paese e della popolazione. le potrebbero 
dare; poichè. alcuni generi che i appartengono alla con 
sumaziene di lusso, come per esempio lo zuccaro ed 
il caffè, non sono attualmente tassati, quando invece lo. 
sono in quasi tutte le altre. città. 

Rimape che sì faccia cenno di alcane osservazioni 
che faceva il ministero. di ‘finanze in ordine alle diffi 


{ coltà di porre ad effetto questa restituzione almeno at- 


tualmente, 
‘Accennavasi in genere che dovendo forse fare oggetto 


di disposizioni legislative il sistema delle contribuzioni 


‘indirette dello Stato, non convenisse mutare la condi 
zione attuale delle cose prima che. quel sistema fossi 


| in modo positivo | stabilito, tanto più che i contrati 


d’appalto per le regie gabelle” stanno per spina o co; 
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sal i d bl 1 di Data L 
tuttol 1850; atcennavasi come gia ho osservato alle du- | postolica, le autorità ecclesiastiche e governative adet- 
plicazioni che dovevano occorrere nelle spese d’ammini- | teranno tutte quelle disposizioni, ed ordini che saga- 


strazione e di sorveglianza attiva; accennavasi finalmente | cità è prudenza farà credere a ciò opportuni ‘e neces- 
a che il municipio entrando in possesso di questo ramo. | sati, 


di finanza avrebbe dovuto incaricarsi d’ un assai nume- 


x 


« E accordato secorido il solito al comune del luogo 


roso ‘ personale; il quale sì troverebbe forse ‘anche de- | di residenza del preside di provincia tretoinbole all'anno, 


luso nelle. isue speranze ‘di. carriera quando dal servi- 
zio dello: Stato passasse: a quello ‘del Municipio; 
Le'quali ‘osservazioni non ‘initicatto di verità) ma 


modi. finanza, 
Queste ‘cose io riferiva ‘al consiglio delegato nella se- 


duta delli 19 dicembre, e questo dopo matura discus- 


sione entrava nelle seguenti deliberazioni. 
1. Di persistere nella domanda dal municipio innol- 


malmente e nel modo più solenne riconosciuto il diritto 


del comune di rientrare nel possesso effettivo del dazio 
di consumo in tutta la sua estensione. 


(24 Che al primo gennaio del 1851" fosse: effettiva- | 
mente rilasciato il’ possesso: della percezione, ammini- | 


strazione e regolamento del dazio ; prendendosi tra il 
municipio ed il governo gli opportuni concerti ‘pel con- 
corsò del municipio nella spesa del servizio della forza 
attiva di sorveglianza, che potrebbe ad un tempo ser- 
vire e per .il dazio di spettanza del comune, e per le 
gabelle che spettano allo Stato e per le dogane. 

3. Che sia riconosciuto il diritto nel comune di 


ricevere dalle finanze per l’artetrato, a partire dall’os- | So 3 a 
! quelle gabhie di capponi, che stanno sulla piazza. — 


servanza dello Statuto, il conto di quanto a titolo di 


questo dazio si fosse effettivamente riscosso, dando cre- | 


dito alle medesime delle seguenti partite: 

1. Dell’importare della gabella delle ‘carni 
lata questa in 3 ‘centesimi per‘ libbra secondo 
bella di consumazione presentata dalle finanze. 

2, Dei compensi ricevuti durante quel tempo dalla 
città in dipendenza degli assegni fatti coi regi biglietti 
11 marzo 1819, 29 marzo 1822, 23 dicembre 1841 , 
27 movembre 1847; e regie patenti 31 dicembre 1833. 

3. Del maggior sussidio dato dalle finanze durante 
il tempo medesimo alle opere pie meramente munici- 


calco. 
la ta- 


pali, escluso così il sussidio dato alle figlie dei militari f peut 
j glio la magistratura non prosiegua gli apparecchi delia 
grandiosa luminaria che ‘avea decretata per il sospirato | 
ritorno. di Sua Santità. Se non siamo male inforniati, | 
i Sua Santità, conosciuta la deliberazione, l'uvrebbe be- 
{ nignamente gradita, ima nel medesimo tempo avrebbe 
j fatto intendere che nelle attuali ‘circostanze dell’eràrio 


sed all’instituto dei sordo-muti, come altresì quei sus- 
idii per cui esistono. assegnazioni speciali sopra altri 
fondi dello. Stato, 

‘4. Delle spese di amministrazione. 

5. Finalmente della tassa mobiliare è personale, 
calcolata sopra varie proporzioni colle altre città dello 


Stato di prima categoria secondo la legge 14 dicem- 


bre 1818. 


La quale deliberazione del consiglio delegato ho l’o- 


ed alla. deliberazione del consiglio. 

Il consiglio comunale in sua seduta del24dicembre, 
sentita lettura della predetta. relazione, ne deliberava 
unanime la stampa, onde dare a così essenziale 
emergenza la maggiore pubblicità possibile prima di 
intraprenderne la discussione ed emettere le sue de- 
liberazioni. ì 


dicembre 1849. dic 
Il segr. della città. — Viona. 


Visto il Sindaco PINCHIA, 
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ITALIA. 


. Livorno, {11 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 


il governo lo sa per certo. Si tratterebbe di 8000. fu-- 


cili ! Figuratevi quanto possa esservi di vero in lutto è 
ESTERO. 
; AMERICA, — Stati Uniti, — /l messaggio del pre- 


cio.lso ; 

Continuano i furti, e questa notte .ve n’ è stato un 
aliro in via Nuova in una bottega di un sarto, ove i 
ladri si sono introdotti mediante effvazione nel muro 
e l’ hanno completamente sbavazzata. La notte non si 
trovano che pochissime pattuglie, ed il servizio di po- 
lizia per dire il vero è poco attivo. 
| Non ostante la condanna di quei due ‘che straccia - 
ronò le notificazioni del governo , nella scorsa notte 
alcune sono state stracciate , e ad altre cancellate per 
disprezzo tutte le firme. Vedete che belle e valenti o- 
pere! 

Oggi ‘abbiama a. Livorno il principe di Liechtenstein, 
per conseguenza. tutta ‘È ufficialità austriaca è in gran 
inoto, con banda in piazza ecc.» 

— Teri sera alle ore sei coll’ ultimo convoglio della 
strada ferrata da Lucca a Pisa giunse fra noi il nuovo 
arcivescovo P. Giulio Arrigoni. 


Il suono festivo delle campane ne annunziava l’arrivo | 


eil uba gran folla di gente l accompagnò fino al pa- 


lizzo ‘arcivescovile. 
$ 








| Roma,8gennaio.— «A Roma quest'anno si fa Carnevale: 
avranno luogo i divertimenti delle corse , dei festini e 
dei così ‘detti veglioni : permesso l’uso degli abiti da 
imaschera, esclusi quelli da religioso e da ecclesiastico, 
Ue specie sieno; cone pure qualunque uni- 
ì ivo, militare, o qualunque altro distin- 
esse alla pubblica decenza : proibito 
ì a maschera e qualunque contraffazione 
mon solo con barbe fiate, ma eziandio con 
attifizi, sì di giorno che di notte, ed in 
tant pubblico quanto privato, inclu- 
festini ed ai veglioni suddetti, 

nenti permessi, per preservare la 
lo Stato della Santa Sede A- 


























| curo della 


IF) LCA AL ATI NDILTAT TROIA IT 


ai comuni'di residenza dei governatori distrettuali due 


tombole all’anmno, e agli altri comuni una sola tombola al- 


l’anno: tenuto fermo l’obbligo del pagamentodei 2 decimi 
possono facilmente eliminarsi col tardare l’effettivo pos- | 


sesso sino al 1851, e collo stabilire d'accordo colle 
finanze un modo di amministrazione ed i provvedimenti 
per gli impiegati che attualmente servono ‘a’ Questo ra- | 


dell’introito di ciascuna delle tombole nelle casse del pub 
blico erario ; e l’ osservanza di tutte le altre regole e 
cautele. di pratica. » 

Dalla circolare del vice camerlenzo ‘della S. R. 


è Chiesa ministro dell’ interno è di polizia. 


Dowmesico SAVELLI. 
Roma, 9 gennaio. — (Cart. del Nazionale). 
La famosa ordinanza risguardante Ja sospensione dei 


St a | passaporti agli esigliati, dicesi rivocata ad intercessione 
trata, proponendo'che:sin d’ora fosse dal governo for4 | , 


dei due generali francese e spagnuolo, che hanno spe- 


{ dito un messo ‘appositamente al S. Padre. 


La sera della vigilia dell’ Epifania un branco di ra- 
gazzi, com’ è antico costuine , ardava correndo e sal- 
tando sulla : piazza s. Eustachio con zuffoletti e tam- 
buri, e gridando fra una cadenza ‘e V altra: — all’ca- 


quando invitano la gente ‘allo spettacolo delle forze 
d’ Alcide, o delle bestie rare. — Immediatamente due 


coinpaguie di cacciatori francesi circuiscono la piazza, 


giudice, vennero interrogati a che riferivanoSquell’ — al- 
l’'entrar signori. — Uno di quei monelli rispose: — A 


Queste gabbie sono appunto accanto al quartiere dei 


con dichiarazione in iscritto, che quei gridi a/lude- 


. di . . » . 
j vano ai capponi , non ai francesi !... 


Il console toscano a Roma dicesi non rilasci passa- 


{ porti pel transito in Toscana se non gli. si documenta, 
i di non avere appaiteduto a circoli, a civica mobilizzata- 
di mon essersi battuto alle barricate, e (di nom aver a- ! 
| vuti gradi sotto la repubblica. i 


— Leggonsi nell’ Osservatore Romano queste. no- 


i tizio: 


Alcuni hanno domandato come sia che in Campido- 


comune bastava al paterno suo cuore la manifestazione 
della affettuosa e devota volontà del consiglio. 
‘Siamo. altresì assicurati. che da rappresentanza del 


26 5 i 5 f comune sì sta seriamente occupando di utili randi 
nore di sottoporre per suo mandato alla discussione | Ì SErSE 


riforme economiche nella sua ‘amministrazione : sap- 
piamo pure che tra poco sarà attivato un nuovo re- 
golamento per i così. detti /avori pubblici di benefi- 
cenza , — che sarà istituito un ruolo di popolazione, 


i officio da tanto tempo desiderato , e che fino a que- 
j SU ora mancava alia nostra città; — che altri edilizi 


provvedimenti saranno pubblicati fra poco; cose tutte 


i ; i ‘ ; ; la passata magistratura aveva saggi repa- 
Per certificazione della copia dei documenti, addì 26 | che la p 5 aveva saggiamente prepa 


rate, ma che per la strana e tarbolenta condizione del 
teinpo, in cui ebbe la sventura di trovarsi, non poté 


! condurre ad effetto, 


Ancona, 6 gennaio. (Cart. delio Statuto). — Qui le 


Ì cose vanno sempre di male in peggio. Avrai sentite le 
i destituzioni di Roma in ogni ramo di. impieghi. Ora 
i comincia il turbine nelle provincie. In Aucona sono 
| giunti due commissarii per esaminare e scrutare le liste 
i di censura, ed eseguire la purificazione fra ogni sorta 
i di impiegati. I due commissarii sono monsignore Rossi, 
« Nuove perquisizioni anche oggi fuori di porta già delegato di AC ed il conte SA Soldo di 
Fiorentina in un luogo chiamato «i Lupi. Si dice co- | S. Severino, quello stesso che fu carcerato dai repub- 


munemente che sieno state sbarcate delle armi, e che ' blicani, trasportato in Ancona e proditoriamente  sti- 


i lettato, Vedrai che imparzialità! 








sidente. 

Concittadini del Senato, e della Camera dei rappre- 
sentanti. 

Sessant'anni sono trascorsi dalla fondazione di que- 
sto governo, e il congresso degli Stati Uniti di nuovo 
Sadana a dar leggi ad una società d’uomini liberi, Le 
predizioni di cattivi profeti, che già presunsero prono- 
sticare la caduta delle nostre istitazioni, sono oggi ra m- 
mentale solo ad oggetto di scherno, e negli Stati Uniti 
il mondo ravvisa attualmente il governo più stabile e si- 
terra. 

Risultato è questo dei lavori di coloro che ci hanno 


preceduto, Dal congresso dipenderà eminentemente il ; 


futuro mantenimento del nostro sistema di libero go- 
verno, e la piena ed intera sua trasmessione alla po- 
sterità. 

Noi siaino in pace con tutto il mondo, e cerchiamo 
serbare relazioni di amicizia col resto del genere uma- 
no. Nell’anno scorso la bontà della Provvidenza ci ha 
largito i frutti della terra: e quantunque |’ angelo di- 
{ struttore visitato abbia alcun tempo larga parte del 
nostro territorio con terribile pestilenza, tuttavia 1'On- 
nipossente s° è al fine degunato arrestarne la. strage , € 
ridonare |’ inestimabile bene della generale salute ad 
un popolo che ne ha riverito il potere, scongiurata 
l’ira, e implorata la misericordiosa protezione. 

Mentre godiamo i benefizi di amichevole ‘rapporto 
colle straniere nazioni, non fuinmo insensibili ai tu- 
multi ed alle guerre che hanno avuto luogo in altre 
parti del mondo. Egli è un bell’ argomento per dar 
grazie al supremo Moderatore dei popoli il pensare, 
che noi'in mezzo a tutte queste lotte siam riusciti a 


morgan 








tutte le potenze belligeranti. 


mantenere una posizione neutrale e indipendente verso 


i 


trar , all’entrar, signori, come fanno i saltimbanchi | 


ed arrestano 22 ragazzi, i quali. condotti davanti al; ‘0! i dova 
i rmi nelle guerre e contese che hanno testò afflitto VEu- | 


francesi. La mattiva i ragazzi furono posti ‘in Libertà, | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
O 
| 
| 
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| 
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Relazioni straniere. 


Le nostre relazioni colla Gran Brettagna sono del più 
pacifico carattere, In conseguenza della recente altera- 
zione delle leggi inglesi sulla navigazione; vascelli in- 
glesi provenienti da porti inglesi e strauieri saranno 
ammessi dal 1 gennaio ngi nostri porti con carichi del 
qualsiasi regione 
essi. termini ed oneri dei vascelli degli Stati 


sugli st 


Uniti, godendo i nostri vascelli dello stesso vantaggio 
nei porti inglesi. Se altro provvedimento non viene a 
turbare questa legislativa modificazione, l’ultimo atto 
del Parlamento inglese con cui la Gran Brettagna 
adotta il proge:to propostole con atto del congresso 
deb 1 inarzo 1817 sat per recare riguarilevole benefi- 
zio ad ambo gli Stali. 
Francia 


Breve interruzione di relazioni diplomatiche avvenne 


nistro. Non occorre pertanto riferire le circostanze 


che vi hanno dato luogo. Nè fa d’uopo che io vi espri- 


x 


ma da sincera soddisfazione con cui accoglieremo }ar- 


{ tivo di un altro inviato straordinario; e ministro ple- 


da lungo tempo , e siamo tuttora legati coi vincoli 
1 


della più forte amicizia. 
Austria ed Ungheria. — Non intervenzione. 


To mi sono scrupolosamente astenuto dallo inimischia- 
ropa. 


Durante | ultimo conflitto tra VAustria e l'Ungheria 
parve essere luogo a credere che questa diventasse una 


nutrono profonda simpatia per i patrioti Magiari, io mi 


disposi nel caso che questi stabilito avessero un go- i 


verno permanente, a salutare }'Ungheria entrante nella 
famiglia delle nazioni indipeadenti. A tal fine diedi po- 
tere ad un agente dimorante allora in Europa di di- 
chiararei pronti a riconoscere la sua indipendenza, ove 
della Russia spense le speranze de’ prodi Magiari. Gli 
Stati Uniti non hanno preso parte alcuna alla lotta, ma 
dimostrata altamente la loro simpatia pe’ dolori di un 
popolo generoso che ha faito valorosi, ma infelici sforzi 
per conquistare la libertà, 
Portogallo, 


Le nostre dimande sul Portogallo sono state l’anno | 


scorso perseguite con: nuovo vigore, ed è stata mia cura 
fare ogni sforzo di onorevole diplomazia e piocurarne 


i l'adempimento. 


Il nostro ultimo incaricato d’affari a Lisbona, G. W. 
Hopkins, fece vigorosi, ma inutili sforzi di assestare 
questa sgradevole controversia ed ottenere la indenniz- 


i zazione, oggetto delle nostre richieste. Il nostro attuale 


incaricato. continuerà con zelo-e maestria la prosecu- 
zione di queste. 

Il torbido e rivoluzionario stato del Portogallo nei 
tempi addietro fu addotto qual causa del suo indugio 
a prestare tale indennità. Ma ora io devo dire con 
sommo mio rincrescimento che questa domanda non 
è ancora soddisfatta. La trascuranza del Portogallo nel 
far giustizia alle ragioni degli. Americani ha testè as- 
sunto sì grave carattere da indurini a farla ben tosto 


soggetto di speciale messaggio al congresso, acciò, st | 


appigli a quel partito che gli suggerirà il suo senno e pa- 
trioîtismo. 


Colla Russia, Austria, Prussia, Svezia, Danimarca, 
ha cacciato negli almanacchi un diluvio di menzogne 
se di falsità, vestite della forma la più atta a sedurre 


Belgio, Paesi Bassi e Stati italiani noi conserveremo le 
solite nostre amichevoli relazioni. 


Italia. 


Durante le recenti rivoluzioni degli Stati  pontfi- 
cii il nostro incaricato d’affari non ha potuto presen- 


mio predecessore dovea ritenere fino ad ulteriore istru- 
zione. Sì incerta era la condizione di quegli Stati, che 
non parva opportuno dargliene veruna nuova, e di-- 


versa da quella con che terminato avea le sue funzioni J ; o 
dA, { ha il grave debito di combattere colle armi del sacer- 


. 2 ? 
fino al 25 dello scorso luglio: quando per causa del 


nostro difelto di accurata cognizione dell’esatto stato | 
delle cose a tanta distanza, gli si commise di presentaisi | 


al governo esistente, se gli paresse suflicientemente star 
bile, o in caso diverso aspettare ulteriori eventi. Dappoi 


Ùl sa Rome subì altra rivoluzione, e | 
vell’epoca Roma ha subìto un’altra rivoluzione, Si 7 dI d 
que CI sh 1 i aetanza ner. | Pelo generale al suffragio universale. Noi potremo più 
sospira lo stabilimento di un governo abbastanza per- | 

ente da giustificarlo a seco rannodare diplomatiche f 75 i ; viti 
RE S Ì i dei 30 membri dell'Assemblea nazionale di cui sono 


| vacanti i posii. 


relazioni. 





FRANCIA. — Da un ‘articolo. dal 
dali Debats togliamo quanto segue sulla importantissima 
questione degli istitatori primarii: 





Times riportato 


istruzione del governo provvisorio diresse le sue circo- 
lari rivoluzionarie ai maestri della repubblica e volle 


cazione superiore ai loro mieschini stipendi, ‘con una 


ambizione. molto al di sopra della. loro. collocazione { 
sociale, divisi dalla Chiesa ed avversari anzi che disce- j 


poli del clero delle ‘campagne , derivati direttamente 
dallo Stato che aveva inalberati i colori delia rivolu- 
zione, e che pareva dispostissimo ad aprire una nuova 
carriera alle brame di tutti i pedagoghi malcoatenti, i 
maestri di scuola della Francia risposero con premura 
all'appello del sig. Carnot. Ogni dullettino della repub- 
blica fu portato attorno e letto nella parrocchia dal 
maestro di. scuola, e con un simile insegnamento la 
Francia può sperare, tra alcune generazioni, di cadere 
nell'abisso del comunisino e dell’empietà. Al ristabili- 
mento dell’ordine, il primo desiderio del governo fu 
di riformare tutto il sistema della prima istruzione, la 


INEDITA AE NINA LIA RETI 
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quale aveva prodotti simili frutti, e di allontanare tutti © 


dora 


TEANO INT ALMA IN NR 


quei maestri ch’eransi lasciati per tal modo corrom- 
pere. 

La prima e la più gran parte di tale opera è al- 
trettanto importante che difficile, mentre essa ammette 
implicitamente la restituzione al clero di quello stato, 
di cui non si può mai privarlo impunemente in ma- 
teria di educazione popolare; e le ruinose conseguenze 
del sistema seguito in Francia nell'istruzione pubblica, 
meritano di attrarre l’attenzione di tutti quelli che in 
Inghilterra, 0 altrove, danno una considerevole od è- 
selusiva importanza all'insegnamento secolare. Tuttavia 
la revoca di buon numero degli attuali maestri’ di 
scuola era ancora più necessaria che la riforma della 
legge, e sventuratamente lo stesso Stato non aveva il 


j potere di cassarli per opinioni politiche. IH governo e 


la commissione dell’Assemblea venhero perciò natural 


Ss ento PI vi si 54 
mente d'accordo sulla necessità di emanare una legge 


i teimperaria, la quale pe ite a ei 
; SE ; ; la, ermetta alle autorità dipar - 
tra questo, governo ‘e la Francia; nia godo di (ant | P mc P t ta dipartimen 


numziarla cessata‘, e'già ricevuto ‘colà il nostro . mi- | i . : 
FC h8 { compromessi colla’ violenza della loro condotta e delle 

, a 25. si 
loro Bici politiche. S'impegnò su tale oggetto una 
j Vivissima iotta nell'Assemblea legislativa : sul 
i d'urgenza soltanto 7 


tali di sospendere quei inaestri primarii ‘che  sonosi 


la questione 
uno scrutinio il cui risultamento 


PA i ; £ ji non era chiaro e non dava ‘che un voto di inaggio- 
mupotenziar elia re S il i S . ‘ ì 
nipotenziario della repubblica francese, a cui fuinmo } ranza, dovette annullarsi, ‘e Ja questione non fu decisa 


che in-grazia di dieri o dodici membri dell'Assemblea 


| che dovettero votare pro, dopo di aver votato contro; 


L'affare principale degli Stati liberi non è di elegi 


| gere i suoi governi, nè di estendere costituzioni: questi 


sono doveri accidentali; la condizione essenziale "@d'in- 
Tei RE è ) 3 w È 
dispensabile del potere e della prosperità in ogni paese 


| consiste in questo, cioè: che sotto un governo ed una 
| costituzione dati, gli affari pubblici sieno' fatti pronta - 
nazione indipendente. Comunque lieve ne fosse la spe- | 
ranza; (alteso il sentimento generale degli Americani che j 


mente e saggiamente. L'Assemblea francese sì è riser 
vata una parte sì grande di sovranità, ch’essa è co- 
stantemente impegnata iu lavori che non può compiere 
un’Assemblea mista, ‘divisa in tre © quattro partiti, 


i tanto ostili che indisciplinati. In questo momento si 
| stende il bilancio, si rigetta un trattato, si dirige ‘un 


negoziato, si minaccia una spedizione’ marittima nel- 


il’America del sud, e sì disputa palmo a palmo il ter- 
fosse, capace \a mantenerla. (La poderosa intervenzione { 


reno agli uomini investiti del potere esecutivo dello 
Stato. In tali condizioni, il governo non è un governo 


ji buono né cattivo. È a dirittura un governo nullo (sim- 


ply no government at all); è una macchina che not 
può fare le sue funzioni, perchè le ruote sono in con- 
tinua rivoluzione. Confidare gl’interessi di una grande 
nazione ad un tale meccanismo, si è condannarla ‘all’u- 
miliazione, alla decadenza. Alcuni uomini di talento 
bene uniti possono doininare gli elementi della società 
scompaginata; ma riannodate, riunite tatti gli uomini 
di Stato, ed i più capaci ed i più brillanti della Fran- 
cia, colle loro passioni è le loro divergenze di opinioni, 
ed avrete il risultamento che vedete. 

Intanto che il potere del governo si sciupa in questa 
sterile lotta, e la forza dell'Assemblea e minata da in- 
terni conflitti, il partito il più contrario a tutti i go- 
verni ed alle basi dell’ordine sociale non rimane ozioso. 
Questo partito ha mutato i maestri di scuola dei vil- 
laggi in apostoli della rivoluzione, Esso ha fatto dell’al- 
manacco del nuovo anno l’evangelo dell’ateismo, del 
socialismo, dell’immoralità. Si é calcolato che in Francia 
vi sono 13 milioni di abitanti {ed in Francia tutti gli 
adulti esercitano il diritto del suffragio) pei quali l’al- 
manacco è l’unica forma d'istruzione letteraria. L’a!- 
manacco almeno è il libro di quelli che non ne hanno 
altri, specialmente in un paese in cui il possesso d’una 
Bibbia è uà eccezione, anzichè una regola generale, 
L'attività infernale ‘pertanto del partito rivoluzionario 


le intelligenze dei contadini ed armare le differenti 
ciassi della società le une contro le altre. Nelle grandi 


| città tali insegnamenti non possono produrre che qual- 


3 i che male momentaneo; quivi le discussioni sono liber 
iali i però egli d'or scus: ibere 
tare le sue credenziali, cui però egli d ordine del 3g È 


la scienza sta alla vedetta e l’errore è ben presto sma- 
scherato. Nelle provincie invece , tutto ciò che vi pe- 
netra rimane, 

Il veleno vi è bevuto senza antidoto, e la sola Chiesa 


dozio romano le menzogne tutte dell’empietà moderna 
e dell’anarchia' sociale. Tale è lo stato delle campagne 
in Francia, alimeno secondo i/rendiconti che ci artivano 
ogni giorno. Dietro ciò, non v'è esagerazione , si può 
prevedere con timore i risultamenti del prossimo ap- 


sapientemente. parlare quando si procederà all’elezione 


Si capisce tutta l’importanza che il partito democra- 


i tico deve. attaccare alla conservazione degli istitutori 


primarii, suoi missionari, Esso spera coll’aiuto delle 
L ) È 


i sue dottrine di ritornare al potere. Coloro sono i suoi 
Allora quando il sig. Carnot ministro della pubblica i agenti locali contrarii ai membri del clero, agenti po- 
{ litici indipendenti dal governo. Noi non crediamo che 
(in questa capitale questione abbiano potuto. alcune 
fare divessi un'armata d’agenti e di emissari politici , | 
pose una miccia all’elemento il più combustibile di tutta | 
la popolazione del suo paese. Con un’apparenza di edu- | 


frazioni della maggioranza essere tanto cieche da legarsi 
col partito rosso contro il governo, Ciò 
colpo terribile dato all'unione di quel partito che vien 
chiamato un po’ singolarmente il gran partito dell’or- 


sarebbe uu 


dine. 


ALEMAGNA. — iii — Un dispaccio telegrafico 


[ pubblicato dalla Gazzetta di Colonia del 10 (edizione 


della sera) reca: i 

« Tcambiamenti proposti dal governo per essere in- 
trodotti nella costituzione sono semplicemente sottopo- 
sti al giudizio delle Camere; ma non deggiono punto 
essere considerati come condizione del giuramento. 
Abbiamo questo da fonte certa. Ecco i proposti cam- 
biamenti: 

1. Gli articoli 27 e 29 deggiono essere soppressi. 

2. Gli articoli 35 e 36 deggiono dire: « L'esercito 
comprende tutte le divisioni dell’ esercito permanente 
e della landwehr. 
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TESSUTI DAN Ea i 


In caso di guerra il re può chiamare la Landsturm. 
Una legge apposita s’occuperà dei particolari. 
3. All’articolo 105 s'aggiugnerebbe: «Pel mantenimefto 


, Sa x 
dell'ordine, un editto municipale può, conforme ad una | 
legge particolare, stabilire una guardia comunale, una | 


guardia di sicurezza, od una guardia borghese. 
L'articolo 42 è così modificato: « L’erezione dei 


feudi è interdetta; quelli che esistono 3038 trasformati | 
in proprietà libera. Una legge faciliterà la trasforma- { 
zione del filecommisso e regolerà la creazione dei nuovi. | 


Fino ad allora la creazione dei nuovi è vietata. 

5. Le disposizioni concernenti la risponsabilità dei 
ministri sarebbero le seguenti: « I ministri sono rispon- 
sabili dirimpetto al re ed al paese. 

«In quanto alle Camere, il re convoca le Camere e 


chiude le sessioni. Può disciogliere le due Camere ad | 


un tempo, o una soltanto. In capo di sessanta. giorni 


gli elettori devono essere convocati e i deputati dopo | 


90 giorni. 


7. L’articolo 64 riceverebbe l’ addizione seguente: 


«I progetti di finanze saranno primamente sottoposti | 


alla seconda Camera. 


8. Quanto alla prima Camera, ecco le proposte { 
modificazioni: « La prima Camera si compone : 4. di | 


principi maggiorenni, se il re gli invita a occupare il 


loro seggio; d. dei capi delle case di famiglie non -im- | 
mediate dell'impero, a cui una regia ordinanza avrà } 
dato il diritto di sedere e di votare conforme al diritto | 


di primogenitura, » 


WurteMBERG. -- Sroccarna, 10 gennaio. — Crescono | 
ogni giorno più le dimostrazioni in favore del Parla- | 
mento di Erfurt. Fu in questo senso pubblicata una { 
circolare colla quale si convoca un’Assemblea generale | 
a Prochingen pel 13 corrente. Fra i personaggi, il cui | 
nome si legge nelle firme, si annoverano molti ex-de- | 


putati del partito moderato, impiegati, professori, com- 
mercianti, fabbricanti e librai. Mancavi il. nome di 


Romer, il quale già in altre occasioni si era manife- | 


stato contrariamente alla dieta d’Erfurt. 


Anwover.. — Un dispaccio telegrafico di Annover, in É 


data del 9, annunzia che in quel giorno ila seconda 


Camera, a dispetto dell'opposizione del governo, adottò, | 


con 42 voti contro 34, una proposta colla quale si | avendo già da qualche tempo condotto a termine il 


ponea per principio essere necessaria: una rappresen= 


tanza di tutta la nazione tedescare si chiedeva una i 


legge elettorale meritevole della fiducia del popolo. 


AUSTRIA — Leggesi nel primo num. del Corrisp. | 


di Vienna : 


neto, contemplato nel progetto di legge del ministro 


di finanza del 34 dicembre .p. p., succederà mediante | 
un prestito speciale del regno stesso. Questa misura | 


x 
s 


sarà senza dubbio ben accolta dal ceto commerciale 
dell’Italia, dacchè toglie quelle difficoltà che per la } 


deprezzazione di quella carta si opponevano al libero 
e ‘facile operare. z 


Al ministero delle finarize si sta compilando il pro- | 
getto di legge per estendere sul regno Lombardo-Ve- | 


neto l’imposta sulle rendite. 


de 


POLONIA.—Dalla frontiera della Polonia, 3 gennaio: | 


L'organizzazione amministrativa della Polonia viene 
accomodata sempre più alla forma di governo russa. Già 
si sono aboliti gli antichi dipartimenti stabiliti all’epoca 
della potenza francese, per sostituirvi la divisione go» 
vernamentale , fornita di governatori civile. e militare 
conìe nella Russia. A poco a poco si sono similmente 
russificati i particolari  dell’amministrazione, l’organiz- 
zazione giudiziaria, e quella dell’isiruzione. I preti sono 
anche stati in parte incaricati della polizia. Tutti gli anni 
essi deggiono fare delle relazioni particolareggiate intorno 
alle loro parrocchie. Per mezzo di un recente ukase è 
stata creata in Polonia una nuova istituzione. Vi sono 
ora dei marescialli nobiliari in ogni governo. Questi 
funzionarii, i quali sono di quarta classe, portano uni- 
forine, e fanno Je loro relazioni al governatore e al con- 


siglio d’amministrazione, sotto la cui giurisdizione essi | 
sono immediatamente posti, debbono essere . scelti | 
dall’imperatore sulla proposta del governatore, d’infra | 
la vecchia nobiltà, e per anni quattro. I marescialli | 
nobiliari propongono i candidati per giudici di pace, | 
presentano progetti d’innovazione e di miglioramento, | 
e tengono i registri genealogici delle famiglie nobili, | 
Questa istituzione è un gran passo che si fa verso la | 
centralizzazione. Tutto ciò che in altri paesi è dissemi- | 
nato tra le autorità amministrative, giudiziarie e altre, { 
sì trova ora nella Polonia e nella Russia, in facoltà del | 
maresciallo nobiliario, il quale non riceve neppure una Do 
qualche retribuzione, giacché egli occupa un tale posto | 


a semplice titolo d’onore. 
SR TESE RI) SS 


DANIMARCA. — Copenacnex 3 gennaio. = 0a 


d DÒ; ._ $ e È E e ù ? È 
zetla ufficiale annunzia sotto la rubrica di Comunica { mire in soccorso dell’emigrazione mostrano di sentire È 


zicni ufficiali 3 che in tutte le notizie pubblicate dai | ;] rispetto e la dignità della sventura, e quanto essa 
vari giornali danesi.e stranieri , relativamente alla ri- i 


sposta del nostro governo alla lettera dei signori di | 


Rewentlow e Beseler, non v'è altro di vero fuorchè la 


spetto lo Schleswig-Holstein, salvo che nella capitale 
della Danimarca. 

Lo stesso giornale passando in rassegna gli avveni- 
menti politici dell’anno 1848, getta un colpo d'occhio 
sui ducati dello Schleswig-Holstein e fassi a parlare 
nel modo seguente: 

« Le nostre provincie tedesche si sono messe dalla 


parte del ‘partito del movimento dell’ Alemagna. So- | 


spinte da principi traditori del loro sovrano e aspi- 
ranti alla corona di Danimarca, le popolazioni dello 
Schleswig-Holsteia si sono messe in piena ribellione. 


« Non vogliamo farci a ritrarre il corso che tenne ' 


TENTA 


è noto. Ci ristringeremo a citare un solo fatto assai 
notevole, ed è che gli stessi monarchi che hanno fatto 
| una guerra a tuîta oltranza per combattere la rivolu- 
i zione nel proprio paese, e che sì sono prestati un 
mutuo soccorso per conseguire lo stesso fine nei paesi 
vicini , questi stessi monarchi hanno attivamente ap- 
poggiato e mantenuto la ribellione nello Schleswig- 
i Holstein. Quindi è che quanto a questi due ducati, la 
Danimarca si trova sgraziatamente ancora nello stesso 
{ punto in cui era dopo che fu primamente scoppiata la 
ribellione. Notiamo pure , che 1 insurrezione di cui 
| parliamo, continua a sussistere in un paese governato 
{ da un re liberale e clemente, il quale non pensa punto 
| a fare una sanguinosa vendetta sopra i ribelli, ma 
i anzi non desidera altro che dimenticare il passato , e 
perdonare a questi sudditi traviati;. in un paese il 
quale possiede le più grandi libertà pubbliche, e che 
gode di una prosperità per lo meno uguale a uella 
i degli Stati tedeschi che si trovano in migliore essere. 

« Lo stato attuale dello Schleswig-Hostein si può 
dipingere dicendo, ch’esso è un paese il quale troyasi 
jin preda ad una rivoluzione mantenuta e fomentata 
da legittimi potentati ». 

-- 4 gennaio. — L’aperiura della dieta di Danimarca 


mese. 


fi BT ZATAAA PEATAIE DTT PIRA PERAIONE STIA Ò e LR TN 


VARIETÀ”. 


sero le monete coll’effigie del nuovo nostro Sovrano, 


torio Emmanuele Il ascese al trono. 


| cangiare il conio delle monete, i lavori non sono af- 
{ fidati agli incisori delle zecche, ma si pubblica un con- 
j corso, e la commissione è data a chi se ne mostra 
| maggiormente meritevole coll’eccellenza dell’arte: ora; 
| non sappiamo il perché questo sistema non siasi seguito 
| anche nel nostro paese, ed anzi siasi rifiutata la pro 
{ posta del distinto incisore Gaspare Galeazzi, il quale 


{ punzone dello scudo da cinque lire, offrendosi di foré 
marne il conio anche senza alcun compenso, ma solas 
; mente nell’interesse dell’arte, e col progetto di assog: 
{ gettare il lavoro all’esame di una commissione affinché 


j tati in concorrenza, gli fu la cosa negata, mantenendo 


| trario alla forma del nostro governo, che alle più mas 
| nifeste esigenze dell’arte. 

Gli incisori delle zecche, se non siamo male informati, 
sono retribuiti di conveniente stipendio, e sono quindi 
a parte ricompensati d’ogni lavoro d’arte loro affidato; 
j non vi è dunque alcun motivo plausibile per riservarne 
loro un diritto esclusivo all'esperimento di questi la. 
| vori, principalmente quando vi sono degli artisti che 
chiedono il concorso, vale a dire il progresso dell’arte, 
la pubblicità e il giudizio degli intelligenti. Noi chia- 
{ miamo pertanto l’attenzione del'governo e del pubblico 
} sopra questo argomento, e sarebbe per noi ben grata 
; ventura, qualora queste poche parole giungessero in 


colpevole per parte di alcuno, funesto pur semmre alla 
libertà, al paese ed all’arte. “ 


STAMPA amERICANA, «= Leggesi nel Sur: 


‘ sebbewe fossero già trascorsi alcuni mesi, dacchè Vit-. 


{ 
i 


numero di bisognosi fratelli e ad onore della italiana 
beneficenza. (G. Piem.). 

— Nella Gazz. Piem. del 6 novembre del 1848, ve- 
niva annunciata la generosa cessione che il sig. cav. 
Gerolamo Bobone, già console di S.. M. in Lisbona, 
avea fatto della sua pensione in favore del regio erario, 
finché duravaao i bisogni della patria. Ora il sullodato 
cavaliere proveniente da Oporto, eve raccolse gli ul- 
timi aneliti di quella vittima illustre che si spense. nel 
dolore d’Italia, ha ‘versato il di 10 gennaio corrente 
nella tesoreria dello Stato l'importare di tre trimestri 
già scaduti; ammontando così le somme complessiva- 
mente cedute a lire 10090. 

Il patriottico procedere del cav. Bobone merita di 
essere particolarmente ricordato. » 

Il sig. colonnello Porqueddu è partito testè alla volta 


della Sardegna con incarico di istudiarvi i mezzi di 


migliorare la razza cavallina. Già da assai tempo que- 
sto argomento ha destato la sollecitudine di coloro che 
sanno quanto interesse abbia il paese ad avere modo 
di alimentare facilmente -con mezzi suoi proprii la ca- 
valleria dell'esercito, D'altra parte non è ignoto come 


{ possa questa divenire una fonte di ricchezza e di pro- 
| sperità per l'Isola, e quindi è che vuolsi encomiare la 
| viene fissata con decreto sovrano pel 28 di questo | 
| che essa debba produrre gli effetti che si ha ragione 
| di aspettarne. 


NUMISMATICA. — Un giornale di Torino, or sono | 


pochi giorni, si maravigliava che ancora non si aves- | 


Se ben ci sovviene, allorquando in Francia debbesì | 


scegliesse fra il suo e quegli altri che fossero presen+ | 


Il ritiro dei Voni del tesoro delregno Lombardo-Ve- | ©OsÌ una specie di monopolio, che non è meno cone | 


determinazione del ministro della guerra nella. fiducia 


— Procedente dalla Sardegaa carico di legnami nau- 
fragò il 5 corrente verso un'ora del mattino nelle vi- 
cinanze di Varazze ( Savona ) un brigantino toscano, 
comandato dal cap. Lubrano, e appartenente al nego- 
ziante sig. Fina. 

Alle grida della ciurma accorsero su quella spiaggia 
il vice-console di marina, l’intiera stazione dei reali ca- 
rabinieri e molti abitanti, i quali si adoprarono tutti per 


soccorrere a quei miseri, che dopo dieci ore di con-, 


tinui sforzi, furono tratti in salvo. Si riuscì pure a sot- 
trarre al naufragio il legname, le vele e alcuni pezzi 
del naviglio. (Gazz. di Genova). 

— La sera del 6 corr. mentre un certo Giubelli Giu- 
seppe, d’anni 27, conduceva un suo carro per la strada 
che da Tortona conduce a Pozzolo, si imbattè in due in- 
dividui, i quali dopo averlo osservato andarono oltre. 
Fatti pochi passi tornarono indietro verso il carrettiere, 
il quale Ji richiese se fossero quelli che erano peco 
prima di là passati. Risposero questi affermativamente 
dichiarando che essendo diretti verso Alessandria ave- 
vano smarrita la via. Giunti in prossimità di Pozzolo 
i suddetti due individui intimarono al Giubelli di fer- 
marsi e gli domandarono il danaro. Non paghi di tre 
talleri che egli loro diede, gli posero un coltello ed 


i una pistola alla gola e lo depredarono di 60 svanziche 


L’ attività e liberalità della stampa alla Nuova-York 


f 


(ac: per abbattere ancora un monopolio, se non | 


3. RO i i 
( dice un foglio americano) non ha l’eguale in veruna 


altra città del mondo, tranne forse Londra. Tra || 


mezzi di procurarsi delle notizie lontane eravi lo sta- 
bilimento di un espresso ebdomadario fra questa citià 


e S. 1, nella nuova Brunswick, percorrente per terra | 
circa 300 miglia, e questa distanza da febbraio a no- | 
vembre fu percorsa per quasi tutta la strada alla ra- : 
gione di 20 miglia per ora. Da S. John le notizie erano | 


Compito il telegrafo fino a 
cavallo Ron sara più necessario; ma si debbono ancora 
i pagare 1 diritti telegrafici, ed essì a: 
| parole, ad una forte sommn 
all'anno. 


TENTARE IATA e cionci commit 


FATTI DIVERSI, 
Società di soccorso a’distinti emigrati italiani, 
Abbiamo più volte fatto cenno nell’anno 


: decorsg 
| della esistenza e dei progressi di questa 4 


società. OM 


{ possiamo pubblicare i seguenti dati numerici che ono- lf 


{ rano altamente il cuore dei generosi, i quali cal ve- 


i sia meritevole di conforti. 


3 
mandate regolarmente per telegrafo a Nuova-York, altre | 
600 miglia con una spesa addizionale di 100 st; co- j 
. x ® ° . È 
sicchè un solo dispaccio veniva a costare circa 200 st. | 


questa città, l’ espresso a | 


e del suo tabarro. Imputati di questa grassazione fu- 
rono arrestati dai carabinieri certi Rebora Michele; di 
anni 19 contadino, e Bottaro Luigi, contadino d’anni 
trenta, ! 

-— Un paio di scarpe da donna trovate vicino a un 
pozzo nei dintorni di Novi condusse a rinvertire entro 
il medesimo il cadavere di certa Maria Catterina Borsa, 
contadina, d’anni 42, che vi si gettò, credesi, per aber- 
razione mentale, 


rr i ai SIIaI dì i 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 14 gennaio in Torino. 
Delivand Giuseppe, di Magland, neg. da Milano. 
Anguissola Angelo, di Milano, gioielliere, da Milano, 
Tron Leone, di Parigi, poss., da Parigi. 
Boyer Anna, di Clermont, da Genova. 
Billon Ugo, di Lione, poss., da Lione, 
Cristophe, corriere di gabinetto francese, da Parigi, 
Descomby, di Svizzera, neg., dalla Svizzera. 

Partiti il di 14 gennaio, 
Mirabal Gustavo, di Parigi, neg., per Milano. 
Sanchez Giovanni, di Spagna, professore, per Genova, 
Croize Autonio, di Rouen, neg., per Cuneo. 
Vitale Giambattista, di Belluno, possidente, per Ales- 
sandra. 


Movimento peLL'ALsercò FepER, 14 gernazo. 


i Entrati. — Solto Felice e famiglia, biellesi. — Portalupi 


vmontano, per 3,000 | 
na, cioè da 5 a 6 mila st.| 


La società, per mezzo della direzione, corrisponde 


{ oggidì n, 35 assegni mensili per la somma complessiva. 


dichiarazione fatta da S, M., che essa non autorizze- | di L. 1720 ogni mese. Essa ha inoltre pagato L. 2845 f° 


rebbe alcuna tenuta di conferenze co’ suoi sudditi ri.- | per n. 61 assegni straordinarii a diverse persone. per 


una volta soltanto. — Di questi 96 beneficati comples- 
sivamente, 42 sono veneti, 34 lombardi e 20 apparte= | 


nenti ad altre provincie d’Italia. La società ha un fondo 
bastevole ad assicurare la continuazione dei pagamenti 
degli assegni mensili fino all’ottobre dell’anno 1850. 

Non possiamo a meno dal tributare una parola di 
encomio al banchiere signor Pellisseri, il quale si pre- 
sta colla più gentile ed ufficiosa premura alla distri 
buzione deli sussidii. 

Valgano le presenti notizie 1a dar fede del felice 


Giuseppe, da Pieve del Cairo. — Crosio Giu- 
seppe id. — Savoie Andrea, francese, neg. 
— Thierrée Giulio, francese, neg. — Delivand 
Gabriele, savoiardo, neg. — Cristophe, cor- 
riere di gabinetto, francese. — Balzaretto 
Leopoldo, di Milano, prof. 

Usciti. — Servais, francese, stenografo. — Viot, fran- 
cese, neg. — Brainbilia, di Milano, prof. — 
Mirabal Gustavo, di Parigi, neg. — Suncliez 
Giovanni , di Spagna, prof. — Croize. An- 
tonio, di Rouen, neg. 


DECESSI werificati il dì 14 gennaio in Torino. 
Nix420; 


Dal 1 gennaio, totale » 279. 


ULTIME NOTI 


— — 
dn 


— Acagione della grande quantità di neve ieri caduta 


I sono questa mane in ritardo i corrieri di Novara e 


di Genova. 
 Parici, 12 gennaio. — La legge suî primaril istitu- 
‘tori venne ieri adottata dall’Assemblea legislativa alla 


f maggioranza di veti 162, cioè di 385 contro 223. Un 


jran numero di emendamenti vennero proposti per in- 
6 PEOROzHrp 


‘debolire la forza della legge, ma tutti vennero riget- 


riuscimento di questa pia istituzione, e ad eccitare Jo | 8% tranne quello del sig. Montiguy limitante la durata 


s ; 5 i i zelo dei facoltosi delle varie provincie, affine di che 
l'insurrezione nei due ducati, come quello che a tutti | 3 i 


della legge a sei mesi. 


i vantaggi da lei procacciati si allarghino a più esteso j.. — Parecchi giornali annunciano che il governo ha 


» 


$ 


Ma siccome una profonda disamina e. 


che parrebbero contrarie alla politica. da 
nei dibattimenti ed al voto pronunciato dall 
Parlano di spedizione militare, ‘ind 
degli uomini imbarcati, nominano lam miragli 
cato del comando. | |... RR 
Non v'è nulla di vero in tutto ciò. (Consti 
Bertino, 9 gennaio. — Ecco il messaggio del’ re 
Prussia, di cui il presidente del. consiglio, i 
Brandeburgo, ha dato lettura alle Camere 
del 9 gennaro. pui SERGE, 
«Noi Federico Guglielmo, per la È i 
Prussia. — « Dichiariamo colle presei “grid 
il nostro assenso ai cambiamenti della costituzione del 
5 dicembre 1848, i.quali furono propos Camere. 


y 


ci hanno fatto credere necessario : alt 
menti e compimenti della costituzione co 
rinunciamo alla speranza di fissare definitiva 
priacipii non ancora con enuti per la formazion 
prima Camera, innanzi che sia ‘ultimata l’opera 3 
di revisione, indirizziamo ‘alle nere il complesso 
delle proposizioni che loro fa D in questo senso, | 
affinchè le sottopongano alle | deliberazio 
eseguir poscia la disposizio le 92 PRE 
di giuramento che resta riservat 
« Noi desideriamo dal nostro can 
il momento in cui sarà terininata | 
zione ; ima quanto più considerer 
promessa che faremo sotto giuram 
nostr’anima si rappresenta i doveri che Di 
verso la nostra cara patria, e abbiam: 
la rappresentanza nazionale! 
sizioni relative al miglioramento della costi 
prova della nostra lealtà reale, e ch/essa sa I 
conto. TISANA pr 
« Nello stesso tempo esprimiamo nz 
deliberazioni intorno alle comunica te 
mere, segnatamente in ciò che riguarda la legis 
sulla staupa ed il diritto di riunione rispetto a 
biamenti proposti. intorno agli articoli 24 e 28 
costiuzione, e per rispetto dell'esperienza recenteine 
acquistata , saranno affrettate in maniera che il n 
governo , dopo il voto della costituzione, si troverà 
grado di mantener l’ordine e la tranquillità nel paese! 


«senza ricorrere a mezzi straordinari; e speriamo chel 


da questo lato pure non si tratterà di concessioni re- 
ciproche ; ma che tutti gli sforzi si uniranno per as 
sicurare la gloria e la felicità del paese in questi tem 
procellosi. DoS wo Lc 

« Dato a Postdam, il 7 gennaio 1850. Firmato: Fs-3 
perIGO GueLiELMO.» ( Seguono quindi le firme dei mi- 
nistri.) (Riforma Tedesca del 9 genna 

— Il corrispondente berlinese dell’ /ndépendan 
dice, che quand’anche le Camere non accettasse 0. 
modificazioni proposte dal re, ciò non di meno que 
presterà il giuramento di fedeltà ‘alla costituzione. 


‘aggiunge avere il re detto in questo proposito: « Se i 


devo abbandonare i diritti che finora mi sono appar 
tenuti, tengo per mio dovere inverso alla patria e alla 
mia casa di manisfestare i miei timori particolari e so 
toporli alle Camere.» Gi 


Borsa pi Panici, 12 gennaio. — I fondi pubblici n 
hanno provato oggi grandi variazioni. lufia 
principio della. borsa si rinforzarono ‘verso | 
5 0/0 venne chiuso a 94, 25 dopo aver fatto 
ed il 3 0;0 a 57, 70. La maggior parte degli a 
lori presentarono un leggiero abbassamento di 
rendita conserva una grande feri di 

-— Si sono. fatti molti affai 
(certificati Rothschid). Ii 5 
ribasso di 20 cent. su ieri, d 
a 90, 25. L’antico imprestito 
subì variazioni, ed.il nuov 
tesimi, È 


iii reame enti sten 


Errata cornice. — Nel rendiconto della Camera d 
deputati, inserto nel foglio di ieri, alla facc. 3.a, col. 3, 
linea 54, ove dice Za popoluzione ogn quattro anni si 
raddoppia, corveggasi: ogni ventiquattro anni si rad 
doppia, SESSO 


|. ’—’ 5. NICCOLINI gerenta. — 
© WAUXHALL: 
assia Casino pi Ricreazione 

Con giardino d’ inverno, grandioso salone per co 
certi e divertimenti, sale per ballo, conversazione, b 
gliardo, giuochi di comunercio e servizio permanente 
trattoria, caffè ecc., in via della Rocca, n. 29. 

Il prezzo d’entrata è di L. 1 20. Agli accorrenti ver 
rimessa una contromarca valevole per una delle con 
sumazioni in essa indicate. In ogni sera, escluso il'v 
nerdì, dopo il concerto sì farà inusica in una del 
sale sino alle 11 per gli amatori di ballo. 1 locali 
Wauxhall staranno in ogni giorno aperti dalle ore 
del mattino alle 5 pom. pel servizio di trattoria ecaffè. G 
accorrenti dovranno per queste ore munirsi alla porta 
di un biglietto d’ingresso di cent. 40 valevole per con- 
sumazione. Dopo le ore 5 dovranno munirsi del biglietto | 


per le VEGLIE, 


DA VENDERE. 
a modico prezzo 
N. 27 Quadri, la più parte, 


Autori antichi e moderni. 


Per la visione e prezzo, dirigersi presso la Tipografia | 
Ferrero e Franco in Torino. | j 
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TEATRI. 
(Questa sera 46 gennaio). 
REGIO, (ore 7). Lucrezia Bono. Jet 


Urinizpe, hallo fantastico in cinque atti del coreografi 
Emanuele Viotti, 
ù 


La Zanze, balletto comico in 9 atti, del suddetto. co. 
reografo. Lea n 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagni: 

vizior.di SAMisteoti 8 1 e an e 1 
NAZIONALE (ore 7 12). — La drammalica compaguia fran- 

cesesregila gio Lai ORE i 
WAUXIHALL: — Serata lirica ed artistica. 


Pser- 


‘Tipografia Fexneno E Franco 
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‘edi principali Librai di Torino le sottoscri- 
Rioni per coloro che desiderano far parte della 


LF elice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


se la nuova società avesse .a sopportare una parte del passivo 





î ‘chiara che i i fondi rimanenti sone bastevoli a' sopperire a 
(E le Spese è di liquidazione. 


stata finora approvata dal ministero (1). In onta'alle 


vato, e forse potrebbesi rinnovare se un altro specula- 


da pubblica opinione: noi dobbiamo esserne grati ad 
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if 





‘aîmo To or wa 
CA mesi pon To 
fi cd mio - 
soiiodinare; ica, a (ot 6 
Praviscie:i anky -., f i nb 
mei ea ò 
+3 mesi ©, pe ggi ei Ì 
si î mesa |. e Gi dine del ‘giornale starà aim 


© ‘dalle 10 /2ntim. alle 2'pomerid, 
Dirigersi ‘franco di postaralla Dire. 
sione del Giornale ix Risonammento 


7 alia sd estero: nano lire 50, semestre 27, 
trimestre 14 50, mese, 7 franco ai confizi. 
» #0k aura; cent: 40; 





AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 









zione, di miserie, di spese. Se. anche.il testo delle no- 
stre leggi amministrative non desse al govefno tutta 
l'autorità necessaria per impedire che la' peste de’ giuo- 
chi di rischio si propaghi in Piemonte, al di sopra del 
testo v'la il diritto eminente della pubblica morale, 
avanti a cui ogni legge è forza: che pieghi, Son: pochi 
i casi ne'quali.l'intervento governativo: passa essere 
non solo cusì legittimo, ma' éosì imperivsamente ne- 
cessario, come in fatto di case da giuoco. Noi le ab- 
biamo vedute in tutta la piénezza del loro dominio in 
Inghilterra, in Francia, in Germania, e sappiamo ciò 
che la società.ne ha raccolto: famiglie desolate, ca- 
daveri di suicidi, furti, frodi, falsità, fe più sficeiate 
prostituzioni, queste'e mille altre‘simili calamità suno 


nuova SOCIETA’ COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
male il Risorcimento : è sono ‘ 

CT, Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di To. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
‘Luigi Conterno, contrada di Po... 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni (rosso, via Doragrossa. 

“cume pure col mezzo ‘della corrispondenza di 













































Bagle. Poste dello Stato per. le provincie. 
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maggior verità si dice inferno. 

Noi s 
naliva pùò riescire efficace, ‘e non ci facciamo la me- 
noma illusione; ma appunto, perchè sappiamo che 
‘vi son de’ paesi ne’ quali; malgrado ogni Jegge ed 
ogni; sorveglianza: governativa il male è -incurabi le, 
appunto perciò: aggiungiamo la nostra voce, e doman- 


ala } 3 1 
OTA-BENE. — siengi azionisti: avendo elevato il dubbio. 


dell'antica! società del Risorgimento, il gereritè di questa di. 


Sia annunzia del pari. essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non ‘contrarre impegno che. di anno-in «anno... i 
Gli\azionisti in provincia ricèveranno come abbuonati it 


qui franco ‘di posa di negativa che ha preso verso l'impresario di Am- 


burgo. Quella del giuoco. è ‘passione. come tant’altre, 
si può. soffocarla.sul nascere; ma se cresce e prende 
radice si’ troverà forte abbastanza per resistere ad 
ogni impero di legge, e SVI oghi precauzione 
governativa. La Francia e.) Inghilterra pensarono 
troppo tardi a frenare-la;smania.del giuoco. La. Fran- 
‘cia, specialmente, fece di più: 
| soffrì per lungo tempo la infrazione ; il codice’ penale 
 fulminava multe, confische, ‘interdizioni. e V’ammini- 
‘strazione si faceva (come. le autorità municipali di 
Aix) associata al colpevole , ne ratificava i gua- 
dagni ricevendone una parte, lo metteva sotto la cu+ 
stodia de’ suoi gendarmi. Quarido un ‘sistema di que- 
Sta fatta ha spiegato la sua velenosa azione; quando 


La l'olada 





io n 
46 Gennaio. ; 


‘Dopo accurate informazioni ‘che ci è riuscito di 
procurarci, non possiamo più dubitare che per una, 
deplorabile corinivenza delle autorità municipali di Aix 
si sia introdotta in quella città una pubblica casa di 
giuoco, sulla quale la stampa‘ alcuni giorni fa' recla- 
mava, accennando anche ad una “Vdieigtile! delibera- 
zione presa. dalla maggioranza del. consiglio: munici- 
| pale di Nizza, la quale però non venne effettuata; nè è | nieri per comodo dell'alta aristocrazia, una Frascati 
di ‘case di'second’ordine dove possano liberamente 
avere accesso giovani, vecchi, nobili, artiziani, donne 
d'ogni colore, commessi di banca, e d'onde si veggano 
‘ con.indifferenza. uscire le fallite; 
suicidio; allora la passione del giuoco deve neces. 
sariamente: entrare in quei periodo di parosismo da 
cui non si esce senza riporlarne una. cronica ed ineu- 


leggi e con evidente abuso del ‘potere municipale, le 
‘i facoltà sono ben lungi dall'estendersi sino a tal 
punto, de' contratti-furon passati con degli speculatori 
stranieri, e. delle somme se ne' sono ricevute a benefi- 
cio delle casse ‘comunali. Al fatto. trascorse inosser- 





tore, deluso, non avesse avuto interesse a rivolgervi 


un tale impresario di Amburgo chie; recatosi qui con 
l'intenzione di aprire. una nuova casa da giuoco in To- 
rino, ed offerendo ‘fino a 300 mila lire di premio, e 
trovato un deciso ri ifiuto da parte. del ministero, entrò 
nell'impegno. di rovinare i due rivali di Nizza edi dix; 
suscitando contro: di loro la stampa. 

‘ Partigiani, per quanto siamo, della indipendenza mu- 
nicipale, noi non possiamo amarla fino al punto in cui 
allaccherebbe così palpabilmente la morale, l’econo-. 


ma il giuoco non si estirperà 
blicamente tollerati, sorgerà un club di Crokferd, un 


renze, copra un coyile di furti, 
agonie,: che deluda la vigilanza delle autorità , che 
continui tranquillamente la sua infernale ‘intrapresa 


pertuni, perchè al momento di una. vicina sorpresa 
le lampe si estinguano, il materiale del giuoco spa- 
riséa, le persone fuggano per una porla segreta, e il 
‘magistrato non trovi che silenzio , 
ficazione completa. 

Un paese che non voglia imitato l’esempio dentro 
‘di sè, ci:pensi quando ‘ancora n'è tempo, 


“n Egli è vero ché na compagnia francese ha proposto 
(alla città di-Nizza di pagarle annualmente la somma di lire 
50,000, di dare un l'allo ogni settimana e due tombole, al- 
l'anno a profitto degl’ indigenti, se dal municipio le veniva 
concessa l'autorizzaz: one di formare i i quella città Uno sta- 
bilimiento di-givochi; come è altresi vero che la maggioranza 
del consiglio municipale di cotesta città è entrata in senso che,. 
‘attese le circostanze particolari del paese, la di cui prinei- 
pale indusuià consiste nella frequenza dei forestieri e néi 
 benefizi che ne deri:ano, -dovesse ‘una ‘tale proposta venire 
esa in cons'deraz'one : ma quel consiglio, conscio che era. 
d | libligo di rispettare Je disposizioni delle vigenti leggi e 
che n n è in di lui facoltà di esimersi, o di dispensare dalla 
ervanza dli quelle leggi, non ha fatto altro in sostanza che 
berare che la detta proposta verrebbe sottoposta ‘alle au- 
fompetenti. Non sussiste pertanto nè che verun con- 
tato firmato colla detta compagnia francese, né 
mma sia stata pagata al municipio, € tanto meno 
o: mato il progettato stabilimento : la minorità 
ntraria a quel pregetto non ha tralasciato di 
A di seo che dia contro del 






















Piemonte. 


noi fossimo così inveterati nel vizio del giuoco, tanto 
da dover disperare dell'efficacia delle leggi, ciò non 
sarebbe un motivo per renderci colpevoli di una per» 
niciosissima tolleranza. Ogni nuova difficoltà che la 
legge mettesse sarebbe sempre una barriera di più. 
Il vizio si ridurrebbe in una specie di lazzaretto. Le 
classi privilegiate dalla fortuna potrebbero riserbarlo 
esclusivamente per sè; ma la massa non avrebbe 
sempre davanti agli occhi. un tristo esempio ed un 
più tristo incentivo : ogni uomo che abbia un nome 
da conservare, un’onestà; od. un'industria: su cui ap- 
poggiare. la. vita, non oserebbe ‘avventurarsi in un 
luogo ‘di tenebre, dove non vi sia giustizia a sperare ; 




















Hog il #oVernb ritenta le saperne ra- 
el'progetto nun è nemmeno ancora stato 
Pi aaizio e del governo, la di cui decisione non 
nie nè coi principii della morale, né colle 
oni delle vigenti leggi. (Nola comunicata). 












GIORNALE QUOTIDIANO 


mia e la dignità del paese. Ai bisogni di un municipio 
si supplisce o «con risparmii delle spese soverchie, (0 
con‘legittime è'sensale imposte; ‘il ‘vizio non è fonte 
di pubblica entrata, e se materialmente può esserlo 
pér un giorno, l'indomani apre un abisso di cortu- 
























la conseguenza spontanea di ciò che decentemente si | 
chiama casa da giuoca, e che nel volgare inglese con | 


sappianto inolire fin dove l'influenza gover- | 







‘diamo vivamienite al governo ché perseveri nel sistema | 


allato alla legge ‘he | 


| pubblicamente si liene e si tollera un salone degli stra= | 


per la opulenza d’impuro sangue, e poi una moltitudine | 


Ta» disperazione; il | 


rabile affezione, Le leggi raddoppieranno i loro rigori, | 
à. An vece de’ luoghi pub» | 


palazzo magnifico che, sotto le più innocenti appa- { 


di desolazioni, di; | 


protetto da un sistema di precauzioni mirabili ; avrà | 
le sue guardie distribuite ne' punti di accesso, terrà | 
le sue spie presso il governo, riceverà gli avvisi op» | 


oscurità, c Hu i 


resista | 
a’ primi impulsi del giuoco : questo è il caso del | 


Se anche poi si traltasse di un caso diverso, se | 





Presso 


tesutoiti, 


contro la frode, 
legge non penetri. 


sarà, sempre ben lungi dal compensare. l'enorme 
massa di vizi e di sventure che son capaci di generare. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il fatto più importante della ‘tornata d'oggi fu la 
esposizione degli studi e dei lavori intrapresi per il 
[ trafi.ro delle Alpi, detta dal ministro Paleocapa, in 
| risposta: alle interpellatize del deputato Brunier, 

Noi ammirano colla Camera la chiarezza e la 
| fluidità del linguaggio del ministro dei, lavori pub- 
f Dlici, ‘che mostrò una rara conoscenza e un pieno 
possessordi. una. maleria per.sè lanto ardua -@d. intri- 
| cata, enon, possiamo. che.clodare ki sollecitudine da 
| lui mostrata ‘pel. buono e pronto: avviamento: d’un’o- 
pera di tanta importanza, e riconoscere la ragionevo- 
| 'ezza delle considerazioni da lui esposte per giustifi- 
care i ritardi fin qui soffertisi. Maad un tempo ripe- | 
teremo colle parole dei deputato Cavour chela speranza 
| del meglio non ci dee far sacrificare il bene; e che 
| non sono da procraslinare opere urgentissime, nella 
| lusinga di novità sperate più utili; ond’è che pren- 
| diamo atto della dichiarazione del ministro, avere cioè 
la:commissicne proposto si: cominciasse: ad ‘attivare 
{ ona: delle due macchine pel traforo, ed'a ‘costràrre 
{Uno dei due edificii ‘pel servizio delle medesime oe- 
correnti ; ed esser intenzione del governo di chiedere 
quanto prima al Parlamento un credito a tale oggetta, 
| valutato per vra nella somma di 720 mila franchi allo 
incirca. — Troppi sono i. vantaggi che da, questa 
grandiosa impresa attende. il: Piemonte, perchè non 
debba premerci di vederla efficacemente iniziata; per 
il che pure ci sembrerà soverchio e non fadilniente 
giustificabile ‘ogni ritardo alla ‘esecuzione intanto ‘di 
quei primi tronchi di strada ferfala, alla costruzione 
de’ quali non ostando troppo gravi difficoltà, si jo- 
‘trebbe intraprenderla fin d’ora, é procurare almeno 
un parziale comodo al commercio, in attesa di quei } 
maggiori incrementi che gli debbono venire dal to- 
tale compimento dell’opera. 
In questa medesima tornata fu senza discussione ed 
La quasi. unanimità votata la legge per l'approvazione 
del.trattato» colla Toscana, abolitivo dei diritti diffe- 
i renziali, una:delle troppe barricre che sin qui incep- 
parono il-libero sviluppo delle relazioni commerciali. 
A proposito della qual legge ci occorre notare una 
singolare dimentitanza del relatore Giuseppe Ricci, 
iche per officio chiamato a formularla, ommise nel | 
testo da lui proposto l’ indicazione sì della. poienza 
colla quale era conchiuso il trattato che si approvava, 
sì dell'oggetto del medesimo. Îl.che accenniamo come 
invito, a certi. relatori, .di prendere alquanto più al 
f serio il disimpegno delle funzioni loro affidate. 

Era pure all'ordine del giorno la discussione della 
legge per l'applicazione del sistema metrico-decimale 
alla vendita delle. polveri e dei piombi. Ma dietro 
i istanza dei deputati Valerio e Turcolti fu rimandata. 
i Quando si pensa che questa legge fu già presen- 
lata, discussa € votata nella precedente legislatura, 
che è assai analoga a un’altra votata in una delle ulti- ! 
| me tornate, si ha pena a comprendere. Ja ragione 
per la quale, chi non s' oppose che venisse posta al- | 
l'ordine, del giorno: d’ oggi , abbia poi contestata e 
impedita la discussione. $' invocò con grande fraseg- 
| giare il regolamento, secondo il quale’ vuolsi, che 

a quella preceda di almeno ventiquattr'ore la distri- 
buziòne: del rapporto della commissione. Ma è proprio 
il caso di dire, che molto giova talvolta il ‘sapersi di- 
{ menticare a tempo. Che se ciò non fosse, il deputato ! 
Valerio avrebbe potuto ricordarsi le molte derogazioni | 
{ a tale disposizione da lui medesimo proposte, e dalla 
Camera adottate nella passata legislatura — avrebbe 
potuto ricordarsi la teoria spesse fiate da lui mede- 
simo svolta, della sovrana facoltà che ha la Camera 
di derogare al suo regolamento. Ma la maggioranza 
sùmò bene di:menargli buona tanta fragilità di remi- 
niscenza , e ‘mostrò di non avvertire. nemmanco la 
strana contraddizione, colla quale egli che si preten- | 
i deva non abbastanza illuminato per discutere una 
legge già altra volta discussa.e votata, lasc:ava poi 
senza ‘osservazione di sorta: si discutesse è votasse ; 
i quella sul trattito di commercio, ben più nuova ed : 
i importante e complicata, e rispetto alla quale ezian- 
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Cestesimi 25 per figa, astieipati. 
l manoseritti e le ]sttere no» sarzaro 


In nessun caso un governo che sirispetti dee tollerare 
le caseda giuvco.. In nessun caso si. dee perinetterne l’e- | genza, nessuna; però delle quali diede luogo a verun 
| sistenza-sotto-il-pretesto di ricavarne ina Fendita, che © incidente. meritevole di speciale: menzione. 













SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriso, all'ufficio del Giornale, via iso 
l’Arcivescovado, di fianco alla Madonn» 
degli Angeli, e présso + principali lstitaro 

Per le Provincie presso, gli Uffizi poni: 


Livorno ‘è L’ Emipono brarià 

FIRENZE» Viessena libraio. 

Roma . lC’apobianchy, i rp)ezat9 
. postale, 

Napoli , Pagoa-Maryhiers libr. 

GirkvRa  » Cherbuliez, 

Pare: n Uffici di currispond: 


Delaire è Lesolive 
Uonpas.o a 8 Roinndi lib 20 Ber 
ner's Street. 

»o Wilbam Thomas, Bu- 
rean universei d’annonces 
et d'abbonnera! 2), Cathe- 
rine S.tStrand, 


delie insestcioni, 


ì 
im una atmosfera maledetta dove la | dio erasi ommessa la distribuzione della relazione dal 


regolamento preserilta, 
Chiusero la tornata i rapporti. di petizioni d’ ur- 





Un lungo articolo intitolato il Risorermento, e di- 
viso in cinque paragrafi, segnati con cifre romane, 
trovammo-nella Concordia d'oggi; e prima di leggono 
ci vennero i ‘brividi, perchè noi, anehe noi, abbia- 
mo l orrendo. pregiudizio di credere che la Con- 
cordia sia un osso duro, e ci siam» senza avvedercene 
assuefatti a lasciarci rimeseolare il sangue ogni volta 
che questo maledetto nome Risorgimento, in corsivo, 
si trovi gittato in mezzo al testino della Concordia; ciò 
che accade press'a poco ogni giorno: figurarsi poi quando’ 
è scritto in maiuscolo e fa capo ad'un apposito articolo, 
‘ ciò che avviene nelle grandi. solennità democratiche ! 

Ci credevamo dunque condannati alla pena di una 
risposta, ma siam rimasti delusi, Quell’articolo non è 
per noi, ma per essa; non ci accusa, ma si discolpa, 
e bisognava intitolarlo ‘la Coxcorpia, soggiungen lovi 
tutl'al più, davanti al Rvssty Mieli: 

E che almeno sapesse farlo! Noi permettiamo, ac- 
‘cogliamo con piacere l'economia del suo nuovo formato, 
se non come ulile a se medesima, almeno come emi- 
nentemente salutare al pubblico: ma che poi si sciupi 
la carta in articoli di quella falla, questo è un bar- 
baro torturare la pazienza de’ lettori, ed è, bisogna pur 
dirlo; uno strano! abuso che fanno della cortesia: di 
quel foglio gli womini del partito liberale ed italico, 
dai quali gli si regalano codesti articoli delle solennità 
democratiche. 

In certi casi la miglior risposta è tacere: così dovea 
fare la Concordia dopo la sciocca calunnia che scrisse 
intorno alle azle liete e festose del ministro Santarosa. 
Invece di ciò, vorrebbe giustificarsi, e non ha nè-anco 
il talento di combinare uno de’ tanti sofismi che sa- 
rebbero stati possibili. — Essa non ha detto che la 
vedova di Santorre ‘era in pericolo di vita; ha detto 
che forse ‘era! Questo piccolo forse contiene tutta la 

quistione. Se bastasse meltere un forse per non essere 
calunniatori, noi potremmo metterne un centinaio ac- 

canto ad ogni nome liberale ed italico, e nessun di 

loro potrebbe dolersi. Il tale che grida economia; forse 
È sotto il ministero democratico ebbe un bocconcino di 
i parecchie migliaia di lire; il tale che voleva la Costi- 
tuente italiana, era forseimpegnato in qualche grande 
progetto, che sventuratamente per esso finì collo spi- 
rare delle gloriose repubblichette di Roma e Firenze; 
il tal altro che va in deliquio per la memoria di Carlo 
Alberto, già'morto, forse è uno de’ più cordiali ne- 
I mici che ebbe Carlo Alberto vivente. — La Concordia 
| non ha nè pur detto che alla festa del ministro San- 
| 
i 
A 
| 
| 
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tarosa siano intervenuti deputati ministeriali ed inviati 
stravieri; ha dello bensì: non sappiamo quanti ve ne 
fossero intervenuti! Gesuiticamente parlando, è vero, 
questa non sarebbe proprio una menzogna, ma una 
semplice restrizione mentale; ma pertanto, tra galan- 
tuomini, chi dice quanti intende quistionare del più 
o del meno, non intende mettere in dubbio l’esistenza 
di un certo numero qualsivoglia. 

Con uguale serenità di volto la Concordia svolge 
ampiamente la sua difesa su tutto il resto, Le veglie 
del ministro Galvagno sono una inutilità, perchè gli 
uomini politici del Piemonte sono -conosciuli (massime 
quelli della sinistra), e gli uomini del partito liberale 
ed ilalico (che cerlo non vi saranno condotti per forza) 
«corrono il rischio di:trovarsi di costa a certi ministri 

! esteri ecc.» L'affare poi di quella tale persecuzione che 
ai tempi del ministero democratico ebbe a solfrire la 
vedova di Santorre, è tutt'altro di quello che il Arsor- 
gimentò avea detto; era diretta contro e nella casa di 
un parroco « présso cui, soggiutige scrupolosamente 
la Concordia, quella vedova dimorava! È pui è assai 
comodo il dire: noi non intendiamo difendere tutti gli 
atti di quel ministero. 

La Concordia non può soffrire qualunque menoma 
allusione alle sue tendenze, che volgarmente si di- 
rebbero repubblicane, ma che noi chiameremo, per 
far la corte alle sue frasi predilelle, semplicemente 
democratiche, sebbene ci sembri profanata questa pa- 
! rola. Ma dipende forse da noi evitare l’allusione quand 
adé in acconcio? Essa è padrona di andare razzolando 
! le sue notizie negli organi democratico-sociali, di farsi 
scrivere cerle corrispondenze ecc,, ‘ecc., € poi non 
i vuole che noi, leggendo un programma come sarebbe 
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seme mez 


a api ESIGERE ILICZIZI 
pnt 


quello dell'Alleanza de' popoli di Ginevra, non love! 
simo rammentarci della Concordia? 

Il punto capitale però del nuovo genere di polemica 
che Ja Concordia va o nella stampa pie- 
montlese, ciò che veramente ci accora, è la velleità ari- 
stocralica che crediamo scoprire nelle sue scappatine 
democratiche, Perchè dolersi che gli intervenuti alla 
festa del Santarosa erano della classe de’ nobili? Un 
giornale democratico non deve far conescere che sepla 
una specie di gelosia in simili casi, Perchè dolersi che 
noi, dovendo parlare del deputato Josti, gli abbiam 
deslinato l'appendice del nostro foglio? Noi non ave- 
vamo fitto riflessione a questa differenza di dignità 
tra la colonna supericre e la colonna inferiore di un 
foglio; ‘ci. pareva che l'uguaglianza, se non esiste nel 
mondo, può esistere almeno nelle colonne de’ giornali; 
ma la Concordia ne sa più di noi, ed''ama l'aristo- 
crazia fino a un punto che non avremmo sognato noi 
stessi, noi uomini del Risorzimento! 

Questo in quanto alle sue giustificazioni. Riguardo 
a noi abbiamo certamente una colpa. L'acuta  Con- 
cordia, malgrado tutto il mostro segreto, è andata a 
scoprirla! Si ‘tralla nientemeno di una libera entrata 
in Lombardia concessa al Risorgimento. Si è un nostro 
delitto Vavere 69 associati a Milano; non sappiamo; a 
chi essere grati di questo brutto tiro; nè in che modo 
coprire quest’onta, se non è col solo \conforto, che i 
nostri associati di colà invece di essere ufficiali au- 
striaci sono Jlaliani che noi stimiamo, e che ci leggono 
volentieri. Possiamo aggiungere che se noi mandiamo 
in Lombardia 69 copie, ne si dice. che forse un 40 
copie colà pervengano anche della Concordia. E poichè 
la Concordia fa ;vante gentili supposizioni sul nostro 
conto ci permettiamo di chiederle: sono tutti Haliani.i 
suoi abbonatè di colà? 
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Ella è ai di che corrono usanza non rara di molti 
gratuiti moralizzatori , di procurare la edificazione del 
popolo e del sacerdozio portando a sollecita notizia del- 
l’intiero pubblico ogai scritte, ogni detto, ogni. fatto di 
persone appartenenti al clero, che essi nella inarriva- 
bile sapienza loro hanno sentenziato men reito o meno 
lodevole. 

Una fredda e intiera imparzialità non presiede sem- 
pre ali’opera di quei censori, né sempre sì scansa il 
pericolo che il lettore men cauto ascriva a nota carat- 
teristica ‘di un intiero corpo; ciò non è se non se di- 
fetto di questo iadividuo. 

Giustizia vuole che si dia eguale pubblicità alle opere 
ed agli scritti. di quelli fra ‘i sacerdoti che mostrano 
conoscere tutta intiera la grandezza del loro ministero, 
non che l’importanza civile e la santità degl’innumerevoli 
loro doveri. 

È questa, noi crediamo, opera di buon cittadino non 
solamente suggerita, ma imposta dal dovere di contra - 
stare al cinismo inpudente, che ab borreute da ogni 
sacrifizio proprio per il bene altrui, depravato negli af- 
fetti del cuore umano, scuote e travolge nei mal cauti 
quei sentimenti naturali e sacrosanti, ‘che; diretti al 
loro vero scopo , sono unica; fonte di moralità indivi- 
duale, di civiltà pubblica; e di dolcezza immensa iù 
chi li accoglie sinceramente in seno, 

Mirando a tal fine riportiamo poche litee tratte. da 
‘una lettera che monsignor Fantini, vescovo della dio- 
cesi di Fossano, indirizzava in sul principio dell’anno ai 
parroci della sua diocesi, rammentando e ordinando 
l’adémpimento di doveri e di pratiche disciplinari pro- 
prie del loro ministero, 

Siccome egli ben conosce di quanto bene abbiano 
ad essere per le generazioni future le scuole popolari, 
bene governate e vivificate dallo spirito rel piso così 
non esita a porre fra i doveri dei parroci le più assi- 
due e tenere sollecitudini per l’istruzione pubblica. Ecco 
come egli scrive al numero duodecimo di quella lettera. 

« 12. Ricordiamo ai signori parroci quanto debba 
star loro a cuore, affinchè le. scuole. che si fanno 
nelle loro parrocchie pei figliuoli, e per le figlie, 
siano esse elementari, o sieno altre, fioriscano, cre- 
scano, si facciano con esattezza e con buona volontà. 
Pensino che esse sono il fondamento ed il mezzo 
per poter, far sì che ‘la: religione si conosca, sì pro- 
paghi, si stabilisca: sono il mezzo, perché la civiltà; 
figlia della religione, illumini, ravvivi ed ordini i co- 
stumi. Speriamo nella sapienza e. giustizia del go- 
verno che queste scuole saranno prese ia considera- 
zione e provvedute con ordine : intanto lo zelo della 
religione vi presieda e le mantenga in vita, » 

Teriina poila breve, ma ottima scrittura, tracciando 
con pochi, ma sentiti lineamenti, la maestosa e nella 
sua umiltà sublime figura del sacerdote ministro di 
Dio. Egli così ‘scrive: 

« Oh miei venerandi collaboratori, ricordatevi che 

siete ministri della religione di Cristo, incaricati di 

conservarne i dogmi, di propagarne la morale, di 

amministrarne i benefizii alla. parte del gregge che 

vi è affidata. Col Vangelo, in mano voi. avete ogni 

morale, ogni civiltà, ogni politica, e non avete che 

ad aprirlo e leggerlo per versare d’intorno a voi il 

tesoro della luce, della perfezione e della civiltà, di 

cui la Provvidenza ci diede mandato: Ma siccome 

quello di Cristo, doppio debbe essere il nostro in- 
segnamento, colla vita e colla parola. Esser debbe la 
{ Vita nostra; per quanto lo comporta l’umana fragi- 
lità, la ui spiegazione del Vangelo, una darhla 


vivente, abbreviata: verdum abbreviati. I pulpito 
risuoni della vostra parola, 


ma essa sì spieghi poi 
nella vostra vita; 


nessuna lingua umana è così elo- 
quenie, tanto poli come una. virtù, una vita 
tutta di virtù. 
« Nei tempi in cui viviamo, ricordatevi che vi è ne- 
‘ cessario una nobile indipendenza in ciò che concerne 
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iL RISURCIMENTO 


« le cose di Dio; ma dolcezza e conciliazione in tutto 


« il resto. La aflizione è superiore ad ogni sfera di vi-- 
« cissitadini e di politica : ella debbe illuminare, aiu- 


tare e sorreggere tutto, ciò che tende al bene uni- 
versale. Ricordivi che anzi ogni cosa voi siete citta- 


dini del regno eterno, padri comuni dei vincitori e | 


dei vinti, uomini di pace e di amore. Ricordivi che 


ministri di G. C., indipendenti in ogni cosa che con- 
cerne le cose di Dio, dovete essere sempre tali in 
ogni luogo, ma che il vostro luogo precipuo è sulla: 


soglia della chiesa, al piè dell’altare, sul pergamo 
di verità, sulla sporta degli indigenti e degli infer- 
mi, al capezzzie del ioniioauo: là siate  vera- 


mente uomini di Dio. Che importa che altrove siate 
i più umili, i più inosservati?» 3 


Possano queste parole del vescovo lossbait! imprio. 
mersì indelebilmente neli” shine, noi solamente dei po- 


chi, ai quali egli le rivolgeva, ma di molti altri cui, 


noi auguriamo di poterle e leggere e meditare, e di 
poter trovare in.esse incitamento a progredire, e cons 
forto a perdurare nella generosa vita. di sacrifizio da, 
essi intrapresa. 


lhuia crimini clinton ta air italici 


POTENZA DELLA STAMPA. 


* due. fratelli Thomar Pia uno di qagi 


esempi dì strepitosa fortuna non però rari nella ‘storia 
del Portogallo. Uno di questi, dopo aver percorso Je 
più alte cariche dello Stato, trovasi ora sostenitore di 
un processo contro il giornale inglese, il Morning Post; 
e nell’attuale sua, qualità di presidente dei ministri. di- 
pende forse dall’ esito . di. questo processo la sua esi- 
stenza politica. — Nello stato in. cui trovasi il Porto- 
gallo, dilacerato da tanto. tempo. dalle fazioni, non è 
difficile supporre che il conte Thomar non abbia po - 
tuto sfuggire all'ira delle parti ed alle accuse che ne 
conseguono. Egli affrontava ultimamente i suoi accusa- 
totî in ‘pieno Senato, i quali non potendo addurre 
prove convincenti venivano ridotti al silenzio. Ma nello 
scorso ottobre uscì dalle colonne del Morning Post 
un'articolo in cui tutte le accuse fattegli erano ripi- 
gliate con nuovo vigore; e la sua. condotta presentata 
sotto il più nero aspetto. L'opinione che si ha in Por- 
togallo della libertà e dell'importanza della stampa in- 
glese accresceva il peso di queste accuse, e non po-, 
tendosi supporre che la malizia e l'odio di parte po- 
tessero trovar luogo nelle colonne di un giornale estero, 


parziale e ‘disinteressata dell’ opinione pubblica. — Era 
quindi impossibile al conte di ‘Thomar. di affettare di- 
sprezzo o non curarsi di. attacchi che gli venivano da; 
un tale organo. di pubblicità: egli crede dunque. di 
dovere, come ministro, esser un riguardo. alla sua 
sovrana ricorrere alia protezione delle leggi inglesi. 

L'articolo in questione vestiva l'aspetto di una lettera; | 
stritta da Lisbona da un corrispondente del giornale 
é pubblicata sotto il nome di Mubricius, ed in questa 
contenevasi una biografia poco soddisfacente del Tho - 
mia, della sua umile origine ed SIOE al potere; 
dgr in'‘essa fra le alta cose: 

« Io desidero di contribuire per quanto sta in miò |: 


otere a mettervi nel caso di stigmatizzare l’immo- | 


ralità della scelta di un tale ministro, originata; da 

un basso intrigo di corte, inviandovi alcune. curio- 
« sissime notizie che tengo sul conto di questo faini- 
« gerato uomo di Stato. Io non posso che meravigliare 
‘ di una scelta così impolitica, a meno che abbiano a 

credersi vere le voci che corrono e che presentano 

alcuni caratteri di verità riguardo alla condotta di 
i ‘un alto personaggio verso quest'uomo. » 


Or queste parole accennavano ad un abbominevole. 


e.vergognosa imputazione dedotta da una circostanza, 
di cui il conte Thomar aveva ben saputo trarre partito 
e per mezzo della quale egli aveva ottenuto la sua in- 
fluenza ed il suo potere. Eli resistè finchè potè all’idea 
di immischiare il nome di sua maestà in questo affare, 
ina non eragli possibile di non tentare ogni mezzo onde 
distruggere fino all’ ultima traccia le scandalose accuse 
contenute nella citata lettera, 

Negò assolutamente le fattegli imputazioni; massime 
quelle che tendevano ‘a ‘renderlo sospetto o colpevole 
di; qualsiasi intrigo, o di una condotta sia leggiera, che 


meno che morale verso la regina di Portogallo, con-. 


trarix in qualsiasi modo ai sentimenti di fedele ed af- 
fezionato suddito. 

Continuava la lettera  nell'accusare il. conte Thomar 
di essersi procacciata la somina di 158,000 lire sterline 
coi mezzi più illeciti ed immorali, e veniva rigettata 
l’accusa nel modo il più solenne, come pure tutte le al. 
tre tendenti a convincerlo delle più colpevoli concussioni. 


Attese queste circostanze non potendosi mettere in 
dubbio ‘il gravissimo carattere delle linputazioni cont 


tenute nel libello, fu accolta dallarcorte del Banco “della* 
regina l’istanza presentata dal difensore del conte di 
air contro gli editori del Morning Post, come ri- 
sponsabili di un libello tendente a. compromettere la 
riputazione del primo ministro di Portogallo, ed indi- 
rettamente riflettente la stessa regina. (Sun). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del A6 gennato. 


Presidenza del cavaliere PineLu. 


Sospensione della proposta Barbier per la strada della pro» 
vincin di Aosta. — Votazione della legge sulla conven- 
zione che abolisce i dritti differenziali di bandiera con 
la Toscana. — Risposta del ministro de’ lavori pubblici” 
alla interpellazione Brunier sul perforamento delle Alpi; 
Allora 1 e m. 50 è aperta la seduta. 

Si legge e approva il verbale della precedente sedula. 

Rontinua la lettura del sunto delle petizioni. 

Il presidente comuniéa una lettera del cav. Fraschini che 
annunzia alla Camera di essere stato nominato dal Re sena- 


pe e consigliere di Stato, 
+ 


eee aero I ETA 


l'urgenza di una 


Tamburelli legge uno scritto col quale domanda la do 3; 
razione di urgenza di una petizione di alcuni cittadini 


Robbio contro agenti doganali che sequestrarono del vino in- 


trodotto dal Piacentino; narra di una deputazione spedita al. 
rintendente, della forza militare spiegata in riscontro da 
questo funzionario; com’egli ottenesse poi una promessa: di 
riparazione dal ministro, € determinasse quindi il deg 
Brofferio a non insistere per la. petizione ; {avvertito ora da 
Brofferio, che i petizionarii insistono, è in dovere di doman- 
‘dare l'urgenza. 

La Camera decreta l'urgenza di questa petizione. 

È parimenti decretata; ahi istanza del deputato Farina, 
selizione di. tre studenti lauteati in Pavia, 


che domandano di far qui g gli esami di Jaurea. 
È anche decretata, a domanda di Turcotti, per altra peti- 


zione tendente a serbare alla Valsesia le esenzioni daziarie di 


che ha goduto. i I 
Presidente: È all'ordine del giorho la discussione sulla pro- 


posta Barbier. 

Faraforni legge uno scritto col quale si oppone alla presa 
in considerazione della mozione Barbier, perchè la Camera, 
dando questo esempio, dov rebbe poi adottare simili domande 
per le strade, che le verranno da tutti i luoghi; ciò porterà 
una lotta di ‘interessi locali ‘e di opinioni, e non si valuterà 
abbastanza la difficile posizione della finanza ; vorrebbe, se. 
guendo il metodo della passata legislatura, che una commis- 
‘sione di 7 membri reccogliesse tuite le petizioni relativeca 
strade, e presentasse poi un favoro compiuto alla Camera. 
‘€he frattanto si sospenda di ‘prendere in considerazione la 
‘proposta Barbier. 

Presidente. Debho dichiarare a questo gni che un 
uffizi, il primo e il sesto, hanno autorizzato la (lettura del 
progetto del dep. Michelini. Sarà stabilita la giornata per lo 
sviluppo e la discussione. 

è Barbier osserva che la mozione. Fàraforni è identica‘a 
‘quella del deputato Mie helini, che Ja Camera nom volle im- 
‘ mediatamente accogliere; Su la sua, proposta all'incontro fu 
fatta e chiusa la discussione, mé può risuscitarsi. Si deve 
‘(quindi passare alla votazione; mentre per la mozione Fara- 
forni si debbono seguire Te formalità prescritte dal regola» 
mento, e prima mettersi in corso, poi discutersi. 

. Presidente rettifica il fatto sulla chiusura della gieclle 
‘sivne della proposta Barbier, ricordando che non fu votata. 

Bes ha domandato Ja parola, non per combattere, la pro- 

‘(posta Barbier, ma per mostrare l’inopportunità della presa 


iù considerazione; la quistione è di argento; il ministro 


delle finsnze lia mostrato le strettezze del'tesòrò; cento altri 
\pregeni seguiranno quello, dell'unorevole Barbier. 

Quantò ai vantaggi è per lo meno dubbio che il cretinismo 
‘e il tifo dell: vallo di Aosta dipendano. dal difetto di strade 
| come suppose ii signor Demaria, e poichè la quistione delle 


5 . ; t apr: ; 
questo articolo senibrava contenere |’ espressione im- strade non è igienica, ina soprattutto economica e mililare, 


non può decidersi su due piedi, deve bensi studiarsi sotto 
tutti i rapporti: Propone quindi chela Camera inviti vil mi- 
‘nistero a istituire una commissione di uomini di vari dica- 
*steri, alla quale saranno comunicati tutti gli elementi. stra. 
tegici, militari, commerciali; a questa commissione. saranno 
inviate tnite le petizioni relative a strade; essa quindi pro- 
‘ porrà ‘alla Uamera un progetto di' legge. generale. > 

« Presidente osserva che è proposta nuova, e non è un vote 
sulla quistione sospensiva: sollevata: dal signor! Faraforhi 
‘Potrebbe venire come emendamento alla proposta Michelini,. 
‘ama non può ora mettersi ai voti secondo il regolamento. 

Bes, generale (seduto, dal suo posto). Ma vi fo osservare, 
‘signor presidente, che essa assorbe tutte le altre: i <* 


Presidente. Secondo il regolamento, chie won permette di 


| prendere. la. parola senza dimandarla, e (che ordina di do- 
mandarla stando in piedi, la proposta di lei. non può ora 
mettersi ai voti. 

‘Tecchio appoggia Barbier e combatte Faraforni. Mentre la 
proposta Michelini ion giunge che lora autorizzata dagli uf- 
fizi, quella di Barbier era già sviluppata dalla precedente se- 
duta, e in atto di porsi aitvoti. 

Altronde il ministro de' lavori pubblici accolse di buon 
grado la proposta Barbier, non tanto. pei rispetti comuni, 
quanto per gli igienici. 

Ministro de' lavori pubblici conferma l'appoggio da lui 


' dato, e il desiderio di veder presa in considerazione la: pro- 


posta Barbier; non pei soli rispetti igienici, quantunque sia 
convinto, che tutto ciò che può far progredire il henessere 


nia- Î Presidente. L'ordine del giorno ch 


gelto di legge sulla convenzione con la Ti 
tura: (legge gli articoli della Power, 
sul complesso è aperta. 

Ricotti fa notare al sig. presidente, che non debbono 
scutersì e votarsi gli articoli della convenzione, ma 
getto di legge, tale come. fu proposto dalla commissione: 

Ministro degli affari ‘estéri; 11 ministero altronde. samedi 
la relazione della commissione, — Ù 

Presidente. Leggo dune 


missione. (Legge). \ 3 
« ll governo del Re è autori 


« esecuzione alla convenz 
« tembre 4849. « SEI 

Farina. Osservo che questa redazione 
minata; molte convenzioni han potuto ess 
settembre 1849: propongo quin le” 
la parola convenzione, queste altre: 
dei dritti differenziali. di bandiera 


«segua come nel 


Moniga degli affari 


uil unico, onde stabi 

apavano con una legge. ele 
Ricci fa osservare, chie. la com 

dicendo, in fine del suo, “Papporto 


«in forma di legge. 


rltura e commercio: 'ACOSS vare ( 


-prattifeai to il Sendo R 


la srt i si trova.aver c manina, i 
tornata, come vi si fosse” ace e 
FRAN Là MOI 


| ranza sel; per la junti 152 Dr x 


È accordato un congedo al dep. Santa Rasa‘ Teodii a 

L'ordine del.giorno chiama. la: risposta se) RR 
vori pubblici alla pi ione del sig. 
generale). IRA Da 

‘Paleocapa, ministro dei lavori. pubbic. Îa dali op, 
tuno d'informare la Camera ‘brevemente sul corso chi 
presi, questo | importante affare. dall'epoca in 
minciato a trattare fino ad ora. à ù 

Si è incominciato è trattatne fin dal 1845. 
samente venire per questo il siz. Maus, il quale poi ta presa 
la direzione e: dei lavori delle strade ferrate Suttga line 


uomini pa “Ringo del paese. tanto in | fatto di arte tecn 
stradale, propriamente detta, cume nel rispetto geologico e 


 geognestico, per la grande influenza chele condizioni esterne 
‘ed interne della catena delle Alpi poleva avere. sul rendi TB; 


più o meno facile questa grande opera. 
Vi concorse un uomo, i cui lumi sono da tutti cc 
uno dei più distinti geologi d'Italia e d'Europa, il si 


‘smonda. 


Vi è ‘concorso anche il signor. Maus, che. fu 


‘quando venne dal Belgio per altre commissioni; 
fesso Metrugino e dei più competenti giudici d' Europ 
questi studi.- 


Si è cmd dunque prima qual fosse il passaggio P 
opportuno, e tutti sono caduti. d' 


| nione, che il a pa opportuno 


valle di “Bardon 


(sti di Modama. 0 


: Inquesl’opinione. ino sta 


‘che erano stati proposti 
‘hanno fatti i più mat 


primo studio; e q 


‘feredata più opportuna, 


Pl Mr il 


e la civiltà è rimedio ai mali, come quelli della provincia di 


Aosta, ma pel commercio, per l'industria, attese le assicura. 
zioni che ha dato la Svizzera, che compirà anch'essa la strada 
fino al S. Bernardo; meno però per.le ragioni che voglione 
tirarsi dal regolamento del 1817, del quale torna a dimostrare 
li insufficienza. 

Quagha generale appogg si li proposta Barbier. 

Demaria. Se io presi la Ia a sostegno della mozione 
del signor Barbier, vi fui determinato dalla convinzione che 


‘estremità Mal tunnel! coi. ‘mezz ordina 
“geriva l'arte, cioè coi mezzi dei pe ardì 0 pice 
| Vyolsi infatto considerare che la c idro 
passag ggio è sua, DA è Se 


hauno in me prodotte gli studri delle: commissioni istituite f 


dal governo per indagare, le cause ed i rimedii ilel cretini. 
smo e del tifo gella provincia di Aosta, Entrambe le com- 
missioni domandarono che si aprissero delle strade, e quella 
del cretinismo così conchiuse dopo ‘avere: raccolti fatti per 
otto anni. (Qui ricorda gli esempi citati nella precedente 


tornata, della Moriana e della Tarantasia). Se il preopi-. 


nante Bes trovò strani questi rapporti: è da attribuirsi a ciò. 
che l'onorevole generale conosce meglio i campi della gloria. 
che quelli della scienza medica. Il governo spenderà 50 mi- 
lioni perde strade di Sardegna onde vi tornì la popolazione. 
‘che vi è sparita; qualmar.viglia che procuri di mon farla scom- 
% rire dalla provincia di Austa? Si tratta d'impedire li dege- 
nerazione della specie umana; da più anni ho veduto.iù questa 
e in cento altre emergenze obbliati i consigli della serenza: 
trovandomi in grado di farli valere io non doveva tacermi. 

oDopo altre brevi osservazioni de signori Barbier e Valerio 
L: ‘nel.senso Barbier, e del idenutato Michelini nel senso Fa 
MEO la Camera adotta la sola sospensione proposta da ta 
ralornpi. : 

È all'ordine del giorno la discussione del progetto di ao 
sull'applicazione «del sistema metrico decimale alla vendita 
delle polveri e piombi. 

«Turcotli ne domanda il. rinvio, poichè la stampa del pro- 
getto non è stata che testè distribuita. 

di Guel I domanda l'ordine del giorno, che è la discussione. 

dlerio L. domanda il rinvio. 
" Pissard'osserva, che se la stampa è stata distribuita poco 


fa, dera però stato publilicato il rapporto è firagelto nella 
Gazzetta Piemontese, 


Turcotti risponde, che non tutti. leggono la Gazzetta Piedi 


mantese. (St ride). 

‘Barbier appoggia Turcotti. Il regolamento prescrive, che 
la distribuzione degli stampati sarà fatta almeno 24 ore 
prima idella discussione; egli non potrebbe dare il suo voto, 
dovendo prima riscontrare le'tarifle della provincia di Aosta. 

La Camera rinvia a domani la discussione della legge... 


‘sarebbe stato Lab dieta topo ottenere dai po 


il sussidio, che nei casi ordinari se ne consegue. 


‘dunque assolutamente riconoscere. che non si potevano at 


‘taccare che le-due estremità del tunnel! e che attaccando 


‘queste due estremità-coi mezzi ordinari non era probabile | 
che l’opera fosse venuta a compimento, perchè. quelli che la 
intraprendevano non potevano sperare di vederla compiuta 

durante la loro vita ed Res, dovuto “orRPaHienta. alla | 


“futura generazione. 


Allora _il signor. Maus spose a studiare con 
‘duità se con una macchina di nuova invenzione 
di facilitare il lavoro , e farlo proseguire, 
‘anche attaccando le ‘estremità sole del Lunnetl 

dal 45 e 46 rapporto su questo studio, e fece 
noscere, che sperava di potervi riuscire, In se 


gui un archetipo operativo di una parte della m 


è stato esposto al pubblico, e che esiste tuttora 

Ma sono poi sòrte delle circostanze dolorose. 
noscono, le quali hanno distratto il governo dall’oce 
eguale assiduità di quest'opera; senza: però che mai gli 
fossero da lui fatti intralasciare;, che anzi il.g | 
i mezzi e per fare i vilievi ‘geodelici, « e come, ne 
eseguire e perfezionare quel, modello che. è stato espi 
vista ed all'esperienza pubblica, 

Nell'anuo. ora scorsa, verso il ‘principio | 
mon erro, nel mese .di magg iù Diane 


uno dei pet cominci a ia da e termina. all'ing ss 
dionale del tunnell, l'altro comincia » Madana der 
puo Jngresso settentrionale. 


È 





I IL RISORGIMENTO 


ndo il governo ha ricevuto questo progetto della mac- 

Hina e delle linee di 'atcesso’ egli ha nominata una commis: 
e composta degli ‘uomini: più competenti a:giudicarne; 

i sieduta; dal'mio antecessore ch'era in-allora mivistro dei 
(lavori pubblici. La commissione stuliò molto ace 
Questi progetti, tanto relativamente alla mace 
lativametite ai due accessi, 


A 


nd'anchevi fusse stata la 


Ministro. Permettendo la stagione, si faranno gli studi. E 
sin da ora si faranno ove non sono difficoltà di stagione, cioè 
da quia Sasa, e da Modana in giù. 

: Martinet vorrebbe si studiassero altre più facili tracce di 
comunicazione. 

Ministro. Si vipeteranno gli studi, 
il tempo è prezioso, e come la 

| ovunque voglia aduperarsi. pel fora 
costrurre da ora. 

Brunier insiste, perchè frattanto siano costrutte: da ùna 
parte e dall’altra..le strade ferrate sino. 
tagne. 


uratamente 
hina, quanto 
‘perchè era troppo evidente,fche 


prospettiva di una felice riuscita 
| perforamento ‘del tunnel, conveniva di più'assicurarsi che 


poteva pervenire .con sicurezza ‘econ buune lineedi strade 
Balle due imboccature del tunnel, î 
Imissione ha studiato maturamente, come dissi, questo 
ed è appunto perchè un tale studio non poteva farsi 
che fu necessario spendere molto maggior tempo. 
lividi componenti la commissione hanno avuto la cura 
aminare partitamente illavoro del signor Maus per poter 
sentar un ponderato giudizio: ie 
Rando i membri della commissione sono stati bene 
livdella ‘cosa, è stato scelto un relatore che ne facesse 
porto raccogliendo l'opinione dei varii membri. 
Sto-rapporto:è stato presentato dal relatore poc'anzi che 
Nissi al ministero; verso: la fine dell’uttobre prossime 
sato, i i si 691 


ove occorra; frattanto 
macchina sarà necessaria 
mento, è necessario farla 


ai. piedi delle mon- 


Ministro, Se la Camera accorderà i fondi necessarii, queste 
opere.saranno fatte anche prima del tunnel. 

Cavour. Nun hu chiesto la parola per opporre: quanto ha 
domandato l'onorevole Martinet, e promesso.il ministro, in- 
(torno a' nuovi studir che saran fatti: ma per osservare, che 
non eonvien mai ritardare il iene per laricerca di un meglio 
che spesso è ipotetico. Dalla semplice ispezione della carta 
geografica pur troppo si vele, che coss sia una comunica. 
zione perla valle dell'Oreg e' la Dora Baltea, rispetto a 
quella proposta per la Dera R paria, Si tratta di una distanza 
9 volte maggiore. S'invocano è vero certe condizioni strote- 
giche, e militari; ma. economicamente calcalando ta strada 
da Torino al punto in cui si staccano le due linee, lo: svi 
luppo di quella per la Baltea. risulta di un terzo maggiore. 
Conchiude, perchè senza ommettersi gli studii ulteriori, si 
facciano quelli della strada da Torino a Susa. Dall'altra parle 
de' monti dimostra che da Chambéry ad Aiguebelle si sono 
fatti lavori molto ‘importanti per l'arginatura dell'Isère, 

Prendono successivamente Îa parola, in una specie di con- 
versazione col ministro, la quale si aggira senìpre intorno 
alle stesse. idee, i signori Michelini, Brunier, Menabrea e 
Chénal, 

Chiò. Supponendo che-questa interpellazione sia esanirita , 
mi permetterò ricordare al signor ministro, che nell'ultima 
legislatura il deputato Cavour fece interpellazione pel tratto 
dt strada ferrata, che da Alessandria, per Valenza.e Mortara 
deve condurre ad Arona. Il consiglio pri vineiale di Vercelli 
portò parere, che tenendo anche conto della spesa del ponte 
sul Pe, convenisse abbandonare quella Hinea. e seguir quella 
di Casale. S'inpegnò allora una disenssionie; nella quale l'a- 
norevole Jesti sosteneva ka linea artualmente adottata. IL mis 
Mstro per tranquillare gli animi avea promesso di far pub- 
blicare gli analoghi studi; domando che:si è fatto per tale 
pubblicazione. 


(Le conclusioni dei relatore furono pienamente favorevoli 
progetto del signor. Maùs, tanto per. rispetto al perfora- 

Mo del tunnet lungo 12.290 metri, come relativamente 

a Via ferrata di accesso dalle d:'e parti. i ; 
ali gonclusioni ‘riferite alla Commissione sono state pie. 

ente accettate dilla medesima, che giudicò in fatto. di 
Pla macchina possa riuscire ad ottenere pienamente 
‘lo scopo di perforare il tunnel e di perforarl» in tempo molto 
MVemiente, civè in un periodo che si stitnò di 5 anni, te- 
conto di tutte Je circostanze che potevano ritardare il 


to in quanto al fatto d'arte. Se 
bo al fatto di economia si è anche preso.in accurata 
Iderazione l'argomento, 
tunnel secondo la perizia presentata dal sie. Mausavrehbe 
stato £5.800,000 tire: Veraniente quando si esami 
perizia del .Sig. Maus, non si può. intaccarla in nessuna 
e dirò anzi che non vi é Spesa, 0 lavoro, che non-vi sia 
IMemplato, è convenientemente contemplato; tutto è stato 
calcolo secondo Faspetto che presentavano le; cir- 
esteriori, ed il giudizio pronunciato dai geologi, e 
mente, dal sig. Sismonda,. sulla probabile natura 
elle ruccre. gi 
modo la commissione si è futto dovere di andare 
quali altre più svantaggiose circostanze; Imprev- 
dessero. intervenire ; e basandosi sulla supposizione 
vengano queste più sfivarevoli circostanze e prin- 
e supponendo che.a malgrado di tutta la probabi- 
Povar roccia forte, continua, atta a dispensare da 'ogui 
ento di muratura, si trovino:2000 metri di calliva 
‘abbisognino di rivestimento; ha istituita una nuova 
malgrado ciò hatrovato che il tunnel. di 12:in 1310. 
î incirca, nun imperterebbe più che 22.000.000 di 
qual prezzo, quando si. paragoni-m proporzione di 
ghezza coi prezzi di altre opere simili intraprese in altre 
li d'Europa, non solo hon'è eccederite ma è moderatissimo. 
he si deve in gran patte alla matara déllà "roccia, che se 
in tutto, nella principalissima estensione. permette di fur 
iza rivestimento, ed in parte: al vantaggio grande che offre 
‘macchina delsignor Mauss,: la quale oltre al far procedere Alle ore 5 pum. è levata la seduta. 
ori con. molta-sollecitudine, > li fa procedere con molta i £ 
pmia, perchè cori ‘éssa si ailapera invece della forza del: # LL TE DIO EE RIA eg ADR aL 
no e della polvere, quella delle acque che si' trovano NOTE BZIE BIVERSE 
ilo a Bardinéche come a Modana. È 
; commissione adunque ha giudicato che questa spesa, 7 ITALIA 


per sé urave, sia ben lontana dall'essere sproporzio- 
i alla grandezza dell'opera considerata in sè stessa, e Torino. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi ha nella 
re arte ufficiale; 


a fronte dell'immensa utilità che deriverà dal- 
una linea di strada ferrata continua, che partendo dal - S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 
Con deereti del 3 gennaio 1850. 


re di Genova, e traversando il Piemonte e la sua-capitale, 
a 5 È 
Franzoni ‘cav. Pietro, colonnello di cavalleria in ri- 


indérà per la valle dell’Arc nell'ampia valle (d'Isère, € da 

i i diversione in Savoia indi sea a . . 

Bi pelo volgere per ogal diversione in Savoia, e. qu tiro, confertogli il titolo di aiutante di campo onorario 
di S. M. i 


rancia. 
in questo giudizio si confermava la commissione per- eg . 3 > 
di bibi: Li eriar dell'utilità mon sono nemmeno Cialdini si: <> or i: ia a 
se per i due lunghi accessi, valutati insieme 21 milioni f minato comandante de 4 reggimento di fanteria. 
e circa. Di guisa che tutta la linea da Susa a Modana, il Cortese Giovanni Domenico, maggiore in ritiro, no- 
libel compreso, non importerà, secondo le prime eperazioni È minato maggiore nel battaglione invalidi del-corpo ve- 
erizia, che milioni 55, e nelle supposizioni più sfavore- È terani ed invalidi. 
i éui si è distorso milioni 44. Finella dottore Michele Antonio, protomedico e me- 
dico primario dello spedale di carità della città di 
i Saluzzo , confertogli il titolo e grado ‘onorifico. di 


nseguénza ‘la commissione è stata d'unanime avviso 
orre al'governo di ordinare find'ora la'costruzione 

medico di prima classe nel corpo sanitario militare, 
con facoltà di vestirne la divisa. 


elle due macchine ael Belgio, e di dar opera ad uno 
Con decreti dell’8 gennaio 1850. 


tabilimenti in cui deve lavorare, cioè a quello verso 

De Beust barone Casimiro, colonnello comandante 
il reggimento Nizza cavalleria , nominato comandante 
militare della città e provincia di Torino. 

Tredicini marchese Giuseppe, maggiore nel reggi- 
mento Savoia cavalleria, nominato maggior comandante 
il reggimento Nizza cavalleria. 

Bracorens de Savoiroux conte Carlo, maggior nel reg- 
gimento Savoia cavalleria, nominato maggiore co- 
mandante il reggimento Cavalleggieri di Alessandria. 

Gerbaix de Sonnaz cavaliere Maurizio, maggiore nel 
reggimento Cavalleggieri di Novara, nominato mag- 
giore comandante il reggimento Cavalleggieri\ di Mon- 


METRES E e E rr SRI I VOTANTI | De Tiri 
omar 


Ministro. Ho pregato la Camera, e ripeto, clie:mal potrei 
servirla improvvisando risposte; mi si deve stabilire il giorno 
in cui deliba rispondere. alle mterpellazioni, 

Sulla domanda” del presidente ; indica quindi di essere 
pronto a rispondere perla seduta del 18 gennaio. 

Sono quindi smaltite, a rapporto dei signori Farina e No- 
velli; numerose petizioni d'interesse individuale vele non dan 
luogo-a discussione; ma a semplice votazione conforme alle 
conclusioni della commissione per invio ai ministri., 0 per 
l'ordine del giorno. 

L'ordine del giorno per la seduta del-17 corrente, è: 1. rap- 
porti, se vi siamo, delle commissioni pei. progetti di legge. 
2. Discussione della legge sull’ applicazione del sistema me- 
trico decimale alla vendita delle polveri e piombi. 3. Svi- 
luppo della mozione Michelini per una commissione sul re- 
golamento delle strade. 4. Rapporti sulle petizioni. 


remain e e 


de ‘sempre maggior precauzione la commissione propo- 
governo, che prima della macchina operativa se ne 
un archetipo delle dimensioni naturali, il quale ar- 
ipo nell'atto stesso che andava eseguendosi, avrebbe 
iche dato luogo a quei perfezionamenti che si sarebbero 
isati opportuni ; la qual cosa fa domandata dallo stesso 
genere Maus, al quale debbo tributare. i maggiori elogi 
la matnrità di giudizio e per le molteplici cognizioni che 
lì ha dimostrato anche in questo lavoro. ei 
La commissione avendo dunque. fatta questa proposizione 
Ì governo, il governo la potrà. sottoporre alle deliberazioni 
della Camera. Ed io pòsso a rlicipatamente:anhunziare che la 
domanda sarà di 720 mila lire, nelle quali si comprende- 
ranno le spese per la macchina , quella: per lo stabilimento, 
ed una somma ‘fel primo avviamento idel' lavoro,; Per i:quali” 
oggelti, come ebbe già ad avvertire l’anorevole deputato Bru- 
nier, era stata già. nei bilanci 1846-47. inscrittà una somma 
lì L. 500,000. Se il Parlamento accorderà al ministro di fi- I iL 
fize i crediti domandati, in cui entra un assegno di 50 mi- f ne a R cavaliere Alfonso , maggiore nel 
er la Strada fervala, in questo assegno sarà portato per | , Gaz Ili Wp Rossana CIRIE x i hr 
i sa di L.720m., e quella ulteriore che nello stesso reggimento Nizza cavalleria, tras erto collo stesso g 
si potesse fare intorno a questa grande opera. nel reggimento Savoia cavalleria. i 
lerno aveva già ordinato per illuminare il paese che 8 Paulucci marchese Eugenio, maggiore nel reggimento 
ilicassero tutti gli stadii di cui ho discorso, cioè che | Cavalleggieri d’ Aosta ,. trasferto collo stesso grado nel 
icassero i disegni e i dettagli delle. macchine ERO reggimento Cavalleggieri d'Alessandria. 
ve le memorie del signor Maus e della commissione, i i ma I eo Nan 


; atà fra giorni presentato alla Camera. ; > - i 
e a digli stasi sieno sufficienti ad ! cavalleria, trasferto coll’attual suo grado nel reggimento 
o ch i 


i iù poi deside i alleggieri d’ Aosta. 

Re vi x eo SII ant iito o di Villanova cavaliere Casimiro; maggiore 
hi dite curi del necessa- $ comandante i tre squadroni Guide a cavallo, nominato 
e maggiore nel reggimento Cavalleggieri di Monferrato. 

O Ciulli Giuseppe , maggiore uel reggimento Cavalleg- 

! gieri di Saluzzo, nommato maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Monferrato, 1 

Aufossi Giocondo; già maggiore nel 18 reggimento 

' di fanteria, ora in aspettativa, nominato maggiore nel 

? battaglione invalidi del corpo veterani ed invalidi. 


: ferrato. . i 
Serpi cavaliere Giovanni , maggiore nel reggimento 
Cavalleggieri di Saluzzo , trasferto collo stesso grado 


lo spero, perchè ho. una gran confidenza 
olo, e credo, che quando egli giudica 
uon senso giudichi bene e rado s'inganni. 


o ha parlato a preferenza del tunnel. 
cosa si sia fatto per le strade che 


Tee A ARIA Ai sci 


| Piccini Francesca, vedova del maggiore generale in 


ritiro, cavaliere Federico Spagnolini resosi defunto 1°11 
diceinbre. ultimo scorso, coufertale una vitalizia pen- 
sione d’annue lire 750. 

S. M., con regio magistral diploma del 19 dicembre 
scorso, si è degnata di nominare cavalieri del sacro 
militar ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro i signori: 

Davico G. B. direttore priucipale di segreteria. delle 
R. poste, 

Bert G. B. id. id. di contabilità centrale delle me- 
desime, 
da considerazione dei benemeriti e lunghi loro ser- 
vizii. 

— Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di Stato per gli affuri dell'interno, in udienza del 14 
gennaio. 

Sire, 

Come suole accadere a tutte le civili istituzioni che 
nel'primordiale loro sviluppo traggono spesso ad invo- 
lontari errori, così addivenne a quella preziosissima della 
milizia nazionale ,, che Re Curt» Alberto s di venerata 
memoria, stabiliva a custodia delle libertà costituzionali 
largite a’ suoi popoli. 
| Istituzione nuova fra noi, essa fu salutata dai iù 
con ‘entusiasino al suo nascere , e coltivata altresì ‘con 
ardore dappoi ; ma alcuni pur vi ebbero i quali, igno- 
rando l’importanza del diritto cui erano chiamati ad 
esercitare j e non attendendo ‘alle conseguenze della 
trascuranza dei doveri corrispondenti del milite citta- 
dino, si resero talora colpevoli d'infrazione alla di- 
sciplina. 

Agli effetti dell’ignorànza successero sventuratamente, 
o S.re, quelli dell'incertezza e del'o sconf»rto, cagionati 
dalle luttuose vicende cui andò soggetta la patria , le 
quali ‘se furono ‘a molti occasione di far prova di ma- 
guaniinità e costanza, furono ad altri più deboli e sfi- 
cuciosi argomento di. nuova tiepidezza uel servizio della 
nazionale milizia; 


Ma la.reale vostra parola e l'atto memorando del 20 | 


dicembre! ultimo , per cui voleste che |’ augusto Prin- 
cipe, erette del.trono, vestisse le divise del milite cit 
tadino, hanno dato un insigne pegno di fiducia sull’in- 
violabitità di questa preziosi istituzione, le hanno con- 
ferto nuovo lustro e splendore. 

In questa così fausta circostanza, il riferente ha cre- 
duto potere opportunamente proporre alla M. V. un 
generale condono di tutte le pene incorse per l’addie= 
tro dai militi per infrazioni alla disciplina; nella ferma 
persuasione che , a. questa novella prova della reale 
vostra clemenza , verrà pure corrisposto con maggior 
zelo ed alacrità nel servizio per parte della milizia 
nazionale. 

Epperò il riferente ha l’onore di sottoporre alla firma 
di V. M. il seguente decreto di grazia. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc., Ecc. 


Visto l’art. 8 dello Statuto; 

Sentito il nostro Consiglio dei ministri, 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. È accordato un generale condono ai militi 
della guardia nazionale del regno di tutte le pene por- 
tate da sentenze di condanna dei consigli di disciplina 
anteriori alla promulgazione. del presente decreto, e 
che non abbiano ancora ricevuta perfetta esecuzione. 

Art. 2. Avrà pure luogo. l’‘aimnistia per tutte le in- 
frazioni commesse dai militi prima della promulgazione 
del presente decreto, per cui sarebbero soggetti a pro- 
cedimento innanzi ai consigli di disciplina. 

Il nostro ministro per gli affari dell’interno è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re- 
gistrato al controllo generale, ed inserto negli atti del 
governo. 

Torino, addì 14 gennaio 1850. 
i VITTORIO EMANUELE, 
GaLvagno, 


Oggi a tardissima ora il Corriere di Genova non 
era ancora arrivato. Restiamo per conseguenza privi 
di notizie della media e ‘bassa Italia. 


"STD VARIANTE TOTTI IO LA 


ESTERO. 


AMERICA. — Stari-Uniti. —Continuazione del mes- 
saggio del presidente. 

AMERICA CENTRALE - CanaLE - VIA FERRATA. 

Siccome egli è certo non esservi speranza alcuna di 
poter insieme unire i cinque Stati dell'America cen- 
trale, che in addietro formavano la repubblica di que- 
sto nome, abbiamo separatamente negoziato con al- 
cuno di essi trattati di amicizia e di commercio che 
saranno. presentati al Senato. 

Sendosi eonchiuso collo Stato di Nicaragua da una 
compagnia di americani un contratto per la costru- 
zione di un canale destinato a connettere l’Atlantico 
col Pacifico a traverso il territorio di quello Stato, io 
ho con esso intavolato pratiche di un trattato per la 
protezione di coloro che si assumeranno e compiranno 
l'esecuzione ‘di tale impresa. Tutte le altre nazioni sono 
da Nicaragua invitate a sottoscrivere le stesse stipula- 
zioni, il benefizio delle quali sarà perciò la protezione 
di questa grande comunicazione oceanica contro qual- 
siasi potenza cercasse porvi ostacolo o monopolizzarlo 
a suo profitto, Tutti gli Stati che entreranno iù questo 
trattato godranno del dritto di passaggio col pagamento 
delle stesse dogane. 

L’opera costrutta sotto queste guarenzie diverrà un 
pegno di pace invece di essere un oggetto di contesa 
e lotta tra le. nazioni della terra. Ove le grandi po- 
tenze marittime d'Europa consentano a tale e E 
(e niuna ragione abbiaino di supporre; che si onore- 


: . re 
voli proposte abbiano da qualunque di esse ad esse : 





rigettate)) l’attività de’loro popoli e de’nostri coepere- 
ranno energicamente a prosnuovere il successo dell’im- 
presa. Io non raccomando a tal uopo assegnamento 
alcuno sul pubblico tesoro, 


nè puuto nec:ssario lo 
stimo. L’industria privata, saggiamente protelta, com-. 
pirà da sé l’opera Seppure questa è fattibile. Coloro i 
quali ottennero da Nicaragua. la rispettiva autorizza- 
zione non richieew 


ggono per tale costruzione altra assi 
i 


stenza da questo Stato fuorchè la mera sua protezione, 

e dichiarano come esaminata avendo la proposta linea 

di comunicazione sono pronti a por nano all'opera to- 
stochè questa protezione venga loro accordata. Ove, 
ben. ponderato il tutto, alcun dubbio sorgesse sulla 
sua eseguibilità, esso potrebbe sciogliersi di leggieri 
con apposita esplorazione de’luoghi, ove vuolsi co- 
strurre il canale. 

Ove questo venga costrutto sotto la comune prote- 
zione di tutte le nazioni a eguale vantaggio di tutte, 
sarebbe nè giusto, nè spediente che qualsiasi. grande 
Stato arrogarsi la dominazione di 
Questa via di comunicazione, Il territorio in cui questa 
giace dovrebbe andar. Libero da qualsiasi pretesa di 

j quatunque potenza straniera. Nè tale potenza dovrebbe 
occupare tua posizione che la ponga poscia ‘in istato 
di esercitare un controllo od influenza sul commercio 
del imondo,o di atrogarsi un assoluto monopolio su di 
una via di comunicazione, la quale dovrebb’essere .de- 
dicata all’uso di tutto il genere umano, 

Le vie attrraverso l’istmo , Teliuanepie, e Panama 
degne pur sono di nostra attenta considerazione, come 
già furono oggetto di studio de’ iniei. antecessori. Il 
negoziatore del trattato di Guadaluppa Hidalgo ricevette 
il mandato di è ff:ire cospicua somina di danaro per il 
diritto di transito attraverso l’istino di Tehuantepia. Il 

. governo messicano non accettò tale proposta, forse per 
aver già conchiuso centrato con privati individui per 
la costruzione di un passaggio dal fiume Guasacualco 
a Tehuantepie. Lo nou rinnoverò proposta falcuna per 
comprare. con danaro un dritto, ch'esser. dovrebbe 
egualmente comune a tutte le nazioni con pagamento 


marittimo volesse 


di una dogana ragioncvole ai proprietari dell’opera , i 
quali sarebbero senza dubbio ben contenti di quel com- 
peuso, e sulla guarenzia degli Stati marittimi del mondo, 
in trattati separati negoziati col Messico obbliganti e 
questo e quelli a proteggere i costruttori di quella. Tal 
guarenzia sarebbe assai più efficace ad assicurare il 
compimento della comunicazione sul territorio messi- 
cano, che qualsiasi altra considerazione: e siccome il 
Messico stesso sarebbe quello che trarrebbe maggior 
vantaggio dall'apertura di una nuova comucicazione tra 
il golfo ed il Pacifico, è a presumere ch’esso non esi- 
terebbe a dare nel modo proposto il suo aiuto per 
compiere un iniglioramento di tauta importanza a’ suoi 
interessi. 

Abbiamo ragione a sperare, che la strada ferrata 
proposta a traverso l’istmo di Panama sarà con esito 
felice‘ costrutta sotto la protezione del trattato testè 
eonchiuso colla Nuova Grenada, le cui ratifiche scam- 
biate furono dal mio predecessore il 10 giugno 1848, 
il quale guarentisce la perfetta neutralità dell’istimo,, e 
i dritti di sovranità, e proprietà della Nuova Grenada 
su quel territorio « collo scopo che il libero transito da 
Oeeano ad Oceano non sia interrotto o turbato » pen- 
dente l’esistenza di quel trattato. Egli è nostro sistema 
incoraggiare la ‘costruzione di qualsiasi via praticabile 
a traverso l’istmo chezcongiunge l'America del nord con 
quella del sud,sia essa strada ferrata, o canale, cui l’e- 
nergia e spirito intraprendente de’ nostri cittadini pos- 
sano indurli adeseguire. Ed io considero tanto più mio 
dovere seguire siffatto sistema, in vista dell’assoluta ne- 
cessità di agevolare la comunicazione colle nostre pos- 
sessioni che guardano il Pacifico. 


FRANCIA. — Parici, 12 gennaio. — Leggiamo nella 
nostra corrispondenza : 

Il sig. Proudhon persegue col suo estro astioso e ine- 
sauribile lo Stato, il governo e la società, Egli è sempre 
l’implacabile missionario dell’anarchia. Questa mane 
dice: « Che ne sarebbe se venisse provato che lo Stato 
non esiste, cle non fu immaginato ed organizzato, che 
pel solo fine di divorare le imposte, nel modo stesso 
che le imposte non sonu state stabilite che per servire 
di pasto allo Stato? Se, dico io, venisse dimostrato che 
organizzando il credito e riformando soltanto l’assicu- 
razione 0 Ja percezicne dell’imposta, si scemano uno 
o due membri dello Stato; che fatto questo scema- 
mento conduce ad una seconda mutilazione, quindi ad 
una terza, tanto che in fine del conto non rimane più 
nulla dello Stato, e che si giunge a questa singolare 
conseguenza, che l’operare la più piccola riforma nello 
Stato, si è portargli il colpo mortale? Non bisognerebbe 
ancora convenire che lo Stato altro non è che un mo- 
struoso parassitismo? Il maggior fratello dell'usura e 
dell’aggio? ed il cui solo benefizio è quello di mante- 
nere la salute del popolo, siccome la tenia conserva 
la salute dell’individuo succhiandogli il sangue e il 
grasso? Certamente, non vi si sono inai fatte, o cittadini 
delegati, di tali rivelazioni al Lussemburgo. 

«Quante cose vi sono in questa sola parola, aboli- 
lizione dell’ imposta, che tutti, e voi pei primi, citta- 
dini delegati, pronunziate, senza sospettare di quello 
che in sè contiene. L'abolizione dell'imposta, e) abo- 
lizione dello Stato, l’abolizione della dittatura, l’aboli- 
zione del ministero, del progresso, è la morte cd spie 
ecc. Dirò di più. L'abolizione dell'imposta, è l’aboli- 
zione dell’utopia, l’abolizione del socialismo negativo, 
teolegico e trasfigurato, l'abolizione della negativa e 
della protesta: destruam et edificabo. i 

«Sì, cittadini, ecco quello che contengono ciascuna, 
sotto una differente rubrica queste due grandi negazioni: 
Abolizione dell'usura, ed abolizione dell’ imposta. Non 
più usura, non più imposta, non più Stato pertanto! 

! Questo è tanto certo, come due e due fanno quattro. 
‘ Ma io non sono punto sorpreso che voi maledicendo 











PERE FINE TR IS MPT 


Re e” RFI MRSAE SISTERS AGOS LADFIMDZ IBIZA 


*usut detestando V'imposta, persistiate  t@îttavia a 
usura e I i 
conservare lo Stato. E chi mai dunque vi avrà inse- 
gnato' che cosa. siano l’usura, l'imposta e lo Stato? 
Nessuno, dice’ il vangelo, può dare ciò che non ha: 
ed ecco perchè, cittadini delegati, dopo due anni di 
rivoluzione, voi siete andati tanto innanzi quanto il 
presidente del Lussemburgo. » 


mi SE STE VET RUNE IT 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. + Il sig. Edward Ly- 
ons, nominato, poco tempo fa, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario. del gabinetto britannico gg 
la Confederazione Svizzera, è arrivato a Berna il 3 gen- 
naio ed ha presentato le sue credenziali ‘in udienza 
solenne, al vice-presidente del consiglio federale, sig; 
Munringer, in mancanza del sig . presidente Diuey, da 
parecchi giorni indisposto. Il nuovo inviato sì è espresso 
nei termini i più Jusinghevoli per la Confederazione, la 
cui prosperità ed integrità, sta. tanto a cuore; avrebbe 
egli detto, alla Gran Bretagna. 

Givevra, 12 gennaio — I tre uffiziali del genio desi- 
gnati dal consiglio federale per recarsi sul luogo onde 
esaminare l’importanza che ponno avere le fortifica” 
zioni di Ginevra, nell'interesse generale della Svizzera, 
sono arrivati a Ginevra: si sono già presentati con ulia 
lettera indirizzata al consiglio di Stato: dal sig. Oclisen- 
bein, incaricato del dipartimento militare federale. 

Furono messi a loro disposizione tuttii mezzi neces- 
sari onde adempiere alla loro missione. Gli uffizial 
sono: il colonnello La Nicca, ed'i tenenti-colonnelli 
Diezinger e Peruer-Landerset, 


risoluto di non prender parte nelle elezioni del Parla- 
mento tedesco di Erfurt. 


i seguenti passi: 
é In ciò che riguarda la soppressione dell’art. 26, 
relativo alla stampa; il governo. insiste sul punto che 


zione tedesca lia riservato questo diritto, 


« L'esistenza dei fidecommissi non sembra .i incompa- | 
Btic'aeli { tutti gli anzidetti dominii della corona; consultarono e. 
tibile collo spirito del governo costituzionale, e la loro | 
j { composero i primi progetti di quegli statuti provinciali. . 

abolizione sarebbe d’altra parte impossibile. nel caso | 
{ I loro elaborati, per lo più accordanti, furono trasmessi | 

fossero adottate alcune proposizioni relative alla for- | 
\ ai capi delle provincie, e _se ne diede il parere per la 

i massima parte, dopo aver sentite ‘all'uopo le corpora- | 
« Ora tutti convengono che senza questa la monar- |... È 0 P . - pe Pe i 
i zioni e gli uomini di fiducia attrovantisi nel. luogo. 


i Frattanto èra la cura ‘privcipale del' governo ‘di racco- | 
più essenziali. Il governo crederebbe pertanto di esporsi | Eh ta 


all’imputazione di poca sincerità nel suo attaccamento | en cp é Fissi 
| che sembravano. necessari ‘alla decisione di questioni 


importanti relative ‘alle diete. provinciali ed' all’ortline | 
i delle elezioni. 
Nei ‘progetti ‘quindi che il fedelissimo’ consiglio dei | 
sogno di ‘spiegazioni. Il diritto che Hanno le fainiglie | Pea das to pensliy Do eo 3 I 

{ quind’ innanzi giungeranno ‘alla sanzione! di V. M., 
ebbe particolar. riguardo in molti dei punti dii 


alle proposizioni degli uomini di fiducia e dei capi'delle | 


mazione della prima Camera. 


chia costituzionale mancherebbe d’una delle sue basi 


al sistenia costituzionale se lasciasse di formolare, i in | 


quanto alla prima Camtra, delle proposizioni ch’esso 


considera come’ pratiche cd eseguibili. L'entrata ‘dei | 
membri della famiglia reale ‘nella Camera non ha bi- | 


anticamente iminediate dell’; impero di prender parte | 


alla rappresentanza per mezzo dei loro capi é fondato | 
nel pubblico giure, e non sarebbe nè giusto né saggio 


i bidientissimo consiglio. dei ministri deve riservarsi il 


IL RISORGIMENTO 


ire ARI TITAN rete orsi CAN 
SEDERE LORIA AIMEE SITTER a _ 


AUSTRIA. — Da una proposizione del consiglio dei 
ministri riguardante gli statuti provinciali da emanarsi 
pei sbHOr doininii della corona e_l’ordine da. seguirsi 
nelle elezioni per le assemblee provinciali ricaviamo il 


brano seguente: 
"I capriole IX della costituzione dell'impero, data da 


V. M.; promette ai singoli domini della corona statuti 
qpiciali 


In qual modo si possa adempiere a questa promiessa ; 


relativamente all’Ungheria, al'voivodato serviamo ed al 
banato di Temesch , il consiglio: dei ministri lo ha di 
già esposto ‘nell’ umilissima sua relazione dei 17 8.bre | 
e 18 9.bre 1849. 

In\merito cagl’ interessi provinciali) dei ‘regni di Croa- 
zia è Slavonia; mon meno \che in riguardovall’ordina- 
mento dei rapporti nei consigli militari, il fedelissimo 
consiglio de’ ministri sarà tra breve in grado dî rasse- 
gnare a V. M. le sue proposizioni, 

Del pari sono state. avviate le necessarie misure per 
fissare a norma, dello statuto i rappoîti di rappresen- 
tanza nella Transilvania; Ù 


La costituzione per la: Lombardia e Venezia) è api 
prontata, e formerà quanto prima l'oggetto di ùna pro- | 


posta che si subordinerà a V. M. 
Gli altri dominii-della corona dovranno, a senso del 


suaccennato capitolo; dello statuto, avere le loro ‘pro-.| 


pr ie costituzioni provinciali. È 


Per i regni di Gallizia e Lodomiria coi ducati. di | 
Auschwitz e Zator,. e col granducato di Cracovia; per || 


il regno di Dalmazia ‘e per il ducato di Bucovina; llub- 


| permesso. sovrano .di rassegnare a.V. M..i progetti delle 


x 7 .. ‘i costituzioni dopoché sarà seguita l’organizzazione poli -.| 
ALEMAGNA. Prussia. — Una lettera di Posen dice.i ; ; PE 6 5 ; | P 
ò ua RATE tica di que’ dominii prossima al suo. compimento; per- 
che i polacchi e i democratici di quel ducato hanno .f 9 7 2 Je 
i chè in questa, organizzazione dovranno avere la' loro)! 


| soluzione alcune questioni preliminari, senza di cui/non | 
; 3 ; ì { i | ponno avviarsi ordinamenti provinciali, . 

— Il Monitore Prussiano , a proposito degli articoli | P sr Pros 
di cui il governo prussiano domanda la soppressione | ; ; . . +55 
8 i 3 PERSE i per il regno di Boemia, per l’arciducato.d’Austria sdtto | 
o la revisione, pubblica una relazione donde togliamo | |, . II HE SI ; 

i l’Ens; pei ducati di Salisburgo, Stiria, Carinzia; Carniola; 

î ? ? 2 2 » 


Per tutti gli altri dominii della corona, segnatamiente 


ì peri margraviati. di Moravia ed Istria, colla contea di 


| Gorizia e, Gradisca, per la contea principesca del Tirolo { 


| e Vorarleberg, pel ducato della Slesia superiore ed in-;{ 
gli editori e i distributori di seritti pericolosi sono.assai | {_.. . e tb SSIg ta di 
i feriore il fedelissimo consiglio dei ministri ha .appron- | 

spero più colpevoli dello stesso ‘autore. D'altra parte | : - Mures. signo ) 
i tato î progetti delle costituzioni provinciali e.delle norme 

la quistione d’una legge sulla stampa è una quistione | 
i per le elezioni alle diete, ed: avventura di rassegnare a | 

d'interesse generale che deve essere regolata dal Par- | V. M VA "Ai az 
i . in iscorcio i punti di vista che servivano di base. 
lamento d’Erfurt, al quale un E della costitu- | b 
; a tali operati. 


Persone di fiducia che il governo di V. M. radunò. da. 


gliere tutte quelle indicazioni ‘e tutti quei dati statistici 


lescluderneli. Ma oltre a queste famiglie ve ne sono provincie. 


notoriamente delle altre le quali hanno molta potenza 
e: autorità per le loro grandi proprietà territoriali.Im- 
porta alla corona e al paese che i capi di queste fa- 
miglie siano ‘chiamati: a sedere nella prima. Camera; 


minare i pari, e infatti ‘alla corona importa soprattutto 
di non aflievolire con nomine poco cor nvenienti l’appog- 
gio ch’essa trova in un’aristocrazia popolare. 

« Nella fatta proposizione; il diritto di nomina ri- 
servato alla corona prussiana è limitato, non già dal} 


numero dei membri da nominarsi, ma if numero dei | 
È tuttavia prevedibile che il. 


membri della Camera... 


; 
! 
| 
1 
| 


re non userà se non con grande moderazione del diritto! 


mero di queste persone dovrà essere assai ristretto. 
« Siccome è . prevedibile 


soggetti a maggiori imposte nelle diverse provincie. 


sviluppata nelle città la cui popolazione eccede le 10 3000, 
anime. E perciò gli è bisognato: dar loro una parte | 
speciale nella rappresentanza, e si credette di dovere | 
attribuire il diriito di elezione alle autorità, Je quali { 
per la loro condizione sono meglio in dI de di. cono- 
: della Sassonia, è arrivato in questo momento il conte. 


scere esattamente le circostanze locali. 


«In tutti i pacsi le università sono considerate come | 

i centri della scienza e della civiltà. Parecchie di esse | 
; i 

sono d’altra parte incaricate dell’amministrazione di i 


beni importanti. La presenza de’loro deputati servirà a 
rilevare nel concetto del pubblico la prima Camera. > 


Sassowia, — Lettere di Dresda in data del 7 RR 


che il governo Prtvnane ha ricusato di ‘accondiscen- 


dere alla domanda del governo sassone, colla quale | 
questo chiedeva che ai prussiani del Zallverein. fosse. | 


atta facoltà di prender parte all’ spanne di opere 


di manif«ttara, la quale si tiene a Lipsia nella prima 
vera; e si vuole 


Ma il consiglio dei ministri si ‘reputa obbligato di | 
PRAporzé riverentissimamente a V. M, quei cangiamenti do 
che riconosce necessari per riguardo ai principii id inas- | 
sima, per addentellare organicamente da un canto gli | 
Iù lug liltanna la corona hail diritto illimitato ‘di no- | Statuti delle singole provincie collo statuto dell'impero, ì 
e dall'altro assicurare una durevole consistenza alle i 
classi del popolo ed. agl’interessi che sono -guarentigia | 
del mantenimento dell'ordine sociale e politico, e dare | 
una espressione determinata ‘e durevole ‘alle rappre- | 
sentanze, che tra poco: andranno a formarsi nei singoli | 
( dominii, Ì 

La massima, che il governo di V. M. doveva ‘aver | 
presente in generale ‘nello stabilire quelle costituzioni | 
che così gli viene attribuito, In certi casi isolati può i provinciali, e l’ordine delle elezioni, vennegli sommini- | 


} Mai È 
sembrar conveniente e utile il nominare a membri } S1FAta LIIotSaitato) dell'iter A principi” del'guale i 
della prima Camera persone le quali non vi sono chia- | or tra con coscienza e fedeltà come basì politi- : 
mate per proprietà territoriali. Ad ogni modo il nu-} f°°S-Seltimpero, e come norma impreteribile,‘e nell’in- | 

{ teresse della generalità della monarchia, nella mira di 


È - . i cooperare al consolidamento’ dell’ Vedi ì 
che in, seguito a nomine | ‘06 mantenerli fermi, abband d cen e 
È LIO x " f e e î andonan i 

da farsi dal re la grande proprietà territoriale non sarà | e IE 3 xe } sist e 
i che dal re: isogno fossero doimanc 
ancora bastevolmente rappresentata, si propone di darle | 6 andati, alle decisioni | 
i in via parlamentare. î 
compimento mediante l’elezione di coloro che sono | 


Vienna, 10 gennaio. — (Corr. Aust.). — Sua altezza | 


È ’ 
« Quanto alla proprietà territoriale, le: grandi città | imperiale l'arciduca Giovanni giunse qui ieri sera alle È 


formano una imporiante potenza. dello Stato. Pertanto ! ore 8 114 e smontò nella sua abitazione privata. DI Sua i 


la vita municipale propriamente detta è specialmente altezza il FeppADi (duso ro. Modena passo seri per, ‘qui 


accompagnato dal suo aiutante conte De Forni. 


; DAS 
Rs bp apertura della strada ferrata fra Praga e Dresda 


seguirà, si dice, entro il prossimo mese di aprile. + 
Dal quartier generale dell’arciduca. Alberto in Leitmer, 
ritz, comandante il corpo di osservazione alla frontiera. 


Bylardt con Le a quanto dicesi, di somina ima, do 


portanza, 


— L’ambasciatore francese presso la nostra corte è, 
i arrivato qui ieri, c 


dine Bersani rn ripa sci io 


pone di 5 reggimenti di cavalleria, di 82 .di fanteriay | 
di 12. batterie d’artiglieria, con 9% pezzi staccati. Vi, 


i.sono 1002 uifiziali n dati gradi, di cui T9 sono. 
i generali, 2 colonnelli col grado di generale, 23 colon# 


che Îl delto governo prussiano alle- | 


gasse per ragione, ch’esso non poteva far. nulla onde | 


promuovere gl’iateressi nazionali della Sassonia per la. 
condotta e tiene il governo sassone nella quistione 


deli’ Alemagna, 


I 
i 


nelli, 16 luogotenenti-colonnelli e 208 capitani. si 


—. Una lettera .d’Amburgos in data dell’ 8 corrente; 
ladirizaata all’ ii Belge, dice che ora travi 


governi della. Danimarcace della Sibela regna una ma-%) 


nifesta. freddezza, causata specialmente dalla ripuguanza 


REI ET 


\al 
DANIMARCA, — Secondo o dh della. i 


i Danimarca, l’esercito danese dell’anno presente si. come | 


mostrata dall'ultima bali coll’armi. la Danimarca sì tratta della medi sei della pubblic: 
nella quistione dello Schleswig, e'per aver essa'.dato | ressate: ogualriente a spargere’ fra mi i prigionieri 
ordine ‘alle ..sue truppe di lasciare immediatamente i i | seme deli istruzione. | eh Si (La! 
ducati allo spiare del pr armistizio. a È sn. Il numero. della "Presse di. questa ‘man 
: sequestrato, qu uesto dopo pranso:, una prim 

PATRI MIVERKC le ore quattro a.richiesta del procuratore della 
FATTI DIVERSI blica,,, ed. una seconda volta ‘alle; quattro e mezz 

Vencettà, 14 gennaio; — È comparso jin iscena ‘anche | un. altro alla po Menna pradiazno Fu: 
fra noi un apparitore di pubblica ‘sicurezza ; ‘il. quale sn ara Se A ni 
sembra che ami di fare le sue funzioni colla ‘propria S Lic 7 Legs 
sicurezza girovagando di' giorno e perlustrando di notte | /onia: « Il re tI messaggio 
i i caffè per sorprendervi. giuocatori. Fatanto i ladri fanno mere; ma la So 
| 


sE 


bottino, e nella notte delli 8 corrente fu derubata la gio. che non, 5'asi 

somma di L. 4,000 circa. nell’ ufficio dell appaltatore, } 

delle gabelle sig. Ignazio, Anselmi. Le pattuglie, però | ‘più d’una volta egli sia a stato ip pr 

della linea e della Sodi nazionale fanuo il loro.do-.f Le. modificazioni , ‘proposte, 

vere:;. ma distinte lodi dobbiamo attestare al tenente, scomparire dalla. costi 

dei carabinieri: C. Loppi che personalmente perlustra i:] alla sincerità . 

luoghi sospetti, e così pure ai catabinieri da esso di-| le qua:i sono; Î è 
retti. Nella notte di venerdì al'sabbato due carabinieri | lo Stato può continuare a scuotere le imposte 
travestiti vedendo in uti vicolo tre individui” sospetti, la bri delle AA È 


loro sì appressarono per interrogarli; ina conosciutisi, 

tosto ‘a vicenda, vennero alle mani, ed uno dei card=, 

| binieri per nome Tosco. ebbe due ferite di, coltello ‘al 

i capo. ma tuttavia insegui; il feritore, e raggiuntolo, lo sià ‘stata giurata" ‘una costit 

fermò con-un colpo di bastone sul capo, ;e, quindi so- delle” guarentigie. reali. *.; 

{ praggiunto l’altro ‘carabini iere,che a vera, tenuto dietro D'altra PIE rien 

iad uno di quei furfanti, poterono . anrestàre ‘anche .il 

i secondo, Si assicura! che quei tre individui fossero: ar- 

| mati di pistole e stili, e quindi fossero veramente ‘tre’ LR luogo adi una. 
assassini; ma ‘due, per fortuna; ‘e’ più pel coraggio ‘dei | tare. » 

| carabinieri ‘sullodati; sono ora fra ‘le' inani del fisco. f — 
— Negli scorsi giorni il ministro di guerra e marina. 

ordinò ai cappellani del regio esercito. di intervenire. Forino 46 gina 1850. 

‘alle lezioni di metodica che il professore Rayneri, dà, 1819 di, teegnfizt itd'vtolre 

‘nel locale di S.Francesco di Torino ‘ai.capitani inviati f ., #31 Sidi do luglio 

i dai singoli corpi militari ‘a fine di formar dei maestri. pg Le e settembre 

per le nuove scuole reggimentali.  ; i A Big Dip fo ottobre. i 
LL Domenica verso le 11 e inezzo di notte una pat- | ©“ dg — (0 Gi Lo igerinaio n DIST 

taglia della guardia nazionale di Torino, della. legione. i VIZI “obbligazioni: CORRO 

‘Dora, col caporale sig. Farinetti, andando in giro. verso 1849 bai id. di: 

{la cavallerizza ( presso la regione di Vanchiglia). udiva. i —_ 

‘delle grida che chiedevano soccorso. Tosto animosa-. Ationtalel bano. 1 

i mente corsero. verso»il sito. d’onde, s'erano udite le } Azioni. deligaz i. 0). uit 

{ (grida, cioè davanti all’osteria della Ricreazione, ed eb- i Azioni delia:banca di Genova 1; 

Azioni della banca ‘di Torino). | 

; (Buoni del: tesoro ‘perdenti ‘1 < 

Biglietti Sa di: DATA: i 


FONDI PUBBLICI 


i bero i coraggiosi militi a:vedere l’orrendo spettacolo ‘di 
i tre uomini che dopo avere aggredito un'altro, lo tene-: 
| vano disteso per terra, battendogli il'capo con ‘sassi. 
Uno di questi tre garessoti cercò cen un lungo stile di O gita 
i ferirc il caporale che guidava la pattuglia, ma’ vista fi © 
l’inutilità del tentativo prese la fuga attraverso ai ‘prati 
{ di Vanchiglia, senza che ‘i militi abbiano potuto inse- 
guirlo, atteso la grande quantità di neve, e. di ghiaccio | ; 
| onde sono coperte quelle campagne, e dovendo altronde di dani di iaverad'; pad dcr 
accompagnare il ferito. all’ospedale mauriziano. dove | certi. e (divertimenti; sale ‘per ‘ballo, \conveîs 
| venne ricoverato, e condurre gli ‘altri :due in: prigione. gliardo, giuochi di commercio e:sé ervizio 
Queste azioni portano ‘seco il loro elogio, epperciò f trattoria, caffe \ecc., i. via della 


| prezzo d’entrata è di L.4 20. 
a pubblicarle perchè possano eccitare una {_, 1! P 
pet Metano PU IATO P rimessa una contromarca :valev 

! nobile emulazione. 


sumazioni in essa indicate. Jo 
nerdì, dopo il concerl 

sale sino alle 11 per gl 
Warxhall staranno in c 

del inattino alle 5 pom. pel 
accorrenti dovranno per qi 

4 un AI din 


irta nno 


VIAGGIATORI 
Arrivali il dì 15 gennaio in Torino, 
Leoni Luigi di Milano, ragioniere, da Milano. 
Dupuy Pietro, francese, corriere, da Parigi. 
Roux M. Angelo di Milano, negaziatite; da Milano. 
Radice Letterio id. id. id. : 
Carpentier Augusto, francese, corriere, da Parigi. 
Metzourg (de) Bacaro, segretario; di laraionii au- 
striaca, da Genova, i 


‘Partiti il’ dì 15 gennaio. 


Morton Suinmer, inglese, possidente, per Roina, 

Rumbold, adiclio alla legaz. inglese, pér Genòy: 

-Cristoplie; corr. di gab. francese, per | Pontbeaùvoisin.. Ti Da Torino a Conco. 

Ascazibar Augusto, di Spagna, ufficiale, | ‘per Getiova. pi - Da Savigliano.a Enea 

Anguissola Angelo, di Milano, per' Milano. IE SI Torino, addii n ei 1850; i 
«Brambilla Giuseppe, di Milano, possid., per Casteggio 3 H' Li diario. ) gerierali, Ro 
Soria di Napoli (marchese), per Vercelli. | _____ 


Candiani Cristoforo, DO hegoz., per Milano. A TABACCHIERA NAZIONA 


Movimento DELL ALBERGO Fever i5g gennaio. 

| Entrati — Bentinatti, piemontese; segretario ‘di lega- | 
zione. - Dupuy Pietro , francese, ,, corriere. - 
Charpentier Augusto, ul id.- Barone de Me- 
tzburg, segr. di legaz, austriaca. di 


i Wu Tipografia cc e Hed, 1850. 
Usciti. — Morton Sur inglese; con famiglia. - Pu 
bold, addetto alla legaz. inglese. - Dona Bravo 


«de Bonavides; spagnuola, - Gristophe, corriere DA VENDERE 
di GARinctta: Migncchei (rd aa dt ‘modico prezzo E 


SA at “Quadi, Lp 


“ STRENNA DELLO. ‘SMASCHERATO RE 
(A° SUOI ASSOCIATI. 


DECESSI verificati il dì 15 gennaio in Torino. 
N. ,25. 


Dal 1 gennaio, totale » 304. pei visione e si 
4 


495 | Ferrero È 


n II 


ULTIME NOTIZIE. 


Li sd 


It corriere di Genova di ieri non è ancor “giunio 417 genio). 
questa mattina. REGIO. (ore sea oa N, 
' Paajor, 13. gennaio. — Il signor prelilà di polizia | 
ia teste: ‘diretto ai signori edito] librai ‘e stainpatori 
‘di Parigi una cjreplane colla quale li prega di: concorè 
| rere;a formare una biblioteca per der prigioni; e: sicco=, 


i me ik bilancio mudicipale noi offre. un credito ‘appli= | D'ANGENNES (ore 7). la drammatica compagnia al 
ii S. Mi. rappresenta: Carlotta Corday , drama 


2). — La drammatica compagnia fra 
Nuit aux souffiels. 


| cabileta quest'opera, il prefetto ‘invoca i‘ doni volonta» 

prii dei. ricchi possessori. di biblioteche, insieme a quelli. 
‘dei librai di Parigi. Lo scopo ‘che ‘il’ ‘magistrato TIGRE 
‘ponesì; € che ‘spiega molto bene nella sua circolare, ‘è WAUXIALE. n) LOSS; lirica ed artistica, - 
) tanto nobile, che ‘non. si può; dubitare :del concorso. li i 

è tutti quelli che sono in ‘potere di ‘secondarlo , mentre. 


ì 


2 TIE o cromggie» BREE n RO 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 


Torino ar + Lire 40 


, mesi é « 22 


anno. 


[mesi È oi 
mos * #6 
PETTO RAFF T Tae 
mesi Re v 24 
Fissi 5 SIAT 
a , 50 

Sed asisro: sano lira 50, serostra 27; 
car mestre 14 50, iaesa; 7 franco i confini. 


ass 5 


}irigersi franco 


S 


di 


AVVISO 


— Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
-0Wi principali Librai:di Torino le sottoscri- 


i 


one per coloro che desiderano far parte della 


nuova Someta cosrituzioNALE editrice del Gior- 
CHILI è : 
male il Rrsoncimento : e sono 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schicpatti, contrada di: Po. ; 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
lcume pure col mezzo della corrispondenza di 
lWelice Pagella e presso î principali Uffizi delle 
e Poste dello Stato per le provincie. 


OTA-BEND. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio | 


tutte le spese di liquidazione. 
Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
‘di non contrarre impegno che di anno in anno. 


Gli azionisti in provincia riceveranno, come abbuonati' il # resse generale. 


giornule franco di posta. 
i La Direzione. 


cum ns I 


TORINO. 
17 Gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Per la prima volta ‘dacchè la Camera è costiluita, 
fu in oggi necessario l’appello nominale per la man- 


L'ufficio dei giornale starà 
dalle 10 anti. alle 2 pomerii, 

di posta alla Dire. 

sione delGiornale îi RisorciwEnTO. 
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I 
| 


aperte 


i y Gi 
degli spiritosi tratti del canonico Turcotti, ispirati ve 
ramente da quella musa, alla quale rivolgendosi in. 
certa sua poesia che tulli ponno leggere nell'almanae- 


co della Valsesia; invocavala con questo forbitisstmo” 


Verso: 

« Dammi un piattel del tuo lepido brodo ecc. ece; 

Non sappiamo se il poeta sia stato esaudito; ma il de- 
putato lo fu di certo, che più lepida broda dei suoi 
discorsi letti non si dà al.mondo. 

Ua degno rivale però esso trovava oggi nel depu- 
tato L. Valerio, che prima prese a sestenere che un 
genere di privaliva demaniale. non è un'imposta ; 
poi avvertito del granchio; con un agile scambielto 
scivolò sulla questione, è cercò d'impietosire la Ca- 
mera sulla infelice condizione dei nostri poveri mon- 
tanari, dei nostri poveri contadini, che la barbarie 
del governo riduce alla condizione dei Negri delle 
coste Affricane... — finchè sdegnatosi al vedere, 
che la sua eloquenza non destava pur un cco, nem- 
meno nel pubblico delle gallerie, troncò a mezzo la 
sua improvvisazione e, per lo: men male, si tacque. 

Ma, lasciando le baic, e dalla forma venendo alla 


j sostanza, noi non possiamo che lagnarci col deputato 
{ Revel delle meschine tendenze che la discussione 


d'oggi rivelò in molti a sacrificare gl interessi gene- 
rali dello Stato, e della universalità dei cittadini a 


quelli di qualche località, o di qualche ceto. 


La legge deila quale trattavasi, era legge d’inte- 


Per essa vuolsi introdurre nel paese ed applicare a 


i questo ramo importantissimo di commercio quella 
j Umiformità di pesi e di prezzi che, semplificando. i 
{ rapporti e creandone la eguaglianza, mirabilmente ne 
i aiutano l'incremento € i progressi. E; 


E.a nome di victi ed antiquati privilegi, che con 


j singolare ignoranza si vollero qualificare diritti dal 
| deputato Turcotti, insorgeasi contro di essi : e dietro 
{ il mal esempio dato dal deputato di Varallo, altri alla 
j lor volta venivano chiedendo esenzioni e favori per 
i questa 0 quella provincia. Così, mentre si tratlava 


‘eanza del numero legale. Speriamo, che. simile in- | 


conveniente non sia per rinnovarsi troppo Spesso , 


come nella passata legislatura, nella quale era fatto | 


quasi quotidiano. 


un credito di 400 mila franchi al governo per le spese 


occorse in occasione dei funerali di Carlo Alberto, E | 
l'Opposizione, anche di questa si fece un'arma per | 


conto. dell'impiego fatto di questa somma. 


dito essendo applicato al bilancio del 


3 A OE 
icolo di comune accordo soppresso, e si.approvò la 
legge in un selo articolo, 


le nero. — Sono cioè nella Camera due deputati, 


quelli cho oggi volarono, iquali trovarono mal fatto | 
‘la nazione rendesse almeno colle funebri pompe | 
a testimonianza d'onore e di gratitudine al Principe 
dal quale era chiamata alla vita.) 


lente e generoso 


opoli liberi ed indipendenti . . . 


, Ù ahince* AVvVVE ey in =. È 
Non aggiungeremo ehiose: non avventureremo [po- | 


ici he a noi un tal volo pe- i 
ARS servalo, ora si vuole estendere a tutte. 


questo so i 
e come delitto di sconoscenza imperdonabile. 
sistema metrico-decimale a delle 

ie dei piombi. Dopo l'opposizione fatta ieri dai 
Valerio e Turcotti, nomi che la discussione 

‘ò meritevoli di non essere più mai scom- 

ci attendevamo per parte loro a quelcosa di 


i più 


w 


È 


cioè nel primo. — Però j : va i 
> ver Ng + RA due | Bella nuova legge proposta, non sì accresce punto il 
finto doyt 20 i prezzo della polvere o del piombo per le provincie 


LHR 

ssecuì iscussione della legge per l’applica- | i 1 eo 

segni la discussione A delle ! rammentare a questi onorevoli , ed è l'art. 4Òi, nel 
{ L 


di fare una legge generale, la Valsesia, la Val d’0s- 
sola, la Valle d’Aosta ecc. ne sarebbero state eccel- 
luate. Ecco come da taluni che si dicono democratici 
s'intenda nella pratica l'eguaglianza !! Manco male 


i ; - . { che il corifeo di questi è D. Turcolti ! 
La discussione fu «aperta dal progetto di legge per | q 


Per dimostrare che gl’invocati favori erano diritti, 


; si cilarono antiche concessioni; nonchè i trattati 
‘di cessione o. di dedizione alla casa di Savoia, coi 


iscaramucciar contro il ministero, chiedendo cioè gli | quali erano riservati. codesti privilegi. Ma come si 
caramucci: , chi 

j soesse un termine, centro il quale rendesse i : al 

PRIEECSE i 1 i Lo Statuto che indusse un diritto comune, unico, 


; ) : care: pra | Universale, eguale per tutti — e questi antichi accordi, 
JA PL a era sconveniente per ogni verso; era ; è Aa È pe o 
ci para a de ‘sconò È Lo che il ere- } 12 ragion d'esistenza dei quali era nulla più che un 
poi mancante atlatte i 1849, l'epoca | sistema di ccecezioni e di deroghe alla legge generale? 
di rasi fissati " quella È Come pretendere questi favori per tale 0: tal altra 
de dieonto ri 3 natura tss ella i Dot ) 
delFrendidonto Ch, di i di ‘a pol j Provincia, mentre un canone fondamentale del nostro 
ao ci tal bi Lao nine ftai das super diritto pubblico interno è la uguaglianza di tutti i 
RIS . i cittadini innanzi alla legge? 
‘fluo l'articolo secondo del progetto di legge, nel quale f, 
Sil ministro obbligavasi a dar un conto patticolareg- | 
De ; 3 ‘mi anchi o che que- {° Ù ; g 
giato dell'uso dei 400 mila Mosto, 30na i RUSSI ei dicca, i quali oppugaano questa legge , 
st obbligo esista già senz'uopo di specificazione, per ; 
i peso occhi inistrino j i SUR, » ; SÒ. Fassa 
CHRA:S eni SI SR i gli interessi dei loro committenti, ma sì perchè.‘ 
oli agenti del governo. Laon L econi È 


può giurar lo Stalulo e invocare quei patti antichi ? 


Un'osservazione penosa a udirsi, ma pur. troppo 
giusta e fondata facca oggi il deputato Revel. Coloro, 
lo fanno 
non perchè essa leda realmente i diritti, o pregiudichi 


uguaglia la condizion di tutti i cittadini. 
E infatti colla determinazione del prezzo uniforme 


state fin qui privilegiate ; ma solo si chiamano anche 
le altre a godere del beneficio, diminuendolo cioè per 
tulle. 

Il sig. Turcotti, il sig. Botta, il sig. Barbier, fior 
di democratici, non protestavano già contro alcun 
danno che si recasse alle loro provincie, ma contro 
il vantaggio che, pritoa a queste esclusivamente ri- 


Un’ altra disposizione dello Statuto ci occorre di 


quale è detto che il deputato rappresenta la nazione 
e non il collegio che lo ha eletto j d'onde la conse- 


i guenza che il deputato dee mirar anzitutto all’inte- i 
! resse generale dello Stato, e non posporlo a quello 


e S i ipfdi 3 ‘ tra I t lità . Ì G È I fine d ppunio sì 
il i stati il i Ì te le tal a a a 
ragionato ch non siano d ì 0 ì l ioca ì À u 


to all'uno, e lc deelamazioni aborUte del-.i 


vietarono i mandati imperativi. 
AI che se si fosse posto mente dagli oppositori, $a- 


oi iremmo esilarare rebbesi evitata una discussione che, se SIERNO, 
Cwana di ridere, Dolren S i : : ; rin- 
MS di PI i di alcuni $ mente non neegune per nulla alla attuazion del p 
ingemmando queste colonne di è 


GIORNALE QUOTIDIANO 





restituiti, 


cipio provvido e salutare nella proposta legge sancito, 
mon torna però. certamente ad ‘onore di quella retta 
‘intelligenza dei veri interessi della nazione, che dovrebbe 
Informare Ja-mente, ed.ispirare i' discorsi do suoi rap- 
presentanti, e di quelli in ispecie, che maggiore abuso 


î facendo della parola popolo, dovrebbero se non altro 


saper meglio conoscerne ‘e promuoverne i reali ed 
efficaci vantaggi. S 

Non ostante però i montanari del Valerio, i Visconti 
del Botta, e la gallina d’oro del Turcotti, la legge fu 
approvata a grandissima maggioranza quale sostan- 
zialmente era stata proposta ; e speriamo che ciò nul- 
lameno i Valsesiani non vorranno emigrar in massa, 
sebbene il loro deputato anche di ciò ci abbia mi- 
nacciati a nome del progresso cosmopolitico, che co- 
minceremo però a riconoscere allora solo quando egli 
ci provi col fatto proprio di sentirne l’influenza e gli 
effetti. 


CONSIDERAZIONI 


sulla suddivisione delle circoscrizioni elettorali. 


II. 
(V. Risorg. n. 634). 


Gli avversarii della legge proposta dal ministero so- 
stennero che mutando essa la forma esterna delle 
elezioni, muta eziandio le influenze chiamate a con- 
‘correre alla loro formazione, In questa parte io credo 
che essi si apponessero giustamente. Ma per chiarire 
appieno le cose, si debbc aggiungere che l'equilibrio 
tra le varie influenze che concorrono alle elezioni, 
quale intendeva stabilirlo la legge del 47 marzo, ve- 
niva turbato dappoi pel modo in cui si fecero le ele- 
zioni, c che la legge attuale intende a ristabilirlo. 
‘Questa parte di considerazioni non mi parve abbastanza 
chiarita dalla discussione che ebbe luogo nella Ca- 
mera dei deputati. Perciò prego i lettori di portarci 
sopra la loro attenzione, 

Alle elezioni ‘concorre l'influenza degli abitatori 
ilelle città e dei borghi, c quella degli abitatori delle 

| campagne. Tra gli abitatori delle città, molti sono che 
; 0 per desiderio di lucro, o per ambizione, o per va- 
! sità desiderano frammettersi nel governo dello Stato, 
Î che sono avversi a coloro che amministrano lo Stato, 
perchè non saziano le loro insaziabili brame. Molti 
in portati da sentimenti generosi a desiderare una 
Î libertà maggiore di quella che sia compatibile con le 
! condizioni di esistenza di un governo per quanio voglia 
essere. liberale. Gli abitatori dei borghi, quali ‘sono 
per lo più.i. capi-luogo di circondario elettorale, non 
: hannoJe ambizioni di chi aspira ai più alti seggi dello 
| Stato, ma hanno tuttavia delle ambizioncelle, delle va- 
i nità, delle preoccupazioni politiche che possono im- 
| barazzare assai il governo. Gli abitatori delle campagne 
| all'opposto non domandano per lo più al governo null’al- 
tro che l'ordine, la quiete, la sicurezza delle persone, 
| c delle proprietà. Pel modo in cui si fecero lc due pe- 
Pittimà clezioni, gli abitatori «dei borghi dovevano 
| avervi la prevalenza. Le difficoltà a cui si accennava 
nel precedente articolo non si facevano risentire dagli 
abitatori dei capi-luogo di circondario. Fra gli abitatori 
degli altri capi-luogo di mandamento coloro che si 
(rovavano in condizioni un po’ più agiale, e nei quali 
Tsi manifestano principalmente le influenze alle quali 
er ora sì accennava, le superavano più facilmente, 
| Non così gli abitatori delle campagne, i più dei quali 
lontani molto dal luogo della elezione non erano di- 
i sposti a sopportere il dispendio di iempo e di danaro 
| che cagionava quella gita, soprattutto allorquando do- 
veva, ripetersi per lo squittinio di ballottazione. Indi 
avveniva che quella parie di elettori non partecipava 
‘ quanto pure avrebbe dovuto alle elezioni. Inconve- 
niente che cesserà o riescirà di gran lunga minore, 
j quando verrà meno difficile l’accesso all’arna traspor- 
! tata in ciascun capo-luogo di mandamento. 
| A formare le elezioni concorre inoltre l'influenza 
di due principii morali e politici diversi. L'uno si fonda 
| 


| 
| 
I 
| 
Î 


‘ sulla potenza delle idee nuove, l’altro sulla forza delle 
‘ abitudini antiche. Niuno di coloro che rispettano lo 
| Staluto può professarsi sistematicamente ed univer- 
sailmente avverso alle idee nuove: giacchè lo Staluto 
‘ non è null’altro che un simbolo del progresso politico 
del nostro secolo. Ma niuno di coloro che rispettano 
lo Statuto può disconoscere il pericolo delle idee che 
si raccomandano al prestigio della novità, quando se 

o vogliano esagerare le conseguenze, quando se ne 


158 liordine del 
* faccia un segnale di guerra, così controgilordini della 


À 


Prezzo della inserzione, 
Certesimi $5 per riga, anticipati. 
I mamoscritti a leletiere non saranne 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via des 
PArcivescovado , di fianco alla Madonn» 
degli Angeli, e presso i principali libraia 

Per le Provincie presso gli Uffiz: postalio 
Livormo » L'Emporio libraria 
Firenze» Viesseux libraio. 
Roma ’ Capohianchi,impiegaio 

postale. 


Napoli . Padoa-Maryhieri libr, 


Ginevra è Cherbuliez, 
ParIel ‘ Uffici di corrispond. 
B Delcire e Lejolivet. 
Lompra «© P. Rolandilib 20 Ber 
ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d’anronces 
et d’abbonnem. 27, Cathe- 
rineS.tStrand, 


N. 656. 


monarchia costituzionale, come contro gli stolidi er- 
rori della monarchia assoluta. Niuno può negare che 
in così fatta esagerazione delle idee nuove stia uno 
dei maggiori pericoli che corrono (oggidi la civiltà e 
la libertà. Se negli elettori si radicasse l'inerzia nell’e- 
sercizio dei loro diritti ele!torali, prevarrebbero nelle 
clezioni i più esagerati e più audaci, che alla fin fine 
sono semprei meno intelligenti tra i fautori delle no- 
vità politiche, Lastoria di tutti i tempi e di tutti i paesi 
ci mostra che i fanatici e gli esageratori sono sempre 
più operosi e' più frammettenti che non siano i ragio- 
nevoli, i quali, o poco, o assai peccano sempre: di 
inerzia. Le due penultime elezioni generali ci condu- 
cevano a quel risultamento. Se si fosse continuato per 
quella via, che sarebbe avvenuto? 

Tutta la macchina dell’amministrazione pubblica si 
sarebbe scompaginata, e la nazione che nella sua 
universalità propende per le ‘idee moderate, avrebbe 
preso in. uggia il sistema coslituzionale.. Non si vo- 
gliono adunque schiantare le abitudini antiche del po- 
polo che sono in sostanza abitudini di religione, di 
ordine, di riverenza alle leggi ed ai magistrati, per 
dare il loro luogo alle idee nuove: ma queste si vo- 
gliono innestare sopra quelle. Perciò conviene adope- 
rarsi affinchè la parte più spinta, più avventata non 
abbia sola il sopravvento, ma sia temperata dalla pre- 


| senza della parte più moderala, più quieta. A questo 


fine intende la legge proposta dal ministero. 

Ma è da temere che col rinvigorire l'influenza del 
popolo delle campagne, e la polenza delle antiche abi- 
tudini, le libertà sancite dallo Statuto corrano qualche 
pericolo? Perchè ciò fosse converrebbe che le abitu- 
dini del nostro popolo, che la volontà della parte più 
numerosa di esso ripugnasse da quelle libertà; ciò non 
può affermarsi senza ingiugia del popolo, dello Sta- 
tuto, del Re che lo promulgava. Suppongasi che pri- 
ma delle riforme, ovvero prima dello Statuto il Re 
per esplorare il desiderio del suo popololo avesse chia- 
mato.ad eleggere i suoi deputati nella forma che sarà 
in vigore dopo la promulgazione della nuova legge. 
Suppongasi pure il Re circondato da ministri ostinata- 
mente tenaci del vecchio sistema, niuno tuttavia po- 
irà darsi ad immaginare che a costoro sarebbe riuscito 
di oitenere un volo conforme al proprio desiderio, 
di comprimere la forza irresistibile delle idee nuove 
che spingeva questa monarchia a maggiori destini. 
Che.se anche allora non sarebbe stato da temere per 
la libertà, ancora meno sarebbe da lemere ora che 
risuona in tutte le parti del territorio l’eco della tri- 
buna parlamentare, che la voce della libera stampa 
giunge sino ai più remoti casolari, che le franchigie 
costituzionali sono solennemente sancite. 

Diceva che la legge ora proposta mira a mantenere 
tra le varie influenze che cooperano alle elezioni quel 
temperamento conciliativo a cui intendeva la legge 
del 147 marzo. Nello stabilire i fondamenti del diritto 
elettorale il nostro legislatore poteva scegliere. tra due 
sistemi. Quello delle elezioni fatte al capo-luogo della 
provincia sopra liste formate dagli elettori che avrebbe 
attribuito tutta l'influenza al popolo delle città cd alle 
idee. nuove ‘che ivi più facilmente si apprendono: © 
quello delle elezioni fatte nel comune a suffragio uni- 
versale portato sopra una sola persona, che avrebbe 
atiribuito tutta l'influenza al popolo delte campagne, 
ed alle abitudini antiche di cui esso è lenace, La legge 
del 47 marzo non si aitenne nè all'uno nè all’altro 
sistema: volle cercare un'espressione più larga, più 
sincera del voto della nazione, allontanando tutto ciò 
che poteva porre le elezioni sotto l'influenza assoluta 
di una parte della nazione, o delle idee che quella 
parle avrebbe messo innanzi. L'esperienza dimostrò 
che Veffeito di quella legge corrispondeva male al 
voto del legislatore, non per alcun vizio intrinseco al 
sistema che esso aveva sancito, ma perchè gli elettori 
non curavano abbastanza l'esercizio del proprio di- 
ritto. Per dare la sua piena efficacia a quel sistema, 
per far cessare quell’inerzia è necessario che l’urna 
sia avvicinata agli elettori. 

Senonchè si dice che il sistema proposto non corri- 
sponde all’intendimento della legge del 17 marzo, per- 
chè si accosta più che essa non sì era proposto al si- 
stema dell'elezione fatta al comune. L’inconveniente 
di quest’ultimo sistema propriamente consiste in certe 
influenze, dalle quali gli elettori non potrebbero sot- 
trarsi quando a fare le elezioni stessero soli con quelli 
del municipio. Queste influenze cessano quando siano 


x 


trasportati al capo-luogo del mandamento. Nè perchè 








invece di convenire a questo continuassero a conve- 
rire al capo-luogo del circondario elettorale potreb- 
bero dirsi innalzati ad una regione politica più elevata, 
come avverrebbe in un pacse di lunga mano avvezzo 
alla libertà, quando fossero chiamati a trasporiarsi 
al capo-luogo della provincia. E 

Gredo avere risposto alle obbiezioni che furono 
mosse contro il progetto del ministero. Non conchiu- 
derò perciò che il sistema di elezione del 17 marzo 
modificato in questo modo sia per riuscire perfetto. 
Anch'io preferirei un più numeroso convegno di clet- 
tori, anch' io preferirei che invece di scrivere silen- 
ziosi il voto nel proprio mandamento, prendessero una 
parte più attiva alle elezioni, che si abboccassero per 
discutere se i loro suffragii debbano favorire i se- 
suaci di uno piuttosto che di un altro sistema politico. 
Ma quando la legge chiami tulti gli elettori a conve- 
nire dove si fanno le elezioni, si dovrà dire che aequi- 
slino issofatto queilo zelo per gli interessi dello Stato 
e della libertà, che acquistino soprattulto quella co- 
guizione del vero spirito g'elle instituzioni liberali, senza 
i quali o non anderebbero alle elezioni, 0 andandovi 
sarebbero continuamente aggirati dai maneggi delle 
fazioni 2 Da noi, nuovi alla vita politica, l'universalità 
della nazione non è, nè può essere. progredita sino a 
questo punto. Lasciamo dunque all'avvenire di allar- 
gare le libertà pubbliche. Noi, se vogliamo preparare 
questo avvenire, prendiamoci cura di radicare nel no- 
stro popolo le abitudini del viver libero. A questo 
fine mira Ja legge che è proposta: perciò merita di 
essere accolta .come indizio di una polilica veramente 
ce sinceramente liberale. 

U. Boxcompagxi, 


TRATTATI DI COMMERCIO. 

Se le principali nazioni seguissero l’esempio inglese 
per ciò che riguarda le leggi differenziali della naviga- 
zione, non vi sarebbe bisogno di lunghe trattative, 
sovente rinnovate, e di temporarie convenzioni, note 
sotto il nome di trattati di commercio. 

P. e. noi rimpetto all’Inghilterra non dovremmo fare 
altro che sancire per mezzo delle Camere una legge 
corrispondente a quella con cui venne abolito Vatto di 
navigazione, : 

In codesta famosa abolizione il Parlamento inglese , 
ottemperando in qualche modo ai meticolosi riguardi 
del partito protettore, inseriva un’articolo , secondo il 
quale non si applica il benefizio della libera ammis- 
sione se non a quelle nazioni che usano eguale riguardo 
verso il naviglio inglese. 

Ora noi facendo una legge consimile ,, saremmo di 
pien diritto ammessi al medesimo livello dei nazionali. 

Ma se le ragioni della scienza eonsiglierebbero a san- 
cire una misura generale, w ha luogo di credere che 
Stante i pregiudizi delle nazioni finitime vedremo an- 
cora eseinpi di parziali convenzioni; mezzo di transi- 
gere, col quale si ottengono , 0 piuttosto si strappano 
concessioni, e si prepara la via di migliori e p'ù vaste 
applicazioni. 

limpetto all'Inghilterra basta ia ogni modo accettare 
il fatto compiuto. 

Quanto all'Olanda , ed al Portogallo e Spagna. sen- 
tiamo che sonosi iniziate da parte del nostro governo 
trattative. Se riesciranno ad ampia franchigia di navi- 
gazione , e ad una perfetta reciprocità , lo ignoriamo, 
Sarebbe certo desiderabile. 

L'Olanda tiene vaste e floridissime colonie, ricche di 
prodotti molto ricercati massime nell’Europa centrale, 
I suoi possedimenti della Malesia non offrirebbero alla 
nostra marina un vasto campo di atfività; fra l'India, 
la Cina, le Filippine e i centri insomma dell’Asiatica 
produzione ? 

La Spagna ed il Portogallo poi offrono ai Genovesi 
un particolare interesse. Da tempi remoti le città ma- 
rittime di quella contrada sono piene di stabilimenti 
nostri commerciali; prima il commercio di seconda 
mano dali’America, poi altre speculazioni vi trasporta- 
rono un numero cospicuo di nostri concittadini ; la 
nostra marina mercantile frequenta molto quei porti, 
vi si formano ed eserciscono forti nostri capitali ; i 
prodotti del suolo iberico, vini, sode, zafferano, piombo, 
sparto, uve secche ecc. ecc. forniscono materia di as- 
siduo trasporto, 

Parleremo altra volta del trattato di commercio colla 


Francia, concluso il 1843, e che ha bisogno d’essere 


rinnovato, 

I noti. pregiudizi economici degli uomini di Stato 
francesi, motivo principale dei progressi che colà fecero 
le formole socialiste, ci danno fondato timore che in- 
sorgano difticoltà da parte di quei negoziatori , e ‘più 
ancora da parte dell'Assemblea. 

Nullameno, abbiamo correspettivi da offrire con no- 
stra convenienza per ottenere trattamento non deteriore 
nei porti francesi alla nostrà bandiera. Il ‘commercio 
dei nostri copiosi e ricchi prodotti, cieè sete, olii, risi 
e bestiami ha sfogo principale in Francia , e non sa- 
rebbe certo male impiegata qualche concessione a quei 
manufatti di moda che certi scrittori fanatici ed ignari 
delle atiuali tendenze del genere umano volevano col- 
pire d’anatema. 

Formeranno anche speciale soggetto d’altro discorso 
il trattato conchiuso colla lega doganale germanica , 
che va a spirare fra due anni, e la convenzione stipu- 
lata il 16 gennaio 1847 tra la Sardegna ed i cantoni 
Ticino , Grigioni, e S. Gallo per la costruzione della 
sirada ferrata dal Lago Maggiore a quello di Costanza. 


(Corr. Merc.). 


CRERERR ini: 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERÀ DEI DEPUTATI. 
Tornata del 47 gennaio. 
Presidenza del cavaliere Pineta. 


Votazione della legge che apre un credilo straordinario per 
le spese funerali del Re Carlo Alberto. Discussione, e- 
mende e votazione della legge per l'applicazione del si- 
stema metrico decimale alla vendita delle polveri e 
piombi. 

La seduta è aperta a ora f e minute 45, 

Per mancanza di numero si fa l'appello nominale, 

I nomi degli assenti saranno pubblicati nel rendiconto of- 
ficiale, 

Alle ore 2 e min. 1013 Camera é in numero. 

H.verbale della tornata precedente è approvato. 

Prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. : 

Rulfi domanda che sia decretata l'urgenza di una petizione 
dì un maestro primario, che si duole d’ingiusta punizione e 
per la quale proporrà l'invio ‘al ministro dell'interno. 

La Camera la decreta. 

Sulla istanza di Farina è dichiarata anche l'urgenza di. una 
petizione relativa a pubblica sicurezza. hi 


IL RISORGIMENTO 


i getto ministeriale ai consumatori, poichè ivi il prezzo della 


% 
L'ordine del giorno reca i rapporti delle commissioni sui) 


progetti ili legge. È letta alla tribuna la relazione della com- 
missione sul progetto di legge che accorda il‘ credito al go- 
verno pei funerali di Re Carlo Alberto. 

Presidente. I ministro ha sollecitato il ‘voto di quest: 
legge. La Camera vorrebbe discuterla domani, giorno in cu 
avrà, senza anticipazione di ore 24 secondo il regolamento, 
la stampa del «rapporto e progetto? ! 

Alcune voci. Anche ora, subito.” ; x 

Molte voci. Si! si! 

Presidente legge il progetto che porta all'articolo primd. 
« È aperto un credito di lire 400 mila applicabili al bilanci 
1819 al ministro dell'interno per lè spese funebri del RI 
Carlo Alberto, » e all'articolo secondu ehe « il predetto mil 


nistro renderà al Parlamento un conto particolareggiato deli. 


l'impiego della detta somma. » 
Moja d»manla perchè il conto non fu dato subito. 
Ministro delle finanze che è solo al banco dei ministri, 


dice: che non fu possibile apprestarlo allora, trattandosi di! 
spese che per la loro natura facevansi a dettaglio, e presta-! 
mente, con cautele momentanee che poi si pongono in regola. 


18 
Tecchio domanda che perla regolarità sia segnato un ter-| 


mine al conto. Il ministro dirà quanto lungo lo desideri. 

Ministro. Non saprebbe rispondere del tempo che bisogna 
al suo collega dell'interno, al quale appartiene lo affare. Egli 
intanto lo solleciterà. 

Teechio prepone un termine di quattro mesi. 

Despines asserva che il conto di un credito applicabile al 
bilancio 1849 deve regolarmente presentarsi col conto 1849, 
e..nel. termine che la legge dà pel conto annale; non trova 
quindi cagione a un termine eccezionale. i 

Ministro. Secondo le regole ordinarie la cosa va come ha 
detto il preopinante; ma il Parlamento ha il dritto di portare 
una eccezione. Il ministero sarà pronto a conformarsi, 

Tecchio ritira il suo emendamento. 

Moja domanda, che stando alle regole si ritiri l'artiéolo 
che non ha alcun oggetto, poichè vi sia o no quella disposi- 
zione particolare, sta per legge generale che il ministro deve 
il conto. 

Revel appoggia il preopinante. 

La Camera quindi sopprime l'articolo 2. 

Si passa allo serutinio secreto ‘sull’articolo unico della 
legge, e si hanno i seguenti risultamenti: votanti 415, mag- 
gioranza 58. Per la legge 4115, contro 2. 

L'ordine del giorno reca in seguito la ‘discussione della 
legge sull'applicazione del sistema metrico decimale alla ven- 
dita delle polveri e piombi. Si apre la discussione sul com- 
plesso. 

Despines legge uno scritto, che appoggia le conclusioni 
della commissione. 

Turcotti legge altro lungo scritto, in cui duolsi e protesta 
perchè la commissione abbia deciso quistioni giuridiche, di- 


} 


{ 


cendo che tuttii privilegi sono aboliti, poiché le popolazioni. 


che li godevano non reclamarono contro lo Statuto, che abolì 
i privilegi, sebbene quelli che egli sostiene sono-diritti di 
proprietà impropriamente chiamati privilegi. Non sa se altre 
provincie li abbiano rinunziati, ma la Valle di Sesia non mai. 
I suoi abitanti anzi han sempre reclamato per la condizione 
eccezionale in cui sono; descrive i fiumi, torrenti, valanche, 
€ paragona quella provincia alla Irlanda. Per l'abolizione di 
quei privilegi abbandonarono il paese sotto la. dominazione 
francese e non sarebbero tornati nel 1815, se avessero potuto 
prevedere che nel 1850 si doveano di nuovo abolire. La Val- 
sesia è la gallina dell'uovo d’oro (si ride), che il governo 
uccide quando vuole sottoporla alle imposte generali. Quando 
si pentirà non sarà più Lempo, poichè i progressi del cosmo- 
politismo avranno fatto stabilire altrove i valsesiani, e questa 
volta non torneranno più. - : 
o La commissione disse che il trattato del 17053, c 
Valsesia al Piemonte, non garanti una legislazione eccezio- 
nale a quel paese; ma Ja sentenza della commissione è nulla 
e il trattato pene una clausola che la provincia fu ceduta 
per essere tenuta dalia casa di Savoia, come già la tennero i 
re di Spagna e gli imperatori. Or domandate alla storia come 
coloro la tennero (si ride). Il trattato non fu eseguito che 
nel 1707, quando una deputazione fu spedita per l'omaggio 
e giuramento che fu prestato al re Vittorio Amedeo, a condi 
zione di serbarne i privilegi, il che fu promesso con le Jet. 
tere regali del 22 aprile 1707. Quindi la fedeltà dei Valse 
siani, così che mai sino al 1814 fu necessario di mandarvi 
dei carabinieri. 

Quaglia generale, relatore della commissione, 1 privilegi 
che vanta la Valle di Sesia rimontano 01 15772 Galeazzo vi 
sconti ; re Vittorio Amedeo Il Ji confermò con un SUO ‘alto ) 
nulla la commissione ha deciso; bensi fa osservare chel 
quella provincia, secondo la tariffa del 1840 si pagava la poll 
vere da caccia lire 4. 34 ce., ora si pagherà lire 5; il pi 
non porta che un aumento di cc. 66 Sopra una consumazione 
di lusso. 

I signori Cadorna, Faraforni, Cagnardi parlano nel zen- 
so, che se dritti vi siano potranno gli interessati farli valere 

Chénal. Bisogna guardare ai paesi: in Piemonte si mura 
cor mattoni, in altre provineie con la pietra, che non può 
distaccarsi che con la pulvere dalle montagne; allora la pol- 
vere è un genere di prima necessità. 

Quaglia. La legge vi ha provveduto, secondo 
la polvere da mina che si pagava lire 3. 25 il kilo, si pagherà 
lire 2.20 solamente, così si ha un ribasso diflire 1, 05 e la 

commissione in questo migliorò la condizione fatta dal pro- 


he riunî Ja 


il progetto: 


TTI ict eo 


polvere da mina era ribassato a lire 2. 50. Re 

La Camera passa quindi alla discussione degli articoli. 

Presidente legge l'articolo primo: la discussione di questo 
articolo comprende quella della tariffa. aaa 

Brunier propone che la polvere da mina dal magazzino ai 
distributori sia spacciata a lire j. 80, anzichè a lire 2 il fki- 
logramma. : 3 3 3 

Quaglia sostiene il prezzo indicato dalla commissione che 
è poco al di sopra di quel che Ja polvere costa al governo ; 
dovendosi inoltre tener conto dei trasporti, dell'amministra- 
zione, di un capitale fisso di 4 milioni impiegato nelle fab- 
briche, di un capitale circolante di 200 mila franchi per le 
materie prime, e dell'interesse commerciale che devono dare 
questi capitali. Si i o 

Botta }egge uno scritto per la provincia dell Ossola, di cui 
vanta i dritti conceduti nel 13581 da Galeazzo Visconti, rico- 
nosciuti nel trattato del 4745 con-l'imp. M. Teresa; ricorda 
il consumojdi polveri che vi si fa nelle cave; che di quei 
marmi è decorato il duomo di Milano, e conchiude; con do- 
mandare che la polvere da mina sia venduta all'ingrosso per 
lire 41. 75, anziché per lire 2, mon costindo al governo più 
che lire 1. 10. 

Quaglia osserva che quello è il prezzo della sola materia 
senza mano d'opera. 

Ministro delle finanze. Il governo nel suo progetto ne di. 
minuì il prezzo quanto era possibile. 
°. Despines. Insisto perchè sia adottata la tariffa preposta 
dalla commissione; essa è moderatissima ; in Irancia, ove la 
consumazione è maggiore, il prezzo è di franchi 2. 26, e qui 
a magazziuo non si propone che per lire 2:solamente. 

Presidente. Il progetto della commissione) differisce da 
quello del ministero. 

Ministro delle finanze. Adotto la redazione della com- 
missione. 

Presidente. Quindi l'articolo primo è così proposto: s A 
» cominciare dal primo aprile 1850, la vendita delle polveri 
» da fuoco e del piorabo in palline e migliarola per conto 
» delle regie gabelle sarà fatta nelle qualità, nelle misure, e 
» a prezzi determinati nell'annessa tabella.» 

Despines propone che sia detto lariffa generale invece di 
tabella. 

La Camera adotta l'emendamento. 

l'arina vuole che alle parole nelle misure sia sostituito ai 
pesi, poichè. i kilogrammi somo pesi e non misure. 

Despines chiede che sia soppresso misure puramente, non 
occorrendo parlar di pesi. 

La Camera adotta. 

Turcolti. Propongo questa aggiunzione: « Questa legge non 
» riguarda la provincia di Valsesia.» 

Valerio L. vuol correggere un grandissimo erroré de mi- 
‘nistri. Essi hanno chiamato imposta quella delle polveri; ma 
qui non si tratta già di un mezzo finanziero, bensì la priva- 
tiva ha il solo oggetto della pubblica sicurezza; farne oggetto 
li pubblica imposta sarebbe andar contro la pubblica eco- 
nomia, la quale non permette che si gravi un genere di prima 
necessità, poichè le rupi si utilizzano con la polvere, i po- 
veti ne tirano il loro pane, il sostentamento de’ figli. Con- 
chiude per l'emendamento Botta, 

Presidente richiama Ja discussione sullo emendamento 
Brunier, che domanda per Ja polvere da mina. il prezzo di 
lire 1 80 a magazzino, e lire 2 al pubblico, invece di lire 2, 
e lire 2.20 proposte dalla commissione. 

Barbier descrive i privilegii della provincia di Aosta, che 
godeva anch'essa di una diminuzione di prezzo, e le sue case 
di pietra, la gran consumazione della polvere; appoggia 
Brunier. 

Brunier. Il suo sistema è preferibile a quello di Botta, che 


& 
H 


{ presenterebbe l'inconveniente delle frazioni nel dettaglio. 


Bolta giustifica il suo ‘emendamento da 
zione. 

Spano propone, nell'interesse della finanza e non della Sar- 
degna, che vi sia diminuito a lire 7 il prezzo della polvere 
da caccia, onde far cessare il contrabbando , che provvede 
dalla Corsica tre.quarti della polvere che vi si consuma. 

Quaglia. Non può aversi il buon mercato dalla Corsica, 
ove la pulvere costa più caro. 

Rosellini vuol sapere da Quaglia quanto costa la polvere 
al governo. i 

Qui s'impegna un dialogo tra Quaglia e Rosellini, in mezzo 
al quale sorgono voci: A* voli! A? voti! (GL 

Revel. La Camera entra in questi dettagli, perchè pare 
che l'onorevole Valerio l'abbia fuoryviata dal giusto principio. 
della legge. Signori, la polvere è una gabella, è una priva- 
Liva, é realmente una imposta. Si vuol sapere il costo. Eb- 
bene: la polvere è fabbricata dall’arsensle per conto dell'a- 
zienda delle gabelle, che ne riscuote il prezzo, e rimborsala 
tesoreria. La finanza paga all’amministrazione delle gabelle 
lire 1. 87 il chilogramma da polvere da caccia, lire 1:60 e 12 
quella da mina; è dunque uno sparutissimo vantaggio quello 
che si ricava dalla vendita di questultima, ed-è ben utile 
mantenere questo prezzo poco elevato, poiché così se ne 
estrac per la costa d'Africa e per Ja Spagna. St erra dalla 
base, quando si crede che non sia una imposta benchè lèg- 
gicrissima; ele provincie che si dolgono sono alleviate dalla 
nuova legge; esse si dolgono, perchè non lo sono eccezional- 
mente, perchè la riduzione è generale a. favore di tutto il 
paese. Finora infatti l'Ossola e la Valsesia pagarono la polvere 
all'ingrosso lire.2, 17 il chilogramma, e ora non la paghe- 
ranno che lire 2 (sensazione). 

Bunico si dice soddisfatto delle spiegazioni del sig. Revel. 
‘ Valerio L. non ha detto che quella gabella non fosse ga- 
bella; ma che non debbano imporsi i generi di necessità ; 
l'imposta sul sale produsse altrove insurrezioni (uh! uh!). La 
polvere serve a dare il pane a tante povere famiglie. È una 
vera inumanita venderla ai nostri poveri contadini, ai nostri 
poveri montagnardi, come agli abitanti della costa di Africa. 
So bene che le finanze debbono tener conto di questa entrata; 
ma perchè dunque tanti inutili impieghi? (guarda lunga- 
mente la sua carta per continuare, e siede; si ride). 

Cadorna domanda ancora il prezzo. 

Farina risponde che l’ha già dato Revel. 

L'emendamento Brunier è rigettato. 

Si discute sull'emendamento Botta. 

Marlinetvuole chie si consideri come all'ingrosso Vo spac- 
cio di 10 chilog., anzichè quello da 25 in su; 

Dapo aleune osservazioni dei signori Quaglia e Revel, non 
è appoggiato. 

“Non è appoggiata la proposta Barbier che vorrebbe il prezzo 
della polvere da mina di fr. 1.902 magazzino, e lire 2. 10 


questa imputa- 


| al pubblico. 


Botta vuo] circoscritto il favore del sto emendamento a chi 
compra da 50 kilog, in su, per la vendita a magazzino. Non 
é appoggiato. 

Tanto per questa, che per] 


a Vendita in dettaglio, è rizet- 
tato. tao 1 


“ministrativa ; 


Ri i PECE 
| Torino. — Con decreto del 14 gennaio 


Si discute lo emendamento Spano. 
Revel osserva che nella discussione si sono manifesta 
gli interessi di classe 0 località; così aleuno vuol favo 
consumazione per la caccia, altri quella per la mina; u 
grande, l’altro la piccola ; protesta contro questa tenden 
Ministro delle finanze. Osserva che la diminuzione. 
tariffa è tale da far cessare il contrabbando in Sardeg 
Spano ritira il suo emendamento, | ù 
Presidente. Legge l'articolo secondo. 9 
« L'epoca dell'attuazione nell'isola di Sardegna della veri 
dita suddetta del piombo verrà quanto prima fissata con regi 
decreto. » e) 4 
Despines dice che in commissione avea domandato la s 
pressione di questo articolo. TE 
Revel si accosta all'opinione del preopinante; converre 
aggiungere una sanzione penale pei contravventori, e | 
ciò per un vantaggio chie non ne vale la pena. 
Presidente osserva, che restando solo il primo arti 
comprenderebbe la Sardeena,. 
Revel. Ho perciò ‘prepai 
» Nell'isola di S:rdegna però 


Sappa. La custodia di ques 


sima nella Sardegna così ricea di 


Tecchio. Domando che si dica per ora. 

È sostituito per ora a lullavia, ed è soppressa 

L'emendamento Revel così modificato è 

L'emendamento Turcotti, pe chè lla s 
sesia, Ossola ed Aosta, è dap 


La legge quindi è passata in que: 
« A cominciare dal 4 aprile 1850 la 
« da fuoco e del piombo in palline'e. 
« delle regie gabelle sarà fatta nelle quali 
« minati nell'annessa tariffa. | / 0/00 
« Nell'isola di Sardegna rimarrà per ora libera Ja 
« del piombo in pallottine e migliarola ». Rd 
Si passa ‘allo scrutinio secreto, che dà questo 
mento : MERITO Sa i = 
Votanti 117; maggioranza 59. Per la legge 105, contro 121 
L'ordine del giorno per la seduta di domani reca — 1.49 
sviluppo della mozione Michelini e Fagnani per una commi 
sione di regolamento sulle strade; 2.-rappo 
sioni sui progetti di legge; 3. rapporti 
Alle ore.5 e min. 50 pom, è levata la s 


NOTIZIE DIVERSE 


“ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, rcc., eco. 


Visto il bisogno in cui trovasi l’intendente generale 
di Cuneo d’un maggior numero d’impiegati della card 
riera inferiore, onde provvedere colla dovuta regolari 
e sollecitudine agli affari che occorrono in quell’inte 
denza generale dopo la riunione delle quattro provin 
di prima classe, che ne compongono la divisione ai 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di. 
per gli affari interni; i (SAC: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Il numero degli impiegati della carriera in 
feriore assegnato all’intendenza generali li Cu dalla 
pianta approvata con regie patenti del 50 ottobre 1847, 
è acresciuto d’un segretaro, d’un sotto-segretaro e 
uno scrivano, a partire dal 1 gennaio 18407 

Art. 2. Il segretaro e lo scrivano godranno 
stipendio stabilito dalla suddetta | pianta ‘per qu 


prima classe, Lo à 
Il nostro ministro segretaro di Stato per gli affari del: 
l’interno è incaricato dell’esecuzione del presente nostro 
decreto, che sarà registrato ‘all’affizio del controllo ge! 
nerale, ed inserto nella raccolta degli atti del governo, 
| Torino, addi 3 gennaio 1850. 
i VITTORIO EMANUELE, 


GaLvigno. 
Da —C corrente, S, M./ 
ha collocato a riposo il marchese Antonio Raggi, pre 
sidente della sezione di grazia e giustizia del consiglio d 
Stato. i 

Con decreto dello stesso giorno, S. M. ha nominato 
il cav. Vittorio Fraschini consigliere di Stato ordinario 

Nella stessa udienza lo ha pure nominato senatore | 
del regno, 

— S. M., con regi decreti ha fatto le seguenti nomi 
nazioni di sindaci: i 

Novara, città. -—- Protasi Giovanni Domenico, ingegn. d 

Nervi, comune. — Nozzardi Agostino, 

$. Pier d’Arena. — Tubino Gio. Batt., avv. 

Moneglia. — Marengo Giuseppe Maria. 

Pont-Beauvoisin. — Cusin cavaliere Melchiorre, 
- S. Giorgio (Lomellina). — Tonani Giuseppe. 

Ticinetto. — Fancelli Pietro. 

s_o=eeer_ee—tte È x ART 

Roma, 5 gennaio. — È esteso ad ogni tipografia dello * 
Stato la stampa delle difese, allegazioni’ e' sommiarii | 
nelle cause tanto civili quanto criminali, colla  sotto- | 
posizione d’un esemplare d’ogni foglio albollo straordi- A 
nario di baiocchi 50; rimanendo fermo 1 obbligo del . 
bollo ordinario richiesto dalle leggi e regolamenti at- | 
tualmente in vigore. siano 

Ancowa, 25 dicembre. — Ebbe luogo un ammutina- 
mento di parecchi marinai contro il loro capitano sul 
brick mercantile inglese Président, ancorato in questo 
porto. I marinai ferirono il capitano , il quale chiese 
aiuto all’I. R. brick da guerra austriaco Pola. Îì co- 
mandante del britk Pola, maggiore Wohlgemuth', 
spedi tosto a cella volta ‘un battello armato, il quale 
avvicinatosi al naviglio inglese, fu ricevuto con fucilate 
senza però che le palle recassero alcun danno al bat 
tello austriaco. Dopo breve e risoluta resistenza i mas 
rinai austriaci s'impossessarono dei rivoltosi inglesi che 
erano sette. L' accidente fu fatto conoscere al console 
di S. M. britannica, e gli arrestati faron posti a si 
disposizione. A sua richiesta furon messì gli arrestati 
nelle carceri comunali, e si avviò il processo co tro. 
di essì, * 





si do 
Ì 
| 
| ant rriarinic 
Narott, 7 gennaio. L Dal 1 corrente Ta spedizione. 
dei corrieri pel regno ha'cominciato ad aver luogo due 
| sole volte la settimana. Pei procacci è ripristinato Van- 
tico sistema dei traini, Il ribasso ai prezzi serà man- 
tenuto, 
— ll cavaliere Perretto , console generale sardo, è 
| stato riconosciuto console di Sardegna in questi reali 
dominii. 


(Giorn. Costituz.). 
Sotto questa data varie let- 
quali fanno: menzione di certe fatto 


Narori, 9 gennaio. — 
tere pervennero, le 
curioso. 

È noto a chi conosce Napoli un certo fanatico P. 
Placido, predicatore all’uso lazzaronico, di voce stento- 
rea e di.volgare drammatico, il quale nella chiesa detta 


del Gesù nuovo tiene grande adunata di popolaccio, e | 


lo muove e regge a suo grado. 
In cotesta chiesa venne un giorno il Borbone, natu- 
ralmente da noverarsi fra gli ammiratori di P, Placido. 


Dicono che nelPuscire le donne della plebe ivi conve- 


nuta gli facevano ressa d’attorno, chiedendogli coi loro $ 
modi soliti e figli e padri imprigionati, e prorompendo | 
in quelle energiche frasi clie usano anche con S. Gen- | 


| ‘naro quando indugia il miracolo : onde il re turbossi,} 


e difilato, e senza le, usate smamerle verso la plebe ,.1 


sali in carrozza. 
NUAltro fatto recano, il quale sarebbe molto più im- 
fo lante, che cioè, mentre l’affizialità sbirresca ed ari- 
‘Stocratica conviene in un caffè davanti al quale non 





A 












Qi cittadini, e con modi civili. 
iguriamo conferina. 


rari 





urre al dovere quella popolazione che persiste 


spirito di anarchia. 










o 


| bastimenti. d 
Teri infatti i 
vapori da guerra: Custoza e Curtatone, con a bordo 


uerra a vela e due vapori,. 


un battaglione del reggimento. d’infanteria Hess. pro- | 


tieste. Sostarono l’intera giornata e sta- 
le sei partirono per Cattaro, prendendo pure a 
bordo una compagnia di cacciatori del quarto batta- 
glione ch'era qui di guarnigione. 


venient 








al generale Mamola, il quale trovasi qui da alcuni giorni 
\ con altri ufficiali del suo. orpo. 
Deploriamo la sorte della. 


& 


di Cattaro per le gravi conseguenze a cui vanno in- 








contro;* specialmente se, come. Cesi, tutto il paese werrà 


posto .in istato d’assedio. 


Per l'interesse loro e della provincia, sarebbe desi» | 


‘ derabile che ie persone influenti persuadessero le co- 
muni più caparbie di cedere ‘alle esigenze della legge 
e non di esporsi ad un conflitto troppo impari *). 

Meglio sarebbe che si verifitasse la voce che la spe- 


dizione di Cattaro sia diretta contro il Montenero, oi 


possa avere relazione colle complicazioni dell’Oriente. 
Checché sia a primavera sì raccoglierà alle Bocche un 
corpo di armata assai più forte. 


pera. la cifra di 35,000 anime. 











E > ESTERO. 


AMERICA. — Harrr, — Nekmomento in cui l’impe- { 
ratore Soulouque cò.:ivcia una seconda campagna per j 
conquistare la parte spaguuola di S. Domingo, il suo | 
governo ha appiccato cogli Stati- Uniti una loita, che po- } 


trebbe avere gravissime! conseguenze, alicse massime 
le passioni che animano le due parti contendenti. 

Eceo ciò che reca a questo riguardo il Neaw Jork 
Berald del 26 dicembre. 


Pare che il capitano Radcliffe del brick il Generale} 


Worth sia stato maltrattato dalle autorità di Cayes 
(Haiti). Il console degli Stati-Uniti, che ha dovuto ne- 
cessariamente intervenire in questo affare, è stato gros- 
solanamente insultato, e ninacciato d'essere decapitato. 
Fa d’uopo che il governo americano spedisca sul campo 
un bastimento da guerra a' far vendeita di questi in- 
‘|. (Journal des Débats). 


sultivo 





INGHILTERA. — Leggesi nel Times del 12 gennaio: 


Siamo autorizzati a dichiarare che il signor chiarissimo: | 
Villiers farà la mozione dell’iadirizzo in risposta al di- | 
scorso della regina ‘al principiare della prossima ses- 
sone. La circostanza che il signor Villiers, il quale ha | 
proposto annualmente la revoca delle leggi dei cereali 


prima dello stabilimento della linea, s’incarica di questa 


tribuivano ai ministri una disposizione a rinnovare un 
| diritto sull’importazione del frumento. 








rai pria 


PAESI BASSI, — La Havr, 10 gennaio. C 
\ Lo Sfaats-Courant pubblica la legge che stabilisce 
| ad 800,000 fior. la cifra del capitolo primo del bilan- 
cio pel 1850, ripartita come segue : 
(°° Lista civile delire 600,000 fior. 
Lista civile della regina vedova 130,000 fior. 
«Mantenimento del R. palazzo 50,000 fior. 
a — La seconda Camera (degli Stati generali non si 
radunerà che il 129 del ‘corrente, invece del 15, come 
prima erasì stabilito, © 











— La Camera di commercio di Rotterdam ha diretto 
agli Stati generali un atto di adesione al progetto del 
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| { spe .; . . De . £ . 
| dI passa cittadino senza venire insultato, in altro caffè si | 
ano ùffiziali di ben diverso spirito, in compagnia | 


(6 gennaio. — Sentiamo che il consiglio dei mi- | 
resieduto, da sua maestà l’imperatore, ha deciso | 
fa intrapresa una spedizione militare a Cattaro | 
are il ‘pagamento delle imposte e per sedare lo | 
im corredo numeroso di batterie, di rac- | 


le bocche di Cattaro stanzieranno alcunt | 


bbiamo qui veduto di passaggio i due | 


Il comando di questa spedizione venne appoggiato È 


‘popolazione delle bocche | 


.*) La popolazione delle bocche di Cattaro non su-| 


fa, È ie lisposta ai vari rumori che at- i 
cura, è una sulfliciente 11sp 





governo, tendente a riformare la legislazione sulla ‘na- i mente 


vigazione. La Camera sì unisce a tutte le proposizioni 
del governo, fuori che a quelle dei diritti differenziali 
all’ascita di Jeva, ch’essa vorrebbe veder. conservata 
per ora. 

ATA RA LIZA TANTI I TETI 


SPAGNA. — Mapup, 5 gennaio. — I partiti ,, nel- 
l’attuale congresso, si dividono come segue: 110 mem- 
bri attaceati alla politica ed alla persona del generale 
Narvaez; 21 decisi a seguitare tutte le manogre éd.a 
dividere la sorte del signor Mon; 13 componenti l’op- 
posizione. conservatrice; 32 progressisti moderati; 10 ‘de- 
mocratici ; più un certo numero di moderati che ora 
obbediscono ai loro principi, ora alle loro affezioni. 
Quindi ne risalta, che se il ministero può essere quasi 
sicuro di avere sempre la maggioranza, è tuttavia im- 
possibile, con elementi così confusi e così ostili, dim- 
{ prendere alcuna misura importante ed utile al paese. 
(Iadép.. Belge). 


mivedenane TINTE e dirmi 


FRANCIA. — Parici 12 gennaio, — Gli articoli dei 
giornali di Parigi sul risultato della discussione nell'As- 
‘semblea nazionale sulla legge relativa ai professori sen 
| primarii, sono affatto privi d'interessi: maggiore ne pre- 
stano quelli che toccano un altro argomento il quale 
{ profondamente interessa tutte le società francesi in ge- 
j nerale. Da qualche tempo si è rinfrescata l'usanza di 
| spandere voci sopra colpi di Stato vicini a tentarsì 3A 
cui certe circostanze hanno dato’ recentemente qualche 
| importanza. Probabilmente non nè hanno adesso più 
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di 


j attivamente occupato intorno ad una domanda pecu- 
i niaria da farsi dal presidente della repnbblica alla na- 
zione per rivolger i suoi pensieri a un colpo di Stato, 
quand’anche ciò fosse ne’suoi desiderii, del che però non vi 
sintomo di sorta, a meno che ci piaccia ricavare le su 
| intenzioni dalle dicerie de’ suoi nemici. Ecco ciò ch 


e 
i 


e 
j SU questo proposito troviamo nel Courrier Frangais 
{le cui opinioni sono divise da tutti i giornali conser 
i vatori che aderiscono a quella che vien dett 
dell’ Eliseo, 

La gravità della presente situazione è compresa da 
j tutti, e il continuo bassamento della autorità parlamen- 
tare, ci pone realmente in faccia d’un incoguito quale 
| ci stava davanti dopo la rivoluzione. È ciò colpa degli 
uomini? Ovvero delle cose? E ‘donde scaturiv denno le 
complicazioni clie ci minacciano se non da quei germi 
{ fatali, che Ja rivoluzione ha lasciato sul suolo francese, 
| e innanzi tutto da quella costituzione repubblicana, di 
jcui volemmo fare 1’ impossibile sperimento, I membri 
della passata Assemblea costituente ben hanno da ral- 
i legrarsi dell’opera loro. Invece di travagliarsi a raffor- 
i zare il governo, sì sconquassato dalla rivoluzione, i re- 
pubblicani della vigilia pare non pensivo ad altro che 
ja diminuirlo al più possibile, andando così a seconda 
lai desiderii delle sette demagogiche , che désiderereb- 
| bero rovesciare ogni principio di autorità. Non più Stato! 
è la final parola di Proudhon, e déi socialisti puri. Ad esso 
i sostituiscono la società governante se stessa. In luogo 
j di leggi Proudhon propone sostituîre idee, Anarchia 


) 


a. politica 


è la mira confessata dei socialisti, e 1’ anarchia grida 
ora'più che mai « Viva la costituzione!» perché giusta 


le loro. previsioni l'anarchia dev? essere la conseguenza 
dello statuto repubblicano , che mantenne il governo 
solo in apparenza, per poscia gradataincate indebolirlo 
e recare la Francia alla ‘strana ruina democratica per- 
| sonificata del sig. Proudhon. Ma una gran nazione non 
può suicidarsi a questo modo, Gli anarchisti non hanno 
{ bene. calcolato come la necessità del governo diverrà 
i sempre più evidente in proporzione che l’anarchia sarà 
j più imminente, e così trarrà appunto sua forza da quelli 
| condizione istessa , a cui i demagoghi sperano ridurre 
i la nazione: risorgerà più compiuto e potente che prima 
| della sua caduta, risorgerà sotto la formidabile: sem- 
i bianza della dittatura. Così la libertà perirà per i suoi 
i eccessi! Non v'ha un sol uomo di buon senso, il quale 
jal preseute non iscorga la meta fatale verso cui è 
| Spinto l’infelice nostro paese..Soli i democratici chiadon 
i gli occhi astutamente, ed assecondano come forsennati 
{ il loro partito. Alla.Îibertà non resta che una sola spe- 
i ranza al momento, l’unione dei due gran poteri dello 
Stato, unione già produitrice altre fiate di felicissimi ef- 
{ fetti, e che: può ora di bel nuovo salvare la Francia 
i dalla tremenda alternativa, da cui è dessa troppo cer- 
| tamente minacciata — anarchia o dittatura, I destini 
del potere parlamentare importano la salvezza della li- 
i bertà e della Francia, Noì non cesseremo mai dal ri- 
i petere queste parole quando vediamo | documenti già 
| addittare i sintomi della dissoluzione legislativa, ed esul- 
i tare della discordia, che 


si è cominciata a mostrare fra 
i-la maggioranza. . i 


Parici; 13 gennaio. — Bullettino. — L’Algeria fornisce 
periodicamente sotto il reggimento antico un argomento 
ad interminabili ‘discussioni parlamentari. Quasi ogni 
anno eravi alla Camera det deputati uno scambio so- 
lenne di discorsi, nei quali tutti î sistemi di guerra, di 
i colonnizzazione, di legislazione, d’amministrazione erano 
| passati in rassegna e venivano difesi o biasimati da 
moltissimi oratori. ch’eransi fatti dell'Algeria Ja loro 
} parte speciale. Non istaremo a dire che quanto più 
{ quegli oratori sforzavansi di chiarire la quistione,. più 
| facevansi fitte su di essa le tenebre; ciò non sarebb 
i giusto, mentre a quei dibattimenti mischiavansi uomini 
i di gran spirito e di squisito criterio, i quali sostene 
‘vano, aftorzavano colla loro parola il sentimento pub- 

blico tanto propizio alla colonizzazione dell’Africa fran- 
i cese. Ma lasciande a parte questo reale vantaggio, le 
discussioni non riuscivano che alla creazione di com- 
missioni, le quali si accumulavano le une sull’altre, e 
ciascuna pareva imporsi l’unico obbligo di distruggere 
sulla carta l’opera di quella che l’aveva preceduta. 

Per buona sorte, mentre. peroravasi e scartabella- 
vasi a Parigi, gli uomini d’azione accudivano ad ope- 
rare nella stessa Algeria, e le imprese loro accurata - 
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‘ che pel passato , e secondo il Sdele l' Eliseo è troppo 
(Diarzione del Corr, Merc.). | pot È si 
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Hbefa ma preponderante in Algeria. 


! schi e al colonnello Sleptsoft. Nella notte del 22 al 23 





IL RISTRGIMENTO 


I ORO I II MITI MII 


i studiate ed audacemente compiute, davano 18 
più sonora smentita alle previsioni dei pessimisti della 
ringhiera. Prima di colonizzare l'Africa bisognava posse- 
derla, e ce ne avevano dette tante intorno all’impos- 
sibilità di far cessare le resistenze ‘e le ribellioni degli 
arabi, che eravamo quasi disperati della riuscita. 
L’illustre maresciallo Bugeawd fece ben presto sparire 
sali Incertezze, I sei anni del suo governo terminarono 
l’opera della conquista, e viuse ad un punto Abdel 
Kader è il suo potente. alleato, l’imperatore di Ma- 
rocco. La dominazione della Francia era stabilita su 
basi inerollabili, quando il vecchio ‘maresciallo ‘cesse 
il governo al duca d’Aumale. La rivoluzione del Feb- 


braio sorprese il giovane principe che stava con ‘ma- i 


raviglioso successo lavorando per la pace. 


NI st IA . » . 
Nulla è mai interamente finito cogli arabi, bisogna | 
a per inolio tempo aspettarsi sommosse e turbo- | 


ancor 
lenze 
sec 


da quella inquieta indipendenza che per dieci 


heggiare. Le rivolte, siccome quella del Zibar e'di 
Laatcha, potranno ‘riprodursi ancora più di waa volta, 
ed è perciò che l’azione militare de 


Tuttavia, riconoscendo tali necessità eccezionali, bi- 
sogna dire che ‘abbiamo ottenuto due gran cose, la 
dominazione e la pacificazione, e che adesso entriamo 
nell’era della colonizzazione. 

Per invitare dei coloni sull 


capitali. Una tale sicurezza non 


può darla che la legge, 
la leg 


e che crea dei doveri e conferma dei diritti. 


o 
o 


Per questo rapporto ci sembra legittima la sollecitu- | 


dine del signòr Enrico Didier; ma ci pare che l’ono- 
revole rappresentante dell'Algeria prenda per giungere 
al suo-scopo la via p'ù lung 
citare la creazione di una commissione parlamentare, 
sarebbe stato molto più breve e molto più semplice 


1 
un bisogno in ritardo. 


Le commissioni parlamentari sono un'arena aperta | 


ai ‘sistemi; qualunque sia l'abbondanza delle inforima- 
zioni loro comunicate, vi domina l'iniziativa individuale. 
Il'governo: solo è in caso di aver riguardo a tutti gli 
interessi che voglionsi equilibrare; esso solo tiene conto 
dei fatti con vera imparzialità. 


Gosì abbiamo veduto con soddisfazione il ministro 


della guerra istituire una commissione che funzionerà 
parimenti a quella che nominerà l'Assemblea, Da que- 
sto duplice lavoro, che in ogni caso si sussidierà, uscirà, 
lo speriamo, un’opera legislativa ‘atta a ‘custodire ad 
un punto gl’interessi della metropoli e quelli della no- 
stra colonia africana, 











ALEMAGNA. — Prussua. — La Corrispondenza Co - 
sutuzionale di Berlino in data del 10 annunzia, che la 
chiesa degli Agostiniani ad Erfurt viene-definitivamente 
designata come il luogo in cui sederà il Parlamento , 
il quale dicesi che sarà probabilmente convocato pel 
15 di marzo. 

— Lo stesso giornale annunzia , che in seguito alla 
convenzione militare conchiusa trail Meclemburgo: ‘e la 
Prussia, l’esercito meclemburghese farà parte integrante 


della quinta divisione dell’ esercito prussiano e. sarà | 


quindi posto sotto il comando del generale Wrangel. 

+ Leggesi nella Gazzetta di Colonia dell'14 gennaio: 

Il signor di Persigny, ambasciatore straordinario 
della repubblica francese, non è ancora stato ricevuto 
in udienza dal re; ma egli ha già avuto la. visita del 
presidente del consiglio il conte di Brandeburgo e del 
signor di Schleinitiz, ministro degli affari esteri. Il mes- 
saggio del re ha prodotto una grande maraviglia nella 
seconda Camera in quanto concerne la formazione della 
prima. 3 

— Scrivono da Colonia in data del 10 gennaio: 

« Il dottore Bembach , antico membro dell’ Assem- 
blea nazionale, è stato assolto: ieri sera intorno alle otto 
ore, c venne immediatamente posto in libertà. Il po- 
polo gli ha dimostrato la più viva simpatia. Egli era 
stato accusato di alto tradimento , per aver seguito 
l'Assemblea nazionale a Stoccarda ». 








* 

AUSTRIA. — Viewna. — Le marcie di truppe per 
la Boemia continuano in tutte le direzioni. Parte del 
corpo d’armata sì porta vicinissimo alla frontiera sas- 
sone. I villaggi sul confine sono straordinariamente ag- 
gravali di alloggiamenti. Possiamo però asseverare con 
ogni fondamento che le truppe non hanno varcato la 
frontiera. Al militare è rigorosamente vietato di recarsi 
distà, sotto qualsiasi pretesto. 

PREssURGO: — La domanda di molti israeliti di Pres- 
burgo di poter trascrivere in proprio nome sulle ta- 
vole provinciali ‘gli stabili che loro appartengono , i 
quali finora «dovevano comparire in nome di ‘un cat- 
tolico, figurando solamente creditori di una somina 
verso di questo, ha ricevato un rescritto favorevole. 








RUSSIA. — Pietrosurco!, 21. dicembre. — Scrivono 
da Pifflis in data del 2 dicembre: 

«La progressiva sommissione ‘ della piccola Ceciaca 
ha assicuràto la tranquillità «del circondario di Wla- 
dscaucas e della strada militare della Giorgia; ma al- 
l’esti di. questa strada il cantone pressoché inaccessibile 
dei-Galasci setviva ancora. di nascondiglio ad alcuni 
masnadieri i quali ne mantenevano “gli abitanti nella 


consuetudine del saccheggio. E per conseguenza il co- | 


mandante in capo del corpo d’esercito del Caucaso or- 
dinò al generale maggiore Hinschi di riunire al mese 
di novembre 6 battaglioni e mezzo di fanteria, una 
compagnia di zappatori, quattro ‘obici di montagna con 
alcuni affusti di razzi alla Congreve, 8 squadroni e: 
sacchi e 300° miliziotti. ; 

«IH maggior genesale formò due colonne delle quali 
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aflidò il comando al generale maggiore il barone Wrew 
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oli di ‘dominio i turchi fon hanno potuto padro- | 


v'essere non solo 


a terra africana bisogna | 
dar loro ogni sicurezza per le loro persone e pei loro | 


a, e'che invece di solle.- | 


Ì provocare l'iniziativa del governo e di. metterla ad | 
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novembre il gencral maggiore spinse simultaneamente 
innanzi le sue due colonne le quali si riunirono presso 
l’Aul di Berecì, nel’ cuore medesimo dei cantoni de’ 
Galasci, dopo di aver distrutto tutte le abitazioni del 
nemico sopra uno spazio di oltre a trenta verste. Al- 
lora i Galasci si rifuggirono nelle loro foreste , e alla 
dimane, domandando grazia pel passato, ci dettero 
Statichi per l’avvenire. Questo vantaggio decisivo a noi 
non costò che una perdita assai piccola, giacchè non 
avemmo se non due soldati uccisi, 
uomini feriti, 

{ «Nello stesso tempo abbiamo avuto un 
| toria nel Daghestan centrale. 

‘« Sciamil aveva concepito il temerario diseguo di 
attaccare ad un tempo il distretto d’Acuscia e i canati 
di Cassi-Cumuc e di Cura; in fatti i suoi principali 
{ naibbi, Mussa di Belocan, Agi-Murad e Daniele Bec di 
Elisson irruppero nelle dette tre parti con numerosis- 
sime bande, ma furono respinti da ogni lato. I Muridi 
specialmente. toccarono un’aspra sconfitta nei dintorni 
di Cumus, sulle alture di Gammasci. Il colonnello Chi- 
scinschi li assaltò impetuosamente colle nostre milizie, 
sostenute da 7 compagnie del reggimento di fanteria 
j del feld- maresciallo principe di Varsavia, e dopo di 
averli cacciati via da tre forti posizioni, inseguilli colla 
| sciabola e colla baionetta ‘alle reni fino ai piedi del 
Turci-Dag. In questo combattimento si sono special- 
mente segnalati i mostri valorosi miliziotti. 

veNé più-felici riuscirono i tentativi che fece Pini. 
{ mico all’ala sinistra della linea del Caucaso e nella pia- 
nura dei. Cumichi., Sul Terec, i cosacchi ‘di Chislia» 
hanno rotto del tutto una banda di masnadieri ‘e fat- 
tone il capo prigione; sul Micic, il colonnello Baclanoff 
ha disperso un gruppo di Ceceni i quali venivano a 
far correrie sulle nostre frontiere.» 


un uffiziale e 18 


a bella vit- 


TE PALE OTT ZIE OMO ALY PIET PZ 
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CORTE D’APPELLO. 


PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINI, 
Seduta del 5 gennaio. 


Pioveva dirottamente, ed erano poco presso le ore 

sei e mezzo della sera del 18 agosto 1846, quando 
| Velice Chiarmetta, usciere presso il regio tribunale di 
prima coguizione di Pinerolo restituendosi da Cavour 
alla suddetta città in un calessino, al suo g'ungere al 
ponte detto di Ciamogna, in sulle fini di Garzigliana, vide 
uscire disotto al medesimo quattro individui, di cui 
uno munito di coltello, ed un'altro di pistola, gli chie- 
sero i danari, lo depredarono di lire - sette circa, ed 
| uno gli disse di portare ‘altra volta maggior danaro. 
Nel mattino del venti stesso mese, verso le ore tre, 
| Michele Allocchi, carrettiere di Cumiana diretto a Pi- 
i nerolo, nelle vicinanze della chiesa della Madonna della 
| Neve fa del pari assalito da quattro individui armati 
due di pistole: e-due di ‘coltello. Uno dei medesimi 
| sali a frugare sul carrettone, uno il depredò di. lire 
sette centesimi dieci conflate d’uno scudo, una lira, e 
poca altra moneta, e gli disse di ringraziare che non 
| gli facessero altro. Infrattanto Carlo Viretto, il quale 
era compagno all’Allocchi, venne pure frugato, ma 
| indarno, 
Circa le ore nove dello stesso mattino, ed un quarto 
{ di miglio da Trana, Giuseppe Garino, negoziante in bo- 
| vine e cavalli, diretto alla volta della Savoia avendo 
indosso lire tremila, veniva egualmente aggredito da 
qualiro individui armati di pistole e coltelli, i quali 
arrestarono il carro in cui viaggiava minacciandolo di 
morte. Egli balzandone fuori davasi alla fuga, veniva 
inseguito, si udiva per ben due volte scattare contro 
una pistola, la quale per buona ventura non prese 
fuoco, incontrava due carrettieri, l’uno dei quali prese 
f a sassate i grassatori: giunto poscia in vicinanza di due 
contadini i quali lavoravano attorno ad una siepe, egli 
prendeva ad uno di essi un bidente di legno, rivolta- 
vasi contro colui che lo inseguiva più dappresso, e 
come questi gli vibrava una coltellata, esso difende- 
vasene menandogli con quel bidente un tal colpo ché 
stendevalo a terra, per cui queglino recedevano senza 
alcun ulteriore di lui danno. 

Finalmente circa le ore otto e inezza pomeridiane 
del 22 stesso agosto, in sulle fini di Pecetto, nella valle 
Torta, ed in un rivo in essa decorrente, venne aggre- 
dito da due individui armati di lunghe pistole il Garlo 
Tabasso, il quale assieme ad un suo figlio Simone si 
restituiva a Pecetto con un carrettone carico di barili 
i di vino: di repente si udì chiedere i-danari: non fru- 
garono. sul carrettone, dove erano nascoste lire cento- 
dieci, ma lo depredarono di lire 24 in 25, senza che 
nulla siasi detto o fatto al nominato di lui figlio. 

Le audaci grassazioni ora brevemente descritte 
stituiscono i capi 33, 94,35 e 36 del processo di cui 
stiamo seguitando il. corso, e traevano oggi davanti al 
magistrato Vincenzo Artusio, Pietro Artusio e Michele 


| 
! 





CO- 





i Vico. Nè le prove che il fisco produceva a carico loro» 
i avrebbero potuio esser maggiori, giacchè oltre le con- 
i 


suete propalazioni del Pietro Artusio (le quali non erano 





meno esplicite sul. proprio conto, che su la parte di 
ieato spettante ai suoi due complici), sì il Vincenzo Ar- 
tusio che il Vico aveano nell’istruttoria finito col met- 
tersi su la via delle confessioni, e la sussistenza della 
pubblica accusa rimaneva perciò pienissimamente ac- 
certata. ‘Tanto. più che tutte queste varie rivelazioni, 
tuttochè fatte in tempi diversi e separatamente luna 
dall’aliva; coincidevano in tutto fra loro, e formavano 
così una narrazione dei fatti cui nulla mancava. 

Un quarto correo rimaneva pure indicato, cioè Pie- 
tro Penna ; ma questi; come gia avemmo altra fiata 


| 





occasione di notare , passò, in carcere, a rendere ra- 
{gione delle sue opere davanti a quell’Altissimo Giudice, 
cui non abbisognano nè testi, nè confessioni per giun- 
gere alla scoperta dei falli, ed adegnatamente punirli. 

L'udienza decimosesta fu in massima parte riempiuta 
dall’audizione dei grassati Chiarmetta, Allocchi, Garino 
e Taaasso, i quali confermarono identicamente il tenore 


| 
| 
I 
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degli assalimenti rispettivamente sofferti, secondo si trova 
espresso nelle righe suddette, che noi testualmente e- 
straemmo dagli atti processuali. 

Si udirono, sull’ultimo, i due testi Maria Riva , al- 
bergatrice , e Bertinaiti , panattiere, presso i quali gli 
accusati sì recarono diverse volte a prender cibo. Ma 
la loro deposizione nulla aggiunse alle già ottenute ri- 
sultanze , ed anzi il Bertinatti pareva non confermare 
quanto avea precedentemente deposto. Il chie essendo 
sembrato al fisco un fatto sospetto, richiese contr’esso 
l'arresto immediato. Ma il presidente amò meglio con- 
cedergli spazio a riflettere fino alla prossima udienza, 


e gli impose, quindi, di ricomparire lunedì prossimo. 
(Istr. del Pop.) 


SOTA TAI DETTI TTT i I III 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

Nei giorni 16 e 17 del corrente gennaio convennero 
alla seduta generale i membri dell’associazione agraria. 
Dopo la relazione della commissione nominata per l’e- 
same de’ conti degli anni 1848 e 1849, i quali vennero 
approvati, s' Heat alla nomina. dei membri che 
devono comporre la novella direzione, e dei quali sisi 
pubblica qui sotto la lista.” 

Fa quindi prorogata la seduta a domenica 20 cor- 
rente all’una pomeridiana nella solita sala sita in casa 
Doria del Maro, via de’ Conciatori, num. 30, per la di- 
scussione ed approvazione del bilancio 1850. 

I socii i quali volessero prender nozione delle carte 
relative al suddetto bilancio potranno dirigersi alla se- 
greteria dell’Associazione nel locale anzidetto. 

Torino, 17 gennaio 1850. 
Il segretario dellu Direzione 
Prof. G. Bustva. 
Presidente. 
Avy. Giacoino Plezza, senatore del regno. 
Vice-Presidenti. 

S. E. ilconte Filiberto Avogadro di Colobiano (se- 
natore del regno). 

Maggiore Torelli, deputato. 

Cav. Mosca id. 

Avv. Sineo Riccardo. 

Segretari. 

Avv. Gius. Buniva, professore di leggi. 

Domenico Carutti, applicato al ministero affari esteri, 

Dottore Pacchiotti. 

Intendente Sardi. 

Bibliotecario, 

Teologo Deodato Biolle. 

Economo. 

Giuseppe Brun, fabbr. di panni. 

Tesoriere. 
Avv. Luigi Strada, tesoriere dell’ ordine mauriziano. 
Consiglieri residenti. 
1. Prof, Berti. 
2. Prof.. Moris, senatore. 
3. Prof. Berutti. 
4. Cav. fcherì di S. Gregorin. 
5. Cav. Despines, deputato. 

. Cav. Battaglione. 

7, Cav, Boncompagni, deputato. 

. Cav. Bonafous. 

9. Ingegnere Josti. 
10. Avv. Daziani Lodovico, deputato. 

11. Avv. Braggio Stefano, 

12. Generale Dabormida, deputato. 

13. Valerio Lorenzo, deputato. 

14. Generale Quaglia Zenone, deputato. 

15. Intendente Baudini. 

16. Ingegnere Sarti. 

17. Strada Ignazio. 

18. Conte Morelli Carlo. 

19, Burdin Augusto. 

20. Avv. Lecourt, 

21. Magliano Stefano. 

22. Conte Michelinì G. B., deputato. 

23. Professore Bona. 

24. Marchese Di Sambuy Emilio. 


FATTI DIVERSI. 


Nella scorsa notte verso le tre del mattino per ne- 
‘gligenza d’alcuno degli inquilini manifestavasi il fuoco i 


va piano superiore della casa del senatore Gattino, 


via di S. Carlo. Appena gli abitanti ‘di essa, fattine av- | 
vertiti, furono in cerca di soccorso, che giunse primo 
un drappello di Guardia Nazionale, poi i pompieri del- | 


l’Artiglieria, seguìti quindi da una pattuglia di Bersa- 


glieri, dal corpo della Maestranza, da una compagnia | 
di Artiglieri, da un picchetto del reggimento Guardie, i 


nonchè dai R. Carabinieri. Con tutti questi aiuti, resi 


più efficaci anche dalla presenza di due generali d’ar- è 


tiglieria, nonchè del sindaco di Torino, recatisi imine- 
e sul luogo, e col concorso anche del vici- 
nato che prestò sollecita ed operosa mano, fu facile 
rendersi in breve d’ora padroni del fuoco e circoscri- 
verlo, rotte lei comunicazioni, così che non pordea al: 
lavgarsi al di la della camera nella quale s'era mani- 
festato. Male molte materie combustili imprudentemente 
quivi ammassate dall’inquilino, somministrandogli sem- 
pre nuovo alimento, non fu senonché verso le sette del 
mattino che si giunse a spegnerlo affatto. Un inconve- 
niente che potea generare più funeste conseguenze, fu 
la difficoltà e l’ indugio soffertosi nello avere l’acqua 
dal pubblico rigagnolo della via, la quale si dovette 
attendere per due ore circa. — E in questa circostanza 
ci occorse pure di notare, come in simili frangenti sia 
essenzialissima condizione di buona riescita l'ordine e 
Ja disciplina. 

L’affollarsi di tanta gente, la gara lodevele sì nel 
suo scopo, ma perniciosa ne’ suoi effetti, di essere i 


primi rel luogo di maggior pericolo, o i prontissimi fra i 


IL RISGRGIMENTO — 


tutti nell’operare per cessarlo, ingenerava dapprincipio 
confusione, e nuoceva piucché giovasse al fine. stesso 


| quale pure si mirava, finchè i molti. militari delle 


varie armi ivi accorsi intervenendo e, secondo le norme 
della disciplina, facendo le cose ordinatamente, valsero 
a rendere efficace veramente il proprio e l’altrui ‘soc- 
corso. Il che accenniamo non solo come lode ad essi, 
ma più specialmente. come generale avvertimento a 
quanti possano in simili circostanze trovarsi, affinchè 
sempre innanzi ogni cosa procurino di metter regolar 
ordine nei servizi che sian chiamati a prestare, 
Avventuratamente da questo incendio nessuna per- 
sona ebbe a soffrire male di sorta — talchè tutto ;l 
danno si limita a quella parte del piano superiore che 
fu guasta dal fuoco, e agli oggetti che in essa (erano 
‘e che vennero dall’ imc consumati. E 
Speciale menzione poi dobbiamo fare del sacerdote 
Ferino che fu primo a dare ai popolani accorsi il salutare 
esempio di mettere mano all’opera per estinguere il 
fuoco. — E una generale parola di encomio è pur da 
tributare. sì allo zelo ed al coraggio spiegato dalla 
Guardia Nazionale, sì ai militari ivi accorsi, .e i quali 
anche in'questa occasione-diedero prova di quell’in- 
| trepidità, di quella risoluzione, di quella disciplina che 
rendono sì See di ammirazione le piemontesi milizie. | 


i 


Ci viene comunicato il seguente articoletto : i 


« Non havvi cosa che più onori l’uomo quanto u 
cuor sensibile compreso da pietà. Essa, per servirmi “ 
concetto di un lodato scrittore, separa dalle volgari 
una bell’anima ed occupa fra i morali fregi un emi- 
nente grado, Di questo bel fiore di sentimento umano 
diede prova’ la donna che forma il soggetto del fattò 
che brevemente m’accingo a raccontare, 

« Teresa Francesca Vota, vivandiera dell’ottavo regi 
gimento fanteria, mentre EA3 campagaa di Lombara 
dia, reduce da un villaggio poco distante da Peschiera}, 
st avviava alla stanza del reggimento accampato nelle, 
Vicinanze di quella città, s’imbattè strada facendo in) 
un granatiere, il quale ta ed immerso nel proprio! 
sangue stava disteso entro una fossa, e certo era li lì 
‘per soccombere per mancanza di soccorso. i 

«Commossa a quella vista la Vota, e non consultando 


senza esitare, un cesto che teneva al braccio, conte- 
cente provvisioni di viveri, e caricatosi, come meglio 
potè, sulle spalle il semispento granatiere pervenne 
dopo mezz'ora circa di stentato cammino a trasportarlo 
al campo ove trovavansi le nostre truppe, nulla cu» 
rando il pericolo che per questo affrontava stante il 
vivo fuoco che in quel mentre si lanciava dal cannone 
nemico, e a cui rispondeva l'artiglieria piemontese con 
quella maestria che è a tutti nota. 

« Mercè dei soccorsi che quindi poterono subito ap- 
| prestarsi all’infelice gramatiere, non andò guari che ei 
ricuperò i perduti sensi, ed in capo a pochi giornî 
guarì quasi perfettamente della riportata ferita. 

(« La bella e generosa azione della Vota, venuta or 
ora soltanto a contezza del ministro della guerra, valse 
alla medesima un ‘annuo assegnamento di lire 100, e 
mentre certo tutti i buoni faranno plauso al saggio mi- 
nistro, che con quell’imparzialità ‘e giustizia che gli son 


j proprie, preinia il merito ovunque sì trovi, senza» di- 


stinzione e riguardo di sorta, mi sia alla mia volta per - 


messo di denunciare un fatto che per modestia della 


Vota rimase sin qui occulto, e che prova. che anche 
nel sesso così detto debole non è all'occorrenza mi- 


! nore della pietà il coraggio. » 


G. B. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 16 gennaio in Torino, 
Blanc Adolfo Francesco, di Tolone, possid., da Parigi. 
Luxardo D. Emanuele, console sardo a Zara, Milano. 
Bloch Alfonso, di Buschwiller, negoziante; id. 
Charles Giustino Alessandro, dì Parigi, avv., da Parigi. 
De Nicolay Aymar Carlo, id., possid., da Ginevra. 


Moos Gior gio Giacobbe, di Fehraltdorf, viaggiatore di 
commercio, id. 


Newton Harry Roberto, inglese, architet., da Marsiglia. 
Kopp Emanuele, di Sriisera: negoz., da Novara, 
Calmarino Andrea, professore, id. 


Zulauf N., segr. della legaz. d’Austria, dall’ Aa. 
Partiti il dì 16 gennaio. 


Drujon Giovanni, di Francia, o : 

De ea id. gote id. eee CEE 
Moran Giulio,.i4.,. possidente, id. si 
Dupuis Pietro, i4., corr. di gabinetto, per Milano. 
Carpentier Augusto, id. id. id, 


de 


Chartier Luigi, di Lione, id. negoz., per Cuneo 
Lietti Giovanna, nata Foletti, di Milano, per Francia 


Movimexro pELL’ALsERGO FepeR 16 gennaio, 


Entrati — Borsa Vincenzo, ticinese; banchiere, — Kopp 
Emanuele, svizzero, negoziante. — Calmarino 
Andrea, professore. — Zulfuf N. segretario 
di Legazione. — De Nicolay Carlo, francese 
prof. - Moos Giorgio, francese, neg.— Charlee 
di Mourgues Giusto, francese, AVV. 
Usciti, — Drujon Giovanni, francese, negoziante. - Conte 
.. di Castelet, hace prop. - Moran Giulio, id. 
Dupuis Pietro, francese, corr. — Carpentiei 
i 


Augusto, id. id, — Barone di Metzburg, 


segr. 
di Legazione. 


tti 
DECESSI wcrificati il dì 16 gennaio in Torino, 
N. 35. 
Dal 1 genneio, totale » 339, 


E-® pr 


gii e i AN RR IROTE RE IO er 


che il generoso impulso. del ‘proprio cuore, gettò yia, | 


SICUREZZA PUBBLICA. 

Quasi tutti i, giorni noi dobbiamo registrare nel 
nostro foglio fatti che. comprovano quale sia la sicu- 
rezza di cui si gode in Torino ed in Piemonte, per 
cui, malgrado le continue prove di zelo di cui porgono 
sì bello esempio la guardia nazionale e l’arma dei ca- 
rabinieri reali, occorrono sempre assalti notturni, de- 
predazioni e fatti di simil genere. 

Quanto valgano i corpi di guardia delle truppe di 
linea distribuiti nella città a rassicurare il pubblico ed 
a prevenire ogni sorta di disgrazie ciascuno lo sa: ora 
però (ci sì dice per ordine del comando militare di 
questa città) vennero soppressì tutti i corpi di guardia 
che trovavansi nei borghi di Torino, e principalmente 
quello del Borgo Nuovo. Sarebbe difficile. immaginare 
quale abbia. potuto essere il motivo di una sì strana 
deliberazione; per ora noi non vogliamo che farci in- 
terpreti della generale riprovazione di un tale prov- 


vedimento di pubblica sicurezza, e speriamo che i corpi | 


di guardia saranno quanto prima restituiti come pel 
passato. Ove ciò non  fosse- sottoporremo al pubblico 
alcune considerazioni che potranno giovare alla specia- 
lità del caso. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Stamattina non ci sono ‘arrivati della Media e 


Bassa Italia che i giornali e le corrispondenze che 


avremmo, regolarmente, dovuto ricever ieri. 


Firevze, 13 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 

« Se non vi ho scritto da qualche giorno, è stato 
perchè non sapeva che dirvi. Anche oggi non ho molte. 
cose, 

Se io sono bene informato, risulterebbe da una sta- 
tistica fatta ufficialmente, che i pochi mesi di governo 
democratico in Toscana sono costati al paese diciannove 
milioni !! 

Si parla qui, non so poi con qual fondamento, di un 

nuovo assassinio a Prato, ed uno ad Arezzo; e si dice 
che la politica non vi sia estranea. 
_ Le vostre colonne non basterebbero se voleste rac- 
contare i furti o ‘i tentativi di furto che si commettono 
ogni giorno a Firenze. Inutile il dirvi che la polizia, 
che non esiste che sulla carta, non riesce mai a sco- 
prir nulla. » 


_ 


Parici, 14 gennaio. — Nella seduta di sabato, l’As- 
semblea legislativa rifiutò , dopo breve. discussione, di 
prendere in considerazione gli articoli della proposta 
di legge, la quale portava che l’antica Camera dei de- 
putati fosse appropriata all'uso della presente Assem- 
seinblea legislativa. E perciò la proposta fu rigettata. 
Il rimanente della seduta fu. speso nella discussione 
della proposta del signor Didier, la quale porta che sia 


nominata una speciale commissione che si occupi di 
‘veder quali leggi convengano all’Algeria. Fu deliberato 


che a tale ‘effetto si nominasse dagli uffizi una com- 
missione 0 di 15 membri. 


Panici, 14 gennaio. — Assicurasi che il ministro degli 
affari a " dichiarato ieri che il governo invierebbbe, 
soltanto nella Plata una squadra con mille marinai, 
per appoggiare le nostre trattative con Rosas. 

Questi rumori non hanno alcun carattere officiale , 


circolavano pei corridoi dell'Assemblea, ecco pete li 
abbiamo riferiti. 


=. {Nei giornali parigini del 14 non v'è} si può dir, 
cosa che meriti d’essere accennata, salvo alcune chiose 
relative agli articoli del numero del giornale il MNapo- 
léon, uscito il giorno innanzi. 


Prussia. — La Gazzetta di Colonia ha il seguente 
dispaccio telegrafico in data di Berlino, 12 | gennaio: 


senza di tutti i ministri 


proposizione di sopprimere l’ articolo 29, relativo alla 


| stampa, fu adottato con 11 voti contro 9; quello rela- 


tivo alla leva in massa lo fu unanimemente come an- 


| che |’ altro che concerne la guardia civica, La propo-. 


sta riguardante la risponsabilità ministeriale fu unani- 


memente rigettata, come lo furono pure quelle che si | 


riferiscono all’aggiornamento delle Camere e ai distretti 
elettorali. Quanto alle altre proposizioni, ne fu aggior- 
nata la discussione.» 

— Altri dispacci telegrafici, pubblicati dalla stessa 
Gazzetta in data del 13: 

« Bertmo, 12 gennaio , ore 7 di sera. — Sì ha ora 
la più grande speranza, di s# stabilito un onore- 


vole accordo, dietro le nuove proposte reali, fra il go- 


verno e le Camere. La commissione della prima Ca- 
mera ha finito la discussione generale, ma non-ha an- 


cora preso alcuna deliberazione su ciascuna delle. 


proposizioni in particolare, 

BenLmo, ore 9 di sera. — Per deliberazione della com- 
missione della prima Camera si propone: l’adozione sem- 
plice delle proposizioni 1, 2,3, 46,14, 14&e 15 
plice reiezione delle proposizioni $ Telai al rispon- 
sabilità ministeriale) e 12 (sul preambolo dell’articolo 


‘della costituzione: Dei comuni ecc,). Le proposizioni D 


e 8 (concernenti la legge delle finanze e la prima Ca- 
mera) non sono ancora state discusse. 

Sono rigettate o. adottate con inodificazioni: — La pro- 
posizione 9 (sulla prima Camera) adottata nelle sue di- 
sposizioni essenziali. L’ ultimo $ debb’essere concepito 
così: «I distretti elettorali potranno comporsì d’uno o 
più circoli, o d’una o più città grandi, »— La proposizione 
10 (corso di giustizia eccezionale pei delitti d’alto tradi- 


mento)jè rigettata;. ma sì dichiara chela formazione di un 


giurl particolare per via di legge speciale non è contrario 
alla costituzione. — La proposizione 13 (concernente l'e- 
same della legalità delle ordinanze) è rigettata, ma sì 
è adottato il seguente emendamento; —  « Nessuna 


; la sem-. 


autorità potrà esaminare. la legalità d’ una ordin 
finchè una delle Camere. non avrà fatto protest 
proposito. » 


FONDI PUBBLICI 
Torino 47 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1851 — id. ©’. A.0 luglio tà 
1818 — — id. ‘o settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id.3bo40 luglio. 


1834 — obbligazioni - 
1849 — id. 


Borsa pi Partci del 14 gennaio) - — Gli affari in fon 
pubblici sono stati quest’ oggi abbastanza calmi, qu 
tunque i corsì di chiusura presentino, in confronto. 


quelli di sabbato, un abbassamento ‘molto sensibile. 
5 050 aperto a 9%, 05 cadde 


rimase fermo durante quasi tutto. 
e si chiuse a 935, 85 in bbassamento d 
confronto di sabato. Il 3:0)0 diminuì di 2 
maggior parte degli altri valori diminuiro 
proporzione. 

- Il 5 0/0 piemontese (colli Rothschild ) "4 I 
a 89, 90 diminuì di 20. L'antico. presti 
a 970 non ha subito. variazioni, ed il nuovo 
mentò di 5. La rendita di Napoli. a 96,75 ri 
abbassamento di 75 cc. Il prestito. romano è i 
mentò di 34 0/0. In fondi di Spagna non si nego 


| che del 3 0j0 interno, da 29,5 a 29 ip. 


x 


DPL MESE 
PIÙ. CALDO 
22,9 agosto 


. — La temperatura 


ALTITUDINE 
rado nelle grotte dell’Os- 


DEL MESE 
PIÙ FREDDO. 
—0,6 gennalo 


DELL’ 
49,14 


INVERNO PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO 


22,0 
36,9. Temperatura minima —17;8. 


LONGITUDINE DI PARIGI 
TEMPERATURA MEDIA 


Temperatura massima 


dedotti da 30 anni di osservazioni. 
LATITUDINE 
11,7 


0,8 


DATI TERMOMETRICI DI TORINO 
io di Parigi a 28 metri di profondità dal suo 


costantemente da un secolo il termometro centig 
piana del Valentino è anch'essa 


ANNO 


14%,7C 
NB. La temperatura media annua di Torino è uguale a quella che segna 


tizia 


S. NICCOLINI gerente. 


AI COLTIVATORI. 


Nuove macchine perfezionate per, trebbiare il g grau 
Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste md 
chine faranno ciò che non si è mai fatto. Di 
della forza di 4 cavalli, per. esempio, batteranij 
1,200 staia (boisseaux) ‘di paglia di grano al gior 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480 a 560 sl 
di grano per giorno. Si possono chiedere inforùi 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londi 
Fenchurch St. n. 118, od al SE “di questo g gi 


‘nale. in Torino. 
« La commissione della 2 Camera deliberò ieri in pre-. 3 


intorno alle modificazioni da $ 
farsi alia Costituzione dietro proposta del governo. La | 


Torino, —- Federico G. Crivellari e G. — Eater 
Contrada de’ Conciatori, n. 34, vicino al caffè di 
Filippo. 
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PREZZO D'AS SOCIAZIONE. 


i alia ad estero: anno lire 50, semestre 27, 
trimestre 1450, mese, 7 franco ai confisi, 
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AVVISO 


a. do" aperte presso la Direzione del Cibo 
‘ed’i ‘principali Librai di Torino le sottoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parte delta 
NUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risonamento : e sono 
T. Degiorgis, già Dic, in contrada Nilota. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regio Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA- BEND. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte, del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi {rimanenti sono dastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. » 
. Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli‘azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco ‘di posta. È i 

RR La Direzione. 





“TORINO 
18 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Rare volto ci avvenne di assistere a discussioni 
così confusamente condotte ed intricate quale fu quella 
d’oggi, tantochè dopo un lungo disputare la Camera 
finì col prendere tal conchiusione , che non ne era 
una. 
| Trattavasi della proposta Michelini e Fagnani per 
la creazione d’ una commissione permanente ,. alla 
ijuale si dovessero inviare tulle le petizioni 6 tutte le 
proposte concernenti l'attivazione di nuove o la classi- 
| ficazione di antiche strade affinchè maturatele, in- 


sieme; riunendole , ne. faccia una relazione com- 


plessiva. 
La prima idea di questa commissione, manifestala 


già nella legislatura antecedente, venne da ciò, che 
quotidiane quasi. fossero le. domande 0 sporte dalle 
provincie e dai municipi, o mosse da deputati, af- 
finchè tale o tal ‘altra strada venisse di preferenza 
ascrilla a questa anzichè a quella categoria. Ora Ja 
classificazione delle strade deve essere fatta sistema- 
ticamente; in modo cioè che. risponda a certe. regole 
‘ generali preventivamente fissate, e all’ armonia del 


L'ufficio del gioraale starà aperis 
dalle 10 antim, alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco Vi posta alla Dire. 
| sione del Giornale Is Risonemento. 


‘complesso di tutte le varie porti onde consti ; ‘epperò ! 


è necessario che in ogni nuova decisione su tale og- 
getto, chi la emana “abbia presente e le condizioni 
speciali della strada che ne è lo scopo, e le. condi- 
yionî generiche del sistema stradale di tutto lo Stato. 
Mà quando la domanda è fatta da un municipio, da 
tina provincia o da un deputato , quale garanlia 
puossi avere che realmente chi la muove abbia ana- 


fizzato la questione sotto tutti i suoi vari aspetti e in. 
rapporti* Non è anzi a temere ‘che gli; 


tutti i suoi 
manchino quelle nozioni pratiche così ampie e dif. 


fuse, e ad un tempo: abbastanza chiare e. precise, | 


perchè valga a ben compire l’assieme e la distribu- 
le dello intero sistema stradale? E dato anche 
‘che queste nozioni esistano, non rimane il pericolo 
che l'interesse della località, predisponendo l'animo 
del proponente, lo spinga forse a fare una mozione 
Do] portuna e non fondata ? 
rali questi inconvenienti, par che il rimedio 
i ovvio sia quello appunto di creare un centro nel 
db in na. «guisa convergano tulle le proposizioni 
relative a lale materia, ossia alle strade. E tale. ap- 
punto: ra’ lo scopo primitivo della proposta Miche- 
nchè fin dal principio della discussione 
venne ùna Ra di ‘emendamenti moltiformi, per thodo 
che essa. ne fi 
conoscibile, — 























rono chi ùna appendice, chi un'aggiunta , chi un 
sotto-emendamento , mivante -in ispecic. 0 a  conser- 
vare le singole roligioni speciali. finquì  fattesi su 
ciascuna-domanda, od.a escludere dalla necessità del- 
l’invio a questa commissione i progetti presentati dal 
ministero, i quali per ciò stesso che partono, dal go- 
verno suppengonsi maturati con piena cognizione di 
causa, e dettati dal desiderio del maggiore vantaggio 
non di questa o di quella ‘località, ma sì di tutto lo 
Stato. 

La questione parea abbastanza netta e. precisa ; 
pur tanto bene seppero, gli oratori che presero parle 
alla. discussione, complicarla ed oscurarla, che infine 
quando si trattò di andare ai voti, nessuno più avendo 
un'opinione formulata e decisa, si cercò d’ aggiornare 
la difficoltà accettando l’ordine o giorno Tecchio per 
il rinvio della proposta Michelini falla commissione 
incaricata di un nuovo progetto di regolamento in- 
terno per la Camera. 

Succedettero poi te interpellanze al ministro dei 
lavori pubblici per la strada ferrata al Lago Mag- 
giore; ma di queste parleremo di REopozro in altro 
numero. 


— sino 
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Incredibile a dirsi! Noi non perdiamo la pazienza. 
E sì che la Concordia ce la vorrebbe togliere tulta colla 
sua noncurante franchezza nel ripetere calunnie che 
noi abbiamo già confutate. 
Con tulta pace adunque noi ristabiliamo la questione 
in tanto più asciutte e brevi parole quanto più cresce 
la eloquenza imprecatrice de’ nostri avversarii. La 
Concordia ha calunniato con delle restrizioni mentali 
e con dei forse; noi abbiamo distrutto tutti i suoi forse 
6 io le sue restrizioni, 

La festa sontuosa cogl’inviati ‘stranieri fa un'in- 
venzione spiritosa. 

La perquisizione brutale falta alla vedova di Santa- 
Rosa è realmente ed efficacemente vera. 

Ecco dunque rese inutili e vuote Te declamazioni 
contro noi, contro il ministero. 

La Concordia non nega d'aver anche essa associati 
in Lombardia. Questo ci basta perchè gli è appunto ciò 
che volevamo sapere. Non serve ch’essa ci declini dei 
gran verbi, come’ tollerare, permettere: il fatto è 
questo: il Risorgimento ha in Lombardia 69 associati, 
e la Concordia ne ha dai 30 ai 40. Tanto le copie 
dell'uno come dell’altra partono dalla posta di Torino, 
e vanno a Milano all’I. R. spedizione delle gazzette. 
Ora come fa la Concordia a supporre che Radetzky 
abbia una maggior costernazione del giornale la Con- 
cordia che del Risorgimento, se li lascia ambedue ar- 
rivare alla I R. spedizione suddetta? 

I nostri lettori ci sapranno grado di stringere in così 
precisi e corti fatti la polemica che nostro malgrado ci 
tocca sostenere. 


n 





I nostri leitori hanno potuto vedere nel messaggio 
del presidente degli Stati Uniti di America (V. Risorgi- 
mento n. 655) quanta sia l'importanza della costru- 
zione di un canale che deve connettere il mare Atlan- 
tico col mare Pacifico, attraversando il lago di Ni- 
caragua nello Stato di questo nome. 

Crediamo quindi di far cosa gratà a tutti, inserendo 
un arligolo che tralta questa importantissima questione 
che interessa ‘altamente tutti i popoli civili, e che ci 
venne trasmesso gentilmente da un nostro corrispon- 
dente inglese. 

IL CANALE DI NICARAGUA. 

Una contestazione, che minaccia di riuscire una lotta 
aperta, si agita in questo momento fra il governo in- 
glese e gli Stati Uniti relativamente al taglio dell’istmo 
di Panama, o per dir meglio allo stabilimento di una 
via di comunicazione fra i due oceani, aggiungendo 
qualche opera d’arte alle facilità locali concesse dalla 
natura. Sembra che vogliasi finalmente eseguire questo 
passaggio, su cui sì discusse e si progettò sì lungo tempo. 
La sua importanza commerciale si potrà agevolmente 
conoscere da tutte le nazioni, ma specialmente dall’iu- 
glese e dall’americana, Da qualche tempo la contesa si 
inasprisce sempre più. Il progetto qual è presentemente 
concepito, consiste in profittare della riviera San Gio- 
vanni, rendendola perfettamente navigabile, per quindi 
traversare il lago di Nicaragua donde trae la sorgente, 
e raggiungere il mar Pacifico per un canale che si sca- 
verebbe cominciando di là fino al mare. 

‘ L'Inghilterra e gli'Stati Uniti nel ‘momento in cui 
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restituiti, 


Torino, Sabatg 19 Gennaio 1850. 


eochio; Cadorna, Pinelli, Boncompagni, presenta- questa grande intrapresa sembra presso al suo termine, 


si mostrano egualmente gelosi di procacciarsi un ascen- 
dente politico su queste contrade, che possa assicurar 
loroo una Bedcaneno privilegiata , o almeno in ogni 
cato:non soggetta a'capricci e alle velleità d’altrui. Ef- 
fetto”di questa gara sarà impedire che domini un av- 
versario, il che fortunatamente assicurerî una naviga- 
zione libera a tutti i popoli. Onde anticipatamente pio- 
cacciarsi l'opportunità di aver parte in questa contesa 
l'Inghilterra ostenta .il più vivo interesse in favore del 
re dei Moschitì ; sul territorio del quale sì trova il 
fiume San Giovanni e.il porto di Grey Town. Da loro 
banda gli Stati Uniti hanno caldamente. abbracciati gli 
interessi di Nicaragua e cementarono la loro unione 
con questo Stato che possiede le rive del lago e il ter- 
reno in cui verrà scavato il canale. 


Ella è dunque una questione vitale quella che s’a- 
gita tra i due paesi, giacchè l’ Unione americana vi 
scorge il libero passaggio verso i territorii dell’ovest, 
l'Inghilterra quello verso le sue. colonie d'Australia e 
Valil Diemen, ed anco una nuova via pel suo commer- 
cio colla China: Ella è anzi una quistione paragonabile 
alla conservazione di Gibilterra, del passaggio a traverso 
l'Egitto per le sue possessioni del Mediterraneo e delle 
Indi Dal canto suo la repubblica di Nicaragua, ben 
vedendo di quanto interesse sia per essa il procacciarsi 
il possesso esclusivo del passaggio, oggetto di tante brame, 
ha voluto troncare le difficoltà, inalberando pretese alla 
sovranità del territorio stesso: dei Mosquitos, come fa- 
ciente parte una volta de’ paesi soggetti: alla Spagna, di 
cui. essa vuole appropriarsi il retaggio. Prevedendo la 
opposizione dell’ Inghilterra, questa repubblica cercò 
metterla almeno a parte del suo interesse, proponen- 
dole a tal uopo di assicurare il pagamento di‘un im- 
prestito contratto nel 1826 dallo Stato di Nicaragua 
colla casa Barclay inglese, ipotecando il provento delle 
dogane del porto di Grey-Town appartenente ai, Mo- 
squitos, e ne dedusse un argomento per provare l’op- 
portunità di aggiudicare questo porto allo Stato di Ni- 
‘caragua, erede dei diritti della Spagna su-questo paese. 
Ma il governo inglese rigettò assolutamente questo pro- 
getto, rispondendo a tali proposte: il paese dei Mosqui- 
tos in primo luogo non avere mai fatto parte delle an- 
tiche possessioni spagnuole : in secondo luogo non ri- 
conoscere esso in verun modo come valida la pretesa 
del Nicaragua di erigersi a erede della Spagna: quanto 

oi al suo debito con sudditi inglesi, dovere quella re- 
pubblica badare a se stessa, perchè in caso di non pa- 
gamento a tempo debito il governo inglese potrebbe 
ben prendere a tutelare energicamente la causa de’ suoi 
sudditi. 

Tal è la sostanza di una nota diretta da Jord Pal- 
merston, in data del 16 luglio scorso, al rappresentante 
della repubblica di Nicaragua a Londra, che termina 
con queste rimarchevoli parole: 

« In tale stato di cose è quasi inutile ch'io vi di- 
« chiari che il governo di S. M. non potrebbe per- 
« mettere a quello di Nicaragua di porre le mal, fon- 
« date sue pretese sul territorio de’ Mosquitos in con 
correnza coi giusti diritti dei creditori inglesi sul Ni- 
caragua, e che ogni tentativo siffatto. per parte di 
questa repubblica costituirebbe una di quelle ingiu- 
stizie notorie, uno di quei rifiuti di giustizia. che 
« giusta la propria vostra confessione autorizzerebbero 
« il governo di S. M. a intervenire officialmente nella 
« discussione tra i creditori inglesi e il vostro governo, 

« To desidero che le mie parole non siano male in- 
« terpretate, quasi che io ammetta che tale intervento 
« non sia conveniente e legittimo fuorchè in. questo 
« caso estremo su cui mi vieta |’ insistere il ‘rispetto 
« che ho per il governo del Nicaragua. Ma siccome in 
« tali materie è della. massima importanza’ prevenire 
«ogni malinteso, devo aggiugnere essere certo e in- 
« contestabile; che secondo il diritto internazionale, il 
« governo d'ogni paese è intieramente libero di pren- 
« dere quando e come giudica opportuno la difesa 
« dei suoi sudditi che potessero avere giuste reclama- 
« zioni a formolare contro il governo di FARE altro 
« paese. » 

Questa risposta di lord Palmerston cangia. intiera- 
mente la quistione, giacchè in luogo di. una autorizza 
zione d’ immischiarsi nelle altrui faccende, il nobile 
lord li avverte.dìi ben tenersi nelle loro frontiere. stesse, 
le quali ben potrebbero essere un giorno varcate da 
cannoni inglesi. Questa reclamazione finanziaria è dun- 
ie quasi un’ arma, di cui il governo britannico potrà 
utilmente servirsi ogni qual volta intenda intervenire 
per altri motivi. 

Benchè | Inghilterra tratti con sì poco riguardo i 
protetti degli Stati Uniti, raccoglie ora i frutti  dell’an- 
tiveggente sua politica, . preparata da lunga mano nel 
paese dei Mosquitos. Il sovrano di questo è un re al- 
quanto Lillipuziano : però qui giova recare i seguenti 
cenni relativamente alla sua potenza. 

I territori attualmente soggetti alla sua dominazione 





Prezzo delle inserzione, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
I manoscritti e la lettere z0n saranno 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dei 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
degli Angeli, e presso i principali librata 

Per la ProvINCIE presso gli Uffizi postali. 


Livorno -» L’Emporio libraria 
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Roma +’ Capobianchi, impiegazo 
postale. 
NapoLi ’ Padoa-MHarghieri libr, 
Giuzvaa >» Cherbuliez. 
Parieì . Uffici di corrispond. 
sd Delaire è Lejolivet. 
< Lompra «+ P. Rolandi lib. 20 Ber- 
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al tempo degli spagnuoli erano abitati. da tribù no- 
madi ed aborigeni. Già prima del 1780 molti inglesî 
sparsi su varii punti del continente americano sì da- 
vano al commercio dei legni. di tintura, e per evitare 
le collisioni che averano luogo. dra ì Boa saiuoli inglesi 
e spagnuoli, PInghilterra conchitise mel 1787 una con- 
venzione colla Spagna. 


Essa ottenne scaltramente una concessione di terreno 
sul territorio degli Honduras, e si obbligò a concen- 
trare su questo sol punto tutti i sudditi inglesi sparsi 
nei paesi vicini. Appena questisi trovarono così riuniti 
diedero tanta noia alla Spagna col loro commercio di 
contrabbando, ed altre depredazioni, che per essere li- 
berata da siffatta tribolazione la Spagna consentì a fare 
un nuovo trattato nel 1786, col quale essa si lasciava 
carpire una maggiore estensione di territorio, a condi- 
zione che i sudditi inglesi sarebbero riuniti tutti su 
questo territorio, ciò che non etasi mai fatto, e andreb- 
bero di più soggetti ad una sorveglianza. Nello stesso 
tempo l'Inghilterra consentiva a ritirarli pure dal paese 
dei Mosquitos, non menzionato nel primo trattato, 
stipulando che questi indiani non’ sarebbero ricercati 
per la loro connivenza nelle infrazioni inglesi contro gli 
Spagnuoli. Sono questi i fatti su cui lord Palmerston 
fonda un ragionamento per provare il doppio punto 
che i Mosquitos, dappoi l’epoca succitata non for- 
mavano parte integrante dei territorii spagnuoli, giac- 
chè avevano dovuto esser oggetto di una convenzione 
speciale, e in secondo ‘luogo per istabilire un "prece- 
dente di protettorato per parte dell’Inghilterra. 

La realtà di questo protettorato avendo fatto luogo 
alla nominazione del re de’ Mosquitos per parte deli’ In- 
ghilterra, la cosa viene spiegata in questo modo da lord 
Palmerston : 

« Potrei contentarmi di terminar qui la mia risposta 
«alle vostre note, ed astenermi, giacchè ho provato 
«la negativa, dal recare le prove dell’affermativa op- 
« posta. Dopo avere dimostrato che il Nicaragua non 
« ha alcun diritto al territorio dei Mosquitos, non avrei 
«bisogno d’inyocare altre testimonianze dopo i docu- 
« menti citati da voi stesso, che lungo tempo prima . 
« che il Nicaragua. esistesse come Stato, la Gran Bre= 
«tagna esercitava un protettorato sui Mosquitos, come 
« nazione separata. Tuttavia anche a rischio di allun- 
« gare di troppo questa mia lettera, io ricorderò un 
« fatto o due in appoggio alla mia asserzione. 

«Non si conosce nè :l’epoca, nè il modo con cui 
«s’intavolarono da principio le relazioni tra la Gran 
« Bretagna e la nazione dei Mosquitos, ma è provato 
«che quando il duca di Albemarle era governatore 
« della Giamaica, dove vi fu nominato nel 1687, gli 
«indiani Mosquitos cedettero al re d’ Inghilterra la so- 
« vranità del loro paese, e che in seguito ‘di codesta 
« cessione, il capo dei Mosquitos fu proclamato re dal 
« governatore della Giamaica in nome e da parte del 
«re d’ Inghilterra. » 

La nota di lord Palmerston seguita su questo tono 
a provare la continuazione non interrotta delle ami- 
chevoli relazioni tra. il sovrano dei Mosquitos e 1’In- 
ghilterra, e la sua perfetta indipendenza dalla Spagna. 
Il diritto di quel sovrano al porto di Grey-Town viene 
in ultimo luogo, S$. S. ne deduce il ragionamento fi- 
nale indicato di sopra, relativamente alle pretese di 
Nicaragua. 

Noi dunque vediamo da quanto sopra, che 1’ Inghil- 
terra ha studiata e preparata da secoli la questione del 
passaggio per l’Istmo, e che in questi ultimi anni essa 
ha provveduto a tutto per assicurare la riescita dei suoi 
passi pazienti, dominando intieramente il debole poten- 
tato Mosquito. 

Così si capirà senza difficoltà quello che è avvenuto 
ultimamente. 

Lo Stato di Nicaragua essendo ceduto. per trattato 
agli Stati-Uniti, l'isola di Tigre, posta nella baia di 
Fonseca, a poca distanza dalla California, in un luogo 
d’ancoramento dei più importanti pei navigli destinati 
alla navigazione a traverso dell’Istmo, un agente in- 
glese, il sig. Chaifields, senza curare le proteste e le 
dichiarazioni in favore del diritto degli Stati-Uniti ha 
tranquillamente occupata l'isola di Tigre a nome del 
governo inglese. E non contento di ciò il sig. Chatfields 
prese possesso nello stesso modo spiccio delle isole cir- 
convicine. 

Finora abbiamo parlato della parte presa dall’ Inghil- 
terra in tuttele transazioni, ecco ora ciò che Nicaragua 
e gli Stati Uniti procurarono di fare pel loro van- 
taggio. 

Nel 1836 Nicaragua alzò delle pretese sul territorio 
dei Mosquitos, mandò un corpo di truppe al porto di 
Grey-Town, e se ne impadronì per sorpresa. Il re dei 
Mosquitos ne fece subito reclami alla sua protettrice, 
all’ Inghilterra, la quale allo stabilimento delle repub- 
bliche Americane del nord aveva ripigliato il suo pro- 
teitorato, dietro domanda dello stesso re nel 1821, e 
coll’aiuto dell'Inghilterra pervenne facilmente a rista- 
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bilire la sua autorità sul porto di Grey-Town. Fu pure 
conchiuso un trattato sotto la protezione della Gran 
Bretagna, pel quale Nicaragua, riservandosi i proprii 
diritti, la impegnava a non molestare più i Mosquitos. 

Il governo di Nicaragua vedendo che colle sole sue 
forze non avrebbe mai potuto togliersi d’impaccio con- 
tro di un tale avversario, sollecitò la protezione degli 
Stati- Uniti; questi furono ben contenti di accettare una 
proposta la quale era interamente in armonia colle loro 
vedute di ingrandimento , col desiderio di suscitare 
degli ostacoli alla loro antica dominatrice , e di pro- 
curarsi per tal modo una influenza sul paese dove 
doveva essere probabilmente aperto un canale marit- 
timo. Così non tardarono ad inviare a Nicaragua un 
incaricato d’affari (il sig. Squiers). Codesto inviato s0- 
stenne con molto ardore la causa di Nicaragua, e disse 
palesemente che tutta l’ influenza del mondo antico 
doveva dal nuovo esser bandita, che l'America dovea 
esser americana, 

Il direttore supremo. dello Stato di Nicaragua , tro- 
vandosi così sicuro dell'appoggio del suo potente vicino, 
ordinò il 19 giugno 1849 una leva. straordinaria dai 
15 ai 50 anni per mettere il paese, dice il proclama, 
in istato di difesa contro le usurpazioni degli inglesi, 
e minaccianti di assalire il porto di s. Giovanni. Il con- 
sole inglese a Guatimala si accontentò. di rispondervi 
con. una energica nota , in cui protestava che il suo 
governo era nella ferma inteuzione di difendere l’indi- 
pendenza dei Mosquitos. Nicaragua non mandò. punto 
ad effetto le minaccie, ed havvi intanto a, Londra un 
incaricato d’affari di quella repubblica che tratta con 
lord Palmerston d’ accordo col ministro degli Stati- 
Uniti. 

Nello scorso mese di settembre il governo di Nica- 
ragua fece un contratto con una compagnia di Nuova- 
York sotto gli auspicii del sig. Squiers, pel quale essa è 
autorizzata a costruire il canale, dicui si parlò in prin- 
cipio di quest’ articolo , nell’ America centrale. Questo 
contratto, che fu approvato dal Parlamento di Nicara- 
gua; contiene delle clausole , le quali lasciano ; dubi- 
tare della neutralità sul canale quando sia costrutto, 
ed eccita per conseguenza delle. inquietudini ‘in In- 
ghilterra. 

Parrebbe inoltre che s’avesse l’intenzione di costrurre 
dei forti lungo il canale; i quali necessariamente, ne 
comanderebbero la navigazione. Siccome quei forti do- 
vrebbero ricevere guarnigione americana, la navigazione 
potrebbe esserne chiusa da un momento all’ altro ai 
navigli delle nazioni che fossero in guerra cogli Stati- 
Uniti; con grande pregiudizio del commetcio. 

Tuttavia credesi generalmente, che grazie all’ abilità 
ed alla scaltrezza. diplomatica del sig.. Henry Bulwer; 
ministro d'Inghilterra a Washington, ed alle benefiche 
disposizioni del sig. Abbot ministro americano; a; Londra 
si addivverrà. ad un accomodamento . soddisfacente. Il 
canale, la cui costruzione deve incominciar presto, sarà 
dichiarato neutro e verranno. stabilite garanzie. onde 
tale neutralità sia in ogni tempo rispettata. I bastimenti 
giungendo alla costa orientale dell’America incontrereb- 
bero, come dicemmo, ;il fiume. dis, Giovanni; essi at- 
traverserebbero. in seguito il. lago, di. Nicaragua. e 
quello di Leon; ed andrebbero a riuscire nel Pacifico per 
un canale. di 7 leghe di lunghezza da costruirsi da 
quella parte. La spesa. totale di un tal lavoro. viene 


calcolata a 4 milioni e mezzo di lire sterline , e.po- | 


trebbe essere compiuto in.5 anni, impiegandovi 20,000 
operai. Le acque del lago di Nicaragua hanno una e- 
levazione di 100 piedi al di sopra dei due Oceani,;ed 
una profondità più che bastante per nutrire le comu- 
nicazioni col mare. 

L'entrata del fiume di s. Giovanni è comandata dal 
porto di s. Giovanni. ( Grey-Town.). Il territorio. dei 
Mosquitos estendesi lungo quel fiume fino ad una di- 
stanza di 20 miglia dalla sua imboccatura. 

È facile a capirsi il vivo interesse che pongono l'In- 
ghilterra a proteggere |’ indipendenza dei. Mosquitos e 


gli Stati-Uniti a ONT la sommissione allo Stato di | 


Nicaragua loro alleato , quando si considerino gl’ im- } ; 
i dello statuto sottoposte ‘alla sanzione del Parlamento, per 


i cio solo, 


mensi vantaggi che debbono venire a queste potenze 
dal passaggio in questione. 


I nuovi acquisti della Confederazione ‘Americana in | . OA } ; 
California e nell’Oregon, ed i possedimenti inglesi del- | De n POET snai 
| tesse di buon grado;che il giudizio che;ciascuno di noi por- 
i terebbe.sulla seconda parte di quel trattato, polesse avere 
i È i legittima influenza sul voto che egli sarebbe per dare intor- 
getto , il compimento del quale deve mutare la fisica } no a quelle stipulazioni che non possono avere effetto senza 
i l'assenso delle Camere, ella giudicò che il tenore del progetto 
i di legge sarebbe più conforme ai veri principii del diritto 
i costituzionale, se nei suoi termini comprendesse solo ‘quelle 
i stipulazioni, il cui effetto da quell’assenso dipende. 


? sant ni $ È 
l'Australia, della nuova Zelanda ‘@ delle Indie riceve- 
ranno una nuova vita dall’ esecuzione di questo pro- 


conformazione del globo. 


IL MINISTRO PORTOGHESE E IL POST. 


Si disse che il primo ministro di Portogallo,. conte 


Fhomar, aveva intenzione di muovere un. processo per | 


un preteso libello pubblicato nelle colonne del Mor- { guenza dei ‘principii che sun venuto esponendo , ed în'cui 


ning-Post (vedi Risorgimento num. 635). Finora noi 
non ne abbiamo avuto avviso di sorta, nè sappiamo 
alcun che sia dell’ingiutia che, siamo accusati. d’aver 
fatto, sia della riparazione che se ne richiede. Noi ci siamo 
astenuti dal far chiose agli eventi occorsi in Portogallo, 
coi quali il conte Thomar era officialmente connesso 


appunto per non correr rischio di commettere invo- | 


lontariamente ingiustizia di sorta. Non potevamo restar 
capaci che un uomo. rivestito di sì alta dignità qual’è 


quella che il conte Thomar occupa in Poriogall®, po- | 


tesse esser acceso da tanto desiderio di vendetta con- 


tro un giornale che esereitando il pubblico suo mini- | 


stero abbia forse detto cosa contraria al suo interesse 
senza malizia alcuna, da intentargli un processo cri- 
minale, i invece di valersi dell’azione civile. Non è per- 


ciò senza sorpresa 
li che noi risapemmo che il conte | da questi due poteri accettate; tali dichiarazioni riguardare $. 


ricorse al tribunale del Queen's Bench perì 


Thomar 
intentare 
Post per 


nale che 


un giudizio criminale contro il gerente del 
causa di una lettera stampata .in questo gior- 
si pretende calunniosa per l’accusatore, 


(Post). 


IL RISORGIMENTO 


TIRI RITI TIAAI eiee 4 
src III IA 


TORINO. | 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 48 gennaio. 
Presidenza MANNO. 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Seggono al banco dei ministri. signori cavaliere d'Azeglio, 
conte Siccardi, cav. Galvagno e cav. Nigra. 

Letto e approvato il processo verbale della tornata \prece- 
dente, il senatore Maestri riferisce sui titoli d’ ammissione 
del cav. Fraschini, il quale viene proclamato senatore, e 
presta il giuramento. 

L'ordine del giorno reca la relazione e disthazione del 
trattato di pace coll’Austria. 

ll senatore Alfieri, relatore. « Signori senatori! A, com 
missione alla quale voi avete fatto il dovere di. riferire sul 
progetto di legge riflettente il trattato di pace conchiuso in 
Milano il dì 6 ‘d'agosto 1949, si presenta oggi al vostro co- 
spetto ;per compiere la dolorosa sua incombenza ;in poche 
parole, perchè'ella,sente che. le querele di chi soccombe in 
guerra, per quanto, giusta ella sia, non sono proprie sé, non 
a suscitar l'orgoglio di chi ha la vittoria per sè. È 

: A: noi che fummo ambiziosi dell'onore, e non dei benefi- 
zii del trionfo ; a noi ché fummo: prodighi delle nostre» iso» 
stanze e del nostro sangue, per fare altri Italiani partecipi 
della nostra indipendenza .e delle nostre libertà , toccano 
oggi gravissimi sacrifizii, per cui siamo fatti partecipi dei 
dolori riservati, forse per l’ullima espiazione, alla patria co- 
mune, cui ci stringe con nuovo vincolo la comune sventura. 
Ma'egli è, mostrandoci intolleranti d’ogni disdoro, e non già 
insofferenti d'ogni satrifizio.che;acquisteremo le simpatie dei 
popoli generosi ; ed incontrando questi saerifizii. con quella 


‘ costanza e.con quella fortezza d'animo che. fanno, chiara la 


virtù di un popolo, moi dimostreremo; altresì. di mantenere 


i intemerata, a dispetto della fortuna, quella fede che ci mo- 


veva a tal impresa, che era gloria solo il tentarla. 

« Confortata da siffitte considerazioni, compresa da questi 
sentimenti la vostra commissione, cui fu rinnovata dal mini- 
stero la più esplicita e formale assicuranza che nissun patto 
segreto, nè antico nèrecente , ‘aggrava la condizione che‘ci 
fanno le stipulazioni del trattato fatto di pubblica ragione, 
e che in nessun caso;esso sarebbe “per consentire. a chele 
convenzioni del 1854,:1858. per esso richiamate in. vigore, 
avessero, tal conseguenza cui ripugnerebbe assolutamente-la 
pubblica coscienza; l’ onore del nome nostro , e Ja presente 
civiltà, la commissione , io dico, considerato ancora non ri- 
sultare per nissun modò che i negoziati intrapresi potessero 
condurre a migliori condizioni di pace, vi propone per or- 
gano mio di dare la vostra: sanzione al progetto di legge che 
già ottenne. quella della Camera elettiva. 


«+ Avendo così compiuto tale parte del nio mandato, la cui 
amarezza io spero sarà per sempre ad altri risparmiata, lre- 
$ta ancora che io vi dia conto,.o signori, di'ciò che fu osser- 
vato dalla vostra. commissione. intorno alla. forma del pro. 
getto. di legge sottoposto alle vostre deliberazioni; non già 
perché la discussione tenuta nel:suo-seno l'abbia condotta a 
proporvi di modificarne il, tenore, ma solo perchè nella qui: 
stione sollevatasi essendo interessata la ‘prerogativa reale, 
che tanto importa di mantenere illesa, lasciatala inosserva- 
ta, non si venisse ‘a stabilire un ‘precedente nella giurispri- 
denza parlamentare, che in qualèhe modo quella prerogativa 
potesse pregiudicare. 

«Da nissuno sarà posto indubbio, che è (raltati;di pace 
dai quali non risulta nè variazione del territorio dello 
Stato; né ‘onere perìle finanze, non possano: tuttavia farsi 
giustamente oggetto di discassione nel Parlamento , ed anzi 
che, ove ne sia il caso, una tal discussione non possa avere 
per conseguenza un voto formale di disapprovazione, e per- 
sino l’inquisizione giudiziaria contro i ministri responsabili. 
Ma è pure fuori di “lubbio che non potrebbe quella discus- 
sione medesima giustamente risolversi in ùn voto di sanzio- 
ne 0 di rifiuto del trattato che vi avesse dato luogo, perchè 
ùn trattato di tal sorta, quando il Re nella pienezza delle fa- 
coltà attribuitagli dallo statuto vi ha apposto la sua firma, 


i è un ‘atto compiuto che vincola le parti contraedtin che fa 


legge da per sè. 
« Ora facendo.l’ applicazione di questa distinzione al, caso 


# presente, veniva la vostra commissione a considerare se per 
ciò solo che in un. trattato, 
i patto che importasse variazione del terrilorio dello Stato, 


fitmato dal Re, si Lrovasse tin 


ovvero onere per le finanze , tutte le altre parti comprese 
nel trattato medesimo, le quali non sarebbero a termigi 


il ripeto, vi dovessero ‘andar soggette. 


« Dopo matura disamina, mon dubitò la commissione una- 
e tuttochè ella /‘ammet- 


« Tuttavia, qualunque possa o debba essere la conse- 


concorre l’ intiera vostra commissione, io/a nome della mè- 
desima riconosco essere anzitutto urgente, così per |’ impes$ 
gno contratto dalla Corona stretta dalla fatalità degli‘eventiy 
come, per. gli interessi del: paese. .cui conviene applicare; 
attualmente l'animo svolto. da quest’ angosciosa preoccupa 
zione, l’addivenire all'approvazione pura e semplice del prot 
getto di legge proposto alle vostre deliberazioni, ». 


Il ministro degli affuri esteri, chiesta la parola, dice cnelfi 


il ministero intende rinnovare davanti al Senato le ‘assicura-@ 
| zioni ‘che ha già date alla commissione e ‘che 


vengono ac: 
cennate nel terzo paragrafo della relazione. 

Il ministro dell'interno aggiugne, che non solo era inten®! 
zione, ma desiderio del ministero di rinnovare al Senato lel 
dichiarazioni già fatte; dinanzi. alla Camera dei deputati)” 
onde esso pure ne volesse prendere. alto; esseri noto quanta 
forza possano acquistare siffatte dichiarazioni fatte dal mini: 
stero alla Camera elettiva e rinnovate dinanzi al Senato, e 


la non esistenza di trattati segreti coll’Austria, e Ju non esten* 
sione di trattati d’estradizione agli imputati o condannati per; 
delitti politici; e in ultimo, quanto ‘altrattato del 1834, (il 
ministero volersi adoperare per averne tutte de possibili mo- 
dificazioni in meglio; e quando queste:non si potessero ol: 
tenere, .il governo essere anché disposto a disdire il trat. 
tato medesimo. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge:e dice rperta | Ì 


la discussione generale e insieme particolare, in quanto la 
legge da discutere non è composta: che di un solo ari 

li progetto di legge è del tenore ‘seguente. è 

« Art, unico. It governo del Re è autorizzato a dare. piena 
« ed intiera esecuzione. al trattato ‘di pace conchiuso in Mi. 
« lano il.giorno sei d'agosto. 4849. » 

Il senatore Sclopis osserva come le dichiarazioni estiio 
del ministero, le quali vengono a confermare quello che già 
si dice nella relazione sopra due essenzialissimi punti rela- 
tivi al trattato, siano di tale importanza che il Senato non 
deve passar oltre senza prenderne atto formale; e propone 
quindi un suo ordine del giorno concepito ne'seguenti ter- 
mini : 

+ Il Senato prende atto delle dichiarazioni fatte dal mini- 
. stero relative all'intelligenza del trattato di pace di cui si 
« tratta, in conformità delle considerazioni espresse ‘nella re 
« lazione della commissione, e anche a die concerne la 
« convenzione fatta coll’Austria nel 1834. 

Messo ai voti questo emendamento è speci 

Nessuno chiedendo di ulteriormente parlare, il ‘presidente 
mette ai voti l'articolo unico della legge che viene approvato. 

Avendo quindi il presidente invitato il Senato a proce- 
dere alla votazione segreta della proposta legge, il ministro 
{egli interni prega si soprasseda per breve istante e pre- 
senta la legge che apre un credito straordinario di 400 mila 
lire per le spese de’funerali. del Re Carlo Alberto. 

Il presidente dato (atto della presentazione di questa legge; 
prega il Senato di volersi radunare, dopo la seduta, nella 
sala delle conferenze. 

Venutosi quindi. alla ballottazione segreta della leggo sul 
irattato, essa è adottata con 50 voti.contro 5. 

L'adunanza è sciolta alle ore 3 442. 


CAMERA: DEI : DEPUTATI. 
Tornata del A8 gennaio. 
Presidenza del cav. PinELLI, poi DemARCHI. i 


Sviluppo della proposta Michelini e Fagnani. Discussione 
Pinelli; Tecchio; Rinvio alla commissione del regolamento 
definitivo della Camera. Risposla del ministro.dei lavori 


pubblici alla interpellazione Chiò. Ministro. Cavour. | 


Comunicazione del ministro della guerra. 


Acore 4 e min. 45 è aperta la seduta., e H 

Lettura è data del verbale della precedente tornata, che 
resta approvato. 

Prosiegue la lettura del sunto delle. petizioni.é ì 

Serpi domanda la. dichiarazione) di. urgenza|di una peti- 
zione relativa al sistema. di strade per la. Sardegna, accioe- 
ché sia inviata alla commissione, che AREE TRO esamina il 
progetto del governo. 

La Camera adotta. i 

Demaria chiede che sia «decretata l'urgenza di una nei 
zione relativa alla rio della guardia nazionale 
di Savigliano, 

La Camera la ‘decreta; Bra 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo spilli della mo- 
zione Michelini e Fagnani. ; si 

Fagnani legge un lungo seritto. ST ministro si Hai a 

buon dritto: della poca precisione; del regolamento ‘del’ 29 
maggio 1817. nel dar. le\norme; persie quali si classificano le 
strade (qui riassume quet. sche disse il ministro): -Quel rego- 
lamento, a cagion di esempio, qualifica come. reali le, strade 
che servono al commercio marittimo © all’esterò, ma se così 
fosse, numerose strade che or non lo sono, dovrebbero-de- 
finirsi regali (quì cita un gran numero di strade): Lo- stesso 
si dica delle strade che sarebbero regali, perchè souo’militari 
(enumera le strade militari). Or se il criterio che ci, dà.Jo 
antico regolamento di acque e strade del 1817. non ha alcun 
valore, natural conseguenza è che siano urgenti gli “studi 
per trovare criteri facili e chiari per la classificazione’ delle 


strade, Se dovessi anticipare delle idee isul proposito, direi | 


che due sono le ricerche a fare, rintracciare i criteri, ;attri- 
buire la spesa; quanto alla prima, non vi -ha dubbio che 
debbano riputarsi regali le strade che servono, al commercio 


inondiale, delle quali una per buona ventura ha il Piemonte, | 


quella che.da Genova \conduce al Lago Maggiore, e che-in- 
noltrandosi per la Svizzera nella valle ot Reno è destinata 


a metterci in comunicazione. col Belgio, con l'Olanda, eol. 


mare del Nord, conle bocche del Reno e della Schelda.; e re- 


gali saranno parimenti le strade che sono come corsi dei 
grandi affluenti del commercio interno ed esterno. Quanto. 
alla considerazione della spesa, abbiamo veduto tutte:lepro- g < 


vincie riclamare per discaricarsene, e non vi ha dubbio,. ‘che 


a carico. dello Stato. debbono porsi quelle.spese. che. hanno 


per oggetto il generale commercio, come’ quelle della pu 


blica istruzione. Caricarne le provincie sarebbe do stesso che 
impossibilitare altre istituziòni che sono a carico di esse. 
Forse converrà sommare la spesa che costano le strade pro-. 


vinciali, e dividerla tra essesin proporzione’ delle. «Toro. forze, 
non già della lunghezza delle linee; forse converrà. abolire la 


distinzione tra strade regali e provinciali. chiamarle tutte. 


regali, ammettere-soltanto le distinzioni dell’arte, incaricare 
le provincie dell'amministrazione delle strade comunali; ma 
bisognano per questo Vdegli studi, e quindi abbiamo fatto 
col deputato: Michelini la seguente proposta. Sarà nominata 
« una commissione composta , di 7 membri, e incaricata. di 
« csaminare tutte, le petizioni e proposte di legge che fossero 
è presentate, relativamente a classificazione, e spesa di strade, 
« e farne rapporto complessivo alla Camera.» 

Tecchio. La proposta si divide in due parti ; Ja prima, alla 
quale non ha, difficoltà di aderire, porta da (nomina di. una 
commissione; la secooda per. la quale Te petizioni ele pro- 


“poste, «di legge non avrebbero unarisposti e un esame, spartico- | 


lare, ma resterebbero in sospeso sinché piaccia alla commis- 
sione, è contraria agli articoli 55 e 57 dello statuto, e quindi 
io debbo opporla. Prego il signor RUSSE di dividere la 
quistione. 

Presidente mette ai voti la i. parte (in questo mo- 
ento entra il ministro della pubblica istruzione). 
© La formazione della commissione è adottata. 

Ministro. Damando la parola ‘per far osservare che una tal 
‘commissione... 
‘Presidente. Mi rineresce, ma la proposizione: iù sudo 

(Entra.il. ministro dei lavori, pubblici), Viene ora in di- 
sscussione la.seconda parte della quistione, ©. 

Tecchio. Essa è contraria all'art. 55 dello statuta,. che per 
ghi proposta di legge vuole. un esame; contraria all'art. 57, 
che per ogni petizione chiede un rapporto. 


# inichelini I due articoli dello‘statito invocati dal! deputato " 


'Pecchio non si oppongono alla mia propusta, poichè non pre: 
‘scrivono che una stessa commissione;non possa «esaminare e 


riferire più. proposte di legge: € parecchie petizioni. La qui» 


stione. è quindi di convenienza, e la convenienza non: sarà. chi 
non la veda: Signori, ne’ primi, due, anni dalle; riforme «noi 


non pensammo che alla causa della. indipendenza; ma, dopo.i Ì 
funesti casi di Novara molli deputati si rivolsero agl'interessi, 


materiali e locali; quindi varie e opposte domande, s 0 però 


io e l'onorevole Fagnani, soli rimas dell’; eta i. 
nominata per le strade nella precedente legislatura, dop 
naufragio delle urne elettorali (uh! uh! JI pres dente s 
il campanello). 

- Presidente. Richiamo all'ordine il deputato Michelin 
parala naufragio non è molto conveniente. 

Michelini. Le elezioni sono sempre burrascose... (si r 

eni La burrasca è una Roma, il naufragio è i 
altra Ri 

Michelini. La commissio le 
Camera. 


‘risparmiare il tempo di 


tiva, -{ipiicailo un esame s 
sue proposte di legge... ... i) SS 

Dopo una spiegazione data dal presider le al 
altra osservazione del signor Michelini e. mi Juagli 
il siguor Tecchio osserva che lo statuto non si oppone a i 
una stessa commis vget 
si oppone al rapporto, ompl sivo, poiché sp la 
avere il suo riscontro, | Ì i 

Cadorna. Non po 
amico sig. Tecchio, Sa 
domande di una stessa. nr 


si. avena a 
trasmesse,i - 
_ Franchi. Non disconvengo 


“i questa "Movie con graî dis 


blica? Si dica. almeno che le Dee sizion 

un corso speciale. ] i 
Fagnani. Non bisogna aspetta tte | 

ratterizzare le strade; . così da api 


e Michelini, Tecchio e Franchi quindi. 
emendamenti. 
n) L'emendamento T'ecchio, dice; « Ed 


sione. » J 

L’ ‘emendamento Fasci 
sempre fatta speciale ielaHoni ‘ 

Mellana. La proposta Franchi non può” 
perchè contraria alle prerogative della Ca 
ad istituire una differenza tra le proposte 3 
det de’ deputati; 

i Franchi;‘Rinunzierà: al: ;suo., ‘etti fodient q 
passi.quello del.signor. Tecchio, che provve valo 
le proposte ministeriali, e per quelle de' deputati, 0 
lunque . cittadino. 

Balbo. Non parmi ‘che il signor Mellana confulasse 
buone ragioni l'emendamento Franchi (Voci di sinistra:! 
fitirato!!È ritirato!) É ritirato. condizionalmente. «In tutt 
nostri usi, come in quelli degli altri, governi, costituzioni 
vi è differeuza fra le proposte de’ ministri e quelle de' 
tati; lunghe forme sono stabilite per quelle de' deputat 
ratore le descrive); altrimenti è stabilito perle propo 
che vengono dalla Corona. La differenza dunque non si 
di stabilirla ora; essa vi è, e vi deve essere pel dri 
ziativa che appartiene alla Corona, e non a ciascun 
“Il governo inizia una legge, come'la inizia una Cad 
l’altra e presso il potere reale, mentre un depul 
pone; la differenza è nello spirite dello statuto, è ne 
costituzionale, che non permettano che una proposti 
verno sia inviata Ve una; commissione , permanente, 


Ùe si accetti glieli del signor Tecla si voti questo P 
di diseutere quello.: A £ | 

| Presidente. Nonè fategli dirai; perchè la Camer 
vegga da Parini giascun emendamento. pi: 

Balbo insiste nelle sue ossery vazioni, Non si porti un'a 
razione così importante al regolamento. 

“Boncompagni. La quistione è portata sopra un. terren 
‘ove non. la. posero Michelini e Fagnani, poichè essi non, 
lava no ( che d ei progetti dei deputati; quindi. anche sen: 
‘emendamento’ Franchi le proposte del governo avrebberd! 
guito il corso. ordinario ed ottenuto un rapporto specià 
La iniziativa ‘non ‘appartiene‘ai deputati; come al ‘goveri 
bensì alla Camera intera. La, Camera prima d’iniziare dì 
legge ha quindi il dritto di, far esaminare le proposte de;s 
membri, « di. ritardarle, «di sottoporle.a una commissione | 
manente, non però quello d'incagliare i i progetti già | 
dal governo. A togliere ogni dubbio propongo che dop 
parola seeniie della proposta Riclichaa sia segna 
Vapulalba 

IL presidente e il sig. Demarchi successivamente dom: 
e degli schiarimenti, che il sig. Tecchio dà sul suo di 
damento. ; 

Posto ai voti lo emendamento Tecchio, è rigettato. 

- (Cadorna ‘aggiunge allo emendamento: Franchi ; Sarà: pi 
fatta speciale relazione sulle profes n dai. def 


" Sorge quistione sull'o rile, detta ola, sede 
innanzi, come sotto emendamento, 0 dopo, ‘come - aggiuni 
dell'emendamento Franchi, lo emendamento Cadoraa. ; di 

Michelini. Vi è anche quello del sig. donponnan ; 
assorbe quello del dep. Franchi. ua 

« Franchi, Al contrario. L' mendament 
selude che le proposte ministeriali vadano alla commissiot 
permanente; secondo il mio, dehbona esserle trasmesse, ci 
obbligo di farne rapporto.speciale. 

(Qui il presidenteascia la sedia, dove nil; id il 

presidente Demarchi Pinelli va a prender posto in fa 
al banco, evi resta per lutta. da seduta). 

Pinelli. La proposta 3 Michelini fu presentata in term 
lativi ai deputati; essa; ‘era consigliata dal bisogno di fre 
il traripamento degl'interessi: speciali, dalla convenieni 
abbracciare le. questioni, relative alle strade da un p ni 
vista (generale, e in questo, senso è utilissima; ma iva 
damenti ‘spostarono la quistione ( ‘oratore li riassume). A 
del sig. ‘Tecchio, opportuno in quanto pretendeva un’ 
tro a ogui petizione, cambiò aspette quando egli, di 
col'sig. "Cadorna, volle! poi che la Camera votasse sopra, 
aperiale rapporto ; 3 dappoichè che resterebbe:a fare pi i 

porto complessivo ? 0 conformarsi alle. 

denti ‘votazioni,.o contraddirsi.. 
© Quanto all emendamento Franchi e Boncompaghi 
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pinione; che:la:mozivne Michelini e Fagiani: non riguardava 


i progetti ministeriali, poichè la; Camera:non puòregolare la‘ 
iniziativa ;chelo statuto :dà «al:geverno. È poi naturale quella» 


distinzione; nello:stesso.interesse delle cose; il.goyerno «parte 
da un Sistema unicore, generale ; non così ciascun deputato 
cui mancano le nozioni di fatto per tutti i luoghi; quindi la 
Camera sottopone le proposte de’deputali a una commissione 
speciale , che centralizza‘ tutteJe nozioni di fatto nella 
Camera, comevsòno;: centralizzale Presso slgovèrno. For- 
molando;quindi lacmia'opinione; ‘accolgo;eome! sta; la propo- 
sta Michelini e Fagnani, appoggio l'emendamento Tecchio 
Cadorna:, quando, s'intendavidicunica votazione»a-farsi! dalla 
Camera:sul:rapporto ‘complessivo della’ commissione ,udendo 
pero rapporti speciali. Appoggio l'emendamento Boneompagiii 
a maggior chiarezza‘ on'opponendomi che i progetti mini- 
steriali possano poi mandarsi a questa commissione , ma per 
Fapporti speciali” < Valla a visodiii OBaaai di 
‘Presidente prego il deputato Pinelli di formolare la sua 
proposta. ,, ., .. sea 


Pinelli Seriva 6 poi. legge. questa aggiunzione: « Beninteso 
* che in uestasrelazione complessiva la commissiene. riferi 
* sca ogni domanda speciale,-e formoli in proposito una con: 
* clusione.a:) ;... .. risae 

*Questasaggiunzione.è appoggiatasi.. 0» 

Michelini l'accetta di buon grado. 

Franchi?ritira .il suo:emendamento.isici sb susstit 

Cadorna vuole che anche i progetti ministeriali possano 
dalla Camera inviarsi alla commissione permanente. qnan- 
do le parrà opportuno)sic. i un aisi GAI 

Radice provoca, delle*spiegazioni di Pinelli. 

‘Altre osservazioni fanno il ministro Santa Rosa, e il depu- 
tato. Michelini. .G0. srl i Lat 


Tecchio: Ricordo alla Camera, che la-quistione fu divisa in 
due parti; la Camera non può riyenire sulla, prima. che, è a- 
dottata ; quanto alla seconda , poichè la quistione è così în; 
tralciata), che il deputato Pinelli cominciò dal ‘combattere 
tutti gli emendamenti, e finì per'abbracciarti tutti, dico che 
essendo stabilita la commissione pel regolamento definitivo 
della Camera, non.si,vada oltre; ma.la proposizione Michelini 
e Fagnani si mandi a quella commissione per proporre il 
conveniente. (denc! benissimo!) di «| 

Parlano i signori Pinelli e Michelini. —*. 

Posta ai voti la proposta Tecchio, di rinvio alla commis- 
sione del regolamento, è adottata. |. i 

Barbier. La presa in considerazione della mia proposta per 
la strada del GranS. Bernardo fu sospesa per farla dipendere 
dal risultato della proposta generale dei sigg. Michelini e.Fa- 
gnani. Essendo, questo risultato indefinitamente ora ‘aggior- 
nato sino ‘alla discussione del regolamento della Camera, 
è opportuno tornare alla mia proposta. 0/0! i (00. 

La Camera pone all'ordine -del giorno di lunedì l'esame 
della proposta'bBarbier.; 0 bisnuizii pom Ser toa 

Non vi essendo relazioni-in pronto’ sulle petizioni ; l'ordine 
del giorno’ reca da risposta del ministro de'lavori pubblici 
alla interpellazione del sig. Chio. Il ‘ministro. sale alla 
tribuna... 

Paleocapa,, 


IVA 





tw 





i ‘9 dei lavori pubblici. La interpella- 
zione fattami dal signor deputato Chiò, tende a che il mini- 
stero sia richiesto di dare indicazione, e. così di rimettere, 
in discussione i, molivi.delle.,sovrane,,.patenti,18 luglio 1844 
sullo,.stabilimento della,linea; principale. della strada;.ferrata;; 
e specialmente su quella che da Alessandria seguita sino. al 
Lagos Maggiorealie omisial ie! fvg Obits:00 
«Con -queste.sovrane. patenti è stata stabilita «definitiva: | 
mente la lineafprincipale da Torino a Genova, passando per 
Asti, per Alessandria e poi per' Novi,’ e ‘per la strada, di | 
Scrivia, e su questo non credo che ci siano altre questioni. | 
Ciò su cui cadrebbe la contestazione, sarebbero le dirama- 
zioni. i et 2A 

Quelle regie patenti stabiliscono due, diramazioni, una da 
Alessandria per la Lomellina verso il Lago Maggiore, della 
quale è detto che si farebbe poi un’altra sotto diramazione 
verso la Lombardia, © pria e 

In conseguenza di queste determinazioni delle sovrane pa- 

tenti: che, come dico, ;assoggeltano: la .traccia speciale e.po-.| 
sitiva:di. questa grande. diramazione alla collocazione-del ponte 
sul Po;;furono:fatti studi accuratissimi sul‘sito del passaggio 
di questo (fiume, da ‘una commissione composta d'uomini i più 
‘competenti del'paese sotto tuttii rapporti, ed anche nel ri- 
spetto militare;;. e per citarne uno; mi gode, l'animo. di dover 
dire che gli studi più maturi, più profondi, più dettagliati» e 
sicuriisono stati fatti per \opera del'mambro:militare che fu 
il signor Cavalli, allora eredo maggiore d'artiglieria, ! | 

Questi studi prolungati per molto tempo e dettagliatissimi 
hanno, fatto, determinare la.commissione;a scegliere il punto 
di passaggio del .Po,.vicino:-al-tragitto di Valenza; dove ef- 
fetllivamente il. ponte è stato costrutto. 

Quando fudeterminato il punto del passaggio del Po, il trac- 
ciato fu prefisso, ed è-stabilito fra la Jinea brevissima che. va 
da;;Valenza. a. Mortara; linea che al-di;Jà del ponte fra Sarti- 
rana:e;Mortara va'a:Novara, e poi'al Lago Maggiore:-Tutte | 
queste determinazioni sono state fatte in conseguenza delle 
sovrane patenti che ho citato, ed.in conseguenza; come dissi 
della determinazione del passaggio del Pò. Su questo primo 
punto‘del'mio ragionimento io non credo che nessuno possa. 
dubitare, visto l'ordinamento ‘politico che ‘esisteva ‘allora 
nello Stato, che il re non fosse''nel pieno suo diritto nel 
prendere: quella‘ determinazione, e chie il governo non avesse 
del pari il diritto, anzi.il dovere-di ‘adottare quelle disposi- 
zioni adottate; dalla commissione !ch’egli stesso nominava, e 
di dare: gli,ordini di.ésecuzione. A ‘malgrailo’ di ‘ciò io sono; 
il primo a convenire, che se la questione fosse vergine, se le 
circostanze fossero tali, che veramente le cose fatte in seguito 
avessero potuto mutarla in modo da far sorgere dubbio che 
quella prima linea determinata. per la*Lomellina non fosse la 
più conveniente,, si potrebbe in questo momento far discus- 
sione e vedere-che i poteri dello Stato, ordinato come egli è 
allualmente; si meltesseso d'accordo per scegliere un’altra li- 
nea. lo però devo dire che nella mia opinione particolare-credo , 
che anche se la quistione fosse vergine, la linea scelta sa- 
rebbe sempre la migliore. Ma appoggiando iò questa mia opi- 
nione particolare. .alla somma-importanza che dà-alla gran 
linea di commercio di Genova.verso il Lago Maggiore, non 
«Solo, ma anche all'altra linea' di commercio chè si aprirebbe 
da questa verso la Lombardia, appoggiandola, io dico, a que- 
Sto ‘argomento, ed essendo: nell'intimo :convinéimento che 
Sotto questo aspetto; la.-linea,sia stata la migliore,-nonvinsi- 
stere più che tanto in questo argomento;'se. lavori. fatti 

Mettessero:la questione sopra un altro terreno. 
‘Per dimostrare alla Camera le circostanze le quali ‘prove- 
ebbero, l'assoluta, inconvenienza «di abbandonare la linea 

















che, i S'è intrapresa, sesporrò quello:che; si è fatto d' allora 
tm pol, acciò si vegga.in: quali condizioni ci-troviamo altual- 
mente. Uome'osservai, è stata determinata la linea ed il 





‘lenza che trovasi su questa via, è stato appaltato: ‘il progetto 
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a Genin emana: 





‘peri mettere questa linea ad esecuzione. Sono:stati; prima dif 
ogni!cosa, fatti is progetti-del tronco «da: Alessandria ca Va-: 
lenza;e:ilel.ponte: sul Po, e si è datala preferenza sopra tutti 
‘al progetto del ponte, come quello.appunto che esigeva mag- 
gior.tempo, e che conveniva in conseguenza affrettare prima 
d'ogni altro. Contemporaneamente però si allestivano gli al- 
tri progetti, i quali da Alessandria sino a Valenza sono tutti. 
compiuti.ed anche approvati ton solo, ma due di essi, cioè 
quello di Alessandria sino all'imbocco della galleria di Va- 


Quanto alla qualità del terreno,;egli è certo che è la stessa, I 
perchè la formazione di quei ‘colli è identica ; il citato rive» Î 
stimento di mattoni sarebbe comune tanto agi’ uni che agli 
altri, e le spese in proporzione della lunghezza. 


Oltre poi le gallerie anche tutto il resto del terreno fra la 
sponda sinistra del Tanaro ‘e la destra della Grana sarebbe 
nella stessa condizione che è il terreno‘ tra: Alessandria e 
Valenza, sè ‘non’che l'estensione sarebbe molto ‘maggiore , 
perchè trai due fiumi che ho nominato, cioè fra la sponda 
Sinistra del Tanaro e la destra della Grana rimpetto a Occi- 
Miano, vi sono 22,000 metri, mentre ‘invece di Alessandria 
a Valenza non'se ne contano che 17,000; dunque nemmeno 
riguardo alla natura edalla condizione idrografica e geogno- 
sUca vi è differenza, solo anzi vi sarebbe un grave aumento 







ritenga in diritto di ordinare agli appaltatori Ja sospensione 
di.lavori stati ad essi deliberati in vista di regolari contratti 
quali già ebbero principio di esecuzione. 

Come-già dissi, il tronco importantissimo che da Alessan- 
dria va all'imboccatura della galleria, presto si può riappal- 
> are; il progetto dell'altro tronco, che dalle gallerie va al 
ponte è vicino a compiersi; i progetti del tratto verso Mor- 
tara sono fatti. Se si vuole dare anima a quest’impresa si può 
fare con efficacia e con molta attività, segrendo senz’altré 
| discussioni la traccia che è stata determinata e su cui si sta 
lavorando. 

lo mi oppongo dunque alla pubblicaziune «ei documenti 
che ha ricercato il deputato Chiò. (Bravo! Bravo!). 

Cavour. Signori, i deputati che nella scorsa legislatura 








della galleria’ stessa è ultimato, come pure quello sbocco 
della. galleria «sino ‘al-ponte; sul'Po, il qualè ‘inoltre ‘è già 
stato appaltato;, ed auzi vicinissimo al:suo; termine. 

‘E progetti:di tutta. la linea per Sartirana e'/Mortara , sono 


compiuti: il progetto del. tronco da Alessandria. fino ‘all'im- 
bocco della. galleria, è appallato: già per un milione e cente- 


quaranta mila lire circa, e l'appaltatore; quantunque siano 
stati sospesi i pagamenti, proseguì nullameno nel lavori per 
modo che già s'eleverà la spesa, per questo lato, a pressochè 
un centinaio di mila lire. SS 
Il progetto al di là della galieria è stato »"ppaltato per un 
milione, e: 700;mila lire: circa. ad un impresario, il quale, 


nori; averdo grandi mezzi, ha protestato quando. le, passate. 


vicende politiche impedirono: di proseguire .i pagamenti do: 
vuti;;dal.che nacque una questione stata amministrativa: 


mente risolta con un componimento, mercè cui venne sciolto. 


il contratto; ma anche su quella linca sì spesero approssi- 
mativamente 80 a 90 mila lire. Il ponte sul Po è appaltato 
per 4 milioni, 400 e tante mila live; ‘egli pure è vicinissimo 
al suo terminé; ‘anzi, quanto alla struttura del ponte, si può 
riguardare come-imminentemente ‘compiuta. 
Siccome oltre alle spese del ponte yi sono; quelle, occor- 
renti alla regolazione ed arginamento del fiume; la somma 
per.tale opera rileverà a 5,775,000 lire, delle quali si sono 
già spese finora lire 4,425,000; ma nessuno , io credo, in 
questa Camera può dubitare che di questa grande opera 


in ogni modo possa protrarsenè ‘il compimento, e quin-. 


di deve :rigùardarsi come. già ultimata, e {perciò , già 
spesa la. somma di lire 5,775,000. Ma oltre a ciò si 
devono calcolare le spese dei lunghi studi sul Po, della com- 
pilazione dei progetti, fra i quali anche quello della galle- 
ria che recentemeute è stato perfettamente compiuto , che 
importerà una spesa di 4 a 5 milioni: SI 

La spesa dunque effettivamente ‘incontrata per i tronchi 
verso gli accessi‘della ‘galleria i Alessamlria e del porite, e 
per la: compilazione: di-tutti gli altri:progeiti; e di-tutti gli 
Studi, cui diedero luogo: questi progetti, pel personale degli 
impiegati che vi «attesero e simili, rileverà da 150. a .160{m. 


lire, eirca, di mode che-si avrebbe «in totale «una spesa: su: 


quella ‘linea, compiuto il ponte, come dissi, di 17,200,000 , 
tutto compreso. È quindi ovvio il vedere, che dopo spesa 
una, somma così ingente, non sarebbe conveniente di abban- 
donare quel'tronco di strada pertadottare'ana linea diversa. 

‘Ma tuttavia si dice; ed'il-signor deputato /Chiò To fece no- 


dare, ‘essere stata esternata l’opinione in questa Camera; che 


tenendo: un’ altra linea, quella/cioèrda Alessandria ‘a Casale, 
da-Casale ‘a. Vercelli; e da Vercelli. andarido direttamente! a 
Novara, si potrebbero fare. tali economie, da permettere che 
si abbandonassero tutte le spese fatte nel tronco snccitato. 
lo prego la Camera di ritenere, che tutte le economie che 
si possono fare. sopra _una.linea. di strada ferrata in con- 


fronto di un'altra non possono derivare che da due fonti;. 


una è la'brevità della linea medesima, l’altra è la facilità del 
terreno su cui deve lrascofrere. Quanto atla brevità della li- 
nea’, egli ‘è certo che ‘nessuna economia se ne può sperare , 
anzi'se ne:deve attendere una spesa di ‘gran lunga maggiore, 


‘perchè dalle misure esattamente fatte, risulta: che ‘da Ales: 


sandria' a Casale, e da Casale a. Vercelli, e quindi da Vercelli 
a;Noyara in confronto dell'altra linea da Alessandria per Va: 
lenza al Po, e per Sartirana a Mortara,-e da Mortara per No- 
Vara, vi è una differenza in più, di lunghezza per la prima 
linea di 11 chilometri; mettendo anche un prezzo molto. ra- 
gionevole, e non eccedente la media generale di tale spesa 
in:simile tefreno, non si potrebbero valutare meno di 200]. 


dlire;per; chilometro; dimodochè per questa lunghezza vi sa 


rebbe un aumento.di spesa di;due milioni e 200 mila lire, la 
quale aggiunta ai sette milioni e 200. mila lire. per jle spese 
Già incontrate sopra altri tronchi, darebbe. una differenza in 
aggravio della nuova linea che si vorrebbe scegliere, di 
nove milioni e più. 3 5 

Io prego ora Ja Camera di ‘osservare clie tutta la limea di 
Alessandria col'ponte del Po per Mortara , non importa per 
sè stessa che 46 milioni. CA i 

Quale economia dunque si vorrebbe con tal mezzo ricavare? 
Quanto ne ho dimostrato d’essa non deriverebbe certamente 
dalla brevità della linea ; perchè Ja linea è più lunga di 11 
chilometri ; forse dalla facilità ‘del terreno, ma ognuno può 
convincersi; che ben'lungi dall’ esservi questa facilità, si in- 
contrerebbero difficoltà più grandi, perciocehè la linea che 
da; Alessandria. va a Valenza/e passa il'ponte , non ha «iffi: 
colta propria che, fino.al ponte,.ed ‘essenzialmente perlasco- 
struzione di una galieria lunga 4,300 metri e sarà certa» 
mente molto costosa, mentre.importerà dai 4 ai 5 milioni, 
perchè «il suo traforo deve operarsi in una condizione geo- 
gnostica tufica , la quale esigerà, io credo, indubitatamente, 
un:rivestimento in mattoni: ma'questa è | unica seria Wiffi- 
coltà:clie sivincontri, e al-di là del ‘ponte sul Pò il terreno è 


facilissimo i ed --il‘più conveniente forse che si incontri in 


‘queste provincie, in:guisa che dal progetto compilato esat- 
tamente. fino a. Mortara, e.da-quello compilato approssimati- 


vamente sino a Novara risulta, che.la/spesa del.tronco al di. 
là del Pò non eccederà le lire £30-a 140 mila: per. chilome- 


tro. Ora se esaminiamo l’altra linea da Alessandria a Casale, 
vediamo che deve passare la stessa catema di alture che si 
altraversa andando da Alessandria a Valenza; perchè quella 
catena ‘di ‘monti che separa il bacino del Tanaro dal bacino 
del confluente del Po, quelle alture; tico, che si estendono 
dalla destra del'‘Panaro sino alla! sinistra ‘della Grana; ‘ven- 


gono. da. Montemagno per San Salvatore e vanno continua- 


mente discendendo verso Bassignana, di maniera che la strada 
che da Alessandria. va a Valenza incontra un. punto molto più 
basso, che non.incontra-la strada da Alessandria a' Casale, e 
che verrebbe appunto alle alture di San Salvatore. 

Non vi sono livellazioni precise nel rapporto stradale; ma 
dalle livellazioni che gli afficii possedono, e che si fecèro in 
‘occasione «che. si: trattòvdi fare la rete di canali navigabili, 
risulta.che; volendo portare‘la galleria ad: una altezza di so- 
glia maggiore di quella; della: galleria ;sulla: linea da Ales- 
sandria a.Valenza, si prenderebbe una lunghezza di 40,000 
metri circa. | 5 


Quiridi come osservai, vuolsi tenere la soglia alla stessa 


altezza, e la salita deve avere la stessa pendenza, 


Sivede dunque che questa galleria eccedendo:10,070 metri, - 


quelle.altùre verrebbero certamente a costare: molto 
tre.milioni.o tre;milioni e mezzo ‘calcolando lire 
circa per chilometro. 


è 








vesaerabam ta cigno 


di spesa. 


remmo in una spesa gravissima. 


necessario di rinforzarla. 


dentro del Po, come occorrerebbe per stabilire un ponte in 


siano insuperabili, ma solo si, potrebbero vincere con una 
spesa di gran lunga maggiore di quella che è stata 
cioè di un milione di lire. 

Parmi-che sea Casale si fosse potuto fare un ponte in 
pietra con un milione di lire non si sarebbe fatto certamente 
un ponte di ferro. 

Io credo che oltre le difficoltà grandi di costruzione si esi- 
gerebbe un tempo lunghissimo per eseguirlo; ma passato il 
Po, le difficoltà non sono finite, ‘perchè si può facilmente 
andare a Vercelli, ma da Vercelli per volgere ‘a Novara bi- 
sogna passare la Sesia, ed ‘un’ ponte sulla medesima, che 
deve essere coordinato inrelazioni del tronco di questo fiame 
dove il pente. si stabilisce; sarebbe ‘anche:di una: difficoltà 
edi una spesa assai grave. 

Per tutti questi motivi, mi pare evidente che abbando- 
nando quella linea, in cui abbiamo. già speso sette milioni 
e trecentomila lire non si possano avere economie da com- 
pensare queste. perdite, chè anzi là spesa sarebbe enorme- 
mente aggravata. - ea 

Si è anche parlato di un’altra linea, la quale passerebbe 
sempre per Casale e Vercelli e che devierebbe da quella già 
tracciata da Alessandria a Valenza, vicino alla sponda destra 
del Po, costeggiando prima l’altra della Grana fino ad un 
certo punto, e poi: correrebbe lungo la valle del Po sino a 
&asale, passando sempre il Po a questo punto; ‘poi da Casale 
‘ volgerebbesancora a Vereelli: 

Questa linea;signori,-presenterebbe anch'essa gravi incon- 
yenienti,. e. sarebbe più:lunga di tredici chilometri: e mezzo 
circa, di quella che va per Mortara; devierebbe pure a Valenza, 
presenterebbe sempre. gravissime. difficoltà e richiederebbe 
egualmente il lunghissimo. spazio di tempo che credo neces- 
sario per fare sul Po un ponte stabile di struttura murale, 
quale si vorrebbe per una strada ferrata. 

“To ritengo chie si perderebbero con tal linea, se non tutte 
le spese fatte'da Alessandria sino a Valenza, ‘almeno-tutte le 


questa seconda linea si può dire, non sarebbe meno sconve- 
niente della prima. SEDA 

‘Il complesso di queste circostanze mi.persuade fermamente 
che la Camera non vorrà abbandonare la linea: su cui siamo 
così avanzati, e sulla quale possiamo, cramai procedere con 
sicurezza. KE 

Io dico perciò che il richiamare in discussione tullo quanto 
si è fatto in altri tempi sarebbe inopportuno non solo, per- 
chè ritengo fermamente che la linea scelta allora sia iuttora 
Ta migliore, ma: perchè quand'anche genéralmente si credesse 
non essere questa la migliore,.io sarei pur sempre d’avviso 
che. nelle condizioni attuali sarebbe. un tristissimo consiglio 
il volerla abbandonare. ;.. i : ; 

Faccio anche-riflettere rispetto alla bontà di questa linea 
che quando essa fu determinata e. positivamente tracciata sino 
a Mortara, e poi da. Mortara sino a-Novara, sorsero varie que- 
stioni perchè si voleva che da Mortara non andasse direlta- 
mente a Novara, ma che dovesse rivolgersi» verso Vigevano 
per passare ‘poi da Vigevano a Mortara. Molti la ‘credevano 
la più opportuna come quella’ che si avvicinava alla dirama- 
zione portata già dal pùnto-che:io ho accennato doversi 


nea di Milano molta importanza per gli interessi grandi che 
abbiamo a che il commercio di Genova possa facilmente e 
colla massima economia di trasporto portarsi.in. Lombardia 
‘e in concorso dei porti di Venezia e di Trieste. 

: Tanta importanza, come dico, si dava a questo scopo che al- 
«cuno sosteneva con grande insistenza esser questa la miglior 
vias ma siecome essa allungava il cammino di 12 chilometri 
cirea, cioè più (poco di quello che sarebbe il tragitto per 
Casale, Vercellite Novara, ‘se ‘ne desistette, perchè si disse 
che.la-linea principale;;la grande arteria dellacomunicazione: 
di Genova doveva-portarsi. verso-il. Lago Maggiore; e «che 


linea, donde poi colla -prolungazione; li. questo. embranche- 
ment si sarebbe andato in Lombardia facilmente; in questa 
condizione di cose, ripeto che io non saprei qual. consiglio 
sarébbe quello di voler abbandonare questa linéa; e ritengo 
che Waderire‘alla domanda del deputato Chiò, il quale vor- 
rebbe chesi pubblicassero tutte le discussioni fatte preceden- 
temente, non farebbe che ridestare questioni inutili, esacer- 
bare-forse le passioni muricipali e recare un ritardo sensibi- 
lissimo all’intrapresa dell’opera, ‘cagionando nuove spese in- 
fruttuose; e dico.infruttuose perchè. ho un'intimo convinci- 
mento che quando rilievi positivi. fossero fatti, questi, lungi 
dallo smentire le osservazioni da.me fatte sinqui verrebbero 
a convalidarle. i 

lo non posso conseguentemente aderire alla proposizione 
del deputato Chiò, e mi vi oppongo tanto più formalmente, 
che Ta posizione del governo nello stato attuale delle cose 
lo necessita a spingere quanto più si possa i lavori in corso 
anzichè ritardarli, giova ripeterlo, senza probabilità di van- 
laggioz: giacchè se vi riconoscessi la prospettiva di un utile 
scopo, non sarei forse. alieno-dall’aderirvi, tultochè:non mi 





















Ma si dice che il passaggio del Po a Casale sarebbe molto 
più facile; imolto più economico;: a ciò io potrei rispondere 
che certamante fra il valersi di un ponte già esistente, ed il 
farne uno appositamente, vî sarebbe la spesa di un ponte di 
meno. Ma aggiungerò che mi pare siasi esagerato troppo sulla 
facilità del passaggio del Po a Casale, quale lungi dal credere 
così facile, ritengo anzi difficilissimo, e credo che ci impegne- 


A Casale vi è um ponte sospeso a due mezze catenate e con 
Una sola pila nel mezzo che lascia libero lo sfogo‘ del Po, e 
ciò, malgrado, questa sola pila è talmente e di continuo tor- 
mentata che le seavazioni sono andate. fino a nove metri. 
di\;profondità sotto il pelo dell’acqua, dimodochè è stato 


Ora prego la Camera di osservare (e non è bisogno di en- 


trare in molti dettagli) quanta difficoltà vi sarebbe se invece 
dit fare una. pila ‘unica se ne dovessero fare otto o dieci 


muratura nel fiume che in quel. sito è incanalato, e non ha 
un alveo tale da potersene distogliere il corso e lavorare 
all'asciutto come a Valenza; non dico che queste difficoltà 


prevista, 


spese incontrate nel ponte è rilevantî “a quasi sei milioni: 


fare verso la.Lombardia; si dava a questa vicinanza della li. 


tuttavolta restava:assai facile a. Vigevano unirsi::con: questa. 


posero. in campo la quistione delle due linee di strada ferrata 
fra, Alessandria e Novara, non chiesero mai che si rinunciasse 
al primo progetto, quello ciè di Valenza e Mortara; chiesero 
solo che il ministero volesse istituire degli studii compara- 
tivi, non già che si facessero degli studii particolari detla- 
gliati, onde poter formare un progetto della seconda linea. 

Domandavano solo che alcuni fatti stati emessi nel con- 
siglio. divisionale di Vercelli venissero solennemente ac- 
certali. 

Nel consiglio divisionale di Vercelli, dopo il rapporto di 
un distinto ingegnere, si ordinava la pubblicazione di una-re- 
lazione, nella quale si veniva asserendo che la differenza tra 
le due linee consisteva solo in tre chilometri. L'onorevole 
ministro ci dice la diversità essere di undici. Questo è un 
punto di. fatto che: mi, pare si possa facilmente dilucidare 
senza lunghi ritardi, senza spese ingenti. 

In quella stessa relazione si diceva che la galleria da pra- 
ticarsi per il tronco di strada da costruirsi tra Alessandria e 
Valenza, era, come benissimo accennava il signor ministro, 
di 4000 metri. 

Ministro dei lavori pubblici. Da Alessandria per Valenza 
‘non è che di 2200 metri. 

Cavour. Mentre in quella relazione si diceva (mi scusi, 
non voglio impugnare la verità di questo fatto) che la gal- 
leria da costruirsi nel tronco da Casale a Vercelli era solo 
di 2200 metri; osservo che questo è anche un fatto che mi 
pare si possa accertare senza ingenti spese, senza  soverchio 
ritardo. To credo che la discussione possa ridursi a questi 
due punti principali: se veramente i dati enunciati dall’ono- 
revole signor ministro sono perfettamente esatti; se la linea 
da Casale a Vercelli allunga la strada di 11 chilometri, e se 
la galleria a farsi sotto San Salvadore è più lunga di quella 
che si richiede per giungere a Valenza ; io pel primo rimuo- 
verei ogni opposizione, e mi unirei a colero che vogliono che 
si prosegua alacremente nella linea indicata. Ma perchè il 
signor ministro vorrebbe negare questa soddisfazione a degli 
interessi ( quantunque egli. possa chiamarli municipali) che 
sono di una somma importanza ? 

Le provincie di Casale , di Vercelli, di Bîella, di Ivrea, 
alle quali si è unita ultimamente Novara, tutte concorrono 
nel domandare che questi studi si facciano. Cotali studi ver- 
tono principalmente ‘su due punti, quello della lunghezza 
della strada, e quello della lunghezza della galleria. Ora, 
‘perchè mai il ministero, quando fosse certo dei dati raccolti 
‘per mezzo dei suoi agenti , vorrebbe negare questa soddisfa- 
zione ad interessì così importanti, di convincersi dell'errore? 
lo ripeto, che in quanto a me, ove venisse dimostrato che 
veramente la strada da Casale a Vercelli è di 14 chilometri 
più lunga; e che la galleria invece di essere di 2200. metri 
fosse di 4000, io non muoverei più parola in favore di que- 
sta nuova linea. 

Il signor ministro diceva che quand’ anche la questione 
fosse vergine, egli credeva che la linea stata determinata 
dalle patenti del 1844 fosse quella veramente da preferirsi. 
Se ciò fosse, sicuramente sarebbe soverchia ogni ulteriore 
ricerca. Se la linea. di Valenza e di Mortara é la migliore, 
a che fare de’studi comparativi per la linea di Casale e di 
Vercelli? Mi permetta di osservare il signor ministro, che dal 
lato economico la linea di Casale e Vercelli offre sull’altra 
immensi vantaggi; né credo che il signor ministro vorrà in 
ciò contrastare la mia opinione. 

A favore dell’altra linea milita solo l'interesse del com- 
mercio di Genova colla Svizzera, mentre a favore di questa 
milita l'interesse di quattro provincie, ma in danno di queste 
si adduceuna lunghezza maggiore di 41 chilometri. Veramente 
lo scapito che avrebbe a soffrirne il commercio di Genova 
sarebbe bilanciato dai vantaggi che verrebbero a godere le 
provincie di Casale, Vercelli, Biella ed Ivrea; ma se la dif- 
ferenza fosse solo come ha taluno asserito, di tre chilometri 
sopra una linea, che ne avrà forse 200, non credo che sia tale 
dafpoter. essere presa in così seria considerazione. L’onore- 
vole sig. ministro sa meglio di me, che in paesi, in cui il 
sistema delle strade ferrate ha ricevuto il suo maggior svi» 
luppo, non si è mai preferita la linea retta, per giunger ai 
punti estremi, ma invece si ha sempre fatto piegare la linea, 
per toccare tuttii gran centri di. popolazione. Questo. si è 
fatto in Inghilterra; si è fatto nel Belgio. 

Una voce. Non nel.Belgio. 

Cavour. È si fa ora.in Francia, per la strada da Parigi a 
Lione, per la quale non si.è adottata da quel governo la linea 
retta, la linta che segue. ora la strada postale ; ma invece si 
è fatto piegare la strada.da Lione a Chalon e a Dijon, che 
porta, credo, un prolungamento di oltre a 30 chilometri, 
Chialon, Dijon:e Besangon poco distanti, le quali seno città 
chevin Francia non hanno un'importanza relativa sicuramente 
maggiore di quella clie-abbiano in Piemonte le città di Ca4 
sale, Vercelli e Biella. Ma farò osservare all’onorevole signor 
ministro; che la linea di Casale e. Vercelli aveva una ben 
altra importanza , se si fosse considerato il complesso. della 
rete delle strade ferrate. Il governo deve certamente non 
provvedere ai bisogni del. momento, ma pensare all’avvenire, 
‘abbracciare l’intero ‘sistema che deve un giorno 0 l’altro, se 
non: è in'un'anno od in due, ma certo col tempo comprendere 
i grandi interessi dello Stato. E l'onorevole sig. ministro non 
porrà in dubbio certamente che in un avvenire più o meno 
lontano dei futuri destini del Piemonte, anche sulla sponda 
sinistra del Po si dovrà costruire una strada ferrata. In ora , 
lastrada più frequentata, quella su cui il movimento dei viag- 
giatori è maggiore, è la strada sulla sinistra del Po; e se egli 
vuol far raccogliere dati statistici sul numero delle vetture 
pubbliche che partono da Torino, egli vedrà Ne il numero 
di quelle che partono perla via di Chivasso 8 V ercelli è molto 
maggiore di quelle che partono per la via d'Asti e di Alessan- 
dria. Così sarà sulla sponda sinistra del Po che sarà la vera 
strada da Torino alla Lombardia. 

Ora se si fosse adottata la linea a Novara, di Casale e di Ver- 
celli, gli è evidente, che: per oltre a 20 chilometri la strada 
da costruirsi avrebbe servito. alla strada diretta da Torino a 
Novara; e questo certamente è un argomento di qualche im- 
portanza, che il signor ministro, se fosse stato a caso Vere 
gine, avrebbe sicuramente preso in considerazione. 
Finalmente vi sono le considerazioni militari. L'onorevole 
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signor ministro saprà meglio di me, che quando i due prò- 
getti furono sottoposti ad una commissione, il membro che 
opinava per la strada di Casale e Vercelli era appunto il solo 
membro militare, il solo ufficiale dello stato maggiore, che 
in quella commissione si trovasse, € quantunque io non sia 
in queste cose molto perito, credo che nessuno possa conte- 
stare che per questo lato la linea che corre dietro la Sesia 
sia da preferirsi a quelle che fanno angolo retto dal Po al 
Ticino. Questa è una cosa che rimane evidente. Il punto di 
Casale è immensamente strategico, quindi vi sarebbe stato 
dal lato militare un grande interesse che la strada fosse per 
Casale. Queste considerazioni io non le espongo per dire che 
si rinunzi assolutamente all'altra linea, ma credo che siano 
hastevoli per promuovere quei pochi studi necesssari a far 
capaci tutti gli interessati dei dati che il signor ministro ci ha 
qui indicati. lo ho la massima considerazione pel corpo del 
genio civile, ma anche il genio civile è soltoposto qualche 
volta a commettere degli errori. Noi vediamo nel progetto di 
strada ferrata da qui ad Alessandria, come nel progetto che 
essa dovesse passare dalla valle del l'o alla valle del Tanaro, 
gli ingegneri sieno andati errati, e che, -dopo aver speso 
molti milioni, questo progetto, se non si è abbandonato, al- 
meno è sospeso. Non dico questo. per fare un rimprovero al 
corpo del genio che il ministro così degnamente presiede, ma 
lo dico onde giustificare questa domanda, questa se si vuole, 
incredulità delle parti interessate. 3 i 

lo mi restringo dunque a. chiedere non che si, faccia un 
progetto di massima per la strada in discorso da Casale a 
Vercelli, ma che il signor ministro abbia la bontà di nomi- 
nare una commissione nella quale facciano parte i rappre- 
sentanti degli interessati, onde accertare i dati stessi ch'egli 
ci ha dati, cioè se la linea per Casale e Vercelli sia effettiva 
mente più lunga di 14 chilometri di quella di Valenza e di 
Mortara; e se la galleria, come fu accertato dal consiglio di 
Vercelli, invece di 2200 metri, abbia da essere di 4000. Quindi 
quella commissione potrebbe altresì assumere le debite infor- 
mazioni sul passaggio del Po a Casale, il quale credo non 
siasi studiato abbastanza accuratamente da quella commissione 
che propose il passaggio del Po a Valenza. In allora la que- 
stione non era tra Valenza e Casale, ma era tra Valenza ed 
il progetto dell’ ingegnere Brunel, che portava il passaggio 
del Po molto. più in là, cioè vicino a Pavia. Si istituirono in- 
dagini riguardo a quei due passaggi e si fecero molti studi e 
lavori assai pregevoli, e venne dimostrato agli occhi del go- 
verno, che non si poteva passare il Po inferiormente a Va- 
lenza. Su questo punto nòn muovo nessun dubbio; ma non 


eredo che per quello che riflette il passaggio del Po a Casale- 


si siano fatti studi serii su cui si possa fondare un calcolo. 
Osservo ancora, che a Casale il Po è arginato, perchè il go- 
verno francese fece molte spese per arginarlo ; quindi credo 


che qui vi sarebbe maggiore facilità per fare il ponte, di 


quello che vi sia a Valenza, poichè ivi rimangono ancora a 
farvi tutte le opere per l’arginamento del fiume, e credo che 
queste spese sommeranno oltre un milione. 
Una voce (dal banco dei ministri). L'arginamento è in via 
di esecuzione. 
Cavour (volto al banco dei ministri). È già arginato? 
| Ministro de’ lavori pubblici. Si sono già cominciati i la- 
vori e si vanno proseguendo. 
. Cavour. lo non sapeva che quest’arginamento fosse già co- 
minciato.. | i 
lo mi ristringerò dunque a questi punti, alla galleria e ‘ad 
alcuni studi di massima, e quanto al passaggio del Po, poste 
le osservazioni dell'onorevole signor ministro, bisognerebbe 
chinare il'capo e restringerci a lamentare gli errori de' suoi 
predecessori. 
Ministro dei lavori pubblici. lo non intendo oppormi a 
che s'intraprendano gli studi domandati dal signor Cavour; 
tanto. più che egli ha manifestata l'opinione che non s'inter- 
mettano i lavori già cominciati, anzi condotti tanto innanzi. 


Io ho fatto riflettere alle somme spese; principalmente 
nella costruzione del ponte sul Po. presso Valenza per cui 
porto opinione che quand’anche vi fosse molto maggior fa- 
cilità di andare da Alessandria a Casale, e da Casale a Ver- 
celli di.quello che io non credo, non si dovrebbe mai ab- 
bandonare questa linea. 

A me pare che, ammesso che nell'attuale condizione delle 
cose non si possa più. abbandonare quella linea su cui sti è 
già costrutto un ponte, che come dico importerà circa 5 mi- 
lioni di lire quando saranno compiuti i lavori di argina- 
mento del Po, ammesso che si sia fatta questa spesa come 
necessaria e che si debba continuare per quella linea, come 
sembra non vi possa essere dubbio nello stato attuale delle 
cose; gli studi dovrebbero senza prevenzione di sorta essere 
rivolti a cercare, come meglio si possa congiungere Casale e 
Vercelli colla linea principale. Quanto poi a ciò che diceva 
giustamente il deputato Cavour, poter nascere in avvenire la 
cunvenienza che un’altra linea seguendo la sponda sinistra 
del Po, parta da Torino per far capo alla Lumbardia, io eredo 
appunto che con quella linea si potrà toccaré Casale: senza 
obbligo di costrurre un nuovo ponte sul Po, che secondo il 
mio avviso a Casale sarà difficilissimo, perchè la condizione 
dell'alveo ristretto ed arginato ben lungi dal facilitare Ja co- 
struzione del ponte, la rende anzi più difficile perchè non si 
può praticare quanto si è fatto a Valenza ove il ponte è quasi 
all’asciutto, ed è perciò che la -spesa è stata assai minore di 
quella che sarebbe occorso, se si fosse dovuto costrurlo nel 


fondo dell'alveo. Dunque ripeto che gli studii dovrebbero:es-. 
sere essenzialmente diretti a questo utile scopo: di vedere) 


come Vercelli e Casale si possano nel miglior modo unire 
alla linea principale; allora certamente ne avressimo una pro- 


spettiva di grande utilità per tutti, e quand'anche venisse di- 


mostrato che la linea fosse più lunga di soli. 3 chilometriin- 
vece di 11, io non crederei che nello stato attuale deile cose 
convenga di abbandonare la linea: già. cominciata. Rispetto 
poi alla lunghezza, se cosi verrà deliberato dalla Camera, si 
faranno nuovi studii, e si praticheranno nuove misure; ma 
osserverò che la misura delle distanze è cosa facilissima; io 
ho qui una triangolazione, che deduco da carte topografiche 
che bastano per accertare le distanze e dalla carta che ri- 
tengo, mi risulta l’accennata distanza di dic hilometri: quando 
non fosse che di 3, converrebbe dire, essere la carta erro- 
nei, il che non suppongo, od almeno non è possibile che lo 
sia di tanto, da presentare in così poca distanza una diffe- 
renza di 8 chilometri. Quanto alla lunghezza: della galleria, 
faccio osservare, che la lunghezza della galleria può essere 
anche minore di mille metri. purchè si vada più alto, ma 
bisogna prendere lu misura di questa galleria all'altezza di 
quella che va a Valenza, perchè il paragone non può farsi a 
diversa altezza; ora desiderandoto la Camera, ‘si faranno dei 
nuovi Tilievi, ma non’ vedo come, dove il monte. è più ele- 
vato, e le sue pendici si estendono assai più dall'una. parte 


che dall'altra, perchè come dissi, si protendono queste dalla - 


sponda sinistra del Tanaro alla riva destra della Grana per 20 
chilometri circa, non si debba dubitare, che la galleria deve 
riuscire più luuga. 


IL'RISORGIMENTO ?: 


lo non posso poi tralasciare di fare qualche osservazione 
sugli errori, che il signor conte Cavour. crede esser stati 
commessi nel tracciato del tronco tra Truffarello e S. Paolo, 
ove si sono incontrate difficoltà gravissime , ma nen' si può 
dire in verun modo che siansi gittati-tanti milioni. Si è speso 
soltanto un milione di lire, o. poco più senza però che questa 
debba credersi spesa perduta. ;3 DER 
Dissi, che si sono incontrate gravi difficoltà , ed il laworo 
fu sospeso onde discutere se fosse 0 no conveniente. di. pro- 
seguirlo. i ì vc 
Abbandonato provvisoriamente quel lavoro, è naturale che” 
siano. in quel tronco successi inconvenienti; io però sono di 
avviso, che vi si possa rimediare e si venga a? stabilire su: 
detta linea una buona strada ferrata, senza che siano da te- 
mere gli eccessi di spese, che da taluno si temono. ì 
Ministro. Non ha difficoltà che si facciano gli studi pro- 
posti dall'onorevole Cavour ;. vorrebbe però che si aggiras- 
sero piuttosto sul modo onde legare Vercelli e Casale col 
tronco principale della strada... - VS 
Mellanà domanda che siano pubblicati i documenti promessi 
dallo antecessore ministro, non dovendo più la Camera:ag- 
cordare. ciecamente dei crediti. Avrebbero dovuto sospeh- 
dersi i lavori. Chiede la sospensione. ; e 
Ministro. Non si poteva sospendere un’opera. ordinata da. 
una legge, finchè un’altra legge non venga a rivocarla. (È 
Ricci propone che si passi all'ordine del giorno puro # 
.semplice. . sia an PAR 
Parlano. contro Chiò, Bronzino, Lanza, Cavour.. _{_.}. 
Farina parla contro la sospensione domandata da Mellanà, 
per la ragione che un ordine del giorno, motivato o né, 
non potrebbe distruggere l'effetto di una legge precedenté. 
Voci. La chiusura! la chiusura! 3 
Valerio e Tecchio insistono per la pubblicazione dei dd- 
cumenti. 7 
Posta ai voti la chiusura della discussione non è adottata. 
Ministro della guerra (alla tribuna) preseRta un progettò 
di legge, col quale la consulta sanitaria marittima di Cagliari] 
è autorizzata a provvedere nelle emergenze' sanitarie, infor: 
mandone tosto il consiglio generale di Genova, che può con. 


; ; Oa ì 
fermarne, modificarne o rivocarue gli ordini. ) î 


* 


La Camera dà atto di questa comunicazione. È 


L'ordine del giorno per domani è: — primo, la continuazione | 
della discussione sulla risposta del ministro dei lavori pub: 
blici alla interpellazione del deputato Chiò; — secondo, rapi 
porti delle commissioni sui progetti di legge; — terzo, rapporti 
sulle petizioni, ; pis 

La seduta è levata a ore 5, min, 50 pomerid. . 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II. ecc, sco. | 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato? 
per gli affari interni; pad È 
Visto l'art, 103 della legge elettorale del 17 marzo 
1848; i ì 


Ù 
È 


Visto il messaggio indirizzato al ministro dell’interno | n 


addì 4 di questo mese dall’uffizio della presidenza della‘ 
Camera dei deputati, indicante che in seguito ad op-| 
zioni, annullamenti, demissioni, ed estrazione a sorte 
dei quattro fra gli impiegati membri della Camera in 


soprappiù del numero voluto dallo Statuto , rimasero |} 


vacanti, fra'aliri, li seguenti collegi. elettorali. : ì 
1. Cagliari 4. collegioi 2. Cagliari 5. collegio ;.3. Sas» 
sari 1. collegio; 4. Alghero 1. collegio; 5. Cuglieri 1, col- 
legio; 6. Iglesias 2. collegio; 7. Isili 2. collegio; 8. La- 
nnsei; 9. Nuoro 1. collegio ; 10. Oristano 4. collegio.; 
11, Oristano 2. collegio; 12. Ozieri, si 
Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 4. I collegi sovraenunciati sono convocati‘ pel 


giorno 2 di febbraio p. v. per procedere ad una nuova |. 


elezione dei loro deputati per mezzo degli elettori com- 
presi nelle liste formate ‘per le prime elezioni in con- 


formità della’ legge suddetta. 1 


Art. 2. Occorrendo una seconda votazione ‘essa avrà 
luogo il giorno 3 dello stesso mese di febbraio, 
Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
interni è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato nell’ ufficio del controllo generale ,: 
pubblicato e inserto nella raccolta degli atti del go- 
verno. 
Torino, addì 14 gennaio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
, Gatvacso, 
— Nella parte officiale della Gazz. Piem. di que-, 
st’oggi troviamo le: seguenti nomine. fio. 
Con decreti ministeriali del 31 dicembre 1849, 8, 
10, 12 e 15 gennaio 1850, si sono destinati i signori :- 
Scavia D. Pietro, a maestro di grammatica nelle 
scuole di Castellazzo; 38 
Aichini D. Giulio, id. id.; 
Deleani Giacomo Antonio, 
nelle scuole di Cuorgnè ; 
Mosca .teol. Michele , a direttore spirituale, profes=/| 
sore di -religone nel collegio di Mortara; |‘ 
Alizeri avv. Federico, dottore collegiato in lettere, a 
professore di rettorica nel collegio ‘nazionale di Genova: 
Da Camin D. Giuseppe, a reggente intetitiale di fi- 
losofia positiva nel collegio di Mondovi. 
Peverelli marchese Pietro, a professore di lingua ia 
desca nel collegio nazionale di Torino (Carmine). 
— S. M. con decreto del 9 ha conceduta la natu. 
ralità piemontese al professore del collegio nazionale | 
in Genova Luciano Scarabelli. (Corr. Merc.). 


a maestro di quinta e sesta 


‘Firenze — Leggiamo nello Statuto del 15: 

Finalmente comparve ieri la. circolare del: ministro 
dell’ interno» ài prefetti sulle elezioni municipali. E su. 
questa tardiva pubblicazione risparmieremo' ogni com- 
mento. Su tal proposito sembra che ormai si possa 
dire Alea jacta est. Quello che è stato è stato?, e la. 
circolare ministeriale non eserciterà certamente una 
ben grande influenza. Già fino da domenica in alcune 


«comunità di campagna e senza successo erano inco- 


minciate le elezioni: in moltissime: comunità hanno 
aspettato. da quasi ‘un ‘mese la risposta ‘ai proposti 


| aperto il 16.6 proseguito sino al 29, 


quesiti, ed ora soltanto la circolare la niega , € le ri- 
soluzioni respinge alle vie ordinarie. In verità, non 
arriviamo a intendere come per dare una tale risposta 
sia stato necessario un numero sì grande di giorni. . 
Intanto noi sappiamo che in alcune campagne i par- 
titi estremi fanno ogni sforzo per dissuadere gli elet- 
tori dall’ accorrere ai collegi. I Rossi _sì distinguono 
in questa manovra più abilmente che i Neri. Sia que- 
sto almeno un salutare avvertimento per. il governo , 
un salutare avvertimento per gli amici dell’ ordine. 
Intanto, se lè nostre informazioni sono esatte , ci: 
corre il debito di attestare la. mostra ‘riconoscenza a 
monsignor arcivescovo di Firenze, che di sua sponta- 
nea ispirazione ha invitati i parrochi della sua ‘diocesi 
ad occuparsi delle elezioni, facendo sentire ai parroc- 
chiani il debito che loro corre di recarsi ai collegi per 
esércitare l'ufficio elettorale. Vorremmo che l’ esempio 
dell'arcivescovo di Firenze fosse imitato dagli altri ve- 
scovi del granducato. 
Finenze, 45 gennaio. — Un decreto granducale, san- 
zionato dietro la relazione del consiglio dei ministri , 


ordina che in tutti i comuni ov è attivato il catasto | 


prediale, dovrà essere corrisposta dai possessori. di 
beni stabili per tassa prediale del 1850 una somma cor-. 


rispondente al 10 per cento della rendita imponibile, 
“hon compresi i pagamenti fatti nello scorso anno. Nei 
‘comuni dell’antico ducato di Lucca la tassa è del sette 


e mezzo per cento , finchè il catasto lucchese non sia 


pareggiato al toscano. 
Questo decreto sarà posto subito in {vigore , ma 2 


| seguito sarà portato al voto delle assemblee legislative, 
secondo la formola usata dal governo toscano nella 


pubblicazione delle sue determinazioni. 


Livonwo, 13 gennaio, — Scrivono alla Riforma: 

« Venerdì sera fa arrestato un albergatore in via 
della Posta, in seguito di avergli ritrovato diverse armi 
nascoste. Questa mattina, nonostante che fosse giorno 
festivo, doveva essere fucilato, e già tutto. era pronto 
fino dalle 8 antimeridiane. Per. altro, dopo. il nuovo 


esame fattogli l’esecuzione non ha avuto più luogo, 


con immensa gioia di tutta la popolazione. Ora non si 
sa se sia per grazia sovrana, o se realmente non sia 
risultato nulla a carico suo. Per altro detto individuo 
ha dovuto subire quasi tutte le formalità che sogliono 
precedere la esecuzione, eccetto la comunione. È stato 


‘{ ricondotto ‘in fortezza vecchia a ore 12 1[2, e mi di- 


cono che non avrà che 3. soli mesi di carcere. La 
truppa austriaca era tutta consegnata nelle caserme; i 
cannonieri erano tutti ai rispettivi pezzi sulle fortifica- 
zioni, e le guardie erano state raddoppiate dappertutto. 
: “Il condannato è un certo Ferdinando Pieri d’anni 29. 


| — Lo stesso giornale ha di Livorno la seguente, in 
data del 14: i 


Ci scrivono da Livorno in data di ieri: -. 


« In quanto a quel disgraziato che doveva essere 


fucilato ieri, nulla. si sa di nuovo. Molte sono dle. voci. 


che corrono, ma tutte senza fondamento, x 
Oggi s'imbarca per Marsiglia sulla Maria Antonietta 
S. E. il signor commendator Facon, ministro spagnuolo 
alla corte di l'irenze. | 
D’ordine del comando militare austriaco, 1° altro 
giorno furono fatte lasciare libere tutte le carceri di 
fortezza vecchia, ed i detenuti che vi erano sono stati 


condotti, î militari in fortezza nuova, i civili ai Do-. 


menicani, 

- Un mio amico» giunto ieri da Roma, fa un ben tristo 
quadro di quella città. Si destituiscono ‘tutti gl’impie- 
gati che hanno aderito per forza ‘al governo repubbli- 
cano, e loro si toglie ogni sorta di stipendio non ostante 


che abbiano meritato un servizio di oltre 20 anni. Il |' 


governo ecclesiastico è tutto nel suo pieno vigore, nè 
perdona a veruno; tutto va di male in peggio. I frane 


| cesì sono disprezzati realmente da tutti, e se possono: 
parlare con qualcuno, si lamentano del. loro governo 
‘il quale gli ha messi in una così critica posizione. (© 


Staro Romano. — Stando ad alcune. lettere, dice lo 


4 Statuto del 15, giunte recentemente dalla’ corte pon- 


tificia da Portici, ogui progetto di partenza sarebbe ag- 


giornato, .ed. il S. Padre avrebbe risoluto, chie‘solamente 


dopo le Ceneri, fosse ripresa la questione del ERO, Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta num. 46, al terzo piar 


a Roma, i 

— Nella Gazzetta. di Bologna poi troviamo quanto 
segue: ; 
« Abbiamo, dalla capitale le . private ‘corrispondenze 


{ dei giorni 9 e 10. — Le prime :cì dicono, ed il con- 


fermano le altre, essere tornato in Civitavecchia il va- 


porte, che n'era partito per Portici, recando libri, carte. 
| ed altro, che tosto si caricarono in forgoni diretti alla 


volta di Roma. — Il noto prestito , stando alla voce 
omune,' si tiene come conchiuso; tuttavia ‘aspettavasi 
‘definitiva risposta il ‘giorno 13. — Il 9 partiva per 


{Francia ‘il'13 reggimento dell’armata spedizionaria, ed 


il giorno 11 doveva’ seguirlo il 66. — Dicevasi che 
«partirebbe anche il 20. i ib nai 
Roma, 12 gennaio. — L’armata pontificia , dopo le 
passate vicissitudini, seguitava a far uso ‘di varie foggie 
di barba, regolandosi ognuno a proprio capriccio. — 
Un ordine recentemente sul proposito enianato dal mi- 
nistero delle armi non permette ai militari che l’uso 
dei soli mustacchi. 

i 


di. pugnale il signor Camillo Perniè, bussolante ‘ponti- 
‘ficio, e ricamatore in oro di’ sacri ‘arredi, il quale tran- 
quillamente transitava per detta via. (Oss. Rom.) 
i) — E giunto in Roma, il di 10, il marchese Cosimo 
Ridolli.. 
{ è 5 * 

«Roma, 12 gennaio. — Il pagamento delle diverse 
passività permanenti a carico ‘della ‘cassa del debito 


pabblico per la rata del secondo ‘semestre 1849 sarà 


(G. di Roma). 


{ 


mi 


Fermana, 11 gennaio. — Il corpo della gran guardia 
in piazza, abbandonato dagli austriaci fino dall’ 11 ello 
scorso novembre; fu rioccupato la mattina del "i 
picchetto della nuova guardia austriaca di fortez 


«MI 
Arrivati il dì 
-Griffeo conte Luigi, mini 
Napoli. re A 
Halleaux de Finlot Alessandro, 
Caccia Carolina di Milano; diret 
da Milano. SORA 
Morel. Giambattista 
Deamici Giuditta di . ol 
Bacot Edmondo francese, negoz. 
Regnold.( de ) Giovanni di Svizze 
Svizzera. i a 
Honan. Giambattista [ 
Rotondi Ambrogi 
Lessa G, Cesare 
Parti 
Delgado Gumerido 
Wife-Price Elena ing 
Genova. î 
Halleaux de Finlot Alessandro pi 


da, possid, 
DI a possid 


DECESSI verificati il dì 17 ge 
Lib Loren 


Dal 1 gennaio, totale >» . 


Questa mattina non è giunto il Corriere 
Quelli di Geuova e di Milano non reeano è 
abbia gnalche importanza, |}... 


LORI ORTI 


FONDI PUBBLICI 

Torino 18 gennaio 1850. 
‘1819 — decorrenza 1.0 ottobre. ‘©’ 9 
1831 — id. A.oluglio. 
1848 — id. 1.0 settembre — 
1819 — ‘id. 1.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 gennaio © 
1834 — obbligazioni SE do 
ue a “985 (offerte). © 
Amoni del fuoco . \.\ ./. 0.1. ila d 
Aziont del gazi aci fegato 
Azioni della banca'nazionale ..... 
Buoni del tesoro perdenti... 51 
Biglietti banca di Genova . Perdifa 15 p. 00/00. 
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Commercio serico. — Torino. 19 gennaio. — Evvi n 
diocre ricerca negli organzini per le qualità secon 
di Piemonte e Lomellina; si preferisce il buon mer 
e ben poco domandasi nelle qualità superiori. 

Le trame continuano ad ‘aver poco esito. Le g 
quantunque scarse sono offerte; non essendovi al 
mento gran bisogno pei  filatoristi; i quali fra 
mese dovendo provvedersi, faranno allora i 
prezzi. > Ì 

Le fabbriche estere in generale lavorano 
mente; quelle di Lione poi colla solita forte 
preferendo per altro il basso prezzo. S 

Gli speculatori non agirono nel gener se 
essendo assai ne fondi pubblici ed azioni indu 


-__.8. NICOLINI gerente. — 


La damigella Rosalia De La Gard 
prevenire il Pubblico, ch 
proprietà d’impedire la cadù 
rinascere ‘e crescere sulle 
sofferte pun 


‘chi, e lungi 

trebbe tentere 
capo le perso 
tale infermità 


ul 
virtù di 1 
o e che vanno soggette a 


tale acqua fu il dottore Rakesky, celebri 
È; il quale fece. dono del secreto alla dami: 
e. Si 
le siano già le cure con tale acqua opi 

successo in Torino, come la damigella De La 

lo:comproverà ai signori Accorrenti accennando lorò 
‘persone ,stesse che ne fecero uso, e che a ciò l'autorizzaronog 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro .che-vorranni 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopi 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. né 
La damigella De La Garde abita in Torino, eontrad 


— ECOLE FRANGAISE aulorisée. 

| Rue S.t Lazare, maison Monti n. 42, Bourgneu 
Turin. — Un nouveau cours de francais commencera 
mardi 22 du courant'à midì. |. |. TA 
. Legons parliculières de Frangais, de Littérature; dei 
Géographie et .d’Arithmétique; ‘en ville ou chez lefì 
professeur, prétre frangais, attaché pendant pl 
ur à divers établissements de l’Univers 

rance.:'< pri stad io 


lé “de 


ASSOCIAZIO! 
© ALLA COLLEZIONE DELLE 
.. DEL MAGISTRATO D 
Che si pubblica sotto la diré 
stesso Magistrato. 


.— Ieri sera circa le 6 ore pom. nella via delle Mu- | 
.ratte, sotto, il palazzo de’ Sabini, venne ferito con colpì | 


REGIO. (ore 7). -—L 
Crimine, ballo fantastico 
Emanuele Viotti. << 0% 
La Zanze; balletto comico in 3 atti, del suddetto co- È 
reografo, | Lg ani i A 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al ser 
vizio di SM. ‘rappresenta: La Duchessa di Chaleaurout 
NAZIONALE: (ore 7). — Le fruit defendu.. è 


Tipografia FrrrERO 8 Franco. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, — 
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Torino n “ando e Life iL 
| CR "6 mesi Do Ra I 
| si d -3. mesi a) 4 me 
| SII jtd. mesa » ì (:6 —- 
Rrovimciest ana asl 
| . 6 masi . a 1 ZA — 
| o linea sbsi) viag Li rigo 
CSA 1 inesa i +6 zo STOL'iuntfitro» del gio 





ì ù il dalle 10 antim. 


alia ed astero: anto lirs 50, semestre 27, , rt £ 1 
Ditigersi ‘franco 


dI E RE; 16 : ; 
irimesire 14 50, mese, 7 irazmco si sonfzi. 


Ya sol numero, cent, 40, 


i CAVO e 
‘Sono apertò presso la: Direzione del''Giornale 
edi principali Librai, di Torino .le soltoseri- 
zioni per coloro che desiderano far parto della 
nale il Risoncimento : 6 e 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, ‘contrada di Po... 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via, Doragrossa. 
‘Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
cume. pure. col, mezzo della, corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 





Regie, Poste dello Stato perle. provincie. 


®, RE TA a te 
‘ 


 NOTA-BENE. a Alcuni azionisti avendo. elevato il dubbio 
se la nuova socielà avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società deli Risorgimento, il'gerento di questa di- 
chiara.chevi fondi, {rimanenti sono) bastevoli a sopperire a 
tuttesle spese! di liquidazione. DRINI 
Si annunzia del pari ‘essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. - 
‘Gli azilinisti în. provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. PARE 
Vie DERp SE La Direzione. 





RADAR ASTA N TIE 


20 Gennaio. 

Se uno scritto che ha pubblicato Ja Rivista de due 
mondi nel suo numero del 4 gennaio 48505 col titolo 
di'Quistione romana dal punto di vista di S. Pietro- 
durgo, ha l’importanza che sembra venirgli dal posto 
che occupa, nelle pagine di quel rinomato periodico; e 
ancor. più, .se ha quella specie di autenticità che gli 
attribuisce la Rivista che lo pubblica, deve ‘certa: 
mente fissare un istante l’attenzione de’ lettori ital 
liani. Sarebbe, al dire di quel giornale; una rivela- 
zione del gabinetto. russo,.l’opera di un. diplomatico, 
impiegato superiore-del ministero ‘degli esteri di Pie- 
troburgo, lo stesso “che scrisse Ja memoria presentata 
all'imperatore Nicolò sulla condizione dell’ Europa 
dopo fobbraio 1848, largamente distribuita iv Germa- 
nia, e fatta ;conoscere alla Francia dalsig:-‘di» Bours 
goingi Una stessa! voce, formolando “i programmi 
delle segrete ambizioni di una corte, avrebbe lanciato 
nell'aria, dapprima il-grido precursore di una missione 

° di panslavismo, tendente, a sottomettere. la nazione 
slava alla dominazione della Russia, : e poi «quello: di 
una erociata più strana ‘ancora; che dividendo ‘il'do- 
minio temporale de’ Papi; naturalmente “ai vicini 
alleati della Russia, metterebbe l'Italia, solto Ia. sua 
BEOIEZIONe..,; iii iaia i 
3 di curioso. documento di cui. parliamo è nientemenò 
che una’ teorià nuova e originale, accomodata' a’pro- 

- getti del potere più ‘assoluto chie mai fù al mondo. come 
e abbiani ‘tante belle, e falle ‘pei progetti dell’assoluta 
Qmarchia; così i partiti ‘estremi; non han nulla da 
invidiarsi, «La decadenza;:dice lo scrittore, del prin- 
Gipio» di autorità vin politica “che si manifesta da 60 
abni dupo la prima rivoluzione francese. non è, come 

tutti sanno, che l'applicazione al governo civile del 
prin pio della, riforma protestante, che sostituisce la 
| tonscienza individuale al. criterio dell’autorità nelle 
credenze; sma ciò. che: sinora non fu abbastanza osser- 

Vato! ve ‘tuttavia noti è' neh vero; Who la rivoluzione 

pri testantie non fu che. la conseguenza. del. travia- 

mi lo pel quale la Chicsa. romana. verso da. metà del 

* Secolo mono abdicò l'autorità morale; dal ‘momento 

IM eui sostituì vil: suo egoismo ‘all'interesse del cristia- 

nésimo, ‘obbliando’ ‘la parola del divino Maestro che 

il mo non era di questo mondo. Da. quel mo- 

a romana, e il. gesuitismo, che ne: è 

Mon:guardarono più a“ mezzi' per 

imienti; ‘è caddero lanto in giù, che 
per rialzarli bis gna ‘curare il male dalla radice, che 

è, vecchia dii mil Gianni. — Or chi sarà che restituirà 

il principio: dell'autorità. in-Ktalia? Non certamente la 
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Francia ;. paese «in; cui v.il»principio ‘opposto : giunse 


| all'ultima delle sue applicazioni; ma il'capo ‘è rappre-. 


| Sentante della chiesa greca di Oriente, unica ortodossa, 
‘al: quale s'inchinò la ciità cterna; quando nel 4845 fu 
‘ veduto comparire nel. Vaticano.» ipafi 

Se questa è una rivelazione, come do. èxogni pro- 
gramma, i cardinali della corte di Portici non'dormi- 
rebbero in essa sopra un letto di ros ; noi non ab- 
biamo, obbliato che. pochi anni. sono uno di quei be- 
| Stiali articoli, del giornale officiale, che stampati a 
caratteri. maiuscoli‘ uscivano ‘dal: gabinetto segreto 
della‘ polizia di Napoli; segnati ‘con le'cifre elle in- 
‘Cognite nei problemi algebrici terminava così : «Il 
« regno delle due, Sicilie potrà estendersi .in gran- 
© dezza e potenza, ma.non sarà mai comunista in 
« Italia; » hè ignoriamo ‘quel ‘che tutto il: mondo 
conosce delle insomnie dell'Austria per le Legazioni; un 
ingrandimento territoriale di queste potenze, che la 
Russia protegge, le sarebbe occasione: ad: estendere la 
sua influenza nella ‘Penisola, a ritirare de compensi 
sulle. rive del Danubio, a circondarsi di elientela nella 
quistione di Oriente; né troverebbe un'ostacolo negli 
scrupoli proverbiali della corte, di Napoli, al dividere 
le spoglie del patrimonio della. Chiesa. Così la corte 
romana, per noncedere alle insinuazioni delle potenze 
di ‘occidente, per'‘non riconoscere le istituzioni rap: 
presentative che il secolo reclama, per fuggire i li- 
berali, si troverebbe, nel più superstiziosamente cal. 
tolico paese del mondo, nientemeno che. in mano agli 
scismalici | 

Che se la Russia, per ambizione di un ingrandi- 
mento, che oramai non. ha confini, mette a contribu- 
zione tutti, gli elementi che in sè trova: 6: che si esten- 
dono di fuori, dalla ‘nazionalità slava alla religione 
greca, noi ‘potrem forse spiegare la ragione di certi 
segreti incitamenti nella Grecia, in Germania , è per 
sino nelle isole -Ionie.,, ove. la: Russia è chiamata 
madre ;..e. matrigna I’ Inghilterra; così che questa 
ha dovuto ricordarsi ancora una volta di quel celebre 


motto applicato alla‘ Russia rispetto ad essa - Serpens | 


non erit draco, nisi comederit serpentem, 

Noi abbiam fede che il principio cosacco non pre- 
varrà in Europa. La strana scrittura che ci ha provo- 
cato a queste considerazioni allorquando rimprovera 


alla Chiesa romana di avere obbliata la parola del 


Redentore: il. mio, regno non è di questo mondo, sì 
affretta a soggiungere: « Noi sappiamo la interpre- 
« tazione tutta protestante che le si dà in Occidente 5° 
Sì, in Occidente, noi non crediamo che, perchè Cristo 
ha detto. che. il suo;regno non è di questo mondo; il 
regno di questo mondovappartenga’ alla forza bruta è 
all'oscurantismo. In Occidente ‘noi ricordiamo che Ta 
stessa voce del Vangelo ha ordinato di dare a Cesare 
quel .che è di Cesare, a Dio quel. che è di «Dio ;.e 
quindi: la nostra. divisa: è quella. della” giustizia ‘a 
ciascuno il'suo diritto; mentre la vostra dottrina è 
lutto di Cesare e per Cesare; essa non rispetta cre- 
denze, nè pudore, non sesso, non elà, non proprietà, 
nè vincoli di sangue; infligge il bastone per mano del 
carnefice a una nobile e giovine dama'che porta ùna 
lettera in Polonia, premia la madre che denunzia il 
figlio e lo lrascina.al patibolo. E .a questo modo. si 
distrugge presso i. popoli civili, non si consolida il 
principio-dell’autorità, che oramai non può più fon- 
darsi che sulla riputazione della giustizia. Non "fu già 
con questi esempi, nè con la dottrina. della pacifica- 
zione. delle due Chiese che Alessandro. e Catterina 
estesero la dominazione russa’ inCurlandia, in Litua- 
nia, in Finlandia, in Polonia. Co’ vostri sistemi si 
può conquistare qualche provincia in Armenia, ma 
i non s'impone una fede all'Europa. 

Fu già tempo che.il Concilio. di. Basilea procurava 
di. conciliare la quistione tra le chiese greca e latina 
sulle basi non autocratiche di una ‘dominazione uni. 
versalè de Cesari, nè talmudiche di una domina- 
zione. universale, de’ Papi,..ma sul. principio delle 
competenze e del rispetto ai dritti di tutti, che ampia- 
mente sviluppato da quel Concilio fece credere che 
ei desse la prima spinta ‘alla libertà dello esame Ed 
esso cercò allora un Papa alla Casa di Savoia in Lutti 
i secoli coerente a questa nobile scuola occidentale che 
è laluce del mondo; e ‘la suprema garanzia di ogni 
progresso, i 

Ora che le quistioni non son più religiose ma politi- 
che, non altrimenti che da questa:scuola che con- 
giunge abilmente nelle istituzioni del monarcato co- 










restituiti, 


Lunedì ‘24 Gennaio 1850, 


slitazionale; ‘che la sola casa.di-Savoia mantiene.in Ita- 

i lia, i principii-d’autorità e libertà ‘di'coriservazionee di 
i progresso, può sperarsi la riabilitazione de’ due prin- 
cipii tra noi. Fuori di essa, noi non vediamo che usur- 
pazione e scompiglio, demagoghi autocrati nelle piazze; 
ci despoti rivoluzionarii ne’ gabinetti. Sela fede non 
j si comanda; ‘sé ‘ove manea il sussidio dell'opinione; ‘i 
| popoli non si tengono che con la forza bruta , ‘a che 
slillarsi, il cervello per creare delle teorie alle quali 
| non è alcuno che s'illuda?. 

‘Qualunque sia il punto di: vista -di;S. Pietroburgo 
nella quislione romana, noi abbiam fede per ‘le ‘cose 
da noi delte, chela quistione sarà risoluta più facilmente 
coi consigli delle grandi potenze di Occidente, alla cui 

| politica è mestieri unirci; finchè l’Italia non avrà.in.sè 
gli clementi di una ‘che le sia-propriave forte e na- 
zionale ; e’ siamo sempre più convinti, ‘che la ‘qui: 
slione si snoderebbe da sè con l'attuazione delle’ isti- 
tuzioni rappresentative negli Stati della Chiesa. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata “del 19/ 








La tornata di. sabbato:non presentò che .poca. ma- 
teria.. alle. nostre consuete ». considerazioni , poichè 
l'importanza di essa’ fu' quasi tutta ‘nella’ relazione 
della commissione incaricata di studiare il progetto 
dell'emissione di quattro milioni di rendita, e nel di- 
scorso del. deputato; Cavour sulla; strada, ferrata; che 
da Genova metter deve alla Svizzera: tanto-la» réla- 
zione; ‘che vil'discorso possonò leggersi ‘in' distesonel 
nostro rendiconto. Chiamiamo in ispecic l’ allenzione 
dei nostri lettori sul discorso.ora accennato di Cavour : 
gravi sono.le materie in. esso discusse: una. strada 
ferrata, «ripetiamo» le ‘sue parole ; non':deve -badarsi 


tanto dove tenda, quanto dove passi; è fuor di dub:. 


bio, che una strada che tocchi punti importanti come 
Casale e Vercelli -ha..dritto ad essere scelta: in. pa- 
rità di circostanze, a preferenza:di quella di Valenza 
e Mortara. Noi' desideriamo che presto ‘s' intrapren> 
dano gli studi, che il discorso di Cavour ‘invocava dal 
ministro: ese la lunghezza. della linea. di Casale. e 
Vercelli. supera di pochi chilometri: l’altra: che si.vor- 
rebbe seguire, ese la galleria in vicinanza a San Sal- 
valore non offre enormi difficoltà è spese esuberanti, 
noi ci dichiariamo fin d'ora parleggiare per quella 
linea. 





PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO, 


Seduta. del. 49 gennaio. 
Presidenza Maxno. 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Seggono al banco dei ministri il. cavaliere Nigra, il cava- 
liere Galyagno, ilconte Siccardi, e. più tardi; anche il cav. 
| d’Azeglio. 

Il senatore Maestri legge.il verbale della precedente tor- 
nata. che viene approvato senza osservazioni, 

Il presidente dà notizia al Senato della formazione. della 
giunta.per le petizioni, Ja quale venne composta dei senatori 

î Sauli presidente, Sclopis segretario; Galli, Pallavicini, Ignazio 

e Di Bagnolo; 1 i 

L'ordine | del giorno: reca-Ja relazione e discussione: della 

! 


legge: relativa ‘alla divisione dei collegi elettorali in sezioni 
mandamentali; 

Senatore Desambroisy relatore; '« Signori! Lacommissione 
vostra: deliberò: unanime: di proporvi l'adozione del‘progetto 
di.legge sull’elezione nei mandamenti» quale venne già adot- 
tato dalla Uamera dei deputati. 

«« La commissione; ritenendo quanto :importi rispettare la 
stabilità delle leggi, massimamente nelle cose politiche ed'in 
cerle condizioni di tempi, sarebbe: stata ‘aliena dall’appog- 





alla legge elettorale; ma nella proposta presentata di ammet- 
tere:semplicemente la votazione: nei manilamenti; essa non'ha 
veduto' che un provvedimento necessatio per agevolare ed as- 
sicurare l'esecuzione della legge stessi. 

* Le condizioni topografiche di molti distretti elettorali, 
massimamente ne” paesi montuosi, l'esperienza di ciò che av- 
venne nelle elezioni ‘già fatte, èd'il'voto déi consigli divisio- 
nali‘mom'ci permettono di dubitare che ‘in-imolti distretti il 
domicilio di gran parte degli ‘elettori ‘sia tioppo distante dal 
capu-luogo, o non abbia con esso abbastanza facili e sicure 
comunicazioni, che-questivostacolivabbiamo” principalmente 
contribuito a scemare il concorso degli elettori, e che auto- 


ii E ira 


nella massima parte questi inconvenienti, i quali rendono il 
diritto di elezione pressoche ‘illusorio» ‘per popolazioni in- 
tiere. ; 

« Là commissione non :si dissimula che questo provyedi- 


Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25: per riga; anticipati. 
I maroseritti e le lettere non saranno 


i zione.in qua 
i in modo.im + Ma simili difetti laddove non risulteranno 









giare un ‘progetto il'\quale: toccasse in'altre. parti più viteli | 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale; via dé 
l’Arcivescovallo ; ‘di fianco alle Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali hbraia 

Par le Provincie presso gli Uffizi postali. 


Livorno L’Emporio: librarie 

FIRENZE. |. » Viesseuo libraio. 

Rowa ». Capobianch: impiegate 
postale. 

NAPOLI . Padoa-Marghieri libr. 

GINEYRA .. è» Cherbuliez, 

PARIGI . Uffici di corrispord. 
Delaire ‘è Leiolive 

Lonaga: è. P. Rotandi.lib 20 Ber- 


ner‘s Street, 
» William Thomas, Bu- 
‘Tean universel d’annonces 
etd'abbonnem. 2i. Cathe- 
rine S.t Strand. 






che alcuni mandamenti sono anch'essi formati 


inseparabili da naturali ed infelici condizioni di località po- 
tranno, facilmente essere corretti nel rivedere la. circoscri- 
zione dei mandamenti, e. così la disposizione ora progettata, 
la quale«poggia sull'idea ovyia e semplice di riunire i citta- 
dini per le elezioni nei luoghi stessi ove convengono per la 
amministrazione della giustizia, riceverà indirettamente il 


i complemento dei suoi vantaggi. La-difficoltà di couseguirli 


per.intiero. fin d'ora non; sarebbe. un, motivo. sufficiente per 


' privarci, di quelli. che. possiamo immediatamente ottenere, 


sAniche.il sistema stesso dell'elezione: neii mandamenti ha 
i suoi, inconvenienti, ma oltre .che-andranno scemandosi col 
progredire dell'istruzione popolare che-per tanti rispetti siamo 
in dovere. di promuovere, la commissione non crede. che.essi 
possano, esser. messi a confronto; di quelli, dello stato attuale 
di cose,.e certamente. il peggiore degl’inconvenienti è quello 
che gli elettori non votino. 

«ll provvedimento proposto, evitando quella: troppo smi: 
nuzzata divisione dei distretti. che: può mettere. l’elettore.;in 
balia delle influenze;locali,lo ravvicina.il più che è possibile 
all'urna delle: elezioni; ;rende'così la legge eguale. e. profitte» 
vole, per, tutti, per l’elettore povero. come pel ricco, perla: 
bitante della campagna «come per quello: della città. 

«IHcontadino: abilitato ad esercitare i suoi diritti saprà 


meglio:apprezzarne l’importanza; verrà vieppiù ad'affezionarsi _ 


ai diritti, medesimi; di. cui potrà approfittare, ed-all'ordine 
di cose da cui essi derivano; 

»oLe libere istituzioni metteranno:nuove radici nella classe 
più numerosa e più operosa della popolazione, in quella classe 
i di cui affetti sinceri e profondi non sono l'ultimo;elemento 
dellavita ‘e:della forza dei popoli ». 

Il presidente dà lettura dell’intiero progetto di legge, ‘e 
dichiara aperta la discussione generale. 

Senatore De La Charriére. Messigurs!' si je demande la 
parole ce n'est point‘pour combattre le projet de ‘loi qui ‘est 
soumis è nos délibérations ; loin de-tà, ‘je: lapprouve intégra» 
lements «mais je veux: seulement votis! soumettre une obser: 
valion sur ‘un passage: du rapport de votre commission: Ge 
passage semble en: quelque sorte vouloir' réglet l'avenit' et 
enchaîner notre libre arbitre. En effet, ony dit que si le pro- 
Jet.ministérielcavait apportédes'modificativos plus profondes 
à la loi électorale qui nous régit;.la commission Paurait'ré: 
poussé. Ilestpermis sans doùte: aux membres: de la ‘commis 
sion d'émettre cette opinion, comme il m’est permis d’'émet» 
tre une opinion contraire. J'ai étudié la loi clectorale, j'ai'6té 
appelé comme membre: du conseil divisionnaire d’Annecy è 
donner mon avis.sur plusieurs: questions qui. avaientiélé sou» 
mises:à cerconseil par.le ministre x ét en étudiant cette ‘loi 


je. me suis: convaineu ‘qu@elle a 'besoin d'ètre profondément 


modifide.si l'on. veut quià Vavenir-les éleclions donnent des 
résultats:qui isoient.avonés par' l’opinion générale; Je'n'en 
lends point en faisant ces observations blAmer les membres 
de Ja commission; non, j'ai: vouliv seulement que mon obser- 
vation fut insérée dans. lei procès-verbal; «afin que plus :tard 
on ne vint pas; argumenter: de; notre silence, pour enicon: 
clure que;nous. devions, repousser. tout projet de: lvi qui au- 
rait. pour.objet de. modifier dans'son principe .ou dans quel. 
ques parties de son principe la loi qui nous régit. ‘ 

Il senatore Desambrois:} rispondendo al preopinante , 
dice:.non:essere stato: vintendimento della commissione din 
ceppar' l'avvenire j sperare che il Senato farà buone lé ra- 
gioni, per cui ‘essa riconobbe la -convenevolezza di non alto 
rare sostanzialmente»la legge elettorale, avuto rispetto alla 
Stabilità mecessaria alle‘leggi politiche, è massime nei tempi 
critici in'‘cui.i popoli escono da crisi rivoluzionarie: e quindi 
la :commissìone essere stata: Len lungi ‘dal volere in ‘alcuna 
maniera detrarre! all’onnipotenza che'il'Parlamento ha ini fatto 
di legislazione. 

Proposta. e approvatasla: discussione generale; il presidente 
passa.a dar lettura del primovarticolo così concepito: 

«I:collegi velettorali s'intendono divisi in'dltrettante!sezioni 
quanti sono;i mandamenti: che li: compongano, semprechè 
il numerosdeglivelettori inscritti nonsia‘aldi sotto di 40. 

«Ove.gli elettori..non giungano a questo numero; il'man» 
damento;verrà-aggregato per; decreto reale dalla sezione ta 
più vicina dello stesso collegio elettorale; » 

Senalore-Giulio. Domando Ja parola. 

Presidente. La parola è al senatore Giulio. 

Senatore Giulio. Qualora un mandamento corti un hbimero 
di elettori minore di 40, secondo il'‘dispesto di quest'articolo 
essi dovranno ‘riunirsi nel capoluogo del mandamento più 
vicino, appartenente però allo stesso collegio elettorale. 

V'ha un caso particolare il quale. mi sembra poter pre- 
sentare qualche difficoltà; un caso particolare, pel quale la 
legge quale sta, invece di agevolare agli elettori l’accesso al 
luogo dove debbono votare, viene ad aggravare la loro con- 
dizione. Questo caso è quello dei tre mandamenti di Crodo, 
Bannio e Santa Maria, i cui elettori. attualmente formano il 
secondo collegio di Domodossola. 

Secondo la legge elettorale, quale è stata fimora eseguita, 
tutti gli elettori della. provincia dell'Ossola. si radunano: nel 
capoluogo-d’essa provincia. " 

Gli elettori appartenenti alla città di Domo costituiscono il 
primo collegio di. Domodossola; gli. eleltori appartenenti agli 
altri.tre mandamenti.della provincia costituiscono il secondo 
collegio. Questi tre. mandamenti esteriori.tra tutti e tre con 
tano.422.eleltori,. così che probabilmente. due. di essi. hanno 
un numero di elettori minore di.:40.; un solo dei tre credo 
abbia un numero maggiore. 

Quindi stando al testo di questo primo articolo, alle; pros- 
sime elezioni che siano per: aver luogo, gli elettori. di tutta 
la proviricia dell'Ossola, salvo quelli che dimorino nel capo- 


mento lascierà ancora sussistere qualche difetto di circoseri- $ luogo, invece di doversi recare come per lo passato in.Domo- 
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dossola, dovranno recarsi in uno dei tre capiluoghi di Crodo, 
di Bannio e di Santa Maria. 

Ora la strada da percorrere è notabilmente più lunga e 
disagiosa per questo trasporto, che non per venire ini Domo; 
avverrà per conseguenza che in queste provincie l'articolo di 
legge lungi dall'agevolare l’accesso al collegio elettorale, 
produrrà un effetto.contrario, a meno che il governo avendo 
preveduto questo caso non creda aver mezzo di ovviarvi. 

Pregherei per conseguenza il signor ministro dell'interno 
a-volerci informare se si sia ‘tenuto conto di questo.caso-par= 
ticolare, e se egli creda che le disposizioni della legge elet- 
torale e del progetto di cui si tratta, siano sufficienti per ri: 
sparmiare agli elettori di due tra quei mandamenti il grave 
incomodo di portarsi in un terzo capoluogo diverso da quello 
della provincia nel quale esercitarono finora il loro diritto 
elettorale. 

Ministro dell'interno. Il motivo per cui la Camera dei de- 
putati ammetteva l'emendamento che le venne proposto di 
stabilire ‘altrettante sezioni quanti sono i mandamenti, i-cui 
elettori inscritti eccedono il numero di quaranta, mi pare 
abbastanza evidente; ed è quello che in ciascuna sezione si 
potesse avere una votazione sincera, la quale non si sarebbe 
potuto ottenere ove il numero fosse piccolissimo. Certamente 
che nell’ammettersi questo emendamento stato presentato, 
quasi all’imprevista, non si è potuto calcolare se ritenuta la 
nassa degli immensi vantaggi che ne verrà dalla legge, non 
succederebbe qualche particolare inconveniente. Però nel 
caso accennato dal ‘signor senatore Giulio, mi pare che il 
governo, qualora quel collegio si rendesse vacante” (locchè 
per ora non è), provvederebbe, ove non potesse con altri 
mezzi, colla disposizione dell'articolo terzo, in cui è detto 
che « gli elettori di ciascuna sezione si riuniscono nel capo- 
«luogo di mandamento, salvo il caso di disposizione diversa 
+ che siasi data con'decreto reale, a termini dell'articolo 65 
i (lella legge elettorale. ‘» Ciò vuol dire che il decreto reale 
convocherebbe quegli ‘etettori nello ‘stesso luogo dove si rit- 
nirono fin ora, Se non che ripeterò al Senato un'osservazione 
che giù m'indussi ‘a fare alla Camera dei deputati; essere ve- 
rìsssimo che al giorno d'oggi abbiamo mandamenti, i cui 
elettori si trovano:in numero inferiore di quaranta, ma cer- 
tamente ‘questo numero s'aumenterà. Questo aumento avrà 


luogo per due motivi; primo, perchè il:governo intende di. 


far un'‘appello alle comuni, onde invitino esse stesse tutti co- 
loro.i quali 0 per negligenza o per altre cagioni non furono 
inserìtti ; ed allora è impossibile che un mandamento' abbia 
un numero ‘inferiore va ‘quaranta. elettori; secondo, perchè 
l'aumento delle imposte cui siamo pur troppo vicini rimedierà 
a tale difetto e non vi sarà più mandamento icui elettori non 
giungano al numero di quaranta. 

Siffatte ragioni mi paiono sufficienti. per persuadere: il 
Senato a passare oltre, adottando l'articolo di legge ‘quale 
venne approvato ‘dalla Camera déi deputati. 

Non chiedendosi più la parola sull'articolo primo, è messo 
ai voti.e approvato. 

Il presidente dà quindi lettura dell'articolo secondo con- 
cepito nei seguenti termini: 

« Hl-decreto reale di «convocazione stabilirà .il giorno in 
cui dovrà aver luogo la seconda! votazione nel caso in cui la 
prima non sia riuscita definitiva; l’intervallo: fra l'una e l’altra 
votazione non potrà mai ‘essere maggiore di giorni otto. 

Questo articolo è approvato senza osservazioni. 

Legge quindi l'articolo terzo così concepito: 

« Gli elettori di ciascuna sezionè si riuniscono nel'capoluogo 
di mandamento, salvo il caso di disposizione diversa che siasi 
data con decreto reale; a termini dell'articolo 65 della legge 
elettorale. » 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 

Presidente. 1) senatore Alfieri ha la parola. 

Senatore Alfieri. lo dubitava di prendere Ja parola nel te- 
nore dell’osservazione che sono per fare, per tema che non 
avesse l'apparenza di una sottigliezza. Tuttavia siccome il caso 
a cui sono per alludere se non si presenta frequentemente, 
nor è però meno. grave, credo dover muovere l'osservazione 
arcli accennava. 

La legge elettorale del 47 marzo 1848 all'articolo 17 di- 
sponeva: « Niuno può esercitare altrove il diritto di elettore 
che nel distretto: elettorale ‘del suo domicilio politico. 

»Ogni individuo s'intende avere il suo domicilio politico nello 
stesso luogo in cui è domiciliato per riguardo all'esercizio dei 
diritti civili, 

« Può tuttavia trasferirsi) il. domicilio: politico in qualsivo- 
glia altro distretto elettorale dove si paghi contribuzione di- 
retta; oper: riguardo ai commercianti ed industriali, dove 
abbiano uno. stabilimento commerciale ‘od; industriale, con 
che se ne faccia la dichiarazione espressa tanto davanti al'sin> 
dlaco del luogo di attuale domicilio politico; quanto dinanzi 
al sindaco del luogo dove si vorrà trasferirlo: Questa dichia- 
razione dopo la. prima convocazione dei collegi elettorali, 
non produrrà alcun effetto, se non sarà fatta sei mesi prima 
della revisione delle liste. » 

Il dubbio; che io intendo di muovere. è questo, Non so se 
ora che per la nuova legge ‘verranno divisi'in sezioni quei 
distretti elettorali in cui gli elettori prima ‘concorrevano in 
un luogo solo, colui che paga una contribuzione sufficiente 
per essere elettoré in varii mandamenti ‘componenti un solo 
distretto, per essersi ascritto in un luogo dove prima aveva 
sede quel collegio elettorale, potrà rimunversi da quella se- 
zione per concorrereîn un'altra senza chessiano trascorsi i sei 
mesi dopo la dichiarazione che ‘avrebbe. fatta della sua ‘vo- 
lentà. 

Per ridurre la mia obbiezione.a maggior.chiarezza darò un 
esempio. « Il circondario di Alba è composto di due manda- 
menti. Ad initio tutti gli elettori del distretto elettorale di 
Alba concorrevano in questa città, allorché avevano il domi- 
cilio abituale e legale altrove che in tal distretto, ma alcuno 
scegliendo il suo domicilio politico, dirò così, elettorale nel 
circondario di Alba potè mirare a ciò che egli doveva por- 
tare il'suo voto in Alba stessa. 

Ora essendosi diviso in due sezioni quel circondario, può 
avvenire colà come altrove che alcuni elettori troveranno 
assai più comodo dare il loro voto a Govone che in Alba; e 
siecome la legge che ora è sottoposta alla vostra delibera- 
zione tende massimamente a facilitare il concorso degli elet- 
tori, pare che si dovrebbe per conseguenza anche estendere 
questa facilitizione al caso di cui ho fatto cenno. Egli è bensì 
vero che nell'articolo di' legge che testè ho ‘allegato si dice 
che la dichiarazione leve farsi tanto davanti al sindaco del 
luogo dell’attuale domicilio politico, quanto'innanzi al sindaco 
del'luogo, ove! si vorrà'trasferirlo; e che con questa espres- 
sione seimbra volersi indicare, che il ‘domicilio elettorale è 
vincolato ad ‘una data località. Ma a questa osservazione mi 
pare che un’altra si possa contrapporre, ed è, che la legge 
quivdo esigeva che fossero trascorsi sei mesi dopo la fatta 
dichiarazione, non contemplava le sezioni di uno stesso col- 
legio, ma bensi ‘i diversi distretti elettorali. Ora io domando 
sè, non essendo provveduto esplicitamente a questa emer- 


IL RISORGIMENTO 


genza, si possa supporre implicitamente nea legge una 
norma, secondo la quale gli elettori possano regolarsi quando. 
si trovano in tale circostanza. Si 

Ministro dell'interno. Non credo che la legge sulla quale 
il Senato sta. ora deliberando ‘possa essere interpretata in 
modo da scansare questi inconvenienti; poichè ciascun elet- 
tore appartiene al collegio cui è ascritto il comune, nelle 
liste del quale l’elettore è inscritto. Pertanto finchè l’elettore 
fa parte di quel comune, ed è iscritto nelle liste del mede- 
simo; deve concorrere al capo-sezione di qoel luogo, cioè 
dove la-generalità degli elettori di quel tale comune sono 
chiamati.a votare. Dì 

Con questa legge abbiamo creduto di dover provvedere al- 
l'interesse delle masse; ora le masse sono quelle che sono 
residenti sul luogo. Noi certamente non potevamo riparare 
all'accennato inconveniente peculiare. D'altra parte questo 
non è inconveniente, perchè.la legge vi provvede dichiarando 
lecito il cambiamento del domicilio. È vero che per questo. 
cangiamento si deve prendere la dichiarazione sei mesi pri. 
‘ma, ma non abbiamo creduto di poter andar oltre, e dicam- 
biare il sistema che noi appunto abbiamo voluto lasciare in- 


tatto. Conseguentemente credemmo che quest’inconveniente 


a fronte dei grandi vantaggi che si ricaverebbero non do-| 
vesse arrestare il ministero nella sua proposiziane. 
Senatore Des Ambrois. 1) dubbio che. l'onorevole senatore 
Alfieri ha testè esposto non isfuggi alla commissione nella 
discussione del progetto di legge; ma essa non ha creduto di 
doverlo comprendere nella sua relazione perchè le parve, 
che:eccedesse alquanto i limiti-del suo mandato. 

Veramente la commissione avvisò, che sebbene la legge 
generale non parli che della dichiarazione del passaggio da 
un luogo ad un altro, e la nuova legge stabilisca la divisione 
per cui ciascun mandamento compunga una sezione, pure 
debba ritenersi necessaria pel passaggio da una sezione al- 
l’altra Ja stessa serie. di formalità, che è stabilita. per.il pas- 

| saggio da un collegio all’altro: perchè ora il centro dell’ele- 
zione non è più il capoluogo del distretto elettorale, ma il 
capoluogo del mandamerto. Per tale effetto pareva doversi 
ritenere; che avessero ‘ad'‘adempiersi quelle stesse formalità 
per: passare da uno dei nuovi ceptri all’altro, le quali erano 
stabilite: per passare da uno. ad altro collegio elettorale. Ma 
la commissione non ha creduto, che ciò, fosse difetto della 
legge tanto grave da dover rendere necessario tn apposito 
provvedimento. Gli elettori, che avranno interesse di trasmu- 
tarsi da una ad un’altra sezione adempiranno facilmente a 
questa formalità. D'altra parte è molto minore iincomodo 
quello di andare da una sezione all'altra, che non quello di 
andare da un collegio ad unaltro.. 

Senatore Alfieri. Io mi limiterò a dichiarare, che non in- 
tendeva di proporre nessun cambiamento nel tenore del pro- 
getto di legge statoci proposto; ma poiché il ministero ha 
dichiarato il modo con cui e sotto qual aspetto. egli credeva 
dover considerarsi quest'articolo. di legge, tengo questa di- 
chiarazione per un beneficio, come quella che sarà per im. 
pedire contraddizioni, e quelle diverse interpretazioni che 
avrebbero potuto dafsi nella pratica di questa legge. 

Messo ai voti l'articolo ‘terzo, è approvato. ( 

Letto l'articolo. quarto è approvato, senza osservazioni. 
L'art. 4 è questo: « Stanno ferme le disposizioni della legge 
del 17 marzo 1848 riguardanti la circoscrizione dei collegi di 
Torino e di Genova, e la divisione in, sezioni di mandamento 
i cui elettori eccedono il numero di quattrocento. » 

Il' presidente legge ‘quindi l'articolo quinto, così conce. 
pito:; 

« Nulla del resto è innovato alla legge elettorale del 17 
« marzo 1848, come nulla per ora è innovato quanto ai col- 
+ legi della Sardegna, per la migliore circoscrizione dei quali 
«sarà quanto prima con apposita legge provveduto, in con- 
« formità della suddetta legge elettorale. » 

Ministro degli interni. Credo che sia bene di. dare su 
quest'articolo una spiegazione al Senato, Per quanto riguarda 
i collegi della Sardegna, il ministero non aveva ancora in 
pronto ‘il materiale necessario per una buona cirescrizione di 
essi; tanto più:clre si deve por mano ‘alle circoscrizioni giu- 
diziaria ed amministrativa. Ponendo mano a-queste si potrà 
nello stesso tempo adattarvi una buona circoscrizione. di 
collegi. 

Non sì poteva ora toccare i collegi elettorali, poichè le 
liste suono bensì fatte percomune, ma poi gli elettori sono 
stati compresi in una sola lista, e sî sono divisi in tanti col- 
legi per.ordine. alfabetico. Così in Cagliari, che. ha due eol- 
legi, dall'A sino ad una data lettera appartengono ad un col- 
legio, e da quella -seconda lettera fino' all termine dell'alfa- 
heto appartengono all'ultimo collegio. E quindi sarebbe stato 
costretto il ministero a compiere l'applicazione degli elettori 
in ciascuno dei collegi; dal'quale.cambiamento volle appunto 
il governo astenersi. 

Si soggiunse però che si sarebbe provveduto con una legge 
speciale alla circoscrizione di quei collegi, in conformità alla 
legge elettorale, in quanto. che i provvedimenti sulla legge 
medesima perla suddivisione dei collegi sono dichiarati prov- 
visori, epperciò creile’il' governo debito suo di provvedervi 
definitivamente acciò cessi questo provvisorio, e sia fogli 
mente stabilita la circoscrizione dei collegi. È 

Messo ai voti\l’articolo quinto ed ultimo, è approvato, 

Venutosi quindi allo squittinio segreto mediante l'appello 
nominale, la legge è vinta con voti 48 contro 3. 

È data la parola al ministro degli affari esteri, il quale pre- 
senta la legge portante abolizione dei diritti differenziali di 
bandiera colla Toscana, già adottata dalla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 16 di questo mese. 

W ministro delle finanze presenta: quindi ancor: esso due 
leggi, la prima concernente l'applicazione del sistema metrico 
decimale alla vendita det tabacchi, già adottata dalla Camera 
dei deputati nella tornata del 12 corrente; ela seconda per 
l'applicazione alla Sardegna delle regie patenti, portanti Va- 
bolizione delle, immunità. a favore ‘dei padri di. dodicesima 
prole, adottata pure dalla Camera dei. deputati nella tornata 
del 44. 

È dato alto della presentazione di dette leggi, ediapprovata 
l'urgenza.che il ministro chiedeva di quella relativa/all'appli» 
cazione del sistema metrico-decimale alla. vendita dei ta: 
bacchi. 

Il presidente invita quindi lacommissione di finanze e con- 
tabilità, composta dei senatori Colla, Gallina, Quarelli, Ricci 
Francesco, Cotta, Desambrois.e Cibrario, a volersi raccogliere 
negli uffizii a fine di costituirsi in m.odo deinitivo, 

L'adunanza è sciolta alle ore 3.12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 49 gennaio. 
Presidenza del: cav. Pinetti. 


Relazione della commissione sui progetto di legge per la 
emissione di quattro milioni di rendita. Conlinuazione 
della discussione sulla strada ferrata di Alessandria & 


Novara. Cavour. Suo ordine del giorno. Relazione di pe. 

tizioni. SES 

La seduta è aperta a ore 1 e minuti 45. 

Si dà lettura ed approvazione del verbale della tornata pre» 
cedente. i 

Un deputato presta giuramento. 

Continua la lettura del sunto delle petizioni. 

L'ordine del giorno reca la lettura di rapporti delle. com- 
missioni su' progetti di legge, che fossero in pronto. 

Sale alla tribuna il deputato Cavour relatore della.commis- 
sione del progetto di legge per la emissione di quattro. mi- 
lioni di rendita, e legge il seguente rapporto. i 

+ Signori! L'obbligo di provvedere alle necessità delle finanze 
pubbliche con mezzi straordinarii, è cosa, pur troppo, di tale 
evidenza da non abbisognare di dimostrazione di sorta. Il pe- 
sante retaggio finanziero che gli anni 1848 e 1849 ci hanno tra- 
maniato, e le. dolorose conseguenze del trattato di pace con 
l’Austria, fanno gravitare sull'anno {850 un peso enorme a 
cui i mezzi ordinarli. dello Stato sono ben lungi dal. potere 
sopperire; non vi può esser quindi il menomo dubbio sull’op- 
portunità «li ricorrere nuovamente al credito pubblico per 
porre il tesoro dello Stato in grado di provvedere ai pubblici 
servigii, e far onore agli assunti impegni. La domanda quindi 
presentata dal ministro delle finanze nella tornata del 2 an- 


‘dante, onde essere autorizzato ad emettere ed alienare una 


rendita di 4 milioni di lire parve alla commissione, a cui i 
vostri uffizii ne commettevano l'esame, non poter essere con: 
trastata in: principio; I da i 

Nè per acquistare questa convinzione essa riputò necessario 
di procedere al minuto esame dei calcoli, e delle cifre colle 
quali il ministro ha corredato la sua proposta, giacchè dai 
varii documenti autentici non contestati comunicati alla Ca- 
mera in questa e nell'ultima sessione, rimane ampiamente di- 
mostrato, che la somma da ricavarsi dall'alienazione dell’ac- 
cennata rendita non giungerà certamente a colmare le defi» 
cienze passate, ed a provvedere ad un tempo alle necessità 
dei bilanci in corso. Sr i 

Questo esame d'altronde avrebbe condotto la vostra com- 
missione a passare a rassegna'gl'intieri bilinci del 1849 e1850, 
incarico affidato ad altra commissione, e l'avrebbe perciò co- 
stretta a compicre, senza alcuna pratica utilità , un lunghis- 
simo lavoro, col rimandare ad epoca lontana la discussione 
della presente legge , la dî cui urgenza venne ripetutamente 
proclamata dal ministero. 

La vostra commissione quindi considerò allo‘stato presente 
delle. cuse come hastevolmente dimostrato, l'opportunità di 
far facoltà al ministro: delle finanze di valersi. largamente 
dello spediente del credito pubblico. Ciò nullameno., prima 
di giungere ad una defiditiva conchiusione , gli, rimanevano 
a sciogliere varie eil importanti questioni, sia intorno al modo 
da seguirsi per l'alienazione delle rendite a crearsi ; sia pure 
circa l'ammontare di questa istessa rendita; epperò essarav- 
visò opportuno l'invitare il ministro delle finanze a recarsi 
nel suo seno, onde ottenere da esso gli schiarimenti e Je no, 
zioni indispensabili alla formazione di un maturo giudizio. 

Le spiegazioni somministrate ilal ministro alla commissione 
furono ampie, precise e appagabti. 

Interpellato suì.risultati conseguiti dal prestito autorizzato 
dall'ultima legislatura, esso fece la commissione capace, che 
sé l’angustia del tempo, e le dure condizioni alle quali era in 
allora:ridotto il-nostro credito , lo avevano costretto ad ac- 
consentire a trattare ‘con esteri banchieri ad alcuni patti che 
potrebbero in oggi riputarsi onerosi, il complesso dell'opera- 
zione, solo da pochi giorni ultimata, doveva ravvisarsi come 
assai soddisfacente, e presentare un risultato nè prevedibile, 
nè sperabile all’epoca in cui fu dal Parlamento autorizzata. 

E quivi la commissione si compiace di riconoscere, che se 
il progressivo. miglioramento operatosi negli scorsi mesi sui 
principali mercati europei, contribuì ra questo favorevole ri- 
sultato ; esso però è in massima parte dovuto al modo pru- 
dente, fermo e sagace col quale l’ operazione fu diretta dal 
signor ministro delle finanze. 

Interrogato intorno ‘al modo, che egli ‘intendeva praticare 
onde giungere all’ alienazione della rendita a crearsi, e se 
egli non credesse possibile l'adottare il sistema della ven- 
dita all'asta pubblica, siccome più conforme alle norme di 
buona amministrazione, e maggiormente consentaneo all'in: 
dole del. regime rappresentativo, il ministro rispondeva, che 
senza respingere in modo assoluto il mezzo degl’incanti , ei 
non ravvisava conforme agl’interessi delle finanze. l’assumere 
l'impegno di attenersi a questo sistema sòlo. ida 

Giacchè, sé quando l'ammontare del'contratto è tale, da 
fare: probabile che nasca. una vera rivalità fra varii specula- 
tori, e ne derivi quindi una concorrenza’ reale, l'esperimento 
dell'asta pubblica, può tornare vantaggioso ed opportuno, al- 
lorchè si tratta di affari di tanta mole da non poter essere 
tentati ‘se non da un picciolissimo ‘numero di capitalisti , ai 
quali riesce sempre facile l’intendersi, se non apertamente, 
almeno in modo segreto, gl'incanti Jungi dal tutelare gl'in- 
teressi pubblici, tornano ad assoluto vantaggio dei contraenti 
coi quali in definitiva il governo è ridotto a trattare. 

Se dietro/queste spiegazioni, la commissione non ravvisò 
oppurtuno di fare del sistema dell'asta pabblica una condi: 
zione assoluta dell'alienazione «delle nuova rendite, essa:cre- 
dette dovere manifestare al ministro, ‘richiedersi dal. voto 
quasi unanime della Camera, che i capitalisti del paese fos- 
sero chiamati a partecipare il più largamente possibile al 
nuovo prestito ;e che il. loro concorso fosse combinato in 
modo, che glivabitanti delle provincie anche le più lontane, 
avessero a godere delle medesime, facilità ed.eguali favori 
degli abitanti delle città, di Torino e di Genova. 

A ciò rispondeva il ministro desiderare quanto la com- 
missione; quanto la Camera il favorire gl'interessi dei capita- 
listi nazionali: ‘essere quindi determinato a fare quanto sta. 
va in Ini ond*essi fvssero abilitati a concorrere. nell’ opera- 
zione finanziaria che egli chiedeva 1’ autorizzazione di fare. 
Tuttavia non potere assumere a questo riguardo un assoluto 
impegno, puichè potevano presentarsi tali circostanze in cui 
l'intervento dei detti ‘capitalisti fosse incompatibile con gli 
interessi del-tesoro,, a ‘confronto dei «quali Joyeva cedere 
ogni altra considerazione. . 

Aggiungeva poi il ministro, che nel caso a suo credere 
probabilissimo, in cui gli sarebbe datò di accordare piena 
soddisfazione al voto della Camera, egli avrehbe concertato 
le sue disposizioni in modo da porre i capilalisti delle pro- 
vincie in una condizione assolutamente identica a quella dei 
capitalisti delle primarie città dello Stato. 

fn commissione nel prendere atto di questa solenne di- 
chiarazione, che il ministro certamente non avrà difficoltà a 
ripetere al cospetto della Camera, non ha creduto necessario 
di maggiormente . vincolarlo. con..apposita. disposizione. Je- 
gisiativa, onde evitare il non probabile, ma possibile peri- 


. colo di costringere il ministro, se imprevedute combinazioni 


si presenbissero, a posporre gl'interessi del tesoro a ‘quello 
dei privati capitalisti. 

Quantunque la commissione, come già accennammo, siasi 
astenitta dallo scendere al particolare; esame dell’ impiego 


] 


‘rebbhero giunti in iscadenza, | 


che ricevere dovranno le somme ehe il prestito in disco 
produrrà ; essa ha creduto suo debito il richiamare l'att 
zione del ministro sopra due questioni, le quali interessand 
altamente il credito pubblico, possono esercitare una non 
lieve influenza sull'operazione finanziaria che sì sta per ten- 
tare. Cioè sul pagamento. uoni del tesoro; e sull estin- 
zione dei vaglia provenienti dai on 
marzo e d agosto 1848. 

Su questi due punti, il ministro die: 
sposte; coll’assicurore la commissione 
sarebbero esattamente pagati, a mano 
ciò a con 
mese di febbraio; e che î primi fondi da r 
imprestito , sarebbero impiegati ad estinguere gli aecen 
vaglia, cogli interessi maturati all’epoca della loro esti 

Dopo le spiegazioni che ho avuto l'onore di riferirvi, 
rimaneva più al ministro che un sol dubbio a schiarite onde 
porre la commissione in grado di deliberare Questo dubbio 
nasceva dal timore checi 


sione avrebbe riputato miglior consigli 
montare della rendita da crearsi in ora 
decorso dell'anno una nuova emissione di re 

Ma i dati comunicati dal ministro hanno rassia 
commissione, e l'hanno resa convinta , che salvo stra 
rie e non previste circostanze, il tesoro potrebbe per 


‘ mesi e forse per un'intera annata fa fronte ai suoi 


senza il sussidio di un nuovo imprestit 
ove il Parlamento accogliesse favorevolmeni 
zieri -del ministro. i UD PE 

Mercè quest’ultima spiegazione, la vostra. commissio 
sendosi riputata ‘bastantemente illuminata intorno a I 
getto di legge. commesso. al suo (esame, deliberò. di con 
gliarvene l'approvazione, Essa però senza introdurre modifi. 
cazione di sorta nell'articolo che costituisce la proposta del 
governo , ha creduto dover aggiungere una disposizione ad- | 
dizionale, la quale fu probabilmente omessa per mera di- 
menticanza, diretta in conformità dei precedenti del Parla. 
mento a prescrivere al ministro delle finanze l’obhligo di: | 
render ragione del suo operato quanto più presto gli sarà. 
possibile, rt Tea 3 

‘PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art. unico. È concedula al governo Ja facoltà di aumei 
tare di quattro milioni di lire l'emissione della rendita di 
creazione del 12-16 giugno 1849, e di operarne V’alienazione 
a quelle epoche ‘ed a quelle condizioni che saranno ravvisate 
più convenienti nell'interesse delle finanze dello Stato. 

i PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. Identico a quello del progetto del ministero. 

Art. 2. Compiuta l'operazione, il ministro delle. finanze ne 
renderà speciale conto al Parlamento. 1 


} 


% 
di 


MR: 
di 


Cavour Relatore. 
Presidente. L’urgenza dell'affare invita ad una sollecita di- 
scussione. Domani alle 10 a. m. sarà distribuito il rapporto P 
discutersi lunedì. TZ 
Lanza.È:troppo presto per lunedì. È imprudente prec 
tare affari di tanta importanza e che esigonostudii. 
che la discussione sia ritardata almeno sino a mercole 
Presidente. La Camera acconsente che la discussi 
fissata a mercoledì? (adesione). È quindi letto il ra 
della commissione sul progetto di legge che permette 
stranieri di acquistaré immobili in qualunque parte 
Stato. aaa 3 
Presidente. Sarà stampato e distribuito. 
Il relatore propone l'urgenza. < | 0 
La Camera ne fissa'la discussione per lunedì. 
Presidente L'ordine del giorno invita ora alla 
zione della discussione sulla strada ferrata. I deputati. 
Chiò, Lanza, Mellana, Bronzino hanno presentato un ‘ordi 
del giorno che leggo: » La Camera invitando il ministro a far) 
» verificare la‘lunghezza della linea, ‘che la strada avrebbe: a 
» percorrere per Casale e Vercelli, comparativamente a quella 
« per Valenza e Mortara, come pure la lunghezza della. gal 
» leria, che nel primo caso passerebbe per S. Salvatore, passa - 
» all'ordine del giorno.a (0/0 Ro 
La parola è al deputato Arnulfi. 


 Arnulfi. La cedo: al deputato Cavour. 


| Presidente. Il deputato Cavour ha la parola. 

Cavour, Nella tornata di ieri l'onorevole signor ministro deil 
lavori pubblici combatteva il progetto della strada ferrata p 
Casale e Vercelli, appoggiandosi sia a vari punti di fatto, sia 
alle considerazioni delle spese già eseguite, ed infine a qu ; 
sl'altro argomento, che civè quando questi punti non fosser 
stati già stabiliti così come lo sono, creder tuttavia che 
linea fissata dalle R. patenti 1844 fosse da preferirsi a qu 
per Casale e Vercelli. È mio assunto il dimostrare che alc 
di queste ragioni non sono ancora abbastanza chiarite i 
fatto, ‘e che le altre sono assolutamente erronee, 

Le questioni, di fatto sulle quali il signor ministro fondav 
la sua opinione, sono essenzialmente due: la prima è la 
maggiore distanza che la linea dovea percorrere passando per | 
Casale e Vercelli, che non per Mortara e Valenza; egli cal- | 
colava questa maggiore distanza ad 11 chilometri, appoggiane | 
dosi ‘a cifre e livellazioni risultanti dalle carte: dello stato» È 
maggiore generale. Ma ie credo (non, lo voglio però 


‘ tare) che questo dato sia assolutamente falso, e poss 


rare la Camera che, dietro ricerche fatte sopra ques 
carte che qui abbiamo presenti, e fatte da nomin 
periti nell'arte, cioè da ufficiali del genio avvezzi 
le misure delle rispettive distanze danno un 
tato, danno civè al più una distanza maggii 

Essendovi adunque. sufficienti motivi per 
cifre da me e dai miei onorevoli amici indicate s 
quelle indicate dal ‘signor ministro erronee, 
argomento, ed argomento gravissimo di dubbio, 
deve giustificare la proposta fatta. IRA 

Il secondo punto sul quale si fondava l’asserzion 
norevole signor mimstro (punto di fatto), si era, cl 
adottare la linea di Casale, si avrebbe a costrur 
leria per passare dalla valle del Tanaro a quella de 
leria che sarebbe d’assai più lunga di quella che si 
strurre sulla linea di Valenza; ed a conferma di [nes 
opinione egli citava certi studi fatti nel tempo de E 
francese, per costrurre un canale di navigazione dal Mi 
raneo nella valle del Po. A questo proposito mi p 
signor ministro di osservargli ehe il dato sul qua 
fonda non: può fornire argomento nel caso nostro; 
ben altra cosa è (ed io arrossisco quasi di fare ques 
vazione ad un così distinto.ingegnere ) il fare ‘un ‘cal 
navigazione... 

Ministro dei lavori pubblici. Domando la parola, 
Cavour... .. ‘in cui necessariamente si deve a 
altre considerazioni sacrificare quella ‘del livello 
delle acque, od il fare un tunnel di strada ferrata. 





lo credo‘ che il'punto in cuî gl'ingegneri francesi intende. 
vano di attraversare lo colline clie separano la valle del Ta: 
naro da quella del Po, ‘sarebbe assai “diverso da quello che 
esperti ingegneri sceglierebbero per far. passare ‘la strada 
ferrata; 

Aggiungeva l'onorevole ministro, non 
come, un /unnel a S.:Salvatore non dovesse riuscire molto 
più lungo del Lunnel nelle vicinanze di Valenza, poichè nelle 
vicinanze di Valenza le gallerie sono molto più brevi. A que- 
sto io risponderò, essere dessa una questione di fatto che è 
facilissimo riconoscere, è che può benissimo sostenersi che 
non sempre la lunghezza del turno? sia in ragion diretta 
dell'altezza della collina; ma vi ‘ha inoitreun'altrà circostanza 
di fatto, alla quale forse nor avvertiva l'onorevole signor 
ministro., FASI i 
“La galleria della/strada di Casale è di Vercelli sbocca dalla 
valle, del Po.-quasi in:riva.sl fiume, quindi,è necessario ed 
indispensabile «che. il piano inferiore della galleria.sia di li. 
vello. col fondo;.vi è un dato;inevitabile 
dit S. Salvatore sboccherebbe a 17 mila metri a distanza di 
Casale, e quindi. se vi si ponesse. un piano inclinato dallo 
shocco della galleria di Casale sul Po, che sia il mezzo per 
100, vi sarebbe una differenza di 75 metri nell’elevazione 
dall'una all'altra galleria ; e se il'mezzo per cento si consi- 
derasse come nna soverchia «inclinazione, adottanido il 4 
per 100 vi sarebbe una differenza di 5 metri: si aggiunga 
ancora che Casale sì trova assai più elevata di-Valenza;; vio 
non vaglio porre in campo una cifra esatta, non avendo un 
dato sufliciente, ma.io credo che sicuraniente si può. dire 
che Casale è maggiormente elevata di 20 e più metri ehe no] 
sia Valenza : questa ragione fa ‘sì che la galleria che deve 
congiungere Alessandria e Casale, si possa fare senza incon- 
Veniente di sorta, il'che non si ‘potrebbe dire per Ta galleria 
da Casale a Valenza: To credo quindi d'aver dimostrato albo: 
stanza, ‘non potersi assolutamente dire a priori erronea l'as- 
serzione del ‘consiglio divisionale di Vercelli, che cioè’ la 
galletia di S. Salvatore non avrebbe che 1300 metri; mentre 
quella di Valenza avrebbe nna più estesa lunghezza, 

Se quest’asserzione fatta da uomini gravi e confermata da 
uno dei primari consigli divisionali dello Stato, che consta di 
tre province, fosse vera, ne risulterebbe, o signori, un’eco- 
nomia di 1000 metri, economia che il sig. ministro non può 
cerlamente valutare è meno di due milioni, poichè egli cal- 
colòfla spesa ‘della ‘galleria ‘di Valenza a 2000 lire il metro. 
Quest''ecomomia poi ‘dovrebbe essere assai maggiore, poichè 
la spesa non'è in ragione diretta della lunghezza, ma cresce 
anche proporzionatamente a cagione della maggior distariza; 
cosìjuna galleria .di 2000 metri ‘costa certamente molto più, 
in proporzione, di quella di 4000 metri; e sle. spese già fatte 
e da farsi nei Giovi dimostrano questa proporzione. 

Finalmente l'onorevole ministro diceva clie il passaggio 
del Po a Casale olfrirebbe una linea con eguali, se non 
giori difficoltà del passaggio a Casale... 

Ministro dei lavori pubblici (interrompendo). To nontho 
detto maggiori, ho detto gravissime. difficoltà. 

Cavour: Comunque sia, lo credo che in ciò l'opposizione 
del sig. mivistro possa contestarsi ; difatti si tratterebbe di 
passare il ‘Po alla valle di’ Casale, ‘dopo il ponte sospeso, 
uatdo il Po è già inalveato ih seguito dei lavori già. stati 
fattivper ragione. di. questo’ medesimo ‘ponte sospeso. Egli 
indicava la difficoltà della costruzione delle pile in un fiume, 
quando non si può distogliere-l’acqua. dal fiume; egli diceva 
come la pila del ponte in ferro fosse stata già minacciata; 

A ciò iv risponderò che esso sa meglio di me, che l’arte 
ha il mezzo anche di vincere questa difficoltà, la quale ‘è ben 
lungi dall'essere insuperabile, e che «se la pila del ponte 
di Casale fu mediocramente costrutta, ragione ne fu il so- 
verchio desiderio di lucro degli impresari del detto ponte, 
i quali l'avevano già venduto prima ancora di costrurlo; e 
che la spesa di questa pila fu, se non erro di 70/a°80 mila 
liré; ‘esche se si fosse meglio costrutta; ‘si ‘sarebbe’ assicu- 
rata questa pila. contro tutti. gli insulti del fiume, poichè 
si richiedono in. quel. ponte otto pile oltre alle teste; è chie 
largamente tutto calcolato; la spesa di questo ponte è ben 
lungi dall'ammontare ad una cifra. pari a quella della spesa 
del ponte di Valenza. 

Per questo ultimo, nel prime progetto ‘era calcolata una 
somma di due milioni, mentre in fatto giungeranno a_7. 
Il ponte di Casale per contro non, potrà superare la spesa 
di un milione e mezzo. È 

‘Questo è un Fatto chè, quando non si voglia credere che 
io l'abbia sufficientemente: dimostrato, almeno bisognerà 


poter egli concepire 


Mentre Ja galleria 


mag: 


ammettere ‘chie non può dirsi a priori assurdo. 

Con ciò io credo di avere bastantemente provato alla Ca- 
mera sesservi ragione da dubitare sopra gli argomenti che 
l'onorevole sig. ministro poneva cin campo, ed ‘averla indotta 
a, non; rigettare in modo assoluto l'idea della. strada da 
Casale e Vercelli, Ma l'onorevole sig. ministro: aggiungeva 
che quand’anche |’ utilità della linea di Vercelli fosse di- 
mostrata, bisognerebbe anche considerare le spese già fatte, 
‘e dietro il calcolo di queste, ‘che egli comunicava alla Ca- 
mera, risulterebbe che ove si volesse abbandonare Ja prima 
lineaj\si/dovrebbe rinunziare ad una ‘spesa di 7 milioni. 

Ministro dei lavori pubblici. Sci milioni e mezzo: 
Cavour: Jo vado largamente e non cerco de: minuzie....; 
dico; una spesa di sette milioni, i 

Farò osservare su questo punto alla Camera, che non si po- 
trebbe dire che il ponte sul'Po a Valenza avesse da riuscire as- 
solutamente-inutile, perchè se non vi si stabilissero sopra delle 
ruotaie, servirebbe sempre per una strada regia, una ‘strada 
dello Stato. Ma ciò nulluneno, io dico che anche dal lato 
delle spese vi sono argomenti che possono controbilanciare 

li dell'onorevole sig. ministro; Nel rispondere all'osser- 

e che io faceva, che se non è: prossima, avvi almeno 

3 non ontana necessità di costrurre una strada ferrata sulla 
sponda sinistra del Po, egli accettava quest'idea, l'acco- 

glieva favorevolmente, e meco si univa per diebiarare che la 

rete delle strade ferrate del nostro Stato non potrebhe con- 

siderarsi come compiuta se non quando la sponda sinistra 


le più industri dello Stato, avesse anch'essa adottato una 
linea che la pomesse in comunicazione colla capitale. Quindi 


mprendere anche «una strada sulla sinistra ‘del 
ente che nel determinare la traccia di questo 

À lessandria al Lago Maggiore, non deve il. governo, 
ompagnia, deliberare unicamente sull’interesse 


la strada, ma Ueve considerarla altresì relativamente ; 


Ì te delle strade ferrate dello Stato. Ora, conside- 
rato il complesso della rete di cui. parlava, ed adottando la 


linea da Alessandria a. Novara, da Casale a Vercelli, si a- | 
>) chilometri comune a questa, ed alla j 
a Novara; ora 25 chilometri ‘a 300,000 | 
fianchi il chilometro (pereliè io eredo difficile che costino lc | 


vrebbe un tronco di 93 chi 
strada da-Torino-a-N 


Mustre vie lerrate meno, ve forse costeranno di più,) porteh- 


bero un'economia di sette milioni di più; cecco dunque clie 
si sarebbe già ritrovata la somma che verrebbe a sacrificarsi 
e ili cui faceva il sie. ministro sì grave argomento per com. 
battere ed: opporsi alla nostra domanda. ; 
lo credo, quindi di aver dimostrato, «che dal lato? della 
spesa mom si. possa in modo assoluto rigettare il progetto che 
noi vorremmo vedere esaminato. ? 
- Finalmente il signor ministro diceva che quando le nostre 
osservazioni fossero vere, quando la; distanza non fosse. che, 
di 4 0 5 chilometri, quando la galleria di S. Salvadore non 
fosse più lunga'e più costosa di quella di Valenza, egli tut- 
tavia opinerebbe per la ‘prima strada. 

Mi permetta la Uainera di ‘accennare di volo alcune ragio- 
nî chè iv credo possano porsi ii campo per combattere !que- 
sta opinione; ragioni che, ove poi il nostro progetto venisse 
preso in.maturo esame, noi avremo mezzi di svolgere e pres 
vare con dati concludenti. 

Il ministro faceva osservare che la linea da noi proposta 
potrebbe arrecare danno gravissimo al commercio di Genuwi. 

(Mi permetta il sig. ministro di ridurre a cifre il danno. Le 
tariffe sulle merci. nelle strade ferrate credo non superino i 
20 centesimi per chilometro, e per tonnellata: ora l'aumento 
di 5 chilometri ne porterebbe un altro di'100 centesimi, ov- 
vero un franco per toanellata, e come la tonnellata (e posso 
dirlo , perchè Ja‘Jegge' sul sistema metrico non è ancora in 
vigore) equivale a 100 rubbi , vi sarebbe. mn aumento diun 
centesimo .per rubbo sul, trasporto da Genova al Lago Mag- 
giore. i 

Ora io domando se la differenza di un centesimo sopra gli 
oggetti che formano il commercio internazionale, possa 
essere una «difficoltà @l un inciampo reale alle ‘comuni. 
cazioni, 

Egli aggiungeva: ma bisogna jhon solo considerare la que- 
stione dal lato della Svizzera, ma anche dal lato di Milano, 

Ma in tal caso io non capisco come.il ministero.e la com- 
missione delle strade ferrate abbiano opinato per la linea di 
Mortara e Novara , e non abbiano invece data la preferenza 
a ‘quella di Vigevano. Se ‘si ‘iveva in vista il commercio di 
Milano, si doveva‘ preferire la linea di Vigevano a quella di 
Novara:Vi è dunque una contraddizionenelle massime clie 
hanno regolato è determinato il giudizio dell 
delle strade ferrate. 

Jo, o signori, su questo punto vi dirò francamente il mio 
modo: di pensare. Io credo che non otterrete mai in nessua 
caso che la Lombardia venga a congiungersi con nai, né.a 
Novara nè a Vigevano. ; 

L'unione della Lombarilia con noi non può farsi che a Pa- 
Via, e ciò per una ragione seniplicissima, vale a dire, perchè 
vi sono degli interessi locali immensi che militano per il 
tronca da: Milano a Pavia. 

Paviarè las seconda: città ‘della Lombardia} è un gran'centro 
di commercio, un. gran centro-d'istrazione....; i 
(Segni di dissenso sopra diversi banchi della Camera). 

Farina. Oh! Uh! 

Cavour. Come non crede questo il sig. Farina? 

Farina. No davvero! 

Cavour. Eppure Pavia è il principale mercato di cereali 
della Lombardia; ‘questa è una cosa di fatto. La più. gran 
putte dei prodotti della Lomellina si smercia a Pavia; il mer- 
cato di Novara è in gran parte frequentato da negozianti di 
Pavia; queste sono pure-cose di fatto ‘e clic ugevolmente 
possono comprovare. 

Dico ‘adunque che la congiunzione sperabile.... 

Una voce. Che non avverrà. 

Presidente. Prego di non interrompere l'oratore. 

Cavour. Veramente è un po? difficile , quando si tratta di 
cifre, il continuare se si è interrotto, ma procurerò tuttavia 
di proseguire. 


a commissione 


si 


Lombardia non può farsi che a Pavia; la strada diretta da 
Milano a Pavia e Genova, lasciando Alessandria”, e passando 


——m@@———r@@P colle ms muosus n i E 


Ora, nella prima’ settimana di quest'anno Ja strada ili Dou- 
Yes e di Southwester ha dato per miglio inglese (ché nen 


| equivale pienamente a due chilometri )-45lire ‘sterline: alla 


{ Strada/la più £ 
| questi sono dati 


{mon possono far nulla. 


commercio. estero la proflungazione della strada; se ho dimo: i 


la quale avrebbe a profittare dell'altra lirica + 


{ questa operazione facessero parte della commissione; ma non 
Hein i : 3 iliamo che il signor ministro la comporrà di persone” 
La congiunzione sperabile, dico, della strada ferrata della "o 5. p P le 


i quali daranno piena ed intera garanzia a tutti gli interessati. 


per Voghera e Tortona, offrirà un’economia di distanza no- i 
tevolissima; un'economia forse (lo suppongo almeno , poichè | 
i non ne ho fatto il calcolo ) di trenta chilometri; economia $ 
che allora, può dirsi, avrà una vera importanza sul commer. | 


cio di trasporto , come non poteva dirsi per un'economia di 
cinque chilometri. 
To so che vi é la difficoltà del passaggio del Po 


me si. sono vinte altre difficolta, quella pare si verrebbè a 
capo di vincere : se non si potesse fure la strada ferrata 
potrebbero fare dei ponti natanti con rataie. 

To vedo-che quantunque non si passi il Reno a Colonia, ciò 
nondimeno il commercio della strada ferrata delle provincie 
Renane e della Germania è attivissimo. 


Si 


i; x $ siderazione. 
» difficoltà È 


issi i oglio diminuire; ma ‘cre icco- È i ; , : 
gravissima che io non voglio 4 a credo che sicco i Vercelli e quello di Gasale diressero in quel tempo molte 


i degnarono nemmeno di accusarneloro una semplice ricevuta? 
{ io credo che ora, mutate le forme governative, quelle popo- 
i Jazioni meritano che si dimostri che i (loro richiami, i quali 


: : : . fin benigna-considerazione e dal governo e dal Parlamento. 
lo dico adungue che se volete tener in conto il commercio 


di Milano con Genova, se volete condurre la Lombardia ad | 


unirsi ai nostri sistemi cli strade ferrate, voi dovete spingere, i che poco utile mi attendo da nuovi studi, e dalle nuove. li- 
voi dovete attivare le strade che uniranno le une alle altre, } 


{ Vellazioni, quantunque io non disconvenga, che altrimenti | 
e dovrete sempre far quella sulla destra del Po'da Alessan- Fdehba considerare vee per'una strada ferrat 
j quella per ‘un canale navigabile! E sebbene fosse esatto quel 
{ che egli diceva dell’unica pila del ponte ‘a Casale: tuttavia è 


i da considerare, che ‘altro è una pilarin mezzo ad un luogo in 


dria.a Pavia, passando per Voghera e Tortona. 

Quindi io dico. che anche da questo lato'!e asserzioni dei 
nostri opponenti erano esagerate; ma, o signori, mi sia lecito 
di fare qui un osservazione, che credo importantissima; non 
v'è errore più ‘capitale, in fatto di strade ferrate, quanto 
quello di anteporre gli interessi del commercio internazio» 
nale; del commercio estero a quelli del'commercio interno; 


provincie dello stesso Stato, che costituiscono la:vera rendita 
delle strade ferrate, enon già il commeittio di transito, 


| più precisi di quelli che io mi possa avere; ma posso asserire 
tuttavia che quando alcun tempo fa trovavasi qui in Torino 
il sig, Massuy, il distintissimo direttore delle strade ferrate 
belgiche, egli asseriva che quantunquela linea da Anversa a 
Verviers fosse di tutte Te linee del mondo la più favorevole 
al commercio di transito, il commercio interno era in rap- 
porto col primo come 4 è a:4. 

Questo io credo che avrei più precisamente potuto dimo- 
strarc, se questa mattina avessi. potuto porre.la mano sulle 
cifre pubblicate dal governo belgico; ma per buona sorte un 
giornale inglese che mi è capitato questa mattina mi:som- 
ministro il mezzo di ciò dimostrare se won all'ultima evidenza 
almeno platusililmente. 

Non vivè strada-al mondo che debba essere più favorita 
dalle relazioni estere ,. evacui il commercio di esportazione 
sia più favorevole, .quanio-la: strada da Londra a Douvres, 

i perchè, pone non solo Londra, ma. tutta l'Inghilterra in co- 
. municazione e colla Francia e col. Belgio e coll'intero conti- 
nente ; io non credo in verità che al mondo si possa trovare 
una strada in condizioni migliori pel commercio estero ; per 
altra parte vi è Ja strada da Londra a Manchester che paò 
dirsi anche di tutte Te strade la'più favorevole pel commercio 
interno, e qualora si confrontino i prodotti di queste duestraile, 
noi potremo farci una giusta idea dell'utile -cheluaa specie e 
i l’altra di commercio possono produrre; 


È 


{ senterebbero ;otto pile ‘in. un canale. arginato. Essé possorio 
; costruirsi, ma a grandi spese, e con gran jserdita di lempo. 


PER È ; . i Non può.altronde ricusarsi alla. linea, stabilita con le regie 
sono le'relazioni. interne, ed'il commercio che si fa' fra le È 


DALLE ANNA TALIA ITA TTT AT E 
DR 
TIENI AMARO ARMATI CITA 


su 


1 LL 9 ? + . È linea; e sebbene il commercio interno vada preferito all’estero, 
ll sig. ministro sicuramente avrà.su questo punto dei dati | 


a Liwerpool, ha dato 80: lire sterline. Di qui:si vede che la 
avorevule. pel commercio dell'interno rende il 
la.che;è la, più favorevole al eommercig estero: | 


E 
È 
» Queste sono cifre contro je quali tutti i | 


settimana, mentre la strada ferrata di Londra a Manchester 
i 


doppio di quel 


lo non dubito di'asserire che l’esperienza dimostrerà che 


il commercio di Alessandria a Torino » Che il commercio in- 
terno, daranno un prodotto di gran lunga maggiore del com- 
mercio, di Genova colla Svizzera, 


Fagionamenti sul commercio della Svizzera e della Germania 
Ma se ho «dimostrato di quanto poca.importanza fosse pel i 


Strato come non poteva realmente incagliare le nostre future 


relazioni colla Lombardia, mi sia lecito di ricordare alla Ca- 
mesa le gravi considerazioni che militano in favore della linea 
dli Casale a Vercelli. 
. Ognuno sa quanto più importanti sino Casale, Vercelli e 
le prov. che'ad esse città fanno capo; che la sola Lomellina, 
Casale «è uno 
dei primi centri gindiziarii dello Stato, ‘è ‘centro di un im- 
menso commercio di vini; sei strade provinciali ie comunali 
vi fanno capo, Vercelli poi, lo ripeto, è il primo mercato di 
cereali dello Stato, e questo sarei pronto a dimostrarlo con 
cifre quando si volesse : una sola casa’ di Vercelli ; Ja casa 
Vita-Levi, compra; 50 mila: sacchi di riso all'anno, e certa. 
mente non vi è un'altra casa di commercio nello! Stato che 
faccia operazioni dî questa fatta; di più la contigua provin- 
cia di Biella ha delle relazioni ampie con Genova: quasi Lutti 
i Janifizii dello Stato sono coneentrati nella provincia di Biella, 
ed il signor ministro. sa che il paése non producendo che po. 
chissima lana, quasi tutta quella che impiegano questi opifizi 
si ritrae da Genova. Di più anche l’altra contigua valle di 
Aosta invia quasi tutto il suò bestiame a Genova. 
Certamente la Lomellina produce gran quantità di vino, io? 
non lomego, ma però non ne ‘produce ‘in egual copia del 
Vercellese. 1 principali prodotti: della Lomellina sono caci, 
butirri, galette e questi non, sono. generi. che esigano. tra- 
sporti accelerati; io. dico quindi, che gl’interessi complessivi 
dello Stato militano tutti in favore della linea in discorso, e 
mi pare d'aver dimostrato che da questione deve. vertire. sui 
primi punti indicati dal signor ministro; se veramente cioè, i 
come egli asseriva, Ja differenza delle due linee è di IL e più 
chilometri; se la:galleria da costruirsi. sotto San Salvadore 
è maggiore della’galleria «li Valenza, allorà i0 sarò ilisposto 
a piegare. il'capo eda soggiacere «agli inconvenienti della 
prima linea: La maggior:spesa che questa circostanza porte: 
rebbe, aggiunta alle ‘altre circostanze che militano a ‘favore 
della Jinea di Valenza e Mortara) sarebbero tali,'che io con: 
fesso.che non insisterei ondesi pensasse a variare il progetto; 
ma se ciò non fosse, io crederei nun solo che la Camera do- 
vesse decidere in favore della nostra proposta, ma, crederei 
che dovrebbe prendere in considerazione le, ragioni che mi- 
litano in favore di essa. To mi limito quindi, unitamente ai 
deputati che sono del mio parere, a proporre che l'onorevole 
signor ‘ministro voglia per mezzo di un'apposita commissione 
accertarsi della ‘vera ‘distanza, ossia ‘della lunghezza della 
linea ‘che passerebbe da Casale a Vercelli, in’ confronto di 
quella che passa a Valenza a Mortara; come pure voglia-ac- 
certarsi della lunghezza del /umnel da costruirsi a San Sal: 
vadore. 


Certamente, se non avessimo una così ampia fiducia nella 


i 
| 
i 
| 


lealtà e nei lumi del signor ministro, noi avremmo chiesto 
che anche i rappresentanti delle. provincie interessate -in 


Quindi, per ciò. che riflette la composizione della commissione 
siamo pronti a rimetterci intieramente al giudizio del signor 
ministro, eduio spero che questa domanda noù sarà respinta 
dal ministero, se non fosse peraltro che per provare alla po- 
polazione, che mentre per quattro anni fece udire invano la 
sua voce alla soglia del potere, nelle nuove nostre instituzioni 
gli interessi di tutta la popolazione sono presi in grave con- 


Pensi il signor ministro, che il consiglio municipale di 


memorie, molti. ‘ordinati ‘ai ministri d'allora, i quali non si 


possono avere almeno un'apparenza di ragione, sono presi 


Ministro. Accetto l'ordine del giorno molivaio proposto 
dall'onorevole Cavour, ma non posso dispensarmi dal dire, 


ESRI AIDA RIZZA AT BIDET LT 


Lanna 


a da 


cui il fiume ha una sezione di 200\metri, altra difficoltà pre: 


patenti del 1844, che essa assicura la concorrenza del com: 
mercio della Lombardia, senza bisogno di destinarvi un'altra 


come diceva il preopinante, non si può negare che queilo da 
questorriceve un notabile incremento, Non mi sembra poi ben 
applicabile l'esempio dell’Inghilterrà, ovesono condizioni sne- 
ciali, quelle singolarmente delle manifatture, che da Man: 
chester.si scaricano a Liverpool. Ad'ogni modo se la Camera 
muterà la. linea, io od'il mio sucéessore né eseguiremo gli 
ordini; ma fiuchè non accada questo mutamento, intendo 
contiuuare i lavori per esecuzione della legge esistente (bene! 
benissimo!) 

Fagnani. Dopo le dichiarazioni del ministro, poichè /i Ja- 
vori non si sospenderanno, nulla io debbo aggiungere; bramo 
però, che le parole del ministro si aggiungano all'ordine del 
giornoy 

Mellana: Poicliè il ministro ha assentito; ritiro il mio or- 
dine del'\giorno, (e quindi nonovi ha luogo all’aggiunzione 
Fagnani, 

Jostì. Domando che si dia atto della;dichiarazione del mi: 
nistro. 


Ministro, Veda che non è necessario. Non èla mia parola 
che mi impegna, è la legge; io non sono che esecutore della 
legge. (Bravo! Bravo!) 

Presidente. Pongo ai voti l'ordine del giorno, Cavour. 

Teechio. Ma ora deve modificarsi, poiché il ministro ha as- 
sentito! Si deve dire non più invitando ilministro, ma pren- 
dendovatto della dichiarazione del ministro. 


DEIANA AZIO ATO DETRITI ATTORE 
TIZIO: NOMINA AMANTE. RASMANTETO" + RPRANAZE? RIVARA > EAT TUTTO CIRIE LIAN EE n di 


vò vota ca net 


sftszmrna 


i l’aristocrazia 


RIINA IZZO 


Cavour accetta la modificazione. 

L'ordine del giorno, così motivato, è adottato: 

Presidente. Si fa‘ora-Inogo ai rapporti sulle petizioni. 

1 relatori si succedono alla tribuna; le relazioni-sono intte 
sopra petizioni d'interesse personale; le conclusioni della com- 
missione sono sempre adottate dalla Camera, o per l'ordine 
del giorno, o per lo invio ai ministri, Non ha luogo. alcuna 
discussione. 

Soltanto, dopo che sale alla tribuna l'ultimo relatore STat 
Farina, sorge otto volte il deputato Mellana per proporre delle 
difficoltà, alle quali risponde ‘il deputato Farina. E ora il 
nome del chiedente, ora il'numero) or l'oggetto della peti- 
zione che domanda il signor Mellana; 0r vnolsapere che dif- 
ferenza.passa tra vuna petizionere L'altra: La: Camera non 
prende alcun interesse a questo dialogo. 


L'ordine del: giorno per lunedì 21 gennaio è; — 


1. Rap- 
porti, 


se vi saranno, delle commissioni sui progetti di legge, 
2. Discussione della legge che permette agli strauieri l'a 
cquisto degli-immobili nel regno. — 3. La presa in considera- 
zione della proposta Barbier, 

La seduta è levata a ore 5 pom. 


iI. 


NO 


Bepi e fini noe et nni, 


="=tre_-—+ lu 


PIZIE DIVERSE 


Termini di perire oiran iii perni 


ITALIA. 


Toro. — Essendo rimasti vacanti questi. ventidue 
collegi: Torino 4. collegio, id. 5. collegio; id. 6. col- 
legio, Caselle, Pinerolo, Bricherasio, Genova 4. colle- 
gio, id. 6. collegio, id. 7, collegio, Staglieno, 


Gra 


Forriglia, 


Sestri, Gavi, Alessandria 2. collegio, Valenza, San Da- 


miano,, Montechiaro (Asti), Voghera, Sanfront, Barge, 
Varazze, Alassio; 

Ì collegi sovra enunciati sono convocati pel giorno 
due di febbraio prossimo venturo per procedere ad una 
nuova elezione dei loro deputati per mezzo degli elet- 
tori compresi nelle liste formate per le prime elezioni 
in conformità della ‘legge ‘17 marzo 1848. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà ‘luogo 
il giorno tre dello stesso mese di febbraio per li suin- 
dicati tre collegi di Torino e per li tre di Genova, 
come pure per quelli di Staglieno, Torriglia ed Ales- 
sandria 2. collegio; ed il successivo giorno quattro per 
i collegi di Caselle, Pinerolo, Bricherasio, Sestri, 
Valenza; S.. Damiano; Montechiaro; Voghera 
Barge; Varazze ed Alassio; 


Gavi, 
3 Sanfront, 


Vewezia, 11 gennaio. — (Cart. dello Statuto). Ha fatto 
senso che la elezione del signor \Salvatico a Segretario 
dell’accademia non venisse! dal ministero dell’istruzione 
pubblica, sì bene da S. E. Radetzky. Pare possa de- 
dursene, che non sia punto ‘prossima ‘una condizione 
normalmente costituzionale del paese. 

Dicono che si voglia fare un imprestito forzato nel 
regno Lombardo-Veneto per ritirare i boni del tesoro. 
Se doyrà subirlo la, possidenza,. allora sì che dovremo 
andar tutti a chiedere la 'limosina. 

Trovo assai grave il mamifesto federativo del pub- 
blicista slavo ‘ czecho Palaczky , e' mi parve che fosse 
notabilissimo il vederlo appoggiato dal Lloyd, organo 
del De Bruck, potentissimo! nel ministero. Da quanto 
poi osservo, reputo che vi siano gravi discordie fra il 
ministero e le ‘@Zte regioni della Banca edell’aristoera: 
zia manifatturiera. Sapete che l’aristocrazia austriaca, e 
specialmente in. Boemia, possiede le più grandi mani- 
fatture: dello» Stato, e‘ che sotto il'consolato Metternich- 
Kollowrat era onnipotente, e fula' causa del mantenere 
il sistema. assolutamente proibitivo, fu il sostegno prin- 
cipalissimo ‘di Trieste. Il De Bruck ‘ed il Krauss non 
osano rompere in visiera colle riforme assolute, peren- 
torie. Ma alle sole minacce di riforme’ daziarie 
manifatturiera , spodestata dei privilegi 
feudali, recalcitra ; e la bancaria, prevedendo mode- 
rati ‘i privilegi della Banca, sia ‘dal ministero, 0 più si 
curamente: dal Parlamento, se le unisce. L’antica ari- 
stocrazia ‘militare, che ‘vede sparire l’esclusività degli 
alti posti ai nobili, che è padrona in Ungheria ed in 
Italia, che predomina dovunque è lo ‘stato d’assedio, 
ragionevolmente non vuole perdere la sua autorità; la 
qual cosa avverrebbe ove si attuassero gli ordini co- 
stituzionali, ove salisse in alto la nuova uffizialità non 
nobile. ‘Tale credo. sia attualmente lo ‘stato delle cose, 
E se, come credo; il governo è di buona fede, mi pare 
in' una posizione molto difficile. E credo che solo possa 
trarlo d’imbarazzo l'alleanza degli onesti, come è il Pa- 
laczky, che domandano il possibile, cioè 1a federazione 
sebben limitata, e non la impossibile e assoluta unifi- 
cazione delle nazionalità, che poi possono, anzi devono 
cercare il massimo sviluppo e hanno diritto al 
delle lingue. 

Mi pare che a questo rispetto non si badi punto. 
La pubblicazione delle leggi in ogni lingua e dialetto 
principale lo prova. Vi è di contro il testo tedesco. 

In Milano mi sì scrive che si preparano tre giornali 
politici di diverso colore. 


per gradi 


rispetto 


Livorso ,, 16 gennaio. — (Cart. dello Statuto). Dalle 
ste elettorali comunali di Livorno pubblicamente. af- 
fisse, dove nelle partite sociali è stato valutato sola- 
mente il primo impostato, abbiamo i seguenti ri- 
sultati: 

Numero totale dei contribuenti 1617: ed hanno que- 
sti una rendita superiore alle lire 250. 

Il numero degli eligibili,, in quanto alla lista gene- 
rale, è di 944, e 325 in quanto alla nota speciale. 

La rendita imponibile totale della comunità essendo 
di L. 3,401,134- 08, la media sarebbe di L, 21 04. 14. 8. 


La città è stata divisa nelle seguenti quattro sezioni: 


dn 


Supplenti 
Consiglieri da eleggersi 
13 
8 
10 
9 


40 


Elettori 
Cattedrale 497 
Ss. Pietro: e Paolo. 330 
S. Benedetto 424: 
Madonna 366 


N. 1617 





è 


Er ATI RIETI sa 


Roma, 14 gennaio, — {Dallo Statuto).—A Portici i car- 
dinali sono scissi nelle intenzioni, Può dirsi vi siano tre 
partiti: l'assoluto, rappresentato dai cardinali della com- 
missione e soprattutto da Della Genga. Questo partito ha 
forza, perchè ha al suo seguito tutta la parte meno illumi- 
nata del Sacro Collegio, che non è piccola. L’altro è quello 
del motuproprio, rappresentato da Antonelli. Il'suo pro- 
gramma non é piuttosto consulta o checchessia, ma il meno 
possibile ; e quindi la consulta come il meno possibile. 
Vi sono poi Bernetti e Lambruschini che credono 
non si possa far senza dello, Statuto e per le condizioni 
europee, e perchè una volta dato. Questi due differi- 
scono fra loro in poco, cioè non convengono sulla .ri- 
partizione dello Stato in cinque parti, vagheggiata dal 
Bernetti. Questi malcontento del processo delle ‘cose, 
si è ritirato a Ferino, e dice altamente quali sono le 
sue idee, Così la divisione è nel campo nemico. Anto- 
nelli però, e per le tendenze del Papa a far qualche 
cosa, e per l’appoggio della diplomazia, e per il van- 
taggio di essere presso al Papa, è ancora potente. 

Il generale Zucchi è sempre a Napoli ove fece venire 
anche la famiglia, non essendogli stato permesso di 
tornare a Reggio sua patria, come bramava. Egli non 
è stato mai pagato dei suoi soldi dalla corte di Gaeta, 
la quale gli fece subire ogni umiliazione in premio di 
aver incontrato l’ira pubblica per un sentimento di ca- 
valleresca fedeltà. Quello che più l’addolorò fu la con- 
cessione fattagli dell'Ordine Gregoriano. 

Il cardinal Ferretti è ancora ‘egli in disgrazia, ed è 
contrario all’attuale ‘sistema. Egli ora regge la. carica 
di segretario de’ memoriali dopo la partenza di Altieri. 
I proventi della curia romana per i rescritti a Napoli 
sono vistosi, Per questo lato il campo è più fertile -che 
a Roma. In due mesi forse guadagnò a Napoli più che 
a Roma in due anni. 

— Dalla Gazz. di Bologna del 16 ricaviamo le se- 
guenti: c 

Li nostri privati carteggi. da Roma, alla data del 12, 
ci recano che per la via di Terracina era tornato in 
Roma l’eminentissimo Bofondi. — Si dava quasi per si- 
curo mella capitale che tutta la cavalleria francese an- 
drà di stanza in Viterbo e contorni. — Si aspettava in 
giornata una definitiva risposta ‘rapporto al prestito. — 
Il tempo si era messo al variabile; ‘ed il freddo non era 
più tanto acuto. 

— Non tornarono: ancora in Terracina i vapori pel 
nuovo imbarco di truppe spagnuole. 

— Altre particolari corrispondenze, desunte da sor- 
gente che crediamo bene informata, ne recano la con- 
solante speranza, che la Santità di Nostro Signore possa 
fra non molto recarsi a benedire i suoi popoli delle 
Legazioni. 


tried ine fico ira carioca cime a vani rari a San cont pe 


ESTERO. 


PORTOGALLO. = L'apertura delle Camere  porto- 
ghesi ebbe luogo il 2 gennaio. La regina in persona 
pronunziò nelle Camere il seguente discorso: 

« Onorevoli Pari del regno e Deputati della nazione. 
« La pubblica tranquillità al. consolidamento della 
quale tanto efficacemente contribul la vostra leale coope- 
razione, non venne sturbata dall’ultima sessione in poi. 

Dobbiamo ringraziare la Divina Provvidenza di aver 
risparmiati a questa i flagelli che desolarono le altre 
contrade. Le mie amichevoli relazioni. colle estere po- 
tenze continuano a divenire ogni dì più salde. Un trat- 
tato venne segnato fra il mio governo e quello del re 
di Danimarca, mercè il quale i vascelli portoghesi go-- 
dranno ‘nelle acque Danesi della considerazione che 
godono quelli delle più favorite nazioni, e la bandiera 
danese godrà dei medesimi vantaggi nei porti porto- 
ghesi. In guisa di giusta reciprocità il mio governo ha 
ottenuto, il permesso. che le nostre i mercanzie. entrate 
nei porti di Russia sotto la bandiera portoghese siano 
esenti dal pagamento del. 50. 0/0 fissato in regola 
doganale, e che i vascelli portoghesi siano esenti dal 
dazio differenziale ‘al quale erano soggetti in quell’im- 
pero. i 

Prendendo in considerazione i diritti, delle altre. e- 
stere nazioni, i provvedimenti della legge del 25 giugno 
1849 sono stati estesi alle bandiere svedese, olandese, 
e belgica. Gli stabilimenti portoghesi godono di una per- 


fetta tranquillità, ed in quel di Angola una nuova co- | 


lonia di portoghesi emigrati del Brasile venne fondata, 
e si hanno molte speranze di vederla prosperare. Però 
debbo. con dispiacere  annunziarvi che lo stabilimento 
di Macao fu teatro di due tentativi contro la mia co- 
rona, e contro il diritto delle nazioni. Il mio governo ha 
già preso le necessarie misure per assicurare l’integrità 


di quello stabilimento, la sovranità della corona, e la | 


dignità della. nazione, e fare quei giusti richiami per 
riparazione che ho speranza sortiranno pieno effetto, Il 
mio governo vi renderà ragguaglio dell’uso che esso ha 
fatto delle varie autorizzazioni fattegli, e vi farà altresì 
conoscere il suo operato, ad uopo di migliorare il cre- 
dito, e provvedere alle pubbliche spese. Il bilancio 
delle ‘spese e delle rendite vi sarà presentato , cone 
puresi varii progetti tendenti a migliorare alcuni rami 
del pubblico servizio, ed alcune leggi che l’ esperienza 
dimostrò essere difettose. b 

Onorevoli Pari del regno e Deputati della nazione, In 
questo solenne moinento, in cui io sento il più vivo 
piacere nel vedermi circondata dai rappresentanti della 
nazione, io debbo specialmente raccomandaryi di esa- 
ininar d'accordo col mio governo la vera situazione del 
paese ‘e di adottar misure efficaci a stabilire la defini- 
tiva organizzazione del pubblico tesoro sovra solide 
hast. 


SPAGNA, — Maprin, 9 genzizio. — Verso il finire 


della tornata della Camera dei deputati del giorno 8 ; 
il ministro delle fimanze presentò un progetto di legge | 
per essere autorizzato a continuare la percezione delle ; 


imposte, conforme all’estimazione fatta dalla. maggio- 
ranza della commissione del bilancio, — L'Hera/do 
dice: Il governo non può oltre durare. in una condi- 
zione così anormale; desiderando di porsì nella legalità, 
domanda ‘alle Cortes l'autorità di stabilire il bilancio 
del 1850 nelle forme e modificazioni proposte alla Ca- 
mera dalla maggioranza della commissione, La presen- 
tazione di questa legge ha recato grande soddisfazione 
alla maggioranza. Questo inaspettato colpo . ha tuttavia 
irritato ed esasperato l’opposizione. La legge è dive- 
nuta una necessità, 


PAESI BASSI. — La Ara, 13 gennaio, — Lo! Staats 
Courant pubblica un ordine reale , il quale istituisce 
delle commissioni provinciali ificaricate di preparare il 
ripartimento del regno in distretti elettorali ‘e lo sta- 
bilimento del censo. Il ministro dell’interno vi ha ag- 
giunto delle istruzioni portanti, che i distretti princi- 
pali dovranno contenere 90,000 anime al più e 49,000 
per lo meno. La hase del censo elettorale sarà di 20 
fiorini, e si aumenterà gradatamente secondo i luoghi. 
Ogni. commissione presenterà un rapporto intorno al 
risultamento dei. propri lavori. 


FRANCIA. — Parici, 15 gennaio. — La discussione 
sulla legge ‘organica. perl’ istruzione. pubblica comin- 
ciò ieri nell'Assemblea legislativa, senza però presentare 
alcun punto di particolare interesse, La seduta intiera 
fu occupata da ‘un solo discorso del sig. Barthélemy 
S.t Hilaire contro la legge, che quantunque cominciasse 
dall’essere udito con attenzione, dopo un’ora stantò 
l’attenzione . dell’Assemblea. L'onorevole rapresentante 
cessava dal parlare alle 6, manifestando l’intenzione di 
proseguire nel giorno seguente. Sarebbe . inutile ripor- 
tare gli articoli. dei. giornali di Parigi su questo di- 
scorso;.i nostri lettori sarebbero. più annoiati che il- 
luminati dai commenti: su questo soggetto. 

Parici, 16 gennaio. — La discussione generale sulla 
legge organica relativa’ all’ istruzione, continuò nell’As- 
semwblea. Dopo che il sig. Barthélemy S.t Hilaire ebbe 
conchiuso, il signor Parisis, vescovo di Langres, ascese 
alla tribuna e con eloquente discorso spiegò quale sa- 
rebbe stata la condotta. del clero. in quest'occasione. 
« Se la legge, diss'egli, è presentata come un privilegio 
la chiesa non l’accetterà; ma se presentata come mezzo 
dato ai membri di essa per poter fare il bene che si 
propongono, ‘essi. si. deciderarino a prestare col mas* 
simo interesse l’opera loro. Questo però non sarebbe 
se non ‘sotto certe riserve suggerite dalla natura stessa 
del provvedimento.» Un discorso del sig. Victor Ugo 
contro la legge terminava la seduta, e la discussione 
era aggiornata pel domani. (oi 

Parici, 16 gennaio. — Il discorso di Victor Ugo; nel- 
l'Assemblea è severamente riprovato dalla maggior parte 
degli organi della maggioranza, e per contro caldamente 
lodato da quelli della montagua e quelli dell’ultrà-de- 
mocrazia : ; Ì 

Il giornale il Débais: «Il discorso di Victor Ugo'sarà 
letto, e dimostrerà! in qual guisa egli intende e pratica 
la ‘conciliazione e la tolleranza. Giammai oratore della 
Montagna portò così all’eccesso la violenza del linguag- 
gio rivoluzionaio. Il sig. Victor Ugo uscito dalle nostre 
file, trovasi tuttavia sugli scanni della maggioranza. 

« Noi dobbiamo a lui il penoso omaggio, del silen- 
zio e dell’indulgenza; confidiamo nel buon senso e nel 
tatto dei nostri. lettori. Essi metteranno! nei nostri 
panni, essi. giudicheranno! se sia possibile la discussione 
colla violenza, di cui. ogni giorno abbiamo esempi nella 
tribuna e di cui quest'ultimo discorso è l’ideale. Victor 
Ugo fu coronato dai frenetici applausi della Mnntagna: 
che cosa possiamo dire di più ? 


sì 


SVIZZERA. — Gmevra, 16 gennaio. (Corrisp. partie.) 


i — Una. piccola sommossa scoppiò ieri a Ginevra, poco 


grave in, sè stessa, ma considerevole come sintomo; 
Do : - . 
poichè deve riguardarsi come un movimento ultra-ra- 


dicale contro il governo radicalissimo di James Fazy. 


Il governo fa abbattere le fortificazioni della città, 
sotto. il pretesto che una città aperta è inolto meglio 
difesa ‘che una città fortificata, quando specialmente è 
posta sulla frontiera; ma in fatto si è onde procurarsi 


‘ del danaro colla vendita del terreno, ‘e rendere, \irre- 


parabile la lotta tra i radicali ed i conservatori,| \che 
non perdoneranno ai loro avversarii di ‘avere delisiti 
i bastioni della vecchia Ginevra, L’altimo motivo & di 
giorno in giorno più evidente pel modo con cui pro- 
cedesi alla distruzione delle fortificazioni, I club sue 
cali della città e della campagna si mettono all’opera 
ogui mattina, come se sì trattasse invece di difendere 
la patria contro lo' straniero; essi giungono processio- 
nalmente con cappelli e tamburi, tanto nei giorni di 
solennità religiose, come nei giorni feriali; le braverie 
che si rinnovano ogni mattina da un mese in qua pro- 
dussero poco per volta un vivo eccitamento tra i due 
partiti. 


La confederazione sì è pure commossa per codesta 


distruzione delle fortificazioni di Ginevra; essa mani 
festò l'intenzione di opporvisi e nominò una commis- 
sione di tre ufficiali superiori dello stato-maggiore per 
recarsi a Ginevra ed accertarsi dei fatti; Il governo 1a- 
dicale di Ginevra raddoppiò tosto di premura per la 
demolizione, sperando che l’opera sarebbe compiuta 
prima che l’autorità federale avesse potuto intervenire. 

I tre commissarii sono da ‘alcuni giorni a Ginevra, 
e sia che il governo temesse dimostrazioni che appa- 
lesassero troppo chiaramente il suo scopo edil suo spi- 
rito; sia che le provocazioni rinnovate ogni dì gli fa- 
cessero travedere un inalcontento pericoloso , fatto è 
che ieri, nel momento che una mano di gente della cam- 
pagna entrava in città , come per solito, con cappello 
e tamburo per andare a demolire le fortificazioni . fu 
dato loro ordine di battere la cassa; essi. ne ten pifi 
conto; i tamburi furono sequestrati dai soldati del posto 


IL RISORGIMENTO 


insulti, diede origine all'arresto di due d'infra loro che 
mostravansi i più violenti, 

La collera di codesti radicali. fu tanto più grande in 
quanto che un tale inaspettato procedere venne contro 
di loro per ‘parte di ‘un governo che fu da essi creato 
e che perciò consideravano come un loro servitore. 

Verso le quattro pomeridiane una folla di operai si 
recò dinanzi al palazzo di città insieme ad un gran nu- 
mero di sediziosi; le loro minacce spaventarono il go- 
verno, che fe venire subitamente una cinquantina di 
gendarmi per propria difesa; ma il tumulto divenne 
molto più minaccioso, ed il governo spaventato, finì 
per arrendersi, in certo modo, a discrezione. I tamburi 
sequestrati furono restituiti; i prigionieri vennero ri- 
messi in libertà) ed i gendarmi, abbandonati agli in- 
sulti ed alle risate della plebe, furono obbligati a sfilare 
dinanzi ad essa colle armi abbassate. 

Così il governo rivoluzionario di Ginevra trovasi tra 
il partito della gente onesta, degli uomini che stanno 
per l'ordine e la legalità, ed il partito della plebe, la 
quale non mira .che alla sommossa ed al disordine, Il 
tumulto di ieri ha mostrato che al di la del :governo 
attuale che trae vantaggio dalla rivoluzione con. una 
apparenza di legalità, havvi, se non un partito, per lo 
meno una numerosa combricola d’uomini, i quali aspi- 
rano a dare pieno e libero corso alla forza brutale. 


o rane comete 


ALEMAGNA.—Pnusstn.— Leggesi nella Gazz. d'Augu- 
sta del 15: « Lettere di Berlino in data del 12 gennaio 
a ‘sera non recano ulteriori notizie onde si possa pre- 
vedere lo scioglimento della catastrofe costituzionale, 
La Corrispondenza Costituzionale, organo del mipistero, 
non parla che di cose accessorie e di niuna importan= 
za. Alcuni giornali e lettere non s’occupauo che della qui 
stione: se il ministero resterà in ufficio;.ovvero se, in 
caso siano rigettate le proposizioni, si dismetterà.». 

— I giornali di Berlino ‘del'13 gennaio dicono che 
il ministero avesse risoluto di dismettersi nel caso che 
le Camere non avessero adottato î punti più essenziali 
del messaggio del 7 gennaio. Ma i' giornali del 14 an- 


‘nubziano che si considerava ‘come assai probabile un 


accomodamento tra le Camere e il governo. 
© La commissione della. prima Camera ayrebbe inten- 
zione di formolare una proposta tendente a:consentire 
alla nomina di pari ereditari, a pattò però che' venis- 
sero fatte certe modificazioni alla proposta del: governo. 
Wunremaere. — Putti i giornali d’Alemagna s’accor- 
dano in dite che nel Wurtembetg si è operato un to- 
tale rivolgimento di opinione in favore dell'adesione 
allo Stato federativo e al Parlamento d’Erfurt. 
DusseLporr, 14 gennaio. -—- Più di cinquanta persone 
si sono riunile ieri per deliberare intorno al partito da 
prendere in. ordine alla dieta d’Erfurt, e. quali; prov- 
vedimenti preparatori si dovrebbero fare nel caso che 
l'elezione avesse realmente luogo. Si decise. che fosse 
conveniente  ubbidire all’appello del direttorio delle as- 
sociazioni costituzionali del Reno: e della Vestfalia e 
passare in ogni caso alle elezioni. 


imme reni I 


DECESSI werificati il di 18 gennaio in Torino. 
Nic 19; 
WU AVI NIOI 


Dal 1 gennaio, totale » 402. 


NECROLOGIA,. — Il giorno 15 alle cinque ore del 
mattino cessò di vivere in Ginevra il duca ‘Uberto 
Luigi Maria. Visconti milanese, nell’età di 47 anni. Egli 
aveva preso una parte attiva nel movimento dell’indi- 
pendenza italiana, e fu aiutante di campo del ire Carlo 
Alberto. durante la. pria. campagna di Lombardia. 
Egli ‘morì confortato da’ quella religione in cui era 
costantemente vissuto, 


ULTIME 
Leggiamo nello Statuio del 18: i 
Lettere di Portici assicurano fissata Ja partenza del. 


Papa per Roma fra. il 22.ed il 25. Sebbene questi car- | 


teggi meritino (ogni fiducia, pure avvezzi ormai come 
siamo a veder differito !di nese in mese questo ritorno, 
non possiamo farci garanti di questo ultimo suo ag- 
giornamento. |‘ i 
Parici, 17 gennaio. — Nella seduta dell'Assemblea di 
ieri venne continuata la discussione sulla legge orga- 
nica dell'istruzione pubblica. Poujoulat rispose al di- 
scorso di. Victor Hugo. Gli tenne dietro il sig. Paschal 
Duprat, che. parlò di pericoli, di scismi, di ‘dominazione 
clericale. Il sig. Bechard pronunciò un discorso in'fa- 


i vore della legge. Al principio della seduta il sig. Ber- 
rier, relatore della commissione del bilancio, annunciò 


avere delta commissione quasi ultimato i suoi lavori , 


‘non mancandovi. più che la partita. delle pubbliche 


opere ad essere completo il lavoro. Fra dieci o. dodici 


‘giorni il rapporto loro sarà presentato, 


Parici, 17 gennaio. — Ecco un emendamento al pro - 
geito. di legge suli’istruzione pubblica; esaminato dal 


| consiglio di Stato, ‘è presentato ‘dal sigàor A. Baudin: 
‘esso è così concepito: 


«Art. 26. Cominciando col 1 gennaio 1851 .l'istru 
zione primaria sarà gratuita ed obbligatoria» ;. 07 
Parisi; 17 gennaio. — Il giornale 1°. vènemient an- 


| nunzia che si tratta di confidare al generale Magnan i 


poteri che ora sono in. mano di Changarnier, Noî non 
possiamo credete a'questa ‘nuova. Il generale Changar- 
nier non ‘può pensare a ritirarsi in momenti nei quali 
la Francia ha tutta riposta la sua confidenza nei suoi 
lumi e nel suo valore, 

Panici, 17 gennaio. — Parlavasi nella sala des pas 
perdus (all'Assemblea) di un tentativo di furto .ch’era 


| stato fatto questa mane alla banca di Francia. Parecchie 


e la gente della campagna sfogandosi. in minacce ed | persone sarebbero state ‘arrestate, 


Prussia. — La: commissione. della seconda 
continuò addi :14. l’esame delle. proposizioni. del 
messaggio relative alla commissione. Il giorno in 
già erano state rigettate le più importanti e adott 
meno. La Camera si occupò quindi della discus 
del'‘bilancio;? SSR POSA 

Per dispaccio telegrafico sì ha che il di 15 la'd 
commissione ha rigettato le proposizioni relative ‘; 
formazione della prima Camera, ai feudi, ecc. a 
ii re dava, come è noto, una grande importanza. | 

La commissione della prima Camera adottò varie ì 
soluzioni relative alle clausule finanziarie, della costiti 
‘zione. LATI ‘aa 
| © Vienna, 15 gennaio, — Leggesi nel Corrisp. di 

‘Il signor Prokesch  d° Osten ripartirà ‘prossia 
per Berlino, dove rappresenta la nostra corte, 
sibile ‘cambiamento del ministero di’ ‘Prussia’ 
probabilmente necessaria la sua presenza în quell 
capitale. SR DERE STI 

— Secondo che abbiamo | 
striaco del 16 corrente, il gene 
a:Vienna la mattina del 45... 

Turca. -— L' Oss. Triesti del d 
notizie: i Ì 

Col piroscafo giunto iersera' 16 dal 
vennero ragguagli da Costantin 
questi rileviamo che la vertenz: i 
è sciolta defivitivamente d opo una conferenza del, i 
gnor Titoff col gran-visir e col minis 
esteri; che l’ambasciata russa, ha riprese le 
zioni diplomatiche colla Porta, e che lo:ste 
devasi. fra breve per parte dell’ ambasciata au 
| Tale ‘notizia. fu accolta con molta soddisfazione 
‘commercianti , aîì quali lo stato  d’ incertezza’ poli 
‘riusciva niolto pregiudizievole. — Dicevasi che la sc 
| dra ‘inglese si disponesse a partire per Malta; la fi 
i cese poi (secondo una nostra corrispondenza) era giuî 


{il 6 corrente da Vurlà nella rada di Smirne ove doveva! 


| manere una diecina di giorni. — Li. r. corvetta. 7 
‘loce era partita da Smirne alla volta di Sira, ove.pi 
si era recato da Corfù l’i. r. piroscafo. ie 


metà della ‘borsa gli affari furono quest'oggi mol 
calmi; il 5 0j0 dopo d’essere caduto a 93, 80. 
rialzato a 94, 05 e sembrava, doversene: rimanere 
zionario pel restante della borsa, quando «ad: un tr 
alcuni acquisti importanti hanno fatto; salire 
94, 50 per lasciarlo. diminuire» poi ‘a 94.125 
‘94, 40. Tasomma il: 5 .0j0 aumentò di 50 ce 
0;0 di 40..ce. Gli altri valori non ebbero mutamei 
tevoli. OR ET DE di 
Il 5 0]0 piemontese (certificati Rothschild) di 
|a 89, 50, ha diminuito di 40 ce. i L’ antico o 
Piemonte a 970, ed il nuovo a 960 non hanno so 
‘variazione. L’imprestito “romano a 86 58: creb 
318 0;0. a RR 2 vi ai A iaia 

Bonsai pi Parict, del 46 gennaio, — I fondi publ 
furono discretamente fermi all’incominciare della ‘bo 
quest'oggi. Piegarono un poco in seguito per l’abbé 
| samento dei ‘consolidati. alla borsa di Londra. di id 
(abbassamento prodotto dall’imprestito che ‘l’imper 
tore di Russia contratterà in quella capitale) e rim 
sero : il 04, 25 dopo di aver fatto .94, 50, 
‘manico ‘di 15 ce. ‘in confronto di ieri, ed il 3 0} 
(57, 75 in manco di 10 ce. a 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Roihschild) ri 


fin umento di 80 cc. a 90 fr. 30 e l’antico pre 


Piemonte di. È 


A 975. La rendita di Napoli a 934 


“fex-dividenda ha inyece diminuito di 50 ce. 


| Bonsa pi Parici del 17. — Gli affari in fondi pubb 
sono stati quest'oggi poco animati. Il 50/0, debo 
prima, si è raff.rmato poi, e rimase press’a poco 


Il 5 00 piemontese (certificati Rothschild) wariò! 
90, 25 a 90 fr. Gli ultimi corsi abbassarono ‘di; 30% 
in confronto di ieri. L'antico prestito di Piemonte'a 9 
ed il nuovo a 960, non ‘variarono, e‘nè anche l’ 
prestito romano a 86 114. La rendita di Napoli a 92/4 
diminuì delli 0]0. \ SAC 


Nella libreria di T. Degiorgis, già 
Inuvova, n. 17: SÙ 


Trovasi un.copioso assortimento 
in greco, latino, italiano è francese, & 
BoDONIANI ; IL 
CON (RIBASSO STRAORDINARIO. 


TEATRI. 

Do: (Questa sera 19 gennaio). 
«REGIO. — Riposo. + SE di 
CARIGNANO: (ore 7). — La drammatica compagnia Gi 

recita a henefizio del'sig. Feliciano Termanini.— Im 
«di Parigi. ! ACT 
D'ANGENNES (ore 7). — La. drammatica compagnia al 
— vizio di S. M. recita Il Fisonomista. 3 

NAZIONALE. — Riposo. Bis: 
WAUXHALL: + Serata lirica ed artistica. 

Tipografia Fenrero È Franco 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino ‘n apno i 2 Lire 40 + 

. 6 raesi 4 3 »822 — 

» 3 mesi . Di è 12 

. A maso 4 06 — 

Prorincia:® suno , REDINI At 

» Db nessi 1.6, u siii 

è 3 rasi È a è 43/0 

{ Di eso) i a 08:50 


dalle 10 antim. 


ali ed estero: anno lire 50, semestre 27; 
| arimestre 1450, mese, franco ai confisi. 
Us sol numero, cent. 40, 


De AVVISO ib 
| —— Sono aperte-presso la Direzione del Giornale 
_ed.i principali Librai di Torino le sottoseri» 
| zioni: per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa’ costiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il Risoncimento : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni &rosso, via Doragrossa. 


I 
| 





come pure col mezzo della corrispondenza di 
‘Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Itegie Poste dello Stato per le provincie. 


ENT AE st e AIA PIATT AITINA MEN AIA 


{DN 


ORENLIONIERI IDE preniat PLTSTETTIO 


NOTA:-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
‘se la nuova società avesse a sopportare un&parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi {rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 1a 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

. Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
i La Direzione. 
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21 Gennaio. 


d4 CAMERA DEI DEPUTATI. 


I nostri leltorirammentano.come nella verificazione 
dei poteri sì fosse sospesa la validazione e deliberata 
en'inchiesta sulla elezione del collegio di Lanzo per 
la ragione che avendo l’ufficio elettorale fatte nume- 
rare le schede, parve con ciò violata la legge e di- 
minuita quella guarentigia della libertà del voto, che 

«per essa nella segretezza del medesimo fu riposta. 
Compiutasi l’inquisizione e constatata la verità delle 
circostanze allegate, il dep. Franchi ne riferiva oggi 

‘alla Camera i risultamenti, e proponeva fosse annul- 
lata l'elezione, alle quali conclusioni assentiva una 
forte maggioranza. 

È ‘Con questo voto Ja Camera mostrò di voler osser- 
vata in tutta la sua severità, ed interezza la legge 

i elettorale; e fece. atto d'imparzialità degno di lode, 

«_‘’»’’»perchè Veletto appartiene al partito conservatore , € 
risultando che egli fu interamente estraneo alle ope- 
razioni elettorali, e che inoltre nessun inconveniente 
era sorto da quella numerazione delle schede, una ; 
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APPENDICE. 


“TEATRO REGIO. 
Una teoria a proposito della Lucrezia Borca. 






È La Lucrezia Borgia conta circa dodici ani di vita; 


© fra noi, overa solo conosciuta per un travestimento 
3 Rinnegata), da quindici giorni forma al Regio teatro, 



















merosissimo; d’altronde gli splendidi suoi motivi da 
ga pezza eran noti, anzi popolarissimi, e i giornali 
he un tempo non avevano altro da fare, ne avevano 
È lunga stagione cantate le glorie ai quattro venti; 
quindi fin dal suo primo comparire tutti. gli elementi 
Ti giudizio critico erano già a disposizione del pub- 
ve dopo poche sere, questo giudizio, sanzionato 
"dal voto dei dottori in gius musicale, era dagli araldi 
‘in guanti gialli portato attorno pei palchi e proclamato 
l Ed'etco il motivo per cui noi non ci siamo affret- 
ati a ten îme ragionamento. Infatti, delle due l'una: 
nos tr giudizio non si sarebbe riscontrato con quello 







lagas contro di noi, come già avvenne 
"quale per essere stata troppo sollecita 


i ne sarebbe stata una fedele ripro- 











L'ufficio del giorkale starà aperto 


Dirigersi franco di posta alla Dire- 
zione del Giornale li RisorelmenTto 


Savoia : e le ‘di lui parole trovarono in luite le parti 
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tha fatto il giro di mezzo mondo; comparsa ua po’tardi : 


mE ir O PAIA ATAF PMI LI PAR 


dal pubblico è reso in gran parte esecu- | 


gizzato in barbara e conchiuso in; 








alie 2 pomerid, 


deliberazione ad esso favorevole sarebbe stata facil- 
mente giustificabile. 

Successero quindi le interpellanze del deputato Va- 
lerio al ministro dell'interno relativamente ai giuo- 
chi di azzardo che si dissero autorizzati già. in Aix 
e prossimi ad esserlo a Nizza. 

Non possiamo che lodare l’intendimento «dell'inter- 
pellante ; ma non possiamo egualmente encomiarne 
la forma. Îì singolare che il sig. Valerio non creda di 
poter mai dire una cosa, come chicchessia d'altri la 
direbbe. Se non si gonfia le guancie, se non si scar- 
miglia la chioma, se. non si contorce e sì dimena, e 
sbuffa e grida, pare a questo ex-Anteo della sinistra 
di fallire al suo scopo. E sì che non è il più felice 
degli oratori del nostro Parlamento! e la stentatezza 
colla quale giunge a metter insieme qualche idea, e 
la fatica che fa per trovare le parole colle. quali 
esprimerle , fanno un singolare contrasto all’enfasi 
delle sue declamazioni. Ned è men curioso talvolta 
il sno metodo d’argomentazione. Chi crederebbe, per 
esempio, ch'egli, il quale sempre si posò campione 
della guerra d'indipendenza, egli che precipitando 
così inopporlunamente co’suoi eccitamenti la ripresa 
delle ostilità, fu in gran parte cagione delle’ nostre 
sventure, abbia oggi voluto far risalire a quella guer- 
ra, come a lor fonte quelle sordide speculazioni sul 
Vizio che qua e là cercano di introdursi? Chi sareb- 
besi mai atteso a udire da un Lorenzo Valerio che la 
guerra d'indipendenza è la causa della proclività al 
vizio ed alla eorruttela della quale cominciano ad ap- 
parire i primi sintomi ? 

Le risposte del ministro furono quali si dovevano 
attendere dal rappresentante di un governo morale 
quale fu mai sempre quello dei Principi della casa di 
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della Camera una ben meritata approvazione. Egli ci 
diede la formale assicuranza che nessuna casa di 
giuochi d'azzardo sarebbe, non che autorizzata, ma 
neppure sofferia dal governo. E quanto al lotto, di- 
chiarò come il governo conlinuasse a diminuirne 
gradatamente i banchi, ma non credere opportuno e 
conveniente il sopprimerlo affatto sin d'ora, mentre 
Vigendo tuttavia in paesi a noi limitrofi, i nostri cit- 
tadini giuocherebbero all’estero, e noi vi perderemmo 
tutti i capitali che fossero a quest'uopo esportati. Nella 
qual parte crediamo che l’onorevoie Galvagno non 
siasi troppo ben apposto al vero..Il danno maggiore 
che a noi provenga dal lotto è nella immoralità e 
nella miseria che mantiene perpetua nelle classi po- 
vere, molte delle quali veggiamo negare alla pro- 
pria famiglia il poco danaro che lc. bisognerebbe. a 
provvedersi il necessario per isprecarlo su'cinque nu- 
meri, nella fatale speranza di un guadagno che mai 
o quasi mai si avvera. 

E questo male sin d’ora sarebbe tolto abolendosi il 
lotto, perchè colestoro non potrebbero mandare al- | 
l'estero le tenui somme, i. venti, i quaranta soldi 
che già giuccavano ; laonde a poche eccezioni si re- 





ITA TATA ETTI TIA TE ITA ATTICI 


duzione, e allora dall’ufficio di critici saremmo discesi 
a quello ‘di semplici registratori, e ci avrebbero  get- 
tato ‘al naso il famoso proverbio francese della mo- 
starda. 

‘Pognamo ad esempio che noi in su quel primo fer- 
vore di ammirazione per la musica di cotesta Borgia | 
del Donizzetti, così ricca, varia, spontanea, in cui è tan- 
Varte e tanta ispirazione, in cui brillano tanti motivi 
di getto, ognun dei quali è un gioiello, che niuna forse 
mai fe’'sì viva prova della limpidezza del genio italiano, 
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rcè un'esecuzione stupenda, il diletto di un pubblico | pognamo, dico; che noi caldi , caldi, una delle prime 


sere ci fossimo lasciati ire a sciorinare su questo tema 
una serie di belle frasi, chi ci assicura che i nostri 
amici non ci avrebbero fatto suonare all’orecchio le voci 
d’uso: connu/! connu! cose fritte! sapevamcelo. 





i 
A noi adunque non poteva venire in testa di farci | 
corbellare; però abbiamo dovuto pensare se intorno a 
quest’opèra non ci fosse qualche cosa a cui il pubblico 
o gli altri critici prima di noi non avessero ancor pen- 
sato, e questa cosa parci di averla trovata in un prin- 
cipio di estetica melodrammatica che intendiamo stabi- 
lire, il quale, secondo noi; è pienamente violato nella 
! Lucrezia Borgia. Portata la questione su questo ter- 
reno, ognun vede che non monta ch'ella fosse trattata 
piuttosto ieri clie oggi, giacchè la condizione di oppor- 

| 
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! tunità non vi entra che in modo secondario. 
4 ai, 
Tutti convengono che la Borgia è un’opera eccellente, 
‘in cui domina talmente la parte dell’ispirazione, la me- | 


® 


i Iodla, che non può a meno di riuscire ad un orecchio - 
$ 





GIORNALE QUOTIDIANO 


stringerebbero le frodi al governo. Le quali anzi do- ! gioni di tali esclusioni, nè a rivelar tampoco l’ingiu- 
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Yrebbero impedirsi affatto, secondo l’ingegnoso trovato 
del Valerio, che propone, non sappiam bene se un 
collene militare 0-una muraglia ‘chinese, affinchè 
rotte Je comunicazioni all’estero, nessuno più possa 
giuocare al lotto fuori paese. 

Ma lasciando la celia; certo è che la moderna ci- 
viltà arrossisce veggendo il governo farsi groppiere 
ed avvilirsi a speculare egli pure sulla immoralità e 
sulla dabbenaggine. Oltrecchè gli è eminentemente 
assurdo che il governo vieti ai cittadini i giuochi di 
azzardo, e li pratichi esso allo invece sopra una scala 
di tanto più ampia, epperciò di tanto più perniciosa 
e riprovevole che non potrebbe mai alcun privato. E 
bene ci lusinghiamo che il governo. tenendo più di 
quanto promise, vorrà sin d’ora occuparsi sollecita- 
mente dei mezzi di agevolare ed affrettare il più che 
si possa l'assoluta e definitiva soppressione del giuoco 
del. lotto. . 

Chiuse fa tornata la discussione e la votazione della 
lege per l’abrogazione dell'art. 28 del Codice civile, 
portante proibizione agli stranieri di acquistar beni 
stabili. in prossimità. delle frontiere, barriere colle 
quali il governo assoluto cercava di coercire ed inca- 
gliare.il libero commercio delle idee, spauracchio con- 
tinuo del dispotismo. 





Se siamo. bene informati (e non ne dubitiamo ) si 
sarebbe creata dal ministro dell’istruzione pubblica una 
cemmissione pel riordinamento delle scuole di metodo, 
della quale sarebbero presidente il cavaliere Giulio, e 
membri il cav. Fava; il cav. Barucchi, il. cav. Ghirin- 
ghello ed il prof. Corte. 

Che le scuole di metodo superiori ed inferiori, uni- 
versitarie e provinciali abbisognassero di riforme nella 
lunghezza del corso, nell'ordine e nella misura delle 
materie, nell’ammessione dei candidati, nell'economia 
insomma di questo nuovo ramo d’istruzione e d’ammi- 
nistrazione, era cosa che si sapeva fin dal 13 gennaio 
1845, che vuol dire sino dalla data delle R. patenti di 
istituzione; era cosa riconosciuta e proclamata da co- 
loro stessi che furono i primi chiamati ad inaugurarne 
e continuarne l’insegnamento e la direzione. 

Ed egli è perciò appunto che mentre ci congratuliamo 
col ministro di aver finalmente rivolte le cure a rendere 
più compiuta e più efficace questa parte così vitale 
dell'istruzione; non possiamo non manifestare il dolore 
della nostra maraviglia nel vedere trascurata in detta 
commissione l’unica e più certa guarentigia di sua ef- 
ficacia, vogliam dire l’imparziale e schietta comunione 
dei lumi di tutte le. persone più intelligenti: nel vedere 
esclusi il ‘cav. Ferrante Aporti, fondatore e promotore 
in Italia degli Asili infantili, e inauguratore in Piemonte 
delle scuole di metodo; ed il cav. Boncompagni a cui 
e come ministro e come privato il Piemonte va debi- 
tore di tanti consigli, di tanta opera e di tante leggi 
ed istituzioni, edi professori Danna, Rayneri, e Berti, i 
quali e colla parola e cogli seritti, e sulle cattedre e 
nei consigli non si dimostrarono certo stranieri alla 
nobilissima scienza dello insegnare e dell’educare, 

Noi non entreremo per ora a cercare le segrete ca- 
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italiano scminamente dilettosa. Ma il destare puramente 
diletto è egli il sommo a cui possa toccare una pro- 
duzione musicale di merito trascendente? Noi crediamo 
che no; e se ci rimanesse qualche dubbio, due o tre 
opere dello stesso. maestro, come l’Anna Bolena , la 
Lucia e la Linda, in cui sono alcuni pezzi che com- 
muovono profondamente, basterebbero a dissipareelo. 
dra dovrassì egli arguire da ciò che questi spartiti siano, 
artisticamente parlando, in tutto o in parte, veramente 
superiori in merito a quello della Borgia? Noi diciamo 
risolutan'ente di no; perchè nessuno forse. meglio di 
questo porta scolpita l’impronta del genio splendido e 
fertilissimo del suo autore. Se pertanto in cotesti spar- 
titi sono per lo meno pari le ragioni del merito arti- 
stico, perchè pari non ne sono eziandio gli effetti? Ed 
ecco che è forza cercarne la causa fuori della musica, 
cioè nella regione poetica, nel dramma che dà anima 
e vita al concetto musicale, e tanto gl’imprime di sua 
natura da non potersene sceverare. Nel dramma stanno 
veramente le ragioni intime della maggiore o minore 
potenza di quel concetto ; e dico pensatamente nel 
dramma e non nella poesia, perchè buona poesia non 
costituisce essenza, e la virtù prima sta nell’essenza che 
è il dramma, e non nella veste, o poesia. 
Ora viene la volta di domandare: la Lucrezia Borgia 
è egli un buon dramma? Ma prima di rispondere a 
questa domanda ci è forza muovere un’altra interro- 


. è ù e n r 
gazione. Per far trionfare un preconcetto sistema Si 
è egli 


architettare situazioni drammatiche sorprendenti, 





Presza delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
Imanoscritti e le lettere non saranna 

restituiti. 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via due 
l’Arcivescovado., di fiancoralla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali libraia 


Her le Provincis presso gli Uffizi postali. 

‘ —Lrvonno è L’Emporio libraria 
FIRENZE.» Viesseux libraio. 
Roma » Capobianchi,1mpisg3 10 

postale. 
NapoLi » Padoa-Marghieri libr. 
Gimevaa  » — Cherbulies. 
- ParieI » Uffici di corrispond. 
Delgire e Lejolivet. 
Lospra..« » P. Rolandi lib 20 Ber- 


ner*s Street. 
» William Thomas, Bu- 
“ réau universei d’anronces 
et d’abbonnem. 24. Cathe- 
rineS.t Strand. 





stizia e l’odiosità che altri potrebbe vedervi; ci. limite- 
remo di presente ad avvertire la commissione suddetta 
che la. responsabilità loro addossata,è pari alla gravità 
delle ‘accennate. esclusioni, pari. Alla gravità dei ri- 
sultati che ne si aspettano, pari alla gravità dei 
giudizii che ne si daranno ; ai quali giudizii saran- 
no sempre aperte le nostre colonne siccome a  so- 
lenni conclusioni che ci sono troppo care, perchè troppo 
davvicino toccano l'ordinamento dei patrii studii, su- 
premo bisogno dei nostri tempi. (Art. com.) 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2A gennaio. 
Presidenza del cav. PiveLtI. 


La elezione del collegio di Lanzo è annullata. Interpella- 
zione Valerio sui giuochi d'azzardo. Risposta del mini- 
stro dell'interno. Ordine del giorno, Raltazzi, Ministro 
delle finanze sulla emissione di rendite. Abrogazione 
dell'articolo 28 del codice civile. 

La seduta è aperta alle ore { e min. 45. 

È letto e approvato il verbale della precedente tornata. 

Prosiegue la lettura del sunto delle petizioni. 

Demaria domanda che sia decretata l'urgenza della peti- 
zione n. 2145 relativa alla legislazione sanitaria. L'accademia 
di medicina ha fatto gli studi che le erano stati commessi, 
Ora è mestieri che la Camera provveda da sua. parte. 

L’urgenza è decretata. 

Il presidente comunica alcune lettere che annunziano re- 
gali di opere alla Camera. Una è del signor Aurelio Bianchi- 
Giovini, che scrive, che sapendo.che la Camera va ad occu- 
parsi di una interpellazione del signor Lorenzo Valerio al 
ministro dell'interno sui 3giuochi di azzardo, ha inviato 170 
copie di un suo opuscolo sulla materia per essere distribuite 
alla Camera. 

Il presidente ordina la distribuzione, che immediatamente 
è falla, 

L'ordine del giorno reca i rapporti delle commissioni. 

Franchi relatore del quarto uffizio della Camera alla tri- 
buna, fa il rapporto sulla elezione del collegio di Lanzo, 
per la quale si era ordinata un'inchiesta. 

Ricorderò alla Camera che due erano i fatti allegati nella 
protesta che diè luogo all'esame: 4. Che il tavolo in cui gli 
elettori seriveano nelle schede, era collocato in una camera 
separata da quella in cui risiedeva l’uffizio; 2. Che furono 
distribuite delle schede numerate, le cui cifre progressive 
corrispondevano al numero di ogni elettore nella lista ; così 
che se da un canto le operazioni elettorali non si consuma- 
vano sotto l'occhio dell’uffizio, dall'altro non era possibile la 
segretezza del voto. Prima di riferire il risultato della in- 
chiesta, debbo dire che questa seconda parte non la potuto 
influire, poichè il collegio essenlò composto da più comuni, 
ogni elettore portava il numero della lista del proprio comu- 
ne. Quanto al primo fatto, i testimoni han dichiarato che le 
tavole in cui si seriveano le schede erano 3, in un camerino 
attiguo alla stanza in cui risiedeva l’uffizio, e disposte in 
modo che il presidente poteva tutte osservarle, come anche 
glì scrutatori parzialmente, cioè ognuno di essi poteva os- 
servare la sola tavola del camerino che veniva di contro al 
luogo che occupava nella sala dell’uffizio; bensì la porta di 
comunicazione fu spesse volte ostrulta dalla gente che cir- 
condava la tavola del presidente e degli scrutatori. Non vi fu 
però per questa parte lagnanza di alcuno. l testimoni poi 
ignorano quasi tutti il fatto della numerazione delle schede; 
leggo però una deposizione dalla quale risulta che il presidente 
rimescolò le schede, e quando poi accadde che molti elettori 
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permesso: di violare, non dirò solo la storia, ma anche 
le leggi dell’umana natura? Non è mestieri, crediamo, 
avvertire che la risposta a questa seconda questione 
risolve anche la prima, e ognun vede che la risposta 
sta inchiusa nella stessa dimanda. Quando i nostri poeti 
melodrammatici per servire ‘alle molte esigenze della 
Euterpe italiana, si diedero per maggior comodità a pe- 
scare gli argomenti deiloro libretti nel teatro francese, 
il peggior servizio che ahbiano potuto fare all’arte si 
fu allorchè li attinsero dal repertorio del signor Vittor 
Ugo. Romani, a cui l’Italia deve la ristorazione di questo 
genere di poesia, si lasciò anch’egli una volta prendere 
al malvezzo, e ci fe’ dono di questa Lucrezia Borgia, 
parto mostruoso del più eccentrico fra i drammaturgi 
francesi. In essa il signor Vittor Ugo volle significare 
la difformità morale purificata dalla maternità. Ora, 
egli è noto come questo poeta francese ridusse tutte 
le leggi della drammatica ad una sola, alla legge dei 
contrapposti, e come per essa si spieghino tutti i suoi 
drammi ed anche i suoi romanzi. 

Senza dubbio che il contrasto dei caratteri è una 
sorgente profonda di commozioni e di bellezze; ma non 
vedere nella storia e  nell’umanità altro che contrasti, 
gli è un imporsi di forza la necessità di. violare la 
storia tuttavolta che non vi si riscontrano contrasti, 
e di violare la scienza del cuore umano tuttavolta che 
le. passioni vi si sviluppano senza urtarsi. Ora la Borgia 

i porge più d’un esempio di questa duplice violazione; 
| ma noi lascieremo in disparte quelli che riguardano 


À 





IERI 


chiamati non comparissero, al primo che rispondeva all'ap- 
pello dava Ja prima scheda che gli capitava sotto la mano, 
Vi sono poi due documenti. 

Bastian. Dica il relatore se i documenti sono autentici. 

Presidente. Non interrempa; farà dopo le sue osserva- 
zioni. 

Bastian. Ma se non sono autentici, debbo da ora Gppormi 
alla lettura. 

Franchi. 1 documenti furono presentati al giudice, e fu 
fatto testimoniale della presentazione. L'uffizio «da me con- 
suitato mi ha autorizzato a parlarne nel mio rapporto, come 
sa il signor Bastian che fa parte del quarto uffizio. 

Bastian. Appunto perchè fo parte dell'uffizio mi vi opposi 
alla lettura. 

Il presidente procura di richiamare al signor Bastian che 
non è il momento di opporsi, wgli insiste. ‘La Camera con- 


sultata dal presidento gli dà la parola. Egli domanda che Ja 


Camera decreti se debba sentirsi rapporto di documenti che | 
i L'altro giorno in un grandissimo freddo lo vidi in una piazza 


(qui espone la decisione della Cassazione francese del 1810). 


non fanno parte della inchiesta. 
Michelini. La quistione a mio avviso è semplicissima; il 


relatore non deve che eseguire il mandato dell’uffizio. Bramo | 
conoscere cosa stabilì l’uffizio intorno alla comunicazione di } 
i bisogna richiamare în vigore le leggi repressive, ora che la 


questi documenti. 


Franchi. La maggioranza stabili. che si riferissero alla | 
i con la licenza (Bene! Bene!) i 


Camera. 


Il primo di questi documenti si compone di 7 schede, dal ; 
| cipii esposti dagli onorevoli preopinanti; tutti siamo con- 


f-vinti che senza 


scrutatori, e 
furono che 


n. 208 al 214 portate al giudice da uno, degli 
che restarono sulla tavola, poichè i votanti non, 


207. Il giudice le presentò allo scrutatore, che le avea nu- i 
La progressione non inter- ‘ 
( sufficienti i mezzi attuali della pubblica sicurezza, che per 


merate, il quale le riconobbe. 
rotta di questi numeri si dà come argomento a smentire la 


dichiarazione che il presidente dell’uffizio abhia mescolato | 
i soltanto la circolare del 10 dicembre 1849, con ta quale fu 


le schede. L'altro è la dichiarazione del signor Michelotti, 
presidente dell'uffizio, che Je schede furono numeratesa sug.- 


gestione dello stesso scrutatore, che ora Je ha presentate, | 
i cogliere in flagranza coloro, che si abbandonano ai giuochi 
j vietati. 


perchè la elezione non risultò come egli bramava. 
Il quarto uffizio della Camera alla maggioranza di 11 voti 


contro 3 ha opinato per la nullità della elezione, perchè se 
i vona, per far cessare le lotterie che vi si facevano nelle pub- 
elezione quando l’uffizio si attribuisce di cifrare in un modo | 
i muovere; così essa forse non determina precisamente i giuo= 


si stabilisse il precedente, che possa non essere nulla una 


qualunque le schede, sarebbe distrutta, non che la segretezza, 


Ja libertà del voto. 


Pernigotti legge uno scritto per la validità della elezione | 
poichè la legge non indica il luogo dove debba collocarsi la | 
tavola per gli elettori, e Lart. 88 della legge elettorale an- i 
i mera, se domanderò qualche spiegazione estensiva. della! 
{ legge, e la facoltà di far sorprendere fe camere dipendenti 
{ dai caffè, nelle quali, se ora si andasse, 
i violazione di domicilio. Quanto al fatto dei due stabilimenti 
i di giuoco, fu avanzata domanda per fondarne uno in Nizza 
i nel 1849, e il governo si ricusò. L'impresario. di quello (di 


nulla il bullettino di un eleitore che si è fatto conoscere, 
non quelli d'innocenti elettori, che altri ebbe la malizia di 
conoscere, 

Mazza combatte la elezione (disattenzione generale). 

Bronzino risponde a Pernigotti. 

l'rattanto giungono al banco i ministri Galvagno , Mameli 
e Siccardi, 


Franchi. La considerazione per la quale l’uffizio propone | 
l'annullamento non è tanto la violazione del principio della i 
segretezza, quanto il sistema adottato contrario alla. libertà 4 

i rale, ma è risoluto di rivenire da questi riguardi ‘e’ usate 
im- | 
i provai una viva compiacenza, 
j marmi a ‘questo. dovere (benissimo), 
‘adempire al suo nobile officio di ammonitrice del governi 


del voto. 

La Camera decreta la chiusura della. discussione, ed 
mediatamente dopo adotta le conclusioni dell’uffizio , annul- 
lando Ja elezione del collegio di Lanzo. 

Presidente. È all'ordine del giorno la discussione del pro- 
getto di legge per l'abrogazione dell'articolo 28 del codice 
civile. 

Valerio L. Domando la parola. 

Presidente. Il deputato Valerio ha la parola. 

Valerio. Vi sono quistioni di pubblica morale... 


codice? 
Valerio L. Vaglio interpellare il ministro dell'interno. 


giorno. Tuttavia consulterò la Camera se voglia intervertirlo. 


La Camera inverte l'ordine del giorno, e dà la precedenza # 
3 Aix, voi conoscete il bisogno di atlirarvi gli stranieri, so- 

Valerio. Vi sono quistioni morali, innanzi a cui cessano Je i 
divergenze nelle opinioni de’ partiti, e che hasta essere onesto i 
uomo per vederne a un modo; dopochè vennero meno le no- i 


alla interpellazione. 


bili passioni che incitavano la nazione a grandi intraprese, 
da tristi cause si ebbero funesti effetti; la gioventù che do. 
vrebbe prepararsi ad una magnanima lotta, si consuma di 
nuovo nei 
pubD del nostro paese, per concessione de’ consigli munici- 
pali, si sono aperle case pubbliche di giuoco. In Aix fu fatto 
quel tentativo, è un anno, ma la casa fu chiusa tostochè ne 
fu informato il governo. Ora è di nuovo aperta, ed il governo 
l’ha tollerata. Il consiglio municipale di Nizza ha fatto al- 


trettanto nella, sua seduta del 3 dicembre, ed il governo non 


ha dato disposizione alcuna. Lodo il governo di essersi op- 
posto ad un tentativo simile fatto per Torino, ma vorrei che 
lo stesso zelo spieghi ed in Aix ed in Nizza. Luigi Filippo, 
non ostante la corruzione del suo governo, non tollerò in 
Parigi simili. giuochi che davano tuttavia una somma di 5 


la storia, come meno importanti e che ci condurrebbero 
| quanti di veleno: Gudeita, confidente della duchessa, 
i che sa quanto interesse essa porti a quel giovine (ea- 
Gennaro sì sveglia. al bacio che gli dà una donna è 
(ma non un  moltoa CHO, né un messo; alla du- 
{ chessa, che è poco lungi, ed è 
i ron sro rinneesi del' ‘preciso numero dei convitati. Tn- 
che è sua madre, e qui da buon diavolaccio le fa tosto i 
la confidenza della sua bastardigia. Si vede chiaro che | 
i drebbe in fumo; la 


in troppo lungo discerso, e faremo sol cenno di alcuni 
del secondo genere. 


sconosciuta, e non sappiamo se da burla o se da senno, 
le dice subito su due piedi che V’aina; però adagio, non 
tanto come un’altra doona che non ha mai'veduta, 


qui l’autore ha voluto. fare un pochino l’applicazione 
della sua teoria; ma questo è nulla. 

Lucrezia (vedi l’antitesi che spunta già nello stesso 
nome), la Messalina del secolo XV, è colsuo sposo in 
Ferrara; il quale ‘credendola amante di Gennaro, vuole 
spento costui di veleno: la madre per ARA il ge- 
loso furore del marito non ha che a svelare il vero 
suo essere, eil figlio è salvo; ma nol fa, e ministra ella 
stessà ‘di sua ‘mano a questo il veleno, 
soltanto ‘dopo di avere un contravveleno per salvarlo. 
Io mi figuro l'immensa‘ gioia dell’illustre autore quando 
un contrapposto così strepi- 


ricordandosi 


gli venne fatto di trovare 


toso di una madre che si riduce ad ‘avvelenare il-pro- | 


prio figlio, quando il vorrebbe salvo ‘ad ogni costo. 
Un antico avrebbe fatto un’ecatombe a Giove di cento 
buoi. Però il dramma, non dimentichiamolo, è parti- 


colarmente destinato a far trionfare il sentimento ma- 


! insomma un lavoro di una bellezza plastica, maravi- 
Gennaro, aggiungiamo ancora quest'esempio, in una | gliosa; ma i-contrasti del dramina clie sono sforzati, 


i le® passioni che non sono vere, cioè non svolte secondo 


terno; e qui il trionfo non potrebbe essere più completo, 


delle ultime scene :trovasi/a un banchetto fatto. frau- 


dolentemente offrire dalla Borgia a cinque gentiluomini ; 


TI rrirrinmcnnrt 


IEEE RIA TLOZ 


i che ha condotto questo esame, 


IL RISORGIMENTO 


OTTICI TAZIONE RITRAE DATI 


] milionise mezzo annuali, applicata agli ospizii di quella ca- 


pitale. L'Assemblea di Francoforte abofi parimenti le case di 
giuoco, tuitochè più di 50 rappresentanti ne. traevano pro- 
fitto, con la locazione di edifizii di loro proprietà; nè si dica 
che altronde il governo tollera, anzi sostiene il regio lotto, 
chè un delitto non ne. giustifica un altro; ed io atea di 
vedere, come risultamento degli studii sul bilancio, la'can- 
cellazione di questa funesta entrata che toglie il pane al po- 
vero. Il magnanimo Re Carlo Alberto iniziava le riforme, di- 
minuendo 11 numero de’ luoghi e l'entrata del lotto; spetta al 
governo libero compirla. Dopo una guerra sventurata i popoli 
debbono educarsi ad una severa morale. 

Ministro dell’interne. Se vi sono altri fatti bramerei ri- 


i spondere complessivamente, | 
Borella. Sullo stesso argomento, sebbene a prima vista di 


minore importanza, è l'altro fatto di un giuoco che nel'4810 
meritò l'attenzione della Cassazione di Parigi. Parlo del'giuaco 
di rollina che si fa per Je strade, eche anch'esso è di azzardo. 


La esiguità del giuoco non ne attenua la immoralità. Se al 
tempo del dispotismo si usò rigore. contro questi ginoghi, 


libertà ha molti. calunniatori, che sro confondéria 


Ministro dell'interno. Comincio del fare omaggio ai pria.. 
moralità a mullu vale la stessa libertà. Da 
qualche tempo, da un.anno in qua sono senza dubbio cre- 
sciuti gli inconvenienti di che si parla, forse perchè sono in- 


parte del ministero sono stati tutti posti in opera, Ricordo 


ordinato alle autorità di chiamare i padroni (dei caffè, avver- 
tirli del rigore che proponsi il governo, e. poi procurare di 


Fa quindi tenula un’attiva corrispondenza, partico- 
larmente cogli intendenti di Casale, di Alessandria, di Sa- 


bliche piazze. Ma vi è qualche ostacolo che la legge deve ri. 


chi che vieta, e quindi alcuni di essi, nei quali con una patta 
di destrezza predomina l'elemento della sorte, si ‘eredono da. 
alcuni, giuochi permessi, che frattanto educano la gioventil 
a funeste abitudini. Spero che otterrò il concorso della Cad 


si griderebbe alla 


Aix faceva la domanda per Nizza colla. condizione di sotte- 
porsi a un regolamento che avrebbe limitato il giuoco ai soli 
forestieri. Intorno ad Aix, pcichè furono minacciati gravi ih- 
convenienti, il governo lasciò la scelta all'imtendente genb- 


ogni rigore. Lo stesso farò per Nizza, e debbo confessare!elle 
quando vidi i giornali chia. 
la stampa periodida 


(bravo! applausi da tulle le parti). Penso ancora, che se 
fosse possibile, sia pur a desiderarsi l'abolizione. del Jotto; 
ma ciò non sarà possibile, che quando tutta l’Italia sarà in 


i ciò d'accordo; dbolito qui, si giocherebbe in Lombardia e 
' altrove; si pensi quindi per ora a diminuirlo, che è quelche 
Presittente. Vuol parlare sull'abrogazione dell’art. 28 del 4 s 


può, come ancora si addoppierà vigilanza per le contrav- 


i venzioni, come quella indicata dal signor Borella, ‘chetpur 
i troppo sono frequenti. 
Presidente. Ma l’interpellazione vien dopo all’ordine del | 


Martinel. Colui che fece scrivere l'articolo del giornale, 
è anche. egli un direttore di 
case di giuochi, prego la Camera di ritenerlo. E quauto ad 


prattutto dopo i sacrifizi fatti dal governo francese, ela con- 
correnza di Vichy, ove non erano che 41200, e sono ora da 
6000 gli stranieri che vanno. Lo stabilimento dei bagni ‘era 


{ insufficiente; si pensò farne altro, che non ‘sarebbe costato 
i più che 100 mila franchi, ma bastarono appena 300 mila. 
{ Non si trovava modo a sostenere quest’impiego, quando si 
caffè ed al giuoco; ma ciò non basta; e in due j 


presentò una compagnia di stranieri che lo prese per.sè; non 


i si parlò nel contratto «li giuochi di azzardo; soltanto si disse 
j ai contraenti, quando proposero, di farvi giuochinon d'azzardo 
i anteriormente usati in Aix, che il governo forse li avrebbe 
i tollerati, 


e ora, quando il governo si oppose, non immagi- 
nate l’effetto prodotto presso gli abitanti; voi sapete che le 
popolazioni non ben ragionano sempre, e la necessità del 


‘ concorso degli stranieri di che vive Aix. La Camera prov- 
i vederà come giudichi. 


Palluel. Mi lrovo indicato calunniosamente peltoptsebio 


i che è stato distribuito; io debbo protestare. Grazie al cielo 
i la mia moralità è intatta, inattaccabile Ja mia riputazione. 


che l’avevano insultata a Venezia, per farli perire tutti 


valiero, è presente; sa' del vino avvelenato e non. bee, 
abbastanza sbadata per 


fatti, guai a lui se il facesse, l’ultimo e il più essen- 
ziale. dei contrapposti, l’architrave del dramma an- 


Borgia: deve venire ‘e trovare tra 


jle sue vittime il proprio figlio fe così in esso il castigo 
| dell’esercitata vendetta; e'il figlio nell'avvelenatrice la 
| propria madre e ‘avvertarsele è scannarla con un col- 


tello da tavola; ultimo colpo di grazia. che il poeta 


i italiano ci ha però rispariniato.. Non si può discon- 
i venire che il modo iginnastico con cui Vittor Ugo in- 


carna in questo dramma il suo disegno ‘di ‘mostrare 
la difformità morale purificata dalla maternità è vera» 
mente ingegnoso € inaspettato. 

Ora, quando un soggetto drammatico di questa fatta 
capita alle inani di un maestro ‘che: sa il fatto suo, 
cioè ‘che questo maestro è Donizzetti, che ‘cosa fa? Lo 
lavora a parte a parte; colla ‘ricca fantasia modera le 
asperità, toglie gli sgorbi, supplisce i difetti; non po- 
tendo giovarsi seimpre ilella situazione, si giova della 
poesia e ne trae concetti limpidi e/armoniosi, forma 


o 


natura, i sentimenti che sono esagerati o fantastici non 


Valerio L. Non conosco l'opuscolo; non so a chi appar- 
tenga, ecredo che la Camera non curerà d'indagarne l’autore. 

Presidente. L'autore è il signor Aurelio Bianchi Giovini 
che lo mandò con sua lettera, e quindi fu necessario leg- 
gerne il nome. 


Valerio L. lo non vi era; Cirò frattanto al'signor Martinel 


! che i giornalisti di Piemonte non iscrivono che per pubblico 


bene, e vi sono tra essi quelli che da 42 anni fan guerra al 
giuoco. Per lo stabilimento di Aix se non poteva sostenersi 
conveniva chiedere sussidi al Parlamento, al governo, non 
mai ricorrere a mezzi immorali. Quanto al signor ‘ministro, 
il quale disse non doversi abolire il lotto, che quando sarà 
abolito in tutta: Italia, rispondo che quando Italia sarà una, 
sarà abolito in ogni parte di essa, frattanto non bisogna atten- 
abolirlo qui. Propongo quindiche la Camera, 
prendendo atto delle dichiarazioni del ministro dell'interno, 
passi all'ordine del giorno. 

La Camera adotta l'ordine del giorno motivato del signor 


dere ancora per 


Valerio, 

Rattazzi. Da più giorni avrei voluto fare un eccitamento 
al ministro idelle finanze, ma non l'ho veduto al banco; e 
come non vi è altro tempo, pregherò gli altri ministri di 
volergliclo riferire. Mercoledì deve. trattarsi della nuova 
omissione di rendita per 4 milioni. La Camera rammenta che 
ai 22 settembre e 3 ottobre fu data facoltà al ministro delle 
finanze per la emissione di rendita in 5 milioni é 100. mila: 


lire. Il 4 ottobre vedemmo aperta al pubblico la soscrizione 


er 9 milioni; e il ministro promise che fra pochi giorni 
vrebbe dato ; dell'operazione. Or mi sembra che prima 
li procedere a una nuova legge è conveniente che il .mini- 
tro deponga il contratto delle cedole emesse per le. leggi 
nterivri, e ciò sia per adempire alla promessa fatta, sia per 
lar lume al voto che la Camera sarà per dare; non fo istanza 
formale, ma un semplice eccitamento. 

Ministro dell'interno. Credo ‘che il ministro delle finanze, 
al quale comunicherò i sensi dell'onorevole Rattazzi, avrà 
lato: qualche spiegazione alla commissione, 

Cavour. La commissione chiamò il ministro e lo interrogò 
Sopra questo argomento. Il ministro diede degli schiarimenti, 
ma non comunicò il contratto pel seguente motivo che la 
Camera valuterà. Essa comprende di leggieri, che nelle con. 
trattazioni allora fatte le condizioni not potevano essere che 
più onerose, poichè nel mese di ottobre non cera, come. ora 
è rialzato il nostro credito, Se, si pubblicassero quelle con- 
dizioni, il ministro temeva potessero. esercitare una sfavo- 
revole infltenza sopra i varii capitalisti che'si apprestano al 
nuovo contratto. Soggiunse che stava alla Camera apprezzare 
queste considerazioni, Però, quella prima negoziazione | pro- 
dusse somma maggiore di quella che si aspettava; queste ri- 
flessioni furono fatte parecchie volte dal ministro, con la 
promessa, che, conchiuso il nuovo contraito, avrebbe pub- 
blicato anche il primo. 

Ratlazzi. Se dovessi entrare nell'esame delle ragioni del 
Ministro enunciate dal signor Cavour, avrei molto da opporre; 
ma poichè non credo dover dar luogo a quistione alcuna, 
così penso che la discussione debba mettersi in altra linea. 
Se il ministro delle finanze non crede di dare il conto (entra 
il ministro delle finanze e fa allo di sorpresa; si ride), me 
ne rimetterò alla sua prudenza. 

Presidente dirigendo. la parola al ministro delle finanze 
riassume l’eccitamento Rattazzi e la risposta Cavour. 

Ministro delle finanze ripete quanto disse il deputato Ca- 
vonr, pronto sempre a fare ogni comunicazione alla commis- 
sione 0. alla Camera, quando essa lo voglia. Altronde per 
mercoledì si propone di dare un esteso ragguaglio di tutte 
le precedenti operazioni, 


Moja. A me sembra. che fa ragione della riserbatezza del 
ministro, data poco fa da lui sia speciosa più che vera. La 
vera ragione è che le condizioni fatte da Rotschild furono di 
gran lunga più onerose per lo/Stato di quelle che fecero gli 
altri prestatori; or che le ricerche interne sono maggiori, il 
ministro comprende che: la sua confessione potrebbe dimi- 
nuire la fiducia della Camera nel votare Ja legge che si do- 
manda. Or noi non vogliamo sapere altro che il prezzo fatto 
con Rotschild in du: parole. 

Rattazzi. Insisto per l'ordine della discussione. 

Presidente fa osservazioni in proposito. 

Ministro delle finanze. È molto facile e semplice la .con- 
fessione del ministro delle finanze. Dapprima era. indispen- 

sabile fare un prezzo alquanto mite per creare un campo alla 
speculazione; io ne darò esatto conto, e la Camera vedrà che 
il ministro non fece maggiori concessioni di quello che da 
necessità gli imponeva. I migliori prezzi naturalmente do- 
veano ottenersi per la parte di rendita rimasta libera, e sì 
ebbero dal 10 al 12 dippiù, dopochè l'interesse de'grandi ca- 
pitalisti impegnati ( poichè trattasi di una società e mon di 
un solo), il loro nome e le condizioni generali migliorarono 
il credito pubblico. Doman d'altro ne darò i dettagli e porterò 
tutti i documenti, onde la Camera ne prenda cognizione, se 


gli presteranno verun sussidio di forza e di calore, ed 
esegulto sulla scena con tutto il prestigio delle arti 
squilli o puramente ‘in veglia. musicale, ‘uno sempre 
sarà il suo: effetto, il mero diletto dei sensi. Date in- 
vece allo stesso maestro a vestire di note un dramma 
lirico semplicissimo, i casì di un amor grande e ‘infe- 
lice, la Lucia di Lammermoor, ei vi spiegherà forse la 
medesima forza d’invenzione, ma di quanto tratto: le 
note di questo, nelle parti più drammatiche, non vin- 
ceranno in valore e in potenza quelle dell’altro?. Chi 


può mettere a confronto l’ineffabile commozione che 
desta il solo rondò finale della Lucia, quel pezzo im- 
prontato di tanta passione e mestizia, con tutto il di-. 


letto anche squisito prodotto. dall'opera intiera della 
Lucrezia Borgia? 

Una cosa adunque è essenziale alla musica melo- 
drammatica quanto l’ispirazione, perchè ottenga il mas- 


simo suo effetto, ed è il dramma nella sua più sincera. 


espressione, nel suo più nobile syolgimento. La musica 
er se sola non ha che yirtà di dilettare; le facoltà 
sublimi del commuovere le trae dalla poesia delle 
passioni e dei sentimenti, e chi da questa la scompa- 
gna tarpa le penne ai proprii concepi: inenti, Ed ecco 
stabilito, crediamo, abbastanza in sodo quel canone di 
estetica melodrammatica cui abbiamo accennato di so- 
pra, che dissimo violato nella Lucrezia Borgia. 
Volendo ora parlare dell’esecuzione di quest’ opera, 
non possiamo che ripetere quello che abbiamo accen- 
nato in principo, che per parte dei due primarii can- 
tanti, il soprano e il tenore, ella è stunenda, La 2Bar- 


ARBEIT RIZZI AIN SARO PRETE I ci e e 


vorrà; posso intanto: anticipare che la operazione in du 
riuscì soddisfacente. 

Rattazzi. lo non voleva. sollevare tant quistioni,. ‘dubita 
che il ministro non si fosse ricordato della opportunità 
questi ragguagli. Ora lascio a lui la cura di darli, e me con 
ledì la Camera vedrà quello che convenga. 

Tecchio. Ecco la storia delle. comunicazioni del ministri 
alla commissione della. quale son membro; non posso lascia 
passare quel che disse il sig. di avour, che il ministro abbia 
dato il contratto (0, no). 

Cavour. Non he mai del questo ; “ma che il ministi b'avea 
dato schiarimenti; indicò, a cagion, di nea la cifra delli 
parte di rendita che restò inalrenota. 

Presidente. È all'ordine del giorno la. 
zione dell'art. 28 del codice civile. (Legge. 
j della legge). È aperta la discussione sul co 

Mongellaz appoggia il progetto, leggendo 

iano Lasnia a parte la è QU 1 e iu 


logge sull'abrog | 


gici, ove languono fral anto le industrie e l'agricoltura per 
mancanza di capitali, ch la nuova egge. pei attirarvi. 
Brunier. 1 capitali svizzeri i 


comune Ja regola della et ‘ 
civili, non quello di acquistar e è.drilto inte nazional 
e naturale. Ciò è così vero, che ne 

necessaria una particolare disposizione. pe 

vrini, che supelibeto stati, colpiti di pieno 


Ei god 
sogno, al Parlamento di EU con una leg ge specia and 
loga a quella del pad i pacsi ché non offrissero lo: steal 
vanlaggio. 

D'Aviernoz si oppone ‘alla legge, che crede causa di agioì 
laggio, impolitica, e anche riprovevole-sotto il rapporto. re 
ligioso... 

“Brunier risponde a D'Aviernoz, che anzi il piazzamenti 
dei capitali firà scomparire l’agiolaggio, e che non temi 
che i Ginevrini lo facciano divenire protestante. 

Mollard e Pissard dicono poche parole dal Jato eco 
mico sull'aumengo di ricchezza nazionale per la importazioni 
dei capitali stranieri, sutla scomparsa dell’agiotaggio quand 
si avrà concorso di veri acquirenti, e î henefizi del libe 
cambio. 

Ministro di giustizia. Accelta l'aggiunzione della parola 
tolga fatta dalla commissione al suo progetto di Jegge. 
La discussione quindi è chiusa; la legge adottata nel comi 
plesso. i 

Presidente. Leggo ora l'articolo unico, con Tazio 
fatta dalla commissione e adottata dal ministro. 3 

«Art. unico. È abrogato l'art. 28 del codice civile insie 


« miti la facoltà degli stranieri di acquistare beni s 
« nel territorio dello. Stato, a qualsiasi distanza dai | 


‘« cd anche di prenderli a pegno, affitto, od a colonia 


La Camera adotta. 

Si passa quindi allo scrutinio secreto che dà sopra ai 7 
tanti — maggioranza 64 — per la legge 120 — contro 7.7 

Presidente. Domani si riuniscono le commissioni. La se 
data pubblica avrà luogo mercoledì, 

L sr del giorno per detta So 


di reiia ner 4 it 35 Pe in du 
proposta Barbier. 4. Rapporti sulle petizioni. 
La seduta è levata a ore 5 pom. 


_ NOTIZIE DI v 
© ITALIA. 


dog = La bu Piem. d’oggi reca nella parte 0 
S. M. con decreti ‘del 14 andante ha nominato: . 
Deleschaux avv. Bernardo , giudice nel tribunale | 
prima. cognizione di Thonon, con titolo e grado di ter 
classe, a giudice di terza classe effettivo nello stes 
tribunale. i 
Deschamps avv. Giuseppe , sostituito avv. fiscale 


* terza classe presso il tribunale di prima cognizione { 


Ciamberì, a sostituito avvocato fiscale di seconda cla 
presso lo stesso tribunale. 


trebbe quasi chiamare elegante, tani’ella è soave, v 

brante ed estesa; il suo canto poi è una maraviglia di 
finitezza e di ardimento, tant’egli è squisito e possente! 
ne’suoi voli. Quanto alla sua azione, le severe censure 


‘che altri ne fece ci dispensano. per buona = d 


petto sv piena, più sonante, e un si 
più nitido e sfogato; e notisi ch'egli è pi 


arte: solo vorremmo si astenesse dr doni passa gi 
piano al forte troppo spiccati. Si capisce. che lo fi 
un effetto di chiaroscuro; ma i chiaroscuri senza g a 
dazioni che cosa diventano ? Lo dimandi a un pittore 
Maffio Orsini , rappresentato dalla Pardini, contra 
non privo di merito, è un. personaggio che noi 
amiamo, perchè non amiamo le donne vestite da uom 
Per buona ventura che anche questa. stranezza, ‘così i 
voga un tempo, va mano mano cedendo all’urto del buoti 
senso, il quale, giova sperare, finirà per liberarcea 
fatto. "È, Sorr ro 
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‘ed il giardiniere furono arrestati. 


TARTERTET RI RE PIAVE neri OTTO TTT E inner 





CELERINA IRE RITIRI ia 


Suarés avy, Giovanni Marino, sostituito avvocato fi- 
scale di quarta classe presso l’anzidetto tribunale di 
Ciamberi,.a sostituito‘ di terza classe presso il medesi- 
mo tribunale, i 

Sismondo not. Secondo , segretario del tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, a segretario,di quello di 
Vigevano. IR 

Briata Carlo, sollecitatore nell’uffizio fiscale generale 
di Casale, a segretario del tribunale di prima cogni- 
zione. di Pallanza. A 

Roddolo not. Carlo, scrivano nella segreteria dell’an- 
zidetto uffizio. fiscale. generale: con titolo e-grado di 
sotto segretario, a sollecitatore. fiscale nello stesso ge- 
nerale ufficio. , 


Stratta ayv. Giuseppe; già giudice di mandamento, a 


giudice di quello di Locana. 


Con regio, decreto del 3. gennaio 1850, l'ispettore 


nel genio civile, per titolo grado. ed anzianità, cav. 
Gerolamo Mercalli, fu nominato ispettore sovrannume- 


rario nello slesso corpo. 
= Lon altro decreto dello stesso giorno, l'ispettore 


onorario, ingegnere capo di prima classe Giambattista 
Moglino, fu collocato a disposizione del ininistero dei 


lavori pubblici, con facoltà d’intervenire con voce. de- - 


liberativa alle sedute del congresso permanente d’acque 
e. strade. 


# Nella stessa udienza, e con altro apposito decreto, 
S. M. ha collocato a riposo; in seguito a sua domanda, 


il segretario dell’azienda economica dell’ interno, con 


titolo e grado di capo di divisione ,, Angelo Benedetto 
Pozzi. 

"— Con altri decreti deil'’8 corrente mese, S. M. ha 
inoltre nominato Carlo Fayale ad applicato presso la 
generale azienda delle ‘strade ferrate ,, conferendo lo 
stesso titolo all’avsocato Gaspare Cerruti, scrivano nel 
medesimo. uffizio. ; 

— Per altri provvedimenti, del 14 pur volgente mese 
ebbero luogo i seguenti movimenti nel corpo del genio 
civile ; i i 

Negretti cay. Giuseppe, ispettore sovrannumerario, fin 
qui applicato alla costruzione delle. strade ferrate , ri-. 


“.— . chiamato al servzio ordinario del corpo. 


Clerico Giovanni Luigi, ingegnere di prima classe, 
provvisto.‘a riposo in seguito. ai sua domanda. 

Bocca Giovanni Battista, allievo ingegnere, con titolo, 
grado ed. anzianità. d’ingegnere di seconda classe, no- 
minato, all’effettività. di questo grado. 








Venona, 13 gennaio. — Troviamo nell’Oss. Triest. 
del 16 corrente: 

Questi giorni fu qui scoperto nel giardino Giusti un 
considerevole deposito d’armi d’ogni specie, pistole, 
moschetti ‘ad una e a due canne, parte in pezzi e parte 
approntati, sciabole, ‘spade ecc. I due figli del Giusti 





Livorno, 17 gennaio. — (Cart. del Coscit.). Avrete 
risaputo di un Pieri condannato alla fucilazione per 
detenzione d’armi, e poi non fucilato alirimenti. Ecco 
come. si racconta generalmente questo. fatto. Dicesi che 
una donna, volendo torsi d’atiorno il Pieri, gli cac- 
ciasse sotto il capezzale uno stile ed una: pistola, e quindi 


facesse intendere all’autorità militare che in casa sua vi’ 


erano riposte delle armi. Il governatore austriaco mandò 
pertanto a perquisire, e , trovate le armi suddett», il 
Pieri fu subito condannato a morte. Vuolsi che il de- 
legato straordinario ignorasse ancora cotesta sentenza 
la maitina in cui doveva essere eseguita; e fu ad istanza 
del suo segretario, sig. Fossi, ch'egli deliberò di avvi- 
sarne il governo centrale e il generale austriaco principe 


“ Lichtenstein per ricevere ordini in proposito. La ri- 


sposta fu poco soddisfacente; quindi la sentenza sarebbe 
stata eseguita, se il Ronchivecchi, ad istanza del pro- 
prio segretario, non si fosse nuovamente intromesso' a 


‘faune soprattenere. l'esecuzione, onde aspettare nuovi 


‘ordini. Tenevasi ‘perciò generalmente che la pena sa- 
rebbe stata commutata, quando ieri sì sparse d’improv- 
‘viso la voce che il ‘Pieri è morto dallo spavento. Il 


caso del Pieri ha fatto grandissima. impressione, onde 


VEPISCE } FRS PELE È CECI . 
vuolsi che, ad. istanza dell’autorità civile, la commis- 
sione di guerra austriaca sì adunerà per decidere se 
il fatto del trovare in casa di uno armi, che potreb- 


‘bero, esservi state anco messe da mano nemica, equi- 


valga al fatto del trovarle addosso, il che basta a far 


- condannare un uomo alla morte. Così almeno si dice. 








a di 
—' Ci scrivono da Roma in data del 16 corrente: 


Il dignitoso e sobrio procedere delle Camere pie-- 
| méntesì va irritando talmente gli animi degli invidiosi 
“del ben essere del Piemonte, che bisognosi d’uno sfogo 
{lo cercano nello spargere notizie false e maliziose ten- 
tdenti a portar ingiuria al suo. credito. Da due giorni 
‘si va dicendo niente meno che una rivoluzione è scop- 


piata a Genoya; e che S. M. è fuggita da Torino. 

















rende assai più diflicile di trovare il contante effet- 
di 40 milioni di quello che scrivere benedizioni, 





Ì 





‘Dinfallibilità della cosa! 






GRECH. Sat 


omni ella tornata del 3 gennaio, dopo pa- 
recchi squitti 


fa SE 








Botocna, 16 gennaio. — (Cari. del Costit.) La sta- 
one si mantiene sempre infernale e com'essa tutte le 
e cose. La zirigogola che il S. P. fosse ‘per qui ve- 
‘ire e soggiornare sembra del tutto svanita, a motivo 
ie ìl prestito dicono ‘che abbia avuto il fine delle 
ltte volte. (Quindi zero via zero fa zero: certo si è che 


Sì fa or ora di nuovo correre la voce che sabato ‘o 
edì prossimo le truppe papaline occuperanno il posto 
i grani guardia, e che un corpo di ausiliari ‘austriaci 
pure î dintorni della città sempre per la 
PArrivo di... .che si attenderebbe a mo- 
enti Lo ‘hanno deito dei reverendi di vaglia. Voi 





dei deputati nel seguente modo: vice-presidenti, i sigg. 
Emanuele. Meletopulos:, deputato di Sparta, e Valetta 


deputato di Santorino; segretari i sigg. Dariottes depu- 


tato di Messene, Antoniades dell’ isola di Scopelos e 
Nakos di Livadia. CO 


Nella. seduta del Senato del 2 il senatore Tricupis 


fece notare con brevi e moderate parole la mancanza 


‘idel:»discorso del. trono all’ apertura del Parlamento; 
formalità secondo lui. molto importante , perché dà 
campo di conoscere lo stato del paese e la politica go- 


vernativa. Però convenendo che, nelle circostanze spe- 
ciali in cui furono convocate, le Camere',, il: discorso 
della Corona non poteva esser letto, dacchè i ministri 
d’ allora , conc demissionari, non erano in grado; di 
contrarre obblighi verso la' mazione, chiese al ministero 
che supplisse a quest’ ommissione, rendendo nota la 
condizione della Grecia e la via che il ministero in- 
tende di seguire. Giova far presente che i ministri, ap- 
pena assunti al potere , pubblicarono un proclama ai 
Greci, in cui esponevano i loro principii. Questi erano: 
fedeltà al trono; religiosa osservanza del patto: fonda- 


‘mentale del regno; rispetto e sommissione alle leggi e 


loro imparziale applicazione; infine economia strettissima 


nel maneggio. delle pubbliche sostanze. Promettevano” 


di. applicare queste massime senza riguardi personali, 
di valersi del bene dovunque accadesse loro di rinve- 
nirlo, di ricompensare la. probità nel servigio, e di pu- 
nitne. severamente i contravventori, e conchiudevano 
promettendo; di uniformare i loro atti a queste norme, 
e raccomandando ai cittadini obbedienza alle leggi, ri- 
spetto ‘alle autorità, moderazione e concordia, onde far 
prosperare la patria. 

Il ministro della casa reale e degli affari esteri, sig. 
Londos, rispondendo all’ interpellanza del sig. Tricupis, 
si riferì principalmente alle massime enunciate nel pro- 
clama summentovato , di cui depose un esemplare al- 
l’ufficio della presidenza. Promise che il ministero, me- 


diante il suo zelo e la sua lealtà ed imparzialità, cor- 


risponderà alle fiducia del re, e si renderà. meritevole 
del concorso delle Camere; che avrà per norma il patto 
fondamentale, e per iscopo il mantenimento della quiete 
e sicurezza pubblica e lo svolgimento dell’ industria e 
del commercio, ponendo in opera ogni mezzo onde 
migliorare la condizione del paese. Assicurò degli a- 
michevoli rapporti di S. M, colle altre potenze ; fece 
speciale e grata menzione delle tre potenze denefattrici 
della Grecia che continuano ad impartirle il loro ap- 
poggio, conchiudendo così: 


denza diyina secondi i nostri sforzi!» 


zione dai senatori. 


deli e zelanti nell'adempimento dei loro uffici. 

— Il 3 giunse in Atene il conte d’Ingelheim, nomi- 
nato incaricato d’affari del governo austriaco in quella 
capitale, invece del barone di Kirbeck, 

In generale il giornalismo greco non si mostra con- 


O 
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trario.al nuovo ministero; anzi il Courrier d’ Athènes | 


biasima la poca attività e l’innetezza delle Camere. 





li 


ISOLE IONIE. — Nel foglio ufficiale di Corfù del 


tifica reale. 


del signor Thiers, tratta in un articolo assai interez- 


sante delle relazioni tra il presidente della repubblica | 
] È minare l’ ingrata e molesta carica ora tenuta da Luigi 
esso esprime su questo punto. sono. quelli della gran | 
pluralità degli uomini assennati ed onesti, i quali. de- 
siderano l’unione dei due poteri per tutelare la socie- { 
tà, e ammettendo i rispettivi diritti loro accordati dalla d'Auguita deli dA ‘corrente: 
costituzione ravvisano solo nella fusione di questi di- & 
ritti la possibilità di far. fronte a quel partito che è } colore, Concordano però tutte in dire che il reale mes- 
eguale ‘nemico di entrambi, c si sforza di metterli 45- È saggio del 7 gennaio ha reso più che mai incerto l’ef- 
i fettivo compimento ; della. costituzione. Il messaggio e 
i le sue proposizioni ricordano il licenziamento della 
alle autorità amministrative un ordine portante lo sta- | 


e la maggioranza dell’ Assemblea. I sentimenti, che 


sieme alle prese per farli cadere. | 
— Il signor prefetto della Senna ha testè trasmesso 


bilimento pel 1850 del prezzo del lavoro giornaliero , 
per servire di base alle riparazioni di polizia campestre 
nel dipartimento della Senna. Secondo quest’ ordine, 
la giornata di lavoro è stabilita a 2 franchi. 
— — Girano per Parigi molti pezzi falsi di uno e di due 
franchi. 

— Teri sera il signor ministro dell'istruzione pub- 
blica diè un pranzo ed un ballo, cui assisteva il signor 


presidente della repubblica. L'apparecchio era per 60 


persone. Vi si notarono sua eminenza il nunzio della 
S. Sede, l'arcivescovo: di Parigi, i presidenti dei conci- 
stori protestanti ed israelitìci, il presidente dell’ Assem- 
blea; il generale Changarnier, i signori Berryer, de 
Montalembert,: Cousin, Mo!è, Buffet, Léon Faucher, i 


direttori delle scuole, i capi del servizio del ministero. | 


Il. signor. presidente della repubblica alle 10 apri il i 


ballo, che durò fino alle 3. del mattino. 
— Non si fa quasi più nessun negozio in materie 
; Me Seo 
d’oro e d’argento. Nulla giunge ormai più sulla piazza 


e non v'è richiesta di nulla. Questa osservazione fatta | 


da alcuni ‘cambisti fa .temere uno spostamento nel | 


Ì i ; ì i ri ’avvenir ertanto lasciarsi ! 
commercio delle materie preziose. Il. poco oro che ; poste si rimette all’avvenire, e deve perta 


7 » ti 3 i ituzi iene a perdere il 
qui compare è subito (portato via per le fabbriche di | in sospeso: E perciò la costituzione. vene a p 


n 





IL RISORGIMENTO 


FIANCO RIOT IERI TERE INI TO ZII 2° ; 


gioielli e 


o per mandarlo all’estero. I pezzi di 20 fran- 
chi vengo 


b no a ciò destinati da un pezzo. È sempre 

a che ne fa domanda. L’ argento fino è tutto 
adoperato dai direttori delle zecche di Parigi, Stra- 
sborgo È e Brusselle. Le quadruple spagnuole non 
s' impiegano. 1. ultimo prezzo. fatto fu di 84 95:-Le 
indépendans sono» state chieste a 82 45. Il piccolo 
numero ch’eravi disponibile sulla piazza fu cagione di 
un tal prezzo, 

— Abbiamo ‘da Valenciennes in'data ‘del'16: 

c Le oche selvatiche ele anitre, i cigni, le gru e gli 
laroni passano continuamente su di noi, fuggendo dai 
laghi, dagli stagni e dai fiumi del Nord, per andare a 
mezzogiorno a cercarvi una più delce temperatura. Co- 
desta emigrazione di uccelli acquatici, unita ad alcuni 
dati basati sopra diverse osservazioni, fa temere che 
non siamo ‘ancora giunti alla fine del periodo rigido 
dell'inverno. 


= È 








Il Zimes porta la seguente corrispondenza sulle cose 
di Francia, 

I ramori di un colpo di Stato sono stati più fre- 
quenti nei giorni passati, che in qualsiasi altra epoca 
dalla elezione di L. Napoleone alla presidenza. della 
repubblica. Gli ultra-repubblicani ed ‘i legittimisti, 
prestano loro: la. più religiosa credenza, dagli altri sono 


trattati colla. solita incredulità. Ad ogni modo pare, | 
che certuno abbia risolutamente adottato il partito, di i 


spaventare gli animi del pubblico dopo certi intervalli, 
ed a certi periozi, e la ricorrenza di siffatti rumori può 
essere calcolata colla stessa precisione, come la luna 
nuova, 0 la rivoluzione di un pianeta, 


vande spiritose, e sui maestri. di scuola, gli animi | 
del pubblico, sempre di facile commozione in questo | 
paese, chieggono nuova materia a congetture, speranze, | 


dubbi e timori. Le storie di colpi di. Stato passano, 


e si dilegueranno forse ancora una volta, come hanno | 
già fatto almeno una dozzina di volte dappoi il 1.0 { 
gennaio 1849 ; ma finchè qualche nuova questione di | 


generale interesse venga a rimpiazzare quella di Co- 


stantinopoli e S. Pietroburgo ora definita, possiamo | 
aspettarci di udire per parecchi giorni ancora le no- | x ; bongo ; 
| colare scopo di spargere una continua inquictu line col 


i £ ; } mezzo di articoli esacerbanti, maligni, e volti a rendere 
Sarebbe sciupare il tempo aggiungere altre parole a | 


quelle con cui soglio conchiudere le mie osservazioni | 


{ a questo proposito : che cioè se la volonià della nazione 


( o” H Di 9 È a n i . ® ® . ® . È 
La religiosa osservanza e l'applicazione scrupolosa } sj pronunzia in favore della rielezione del presidente | 


della legge fondamentale e delle altre leggi del regno | della repubblica; della prolungazione della sua ammi- | 


sono il grande scopo a cui tendiamo. Così la Provyi- i nistrazione, ed anche di un cangiamento totale di go- | 
; i { verno, nè Luigi Napoleone, nè altra persona qualsiasi | 
Il discorso ministeriale fu ascoltato con molta atten- i al suo posto esiterebbe ad accondiscendere ai desiderii | 
‘ nazionali; ma in dubito forte ch'egli voglia andare al- | 


CERA ”° si è x * SA . È n è . | 
Il ministro dell interno diramò una circolare a tutti i l'Assemblea nazionale, gettarne i membri nella Senna, f 


i nomarchi del regno, in cui li esorta a mostrarsi fe- | 


velle delle più terribili congiure di ambizione. 


ponendosene, secondo Uromwell, le chiavi in tasca, ‘e 


proclamandosi dittatore. Fra i molti intelligenti operai. | 
i sendo fuggiti, vengono chiamati a presentarsi, entro 


dei sobborghi i quali sospirano il ritorno de’ bei giorni 


in cuì si prodigavano milioni a comprare quegli oggetti | 
di lusso, iper cui Parigi fu mai sempre sì famosa ; fra { 
costoro pare predomini un sentimento favorevole ad vin | iN contumacia. Tra essi si notano: Almasy Paolo vice- 


cambiamento, il quale guarentisse la stabilità. Il presi- 4 ; È i i 
i agente di Kossuth a Costantinopoli; Bangya Giovanni, 


dente della repubblica non è presumibile sia per vio- 
lare il suo solenne giuramento, e deporre per forza i 


i rappresentanti dalla carica che ha loro delegato la na- 
; i subi SA, { zione: così osservò un mio amico alcuni giorni sono 
12' corr. troviamo alcune disposizioni transitorie per la { 


s . . È arecchi individui di questa classe: No! risposero 
formazione delle nuove liste’ elettorali, ed altre che ‘ten- j ® PAVOCC x dl b 7 


un tale sperimento. Io solo tengo per fermo , che il 


presente stato di cose non può durare sino alla fine | 
dell’uffizio' della presidenza: che la cosa pubblica non | 


può essere ritardata e messa ‘in ‘iscompiglio da poteri { ser ; 
{ tuale e sostituirvene un’altra. Il processo di questa con- 


i giura durò cinque mesi, e 21 furono el’implicati sco- 
) p 


contrastanti nel seno: stesso dell'Assemblea, e che tosto 


Napoleone. 





ALEMAGNA. — Prussia: — Leggiamo nella Gazzetta 


« Abbiamo sulle cose di Prussia lettere e notizie d’ogni 


Dieta d’un tempo , e gli esperimenti fatti dalle. Diete 
unite in Berlino. I giornali ministeriali. assicurano che 
il conte. Brandeburgo abbia intenzione di dismettersi, 
nel caso che le Camere rigettassero le fatte. proposi- 
zioni. Intanto non si sa quale conseguenza possa avere 
il restarsi o il: dismettersi di ua ministero ‘il quale ri- 
getta la sua propria opera, cioè a dire la costituzione 
e le conchiusioni delle Camere prese colla di lui coo- 
perazione e adesione. Questo è‘cosa che ripugna all’idea 
di un ministero costituzionale. ‘E questo devono ‘am- 
mettere eziandio coloro che approvano le presenti pro- 
posizioni della Corona sui fidecommissi e sulla forma- 
zione di una prima Camera avente essenzialmente il 
carattere di una parla; e credono che allato di una 
siffatta prima Camera possa stare una seconda, la quale 
abbia una larga base di dirette elezioni popolari. La- 
tanto, checchè ne sia e checchè si vaglia pensare sulle 
altre disposizioni (non giuramento d’esercito , risponsa- 
bilità ministeriale; guardia nazionale, estensione di legge 
della stampa sui librai , stampatori, venditori) , egli è 
chiaro. che ogni attinenza della. rappresentanza alle 
finanze, al bilancio, all’autorizzazione di prestiti e d’im- 


pu 
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suo fondamento. Senza stabilir ben bene la quistione 
del bilancio. e delle imposte non si può dare alcuna 
costituzione, nè nel senso dell’antico sistema degli Stati, 
nè sullo spirito del reggimento rappresentativo. Ma se 
alla costituzione prussiana manca tutto il terreno pra- 
tico, quali basi rimangono ad un Parlamento imperiale, 
alla costituzione di una Dieta federale , sia ch’ ella 
abbia la sua. sede in Erfurt, sia che l’abbia a Franco- 
forte 0 a Berlino? È questa una dimanda che dee farsì 
dai partigiani d’Erfurt egualmente che da quelli i quali 
da Erfurt e dal gabinetto di Brandeburgo non s’aspet- 
tano alcuna costituzione dell’Alemagna, Si, più di questi 
ancora sono que’ primi interessati a sapere se i rappre- 
i.sentanti di uno. Stato egemonico possano avere una 
| costituzione ristretta, anzi affatto nulla in se stessa, men- 
tre i confederati si trovano nel possesso di una costi. 
tuzione 
| bisogni 
| quanto 


la quale almeno ne’ suoi principi risponde ai 
costituzionali , e che ad essi è tanto più cara 
più dolorose sono le lotte che da tre 0 quattro 
ecennii hanno dovuto sostenere per essa, » 

— La Gazz. di Spener'dice che il 4 febbraio comin- 
cierà il dibattimento dell’affare dei membri dell'antica 
Assemblea nazionale ; accusati d’ aver voluto mandare 
ad effetto il voto dell’ Assemblea pel rifiuto delle im- 
| poste. Più di quaranta sono le persone implicate in 
questo. processo , tra cui gli oratori più noti dell’ As- 
semblea, 

—!Le convenzioni militari. degli Stati Gerinanici di 
| secondo ordine sì vanno tacitamente negoziando e com 
{ cludendo colla Prussia; e tuttii loro contingenti sa- 


| ranno tra breve ‘incorporati nell’ armata prussiana e 
| posti sotto il comando de’suoi generali. L'esercito del 


: 5 5 | granducato del Meclenburgo-Schwerin viene riunito al 
Terminata la discussione sull’imposta delle be-! 


j corpo. sotto gli ordini del general Wrangel, ‘come lo 
| sarà pure quello del Brunswick. E così già si può pre- 
vedere il grado di potenza a cui perverrà la Prussia, 
i la quale avrà a'‘sua disposizione e potrà mettere in 
i campagna il più formidabile esercito dell'Europa. 








UNGHERIA. — La Gazzetta di Pesth del 9 gennaio 
i corr. contiene la seguente notificazione : 

« Il giornale politico Figyelmezò , che qui si pub- 
blica, pare da qualche tempo essersi prefisso a parti- 


sospette le azioni del governo , mettendo quindi a re- 
pentaglio i benefici frutti, già derivati dalla pace ri- 


{ stabilita. E siccome esso per tal modo viene a man- 
{ care affatto agl’impegni assunti nel suo programma, 
i né nulla valsero i reiterati ricordi e le ammonizioni in 


proposito, fu riconosciuta la necessità di sospendere , 
perla sua manifesta cattiva tendenza, il suddetto foglio. 
« Dall’I. R. comando militare distrettuale. 
« Pesth, 8 gennaio 1850 ». 


— La Gazzetta di Pesth del % corr. contiene: una 
lista di parecchi colpevoli d’alto tradimento , che, es- 


90 giorni , al giudizio inilitare, onde. giustificarsi del 
delitto loro apposto, incorrendo altrimenti nella pena 


presidente della Camera bassa; conte Giulio Andrassy, 


ufficiale dello stato. maggiore dei ribelli e giornalista ; 
conte Casimiro Batthyany ‘ministro di Kossuth agli e- 
sterni; Batthyany conte Stefano, deputato del comitato 
d’Albareale e commissario governativo : conte Ladislao 


ao i ma‘egli può fare la cosa in un modo molto più spiccio | Czaky , gran gosparino del comitato di Zips; Horyath 
dono ad agevolare al governo l’attivazione delle nuove | 


riforme costituzionali, non appena ne pervenga la ra- | © SICurO: SPRSIS aula BORBERA anda PSP SS 

i un’Assemblea così discorde e divisa, si dimetta, e fac- | 
î cia un appello ai.sei milioni che lo hanno eletto , e 
) noi promettiamo di star dalla sua parte! Io non pre- | 
FRANCIA, — Parrot, 17 gennaio. — Quasi. tutti i | sumo affermare, che vi sia intenzione alcuna di fare 
giornali della maggioranza ne’ loro commentarii, sulla | 
discussione dell’Assemblea nazionale esprimono la loro È 
approvazione al discorso del signor Poujoulat in ri- | 
sposta a quello di V. Hugo, e quelli invece dell’ Op- ; 
posizione lo condannano. L’ Ordre,. giornale creduto ; 
io tardi si dovrà fare nuovo appello alla nazione sia 


durante il presente anno, o in quello che avrà a ter-j I i ? 
{ fu poi loro condonata la. vita dall’imperatore , onde 


Michele, vescovo di Csonad, ministro del culto ; barone 
Nicolò Josika, membro del comitato della difesa del 


i paese; Kossuth Luigi; Perczel Maurizio; Szemere Bar- 


tolomeo, presidente dei ministri, e molti altri deputati, 


i gospanni e uffiziali, 





RUSSIA. — PietrosuRGo; 6 gennaio. — Il giornale 
di Pietroburgo annunzia la scoperta di una congiura, 
il cui fine éra di abbattere la forma di’ governo at- 


perti più colpevoli, condannati ad essere fucilati. Ma 


quali vennero messi a layorare nelle. miniere, quali 
confinati in fortezze, e quali posti nell’esercito; gli altri 
che o per caso o per leggerezza vi si trovarono impli- 
cati furono! amnistiati. E così si viene a confermare il 
rumore corso primamente pe’ giornali d’Amburgo, e 
tenuto generalmente per favola, 





ImpresTITO RUSSO. — Niun soggetto possiam:- trattare 
di più urgente e generale interesse che |’ imprestito 
russo, che l’ imperatore nella sua estrema arrendeyo- 
lezza ha reso accessibile « alla infima capacità » col 
fissarne l'ammontare in moneta .inglese a cinque mi- 
lioni e mezzo di sterline -a 4 12 0/0, da prendersi al 
93. I signori .Baring fratelli che ne sono i contraenti o 
gli agenti non ne lasciarono trapelare. alcun sentore 
sino a ieri sul tardi, comunicando, quando gli affari 
erano finiti, una versione dell’ ukase ai corrispondenti 
della City dei giornali di Londra. 

Nella City e fra tutti gli uomini imparziali abbiamo 
udito manifestare le più alte querele per questo nuovo 
attentato contro la pubblica opinione e l'onore nazio- 
nale, ma sgraziatamente vi è sempre una certa classe 
che apprezza un lucro pecuriario sovra qualsiasi altro 
riguardo, e che perciò non sarà trattenuta da verun 
rimorso di coscienza dal prendervi parte. Il governo 
russo ha l'ipocrisia di dire che ha bisogno di questo 
danaro per la strada ferrata da S. Pietroborgo a Mosca. 
E sarà vero, ma la causa si è che i fondi destinati a 
quest'opera sono stati deviati dalla loro destinazione e 
sono andati a spesare l’iniqua guerra contro l’Un- 
gheria. 

Se non andiamo errati, questo imprestito sarà tro- 
vato insufficiente; «e fra dodici mesi sarà seguito da un 
altro; Ad: ogni modo giova rammentare, che nel rego- 





rn 


lare l’ultimo imprestito russo, venne inichiuso un fondo 
di estinzione, fe quantunque le cedole fossero a 121 
nel 1844, e in virtù dei termini dell’imprestito si fos- 
sero potute redimere al pari, non sì fece prova veruna 
di estinguerle, chiara prova del grande amore che ha 
l’imperatore per il suo oro, e della sua determinazione 
di darci, invece di questo, della carta. 

La rerente esposizione del sig. Cobden sulle fallaci 
opinioni circolanti sui tesori serbati nelle fortezze di 
S. Pietro e S. Paolo dovrebbe ‘ora avere tanto mag- 
gior peso, € la sua prontezza nel convocare la società 
della Pace a pubblica adunanza per protestare contro 
l’imprestito, ha prodotto molta soddisfazione nella City, 
perchè questo si considera appunto come l’influenza 
più legittima ed opportuna, che questa società possa 
esercitare. (Sun). 


REI MRI LIT 


FATTI DIVERSI. 


BANCHETTO. DELL’ASSOCIAZIONE AGRARIA, 


Nella novella sala del Vauxhall, in seguito ad una 
sottoscrizione promossa nell’ultima adunanza generale, 
convenivano a festevole banchetto i socii torinesi del- 
l'associazione agraria riuniti dal pensiero di giovare 
alla patria promovendo l’agricoltura- ed educando la 
parte agricola del popolo, collegati dal sentimento co- 
mune d’inaugurare una nuova era per questa .istitu- 
zione che fu ricca di tanti beni pel nostro. Piemonte. 
In mezzo a quella schiera d’uomini illustri per  dot- 
trina ed altezza di social posizione, in mezzo a quegli 
uomini divisi da opinioni politiche, ma fraternamente 
congiunti dall’armore del pubblico bene, signoreggiava 
la festività più siucera, il brio, l'eleganza dei modi, la 
gentilezza, la schiettezza cordiale. Spirava la concordia 
in tutti gli animi perchè tutti sentivano che sulcampo 
delle riforme rivolte a beneficio di tutti, tutti î partiti 
agevolmente sì stringono e s’abbracciano colla concor- 
dia, le grandi imprese si compiono, e solo per essa le 
utili istituzioni si radicano e si fecondano. 

L'associazione agraria perciò confidiamo possa, quasi 
fosse un terreno neutro, accogliere tutti gli uomini a 
qualunque opinione appartengano per l’incremento 
dell’agricoltura, ch’è precipuo strumento di ricchezza 
per noi. 

Sul finire del banchetto il presidente dell’associa- 
zione, il signor avvocato Giacomo Plezza, senatore del 
regno, dopo un brindisi al Re ed alla famiglia reale, 
accolto con grande favore dall’adunanza, lesse un di- 
scorso interrotto da vivi e replicati applausi, pei ge- 
nerosi sensi ond’è ricco, e lo conchiuse con un brin- 
disi al presidente ed alla direzione a cui egli succedeva. 

Sorse allora il conte Avogadro di Collobiano a pro- 
porre un brindisi al presidente novello ed alla novella 
direzione, augurando a questo ed alla associazione tutta, 
quella vita gagliarda e splendida da lei segnata prima 
che le commozioni politiche distraessero da questa 

l’attenzione del popolo subalpino. Una unanime ‘accla- 
mazione rispose alle generose parole del conte di Col- 
lobiano. 


VIAGGIATORI 


Arrivati a Torino il 18 gennaio. 
Griffon Carlo Giuseppe, di Calais, commerciante, da 
Parigi, 
Séveéne Augusto, di Rouen, negoziante, da Firenze. . 
Turner Alfredo, d’ Inghilterra, possidente, id, 


Partiti il 18 gennaio. 
Griffon Carlo Giuseppe, di Calais, commerciante, per 
Trieste. 
Regnold (de) Gabriele, di Svizzera, uffiziale, per Napoli. 
Nicolay (de) Carlo, di Parigi, possidente, per Parma. 


Arrivati il 19 gennaio. 

Avigdor (d’) Enrico, inglese, possidente, da Nizza. 
Partiti il 19 gennaio. 

Lulauf Nicola, segr. di legazione d’Austria, per Verona. 


Arrivati il 20 gennaio. 
Barbaro Antonio, di Venezia, negoziante, da Vicenza. 
Hoffmann, di Svizzera, negoziante, da Ginevra. 
Partiti il 20 gennaio, 
Schlatter Luigi, di Svizzera, negoziante, per Bologna, 
Robert Augusto, francese, negoziante, per Genova. 
Sévène Augusto, di Rouen, negoziante, per Ciamberiì. 
Turner Alfredo, inglese, possidente, per Ciamberì. 
Gressio Antonio, di Lugano, possidente, per Lugano. 
Tr 
Movimento peLL'aLserca Fener 17 gennaio. 
Entrati. — Bacot Edmondo, francese , neg. SÈ Crojse 
Antonio, id. id. — Pisone Vittorio, piemon- 
tese, ufficiale. — Conte Griffeo Luigi, ministro 
di Napoli. - De Regnold G., svizzero, militare 
— Imbof Enrico, id. artista. — Honan G, B 
irlandese, prop. 
Usciti. — Delgado Gremarindo, spagnuolo, prop, — 
Madama Price, inglese, prop. — Calmarino 
Andrea, italiano, prof. 


18 gennaio. 
Entrati. — Deschamps Vittorio, francese, negoziante. 
— Faure Luigi, id. id. 
Usciti. — Dassi Nicolao di Pavia, ingegnere. — Imho 
Enrico di Svizzera, artista. — Regnold (de 
di Svizzera, uffiziale. 
19 gennaio. 
Entrati. — Lorini Achille di Milano. — Conte. Langosco 
di Casale, 
Usciti. — Conte Gambarana, piemontese. — Zulauf 
Nicola, segretario della legazione d’Austria. 
— Bacot Edmondo; francese, negoziante. — 
Croisè Antonio id. id. — Deschamps id. id, 


} 


DECESSI verificati il dì 20 gennaio in Torino. 
Ni 21% 


423. 


Dal 4 gennaio, totale » 
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ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 17 gennaio. — Ieri notte giunse una staffetta 
da Parigi, e dopo mezz'ora partì il generale francese 
per Portici. ì (Nazionale). 

Parici, 18 gennaio. — La seduta dell'Assemblea le- 
gislativa di ieri presentò un interesse più vivo che non 
abbia forse presentato dal principio la discussione sulla 
legge organica della pubblica istruzione. In un lungo 
suo discorso il signor Montalembert parlò in favore 
della legge, attaccando colla più gran vivacità il so- 
cialismo, e dichiarando che la facilità colla quale eransi 
propagate nelle masse queste nuove dottrine sovversiye, 
introdotte dalla rivoluzione di Febbraio, doveva aseri- 
versi al carattere irreligioso con cui l'educazione’ della 
Francia era stata retta. Jl rimedio a questo male, egli 
disse, stare nel rendere l’educazione più religiosa nelle 
sue tendenze, e questo. era lo scopo della presente 
legge. Nel principio della tornata i signori Lavergne e 
Soubiez parlarono contro la legge, ed il signor Fre- 


sneau in favore, ma nulla ebbevi d’importante in quei 
discorsi. 


— Leggesi nel Moniteur : 

L’Assemblée Nationale nel suo numero di ieri, pretese 
che si trattasse di surrogare il generale Changarnier, 
Noi siamo invitati a smentire una tale notizia inventata 
e sparsa dalla malevolenza. Continua a regnare il so- 
lito buon accordo , fondato nei sentimenti di attacca. 


mento al paese, tra il presidente della repubblica e il 
generale Changarnier. 


Prussia. — Sulla proposta del sig. Camplausen la 
commissione della prima Camera ‘ha deliberato d’intro= 
durre nella costituzione una .clausula portante che il 
bilancio del 1850 abbia ad essere votato con legge spe- 
ciale. Sebbene sia cosa singolare l’introdurre una di- 
sposizione siffatta in una costituzione, è però detto che 
in adottarla la commissione sancisce virtualmente il 
principio del diritto che ha il Parlamento di. rifiutare 
le tasse. 

— Leggiamo nella Gazz. d’Augusta del 18 gennaio: 

« Tutte le lettere di Berlino che abbiamo ricevute 
in data del 15, dicono che la crisi politica. di colà vada 
prendendo un carattere sempre più grave, e fanno assai 
verosimile un cambiamento di ministero con tutte le 
sue conseguenze, » 


Borsa pr Parici, 18 gennaio. — In fondi pubblici sì 
fanno pochissimi affari quest'oggi. Il 5 0/0 ed il 3 0j0 
calarono di 20 cc. e la maggior parte degli altri valori di- 
minuirono nella stessa proporzione. 

11500 piemontese (certificati Rothschild) variò da 89/95 
a 89. 85 agli ultimi corsi, abbassandosi di 15 -in con- 
fronto di ieri. L’antico prestito di Piemonte ‘a 970; ha 
calato di 5 fr. ed il nuovo a 960 non sofferse varia- 
zioni; così anche la rendita di Napoli a 91. 50. L'im- 
prestito romano s’innalzò da 86 114 a 86 172. 

In questa borsa. si sparse la: voce della morte di 
Luigi Filippo. Il giornale inglese il Sun di ieri diede 
questa notizia nella sua. ‘terza edizione; ma non ‘pare 
che tale notizia abbia fondamento di verità; tuttavia le 
speculazioni se ne risentirono alquanto. 


S. NICCOLINI gerente. 


SCELTA COLLEZIONE 
delle più importanti produzioni 


DI ECONOMIA POLITICA 


antiche e moderne, italiane e straniere. 
i PROGRAMM A 3 
degli editori Cucini Pompa E Comp. in Torino. 


Una raccolta di opere economiche il cav. Giuseppe 
Pomba nostro predecessore divisava d’intraprendere; è 
già qualche anno, coll’animo di affidarne la direzione 
al professore Scialoja, allora dimorante in Torio; ma 
la partenza di questo, e più di ciò, gli avvenimenti dei 
due anni ora scorsi ne ritardarono l’esecuzione, lastian- 
done però intatto il pensiero. d 

Lo stesso disegno contemporaneamente si produceva 
da un tipografo di. Ferrara, e poco prima s'era già an- 
nunziato da un altro tipografo di Palermo, assistito dal 
professore Ferrara, che ne fu parimente distolto dalle 
vicende politiche della Sicilia, e che ora trovasi incar- 
dinato ‘nella nostra università, Animati dal deciso fa- 
vore che questo ramo di studi dappertutto riprende, e | 
potendo porre a profitto la. presenza del medesimo 
professore, noi ci decidiamo adesso a ripristinare sotto 
la sua direzione l’ intrapresa ideata. dal nostro prede- 
cessore, e cominciamo, dal proporla al pubblico e ren- 
dere ragione del modo in cui pensiamo condurla, 

st Una collezione affatto completa che abbracci tutto 
ciò che si è scritto in materie economiche per ben tre 
secoli, monterebbe a più centinaia di grossi volumi; e 
per la sua durata troverebbe ben rare persone ché vi 
volessero sottoscrivere. Ventiquattro o trenta volumi al 
più, nel sesto che abbiamo prescelto, basteranno a con- 
tenere tutto il meglio della scienza, e sì possono com- 
piere in uno spazio di tempo che non iscoraggerà gli 
amatori, 

Nel bisogno di scegliere e classificare, noi abbiamo 
creduto di non doverci lasciar sedurre nè da sistemi 
preconcepiti , né da principii. di vanità nazionale. Ogui 
scuola ed- ogni nazione ha il buono e il cattivo: è no- 
stra ili di sfiorarle tutte liscio, A 

La natura stessa dell’opera ci conduce a dividere la 
raccolta in due grandi serie: la prima sarà destinata ai 


3 


trattati complessivi della scienza, la seconda ai trattati 
particolari sulle varie sue parti. Nell’ una e nell’ altra 
abbiam dovuto cominciare dal sottoporre a matura ri- 
flessione la scelta. 

— Dalla lista che soggiungiamo qui appresso si vede 
come le sole opere complessive, da Forbonnais in qua, 
e senza contarvi gli scritti della scuola fisiocratica sa- 
rebbero già 104, equivarrebbero a 160 ordinari volumi 
in 8.0 e sì potrebbero a stento riprodurre in 30 dei 
nostri grossi volumi. Non potendo comprenderle tutte, 
noi abbiamo adottato il principio di dare per intero le 
opere più rinomate , intendendo sotto questa parola 
quelle ‘che, malgrado il sistema cui appartengono, e gli 
errori o i difetti di cui sieno macchiate, hanno pur non 
di meno una notorietà stabilita, e devono ragionevol- 
mente far parte della biblioteca d’un economista. Nella 
medesima nota noi abbiamo segnato d’un asterisco le 
opere che intendiamo prescegliere per la prima serie 
della nostra raccolta; si potrà così giudicare se noi ab- 
biam procurato di farne la scelta con tutta l’imparzia-. 
lità e l’accuratezza possibile. Affinché poi non manchi 
alla nostra Raccolta tutto ciò che possa renderla più 
che bastevole ai più fervidi cultori delle scienze econo-. 
miche, noi intendiamo ‘supplire alle lacune che reste- 
rebbero fra un’epota e l’altra, mediante de? lavori ori- 

inali che abbiamo per iscopo di dar conto esatto delle 
pere che non saranno da noi ristampate testualmente, 
delle quali sfioreremo, ove occorra, tutti que’ brani 
he meritassero una speciale attenzione. È il professore 
errara che si è incaricato di tali lavori, 

— Così quatterdici o quindici volumi della Raccolta 

saranno occupati dalle opere complessive; poco meno 
che ‘altrettanti ne destiniamo ai trattati particolari. 
} L’immensità «del loro numero rende ugualmente im- 
possibile il comprenderli tutti. Ma la scelta qui non. 
riesce così imbarazzante come nella prima serie, non 
essendovi materia speciale in cui una o poche opere 
non si distinguano decisamente ‘su. tutte le altre. E 
queste noi preferiremo per la letterale ristampa. Avre- 
mo bensì la tura di accompagnarle con appositi lavori: 
originali del medesimo professore, e col‘ medesimo in- 
tento di quelli che abbiamo or ora indicato pe? trattati 
generali. 

— Per l’una e per l’altra serie noi, fra tutti i me- 
todi che si potrebbero applicare a questo genere di 
intraprese, crediamo dover preferire l’ordine cronolo- 
gico e non seguire il metodo adottato nella Raccolta 
francese del Guillaumin, dove si vollero piuttosto riu- 
nire insieme gli scritti di un autore medesimo. Il no- 
stro metodo ha il vantaggio di mostrare, senza bisogno 


‘di comenti, il successivo sviluppo che l'insieme della 


scienza e ciascuna delle sue parti han rieevuto di epoca 
in epoca. Seguendone ogni altro, sarebbe indispensabile. 
che il testo venisse interrotto ad ogni momento con 
delle note che facciano avvertire gli errori. commessi 
dall'autore; laddove l'ordine cronologico è da se solo 
il miglior comentario che possa farsi sulle opere anti- 
che, le cui proposizioni erronee si trovano poco dopo 
corrette dalle opere più recenti. 

Quanto poi zi trattati speciali, noi crediamo che la 
divisione da noi preferita riescirà molto più comoda 
agli, studiosi che quella colla quale gli scritti ‘di dispa- 
rate materie sì riuniscono insieme sotto il nome del solo 
autore al quale appartengono. Così, per esempio, se 
uno o due volumi offriranno tutto ciò che di meglio 
si è pubblicato, intorno alla quistione delle. dogane, 0 
a quella della popolazione ecc., due grandi vantaggi 
ci. sembra se ne otterranno: dapprima il giovine stu- 
dioso non sarà costretto a perdere in lunghe e noiose 
ricerche quel tempo che potrà più utilmente impiegare 
in apprendere e meditare; poi la stessa riunione già 
fatta delle materie affini, e lo stesso risparmio di tempo 
e di'travaglio che offre, saranno per se medesimi un 
efficace eccitamento a moltissimi lettori per aprire quel 
libro e studiarvi quelle materie che più convengano | 
alle loro occupazioni, e che sarebbero probabilmente 
rimaste come un peregrino soggetto di studio esclusivo 
pe’ pochi coraggiosi cultori della scienza. di 

Cone un aiuto che tenda a facilitare 1’ intelligenza 
delle diverse opere e renderle vieppiù interessanti, noi 
crediamo indispensabile che ad ognuno degli autori. e | 
ad ognuna delle sue opere si facciano sempre prece- 
dere notizie biografiche e bibliografiche, valendoci ‘in | 
ciò di travagli già fatti, o facendone anche dei nuovi. 
ove ci sembri che ve ne fosse il bisogno. 


— Una nostra specialissima cura sarà quella degli 


indici, metodicamente ed alfabeticamente disposti, dei 
quali sarà corredata la collezione sia in' fine d'un vo- 
lume, sia in fine di una lunga opera. Essi, nel modo ; 
in cuì li abbiamo ideati, renderanno agevolissime le. 
ricerche. Adotteremo una sola nomenclatura, quella del. 
Say, che è la più comunemente diffusa, e ad essa ri- 
porteremo il linguaggio dei diversi sistemi e dei diversi 
autori: per modo che il nostro indice, a differenza di 


‘quelli che ordinariamente si fanno, rinvierà il lettore 


non solo al luogo in cui un dato ‘autore abbia usato 
la tale o tal’altra parola, ma a quelli ancora; in cui la 
stessa idea si trovi svolta sotto altre parole. ‘Tutti gli 
indici particolari destinati al comodo dei lettori durante 
il corso della Raccolta, saranno poi rifusi in unico in- 
dice generale alla fine ; e questo se sarà ben eondot- 
to, come noi ci proponiamo di farlo, equivarrà al mi- 
gliore dizionario della scienza che si possa desiderare. 

— I lavori originali che abbiamo accennato formano 
da se soli la tela di una storia dell'Economia politica. 
Ad onta ui ciò, se mai la nostra Raccolta sarà sino 
all’ultimo accompagnata dal gradimento del pubblico, 
noi pensiamo di conchiaderla con una nuova storia, 
che il prof. Ferrara ha in' parte già fatta, e che ci ha 
promesso di condurre al suo compimento, destinandola 
di proposito alla nostra Raccolta. 

— Stimiamo finalmente superfluo giustificare la forma 
dell’ edizione. Un’ edizione compatta è, secondo noi, 
preferibile all’ inutile lusso di tipi e di carta che pre- 


Emmi pieni coorti stretti ZII DATATI RECETTORI OA i ri I e 


‘blighi a fare. i Pa 


sentò la Raccolta del Custodi. Una trentina dèi nos "i 
volumi darà, ne siam certi, tutto ciò che la scienza! 


‘offra di meglio, attingendolo da tutte le scuole 


tutte le lingue; laddove cinquanta che l'editore mil 
nese, sebbene con un’intenzione eminentemente pati 
tica, destinò ai soli ‘economisti italiani, e che capire 
bero in otto appena dei nostri, non diedero che und 
piccola frazione della scienza, e certamente non semi 
pre la migliore. VERRI ORE Ùù) 3 
— Tale è il nostro progetto; 
minimi termini: PRA 


al più; ciascuno composto di 50 a 60 ali ‘simili al. 
l'edizione del presente manifesto, ed a quella del dé 
scorso inaugurale del prof. Ferrara che ab! litio pil 
pubblicato nel mese ora scorso. ai 
2. Sarà divisa in due serie : la pri 
generali, la seconda di Tiraitati speciali. 
3.1 Trattati generali, 12 a 15 volumi, conterranno 
in ordine cronologico le opere più rinomate, e preci-. 
samente quelle che sì trovano segnat riscdi 
nella nota qui appresso, salvo qua 
zione che il bisogno di compartire la ma 


4. Fra l’uno e l’altro autore inseriremo dei di 
originali del prof. Ferrara che servano a ‘supplire all 
lacune delle opere che non:faranno parte della Raci 
colta, e ne dieno accurati ragguagli. © SR 

5. I Trattati speciali formeranno altri quindici vo 
lumi circa, e per ogni materia speciale darenx 
l’unica o quelle poche opere che sono de 
riputate migliori; corredandole di appositi | 
medesimo professore per supplire alle molte al 
saremo costretti di non includere nella‘ Raecolt 

| 6. Per ogni opera o per ogni volume c 
più opere, daremo un accuratissimo indice metodi 
‘alfabetico allo stesso tempo. In fine della Raccolta di 
remo un indice generale, compilato sullo stesso sistemà 
7. Ad ogni autore e ad ogni opera faremo precg 
dere opportune notizie biografiche ‘e bibliografiche. | 

8. Finalmente, senza sposarne un impegno decisî 
speriamo poter conchiudere la Raccolta con una stori 
originale dell’ economia politica, lavoro che può dir 
ancora mancare, malgrado i varii saggi che ne sori 
stati tentati sinora. 1 

— Noi siamo convinti che questo nostro disegno soil! 
disfa pienamente ad un bisogno dell’epoca e del pubi 
blico italiano. Che esso lo accolga e lo incoraggi, questà 


è ciò che ora ci rimane a sperare. Dal canto nostré 


promettiamo esaurire gli estremi limiti della fermezza 
e della religiosità nell’ adempiere all'impegno che a& 
sumiamo; 

Il nostro intento è quello di far, cosa che riesca 


:lidamente utile alle molte classi di persone che. 


interessate a coltivare le materie econoiiche,: e i 
giorno in giorno sì aumentano sotto la cresce; te 
fluenza delle libere istituzioni. Vogliamo. al tempo 
desimo tentare un’impresa ‘che onori 

conservi al nostro stabilimento la riputazione 

tasi in premio dei lunghi e gravi travagli 
predecessore. Il numero, la scelta e] c 

delle opere da ristampare, l’accu ‘delle t 

ni, i lavori originali, gli aiuti con che pen 

litarne l’uso ai lettori, la stessa form 

stampa, e la modicità del pre 

toposto ad un diligentissimo esame, ed i termini a è 
ci siamo fermati, ci fan convinti di aver colpito il | 
soeno del pubblico, e di doverne riportare il favofi 
che alle edizioni della’ ditta Pomba non è mancatà 
giammai. de FRASE O i 


Condizioni d’associazione. 


Ì Y a ta PEER » . . 
|: L'edizione sarà compartita in dispense di 5 fogli 
‘scuna, 0 pagine 80 simili al presente manifesto. 


Si darà fuori la prima dispensa nella prima se 
mana del prossimo febbraio, e d'allora in poi si 


seguirà regolarmente. la pubblicazione alla ragione 


una dispensa per ogni dieci giorni al meno, 0 
ancora ogni settimana. 
Il prezzo di associazione vien ragionato a: centé 
simi 30 il foglio, o fr. 1. 50 la dispensa. A 
50 0.60 fogli, secondo il bisogno, formeranno |) 
volume, e 4 a 5 volumi saranno compiti in un an 
Le associazioni si ricevono da tutti i principali 
brai d’Italia ‘e dagli ufficii postali. i gi 
( Domani daremo la lista delle opere scelte per 4 
nuova Collezione ). 2 


Presso la libreria di GC. Schiepatti in Tori 
‘contrada Po, n.° 47... 


cr 


°° VOCABOLARIO 
PIEMONTESE-ITALIANO 
E ITALIANO-PIEMONTES 
(0% DI MICHELE PONZANO > 
Quarta EDIZIONE accresciuta di cii ca 2000 voci 


principalmente d'uso domestico. 


SR 


Un grosso volume in48 di 800 pag. con ritral 
Prezzo legati in brochure fr. 4 — all'inglese 


TEATRI. | 
i (Questa sera 22 gennaio). 
REGIO. (ore 7). — Luenezia Borgia. | | | LA 
CriunLoe, ballo fantastico in cinque atti del coreo 
Emanuele Viotti. 7 
La Zanze, balletto 
reogra (0g 
D’ANGENNES (ore 7). — La drammatica compà i 
vizio di S. M. rappresenta : L'Educazione e Nalura, 
Ciarlalani. i Rao 
NAZIONALE. — Les trois Epiciers. — L'Aumon 
Regiment. 366 
WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


comico in 3 atti, del suddetto | 


Tipografia Finazno e Franco, 


de 


Ari iii 



























































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Torino - an anno ‘ bireft4 =»: 
o fi nssì ATRIA 2 IH) degli Angel, e presso i principali libraia 
; ii ; ; Eh Per la ProviNcIE presso gli Uffiza parati» 
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omini ciare 
SEMERARO FATTA SER 





tendenza c nel criterio del pubblico. È questo uno 
de’ recenti trionfi che la scienza ha ottenuto. Sono 
pochi anni appena che ogni partigiano della libertà di 
commercio passava per uno strano utopisla; son po» 
chi mesi che qualcuno de’ nostri giornali ragionava 
sucquesto o quel trattato di commercio cogli stessi 
principii con cui se ne parlava nel cinquecento ;, è 


AVVISO 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale | 
ed è principali Librai di Torino le sottoscri- | 
PV CARAIRO) $ sen ana dii 
..«moni per coloro che desiderano far-parte. della 
nuova Societa” cosritUZIONALE editrice del Gior- | 
| prossimo a noi il paese nel quale allato ad economisti 


nale il Risoncimento : e sono 
T, Degiorgis, già Pic, in ‘contrada Nuova. | di prim'ordine, caldissimi sostenitori della libertà di 


i iu ! se sti 

Calo Schiepatti  contradlià 0 ogni genere di travaglio, $ incontrano uomini di Stato 
Di doge incarnati nelle massime del sistema protettore. Il Pie- 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. monte ha su questo, come su tante altre cose, divo- 
Luigi Conterno, contrada di Po. 


rato il. tempo e le preoccupazioni dell’assolutismo ; 
oa Doragrossa. questa via che oggi si schiude nell'ordine economico, 
. Ro ; non può non esser feconda di capitali riforme. 

È Giovanni Grosso, via Doragrossa. Noi difatti non poniamo un grande interesse nel- 
= cume pure col mezzo della corrispondenza di 

|. Felice Pagella è presso i principali Uffizi delle 


| l'efficacia intima della legge in se stessa. I vini/ gli 
olii e ì grani sarebbero le sole merci sulle quali il 
>. Regie Poste dello Stato per le provincie. 











































| nuovo sistema di parità potrà esercitare una qualche 

i influenza, I primi, dopo svincolate le nostre ehi 

colla Sardegna, han pochissime occasioni di soflrire 

qualche grave danno dal sistema de’ diritti diffeten- 
ziali; gli olii, materia di esportazione per noi assai 

più che d'importazione , ne. hanno anche meno } i 

grani, di cui immettiamo 700 mila sacchi all’incitca 

in ogni anno, sono. quasi esclusivamente il solo ar- 

licolo che può risentire un vantaggio dalla parità di 

tariffa applicata a tulte le bandiere indistintamente. 

Ma come ognun sa, la differenza che attualmente esi- 

{ ste tra il dazio a cui è soggetto il grano sotto bandiera 

i estera, e quello a cui è soggetto sotto bandiera del 
regno, non è che di una lira in tre ; quindi nè i prezzi 

i del grano potranno avvantaggiarsene grandemente, 
nè un grande: incoraggiamento ne potrà risultare alla 

i navigazione de’ legni esteri verso i porlì sardi. 

Non è dunque che noi ci facessimo illusione. sul- 
| L'abolizione de’ diritti differenziali. ne’ porti dello | l'indole e la portata della legge che il ministero ha 
Stato, già proposta dal minisiero, non potrà, a quanto | proposta; ma siamo lielissimi di vedervi consacrato 
pare; incontrare la menoma opposizione da parte di | il principio, di saperlo e scorgerlo francamente adot- 

- alcuno de’ partiti politici che si dividono la pubblica | tato dal ministero, di trovarlo accolto generalmente 
‘opinione ; e noi crediamo non ingannarci nel preve- | dal pubblico, di contare perciò che sarà quanto prima 
dere che il principio della legge sarà ammesso senza | svolto e sospinto a tulte le sue conseguenze. 
gravi discussioni appena verrà all’ordine del giorno, Appunto perchè i nostri diritti differenziali son 
ciò che probabilmente sarà tra poco. ben lontani dal costituire quel grottesco edificio che 

Possiamo congratularci con noi e col paese di que- { erano le leggi di navigazione inglesi, appunto perciò 
| sta radicale modificazione che può dirsi compiuta nelle noi non riputeremo che il ministero e le Camere ab- 





[att i NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
| sella nuovd società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi {rimanenti sono  bastevoli a. sopperire a 


tutte le spese di liquidazione. 

Si annuozia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di‘anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati. il | 
giornale franco di posta. . 
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Ma la difficoltà stava nel trovare un amico che non 
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.difétti, che poco più o poco meno sì riscontrano sem- 


abbiamo; noi pure i nostri dazii esagerati , che non 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torio, all'ufficio del Giornale, via de+ 
l’Arcivescovado»,. di fianco alla Madonn- 
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» © William Thomas, Bn- 
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rine S.t Strand. 


Centesimi 25 per riga, anticipati. 
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bian fatto qualche cosa di serio, finchè si arrestino ! voglia, forse per eccesso .di modestia e per tema di 
alla semplice parificazione che è per ora proposta. Il | troppa popolarità, mostrare di nutrirne. Stampava il: 
sì tema doganale sotto cui viviamo contiene in più } nostro foglio nel numero di venerdì, ch'egli nella di- 
fistrette proporzioni tutte le anomalie, le inutilità e i | scussione della legge per l'applicazione del sistema 
dif metrico-decimale alla vendita delle polveri e dei piombi 
pre nelle tariffe di tutti i paesi che hanno avuto la | avea cercato d'impietosire «.la.Camera sulla. infelice 
sventura di cedere alle seduzioni del colbertismo. Noi } « condizione dei nostri poveri montanari, dei nostri 
« poveri contadini, che la barbarie del governo-riduce 
« alla condizione dei Negri delle "coste affricane. » 
Ed esso ci mandò una lettera degna d’un antico Spar- 
tano per dirci che avea l'onore di dichiarare false 
le parole attribuitegli in quell'articolo, e travisati 7 
suoi discorsi nei nostri rendiconti. 
Ci siamo fatto premura, di raffrontare le nostre n 


conservano alcuna ragionevole proporzione col .va- 
lore della merce gravata; abbiamo i dazii che frut- 
tano impercettibili entrate alla finanza, mentre incep- 
pano grandemente il traffico già avviato o le possi- 
bili speculazioni future; abbiamo il controsenso di 
trovare, in mezzo a un sistema che non ha ragione di 
Sistengi se non nel solo principio di protezione al- | espressioni con quelle del foglio ufficiale. E trovammo 

l’industria interna, trovarvi contrariata l'immissione { infatti che ci fu errore per parte nostra. Non par vero, 

di articoli che servono di materia prima ‘a parecchie | eppure è così : abbiamo adulato L. Valerio. — Gli 

e non ultime industrie, Noi abbiamo in somma ogni | giuriamo però sull’onor nostro, che l'abbiamo fatto 

motivo per/desiderare e reclamare che il governo sì | in fallo. — Abbiam creduto ch'ei si fosse lagnato che 

lanci su questa carriera , che riuscirà fecondissima | il nostro governo riducesse i cittadini alla condizione 

nell'ordine ‘degli interessi materiali. Il nostro sistema | dei Negri; e invece egli, forse per dare un pegno di 

doganale abbisogna di una revisione completa e di { conciliazione al ministero, si era limitato a chiedere 

radicali riforme. Non crediamo che un momento più | che loro fossero pareggiati: basta a L. Valerio che i 

opportuno'di questo si possa aspettare per intrapren- nostri montanari e i nostri contadini almeno non 

derle;; non crediamo che vi sia argomento sul quale, | Siano in. condizione peggiore di quella degli Affri- 

meglio che in questo, il governo possa porre a pro- cani. — 

fitto il buon'accordo che trova nella maggioranza. Oh! santa moderazione, dove sei ita a cacciarti !! 

E tra le altre coincidenze non riputtamo ultima o | Però, dacchè siamo su questo argomento, vogliamo 

men fortunata quella del bisogno che ha il tesoro di aggiungere una parola di conforto al sig. Valerio. 

porre a profitto qualunque menoma sorgente di ren- Egli vede la miseria, lo squallore, la rovina di tutti y 
dità; giacchè noi siamo convinti, come la ragione ed | i montanari e contadini, se non è ridotto -da L. 2 

il fatto hanno. oramai dimostrato, che un saggio e | a L. 4. 75 il chilogramma il prezzo della. polvere da 

graduale ribasso delle tariffe lungi dal far temere uno | mina. Or bene, noi siamo in grado di rassicurarlo. 

scapito, debba sicuramente tenersi come mezzo sicuro | La polvere da mina, elemento di prima necessità, 

di aumentare l’entrata, se si ba l’accortezza di non | come la chiama il sig. Valerio, serve ‘ai ricchi pro- 

jspiagero la riforma al di là di que’ limiti, dopo i quali.{ prietarii delle miniere. e ai ricchi impresarii per i la- 

la diminuzione de’ prezzi finisce di essere un ecci- | vori, ai quali chiamano come semplici giornalieri i 

tamento al consumo. contadini e ì montanari. Di questo il sig. Lorenzo 

Valerio potrà acceriarsi quando gli piaccia scendere 

dalle alte regioni della melafisica sociale per istudiare 

le reali e pratiche condizioni del suo paese. La dimi- 

nuzione del prezzo della polvere da mina, mentre 




























| porgere coem 


Ieri abbiam fatto le»:meraviglie che il sig. L. Valerio 
abbia accusata la guerra d’indipendenza della intro- 
pone in alcune città dello Stato di banche di giuochi | nuocerebbe forse al governo, non vantaggerebbe che 
d'azzardo. Oggi ci sì forniscenuovo emaggiorargomento | pochi ricchi. Può impertanto il sig. Valerio, per ora 
di stupore, dandoci dei falsarii per avere supposto in | almeno, mettere l'animo suo in pace e cessar di con- 
lui migliori intenzioni pel nostro popolo, ch'egli non tgrcersi e di guaire per i montanari e i contadini, che 
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desiderii sta quello di potere un dì dalle Alpi alla Sicilia dose di coraggio civile: credo d’adularvi. Il vostro av- 
essere tutti fratelli, ma d’una fratellanza alquanto più versario trovandosi freddo d'animo 3 e voi invece irri> 


LETTERE DI CIRO D’ ARCO. 
XIII 


Sveliamo elcuni nostri fatali segreti di famiglia, im- 










risguardano, non siano lette avidamente. 


convulsioni nell’inclita guarnigione: faccio l’annotazione 


oggi debbo narrare. 

Un momento di tregua per lasciare che tutti sì ri- 
compongano in tranquillità, almeno apparente... ed in- 
comincio. i 

Egli è uno squarcio di storia contemporanea, il quale 
forse i nostri lettori ignorano, che il signor Valerio l’ha 
la un pezzo amara contro di me, a cagione della di- 
id piùtura ch’io di lui ho fatto Î anno scorso, presen- 


un pié leggero intorno ai diversi alberi di libertà che 


bitasse se Ciro d’Arco possa o no parlare di un wonzo 










| necessariamente non essere io uomo d’onore: la qual 
_ so hi tutta la dinastia dei Valerio non varrebbe certo 
‘a sostenere. Io di solito scrivo come il cuore mì detta: 
‘e posso francamente confessarlo , perchè nessuno 
vi costringe, che alcuna fiata m'è avvenuto di so- 
ere lo scherzo un poco oltre alle mie quete in- 















Oni, ma ciò mi accadde assai di rado, pè 





sempre contro la vanità di esse, 
SElDI 


.u 










‘a voler essere abbastanza gentile da spie- 





micmp So rinite 


perocchè è falso il pensare che le cose minute che ci | 
|. Si badi dunque innanzi tratto che questa lettera porta | 
- in fronte il numero 13.... Non dico questo per incutere | 


un gelido timore nel colto pubblico, nè per destare le i 


di quel numero perchè ha molio del così detto color | 
locale, e grande rapporto col terribile avvenimento che | 


tandolo nell'atto di muoyere delle graziose carole con | 


fiorivano in Toscana. Questa vecchia amarezza ora egli 
sfogata nel suo giornale permettendo ch’ivi sì du- | 


ieode la stima ed il rispetto perfin de’ suoi‘ nemici: | 
re parole: d'un uomo d'onore! Ciò importerebbe- 


ò certo 


lìlé avevo deliberato di supplicare il signor Lo- | 


ignificazione intendesse egli dare alle men- | 


j fosse troppo aristocratico da inviare ad un tribuno co- 
{ tanto idolatra della parola popolo, o treppo de- 
mocratico, da spedire ad un giornalista che fa distin- 
i zioni fra colonne ed appendice. 
Ne trovai uno che in sè riuniva l’utile al dilet. 
| tevole, come si suo! dire. Ma questi udendomi diè in 









durevole e soda di quella che or ora fu di moda, l’udirsi 
ad affibbiare certe presunzioni d’opinioni, e digerirsele 
in segreto m'è divenuto impossibile. Ho pertanto deciso 
di ricorrere a’ tribunali. 

— Ma la legge non provvede a queste cose, osservò il 
cannibale. È 

— Allora gridai, levandomi come un solo uomo; 
Allora andrò da Lorenzo Valerio ad invitarlo a cessare 
da quell'infame vezzo, e se lo trovo resistente, ad of- 
‘frirgli un genere di polemica alquanto ‘più da galan- 


un gran riso , e fece dipendere la mia irritazione da 
‘una febbre di raffreddore che quel dì m’aveva incolto, |, 

Ingollai quell’ingiuria, e tacqui. 

Ma in mal punto mi avvidi che se io poteva ob- 
bliare quella tuttochè abbastanza viva, sopportare non 
a assai più atroce. Il signor Valerio con 
mezze parole, con acute perifrasi vorrebbe dalla tolle- 
i ranza mercè la quale il nostro giornale ha accesso; in 
! Lombardia, dedurre induzioni vilissime a danno delle 
| nostre opinioni. 

_ Gli insulti de’ giornali hanno, dicevo fra me, un 
| campo abbastanza largo: che bisogno c’è egli d’inven- 
l tare delle infamie che il senso comune non può accet- 
! tare. Diavolo! Siamo codini, è vero; ma siamo codini 
nazionali ! 

Così stando le cose, io ragunai i miei tre compagni 
di fatica giornalistica e col piglio imponente d’un uomo 
determinato a grandi cose, loro dissi: 

— Amici! Lo credo che voi tutti siate del mio parere: 
| gli oliraggi aver debbono un confine. Ci lanno dato 
del cannibale, ci hanno chiamati serpenti a sonagli, 
dilapidatori del pubblico erarto, antropofagi, carne- 
ici.... tutto ciò va benissimo... 

— Potrebbe andar meglio , osservò un cannibale. 

—: Ad ogni modo, continuai, abbiamo pigliato tutto 
in via di scherzo.,.... E per vero dire, volendo essere 
sinceri, anche noi abbiamo detto il fatto altrui con più 
che bastante eloquenza, per avere il diritto ‘d’essere 
troppo permalosi sulla natura delle nomenclature che 
! ci hanno accoccate.... Ma ora le cose son giunte a tale 


' che io non ne posso più... 
i — Oh Dio! sclamò unserpentea sonagli sorridendo 


tuomo..... 
— Titto, zitto! gridò un dilapidatore del pubblico 


erario. Volete voi farci ridere alle spalle da tutto il 
Piemonte?...... Diamine! Siete ben novizio se ve la pi- 
i gliate con tanto calore per una forma di dire più o 
‘ meno ben trovata della Concordia... 

E qui il sullodato dilapidatore continuò a farmi la 
séguente dimostrazione: le cose di questo basso mondo 
doversi prendere tal quali vengono: far loro fronte colla 
filosofia se ‘sono. vere disgrazie; riderne se sono di- 
sgrazie sognate. Questa persecuzione valeriana essere 
nel novero delle disgrazie sognate: il ristringimento 
del giornale aver prodotto sul Valerio l’effetto che 
fa un colpo d’aria disseccando subitamente la tra- 
spirazione cutanea di un corpo, cioè, una malattia 
grave negli organi interni , accompagnata bene spesso 
da aberrazioni nel comune sensorio: doverglisi pertanto 
condonare quell’umore acre, € di pochissimo buon 
odore, che le gravi malattie sogliono promuovere: tutt'al 
più potersi aprire le finestre per cambiar l’aria... 

—E poi? interruppe il serpente, che cosa credereste 
voi di ottenere colle vostre arie da spadaccino ? Ognuno 
sa che dai tempi di Cicerone fino ai presenti il corag- 
gio si è diviso sempre in due grandi categorie. Una di 
queste è quella del coraggio civile. Il coraggio civile 
ba dovato naturalmente subire anche lui delle suddi- 
visioni, Quando un uomo possiede una di queste sud- 
divisioni di coraggio civile non può lamentarsi, perchè 
è bello e guarentito contro le maligue supposizioni della 
società, Ora supponiamo che voi due abbiate un’egual 


| poteva un’altr 


i drammalicamente. 


— No dayvero, non ne posso più, € parlo sul serio. 


| In un paese italiano, € mentre in cima a tutti i nostri 


p 















tato, sarete perdente, e correrete rischio d'essere pol- 
verizzato. Del resto il vostro avversario è riconosciuto 
da tutti siccome un gagliardo cittadino , ed un gene- 
roso oppugnatore ; sarebbe pertanto in diritto, di ap- 
plicare la punta del suo pollice al suo naso, distendere 
la spanna e sventolarla, se voi gli andaste a proporre 
dei giuochi che non sono del suo dipartimento, giuochi 
da veri codini.... 

Qui il serpente s’inoltrò sibilando in una descrizione 
ch'io raccorcio perchè suppongo che capegli dei nostri 
lettori siano già tutti ritti per lo spavento. Nel pormi 
sott'occhio tutte le tristi eventualità che nascere potreb- 
bono dal mio funereo proponimento, mi delineò con 
tratti maestrevoli l’aspetto lamentabile che presente- 
rebbe il Piemonte ove, dopo una tragedia alla quale 
accenno solamente di sbieco, esso si trovasse anche per 
pochi giorni o privo delle mie lettere, oppure privo 
dell'unico moralista vivente, e del solo vero filantropo 
che pensi al povero popolo / A questo confronto l’a- 
spetto di Ninive era una magnifica festa da ballo: le 
grida disperate delle anime di Dante, cavatine deli- 
ziose..... non dico altro, perchè mi preme restar sem- 
pre positivo nel mio parlare. 

Mi. sì inteneriva già il cuore a quella pittura . .... 
quando il cannibale saltò su e gridò come si costuma 
nelle commedie: 

— Mi viene un'idea !... Un'idea che scusa benissimo il 
sig. Valerio... Le elezioni nuove sì avvicinano: egli ve- 
dendo che colla legna ordinaria non poteva alimentar la 
fiamma dell’ amore, ed accorgendosi che l’amore lan- 
guiva, è da perdonarsi se ha scelto questo nuovo spe- 
diente che può mirabilmente servire all’uopo suo. Se- 
condo me sarebbe una vera crudeltà il guastargli que- 


sto piccolo mestiere. . . . To propongo perciò il seguente 
ordine del giorno. — Vista la prossimità delle elezioni 


e la penuria dei mezzi ne’ quali è il Valerio per man- 
tenere vivo l’amore, il Risorgimento gli accorda l’im- 
piego di questo ultimo spediente . .. e passa oltre. 
22 gennaio. 
Ciro p’Arco. 
























































GE ASIARRIA E 


se mai leggessero le sue parole, sarebbero non. poco j 


sorpresi di.sapere da lui ciò che ignorarono sÎn qui, 
di essere cioè così grandi consumatori di polvere da 


mina, clie questa formi per essi un oggetto di prima | 


necessità. 


Nel rendiconto della seduta della Camera dei de- | 


putati del 21 abbiamo ‘osservato, come forse men 
giustamente sì fosse detto dal ministro Galvagno , che 
l’abolizione 
eguale abolizione in Lombardia ci esporrebbe ad una 
esportazione inutile ‘di capitali, ed a vece troviamo nel 
rendiconto: del giornale ufficiale , che l'inconveniente 


cui alludeva il ministro, egli lo faceva consistere prin- | 


cipalmente in ciò che i prenditori avrebbero conti- 
nuato ad estorquire al governo quel danaro , che egli 
dovrebbe impiegare a benefizio della famiglia, nel che 
riconosciamo d'essere d’accordo. 


La Concordia alla sua volta, con un equivoco, che | 
non sappiamo se accidentale o malizioso , fa dire al-| 


ministro, che egli chiederebbe al Parlamento una legge 
la quale fatoia lecito alla pubblica sicurezza. d’ intro- 
dursi nelle case particolari per sorprendervi. i giuoca- 
tori; quando invece disse il ministro ;. che un grave 
inconveniente sta in che i caffettieri, osti e simili, la- 
sciano giuocare nelle camere ‘attigue ai luoghi pubbli. 
ci, e ne chiudono l’accesso alle autorità di pubblica 
sicurezza , e che a farlo cessare sarebbe utile quella 
legge, la quale considerasse “come luoghi pubblici al 


a disposizione dei giuocatori. 
LA LI 


articolo con data di Vienna sulle cose della Prussia, 


rimarchevole tanto per la liberalità c giustezza delle | 
osservazioni , quanto pel foglio in cui esse sono | 


esposte. 

Il re di Prussia fece giungere il 9 corrente alle 
Camere un messaggio, il cui contenuto farà epoca nella 
storia della costituzione prussiana. Il re prima di pre- 


mere, desidera  s’ imprenda ancora una correzione 
dello statuto, Il:monarca non lo esprime già categori- 
camente , che in caso questa correzione non venisse 


intrapresa, non presterebbe il giuramento allo statuto; | 


ma questa intenzione. si può con bastante chiarezza 
travedere , riferendosi egli alla sua coscienza reale. 


Molte sono le proposizioni reali pel miglioramento : : . i 
Lab: P 8 | al progresso delle riforme in Italia e tenti. di arrestare 


{ il corso dei principii liberali , egli è difficile che l’'at-. 


tre 7 1% | tuale reggitore di questo Stato acconsenta a sacrificarle 
proposta però di conseguenze importantissime, Il re | . aio Ho LO 

i RE ; - i la meritata stima in cui è tenuto dal popolo, e l’indi- 
desidera cioè di dare alla prima Camera il’ carattere 


della costituzione , ‘ed alcune di contenuto non tanto 
essenziale, altre sono di considerevole importanza, una 


d’ una Camera de’ pari, Questa parte legislativa deve 
compotsi primieramente di principi reali, quindi dei capi 


tali membri, che il re elegge a vita, il cui numero 
però potrà importare al più il decimo dei membri 


ereditari; finalmente di 60 membri, che vengono eletti | 
dai maggiori censiti, di 30 scelti dai magistrati delle | 
città più grandi, e di 6 membri che vengono eletti 


dai professori ordinari ‘delle università. Se ‘si sottrag- 


gono i principi, questa Camera dei pari deve comporti. | 


di non meno di 200 membri. 
Una! simile proposta è. stata fatta già prima nella 
revisione dello statuto, ma fu scartata con considerevole 
maggioranza. 
La durata del ministero prussiano è nuovamente in 
forse, ma non è incerto soltanto ‘il suo destino. 


La coscienza reale ‘rimarrebbe forse la. medesima 


rebbe le redini. del governo , risoluto. di abbracciare 


er unica norma nelle sue operazioni la coscienza | 


reale. Un rifiuto delle proposizioni reali da parte della 


Camera deve, a quanto ci sembra, aver per conse- | 
guenza lo scioglimento della medesima, fors’ anche il j 


ritiro della costituzione: dei 5 dicembre 1848 e la con- 
cessione d’un nuovo statuto, che si dichiarerebbe va- 
lido senza revisione. 

Ma ogni misura violenta scuoterebbe in questi mo- 


menti la potenza della Prussia nelle sue. fondamenta. | 
La maggioranza degli elettori prussiani non riconobbe | 


l’attuale Camera qual legale rappresentanza del popolo. 
La minoranza degli elettori invece la riconobbe per 


tale. Ma se il governo, dopo di aver inasprito irrecon- $ blica in odiò del dominio austriaco in Italia, non pos- 


i sono che danneggiare la causa che intendono propu- 


anch { gnare i loro autori, i quali se vi persistono forniranno 
evvi senz'altro imminente pericolo, e pericolo, che non 


ciliabilmente contro di sè-la maggioranza del popolo, 
rispmwge da sè ‘anche la minoranza rimastagli fedele , 


è perciò minore se in sul principio non può: presen- 
sentarsi, nè sì presenterà in tutta la sua grandezza, 


Egli è difficile il credere alla possibilità, che in una | 
questione Importantissima , nel costituire una legisla- $ 
zione , le Camere prussiane accoglieranno adesso una | 


proposta, cui sì decisamente scartarono dopo una pe- 
. 9 a. i . Ù 
nosa discussione. Se però lo'facessero , -il governo ri-- 


porterebbe al certo una vittoria , ma tale sarebbe da | 


temersi più di una sconfitta, 


La ripugnanza contro legislatori ereditari è troppo | 
fortemente radicata in nove decimi di tutti i Tedeschi, 


e perfino appo la grande pluralità dei conservativi, da 


potersi pronosticare lunga durata ad una costitazione | 


che ha contro di sè il convincimento di una nazione, 


ed a favor suo soltanto Ja persuasione di un re, E | 
egualmente impossibile di predire’ fino a quando la | 
coscienza di Sua Maestà ‘prussiana si ‘acquieterebbe ; 


cogli emendamenti della costituzione da lei: desiderati. 
At 5 di dicembre 1848 la coscienza del re teneva lin- 
guaggio diverso da quello dei 7 gennaio 1850, e nis- 
suno sa in qual modo inspirerà il re per l'avvenire. 


Ta e 


Re ii RITIRI mez ARIE TAI DATE TERIOS ROAZAN A IE. 


del giuoco del lotto, non accompagnato da’ 


{ mente in favore dei progetti austriaci. Sono assicurato | 
che un affisso minaccioso pel duca di Modena fu. tro; 
vato nel: palazzo ducale in faccia alla camera da letto 
del duca. È probabile che una combinazione di avve- 
i nimenti politici quasi coincidenti abbia prodotto questo 


j per sfuggire ‘alle offese dei malcontesti. 
anche se il ministero Brandenburg presentasse la sua | 


dimissione , ed in tal caso un altro ministero prende- | vere da sparo nelle ‘cantine della casa occupata da S. 


chi poco a dar vita ad una. forte dimostrazione in senso 


| esasperato per questi disordini. 


i dell'Austria negli affari d’Italia. 


IL RisuRGIMENTO 


E STRETTE DIETE IAS MIRA OZARIANIA RI 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
(V. Risorg. n. 631). 


L'onorevole P. C. Scarlett al visconte Palmerston. 
Firenze, 9 marzo 1847. 


Come feci già conoscere a V. S., il barone Neumann | 
ebbe ordine di lagnarsi fortemente dei sediziosi mani- 


festi e delle pubblicazioni contrarie all'Austria che fu-: 
! rono tanto divulgati in Toscana. Tali seritti crebbero ! 
a dismisura, e rivestirono carattere sì rivoluzionario , | 
che furono impiegate misure di repressione per farli | 


cessare. 


Dal principio dell’anno corrente fuiono» arrestate sì | 
i in Firenze che altrove;:non meno di duecento persone. 
Gl’imprigionati appartengono a varie classi di cittadini. | 


Vhanno preti, giovani di negozio e persone di più alto 


grado nella società. Fra queste era stato arrestato Cem- | 
| pini, figlio del ministro delle finanze, ma venne quindi 


rilasciato con ordine di ‘abbandonare la Toscana, 
Alla fine di dicembre la polizia arrestò alcuni con- 


Pisa. Questa gente era sotto la direzione di proprietarii 


che mi si dice siano ‘in' carcere per essere ; giudicati | 


rp 


STRETTE DRITTE ZIALE SI 


. . Bri 
trato alquanto nella mente dei contadini, e tanto più 
facilmente attesa Pattuale penuria del grano, e la de-- 
bolezza del governo  nell’impiegare convenienti misure 


i di repressione. 


Queste misure si limitarono ad un sistema di spio- 
naggio, seguito da qualche arresto, mentre occorreva 
rinforzar la polizia c la milizia colla risoluzione palese 
di prevenir la violenza e gli oltraggi. 

(Firmato) P. G. ScartetT. 
Sir Ralph Abercromby al wisconte Palmerston. 
Torino, 30 marzo 1847. 

Otto o dieci giorni fa gli impiegati della dogana all’ in- 
gresso di questa capitale sequestrarono un numero di 
libelli, uno dei quali specialmente conteneva seurrili 
offese al carattere di-S. M. Sarda, ed a molti funzio - 
narii officiali del governo, od addetti alla corte. Gli 
altri propugnavano principii ultra-rivoluzionarii e ma- 
pifestavano una tendenza comunista. i o 

Questi libri erano. diretti ai signori Gianini e Fiore 
librai in Torino, i quali vennero arrestati e posti ai 
segreti non avendoli sottoposti alla revisione. Il pro- 
cesso ha già subito un esame preliminare, e sono infor- 
mato ‘essere intenzione del governo sardo di non tra+ 


come colpevoli di alto tradimento. La popolazione di ! mandarlo ad una corte speciale per essere giudicato come 


Toscana. | 


| 

i 

| 

Sia . i 

tadini armati nascosti nella boscaglia di Rossori presso Î 
i 

i 

i 

| 


{ Firenze ‘è molto ‘agitata per questi fatti inusitati in } {fesa politica, ma bensi ai tribunali. ordinarii come! 


infrazione ‘delle. leggi. riguardanti la censura, la pub- 


Si suppone che una società di comunisti; richiedenti | 1j{cazione ‘e lo smercio dei libri. Il libello contenente 


un’ èguale | divisione delle. proprietà, stia attivamente 
operando in questo paese, ina si dice pure che a capo 


: e i della congiura stieno princi a issarii austriaci. 
pari dei caffè le camere attigue, che i caffettieri mettono | SE lepo principalmente emissar $ i 
AA 


impegnati ad eccitar turbolenze che dovrebbero con7 


{ durre ad un'occupazione militare della Toscana. Molti 
i affissi accusano il governo toscano di connivenza con 
Troviamo nell’ Osservatore Triestino il seguente | 


questi disegni. Le recenti visite del duca di Modena e 
dell’arciduca Ferdinando di Modena a Pitti, hanno fatto, 
credere che ‘Ja loro influenza sia stata impiegata util-| 


} 


ASI RENO È ‘ stato di cose, 
star il giuramento alla costituzione riveduta dalle Ca- | (SOSTE 


Le esagerate speranze della Giovine Italia , nutrite' 
dopo l’ amnistia del Papa , per le riforme di Romai, 
l’ annessione di Cracovia all’Austria: il recente passo 
della Prussia verso: il governo costituzionale , e 1’ alto, 
prezzo dei commestibili, hanno ‘acceso simultaneamente 
le. parti tutte d’Italia. Î 

Ma per quanto l’Austria si opponga energicamente 


pendenza del suo governo. Egli è vero che sventura + 


i tamente, dopo l’ingresso agli affari del presente mini- 


delle case immediate del regno, e dei capi delle altre case | stero e la condotta del Granduca, dietro i consigli di 


che trasmettono i loro diritti agli eredi ; in oltre di! mne i 
3 i | polarità di S. A. I. e R. è diminuita; ma la massa. del 


{ popolo è pure affezionata al trono, ed ove insorgesse, 


questo, nell'affare del rifugiato ‘Renzi, la personale po- 


sarebbe più, per difenderlo che per abbatterlo. 


Sir. Ralph Abvercromby a lord Palmerston, | 
‘Torio, 116 marzo 1847. 


Le notizie qui giunte ultimamente-sullo stato degli 
animi nel granducato di Toscana, mi fanno. credere 


che colà esista molta eccitazione , ‘e che lo spirito di 
opposizione contro la famiglia austriaca in Italia vada 


{ gradatamente aumentando, In conferma di ciò viene | 
i il fatto dei tumulti di Pisa da ‘dove S.A, I. e R. Par- 


ciduca Ferdinando d’Este , fratello dell’altimo duca di 
Modena, colà residente nell’inverno , dovette ritirarsi 


* Secondo alcuni fu scoperta qualche quantità di pol- 


A. a cui dovea essere comunicato il fuoco. Secondo 
un’altra e, a mio ‘credere, più esatta versione, sarebbe 
stata gettata nelle cantine e scoppiatavi una granata. 
Sembra che gli studenti ‘di Pisa siansi ammutinati 
ed abbiano commesso qualche eccesso , che .quantun- 
que di non grave natura basta.a provare quanto man- 


liberale. j i 
Questi avvenimenti hanno dato luogo a molti arresti 
ed il governo toscano ne ha mostrata molta inquietu- 


dine, Sono informato che lo stesso. granduca fu assai 


Queste stolide ed inutili espressioni dell’opinion pub- 


probabilmente una. scusa ad un più .attivo intervento: 
E vento 


(#irmato) fi. AsercromByi 


Il visconte Palmerston a sir R. Abercromby. 


Ministero degli esteri, 23 marzo 1547. 


. 1 «1. Riguardo al vostro dispaccio del 16 relativo! 
agli ultimi disordini di Pisa, ed alla pubblica opinionefi 


ra 


IERI ISRAEL e 


la; 


nell’ Italia settentrionale, devo invitarvi a farmi conosli l 


scere sin dove le vostre informazioni vi facciano crei” 
dere alla voce accreditata, che quelle dimostrazioni! 


% 


sieno in qualche luogo incoraggiate segretamente ‘dal 


agenti austriaci, onde dare un pretesto all’Austria dif 


intervenire. attivamente ‘nelle. cose interne di qualchél 
Stato. indipendente d’Italia. (Firmato) Parmenston. i 
L'onorevole P.:C. Scarlett al visconte Palmerston,. 


Le autorità toscane vivono in qualche apprensione! 
pei malvagi sentimenti e l'apparente malcontento delle? 
infime classi che sono spinte dai più mal disposti isti | 
gatori ‘d’insubordinazione. fi 

Furono commessi furti ed uccisioni, e il viaggiare di 


a 


i notte non è sicuro, È 


Senza dubbio le dottrine dei comunisti hanno pene" 


RA OTT TATE TITTI ALI IAA IONI TAMA III DAYTON 


offese alla persona di. S. M. sarda, circolò segreta- 


niente per qualche mese in Torino, ed alcuni esem- 

ari di esso erano nei mesi scorsi fra le mani di per- 
spne appartenenti al governo; ma siccome non si era 
prima d’ora tentato di renderlo generalmente noto, il 
governo determinò saggiamente di non dare a sì spre- 
gievole scritto l’importanza d’una persecuzione legale. 

Il modo tentato per ‘introdurre in T'orino queste 
stampe edite all’estero ,. ha portato il loro sequestro, 
e fu ‘istituito contro i librai cui erano dirette, il debito. 
processo per l'infrazione delle leggi sulla censura. Così 
Gianini e Fiore furono liberati dal ‘carcere con cau- 
zione, e la loro causa sarà giudicata nel modo ordi- 
nario. 


L'autore del libelle contro S, M sarda è un certo 


X....., il quale costretto ad abbandonare questo 
paese per altri libelli, che fondatamente. gli si attri- 
buirono benchè anonimi; andò ramingo ‘in varie parti 
Italia. ; 
Assicurasi da alcuni. che quest’individuo sia stato 
ra impiegato. da agenti austriaci e che la sua opera 
e.gli altri scritti rivoluzionarii. venissero qui introdotti 
dai medesimi, per inquietare lo spirito di re Carlo Al- 
berto, ed allontanarne qualunque inclinazione verso le 
opinioni liberali; ma è diflicile di credere che vi sia 
fondamento per tali sospetti, e se ne faccio menzione 
è. soltanto perchè ebbero ‘un certo grado di divulga- 
\zione ‘e possono quindi giungere a »V. 5. per'altri 
‘canali. 3 
Mi è grato il poter aggiungere che il libello di X.... 
non ebbe favorevole. accoglienza da quella parte del 
pubblico che divenne curioso di conoscerne il tenore 
dopo l'arresto dei librai , e non eccitò alcun sentimento 
contro S. M. sarda. (Firmato) R. Asencromsy. 
Sir Ralph Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 5 aprile 1847. 
(Risponde al dispaccio del 23 marzo, riferendosi al 
precedente del 30). i 
Da che scrissi quel dispaccio (del 30 marzo) seppi il 
governo Sardo aver acquistato la certa cognizione che 
X.. fosse l’autore del libello famoso contro S.M. sarda 
ed altre persone addette al governo ed alla corte: es- 
sere stato del pari informato che il sunnominato X.... 
arrestato dalle autorità toscane come compromesso, nei 
recenti disordini di quel paese, fu riclamato dal mini- 
stro austriaco, benché suddito sardo e nativo di Pine- 
rolo : ed aver avuto pure officiale avviso, che un agente 
austriaco avea ultimamente liquidato i 
debiti di X... Da i 
Ora vi ho riferito, relativamente al vostro dispaccio 
del 23, quei fatti che vennero a mia cognizione da una 
fonte ch'io credo autentica. ; MESE 


considerevoli 


x 


. . MALGINICE x Fidi 
Debbo pregarvi di notare riguardo a quanto aggiun- 


gerò sullo stesso. argomento che le mie informazioni 


non ini danno la stessa certezza nasitiva di essere bene 


che io lo sia nell’essenziale. 1 
Fui informato che l’Austria ha proposto di porre 


5000 uomini a disposizione della Toscana, suggerendo 


al governo toscano di farne domanda onde l’Austria 


possa così, dare una risposta, che essa crede sufficiente, 
alle'osservazioni clie potrebbero esser fatte dalle altre 
potenze ‘europee intorno &« «tale. operato. Venne pure 
proposto dj far giungere questo corpo di 5000 uomini 
in Toscana passùndo per Parma'e Modena, e di stan- 
ziarlo infine presso la città di Livorno. 

Non posso dire per ora a V..S. qual risposta il /go- 
‘verno toscano abbia dato a queste proposte, dato ch’io 
sia nel vero, «credendo che venissero. fatte rel modo 
“indicato; (Firmato) R. Asercnomey. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
fio. Ministero degli esteri, 20 aprile 1847. 
Nel principio lord Palmerston comunica a lord Pon- 
sonby, ambasciatore a Vienna, i fatti enunciati da sir 
Abercronby nei due precedenti dispacci. Quindi con- 
chiude: 

V. S..vedrà naturalmente che i fatti suesposti, i quali 


mi giungono da una fonte degna di fede, accrescono 
Firenze, 17. marzo 1847. | 
i 


‘forza alla voce. già accreditata in Italia che l’Austria 
‘incoraggi segretamente per, mezzo de’suoi agenti i per- 


turbatori della pubblica tranquillità in Italia, colla spes. 


‘ranza di poter cogliere quindi un pretesto, per un suo 
aitivo intervento negli affari interni di qualche Stato in- 
dipendente d’Italia, e di frenare così le liberali inten- 
zioni ‘dei sovrani e dei governi degli altri Stati. 

#9 (Firmato) Parmerston, 


Lanci ASI CIIMARICITE I DREI RA 


di ottenere dal toscano il consenso di ricevere 
territorio un corpo di truppe austriache, e sona. 
curato non esser vero, È 
Una cosa di tal natura sarebbe negata quantu 
era, ma in questa circostanza. mì sembra sianvi 
ragioni per dar credito alla smentita, Il principe M 
ternich, e V. S. lo sa, è al sommo desideroso d’ev 
una collisione colla Francia, e si può a stento du 
che l’intervento austriaco negli Stati italiani, non 
un uguale fatto per parte del governo francese; 
nendo anche che i Francesi incoraggiassero gli . 
ad un tal passo, io non credo che il principe 


i nich vorrebbe perciò offrir. loro un pretesto pe 


quanto gli deve dispiacer tanto. Si 
Se il partito liberale divenisse si potente in Roma 

e Toscana, da minacciar pericoli al papa od al gran 

duca, questi probabilmente ricorrere do 

austriaco. In quel caso gli A striaci. avre] 

abbastanza forti da indurre ì 

affrontare. una collisione colla F. 

allora necessario d’opporsi colla’ forza 

del dominio di quel partito ai paesi contigui ai po 

dimenti austriaci in Italia, perciocchè, secondo la su 

opinione, verrebbe da ciò ag 

forza e la sicurezza della monar 


ssi 


| Comitato centrale dei soccorsi agli emigrati 
pi Torino, addi 20 genna 
| Quale sia l'animo del signor cavaliere mi 
Marmora verso l'emigrazione italiana è noto a tui 
molti fatti benefici. A nessuno però è moto, quant 
‘me; che sono. testimonio giornaliero del bene che | 
‘il signor ministro ora a tutti gli esuli ‘in generale, ot 
a moltissimi in particolare. Che se io parlassi di ques 
seconda specie dì generosità, uscirei facilmente dai ] 
‘miti della discrezione; laonde amo tacermene affatti 
Ma non voglio passare sotto silenzio il dono che 
signor ministro ha fatto ieri all'emigrazione della sommi 
di L. 278. Questo nuovo tratto di filantropia mi giun 
inaspettato; mia non però mi sorprese. To ne rendo 
bliche grazie al signor ministro, e mi felicito che l 
sempio luminoso dato da un tant’uomo, come an( 
dagli altri membri della sua illustre famiglia, è quot 
diano stimolo alla beneficenza di molti, così della pa 
polazione, come dell’esercito. 3 
Abate Carro CameRonI. 


NOTIZIE DIVERSE | 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ec 


Sulla proposizione del ministro segretari 
lavori pubblici abbiamo decretato e‘ decretia 

Art. 4. Ad oggetto d’indagare le cause del men 
spero stato di manutenzione di molte strade | 
provinciali del regno, e suggerire i pr | 
a porvi rimedio, è institu 
in Torino. CURA i 

Art. 2. La'commissione. sì procu 
che le. possano ‘occorrere dall’Azier IL 
terno , dalle intendenze generali, dagli 
capo e da qualsivoglia altro ufficio tecnico od amniîi 
nistrativo delle provincie, che tutti. dovranno prestausi 
alle sue ricerche. AZIO i 

Art. 3. È data anche facoltà alla commissione di ch 
mare presso di sè gl’ingegneri capi e gli ingegne 
provincia per averne informazioni a protocollo ver 
Potrà anche per lo stesso ‘scopo invitare gl’ ing 
civili puù sperimentati e riputati. SR 

Art. 4. Riconosciute le ;cagioni del male, e studi 
i rimedii, la commissione proporrà al nostro mini: 
dei lavori pubblici i provvedimenti opportuni, sia pe 
generalità delle strade del regno, sia liinitatamer 
qualche sua parte, . 


:. Art. 5. Il nostro ministro segretario di Stato de 


ninna. 


È si A00CE ie e gcc. Vi vori pubblici è incaricato dell'esecuzione del 
esatto nei particolari, benchè abbia ragione di credere oe RIS aa del pr 


decreto, pr TEMO 
Torino, addì 14 gennaio 1850... 
VITTORIO EMANUELE. 
i A PALEOGAPA,; | 
— Con altro decreto dello stesso giorno, la coinà 
missione di cui sopra è composta come segue: 
Presidente, cav. Cagnone Gio. Carlo , consigliere. 
Stato, deputato. La 
Membri, cav. Carbonazzi Gio. Antonio, ispettore 
genio civile. une 
Cav. Justin Francesco, ingegner: 
Cav, Bella Giuseppe, id. 


Gay. Negretti Giovanni, i 
civile. it 
CGadolini Giuseppe , ispe 
genio civile... | 
Navassa Pietro , capo 
zienda generale . ern 


Di RIA 3 
questo mese S. M. ha « 


— In udienza del 14 di questo 
spensato da ulterior servizio il'segretaro nell’intende 
generale della divisione amministrativa di Sassari, e. 
ammetterlo a godere di pensione di riposo sulla cas 
delle ritenenze. . pio 
Ed in udienza del 18 dello stesso mese, la M. 
incaricato di far le veci di segretaro nella suddetta ir 
‘tendenza generale Fedele 'Pedruzzi, già sotto-segretari 
dell’intendenza della provincia di Ozieri. 
i Ed ha nominato: i 
| Sotio-segretaro d’intendenza Eugenio Costantini 
sotto-segretaro. di pubblica sicurezza, e 1A 





Sottosegretaro riell’amministrazione 
curezza Gavino Farina. 
pressa segreteria del governo ‘di Sassari, 
| E con ordine dello stesso gio 

fiSimi sotto-segretari destinati all’ 
{vincia d’Ozieri, 


ino vennero i mede- 
intendenza della pro- 


mimtmin ene ate 
i 
ansi 


Lomnarpia, -— Leggiamo nel Corr. Merc. del 21. 
‘Lettere di Milano 


sima volta che null 
Îmiserando silenzio in cui tr 
‘seiisi molto attivamente rip 
Je pratiche e le 


si mentre ci ripetono per la cente- 


ovansi, affermano però es- 
rese dal governo austriaco 
preparatorie operazioni di arte per una 
tada ferrata tendente da Verona a Parma; primo 
onco di un progetto che esiste, compilato da un co- 
nosciuto ingegnere lombardo al servizio austriaco, per 
legare Verona e il Lombardo-Veneto al porto di Li- 
Worno. Progetto. 4 
Ma se ia Toscana dovesse ‘entrare mella sfera eenno- 
Mica dell'Austria per ispianare la via a questo progetto, 
essa dovrebbe accettare la sua parte di carta mone- 
ata al 20 p. 0}0 di perdita, 


Venezia. — “I tavori di ristauro al gran ponte delle 


lagune saranno condotti ‘a termine appena pel:vegnente 
giugno..Le spese ammontano ad. un milione di lire. 


Finenze, 18 gennaro.‘ Ta ‘commissione degli spe- 
dali, composta dei signori Odaldi deputato, Punta e 
priani professori ‘e Piovacari consiglieri di ‘Stato; in 
eguito ad un grave dissenso coi medici militari au* 
striaci hanno dato la loro dimissione. \ (Costit.). 
Livonwo,. 18. .— (Cart. dello Statuto). — Questa mat- 
tina un affisso dell’autorità militare annunzia aver con- 
dannato 7 individui, dei quali/alcuno a quattro, alti 
a tre settimane di carcere per cattiya:condotta e canti 
repubblicani. 
Teri sera  un°marinaio inglese ferì con.uno stile un 
velite ; fu arrestato immediatamente dall’autorità mili- 
tare, ma questa mattina, sulla’ semplice richiesta del 
‘console inglese, è stato consegnato al tribunale di prima 
istanza; e così non sarà sottoposto a giudizio statario. 
‘Pisrorì, 17.— (Cart. dello Statuto). Ti do per nuova 
che questo delegato di governo -ha finalmente ordi- 
tato che sia chiuso, l'ingresso alle cantine della città, 
Sicché per l’avvenire il vino sia venduto a sportello, 
ome altrove si usa, e come per. un tempo ‘fu usato 
anche qua. Questa misura «è stata approvata in. gene- 
Tale da tutti, perchè troppo danno ne veniva alla pub- 
bi ja morale da quel, tristo diritto che avevano quasi 
tutt i ricchi possidenti. Figurati che in questa stagione 
ih ispecie, quei sotterranei dalla mattina alla sera erano 
sempre pieni o di poveraglia, che fatta la questua di 
speculazione fino alla ‘metà del giorno, si gittava poi in 
quelle taverne a dar fondo al raccolto ; o del basso 
popolo che trattenuto da un gran fuoco che vi sì ac- 
cendeva, spesso. dimentico del lavoro, vi si poneva in 
cerchio col fiasco alla mano, e si dava a un turpilo- 
quio il più scandaloso contro i pubblici e privati inte- 
(ressi, ea cantare le canzonacce le più immorali, Fan- 
ciulli e fanciulle che vi capitassero a prendere il vino, 
non ti so dire quello che ne potessero guadagnare, In- 
somma ti assicurò che dall’antica cantina de'Cancellieri 
| im poi queste nostre sono state sempre fin qui per il 
i popolo fomite di discordie, e scuola d’immoralità. Ep- 
pure lo crederesti ? Vi sono stati alcuni (tanto yoglion 
ene al loro paese!) che se né son lamentati! Ma la 
bblica morale e il benessere ‘ della città siamo ben 
enti che siano per tal modo tutelati: e se con que 
sta sì porrà mano risoluta ad altre riforme, sta pur 
rio che qua vi è tanto buon senso e amore dell’ordine 
iecchèé se ne gridi e calunnii) che tutti in generale 
nostreranno grati al governo di queste provvide di- 
sizioni, 


Narots, 14 gennaio. — (Cart. del Nazionale). — Lo 


e egli era quando partisti. Le provincie gemono go- 
ver te militarmiente da uomini che alcuna imiaoralità 
arresta, ed anzi si compiacciono ad esercitare la 
naudita crudeltà. Già saprai che da alcun tempo 

rano pel regno petizioni affine di distruggere anco in 

ll diritto lo statuto costitazionale , e ad ottenere le firme 
‘si usarono i mezzi i più violenti. A tal proposito biso- 
(gna notare il contegno del nostro ;\cardinale arcive - 
‘iscovo. Fu ad esso presentata la petizione acciocchè la 
Mfirmasse: ma così, pieno di sdegno, rispose: il clero 
3 non nuschiarsi di politica, e quando anclie per alcuna 
‘(cosa se ne mischiasse, non sarebbe certo per un atto 
| così flagrante di ribellione alle leggi del paese. — Questa 
“risposta. mette il ‘nostro arcivescovo ‘al pari dei suoi 
più benemeriti predecessori: altri esempi-in tal genere 
‘sono stati dati da altri vescovi del regno. — Il mar- 
hese Sant'Eremo ha dato anco bell’esempio della sua 
onoratezza : quando gli fu portata la petizione disse, 
he egli non aveva mai dimandata la costituzione, ma 


luomo di ‘camera, e quindi non avrebbe mancato 
sua parola. 


Mint cdi ine tari rame ria ci 


ESTERO. 3 
RTOGALLO. — Lissona, 9 gennaio. — Nelle Ca- 


portoghesi non sì è ancor fatto nulla fuor che la 

a)delle varie commissioni, riuscita conforme alla 

l'azione del governo. La risposta all'indirizzo sarà 
zione. SR si 

Î ai pari il 12 corrente. Nella Camera dei &epu- 

eletto a presidente il candidato proposto dal 

( + > * a Pip 

che già coprì dignitosamente questa carica 

IRR g° VER TANI Ri J Ponte 

‘sessioni precedenti. Egli è frateslo SL. conte 

fimo ministro, ed La nome Giovanni Rebello 

Se Di o è SARNO) + 

Rieletti furono Avila e Ferreri, passati 


a possono trovare di notevole fra il 


di pubblica! si- | lida prova della gran maggioranza che ha il ministero, 
Solinas, già applicato alla sop=:!.In seguito ad interpellanza 


I 
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ILA I STIANO 
MESIA CSM MARE PERIZIA VIII DITA TTNTTTZIIAPTIA ANI SAETTA EI LTICANILAZIUGIONT AL EPA RIIAITAI 


padizi > miieranvi an. nie 


ie 


IL RISORGIMENTO 


SIAT RITI ONT E TA 30 n 


tendono a fortificare l’elemento elettivo a costo dell’ere- 


mossagli .il ministro di fi- | dità. Le università colle loro tradizioni del medio evo 
nanza promise la pronta presentazione del bilancio, e più non vi figurano. Così grazie a questo emendamento 
disse che non avrebbe arrestato i pagamenti e dichia= 


a . » . . 
iL falli Jolle S % i De paria. prussiana non sarà più in disacsordo collo 
rato i prmenio dello tato, fondandosi massune sull | spirito generale e colle istituzioni di questo paese. 
credito. della Banca di Lisbona. Dal suo rapporto si 


ricava esservi per quest'anno il deficit di 2000 contos. IE Orado pato font, Ta; Coltinppagne 1 
DE î * { prima Camera ha dichiarato espressamente che la pairie 
5 (Daily News). così modificata noù potrebbe essere adottata dalla Ca- 
Mera senza adottare nello stesso ‘tempo gli emenda- 
SPAGNA. — La Camera dei deputati di Madrid il'j Menti ch’essa propone all’art. 108. 
12 gennaio ‘discuteva la legge sul bilancio. Era stia 
pubblicato um proclama sedizioso indirizzato ai senatori 
e deputati, il cuale dichiara i ministri traditori'al trono 
ed alla nazione: ma mon ‘aveva destato guari' sensa= | 
zione. i 


Notate ancora che questi emendamenti proposti da 
uomini di opinioni decisamente liberali non sono stati 
votati dalla frazione opposta, ma dalla destra della com- 
missione della prima Camera. Ciò può servire a farvi 
apprezzare il grado di 
di 

fi avvertire il governo ‘sui pericoli che preparerebbe in- 
FRANCIA, — Panici, 18 gennaio, — Erasi abbastanza | fallantemente ‘ové persistesse a mantenere il messaggio 
citato nel corso del dibattimento intorno alla piccola { contro e, malgrado entrambe le Camere. 
ed alla grande legge dell'hiseghamento, il nome del'j Del resto si spera. che questi emendamenti non sa- 
signor di Montalembert, perché l'onorevole oratore; i ranno combattuti dal governo nel seno della seconda 
chiamato alla tribuna, si credesse autorizzato a date | Camera. Ieri alla seduta della commissione della prima 


all'Assemblea ed al paese le più dettagliate spiegazioni { Camera , il ministro dell'interno ‘a dir vero non si è 


na rraenziona 


sviluppo a cui è giunta presso | 
noi l’opinione liberale. Simili fatti dovrebbero pure ; 


personali. Il signor di Montalembert è una ‘individua? 

lità di un valore abbastanza grande, perché si. ascolti 
. ) 

e s'accolga quanto egli crede necessario di dire in' di- 


fesa delle sue convinzioni, e la sinistra che lo ha spesso | 


interrotto in codesta parte del suo discorso, non venne 
meno per questo riguardo alle sue abitudini di parzia- 
lità e d’ingiustizia. Fu essa che specialmente accusò 


l’onorevole ‘oratore di versatilità, e non poteva soffrire ; 


ch’ei si purgasse ecloquentemente di tali mendaci ac- 
cuse. 


In quanto al pubblico imparziale. ed illuminato, ac- 
coglierà con viva adesione le ragioni date dal ‘sig. di 


bertà d’insegnainento, che l'università era ai suoi occhi 
una detestabile istituzione, e ch’egli non cessò di sca- 
gliare contro di essa quel suo Delenda Cartago. 

È verissimo ‘anche che alla stessa epoca il sig: Thiers 
difendeva vigorosamente l’università e che lottava con 


ipronunziato chiaramente: su questo punto. Però l’opi- 
mione dei membri della ‘commissione era che il mini- 


stero finirebbe per adottarli. 


anche dalla seconda Camera. 


crise, 


ogni sforzo contro una illimitata libertà che voleva | 


sparnazzare i diritti dello Stato ‘in materia ‘d’ insegna- È 


mento, 


Questi due avversarii hanno dato tregua alle loro 
querele, e la legge che l’Assemblea discute ha il ca- 
rattere di un trattato di concordia e di pace tra le due 
opinioni che furono per tanto tempo alle prese, E per- 
chè cessò una tal guerra, e dall'una parte e dall’altra 
si venne a mutue concessioni? Egli è perché vi corse 
di mezzo un fatto immenso, la rivoluzione di Febbraio, 
e che venne la quistione singolarmente ingrandita. Egli 
è perchè da un lato i partitanti esclusivi dell'università 
compresero che l’ordine sociale era in pericolo e che 
bisognava, cercare nell'elemento religioso un potente ri- 
medio ai mali che ci minacciano; e dall’ altro il par 
tito cattolico nella sua espressione la più patriotica e la 
più intelligente comprese che il tempo delle vane di- 
Spute era passato e che bisognava accorrere in soc- 
corso. della società scossa fino dai fondamenti. 

Per tal modo il signor Thiers ed il signor di Mon- 


talembert sonosi incontrati sullo stesso terreno che avea | 


ad essi aperto il sig. di Falloux, e la legge attuale vi 
intervenne. 

Noi per verità peniamo a comprendere come il par- 
tito cattolico non siasi tutto rannodato alla transazione 
accettata dal signori  Parisis e Montalembert. E meno 
ancora possiamo comprendere come i rompicolli di 
questo partito obbliino quanto sieno debitori di splen- 
dore e di forza all’illustre oratore, al punto di perse 
guitarlo adesso coi loro assalti calunniosi, 

Questo è specialmente ciò che affligge il signor di 
Montalembert, è ciò che ha singolarmente prolungate 
ieri le sue personali spiegazioni. L’oratore si è un po’ 
troppo giustificato, a nostro ayviso, poichè l’accusa non 
meritava veramente né tante proteste, nè tanta elo- 
quenza. 


Se fosse vero che le esigenze della fede cattolica non 


| dovessefo mai tener conto delle necessità politiche e 


sociali, che il patriottismo non fosse che una vana pa- 
rola agli occhi della Chiesa, converrebbe disperare per, 
ogni società cattolica, la quale per condurre i suoi fe- 
deli in paradiso condurrebbe lo Stato diritto all’inferno, 
Ma Vesempio del signor di Montalembert ne fornisce 
la prova che il cattolicismo il più zelante sa ammeltere 
ciò che reclamano la ragione e l’interesse dei popoli, 
e sebbene sì possano notare alcune rare eccezioni, noi 
sappiamo da buona fonte che | immensa maggioranza 
dei vescovi e dei ‘cattolici francesi. pensa su questo 
punto come il signor di Montalembert e l’abate Pa- 
risis, 


ALEMAGNA. — Prussia. — L' /ndépendance Belge 
reca la seguente corrispondenza in data di Berlino 15 
gennaio : 

Voi già. conoscete gli emendamenti’ all’articolo del 
messaggio , concernente le finanze, ‘adottati ieri dalla 
commissione, della. prima Camera: Sono tali da non 
scententare il partito liberale, quantunque paia strano 
vedere una costituzione far parola di un bilancio par- 
ticolare. ; 

L’autore di questi emendamenti, il sig. Camphausen 
pare sia stato. nosso, dall'idea di ayvezzare per così 
dire gli spiriti assolutisti al voto delle imposte delle 
Camere. Egli è perciò che. propose sì dicesse che le 
imposte del 1852. dovranno essere. votate con nuova 
legge. È questo è l'emendamento più importante. La 
commissione adottandolo ha adottato implicitamente il 
diritto di rifiutare le imposte, concesso al Parlamento. 
Gli altri emendamenti altro non fanno che sviluppare 
questo principio. i 

Quanto agli emendamenti proposti dal sig. Itzenplitz 


AUSTRIA. Vienxa, 16 genn. — La deput. del muni- 


ferrata che deve unire Trieste alla capitale. 


sapere che stante le molte nevi cadute, tutte le corse 
sono sospese, 


di condanne «pronunciate, per parte. del. giudizio di 


dia municipale. 


— rr 


RUSSIA.—Intorno alla congiura di cui già abbiamo 
parlato , leggesi nel Giornale di Pietroburgo , in data 
del 2. dicembre (6 gennaio : 


«Le perniciose . dottrine. che hanno prodoîto i tu- 


multi e Je 1ibellioni in tutta l'Europa occidentale e che 
minacciavano di annichilarvi del tutto l'ordine e la pro- 


lintenzionata azione di una mano d’uomini affatto nulli, 


più sacro diritto della religione, della legge e della 


ini 


recare ad effetto i sacrileghi disegni. 

«Fù per ordine di ‘S. M. } imperatore istituita una 
giunta inquisitoria, la quale avendo dopo cinque mesi 
di diligentissime indagini fatto una relazione, S. M, L 
si degnò di concedere pien perdono a tutti coloro che 
erano stati trascinati in questa colpevole trama sia dal 
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quenti, essi furono giudicati da una giunta militare, la 
cui sentenza, esaminata dall’uditorato generale; dichia- 
rava gli accusati per colpevoli del delitto di congiura 
tendente ‘ad abbattere le leggi esistenti ed il politico 
ordinamento dell’ impero, e li condannava alla fuci.. 
lazione, Essi sono in numero di 21; cioè: il consigliere 
titolare Michele Bulascevics Petrasceuschi, Nicolao Spe- 
schneff consigliere di corte fuor di servizio, il luogote- 
nente di guardia Nicolao Mombelli, il luogotenente di 


conda Teodoro Luoff II, Nicolao Filippoff studente al- 


terato ed il baccalaureo. Alessandro Chanikoff all'eyo 


O a ieri emeino cc 


| Quanto alla seconda Camera stessa la commissione 
ha rigettato, come voi sapete, la paria 'e le ‘altre dispa- 
sizioni del messaggio. E si noti che il colonnello Grie- 
sheim , e il consigliere Geppert , due deputati i cui 
prireipii conservativi sono da tutti riconosciuti, hanno 
votato contro la paria del messaggio. Tuttavia la fra- 
zione Rudeh che rappresenta il’ centro destro, vacilla 
| incerta a fronte degli emendamenti della prima Camera, 


i e la sinistra non conta che trenta o quaranta voci per ? 
Montalembert sul conto della propria condotta. Sì, è | 


verissimo che il sig. di Montalembert reclamava ener- } 
gicamente, priva della rivoluzione di Febbraio, la li. | 


rigettarli. E dunque probabile che saranno approvati { dio singolare nella morale educazione dei loro figliuoli 
; 1 . i e adoperarsi a convincerli fin dalla prima età, che la 
I allora il governo, salvo che non intenda venire ad | 


7 .. | santa fede, l’amore verso il sovrano e la devozione al ’ 
aperta rottura colle Cumere, le quali se non sono in- j 


j trono sono le sole basi inconcusse della tranquillità 


"A . È i degli Stati, egualmente che del benessere pubblico e 
: necessita accettare gli emendamenti Camphausen e j v 


; - } 5 i privato ». 
Itzenplitz. E questo. sarà probabilmente l’esito della} ©. 


sperità delle nazioni, hanno sventuratamente trovato un È di. mio padre è considerata come un titolo d’onore. Îo 


eco, avvegnachè debole, nelle nostre contrade. Ma nella | personalmente. nòn potrei aggiungere nulla a tale onore 


Russia, dove una santa fede, l’amore verso il monarca È se 
e la devozione al trono, radicati nel carattere naziona- | 


le, si sono mantenuti inconcussi in ogni cuore, la ma- | 


proprietà, non avrebbe potuto avere un pericoloso svi- chiuso in un manicomio. 
luppo, se non nel caso in cui la vigilanza del governo | 
non avesse scoperto il male fin dalla sua prima origine. | 
« Dalle fattesi indagini risulta che un certo numero È 
di giovani, gli uni veramente pervertiti di cuore e, di 
spirito, altri vittima incauta di perfide seduzioni, ave- | 
vano formato una società segreta, il cui fine era di { 
abbattere colla forza la nostra politica organizzazione | 
per: sab Dio anale diloro capo, la quale | 1849 lo ‘attraversavano 18888 navi; ossia 2254 più che 
altro non sarebbe stato che anarchia. Calunnie, discorsi è nell’anno ‘precedente. 
pudenti contro la sacra persona dell’imperatore, fal- { 
sissime denigrazioni degli atti del governo, tale era il liane, e: di quelle passate nel 1849 se ne contano 59. 
programma di quest’ associazione, tali le quistioni che | 


ji Nessuna di queste navi era sarda. 
sì trattavano mentre si stava aspettando il destro di } 


caso, sia da leggerezza di mente. Quanto ai veri delin- | 


guardia Nicolao Grigorieff, il capitano di guardia se- | 


l'università di Pietroburgo, Demetrio Achscarumoff let- | 


TTT INZIALE TI TZ TUE 


f 


: esterno dell’ università di Pietroburgo, Sergio Duroff 
i assessore di collegio in riposo ; Teodoro Dostojewski 
{ luogotenente del genio in riposo, Costantino Desbut I 
consigliere di collegio, Ippolito Desbut II segretario del 
| governo , Felice Toll maestro di russo senza grado di 
i servizio, Giovanni Jastrschemski consigliere. titolare , , 
i Alessandro Plestschejeff cavaliere di corte fuori di ser- 
vizio, Nicalao Kaschkin consigliere titolare, Basilio Go- 
! lowinsky consigliere titolare, Alessandro Palma luogo- 
tenente di guardia, Costantino Limkowscky consigliere 
i titolare, Alessandro Europeo segretario di collegio in 
{ riposo, ed il borghese Pietro Schaposchnikoff. 
«5. M. l’imperatore poichè-ebbe preso notizia della 
i relazione dell’uditorato generale, degnossi di volgere la 
| sua attenzione sulle circostanze che fino ad: un certo 
i punto potessero suggerire mitigazione della sentenza, 
ed in conseguenza ordinò quanto segue: 
« Sarà letta la sentenza ai 21 condannati dinanzi alle 
truppe raccolte, e dopo l’eseguimento di tutti i preli- 


psi della. giustiziazione verrà ‘loro antunziato che 
9° po o, È . . Pa 
o dona loro la mia e che essi, in luogo di 
| subire la pena di morte soviYessi pronunziata, saranno 
dichiarati scaduti d’ogni loro diritto civile e condannati, 
conforme ai vari gradi della loro reità, gli uni ai la- 
vori forzati nelle miniere, gli altri ai lavori forzati nelle 
fortezze, od anche ad essere incorporati in vari corpi 
d’armata, dopo di avere sostenuto una prigionia più o 
meno lunga, 


« E così subiranno un giusto castigo i colpevoli che 


| secondo la legge avevano meritato la morte, e la cui 


pena viene mitigata dall’inesauribile clemenza dell’im- 
peratore. 


« Possa questo colpevole tentativo servir d’ avviso e 
di salutare esempio ‘ai forse già traviati, ma non ancora 
| colpevoli giovanetti. Possano i genitori porre uno stu- 


—- Il National di Parigi del 18 aggiunge il fatto se- 


i guente: 


Una lettera giunta a Parigi (non per la posta) ci dà 


i dettagli assai interessanti sulla congiura russa, che ha 
i cipio e del ceto mercantile di Trieste è stata ricevuta.in f testé fallito, e ì principali membri della quale sono ora 


udienza da S. M. L'offerta di cedere gratuitamente il i sotto il colpo della vendetta imperiale. Pare che il 


macello e l’istituto dei poveri per fare la stazione della | primo motore di essa sia un uomo assai giovane, Ni- 


strada ferrata e di erigere a proprie spese due corri- { colò Kaschkin riferito nella lista dei condannati come 


spondenti fabbricati che in conseguenza occorrereb- * consigliere onorario. Venduto da una di quelle tante 


bero, è stata gradita da S. M., assicurando la depu- | spie che la Russia paga dappertutto ove scorge sintomi 


tazione che. nella prossima. primavera si recherebbe i d’ostilità, Kaschkine fu arrestato e condotto dinanz: 


j all'imperatore, che lo ricevette con schietta bontà, ed 


volendo esser presente al momento che verrà posta la f affabilità. Voi siete giovane, sig. Kaschkine, ed avete an- 


prima pietra fondamentale della stazione della strada $ che un’ altra scusa migliore , gli disse il magnanimo 


{ imperatore ; sotto il pretesto della politica io sospetto 
— La direzione della strada ferrata del nord ha fatto i abbiate voluto vendicare vostro padre, la cui condanna 
j è ingiusta a’yostri occhi. Il potere che lo ritiene in Si- 


{i beria non può parer legittimo. agli occhi di un buon 
— La Gazz. dì Vienna contiene oggi una quantità { 


figlio, ed io comprendo, l’ infelice passione che vi ha 


i posto) nelle mie mani. Io non abusertò il terribile di- 
guerra in seguito ad atti di resistenza contro la guar- | 


ritto ‘che io ho su di voi, e se il vostro pentimento vi 


i Suggerisse qualche confessione. che ‘possa legittimare un 


perdono assoluto, se voi fate conoscere i dettagli della 


j congiura, e i nomi dei vostri complici tutto può. esser 


dimenticato... La vostra futura carriera non sarà arre- 


i stata: voi.sarete rimesso in libertà..... 


« Sire, interruppe Kaschkin, non procedete più ol- 


i tre, e soprattutto lasciate il vostro, errore. Niun deside- 


rio di vendetta ini ha ispirato l’idea di porre fine alla 
vostra dominazione. Nella nostra famiglia la condanna 


non fosse col'contribuire ad. annichilare la vostra 
schiatta e la vostra degradante autorità.» 
La conversazione ebbe luogo in presenza di testimonil 


$i quali mandarono. un esclamazione di orrore, reale 
giovani la più parte, e sforniti al tutto di morale, io finta. L’ imperatore. affettò il più perfetto sangue 
quali avevano sognato la possibilità di calpestare ogni $ freddo. Questo giovane è un pazzo; non è un carcere 


ma un manicomio che ei merita; Ed infatti venne rac- 


* 


ADITO ” 
VARIETA?. 
Della necessità di estendere a nuove regioni 
il commercio marittimo della Sardegna. 


Nel 1848 attraversavano il Sund 116767 navi; nel 
Delle navi passate nel 1848 se ne contano 18 di ita- 


Noi non possiamo esimerci da una osservazione. I 
Sardi non partecipano per nulla al commercio del Bal- 
tico, per nulla a quello del Canadà, per nulla a quello 
delle Indie, della China, della. Malesia e dell'Australia, 
e ben poco partecipano al commercio antillese. I Sardi 
così abili ed attivi navigatori, non commerciano in 
mari ‘ove pur sono frequenti altre bandiere italiane. 

Il commercio sardo’ è concentrato. per la massima 
parte al mar Nero: ed alla Plata: esso cicè è concen- 
trato in due località ottime per se stesse; ma entrambe 
pericolose per politiche diff:renze le quali ad ogni tratto 
minacciano la chiusura dei Dardanelli ed il blocco della 
Plata. Che sarebbe della marina genovese, che sarebbe 
delle ciurme: e dei capitali, qualora improvvisamente 
si chiudesse o Yuna o l’altra, od entrambe si chiudes- 
sero quelle principalissime piazze del. commercio ge- 
novese.? 

La Sardegna è in buone relazioni cogli Stati coi quali 
esercita il suo traffico di mare, e con estrema diligenza 
si adopera a conservare queHe buone relazioni. Ma 
nelle grandi crisi europee la Sardegna anche inoffen- 





i IRE III LAI SERIETA 
RECITA 


siva, e perfino amica, può nel proprio traffico essere 
Di i ) 

esposta ad un danno per conflagrazione altrui, che non 
o per variazioni di tariffe e di 


le sia dato d’impedire, 
bastasse a conservare fa- 
’ 


dazi che ogni sua cura pon 
vorevoli. de: 

L'unico modo di assicurarsi contro i pericoli di così 
gravi eventualità si è quello di estendere il traffico a 
molte e diverse regioni. Ed ora sl può praticarlo, per- 
chè cessano da ogni parte quelle restrizioni edi mo- 
nopolii coloniali che o rendevano per l’addietro impossi- 
bile qualunque commercio sardo nell'Asia, o Don cole 
sentivano che il commercio diretto e vietavano l’indi- 


ed opprimevano con soverchie difficoltà. 
La Sardegna può e deve esercitare 
treffico. 
Dopo l'abolizione dell? atto di 
tutte le condizioni 


sumo; ora si può dar vita al commercio di specula- 


zione da ‘ogni piazza verso qualunque piazza: ora ili 


commercio di trasporto è libero a chiunque ha capi- 
tali'ed’ attività, e non riconosce altra destinazione che 
il luogo ove il. luero sì trova, ed altro confine che il 
mondo. 

Non sì ha più da chiedere quali articoli esporterà 
Gencya; quali articoli importerà. Se anche Genova per 


se medesima non si sollevasse ad emporio commerciale 
segnatamente dopo chejstrade di | 


(e potrebbe diventarlo, 
ferro uniscano Genova alla Svizzera ed alla Germania), 
basta il riflettere .che Genova. ha navi e capitali ed 
operosità per convincersi che può volgere a ‘SUO prqe 
fitto la segulta rivoluzione nelle leggi marittime, e pare 
tecipare d’ora in poi di quei traflici che gia esistono 
tra le centinaia di porti ora aperti all’Europa e gli altri 
continenti. 

I) governo sente il dovere di tener conto di sì grande 
mutazione, moltiplica gli studi, e se scorge che il pri- 


vato interesse’ sa bene indagare ogni via dei lucri nelle | 


contrade già note ai commercianti suoi, mon crede 
agevolmente riposarsi pel discoprimento delle nuove 
strade accessibili ai vantaggi del marittimo traffico 


sulla sola. alacrità dei privati. La storia degli esordi | 


del commetcio di qualunque nazione nelle contrade 


remote del globo fa apertissima fede che il governo ha | 


quasi sempre precorso in modo diretto od indiretto 
agli sforzi privati, ed ha iasegnato le vie, le quali in 
appresso, giusta i dettami sapienti della pubblica eco- 


Stato, all'industria privata. Egli è di questi tentativi e 
rischi di prime intraprese per l’estendimento dei traf- 


. . 1 f . . è «È 
fichi, come della introduzione di nuovi rami di mani- È 


fatture in paese. { privati sanno esercitare le manifat- 
ture con prevalenza d'attività, a confronto di qualun- 
que governo, e quindi il governo non può, nè deve con- 
servare manifatture proprie in concorrenza colle pri- 


paese stesso gli elementi favorevoli e copiosi e tali da 
reggere ad ogni concorrenza straniera. 


un ramo di sicura utilità sia tuttora negletto, può e 
invitare i privati, nella speranza che presto si reggano 
da sè, e diventino anzi maestri di lui, e restino soli, e 


senza concorrenza di governo sul campo. E se ciò ha 


quanto più non deve praticarsi, ove si tratta d’intra- 
prese difficili a giudicarsi immediatamente dai privati, 


che richiedono l’impiego di capitali rilevanti, ed il cui | 


esito dipende altresì da politici rapporti che devono 
necessariamente iniziarsi dal governo! 


rica ex-ispana e portoghese senza impulso primitivo e 
diretto per parte del governo, ma solo avvantaggian- 
dosi del repentino sorgere a Stati indipendenti di vasti 


e ricchi paesi dianzi coloniali; ma se ciò attesta in fa- È 
vore della sarda marina, è forza altresì riconoscere che | 


il problema dei lucri conseguibili dal nuovo traffico 
nell'Oceano indo-chinese, malesiano, e dell’Australia è 
di gran lunga più complesso, richiede studi maggiori, 
ricaverà per le leggi nuove alterazioni grandissime, non 
è ben descritto nelle opere anche migliori se non -nei 
rapporti dei singoli paesi  coll’Europa ‘e propriamente 
coll’ Inghilterra, e non nei rapporti d’ogni piazza colle 
altre. di quei mari, e cogli altri continenti. Chi p. e. 
sa ben indicare il prezzo dei noli fra le Indie e PAu- 
stralia, fra la Malesia ed il Perù, fra Mauritius e Mon- 
tevideo? 

Egli è per questo ‘che il governo dicesi aver diyi- 
sato di inviare uaa sua-nave da guerra nei mari del- 
l’Àsia, negli scopi di ben esplorare le utilità commer- 
merciali facilmente derivabili alla Sardegna dai traffichi 


innanzi ammesse cogli stessi favori delle nazionali, senza 
verun riguardo alle provenienze del carico. 
Tale viaggio tornerebbe altresì di utilissimo eserci- 


assoluta reciprocità, 


La bandiera da guerra si mostrerebbe al Perù ed | 
al Chili, località che per essere già molto frequentate { ,, i / o ; Ig 
dai nostri naviganti richiedono di quando in quando il’ arresto fatto di tre ulani, che percorrevano il terri= {F 
l'apparire della R. marina da guerra perché sia meglio 
conservata la disciplina delle ciurme delle navi di com- j 
mercio. E poichè tale bisogno d’inviare una ‘nave da i 


guerra al Perù ed al Chili è realmente. sentito; ed è 
provato dai rapporti. dei regii consoli in quelle località, 
l’occasione sarebbe favorevole per la continuazione del 


viaggio ai mari indo-chinesi, ia qual linea, anche fatta 


sersa TETI AITINA ATTINTO ZONE 


largamente. il | 

} riamente richiesta anche nel caso in cui la fregata 
novigazione inglese, | 
del commercio marittimo sono af- | 
fatto: mutate. Prima ne era baseil privilegio : non era 
bene effettuabile dai Sardi se non il commercio di con- | 


astrazione da ogni altra circostanza, è forse preferibile 
ad una ripetizione . del viaggio attorno il Capo Hom. 
Eseguirebbesi così dalla R. marina da guerra un viaggio 
completo attorno al globo, e sarebbe il primo che fa- 
rebbesi con bandiera da guerra da uno Stato italiano. 

Nè le spese di tale viaggio sarebbero poi così in- 
genti come per avventura da taluno si possa pensare. 
Destinandosi p. e. al viaggio — il San Giovanni — fre- 


gata di terzo rango, di costruzione eccellente , tuttora | 


nuova; e delle proporzioni usate per l’ordinario nelle 


{ navigazioni attorno al globo dalla Francia e dall’In- 

i ghilterra, la spesa calcolata in base a tutti. gli elementi 
i iori i sui quali si fondano simili calcoli dalla R. marina per 

retto, e quesio pure aggravavano di maggiori spese, ; È q È ; E 5 P 

| l'Atlantico e pel Pacifico, non sarebbe se non di circa 


cento sessanta mila lire all'anno, oltre quella necessa- 


avesse a rimanere in continuo disarmo a Genova. 
Data quindi la necessità di dover inviare la fregata 
stessa od altra nave da guerra, almeno al Chili ed al 
Perù per ragioni di sorveglianza del traffico che già 
attualmente si esercita, quella spesa si ridurrebbe alla 
sola differenza della maggiore lunghezza e durata del 
viaggio per stazioni alla China, alle Indie ed all’Au- 


! stralia e ritorno pel capo di Buona Speranza, invece di 
[ far ritorno per Capo Horn. Nella ipotesi. del giro più 
| ristretto il viaggio avrebbe a durare un anno e mezzo 
! all’incirca, e fell’ipotesi del giro più lungo il viaggio 


durerebbe presuntivamente tre anni. 

Vero si è ; che volendosi fare un viaggio. commer- 
ciale di località tuttora inesplorate dai Sardi, e strig- 
gere politici rapporti, quella nave avrebbe altresì ad 


‘accogliere persone munite di pubblico mandato verso 
i le autorità ed incaricate della relazione da pubblicarsi 


a comune vantaggio, Da ciò, e dalla convenienza di 


| aggiungere in questo caso alla spedizione qualche di- 


stinto naturalista per l'opportunità di arricchire i nostri 


{ stabilimenti , e di entrare in personali relazioni coi 


corpi scientifici dell'Asia , assicurandoci così anche fu- 
ture utilità, emergerebbe una spesa ulteriore, che cal- 
colata con minuto dettaglio; risultò di circa lire cin- 
quanta mila all’anno. La spesa di primo allestimento, 


i perchè la spedizione possa ben corrispondere ad ogni 


suo scopo , si valutò in lire venti mila erogabili per 
una sol volta. Nè può temersi che i conti preventivi 
tornino inadequati alla spesa effettiva che sì incontre- 
rebbe, perchè i dati del ‘calcolo sono stabiliti con 
prudente lautezza, perchè si esaminarono le risultanze 
di spesa del viaggio già eseguito dal R. brigantino l’E- 


! ridano infino a Taiti ed alle Sandwich, e perchè val- 
noia furono lasciate libere, e, senza concorrenza di jgono a conferma le indicazioni aggiunte dal celebre 
| Dumont  d’ Urville “alla relazione del suo viaggio sul- 
| l’Astrolabio, ove disserta sulla convenienza di tali spe- 


dizioni, anche dirette a soli scopi d’esercizio della ma-. 


rina da guerra, e minutamente ragguaglia sulle spese 
di esse. 


Il R. governo continua negli studi relativi a tale 


È viaggio attorno ‘al globo, e rileva l’opinione degli uo. 
vate già sorte, invigorite e cresciute. Ma non sempre ii 
privati hanno lo spirito d’intrapresa che basti a fondare | 
ip paese ogni ramo d’industria, per cui esistono nel È 


mini meglio competenti nelle materie di marineria. € 
di commercio, tenendo stretto conto d’ ogni loro os- 
servazione. Ma vivamente desidera il governo che il. 


i commercio marittimo dei Sardi si estenda anche alle‘ 
{ contrade asiatiche , e così meglio si assicuri la nostra! 
Ove dunque a chiare note si rendesse manifesto che | | 
il ed alla Plata. 


deve un governo illuminato prendere l’iniziativa, ed | 


costante attività contro ogni eventualità nel mar Nero | 


9 
Nè in quei paraggi dell’ Asia mancherebbe la sicu- 
rezza del commercio così per gli ottimi rapporti della 


! Sardegna coi doininatori europei, come per l'essere li- 


{ mitata a pochi punti della Malesia, visitabile anche 
luogo perfino nella vita manifatturiera‘ d’ un popolo, È 


prima dalla nave da guerra, e lontane dalle linee ve- 
ramente principali del traffico, la ferocia delle pirate- 
rie, e per l’esempio -d’altre bandiere, ‘dell’amburghese 
p. e. che già rilevanti vantaggi ricavano dal commercio 


i diretto indo-chinese, senza che abbiano l’appoggio co- 
! stante delle navi da guerra, o fattoria veruna in tutti 
Vero si è che i nostri navigatori recaronsi nell’Ame- | 


quei mari, 


FATTI DIVERSI. 


Nella sera del 21 gennaio, tre giovani dell’ età dai 
quattordici ai quindici anni, sono stati sorpresi a tu- 
bare bottiglie dal fondaco del confettiere Angelo Rocca. 
Uno dei ragazzi è stato arrestato , e dai. giovani di 
bottega condotto alla questura. Strada facendo , per 
divincolarsi lanciò un colpo di coltello contro uno dei 
giovani che lo accompagnava, ed avendo questi tentato 
di scansare il colpo, rilevò non ostante una grave fe-- 
rita nel braccio destro. 

— Nella sera del 20 gennaio , un individuo trovan- 
dosi nel caffè Ferruccio, mentre sortiva -è stato sorpreso 
in flagrante a portar via un mantello , e fu accompaz 
guato alla questura. Costui avendo lasciato molto sor 


| spettare sul suo conto, si è proceduto ad una perqui» 
i sizione nella di lui abitazione, e vi si rinvenne una 


ARE E. i somma di danaro non confacente al suo st î 
da attivarsi fra quelle regioni, ela Sardegna, od altre | 3 È o slato e. con 


Mo î 7 
di Europa od America, ove le navi sarde si ora | 
’ siano d'ora #4 ) ; Isso VO, 

ora | di grimaldelli e chiavi false di circa duecento , coi 


| quali ‘ordegni si può facilmente ‘aprire. una serratura 


dizione; e vi si rinvenne pur anco un grosso ammasso 


qualunque. L’arrestato è stato senza ritardo rimesso al 


; EI Gt i | fisco, ! 
zio per gli allievi e l'ufficialità della regia marina, per | 


l’onore del paese, per esatte informative su cose e per- | 
sone; ec per pronta conclusione di trattati su basi di 
{ di Prarolo, ebbe dal Re il dono di un cavallo da sce- 
gliersi dal medesimo fra’ quelli del Reggimento Pie- | 


Vercetri , 21 gennaio, — Ci è grato di annunziare;| 
che certo Martinotto ; ufficiale della guardia nazionale 
monte Reale per il coraggio da esso dimostrato nel- 


torio lungo la Sesia nelle fatali giornate di marzo. 


(Fessillo) 


zione di vermicellai partì alla ‘volta di Torino onde sia 4 


i icipale ordinati Dil fas Uri ; c : 
tolta la nuova imposta municipa a sul grano.! ‘hanno ripreso fermezza; il magnifico discorso pronun- 


— 11 15 corr. certi Casale Bartolomeo, d'anni 27, €. 
Navone Lorenzo d’andi 36, contadini, da Garaventa 


IL RISORGIMENTO 


IATA TIRI III TIENII ITA AVIR DR 


( Torriglia ) si recarono per qualche loro faccenda in 
quest’ultimo paese. Postisi verso sera in viaggio per re 
stituirsi alle loro case, smarrirono per la gran quantità 
di neve caduta il cammino , e colti dal freddo e da 
una valanga di neve morirono. Ne furono rinvenutt 1 
cadaveri all'indomani. i 


pi, Liste NA RENI ANTA EREZ 


VIAGGIATORI 


Heiden Carlo Augusto di Vienna, barone, da Venezia. 
Bisson Pietro di Caen, negoziante, da Lione. 
Latour Benedetto francese, possidente, da Genova. 
Gherzi Antonio di Lugano, architetto, da Lugano. 
Lenniug Giorgio francese, negoziante, da Genova. 
Cotta Cesare di Lodi, negoziante, da Milano. 
Chartrier Luigi francese, negoziante, da Cuneo. | 


anice terni 


Partiti il 2A gennaio. 
Smith ‘T. E. inglese, capitano, per Genova. 
. ® «i 
Cotta Cesare da Lodi, negoziante, per Ciamberiì. 
Chartrier Luigi francese, negoziante, per Genova. 


lett eì 
Movimento peLL’Auserco Fener, 20 gennaio. 

Entrati. — Hoffmana Luigi di Svizzera, negoziante. — 
Manini Carlo di Milano, professore. 

Usciti. — De Martinel Gustavo di Savoia, deputato. — 
Schlatter Luigi di Svizzera, negoziante. — Arnaud 

! Casimiro francese, negoziante. — Robert Augusto 
i francese, negoziante. — Thierrée Giulio, francese, 
| negoziante. 

24 gennaio. 

Entrati. — Visconti conte Pietro di Milano. — Con- 
tessa Boero di Guarena, lombarda. — Grendy 
Garlo di Genova. — Sacchi Angelo di Firenze, 
negoziante. — Boussu Benedetto piemontese, fab- 
bricante. 

Usciti. — Smith T. E. inglese, capitano. 


ameno pesi eresse ao Sine nre en CTZ E 


DECESSI verificati il dì 21 gennaio in Torino. 
N.:.20; 


Dal 1 gennaio; totale » 443. 


PIO LI FIERI EI OE MR TIE EDS PSR 
NOTIZIA. 


ULTIME 
Roma, 16 gennaio. — L'Osservatore Romano asseri- 
‘sce che il Papa sì studia di giungere alla soluzione dei 
due seguenti problemi: 
|. Ricostituire una forza militare imponente e fedele. 
2. Conchiudere un, prestito sufficiente a ritirare dalla 


{ RI 


circolazione la carta monetata della repubblica, e fon- 


dare una banca papale. 

Il giornale reazionario smentisce quindi le'voci corse 
sinora -d’imprestiti conchiusi, e venendo particolarmente 
alle trattative con Rothschild, piamente osserva che a 
condizioni pari sarebbe preferibile una casa cattolica 
la quale, paga delle guarentigie del governo, non cer- 
chi quella dei beni del clero, orribile condizione che 
condurrebbe direttamente al socialismo. 

Senza dubbio Rothschild nega d’ aprire la borsa ai 
cardinali, se non gli si danno in pegno le pingui pos- 
sessioni del clero; e di qui lira dell’ organo pretino 
contro l'oro anticristiano del famoso banchiere. Ad 
ogni modo si vede che il conciliabolo di Gaeta non 
trova danari, e che nessuno ha fede nella stabilità di 
un ordine di cose fondato sulla prepotenza. 

Livorno, 18 gennaio. — S'aspetta per domani 0 do- 


mani* l’altro della cavalleria ‘austriaca, e già da alcuni | 


giorni si stanno preparando i locali. 


Parici, 19 gennaio. — La seduta dell’Assemblea le- 


gislativa di ieri fu spesa si può dire tutta in due di- | 
scorsi, uno di Crémieux contro il progetto di legge sulla. 


pubblica istruzione, € l’altro di. Thiers, in favore di 
esso progetto. Disse questi che la legge era l’inevita- 


bile conseguenza della dichiarazione fatta nella costitu-. 


zione, che l'istruzione dovesse indi innanzi esser libera 


in Francia. Dovendo questo aver luogo, veniva di ne- | 


cessità a cessare la gran ‘causa di dispute tra il clero | 
e l'università, cioè l'ammissione indi innanzi di scolari 
educati ne’ seminari o in scuole dirette dal clero, agli 
esami di laurea in scienze e lettere, e ‘perciò alle pro-. 
festoni liberali; e per. conseguenza era naturale una 
provyisione di spirito conciliativo, la quale mettesse in 
armonia le parti contendenti. S la 
Il punto più caratteristico di questa provvisione, ag- 

giungeva il Thiers, era la modificazione relativa ai semi- 
nafi; e ‘mettea quindi in derisione gli oratori dell’altra 
‘parte, ‘dimostrando com’ éssi non conoscessero il vero 
‘carattere della legge proposta, giacchè niuno di loro 
Ù yea toccato dell’importante fatto al quale ‘egli ac- 
‘e ennava. 
> Prussia. — Lettere di Berlino, in data del 16, dicono 
che s'aspettava che il ministero accettasse gli emenda- 
‘menti della prima Camera alle proposte modificazioni 
della costituzione; ma ch’era ‘assai. dubbio se il re vi 
rebbe acconsentito. Quindi è che s’aveva gran timore 
‘d'una erisi ministeriale e di gravi difficoltà. 
Francororte, — La commissione centrale di Franco- 
forte ha pigliato sopra di sè affare della costituzione 
lel Meclemburgo-Schwerin, e ha, dicesi, deliberato di 
mandar commissari nei ducati dello Schleswig-Holstein 
er ésaminarvi lo stato delle cose, È 

(— Le elezioni seguite testè ad Eidelberga, Dongue- 


t Schinjen, Husingen e Stockach, nel granducato di Ba- 
{iden, riuscirono favorevoli al partito costituzionale. 
Gewova, 21 gennaio (dal Tribuno), — Una deputa- 4! 


k 1. Do. a SIE, FERRE Si Ci 


Borsa pi Panici del 19 gennaio. — I fondi pubblici 


ziato ieri dal sig. Thiers pare. vi abbia contribuito, 


| poichè assicura l’ esito del progetto del governo in- 
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torno alla legge d'insegnamento. Il 5 :0j0 chiude: a 
in rialzo di 25 cc.; it 3 0j0 a 57 55 in rialzo di 42 
Malgrado quest'aumento non sarà dopo votata la | 
dell’ insegnamento che i fondi ripiglieranno un and 
mento. deciso. 3 Ù p 
Nessuna notizia importante dall'estero. I giornali ì 
glesi smentiscono la notizia data della morte di Lui 
Filippo. SO (do 
Il 5 00 piemontese (certificati Rothschild) da 89'80 
a 90'25, è per tal modo in rialzo di 40 cc. L' a 
prestito . piemontese a 970 ed il nuovo a 960 
hanno fatto variazione. FICARI 


FONDI PUBBLICI | 
Torino 22 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza 4.0 ottobre 
1851 — id. . 4.0 lugli 
1848 — id; 

1849 — 

1849 — id. 

1834 — obbligazi 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 5 
Azioni ‘del gaz 0. 0 
Azioni della banca nazionale 
‘Buoni del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova 


n.° 


S. NICCOLINI gerente. 


ed uffizii postali. 
- MEMORIE 


E LEA 


ED OSSERVAZIONI | 


GUERRA 


DELL’INDIPENDENZA D’ITALIA 
‘—. NEL 1848 CR) 
raccoume DA UN OFFICIALE PIEMONTESE 
CUI FAN SEGUITO QUELLE DEL 1849 
i CON NOTE 
Edizione economica, L.; bi. 
EDIZIONE PRINCIPE: un volume in-8 mas-.. 
simo di pag. 404, comprese 3 tavole sinot= . Di 
tiche, e 25 disegni di Paolo Morgari. Fr. 3 
La medesima edizione senza ritratti . . ‘‘» 
ALBUM di 25 ritratti dei principali personaggi 
che presero parte alla guerra dell’Indipen- 
denza italiana: \-. 0... enna 


IL PRETE, 
LA DONNA E LA FAMIGLI 
Per Micnetet, versione libera dal francese di 
vocato G. LaTTY. ia 
Un volume di 300 pagine incìrca . . E 
Le suddette opere sono poste sotto la salvag 
leggi, avendo l'editore adempito a quanto esse. 


SULLA RIMRATA > 
DALL’A DDA SU PIAC E NZA 


‘di 


ASSOCIAZIONE 
ALLA COLLEZIONE DELLE SENTENZE 
. DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE. 


Che si pubblica solto la direzione del Segretario d 
stesso Magistrato. 


La 


Stamperia Favale 


EI DETEITTIIE IITL RVA! ezine BR TORE 


DA VENDERE 
a modico prezzo “A 
N. 27 Quadri, la più parte di classic 


‘Autori antichi e moderni. E 
Per la visione e prezzo , dirigersi presso la Tidogtafa 
Ferrero e Franco in Torino. | 1 


Coloro che hanno sottoscritte azioni al gi 
ìl Risorgimento sono pregati a volerlo invi: 
Direzione onde registrarle, e quindi convocare la s0 
. . PC 
cielà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà 
giorno con apposito invito stampato. . 
La Dinezione. 
TRAIL 
(Questa sera 25 gennaio). 
REGIO. (ore 7). — Lucrezia Bordia. 
Caninoe, ballo fantastico in cinque atti del coreografa 
Emanuele Viotli, o si 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto 
réografo. NE No Of 
CARIGNANO (ore 7). — La drammatica compagnia Giardini 
rappresenta: L'Angelo e il Diavolo. dr 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al ser: 
vizio di SM. rappresenta: Il Furfantello di Parigi. — La 
Cucitrice e la Damigella di compagnia. 
NAZIONALE. — Verl:Vert. — Une Faule. 
WAUXHALL. Dr, Serata lirica ed artistica. 


"Tipografia Fenzzno E Franco, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


ED anno Lap4 #0 


1 Torino 
Db aonsonby mdal 
sic S.(mesi 

2° $i mese 
Grisciesì anne 

È raasi 

3 mesi 

Î° mesa 5O 

(4rimestre 14 50; mese, 7francowi confini la iniara, (raaco 
bx col Humerto, centi 40. 


AVVISO ; 

Sona aperte presso la biso del Qiimule 
ed: è principali: Librai» di Torino le’ soltoseri» 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nUOVa SOCIEVA” COSTITUZIONALE ollitrice del Gior-, 
nale il Risorgimento :..e sono i 
(T. Degiorgis, gia Pieyin coritrada Nuova. 

Carlo (S Schiepatti,, contrada di Po. 

Pompeo, Magnaghi, via. Carlo. Alberto. 
‘Luigi Conterno; contrada di Po. 

Vedova Reviglio, ‘via. Doragrossa.. 
Giovanni Urosso, via Dobagrossa.. 


î 


. | come pure col mezzo della corrispondenza di 


elice. Logo e presso î principali. NGI delle 


ata che i fondi.» e sono ‘bastovoi a, sopperire a 
le le puo di nr azione: 


non' contrarre Jap che di anno in anno. È 
Gli azionisti in provincia siceveranno come ‘abbuonati il 
giornale franca” d posta. 


né 


quia La Direzione. 


pet nen n ———__m@ 


a ORINO 
‘93 Gennaio: 


CAMERA DEL DEPUTATI. 


i Un ministero così fortunato; ‘come quello ‘che go* 
Veina attualmente in Piemonte; è difficile a rinve- 
posi negli anvali del mondo CO qualunque 

gioranza,- qualunque; favore, vi. prestino gli elet- 


i uolun que Ppinioneo codiate presso del pubblico; 


lenga To AERTTCA addosso, vi 
Si no atto, vi spaturi le intenzioni, 


censuri ogni me- 
è un MAEGpO ed 


Hattito concesi se di ati iii un NI ppstiazne 
ila apposta per: esaurire tutto, il tesoro delle stra- 
e possibili, e fr sorgere da ogni atto, di ostilità | 
ombini contri» il: governo 3 una. causa. sempre 
nuova del suo trion fo. Noi cominciamo a modificare 
nostre Colivinziori : abbiamo sempre. creduto che il 
pi i duro mestiere del mondo.sia. quello. del ministro 
costituzionale; oggi non Passiamo fare,a meno di. dire 
‘che abbiamo: senti too un: po) d'invidia» verso ‘la posi- | 
zione: de’ ‘nostri mi misti e cominciato a- persuaderci 4 
chi anche io. que’! i posti sì possono avere de’ partico. 
lari. piaceri, quan do sì ha la fortuna di. trovarsi a 
fronte d'una; Oppo sizione! come» quella: che , i, depu- 
tali Rallazzi e Brotfferio! han rappresentato, ciascuno 
nel suo. carattere, cd: pone “con una ‘abilità irre- 
i pronsibile ! IRE È ; 
°° Avevano uno scopo ‘comune; 
l'opposto disciò; che dicevano! ! 
Dicevano ‘di’ velere ‘sospendere ta discussione della 
legge sulla nuova creazione di h Jil, DI dì rendita. 
ida principio Urano e l’altro. pareva: che\ dicesse dav- | 
; ma a misura che' ciascheduno di loi \9-giungeva 
mine: delle sue argomentazioni; il pu. ‘bblico si 
deva Che era stato uno scherzo ‘o uno sì agio; 


% 


ed era precisamente 


oh volle, non vide che con, quella razza ware È 


Dli Cra impossibile il. trionfare , impossibile Al 
ingarsi che la jegge si sarebbe sospesa, masi vo- 
“fate chiasse; e non aliro: ecco tulio. 

il domandava il contralto ed .il conto dell'im- 
codeniemenie conchiuso.. A prima. vista 


# cosa di pisani in un SA che, 


ario, chiede i docthtenti citi Îo dimostrino 
i farne il menomo abuso. Rattazzi parlò 
e. bene al suo solito, peu provare alla 


picna cognizione: delle operazioni: pas- i 


findispensabile: norma di coscienza nel 


e cche ta “esibizione? “del ‘contratto era 


ssonedelGiornale lx Risoncimznto 


L'ufficio del giormale sìara aperte 
dalle 10 antro, alle. 2 pomarid, 


di posta alla Dire. 


Forino, Giovedì 


l'unico mezzo di SOUR questa tale cognizione, "i 


fatto. > € 

Il ministro, di finanze 0 con, una desolante 
semplicità... Non (ho; diceva, alcuna difficoltà a. pre- 
sentare il ‘contratto e-per. provarvelo rad evidenza; 
ve ne'dico'sin d'ora il contenuto. Voi ‘cercate ‘a qual 
prezzo ho venduto Ja. rendita dell'operazione passata? 
Ne ho. venduto una parte, la prima; quella che fu data 
per contratto. a de’. banchieri esteri, alla fagione del- 
l'80 in moneta effettiva, ‘nel momento in cui la borsa 
segnava 82 ifi carta, e nel momento in' cui la carta 
scapitava. 2 4/2 per. cento. — Voi cercate a qual 
prezzo ho venduto: il rimanente della rendita sul mer- 
cato di Parigi? H contratto ‘non ‘può spiégarvelo, ma 
io son pronto ad estinguere là vostra curiosità: ho 
venduto a 84, 86, 87, ecc. fino a 90 jb, 
termine medio. a 87 all'incirca. —;Voi femete che io 
abbia vincolato il:tesoro. con un pattosleonino a fa- 
vore ‘di qualche capitalista straniero, ‘al quale vi si 
dice che ho assicurato il monopolio di un nuovo im- 
prestito? Nel contratto troverete un patto che avrebbe 
qualche apparente rassomiglianza con questa enorme 
incostituzionalità ; perchè ho promesso‘ che dentro 
Un termine di 3 mesi non si sarebbe fatta una nuova 
emissione di rendita, come si fa in tutte le operazioni 
di questo genere, com'è inevitabile che si faccia se si 
vuole che-i: banchieri s'inducano ad impegnare i Joro 


| capitali nell'operazione da farsi; ed ho promesso che 


se dentro quel termine fossi stato costretto ad emet- 
tere nuove rendite, l'avrei fatto con certe speciali 
preferenze verso.ilcompratore di quella prima emis- 
sione: Vi si è detto ‘che in:ciò appunto consiste l'enorme 
lesione, alla quale ho ‘assoggettato il paese : ma tran- 
quillatevi pure:' son tantò lontano dall’avere stipulato 
qualche cosa di oneroso per. noi, quanto sin dal:49 
novembre il.compralore ha. -rinunzialo «Lutto questo 
vantaggio, e il governo è rimasto libero di' operare, 
quando, come, e con chi meglio gli piaccia. — Eccovi, 
0g giungeva il ministro, tutto il contratto ; son pronto 
a gico ma m ‘impegno a sostenere sin d'ora che 
non vi troveresie nè più.nè meno, di ciò. 

- (Il dep. Rattazzi, come ognun sa, non; è uomo che 
ceda’ davanti agli argomenti di un suo avversario. 
Pure quando si sposa il sofisma, cd unicamente il 
sofisma, Vengono de' momenti in cui anche un Rattazzi 
è costretto di cedere o svelare il sofisma. 

Finita la risposta del ministro, la quistione' si. tro- 
vava'interamente mutata. Un ministro che dalla tri- 
buna vi riferisce, vi ripete, vi assicura nel modo più 
esplicito e, più solenne il contenuto dell'atto che voi 
cercate, vi ha già “messo nella dura necessità di non 


avere altra replica se non quella di mettere in dub- | 
bio la sua lealtà. Nè Rattazzi nè altri può spingere fin. | 
lì Ja sua'presenza di spirito; ‘non vi ha Camera che ; 


non sì senia avvilita a supporre che un ministro osi È ° sar È 5 
{:plorabile allusione del gen. D’Aviernoz, che i ‘nostri 
i lettori. potranno riscontrare nel rendiconto qui ap- 


‘mentire davanti a lei; non. vi ha maggioranza che 
possa cederc:ad una domanda. che, ridotta ai suoi mi- 
pimi termini; significa un dire al ministro: 
mentito. 

Se il deputato Rattazzi non' avesse avuto che l'u- 
nico scopo di « illuminare la sua coscienza »,, le di- 
chiarazioni del ministro sarebbero state più che ha- 


stevoli. Conveniva di cedere. Egli non ‘ebbe la forza | 
‘di farlo. Insistette con un rigore indeclinabile a do- | 


i mandare il Zontratto; che doveva avvenirne? ciò che 
appunto ne avvenne; la Camera comprese assai chia- 
ramente.; che la..coscienza. era. già illuminata, 

È tutto il resto era inepportuno al momento, che si vo- 

leva far chiasso e non altro; quindi sì venne al voto, 

è l'ordine del giorno Rattazzi, ricusato dalla maggio- 

ranza, non appoggiato dalla sinistra (fiera di potere 

a così poco prezzo. procurare uno-sfregio al centro si- 

| nistro), potè raccogliere ‘appenà una diecina di voti. 

i ]l ministero ron lottò, si direbbe che ‘non discusse: 

vinse questa prima scaramuccia, perchè il deputato 

t Rattazzi, nell’impazienza con cui il centro sinistro va 

Vansadicanto pretesti di lotte ,, si. mise ser una via, 
nella. quale <il trionfare: era impossibile , | arrestarsi 
è vergugna. Con questo genere di avversari, abbiamo 
noi dett, chi mai ricuserebbe di fare il ministro ? 

Dopo questa prova fallita, lo spettacolo fu tutto 
mutato. DaHa» pena che. ci faceva il vedere lo stento 
l'in corsi dibatteva il centro sinistro, passammo ad 
una serie d’emozioni che ciascuno dHiniirende rà, quan- 
do diremo che Broffetio fece non uno, ma dodici; ma 
tutti, i; suoì migliori discorsi. Dicono che l'avvocato 


& 
È 
ì 
Î 
i 
ì 
; 
i sp° 

pi è buono ‘soltanto! all amplificare. Oggi ha 


GIO dii RNALE VU 


e per. 


avele | 
:  { impossibile. il darne una spiegazione che corrispon- 
i da alla forza con cui. il ministro Santa Rosa si vide 


chel 


1 
} 
Do 


restituiti. 


24 Gennaio. 1850. 


‘mostrato che è ancora più abile a restringere in poco 

tutto ‘ciò “éhe ha detto e ridetto ‘nella sua carriera 
giornalistica e. parlamentaria. La stampa ,. i circoli, 
il foro ecclesiastico, la guardia nazionale, il pubblico 
insegnamento,. le. leggi civili, la-riforma-dei magi- 
strati, la lue delle pensioni; l'indennità dei defun, 
la riforma dell’esercito, la corruzione amministrativa, 
la Zue gesuitica ‘ecc. ecc., tutto fu ‘dipinto A colori 
vivissimi, con ‘una gradazione di voce, con un gesto 
così animato , con, immagini così palpitanti , che noi 
tremanti, arrossiti ,. confusi, stavamo per: dirlo ‘noi 
pure: oh sventura! sventura! sventura! il Piemonte 
è perduto, la libertà è sepolta, lo Statuto è una fa- 
vola! e nello spavento di cui la calda parola dell’ o- 
ratore ci aveva compresi, stavamo per.rimanere.at- 
terrati, se. tutt’insieme un pensiero: benéfico /110n' ve- 
nivarin nostro soccorso, se non ci. fossimo ricordati 
che quello: non'era ùn discorso parlamentario, ma 
l’indice ragionato del Messaggiere defunto. 

I ministri risposero , ciascuno per la sua parte. È 
inutile il:dive ciò che risposero: ja cosa più conosciuta 
dirquesto mondo ; il governo nòn' pensa, non vuole, 
non permetterà che le libere istituzioni marciscano; 
il governo vuol che fruttino; il governo vuol si spin- 
gano. a. tulte le lor. conseguenze. — Dal canto nostro 
lo.sapevamo. 


‘Una cosa'non fu risposta da ‘alcuno; e' prendiamo. 


sopra di noi il carico di assumere la serietà necessa- 
ria per dirla a Brofferio, e a quanti. gli battevan le 
mani. 

Uomini della sinistra, ‘ardenti; invasati come’ siete 
dallo spirito ‘delle radicali riforme, di chi vi’ dolete ? 


Chi è che sciupa il tempo in discussioni oziose, se‘ 


non siele voi stessi. co’ vostri sofismi , colla vanità 
delle vostre-aringhe di lusso, colla, lentezza dei vostri 
iravagli? Qual.cosa.siete:venuti.a ‘proporre di buono; 
che vi si sia contrastata? Qual giorno di'riposo avete 
voi accordato al potere per concepire e proporre una 
riforma qualunque? A qual genere di vere. riforme 
‘avete voi-dichiarato di concedere il vostro (appoggio? 
Pianti, declamazioni'y urli ,. battimani ,' combinazioni 
segrete, ‘articoli anonimi sui giornali, tutto ciò ‘è facile 
sempre; e finchè vi limitale ad esaurirvi le, vostre 
forze, nessuno ve ne niega il, diritto; ma quando ve- 
‘nite a parlarci .di riforme possibili, il ministéro al 
quale vi rivolgete, ed a cui fate questa guerra ‘da 
bersaglieri, ha il diritto di replicarvi: metletevi al- 
l’opera, la vostra iniziativa è uguale alla nostra, mo- 
strateci che avete il segreto di rendervi indipendenti 
dallo. spazio e dal tempo. —. In quanto a noi, noi sa- 
remmo:ben paghi a vedere, che Brofferio possa pro- 
porre in'un anno una sola delle dodici leggi the ha 
saputo emumerare in un'ora. 
Per compire la serie. delle. grandi 
quali eravamo destinati quest'oggi; 


emozioni alle 
è capitala suna de- 


presso. Il ministero e la destra ne furon sorpresi. È 


{ giustamente costretto-di protestare. Brofferio colse la 

bella epportunità per improvvisare un altro squarcio 
{ del Messaggiere. Le scintille eleltriche che scappavano 
dalle sue parole misero in fermentazione tutti i ban- 
! chi. della ‘sinistra. I Valerio, i Tecchio, ece. splende- 


vano di un insolito entusiasmo. Di che si trattava? — 


Il gen. D'Aviernoz si era espresso in modo da far 
} supporre che desiderasse mutata la bandiera tricolore 
| nell'antica bandiera degli Stati sardi. Davanti un'op- 
| posizione men suscettibile sarebbe stato avvertito del 

contrassenso in cui una falsa maniera di esprimersi lo 

faceva cadere; davanti a Brofferio ebbe a prendere 
i l’aria d'un uomo sconfitto; ma fra il tripudio dell’uno 

e. la sconfitta dell’altro .il. ministero. sopravvenne: a 
{ trionfare per tulti; applaudito, festeggiato, e' perchè? 
i perchè ha dichiarato che la bandiera del'Piomonte è 
{| e dev'essere tricolore! Si può dare un trionfo che coslì ; 
metio ad un governo? si può.dare un'opposizione più 
puerile di questa? Ne appelliamo ben volentieri ai 
nostri stessi avversarii. 

Avevamo dimenticato di.dire a qual proposito tuite 
queste ‘discussioni si sieno intavolate. A. proposito ; 
della necessità di sospendere l'emissione della nuova 
rendita, fino a che noa saranno compite le riforme ; 
che Brofferio reclama! .E difatti. la- legge rimase n 
sospeso perora.. La giornata può dirsi perduta ; ed è 


i 


di questo ‘pisso che l'Opposizione prepara le sue ri, 


Prasso delle snserzion, 
Certesimi 25 per riga, anticipati. 
i manoscritti ela lettere non saranre 


SÌ. RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Par.Torino, all'ufficio del Giornale, via de» 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali librota 

Ver le Provincie presso gli Uffizi pon 
{ivorne . » L'Emporio libraria 
FIRENZE >» Viossiva libraio. 
Roma Capobianchi, impiegato 

postale, 
fadoc-Marghieri libr. 
Cherbuliez, 
Uffici di corrispond. 

Delaire a Lejolivet. 

P. Rotandi tib ‘20 Ber. 
ner's Street. 

o. William. Thomas, Bu- 

reau universei d’annonces 

et d'abbonnem, 2, Cathe- 
rina $.t Strand, 


NapoLi ' 
GINEVRA —»* 
Pariel ’ 


Loxpra ‘ 


No GAL, 


ri PE 


EIA TREE RITA I 


forme. lî rendiconto della seduta è la migliore risposta 
che possa darsi a Brofferio. 


bite ontario 


La discussione ghe aveva proceduto grave e calma 
fin verso il fine della tornata; assunse ad un tratto 
un carattere di vivacità e di fuoco, al quale nessuno 


| aspettavasi, in seguito al discorso dell'avvocato Brof- 


ferio, 

Era questa la prima volta che il deputato di Cara- 
glio nella presente legislatura prendea la parola,.ed 
era facile immaginarsi ch'egli avrebbe profittato del- 
l'occasione per riscattarsi del lungo silenzio. 

La. questione era sulla legge per l’emissione di 
nuove rendile; ma il sig. Brofferio non è uomo da 
posporre pure un solo de’suoi capricci alla osservanza 
del regolamento. D'altronde egli. era da sì lungo 
.lempo privo del soave conforto degli applausi del pub- 
blico delle gallerie, che sentiva irresistibile il bisogno 
di ritemprarsi fra le romorose acclamazioni popolari. 
Almeno questa è la convinzione che in noi si destò 
quando l’udimmo con un lungo discorso passare a 
Tassegna lutti i rami della pubblica amministrazione 
per aver modo di gittar sui singoli ministri una voce 
di biasimo come ad amministratori o inerli, 0 inetti, 

Non seguiremo il deputato Brofferio nella sua am- 
plificazione. Questi esercizi sono omai per noi fuori 
d'uso, E .in ogni ipotesi non vuolsi mai abusarne. Ci 
piace-bensì di accennare come il conte Siccardi e il 
cav. Mameli in brevi, ma stringenti parole gli rispon- 
dessero, e valendoci delle espressioni di quest’ultimo, 
diremo con lui, che è molto agevole il fare un di- 
scorso per censurare ciò che esiste, e dipingere una 
serie di mali più o men numerosi, più o men gravi; 
ma:-che il difficile sta nel trovarne ed insegnarne i ri- 
medii. Difficile tanto, che sarà mai sempre opera al di 
sopra dei tentativi e- delle forze dell'onorevole de- 
clamatore. 

A un altro incidente diedero luogo le ‘parole del 
deputato di Caraglio, e questo vorremmo poter dimen- 
ticare, perchè non ci sentiamo il coraggio di essere 
severi contro un uomo quale il generale D’Aviernoz, 
che coll'eroiche prove di valore date sui campi. di 
battaglia della guerra del riscatto, smentì troppo bene 
ed anticipatamente quegli stessi principi, quelle stesse 
idee, che non sappiamo perchè va talora, e direm 
anzi spensieratamente , patrocinando col suo labbro. 

L'avv. Brofferio aveva parlato di bandiera ‘trico= 
lore; il députato d’Aviernoz richiamavagli in mente 
l’art. 77 dello Statuto, ove è detto, che la coccarda 
azzurra continua ad. essere quella del Piemonte. 

Tale disgraziata osservazione eccitava dal Brof- 
ferio una pronta e vibrata replica; sicchè il ministro 
Santa Rosa sorgeva, alla sua volta a dichiarare come 
fosse comune. nel ministero la devozione così nel 
principio italico, così in quei segni esterni che lo 
rappresentano, e come fosse troppo identificato il 


«nome e la rimembranza del datore. dello Statuto, del 


magnanimo Carlo Alberto, nei tre colori, perchè mai 
sì potesse pensare a sopprimerli. I prolungati applausi 
di tutti gli astanti accolsero questa solenne dichiara- 
zione. 

Quanto a noi conchiudetemo col dire col presidente 


i della Camera chela bandiera tricolore sta in tale posto 


cui niuno potrà mai contrastare ; essa è simbolo delle 
nostre istituzioni, delle nostre speranze: essa è santi- 


‘ ficata dalle nostre sventure, e vivere. vivrà sempre 
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finchè batterà un cuore libero ed italiano. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25. gennaio. 


Presidenza del cav. Pinenti. 


Discussione sulla proposta. Barbier. Ordine del giorno 
Jacquemaud. Cavour. Discussione sulla nuova emissione 
di rendita. Ordine del giorno Rattazzi rigetluto. Ordine 
del'giornò Farina ammesso. Proposta Brofferio. Rattazzi. 
Ministro delle finanze. Brofferio, Marongiu, Ministro 
dell'agricoltura e commercio. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 40. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Siede al banco il ministro delle finanze. Poi giungono. gli 
altri. 

Tuite le tribune sono coperte di spettitori. 

Si legge il sunto delle petizioni. : 

È decretata l'urgenza di quattro petizioni, a domanda dei 


, deputati Quaglia, Arnulfi, Polto e Mellana. 


$ 


Prestano giuramento i deputati Jacquier e Cavalli. 





dica FOREIISIERA TERESA 


È accordato un congedo. 

Soho distribuiti due opuscoli che gli uuteri hamno presente. 
tato con Joro lettere alla Camera. 

Presidente. Non vi essendo in pronto rapporti delle com- 
missioni.sui progetti di legge, l'ordine del giorno recala di- 
scussione sulla presa in considerazione della proposta Barbier. 

Jacquemoul bar. lo sono certamente partigiano delle vie 
di comunicazione per .le facilitazioni che ne ritira vil com- 
mercio; mal bisogna che i vantaggi siano proporzionati alla 
spesa, e la proposta fatta nulla dice della spesa, di cui frat- 
tanto è necessario. conoscere il montante, e sapere se ne gh- 
biamo i mezzi. Propongo quindi che questo progetto e altri 
simili, che saranno presentati siano inviati alla commissione 
del bilancio, per prendersi poi, se occorrerà, in considera. 
zione, con la conoscenza delle risorse finanziarie. 

Questa proposizione è appoggiata. 

Barbier. La spesa non arriva a un milione per l'apertura 
della via di qui al, grande S. Bernardo; e le provincie vi ap- 
plicheranno per anticipazione tutte le somme che hanno di- 
sponibili. La mia proposta non può essere ritardata sino al. 


non donoscano de condizioni ili quel contratto? Nonle cono-. 


l’esito de’ progetti, che debbono percorrere tutti gli stadii! 


prescritti dal regolamento, come deliberò ln Camera in oc- 
casione della proposta dei signori, Michelini e Fagnani. La 
proposizione del signor Jacquemoud non può quindi di- 
cutersi, i 
Presidente. La proposta è stata appoggiata, non, posso 
negarne la discussione. 
Cavour. La quistione della strada del grande S.. Bernardo 


presenta un doppio punto di vista; primo, se si abbia o nu. 


a dichiarare regale. E questa dichiarazione mi:sembrerebbe 
in vero prematura, quando si sa che il governo sta prepa- 


rando un progetto di legge per la classificazione delle, strade.| 


L'altro punto più urgente è quello di sapere se si debba co- 
struire quella strada il più presto clie sia possibile, il che 
forse non richiede quella grande spesa che può credersi a 
prima vista. Sinora la strada è carreggiabile sino a S. Rémy; 


richiede senza dubbio. de'miglioramenti; nel tratto ;da Aosta | 
3. S. Rémy tuttavia è carreggiabile.; Non rimane dunque; che. 


il tratto da S, Rémy all’Ospizio del grande S. Bernardo; la 


provincia ne avea fatto cominciare i lavori, che furono, so- scelta del modo più conveniente “di ‘alienazione. Allora il 
spesi, non già per mancanza di mezzi, ma per ordine supe- i credito nostro era ben minore, somme le «difficoltà che s'in- 


periore, ein vista di considerazioni politiche. ‘Può quindi 
trattarsi di questo tratto separatamente, perchè presenta un 
carattere di maggiore urgenza, e la spesa sarebbe di gran 


sia di ‘maggiore utilità generale. Essa presenta il più breve 
tratto di comunicazione tra Genova ela Svizzera occidentale; 
per essa, a. cagion di. esempio; si farà il commercio dei risi 
da Vercelli a Losanna, esi spediranno per quella via i vini 
del Monferrato, che sinora, é impossibile. che compariscano 
in quei mercati. Vi si potrebbero impiegare i fondi inoperosi 
delle provincie interessate di Biella, Ivrea, Vercelli, Aosta, 
ma:sempre nel solo tratto da S. Rémy ‘all'Ospizio, lasciando 
intatta la quistione-della classificazione. Credo ehe la Camera 
voglia prendere in considerazione queste idee, dirette ‘a ùti- 
lizzare i punti della strada che sono costruiti e.i fondi ‘gia- 
centi per la strada del piccolo S.. Bernardo che esige da 2a 
5 milioni; non alla dichiarazione di strada regale. 

i Dopo altre osservazioni dei signori Palluel, Jacquemoud e 
Barbier, Ja Camera adotta la. proposizione del barone Ja- 
equemoud. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la: discussione’ sulla 
emissione di altri quattro milioni di rendita (legge l'articolo 
unico del progetto). La discussione ‘è aperta sul complesso 
della legge; i primi iscritti sono i signori ‘Pescatore, Moja 
Faraforni, Brofferio, Rattazzi. : ; 

Faraforni reclama la, priorità. 

Presidente risponde che i signori Pescatore e Moja ‘erano 
iscritti prima. 

Rattazzi. Essendomi iscritto per una quistione pregiudi- 
ziale, credo dover essere il primo a parlare. (42 presidente 
fa cenno affermativo). lì desiderio che ho di dare il mio 
voto con cognizione di causa mi determinò a eccitare il mi- 


REI 


lando di segreti? Credete che i banchieri e gli speculatori 


sciamo noi, ma0essi le conoscono, poithè il contratto fu pas- 
‘sato con varie persone, tutte interessate a far. conoscere 
quelle condizioni per allontanare gli altri. oblatori, e con- 
trattare di nuovo essi soli. E poi: o le condizioni sono onerose, 
rispetto al tempo attuale., o relativamente alla stessa ‘epoca 
di allora; nel primo caso Ja pnbblicità non può pregiudicare 
poichè si nota la differenza de’ tempi; nel secondo il mi- 
nistro accuserebbe sè stesso di aver fatto un cattivo con- 
tratto, anche pel tempo in cui lo fece, ed è ciò che è hene 
di conoscere, prima di una muova fiducia. Un solo oggetto 
può avere il segreto, quello di occultare la condizione della 
preferenza convenuta pei futuri impronti a favore di quel 
banchiere; allora io lo comprendo, per non allontanare gli 
oblatori;.ma -insquesto caso-vuelsi conoscere ilrcontratto per 
annullarlo, perchè incostituzionale, perchè inefficace ilieon. 
senso del ministro che avea facoltà di concludere quell'im- 
pronto, e non mai di vincolare le ulteriori emissioni. (Pro- 
pongo quindi quest'ordine del'giorno: + La Cathera invitando 
» il ministro a deporre sul banco il contratto della rendita 
» emessa per le leggi precedenti e il rendiconto dell'uso dei 
» capitali, e rimandando il progresso ella discussione artlo- 
» mani, passa all'ordine. del. giorno.» % 
Brofferio. 11 signor ministro accetta l'ordine del giorno? | 
Ministro. Non lo accetto, poichè, sebbene in inolte cose io 
° divida le idee del signor Rattazzi, debbo rispondere, una ‘a 


una alle sue asserzioni, Se ella ora vuol parlare.... TI 


Brofferio. Amo meglio sentir prima il-signor'‘ministro. | 
Ministro. Come vuole (sale alla tribuna). 
Mai mi sarebbe venuto in mente di domandare la facoltà:di 
emettere la rendita novella, se non fossi stato im grado di 


giustificare l'impiego del'prezzo di quella già ‘emessa. In qui: | 


stioni di.eredito spero di-non‘trovar la Camera divisa in par- 


liti; si. può divergere sul modo, ma.se da (Lutti isi Conosce lo) 


stato in cui siamo, non si può divergere sul fine, 

La Camera con la legge del 3 ottobre 1849 ordinava.una 
emissione della rendita pubblica per 2 milioni e frazioni, né 
preserivea l'impiego, lasciava al ministro delle finanze la 


i contravano ; per quante ricerche. si fossero fatte, nessuna 


lito.migliore, ma uon/tanto, che potesse dettar Ja legge ai 
prestatori, Allora si sollevò la quistione ‘sul modo di emis- 


sione della rendita, e.io portai opinione che il ministro: non. 


i doveva essere vincolato, onde non gli mancasse la facoltà di 


scegliere il miglior partito, secondo le circostanze. Fu quindi 


deciso che una parte dell'impronto sarebbe riserbata ai ca- | 
| pitalisti interni, altra negoziata all'estero. Dissi allora quanto | 


fossi dolente di non poterla riserbare in tutto ‘alla:specula- 


zione;interna, ma non vi. :;era;scelta. nei ;primi: di ottobre, | 


quando a pochi giorni di termine dovevamo pagare milioni 


i d'indennità di guerra. Erano allora. le rendite a. 82; e a que» 


sto ‘prezzo fu aperta soscrizione per 9 milioni; a prezzo presso 


che eguale fu fatta la vendita agli speculatori esteri, poiché | 


il prezzo con éssi stabilitofu ili 80.in effettivo, e come il'cam- 
bio era allora. più:del 2 .e.1j2,/può dirsi clie il negozio fu 
conchìuso oltre. l'82. Non. vincolai tutta la rendita con gli 


j.esteri, ma soli 20 milioni nominali, quanti ‘erano indispen- 
I sabili per la indennità di guerra ; quindi alienai all’interno 9 


nistro a presentare il contratto:e rendere il conto della emis | 


sione, precedente; io non credeva che si potesse trovarvi 
opposizione, e debbo confessare Ja maraviglia che ho provato 
di vedere il ministro opporsi alla mia domanda. Doveva .at- 


tendermi il contrario perla promessa fatta dal ministro nella | 


tornata del 7 ottobre; chie ‘allora non-poteva, ma avrebbe fra 


qualche giorno dato di tutto contezza ‘alla Camera (legge il | 


verbale della tornata del 7 ottobre). La sola ragione che si 


apponesse allora, era di non trovarsi, ancora collocata una | 

perazione che può fare il.governo immediatamente dopo non 
cagiune di ritardare. La delicatezza altronde consiglia questa | 
comunicazione da parte del ministro, onde far constare la È 


parte della rendita, ma cessato questo motivo non vi è più 
sua buona amministrazione, prima di chiedere una nuova fi- 


deve essere cieca, e non vi è mezzo migliore d'iluminarla, 
che l’esperienza del passato. Il signor ministro non può igno- 
rare le voci che corrono, ed alle quali io non presto alcuna 
fede, ma che pur bisogna contraddire, poichè ‘se fossero fon- 
date, egli meriterebbe censura, anzichè fiducia, Corre voce, 
che il contratto fu passato al 78 0 79; che inoltre fu stipu- 


milioni, e 5 per gli altri bisogni, fra i quali un rimborso 
alla banca di Genova; ‘mi rimanevano 41 a 12 milioni, dei 
quali poteva ritardare la ‘vendita a tempo: più opportuno. 

Fu, è vero, stipulata la condizione. di vendere per mezzo 
degli stessi banchieri esteri ; ma ‘ne ottenni il vantaggio del- 


l'impegno che in caso di ribasso avrebbero somministrato essi 


le somme. Pochi giorni dopo vi fu ‘un piccolo ribasso, e î0 
regolai e sospesi la emissione. Essendo :dopo qualche giorno 
risaliti quei fondi ne alienai all'84.4{2, e così montando pro- 
gressivamente, sino oltre il 90, pochi giorni fa; così che il 
risultato medio di tutta l'operazione è dell'87 ‘circa franco di 
commissione, ‘con ‘le differenze del cambio a favore del te- 
soro. Dichiaro che se dovessi ‘ricominciare ‘l'operazione non 
saprei far. meglio. 

Il signor Rattazzi accennò auna cosa molto grave, ma che 
io mi auguro di poter. ben difendere. In nessun tempo o luogo 


i si potè contrarre un debito pubblico senza una qualche ga- 


ranzia pei prestatori, che risponda all'impegno del governe 
di non emettere altra;rendita per un'dato tempo senza pre- 


ferire il prestatore, i\cui. interessi sarebbero rovinatiise Î'o-. 


avesse alcun limile; se potesse creare una concorrenza ai 


fondi testè emessi, mettendone in mediatamente dopo altri 


j in circolazione a un prezzo molto minore. In compenso di 
ducia. Io gli darò il mio voto, ma dopo gli schiarimenti che | | 
ho richiesto per illuminare la mia coscienza. La fiducia non È 
| che avrebbe, fatto il governo, e a prestar qualche somma al 


questo ragionevole vantaggio si obbligarono i prestatori’ a' 


realizzare leinuove vendite ‘in commissione, ‘alle condizioni 


4 per 100. Dapprima questo tempo di prelazione ai prestatori 


puisi voleva imporre per 6 mesi; avrei accettato per cinque 


| poichè io non era în presenza di alcun impegno, fuorchè: 


lato che il banchiere col quale si contrasse. dovea necessa- i 


rismente negoziare la restante rendita dello Stato, ed avere 
la preferenza ne'-futuri impronti del governo. [n'tal'caso il 
ministro sarebbe redarguibile; prima per avere contratto al 


78; ed invero, pochi giorni dopo si fece 1°83 per:9 milioni; | 
e si avevano ricerche per somme tre volte maggiori; qual | 


vantaggio non avrebbe ottenuto alienando tutta la rendita 


all'asta. all'85? Né si opponga, che. l'elevazione del prezzo | 
ottenuto pochi giorni dopo si deve al contratto (udite, udite) i 


poichè esso non poteva influire, dacchè le sue clausole non 
erano conosciute (disapprovazione). Altronde il credito non 


della scadenza di dicembre della indennità, la quale però 
per l'articolo addizionale al trattato, se ritardata per due mesi 
non produceva aleun danno, non. potendo: l’Austria in quel 
termine vendere i titoli dati in pegno : quindi tanto valeva 
essere obbligato al fine di dicembre, quanto a quel di feb- 
braio, cioè dopo 5 mesi, a ‘contare ‘da ottobre. Fui altronile 
assicurato in parola, che migliorando le condizioni del nostro 
credito non avrebbero quei capitalisti esitato dal recedere da 
quel vantaggio. Infatti feci osservare l'aumento, e risposero 
che essi aveano avuto il loro benefizio negoziando le loro ce- 
dole, essere quindi pronti a rinunziare alla preferenza, poi- 


| chè il danno della concorrenza non poteva più essere per 


Si acquista con un contratto; un credito fittizio non si può 
ottenere, per qualche giorno, con.un giro di forza di uno | 
speeulatore, ma le condizioni di credito sono nel paese; se è | 


vera la voce che.il contratto fu passato al 78, sarebbe stato 


rovinoso. Peggio ancora se. fu apposta la.condizione di cui | 


si parla; pelnuovoimpronto non si presenterebbe alcun obla- 
tore, poichè il banchiere, con la preferenza convenuta, co- 
prirebhe le'offerte tutte. Bisogna ‘però smentire queste voci, 
e non gravare lo Stato di altri 80 milioni senza aver. prima 


un conto. Nun si dica che siamo qui per dar. sempre danaro È 


senza mai chiederne conto. Se vi, fossero ragioni di segreto 


non Insisterei, ma quelle date non possono che confermare | 


la necessità che il contratto si presenti (qui riassume. le 
cose. delle dalministro nella precedente tornata). Se non 
si vuol presentare il contratto per Te sue condizioni onerose 
io non potrei che ammirare Ja ingenuità del ministro, Pd 
mentre Leme di pubblicare condizioni onerose; ‘viene a di- 
chiarare che esse sono tali; il che è peggio ché palesarle 
poichè, quando i pericoli si avnunziano misteriosamente si 
pregiudira assai più, che ‘col mostrarli. Ma che 'andiam par- 


loro; con lettera del 19 novembre: infatti del principale in. 
leressato espressamente rinunziano. Non credo chela Camera 
giudicherà incostituzionale quanto è avvenuto : ‘credo anzi 
che il signor Rattazzi sarà pago; intanto quella condizione 
oramai cessata è fuori quislione. 

Il conto non posso darlo ora, poichè l'operazione fortuna- 
tamente si è prolungata sino a qualche giorno fa, in cui ho 
realizzato. l’ultinia rendita: a 192,25. Concorsela questi risul- 
tamenti lo stato più sicuro degli affari .generali, ma credete 
a me, che non vi è estraneo. il nome di certi capitalisti; i 
piccoli speculatori sono obbligati a liquidare un giorno comi 
l'altro; coloro che hinno più mezzi scelgono il momento op- 
portuno e sostengono il prezzo. Vi concorse anche la prudenza 
del ministro di non vendere ‘troppo presto. Dopo. ciò, se la 
Camera vuole il contratto,; lo manderò a prendere; ma di. 
chiaro che non contiene oltre di quel che ho. detto di condi. 
zioni essenziali. 

L'impiego fatto fu poi il seguente. Con la legge del 2 ot- 


{ tobre cera stato assegnato il prodotto dell’impronto: 4. allo 
i svincolamente di cedole/del governo. dal banco di Genova: 


IL RISORGIMENTO 


soro; 4. alle strade ferrate. Ho pagato 15 milioni all'Austria, 
9 furono. applicati al debito col banco di Genova, che era in 
iscadenza; più per anticipazione altri 2 milioni e 600 mila. 
A vaglia A*milicne e 600 mila. A boni 3 milioni. AI debito 
pubblico per la scadenza del fine di gennaio 3 milioni di seudi 
effettivii agli stipendi 6 milioni. In cassa sono 5 milioni e 
mezzo applicabili alla scadenza de’ boni del prossimo febbraio. 
Rimangono in corso.3 a 4 milioni di vaglia; ho pensato che 
non vi essendo inconveniente a ritardarne il pagamento, al- 
teso l'interesse che portano, valeva meglio non far mancare 
i mezzi alle vie ferrate, alle quali non ho date somme colos- 
sali, ma centinaia di migliaia di line al meso (Qui il ministro 
entra in dettagli sull'ammontare del debito pubblico, da 
200 a 220 milioni, per dimostrare che il bilancio conferma 
il suo presuntivo di agosto 1349). Quanto alla nuova legge, 
si potrebbe chiedermi perchè pendente l'esame del bilancio 
non ho chiesto una minor somma? Si è perchè non credo 
utile ‘toccare troppo spesso la molla delicata del credito pub» 
blico. Se la Camera vuole imporre condizioni, le sentirò. 
Rattazzi: Senza rispondere al'diseorso del ministro, dicui | 
molti particolari sono estranei alla questione, osservo sol. | 
tanto che esso conferma che niun inconveniente puo Venire | 
dalla comunicazione del contratto; modifico quindi in que, 
sto modo il mio ordine del giorno : « La Camera, prendendo. 


«atto della dichiarazione del ministro di non avere difficoltà Y 


va presentare il contratto, e aggiornando la discussione. del. 
« progetto, di legge aidomani, passa all'ordine. del giorno». 
\Miniîstro. Ripeto ancora. dì non avere alcuna difficoltà: | 
perà la Camera deve ora esaminare se non sia la prima volta | 
che Si chiedano i documenti, quando un ministro dà spiega- | 
zioni così esplicite, Desidero di poter presentare il contratto, 
ma unito ai titoli:che accompagnano il ‘conto viel 1849. La | 
Camera deciderà quel che brama. I 
‘Valerio domanda la chiusura su questo punte. i 
'’ Ministro. Osservo ancora, che la lettera del 49 novembre, , 
ché scioglie il governo da ogni impegno pei futuri impronti, | 
debbe ‘ora considerarsi come parte integrale del contratto, 
Raltazzi. Si può, scindere, la presentazione del contratto 
da quella del conto; e non trovo motivo alle difficoltà che 
si fanno: mi limito quindi a chiedere la presentazione del | 
contratto. i i 
Presidente. ENa dunque modifica il'suo ordine del giorno 


i ‘togliendo la parte felativa al rendiconto. 
( offerta si era ottenuta. Il cambiamento delle circostanze poi f 


Le È 3 i dava al ministro ‘sino a un certo punto la elezione del paré | 
lunga minore. dei milione. Forse non esiste aleuna strada che | 


Cavour. Sembrami che: l'ordine del giorno proposto dal 
sig. Rattazzi sia ormai senza oggetto, dopo le spiegazioni date 


È dal ministro, che tutto fece conoscere; a qual prezzo fosse 


Alienata la rendita, in che quantità e a quali condizioni. La 
Camera quindi è a piena conoscenza, e può far giudizio del 
contratto 6 sulla-confidenza da ‘continuare o ritirare al mi- | 
nistro. La sola cosa che resta a conoscere, sarebbe: ora l’am- | 
montare della commissione, ma è chiaro che sarebbe ora 
inconveniente di renderla pubblica, poichè il ministro con- | 
Serità allorà ad una commissione, cui non crede ora dover, 
consentire. (Ridotta ‘la ‘cosa ‘a questi minimi termini, la Ca- | 
mera vedrà se debba insistere in cosa che nulla mutando al- 
istruzione dell’affare, può intanto difficoltare il ministro nella 
nuova contrattazione. i Vi 
Ministro: Mi sono opposto, poichè non ho mai eredato ché | 
così si proceda in casi simili (Lanza. Sempre.). È nubdvo ne: | 
gli usi..parlamentari, che il nrinistro:'(debba presentarsi con 
un contratto, di cui ha esposte tutte le clausole: 1° 
Farina riassume le cose dette .da Rattazzi. Il ministro di- 
leguò tuttii dubbi di lui e le voci che il sig. Rattazzi annun- 
Ziava. Fornì inoltre i risultati delle sue operazioni. Non ri- 
mane quinili ‘a fire che un esame circostanziato di cifre, od 
un confronto tra il suo rapporto ed. il contratto ; questo si 
farà all'esame del bilancio, e. propongo quindi quest'ordine 
del giorno : « La Cainera prendendo atto delle dichiarazioni 
« del ministro delle finanze, rimanda l'ulteriore esame dei 
« contratti: all’epoca della discussione del bilancio del 1849,. 
« e passa all'ordine del'giorno ». CR 
Ministro. Ripeto, che ‘niente altro vi.é nel contratto , ola 
tre ciò che ho esposto ;.se:non siano i dettagli del.modo di 
trasmissione dei fondi, e cose simili. Voler essere considerato 
come si usa in altri paesi coi ministri costituzionali. 
Mellana. È di fronte .a due ordini del. giorno , quello di 
Rattazzi, e l’altro di Farina. lo non appoggiava l'opinione di 
Rattazzi, ma ora che il ministro ha confessato di avere ‘ac- 
cettata' la. condizione incostituzionale che. vincolava al ban- 
chiere:i futuri impronti del paese, credo dover insistere per- 
chè il cuntratto sia presentato. } 1 
Lanza. È in grande errore il ministro, quando dice che 
non è negli usi parlamentari la presentazione del contratto. 
Io credo; che il Parlamento è in'dritto'di chiamare. docu- 
menti in ogni occasione. lo dico che iljministro lo riconobbe 
nella precedente legislatura, «allorchè promise di presentarli;, 


‘e che sarebbe in contraddizione con se stesso se non li pre- 


sentasse. lo credo, che la Camera non è ora solamente ‘nel 
dritto, ma anche nel dovere di domandar quel contratto, non 
potendo ben giudicare se non conosce le condizioni fatte in 
esso. Credo,che la Camera darebbe prova di molta leggerezza, 
se non giudicasse con profondità e a mente calma. Si dice, 
che bisogna non rendere pubblica la provvigione accordata, 
ma io credo che il ministro la confessò, quando disse che la 
rendita cera ceduta ai banchieri esteri all’80; che unito alla 
provvigione fa 82; (No, no; si ride). Sì, signori, il ininistro 
lo ha detto;.la/commissiorie unita alla rendita venduta per 80: 
fa 82; dunque è 2. (St ride). i 

Ministro. Vogliono che spieghi?. . 
NO, NO). 

Lanza. Il contratto deposto alla segreteria e non letto alla 


(Da tutte le parti 


Camera resterebbe celato (si ride). Io credo che la Camera 
«può attendere fino a domani,e sostengo lu\proposizione Rat- 


tazzi. 
Farina vuol rispondere (voci no, no: la chiusura,la chiu- 
sura). o ri 
Posta ai voti la chiusura è adottata: 
Posto ‘ai voti l'ordine del giorno Rattazzivè rigettato. 
Posto‘ai voti l'ordine del giorno Farina è adottato. 
Brofferio. Una quistione sospensiva proposta dall'onvrevol 
Rattazzi, per considerazioni economiche non è stata adoltata; | 


‘un'altra io ne propongo' per considerazioni di alta politica, e 


come il ministro soddisfece la maggioranza nella quistione 
economica, così gli auguro che possa' soddisfare Ta Camera? 
nella! politica. Signori! il. ministero viene ia domandarvi. 


‘ quattro milioni di rendita; dopo .ciò non avrà altro a. doman-, 


darvi, non avrete altro a concedergli; farete questa, eonces- 
sione spensieratamente? Questo voglio domandarvi,” 
Mirammento, o signori (cambia il tuono della voce, si ride), 
che dopo i funesti casi di Novara il ministero ne i suoi alti» 
nenti dicevano: « Non possiamo più nulla ‘pér la indipendenza; 
ci occuperemo a sviluppare le nostre libertà, a fare. che lo 
Statuto tliventi una verità ». Or io domando, che il governo 
prima di venirci a chieder oro, e sempre oro, faccia il suo’ 
dovére: Invece io veggo violati i più essenziali articoli ‘dello’ 


| della ‘patria, no 


non dirò non visia, quantunque lo zelo fiscale non sia sla 
di citare anche i giornali estinti da molti mesi (si ride 
la stampa estera è ancora incatenata; esiste in Piemonte 
uffizio di revisione che sequestra le opere che vengon 
fuori. L’'opposto accadeva al tempo del dispotismo, così ci 
par deciso che il Piemonte debba uscire da uu pelago pet 
entrare nell'altro. So bene che quell'uffizio di censura non 
si deve all'attuale ministero, ma a un ministero democratica 
ma i conservatori conserveranno anche il male? Il dirit 
associazione com'è rispettato? A Genova, a Sassari, a È 
gliari, a Casale non è più concesso lo e reitarlo. Se. per 
legge del 30 settembre la polizia non può disciogliere. 
assembramenti, che quando l'ordine è turbato, perchè noi 
possono associarsi i genovesi, i cagliaritani, i casalaschi? i 
altro articolo dello Statuto dice, che nessuno può essere d 
‘stolto-dai:suoi giudici naturali; perchè «dunque seho. 
causa con un prete debbo litigare innanzi la curia ecclesia) 
stica? E questa curia condanna nel segreto, mentre’ lo Sta- 
tuto consacra la pubblicità delle discussioni criminali e dell 
udienze civili. Un altro ministero, però con gli stessì priù 
cipii di questo, prometteva avrebbe provveduto a tutto, ma 
come mai, forse con un concordato ‘con Roma? Ma da Roma 
nulla si ottiene e frattanto la curia non rispetta che le leggi 
canoniche; essa combatte: il codice ivile,e se i ini 
dinarii ne riformano le sentenze, non si turban 
clesiatici e fanno: eseguire ei medesimi le loro senten 
lieto di poter proclamare,.che il ministero ha ben meri 
ì ricevendo una domanda che si faceva’ 
colare pel ritorno (lel vescovo di; 
dal partito sacerdotale, che gli farà 
ne diè prova nelle elezioni. Ho tr 
per credere che essi abbiano ins 
dal pulpito fummo chiamati furfanti,‘ 
prigione. Oggi siam noi così chiamati, 
(applausi). Nulla si è fatto per l'organizzazion 
dia nazionale, che per difetto di ‘organizzazione non p 
marsi, nè accorrere quando ci giungeva il snono del can- 
none di Novara, quando la campana chiamando i cittadini 
al combattimento potea salvare l'Italia e Ta libertà del.mondo 
Quanto tempo è che si dice di voler versare la istruzione sul | 
popolo? Si è fatto nulla? E quando avremo un insegnamento | 
‘obbligatorio e gratuito, come diceva: poco fa Victor Hug 
alla tribuna di Francia? Nè io gli voglio male di aver dett 
che in Italia non si sa leggere; spiacemi soltanto che non ab 
bia aggiunto, che.è una maraviglia che coi preti «ancora s 
sappia pensare. — La libertà individuale non esiste già pe 
le leggi penali. Se ne godiamo, è un beneficio degli uomini | 
che sono al: potere, non della legge. Nell'unò e nell'altro co- 
dice sono date ancora grandi facoltà alla pol;zia. Almeno con 
le antiche costituzioni il giudice dovea dare la libertà prov: . 
visoria sopra cauzione; le nuove sostituirono il può al debbe.i 
In Piemonte vi è ancora diversità ‘nel morire, il nobile v 
decapitato, il plebeo è condotto alla forca: Ma si. ‘dice: vi! 
una commissione, Quel che fanno le commissioni lo sappiamo! 
dopo che ve ne.è una: da 9. anni che/nulla fece per la. proc 
dura civile. o ST ù 
Cosa si è fatto per mettere in accordo il codice civile conf 
lo statuto ? cosa per preparare in un biennio di sperimenti! 
la inamovibilità de' magistrati? I magistrati son sempre li, & 
non tutti all'altezza del sistema costituzionale. Fu data ins! 
fatti un'amnistia pe’ fatti di Genova. Or come fu applica 
Uno è condannato per sottrazione di registri, altro per 
‘portava armi nella mischia; pendono processi per sottra 
di polveri dall’arsenale, sotto pretesto che non sono qui 
reati politici; altri esularono in Malta, ‘altri‘in Turchi 
sarà meglio interpretata l’amnistia. Quante volte si è 
delle pensioni? E frattanto i vampiri continuano a suc 
‘mentre vengono a servir la patria deputati dal fondo d 
Savoia e della Sardegna, senza alcuna indennità, ;co 
allontana tanti uomini pieni d’ingegno che potrebbero v 
alla Camera. Potrei parlare dell'esercito, dell'ammi 
zione, della lue gesuitica rimasta; ‘non ostante la espul 
de’ gesuiti; ima pongo termine colla speranza di avere i 
nuato- alla Camera; che se urge Ja finanza, sono anche ur: 
genti le riforme. Propongo quindi quest'ordine del gi 
« Sarà ‘sospesa la discussione di questa legge sinchè.il 
stero abbia almeno in parte provveduto alle tiform 
tri, ‘avete lottato 
vinto; avete danaro, Parlamento, stampa, opinione pub: 
| blica; chè non pensate alle riforme, a combattere pel paese? 
| Potrebbe accadere che i primi vostri avversarii foste. voi 
| stessi. DE TT 
| Ministro della giustizia. Poche parole in risposta. 
parole eloquenti del deputato Brofferio.| Egli temeva ch 
governo non si sarebbe presentato. mai più a domandi 


‘‘sussidii della Camera. Marla cosa non varcosi. Queste son 
‘sono: destinate ai bisogni straordinarii!. Agli ordinarii 
vederà il bilancio; essi verranno, e sòno persuaso che 


ranno valutati dal sig. Brofferio, e che sdrà primo ad ai 
gliere le proposte ‘del governo pèr Ja fiducia che isp 
lealtà delle.sue intenzioni, e della ‘quale esso ha: bisogn 


| Egli dolevasi de’ giudizi sulla stampa, che hanno evocati 


che i morti; ma non deve obbliare, che l’azione cor 
della giustizia è necessaria per Ja libertà della stampa, 
quanto è sfrenata perde se stessa (bene, benissimo). Co 
venne intanto che all'interno è libera, per l'esterno il mini 
stero si è occupato e si ocemperà ancora, Cora 

Tocco ora alla quistione ecclesiastica, per la quale intendo; 
‘indicare i principii del ministero (udite). Nel far, questa di-f 
‘ chiarazione, comprendo tutta la esteasione dell’ obbligo 
impongo a me stesso, Jò riconosco, é con me tulto. 

stero, la necessità in'cui è il prese di appo 
| forma al suo dritto pubblico ecclesiastico. Ri 

nelle cose del culò vi è una parte immutabile per la co 
| scienza dell’uomg di Stato, come per quella d 
 gioso; ma che/Wi è ancora una parte che può 

meglio, e che intendiamo ‘mutare Golimii 

zione sèrvirà di norma al governo. Dell’ organizzazione. 
guardia nazionale, risponderà il ministro dell'interno quan 
sarà presente ; altri, di altri argomenti; io parlerò dei codici. 
da eméndarsi, è vero/, in alcune parti; ma in materia di 
gislazione debbono evitarsi quanto si può le riforme parzi 
debbono farsi le complessive senza distruggere |’ armonia 
che è il meglio dei. codici. Quindi in Francia, in tanti 
tamenti di politica, non si è portata la mano sul codice 
poleone (denegazioni a sinistra), salva qualche eccezione 
‘che riconosco. L'immensa ‘maggioranza della magistratura 
merita da confidenza del-paese. Non è cosa facile, nè di breve 
tempo ridurre il paese a tutte le condizioni del viver liberod 
ma il ministero lo. procurerà, nel doppio interesse dell'or; 
dine e della libertà, che è anche una religione per noi (ap 
plausi). 

Mameli ministro della‘ P. Ti È facile il lamentare incoi 

venienti , difficile »il trovare ‘i rimedi. 11 primo bisogno d 
nostro paese è l'istruzione elementare; ho presentato p 


Statuto. Esso ci promette la libertà della stampa; all'interno: i essa un progetto di legge, ne proporrò altri, Non è opera 





N momento “quella che Aia 
ni, iS 
Aviernoz'generale; 1l SIM 
ello statuto; chè non reclania-per l'atticolo 77? 
pinna 0 Brofferio parlò contre il clero. Si duole | 
Uorse delle proibizioni de' vescovi? (rumore. 72 presidente 
ina all'ordine), Ho! dritto di Tac ed ho E bosizlio i 
di farlo in difesa della mia qualità; Il foro ecelesiastico per 
cose spiritnali:noî può togliersi né da. Parlamenti, fè da 
verni; per le penali può dirsi non più esistere; per leivili 
bbono lispetlarsi.i dritti stabiliti dal codice delle decretali, | 
riona fede delle convenzioni lega i governi, come i pri. 
Liz e quindi ! concordati debbono rispettarsi. Nelle elezioni 
Pi Muirono ì preti; né fa fede il piccolo numero di sa- 
erdoti che è nella Camera (questo discorso sì perde in gran 
nia: pel rumore. confuso di disapprovazione, che sorge 
ua sinistra e dalle gallerie; Il deputato Cavour reclama 
de Il deputato Lanza interrompè. Il prosidentéri- 
Mama all'ordine). Si parlò d'ignorànza; *ma Ja storia è là 
jittestare che la: Chiesa ha conservato ilumi, fi classici 
l’antichità (rumore). Ho detto questo, perchè mi doleva 
lamma di sentire quel linguaggio in una Gamera, cattolica 
(@Westra: Benissimo!) AE 
Brofferio. Duolmi che'il rumore mi abbia impedito di udir 
l'preopinamte; ma all'ultima sua proposizione risponderò» 
l'avversario ha confuso la Chiesa con-la fazione clericale; 
di tutti veneriamo ‘la Chiesa, e molto più il vangelo. Alla 
iesavchinto il capo; reclamo contro îl' partito, clericale, che 
invaso ta libertà del Piemonte: e prendo atto delle promesse 
el ministro, che son certo non saranno mancate. l'ehferici 
che fecero nel-medio evo monopolio dei manoscritti, li te- 
Nevano sequestrati. Avrei, poi bramato) nom sentire l’inter- 
pellazione del generale d’Aviernoz. Come? Egli invoca l'ese- 
cuzione dell'articolo dello Stattito, elie prescrive la coccarda 
azzurra (movimento generulè). 10h Divtè non protesta contro 
le sue parole il sangue da lui sparso, sotto .la gloriosa ban- 
diera tricolore? (Benissimo!) Carlo Alberto cambiò la ban- aglivalunni che studianio le lettere è lè grammatiche. 
diera di Savoia in quella d’Italia, quando il poteva, quando 2 AEREO “di aa Sg Nazionale che 
le Camere non; esistevano ancora, stl'cainpo di battaglia, ove, ci Ppa I 3 di SRI CASIO: VO O fo , 
ancor quando avesse. violato, le Statuto, per;la causa d'Italia ra Ge 22 gi SRO du n 
oteva permettersi un colpo di Stato. Onore e gloria a quel SAFOCOB EA ob Venditativa della dro è 0a % 
nde; e chie i ministri intanto veggano da questa in terpel- sfoga SOLO quell'eccellente PURO wi mulo pr 
gione, se è vero quel che (ail-essi io diceva, che hanno la | Protale. Gli: verine ‘negato’ persino MSEgitC a suo 
tazione alle spalle (vivi applausi). difensore un avvocato di sua confidenza, malgrado fhe 
La bandiera nazionale è preziosa, | 10 stesso. di Rayneval ‘ne appoggiasse la domanda. 


purare se queste voci siano fondate o infondate, 
gliar ci dobbiamo al partito di astenerci 
flessione la ‘quale avventurerebbe a battere l’aria quando 
il punto della controversia non fosse quello che i si dice 
yanno ripetendo. D'altronde ci pare poco verosimile 
quel partito, in quanto che non potendosi - all’ 


tri paesi ha costato anifi e 


B#offerio parla di esediizio-| 


entrata 


stesso gabinetto di Vienna dette presso: tutta la diplo- 
mazia : resterebbe esti'aneo ‘a ‘quel carattere stesso che 
non dovesse esser più solo competente a giudicare. se 
l'ordine legale sia ristabilito o‘no, il governo dello Stato 
ausiliato, e che in'forza dei trattati ha una sovranità 
indipendente da ogni. altra. Ma lasciando da parte ogni 
discussione sopra un punto che ci sì presenta come 
non molto verisimile, non vogliamo nemineno appe- 
santirci sopra un altro si dice, il quale con i precitati 
avrebbe un immediato rapporto; che. cioè altri gabi- 
netti, ai quali fu significata dal: «gabinetto viennese la 
i nota del 27 aprile del decorso anno, portante: nell’og- 
getto dell’entrata delle truppe austriache in Toscana il 
| carattere’ di ristabilimento d'ordine. legale, «si, preoccu= 
| passero ‘d’una ‘clausula della convenzione che potrebbe 


| dalla» ‘progettata è incominciata ‘donivenzione si ridu- 
‘ cesse a quel punto superiormente indicato, non sarebbe 
improbabile: quella ‘preoccupazione; ‘poiche una Clau- 
‘sula che portasse innovazione’ ‘alla nota® del 27 ‘aprile 
‘costituirebbe un: fatto nuovo ‘e ‘grave. 


ik 


Roma, 18 gennaio. — Da ‘alcuni giorni i gesuiti aye- 
vano ‘riattivato ‘nel collegio Romano l'insegnamento 
teologico e filosofico. Oggiè aperta la scuola. anche 


Hinistro della giustizia. 
i quanto ad: altri)mai. i 
inistro dell'agricoltura. Domandai.la parola che mi tolse £ logi rosse dins 

ignor Brofferio, col-dritto clie avea di rispondere a una S : ESTERO. 

lerpellazione diretta a.lui; la domandai per protestare! con- Fotor avo gi Lord 3 ; 
0 V'indegna allusione alla gloriosa bandiera che sventolò ! FRANCIA, — ine della tornata‘ dell'Assemblea del 

l'Adige, e alla quale dobbiamo culto e onore (Dalle gal. | 18.gennaio, e del discorso del signor Thiers, 01” 

îe tulle e dalla Camera: ‘vivi ‘applausi! bravo Santa Chiedo facoltà di rivolgermi brevemente per l’ul- 
1) i itit4 tima, volta a..colore che potrebbero fari ‘delle | obbie- 

Dabormida domanda la parola. = zioni alla legge. Io confesserò: loro la. povertà del mio 

Presidente: Nun posso permettere la discussione Sopra una | spirito. Vi pensai da molti.anni le. mille volte; mi soriò 


gge sacra dello Stato, quella che. ha stabilito la bandiera dimandato come i miei avversarii. d’ogni ragione se la 
izionale (denissimo! ) è ‘ teo 


Dabormida. Voleva dire‘che ‘anche l'Austria l'ha ricono: 


uta : invoccasione del trattato (applausi): i quale redazione, quale forma troverebbero per impe- 
La seduta è levata a ore 5 e min. (20: pom: ‘La Camera si dire che la costituzione sia applicabile a Se che i 
ieglie rumorosamente, e non ci permette di sentire l’or- | piccoli seminari non possano. insegnare} ecco il'impor- 
ine del giorno per domani. vare tante. E quando venite a ‘parlarmi . dell’insegnamento 
del clero yi, rispondo ch’esso non: si darà'che nei pic- 
i. -— —— SPAR PRA MII coli seminarii, non altrove, voi ‘rispondete: < rientre-- 
° 'EEZIE. BEIVERSE 3 ranno i gesuiti, » Vi domando a nome deì, vostri prin- 
e — _______ cipii come farete ad impedire che; i: gesuiti entrino 
9° ITALIA RS nell’insegnamento, Come? ...., i 
j Lo Ah, se voi voleste ripormi..in ciò che chiamate il 
mondo distrutto, che. disprezzate cotanto, se ne:voleste 
accattare la libertà. limitata ch’esso credeva la buona, 
lo comprenderei! ‘Ma. voi che lo dichiarate abbomine= 
vole, sprezzabile, atterrato per, sempre, voi ne accattate 
misere gelosie, poveri,ripieghi e poi dite ‘di » non vo& 
è lere ‘gesuiti! 

A manca: No! no! (risa rumorose a destra). 

Thiers. Sapevalo, nè indarno mossi questa quistione; 
so bene che quando si ha fra:le. mani la: verità è fa- 
cile farla comparire. Sapeva che posta. rettamente vi 
sarebbe stato impossibile dir altra. cosa)che no. Sì, è 
vero, voi non potete coi vostri principii nè arrestar il 
clero, nè interdir i gesuiti. di 

Voci numerose a manca. No! nol ... 

Un membro. Vuolsi mandar  quest’affare ‘alla legge 
delle ‘associazioni ! i 

° Altro membro dell'estrema sinistra. Ci. sì renda il di 
ritto di riunione. II 

Thiîersi Mi sit dice che noi, avremo ad esaminare 
questo punto quando si tratterà . della legge sulle as- 
sociazioni. E sia. È una quistione di associazione re- 
ligiosa che voi serberete pel momento in che diseute- 
rete la ‘legge sulle ‘associazioni. 

Ma mi. permetterete di dirvi che là vi attendo per 
sapere come farete ad intérdir i gesuiti voi (approva- 
izione ed'ilarità sugli scanni della maggioranza). 

Ecco un punto giudicato, Sì, se, sì vuol, essere, lo- 
gico ‘non vha mezzo di contestare,che sia il solo vero 
vantaggio che la Chiesa . possa raccogliere da questa 
legge, non vha mezzo, se non si vuol essere ‘odiosa- 
înente'inconseguente. Mi rivolgerò ora alla destra (m:0 - 
vimento), se A 
| È Vero, dietro voi, come dietrò atutti ha amici 
malcontenti; io mi. dirigo al vostro amore della |verità, 
del'popolo; della società. Avete. discusso, con noi ; ve- 
“duto con qual cura, quale attenzione, qual desiderio di 
giungere ad un risultamento equo .e. giusto. Noi ab- 
biamo disaminate queste grandi quistioni. Ebbene; cre- 
dete ‘voi che si possa distruggere in l'rancia l’insegna- 
mento dello Stato? 31 

Non' potendosi sopprimere le, scuole dello Stato cre- 
dete voi sia possibile trovare una combinazione per cui 


ci» ‘7 
aa Te 


VITTORIO EMANUELE. II, Ecc., Ecc. 


|Sulla relazione deli ministro ‘segretario! ‘di Statò per 
finanze, Ti a 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
lArt:1. La validità ‘delle Bullette a pagamento per 
merci che s’introducono in questa. capitale dagli 
idiacenti sobborghi, è estesa a tre mesi, in vece di 
oli giorni 15, a .cui era limitata dall’art. 2 del mani- 
o camerale 16. settembre 1823: 
yranno però. siffatte.. bullette essere intestate’ alla 
na stessa. che divisa: valersene per introdurre le 
prie merci, nell’indicato termine nel concentrico 
dazio, senza un nuovo pagamento. Sa 
rt..2. L'uffizio deldazio consumo:a Potta' Nuova, dal 
ale ove già si trovava, e che servir deve pei lavoii 
Sti dall’attuazione delle strade ferrate, è trasferito 
lato destro della piazza detta: del Re, all’ ingresso 
la stessa Porta Nuova, dirimpetto, al fabbricato. po- 
trà Ja via di quest'ultimo nome, e quella de’Con- 


ll ministro segretario di Stato delle finanze è \inca- 
to ‘dell'esecuzione del presente decreto, che verrà 

ato\al controllo generale)’ ed ‘inserto nella rac- 
a degli atti del governo. ‘| us ds): 
‘Torino, addì 18 gennaio 1850. 


VITTORIO EMANUELE, 
Nicna. 


Ma, 15 gennaio. — Il duca ha fatto grazia della | 
sun Felice Quarantelli ,, condannato alla fucilai 

iper detenzione d’armi, ed. ha.contemporanea- 

i nnunziato esser questo l’ultimo tratto di clemenza | 
ole usare verso rei di colpa di simil natura, 

dagli omicidi, ladri e grassatori v' è sempre luogo 
te la paterna bontà. 


20 seguente articolo comunicato: 

e voce che la convenzione fra il nostro governo 
do Sulle truppe di questo ultimo in Toscana; 
ata. dalle difficoltà sul tempo della. loro par- 
dice che il governo toscano, il quale tiene 

Uliarie queste truppe, voglia riserbare a se 

decidere quando non ne abbia. più bisogno 

istabilito l'ordine. legale, oggetto ‘unico pel 
governo austriaco fu dichiarato alle potenze 

ue truppe ‘sarebbero ‘entrate nella Toscana: 

© all’incontro questo governo vorrebbe che quella 
sione fusse ipresa concertatamente da ambedue-i 
ernì.  Essendachè non sia, in facoltà. nostra di ap- 


usciti dalle sue scuole, gli universitari, come vengono 
chiamati; ‘non siano ‘sempre i principali membri del 
governo, dell’insegnamento? Voi sarete costretti a .con- 
fessare meco che ciò è di rigore. 

Quando vi si ‘concede ciò che avete sempre chiesto, 
la libera ‘concorrenza; ‘quando vi ‘si concede il dritto 
di creare degli stabilimenti, sottoponendovi all’ispezione 
colla, misura che ‘tutti: devono ‘desiderare si osservi, 


appi- | 


delle truppe in Toscana variare quel ‘carattere che lo | 


fuorviare \quell’avvenimernto dalla. stia ‘primitiva dire- | 
i zione. Sempre egli è vero frattanto Ché se la difficoltà. | 


prenderebbero per far un’altra legge;.. domandò loro | 


adottandosi lé scuole’ dello Stato, quelli che saranno : 


i quali sono le obbiezioni' «hè: ci potete fare? Quali sono 


i-{ le: obbiezioni che ci potranno: fare: fuori: di questo re- 
da ogni ri-, 
{ delle 


{ non ascoltarle 


into! Ayyene che voi dobbiate ascoltare? No, Al none 
vostre virtù, del. vostro. amor patrio, v'intimo: di 
» poichè, sapete. che facemmo il meglio 
che Per noi sì. potè; che facemmo? la sola cosa pos- 
i sibile (approvazione a destra), 
Ora, mi rivolgerò specialmente agli: \uoinihi che mi 
hanno seguito nella mia carriera... (interruzione a de- 
stra). Non voglio. parlare: di me. 

Piscatory. Perchè no? 

Montalembert, Ne avete il diritto (agitatione). 

Una voce dell'estrema stristra., Commedia vecchia, 

Presidente. Solita grossolanità (rumori). 

Thiers. A che servono gli oltraggi fra persone bene 
educate che sì possono incontrare ogni giorno? (sen- 
I sazione), 


1 


A manca. Vi si dice che è un mezzo logoro. 

Presidente: Siete ‘una mezza dozzina che ricevete da 
tutta l’Assemblea solenni smentite (st ride); sappiate ta+ 

| Cere, non'vi si chiede altro: 

; Baudin, Noi tion interrompiamo (esclamazioni), 
Presidente, Voi interrompete sempre, 

| V Testelin E Aalsissimo (grida: All'ordine!) 

Presidente. Pure in questo istante:s’è 
‘solanamente l’oratore. 

Thiers. Lo ripeto, signori, fra persone bene educate 
che. si possono incontrare tutti.i Giorni, perchè | questi 
oltraggi al. cospetto della Francia? Perchè noù rispet - 
tarci a vicenda per onore del paese, per l’interesse. del 
governo rappresentativo che corre: gravi pericoli, che 
mì accorano, me che. amo questo governo , che .spe- 
rava vivrebbe nel nostro paese e lo ‘vedo oggi perico- 
lare; me attesto il cielo e ’l mio paese, non per mia 
colpa, non per eccessi) ché avremmo! commessi (inter- 

‘ ruzioni all'estrema sinistra). 

Bavaue. La verità, vi sarebbe più decenza in un club. 

De Lespinasse. To una taverna, 

Miot pronunzia ‘alcune parole, che uno strano tu- 
multo simpedisce  d’'udite, 

A destra. ‘All'ordine! all'ordine! ‘È cosa intollerabile. 

Presidente. Sig. Miot vi chiamo forinalmente all’ or- 
dine-(bertissimo). 1 

Thiers: Ve lo»ripeto, per l’onor del paese, nell'interesse 
di questo! governo rappresentativo che debbe altresì 
esservi bcaro , rispettiameti a ‘vicenda’; nou forniamo 

Î argomenti a‘coloro che ‘asseriscono ‘essere un governo 
indecenteb.iindegno , che avvilisce i costumi del paese, 
rende impossibili ì suoi affari; rispettiamoci a vicenda; 
sia possibile salir ‘qua , intendersi, ‘combattersi senza 
offendersi;.senza perder i Lei costumi della nostra nazio- 
ne; proviamo ‘che si possono trattar gli affari con utile 
j e seriamente. \Ciò val meglio !‘di ‘ogni resistenza. cui 
possiate: opporre a /non'so ‘quale avvenimento oscuro 
dell'avvenire; comportiamioci bene, ve ne scongiuro per 
amore di ‘quella libettà ch'è proprietà di tutti, e com- 
portandoci bene, renderemo invincibile questo governo 
rappresentativo (benissimo! bravo! — reclamazioni a 
manca); s 
Non voglio parlar ‘di ‘me ) e tuttavia in un atto sì 
importante di mia vita, quando si tratta di regolare i 
destini futuri della gioventù francese ; alla cui condi- 
zione diedi opera‘tanti anni, avrei ben diritto di farlo; 
non farollo; ma dopo avere parlato alla sinistra ,. alla 
destra, mi dirigo a quegli uomini che mi hanno se- 
i guìto nella mia carriera, ch’ebbero comuni con me le 
Opinioni, tutte Je mie opinioni, e che vidi talvolta pen- 
sosì del progetto, che apportavamo,;. nol conoscendolò 
ancora; e che tuttavia appassionati amici. dell’ ordine, 
facevano un sagrifizio a questa sacra, causa) dell’ ordine, 
Sì; signori., è sacra questa causa ;. d'ebb’ essere per 
tutto ‘il mondo: quest’ ordine contiene la patria ‘intera; 
la ‘sùa grandezza, il suo avvenire, tutto ciò che c’è più 
! caro: questa parola d’ ordine. non consideratela. comè 
un nemico, è la parola che si possa pronunciar oggiai. 
Ora, al nome di quest'ordine, a cui, dicevano! voler far 
un sagrifizio,, questi statisti. di cui parlo io lividi do- 
mandarsi, dopo aver udito ripetere tante volte la con- 
ciliazione esser impossibile, se fosse veramente possibile, 


î 


ingiuriato gros- 


Ebbene, signori, nel tempo in che viviamo, tempo sì 
difficile, ‘sì misto con cose impreviste, prevedere, pre- 
dire’ è gran temerità. Non vorrei predire nulla, e tut- 

I rappresentanti’ d’interessi diversi, leggendo nel loro 

| core; nella loro mente, ‘ho veduto esser possibile 
concertarsi ,. ‘intendersi , ‘ cessat guerre deplorabili fra 
possibile intendersi ‘e ‘sono convinto che si può. 

Vi invitotuitti) a: considerare un gran fatto; Si dice: 
lal guerra continuerà. VEssa' cessò; da due anni clero ed 

| sare. la giuerra ? Ecco, Da-una banda ‘i grandi interessi 
| clie devono riunire tutte le persone oneste al cospetto 
| dei pericoli.iche ne minacciano: dall'altra la certezza, 
rano non può.loro venir negato. Sapete voi che vi vor- 
rebbe. pex ridestare la guerra? Negar la legge: non dico 
tutti i suoi. particolari, ma il principio della legge. 

! Chiesa la: religione. Per mia parte ‘0, e vi faccio co- 
noscere tutti i miei segreti sentimenti, jo credo potersi 

benissimo accoppiare la. religione ela filosofia. 


tavia vi credo, perchè vivendo un anno intero con 
amici comuni della società: provai per me stesso essere 

! università nonesi. combattono più. E che cosa fece ces- 
nel leggere la nostra costituzione, che ciò che deside- 
Si è idetto..talvolta' l'università essere la filosofia : la 
Apro. la storia. del morido e veggo queste due grandi 


potenze, la religione se .la filosofia, combattersi ‘sovente; ! 


poi rappacciarsi, dopo la lotta: Le: veggo: combattere 
quando si. agita; qualche .grande:quistione, la ‘quale com- 
move ad un tempo il cuore e la specie umana; ‘mà 
veggo che dopo queste lotte esse v'hanno generalmente 
i più guadagnato che perduto. La religione, quest’augu- 
sta potenza, permettetemi chie ve lo. dica, vi guadagno 
| alquanta sapienza umana : la filosofia il rispetto delle 
cose sacre (bravo! bene /). 
Esse si sbno ravvicinate, e-non vidi mai, prendendo 
! non lasstoria fittizia delle fazioni, ‘ma Ja vera;:nou vidi 
È mai ‘che ‘seccombesse, morisse l’una o l’altra. Sono due 


$ 


sorelle immortali che mon possono perire. La religione 
e la filosofia nacquero nello stesso giorno, il giorno in 
che Dio pose in cuore dell’uomo la religione e nel suo 
spirito la filosofia: vuolsi che vivano insieme, immor- 
tali, l’una a lato dell'altra, che non si separino, e nei 
giorni di prova facciano di ravvicinarsi anzichè di di- 
struggersi. È il mio voto, cui credo attuato nella legge 
(vivi applausi). 
Fistonomia dell’ Assemblea nella seduta 
del 18 gennaio. 

Nella tornata di ieri, la legge sull’insegnamento dié 
luogo a tali colloqui tra qualche oratore e vari depu- 
tati che possono dirsi, per lo meno, poco degni di una 
Assemblea rappresentativa. Al signor Crémieux che di- 
chiarava la sua sorpresa di aver inteso sparlare dalla 
ringhiera delle memorabili e grandi epoche del 1789 
e 1793, ed al signor Laborde che protestava di male- 
dirle eternamente, la sinistra rispondeva : Eh! ritorne- 
ranno forse! cui il signor Laborde ripeteva: E noi vi 
aspettiamo lA! È mentre la pluralità dei deputati do- 
mandava che sì tornasse all'argomento della legge, la 
sinistra proseguiva: Abbasso ‘i faziosi, e la destra: 
Abbasso i briganti! ed il signor Laborde: Venite dun- 
que ora a ghigliottinarci ‘è vedrete! Ed un altro della 
destra, ‘alludendo ‘al signor Crémieux che aringava: 
Voi siete bien buoni di fare attenzione alle parole di un 
avvocato! Ed un ‘altro ancora: E che cosa ha preso 
per parlar così! 

Nè ‘mancarono ‘al signor Thiers gli assalti della Mon- 
tagna, ma ‘egli vi seppe rispondere con un estro ed 
una fierezza ammirabile, e l’Assemblea notò special - 
mente: una frase, la ‘quale ha senza dubbio un senso 
particolare, mentre ‘il Moniteur, di cui rivide il signor 
Thiers le bozze, ha ‘sottolineata ‘una parola di questa 
frase, come-per richiamarvi sopra tutta l’attenzione del 
lettore: Eccone il’ testo... «Pet l'onore del governo 
rappresentativo che corre pericoli grandissimi, i quali 
mi stringono il cuore; rispettiamoci scambievolmente,» 
Alcuni. giornali commentano questa mane la frase del 
signor Thiers con parole adatte alle loro piccole pas- 
sioni; ma che certamente non' s’attagliano ‘al senso del 
grande oratore. Essi vanno rivangando a ‘tale propo - 
sito le vecchie fandonie dei colpi di Stato, che non si 
stancano d’inventare con una monotonia che fa vera- 
nente poco onore? alla loro immaginazione. 


ALEMAGNA, — Bertino, 16 gennaio, — (Corrisp. 
dell’Indép. Belge). +- Siamo giunti a chiederci se la co- 
rona accetterà 6 no gli emendamenti proposti ‘ dalla 
commissione della prima Camera, Diventa sempre più 
probabile che il ministero ‘non vi si opperrà. 

La Riforma ‘tedesca che aveva fatto risuonare da 
prima la tromba guerriera, tenta questa sera dei suoni 
più dolci ‘e. più conciliativi. Ma la crisi non è, pervero, 
tra il ministero e la Camera ; essa è, bisogua pur dirlo, 
tra! ilministero e la. corona, E ciò avviene perchè le 
combinazioni ed i calcoli che sarebbero giusti in un 
paese costituzionale, cadono in Prussia dove l’esistenza 

{ delle: Camere: e la libertà della stampa non sonosi fatti 
ancora ‘assioni politici ; e perchè noi passiamo imme- 
diatamente dalla tema’ alla ‘speranza e dalla speranza 
alla’ tema. Ma non basta ‘osservare il movimento del- 
l'opinione \e presentire i voti del Parlamento ; bisogna 
anche sapere (e chi lo' dirà ?), quanto verrà deciso in 
alto.. Ben sarebbe arrogante chi credesse di poter pre - 
vedere l'evento: dove tutto è mistero e concepimento 
improvviso. 

Non ho d’uopo di dirvi che le preoccupazioni pro- 
dotte. poc’ anzi dallo. stato federativo, sono un nulla 
dinanzi. alla ‘crisi che ci travaglia. Se la costituzione 
prussiana non.è francamente e lealmente accettata, il 
Parlainento. d’Erfurt significherà poco. Esso dovrà tutto 
al più venir considerato come un tentativo, per certo 
infelice, di coordinare ‘in unità l’Alemagna. Non sarà 
allora il partito nazionale ‘che lo assisterà colla sua in- 
fluenza. Questo partito ha troppo poco a cuore l’in- 
grandimento di una Prussia, la quale più non fosse 
l’antiguardo delle idee liberali in Alemagna. Il Parla- 
mento ' cadrebbe allora ‘sotto le risate dei democratici 
e l’apatia o l'indifferenza dei costituzionali. 

Alla prima ' Camera il signor Enrico d’Arnim ha 

j quest'oggi. introdotto, in forma di proposta, che venne 
inviata ad ‘una’ commissione, l’interpellanza relativa 
agli affari del Mechlenburgo. 

Sassonia, -- Il ‘Giornale di 

j vero il rumore corso ultimamente per le gazzette che 
Bakowine, Henbner e Roeckel siano stati condannati a 
morte come rei di aver preso parte  nell’insurrezione 
di Dresda, seguita nel maggio dell’anno scorso. Finora, 
a quanto pare, la sentenza non è ancora stata pro- 


Dresda dice non esser 


nunziata, ima, secondo il giornale succitato, essa avrà 
luogo tra non molto e sarà probabilmente di morte. 

Wuntempero. — Stoccarda, 14 gennaio. — Sotto a 
questa data scrivono alla Gazzetta di Colonia : 

« L'Assemblea di Prochingen, convocata dai parti- 
giani dello Stato federativo, fu numerosissima. Éranvi 
più di 1000 persone, le quali tutte segnarono la peti- 
zione indirizzata al re per l’adesione immediata allo 
Stato federativo. » 


- (i Li: 
AUSTRIA. — Views, 15 gennaio, — Fu peo 
un ordine del giorno dell’imperatore all’esercito ri- 
scuardante il componimento di una giunta di capi mi- 
o . . . . te e 
litari di tutti i corpi dell’esercito, intesa a bilanciare i 
meriti ed'i titoli degli ufficiali che aspirano a promo- 
sno 
zione od altronde ne sono meritevoli, 
Ordirie del giorno all'esercito, del 4 gennaio 1850. 
Per giungere possibilmente a conoscenza delle qua- 
lificazioni degli ufficiali di stato-maggiore, dei più an- 
3 i 1 CRA i e i 
ziani in rango, e dei capitani designati all avanzamento 
di preferenza, e di tutte le truppe del mio esercito, 
i mominatamente sul grado delle loro attitadini alla pro- 
! mozione a. cariche superiori, trovo di ordinare quanto 
: segue: 





nta rr rr — 


T. Ogni anno nel mese di dicembre, sotto la presi- 


denza: dell’eventuale signor. generale; che da me. sarà + 


destinato, doyrà formarsi qui una giunta di generali, 


la quale sulla base delle qualificazioni individuali, che , 


fin allora saranno giunte intorno agli ufficiali: di stato- | 
È , , ° 1 x 
maggoire, e de’capitani di fanteria e cavalleria; dovrà | 


esaminarle; e presentare sad \ogui. singola qualificazione | veci 3 > a "DI 
3 i reditario Katenew,.è stato: rimandato ‘provvisoriamente 


collo sciogliere il quesito: se l’individuo! sia qualificato 
ad unavanzamento a preferenza, ovvero semplicemente 
nell'ordine graduato, ovvero \a.. nissun avanzamento a 


carica superiore, ed in tal caso, se il lasciare l’indivi- | 


duo al suo posto corrisponda jal servizio, 0 finalmente 


in caso di difetti fisici 0 morali) sia necessario il suo | 


licenziamento dal servizio, 


2. A questa commissione dovrà destinarsi dal: rispet+ | 


tivo comandante dell’esercito da ognuno dei. 4. corpi, 
come pure dalle truppe soggette al bano, un generale 
in servizio in qualità di membro, Resta in oltre libero 


| siglia. 


al presidente di ammettere a far parte. della giunta | 
k S 


anche altri generali, che fossero stati in grado di giu- 


dicare in particolari circosiaaze sulle qualità degli uf- | 
ficiali di stato-maggiore, capitani di fanti 0: di. cavalli, | 


e qualora lo ritenesse necessario, perfino un. generale 


d'ogni corpo d'armata, per conseguire un giudizio pos- | 


sibilinente esatto sulle attitudini. degl’individui;, Nella 
classazione degli ufficiali. di. stato-maggiore, e. dei ca- 
pitani d'artiglieria, deli’ufficio del \quartiermastro gene 
nerale, del genio e del corpo tecnico, avrà ad: inter- 
venirvi in oltre qual. membro un generale dell'arma 
rispettiva, il quale sarà da destinarsi all’uopo da amen- 
due i direttori generali e dal capo del quartiermastro 
generale. 





IL RISORGIMENTO. 


già si disse, furono «condannati a morte, ma graziati: 


| poscia dall’imperatore. Quanto agli “altri ‘due, wio, cioè 


il luogotenente «in ‘secondo Cernoswitow 3 contro del 
quale:mancavano le prove ‘giuridiche, ‘ima delle (cui 0- 
pinioni liberali. già si «avevano »segni: assai manifesti, fu 
mandato nel paese-più rimoto dell’impero: sotto una 
sorveglianza speciale; l’altro, figliuolo: del borghese e- 


dal tribunale .;.come. affetto da:subitanea ‘alienazione 
mentale; ma, quand’ egli: sarà :tornato0in senno’, verrà 
tradotto di nuovo dinanzi al consiglio di guerra,» 

ù 3 


variando 


"xx VIAGGIATORI 

Arrivati il di 22 gennaio in Torino 
Lancellotto Castelli di Palermo , principe, da Mar- 
Renevey Ambrogio di Svizzera, negoziante, da Milano. 
Visconti conte Giuseppe di Milano, da Milano, 
Gigli Nicolao Romano, già ufficiale; da Roma, 
Heinzen Gio. Antonio di Boemia, negoz.; da:Lione. 
Hentze Carlo di Prussia, negoziante, da Ginevra. 
Octiker. Giovaùni' di Svizzera, negoziante, ‘da Genova. 


Partiti il 22 gennaio. 


Honan Giambattista d’Irlanda, possidente , per Ge- ì 


i nova; 3 È 


3. Nelle sessioni, di questa giunta, un. ufficiale di. | 


state-maggiore, che dall’eventuale preside. sarà ‘.desti»:{ 


nato, dovrà tenere il protocollo della: classazione. 


4. Questo, protocollo, sottoscritto dal presidente e da | 
tutti i membri della giunta, dovrà infallibilmente ras?! 


segnarsi pel 1. di gennaio dell’anno . prossimo. al: co- 
mando superiore. dell'esercito, e dovrà servire dimnorma 


renderanno vacanti nel corso-dell’anno seguente. 


Questo protocollo per l’anno 1849, a-causa di. par-.j 


ticolari circostanze, viene, protratto al: (31. di. gennaio 


1850. A preside della giunta destino il ministro della | 


guerra conte, Gyulay. 
Francesco GiusEPPE, 


sia delle, rendite sono le' seguenti; 


Le società per azioni potranno fissare 1’ anîuo: divi- | 


dende , solamente dopo prelevata l’ imposta. Le .casse 
di risparmio e le società di mutuo soccorso, ove pos- 
sano provare che, prelevata l'imposta dalla. ‘rendita ‘di 
quell’anno, non possano adempiere gli obblighi assunti 


coi rispettivi statuti organici , e siano. quindi nell’im-4 


possibilità di soddisfare ‘agl’ interessi fissati , potiranno 
reclamare dallo Stato }' abbuono dell’ imposta, I: con- 
duttori di due , 0. più imprese. potranno dedurre: le 
perdite avute sopra una specialmente, dai beneficii ap 
portati da tutte le altre insieme, 


Sacchi Angelo ‘di Toscana, ‘negoziante, per Francia, 

‘Gallori Ferdinando ‘di’ Firenze ; commerciante , per 
Francia. ceto dr ia to 

Madoni Carlo di’ Brescia, negoziante, ‘per Milano. 

Venini Onorato di Varenna) negoziante, per Milano. 


BIBLIOGRAFIA: 


Raccomandiamo, in brevi parole ai nostri lettori fn 
piccolo foglio che si pubblica dalla. stamperia Sociale 
degli Artisti, diretto dal signor S.P. Zecchini, dl nome 


î izioni pel simpa i indica la modesta, ma nobile missione che s°è pro- 
alle proposizioni, pel. x % i si f 5 Ret 7 - 
RAABeS P P P j posta: Serate. di famiglia. Ne abbiamo: sott'occhio tre 


numeri. La cristiana. e. tranquilla. filosofia. di. alcune 
pagine, il brio gentile di alcune altre, la schietta sem 


| plicita di modi generali onde pare. vogliano. i coliabo- 
ratori. delle . Seraze. servirsi per. promulgare nelle fa-. 


| miglie subalpine i sani principii di educazione;.di sol- 


; Re ea n i lazzo utile, d’igiene, di religione, di tutti;.insomma gli 
— Le disposizioni principali della patente sull’impo- | 


elementi. su’ quali stanno: basate:le civili‘ è libere s0-' 


| cietà, ci fanno un .dovere di; prestare a questo: nuoyo 


giornaletto tutto l'appoggio, della. nostra pubblicità... + 
Facciamo pure cenno di lode ‘ad ;un nuovo foglio. 


{ settimanale che vede la luce in Milano. col titolo mes 


{ lanconico, ma pieno di. speranza 7 Crepuscolo. Scien- : 
{ tifico letterario ed. economico è lo.scopo del Crepuscolo, 
Se mal non ci apponiamo, ci pare avervi qua e colà | 
ravvisato modi e stile. di persone. .che ‘‘stimiamo ed | 


i amiamo. 


— Presso Sin} in Croazia, un vecchio. trovò tra le | 
rovine di un antico castello turco il sigillo del re della.i 


Bosnia Tvertok, e di rame, e porta da una parte V’ef- 
figie di s. Giorgio e dall’altra l’iscrizione: Tvartus 1. D; G. 
Ser. Bos. Illir. Dalm: et Croat: Rex. (Lloyd) 


— LI. R. Marina di guerra; austriaca’ conta pre- 


sentemente 3 fregate, 3 corvette, 6 brick, 3. golette, 5 | 
piroscafi da guerra, 3 barche cannoniere, 1 bragozzo; 4 


22 peniche, 2 scialuppe e 7 trabaceoli. 

ll Lloyd dà per sicuro che il governo austriaco stà 
negoziando colla compagnia di navigazione del Danu: 
bio per l’ acquisto delle navi di quella compagnia , le 
quali verrebbero armate e munite. di cannoni, 

Vienna 17 gennaio. — Leggesi nell’Osser, Triest. Ans 
che oggi reca la Guzz. di Vienna ‘na costitazione 
provinviale, cioè quella del ducato di. Stiria, Nel breve 
tempo di 15. giorni sono state pubblicate sette costita- 
zioni provinciali. La sollecitudine che, il ministero im- 


piega onde dar ‘vita a questa parte. importantissima: i 


dello statuto 4 marzo; ci fa credere che quella per il 
regno lombardo-yveneto vedrà tra poco la luce. Quello 


che possiamo però assicurare si è che il ministero sil 


occupa incessantemente nell'esame dei piani di miglio- 


stati sottoposti, e che questi miglioramenti sono di na- 
tura tale da farsi sentire nell’andamento del tutto unito, 
e da servire di.un confronto molto rimarcabile fia il 


passato e l'avvenire. | 
— Fra due o tre giorni sarà pubblicata la costitu- 


zione provinciale per la Moravia. 


— Sulla stazione della’ strada ferrata di Meidling | 


venhe irattenuto un pacchetio di 102 esemplari del 


- giornale Die Presse che fu proibito dalle autorità mi- 


litari. 


segue relativamente alla congiura russa: 
« Risulta dal processo che Buiacewic-Petrasceyischi, 
ì 


| DECESSI werificatò il dì 22 gennaio in Torino, 
Né7.:25: 


Dal 4 gennaio, totale »: 01468. 


| Finenzey DI genniaio. = ‘Dal Nazionale. — La patria 


5 nostia è colpita da ‘una calamità pubblica. 


L’ arte ‘ha fatto una’ perdita irreparabile. Il ‘profes- 


» *_» "i Î È . è 
| sore Lorenzo Bartolini ‘non è più. Dopo soli cinque 


giorni d’ infermità ‘egli & spirato la mattina ‘del di 20 
del corrente mese, ‘a ‘ore 12° e mezzo, 10, n 

I componenti l’I ‘e R. accademia delle belle arti, 
gli alunni e gli amici di ‘lui si‘ riuniranno stassera! alle | 


lore 6 all’ abitazione dell’illustre ‘defunto per accompa - 
( gnariie solennemente Ja ‘salina alla tumulazione, 


Civiraveccnia, 17 ‘gennaio. — (Cart. del Nazionale). 
Il re di Napoli, ad ‘intercezione, secondo si dice, del 
Pontefice, ha ‘data’ amnistia a tutti coloro che hanno 
combaituto nella’ guerra ‘dell’ indipendenza ‘ € per la 


De : ; ( repubblica ‘romana. 
ramento nell’amministrazione di quel regno che gli sono | 
6 


Parici, 20 gennaio. — Assicurasi, dice un ‘giornale 
del mattino, che il governo ha decretate in consiglio 
le istruzioni ‘relative all’affare della Plata. Il signor.am- 
niraglio .Le-Prédour viene incaricato delle trattative. 

Prussia. — Secondo dle corrispondenze di Berlino; in 
data del 16, indirizzate alla Gazzetta di Colonia, vi fu 
in detto giorno un nuovo consiglio dei ministri per 
discutere l’affare della costituzione, nel «quale si cercò; 
dicesi, di trarre il.re ‘ad alcune ..concessioni nel senso 


i delle deliberazioni prese. dalle commissioni. delle due 
{ Camere. Due possenti. partiti sì travagliano. intorno alla | 
PRUSSIA. — La Gazzetta di Riga contiene quanto ! 


corona. Finora egli pare che il signor Delcampo siasi | 


| quello alle cui suggestioni è dovuto. il messaggio reale, 


primo che concepisse il progetto di abbattere il governo. | 
Alla fine dell’anno 1848 egli passò, indipendentemente. | 


dalle riunioni che aveano luogo in sua casa, alla for- 


mazione di un comitato segreto col Moinbellì ;,; col.i 


Levow e collo Spaschnew. Il Mombelli propose lo sta- 
Dilimento di un comitato segreto sotto la seguente de- 
nominazione: 

Alleanza fraterna per aiuto e assistenza tra le per 
sone di opinione democratica. 


Levow si occupò dell’ organizzazione del comitato € 


{ Camera; Di alcune obbiezioni di legalità, 


(Il sigaor di Camphausen; appena. giunto di. Colonia; 
consigliere titolare al ministero degli affari esteri fu il | 


ebbe una conferenza col ministro Manteuffel, e la sera 
otteneva un'udienza. dal.re; Si vuole'che'il governo fac- 
cia molto caso dell'opinione del Camphausen e che il ga= 
bineîto lo abbia già consultato più volte, 

— Le comunicazioni del:governo in ordine all’ial 
cquisto, dei principati d’Hohenzolletn sono'st 


RIPA} ate appro-" 
vate :senza restrizioni. dalla: (commissione de 


Ila seconda 
messe innanzi 


dal deputato Beseler;.la maggioranza non ha fatto ‘al- 


ì cuna stima. 


ni ALe v X 3 sd . i 
Spaschhew compilò un progetto d’insurrezione generale 


nell'impero. Eranvi inoltre delle riunioni periodiche, 
fattesi collo stesso intendimento, presso due. de’coac- 
eusali di Petrascevischi , cioé’ il consigliere titolare 
Raschwy e l’ assessore di collegio Durow. Ventitre.:fu- 


i 
} 
i 
i 


Francoronte ; 16: gennaîo. + Scrivono allo stesso 
giornale: 
È i GE ‘ri 1% w 
«I collegio elettorale dei 75 ha ‘oggi tiominato i 4A 
reppresentanti della borghesia pel nuovo cor 


. e FERIE Li: corpo legisla- 
tivo. Tutti i candidati conservativi furono! el 


etti; e tra 


i questi ben sette ‘israeliti. È questa la ‘prima’ volta che 


rono gl’individui sottoposti a processo.. Ventuno, come i gli ebrei fanno parte della nostra Assemblea legislativa 


ere ; ti 
dii i Ri ngi i IT ee re Pie PA VET 


ì 


(*4474817. Ricardo. 1 principii  dell’econ, SOT 


Il risultato delle elezioni. della campagna non si cono-| 2 1820 
sce ancora, s or È hi gui 3 
«Il partito democratico si è astenuto dal prender | 98 
parte ‘alle elezioni. i Ri e) 
« La sessione ‘del. corpo legislativo S'aprirà lunedì |. 

prossimo. i E ea 


18211; 


È: SEE pia Ss) voti ap 1821 
Assia=Danmsranr, 15 gennaio, —. Scrivono alla Gaz: SU 
setta di Colonia: dea è gaeta 

| « Ricevettesi: oggi la notizia uffiziale che il Papa: non 
« approvi la scelta , del professore . Leopoldo. Schmidt 
«a-vescovo di Magonza, essendo state prodotte contro 
« la persona scelta varie. testimonianze e documenti 
« importanti e autentici.» Si crede che questa differenza 
possa cagionare un conflitto tra il governo e la Santa 


Sede. 
Tenia Trots NictokiNI Geral aa 


OPERE SCELTR: “ ari TE Eni A825 
PERLA BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA, 

Vedi il programma pubblicato nel n. 639 (1). ; 
(Scelta di fisiocrati, in unico vol. della nostra Raccolta). | 
Ta Quesnay:: Tableau; problémes; dialogues, | 


1823 


1825 


maximes, sà yi | 
D Baudeau. Explic. du tableau, Introd, à | 
la phil...écon, ue 19Up: a 269: 
33 Dupont. Abrégé, Origine et progrès, vete. | 
WA Letrosne. Intérét social. . Dda 6 SB 
5 Mercier. Ordre naturel;. ete, iL: of 
Turgot. Formation. et distrib. des ri- 
chesses. aaa di 05 
1754. Forbonnais. Elementi; del..commercio;. } 
vol 2.inAZZ 0 oRogl s vieta e 
17355 Von Justi. Econ. soc. — Lipsia; volume.] “! ‘ 
o 1 -in-8. iii : Ie 
‘1765. Genovesi. Lez. di comm.; vol. 2. in-12.f. adi f pubb 
1767 Stewart. Ric. suì prine. di econ. politi LÀ 
3 vol.;5 da-8, Lf ° Mo. 
1768 Beccaria. Elementi di econ, pubbl.; gol. j | 
SII 
1769 Munoz. Discorso. sull’econ, ..polit.; cvol:; 4:1. 
in-12. 
1774 Ferri. Medit, sull’econ. pol. vol. 1 in-12. 
1774  Ortes. Econ.-naz:;;. vol. 2 in-8. 
1776  Condillac. Ml Comm. ed il Goy.; vol. 1 
def 2etso MIS SATA La ELIA 


‘ Torino, — 


filippo. 


E; 


a “LA 
LA G 


1776 Smiths Saggio sulla ‘ricch. delle naz vol. | A Rit 


3810 dana 1 d 

1779. Danville:-Lézioni; di'ecom; civ: Madrid: | | 
ivosogoli: dedalBft raton Gi ogni e 0 

1780 ; Filangieri. Saggi econ.( Dalla sc. della {| 

legis); 0W6}191 in28,01 1 20802 

19784 dr ran delle ricchezze; vol. in-8. È. E apirta 

1796, Sartorius.: Trattato di’ econ. naz. —Ber- ||‘ pia 

i li noyiwot94 Sist SU9SGRI09 84 Sor 

117920 ( Anoni3 Ristr: ‘elementare  de'princ. di 

4%) 39434 (eco ‘pol; #@l. AUOSZ, SO SOHR e ene 

1800. :.Zueder. Ind: naz. ed econ. naz ; vol. 3 in-8. 
1801 Canard. Principi di econ. pol.; vol. 1 in-8. 

1802 Say G. ‘B.* Trattato di econ, pol.; vol.. 

3'ine8, og ha 

: 1803 .Sismondi. Trattato della ricch. commer. 

— Ginevra; ‘vol. 2 in-8. PO 

1804 .Z7’eber. Manuale sistematico d’econ. pol. 


— Berlind; vol {ing 0 ©. i 
(14804 Zon Jacob:' Prive; ‘‘dell’econ. nazionale, È | 
e 00 iva Hal voli 10/028 MOTRIFTOR 
1805. Zauderdale. Ric. Sulla nat'ed orig. della 
pubbl, ricch.; vol. 1 in-8.. 7 
Von Schloezer. Prince. dell’econ. naz. — 
Riga: ‘vol'2 in'8 an] 
*30°1805-29 De Sodén. Economia naz. Sta Lipsia; vol..} — I biglietti 
6in-8. Na ny 
31 1807-13 Aufelànd! Nuovi prince. d’e 
i — ‘Giessen; vol. 2 in-8. pe i AE 
132 11808. Araus. Economia sociale: — Koenigsherg; | 
vol, 4#:85 ARA AI 
133:1808-11 Sopp.  Nuova' esposiz. delle sc. camerali È 
‘— Vienna. {Il solo terzo. vol. ‘in- 8)... 


‘esposizione 
(29 1805 


à 


Di DIRITTO PENALE COMPARATO 


SVILUPPATO DAL PROFESSORE 


"AMT ZIE * 1 GOT RIS 


Malthus, Principi dell’econi 
vol. 1 in-8. S 

| Lotz, Manuale dell’econ. sociale. 

iongesyol. 3. abete 

‘ArndR.).: Nuovà scienza delle 
* Weimar; vol. 1 in-8) 00 > 
Torrens.Saggio sulla pro 

“vol. 4 in. 


dello Stato eci 


7 


Von Seutter, 


Ulm; vol, 3 in- 
Mill, 


i 


Federico G. Crivellari e C. -- Edit 


esa Contrada de Conciatori, Ti 34, vicino ‘al caffè 


LIFE 


licata la terza stampa, che ra ppre è 
CNOCIA DELLA BEGCAGCIA. 


Prezzo L.3. — In colore L. 8. 


Le prime due slampe già pubblicate rappr 


CACCIA DEL BEGCACCI 
ACGIA DELLA QUAG 


ne. a pubblicarsi:l’altinia stam P 
che rappresenterà ; 
2a È 4 


| s40 000 AIN RIPOSO DI (CACCIATORI: 


la sottoscrizione, esi trovano verdi 
tutti i.negozianti di-stampe, ep 


«principali librai. 


-. CORSO 


LUIGI ZUPPETTA. 


Lie di i ni o A 


ARGOMENTO DELLA TORNATA 1 IL 


(addì 27 e 28 gennaio ad un'ora pom). 
. Concatenazione filos 


fica di tutte le materie, 
BIPRTNt VITARA MR CASI si ora tr; i 
delle medesime in una tavola sinottica! 


ERCRT I e 
| Luogo della riunione: Piazza Carlina, casa D'Ortl 


d’ingresso; ‘si (distribuiscono | dal portil 


S 4 della. casa D'Ormea. — Ogni biglietto per una sola j 
con, sociale, | SONA, e buono per una. sola tornata, costa un'frai 


a 
È 
ee 


I signori Abbuonati al Risorgimento, di 
sj jcui abbuonamento termina con tutto il most 


3% 1809. Ganihl De sistemi di econ. pol. vol. 1 in-8. i gennaio, sono ‘pregati a rinnovarlo per Ù on 


55 4811 Zarll. Manuale d’econ. soc. — Erlangen; 
vol. 1 ‘in-8. i 
36/1811" 14 Lotz. Revisione de'princ. fondamentali 

> ,  dell’econ. naz.— Coburgo; ovol. 4. in-8. È 
37% 1813 *7Veber. Trattato d’econ. pol. — Breslavia; | 

‘vol... 2 in:8. RI RR 

138 1813 Zon Leipziger. Spirito dell’econ. naz. e 
i “°° dell’econ. soc.—Berlino; vol, 2 in-8. 

#39 1815 Tracy. Trattato d’econ. pol. vol, 1 in-8. 
740 (1815 “Storch.' Corso d’econ. pol. vol. 6 in-8. 
7414/1815-17'Gioia. Nuovo . prospetto: delle ‘scienze | 

VOOR OI: a 

42 1816 ‘Ganilh. Teoria dell’ economia ‘politica ;. 
SSD OL, rane; PEIOS 

43 1816-17.Xon Bouquoy. Teoria ‘dell'economia so- | 
ciale: — Lipsia; vol. 4 in-8. È 


| P mostri 
vamente p 


vol 1 ing DI 

Say. Catechismo d’econoia politica; vol, - 

1 in-12. ; lo pro Li 

Marcet, Conversazione sull’economia : po- È 

litica: Wok ae (20 0 si 

1817 -D'Hauterive. Elementi d’economia poli- | 

lita; vet: 41048, I) 

1818 Ziselen. ‘Princ. fond.. dell’econ. ‘soc. — 

‘ Berlino; vol. 4 in-8. di (et 

1818 | De Sismondi. Nuovi principii d’economia |: 
politica; vol. 2 in-8, UE ga 

1819: Zon Ehrenthal. Dell’economia sociale se- 

condo le leggi ecc. — Lipsia; vol. 1 ‘in-8. | 

Lueder. Economia nazionale, — Jena vol, , 


aaa RL rt E 


45148177 
* 46 1817 


| musica del 
. Canio, 
Emianuele 

è Fa Zanzi 
reagrafo.; 

CATIGNANO 


‘Dondini. 
NAZIONALE, 
1 in-8 è matre mari 
POgrissa ; (24 WAUXHALL 
(1).Le opére segnate con l’asteriseo; come/le più rinomate, |] ——— 
entreranno per iutiero nella collezione, AE o, 


- 


; se non vogliono soffrire ritardo nella spedizi 


3. rappresenta: Lo Svenlalo. Mi E 

{ D/ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al s 

Vizio di.$..M. rappresenta: La buona Moglie. — I Frati 
e Mt Rod vit tg 


$ 
10 


‘del Giornale. 


‘Abbuonati delle provincie sono ni 
revenuti, che tutti gli Ufficiali di 


til 


i RR. Poste ricevono gli ‘abbuonamenti pel | 
‘s0r gimento. 


Wo 


ATALA AN O NI 


n Coloro che hanno sottoscritte azioni ‘al. gi 
{IL Risorgimento sono’ pregati a volerle ‘inviare: 
7 Direzione sonde registrarle, è quindi ‘convocare 

| cietà ‘in ‘seduta generale, che a tal'uopo si 
giorno con apposito ‘invito stampato. 


de 


TEATRI. 


> (Questa:sera ‘24 gennaio). | 
REGIO. — I Maswapsert ‘opera. — Poesia “del ‘cavi Ma 


maestro Verdi. i... 
ballo fantastico inc 
Va dtt ESS 

balletto ‘comico ia 3 ‘atti, “del suddetta 


inque atti del coreof 


4 


(ore. 7) La drammatica icompagnia “Giardil 


U 


—— Le Hochet d'une coquette.» — La Pen 
de. — L'Hospitalité. di SAI 
— Serata lirica ed artistica, i 


«| Iipegrafia F'zarzRo E FRANGI a 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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trimestre 1450, mese; 7 frico gi confini 
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Dirigersì franco. 









AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali. Librai di. Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 


nale il RisoncimenTO : e sono 
T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
- Giovanni. Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


II NATO TA nt 


NOTA-BENE..— Alcuni azionisti avendo elevato. il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente «di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno, 

Gli azionisti in'provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
sua i) NE La Direzione. 
_——@—@r1r@c@muccunmmvi nu unirsi 
TORINO 


21 Gennaro. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L'oggi fu la conseguenza dello ieri. Nella tornata. 
passata si gittarono le sementi, e nella presente se 
ne ricolsero le messi: alla domanda di Brofferio im- 
periosa, tuonante, tenne dietro la risposta di Cavour, 
scintillante, svella e vincitrice. Come abbiamo ieri 
notato, il Brofferio s'era lasciato vincere dal proprio 
istinto di oratore in.quella guisa che il virtuoso od il 
poeta vanno canterellando o facendo versi. anche 
quando non ve n’ha bisogno od occasione. Egli con- 
sigliato più dal suo facile impeto di parole, che dalla 
effettiva ragione delle cose, aveva coverto questo po- 
vero paese di così funebre velo, e dettogli un salmo 
di sì desolante lameniazione, che invero doveva, se 
losi lasciava girare le provincie senza commenti di 


tato Cavour squarciò senza molti complimenti il velo, 
e ripetè il salmo, commentandolo positivamente. Gli 
orrendi fantasmi creati dalla eloquente parola del 
Brofferio via svanirono galoppando come i morti della 
« leggenda: i tetri colori ond’ egli vestì i peccati di 





APPENDICE. 


nì 


PROGRESSO DEL 1849. 
IV. 


À rendere meno incompiuta l’enuinerazione dei prin- 
-cipali. progressi deli’ anno testè defunto, ne accenno 
ancora alcuni altri sfuggiti nei precedenti articoli. La- 
sciando in disparte ì progressi politici e legislativi, per 
non ingolfasmi in un mare vasto e difficile, godo ripe- 
tere, che il progresso delle pubbliche comunicazioni 
fu veramente prodigioso. Gli Stati Uniti d'America e 
la Gerinania presentano nell’anno il maggiore sviluppo 
di strade ferrate e di linee dei nuovi telegrafi; e non 
-\vi.ha proprio quasi corriere che non continui a re- 
.«\earci nella sua valigia la notizia di qualche progresso 





(Lia questo ramo così importante della moderna civiltà. 
E così ad esempio ieri l’altro abbiamo letto il comin- 
| È i ciamento dello scavo del canale dell’Eubea nella Gre- 
‘cia, oggi ci si annunzia la' costruzione d’un gran ponte 
. in ferro sul Reno presso Coblentz, e vediamo la con- 
| A cessione fatta dal governo di Francia ad una compagnia 





inglese per la costruzione d’un telegrafo elettrico-sotto- 
((imarîno attraverso il canale, e che si spera vedere ul- 
 \timato in sei mesi circa. 

A Grazie a questo nuovo mezzo di comunicazione ma- 
“ravigliosa gli abitanti delle due metropoli del mondo 
VI ell’ Europa, i quali si possono già recare dall’una 
. all'altra città in meno di nove ore, coll’aiuto di un solo 
filo metallito scambieranno le loro idee in un minuto 
di tempol Le strade ferrate hanno fatto un prezioso 
acquisto di ‘una muoya macchina, indicatore della velo- 
cità delle locomotive, per cui giova credere che gli ac- 








rd 


L'ufficio del gioraale starà aperto 
dalle 10 antim. 


sione del Giornale ]s RisorcimEnTO. 


i opere, del ministero, lasciarono luogo a men tristi 
:dipinture,, e tutt'al più da peccati di opere vennero 


{ all’ommissione volle arrestarsi ‘e cedere.il deputato 


nuova Societa’ costiTUZIONALE editrice del Gior- ! 


rettificazione, destare un gemito universale. Il depu-. 


"occ iti 


alle 2 pomerid, 
di posta alla Dira- 


ra 


To 





rino, 


dal Cavour ridotti ad essere d'’ommissione. Ma neppure 


conservatore : egli dimostrò che il ministero non po- 
teva, nè doveva venire accagionato di uno scioperìo 
dipenduto non' dalla sua volontà, ma sibbene dalla 
pervicace guerra di inciampi che diuturnamente gli 
mosse l’Opposizione onnipossente della passata legi- 
slatura: dimostrò che il governo aveva avuto un bell’ 
‘accumulare progetti sovra proposte; mutazioni sovra 
miglioramenti: che esso non aveva mai potuto ve- 
nire a capo di nulla. Aacciamo! Facciamo! era il 
grido della dritta, della sinistra, dei centri, dei gior- 
nali, del paese, ed intanto per cagione delle guerric- 
ciuole parlamentaric, dei sofismi quotidiani, dell'odio 
verso il governo, erelto in immutabile sistema, non 
si era mai potuto far niente. Dimostrò il Cavour che 
fra noi censura non v'è, che v'è libertà ampia, intera. 
Che lo Statuto vive e non è una lettiera morta : che 
per rendere questa leltera efficace è mestieri non in- 
ceppare e legar le mani al ministero, facendolo poi 
mallevadore dei pochi risultati della sua attività, ma 
invece aiutarlo, stimolarlo, ove d’uopo, non mai in- 
sultarlo (e ciò che fluiva da’ suoi ragionamenti), rion 
negargli per esempio i milioni, ritardando con delle 
vacue discussioni una legge che tulti sanno essere 
indispensabile, i milioni che sono necessarii alla vita 
del governo e della nazione, e senza i quali nemmeno 
i deputati della sinistra, se fossero nel ministero, po- 
trebbero durarla. 

Il deputalo Brofferio s’alzò animato: diremo colla 
nostra solita schiettezza che alcuni colpi vivaci del 
Cavour a lui diretti ci fecero quasi in sulle prime 
temere che l’eloquente deputato dì Caraglio trascor- 
resse oltrè i confini della parlamentare cortesia, Ci è 
una consolazione il poter dire che così non fu. Brof- 
ferio rispose all'energia coll’energia, ma ne’ suoi por- 
tamenti fu cavalleresco : impetuoso tratto tratto, non 
di rado falso nelle sue induzioni, non di rado giusto, 
ma sempre informato da quel contegno che pure vor- 
remmo vedere imitato da certì altri tribuni che. non 
sanno parlare senza profferire scortesi durezz». 

Per la seconda volta, oggi, il presidente della Ca- 
mera si vide costreito a ricorrere alla più grave delle 
delerminazioni inverso il pubblico delle tribune. Ella 
è una cosa provala. e risaputa da tutti che una nobile 
e franca verità detta nel senso della moderazione 
ha sempre l'onore di provocare in alcuni spettatori 
le più indecenti manifestazioni di disapprovazione. 
Una di queste manifestazioni salutò la fine del discorso 
di Cavour; il quale freddamente osservò non impor- 


5 î n 








eni 


cidenti disgraziati verranno sempre diminuiti. În parec- 
chie strade ferrate di Francia sì è già felicemente ap- 
plicato l'orologio elettro-magnetico del signor Garnier 
di Parigi, e si tratta di applicare questa invenzione ai 
pubblici edifizii. Speriamo che anche le case particolari 
vorranno profittare di una simile scoperta, per cui at- 
tingeremo tuîti il tempo alla stessà sorgente, come fac- 
ciamo per la luce e per l’aria. Con questa stupenda 
applicazione dell’elettricità agli usi della vita gli abitanti 
di un vasto Stato, anzi tra poco quando l’Europa civile 
sarà solcata da una rete di strade ferrate, tutti gli Ru- 
ropei potranno conoscere nel medesimo istante la SoS 
ora precisa! Ed a proposito di fatti straordinarii , vi 
accenno che ho ricevuto or ora. il disegno della /o- 
comotiva-aereostativa-Pétin a doppio punto di sospen- 
sione stabile. i 

Mancava alle scoperta delle miniere d’oro della Ca- 
lifornia un mezzo pronto e facile di trasporto. Ed ec- 
colo trovato : Il ‘signor Pétin ne fa una quistione di 
ore; e se î suoi calcoli sono esatti, vi trasporterà in un 
solo convoglio due o tre mila persone, mercè la sua 
macchina del valore di due o di trecento mila franchi!... 
La soluzione del problema della direzione delle mac- 
chine aereostatiche non essendo finora dimostrata im- 
possibile, se il signor Pétin giungerà a raccogliere un 
numero sufficiente di soscrittori (tra i quali vediamo 
già con piacere il presidente della repubblica), potrà 
egli eseguire le sue sperienze annunciate nel campo di 
Marte in Parigi, e forse potremo fissare le nostre idee 
sull’avvenire degli aerostati. Il giornale dei lavori del- 
l'accademia nazionale agricola, manifatturiera e cona- 
merciale contiene un integessante relazione del signor 
Reverchon sul nuovo sistema di navigazione aerea del 
signor Pétin. 


I giornali tutti di Parigi ci hanno parlato del nuovo 
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targliene nulla affatto. Il presidente diè un lungo scam- 


{ panio, e la bisogna procedette oltre. Ma appena il 


sig. Galvagno apprestavasi a rispondere ad alcuna 
i «lelle osservazioni di Brofferio, la medesima manife- 
stazione si rinnovellò. Il presidente pensò allora a far 
rispettare la maestà del Parlamento, e sospese per 
mezz'ora la seduta. E ben fece, checchè ne possa 
aver: detto il sig. Mellana, il quale probabilmente non 
disapprovando, come noi, quelle indecenze, biascicò, 
non sappiamo quale appunto contro la misura da lui 
supposta ‘arbitraria del presidente. Il presidente ri- 
spose colla legge alla mano, e tanto bastò. 
À questo proposito noi diciamo che avremmo vo- 
luta veder rispettata la tribuna dei giornalisti. 
S'incominciò finalmente la discussione sulla legge, 
che forse senza la prima mozione fatta dal Rattazzi, 
a quest'ora sarebbe già finita. Parlò a lungo il Pe- 
scatore, e questa volta dobbiamo dirlo a sua lode, 
senza astio, senza violenza oppositrice. Noi aspette- 
remo a discutere le sue ragioni a legge conchiusa : 
intanto, lo ripetiamo, ci è grato vedere. che almeno 
le questioni di cifre e le cose economiche trovano nel 
Pescatore un fino, non sempre giusto, ma pacato 
oratore. Se non che l’asprezza non usata dal Pesca- 
tore venne in doppio dato usata dal Moia, e senza 
nemmanco l'ombra e la vernice di cognizione del s0g- 
getto ch'esso imprese a trattare. Il Moia, lo diciamo con 
dolore, ha adulterato la bella discussione che la Came- 
ra oggi parve avere adottato. Il discorso ch'egli lesse 
fu un cumulo di generalità, di astrazioni, di pezzetti, 
diremmo , di giornali francesi raccolti in mosaico : 
l'impressione che ne ricevemmo fu trista, perchè rav- 
visammo in esso gran copia di quella regolare nimi- 
cizia che alcuni credono dovere di buon'cittadino di 
nedrire inverso -un-ministero: oltre a-trista, furanche 
tediosa, imperocchè egli era evidente per noi e per 
tutta la Camera che il discorso veniva letto da una 
voce, a cuì il tono finanziario pareva affatto impre- 
stato e. poco adatto. 
Ricordiamo per ultimo le belle parole che a nome 
della Savoia pronunziò il deputato Palluel: esse tro- 
veranno eco in ogni nobile cuore. 





Chiamiamo istantemente l’attenzione sul seguente 
istrultivo e terribile documento : 


UCCISIONE DEL CONTE CEPPI. 


Il 22 del volgente mese era portata avanti il magi- 
strato d’appello di questa città l’accusa per l’uccisione 
del conte Ceppi, maggiore dei reali carabinieri, avve- 
nuta nella circostanza degli ultimi moti di Genova. 
L’azione fiscale fu proposta contro Luigi Ratto stu- 
dente, Pedemonte Gio. Battista, Cappurro Carlo, Boero 
Angelo garzone beccaio. 








progetto di. circondare la città con una strada ferrata 
destinata a meglio agevolare le comunicazioni tra i 
varii quartieri d’essa. 
L'Inghilterra ha realmente spedito in tempo l’ordine 
in tutti i suoi porti dello Stato unito della Gran Bret- 
tagna e delle Indie di ricevervi liberamente le navi di 
tutte le nazioni, a cominciare dal dì primo del presente 
gennaio, ene aspettiamo i risultamenti. A questo ri- 
guardo citiamo con piacere un fatto notevole che at- 
testa .il progresso delle idee scieatifiche; e questo si è 
la circolare dell’ammiragliato inglese ai direttori dei 
così detti Docks dello Stato di non permettere l’avvi- 
cinamento delle navi foderate in rame presso quelle 
della fodera in ferro, per impedire lo sviluppo della 
forte azione elettrica, dovuta al contatto umido di due 
metalli eterogenei, e per cui è noto che le fodere me- 
talliche delle navi vengono celeremente corrose e di- 
strutte con gravissimo danno della marina. 

I giornali parigini ci hanno recato le ultime curiose 
notizie della caccia data ai topi che infestavano le im- 
mense fogne della capitale. Il numero di questi inco- 
modi ospiti sorpresi nei quindici giorni in cui durò la 
caccia, oltrepassa i 600 mila. Il sig. Warthon, uno dei 
più ricchi pellicciai di Londra, ne comprò tutte le pelli 
a 10 centesimi caduna; e sborsò l’egregia somma di 
fr. 60 mila ai 150 vuotacessi (égouziers) parigini, i 
quali in questa occasione si adunarono a lauto ban: 
chetto a Bercy presso Parigi. Il sig. Warthon sì lusinga 
che i nuovi guanti fatti colle pelli dei topi parigini ac- 
quisteranno gran voga presso gli eccentrici suoi com- 

paesani, e che vi potrà fare sopra un notevole benefizio; 
intendendo egli introdurre in questi guanti alcuni cogne 
perfezionamenti. Accenniama nell’ interesse Se se 07 
gia che due magnifici individui della Spore corn 
nerì d’Inghilterra vennero donati al Giardino delle piante, 
su 





Prezzo delle inserzioni, 
Centesimi 25 per riga, anticipati. 
| manoscritti e le lettere non saranno 
restituiti, 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dev 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali libra:s 

Per le Provincie presso gli Uffiz: postali. 


Livorno » L’Emporio librario 

FirENzE. » Viessewx libraio: 

Roma . Capobianchi,rmpiogare 
postale. 

NapoLi . Padoa=-Marghiers libr, 

GINEVRA |» Cherbuliez. 

Parici » Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 

Lonnza «e P. Roiandi lib. 20 Ber- 


ner's Street. 
»- William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
et d’abbonnem. 2î. Cathe- 
rine S.t Strand. 


Nonostante le diligenze usate dalle autorità giudi- 
ziarie , il solo Boero sì trova in carcere: sì dice che 
uno dei contumaci sì trovi ‘a Marsiglia , e che il go- 
verno di quella repubblica rifiuti l'estradizione , soste- 
nendo trattarsi di un reato avente colore politico, 
Eeco i termini dell’accusa formulata dall’avv, fiscale 
generale: 

« Alle ore tre e mezzo pomeridiane circa del 8 
aprile 1849 il conte Ceppi, maggiore dei carabinieti, 
partiva dalla locanda delle Quattro Nazioni, avviandosi 
verso la Lanterna vestito alla borghese, seguitato dalla 
sua cameriera: passata la chiesa di san Teodoro , al- 
cuni uomini armati gli si fecero incontro , e gli chie- 
sero chi fosse ; alle sue risposte gli intimarono di tor-- 
nare tosto indietro, ed altri armati si unirono ai primi 
circondandolo per ogni parte, e lo accusarono d’essere 
entrato allora in città, e lo segnalavano qual cattivo 
soggetto e birbante, e gridavano che conveniva am- 
mazzarlo. 

A quegli armati si presentò allora un uffiziale della 
civica, li dissuase da quel barbaro divisamiento, e che 
conveniva piuttosto tradurlo al palazzo ducale. 

Ma l’arresto aveva radunato della gente, la quale 
ingrossava tratto tratto, che percorreva quella strada 
l’infelice Ceppi che ora veniva qualificato per un ca- 
rabiniere travestito, ora per un ufficiale de’ carabinieri, 
ora per maggiore. 

Tra gli armati vi erano dei civici, i quali usavano 
d’ogni modo per tener larga la gente ed impedire le 
vie di fatto contro l’arrestato, ma non tutti erano buoni; 
vi era chi aizzava la turba ad ingiuriare ‘ed offendere 
il maggiore, fra questi un Luigi Ratto, giovane ardito, 
vestito con berretto da civica ed armato di fucile , e 
fra le altre cose diceva che il maggiore era venuto in 
Genova .a pagare i suoi carabinierì, che erano scuse e 
pretesti l’allegata malattia del maggiore, e che lo di- 
ceva per esser messo in libertà. 

Giunto. sulla piazza del Principe, correva furente un 
indiyiduo contro il detto Ceppi, con animo deliberato 
di ucciderlo, dicendo che era uno di quelli che la do- 
menica innanzi gli avevano ucciso il fratello; ma la 
guardia che lo attorniava impedì che sì avvicinasse a 
lui. Questo individuo rimase ignoto. Un atto così riso- 
luto mosse altri malintenzionati, e nacque confusione 
tale, che.i buoni della civica non poterono più custo- 
dire l’arrestato. 

E qui cominciò il martirio del Ceppi. 

Strascinato da una banda all’altra delia. strada,’ vili- 
peso, battuto, si avviava a lenti passi fra la turba flut- 
tuante al luogo di morte. 

Da san Tommaso gli sì facea prendere la via di san 
Paolo, e giunto in fondo a quella salita, il Luigi Ratto 
lo colpì col calcio del fucile alla testa, che gli causò 
una ferita, dalla quale grondava sangue, diegli una sas- 
sata un ragazzaccio, un facchino lo colpì con un ba- 
stone; questi due rimasero ignoti ».' 

Frattanto si sentiva ripetere la voce di morte. 

A tanto allarme accorrevano alcuni de’civici che erano 


renza 








dove i parigini accorrono ad ammirarli. Parigi non so- 
lamente verrà liberata dai topi, ma. grazie ad un re- 
centissimo nuovo congegno meccanico, per cui nei cessì 
le sostanze solide. vengono sul campo separate. dalle 
liquide, godrà di una migliore salubrità, mentre V’agri- 
coltura sarà anch’essa. messa a parte dei vantaggi di 
questo nuovo trovato. Tutti i miglioramenti nella salu- 
brità pubblica sono preziosissimi, e dovrebbero gene- 
ralizzarsi sul campo in tutte le città. Parigi vide rap- 
presentarsi nei suoi diciassette teatri nell’anno ora finito 
248 opere, delle quali una sola nuova nel teatro italiano. 
Il conservatorio delle arti e dei mestieri di Parigi, per 
decreto recentissimo del governo, verrà ampliato, tra- 
sportato, e riordinato nella vicina chiesa di S. Martino, 
acciò questa stupenda permanente esposizione dell’ in- 
dustria. possa tornare realmente utile ai visitatori. L’ul- 
timo numero del giornale della libreria francese ci dà 
il numero 7378 dei libri d’ogui maniera stampati in 
Francia nel 1849, dei quali 28 furono pubblicati in 
lingua italiana. 

1 progressi rurali compiutisi nell’ Europa sono impor- 
tantie notevoli specialmente perle applicazioni scientifi- 
che, sicchè oggi ilbuon Enrico VIII si caverebbe con mag- 
gior piacere il cappello davanti all’agricoltore come era 
suo bel costume di fare. Questi preziosi progressi saranno 
particolarmente da me raccolti ed esposti a suo tempo 
secondo il consueto degli anni scorsi. Ai grandiosi la- 
vori pubblici accennati nei precedenti articoli, aggiun- 
giamo il viadotto della valle di Goeltzch in Sassonia, 
il quale verrà annoverato tra i lavori più giganteschi 
della moderna architettura. Questo viadotto ha 240 
piedi d’altezza, la cui metà venne già costrutta nell’anno 
1849. Vi si impiegarono finora 80 mila metri cubi di 
granito, 10 mila piedi cubi di pietra da taglio, e circa 
cinque milioni di mattoni! 
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di guardia all’oratorio di san Giovanni, ove giace vano 
21' cadaveri vittime della popolare sommossa della do- 
menica innanzi (il 1 di aprile). 

Questi civici riuscirono a stento di torre da mezzo a 
quei: furibondi lo sgraziato ad essi ignoto, che veniva 
qualificato carabiniere , uffiziale, maggiore de’ carabi- 
nieri, e nelle buone mire di salvarlo lo fecero entrare 
in quell’oratorio, vietando ad ognuno l’ingresso , e ne 
chiusero perfino la porta. 

Ma il buon operare era allora delitto; e replicate 
voci sì intesero — morte alla civica che non vuole con- 
segnare il carabiniere — fuori — morte — all’Aqua - 
verde. 

La civica cedea allora ad una forza imponente, ed 
i facinorosi entravano spessi in quell’oratorio. 

Tra i primi il Luigi Ratto: non gli era secondo il 
Carlo Cappurro, il quale in su la porta andava ripetendo 
sommessamente “adirato — e che? non hanno uccisi i 
nostri? lo vogliamo — vogliamo entrare — i ventun 
cadaveri. che sono nell’oratorio, yi sono per lui. 

Anche l'Angelo Boero era fra quelli, che. entrarono 
a forza nell’oratorio, :fu veduto e conosciuto da diversi, 
e lui stesso raccontava:\aver yeduto il maggiore  pas- 
seggiare tra i morti. , : 


Là l’infelice Ceppi venia malamente ripercosso; e gli. 


dicea il Ratto — vedete : tutto per colpa vestra — dei 


vostri carabinieri; voi dovete far compagnia ai mede- 


simi. 

In quello stato il. più straziante che eccitava la com- 
miserazione di tanti, il povero Ceppi asciugandosi colla 
mano il sangue, che gli grondava sulla faccia dalle fe- 
rite alla testa, volea. parlare, : ed a. stento diceva: io 
non sono di coloro, che anzi ero ammalato ; ma la sua 
voce venne soffocata dalle grida. di morte. 

Ed afferrato per il-collo venia. trascinato fuori del- 
l'oratorio, e gli. stava vicino l’Angelo Boero. dicendo 
alle persone di'tenersi.. lontane, e le respingeva» col 


che il calzolaio Gio. Battista Pedemonte con un grosso 


bastone tirògli due colpi; d'uno, si schermi, coll’altro | 
fu colto nella testa, e! gli. icausò larga ferita che un te-* 


stimone di vista la credette mortale. 


la porta di San Giovanni. vicino al muro di Faragiana 
un ‘colpo d’ arma da fuoco. partito tra quella folla. di 


gente lo coglieva alla fronte, e semivivo lo stendeva a | 


terra, ‘ove, dopo la penosa agonia di oltie un'ora, 
esalava l’estremo respiro, 
Era quello un colpo. di fucile che. gli sparava contro 


e_iqole ’ x è Fanti j ver “3° ; È . 
un individuo. dell’ apparente) .età di. trent’ anni, avente | malvazità; (sulla persona. del Conto Avg.lo.Nieppi. all 


molta barba di color. ‘castagno, sottile di corpo; alto 


IL RISORGIMENTO 
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TTT CT ET rampe Cosa 


ata . : : ‘ t i zi cencrale D'Aviernoz 
ratorio di S; Giovanni, e -solo ammise d’essersi trovato parole dette, senz'alcuna intenzione, dal 8 


casualmente ‘fuori dell’oratorio, venendo da comprare 
tabacco per suo principale Antonio Ferrero, di cui anzi 
avea tra le braccia un figliuolo e che in quella cir- 
costanza vide trascinar fuori dell’oratorio un individuo 
che venne colpito col calcio del fucile da due ragaz- 
zacci vestiti da civico, e che egli andaya ripetendo alle 
molte persone che là trovavansi radunate, di non per- 
cuoterlo, di non fargli male, e di condurlo nelle mani 
della giustizia: che dopo ciò aveva proseguita la: sua 
strada e se ne era andato alla bottega del suo prin- 
cipale, da dove intese che aveano sparato uno schioppo 
contro quell’individuo, e che l’avevano ucciso, 

Ma le risultanze ‘degli atti mostrano ben diverso il 
suo contegno in quella circostanza, e smentiscono le 
sue risposte , per .cui:dai suoi mendacii se ne deduce 
prova maggiore della sua reità. i 


I primi due concorsero immediatamerte con l'opera | 


loro alia operazione del reato, mentre il Ratto fin da 


principio eccitava la gente contro il maggiore, lo per- { 
cuoteva nella testa col calcio del fucile, ove. gli. cau- | 
sava una ferita grondante sangue, entrava a forza nel- | 


di S. Giovanni ove ‘veniva miseramente ucciso: ed il 


Pedemonte > sortito appena dall’oratorio' il Ceppi, gli i 
vibrava due forti colpi di grosso bastone con uno de’ | 
quali lo colse alla testa, causandogli larga ferita, che 
se per mancanza di giudizio di esperto. nor) potè dirsi | 
mortale, fu però grave, e valse ad eccitare l’altro al | 
i rendita. Essa è aperta sull'ordine del giorno proposto dal 
i deputato Brofferio per sospendersi l'adozione del progetto 


colpo fatale del suo fucile. | 
Fu instigatore il Cappurro a commettere fl reato aiz- 


i zando quella turba colle sue parole: e che? non hanno 
j uccisi i nostri? — lo vogliamo — vogliamo entrare — 
{ li 21 cadaveri vi ‘sono per lui. 


di statura, vestito: con giacchettoneirotondo di vellutino i 
verdone, con berretto in testa. di panno bleu; non però ; 
della. civica, il quale malgrado tutte le investigazioni | 


fiscali rimase sconosciuto. 


Il chirurgo Savignone riscontrava quella ferita pro- | 
dotta’ da arma:da fuoco Alla parte superiore media del | 
fronte, complicata ‘da‘ frattura dell’osso frontale alla è 
parte corrispondente ‘alla ferita ‘stessa, e da depressio - | 
ne; ‘e: forse lacerazione del cervello; e da emorragia ar- | 
teriosa, prodotta dalla lacerazione di qualche vaso ‘in- | 


teriore,: per le quali lesioni giudicava‘quella ferita mor- 


tale, e pochi minuti. ‘(dopo.spirava: videgli delle con- | 
tusioni, ma nella confusione ‘di quella turba irrequieta 
non poté passare alla più minuta ispezione; sicchè il | 


Ceppi cadeva vittima di una brutale malvagità. 


Che se:rimase ignoto l’autore ‘del colpo di arma da | 


fuoco! che. causava l’istantanea' morte del Ceppi, gli atti | 


ci chiarirono taluno di quelli che vi presero parte; e i 
questi sono Luigi:Ratto, ‘Gio. Batt. Pedemonte, Carlo i 


Cappurro e Angelo Boero. 


niva arrestato il Boero, il quale negò'd’aver preso parte } 
7 5 È 


nell’omicidio, di cui è caso,;ie di ‘essere entrato nell’o- 


Tra le tante variate scoperte fattesì nell’anno, la più 
direttamente utile è forse ‘quella'del' sig. Melsens chi- 


mico belgico, allievo “del ‘celebre Dumas, il quale ot- | 


tiene ‘il :15 per.100 di zuccaro dalla ‘barbabietola ed } un'idea dei inolti preziosi progressi industriali della 


il 25 per 100 dalla canna a zuccaro. Con questo nuovo 


mezzo verrà duplicata la produzione dello zuccaro,: che | 


| 2 » x è ‘e TAMA 2 x î n . . . vi; 

jingombra le vie delle principali città dell'Oriente saprà, | senz'acqua qualunque incendio. Dicesi che le sperienze 
| siano riuscite’ al di là d’ogni aspettazione. L'autore 
cartiera in Grecia. Il colto lettore, che ama formarsi | dell’annichilatore degl’ incendiù fa sviluppare ‘in un 


È complice il Boero dell'omicidio del Ceppi, mentre 


; so . ‘prestava l’assistenza sua personale ad uu aito imme- 
braccio. Ed era uscito appena dall’oratorio il maggiore, i P P a 


i diatamente preparatorio del reato, colla scienza dell’in- 


“RAR ; IR i, Ilio, 
l'oratorio di S. Giovanni, dicevagli che dovea far com- | urge! 


EE cadaveri; ‘ed’'alle grida_di morte sortiva | Louaraz, del:sig, Brunier; i primi intendono che' siano di-' 


dall’oratorio accompagnando il Ceppi fino dalla chiesa ! chiarate reali le strade di Pinerolo o Fenestrelle, e per la. 


nella tornata: di ieri, han dato Inozo ed un incidente che 
potrebbe far supporre che i deputati della Savoia non par- 
iecipino ai sentimenti generali. Essi si uniscono a quelli della 
Camera e della mazione intera per la gloriosa bandiera nazio» 


nale, mentre il generalo D'Aviernoz darà dal canto suo una | 


spiegazione del suo vero pensiero. Dichiarano di-riconoscere 
che l'art. 77 dello Statuto è stato abrogato dalla dichiara- 
zione di marzo 1848, accettata da tutta la nazione, piena 
delle più nobili speranze. Dichiarano che lo stesso trattato 
con l'Austria ha riconosciuto da bandiera italiana in Piemon- 
te, quella bandiera che è di un'immensa significazione poli- 
tica, che segna il confine tra il passato ed il presente, ed è il 
simbolo dell’ alleanza tra la nazione e la monarchia ( ap- 
plausi ). 

D'Aviernoz.: Domando la parola. ; 

Presidente. Ho dichiarato che non poteva permettere que- 


i sla discussione. 


D'Aviernoz. Non voglio che dare uno schiarimento; io 
domandai se l'art. 77 dello Statuto fosse abrogato virtual 
mente: mi si rispose alflermativamente e . .... (fa cenno di 
adesione). i 

Presidenio pone ai veti il verbale; è approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni e se ne decrela una di 


Si leggono de’ progetti di legge del sig. Valerio, del sig. 


Rockella alla frontiera francese, L'ultimo, all'esenzione delle 
vetture da’ diritti di posta nell'interno di una stessa divisione 
amministrativa. Sono ‘assegnali i giorni per lo sviluppo di 
queste proposizioni. i i 
Presidente. Non vi essendo rapporti delle commissioni, ‘ 
continua la discussione sulla legge della nuova emissione di 


«finchè il ministero abbia soddisfatto, almeno in parte, alle 
suc promesse d'intorne riforme ». Domando se quest'ordine. 


i del giorno è appoggiato (nessuno si alza). Non è appaggia- 
i to (Si alza tardivamente qualche deputato della sinistra). 


fluenza: di quest’atto per la consumazione. del reato | 


i stesso, } 


In conseguenza del che. Luigi Ratto, Gio. Batt. Pe 


di i demonte, Carlo Cappur 10: 
E di là fatti pochi passi, giunto appena dirimpetto | Spi arto eppntio, Anao Boero 


Cavour. La discussione.si era aperta sull'ordine del giorno. 
Essa non si può chiudere, se la Camera istessa non pronun- 
zia la chiusura, e prego In Camera di mon volerla pronun- 


ziare finchè, come relatore della commissione sul progetto | 
di legge, non avrò risposto, come è, mio debito, alle parole 


j eloquenti dette ieri dal deputato Brofferio. 


Sono accusati, d'essere i primi due agenti principali 
‘ a termine dell’art. 107 del codice penale, e gli altri 
i due complici in senso del successivo art. 108, nell’o- 
micidio commesso in questa città nella via di Prè presso | 
{i la chiesa di S. Giovanni verso le ore cinque e mezzo 
| pomeridiane’ del giorno 3 di aprile ultimo scorso, in 4 
totale. mancanza di causa!.e per: impulso ; di. brutale | 


giore dei reali carabinieri. 


Reato contemplato dall'art. 580, numero 2 del co- i 
«dice penale, punibile con pena criminale. 


Genova, agosto 1849. 
F. Causa, 
(Gazz. dei. Trib.) 


Î i 
RO osi zar mmie eterni ee rent eci pon i 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del Q4 gennaio, 
Presidenza del cav. PineLu. 


j Conlinuazione della discussione sul progetto di legge per 


Lanza. Non si può permettere, dopo che il presidente ha. 


dichiarato che l'ordine del giorno non è appoggiato. 


Cavour. Domando, se dopo le accuse del deputato Brofferio . 


non sia lecito rispondere, se le parole di così distinto depa- 
tato non han peso: che basti da meritare una risposta. 

Presidente. Allora io interrogo la Camera. 

La Camera accorda la parola al deputato Cavour. 

Mellana. Tuttochè l'ordine del giorno non sia approvato? 

Presidente. Quando la Camera permette che continui Ta 
discussione; appoggia per discutere, il che non l'impegna ad 
adottare. 

Cavour, relatore. Signori, nella tornata di.ieri l'onorevole 
deputato Brofferio , lasciando il campo sterile ed arduo delle 
cifre e delle ‘considerazioni finanziarie, trasportò Ja Camera 
nell'arena politica, e quivi, come in un elemento suo natu- 
rale, egli fece sentire alla Camera alte ed eloquenti parole, 


i ma talvolia Siffattàmente cupe e'lugnbri, che si sarebbe detto 


che uscivano da.quella Lomba in cui, come accenbava Jono- 


revole oratore, Vingratituline dei lettori e Pinstabilità del. 


pubblico spinse quel giorzale che fu il primo parto della:sua 


j brillante immaginazione. To molto mal volentieri mi veggo 


costretto a seguirlo su%uesto terreno, perchè la commissivne 


i di cui ho l'onore di essere relatore, a fronte delle necessità 


l'emissione di qualtro, milioni di rendita. Cavour. So- | 
spensione della’ seduta. Brofferio. Pescatore. Ministro | 


delle finanze. Moia. Ministro della guerra. 


La seduta è aperta all'ora 1 e min: 40 pom. 
Siedono al banco i ministri delle finanze ve (della pubblica 


È ; 3 eo i istruzione. 
Frattanto veniva rispettivamente rilasciato ‘mandato | 


di cattura contro di questi ‘individui ‘ed erano infrut- | 
tuose le ricerche per essersi evasi ‘dallo Stato; solo ve- ; 


Si legge il verbale della tornata precedente. 
Entrano gli altri ministri. 


Palluel prende occasione della lettura: del.verbale che ri- | 
corda Jo spiacevole incidente della tornata di ieri, per dare È 
i una spiegazione da parte della deputazione savoiarda. Le 


STIA ETA TATE 


giustamente apprezzare 1 vantaggi di una’ nuova gran 


Francia, dia un'occhiata’ all’interessante discorso pro- 


nel mondo intiero ‘oggidi si'eleva già approssiinativa- | 
mente a 1800 milioni di kilogrammi. Il governo sta veri- | 


ficando questi nuovi preziosi risultamenti. Tutti i gior- 
nali harino parlato della bella scoperta del celebre natura- | 


lista il sig. di Quatrefages, il quale semina e feconda 


artificialinente le ostriche sui darnchi marini esausti; | 


Con simile scoperta la produzione di questo tanto ri- 
cercato mollusco ‘ sarebbe ‘sempre in equilibrio colla 
consumazione comunque grandissima. I piemontesi non 
hanno dimenticato l’interessante scrittura del nostro 
professore Defilippi sulla fecondazione artificiale dei 
pesci. E qui giova anche accennare che la seconda 


strbuzione dei preinii per l'esposizione del 1849. La 


in Francia 25 anni sono non giungeva a 10 milioni di 
franchi, oggi sorpassa i 25 inilioni, a malgrado della 


{ diminuzione straordinaria dei prezzi, dovuta alla con- 


tinvua applicazione dei metodi scientifici; Basti citare ‘pet 
| tutti il seguente. prodigio della chimica: l’oltre 


marino 


j naturale che nell’anuo 1817 si vendeva #900 fianchi il 
i kilogramma, oggi che Ja chimica riproduce questo ima 
 gnifico colore, non si vende più che 10 soli franchi il 


| kilo! Non so resistere a citarvi ancora un altro e 
| prodigioso tolto da un'industria modesta, quale si è 


pesca delle aringhe fattasi lungo le coste dell'Olanda | 
è stata molto felice, giacchè salì a 5,567 mila, soprav- | 


vanzò cioè di un.milione quella dell’anno precedente, 
Dalla nuova tavola sinottica del sistema d’ornitologia 
testè pubblicata in Leida dal principe di Canino, Carlo 
Luciano Bonaparte, il quale attende ora allo studio 


della zoologia ‘nell’ Atene dei Paesi-Bassi, vedo che il | 


| forma un milione e quattrocento mila per giorno, 


sempio 
e 
i bottoni 
di Parigi ne 


il perfezionamento prodigioso della fabbrica de 
in porcellana, Sappiate ‘che un fabbricante 


che 


[ vende a due centesimi la dozzina! : .. Ho sott’occhio 


il bellissimo ‘disegno di Anzore’ e Psiche, secondo ;j) 


{su questo terreno, 
i poctica ed il talento oratorio dell'unorevole deputato, ben 


affatto estranee alla politica del ‘ministero, non ha creduto 
dover discutere Ja questione politica, questione che ridu- 
cendola a formela ‘parlamentare, possa dirsi questione di 
fiducia. 
windi mi vedo veri con qualche difficoltà trascinato 
duindi mi. vedo veramente con qualche difficoltà traséi 
tanto più che. non. possedendo Ja vena 


i conosco con quali armi inefficaci son chiamato a combatter- 


lo. Ma io confido abbastanza nella potenza della verità, ed in 


i quella della logica per non lemere il'giudizio della C- 


mera. Gli argomenti dell'onorevole deputato Brofferio possono 


i incerto modo ridursi ai seguenti: noi non dobbiamo aecor- 
dare al ministero un voto di fiducia, nè î mezzi di sopperire | 
$ alle spese dello Stato, perchè egli non ha ancora messo in 
esecuzione, le sue. promesse, nun)halancora operate quelle. 


istante da un. piccolo apparato, in cui introduce car- 


| gruppo. di Canova, egregiamente riprodotto coi soli f- | 


numero degli uccelli oggidì noti è di 7 mila, sorpassa j 


cioè di molte centinaia il nuinero di quelli descritti 
finora' dai ‘più rinomati ornitologi. 


In generale però i più vistosi progressi dell’anno | 


sono quelli fatti dall’industria europea, . Oltre i varii già 


toccati, notiamo che in Atene ‘sta per introdursi una | 
vasta cartiera diretta secondo i presenti perfezionamenti. | 


Pochi anni’sono ‘vidi introdotta’ una simile grandiosa 


manifattura nelle Sinirne. Chi riflette all’ immenso con- | 


sumo di carta ed alla prodigiosa quantità di cenci che 


i letti tipografici dal sig. Monpied i 
5 sg. Died maggiore rot d î n 
h Selore, proto nella | Boston ne esportò nell'anno scorso .pel valore di pa- 


Grazie | fecchi milioni di franchi, 


stamperia dei signori Panaud fratelli in Parigi. 
a questo prezioso. trovato dell’anno 1849, la tipografia 


godrà di nuovi notevoli vantaggi, giacchè in mancanza di ina 3 h 
i anza di | e (più feconda del vero progresso , si è con piacere 


tempo e di incisori, si può far eseguire qualanque fio 
gura geometrica o altro disegno coi soli filetti 


} r , senza 
uscire dalla stamperia. 


Non posso chiudere questa rivista rapidissima o bul- 


lettino dei principali progressi dell’anno; senza ricor: 


Men 


Ì duci { bone, salnitro.e gesso con acqua, un’enorine quantità 
Ù i a rd ? 4 od Hi » . Ù . » . A; . 
nunciato da sg. Dupin Carlo nell occasione delia di- ) di gas carbonico azotico e di Vapore acqueo, i quali 


DAS) 3 SSpe i lanciati sull’incendio soffocano nel momento qualunque 
sola fabbricazione dei prodotti chimici ad esempio, che | fiamma È 


Voglio ancora accennare un progresso seguito. in To- 
rino e finora dimenticato, credo, dagli. organi della 


| pubblicità, Il Capitolo della metropolitana, il; quale ha 


introdotto l'uso dei:caloriferi nella sua ‘vasta ‘chiesa 
cattedrale, abbiasi i dovuti ringraziamenti della divota 
popolazione torinese. Udiamo. con piacere che anche il 


‘degno parroco di Nostra Donna del Carmine; fa scal- 


dare la sua chiesa. 


Il primo raccolto del muovo anno essendo. quello 
del ghiaccio, che il freddo intenso di questi giorni (ci 
procurò abbondante e di ottima qualità, abbiamo un 
felice augurio per gli altri raccolti dell’annata, Al quale 
proposito accenniamo che il ghiaccio, divenuto ormai 
un oggetto dì necessità pei popoli civili, da pochi anni 
sì trasporta in grandissima quantità dagli Stati Uniti:di 
America nelle Indie Orientali, e che la sola città dì 


L'istruzione e l'educazione essendo la sorgente prima 


i che ricordiamo qui essersi sentita generalmente e. yi- 
i vamente la necessità di educare e di' istruire le masse 
8 ? tre, x . è . 

popolari. E così ad esempio il di primo del corrente 


gennaio furono aperte in Berlino quattro biblioteche, 


| composte di circa 5,000 volumi caduna, di soli libri 
dare ancora un mezzo . facile e pronto ideato or ora | è 


in Londra dal signor Philips per ispegnere sul campo * giorni i fratelli delle scuole cristiane -nell’isola Borno 


utili ad uso del popolo; la Francia inviò in questi 


det ecagle ei Strrenino 


riforme che sono una conseguenza necessaria, 
dello Statuto. 3 Ra ; 

Fu insomma, fino ad un certo punto, una censura 
che egli diresse al ministero. 

A questo io credo essere Len facile il ‘rispondere. 
riforme a'le quali accennava l'onorevole deputato Bro 
fossero Lali, che il potere esee ; 
egli avrebbe ragione; n 
che erano toccati dall'onorevole 
tere legislativo, esigono il conco 
mento. Ora può l'onorevole depu 
al ministero di non aver somminist 
sufficienti per i suoi lavori legislativi! 
dell'ultima legislazione, ricorderà cer 
getti ministeriali Si succedessero così ra 
sessione, ed avessero prodotto un tale ami 
il Parlamento fu sciolto vi esistevano venticinque, | 
o non so quante commissioni, le quali vi lavoravano p 
meno efficacemente intorno. Nell'attuale sessione non 
certo dire.che il ministero abbia lasciato la Camera sen 
lavoro. Esso ha già presentate leggi importantissime sopra al 
cuni degli argomenti accendati hel disco 
e perciò non dubito, che in lui, 
le riforme legislative in questa sa 


lel governo e del Parli 
‘offerio rimproverat 


4 negli uffici. (Ilarità e risa). Negli u 


vori, ma anzi mancano soventi i n 
progetti di legge. 
Brofferio. Dumando! da parola, . 
Cavour, relatore. Se l'onor. de, 


vrebbero cadere non sul minis 
sulla Camera; ed.io su questo p 


difettoso regolamento, che rende così diffi 

cati, così lunghi i lavori legislativi preparat 

vole deputato Brofferio, con quella somma ab 

stingue, uscì più velte da questa, ‘sfera negativa! 

colpi, e colpi gravi alla politica del ministero; ed è su qui 

punto, che io credo dover esaminare rapidamente‘ vari 

argomenti. RA NG VIA 
Il primo suo rimprovero sì aggirava. sulla stampa. Eg 

con quella lealtà, che lo distingue confessò che la stampi 

interna era libera. Io accolgo con piacere questa chiara di 

chiarazione, e ripeto, che la libertà della stampa non st 


menv a cuore ai membri che siedono su. questi banch 


ai membri che siedono su quelli della sinistra. | 
Credo che non abhiamo avuto bisogno degli eccitam 
dell'onorevole deputato Brafferio per manifestare. ltame 
lealmente, virilmente questa nostra opinione ne’giornali. 
sono gli organi delle opinioni nostre, Egli ha voluto. 
modo rendere il ministero risponsale delle disgrazie fi 
ad alcuni giornali, e della cessazione di alcuni di essi. Pi 
ciò non intendo insistere sugli argomenti addotti dall’avvi 
cato Brofferio; debbo rispettare il giusto dolore che gli dev 
cagionare la morte dello spiritoso giornale, che, come diss 
fu il primogenito della fertile sua immaginazione (ilarità e 
Il principale suo argomento, in ordine alla stampa, 
sava sulla stampa forestiera, e qui ci ha fatto un ‘q 
lugubre di una censura recente più severa, più tirann 
assurda della censura de'tempi andati. so 
Io credo che qui l'immaginazione dell'onorevole 
lahbia trasportato ben oltre il vero. Infatti non 
possa dirsi che siamo relativamente alla» stampa.‘e 
condizione peggiore di quella in cui eravamo: ne'lem 
dati, in cui i soli giornali, di eni ci fosse concessa 
erano la Quolidienne e la Gazette de France. Me n 
a tutti coloro che frequentano i caffè della capitale, 
circolano liberamente quasi: tutti i giornali francesi, | 
quelli che sostengono l’attuale governo, come di quelli 
lo altaccano con maggiore violenza, come per esemp 
National, \a Démocralie pacifique. Sicuramente il minîst 
non ha stimato poter permettere l'introduziene dei giorn 
i quali professano altamente e ‘chiaramente l'ateismo, com 
il giornale del sigiior:Proudhon, oche attaceano tuttii primi 
cipii su cui posa la società, come il:giornale che Louis Blané 
sta pubblicando in Londra. Jo non credo che questo basti 
far argomento di accusa a questa nuova censura. Quanto, 
libri proibiti, veramente io non ho su questo oggetto has 


nozioni per potere, parlare ‘in modo. positivo; ma cr 


che.veramente vi furono certi libri che antica censura: 
«metteva, e che furono dalla nuova respinti. Ma. quai libri 


“furono? furono forse libri politici? lo nol credo; io pi 


opinione che siano libri puramente immorali, e di ques 


per istruire ed educare i Negri di quella colonia;_ 
Torino continua a vedere con somma soddisfazione 
sue varie scuole serali affollate di giovani operai 
uditori d’ogni maniera. Notisi che alle scuole serali” 
Santa Barbara,-aperte recentemente ‘dal municipio to 
rinese, accorrono volonterosi parecchi giovanetti perfin 
dal R. Parco, a malgrado di una temperatura di 8 
gradi R. di freddo. 

Ricordiamo per ultisno il continuo progresso nell’au- 
mento, dei pubblici capitali in quasi tutta Europa. 
5 per 100 ad esempio, che sul principiare del 1849 
aprì in Parigi a 75, venne chiuso. sul finire  dell’am 
quasi a, 93. Ì 

Fu detto che l’anno 1848 fa. un anno dir 
e che il 1849 lo fu di reazione. Se 


tino le parole colle quali il signo olommeo Saint-1 

Hilaire conchiude egli pure. il isuo .trattatello De//al 

vera democrazia : — « Il n'y a de .salutipour les États 

“et pour les citoyens que dans la pratique de la veri, 
Eclairée de plus en ‘plus. par la science; pénétrant 
et circulant dans. tous les rameaux de la vie sociale, 
qu'elle soutient et qu'elle fortifie; donnant, avec 1 
prudence qui prévoit les choses de loin et les fait) 
durer, le courage; qui les exécute avec Gnergie; la | 
tempérance, qui les modére; la justice, qui les or= | 
donne et les régle; la liberté, qui les rend dignes de | 
l'homme; ’égalité, qui garantit ses droits; la frater- ; 
nité, que réclame son coeur fait, pour aimer; la p été 
 enfin, qui place et unit les hommes sous l’ceil eta 
conduite de leur Père commun. » 


Torino 1850, il ci 8 gennaio. | 
G. F. Banurri 
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non'penso‘elie l'énorevole depiitatò Brofferioi vogtia”fimen- 
tare la-lettura”nelle nostre’contrade. L'imtida’censara ‘che si 


mostrava così severa, così tigida e, come già dissi, così as- 


surda relativamente ai libri politici, tollerava alcuni romanzi 
che si pubbiicavano a buon mercato a Brusselle, in cui pro- 


fessavansi le massime le più inique in fatto di moralità. La 


nuova censura invece, mentre è larga per ogni qualunque 
Seritto politico, si mostra più rigida per gli scritti veramente 


da 


‘immorali; è di questo stimo Che gi debba/altamente lodare, 
‘e hon farsi oggetto di erilica; come vorrebbe l'onorevole de- 
putato. Ma in ciò, egli dice, vi liatuna contraddizione ma- 
nifesta coi principii stabiliti nello Statuto/ nè vi può. essere 
una:stampa libera all’interno, se non vi è pure circolazione. 
libera dei libri dell’estero. 
A ciò.rispondeva.in parte l’onarevolé guardasigilli; egli di- 
(ceva : la stampa è libera all’ interno!, perchè è possibile di 
stabilire una legge repressiva, perchè ;\accante alla libertà 
della stampa, v' ha una risponsabilità. Libertà e risponsa- 
bilità sono due parole che non possono disgiangersi;. nè 
Vi (sarà una vera diberlà. mai , se non vi è aceanto vera ri- 
sponsabilità, 
Ora per la stampa interna. possono certo; esse rimanere 
congiunte; malper la: stampa estera, non‘dico ‘che sia im- 
possibile, ma al certo riescirà sempre sommamente difficile. 
Il ministro ci ha detto, che stava maturando una/legge su 
questo argomento, colla quale forse tali difficoltà verrebbero 
appianates nella quale il principio della libertà sarà esteso 
alla‘ stampa estera‘, ponendovi accanto il'principio della ri- 
sponsabilità. 
Se il ministero giunge a sciogliere questo difficile. proble- 


ma, esso meriterà la riconoscenza del paese, ed avrà hen di' 


certo il plauso di tuttii giureconsulti d’Ewropa, i quali finora 
si sono affalicati invano per iscioglierla. 

Comunque sia, non credo, che da questo si possa dedurre 
argomento di così gravi e severe censure, paria quelle che 
faceva il dep. Brofferio. 

Dopo aver parlato della stampa, eglici parlava della guar- 
dia nazionale, ma in ciò non vedo il perchè debba ‘rimpro- 
verarsì il ministero. Nell'ultima sessione esso vresentò un 
progetto di legge su questo argomento, il quale, io credo non 
sia attualmente lontano dall'essere. riprodtto tal quale ‘o con- 
cepito poco appresso nei medesimi, termini. Nei primi giorni 
della sessione, mentre sì numerose leggi erano sottoposte al 
Parlamento, ed du cui, come ripeto, gli uffici non bastano al 
disimpegno delle:giornaliere faccende, non:eredo’gli si possa 
fare argomento di'biasimo, se non'ebbe campa a presentare 
un'progetto \di legge, che consta-non'sovse di 306 00309 ar- 
ticoli. 7 

Brofferio (dalla guardia nazionale ‘traeva argomento per 


irasportare il pensiero della Camera a tempi dolorosissimi, 
e quasi quasi voleva fare questo ministero risponsale dei non 


aver saputo riordinare la guardia nazionale nelle. dolorose 
circostanze dell’altima, guerra. 

In ciò, senza voler.dir cose disgustose per nessuno, credo 
poter asserire (e spero non aver contraddicente: l'onorevole 
deputato.di Mortara a questo riguardo) che in quelle circo. 
stanze non furono-le:leggi che mancarono agli uomini; ma 
bensì gli ‘uomini che mancarono dell’energia netessaria. 

Dopo la guardia nazionale; l'onorevole‘ oratore ci traspor- 
lava sul terreno ecclesiastico, Qui veramente /i0 mubdvo il 


piede ‘con un po'di ripugnanza, ‘perchè è “un terreno che. 


puco conosco. Ripelerò quanto disse l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia, il quale riconobbe esservi riforme da ope- 
rare e dichiarò aliamente essere il ministero pronto ad ope- 
rarle. Ed io sono profondamente convinto, senza essere ini- 
zialo nei progetti del ministero, che queste riforme saranno 


compiute, per quanto specialmente risguarda quella giurisdi- 


zione eccezionale che, se mon è contraria alla lettera, è 
certamente contraria allo spirito del nostro statuto. 

Ciò concesso, confesserò schiettamente .all’onorevole de- 
putato Brofferio, che per quanto io mi sia faticato, non'sono 
giunto a concepire la distinzione che egli stabiliva su certe 
hasi tra lo spirito del partito. clericale e la Chiesa. Se egli 
avesse dirette così severe parole ai gesuiti ed agli aderenti 
idel partito gesuitico, io avrei seco lui consentito, ma le sue 
laccuse, le sue parole si ‘diressero contro tutti i chiostri, con- 
itro tutte le sacristie. 

Ma se il partito clericale consiste di tutti i sacerdoti che 
sono racchiusi nei chiostri e frequentano lè sacristie, dove 
‘aviemo noi da cercare quei pochi,.quegli. eletti che rappre- 
sentino quella morale cristiana di cui ha così eloquentemente 
parlato. l'onorevole oratore ? Io veramente non saprei dove 
trovarli, a meno ch'egli volesse indicarei quei. pochi sacer- 
doti che, disertati i templi ed abbandonati gli ufficii del pio 
ministero, credettero éampo più opportuno per esercitare il 
loro nuovo apostolato i circoli politici od i convegni sulle 
piazze (rumori ed agilazione a sinistra). 0 che egli volesse 
indicare come muovi milelli di questo spirito evangelico, di 
questa carità crisuana quei pochi che seco lui. associarono 
i luro sforzi per mantenere costablemente un centro d'agita- 
zione nella città di Torino (bisbiglio a sinistra). Se ciò fosse 
‘io ‘diebvarerei senza esitazione all’onorevole deputato Bruffe- 
rio, che i miei amici politici ed io intendiamo ben altrimenti 
lo spirito di religione e di morale cristiana. 1 veri” apostoli 
della religione noi andremo, sempre a cercarli nei. modesti 
presbiteri che-s'innalzano accanto alle sacristie, ove la mag- 
gior parte dei parroci ‘esercitano degnamente il loro mini. 
stero e consacrano la loro vita alla salute ed' ai bisogni del- 
Jumanità. s 

Parlava poi l'onorevole deputato dell'istruzione pubblica. 
A questo: già rispose il ministro che regge questo dicastero; 
e risponde ancor più eloquelitemente, quella leuge sull’istru- 
‘zione secondaria, che certamente ha già fermato l'oggetto 
delle meditazioni dell'onorevole deputato. A questa il mini 
‘stro dichiarò dover tenere dietro quanto prima una legge 
sull'istruzione primaria e sull'istruzione femminile. Ora, solo 
“Quando la Camera avrà esaurita la discussione della prima 
| legge, sarà in ragione di muovere querela al ministero per 
disua neglisenza, se le altre ancora non fossero presentate. 
Ma l'accusa la più grave che moveva l'onorevole deputato 
Brofferio era sul terreno dei codici, Esso faceva precedere 
quest'accusa invocando la dolorosa rimembranza dei fatti di 
Genova, e movendo altresì lagnanza che il ministero non 
avesse esteso il benefizio «ell'amnistia a tutti coloro che 
preso parte a quegli avvenimenti. 
Jloeredo che non vi sia principio più giusto, e che interessi 
otmente la società, e quindi da osservarsi sempre dai 
i litici qualunque siano; di quello cioè che si debba- 
No sempre distinguere com massima sollecitudine 1 delitti 
politià 3 lelitti ùtdinari, e così coloro che sano colpevoli 
itici da quelli che sotto il manto della politica 
le loro malvagie e prave passioni. 

Ora, 0 signori » Mentre io lodo altamente il ministero d'a- 
vere estesa l'ammistia alla massima parte di coloro , che po- 
}ilicamente ebbero parte ai moti di Genova, Jo encomio pure 






















altamente di non avere distolto îl braccio della giustizia da 
gli assassini del maggiore Ceppi e dall’assassino della guar- 
dia della polizia di cui'si parlava, ‘e da quelli che derubavano 
le carte del processo, il quale riguardava la demolizione dei 
forli, comecchè concernente gli stessi derubanti, Io quanlun- 
que avversario di coloro che parteciparono ai moli di ‘Ge- 
nova, li stimo troppo ‘altamente per non confonderli con'co- 
loro‘chevora sono chiamati a rispondere di queste loro me- 
fande azioni. Quindi irivecé. di trovar argomento per! far 
biasimo al ministero, invece di credere che'tali fatti abbiano 
da essere per voi un motivo dal ritrargli la nostra confidenza, 
io credo anzi, che ciò debba muovere a continuargliela più 
viva, con accordargli Ja lode che gli è dovuta. 15, 
L'onorevole deputato Brofferio passava poi a prendere ad 
esame le riforme da introdursi nei codici; ma qui, pochi gior- 
ni sono, il guardasigilli ci anvunziava essere pronto a por- 
tare nuovamente alla Camera ila legge;/che già cisottopone-' 
va l'antico guardasigilli relativamente ai maggioraschi, di- 
chiarando di ‘più volerla egli stendere alle bannalità. A tal 
proposito si osservava molto opportunamente, che la riforma 
‘di un ‘codice era'còsa da maturarsi e da coordinarsi coll’in- 
tero sistema legislativo. E perciò, che anche qui non, vedo 
argomento di grave critica. Ma l’ororevole oratore si fermava 
più specialmente .sul codice criminale, e qui la sua voce si 
faceva molto più forte, ; 
Egli tuonava contro gli abusi che in quel codice sonò lasciati 
stare, annunziando alla Camera che esisteva tuttora un odioso 
privilegio in favore di quella che altre volte si chiamava la 
classe dei nobili, quello cioè dimorire per mezzo della Spada 
o della sciabola, invece che per quello della..... forca (Risa). 
Qui non posso a meno di esprimere l’alta mia meraviglia che 
un uomo come il deputato Brefferio, il quale.a giusto titolo 
ha fima' di essere uno dei primi criminalisti non solo del 
Piemonte, ma d'Italia intiera, non sappia che questo privile- 
gio è' stato abolito sotto un ministero; di‘cui facevano parte 
alcun dei membri del gabinetto ‘attuale sulla proposta di un 
ministro che ha lasciato in questa Camera cara e preziosa 
rimembranza, il professore Merlo. Non voglio di.ciò fare 
argomento per accusare l'onorevole deputato! Brofferio, anzi 
mi giova di qui riconoscere quanto sia il sacrificio che egli. 
faccia alla politica, perocchè: egli che, come diceva, è così 


‘grande criminalista, non ha più nemmeno il tempo di leggere 


le leggi patrie (risa). L'onorevole deputato moveva poi più 
serie accuse al ministro. Egli diceva che il codice di istru- 
zione criminale conservava delle disposizioni eccessive, che 
il nostro ministero pubblico era ‘armato di poteri. dispolici 
che quasi quasi facevano lamentare il-sistema dispotico antico. 
Non so se sia andato fino a paragonare il nostrosistema a 
quello della Turchia. Qui farò una distinzione : o si tratta di 
argomenti politici, o di argomenti ordinari. In quanto ai'po- 


litici, iò non so se il ministero. si. sia mai servito di ‘questi 


mezzi per fare degli atti di arbitrio, per nuocere alla libertà 
individuale dei nostri cittadini. Se fosse poi per le cause di 
delitti ordinarii, io ‘eredo'‘che il difetto del nostro codice sia 
ben lungi dall'essere quello cui'accennava il deputato Broffe- 
rio. Se io prestassi fede alle lagnanze di tutte le popolazioni 


| che io conosco:(e.in ciò particolarmente io'invoco la testimo- 


nianza ‘dei deputati della provincia di Vercelli che seggono 
sui banchi della;sinistra) esse non sono che il ministero pub- 
blico abbia mezzi eccessivi per reprimere i delitti ordinari e 
mantenere la sicurezza pubblica, ma invece vi :è un grido 
universale contro Ja mancanza dei mezzi del potere per man- 
tenere. nel paese quella sicurezza che è uno dei primi beni 
della società civile. 

Con ciò credo di ‘aver risposto a tutte le accuse che l’ono- 
revole députato Brofferio muoveva contro la politica del mi- 
nistero e de suoi aderenti. Non mi rimane quindi che a ri- 
spondere! all'ultima ‘parte della sua orazione, quando ‘addol- 
cendo la voce egli dirigeva al ministero parole incerto medo 
amiche, quando confessando di riconoscere la lealtà dei loro 
sentimenti, la sincerità del loro amore alle istituzioni largi- 
teci da Carlo. Alberto, «indicava i. pericoli \che minacciano 
queste stesse istituzioni per parte di un partito ultra-parla- 
mentare che macchina in segreto a danno loro. 

Qui prego la Camera di permettermi di spiegarmi con tutta 
sincerità. lo reputo i Limori dell'onorevole deputato Brofferio 
altamente esagerati ; perocchè non credo che il partito a cui 
egli accenna sia veramente potente c da temersi, nè che 
possa mai acquistare una qualche potenza, se non, cosa questa 
poco probabile, perle improntitudini del partito tiberale. 

Ma se mai l'onorevole deputato Brofferio. avesse. ragione, 
ed 10 su questo punto.fossi illuso, se mai venisse il giorno in 
cui quel parlito fusse realmente potente e da temere, credo 
poter assicurare l'onorevole deputato Brofferio, lo spero, che 
egli non rifiuterà di credere nella sincerità delle mie parole 
che io edi miei amici politici saremmo i primi.a combat- 
tere quel partito con quella stessa franchezza ed energia, che 
abbiamo talvolta impiegata per combattere quelli che sti- 
mavamo essere il partito ultra-democratico. 

Dalla destra. :Sì! Sì! 

Cavour. Non posso lusingarmi che questo basti per: dissi- 
pare 1 timori dell'onorevole deputato Brofferio e per persuader 
lui e quelli che seggono dal suo lato, non. so se debba: dire 
suo! amici politici (ilarila a destra, susurro dalle‘gallerie). 
Pure non farò di ciò argomento (si ode un fischio). 

Lanza. Signor presidente, faccia rispettare la Camera. 

Voci. Faccia sgombrare le gallerie. i 

Cavour relalore. In quanto a me, i fischi non mi muovono 
punto; io li disprezzo altamente e' proseguo senza darmene 
punto cura (bravo! bene!). lo ho ascoltato religiosamente il 
deputato Brofferio, quantunque non professi je sue dottrina: 
ora ringrazio,.nen le tribune di cui non. mi curo, ma la 
Camera e la parte che mi siede a fronte della benigna atten- 
zione che ella ha prestato alle mie risposte. 

Dico che non posso lusingarmi che questi argomenti ba- 
stino ad indurre il deputato Brofferio a tramandare ad epoca 
più lontana di occuparsi di queste materie, e che esso ed i 
suoi amici politici vogliano accordare ‘perciò al ministero in 
questa circostanza il voto ‘che loro chiede, non di fiducia, 
ma: in nome dell'interesse dello Stato per gli urgenti e nuovi 
contestati bisogni del tesoro. 


Credo però con queste'argomentazioni di ‘aver risposto a 
tutte le accuse dell’eloquente oratore, e di avere dimostrato 
che mon si potrebbe validamente fondare il voto di sfiducia 
che egli vorrebbe che la Camera emettesse in questa cir- 
costanza (lunghi applausi dalla destra e dal ceniro). 

Ministro dell'interno. Alle dichiarazioni fatte ieri dal 
mio collega debbo aggiungere.... (St odono fischi). 

Presidente. Sospendo per mezz'ora la seduta, frattanto la 
gnardia nazionale farà evacuare le tribune. (Applausi dalla 
Camera. Il presidente si copre; sono le ‘ore 2 e min. 45) 

Alle ore 3 e min. 15 e ripresa la ‘sedula. 

Le 8 tribyne riserbate sono ingombre di spettatori rien- 
trati coi rispettivi biglietti. E vuota la tribuna pubblica. 

Mellana. Domando al -sig. presidente :perchè alcune tri 







bune sono chiuse ‘e altré aperte: Ha egli riconosciuto che 
i fischi provennero dalla tribuna pubblica? O ha col sno 
arbitrio ammesso alcuni, altri no, dando ai primi, negando 
agli altri i biglietti d° ingresso? 

Presidente. Le risponda l'art. 4 dell'appendice al rego- 


lamento, ché in caso di evacuazione delle tribune dispone 


che resteranno vuote per tutto il resto della seduta, tranne 
per coloro che fossero muniti di biglietti. (Mellana inchina 
il presidente e siede). 

Ministro dell'interno. W deputato Brofferio si doleva ieri 
che non fosse presentata una nuova legge per la guardia 
nazionale. Egli non deve ignorare di quanto male. sia 
quella legge; una riforma radicale richiede profondi studi, 
e frattanto ‘conviene lasciarla sussistere, non disorganizzarla 
ove ancora esiste, Il ministero intanto atterrà le suc pro- 
Messe, giovandosi in questi lavori lunghi e difficili, del 
Concorso del consiglio di Stato; alle riforme dei codici si 
lavora; frattanto i debiti debbono pagarsi, e non si può aspet- 
lare questi non prossimi risultamenti. Per l'argomento più 
delicato, che egli toccava, il ministero s'impegna a dar 


fattife non parole. 


Brofferio. Signori! Non era mio intendimento di mettere 
inciampo alla nuova legge; tanto è vero che io faceva una 
Proposta sospensiva sperando di non'essere ultimo ad appro- 
vare la legge appena il ministero. avesse adempiuto almeno 
in parte alle onorate promesse, Dirò di più: udite le risposte 
dei ministri io mi stava in procinto di ritirare la mia propo- 
sta nella ferma persuasione, che le nuove promesse avreb- 
bero pronto conseguimento. Sventuratamente il signor conte 
Cavour mi obbliga a rientrare quest'oggi nell’arena, che io 
credeva suflicientemente percorsa, ed è con dolore, che mi 
trovo costretto, rispondendo alle sue osservazioni, di ritor- 
nare a inerescevoli accuse. i 

Il'signor conte non ha mancato 
frizzo di ferirmi personalmente; 
chiedere permissione alla Camera di personale difesa. 


Voi udiste, o. signori, la pietosa allusione alla morte del 
Messaggiere Torinese; sì, il Messaggiere è morto e sepolto, 
e soggiungo che forse non risorgerà più dalle sue ceneri 
(ilarità). Tuttavolta il Messaggiere ha vissuto diciassette anni, 
ed auguro al signor conte di Cavour, che possa vivere altret- 
tanto il Risorgimento. Il perchè soggiacesse il Messag- 
giere mi sia lecito di dirlo in brevi parole. Esisteva una con- 
venzione fra il direttore è gli editori del Messaggiere. Gli 
editori provocarono an giudizio per risolverla. I motivi prin- 
cipali della risoluzione sono espressi in queste testuali pa- 
role del ricorso introduttivo del giudizio in Consolato. Si 
pregò ilsig. avvocato Brofferio di voler secondare le mire 
delgoverno onde andar all'incontro dei gravi inconvenienti 
che ne patevano è possono ridondare, ma invece vennero 
pubblicati arlicoliche diedero luogo a citazioni e a sequestri. 
Il Messaggiere non aveva che a farsi ministeriale per vivere; 
e volle piuttosto morire. Ed ecco perchè il signor conte Ca- 
vour.lo ha onorato alla Camera di una fraterna elegia (bravo!) 

Diun altro compimento mi fu cortese il signor conte. Egli 
encomiò la mia operosità agli uffizii; cd ‘io sono così di- 
sgraziato che debbo far pubblica confessione che agli uffizii 
non vado quasi mai. Pur troppo è la verità! Figliuolo del 
popolo, io vivo .col sudore della mia fronte, quindi non posso 
consacrare allo Stato che cinque o sei ore al giorno; le al- 
tre ore sono costretto a consacrarle alla mia famiglia. Se 
avessi anch'io pingui censi, potrei essere più assiduo e più 
operoso, 

Per difendere il ministero, diceva il signor deputato di 
Torino, che il potere esecutivo non poteva farleggi egli solo: 
alla qual cosa sono costretto ‘rispondere che il potere ese- 
culivo stelle quattro mesi senza convocare il Parlamento. 
Perchè non lo, convocò!subito? E della non seguita convoca- 
zione è colpevole il ministero od il Parlamento? 

Le Camere erano finalmente convocate. Ma che? Il'mini- 
stero si lagna.della opponcvole maggioranza; pretende che 
non si possano fare leggi quando manca l’unione fra i poteri; 
e luttavia sostiene il conte Cavour che non mancava il mi: 
nistero di creare apposite commissioni, l'indolenza delle quali 
non gli è per verun modovimputabile. 

Chiedo al: mio: illustre ‘avversario..Le commissioni della Ca- 
mera, stessa, il ministero; invece di comporle, le scompose di: 
sciogliendo la Camera che aveva già avviato qualche oppor- 
tuno lavoro. 

Venne la presente legislatura, ed il ministero non ha fatto 
altro che presentar leggi di finanze o leggi di proprio inte. 
resse; in trenta e più giorni neppure una legge di pubblica 
utilità venne presentata. : 












con qualche hen condito 
sono quindi costretto di 


Era un amichevole rimprovero che io faceva e fo pur oggi 
ai ministri; amichevole sì, perchè diretto ad eccitarli a me- 
tritare la fiducia del paese presentando tutti quei migliora - 
menti legislativi che avevano promessi, eciò col più vivo de- 
siderio di poterli sostenere ‘perchè non è lontano il giorno 
in cuii migliori sostenitori del ministero saremo noi (bravo! 
bene!) | i 
Il signor deputato di,Torino si accinse a difendere i pro- 
cessi sopra la stampa, ed: ha ragione perchè egli non fu mai 
processato; della qual cosa io che ebbi sette processi mi ral-' 
legro con lui infinitamente. Vorrei sapere soltanto. perchè il 
fisco hia tanta tenerezza per i fogli liberali. Non parlo del Ri- 
sorgimento e degli altri giornali conservatori che non sono 
processabili. Ma è noto che in Torino esistono fogli aperta- 
mente retrogradi, ed apertamente gesuitici, ‘che insultano il 
Parlamento, e lo Statuto, ed il Re, e quanto abbismo di più 
caro. e di più sacro in Piemonte. 

Quanto alla stampa estera ha osservato il sig. conte Cavour 
che la revisione aveva incarico soltanto di respingere le 
opere immorali, non le politiche. Comincio ad osservare che 
non debbono essere respinte nè le une, nè le altre, perchè 
la revisione è una magistratura odiosa ed.incostituzionale ; si 
proibisca icon leggi repressive, non con preventivi arbitrii. 
Saggiungo poi essere lontana dal vero la distinzione del sig. 
conte in ordine alle opere politiche ed alle opere immorali. 
Ognua sa che venne sequestrata la famosa lettera di Giuseppe” 
Mazzini al ministero francese, stampata 24 ore dopo da tutti 
i fogli di Torino senza che :1 fisco vi abbia trovato il conto 
suo. Fu pure sequestrata una pregiata opera del generale 
Allemandi, intitolata: I volontarii alla guerra dell’indipen- 
sa, opera di nobili concetti rifulgente. Furono permesse in 
vece, ed a larga mano disseminate nel pacse, le novelle ga- 
lanti dell'abate Casti, e se queste siano morali me ne appello 
alla squisita moralità del signor conte ( Bene! Bene!). 

L'ordinamento della guardia nazionale pare al sig. Cavour 
nom essere vizioso, e ricordando i patrii disastri, afferma che 
non.la legge mancò agli uomini, ma gli uomini mancarono 
alla legge. Eppure .io.mi ricordo che in una speciale contin- 
genza, che accennerò fra poco, il sig. Cavour lamento pub- 
blicamente. i vizi della guardia nazionale, togliendo argo- 
mento delle sue accuse da una compagnia della guardia che 
scortando a Carignano alcuni prigionieri, mal compieva, se- 
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condo il suo avviso, al debitosuo, Come mai puo. aver cangiato 
così presto di opinione ? 

Egli non vorrà intanto niegarmi che non sia un grave di. 
sastro l'abbandono in cui si lascia nelle provincie quesia cit- 
tadina milizia. E non niegherà che non sia omai tempo di 
ticomporre la guardia nazionale di Genova così infaustamente 
disciolta; e non niegherà nemmeno essere grande sventura 

; che in Nizza lo stesso rigoroso divieto siasi praticato. 

Gli uomini mancarono alle leggi! Fatale sentenza! E credo 

anch'io che i tempi furono sventuratamente superiori agli 


{ uomini. Ma ciò non prova che esistessero buone leggi. 


lo non. so, come par sospettare il conte Cavour, se la feile 
politica de’ miei amici sia in tutto conforme alla mia. Ho dis- 
sentito da molti di essi nel giorno dell’azione. Alcuni giudi- 
carono doversi procedere con oneste transazioni ; io non ces- 
sai di promulgare che era tempo in vece di risolute opere, 
che sulla via delle rivoluzioni voleasi procedere rivoluziona» 
riamente, Questo. e non altro ci tenne: alcuno volte divisi: 
chi di noi avesse più ragione, i tempi e gli eventi lo hanno 
omai dichiarato; ma i tempi e gli eventi hanno pure, fatto 
aperto, che lo stesso amore di patria, lo stesso desiderio di 
libertà vibrava e vibrerà pur sempre negli animi nostri. 


Richiamato sull’ingrata via degli abusi ecclesiastici preùdo 
atto colla massima soddisfazione delle. parole oggi pronun- 
ziate dal signor ministro dell'interno; e credo che non tarderà 
più gran tempo questo infelice paese ad essere malmenato 
da una, classe d’ uomini che in nome delle leggi canoniche 
vorrebbe essere superiore alle leggi sociali. 


Perchè il conte Cavour vuol egli ostinarsi a confondere 
chiesa e gesuitismo, religione e intolleranza, vangelo edipo- 
crisia? 

La chiesa illumina ed ‘il gesuitisma si affatica a condurre 
le tenebre; la religione consola e il gesuitismo empie l'a- 
nimo di sconforto; il vangelo consiglia la virtù 6 il sacrificio, 
e il gesuitismo apre gli artigli all'oro ed alla potenza. E qual 
colpa è la mia se gran parte dei sacerdoti è più amica del 
gesuitismo che della ‘chiesa ‘e del vangelo? 

Vorrebbe ‘sapere il signor Cavour quali siano i preti se- 
condo il cuor mio; e mi chiede se siano quelli per avventura 
che frequentano i circoli politici. 

Ediochiederò al conte di Cavour se i preti secondo il cuor 
suo sieno quelli che si fanno captori di eredità » quelli che 
si mettono ‘al cappezzale dei moribondi per far lasciare alla 
chiesa, cioè a se medesimi le sostanze dei pupilli e delle ve- 
dove; quelli che col mantello di Loîola s’introducono nelle 
famiglie per soffiarvi lomestiche discordie ; quelli che dal 
confessionale strappano alle figliuole un'accusa contro i padri, 
alle mogli una delazione contro. i mariti; quelli che dal 
pergamo lanciano il sarcasmo e la maledizione contro i rap- 
presentanti del popolo e chiamano la folgore del Signore sopra 
la condannata Italia ? 

lo non credo siano questi i sacerdoti che ama e stima il 
signori Cavour. Quanto a me dichiaro! di amare e stimare 
grandemente quei sacerdoti che invece di correr dietro alle 
prebende, sudano, combattono ‘e ‘soffrono per la libertà evan- 
gelica , contenti di viver poveri e perseguitati, piuttosto che 
farsi stromenti di scellerate macchinazioni. 

Grande indegnazione bolle nel'petto del conte Cavour con- 
tro i circoli politici, che egli chiama centri di pericolose agi- 
tazioni, 

Eppure. a questi pericolosi centri un giorno appartenne 
anch'egli il signor conte, ed io’ mi sovvengo con piacere di 
averlo avuto collega nel circolo di Torino (Ilarità), al quale 
chiedeva di essere ascritto, edo che ne era il presidente, 
ebbi l'onoredi dargli il fraterno abbraccio... (Ilarilà gene- 
rale ‘e prolungata). 


Cavour. Domando la parola. 

Brofferio. A quel centro di agitazione col sig. conte di 
Cavour intervenivano allora e deputati e senatori e cansi- 
glieri di Stato e consiglieri d’appello e avvocati fiscali e in- 
tendenti generali e uomini delle più distinte classi della 
società ; forse perchè sotto gli auspicii del circolo, crearonsi 
allora deputati, senatori, ministri, intendenti e consiglieri di 
Stato e consiglieri d'appello; ora il circolo è ridotto a due- 
cento o trecento persone che stanno discutendo in una sala 
fredda e deserta, dove io non manco mai di trovarmi, perchè 
non visono né impieghi da sollecitare, né onori da conseguire, 
ma fatiche da sostenere e pericoli da affrontare. 


Ora mi cade in acconcio di rammentare al signor conte che 
quei gravi difetti della guardia nazionale egli li ‘accennava 
appunto al circolo di Torino, sollecitando pronte riforme ; e 
lammenterà pure, ne son certo, che i cenni suoi ebbero la 
disgrazia di dispiacere per tal modo alla -maggiorità, che il 
giorno dopo dovette mandare la sua dimissione, dimissione 
che io ebbi il dolore di dover accettare ; e poichè mi accennò 
il signor conte come fautore di agitazioni, mi permetta che 
io gli ricordi che in quella sera medesima si era fatta una 
mozione ingiustamente disonorevole contro la sua persona, 
mozione che io solo, benchè fautore di agitazioni, ho viril- 
mente combattuta, e con grande soddisfazione vidi respinta 
dalla maggiorità. Se ne ricorda il sig. conte? 

Ho consigliato il ministero a promuovere sollecite riforme 
nell'ordine giudiziario, ho forse avuto torto? Lo dicano 
quelli che sono versati nella ‘difficile palestra della giuris- 
prudenza. i 

Ho lamentato che una parte della. magistratura non sia 
educata lla scuola della politica indipendenza, e che per 
questo? Chi conosce gli annali del foro e la patria storia 
faccia testimonianza della verità delle mie parole. 

Il sangue versato, gli arsi documenti, le infrante sbarre in 
tempo di politici sconvolgimenti e per politiche aberrazioni, 
vuole il sig. Cavour che non sieno palitici delitti ? Allora ha 
tagione l’Austria, che ha giudicato precisamente come il sig. 
Cavour. > 

Per ultimo il sig. Cavour mi fa l’ onore di chiamarmi un 
grande criminalista : onore che verrebbe farmi pagare assat 
caro insiniando con singolar cortesia di non conoscer le leggi 
criminali del mio paese. 

Per quanto io sia modesto, e non mi possa dar vanto di co- 
nescere tutte le leggi patrie, debbo nondimeno partecipare 
al sig. conte che la legge da lui citata mi è nota perfettamente e 
che ‘egli ha preso un granchio sterminato. > 

La disposizione legisiativa che nobili e plebei Ie a 
diverso genere di morte cura ancora , a Rat mal 
grado il provvedimento che il signor Cavour ha rammen- 
tato. 

Eccone la prova. is 

La legge citata dal conte Cavour è questa; « La disposi 
zione limitativa risultante dalla clausula col laccio sulle for- 
che di cui nell’articolo 24 del codice penale è abrogata. Ì Io 
interrogo l'articolo 24 del codice penale, e trovo che così St 
esprime il legislatore : « Le condanne alla pena di morte col 
laccio sulle forche, ai lavori forzati a vita, ed a quelle pene 
cui va aggiunta la berlina sono le sole che la legge riguarda 
come infamanti; l’infamia che ne deriva non si estende oltre 





ri 


SETTA ORNATA ARESE IEZIRTI 


la persona del condannato», Con questa legge non si. è fatto 
altro che abolire la limitazione dell’infamia ad uno special 
genere di pena, ma non si è abolita la diversità dell’esecu- 
zione capitale che si trova all'articolo 41 del codice: « La 
pena di morte si eseguisce nei modi sinora praticati. » E 
quali sono i modi sinora praticati ? Eccone la spiegazione. 
Quando si discuteva al consiglio di Stato il codice penale, in 
fronte al quale sta scritto che le leggi seno eguali per tutti, 
vi era chi osservava ‘che trovavasi persino disuguaglianza 
nelle capitali esecuzioni. Di qui nacque una terribile discus- 
sione fra chi voleva osservata; e chi voleva abolita la mor- 
tale disparità. Dopo molto discutere si venne a gesuilica 
transazione, e senza accénnare nè a strangolamento nè a 
decapitazione, si disse; « La pena di morte si eseguisce nei 
modi sin ora praticati. » 1 modi praticati quali sono ? Ve lo 
dicono le antiche costituzioni ; i nobili siuccidono col ferro, 
i plebei colla corda : e tutto ciò per discendere nella tomba 
dove nobili e plebei sono ossa e polvere. 

lo diceva da principio, che entrando oggi nella Camera, 
era mio deliberato animo di ritirare il mio ordine del giorno 
e per provare al signor Cavour l'innocuità delle mie inten- 
zioni, e per provare al ministero che ho fede nella so- 
Jennità delle nuove promesse, prego il signor presidente a 
metiere in disparte la contrastata proposta. 

Spero per tal modo, che tutti saranno convinti del deside- 
rio che mi arde nel cuore di verace concordia: e se pure ve- 
nisse il giorno incui la fazione dei gesuiti e dei retrograli, 
che ci preme alle spalle, ci chiamasse a dolorosi cimenti, ‘ho 


per fermo che il signor Cavour che è così schietto liberale 


(risa ironiche a sinistra), non mancherà di combatterla ; 
egli vuol essere il primo alla battaglia? In tal caso permetta 
a noi di non essere gli ultimi, e ci permetta intanto di aprir 
gli occhi sui pericoli della patria, e di conchiudere ripeten- 
do: State in guardia, signori ministri (bravo!) 1 

Cavour. Prendo la parola per un fatto personale. Disse 
male il signor Brofferio, e me ne appello alla sua memoria, 
quando fece supporre che io mi avvicinassi al circolo quando 
esso conduceva al ministero, alla deputazione, al Senato; ram- 


menti, che domandai-di esservi ammesso il domani del giorno ‘ 


in cui giunse la notizia del disastro di Milano; perchè seb- 
bene fossero diverse le nostre opinioni politiche, io divideva 
con lui lo stesso sentimento di amor patrio; e le mie propo- 
sizioni furono per avventura non meno ardimentose che. le 
sue. Altamente manifestai la mia opinione intorno alla guardia 
nazionale, qualunque fosse l'accoglienza che dovesse ella ri- 
cevere; e.se il signor Brofferio prese (a fare l’apologia delle 
mie intenzioni, ciò lo debbo al suo animo, pel quale son 
certo, che in ogni occasione mi sarebbe cortese del suo con- 
corso, :in quistioni non politiche, ma personali. 

Presidente. Ritirato l'ordine del giorno, ‘ha luogo la di- 
scussione sul complesso della legge; il deputato Pescatore 
ha la parola. 

Pescatore. Mi duole che la Camera debba “passare dal 
campo deila politica a quello molto arido delle cifre; tuttavia 
sper» che vorrà prestarmi la sua attenzione. Comincio dal 
ricordare le parole del ministro delle finanze, che in faccia 
agli interessi economici del paese non vi suno partiti politici. 
Le dichiarazioni del ministro mi confermano, che una parte 
almeno delle sue domande non può essere contestata. Esse 
si riducono a due: la quantità della rendita da emettere, che 
è per 4 milioni, e il modo che è una fiducia illimitata, Ja li 
Lertà di azione del ministro. Non si può negare, che questa 
è indispensabile; vorrei consigliare la preferenza de’ piccoli 


capitalisti; ma oecorrono enormi somme a brevi. scadenze; e 


quindi non mi sento il coraggio d'imporre condizioni. Fusse 
almeno sperabile la concorrenza di più società bancarie! Ma 
se questo manca bisogna sino ad un certo punto subire *la 
legge di quella con cui si tratta. E purtroppo, quando il mi- 
nistero, per mezzo del relatore della commissione, ci fa sa- 
pere, che non può assicurare una vendita contemporanea 
nell'interno a’ piccoli capitalisti, si comprende che subisce 
questa legge, come già nello scorso ottobre. Ma se non è libero 
nella contrattazione che va a fare, perchè non srlimita alle 
somme strettamente necessarie? Da. quel che ha detto il mini. 
stro si vede, che non è questo l'ultimo impronto che viene a do- 
mandare alla Camera, ma il penultimo. 1l sistema del,ministro 
è di lasciare all'ultimo contratto la somma più piccola; io so- 
stengo il contrario. Secondo ha egli detto, riteniamo che il 
bilancio si pareggiava prima del 1848; le spese straordinarie 
del 1848 e del 1849 han dato causa a questi nuovi bisogni, 
ai quali si applicano le risorse straordinarie; or ecco un conto 
sommario delle somme riscosse dal governo (l’oratore enu- 
mera alcuni titoli speciali e porta la cifra totale a 205 
milioni) non meno che 205 milioni, Quali sono state .le spese? 
(enumera altri titoli) non più che 210 milioni. Questi risul- 
tamenti che debbono ritenersi come esatti finchè il ministro 
non ne dà altri, non aulurizzano certamente alla domanda 
che egli ha fatto, finchè non dia un conto per illuminare Ja 
Camera; non bastando certamente, nè la relazione di agosto 
4849, nè i bilanci presuntivi che ha presentati; non disco- 
nosco i pesi straordinarii, l'indennità di guerra, il rimborso 
alla banca di Genuva, le strade’ ferrate, ma essi sono ben 
lungi da 80 milioni, o 70 circa effettivi. Perchè provvedere 
da ora a' bisogni di tutto l’anno? Meglio è serbare la maggior 
somma all'ultimo impronto; allora Ja Camera potrà votare 
con più cognizione, avrà i conti, i piani nuovi che prepara il 
governo, la conoscenza delle economie ottenute; ed il governo 
potrà agire con più libertà, attesa la. maggior consolidazione 
del credito, e l'indole. di un debito, che potrà annuaziarsi 
come ultimo. Si ripete ora quello che accadde pochi mesi 
sono, 

Allora il governo domandava 75 milioni, che la Camera 
non accordò; se li avesse accordati. la rendita si sarebbe 
venduta alle condizioni onerose di quel tempo. Altronde più 
si ha e più si spende (rumore), e l’unico mezzo di costrin- 
gere il governo a fare delle economie è di limitargli i fondi. 
Che la Camera pensi a serbare intatta Ja sua prerogativa, 
come ben vi si appose, allorquando non accordò un’autoriz- 
zazione illimitata, ma la volle circoscritta a un termine per 
la riscossione delle imposte, e pel pagamento dei ‘pesi dello 
Stato. Quando avrà tutto conceduto, la Camera renderà il 
ministero indipendente per tutto l’anno, e seal fine dell’an- 
nata vorrà negare ulteriori concessioni, si andrà all’ ultimo 
rimedio di sciogliere il Parlamento, 

Ministro delle finunze. Prendo atto delle prime parale 
dell'onorevole deputato, che in materia d'interessi economici 
bisogna andare d'accordo. Appoggiai la mia domanda ai hi- 


lanci che presentano pel 1849 un disavanzo di 101 milioni, e j 


pel 1850 di 83 milioni, e non è certamente un’ eccedenza la 
domanda di 80 milioni, se si tien conto, che è fatta pei pri- 
mi 6 mesi dell'anno; così che attesa la libertà del modo di emis- 
sione, non essenilo costrello a negoziarla tutta ‘in un tratto 
avrò la scelta del tempo, e sceglierò il più opportuno. Se 
mi si diminuisce la somma, awrò nuovi bisogni tra pochi 
mesi; e allora non potrò fare che prezzi men vantaggiosi a 
cagione di questa nuova serie, per le ragioni istesse che 


esponeva il signor Pescatore. Dichiaro ,, che non ho alcun 
vincolo con verun capitalista, sia all’ interno sia all’ estero, e 
sono assolutamente libero. Tutti sanno bensì il bisogno dello 
Stato di non differire la contrattazione per una parte della 
somma richiesta, ma mon per tutla ; epperò non bisogna li- 
mitar Ja somma allo stretto necessario, che non lascierebhe 
alcuna scelta al ministro esecutore del tempo opportuno , e 
del prezzo per una parte della rendita che necessariamente 
rifluisce sull’ altra ; profittiamo del credito attuale, e siami 
garanzia l’uso già fatto di una prima fiducia; e il buon'risul- 
tamento della precedente operazione (il minisino ne riassu- 
me in brevi parole la storia fatta nella tornata prece- 
dente). Non citerò le cifre, che non le ho sotto lo sguardo; 
ma credo non aver ecceduto, allorquando durante } esame 
dei bilanci, ho domandato poco più della metà del disavanzo 
riportato in essi. Nè si tratta di spese avvenire, tolti i trenta 
milioni applicabili alle strade ferrate; sitratta del saldo del- 
l'esercizio, che per l’anno finanziario si estende ‘ancora per 
sei mesi al di là dell’anno civile. Sarà poi mio studio di tro- 


var modo di collocar parte di rendita all'interno, purchè non | D Li 
AI 1 { mezzo la seduta fu aperta; uno dei segretari della Ca- 


! mera dà lettura del quinto emendamento al rapporto 


sia di scapito al risultato dell’ operazione, | 
Moia (legge uno scritto). Il ministro delle finanze disse 


aver fatto un riepilogo della situazione finanziera innanzi il | 


bilancio. Or qual è questa situazione? Un debito che am- 
monterà a 200 milioni; una passività di 20 milioni all’anpo. 


Il ministero, conoscendo questa posizione, sin da' primordii.{ 
della sua amministrazione dovea ridurre le spese; tale era, 


l’aspettazione del paese; sembrò triviale questa idea al mini- 
stro, e non si ascoltarono gl’impulsi della Camera,Si dichiarò 
la guerra impossibile e si fecero promozioni nell'esercito; 
e ora si aumentano i corpi d'artiglieria, dupo aver accresciuto 
quello dei bersaglieri; Je proposte Demarchi non valsero a 
far ridurre gli stipendi e le pensioni ; i fondi segreti del mi- 
stero degli esteri si impiegarono ad assoldare la stampa di 
altri paesi; continua iu quel ministero una classe di applicati 
che sono vere mignatte applicate alla borsa de’ contribuenti; 
di disavanzo in disavanzo, d’imprestito in imprestito. andre- 
mo alla bancarotta. E vorreste dare i mezzi a queste insane 
prudigalità de ministri? (rumore). Io appoggio la proposta 
dell'onorevole Pescatore. Il governo disse che la. somma. ser- 


ina 7 ili; so l’applicherà alle spese ordi- { i 
virà per pagar debiti; ma esso l’applic alle sf i durre, persuaderanno della verità. 


narie, atteso il disavanzo che ha in quella parte, se il Par- 
lamento non trova modo di costringerlo alle economie; è 


troppo pronunziata la tendenza del ministro a contrarre | 
grossi debiti; l'equilibrio delle spese con Je entrate: ecco il } 
segreto della prosperità degli Stati. Conchiude con una de- | 


scrizione della classe bisognosa che semina e non raccoglie, 


pianta la vite e non beve vino, veste.di cenci e. paga le im» | 


poste (La Camera comincia a sciogliersi), 

Ministro dell'interno. Le. prodigalità de ministri sono così 
temute (Voci: A domani, a domani), chela rendita pubblica 
salì dal 70 al 90 (bene, benissimo). Quando si sarà trovato 


il modo di pagare i debiti senza danaro, tutte le quistioni | 


saranno risolute (rumore). 
Ministro della guerra. Ho ridotio l’armata da 64 a ,50 


del treno da 14 a 6. 
Voci diverse: A domani. * 
Alle ore 5 e 15 min. pom. la Camera si scioglie in modo 
così romoroso, che non si ode l'ordine del giorno di do- 
mani. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Stato. 
— La Gazz. Piem. d'oggi pubblica in un foglio a 
personale dell'esercito. a 


trace cn 


Livorso, 20 gennaio. — Scrivono alla Riforma: 


da ieri l’altro restituito al suo console, senza veruna 
pena, altro che poche ore di carcere. 

« E stato proibito guardare verso il mare coi can- 
nocchiali , dimodochè ora bisogna andare in qualche 
casa, o in qualche torre per vedere i bastimenti che 
arrivano. ui 

« Stamane è giunto il s. Giorgio da Napoli. Vi sono 
state colà alcune dimostrazioni lazzaroniche contro la 
Costituzione. Figuratevi se quella gente sa nemmeno 
cosa voglia dire questa parola!!! È il-progresso di 
quel-paterno governo. Ieri. è arrivata a Civitavecchia 
altra fregata a vapore francese: per imbarcare truppe. 

« Ieri parti per Napoli sul vapore Capri, S. E. la 
signora contessa Nugent, moglie del generale austriaco 
di questo nome. 

.  « Abbiamo alle viste del nostro porto circa 20 ba- 
stimenti. » 


Rowa. — Troviamo nel Catiolico di Genova del!23 


‘gennaio la seguente curiosa notizia. Fr 


— Tutti i membri dell’ordine di S. Gio. di Gerusa- 
lemme sono convocati in Assemblea generale a Roma 
per il prossimo mese di febbraio. Dovranno trovarvisi 
in persona o farsi rappresentare da persone munite di 
poteri opportuni, scelte dai medesimi cavalieri. L’ordine 
di S. Gio. conta in Francia undici. membri titolati ; 
tutti di buona età. i 

— Scrivono da Napoli, in data del 18 corrente, alla 
Riforma. « Sembra positivo il ritorno del Papa nei 
suoi Stati per.il giorno 2 febbraio, e credo che si possa 
ritenere; come certo ». 

Roma, 19 gennaio. — Il reggimento francese 13 di 
linea partì da Roma. Un battaglione andò a Viterbo , 
e l’altro a Civitavecchia, dove rimpiazzerà il 50 di linea, 
che rientra in Francia. 

Teri mattina partì un battaglione del 68 di linea, diri- 
gendosi a Civitavecchia, dove s'imbarcherà per l’Algeria. 


Civiraveccnia, 16 gennaio. — Ieri l’altro s° imbarcò. 
‘ per Francia sopra la fregata a vapore il Cristoforo 
‘* Colombo un battaglione del 66 di linea ed una batteria 
! di artiglieria da campagna. (G. di' Roma). 


| Trenno 


IL RISORGIMENTO 


- VESTERO.-. 
BELGIO. — Leggesi nell’ Indépendance Belge dei 19: 
Alcuni giornali olandesi hanno parlato nei giorni scorsi 

di pratiche che si sarebbero intavolate fra i gabinetti. 

di Brusselle e dell'Aja per la retrocessione al Belgio, 

mediante idennità pecuniaria, della parte del Limburgo 

ceduta forzatamente ai Paesi-Bassi per la convenzione 
det 1839. Non ripetemmo ciò che dicevano questi gior- 
nali, sapendo che il fatto non era esatto: ma pare che 
la voce sparsa siasi accreditata fra î nostri vicini, poi- 
ché lo Staats courant, organo ufficiale del governo neer-- 
landese, credè dover dichiarare non aver essa ‘verun 
fondamento. i 


SPAGNA. — Maprip, 14 gennaio. — Un gran con-. 
corso assediava di buon’ora le tribune pubbliche e ri- 
servate della Camera dei. deputati. Alle ore due e 


della pluralità della commissione intorno alla domanda 
di autorizzazione fatta dal ministero. Lo scopo di co-. 
desto emendamento si è di fare istanza per un diffalco 
di 10 per 0/0 sulla somma delle contribuzioni. Codesto 
emendamento emana dai membri dell’Opposizione mo- 
derata. ; S 

Il presidente della Camera fa dare lettura di una 
proposizione firmata dai signori marchese d’Albaida, 
Sanchez Silva e da altri membri della minoranza pro- 
gressista. Il signor d'Albaida chiede che il. ministro ‘di 
finanza produca un sunto delle somme esistenti nel te- 
soro , atteso che v è un deficit considerevole. Un tale 


| deficit giungerà probabilmente a ‘92 milioni di reali 


alla fine di gennaio. Il ministro delle finanze protesta 


contro tali asserzioni prive affatto di fondamento. Il{ 


signor d’ Albaida è molto male informato. Il sunto e 


mera con. più ‘estensione che non dalla prima 
pure che i presidenti superiori dei governi ab 
cevuto ordine di presentare proposizioni per la noi 
di pari, e che oltre ai proprietarii fondiarii, sarà 
minato un negoziante della provincia renana, il q 
ne rappresenti il commercio. Si aggiunge che la 
porterà il titolo di consiglio ereditario del regno ».. 


Bertino, 19 gennaio. — Alcune parole del Manteul 
ad un membro della prima Camera danno luogo a 
dere che la Corona stessa adottando le proposizioni d 
Camphausen, vi aggiungerebbe alcune guarentigie j 
sè stessa. E quindi la quistione ricadrebbe di nuò 
in un mare d’incertezze; essendochè molti membri dé 
due Camere, i quali , secondo dicono essi stessi, n 
si accostano alle proposte del Camphausen, se non 


‘amor della ‘pace; e con grande ripugnanza, se ne st 


le comunicazioni che il ministero si affretierà di pro- 


Il ministro termina pregando la Camera a rigettare la 
proposizione. 

La proposizione viene rigettata ad una forte maggio- 
ranza per levata e seduta. 


cr 


FRANCIA. — Parici, 20 gennaio. — La discussione 


i che occupò l'Assemblea per un’ intera ‘settimana si è 
i finalmente chiusa ieri con un significante voto; 455 


suffragi. contro, 187 decisero, che si dovrà ancora pro- 
cedere ad una seconda deliberazione. 
"Il signor ministro della pubblica istruzione prese la 


{ parola in quest’ultima seduta. Il suo discorso chiaro e 


Ni ini ap * î . n : î î i i . ev eps 
mila uomini, la cavalleria da 45 a 56 squadroni, le divisioni | preciso nella sua brevità , conciliante ad un punto ed. 


economo del dritto dello Stato del quale è custode il 


i governo, contribuì col discorso dei signori Thiers e 


Montalembert ‘a riunire in un medesimo voto tutte le 


i frazioni della pluralità. V’è fondato motivo di sperare, 
{ che un tale accordo si manterrà, e che la legge sarà 
i definitivamente votata. Il dibattimento terminato ha 
} posto in luce tutte le difficoltà, tutte le delicatezze del 


progetto. Tutto quello che dir si poteva per. mettere 


| scissura tra gli antichi universitari e gli antichi difen- 
i sori della libertà d’ insegnamento, fu detto senza suc- 


7 : ; cesso. Ciò che nacque da ‘questa lunga discussione, si 
Torino. — Siamo accettati che il conte Della Torre i ££55° q q 5 9 


ha dato la sua licenza da presidente del consiglio di ? 05 È : 5 Une 
VA P 6 i una compilazione che soddisfaccia più possibilmente 


i alle esigeuze della libertà, senza intentare al diritto 


; LI (ORE A i dello Stato e senza sopprimere l’università. 
arte una lunga lista di disposizioni reali intorno al | 


fu la necessità e la possibilità d’ intendersi intorno ad 


Sotto questo rapporto la prima: deliberazione non 


{ andrà perduta, ed i grandi principi che essa ha posti 
i dovranno servire a risolvere molte difficoltà di de*taglio 
{ che splieverà inevitabilmente il dibattimento degli ar- 
« Il marinaro ‘inglese che ferì il carabiniere, fu fino 


ticoli. È 

Noi non abbiamo nulla a dire dei due oratori del- 
l’Opposizione che parlarono nella tornata di ieri. L’As- 
semblea non aveva più nulla a sentire, e non gli ha 
ascoltati. Del resto che dir  potremîino del signor La- 
garde che ‘vuol difendere ad un punto la libertà di 
insegnamento e l'università, come s’egli ignorasse che 
tutto ciò che si fa a vantaggio dell’ una è a grande 
svantaggio dell’altra, e che fu contro |’ università che 
la libertà d’inseguamento si proclamò, "o 


NECROLOGIA. — La R. università degli stadi di 


Torino ha testè perduto uno ‘dei più distinti e bene- 
meriti professori delle scienze positive, il cav. Awtonio 
Marta, già professore di aritmetica, algebra e geome- 
tria nell’università suddetta e nella R. accademia mili- 
tare. —' Morì colla tranquillità dell’uomo giusto all’età 
di 71 anno. i 


DECESSI werificati il dì 23 gennaio in Torino. 
NU: 


Dal 4 gennaio, totale » 485. 
n RE ORTERZA 


ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 21 gennaio. — La discussione nell'Assemblea 
legislativa sulla legge organica venne portata a compi- 
8 8 6 p 


‘mento sabbato : la prima lettura d’ essa venne votata 


da una maggioranza di 268 voti, cioè (di 455 contro 187. 


‘Questo risultato, e la dichiarazione del. ministro del- 


l'istruzione pubblica che il governo aderiva alla legge, 
furono le sole circostanze rimarchevoli della seduta. 

* Berto, 18 gennaio. — La seconda Camera ha nella 
seduta di quest’ oggi adottato un progetto di legge, il 


‘quale concede una guarentigia d’interesse agli azionisti 


delle strade di ferro da Acquisgrana a Dusseldorf e 


‘da Huhrort-Crefeld a Gladbach. 


. Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in data del 19: 
«Il Camphausen fu dal re, il 17, dopo tenuto. consi- 


| 


glio di ministri. Si crede che il governo cominci a mo- i 
strarsi più favorevole alle di lui proposizioni. Secondo | 
le apparenze, esse saranno adottate dalla seconda Ri 


‘ cherebbero ‘senza fallo, nel caso che il governo vi. 


lesse fare qualche cambiamento. 


‘Torcia. — L*Oss. Triest. del 21 gennaio ha le 
guenti notizie: | | HE 
I carteggi e i giornali pervenutici quest'oggi da | 
stantinopoli fino alla data del 13 ci confermano Ja no 
tizia del pacifico ‘componimento della questione turca 
russa. Una nostra corrispondenza del 15 da Pireo an 
nuncia l’arrivo della squadra inglese (composta di 
vascelli a tre ponti, 2 fregate a vapore e 5 piros 
nel porto di Salamina, a poca distanza da Pireo 
revano voci contraddittorie, sull’ epoca della sua 
tenza. L'Impartial di Smirne, di data anteriore, 
l’annunziare che essa era partita verso Pireo aggi 


che doveva poì recarsi a Malta. Lo stesso fogho di 


come si parlasse eziandio della prossima partenza 
squadra francese, la quale a tutto l’11 troyavasi ai 
nel ‘porto di /Stmirne. "> nre 
Corre voce che il sig. Teocaris, attuale vice 
dente della Camera ‘de’conti in Atene, verrà nomina 
ministro greco in Costantinopoli. | iva 


i 


Borsa pi Parici del 21 gennaio. — I fondi. 
questa mane erano in rialzo al passaggio deli’Oper: 
all’aprirsi della sala per la bella maggioranza ottenì 
dal governo nella prima prova del progetto di le 


| sull’insegnamento, Ma ‘in seguito ad importanti 0 


di vendita, che non'hanno potuto eseguirsi che in pa 
gli alti corsi incominciati uon sì sostennero, ed a 
a poco la rendita toruò ai corsi coi quali erasi chit 
il sabbato. La borsa quest'oggi parve mieno buon 
le precedenti, perché s'ebbe desiderio di vendere n 
alti corsi; ciò che farà che il corso di 59 difficili 
aspetti fino alla fine del mese. Non vi furono 
non vi furono notizie capaci d’ influire sui fondi. 
tauto che alla borsa intrattenevansi, senza crede 
‘del tentativo di assassinio contro la persona del 
sidente della repubblica, del qual fatto parlano 4 
cuni giornali, mentre alcuni altri lo negano. Le noti 
dell’estero giunte a Parigi nella giornata sono, coi 
le precedenti, prive d’interesse. Nulla di notevole seg 
‘per gli altri valori, i quali chiudono per la maggii 
arte ai corsi con cui chiudevano sabbato. A contanl 
comparativamente ai corsi di chiusura di sabba 
5 00 s1 chiude a 94,25 con rialzo di 10 ce. el 3 
con ribasso di 5 cent. a 57, 50. sa 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild), 
staccossi il coupon, quest'oggi chiude a 87, 7 
seguenza come sabato. L'antico prestito di 
di 970 a 980, ha aumentato di 10 fr.; il nuo 
non ebbe variazioni. La rendita di Napoli,‘ 
ha riguadagnato 60 cent. 


. NICCOLINI gerente. 


S 
‘ Adunanza generale dell’Associazione agri 
Domenica, 27 corrente gennaio, all'una pom 
«diana si proseguirà la discussione del bilancio 
1850. ©. sel) EA 
Torino 24 gennaio 4850.////00 i 
«1 segr. della direzione) 
Professore GiusePPE Buxiv) 


CAFFÉ LOMBARDO-VENETO... 

Dal caffettiere sig. Mari, conduttore del caffè d ) 

Lombardo, posto in fondo ai portici di Po, si apri 
fra giorni una fabbrica di tortelli alla milanese, S' 
saprà raggiungere anche in questo genere di iecco 
quella perfezione che, per comune consenso de’ 
avventori, egli ha saputo ottenere pel caffè in 
vanda'‘e specialmente pel caffè e panna, può ra 

nevolmente sperare di vedersi favorito da un bul 
numero di accorrenti. 


Da 


se non vogliono soffrire ritardo nella spedizio 
del Giornale. i 

I nostri Abbuonati delle provincie sono n 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pe 
sorgimento. Ct 


Coloro che hanno sottoscritte azioni ‘al giorna 
IL Risorcimento sono pregati a volerle inviare al 
Direzione onde registrarle, e quindi convocare la s 
cielà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà 
giorno con apposito invito stampato. 

SS LA Direzione. I 


TEATRI. 
(Questa sera 25 gennaio). 
REGIO. — Riposo. dI 

CARIGNANO (ore ‘7). — La drammatica compagnia Giar 
rappresenta | Il Testamento di Figaro. — Il Segreti 
del Cuoco, 

D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia ‘al 
vizio di S. M. rappresenta: I notabili del luogo. — 
Commedia per la posta. 

NAZIONALE. — Riposo. 

WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


Tipogratia FeRRERO E FRANCO, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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AVVISO © 


‘Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
edi principaliLibrai di: Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SocretA” costiTUZIONALE editrice del Giòr- 
nale il Risoncimento : 6 sono 
. T. Degiotgis, già Pio, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti; contrada di «Po. 

Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

‘Luigi Conterno; contrada di ‘Po. 

Vedova, Reviglio, via. Doragrossa. 

“Giovanni Grosso, via Doragrossa. 

come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato perle provincie. 
: NOTA-BENE. — Alcuni azionisti ‘avendo elevato” il dubbio 
se ila nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
tutte le.spese di liquidazione. 

Si annunzia del: pari (essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di mon contrarre impegno che di ‘anno in anno, 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 

La Direzione. 


DIZIONE ZITO IONI et 








Rieti 


ToRiNO 
ona 25 Gennato, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Questa sventurata legge dell'emissione di rendite 
prima trascinata .su e giù per le vie della metafisica 
politica, poi trattenuta nelle anticamere; poi ancora 
soggetta ad interrogatorii interminati , non ha ancora 
trovato modo ad' essere. una volta accettata. Noi non 
ci stancheremo, mai di ripetere che è troppo viva e 
cocente la contraddizione infra la fretta del fare; e 
la evidente: intenzione del non fare. La! si doveva 
proporre lunedì , ‘e’ si volle allontanarne la discus: 
sione fino al mercoledì. Il mercoledì, mentre ognun 
crede che seriamente la. si voglia trattare, ecco che 
una questione pregiudiziale Ja rimanda al giovedì. 
Al venerdì non si'è ancora compiuta la serie delle 
osservazioni, e sarà gran mercè se il sabbato potrà 
Vederla escire dal Parlamento, finita. Dal lunedì al 
sabbalo è corsa. una seilimana: una settimana che 
proficuimente si:sarebbe potuta impiegare in’ quelle 
riforme che vuole il ministero, che vuole la maggio- 
ranza, che. vuole Brufferio, che. vuole Josti, che tutti 
vogliono: dal che ne consegue essere. noi tutti altret- 
tanti Tantali. 

Oggi venne esposto in chiari termini l’urto aperto 
dei due pareri di Moia e di Pescatore. 

Sa L'uno dice non.doversi accordare la legge al mini- 
stero, perchè i bisogni non ci sono. L'altro dice che 
i bisogni sono tanti, che ben presto, secondo lui, 
siamo in pericolo di cadere in fallimento, e ne. trae 
la bizzarra conseguenza essere giusto di rifiutare i 
chiesti fondi ! 

Il deputato Lanza, forse senza pensare allo sbaglio 
ch’'ei comme!teva, fece mallevadore il ministro delle 
finanze di tanti falli «che ove sieno tali, «se ne do- 
‘vrebbe naturalmente attribuire la colpa alla generale 

| politica del governo. ‘Il'mifistro ‘delle finanze non 
tisponde che della bontà delle operazioni alla sua ca- 
pacilà affidate, e lascia, che delle. economie risponda 

“tutto il consiglio. Dabormida colse occasione da al- 
‘une parole riflettenti alla‘ riduzione dell’esercito per 
manifestare d'accordo col Lamarmora alcune saggie 
è generose considerazioni. 

Zini, avvenuto: (alcuna. -fiata di essere critici con 

(imolta vivacità del: deputato Josti: oggi egli ci ha 











non liene 
egli è, noi 










amo schieltamente che fra i due mali, 
Che moi possiamo fare a lui con qual- 


che frizzo , € quello che egli può fare alla patria 
* SE PURE SR 4; 


dalle 10 aitim. alle 2 pomerid, > 
Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione dei Giornale Tx Risontrmento 















fatto sentite in pien Parlamento la nostra colpa; noi |, 


ortiamo broncio. Ad uomo schietto quale i ERE 
ri mo broncio. À PER notate dal preopinante essere da attribuirsi ad inesattezza 





Torino, 








> 


colle sue teorie, il male minore-sta sulla nostra ‘co+ 
scienza. Disse il Josti alcune proposizioni dubbiamente 
ammessibili: altre ne disse affatto inammessibilit E 


qui ne cadein aceoncio. di aggiungere una terza con-' 


traddizione.alle due già poco. fa. notate. Hl-dep. Josti 
non solo ammise la esistenza dei bisogni “del paese, 
ma supponendone, e giustamente, doppia la mole, di- 
chiarò di non esitare quando che sia, a volare non per 
la rendita de’ 4. milioni, ma anche di otto o di dicci... 
a condizione: che si intraprendano le riforme. Ed a 


questo abbiamo già risposto, ne pare, ha poche linee - 


addietro. 

Oggi parlò di nuovo il deputato Cavour in favore 

del progetto di legge : ruminò gli argomenti del Pe- 
scatore, e dimostrò quasi’ cifra per cifra; milione per 
milione; la necessità di questa legge. fn fra gli altri 
errori dell’Opposizione è da notarsi quello di istituire 
paragoni fra il Piemonte e le altre nazioni. La Fran- 
cia, per esempio, è allo stremo delle sue forze: tutte 
le fonti della sua potenza finanziaria sono. già, non 
diremo. esaurite, .ma almeno già tentate: da noi ine 
vece più d'una fonte è ancora vergine, più d’un ter- 
reno intentato : noi abbiamo ancora, Dio ne sia rin- 
graziato, parecchi mezzi per allontanare da noi, è per 
sempre .il disastro che il Moia ci. vaticina così pros» 
simo. 
° (Al lungo argomentare del deputito Lanza tenne 
dietro una tranquilla ed evidente esposizione di fatti 
del sig. Nigra. Il Lanza vorrebbe che si facesse uso 
della pubblicità.e della concorrenza nella vendita delle 
rendite. Sebbene già avesse provato il' Cavour non 
essere quest'uso da adottarsi, volle pure combatterlo 
il Nigra, il quale in un punto del.suo discorso disse: 
nessun martirio essere. così duro come. quello. di un 
mi:\istro di finanze costretto a: far tutto sulla malle- 
veria del suo proprio onore; malleveria dalla quale 
Si sentirebbe scarico ove si seguisse il parere del 
Lanza. Ma il paese sta innanzi, ed i dolori e le fatiche 
dell'uomo privato vengono dopo. 

Checchè ne sia, la discussione, come abbiam detto; 
non è ancora terminata: speriamo che lo sia domani. 


preti litoe limone amine 





mi inci 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO. DEL REGNO. 


Seduta del’ 25 gennaio. 





se pira 


Presidenza Maxvo. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Siede al banco dei ministri il conte Siccardi. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale della tor- 
nala antecedente che viene approvito senza osservazioni. 

Il presidente arnunzia Vlomaggio fatto al Senato di tre 
opuscoli: l'uno sui giuochi d'azzardo, del signor Bianchi Gio- 
vini; l'altro sulle condizioni attuali della Sardegna e.su mi- 
glioramenti da introdurvisi, dei signori cav. Carbonazzi e Ber- 
nardi; e il terzo sulla proprietà ecclesiastica e sul modo Te- 
gale di chiamarla a soccorrere lo Stato, del sisner Massimo 
Turina. 

Il:guardasigllli presenta a nome del ministro di finanze, 
trattenuto nella Camera dei deputati, il progetto di-legge 
per l'applicazione del sistema metrico decimale alla vendita 
delle polveri e dei piombi, e chiede che sia dichiarata d’ur- 
genza, 

Il Senato dà atto della presentazione di detta legge e ne 
approva l'urgenza. 

L'ordine del giorno‘reca in primo luogo la relazione e di- 
scussione del progetto di legge per l'applicazione del sistema 
metrico decimale alla vendita dei tabacchi. 

Il senatore Quarelli relatore dà lettura del rapporto della 


commissione che conchiude, proponendo la sanzione della‘ 


jegge quale fu presentata. 

Il presidente porge lettura dell’intiera legge e dichiara 
aperta Ja discussione generale. _ 

Nessuno chiedendo la parola per la discussione generale, 
il presidente passa alla lettura de’singoli articoli per la di- 
scussione particolare. 

Letto il primo articolo, il presidente osserva comela tariffa 
annessa alla legge presa a discutere formi un solo complesso col 
presente articolo, e per conseguenza le osservazioniche altri 
volesse muovere intorno a detta tariffa, doversi fare insieme, 
anzi prima della discussione di questo articolo, onde la vota- 
zione di esso si possa riferire ad una tariffa già consentita. 

Il senatore Luigi di Collegno osserva essersi adoperate nel 
progetto di legge e nell’annessa tabella, le varie denomina- 
zioni di gabellini, gabellolti è, gabellieri, e chiede quindi se 
questi vocaboli di forma diversa abbiano ad intendersi come 
aventi un solo 0 più significati. 

Il'senatore Quarelli risponde: la denominazione più comu- 
memente usata esser quella di gabellotto, è-le diverse forme 


dicompilazione, ma a tutte doversi dare un medesimo: valore. 
Il senatore Fraschini dice che l'osservazione fatta dal se- 
natore di Collegno non, era sfuggita alla commissione; ‘ma 


pn 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Sabbato 26 Gennaio 1850, 
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Tagore 


stione ‘alla sola di gabellotti core 
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che questa credette bene di non cambiar nulla per non. ne- 

cessitare il rinvio della legge alla Camera de’deputati. 
Il'senatore Cibrario dice di non vedere alcun grave incon- 

veniente nel Tasciar sussistere le tre forme diverse; nota però 


gia avere.il Senato*corretto alire voltà errori materialmente 


sfuggiti e non perciò essere stato necessario di fimandare il 
progetto di legge alla Camera de’ deputati; questo doversi 
fare quando si varii, anche menomamente, il senso; ma nel 
caso presente potersi ridurre le varie ddenominazionigin qui- 
la più comune ‘e la più 
usitata nel linguaggio legislativo, senza che vi sia necessità; 
nè tampoco ‘convenienza’ di rimandare il progetto di legge 
all'altra Camera. 
«Il'senatore Giulio Tileva altre inesaltezze di dire, osser: 
Vabili nel presente progetto i legge; ma nota come, questi 
faccenda del correggere espressioni essendo cosa assui deli 
cata e in certi casi assai difficile a ben determinarsi, sia con. 
veniente di accettare il progerto di legge ne” termini 
fu presentato, affine di non istabilir precedenti. } 

Non chiedendo più alcuno Ja parola; il primo ‘artigolo è 
messo ai voti ed approvato. 

IL presidente dà quindi. tettara: del secondo frticoto. 

Il senatore De-Cardenas si fa ancora ‘esso a rilevare un 
altra improprietà di espressione nelle parole.di quest'articolo: 
decreti reali da convertirsi in:leggi alla prossima sessione 
del Parlamento;:e nota; come stando: alla ‘lettera parrebbe 
che. con questa espressione si volesse imporre al Parlamento 
l'obbligo di adottare. i.proposti decreti reali. 

Il senat. De la Charrière, rispondendo al De-Gardenas; dice 
che.se il regio decreto: è stato eseguito, sarà pur forza al Se- 
nato di convertirlo in legge pel tempo trascorso; ‘il fatto non 
potersi disfare; ma si potervisi arrecare modificazioni quanto 
all'avvenire; e quindi non disconvenire nel presente articolo 
l’espressione di convertire in legge. 

Il secondo articolo è quindi messo'ai voti ed approvato. 

‘L'articolo terzo è Jetto ed approvato senza ossefvazione: 

Il simile avviene del quarto: ed' ultimo articolo. 

Procedutosi infine. alla ballottazione; 1a legge è. vinta ad 
unanimità di voti. 

Viene quindi, secondo, ;l’ordine del giorno, Ja relazione e 
discussione del progetto. di legge che apre al ministro del}’in- 
terno un credito straordinario di Jire 400 mila, applicabile 
al bilancio del 1849, per provvedere alle spese de’: funerali 
di Re Carlo Alberto. 

Il-senatore di Castagnetto, relatore, legge il rapporto 
della commissione, nel quale dopo alcune commoventi parole 
tributate, alla memoria dell’augusto e glorioso defunto si con- 
chiude per la semplice adozione del progetto di legge. 

Il presidente dà lettura dell'unico articolo della proposta 
legge. che viene approvato senza osservazioni, 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge. è adot» 
tata ad unanimità. i 

Da ultimo il. presidente invita gli uffizii {, 2, .3.e Dica vo? 
lersi radunar nelle.sale del Senato per l'esame: della leggere- 
lativa al trattato; di commercio colla Toscana. 

L'adunanza è sciolta alle ore 3-42. 

Ordine del giornaper la seduta disabbato 26 gennaio: 

Alle ore.2,.seduta pubblica per la relazione e discussione 
delle due leggi.portanti autorizzazione dell’esercizio provvi. 
sorio dei bilanci.1849 0 50. . 


in cui 


CAMERA .DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 gennaio. 


Presidenza del cav. -Pixeuui. 


Prosieguo detla discussione della legge per l'emissione di 4 


milioni di rendita. Farina. Lanza. Ministro delle finan- 
se. Dabormida.. Ministro della guerra. Josti: Cavour. 
Emendamento Lanza. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 30. pom. 

Siede al banco il ministro. della. pubblica sistruzione: più 
tardi giungono gli altri ministri. 

Il verbale della. tornata precedente è letto ed approvato 
dopachéè. la Camera si trova in numero, quando già si proce- 
deva all'appello nominale. fl 

St legge il sunto delle petizioni. Una è decretata d'urgenza. 

Giura il deputato Jacquemoud dottore. 

Presidente. Non essendo pronto alcun Papporto di com- 
missioni, l'ordine. del giorno reca il prosieguo della discus: 
sione sull'emissione di quattro milioni di rendita. 

Faraforni Regge): Fu desiderio della passata legislatura, 
che la rendita si distribuisse ai capitalisti interni, che non 
poterono concorrere perchè si aspettò troppo a pubblicare 
gli avvisi nelle province; bisogna ora evitare quest'inconve- 
niente, seguire i sistemi adottati da Fox e Pitt. Così si legano 
gl'interessi de’ sudditi a quelli de’ governi; ora altronde le 
difficoltà sono svanite; non vi sono più i pericoli di guerra 
imminente che. possano-allontanare gl'interni speculatori, ed 
è già acquistata nel paese l’abitudine-di questi negozi. 

Farina. Quando ieri udii il dep. Moja, fu: mia credenza 
che. conchiudesse con proporre un aumento al credito do- 
manilato dal ministro delle finanze, poichè a ciò. conduceva 
il suo discorso; infatti le sue cifre erano il miglior argo- 
‘mento che potesse trovarsi a dileguare i.dubbi dell'onorevole 
Pescatore, che il :credito domandato potesse oltrepassare i 
bisogni del:governo. Moja, è vero, attribuì. il deficit, che ri- 
conosceva, alle insensate. .prodigalità. de’ ministri, quando 
certamente deve attribuirsi ad. una guerra infelice. Frattanto, 
quali sono le economie che egli propone ? Forse.ta riduzione 
di vuncarticolo del: bilancio dell'estero,. e la. riduzione delle 
pensioni ? Ma queste somme. essendo di pochissima importan. 
za, non è cosa da ragionarne ora; bensì alla discussione del 
bilancio. Dirò dunque dell'unica cifra importante, quella del 
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Fer Torino, all'ufficio del Giornale, vid di» 
Arcivescovado , di fianco alla Madonn= 
degli Angeli, e presso i principali librasa 

Per le Provincie presso gli Uffize postali. 
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Roma Capobianchi impiegare 
Bostala. 7 
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bilancio della guerra; chè non è questo il tempo di ridurla, 
quando tutta: Europa è ancora in'armi, e l'epoca è gravida 
di avvenimenti; così in pochi; termini il. ragionamento del 
sig. Moja. si riduce a dire; -.«.I bisogni sono grandi, dunque 
«non diam; nulla. al ministero «. A. questo ‘governossi dice di 
rientrare nella via legale, in un’amministrazione normale; e 
frattanto gli si contrastano i mezzi per un anno di vita, Non 
vi. spaventi l'apparato di pericoli messo innanzi dal sig. Moja; 
le risorse non ci, mancheranno, e, per ricordarne due; che 
lungi dal produrre nuove gravezze, allevieranno le antiche, 
molto possiamo. attenderci dalla riforma doganale e dalla 
perequazione delle contribuzioni, mercè la rettificazione dei 
cadastri; conchiudo quindi perchè non sia accordata al mi- 
nistro minor somma di quella che ha chiesto. 

Bianchi (legge). Varii attacchi furono fatti al ministro , e 
gli riuscì di, essere applaudito della maggioranza; bramerei 
che gli riesca di cogliere nuovi applausi, accennando i risul- 
tamenti degli studi che dice aver fatto, per. migliorare le 
nostre condizioni finanziarie, dopo dieci mesi dacchè è al 
potere. Si tratta di un gran voto di fiducia. 

Ministro delle finanze. La fiducia ha luogo intorno al 
modo di negoziare l’ imprestito , e non all'applicazione delle 
somme, come può vedersi guardando il bilancio. Gli è vero, 
che da dieci mesi sono al potere, ma non potei diminuire le 
uscite del bilancio del 1849; poichè giunsi al governo tardi 
per l'oggetto, e quando quell’esercizio era innoltrato. Non è 
poi certamente per nuove spese da me proposte che do- 
mando questo credito, ma per quelle fatte ds altri ammini. 
Stratori, che furono anch'essi obbligati dalla forza del'tempo. 
Conobbi fin d’ allora, che le difficoltà sarebbero venute a1 
momento di dover pagare. Or il modò di uscir d’ imbarazzo 
Sta nelle economie e nell'accrescere le entrate, con un ra- 
gionevole sistema d'imposte. Il risultamento de’ miei studi 
domandato dul preopinante, lo avrà la Camera tostoché po- 
trò presentarle le. nuove leggi d'imposte, che colpiranno 
lutti il meno che sia possibile, che colpiranno chi deve con- 
tribuire, cioè chi ne ha i mezzi, risparmiando le classi che 
sono in condizione affligente ; e se la Camera appoggierà la 
proposta, ne ricaveremo nuove sorgenti di credito. Ma que: 
sti esami alla discussione del bilancio ; allora non potranno 


farsi certamente riduzioni, che ammontino è 40, a 30, a 20 


milioni; quindi le riduzioni sperabili non pessono esercitare 
alcuna influenza sull'attuale domanda. lo procurerò che una 
parte dell'operazione sia fatta all’interno , ma senza pormi 
nell’impossibilità di accettare offerte che vengono da fuori. 
E qui colgo l'occasione di dichiarare non vera la voce corsa 
di offerte di capitalisti inglesi. Venne persona ad annunziar- 
mi che si formava una società ; risposi che ne avrei esami- 
nato i progetti, che però non vennero. Se mi saranno pre- 
sentali, possono ancora per l'avvenire giungere in tempo , 
emettere successivamente la 
rendita. 

Lanza. Il ministro diceva doversi contare sopra'due mezzi, 
l'economia, e le imposte ; credo che ne abbia obbliati alcuni, 
come la diminuzione delle imposte indirette, che ne aumenterà 
l’entrata, come ne avemmo l’esperienza pe’ tabacchi e per le 
lettere, e la riforma delle tariffe doganali, co' quali mezzi si 
alleggerisce, non si aggrava il contriboente; e però credo 
non li perda di vista. Credo che il ministro. non negando 
que'mezzi, tuttavia non li ha adottati. lo eredo che poteva 


fare ragguardevoli economie, che non ha fatto, nelle spese 


straordinarie ; e mi credo in dritto di criticarlo, poichè credo 
essere assioma ‘che tali spese non possono farsi senza il con- 
senso del ministro delle ‘finanze; io credo che egli doveva 
insistere per la diminuzione dell'esercito, poichè non vi sono 
in contrario motivi interni, nè esterni, e impedire quell’a- 
buso di promozioni, del quale non voglio acensare il ministro 
della guerra, ma altrò ministro, che tante ne fece e non 
obbliò i suoi aderenti è parenti. Si gravàrono, non questo 
‘soltanto, ma anche i bilanci avvenire con una smisurata di- 
stribuzione di medaglie. Nel ramo civile si fecero tante inu- 
tili promozioni d’impiegati, mentre tanti se ne lasciano in 
disponibilità per aver alzata una voce amica alla patria, umi- 
liati di percepire i soldi nell'ozio. Jo credo che mon potrà 
più impiegarsi 47 milioni alla guerra, metà dell'entrata; ec- 
cesso. ignoto in ogni altra. nazione.. A questo modo esauriti 
nella pace, ci mancherà poi l’esercito nella guerra; corre 
remo alla rovina preveduta dal sig. Moja. 

Disse ieri il signor ministro che, termine medio avea con- 
trattato all'67, partendo dall’82. — Questo non lo trovo ri- 
portato nel rendiconto officiale della tornata; se il ministro 
credè di aver pronubziato un errore e lo rilrattò, era nel 
suo dritto; dappoichè osservo che dal 10 al 25 settembre il 
5 p. 0j0 era ali'82, 75, e variò fino all’93, poi si fermò all’82; 
corse voce chie ‘ciò ‘provenne ia una vendita repentina di 
200:mila franchi gettati sulla piazza di Torino; io nol'eredo 
quando posso spiegar meglio il ribasso cel fatto ordinario, 
che'quando ‘è prossima una nuova emissione non più si com- 
prano le rendite ‘in corso, ma si gettano piuttosto sul mer- 
cato, e si cerca danaro per impiegarlo' nella nuova specula 
zione. Cheechè ne'sia, fatto ‘calcolo della quantità di rendita 
alienata e delle somme ritratte, secondo le parole del mini- 
stro, il prezzo «medio fatto sarebbe stato di 72 solamente. 
Queste considerazioni mi hanno determinato a un'emenda- 
mento che svilupperò a suo Lempo, perchè l'operazione sia 
faîta con pubblicità e concorrenza. 

Ministro delle finanze. Sono d'accordo ‘col signor Lanza 
quantorai benefizi chie dobbiamo attenderci' dalla diminuzione 
di alcune imposte.indirette, e da altre riforme; e quando par- 
lai di prodotti delle imposte, come mezzo ai nostri bisogni, 
non intendeva certamente soltanto dei prodotti che si rica- 
vano con maggiori imposte; ma anche di quelli che si hanno 
da unamigliore distribuzione: Ho infatti preparsto un lavoro 
che si esamina ora da un consiglio, sulla tariffa delle Jettere, 
Quanto alle economie sul'ramo della guerra, lasciando il ri- 
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spondere a chi meglio competa; dirò soltanto.che,da_80 mila 
l'esercito fa ridotto a 50 mila uomini, e che deve guardarsi 
allo stato d'Europa; a me tocca rispondergli sul prezzo me- 
dio dell'ultimo imprestito, che ripeto tornare all'87, poichè 
parte di quello, cui accenna il deputato riflette a un'epoca 
anteriore, e io non ho parlato che della emissione fatta per 
la legge del 3 ottobre 1849. —- Ricordi il signor Lanza che 
una soscrizione volontaria fu aperta nel paese al 72; mai 
prezzi da me fatti furono i seguenti (qui il minitsro ripete 
l'elenco dei prezzi come nelle precedenti lornate dall'82 
sino al 90, 25). Mira il preopinante a un emendamento che 
porrebbe come condizione della vendita la. pubblicità © la 
concorrenza. Mi giova osservare che non potrebbe darsi mo- 
mento per tal metodo più inopportuno di questo, In Cui per 
tutto intorno vi sono progetti d'impronti, ove aperti, Ove per 
aprirsi. Come sperare la concorrenza degli oblatori, quando 
ve ne è tauta di governi che cercano è improntare? Credo 
quindi dover insistere, perchè sia lasciata la massima 
libertà di azione al ministro; poichè i capitali interni non 
sono tanti da poter completare il prestito, e se mancano gli 
oblatori al momento del concorso, vedremo immediatamente 


dopo, nel maggior bisogno di credito, le nostre rendite în 

ribasso. i 
Dabormida. Non era mia intenzione parlare in questa di- 

attesa la ‘scarsezza de’ miei lumi in materia di fi- 


scussione, 
e per tal causa non 


nanza; so che si tratta di pagar debiti, RI 
saprei negare alcun mezzo a un ministro in Cul ho fiducia; ma 
le obbiezioni dei deputati Lanza e Moja mi hanno determi- 
nato a prendere la parola; nun ebbi parte alla concessione 
delle pensioni, nè alla distribuzione delle medaglie, nè a ne 
appartiene il risponderne ; parlo soltanto della forza dell'e- 
sercito (udite). Dopo l'armistizio di Novara l’esercito si venne 
diminuendo, ma perchè il ministero abbia detto impossibile 
la guerra dopo quell'epoca, ciò che troppo spesso odo ripe- 
tere, non perciò dovea totalmente disarmare; la guerra era 
impossibile pel solo Piemonte, ma se rompevasi la guerra 
generale noi saremmo stati felici di poter riprendere le armi; 
essì guardino anche le circostanze attuali. Confesso che sia 
eccessiva la somma attuale di 47 milioni applicati alla guerra; 
ma consta al signor Lanza non meno che a me dei lavori 
del ministro della guerra per la diminuzione di questo hi- 
lancio. 
° E queste diminuzioni non possono cadere su tutti gli ar- 
ticoli. Così 3 milioni non sono troppo per la marina che si 
vuol favorire; nè 5 per l'artiglieria. Come diminuire lo straor- 
dinario, quando }il materiale fu consumato dalla guerra, è 
convien quindi rifornire i magazzini? nè potranno togliersi 
800 mila lire di pensioni accordate nel 1848 ai feriti, ai mu- 
tilati agli uffiziali allontanati per motivi politici ( qui 
scende ad altri dettagli pei carabinieri, il treno di pro- 
vianda, le truppe non combattenti, e le armi speciali). 
A che sarebbe ridotta l’armata, secondo le idee del signor 
Lanza? A 25 0 50 mila uomini? Ma ciò non è possibile. Che 
fanno i quadri senza gli uomini? Se avrem la guerra, che la 
facciam soli è, credo, molto difficile; se con ‘altre potenze, 
bisogna portare un contingente di 60 a 80 mila uomini, onde 
corrispondere ai precedenti storici del Piemonte, alla posi- 
zione presa in Italia (udite, udite), alla bandiera che vo- 
gliamo mantenere. E se tutto dovesse dissiparsi senza guerra, 
poichè il sentimento di nazionalità che si è sviluppato, non 
è possibile che finisca per non esser soddisfatto (bene! benis- 
simo), un esercito di 50 mila baionette non sarà eccedente. 
Quali finanze in tutl'Europa sono al dì d'oggi in istato nor- 
male? Frattanto gli eserciti si mantengono, e se gli altri non 
disarmano, saremo noi i primi a disarmare? Una soluzione 
deve venire presto o tardi; non so se vicina e definitiva, ma 
pur deve venire. Staremo non armati, ma pronti; la Camera 
stupirà udendo che nell’esercito non vi sono che gli uomini 
delle leve del 1828 e 29. Credo il ministro della guerra oc- 
cupato alla riorganizzazione, ho fede in lui, e sono convinto 
che anche la parte avversa per principii di politica ha la 
stessa fiducia quanto allo zelo di lui per l'organizzazione, per 
la disciplina, pei combattimenti (approvazione generale ); 
tutti sanno che piegò alla pace per la necessità; niuno vorrà 
dire che il ministro attuale sia uomo di pace (ilarità generale); 
egli afferrerà l'occasione allorchè si presenti (applausi). 
Ministro della guerra. Jì mio amico Dabormida ha preve- 
nuto quello che io volea dire. Non sono ancora due giorni 
avete veduto manifestarsi ancora una volta. l'entusiasmo per 
la bandiera italiana; ma se non. eravamo armati credete voi 
che l’Austria non ci avrebbe costretti ad abbassarla? Essa sa- 
peva che il nostro esercito era battuto, ma non distrutto, 
Aggiungerò le esigenze del servizio interno. Da ogni provincia 
si domandano truppe ; i deputati debbono saperne qual- 
qualche cosa, e le truppe non bastano. Fummo costretti a 
ridurre qualche posto in Turino e ci vedemmo attaccati per 
ciò, anche da’ giornali che abitualmente sostengono la poli- 
Lica del ministero attuale. l soldati non hanno due notti di 
riposo sopra una; € ricordo una discussione in Francia in 
cui il generale Oudinot (rumore: una voce: dica il cardinale 
Oudino!) citava alcuni antichi regolamenti che garantivano 5 
notti di riposo sopra 6 al soldato. Non è possibile l'istruzione, 
non È sperabile la robustezza del soldato, quando non ha 3 
notti di riposo sopra 4. Tuttavia non ho mancato di fare le 
possibili riduzioni, come dal mio rapporto al Re per la ri- 
duzione della cavalleria. (Legge il rapporto e marca le pa- 
rolé. che dipende il mutamento dalla legge che farà il Par- 
lamento sulla durata delle leve. Conchiude quel rapperlo 
con la promessa di proporre la riduzione della. fanteria). 
Lanza dichiara, che non vuoltolto, ma diminuito l’esercito, 
che lebbe essere ben disciplinato non numeroso; si rivolge 
al ministro dell'interno per l'organizzazione della guardia na- 
zionale, onde diminuire il carico che attualmente ha l'eser- 
cito della pubblica sicurezza. 


Josti. Fui sempre di accordo col generale Dabormida in 
tutto, anche nei principii di nazionalità: la stessa opinione 
ho pel ministro della guerra, ma sono in opposizione col signor 
Cavour. La missione del governo non è di afforzarsi con l'e- 
sercito; poichè non basterebbero 400 mila uomini; bisogna 
militarizzare tutto il, Piemonte. Le riforme finanziere che 
possono farsi sono molte, ma vogliono essere radicali; ma 
non bisogna attenersi strettamente al-passato. Mi permetta il 
signor conte di Cavour di fare alquanto di politica retrospet- 
tiva, di essere eccentrico, di essere poetico, ma per la patria. 
(si ride) Bisogniva provvedere e prevedere. Avete voluto ‘e 
non avete potuto; o avele potuto ;.e non avete. voluto? Nel 
primo caso Dio ve lo perdoni, nel secondo non ve lo perdo- 
nerà Dio, e non ve lo perdono io (risa generali). Missione 
dell’attuale ministero è riformare ed erganizzare, ma radical 
mente. Accuso il ministero di non chiedere. 6 0 40 milioni 
invece di 4 per riformare; lo accuso di non riformare ed or- 
ganizzare abbastanza. ll ministro doveva presentare tuttii 
piani, e tutti i conti; poichè un paese ricco ha sempre danaro 
quando si fanno riforme radicali. 

Vedete come in Vienna han ricomposto da macchina am- 


IL RISORGIMENTO 


ministrativa. Ci parlate sempre di studii, di commissioni, ma 
noi non dobbiamo che applicare; l'Europa ha studiato per 
noi quando qui erano le dame del Sacro Cuore; le riforme 
furono fatte dalla rivoluzione francese; ora non si vuole che 
attività e coraggio a romperlà col passito. Non accuso mi- 


nistri e principi, ma la peste di essi sono gli amici cheli. 


consigliano. Questo è uno de'pochi paesi che può conservare 
i due grandi elementi di ordine, che sono la religione e Ja 
monarchia; abbiamo perduto ‘i destini di un paese che po- 
teva imporre la legge all'Europa, e scompariremo nel cata- 
clismo universale. Domandino i ministri, ma riformino. Se 
novelli Giosuè potete arrestare il sole, arrestatelo; altrimenti 


dovete saper fare dei miracoli (vocî a sinistra; bravo! risa 


a dritta). 


Ministro dell'interno. Sono d'accordo con l'onorevole sig. | 
Josti intorno alla necessità di riformare, ma non interno if 


modo. Egli crede che nòn altro ci resti; che ad applicare lerri- 
forme della rivoluzione francese; e io pensoche non si debbono 


copiare le leggi francesi, ma farleggiitaliane (approvazione), {i 
Le vie che scelse la Francia la condussero fra due scogli, | 


l'anarchia da un lato, dall'altro il pericolo di 
bertà. 

Josti. E io penso che si debbono applicare 
cesi, chè qui non potranno mai temersis nè 
comunismo; queste minacce sono qui all'uso di chi ha inte-. 
resse di calunniare gli uomini del progresso. In Italia: vi è 
da temere la freddezza, la inerzia che ingenerò l'antica abi- 
tudine della servitù, é non-l'esagerazione, contro;cui ci è 
garante lo spirito italiano. 

Cavour. Io non tornerò sul. campo della politica, io cre- 
deva che quesl'argomento fosse stato ‘esausto nella seduta di 
ieri; e non vi tornerò poichè l'onorevole preopinante , che 
credette necessario di accordare un credito al governo , non 
solo non sì oppose al progetto: di legge, anzi mosse rimpro- 
vero che il progetto non fosse abbastanza largo, che non si 
estendesse ad un numero bastevole di milioni . .. 

Varie voci. No! No! 

Cavour. Ml depuiato Josti disse che trovava che il ministe- 
ro non aveva domandato bastevoli milioni .;.. 

Josti. Ho detto; la condizione dei tempi come propizia al- 
l'operazione, e l'individuo adatto ad: eseguirla, 


Cavour. Dunque dal lato finanziario il deputato ‘Josti non 
muove che un rimprovero, il quale non credo essere quello 
clie la Camera vuole muovere al ministero ; mi pare inutile 
di rispondere a questo discorso ; aspetto ad otcasione più 
propizia, e quando la discussione non sia tanto inolitata per 
incontrare il signor Josti sul campo della politica, e rispon- 
dere a quello che esso diceva sui consigli dati o da darsi ai 
ministri passati © presenti, CVAAGI SERRE) 

Torno adunque alla questione di ‘cifre, e a coloro che com- 
battevano il progetto ministeriale, e si fondavano come l° o- 
norevole deputato Pescatore sopra l'esame dei conti dei hi- 
lanci del 1848 e. del 1849, ‘e volevano dall'esame di questi 
conti trarre Ja conclusione nòn ‘essere; necessaria. l’ intiera 
somma dal ministro domandata. lo credo, che ciò fosse 
quello, che intendeva di mostrate l'onorevole deputato Pe- 
scatore, perchè si conchiudeva col' voler restringere il: cre- 


perdere la li. 


le. leggi fran- 


dito che il ministero domandava. Gli altri deputati, come gli 


onorevoli Moja e Lanza , senza combattere assolutamente la 
necessità del totale credito domandato, presero da questo ar- 
gomento per muovere lagnanza contro le spese che si fanno 
attualmente. i 

Mi sarà difficile di seguire passo a passo questi onorevoli» 
deputati in tutti i calcoli da essi fatti, giacchè onde poter, 
portare a maturità questa discussione, onde la Camera su 


questo terreno possa ‘dare un formale giudizio, convers, 


rebbe discutere l'intiero bilancio dello Stato , di discutere 
dico, @ di esaminare i conti dei bilanci fpassati del 1846 e 
del 1849. 

Ora io credo essere impossibile in ‘ora’ di procedere a que- 
sta discussione; e siccome, io sono convinto che le discus- 
sioni di cifre e di bilanci non possono essere giovevoli, se 
non sono mature; così eredo, che quelle discussioni di cifre 
che si fanno in simile mado senza poterle appoggiare a dati 
positivi ed incontrastabili, sono fuori di proposito. Dunque 
io non mi accingerò a ‘séguire i signori preopinamti negli 
esami vetrospettivi da essi fatti, e neppure il signor deputato 


Moja nell'esame del bilancio attuale delle spese ‘dello Stato;. 


dirò solo, per provare essere il credito domandato dal mini- 
stro necessario, essere stato dimostrato alla commissione ri? 


‘chiedersi non meno di una somma pari a quella, che deve 


f 
i 
i 
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produrre l'alienazione di quattro milioni di rendita onde far 
fronte alle spese dell'anno 1850; dirò che è indubitato es- 
servi ancora molte somme a liquidare dei passati bilanci, ed 
esservi degli impresari che pur troppo -non furono ancora, 
soddisfatti e che richieggono dal ministro della guerra som: 
me utili, quali sono per ottenere un residuo di due milioni, 


così pure si dica di molte altre categorie. di spese. Ma la-; 


sciamo stare questo legato del. passato; a quello si potrà forse 
far fronte colle risorse correnti, rimandando ad un'epoca 
più lontana il pagamento delle spese in corso; ma si notino, 
i seguenti articoli straordinarii dell’anno cofrente, L'onore. 
vole deputato Pescatore ci indicava 36 milioni da pagare al- 
l'Austria, 4 milioni da pagare alla banca di Genova, questa 
fa 40 milioni, sì aggiungano 10 milioni dei buoni del tesoro 
da rimborsare, come la Camera formalmente richiede, ciò fi 
50 milioni; 5 milioni di vaglia del prestito del 48 da estin; 
guere, ciò porta la somma a 55 milioni. Alle strade ferrate, 


voi volete dare soli 11 milioni; ma notate che vi.sono molte,. 
spese nella categoria delle strade ferrate bilanciate nel 48 e 


nel 49, e che'sono in scadenza nel 50. lo spero che il signor 
ministro dei lavori pubblici mon si restringerà a spendere 
10 milioni nell’anno corrente; e qui mi confido che il signor 
Josti si unirà a me onde instare perchè il signor ministro 
dei lavori pubblici spinga innanzi le ‘opere delle strade fer. 
rate, ‘e non si commetta l'errore gravissimo di lasciare in. 
produttivi quei tratti di stroda ferrata che si potrebbero 
compiere, e per un cattivo calcolo finanziario lasciare inat- 
Live le opere immense che si suno. già fatte. lo credo per. 
tanto; chie sia necessario che nel 1850 si spendano dai 15 ai 
20 milioni per le strade ferrate; per conseguenza aggiun 
gendo alle altre spese già indicate sommati a 55 milioni 
altri 20 miliom per le strade ferrate, veniamo ad assorbire 
interamente il credito che il ministero delle finanze ci ri. 
chiede: 

Da ciò che cosa ne conchiudo? lo mon voglio già dare un’ 
assolutoria per tutte le spese passate, poicliè non le abbiamo 
ancora esaminate, e la stessa commissione del bilancio non 
la ancora potuto prendere è disamina tutti gli elementi ne. 
cessarii per potersi formare una precisa opinione sulle spese 
dell'anno scorso. ; % 

Per tal motivo, sebbene abbiamo fiducia che il ministro 
di finanze giustificherà pienamente il suo operato, il nostro 
giudizio è sospeso, e non possiamo portare intorno al mede- 
simo la nostra: sentenza. 


socialismo, né | 


‘argomenti ed il fantasma che l'onorevole deputato Moja evo- 


i ciato della bancarotta del nostro: 


| Riservando perciò, come fa la Camera, il giudizio sui conti 
passati, dirò sin d’ora che il'ministro di finanze mi ha di- 
mostrato, come lia dimostrato, io credo, a tutti gli altri, 
che egli abbisogna nell'anno attuale di questa somma per far 
fronte ai hisogni straordinarii provenienti dall'indennità do- 
vuta all'Austria, dal pagamento alla banca di Genova, dalla 
estinzione dei buoni del tesoro e dei vaglia, e dalle spese 
occorrenti per le strade ferrate. ex 

in tal guisa mi pare di aver data conveniente risposta al- 
l'onorevole deputato Pescatore, e di aver dimostrato come si 
‘debba respingere qualunque domanda tendente a.limitare il 


ì 
i 


I credito «he il ministero ha domandato. 


In quanto alle critiche diretie contro le spese attuali fatte 
dal governo, io credo che il momento opportuno di discutere 
sia quello in cui si esaminerà il bilancio. 

Alcuni onorevoli deputati, ed in ispecie il deputato Dabor: 
mida, hanno risposto in parte per quello che riflette il mi- 
nistero della guerra, e mi hanno forniti gli elementi per ri- 
spondere categoricamente al deputato Moja. 

Dagli argomenti da esso addotti io ne deduco che la Ca- 


‘mera non abbia ad accordare il credito che venne doman- 


‘dato, poichè, quand'anche si faressero le economie che egli 
indica, non avrebbero effetto che nell'avvenire, ne rendereb- 
bero inutile e superfluo il credito attuale, se si.vuole sop- 
perire alle spese ed ai bisogni che ho testè indicati. 

“Mi limiterò solo adire qualche parola sopra i tenebrosi 


cava sul finire del suo discorso, quando vi faceva vedere lo 
spettro della bancarotta. lo credo che qui la sua immagina- 
zione \lo abbia trasportato ben oltre le regioni del reale, 
poiché, a mio avviso, non vi è Stato in Europa meno minac- 
Del resto, anche ammessi 
ilcalcoli del ministro delle finanze, che io credo larghissimi, 
il nostro debito non giunge che a 420 milioni al più. Ora, 
proporzione della nostra popolazione e delle nostre ric- 
hezze, questo debito non è eccessivo, ed è molto minore 
lel debito della Francia è del Belgio (il deputato Mellana 
i segni di denegazione). 
Osservo al signor deputato Mellana che non ho la cifra 
precisa, ma però, se non erro, il Belgio ha un debito di oltre 

00 milioni: e la Francia, se non erro, ne ha uno di tre mi- 
fardi e mezzo, e compreso il debito galleggiante, è vicina 
aî 4 miliardi. 

‘Ora io credo che, come ja Francia non è otto volte il Pie- 
datite! e sicuramente non è otto volte più ricca, non si può 
dire che il nostro debito sia eccessivo in paragone a quello 
della Francia. 

{Dunque io ripeto, che relativamente all'ammontare del 
nostro debito pubblico, non si può dire che noi siamo in 
condizione che la bancarotta ci minacei. 

Ma ci diceva l'onorevole deputato Moja, che se non ssi 
porta l'equilibrio delle spese colle entrate, saremmo costretti 
dilandare di disavanzo in disavanzo finchè saremmo precipi» 
tati nell'abisso del fallimento. 

fo rispondo che non conosco quali siano i progetti del mi- 
nîstero, ma non mi pare che sia un problema insolubile quello 
di/portare l'equilibrio delle spese colle entrate. Noi final: 
mente non andivamo che ad 800 85 milioni compresala Sar- 
degna, .il che sopra una popolazione di 5 milioni non fa che 
16 o 17 franchi per testa; in Francia si paga molto più, ed 
io credo che se l'onorevole deputato Mellana non Jo conte- 
sterà, nel Belgio si paga assai più di 16 lire per testa; dell'’In- 
‘ghilterra poi non occorre neppure parlarne, i 

Dunque vi è aficora un margine prima che noi ci troviamo 
in condizioni finanziarie pari a quelle delle nazioni che si 
trovano in condizioni economiche eguali a un dipresso alle 
nostre. i n 

E diffatti, senza entrare nei piani finanziarii del ministro, 
vi sono molte sorgenti di ricchezze a cui il nostro governo 
non ha ancor toccato, e queste sono le proprietà fabbricate; 
le case da noi nou pagano quasi nulla; mi pare che quando 
queste case si sottoponessero ad una gravezza, quando si fa- 
cesse pagare le case nella stessa proporzione che pagano i 
campi , non si farebbe una cosa ingiusta, non si farebbe una 
cosa immorale ; anzi, io eredo, che si seguirebbero i princi- 
pii di giustizia distributiva che debbono guidare un governo 
liberale. 

Da questa sorgente, io credo, che si potrehbero ricavare 
alcuni milioni senza difficoltà alcuna. Vi sono alcune gravezze 
soltanto ristrette ad alcune. provincie dello Stato, ora io 
credo, che ragion vaglia che si estendano a tutti i paesi. 

Vi sono ancora gravezze le quali vengono date in appalto: 
ora io stimo questo procedere, contrario a tutti i buoni prin- 
cipii di amministrazione finanziaria. Qui vi è una ‘riforma. a 
fare non molto facile, ma nè anche di una difficoltà ‘tale che 
si richieggano uomini miracolosi a condnrla a buon fine. fo 
credo che con una discreta riforma il nostre sistema di ga- 
belle accensate, si possa estendere a tutto lo Stato, come , 
giustizia richiede; e di qui sorgeranno ancora alcuni milioni. 
| Finalmente da noi le proprietà personali ed i prodotti che 
si ricavano dai capitali mobiliari non pagano niente. Nè il 
commercio, nè l'industria, nè le professioni liberali, né i 
capitali mobiliari vengono sottoposti ad alcuna gravezza, ed 
io credo che questo non sia giusto, non sia equo, non sia 
confurme allo spirito dello Statuto; veggo anche qui una 
sorgente di ricchezze che può somministrare parecchi mi- 
lioni. Se 
Come accennava sul principio della seduta un onorevole 
gratore, anche le contribuzioni dirette, senza essere aumen- 
tate, ma solo meglio. ripartite, ed anche un poco aumentate, 
secondo me , possono esse pure sumministrere non lievi 
risorse al tesoro. i 
“Finalmente abbiamo le rendite delle strade ferrate, ab- 
biamo quelle riforme daziarie, che saranno, cred'io, nel de- 
siderio di tutta la Camera, e dalle quali, se non si avrà un 
grande aumento, od almeno un immediato aumento di pro- 
dotto, sicuramente si aumenteranno indirettamente le risorse 
delle finanze, perchè si aumenteranno le risorse dello Stato, 
e si darà una spinta notabile al movimento economico del 
paese. 

Da queste brevi osservazioni mi pare risultare che noi non 
siamo in uno stato peggiore degli altri paesi dell'Europa, e 
che siamo più lontani dall'abisso del fallimento che la Francia 
ed il Belgio, e massime l’Austria, e che non ci è d’uopo ri- 


è 


correre a grandi sforzi per ristabilire l'equilibrio tra le nostre 


entrate e le nostre spese. i 
Noti la Camera chese da noi, come spero, le istituzioni li- 
bere avranno il medesimo effetto economico che ebbero negli 
altri Stati, se avranno per effetto di svegliare il genio dei 
nostri concittadini e di promuovere l'industria, il commercio 
e l'agricoltura, naturalmente le casse pubbliche verranno a 
profittare di questo sviluppo industriale, economico e coni- 
merciale. | ; 
La Francia non è per certo il paese che amo citare come 
modello di perfezionata economia; credo anzi che Ja Francia 
abbia a questò riguardo come in molte altre:cose seguito una 


trate indirette. Ora perchè quella e 


‘al ministero della guerra. 000 


‘obblighi il ministero ‘a pro 


pessima politica; ma pel solo fatto d'un governo libero 
lascia maggiore azione ai cittadini, la Francia dopo il 1839 
potè vedere la sua industria, il suo commercio, la sua agri- 
coltura prendere un grandissimo incremento, e le entrate in- i 
dirette crescere rapidissimamente, A questo riguardo non 
potrei esporre cifre precise, ma credo poter dire che dal 1850 
al 1847 vi fu un aumento quasi del 50 per cento nelle en- 
quell avvenuto in Francia 
non potrebbe avvenire da noi, adottandosi un migliore sistema 
economico? SA ra DE 
Dunque per tutti questi motivi io ere 
possa votare il credito che il ministero le « 
more che questo lo spinga fatalmente all'abisso 
Non volendo entrare nella discussione delle s 
risponderò a quanto disse l'onorevole deputato Lanza intor 


È 


Mi restringerò all'emendamento che egli ci ha. annunziato, 
ed esporrò fin d'ora i motivi che mi muovono a combatterlo 
Egli intende di proporre un articolo addizionale perché si 
ere all’alienazione cel mezzo 
dell’asta pubblica. Ria. ì 
Lanza. Non intendo proporre: che si proceda. all’a 
zione della rendita col mezzo dell'asta pubblica | 
pubblicità e concorrenza, che comprenda al 
questo. 7 ; 
Cavour. Se;non è così non può essere alte “che un 
mission cachetée, come sì dice in Francia, è 
nissimo chiamare una specie di incanto, © 
lo ripeto che se fossimo in tempi Ù 
se l'abbondanza de’capitali che si 
stito fosse tale che avessimo fondat 
correre parecchie associazioni di banchieri 
io applaudirei al sistema del sig. depui Za, puie 
somma non è tale da rendere affatto illusoria, in { pi 
mali, la concorrenza ad un imprestito, il quale se produr 
al paese ùna somma all'incirca di 80 milioni, non è però di 
una tanta mole, che nei paesi vicini e tra noi non possa 
in tempi normali ottenere nelle presenti condizioni dell'Eu 
ropa; io lo respingo, perchè associazioni col vero intendi» 
mento di farsi una concorrenza, da quarto mi pare, mon 
sussistono; mentre, come pur troppo accade, soventi le com- 
pagnie s'intendono segretamente tra loro. lo non credo in. 


x 
lena: 


“somma che il momento attuale ci permetta di sapere, che 


questa concorrenza possa stabilirsi; non dico già che ella sia 
impossibile, poichè io non conosco. quali siano i mezzi, che. 
può avere il sig. ministro di finanze per. stabilire le nego». 
ziazioni. quali siano le intelligenze che egli abhia; ma stando 
ai dati più probabili, io dico ch'ella è assai problematica. 1 
desidererei altamente di vedere stabilita una tale concorrenz: 
ma quello che dico e sostengo si è ch’ella non é talmente pr 
babile, che la Camera abbia a farne un assoluta condizi 1e al 
ministero. SOA 


Osserverò a questo proposito quale sia la pratica del paese A 


il più abile che ci sia nel negoziare gl’imprestiti. 

L'Inghilterra da qualche anno rinunziò al sistema della pub- 
blicità, e l’ultimo prestito di 10 milioni di lire sterline da 
lei contratto nell'occasione della carestia dell'Irlanda, fu 
fatto privatamente con due case bancarie, la casa Baring. 
la casa Rotschild; ed erano pure tempi floridissimi, poich 
in tutta l'Europa i fondi erano al dissopra del pari; pure i 
quella circostanza l'Inghilterra stessa credette dover ri 
ciare all'antico sistema della pubblicità e della concorren 
Dirò di più, che nei tempi della guerra dell’Inghilterr 
Francia, il primo tra i finanzieri moderni, il famoso Pitì 
si valse del sistema della concorrenza, anzi segui quello di 
sottoscrizioni volontarie aperte alla borsa di Londra , 
altre città d'Inghilterra. a. 

Dico finalmente, che pochi giorni or sono, una potenz 
che per nostra disgrazia ha maggior credito di noi, la R 
poichè il suo 5 per 0j0 era quotato alla borsa di 
dissopra del pari, la Russia stessa avendo bis 
trarre un debito cospicuo , non si rivolse è 
pubblicità e della concorrenza, quantunque essa abbia 
l'interno delle buonissime case. bancarie, come ognun sa a 
Pietroburgo; come pure ad Amburgo e ad Amsterdam; eb- 
bené fra lutte queste case amò meglio trattare direttamente 
con la casa Baring, e fece aprire da questa casa un impre- 
stito alla borsa di Londra alla ragione del 4 4,2 per; 0j0.1o 
dico, che a fronte di questi esempi, sarebbe una soverchia 
imprudenza, ered' io, di costringere il ministero a valersi 
tnicamente del sistema della pubblicità e della concorrenza 


O 


Qualcosa ne avverrebbe se s'imponesse questa condizione | 
‘al ministero? Uno dei due casi: 0 si presenterebbero ad esso 
‘due compagnie, ed allora sarebbe in facoltà di valersi di 


questo sistema; e come indicava l'onorevole deputato Lanza, 
il ministro avrebbe sempre il mezzo di cedere o non‘ cedere 
la rendita, ove le offerte non gli paressero convenienti, per 
chè facendosi queste a partito suggellato, se esse non rag- 
giungono il mazimum fissato. per l'alienazione, si possono 
seliza scapito respingere; ovvero se ne presenterebbe un 

sola, la quale fidandosi della non concorrenza, farebbe una 
offerta minore di quella che il ministro. avrebbe ‘posta pei 

inarimum, e allora questa farebbe un pessimo effetto e si 


‘verrebbe per essa a dichiarar all'Europa che.una sola com- 


pagnia ha giudicato 11 credito del paese assai più basso di 
quanto lo stimava il signor ministro. Io credo quindi che 
in questa ‘circostanza, ove non si presentasse che una sola 


«e 


sr 


al sistenta della 


compagnia, il signor ministro farebbe cosa imprudentissima. 


se si valesse di quel mezzo, che l'onorevole deputato Lanz 
‘vorrebbe imporgli. E quand'anche vi fossero più compagni 
bisognerebbe che il ministro delle finanze avesse il 
accertarsi che non vi fosse tra esse veruna segreta 
genza, e questo è pur difficilissimo. ESRI 

L'onorevole deputato Lanza ricorderà che alc 
sono, mentre ferveva la smania delle str de 
cia volle porre ad una specie d'incanto 
e concorrenza l'alienazione delle rendite 
rigi a Lione. Pubblicò molto tempo pr 
l'alienazione, fece appello ai capitalisti 
ministro delle finanze inoltre si valse di 
del governo, costringendo i ricevitori generi 
una corporazione finanziaria potentissima, a fare una compas 
gnia, ed infatti Lutto pareva! proe 
ministro delle finanze e la Ca 
| Quattro 0 cinque compagnie | 
di francesi e d'inglesi, e fin nie questa compagnia di ri 
cevitori generali si accustarono. 

Si approssimò il giorno degl'incanti, e la vigilia tutte le com 
pagne erano d' ordo. Una sola fece un'offerta, ed il min 
stero invece ( ‘e una Vera concorrenza, non ebbe che una 
sola compagnia, he gl'impose la legge, ed il ministero no 
ebbe altra soddisfazione che di destituire tre o quattro rice 
vitori generali, ed in ispecie quello di Rouen. Piccola con 


| solazione! Ma che non fece che qon si trovasse burlato 


queste varie associazioni finanziarie. 
‘Se avessimo molto lempo avanti a moi, se questo imp 


edere come lo desiderava il * 


potentissime, composte 





















stito potesse rimandarsi , i direi, tentiamo questo sistema 
della pubblicità e della concorrenza; se non riesce, fascia- 
molo; passerà qualche. tempo; e tenteremo un ‘altro sistema; 
ma qui, o signori, il ministro delle finanze vi ha detto, che 
nel mese di febbraio gli sono mecessarii parecchi milioni per 
fur fronteai pagamenti, che dovrà soddisfare senza indugio, e 
che sarà egli costretto a valersi, se questo mezzo non riesce 
immediatamente, di un altro mezzo: ed ‘ora dico che se egli 
dovesse immediatamente appigliarsi al mezzo della pubblicità 
e concorrenza, e che questo gli fallisse, sarebbe costretto -a 
sostituirgliene subito un'altro, e potrebbe quindi trovarsi in 
pessime condizioni. ; 

Quindi non credo che si debba accogliere l'emendamento 
del deputato Lanza, il quale tenderebbe a far assolutamente 
applicare il'sistema della pubblicità e della concorrenza; ma 
credo invece, che la Camera ‘debba restringersi ‘a fare invi- 


tare, come le. propose la commissione, il ministero, ad ado- 


prarlo, se lo erede attuabile, e nel caso che non Jo credesse 
attuabile, di valersi di quell’altro che crederà più conforme 
agli interessi delle finanze. Quindi conchiudo in nome della 
commissione, onde il progetto di legge venga adottato senza 
emendamento, 

Mellana. Domando la parola (Voci: la chiusura , Ja chiu- 
sura). Domando la parola per un fatto personale. Il signor 
Javour citò la condizione finanziera della Francia, e portò il 
debito francese a tre milliardi e mezzo; io dirò anzi quattro 
miliardi, è quattro milliardi e 'ntezzo, con 600 milioni «di 
spese di culto, che qui ancora non è a carico dello Stato; 
ma l'attivo della finanza francese è di un milliardo e mezzo, 
e quindi il debito rappresenta tre annate dell'attivo, mentre 
da noi, portando il debito a 420 milioni, avremo impegnato 
cinque anni di rendita (la chiusura, la chiusura). 

La Camera chiude la discussione generale. 

Presidente legge l'articolo unico del progetto ministeriale. 

Il ministro delle finanze propone l'aggiunta: con decor- 
renza dal 1 gennaio 1850. ; Z 

Lanza propone il suo emendamento: con pubblicità e con- 


correnza: Parla dei vantaggi della pubblicità e della concor- | 


renza: dice non essere a Lemersi l'inconveniente dedotto dal 
dep. Cavour, quando il ministro può suggellare il minimum 
in una scheda, 0 lasciarlo segnato, depositandolo in mano di 
un notaio. Non vale l'esempio della Russia, perchè di governo 
assolato, Valgono gli esempi francesi e belgici, che dice ap- 
plicabili al Piemonte, H' ministro altronde, per' coprire la 
cifra può obbligare a concorrere le corporazioni pie (ru- 
moreì 

Vocî. Ai voti Ai voti | 

Ministro delle finanze ripete non avere. aleun impegno. 
Sarebbe felice di poter accettare l'emendamento dell'onore- 
vole Lanza ; dormirebbe tranquillo; la sua responsabilità sa- 
rebbe coperta, mentre.i‘giorni più tristi di un ministro sono 
quando negozia un impronto; ma l'interesse del paese l’ob- 
bliga a rigettare l'emendamento, perchè fallendo l'esperi- 
mento della concorrenza, si renderà impossibile una nego- 
ziazione ragionevole. Egli fa la peggior domanda che possa 
fare un uomo d'onore per sè, la. latitadine aell’azione, e 
quindi una più grande responsabilità. 

L'emendamento Lanza è appoggiato. 

Prosiegue sovra esso la discussione nella tornata di do- 
mani. 

La seduta è levata a ore 5 e min. 15 pom. 
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ITALIA. 

Torivo. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte. of- 
ficiale quanto segue : 

S. M. ha fatte le seguenti determinazioni, con 

Decreti dell’8 gennaio 1850. 

Malingri di Bagnolo cav. Alessandro , colonnello di 
cavalleria e capo dello stato maggiore della; divisione 
di Nizza, collocato a riposo. 

La Grange cav. Michele , colonnello a disposizione 
del ministero. di guerra e marina, collocato in aspet- 
tativa. 

— Con decreti del 22 stesso mese: 

Del Carretto cav. Vittorio , luogotenente colonnello , 
comandante militare della città di S.t-Julien , incari- 
cato temporariamente del comando militare della città 
di Varallo ‘e provincia di Valsesia. 

Turinetti di Priero cav. Demetrio, maggiore nel corpo 
reale d’artiglieria, collocato in aspettativa per motivi di 
salute... 

Rebagliati Ottavio; già maggiore nell’8 reggimento di 
fanteria, ora in ritiro; collocato in aspettativa. 

Przituski Stanislao, maggiore di cavalleria nella sop- 
pressa legione polacca; collocato in aspettativa. 

Jannowiez Francesco; luogotenente di cavalleria nella 
suddetta, id. i 

Sandecki Floriano, sottotenente di cavalleria nella sud- 
detta, id. 

| Vroblewski Giuseppe} maggiore di fanteria nella sud- 
detta; id. 

Izbichi. Norberto, capitano di fanteria nella. sud- 
detta,.id. 

Bialkowski Felice, id. id. . 

Slawianowski Michele, id. id. 

Tabarowski Luigi, luogotenente di fanteria nelia sud- 
detta, id. 

Sandechi 
detta, id. 

Lapinski Giovanni, id. id. 

Sienkiewiez, Roberto, id. id. 

Michniewiez Giuseppe, id. id. 
- Milewski Carlo, id. id. 
| Bednawski Maurizio, id. id. 
‘Mensinger:D. Carlo, cappellano nella suddetta, id. 
Cor apans di Brichanteau conte Alessandro, già sena- 
tore nel real senato di Savoia, ora applicato all’ufficio 
dell’uditorato generale di guerra, collocato in aspet- 
ui 


Vittorio, sottotenente di fanteria nella sud- 


« 















Giustiniani march. Ippolito, maggior generale e sotto 
ispettore generale delle leve, collocato a riposo. 

| Lessona Carlo, ‘professore di veterinaria, già addetto 
alla soppressa scuola militare d’equitazione, ora a di- 
sposizione: lel istero di guerra, id. 

Parassole dottor Carlo, chirurgo maggiore in 2 nel 
, venne dispensato da ulterior 













servizio in seguito a sua domanda, conservando il grado 
onorifico di chirurgo maggiore in 2 nello stesso corpo, 
colla facoltà di vestirne la divisa. 

Piazza dottor Gaetano, chirurgo inaggiore în 2 nel 
corpo sanitario militare, venne dispensato da ulterior 
servizio ‘in seguito a sua domanda. 

Rolandi dottor Francesco, id, id, 

Borriglione Paolo Francesco , sotto commissario di 
guerra di prima classe, ora in aspettativa, collocato a 
riposo. 

-— Leggiamo nella parte non off. della Gazz. Piem. 

Si fecero osservazioni perchè sieno stati soppressi i 
corpi di guardia sinora esistenti mei borghi di questa 
città, e sì mostrarono timori per la tranquillità e si- 


curezza pubblica, che si vollero minacciate per effetto | 


di tale soppressione. ; 
. Il ministero di guerra dovette licenziare dalle armi 
molta parte di truppa , ed attivò frattanto le scuole 


reggimentali, le quali vogliono essere frequentate il più. 


possibile, perchè sortano i desiderati effetti, del che era 
impedimento il numero grande dei corpi di guardia, 
Quindi veniva riconosciutà couveniente la soppres- 

sione di quelli dei borghi ; non volendosi però ciò ese- 

guire a detrimento dell'ordine e della sicurezza , ven- 
i nero contemporaneamente comandate compaguie di ser- 
vizio nelle caserme, le quali forniscono varie pattuglie 
notturne, il cuì servizio attivo e continuo , combinato 
a quello dell'arma dei reali carabinieri, offre tutte/le 
desiderabili guarentigie, e fa che in ogui momento’ sia 
pronta sul. luogo la forza armata per qualsivoglia even- 
tualità. id 

Nell’alerire a tale innovazione, si credette non’ es- 
sere scemata la voluta vigilanza; quando. poi l’espe- 
rienza polesse dimostrare il contrario, il governo sarà 
sollecito di dare quelle disposizioni che più saranno 
atte in proposito, nè mai sarà dimenticato l’importan- 
tissimo oggetto della sicurezza pubblica. 

















| *» Gi scrivono: 
Parma, 20 gennaio. — ...Ora eccovi il fatterello del 
conte G. Z. commissario. straordinario del. nostro, co- 
mune; ma prima sappiate ch’ egli ebbe già ,, dopo il 
sedici giugno dell’ anno 1847, questo. ufficio. dalla 
potenza del conte Carlo di Boinbelles , per surrogarlo 
al conte Gerolamo Cantelli che era podestà; questi aveva 
l’amore e la stima dei cittadini; perciò cadde in di- 
sgrazia del conte. Il conte Z. prometteva di riuscire 
tutt'altro, e_diffatti si fece tosto degnamente odiare e 
sprezzare: di solo condiscendente che pareva alla corte, 
sì ‘dimostrò feroce e fanatico, come già era la moglie 
contro il progresso, contro il popolo, tanto che il giu- 
‘gno 20 marzo corse voce che egli stando da una fi- 
nestra del municipio avesse ordinato alla guardia tede- 
sca di far fuoco sopra il popolo. Forse era una calun- 
nia, ma certo il popolo, senza tante prove, lo avrebbe 
fatto in pezzi. Stette alcuni giorni morto di paura sotto 
finta prigionia, facendo supplicare i reggenti di poter-- 
sene fuggire, come diffatti ottenne, °° °3 ; 
Tornato a Parma dopo i disastri di Novara, e dopo 
“rientrati i tedeschi s’era ritirato in villa, rè aveva di- 
mostrato il suo gioire per le nostre e le italiane sven- 
ture se non con qualche pranzo, e con convitati della 
sua razza. Ma pareva non volersi più ingerire di pub- 
bliche faccende, onde alcuni lo volevano scusare delle 
vecchie brutture, e dicevano ch’esso indebitato per di- 
ventare uomo di. corte, e vivere a modo di corte; sì 
era dato alla corte per avere un impiego ed una pen- 
sione; ma che.ora godendo di una buona eredità, non 
voleva acquistarsi nuova infamia. Questa benigna opi- 
nione era falsa, e vedevamo di nuovo il conte com- 
missario straordinario del comune, a riprendere l’antico 
costume; ed eccone una. Era nel cimiterio di Parma 
una lapide, sulla quale era scritto: All’ottimo giovane 
Cordero Giulio, uno dei generosi combattenti sui campi 
lombardi per l’italica redenzione, da fiero morbo 
rapito il 12 gennaio 1849, dell'età sua vigesimo sesto. 
O voi caldi di patrio amore, impetrate eterna gloria 
Le riposo. 
Tl conte commissario, saputa l’esistenza di tale infame 
| e rivoluzionario monumento, lo fa atterrare; ricusa di 
| restituire la lapide alla famiglia, che la reclama come 
proprietà e cara memoria; solo le offre, quasi a dilegio, 
restituirle il sasso, cassate le parole. 





Mirano, 21 gennaio. — Oggi ebbe luogo nell’aula 
della nostra Camera di commercio. l’installazione dèi 
nuovi membri, che per la prima volta entrano a com- 
porla chiamati dal corpo elettorale dei negozianti della 
provincia di Milano. 

Intervenne a presiedere l’adunanza il signor dottor 
Garlo Pietro Villa, dirigente l’I. R. delegazione provin- 
ciale, dal' quale, secondo il disposto! nel regolamento 
organico ministeriale, dovea compiersì l’atto d’inaugu- 
razione. 1 

Erano presenti il sig. Ferdinando Uboldi, già presi- 
dente, unitamente a molti membri. della cessante e 
della nuova Camera di commercio. Assisteva pure il sig. 
Antonio Pestalozza, podestà di Milano e membro d’o- 
nore della. Camera stessa. 

Dopo che il signor “dirigente preside dell'adunanza 
verificò essere. raggiunto il numero legale di assessori 
prescritto per le deliberazioni, venne dal medesimo a- 
perta la solenne fanzione, mediante lettura del dispac- 
cio 8 corr. dellI. R. luogotenenza della Lombardia , 
che dicliiarando pienamente regolari le operazioni elet- 
torali e il preceduto scrutinio dei voti, conferma le 
nonrine dei nuovi membri ché sono i seguenti: 


Negri Giuseppe — Mylius cavaliere Enrico — Uboldi 


Ferdinando — Sessa Luigi — Gavazzi Pietro — 
Verza Alessandro — Devecchi Pasquale — Esen- 
grini Giovanni — Corti Giuseppe — Osnago Inno- 


cente — Brambilla G. B. — Bertarelli Giuseppe 
L- Turati Francesco — Simonetta Carlo Leopoldo 
— Biraghi Antonio — Devecchi Antonio — Butti 
Giacomo — Cusani Francesco — ‘Decio Carlo — 
Corti. Giuseppe —. Viscontini: ingeguere Ercole. 
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IL RISORGIMENTO 


Venezia, 14 gennaio. — (Cart. dello Statuto). — ieri 
furono arrestati in Padova , per quanto mi si narra, 
\ abate Barbaran bibliotecario del seminario ; il ricco 
banchiere e possidente Sartori, .il figlio dell’ ingegnere 
Bisacco , il farmacista a s. Leonardo , ed il caffeftiere 
all’ Antenore. Mi si assicura che la maggior parte dei 


primi arrestati fa messa in libertà. Dicono che gli or- 


dini siano venuti da Verona ; e del primo arresto sia 


stata causa un giuoco d’ azzardo fortissimo. Se è per 


codesto, non c'è da lamaniarsi. La passione del giuoco 
che era passata tornò con un furore rovinoso; e che 


‘vuole freno. 


A Modena non vi sono che due compagnie di cac- 
ciatori tirolesi, in Reggio truppe Estensi. Si diceva che 
la legge doganale non avesse:più luogo; opponendovisi 
due alte potenze: Io però la credo ciarla, perchè penso 
che una volta fatto ua trattato, un'alta potenza come 
è l’Austria non recederebbe di leggieri. Che all’Ioghil- 
terra dia noia non vè dubbio. ; 

Non so se sia. vero quello che udii; che le difese di 
Venezia verso il mare si lascino come erano e si cre- 
scano, 

Si parla delia sollecita pubblicazione dello statuto 

lombardo-veneto. 
‘ Si dice che Radetzky trasporti la sede del governo 
in Venezia, non sì sa se per qualche mese o per sem- 
pre, e che sia qui trasportata la cominissione di abbi. 
gliamento per tutto il corpo d’esercito d’Italia. 


Finenze, 22 gennaio. — Il Monit. Tosc. fa una lunga 
descrizione degli onori funebri resi alla salma di-Lorenzo 
Bartolini. Leggiamo che i lembi della gramaglia erano 
tenuti dal presidente del corpo accademico; dall’ in- 
viato di Francia, da Gioacchino Rossini, e dal senatore 
Lamporecchi: il feretro era portato dagli alunni acca- 
demici e seguito da molto popolo. Il Bartolini era 
membro dell’ istituto di Francia, della legion d'onore, 


‘del senato toscano. Fu sepolto nella cappella delle 


Lr ce e 


Marmiton rire ric 


Buone Arti, destinata per legge a ricevere gli artisti che 
sì avessero acquistata grandissima fama. 

—. Non si conferma la notizia che il re di Napoli ad 
intercessione del Pontefice avesse data un’ amnistia a 
colore che combatterono nella guerra d'indipendenza 
e per:la repubblica di Roma. Certo, così il conceditore 
come l’intercessore: erano assai poco probabili: pure 
la fede che abbiamo nella persona che ce la scrisse, 
ci fa supporre con fondamento, ‘che sia: stato in vero 
diramato ordine ai consoli napoletani di accordare 
i passaporti a coloro, tra le due suddette categorie, 
che volessero ritornare nel regno. Il. che è più verisi- 
mile :: dappoichè il governo napoletano avrà dovuto pur 
cedere ai veclami degli altri governi, che erano ob- 
bligati a ricettare e ad alimentare questi generosi na- 
poletàni, molta parte dei quali erano affatto privi di 
ogni mezzo di sussistenza. (Nazionale). 


edi 


Roma, 19 gennaio. — (Cart. del Costit.) Sapete che 
le mischere sono proibite con ordine governativo. Pur 
non bstante questa sera vi sarà ballo in maschera al 
teatro francese. 

Il generale Baraguay d’Hilliers è tornato ed è ma- 
lato. Si dice che l’Austria voglia che si riponga la sua 
arma! colle solite pompe. Pare che su questo proposito 
il Santo Padre abbia domandato al generale francese 
se guarentirebbe per la tranquillità e l'ordine in quella 
circostanza. Si dice che il generale abbia risposto che 
nulla garantisce e che solo potrà far ritirare le truppe 
in quartiere non immischiandosi di nulla: la cosa è 
rimasta sospesa. 


semblea legislativa di Francia che si erano quigcondotti 
non ‘sappiamo con quale scopo. Sì dice che la polizia 
romana nei 4 giorni che sono stati in Roma gli abbia 


Ieri sono partiti da Roma gli otto deputati di 


non solo sorvegliati, ma anche precettati e chiamati 
alla partenza. 


Dare Romacne, 19. (Cart. dello Statuto). Giovedì 17 
corr. all’un’ora di notte, nella terra di Cotignola poco 
distante da Faenza, ebbe luogo un funesto avvenimento 
per l’audacia quasi incredibile di un centinaio di assas- 
sini. Costoro, alcuni dei quali dicesi fossero travestiti in 
seimbianza di militari, armati con fucili da caccia entraro- 
no nei caffè, € negli altri pubblici luoghi sequestrando 
tutte le persone che visi trovavano. Quindi facendosi 
seguire da quelle che avevano fama di avere qualche 
danaro, esigevano di essere introdotti nelle loro case, e 
vi facevano bottino di contante , di oggetti preziosi ; e 
di quant’ altro volevano. Come: nei caffè erausi impa- 
droniti dei cittadini, nella ‘caserma arrestavano i cara- 
binieti legandoli , e minacciandoli della. vita. Oltre al 
dannò che derivò dal saccheggio dato a ben dieci delie 
migliori ‘famiglie, la cassa del comune fu spogliata, ed 
ebbefo luogo tre o quattro ferimenti, e credo anche 
la morte di taluno dei feriti. Mentre universalmente è 
deplorata tanta sventura , per le conseguenze eziandio 
che ne possono derivare, si attribuisce |’ ordimento di 
quei malfattori alla improvvida legge che tiene tuttavia 
le case dei pacifici ed onesti  cittàdini sprovvedute di 
ogni arma a difesa legittima delle persone , e delle 
proprietà; cui a tutelare sono vane le imal ricomposte 
polizie, e le leggi statarie. Egli ‘è chiaro che gli assas- 
sini, risponsabili verso la giustizia di ben maggiori de- 
liti, non si guardano dall’aggiuagere quello che è co- 
tituito dall’innobbedienza alla legge che vieta di tenere 
qualsiasi arma. Ma al contrario non osando | uomo 
onesto di trasgredire tal legge, consegue che per essa è 
ai ladri data grande, sicurtà ad effettuare arditissimi 
criminosi disegni , fra i quali appunto annovererò 
quello che in Cotignola. testè ebbe luogo. — Ma 
quando adunque ‘cesserà questo deplorabile stato di 
cose‘? Quando ‘alle persone oneste saranno conceduti 
i mezzi di legittima difesa, specialmente nelle campestri 
abitazioni ? " 


Lasi 
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INGHILTERRA. — Loxpra, 17 gennaio. — Leggesi 
nel Daily- News: 

Ci assicurano che i ministri intendono far un’ innova- 
zione ardita e un gran miglioramento nella nostra po- 
litica coloniale. Dopo matura deliberazione giunsero a 
conchiudere che la giustizia e l'interesse pubblico esi- 
gono che si conceda alle colonie l’aniministrazione 
dei loro affari locali. Non sì consèrverebbe al go- 
verno della metropoli che’ l'esercizio delle attribuzioni 
indispensabili all'unità d’azione nelle relazioni estere . 
dell’impero. ‘Si assicura aliresì che sono presti a far 
conoscere alle colonie la loro intenzione di ritirar le 
iruppe da tutte quelle che prenderebbero le necessarie 
disposizioni per incaricarsi delle spese dei ioro mezzi 
di difesa. Non s'è ancora presa decisione, pare, sul punto 
di sapere se queste riforme disegnate saranno annun- 
ciate nel discorso reale o in una dichiarazione minì- 
steriale che verrebbe comunicata al Parlamento nei 
primi giorni della ‘sessione. ) 


— Lo stesso giornale crede sapere che il governo 
presenterà alla prossima sessione una proposta per mo- 
dificare la legge relativa all’emigrazione, 


tere © snc cone. 





po 


ALEMAGNA. — Un carteggio del Lucembuigo , in 
data dell’11 gennaio, indirizzato alla. Gazz. di Colonia, 
smentisce la notizia data da parecchi giornali che il re 
d’Olanda, in qualità di granduca del Lucemburgo e di 
duca di Limburgo, abbia aderito alla commissione fe- 
derale di Francoforte. 


Prussia. — Leggesi nella Patrie del 20 gennaio: 

«La politica ‘della Prussia si va sempre più trava- 
gliando al fine di mediatizzave i principotti dell’ Alle- 
magna. È noto come in seguito a trattati fermati tra 
la detta potenza e i governi dei varii piccoli Stati del- 
l’ Alemagna, le truppe occuperanno ‘oramai da sole 
questi Stati, i cuì contingenti nazionali saranno versati 
nell’eseccito prussiano. 

« À tacere dei principati d’ Hohenzollern , i quali 
sono stati, si può dire, definitivamente incorporati colla 
Prussia , il Meclenburgo , il ducato di Brunswick; pa- 
recchie tra .le città ‘anseatiche ed anche altri piccoli 
Stati, in virtù di questi medesimi trattati non. avranno 
più milizia nazionale e sì affideranno del. tutto alla 
protezione delle baionette austriache. » 

Bapen. — La Gazz. Tedesca dice che il ministero 
di questo gran ducato fu autorizzato a dichiarare a 
tutti gli accusati ì quali parteciparono all’ ultima rivo- 
luzione; che nel caso volessero spatriare, essi potranno 
chiederne il permesso all’autorità dopo pronunziata la 
sentenza. 

Cartsrune, 19 gennaio. — Lo stato d’assedio ‘e la legge 
marziale sono stati protratti per 4 settimane a comin- 
ciare? dal 15 corrente. 

Darwmsrapr , 17 gennaio. — Scrivono alla Gazzetta 
d’ Augusta: DOSE QI 

« Nella seduta di quest'oggi la seconda Camera ap- 
provava con 25 voti contro 11 la proposta del depu- 
tato. Muller - Melchior appartenente alla democratica 
maggioranza, la qual proposta è contraria alla cattura 
di Mohr, Wittmann, Schmitz e Heldman, membri del 
partito democratico. 


Leggesi nello Spectator i seguente interessante articolo 
sulla condizione della Germania. + 

La rivoluzione del marzo 1848 recò notevoli e per. 
manenti mutazioni in Germania. Le divisioni territo- 
riali e le instituzioni politiche di tutti gli Stati riman-. 
gono sostanzialmente com'erano prima: ma in ciascuno 
di essi il sistema rappresentativo fu, più o meno ino- 
dificato, e le relazioni reciproche. degli Stati della con- 
federazione furono alterate. Nè i successi dei principi 
e dei loro ‘eserciti gli hanno restituiti nella loro antica 
condizione. I reggitori alemanni vedono che la bufera 
la quale passò sulle loro teste li lasciò fra‘le ruine 
del Joro antico potere e debbono ricostrurre l’edifizio 
il meglio che per loro sì può coi materiali, che hanno 
nelle mani. L'Austria, sì travaglia a fabbricare costitu- 
zioni per ciascuna delle nazioni soggette al suo scettro 
imperiale e una organizzazione centrale la quale faccia 
muovere i regni confederati più armonicamente fra 
loro. Il re di Prussia e il suo popolo ‘contestano in- 
torno alla divisione del potere in una nuova costitu- 
zione unitaria non per arico ben formata. Gli Stati se- 
condarii sono occupati 0. in formare delle costituzioni, 
o in subire una serie di crisi ininisteriali e +di dissolu- 
zioni «del Parlamento, secoadochè ha un vantaggio 
moinentaneo il popolo 0 il principe; Nessuna istituzione 
politica viene in questo momento considerata-in Ger- 
mania come definitivamente assestata: nient’ altro che 
momentaneo composizioni. 

Più scompaginata di tuite è 
zione della Germania confederata. La vecchia dieta è 
scomparsa: il vicario dell’ impero, l'Assemblea nazio- 
nale, il Parlamento di Francoforte sono iti. In loro 
vece si vede l’ombra di un potere esecutivo interinale 
a Francoforle e l'ombra di un Parlamento da eleggersi 
ad Erfurt. La commissione interina della  confedera- 
composta di due ininistri austriaci e di due 


la generale. organizza- 


zione è d 
prussiani, i quali non sembrano aver altro uflizio che 
di neutralizzarsi a vicenda. 1 commissarii  discordano 
nel loro modo di considerare la fonte, i e 
estensione dei loro poteri: discordano nelle loro idee 
sull’autorità loro avvenire: non sono riconosciuti, 0 ri- 
conosciuti solo con riserve dalle potenze secondarie 


dell'Alemagna e, quel che è peggio di tutto, non hanno 
danaro. Quando al Pariamento futuro convengono tutti 


la natura e la 


dAGERRERTE (A ata ti 
che rappresentera, non ja Germania, ma scio ie popo 


! Jazioni dei territorii soggetti ai tre sovrani alleati, e di 


quelli che loro aderiranno, e rimane tuttavia a vedersi 


quanti saranno questi, anzi se i tre alleati rimarranno 


‘ fedeli all’alleanza. 


otra 
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Tra i disordini e le cominozioni di questo politico 


. . x . 3 2 
caos, il più sensibile è la lotta fra la Prussia e l’Au- | 
$ . A 
tri sa. È $ re i rOgres ‘ È ninciò fra | 
stria. Essa è sempre in progresso, dacchè con i 
n tata la maggior parte delia Germania. Se tal | iseguo 


le case di Absburgo-Lorena e di Hohenzollern, quando 
il primo. Federico pose sovra il suo capo una corona 
reale colle elettorali sue inani. 

Il monarca austriaco anela sempre ad esercire sopra 

OS DS 

la Germania il potere, cui rinunziò l’imperatore Fran- 
cesco , quando costituita la confederazione del Reno , 
dichiarò l' imperio disciolto ve si ritirò negli ereditarii 
suoi Stati, Il prussiano dopo aver aggiunto prima un 


territorio, poi l’altro alla marca di Brandenburgo, tan- | 
tochè le sue possessioni si stendono dalla Vistola alla | 


riva occidentale del Reno, e dal Maine al Baltico am- 


bisce d’incorporar ne’ suoi dominiì tutta la Germania, | 


c o 2.3 cr ù K . ap 
Fra queste due potenze vi ferve un’ incessanie guerra 


diplomatica ; ciascuna è determinata, o ad ottenere la | 


supremazia nella Germania unita; o almeno a ghermire | ciali d'ogni grado collocati a riposo, dietro il quale 


nella divisione la più gran porzione. Per nra l’Austria 


sembra avere la peggio. Le sue finanze sono ridotte al | con facilità , tosto scaduto ciaschedun. trimestre, Vam- 


j montare della propria pensione nel capo-luogo di pro- 


verde. Le miste sue popolazioni danno alla sua politica 
un carattere non germanico. In Alemagna non ha che 
freddi e malfidi alleati, tranne gli ultra-devoti 
tito gesuitico della corte di Roma. 

1 principi della Germania australe si metterebbero 
nella bilancia dalla banda dell’ Austria} ma non per 


dare a questa un potere reale, bensì per opposizione | 
alia Prussia. I protzionisti della Germania. australe, | 


temono quasi al paro le inclinazioni della Russia verso 
la libertà commerciale, e .il sistema protettore dell’Au- 
stria, che li esporrebbe alla concorrenza degl’Italiani 
e degli Slavi. 


1 costituzionalisti della Germania ‘australe esecrano | 


l’Austria e la temono. Nella Germania boreale, i re di 
Sassonia e di Annover inclinano forse verso l'alleanza 
austriaca, ma dovunque altrove l’ Austria è destata, 
Molti vantaggi ha invece la Prussia. 

Primieramente governo e politica sono essenzialmente 
alemarni. Quindi la. Prussia con un florido esercito ‘e 
condizioni finanziarie tollerabili cinge i territorii degli 
tute le battaglie del popolo dello Schleswig-Holstein ; 
con un intervento armato represse la ‘rivolta in Baden 
e nel Wurtemberg, e assestò le differenze )pecuniarie 
contro i governi di questi paesi: pose guarnigione nella 
libera città di Amburgo. Tranne ia Baviera e le pos- 
sessioni austro-germaniche, la Prussia ha in Alemagna 
una reale influenza. 

Il suo potere quantunque. fondato principalmente 


sulla sua forza militare viene aumentato dalla sua posi- | 


zione, possedendo jproa la WRGRIRE Pace dei territorio | carcere ; diede ua pugno sul. viso ‘al brigadiere déi 
e della ricchezza fra i membri del Zollverein. Tuvano } 


lottano i principi contro la sua preponderante influenza. i dersi, e diffatti gli sfuggì di mano; ma quel bravo bri- 


In ciascuno degli Stati di essi ha un partito di costitu- | gadiere lo inseguì , lo raggiunse , e lo condusse în 


zionali moderati disposti a parteggiare per la Prussia, 


come non radicalmente ostile al governo costituzionale 
e bastantemente forte per reggere nelle contese delle | 


popolari assemblee e dell’agitazione democratica. Le ih- 


uenze che scemano il poter la Prussi ivano | AARINEETTEAA - SER] 
Harp ; potere della Prussia derivano | uno di essi si rinvennero oggetti non confacenti al loro 


principalmente dal carattere personale del presente re 
e de’suoi consiglieri. Egli ha qualche analogia con Gia- 


nata al misticismo, Egli ha una tendenza al dispolismo 
senza l’energia e la ostinazione che si richieggono in 


in terra e scambia. per leggi divine le sue’ volontà 


i opposizione al popolo. Immagina d° -j che | 4 1 ; 1 LTL 
ducpp POP immagina d'esser in qualche | pellò subito la siguora, e la pregò a dirgli se trovava 
suo popolo, | 
come il governatore di una colonia inglese sta fra i co- | 


; Serra . { verificazione, riconobbe esserle stata rubata la borsa. 
loni e la corona. Ha molta istintiva benevolenza, desi- | 


derio di lode e ambizione di venir riputato energico e | 


Dr ; 3 . {lo conduce alla Questu‘a, e trovasi che aveva ancora 
conseguente nelle sue azioni. Federico Guglielmo uni- | 3 


i indosso il corpo del delitto, 


guisa mezzano fra‘ l’autorità divina e il 


sce molto di quella sofistica permalosità, la quale in- 


duce i mistici ad adoperare, "giusta le circostanze e | Hisco 
dominato | 


da questa sua infelice costituzione morale radunò in- i 
torno a sè una torma di spiriti che gli vanno a versi È 
e lo confermano nella sua stravagante condotta e nelle 
sue idee. Quindi la cattiva politica del governo prus- | 
siano: temeraria e pur vacillante, e così svergognata | 
nelle sue tergiversazioni, che verso d’essa la fede pu- i 
nica sarebbe leale. La forza del governo prussiano de- | 
riva della condizione sociale della Prussia e della Ger- | - 
mania; la sua debolezza dal carattere personale di co-1 
loro che guidano. gli affari. Se il re di Prussia” fosse i 
tale che in esso potessero confilare ì costitazionali ino- i 
derati, i partigiani moderati della libertà del'commer- ) 
cio, e i zelauti religiosi ei potrebbe rannodare intorno 
a sè un partito prussiano e germanico, forte abbastanza | 
da poter assicurare un governo centrale nella Gerinà- | 
nia (tranne forse i dominii austriaci e la Baviera), più | 
unito e potente che non sia mai. stato, È più discreti | 
statisti e inercatanti degli Stati ‘secondarii veggono che | 
gli interessi dei loro Stati esigono un potere più cen- } 
trale e potente che non sia stato sotto l'impero e Ja | 


violar grossolanamente Je promesse. Il re, 


confederazione. 


Colle idee pratiche di queste {persone armonizzano 


le fantasie e i sentimenti ‘della classe studiosa , classe | 
numerosa in Germania. Le classi educate in Germania i 
sono in genere disposte a secondare le mire ambiziose | 


del governo prussiano , come le più atte ad effettuare 
l’unità gerimanica. I sovrani di Baden e del Vurtem- 
berg sono debitori del governo prussiano: questo pos- 


siede militarmente Amburgo : la tema dei sudditi tien i 


ligio il re di Annover al monarca prussiano; i principi 
d’Assia e d’Oldenburgo sperano vantaggi personali da 


una composizione della controversia dello Schleswig- ; 


Holstein proposta dalla Prussia. I ducati minori deb- 
bono seguire e seguiranno i maggiori. Soli rimangono 
titubanti la Sassonia e il suo re: il re inclina all’al- 


leanza austriaca: l’alterezza nazionale della Sassonia di 


che dalla guerra dei sette 
Sua potenza e crescere quella della Prussia, rifugge da 


n miO 


al PA" 4 dere il termine delle molte formalità che per lo adklietro 


| sì esigevano prima dell’emissione del relativo maddato, 
le ciò in armonia di quanto è 


Entrati. — Carbone Tito avv. e sua madre, di 


anni in poi vide scemarsi la | 


$ ca 
TLT 


3 I 
‘ ogni idea di assorbimento mella Prussia, Tutte! queste 


circostanze eospirano al progetto prussiano di ongre- 
gare .un Parlamento in Erfurt, in cui verrà tappresen- 


si potrà colorire, se il governo prussiano adoprerà con 


| buona fede, la metà austriaca della debole commissione 
i interinale di Francoforte, non' sarà da tanto dà poter 


far una seria. resistenza. Ma il forsennato. misticismo 


| del re di Prussia inspira tanta diffidenza, chel; possi- 


bilità di attuare una vera rappresentanza dell 
mania in Erfurt è estremamente problematica. 


Ger- 


FATTI DIVERSI 
Toro, — Ministero di guerra e marina, — | mi- 


nistero della guerra sta per‘ attivare ‘ua regolamento 
relativo al pagamento delle pensioni militari agli uffi- 


ogni pensionato avrà mezzo all’avvenire di ristuotere 


vincia del suo domicilio , senza che egli debba atten- 


x 


stabilito pel pagamento 
delle pensioni civili. 

Conseguentemente a quanto sovra, si rende noto dè 
pensionati. militari che sinora percepirono mensilmente 
i loro averi, che d’ora innanzi la pensione di cui go- 
dono sarà loro, senza eccezione, pagata ‘ad ogni tri- 
mestre maturato, 

— Nella domenica 20 gennaio, i ladri s'introdussero 
nella bottega dell’armaiuolo di Moncalieri, e ne espor- 
tarono tutte le armi da taglio e da fuoco che vi rin- 
vennero, lasciando intatto tutto il resto. Dio sa a quali 
usi saranno destinate queste armi. cadute in mand di 


i tali galantuomini!!! | 


— Nella sala d’udienza del Magistrato d’ Appello! di 
Torino, e mentre compievansi i dibattimenti del cele». 


| bre processo dei 17 ‘assassini, ieri vennero commeéssi 
Stati secondarii della Germania boreale. Ha combat- | 


due furti, cioè fu estratta la borsa ad un soldato del 


reggimento Cuneo, con entrovi lire otto, e ad un cuoco. 


furono pure - pescate lire ventiquattro, che teneva jin 
tasca. i 
— Li 18 corrente a Fossano si è ‘arrestato un’ indi- 
viduo con due donne;-e si sono sequestrati diversi og- 
getti di valore, fra cui alcuni che ‘si presumono forte- 


, mente. derubati nella grassazione ultimamerte avvenuta 


al corriere di Nizza. 
L’ uomo che fu arrestato , mentre era ‘condotto ‘in 


carabinieri di Fossano che lo conduceva ; onde eva- 
carcere. i 

— Teri in Savigliano si sono arrestati tre individui, 
mariuoli matricolati. Dalla perquisizione che sì è fatta 


eseguire tanto sul loro dosso, quanto nell’abitazione di 


stato e condizione, e così pure una striscia di pelle di 


1 ; È "TESO j montone col suo pelo, fatta in modo di servire di fa- 
como Primo d'Inghilterra, con una fantasia più. incli- { 


voriti fiati. 
— Oggi 23 gennaio sotto i portici di Po, l’apparitore 


I 6 Quindi el ui Il i capo presso la Questura di pubhlica. sicurezza ella 
un despota. Quindi egli sogna talvolta al EE so ; ; 

Ro £ ì 8 °8 i: DE È FPRSTE aan provincia di Torino, trovandosi in perlustrazione vidde 
sua qualità regia una specie di vicario dell’Onnipotente | 


un individuo gobbo avvicinarsi ad:una signora ed ebbe 
a sospettare che ad essa rubasse qualche. cosa. Inter- 


mancarsi un qualche oggetto , e dessa allora, fatta la 


L'appantore capo si impadronisce tosto del gobbo, 


Si è compilato il verbale, ed è stato consegnato al 


E I 
VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 23 gennaio in Torino. 
Berti-Aine Carlo di Avignone, negoziante, da 
Riso (de) Eugenio della Calabria, possidente, da Roma. 
Forest Giulio di Lione, negoziante, da Lione. 
Susanna Rocco della Calabria, possidente, da Roma. 
Quinterio di Milano, possidente, da Genova. 

Partiti il dì 23 gennaio. I 


Marsiglia. 


Bauer Ignazio francese, possidente, 


per Firenze. 
Charles Giustino di Parigi 


> avvocato, per Parigii 

Piguet Ernesto francese, negoziante, per Genova; 

Grassi Carlo di Pisa, dottore, per Firenze, 

Barbaro Antonio di Venezia, negoziante, per Milanò. 

Litta Giulio di Milano; possidente per Isvizzera; 

Gardey D. di Bordeaux, medico, per Parigi, 

Mastro Paolo napolitano, possidente, per Napoli, 
MEA sot 


{Movimento peLL’ALsERGO Feprr, 23 gennaio, 


Genova, 

Usciti. — Bauer Ignazio francese. — Borsa Vincenzo 
di Svizzera, banchiere. — Fassio Giuseppe, 
piemontese, teologo. — Piguet Ernesto fran- 
cese. 


CORRA TE Oer 
DECESSI werificati il dì 24 gennaio in Torino, 


N. 16. 


Dal 1 gennaio, totale »' 501. 


n ML 


ULTIME NOTIZIE. 


ii ieri ha 


Riceviamo stamane due numeri di un nuovo gior- 
nale che si pubblica a Milano con questo titoto: 


i L'Operaio, giornale del Popolo. Ne è direttore il si- 


citt LO 


Ren 


i IL RISCRGIMENTO 


gnor P. Perego: Leggiamo queste parole nel primo 
numero: «Il titolo «del nostro giornale non ammette, 
» programma, comprendendo in una parola e lo scopo 
ve la fede di noi tutti, che non rifuggiamo-al-dif- 
» ficile incarico di giovare all'umanità colla predica- 
» zione e colle opere .... Educare il popolo! » L' e- 
pigrafe suona :. Post fata resurgo ! 

Ci affrettiamo ad annunziare questa novella ai 
nostri lettori. 

Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Pirici, 22 gennaio. — Nella seduta di ieri PAsseme 
blea legislativa si occupò della discussione’ del progetto 
di legge ‘per la trasportazione degli insorti di giugno 
nell’Algeria. Il signor Giulio Favre fece contro questo 
progetto un discorso, nel quale prese a sostenere come 
nelle persone implicate in quell’insurrezione nen vi 
fosse alcun preconcetto disegno © di rovinare gli ordini 
sociali, ma ‘che esse vi furono spinte dai delitti e dalle 
aberrazioni della monarchia. 

Terminata la discussione generale, e letto l'articolo pri- 
mo il quale porta che gl’insorti incarcerati a Belle-Tsle 
siano trasportati nell’Algeria, il Sauteyra propose, come 
emendamento, ch’essi abbiano ad essere 0 processati | 
da un giurì o messi in libertà. Si procedette quindi a 
una divisione intorno all’articolo, la quale fu riget- 
tata ad una maggioranza di 177 voti; il loro numero 
essendo di 382° contro 205. Quindi l'adunanza fu 
sciolta. 

Aremagna, —- Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta del 
22 gennaio: « Le ultime lettere che abbiamo ricevuto 
da Francoforte, da Monaco e da Vienna confermano 
la notizia che l’ Austria e $ quattro regni siano venuti 
d’accordo intorno ad un progetto di costituzione te-' 
desca con un “Parlamento da formarsi delle Camere o 
intorno al che ‘sarà ‘ora trattato ‘colla Prussia. Quanto: 
alla quistione del Wurtemberg e di Taxis, venne data 
istruzione al commissario federale dell’Austria di effet- 
tuare il più presto possibile uno scioglimento ‘o la for® 
mazione di un arbitrato che ne decida, » 

Prussia. — Una lettera di Berlino in data del 18 3 
dice che le: difficoltà insorte tra il re e lé ‘Camere n 
relativamente alle modificazioni della costituzione do- 
mandate da Sua. Maestà, non solo hon sono state ap- 
pianate, ma si sono anzi vieppiù complicate. In essa 
lettera, dicesi inoltre, che a Berlino regna una grande 
ansietà, e che vi fu ‘chiamato per telegrafo il signor’ 
Ihadowitz, uno dei membri della commissione: centrale 
di Francoforte, onde averne i consigli nella ‘presente 
crisi, e che in luogo di esso sia stato messo il generale 
Peucker, 

— Secondo la Corrispondenza generale di Berlino, 
in data del 18, la ripugnanza della ‘seconda Cainera 
contro il progetto di una parla, sarebbe principalmente 
causata dal timore ‘che una Camera in cui sedessero 
dei pari ‘ereditari, non sarebbe mai per consentire al- 
l'adozione della legge per l’uguale ripartizione delle 
imposte. E fu essa’ tarito più confermata in questa 
tema, in quanto che il ministro  Manteuffel , rispon- 
dendo ‘in una delle ultime sedute della commissione a 
varie obbirzioni relative all’affare della paria, non ha 
fatto parola della ripartizione delle imposte, 

Martedì, 22 gennaio, dee cominciare la deliberazione 
della seconda Camera; e si crede che le reali propo- 
sizioni saranno rispinte ad una grar maggioranza; nel 
qual caso egli pare che i ministri siano fermi di voler 
dare la loro dismissione. |. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia, in data di Ber- 
lino 19 gennaio : 

«Ogui speranza di accomodamento sulla base ‘delle 
proposizioni di Camphausen è inutile. Si vuole che la 


corona sia ferima di non voler fare alcuna concessione 


rispetto al famoso articolo 108. » 


Scareswic-Horsrem. — Lettere di Amburgo del 18 $ 
dicono ‘clie l'armistizio tra la Danimarca e la Prussia, i 


per la sospensione delle ostilità nei ducati di Schleswig-. 
Holstein spitò il 17 e che non è stato prolungato, ne 
si è data alcuna notizia 0 pubblicato cosa che ne ac- 
cenni Ja fine. E per ciò nei ducati regna la più grande 
agitazione. Nella Camera dei deputati a K'el è stata 
fatta una proposta, che venne gagliardamente appog- 
giata, di rompere le negoziazioni colla Danimarca e far 
entrare | esercito ‘dell’ Holstein nello Schleswig. Ad 
Angeln un battaglione di truppe svedesi dovette soppri- 
mere la rivolta. I contadiui ricusàrono di ‘pagar’ tasse 
ad altri che al governo provvisorio di Kiel, 


e ni 


FONDI PUBBLICI 
Torino 25 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza {1.0 ottobre 
Moses 1.0 luglio 
1848 — id. T.0 settembre 
RA id. 1.0 ettobre 
(1849 id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


a,75 


a 12 


Borsa DI Paricr, 22 gennaio. — Gli affari furono alla 
borsa affatto insignificauti, Ir 5 0/0 dopo aver fatto 9%, 
130 nel più alto corso, e % 15 nel più basso, terminò 
a 94, 20 diminuendo di 10 cent. in confronto di ieri. 
Il 3.0j0 a 57, 55 ha pure calato di 10 cent. Per man- 
canza di avvenimenti politici atti ad influire sui fondi, 
non S' intrapresero operazioni nuove, ed attendesi tran- 
quillamente Ja liquidazione della fine del mese, 


la quale 
sembra doversi fare nei prezzi attuali, 


Tuttavia si hanno 
sempre gli occhi fissi sul grande speculatore che va 
acquistando un numero considerevole di primes, di cui 
‘abbiamo già parlato; ma ignorasi s’egli abbia o no ven- 
‘duto in tutto o in parte: le sue rendite; ciò si saprà 
all'avvicinarsi della liquidazione, 

«Alla borsa non sì danno più pensiero delle. notizie 
estere , le quali, del resto, sono al tutto prive d’inte- 


“ 


i 


resse. — Negli altri. valori non vi fu nu 
Al contante comparativamente ai corsi. ulti 
il 5 00 a 9%, 25, ed il 3 00%a 57, 50 chius 
cangiamenti. i 

Il 5 00 piemontese (certificati Rothschild) n mi 
variazioni; stette a 87, 75, Degli altri fondi di Pie 
non s’ebbe ricercà, Il prestito romano di 85 3}4 
calò di 34 00. dA $ 


* 


prevenire il Pubblico, che ell 

proprietà d’impedire la caduta de 

rinascere e crescere sulle teste divenu 

sofferte malattie. L'istess’ acqua, siecomi q 

la radice dei capelli, impedisce così pure che divengi 

chi, e lungi dal pa nuocere alla salute, cometa 

trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di 

capo le persone che ne funao uso e e 

tale memi green 
L'inventore di tale ac 

medico polonese, il quale 

gella De La Garde. ORARI 
Sebbene molte siano già le. cure, 

con perfetto successo in Torino, come 

lo comproverà «ai signori Accor 

persone stesse che ‘ne fecero uso, ee 

tuttavia per sempre meglio facilitar ‘ 

esperimentarla , dessa non ne esigerà il prez 

avranno conseguito un risultato soddisfacente 
La damigella De La Garde abita 

Borgo Nuovo, casa Passalacqua por 


La damigella Rosalia De La G 


Presso Giovanni Fantini e Comp. chron; Pi 
torio Emanuele, n.16, in Torino, “ 
ed uffizii postali. i Sa 
4 ira 
MEMORIE ED OSSERVAZI 


SULLA 3 5 
GUERRA . 
DELL’INDIPENDENZA D’ITALI: 
Ud NEL 1848 n i 
nacco.e DA UN OFFICIALE PIEMONTESE 


CUI FAN SEGUITO QUELLE DEL 1849% 
CON NOTE 
Edizione economica, L. 5. 
EDIZIONE PRINCIPE: un volume in-8 mas- 
simo di pag. 404, comprese 3..tavole sinot= | 
tiche, e 25 disegni di Paolo Morgari. Fr. 34 
La medesima edizione senza ritratti |.» 164 
ALBUM di 25 ritratti dei principali personaggi | 
che presero parte alla guerra dell’Indipen» + 
denza citaliang)o Asian oo a 


ì 


Corea ES 


IL PRETE, | 
LA DONNA E LA FAMI 


Per MicaeLet, versione libera dal frane 
vocato G, LarTY. 
Un volume di 300 pagine incirca 


Le suddette opere sono poste sotta 
leggi, avendo l'editore adempilo a 


la salvagua 
to esse pre 


CENNI 
SULLA RITIRATA. LEA 
PSEGUITA/} tl 1,5 
DAL GENERALE DI SOMMARIVA 
ci Prezzo cent, 80. 
Torino ioni 6. din e Comp. — Edi 
N , via de’ Conciatori, n.34. 
0 TL PADRE 
UGO BASSI 
A PALERMO, ROMA E BOLOGNA 
RACCONTI PATRIOTTICI 
DI 
LUIGI CICCONI. 


x 


Prezzo: -L. 4,25. 


RITRATTO del suddetto Padre Uso Bassi; Li sl 
Il suddetto in piccolo formato |... , 


Si trovano vendibili pressotutti i librai dello Sta 


3) (DI 


Coloro che hanno sottoscritte azioni al 
IL Risorgimento sono pregati a Volerle' invi 
Direzione onde registrarle, e quindi convoc: 
cietà in seduta generale, che a tal uopo si ; 
giorno con apposito invito stampato. 
La Dinezione, 


TEATRI... 
| (Questa sera 26 gennaio). 
REGIO. (nre 7). — Luonezia Bonera. 3 a 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sei atti, «lol coreogra 
Emanuele Viotti. Li Pu 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddetto 
reografo. i i 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia Giardini rapp 
senta: Camilla Faa da Casale, dramma del sig. Gi 
cOMENI., I: 

; D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al 
vizio di SM. rappresenta: La Figlia del Corso. 
Matrimonio per punizione, ; 

NAZIONALE. — Les Femmes d'emprunt. — La Meuni, 
de Marly.— Brulus léiche César. 

| WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


‘Tipografia FenRKRO » Franco. 





renne ere EDILE 


| 
2% 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. . 


tunisia 


SÌ RICEVE L* ASSOCIAZIONE 





È Per Torio, all'ufficio del Giornale, via ds. 
Torino an anno i LI P Arcivescovado , di fianco alia Madonn= 
Sa a > Liu... degli Angelt, e presso i principali librass 
i 12 ARA Perla ProvinciE presso gli Uffizr postali. 
» 3. mesi ‘ È AD Livonto » L'Emporio librarta 
) i abina ; i pe Finanze: —» Viesseuz libraio. 
Per 1 Roma Capobianchi, impiega1se 
Proviazio:1 ‘anne, » 0 dd — i ga 
de NAPOLI » Padod= Marghiers libr. 
6 mesì 1 Ice MILLI . 3 GIREVRA >» Gherbuliez, 
" 3° mesi A . Pa PaRigI è Uffici di corrispond. 
T $: 3, 
’ 1 mese, 20006050; Lufffielo ‘del ‘giornale starà ansrte. ape Ramgo 


P.-Rolandi lib 20 Ber- 
nava Street. 

» William Thomas, Bu- 

reau universei d’annonces 

etd’abbonnem. 24, Cathe- 

rine S.t Strand, 


Prezzo delie nsercioma. LONBRA è 
Ceriesimi £5 per riga, anticipa. 
lnamosceritti a le lettere nos seranno 
restituiti, 


dalle 10 astim. alla 2 pomernd, 
Sivigersi fronco di posta alia Diro- 
sione del Giornale 1: Risozsiziero 


alia ed esisro: auo lire 50, samostre u7, 
trimestre 14.50, mose, franco ai duatizi. 
Bu soi numero, cent. 40, 


GIORNALE QUOTIDIANO 










Torino, Lunedì 28 Gennaio 1850. 












‘ b* D°: 


diente megli il iemte | vor - i c 
lente meglio accencio a porci il più peo nie | Vorevolissime ne ha date già troppe prove perchè alcun | trarre di molto i pagamenti a farsi all'Austria, e 
i 


l'estinzione dei buoni del tesoro e dei vaglia dei pre- 
stitl, volontarii; operazioni queste che assorbiranno 
una parte notevole dei mezzi straordinarii di cuì egli 


AVVISO ai 
ta, grado ì soddisfare aì nostri impegni. Sospetto, alcuna. diffidenza si. possa ragionévolmente 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale *Della necessità del credito non si. potea dle nutrire. i i 


ed î principali. Librai di Torino le sottoscri- i dybitare sul. serio. Bensì la questione potea' nastSre 


SAI, 


Egli ha respinto tutte le restrizioni ele condizioni 








I 3a 


zioni per colore’ che desiderano far parle della 
RUOVA SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gi or- 
nale il RisoncmentO : è sono 


Ti Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovannî Grosso, via Doragrossa. 
"come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


È | ATA 
NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
| se la nuova società avesse a sopportare una parte. del passivo 
dell'antica’ società del Risorgimento, il gerente‘di questa di- 
«chiara che i fondi rimanenti sono bastevoli a sopperire a 
- tulte Ie spese di liquidazione. i 
Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
| di non contrarre impegno che di anno in anno. 
hi Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 


‘giornale franco di posta. 
} La Direzione. 





TORINO 
27 Gennmo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio. 

Finalmente la legge per la creazione di altri quat- 
tro milioni di rendita fu‘ierì votata dopo quattro. 
giorni di vive ed ostinate scaramuccie, dalle quali 
però ebbe ta buona ventura di uscir incolume, essendo 
stato approvato il progetto primitivo, più un articolo 
di aggiunta proposto dal ministro delle finanze; e senza 
difficoltà consentito dalla Camera, per dichiarare sem- 
plicemente le norme d’estinzione delle nuove rendite. 

La discussione in essa tornata continuò dapprima 
‘sull'emendamento Lanza, che volea imporre al go- 
verno l'obbligo di applicare al nuovo prestito i prin- 
icipii della concorrenza e della ‘pubblicità , reietto il 
‘quale, un ordine del giorno molivato pure in questo 
‘senso, era formulato dal sig. Cadorna, ma con esito 
‘eguale. Portavasi quindi sulla mozione Pescatore, che 
volea ridotti a:2,500 mila lire i quattro milioni chiesti | 
dal governo. Ma chiarita evidente dalle parole del j 
‘ministro la necessità strettissima di tulta la somma 
‘da lui domandata , anche quella proposta venne a 
igrande maggioranza respinta. 

._ Una. splendida dimostrazione di fiducia otteneva 

‘così il ministero dalla Camera; sendochè la datagli 
autorizzazione equivalga alla concessione di ottanta 
milioni circa. Gli uomini dell’Opposizione sistematica, 
‘dopo, ‘avere esauriti tulti i. mezzi oratorii, e tutti gli 
spedienti parlamentari per impedirla, ne trarranno ora 
argomento a declamazioni e ad accuse contro la mag- 
“gioranza che votò l’amplissima facoltà, e contro il mi- 
nistero che ricusò risolutamente ogni qualsiasi limita- 
zione.-Ma tutti gli uomini serii ed imparziali per poco 
«che pongano mente alle pratiche condizioni del pacse, 
comprenderanno di leggieri come fosse impossibile 
il fare altrimenti. 

‘Che un nuovo prestito sia necessario, niuno è che 
non vegga. Le gravissime spese: straordinarie che il 
Piemonte siffaltamente gravarono in questi due ultimi 
anni, e quelle soprattutto: che furono la conseguenza 

delle: nostre sventure; non. potrebbero venir saldate 
coì ‘redditi ordinarii dello Stato, i quali appena bastano 

3 \&ì bisogni quotidiani e continui. E fra i mezzi straor- 
dinarii di provvedervi, il primo e più conveniente a 

tentarsi. è fuor d’ogni dubbio quello d’un imprestito, 
mediante. l'emissione di nuove rendite. Pur troppo 
che. sarà forse. impossibile il non ricorrere ad altri 

“ eziandio; ed in ispecie di di. aumento dei VaRUa sin 


d'ora si 1 








(E 


e _ 


o cirea il modo nel quale lo si stipulasse, o circà la 
somma nella quale avesse a consistere. 

Per quest’ultima, il deputato Pescatore sostenne, 
che 2,500.m. lire di rendita dovessero bastare. Ma 
quando il, disavanzo, pel 1849 è di 401 milioni; in 
uno Stato nel quale il provento dei redditi ordinari è 
consunto dalle spese ordinarie , chiedere 80 inilioni 
sì potrà dire un’ esagerazione del ministero? 0 non 
dobbiamo ‘anzi lodarlo che egli abbia a questa som- 
i ma inferiore ai bisogni limitata la sua richiesta? 

Quanto al modo nel quale fosse da eseguir questo 
prestito, se cioè all’estero od all'interno, se per mezzo 
di privati contratti, o di pubblica e. libera concor- 
renza, le opinioni ponno esser varie. Però noi cre- 
diamo anzitutto, che si dovesse definire una questione 
pregiudiziale. 

È legale od almeno è utile, è conveniente, che la 
Camera, corpo meramente \egislabivoi scenda a que- 
sti particolari, s’intromelta nell’esecuzione, nell’am- 
ministrazione, e costituendosi in corpo operante, ed 
anzi dovremmo dire praticamente governativo, circo» 
scriva siffattamente l’azion del ministero, da ridurlo 


ad essere semplice esecutore delle deliberazioni altrui? | 


Sancire questo principio, non sarebbe forse un am- 
mettere in tesi generale ed assoluta il diritto d’inge- 
tenza preventiva della Camera , anche nelle cose di 
pura. amministrazione? 

Del resto, prescindendo da queste prime difficoltà, 
la Camera non poteva autorizzare che due modi prin» 
cipali d'emissione di rendite — quella dell’ emissione 
segrela, o quella della pubblica concorrenza. 

Nell’uno e nell'altro sono più inconvenienti a te- 
mersi. La loro importanza, la loro gravità. muta se- 
condo Je condizioni del paese ed in ispecie secondo il 
vario stato del suo credito. Ma sempre vige in fa 
vore del primo la considerazione, che qualunque 
pur sia l’esito delle trattative, mai per.esse viene & 
compromettersi nell’ opinion pubblica la situazione fi- 
nanziaria del paese, e il credito non si espone ad al- 
cune di quelle crisi che sogliono all’ incontro essere 
l’effetto delle inutili prove di prestito. pubblicamente 
fatte per mezzo della libera concorrenza. 

Valga per tutti l’infelice esempio del 4854, nel qual 
anno poco dopo l'assunzione al trono di Carlo Alberto 
apertosi un prestito per mezzo di pubbliche c libere 
soscrizioni, non si trovò che una esiguissima parte 
della somma necessaria. 

Il che avverrebbe ‘forse tanto più in oggi che i° 
| pesi gravissimi onde già sono sopraccariche le nostre 
i finanze, nonchè le complicazioni e le incertezze della 
situazione politica di tutta Europa hanno sì vivamente 


credito. Lo smacco, e per conseguenza il danno di 
un pubblico tentalivo d’imprestito che andasse ora 
fallito, peggiorerebbe senza più le condizioni finan. 
ziarie del paese, e ci porrebbe a discrezione degli spe» 
culatori. 
A ben giudicare della maggiore convenienza che 
sia in un sistema anzichè in un altro, vuolsi una in- 
tiera ed esatta conoscenza di tutte le circostanze ac: 
cessorie. Jl ministro delle finanze è quegli che può 
eglio i che tutti apprezzarle. A lui adunque solto 
la ‘propria responsabilità vuol essere lasciata la cura 
di scegliere ,, ed appigliarsi di preferenza a questo 
od. a quel partito. Un voto di tal natura è pertanto 
sempre un voto di fiducia; ma ciò prova non che il 
voto si debba negare, bensì semplicemente che la que- 
stione vera in dui casì si è quella di vedere se il 
governo meriti o no la fiducia del Parlamento. 
E sotto un tale aspetto, che crediamo il solo vero, 
il solo opporluno ad esaminarsi, non dubitiamo di 
affermare che bene la Camera si pronunciò in favore 
del ministero; posciachè gli elementi di questa fiducia 
debbono trarsi dalla politica generale del governo, e 
dall'opinione della probità, e capacità specialmente 
propria del ministro delle finanze. 
Quanto alla prima essa ottenne il suo battesimo 
nelle ultime elezioni che le hanno assicurato l'appoggio 
e la sanzione della maggioranza legale della nazione. 
E circa alla probità e capacità dell’attuale ministso 
di finanze, egli dacchè tiene il portafoglio, sebbene lo 
abbia ricevuto in tempi luttuosi ed in circostanze sfa- 


scosso e mantengono tuttavia così debole il nostro i 





| 


1 pilalisti interni a questo credito; i suoi antecedenti 


‘voto di fiducia da essa dato al governo; sendochè 


‘ credito nazionale. 


che gli si volevano imporre; perchè operando solto la 
propria responsabilità, e dovendo promuovere l’utile 
maggiore dello Stato, non eredea poterlo fare assog- 
gettandosi a tali. vincoli. Ma le sue esplicite ed iterate 
dichiarazioni stanno a guarentigia della lealtà delle | 
sue intenzioni e del suo operato. 

Il ministro annunziò formalmente alla Camera di 
non esser legato da verun impegno verso alcun ca- 
pitalista; e di avere perciò intiera ed assoluta facoltà 
di trattare con chicchessia, ed a quelle condizioni che | 
creda migliori; promise di attuare in quanto possa la 
libera concorrenza, e di ammettere su larga scala i ca- 


acquistano fede alle. sue parole; epperò noi cre- 
diamo che di queste dichiarazioni possa il paese tenersi 
pago, come già se ne mostrò soddisfatta la Camera, 
e confermare colla sanzione della pubblica opinione il 


‘Solo da questo pratico e ragionato accordo fra i poteri 
Sia a sperare, come il consolidamento, ed il progresso 
negli ordini politici, così eziandio la prosperità. del 
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Ad avvalorare gli argomenti coi quali il deputato 
Pescatore si affaticò nella tornata di sabbato a dimo- 
strare doversi restringere le facoltà richieste dal mi- 
nistero alla sola emissione di una rendita di lire | 
2,500,000, egli invocava l'autorevole parola del sig. 
di Revel, ricordando come questi in una delle pas- 
sate legislature. dichiarasse ‘avere ricusato, quando si 
diede opera alla costruzione delle strade ferrate, le pro- 
poste di una compagnia finanziaria inglese, quantunque 
apparissero assai favorevoli, perchè ei riputava che | 
l’essere le casse pubbliche troppo piene, riuscisse pel | 
governo di soverchio eccitamento allo spendere. 

La chiusura della discussione avendo impedito al 
deputato Revel, che aveva chiesta la parola, di rispon- 
dere al sig. Pescatore, noi crediamo dover supplire 
a questo involontario silenzio con alcune osservazioni 
che dimostreranno quanto fossero inapplicabili all’at- 
tuale discussione i principii professati dall’ex-ministro 
delle finanze. 

Le parole del dep. Revel si riferiscono ad un’epoca 
la quale, finanziariamente parlando, era. pur troppo | 
ben diversa. dalla nostra. 

Quando ‘nel febbraio 1845 il Rc Carlo Alberto 
decretò che le strade ferrate si avessero a costrurre 
a spese dello Stato , le casse pubbliche. racchiude- 
vano in numerario l’ingente somma di sessanta mi- 
lioni, dei quali 53 milioni e più erano riposti nella 
cassa di riserva. Ora è evidente che per quanta fosse 

l’attività colla quale, l'impresa delle strade ferrate si 

volesse spingere, questi: fondi bastavano per. soppe- 
rire alle spese che potevano occorrere in diciolto 

mesi o due anni. Si vede quindi che un imprestito | 
contratto a quell'epoca avrebbe avuto per risultato di 
mantenere inoperosi vistosi capitali nelle casse dello { 
Stato; ciò che doveva produrre gli inconveuienti È 
accennati dal deputato Revel nel discorso a cui fa- 
ceva allusione il professore Pescatore. 

In fatti, anche senza tenere a calcolo la perdita de- 
gli interessi da corrispondersi dalle finanze sopra 
fondi che dovevano giacere improdultivi: egli è in- 
dubitato che quella straordinaria abbondanza di da- 
naro avrebbe potuto rendere il governo d’allora più 
facile in molte spese estrance alle strade ferrate, e 
di un’utilità per lo meno dubbia. 

Ottimamente quindi fece il sig. Revel, a cui non era 
dato il prevedere gli sconvolgimenti politici del 1848 
e lo scapito dei fondi pubblici europei che ne fu la con- 
seguenza, di non contrarre in allora un vistoso im- 
prestito nello scopo di provvedere a dei bisogni che 
non dovevano manifestarsi se non dopo un periodo di 
due anni. 

Ma il caso sul quale ragionava il-deputato Pesca- 
tere è ben altro. La cassa di riserva invece di con- 
lenere una somma ingente, non esiste più, nemmeno 
di nome, e le casse di servizio sono quasi affatto 
esauste. 

Le spese alle quali il prodotto del prestito attuale 

dovrà applicarsi non sono remote, ma in gran parte 
Urgenti. In fatti il ministro delle finanze non può pro- ? 
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ha fatto richiesta ‘al' Parlamento. 

Quand’anche il ministro alienasse immediatamente, 
e per pronti contanti l’intera rendita di 4 milioni, ciò che 
non è nè probabile, nè fors'anche possibile, le nostre 
casse non tornerebbero perciò, nemmeno momenta- 


f neamente, nello stato diifloridezza in cui si trovavano 


all’epoca alla quale sì riferiscono le parole citate dal 
sig. Pescatore. Ma se invece il ministro dirige e com- 


i bina quest’operazione colla solita sua sagacità e pru- 
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denza, egli non farà altro che mantenere le casse 
pubbliche bastantemente fornite per far fronte a tempo 
debito agli impegni dello Stato. 

Si rassereni adunque l’onorevole sig, Pescatore, e 


| non dubiti che, se lo stato in cui si trovarono le fi- 
i nanze pubbliche quando si ruppe la guerra dell’indi- 
i pendenza, 
{ stro Revel di previdenza nel ricusare 


fecero chiaro non avere mancato il mini- 
‘le somme che 
gli si offrivano ad epoca inopportuna ; il rendiconto 
dell'impiego delle somme da ricavarsi dall'attuale pre- 


{ sito dimostrerà che lo scopo del ministro Nigra non 


fu già di ritornare le casse in una condizione tale da 
allettare il governo a proporre ed il ‘Parlamento a 
votare spese soverchie, ma solo di far onore agli 
impegni del paese, mantenendo illeso il credito dello 
Stato. 








Ognun sa che il professore Pescatore è tenuto dalla 
sinistra come un riformatore chiamato a mutare radi- 
calmente. il nostro sistema economico e finanziario. 
Ed egli infatti merita quella fama per la novità: delle 


{ dottrine ch'egli professa nel Parlamento. I nostri let- 


tori ricorderanno come nella discussione della legge 
per estendere alla Sardegna le disposizioni restrittive 
dell'indennità da corrispondersi ai padri di dodici figli, 
egli. abbia svolti alcuni dei principii sui quali ripo- 


{sano le sue dottrine economiche; ora trattando del-' 
| l'imprestito di 4 milioni di rendita, egli ci ha fatto 
i conoscere una parte dei suoi principii finanziarii. .Il 


campo ci manca per esporli ad uno ad uno e farne ri- 
saltare il merito singolare agli occhi dei nostri lettori. 
Ci limiteremo a richiamare la loro attenzione sopra 
una delle nuove massime dal sig. professore Pesca- 
tore: proclamate, la quale ha indubitatamente ‘il pre- 
gio della novità. 
Parlando delle oscillazioni probabili delle nostre 


rendite dopo la conclusione del prestito di cui si. 


tratta, egli disse: « Badate che avremo il dolore di 
vedere i nostri fondi aumentare di prezzo, e saremo 
costretti a riacquistarli adun tasso maggiore di quello 


i d'emisstone;» e quindi soggiungeva, che trascorsa l’e- 
{ poca degl’imprestiti, lo Stato aveva interesse al ri- 


basso del corso delle rendite; e doveva desiderarlo. 
Noi che non abbiamo mai adulato il signor Pescatore, 


i siamo costretti questa volta a riconoscere, non poter- 


glisi contestare il merito di avere fatto una grande 
scoperta finanziera. 

Tutti gli uomini di finanza finora, non esclusi quolli 
della famosa scuola del National, della quale il signor 


i Pescatore potrebbe dirsi discepolo, se egli non mirasse 
{di quando in quando ad un'assoluta originalità, ripu- 


tavano come cosa sommamente vantaggiosa allo Stato 
il rialzarsi del credito pubblico, e l'aumento del corso 
delle rendite; e ciò non solo perchè quest’aumento 
giunto ad un certo limite rendeva possibile la con- 
versione delle rendite con diminuzione d’interesse, ma 
assai più perchè il crescere della rendita era un indizio 
certo della prosperità pubblica, dell'abbondanza dei 
capitali; perchè era una causa potente che agiva sul 
tasso dell’interesse dei capitali disponibili. 

I finanzieri delle antiche scuole credevano , 
dall’abbondanza dei capitali e dalla diminuzione del 
tasso dell’interesse ne doveva risultare una maggior 
attività nelle transazioni commerciali e nelle Imprese 
industriali ; e quindi un aumento nelle entrate indi- 
rette dei tesoro pubblico tale, da compensarlo larga- 
mente del sacrifizio. a cui deve sottostare la cassa di 
estinzione, quando le rendite crescono di prezzo. 

Queste opinioni il signor Pescatore le tiene per 
insusistenti ed erronee; ed esse debbono esserlo , poi- 

chè le dottrine del dotto professore non sono appog- 
giate ad una cieca pratica , o sull’ esame sempre illu- 
sorio dei fatti, ma bensì ai più astratti ed ai più su- 


che 
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‘ senatore di Collegno, credendo anch'e 


IAT SID IDEE LITI 
sso. 


blimi principii della metafisica sociale, i quali la 
mente ristrelta ed ottusa dei finanzieri non giungerà 
mai ad intendere. 

Noi dunque sulla fede del nostro dotto. riforma- 
tore, avremo come uno dei canoni fondamentali delle 
teorie finanziarie della sinistra, che, fatto un ìmpre- 
stito, le cure degli uomini di Stato debbono essere 
rivolte ad ottenere un progressivo ribasso nel corso 


delle rendite. 

Ed in verità, non dubitiamo , che se il signor pro- 
fessore. Pescatore, ed isuoi amici politici giungessero 
al potere essi non durerebbero gran falica a porre in 
pratica questo luminoso precetto, ed a procurare una 
pronta riduzione sul prezzo dei nostri fondi , ed un 
notevolè scapito nel credito pubblico dello Stato. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 26 gennaio. 
. Presidenza Manno. 

La seduta è aperta alle ore 2 4j4; 

Seggono ul banco dei ministri il guardasigilli, il ministro 
di guerra e marina e quello de’ lavori pubblici. 

Il senatore Maestri legge il processo verbale, che viene 
approvato senza osservazioni. 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione dei due 
progetti di legge concernenti l'autorizzazione provvisoria per 
l'esercizio dei bilanci del 4849 e. 50. 

Il senatore Quarelli, relatore dà lettura del rapporto 
della commissione per tutti e due i progetti, nel quale si 
conchiude che quello relativo all'esercizio del bilancio pel 50 
sia approvato, mediante variazione all’art. 6, tendente a de- 
terminare la natura delle spese delle quali è indispensabile 
sia conceduta al governo la facoltà del pagamento; e l’altro 
riguardante l'esercizio del bilancio del 49 sia pure adottato, 
previa la soppressione di alcune parole avute per superflue. 

Il presidente, prima di aprire la discussione generale di 
alcuno dei due progetti, chiede al Senato se non sia meglio 
cominciare, secondo che propone la stessa commissione, dal 
discutere il progetto relativo al bilancio del 50. 

Il senatore Di Pollone, movendo una quistione pregiu- 
diciale, propone si rimandi la discussione di queste leggi al 
lunedì, e allega in appoggio della sua proposta la tarda di- 
stribuzione del rapporto e l'assenza del ministro di finanze. 

Il senatore Gallina è d'opinione che la discussione della 
legge relativa al bilancio del 49 debba avere la precedenza 
e possa anche discutersi immediatamente, stantechè l’emen- 
damento proposto non è che di forma, ed è anche di forma 
Vautorizzaziore che si chiede pel già consumato bilancio del 
49; quanto poi a quello del 50, egli dice di rimettersene alla 
deliberazione del Senato. 

Tenutasi ‘come sospesa la quistione relativa all'esercizio 
del 50, il presidente dà lettura del progetto di legge concer- 
nente il bilancio del 49, e dichiara aperta la- discussione ge- 
nerale. 

Nessuno chiedendo la’ parola sulla discussione generale, il 
presidente apre la discussione de’ singoli articoli e legge il 
primo così concepito : 

« L’incasso delle imposte indirette, ed il pagamento delle 
spese dello Stato; seguito dopo il 30*novembre 1849, è reso 


dersene al Parlamento ». 
Questo articolo viene approvato senza osservazioni. 


Il presidente dà lettura del secondo articolo così con- ! 


cepito.: 

Sino alla definitiva approvazione del bilancio pel 1849 è 
fatta facoltà al governo di continuare a riscuotere le tasse 
ed imposte indirette, a smaltire i generi di privativa dema- 
niale ed a pagare le spese dello Stato riferibili allo stesso 
esercizio 1849, nei limiti e nella conformità portata. dalle 
leggi del 23 dicembre 1848, 27 febbraio, 24 marzo, 7 e 29 
settembre, e 29 ottobre 1849. 

E apre quindi la din dell'emendamento proposto 
dalla commissione, il quale consiste nel sopprimere le parole: 
a smaltire i generi di privaliva demaniale. 

It senatore Sauli vorrebbe che si conservassero queste pa- 
role, perchè in tal mado, restando sospesa la discussione 
dell'altro progetto di legge, sarebbe concessa al ministro la 
facoltà di smaltire i generi di privativa demaniale anche per 
l’anno 50. 

1l senatore Quarelli osserva come la vendita di questi ge- 
neri e la facoltà di smaltirli non siano riferibili che all'anno 
1849; qui trattasi di fatto compiuto, e quindi non poter più ; 
essere caso d'autorizzazione, la quale ben si poteva chiedere | 
quando fu primamente proposta la legge, perchè allora non 
era ancora spirato l’anno 1849. 

Il quardasigilli dice che il fatto dell’avere smaltito i i ge- 
nerì di privativa demaniale nel 1849 ha bisogno della con- 
validazione «del Parlamento; potersi, è vero, la- vendita di 
detti generi, come parte delle pubbliche gravezze, tener per 
compresa nelle generali disposizioni dell'articolo primo; ma 
non esser forse inutile ehe come di oggelto speciale e avente 
una natura propria e particolare se ne faccia menzione di- 
stinta nell'articolo secondo; al postutto essere una più espli. 
cita dichiarazione del principio enunciato nell’articolo primo, 
e potersi quindi conservare senza inconvenienti. 

Il senatore Colla rispondendo al ministro dice, che se- 
secondo l'articolo in quistione, non si tratterebbe già di 
convalidare un fatto compiuto, ma sibbene di autorizzare il 
governo a continuare lo smaltimento dei generi di privativa 
demaniale; e quindi essere al tutto incongruo il dire, che 
si continui nel 1850 a smaltire i detti generi per. conto 
del 49. » 

Ilsenatore Luigi di Collegno dice, chesupposto che i gabel- 
lotti dovessero render conto dellajquantitàfche loro,viene conse- 
gnata perlo smaltimento, e che di questa quantità avessero esi- 
tato parte in dicembre e parte in gennaio, sarebbe probabile, 
che alcuni generi contabilizzati nell'esercizio del 49 venissero 
poismaltiti nel 50; nel qual caso sarebbe, al suo giudizio, ne- 
cessario approvare questa continuazione di smaltimento. 

Il senatore Quarelli afferma non potere aver luogo quello 
che accenna il preopivante , in quanto la vendita di sale e 
tabacco che si fa dai magazzinieri ai gabellotti ,, viene da 
(juesti pagata nell'atto che ricevono. i detti generi, e quindi 
rispetto alle finanze non è più continuata nissuna contabilità 
al dissotto dei magazzinieri. 

Il senatore Maestri appoggia e ripete l' osservazione del 
gli, che i gabellotti 


ai ir 


ini 
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siano contabili delle loro vendite alle gabelle ; e conchiude 
proponendo che si conservi l’ espressione voluta sopprimere. 

Il senatore Quarelli ripete la risposta fatta pur dianzi al 
senatore di Collegno. 

Il senatore Cibrario osserva, come le parole smaltire i 
generi di privativa demaniale si debbono riferire all’ atto 
con che l'azienda per mezzo de’ magazzinieri fa la vendita ai 
gabellotti, e non a quella che questi fanno ai privati, 

Stando il presidente per mettere ai voti |° emendamento 
proposto dalla commissione, il senatore Cibrario propone un 
sotto-emendamento , il quale riferendosi ail’ articolo primo 
già votato dalla Din viene quindi ritirato dallo stesso 
proponente. 

Il senatore Defornari parla in favore dell'emendamento 
proposto dalla commissione. 

Il senatore di Castagnetto osservando come le parole che 
tratterebbesi di sopprimere, quantunque superflue, non sono 
però pregiudicievoli alla legge in discorso, ilice che sarebbe 
bene di vedere se per quella superfluità convenga riman- 
dare il progetto alla Camera elettiva. 

Senatore Gallina. Le osservazioni che furono fatte dai 
signori preopinanti circa il merito dell'espressione contenuta 
nel 2 articolo della legge sottoposta alle deliberazioni del Se- 
nato, mi sembra ‘abbiano già chiarito e dove risieda Ju 
difficoltà per le espressioni usate, e come l'emendamento 
della commissione tenda a togliere quest'impaccio; io. però 
mi permetto di aggiungere ancora alcune considerazioni sopra 
la questione eccitata, per le quali se non penso che. possa 
modificarsi l’emendamento proposto dalla ‘commissione, credo 


i che forse porteranno qualche lume nelle cose fin qui dette 
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dai senatori preopinanti. Il Senato sa che fu già prima d’ora 
conceduta al ministero l'autorizzazione di riscuotere le 1m- 
poste dirette, e per questo motivo la. legge che discutiamo 
delle dirette più non parla; ma il:ministero si.trovava nella 
necessità d’ottenere un'autorizzazione per ciò che erasi ille- 
galmente fatto relativamente alle imposte indirette, e perciò 
tanto l'articolo primo quanto l'articolo secondo alle imposte 
indirette solamente si riferiscono. 

Io non voglio qui instituire una controversia di dottrina, 
perchè si dica quali siano le imposte indirette propriamente 
dette, perchè da ciò potrebbero nascere discussioni abba- 
stanza gravi, essendo questa specie d’imposte ora in uno, ora 
ia altro modo spiegata. Ma ritenendo noi l’espressione che 
l'amministrazione è solita a dare a questa specie di redazione 
mi pare che le osservazioni fatte dal relatore della commis: 
sione in questa parte possano essere accettate, per. questa 
ragione essenziale che le imposte delle quali parliamo non 
possono chiamarsi dirette. Sieno adunque indirette od imposte 
di propria natura, che .in altri luoghi.la; legge ha chiamato 
diritti riuniti, ed in altri con altra denominazione, non ha 


i questo ache fare colla quistione che discutiamo: 


Ha fatto qualche senso sul Senato l'osservazione che venne 
emessa da un nostro collega il signor senatore Sauli, accen- 


i nando al modo con cui è concepito l’articolo secondo, pel ji 


quale non solamente si autorizzerebbe la vendita, lo spaccio f 
de’ generi di privativa demaniale per il tempo trascorso, ma 
si autorizzereblie la vendita successiva; nè pare a me che 
questa osservazione manchi del suo buon fondamento; anzi 


ì questo mi pare evidente, se si considerino le ‘espressioni, la 


legge ie l'articolo che abbiamo in discussione. Quando il go- 


i verno dopo uu esercizio consunto, viene a proporvi di con- 


{i ed il dubbio, che ammessa in questo senso 


linuare a riscuotere le tasse ed imposte indirette, a smaltire 
i generi di privativa riferibili ad un esercizio:che è consu- 
mato, non è da stupirsi se possa nascere talori la difficoltà, 


la disposizione, 


{ della legge, vengano ad autorizzarsi le riscossioni di ciò ché 


è in corso, e non di ciò che è consumato, vale a dire esercizio 


i consunto quanto alla vendita. 
regolare mediante la presente legge, salvo.il conto da ren- 


Circa lo smaltimento dei generi demaniali, che il signor 
relatore. della commissione, giudice competente in questa 


i materia, ha fatto osservare al Senato come non possa in nes- 
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sun modo riguardare allo spaccio materiale di quei generi 
di privativa, io aggiungerò alle. sue osservazioni savissime 
un'altra, la quale benchè semplice e semplicissima, ha più 
rapporto alla forma della nostra amministrazione, vale a dire 
che i così chiamati gabellotti non sono contabili dell’ammi- 
nistrazione finanziaria. La contabilità finanziaria si (estende 
dal centro dell'azienda fino agli ultimi agenti regolarmente, 
formalmente nominati, ed ai quali è imposta l'obbligazione 
di rendere i loro conti. Ora i banchieri di sali ‘e tabacchi 
non sono che gli ultimi agenti contabili che ha l’amministra- 
zione finanziaria in ciò che riguarda lo spaccio della priva- 
tiva demaniale, e il governo, ove un banchière di sali e tà- 
bacchi ha contratta una contabilità con alcuni di quelli che 
spacciano al minuto, non si rivolge nè può volgersi ad alcuno, 
salvo che a questo banchiere; e se questi ritrovai nella con- 
dizione di trasgressore ai regolamenti, «invita e richiama la 
cura dell'amministrazione per correggerlo. 

Ciò posto, lo spaccio materiale non è per fare nessuna diffi- 

coltà în questa questione; restano le frasj generali: queste frasi 
Pea ottenere una spiegazione. In ciò che riguarda 
la quistione se non vi sono prodotti (non “dico tasse nè im- 
poste), se non vi sono prodotti indiretti, i quali fors'anche 
nou fossero nemmeno maturati, e che abbiano ancora da ver- 
sarsi nelle casse del governo, ove questi prodotti esistessero, 
forse le espressioni di continuare a riscuotere potrebbero 
avere un plausibile fondamento. 

lo non voglio certamente credere che vi siano, e credo 
però benissimo che possano essere poste fra le contribuzioni 
indirette, e credo anche che si possa Tasciare credito alle fil 
nanze verso i debitori; ed allora non vi è dubbio che questi 
sieno obbligati a pagare, nè possano esimersi dal pagamento, 
ma qui questo caso non è considerato. Qui la quistione che 
muovo non la considero come un quesito riguardante l’impo- 
sta diretta od indiretta; la considero come una quistione di 
credito speciale e di finanza, ed allora prego il Senato d'os- 
servare che non esiste più l'osservazione. 

Di fatto, di che trattiamo ? 

Trattiamo di un fatto legale il. quale ha bisoguo del con- 
corso del Senato per, essere confermato e legalizzato. Noi 
abbiamo già avuto le medesime osservazioni. Già avemmo a 
vedere in altre circostanze il Senato a dar la sua adesione a 
{ che si legalizzassero le operazioni del ministero, allorchè 
erano state illegali non per volontà dell’amministrazione, m: 
per la necessità delle cose. Dunque la quistione di cui trat: 
liamo è di corrispondere al ministero un'approvazione di cui 
ha bisogno per essere rimesso nei termini della legalità, E 
questa apprevazione noi la concederemo quando abbiamo di- 
chiarato che l'amministrazione del 1849, nel riscuotere le 
imposte, è regolarizzata colle nostre etnea Vale a dire 
con ‘un atto: del Parlamento, colle forme che sono stabilite 
dallo statuto. Io penso adunque che qualunque scrupolo na- 
sca a questo riguardo, sia che si consideri l’irregolare espres- 
sione di cui si serve l'articolo della legge, sia che si consideri 
il dubbio che possa naseere ancora Hula materia medesima, 
la quale è assai complicata non,occorre che vi abbia ai 
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spiegazione, un diffidamento maggiore, giacchè non con- 
durrebbe ad aleuna soluzione delle quistioni che possono 
sorgere. 

Io credu adunquée che i termini della legge, come sono pro- 
posti, non possane opporre tale difficoltà, e che per conse- 
guenza il Senato vi possa dare la sua approvazione. 

Il senatore Di Collegno appoggia la quistione mossa dal 
conte di Castagnetto, se-civè per togliere di mezzo un'inno- 

| cua superfluità, convenga rimandarla legge all’altra Camera. 

Messo ai voti l'emendamento, non è approvato. 


Venutosi allo serutinio segreto, la legge è adottata con 43 


voti contro 3. 

Il guardasigilli presenta il progetto di legge già appro- 
vato alla Camera dei deputati, col'quale è data facoltà agli 
stranieri di acquistar beni stabili nel territorio dello Stato, 
e chiede che:sia dichiarata d'urgenza; 


1l Senato dà atto della presentazione di detta legge e ne. 


approva d'urgenza. 7 

Il presidente. È ora luogo a deliberare sulla proposta del 
signor senatore Di Pollone, vale a dire sulla sospensione del- 
l'esame della seconda legge di finanze sino alla tornata di 
lunedì. 

Prima però che si dia corso a questa proposta, debbo dar 
‘ragione dell'ordine del giorno in cui questa discussione era 
stata compresa, henchè si potesse prevedere che la distribu- 
‘zione della stampa del .relativo rapporto non potesse aver: 
luogo sollecitamente. 

Kiò si fece perchè il Senato aveva ru che questa 
legg& fosse trattata in via d'urgenza. Ora l'urgenza mon ha 
per l'&rdinario che tre modi per essere spiegata, vale a dire. 
la prodta stampa e distribuzione negli uffizii, del progetto di 
legge; Ùl far precedere questo lavoro agli ‘altri che possono 
essere in ‘corso ; ed.in ultimo luogo il prescindere da quella 
severità di regolamento che vuole “che fra la distribuzione del 
rappi to e la sua discussione pubblica corra l'intervallo di 24 
ore. Giò basta a dar ragione di ciò che si fece. Quello da farsi 
è in atbitrio del Senato. Esso vedrà se‘sia'o no il caso' di ri- 
‘mandare la discussione di questa legge alla tornata di-lunedì, 


‘lo debbo intanto domandare in primo luogo se questa pro- 


‘posta di\sospensione sia appoggiata, 

Essa è \appoggiata, onde se n’apre la discussione, 

Il senatore Maestri nota come la commissione dice nel 

suo rapporto che se essa non ha poluto spedire più presto 
da relazione intorno a questa, se-ne-dee, recartla causa ‘alla 
‘gravità della\materia, per trattar la quale era ‘bisogno ‘di 
jagio e di documenti; la, stessa gravità  presentasi:ipure 
fora al Senato, il quale ha perciò bisogno di tempo per 
(ben ponderarla. Appoggia quindi la proposta di sospen- 
‘sione. 
._Il senatore di Pollone, a sviluppo della sua proposta,‘al- 
Jega ancor esso la.gravità della materia; poter essere. caso 
di fare interpellanze; quindi l'opportunità. della. presenza 
“del ministro; in fine non essersi della presente seduta; ri- 
‘cevulo avviso a ‘domicilio; epperciò potersi dare degli 
sassenti involontari, che converrebbe pure intervenissero a 
| deliberazione di tanta importanza, 

Presidente. Se non vi è altri che .chiegga la parola, 
cio porrò ai voti Ja proposta di sospensione, 

Prima però devo dar ragione del perchè non siensi spediti 
si biglietti “a domicilio -a'tutti i senatori. Nella seduta 
di ieri, e prima che Ja ‘seduta fosse terminata, io ebbi 
l'onore di annunziare alla Camera che quest'oggi vi sarebbe 
(seduta pubblica, indicandone l'oggetto. Con ciò. io credeva 


che tutti coloro che erano presenti fossero bastantemente® 


avvisati. 

L'ordine ‘dato da me alla: segreteria si fu allora che a 
‘coloro soli i quali non erano intervenuti od‘erano’già usciti 
‘dalla. sala prima dello scioglimento dell'adunanza, fossero 
portati i biglietti d'avviso. Ciò credo siasi fatto; ;e;se alcuna 
inesaltezza è occorsa, questo non sarà che un ‘accidente al 
quale si cercherà di porre riparo per l'avvenire. 

Messa. ai voti la proposta di rimandare La discussione a 
lunedì, è approvata. 

1l presidente ‘prega quindi i senatori «a ritirarsi ;negli 
uffizi per l'esame della legge portante l'applicazione del 
sistema metrico decimale alla vendita delle polveri e dei 
piombi, e invita il’ Senato alla seduta pubblica che avrà 
luogo lunedì alle due perla discussione della legge'finan- 
ziaria del 1850, e alla privata che terrassi al.tocco negli uf- 
fizi per l'esame della legge pur dianzi presentata dal guarda- 
sigilli. 

L'adunanza;è sciolta alle ore ‘4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio. 
Presidenza del ‘cav. PieLu, 


Continuazione e fine della discussione sull'emissione di 
rendita per quattro milioni. Moia. Cavour. Revel. Lanza. 
Tecchio. Pescatore. Arnulfi. Minîstro delle finanze, Vo- 
lazione. Progetti dei ministri dell'interno e dell'agricol- 
lura e commercio. Interpellazioni Louaraz.e Farina, 


La seduta è aperta ad un'ora e min. 30. 


È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 


Si dà lettura del sunto delle petizioni, 

Presidente. Prima di passare all'ordine del giorne debbo 
ricordare alla Camera, che la commissione: dei ‘bilanci ha 
‘fomandato la stampa di quello del 4850. La stampa del-bi- 
lancio 1849 costò l’egregia somma «di 31 mila lire; però la 
‘fommissione ha ora trattato, facendo gualche economia e 
Ea nel sesto, e può sperarsi che la stampa del 
Bilancio 1850 non costi metà della spesa fatta per quello del 
1849. La presidenza ha opinato che si faccia, tuttavia parmi 
fagionevole consultare la Camera, 

‘La Camera ordina la stampa. 

' Berghini. Domando che la Camera stabilisca, in via di re- 
golamento, che il bilancio sarà sempre stampato. 

Pescatore. Chiedo la parola per una mozione d'ordine. La 

votazione della legge di finanza è urgente; non bisogna in- 
{romettere questa mozione, che darebbe luogo probabilmente 
ad una lunga discussione. 
* Presidente. Appunto voleva osservare che la proposta Ber- 
ghini deve seguire le forme prescritte dal regolamento, e 
non potrebbe ora discutersi. L'ordine del giorno reca la'con- 
‘linuazione della discussione sull’emissione di quattro mita 
di rendita. Il sig. Moja è primo iscritto. 

Moja. Mi duole dover combattere l’emenilamento dell'on. 
sig. Lanza, ma anche a me era venuta l’idea di proporre qual: 
che cosa di simile a ciò ch'egli propone, seguendo l'esempio 
d'altri paesi, come il Belgio e l'Olanda; ma perchè quel metodo 
rigsca, si richiede un paese in cui vi siano molti banchieri 
avvezzi a contrattare col governo, o che il debito a contrarre 
non sia di tantimportanza da superare i mezzi ordinarii dei 
capitalisti interni. Non è questa la condizione del nostro pae- 


Î 


“ferta' de' a venisse ad essere minore della n ce 
eo vare in titoli di 44 con lo Stato? Questi tit 


Ù i capitalisti ‘esteri, la 


sciando Ja più ampia, i dine ad uni 


quanta sia la diversità 
Sela do tutti come onesto e 


potente ; che rappresentano 
già si clero e la feudalità. AR 


To; ma con 
ciò iti passare sotto fe loro od catidine î 


emendamento ; il qui consisi 
l'obbligo di seguire nell’ alienazion 
scutiamo , il mezzo della pub i 
‘in ‘appoggio di questo sisten 
argomenti. 

lo credo che l’onorev Li 
sistemi diversi; u 


salta sui su quat dt istema > 
in suo-favore molte parole. | 

‘Questo sistema , già l'acceniia 
nei tempi difficili; fuxtentito\una ‘volt 
non isbaglio, 1851, pochi mesi: dopo, che Di 
salì sul'trono; e fu tentato inutilmente. Il concorso fu annun 
ziato molti giorni. prima: le:condizionia cui si asciàva a 
porre che il prestito sarebbe stato concesso, non er 
rose; eppure l'incanto ‘andò ‘deserto; ‘con’ n discapito non ie 
del nostro credito... Si ‘ 


Stimo adunque ‘inutile il combattere questo, A, 
‘qualesfu \sinoiad'un certo Punto ; PAEoi dire, ‘abbandonato 1 
dal proponente l'emendamento... Ò 

Rimane! dunque l’altro sistema, quello d Ile sottoscrizioni i 
pubbliche:generali; ‘e quitimi éompiacci. îrlo; iò concò ro 
in moltissime delle cose dette.ieri.dal deputato Lanza. i 
fesso altamente di credere ‘questo sistema 
che si possa ‘adottare; it migliore quando vi s 
lità fondata che possa Wivsdîre. *B'“appinto il’sisterna 
io: dissi, che il:gran finanziere ‘Pitt adottò “iP più so 

È il sistema/cher-fuî anche iadoperato da'moi in'vari 
costanze e con esito assai felice;. Appunto dopo: chel’; 
prestito ai pubblici incanti nel 1831 andò fallito, sirado- | 
però il sistema delle” ‘sottoscrizioni , ed ebbe un “dilereto 4 
successo. 9 

Riconosco ‘gesto? sivum 20ssetta pià fiorale il più po- 
litico, il più conferme agli interessi economici ello' ‘Stato; e 
non -vedo.che;un solo argomento il quale possa accamparsi 
contro di esso, la probabilità che egli non riesca. Se il mi- 4 


sottoscrizione, e invece di ottenere un risultato pe 
questa cifra, non' ne ottenesse che per una iufinitar 
nore, per 10 milioni, a cagion d'esempio, sarebbe un 
zione interamente? fallita ;‘che ‘reclierebbe’ gravissi 
al nostro credito, Quindi, dico ;. non. havwvi che i 
questo non possd riescire, il quale possa gius 
stro:di non ‘adottarto;a preferenza “dell! 
trattative private.con.le compagnie :bancar 

ll ministro non ci ha detto che 
sistema, anzi Ra dichiarato alla 


mezzo..nei limiti,che; pn pate sh sicura” ‘rieséiti Vi 
chè quando ci venisse a. dimostrare, vehe fa costotto d dalla 
necessità a rinunziarvi, ; 

‘Ed ancora, come “diteva l'on i deputato Lanza, se la 
«differenza: non fosse fer'0j0, ‘Won terrei ancora 
il: ‘ministero per scusato; se fondo ‘adoperasse’ referériza 
vdell’altro nei limititi più larghi possibili. Mi::pare:chesfinqui 
siamo perfettamente. d'accordo. $ Solo dove cessa l'accordo -è 
quando egli vuòle rendere obbligatorio questo mezzo, che io 
‘colla ‘commissione credo si i abbia a lasciare puramente fi 
‘coltativo. 


Ho già data la ‘ragione ‘per coi’ ‘eredeva ché si ‘dvesse ‘ala- 
“sciare facoltativo; ma il deputato (Lanza ha posta ‘in ‘campo 
“una ragione . politica che vuole essere ponderata. Tovaveva 
detto essere questo sistema ‘contrario assolutamente al si- | 
stema della libertà d'azione lasciata al ministero, esser contrario 
al sistema costituzionale; ed ‘Aveva citato in fa e (lella ‘mia - 
opinione, in opposizione di’quella el'signor Tinza, l'esempio | 
dell’lighilterra. Egli.contrapponeva lin \allora: l'esempio del 
Belgio. lo non ho potuto. questa, mattina Studiave tutte le 
leggi di finanza del Belgio, ma pure ho viste che il,ministero 
‘ belgico trattò varii imprestiti, specialmente. colla casa Rot: 
schild, ‘e: fra gli altri ‘uno ‘di‘80’milioni nél 1842 a condizioni 
che, rispetto ai tempi, ‘erano forse molto ‘0merose. Mall'ono- 
revole deputato Lanza citàya l'esempjo della legge \del'‘4844 
in esecuzione della quale il. «ministero. belgico apriva una s0l | 
toserizione per 84 milioni, i 


per osservare ‘che ‘conviene. ‘distinguere da 
| Parlamento belgico dal modo seguito nell’es 
nistero. La legge «di quel Parlamento era a 
stessa della nostra: lasciava cioè al ministe 
facoltà di adoprare i mezzi che egli creq 
senza imporgli un sistema PIRRO, ch 
Infatti là legge dice: 
* Le gouvernement est aut 
« sieurs fois un emprunt de. 
« le rachat da capital de 80,000 
« dont il est fait mention au‘n. 7 
«+ 9.bre 1842, O mu da 


I nominal, indépene 
è damment des 'inferona di ‘oblig ons amorties. ; 


Qui si vede, ‘che. la de 


cileni fe modo di procurarsi 
o non ho avuto campo di rileg- 
luogo a tal proposito, ma è 


ma della sotti 
Cao il GAIOA 


rizione , e Ne il'ministero vi avrà” aderito 
royare. a. far, ‘meglio. Mai dopo aver distrot 
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voleva presentare come assolutamente “contrario al sistema 
proposto dal'ministero, ed assentito dalla commissione , per 
rispondere all’onorevole deputato Lanza, mi occorrerà forse 
di entrare‘in qualche dettaglio di ‘cifre, per cui è necessario 
che la Gaméra vi pòorga tutta la‘sua attenzione. 

L’imprestito: belgico, di cui si è fatta menzione, fu emesso 
al 461,2 per:0(0 alla tassa nominale del 104; ma siccome 
fu concesso illasso di 42. mesi: per pagarlo, mentre gl inte- 
(ressì decurrevano immediatamente , od;in epoca poco; lon- 
tana dalla sottoscrizione ;, in realtà. non costavaiagli atquisi- 

dor che 101 0 100 e 34. Questo vuol. dire, che era un im- 
‘prestito al 4 e 12 per 4/0 al pari. Vediamo ora qual era il 
‘eotso‘deî'Tondi pubblici francesi, sui quali fino a un certo 
‘pumito*si Bilanciavano } fondi bèlgici. Esattamente i fondi 
belgici si ‘mantenevano più bassi, ma ‘non vi era una note- 
vole differenza, Ora nel mese di giugno in’cui fu' aperta la 
sottoscrizione dell’ imprestito belgico ; il 5 per 040 francese 
era quotato alla. borsa! al: 122, il:3 per 010 erà quotato al- 
l'84, 45, il che vuol dire che i fondi impiegati nel 5: per 0j0 


francese rendevano a un dipresso il 4 per 0j0, e i fondi del 


3 per.0j0 non rendevano il 3 e 1,2 per 0,0. 


3 


ea #34 È 

Se vi era, quella differenza tra il:5 ed il 3,si era chesil 5 
Ta minacciato dall'’ammortizzamento, che. come ognun sa, si 
discuteva di. farsi da molti anni in Francia, e il minimum 
der foridi francesi era il 3 612. 





Hi 


i listi.il 4 e:112 per 010 delid4anaro che “Weraavano” nel tesàro- 
d pubblico; mentre «il denaro versato mel'tesoro francese non 
1 rendeva che il 3. e'1j2: peri 0j0x ‘off'eriva una©tale allettativa 
1 in tempo in cui:la tranquillità èra massima, in cui non vi 
i era ‘apparenza di sconvolgimenti politici; per avere quasi la 


certezza che le sottoscrizioni sarebbero tosto coperte. Pri- 
‘’miàttiente, ‘quaritunque i tempi stano molto più difficili di 
i “quelli‘che corressero ‘nel 1844) quantunque i Capitali non si 
Ì presentino con eguale facilità come'int allora” io chedo tut- 
‘ tavia: chè se'il ministro delle ‘nostre ‘finanze consentisse a 
soporre i fondi piemontesi, relativainente ai’fondi fraricesi, in 
Una, condizione inferiore 0, pari a quella in cui li espose il 

ministro del Belgio, certo non avrebbe nessuna ‘difficoltà a 

trovare in pochi giorni sottoscrizioni anche per 200 milioni. 
I fondi francesi ora sono, credo, al 91 0 al 92, cioè al5.e 114 

‘o‘al 5 e 1]3 per 00. 

! Sé il ministero volesse aprire le sottoserizioni ad un tasso 

che fossè d’unò per cento l'interesse maggiore del tasso fran- 

‘tese) ripeto; incomtrefebbe nessuna ‘difficoltà a trovare sot- 

vostrizioni per! 80,‘per 100; ed'‘anché per 200 milioni, e se 

si vuol seguire il consiglio «el 'signor Josti, si dovrebbe di- 

aninuire i tasso d'emissione fino:al punto che'vi fosse questa 

differenza d'interesse tra}le rendite francesi e le nostre. Ma 
_ Jo credo che tale non sia l'intenzione del ministro delle'fi- 
nanze. Egli certo non intende di dare le nostre rendite:all’! 
per 0j0 d'interesse di. più delle rendite francesi;!e se egli 
© avesse qilesto pensiero, sicuramente la Camera non sarebbe 
per'approvario. 
lo dico adunque che l'esempio del Belgio non calza nè 
punto nè poco al' nostro fitto; non calza dal lato politico, 
poiché i) Belgio non'impòse al ministro d'allora la condizione 
che vorrebbe si imponesse ora ‘al nostro, ministro il deputito 
Ti Lanza; non calza nemmeno ‘all’èsecuzione di questa legge 
i ° perchè per farla riuscire il:ministro belgico ha dovuto sot- 
‘i tostare, relativamente, alle condizioni del credito piblico 
sulla borsa di Parigi e di Londra, a. condizioni le quali cer- 
timente sarebbero inaccettabili in ora, Se dunque%abbiamo 
si . *fimbStrato esserti in realtà gravi inconvenienti ad imporre 
questa condizione assoluta, nè potersi invocare in favore di 
questo sistema l’esempio delle nazioni colle quali le nostre 
istituzioni hanno maggiore analogia, io non vedo veramente: 
i quali motivi potrebbero indurre la Camera ad adottare V'e- 
mendamento del deputato Lanza, 

Mi rincresce di essere giunto troppo tardi alla Camera; e 
Crosicdi nomavernporato sentite tutto il'discorso dell'onorevole 
deputato Moja. Ho'intéso?soTo*la donelùsione, e questa era 
una,specie di.diatriba contro banchieri, come se ne possono 
i leggere .tutti.igiorni nei giornali socialisti che ei vengono 
ta «aParigi, e ciò 'non'eredo che sia un argomento di discus- 
signie ‘parlamentare. 

Vi si risponderà meglio con un articolo di giornale, ma per 
ora credo queste cose affatto estranee alla questione che verte 
avanti.la Camera. 

‘ Longhiudo dunque coll’insistere a nome della commissione 
onde venga adoltata .la legge puramente e semplicemente 
come venne dal ministero proposta. 

‘ Mojt: Se il'signordeputato Cavour fosse arrivato in tempo 
per udirini, avrebbe ‘conosciuto, che io Sosieneva la stessa 
opinione, che @gli teStè con tanta dottrina, e conoscenza 
delta nfateria ha appoggiato. 

! Revél: Dopu/fe cose dette dall'onorevole deputato Cavour 
poto mi ‘resta ad aggiungere; dirò soltanto, che si sono citati 
esémpi(talzantissimi di paesi esteri, ve ne sono altri, ‘che 
possiamo tirare dai precedenti del nostro paese. Due prestiti 
di conseguenza, prima delle recenti vicende, avea già fatto il 
Piemonte sotto il governo assoluto, quello del 1831, e l’altro 
del:t834. IH prestito del 1834 fu annunziato con gran pub- 
blicità e con molta anticipazione; tuttavia non venne un solo 
oblatore, e quindi il'eredito pubblico ne scapito grandemente, 
come-è facile vedere a chiunque guardi le cifre di quell’e- 
poca, Nel 1934 si adottò un altro-metodo, e mercè le condi- 
zioni ‘ben regolate del contratto si ebbero patti vantaggiosi; 
l'esperienza ‘del nostro paese ci sia dunque anche di guida. 
Non vi'ha dubbio che è scemata la pubblica ‘diffidenza, che 
i capitalisti interni sono più educati ‘a questi negozii; ma'è 
perciò che il ministro nella esecuzione tenterà anche questa 
Via; però essa via non è così infallibile da doversi imporre 
al governo; opino quindi centro l'emendamento. 

‘Lanza. L'onorevole deputato Cavour cominciò con trovarsi 
con me di accordo in quanto a’ principii; la differenza, se- 
condo egli disse, è nella quistione di opportunità, sia che si 
ficorra al mezzo degli incanti, 0 a quello della soscrizione. 
“Alte obbiezioni fatte al primo mezzo, ho risposto che l’ope- 
razione potrebbe farsi a piccoli prestiti, ciò che toglie il pe- 
 ricolo della mancanza di oblatori per la intera somma. Ma 
© mon insisto ulteriormente, percliè ho propensione per la so- 
| serizione. Non dissi già, che ogni altra via sarebbe contraria 



























sostengo, perchè nessuno può dubitare che.la pubblicità e 
‘oncorrenza siano inerenti a tale spirito. — Il sig.. Cavour 
nfutare gli esempi dei prestiti del Belgio da me ci- 
ndo l'esempio dell’impronto del 1842, fatto con la 
child ; ma io credo che il Belgio non abbia avuto 
rsi dei vantaggi di quell’operazione, ma piuttosto 
844. Si direbbe, secondo le considerazioni fatte 
tt, che quella operazione .sia stata fatta con 
is al contrario, essa diè luogo a benefizi così 
0 potè operare la conversione di una parte 

È, tornando alla opportunità , ag- 


vistosi, ch 


del stò debito 


4+ 


i Sicuramente il'ministro’delle findnzé nell'offrire ai Capita-| 


‘ferenza sia minima fra' vantaggi che potrebbero presentare 


sto, ‘è virtualmente compreso nella proposta Lanza già ri- 


della discussione degli articoli della legge: Il sig. Cadorna, 
se vuole può proporre le sue idee come emendamento. 


.sia, o non vi sia per essere al momento della negoziazione. 
‘Quando la Camera può avere un'opinione non l’esprime come 
‘desiderio, ma l’impone ai ministri; quando non può averla, 







IL RISORGIMENTO 


giungerò alle cose dette ieri, per provare la posizione vane 
laggiosa in cui si trova ora il Piemonte ,. che la prova. del 
numerario che può esservi in un paese si deduce principal- 
mente dal confronto tra le esportazioni e le importazioni ; or 
le esportazioni del Piemonte eccedono sicuramente le impor- 
tazioni; e quantunque non abbiamo dati statistici sicuri ab- 
basfanza' per tutti i paesi, la cosa è certa rispetto alla Fran- 
cia ; l'esportazione è di 46 a 48 milioni: non credo che Vim- 
portazione giunga a quella cifra. A guesta dimostrazione nulla 
possono rispondere tutti i ministri delle finanze passati e pre: 
senti. Massima.parte delle ingenti somme spese dal governo 
per la guerra è nel paese : qui le inaggiori città non andarono 
soggette ad alcun danno ; quì è una emigrazione che consuma 
i suoi mezzi pecuniarii nel Piemonte. Faccia adunque il go» 


verno appello ai piccoli‘ capitalisti; e troverà le somme: che 


chiede. ; 

Tecchio (legge). Sarebbe oitimo in astratto l'emendamento 
del'dep. Lanza, ma dopo ottobre 1849 non è più applicabile 
alle circostanze del Piemonte. Se il nostro paese non fosse 
impigliato coi banchieri esteri, se costoro non conoscessero 


i nostri fondi, sarebbe ottimo il sistema dell'onorevole Lanza, 


perchè più costituzionale, più favorevole ai piccoli capitalisti; 
(ripete quello che hanno detto în questa e nelle altre se- 


x 


dute sostenitori dell'emendamento), ma nen è più il caso, 


ora; che le nostre. rendite non ‘sono più vergini dalle mani 


straniere. I banchieri ‘esteri, non ci lasceranno più in pace 
in famiglia. All’annunzio della soscrizione, osserverebbero it” 
corso dei nostri fondi, li farebbero abbassare, col giuoco dei 
loro giornali, con l'alse notizie diplomatiche. Dopo che avreb- 
bero così impauriti i nostri capitalisti, verrebbero essi ad 
offerite. Questo giuoco non è così facile in Inghilterra, nel 
Belgio, nell'Olanda, come da noi, ove ì capitalisti sono ighari. 
di queste mene, Se lasciamo libero il ministro, ed egli è ben 
accerto nell’esecuzione, potrà prevenire queste mene, collo- 
care buona parte della rendita all'interno, e pel resto minac- 
ciare:i banchieri esteri di scattarli se non fanno patti ragio- 


nevoli, È necessario quindi avere nel;ministro, in tal quistione 


d’ interessi materiali, quella fiducia che la nostra minoranza 
non ha nella politica del ministero. 

Posto ai voti l'emendamento Lanza, è rigettato a grande 
maggioranza. Non lo votano nemmeno i 10 che lo avevano 
appoggiato. 

Cadorna. Rigettato l'emendamento, io propongo l'ordine 
del.giorno seguente : « La Camera esprime il desiderio, che 
* l'operazione si faccia nella massima’ parte possibile con 
« concorrenza e pubblicità ». ‘ 

Ministro delle finanze. Non posso accettare, come vinco- 


lo, l'ordine del giorno proposto ; ma ripeto che quando potrò 


i Cat . ss . . 
farò serio caso delle proposizioni fatte, anche quando la dif- 
ildue metodi. Parmi altronde che l'ordine del giorno propo- 


gettata. i 
L'ordine del giorno del sig. Cadorna è appoggiato. 
Ricotti. Un ordine del'giorno non può aver luogo in corso 


Josti. Non comprendo come la Camera possa esprimere 
un'opinione in cosa che affatto ignora: cioè, se un’opportu- 
nità che può dipendere dalle convenienze del momento, vi 


deve lasciare tutta la libertà al potere esecutivo, e poi cri- 
ticare a suo lempo e giudicare gli atti dei ministri, censuran- 
doli se occorre. 

| Voci: diverse. Ai voti! Ai voti! 

Faraforni. In prosieguo di quello che. dissi in principio 
della discussione (gi voli, ai voti), io avea preparata un’ag- 
giunta all'articolo (legge l'aggiunta, con la quale vuol obbli- 
gato il ministro alla soscrizione interna per una purte di 
rendita); ma dopo le dichiarazioni fatte dal jministro ne 
prenilo atto, e mi astengo dal proporla. 

Cadorna ritira ordine del giorno e propone chejla Camera 
soltanto prenda atto delle dicliiarazioni del ministro. « La 
Camera prende atto ‘della ‘dichiarazione del ministro di essere 
disposto:ad:adottare il metodo della pubblicità e della con- 
correnza, se l'interesse delle finanze glielo permetterà. » 

È appoggiata la proposta Cadorna. 

Ministro. Sono obbligato a non accettare quest'altro ordine 
del giorno, che tuttochè insignificante per la quistione, ha 
una certa importanza per la fiducia che mi si negherebbe. 

La Camera lo rigetta 

Lanza pretende che la Camera abbia votato senza aver 
bene udito di che si tratta. 

Cadorna ritira la sua proposta. 

Presidente legge l'emendamento del signor Pescatore, ten- 
dente a limitare la somma a sale lire 2 milioni, e 500 mila; 
nel resto conforme al progetto. 

Pescatore. La dichiarazione fatta dal ministero che i fondi 
richiesti basterebbero a un'intera annata concorda con le 
parole del relatore della commissione, che ai residui passivi 
del 1849, si può fair fronte altrimenti. Or jo ritengo come 
non contestato, e sarei pronto a dimostrare che, la, somma 
che propongo di hre 2,500,000 basterebbe ai bisogni di 6 
mesi ; è tolte quindi di mezzo le quistioni politiche, dico che 
la convenienza puramente finanziera ed economica consiglia 
a non concedere dippiù. Se le cose d'Europa non si turbanò 
nel corrente anno, da qui a quattro mesi il nostro credito 
pubblico non può.che salire, anche per opera dei banchieri 
interessati a sostenere le nostre rendite, e se il credito attuale 
accordato ai ministri assorbe l’intera cifra dei bisogni, il 
palese non'godrà dell'aumento del credito pubblico ; poichè 
dopo la vendita dei titoli l'interesse di un paese non è che 
la rendita monti, ma che cali, per poter ricomprare (dravo! 
a sinistra). La Camera allora avrà anche ‘per votare con co- 
gnizione, la conoscenza delle spese fatte ‘0 occorrenti, mercè 
la discussione del bilancio, delle economie possibili, dei piani 
che promette ilministero, e delle condizioni dei contratti fatti 
che ci saranno comunicati «dal ministro (rumore e disatlen- 
zione generale). 

Non'intratterrò a lungo la Camera, per non renderla più 
impaziente (si ride) sulle ragioni di convenienza (parli, parli). 
La Camera ha autorizzato per quattro ‘mesi e non più l’esa- 
zione delle imposte e. le spese ilello Stato; è opportuno che 
mezzi straordinarii illimitati non distruggano la limitazione 
dei mezzi ordinarii. Chi conosce;il ministero che verrà? Chi 
può garantire che dopo 4 mesi vi saranno ancora gli attuali 
ministri? Un credito più esteso sarebbe una fiducia, non solo 
al ministero attuale, ma anche a Iutti i ministeri possibili 
sinora ignoti. Nè si dica che ciò accade altronde dopo l'ap 
provazione del bilancio, poichè le entrate del. bilancio non 
possono realizzarsi che gradatamente, e quelle dello impronto 
in un momento (bisbiglio). i 

Presidente, Prego lu Camera-idi ‘voler prestare attenzione 


all’oratore, 


*Pescatore. Il ministro diceva di non essere vincolata; lo 
credo bene; ma son convinto per le sue stesse parole, che 
non ha la libertà della situazione. 
Ministro delle finanze. Domando la parola. 
Pescatore. Poiché non volle limitato nè modo, nè somma; 
poichè ha detto che per 6 mesi non ricorrerà. alla Camera, 
| è evidente che consumerà in una sola volta tutta l'operazione, 
9 perchè altronde, com'egli disse, e lo sappiam tutti, per con- 

chiudere un impronto,è indispensabile vincolarsi a non farne 
un'altro per un dato tempo; allora si vincolò per 5 mesi, ora 

dovrà anche obbligarsi per l'avvenire. In caso che gli affari 
generali si turbino,,pve;saranno! poi i 70. milioni? È chiaro 
che il governo abbonda nel senso di spender molto. Ricordo 
quel che disse il signor Revel parlando di antichi prestiti, 
i che quando il danaro vi è si spende; nè per questo fo diffe. 
| Penza tra governi assoluti e costituzionali, anzi trovo più ri- 
i Servati nello spenderei governi assoluti, che hanno la libertà e 
la risponsabilità morale, mentre i costituzionali sotto lo scudo 
deila legalità si ‘possono permettere qualunque prodigalità 
(disapprovazione). Consultiamo l’esperienza; il governo nel 
1848 c 1849 chbe 360 milioni. Come furono impiegati? 160 
furono assorbiti dalle spese abituali, gli altri 200 dallo straor- 
dinario. E passi pure, che siansi assorbiti i 200 milioni; ma 
non trovo ragione al deficit di altri 101 milioni. Da 6 mesi 
































{Ja Camera ha domandato un conto, che il ministro poteva 


ilare in 415 giorni; non si sono ritirati i boniie i vaglia; del- 
‘l'economia del governo quindi nou risulta. Con l'operazione 
per 4 milioni, il ministro si lega ai prestatori per un anno; 
quindi in caso di guerra europea non avrà mezzo a trovar 
danaro. Il mio sistema è di determinare l’imprestito dopo- 
chè saranno stati esaminati il bilancio, i conti, inuovi piani. 
Esso è tutto nell’interesse finanziere e non politico; mentre 
il sistema del governo rivela un. Pensiero politico, quello di 
procurarsi de’mezzi che lo renderanno pér un anno indipen- 
dente dalla Camera. Spero sarà adottato il mio emendamento. 

Arnulfi. Credo dover combattere le opinioni dell’onor. 
deputato’ Pescatore, perchè i bisogni ch'egli contesta ri- 
sultano all'evidenza per chiunque ponga l’occhio sul bilancio; 
perchè non conviene più continuare nel sistema di grette 
concessioni «ul governo, sistema che fu fecondo di tanti in- 
convenienti. | crediti minimi accordati al governo nel pas- 
sato lo lasciarono nella impossibilità di. ritirare i duoni e 
i vaglia dalla circolazione; era desiderio della Camera che 
questa carta scomparisse ilutta ; frattanto fu necessario la- 
sciarla a far concorso ai biglietti della banca di Genova, 
con grande scapito degli uni e degli altri; così ne ebbero 
danno il pubblico e il governo; si dovettero limitare i la- 
vori delle strade ferrate, pagarli con multo scapito perchè 
con quei valori; e così si lasciarono degradare molte opere 
perimpossiblità di continuarle ; si lasciarono improduttivi i 
capitali precedentemente impiegati. Per mancanza di fondi si 
ebbe.a contrattare a condizioni onerose, quando si era in 
mora di ‘adempimento’ con l’Austria; nè mi fa peso il dilem- 
ma dell’onor. Pescatore, al.quale io rispondo che se avremo 
la pace, dubito molto, perciò che il corso dei fondi pubblici 
possa montare al pari; perchè troppa è la carta posta in cir- 
colazione in tutti gli Stati; troppe sono le domande di nume- 
rario che si fanno da ‘tutti i governi; se vi sarà la guerra, 
ne seguirà il ribasso, e ci troveremo in faccia ad esso senza 
mezzi; quando la prudenza consiglia sempre di trovarsi for- 
niti in faccia agli avvenimenti. Chiedo quindi che si accordi 
al governo quanto cha domandato, senza riduzione. 

. Ministro, Mi si faceva rimprovero di non aver presentato 
Iè situazioni; Gi vollero mezzi per averle ésatte, e ora solo 
nella segreteria della Camera, come mi si scrive dal mini- 
stero, al quale poco fa mandai la domanda se erano stati 
eseguiti i miei ordini. (Legge la risposta ricevuta dall'uf- 
ficio.) 

Una situazione riflette all'epoca dal 1848 a giugno 1849; 
l'altra la ‘gestione provvisoria' del 1849, compresi i residui; 
e ne risulta la deficienza in 101 milioni. Ridurre la cifra del 
‘credito domandato dal ministro sarebbe andar oltre alla ri-- 
duzione che esso credé dover fare da 101 a 80 milioni. Non 
sono poi giuste le deduzioni che il signor Pescatore ha tirato 
dalle mie parole. Vi protesto che non alienerò a un tratto, 
ma secondo le circostanze, secondo l'opportunità. Quanto ai 
vincoli co’ primi prestatori, son sicuro di poterli evitare; il 
tempo è diverso, i nostri bisogni minori, i nostri fondi rial- 
zati; quindi da una mano i prestatori non hannò più cagione 
di temere: qualche abuso, come'allora;' dall'altra io non sono 
costretto a subire condizioni, che allora. furono. inevi- 
tabili. 

Si domanda da tutte le parti la chiusura. 

Essa è appoggiata, e quindi adottata. 

L'emendamento Pescatore è rigettato. 

Presidente rilegge l'articolo È, con l'aggiunta proposta dal 
ministro: « con decorrenza dal 4 gennaio 1850. » 

L'articolo è posto a' voti èd ‘approvato. 

Ministro propone un secondo articolo, col-quale sono ‘ap- 
plicate a questa seconda, emissione le regole di estinzione 
della precedente. 

La Camera lo, adotta. 

L'art. 3. proposto dalla commissione è approvato. 

Questo è quindi il testo ‘della legge adottato: 

« Art. 1. È conceduta al governo la facoltà di aumentare di 
quattro milioni di lire l'emissione della rendita di creazione 
del12 — 16 giugno 1849, e di operarne l'alienazione a quelle 
epoche ed a quelle condizioni che saranno ravvisale più con- 
venienti nell'interesse delle finanze dello Stato, con decor- 
‘renza dal 1 gennaio 1850. 
© « Art, 2. Sono applicabili a questa ulteriore emissione di 
rendita le stesse regole per la sua estinzione e le altre di- 
sposizioni vigenti per quella summentovata del 12 — 16 giu- 
gno 1849. 

«Art. 3. Compiuta l'operazione, il ministro delle finanze ne 
renderà conto speciale al Parlamento, » 

Lo scrutinio segreto sopra votanti 144, maggioranza 75; 
dà per la legge 115 voti; contro 34. 

Si legge il rapporto della commissione sul progetto di legge 
per un corso di studii speciali nel cellegio di Genova. 

Ministro dell'interno presenta un progetto di legge sulla 
tariffa delle lettere, con quadri, rapporti, e altri documenti.. 

Ministro dell'agricollura presenta un progetto di legge 
sui verificatori de’ pesi e delle misure. 

Si legge il rapporto della commissione sul progetto di cre» 
dito per le riparazioni alla marina. 

Di tutto si ordina la stampa ela distribuzione. 

: Louaraz. Vuole interpellare il mivistro deli’ interno. Egli 
propose nella precedente tegislatura la modificazione di al- 
cuni articoli della legge municipale»del 1947; la proposta fu 
appoggiata e presa.in considerazione. Il ministro dell'interno 
ora presidente della Camera, allegò che porterebbe un pro- 
getto compiuto di legge municipale. Quel progetto non più 
venne. Anche l’attuale ministro lo ha annunziato; ma richie- 
deva molto tempo. Amerebbe sapere quando adempirà; altri- 
menti insisterà per la discussione del suo progetto parziale. 


PATATA REZZA AA RE PAIA TETI PANE ZODIACO PEZZA INTO EN ATC TIE DIODATI AAT RATTO 


Ministro dell'interno. | lavori sono finiti, e prossimamente 
porterà il progetto. 

Farina chiede quando potrà dal suo canto interpellare il 
ministro delle finanze sopra cosa relativa alla nuova organiz 
zazione della Banca nazionale, 

Ministro delle finanze. Lunedì prossimo gli indicherà il 
giorno preelso. i 

L'ordine del gioruo per lunedì 28 gennaio è: 

1. Rapporti sulle petizioni. 2. Discussione sul progetto di 
istituzione delle scuole di commercio. 3. Rapporti di com- 


missioni. 4. Sviluppo della proposta Brunier sulle vetture po- 
stali. 5 


A ore ò pom. è levata la seduta. 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonino. — Elezioni politiche da seguire il giorno 2 
del prossimo, venturo febbraio. 

Il sindaco della città di Torino notifica che per le 
adunauze degli elettori del 4, 5 e 6 collegio convocati 
pel giorno 2 prossimo venturo febbraio, sono destinati 
ì seguenti locali, cioè ; 
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IV Corregio. Sezione E — Elettori iscritti nelle liste 
formate per le prime elezioni aventi 
1 certificati dal numero 4- al numero 
300. — Salone al primo piano nel pa- 
lazzo civico. 

Sezione II, — Idem dal num. 301 al nun, 
571.-— Salone al primo piano nel pa- 
lazzo. di S, A. R..il duca di Genova 
sulla piazza S. Giovanni, con accesso 
dalla scala a destra entrando. 

Sezione I.-/d. dal num. 1 al num. 280. 
— Sala al pian terreno nel collegio 
delle provincie, a cui s’accede dalla 
porta. n. 11, via dell’ospedale di San 
Giovanni, 

Sezione IL — Idem dal nun:. 281 al num. 
537. — Sala delle scuole elementari 
nella casa della‘R. Opera della men- 
dicità istruita, detta di S. Pelagia, via 
dell'ospedale di S.Giovanni, num, (2 
bis, piano terreno. 


V Corcecio, 


VI CoLtegio. Sezione unica. Tutti gli elettori insieme 
num. 300. — Oratorio nel collegio na- 
zionale del Carmine, via del Carmine, 


num. 5, piano 3. 


I locali sovra designati saranno. aperti agli elettori 
come avanti iscritti, alle ore 8 del mattino . di detto 
giorno 2 p. v. febbraio, acciò il presidente 10 consi- 
gliere del magistrato d’appello, che avrà la presidenza 
provvisoria di ciascun collegio, o sezione, possa alle 9 
precise aprire la seduta. 

Gli elettori avranno l'ingresso nel luogo dell’adu- 
nanza del collegio o sezione a cui appartengono, mercè 
la presentazione del certificato d’iscrizione stato loro 
distribuito in occasione delle elezioni seguite in luglio 
del testè spirato anno 1849. 

Quelli fra di essi che più nol ritenessero, potranno, 
per riaverne un altro, dirigersi alla segreteria. della 
città e nell’ufficio al primo piano, a cui si ha l’accesso 
dalla scaletta a mano sinistra entrando nel palazzo dal 
lato della piazza, nei tre giorni che precedono la riu- 
nione dei collegi, dalle ore 10 mattutine alle 4 pom, 

Qualora, in seguito alla prima votazione, non riesca 
eletto il deputato, gli elettori s’intenderanno convocati 
nel medesimo locale pel giorno di domenica 3 imme- 
diatamente successivo, onde procedere ad una muova 
votazione in conformità dell’art. 93 della suddetta 
legge elettorale 17 marzo 1848. 

Torino, dal palazzo della città, il 26 gennaio 1850. 

Pixcnia, 


Firenze, 24 gennaio. (dal Costituzionale) — Questa 
mattina nella chiesa dell’ Annunziata. ebbero. luogo; i 
funerali di Lorenzo BartoLisi. Gran folla vi assisteva e 
vi si notavano fra molti distinti personaggi il ministro 
di finanze, quello dell'interno, e quello degli affari e- 
steri. Perchè mai mancava il ministro dell'istruzione 
pubblica? 

— Leggesi nel Nazionale del 24. — Crediamo, po - 
ter affermare con tutta certezza avére il ministro del- 
l’ interno non ha guari abbassato ordini positivi alla 
prefettura di Firenze, ingiungendo che d’ora in ayanti 
non si rilasci altrimenti dall’ uffizio dei forastieri la 
carta di sicurezza a quelli fra gli emigrati Romani, che 
presero parte all'Assemblea Costituente. 

— Da varii giornali fiorentini rileviamo ‘come le e- 
lezioni municipali di alcuni paesi della Toscana finquì 
conosciute abbiano proceduto secondo il desiderio di 
tutti i buoni. 


& 


Roma, 21 gennaio (Cart. del Costituzionale). — Sotto 
il punto politico Roma è ancora più triste di Firenze. 
I Francesi, che non sono odiati personalmente, non sono 
per nulla d’aceordo coi Romani, i quali li riguardano 
sempre come conquistatori. Il gen. Baraguay d’Hilliers 
s'adopera in tutti i modi per rendere la posizione meno 
odiosa dell’ esercito francese: tiene società la sera, dà 
delle feste da ballo, alle quali invita molta gente di 
tutti i ceti; ma sinora non è riuscito a trovare un 
numero sufficiente di signore per far. ballare i. suoi 
ufficiali. Sabbato c’ è stato ballo mascherato al teatro 
francese, ma mon c’ erano ballerine, ed i palchi erano 
vuoti. { 

Le persone bene informate non credono al ritorno 
del Papa: la reazione non lo vorrebbe, ed i rossi lo 
temono. Îl governo si dà un gran moto per organiz- 
zare una forza armata, ma stento a credere che possa 
trovare qualche migliaio d’uomini fedeli al Papa. I capi 
dei varii corpi furono destituiti, come pure un gran 
numero di piccoli impiegati che non han mai fatto nulla, 





i tot cai 


i quali sono acerrimi nemici dei preti. Gli Svizzeri ri- 
mangono , anche l’ artiglieria svizzera ; che s'è battuta 
con tanto coraggio. «È; 

I chierici; per la loro violenta reazione, sono odiati 
come non si può credere altrove; e vi assicuro io, ‘che 
una seconda rivoluzione costerà molto più sangue della 
prima ; e per questo appunto non avrà luogo così pre- 
sto, come alcuni s'’immaginano. 

— Nulla del ritorno del Papa. Correya voce che il 
18 sarebbe qui. l'ambasciatore austriaco; ma sembra 
che dopo la risposta del generale francese intorno al- 
l’arme da innalzarsi, non abbia più la fantasia di ve- 
nir a Roma. ; 

Si dice che il 2 febbraio prossimo sarà giorno di 

Qui 
corre voce ‘che i Tedeschi lavorino alle fortificazioni di 
Ancona, e che rialzino la lunetta da loro distrutta 
nel 14. 

I Francesi guarniscono con molta cura il littorale, 
ponendo in ogni torre 200 uomini ed un telegrafo. 


(Nazionale). 


ESTERO: 


SPAGNA. — Cumera dei deputati. — Nella tornata 
del 16 gennaio si è rigettato l'emendamento del siguor 


Moron sul bilancio: con 147. voti contro 82. Vi si op- { 
pose il ministro delle finanze con un eloquente discorso. 


Ai ‘17 la Camera discusse un altro emendamento pro- 
posto dal sig. Coira per ridurre di 50 milioni di reali 


(12,500,000 fr.) la tassa territoriale. Si credeva verrebbe | 


rigettato. Parlando il ministro di finanze ai 16, un uomo 


nelle tribune pubbliche gridò ad alta voce: « Quest’As- | 


semblea è una disgrazia della monarchia spagnuola; » 
fu incontanente arrestato e riconosciuto come un men- 


tecatto. che ‘avea la pretesa di rovesciar il governo. Il 
Pais dice che il general Lersundi allora allora giunto | 
in Madrid recava proposte del governo pontificio rela- | 


tive alla formazione di una legione spagnuola da star 
di guarnigione in Roma. 


LAI RI E 


FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata del 22 | 
gennaio. — Tempestosa fu questa tornata relativa al | 


progetto di trasportare nell’Algeria gl’insorti di Giugno. 


Nel corso della discussione il sig. Leone Faucher fece | 


una violenta invettiva contro il sig. Giulio Favre per 


le dottrine da ‘lui sostenute il giorno avanti e per la | 
inconseguenza nell’opporsi in quel momento a ciò che | 


virtualmente aveva difeso prima. Una pungente contesa 
ebbe luogo fra questi due oratori, ma il Favre né ri- 


mase, secondo l’opinione generale, colla peggio. Final- } 


mente lait. 1, con cui s’autorizza il trasporto degl’in- 


commissione. L'emendamento del sig. Denayrousse, che | 


i detenuti non arrestati al momento della promulga- 


nente posti in libertà o mandati nanti una giurisdizione 
legale, fu rigettato con una maggioranza di 114 voti 
(358 contro 244). 

Su questa tornata il Deébats fa le riflessioni seguenti: 

« La discussione generale era stata chiusa nell’ante- 
cedente tornata. Ma sì riappiccò .con nuova vivacità. 
Lasciamo le violenze del sig. Pellettier, oratore monta- 
gnardo. Chi ne conosce uno li conosce tutti. Ieri lo 
strano discorso del signor Giulio Favre era rimasto 
senza riposta; questa è yenuta oggi e Pha fatta il sig. 
Leone Faucher colla solita sua energia e fermezza. 

Chi è imputabile delle sanguinose giornate di Giu- 
gno? Il sig. Favre avea osato accagionarne la reazione, 
i moderati. Il sig. Faucher rinviò l’accusa al governo 
provvisorio, alle famose circolari, ai bollettini della re- 
pubblica, alle conferenze del Luxembourg. L’oratore 
protestò contro l’affibbiatagli interzione di aver voluto 
glorificare l’insurrezione di Giugno. Crede criminosa la 
insurrezione, ma allega le circostanze attenuanti in fa- 
vore degli insorti; non vede in essi che nomini traviati 
dalla miseria e diventati ‘strumenti di partiti politici. 
Quanto al decreto di trasporto sembra che il signor 
Favre lo disapprovasse nei momento stesso in che se- 
deva, senza dir verbo, in seno della commissione che 
preparò questo decreto. Che il sig. Favre siasi taciuto 
e abbia aspettato di manifestare la sua opinione per 
non fornire un alimento alle passioni scatenate nella 
strada, è uno scrupolo che si concepisce e si può ap- 
provare. Ma scorsero 18 mesi e la quistione tornò dieci 
volte sul tappeto. Perchè il sig. Favre non colse queste 
occasioni? Perchè attendere sì tardi a protestare contro 
il decreto di deportazione ?. 0, se protestò nanti il po- 
tere esecutivo, perchè lo.fece sì basso che*non fu in- 
teso? Su questo punto l’apologia del sig. Favre zop- 
pica e sussistono le osservazioni del sig. Faucher. 


Sonvi degli uomini che hanno una facoltà maravi- 
gliosa di obbliare a loro grado. La Francia pure sa 
obbliare, e la dolcezza de’suoi costumi. la rende di- 
sposta a scordarsi il male che le fu fatto. Ma dopo 
che s° è calmata la pubblica collera, non bisogna con 
audace abuso tentare di scambiare le parti e mutare 
la società in colpevole e gli uomini che l’hanno assa- 
lita in innocenti, le cui immeritate sofferenze reclamano 
una luminosa riparazione. Il miglior mezzo di ricor- 
dare al paese i delitti che ha dovuto reprimere, si é 
di negarli, come ha fatto ieri, 22, il signor Giulio Fa- 
vre, negli sciocchi calcoli della sua perorazione in favore 
degli insorti di Giugno. Lr 

ll sig. Leone Faucher s’incaricò di rispondere ai pa- 
radossi dell’oratore montagnardo. Appena rimessosi da 
una indisposizione di salute che lo riteneva a letto, il 
sig. Leone Faucher diè luogo all'adempimento di un 
dovere impostogli dalla propria coscienza. Armato dei 
documenti dell’epoca, l’oratore provò ad evidenza che 
l’insurrezione di Giugno non aveva che uno scopo: il 
rovesciamento della società. Il sig. Giulio Favre; ch 


IL RISORGIMENTO 


leg nega questa cosa, non la negava nel 1848 quando 

j egli dava col suo silenzio la più significante adesione 

| alla legge sulla trasportazione, e quando lasciava cor- 
rere, senza dir parola, gli energici proclami del presi- 
dente Sénard e del generale Cavaignac. 

Tutti conobbero allora la verità e la tesì retrospet- 
tiva del signor Giulio Favre, che mette l'insurrezione 
a carico degli antichi realisti, fu allora tenuta per un 
sogno da pazzo. 

Tutto quel dibattimento, in cui il signor Leone 

| Faucher ha dato nuova prova di vigoria e di spirito, 
tornò a confusione del signor Giulio Fayre , il quale 
non rispose the con ridicole recriminazioni, le quali 
gli tirarono addosso un'ultima e fulminante replica. 

La montagna era furibonda per la sconfitta del suo 
oratore principale e le faceva d’uopo di una rivincità; 
ma non poteva sperare di ottenerla sul terreno parla- 
mentare, dopo il discorso del signor Faucher. Fece per- 
tanto dello scandalo. 

— Un rappresentante che erasi fin’ ora tenuto alla 
specialità degli interrompimenti , il sig. Testelin, salì 
alla ringhiera col pretesto di sviluppare un emenda- 

i mento , ma veramente per denunziare un. discorso) te- 
j nuto da uno de’ suoi colleghi in una particolare con- 
i versazione col sig. ministro dell'interno. Il discorso se 


non era falso, era per lo meno alterato in gran partàè, 


{ Ma non istava in ciò la quistione. Quanto v'era nel- 
l'atto del rappresentante montagnardo di sommamente 
immorale e sconvenevole, aveva a tutta prima colpito 
l'Assemblea , la quale non ‘voleva ‘che il deputato, sì 
stranamente posto in Scena, il signor Kerdrel maggiore, 
si abbassasse a rispondere ad una simile interpel- 
lanza. 

Il regolamento avea sapientemente. preveduto il caso; 


non sì interpellanochei ministri ed ogniinterpellanza tra | È 


deputato e deputato è vietata. 
Il signor Ferdinando Barrot aveva con alcune parole 


meritavasi, la manovra della Montagna e disimpegnato 


il governo dalla questione. Tuttavia il signor di Ker- | 


{ drel, spinto alla fine dalla violenta insistenza dei suoi 
i avversarii, credette necessario di dover dare una spie- 
gazione che nulla più lasciasse a desiderare intorno 
alla convenienza del discorso di pura conversazione 
i ch’egli avesse tenuto, ma che ha specialmente. inflitta 


qualificazione che gli è dovuta. 

Noi crediamo che quanto è ‘ieri avvenuto PODI 
per qualche tempo almeno Ja Montagua della man 
che la spinge a suscitare incidenti di simile natura.\| 


. . . . US 
In seguito ad alcune espressioni poco misurate scam- 


i uno scontro a sciabola d’ufficiale di fanteria, tra i si- 
i gnori de Coislin e Testelin rappresentanti, Dopo ‘| un 


dendo all’ invito dei .testimonii, ‘ Si riposarono pure 
dopo il secondo, poichè il signor Testelin pareva avér 
ricevuto una puntata nel petto. Tornarono quindi ; 
un terzo attacco, in cui il signor de Coislin ebbe ‘una 
pontata alla testa e voleva continuare, se la ferma yo- 


lontà dei testimoni non gli avesse impedito di andare 


però tale; da poter impedire la continuazione del com:- 


battimento. Tanto depongono i testimoni, apponendovi {i 


le loro. firme. 
ito N I 


APE ATI 


SANA: EEMETI ZE AAA MICI VR LEMMA PALA I CORIO E MET MALI E 


Camere furono oggi dichiarate per disciolte dal mini- 
nistro ‘imperiale. Secondo il restritto ‘di scioglimento, 
le nuove elezioni dovranno ‘aver luogo il più presto 
possibile. S 


$ 
$ 
| 


DECESSI werificati il dì 25 gennaio in Torino. 
N. 15. 
‘26 gennaio » 53. 


Dal 4 gennaio, totale » 549. 


stan Aracne dica 


Essendo corsi alcuni errori tipografici nella seguente 
lettera pubblicata dall’Opinione di sabbato 26 gen- 
naio, a cui era diretta, l’autore di essa, avv. Cairola, 
ci prega d’inserirla retlificata nel nostro giornale. 


Chiarissimo signor direttore dell’Opinione. 


A quanto si disse sul conto mio nel n. 19 nel pre- 
giato suo giornale stimo opportuno di rispondere quanto 
segue: 

È vero che da solo poco più di un anno io entrai 

nel ministero della pubblica istruzione, ma dagli ap- 
plicati in su neppur uno vi entrò prima di me. È 
vero altresì che alcuni'tra i miei colleghi contano anni 
ed anni di onorato servizio, ma è vero pur anche che 
prima di essere chiamato in questo ministero io pure 
ra giudice aggiunto presso il tribunale di prima co- 
ghizione in Aosta e che non ottenni quella destinazione 
se \non dopo alcuni anni di pratica legale e di yolon- 
tariato nell’ufficio dell’ avvocato generale, anzi dopo $ 
anni intieri dacchè consecrava in qualità di ripetitore 
ì leggi le deboli, ma diligenti ed affettuose mie cure 
e della gioventù nel collegio delle provincie 
uori. 

Non presi il passo nè attraversai la strada ad alcuno 


È ; ” SES i j degli onorevoli miei colleghi, poichè quando essi ancora 
piene di decenza e d’energia, disapprovata, siccome | 


non\erano entrati in questo ministero io veniva ono- 


{ rato \dell’ufficio, che conservo tuttora, di segretario del 
| consiglio superiore di pubblica istruzione, e da quell’ 


epoca in poi le mie attribuzioni nel ministero mai non 


i soffrirono in fatto (1) la benchè ‘Îmenoma alterazione. 


alla denunzia di un fatto extra-parlamentare l’odiosa | 


Nel mio particolare io riguardo (2) la collazione fat- 
tami del titolo e grado di segretario come (3) una 
conseguenza assai spontanea ed assai prevedibile della 
posizione in cui ebbi la sorte di essere da principio 
collocato ed in seguito mantenuto. Noto che altri tro- 


a | Vavasi in una. posizione analoga alla mia e che con- 
; temporanea alla mia usci la di lui nomina! a segretario 


in questo ministero, sebbene l’anonimo articolista per 


| effetto della sua buona fede siasi ben guardato dal farne 


; - ; i ' biatesi nella seduta di ieri 22 ebbe luogo questa mane | 
sorti nell’Algeria fu vinto quale era stato proposto dalla } 


î i ) primo attacco senza risultamento si riposarono . ce- i 
zione del decreto dei 27 giugno 1848 fossero inconta- ! È È Ù 


cenno. 
Se poi Za gente burocratica, come vengono con af- 

fettato disprezzo designati gli onorevoli miei colleghi, 

sia stata irritata per quella mia promozione a me non 


‘consta; so invece per esperienza che essi non sono così 


j sragionevoli come li suppone con poca carità fraterna 
i.l’articolista. 


adi 


Questi fatti provano, signor direttore, che il pregiato 


j suo giornale, sotto colore di combattere perla giustizia, 


si fa organo qualche volta di: basse ed ignobili pas- 


i sioni; ed io non ho volato tacerle (4), perchè sebbene 
i disprezzi le ingiurie, che ricadono poi sempre su chi 


le. profferisce, e non'sia mai per abbassarmi alla pole- 


j mica personale, mi trovo in principio della mia carrie- 


‘ra, e deve premermi che essi non vengano alterati. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il terzo numero Î 
del Foglio federale contiene il rapporto della com- | 


missione del consiglio degli Stati sulla nuova organiz- j 
zazione militare. Le. principali variazioni proposte dalla # 


maggioranza, sono: Obbligo del servizio militare sino | 
a 40 anni compiuti; tutte le reclute obbligate a pas- { 


carabinieri non saranno considerati come arma spe- | 
ciale ; la cavalleria riceve uno stato-maggiore spe- { 
ciale ; i cantoni sono autorizzati a valersi per il ser- { 
vizio cantonale degli ufficiali federali , quando questi È 


non sono impiegati al servizio federale. 


(Gazzetta ticinese del 25 gennaio). | 


; per il contingente attivo , e poi per la riserva ; I 


Vaup. — La comunissione alla quale il gran consiglio { 


ha rimandato il rapporto del consiglio di Stato sulle 


| 
| più oltre. La ferita senza aver nulla di pericoloso, fu 
| 
ordinanze del consiglio federale relative ai rifugiati 


stare il voto che non diasi seguito al decreto federale 
del 19 novembre, fuorché contro i rifugiati 
sassero del diritto d’asilo, e che il principio della. pub- 
blicità sia per l’ avvenire applicato alle quistioni fe- 
derali. ne 


n A I ) 3 
ALEMAGNA. Prussia. — Berlino, 19 gennaio, — 
deliberazioni del ministero col Camphausen, sono to- 

» 3 SI «sp A 1) È i 
talmente svanite. Il sig. di Bodelschwingh, in un’udienza 
che il re gli concedette , ha dichiarato apertamente 
S. M., che il giuramento cla costituzione era per essa 
un debito di coscienza. Parlò con forza e con eloquenza 

. . 9 
ma, indarno. Ora ecco in quale stato erano le cose 
ieri sera: 


a 


Il re rigettava assolutamente le proposte del Cami 


phausen, e dichiarava che, nel caso in cui le Came 
rigettassero le proposte del 7 gennaio, egli non potrebbe 
prestar giuramento ad una costituzione imperfetta per 
mancanza di una prima Camera. 

| Oggi alla borsa correa voce di un cambiamento di 
ministero. * (Gazz. di Coluria). 

| — Leggiamo nella Gazz. d’Augusta del 23: 

« Lettere che abbiamo da Berlino, in data della sera 

del 20, danno nuovamente per affatto inverosimile un 
accomodamento tra le Camere e la Corona ». 


$ 
Granpucato D'Assia. — Darmstadt, 21 gennaio, — Le 
È 


di Snai 


Gradisca i sensi della mia distinta considerazione. 
Torino, 22 gennaio 1850. I 

Suo devotissimo servitore 
Avv. Carrora; © - 

în tutto Ì 

Nel mio riguardo 

è come 

tacerlo 


NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova mon reca nulla d'importante. 


Nell'Opinione leggesi : 


ULTIME 


Parici, 24 gennaio. — Nella seduta di ieri l’Assem- 
blea legislativa continuò. la' discussione intorno al pro- 


j getto di legge che stabilisce 1’Algeria come luogo dove 
i hanno da esser trasportati gl’insorti di Giugno. Questa 
politici si è divisa in maggioranza & minoranza. La i 
prima propone di approvare queste ordinanze: la se- { 
conda invece suggerisce al gran consiglio di manife- j 


che abu- | 
{in quanto che grandissima è la maggioranza in favore 
i della legge. Oggi sarà discusso l’articolo' 4. 

È 55 lofo) 


i 

OE: 

{ Le speranze concepite ieri mattina d’un risultato delle | 
i 

Ì 

i 

| 

{ re. 
| 

| 


seduta fu nuovamente turbata da agitazioni e scompi- 
gli, ma non però al segno di quella del giorno ante- 
cedente. Conformemente alla proposta fatta dai mem- 


f bri della sinistra, fu fatta la divisione per ciascun arti- 


colo, ma con niun altro effetto che di scialacquar tempo, 


— La commissione incaricata dell'esame del progetto 
di legge relativo alla guardia mobile, dopo una lunga 
discussione, adottò il progetto del governo. (Corrisp.) 

Pnussia. — Dispacci telegrafici. di Berlino in data‘del 


‘21 recano che il ministero, in risposta alle. dimande 
‘della. Camera , riconobbe il diritto della commissione 
‘federale di intervenire negli ‘affari del Meclemburgo, 


con riserva però dei diritti del tribunale d’ arbitrag- 
gio e del consiglio d’ amministrazione. Il ministro di 
finanze ha presentato un progetto di legge per l’aboli- 


i zione, senz’ indennità , dei privilegi in ordine al paga- 
‘mento delle tasse prediali. 


— Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta del 24 : 
«Lettere di Berlino in data della sera del 21, assi- 


i curano che il re ed il ministero si siano intesi; la co- 


stituzione ,, dicono, sarà promulgata come avente forza 


i di legge dopo le risoluzioni prese dalla Camera, ma non 


sarà giurata dal re se prima non si viene ad un’intel- 
ligenza intorno alla formazione di una paria. Ma se le 


i due Camere non s'intendono intorno al diritto di con- 
{cedere la riscossione delle imposte e viene commessa 
i all’avvenire l'intelligenza intorno alla paria, come po- 
i trà essere promulgata la costituzione ?» 


Borsa Di Parici, 23 gennaio. — Gli affar 
pubblici non furono quest'oggi molto più 
ieri, ma la rendita aveva una tendenza miglior 
dopo di aver fatto 94, 10 termina a 94 35, ed 
a 57, 65 l’uno e l’altro in aumento di {0 cen 
fronto di ieri. La maggior parte degli altri valor 
stenevano bené, ‘ma. senza notevoli accrescim 
paragone di ieri. Niuno desidera ‘d’i 
operazioni. I limiti nei « dlee 
del 5 00 da adesso’ alla 
segnati tra il 94 ed il 94, 
né dei dibattimenti inapegnat ant 
semblea legislativa, nè delle notizie. estere: pare 
tosto darsi pensiero dello stato . della piazza, c 
secondo le idee di certi speculatori) p 
fluttuazioni subitanee, } |... iu 

Il contante ‘viene sempre richiesto e a 
a termine. ERE ER I 

Comparativamente o 
il 5 0j0 termina in ri 
3 0/0, in rialzo di 5 
come ieri ad 88,25. “| RO 

Da tre giorni il 5 0/0 pi montes certi cat 

rimane fermo e senza affari ad 87, na 
di Piemonte a 960 non ebbe, variazi 
ricercato. Si fece. qualche affare ne 
che si trattò. dall’85- all’84. {1 
in confronto di ieri, L 
93, 25 aumentò di 15 
; Borsa pi Partci, 24 gennaio 
goroso impresso ieri ai £ € 
nifestarsi quest'oggi... een sane 
11.5 0/0 dopo essere rimasto ‘gran parte della 
tra 94,35 e 94, 45 s’innalzò verso il termi e al 
restando così in aumento di 25 cent. soprà lu 
corso di ‘ieri. RE 

‘Corse voce che la sotto-commissione incari at 
esaminare la ‘domanda fatta dalla | compagnia 
strada ferrata del Nord per una ‘concessione di | 
lunga durata, l’aveva accolta favorevolmente; a 

Questa voce aiutata da alcune posizioni un po’ tra 
impegnate alla borsa, ha bastato per imprimere. 
gior vigore ai fondi, come abbiamo notata. ‘| 

Il 3 0/0 rimane in aumentodi 40 cent, a'57; 74 
gli altri valori, ad eccezione di quelli della str: | 
Nord, che crebbe di 7, 50 non ebbero variazioni na 
voli. s 3 ui e 
: Non s'ebbe alcuna notizia dall’estero atta ad in 
sui fondi. Gli affari in massa furono più anim 
nei giorni scorsi, . . “rg gl Bai 

A contanti, comparativamente agli ultimi corsi d 
il 5 0j0 termina in rialzo di 25 cent: a 94; 60; edi 
3 0/0 in rialzo di 410 cent. a 57, 65. i 

Il 5 00 piemontese (certificati Rotschild) da' 

10 aumentò di 35 cent., ‘e l'antico prestito' di Pi 
di 10 cent. a 980, il nuovo a 960 non ebb 

La rendita di Napoli migliorò di 25 cent. 

a 93, 50; ed ‘il prestito romano di 1.12 Og 
sopra la conclusione del prestito contratti 
papale. 


il 26 gennaio 1850... 


intra 


emina + (et 
dd SUPRA dio Lire (Cent. Lire Cen 
Formentagai Ri a 0 ‘30 
Barbariato . Le 
1 Sepala iS la ae 90 "212 
‘| Meligà 0.0 500 
Miglio i. 40,10. 
CINE 40. 44° 
Fagiuoli dell’occhio . 20... 18 
| Fagiuoli comuni ©. 99° 2:1:12 
Riso . : a 40.120 
Riso Bertone... 20 48 
‘Avena Ra 30 9 
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MP NA WR N 


NIGCOLINI gerente. 


teri LE Tonio eee e 


S. 


i AI COLTIVATORI, 

Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano 
- Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac 
chine faranno ciò che non sì è mai fatto. Que 
della forza di 4 cavalli, ‘per. esempio, batterani 
1,200 staia (boisseaux) di paglia di grano al'gio 

e più, 20 sacca d'avena per ora, € 480 a 560, 

di grano per giorno. Si possono chiedere infc 
zioni a più coltivatori inglesi. Diri 
Fenchurch St. n. 118, od al gerent 
nale, in Torino. - ‘LU 


(Questa sera 28 genn 

REGIO. — Riposo... pa palin Ai 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Giardini rappte 
senta: 4 Marito ‘in campagna. —L'Innamorato dell 
Luna. . 5 ii E Ani : 

D'ANGENNES: (ore 7). — La rammatica compagnia al ser 
vizio di S. M. recita Bore 

NAZIONALE. — Riposo. © ( 

WAUXHALL. — Riposo. ci 


do Tipografia Fragero £ Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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‘PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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Si RIGEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tanimo, all'ufficio del Giornale, via dr» 


Torino an a2u6 da si lArcivescovado , di fianco alle Madonn- 
i » 6 mesi |. si ga degli Angeli, e presso î principali lbra:o 
È i ta = Par le ProvINcIE presso gli Uffizi postali. 
di : 3 mesi i ta Abi n Livorno: a L "Emporio librarso 
i È Fineazi o » Viesseua libraio. 
i ia 3 DIRTY 3 ;e eo Roma ' Capobioncha, impiegato 
P orsasìe:ì anso.. do: posiale. 
i 4 Namoli . Padog=Marghieri libr, 
masì . i +9 i Grakyza cè Cherbuliez. 
CO L' diesi ; A i I Pazie) . Uffici di corrisponda. 
des 4 Pigs SL MOLO TE Ro pi Delaire e Lejoliger: © 
Ri lesa i i +08 a! L'uffice dal Le e ai aperti: E Zi RI i IAT Fa rad to e Prezzo delie sisarsism. Lompza e PP. Roieadi lib 20 Ber- 
Ù 5 Ai i 5} imi ali oasi: i de o le ki Ù *s f, 
uiia #d asiero: Ruano Îira SÙ, 262w43tre IT, } dalle 1 V, ABU, alle ni pomerid, GIORN À i # È 3 j & ) ; i )Ì A N d} Uartesimi 85 per riga, a ui I 5 "William Thomas, Bua 
Irimestre 14.50, mese, 7 franco «i scala micarra de 5 posta alia fra "$ Ra ATA E RR CR DPR: SI LA i mazoscrifti è le tatiare non saramee reau universei d'annonces 
di Ea ssonadeliiornais li Risoraaueta ituiti etd’abbonnem. 2i, Cathe- 
Us sol semero, cani. 40, eenene i : cestituiti, 


rineS.t Strand. 
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AVVISO 


” Sono aperte presso la Direzione del Giofia 
edi principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa! cosituzionaLE editrice del Gior- 
male il Risorgimento : e sono 
de Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
. Carlo Schiepatti,,. contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
- Luigi Conterno, contrada di Po. 
" Vedova Reviglio, via. Doragrossa. 
- Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso î principali Uffizi delle 
i Poste dello “Stato per le provincie. 





mocratico ha osato di ‘dire c ii fare. Noi vorremmo 


queste affezioni politiche con cui il tempo, 6 ua pre- 
ziosissimo tempo ci si fa fuggire di mano; vorremmo 
che si finisca una volta, almeno per qualche: mese, 
colle scene socialistiche del Moia, colle astrazioni impos- 
sibili del Josti, colla magniloquenza del Brofferio , 
e perciò pure colle inconcepibili meditazioni del se- 
natore Gallina; si finisca una volta e/si passi a discu- 
tere ed a votare un bilancio! Possibile che dopo due 
anni di Parlamento, si è tanto parlato e seritto di 
spese, di riforme, di abusi, di avvenire mighore, ecc. 

ed ancora non abbiamo un bilancio? Possibile che, 
quando sì è lì per cominciarné l'esame, si debba fuit 
consistere tutto lo spirito democratico ad ordinare la 
stampa di quello che, buono o cattivo che fosse, è già 
consumato ed insuscettibile di riparo? e si spendano, 
cioè si sciupino molte migliaia di lire per pubbli- 

carlo? 

Il'nostro radicalismo non si limita nè anco’ a que- 
sto solo desiderare un bilancio; noi vorremmo che la 
luce finalmente si faccia, che ci intendiamo: un poco 
su certi principii sui quali niuno osa ancora spiegarsi, 
o si-spiega in modo da lasciare soddisfatti tutti i par- 
titi. Adotteremo noi un sistema più ragionevole di 
dogane? Adotteremo il principio delle tasse moderate, 
non sol» in sellievo del popolo, ma anche come un 
artifizio utile agli interessi medesimi del tesoro ? Il 
inomento di chiamare la speculazione privata alle in- 
traprese di pubblica utilità è egli finalmente venuto 
anche per noi? Questa soffocante centralizzazione che 
anima, 0 piultosto disanima il nosiro sistema ammi- 
nistrativo, non è tempo oramai che vada gradata- 
mente modificandosi , che cominci a spogliarci del- 
l'uomo francese © ci vada formando } americano? 
Queste e cento altre domande che noi siamo ansiosi 
di poter fare, queste. per le quali abbiamo paziènte- 
| mente. aspeltato due anni di prova costituzionale, sori 
tutte serbate alla discussione del bilancio, per la quale 
le Camere non si danno la menoma fretta. Tutta la 
parte poetica delle libers istituzioni è già esaurita. Le 
sorelle. del sacro ‘cuore non sono più ; l'arcivescovo 
di Torino continua le sue peregrinazioni; Garibaldi 
riposa nel suo modesto ritiro ; veniamo dunque alla 
prova una volta, parliamo di lire e soldi, e. colle cifre 
alle mani parliamo de’ nostri veri interessi, senza 
de’ quali il sistema costituzionale (non si spaventino 
i nostri avversarii) sarà cento volte peggiore che l’as- 
solutismo cosacco. 

A. queste riflessioni, di pensiero in pensiero, noi 
involontariamente andavamo, dal momento che il se- 
nator Gallina , aggirandosi sempre nel campordi gene- 
ralità sfumate e mal connesse coll’argomento, comin- 
ciò a farci desiderare una conclusione qualunque, che 
mai non venne, Non ebbimo nè pure il compenso di 
poter prendere a brani x suo lungo discorso, e. car- 
pirvi qualche idea cho stesse da sè , © meritasse la 
pena di una seria tra Se qualche cosa è pos- 
sibile di cavarne, egli è un principio che non regge 
alla prova del più volgare buon. senso. Il senatore 
Gallina per essere troppo finanziero, finisce dove fini. 
scono sempre gli uomini che ‘conoscono’ esclusiva» 
‘mente la parte materialmente sensibile della finanza. 
Finisce ad un sistema di parsimonia così malintesa, 
che offrendo in grandi proporzioni tutti i difetti dell’a- 
varizia privata, non ha i vantaggi che nell’ economia 
della casa può raccorre Pavaro. Nella spesa pubbli- 
ca; nelle opere soprattutto che servon di aiuto alla 
produzione, il risparmiare è bene spesso sciupare; una 
strada che si trascuri, non è una somma di danaro 
che si accumuli nel tesoro, è una rendita che si sop- 
prima nel futuro gg dello Stato, è una fonte 
che sì dissecchi, è un mezzo che si trascuri di appa- 
recchiare ad un bisogno che possa sopravvenire al 
tesoro, Il senatore Gallina disse e ripetè. che la qui- 
stione era tutta di finanza e di avvenire; noi ci pren- 
diamo la libertà di rispondere, che i suoi principi: 
sentivano troppo il passato, e sapevano poco di capa- 
cità finanziera. 

Del resto, le spiegazioni date dal ministero riusci. 
rono più che sufficienti al Senato. Diremmo forse che 
furon soverchie ; giacchè niuno avea dubitato finora, 
e lo stesso signor Gallina era certamente persuaso, 
che quando il ministero nel sno. programma pariò di 
riforme e di opere pubbliche a compire, nè parlò sem- 
pre, e non potè averne parlato, che sotto condizione di 
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società del Agno il gerente di questa di- 
n 3 # i gra rimanenti sone bastevoli a sopperire a 








$ "amnunizia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di arino in anno. 
‘è Gli ‘azionisti in prasie riceveranno come abbuonati il 
“sega franco ili posta. 













La DIREZIONE. 


vw: TORINO 
28 Gennaio. 


CAMERA DEI SENATORI. 


‘ Noi siamo desiderosi di conoscere ciò che oggi 
avesse voluto il senatore Gallina, che ha occupato 
la più gran parte della seduta. i 
“Alla Junga introduzione con cui cominciò la sua 
« aringa, al quadro delle grandi opere, delle grandi 
. riforme e delle egregie spese, dalle quali dipende la 
costruzione del Piemonte, noi ci attendevamo di 










ia nè o la legge; non voleva nè che 
si negasse! al ministero la. facoltà di riscuotere per 
‘quattro mesì lc imposte, nè riconoscere che bisognava 
accordarla ; voleva soltanto spiegare innanzi agli 0c- 



































| prepararei, se tullo dn che il ministero promise 
dr programma dovrà esser posto ad effetto. 

Il sig. senatore Gallina ha detto precisamente l’op- 
Hai ciò che nella Camera dei deputati giorni fa 
sura dal DL Josti. Quest era dan ad 








Do, sfie sia i se stessa, Li Darché potrebbe 
vire di stimolo a domandare di più, e il biso- 
« gno di domandare rinascerà ad ogni istante, per 
i poco che il governo volesse seriamente intraprendere 
n esecuzione delle palin ‘che il ministero ha pro- 








lo del simalonky saran tentati a supporre che 
me rg! faceva atto di Ha e parita opposi- 





Poggi gio al governo. Ma cin il suo discorso 
‘Se slesso; riflettendo alle lunghe e ripetute scuse 
‘cominciò per allontanare da sè slesso il so- 
tendere ad una opposizione quand méme, e 
a quel non so che di magistrale, con cui da 
ca val pacaioner ao di de i mi- 










Noi andiamo anzi più in là di quanto il partito de- | 


che una tregua solenne finalmente si faccia a tutte} 
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Forino, Martedì 29 Gennaio 1850. do 


averne la possibilità pecuniaria. Il conte Sclopis so- 
‘Praggiunse con un ordine del giorno, di cui, se è pro- 
blematica la stretta opportunità, è certamente lodevole 
l'intenzione e fu felice l’effetto, La Camera prese atto 


‘delle dichiarazioni del ministero; e ritenne la legge 


senza: gli emendamenti che la commissione, poco feli- 
cemente ispirata, avea voluto introdurre nell’articolo 
sesto, e che dopo la proposta Sclopis saggiamente ri- 
tirò. Così la legge fu presto votata, e disparve il peri- 


colo di vederla tornare alla Camera de’ deputati, ove 
forse le si sarebbero futte le più cordiali, epperciò le 
più eccentriche accoglienze. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Le relazioni di petizioni che non aveano potuto aver 
luogo sabato , occuparono intera questa tornata. Le 
più concernevano interessi individuali, e la Camera 
saviamente confermava senza discussione le conclu- 
i sioni de’ commissari: Tre o qualtro appena fornirono 

teria a qualche. osservazione; e fra esse citeremo 
i l’ultima riferita, e la quale suscitò una questione 
molto spinosa, quella dell'indennità ai deputati. 

La commissione considerandola come contraria al- 
l’att. 50 dello Statuto, proponeva l’ordine del giorno; 
ma'primo il signor Barbier impugnava questa conclu- 
sione, negando ostare all’indefinità lo Statuto ; se- 
condavalo il deputato Mellana, l'oratore inevitabile 
delle petizioni, che colla logica la più singolare ap- 
puntava la commissione di usurpazione delle attribu- 
zioni dei tre poteri per avere interpretato l’art. 80 (111), 
e veniva terzo il Jacquier-Chatrier con una filza di 


distinzioni così sottili e piene di tante restrizioni men- | 
tali da disgradarne il gesuita il più matricolato, Il 


presidente s’oppose a che si entrasse nel merito della 
questione, mantenendo fermo il principio che lo Sta- 
tuto vieta ogni indennità ; il deputato Barbier. sollevò 


fosse a tempo distribuito. l’elenco delle petizioni; nè 


designato il giorno della discussione di. ciascuna di { 
sì avvicendarono ed | iNduzione men che decorosa per essi verrà o impedita 
avvilupparono siffattamente le osservazioni e le repli- j ° IS 

minciassero 
{ loro funzioni, tutte le interpretazioni più sfavorevoli e 
{ più odiose diverrebbero lecite e 


esse; spostata così la questione, 
Ghe, che si finì col non prendere deliberazione di sorta, 
timandando la questione ad altra tornata di relazione 
di petizioni. — 

Non è mente nostra neppure l’entrare sin d’ora nel 
merito della questione dell'indennità ; solo aggiunge- 


ragione di impedire la discussione, e come Je con- 
clusioni ‘su quella petizione non potessero ragionevol- 
mente esser ‘altre fuor quelle dalla commissione for- 
imulate. 

L'art. 


Si tentò di sofisticare sul significato delle parole, 


si disse che l’espressione: non danno luogo, non con- | 
tiene una vera ed'assoluta proibizione; si comparò il | 
s'improvvisò una di- | 


deputato al mandatario civile; 
slinzione fra indennità e rimborso di spese o risar- 


cimento di danni; ma non ostanle tutti gli sforzi della { 


dialettica dell'Opposizione e la tortura inflitta a quel 
malaugurato articolo, rimane pur sempre evidente che 
non si può, senza derogare allo Statuto, accordare 
alcuna retribuzione ai deputati, a qualunque titolo, 0 
solto qualunque nome si cercasse di farlo. 

Il paragone col. mandato civile è troppo insussi- 
stente perchè siano necessarie maggiori parole a com- 
batterlo. L'uso appositamente fatto dal legislatore 
di amendue i vocaboli retribuzione ed indennità, 
dimostra ch’esso volle escludere ogni prelesto, rendere 
impossibile ogni sotterfugio; impedire che il deputato 
potesse ricevere a titolo di compenso alle spese, ciò 
che gli si vietasse di accetlare come. retribuzione delle 
sue fatiche. invano si viene parlando di luero ces- 
sante, di danno emergente, in conseguenza della 
deputazione; pel fatto cioè dell'assenza dalia famiglia 
e del soggiorno nella capitale, imposio dal loro ufficio 
ai deputati: questi appunto dovrebbero fornir ma- 


teria all'indennità ; ma lo Statuto vietandolo espres-. 


samente, stabili con ciò stesso che nemmeno a que- 
sto nome polesse il deputato, ricevere alcunchè. 

E quanto al rimborso di spese, perchè non vi si 
potesse far luogo, bisognerebbe provare che alcuna 
somma abbia per i suoi mandatari sborsato il loro 


50 dello Statuto dice nel modo il più esplicito: | 
« Le funzioni di senatore e di deputato non danno.i 
‘« luogo ad alcuna retribuzione od. indennità ». 
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rappresentante , e solo per lo ammontare delle mede- 
sime «avrebbe luogo; laonde nemmeno per questa 
parte non. si potrebbe fissare una somma certa ed 
uniforme da corrispondersi a titolo di indennità sai 
deputati. 

Per il che ii che SERA l'art. 50 dello 
Statuto opponendo un ostacolo insuperabile allo stan- 
ziamento di alcuna somma a favore dei rappresentanti 
del popolo, affinchè una indennità loro si assegnasse, 
sarebbe d’uopo derogare a quell’articolo; ma la Camera 
non può toccare allo Statuto ; esso è il vincolo co- 
mune e reciproco dei tre poteri; è la legge suprema 
ed invariabile dello Stato; solo il potere costituente 
potrebbe anche in cosa minima modificarla. 

E a fronte di tanta chiarezza e precisione di espres- 
sioni, noi non possiamo capire che mai, volesse dire 
il deputato Mellana, quando accusava la commissione 
di eccesso di autorità, e. molto meno possiamo com- 
prendere come un avvocato confonda la. interpreta» 
sione della legge colla sua applicazione, è sostenga 
che questa è una cosa sola con quella. 

Ma il buon senso della nazione farà ragione di que- 
sti nuovi teorizzanti, e loderà, ne siam certi, la ten» > 
denza della maggioranza a conservar. incolume lo Sta- 
tuto e a non permettere che a pretesto di bene inten- 
derne lo spirito, se ne violi impunemente le precise 
letterali disposizioni. 

Del resto, questo medesimo sentimento nazionale 
sarebbe, ne andiamo persuasi, gravemente e sfavo- 
revolmente commosso da ogni tentativo per attribuire 
ai deputati un’indennità fissa e permanente. Le masse 
non hanno ancora imparato abbastanza a giustamente 
apprezzare i nuovi ordini politici, cd a collocare il 
loro affetto, la loro stima e la loro fiducia negli uomini 


i chiamati più da vicino ad attuarli. A guadagnarla loro 
i sono necessarii i nobili esempii di un generoso disin- 


teresse; è d’uopo che nessun secondo fine di lucro 


allora una questione incidentale, dolendosi che non. si j POSS8 mai supporsi in coloro che ambiscono, l'onore 


i di rappresentar la nazione. Sia gratuita intieramente 


Popera degli. eletti del popolo, ed ogni sospetto, ogni 


o.distrutta facilmente; a vece che dal giorno in cui co- 
a percepire alcun utile pecuniario dalle 


comuni. 
Nell’interesse pertanio della dignità stessa della na= 
D 


i zionale rappresentanza, nonchè in quello della incolu- 


rai . | mità dello Statuto, noi crediamo che la quistione della 
remo alcune. poche parole per chiarire viemmeglio | . a, PR ì 
i indennità ai deputati sia ora onninamente da diffe- 
come il presidente della Camera avesse perfettamente |. LOI, i 
{ rire, e non possa venir ripresa, se non quando sia de- 


liberata la revisione dello Statuto. 


« Abbiamo appena incominciato le nostre pubblica- 
» zioni, e già bisogna abbassarci a raceogliere il 
» guanto della polemica ». Così sclama il terzo. nu- 


i mero dell’OpERAIO, giornale del Popolo, che si stampa 
i a Milano. Pare 


che l'onorevole Operaio sia accusato 
da alcuno dei suoi confratelli di nodrire tendenze 
ed opinioni dannose alla società. Pare anche, che 
abbia dato luogo a quelle accuse qualche squarcio co- 
me il seguente : Sfarzosi equipaggi, servi, sontuose 
livree, orgie, giuoco, feste, conviti, ecco quanto 
si mette davanti a noi da quegli stessi che ci vor= 
rebbero persuadere della loro miseria -— oppure 
quest'altro : . E rinchiudetevi poi coi vostri te- 
sori in un sepolcro ove sia scritto: Qui si chiu- 
dono gli egoisti, che al, benessere della società pre- 
feriscono una turpe avarizia! — oppure come que- 
st'altro. ancora: / tesori del ricco devono da lui 
venire adoperati per il benessere della nazione... 
L'operaio langue? ... Provvedete col vostro super- 
fluo ad aprire officine ove abbia a trovare un com- 
penso proporzionato alla fatica. Noi non vogliamo 
porci infra l’Operaio ed i suoi avversarii. Non ve- 
diamo del resto nelle or fatte citazioni nulla di nuovo 
o di straordinario :. da due anni in qua non passa 
giorno, senza che ci allelti l'occhio © l'orecchio qual. 
che massima sociale della medesima portata. Non ne- 
ghiamo ch’ esse possano offrire campo a sinistre inter- 
prelazioni. Ammetliamo per esempio, che ia frase 
compenso proporzionato alla fatica risordi qualche 
massima francese di recente e dolorosa memoria. Ma 
finora abbiamo sempre creduto, che nella città nella 
quale si pubblica l'Operaio, città che conosciamo be- 
nissimo nelle sue condizioni, questo malumore del pro» 
letario. coniro il ricco non abbia mai avuto ragione 
di manifestarsi, a meno che lo si voglia ora far ma- 








































































nifestare per progetto. Ritorneremo su questo dilicato 
argomento. Ora accenniamo: discuteremo poi. 


Un valsesiano, prendendo occasione, da quanto ci 
avvenne di dire sui privilegii in nome di quella pro- 
vincia invocati dal deputato Turcotti, ci invia il I 
guente articolo. | 

Le utili osservazioni pratiche che vi trovammo, e 
il nostro sincero studio d’imparzialità c’inducono a 
pubblicarlo, nonostante qualche divergenza sui prin- 
cipii, al quale proposito per ora accenneremo solo 
una cosa. 

L'uguaglianza sì certo è relaliva, ma in quanto ri- 
guarda la. ripartizione dei pubblici carichi sulle pro- 


compensare coi privilegii l’infelicità speciale di qualche 
popolazione. Sibbene, la tassa delle imposte dee man- 
tenersi una ed eguale per tutti; ma il riparto se ne ha 
a fare in giusta ed esatta proporzione dei valori, È 
dei redditi in ciascuna provincia realmente esistenti. 

La Valsesia perlanto concilierà i proprii ‘interessi 
coi principii costituzionali, non già chiedendo conser- 
varsi un sistema eccezionale in suo favore, ma sib- 
bene sollecitando dal governo una giusta estimazione 
de’ suoi averi a base del riparto delle pubbliche gra- 
vezze. 

BISOGNI DELLA VALSESIA. 


Che i privilegit della Valsesia siano mere e gratuite | 
concessioni a lei fatte da tutti i Principi e Re, cui fi- 
nora obbedì, o non piuttosto speciali diritti, che dessa | 
può chiedere le siano conservati, perchè convenuti e 
stipulati in un contratto sinallagmatico che dal suo canto i 
la obbligava a far parte dei dominii di un sovrano, ai 
cui inviti aderiva, non vinta né doma, non è ciò ch'io 
voglia difendere od impugnare; ma posto anche che il 
regime eccezionale di cui godè finora la Valsesia non 
avendo. per base il diritto dovesse cessare sotto un go- i 
verno costituzionale che ha per principio l'eguaglianza I 
di tutti 1 sudditi davanti alla legge, io son d’avviso che 
i Valsesiani chiedendo che loro siano conservati gli an- 
tichi privilegii, questo domandano in sostanza e non 
altro, di essere cioè pareggiati a tutti gli altri regnicoli, 
Niuno certo vorrà sostenere che l'eguaglianza sia lesa 
solo pet ciò che una persona non sia sottoposta ad un 
peso che un’altra deve portare; vediamo invece che il 
motivo per cui la legge dispensa talora unò da un onere 
-> dalla tutela per es. — al quale obbliga un altro è 
appunto quello dell’eguagliariza, che. pure a. primo | 
aspetto par violata. L’uguaglianza infatti è una cosa re- | 
lativa e concorrono a formarla fatti e circostanze di loro 
natura mutabili e varie. E donde mai venne il comu- | 
nismo se non dall’avere o ignorantemente o maliziosa- | 
mente frantesa una tal parola? Guardiamoci quindi dal 
promuovere fra .°l popolo una falsa idea, col farne ap- 
punto una cattiva applicazione. Se oggi volete comu- 
nicare a me miserabile parte degli aggravii cuì sotto- 
ponete il ricco, chi vorrà impedirmi domani dal pren- 
dermi pure una parte delle sue sostanze? 

Una verità pertanto, a mio credere, incontrastabile 
la è questa, che la maggior parte dei favori di cui 
ebbe finora a gioire la Valsesia, essa li deve anzi tutto 
a’ suoi imperiosi bisogni, alle sue evidenti necessità. 
— Senza imprendere a far qui una rassegna di tatti e 
singoli i suoi privilegii, dirò semplicemente che i me- 
desimi tendevano sostanzialmente a. gravarla il meno 
possibile a favore del pubblico erario, perchè potesse 
così provvedere a’ suoi interessi locali. Consta dai cal- | 
coli i più esatti che quella provincia può co’ suoi pro- | 
dotti naturali alimentare i suoi abitanti una quarta 
parte dell’anno e nulla più; col sudor della fronte pen- 
sano gli uomini ‘a procurarsi in Francia od altrove i 
mezzi onde sostentare gli altri nove mesi le foro inogli 
e la loro famiglia coi grani che il basso novarese vim- 
porta. — La scarsità dei fondi frugiferi in quella valle 
e l'amor della patria, che ne' Valsesiani è fortissimo, 
fa sì che i medesimi si disputino quelli al più caro 
prézzo, quantunque del danaro che spendono, e che 
solo conunassiduo lavoro, colla più stretta economia, non 
scompagnata da buona fortuna, essi seppero mettere 
insieme, non avessero a trarre che l’4 1j2 p. 040, che è ap- 
punto il reddito ordinario di que’ fondi, atteso massime 
le gravi spese di coltivazione che domandano, e che solo 
a forza di braccia si può avere. ; 

Nulla dirò del suo commercio; che se si eccettuano 
ì suoi bisogni i0 non mi so chi possa comunicare in 
abbondanza agli altri. E di vero merita egli il nome 
di commercio quel poco traffico ch’essa fa con Milano 
e con Novara, in ispecie di vitelli, di selvazgiume, di 
butirro, di legna: e di carbone? — La sua infelice po-- 
sizione, e lo stato ancora più infelice di quelle poche 
strade che ha, non le permettono pure di stabilirvi 
manifatture, quando alcuno de’ suoi figli ne ‘avesse la 
voglia ed i mezzi, e di trar.profitto delle miniere d’oro 
e di ferro, non che delle cave dei preziosi marmi che 
alberga nel suo seno. Il governo .itopo d’aver dalle 
prime ricavati parecchi milioni, le lascia ora in abban- 
dono, e sì che giusta il parere degli ingegneri che spedì 
a visitarle avrebbe tutto il suo tornaconto a coltivarle 
ancora, come parea volesse fare; impresa questa, alla 
quale non bastano le forze di pochi particolari dopo lo 
stato di deperimento in cui furono da quello lasciate. 

Povertà genera miseria, e la miseria è di se stessa 
mezzo e causa. Quindi è che nella Valsesia per non 
poter: spender poco, spendendo inolto, v hanno paesi 
le cui case son tulte conteste di travi e coperte di pa- 
glia: quel luogo per costrurle fu trovato più acconcio 
che maggiormente le avvicinava al sito donde ne trae- 
vano i materiali o in cui potessero gli abitanti far pa- 
scolare i loro armenti. Gli è perciò che il fuoco, le va- 
langhe e le innondazioni riducono bene spesso quei di 
un paese ad invidiare la sorte dei loro parenti od 


i 
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sis 


vincie dello Stato, a bene osservarla non giova : 
ì 


MIEI PAATIA NITTI che ER AIA VERE N MLIEZOIZA E APPANE EBANT ALI ZITTA ALTEA EE LILIAN RI IAIEVIIZITI A ANTI LAO NCAA EEA ODI TER TTT 


; 
amici che ne furono miserande vittime.—Il Valsesiano ! 
che non può ritardare d’un giorno la vendita aio 
vitello, fosse pure che quel ritardo gli potesse fruttare 
molto ed ei lo sapesse, non è parimenti redarguibile 
se pagò oggi dieci ciò che ieri avrebbe avuto con cinque. 

Il primo e più efficace dei mezzi che valga a render 
men triste e pericolosa la vita agli abitanti della Val- 
sesia, quello certo si è di far sì che la medesiina sia 


sempre solcata da strade abbastanza comode e sicure, ; 
che ne mettano ia comunicazione un paese coll’altro;! 


tutti poi col basso Novarese. 

Ma chiunque abbia un'idea anche lontana di quella 
valle converrà con me, chè quelle che attualmente 
possiede non bastano a’ suoi bisogni, e che se la loro 
manutenzione non fosse per lo più dovuta all’opera gra- 
tuita e manuale di quegli alpigiani, sarebbe assoluta 
mente impossibile che dessi facessero fronte a quelle 
enormi spese, che altrimenti sarebbero necessarie per 


rimediave e riparare ai continui e direi quasi quoti- i 


diani guasti che e la neve, e l’acqua, e ‘il gelo, e le 
frane pare sì provino a chi sa farli maggiori. 
Non ostante però il risparmio come sovra ottenuto, 


l'imposta provinciale e comunale è tuttavia fortissima, ! 


tanto che in Varallo il proprietario di una casa usa 
dire di pagarne il fitto; La qual cosa si dee în parte 
anche al grande amore.e allo stretto’ bisogno ché sen- 
tono dello studio quei montanari , ‘onde così educare 
il cuore ed istruire la mente dei giovani, 

Le spese impertanto che. son necessarie  principal= 
mente per la. manutenzione delle strade e delle scuole 


i nella Valsesia, sottopongono i suoi abitanti a tale una. 


imposta provinciale e comunale, che basta certo da sè 


TO 


sovrani d’Italia. I miei patrioti sanno portare virilmente 
quanto . altri mai le comuni sciagure, né desiderano 
che ad altri venga accollato que! peso, cui bastano le 
loro forze, ma solo chiedono che da loro più non si 
pretenda di quanto possano. Gravate Ja mano, e gli 
obbligherete all'emigrazione, chè l'amor della. patria 
cede al bisogno della vita. 

Deputati! quantunque la sia escita dalla bocca del 
canonico Turcotti, tuttavia non cessa di essere una ve- 
rità il fatto ed il timore accennato. Ve ne soyvenga al- 
l’uopo, perchè se la Valsesia ebbe il grave torto d’in- 
viare alla Camera e per la quarta volta la ignoranza 
personificata nel suo rappresentante, voi non abbiatevi 
quello di punirnela in nome di una male intesa egua- 


glianza. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 28 gennaio. 
Presidenza Manno. 

La seduta è aperta alle ore 2 44. 

Sono presenti tutti i ministri, salvo quelli, 
pubblica, ed agricoltura e commertio. * ia 

Il senatore Giulio legge il processo verbale della tornata 
antevedente che viene approvato senza osservazioni. 

ll-presidente aununzia l'omaggio fatto alla Camera dal con- 


dell'istenzione 


E 


| sigliere ‘d'appello cav, Gervasone della raccolta delle sentenze 


del senato di Genova. 


| Il'ministro delle finanze presenta la legge per l'emissione 


sola ad aggravarne la condizione, più che in propori j 


zione nol siano quegli ‘altri-regnicoli‘ che soggiaccionò 
inoltre all’ imposta: regia e che non gioiscono di que- 
gli altri piccoli favori che al valsesiano erano stati ac+ 
cordati. 


Ciò posto, io non posso non esprimere il mio sommo i 


sentando il progetto del bilancio 1850, mentre in esso. 
estendeva alla Valsesia l'imposta prediale regia, diceva 
che per base della. medesima. intanto si doveva rite- 
nere la provinciale e la comunale ‘che ivi si pagava. 
Non mi sovviene se una tal base doveva solo servire a 
determinare l'ammontare di quella od anche a rego- 
larne la partizione fra proprietario e proprietario. Co- 
munque sia , io credo la cosa ingiusta in sè, ingiusta 


i nel suo modo d’applicazione, fanestissima nelle sue 


conseguenze. ; 
Posto per certo (‘ed è certissimo) che i Valsesiani 

siano più che nol comportano que’pochi e sterili fondi 
che posseggono dalla iinposta provinciale e comunale. 
gravati, niun dubbio che per assoggettarli ad una nuova 
bisognerà diminuire, quelle le quali hanno per oggetto 
il soddisfacimento delle prime necessità. Penserà egli 
il governo a provvedervi? Non ignoro che la si dice 
minima la imposta che le si vuol ancora accollare; 80 
che per difenderla si cita l'esempio di alcune provincie 
della Savoia, le quali pagano anche l’ imposta regia e 
tuttavia son povere come la Valsesia. Ma e che perciò? 
Ma fu sempre dal poco che sì venne al molto. Secon- 
dariamente, ammesso anche che una parte della Sa- 
voia. si trovi nelle stessissime condizioni della Valsesia 
in tutto e per tutto, lo che però non è, forse che una 
ingiustizia ne legittimi un’altra? forse che quelle pro- 
vincie della Savoia non avrebbero diritto di Jagnarsi dì 
un peso che certo non portano così forte gli abitanti 
del basso Novarese, e della Lomellina per es.? Di 
chiedere quindi un miglior ripartimento delle imposte, 
e di instare perchè vi si sottopongano anzi tutto una 
porzione almeno del Genovesato, il commercio ed i 
capitali? — Per quantunque volte io mi sia: domandato 
il perchè, se posseggo per 10m, lire in stabili che mi 
fruttano il 3 1/2 p. 00, sono obbligato a pagare un'im- 
posta di 5 lire, per es., mentrechè se ho un inezzo 
milione in capitali o in fondi di negozio che mi danna.. 
almeno il 5 p. 00 non sono tenuto a un centesimo d’im< 
posta, non ho mai saputo darmi una conveniente ri- 
sposta. Vo' però sperare che la Camera, senza punto 
aggravare inaggiermente la Valsesia, e migliorando anzi 
la condizione di certe provincie savoiarde; . saprà tro- 

vare quella via più certa e più. umana che il peusiero 
e l’amore della giustizia e dell’eguaglianza ben intesa 
le additerà per far fronte alle gravi spese del nostro. 


| 
i 
! 
o 


putati nella seduta del 26 corrente. 


L'ordine del giorno reca la discussione della legge autoriz: 


zante l'esercizio provvisorio del bilancio del 1850, fonde il 
presidente, ad aprirne la discussione generale, dafiettura del- 
l'intero progetto di legge concepito nei teruiini seguenti: 
Art. 1. Sino a tutto il venturo mese d'aprile del corrente 
anno 1850, e tuttavolta che mon emani prima d'allora la defi- 


10 £ nitiva approvazione del. relstivo bilancio, sarà continuata la 
dolore e stupore che provai quando nell’altra sessione | 
del Parlamento il ministro (di Revel se non erro) pre. i 3 
‘in conformità delle leggi e delle tariffe veglianti. 

! La riscossione dei diritti di trasporto sulla strada ferrata è 


riscossione delle imposte dirette, dei diritti, delle tasse, degli 
emolumenti e di tutte le imposte indirette dovute allo Stato, 


pure autorizzata per lo stesso periodo sulla base delle tariffe 


# stabilite e da stabilirsi col mezzo di decreti reali. 


Art. 2. Il sale, i tabacchi, le polveri, la carta bollata e 


tutti isgeneri di privativa demaniale continueranno a stabilirsi 


‘secondo i prezzi portati dalle tariffe in vigore. 
Art. 3. Le contribuzioni dirette prediale. e personale-mo- 


| biliaria destinate all'erario dello Stato saranno provvisoria- 
| mentè riscosse tanto in principale, quanto in centesimi addi 
“zionali ,, compresi quelli per l’aggio d’esazione , ‘nelle stesse 


Stato. Che se la medesima non credesse di poter ri- 


sparmiare alla mia patria la imposta regia e ve la sot- 
toponesse, io la pregherei a volerle contemporanea+, 
mente indicare o suppeditare i mezzi necessari per la. 
manutenzione delle strade ‘e pel mantenimento delle 
scuole, e a guardarsi dal prender per base di quella 
la imposta provinciale e comunale, chè queste: sono 
esorbitanti e tali che superano in proporzione quelle 
di tutti gli altri paesi dello Stato; secondariamente 
son male, e male assai ripartite o per mancanza asso- 
luia o per troppa vetustà dei cadastri, resì affatto inutili 
dopo le variazioni che la mano dell’uomo e l'opra della 
natura fece dello stato primitivo dei beni della Valse- 
sia. Altrimenti facendo, commetterà un’ingiustizia e rin- 
noverà il fallo di Napoleone, che obbligò gli abitanti 
di questa ad emigrare a torme a torme, non già per 
seguire il progresso cosmopolitico; come disse sapien 
temente il signor Turcotti, ma sì per poter campare la 
vita; la qual cosa se non fu prevista e riparata da quel 
grande, ne’cui  dominii francesi finivano pur sempre 
per trapiantarsi, non dee assolutamente promuoversi e 
favorirsi dal piemontese ed italiano Parlamento. Sì, il 
fatto citato dal signor Turcotti così acconciamente da 
mostrare com’ei non ne conoscesse’ la causa e igno- 
rasse il modo di farne una giusta applicazione, è vero, 
è innegabile, e i suoi effetti durano tuttavia, chè Ja 
Valsesia non è più popolata. com'era prima, a dispetto 
di Malthus e della sua teoria, e molti de’ suoi figli ob. 
bediscono ora alla Francia, alla Spagna, o agli altri 


» 
LE RATE TI RIA ATA TANI NNT LARIO SLITTA, ULT TTI TN 


“AI discorso del Gallina provoca 


misure in cui fucono determinate per l’anno 1849, 

Art. 4. Le prestazioni e le contribuzfoni solite a pagarsi 
alle finanze dello Stato nell'isola di Sardegna a forma di tri- 
buto diretto, sotto qualunque denominazione esse vengano, e 
da chiunque siano dovute, ecclesiastici e laici, privati, opere 
piè, comuni e corpi morali, saranno pure riscosse per il pe- 
riodo di tempo sovra enunciato sullo stesso piede del 1849, 
senza che possa opporsi verun privilegio od eccezione. 

Art. 5. Provvisoriamente e sino alla pubblicazione dei ruoli 
del 1850 Ja riscossione delle contribuzioni «dirette sarà ope- 
rata su quelli del 4849. ° 

Art. 6. Durante l'epoca accennata nell'art. 1, il governo è 
autorizzato a provvedere al pagamento delle spese ordinarie 
d'ogni sorta, e delle straordinarie che non ammettono dila- 
zione, compresevi quelle che vogliono essere soddisfatte a 
periodi anticipati. 0 che dipendono da obbligazioni anteriori. 

Art. 7. Sono perciò aperti falle diverse amministrazioni 
dello Stato gli occorrenti erediti nelle somme che risulteranno 
a ciascuna di èsse necessarie in conto degli assegnamenti che 
loro verranno fatti nei rispettivi bilanei passivi, i 

La relazione della commissione, la quale abbracciava anche 
la legge relativa al bilancio del 49 e di cui s'era già dato 
lettura nella tornata precedente, proponeva che all'articolo 
6 fosse sostituito il seguente : 

* Durante l'epoca accennata nell'articolo primo il governo 
« è autorizzato a provvedere al pagamento delle spese. indi- 


« spensahili, sia ordinarie che straordinarie:che non ammet- 


<« tono dilazione, iscritte nei presentati progetti di bilanci, 


« comprese, quelle che. vogliono essere soddisfatte a’ periodi. 


« auticipati, 0 che dipendono da obbligazioni anteriori. » 

Dichiaratasi aperta la discussione generale, sorge il sena- 
tore Giacinto di Collegno, e prendentio a combattere l’emen- 
damento proposto dalla commissione, conchiude con dire 
ch’egli.lo rigetta e voterà per la legge quale fu presentata 
dal ministero (così il discorso del Collegno, come pure alcuni 
altri della presente tornata, che nun si sono potuti avere in 
tempo pel numero di quest'oggi, 
di domani). 

Parlano in appoggio dell'emendamento proposto dalla com- 


missione, 1 due membri di essa, Colli e Colla, ai quali s'ag- 
giugne il senatore Gallina, che per meglio provare la neces: 
sità di ristriugersi nelle spese, implicitamente inculcate dal-.| 


l'emendamento in quistione, si distende principalmente. a 
toccare del crescere che faranno i bisogni finanziari, massi- 
mamente pei lavori delle strade ferrate e per la sistemazione 
del catasto. i SCA 


“dei lavori pubblici ‘e di quello ‘dell'interno ; dopo del che, 
proponendosi dal presidente la chiusura della discussione ge- 
nérale, vi si oppone il senatore Sclopis, il quale eccita. a par- 
lare ancor essio i ministri di guerra e di finanze. 

‘ Venutosi quindi ‘alla discussione’degli articoli, essi vengono 
approvati senza osservazioni fino al quinto inclusivo. 

\Datosi lettura del 6, il senatore Sclopis propone un suo 
ordine del giorno motivato, nel quale è detto che «il Senato 
‘prendendo atto formale delle dichiarazioni fatte dal mini- 
Stero, come esso, in quanto a questo articolo, non'si varrà 


provvedere al pagamento delle spese indispensabili, sia ordi- 
‘marie che straordinarie, Je quali non ammettono dilazione; 
giorno. » l 

Dichiaratosi dal ministero di finanze, com'egli e i suoi col- 
leghi non:siano punto alieni dall’accettare il proposto ordine 


mento, l'ordme del giorno è messo ai voti e approvato, 
. Posto quindi ai voti l'articolo sesto, è approvato. 
. Letto e approvato senza osservazioni l'articolo settimo ed 
ultimo, si procede alle votazione segreta. e la legge viene 
adottata ‘con 48 voti contro 3. 

L'adunanza è sciolta alle ore 54,2, 


‘della proposta di 


saranno stampati in quello { 


alcune risposte del ministro‘ 


dell'autorizzazione concessagli dal Parlamento se non per. 


iscritte nei presentati progetti di bilanci, passa all'ordine del 


del giorno, e ritiratosi quindi alla commissione l’emenda: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 gennaio, 
O Presidenza del cav. Pivriti. 
Lettura della proposta 
pensioni. Dritto di 


tati. Richiamo al reg 

La seduta è aperta a or 

È letto e approvato il verbale 
Siede al banco il solo ministro de 
Si legge il sunto delle petizioni. — 
CH deputato Garda pre 


‘a raccogliere i voti, in 


mondi. i 
È accordato un con 


ne dò lettura; 
svilupparla. 
Il presidente legge. 
tare gli stipendii e le pe 
impieghi, e abolire i titoli 
funzioni, — A 
| Demarcht è pronto a svi 
mei eo RI 
- È quindi assegnato il giorno di 
« Si dà lettura, e si ordina la st; 
rapporto della commissione sul 
uu credito di L. 20,000. al mini 
a vedove ed orfani di militari.® | 
| Presidente. L'ordine del giorno reca 
scussione de’ rapporti sulle petizioni. 
| Egli invita successivamente i relatori . 
recarsi alla tribuna, ave essi fanno i loro apporti 
Le petizioni riferite sone in massima parte.« 
dividuale, ed han rapporto a qualche materia d se g 
nerale, per la quale pendono in esame de’ progetti di legg 


egli indicher. 


La Camera adotta sempre le conclusioni della co 
per l'ordine del giorno per l'invio a’ ministri senza di 
Le sole petizioni che danno occasione a qualche diseu 
Siometsamerle sopatate 34 n e Se 
Petizione, perché sia regolato il modo di conosce 
esercizio del dritto di petizione siano osservate le condizio 
imposte dallo Statuto. La ‘commissione è stata di avviso 
passarsi all'altra che prepara il regolamento definitivo de 
Camera. ” e dti 
Michelini reclama , perchè il regolare lo eser 
ritto di petizione consacrato dallo Statuto non può esser 
argomento di una legge, in cui coucorrano. 
potere legislativo ; chiede che la petizione si 
agli archivi della Camera. TEA 
Farina relatore sustiene Je conclusioni della commission 
poiché si tratta di norme interne, da mettersi n'armonia 
con le altre parti del regolamento, $ as 
Da una parte e dall'altra prendono di nuovo la parola 
sistona. 5 
Presidente. Legge gli articoli 57, 58 e 61 dello Sta 
La proposizione Michelini non è appoggiata. 
La conclusione della commissione è adottata 
Petizione Bungiovanni, per accordarglisi pensi 
Stizia, che.il già ministro delle finanze conte di 
volle far accordare. 
Revel. Poichè il mio nume figura in questa p 


i è forza prender la parola. H petente fu 


nato a un anno di carcere per reato coi 

| stume, commesso in modo inconvenientiss 

| quindi fui obblizato a proporre al R j ì 

| nè potei raccomandare la sua istanza per la pensi ne, po. 
(il regolamento non gli dava alcun dritto, ma solta 
ragione di essere considerato, che svanisce a 
‘condotta scandalosa. | // 0 

i Lanza. Bramerei sapere se 


‘guardare il bilancio xlel 1849, e si troverà che le ritei 
al 2 e 12 per 4100. non costituiscono al di là del decimò d 
‘Fondo delle pensioni. Gli esempi precedenti erano uniformi , 
‘eceredo con ragione, poichè la pensione non è che un premig 
‘a conorati servizi. (000 La 
Lanza propone che l'affare sia rinviato alla commissio 
per riproporlo col regolamento, sembrandogli ‘plausibile che 
almeno gli competa la restituzione delle ritenenze. 
j Farina relatore ricorda, che le pensioni. si conferiscon 
con secreto, mentre se speltassero a tutti coloro che las no 
una ritenenza, basterebbe questo solo esame. Essere più. he: 
in altri impieghi necéssaria una condotta morale in quello che 
‘occupava il Bongiovanni. |» si ih a 
Revel legge alla Camera le disposizioni relative alla: mas 
teria, dalle quali risulta, che a formare il fondo delle pen- 
sioni contribuiscono la ritenenza, la prorata degli impieghi 
vacabti, ed altri articoli; che, ha dritto ; i N 
liene con decreto, dopo 25. anni di ervizio, la facoltà di 1 
| tirarsi; che il fondo non applicato ricade al tesoro ;-e co 
chiude: domamilo se possa chiamarsi buonò e one 
quello di un condanna 7 
se no, è chiaro che il fond 
nella. cassa comune appartiene agli aventi 
vidersi, ma per asseguarsi a chi lo ha me 
Lanza ritira la sua proposta, < 
spiegazione. ST ; 
La conclusione della commissione per | 
adattata. Rea SIE 
Petizione del: comune: di Montagnole per 
chiesa; si ricorda che.i beni di essa furono 
verno francese , al quale ha succeduto quel 
La commissione propone l'ordine 0 
Mollard ricorda come la chi 
francese , che il governo 
ervi il culto; che d 


Bunico. Invoco coi 
disposizioni regolamenta 
‘sono poste a du lo le chiese sono povere; 
disposizioni confer dalla le munale. ni 
Quest'ordine di cose senza dubbio sarà riformato, m 
a quando non si fanno leggi nuove bisogna eseguire le es 
stenti, : SIAE 





3 di esse, poi dei 


materiale. delte 
patroni ove siano 
comuni, quando sono di 

manchino titolari decimanti 


mon le accenna:che per incidenza; essi 
dine iper la quale si ‘Ha ricors 
‘sognano sussidi sthaordibari. 
ne lard. Questa consuetudine non è 
Il dritto delle sue chiese si fond 
francese, sul fatto della indenni 
, e che cessò all’epoca de 
progetto di legge ge 
\wiarsi al ministro. ) 
6. appoggia Mollard, 
l'al enzione del ministro alla convenienza d'ineorporare im- 
imediatamenie tutti i beni ecclesiastici (rumore). 
Palluel domanda l'invio al ministro pel progetto di legge 
b ha-promesso; 
unico. Non può sostenersi, che il'regio demanio sia suc- 
Juto alle obliligazioni del’ demanio francese: qui l'allare 
fegolato col concordato del 1827, Altronde l'art. 34 della 
e comunale porta le spese del culto tra; le spese ahbli- 
Grie de'comuni, in conformità del preseritto. delle leggi 
anteriori: che sono le legie patenti' del 6° gennaio 1824 an- 
plicabili anche alla Savoia. Rispondo poi al signor Palluel. 
‘che il progetto di legge presentato alla precedente. legisla- 
tura non è stato riprodotto, checché abbia potuta il ministro 
| promettere a'deputati della Savoia. ; 

Ì Vacquemdud bar: ripete le cose dette da Molla rd, aggiun- 
gendo che nel 1816 il governo francese pagò una somma a 
quello del Piemonte, in compenso de beni della chiesa di 
sil che posto, sarebbe ingiusto. lasciare a’ carico di 
«quei comuni il mantenimento del culto e degli. edifizi. reli- 
gios Propone: quindi l'invio al ministro per fornire delle 





comune alla Savoia. 


tà che aveano da (quel ga- 
lla ristaurazione. Poichè vi 
nerale, è evidente che la petizione 













ma pel sulo oggetto di richiamare 














none. A me sembra che la Camera ha lasciato una 
le ben semplice; per entrare nel merito di altra di 
Ve interesse. Al ministro si trasmettono domande ge- 
petizioni che possono dar !uogo a un progetto del 
la qui non si tratta che di un caso speciale. Opi- 
onclusione della commissione, 
O elusione per l'ordine del.giorno è adottata. 
tura € si ordina la stampa.e distribuzione del rape 
Ul progetto di legge per mutazione di persanale:nel 
dell'ammiragliato. 
foi per accorilarsi una indennità;at deputati. La:com- 
he propone l'ordine del giorno, perchè contraria al- 
lo Statuto, 
Non è affatto vera che sia contraria allo Statuto. 
l'invio al ministro dell'interno, 
i relatore. Nella discussione fatta dalla commissiune 
ò anche, come facendo ‘precisione del divieto dello Sta- 
Dulla dovea pagarsi ai rappresentanti, che in realtà non 
presentano che i proprii interessi, con quelli della na- 








| Meliana. Osservo che la commissione volle interpretare 
lo Statuto, ciò che non era di sua attribuzione, ma dei tre 
oteri, i i 

Presidente. Non si tratta d' interpretazione; l'articolo 
‘dello statuto è chiaro e preciso, nè posso-permetterne' la di- 
‘seussione. 

i Jacquier. Si metta in discussione se sia chiaro 0 no; la 
jUistione. hon è stata traltata seriamente; amerei tral- 
A 

Presidente. Non:posso permettere che la discussione sulla 
Quistione pregiudiziale se si possa discutere. 

| Jacquier. El è perciò che sono forzato a dire che per Io 
meno vi ha dabbio. Il dubbio dà quindi luogo alla discussione 
interpretazione. A. sostenere che l'intelligenza data al- 
0 dello statuto non è.chiara, fo osservare che l’espres- 
ne non dà luogo dà indennità non è proibitiva: doveva 
e: e proibito, se avesse voluto vietare. Bisogna poi di 
iguere la indennità, la retribuzione dal rimborso delle 
che fa il deputato; tuttochè il mandato; secondo il 
lice, sia essenzialmente gratuito, pure è dovuto al manda- 
io il rimborso delle spese. 

Sappa, relatore, Bisogna distinguere una petizione da un 
‘prog di legge; questo si può inviare a un ministro per 
una legge a fare; quella dee essere appoggiata a una legge 
lente, altrimenti si passa all'ordine del giorno. Osser- 
poi all’onorevole Jacquier, che nulla ha di comune il 
| nandato politico cal codice civile; così mentre ogni mandato 
articolare è imperativo, il mandato politico non può esser 
le; e lungi dal rappresentare.i suoi elettori ogni deputato 
f'appresenta tutta Ja.nazione, 

| Barbier. Propongo che sia eseguito il regolamento che or- 
dina la stampa eda distribuzione de' rapporti almeno 3 giorni 
prima della discussione; altrimenti i deputati sono sorpresi 
nelle quistioni‘più interessanti. 

. Novelli. Come membro della comimissione mi credo in ob- 
bligo difar osservare che essa non ha interpretato l'art. 50 
dello Statuto; s'interpreta ciò che è oscuro; ma l'articolo è 
chiaro, ed essa:non-ha fatto che applicarlo. Dirò poi al si- 
“gnor Jacquier che ‘vanamente sì sforza di istituire una diffe- 
‘enza tra l'indennità vietatà dallo Statuto e ‘una riparazione 



































iando le sue ordinarie occupazioni, la quale secondo iui 
sarebbe vietata. Quando lo Statuto niega ogni compenso 
avori della rappresentanza sotto Litolo di retribuzione, 
ieto della indennita, che anche aggiunge, ha rapporto 
Ie altre spese di che parla il signor Jacquier. 

fer cita l'art. 66 del regolamento per la stampa. del 


nle leage quell'articolo, dal quale risulta che deve 
i Mpata Ja tabella che è stata distribuita (si ride). 
Ma non è stato; indicato il giorno della discus- 
e prescrive l'articolo, 

er istituisce una differenza tra indennità è rimbor- 
ese. 

til A' voti! i 
irlocoutro la chiusura, perchè non si è discusso 
Werenza, che poneva il relatore fra la petizione 
ui legge. Non comprendo poi come il signor 
‘che si applichi una legge senza interpreta rla. 
interpretazione data dalla commissione allo 













ongo win ordine del giorno col quale la Ca- 
sioni della commissione senza aduttarne 
itere che non intende pregiudicare la 








banda l'invio all'archivio. 
| Barbier sull’art, 66 del regolamento, La ta- 





Sì fonda sulla consuetu- 
0 all'etconomato, quando hi. 


a sul fatto della rivoluzione 


Ile spese che fa il deputato, è del- danno che soffre la-.f 





bella delle petizioni deve indicare il 
Chiedo l'invio della discussione ad 
! Parla di nuevo il ‘relatore; 
Giannone. 
Cavallini. Discarica Va 
commissioni che non indicano i giorni dei loro rapnorti, 
Chio, Moja, Barbier insistono pel differimento. 


altro giorno. 


La Camera aggiorna ad altra tornata i rapporti sulle pe- 


tizioni. 
Airenti domanda, 
il metodo riclamato d'indicare il giorno della discussione. 
Tecchio, Per tuite le altre si duri nel 


soltanto quando è reclamata. 


Carquet domanda che sia distribuito, con l'indicazione del 


giorno, il numero e il sunto delle petizioni. 
Balbo appoggia la proposizione di Tecchio. 


Atrenti propone che si affissi con 3 giorni di anticipazione 


alla tribuna la tabella delle petizioni che saranno discusse, 
Gli altri proponenti aderiscono. 
La Camera adotta la mozione Airenti. 


L'ordine del giorno per domani è la continuazione di quello 


già pubblicato per oggi. 
La seduta è levata a ore 5 e min. 5 pom. 


Ì 
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NOTIZIE DIVERSE 


TA TTI NA ie Rn ; 


ITALIA. 


Torino. + La Gazz. Piem. d'oggi ha sella parte off: 





Movimenti fatti da $. M, nel personale giudiziario, in 


udienza del 22 gennaio 1850.'S. M. ha nominato: 
Sobrero avv. Lorenzo, sostituto ‘avvocato generale 


presso il inagistrato d’appello di Piemonte, a sostituto 


avvocato generale presso a quello di cassazione. 


Astori avv. Francesco, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Alessandria, a giudice 
di prima cognizione di quarta classe nello stessò tri- 


bunale. 


Santini avvocato Gaudenzio, sostituto avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Novara, a sostituto avvocato fiscale di seconda classe 


presso lo stesso ‘tribunale. 


Sacchi avvocato Pietro, sostituto avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima ‘cognizione 
di Vigevano; a sostituto avvocato fiscale di terza classe 


presso lo stesso tribunale; 


Chiodi avv. Lorenzo, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Domodossola, a so- 
| stituto avvocato fiscale di quarta classe presso quello 


di Alessandria, - 

Scozia di Calliano Marchese Alessandro, giudice ag- 
giunto al tribunale di prima cognizione di Casale, a so- 
stituto avvocato fiscale presso quello di Domodossola. 

Alvigini avv. Massimiliano, ‘giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Tortona, a giudice ag- 
giunto in quello di Casale. 

— È nella. parte non officiale: 

I difetti. d'organizzazione della guardia nazionale di 
Moncalieri e di Nizza hanno deterininato il governo a 
decretarne lo. scioglimento per poî immediatamente 
riordinarla. 





Gexova, 25 gennaio. — Dopo la letiura dell'atto di 
accusa relativo all’omicidio del conte Ceppi, e che ri- 
ferimmo nel numero 642 del ‘nostro giornale, seguiva 
nel dì 22 corrente il pubblico dibattimento , mediante 
l'interrogatorio dei testimoni per ciò che riguardava il 
detenuto Angelo Boero, imputato di complicità in quel 
misfatto. Il risultato dell'esame dei testimoni sentiti al- 
l'udienza (che modificarono in gran parte le deposi- 
zioni consegnate nella processura scritta), determinava 
il pubblico ininistero a ritirare l’accusa relativamente 
al Boero, colla riserva di conchiudere a parte a ri- 
guardo dei contumaci. 

Nel mattino dei 23‘il magistrato adunavasi di bel 
nuovo, e alla presenza di un iimnenso concorso pro- 
nunciava la seguente 

SENTENZA. 

Il magistrato d'appello di Genova. — Classe crimi- 

nale — nella causa del regio fisco di Genova, 
: contro 

Ratto Luigi del fu Giacoino, d’anni 16 compiti, nato 
ed abitavte in Genova; 

Pedemonte Gio. Battista del fu David, di anni 35, 
calzolaio, dimorante in Genova; O 

Capurro Carlo di Stefano, lavorante calcografo d'anni 
30, dimorante in Genova; 

Tuiti tre contumaci; è 

Boero Angelo del fu Nicolò, d’anni 30, garzone bec- 
caio, nato e dimorante in Genova, detenuto dal 6 mag- 
gio 1849; 

Accusati. 

1 primi due di essere agenti principali a termini del- 
l’art. 107 del codice penale, e gli altri due complici. in 
senso del successivo articolo 108, neli’ omicidio com 
messo in questa città nella via di Prè presso la chiesa 
di S. Giovanni, verso le ore cinque e mezzo pomeri- 
diane del giorno 3 aprile ultimo. scorsa, ‘in totale man- 
canza di causa, e per impulso di una brutale malva- 
gità, sulla persona del conte Angelo. Ceppi. maggiore 
dei reali carabinieri; 

IL MAGISTRATO D'APPELLO. 
Classe criminale. 

Fatti chiamare dall’usciere d’udienza i non detenuti 
Ratto, Pedemonte e Capurro; e domandare se alcuno 
per essi si presenti a. termini degli articoli 459, 460 
del codice di procedura criminale, nessuno essendosi 
presentato; ; 

Intesa la lettura della sentenza resa dalla sezione di 
accusa il 3 agosto ultimo, e dell’atto ‘di accusa redatto 
il 7 detto mese, non che delle relazioni d'intimazione e 
pubblicazione e verbale di non comparizione di «letti 
accusati non detenuti; 


giorno della discussione. 
Parla Viora per la proposta 


Segreteria: della Camera ; sona le 


se per tutte lè petizioni deve adottarsi 


metodo sinora ap- 
Plicato, salvo. il caso di reclamazioni come oggi è avvenuto. 
Così il regolamento ordina la contro-prova melle votazioni 


i IL RIS RGIMENTO 


Novelli relatore. 1 onorardie Preopinahte fccentava ille 
î regie patenti:del-6::gennaio 1824:che pongono ‘il culto ed il 
chiese; in. primo-luogo a ‘carico delle rendite 
patronate, e finalmente: dei 
libera collazione slultavolta che 


pInS: . i. La petizione di Mantaguole poi 
lungi dal fondarsi sulle ragioni dette dall'onorevole Mollard, 
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j Sibili per mettere in sicuro il maggiore Ceppi, toglien- 
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LORA AA sereno: 
ener <—.  C.00ttee ni 


 Lutesi gli esami e dibattimenti seguiti all’udienza del 
giorno di ieri, e l’accusato Boero, il quale ebbe in ul- 
tino la parola; 

Sentito il signor Crocco, 
generale, ei i signori Figari 
Veri difensore, ed avvocato 
Boero, 

Previa dichiara essere 
Macia da Luigi Ratto, 
Capurro ; 


detto, senza che nissuno; abbia osservato che. gli fa- 
cesse offesa di sorta, nè .che abbia preso una parte 
qualunque in quell’omicidio, né profferito neppure una 
parola in quella circostanza, nè che tenesse un conte- 
gno sospetto, né fosse armato di alcuna arma; che anzi 
secondo la deposizione del testimonio Angelo Re, sem - 
brerebbe che procurando egli di fare allontanare le 
persone, che troppo d’appresso si avvicinavano al mag- 
gior Ceppi, facesse ciò colla buona intenzione di sal- 
varlo dalla tnaggiore disgrazia di cui era minacciato; 
mancava così la prova che egli in quell’omicidio avesse 
avuto quella parte che nel senso dell’art. 108 è neces- 
saria per potersi considerare colpevole di complicità, 
nelle circostanze massime che. colle difese fatte la sua 
condolta e le sue qualità personali risultarono talmente 
favorevoli, da escludere maggiormente in lai ogni in- 
dizio di reità, per modo che bo stesso ministero pub- 
blico ha dovuto ritirare l'accusa che avea faita contro 
il medesimo allo stato della processura. scritta, 

Rimaneva dopo ciò a qualificarsi la natura precisa 
di quell’omicidio secondo le diverse specifiche disposi- 
zioni della legge in questa materia. Sostenevasi nell’atto 
di accusa dal pubblico ministero, che fosse un omici- 
dio commesso senza causa, e per solo impulso di una 
brutale malvagità nel senso dell’art. 580 del codice 
penale. Riflettevasi però, che per verificarsi questo 
reato si richiedono cumulativamente due distinte cir: 
costanze, la inesistenza di ogni causa qualunque, e 
l'impulso dì una brutale malvagità. Allo stato però 
delle risultanze del processo chiaro appariva, che una 
causa benchè iniqua intervenne, ed era quella di una 
vendetta particolare. 

Si hanno infatti nel processo le dichiarazioni di più 
testimonii, i quali depongono del mal umore, e del 
malo animo in particolare del Luigi Ratto contro il 
maggiore Ceppi, comandante allora dei reali carabi- 
nieri, perchè. ferito nella domenica precedente il'di lui 
fratello Francesco: nella lotta avvenuta. ‘tra i reali: ca- 
rabinieri stessi, ed una massa di popolani) a quel mag. 
giore attribuiva Ja colpa del male che il fratel suo 
aveva riportato, Uguale spirito dì. vendetta dominava 
parimenti gli altri che incrudelivano contro di lui, dac- 
ché erano nella falsa opinione, che quelli i di cui ca- 
daveri in numero di 24 erano nell’oratorio di San 
Giovanni, pubblicamente esposti per eccitare la pub- 
blica indegnazione con quel tristissimo spettacolo, fos- 
sero stati uccisi dai reali carabinieri per opera e colpa 
del ioro comandante. Questa fu senza dubbio la causa 
che diede luogo allo scempio del maggiore. suddetto, 
e questa bastava, comunque falsa, onde non potesse 
dirsi commesso l’omicidio senza causa, è per solo im- 
pulso di brutale malvagità nel senso dell’articolo sud- 
detto del codice penale, e per cui non era applicabile 
la disposizione nel medesimo contenuta. 

Attesochè esclusa: così la qualità attribuita: all’omi- 
cidio suddetto non poteva questo altrimenti considerarsi 
che quale omicidio volontario nel senso dell'articolo: 
582 del codice suddetto. 

Attesochè dalla fede di nascita nel processo esistente 
risulta che il contumace Luigi fatto, nato nel 28 lu- 
glio dell’anno 1832, era minore degl’anni 18. nel tempo 
del commesso reato. 


sostituito avvocato fiscale 
sostituito ayvocato dei po - 
Maurizio codifensore del 


legalmente incorsa la contu- 
Gio. Battista Pedemonte, e Carlo 
intesa in camera di consiglio la lettura degli 
esami verbali e documenti relativi a detti contumaci; 

Attesochè a carico del contumace Ratto sono tal- 
nente gravi ed urgenti le prove, che chiara si mani- 
festa la di lui réità: egli era fra quelli, ossia fra la 
moltitudine che‘nel pomeriggio del 3 dello scorso aprile, 
Smamosa ed avida del sangue del maggiore Ceppi, lo 
Strascinava da S. Teodoro fino alla salita di S. Giovanni 
di Prè, gridando deghela, deghela, morte, morte, am- 
mazzatelo, birbante, cattivo soggetto; egli lungo la 
strada, che quel disgraziato percorreva 
barbari maltrattamenti ‘e percosse di ogni specie, col 
calcio dei fucili, con sassate, con spinte, con pugni ed 
Uitoni da ogni banda, fu sentito eccitare # provocare 
la. moltitudine ad offenderlo, dicendo che era ritornato 
a Genova per pagare i suoi carabinieri, e che erano 
Scuse e pretesti la malattia che allegava onde essere 
messo in libertà, e mentre gli altri gridavano che si 
uccidesse, con viso ilare egli parlava e diceva in aria 
di compiacenza che rimanessero sicuri e certi che non 
sarebbe fuggito. 

Fu egli altro di quelli che mentre la guardia civica 
mossa da sentimenti generosi del proprio dovere e di 
compassione procurava di liberare ii maggiore Ceppi 
dalla: furia di quella gente, chiudendolo nell’ oratorio 
suddetto, egli ne sforzò le porte, e con inolti altri g'in- 
trodusse. nel. medesimo oratorio; dove riprese dalla 
moltitudine con maggior vigore je ingiurie, gli insulti, 
gli urti, per rendergli più sensibile la sorte che gli era 


in mezzo ai più 







































gli 
preparata, gli si mostravano i cadaveri di quelli ehe 
colà si trovavano vittima della ‘inconsideratezza e dei 
disordini avvenuti nei due giorni precedenti, dicendo- 
gli che era destinato a fare compagnia ai medesimi. In 
fondo alla salita di S. Paolo fu veduto ferire col calcio 
del fucile il conte Ceppi nelle spalle ed in un braccio, 
e nellaogo dove fu consumato lo strazio con una fu- 
cilata;, da quale gli cagionò una profonda ferita nella 
fronte; alla salita di S. Giovanni di Prè, è stato veduto 
a quell’atto, 0 poco dopo da più testimoni col fucile e 
con due, pistole, che si riponeva in tasca dirigendosi 
verso la strada di S. Tommaso : ‘mentre prendeva quella 
strada e recavasi verso la Lanterna, fu inteso a dire 
con faccia molto alterata; questi carabinieri sempre a 
mezzo, sì, per Dio santo, è andato, è morto, edialtre si- 
mili parole. 3 

Concorrono finalmente contro di lui la pubblica voce 
e fama subito dopo insorta, che fosse stato uno degli 
autori dell'omicidio del maggiore Ceppi, e la imne- 
diatà' sua assenza. 

Né meno gravi sono le risultanze che si hanno contro 
il coinquisito Gio. Batt. Pedemonte. Egli è avanti tutto 
constatato nel processo mediante la deposizione di va- 
ri testimonii, che uno ‘dei più esacerbati in quella 
giornata contro il maggiore Ceppi, che lo maltrattava 
e percuoteva di più era un calzolaio che aveva bottega 
nel vico largo di Prè dirimpetto. ulla Darsena, vedovo 
con figli, denominato Davidino; il quale dopo quel fatto 
fuggi, e si riparò in Marsiglia. Ora non vi ha dubbio, 
secondo le risultanze del processo stesso, che quel cal- 
zolaio, che alcuni testimoni non sapevano indicare col 
suo proprio nome, sia il suddetto Gio. Battista Pede- 
monte, chiamato Davidino, perchè suo padre appella- 
vasi Davide Pedemonte. Anche egli fu fra quelli. che 
più si distinse nei maltrattamenti contre il maggiore 
Ceppi, e che nell’uscire questi forzatamente dall’ora- 
torio suddetto con un grosso bastone piuttosto. curvo 
gli vibrò diversi colpi sulla testa: contro di lui milita 
parimenti lo stesso indizio della immediata diffama- 
zione, che fosse stato altro degli uccisori del maggiore 
Ceppi, e della fuga, infruttuose essendo riuscite tutte 
le diligenze fatte per l'arresto del medesimo dopo spic- 
cato il mandato di cattura. 

Stalla complicità poi in quell’omicidio di Carlo Ca- 
purto somministrò pure il processo non lievi argo- 
metti e prove di sua reità; risulta dal medesimo che 
mentre la guardia civica adoperava tutti i mezzi pos- 


Per questi motivi 

Ha dichiarato e dichiara non convinto il suddetto 
Angelo Boero ‘del reato come sovra al medesimo a- 
scritto , e doversi quindi assolvere, come lo assolve 
dalla fattagli imputazione senza costo di spese; man- 
dando rilasciarsi dal carcere ove non sia per altro de- 
litto detenuto; 

Convinti però i suddetti Gio. Battista Pedemonte è 
Luigi Ratto come agenti principali, ed il Carlo Capurrò 
come complice, non di omicidio senza causa è per 
solo impulso di brutale malvagità, ma di omicidio vo- 
lontario , e visti gli articoli 582, 107, 108, 109 ultimo 
a linea, 95, 20, 23 e 39 del codice penale; 

Ha condannato e condanna in contumacia il Gio. 
Battista Pedemonte alla pena dei lavori forzati a vita, 
previa esposizione alla berlina, ed alla perdita dei di- 
ritti specificati nell’art. 44 del codice civile: 

Luigi Ratto, attesa la sua minore età degli anni 18, 
ed il Carlo Capurro, ciascuno di essi a dieci anni di 
reclusione, nella indennità che di ragione verso gli e- 
redi del conte Ceppi, e nelle spese solidariamente, 

Mandando come manda stamparsi, affiggersi e pub- 
blicarsi questa sentenza nei modi ‘e luoghi soliti, 

Così fatta e pronunciata all’ udienza pubblica di 
questo giorno ‘dalla classe criminale suddetta, 

Genova, il 23 gennaio 1850. 

Firmati Mossa P. €. — Penecini — Degola — Gritta 

— C. Nota — Massone — Becchi sost. seg. criminale, 


dolo dalle mani di quella moltitudine furibonda, € 
contro il quale riconosceva tanto più ingiuste le invet- 
tive e le ostilità che gli si facevano, in quantoché in- 
fermo da più giorni nell’albergo delle | Nazioni, nis- 
suna parte aveva avuto negli avvenimenti dei due 
gior precedenti, il Capurro con altri persisteva in 
pretendere, che fosse a loro consegnato, facendolo 
uscire dall’oratorio, dove era stato rinchiuso, dicendo 
a qualche testimonio che faceva dei buoni uffizi per 
quel maggiore, che intanto ‘il teste prendeva le parti 
del inedesimo in quantochè era il tipografo dei cara- 
binieri reali, nè ciò solamente, ma si spinse a forza 
dentro l'oratorio stesso, e molto adirato andava ripe- 
tendo le seguenti parole : i ventun cadaveri che tro- 
vansî nell'oratorio vi sono per lui, comunque nessuna 
traccia si abbia nel processo, che abbia egli percosso car, 
nè altrimenti, maltrattato il. maggiore Ceppi, nè che | è correndo in muestra con. sole gabbie a due ordini di 
fosse munito di alcuna arma; egli altronde risulta di j terzeruoli ,, essendo uragano di vento al scilocco , fui 
cattive qualità personali, constando dal certificato cri- | sorpreso da fortissima scontradura improvvisamente. 
iminale mel processo esistente, che fu per tre volte pro- j Da libeccio tenni la nia direzione in P. M. fino a che 
cessato, d'una volta condannato nell’anno 1846 per | il tempo avesse a stabilirsi. Frattanto il mare a tra- 





NOTIZIE MARITTIME. 

Trieste, 23 gennaio (Dall’Oss, Triest.). — Al signor 
cap. F. Morpurgo di. qui venne diretta la. seguente 
lettera : 

Lanterna della punta bianca, li 14 gennaio 1850. 

Credo che prima di questa mia avrà avuto notizia 
dell’infelice fine del suo Antioco, di cui mi fo doyere 
dargliene esatto racconto per sua quiete e mia discol- 
pa. Alle ore 6. pomeridiane della domenica 13 gen- 
naio. 1850 trovandomi miglia 7 in lib. di Porto Tacar, 


! diverse truffe, ingiurie, e ininaccie, a sei mesi di car- | verso da 0. S. procelloso carieggiava la coperta. — Ore 


( inaggiore. Ceppi, e che si introdusse nell’oratorio sud- 


6.e 10 minuti p. m. In levante si formò un turbine 
sfogando con grossa gragnuola e pioggia, ed improv- 
visamente piombò in coperta non fulmine, ina come 
una colonna di fuoco, che urtato avendo fra lo spira- 
glio e trombe, allagò di fuoco la coperta tutta, indi 
sparì. L'equipaggio ed io restammo bocconi a terra, è 
momentaneamente inabili nelle gambe; ima poscia ra- 


cere; è ciò oltre alla sua contumacia che non lascia 
di aggiungere qualche amminicolo di più alle altre 
risultanze contro di lui. 

Attesochè finalmente contro Angelo Boero altro non 
vi sarebbe: a suo carico, che di essere’ stato veduto in 
quel giorno: insieme agli altri che ‘erano attorno al 


| 
| 
| 
































































dunatisi, ed osservato che nessuno aveva ferite, si fece 
‘il trinchetto, avendo girato il vento a levante. — Alle 
‘ore 6 ‘e minuti 15 manifestossi il fuoco in corrideio ; 
il gran fumo che sboccava dai tambuchi, poppa e 
prora’, era denso e dimostrava esser già V interno del 
naviglio occupato da gran fuoco. Si accorse alle man- 
naie, Si ruppero i parapetti, sì gettò dell’ acqua, ma 
tutto inutilmente ; il fuoco era vicino a sboccare dalla 
camera ‘e distruggere ogni cosa. Si liberò quindi la 
barca, tagliando per sollecitudine ogni impedimento, e 
poco mancò, prima che fosse eseguita quest’operazione, 
che il fuoco avesse libero sfogo d’incenerirci. Ricupe- 
rai le spedizioni, e fatto l’atto d’abbandono, di comun 
consenso di tutto l’ equipaggio , ci allontanammo alle 
ore 9 pomeridiane dal bordo, avendo lasciato le sole 
gabbie basse, facendo prendere la direzione verso ter- 
ra, legando il timone in mezzo. — Dieci minuti dopo 
allontanati dal bastimento, esso ardeva con grandissima 
fiamma. La notte tutta fummo in balia delle onde con 
fortissimo freddo, e prendemmo poscia terra alla Lan- 
terna di punta bianca, ove venimmo accolti e ristorati 
dal calore del fuoco. — In questa stessa mattina, 14, 
dalla lanterna si osservò il bastimento che ardeva an- 
cora. Esso nella stessa notte, poco dopo l’abbandono, 
investi nel porto Sacaron 10 miglia largo dalla Lan- 
terna in S., ardendo tuttora fino alla carcassa con 
nessuna speranza di ricupero. Liò nullameno mi portai 
coll’equipaggio al bastimento nello stesso giorno 14 per 
il ricupero, ma inutilmente, mentre tutto era in fiam- 
me. Il nostro bagaglio tutto fu perduto, e rimasimo 
quasi in camicia. Sono ben infelice, ma pazienza. Aspetto 
ansioso sua risposta e soccorso, e con la speranza di 


rivederci, €CC. L. ScunauTz. 
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ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale , tornata dei 23 
gennaio. Seguito della discussione intorno al progetto 
di legge relativo al trasporto in Algeria degli insorti 
di Giugno. 

— Generale Bedeau. Non intendeva prendere parte 
in questa discussione, L’ Assemblea ne comprenderà i 
motivi. Debbo dire tuttavia , che ferito nelle deplora- 
bili giornate di Giugno, ebbi la ventura di poter sal- 
vare la vita a molti infelici che aveva combattuto 
(udite). Mi maraviglia l’udir cadere dalla ringhiera que- 
sta espressione « i calunniati di Giugno ». Signori! Se 
‘ calunniati furon essi, i colpevoli. siamo noi (applausi 
alla destra). Come potete voi supporre, che io il 
quale ebbi l’onore di comandare diversi corpi in quel 
giorno truppe di linea, guardie nazionali, guardie mo- 
bili, come mai posso udire che questi corpi meritas- 
sero ‘rimproverì ? 

Una voce. È una disgrazia. 

Bourzat. Avete franteso ciò che fu detto. | 

Alla destra. Abbiate un poco di modestia, signor 
Bourzat. 

Latrade. Chi giustificò l’insurrezione? 

Alla destra. Da due giorni non si fa altro. 

Bedeau. Si è dichiarato qui, che la insurrezione di 
Giugno sì dee alla cospirazione delle vecchie parti mo- 
narchiche. 

A manca. Sì, sì. 

A destra. Ben sapete che questa è una falsità. 

Denjoy. Voi parlate da complici. 

Bedeau. Certo ciò non è credibile. Non potete igno- 
rare ‘qual fosse la parola d’ordine nelle barricate di 
Giugno, Non potete ignorare che i rei dell’insurrezione 
di Giugno sono gli stessi uomini che ai 15 maggio vio- 
larono la sovranità nazionale (udite). I colpevoli appar- 
tengono a quel detestabile. partito demagogico che 
muove guerra. contro la società (udite). Noi membri 
dell'Assemblea costituente vedemmo ai 15 maggio se- 
dere dalla nostra parte quei sedicenti missionarii della 
civiltà (Risa). È veramente incredibile che dopo sì breve 
lasso di tempo si sfigurino i fatti in quella guisa. Co- 
loro che parlano in favore di quegli uomini ignorano 
dunque che noi sappiamo l’insurrezione di Giugno es- 

‘ sere stata un attacco dei più bassi soldati, dei. più 
esecrabili circoli (Applausi). Credete voi avvocando la 
loro causa dar prova di amore della libertà, di amore 
della repubblica? 

Monnet. Si vuol distruggere la repubblica. 

Bedeau. Credete voi, dico, di dar prova di amore 
della costituzione ? No, coloro che combattevano dietro 
le barricate non combattevano per la costituzione. La 
costituzione non era fatta: essi combattevano per im- | 
pedir il risultamento a cui siamo giunti. Era questa la 
più vile, la più sgraziata protesta contro la maestà della 
sovranità nazionale. 

Nadaud manda un altro grido. 

A destra. Silenzio, vergogna! 

Bedeau. Non temo di dire, che niuno avrebbe osato 
pronunziare nell'Assemblea costituente le parole che 
tanto mi ferirono (Vo / No/). I membri della costi- 
tuente avevano troppo freschi nella memoria i pericoli 
iu che la società era incorsa, e non avrebbero tollerata 
la frase calunniati di Giugno. 

Nadaud. Giudicategli quegli uomini. 

Presidente. Sig. Nadaud, silenzio. 

Bedeau. Credo dover rispondere breve alle parole 
del sig. Boysett, Udite. Quanto all’ art. 2, non è che 
L'esecuzione della deliberazione presa dall'Assemblea 
costituente di procedere politicamente, eccezionalmente 
contro un crimine eccezionale. Udite. Le variazioni nella 
maggioranza non possono mutare il carattere di quel- 
l’ attentato, Finchè il suffragio universale dominerà in 
questa contrada, avrà delinquenti che cercheranno di 
rovesciar l’Asseniblea, espressione della volontà del 
paese {lunghi applausi). 

Paricr, 23 gennaio. — Il signor Michele Chevalier 
aperse le sue lezioni al coliegio di Francia, innanzi ad 
un scelto e numeroso uditorio. Noveravansi fra i pre- 
senti i signori Orazio Say, D’Arcourt, Bastiat e parec- 
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IL. RISORGIMENTO 


chi altri. Argomento del discorso scelto dall’ illustre 
professore, fu la relazione fra l'economia morale e la 
politica. Tese, che egli intende sviluppare quest’ anno 
nel corso delle sue lezioni. Sost«nne, mira principale 
dell’ economia politica» essere la giustizia e in questo 
punto convenir perfettamente coll’ economia morale. 
La giustificò dall’accusa di non badare che agli inte- 
ressi personali. Come la morale economia , disse che 
proponevasi l’ interesse personale, ma mon unica- 
mente. 


$ 
rituale in prima delle scuole inferiori, quindi delle su-: 
periori, per anni 28, Fatto canonico nel 1796, propo- 
sto a vescovo prima nel 1814, e poi di nuovo nel 1821, 

er la sua umiltà se ne schermì. Fu canonico prevo- , 
sto dal:1824 al 1828, e quindi canonico arcidiacono, 
prima dignità del capitolo: vicario generale capitolare 
alla rinunzia di monsignor Della-Marmora, vicario ge- 
nerale di monsignor Podestà, e di bel nuovo vicario 


‘ capitolare, questo defunto, vicario generale di, monsi- 


L'uomo ha doveri verso Dio, verso la società, verso : 


se stesso. E questi non debbono assorbire gli altri, ma 
procedere di conserva. Ma non si può aspettare che 
non sì prenda in considerazione l’ interesse personale. 
Dopo Febbraio si scorse quanto vani fossero i ten- 


! tativi dei novatori per sopprimerlo. Che cosa. di- 


ventarono i tentativi di organizzazione ugualitaria e 
fraterna ? | 
Il sig. Michele Chevalier, con ammirabile scelta di 


espressioni e di argomenti, provò che la fraternità ; 


non poteva essere un argomento di legge, che la giu- } 
stizia sola può legar gli uomini, non la carità, Additò ; 


l'errore disslcuni che desideravano sostituir }’economia 
caritativa alla politica. Questa deve. intervenire in que- 
stioni di carità, male questioni non si devono trattare 
colla sola mira della carità, ma sempre in nome della 
giustizia, 

— 24 gennaio. — Tutti i giornali del partito del- 
l'ordine lodano il discorso del generale Bedeaù, Questa 
soddisfazione è tanto più viva che viene in un mo- 
mento che i giornali democratico-socialisti. si adope- 
rano per farcreder al pubblico che i generali Cavaignac, 
Lamoriciére e Bedeau aveano stretta alleanza colla Mon- 
tagna per « proteggere la repubblica » contro i reazio- 
narii. Ammirando la fravchezza del Bedeau l’Opinion 
publique e l Assemblée nationale non mancano di ma- 
ravigliarsi che il generale Cavaignac non sia venuto a 
difendere un atto del suo governo attaccato dai de- 
mocratici-socialisti,îe così induca il sospetto che voglia 
conciliarseli, anzichè offenderli. 5 

I giornali della minoranza parlano come i loro con- 
sorti delia Camera. La Presse. non avvoca l’insurre- 
zione, non fa che chiedere giustizia, cioè un processo 
pei deportati che non si poterono difendere. La mag- 
gioranza risponde a ciò che il caso era eccezionale, e 
perciò fuvvi un tribunale eccezionale ; che procedere 
contro questi uomini sarebbe in molti casi crudeltà, 
poichè si sostituirebbe a ‘una punizione nominale, al 
trasporto in siti ove possono onorevolmente campare, 
pene più gravi. Nel tempo stesso uomini forse più col- 
pevoli che coloro i quali verrebbero condannati sfug- 
girebbero alla pena per la difficoltà di trovare le prove, 


4 


| 


gnor Gianotti dal 1837 in poi, Nominato nel ‘1833 
cameriere d'onore exira urbem da S. S. papa Grego- 
rio XVI. Cavaliere del S. ordine mauriziano ida S. M. 
:1 Re Carlo Alberto nel 1834. Autore della traduzione 
degli inni, di conferenze e di meditazioni agli ecclesia- 
stici, di istruzioni ai chierici, di pii esercizii in ‘on 

della Sindone e di s. Chiaffredo martire, delle benedì- 
zioni delle candele, delle ceneri e delle palme. Fece 
prova in più incontri di singolare costanza. d’animo, 
nell’ esercizio del suo ministero. Instancabile attese al 
lavoro sino all’età d’anni 88: affabile con tutti, gene- 
roso e liberale coi poveri, zelante dell’onor della Chiesa. 


Cenni dei funebri onori. 
La mattina delli 17 corrente gennaio, alle ore sette, 


previe le preci delta levata ‘del’ cadavere dalla stanza 
ove spirava nelle manì del Signore la sera delli 15 alle 


i orè10 ed un quarto l’anima sua, veniva la salma dentro. 


bara\ scoperta portata nella vicina chiesa dei già RR. 
PP. cappuccini tutta appositamente parata a lutto. Ve- 
stito di tutti gli abiti consueti, come pure delle divise 
canonicali, si esponeva a soddisfare la pia brama dei 
fedeli nel mezzo di detta chiesa, dove dopo una prima 
messa celebrata in canto dal canonico arciprete, si ce- 
lebravano molte altre messe da requiem ai tre altari 
della chiesa stessa , con numeroso concorso di popolo 
divoto. Alle ore dieci circa partiva dalla chiesa catte- 


drale il rev.mo capitolo alla volta dell’anzidetta chiesa, $ 


e quivi giunto, cantava fiancheggiando il feretro le lodi 
dell’ uffizio dei defunti. 

Si ordinava frattanto la funebre processione , alla 
quale oltre le due religiose famiglie dei RR. PP. minori 
osservanti e dei servi di Maria espressamente invitati, 
intervenivano spontaneamente la confraternita della. 
Misericordia, che da molti anni l’ aveva eletto a suo 
protettore , come ancora la confraternita. antica del. 
Confalone, ed i ritiri delle orfane, delle Rosine e del- 
l’ospizio di carità. Il municipio e varie distinte famiglie, 
inviavano torchie per l’ accompagnamento coi loro. ri- 
spettivi stemmi. Seguivano il feretro i componenti. il 
corpo insegnante di queste R. scuole ed i chierici del 
seminario. Non ostante la pioggia che cadeva dirotta, 
la popolazione a gran folla accòrse per le vie alla 
chiesa cattedrale , ove giunto il convoglio, si celebrò 


scorse sì lungo tempo dopo il reato. Finalmente quan- $ la messa solenne, a cui assisteva con cappa monsignor 
tunque questi uomini non siano stati giudicati da un | vescovo, il quale compieva poi le esequiali assoluzioni. 
giurì, le loro azioui furono sì spesso esaminate in com- | L’affluenza del popelo divoto durò:fin dopo il mezzo-. 
missioni composte da uomini onorevoli ed imparziali © giorno, e ricominciò al riaprirsi della chiesa per 1’ uf- 


che si può dire siano stati assoggettati a un giudicio, 


AUSTRIA. — Leggiamo nell’ Osservatore Triestino 
del 23: 


ficiatura della sera, desiderando ognuno di rimirare 
la spoglia mortale .del veneratissimo defunto, e di ba- 
ciargli divotamente la mano; nè mancarono i divoti 
di fare calda istanza per aver come reliquie pezzi 


« Da Agram ci scrivono: Secondo ufficial inotizie dalla 5 della sottana e del rocchetto di cui era vestito. Sulla 


Slavonia vi è stato il giorno 11 in Wukowar un conflitto 
fra civili e militari. Le circostanze di questo spiacevole 
fatto non si conoscono ancora. ll comandante del co- 
mitato Syrmio sig. Stojceviò ha dimandato dal comando 
della fortezza di Pietrovaradino un rinforzo di truppe 
onde impedire ulteriore spargimento di sangue, e gli 
fu tosto spedita una divisione di cavalleria.» 


sera alle ore cinque ed.un quarto dato sfogo alla di- 
vota affluenza, si levava dal mezzo della chiesa, ove 
era stato fino a quell’ora esposto il cadavere per tra- 
sportarlo nel sepolcro; levatagli la cappa ed il rocchetto, 
fu d’uopo rimettergli altra veste, non rimanendo della 
prima poco più che le maniche; Una cassa di. legno 
noce con due serrature e chiave. ed apposita. ferra- 


In questo poposito , una lettera di Wukowar del 12 j menta accolse quella mortale spoglia , e fu calata nel 


ci porta i seguenti dettagli: 
« I contadini devastarono una parte dei boschi delle 
signorie col pretesto che il Bano avesse loro permesso 


por fine al disordine, ed impadronirsi di quelli che lo 


hanno promosso, questi opposero resistenza, e fecero fuoco ! venerato defunto in. suffragio della sua benedetta | 
anima, ed addì 31 detto avranno luogo nella. chiesa {| |’ 
cattedrale solenni pompe funebri , con cui i Saluzzesi { 


sulla cavalieria arrivata. Sopraggiunto però il richiesto 
rinforzo di truppe, i principali tumultuanti furono ‘ar- 
restati, e l’ordine ha potuto essere ristabilito. 

Vienna, 22 gennaio. — Una società composta dei più 
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sepolcro comune dei canonici sito nel mezzo del coro. 
e quivi collocata in apposito luogo. 
Nel giorno 26 andante mese è stata 


messa solenne per cura dei nipoti e  pronipoti del 


onoreranno la santa meirioria del compianto prelato , 
le di cui rare virùà e distintissimi meriti saranno. ri- 


abito è . . è d 4 ST + I VAT 
rispettabili industrianti del Vorarlberg, e fra questi.i cordati da un affezionato suo collega valente oratore ,. 
} SIG GERI Mi CERTO È 


proprietari dei più grandi filatoi. di cotone, tessitori, tin- ed il santo sagrifizio esp 


tori, stampatori, fabbricanti di prodottì chimici ecc., ha 
dichiarato di volersi unire alla società industriale boe- 
ma, e d’accordo fare i passi necessarii onde proteggere 
gl’ iuteressi dell’ industria interna da ogui attacco che 
potesse portargli la progettata riforma doganale, ed ha 
approvato tutte le misure che dall’ultima gli sono state 
proposte a quest’effetto. 


— Si dice che alla moglie di Kossuth, ;la quale si i 


teneva nascosta in Pesth, sia riuscito di passare il confine, 


— La Gaza. di Vienna reca oggi la costituzione della” 


Moravia, secondo la quale la Dieta si riunirà annuale 
mente in novembre per sei settimane. } 


.DECESSI werificati il dì 27 gennaio in Torino. 
N21. 


Dal 4 gennaio, totale » 570. 


LIE ite i 


BREVI CENNI BIOGRAFICI 
DI MONSIGNOR DONAUDI. 


Monsignor Donaàudi Stanislao nacque in Torino Ji 6 
febbraio 1761. Compiè gli studi legali e si applicò per 
qualche tempo alla pratica del foro. L’ arcivescovo di 
Torino lo promosse in breve tempo agli ordini appena 
ebbe abbandonato il foro. Venne in Saluzzo diacono 
nel 1783 come segretario di monsignor Lovera novello 
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jativo verrà accompagnato da 
“Ji SAS 
flebili note. . 9 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Francia. — Assemblea nazionale, tornata dei 24 gen- : 
naio. — La discussione sulla proposta di autorizzare il 
trasporto nell’Algeria dei. condannati alla deportazione 
fu recata ieri a termine. La provvisione fu ‘vinta con 
una maggioranza di 213 voti, 416 essendo favorevoli i 
e 203 contrarii. I membri della sinistra scorgendo l’i- 
nutilità di perseverare nel loro sistemafid’ invocare la. 
divisione in ogni articolo, rinunciarono a quel piano, 
il che permise clie il restante procedesse più rapida- 
mente. La tornata fu anche meno tempestosa che i 
giorni precedenti. : 

Paussia. — Una lettera di Berlino, in data del 21 


eo È dice: 


« Essendo ora noto che il re non accetta le proposte. 
fatte dal Camphausen per mettere d’accordo le Camere! 
e la corona, viene considerato come. certo che la Ca- 
mera dei deputati rigetterà le modificazioni della co- 
stituzione proposte dalla corona. La Camera comincierà 
la discussione in proposito mercoledì. L'opposizione ha' 
tenuto una conferenza per concertarsi intorno al da 
fare. Si dice che le differenze tra ìl re e le Camere fi- 
niranno, con che il re non presterà il giuramento alla 


vescovo. Fu carissimo a questo prelato, cui servì finchè costituzione, e che. tutte le. parti. della costituzione in 


visse nella predetta qualità e come cerimoniere, 
Nel 1800 passato ad altra vita il vescovo, venne ac- 


cui si è d’accordo, saranno mandate ad effetto, e di 
quelle su cui non si potrà venire ad accordo, sarà fatto 


colto in seno alla famiglia Borda, e vi restò finchè visse ; riserva. È 
' 


come membro della famiglia stessa. Fu direttore spi- 


} 
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— Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 23, 


i 


celebrata in. 
di servirsene. Quando il giudice del luogo ha voluto ! Saluzzo nella chiesa già dei RR. PP, cappuccini una $' 


indirizzato alla Gazz. di Colonia, dice. che | 
d’amministrazione. ha provvisoriamente. fissa 
vocazione del Parlamento d’Erfurt pel 20 di 
essendo un tale indugio necessario per prepai 
locale dell'adunanza. PR SERRE RA DI: 2A 
—_———_——____—t ,—rra====e 

Borsa pi Parici, 25 gennaio. 
sono mantenuti. con molta fermezza dura 
parte della borsa. Quindi piegarono al 
se ne possa assegnar il motivo, se | 
alti corsi di apertura 
benefizi. Oggi non si oc 
circolava ieri, di una con ò 
alla strada ferrata del Nord; que 
avere gran fondamento, e non | 
Camera attuale sia disposte 
una linea terminata quasi affatto 
portante dell’estero.. |||} 

Gli speculatori . ; 
ufficiale . dell’ impr 
Rothschild. Ac 
mento a 9%, 60, 

Il 50]0 piemontese. 
essersi aperto a 88, 20. | 
monte a 980 non ha va 
aumentò di 5 fr. L’imprestito ro 
86. La rendita di Napoli fu quo 


Essendosi da qualched 
manda che io rassegnai al 
casione che ei mi chiamav 
reggimento Nizza cavalleria, prego V 
rire nel Risorgimento la lettera che i 
di scrivere al ministro medesimo, e gradire, 


Monsieur le Ministre, 


Je sens vivement le prix du souvenir que vous. 
lez bien me conserver, mais les wicissitudes passées 
abimé, il me manque cette énergie morale que vi 


‘savez si nécessaire dans nòtre métier, je ni 
‘faire honneur a votre protection; permettez 


fuse la charge que vous avez daigné m'’ol 
bontés du Roi. Ma carrière est finie, j'espère po; 
bonheuc de l’armée et du pays, que vo; 
encore pour long tems. E) si 
Je suis avec respect. 
Le 2 janvier 1850. 


SER Li ARA palio reati 


S. NICCOLINI gerente. 


BANCA D'INGHILTERRA. 
Rendita non riclamata. A 
Essendo stata fatta domanda ai governatori dé 


‘banca d’Inghilterra di far trasportare ai commiss 


riduzione del debito nazionale della soinma di 


117 sc. 10 p., ossia st. 3. 5 all'anno inscritti 


nome di Maria Angiolina Hanford, minore figli 


‘Previtale e di Elisabetta Hanford, della villa 


in Italia, e che fu trasportata dai detti 
er non essersi riscossi i dividendi sino d 
1833. Ì 
Si notifica perciò che allo spirare di 
questa data la detta rendita sara trasport 
dendi pagati a Maria Angiolina Gamberini 
Angiolina Hanford, minore, che ha riclama 
‘sima, a meno che ‘non compaia prima 
‘mine un altro reclamante il quale 
titoli. vini Lei 


Torino -- FEDERICO (6. CI 
Editori, via dei Conciatori, n 
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(Questa sera 29, genni 


REGIO, (ore 7). — Lucnezia Boncta. di 
ENRICO DI CINU-MARS, ballo in sei atti, d 
Emanuele Viotti. i n 
< (La Zanze, balletto. co 
reagrafo. 
CARIGNANO. — La 
benefizio dell’att 
di P di 


ica compagnia 
im, ossia Geni 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


| 


ed ‘i principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOGIETA” cosTITUZIONALE edifricé del Gior- 
nale il Risonaimento : e sono» 

_T. Degiorgis, già Pie, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti , contrada di Po. 

‘ Pompeo Magnaghi, via Carlo. Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

 Medova Reviglio, via Doragrossa. 


se Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Poste dello Stato per le provincie. 


-BENE. -— Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
ca società del Risorgimento; il gerente di questa di- 
he ‘i fondi ‘rimanenti sono bastevoli a sopperire: a 

e spese di liquidazione. 


lt non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in ‘provincia riceveranno come abbuonati il 

ornale franco di posta. © © 
LA Direzione. 


essa; di riferire in disteso i discorsi tenuti ieri 
pila Camera de’ senatori, il che. ci. toglie grande 
>azio. Ragioneremo quindi sulla creazione di due 
ttedee ‘di dritto commerciale e di contabilità , 
vando non solo il primo articolo, ma tutto il pro- 


APPENDICE. 


‘LETTERE DI CIRO D’ARCO, 
i XIV. 


lo avuto ieri per la prima volta l’onore di assistere 


alle elucubrazioni del Senato. Non le niego pertanto 


L'ulfime dei gionale starà aperte 
dalle 15 antim. alle 2 pomerid, 
Birigersi franco di posta alla Dira 

sione dei Giornale Îx Risozelzenta 


, 


Forino, Mercoledì :30 Gennaio 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta. del 29, gennaio. 
nran Presidenza Manno. 
Relazione, discussione e votazione della legge per l'appli- 
cazione alla Sardegna dell'abolizione ‘delle immunità a 
favore dei padri di dodicesima prole. 


La seduta è aperia alle ore 2 12. 

Sono presenti il ministro di finanze e il guardasigitti. 

Il senatore Cibrario dà lettura del’ processo verbale, che 
dopo qualche osservazinne del senatore Colli è approvato. 

L'ordine del giorno reéa la relazione ‘e discussione della 
legge portante applicazione alta Sardegna dell’abolizione delle 
immunità a favore dei padri di dodicesima prole. 

Il senatore Di Laconi, relatore, legge il rapporto dell 
commissione, nel quale si conchiude per Î adozione della 
legge nei termini in cui fu presentata al Senato. 

Il presidente dà lettura del ‘progetto «li legge, così con- 
cepito : 

Art. 4, Le regie lettere patenti del 17 luglio 1845 che 
abolirono le immunità a favore dei genitori di dodici figliuoli, 
ed accordarono l’annuo ‘sussidio di lire 250 a quelli fra di 
essi chie si lroveranno in assoluto bisogno di soccorso per 
sostentamento della famiglia, sono estese alla Sardegna per 
esservi osservate secondo il loro tenore. 

. Art, 2. Ogni legge prammatica e consuetudine contraria 
é rivocata, e non potrà più essere applicata, se non nel senso 
determinato dall'articolo primo delle regie lettere patenti 
prementovate, 

È quindi dichiarata aperta la discussione generale. 

Il senatore di Benevello dice rilevare dal rapporto della 
commissione come fosse mente della legge di non fomentar 


‘troppo il crescere della popolazione, come contraria, quando 


soverchia, alla ricchezza della nazione; ciò vedersi in Irlanda 
e in Alemagna, dove ogni anno si spatria in gran numero 
per fuggire la povertà; l'indennità dovere, secondo lui, es- 
sere più proporzionata; e accenna quindi la difficoltà di ben 


«determinare quell’assoluto bisogno di cui parla ia legge. 


‘volontà di spifferare il mio giudizio anche su. 


puell: ‘grave materia, se pure ciò è lecito ad un cri- 

tico d'indole poco Jaudativa, quale dicono ch’ io sono. 

la consueta nostra scioltezza di scilinguagnolo chia- 

amo le cose pel loro vero nome: i senatori fanno 

te del nostro prossimo, e sebbene non sia neces- 

rio in politica amarli come noi stessi, è però giusto 
parlar loro da schietti ainici. 


(Mi preme anzi tutto estirpare, un’eresia assai gene- 


ante ricevuta come fosse una verità: essere cioè il 
Senato un corpo di sua natura essenzialmente conser- 
Infino a ieri io pure ho vissuto sempre in que- 
nea opinione: anzi, nella tempesta de’ politici 
‘nel trambusto delle coscienze l’una contro l’al- 
late, mera dolce sollievo il pensare ad un queto 
icale consesso, nel quale io avrei potuto quando 
‘trovare riposo all'orecchio ed all'anima: e mi 
preventivamente una specie di economia di 
*rifiutandomi il piacere di intervenire alla Ca- 
Senato infino a che il calice delle amarezze 
e ricolino..... Che vuol ella? Senza nem- 
ultare il calice ho voluto andare al Senato, 
ne dicesi, colla testa nel sacco, ed ho per- 
Wolce illusione che il mio cuore nodriva sul 
ella rispettabile assemblea... E pur troppo, 
tanni, un'illusione svanita non si racquista 

Mm passo verso la morte. 
funebre per me fu dunque la scoperta deso- 
ho fatto, Ho scoperto che il Senato non è 
‘n corpo conservatore, come finora ci sì è 
intendere: al contrario, a giudicarne dagli ora- 
me uditi, debbo confessare in coscienza che i 


de 


Il senatore Galli, membro della. commissione, osserva qui 
non esser caso «di discutere nè la qualità, nè la convenienza 
della legge da estendersi alla Sardegna, ma solo trattarsi del. 
applicazione di essa legge a quell’isola. 

Il ministro di finanze, rispondendo al senatore Benevello, 
dice come il progetto di estendere l'indennità assegnata ai 
padri di dedicesima prole, anche a quelli ehe hanno meno 
di 12. figliuoli, ma che pure si trovano gravati di numerosa 
prole, non potrebbe essere eseguibile in quanto aggraverebbe 
soverchiamente l’erario; quanto poi al concedersi questa in- 
dennità a chi cessi d’averne bisogno, ciò non poter guari ac- 
cadere in quanto essa debb'essere rinfrescata ad ogni quin- 
queanio, e in tale. occasione si prendono tutte quelle infor- 
mazioni che possono condurre a conoscere se tale indennità 
sia o no necessaria. 

Il senatore Pallavicini richiama l'attenzione del Senato al 


QUOTIDIANO 


bio, 


restitniti, 


1850 


“{ sia necessario il concorso del Parlamento per la semplice 
“| estensione di una legge alla Sardegna. 


«Il senatore Desambrois, membro della cyummissione, dice 
‘qhe nella relazione si ‘è creduto hene di esprimere siffatto 
in quanto erd parso ad essa commissione che alla 
promulgazione di una legge in Sardegna potesse bastare un 
decreto reale: cosa praticata più valte in addietro. 

Il quardasigilli osserva, che sebbene la fusione della Sar- 
degna col rimanente del reame sia stata sancita in principio, 
non se ne può però dedurre la logica conseguenza che tutte 
le leggi vigenti in Piemonte si possano egualmente applicare 
alla Sardegna ; nè doversi lasciare in balia del potere esecn- 
tivo l’estendere siffutte leggi; il che dove fosse ammesso, 
porrebbe la {Sardegna in condizione affatto eccezionale, in 
quanto la farebbe dipendere dall’ arbitrio del potere ese. 
culivo, 

I senalori Desambrois e Pallavicini si chiamano entrambi 
soddisfatti delle ragioni addotte dal guardasigilli. 

Il senatore Cibrario aggiugne, a conferma di quanto di. 
ceva il guardasigilli, che fin da quando si statu) primamente 
che la Sardegna venisse pareggiata agli Stati di terraferma, 
‘si vide aperto che non tutte le leggi di questi si polevano 
indistintamente applicare a quell’isola, e che molte nol po- 
levano senza gravi modificazioni; egli, come membro della 
commissione pergli affari della Sardegna, potere affermare che 
essa commissione è sempre stata del medesimo parere; gli 
esempi addotti di estensioni di leggi a quell’isola, mediante 
reali decreti avere avuto luogo ‘în tempi in cui il Re era in- 
vestito di tutti i poteri dello Stato ; credere conveniente che 
tutte de leggi da estendersi alla Sardegna debbano assoggettarsi 
all'esame: e alle deliberazioni dei tre poteri. 

Il senatore Desumbrois dice essersi ancor fatta un'esten- 
sione: di legge, mediante decreto reale, dopo aperto il Par- 
lamento. 

Il senatore Colla, riferendosi a quanto diceva il senatore 
Benevello, accenna l'incertezza che. pur sempre vi sarebbe 
nel determinare il bisogno diverso dei padri; essere possi. 
bile, ma difficile che un padre favorito dell'indennità mi- 
gliori la sua sorte; ad ogni modo la legge avervi provveduto 
collo stabilire le varie indagini che si fanno nel conferire la 
detta indennità, e nel rinnovarla ‘allo spirare del quin. 
quennio, 

Essendo chiusa la discussione generale, si passa a quella 
degli articoli che sono adottati senza esservazioni. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 
tata ad unanimità, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 1}4. 

Ordine del giorno pella seduta di mercoledì 30 gennaio. 

Relazione e discussione di due leggi’, una relativa alle 
opere pie della Sardegna e l'altra agli istituti più di Torino, 
dli Ciamberì e di Genova, 


Manteniamo la nostra promessa, dando i principali 
discorsi pronunziati alla Camera del Senato nella se- 


Prezzo delle inserzioni, 
Useatesimi 25 per riga, anticipati. 
{ mamescritti e le lettere non saranno 


i duta del 28 cadente intorno alla legge che autorizza | 


dubbio che la commissione dice essersele affacciato, se cioè i 


% 


senatori sono. quasì tutti non dirò demagoghi, perchè 


i Î ° 
questo è un termine greco, ma ; Fossi bell e bene... 
I senatori rossi?! Altri sogghignerà disdegnosamente, | 
i elusione avrebbe redenta la sua orazione; ma egli non 


altri scrollerà le spalle, altrì dirà che i giornalisti, non 


sapendo più che qualità di frottole inventare, inventano È 


anche il colorito dei senatori, e così via. 

L'ordine della discussione richiede prima di tutto 
che ‘io sviluppi questo emendamento all’opinione che 
tutti portarono finquì del Senato. To non dirò che i 
senatori, nella tornata alla quale io intervenni, gridas- 
sero Piva l'anarchia! o Fiva la democrazia sociali- 
sta! Simili grida io non le ho udite, ed animato da 
quella giusta imparzialità ch’esser deve ispiratrice del 
giornalista, io mi affretto a dichiarare in cospetto della 
nazione che nessun senatore ha gridato in quel modo. 
Parimenti debbo assicurare che quella seduta non fu 
tempestosa, che non vi si urlò nè Morte! ne Abbasso: 
e che dopo la sua fine non vi furono, ch'io sappia, 


duelli cagionati da feroci insulti infra gli oratori: tutte ! 
queste sono cose delle quali possono rendere testimo - : 


; DAT 
nianza i molti spettatori, non che per esempio l’amba- 


sciadore francese, per citare un'autorità credibile in : 


fatto di uragani parlamentari. 


l'esercizio provvisorio del bilancio del 1850. 
Il senatore Giacinto di Collegno. Non suno ancora tre mesi 
che dal banco delle vostre commissioni si muoveva querela 


e l’ultimo quarto nel non conchiudere nulla, ed in ciò 
stava il vizio cardinale del discorso: un meschino or- 
dine del giorno ch'egli avesse proposto in guisa di con- 


propose nulla. Il perchè io andava meco stesso medi- 


tando quale scopo avesse in capo l’onorevole senatore, 
e niente potevo raccapezzare; e veggo che lo stesso è è 
‘ accaduto a vossignoria, Il discorso suo fu una continua 


Ma la tornata, della quale è parola, non autorizza : 


meno perciò il severo giudizio nostro. 
S'io ben mi ricordo, vi si trattava una questione di 
confidenza inverso il governo. Dei debiti se ne sono 


fatti, e si dovettero pagare; altri se ne debbono con- ; 


trarre, che sventuratamente è mestieri pagare come | 


primi. Piangere va bene, ma bisogna pagare. Intorno | 


rabili senatori si permisero .dei ragionamenti sbrigliati ; 


che mai tanto. 


Il senatore Gallina, il quale a dir la verità ini parve 


il più scarlatto di tutti, surse e sciorinò un lungo discorso, | 


lodevole per la forma grammaticale, ma afflitto da un 


vizio cardinale. Egli parlò tre buoni quarti d’ora. Di 
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chiedesse per un solo mese l’autorizza- 
ione dell’esercizio provvisorio del bilancio del 1849, @ nis: 
Una voce si alzava, ch'io mi ricordi, a protestare contro 
quella querela. Il Senato pareva capire in ‘allora quali incon. 
venienti presentasse quel rinnovare, a capo d'ogni mese, di- 
Scussioni senza scopo, giacché conveniva pur sempre auto- 
rizzare {la riscossione provvisoria dei fondi necessarii per 
l'andamento regolare del governo. Non senza stupore dunque 
ho wdito, nell'ultima tornata, il relatore dellà legge di fi. 
nanza che viene ora soltoposta al vostro esame, lagnarsi che 
vi si proponga di autorizzare Ja riscossione delle imposte ed 
il pagamento delle spese d’ogni natura per quattro mesi, ossia 


perchè il ministero 
z 
S 


i fino a quell'epoca allà quale si può sperare sarà approvato 


definitivamente il bilancio del 1850. 

Che se cerco il motivo di tale differenza fra il modo di 
pensare delle commissioni dell'ultima sessione parlamentaria 
e quello della commissione attuale, io non so invero ove tro- 
varlo, poichè non mi pare vi sieno stati nella politica interna 
o nell’esterna mutamenti tali da poter spiegare un cambia. 
mento corrispondente nei motivi delle vostre deliberazioni. 
All’interno vedo gli stessi ministri in circostanze meno dif. 
ficili forse, ma affaticantisi ognora ad ordinare il paese in 
uno stato normale, consentaneo ai principi dello Statuto. 
Quanto all’estero, venne approvato dal potere legislativo il 
trattato del 6 agosto; ma neppure in questo fatto so vedere 
un motivo di esitazione nell’accordare al ministero quanto si 
richiede nel progetto di legge presentatovi, giacchè crederci 
fare ingiuria a' miei colleghi s'io li Sùpponessi sì poco al fatto 
dello stato attuale dell'Europa da credersi molto più certi di 
una lunga pace che nol fossero tre mesi sono; 

Ove è dunque il motivo per ricusare oggi ai ministri ciò 
che il Senato pareva offrir loro spontaneamente, sono tre 
mesi, ciò che si sarebbe voluto in certo modo costringerli 
ad accettare! 


La vostra commissione, é vero, non. ricusa di autorizzare 
il governo a riscuotere le imposte: essa si limita a dichiarare 
in certo modo fin d’ora che essa non approverà il bilancio 
del 1850 quale vi è presentato. E per farvi dividere la propria 
opinione, essa, senza parlarvi dei bisogni urgenti di quell’e- 
sercizio quali sono esposti dal ministero, si limita a dirvi 
«quale sarà la disproporzione fra l’entrata e Vuscita: essa si 
Ligna sopra ogni cosa che per le sole cose della guerra si ri- 
chiedano quarantacinque e più milioni di lire! 

Certo sc si trattasse di approvare in modo definitivo una 
spesa così sproporzionata allo stato delle nostre finanze, io 
vi chiederei pel primo di venirne esaminando ogni partico. 
lare onde accertarvi che non'un obolo delle somme destinate 
al mantenimento dell’esercito sia impiegato in modo più che 
indispensabile; ma questo esame nè lo possiamo fare noi, né 


credo lo abbia dovuto fare la commissione medesima, giacchè 


| I solo argomento da lei addotto si è la quotità della somma 


di 45 milioni! Si, certo, è immensa questa somma pel nostro 
paese, ma conviene sapere se essa sia poi sproporzionata alle 
circostanze in cni ci Lroviamo. So bene che nei tempi ante- 
riori al 1848 il bilancio della guerra ammontava a soli tren: 
tacinque milioni; che in tempi-più antichi ancora bastavano 
venticinque milioni, ma vogliate paragonare la situazione pe 
litica di quei tempi con quella che ci viene imposta in oggi 


I IEEE CANZONI IATA II ATI I 


proponeva quel cambiamento di articolo avrà da ren 


i dere uno stretto. conto al deputato che primo  perisò 
; ad aggiungere la parola necessarie alla frase spese che 
. non, ammettono dilazione. 


guendo ‘attentamente l’oratore attraverso le varie parti ; 
della sua introduzione, m’è venuto un sospetto, che | 
‘ cioè il Gallina abbia avuto delle segrete conferenze con 
î qualche deputato della sinistra: dico così scherzando, 
ci s'intende. Ma gli è un fatto positivo che, se ciò non 


avvenne, il senatore Gallina ha violato le leggi della 
proprietà letteraria, ricopiando in molte parti la calda 


' ; allocuzione fatta dal Moja intorno al pericolo che da 


Io non dirò che i senateri abbiano sospinto il fer- 
vore dell’imitazione fino a far uso della vigorosa simili. 
tudine del giardino, che.in quella memorabile ciréo- 


i : stanza vide la luce nella Camera dei deputati. Ma il 
i introduzione: essa finita, tutto finito. Se non che, se- | 


plagio fu evidente, 
Tutte queste considerazioni basterebbero già a provare 
chiaramente la necessità di raddrizzare le opinioni. pie- 


; Montesi sul conto dell’onorabile Senato, Quando ad esse 
, 10 aggiunga quest’ultima, tutti s'accorderanno nel dire 
i che se i senatori non sono in generale color di cre- 


ogni parte ci preme di cascare la testa all’ingiù nel ba- ; 


‘; chicchessia non essere opportuno il declamarne uno di 
2 SITR 
quella stampa, contro dei poveri diavoli, che:da tanto 


ratro del fallimento. Anch’egli il signor Gallina è stato ! 
ministro, è vero; ma in tempi ne’quali il ministero * 
‘ costituiva una perfetta cuccagna. Ora gli è aflare ben ? 
diverso, Essendo egli stato in Inghilterra, saprà. che ; 
| cosa vuol dire clap trap speech, e capirà meglio di ! 


| tempo, non possono nè mangiare, nè dormire tran- ; 
i quilli, 


È ra È x ? S corista 
i Ed in questa proposizione io scorgo un altra flagrante 


questi tre quarti un quarto l’impiegò nel dire ch'egli © 


Si ì i 7 ?, È arto ! 
riponeva la massima fiducia nel governo, l’altro qua 


Più altri senatori nel volere sostituire un articolo di 


‘ e perciò sa almeno al pari di chicchessia quanto val- 


mesi, godono però alcuni di essi d’una tinta rosea assai 
viva. N 

Quest'ultima considerazione è tremenda!... La legge, 
che era passata incolume nella Camera dei deputati, 
riportò una lieye ferita nella Camera dei senatori: var- 
cato il Fiegetonte, essa corse. rischio. di naufragare 
nell’Acheronte. La Camera dei deputati ebbe più fi- 
ducia. nel. governo, che non la Camera de’ senatori. 
Questi vollero prender atto delle dichiarazioni del mi- 
nistero, e così manifestarono il loro color rosso. Io non 
so veramente di quanto questa frase, prender atto, valga 
ad accrescere la prosperità delle finanze. Badate, o papà 


i ! grandi, a non dare cattivo esempio. Se gridate economia! 
Un altro senatore, di cui non mi ram:nento il nome, ‘ 
i! rispondendo allo Sclopis (il quale aveva giustamente 
osservato, che a forza di dire che il nostro credito è 
R 1, : : a. sì rend attivo ser- 
a questo semplice e terribile argomento alcuni vene- ; fiacco e che siamo in bolletta, sì rende un (Ati set ./ 
d vizio al paese), disse che anzi con queste discussioni 
il credito pubblico si rinfranca e diviene più gagliardo. DI I ; Ì 
gittare i milioni dalle finestre , alia buona di Dio, il 
Pa «abbiamo! Festa inrandenii i ca pren 
violazione di letteraria proprietà : imperocchè l’abbiamo | vostro prender dito a che cosa servirebbe? 
i già udita pria d’ora. 
6 


perchè ell’ è un’ altra parola greca che significa duon 
governo , allora avete ragione, e ciò fa onore alle 
vostre cognizioni classiche. Ma se pigliate il motto nel 
senso volgare, avete torto, Il sig. Nigra è un banchiere 


, 


gono i milioni. Se per caso gli venisse la mattana di 


Conchiudo adunque che l'epidemia rossa ha futto 
stragi e vittime nell’assemblea fin qui creduta conser- 


ii . > E s ta | vatrice, 
loro’ invenzione all’articolo sesto della legge presentata | + 


dal ministero incorsero nell’accusa che loro evidente- ? 


ì : t i Ò Ver: i 10 La commissione che : 
C ri oney i cla, mente si puo muovere di plag . : 
ir 0 È p eva in esso la menoma fidu ’ 
nel dire che non Ti ; 


29 gennaio. 
Ciro D'Arco, 





dalle condizioni generali di Europa, e dite se converrebbe al 
Piemonte rimettere l’esercito sul piede del 1810 o su quello 
del 1820! Vedete quale sia oggi lo stato di quelle provincie 
italiane che non avevano esercito proporzionato ai bisogni 
dei tempi,.e dite poi, se lo potete che il Piemonte non debba 
fare ogni sagrifizio per serbare.un esercito sul quale fondare 
la propria indipendenza negli sconvolgimenti ai quali può 
andare soggetta ancora l'Europa intiera! 

Ho udito dire più volte che il Senato era un corpo essen- 
zialmente conservatore! Vogliamo noi essere fedeli al nostro 
mandato? Vogliamo noi conservare lo Statuto, conservare Pin- 
dipenderiza nazionale? Ssppiamo conservare lo stromento il 
più indispensabile «di conservazione; sappiamo conservare 
quell'esercito sul quale si fonderà fra-pochi mesi forse l'e- 
sistere o il non esistere della nazione! 

Del resto io non ricuserò, -lo-ripeto; di. entrare nel più mi- 
puto esame d'ogni articolo del bilancio della guerra quando 
esso venga sottoposto, alla nostra approvazione: ma fino allora 
io mi voglio sffidar alle dichiarazioni del ministro della guerra 
che egli avrà cura di fare nell'esercito quelle maggiori pos- 
sibili riduzioni congiliabili colle esigenze dello Statuto, e non 
so associarini alla sfiducia che pare mostrargli la. vostra com- 
missione colla modificazione proposta all'art. 6 della legge 
propostavi, In conseguenza io voterò per la legge quale vi 
venne presentata dal ministero, e contro i cambiamenti pro- 
posti dalla commissione. 


Senatore Colla, membro dellacommissione. lo non intendo 
di entrare adesso nell'esame e nella difesa dell'emendamento 
proposto dalla commissione all'articolo 6. Questa discussione 
mi sembra intempestiva: credo però debito mio di difendere 
la commissione da due appunti che gli vennero fatti dal pri- 
mo degli onorevoli oratori. Egli ha rimproverato alla com- 
missione di essere in {contraddizione col voto altre volte 
manifestato dal Senato, che cioè l'autorizzazione deile spese 
e delle riscossioni delle imposte fatta di mese in mese, fosse 
una cosa sconvenevole. Egli ha inoltre rimproverato alla 
commissione di mostrarsi mancante di fiducia nelle persone 
che compongono attualmente il ministero. lo trovo che nè 
l'una nè l'altra di queste osservazioni sono fondate. La com. 
missione non s'è menomamente opposta a che l'autorizzazione 
sia data pei quattro mesi demandati dal ministero , giacché 
con questa venivano soddisfatti i voti del Senato e quelli di 
tutti i di Jei membri. Ma essa rimase sorpresa, e le rincrebbe 
che l'autorizzazione domandata dal ministero fosse, per quanto 
concerne le spese ordinarie, intieramente illimitata; quindi 
credette di mettere un termine per tali spese, preserivendo 
al ministero di contenersi nei limiti di pura urgenza. 

Signori, è un errore gravissimo , un errore fatale quello 
in cui cadono molti, ed in cui è caduta e cadrebbe la legge 


di cui si tratta, di considerare cioè severamente le spese ; 


straordinarie, quelle spese , che per lo più sono utili , sono 
produttive, e trattare invece con molta facilità le spese or- 
diodrie, che per lo più sono improdatlive, e spesse 
volte non sono utili, e tornano sempre a grave carico del. 
l’erario. 

Egli è per questo che la vostrà commissione vedendosi 
presentare una legge tendente ad autorizzare il ministero ad 
eseguire per quattro mesi lutte le spese ordinarie, coll'ag- 
giunta ancora (notate questa parola ) d'ogni sorta, senza al- 
cuna limitazione, ha voluto esaminare 11 progetto di bilincio; 
e questo progetto ha dimostrato che si tratta di approvare 
per quattro mesi l'attuazione di un bilancio di spese ordina- 
rie che sommano a 110 milioni ai quali si devono ancora ag- 
giungere quattro milioni per il. nuovo imprestito, e va- 
rii. altri per diverse spese che sono fin d'ora prevedibili. 
Un bilaneio di questa fatta, un bilancio passivo di 110 milivni 
in confronto di ‘un bilancio attivo di 86 milioni doveva ne- 
cessariamente mettere in apprensione la vostra commissione, 
onde essa credette che il miglior mezzo di ripararvi. fosse 
quello di introdurre nella legge una tale disposizione che 


mettesse il ministero, non dirò nei debito , ina nel diritto di 


costringere lè aziende che da lui dipendono a mantenersi nei 
limiti del puro necessario, e quindi in grado di potere resi- 
stere alle importune isianze di chi continuamente domanda. 
La vostra conimissione, così operando, ha creduto di non 
dare un segno di sfiducia per le persone onorevoli che com- 
pongono ii ministero, e ché ora vede con gran piacere se- 
dute sullo scranno ministeriale. Ella credette invece di dare 
loro maggior forza per potere agire, ed in pari tempo una 
prova di confidenza, poichè lo lasciava giudice dell'indispen- 
sabilità delle spese che possono occorrere. Ella pensò che 
l’abbandonarsi intieramente alle parole che furono dette nella 
conferenza particolare dei ministri, fosse cosa che non po- 
tesse rendere pienamente tranquillo il Senato; essa considerò 
altresi che le spese stanziate sui bilanci si fanno e si pagano 
senza che il ministro firmi alcun mandato di pagamento; che 
perciò fosse. necessario che da tutti si sapesse essere inten- 
zione di chi governa , che le spese siano Lutte limitate e ri- 
dotte nei più stretti termini, 

La commissione adunque rispose per ora agli due appunti, 
che le sono stati fatti d'avere contraddetto a ciò che il Senato 
altre volte espresse, e di aver mancato di fiducia nel ministero, 
la quale ‘essa dichiara anzi essere pienissima verso le per- 
sone che attualmente vediamo sedute sul banco ministeriale. 


tipa ii 

Senatore Gallina. Damando la parola. Non è senza. gran- 
dissima esitazione, o signori, che io mi sono lasciato indurre 
in questa occasione in cui il Senato è chiamato a prouun- 
ziare sopra una legge di autorizzazione provvisoria all'eser- 
cizio di bilancio, nou è senza esitazione, dico, che io mi 


sono lasciato indurre dalle gravi considerazioni che verrò i 


esponendo. a chiamare l'attenzione del Senato sopra le dif- 
ficili centingenze in cui trovasi il governo economico e fi- 
nanziario dello Stato. Mi avrebbero distolto da questo, primo 
il pericolo di un’equivoca ed erronea interpretazione che si 
potesse dare alle mie parole, quasi che in esse vi potesse es- 
sere un principio di opposizione culi resistenza al ministero; 
in secondo luogo il timore, che dalle mie. parole medesime 
polesse supporsi una avversione od una ripugnanza qualun- 
que a tutti quei miglioramenti morali e materiali che vengono 
a fare un'camulo tale, che per poco che si secondino pa- 
iranto fure un grandissimo disavanzo all'amministrazione. 
Di questo pericolo e di questo dubbio io non credo «di aver 
bisogno di parlare per svineolarmi. Il ministero conta nel 
suo numero parecchi de’miei amici di cuore e di opinioni 
politiche. Tutto il ministero insieme ha diritto alla stima ed 
alla considerazione nostra. 

Non è dunque nè per ispirito di epposizione, come lo di. 
mostrato, nè per ispirito di resistenza clre io. ho chiesto la 
parola in questa discussione. Anzi dirò di più, non è perri- 
tardare, ma per accelerare l’azione del ministero che io ven- 


go in questo istante a sottoporre alle considerazioni vostre | 


le ‘osservazioni che io credo migliori all'uopo. 
Noi ci troviamo, o signori, in faccia a due atti del mini. 
stero: il primo è il programma, il quale è il prospetto della 


IL RISORGIMENTO 


possibilità del paese, delle speranze del ministero, presen- 
Lilo in questa Camera fin dal principio di questa sessione 
legislativa; il secondo, sono gli atti del ministero di finanze, 
i quali sono una dichiarazione del ministro medesimo sopra 
lo stato presente delle cose. Il ministro di finanze appoggiò 
la sua presentazione alla Camera dei deputati sopra due do- 
cumenti. Il bilancio passivo, vale a dire il risultato del bi- 
lancio 48 e retro, e il bilancio presuntivo dell'anno. 1850, e 
la deficienza del bilancio del 1849 prevista, sebbene non ab- 
bia ancora potuto esser ridotta allo stato di verità, perche i 
conti non sono ancora sistemati. 

In faccia a quesii due doenmenti noi non potevamo, se- 
condo me, rimanere silenziosi, massime dopo,che le stesse 
questioni si presentarono altrove, e furono egregiameete di- 
battute, e dal ministro sostenuie. 

Il Senato, 0 signori, non hala missione solamente di.eon- 
servatore, ma ha anche la missione di cooperare alla. rico 
struzione del sistema amministrativo del. piwese. ER 

E una cotal missione è generosa, una cotal missione è tale 
che chiunque voglia scendere in questa arena, vi può scen- 
dere con animo franco e libero. L’amministrazione a eni al 
ludo; è la ricostruzione dello Stato sulle basi dello Statuto. 
Il nostro paese, n signori, ebbe, una gran felicità ed un 
grande disgrazia; furono riconoscinti i diritti e la libertà 
della nazione, mentre si apriva una guerra accanita contr 
i nemici, dell’estero. La guerra non è amica delle istituzioni; 
liberali; perchè dovendo i pensieri gravissimi di difesa por» 
tare con sè provvedimenti urgentissimi è difficile che i si. 
stemi costituzionali ed i diritii del governo rappresentativo 
siano in tuttofrispettati ed osservati. Tant'è, signori, che ne- 
gli scorsi anni si è veduto ridonare all'autorità sovrana il 
pieno possesso di tutti i diritti e l'obbligo. di provvedere ai 
bisogni. Dunque se questo stato, di cose. è cessato, se con: 
viene ritornare ai veri principii. del governo costituzionale; 
di cui godiamo, convien farlo apertamente e francamente, 
toccando alle piaghe, dalle quali potrehhe derivarne un male! 
non più rimediabile. si 

Questo male irrimediabile è quello essenzialmente che pro- 
cede dallo stato finanziario di un paese. i i 

lo non voglio entrare nelle quistioni politiche di cui parlo? 
uno dei nostri colleghi, il senatore di Collegno. La quistione 
politica non credo possa suscitarsi nelle circostanze presenti; 
non credo che la commissione abbia avuto questo fine. nel. 
l'osservazione che. essa ha fatto, e nell'emendamento che ha | 
proposto. lo non parlo dell'emendamento, perchè sarebbe 
prematuro, Delle questioni politiche non fo cenno alcuno, sé , 
al':ministero non piace di portare su questo terreno l’attuale 
quistione. 

Se poi il Senato è chiamato ora (ad esaminare le condi. 
zioni economiche e finanziarie del paese, non:è un caso sin: 
solare, nè un caso che, possa ripugnare alle. deliberazioni 
che esso ha già prese, E uso parlamentare; come tuttavolta 
che si agiti una quistione generale, la quale. riguardi all'in. 
sieme dello Stato sia concesso, anzi sia in certo qual modo. 
provato, che quistioni simili diano luogo a. discussione  gesi 
nerale sullo stato ‘delle. cose. 

Egli è in questo senso, o signori, e non altramente che ho 
dimandato di parlare. lo provai sotto gli cechi del Senato le 
osservazioni che il ministro delle finanze sottoponeva alla 
Camera, allorchè presentava i due progetti di legge. Di que- 
sii due progetti, uno è stato dal Senato appruvato. Con giò 
si è fatto una divis:rone trail passato (e l'avvenire. La legge 
risguardante il bilancio del 1849 era legge che rifletteva le 
cose passate. Il passato appartiene ormai alla storia. La legge 
che riguarda il bilancio del. 1850. appartiene all'avvenire. 
L'avvenire, 0 signori, sta nelle mani della nazione, sta nelle 
mani del Parlamento, sta nelle mani del Re a cui fa capo ed 
ja cui si riassume Ja sovranità nazionale. Noi abbiamo  dun- 
que tutto l'avvenire innanzi ai nostri occhi; quesl'avvenire è 
abbastanza grave perchè si possa conoscere a. quali risulta- 
menti ci può condurre, secondo le vie che si. seguiranno nel 
proporre i buoni o cattivi mezzi per ottenerli. La quistione 
finanziaria, siccome io ho lonore di dirvi, domina Ja qui- 
stione politica in queste circostanze el è per questa quistione 
finanziaria ed economica che io preudo argomento per chia- 
mare latteuzion vostra sulla legge che ora abbiamo a di- 
seultere. 

La situazione finanziaria adunque il ministro delle finanza 
ce la sponeva in questi termini. Noi abbiamo nel 1848 una 
deficienza ii 56 milioni, abbiamo nel 49 una deficienza di 49 
e più milioni, abbiamo dunque un arretrato di 105 milioni. 
ll bilancio del 1850 si presenta ancora sotto più grave aspet- 
to:; la deficienza provvisoria è di 82 milioni e 102 mila lire. 
ll ministro delle finanze diceva, che a fronte della situazione 
degli altri Stati, con una buona ed economica amministra. 
zione non si tarderebbe a rientrare nell'ordine normale, e lo 
provò coll'aumento delle nostre rendite ; ed io sono intiera- 
mente d’avviso, che il ministro delle finanze ha per sé la 
più alta ragione solamente che si attenga alle condizioni della 


i sua proposizione. Quando tutte le economie possibili sieno 


ottenute;, quendo la cooperazione. di tutte le aziende che 
spendono, vengano a parleggiare il principio finanziario che 
deve guidare il ministro che ne ha la direzione, iv non du- 
bito, che tutte le risorse non vi siano per entrare in una 
normale amministrazione, e così procurare la prosperità del 
paese. Ma, signori, per giungere a questo fine vi vogliono 
due cose; non hasta dire, che le econumie si facciano , Diso- 
gna chele economie sieno fitte; bisogna che su queste eco- 
nomie si possa calcolare in quanto agli elementi che offrono 
le basi delle spese che si propongono; ora voi quest'elemento 
lo avete pel bilancio, 

Questi hilanei, signori, hanno.quel grave difetto, che uno 
dei chiarissimi membri della commissione vi ha esposto, vale 
a dire, che le spese sole ordinarie ammontano, a 410 mi- 
lioni; inoltre questi bilanci non contengono in sè tutte le 
spese che possono eccorrere. La discussione che ha avuto 
luogo fiù «d ora nell'altra Camera, le risoluzioni già prese, 


: l'attitudine che it ministero stesso ha preso in faccia a queste 


risoluzioni, ci provano, che ben Jontano dall'essere il pro- 
getto «di bilancio che vi sarà proposto una verità finanziera; 
questo bilancio sarà suscettivo di tali aggiunte, di tali emen- 
damenti che forse porteranno a ben più alta somma il suo 
montare. Comprende, che nella discussione del bilancio pos- 
sono essere introdotte Luite le economie possibili, compren- 
do la necessità , anzi dirò meglio, la convenevolezza che ora 
da questa discussione non si venga a parlare della questione 
dei bilanci parziali, nè mi propongo di farlo, ed il motivo 
per cui io non la faccio, è essenzialmente perchè esponendo 
solamente le questioni principali cui dà luogo il prospetto 


i del bilancio medesimo, il'ministero è in grado di dirivere 
ge 


tutte le sue ‘cure, e di procurare che quest bilanci siano at | 
momento della loro discussione ridotti a quel punto in cui. 
lo stato normale delle finanze richiede. Le diminuzioni, le 
correzioni ed i bilanci che possono farsi nella discussione 
parlamentare, sono certamente utili, ma l'utilità vera della 


| disenssione, l'utilità vera dello stanziamento delle spese sta 


pelle mani dei ministri i quali sono più competenti di alcun 
altro a vedere ciò che sì possa .é now si possa fare. La loro 
previdenza coscienziosa e sincera , è quella che deve gui- 
dare i corpi dei rami amministrativi nell'emettere il loro 
vota. pa î 

lo pertanto mi affido intieramente che il ministro, tenuto 
conto delle osservazioni che gli saranno fatte , porterà nel 
bilancio quella mente ibdagatrice che è essenzialissima nelle 
circostanze in cui versiamo; vi porterà quella mano che è 
necessaria, che taglierà le parti che posson essere tagliate, 
e che penserà a quei miglioramenti che sono possibili in 


i tanta gravità di condizioni quale è la nostra; ma parlando 


dei risultati generali solamente, in non debbo ommettere di 
toccare al modo col quale pare che ilal nrinistero si prepari 
la via, non già ad economia, ma a spese che non possono | 
diventar urgentissime. sit 

Io comprendo perfettamente come tutti i miglioramenti 
materiali possino riuscire di una grandissima utilità allo 
Stato. Se questi miglinramenti potessero ottenersi senza shi- 
lanciare di troppo, 0 senza gravarsi all’ infinito di spese dif- 
ficili, per non dire impossibili, io sarei d' avviso perletta- 
mente, che a questo si volgesse l'animo con tutla l'alacrità e 
con tutta la diligenza possibile. CR 

Ma signori, quando a fronte delle spese non tutte con- 
template vi avviene di osservare, che vi ha una deficienza di 
24 milioni, ai quali 24 milioni debbono aggiungersi 4 milioni 
che seno in pendenza, vale a dire quelli.per cui è stata fatta 
appanto comunicazione al Senato in questo momento; e 
\quanto a questi altri quattro milioni se vi si agginngono le 
I ‘azioni che ebbero luago finora, e tutti gli affidamenti 


[delibe 


faati, i quali possono pur montare a somme ben più enormi 


delle spese che seno proposte; io non vedo come nou pos- 
sasi richiamare l'amministrazione a quelle vie di più stretta 
cconomia, le quali sole possono assisterli nel difficile com- 
pimento della loro missione. i 

lì programma ministeriale aggiungeva le strade di Genova 
e le strade di Savoia, ammessa la possibilità che dovessero; 
essere costrutte ; diceva che non si dovessero far risparmi; 
ricoroîceva oltre di ciò la necessità di un.compiuto sistema 
di strade per la Sardegna; riconosceva la necessità dell’ordi- 
namento dell'istruzione secondaria ed elementare, il bisogno 
di un’organizzazione giudiziaria, ed infine la riorganizzazione 
dell'esercito. Pel commercio si riconosceva necessaria |’ am- 
pliazione del porto franco di Genova, il miglioramento dei 


‘porti marittimi, l'istituzione di scuole tecniche, e scuole na- 


lvali per la nautica; vi anvunziava inoltre una riforma della 
Itassa postale. Fra le cose che nel programma ministeriale 
‘non si eran dette, e che tuttavia eranvi indicazioni che po- 
‘tessera essere mentovate, si parlava. ancora del trasporto 
‘dell'arsenale di marina da Genova alla Spezia ; si parlava di 
‘una rete, o per meglio dire di una quantità di strade dal 
‘centro ai limiti degli Stati di terraferma verso le Alpi, cose 
tutte le quali possono anche ammontare a somme. egregie. 
Fu ancora discusso se fosse conveniente, e fu ‘proposta dla 
strada che valicasse il gran san Bernardo per andare in 
Svizzera, e quella giù da lungo tempo meditata per passare 
îl piccolo San Bernardo, e raecorciare le distanze per an-. 
dare neélla Savoia dalla valle d'Aosta. 

I eomuni tutti della valle di Pinerolo «a Iungo tempo insi- 
tono per ottenere che la strada reale si portasse fino ui con- 
ini della Francia, la quale istanza è fatta dalla provincia di’ 

fusa è dai comuni che a quella appartengono. La provincia 
di Cuneo însta da gran tenipo per l'apertura della sua strada 
verso la Francia per Demonte e per quella valle. Non tarderà 
a rinnovarsi la domanda per la strada che dal Genovesato 
viene al Piacentino pér Cento-Croci; insomma non vi è passo 
delle Alpi che non debba esseré aperto alle comunicazioni 
del commercio tra il Piemonte e la Francia; e tutte queste 


istanze e tutte queste domande se fossero accolte dal mini. | 


stero 0 rimandate a breve tempo, voi tatti vedete a qual 
somma di spese straordinarie sarebbero per condurci. Ma io 
non solamente mi altengo a tutti i progetti che vengono fat- 
ti, e cho possono essere discussi, ma, ripeto, non è senza 
stupore ancora, che vedo messo in questione un progetto di 
strada ferrata, un progetto per il quale si consumarono non 
pochi milioni ad incominciario, e che ho panra che debba 
essere intralasciato. 

Una questione di questa specie sotto l'aspetto finanziario è 
tanto nuova per me, che io debbo confessare che non mi 
potea inspirare che una grandissima confusione nel pregetto 
dei bilanei in quanto a ciò che riguarda le spese di altri 
bilanei. Pio 


lo ho veduto le difficoltà nelle quali versa il ministero ; | 
ho presente le parole generose del ininistro dei lavori pulì- | 


blici; egli ha detto nell'altra Camera, allorché appunto si 
trattava delle rinnovazioni di questa sorta, ha detto che una 
legge esisteva, e che finehè questa legge esistesse egli la ese- 
guiva, e quando sarebbe cambiata, cd egli od'ilisuo succes. 
sore l'avrebbero egualmente eseguita. lo non vaglio dare de 
interpretazioni parlamentari che! possono darsi di questa 
espressione; faccio le mie congratulazioni al ministro perché 
ritenga che ciò che è prescritto per legge debba essere ese- 


guito, poichè la legge non è rifiutata ; ed avvaloro la sua os-° 


servazione col dire qui e proclamare essere erroneo, che 
quelle leggi si siano latte senza maturità e senza esame dalle 
persohe le più esperle in questa materia; che il ministero 
non seguiva i suoi capricci, nè la volontà altrui nel promuo: 
vere i provvedimenti che a benefizio pubblico devano riesei- 
re. lo mi asterrò (dall'aprire un'opinione. qualunque sopra 
queste diramazioni di strade; dirò solamente, che quando in 
questa determinazione si veniva, si veniva con cognizione 
di causa, cd appoggiata: da forte maggiorità nel corso della 
legge. o 
ormai tempo, mi pare, che le amministrazioni antiche 
non siano accusate, non siano talunniate in faccia alla 
nazione. 3 
Gli antichi amministratori non ‘intendono ripudiare nes- 
suno dei loro atti, gli antichi amministratori non ripiiliano 
nemmeno nessuna delle loro opinioni; id parlo per me e'per 
i miei collaboratori, e quando dico che tutto ciò ehe si fa. 
ceva nelle antiche amministrazioni procedeva con istabilità, 
dico che le amministrazioni ponevano le massime cure alfin- 
ché tutto quanto potesse succedere, succedesse nel maggior 


interesse del paese; dicendo così, dico quello che la co- | 


scienza mi suggerisce, e non temo di dire cosa che mi 
condanni. 

Dunque, ritornando al caso di cui parlava, il bilancio dei 
lavori pubblici ha un certo limite. Ma questo limite non é 
abbastanza esatto : dopo la presentazione di questo bilancio 
altri provvedimenti furono fatti, che vengono in aggiunta al 
bilancio stesso. La rete di strade’ per la Sardegna ne é un 
esempio : a questo esempio tengono dietro altri non pochi. 


La strada della Savoia, ‘di cui io non intendo parlare per 


PONS 


essere intrapresa ; la sirada di Savoia, dico, costerà 
somma enorme; la somma non deve sicuramente rit 
l’amministrazione, quando l'utilità della spesa è dimos 
ed io suppongo ancora ele quesl'utilità sia dimostrata 
dico che spese di questa natura esigono un’ anticipa 
grandissima di capitali: dico che aggiunte quelle 
quelle di deficienza che si hanno , Ja somma della defi 
medesima viene a montare non più a 24 od a 30, mi 
oltrepassare anche i 40 milioni. SR 

Non è dunque lontano dal vero che per queste rendi 
per l'ammortizzazione nel corso dell’anno 1850 o 
al principio del 1851, sarà necessaria À 
eccedere i 9 0 i 10 milioni, E di ciò parlando, no 
alludere per nulla alle spese della Savoia nè 


«femateria di autorizzazione ulteri 


mi preveniva che per le deficienze ori 
vuto pensare ai modi di occorrervi 
somministra. O 

— Questi mezzi, sign 

sore maneggiali con molta diser 
conoscete le parti diverse da ‘ 

pete la diversità di condizione 

le pretensioni che non solamente dall pr 
nicipii ancora si inalberano per non 


ibuzioni 


| è il eadastro, e che la necessità del cadastro è da lun 


sentita, che circostanze gravissime: impedirono che pri 
cora fosse attuata;;e che velendo aggravare le impo 
diarie quando una base esatta non:si ha nel cadas 
‘manca in questi luoghi, a,questa base bisogna ridurlé, 
‘ministero che vuole certamente tutti i miglioramenti pos 
‘bili non può nan volere la formazione del nuovo cadastro 
Ora, questa formazione di un nuovo cadastro é una spesg 
‘che in uno dci prossimi bilanci si deve aspettare, e non sai 
spesa così piccola, poichè monterà a più di 20 milioni. V 
vedete adunque, o signori, che in quanto.al prospetto fi 
ziario le cose si presentano sotto un aspetto gravissimo 
Il ministero ha certamente intti i mezzi per ritenere | 
spese nei termini possibili. dia; 
Per fare questo egli ha bisagno dell'appoggio di 
nato, dove gli interessi municipali, dove gli inter 


‘il ministero troverà sempre aiuto e soccorso ed utili, pro 
‘dimenti nel senso che possano guidare alla prosperità 


‘paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 gennaio, 
Presidenza del cav. Pine. 


‘Discussione sulla istituzione di una scuola di com 

| di altra di contabilità commerciale in Genov 
damenti Ricotti, Bunico, Palluel, Jacquemow 
ria sono rigettati. Votazione dell'art. primo. 


La seduta è aperta a ora 1. e min. 45 pom. 


dente. si 
Siede al banco il solo ministro della pubblica 
più tardi giunge quello dell'interno. SERA 
Si legge il sunto delle petizioni. 
una de'farmacisti di Genova, ei 
Presidente. Non vi essendo rapporti a leggere, è 
dine del giorno il progetto di legge per la istituzione d 
scuole commerciali im Genova così concepito (legge i Ire di 
del progetto). È aperta la discussione sul complesso del 
legge. Ran agi Tar 
Ricotti. Non vi ha alcun dubbio, che sia utile ed urgente 
Genova l'istituzione di queste scuole , e fo ardenti voti 
non si arresti là lo zelo del governo, ora soprattutto ché 
‘commercio prenderà nuovo incremento, per l'abolizione di 
Tatto di navigazione inglese, e per quello a cui noi andiag 
dei dritti differenziali di bandiera. Debbo quindi tributar 1a 
al ministro, ma dissento da lui quanto al moda di eseù 
zione. FIR Ig ) 
Vuolsi unire queste nuove scuole al collegio convitto 
Genova. Ma cosa è questa istituzione ? Essa unisce i giova 
convittori a coloro che da fuori vanno a frequentare le scuò 
secondarie, che di loro natura conducono allo insegnamenl 
universitario. Così se le scuole of proposte faranno parte d 
collegio ; si vedranno frequentate, da tna atte da gio 
metti di 10 in 15 anni, che non hanno intenzione di seg 
la carriera commerciale, dall’ altra da adulti (che intendo 
alla pratica del commercio; queste scuole.saranno ubbli 
rie, come le altre tutte del convitto, e la direzione di 
sarà in mano di uomini di lettere , che nulla. intendono 
commercio ; ecco dunque a fronte due elementi eteroge 
| dei quali il calore dell'uno non può influire sull’ altro ; 
che se la frequenza di altri uditori, che non sono i comi 
! cianti, determinerà i professori a seguire lo scopo dell'all 
| lamento più che quello del pratico insegnamento, sarà sa 
i 


È decretata lu 


ficata l'utilità della istituzione ; e passa ancora si 
farsicaltrimenti., ma in Genova vi.sono delle se 
metria, meccanica e chimica applicata , che dij 
ministero di agricoltura e commercio; a; 
gna riunir@ e non al convitto le nuove 
perchè dipendano da un ministero d'all'ari 
i della pubblica istruzione, i cui uomini 
! rinunziato alla vita pratica (qui cita. 
| discusse in Francia, e legge alcune parole 
Capellina: La quistione si collega con Valtr 
speciali o tecnici, ed io voleva. op 
propongono de’ parziali migli 
generale, metodo più voli 
‘ considerato l'urgenza 
} padri, per mancanza di è 
f 
| 
i 


ii speciali, mettono i figli & 

alla professione del com men 
accordo col signor Ricotl, pi 
egio naziunale di Genova, oltre 
ine di studi speciali, al qual 


* studii class 
Non posso poi essere 
nella istituzione del 
4%; è CA 


himica applicata, meecattica, e geometr 
‘ quindi non è calzante la.testimonianza che egli invoca 
Consin e delle cose di Francia, perché qui nonisi trat 


la specialità, giacchè non è questa una parte nella quale io. 


possa vra emettere un'opinione, e ritengo solamente i fatti e. 
le deliberazioni del ministero che bastava fosse possibile per. 


leuerarii, ma agli studii positivi € pratici, di che ho pi 
‘però non mi resta che ad esprimere il desiderio del pr 


ME 





ma delle materie: del proposto insegnamento, pel vedere se 
basti un-professere; 0 ce ne vuel più che uno. 
Ministro'della Pi I. Sebbene non fosse nécessaria, nel 
senso del metodo; l'unione di queste cattedre al collezio-con- 
vitto di Genova, non vedo poi come possano tenersi incom- 
patibili con quella istituzione. È una scuola pratica, è una 
scuola esterna, come le altre'del collegio destinate alta/istru- 
zione secondaria, c quindi potrà essere frequentata da chie- 
chessia. Quanto al'programma dimanitivo dal'sig. Chpellina, 
fo osservare, che la Camera deve giudicare della necessità, 
della opporttinità della istituzione, e de 


I ila spesa; quanto al 
delerminare se i corsi deb 


ca ano essere obblizatorii, ele par: 
ticolari materie dell'insegnamento, è questo oggetto di rego- 
lamento, e appartiene al potere. eseenlivo; tuttavia io non 
lasciai di premettere un programma nel mio rapporto al Se- 
nato (legge il rapporto). Da esso facilmentesi desume lesten- 
sione, elie. il governo intende dare a questo insegnamento, 
che comprenderà la parte pratica e la scientifica sotto il lip: 

v geografico, economico, governativo; molli uomini di- 
int hanno gia innoltrate le loro domande, 6 bisogna andare 

a' questa istituzione, senza attendere il meglio possibile c mer 
prossimo; nei miglioramenti si deve andare, come dice Bacone, 
gradatamente come procede la natura. 

Chiò. Risulta dalle parole del sigoor ministro, che quelle 
scuole Saranno unite.al'collegio, per: sola veduta di economia; 
Ma che in fowdo sono un vero germe di um'istitoto commerciale; 
ciò posto, noi.non: possiamo deliberare senza conoscere il re 

gulamento di questi corsi; im esso ‘s'imporranno futse delle 

lasse agli alunni vequestorappartiono aitre poreri dello Stato. 
Nen dico che il regolamento nun sia di attribazione del po- 
tere esecutive, domando che sia comunicato, e frattanto si 
sospenda la discussione; non mi si dirà che il regolamenta 
Bon esislle, poichè si è protestato che il #empo stringe, e se 
il regolamento non è fatto, sarebbe una chimera lo sperare 
di aprire il corso per quest'anno. 

Ministro. Ho detto abbastanza di che sì tratta. Il regola. 
mento è preparato, ia non compiuto, ed iò mi sono opposto 
all’ingerenza in esso della Camera per non confondere i po- 
teri costituzionali. i A 

Boncompagni. Mi permetto ricorttare 


alla Camera quale 
fosso lo spirito dell'istituzione de’ corsi 


speciali, quando 


fondarono i collegii nazionali. Doppio fu allora lo seopo pro. | 
sto: estendere le scunie secondarie, dal solo stadio delle.i 


e antiche, alla storia natarale, alla matematica, 
i, alla geografia, e gettare le basi dello insegnamento 
a' collegii; quando si fece la le 
vano 
poichè ne' collegii avevamo Sianza, scuole, materiale, ammi- 
nistrazione organizzata, e fuori di essi mancavano queste 
cose tutte; forse sarebbe stato meglio dividere i due insegna- 
menti, ma convien fare qualche. cosa, pi 
fundarono così, le scuole. di matematic 
segno lineare, di geografia statistica; di lingue moderne! L'o- 


pinione pubblica fece plauso, e fin d’allora dà Genova si fe- È 


cero istanze pet lo insegnamento speciale do) commercio: il 


de a lo ea di quello che fu in- del collegio, oppure che si aggiungono due corsi speciali al 
i i SI ministro. Non trovo quindi gravi è collegio; poichè il senso più giusto è ad evidenza il primo, 
gli inconvenienti addotti; la scuola è destinata a coloro che i così che si istituisce un solo professore, e per le cose dette 


possono consacrarvi il loro tempo; non si tratta d’insegna- 

merlo puramente pratico, e l'inconveniente è nel sistema del 

signor Ricotti in cui gli adulti artigiani che non potrebbero 

dare a questi studii che un frastaglio del loro tempo. sareb- 
nzi. 


“na 
Ben si 


del collegio destinata a coloro che non percorrono l'alto in- 
‘segnamento letierario; e per essere teorici questi corsi non 


daranno meno pratici e speciali; queste dne candizioni non | dica e di Nizza ; fa le todi di Nizza e del suo commercia; 
sono incompatibili; le adempimmo. tuiti negli stadi legali, f ivi andrebbe a studiare 1 commercio la gioventà francese 
ono comuni anclìe all'insegnamento universitario, La qui- È 


Istione della dipendenza dal ministero della pubblica istru- | 
ione è ora inopportuna, poichè per avere quei corsi bisogna j 


irualmente unirli ai collegi, e i collegi dipendono dal mini. 
ero della pubblica istruzione. Quanto ai dritti che paghe- 


DI 
è 


getto; si tratta soli 


quindi nonera luogo a far qui quei programmi che appar- 


di ognì facoltà. Non mi commuove Pautorità del quio nella legge del 4 


Cousin, citata dal signor Ricotti, poichè nom si tratta di 


re per solo vezzo di opposizione, 


quello della scienza, totalmente teoretico, quello 
tontabilità esclusivamente pratico. 

a appoggia le idee di Boncampagni e Franchi, e di 
ultimo ‘anche l’annunziato emendamento ; «Lrattasi. di 


non farà alcun male (disapprovazione). Insisterà perla seuola 
“di nautica e di costruzione navale. ? 
Farina relatore della commissione. Non si confonda l'edu- 
cazione manifatturiera c la commerciale ; alla parte mecca- 
nica della prima si riferiscono le parole del signor Cousin; 
quanto alla professione commerciale, se lo scopo suo è di- 
verso da quello delle altre, del medico, dell'avyocato, na 
gion d'esempio, gli studi di base però sono comuni, e quindi 
Î corsi di commercio hen siedono, come parte del collegio 
nazionale. Poichè il progetto non parla di tassa a contribuirsi 
dagli aluuni, non porla innovazione alla tariffa comune, e se 
Parlamento intende modificare anche questa, farà luago 
opportuno la discussione sul bilancio della pubblica istru- 
‘ Puco importa da qual ministero dipendano questi 
‘Murché siino istituiti; altronde non sono le materie di 


Da 
ca 


lisegnamento che lo collocano în dipendenza diun mini. 
Miît'ehe di un altro; se così fosse, anche le cattedre di 
politica dovrebbero dipendere dal ministero di 

tà e commercio. Insisto altronde sulla natura di 

lo di questa prima istituzione, come conchiusi la 
elazione, e ricordo che eli molto vuole nulla ot- 


data la chiusura, ed è appoggiata. 
iud doll. parìa contro la chiusura. Lodo in prin- 
getto, ma se è obbligatorio questo nuovo inse- 
Voterò contro; qui è il punto della quistione. Sa 
Genova obbligatori gli studi classici di quel col. 


alla È 


connette l'istituzione com la parte degli studi | 


f cun regolamento , 
i dell'attuale istituzione facoltativa. 
umione ha luogo in Germania, segnatamente in Baviera, senza & 
che ne siano nati grandi inconvenienti. Si faccia dunque È 
lie si può, si fa altronde in via di esperimento, dubbio È 

ivi risultamenti, com'è proprio di ogni esperimento, ma j 

i strano, che debba oppugnarsi, ove nol si voglia i 


| 
i 


IL RISORGIMENTO 


(legio, mentre non lo sono nelle altre provintie. Voterò afa- 


(voro «el progeito, se il minisiro dichiara il corso faeeltative. 


Ministro. Ii 'cerso sarà specialo è facoltativo. 

Chiò si oppone alla chiusvra. 

Posta ai voti la chiusura è adottata. 

- Presidenie legge il primo asticalo del progetto. 

«Art. 4. Nel collezio nazionale di Genova sono istituiti due 
f« corsi speciali, uno sulla sricaza del:commercio propsia. 
(«mente detta, l'altro di commerciale contabilità.» 

Ricolli propone per emendamento che l'articolo cominci con 
queste parole; « dipendentemente dal ministero dell’agricol- 
«tura e commercio; + sviluppa Jemendamento con de ra- 
gioni dette mella discussione sul complesso della legge, è ag- 
giunge: chi ha fatto felicemente la fatica di 5006 «anni di 
studio di latino nel convitto, è alienato dalla carriera ‘com- 
merciale ce ne imprende un'altra. Il preside del'collegio na 
zionale sarà un letterato, ma non avrà le cognizioni speciali 
per dirigere gli stuli commerciali (disapprovazione); insom- 
ma il terreno non è adattato; alirsade la domsnda di questi 
‘corsi fu fatta al ministro di agricoliura e commercio, 

Cadorna, lo credeva che le chiare spiegazioni date dall’o- 
‘ncrevole Buneompagni dovessero aver dileguato ogni dubbio. 
(Gli è evidente dalle parole della legge che vi è assoluta in 
dipendenza de'nuovi corsi dagli studi elassici del convitto, 
Ul ministro dichiarò che l'unione era temporanca, che questi 
studi sarebbero speciali.e facoltativi. A voler pretendere da 
ora la separazione a ogni prezzo, bisognerebbe anche prati: 
Iticarla por glifaltri corsi Speciali già uniti ai collegi. lo do- 
mando soltanto per volare gli articoli con coscienza. che il 
ministro faccia conoscere quali materie saranno trattate, € 
quindi che numero di professori ebbisogni, è ta spesi cce- 
corrento, 

Ministro rispomte a Ricotti: clie una istituzione scientifica 
deve dipendere dal suo ministero, che il preside vigila. sulla 
dliseiplina ‘e diligenza de'professori, senza avere perciò il do- 
vere di essere encielopedico; risponde a Cadorna, che quanto 
alle materie. non può aggiungere nolla a quanto dichiarò 
nella esposizione de'motivi fatta al Senato e comunicata alln 


i Camera; il resto lo propongono i professori, lo esamina il 
i consiglio superiore di pubblica istruzione. non potendo il 
i ministro aver cognizione di ogni faceltà. 


SII 


Cadorna. Ma quei motivi non furono stampati e distri- 
buiti ai deputati. 

Ministro. To pere li ho presentati; 
saria: se la Camera vuol larghesgiare si 


l'economia è neces. 
dovrà di nuovo an- 


È RIbprS è 3 ; i dare al Senato. 
ciale. Allorg. si disputò se convenisse unirlo 0 separarlo 4 


gge del 4 ottobre si conosce: Î 
le cose or dette, ma non si trovò possibile di far meglio } 


Posto ai voti l'emendamento Ricotti è rigettato. 

Michelini. Domando che si sopprima Ta. parola speciali, 
poichè cosa significa questa parola? speciali è l'opposto di 
generali (rumore). Vi sono dunque corsi che non siano spe- 
ciali? Tutti gli studi sono speciali (ch! @h/). poichè sono li- 


$ mitali a una scienza. 
Uttosto che nulla; si | 


a elementare, di di- | 


Presidente. Domando se l'emendamento Michelini è op 
poggiato. 

Si alza egli solo fsi ride). 

Demaria. Corsi speciali può intendersi in due modi: 0 che 
i nuovi studi di commercio si aggiungono ai corsi speciali 


dagli onorevoli Boncompagni e Farina, si spieghi chiara. 


i mente essi Lelga l'articolo secondo, non vi essendo bisogno 
i cli muovi regolamenti, e dovendo applicarsi quelli dell’inse- 


< È 3 j.gnamento speciale del collegio, secondo la legge del 4 otto- 
ro in concorso con agiali giovani che si spingerebbero in- È 


bre; propongo quindi questò emendamento. + Nel collegio 
» nazionale di Genova è aggiunto al corso speciale l’insegna- 
» mento della scienza dei commercio propriamente detta, e 


3 » l’altro di commerciale contabilità ». 


Bunico propove per emendamento, che dopo Genova si 


della Provenza. 
Ambi questi emendamenti sono appoggiati. 
Franchi parla in sestegno dell'emendamento Demaria. 
Ministro lo combatte, poichè farebbe credere non. facol- 


i lalivo il nuovo studia, e inerente agli altri insegnamenti del 
nno gli alunni, non si tratta d'imporli, e però tace il pro- È convitto. 
nio di applicare quelli Lariffati dai rego. 3 


Chiò appoggia il ministro, La parola corso speciale del 
PPOSE f 


i l'articolo 25 della legge del A ottobre 1847 ha un senso più 
f esteso di quello che abbia nel presenie progetto; ivi si ebbe 


0.a buon dritto al potere esecutivo, poichè sono essi 8 jn mira un corso politecnico, qui ha nn » 


nificato particola. 
re; se ammettete che questo corso fa parte di quello preve- 
fi oltebre, allora mon vuolsi più fare al- 
ina. ciò sarchie contrario ull'intenzione 


Jacquemoud doll. propone questo emendamento. + Nei 
» callegi nazionali in cui 1) governo lo crederà convenovole, 
» potranno essere istituiti corsi speciali fil resto come nel- 
» l'articolo). Cita Ja convenienza che vi sarebbe per  Ciam- 
beri e Annecy, e quella che vi è a non fare ana legge per 
ogni città. 

Demaria insiste sel suo emendumento, anche per evitare 
la inconvenienza di dare un doppio senso legale alla parola 
corsi speciali; quello della legge del 4-ottobre e quello della 
presente legge. 

Farina. Se considerate ì nuovi studi come parte del corso 
speciale della legge del 4 ottobre, che è ebbligatorio e deve 
durare per 5 anni; obbligherete a. 5 anni di studi chi vuole 
frequentare la scuola di commercio ? Evidentemente non si 
vuol questo (legge l'art. 26 della legge del 4 oltobre). 

L'emendamento Demaria è rigettato, 

Palluel propone per emendamento, che dopo Genova si 
ponga Nisza e Chambéry; oppone Jacquemoud, anche per 
non lasciare al governo l’arbitrio della istituzione in tuti i 
collegi. 

Questo emendamento è appoggiato. 


moud che è il più ampio. 

Josti. Si è obbliato il concetto de'eollegi nazionali, con 
cui volle darsi alla gioventù una istruzione necessaria e uni» 
forme, lontana da ogni specialità; se vogliamo piegare questa 
istituzione alle esigenze locali, non avremo mai un'istruzione 
veramente nazionale. Il governo provvede alla generalità, 
non alle istituzioni polilecniche provinciali. Non si comprende 
perchè non darebbe una scuola delle mine alla provincia di 
Aosta. Bisognava mettere una scuola di commercio in Genova, 
però unendola al collegio nazionale: le si è data un'aria di 
favore a quel convitto, e quindi si risentono tuiti gli aliri 
interessi locali. Non seno d'accordo, col ministre sulla idea 
dello sperimento ; studi commerciali ve ha tatto il mondo; 
se ci poniamo a rifare le esperienze fatte, dopo quante ge- 
nerazioni giungeremo al definitivo ? La scuola politecnica in 
Francia e la normale hanno difluso l’insegnsmento che non 
è partito da' piccoli mezzi di ogni provincia. Non andiamo 
iterrore del medio evo, quando si ebbero più scuole che 


a 
discenti, più conventi che frati: 


Presidente. Pongo in discussione }’emendamento Jacque- | 


| 
| 
| 
i 
o 
i 
i 
i 
| 
| 
O 
i 


| 


« . Da ? 
i generale Lamoricière prendere anch'esso 


dii a rn e 

Jacquemoud dott. risponde a Josti, che non vi è nulla di 
Riù generale che lo studio della contabilità; @ Palluel, che 
mal gli siede il rimprovero di estendere lo facoltà del mini- 
stero. Egli dunque, Jaequemoul dell'Opposizione, sarebbe 
DI ministeriale che un ministeriale ? (risa). Non si tratta 
di quistione politica, in eni i! ministero possa abusare con- 
tro la libertà, Egli non fa politica «di campanile, nen chiede 


pre. nè per Chambéry, chiede per tutti, chiede per 
iella. 


 Palluel protesta contro le allusioni personali; combatte- È 


a 
O 


Tebbe al bisogno i progetti ministeriali, che n 


n gli sem. 
brassero pl 


Plausibili. E più farga Ja sua politica, quando desi- 
sua nominatamente Nizza e Chumbéry, che quella di Jacque. 
Moud, tl cui emendamento se fosse accettato non obblighe- 
rebbe il governo a dare i corsi speciali di commercio, più 
che in Genova, 

Josti. Le controversie nascono, perché si tratta Lutto iso» 
litamente È quando avremo concatti generali e progetti 
Sintetici, al quali possano coordinarsi le particolari dispo. 
Sizioni ? 


Minisiro. Vi ho presentato il progetto di iegge per la istru- 


#16ne secondaria, e non vi ho detto di trattar questo prima | 


di quello. 

Cavour. Ho domandato la parola per combattere tutti gli 
emerdamenti, onde non esser obbligato a proporne anche 
Uno dalla mia parte, come deputato di Torino: poichè niuno, 
eredo, dubilerà che il commercio di Torino sia più impor. 
lante di quello di Nizza o di Ciamberi. Basta fi i 
Torino è centro all'industria serica, per la quale solamente 
si fanno affari per molti milioni. To però credo oppormi per 
qualungue emendamento, compreso quello che potrei proporre 
per Torino, trattandosi di un primo sperimento, che quindi 
deve essere unico e non può farsi meglio che in Genova; 
dlappoichè io non divido le opinioni del signor Josti, né 
quanto alla uniformità della istruzione secondaria, per la 
quale non comprendo, perchè in parie non si applicherebbe 
si hisogni locali; essa ha una parte puramente fisso, una parte 
essenzialmente variabile; nè quanto agli esempi stranieri, 
che egli invoca e che ci offre a copiare. La cosa è intera- 
nente nuova per noi; in Parigi non vi è che una prima scuola 
commerciale, e aiche a peso di-una società privata; dubito 
che ve ne sia alcuna in Inghilterra. Nella scnola politecnica; 
citata dall'onorevole Josti, non si parlò mai di commercio. 

li problema è dunque muovo, e bisogna cominciare dal 
farne l'esperimento in Genova. — Se si adottasse il sistema 
del doti. Jacquemoud, vedremmo il ministro assediato di do- 
matide di tutte le province e nell’estrema difficoltà di resi- 
siere ai deputati di tutti i lati della Camera, della sinistra, 
come del centro e della destra; e poi mancherebbero i pro- 
fessori per tante scuole commerciali. Facciamo il bene pos- 
sibile: Genova ha domandato questa istituzione; nessuna 
può, dubitare che ivi non siano gli uomini capucî e speciali 
per essa; dopo si penserà ad un sistema generale; sepplico 
la Camera di rigettare tutti gli emendamenti. 

Jostî. Non citai Ja politecnica come scuola di commercio. 
Se il sig. Cavour volesse essere sincero, lo sa meglio di me, 
che vi sono scuole commerciali in Prancia, in Viénna. in 
Milano, ed anche in Nizza e Savona ve ne furono. 

Posto ai voti l'emendamento Jacquemoud, è rigettato. 

Sono similmente rigettati gli emendamenti Palluel e Bunico, 

È adottato l'articolo primo came nel progetto. 

Adore.ò e min. 10 è levata la seduta. 

Continua per domani lo stess'ordine del giorno, 


e 


NOTIZIE DIVE 


TTI 


RSE 
SEI e 


TTALIA, 


Nowa, 23 gennaio, — Scrivono alla Riforma . 

« La situazione di questo paese è sempre la stessa, 
Ogni giorno si fa sperare il ritorno di S. S., ma disgra- 
ziatamente mai sì verifica: e Dio solo sa quanto si farà 
ancora desiderare. Le miserie. ed i furti aumentano 
sensibilmente. Nella decorsa settimana fu derubato an- 
che ?1 corriere proveniente da Napoli nelle. vicinanze 
di Velletri. Pare però che gli fossero tolti i soli dispacei 
di Portici, e su questa circostanza i neri esagerati yo- 
gliono dedurre, che sia stata opera comme dai Fran- 
CES, » 

—- Leggiamo neila Gazzetta. di Bologna del 25: 

Le lettere del 21 da Roma ci portano l’arrivo colà 
dell’eminentissimo Ferretti, il quale dirigevasi a $. 
Oreste. Andavano in Roma succedendo notturne ag 
gressioni. 

— Da Terracina 20 gennaio. — Sono in. vista del 
porto un grosso bastimento ed un vapore che si cre- 
dono Spagnuoli, i quali vengono ad imbarcar nuove 
truppe. leri, circa le 4 pom., approdò un vapore, pure 
di Spagna, che annunziò il prossimo arrivo di una fre- 
gata e di altri vapori, dicesi per trasportare l’artiglieria 
e truppe. L'ultimo dei suaccennati legni ripartì la notte 
per Napoli, dopo essersi approvvigionato di molta legna, 
essendo rimasto sfornito di carbone, 


ssa 


Napori. — Scrivono da Livorno in data nel 25 all 
Riforma » 

‘@ Sono di passaggio sul Virgilio varìi siciliani , i 
quali furono catturati dai bastimenti. napoletani all’e- 
poca della spedizione di Sicilia. Questi infelici. hanno 
gemuto 18 mesi nelie fosse di Castel deil’Uovo a Na- 
poli: ne sono usciti quasi tutti infermicci ed alcuno fra 
essi, a causa dell'umidità in cui erano, ha perduto af- 
faîto i capelli. Ora, dopo questa prigionia, Aarzo avuto 
la grazia dal clemente Borbone, mediante Vesilio per- 


petuo dai felicissimi Stati ! A Napoli niuno può fidarsi | 


di aleuno : fra le donne, fra i preti e perfino fra i ra- 
gazzi si trovano numerose spie. Pio 1X è sempre in 
quella città; passeggia molto in carrozza, benedicendo 


il buono e fedele popolo napoletano. » 


STERO. 


E 
d 


FRANCIA.— Parigi, 25 gennaio, — L'Assemblea na- } 
zionale ha chiusa ierì la discussione e terminò di vo - | 
tare la legge intorno alla trasportazione in Algeria degli 
insorti di Giugno : la legge venne adottata da 406 voti : 


contro 203. 


rato Sa geità Sie e i 
Abbiamo avuto îa soddisfazione di vedere il signor 
la parola in 


sondare che ; 


O 


® 


i 
! 


POTER ZANETTI NT ia IDCII GICIRIZIAIE NOI Ì 


questo dibattimento, L'onorevole generale sviluppò un 
emendamento chiedente, che ogni misura che accorcia 
la durata della trasportazione venga settomessa all’is- 
semblea nazionale, Il signor ministro dell'interno trovò 
‘un tale emendamento inutile, poichè se sì trattasse di 
amnistia, il diritto deli’ Assemblea sarebbe incontesta- 
bile; se si trattasse di grazia individuale, il diritto del 
potere esecutivo sarebbe incontestabile egualmente : 
mentre la stessa costituzione regolò il caso previsto 
dall’emendamento del signor 


3 


generale Lamoriciére, 
Queste osservazioni furono anche corroborate dalle 
calde parole del signor Lacaze, membro della commis- 
sione. 

Ul signor generale Lamoricière aveva assomigliati gli 
insorti detenuti ai prigionieri di guerra. Il sig. Lacaze 
negò eloquentemente una tale somiglianza: il prigio- 
niero di guerra è il soldato tradito dalla fortuna delle 
{ armi, ma onorevole e rispettabile, poichè difese la pa- 
tria, la sua bandiera, i domestici focolari; il soldato 
della guerra civile, invece, combatte contro la sua ban- 
diera, abbandona gli interessi della patria e getta la- 
grime e desolazione neì domestici lari; il soldato della 
guerra civile, vinto, non è che un colpevole degno di 
tutta la severità della giustizia nazionale. 

Il signor generale Lamoricièore d 


o 
| 
| 
| 


I isse pure, che le 
Assemblee costituente e legislativa avevano pronunziati 
giudizi . politici riguardo ad insorti. Il signor Lacaze 
dimostra, che tali Assemblee non fecero, né fanno 
che atti legislativi ,, e non pronunciano alcuna con- 
danna contro individui dei quali essa non sa nep- 
pure ì nomi, 

Questo, improvviso ed energico ragionamento del 
signor Lacaze fu applauditissimo dalla maggioranza. 
e sebbene il signor di S.t-Beuve appoggiasse l’emen- 
damento del signor generale Lamoricière, dicendo 
che il diritto di grazia esercitato dal presidente non 
può applicarsi che ad individui giudizialmente con- 
dannati, pure non venne preso in considerazione. La 
sinistra, ed una parte della destra, si astennero dal 
votare. 

La Montagna avendo rinunciato @ far inghiottire 
alla maggioranza i quattordici scrutinii , la delibera- 

i zione giunse subito al suo fine. Tutti gli articoli del 
progetto di legge furono votati senza dar luogo più 
oltre a discussione. 


Un progetto di legge organica sulla responsabilità del 
presidente «della repubblica, dei ministri e degli altri 
agenti o depositari dell’autorità pubblica, in-eseenzione 
delì’ articolo 68. della costituzione ,, venne presentato 
il 49 gennaio dal sig. Pradiè, rappresentante del popolo. 

Questo progetto non è altio che quello per cui PAs- 
semiblea costituente ‘(aveva incaricato una commissione, 
e che fu deposto nella seduta del 28 febbraio 1849; 
esso non differisce nella sostanza da quello che venne 
i elaborato dal comitato di giustizia , sulla proposizione 
i del sig. Crémieux, anteriormente all’elezione del pre- 
sidente della repubblica, e che venne depositato il 28 
novembre 1848. Soltanto che , siccome quel progetto 
non determinava nulla intorno alla responsabilità degli 
agenti e depositari del potere , in caso di usurpazione 
o colpo di Stato, e che importa di bene stabilire ì do- 
veri dell’autorità in questa duplice ipotesi, l’autore ha 
compiuto il progetto preparato dall’ Assemblea co- 
stituente. 


retaeeian e corta dv 


L’ affare della Presse fu quest'oggi giudicate dalla 
corte delle assise della Senna. Il signor avvocato ge- 
nerale Sum diede ‘ lettura dell’ articolo della Réforme 
riprodotto dalla Presse in onta alla legge , ed accom- 
ì pagnato da riflessioni. Egli sostenne vivamente P ac- 
cusa. 1 
Il difensore del gerente, signor Neftzel, insisté encer- 
gicamente sul punto, che non eravi intenzione di pro- 
vocare all’ odio del governo ed al disprezzo tra i cit- 
tadini , e che la Presse era perfettamente nel suo di- 
ritto , riproducendo un articolo che, d'altronde, era 
comparso in tutti i giornali. 

I signor E. Girardin prese in seguito la parola. ed 
allontanando l'accusa di mala intenzione, sostenne che 
nella specie eravi tutt'al più contravvenzione, ma non 
delitto. Terminò il suo discorso dichiarando che i pro- 
cessì contro la stampa erano pericolosi e potevano pro- 
durre grandi nali. 

Il pubblico ministero rispose. Dopo la replica del di- 
fensore ed il riassunto del presidente, i giurati entra- 
rono nella sala delle deliberazioni ed uscirono poco 
dopo esponendo un verdiet di non colpabilità. 


ALEMAGNA. — Paussia, — Scrivono all’Independunce 
Belse, da Francoforte in data del 21 gennaio: 

«Egli pare che siano state distrutie le ultime speranze 
dei costituzionali. Una lettera di Berlino, mandatami 
da persona ch'è in grado di sapere quello che 
passa, mi assicura che oramai è impossibile un 
non presteraà 


colà si 
acco - 


modamento e che il re di Prussia giura- 


mento alla costituziene, opera sua. 
«Se tale dovesse essere infatti il risultato dell’attuale 
complicazi ne, i progetti della Prussia HE vanno ji 
fumo in quanto concernono l’Alemagna in generale. 
i Siccome la politica prussiana aveva contro di sè quasi 

tutti i governi dell'Europa, essa non poteva riuscire 
i popoli tedeschi, 


foi 


È FEES 6 
se nou guadagnandosi affezione dei 


s MST RIO di STAI 
i ma essa non ha fatto che renderseli tutti nemici. Si 


i corre a rotta d'uno in altro mal passo, d'errore in er- 
: rore; ed in capo a tutto questo più non vediamo altro 
i che un'alleanza tra l’Austria, la Prussia e la Russia, 
i nuova edizione di quella del 1815.» 

« P.S. In quella che sto per chiuder la lettera 
cevo la notizia ‘(che a Darmstadt, oggi stesso, alle 


i , 
Cil ateo 
" 

ì ore 


z e Y taf Arance be i r.diaui 
: undici, le Camere sono state disciolte dal signor Jaup 


ì . . a ® . ' to, 3 a 
} presidente del consiglio de’. ministri del granducato 


2 i VGT DEI 
‘ d’Assia. Nella prima Camera, ch’è anch’essa elettiva, 





il partito moderato aveva il sopravvento: ma nella se- 
conda i democratici formavano una grande maggio- 
ranza.» 

» Quattro membri 
calturati prima dell’apertara della sessione, la seconda 


di questo partito essendo . stati 
Camera non solo dichiarò cha questa misura violava 
la costituzione, ma decretò ancora che i quattro de- 
putati fossero immediatamente rimessi in libertà, e volle 
che quest'ordine fosse mandato ad effetto anche avanti 
che la prima Camera avesse deliberato, il che è con- 
trario alla costituzione. Il governo, il quale avrebbe 
pure voluto ardare avanti con questa Camera per 
quanto si sarebbe potuto, sì vide costretto a decretarne 
lo scioglimento. » 


RUSSIA. Dai confini della Polo 


de 


nia, 18 gennaio — 


L'ingrossarsi 


| 


He truppe che si osserva preseniemente | 


nel regno della Polouia è prodigioso, Egli non havvi | 


alcun villaggio nel quale non vi sia una g 


e nello stesso Calisch quasi più non si vede altro che 


uarnigione; | 


St, RISCRGIMENTO 


Intorno all'opinione di coloro. che. vorrebbero sop- 
primere soltanto gli ordini monastici, sì vede che 
nell'autore combattono l'economista ed il moralista 
religioso, ma che, per la tema delle attuali tendenze 
degli spiriti, in esso trionfa quest'ultimo. 

Toccando poscia il delicatissimo punto della neces- 
sità di fare una più equa distribuzione delle dovizie be- 
neficiarie, egli così si esprime: 

« Quant aliri. mat noi lamentiamo ‘queste. inegua- 
glianze, che nei più dei casi sono piuttosto il fatto delle 
mutate circostanze di luoghi e di tempi, che la colpa 
del men retto giudizio dei fondatori.dei benefizi , e 
quant’altri desideriamo si cerchi di porvi rimedio. Ma 
questo rimedio , per essere innocuo alla società, deve 
sorgere da una transazione da farsi coll’intervento della 
Santa Sede, qual legittima rappresentante e tutrice del 
corpo ecelesiastico, e col concorso di una commissione 
mista, sia per ottenere immediate concessioni dalle parti 


| interessate , sia per cogliere il momento delle vacanze 


uffiziali russi i quali sono crescìuti talmente in numero | 
che quasi ogni casa ha dovuto cambiarsi in un quar- | 
tiere di uffiziali. Vi saranno una dozzina di generali, e | 
proporzionata wv è la quantità degli ufficiali ; i soldati | 
hanno dovuto sgombrare la città. e si sono acquartie- | 


rati nei villaggi più vicini. 
Si tiene per certo (e i militari lo dicono a 


la loro destinazione debba essere ii Danubio inferiore, | 
e, secondo sì afferma, già sono stati dati gli ordini ne- | 


cessari a tuite le truppe acciò si tengano pronte a 
mettersi in marcia pel mese di febbraio. Oade se il 


compiutamente provvisti del necessario fin dal princi- 


; { soddisfar può ogni diritto, 
perto) che | 


ai benefizi, onde stabilir più giusta proporzione fra i 
carichi e gli utili loro. E quando venisse dimostrato 
al Sommo Pontefice che:codesta transazione tornerebbe 


ad utile -della nazione. ed val. decoro della religione , 


d 
se 


non vi sarebbe dubbio di ottenerne quel consenso ch 
e tacitare ogni scrupolo. 
Qualunque possa essere la ripugnanza del potere ci- 
vile ad accettar 1’ intromissione di un’ altra sovranità 
negli affari del proprio dominio, noi siamo d’avviso che 


la delicatezza o la suscettibilità di un governo cattolico 


‘' { ceder debba davanti alla considerazione della impor- 
tempo e le strade non l’ impediranno , tra breve avrà | 
luogo un gran ‘movimento di iruppe. Per rafforzare i { 
soldati alla marcia imminente, essi devono essere stati | 


pio dell’anno dai loro albergatori, i quali ne vengono | 
bonificati dal governo. Sono inoltre fornite di buoni | 


i quelle truppe che presero parte alla cam agna $ n i ; 3 Si 
FOIoi A PP P P È { far cosa grata ai nostri lettori mettendo lor sott'occhio 


ungarese, onde i liquori spiritosi discendono a torrenti 


giù per le insaziabili loro. canne ; e quanto il soldato { 
russo ha brandevino a sua disposizione , non miauca j 


nd 
inte 


più nulla alia sua conte 


za. Cogli uffiziali fanno un È 


lucroso commercio di vino, di vesti, di orologi, di si- | 
i dell’utile che lo Stato trar potrebbe, se non facendole 


garì ecc. ì nostri ebrei contrabbandieri. 


Nella scorsa settimana è caduta nel regno di Polo- | 
nia un'immensa quantità di neve, onde tutte le shade | 
{ formarsi un. capitale. Dunque li porrà in vendita, se 
i non simultaneamente almeno a brevi intervalli succes- 


sono impraticabili ed i convogli delle strade ferrate 


quasi tutti i giorni. trovano inciampi e si fermano ‘0 


arrivano 10 0 12 ore più tardi del solito. Una delle | 


conseguenze di questa nevata straordinaria è la. visita 


assai numerosa di lupi, che cacciati dalla fame entrano { i 
| dal buon :nercato, questi beni scadranno molto del 


il traffico della frontiera si è notabilinente diminuito. | loro giusto valore, e lo Stato sarà lungi dal ricavarne 


a dozzine nei nostri villaggi. Dal principio di quest'anno 


(Gazz. d' Augusta) 
SULLA PROPRIETA’ ECCLESIASTICA 
per Massimo-Turina. 
La baldanzosa fidanza. con cui si magnificava la 


ricchezza del nostro Clero sino a 


A 


dagli 
della 
sima 
della 


spropriazione della Chiesa : questione spinosis- 
in quanto che tocca alla costituzione istessa 


riuscir poteva vivacissima fiaccola di discordia nella 
{estinzione delle pensioni vitalizie da farsi ai religiosi 


nazione. 
Il sie. Massino-Turina col suo scrilto suLLa Pro- 


prigta’ EccLesiastica testè pubblicato, taglia alle ra- | 
dici quesl’acerba controversia, col distruggere quest'il. | 
fusione; ma egli accenna ad un tempo il modo di | 
trarre dai beni del Clero un utile immediato e sicuro, | 
usandone colla prudenza insegnata dalla favola della | 
gallina dalle uova d'oro, e salva così ìl più im- | 
portante interesse morale, senza nulla sacrificar del- | 
i paese, ecco quali sarebbero le spese del culto che gra- 


l’ interesse maleriale. 


Anzi tutto egli stabilisce con chiarissimi argomenti | 
che la proprietà della Chiesa deriva come tulte le | 


proprietà, e che per la sua natura irritante | 


tanza massima che rilevasi nella conservazione dell’unità 
cristiana. » ; 
Finalmente, coll’ irrecusabile autorità delle cifre, 
il signor Massino-Turina chiarisce l'inutilità, anzi il 
danno di che sarebbe allo Stato, anche finanziaria. 
mente, la spropriazione della Chiesa, e noi crediamo) 


per intero l’ultimo paragrafo dell’opuscolo. 

« Dopo aver. esposte codeste ragioni che crediamo ri- 
spondere vilibriosamente agli attacchi contro la pro- 
prietà ecclesiastica, vediamo qual sarebbe |’ importanza 


buone, ne operasse la spogliazione. 
Il governo cell’appropriarsi i beni del clero mira a 


sivamente. 
Per questo faito e per la ripugnanza che molti avranno 
a comprarli, ripugnanza che nen poirà esser vinta che 


i l’utile aspettato. Inoltre per effetto della legge d’equi- 
! librio, le proprietà private dovendo subire una spro- 


porzionata diminuzione di prezzo, ne risulterà uno 


! scompiglio in moltissime fortune; il qualo reagendo sulla 
i consumazione generale, cagionerà scemamento conside- 
{ revole in varii rami dell’entrata dell’erario: e questo 


altre dal diritto naturale, e si fa a dimostrare come | 


non'sia meno ingiusto il volerla spogliare, togliendole | 


la sua qualità di ente morale. 


« Che cosa determina (ei dice ) la creazione o il | 


mantenimento di un cute morale ? 
La sua utilità. 
Che cosa può deciderne la distruzione 2. — 
Il suo nocumento. 


Ora dunque per togliere alla Chiesa la sua qualità | 
di ente morale, converrebbe provare ch° essa non j 
solo sia inutile, ma nociva! E chi oserebbe prowuo- | 


vere una simile accusa contro quella i cui insegna- 


menti mirano a render l’uomo morale e caritatevole ? | 


A ritenerlo sotto | impero dei doveri pubblici e pri- 


vati? A farlo ligio delle leggi e delle autorità ? Non | 


sono forse queste le condizioni essenziali delle società 


ane? E non è forse nella Chiesa la potenza più efti- | 7 2 O 
umane? È Pi ul } oi } due sessi da sopprimersi a , 
cace per svilupparle ? Per quanto l’anima sovrasta al | 3 


corpo € l'intelletto alia materia, la Chiesa come tutrice $ 


dei principii di morale e d'ordine, essendo incontrasta- 


bilmente la corporazione la più utile alla società, non zano, cioè circa 1[14mo per cento, non basterà certa= 


la si può privar di quella qualità di ente morale con | 


tutti i suoi attributi che si accorda a qualunque asso- 
ciazione 
pubblico, sieno pure d’interesse secondario. 


i rimarrebbe ancora allo Stato l’incarico dì trovar mod 
abbia per iscopo speculazioni profittevoli al | 
Y | de’ benefizii, adempiendo le condizioni di preghiere, 
Certo che il farlo sta nell’ onnipotenza del governo, | 


come vi sta pure la facoltà di far trucidare un inno- | 


(8) 


‘cente. Ma | una e | 


altra azione sono atti di tirannia | 
e di violen e non di diritto di equità: atti che | ; : i Ron 
> Si Vieira 4 r 3 ur utt al i continente, mancando dei dati statistici necessarii per e 
se si accordano cogli andazzi di uno svergognato po- } È 


tere rivoluzionario, urtano col far pacato e regolare di | 


un governo veramente liberale. » 


farne un Perù, | non è beneficio! 


una California capace di sanar tulie le piaghe finan- 4 3 . poco 
ziarie dello Stato destava un'illusione la quale, acca- | dello Stato in questo senso che i capitalisti che sono 
PUTIN f CRI Pt i uomini prudenti, giudicandola severamente perchè non 
rezzata dagli uni ‘per vera carità di popolo, e coltivata ( abbacinati dal mal inteso interesse  temporario che 
altri per men retto fine, fece nascer la questione | spinge il governo, potranno credere che un poteré che 


i si fa spogliatore non sarà forse. per ripugnare anche 


Cotesta operazione può nuocer non poco al credito 


ad una bancarotta: e questo non è beneficio! 
Se qualche utile  risultar deve allo Stato da questa 
spropriazione, non si può ottenere che nella successiva 


regolari che verrebbero soppressi. 

Le. rendite di iutti i beni ecclesiastici, dietro le ri- 
cerche fatte, sommano a circa lire 8,690,000, cioè circa 
lire 8,087,000 in fondi stabili e lire 603,000 în credito. 

Certamente che il governo piemontese facendosi la 


{ devoluzione del capitale di quella rendita non vorrà 


poscia user più parsimonia verso il nostro clero che 
non la Francia verso il suo. È 
Ora seguendo le basi stabilite a tale oggetto in quel 


viterebbero sull’erario. 
(1). 4 Arcivescovi a 
26 Vescovi a 
52 Vicati ‘a’. diri 
1484 Canonici e cappellani a » 
200 Posti gratuiti ai se- 
minarii a 
3857 Parroci a ; 


Soccorsi e pensioni . 


L. 15,000 L. 
» 40,000 
1,500 
1,000 


60,000 
260,000 
78,000 
1,484,000 


» 


. 


600 
1,000 


» 


120,000 
3,857,000 
60,000 


è 


» 


. . è 


Spese del servizio interno:degli edifizi \ 


‘diocesani : 
Mantenimento dei. medesimi: \ È 
Soccorsì, per lavori alle chiese ; ( 180,000 
Spese d’ufficio, materiale e personale 2) } 10,000) 
Sovvenzioni alle case di ritiro. dia 
Soccorsi ai vari stabilimenti ecclesia- / 
stici. ( 
Spese diverse . ERGE EIEOR, 20,000 
Pensioni a 7309 religiosi regolari dei 
S4L950 2,555,000 


‘Totale L.. 8,684,000 


Il capitale delle lire 6 mila di rendita che avan- 
mente per coprir lo scapito sulla vendita dei beni. e 
’ 


è . » . . S 
di soddisfare al debito’ di coscienza verso i fondatori 


beneficenza ecc. che formavano l'onere delle istituzioni 
Onde: vien dimostrato che il governo preadendosi la 
(1) Questo quadro si riferisce soltanto ai nostri Stati cel 


i È sten 
derio ali’ isola di Sardegna. 


(2) Le spese di questi due articoli nel bilancio francese 


i montano a circa lire 3,200,000. 


di 


sa cena sr E TE 


briga di appropriarsi i beni del clero, qualora vincesse. 
le diflicoltà che sarà per incontrare, farebbe una \spe-. 
culazione onerosa. alla generazione presente; Sa 

Invece d’ imbarcarsi in un'impresa tanto spinosa; che 
soito tutti gli aspetti urta contro il diritto comune, el 
cui risultati sono di bontà tanto dubbia, si potrebbe 
far contribuire il clero a soccorrere lo Stato in un modo 
legale e giusto, e che porgendogli occasione di spiegar 
le cristiane virtù che Padornano, giovi a rintuzzar l’a- 
stiosa acerbezza con cui viene quotidianamente assalito. 

I beni ecclesiastici essendo posti fuori di commercio 
dalla loro qualità di manimorte, non hanno a soppor- 
tare varii tributi che pesano sopra tutti gli altri. T di- 
ritti d’ insinuazione per le mutazioni d’ipoteche, di emo- 
lumenti, di atti giudiziarii, di contratti, aggiunti a quelli 
di successione regolarmente esatti alla .tassa per gli 
estranei, formano un complesso  d' imposte che non 


dei beni successibile e mutabile: cioè 10 per 0/0 per 
tassa di successione 5 per 0]0 per tutti gli altri di- 


e 
e 


fizii ecclesiastici durasse 26 anni, una tassa di 172 per 
0/0 all’anno sopra il valore della totalità dei benì della 
Chiesa formerebbe Vequivalente di quella di 13 per 
0/0 esigibile ogni 26 anni sulla parte che passa in altre 
mani. E 
E così se i fondi del clero niontano a circa 214 mi- 
lioni di lire come si‘ può credere (1), codesta tassa pro- 
durrebbe al’erario givca 
Tuttochè per spirito d’ordine e di equità noi pren. 
diamo a difenderela propietà della Chiesa, ripugniamo. 
‘all'idea di vederla sottrarsi ai pesi che devono essere 
‘comuni a tutti: perocchè gli uni non ne possono venir 
alleggeriti seuza che gli altri non ne siano maggior- 
mente aggravati. Onde non possiamo astenerci dal rba- 
nifestar l'opinione che l'imposizione di questa tassa so- 
ora i beni ecclesastici ci pare affatto conforme alla 
giustizia. Tanto più che essi erano già anticamente sot- 
toposti ad un livello 0 laudemio compensativo dei di-. 
ritti sovraccennati, il quale trovasi ricordato in una 
istruzione pel suo riscuotimento data ai varii Senati del 
regno dal re Carlo Emanuele HMI il 28 agosto 1731» 
Anzi, siecome egli è certo che almeno dalla rivolu - 
zione del 1798 in qua, per varie cause che è inutile 
indagare, il clero non soddisfaceva a quest’obbligo suo; 
senza tener conto del tempo della dominazione fran- 
cese, e partendo soltanto dal 1814, epoca della ristau- 
razione di casa Savoia in Piemonte, esso sarebbe de. 
bitore alle finanze di una vistosissima somma. 
Benché, considerando gli urgenti bisogai dello Stato 
ed appoggiandosi al diritto antico che niuna legge abo- 
liva, il governo potesse forse rivendicar questo impor- 
tantissimo arretrato, noi non gli consiglieremmo d’in- 
noltrare un simile richiamo, da cui potrebbero nascere 
fra l'autorità ecclesiastica e la civile tali conflitti, da 
nuocer ad entrambi nello spirito delle genti. 
Volgeremo bensi caldissima preghiera al clero di 
antivenire ad ogni contestazione, porgendo soccorso al 
paese in sirettezze, con uno di quegli atti non senza 
esempio. nelle storiche relazioni dei corpi ecclesiastici 
colle potestà civili, con un sussidio spontaneamente 
offerto e di cui non ci spetta accennare |’ importanza 
altrimenti ’se non se col rammentare che l’impulso deve 
essere dato dai due più nobili moventi delle ‘azioni 
umane : la coscienza e Ja generosità. 
! La Chiesa cattolica diede frequenti prove ch’ essa 


EE EROI TI IT ET ALENIA TATO TITANI A TAIL ia ri ce AMIN 


vero. Ora, nelle difficilissime circostanze in cui trovasi 
la nazione, non potendo.il governo fare a meno d’im- 
porgli nuovi oneri, i quali checchè sì faccia, per una 
ripercussione inevitabile. graviteranno pur molto sopra 
le classi meno agiate dei cittadini, il clero con accor- 
dare questo sussidio, che colmando in parte il deficit 
dell’erario risparmieraà un qualche maggior sacrifizio ai 
poveri contribuenti, si mostrerebbe conseguente a’ suoi 
santi principii e farebbe un atto di splendida bene- 
ficenza. 


È plc 
I 


E se, nell’attuale e troppo funesta disposizione degli 


spiriti, Ja Chiesa con questo atto di vera carità evan- 
gelica che accrescer gli deve la venerazione dei zelanti, 
e conciliar la stima dei tiepidi, togliesse a’ suoi nemici 
un’ arma per propugnarne la spogliazione, il sacrifizio 
potrebbe dirsi tenue in confronto del suo risultato imo- 
rale e materiale; e non mai paragonabile con quello 


offerto dal clero francese in circostinze analoghe all’e- | 3!4 Ci RAR i 
| dei movimenti repentini nell’uno o nell? 


poca della rivoluzione del 1789. SI 
Senza impegnar per niente la nostra particolare 
opinione sul fondo della questione , noi altamente 


questo scritto, il quale in tenuissime dimensioni rac- 
chiude in ristretto tutte le buone ragioni che militar 
possono in favore della causa ch'egli imprese a di- 
fendere. io 
(1) Cioè per la rendita di lire. 8,087,000 in fondi stabili 


capitalizzata cal 4 por 0006000) L. 202,175,000 
E per la rendita di lire 605,000%in credito © 
a » 12,060,000 


capitalizzata al 5 per 0j0 . 
Totale L. 214,255,000 


roma 


sca; 


DECESSI verificati il dì 28 gennaio in Torino, 
Nei: 


i Dal 1 gennaio, totale » 591. 


‘(ULTIME NOVIZIO 


pai 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Parici, 26 gennaio. — La seduta dell’Assemblea non 
presentò grande interesse, 
.° La legge relativa al trattato di commercio fra la 
‘Francia’ ed il Belgio fu ‘letta una seconda’ volta: e 
quella che si propone di autorizzare il trasporto della 

Prefettura della Loira da Mont-Brison a s.t Etienne fu 

letta la prima volta. Fu quindi cominciata la discussione 

della proposta del generale Baraguay d’ Hilliers , per 
modificare le disposizioni dell’Assembiea costituente re- 
‘lative all'ammissione gratuita alle scuole politecniche e 
i militari ; 
l'ora tarda differita al giorno d’oggi. 

Prussia. — Lettere di Berlino in data del 22 dicono 
che in quella città continuava a regnate una grande 
incertezza rispetto alla soluzione delia crisi causata dalle 
differenze ‘insorte tra la Corona e le Camere rispetto 
alle modificazioni della costituzione.  Credono alcuni 
che quanto alle diflicoltà più gravi, se:ne sima 
io scioglimento a dopo il tempo che sarassi adunato il 
i Parlamento di Etfurt; ina i liberali costituzionali temono 
| che lc elezioni fatte sotto l'influenza della presente crisì 
i siano per riuscire favorevoli all’estrema destra. Si con- 
{ tinua però a sperare che possano avere un felice effetto 
ile conferenze del re col Radowitz. 


può valutarsi a meno di 13 per 0/0 sulla porzione.| 


ritti. Onde ponendo che il godimento medio dei bene- | 


un milione di lire all’anno. 


gonsidera le sue ricchezze come il patrimonio del po- | 


ma dopo breve tempo venne a cagione del-. 


redea generalm 


Altra lettera dice che sì 
se le Camere non adotteran 
costituzione proposte 
ramento alla co 
‘saggio che dovey 

qualche giorn 
.— Un dispacci 
‘di Colonia del 25, 

« Beruino 24 gen 
sultato , conosciuto. 
‘di Erfurt, il nu 
quello dei partigiani, 
una adozione | 
dell'impero.» 


- Genova, 28 genna 

Nel numero 15 « 
‘strabocchevole . 
‘dicevamo che ui 
‘veduta. In fatti. 
isgombrarne le st 
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de’ tetti ne scricchiolava 
‘nei cardini, e 
«un’ansia crudel 
‘tutta quasi attorh 
‘chiese ai divini 
‘è più facile a im 
. . Crescendo la fu; 

delle. macerie, 0g 
‘curo. L’uragano 


1819 — dec 
1831 —.. 
‘1848 — 
1819 — 

1849 — 
1854 — obbliga 
1849 — 


Azioni deì fuoco 
Azioni del gaz 
Azioni della banea 
Buoni del tesora pei 
Biglietti banca di Genovi 


a 


Borsa pi Parier, 26 genna 
boli da prima, si sono rialzati 
e terminarono con un sensibile 
di ieri; il 5 0/0 di 30 cent. 
cent. a 75, 85. Un tale rialzainei 
rivare che da riscatti di disavanzi fi 
nella speranza di una liquidazio: 
grandi speculatori interessati pel 
rano di far levare un gran numer 
Mminarono e sostennero il movime 
. La politica non entra per nulli 
della rendita, unicamente dovuto a € 
Giorni sono credevasi che i corsi > 
stazionarii sino alla liquidazione; ora 


i qui alla fine del mese, in ragione dei ‘gr 
imapegnati. Le notizie estere giunte quest? 


i n . È i non hanno nulla di rilevante, 
commendliamo l'intenzione che suggeriva all'autore | | 


A contanti, comparativamente ai cor 
il 5 per 0j0 termina in rialzo di 20 cc, a | 
il 3 per 00 in rialzo di 10 ce., a 57,75. $ 
4 di 0/0 a 75, 25. fe 
JI 5 per 0/0 piemontese ( certificati Roth: 
88, 10 ad 88, calò di 10 fr. L’antico pre 
monte a 930, non ebbe variazioni; il nuovi 
aumentò di 5 fr. La rendita di Napoli, a 9! 
offre diversità da ieri, Il prestito romano di 8: 
calò di 1{4 per 0/0. i 


rire I 


S. NICCOLINI gerente. 
i MANIFESTO 
- La questione dell’indipendenza italiana foriman 
principale oggetto degli studi degli statisti attuali, il sa 
toscritto. crede di somma. couvenienza ed utilità « 
raccogliere in un piccolo volume tutti gli atti 
dei varii gabinetti diplomatici relativi alla qu 
prammentovata.. 5 i RENE 

Questa pubblicazione sarà preceduta da un 
duzione scritta appositamente dall’avvocato N 
in cui si esporranno i fatti principali del n 
italiano, e si investigheranno le cagioni di t 
Non ‘è mestieri estendersi in parole per di 
come questa raccolta possa giovare a coloro ch 
studiare con pienezza e profondità la rece: 
delle cose italiane. Vincenzo Cos 


N. B. La pubblicazione di quest'operetta avrà 


quanto prin; il prezzo dei volume sarà di so 
Torino il 22 dicembre 1849. 


Tips Marzoragi 
TEATRI. 


(Questa sera 29 gennaio). 
REGIO. (ore 7). -—- Luorezia Boncia. 
ENRICO DI CINO-MARS, ballo in sei atti 


; ; del cò 
Emanuele Viorti.. D 


| CARIGNANO.— L'Assedio di Alessandria, di F. Gover 


D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica com 
vizio di S. M. rappresenta :. Gli 
quardia, Parsa Gli antichi amori. 

NAZIONALE. — Les femmes d'Emprunt.— Tirida 
mauvdise nuil est bientot passée, vaud. 3 


i pagnia. 
invalidi della. 
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AVVÎSO:, 


è 


. Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoseti= 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costituZiIoNALE editrice del Gior- 
nale il Risonemento : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





DONE SITI Te 
f 


NOTA-BENE, — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sono hastevoli a sopperire a 
intie le spese di liquidazione. i 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
ili non contrarre impegno che di anno in amiro. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 

La Direzione. 





TORINO 
. 30 Gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Due tornate quasi occupò la Camera a discutere e 
volare la legge per l'istituzione nel collegio nazio- 
nale di Genova di due corsi speciali di diritto com- 
merciale, l’uno per la scienza del commercio propria. 
mente detta, l’altro per la contabilità. 

Noi certamente non faremo mai rimprovero alla 
Camera del tempo che impieghi nel maturare le de- 
liberazioni ch’ella prenda; ma non possiamo non im- 
‘pazientarci hel vedere certi inesauribili oratori cre- 
dersi in obbligo di parlare su tutto e in tutte le occa- 


: Sioni, per non lasciare bene spesso nell'animo dei 
loro uditori: altra convinzione fuor questa, ch’eglino 


parlarono, parlarono, senza aver pur compresa la que- 
stiune, e talor anche senz'avere nemmanco percepito 
il valor letterale delle parole usate, come avvenne 
ieri al sig. Michellini, uno dei più pesanti loquomani 
della sinistra, il quale dopo un'ora di discussione non 
avendo ancora capito che cosa significasse il voca- 
bolo speciale applicato ai nuovi corsi, proponeva un 
emendamento soppressivo, pel quale egli solo si al- 
zava, fra la risa universali, perchè egli solo. non ne 
avea compresa la portata. 

Le obbiezioni fatte, in buona fede, alla legge, ri- 
duceansi sostanzialmente al vedere: 1. se convenisse 
Tare una innovazion parziale, anzichè inaugurare di 
preferenza un intero e compiuto sistema di insegna- 
mento commerciale ;:2, se non fosse poco logico e 
poco utile |’ annettere questi corsi eminentemente 
pratici ad un insegnamento affatto teorico qual si è 
quello dei collegi nazionali, e porre così a contatto i 
giovani che attendono agli studi classici cogli adulti 
addetti già alle officine ed ai fondachi; 3. se la natura 
stessa:di questi corsi non esiga siano piuttosto sotto la 
dipendenza del ministro di agricoltura e commer- 
cio, che non sotto quella del ministro di pubblica 
istruzione. ; 

Ma coloro che moveano queste obbiezioni dimenti- 
cavano od ignoravano più circostanze essenzialissime 
alla questiune, che cioè la creazione di questi corsi 
‘ in Genova vien proposta in seguito alle vive e reite> 
rate istanze mosse da quella città fin da quando 
teneva il portafoglio dell'istruzione il cav. Boncompa- 
gni; che altre istanze ripetutamente si fecero, perchè 
fin di quest'anno venissero altuali; che si tratta di 
una innovazione d’esito dubbio, e nella. quale imper- 
tanto sì dee procedere per ‘esperimenti parziali onde 
non esporsi a troppo dolorosi e troppo pregiudizievoli 
disinganni, — mona 





MEET ERRE 


L sailicio dei giornale slari aperte 
dalle 10 astim. alle ® nomeriò, 
Dirigersi franco di posta alla Dire. 
sione dei Giornale 11 Risoasimenro 
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Le riforme parziali, a dir vero, non ebbero mai 
la nostra simpatia essendo raro che riescano a bene. 


Ma è pur d'uopo distinguere caso da easo. Sovrattutto 


poi sono da considerare le condizioni; le circostanze 
spesiali. R.se mai un'esezione fu opportania è conve- 
niente, era questa della quale trattiamo. 1 
Quanto al fare di questi corsi speciali degli stabili- 
menti distinti, esclusivamente destinati a tale EGOPo, 
sarebbe questo un ottimo divisamento, se non fosse 
ora una cosa impossibile. È qui veramente il caso di 
ricordare come il meglio sia molto spesso nemico del 
bene. Per farne stabilimenti. speciali. bisognerebbe 
organizzare a parte l’intero complessivo sistema dello 
insegnamento tecnico, al che ci vogliono più milioni 
che non ne possa ora fornire il nostro erario; e più 
uomini capaci d’ insegnare che non. sia ora facile 
trovarns in Piemonte. Aggregati questi corsi ai collegi 


° 


nazionali .. profittano de’ locali e della amministra- | 


zione già esistenti; la spesa di aggiunta è di poco 
rilievo, quale appunto si conviene ad. un primo gsne: 
rimento.‘ 

E con ciò si risponde all’ ultima eziandio delle 
obbiezioni per noi accennate. Provvisyriamente questi 
corsi sono un accessorio dei collegi nazionali ; è quindi 
logico ed ovvioche dipendano dai ministro dell’istrn- 
zione. In seguito, secondo le basi sulle quali verrà 
ordinato | insegnamento tecnico , potranno. variare 
anche i loro rapporti di dipendenza. 

Quanto al timore di inconvenienti pel contatto di 
giovami addetti agli studi classici, con adulti avviati 
già nelle industrie o nel commercio, non li sappiam 


vedere. Pare. anzi che debbano piuttosto. riceverne | 


un.giovamento reciproco, ed averne maggiori stimoli 
e maggiori sussidii a questi studi. 

Abbiamo parlato di obbiezioni di buona fede, ned 
a caso; perchè anche in'questa occasione l'opposizione 
sistematica geltò il suo ciottolo sulla via per incagliar 


il cammino al governo e tardarne |’ azione, sofisti | 


cando per prolungare la discussione e differire ogni 
deliberazione, c mostrando non avere nè scordale, né 
smesse quelle abitudini d’ingerenza anche nelle cose 
estranee aflalto alla sua competenza. che sono fra ie 
tradizioni più costanti legateci dalle due Camere de- 
mocratiche. Così per. esempio il depulato Chiò volea 
assolutamente sospeso il. voto sulla legge, finehè non 
avesse il ministro presentato il regolamento che. per 
la esecuzione della medesima fu compilato. Risponde- 
vagli acconciamente il Mameli che esso non avea 
difficoltà a darne vistone a chiechessia ci avesse in- 
teresse; ma non poterlo recare alla Camera, nè per- 
mettere fosse posto in discussione; per non confondere 


i poteri, sendochè lo Statuto all'art. 6 dica espres- | 


samente che il Re fa © decreti e | regolamenti neces- 
sari per l'esecuzione delle leggi ece., e tale sia diffatti 
l'uso universale e costante di tutti i paesi costituzio- 
nali. Insisteva jl Chiò con quella pertinacia e loqua- 


cità che giungono sovente a stancare i suoi medesimi | 


compagni della sinistra; ma la Camera facea ragione 
allo Statuto, ‘e respinti, dopo je parole del deputato 
Cavour, i vari emendamenti proposti alla legge, meno 
uno per assegnare a due professori a vece d'un solo 
l'insegnamento dei due corsi speciali, sanciva ieri. il 
primo, ed'oggi i rimanenti arlieoli, quali stanno nel 
primitivo progetto. 

Si votò guindi senza discussione una legge per 
aumento di 8000 franchi sul bilancio della marina; 
e venne ultima, la presa in considerazione della 
proposta Brunier, per l’abolizione dei diritti che 
pagano cerle vetture periodiche ai mastri di posta. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
(V. Risorg. n. 640). 


HW marchese di Normanby al'visconte Palmerston. 

Parigi, 19 aprile 1847. 
Monsignor Fornari nuncio pontificio mi parlò delle 
presenti condizioni degli Stati papali, ed alluse alle 


re le riforme iniziate, anche le semplicemente ammini- 
strative. 


desse soltanto ‘al geloso intervento dell’ Austria, ma 
alla certezza che il governo pontificio non potesse ri- 
promettersi dalla Francia , ancora ov'essa credesse al- 
trimenti impegnati i suoi interessi, un valevole sostegno, 
fosse pure nella sola attuazione di quei limitati progetti 
che ebbero la sua approvazione, 

S. E. aggiunse che un più aitivo appoggio morale 


GIORNALE QUOTIDIANO .«< 





sti , Giovedì 51 Gennaio 1850. 


gravi difficoltà cui deve combattere il papa per attua- ; 


S. E. non discese a’ particolari; ma parve non allu-, 









dell'Inghilterra sarebbe di massimo giovamento al pro- 
Bresso dei sociali miglioramenti d’Italia. Si astenne nel 
tempo stesso dall'entrare. menomamente in una definita 
$ Comunicazione, limitandosi a farmi privatamente cenno 


È di quanto conosceva essere stato per tanga ra costante ? 


desiderio del suo governo. 

Risposi dover necessariamente premettere ch'io non 
potea su questo argomento esporre che. la mia sem- 
plise opinione ; conoscere egli come dalla forma del- 

Ila ‘nostra. costituzione si credesse sorgere considere- 
voli difficoltà. ad impedire diplomatiche relazioni fra 
i due Stati; ma essere impossibile che il governo di 
Sua Maestà non seguiti con ansiosa sollecitudine. il 
progresso delle riforme amministrative che sembrano 
iniziate con tanto ardore e proseguite con tanta mo- 
derata energia fra difficoltà complicate di non più ve- 
duta natura. 

La nostra conversazione prese! quindi un carattere 
più generale. Debbo qui rammentare.a V. $. ‘che mon- 
sigaor Fornari fu impiegato sotto il regno di Gregorio 
XVI e l’'amministrazione Lambruschini ; e benché sia 
unsuomo di eccellenti propositi, e cordialmente appoggi 
{ le benefiche mire del presente Papa, si sospetta ch’ei 
sia alquanto inquieto sulle possibili conseguenze d’una 
troppo improvvisa diffusione dei principii liberali in 
Italia, ( Firmato ) Nonmanpy. 

Il visconte Palmerston al marchese Normanby. 

Ministero degli esteri, 27 aprile 1847. 

Relativamente al dispaccio di V. E, del 19 riguar - 
dante un colloquio col nuncio pontificio, debbo invi- 
tarvi a cercare l’ opportunità di domandare a S. F. 
di spiegarsi più precisamente intorno al modo in cui 
egli erede che il governo inglese possa /porgere al 
papa un più attivo appoggio morale, Farete cono- 
| scere al nuncio che il governo di Sua Maestà nutre il 
desiderio. di fare quanto convenevolmente siagli dato 
onde appagare ogni brama del papa. 
dA (Firmato ) Parmerstox. 

Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. . 

Parigi, 30 aprile 1847. 

Ricevuto il dispaccio di V, E, del 27, mi recai ques 
sta mattina dal nuncio esponendogli che il governo di 
S..M, desiderava now rimanesse dubbio nella mente di 
S. S. intorno all’ interesse che prendeva nel progresso 
delle sociali e politiche riforme, così felicemente ini 
ziate dopo la sua elevazione al governo degli Stati Ro- 
mani; e che ov egli potesse indicarmiil modo con. cui 
convenevolmente potesse darsi quell’ aiuto morale. al 
quale avea fatto allusione nel precedente colloquio, vi 
safebbe ogai disposizione a non ricusario. 

S. E. risposemi mancare di precise istruzioni dal suo 
governo, e non poter quindi per ora far ‘altro che e- 
sprimere i suoi proprii sentimenti, quali per altro avea 
ragione di ‘credere fossero consentanei con quelli della 
Santa Sede. Essere ben noto che | Inghilterra non a- 
veva che disinteressate ragioni per dare appoggio al- 
l'indipendenza degli Stati italiani. Sul modo di dare 
quest’appoggio S, E. mi fece intendere (come era na- 
turale ) che era impossibile un sostegno morale senza 
relazioni dirette, Esposemi che quest’ idea. non ‘era 
nuova e non proveniva dalle. difficoltà dei presente 
stato del papa, ma era stata fortemente nodrita dal 
suo predecessore. E questo posso confermare perso- 
nalmente, rammentandomi che tre anni sono, in un 
colloquio avuto con Gregorio XVI quel papa insistette 
tanto sulla convenienza di entrare in relazioni diplo- 
matiche dirette colla. Gran Brettagua, ch’io ne scrissi al 
conte Aberdeen, 

Dissi gal nuncio che per quante difficoltà esistessero 
in proposito ; il. governo di S. M. avea desiderato! di 
i far conoscere le sue buone disposizioni pel mezzo più 
acconcio , servendosi di quelle confidenziali comunica- 
Î 
i 
i 


zioni ch’ io.era felice di credere avessero esistito fra 
S. E. e. me dacchè siamo colleghi a Parigi. Il nuncio 
parve molto contento della fattagli. comunicazione , 8 
| dicendomi che ne scriverebbe a Roia, espose come sua 
opinione , che ove non. potesse stabilirsi a Roma un 
inviato, sarebbe sempre di grande appoggio a S.S che 
[Dan persona di fiducia del governo di Sua Maestà po- 





| tesse cogliere una temporanea circostanza di vedere 
personalmente il papa ed i suoi ministri. 
(Firmato) Nogmansy. 


i 
i L'onorevole P. C. Scarlett al visconte Palmerston. 
Firenze, 17 aprile 1847. 
Succedendosi le pubblicazioni violente della stampa 
! clandestina contro il governo toscano, la polizia giunse 


Î 
j 
Ì 


ì 


‘ a scoprite due stamperie segrete ed arrestò alcuni com- 
promessi in quest’affare. 

Però malgrado la raddoppiata vigilanza e l’attività 
! dei funzionarii queste calunnie contro il granduca ed 
i suoi consiglieri continuarono a venir pubblicate colla 
| stessa frequenza da altre ignote fonti, finchè il governo 
i toscano assai inquieto cercò seriamente altri mezzi per 
‘ prevenire 0 mitigare questo male. 


Pi 
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Dopo molte considerazioni risolvette di combattere 
{ i suoì segreti oppositori con armi eguali, ma palesi , 
permettendo sine ad'un certo punto la libera stampa. 
i Ho saputo dal sig. Humbourg che. si sta preparando 
un. editto che. pone la stampa in Toscana sulle stesse 
basi di Roma. Questa misura sarà accompagnata-0 se- 
guita dall’istituzione di un consiglio di Stato composto 
d 


i 
i 


| 
| Riaslfi, e Serristori, personaggi ben noti per illuminate 
e liberali opinioni. 


| Si spera in tal modo di riconquistare 
i 
| 





alla persona 
del granduca parte della popolarità ultimamente pes 
duta da S. A. Ie R, e diminuire l’avversione del pub- 
} blico verso. l’attuale amministrazione. Anche la stima 
! acquistata dal governo romano per Padezione di prin- 
| cipii liberali, servi ad indurre il governo di Firenze a 
j non permettere che s°istituisse un paragrafo colla po- 
I litica di Roma sfavorevole alla Toscana, benché in realtà 
i non vi sia Stato d’Italia ‘che praticamente goda tanta 
| 
i 


libertà ‘come questo. (Firmato) P. €. Scartett. 
Sir G. Hamilton al visconte Palmerston: 
Firenze, 10 maggio 1847. 

I funerali del prof, Carmignani cagionarono il 5 qual- 
che disordine a Pisa. Da 

Dopo la cerimonia alcuni studenti rammentando che 
il. calendario segnava l'anniversario di Pio V, pensarono 
di trarne occasione per festeggiare l’attuale pontefice 
cen una dimostrazione popolare, 

Riuscita grata ai cittadini la proposta, in poco tempo 
fu organizzata una processione di più che 3000 persone, 
la quale percorse le vie, 

Le abitazioni dei professori furono visitate per le 
prime e salutate parte con applausi, parte con fischi. 
Quindi la folla si diresse al palazzo arcivescovile richie- 


| 
| 
| 
| 


i 
i 
Î dendo ed ottenendo dall’arciveseoyo la benedizione apo- 
i stolica. 
| Giunta in seguito alla casa -di monsignor Fanteria 
gran vicario, malviso pel favore accordato allo stabili 
| mento di un conyento di Suore di Gesù, gridò, mort: 
ai Gesuiti ! 
In ultimo la folla fermossi. sotto le finestre del go- 
vernatore, 
I Nella notte continuò il tumulto: gli assembrati re- 
cavano torchi accesi ed alzavaao grida di morte agli 
austriaci ed ai gesuiti, miste a quelle di viva l’indi- 
pendenza, 
| Furono arrestati alcuni porta-bandiera, 
Questa dimostrazione dei sentimenti pubblici è tanto 
i più notevole inquanto sembra non ‘essere stata meno- 
mamente concertata prima, (Firmato) &, B, HamirTos. 
i Sir. G. B. Hamilton al visconte Palmerston. 
Firenze, 15 maggio 1847. 
(Questo dispaccio accompagna la trasmissione dello 
editto sulla stampa, è descrive la buona accoglienza 
quasi generalmente incontrata in l'irenze, senza tacere 
le dimostrazioni politiche che gli tennero dietro a Pisa 
e Livorno, e le grida rivolte in questa città contro il 
| console austriaco). (Firmato) G, B. Hamiron. 
i Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 10 giugno 1847. 
i Pervennemi notizia che il governo austriaco in Italia 
i ha date le sue disposizioni per rinforzare gradatamente 
| i principali punti militari sulle frontier®” dei possedi- 
i menti austriaci nella Penisola. 
| Le mie informazioni mi fan ‘credere che siasi. de- 
| ciso a porre il castello di Pavia in istato di difesa, e 
{ farlo capace di contenere una guarnigione di 4000 uo- 
mini. 
i Un rinforzo di 24 cannoni sarà spedito a Pavia, ove 
ne giunse già una parte. Furono pure spediti a quella 
volta due squadroni di dragoni. Sento che saranno pur 
} rinforzati i posti militari di Comacchio. Ferrara, Man- 
î tova, Cremona e Lodi. 
i Le recenti determinazioni dei governi di S.S. il Papa 
fedi S.A, Le R. il granduca di Toscana: non pos- 
| sono piacere ai gabivetto di Vienna, edi politici sen- 
timenti che si palesarono in quelle. contrade possono 
[aver contribuito ad indurre il governo. austriaco ad 
i adottar queste precauzioni per la sicurezza dei suoi 
| possedimenti, 
i Nello stesso tempo non è impossibile che lo scopo 
i reale di questi movimenti militari, ove sian veri, sia 
di radunare inosservatamente un sufficiente corpo di 
i truppe disponibili sull’e-trema frontiera, PERE il go- 
verno austriaco possa, ove si presenti Li 00CAsI0nB la 
i quale a suo credere giustificasse la sua condotta, effet- 
# tuare un intervento armato sia negli Stati delia Chiesa 
i che in quelli del granducato di Toscana. 
i 4 (Firmato) BR. Asercromsy. 
i M. Petre a sir G. Hamilton. 
Roma, 23 giugno 1847. 
(Questo dispaccio accompagna la notificazione del 
card, Gizzi del 22 ). 
Scopo di questa notificazione è di far cessare gli as- 


i tre persone, che mi si dice saranno Gino Capponi , 


3 
Î 
| 





eo 


sembramenti senza vietarli, S. S. essendo persuasa di 
veder più prontamente eseguiti ì suoi desiderii che nor 
gli ordini. Il segretario di. Stato rammenta j precipui 
atti del primo anno del pontificato di S. S. facendo 
noto la risoluzione del Papa di proseguir nella via delle 
riforme, ma delle riforme adattate alla natura del go- 
verno, la cui forma è sua ferma intenzione di non 
asutare essenzialmente. 

... Egli era certo da desiderarsi che le processioni, 
gli assembramenti avessero fine. Questi non erano più; 
come al principio del regno del Papa, una spontanea 
dimostrazione d’entusiasmo, ma ordinati in schiere se- 
condo le quattordici divisioni di Roma, ognuna delle 
quali avea la propria bandiera (senza parlare di quanto 
di simile accadde nelle vicine città e nei villaggi) rima- 
sero a poco a poco sotto la direzione di due o tre- 
cento persone, alcune delle quali non nutrono forse 
pacifici disegni, e che presto 0 tardi avrebbero tentato 
di dettare ed imporre alle autorità. I replicati assem- 
bramenti di questa folla di fronte al palazzo per ap- 
provare le risoluzioni del governo, e domandar la 
presenza del sovrano non erano iroppo convenienti 
alla sua dignità. So «he queste cose furono esposte a 
S.S. da un ministro straniero pochi giorni prima della 
processione in. onore dell'Ascensione, e credo di poter 
distinguere alcune frasi della. notificazione come pro- 
venienti dalla medesima fonte, benchè possano scatu- 
rire da sentimenti comuni ad entrambi. 

(Firmato) PetrE. 


{Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston). 
Vienna, 29 giugno 1847. 
{Ja questo dispaccio il ministro brittanico scrive al 
suo governo che Metternich lo ha assicurato di ap- 
provare moltissimo il motu-proprio con cui Pio IX 
istituiva il consiglio di Stato). 
Il console generale Dawkins al visc. Palmerston. 
Venezia, 17 giugno 1847. 
. Non vha dubbio che l’odio sempre. esistito 


è portato questo sentimento, - posso ricordare che in 


ces ì e ? PI j ” 1 9 a Mi f è . . DI 
occasione d'un matrimonio ch’ebbe luogo a Milano lo { stro austriaco e dal segretario del governator di MB 


Sterso inverno, il marito, persona d’alto grado, volle 


fosse stipulato nel contratto che la moglie non sarebbe | 


mai andata alla corte del viceré. 


Raramente si vede un austriaco in casa d’un mila- | 
nese o viceversa, e non è solo l’aristocrazia che nutre | 


questi sentimenti : il medio ceto li divide del pari. Però 
malgrado questo accrescimento d’odio, non credo che 


per ora sia da temetsi alcuna insurrezione, almeno pre- | 
patata, in Lombardia, Se ne fosse dato l’esempio in | 


Piemonte, Romagna od altrove, i Lombardi e special- 
mente i Milanesi non tarserebbero a seguirlo, ma nov 
pare che abbiano in vista uno scopo definito e comune. 

Îl recente cambiamento di sistema negli Stati ponti- 
fici è per certo veduto dall'Austria con sospetto e di- 
spiacere, e nell’alludervi le autorità austriache miostrano 
là inassima riservatezza. Qualunque risultato possa in 
avvenire produrre la condotta del Papa in queste pro- 


vincie, sembra che per ora vi abbia cagionato una | 
specie di calma. Il popolo dice : « Aspettiamo e vedia- | 


io quanto accadrà in seguito. Confidiamo nella nostra 
forza morale e non precipitiamo le cose. Il nostro go- 
verno non può lungamente resistere al corso degli 
eventi; » e così pel momento tutto rimane tranquillo. 


sono contente, I pochi tumulti che ebbero luogo pel 
rincarimento dei grani. nei distretti milanesi finitimi alla 
Svizzera, furono facilmente e tosto repressi, ed i soldati 
impiegati in quelle spedizioni, quasi tutti lombardi, 
mostrarono le migliori intenzioni. 

Non credo che quest'anno abbiano luogo le riviste 


solite a farsi l'autunno in Lombardia, perchè non sa- | 
rebbe prudente nè di concentrare un sì numeroso | 
corpo di truppe per l’attuale carezza dei viveri, né di i 


trarre i soldati dai vari {punti presidiati. La forza in 
queste provincie è la stessa del principio deli’ anno e 
non sento che la si voglia aumentare. 
(Firmato ) Dawxiss. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston, 
Vienna, 14 luglio 1847. 
Scrissi più volte a _V.S. che se il Papa avesse richie- 
sto al governo austriaco un soccorso d’armati per 0p- 
porsi a coloro i quali credono che il governo pontifi- 
cio nutra progetti che lo abbatterebbero, gli austriaci 
gli manderebbero soldati. 
Ora debbo informarvi che il governo pontificio è 


tanto inquieto che l’Austria fu richiesta di prender le | 


misure opportune per esser pronta a fornire al Papa 


una protezione armata. L’Austria a quanto credo è pre- | 


parata, ed agirà appena ‘chiamata. Il principe Metter- 


nich non mi disse ieri che il Papa abbia desiderato | 
questi preparativi; ma non ho dubbio alcuno sul fatto. | 


Il principe parlò minutamente del pericolo che sovra- 
sta al governo romano, della debolezza dei mezzi che 
esso possiede per sua difesa, e delle conseguenze della 
vittoria dei partiti che lo attaccano. Non posso aver 
dubbio alcuno clie ei creda che probabilmente sarà 
chiesto l'intervento , ed essere-necessario all’Austria di 
operare a qualunque rischio per opporsi a coloro, 
che, come ei dice, intendono di abbattere il governo 
romano, S. A. parlandomi pronunziò due o tre volte 
la seguente frase: « L° imperatore è deciso a non 
perdere i suoi possedimenti italiani». 
(Firmato) Possonsy. 
M. Petre a sir George Hamilton. 


Roma, 8 luglio 1847. 
10 I cardinal Gizzi sì dimise..... Qualunque sia il 
nuovo segretario di Stato ove egli non rechi ‘con lui 
fermezza e risoluzione di proseguire, ed in buona fede, 
nelle progettate riforme e di vincere ogni opposizione 


e resistenza che incontrerà certamente nei capì dei vari 
dipartimenti di questo complicato € mal definito go- 
verno, e non porti qualche piano sistematico di am- 
ministrazione, non è difficile di prevedere che la tran- 
quillità, specialmente nelle provincie, atteso l’attuale 
stato d’Italia sarà seriamente ininacciata. 

Sento che l'ambasciatore francese ebbe ultimamente 
istruzione di appoggiare presso il governo papale l’as- 
soluta necessità di affrettare le riforme. 

(Firmato ) Perre. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston, 
Vienna, 15 luglio 1847. 

Vidi il principe Metternich, ma nel nostro colloquio 
vi fu nulla da esser riferito a V. S. Però mi avventurerò 
a dire che io credo; dietro le mie osservazioni, che sl 
Papa non abbia ancora domandatol’intervento austriaco. 

(Firmato) Poxsossy. 


Sir G. Hamilton al visconte Palmerston. 
Firenze, 20 luglio 1847. 

-.... Benchè la nuova stampa in Firenze propu- 
gni fortemente l’adozione della guardia nazionale in 
Toscana, non sembra che per ora vi sia alcuna inten- 
zione di risuseitare questa istituzione stabilita: mel 1830, 
e il cui servizio cessò dopo tre anni, benchè non fosse 
disciolta. 

Il sigaor Humbowig non crede che la maggioranza 
delle persone che sarebbero chiamate a questo dovere; 
sia disposta così favorevolmente al ristabilimento di 
questa forza da renderla desiderabile; benchè sia ne-. 
cessario un più efficace sistema di polizia’ per assicue 
rare la proprietà e prevenire ì disordini, 

(Firmato) G. B. Hamntos. , 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 24 luglio 1847. | 
Vociferavasi non ha guari essere intenzione del go- 


I verno austriaco, attese le attuali condizioni di Toscana 


e di Romagna, di spedire il conte Fiquelmont in Italia 


: 206 È ; | i con una missione speciale. Si disse pure che il. viaggio 
contro il dominio austriaco è considerevolmente au- | 

ato negli ultimi arni ed è divenuto più nerale | 3 Te a : 
RCD PRO : Mi Uto, s7 ® { verno sardo intorno alle determinazioni da adottarsi 
€ più palese. Per dare a V. S. un'idea del punto cul ; Ù 


del conte ‘avea inoltre lo scopo di concertarsi col go= 


nello stato presente delle cose italiane. 6) 
° + «Ln 
Non avendo ottenuto che risposte evasive dal mini= 


lano, ne parlai a S, E il conte Solaro della Margherita! 
S. E. risposemi non essergli stato annunziato il pros 


| gettato viaggio e non crederlo vero non avendone fatta 
parola ne’suoi dispacci il marchese Ricci ministro a 


Vienna. 


Non presto fede all'idea d'un combinato piano di. 


operazioni fra l’Austria e la Sardegna, atteso le presenti 
condizioni della politica italiana, benchè, le opinioni, 
e le mire dei due governi, indipendentemente operando 
l’uno dall’altro, possano coincidere, . . . 3: 

Stanno contro il Papa, ed una gran parte dei cardi- 
nali, gente desiderosa soltanto di continuare il sistema 
dei precedenti pontificati, e il basso clero cattolico ‘ti 
moroso di veder svanire, assieme agli abusi, l’influeuza 


! esercitata sulle infime classi, e l’attività dell'Austria 


bramosa di arrestare il progresso di opinioni ed isti 
tuzioni liberal, per paura dell’effetto che senza dubbio 
avrebbero sui proprii possedimenti italiani, e final- 
mente, spiacemi il dirlo, la mancanza d’appoggio e di 
favore dagli altri governi d’Italia, che vedono con ap- 
prensione le opportune riforme di S. S.; ed invece di 
profittar saviamente delle condizioni dei tempi, tentano 


i ranquilto. | invano di protrarre l’esistenza’ di antichi pregiudizii e 
Nel tempo stesso il paese prospera, e le classi inferiori | 4; principi dispotici 
{ di principii dispotici. . . . 


Credo che per qualche tempo la Francia accrescesse 
le forze del Papa col peso della sua influenza, ma da 
quanto mì giunse in seguito sento che accadde; non ha 
guari, un cambiamento di politica, e che le opinioni 


I è la condotta dell’ambasciator francese a Roma siano 


più di quanto Îo fossero in armonia con quelle del sùo 
collega austriaco. 

Da questo punto, se sono ben informato, l'influenza 
della Francia è diminuita, ed i suoi consigli sono ac- 
colti con diffidenza e sospetto. 

S. S. ha bisogno dell’appoggio morale dei governi 


| liberali e rappresentativi; dacchè le vien meno quello 
{ della Francia, naturalmente la sua mente sì deve ri- 


volgere all'Inghilterra. 
Il momento è favorevole per trar profitto da questo 


| stato di cose: la fiducia nelle liberali e temperate mire 


di S. M. e del suo governo, diminuirà le difficoltà 
sorgenti da divergenze religiose, e preparerà la. strada 
a quella buona intelligenza per cui i «governi ‘libera- 
mente porgono ed ascoltano consigli. 

Incoraggiando la. corte pontificia a proseguire fer- 
mamente le riforme liberali già iniziate, l’Inghilterrà 
non darà solo un reale ed efficace appoggio a S. Sì; 


ma guadagnerà per se stessa la gratitudine dei liberali 


italiani. (000. (Firinato) R. Askncnompr. 


rome ini ce ina % 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


Abbiamo già nel nostro giornale dato ragguagli” 


sul festevole banchetto avuto nella nuova sala del 
9 


Wauxhall in seguito ad una sottoscrizione promossa 
| nell'ultima generale adunanza, dai socii torinesi deli. 


l’associazione agraria, riuniti dal pensiero di giovare 


alla patria, promovendo l'agricoltura ed educando la 


parte agricola del popolo. — Sul finire del banchetto 

il presidente dell’associazione, il sig. avv, Giacomo 

Plezza, senatore del regno, lesse un discorso interrotto 

da vivi c replicati applausi pei generosi sensi ondiè 

ricco, e lo conchiuse con un brindisi al presidente ed 

alla direzione a cui egli succedeva. W 
Le parole del nuovo presidente sono queste : 

Signori! 


i 


Quando voi mi onoraste de’ vostri voti e mì chiama? 


ste alla presidenza dell’associazione agraria in un tempò 


ENTO 


camere 


che può decidere dei di lei destini futuri, io fui pro- 
fondamente commosso da quesl' attestato di stima, e 
mi tornarono alla mente quei bei tempi in cui questa 
nobile associazione, ravvicinando i cuori generosi di 
tutte le provincie, appianava la via al sistema rappre- 
sentativo e preparava quella concordia che, se le cir- 
costanze non avessero precipitato € ci avessero dato 
tempo di maturarla, ci avrebbe resì invincibili nella do- 
lorosa lotta da cui sort'amo, 

Signori! Un’associazione che può vantare di questi 
meriti alla gratitudine pubblica non è destinata a pe- 
rire. Sopita , com'era naturale, quando tutti gli animi 
erano rivolti ed assorbiti nelle vicende politiche e nella 
guerra, essa deve sorgere a vita nuova € più proficua 


È è 4 NR i loi ARS 
all’agricoltura, ora che le idee ed i bisogni politici | 


avendo altri e più adattati. campi nei quali spaziare ì 
nostri sforzi diretti e concentrati al miglioramento del- 
l'agricoltura e della civilizzazione; © ben essere delle” 
classi agricole, non ponno a meno di produrre più 
grandi e più numerosi frutti. 

Nè io credo che, concentrando in questi scopi gli 
sforzi nostri, noi saremo solo parzialmente utili al paese; 
io sono convinto che niun’ altra istituzione pubblica 0 
privata. ha avanti a sè scopo più nobile e destini ‘così 
grandi € così soddisfacenti ai cuori ben fatti che amano. 
la patria come la nostra associazione, sempre che noi. 
non manchiamo a noi stessì, € sappiamo far capire a! 
concittadini nostri tuita l’atilità e l’importanza. 

Nei due scopi della nostra associazione, nel miglio- 
ramento cioè dell'agricoltura e nel miglioramento della 
civiltà e ben essere delle classi agricole , che sono in 
ogni paese le più numerose, stanno riposte le due chiavi | 
della rigenerazione € della prosperità dell’aman genere. 
Col miglioramento dell'agricoltura aumenteremo è mir 
glioreremo la civiltà e ben essere di tutte le classi della. 
società. 

Basta rivolgere attento lo sguardo alle persone che 
tutto il di ci circondano, e dentro noi stessi, per con- 
vincerci che puchi sono gli uoinini nella specie umana 
che aspirino ad acquistare una superiorità grande di 
cognizioni e di ben essere sugli altri uomini. 

Pochi grandi genii ciò vogliono, ma la generalità per 
natura non è capace degli sforzi e dei sacrifizi a ciò 
necessari. Lo stesso sguardo invece cì persuade che 
nessuno. vuol essere da meno degli altri della sua coa- 
dizione, che tutti vogliono essere istrutti come gli altri, 


avere i modi che hanno gli altri, vestire, come ghi altri, È 


avere la casa ed i comodi che hanno gli altri; che tutti 
vogliono insomma avere tutta la civilizzazione morale 
e fisica che hanno gli altri della sua classe, e non ri- 
fuggono nè sacrifizio nè fatica per ciò ottenere. _ 

Se questa osservazione È giusta, com’io la credo giu- 
stissima, è errore grande il credere di civilizzare il 
mondo col diffondere e proteggere gli studi delle sole 
classi elevate, le quali, quando abbiano una qualunque 
‘superiorità sulle altre, non sono spinte da natura irre- 
sistibilmente ad aspirare più in alto. 

Come: quell’ agricoltore che, invece di coltivare la 
terra o la radice delle piante e dei cereali, ne colti- 
vasse, ne concimasse le sole cime, non otterrebbe, con 
molta spesa, che infimi risultati; così chi coltiva la ci 
viltà delle classi comode della società, e ne trascura 
le più misere e numerose, non riescirà mai allo scopo, 

È solo coll’alzare il gradino più basso della scala 
sociale che si riuscirà a farla poggiare ad elevazione più 
sublime; è nelle classi infime e più mwmerose che bi- 
sogna diffondere l'istruzione ed il ben essere possibile ; 
e tutte le altre, per quell’ istinto che tutti hanno di 
voler essere uguali agli ‘altri nella propria classe e su- 
periori in istruzione a chi ha meno mezzi di istruirsi, 
si rialzeranno da sè. Educate il contadino quanto po- 
tete; e l'agente non vorrà essere più ignorante del 
contadino, anzi vorra superarlo in istruzione; il pro- 
prietario vorrà essere più istrutto del suo agente, € così 
via via l'istruzione risalirà senza spesa dello Stato nelle 
classi sociali. LEN 

È questa una delle tante mirabili leggi della natura, 
la quale ha voluto. che quelle classi che ‘hanno in 
mano i mezzi di distribuire la civiltà non potessero 
elevare la civiltà propria, se non coltivando la civiltà 
delle classi più povere e numerose; fossero condan- 
nate a non riuscire nell’intento quando, condotte dal- 
l'egoismo, tentassero di provvedere a sé sole, 

La nostra associazione agraria, 0 signori, tende di- 
rettamente a rimediare a Questa mancanza, ‘A questo 
errore delle società moderne; cd i frutti che ne coglie 
remo sarauno proporzionati, non alle forze nostre, ma 
alle forze dell’uoino che scopre ed utilizza una nnova 
legge, una puova forza della natura finora inosservata 
e negletta. 

Permettete, o signori, che vi proponga un brindisi 
alla direzione passata della nostra associazione , ed in 
particolare a S. E. il conte Di Collobiano, tanto bene- 
meriti per aver conservato in vita una sì utile istitu- 


‘zione in tempi così difficili. — Permettete che vi pro» 


ponga un brindisi a tutti i membri attuali dell’associa- 
zione, che non si lasciarono scoraggiare dalle vicende, 
e che riprendono con maggior lena l’interrotto lavoro, 
e più di tutti quelto di ristabilire quella concordia tra 
il povero ed il ricco, che è indispensabile al ben co- 
mune, è indispensabile per iscongiurare le tempe- 
ste, dalle quali è attualmente minacciata l’Europa, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 30 gennaio. 
Presidenza MAnNO. i 
Relazione , discussione e votazione delle due leggi concer- 


nenti. l'una le opere pie della Sardegna, l'altra gli isti- 
tuti più di Torino, Ciamberì e Genova.: 


La seduta è aperta alle ore 2 12. i 
Sono presenti il guardas:gilli, il ministro dell'interno ed in 
ultiino anche quello delle finanze. Ur 





È letto ed approvato il processo verbale della tori 
‘cedente È 
- L'ordine del giorno reca la relazione e discussion 
due leggi relative, l'una aile opere pie della Sardegna 
agli istituti pii di Torino. ti 
TI senatore Desambrois , relatore, da letiura del ra 
della commissione, la quale con qualche modificazio: 
pone i due progetti di legge ministeriali sotto fori 
legge sola che -viene accettata dal ministero. : 

Il Presidente da lettura di questa ‘nuova forma di. 
concepita nei termini seguenti: sa LU 

Art. 1. Sono abolite le disposizioni eecezionali san 
R. editto del 24 dicembre 1836 a favore: v 

‘1. Degli istituti di carità e beneficenza retti 
strati nella parte economica da corporazioni r 

2. Degli istituti delle citt 
5. Di quelli posti sotto | 
Art. 2. Saranno appro) 
edi conti degli istit 
‘dono le lire 10,000, 
disposto dagli artico 
cembre 1845. 

Art. 5. Nei capituoghi ‘di 
intendenti generali ( a 
provinciali. Ne sarà 
più anziano. È 

Art: 4. Sono abolite le gi 
zione dei conti, stabilite nell 
berì, la congregazione generalissima el 
rali provinciali di carità. // © © 


sai 


mbri delle commissioni st 

dette città per la verifica conti potrà. 

tato per decreti reali. 1 

‘Art. 5. Saranno pubblicati 

forza di legge colle modificazioni risu 
1. L'editto regio sugli istituti’ pîi 
‘2. ll manifesto camerale delli 14 marzo 18 
3. Le R. patenti del 18 settembre 1838. 
4. Le R. patenti del 15 dicembre 1845, 00 
5. Il R. brevetto delli 8 luglio 1847. i 


(A partire dalla stessa epoca saranno abolite tutte le Ì 
ed i regolamenti vigenti nella Sardegna riguardo all'ammi 
strazione delle opere pie. laicali ed a le miste 
parte laicale, e s'intenderanno soppressi il consigl 
di carità di Cagliari ed i consigli provinciali s 
carta reale del 17 giugno 1837. 

Art. 6. Le disposizioni della presente legge saranno es 
torie a partire dal A settembre 41850, | IRRSTROO 

Quelle però dell'art, 2. non avranno effetto in Sarde gi 
non «dopo un triennio dalla stessa agio 

Art. 7. Saranno fatti con decreti reali, previo il. 
consiglio di Stato, i regolamenti e le disposizioni acci 
per l'esecuzione della presente legge. 

Nessuno chiedendo la parola sulla discussione generale 
passa a quella*dei singoli articoli. i 

Letto l'articolo primo, il senatore Luigi di Collegno sil 
ad osservare se conformemente al $ 5 di queste articolo 1 
si venga a cambiare il sistema di nomina, il che, a pareri 
potrebbe essere contrario all’'intendimento del fund 
Alla quale osservazione risponde il relatore Desambri 
me la legge presente non miri ‘che a toglier di mezzi 
sposizioni legislative eccezionali, e non alteri pu 0 i 
ma di nomina. Onde il detto articolo è messo ai g 
provato. ; dai 

L'articolo secondo è letto e approvato senza 0s: 

Datasi lettura dell'articolo terzo , sono masse a 
biezioni dal senatore Alfieri in quanto a quella ch'e 
derebbe sconvenienza di fare. che gl’intendenti gen 
sino di esserparte delle commissioni provincia 
qual punto nasce alquanto di discussione tra il 
l'obbiettante; e quindi l'articolo in quistione è mess 
e approvato, RR 
È letto e approvato senza osservazio 

Letto l'articolo quinto , il senal 
il principio dell'ultimo alinea & 7 
sia tale da ingenerare ‘una qua 
nasce in proposito. discussione 
con riconoscere la convenienza d 
dopo il primo dell'articolo sesto, fat 
giere modificazioni di forma che seco porla 
Dopo del che vengono adottati l'un dopo 
articoli. dI 
Prima di passare alla votazione segreta, è data 
al senatore D'Azeglio , il quale si fa ad interpellare 
‘stro dell'interno, se il governo non pensi di egn 
distinto locale al Senato e alla regia pinacoteca , e ciò 
cialmente per sottrarre quest’ ultima ai gravissimi inc 
nienti a cui va. soggetta nella sua condizione presen 
‘ministro risponde come da più mesi il governo abbia if 
cato persone dell'arte, perchè si vedesse dove potesse 
conveniente di trasportare la galleria dei quadri ;  esseì 
‘ultimamente date carico all'ingegnere Melano, il qu Li 
non avrebbe dato in proposito alcuna risposta defini 
quando siano cessate le strettezze dell’erario, si porr 
ad'erigere un locale appropriato al Parlamento; ad a 
il governo occuparsi per far cessare il danno che sareb 
derivare alla gallevia de’ quadri , quand” essa dovesse 
rimanere a lungo nella presente condizione, 

Il senatore D'Azeglio finiva con leggere un suo di 
nel quale dopo di aver totcato tra le altre ‘cose degl 
vénienti in cui si trova di presente la reale pinacol 
simamente pel caldo artificiale onde soffrono i di 
ad accennare ad un suo grandioso progetto ,: 
locale da assegnare al Parlamento sareb 
gnano, sede attuale della Camera elett a, 
cidentale che gli fa riscontro, e «he do 
Camera de'Senatori; e:lo spazio interposto’ sari 
a magnifica piazza all inglese, con i 
deggiante del magnanimo Carlo Alberto, 

Parlamento. RASOIO 

Il ministro dell'inferno risponde con brevi pa: 
scorsu dell’Azeglio e-termina con augurare al poe 
possa trovarsi in tali condizioni finanziarie , da pi 
dare ad effetto il nobilissimo disegno del quale ci 
eloquenza ha parlato il preopinante. 

Procedutosi quindi alla volazione segreta della 
legge, essa viene adottata con 47 voti contro 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. i È 

Ordine del giorno per la sedula 

Discussione della legge che dà facoltà è 
acquistare beni stabili nello Stato. 

Ricomposizione degli ulfizi. 
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GAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 50 gennaio. 

di Presidenza del cav. Pixel. 
Contimuazione è fine della discussione sui corsi speciali di 
commercio in Genova. Leltera del ministro dell'interno 
in risposta alla interpellanza Louaraz. Proposta Demar- 
chi presa in considerazione all vnanimità. Creilito sup- 
plimentario per ‘riparazioni sul bilancio della marina. 

Sviluppo della proposta Brunier, B preso: în considera- 

gione, 

‘cà ore Lo. min:;:45.è apertazla seduta. 
Il verbale della..tornata precedente è leito/e approvato: 
Siede al banco il solo ministro della.pubblica istenzione. 
Si leage il sunto-delle nuove, petizioni, ; 
Presidenle. Non essenilo in pronto alcun rapporto delle 

commissioni sui progetti di legge, prosiegue la. discussione 
sulla istituzione dei corsi speciali di commercio nel collegio 
nazionale di Genova (legge l'articolo secondo), 

“Franchi propone che sia agginnto in detto articolo, che 
indica Je materie che formeranno oggetto del regolimerito 
« ela minervale da pagarsi dagli alunni.» i 
 Chiò. Non è costituzionale il non indicare la cifra della mie 
nervale. 

. Franchi. Si può mettere un: limite; che il ministro non 

dovrà oltrepassare nello stabilirla, 

Lo emendamento Franchi non è;appoggiato. 
“Si passa alla discussione dell'articolo. | 

Mellana. La Camera non può adottare questo articolo senza 
aldicare le sue attribuzioni. Secondo le teorie del ministro 
la (Ch merànon sirebbe chiamata che a dare i fondi, e poi egli 
farebbe la legge. Intanto è certo che le condizioni di ammis- 
sibilità non sono materia di regolamento, è nemmanco lo 
stabilire se il corso debba essere obbligatorio o. facoltativa. 
Queste e altre cose debbono provredersi nell'articolo; si deve 
prevenire che il ministro possa, per esempio, esigere. cume 
condizione, che gli alunni impieghino due ore al giorno agli 
esercizi nell’oratorio, come ‘ora avviene, nella università di 
Torino; quindi propongo che sia rimandato l'articolo alla 
commissione per Ampliarlo ‘e distinguere (ciò che è legisla- 
tixwa da ciò che è veramente regolamentare. 

Questa proposta è appoggiata. (0 

Ministro; Le mateme indicate nell'articolo del progetto, per 
diver essere. determinate con apposito regolamento, sono 
regolamentari, poichè non si ‘tratta che dell'applitazione a 
questi corsi speciali, di ciò ‘che è stabilito dalla legge gene- 
rale della pubblica istruzione e dei collegi nazionali. Sc mai 

il mimistro se ne 'allomiàbasse, spetta alla Camera il richiamo 

per la violazione che farebbe, alterando col regolamento i 

confini che gli impone la legge. © 

Chiò appoggia la proposta Mellana, non per tema di abuso 
che possa commettere il governo nel regolamento, ma per 
la necessità di conoscere le materie dell’insegnamento che 
va a istituirsi, prima di votare l'arlicolo 3 che stabilisce il 
numero e soldo dei professori, Vi sono più scuole di com- 
mereio in Francia, alle quali si è ammesso con le sole con- 
dizioni di età e di moralità. Il ministro ne esigerà qualche 
altra? Bisogna sapere se si chiedono studi preventivi per es- 
sere ammesso a quella scuola, poichè in tal caso bastano due 
corsi; Inicaso diverso non basterebbera, 

Ministro dice che le condizioni saranno soltanto di mara» 
lità, di età e di studi preventivi. ? 

Mellana, Sebbene possa censurarsi il ministra ove. nel re- 
golamento ésca' daî confini delle leggi, la parte censoria della 

Samera non è quella che più piace; meglio è prevedere con 
la parte legislativa preventiva. Così il ministro potrà mettere 
condizioni che tendano ad allontanare i più poveri; hisogna 
prevenire che siano creati dei privilegi, 

Ministro ripete che la tariffa dei dritti e Je condizioni di 
ammissibilità stanno nella legge generale; non si tratta che 

di applicatla coi regolamenti; se non si vuol togliere al po- 


, 


£ 


IE 


x 


tere esecutivo l'autorità regolamentare, non vi è altro mezzo 
che di esaminare, dopo il fatto, come ne avrà usato, 

Si domanda /la chiusura e la domanda è appoggiata, 

La discussione è chiusa e to emendamento Mellana è ri. 
gettato, ; 

Bunico. A togliereogni suscettibilità propone, che alla fa- 
coltà di provvedere con regolamento si aggiunga 2 confor.. 
mità delle vigenti leggi. i 
‘Ministro accetta l'emendamento. 

Quest'emendamento è prima appoggiato e poi adottato, 

È quindi adottato l'articolo secondo emendato. ne'termini 
seguenti.: 

: Art. 2, Le condizioni dijammissione, la durata dei corsi, 
«le materie dell’insegnamento, il numero e le forme degli 
« esami saranno, in conformità «delle vigenti leggi, determi. 
« nate da apposito regolamento, » 

Presidente legge V’articolo 5 che stabilisce Jo stipendio del 
professore, secondo la tabella annessa al decreto di ottobre 
1848.pei professori di rettorica e filosofia, 

Franchi propone un emendamento che dice : » lo stipen- 
dio dei due professori, » 

Chiò prapone altro emenilamento, col quale classifica i 
soldi, e dice che i professori non potranno eccedere il numero 
di due. Egli sviluppa il suo emendamento. Giacchè il ministro 
non ha dato il regolamento egli: si è servito (del quadro si- 
notico presentato al Senato da esso ministro, ove dice che 
il corso della scienza de) commercio durerà due anni, e.un 
solo quello ‘della contabilità commerciale ; non è quindi dub- 
hiv che si faranno tre classi, a ciaseunà delle quali non bi- 
sogna dare certamente meno di cinque lezioni ebdomadarie ; 

intanto Ja materia è nuova e non famigliare agli insegnanti; 
bisogneranno quindi degli studi preventivi, ed è impossibile 
che possa occuparsene un. solo professore. 1}, ministro nel 
suo quadro propone due sole lezioni. ebdomadarie per ogni 
elasse, che fan 60 in tutto l’anno sealastico, ma non è possi- 
. bile sperare aleun hene-a questo modo ; io so che in Torino, 
come in Francis, si danno per le facoltà più serie 2 lezioni 
ebdomadarie, ma ciò è fatto pei decoro di uno stabilimento, 
non mai con lo scopo d'insegnare qualche cosa; ciò infatti 
non si ammette in Alemagna. A quelle lezioni accorre un 
volgo di uditori, per conoscere abilità del professore, 0 
perchè avido di emozioni teatrali (disapprovazione), ma di 


| essi sì può dire con Dante «le pecorelle — Tornan dal pa- 


| sco pasciute divento » (bravo ironici a dritta). Quanto ai 
‘soldi, nel progetto si riferisce il ministro a quello di L. 2,200 
professori di rettorica e di filosofia, ma nulla si concede 
nziamità. Ho quindi creduto distinguerli in tre classi nel 
mio emendamento, perché il ministro possa al bisogno, se- 
( il'merito, i servizi, l'anzianità o la celebrità dei pro- 
‘applicare la prima, u la seconda, o la terza classe. 
. L'emendamento Chiò è appoggiato. 
3 Sella propone che i professori siano due'e abbianò tratta- 
nidato analogo a quello dei professori di rettorica e filosofia. 
È appoggiato: 
Ministro fa osservare che a iui non può sgradire che i 
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professori Siano (die ; ma la legge così méilificala dovrà tor- 
nare al Senato. ci 

Farina domanda che si divida la votazione nella parte che 
concerne il nimero dei professori, e altra che riguarda gli 
stipendi ; fa osseryare che inssgiore stipendio compete a chi 
professera la. scienza, che allo insegnamento. della conta 
bilità. 

L'emendamento Uhià così concepito : «I prefessori addetti 
+ a sì fallo insegnamento non potranno eccedere il numero 
: di due « è rigettato. si 

E adottato l'emendamento Sella e Franchi, che stabilisce 
a due il numero de' professoti. 

Si passa alfa discussione sugli stipendii. 

Dopo ‘aver presa Ta parola per due volte i signori Chiò è 
Dateri, è rigettato Pemendamento del primo. 

lisignori Sella © Franchi propongono emeitdamento ‘the 
fende.il soldo dei due professori analogo ‘a quello che nell 


‘tabella annessa al decreto. reale dei 4 ottobre 1848 30 asses 


gnato.a’ professori li rettorica © di filosofia. Ù 
Paleri propone, che si tolga la merzione del decreto che 
IAS RAIuO te por 

va a riformarsi secondo il nuovo progetto di legge sul'istru- 


CBS 





i zione secondaria, e cho si mantenga soltanto Vanalogia en) 
| soldi di rettorica e filosofia. — È appoggiato. G 
| Cadorna osserva che così sarebbe eguale lo stipendio dei 


due professori, e propone che quello della scienza abbia lire 
2204, come il professore di rettorica è filosofia; quello della 
contabilità lire 1800, come il professore di grammatica! 

Presidente, La proposta Cadorna corrisponde «Wenignda= 
mento che vien di presentare il deputato Farina (necda let 
tura). 

Cadorna riconosce che rende la sua idea. 

Sella 6 Pateri rinunziano 2’ loro emendamenti. 

È pusto ai voti ed adottato l'articolo emendato dal leputato 
Farina relatore della commissione, in questi termini: 

Art. 5.» Lo stipendia de’ due professori addetti a siffatto 
» insegnamiento sarà eguale, per quello della scienza del com- 
» mercio a quello del professore di rettofica e filosofia, e 
» per quello di commerciale contabilità u quello del profes. 
» sore di grammatica, nel collegio naziìonale di Genuva.» 

Si. passa allo scrutinio segreto che dà sopra 129 votanti, 
maggioranza 65, per la legge 104, contro:25. 

Ministro della P. I. legge una lettera del suo collega 
dell'interno, il quale occupato presso il Senato-fa le sue scuse 
con la Camera, se nun può oggi venire a rispondere alle in- 
lerpellazioni del deputato Louaraz, al quale però non. po- 
trebbe altro dire, fuorchè è in corso il progetto della Jegge 


| municipale e provinciale, e che egli lo spingerà il più che 


gli sia possibile. 

Louaras.Si dichiara poco soililisfatto della risposta, e che 
manderà all'ufficio del presidente lassua proposizione, che gli 
si era fatta sospendere in aspettazione del progetto generale. 

Presidente. È all'ordine del giorno lo svileppo «ella pro- 
posta Demarchi, ne do lettura, 

Legge i 6 ariicoli del progetto di riduzione degli stipendi, 
fatta eccezione del corpo diplomatico, a un mazimum di lire 
15000, di abolizione del sistema di concedere onorificenze, 
titeli 6 graili senza funzioni, e di una classificazione degli 
impieghi, 

Demarchi ha Ja parola per lo sviluppo della sua proposta. 
Egli legge rapidameute uno seritto, in cui comincia dal pro- 
testare che non abuserà della natura dell'argomento per farne 
testo a declamazioni; parla delle economie necessarie nelle 
spese dello Stato; non fa rimprovero ad alcuno de’ ministeri 
costituzionali, per gli abusi che trovarono introdotti dal po- 


' tere assoluto. Fa appello ui bilanci 1849 e 1850 che rivelano” 


l’importanza di questi abusi; non enumera questi fatti. scan- 
dalosi e a tutti neti, che l'opinione pubblica ha condannati: 
accenna del vantuggio della classazione degli impieghi per 
rimuovere le eserescenze parasite. 

La proposta Bemarchi è presa in considerazione alla una- 
nimità, 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione del 
credito supplementaria per alcune riparazioni sul bilancio 
della marina. i 

Legge il progetto di legge per accordarsi al ministro un 
credito di lire 8289. sulla categoria. Riparazione dei regi 
fabbricati, per le spese di riparazione di cisterna, ospedale, 
arsenale, caserma S. Giacomo in Genova, sul bilancio della 
marina ed esercizio 1849. 

È adattato senza diseussicne, 

Si procede allo (scrutinio segreto ehe dà sopra 120. votanti; 
maggioranza 61, per la leges 113, contro 7. 

L'ordine del giormio reca lè svilappo della mozione Brunier 
per la quale « ogni vettura o diligenza che presta un servizio 
« nello interno di una stessa divisione amministrativa è esente 
«dal pagare alcun dritto di posta. » 

Brunier legge uno sceritio, nel quale il dritto di 25 e. che 
pagano le vetture per ogni cavallo al rilievo, è qualificato 
come un privilegio de'mastri di posta, a peso dei viaggiatori, 

La proposta Brunier è appoggizta. 

Presidente apro la. discussione sulla presa in considera- 
zione. 

Revel si oppone vila presa in considerazione. xi vuol Loc: 
Gare a una legge ‘che merita tutto l'esame prima di alterat. 
sene il principio. Per tutto si conosce che il servizio postale 
dei cavalli è un'affare d'interesse generzio. I mastri di posta 
aveano il diritto di fav essi solo, a esélusione di ogni altro, 
il servizio quando si cambiano i cavalli. Or i 25 centesimi 
che lisi pagano sono il compenso al dritte che essi abbando- 
nano e che fu conceduto nell'interesse di mantenere costan: 
(cmente il servizio al che sano obbligati. Se si abolisce questo 
dritto si dovrà ad essi una indennità, senza notabile vantaggio 
dei viaggiatori, trattandosi di una innovazione ristretta alia 
circolazione interna della divisione. Si facciano pure delle 
riforme all'’organizzazione della posta dei cavalli, ma non è 
giusto altaccarne ib principio ‘incidentemente a una piccola 
innovazione parziale. 3 

Michelini. Non vi è aleun, vantaggio a mantenere il privi. 
legio dei mastri di posta, e quel sistema fu stabilito per la 
smania dell’antico governo d'immischiarsi di tutto, e far di 
tutto un monopolio. Di che si tratta? Di un diritto che pa- 
gano i meno agiati, non dirò i poveri che viaggiano a piedi, 
che pagano î meno agiati, che viaggiano in vettura, ai più 
ricchi che viaggiano per posta. Demando per ora la presa in 
considerazione, riserbandomi quando sarà ‘discussa la propo. 
sta Brunier, di emendarla. nel senso, non di sopprimere ii 
diritto nell'interno di una divisione, ma di ridurlo in tutte |: 
Stato, e anche per la circolazione fuori divisione. Con la di- 
minuzione del diritto la maggior quantità di vetture che cir- 
coleranno indennizzerà con usura i mastri di posta. Non.si 
cambia così l'economia di quel servizio, ma ci avviciniamo a 
quella libertà d'industria, di cui si gode in altri pacsi. 

Brunier insiste nella sua proposta. 

Revel non si opporrebbe ad una legge che avesse per us- 
getto di riordinare il servizio postale, bensì ‘ad una riforma 





di poco momento, che mette in. discussione il sistema senza | 
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risultato: Il tenue' diritto “ehe sì paga è limitato alle strade 


Bostali, e non alle altre; e nulla ‘pagano le vetture ‘che non 
cambiano cavalli; le altre sono così sciolte dall'obbligo di 
servirsi de’ cavalli di posta. 

Michelini. Questo fu un progresso, mia vuolsi angor più 
per andare ila libertà di quest'industria. 

fua altre poche parole de) signori Franchi e Michelini, 
da “Laga prende iù considerazione la proposta Brunier, — 
ci Presidente, Domani avrà luogo la ricostituzione degli uf- 
HMizii, (Ar 


Alle cre 46 min/ 45 è levata la seduta. 




















“LL IRA 
\OTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 

Tormo. —- La Gazz. Piem. d' oggi: ha nella. parte 
oiliciale: a 


lu udienza del 18 di questo mese, $. M. si è de- 
gnata di fregiare della croce di cavaliere dell’ ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Îl cav. avv. Alessandro Radicati di Marmorito , in- 
tendente generale a Nizza ; 

L’avw. Giuseppe Pasella, intendente generale a Nuoro; 

HU cav. avv. Alessandro Buglione di Monale 
dente generale a Sassari ; 

Il cav. avv. Leopoldo Gay di Quarti, intendente ge- 
nerale a Ivrea ; 

L'avv, Giuseppe Pirinoli , intendente generale a Sa- 
vona ; € i 

L’avv. intendente Luigi Ricca. 

In udienza del 25 dello stesso mese, la M. S. ac- 
colse favorevolmente le istanze fattele da S. E, il si- 
gnor maresciallo conte Vittorio Sallier della Torre 
dispensandolo, per motivi di salute, da ulterior servizio 
della carica di vice-presidente annuale del Consiglio di 
Stato:; ; 

Ha nominato a suo consigliere il cav. Davide Berto- 
lotti, membro della R. Accademia delle scienze; 

Ha provvisto a riposo il segretario dell’ intendenza 
della provincia di Levante, Luigi Berno, 
o«Ha traslocato dall’ intendenza della provincia d’ Al- 
benga a quella delia provincia di Levante il segretaro 
Bono Federico, 

Ha incaricato delle funzioni di segretaro dell’ idten- 
denza di Albenga il già sotto-segretaro della mede- 
sima, nobile Gio. Battista Rolandi ; 

Ha promosso a sotto-segretaro d’intendeuza, il già 
scrivano Angelo Adami, che fu destinato all’intendenza 
d'Albenga ; 

Ha collocato in aspettativa, dietro sua istanza, il 
sotto-segretaro nell’intendenza generale di Novara, Fre- 
diano Martinengo ; 

Ha traslocato, dall’intendenza della Valsesia all’inten- 
denza generale di Novara il sotto-segretaro Maggi Vin- 
cenzo ; e dall’ intendenza di Biella a quella della Val- 
sesia il sotto-segretaro Carlo Gastaldi . 

Ha nominato, infine, a sotto-segretaro d’intendenza 
Al.già scrivano Toselli Giovanni, che fu destinato all’in- 
tendenza di. Biella. 

In udienza del 25: 

S. M. ha nominato il sig. avv. Giacoino Prevei ad 
aiutante di campo di S. A. R. il Priucipe. di Savoia- 
Carignano, colonnello comandante generale della guar- 
dia nazionale del regno, col grado di maggiore. 


, inten- 
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ESTERO. 


PORTOGALLO, — Intorno ai romori corsi di un moto 
rivoluzionario che’ sarebbe avvenuto in Lisbona, to- 
gliamo dall’ Epoca quanto segue: 

« Mentre stavamo per riprodurre, dietro la fede del 
Clamor, la nuova di importanti avvenimenti soprag- 
giunti in Portogallo, abbiamo ricevuto i giornali di 
Lisbona del 15, i quali non fanno punto menzione di 
niun colpo di mano tentato da D. Miguel, nè di altro 
moto in (paese: ana annunziano al contrario che il Por- 
togallo gode di una profonda tranquillità. 

-< La Camera dei pari ha aperto la discussione del 
messaggio. Il conte di Labrano, e il daca di Saldanha 
combattevano la politica del governo difesa dal presi- 
dente del consiglio. 


SPAGNA. — 





Maprip, 20 gennaio. — Abbiamo da 
corrispondenza ‘particolare: Nella seduta della Camera 
dei deputati di ieri il sig. Mon terminò l’apologia della 
sua particolare amministrazione. Sul finire della seduta 
di ieri il sig. Bermudez ‘de’ Castro attaccò vivamente 
Daniico ministro di finanza, e al cominciare della se- 
duia di quest'oggi sino alla partenza del corriere aveva 
ripigliato la serie delle sue accuse critiche che non pa* 
vevano volersi in nulla mitigare. 

Credesi che giovedì. prossimo la facolià chiesta dal 
ministero per riscuotere le imposte sara votata dalla 
Camera dei ‘deputati, e che subito ehe essa sarà rati- 
ficata dal Senato si chiuderà fa sessione. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Beaxa. — Nel gran 
consiglio ebbero luogo il 24 gennaio delle interpellanze 
circa l'avvenuta espulsione delle suore delia carità da 
Porentruy, e di quella delle suore stesse da $. Ursanne 
prossima ad avvenire. Dopo lungo discutere si adottò 
l’ordine ‘del giorno con 100 voti contro 38. 

— Il preposto del Gran S. Bernardo aveva con 
sua ‘memoria rappresentato al consiglio federale 
questa casa ospitaliera. era minacciata nella sua 


una 


, 
cune 


stenza ‘da’ diverse ‘misure amininistrative prese a 
riguardo. Egli pertanto invocava l’intervento e la pro- 


tezione delle autorità federali contro il pericolo di cui. 
questa istituzioné è minacciata, Il consiglio federale dopo | 


aver preso cognizione degli atti relativi a questo re- 
clamo, ed udito il rapporto che gli è stato presentato 
il 10 corrente dal dipartimento di giustizia e polizia, 
considerando: 





PACI IGIENE NI IALIA AMIICN DI ITER ASI PTITIP II PIRATI TERE LILIAN ZU 


agio 
CSie ci 


i 
suo 


TERRORE 


MISTA TO ERRE 


4. Che qualunque” sia l'esattezza dell'esposizione 
della situazione finanziaria dell’istituto nellà precitata 
i memoria, il gran consiglio del Vallese garantisce V'esi- 
| stenza di esso sul piede attuale, e non esiste motivo 
di dubitare dell'esecuzione di questo decreto; che quindi 
ila petizione è fondata sopra una supposizione, che, al- 
| meno per ora, non esiste menomamente; 

2. Che quand’anche si avesse l’intenzione di sop- 
primere questa istituzione, la Confederazione, a tenore 
dell’attuale costituzione, non avrebbe diritto di oppor- 
visi, comunque tale avvenimento sarebbe, 
un rapporto, deplorabile. 

Il consiglio federale ha risoluto di non dar seguito 
alla petizione. 


sotto più di 





merone. 








ALEMAGNA. — Prussia, Bertino, 25 gennaio, di mat- 
i no. — Dispaccio telegrafico alla Gazz. di Colonia. 

« Teri sera ebbe luogo all'albergo Mielentz una nuova 
riunione di una partie della Camera. È signori Schim- 
mel e Viebahn vi hanno ripresentato il loro emenda- 
mento con qualche modificazione, Questo emendamento 
è stato rigettato, e i loro antorì si sono separati dalla 
riunione. attesochè persistono a volerlo presentare. 


IVA EAT AAA SANTI 





a Fu adottato un emendamento presentato dal conte 
aggiornare la paria fino al 1832, 
« La riunione Geppert-Bodeischwingh voterà col conte 
Avzim nella quistione della paria e col. Wiebahn.in 
quelle, delle finanze e dell’alta corte di giustizia. 
« Il partito Riedel rigetta l'emendamento 
appoggia le conclusioni della commissione. 


A 
A 


pin e tendente ad 


A I POR LAO OI PA ALE PORRI pe MEOALIEZT STAT 


Arnim: e 


« Mezzodì, — Nella seduta di quest'oggi la. seconda 
Camera ha adottato Je proposizioni: del governo. rela- 


ia 


sr ini ALI I A 


, i tive all'incorporazione dei principati di Hohenzollern. 


« Il ministero Manteuffel ha dichiarato che il messag- 
i gio reale del 7 gennaio non forma un tutto indivisi- 
i bile; che il governo vedrà con piacere l'adozione di 
i tutte le proposizioni, ina che l’ottavo punto, relativo 
alla paria, e il decimo che concerne lo. stabilimento 
d’una corte particolare sono i soli che abbiano un’im- 
portanza di principio. Il ministro conchiude con espri- 
mere il desiderio che le. due proposizioni 8 e 10 siano 
le ultime a mettersi in discussione. lutorno al 
presidente consulterà la Camera. » 


che il 





TO e en 


VARIETA”. 


{i capo del partito repubblicano nel granducato di 
Baden, il signor Gustavo Struwe, ha pubblicato pel primo 
anno repubblicano, il quale comincierà nel decorso del 
mese di marzo 1850, un calendario popolare che costi - 
tuisce un vero monumento di assurdità e di pazzia. Vi 





bn RA II RSA TEZZE DIII 


LISTINI ZA ATRIA AAA AL NATO ic 


sì vede soppresso il cristianesimo nelle feste e nelle ferie. 
Il sigaor Struwe le ha surrogate coi quattro giorni di 
digiuno delle stagioni, e le 12 feste dei più grandi uc- 
mini della storia. Questi sono: Mosè, Solone, Socrate, 
Leonida, Bruto, i Gracchi, il Cristo, Hermana o Arminio, 
Tell, Huss e Washington. 1 mesi ed i giorni, fuori del 
venerdì, giorno di Venere, hanno altre denominazioni, 
come il giorno del lavovo, il ‘giorno della morte , il 
giorno dell’unione, il giorno della fratellanza, il giorno 
del salario; ed ì santi del calendario sono surrogati da 
uomiri, come Marat, Robespierre, Dortu (fucilato a 
Rastadt), Trutschler, Roberto Blum... Gustavo Struwe. 

Gli articoli che vi sono aggiunti predicano in termini 
sanguinarit la morte e la devastazione contro i non 
democratici. Essi inoltre c’insegnano che i tedeschi 
sono originarii della Tracia ‘e che il cantore Orfeo era 
il grande, grande, grande avolo dei tedeschi. Il pic- 
ciol libro è zeppo d’errorìi d’ortografia e di stampa, e 
termina con un componimento in versi rimati, coi quali 
l’autore mette in odio ai buoni repubblicani i cinque 
flagelli dell'umanità: i principi, i nobili, i funzionari, 
i preti e i sacchi d’oro. 


CI ALEZIO VAILATI CIOTTI STPCZIMIAM TALI; ITA PLATA 


AOSTA ITA MALNATE 





Telegrafo elettrico tra l Inghilterra e l'America. —- 
Secondo una lettera degli 8 gennaio, datata dalla Nuova- 
York, si tratterebbe di presentare nella presente ses - 
sione del congresso un telegrafo elettrico che metterebbe 
in comunicazione quella città e Visola di Wighi. Gli 
autori adoprerebbero un forte filo metallico isolato di 
36 fibre, rivestito di un mezzo pollice di gutta-percha, 
e ne guarentiscono la durata per 10 anni. Essi offrono 
di compierla in 20 mesi dalla data del contratio per 
una somma che non eccederà 3 milioni di dollari. 


Fri tari pronte SA VET IE i SZ EE Sn 


FATTI DIVERSI. 


La seva del 28, inentre i reali carabinieri ricondu- 
cevano il Vincenzo Artusio,il Pietro Artusio es ilbGuercio 
dalla sala del tribunale alle carceri correzionali , un 
individuo Irammisto alla folla saluiò molto fraterna- 
mente il Vincenzo Artusio, vaniandosi ad alta voce di 
avere con esso antica ed intima relazione. Îl quale aito 
d’audacia e d'impudenza essendo paruio sospetto a chi 
comandava la scorta, l'individuo medesimo venne im- 
mediatamente arrestato e tradotto dalla forza davanti 
all’assessore di pubblica sicurezza della + 
cenisio; Si pensa che esso possa apparte 





sione Mon- 





ni a, serra esatti 
IMP LEI AEON ENT IONICA RAZZIALI SCOIAIETE ARZE PDIAIZAAOONTIPA NOME LIMIT NEMICA ARTT a LASA roi zidni 


re alla banda 





dei inattieri, nella quale gl’ioquisiti succitati tenevano 
una parte tanto principale. 

-- Quest’oggi medesimo essendosi ventilata, a porte 
davanti alla seconda Ca- 


ordinabile eri 


chiuse, una causa criminale 


mera del tribunale d’appelto, relativa ad una gravissima 


offesa al buon costume, accusato. venne condannato 


fa 3 anni di carcere, 
Genova, 29 gennaio. — {Dalla Gazz. di Genova). — 
I danni cagionati dall’uragano levatosi domenica 27 
corrente sono più:gravi di quello che si era dapprin- 
cipio pensato, Avvisi delle due riviere di ponente e le- 
«i mura rovinate e 


rante parlano di tetti scoperchiati 
vante pa S tti scope i 
di alberi rotti, compresi moltissimi di ulivo. Un muro 





di proprietà del marchese Antonio Pallavicini roviaando 
in Pegli, sepellì sotto le macerie un tal Giovanni Bat- 





tista Granara, giovine d'anni 18. Nella via della Chia- 
pella, in questa città, i frantumi di un fumaiuolo fe- 
rirono gravemente nel capo un soldato del 13 reggi- 
mento, che. venne trasportato semivivo all’ospedale di- 
visionario. Similmente un vaso di fiori caduto nella 
contrada di S, Siro coglieva sgraziatamente nel capo 
un ragazzo d’anni 14, che veniva trasportato semivivo 
all'ospedale di Pammatone. 

Come già anvunziammo l'uragano suddetto danneg- 
giò più o meno i navigli che si trovavano ancorati nel 
porto. î 

Questi danni che sarebbero stati più forti, se fossesi 
il turbine levato nella notte in cui meno pronti e vi- 
cendevoli potevano esserci i soccorsi, sono limitati al- 
l'armamento delle opere morte al sartiame, alle albe- 
rature e specialmente ai bompressi dei bastimenti senza 
ingente pregiudizio nelle opere d’immersione. 

I navigli che più soffrirono sono i segueniti: 

Brigantino Arta, cap. Giorgio Camenos greco, le cui 
adueore cedendo, ‘andò a battere nella prora della fre- 
gata da guerra americana, la quale gli impedì di es- 
sere trascinato a naufragare contro il molo-vecchio. 

Brigantino sardo, Pacchetto Felice, cap. Villa Gio, 
Battista, di pronta partenza per Rio Janeiro. È questo 
forse il bastimento che ebbe a soffrir danno pel inotiyo 
che inolti bastimenti trascinandosi 
andarono a battere contro lo stesso. 

Brig. Agostino cap. Repetto Gio. Battista di bandiera 
sarda. Brick Couvier banciera francese cap. Girard. 


dietro le Ancore 


Brig. Alessandro Branischi cap. Dodero Giuseppe sardo, ? 
Brig. Carlo Alberto. cap. Guasco Eman. sardo. Brig. | 


S. Giovanni Battista cap. Calvi Gio. Battista sardo. 


La corvetta da guerra americana trascinò seco le | 
ancore con pericolo di andare a secco presso il Molo | 
Vecchio, e si liberò da questi frangenti, senza soffrir | 


danni, mediante un corpo morto (ancora fissa della R. 
marina) ei soccorsi ricevuti dalle scialuppe della regia 
darsena. i 

In porto non si hanno fortunatamente a deplorare 


vittime. Solo un marinaro del brigantino Arpe del Nord | 


cadde dal pennone iu mare, battendo prima sulle sarte 
che gli ripararono il fatale colpo. Egli non riporiò che 


meglio, 


Un altro marinaro d’anni 62, guardiano del brigan- 


lidad cap. Paolo Augier di bandiera peruviana. 


del 28: 


L'altezza straordinaria del barometro avvenuta il | 
giorno 22 e da noi annunziata nella Gazzetta n. 10 cil 
faceva pronosticare fenomeni metereologici straordinarii. | 
Infatti ieri 27 soffiava vento turbinoso dal nord piut- | 
tosto caldo, segnando il termometro quattro gradi sopra | 


zero; ma verso le ore otto antimeridiane il termometro 


discese a 2 gradi sotto zero, ed il vento si fece fred- 
dissimo e turbino;so in modo che venivano smosse te- È 


gole dai tetti, e le persone quasi sollevate da terra. 


Per la forza del vento il battello a vapore sul nostro È 


lago venne spinto sulle sabbie in vicinanza di Riva San 
Vitale; ma fortunatamente non ne ebbe che danno lie- 
vissimo, ed oggi è in grado di continuare le sue corse, 


La diga tra Melide e Bessone per la forza delle | 
onde cacciate dal vento in più luoghi fu guasta, ma | 
nel solo muro di rivestimento verso il nord, ed in modo É 
che il corpo delia diga rimasto intatto ha mostrato la È 


sua forza contro il furore delle onde ‘e del turbine. Il 


tegole e dai vetri, e minacciato d’essere atterrato. 


Nella notte il vento cessò, e questa mattina alle ore ? 


sei il termometro esterno al nord segnava 9 gradi soto 
zero, che è la minima termometrica di quesl’anno, 


Il barometro che ieri segnava 717. in ta mattina È Sh ; 

ICE "61 in questa mattina i Numerario in cassa in Genova 
è salito a 741, altezza assai riguardevole, e che potrebbe f 

far presagire altri non comuni fenoineni meteorologici. | i 

lista] Ogic!. # Monete e paste in cassa a Genova, 


D’onde tanta stranezza di vicissitudini atmosferiche? 


Forse dall’avvenuto avvicinamento della luna alla terra . 


che venne asserito dagli astronomi? 


— Leggesi nel Corr. Merc. del 29: 


di potersi a vicenda comunicare il grado di longitudine 


uu regio piroscafo provò questi ultimi giorni un sistema 


di tali segni corrispondendo col lido, e speriamo presto | ; 
fiGapitale oe 


i Biglietti della Banca di Genova a 


applicata |’ utile imitazione; 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 24 gennaio in Torino. 


Antonelli cav. Antonio di Venezia, da Milano. 


Lennig Giambattista di Francoforte > ingegnere , da 


Milano. 


La Nicca Riccardo di Coira, colonnello, da Ginevra. 


Gadeau de Kerville di Parigi, negoziante, da Genova. | 


Partiti il dì 24 gennaio. 


Kopp Emanuele di Svizzera, negoziante, per Genova, 
Chapuis Giuseppe id. id! per Milano. 

Vicat David di Ginevra, id. per Ginevra. 

Hoffmann di Svizzera, id. per Milano. 

Octiker Giovanni, id. id. per Intra. 


Arrivati ‘il 25 gennaio. 


Atzel Antonio ungherese, consigliere aulico, da Mi- 
lano. i 


Degli Esposti Francesco di San Marino, da Voghera, 


i direttori di quella festa alle. altre cure che si 
s i j avessero pure i i È 
una contusione agli omeri della quale sta in ora fia: È SERRA miele Bue 

| blicità a quella filantropica festa. Daremo più. minuti 


— Contemporaneo all’ uragano di Genova, troviamo | giornali tedeschi che quelli di 


il seguente di Lugano descritto dalla Gazz. Ticinese | 


| rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


i Fondi pubblici della Banca . 


E È i des I ì 3 R. finanze conto mutuo. 109 
ta universalmente deplorata  ]: ; o si- È : E ù 

È Li tel Ù È si mancanza d'un si- } Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
tema di segnali telegrafici che , ado ra BAL ‘ £ 0 
9 5 pra ? ttato nella nostra } Azionisti della già Banca di Torino 


marina come lo è già presso le marine estere, permet- | 
tesse.ai navigli alla vela di corrispondere. fra loro in i Indennità agli azionisti della già o 
alto mare, o colla terra. Uno dei più grandi vantaggi | 


che ricavano da tali segni convenzionali si è quello | Spese diverse 


sggio ì i Diversi. 
e latitudine, e la provenienza ecc. ecc. allorchè s'in- È 


contrano per viaggio. Sentiamo dunque con piacere che | 


Biglietti della Banca di Torino in cir- 


{ Riscontro del portaf. e anticipazioni 


i Benefizi del sem, in corso ‘a Genova 


Torand Enrico di Svizzera negoziante, da; Ciamberi. 
Stianti Alessandro di Toscana, negoziante, da Firenze. 
Partiti il dì 25 gennaio. 

Newton Harry Roberto inglese, architetto, per Roma. 

Simonetta antonio di Milano, negoziante, per Francia. 

Fermi Filippo di Firenze, possidente, per Genova. 

Movimento DELL'ALBERGO FepER 24 gennaio, 

Entrati. Faina e famiglia di Milano. — Negroni Carlo 
di Milano. — La Nicca di Svizzera, colon- 
nello. — Flachai di Francia, negoziante. — 
Kalbermatten Luigi di Svizzera, maggiore, — 
Amaron Isacco di Svizzera, meccanico, 

Usciti. — Vicat David di Svizzera. — Kopp Emanuele, 
id. — Moos Giorgio, id. Hoffmann 
Octiker, id. 
25 gennaio. 


sid, — 


Entrati. —- Atzel ungherese, cons. aulico. — Pecora 
Domenico piemontese. — Doria Diego mar- 
chese. — Torand Enrico di Svizzera, negoz. 

Usciti. — Favard Clemente francese, cegoziante. — 
Newton Roberto inglese, architetto. — Ama- 
ron Isacco di Svizzera, meccanico, 


RITI MA 


DECESSI verificati il dì 29 gennaio‘in Torino. 
N. 14 


Dal i gennaio, totale » 605. 


e re 


Serra 


ULTIME NOTIZIE. 


‘ Torixo, — Stanotte. nel. Vauxhall ebbe 
splendida festa a favore del 


interven= 
nero più di 1200 persone, ma assai. più furono i biglietti 


luogo una; 
Ricovero di mendicità, | 
i degli asili d'infanzia e dell’emigrazione italiana, La po-| 
{ polazione torinese sempre pronta a secondare ogni ge- 
j neroso pensiero vi concorse numerosissima. V 


distribuiti e più ancora sarebbero stati ove i benemeriti | 


preserq 
maggiore pub. 


partieolari, ma possiamo dire fin d’ora che l’introito! 


; 5 CREARE . può esser, montato a 15,000 franchi. 
tino Revoro sardo, soffri una leggiera ferita al police 


della mano destra nell’urto avuto colla barca Amabdi- | 


Il Corriere di Genova è in ritardo? { 
Aremacna. — Stamane non abbiamo ricevuto altri 


cano nulla d'importante. 


92 — 
90:50 

$9 314 90 
89 12 
9752 
Azioni del fuoco 

Azioni. del gaz Sa 
Azioni della banca nazionale . 
Buoni del tesoro perdenti 
Biglietti banca di Genova 


= — a 


1625 a 1650 
Perdita A p. 0/0 


meet 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 25 ‘gennaio 1850 


casotto del percettore del pontonaggio fu spogliato dalle | comprese le operazioni della sede di Torino det 23 detto . 


Regio Commissario presso la Banca, 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente sene- 


Altivo 


L. 6,507,963 01 
996,637 68 
430,384 22 

13,408,649 43 
6,734,082 09 
384,677 50 
18,000,000 — 
195,652 24 


» in Torino. , 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 


» in ‘Torino 


» 


per saldo azioni. 


47,000 — 
di Genova. 1,000,000 — 
55,121 50 
47,441 61 


+ 47,807,609 28 


Passivo ee 
S L. 8,000,000 — 
| cir- 

colazione . 


37,887,250 — 


colazione . 


3,500 — 


» in (Genova 


in Torino 


39,791 60 
27,259 67 
68,814 28 
20:173 «a 
271,002 35 
433,821 44 
50,598 91 


» 


» a Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
» » 
Non disponibili e diversi SALO 
Azionisti della già Banca di Genova 
per indennità, sE E 
Corrispondenti della Banca (sbilancio 
de’ conti) . 
Dividendi arretrati. 


in Torino 


671,250 — 


263,029 90 


(Corr. Merc.). 


S. NICCOLINI gerente, 


a 


Vienna, i quali non re- 


X 


as A ATA TPAIANFEIE p cArI I 
—r on 


FONDI PUBBLICI 


Torino 30 gennaio 41850. 
10419 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — ia. 1.0 luglio 
1848 — © id bla Tioisettembras 
1819 — id. 1.0 ottobre 
1049 — id. 4.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


{ poli nel conoscere e nell’amare il vero, che solo è im-.! 


IL RISORGIMENTO 


DISTRIBUZIONE ANNUALE DE’ PREMII 

agli alunni del Reale collegio di Casalmonferrato. 

La solenne distribuzione dei premii agli alunni di 
questo reale collegio, che per motivi troppo noti e troppo 
dolorosi a ricordarsi, non si potè celebrare l’anno pas- 
sato, ebbe quest'anno insolito, ma opportuno e splen- 
dido cominciamento da una allocuzione del regio prov- 
veditore agli ‘studii di questa città e provincia, Era 
l’ampio oratorio parato anch'esso ad insolita pompa, 
e fra le bandiere e le drapperie tricolori che lo ador- 
navano, la parola dell’avvocato Care suonò viva e po- 
tente ad incoraggiamento de’ giovani, ad encomio dei 
maestri, a perenne conforto delle comuni speranze. 

L'istruzione e l'educazione (egli. disse) vogliono essere 
proporzionale alla forma di governo da cui ‘la socictà 
è regolata. La scienza di un popolo servo non si con- 
viene alla condizione di un popolo libero. Questo po: 
polo deve possedere la difficile arte di ben comandare 
per non volgere in proprio danno que’ poteri che gli 
sono accordati dalle leggi fondamentali dello Stato: e, 
come mai potrà giungere a tanto, se una retta coltura 
dell’intelletio e del cuore non lo informa dei diritti e dei 
doveri che gli competono, e non lo innamora delta 
virtù? 


Svolti questi principi, che com/egli pur disse, ‘s@- | 


rebbono di guida a lui nell’esercizio delle nobili fun- 
zioni che gli furono aftidate, passò ad invocare il con- 
corso de’ genitori all’azione ‘degl’insegnanti, perché 
questa non riuscisse manchevole ed imperfetta: — e, 
felicitando la gioventù destinata a crescere in tempi 
che. l’istruzione è favoreggiata e. promossa dal governo, 
dalla libera stampa e dagli amanti del pubblico bene, 


esortolli infine a rivendicare la patria dalle ingiurie {| 
della fortuna, nutrendosi di forti studiì che li maturino } 


a forti. propositi. 
. Le parole del regio provveditore riscossero quel plauso 
universale che. ben ineritavano. Salito intanto ‘sulla cat- 


tedra il professore Giuio Re, al quale, giusta il turno È 
stabilito, spettava quest'anno l’uffizio dell’orazione inau- | 
gurale, chiamò dapprima gli uditori, con un forbitis- 


simo esordio, alle pietose e severe memorie dell’ultimo 
biennio, così luminoso di speranze, così terribile di ri- 


‘sultati, unico forse ne’ fasti dell’infelice italiana famiglia. 


Propostosi quindi di voler discorrere della vicendevole 
armonia dei costumi e delle leggi, egli dimostrò con 


piena evidenza che queste sono formate da quelli, e 


‘che, quanto più puri e liberi veramente saranno i co- 
\stumi, tanto saranno le leggi e più liberali e migliori. 


Considerato l'uomo, come superiore a tutti gli esseri 
terreni inquantochè e vuole perchè è libero, e vuole 
perchè conosce, e conosce perchè il vero gli si appa- 
lesa tanto che possa e scoprirlo ed amarlo, trovò la 


| fonte della libertà, della felicità, e della gloria dei po- 


mutabile ed eterno: e trovò all'opposto l’origine della 


{ loro schiavitù e viltà nel disconoscerlo e nel non amarlo. 
{ Gli uomini infatti perdute una volta le leggi sovrane del 
Creatore, non hanno altra guida ‘che l'opinione. Ma 


l'opinione è fallace perchè è mutabile: e gli uomini, o 
seguiteranno l’opinione altrui, e allora saranno schiavi: 
o imporranno la loro agli altri, e allora saranno ti- 
ranni: o terranno dietro soltanto alla propria, e allora 
più non formeranno un popolo, perchè a formare un 
popolo si richiede assolutamente unità di animi, unità 
che vien tolta, quando in una società più non sì ascolta 
che l’opinione individuale. 0, dove. collocare meglio 
quest'unità, tranne nell’idea unificatrice della religione 
cattolica, religione tutta santa. e divina, e destinata a 


raccogliere in un gregge solo, sotto un solo pastore, e | 
all'ombra di un solo trionfale vessillo, tutti i popoli. 


della terra? 
Posto dunque per base che il solo vero deve bril- 


lare ed essere di guida agli uomini, quanto più i co- } 
stumi di un popolo s’informeranno nel vero , tanto lo | 
innalzeranno a più alto grado di civiltà, e ne nobili- 


teranno le leggi, perchè le leggi seguono i costum 
si conformano ad essi, E qui l'oratore fece chiaro 


tutti, come la tirannia non abbia altra sorgente che | 


l’abbrutimento de’ costumi de? popoli, e, deser 


desolante quadro di un governo tirannico, e, lanciato ! 
uno sguardo sui tempi passati, quando tanta parte | 


della umana famiglia gemea sotto i tiranni, acceunò, 
che, se il Piemonte nella lunga serie de’ suoi Principi 
non ebbe mai un tiranno, ciò è bensì dovuto in parte 
alla naturale bontà de’ Principi stessi, ma soprattutto, 
alla forte tempera de‘ costumi del popolo. 

Spiegate in tal modo. le prove del suo gravissimo 
assunto , il prof. Re discese per ultimo ad esaminare 
come € quale debba crescere la gioventù. Inculcò agli 
educatori di ben radicarle neli’animo le idee della 
virtù, del (dovere, della libertà, della patria e dell’indi- 


pendenza di lei; — e'‘tutti invitò a ritornare colla mente 


14,818 13. 


L. 47,807,609 28 : 


$ 


al vero, col cuore al bene , col sentimento ai nobili 
diletti intellettuali e morali, perchè, armonizzando il 
piacere col dovere, la legge col costume, ci si appiani 
la via a quel culmine di civiltà, nel quale è riposta la 
più felice e desiderabile condizione dell’uomo sulla terra. 
| rivolta all’utile comune la trattazione del tema , 
ole all’oratore il ripiegare il discorso alle pate- 
e immagini dell'esordio , ed invocata la grande a- 
a di re Carro Axserto, e il nome, già così chiaro, 
ITTORIO Emanuete, chiuderlo con aspirazioni e con 
roti, che non sapremo ben dire se più generosi, 0 
pi opportuni, o più santi. 
‘Al nostro collega, che con ingegno sì franco e con 
loquente linguaggio promulgò verità così salutari , 
noi diamo qui quella lode, che gli fu testimoniata nel- 
l’anla dall’unanime plauso dell’uditorio. — 1 suo la- 
voto è imminente ad essere pubblicato alle stampe, e 
riglarrà nuovo documento della fama di cui gode da 
molti anni questo collegio, al quale accorre in tanto 
numero, anche da lontane parti, la gioventù subalpina 
tratta dalla ‘celebrità delle sue scuole e dalla bontà 
dell'educazione e dell’istruzione‘che le porge il convitto 


‘israelitica allo s 


diretto dai padri della congregazione somas 
vogliamo tacere essere prossimo il giorno, ch 
lese ginnasio sarà trasformato in Nazioraze, loc 
sicurando al fiore della patria successione.oj 
d’insegnamento civile, tecnico e letterario, noi 
di recargli nuovo e crescente splendore. 
_ All’orazione inaugurale succedette la. dis 
dei premii fattasi dal municipio, e un bel ni 
corone andò allora a posarsi sul'capo dei gia 
o per leggiadria d’ingegno, o per diligenza di 
per bontà di costumi; ‘vennero acclamati ‘sup 
altri, durante le prove del passato anno scol 
Notiamo con piacere che in q 
tre giovanetti israeliti, uno ei qu 
Eri), benchè non applicatosi ch 
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profittarvi, da ripo: 
La religione infix 


| LABIANA, Sparse an 


movente funzione 
giovani: con ispo 
mostrarono come. 


che guida l’uomo a buon fine în 
sociale, ma segnatamente în quell 
scienze, RA 


torio Emanuele, n.16, 
ed uffizii postali. 


MEMORIE 


Presso, Giovanni Fantini e Comp. Editori, _ 


in Torino, e da 


ED OSSERVAZIONI 

. GUERRA 

| DELL’INDIPENDENZA D’ITALI 

i, NEL AMB, 3 
naccoute DA UN OFFICIALE PIEMONTESE 

|. CUL Fan seguito QueLLE DEL 1849». 

EDIZIONE PRINCIPE: bn volume in-8 n 
simo di pag. 404, comprese 3 tavole 

‘ tiche, e25 disegni di Paolo Morgari. 

La medesima edizione senza ritralti . 

ALBUM di 29 ritratti dei principali personaggi 
che presero parte alla guerra. dell’Indipen. 
denza iballanon ii ia reg A 

LA DONNA E LA FAMIGLIA 

Per MicneLET, versione libera dal francese 

vocato G. LatTY. — j 

Un volume di 500 pagine incirca . .. 


Le suddelte opere sono poste sotto la salvagi 
leggi, avendo l'editore adempito a quanto esse. p 


CENNE 
SULLA RITIRATA 
DALL'ADDA SU PIAC 
saga agi eBWBSRB aa 
DAL GENERALE DI SOMMARIVA 
Prdexo cent (900 
quassi, che. dall 
ema di steno-. 
in a lettura, avi 
to appena avrà ottenuta 
5 fr. l’una, e sì proy 


‘varii anuì sta preparan 
grafia di pronta esecuzio 
| verte che ne pubblicherà il DO 
 d’istruire secondo il proprio metodo, chi 
ne, in un corso di 30 lezioni a doinicilia 
nticipatamente ‘in 12 fr. per ogni 10 lezioni 


1. 50 per ciascheduna. Ricapito all'Azienda 


geuerale di Guerra, divisione Revisione. 


I signori Abbuonati al Risorgimento, il 


‘cui abbuonamento termina con tutto il mese d 
i gennaio, sono pregati a rinnovarlo per. tempo 


se non vogliono soffrire ritardo nella spediz 


‘del Giornale. 


I nostri Abbuonati delle provincie sono nu 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali dell 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ria 
sorgimento. 


Coloro che hanno, sottoscritte azioni al giora 
IL Risorcimento sono pregati a volerle inviare. a 
Direzione onde registrarle, e quindi convoca 
cietà in seduta generale, che a tal uopo si 
giorno con apposito invito stampato. 


TEATRI, 
(Questa sera 31 gennaio). 
REGIO. —1 Massapigri | opera. — Poesia del cav. Mi 
. musica del maestro Verdi... feno: 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo insei atti, del coreo 
Emanuele Vioiti. pae 
La Zanze, balletto ‘comico in 3 atti, del suddette 
, Teagrafo. Arco 1 3 
CARIGNANO.— L’Assedio di Alessandria, di F. Govean, 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al 
‘ vizio di S. M. recita a benefizio della signora R 
Vincenza: Le Donne di buon umore, ovvero Un G 
del Carnevale. — Farsa: La Colezione del sig. Sua 
NAZIONALE: — La drammatica Compagnia francese ra 
_ senta: Mademoiselle de Belle-Isle. — L'Ile de Robi 


Tipografia Fearuro 8 Franco, 
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AVVISO 


di " . . . $ 
Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoscri: 


zioni per coloro che desiderano far parte della è 


nuova Societa” costiTUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisorcimeNTO : e sono ni 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti , contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato’ il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone  bastevoli a sopperire a 
tutte le spese di liquidazione. 

Si‘annunzia del pari essere facoltativo ài nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 

! ‘Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
La Dinezione. 


mE ironia ii nerd ie 
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54 Gennasio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Questa, fu tornata. d’interpellanze. Ne. contammo ! 


sci, mosse ‘ai ministri dell'interno, delle finanze e dei 
lavori pubblici. Ne aprironola serie quelle del signor 
Borella, che interrogò il ministero circa la proibizione 
che disse fatta da qualche, intendente a certi comuni, 
di tenere pubblicamente le adunanze dei loro consigli. 
«Il cav. Galvagno rispose non constargli dei fatti. Del 
resto trattarsi d’interpretazione della legge; questa 
non potersi dare con un semplice ordine del giorno; 
‘avere consultato il consiglio di Stato, intanto volersi 
conservare libera l’attuale sua libertà di azione, 

Poi. venne il Farina, che interpellò per la fusione 
in una sola, nella banca nazionale, delle due banche 
di Torino e Genova. Il ministro si riserva. di rispon- 
dere categoricamente martedì prossimo. 

Terzo interpellò il dep. Valerio per la presentazione 
del. bilancio dell’ economato. Questa domanda ‘sor- 
prese il ministero, e gli giunse affalto inaspettata. È 
viva appunto la quistione se i beni che quello am- 
ministra, e che appartengono a corporazioni religiose 
state espulse siano di proprietà della Chiesa o dello 
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dalle 10 antim, alle £ pomerid, 
{irigersì franco di posta allo Dirs: 
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i 
Le corrispondenze di Roma giunte a questo governo 
i 
E 
ì 


i 
Ì 
| 
i 
i 
i 
i 
| Sono informato che l’offerta fu respinta da S, S. in 
i 


Stato. La presentazione del bilancio dell'’economato 
può in certo modo pregiudicare la questione. Di qui 
l’esitanza ‘del ministro che in conseguenza chiesedi 


poter differire d'alcuni giorni la risposta categorica | 


a quella interrogazione. 
ll Bunico interpellò pure alla sua volta pet cono- 
scere i motivi che indussero il governo a sciogliere 


la guardia nazionale di Nizza. Ma anche qui.il ministro | 


sì prese tempo.a rispondere. 


Ma il’interpellanza la più curiosa fu quella del de- : 
| putato Turcotti, che lesse, come è suo? costume; ‘una 
lunga filatessa, che in sostanza si liducea a chiedere ; 


se, fossé vero, che il governo favorisse più special- 


i mente le provincie che mandarono al Parlamento uo- 


mini del suò colore, e. punisse, negligentandole, o 
peggio, quelle che elessero a rappresentare uomini 
d’altre opinioni politiche. Il modo scurrile e grotte- 


sco nel quale era concepita. siffatta interpellanza , | 
i Drovocò brevi, ma ferme e dignitose parole. dei 


ministri. dell'interno e dei lavori pubblici, le quali 
destarono un eco di approvazione’ e di lode in tutta la 
Camera. 


Ultimo succedette lo sviluppo di una proposta d’in- 


leresse affatto locale dei deputati Polliotti e Valerio, 


per, far dichiarare reale la strada da Pinerolo e Fene- 
strelle alla frontiera francese. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
(V. Risorg. n. 647). 
Sir G. Hamilton al visconte Palmerston. 
Firenze, 25 luglio 1847. 


confermano: la “notizia pervenutami da fonte privata 
della scoperta di una congiura ridotta ad operare una 
contro-rivoluzione, impossessarsi del Papa e ridurlo 


i altrove. Si crede compromesso mons. Grassellini gover- 


natore di Roma, il quale fu dimesso e partì per Napoli, 
Gli austriaci hanno chiesto a Sua Santità il permesso 
entrare in Romagna, ma ebbero un assoluto ri- 
(Firmato) G. B. Hawiuron. 
Sir R. Abercromby al'visconte Palmerston. 
i Torino, 19 agosto 1847. 

‘(Parla delle proteste pontificie contro l'occupazione 
di Ferrara; quindi prosegue :) 

S. S. spedì lettere a S. M. sarda con cui esprime il 
suo desiderio di rifugiarsi negli Stati Sardi, ove il ter- 
ritorio romano fosse invaso dagli austriaci, e domanda 
che un vapore di guerra sardo sia mandato a Civita- 
vecchia per attendervi i suoì ordini, 


Ho ragione di credere che. ja risposta di S. M. sia! 


partita ieri, e sia favorevole, alle domande del Papa: 
sento pure che un vapore sarà spedito a Civitavecchia, 

Giunte ‘a Roma le notizie di Ferrara, il conte Rossi 
ambasciator di Francia ebbe ‘un’udienza dal Papa, cui 
offiì in caso, di einergenza, l'aiuto e la protezione 
francese. 


termini che dimostravano rifiutarla egli per la convin- 
zione che la Francia e l’Austria operassero d’accordo 
nella politica italiana. Queste cose mi pervennero da 





Destinato all’abitazione di forse 200 giovanotti, ed 
essendo ‘ora in iscambio abitato da molti mesi da più 
di 1200 soldati, le immondezze d’ogni maniera, per la 


& 
3 

; fonte sicurissima e posso sottoporlè alla considerazione 
di V. $. con piena fiducia nella loro esattezza 


Gli avvenimenti d’Italia e la domanda diretta da 
{ S. S. al Re sardo, disporranno per ora attivamente il 
i re Carlo Alberto in favore del governo papale e della 
sua politica, e finchè queste cause dureranno, S. M. 
| sarda non può essere che desiderosa di venir riguardata 
j come un promotore {preminente dell’ indipendenza ita- 
liana, (Firmato) R. Asercromsy, 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


Pochi giorni sono il mio collega austriaco domandò 
a S. E, il conte della Margherita di avere un’ udienza 
i dal Re per comunicargli, per ordine del’ suo governo, 

una nota del principe di Metternich sulle cose d’Ttalia, 
ma essendo costume del ‘Re di non ricevere ministri 
esteri durante la ‘villeggiatura, il conte Buol dovette 
rimettere la nota al conte della Margherita. 

Per quanto mi fu dato conoscere la nota in discorso 
i è una lettera del principe Metternich al granduca di 
Toscana in cui S. A. gli dà, mi vien detto, una seria 
i lezione sulla sua condotta , e lo avverte che ove per- 
mettesse ne’suoi Stati l'istituzione d’una guardia civica, 
i il suo territorio sarebbe prontamente occupato da truppe 
austriache. Il principe Metternich va oltre, e dichiara 
che in circostanze simili, avrebbe luogo la stessa oc- 
cupazione militare austriaca in ogni piccolo Stato di 
Ttalia. 

Il conte Bnol aveva avuto ordine di comunicare 
questa lettera direttamente al Re, ma impeditone dal- 
l'etichetta, ne lasciò una copia al conte della  Mar- 
I gherita. 

i. Il tenore di questo documento e l’ordine avuto dal 
ministro austriaco di comunicarlo direttamente a $.M. 
sarda hanno; com'era naturale, profondamente irritato 
pil Re, che non può dissimularsi esser questo un ingiu- 
| stificabile intervento nell’interna politica del paese, ac- 
I 
i 
i 
| 
| 
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| Pa 

| Forino, 19 agosto 1847. 
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coppiato ad una minaccia contro l'indipendenza della 
Sardegna, 
Ho ragione di credere che ieri fu consegnata una 
risposta al conte Buol e che in questa esponevasi: che 
gli Stati di S.. M. sarda godevano della anassima tran- 
cuillità, che S. M. non potea riconoscere ad alcuna po- 
tenza. straniera il dritto d’immischiarsi negli ‘affari in- 
terni del suo paese, che S. M. avrebbe continuato come 
prima ad agire nel senso ‘creduto più vantaggioso al- 
i l’interesse ed al benessere dei suoi sudditi, e che inol- 
tre era sua intenzione di difendere e sostenere | indi- 
ia del suo regno. Questi sentimenti incontre- 

ranno una generale approvazione, e divenendo univer- 
salmente noti accresceranno la popolarità di 8. M. sarda 
nei suoi ed in altri Stati d’Italia, 

La ferma, ma moderata risposta del Re ali’offeniiva 
nota dell'Austria mi assicura che probabilmente non 
sarà presa dal gabinetto di ‘Torino un’affecitata e mal- 
cauta determinazione; ma dopo queste minaccie è ra- 
gionevole di supporre che saranno. possibilmente adot- 
tate le convenienti misure per proteggere il territorio 
sardo da un'improvvisa aggressione. 











:. Posso difficilmente immaginarmi che l’Austria. pensi 
alla possibilità di qualche movimento ostile contro que- 
sto Stato, mentre non esiste ombra di pretesto per tale 
atto: e soltanto mi sorprende che il gabinetto di Vienna 
abbia così consideratamente operato da provocare l’a- 
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debole ed umile parola scritta? Benchè tutta io senta 


i 

i 
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Li lusingate forse che sarà: più avventurata la vostra 
È mia pochezza, oso ripetere qualche parola su d’un 
i 
i 
i 
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nimosità di S, M. sarda ‘e gettarla sempre più in braccio 
del partito liberale italiano. 

Abbiamo già: veduto in altra occasione che effetto 
dell’attuale politica dell'Austria fu di costringere SM, 
sarda ad una più stretta e più ferma alleaaza.con 8; S, 
di quello che avrebbe fatto, vedendo le liberali ten- 
denze di S. S., ove l’Austria avesse diversamente agito; 
ed ora la stessa imprudente tattica contribuirà possi- 
bilmente a farlo avvicinare vieppiù ai liberali di To- 
scana e d’altre parti d’Italia. 

Lo stato delle cose in Italia diviene di giorno in giorno 
più critico. Le opinioni del governo di S. M. la regina 
sono della massima importanza, e qui dove le vecchie 
affezioni ed alleanze sono sempre care, v'è doppia- 
mente desiderio. di conoscerle. (Firmato) Asencromby, 


Il visconte Palmerston al conte di Minto. 
Ministero degli esteri, 18 settembre 1847. 


Allorquando avrete. conferito in Îsvizzera con persone 
capaci d’iuformarvi delle vere mire dei capi di amboi 
partiti, e cui sia utile di comunicare i sentimenti del 
governo di S. M., vi recherete a Toriao e vi porrete 
in corrispondenza col governo di S. M. sarda. 

Assicurerete il governo sardo della sincera amicizia 
e della ‘cordiale benevolenza del governo della Gran 
Brettagna: direte che S. M. non potrà mai dimenti» 
care che la corona di Sardegna è stata la fedele e 
costante alleata della corona della Gran Brettagna in 
tempi di gravissime difficoltà, di durissime prove, di 
penosi ed estremi sacrifizii, e che S. M. sarda può con- 
tare in ogni tempo e circostanza di trovare in S. M, la 
regina un vero e disinteressato amico. 

Direte che il governo di S. M. la regina ha saputo 
con non minore sorpresa che rammarico la officiale 
comunicazione presentata ultimamente dal ministro 
austriaco a Torino al governo sardo, e che sembra 
implicitamente minacciare un’ invasione ‘austriaca nel 
territorio sardo, ove il re di Sardegua nell’ esercizio 
de’ suoi innegabili diritti di sovranità imprendesse nei 
proprii Stati qualche organico mutamento, il quale 
spiacesse al governo austriaco. Il governo di S. M. la 
regina non può credere che il governo austriaco possa 
seriamente volgere il pensiero ad un atto che sarebbe 
sì flagrante violazione del diritto internazionale da non 
ammettere scusa di specie alcuna; ma pure il governo 
di S..M. desidera naturalmente di essere informato da 
quello di Sardegoa d’ogni cosa che possa ulteriormente 
avvenire su questo proposito; nel frattempo il signor 
Abercromby avrà comunicato al governo sardo una 
copia ilel mio dispaccio a lord Ponsomby dell’11 vol- 
gente, relativo a questo negozio. 

Senza dubbio il re di Sardegna vorrà tenere in que- 
ste circostanze la condotta conveniente alla sua dignità 
ed a’ suoi diritti, e mentre da un lato non sarà stor- 
nato dal suo proposito per tali ininaccie, e adotterà 
qualunque misura ne’suoi dominii che possa credere 
utile e giusta, dall’altra parte non vorrà che nutrire 
un sentimento di naturale irritazione prodotta da si- 
mile comunicazione, o spinga ad un passo che vestisse 
l'apparenza d’ una diffidenza militare non necessaria. 
Direte però che il governo di S. M. ha sentito con 
molto piacere le assicurazioni d'amico e difensivo ap- 
poggio offerto da S. M. sarda al Papa, le quali tornano 
a grande onore di S. M. e come principe generoso, e 
come sovrano italiano. 


Pret PI MII te INCA TT E TI A I 


e nei giardini, come cinquant’anni sono ariche noi sep- 
nelle chiese. In alcune città 
ell’Oriente i cani e gli uccelli dell’aria purgano le vie 





d 
SALUBRITA' di TORINO ; sola insufficienza delle latrine, e per giunta il sistema | tema poco amenò; nella speranza di richiamare di nuovo i dai cadaveri egli siniiuali cavalli, asini, eda; ece. Liaria 
È i degli urinatorii e delle latrine stesse essendo ben lon- ; l’attenzione superiore su d’un punto di tanta impor- i pura è il primo alimento della vita ed il primo rime- 
L'aria pura è il-primo alimento della vita | tano dalla perfezione, rigurgitano per modo che questo | tanza per Ja sanità pubblica, giacchè le leggi dell’igiene, dio nella malattia. 
ed il primo rimedio nella malattia. palazzo sì è trasformato in un centro d’infezione per- | opera del tempo e dell’esperienza delle nazioni, sono Nell’ospizio della maternità di Dublino. morirono in 
) i 5 o * : È ; 16 pori Ar sani so 

1 torinesi non cessano di. muovere forti doglianze | Manente. Li fetore ‘che emana da ogni Mara cn egualmente importanti per tutti, e Mendtate sul primo ! quattro anni 2944; bambini $u::76 50 nella prima as 
sull’esistenza del quartiere militare provyisorio nel pa- l’intiero edifizio è insoftribile, e non vi ha nce che degli interessi, su quello della. conservazione, non si dicina dopo la a nosdita: Si pensò i pw Se 

lazzo testè fabbricato pel nuovo. collegio delle provin- | Ron ne o at pregi si peo e violano Arp asrsentee i. spaventevole ee potesse der i i S 

cie, Ed in verità, per tacere dei gravi incomodi che | © intollerabile D. dia di I così e 33 per verità alcuni popol pra CIVIL i ta i ficiente agi ta delle sale, di sl cern train 
provano specialinente gli abitanti delle case circostanti, | tUr2, che ne sarà. poi nella state, anana per l'igiene alla religione, e gli antichi romani ine i ventilatori ed ‘i mezzi di disinfezione, ir n a > 

è i dibile il danno continuo -che la coabitazione di | scaldata fino A 25 ed anche a 30 gradi di R.: Aggiungasi | mirabili edifizii per allontanare le immondezze dalla i scese subito ‘a 279. Risulta dunque da questo fatto che 

€ RES È i .. 10 Spazio augusto reca ‘alla | che i proprietarii delle :case circonvicine hanno. forse | via pubblica. La maggior parte delle nozioni antiche i su 2944 bambini morti nei quattro anni precedenti, 

ica o edifido. Pt il soldato in il diritto di esigere l'allontanamento di questo quar- sulla. pubblica salubrità essendo perite nel naufragio 2655 erano periti per na fr ge È 
È gentile 3 assoggetti più facilmente alle regole d’igiene, tiere militare, giacchè le case ele pigioni perdono. una generale della civiltà, nacquero quindi Je orribili pe- Pare quat quasi gia ni —- LL 
{ N, A Popolazione civile, indocile e- indifferente | parte notevole del loro valore, il che intacca nre stilenze che affliggevano quasi periodicamente la povera del 1850, in no pes n na = , si ci - 
| sulle co. Ss pubblica salubrità, manca assolutamente la proprietà che non è più reale e compiuta. Nello Europa, senza che questa ue contatto - Oriente, Î fiorente un . (i Lai RU 2 
| dell bin per una caserna che vuole stato poi di pace in cui ci troviamo non giova addurre i Basti ricordare che nel secolo xvt non esistevano ancora I fezione, a ma pi e 5 o CIRO 3 E 

es il pretesto di utilità pubblica. Siamo assicurati. che il l tante migliaia di ottimi cittadini. Le emanazioni fetide 





essere Costrutta fuori della città, in un luogo spazioso, 
ben ventilato e provveduto sufficientemente d’acqua per 
la n :ssaria Mettezza iuterna. Aggiungasi che non vi 
ha ivi sicuramente la quantità d’aria sufficiente per la 
respirazione d’ognì individuo, giacché ‘nei dormitorii, 
quando: le porte e le finestre chiudono esattamente, 
son necessari almeno 12 metri rubi d'aria per cia- 


signor sindaco di Torino non mancò di rappresentare 
a suo tempo alle autorità convenienti l’urgenza di al- 
lontanare dal centro della capitale una. simile officina 
! permanente d’infezione, sia per soddisfare alle. giuste 
| istanze dei torinesi, sia per la paura ragionevole del- 
{ l'invasione di qualche malattia, tifo o cholera. Ma se 


latrine nelle grandi città; le quali hanuo ancora le loro 


| 


i meridionale e dell’Oriente (4). E | Oriente d’oggidi è 
{ tuttora Ja culla: della. pestilenza per la nessuna curanza 
| delle leggi igieniche, sicchè in Egitto, ad esempio, so- 
Î vente il naso e non l'occhio vi avverte della vicinanza 
i d'un villaggio; Sono. ben pochi anni che gli egiziani 


f 
| hanno dismesso l’uso di tumulare i cadaveri nelle case o 


analoghe pel sudiciume in alcune regioni dell'America ! 


{ 






j 
i 


f 


di questa caserna non solo respingono chi passa per 
e vie circostanti, ma sappiamo che talvolta nella scorsa 
estate, trasportate dal vento, incomodarono gravemente 
case e persone lontane. Basti notare che le quotidiane 
evacuazioni dei 1200 individui ivi stipati formano Î’e- 
norme massa di circa 2400 libbre di sostanze da cui 
} 


“eno sol- 


i saz idr 
emana un aroma fecale composto di gaz idrogen 


scheduu uomo, | 





la viva voce autorevole del primo cittadino riuscì vana, l 
3 i 


ì 3 
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SE 


EROTICI 


Da Torino vi dirigerete a Firenze a porvi in corrio 
spondenza col governo granducale. 


Le relazioni della Gran Breitagna colla Toscana non i 


furono mai sì intime come quelle che hanno avuto 


luogo colla Sardegna, e i legami di parentela esistenti 
tra le famiglie regnanti di Toscana e d’Austria mettono j 


forse il governo toscano in diversa condizione degli 


altri Stati d’Italia. Sembra però che il governo toscano 
abbia da qualche tempo assunto un contegno indipen- | 
dente e conformato la sua interna politica ai bisogni | 
ed agli interessi del popolo toscano, anzichè alle mire | 


di rendersi accetto ad alcun governo straniero. 


Una simile condotta sembra saggia e giudiziosa, e se | 
sarà mantenuta con prudenza € discrezione, con illu- | 


minata sagacia e previdenza , onde prevenire le dimo- 


strazioni popolari, non può mancar di fornire grandi | 
vantaggi ai sudditi del granduca ed assicurare a S. À. } 


la loro gratitudine ed affetto. Il governo di S.M. ri- 


cazione che il governo toscano desiderasse di fare. 
Da Firenze andrete a Roma. 


Secondo l’attuale legislazione inglese S. M.la regina | 
non può convenientemente accreditaryi presso la corte i 
di Roma con carattere ; ofliciale, Quindi a Roma non ; 
sarete un ministro plenipotenziario, ma un membro i; 
del governo britannico, informato pienamente delle ; 
intenzioni, dei sentimenti, delle opinioni di quel go- | 
verno, e godente la fiducia. del vostro sovrano e dei | 


vostri colleghi. 


che avrete coi membri del governo romano. A Roma 
ron sarete un ministro accreditato presso del Papa, 


ma un organo autentico del governo inglese, incaricato | 


di spiegar le sue mire, e di esporre i suoì sentimenti 


sugli avvenimenti che si avvicendano in Italia, i quali | 
sia per l'importanza locale, sia per la loro influenza { 
sugli interessi generali d’ Europa fissano l’ansiosa atien- { 


zione del governo di S. M. 


Il governo di S. M. è profondamente convinto essere | 
saggio partito pei Sovrani ed i loro governi di conti- { 


nuare nell’amministrazione dei doro affari. un sistema 
di progressivi miglioramenti, di apprestar rimedii a 


quegli abusi che l'esame facesse conoscere, € di. modi- | 


ficare di tempo in tempo le antiche. istituzioni, per 


renderle più adaitate al graduale avanzamento dell'in- ; 
telligenza, ed alla crescente diffusione della;, scienza | 
politica. Il governo di S. M. riguarda come un'inne- | 


gabile vero che ove un sovrano indipendente, eserci» 
tando liberamente gli atti della sua volontà, pensi esser 


utile d’ imprendere ne’ suoi dominii quei miglioramenti | 


nelle leggi ed istituzioni, del suo paese che crede effi- 


nell’esercizio d'uno degli attributi inerenti alla sovra- 
nità indipendente. 


1l Papa attuale ha cominciato ad entrare in un si- | 


stema. di miglioramenti amministrativi, e sembra al | ©. SE i i 7 
i giasse su principii collegati col nostro dritto comune; (con 


governo di S. M. che la sua condotta in questi affari 
meriti le lodi e l’incoraggiameato di tutti coloro i quali 
prendono interesse al benessere degli Italiani, 

Nel 1831 e nel. 1832 una speciale combinazione di 
circostanze politiche indusse i governi d’Austria, Fran- 


cia, Inghilterra, Prussia e Russia, a consigliare al Papa | 


allor regnante di far. ne’ suoi Stati grandi mutazioni 0 
miglioramenti sì organici che amministrativi, e le prin- 


energicamente in nome delle cinque potenze. Queste rac- 


comandazioni non produssero però alcun risultato e ven- | 
nero poste in non cale dal governo del passato Papa. Il go- | 
verno di S, M. non sa chele riforme e miglioramenti effet- | 


iuati od annunziati dal preseute Papa abbiano raggiunto 
la piena estensione di quelli raccomandati nel memoran- 


dum del 1832, e quindi s'immagina che le potenze che | 
concorsero a quel memorandum sien pronte ad inco- | 
Ione ed SIRIO il Papa, NE dimandi Incoraggia= # Ricostiluzione degli uffizi. Lettura di mozioni. Lettura di 
menti ed aiuti da esse, alla piena attuazione delle ri- | 


forme suggerite dalle cinque potenze al suo predeces- | 


sore. In ogni.evento il governo brittanico è preparato 


a tenere una tale condotta; è voi siete autorizzato di | 
rassicurare in proposito il governo romano, e dirgli che & 


PO 


forato, di solfidrato e di carbonato di ammoniaca che | 


si frammischiano continuamente all'atmosfera delle vie 
e delle case. 
E queste emanazioni, alterando la composizione 


a A È è . . eo 
imano in una specie di veleno lento. I pozzi citconvicini 


vengono anmerati, e gli inquilini sono obbligati a tener 


le finestre chiuse; quando le norme più volgari dell’i- { 
giene comandano di aprirle giornalmente. Gli effetti poi 


fanestissimi del gaz idrogeno solforato  suli’economia 
animale sono notissimi. Un uccello ad esempio muore 
sul campo in un'aria che ne contenga solamente 11500 
del suo volume; un cane di statura media soccombe 
in un'aria che racchiude 11000 di questo gaz micidiale; 
un cavallo cade morto in.un minuto se respira un’at- 
mosfera che ne è carica di 1[250, ed 11300 uccide un 
uomo! Anzi è certo che l’animale il quale conserva per 
pochi istanti un membro del suo corpo in simile atmo- 
sfera, senza nemmeno respìrarla, muore egualmente. 


Ma se le emanazioni di questa caserna sì frammischiano | 


ad una gran quantità d’aria, e non contengono una 
sufficiente dose di priscipii funesti per asfissiare i To- 
rinesì, ne racchiudono però abbastanza per nuocere ii 
modo più o meno lento al nostro organismo. 
L'odore soffocante che ci respinge dai. dintorni del 
quartiere è un potente avviso della natura che volle i 


i ga i uu _ f Senato d'interessarsi in.suo favore. .... 
La natura della. posizione vostra a Roma, vi sara ; RE 


quindi di norma pel carattere, da darsi alle relazioni | 


n 3. : $ messo ai voti e approvato. 
cipali riforme consigliate vennero notate in un memor approvato 


randum presentato al governo romano dal conte Lutzow | 
ambasciatore austriaco a Roma, e da lui raccomandate | 


# 


IL RISO 


il governo di $. M. non vedrebbe con indifferenza una 
aggressione contro il territorio romano diretta dim 
pedire al governo pontificio l’attuazione di quelle in- 
terne riforme ch’ei possa credere conveniente di adot- 
tare. (Firmato ) Parmerston. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del'34 gennaio. 


iero 


Presidenza Manno, 


Relazione e discussione della legge che abroga, l'art. 28 
del codice civile. 


{ 


La seduta è aperta alle ore 2 e 132. 
Sono presenti il guardasigilli ed il ministro d'istrazione 


; ; . I pubblica. 
ceverà! con interesse ed attenzione qualunque comuni - | Ì 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della tor- 
nata antecedente, che è approvato senza osservazioni. ù 

Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni. "GAI 

49. Crosetti Fabiano, di Nizza, supplica,il Senato a volersi 
adoperare perchè nella Gazzetta officiale del Regno ven- 
gano pubblicate tutte le nomine, promozioni, traslocazioni, 
provvisioni a riposo, destinazioni, ecc. degli impiegati dei 
regii Stai, come pure acciocchè vengano spediti con più di- 
ligenza i numeri del foglio uffiziale suddetto. 

50. Crivelli Giuseppe, dottore, presenta due memorie nelle 
quali, premessa l'esposizione delle sue circostanze, prega il 

54. Fasù Giovanni Antonio, chiede che nei pubblici dihat- 
timenti di Cagliari non possano introdursi persone estranee 
dove siedono i consiglieri. 

52: Negro Domenico, supplica .il‘Senato ad ‘adoperarsi a che 
il corpo «della famiglia di giustizia sia ammesso al godimento 
dei diritti.civili politici; e militari; . } 

- L'ordine del giurno porta la relazione e discussione del 
progetto «i legge per l'abrogazione dell’articolo 28 del codice 
civile. 

Il senatore Demargherita, relatore, dà lettura del rap- 
porto della commissione, nel quale si conchiude per la sem-; 
plice adozione della legge. 1 

Il presidente dà Vettura dell'unico articolo della legge così 


i concepito: i 


« Art. uuico. È abrogato l'articolo 28 del ‘codice civile in- 
siemecon qualunque altra speciale disposizione, che «tolga 
o limiti la facoltà «degli, stranieri di acquistare beni, stabili 
nel territorio dello Stato a qualsiasi distanza dai confini, ed. 
anche di prenderli a pegno, affitto od a colonia.» i 

Dichiara quindi come il progetto di legge non essendo 
composto che di un solo articolo, la discussione che se ne 


apre si debba considerare come generale e insieme parti- 


colare. 
Il senatore Galli, approvata in principio V utilità e la 


i convenienza della legge di cui si tratta, vorrebbe però che 
caci al benessere del suo popolo, niun altro governo | 


abbia il diritto di tentar di frenarlo ed immischiarsi | 


vi fosse annessa una clausola colla quale fosse richiesta la re- 


‘ciprocanza di Lrattamento. 


Il presidente invita il senatore Gallia formolare in iscritto 


fil suo emendamento. 


Il guardasigilli si fa ad osservare, come i motivi per cui 
si venne a proporre il presente progetto di legge s' appog- 


questa abrogazione volersi ridurre |’ oggetto di cui si tratta 
a conformità coi detti principii; la reciprocanza non riguar- 
dare che i diritti civili; quello di possedere appartenere al 
giure delle genti; quindi non essere ammissibile la ‘clausola 
proposta dal preopinante. 

Il presidente dà lettura dell'emendamento Galli, che non 
viene appoggiato. ; i 

Non chiedendosi oltre Ja parola, l’art..unico della legge è 

Venutosi quindi alla votazione segreta, mediante l'appello 
nominale, la legge è aduttata con 49 voti contro 3. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 144. 

Ordine del giorno per la seduta del 1 febbraio. 

Relazione e discussione della legge per 1’ emissione della 

nuova rendita di 4 milioni di lire. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3A. gennaio. 
Presidenza del cav. Pine. 


rapporto sulla consulta sanitaria di Cagliari. Interpel- 
lazione Borella sulla pubblicità delle tornate dei consi- 
gli comunali. Ordine del giorno Lanza. Interpellazione 
Bunico per lo scioglimento della guardia nazionale di 
Nizza marittima. Interpellazione Farina sulla ricostitu- 


—————__——6___—___cnnnu 


az incolori, e si compiacque indicarci altrimenti ‘il pe - 


i ricolo. Riflettiamo, che. i miasmi i di questo quarliere 
° militare aumentano singolarmente . la. massa di quelli 
i che emanano dalle cloache sotterranee della città, pnesso 
normale dell’aria di cui sì alimenta l’uomo, la trasfor- oi 


le cui aperture è impossibile passare in alcuni giorni 


i della state. sj 
al quartiere militare devono anche alla lunga avere la | 


loro acqua alterata‘ dalle filtrazioni interne; i quadri, i | drati, vivono più di 125 mila. abitanti (senza tenere 


metalli, le cornici indorate, e simili. delle vicine case | conto dei migliaia di animali) i quali sono altrettanti 


Sulla superficie di Torino, che è di 4 kilometri qua-! 


piccoli centri d’infezione. I cittadini torinesi emettono! 
giornalmente circa 250 mila libbre di sostanze fecali, | 
e rendono quotidianamente colla loro respirazione (3 
metri cubi e. 12. cadano) 437,500 metri cubi d’ aria. 
inetti alla combustione ‘ed ‘alla respirazione, versando! 


nell'atmosfera un’enorme quantità: di gaz carbonico ei 


di altri gaz micidiali che trapelano continuamente dalla 


intiera superficie del corpo, E così ad esempio venni 
riconosciuto che i 225 mila abitanti di Liverpool, colli 
sola azione dei loro polmoni, rendono uno strato d’aria 
sufficiente per coprire la. superficie intera della città 
ad una profondità di tre piedi, giornalmente impropria 
alla respirazione. Aggiungete: poi il consumo: dell'art 
vitale dovuto alle continue combustioni che hanno nes 
cessariamente luogo in ‘una gran capitale, i miasmi & 


mente dagli ospedali, dalle scuderie, dalle tante officine, 


i dai becchi del gaz; e specialmente il gaz illuminante | 
i che trapela qua c là dai tubi, e il fumo impuroe mid- 
smatico dei migliaia di fumatori, e quello che mandano, considerasse bene il gran numero di cause d’infezione. 


RGIMENTO 


sione della banca di Genova. Interpellazione Tureolti. 
+ Il ministro è dispensato dal rispondere. Interpellazione 

Polliotti e Valerio interesse locale. Ordine del giorno 

del generale Bes. 3 7 s 

La tornata è aperta a ore Le min. 50. è i 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Sì legge il sunto delle petizioni. Due seno decretate d' ur- 
genza. ; : 
” l'ordine del giorno reca la ricostituzione degli uffizi. 

Si procede al sorteggio, che dà i seguenti risultamenti. i 

1. Uffizio. A Fagnani. 2 Bonavera. 3 Carquet. 4. Depretis. 
5 Brofferio. 6 Demaria. 7 Brunier. 8 Leotardi. 9 Turcotti. 
10 Elena. 41 Polliotti. 12 Campana. 15 Polto. 14 Demarchi. 
15 Pallieri. 416 Ponza di San Martino. 17 Bianchi. 18 Cossato. 
19 Correnti. 20 Sella. 21 Valerio Gioachino. 22 Ghiglini. 23 
Siotto Pintor. 24 D'Azeglio. 25 Jacquier. = 

Il. Uffizio. A Bianchetti. 2 Trotti. 3 Berzani. 4 Galli. 5 
Pernigotti. 6 Airenti..7 Borelta. 8 Simonetta. 9 Roverisio 40 
Vicari. 11 Revel. 12 Riva. 13 Palluel. 414 Jacquemoud dott. 
15 Scappini. 16 Rattazzi. 17 Balbo. 18 Serpi. 19 Bertolini. 20 
Rulfi. 21 Jacquemoud barone. 22 Daziani. 23 Sauli Fr. 24 
Franchi. E COUR 

Ill. Uffizio. A Mellana. 2 Berghini. 5. Incisa. 4 Mongellaz, 
5 Antonini. 6 Benso Gaspare. 7 Novelli. 8 Michelini, 9 Cam- 
bieri. 10 Cornero. 41 Delcarretto. 12 De Biaunay. 13 Cadorna. 
14 Bastian. 1h Valerio Lorenzo. 16 Gerbino. 17 Cuneo. 18 Ca- 
valli. 19 Mollard, 20 Talucchi. 21 Galvagno. 22 Chapperon. 
25 Gianoglio. 24 Louaraz. TEU 

IV. Uffizio. A Barbavara. 2 Menabrea. 5 Destefanis. 4 Pa- 
leocapa. 5 Tecchio. 6 Botta. 7 Barbier. 8 Mezzena. 9 Sauli Di 
10 Quaglia. 14 Spinola. 12 Valvassori. 43 Bunico. 44 Fara- 
forni. 15 Moja. 16 Regis. 17 Pissard. 18 Sanguinetti. 19 Chiò. 
20 Cavour. 21 San Marzano. 22 Durando. 23 Capellina. 24 
Gastinelli. * À soliti 

Y. Uffizio. 1 Solaroli. 2 Fois. 3 Viora. 4 Josti. 5 Bes. 6.. 
Cavallini. 7 Malinverni. 8 Corsi. 9 Favrat. 40 Radice. 14 Ca- 
gnone. 12 Farina. 15 Mameli. 14 Santa-Rosa Pietro. 15 Pe. 
titti. 16 Zunini. 17 Rosellini. 18 Santa-Rosa Teodoro. 19 
D'Aviernoz. 20 Cossu. 24 Pinolti. 22 De Martinel. 23 Ricotti. | 
24 Pateri, ; i 

VI. Uffizio. 1 Delivet. 2 Olivero gen. 3 Marongiu. 4 Ravina, 
5 Castelli. 6 Baino. 7 La Marmora, 8 Bronzini. 9 Tamburelli. 
10 Garibaldi. 11 Lanza. 42 Chepal. 13 Cattaneo. 14 Audisio. 
45 Buffa. 16 Ricci Vincenzo 47 Justin. 18 Spano Gio. Batt. 
19 Moffa di Lisio. 20 Buraggi. 21 Torelli. 22 Fiorito. 25 Pey- 
tone. 24 Juveri. A 
| VII. Uffizio. A Bella. 2 Massa. 3 Giannone. 4 Boncompagni. 
5 Caboni. 6 Bona. 7 Oliveri prof. 8 Massone. 9 Despine. 10. | 
Benza Giac. 14 Pescatore. 12 Arconati. 45 Garda. 14 Dabor- 
‘mida. 15 Bertolini. 16 Picono. 17 Martinet. 18 Sappa. 1 
Devillette. 20 Spano Ant. 241 Cagnardi. 22 Lyons. 23 Ricci | 
‘Giuseppe, 24. Arnulfi. 
ì Presidente. Gli uffizi hanno suterizzata, la lettura dei se- 
‘guenti progetti presentati dai deputati, Brunier , per ridu- 


| zione delle imposte sui giornali esteri e brochure; Louaraz 


‘per dichiarazione della strada della Ranella come reale; Ghi- 
‘glini per, quella. di Genova,a Nizza; Barbier iper, quella del 
‘forte di Bard; Martinet per sospensione degli stipendi agli 
impiegati che appartengono al Parlamento durante la ses- 
sione. , j sb eai Ro 
I deputati indicano i giorni in cui svilupperanno le rispet- 
live proposte. i È i 
Si legge il rapporto della commissione sul progetto di legge 


presentato dal ministero sulla consulta sanitaria e marittima 


di Cagliari, $ i 

Se ne ordina la stampa e distribuzione. 

L'ordine del giorno reca le interpellazioni Borella e Farina 
ai ministri. 2 

Borella'interpella il ministro dell'interno. Nella legge ‘co- 
munale non vi è articolo, che autorizzi o vieti la pubblicit 
delle tornate dei consigli ; bensì la pubblicità può argomen- 
tarsi dall’analogia col Parlamento nazionale, che quella dei 
dibattimenti criminali , dal considerare che anche. sotto il 
dispotismo si ordinava la pubblicazione degli atti dei, consigli 
municipali. 1) amo la pubblicità, perchè fa esaminare al pub- 


blico se ha ben collocato la sua fiducia nei consiglieri eletti, 


perchè lo accostuma allo studio de’suoi interessi, perché.is 
una salutare soggezione ai consiglieri. Frattanto qual ‘he inte: 
dente ha vietato la pubblicità ; domando se questo 
procede dal ministero , poichè nell’affermativa propo 
articolo addizionale alla legge; nel caso negativo 


persuaderà il governo, che per la legge esistente. 

permettersi la pubblicità, la Camera potrà ‘bene ini 

riforma.alla legge. i SR 
Borella ricorda di nuovo, che sotto il potere. as 
pubblicavano gli atti. ea 
| Ministro. Allora i consiglieri erano nominati 
intendenti; Ja pubblicità era la garanzia degli 

e ciò non prova che debhano avere ancora la 
dopochè hanno quella della elezione, che essi 
siglieri. Gli intendenti hanno voluto tutelare la) 
del loro voto. ani se 

Michelini. Credo che nello'stato. 

del dritto delle amministrazioni comunali 

loro deliberazioni. Esse eli 

deve-giudicarne. Il Les 


amministrazioni, e si sa bene che d 
vincoli non sono che eccezione, E 
atea ; 
Lanza. Non compre 
nistro. Se le delibe razio 
bono esser pubbliche par 


e degli altri. consigli; 


{ cuno; né so ila che nase. 


promuovere la pubblicità; così la gic 

‘affari pubblici, altrimenti. resterà 1 

credo che non abbiamo bisogno del 

Stato, e domando alla Camera.che dichi 

blicità delle tornate dei consigli comuna 
Ministro. Ripeto che non re; 

consigli;e le Cam 

delle discussioni a i Ne 

pei consigli, almeno lett \Era. 

rere all’interpretazione per avere una 


| trimenti in un consiglio avrete 


l'avrete. at iti 
Michelini. Se per ora non vuol m 

prescrivere li pubblicità, s 

lascia l'arbitri 

nistro nella Je i 
| ‘Lonaraz; disse che per ora nc 


dire l'onorevole Michelini (stride). |. |... | 


Cadorna. Concorro nell'opinione degli onorevoli Bo 


e Lanza, e aggiungo che in tal modo gli elettori vedrann 


doversi confondere le materie puramente amminis 
le legislative, ma io osservo che qui non si parla de 
gli delegati, ma dei consigli comunali, che 


cio del comune, come le Camere quello dell 
questa la prima volta che io odo, che la pubblicità tog) 


libertà del.voto ; alcontrario la.gran maggioranza che vuo 


il bene pubblico appoggia chi lo sostie 


gione della pubblicità è la stessa che pei comizi naziona 


Desidero che una legge renda questa pubblicità obbligatot 
frattanto allo Stato è facoltativa, poichè non la togli 
tera della-legge. 
Pescatore: La pubblicità delle tornate dei consig 
rollario del sistema elettivo ; perchè cessa il'man 
éhè è a termine? per potersi rinnovare. E come 
cherà.se convenga. rinnovarle, quando te delibe 
sono pubbliche? La pubblicazione degli atti 
qualche cosa, ma non faceva conoscere i singoli 
Insomma combattere la pubblicità delle d 
sigli è annientare il sistema elettivo i 
diretta, necessaria, logica e costituzio 
Novelli. Nun si dubita dei ‘vantagg 


a dar gli ordini spportuni agli intenilenti,, onde non abbia a Ò 


rispondere per essi. CE VIA 

© Ministro dell'interno. Sì tratta d'interpretare la legge 
munale, che non provvede espressamente ‘alla pubblicit ; 
come osservava il preopinante; nè, può dare multo soccorso 
la pretesa analogia col pPirlamento nazionale, per la gran 
differenza che passa tra deliberazioni amministrati e e deli- 
berazioni legislative. Il m ro non ha stabilito alcuna 
norma, però ottenni dal Re la facoltà d'interragare il consì- 
glio di Stato, e ne attendo l'avviso. Se il consiglio” ‘di Stato 


nti Ir alii i Ae PINTO ERE IRR ERRE EEE 


continuamente i mille fumaiuoli della città, lo stesso. 
gaz fosforato dei migliaia e migliaia di zolfanelli fosfo- 
rici ‘che si accendono continuamente, tutto si insinua. 


nell'atmosfera, la quale, ove sia poco agitata, diventa 
poi causa predisponente alle tante malattie delle città, 
; ignote nelle campagne. î ; i 
Gli edifizi troppo elevati , per. cui alcuni dei nostri 
‘cortili sembrano pozzi d’aria stagnante, la poca.venti- 
Jazione della: nostra città, i pregiudizi popolari, l’igno- 
‘ranza delle leggi igieniche, e specialmente fra. i molti 
‘uso pessimo della povera gente di tenersi sempre ben 
iiuse le fiuestre delle camere nell’inverno, la non cu- 
inza della salubrità pubblica, lungi dal neutralizzare 
nili cause d’infezione, le aumentano pur troppo gior- 
nalmente ; e quindi specialmente nelle grandi. oscilla- 
oni atmosferiche, come ad esempio in questi giorni 


di fortissime variazioni di temperatura , tanti individui 
soccombono miseramente o cadono più facilmente am- 


malati. Quindi le grandi città. non sarebbero sicura- 
mente ‘abitabili, se non fossero sottomesse ad. una po- 


Tlizia sanitaria, giacchè tutti i generi d’ infezioni vi (si 


trovano adunati. Ciascheduna casa, ogui piano; ogni 
appartamento, ogni individuo animale; ‘è un centro di 
emanazioni più o meno'insalubri, e le cause della ‘cor- 
ruzione dell’aria sono dappertutto. Epperò fu detto con 
ragione che le città sono le voragini del genere umano. 
‘Si richiede dunque un. po'!di coraggio per. abitare in 


«città ; ed uno non vi sì determinerebbe facilmente ‘se 


i . 


n ordine del giorno nel senso che, 
il governe si sta occupando della legge comunale € 
‘quistione della pubblicità , Ja Camera, udite le dichiara 
del ministro, passa all'ordine dei giorno. . ‘scopa 


. Jacquemoud dott. La pubblicità è necessaria perchè a 


non è fatta ancora, per avere l’esperienza, i dati della le 
a fare: se il ministro avesse permesso la pubblicità, si s 
veduto se ne scaturivano vantaggi, 0 inconvenienti. | 


di cui conviene sprezzare sino ad un certo punto 
tività malefica quotidiana. La sola abitudine atten 
‘male, e la necessità di vivere nelle città, non poter 
tutti vivere nelle campagîie, ci rende quasi inser 
giacchè se una buona polizia, sanitaria se non 

a distruggere gli agenti di insalubrità, li rende. 
‘tabili. Speriamo chie ‘l'educazione ‘e l’istruzi 

lare che si vanno generalizzaildo render: 

volta gli abitanti delle città meglio cure 

pria sanità. Intanto ‘persuadiamoci ‘essi i 

roso dovere d’ogni governo civ 

amministrazioni comunali di 

Risanaré i quartieri malsani ov: 

città, ecco la più bella gloria ei 

In Francia ‘ed in altri] € 


La durata della vita 
uisce. secondo le co 


cuni grandi ospedali, e specialmenti 
Beaujon di Parigi ad esempio, Ivi non so 
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Moga..La legge esiste; non ha da farsi, Il:consiglio muni- 
cipale di Alessandria discusse la quistione., e trovò che era 
materia di regolamento interno, poichè.la legge nònifa osta- 
colo. Come disse Pescatore: la pubblicità emana dal princi- 
pio costituzioni le ; sarebbe meglio dichiararla obbligatoria, 
ma frattanto non si può impedire, ; 

Lanza propone che Ja Camera, tonsiderairdo che'la legge 
non si oppone a' che le: discussioni deì consigli “comunali 
siano pubbliche, passa all'ordine del giorno.” so 
 Jacquemoudbar. propone l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. f'a osservare che qualunque ordine del giorno motivato 
non può dare l’ interpretazione della-legge,-che sarebbe og- 
getto di altra legge , e quindi resta senza risultato. Dice al 
dott. Jicquemoud,.che non occorre fare, esperienza dei hene- 
fizi., della, pubblicità ben regolata, che hen è stata sperimen - 
tata in altri paesi, 

Si domanda-la chiusura. 

Moja si ‘oppone alla chiusura. 

‘Ministro.L'ordine del giorno motivato non può vinterpre- 
tare:la' legge. .Egli, frattanto chel consiglio di Stato non dà 
il suo parere, nn impedirà, non ordinerà la-/pubblicità delle 
discussioni, Udito il parere el consiglio di Stato, il governo 





domanderà, al bisogno, una legge ‘alla Camera. (© 

La discussione è chiusa. ‘ OA PARO È, 
‘Lanza vitira il'suo ordine del giorno molivato, e propone. 
che la Camera, pigliando ‘atto della dichiarazione del mini- 
stro, passi all'ordine del giorno. 

Michelini e Berghini insistono per la votazione delle loro 
proposte. SA 

La Camera dà la 
quindi to adotta. i 

Bunico interpellavil ministro dell’interno. sullo scioglimento 
della guardia nazionale di Nizza maritttima, tranne la com. 
pagnia degli artiglieri. Il fatto è'grave:: quella guardia avea 
fatto sempre il suo servizio, élo scioglimento fu fatto quando 
a rapporto iello stessi ministro si cancellivàno le ammende | 
per le mancanze di servizio di essa, 

Ministro. Risponderà coi documenti nella tornata di lu- 
nedig 9% E PRE 

Fatina interpella ìl ministro delle finanze (/egge). Fu più 
volte manifestato il desiderio che si diminuisse la massa dei 
biglietti privilegiati circolanti della: banca di Genova, per 
farno montare il corso libere,.e, non più forzato, al paro..Fu- 
reno restituiti 2 milioni di effettivo, ma. lungi dall’essersi 
perciò ritirata una quantità di biglietti, se/ne è aumentata la 
massa di 1 milione e 100 mila lire; come avvenne questo 
fatto?È un fatto legale? SRFURIIISAA 

La banca di Genova fu istituita nel 1844 per la durata di 
20 anni ‘con 4 milioni di capitale, e fu addetta al servizio 
de' depositi, dello sconto degli effetti di commercio a due 
firmò di negozianti domiciliati in Genova, e delle’ anticipa- | 
zioni. L'ammontare de'suoi biglietti non ‘poteva eccedere il 

triplo della riserva metallica. In settembre 1848, avendo do- | 
vuto il governo ritirare 20, nilioni..a, mutuo dalla; banca a 
causa de’suoi bisogni straordinari, le accordò varii privilegi, | 
come laumento di 20 milioni di effetti in ‘(circolazione non 
rimborsabili a vista, è il corso forzato della sua carta. 

La banca estese le sue operazioni oltre questi limiti; infatti | 
dal rendiconto di settembre ultimo:la riserva metallica era ; 
di poco più di 5 milioni; la somma. triplicata dava 10 mi-- 
lionî, e coi 20} del privilegio straordinario accordato dal go- | 
vert: sarebbero 36, a ridursi ancora di un'miliofie e -rotti 
riferibili ai conti correnti. L'eccesso di ‘emissione ‘su' questa , 
ciftà era ristretto, quando ultimamente la banca: di Genova | 
si fuse con quella non privilegiata di Torino; cambiò nome, | 
prese quello di banca nazionale, addoppiò il numero delle 
sue azioni, il tempo della sua durata; estese le anticipazioni | 
anche.ai depositi di sete, e lo sconto agli, effetti su tutte le | 
piazze dello Stato, e anche di Parigi, Lione xe Marsiglia;; du-| 
plicò il numero delle sue sedi e delle. sue casse; aumentò a 7 | 
milioni il suo mumerario, ela) emissione @ corrispondenza, ; 
in ragione del triplo. ll governo, innovembre ultimo, conva- . 
lidò queste innovazioni, mentre per cambiarne lo statuto bi-; 
‘sognava ‘ricerrerè evidentemente. al.potere legislativo..Ciò 
premesso, io; domando: 4. Per quale: motivo la banca, privi- | 
‘legiata modificò e variò il. proprio statuto, senza ricorso. .alè 
potere legislativo? 2. Crede il governo,-con-la unione della ; 
banca di Torino, poter:perinettere che la emissione dei va-î 
lori sia duplicata? 3. Si crede in diritto il governo di oh-: 
hlizare la banca e ritirare una quantità di carta corrispon- ; 
dente alle somme che de restituisce, tuttochè non sia detto 
‘ nella legge di settembre 1848? 

Ministro delle finanze: Risponderebbe da oggi se le do- 
4 mande non fossero articdlate sotto forme speciali, ma per 
È dare risposte categoriche chiede due o tre giorni di tempo. 

Pescatore Sì, sì, sì. 

‘Farina aderisee. i 

Ministro risponderà nella tornata di martedì. 

Valerio L. domanda se‘il ministro deporrà il bilancio del- 
l'economato. . ' 


bor È i 


Ministro. A questa domanda risponderò più, tardi, in un 


Ri rita fallisce » , to ‘nità asa 
giorno o due (si ride). La quistione è seria (risa). 


precedenza all'ordine del giorno ;Lanza; e 
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‘impedisce l’aria corrotta di una sala dal comunicare, 
coll’aria delle altre sale, ma. il rinrovamento dell’aria 
interna si opera di alto in basso e secondo strati re- 
solari. Con simile artifizio i miasmi putridi, invece di 
elevarsi nell'atmosfera, scendono e sì dissipano. I re-. 
cipienti i più fetidi e perfino i cadaveri in putrefazione 
- deposti sul payimento; non possono ‘più recare il loro. 
odore infetto fino al guanciale dell’ammalato, il quale. 
respira ‘sempre un'aura pura. Che immenso progresso 
non si è fatto negli ospedali dopo il celebre rapporto. 
di Bailly all’Assemblea costituente!.... L'ultimo numero 
dell'Union médicale ci annunzia che la mortalità media 

| annua in Londra è oggi di un decesso su quaranta abi- 
(ai ‘tanti. Nell’intiera Inghilterra è di 1 su 45, in Parigi di 
i Vi su 82;in Roma di 1 su 25, in Amsterdam di 1 su 
-24, in Vienna di 1 su 22. Si noti che nel 1700 moriva 
ì ndra un abitante su ,20, e che verso la metà dello 
secolo la mortalità annua era ancora di 4 su 25, 
odo che în 80 anni le probabilità della vita hanno 
duplicato in Londra. In Parigi verso la metà del 
torso la mortalità era anche di 1 su 25. Chi 
udiato. un po’ Ta fisonomia di queste capitali, ;sì 
i suad, È. facilmente della verità delle enormi differenze 
ddette cifre mortuarie. lo non conosco la cifra 

a della mortalità media annua della nostra Torino, 
ma è purtroppo noto che questa ‘è ‘veramente lontana 
da quella delle città testè nominate. La mortalità annua 
in Torino sì avvicina al 5: per 0/0, e forse muore 1 su 
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| Biandrate e altri; domando un’asserzione che 
| pare.quelle voci che si Lrattano male le provincie che hanno 


| rispondere a simile 


























STRIATURE 


Tamburelli interpella il ministro dei: Javori. pubblici, se 


‘farà strade nella provincia di Bobbio (legge). Non si volle far 


quella per fa valle della Trebbia come dannosa sotto il rap- 
porto militare, mentre il paese lo difendono i cittadini è 


‘non già i forti, notturna stanza-di gufi e allocchi; interpella 
‘ilministro delle finanze se renderà men duro, vessatorio, hox 
‘iosvil servizio delle dogane. « Potrassi sperare, v ministri, 
(« che. volgerete l'occhio a quel paese? Sperar potrassi? Non: 


+ bastano risposte affermative, voglionsi fatti; » 
Ministro dei lavori pubblici risponderà mercoledì. 
Ministro delle finanze. Nun lascierà di dare disposizioni 


‘ compatibili con-l'interesse delle finanze, chiederà infarma- 
‘ zioni. 


(Esce dalla Camera il ministro degli affari esteri). 
Turcotti (legge). Uotre voce în Nuvara, Afessandria e al- 
tre provincie‘che siano favorite=Te provincie che hanno man: 
dato deputati interamente ligi al ministero (disupprovazione). 
Io nonlo,eredo, ma sventuratamente alcuni fatti han sem. 
brato confermare quel sospetto ; così il fatto della strada di 
serva a dissi 


deputati liberali. 

Ministro dell'interno. Prego la Camera di dispensarmi dal 

© interpellanza ; ini sentirei umiliato (ap- 
pluusi generali). «—’—’—’“’ + i 1 

‘ Ministro dei lavori pubblici. La sola qualità che eredo di 
avere è una perfetta imparzialità ; non so-come un ministro 
debba occuparsi di voci vaghe, quandolo stesso deputato che 


i le porta non vi presta alcuna fede. 


Barbavara. Biandrate era il solo mandamento intorno No- 
Vara, che non avesse strada; fu data per giustizia e non per 
favore!” E g 

Turcotti protesta che non voleva alludere al preopinante. 

Mellana. Sembra dalle. risposte date, che non si debba in- 
terpellare un ministro, quando l’interpellante non ha fede 
alle voci che corrono. li deputato che cerca di farle smen- 
tire da’ ministri fa opera ministeriale; e se egli fosse della 
maggioranza avrebbe interpellato il. ministro degli esteri, 
onde smentire certe voci che :corsero di un fatto accaduto in 
Ginevra. ; 

Polliotti legge lungamente e rapidamente una memoria 
perchè sia dichiarata realela strada di Pinerolo e Fenestrelle 
alla frontiera francese. Gita in appoggio il «decreto imperiale 
del'1811; il regolamento del 1817; la spesa non considerevole, 
il vantaggio pel commercio del bestiame e del vino, la pre- 
ferenza che merita sulla comunicazione per la valle di Susa 
e su quella del colle di Tenda; impugna il men favorevole 
parere del consiglio divisronale di Torino; domanda la presa 
in considerazione. 

Cavour domanda la parola per essere stato membro del 
consiglio divisionale di Torino , e erede dovere. esporre le 
ragioni che lo determinarono .a preferire Ja strada di Susa 
per la valle della Dora a quella per la valle di Pinerolo. Lo 
sviluppo delle due strade è circa della stessa lunghezza, ma 
assai più facile è quello della valle della Dora, a cagione 
della naturale pendenza del suolo, quando nell'altra strada 
bisogna scavalcare oltre il Monte:Ginevra,, anche il Colle di 
Sestrières più elevato del Monte-Ginevra. Or non vi è chi 
ignori quanto sia importante di evitare le grandi pendenze, 
a costo ‘anche di moltiplicare le distanze , poichè vuoisi più 
forza a elevare uno stesso peso a un metro di altezza che a 


di quella di. Oulx veramente informe; tuttavia la diligenza va 
per Susa e Oulx, e non per Pinerolo, e le diligenze partico. 
lari non consultano che il proprio tornaconto ; così |’ espe- 
rienza conferma il giudizio del consiglio divisionale di 
Torino. 

L'onorevole Polliotti parlò di commercio di hestiami e vino; 
poco vino certamente può importarsi in Francia da Pinerolo 
a cagione del dazio che lo colpirebbe alla frontiera; quanto 
al bestiame sappiamo che va da sè, e non ha bisogno di 
strada reale (risa); ma cosa è il commercio del hestiame-a, 
fronte di quello dei cereali e del riso che si spedisce ai di- 
partimenti francesi delle alte e basse Alpi? Sotto questi rap- 
porti Pinerolo è un mercato secondario, non paragonabile a 
Torino. Si disse che la spesa sarà maggiore, ma col danaro 
{lella divisione, poichè fu portato in bilancio tuito il fondo 
disponibile, e si aumenterà in quest'anno, così che tra uno 0 
“due si avrà una strada mediocre tragittabile dai carri. Credo 
sopra queste considerazioni, che la Camera «debba soprasse. 
dere e rimandare l’esame.al regolamento, che si prepara per 
la classificazione delle, strade. 

Bes, generale. È una regola costunte, dalla quale non si è 
allontanato Napoleone, quella di non far converger le strade 
sulle frontiere, poichè questa convergenza favorisce i movi- 
‘menti del nemico. La strada di Pinerolo converge con quella 
di Susa, ed è paralella alla frontiera francese. 

Ci vogliono due milioni per lo meno alla strada che si do- 
manda, e che sarebbe fatta in un interesse francese e non 
italiano, Le considerazioni che la fecero proporre al tempo 
dell'impero non furono commerciali, ma politiche, e quindi 
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91 ‘abitante! Oggi 16 gennaio ad esempio si contano 
già 339 decessi verificati dal dì 1 del mese! La popo- 
lazione di Torino risultante dal censimento dell’anno 
11847 è di 125,268. Da alcuni anni risulta che il nu- 
mero delle morti annue sorpassa i 6 mila. Oggi però 
conviene tener conto dei molti. forestieri aggiunti alla 
popolazione ordinaria , € forse anche il nuovo anno 
vuole annoverarsi tra gli straordinari. Ma intanto dove 
si dovrà trasportare il quartiere militare che diè occa- 
sione a questo povero articolo di giornale? Pare in- 
credibile come in tanti anni di profonda pace e colle 
casse riboccanti di danaro non siasi mai pensato a co- 
strurre presso Torino una ‘conveniente Caserna , ad 
imitazione di quelle stupende che si ammirano in tutte 
le città della Germania. Chi suggerisce ‘pel trasloca- 
mento il grand’isolato di S. Croce in Torino, e chi altri 
luoghi lontani dalla capitale, e chi pensa forse con 
miglior consiglio che questi soldati si potrebbero or- 
mai rimandare alle proprie case; bastando per la tran- 
quiliità interna di anmentare il corpo dei carabinieri reali. 

Lasciando alla saviezza del governo il provvedere 
nella miglior maniera che egli crederà ad un sì ur- 
gente e \vero bisogno, io ‘ho creduto ufficio di buon 
consigliere comunale l’unire la mia debole voce a 
quella dei miei concittadini, i quali protestano energi- 
caménte contro l’esistenza. d’una caserna’ nel centro 
stesso della città. 

Torino, ‘il ‘di 16 gennaio. 
G. F. Barurri. 
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e 7 




























militari. Con alcuni chilometri di strada da Oulx al Monte- 
Ginevra si furà meglio quando vi sarà la via ferrata ; Ja Ca- 
piera deve anche guardare alla situazione della finanza. Pro- 
pongo un ordine del giorno col quale la Camera, accennando 
alla necessità di migliorare le comunicazioni e avere una rete 


i di strade, e invitando il minisiro a occuparsene, e presentare 
patibile coi mezzi finanzieri, passa all'ordine i 


un progetto com 
del giorno, 

; Ministro de'lavori pubblici appoggia le cose dette dai 
signori Bes e Cavour, protesta ancora una volta contro la 
inutile autorità invocata del regolamento del 1817, e chiede 


per se e per la commissione incaricata del nuovo progetto 
«di legge generale tutte le dotte memorie che leggono i de- 


pri nella Camera. Appoggia l'ordine del giorno Bes. 
‘ Picono parla lungamente gli.elogi della strada del colle di 


Tenda, in risposta a Polliotti che l'avea posta più in giù di i 


quella di Fenestrelle. 


Polliotti protesta che ha voluto patrocinare la sua strada i 


senza offendere quella di Picono. 


Cavallini. A questo modo procedendo dovrebbe chiedere 
almeno quattro strade per la sua provincia (ilaritd); ma si | 


facciano leggi generali e organiche e'si finisca una volta da 
titti simultaneamente (applausi). 

(Valerio L. parla lungamente contro la chiusura; se i mi- 
nistri non portano pregetti di leggi generali bisogna che i 


‘-deputati-badino almeno agli, interessi particolari; combatte | 


Bes e Cavour. Il regolamento del 1817 debbesi ese&uire sin- 
chè esiste. 

Ministro dimostra l'impossibilità di applicare quel regola- 
mento:con le-:ragioni altra volta da lui esposte. 

E prima appoggiato e quindi adottato l'ordine del gior- 
no Bes, 

La seduta è levata a ore 5 e min. 45 pom. 
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ITALIA. 


Torino — La Gazz. Piemontese d’oggi ha nella parte 
ofticiale: 

S.:M. con suoi decreti ha fatto le seguenti nomina- 
zioni di sindaci pel triennio 1850 - 1 - 2: 

Torino città, Bellono cav. ed avv. Giorgio consigliere 
d’appello. ; 

Genova, Profumo. barone e commend. Antonio, se- 
natore del regno in conferma. 
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Fmenze, 28 gennaio. — Il banchiere di Livorno P. 


Bastogi fa sapere al governo che avendo egli combi- 


nato ‘ieri ‘un’ operazione di vendita di tremila cartelle 


sul tesoro toscano con la rispettabile casa Filippo Mat- 
teoni ed il sig. David Levi, la vendita delle cartelle 
medesime fatta. al saggio del 90 al 91 per cento a- 
scende a tutt'oggi alla sotama di lire cinque milioni e 
cinquecento mila , talchè il numero delle cartelle che 
‘restano disponibili ammonta ‘ora a quello di 2755. 


(Mon. Tosc.) 
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Romi; 26 gennaio. — Sua Eminenza Rev.ma il sig. 
cardinal Castracane, vescovo di Palestrina , e peniten- 


ziere maggiore, nella sera del 23 ritornò a Roma, re- 


duce da Portici, (Gior. di Roma) 


Fennana , 25 gennaio. — La perlustrazione generale 
politico-militare eseguitasi in questi ultimi, giorni nel 
circondario esterno di questa città ed in sessantasette 
parocchie a sinistra del Reno, con perquisizioni domi- 
ciliari e personali ad oltre quattrocento individui tra 
preceîtati, pregiudicati 0 sospetti, ha importato nel suo 
esito il rinvenimento-ed apprensione di effetti e danari 
furtivi e di armi e munizioni, ed eziandio l'arresto di 


34 persone. (G. di Ferrara) 


ESTERO. 
FRANCIA. -- Assembea. Nazionale. Tornata dei 26 


gennaio. — Questa tornata non fu molto importante, 
non essendosi trattato d’ altro che della proposta del 
generale Baraguay d’ Hilliers di modificare il decreto 
dell'Assemblea costituente, secondo cui doveano essere 
gratuite le ammessioni alla scuola politecnica sed altre 
scuole militari. La proposta fu letta per la prima volta. 
In principio della tornata il sig. Thiers lesse il rap- 


proposta sull’assistenza ‘pubblica. 


inse ne etto 
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esempio inappetenze ; affezioni dello stomaco, febbri 


dei tifi. Torino conta, forse oggidì sette e più mila la- 


senza toccare i gravissimi inconvenienti dei così detti 


esempio quelli di un calore umido, molti appartamenti 
riescono quasi inabitabili. 


molto tempo, e parecchi dotti e celebri chimici ne fe- 
cero |’ oggetto di profondi studi, e proposero varii 
nuovi Sistemi di latrine, In Parigi ed in varie altre 


vuolsì citare particolarmente il sistema detto pneuma- 
tico; ma però, forse attesa la loro semplicità, sono più 


generalmente adottate le latrine mobili inodorifere. E ; 


per quanto spetta a noi, questo sistema aveva già 
ottenuto un privilegio di dieci anni concesso ad un 
sig. Cavigioli nell’anno 1818. 

Colle nuove lattine mobili si impedisce la fermen- 
tazione delle sostanze fecali, causa principale dei molti 
funesti inconvenienti citati, e se ne agevola il trasporto 
constenue ‘spesa. Ì 


(1) Il nostro. sistema di latrine è incomodo , dan: { 
noso agli edifizi, corrompe l’ acqua dei pozzi , altera | 
i vini, i commestibili, degrada.i metalli, ed è sorgente | 
continua di mille malanni sanitarii, come, sono. ad i 


capitali sono in uso nuovè maniere di latrine, tra cui | I 
i mazione di una società benemerita € industriale per int 
i durre in Torino le latrine mobili inodore, o altro simile 
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i consigli generali tra i limiti che avranno 1. 


{ superiormente all’altra , le quali per mezzo di 
petbiciose, gastriche, asfissie e simili, e talvolta perfino i 


| pozzi neri, degli incomodi gabinetti esterni , e 
! cialmente la salubrità pubblica , per facere ancora di 


SR ILENDIITA RITIENE MANI ZIMMER TOA LIAISON UA ZIA MII 
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In esecuzione degli ordini dati dal sig. prefetto di po- 
lizia, furono levati ieri parecchi alberi della libertà în 
diversi puoti di Parigi, i quali erano d’imbarazzo alla 
circolazione. 

— Ecco il progetto di legge proposto dalla commis- 
sione sulla tassa pei cani: 

Art. 1. Dal giorno 1 gennaio 1851 sarà stabilita, a 
vantaggio deì comuni, una tassa sopra tutti i cani fuorì 
di quelli allattati dalla loro madre. 

Sarà eccettuato il cane del cieco indigente. 


Art. 2. L’ ammontare fissato cal 


della tassa verrà 
fr. pel mi- 
nimum e 10 fr. pel maximum. 

Essi stabilitanno, secondo l'utilità di questi animali, 
delle categorie cui verranno applicate differenti tasse, 
nei limiti su esposti, 

“ Nel caso in'cui alcuni consigli generali si separassero 
senza aver fatto questo lavoro , vi si procederà dai 
prefetti in consiglio di prefettura. 

Art. 3. L’ esazione seguirà secondo un catalogo sta- 
bilito dietro le dichiarazioni che dovranno fare i pos- 
sessori dei cani all’ autorità comunale , o d’ ufficio in 
mancanza di dichiarazioni. 

-In caso che: l’ autorità mancasse di stendere questo 


{ catalogo nel tempo richiesto dal regolamento annun- 


ziato di sopra, vi sarà proceduto conforme a tale re- 
golamento ; ed in questo caso , la metà del prodotto 
della tassa apparterrà al pubblico tesoro. 

Art. 4. Un regolamento di ainministrazione pubblica 
determinerà le norme da seguirsì per l’esecuzione della 
presente legge e per assicurare la completa sparizione 
dei cani erranti e senza padroni. 





Il sie. Guizot ha testè dettata un'introduzione alla 


i sua storia della rivoluzione inglese degna in tutto di 


quel dotto scrittore. Non potendo qui darla intera 
per la ristrettezza dello spazio, ne estrarremo alcuni 
passi più rilevanti. Ecco la pittura eh'ei fa di uno 
degli uomini che presero maggior parte nella restaura- 
zione, Monk: 


« Un uomo appartenente all’esercito, molto. stimato 
dai soldati che in lui ‘avevano grande confidenza, estra- 
neo ai. partiti politici avendo servito il Parlamento , 
Cromwell e anche Ricardo Cromwell al suo avveni- 
mento, Monk presenti quale sarebbe il termine neces- 
sario di quest’anarchia, e fece di condurvi senza lotta 
e senza scossa il suo stanco paese. Non aveva nulla di 
grande, tranne la sensatezza e il coraggio. Non biso- 
gno di gloria, non ambizione di potere, non principii 
nè disegni elevati, nè pel suo paese, nè per se stesso: 
un’avversione profonda del disordine e di quelle sre- 
golate iniquità che i popoli coprono con belle pro- 
messe. Aveva a cuore i suoi doveri di soldato e d’in- 
glese senza fasto, ma con forza e modestia: non cer- 
retano, non declamatore, prudente, anzi taciturno, del 
tutto indifferente alla menzogna. Se ne servì con au- 
dacia ed imperturbabile pazienza per colorire il dise - 
gno che solo gli pareva essenzialmente utile all’Inghil- 
terra, il ritorno pacifico del solo governo che potesse 
essere stabile e regolare. Tutto il resto non era .se- 
condo lui che. quistioni dubbie, contese di partiti. E gli 
venne fatto. Tutte le frazioni del gran partito monarchico 
sospesero, per secondarlo, le loro antiche differenze, la 
loro cieca impazienza, le contrarie loro pretese. La ri- 
storazione si compiè come un fatto naturale, solo pos- 
sibile, senza costar una goccia di sangue ai vincitori od 
ai vinti, e Carlo Il rientrando a Londra fra le accla- 
mazioni del popolo, potè veramente dire: « se non 
« venni più tosto, è mia colpa, poichè non ho oggi 
« veduto alcuno che non protestasse di aver deside- 
« rato il mio ritorno ». 

Mai governo, antico o moderno, o rialzato ‘dopo la 
sua caduta, non si trovò in miglior condizione di forza 
regolare e di stabilità ». 

Dipinge quindi il Guizot lo stato delle parti dopo la 


i ristorazione e i risultati che sì ottennero dalla rivolu- 
i zione. 


« Dopo la gran crisi rivoluzionaria ch’ebbe luogo tra 


{il 1640 e il 1660, il popolo inglese acquistò grande 
porto della commissione nominata per esaminare la | sperienza e non si abbandonò più ai partiti estremi. 
i Dalle più accanite lotte, e anche dagli atti di violenza 
-— Parici, 27*gennaio. — Leggesi nella Patrie. — | 


che le accompagnarono, esso, uscì col suo fermo buon 


IAA TI TI ZIO ETTI TINI DELLIDEL EOLIE SOIL SVVILLE GRAZ VT AMENO ZIONI EE ALLO as aa 


‘Torino ad es. potrebbe dunque somministrare all’agri- 
coltura 250 mila libb. quotidiane di eccellente concime, 
che oggi. disperdesi in grandissima parte nel fiame Po! 

Le latrine mobili constano di due botti, l'una posta 

li tubi di 
zinco ricevendo le sostanze che scendono pei canali, 


i separano il solido idal liquido. Esse occupano un pic- 
triné mal costrutte,, un terzo delle quali è quasi co- i 
stantemente aperto , ed un altro terzo male otiurato , | 


colo spazio, e sono ermeticamente chiuse per modo , 
chie non sentesi il minimo odore, Bastano pochi istanti 


| per cambiare.i detti recipienti in ogni ora del giorno 
pozzi neri. In alcuni giorni dell’anno , come sono ad | 


5 i è st sa ; 
senza alcun inconveniente, La semplicità di questo si- 


i stema, la modicità della spesa , il notevole guadagno 
i { di ‘spazio e di spesa specialmente nelle nuove costru- 
La necessità di riformare un simile pessimo sistema, | 
così opposto alla civiltà presente , venne sentita da È 


zioni, il risparmio di ristauri nelle latrine nelle vecchie 
case, l’immenso benefizio che ne torna all’agricoltura , 


| il maggior comodo degli abitanti , la soppressione dei 


altri minori vantaggi, raccomandano vivamente la fot- 


ro- 





nuovo sisteina più in armonia colla scienza e colla civiltà. 
Egli è omai tempo di seatire |’ urgente necessità di 

liberarci. finalmente. dalle migliaia di fosse piene di 

veleni che uccidono tante persone, o ci obbligano ad 

una vita languente! 

La soppressione delle vecchie Jatrine sara da anno- 

verarsi sicuramente tra i più preziosi progvessi, 
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Pursiamne inn 24 


senso, il quale consiste nello scoprire i vantaggi essen- 
ziali da conservarsi e aderirvi costantemente. Dal regno 
‘ di Carlo IL questa sensatezza, questa intelligenza poli- 
tica delle nazioni libere presiede ai destini dell’Inghil- 
terra. | 

«Tre grandi risultamenti sopravvissero alla rivoluzione 
di quel paese. La monarchia non sì potè: più disgiun- 
gere dal Parlamento:-la causa della prima uscì vitto- 
riosa, quella della monarchia assoluta perdente. Teo- 
logi e filosofi, Fulmer e Hobbes poterono sostenere ìl 
principio del potere assoluto : ma negli spiriti pratici 
del paese l’affare era giudicato : realisti e rivoluzionarii, 
tutti considerarono l'unione intima «e il reciproco sin- 
dacato della Corona e del Parlamento, come il diritto, 
la necessità del paese. 

La Camera dei comuni preponderava di fatto. nel 
Parlamento. Non trattossi più della sua sovranità diretta: 
quel principio rivoluzionario fu maledetto e scrediiato: 
la corona e la Camera dei lord ripresero i loro dritti 
e il loro grado, ima erano stati sì duramente. trattati 
e battuti che non poterono riacquistare la vecchia loro 
supremazia neppure colla caduta dei loro nemici, e nè 
le colpe, nè i disastri della Camera dei comuni non 
distrussero interamente }’effcito . delle sue terribili vit- 
torie. Il partito realista, nelle sue relazioni colla corona 
e l’amministrazione dello Stato ereditò Je conquiste 
essenziali del lungo Parlamento. La confusione doveva 
necessariamente esser lunga e spesso violenta, prima- 
chè le varie parti dei whig e dei tory avessero impa- 
rato ad usar propriamente quelle conquiste ea man- 
tenere fra i. grandi poteri pubblici quell’ armonia la | 
qua'e costituisce il merito. e la difficoltà dei governi 
costituzionali. Ma fra tutte le lotte che seguirono, la 
preponderanza della Camera dei comuni nelle cose 
pubbliche fu dopo il regno | di Carlo Il un faito assi- 
curato. 

A costa, 0 anche sopra questi due faiti politici stava 
il fatto religioso originato dalla rivoluzione altresì, 
vale a dire il compiuto e definitivo predominio del pro- 
testantismo in Inghilterra. Certo gl’ Inglesi non erano | 
mai stati tanto disuniti, e Bossuet ben poteva compia- 
cersi nel dipiugerne le divisioni e le contese. Ma in un 
punto convenivano nel proporre, con egual fermezza il 
Vangelo ed opporsi al cattolicismo. î 

Conforme all’opinione di ogni classe di persone, tutta 
la nazione inglese chiedeva alla monarchia, cui aveva 
ricevuta con tanto trasporto, ed ‘era disposta a soste- 
nere non ostante gli errori del governo , che Ja pre- 
servasse da'ogni nuova rivoluzione coll’assicurarle i tre 
detti risultati della rivoluzione. Ma precisamente ciò 
non vollero accordare Carlo TI e Giacomo IL In 
politica Carlo II era abbastanza discreto o indifferente 
da non tentare: di esercire il potere assoluto. Ei non 
badava che ai piaceri e aivava il potere solo perchè 
gliene poteva procacciare. Ma in suo segreto non ‘ap- 
prezzava che la monarchia assoluta. Aveva sofferto per 
le scosse date nel suo paese dal cattivo ‘esercizio delle 
istituzioni, e vista la corte briliante di Luigi XIV, cui 
ammirava e stimava. Quindi la sua servitù verso quel 
monarca che considerava quale capo del partito dei re 
e non sentiva la vergogna che avrebbe dovuto provare 
a vendergli la politica e la libertà del suo paese. 

In religione Carlo era ad un tempo cattolico e scet- 
tico, non credente in nulla e corrotto ‘nello spirito, 
come nelle maniere; credeva tuttavia al postutto che 
se verità aveva nella religione, nella fede cattolica eravi 
uno scherno più sicuro pei re contro i pericoli del 
governo; per gli uomini contro quelli dell’eternità. Per- 
ciò, quantunque non si comportasse come sovrano as- | 
soluto è cattolico Carlo era' in suo segreto assolutista 
e cattolico, avea simpatia pei re del continente e non 
colla fede'e la politica del suo paese. 

Giacomo Il era cattolico ed assolutista con fede, e 
conseguente nella sua condotta; inoltre ciecamente in- 
traprendente, coll’ostinaziene di uno spirito sterile’ e 
stretto ec la durezza di un cuore freddo e secco. 

Tali furono i due principi che la ristorazione pose 
al cospetto della nazione inglese, la quale rientrava con 
gioia sotto la monarchia, maledicendo la rivoluzione, 
ma determinata a conservarne i grandi risultati, La 
storia d’Inghilterra durante l’intero corso della‘ risto-- 
razione Lon è che la storia di quel profondo disac- 
cordo manifestatosi tardi, ma pur forte, tra due re ‘e 
il popolo, e dello sforzo perseverante del popolo  in- 
glese per isfuggire le conseguenze di questo fatto, cioè 
una nuova rivoluzione. L'Inghilterra era essenzialmente 
conservatrice. 

Fazioni ardenti, egoisti ambiziosi l’agitavano colle loro 
arti, cospirazigni ed insurrezioni. Fu più volte dalle 
loro passioni, dai loro conati tratta in movimenti. ap- 
parentemente rivoluzionarii; ma lungi dal secondare gli 
monarchia 
degli Stuart, essa si arrestò tostochè si vide su quel 
declivio. I cospiratori e gl’insorgenti sotto il regno di 
Carlo II costituivano una minoranza discordante dal 
paese, anche nel momento in che questo sembrava 
favorirli. A misura che la monarchia restaurata com- 


uomini che cercavano la distruzione della 


metteva errori e lasciava scorgere più chiaramente le 
sue tendenze, cresceva il pubblico malumore e più forte 
diveniva la probabilità di una rottura fia il principe e ; 
il paese; ma questo lottava contro quelle probabilità 
invece di cercarle. La nazione inglese per ventisei anni 
fece ogni sacrificio, ogni sforzo che ‘potesse suggerire 
l’amore della conservazione per mantenere sul trono 
la dinastia degli Stuart senza ‘abbandonar le ‘leggi 
e fede. È 
Tutte le fasi del governo inglese in questo periodo, 
la condotta e il destino di tutti i partiti. e di tutti i 
ministeri che furono al potere non furono che forme 
diverse e prove segnalate di questo gran fatto.» 


ALEMAGNA. — Paussia. — Dispaccio telegrafico. — 
Berlino, 26 gennaio. — «Finora la seconda Camera ha i 
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ARIANNA ETICA STIVA RIETI ASTI IRREDII 


Lori le risoluzioni seguenti intorno: alla proposizione 


reale; EI 

« L'art, 1 relativo alla stampa è stato ‘adottato con 
926 veti contro 100: i TE RT 

« Gli art. 2 e 3, relativi alla leva in massa (dand- 
sturm) e alla guardia civica, sono stati ugualmente 
adottati. pie: 

« La deliberazione intorno all’articolo 4 (fidecom - 
missi) è stata aggiornata e verrà discussa insieme cogli 
articoli 7,8: .e:10. 

« L'art, 5 concernente la risponsabilità ministeriale è 
stato rigettato. st 

« Gli art. 6, 11'‘e:12, concernenti la proroga per la 
convocazione ‘dell ‘Camere in caso di scioglimento , i 
processi giudiziari e l’introduzione ‘al paragrafo relativo 
ai comuni sono stati adottati. Lal 

« L'art. 9 relativo ai distretti elettorali per la seconda 


Camera é stato adottato con queste condizioni, cioè che | 


i distretti elettorali si comporranno di uno o varti grandi 
distretti amministrativi o.città, ommettendo la disposi- 


zione la quale porta che le. città debbano avere una ; 


popolazione di oltre 10,000-abitanti. (È noto come que- 
sta modificazione venisse proposta dalla sezione. cen- 
trale della prima Camera e accettata dal governo). 


« Il ministro Manteuffel ha dichiarato nell'odierna | 


seduta della seconda Camera che il governo mantiene 
il principio della parìa, ma non sì opporrà ad un ag- 
giornamento; egli considererà come adozione dei mes- 
saggio reale l'adozione dell’ emendamento dal conte 
Avnim. 

« In quanto è all'alta corte speciale, il governo con- 
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sentirà a dar guarentigie, purchè il fine sia conseguito. } 
L'adozione sarà immediatamente seguita dalla presta- } 


zione del giuramento. 

« La reiezione aggiornerebbe ‘ad epoca indefinita la 
prestazione del giuramento, come anche la questione 
della costituzione tedesca, e costringerebbe il ministero 
a ritirarsi, (Gazz. di Colonia). ’ 


riuscirono favorevoli al partito che dicesi conservativo 
costituzionale, cioè ‘a coloro che vogliono la' semplice 
adozione della costituzione dei tre re. Alla ‘votazione 
però: prese parte soltanto una piccola frazione degli 
elettori. È 

Meccemsurco-Scawerin, -- Tn risposta alla nota della 


‘ commissione federale di Francoforte, il‘ governo ; del 


Meclemburgo Schwerin ha dichiarato di non ricono= 
scere diritto alcuno nella confederazione federale di 
Francoforte per. intervenire nelle  quistioni pendenti 
di quel ducato, in quanto la nuova costituzione fu le: 
galmente e formalmente votata da tutte le. autorità. 
Sassonia. «= Za Gazz. di Colonia pubblica una cor- 
rispondenza, il cui contenuto si riferisce alla condanna 
a morte di Bakounine, Heubner e Broeckel. Due giorni 
avanti la pubblicazione del giudizio delibcravasi nella 
prima Camera intorno alla presa in considerazione della 
proposizione del dottor Joseph, relativa alla pena della 
morte. : 
Si tornò a dire allora, come il ministro avesse ?di- 
chiarato che prima dell'adozione del nuovo codice pe- 
nale, il re non confermerebbe e.non lascierebbe ese- 
guire alcuna condanna a morte, e il ministro ‘di giusti- 
zia assicurò fia dal principio del dibattimento, ‘che 
sarebbe stato presentato alle Camere un decreto in 
proposito. Queste assicuranze date ‘alla prima Camera 
giustificano ’ opinione generale che non sarà eseguita 
la sentenza di morte contro i prigionieri di Koenig- 
stein. Si afferma pure che il re farà grazia assoluta ‘ai 
condannati; se non che al Bakounine sarebbe imposto 
di lasciare per sempre l'Europa, iLa qual cosa dove 
avesse effetto, Bakounine, il quale nella prigione aîtende 
con grande ardore allo studio delle matematiche , 
servendosi a tale effetto della lingua irglese, avrebbe 


dinanzi: ‘a ‘sè un avvenire sciolto «da ogni ‘cura’ mate-- 


riale, giacchè una signora polacca si è impegnata, nel 
caso egli sia rimesso in libertà, ‘a costituirgli un consi- 
derevole capitale del. quale egli potrà disporre a suo 
piacimento. 


Ciel ty boca rs SIE MIO IE 
VARIBTA?. 
TRATRO D’ANGENNES. ; 

Ieri sera la drammatica Compagnia. Reale esponeva 
sulle scene del D’Angennes una delle più dimenticate 
e delle. più graziose commedie del Goldoni. La signora 
Vincenza Righetti che l'aveva scelta per la serata. di 
suo beneficio, ne fu ringraziatà dal pubblico, che l’ap- 
plaudì unanime al suo apparire. La commedia intito- 
lavasi: Ze donne di buon ‘umore, ed era fatta per 
mettere veramente di buon umore chi l’ascoltava. Essa 
è una pagina storica, animata, vivente, di quella briosa. 
indole veneziana che attraeva ‘e legava nello scorso se=' 
colo tanta parte d’Italiani e di forestieri in quella sin- 


golare città, dove le maschere e le feste erano di tutto È 


l’anno. 


Siccome appare dal titolo (chè nel Goldoni i titoli i 


sono sempre consentanei alle commedie) le donne oc- 
cupano la parte principale dell’azione , e vi sono di- 
pinte, non quali forse dovrebbero essere, ina quali sono! 
di fatto, o quali almeno erano le veneziane d’allora. 


Bramose di figurare, di piacere, di scherzare, di diver- | 


tirsi, un po’ trascurate, arditelle, anche un tantino ci-' 


— A Berlino le elezioni pel Parlamento di Erfar 


| 


È 


i 


vette, ma con un fondo di naturale bontà ed un tesoro |' 


d’affetto per chi le ami davvero, : 
; i 
V'ha tra esse una zitellona, che a sessant'anni ha ‘an 


cora tutte le inclinazioni delle giovani, quindi diviene | 
la vittima, dei loro scherzi, e credendosi vagheggiata | vr 
dall’innamorato della sua nipote, dà luogo a ridicolis- 


o 
(ei 
$ 


sime scene e cagiona finalmente, senza saperlo, il ma- 
trimonio dei due amanti. Il carattere di costei e quello 


* 


del fratello suo, vecchio sordo, che non vuol esserlo, 


e che anzi crede ch'altri lo sia, sono i più originali | © 


della commedia. 
Essi furono sostenuti con molta maestria ; il primo 


GIMENT 


dalla signora Righetti, il secondo dal signor Gattinelli. 
La signora Robotti, la sigaora Romagnoli, la sign 
Chiari ed i signori Dondini, Boccomini, Bucciotti e 
Borghi furono con essi vivamente applauditi. Noi però 
ci permetteremo di ‘dire che avremmo, desiderato un 
po’ più d’armonia nell’assieme, ed un po’meno di mu-. 
tilazioni al componimento, come avremmo voluto che 
nessun attore si fosse dimenticato la parrucca e taluno 
si fosse ricordato invece di radersi i mustacchi. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 26 gennaio in Torino. 


ora È 


1826 


E dnémia politica; vo 
1826 


Blanqui. Ristretto ‘elementare 

{ pohtic vol, 1 ‘in:12, È 
©1827 Say L. Trattato elem. della ricche 
._—._dividuale «e pubblica; vol, 41. in-| 
1828 lorena Esdal, Tratto Là 


1828. 
1829! 
1829 
1829 
1829 | 
1830 


Ristori Tito austriaco, possidente, da Genova. ... | 


Terzi Luigi di Bergamo, marchese, da Bergamo, 
Lanzoni Luigi di Pavia, possidente, da ‘Milano. 
Partiti il di 26 gennaio. 
Heinzen Gio. Antonio Federico austriaco, negoziante, 
per Milano. i 
Torand Giuseppe Enrico di Svizzera, negoziante, pe 
Genova. 3 7 


Corvin di Kamienski Nicola, colonnello, pes Genova. | 


Arrivati il 27 gennaio. SSA 

Squarzoni Luigi di Ferrara conte ‘e colonnello , da 
Roma. 3 (ROSES 
Adhémar A. D. francese, possidente, da Parma... 
Carcano Giulio di Milano, possidente, da Milano 


Haus Roberto d’Amsterdam, negoziante, da Milano. i 


Partiti il 27 gennaio. 
Antonelli Antonio di Venezia cav., per Genova. 
Negroni Carlo di Milano avy., per Milano. 
Arrivati il dì 28 gennaio. 
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‘© 1833 \Scrope. Pi 
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Potestad Marziano, applicato alla legazione di Spagna, i 


da Marsiglia. i 
Campanile Emanuele di Napoli, sacerd., da Genova. 
Gallo Enrico Siciliano, medico, dalla Francia. 3 
Fabbri Leopoldo di Roma, negoziante, da Genova.: 


Partiti il 28 gennaio. 
Abdt Giampietro di Svizzera, negoz., per Ginevra. 
Riquet Ernesto di Lione, negoz., per Genova. ‘ 
Berti Ainé Carlo di Avignone, negoz., per Venezia. 
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DECESSI verificati il dì 30 gennaio in Torino. 
N. 28. 


Dal 1 gennaio, totale.» 633. 
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ULTIME NOTIZIE. 
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del 28, ricaviamo quanto segue: i 
— Le truppe’ spagnuole proseguono ad affluire in. 
Terracina per rimbarcarsi; nella mattina del 23 vi 
giunse un distaccamento del battaglione Reyna Gubder- 
nadora, ua parco d'artiglieria da campagna ed alquanta | 
cavalleria ; assicurasi però che una parte delle truppe. 
spagnuole stanziate in Terraciua aon si muoverà di. 
colà sino al riterno del S. Padre. e i 
Il generale Cordova era partito da Terracina il 23 | 
per Napoli, ma doveva tornare in Roma a passare gli. 
ultimi. dì di carnevale, Le truppe francesi hanno oc-. 
cupato e guernito gran parte del littorale.. Dicesi. che, 
il Cernuschi verrà esigliato. OS 
Parici. — Teri, 27 fu firmato il contratto del prestito. 
fatto per conto del Papa colla casa Rothschild, (Sai 
— Scrivono da Dijon in data del 26 che le nevi e 
il ghiaccio. si sciolgono sotto. abbondanti picggie, ma. 


; Stato Romano. — Da lettere alla Gazz, di Bologna Î 


{ sebbene non 
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che continuando così vi è molto pericolo. d' inonda-. 


zioni nei Paesi- Bassi. : 
Vienna, 25 gennaio. — Scrivono da Praga in data 

Ieri e l’altro ieri sono partiti nuovi rinforzi di t 

pei confini della Sassonia. Molti medici tar 

ricevuto l’ordine di raggiungere !quel ‘corpo d’ar 

che per Ja sempre crescente concentrazione ne abbi- 


{ trebbe temere, dessa bia anzi la virtà di liberare dal mal 


n DE 
Ù 


Borsa pi Parici, 28 gennaio. — Il corso di 95 fr. 
che, giorni sono, pareva ‘ insuperabile fu ‘ sorpassato. 
oggi con facilità al parquet e la-rendita si mantenne. 
superiore a questo corso durante tutta la borsa con; 
molta fermezza. Le cause del rialzo ‘sono sempre le. 
stesse; l’abbondanza del danaro conduce i compratori 
a contanti, Gli affari interni ed esteri essendo in questo. 
momento in perfetta) calma, contribuiscono. altresì al 


miglioramento dei fondi. Tutta Ja borsa aveva gli occhi 


fissi sul grosso speculatore che ‘comprò una. massa di 
primes (un milione di. rendita). Si. crede. vedere':che 
avesse dati ordinì di compre oggi e tutti gli altri spe- | 
‘culatori che giocano su questa posizione si sono affret- 
tati di, comprare. 
Se domani;o posdomani questo grosso detentore ve-. 
isse a vendere è probabile che ne conseguirebbe una 
reazione assai sensibile. In sostanza il moyimento d’oggi 
e quelli che seguiranno non avranno altra causa che. 
posizione della piazza. A contanti il 5 00 sì chiude. 
95, 35 con rialzo di 55 cent. da sabato, e il 3 -0j0 
rialzo di 25 cent. a 58. Pochi affari ‘in fondi esteri. 
prestito romano si rialzò 14 00 a 85 314. IL 5 0:0 
iemontese (certificati Rotschild) varia da 85, 25 a 87, 
5. Non si fece nulla in altri fondi del Piemonte. La 
tendita di Napoli resta stazionaria a 93, 50. ia 


S. NICCOLINI gerente. 
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È vol. 1. in-8, ital 
64 1826 Suzanne. Principii dell'economia politica; 
vol. 1 in-8,°. Car 
(1) Le opere segnate con l’asterisco 


entreranno per iatiero nella collezioni 
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d’econemia. politica; 


. 


—pcap 
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| I NAZION 
, come le più rinomate, | 


SR 
des 


ole persone che ne fanao uso e che vanno sog 
L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesk 
‘medico polonese, +1 qual eci 
gella De La Garde. i i 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua oper 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Ga 
lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro 
‘persone stesse che. ne fecero uso, e che.a ciò l’autorizzari 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorr 
esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo 
avranno conseguito un risultato; soddisfacente; di 
‘La damigella De La Garde -abita in Torino, eantrad 


Borgo Nuovo, casa Passalzequa, porta num. 46, al terzo, 


| cele 
e fece dono del secreto Sila da 


Si 


dA 


I signori Abbuonati al Risorginie 
cui abbuonamento è scadulo con tutto 
gennaio, sono pregati a ris 

se non vogliono soffrire r 

del Giornale: ic 
I nostri Abbuonati delle provi 

vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali 


bbuor menti pel 


ge ! ) 

‘CARIGNANO.— L'Assedio di Alessandria, di F. Govea 

| D’ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al $ 
vizio di. S..M. recita: £ Ladri Galantuomini, con 

i. Riposo... 
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‘AVVISO, (84 


zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa’ costituzionaLE editrice del Gior-. 
e sono i 

T. Degiorgis, gia Pie, in contrada Nuova. 
Carlo Schicpatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto: 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, viu Dorayrossa. 

ia Urosso, via Doragrossa. 


come pure col mezzo della corr ispondenza, di 
Felice Papella è presso i principali Uffizi delle 


‘Regie Poste dello Stato: per le provincie. 





NOTA-BENE.-- Alcuni azionisti avendo elevato! il dubbio 
sella muova società avesse a sopportare una parta del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i londi pimanenti sona. bastevoli a. sopperire a 
tutte Je spese di liquidazione. 


Si ammunzia del pari essere facoltativo qi nuovi azionisti { Stato, ola quale desse luogo ad alcun incidente me- 


di non contrarre impegno che di anno in anno. 
Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. 
La Winezione. 


nre are OSE 


ei ion ini 


TORINO 
1 Febbraio. 


CAMERÀ DEI DEPUTATI. 


Votate in principio della tornata due leggi senza | 


discussione di sorta, fu ripresa la discussione ineomin- 
ciata alcuni giorni sono a proposito della petizione 
solla quale si chiedeva assegnarsi ai depulati una 
indennità. 

Tre proposizioni erano a fronte : l'ordine del giorno 


sulla petizione come contraria allo Statuto, e questa 
‘era nelle conclusioni della commissione; 
‘ Jacquier chiedeva allo incontro lo invio della petizione 


il deputato 


‘al consiglio dei ministri, e il deposito negli archivi 


“della Camera; e il deputato Giannone voleva si di- 


chiarasse non intendere la Camera, passando all’or- 
dine del giorno sulla petizione, di pregiudicare in 


- nulla la questione della riad 


Dopo un lunga dibattimento la Camera confermò, 
a squillinio segreto, dietro proposta del dep. Jacquier 
ad una maggioranza di 82 contro 44 le cenclusioni 
della commissione. 
- Abbiamo già accennate ‘altra volta le ragioni che 
a noi pure faceano parer ‘preferibile questa. sentenza. 


Notammo già come anche senza entrar nel merito : 


della questione, la indennità fosse ora doppiamente 
inopporluna, sia cioè ROGO, sia politica- 
mente. 

Ridotta a questione finanziari à non. è, certamente 
ora, mentre nel bilancio troviamo un disavanzo! così 
grande e considerevole, che là nazione vedrebbe di 
buon occhio i suoi rappresentanti aggravare sempre 
più le condizicni già sì.poco felici del pubblico erario, 
stanziandosi un'indennità a proprio favore. 

‘Politicamente l'impress sione che ciò farebbe sugli 
animi delle ‘moltitudini, le torte interpretazioni che la 


mala fede dei nemici delle nostre libertà insinuerebbe 


alla i ‘ignoranza dei più, nuocerebbero grandemente al 
consolidamento dei nuovi ordini, diminuendo di tanto 
il prestigio, di quanto il concetto d'un lucro, d'un 
teresse individuale annesso ad un'istituzione di in- 
I ssé pubblico, ne rimpicciolisce almeno agli occhi , 
| volgo la importanza, l'altezza e lo dignità. 

esto per ciò che riflette semplicemente la oppor- 
i della questione. Che se alquanto ce ne penetras- | 
vici addentrassimo, studiandola sotto i suoi 
petti, crediamo che molti argomenti sarebbe 


uto. 0 convenga in verun modo concedere 
Iribuzione ‘od indennità ai deputati. 

alato! Boncompagni rispose con assennato di. 
iso «ai molli sofismì messi in campo dai fautori 
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sean aisi aa lac irrita mini 


delle indennità; 
invocasse uguaglianza in questo senso, cioè che do- 


osservò quanto male a proposito sk 
i deputali percepire un'indennità, come tri 


loro stiziendii durante il tempo della sessione. | per 
fermo n conseguenza tutt'al più sarebbe dovere in 
tale. frattempo sospendersi yli stipendii, imm non già 
doversi. violare un.articolo dello Statuto. Così ci 
chiarì pure come non si possa in niun modo parago- 
nare la deputazione ad un mandato, e come sia cosa 
assurda il distinguere in questo caso il rimborso dalla 
indennità, obbligando ciascun depulato a tener nota 
e presentare in fin d'ogni sessione un conto ben par- 
ticolarizzato delle spese ai suoi elettori. E un altro 
errore ehe dobbiamo notare, si è quello di distin- 
guere le leggi imperative dalle facoltative, per con- 
chiuderne che lo Statulo non nega la corresponsione 
di un'indennità, mentre invece espressamente vi si 
dice che non potranno nulla ricevere né per retribu- 
zione, nè per indennità. 

La Camera fece ragione a queste considerazioni, e 
sanzionando le conclusioni della commissione, mostrò 
di voler mantenere illeso cd incolume, e nella lettera 
© nello spirito, il nostro Statuto. 

Dopo questa votazione si riprese la relazione di pe- 
lizioni sospesa e differita alla tornata d'oggi: ma 
nessuna fu che trattasse degli interessi pubblici dello 


ritevole di special» menzione. 


CIRIE 





ec 


Ordine, ‘ordine, amor dell'ordine (dice la Gazz. di 
Genova), necessità dell’ordine si vici è con ragione 
esclamando per ogni parte; ma intorno al significato 
della parola, ma più intorno.al concetto vero che in 
essa si racchiude sono ben lungi dall’esser concordi 
le interpretazioni, sono più che discordi le menti nel 
determinarne l’idea e contraddicenti le dottrine e le 
polemiche nello svolgerla che fa ciascuno a seconda 


del proprio sentire, delle proprie pregiudicate opi- 
nioni, dei proprii timori, dei proprii interessi. Noi 


riputiamo che a dissipare molti errori che corrono in- 


torno a sì importante subbietto, a rischiarare di luce 
serena, tranquilla e veramente filosofica la quistione 
i non potrebbero rinvenirsi migliori norme di quelle 
che ci somministra un eloquente articolo dello Statuto 
di Firenze, del quale orniamo Je pagine del nostro 
giornale. 
Ammireranno i lettori come ‘in questa elaborata 
scrittura l'autore da una semplice protesta interno al 
[Penso che annette alla parola, (a grado a grado s'in- 
i nalzi alla discussione de! teoriche più profonde, alla 
I enumerazione dei più sublimi principi e di quelle 
verità che meglio convengono alla patura dei tempi 
nostri, e agli ardui problemi che stanno agitandosi, e 
jda cui pendono i destini della civile società combat 
| battuta per tanti lati ! 
Oh! imparassero e s'informassero a questi esempi 
I di discussione libera e dignitosa certi organi della 
| stampa periedica che tanto abusano ogni giorno di 
una delle più preziose guarenligie dello Statuto, che 
| mai non si slancano di pervertire lo scopo vero della 
libera stampa, e fanno del giornalismo un campo di 
| invereconde invettive, di rabbiosi sarcasmi, di sucide 
{ allusioni, che calpestando civiltà, riputazioni, buon 
costume, non riescono che a suscitare rancori, a se- 
minare seandali ed ire, e così a eresecre in immenso 
jgli avversarii alle nostre libere istituzioni! E invece 
di educate il popolo e ingentilirlo, lo inselvalichiscono 
e le corrompono! 
« Non vogliamo un ordine apparente ed effimero, 
i non vogliano un sistema politico che assicuri |’ oggi 
| senza pensare al domani. Ordine vero per noi è sol- 
tanto quello che ha per sè tutte le condizioni di du- 
rata che possono aversi nelle cose umane. 
I « E-una di queste condizioni sembra oggi a noi che 
sia la ricostituzione degli Stati a libertà onesta, onde 
i avere consenso di voleri capace di avvalorare l'ordine 
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«© Non bisogna illudersi sulla condizione presente . 


| restaurato, ed unione di forza capace di: difenderlo. 
Ì 


dell'Europa. Malgrado gli abusi della libertà, malgrado 
gli sgomenti universali, oggi mantano affatto le cagioni 
ed i mezzi per riporre in onore i governi puramente 
| assoluti. Le società moderne sono chiamate a risolvere 
cun problema , dal quale dipende forse la loro futura 
esistenza, O esse riusciranno a trasformare la libertà 
da forza distruggitrice, come fu. in forza conservatri- 
ce; 0 questo grande motore che nulla ormai vale a 
comprimere ; finirà col dislocare ogni cosa, La libertà | 


Pinin 










restituiti 











Torino, .Sabbato 2 F ebbraio 1250. 


usata fin ‘qui come arme d’ offesa in mano dei popoli 
ha negato e distrutto; bisogna che ora sì muti in arme 
di difesa in mano dei governi, ed ‘affermi e conservi. 

i Locspirito minano sono ormai tre secoli ‘che è sul | 
négativo, e combatte disperatamente una guerra di 
distruzione, Si possono deplorare i mali di questa uni 
versale condizione delle intelligenze; se ne possono 
annoverare le cagioni, ma il fatto rimane pur sempre 
lo stesso, e le sue conseguenze, seguitando per questa 
Via, saranno inesorabili. 

« Suprema necessità è adunque di mutare. se è 
possibile questa falsa direzione dello spirito umano, 

ordinando gli Stati per modo che l’attività iadividiaté 
sì adoperi a mantenere |’ edificio politico. Finora gli 
uontini si avventavono contro questo edificio come se 
fosse la loro prigione; non sì potrà arrivare ad inte- 
ressarli è a conanadlo e ad amarlo come fosse la pro- 
pria casa ? 

«È questa è la grande opera alla. quale debbono 
intendere 088 gi i governi ed i popoli. Unicamente per 
questa via si può finire di negare e di distruggere. La 
libertà saviamente ordinata , facendo lo Stato cosa di 
tutti, potrà sola garantire le nazioni dalla lotta conti - 

nua che le ha disfatte ‘interamente. Ove per universale 
sventura la libertà continui per una parte ad essere 
follemente abusata, e per altra ciecamente contraddetta, 
non vi è altra scelta ai nostri occhi che fra un’ anar- 

chia sanguinosa e un dispotismo selvaggio. 

« È per tali argomenti, .c 
bertà onesta, e desiderando che essa fecondi le nuove 
istituzioni politiche , intendiamo di difendere 1 ordine. 
Auzi crediamo, non per vanteria, ma'per coscienza, di 
essere noi più sinceri amici dell’ ordine di coloro sui 
avrersano. la libertà; perchè noi gli vogliamo assicurate - 
condizioni di durata, mentre essi si .contentano dell’or- 


che noi difenddado la ili 


dine d’ oggi, chiucendo gli occhi sulle cause latenti 


dei futuri sconvolgimenti. Per noi l'ordine è condizione 
normiale di società; per ‘essi è arme di partito, 

« Oye noi non avessimo profondo convincimento 
che l'ordine civite non può oggi restaurarsi senza l’ap- 
poggio di liberali istituzioni, sibholi forse i nostri av- 
Mir che noi dureremmo 1’ ingrata fatica di queste 
quotidiane polemiche? Se la libertà fosse soltanto una 
nostra fantasia e non una fatale necessità dei tempi , 
ci staremmo paghi di consacrarle il segreto culto del- 
anima. Se non vedessimo ‘il bisogno di rilevare, il 
sentimento morale dei popoli, per toglierli alla volga- 
rità del materialismo; egoista, e render loro la diguità 
di se stessi, ci adatteremmo ai fatti senza pensare più 
oltre. Se vedessimo sicurezza avvenire ii questa appa- 
renza di letargo presente , non turberenimo per nulla 
i sonni tranquilli dei soddisfatti. Ma come si può dor- 

mire tranquilli quando nessuno sa cosa avverrà do- 


mani, e in tutta Europa non. vi è Stato che non si 


agiti nelle incertezze del provvisorio? 

< In questo momento, ben lo sappiamo, tanta è la 
paura dei passati sconvolgimenti ;. che le idee liberali 
sono in diseredito , ed i governi si sentono sicuri di 
Ma luomo di Stato non deve pensare che 


questa trepidazione di reminiscenze sparirà poco a poco, 


tulto osare. 


e che i sentimenti compressi torneranno a insorgere più 
vivi, c si armeranno di tutte le passioni risuscitate, di 
tutte le giuste speranze tradite ? Non deve pensare che 
sovente ciò che si chiama sconfitta nel campo dci fatti, 
si chiama vittoria nell’ordine delle idee ? 

& Tutti i savi concordano che non st avrà vera pace 
in Europa se non si conquide una volta. per sempre 
il principio rivoluzionario. 

« In questo anche noi consentiamo : 
la rivoluzione 


ma per togliere 
dei fatù bisogna prima toglierla dalle 
idee; per conquidere la beta che distrugge, bisogra 
ordigare la libertà che crea e conserva; ‘per 
dai mutamenti saltuari e tumultuosi, bisogna organiz - 


sai 


zare la riforma coutinva ed operosa. 

« E questa sarebbe veramente l’opera grande e 
degna del gcaio italiano ; e questa noi difendiamo con 
istudio ed amore. nelle polemiche di questo giornale. 
Però noi non invochiamo le forze selvagge dell’ultimo 
settentrione per annientare e per comprimere; ma vo- 
gliamio che il mezzogiorno, rinuoziando per virtù pro- 
pria al principio di negazione che. corruppe la sua cj- 
viltà, si ritempri di nuova vita a quelle fonti istesse , 
dalle quali un di seppe attingere tesori di gioria e di 
sapienza civile. 

« L'impresa è ardua, ma chi non vorrebbe tentarla 
fra i reggitori degli Stati che hanno il privilegio delle 
nobili iniziative ? Gi vogliono uomini non viuti, come 
fanciulli, dalle preoccupazioni presenti, ma penetrati dalle 
ragioni del passato e dell’avvenire. Il prevenire le grandi 
catastrofi delle nazioni, non è per certo opera di cieco 
empirismo; ina quando i popoli versano in tanta gra- 
vità di pericoli, chi sarebbe l’insano che osasse mode- 
rarne i destini, senza Bossi innanzi una mano sulla co- 
cienza, è interrogarla per sapere se Dio lo chiamava 
a tanto È 
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i « Queste nostre. parole. suoneranno. a. molti incre- 


sciose, e molti ne ridevano; perchè parlare di lontani 

pericoli quando tutto si crede sicuro, e parlare di ne- 
i cessità sociali quando tutto si crede potersi governare 
‘ad arbitrio, non è cosa che procacci amici. E così fu 
sempre. Napoleone aveva in uggia Beniamino Constant, 
perchè gli rimproveraya le offese. fatte alla libertà ; i 
Borboni restaurati si corrucciavano con Chateaubriand 
perché: nell’ebbrezza del trionfo il suo genio profetico 
li ammoniva dei pericoli. dell’avvenire. Ma N Napoleone 
ur per aver contraddeito lo spirito dei suoi tempi, 

i Borboni esalarono una seconda volta di Francia 


’ 


jo aver creduto improvvisamente che niuno volesse 
più sapere di libertà, e che 1 popoli 2 avrebber 
goduto di vederla conquisa per sempre. Possano questi 


esempi non andare perduti, e dare almeno alle nostre 
parole quell’autorità che basti a farle utili alla nostra 
patria. » 


DOGUMENTI DIPLOMATICE. 
(V. Risorg. n. 648). 
Sir R. Abercroniby al visconte Palmerston. 
Torino, 21 agosto 1847. 
Le. notizie qui giunte, sull’ occupazione militare di 


Ferrara sono sì gravi, che mi recai a parlarne col conte 
Solaro della Margherita. 


Nel. corso della” conferenza 
il re di Sardegna era deciso , 


S. E. dissemi che S, M, 
dietro quei fatti, a par- 
teggiare in questa circostsnat per SUS, 

S. E. 
giuste cause di sospettare ch’essa ponesse in opera ult 
le popolazioni d’Italia ad 
atti di ribellione, onde avere un pretesto d’intervenire 
militarmente degli Stati della Penisola, ed ammise che 
i fatti di Ferrara offrivano ‘ragionevoli motivi per cor - 
S.cBi 


sua credenza , senzachè avesse per altro presenti 


non, negò che la condotta dell'Austria dava 


piano sistematico per eccitare 


roborare questa supposizione. dissemi pure es- 
sere 
prove della cosa, che negli affari italiani la Francia e 
ù Re fossero venuti ad un mutuo accordo; 

avrà migliori mezzi de’ miei per accertare la 
esattezza di questa supposizione; 
che tale è la 


ima posso 
dell’Italia centrale ;e 
(Firmato) Arercromex, 


aggiungere 
credenza. generale » 


di qui. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 


Torino, 25 agosto 1847. 

: Dissi al conte della Margherita essere impos- 
sibile di supporre che dopo i fatti di Ferrara il governo 
di S. M. sarda non abbia meditato 
propria condizione e sulla politica che gli sarebbe ne- 


seriamente sulla 


cessario di seguire per l'avvenire, e ci quindi io de- 
siderava conoscere quali fossero ih proposito le inten- 
PI del governo sardo. 

E. risposemi esser io nel vero supponendo che lu 
eg condizione delle cose avesse seriamente occu- 
pato l’attenzione di S. M. sarda e del suo governo, è 
di DI discussa e adottata la via da tenersi. 

. espose anzitutto essere intenzione di S. M. sarda 

d e di dar ombra di sorta alcuna all'Austria, e 

di difendere l'indipendeute. posizione ‘di cui. gode, li 
Sardegna. 

Dichiarò quindi come nell'opinione di S. M. sarda è 

del suo governo, i soli due italiani principi d’Italia fos- 

sero il papa ed it re di Sardegna, essendo il granduta 


di Toscana e le famiglie di Modena e di Parma ‘di 
progenie austriaca , il re delle Due Sicilie ed il duca 
di Lucca della casa di Borbone: che poste queste basi: 


S. M. 


tenza contro l'indipendenza del papa, come diretto a 


sarda riguarderebbe un attentato di straniera po 


sé stesso ed all'indipendenza nazionale d’Italia, ed oc- 
correndo il caso, adotterehbe quelle ulteriori misure che 
PURE necessarie. 

E. il conte Solaro della Margherita disse pure che 
ove A cose negli Stati pontificii fossero spinte agli estre- 
mi, ed avvenisse un'occupazione austriaca. di tale im- 
sli da rendere impossibile a S.S. di continuare 
a risiedere ne’ suoi proprii S. M. 
gi pronto a mandare un legno da guerra per rice- 
vere e proteggere il papa, ed offrirgli asilo ed ospita- 
lità ano Stato sardo (1). 

Questi sentimenti ed opinioni furono comunicati a S. 
S. il papa, ed il conte 
intenzione di 


dominii , sarda sa- 


della Margherita m'informò es- 


sere sua scrivere in proposito al cav. di 


Revel. 


1 
I{ contegno assunto dal governo sardo è scevre da 


(1) In altro foglio è riferito un dispaccio d'Abereromby dal 
quale appariva che Pio IX aveva scelto. per asilo lo Stato 
Sardo nel casosche fosse costretto dl abbandonare la Roma- 
gua. Invece ai primi di maggio 1848, pochi giorni dopo Ta fa- 
mosa Encielica Pio IX prevedendo ehe fa direzione anti-ità» 
liana data alla sua politica gli avrebbe reso impossibile di di- 
morare a Roma, cercava di riparare a Napoli. Così risutta da 
data 4 


un dispaccio di don Nupiera Palmerston in maggio, 









































ogni esagerazione, nel tempo medesimo in cui.-palesa 
la risoluzione di sostenere l’indipendenza dello ‘Stato, 
e di tutelare ‘e difendere la nazienalità italiana. 
(Firmato) Asencromsy. 
Il'éonte di Minto al visconte Palmerston. 
Torino, 8 ottobre 1847. 
Mercoledì ebbi l’onore di presentare le mie creden- 
ziali al Re, che, mi ricevette con distinta cortesia e cor- 
dialità. Le sincere proteste di amicizia e di benevolenza, 
e la ‘certezza di trovare in S. M. la Regina un vero € 
o amico: ‘ch’io dovea recargli, secondo le 


istruzioni di V. S., sembrano aver cagionato a S. M. 


una vivissima soddisfazione. S. M. accertommi di aver | 


sempre riguardato l'Inghilterra come l’alleata sulla cui 
costanza ed Amicizia potea confidare per lunga espe- 
rienza, ed sempre sua cura come suo interesse 
di mantenere col governo inglese quegli intimi e cone 
fidenti rapporti che stima di sì alto valore. La pron- 


essere 


tezza con ‘cui c'intromettevamo nelle cose d’Italia; i 
quando l’indipendenza' degli Stati' italiani era sì grave- 


mentè ininacciata, ‘costituiva, dissemi; Un nuovo! titolo, 
ove fosse ‘necessario, alla sua ‘confidenza’ e’ gratitudine. 

Duraite un lungo colloquio “in cui’ parlò liberamente 
e senza riserva d'epui cosa; ‘su 'cui ceredetti utile di ri- 
volgerè la‘ conversazione; ‘S. M. ‘mi'‘accertò della sua 
risoluzione ‘di’‘proseguire mella ‘via già intrapresa delle 
riforme è! miglioramenti, ed'‘accennò ‘a varie misure 
già maturate o ‘in ‘corso; colle ‘quali pensava di’ dare 
una' giusta soddisfazione a’ suoi sudditi: sulla ‘cui lealtà 
e moderazione potea sì pienamente «contare, da non 
temere ‘un’iriconveniente pressione di pubblica eceita- 
zione '0d impazienza. 

S. My con maggiore’ vivacità ammise la' verità del- 


l'osservazione fattagli, essere giunto (il tempo ‘in cui ili 


governo: deve riposare”'sulla nflenii del: popolo, é 
benchè non senza timore che l’opinione popolare in 
Italia sia spinta a chiedere più di quanto fosse pos- 
sibile e sicuro di concedere, mi parve convinto del 
maggior pericolo) che 'vi' sarebbe nel tentar d’arrestare 
il prudente e temperato progresso verso le istituzioni 
liberali. 

Riguardo ‘all'Austria il linguaggio” dell Re fu mode- 
rato, ma' deciso. Non credo temibile per ora alcuna ostile 
invasione ida quelilato; ma ove ‘seriamente fosse mi- 
nacciata; credo. che il Re di Sardegaa:sia. preparato a 
difendere per la sua parte l’indipendenza‘d’Italia ‘alla 
testa del suo forte esercito. (Linmato) Minto. 


TORINO. 
PARLAMENTO, NAZIONALE 


SENATO DEL ‘REGNO. 
Seduta del. 4 febbraio. 
‘Presidenza Manno; 
‘Relazione e discussione della’ legge: per l'emissione di 
unainuova' rendita’ di 4'mitioni ‘di lire. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 

Sono presenti il guardasigilli e ji mimistri d' istruzione puh- 
blicave di finanze. À 

1l'senatore ‘Quarelli dà lettura del 
è approvato ‘senza’ osservazioni ; 


E comunicata val, Senato, una, domanda, di congedo per { 


parte del senatore Di Sonnaz., 


11 senatore Cibrario dà lettura del risulfato dell'estrazione f ‘di quella votata: dalla Camera elettiva; ved allega va: dales pro: 
i 'pusito l'art. 10 dello, Statiùto,. secondo il (quale ognirlegge 


L'ordine del giorno reca la relazione e discussione della $ d'imposizione e di tributi,.o.di approvazione di, bilanci e. dei 


a sorte per la ricomposizione degli uffizi. 


legge per l'emissione di una nuova rendita di 4 milioni; onde 
è data la parola al relatore. 

Senatore Colla, relatore: signori, nel domandare 1 Se- 
nato il suo vvoto per l'aumento ‘di 4! milioni di ‘rendità ‘al 
debito pubblico creato con leggi del.1849,.ilministro segre- 
tario.di Stato delle finanze vi. presentò alcuni, decumenti coi 
quali intese.di dimostrare Ja necessità, di questo muovo impre; 
sito. 

« Spinta dall'urgenza di riferire 


intorno a questo progetto 
di legge, la. vostra 


commissione si astiene dall’entrare nei 


particolari degli esibiti documenti, e ,si crede ‘abbastanza | 


dispensata ‘dall'entrarvi’ dopo che wna recente discussione 
utilmente pròvocata dall'esame di ‘altre due ‘leggi' li finunze 
fece abbastanza noti, i bisogni 
somma assai maggiore di quella: che si possa:ricavare dalla 


proposta rendita di 4, milioni di, lire. Ripetere adesso. quali: ; 


sono;le.spese, al cui, pagamento sè. questa somma «destinata, 


altronon sarebbe veramente che infandumrenovare dolorem. è 


senza frutto, senza utile: scopo. Afllitti, je mon, umiliati da 
una sciagura, noi sapremo con dignità ripararne i danni, came 
abbiamo saputo mostrarci degnamente, generosi, arditi ;e fi. 
denti in noi stessi. 

Lungi dal mettere indubbio ta necessità:pur. troppo in- 
contrastabile di un nuovo imprestito'per l’intiera somma’ 


proposta, alcuni dubilarono:se non fosse per avventura più % 
conveniente di estenderlo fin d'ora a tale somma che meglio | 


corrisponda ui veri ed accertati bisogni del pubblico crario; 


ma'poichéè‘il'capitale della rendita che sarà'alienata può ba- | 


stare alquei pagamenti. che» male soffrirebbero dilazione, ‘e 


poichè dal-ministeroesi riconobbe; clie I'indugio degli altri; È 
non può dar;luogo ad inconvenienti, bene,avvisò il ministro; i 


proponente di rimandare le; maggiori sue proposte, ad;.un 
tempo in cui il Parlamento abbia potuto meglio rendersi ra- 
gione «el disavanzo da cui saranno, motivate. 

« Ammessa perciò senza punto esitare la necessità di un 
nuovo 'imprestito, e la convenienza di limitarlo per cra alla 
somma’ proposta, la' vostra commissione “compi al debito suo 
prendendo 'ad'esamivare;' se: Ta facoltà domundita dal' midi: 
stro di operare l'alienazione della rendita a quelle condizioni 
che saranno ravvisate «più.convenienti: nell'interesse delle (i- 
nanze, sia veramente non solo un contrassegno di fiducia nel- 
l'onorando ministro che governa questa parte importante de- 
gli affari dello Stato, ma. ben anche un atte di siviezza fe- 
gislativa nella presente condizione politica. e finanziera' del 
paese mostro e di molti altri d'Europa. 

« Vasto campo. a ilotte el lunghe 
same idei ‘vari, modi in cui meglio convenga «di adoprare il 
credito dello Stato: molti ‘potrebbero esserne proposti; 'e tutti 


per.essere combattuti, ma assai: opporlunamenteril ministro 


di finanzé si astenne dall'aggiungere alle 


del pubblico erario ‘per | 


i segrelario S, 
: Selopis, s. Quarelli; pel Sp. Alfieri di Sostegno, v, p. Bolla 


discussioni offrire)Ùlje Ve= È 


i RISUR 


Nuova 
ereazione di rendite del nostro debito, es tir 

Che lapiù recente wenga ampliata di quati 

pagamento delle maggiori spese che; occorsero pi 
medesima. Mentre aftuna cosa:nan sopravrenne 


i che:si faccia in modo diversò da quello che poceta si è usslo, 


due sene aggiabgono a suggerire ehe nello stesso; ssi co 


tinùi, e sono il favorevole corso ottenuto ilalnostro* “cinq et 


per cento di ultima creazione. e la somma convenienza di 


evitare maggiori complicazioni nell'anibiSazatane del no- 


stro debito pubblico. 


« Non altro perciò sembra poter nieritare l'attenzione del; 
Spnalo nella discussione di questa legge che il far giudizio 
della necessità o convenienza di dispensare il ministro delle ! 


finanze per questa rendita assai rilevante dalla pubblicità e 
concorrenza che sono la regola generate, antica e moderno, 
a cui presso di noi vannossuggetti nelle loro comtraugigni 
tutti gli amministratori delle sostanze dello Stato. -* È 

. li vostra commissione ha Lutti apprezzati i vantaggi della 
pubblica concorrenza, anche come appagamento d'unive 
desiderio, e come salvaguardia di cli amministra contro il 
pericolo di assai-facili sospetti; ma stento: conto della: diffi. 
coltà:del momento in cuisci tocca di riuovament@ricosrere al 
credito,, e facendo ragione ilel gravissimo danno che, un espe- 


; 


sale ; 


î 


i 
} 
ill 
i 
Ì 


rimento incautamente tentato, recherebbe certamente mph | 
solo alle successive negoziazioni di quest'imprestito,, ma altresi | 
in generale al nostro ‘eredita. ella fu unanime nell’ opinare, chè ; 


sia prudente consiglio quello di, abbandonare intierdmente | 


f 
| 
| 
isimo, ‘sopra di ‘ciò ‘interrogato; non esitò ‘id ‘assicurarci ‘ che | 
senza un precetto scritto .in legge 


alla saviezza ed alla coscienza del ministro la scelta del tempo 
‘e dél Modo. CIO 

«La provata perizia del'iministio in così fatte Dov 
elo stesso amore del pubblico bene: chel spingetail'assu: 


mere da risponsabilità diupa fiducia non.meno:grave che ono- 


revole, sono perla commissione le migliori mire di 
buon, uso.di così larga facoltà. i 

« Forse un;limite sarebbe da molti STO nel senso di 
tenere obbligato il ministro ad ammettere i capitalisti, inche, 
poco o li tutte le provincie dello Stato a partecipare |. 
nell'acquisto della rendita alienanda ; ‘ma it ministro mode. 


00.! 
verrebbe di inserirvi egli si farà debito: di ‘secondare'iquesto 


precetto che mal con: È 


desiderio,sche:è pur suo, per tuttoriò che:riconascerà condito 
liabile col:prineipale:suo impegno! disassitunane conivantag:tti 


giose condizioni/il compimento dell'imprestito che gli. è. ne: 


cessario, Troppo ingiusto sarebbe il temere che i fatti now, 


corrispondano alle pacgle diun ministro nel quale dutti ricono: 


sciamo eminente ‘il merito della lealtà. 


« E però la vostra commissione vi propone adi adottare) lu 


legge 


che vi' fu presentata senza alcuna variazione. » 


Il presidente ua lettara Neltauttiero progetto di legge, così 


concepito: 

‘Art. 10 È concedutaralsgovernotta'fagoltà iti’ aumentare 
di.quattro: | milionidi,lire V'emissione sAelli: rendita di; eréa- 
zione del 12.,e.,16,giugno, 1849; (e di. operarne Valierazione 


ù quelle epoche ed a quelle condizioni.che, saranno rayvisaté./{ 
più convenienti nell'interesse. delle finanze dello, Stato, e. con. 


ilecorrenza dal 1 gennaio 1850.. 


« Att..2. Sono applicabili a questa ulteriore emissione di 
rendita ‘le stesse regole per la sua estinzione, e 1é altre di- 


I sposizioni vigenti pet quella summentovata del 12 e 16 giu” 
i gno 1849. 


e Art. 5 Compiuta legati finì ilministro-delle: “finanze 


i ne renderà speciale (conto al Parlamento.» 


Apertasi la. discussione,generale. preridono, la parola i sf 


i natori Pallavicini Mossi, Luigi di Collegno, Alberto Ricci, ed 


Alfieri di Sostegno, i quali. dopo, di aver discorso più o men 
largamente sopra varii punti finanziavii e banearii, conchiu- 


i ino unanimemente in dichiarare di essere disposti a volare 


processo verbale ché din favore della proposta legge. 


Il'senatbre Maestri, rifefenitosi parole dette da 'umo dei 


preopinanti, muòve il dubbio se il Senato ‘potrebbe ‘apro- 


Josito di ssòmme gravanti l’erario*deliberatne”una hi; #@giore 
Î 


conti dello Stato debbe essere prinja presentata alla Camera 
dei deputati. 

Risponde a questa obbiezione il senatore Selbpia. il quale 
dimostra come in fatta di leggi finanziarie ‘venga bensì ifallo 
Statiito data la’ priorità alla Camera dei deputati, ma ion si 
possa perciò considerare‘il'Senatò come tenuto ‘a mon ‘ecce- 


‘dere la :cifra deliberata dalla Camera ‘elettiva. | ft: 


Essendo. chiusa-la;!discussione: generale, ‘il presidente dà 


ilettura dei singoli articoli, che-vengono approvati; l'uno dopo 


l’altro senza osservazioni. ,,; spad 

Procedutosi quindi, alla volazione segreta, la legge è adot. 
tata ad unanimità di voti. 

In ultimo il ministro di pubblica istruzione presenta la 
lègge portante l'istituzione di speciali cattedre di commercio 
pel ‘collegio? convitto nazionale di Genova. 

L'adunanza'è sciolta alle ore 4. 

Ritivatisi quiadi i vsenatori nelle:sale private perita defini* | 
tiva ricostituzione degli uffizii; risultano eletti: pel'TSuffizio 
presidente Alessandro di Saluzzo, vice-presidente Desambinois, 
Marzano; pel 2 p.. Annibale di pi 


Saluzzoy 18 


s., Maestri; pei 4 p. Luigi di Collegno, v. p. Fraschini, s. 
Cibrario; pel 5 p. Della Torre, p. p. Aporti, s. Sauli. ni 


CAMERA. DEI: DEPUTATI. 
Seduta del 1 febbraio. 
Presidenza del’ cav. PineLti. 
Votazione delle leggi per un credito Rarniemenignio di lire 
20 mila al ministro della guerra, e per la surrogazione | 
del capitano del porto di Genova all’ intendente generale | 


niel'consiglio dell'ammiragliato — Relazioni di petizioni. 
—|ContinuaZione è fine Wella discussione’ sulle indennità 


—__ Lessa 
rvermnte ——_—ettt—_tt 


Dosi 


! come non.si potrebbe portare una proposta di nn deputato; 


deputato Giannone, che scarta Ta petizione, lasciando intatta 


Tincònvenienti.i 
i indispensabile « 


una professione v_conuna 


REIMENTO 


Presidente. L'ordine del giorno reca le relazioni sulle pe- 
tizioniî® Continua la discussione sopra (puella che domanda dla 
indennità persi rappreseita mmissivne avea proposte: 
di passare all'ordine del 
come contraria all’artico 
none propose altro ordiù 
pregiudicare la quistione, Ss so mne 
sia contraria all’art:250 delle statuto, Hi Camera. disétitev 
quistione pregiudiziale se potesse permettersi di discutere 

sopra tale quistivne. Ha la parola il sig. Jacquier. 

Jacquier. Lo faceva Mi necessità di discutere e 
ta Tegalità della discussione, «lacchè Ja petizione n nòn può dirsi 
contraria allo statuto. Esso infatti non si esprime in ‘termini 
imperativi, non dice é proibito; dicliiata soltanto che le fun- 
zioni di senatore e deputato non danno luogo a retribuzione 
né avindennitàSupporre-un-divietoove non é letteralmente. 
espresso» sarebbe tanto più assurdo, che direbbe luogo ad 
Non.vi ha dubbio «che durante la sessione è 

che i deputati non di altro si occupino che 
delle Toro fazioni legislative: Ori “priv are dite ‘compenso f 
che vivono ordinariamente con 
speculazione, sarebbe un mete. 
terli mella ‘impossibilità di accettare il ‘mandato legislativo, 
ed escladere quindi dalla, Camera i non censitari. ‘Voi non 
avrete nella Canina che ccusitori o impiegati; mentre lo sta, 
vato ha limitato il numero! ileglt impiegati è/i10n ha-richiesto 
alcun censo dliceligibilità, DLa legge franveso: dell'unticata=» 
mera de’ deputati; (che.non, permetteva alcun rimborso. di, 
era conseguente a se stessa, poiché richiedeva uo censo; 
dileligibilità ; ma qui l'intendere, in quel modo l'art. 50 dello” 
statuto sarebbe ndare alla contraildizione e all’assurdo. Ma 
Qlenarticilo ven ha inai vietato ili rimborso delle spese chief? 
lal}egge civile accorda sl mandatario, anche; quandoinon gli, 
è dovuta retribuzione alcuna, Nè mi si ripeta quel che disse 
| qualche deputato e il relatore della. commissione sig. Sappa, { 
| che i deputati sone tanto’ lungi da potersi paragonare a' man- 
datari, che non possano riveverd alcun matiilato imperativo; 
‘ sicuramente i-depututi ‘non sono ‘manil. itari ilegli elettori, tinto 
;l rimborso idellè spese si-domanda agli elettori i, sono, man, 
datari della nazione, rappresentapo lo Stato, é quindi lo.Stato,,, 
* che è la nazione, «leve rimborsarli. Può parere assai sottile 
questa min ‘interpretazione dell'art 3 n. dello statùto, ma non” 
è men veri: HE , 

| Farina: Senza entrare.in quistione, cito; l'autorità de'pre- 

dedenti della Camera per insistere sull'ordine. del giorno pro-,; 
posto dalla. commissione. La Camera passò all'ordine el 
i giorno sopra altra petizione da me riferita il 19 gennaio, 
come contraria allo statuto: questa petizione proponeva Ma” 
indennità a'deputati: ‘Quando ‘si presenti un’ progetto di-legge 
sarà il caso di discutere questa. matenia ra oraisi.dee; HE) 
sare. all'ordine del giorno. 

Brunier. Da tutti i contratti e quasi contratti Ta legge. fa 
scaturire un'azione per gli interessi; questo principio darà 
(C ‘alla quistione. E° stticolo è ‘negativo; esso dice che'mon 
i-uà' Imozo! La ‘retribuzione 0 indennità i ma non:è proibi:< 
livo viè una distanza immensa.tra una megazione: e tina proi:, 
bizione. Esso dice che l'esercizio «elle funzioni rappresenta- 
ive non autorizza a domandare indennità 0 retribuzione, 
ma, non: proibisce, fe concessioni;che possono. farsi per;dare 
una retribuzione Qq una indennità. Se il legislatore AVessey 
voluto amporre questa proibizione , ta detto , non 
solo non si da lubgo, ‘ma ‘anche è proîbito di' potersi 
‘nceordare. ‘Or le convenzioni: chè la legge: mon vietà/ai pri! 
vali, quando stipulanò un compenso al mandato, tuttoché,.la 
lesge Jo dichiari gratuito, queste convenzioni, potrebbero 
essere vietate allo "Stato? E vaglia il vera: forse i deputati, 
non hanno percepito alenna parte d' indennità o rimborso pe) 
spese? Loro fu dita la franchigia postale, a loro ‘si tistri:” 
buisce Ta Gazzetta Piemantese y qui trovano penne:te carini 
tuttociò mostra (che Part. 50 dello Statuto mon è .miai stato: 
inteso come ora il si, vorrebbhe., I Pairsini non ammettyno., 
transazioni. O l'articolo è proibitivo, e, queste cose non, 
potrehbero accordarsi; 0 non fo è, e può ‘i rsî | indennità; 
la percepiscono ‘infatti sotto! iiina ‘de’ Yoro soliti “gli impie-. 
gati ‘chie ‘Sono deputati v''senatori; e ‘che cantante: la ses. 
‘sione ndî curano l'esercizio de’ rispettivi imipieghi; Con: qual 
titolo si pagano ad essi questi soldi? Non. peli servizio ante, 
riore, che non dà diritto ai soldi senza servizio, che dopo, e iiriglion mento: "degli sal 
un gran numero di anni; non pol servizio attuale che non pre-. i ilsbcarntà i datagon a 
stano. Se non i ssero per loro privato volere non vreb- Lig Di uiltastogibizione di (odi MINI glio a 
bero i solili, li hanno! perchè le funzioni ‘ia ppresentative! li” budni libri i 
serisanoilalle funzioni ordinarie: che monvadempiono, dunque] foridere buoni libri in. ‘opposizione ali tanti. avversi 
sono le funzioni, rappresentative per essi rimunerate;( E iper: Relcse tattolica, che si, RL 1a; Siatrodii 
chè non sarebbero anche rimunerate, pel, modico, eper. Wav ‘dall'estero, nelle, diocesi; pini i 
vocato, DE dopo la sessione non trova più i suoi clienti, 6. Dell’uniformità da: tenersi nelle ina 
mentre l'impiegato Irova sempre 1 suoi so Hit Appoggio | ‘nodi provinciali, c che avranno luogo i in ‘breve; . 
quindi l'ordine del giorno dell’anor. Tiequier. Lo Di un, metodo generale di conferenze | ‘et 

Boncompagni. La legge che'si domanda (è contraria all'art al e materie morali, ome pu acli “egat 
50 dello statuto? Ecco la quistione! ché la Camera sii deve! | spirito. (tao per i LIRA che ‘per i *Chievici 


proporre. Dappoichè, se è. contraria, AA A 7. Della più frequente e più estesa istrudiohe! 
Ù au y È $ 4 
porta, non solo alla petizione, VR i n popolo! per inezzo ‘dei catechismi. 


potrebbe proporsi per via d' o call’ i se mon, -Sg*Siamo ‘betiglinifalimdti; i vescovi: toscani; rachi 
è contrariamon si può' mettere dall'un' alei Tati la petizion ev qui. sù colilercagdii prima: arci a 
cesì;y avrebbero ‘indirizzata (una!, wispettosa ‘petizi ione/di 
S.A, e,R. il granduca. .; 
In questa avrebbero toccato . del bisogho A torti 
quanto, più presto sia. possibile, quelle LD 
i 


ancora restano tra la $. Ut Îa AI e 


Dl AU 
pendi con vielazione dell'art. 50° ins statiito, sarebbe: 
i tag cessare gli TO che. ben si Puo; 


Cossu appoggia le conclusioni. della commissione. 
Giannone. Col suo ordine del giorno Mata LA iii 
tempo della Camera, ma molti oratori 
più 19 Rai che la o di lic 


TR Mellana. Lisi dali 


chivi; la Camera non può: int 


alle spese che fanno coloro 
Moto moilo di non ‘pronunziarsi i passare all’ drdini del 
“giorno; le cose di massima. non ana occasionalmente 
da una petizione. La Camera i i 
Vleggi:pan.isua ieégol ti interni) 


RISALE d IM tn 


sibi oi finta interpre 
{tadini.), desi ada 
| Dopo altre osservazioni sun importanza dei signori 
| compagni, | d'Aviemobi Jacquier) Palluet, it signor ‘Jac 
‘domanda lo serutinio secreto, sul suo niuno. stai 
: eo domanda è appoggiata come. prescrive il regola-. 
mento. % Si atoigoh) 
Presidonie riassnnie iui del gineno Jocquier 
‘invio agli archivi c'al consiglio ii ministri: quello dilata 
none che protesta. di. hor ‘pregiudicare la qu Le vg 
‘della commissione che considera la petizione come e n 
lallo Statuto, +0> 0 ASTI ESD) DAD 


i Sappa relatore, Ja osservare che l'ordine gr 


Spese, 


gig 1333 
Li e 


Lot x 


pr 


plrsto dalla commissione è puro è semplice, che il moti 

È della contrarietà sconolo)Statato è; ‘spiegato; melle: consider 

ioni che ap drLengona alla commissione e non alla Camera. 

“verede: Pfirdd ‘semplice!’ ‘Tordine ilef igiornai 
131 JO) 


: Bunicò vi 
| della, commissinne,: S 

| Farina appoggia a RI di Sappa! 

| Michelini; Jnequier;: Palluelo ‘vogliono@pporsi. alla 
cedenza dele CONCILIO della commissione nella votazion 


Gs Eee 


Lg le ct bianche, chi le rigetta le nere! i 
Fatto lo scrutinio sopra 13£ votanti, ‘maggioranza 66,81 
hanno.voti , bianchi 87, neri 44.. L'ordine, «del giorno del 
ponuniszione e è adottato. ,.....; io 
‘ Si passa quindi : alle relazioni di petizioni, tutte d'interes 
ivi che non danno luogo a “discussione: - si adott 
le conclusioni delle commissioni. Ì 
A art 5/pem è levata la seduta. 


ie e Se n 


bl ii ii parimiiicpinirimia i ioni seen siii rieti 


ITALIA. 


Firenze, 28 gennaio. — Possiamo si curare, co: 
Mon. Tosc., che nelle congì' quo degl arci | 
‘e’ ennio Se a ì 
in;Firenze,ne;che,.s0 
nero : parte discuss 
si prossimi, concili Dai i 

1. Del bisogno di armonia fra i d 
Ri Della necessità. di ravvivare la discipli na del cle 


bilire a tal è ‘uopò PR permanenti n più 


e SILE FI ui 7 RANA Le 
tici a 


Ùi fer 


rid 


dappoichè avviso che quello che possano;i:deputati.conla pros | 
posta lo possono, parimenti i i cittadini col dritto di petizione; 
quindi non posso appravare l'ordine del giorno dell'onorevole 
la quistione. da 

L'art, 50 dello statutoi' così concepito (legge l'articolo) hi 
voluto vietane indubitatamente, la percezione! di qualunque 


i somma, per qualunque, titolo airdeputati e senatori. Neldover 


a’ senatori © deputati. È adottito l'ordine! del giorno ii. 


posto dalla commissione. 


La seduta è ‘apetta alle ore 1 e mim. 40. 


Ti verbale della tornata precedente è letto è a pprovito!!{5% 


genza. 
È votata scenza discussione la leae, che concede al ministra 
della guerra un credito ssunplementazio di lire 20 mila sul hi 
lancio 1849. 

[jo scrutinio segréto, sopra {18 votanti, 
di per la Tegge voti 110, contro 8. 

HD votata senza iliscassione l'altra legge chie surroga alli in- 


maggioranza 60, 


i rendente zenorale I comandante del porto di Bendva ‘cHMée 


membro del consiglio dell'’ammiragliato: FRI ce 
presenterebbero Vantagg iper essere propugnati, inconvenienti | 


<Losscrbtinio segreto, sopra 120; votanti, Maggiorandi 61; 


: dà per ja legge 145, contro 7 


(Stilezgeil sunto delle petizionizitna è decretata dir | 


| giustificare questa. proposizione mi veggo,. imbarazzato come 
‘ (utti coloro che si accingono a provare ciò che è evidente. 
Basti il notare, che se alcuna somma toccassero i deputati; 
l'articolo: non protlurrebbe più; ilosuo: effetto: Ammettere la 
| possibilità disuna retribuzione, è ammettere; la,possibilità 
dell’ ‘abrogazione di un articolo; dello. statuto. Si è. sdeito, che. 
quello disposizione non è. proibitiva, . ma, neg ativas, ma, le 
leggi non negano 0 affermano, esse comandano, permettono, 
‘proîbiscono, puniscono. Si volle.” istituire una differenza fra 
pimborso ‘(di ‘spese e indennità, ma io nona veg sò chie’ nel 
iliverso modo d' imdenizzate, come quando leléggi” etvili rim 
Porsano' le spese, non'a somma; fissa, © dl chescostituisce Win: 
dlennità:ma conla presentazione di:uniconto,'itche:sembrami 
così assurdo, praticamente; .,che.uon. mi arederà (obbligato a 
confutarlo. Siparlò,.di convenzioni, quando,sistratta di leggi, 
della retribuzione ai questori, 


—TLo RAMO 
Sulla proposizione | fatta! da 
stogi e’ figlio sono ‘stati’ ‘nomine 
Bhbtomess Parodi !quondam' Giacémo! a I 
signor È. H (Goldsélimidte di:Frantaforte sul Meno 
pagare a suo; tempo; ‘nelle. rispettive piazze i, ‘dividen 
ville; carialiandài Menia Mt mr 


prato. per è 
gevole dei. 


ce ; Ria delle opere 
quando, si, tratta, di. rap: | inedi Benedetto Maio é di "1RgAsigAd bi ce 
presentanti ; e senza osservato, che, le; funzioni principali Por rsione nale 

gratuite: non importano che Te funzioni aggiuttò 1 Npn, possano 
essere rimunerate, come, si pratica. ‘presso altre è nazioni. Si 
disse che frattanto gli impiegati percepiscono gli. stipendi; } 
non risponderò 'a'‘questo arsumento, che “non''è-qui'a suo 
luoso; ma quandoisi discatert iv proposti Martinet per‘ Ta s6 
spensione «egli stipendi; (lurante:le ‘sessioni vparlamentari;i 
qui.liasti asservare/che se; gli inipiégati; porcepissero;gli sti» 


oa al docuinenti: fuit. intéi 


santissiini” per Ta storia, ‘dei quali:ci riserbiamo: 
conto in una” i Do:naniy 


È 


ft ie, caiiperi 


Der 











TL TNOTIZIVALIT TA 


iyong, alla, sf Ora; 

8 \ xagamente, Però, I non; So cor 
Loc Dn che , quarti ere , 1 
in To cana, sarà, rito nella nostra “città, e e che. al 
forte, sdella t Uppa iliaria "dovrà soggiornare ui 
Oggi abbiamo ‘un fortissimo vento di Provenza, e' 
non, potreste farvi un ffuadro del triste spettacolo che 
offre; sil, nosiro, porto,. colla. quantità immensa; di basti 
menti che vi sono. Più, due, vapori. arrivati, stamane. 
sono costretti stare in traverso sulle cate ne, Te * quali” 
quando si attesano possono danneggiare la chiglia del 
bastimento. ‘Pai belle” ‘che ‘il'govertio siòn vogli*! 
persuadersi del cattivo’ stito del nostro | ‘porto, forse dt 
peggiore del Mediterraneo] quiatido. si‘pottebbe ridurre 
senza esagerazione.il migliore e può dirsi co pochis- 
sima spesgyg lutti gli Stati hanno, speso. somme enormi 
per migliorare i i loro porti Le qui che sarebbe una cosa 
tanto meschina, non clk & dial niente affatto pensare. 
Bisognerelbe che oggi ‘quelli che governano fossero 
qui, ad ascoltare. quello, ghe dicono i capitani, È sono 


persuaso, che allora se., 1Reo occuper ebbero, seriamente. 


si 
Hi 


Sii 


> Roma,02Bi gennaio. -+cSgcondo. il Need di. di- 

tenze il s. uffizio dove erano’ î Domewnitani sarebbé 

stato occupato dai francesi. i 
N25 asti una mubva notificazione: Colla faale tot 


ad'inibite’ maschere ea ‘chitinqu@ è “lovinipdt: 


uscito iui: ‘iavifestio iti francese perla | “terza festa” di 
ballo în 


> fatolo<lateratiVi “in’tutti’gli'angohi | 
Ceriuschi fa [ditlriarato: ‘imiocente’ ‘libero: 


& Go £ 


PORTOGALLO. - - Lisoss, | i gennaio. — ei | 
dei pari. 


La discussione aperta i pro anto? rio in ri- 
sposta. al discorso deila corona, 
‘contro; i «conte, di: Thoma presidente, del; ‘consiglio. 
Nella, seduta del 14.i conti dic Taipa,. di. Lavradio, ed. 
il marchese, «di Loulé parlarono ‘successivamente. Îl sgonte, 
di. L yradio,,.compendiò, il suo; discorso in, questi, ter-, 
mini :_« Bisog: na scegliere, tra; la; Camera, ed Jil conte di; 
‘Thomar, 
il paese». } ie ol d 5 

4 conte, di; Taipa,. Ha aver. uo tl aio. delle; 
varie, entrate, ed, averle dichiarate, insuflicienti a coprire, 
le enormi, spese, fatte, aggiunse :..« Questo, pon accade. 
in Inghilterra, e pel Merino en ma, bip: a bibon 


continuò a, rivolgersi 


l’esati DaAZA di quel, che, do dico, a ; 
Finalmente il marchese di Loulè ha detto, de 


riveli “he getteri Î narchia in: dat, b di 


inaschetà heli Ueatto! Metiiitasio; tia poco dépor 


iv sati dall’ autorità * federale “per Conte le 


vero, suna, straniera. NEGRE FONIRIIRSTÀ | 8 DARI: 


nazionalità bd» 

Dellacui risposta c così i patta îl LA de i 

Il conte di Thomar ‘comincia. col, dire; che, il’oppos 
zione non dimenticò mai i suoi doveri s come lo fece. 
nell'attuale sessione. 

Le tendenze | delli opposizione isil possoro) riepilogare 
in'un mo: do chiaro .e succinto nel programma seguen- 
te: 0 Ta caduta del presidente , del consiglio, od, una 
rivoluzione, ovvero l’unione del ‘Portogallo alla. oa 
ix conseguenza di che il governo: deve. stare” in guardia 
ed'Ampedire il'imale ‘ ‘prima che avvenga. et 

ia questa: Camera ‘io’ fui ‘ti'attato’ dai'mewbbri della’ 
opposizione con‘inodi'estremametite’“inurbani | 55 propri 
solo:di persone inedycate ed incivilisonullameno; come 
membro di questa; Camera,;aveva dia) chessi:usassero: 
meco maniere meno scortesì. ù 

‘1 pari avrebbero dovuto cile che se l'acousi 
scagliata contro di me fosse approvata dalla Camera 
dei deputati e, vi fosse: dato co1s0,,Ì i pari che mi hanno 
insu tatò € ‘ché ‘dovrebbero in tal caso essere , ì miei 
giudiet; I satebbéro! pero’ meito ‘considerati Come so- 
spetti; gi parzialità; ‘Accusato id’ilmmoralità:dagli apostoli 
dell'i inunoralità medesima); jo. h diritto, di; farli cono-. 
scere e di esporli alle cisa del pubblico. i 

Egli legge quindi alcuni articoli del gioriiale O Radio 
neis quali.si dice: chetil cUnie di Taipa era nu ‘spia, 
che riceveva, \dal governo; 3. Pipstia e e:200, ‘eis al, giorno 

aveva rubato la cassa canilit 


tris generali), ‘che’ Rie 


qui ndo era’ inalidante del Settimo l'éggimento” di ca- 
valleri 


ia; e perchè dunque, esclama l'’orator@}! ‘ilconte dì 
ra non ha. citato invanzi, Ah Bin, il, giore rale che lo 


Ke 


di ‘adlla Storia Het calesse a 

'hest'affare (Che un infame ‘calunnia.’ © 
Aggiunge che i! marehese di Toulé ha” iinpudente- 
mente? inientito , dicendo che’ egli aveva insultato gli 
operai; avere bensì delto che un certo operaio era un | 


‘non 


miserabile, ma che con ciò non aveva creduto d’insul- | 


tare la classe intera degli © ‘operai. 


Ha terminato. diceglit che,era stanco, ma che ripren-| 


derebbe la. discussì one, malgrado la sua convinzione . 


1: la. cosa. pubblica non ayrebbe,, nulla, da sguada-. 


FRANCIA. dei OE i torndta det 28 
gerindio. Li Oggi è stata’ \Winta®Ta® provvisione di dare. 
tre mesi di paga diolta 
Trono 533 voti favorevoli contro 49: Si è è! posti 

niidiata' 15 distussione sulla ‘proposta rélativa ‘alle 

enzioni fra i padroni e gli. operai tessitori.. "La < 
n si aggiornò al doniani* Nè! ‘corso della ‘sedatà ‘si. 


COhvatido 1 elezione  del'sig. '‘Favani pel d'ipattimérito 


| Para, 28 gennaio. — Asserivasi oggi alla borsa che; 
le pratiche fia se sig: o ed il eine e 


alla guariià nobile” stata disciolta, | È 








IL RISORGIMENTO 


i Ppresentato, dal nunzio del papa in Parig gi, erano state 
recate’ a Ra in un''abboteamento” fra ‘ilminizio» 
‘ed il sig. Rotschild al mibistero Di affari estert,- ina* 
che Vallare i non SÌ ‘poteva die 


assestato finchésil' papa! 
mon. avesse ratificato. sh val 066 


CONFEDERAZIONE:SVIZZERA ; Vaup. — Il; grande; 
*consiglio” hasineominciato ila du sulla quistionto 


“dei rifugiati. {jproinossa! da Eytel.....È noto, che; da, magz,| 


giorafiza: idella:‘commissione; d'accordo col, governo), 014: 


pinava: ‘non'itovere il gran! «consiglio; di, Vaudjinteryer, 


mire in tale de e; che; la/ininotanza, proponeva. | 
invecet i 


t.éChe cin ‘avvenire v autorità: fedeltà debba sotto- 


porrevalla pubblicità, Ja: più estesa le quistioni che;iae,. 


teressano l'onore e l'indipendenza della, Svizzera; 
(2iGhetinavvenite; ili diritto «dei; cantoni. d'esercitare 
l'ospitalità iri:nianga: intatto:siachéè; nb i (sia provato che.} 
gli «stranieri che';godono di; questa ospitalità, compro; 
mettonosilà sicurezza interna ed. esterna, della. confede,, 
razione; di 
: 3. Che il decreto adottato dal consiglio fe.'erale il 
19 novembre p, p. nbui sia applicato che ai rifugiati i 
quali, con atti constatati, abbiano, abusato od abusassero 
del diritto d'asilo che 10 ‘d'adcordato dalla Svizzera. 
A queste ebrichiusioni il ‘Signor 'Eytel' aggiunse ‘lac pro? 
| posizione» Che” « H'gran' consiglio di Vaud ‘protesti cé 
i tro le violazioni portate al diritto d’ asilo dai ‘decreti 
16 luglio e'19"hovetabre; è protesti contro i’ mezzi u- 
sbcuzione 


vi sa 


È di questi deeretini! 


Il tapporto “della maggioranza - Hiclitamiagai da Incnlata 


e ‘cioè, the il namero, totale; degli celettori.sia. di 27000; 


yY rale del 1848. » 


mE 


| minati cen suffragio diretto nei distretti elettorali fis- 
saio ‘dalla’ legge, elettorichei pagano maggiori 
censo, cosicche ‘il’inumero degli: elettori; per tuttii di 
strettielettorali ettedano: tnenta: volte quello dei pari; 


clagli 


9 
Db. di 50.membat,newminati dal; consiglio n runicipale, delle 


[Pfincipali città; del paase.,; Il numero totale dei. pai 
appartenenti, alle, prime tre, categorie, no potranno 
eccedere il totale delle ultime due. 

«Lo scioglimento della prima Camera non colpirà che 


di pari cletti, La costituzione «ella prima Camera avrà 


duogo il 7 d’ aprile del 1852 


Fino a, quel tempo ri- 
amarrà in vigore 


per la prima Cameta la legge eletto- 


Rispetto a questa quistione i membri polatchi si a - 
tennero dal votare , ed il ininistro” accettò, l’ emenda- 
sinento. lu quindi adottato l'articolo 7, modificato da 
un de *putato, portante chè Je leggi ‘finanziarie ed 1 bi- 
lanci siano primamente presentati alla seconda Camera 
e che la prima non abbia facoltà di cambiarne i par- 


y iticolari, ma' Solo di adottarli nel complesso. "L° articolo 


4 relativo. ai fondi ecc, fu rigéttato, 
— Ire di Prussia' ha. conferito al celebre pittore 
3 DI, } SI bol 3 73) Gr 
Delaroche la decorazione dell’ordine “del merito civile, 


Osloriazioni sul. :resò Reno bo dal sig, medico Leone 
del Progetto. di condotte  medico-chirurgiche; compi- 
lato dalla! commissione creata. «dalla;:R.accadentia 
medico=vhirurgica!cdi Torino. 

Se ho veduto con vero compiacimento il sig. medico 

Leone consecrare testè parecchie colonne dell’appen- 

ilice del giornale sufticiale, (dii cui: esso è gerente (Vedi 


dell’armata democratico- tedesca. sul:-teititorio svizzero; | Gazzetta Piemontese, na. 803 del 1849, 3 e 18 anno 


} questi 10 a 12m. uomini armati suon, potevano, qui le- 
stare, organizzati senza, eccitare, le giuste diffidenze, de- 
gli. Stati yiciui; il consiglio federale, ha; dunque prese de 
misure che si censurano, Aleuni rifugiati, furono allon- 
tanati, altri ac quartierati in forza déel l'ilititto d'asilo la- 
tamente osstitatò. Gli è perciò’ che 1 ‘maggioranza 
propone! la conferma “dell approvazione Igià” bit ‘alle 
misure prese ed alla, loro. esecuzione: 

La minoranza riconosce che il consiglio di Stato, di 
Vaud accordò; ospitalità, ai rifugiati ‘ che tipaparono;in 
questo cantone, ma afferma che dopo. la conferenza di 


- 


tra, Apm; (ah Iagitugione, tra, il mivistro, ed. Furrer col diplomatitò* germanico i Basilea , v' ebbe 


inisterò nelle .risoluziohi del:éonsiglio federale; 
di concessione in concessione. 

La imnaggioranza iu: ‘un supplimento' al’ suo oiatpaho 
confutò -le asserzioni Jellà aninoradza: nesdi''che îscoti - 
siderandì »del»‘letreto;;16 luglio: ‘contengano <'dottrite 
sig , e chele, potenze, abbiano\preso verso la 

un' attitudine. minacciosa , ed affermò, che i 
i della minoranza sono fondati sopra allegazioni 


si éadde 


| vaghe e, senza fonda: mento, o sopra fatti, inesattamente j 


esposti. i 


! Nella 


tornata di mercoledì 23 gennaio si udirono i 


‘idiscorsivéi‘Eytel} Briatte ie OBlanchenay, cela utnne, 


zione; della; discussione fu rimessa;all’indomani, 


ich nella tornata; di giovedì, fu chiusa i in quella di 


‘venerdì; n nella quale la proposizione Eytel, ebbe sola- 
‘mente 5 a 6 voti, e quella della minoranza della com- 
missione fu reietta da 144 voti ‘contro 17. AI incon- 
‘tro fu approvato |’ operato del consiglio di Stato ‘con 
:141 voti contro 16, e: tott‘145 ‘contro 16 si votò che 
il ‘gran’ consiglio ‘non! siverede in dovere di procede) 
ad ‘alcun’atto ‘presso le autorità ‘federali citoa alla qui- 
‘stione dei rifugiati.‘ 


’Civevi. 0 0P signori “eoloinielli“fedentili Pioda eu) 
È viitfarono “inviativa ‘Toritd per contettarsi col governo. 
| sardo’salla© costruzione ‘delle’ strade «fertaàte sardo-sviz- 
| zere. (Coterrier des Alpes) 


ALEMAGNA! Prussia. © Dispacci telegrafici di’ 
lino, in data del 26.. je (27 ; dlicouo che dopo di essere 
seduta il primo giorno infino a ‘mezzanotte, la seconda 
Camera ‘adoliò, con 171 voti contro 157, previo un e- 


meridamerto accettàto dal governò, Pirntiédio 153 ‘elle 


reali proposizioni. relative alta costituzione , così con- 
cepito: 2 

« La disamina sulla legalità delle reali ordinanze, 
ubblicate nella forma pia apparterrà n 
mente Alle Camere E 

L'articolo 9, sul giurautento da ‘prestarsi alla. costi- 
tuzione dai deputati.e dai funzionari fu adottato; coh 
245 voti contro 66. 

Fu pure e adoltato V articolo 15 relativo al 


mento ‘temporaiio ‘della’ legge elettorale provvisoria per 


manteni- 


la seconda Camera. 
Quanto al ‘proposto, stabilimento 
"| 
imbunale pei ‘casì di alto tradimento 
liti ccontroto=Stato=y-alcunideputati 
facesse una disposizione portarite?. che) per dl’esame di 
siffatti casì si avesse a stabilire una corte" d’ assise in 


di un particolar 
e altri gravi de- 


proposero che-si 


virtà di una legge speciale. 

«Il govertio disse;; che non seonsidererebbe l'adozione 
di. gale. proposta ,- reiezione del reale ines- 
saggio ,. onde, che jun articolo | in: tale, | proposito venne 
approvato con 224 voti contro 100. La Camera ri gettò po- 
scia l’ articolo 8 relativo alla formazione della prima 
Camera; i voti. in "favore essendo 96, e 216 i ‘contra- 

i Ma con una ‘inaggioranza di 12’ voti, la: Camera 
ION 1’ emendamento det conte de, del'tenore 


COME. una 


sten FCOTRVOSI DIO 

@ La! prima» Camera. sarà! domagio bia: 1.1 todi principi 
‘maggiorenni; appartenenti, alla: famiglia reale; 2. di capi 
delle famiglie nobili della Prussia che prima dipende - 


vano dall'impero e dei capi di famiglia ai ‘quali una, 
gia ordinanza possa conferire una sedia” ereditaria; 


re 

5 
per ordine di primogenitura nella Camera dei pari; 3. 
di Membri nominati “a? vitavdal‘ fe; il loro'nuimiero ion 


ì 


La ia) idue prime spo side idinnovanta;; membri n0- 


Tris IL 


d 


a discussione dopo essere, stata continuata au- 


può» eccedere.la..deciuîa parte. dei. membri compresi 


corrente) ‘all'analisi: del Progetto di condotte medico 
chiritrgiche ec: non:ha guari.col più -ledevole zelo: com- 
pilato ‘dalla eomimissione :dil. ciòvincaricata dalla BR; ac- 
cademia mnedico -chirurgica «di. Torino; e '‘tralteggiare in 
gemete ywesto' rilevaritissimo» argomento “con quella su 
blimità: dividee je: grandezza div'coneetti clie»rrichiedeva 
un'istituzione! che interessa isì-davyiciìno-la classe:mediea 
e oche ‘tende evidentementeralimiglioramento dello stato 
| morale e materiale’ di quella classesociale che? più ne 
abbisogna! : ini:cagionò: poi son lieve sorpresalo scorgere 
in ‘Qual guisa: egli abbia tocco. il'‘puntog relativo. alla na- 
tuvaved ‘ali sistema ‘di ‘dette condotte; 
tit./A dels precitato Progetto, eidl'a: quali: >futili: e- vieti 
ssomenti egli abbia fatto ricorsoronde i giare! il:suo 
cli 5 

Sei debbo. dire.il vero, parmi.che.il signor medico 

Leone .non:;: siasi. bastevolmente.;.addentrato in, questa 
parte dell'argomento im quistione;, e, me abbia, portato 
gididizio non con tulta quella cognizione di causa, che 
pure richiedeva la rilevanza del medesimo. 
Ì Diftatt, legge ndo le ultime colonne di quel suo per 
i più versi cor RONDA SIE sunto, egli è difficile, per nou 
dire impossibile l’indovinare quale sia il parere defini- 
tivo ‘del signor medico Leone, intorno al sistema da 
prefefirsi nella creazione delle condotte' rispetto ‘al per- 
sonale medico, se ‘cioè sia miglior partito abolire quelle 
così dette complessive, ovvero adottarle in determinate 
‘località è circostanze. 

Luiperciocchè, egli, dopo A, encomiato il sugge- 
rimento della’ commissiéne (tit. 1, art. 3), che è di 
‘adottare le Condotte medico- chirurgiche unicamente 
nelle località di scarse popolazioni ed' in circostanze 
eccezionilli; e per coutro di Statuire condotte lé ‘ne 
esclusivamente ‘inediche, ‘e le' altre ‘puramente chirui- 
 giche helle località che comportano due 6 più persone 
dell’arte; i’ fa tosto dopo ‘a’ $ 
| posito più esplicito, meno titubante, e perciò forse da 


ggilingere ‘essere in pro- 


\preferirsi il tenore dell'articolo proposto dal dottore 
‘ Freschi nel suo Progetto (tit. 2, art, 6), col quale ‘di- 
chiaransi abolite affatto Te IRRROO complessive, ossia 
le medico-chiturgiche ecc. concentrate nel loro ‘esercizio 


OSS in una sola persona; e poscia‘ finalmente, quasi ricre- 


| dendosi, dice nuovamente doversi approvare l'esercizio 
cibhulativo! neélle località troppo ristrette per due con- 
dotli''o' nel cast eccezionali, e conchiude col protestare 
| che l'autorità può e deve richiedere Pesertizio sepa- 
| rato nei medici e chirurghi condotti; com'ezianttio ne- 
ig gli uffiziali sanitarit. 
|. Masse il signor, medico, Leone, come viensi di di- 
mostrare, è mit'altro che esplicito su questo punto, né 
seppe 0 volle formulare un giudizio al riguardo, se lo 
| si vede..iu,più d'un luogo contraddicente,.a se stesso, 
egli, abrepia | occasione. , » è poi tanto; più esplicito e 
dichiarato, nel pronunziarsi,, contro ;1’ accomunamento 
dell'esercizio, medico-chirurgico in. nua, sola, persona. 
Reca però, meraviglia il. vedere. .come, il prefato sig. 
dottore, abbia . voluto .in, oggi: risollevare. questa, più 
che. vieta ‘quistione; e. quel, che ;è più, ad esempio, di 
coloroche: Je precedettero in questa meschina; lotta, 
ilende il caso affatto vergine, siasi mostrato in campo 
mugli stessi stessissimi, stucchevoli..argomenti de’ suoi 


pensanti... nante imelte ripxgdatti ere con- 


cò 
co 
fatati,; ipail d 
la ciò, ; uuglisi HI dl. egli fre prova, ,,.,0 "ai non 
troppa, buona fede,..o.di non conoscere quanto in pro- 
posilo» sì, disse soprattutto in questi ultimi tempi, dac- 
ché cioè il collega cavaliere Trompeo rimise in. litigio 
questo, punto. da lunga mano inpppellafiimente giu- 
dicato. 

Nè vorrei spendere liezioni parole in proposito , 
chè. lo, crederei tempo sprecato, se non si trattasse di 
I una. questione strettamente. connessa con qualche 
punto . del Progetto: di:cui è discorso , il quale verrà 

forse sellattoale sessione, paulamentare sottoposto alla 
j-'abpigsentanza nazionale per la sua discussione, e che 
le proposizioni per incidente; gettale là, forse non a caso 
nel. foglio . ufticiale. potrebbero ,, ove, non venissero, ri- 
battute È accalappiare taluno: e. trarre in 
| prattutto chi è, estraneo.all’ arte 
durre a decisioni pregiudicievoli, sia pei, 
some per la umana famiglia. . 


| 
| 
| 
| 
I 
i 
| 
i 
i 
i 
| 
i 


ultori di essa, 


f 
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‘bano limitarsi in pratica alla parte c 


TIVI RZ: 


Il gerente della Gazzetta ufficiaie per tutta ” prova, 
che la medicina.e la; chirurgia, debbono andare disgiunte 
nel:loro esercizio; invoca le 


Freschi, ;Trompeo, Parola, 


ragioni addotte dai dottori 
Calosi, Pétit-Radel,. Mayor, 
e dai medici dell’ ospedale Pammatone di Genova ; e 
consiglia poi a coloro..che sì, mostrassero ancora, ni- 
trosi di, leggere ciò, che Sinith. e, tutti, gli econoinisti 
scrissero; intorno, ai vantaggi, risultanti dalla divisione 
del lavoro. — Magnifico. trovato! 

Veramente io non so persuadermi come oggidì si 
i 
non s’'avvide..egli il, signor medico Leone, che 
ciò, dicendo equiparò apertamente il medico cd il chi- 
rurgorad un antista ,ad.un sarto, 
via; dicendo ? 


possa. sul serio) riprodurre, una,.così, insussistente x: 
gione! E 


adiun calzolaio, e 


Dunque, secondo, lui., la, medicina, non sar bbe più 
una, scienza, ma (sivvero,un’arte pura, un yero mestiere? 
Ernore., madornale!, contro. cui già ebbe a. declamare 
ài suoi tempi il.sommo, Galeno colle, seguenti parole: 
« Haecjudicia qui format, has regulasqui, sequitur medi. 
» cus artifex dicitur, alioquim opifex; non medicus:(1) » 
e contro;dijcui recentemente fra gli altri; ebbe pure;a 
prorompere. un, giudice, competentissimo,:il;dottore Ro- 


gnetta , . il. quale.a proposito della separazione della 
medicina dalla chirur 


meva,;: 


e 


gia nel, loro esercizio così s’espri- 
Une..pareille, monstruosité  serait désastreuse 
» pour; la;science et pour l’art, car vous n'auriez alors 
» «que des hommes incomplets, des mécaniciens, pour 
chirurgiens, et des .ergoteurs. pour médecins (2) ». i 
To; potrei, estendere d'’ assai il numero di. consimili 
citazioni, ma, volli limitarmi alle ultime: due,, perchè, 
più. che, bastevoli a; convincere chi non, è mosso, da 
precontetta opinione, o da pee uliare interesse, ;e perchè 
di gran duoga più autorevoli in questa materia che non 
lo. siano du di Sinith e di tutti gli economisti pre- 
seuti,, passati e. futuri. 

In. quanto; poi, agli argomenti dei precitati dottori 
Freschi iTrompeo,, Parola ecc. invocati dal s 
Leone ; essi, vennero già ampiamente e 


» 


ie 


ig, medico 
ripetutamente 
e. potrei perciò; dispensarmi: dal ripetere qui 
quanto ebbi già. a dire in proposito nelle nie Osser- 
vazioni sulle riforme, mediche. proposte del cav. Trom - 
ped (3); non, che; mella. mia lettera, al jdottor colleg.. 
Garbiglietti, insevta nel giornale delle. scienze mediche, 
(4), rispoasiya all’ articolo. relativo del, dottor; Parola; 
come, pure quanto ebbero, a dire 
Pertusio , Marchiandi ,, Berola,, 
riodici.;: (5) 


Nullameno , a tacitazione del sig 


confutati, e 


dottori. Pacchiotti 


ed. altri nei vari pe- 
medico. Leone e 
affinchè. viemmaggiormente rifulga la verità riepilogheiò 
gli:argoinenti. che, militano ;in favore, dell’ unione; della 
miedicinae della, chirurgia, sia, negli studi, come, nel- 
gomenti; mon, mai, stati ,sinquì da, alcuno 
seriamente, combattuti e che conseguentemente tengono 
tuttora l'onore, del:campo, 
I,medici filo--separantisti, vogliono divise. queste due 


l'esercizio, .ar 


parti, del medico, sapere nel.loro esercizio: ma ci irac- 
cino di grazia i rispettivi confini. Disse il sommo Flajani 
« che voler assegnare i confini, fra .la,. medicina ela 
« chirurgia è lo,;stesso; che confessare la propria igno- 
« ranza » (6): nè meno esplicito è l'illustre Boyer, il 
quale dice che ‘« la sciencè miédicale' est nè, ‘èt'que cla 
« scission que des esprits étroits ont voulu faire ‘dans 
« l’art médical est tout-à-fait impossible... (7%:-» 

« Multum errant, dice: pure; Capuron, qui beneficam 
« hanc scienmtia plures ‘in’ partes sic distrahi posse 
«.credunt, ut, hanc vel illam quisque,, 
e cxercere valeat... (8). » 

Né occorre ridire quanto sia insussistente l'antica 
distinzionigi di mialattie esterne. \eidi mialattie; interne, cu- 


cateris missis , 


randezle prime, dal chirurgo, e dal medico le ultime; im- 
perocchè sono pur esterne le affezioni cutanee, cade pure 
sotto i sensi Pangina, nullamienòo se ‘le appivpriaròno i 
Medici; è pur interno nir ascesso lombaté, uno stà 
vaso ‘di satigue entro- crabianio” per talisa traumatica, è 
talite ‘altre lesioni; tuttavia le cara’ il'chifurgo. 

Nè anco regge il''dire malattie di'attribuzione ‘elit 
rurgica' quelle” che esigono niezzi metcanici o chirur- 
gici, giacthé tutti ‘i motbi richiedenti il salasso sareb4 
CO. n , a 


5 
Può ‘darsi ‘adunque un’assurdità ‘maggiore che quella 


bero devoluti al chiru 


di voler dividere Una scieliza per sé affatto inscindibile? 
Asseriscono gli avversari 
colui che attende più di proposito alla medicina ‘od 


ché ‘miglior’ pratico’ rieste 
alla chirurgia, Perrone; soggiutgono, non si può ésseré 


perché 


universale ‘senz’essere supeificiale, ‘} 


pluribs 'in- 
tentus minor est dd sing sii scnsus. 
Ma a qual pro 


avversatli, div pensubile lo studio comipleto della scienza 


aisi dite | ‘come fanno gli stess 
medico-chirurgica ? Niente di più assurdo che “Hi dine 
necessario lo studio di tutte le' parti d’uma'Scerenza”, è 
poi proclamare piegiudicievole l'esercizio | di ‘singole 
E 
posizione di esigere che | Taurcati in ambe leggi deb- 
civile ‘od alla ‘cri- 


minale soltanto, e dovesse esser loro interdetto TVeser- 


queste ‘parti ! chi noa taccierebbe di ridicola la pro- 


cizio dell’intiera giurisprudenza ? 


Giustissima è certo la ‘nota massiina «pluribus in 


teritus minor est ad singula Sersus », ina Con buona venia 


irpino de 


iinum: 
abbaglio so= | 


medica, e così con- ; 


degli opponenti, dessa nop È Si pisani ile al'caso mostro, 
essendo allusiva all’intendimento contemporaneo ra più 
cHenze ed arti disalfini, ad esempio alla ineditini ei 


Methol. medènd. lib. 4. 


Bulletin de drapaatique. juin 1848. 
Rorino 1948 Tipografia Beresole é Parizza. 
Luglio: 1848. 
vgonenrilin Ao aprile 4 
\ 26 luglio: 450 “Ttembié 
L7, E849. ece. va 
(6) Collezione dis osservazioni :£ riflessioni di chirurgia... 
H 4 
(7) Traité «les operations , chisurgirales. 5. edit. Paris 1844 
tom... d. 
(8) Methogica chirurgiae instit. Parisiis (816, 
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alla pittura, alla giusisprudenza ed alla scultura e via 


dicendo, e non già alla medicina ed alla chirurgia che 


. Aa ? 
sono psrti d’una sola scienza, che sono rami d’un | 
albero solo, ed il di cui studio ed esercizio accoppiati ; 


mirabilmente ne favoreggiano il progresso. i 

Ciò posto non occorre più il dimostrare di quanto 
utile sia il libero esercizio  medico-chirurgico; poichè 
non vha chi non veda la necessità che sia nelle cam- 
pagne come nei casi di lunghe guerre o di viaggi ma- 
rittimi la persona dell’arte possegga la doppia facoltà 
onde provvedere alle continue urgenti emergenze. 

Non mi soffermo poi a ribattere il basso supposto 
ché il cumulo dell'esercizio favorisca l’abuso della pro- 


fessione, che l'animo rifugge dallo scendere altravolta ; 


a particolarità indecorose per l’arte e chi Ja professa. 

Inappositamente poi venne invocata dal signor me- 
dico Leone l’autorità del celebre Mayor, poichè questi 
rion intese mai di volere l’esercizio separato della me- 
dicina e della chirurgia, solo scrisse intorno ai carat- 
teri differenziali dell'una dall’altra (4). 

D'altronde all’autorità di Mayor, di Petit Redel, Ca- 
losi e degli altri sovra citati, quanti nomi non meno 
celebri si possono contrapporre, come quello d’un Ri. 
cherand, di Boyer, Hunter, Heister, Flajani, Reguin ed 
altri non pochi i quali stanno in un'opposta sentenza? 

Senonchè qual prova puossi mai addurre più lumi- 
nosa e convincente dell’utilità dell’accomunamento del- 
l'esercizio della medicina e della chirurgia, quanto la 
diuturna esperienza e la sanzione di tutti i popoli più 
maturi per civiltà? Non basta forse al signor medico 
Leone il vedere questo connubio da lunga mano at- 
tuato in Francia, nel Belgio, in Germania, in Italia, 
negli Stati Uniti d'America e nella ‘stessa Russia? Si 
vide forse nei tanti congressi medici tenutisi presso 
e varie nazioni agitata 0 proposta soltanto siffatta qui- 
stione? Se ne fece per avventura parola nel congresso 
inedico generale tenutosi in novembre del 1845 in 
Parigi espressamente per un progetto di riorganizza- 
zione della medicina in Francia, al quale convennero 
oltre le millecinquecento persone dell’arte? 

E senza desumere prove od esempi dall’estero, non 
vediamo forse fra noi questa verità da tutti sentita, e 
sì profondamente già radicata, avvegnachè non siano 
decorsi che appena sei anni dalla benaugurata instau- 
razione. Basta per convincersene il leggere i frequenti 
annunzii nei variì periodici di condotte vacanti per cui 
esigesi invariabilmente da ogni comune la doppia qua- 
lità negli aspiranti. 

Io conchiudo pertanto col dire che il voler inca- 
ponirsi a mettere ancor oggidì in contestazione la con- 
venienza e l’utilità dell’accomunamento, sia degli studi 
come dell’esercizio medico-chirurgico, è lo stesso che 
il volere discutere al presente intorno alla preminenza 
del sistema Copernicano su quello di Tolomeo; chè le 
ragioni a cui questo s'appoggia non sono meno frivole, 
antiquate ed erronee, quanto quelle che continuamente 
ci oppongono i fautori della separazione di quelle due 
parti del medico sapere. 

Dott. Vincenzo PevRANI. 


(A) Journal des connaiss. médico-chirurgicales, décem- 
bre 1942. 


rase "ST O 


VARIETA”. 


Ci viene gentilmente comunicata la seguente lettera 
che deserive una 


BURRASCA DEL LAGO MAGGIORE, 
Dal Verbano, q8 del 1850. 


Per la prima volta, da che ho l’onore di comandare 
questa navigazione, doveiti cedere ieri all’imperiosità 
del vento. Partito dalla stazione d’Arona si levò un fu- 
rioso vento maestro-tramontana: mi fu forza abban- 
donare le stazioni di Brissago e Canobio, tanto il vento 
andava sempre più infuriando. Le onde radevano il 
bordo del cassero, quando arrivati alla rinomata Pon- 
cetta di Carmine, V’acqua trasportata dal vento si le- 
vava come una nebbia; un rabbioso soffio susseguito 
da altro non meno spaventoso ci arrivava, e già il ti- 
moniere si sentiva perdere la padronanza del timone; 
ma ad onor suo, lo debbo accennare per la verità , 
mercè la sua avvedutezza e la sua maestria superanamo 
il pericolo, e potenino avauzare felicemente. Il vento 
si faceva sempre più furioso, e giunto a Pallanza mi 
dava pensiero la traversata della Varga. Studiata  col- 
l’occhio la direzione delle onde, m’avviddi che potea 
in parte secondarne l’impeto ; virato di bordo a le- 
vante sormontai nuovamente la Casignola , e colto il 
momento propizio. ripiegaì a mezzogiorno per conse- 
guire lo scopo propostomi. Fulmini di vento formavano 
nembi di acqua, onde smisurate cavalcavano la coperta, 
le ruote soffocate tratto tratto dall’onda s’arrestavano, 
l’ondulazione del piroscafo era spaventosa. Trepidava 
il timoniere, il macchinista impallidito metteva in dubbio 
la resistenza delle macchine; in vista di ciò ravvisando 
chiaramente che sarebbe stato un imprudente coraggio 
non esitai un istante, e pensai a portarmi a salyamento 
‘appoggiando sull’isola Bella, ‘unico punto verso cui po- 
teva con minor pericolo governare. Guadagnato quel 
capo mi ormeggiai a ridosso, e feci partive per vettura 
il commesso P.. Vismara colle corrispondenze. postali, 
attendendone il suo ritorno, speranzoso di poter poi 
passer oltre per la Svizzera, essendo meno pericoloso 
battere il vento. Con somma mia sorpresa solo alle 5 
114 pomeridiane giungeva a bordo colle valigie postali 
il signor Vismara, ‘il quale saprà naturalmente giusti - 
ficare tanto ritardo, ed alle 5 12 mi metteva in viaggio 
dirigendomi su Pallanza. Per quanto avessi acceso il 
fanale, la barca non fu in servizio, ed aspettati inutil- 


mente cinque minuti, non volendo lasciarmi padro- ; 
neggiare da un ben forte vento greco-tramontana, na- : 


vigai per Intra, dove sbarcai anche la valigia postale 


di Pallanza, ordinando che fosse colà recata per terra, ‘ 


ATTICI TN ARIM IDO DOZER TOTI I SEPA 


ue SME PMT EE DI E IR SEEDS LIZA TAIMMIZZI REAZIONE RTS IAT AIR IVI NATIA TI 


IL RiSoRG 


ELIZA TI LEVE II CIMA IEZZO LIETI E MORIN AZNINA DART SIT 


Partito da Intra mitrovai di nuovo a lotta col vento 
maestro-tramontana che si dava ad infuriare come la 
! mattina, Passato con fatica il paese di Ghiffa cominciai 
a tenere di poter essere superiore almeno fino a 
nero. Fulmini addirittura mi facevano tratto tratto in- 
dietreggiare, la macchina per tre volte cedeva e riscal- 
davasi, a mala pena il timoniere poteva tenersi fermo 
al suo posto, ed io stesso che stava salito solo due 
gradini sulla solita mia scala era gettato a terra. Fi 
nalmente, grazie al cielo, dopo tanto disperato  com- 
battere, alle ore 8 pomeridiane aveva la consolazione 
di prender terra nel seno di Cannero. Tutti avevano bi- 
sogno di respiro: uomini, e macchine: mi ormeggiai alla 
meglio aspettando migliori disposizioni del tempo. Verso 
! un'ora dopo la mezzanotte si calinò il vento, chiamai 
in piedi la gente e ripresi viaggio direttamente su Ma- 
gadino per mettermi in posizione di rifornirmi'di com- 
bustibile, di cui cominciava a mancare, e di intrapren- 
dere in tempo la corsa d’oggi. Alle ore 2 3[4 antime- 
ridiane arrivava felicemente, essendosi specialmente per 
istravaganza di crisi cambiato d’improvviso il vento \in 
ostro-scirocco. La giornata di ieri fu straordinaria, led 
il timoniere che naviga su queste acque da più di. 20 
anni non vide mai tanta perversità di tempo. L’e- 
quipaggio si è mostrato abbastanza fermo ‘e coraggioso: 
si è ben meritato dell’impresa, ed in singolar modo il 
timoniere. Anche la barca di servizio delle Isole merita 
menzione, essendosi prestata con molto interessamento, 
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FATTI DIVERSI. 


Giovedì 31 scorso gennaio le prima compagnia della 
seconda legione della guardia nazionale di. Torino 
i radunavasi nelle sale dell’albergo Trombetta a solenne 
i banchetto offerto al cavaliere Giorgio Bellono, già sot 
j tonente nella compagnia, ora eletto a sindaco di To- 
rino, In questo fratellevole convegno regnarono i sen 
timenti della più sincera esultanza e soddisfazione dei 
militi per l’onore novellamente conferto all’egregio loro 
commilitone , e dimostrossi tra tutti mn invidiabile 
spirito di concordia ed’ armonia. Il capitano. della 
compagnia, avv. prof. Buniva, portò il primo brindisi, 

nel quale tesseva l'elogio del novello sindaco. Parlarono 
‘melio stesso senso i militi signori avvocato Boron, Re- 
gis e Barroè. La risposta del sindaco fu commovente 
pei sensi di schietta affezione dimostrati dall’ avvocato 
Bellono verso i suoi compagni. I discorsi. dei militi, 
come la risposta del sindaco si distinsero per la ma- 
nifestazione di non dubbio ‘amore alle libere nostre 
instituzioni. 


RENI TTI ANTA A ILIZINIE SIONI PVI AA TA I ma e io 


VEDA MTES LEO O STIVA 


-— Domenica scorsa, alle ore 2 pomeridiane, il mi- 
nistro della guerra, luogotenente generale cavaliere 
i Alfonso Lamarmora recavasi nel palazzo . della regia 
militare accademia ad insignievi della cifra reale que- 
gli allievi, che per assiduità. allo studio, ed irrepren- 
sibile condotta durante un semestre, se me erano resi 
meritevoli. 


IRIEMEATTAATAL STATI STILATA ARI SOA NELLA AI MERLO OLIENA 


e dai professori e superiori tutti dell’accademia, quindi 
passava a rassegna gli allievi, che ordinati in batta- 
glione di quattro compagnie , erano schierati di pro- 
spetto alla porta d’ingresso, 

AI maneggio delle armi succedettero evoluzioni di 
battaglione combinate con bersaglieri; di poi la prima 


j scherma alla baionetta, secondo il recente regolamento 
{ per le truppe di fanteria. i 

i Dopo aver fregiato dell'ambito segno d'onore gli al- 
$ lievi che’ vennero successivamente ehiamati dal signor 
comandante maggiore generale cavaliere Cossato } ‘il 
quale con tanto senno ed amore regge quest’ istituto, 
il ministro volgeva all’ intiero battaglione le seguenti 
parole, le quali movendo dal cuore, ed informate es- 


IR TI TITTI 


LILIAN VIITTRISI RITIRATI 


sione indelebile: 
Miei colleghi carissimi! 


«Quando 27 anni or sono io esciva da queste mura 
era lungi dall’ immaginarmi che un giorno vi sarei 
rientrato per passarvi a rassegna e distribuir premii 
ai più meritevoli fra ‘di voi. 

« Ogni angolo di questo recinto mi rammenta ‘gli 
anni felici della mia prima giovinezza, i miei antichi 
compagni, molti dei quali‘ mi sono tuttora preziosi 
amici, ma più d’ogni altro mi sorge viva la memo- 
ria dì quel venerando nostro comune padre Cesare 
Saluzzo, che con tanto amore, virtù e sapienza seppe 
radicare in noi tutti, e con noi ai reali principi ji 
nobili e generosi sentimenti dei quali era informato 
il cuor suo. 

« Nè iminor emozione io provo alla vista di quella 
bandiera spiegata da Carlo Alberto, che con istupore 
di tutta Europa volò dal Ticino al Mincio, piantata 
sulle mura di Peschiera e sulle rocche di Rivoli, e 
che con non minor gloria sventolò sui campi di Pa- 
strengo, di Goito, di Custoza, Governolo e Somma 
Campagna. 

« Sì, V impresa del Piemonte fu generosa quando 
inalberò questa bandiera, e benché gigantesca, non 
sarebbe fallita, se al valore si fosse ovunque accop- 
,piato senno e accordo. E il cuor mi batte nel rain- 
mentare come in particolar modo si distinsero eli 
ufficiali sortiti da quest’accademia ed in conseguenza 
vostri e miei fratelli d’educazione. 

« Seguite sì nobile esempio dei vostri compagni è 
dei valorosi principi. Jl Piemonte più che mai ha 


nata; a voi è affidato in gan parte il mantenerla tale 
e il migliorarla, e con questo i nostri faturi destini 
Fedeltà al Re, amore di patria, operosità negli studi 


MENA 


Il ministro veniva ricevuto dal comandante generale 


compagnia faceva bella mostra eseguendo la scuola ‘dì i 


sendo di quello spirito marziale, che è fra le doti più ; 
i preziose del militare, lasciarono negli animi un'impres- 


mirri 


0 


« damente raccomando a yoi ed ai vostri degni supe- 
« riori, » di 

Il battaglione diffilava quindi in parata dinanzi al 
ministro, il quale trattenevasi ancora alcua tempo in 
famigliare colloquio con tutti i professori e maestri 
dello stabilimento. 

Un grido di Viva il Re, Viva il ministro La Mar- 
mora, che spontaneo usciva dal petto di que’ giovani, 
educati e cresciuti ne’ generosi sentimenti che allignar 
debbono nel cuore di coloro i quali consacrano la loro 
vita alla gloria ed all’indipendenza della patria, salu:. 
| ministro nell’uscire dall’accademia. 
la benedizione del Ss. S., a 
, non che i loro pa- 
avevano pieno il: 


tava Ì 
Veniva quindi impartita 
cui assistevano gli allievi in armi 
renti i quali, accorsi in gran numero, 
cuore di consolazione. 
Ordine, contegno militare, bella tenuta, maestria nel 
: sE, SA 
maneggiare le ammi furono oggetto d’ammirazione per 
parte del. ministro è di quanti assistettero \a questa 
funzione veramente militare. (G. Piem.) 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 29 gennaio in Torino. 


Casaglia Tommaso di Firenze, studeote, da Parigi. 

Christophe francese, corriere di gabinetto, da Pont- 
beuvoisin. 

ramer Paolo di Colmar, ingegnere, da Ginevra, 

[Lee liiorgio inglese, possidente, da Parigi. 

Harvey Maria inglese, possidente, da Parigi. 

Saliceti Michele di Napoli, possidente da Genova. 
Partiti il 29 gennaio. 

Visconti di Milano, conte, per Novara. 

Hauss Roberto di Amsterdam, negoz., per Genova. 

Ds Riso Eugenio di Catanzaro (Napoli), per Genova. 

Arrivati il dì 30 gennaio, 

Hill Guglielmo inglese, possidente, da Milano. 

" Ruthmaver Gio... Antonio di Vienna, id, da Trieste. 
Partiti il 30 gennaio, 
Atzel Avutonio ungherese, cons. aulico , per Genova. 
Christophe francese, corr. di gab. per Francia. 
Arrivati il 34 gennaio, 

Gautier Giuseppe Alessandro di Bruxelles, possidente, 
da Milano. 

Brot Carlo Francesco di Ginevra, banchiere. id. 

Binge Goffredo di Francoforte, negoziante, id. 

Berlinghieri Roberto di Siena, possidente, da Ginevra. 

Partiti il dì 31 gennaio. 

Wischer Giovanni di Wurthemberg, possidente , per 
Ginevra, 

Carcano Giulio di Milano, possidente, per Milano 

sp ,} 


Movimento pecr'ALseaco Feper, 28 gennaio. 


Entrati. — Potestad Marziano, spagnuolo. -- Fabri Leo- 
poldo, romano. — Fabri Gio. id. — Paganini 
Achille, piemontese. — Ramasco Lorenzo, 
Usciti. Abt di Svizzera, negoziante. — Pignet Erne- 
piemontese. 
sto, francese. 
29 gennaio. 


Iîntrati, - 
phe, corriere di gabinetto, francese. — Vil- 
lard Stefano, francese, negoziante. . > 

Usciti. — Conte. Langosco, piem. — Conte Visconti» 

milanese, — Contessa di Guarena, milanese* 

— Haas, inglese, negoziante, — Sanguinetti, 

di Genova. 

30 gennaio. 

Le Vieux Edoardo, di Svizzera. — Buthuna- 

yer Gio. Antonio, d'Austria. — Custo A., di 

Francia. — Robertson, d’Inghi!terra. — Cleft, 

d'Inghilterra. — Serra, di Genova, senatore, 

Faina, di Milano. — D’Atzel, ungherese, 

consigliere aulico. — Monale, intendente ge- 

nerale in Sardegna, — Cristophe , corriere 

di gabinetto, francese. 


Entrati. — 


31. gennaio. 

Entrati. — 
; di Ginevra. 

Usciti. — De: Wischer, tedesco, professore. 


A DI UO 
ECESSI verificati il dì 31 gennaio in Torino. 
Ni 22; 


‘© Dal | gennaio, totale » 655. 


ULTIME NOTIZIE. 


Fra le lince secondarie di vie ferrate di cui il go- 
verno fra breve, siam certi, approverà i progetti pre- 
senlati, una e delle più importanti debbesi annoverare 
quella che da Pinerolo metterà alla capitale. 

Tanto più è da credere che si darà presto esecuzione 
a quest'opera in quanto sappiamo che tale progetto fu 
corredato da assennatissime osservazioni del signor 
Giuseppe Brignone di Pinerolo, trovate dagli intelli- 
genti siccome ottime e tali da. non lasciar più verun 
dubbio sulla convenienza della pronta esecuzione di 
detta linea. 3 

I Pinerolesi devono esser grati al loro concitta- 
dino. 

Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


I 


Aremagna, — La Gazz. di Colonia ‘annunzia che il 


e spirito militare, energico e risoluto , ecco le qua- i risultato delle elezioni di primo grado seguite a Munster 


tg 
i 
| 
bisogno d’un’armata fedele, forte, istrutta e discipli- | 
i 
lità del nobile nostro mestiere, e che anzi tutto cal- 


e a Dusseldorf pel Parlamento d’ Erfurt, è generalmente. 


De Wischer, tedeseo, professore. — Cristo- 


Binge Diodato, di Manchester. — Brot Carlo, 


favorevole al partito conservatore. Nella prima di. 
città gli elettori erano relativamente assai meno 


‘rosì che non a Dusseldorf, dove l'associazione cattolit; 


di Pio IX aveva pubblicato un p 

opposto i suoi candidati a que 

zionale. I IR 
— Il governo del © 

febbraio l'elezione g era] 

per la revisione della cos il 


Diamo qui sotto la Tala de princip 
nell'estrazione del 31 gennaio 1850 sul 
OBBLIGAZIONI DEL 1849 
Estratto | No” 


piemontese ( certificati Rothschild da 8 } 
87, e si chiuse a 87, 25 con ribasso di 50 ce. da i 
L’antico imprestito a 980 e il nuovo a 970 non hanno 
cangiato, e neppure la rendita di Napoli a 93 
L’imprestito tomano a 86 si rialzò 14 0/0. 


mint saint dii) ti iii 


NICCOLINI gerente. 


n 


S. 
1 nipoti e pronipoti del venerando ju monsiguor | 
Stanislao Donaudi, già canonico arcidiacono è vicario. 
generale della diocesi. di Saluzzo, grati e riconoscenti. 
alle molte dimostrazioni d'affetto e di venerazione da 
in ogni tempo dagli ottimi saluzzesi (e specialmente 
‘dalla benemerita famiglia Borda, presso la ‘quale: d 
oltre 60 anni aveva il suo domicilio), al preloda 
venerabile zio, compiono al loro stretto. dove 
dargliene loro questo pubblico attestato di  ringt: 
mento, ed in modo speciale all’ill.mo e rev.mo mo 
vescovo di quella diocesi, ed al venerando capitolo 
come pure a quell’illimo municipio e benemerita guat - 4 
dia nazionale, non che a tutti i distinti signori saluz- | 
zesìi, che con bella gara s’unirono concordemente all 
fargli celebrare in quella cattedrale il soleane rito fu 
nebre ch’ebbe luogo il 31 gennaio p. p., onoran 
tutti la funzione colla loro presenza; ed in mo 
ticolare poi all’egregio signor canonico Tarditi, 
disse l’eloquentissimo' e tenerissimo elogio, as 
dolìi tutti che sarà indelebile la loro riconosce 


| CAFFÈ LOMBARDO-VENETO. | 
Dal caffettiere sig. Mari, conduttore del 

Lombardo, posto in fondo ai portici di Po, 
fra giorni una fabbrica di tortelli alla milanese. S'egli 
saprà raggiungere anche in questo genere di leccornia 
quella perfezione che, per comune consenso de’ suoi | 
avventori, egli ha saputo ottenere pel caffè in be- 
vanda e specialmente pel caffè e panna, può ragio-/ 
‘nevolmente sperare di vedersi: favorito da un buoù” 
numero di accorrenti. i 


—__ milita 


I signori Abbuonati al Risorgimento, il < 
I cui abbuonamento è scaduto con lutto il mese di 
gennaio, sono pregati a rinnovarlo per tempo 
se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione? 
del Giornale. sa o 

I nostri Abbuonati delle provincie sono nu 
vamente prevenuti, che tutti gli Ufficiali delli 
RR. Poste ricevono gli abbuonamenti pel Ri: 


| sorgimento. 


Coloro che hanno sottoscritte azioni ‘al giornale 
TL Risoncimento sono pregati a volerle inviare. alla 
Direzione onde registrarle, e quindi convocare la so-/| 
cietà in seduta generale, che a tal uopo si fisserà 


| giorno con apposite invito Stampato. 


La Dingzione o 


anta estro a LEN dica qialaliznii iii LA ATO I I 


TEATRI. 
(Questa sera 2 febbraio). | 

REGIO. (ore 7). -— Luenezia Borgia. Ei pia 

ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sei atti, del coreogralo 
Emanuele Vioiti. Ft 

La Zanze, halletto comico in 3 atti, del suddetto 
reegrafo. i ie 

CARIGNANO.— L'Assedio di Alessandria, di FP. Govean 
Farsa: Funerali e Danze. 

D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al ye 
vizio di $. M. recita: Lucrezia Borgia. — Farsa: | 
Cuoco politico. 

NAZIONALE. — Le Comte Hermann... ; 

WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. — Veglione co 
Tombola. C 


Tiponrafi» Paxnaso e Fianco, 
Via dellArciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino a senno. 
mos) 
Masi 
i eri 
1 *ane È di 
mesi i ; d ai 
Bei À n i3- 
mese } È «.$ 30 
Italia sd estero: sugo lire 50, semestre 77, 
Aruazestre 14 SU, mese, 7 frazog si confini. 
Ha sol Rumero, csaì 40. 


AWNISO...; 4 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoseri= 
sioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costiruZIoNALE editrice del Gior- 
nale tl RisoncimentO : è sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 

Carlo Schiepatti , contrada di ‘Po. 

. Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Grosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso è principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 


NOTA-BINE. — Alcuni-azionisti avendo elevato’ il dubbio 
se fa nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
lell’antica ‘società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondì rimanenti sone  bastevoli a sopperire a 
intte le spese di liquidazione. 

“Si annuazia del pari essere facoltativo aì nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in anno. 
£ Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco. di posta. 

La Direzione. 


TORINO 
3 l'ebbraio. 


La quistione dell'indennità pe' deputati è riapparsa 
ancora una volta. La sinistra vi attacca decisamente 
un-grande interesse : senza di ciò non avrebbe tentato 
di farla figurare sotto tutti gli aspetti possibili; : dopo 
averla veduto. solterrare come proposizione diretta, 
non si sarebbe procurato di presentarla sotto forma di 
petizione; e presentatala come petizione, non si sarebbe 
avidamente scagliata per difenderla e sostenerla, non 
avrebbe profuso j sofismi, di cui i deputati Jacquier e 
Brunier occuparono la seduta del primo di questo 
mese, I risultato medesimo della discussione, lo seru- 
linìo segreto richiestosi, il numero de’ voti favorevoli 
e contrarii annunziano qualche cosa di più, rivelano 
che in favore dell'indennità esistono votanti d'ogni 
colore, e rivelano perciò che la quistione non è esai- 
rila; ma presto o tardi la. vedremo ripullulare. 

È danque ben naturale il desiderio di formarsi un 
concetio preciso sull’ importanza e sulle conseguenze 
del sistema ‘che sì vorrebbe sostituire a quello della 
Fapprosentanza gratuita. 

— Che nel momento sarebbe inopportuno e indiscreto 
‘aggravare la finanza, lo abbiamo già detto più volte; 
testa ora a vedere se, passata l’inopporiunità momen- 
lanca, si abbiano solide ragioni per volere ‘e poter 
mutare in fanzione retribuita l'ufficio del deputato. 

i problema non è nuovo, e l’esperienza ne ha am- 
piamente illustrato tutti gli aspetti. 

A prima giunta il dare un'indennità al deputato è 
idea democratica; perchè senza dubbio l’uomo che 
vive sul suo travaglio non può, per una funzione tulta 
gratuita, abbandonare le sue cotidiane oecupazioni , 
&alvochè voglia fare del mandato elettorale uno stru- 
inento di ambizione. Per la stessa ragione il sistema 
ilirappresentanza gratuita tende di sua natura ad ari- 

oeralizzare la Camera; giacchè poco importa che lo 
Statuto non abbia richiesto una condizione censitaria 


deputato se non abbia. mezzi di vivere. indipen- 
«da questa funzione legislativa. 

Niale è apparenza della quistione; e se la sostanza 
Di: Ispondesse perfettamente, noi non troveremmo 


di equità, di convenienze individuali, di ra- 
mo polilico. 

‘ogna esser nuovi affatto al meccanismo co- 
île per restar vittima di simili illusioni. Non 
Vero ‘che la retribuzione del deputato. possa 


te. le maggioranze conservalive, se il paese è 


L uifie;o del giormale siara aperti: 
dalle f0 antimo. 
Vitigersi franco di posta alla Dirs- 
sione del Giornale ir Risorsinseto 


alle % pomerid, 


GIORNALE 


Torino, Lunedì 


er 


conservativo in se stesso, se la democrazia è leggiera 
ed irrequieta. La Francia ne ha dato uno splendidis- 
Simo esempio: col suo sistema delie ‘indennità ha po- 


duio preparare un.seggio ai Boithot ed ai Ratlier, 


come presso noi senza indennità ‘si è dato un seggio 


a qualche ulira-democratico : ma la maggioranza ! 
francese avanti alle minaccie comunistiche e sociali- ! 
stiche è riuscita, malgrado l’ indennità, conservatrice ! 


fino a rendere problematica la possibilità delle conser- 
vazioni politiche, fino a divenire un elemento imman- 
cabile, se non muta condotta; «di future e desolanti 


! catasirofi. 


Non è dunque l'indennità ciò che può determinare 
Tv spirito delle maggioranze: è fo stato delle cogni- 
zioni è de' costumi nelle masse, è l’effetto degli av- 
venimenti,, è l'isnirazione de’ bisogni che sorgono alla 
giornata. 

È poi un errore il credere che, quando si prometta 
un'indennità &’ deputali , si venga con ciò a facili 
tare l'esercizio del mandato elettorale in uomini «he, 
impiegandovi il loro tempo, sieno costretti a sospen- 
dere le. occupazioni su cui si fonda: la loro sussi- 
stenza. Finchè metteremo. la quistione in riguardo a 
delle notabilità sociali, a degli uomini che abbiano una 
posizione rispettabile nel paese, sia o nog sia gratuita 
la rappresentanza , la sospensione de’ loro affari sarà 
sempre un ostacolo ‘a cui dovranno essere ripugnanti. 
L'avvocato, il medico, il notaio, il banchiere che non 
abbia una sufficiente imporlanza sociale, non potrà 
abbandonare per tre, per quattro, per sei mesi la sua 
clientela, adescato dal. miserabile compenso delle 
poche lire al giorno che il tesoro gli possa offrire in 
qualità di deputal». Se egli ricava dalla sua profes- 
sione più di quello che l'indennità gli prometta; non è 
nella natura umana che lascicil più pori! meno, che 
preseriva insoliti sacrifizi alla sua famiglia, che si 


I faccia abbandonare dai suoi clienti per venire a farsi 


batter le mani dal pubblico delle tribune. Altri motivi, 
altri progetti che quelli di un mero calcolo di torna- 
conto lo possono spingere ad accettare il mandato; ma 
sono di que’ motivi che agiscono indipendentemente 
dall’indennità ed agiscono sotto tutti i sistemi, ‘e noi 
stessi abbiamo moltissime prove che son capaci di 
spiegare tutta la loro energia sotto il sistema del man- 
dato gratuito. 

L'effetto unico e vero dell'indennità non è quello 
di facilitare l'esercizio del mandato a chi ne avrebbe 
tulte le condizioni, ma di ereare un'attitudine fittizia 
in coloro che non ne avrebbero aleuna. Si può de- 
clamare quanto si. voglia sullutilità del mandato 
retribuito; noi non potrerio mai convincerei che sia 
democratico l'abbassarlo alle proporzioni del mestiere: 
noi non erederemo che il farne una carriera, aperta 
a qualunque proletario, a qualunque moschinità, sia 


| un assicurare la libertà, la saggezza, e la coscienzio- 


sità del voto. Se anche col mandato gratuito è così 
raro € difficile il trovare un’elezione spontanea, che 
sarebbe quando si polesse brigare una elezione colla 
insistenza, co) maneggi, pei molivi domestiei, con cui 
ogni giotane di prima uscita, ogni uomo che abbia 
fatto cattivi affari va cercando una posizione econo- 
mica che lo salvi dalla miseria? 

L’ elemento che l'indennità tende ad insinuare 
nella rappresentanza nazionale non è il democratico, 
se questa parola va presa nel senso suo genuino ; è 
l'elemento disorganizzatore, il quale prenderà diverse 
sembianze secondo i luoghi, il paese, il tempo. Sarà 
socialismo in Francia nel 1848, sarebbe repubblicano 
nel Belgio, volterriano in Ispagna, mazziniano in Pie- 
monte, sanfedista a Napoli ; sarebbe dappertutto ciò 
che è l'ignoranza e la malafede congiurate costante 
mente a danno della libertà. 

Questo è il nostro concetto intorno alle indennità: 
crediamo opportuno spiegarci sin d’ora senza reticenze. 
Se ci si proponesse di scegliere tra il censo degli eli- 
gibili e il sistema di indennità, forse non esiteremmo 
a. pronunziarci per questo in odio del primo; ma 
quando. si tratta. di uno Statuto; il quale ha voluto 
da ‘un lato aprire un libero campo ad ogni condizione 
pecuniaria e ad ogni capacità intellettuale 0 morale, 
ha voluto dall’altro che l'esercizio del mandato, col- 
l'essere interamente gratuito, si mantenga ad un certo 
livello di dignità, si restringa fra. uomini ai quali l’età 
matura, la posizione indipendente, gli istinti gover- 
nativi ispirino tendenze equilibrate, a vicenda dallo 
spirito progressivo e dall’interesse conservativo; pre- 
tendere che questo sistema si muti con un aliro 


QUOTIDIANO 


ere 


esiziali sventure che la attenderebbono ove 
Ì 


restituiti. 


4 Febbraio 1850. "È 


discreditato da fatti palpabili e di freschissima data, 
ci sembra un'intemperanza che, se fosse di buena 
fede, sarebbe sempre una puerilità inescusabile. 

‘Noi mettiamo la quistione in questi termini gene- 
rafi, perchè nen sappiamo vederla dal talo della ca- 
Fituzionalità verso la quale si volgono tutti gli sforzi 
della sinistra. Immaginarvi l'analogia del mandaso ci- 
vile, paragonare la deputazione alla gestione di affari, 
) €ireare nella lettera dello Statuto la semplice espres- 
signe. del fatto dove è evidente lo spirito di una proi- 
hizione; queste, e simili meschinità logiche, servono 
Umeamente a rivelare il grave imbarazzo in cuila sic 
Nistra si trova, ora che si septirebbe costretta a cone 
ciare il desiderio della indennità, colla sua icoria 
inc dell’assoluta intangibilità dello Statuto. 

Quando la sinistra, creandosi il fantasma della rea- 


| 
| 
i 
I 
| 
Î 
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Î 
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zione, si ricusava ad una impercettibile modificazione 
delle formalità elettorali, allora invocava il principio 
ché lo Statuto è intangibile. 
| Ora che non sa più resistere alia smania di una in- 
Î dinnità, non potrebbe senza una vergognosa defezione 
cenfessare che lo Statuto è tangibile, ma ricorre a tatti 
| i sofismi possibili per darci ad intendere che il depu- 
| tifo sotto il termino di rimborso di spese possa rice- 
Vere quelle retribuzioni ed indennità che Vart. 59 
evidentemente ha vietate. 


i 
i 


{E sempre così: un. errore ne'trascina dietro cento 
altri. La sinistra ha creduto salvare tulti i suoi inte- 
Nessi presenti e futuri, tenendosi fortemente ad un 
principio, che secondo noi, è assurdo. Dovunque una 
costituzione non ha stipulato condizioni di sorta sul 
Modo di migliorarsi, il potere costituente e riformatore 
è inerente al consenso del corpo legislativo e dell’au- 
torità esecutiva; perchè al di sopra o al di là di questo 
Lory accordo reciproco non'vi ha che il giudizio della 
forza, la quale (si noti bene) può venive dall'alto come 
dal basso. Il potere costituente, conservato ed eser- 
citato liberamente col concorso de’ due elementi del 
governo, si traduce in un predominio della. ragione 
sulla violenza. Esso è che salva i paesi dalle usurpa» 
zioni sovrane, € dalle rivoluzioni popolari. 

Senza diesso l'Inghilterra sarebbe ancora alla magna 
carta 0 alla petizione de’ diritti, o piuttosto non sa- 
rebbe un paese costituzionale; come senza di esso la 
Francia, malgrado le sue sette costituzioni, è sempre 
i da capo colle barricate, colle costituenti; e colle co- 
‘spirazioni perpetue. 


An INI ENTRO Pie 


sciame 
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RIVISTA GENERALE. 

L'aspetto generale d'Europa si palesa. qua e colà 
i meno cupo per avventura che non fosse ha poco 
tempo. Tatlavia , grave è pur sempre di fortune 
l'avvenire a noi più prossimo: diciamo fortune nel 
vero senso classico del molto appunto perchè esse 
i possono tradursi tanto in pericoli quanto in felici 
! risullamenti. i 

© La Prussia è per più ragioni meritevole de’ nostri 
! studi. Essa si trova alla. vigilia di una crisi politica, 
che pare, voler avere un esito più propizio di quello 
ehe forse ci era lecito sperare. Era inserto un conflitto 
infra il ministero ele Camere : conflitto che noi sap- 
piamo per prova di quanti «danni possa essere gra- 
i vido. L'emendamento relativo, com@è noto a’ nostri 
! lettori, &l ristabilimento della carica ereditaria di 
pari, proposto dal messaggio reale, è stato adottato : 
‘ e quest'adozione diminuisce di gran tratto la mole 
delle difficoltà che si opponevano all'accordo del go- 
verno colla nazione. Il ministro Manicuffel parlò il 
linguaggio della ragione: disse al Parlamento la _ve- 
rità «della situazione , additò loro i pericoli: ed il 
Parlamento intese, e trasse fralto dalle verità udite, 
Speriamo che simile accordo si protragga infra i 
poteri dello Stato, e valga a salvare la Prussia da 


O 


per troppa permalosità oppositrice da parte del Par- 
lamento, 0 per troppa alterezza irremovibile del 
governo si attizzasse nel paese la fiamma della 
discordia. 

Codesta fiamma della discordia vive inconsunta in 
Francia dal ventiquattro Febbraio in poi. Dopo aver 
trovato alimento neile varie teorie demagogiche che 
successivamente si insegnarono alic attonite popola- 
zioni di quel paese, ora che almeno apparentemente 
s'è spenta sulle ceneri delle barricate, manifestasi nelle 
file stesse dei propugnatori dell'ordine. Il legittimista 


fail yiso dell’arme all'orleanista : questi s'arronciglia | 
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col bonapartista, e chi vi scapita è la povera nazione. 
Parecchie deplorabili congiure parlamentarie è segrete 
minano sordamenie l'edifizio della sedicente repub- 
blica. Al Monitere dell'Eliseo rampogna ed ischerza 
amaramente suil'Assemblea.- Altri vuole hi ‘revisione 
della Uostituzione : altri l'abolizione dell’ universale 
suffragio : altri Fhrico, altri il conte di Parigi: 0, 


dopo le ultime discussioni dell'Assemblea, nelle quali, 


Î 

Rs si inviarono giaculatorie infami a Marat 
ed a Robespierre. ci è forza aggiungere che altri 
vogliono Blanqui. Infra-tanto disoriine di desiderii la 
Francia va innanzi lenta e col passo incerto del cieco. 
Hd è intanto penaso il vedere con che fronte imper- 
lerrita e serena il più brillante de’ campioni del para» 
dosso, Girardi. grida alla Francia possedere egli i 
segreto e la panacea sovrana d'ogni male sociale, ove 
lo si voglia nominare ministro centralizzatore. Egli 
dice avere in pronto il trionfo delle idee giuste, la 
riforma degli abusi inveterati, la semplificazione di 
tutti i congegui ìmperfetti e dispendiosi, l'intera abo- 
lizione del pauperismo, e per ultimo il benessere uni- 
versale! Belle, frasi, che abbiamo già udito ripetere 
in mille guise, ma che non fanno sì che la Francia 
non sia sciagurata | 

Mirabile è il rapporto del sig. Thiers sopra l'assi- 
stenza. « Prepariamo, dic’egli in un passo del suo 
discorso, una risposta a que’ sofisti che dicono : « Ho 
braccia e volontà di adoperarle,. e voi me ne rifiutato 
i mezzi.» Prepariamo loro questa bella risposta ehe 
non ammette replica : Vi sono delle terre nell’Algeria, 
delle. eredità pronte nelle colonie franeesi ; andate 
colà , e siate utili a voi ed al pacse. IH deitto al 
lavoro è un'invenzione insensata, » E parecchie altra 
Sono le coraggiose proposizioni dellillustre storico. 

Probabilmente in Ispagoa il ministero si vedrà ch- 
bligato a chiudere la sessione della Camera non’ sì 
tosto avrà ottenuta la. autorizzazione all’incasso delle 
sentribuzioni. Senza le disposizioni dell'Opposizione i 
ministero avrebbe sottomesso al congresso una leuse 
sulla giurisdizione finanziera in fatto di contrabbando, 
una legge sulla. corte de’ conti, ed un'altra. sulla 
riorganizzazione dell’armata. T. torti. però non sono 
tutti dal lato del Parlamento, e gran parte di essi 
debbono giustamente attribuirsi al ministero. 

Grande è il novero de’ giornali che parlano di mo- 
dificazioni prossime o lontane ne' possedimenti italiini 
dell’Austria ; per quanto a noi consta, poèo in quelle 
voci veggiamo di fondato. 

(rravi e più credibili sono Je voti ehe corrono salle 
determinazioni che le grandi potenze pare: che vo 
gliano prendere contro la Svizzera, da esse guardata 
come un locolaio di rivoluzionari pericoli. 

Dolorosa ci torna la novella di una guerra che fn- 
ghilterra avrebbe dichiarata calla. Grecia : diciamo 
doleresa pel fatto che questa novella racchiude, ma 
non per la guerra. che noi mon crediamo possibile fra 
la più forte delle potenze ‘marittime e la piecolnerede 
delle classiche memorie. 

Secondo il consueto delle novelle che ci pervengono 
dall'Italia centrale il Papa oggi lorna a Roma, ma 
domani si crede che più non torni. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
(V. Risorg» n. 649). 


N conte di Minto al visconte Palmerstoni. 
Torino, 9 ottobre 1847, 

Avendo passato alcuni giorni a. Torino, son felice di 
dire che da quanto conosco sia dello stato della pubs 
blica opinione di qui, sia di quella che prevale in altri 
Stati, nutro la fiducia che il primo stadio della politica 
rigenerazione .d’ Italia. sarà raggiunto senza grayi di- 
sordini, 

Considero svanito il pericolo immediato d’un’inva- 
sione austriaca’, quando non avvenga cosa, e per otra 
nol temo, da. cagionarne l'intervento : intanto il suo 
contegno minaccioso e le truppe concentrate sulla. fron- 
tiera, servono potentemente ad indurre il partito libe- 
rale ad astenersi da ogni pressione verso i governi per 
ottenerne concessioni. maggiori. 

N linguaggio dei giornali liberali. è cuorevole e s0d- 

D 
a bella posta siutomi di finzione ,, onde sf&iduciare gii 
animi, non ho ragione di temere scoppi d'impazionea. 

Ti pericolo sta. piuttosto. nella timidità dei sorrani.. 
che nelle esigenze dei. sudditi , e quella è per ora il 
solo fonte di apprensione. 

Per lung’ora. si stimò necessasio alla sicurezza. dei 


disfacente, ed ove i governi riformatori non dimostrino 


n 


n 


I 





“ ta SETTI I DAI DIETA ZI 


governi di tenere i popoli in una cieca sommissione 
quasi di disciplina militare, sicché il minimofabbandono 
dei diritti arbitrarii è considerato con ispayento, @ temo 
che qui ed.in Toscana l'inaugurazione d'una politica 
liberale sia venuta piuttosto dall’ irresistibile impulso 
dato da Pio IX, che dalla sapienza dei reggitori, 
Però la mia conversazione col Re ed altri personaggi 
influenti della corte mi confermò le giudiziose e libe- 
rali intenzioni di S. M., dalle quali però è qualche 
volta distolto dalle parole di alcuni che godono della 
sua confidenza. Sono felice di sapere aver io fatto una 
favorevole impressione sull’animo di S. M. 
(Firmato) Minto. 
Il conte di Minto al visconte Palmerston. 
Torino, 12 ottobre 1847. 


Ieri pranzai a corte ed il Re entrò a parlarmi degli 
affari d’Italia. Riguardo al recente cambiamento mini- 
steriale, mi assicurò che da ciò non verrebbe devia- 
zione alcuna ‘alla sua politica: che le opinioni delle 
persone chiamate agli affari erano favorevoli alla poli- 
tica liberale e progressiva in cui era. sua ferma riso- 
luzione di persistere. 

Dopo aver enumerato parecchie misure di riforme 
municipali, giudiziarie ed amministrative che propone» 
vasi di promulgare appena gli fosse. possibile, mostrò 
il desiderio di vedermi convinto della costanza delle 
sue mire e della fedeltà icon cui seguiterebbe i senti- 
menti manifestatimi. 

S. M. parlommi con soddisfazione dell'aspetto delle 
cose a Roma ed a Firenze, e della convenzione fatta 
per l'abdicazione del duca di Lucca, con cui toglievasi 
un grave pericolo contro la pace d’Italia. 

Fui felice ‘di ‘vedere ‘ch’ei considera le difficoltà per 
una lega commerciale proposta dai governi di Roma 
e di ‘Toscana, come meno insuperabili di quanto io te- 
mea, e ch'egli spera : possibile di congiungere gli Stati 
d’Italia con quel legame d'interessi comuni. 

Dissi al Re di aver riferito a V..S. il tenore del no- 
stro precedente colloquio e delle saggie e liberali ve- 
dute che mi avea voluto partecipare. Il Re mi rin- 
graziò caldamente della giustizia ch’ei disse avergli io 
resa, ed assicarommi che lo troveremmo degno di 
quella fiducia che in lui avevamo riposta. 

(Firmato) Minto. 


Il conte di Minto a lord Palmerston. 
Torino; 15 ottobre 1848. 


Oggi ho preso copgedo dal Re che mi ricevette colla 
massima cortesia e cordialità. S. M. di nuovo e sponta- 
neamente mi confermò le sue intenzioni, ed aggiunse 
di aver rimesso ieri al ministro austriaco una nota in 
cui dichiarava la sua risoluzione di difendere  V’indi- 
pendenza d’Italia. Seppi pure da lui, che domani o lu- 
nedì uscirebbe probabilmente una decisione favorevole 
alla lega commerciale con Toscana e. Roma. L’impor- 
tanza politica di simile unione è tale, ch'io non esitai 
ad appoggiarla con tutte le; mie forze..... È 

..... Avvennero recentemente fatti tali da generare 
sfiducia e produrre sfavorevole impressione, e temo 
qualche grave scoppio della pubblica opinione, ove il 
governo non faccia in modo di far rivivere la confi- 
denza nelle intenzioni del governo. 

Questo pericolo mi fu rappresentato sì fortemente da 
parecchi personaggi di' riguardo e d’influenza, che som+ 
misi al Re l’importanza di riacquistare la fiducia popo- 
lare, con non equivoche manifestazioni della liberalità 
delle sue intenzioni‘... 

Il Re accolse con benevolenza fe mie. parole e mi 
diede una soddisfacente risposta ..... ... 


(Firmato) Miro, 


rene 


Abbiamo sottocchio il discorso di prelezione del 
prof. Giuseppe Buniva, dal quale togliamo alcuni 
squarci che : seguono: 


Nelle civili consociazioni dove la forza individuale, 
il brutale egoismo cedevano il luogo all’azione collet- 
tiva di un potere diretto al ben ‘essere di tutti, sorgere 
necessariamente dovevano le leggi positive, i vincoli 
cioè moderatori dei rapporti che passano; tra individuo 
ed individuo, tra gli individui.e il potere stesso sociale. 
Egli è vero che bene spesso queste che riceveitero.il 
nome di leggi, altro non erano che la volontà di un 
potente che faceva piegare al suo cenno i più deboli, 
un arbitrio effrenato cui la ragione non consentiva, e 
che in questi casi il potere sociale intieramente era 
sviato dal legittimo suo uffizio. Ma a misura che l’eterna 
legge del progresso che Dio impose agli uomini si an- 
dava attuando, a misura che l’incivilimento così degli 
individui come delle nazioni progrediva il precetto ob- 
bligatorio, la legge sì rendeva più, consona ai -principii 
dell'equità e della giustizia, tanto che ben si può dire 
impossibile il dispotismo in una nazione molto innol- 
trata nella civilizzazione. 

E codesta manifestazione ‘del potere sociale che ha 
luogo col mezzo del precetto legislativo, non solo ‘con- 
duceva al bene dell'umanità facendosi più consentarnieo 
ai precetti dell’equità e della giustizia, ma eziandio mol- 
tiplicando la sua azione. 

Ed in vero basta il riandare la‘ storia delle’ na- 
zioni per riconoscere siccome lesse nella loro infanzia 
da poche èd oscure leggi erano rette, il che maravi- 
gliosamente valeva ‘a perpetuare e tener vieppiù saldo 
Varbitrio di pochi e la servitù della maggior! parte, ‘e 


come per contro il numero delle leggi s’accresca infi- | 
nitamente presso le nazioni pervenute al senno della 


loro virilità. I rapporti tra privati e privati sia per ciò 


che riguarda al regime della famiglia; sia ‘per ciò che 


spetta ai fatti obbligatorii, cioè alle convenzioni: la 
proprietà, le sue modificazioni, la'sua trasmissione’; le 
relazioni che necessariamente devono esservi tra il corpo 


sociale e gli individui; sia in quanto ‘si devono impe-. 


dire con repressioni opportune le‘azioni malvagie che 


perturbino Ja ‘pace pubblica, ‘sia in quanto che’ deve : 


IL RISORGIMENTO 


il potere sociale con norme certe, e_ positive 
la sua’ azioué. all’ unico stopo del bene 
ad esso, facendo piegare le. i 
astenendosi ‘dall’ incomportevo 


finalmente de relazioni tra vw 
verse che ‘valgono a mantenere i vincoli di comi 
fratellanza con ché Iddio le volle strette; costituiscono 
i moltissimi ‘oggetti sui quali si aggira l’azione grande- 
mente variata del diritto, 

Come dunque è segnata al ilegislatore un'opera. di 
grandissima mole nel'dettare le varie leggi, così pure 
vastissimo è il campo della scienza che nel loro studio 
s'addentra. 


Nè l’uffizio di chi voglia accingersi a questo studio } 
sarà compiuto col conoscere la legge quale fu dettata | 
da chi per le varie organizzazioni >sociali;abbia eserci- | 
.tato legalmente il potere. legislativo, converrà ancora 
E risalire “alla considerazione dell’umana “natura, della» 
società, de’suoi poteri, converrà porre a paragone col | 
preceito. del diritto naturale. che; sovrasta a: tutte le'; 


leggi fatte dagli uomini, il precetto della legge positiva 
e riconoscere come alla legge di Dio siasi uniformato 


il legislatore umano. E questo , che è la parte filoso- | 
fica della scienza del diritto, non é, come è chiaro, la* 


ineno importante. 


Ed infine l'indagine sull’oppottunità 0 non della lesge, ‘ 


se essa non solo sia intimamente giusta, ma ‘se sia ci- 
vilmente buona, nel che ‘sta propriamente la scienza 


della legislazione e della ‘politica, costituisce un'ramo j 


eziandio importaatissiino della. scienza  politico-legale: 

Ora. considerate. meco un istante. se sarebbe stato 
cosa :convenevole. per preparare la. mente. degli alunni 
che allo studio del diritto s*indirizzano l'intraprendere 
senz’altro lo studio delle varie parti del medesimo senza 
premettere un'idea generale di tutta la scienza: 0 se | 
invece non sarebbe stato savio divisamento il far|co- 
noscere al principiante in genere che cosa sia il di- 
ritto è Ja sua scienza, la sua vastità ed unità, l’esporgli 
le diverse ‘patti che la compongono, il vincolo che le 
unisce, il modo più adattato per apprenderle' convenien- 
temente. Ora quest'uffizio è appunto ‘destinata a com - 
piere l Enciclopedia del Diritto; ossia Introduzione ge- 
nerale alla scienza del diritto. 


. . è è . » è . . . è . * @ 


Nell’assumere questo carico io,non ne disconobbi la 
gravità, pure confidai che le mie fatiche potessero tor- 
nare a qualche vantaggio della pubblica istruzione non | 
tanto pel valore e per la scienza mia, poichè so bene 
quanto poca cosa essi costitùiscanò, quanto per lin 


dole: vostra nobile e generosa: che vi.avrebbe natural- 


mente portati a sorreggermi nel grave assunto, a con; | 
fortarmi .coll’incessante vostra attenzione, a ricambiare 


Yaffetto mio, che; vi prometto schietto el intiero, con j 


altrettanta fiducia e, benevolenza in me. Tenetelo per | 
fermo; 0 giovani, non d’altronde che da questo spirito i 
di reciproca fiducia può sorgere qualche bene nelle | 
nostre conferenze; non la coazione, non un malinteso 
spirito di soggezione vi renderanno proficue le mie le- 
zioni, ma la persuasione vostra (ed io la reclamo sin: 
ceramente) che nel vostro professore avete un amico | 
lieto (di spendere le ‘sue veglie, di consacrare’ il ‘suo 

tempo al vostro vantaggio. E quest'opera mia (inces+ È 
sante e zelante io ve la prometto colla maggior since- 

rità d’intenzioni. Così possa io coll’aiuto. «di Dio fare | 
opera utile a voi, alla patria, e testificare. in questo 
modo quanta sia la mia riconoscenza verso. l’augusto 


uffizio e verso l’integro ed illuminato ministro che be- | 
nignamente estimando i pochi miei precedenti lavori 
fu presso il principe consigliatore benevolo della ele- 
zione mia a questa carica. 

E voi secondandomi pieni di zelo e di intensa per- | 
severante volontà, dimostrerete come sappiate niante- 
pere intiera l’antica fama di questa impareggiabile gio- 


ventù ‘piemontese. La quale; ‘se nei tempi andati co- | corso immenso di popolazione, percorteva in silenzio 


stantemente mostrossi costumata e. studiosa, quale non | le 


dovrà essere .in questi, nei. quali ella pur sa che se 


al servigio d’un potere assoluto ed arbitrario, non più 
costituirà un mezzo per fortificare e consolidare ‘un 


regime in cui da una parte v'era un solo che conan. | 


dava, e dall’altra tutta Ja nazione che obbediva; um | 
regime ‘in cui troppo spesso l’eguaglianza tra’ cittadini 
era ‘sacrificata alle prerogative! d’un volgo ‘ censito èd 
illustre, erano dimenticati i principi di giustizia per 
servire al favore, ed. era. sprezzato. l'impero legittimo 
della. pubblica opinione, ma invece va,sicura che le 
sue fatiche rafforzeranno. gli ordini liberali a. cui final 
mente è pervenuta la patria nostra? 
Questo pensiero, o. giovani, d’una patria e d’una pa- 
tria libera cui servite, vi sia molla potentissima per 


farvi intraprendere animosamente questi nostri studi, i { 


quali pur sono i più importanti in ‘un paese retto a 
liberale reggimento. Pensate come a tutti ci corra il 
sacro dovere secondo le ‘rispettive nostre forze di ren 
derci degni della liberià, e vogliate per parte vostra é 
col fatto vostro concorrere a smentire ‘quegli stranieri 
impudenti che o per leggerezza ed ignorariza imperdo= 
nabile .0--per sentimento di vile egoismo dall'alto d’una 
tribuna che si millantarono sinqui di chiamare la prima 
d’Europa, ci chiarirono, inetti a servirci di quelle co- 
stituzionali franchigie che. ci largiva il più liberale, il 
i . « ‘ È; 05 
più eroico, il più cavalleresco dei Re. 


Il Costituzionale di Firenze invia la seguente 
Circolare ‘agli associati. 
Signore, i 
Un ordine del potere economico, colpisce di sospen: 
sione le pubblicazioni del Costituzionale. 
Colla coscienza pura, senza rimprovero di esagera* 


zione, cediamo a questa necessità delle condizioni ec- | 
a è è } 4 e i 
cezionali del paese. Gli Italiani, ‘n’abbiam fede, nonici | 


Vorr'Arno dar carico chie siasi per nulla da noi provos 


i i 
TEIL iii aiar center criari SV 


i moderati nell’inditizzo. politie 


Pad una 


ie veniva quindi deposto nella chiesa della. 
spende, i più begli anni della vita in gravi e severi | 
studiì ciò non più le servirà a condurla all’omaggio e | 


! altri incliti storici della ‘stessa’ forza; 
cato quell’atto governativo. Moderati nelle nostre idee}, j 


a sì a Dati n 


dato al nostro giornale; 
I d letro; quel nome suo- 
zoghi; moderati, ma d'una 
] amo l'am- 


moderati anche quando, p 


nava insulto pre sO. 


consiste “ 


ce 


inenda di chità 

stato ligio, devoto, servo, | 

se non fosse wietato. un con 

remmo quasi che vediamo applicata nel caso nostro 
una legge del mondo greco, l’ostracismo. 


Come prima ci'venga fatto: riprendere la  pubblica- 


t sione del Costituzionale, a voi , Signore, ne sarà dato 


avviso immediatamente. 
Firenze, 30 gennaio 1850. 
Il direttore politico 
Princesco BartoLomMmEO AQUARONE. 
La sospensione di ; questo giornale, scrivono da Fi- 
renze alla Riforma di Lucca, essere avvenuta in seguito | 
nota fulminante inviata al’ministero- dall'am= 
basciatore austriaco a Firenze. 


I DIVE 
ITALIA. 


‘Torio. — Gli uffici ‘della Camera dei deputati sono 


ESE 


li 


i Così costituiti : 


Ulficio 11 Presidente Demarchî; — vice-presid. Cos- 
sato; — segretario Polto; — comm. per 
le petizioni Demaria. 

2. Presid. Revei; — wice-presid. Palluel; — 
segretario Serpi; — comm, per le. peti- 
zioni Jacquemou:l barone, pax 

Presid, Benso Gaspare; — vice- presid. Mol- 
lard; — segr. Delcarretto; — comm. per 
le petizioni Novelli. 

Presid. Bunico; vice-presid. Tecchio; — 
segr. Pissard; — comm. per le petizioni 
Gastinelli. i 

5. Presid.' Pinelli; vice-presid. Zunini; — 
segr. Corsi; —- comm. pet le petizioni 
Farina. 

5. Presid. Lisio; + vice-presid. Olivero; — 
segr. Marongiu; — comm. perle petizioni 
Caitaneo. 

7. Presid. Boncompagni; — vice. presid. Da- 
bormida; — segr. Arnulfo ; — comm, per 
le petizioni Giannone. 

— S. E. il signor conte Grifeo, inviato straordinario 
di S. M. il re delle Due Sicilie presso la nostra corte, 
ebbe l’onore di rimettere a S. M. il Re, in udienza par- 
ticolare, il giorno 22 gennaio p. p., le lettere creden- 
ziali che to accreditano in siffatta qualità. Nello stesso 
giorno il ‘conte Grifeo ebbe |’ onore di essere ‘ricevuto 
da 8. M. la regina, da S. M. la regina Maria ‘Teresa € 
da S.A. R. il duca di Geneva. î 


{Il barone di Metzbourg, segretario della legazione di. 


{di S. M. l’imperatore d’Austria, ed il conte di Thun; 


applicato alla stessa legazione. ebbero l’onore di essere 
ricevuti dalle LL. MM. e da S. A. R. il duca di Ge- 
nova, il giorno 29 dello stesso mese. (Gazz. Piem.) 


Scrivono. al Debats da Firenze ai 22 gen naio: 
Il. celebre scultore Bartolini morì. a Firenze due 


i giorni sono nell'età di settantaquattro anni. La perdita 
ed eroico nostro Re, che mi onorò di così rilevante { 


di questo yalent'uoino produsse un dolore universale. 
I toscani che vedevano ia lui una delle loro glorie 


i artistiche andavano orgogliosi del suo ingegno elo sti- 
i inavano grandemente. Tutta la popolazione volle as- 
| sistere al mortorio. Le esequie hanno qua luogo alla 


sera) il‘che’ dà lorò un carattere più lugubre e im- 
ponente ad un tempo. Jeri sera alle sette îl feretro del 
Bartolini, portato da’suoi allievi in. mezzo d’iun con- 
le vie. della città, faceva. il giro della piazza del duomo 
( Vunziata. 
Stavano ai; quattro angoli il conte di Walewski ministro 
di Francia, il marchese Montalvi rappresentante il $ - 


! nato (4 granduca di Toscana ayeya elevato il Barto- 


lini alla dignità senatozia), il marchese ‘Borbone del 
Monte rappresentante delì’ accademia fiorentina e fi- 
nalinente il signor Rossini. | / (0 RAIL DEA 

Il signor Bartolini‘ era allievo di David ed intimo 
amico d’Ingres: Non lasciò gran fortuna. Durante tutta 
la sua laboriosa carrierà divise coi poveri gli; abbon= 
danti frutti del suo scalpello. Se (la, generosità del 
granduca non veniva in soccorso la famiglia. dell’illu- | 

Poco tempo prima di, sua morte il signor Bartolini 
‘avea trattato colla città di Bastia per la vendita della 
statua colossale dell’imperator Napoleone, intorno a cui | 
pon aveva mai cessato di lavorare. | | © I 


stre artefice serebbe ridotta alla miseria. | 


Questa statua cominciata nel 1813 era la sua opera 
favorita, e durante il'suo soggiorno ‘all’isola’ d’Elba | 
avea studiato ‘con’ profonda attenzione i tratti di ‘colvi | 
che voleva trasmettere ‘alla posterità. Marta ssa 


o AA 
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Lucox, 30 gennaio. Dalla Riforma. — Un tale che | 


| si firma Cesare Vimercati, munito dell’ insegna di ca- | 


valere ‘e di uno scartafaccio pieno di bolli ‘e. di firme | 
va ‘spargendo in questa ‘città un suo ‘libro ‘intitolato 


L'Italia ne’ suoi confini ‘e l’Austria\nei suoi sdiritti;: ed | 
impresso. a Prato dall’Alberghetti a spese dell'autore.» i 
i Questa pubblicazione. che, sembra. avere avuto, uno : 
estesissimo spaccio ;in. altri passi , ha trovato anco dn, 
{ Lucca, molti che. illusi dalle. arti e dalla insistenza del- ; 
| l’autore: distributore ed. ignari dello spirito dell’ opera, | 
l'hanno acquistata. Essa non è che il racconto delle | 


cose di Lombardia del 1848 e la centesima ripetizione | 


SUE 


vi 


ttime di questo inganno, ‘ad annunziarlo al pubbli 
e 


hé cessi dall’ essere complici involontari d 
zanda, che atteso il modo , il tempo, il luog 
mpunità colla quale si opera, è chiaro quale. né 
id il motore ed il fine. SERE 
Di _ Sì assicura (così la Riforma ) che  ex-min 
Romanelli sia stato arrestato ad Arezzo e che d 
esser condotto alle Murate, ove si trova app 
presente il suo amico Guerrazzi, il quale sì occupa 
gli ozii della prigione a terminare il suo romanz 
Beatrice Cenci. VI A RR E 
Nella. stessa settimana è stato 
Adimari Vannucci, uno degli esclusi dalla 
. Si assicura che al 
gap 


|.Scrivono da, Ter 
data 25 gennaio: ; i 

« È qui giunto un apo 
arrivò un altro assiemé ‘ad ‘una’ fre ù 
goi s’imbarcarono tosto il battaglie 
dota , una parte della cavaller 
‘campagna col rispettivo equipaggi 
.« Le altre truppe qui stanziate si 
alla venuta del Santo Padre, 
avverrà nei. primi della im 
Santità resterebbe qui una nott 
Frosinone e Velletri, e finalment 


più tardî ne” 
questi le-. 


Marra. — Scrivono alla Rifor» 805 
data idi Malta, 22; 0% dl nb 

La voce del cholera a Tunisi ci è costata 
poi che la quarantina in Sicilia per le provenien 
nostra isola, tolta per due giorni, fu di: bel nuovo ri- 
pristinata; lo che ci cagiona un danno ben rilevante 
nel commercio. Del resto' è l'infezione politica che tenne 
il Borbone da Malta, siccome si è fitto in testa che le 
macchinazioni per sollevare contro la sua autorità la‘ 
Sicilia tutte qui sì tramino, e perciò ‘coglie sempre i 
pretesto. per interrompere possibilmente le comuni 
zioni tra noi e quell’isola. 

Nel nostro consiglio di governo di Malta sì è discuss 
ed: adottato il regolamento interno ; che differisce. be 
poco da quello della Gamera dei comuni inglese. Si. 
fatta. la risposta al discorso del governatore pronunzi; 
nell’ apertura dell'Assemblea, ed in questa circostanza 
si è pure osservata l’usanza inglese, limitandosi la r 
sposta a semplice complimento. Domani incomincierà 
la discussione del codice criminale, e per prima mate- 
ria sì tratterà la gran questione della pena di morte. 
Si spera che questa pena, abolita di fatto in quest'iso 
la, lo sarà pur anche di diritto. Dico ‘abolita di fatt 
imperocchè sono diciassette anni che non abbiamo ayuta 
alcuna esecuzione, ed intanto, anzichè crescere, ea 
litti atroci diminuiscono tra noi, per cuì si può 
la detta pena senza pericolo d’ incoraggiare. 

I delitti in generale non sono tomuni tra nòf 
prova che. appena vi sono 90. prigionieri in 

di 120,000 anime, oppure un prigioniere pi 
abitanti. dI O 

I cattivi tempi, le pioggie 
Questo rigore della stagione 
nesto ai ‘marinari. Molti basti 
rilascio in ‘questo porto 
molti: giorni per. diversi porti, | 
riare; dopo aver' sofferti ‘cattivissimi tem 


VERTENZA DE 
- GRECIA:—Leggiamo nell’ Ossero. Priest. del30 gen 
.. Ci affrettiamo a pubblicare qui. sotto un cart 


importante «da Atene, in data del 22, che ci fa (co) 
‘scere l’attitudine, ostile presa dal governo inglese rim 
! petto alla Grecia, e ci fornisce particolari sopra quest 
fatto di non lieve momento. | © a 

| Arene, 22 gennaio. — Dopo l’ultima mia comuni: 
cazione, e dopo la partenza dell’ultimo vapore per cos 
ebbero luogo qui degli avvenimenti di una natura ass 
grave; e tanto più grave “che la prospettiva dello 
scioglimento si presenta sotto un’ aspetto  altrettaì 
più dabbio, Che: fiero? sila aaa 
| Li A1, di questo mese gettava l'ancora nella vi 
nostra baia di, Salamina, la squadra inglese, forte di 7 
vascelli, di cui 3, a 3 ponti e quattro a due ponti, e < 
sei vapori, e due ancorarono entro il porto Pireo , 
la ‘mattina del giorno 15 la squadra riceveva libe 

VAGO, I e 

Il giorno dopo , ‘16, nel mattino il signor Lon 

‘ministro ‘degli ‘affari ‘esteri, ‘riceveva per parte di si 
Wyse, ministro ‘plenip., l’avviso ‘che dopo me 
victe-ammiraglio sit W. Parker si sarebb C 

esso per fargli alcune comunicazioni per' parte 

verno britannico.!. ... i 

Alle ore 2 pomerid. il 1 

pagnato, dal vice-ammiraglio, si recò, 

e gli significò a voce, che giusta gli 


suo governo egli doveva domandare, nel modo il | 
perentorio , l'immediato adempimento di 
zioni avanzate al governo greco da sir Edmoi 
suo predecessore ‘sino dal dicembre 1848, ‘e da 
sit Th. Wyse , reiteratamente rinnovate , ed alle 
il governo greco non ‘aveva risposto altrimenti. 
più completa indifferenza; che il signor vice-amm 
Parker colà presente ; oltre ‘che alla conoscenze 
ordini dati ad esso ministro britannico, avea i 
sue istruzioni ‘patticolari , ed ordini di doma: 
stessa cosa; che desiderava esso signor ministro 
governo greco desse una risposta soddisfacente 


della storia del magno trudimento di Carlo Alberto ecc. | il termine di 24 ore; che in difetto, una com 


come l'abbiamo! veduto seritto dal Cattaneo, Urbino! ed 


#3) 


! zione pet ‘iscritto verrebbe fatta al governo 
‘chie itosto dopo si avrebbe incor 


v1Noi siamo pregati ,.da: quelli. appunto che furono" leiconseguenze ‘dei fatti risulterebbero ben 


iciato “ad: 















































la Grecia: che stava ‘a S. M. il re ed al sò governo 
di pensare ben mataratamente intorno a queste cose, 
Le reclamazioni intavolate in tale incontro erano è 
id sono le seguenti: 4. Un’indennizzazione di dr. 800,000 
a David Pacifico suwldito inglese (esso è israelità ed 
oriundo portoghese) per le dilapidazioni fatte alla sua 
casa (sita in luogo rimoto di questa capitale) da alcuni 
ubbriachi e alcuni ragazzi del popolo, alcuni anni sono, 
nel secondo Giorno ‘di Pasqua, stile vecchio } allorché, 
come si era introdotto il costume , si dovea biuciare 
un fantoccio di paglia rappresentante il Giuda, e che 
|. non trovatolo nel luogo destinato, quella gentaglia avea 
|... creduto che Pacifico lo avesse fatto levare, per essere 
presso la sua abitazione; 2. un’indennizzazione di. lire 
sterline 500 allo stesso Pacifico per il suo onoré offeso; 
3. un’indennizzazione al sig. G. Finlay, gentiluomo in- 
glese (da più anni qui stabilito ed iscritto cittadino di 
Atene) per un suo terreno preso nella costruzione, del 
palazzo reale; 4. un’ indennizzazione ad alcune barche 
lonie state spogliate, qualche anno fa, da alcuni pirati 
(che per inganno, portavano delle corone reali qual 
segno sui loro berretti) caso avvenuto helle vicinanze | 
dell’Acarnania; 5. un’indennizzazione (ad, alcuni ionii 
che, anni sono, erano stati arrestati ed incarcerati nel-., 
lElide come supposti di connivenza ad un movimento 
insurrezionale; e 6. un’indennizzazione ad alcuni ionii 
incarcerati a Patrasso dalla gendarmeria, e per delle 
| battitore ad un suddito inglese. L'ammontare di tutte 
queste pretese cogl’ interessi, sul piede del 12 0j0, a- 
scende a circa un milione e mezzo di dramme. 
| Wsig. Londos non mancò di tosto partecipare a S.M.il ve 
le doinande del ministro e dell’ammiraglio britannico ; 
venne subito cotivocato il consiglio dei ministri, dietro 
il quale ‘furono invitati il presidente dell’ Argopago , 
quelli della corte ! d'appello ed alcuni altri fra.i più 
distinti legali , per opinare intorno alle doimande sud- 
dette, e dopo matura riflessione questi pronunziarono 
che tutte le sei domande erano bensì soggette a con- 
| tesfazione innanzi ì tribunali, ma che la pretesa che 
essè venissero evase dal governo non era basata sul 
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pa ‘la domanda del ministro e dell'ammiraglio in- 
glese , aì rappresentanti di Francia e di Russia , e ri- 
clamava la loro, interposizione perchè fosse accettata la 
proposta fatta da esso ministro dell’estero al ministro 
britannico, di sottomettere cioè la quistione all’arbitrio 
delle altre due potenze segnatarie del trattato costitu- 
ivo ìl regno greco, od almeno che tale proposta. di 
arbitrio venisse trasmessa alla corte di Londra. 





I rappresentanti di Francia e di Russia interposero i 
loro buoni uffizi presso quello d'Inghilterra ; varie note 
ebbero: luogo da una. parte, e. dall’altra, ma il ministro 
inglese declinò ogni mediazione, Nel frattempo questo 
ultimo rinnovò le sue domande in iscritto. al ministro 
dell’estero , :e ‘mon. avendo, avuto, altra: risposta che 
la conferma di quella già datagli; la mattina. dei 19 il 
| aninistro britannico notificò al sig. Londos, mediante il 
segretario di legazione sig. Griffith, ch’ei si recava. per 
‘alcuni giorni sulla squadra, e che se il signor Londos 
avesse a fargli qualche comunicazione potea dirigerla 
alla legazione; giacchè egli, Th. Wyse,.non interrom- 
peva le relazioni con esso. Da un altro lato; .il signor 
‘Green, console inglese, d’ordine del suo ministro invitò 
tutti i sudditi inglesi e ionii dimoranti qui ed al Pireo 
‘di tenersi pronti ad imbarcarsi, e che per coloro che 
resterebbero: dopo un tale avviso, non si risponderebbe 
per tutto quello che loro accadesse. 

È ‘Frattanto il giorno dianzi; 18, nelle ore poineridiane 
il regio ‘piroscafo gieco Ottone aveva lasciato il Pireo 
per rendersi in Sira con'dispacci del governo; e sic- 
come poco prima era stato notificato per parte del- 
Pammiraglio Parker ‘ail governo che ordini fossero dati 
erchéè non avesse luogo verun movimento fra i legni 
greci da guerra nel porto stesso, un vapore inglese in- 


ct 


$ 
Questi ‘effettuò dopo di aver ricevuto per iscritto. tale 
‘ordine imperativo. © 

© Ale ore 103X4 autim. del 19 il ministro inglese coi 
suoi Dagagli e con tutti gl’impiegati. della. legazione 
parti pel Pireo, s° imbarcò nel piroscafo Bulldog e si 
‘vyiò alla squadra, prendendo imbarco sul vascello 
ammiraglio Queen. Nelle ore pom. pervenne al signor 
Tondos una nota dal Queen per parte del ministro in- 
lese, ‘nella quale gli rappresentava che l’ Ottone essen- 
dosì messo in viaggio ad' onta della domanda del vice- 
ammiraglio, questi si era veduto ‘costretto di farlo re- 
trocedere in ‘porto; che’ però esso ammiraglio, dietro 































































veva:, ‘oltre le altre misure, dare ordine che } Ottone 
ed ‘altri legni del governo greco fossero condotii in Sa- 
lamina e detenuti simo a che le domande contenute 
nella nota di esso ‘sig. Th. Wyse dei 17 genn, corrente 
fossero pienamente soddisfatte, - 

‘afatti sulle ore 9 di notte venne preso dal porto 
Ottone ed un cutter del governo ‘e condotti in Sala- 
mind Forono spediti due vapori in Paros per prendere 


ovata al disarmo, sì sono contentati di .condurre-seco 
jpecie di barca cannoniera colà ritrovata. Si è spe- 
{pure un vapore in cerca della corvetta Zudovico, 
im conoscendosi in'quali acque dessa sì trovi, 
î sa sin qui sulla sorte di essa. Frattauto il go- 
spiccò ordini per ogni dove e come meglio ha 
| (ed in Sira, per mancanza di altri mezzi, me- 
iL, vapore postale. francese diretto‘ pel. Levante), 
on si faccia opposizione alcuna alle. misure e 














egli Inglesi, qualunque essi sieno. 
ica, 20, sulle 11 antim.. gettò l ancora nel 
orto VI. R. piroscafo da guerra Marianna, 







a e. per il governo, in seguito al passaggio da 
‘a del suddetto vapore francese. Sembra che l’inca- 


ul'’Ottone e gl’impose di ritornare in porto, locché | 


glivordini che ‘avea, trovandosi obbligato di agire, do-. 


è condurre anche la corvetta Amalia; ma' avendola ; 


ite da Sira con dispacci per questa legazione . 


ricato d’affari austriaco voglia qui trattenere il detto 
T. R. legno, in vista della gravità delle circostanze. 

‘Teri si seppe in modo preciso che a tre barche mer- 
cantili greche che: volevano partire, e che si erano già 
messe alla vela, venne impedito di uscire per parte de?4. 
vapoti inglesi che trovansi in porto; | ingresso. non è 
finora impedito, poichè vi giunse un naviglio greco ca- 
tico. — Corre voce in questo punto, che gli Inglesi 
siarisi impossessati della dogana, sanità e del porto di 
Pireo, e che lo stesso avverrà di quelli di Sira e Pa- 
trasso, come porti principali, nè-si sa sino a qual punto 


abbiano da estendersi le misure coercitive dell’Inghil-. 
terra; però tutto fa. credere che il''suo procedere verso 


questo paese abbia tutt’altro' scopo che quello dell’in- 
dennizzo posto in campo. 

Sembra che il governo voglia stare n:limiti della più 
pacifica passività, sperando che le due altre potenze 
protettrici (i cui rappresentanti in questa città prote- 
starono solenncinente contro le violenze usate) s'inter- 
porranno'énergicainénte nelle difficoltà che l’Inghilterra 
muove: contro la Grecia. Si. assicura inoltre che. il mi- 
nistro di Francia abbia seritto alla squadra della repub- 
blica. di recarsi qui, ove non abbia altra missione de- 
terminata, 6vvero ordini più urgenti. 

latanto:il popolo quì è nella massima esasperazione, 
nè manca di fare ogni dimostrazione possibile. Dome- 
nica, 20, allorchè le LL. MM. sì recarono, come so0- 
gliono, ad udire la musica, vennero accolte co’ più cla- 
morosìi eyviva, ed al loro ritorno dal passeggio furono 
pure accompagnate per un buon tratio di strada fino 
al palazzo. Le grida /iva il re, la regina, la Grecia, 
le due potenze'(Francia e Russia) èrano ripetute inces- 
santemente.. Dopo che le LL. MM. rientrarono al pa- 
lazzo, la popolazione si portò sotto le finestre del mi- 
nistro di Francia e dell’incaricato d’affari di Russia, ri- 
petendo ile stesse dimostrazioni. 

Se ‘pria di spedire la. presente avrà luogo qualcosa di 
nuovo, non ommetterò. di aggiungernelo ) come hon 
mancherò di comunicare regolarmente ogni ulteriore 
particolarità toccante questo: grave e ben affliggente &r- 
gomento, i 

P. S. Si verifica come falsa la voce corsa della presa 
di possesso per parte degli Inglesi della dogana e del 
porto di Pireo. 


FRANCIA, —— Assemblea nazionale , tornata dei 29 
gennaio, — La tornata non fu molto importante, non 
essendosi trattato di altro che delle convenzioni fra i 
padroni e gli operai tessitori. La proposta fu letta per 
la seconda volta. In principio della tornata fu fatta 
domanda di procedere contro il sig. Marco Dutfraisse, 
rappresentante del popolo, per avere egli; sparse false 
notizie in materia elettorale. La domanda fu inviata agli 
uflizii. 

— Tornata dei 30 gennaio, — Si trattò della maudra 
di cavalli arabi di S. Cloud da comprarsi dal governo. 
Dopo discussione non molto interessante , la proposta 
della commissione fu vinta con'500 voti contro 96. 

— Nella tornata dei 31 il presidente legge una let- 
tera del ministro di giustizia, in cui trasmette la sen- 
tenza. dell’ alta corte di giustizia di Versailles dei 13 
novembre , con cui si condannano più rappresentanti 
del popolo e se ne chiede la decadenza a termini della 
costituzione. 

Parici, 30 gennaio. —#La-convenzione dell’imprestito 
al papa fu segnata.a Parigi ai ‘27, e spedita inconta- 
nente a Portici, perchè il papa la ratifichi. L’imprestito 
è di 40 milioni di. franchi. Il signor Rotschild non lo 
sottoscrisse direttamente. Esso lo prende per commis- 
sione a 78 fr. Se lo. colloca a 80, gli vengono, aggiu- 
dicati 2 per 0j0 di commissione , 2 1[2 se lo colloca 
a 82, 3 per 00. se a 84, e così di seguito. 

( National). 

—- 31 gennaio. — La commissione del bilancio ebbe 
oggi comunicazione dal. ministro dell’ interno di una 
proposizione di concedere al teatro italiano. una sov- 
venzione annua di 100,000 fr. Si farebbe una riduzione 
sulla sovvenzione di cui gode ora il teatro dell’ Opéra 
comique. 


E ia: 


Il Moniteur pubblica , nella. sua parte ofticiale ,, la 
legge relativa alla traslazione degli insorti di Giugno in 
Algeria, del seguente tenore: 

Art. 1. Tatti gliudividui attualmente detenuti a Belle- 
Isle, e Ja di cui traslazione è stata ordinata in virtà del 
decreto del 27 giugao 1848 dietro le decisioni delle com- 
missioni istituite dal potere esecutivo, saranno trasportati 
in Algeria, qualunque sia stata l’epoca del loro airesta. 

Art. 2. Gl’individui trasportati. verranno riuniti sulle 
terre. del. dominio dello Stato , e vi formeranno uno 
stabilimento disciplinare, speciale. 

Un tale stabilimento dovrà essere separato aftatto dalle 
colonie agricole create in virtù del. decreto del 19 set- 

! tembre 1848, e dagli stabilimenti fondati dai coloni 
volontari. ; 

Art. 3. 1 trasportati verranno, assoggettati al lavoro 
sullo stabilimento. 

L'esercizio dei loro diritti: politici rimarrà sospeso. 

Saranno sottoposti alla giurisdizione militare, 

Saranno applicabili. ad essi le leggi militari. 

Tuttavia, in caso di fuga dallo stabilimento, i tra- 
sportati ‘saranno condannati ad. una prigionia, la cui 
durata non potrà eccedere il tempo che avranno au- 
cora a subire d’esiglio. - i 

Essi verranno sottoposti alla disciplina ed. alla subor- 
dinazione-militare verso i loro capi e. superiori, civili 
o militari, * 

Art. /. Dieci anni dopo la promulgazione della pre- 
sente legge, l’esiglio cesserà di ‘pieno diritto, 

‘Nulladimieno il. presidente della; Repubblica potrà 

ordinare di porre.in libertà; ma solamente qualche in- 
‘ dividuo, e dopo. di aver preso: su ciò parere dal con- 
i siglio di: Stato. 
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À 5. Tre anni dopo lo sbarco dei trasportati in 
Algeria, Quelli che daranno prova di buona condotta 
potranno ottenere, a titolo provvisorio, che loro venga 
concessa. un’ abitazione ed un pezzo di terreno sullo 
stabilimento, 

Ant. 6. Dopo un nuovo periodo di sette anni, se l’in- 
dividuo trasportato che ottenne la concessione provvi- 
soria di un pezzo di terreno dichiara di volersi stabi- 
lire in Algeria, e se continuò in una buona condotta 
potrà venirgli conceduta la proprietà assoluta. 

Art. 7. Nei casi di diserzione o d’ evasione; ì con- 
dannati ‘potranno essere dichiarati decaduti d’ ogni 


diritto o concessione che’ avessero precedentemente 
ottenuto, 


3 


Art. 8. Alcuni regolamenti d’ataministrazione pubblica 
determineranno l'estensione, la natura ‘e le condizioni 
delle concessioni da farsi, in virtà della presente legge, 
sia a titolo provvisorio , sia a titolo definitivo , ed il 
Modo secondo cui verranno le concessioni accordate o 
mevocate, 

Art. 9. Alcuni decreti de) presidente’ della Repub- 
blica regoleranno |’ ordinamento militare dello stabili- 
mento dei trasportati. 

Art. 10. Alcuhi decreti del ministro della guerra ‘de- 


tevmineranno le forme della contabilità cd ogni altro 
dettaglio relativo al servizio ed alla gestione dello sta: 


bilimento, 

Art! 11. Verrà provveduto dallo Stato alle spese di 
viaggio delle mogli legittime e dei figli dei trasportati, 
quando lo stato dello stabilimento permetterà che pos- 
sano riunirsi al loro marito od al lora padre. 

Essi verranno sottomessi al governo del territorio sul 
quale saranno stabiliti. 

Essi potranno essere ammessi a prendere parte ai 
lavori dello stabilimento. 

Art, 12. In caso di morte del trasportato ,, i diritti 
della moglie sua e de’ suoi figli verranno regolati come 
segue : 

Se il trasportato avea ottenuta una concessione prov- 
visoria ,' potrà questa essere conservata alla imoglie ed 
ai figli, e convertita ulteriormente in proprietà assoluta. 

Se il ‘trasportato avesse ottenuta una concessione de- 
finitiva, verrà ‘essa trasmessa ai suoi eredi, secondo il 
comune diritto. 

Se il trasportato non avesse ancora ottenuta conces- 
sione ‘alcuna , la moglie sua ed i figli potranno ricor- 
reré all'autorità competente per ottenere la concessione 
di un’abitazione ‘e di n terreno. 

Art. 13. È aperto al ministro della guerra ( bilancio 
dell'Algeria ) sull’ esercizio del 1850 un credito’ di un 
milione di' franchi per l'esecuzione della presente legge. 

Att. 14. Finchè lo stabilimento non sia adatto a 
ricevere i trasportati, il governo è in facoltà di ritenerlì 
in una delle fortezze dell'Algeria, che verrà fissata dal 
capo del potere esecutivo. 

Deliberato in -seduta’ pubblica ‘a Parigi il 24 gen- 
naio 1850. 

— Hanno cessato di comparire la Liberté, la Reforme, 


ed il Temps. 
e per non poter offrire la loro cauzione, eppure erano 


sociale. 


i ma di 24,000 fr. ? 


assieme 24,000 fr. ? 
Conviene dunque dirlo apertamente, quel gran nu- 


menzogna. 
essere intorno a ciò disingannata. (Le Pays). 


cui adunavansi i 


città; in essa erano dipinti sopra una. parete la libertà 


una sala in 


col berretto rosso, e sopra un’altra, una figura allego- { 
rica della Montagna. All'intorno era tappezzata di | 
i rosso, e vedevansi delle corone di Jauro, nelle quali { 


stavano scrilti a gran caratteri i nomi di Robespierre, 
Louis Blanc, Raspail, Ledru-Rollio, Caussidière; Boichot, 
Ratt'er, Proudhon e d’altri tali; si sequestrarono pure 
i in essa il ritratto di Barbés e parecchie stampe, una 
delle quali porta l’epigvafe: La repubblica universale 
democratica e sociale, 


ALEMAGNA. — La Gazzetta delle poste di Franco - 
forte contiene le seguenti considerazioni intorno alla qui 
stione: dell’Alemagna: 


«Fra le quistioni che l’Austria considera come vitali 
tiene il-primo luogo quella la quale si twavaglia di di- 
segnare le province della monarchia che dovranno es. 
sere incorporate nel nuovo ordinamento dell’Alemagna. 
S'esse dovessero ristringersi alle province che insino ad 
ora appartennero alla Confederazione germanica, l’Au- 
stria sarebbe probabilmente costretta a ritrarsi al tutto 
dalla nuova Alemagna, così in virtà della costituzione 
del 4 marzo, come per essere la Prussia entrata con 
tutte le sue provincie nella Confederazione. Ma questo 
è tanto ‘mer possibile in quanto l'ammissione della più 
parte dei paesi della Corona austriaca nella nuova Ale- 
magna è comandata dall’interesse medesimo della na- 
zionalità tedesca. Quesii paesi sono il teatro storico 


possono essere abbandonati. Dall'altra parie egli è im- 
possibile clie la monarchia austriaca sia tutta incorpo- 
rata nell’Alemagna, segnatamente il regno di Lombar- 
dia; ‘ma il S 76 della costituzione porge il modo di 
cansare questa difficoltà, promettendo a questo regno 
una'paîticolar costituzione. 


î 
| 
| 
Ì 
ì 


Questi giornali disparvero per mancanza di associati | 


possenti organi e simpatici dell’opinione democratica e { 


La paura vi ha fin ora creduto; ora la paura, può | nelle. vostre opinioni. I nemici dell’ordine, i nemici 
i dell’Alemagna e della Prussia vi applaudiranno, oyvero 
— Ad Aix, il sindaco ha ordinato che fosse chiusa | acquisterete diritto alla. riconoscenza. della Prussia e 
rossi e i socialisti della i dell’Alemagna. A. voi Ja scelta, o. signori,» 
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OOC RAZIONALE NITRO 


della lotta' del germanisimo contro lo slavismo e non: 


i di Berlino, per avnunziare Vintenzione di fare 


FOTTERE TIERRA! OTTO TO TM 





> 

cÀ questa quistione ch'è la prima; se n’aggiugne una 
seconda che vi si connette essenzialmente , vogliamo 
dire la rappresenianza del popolo. L'Austria non l'ha 
rigettata; ma essa rion vuole elezioni generali, e le ra- 
gioni ne sono talmente chiare che il governo austriaco 
non s'indurià certo a cambiar di proposito per cuesto 
rispetto, 





«Una terza quistione , similmente pregiudiciale , è 
quella del capo dello Stato, Non accade il provare 
come nella presente condizione di cose la forina col. 
legialo sia la sola possibile. Ma dail’Atro canto la Dieta 
non può essere stabilita nell'antica sua estensione. Ad 
essa sottentra la Camera degli Stati ed il goverao fe- 
derale vuole essere ‘considerato come una giunta da 
essa. cimnanata e per conseguenza essere, superiore in 
numero, La difficoltà viene da ciò che parecchi Stati 
sarebbero. costretti a rinunziare alla partecipazione del 
governo, 

« Potrebbesi proporre che questo  goyerno federale 
fosse ‘composto di 17 membri, come-il ca nsiglio di cui 
parla Varticolo 4 dell’atto federale. Ma questo acco 
modamento sarebbe considerato come 
della Dieta, e si dee perciò rigettare. 


ristabilimento 


«Pare ‘ch'egli sarebbe più conveniente il comporre 
il governo di 7 membri di cuìl’Austria è i cinque regni 
ne vominerebbero uno per ciascuno, e VAssia Elettorale 
ed il sranducato ‘dell'Assia ‘uno in comune. Gli altri 
Stati tedeschi potrebbero raccozzarsi a quello di questi 
sette membri che meglio a loro piacesse.» 


Prussia. — Berlino 26 gennaio. — Nella seduta che 
tenne quest'oggi la Camera dei deputati, il ministro 
Manteuffel s’espresse ne’ seguenti termini: 

« Sono autorizzato a dichiarare che nel caso di ado- 
zione del messaggio reale seguiranno immediatamente 
il compimento della costituzione la prestazione del 
giuramento per parte del re. È mio dovere di dire 
chiava e netta la condizione 


e 


in cui siamo. Nella fatta 
revisione la Camera ‘aveva lasciato in istato provvisorio 
la formazione della prima Camera. Parve necessario 
che si stabilisse fin d’ora' qualcosa di positivo, compo- 
nendola per una inetà, di membri ereditari, e per Valtra 
di elettivi. II governo è obbligato a tenersi fermo in 
questo principio, sebbene egli non intenda opporsi a 
proposte modificative o dilatorie. 

« Ma il principio non deye essere escluso dal fini- 
mento della costituzione; il governo ammette l’emen- 
damento del sigaor conte D’Arnim e lo ‘considera come 
progetto proprio, In quanto. è all’alta corte di giustizia 
il governo darà tutte. le guarentigie, sì veramente che 
hon si manchi al fine proposto. To faccio appello al 
patriottismo della Camera. Dopo di avere rigettato 
messaggio, potreste voi consigliare il re di giuzare la 
costituzione? La reiezione protrarrebbe indefinitivamente 
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la prestazione del giuramento, Il ministero sarebbe ob- 
bligato a ritirarsi; ed in questo chi ci assicura che un 
cambiamenio di persone non possa lar seco eravissint 
conseguenze? I nomi de’ presenti ministri sono initma- 
mente legati alla politica tedesca ed all'attuale sistema 


i del governo tedesco in Prussia. S'egli avvien cambia- 
i mento in cotesto sistema, lo scopo della. tedesca: unità 


viene rimosso a tempo indeterminato, 
« Si fa rimprovero al governo di non aver fatto con- 


! cessioni in ordine al diritto di votar le imposte; Pew 
(E doye sono dunque codeste prove di simpatia e di { tale rispetto le opinioni sono assai discrepanti. Gli uni 
potenza? Si lasciano cadere per mancanza di una som. j 


dicono ch’è diritto inalienabile della nazionale rappre- 
È 


) ) i sentanza, gli altri vogliono che questo. diritto sia stato 
E come mai potrebbe darsi che un giornale, il quale i dato alle Camere dalla costituzione del 5 dicembre; e 
rispondesse a profonde simpatie e che per conseguenza j 
contasse sopra un gran numero di associati, non tro- ‘ lotte parlamentari, Conservi 
vasse ne’ suoi guadagni presenti e futuri da mettere É 


altri ancora vorrebbono conquistar questo diritto nelle 
ciascuno la propria con- 
vinzione, ima questo punto non sia lo. scoglio (a cui 


; percuota fa nave dello Stato. Non esito a dichiarare 
che il. messaggio fa. violenza alla politica opinione di 
ì ; ; ; LOT. : O È 

mero giornaliero d’esemplati che vantansi di spargere 


i giornali della disorganizzazione sociale, è al tutto una { dall’amor della patria. 


molti; ma questa violenza è comandata dalla necessità, 
3 9) 


«Od obbedite al più grande dei doveri o persistete 


(Gazzetta di Colonia del 29 gennaio). 


— Lettere di Berlino in data del 28 gennaio dicono 
che tanto il governo, come l'opposizione fanno conto 
di aver 


e 


guadagnato una vittoria | morale col voto re- 
cente della seconda Camera intorno alle modificazioni 
costituzionali proposte de 


dal reale messaggio. Il re, se 
condo impegno assuntosi dal ministro deiPiaterno 


gi 

giur 
rerebbe la costituzione, e la printa Camera accetterebbe 
i voti della seconda affine di non far 


difficoltà, a' patto però che questa s'induca a modificare 


nascere Duove 


il suo voto sui feudi ecc, 

— WU dispaccio * telegrafico di Beilino 29 gennaio, 
dice che la prima Camera ha cominciato la discussione 
delle proposte del reale messaggio ed 


adottatone pa- 
recchié delle meno importanti. 


— Il movimento elettorale pel Parlamento d’Erfuri 


va qui prendendo una piega assai favorevole ai parti-' 


siasi della riunione di Gotha. Quattro distretti hanno 


5 
offerto. la candidatara al ministro Camphausen, il quale 
vi ha però rinunciato, optando per gli antichi suoi com- 
mittenti. 

Scsieswie=Horstim, — Le cose di questi ducati con 
tinuano a rimanere fra difficoltà ed incertezze. Una cor- 
rispondenza d’Amburgo dice, che ricevuta la risposta 

È Ri + i , 13 at d 
fatta ‘dal re di Danimarca rispetto all'invio d'uomini di 
fiducia per combinare un amichevole componimento, 
la luogotenenza generale di Kiel ha mandato il conte 








di Reventlow presso la giunta federale di Francoforte 
ed il ministro degli ‘esteri; signor Harbou, alla corte 


mme- 





diatamente ‘occupare lo Schleswig dalle truppe nazio- 
nali, come quella ch'è ora convinta di non potere ar- 
rivare ad un amichevole componimento. 
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RUSSIA. — Caucaso, 


un nuovo bullettino di vittoria. Il nemico fu 


— L'Invalido russo pubblica 


in numero di tre mila a Zoco-Jurt, e gli furono tolte ! 
due bandiere, trecento cavalli, quattrocento facili ed ! 


altre arini. Esso avrebbe inoltre lasciato trecento ca- 

. « % 
daveri in poter de’. russi, mentre a questi non sareb- 
bero stati che feriti tre cosacchi. 


PROPOSTA DI UNA LEGGE 


con cui si provveda al ricovero ed all'educazione 
dei giovani oziosi e vagabondi. 


Vedonsi ‘ogni giorno aumentare in questa capitale 
giovani oziosi e vagabondi: siffatto affliggente spetta- 
colo proyiene, dacchè essi prima dello statuto erano 
guardati dagli uffiziali di polizia, che col concorso dei 
consigli del governo li facevano ricoverare ‘nella casa 
di educazione della Generala, dove restavano, finchè 
avessero appreso un mestiere e ricevuto un'educazione 
morale ed elementare, non. oltrepassando però mai 
questa ditenzione i venti. anni: ed ora soppressi quei 
consigli di governo, nè surrogato alcun altro provve- 
dimento, rimangono quei giovani trascurati. Il codice 
penale al paragrafo 450-56 infligge bensì la ditenzione 
di un mese circa ai giovani vagabondi e mendicanti, 
ma oltrecchè tale punizione in oggi è raramente appli- 
cata, è pure illusoria ed insufficiente: poichè in sì breve 
soggiorno è impossibile d’insegnare una professione e 
d’instiliare un moralizzamento ad un giovane in modo 
da comportarsi lodevolmente .e poter. sostenersi alla 
sua liberazione. Diffatti sì è osservato sinora, che tutti 
i vagabondi e borsaiuoli colà condotti per sentenza dei 
tribunali, e trattenuti soltanto per qualche mese, vi fu- 
rono testo ricondotti per nuovi e più gravi delitti nello 
stabilimento o nel carcere degli adulti. 

È pertanto della massima importanza che il Parla- 
mento provveda con una legge, perchè i summenzio- 
nati giovani vagabondi, od orfani, od abbandonati dai 
genitori, o mendicanti, privi dei mezzi di sussistenza, o 
borsaiuoli sieno ricoverati in tm pubblico stabilimento 
per un tempo sufficiente. ad apprendere un mestiere, 
ed un morslizzamento, il quale però non.mai ecceda 
i venti od .i diciott’anni (1): eda questo proposito mi 
pare che i tribunali medesimi che giù debbono giudi- 
care i vagabondi e conoscono la loro condizione 
dovrebbero essere autorizzati a definire quel periodo di 
tempo di dimora nello stabilimento, che crederebbero 


necessario, onde compartire loro quell’educazione mo- | 


rale e professionale. Per ricoverarli si presenta la co- 


modità dell’istituto agrario-industriale della Generala, | 


ristorato recentemente secondo i moderni principii delle 
riforme penitenziarie, e munito di tutti i soccorsi atti 


professionale, che trovasi quasi spopolato (2). 

Un tale provvedimento è già adottato nel Belgio ed 
in Francia, dove si riconobbe la necessità di togliere e 
correggere i vagabondi ed i mendicanti. Infatti a mente 


dell'articolo 2741-82 del codice penale francese è sta- | 


bilito che i medesimi dopo scontata la pena della pri- 


ione rimangono ancora alla disposizione del governo | 
6 p 5 


perchè vi provveda al loro morale e materiale iniglio - 


tamento, e parmi importante di promoverlo presso di | 
noi; poichè mentre quelli per la loro ancora verde e | 


arrendevole età offrirebbero la probabilità di emenda- 


mento, e di divenire utili cittadini, se si lasciano in- | 


vece dimenticati e negletti ingenerano il timore di di- 
ventare più tardi famosi ladri ed assassini (3). 


troppo severamente quei giovani vagabondi colla di- 


mora obbligata di alcuni anni in quello stabilimento: | 


giacchè anzi si conferisce loro un benefizio col ricove- 
rarli in un luogo che per la mite disciplina e per il 


cazione che a un luogo di punizione, 


Nè si apponga la grave spesa che assumerebbe il - È ES E rca ; 
governo col provvedere ai giovani sfaccendati dello i delle idee, fuori dei  principii pei quali noi abbiamo 
Stato; poichè od essi spettano ai genitori abbienti, ma | 
trascuranti della loro educazione, ed allora ia spesa di } 
ditenzione dee cadere a loro carico od in totale, od in { 
proporzione della loro fortuna ; per rispetto poì ai po- { 
veri, il governo non dee badare alla spesa, mirandoa 
prevenire malviventi, ladri, perturbatori della società, | 
e col rendere meno popolate le carceri degli adulti, } 
resta compensata. la maggior spesa. di quella dei gio- È 


vani, % 


Con sì fatta utilissima provvidenza si ottiene pure un | 


altro vantaggio di astringere cioè i genitori ad atten- 
dere all’ educazione ‘dei preprii figli, e di obbligare 
questi a coltivarla ed a tenere una retta condotta, per 
prevenire il caso, in cui a quella vi provveda il ‘go- 
verno colla spesa della famiglia, 
Bruna prof. Gruserpe Caro 
medico-chirurgo dello stabilimento. 


(1) Pra i vagabondi ed oziosi parmi doversi comprendere 
quei giovinastri che girano la città .a spacciare zollanelli e 
piccoli stampati: giacchè tale occupazione gli espone a pe- 
ricoli, gravi conseguenze, ed a divenire vieppiù seostumati : 
inoltre essì debbono attendere ad: un mestiere, ed all'istru- 
zione, onde siano capaci più tardi a procacciarsi il sostenta- 
mento. Quell’occupazione dee riservarsi ad alcuni adulti in- 
validi od altra sorta di lavoro. 

(2) Notizie storiche e statistiche sul penitenziario dei gio- 
vani diseoli della Generala, del professore Bruna G. (.,:To- 
rino 1849. 

(5) Les vagabonds seront punis de trois è six mois d’empri- 
sonnement, et demeureront après avoir subi leur peine à Ja 
disposition du gouvernement pendant le temps qu'il détermi- 
nera, eu égard.à leur conduite, ; 


RTRT TETTI CU cr aminsa pene 


VARIETÀ”. 
ULTIMI PENSIERI DI NAPOLEONE 


Presentemente in Francia non v è di possibile che 
quello che è necessario. A mio figlio si disputerà il 
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battuto | 


deve prevenire tuttii desiderii della libertà. 
D'altronde egli è più facile nei tempi ordinarii di re- 
gnare colle Camere che. solo. Le Assemblee. si ados- 
sano una gran parte della vostra responsabilità, e nulla 
è più facile d’aver sempre la maggioranza per sè; ma 
bisogna guardarsi dal demoralizzare il paese, L'influenza 
del governo è immensa in Francia: sapendo fare non 
c'è bisogno di corruzione per trovare appoggi da per 
| tutto. Lo scopo di un sovrano non deve essere so- 
lamente quello di regnare, ma di spargere l'istruzione, 


potere; egli 


Î 
} 


la morale, il ben essere. Tutto quello che è falso è | 


un cattivo soccorso. (Giovane, ebbi delle illusioni; me 
i ne sono ravveduto ben presto. I grandi. oratori che 
i dominano l’Assemblea col rimbombo della loro parola, 
sono, in generale, i più mediocri politici: non bisogna 
combatterli con parole , essi ne hanno sempre delle 
più sonore che. le vostre; bisogna opporre alla loro 
facondia un ragionamento stringato , logico; la forza 
loro è nell’indefinito, conviene ricondurli nella realtà 
ei fatti. La pratica li uccide. Al consiglio di Stato 
eranvi degli uomini molto più eloquenti. di ine) io 
li. vinceva. sempre con questo. seinplice argomento : 
due e due quattro, Sa 
La Francia formicola di uomini pratici capagissimi, 
il tutto sta nello sceglierli e dar loro. i mezzi. d'in- 
alzarsi. Taluno sta all’ aratro,, e. dovrebbe stare al 
consiglio di Stato ; tal altro è ministro; e dovrebbe 
[sr all’aratro. Non si meravigli mio figlio di ye- 
dere le persone in apparenza le più ragionevoli, pro- 
porgli i piani i più assurdi, dalia legge agraria, fino 
al dispotismo del gran turco; tutti i sistemi trovano 
in Francia degli apologisti. Egli ascolti tutti: ma misuri 
tutti al suo giusto valore e si circondi di tutte le ca- 
pacità reali del paese. Il popolo francese. ha. due 
passioni parimente potenti, che sembrano opposte, e 
che pure derivano da un sentimento stesso: sono l’a- 
more dell’uguaglianza e l’amore delle distinzioni, |. 
Mio figlio sarà obbligato di regnare colla libertà della 
stampa. In oggi è una necessità, Non trattasi per gover- 
nare di seguire una teoria più o mero buona, ma 
di. edificare .coi materiali che si hanno sotto mano; 


i 
i 
i 
i 
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bisogna subire le necessità e trarne profitto. La libertà. 


della stampa deve, nelle mani del. governo, divenire. 


un ausiliare potente per far arrivare in tutti i can-' 


tucci dell’impero le sane dottrine ed ‘i buoni prinei- 
pii. L’ abbandonarla a sè stessa, è un addormentarsi 
accanto ad un pericolo. Alla pace generale, io avrei 
istituita una direzione della stampa, composta delle più 
{ grandi. capacità del paese, ed avrei fatto giungere 


{Al giorno d’ oggi egli è impossibile. di rimanere, come 
i trecento anni fa, spettatore tranquillo della trasforima- 


j condurre, 0 tutto impedire, 


fino all’ultimo casalino, le mie idee e le mie intenzioni. 
> 


Î 
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a somministrare un’educazione morale, elementare e | zione delle società; bisogna sotto pena. di morte o tutto 


I miei nemici sono i nemici dell’umanità; essi vo- j 


gliono. incatenare i popoli come una mandra; vogliono 
| opprimere la Francia, fare risalire il fiume. sino alla 
j sorgente; guardino bene che non trabocchi! Con mio 
figlio gl’ interessi opposti possono vivere in pace j;jed 
estendersi le nuove. idee, fortificarsi senza’ scosse, e 
senza vittime; immensi mali verranno risparmiati al- 
i l'umanità... 1 

Se i popoli si scatenano, si spargeranno fiotti di san- 
j gue per tutta Europa; i lumi spariranno in mezzo alle 
{ guerre civili ed alle ‘guerre straniere; vi vorrà più di 
trecent’anni di turbamenti per distruggere in Europa 
l’autorità reale, che soltanto da. ieri rappresenta gl’in- 


" rai f n $ STICA è 5 v 
Da altro canto non devesi aver ribrezzo di punir | teressi di tutti, ima che impiego parecchi secoli ad 


uscire dalle strette del medio evo. Se, pel contrario, il 


Nord s’avanza. contro la civiltà, la lotta sarà meno | 
lunga, ma i colpi saranno più funesti. Il ben essere dei ! 


| popoli, tutti i risultamenti ottenuti da tantì anni sa- 
pi si è n fa #00 n i QIA 
modo di direzione rassomiglia anzi a una casa di edu- | "8000 perduti, SAS Deo prevedere quali ne, sa 
jrannoi risultamenti ruinosi. I popoli, come i re, hanno 


la loro convenienza che sia assunto mio figlio. Fuori 
i combattuto, e che feci trionfare, io non veggo che 
schiavità e confusione per la Francia e per l’Eurcpa. 


TI E E 


FATTI DIVERSI. 


A mantenere sempre più ‘costante l'armonia dei Capi 
{coi militi e di questi coi primi, il maggiore della guar- 


ce nmeeizceaì 


i dia nazionale di Fossano Angelo Ferreri ideava sabato 
i un pranzo. da farsi domenica da tutti gli uffiziali e mi- 
liti della guardia:cittadina per inaugurare la divisa fia- 
zionale, che sua maestà ‘il re Vittorio Emanuele Il, sin- 
cero. promotore delle libere nostre istituzioni nel fayo- 
rirne il palladio, la guardia nazionale, faceva vestire al 
principe Umberto di Piemonte, aggregandolo come mi- 
lite onorario alla milizia nazionale; che. si vauterà' di 
contare nelle sue file un successore del ina 


Carlo Alberto, iniziatore dell’era novella di libertà, 


della milizia nazionale, 


imita 


VIAGGI. 


I giornali inglesi pubblicano la relazione 


ratti 


mandata 


Herald sul viaggio fatto da 
regioni del polo artico in luglio. e a 
vettovagliare il bastimento il Plvier, 


i 
nare nei paraggi al nord dello stretto di 
cominciare le sue ricerche nella stagione pi 
L’Hérald viaggiando di conserva col 
trò fino al gr. 72 di latitudine boreale, 


i un'isola di cui s’impossessò a nome della re 


Î 


gina. della 


interamente di diacci si estende 4 miglia dall’e. all’oy 


Gran Brettagna. Questa nuova terra circondata allora 


gnanimo Re i, DO: na FROLIIRI O € 
‘| dell’intendenza ‘delle finanze, ‘alcuni impiegati; saranno. 

Tanta gara fra i capi della milizia nazionale di senti= { inoltre semplificate quanto più sia ‘possibile le ‘occor- 
menti generosi ci lascia ‘sperare vicina la perfezione | 
| dei quali non ecceda 150 lire, ìl presentatore della carta 


Percent ERI e EA CL a LIT N) I LT RT 


IL RISORGIMENTO 


delle scoscese sue rive, ed abitata da migliaia di ma- 
rangoni bianchi e neti, . e 
Ai 20 luglio l'equipaggio dell’ZZéra/4 ebbe lo 
tacolo di un fenomeno particolare alle regioni pc 
A mezzanotte il sole mostrò la metà del suo diame 
tro sopra l’orizzonte. In quella stagione il giorno è 
continuo in quelle regioni e la sola differenza che esiste 
fra la luce del. giorno a mezzanotte e a mezzodì è 
quella che ha fra la luce di un giorno di novembre. 
e quella di un giorno estivo in Inghilterra, Se 
L’Hérald lasciò ai 26 settembre il Pluvier nella baia. 
di, Kotzebue a 100 miglia circa al n-o. dello stretto di 
Behring, ove questo legno dové invernare. Giunse a 
Mazatlan ai 20 novembre, e da questo porto il capi- 
tano Kellet mandò la sua relazione al segretario del- 
l’ammiragliato, i 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 4 febbraio in Torino, — 
Galantino Francesco lombardo conte, da Milano. 
Palmer G. H. inglese, ingegnere, da Genova; 
Bauer Ignazio di Parigi, possidente, da Livorno, 
Breistentein Gio. Carlo di Ginevra, da Ginevra. |. 
Scarpari Giovanni di Roma, negoziante, da Genova, 
Partiti il di 1 febbraio. DREI 
Superghi Antonio di Milano, possid., per Lombardia. 
Campanile Emanuele di Napoli, sacerd., per Ciamberi. 
Fabri Leopoldo di Roia, negoz., per Svizzera. 
Saliceu Aurelio di Napoli, possid., per Susa. 


Arrivati il dì 2 febbraio. 


: del Peloponneso) ch' 


| 5. Spirato il marzo 1850, la carta co 
ata di Venezia sarà assolutamente di NE: 


Si ia, 1 feb 


“La notizia dell int 
governo della | cia 
che, l’Impartial di 


j cenno, assevera 


veva recarsi direttamente a 
fe’ cenno prima del 20, in 
mento la narrazione degl’in 
Grecia. i 

| Da questo (s 

| nostra corrisponde 

lare in propositi 


i Pes 
ferirebbe la cosa al goi 


|. radunato u 


‘de’ principali gi 


| missibili î recla 


Visconti di Modrone, di Milano, duchessa, da Ginevra, | © 


Rusconi Carlo di Bologna, possid., da Genova. 
Huffer Guglielmo di Miinster, negoz., da Lione, 
Piron Carlo Francesco di Bruxelles, not., da Verona. 
Albè Rachele vedova Bellosio, di Milano, da Milano. 
Bassani Graziano. di Verona, avv.,.da Genova... | 
Duperrul Giovanni di Ginevra , negoz. , da Ginevra, 
Bordeneuve Stefano di Parigi, possid., da. Milano... 


Paruti il 2 febbraio. 
‘Ruthmayer Antonio di Vienna, possid,, per Genova: 
Tagliasacchi Bonaventura di Piacenza, negoziante , 
per Piacenza, 
Forest Giulio di Lione, negoz.', per Genova. 


Movimento peLL'ALserco FepeR, | febbraio. 


Ignazio, francese. — Palmer G. H., inglese, 
— Lacuffer Federico, savoiardo. 
Usciti. '— Fabri Leopoldo s di Roma, — Fabri Gio- 
vanni, di Roma. SIPRRTI 


n. ene resero 


DECESSI verificati il dì 1 febbraio in Torino, — 
N, 26. 
2 febbraio » 20. 


Dal 4 gennaio, totale » ID 
EI TRE IRONIA CRIARI IMI IATA 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI, 
Torino IV coliegio. Avv. Riccardi. 
V Bolmida Luigi banchiere, 
VI Avv. Ferraris, È 
Alessandria. I) coll — Mantelli Antonio avv. 
Genova. IV coll. — Cabella Cesare. 

VI. idem. 

VII — Martini Enrico. 
Varazze. — Gurbarino Luigi avv. 
Sestri: — Gandolfo avv. 
Sanfront. — Sineo Riccardo avv. 
San Damiano; — Richetta. 
Bricherasio. — Malano, Lasi 
Ballottazioni. 
Montechiaro. — Berruto e Savina. 
Valenza. — Sineo e Montezemolo, 
Gavi. — Avigdor e Bianchi. 
Staglieno. = (Cabella e Rusca. © 


d 


n 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. } 


Venezia, 4 febbraio. — Noriricazione. > 00 
1. Pel cambio della carta comunale monetata di. 
Venezia con viglietti ‘del tesoro, giusta la notificazione | 
5 ottobre 1849; num, 1417, resta prorogato definitiva-. 
mente il'termine a'tutto febbraio 1850... 
sa 2. Onde agevolare ed ‘accelerare il cambio Saranno” 
Aggiunti presso l'apposita sezione di ‘cassa , nel locale 


renti verificazioni, in guisa che per cambi, l’ importo . 


{ comunale da cambiarsi riceverà. sull’istante in cambio 


3 ii 


| dendo dalle formalità della specifica, la quale conti-. 
| nuerà soltanto pei cambi d’importo maggiore. Perciò i | 


dal capitano Kellet del legno della marineria reale 
questo bastimento nelle ( 
gosto 1849, per. 
mandato alla ri 
cerca di sir John Franklin e chericevé l'ordine d’invere | 
Behring, per. 
ù favorevole, 
Pluvier pene= 
Scoperse a 710 127 | 


possessori di ‘detta carta non avranno che ad incolpare’ 


‘Se stessi, qualora, non approfittando sollecitamente di 
‘tali facilitazioni, e riducendosi ‘agli ultimi giorni, ren- | 


«dessero impossibile, per mancanza di tempo; il compi- | 
mento del cambio. IE 
3: Gol giorno 15 febbraio 1850, la' carta comunale. 


‘imonetata ‘di Venezia si dichiara posta FUORI DI CORSO, : 


Entrati. — Gambarana conte, piemontese, — Bauer, 


{ attuale, manifestando solamente il desi 


| variato, come nep 


equivalente importo di viglietti del tesoro, prescin- | 


i 
Pa Pireo, venendo affidato il comando di questa divisig 
al contrammiraglio Tréhonart o Flernoux. — 
— Il Courrier d’Athènes pubblica i discorsi d’oi 
gio al re Ottone, profferiti dal ministro francese i 


' del corpo diplomatico, e dal presidente de 


dei deputati nella ‘ricorrenza del nuovo 
foglio continua’ a parlare con indulgenza 
leria 
uscire il sig. Balbis dal ministero ; essend 
alla maggioranza per lo sconvolgimento « 


{in tutti gli ordini della “magistratura, 


“— Buccinavasi che il 
istanze dei governi este 
nare dalla Grecia ‘tuttii rofughi 
vettero ospitale ‘accogli 
presta fede a tale vocifera 


} governo. 


he vi si trovano, ma-questa 

edito alla borsa. A contan 
2.92, 20 con aibasso di 15, 
È: 1 97, 85. Il 5 per 0/0 piemoni 
ati Rotschild) aperto a 86, 60 si. chiude a 
con ribasso di 25 cent, L'antico. imprestito del 
monte a 970 scemò 10 franchi; il nuovo a 970 no 
pure la rendita di Napoli a 93, 


5 per posi 
come il 3 per 


2° 


L'imprestito romano è a 86. Gna 

ù Bonsa DI Pan:ci, 31 gennaio. —La borsa si è. 
strata melto ferma, L’oro abbonda molto sulla | piazz 
ond’è probabile che il rialzo continuerà. Se non a 
dranno faiti siaistri è probabile che fra p i 
giungerà al pari. A contanti il 5 0/0 si chiude. 
con rialzo di 40 ce. da ieri, e il 3 00 58 
rialzo di 20 ce. Il 5 0/0 piemontese ( rtific 
si trattò da 87, 25 a 87. 50 con rialzo. 
tico imprestito ‘di Piemonte a 970,1 

a 93, 75, con rialzo di 25 cc, el’i 

86 a 86 1/2, con rialzo di 1[2 0) 


e rematca " 


iscena il POLIU 


‘poesia ili” o, musica del Doniz 


Dal detto giorno nessuno sarà più in diritto di | © 


darla, né in obbligo di riceverla. 


| 4. Dal disposto col precedente articolo si fa ‘uni- e 


mente eccezione rispetto al pagamento delle pubbliche 


i imposte, all’acquisto dei generi di privativa ed al giuoc 3 
| del regio lotto. Per simili oggetti; la detta carta verrà {TTT 


; € 2 1{2 miglia dal n. al s.; è inaccessibile per ca usa 


accettata come presentemente a tutto marzo 1850; 


Serata lirica ed artistica. 
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AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 
ed è principali Librai di. Torino. le sottoscri- 
ioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” costiTuzIoNALE editrice del Gior- 
nale îl Risorgimento : € sono 

T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
‘ Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

. Giovanni {rosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Stato per le provincie. 
pi. niet 


NOTA-BENE. -— Alcuni azionisti avendo elevato” il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara ché i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 
iutie le spese di liquidazione. i 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 

di noa contrarre impegno che di anno in anno. 

Glivazionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 
giornale franco di posta. ) 
La Direzione. 


ex \-_-wW:ile Pe \ mie 
TORINO 
4 Febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi era il giorno fissato dal ministro dell’interno 
per la risposta alle interpellanze del deputato Bunico, 
relative allo scioglimento della guardia nazionale di 
Nizza. 

Spesa impertanto la prima parte «della tornata nella 


discussione e votazione della legge per la riorganiz- | 


i STA TATO TLV bero le pattuglie e le spie , circolarono nuove mi- 
zazione della consulta sanitaria di Cagliari, impegnò te ni) i e a 3 
5 i mellina: e, dopo i discorsi, pieni di notizie statistiche 


su quell’argomento la discussione. 

Il ministro dell'interno, con succinta ma sucosa 
esposizione, ridusse al nulla le contrarie contestazioni. 
Egli parlò il linguaggio più eloquente e più persuasivo, 
quello dei fatti. Notò come nei ruoli della guardia na- 
zionale si fossero inavverlentemente inscrilte persone 
che per nulla vi appartengono; come la nvcessità di 
rimuoverle avesse fatto sì che le compagnie si tro- 
| vassero troppo men numerose che non fosse conve- 

| niebza e dovere, e sovrattutto come ne fosse avve- 
nuto che, contrariamente alla lettera ed allo spirito 
dello Statuto, .il totale dei graduati in quella milizia 
fosse troppo più grave e numeroso che non si volesse, 
tantochè mancando al governo ogni altro mezzo di 
procurarne la riduzione, ebbe anche su questo ri- 
guardo ad appigliarsi allo spediente dello. sciogli- 
mento; oltrecchè questo era fatto sempre più neces- 
sario anche dalle dimissioni date in massa dallo stato- 
maggiore della guardia, ed era anché sollecitato a più 
riprese dall’autorità municipale di quella ciità. 


i ufleso del giormal» suura aperi 
dalle 15 antim. alle 3 pomerid, 
ilrigersi fnanco di posta alla Dire. 
riane del Fiornale Li Bisorcimzzro 


i 


| 
i 


GIORNALE ( 


3 


Una volta avviate le interpellanze, si succedono : 
vive, frequenti; insistenti. Così dopo il deputato Bu= ! 
nico sorse un aitro a chiedere esso pure per qualora=. 
gione mai si fosse fin qua differito il riattivamenta! ! 


della guardia nazionale di Genova, ed instò ‘affinché 


cose. 
Il ministro rispose che .il governo, senza precisare 
per ora le sue intenzioni, non avrebbe però. mai la- 


egli provvederebbe. 

Lo sviluppo della proposizione Louaraz per far di- 
chiarare reale la strada della Roccella alla frontiera 
francese chiuse la seduta. 

Sii LI 
SICILIA. 

Le notizie che ci pervengono dalla Sicilia ‘ci di- 
pingono quel paese in uno stato di squallore sempre 
crescente. Il disordine in tutti i rami del governo 
supera di gran Junga quella disorganizzazione gene- 
rale che precedette di uno 0 due anni la catastrofe 
del 1848. Il generale Filangieri ha rivelato un’inca- 
pacità amministrativa ed un sistema di noncuranza 
che è ben lontano da quella pompa di equità e di 
riforma che faceva ne’ primi momenti della sua ddo- 
minazione. La Sicilia è trattata prettamente come 
paese di conquista ; le più inette e le più discreditate 
nullità occupano tutti i posti, e tanto più son favorite 
ed accarezzale , quanto meno si mostran capaci di 
fare qualche cosa di. buono 0 di ragionevole. Del 
numero degli arrestati oramai non si tiene più conto; 


accoglie tutti, sì chiudon le porte e più non se ne 


o 
D 


presente e la previsione degli avvenimenti futuri. 
Gli agenti stessi del governo sentono la difficoltà 
e la provvisorietà della loro posizione. Stringono e 


sciati trascorrere i termini legali, e che fra questi | 


i motivi ne sono ignoli: la cittadella di Messina li | 


parla. Non vi ha idea di travaglio nè di fiducia nell’av- ! 
venire; sì vive, o piutlosto si vegeta di giorno in 4 
iorno, si spera, si altende l’impreveduto, tutto è pre- || 
f cario e tutti lo sentono, per quanto ih terrore che! 
sparge la polizia li costringa a dissimulare il dolore ! 


) 


restituiti, 


DIREI 
Wo 


1850 


Presza delie 
Cerlesimi 35. per 


eritti e la at 


parte sua: tutte le persone conosciute per la loro di- | 


vozione alla corte di Napoli si misero attorno, an- 


nunziando che la Costituzione si «Sarebbe fra poco | 
riattivata, e che l’unica quislione tiWWora pendente. è | IMereio= 3 sa n 
! ‘quella di sapere se Ja Sicilia avrà il'‘stio “Parlaniento lazioni imterne costituiscono la vera rendita delle strade 
cessasse al più presto questo stato eccezionale ‘di | 


diviso da quello di Napoli. Non è necessario dire ‘che 


j Riuno prestava fede a quelle nolizie; ma non è inutile 


il gipetere ciò che cento volte abbiam d 
di Napoli pon sa quel che. si faccia: a lui 
l'aver cangiato il movimento riformatore del 4847 
quis 
del 1948 in una crise dolorosa all'Italia; a lui do- 
vremo, chi sa quando? una nuova e prob 
più dolorosa catastrofe. 

Vincitore della Sicilià, il governo di Napoli 
potuto a man franca ridonare la pace a quella 
estrema d'Italia, e consolidare la sua dominazio 
Sicilia facendola divenire una fonte di prosperil 
invece ha preferito di regnare alla russa. La Costi- 
luzione del 1812, giurata, riconosciuta, promessa, è 
di nuovo sepolta. Le sale del Parlamento sono state 
saccheggiate da una compagnia di zappatori. Palermo 
è cinta di cannoni e mortai. Così si regna, senza 
dubbio, per qualche mese, per qualche anno; ma la 
corte napolitana è sicura di poter protrarre a lungo 
questo sistema di violenza? Una franca conciliazione 
avrebbe potuto rigenerarla nell'opinione de? Siciliani 
la forza, in vece, è sempre un dominio di fatto, sotto 
il quale resta inesorabile il dritto, resta un decreto di 
decadenza, pronunziato liberamente e solennemente 
da’ veri e legittimi ‘appresentanti del popolo. Verrà 
il momento in cui il dritto trovi chi lo ponga avanti 
alla forza; ed allora il decreto riapparirà, perchè non 
è mai perduto un documento affidato alia storia. 


in 


parte 
ne in 


STRADE FERRATE. 
Linea da. Alessandria al Lago Maggiore. -- Conve - 
nienza del transito per Casale e Vercelli. 
La Camera dei deputati, nella tornata del 18 ed 


in 


i quella ‘del 19 passato ‘mese , ebbe ad occuparsi delle 
‘ iuterpellanze, che opportunamente moveva l’onorevole 


i allentano il loro rigore secondo le impressioni della ? 


giornata. All’avvicinarsi del 12 gennaio, anniversario 
della rivoluzione, la sorveglianza fu triplicata,. creb- 


naccie e nuove promesse. L'allarme in Palermo fu 
{i molto sensibile 
di commestibili furono assediati dal. popolo che cor- 
reva ad approvvigionarsi per l'indomani, e susurrava 
sommessamente parule di prossimi movimenti. 

i È tutto inventato’ dal giornale ufficiale il giubilo 


LIMBA SFATARE di 


LA caps RI 


n_ ad 


a 


i nando i:on è stala più intensa. 
| tana non pose piede in Palermo che dopo una capi- 
tolazione, la cui base cera. una formale amnistia, eda 
i promessa di un governo liberale. Vi fu una specie di 
! ritorno in una parte della popolazione, la quale stanca 
de' disordini inerenti ad uno stato di rivoluzione pro- 
{ tralto per sedici mesi, trovava finalmente necessario 
venire ad una transazione, e sacrificare qualche parte 
‘ della libertà desiderata , in prezzo di un governo 


tti ettari 


Queste spiegazioni non bastarono al deputato Bu- | discretamente ragionevole. Ma tutte quelle speranze 
g o 


Unico, il quale protestando non potersene dichiarar 
| soddisfatto, propose un ordine del giorno motivato, 
«ol quale si invitasse il governo a non usare della 
facoltà di sciogliere la. guardia nazionale se non 
nei casi e fra i termini dalla Jegge previsti e deter- 
ihati. Ma nè il ministro poteva accettare questo 


dopo le risposte dal medesimo date allo in- 
lle, poteva in giustizia votare un ordine. del 
sostanzialmente riversava tutta intera 


ppartenere agli eventi che lo costrinsero ad 


larsi a quella misura. Epperò fu invece votato 
ine del giorno conciliativo, proposto dal deputato 


‘ andaron fallite ; l’amnistia. non esiste nè in dritto nè 
i in fatto, il governo è di una mostruosità che non 
i trova esempio nelle epoche più squallide della storia 
i siciliana. Gli uomini più pacifici e moderati si sono 
{ di momento in momento sempre più convinti che con 
la corte di Napoli non vi ha transazione possibile. 
Alla malafede il governo aggiunge la mancanza di 
tatto in ogni sua operazione, e la sospensione che 
‘ manliene negli animi quanto più si sforza di tran- 
i quillarli. Alla data delle ultime nostre corrispondenze 
! era arrivato un ordine pressante da Napoli, col quale 
i si domandava un ra 


: zioni del 


. e con gran fretta spedito. 
Questo fatto era sufficiente da sè a generare nuove 
. speranze, perchè finora non si sa comprendere come 


i 


dr 


deputato Chiò, circa la linea della strada ferrat 
Alessandria al Lago Maggiore, 
Il signor ministro dei lavori pubblici, con una spo- 


a da 


? sizione abile e chiarissima, rispondeva non essere con- 


la sera degli 11, quando i venditori i 


veniente lasciare la linea tracciata per Valenza e la Lo- 


e dei calcoli i più evidenti, sporti dall’onorevole Cavour 
dopo le consentanee osservazioni dei signori Mellana, 


j Radice, Bronzini, e dell’interpellante Chiò, la quistione 


sì trovò ridotta al punto di far dipendere attuazione 


! della linea per Casale e Vercelli, dalla risultanza delle 


Questo effelto è ben naturale. La truppa napoli- ; 


È 
j 
i 
! 
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È 
i 
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È 
i 
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gguaglio esalto di tutte le opera- ; 
generale Filangieri, dalla presa di Messina in | 
poi. Fu subilo scritto ( non occorre dire con quanta | vece sì è fatta piegare a Chalons e a Dijon, con un | 


! veracilà), subito tradotto in francese ed in inglese, ! 


i abbreviare la distanza a favore di una localit 


i j 7 { spese; perocchè l'ordine del giorno approvato 
on cui si disse festeggiata la gala del re; abbiamo : 0 > i 
olidi argomenti per credere che mai la dominazione ! ; lavori pubblici a far accertare, per inezzo di 
el governo. napolitano non ha gravitato altrettanto! 


ugli animi de’ Siciliani, e mai l'avversione a Ferdi- 1 


dalla 
Camera si restringe ad «invitare il signor ministro dei 
appo- 
| sita commissione, la. distanza che avrebbe a per 
correre la strada ferrata da Alessandria a Noy 
passando. da Casale a Vercelli, in confronto dell 
nea da Valenza a Mortara; come pure ] 
del tunnel della galleria ; ‘che nella prima 
i avrebbesi a praticare presso San Salvatore.» 
Onde ne segue, che se la distanza passando 
sale a Vercelli, e la lunghezza del tunnel pres 


ali- 


so. San 


Salvatore risultasse maggiore; se in altri termini toccar | 
Si dovesse una più grave spesa, la prima linea tracciata { 
{ gravi timori. 


da Valenza a Mortara si dovrebbe preferive. 
Il signor conte di Cavour, egli stesso, sembr 


confessava, che data la maggiore spesa, più non insi- 


sterebbe onde si pensasse a variare il progetto. E tut- i 


tavia, da quel savio economista che egli è, non man- 


cava di accennare poco prima l’importanza grande dei ! 
i credere appuuto che con questa linea SL potra toccare 


mercati di Vercelli e Casale, dei lanifizii di Biell 
bestiame. d’Aosta; 
stabilimenti metallurgici di questa non abbast 
prezzata : valle; 
Ivrea. 


a, del 


Notò egli pure, nella tornata del 18, che in Inghil- ! 
terra, nel Belgio, in Francia, non si è preferita mai Ja ! 
linea retta per giungere ai punti estremi, a scapito dei ; 


abilmente | pinta 
i convergono gl’interessi di Biella, Ivrea ed Aosta, dove 


{ si fa il maggior mercato che ci sia di cereali é di riso, 


avrebbe { il quale riso si spedisce pei per la più 


a essere 
in ciò consenziente; giacché, nella ‘tornata del 19, egli i 


— e si aggiunga dei minerali e degli ! 
auza ap- | 
delle biade, del vino e del canape di ! 


ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universe d'annonees 
et d’abbornem, Zi, Cathe- 
rine S.tStrand. 


O 


Alla quale ultima. parte /satisfece anche l'onorevole 
deputato, additando, nella tornata del 19, come non 


tanto il'commercio di ‘transito, ima ‘sibbene il com- 
mercio che si fa tra Je provincie dello Stato e le re- 


ferrate. E .ci'riferiva in prova il paralello della rendita 
È 


{ della strada da Londra a Douvres, con quella da Londra 
i a Manchester. 


etto: il governo; 
si deve : 


Che se ciò è -vero, come sembra non potersene du- 
bitare, e come mai si vorrebbe operare di preferenza 


; Il transito per la Lomellina, toccando a paesi di scarsa 


tione di rivolta; a lui l'aver cangiato le rivolte | 


popolazione e di pochissimo commercio a paragone di 


‘ Casale e Vercelli? — Di Casale, dove tutte le derrate 


à. Esso | 


ed i vini del Monferrato confluiscono: di Vercelli, dove 


gran. parte a 
Genova stessa? 
Che, se adunque le relazioni fra queste cinque pro- 


vincie sono tali , se “tanto abbondano , quali di frutti 


{ industriali, quali di frutti naturali, è perchè le si do- 


i vranno relegare in un canto e lasciarle sole e derelitte 
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grandi centri di popolazione e di commercio; verso i : 
quali invece si è sempre fatto piegare la linea. Ed ad- ! 
duceva l’odierno esempio della strada da Parigi a Lione | 
per la quale non si è adottata la linea retta, ma in- : 


prolungamento di oltre a 30 chilometri. 
E veramente , le linee ferrate non si fanno g 


| ma nell’interesse generale dello Stato. Ora egli è certo 
i interesse dello Stato che una linea giovi a più città e 
. lord Palmerston possa aver dimenticato la nota inso- ! 


; lente del ministro Fortunato. Il governo aggiunse la - 


provincie che far si possa, e rechi ad un teinpo miglior 
comipenso alle spese, 


ì 


ià per i 
à sola, ! 


a scapito loro e dello Stato ? — ‘dello Stato io dico, il 
quale percepirebbe dieci | volte più sui prezzi di tra- 
sporto, passando la linea ferrata da Casale a Vercelli 
che passando per la Lomellina. 

Epperò, stando le cose in codesti terminì , egli mi 
sembra non doversi rimanere dal variare il progetto, 
avvegnachè la maggiore spesa della linea, passando da 
Casale a’ Vercelli, fosse di qualche milione: peroechè 
codesti milioni sarebbero presto rimborsati dal maggior 
prodotto del commercio ‘interno; e perché dal favore 
che a questo commercio si accorderebbe, l’industria è 
l'agricoltura delle  mentovate provincie se ne vantag- 
gerebbe a pro dei regnicoli; dico dei regnicoli, poiché 
non si dee passare del tutto sotto silenzio che un’egre- 
gia parte della Lomellina è goduta e posseduta da ric- 
chissimi signori della Lombardia. 

E l'industria di Biella e d’Aosta ella è tale che pel 
bene di tutio lo Stato regio è che venga protetta e fa- 
vorita: tale pur è l’agricoltura nel Monferrato, nel Ca- 
navese e nel Vercellese, che di protezione abbisogna e 
di favore. 

— Segnatamente nel Vercellese, — Sappiamo, tutti, 
che questa provincia è irrigata da acquedotti regii e 
che il reddito di questi canali figura nel bilancio attivo 
del 1847 per la cospicua somma di lire 341,102 68. 
Ora egli è certo che, facilitandosi l’esporiazione . del 
riso, se ne agevolerebbe la vendita e conseguentemente 
il prezzo, e si accrescerebbe del pari la rendita delle 
acque; perocchè il correspettiyo dell’irrigazione si paga 
colla rimessione di non meno della sesta parte dell’in- 
tiero raccolto del riso: talchè me verrebbe un altro be- 
neficio al pubblico tesoro. 

Conchiudo adunque che, dato anche si 
differenza in più nella spesa di 8 a 10 milioni, sarebbe 


ayveri una 


ancora economicamente utile il fare che la linea passi 
da Casale e Vercelli. 

E il ponte a Valenza — non poira mai dirsi danaro 
sprecato, quando che servirà ad agevolare le comuni- 
cazioni fra quelle parti dello Stato. 

Se-non-che havvi un’altra considerazione. che nella 

7 


a lunshezza | discussione alla Camera non venne ommessa, ed è l’at- 
È pIeesDAI: ; SECRERIRIANE O: i È ; 
ipotesi { tuabilità più o meno prossima di una strada ferrata da 
i ; Torino alla Lombardia, sulla sponda sinistra del Po, — 


da Ca- | 
i verebbesi già bello e stabilito: ed ecco una nuova eco- 


In tal caso il tratto di strada da Vercelli a Novara tro- 


nomia di parecchi milioni, da recar in conto di dedu- 
zione alla maggiore spesa, della quale ova si hanno sì 


Qui però incontro una fruse del sigher ministro che 
mi mette in qualche apprensione; ed è quella iù cui, 
dopo riconosciuta giusta l’avvertenza del dep. Cavour 
circa il poter nascere in avvenire la. convenienza che 
un’altra linea, seguendo la sponda sinistra del Po, parta 
da Torino per far capo alla Lombardia, egli dice di 


Casale senza obbliso di 
sul Po, 

Per la cognizione pratica che ho del nostro paese, 
mi sembra che per toccare a Casale senza costrurre un 
nuovo ponte sul Po bisognerebbe passare lungo la 
sponda destra partendo da Torino, e non già per la 
sinistra: !Jocchè vuol dire che si aprirebbe la nuova 
strada attraverso il Monferrato. ì 

Basta accennare alla località montuosa, per tosto con- 
basta ritenere ia pros- 


costrurre un nuovo ponte 


vincersi della spesa maggiore : 
7 5 n tei Pao cora; SIN 
simità della linea d’Asti, per tosto convincersi come di 


minimo provento sarebbe il commercia. interno, per 


‘ questa linea, a fronte dell'altra, che nel suo corso toe- 


cherebbe ai confini della provincia d’ Ivrea, non sa- 
rebbe lontana da quelli di Biella, e solcherebbe Ja 


‘ provincia di Vercelli. — La supposizione che, nel caso 


della necessitata. linea da Torino al Ticino si volesse 
continuare a dare nessuna preferenza alle coniizioni 
tanto vitali e feconde — anche per l’erario pubblico — 
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delle province d'Ivrea, Aosta, Biella e Vercelli, non può 
essere ammessibile.— Resta dunque vero che nel caso, 
riconosciuto probabile, di una nuova linea lungo la 
sponda sinistra del Po, il bel tratto da Vercelli a No- 
già cosa fatta e danaro risparmiato. 
cosa mi duole: ed è la prosecuzione dei 
layori intanto che la commissione nominanda sì occu- 
perà della lunghezza della linea da Casale a Vercelli e 
della lunghezza del tunnel a S. Salvatore. 
Il sig. ministro ha ragione irrefragabile, allorchè dice 
che per la linea già tracciata havvi una legge, € che 
fin quando non sia per altra legge rivocata, oppure 
fino a tanto che l'esecuzione non sia con altra legge 
sospesa, nom possa esser in obbligo di fermar il corso 
ai lavori. Ma egli ben vede che se gli appalti e le opere 
si succedono, quando la commissione riferirà sopra ciò 
che a lei fu conferito, lo stato delle cose non sarà più 
quello d’ oggi, e l obbiezione della spesa sarà fatta 


vara, sarebbe 
Di un’altra 


maggiore. 

Veramente il deputato Chiò e gli altri onorevoli mera- 
bri che parlarono nel suo senso, avrebbero potuto pre- 
sentare, seguendo le vie del regolamento della Camera, 
una proposizione esplicita e diretta alla sospensione 
intanto dei lavori: ma poichè nom solo 1 ingegno del 
sig. ministro, ma e la probità e l’imparzialità sua sono 
da tutti riconosciute, dentro e fuori la Camera, io mi 
confido che usando celerità ed antiveggenza, saprà con- 
ciliare lo stretto diritto coll’equità, in vista del pubblico 
bene cui tutti e soprattutto aspiriamo. 

MonTtAGNINI. 

Ci affrettiamo di portare a cognizione del pubblico 
la seguente lettera del ministro dei lavori pubblici 
al.nostro sindaco. ll convegno dei municipii a Ver- 
celli ha già prodotto qualche effetto: speriamo che 
questo sia foriero di ben altri maggiori. 

Torino, il 30 gennaio 1850. 
Itl.mo sig. sig. pad. col. 

In riscontro alla lettera 23 corrente che V. S. ill.ma 
in unione ai signori sindacì di Novara, Biella e Vercelli, 
mi ha fatto l’onore d’indirizzarimi, mi reco a premura 


comunicare anche ai suddetti signori, che della com- | 


missione incaricata di adempiere al voto esternato dalla 1°. AU i ; È ; È | 
i dice come dieci anni addietro fosse nei nostri Stati prospero 


Camera dei deputati coll’ordine del giorno adottato 


nella tornata del 19 gorzenk fanno parte 1 signori conte | Jegge che lo rovinò e pose Jo Stato nella condizione di do-| 
di Cavour e cay. Pietro Bosso, ispettore onorario nel | vere ricorrere per esso a paesi esteri; tocca della maggiorel 
. sa "EI ° {» H 
genio civile, la capacità e fervoroso zelo dei quali nel | 


procurare gli interessi. di. codesta. provincia non può | 


essere disconosciuto. 

Colgo questo incontro per. protestarmi con. distinta 
stima. 

Di V. S. Ill.ma 


(Carroccio). PALEOCAPA. 


TARIFFA GENERALE 


szi di vendita delle polveri da fuoco e del piombo 
in pallini € migliarola (dragea). 


Dei pre 


Prezzi di vendita 
per ogm chil. (*) 
TTI — ss. 
‘dai regi magazz. dai distrib). 
Generi di gabella ai distrib. al pubb. 
Polvere da caccia fina chiusa 
in pacchi di carta con lamina 
di piombo ali’ interno 
Idem da caccia ordinaria in 
cartocci bollati 
Idem da guerra 
Idem da mina i È 
Piombo in pallini e migliarola 
Vendita all’estero. 
Polvere da caccia fina chiusa 
in pacchi di carta con lamina 
di piombo all’interno : » 
Idem da caccia ordinaria. ‘ 
Idem da guerra ; ; +..2.50 
Tdem da mina - —. ; ; iI 
« ] prezzi delle frazioni di chilogramma saranno anche 
nella vendita al minuto proporzionati ai qui sopra descritti. 
« La vendita pet l'estero nom si potrà fare in quantità mt. 
nore di chilog. dieci. 
« JI pubblico potrà altresì provvedersi 
al prezzo di fr. 2 


3 50 


be 
S 


di polveri da/inina 
ver chilog. prendendola dai regi magazzini, 


dd 


purchè non in quantità minore di chilog. 25 e secondo le | 


norme da stabilirsi dal ministero. 

« La polvere che non si vende in cartocci, sarà dalla regia 
fabbrica rimessa alle gabelle in casse 0 barili contenenti 50 
ovvero 25 chilog. marcati con bollo, e con apposita. esterna 


i denominazione della qualità e del peso. » 


Il senatore Prat relatore dà lettura del rapporto della 
commissione, nel quale si conchiude per l'adozione pura e 
semplice dei due articoli della legge, ma si propone quanto 
alla (tariffa la. soppressione di polvere; da guerra per la 
vendita nell’interno, allegandosene per causa il nocumento 
che ne verrebbe all’erario dal comprare che molti fanno 
detta polvere per servirsene negli usi di caccia. 

Il presidente porge lettura dell’intiero progetto di legge 
e dell’unnessa tariffa, è dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Il senatore Colla dice come egli concorra nel parere del 


i ministero quanto alla vendita della polvere da guerra nel 
di portare a sua conoscenza, cori preghiera di voler | 
p ) 


l'interno, che vuole si mantenga come utile all'industria e | 
all'agricoltura; e pigliando occasione dalla presente discus- 
sione, si fa a parlare del commercio del salnitro, che egli | 


e fiorente, e come quindi decadesse. al tutto in seguito a; 


accortezza Che per questo rispetto hanno ‘altri governi, e 
terinina con invitare il minisiero a volgere la sua attenzione 


i al traffico di questo importante e singolar prodotto. ‘dell’in- 
i dustria. 


Il ministro delle finanze risponde così in nome proprio; 


‘ come del suo collega il ministro di guerra e marina] che sil 


; terrà conto delle osservazioni fatte dal preopinante.i li 
Dev. obb. servitore | ‘° na È ; PC KPSIC 


i al salnitro. Passando quindi a toccare della ‘proposta della 


i commissione onde sia abolita la vendita delle polveri da 


Si mossero da qualche giornale alcune osservazioni 
sopra il favore di una mezza. piazza gratuita all’acca- 
demia militare ‘accordata al figlio del marchese Sam- 


mariva. 


Fra le molte leggi e regolamenti di cui sta occupan- 
dosi il ministero della guerra, vi è quello riguardante 
la ripartizione delle pensioni gratuite all’accademia mi- 
litare in modo, che alcune poche siano riservate ai fi- 
gli di coloro che resero alla patria segnalati servizii, 
mentre le altre saranno distribuite a quegli fra gli al- 
lievi, che sapranno guadagnarsele colla operosità negli 
studi e che andranno tra gli altri maggiormente di- 
stinti per ispìrito militare. Finchè tale regolamento non 
è sancito da real decreto, stanno pur sempre in vigore 
le anteriori disposizioni, per cui i posti gratuiti in di- | 
scorso vengono ‘accordati a scelta di S. M. 

Or senza fermarsi ad altro, osserveremo che il mar- i 
chese Sommariva è quegli appunto, che alla testa della 
brigata Aosta prese d’assalto Santa Lucia, ed è pur | 
quegli che comandava la medesima brigata, che tanto i 
si distinse nella battaglia di Goito, 30 maggio 1848. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 4 febbraio. 
Presidenza Manno. 


Presentazione di tre progetti di legge per parle del 
ministro di guerra e marina. Relazione e, discussione in- 
torno alla legge per l'applicazione del sistema metrico- 
decimale alla vendita delle polveri e dei piombi. 

La seduta è aperta alle 3 12. ì 

Sono presentii ministri di guerra e marina, della pubblica 
istruzione e di finanze. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale, che viene 
approvato senza osservazioni. 

Il ministro di guerra e marina presenta tre progetti di 
legge, il primo autorizzante un credito di tire 8,259 per ri- 
parazioni di fabbricati militari; il secondo un credito di 
20,000 per sussidio delle famiglie de’ morti.e feriti in hatta- 
glia: il terzo che surroga. all’ intendente generale il coman- 
die del porto di Genova come membro del consiglio dell'am- 
miragliato. 

Viene quindi, secondo l'ordine del giorno, la relazione e 
discussione del progetto di legge per l'applicazione del si- 
stema metrico-decimale alla vendita delle polveri e dei piombi, 
concepita nei seguenti termini: 

«Art. A cominciare dal primo aprile 1650 la vendita 
delle polveri da fuoco, e del piombo in palline e migliaroJa 
per conto delle regie gabelle sarà fatta nelle qualità, ed ai 
prezzi determinati nell’anuessa tariffa. 


« Art. 2, Nell'isola di Sardegna rimarrà per ora libera la 4 


vendita del piombo in palline e migliarola. 
« Hl ministro segretario di Stato del 
dell'esecuzione della presente legge: 


le finanze è incaricato 


i se nelle parole polvere da guerra sabbia ad intendere com-. 
{ presa la vendita d'ogni sorta di detta polvere. 


( varie sorti di polvere da guerra si seguiranno quelle vie che 
i parranno più favorevoli all’erario. 
i delle pallottole, si trova che i votanti sono soltanto in nu- 


i mero di 41, mentre il minimo numero legale è di 43. 


i do stati ripetutamente contati i senatori, si trovò ch'erano 
i in numero di quarantacinque; quindi alcuni dovere essere 


SPIETATA EMITTENTI TIRA ATOM EI 


MZ CALISTA ALICI SOIT INTERI ITA III EMI I TANIIPETZAZIO SATTA 


s O 


i guerra, adduce varie ragioni in favore della detta vendita, 


le quali vengono a volta‘a volta combattute dal’ senatore Di 
Pamparato, membro della commissione ‘e dal relatore Prat, 
e propugnate dai senatori Colla e Plezza, il quale ultimo;a 
provare specialmente la convenienza di detta vendita, \allega 
jl bisogno che possono avere di detta polvere i ‘militi della 
guardia nazionale pei loro esercizi particolari. SR 
Messa ai voti e approvata Ja chiusura della discussivne ge- 
nerale, è aperta quella dei singoli articoli della legge che 
sono approvati tutti e due senza osservazioni. : 
Venuta quindi a discussione la tariffa, è messo ai voti l'emen- 
damento: della ‘commissione, già largamente ventilato nella 
discussione generale. i 
Dopo prova e controprova, il detto emendamento è ri- 
gettato. 
Il senatore Di Pamparato interroga il ministro di finanze 


Il ministro di finanze risponde che nella vendita delle 


Messa ai voti la tariffa è approvata. 
Venutosi alla votazione ‘segreta e quindi alla ‘numerazione 


Il: presidente dichiara come durante'la discussione, essen- 


usciti immediatamente prima che si. venisse. alla votazione, 

la quale, non essendo valida, viene perciò rimandata alla 

seguente tornata. i 
L'adunanza è sciolta alle ore 4472. 


(*) Senza contare il peso dell’'invoglio 0 cartoccio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 febbraio. 
Presidenza del cav. PiveLu. 


Discussione e votazione della legge che regola le attriti 
zioni della consulta sanitaria di Cagliari. — ‘Rispost 
del ministro dell'interno alla ‘interpellazione Bunico sull 
scioglimento dellu guardia nazionale di Nizza marittima 
— Ordine del giorno Giannone. — Altre interpellanze. 
— Presentazione di progetto di-legge per l’applicazion 
alla Sardegna della legislazione sulle ‘opere pie. 

La seduta è aperta alle ore 1 e min. 45. 

Hl verbale della tornata precedente è letto. e approvato. 

Si da lettura del sunto delle petizioni. Due sono decretate 
d'urgenza. 3 

1l presidente comunica una lettera con la quale il ministro 
della guerra ritira il progetto di legge relativo alla medaglia 
per la missione in Oporto, poichè ne presterà il fondo il 
credito accordato al ministro dell'interno pe’ funerali del re 
Carlo Alberto. 

È all'ordine del giorno la discussione del progetto di lerge 
sulle attribuzioni. della consulta ‘sanitaria marittima di (al 
gliari. Si apre la «discussione ‘sul complesso della legge. Il 
presidente legge il progetto. % 

Serpi.(legge). Quando da'alcune parti della Sardegna: si 
‘reclamò per qualche abuso della consulta sanitaria di Ga: 
gliari, non si volle che altre persone provvedessero da fuori 
alla salute dell'Isola. Una fu la volontà de*Sardi. Era loro(di- 


| 
. i inque 
i Genova, per la miseria del paese e per ] 


* Trattandosi di una legge contraria all’ 


O 
| 
| 
| 


! per sollecitare .il governo a prendere e proporre quei prov: 


È 


visamento ricomporre la giunta sanitaria di Cagliari in modo 
che fosse l'espressione dell'opinione «el paese e far cessare 
sto modo ogni timore di ingiusto arbitrio. Ma tutl'altro 
è il progetto del governo, tuttaltro presta il rapporto della 
sommissione ; essi sono un indiretto attentato alla conserva- 
zione de Sardi, che senza dubbio hanno il diritto di conser- 
vare se stessi. Si vuol fam dipendere la consulta dal consiglio 
senerale di Genova; ma in Genova prevale l'interesse com- 
erciale, e così lo spirito del consiglio rovinerà la Sardegna. 
Sebbene nell’ Isola forse non si ubbidirà alle disposizioni di 
a coscienza che ha 
del suo dritto; e allora ehe farà Genoya? Se poi nell’ Isola 
scoppiasse il'cholera, Si dirà introdotto espressamente ; per 
mancanza di previdenza la storia registrerà un errore di più. 
opinione della nazione 
sarda e al-dritto-delle genti, «conchiudo proponendo-un or- 
dine del giorno, col quale la Camera inviti il governo a com. 
pilare un codice di legislazione sanitaria che provveda defi- 
nitivamente a tutto; restando frattanto in vigore l'art. 24 
del regio editto del 22 aprilo 1848, con questo, chela giutita 
non sia di Cagliari, ma dell'Isola intera, e ne rappresenti la 
opinione. 

Demaria relatore dellu commissione. L'onorevole depu- 
tato Serpi combatteva il progetto per non ammettere la di 
pendenza della consulta di Cagliari ‘dal consiglio generale di 
‘Genova, che crede disposto a sacrificare l'interesse della sa- 
‘nità a quello del commercio. To credo al contrario, che. nel 

l'isola l’esagerazione dei timori dei meno colti cittadini op- 
ponga una barriera alle relazioni col continente, in detri- 
pento della stessa pubblica salute. Quando le autorità locali 
hanno lo ‘arbitrio supremo, l'opinione anche stolta del paese 
li sottopone alle esigenze locali : non così quando possono 
riferirsene agli ordini venuti dal, Continente; ponete magie 
strati sanitarii indipendenti in ogni provincia, e avrete l'in. 
‘lerrompimento delle comunicazioni , l'isolamento, l’impossi- 
bilità dei mutui soccorsi; una iliade di mali maggiori delle 
Istessc. pestilenze. La previdenza adunque. consiglia questa 
riforma; e quelle che debbono farsi in tutta la legislazione 
‘sanitoria non escludono questo primo passo diretto precisa- 
‘mente contro le attribuzioni troppo arbitrarie. La commis- 
{sione ha proposto un emendamento al progetto, che ha per 
liscopo di far rappresentare nella consulta quanto più si può 
l'isola intera, e in questo il desiderio dell'onorevole deputato 
\Serpi sarà soddisfatto. Sarebbe più assicurata questa parte, 
‘mercé una composizione della consulta on delegati di tutte 
"le province ;- ma si considerò che rari sono i casi in cui la 
consulta deve deliberare; le sue funzioni sono. essenzial- 
‘mente temporance, e.di occasione; ;e creare dei delegati delle 
varie parti, che dovrebbero risiedere in Cagliari, sarebbe stato 
un creare delle vere sinecure. Finalmente quando Ja legge 
è giusta e opportuna il Parlamento non deve ristarsi dal 
i farla, per dubbio di una sconsigliata inobbedienza. 

Serpi replica che prima d'ogni altro interesse deve badarsi 
a quello della vita; togliete la vita, e il commercio sarà nullo 
(ilarità). Si dice che in Sardegna non si giudicherà bene delle 
emergenze; ma niuno meglio che il padrone può giudicare 
delle cose sue. Finchè dura il codice sanitario che ha dato 
luogo agli arbitrii, essi vi saranno ; ‘soltanto la legge:che si 
propone Ji mette in mano del.consiglio generale di Genova. 
E quanto all’inobbedienza, è buona massima di non: far mai 
leggi quando si ha la certezza che non saranno eseguite. 

Cossu. L'inconveniente al quale volea porsi riparo, era la 
collisione interna fra duc capi dell’isola ; ecco ora venir Ge- 
indva, pretendere sovra essi alla supremazia, qual conviensi, 
è vero, a; ben ordinata repubblica, ma bisogna: badare alle 
circostanze. Non può essere dubbio che il diritto alla conser. 
vazione è naturale a tutti; il relatore della commissione ne 
conveniva : la Sardegna quindi ileve badare a se stessa. Si è 
lamentato l'arbitrio dell'autorità di Cagliari; convengo che 
l’arbitrio è sempre tristo, ‘e che il capo settentrionale ha 
sofferto danno pei timori esagerati della consulta di Cagliari, 
ma che avverrà, se abusa in senso opposto il consiglio, di 
Genova? Coi timori esagerati di Cagliari perderemo qualche 
bene materiale, ma salveremo fa pelle (ilarità); l'abuso che 
si commetterebbe in Genova per arricchirci , ci ammazza. È 
necessaria l'indipendenza dalle autorità esterne, tranne dal 
solo governo; che la consulta sia composta dei rappresentanti, 


tribunali. Non ha la Sardegna un magistrato d'appello indi- 
pendente per tette le cause da ogni altro collegio di terra- 
férma; tranne dalla corte di cassazione nell'interesse con- 
servatore della legge, e non dei litiganti ? E se questo si è 
fatto per ie liti, perchè non si concederebbe per la pubblica 
salute, che tanto più importa ? Avemmo poco fa l'esempio di 
Genova, che faceva la polizia marittima per le provenienze 
li Marsiglia e non si curava delle comunicazioni di terra; se 
gli ‘effetti di una simile imprevidenza sì risentissero dalla 
consiglio generale; io quindi appoggio l'ordine del giorno 
del cav. Serpi. S 

Demaria. È un errore il credere che in Genova il consiglio 
generale non curi che l'interesse del commercio ; la sua cura 
principale è Quella della sanità ; anzi, esso eccede.in questo! 
senso; ne sia prova il suo rapporto sulle riforme a fave nelle 
cautele sanitarie, nel quale ha proposto misure più restrittive 


i di quelle di tutti gli altri Stati, della Francia, dell'Austria, 


dell'Inghilterra. La posizione di Genuva, il concorso dei due 
interessi sanitario. e commerciale mettono quel consiglio 
nella circostanza «di dare il miglior giudizio, che è sempre 
quello che si fa con maggiori nozioni, con interessi meno 
esclusivi, con elementi più opportuni. La legge proposta, al- 
tronde non subordina in tutto Ja consulta di Cagliari; essa 
resta in tutte le attribuzioni di urgenza, sollanto essa deve 
partecipare le sue determinazioni ‘al (consiglio generale di 
Genova, poichè finalmente è d’uopo che la giunta di Cagliari 
non possa mettere, e quel che è più, tenere quanto le piace. 
sotto sequestro l'isola intera, Non temo poi dell’inobbedienza; 
ho troppa opinione del Lluon ‘senso della popolazione sarda, 


Sardegna, essa avrebbe a pentirsi della dipendenza da quel: 


dell’isola tutta, e quanto alla gerarchia si regoli come mei. 


‘accordate nel progetto al consiglio generale. 


‘approvato. io pWsS 


SÈ $: 39 ‘i 1 CE 
vedimenti che ormai sono dichiarati innocui per la sal 
quafito! nèces:ari al commercio, dopo gli scritti di tant 
tori‘ed'i lavori dei congressi scientifici.» ; 

Cossu. Non è suo intendimento combattere le riforme 
mostrerebbe troppo ignaro dei progressi della scienza; m 
prima bisogna vivere, poi vivere agiatamente. Confessa 
prevalenza: di Genova, ma fa in tutto la sua parte alla Sa 
degna. Insiste sull'esempio della indipendenza del magistrato 
di.appello, poichè la cassazione onunzia sulle. sole viula © 
zioni di legge, e non contrasta ‘questo ‘superiore. esame al 
governo in materia sanifilnità eo 

La Camera chiude la discussione 


erale e passa ‘aglicare 
ticoli. VATI 3 


sio 


 L'emendamento.-della commissic 
sizione della consulta, per quanto si 
partenenti alle diverse parti dell'isola. 
Ministro dell'interno 
osti legge alcuna relativa alla composizione dé 
con speciali funzionar 
Demaria, relatore. Qt 
di Cagliari e altri, è e 
che potranno scegliers 
sola. n 
Michelini sviluppa ilsno 
in primo luogo, che gi dica Za consulta 
rizsala, e non mai, continuer 5 


‘chè si fa una legge nuova che costitui 


quella consulta. Vaole che non s'im 
alla scelta del governo, qual 
continente; conosce un'altra 


‘ È CLERiE 
oslinasa non volere funzionari ‘co 
| cilia; ma la condizione è ben divers 


i 


GITE 


col continente le libertà costituzionali; la 
‘le catene «del dispotismo (benissimo! benissimo 


si oppone alla parola misura 
senso non italiano, | | UU 
ll triplice emendamento ‘Michelini è appoggiato. | 
Demaria. L'abrogazione dell'art. 14 del regio editto 
11 aprile 1848 richiede che sî dica continuera, parola è 
fa eccezione all’abrogazione proposta nell'art. 2 del progetto, 
È utile che siano della stessa ‘isola i componenti della. con-° 
sulta; senza pregiudicare al principio della fusione È ‘perchè. 
nelle cose sanitarie, a differenza degli altri servizii governa» — 
tivi, bisogna farè ‘una larga parte alla località, perchè vi è. 
l'obbligo della residenza con un piccolo emolumento, e non | 
conviene darne uno significante e permanente per funzioni 
che si esercitano a larghi ‘intervalli. Finalmente! la parola 
misure è scomparsa dall'emendamento' della ‘commissione. 
Presidente legge un emendamento Serpi; secondo il 
la consulta sanitaria di Cagliari, composta oltre i funzionari, 
designati dalle leggi precedenti da membri delegati uno per 
ciascun consiglio provinciale, è autorizzata a' provvedimen 
necessari, informandone il consiglio generale di Genova. 
Bartolomei esprime il suo voto per l'emendamento Serpi.0 
Spano. Sinora non si. ebbe a-lamentare che la inesecuzione) 
della legge del 1848 e la discrepanza per diversi interessi 
nelle opinioni delle diverse parti dell'isola; colla composià 
zione novella della consulta si toglie l'inconveniente, non 
sogna quindi altra legge; essa anzi sarebbe nociva, poi 
bisogna adattarsi alle predilezioni di un paese, anche. 
pregiudizii; non si possono anticipare i tempi. 
Demaria giustifica, perchè mon potè adottarsi il pri 
della elezione, onde non creare nuovi soldi. 
Cassu per elezioné intendeva nomina del Re. 
Presidente divide la votazione sullo emendamento 
in A. composizione’, e 2. attribuzioni della consulta 
taria. str Dit (o 
La Camera rigetta .la prima parte. > | 
Michelini difende il suo emendamento. 
‘La Camera lo rigetta. © EA 
Essa quindi adotta la composizione della consulta, seconde 
l'emendamento della commissione. è 00 # f 
Presidente legge gli emendamenti alla parte che concern 
le attribuzioni, e un sotto-emendamento Boncompagni, sed 
condo il quale, dopo l'obbligo della consulta di Cagliari di 
riferire al consiglio di Genova si direbbe, il quale ne riferid 
rà al'governo, che eserciterebbe le attribuzioni di revisione 


del progetto, per 


Questo solto-emendamento:è appoggiato: 

Ministro dell'interno si oppone, per non togliere de altri 
buzioni supreme al magistrato di salute. 3 

La Camera rigetta la seconda parte dell'emendamento Serj 
relativa alle attribuzioni. 2 i i 
Boncompagni. Poichè si mostrava timore, dell’ interess 
commerciale di Genova da una parte, e dall’ altra delle es 


| gerazioni nelle cautele della Sardegna, il mio sotto-emend: 


rilento è diretto ad in 


terporre il governo, prot 
di questi interessi. 1) n ; 9 
Bunico. La legge ‘ile 1848 attribuì un’ ampia sfera di 
zione ai magistrati sanitari senza ingerenza (del governo; n 
si deve cambiare l'economia della legge occasionalmente al 
riforma di un articolo. Li (Tot 
Gastinelli propone l’ordinedel giorno, incitando il governi 
a daré il progetto di un codice sanitario. //S 0 
© Zunini appoggia. ira 
Presidente osserva che non 
giorno esaurita la dj e ione 
è passata a quella degl 
Posto ai voti il ‘sotto-emend 


i può proporre, l’ ordine del 
generale, e quando la Came 


La Camera quindi adotta l'articolo primo emenda 
commissione. Essa adotta parimenti il secondo sep 


| sione. 


per temere che quando si chiedono leggi di fusione, non si. 


voglia poi sottostare ad una legge generale, a cui prima si 
sottopone»la terraferma. La legislazione sanitaria imperfetta 
non è ragione di non cominciarsi le riforme; non calza l'e- 
sempio de tribunali, quando si conviene che quelli dell'isola 


‘dipendono dalla cassazione e dal eousiglio di Stato. La con: 


°sulta di Cagliari.non ha chie 6 membri, ne ha 24 il consiglio 


generale ; ed il giudizio definitivo deve appartenere a (chi, 


conosce lo stato del conlinente. È 


Polto. Non parlo della giurisdizione; la discussione è ab- 


bastanza consumata, perchè ognuno abbia potuto farsi una 
sinderesi. La commissione ha risposto all'altezza! del tempo e 
alla cura che meritano gl’interessi commerciali; (spero che 
il Parlamento ne adotterà il. progetto ; troppe è il danno 
sofferto da noi, troppo han vantaggiato le nazioni contermini 
con ‘grande scapito ilel commercio di Genova, per avere in 
tempo provveduto alle riforme sanitatie.; io parlo soltanto 


maggioranza 05; 


La.Jegge è quindi così concepita; " 
< Avt A; La consalta sanitaria e marittima di 
composta per quanto sì potrà: di persone appai 

i diverse parti dell'Isola, continuerà ad essereau 


vrà facoltà di confermarli ; ‘oppure modificarli, o anche 
vocarli. 4 Rae | < 
« Art. 2..È derogato al R. editto del 22 aprile 1848 in 
che è contrario alla presente legge. » 
Si passa allo seruttinio secreto , che dà sopra votanti È 
‘per ta legge #02 voti, contro 26. 
L'ordine del giorno reca la risposta del ministro del 
terno alla, interpellazione  Bunico sullo scioglimento di 


guardia nazionale di Nizza morittima.; (ali 
ell'interno. Dirò i motivi pequali fu scia 

guardia nazionale di Nîzza; vennero dapprima alla cogi 

“del governo alcani inconvenienti, perchè erano ‘stati 


Ministro 
nei ruoli di essa molti individui cche mancavano dei le 





— Nizza. Le mancanze ‘del milite Ao del milite: B non potevano: 
‘ canze parziali con le attribuzioni di consigli di. disciplina, 


quindi un ordine del giorno così plausibile, che ben posso 





 preveduti dalla legge. 








quisiti; peròlebbo far fede che quella guardia nazionale fti 
zelante in tempi procellosi. Di 1500 iscritti si verano fatte 15 
compagnie, però diminuì il numero: con la rettificazione delle 
liste, e si, trovarono quindi. uffiziali.sovrabbondanli esenti 
dal servizio: Questa esenzione produsse malcontento, sfiducia, 
intolleranza, e direi quasi insuhordinazione. Due volte l'au- 
torità amministraliva avea domandato lo;scioglimento, quando i 
il governo il 2 agosto si limitava a pronunziarla soltanto per 
la compagnia‘dei bersaglieri. Sopravvennero nuove reclama- 
zioni, e allora fu d’uopo scioglierla tutta intera; così si ebbe 
la; diminuzione di un battaglione, con risparmio al ‘comune 
di, più di lire 5 mila annue. Fu fatta solamente eccezione per 
gli artiglieri per l'ottimo servizio, la recente organizzazione 
di essi, e per le spese non lievi che. avevano. dovuto soste- 
nere; frattanto si è ordinata Ja riorganizzazione. 

Bunico. Duo)mi di dover dichiarare all’onorevole ministro 
che non posso tenermi pago per le sue spiegazioni di questi 
motivi. Se verano iscritti non aventi i legali requisiti, si do- 
veva riparare con la revisione delle liste, è non era motivo 
di Stioglimento del ‘corpo; era ancor. meno un motivo di 
quesl’atto così grave, 'il numero eccedente degli ‘uffiziali. Il 
servizio poi, della guardia nazionale di Nizza fu sempre re- 
golare, tranne per coloro che incorsero.in «quelle pene; per 
le quali il ministro nella sua relazione al Re del 14 gennaio 
ultimo provocava un sovrano indulto. E perchè dunque. si 
faceva poi una eccezione per Nizza nell’applicazione di que. 
sta indulgenza? Il ministro ha' contravrenuto all'indulto che 
doveva eseguire, non applicandolo alla guardia nazionale di 


motivare lo scioglimento; la legge ‘ha provveduto alle man- 
ma nousi getta un biasimo generale sul corpo, Propongo 


augurarmi che la Camera lo adotti, e il ministro lo accetti; 
con esso la Camera inviti il. ministro a non far nso della 
facoltà di sciogliere In guardia nazionale che nei soli casi 


‘Ministro. Certamente non debbo assumere ùn rimprovero 
ingiusto; Citerò un solo esempio dello stato di disservizio e 
di «disorganizzazione di quella guardia. Qualche volta di 25 
uomini ne fu;trovato un solo presente al‘ corpo di guardia. 
Lo st to maggiore, diede in corpo la sua dimissione; allora il 
p che. si era opposto crede. dover venire allo, sciogli. 










ment non per biasimo del corpo, ma per la più facile rior. 
gatti zione , e per dare favorevole occasione al municipio 
di discaricarsi di una spesa eccessiva. 

È Buî Prima che io lasciassi Nizza, non ebbero mai ad 


efe le mancanze di servizio cui accenna il signor. mi- 
Se l'intendente domandava 25 uomini ne trovava 50. 
Altronde io insisto,ancora in questo, che dopo l'indulto non 
si poteva più:sciogliere la guardia nazionale per mancanza di 
servizio; se. pure vi è.stata; chè io) ne appello all’ onorevole 
Legato Santa Rosa qui presente, e \che ivi fu da intendente 
generale, in grado; di:conoscere come servisse quella guardia. 
Non era imputabile poi alla milizia nazionale la. dimissione 
dello stato. maggiore, la quale ebbe luogo per disposizione 
del/@unicipio, di cui son consigliere, che ridusse gli stipendi 
degli uffiziali. ì î i 

— Ministro. Non credeva dover rispondere come a un argo- 
mento serio a quello dell'indulto; tuttavia, poichè si vuole, 
dirò quel che tutti sanno, che l’indulto assolve |’ individuo 
dalla pena in cui dè incorso, ma' non impedisce il governo di 
risalite alla sorgente del male etoglierlo per l'avvenire dalla 
radice, sciogliendo il corpo ‘male organizzato per ricostituitlo 
più regolarmente. Non era lieve poi l'imbarazzo; della dimi- 
nuzione degli uffiziali. 

° Galli. To non pesso che approvare.la misura, con la. quale 
ìl governo, non per ispirito di diffidenza della guardia nazio- 
nale di Nizza, ma per semplici considerazioni amministra. 
tive la scioglieva. Non si poteva altrimenti alleviare,il bud- 
get delcomune, nè ridurre le compagnie; come fare la sceltà 
di quelle dla escludere, e di quelle da conservare? Ricordo 
all'’onorevole..sigror Bunico che Ja dimissione «dello stato- 
maggiore fu anteriore alla deliberazione del comune rela- 
tiva ai soldi cui egli aceennava , nè mai motivo. d'interesse 


determinò a dimettersi quei distinti uffiziali; e propongo. 


l'ordine del giorno puro e semplice. 

Santa Rosa Teod. Eccitato a render conto del servizio della 
guardia nazionale, duranti i pochi mesi che fui intendente in 
Nizza, sento il dovere di dichiarare, che mai non mi accadde 
di scoprire alcun atto d'insubordinazione, ma. fui sempre te- 
stimonio di un contegno decoroso e zelante per l'ordine pub- 


blico. La guardiaeorrispose con tutto zelo e regolarità ad. 


ogni appello delle autorità. È vero però, che molti vi erano 
iscritti mancanti de’ requisiti legali. 

Valerio L. L'organizzazione catliva di un corpo si scopre 
di suoi effetti. Or jo qui sento unanimi elogi della guardia 
nazionale disciolta. Come poi si viene.a dire di essersi sciolta 
perchè mal organizzata? L'organizzazione si scuopre dal ser- 
vizio. Se. questo era buono e attivo, quali altri requisiti bi- 
sognava cercare? Anch'io conosco un poco quel corpo. Inviato 
commissario straordinario. ad organizzare la guardia nazionale 
mobile di Nizza ebbi ad ammirare il servizio di essa in que’ 
giorni di eccitamento. ì 

L' rdine del giorno Galli è appoggiato. 

Bunico comprende che il suo collega debba trovare plau- 
sibile ciò che fu fatto, poichè. senza istanze da una parte 
quella, uardia non sarebbe stata sciolta. Insiste sul suo. or- 
d'ne del giorno, che non è che. un richiamo alla.legge. 

Giannone ne propone altro conciliativo, col quale la Ca- 
mera, ritenute le dichiarazioni del ministro, che non si volle 
Hiasimare nè punire la guardia nazionale di Nizza, ma prov- 
vieilere all'orgamizzazione, in. modo più conveniente, passa 
all'ordine del giorno... 0/0 

Sono appoggiati gli ordini del giorno Bunico e Giannone. 

Posto a veti quello di Giannone è adottato. 

Cavallini. La commissione incaricata. del progetto per le 
indennità alle famiglie danneggiate dalla guerra di marzo non 
ha potuto fornire il suo lavoro perchè attende gli elementi 
richiesti al ministro dell’interfio, e da lui promessi. Lusinga- 
vasi tenerli In commissione in una settimana; ne trascorsero 
tre, enon li ebbe ancora; lo dichiaro in facci alla Camera 
ed al paese. : 

Ministro. Le carie:farono immediatamente trasmesse agli 
intendenti per diramarle ai sindaci e mandarci i? lavori. 
Questa mattina ancora li ho sollecitati. Ringrazio il'sig. Ca- 

vallini di avermi dato occasione di farlo conoscere agli.inte- 


È Tessali, 














Leone sollecita la riorganizzazione della guardia nazionale 
Wenova. Passarono le ceneri del magnanimo re Carlo Al 
lo senza il saluto della bandiera cittadina. Si avvicina .il 
fapo duto alla riorganizzazione; 0 il ministro la ricosti- 
(tisee con la legge attuale, o chiede al Parlamento facoltà di 
rorogare la dissoluzione ; l'uno e l’altro è un male; sollecita 
li\muova legge. 

Ministro. Non erede dover dichiarare quale sia lo inten- 

















































































































































dimento del governo; bensi la Camera può assicurarsi che il 
ministero starà sempre nei limiti della legge. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo sviluppo della pro- 
posta Louaraz. 

Louaraz legge una lunga memoria per far classificare tra 
le reali la strada della Itoccelia alla frontiera francese. 

Manistro dell'interno presenta ‘un progetto di legge.già, 
votato dalla Camera dei senatori, per la estensione delle leggi 
sulle opere pie, e l'applicazione alla Sardegna; vi accompa- 
gna un volume di disposizioni anteriori, ne domanda l'urgenza. 

La Camera decreta l'argenza. 

Presidente domani si riuniscono 
blica'a mercoledì. i 

L'ordine del giorno porterà i-rapporti delle commissioni; 
la deliberazione sulla considerazione della. proposta, Loua- 
raz; la. risposta del ministro: delle. finanze alla interpella- 
zione Farina, ece. 


gli uffizi. La seduta pub- 


A ore 5 e min. 30 pom. è levata la seduta. 





NOTIZIE DIVERSE 


cart, ici en 














ITALIA. 

Toro. — Ministero di guerra e marina, + Il mi- 
nistero della guerra sta per attivare un regolamento 
relativo al pagamento delle pensioni militari agli uffi- 
ciali d'ogni grado collocati a riposo, dietro il- quale 
ogni pensionato avrà mezzo all’avvenire di riscuotere 
con facilità, tosto scaduto ciaschedun trimestre, l’amnmon- 
tare della propria pensione nel capo-luogo di provincia 
del suo domicilio ; senza che egli debba attendere il 
termine delle molte- formalità che per lo addietro si 
esigevano prima dell’emissione del relativo mandato, e 
ciò in armonia di quanto è stabilito pel pagamento 
delle pensioni civili. 

Conseguentemente a quanto sovra, si rende noto ai 
pensionati militari che sinora percepirono mensilmente 
i loro averi, che d’ora innanzi la pensione di cui go- 
dono sarà loro , senza eccezione , pagata ad ogni tri- 
mestre maturato. 


-— La Gazz. Piem. d'oggi ha il seguente articolo. 

Leggiamo in qualche giornale degli articoli contro il 
progetto della strada ferrata di Savoia, e specialmente 
contro la foratura del tunnel delle Alpi colla macchina 
del cavaliere Maus. Il buon senso dei lettori farà ra- 
gione di queste critiche fatte senza cognizione di causa, 
la quale si farà evidente a chiunque confronterà le 
supposizioni: da cui partono le critiche stesse coi dati 
del progetto. 

Il ministro) dei lavori pubblici annunciava la pubbli- 
‘cazione ‘della relazione del cavaliere Maus con alcuni 
disegni ridotti, che darà un’abbastanza compiuta idea 
della macchina , e indicherà le dimensioni del. primo 
(foro, il sistema e modo meccanico di operare la fora- 
tura e lo sgombro. delle. materie, e ì dati su cui fu 
fondato il calcolo del tempo. 

Siamo lungi dal pensare che dopo quella pubblica- 
zione, che è imminente , abbiano a tacere le critiche. 
Anzi le desideriamo, purchè sieno conscienziose e pro- 
fonde: chè tali essendo giovano all’arte ed all’ammi- 
nistrazione. Solo ci sembra che i critici potrebbero pel 
loro utile stesso pazientare ancora alcuni di. 








Mirano. — La direzione provinciale dell'ordine pub- 
blico avvisa) che « Vuso delle maschere e quello di 
gettare coriandoli. per le pubbliche vie restano vietati 
per l’andante carnevale, e contro i trasgressori verrà 
proceduto a termine delle -veglianti prescrizioni. Non 
s’ intende. peraltro’ con ciò. di proibire le maschere 
nelle feste pubbliche e private, che anzi ne potrà es- 
sere chiesta analoga licenza all’I. R. luogotenenza per 
mezzo della direzione provinciale. 

Mantova, 30 geinaio, — Per armare il forte a porta 
Tosa in Milano sono stati colà spediti questa mattina 
due mortai di grosso calibro, con quattrocento bombe 
e settantadue centinaia di polvere. . 

— Oggi furono di passaggio per questa città, prove- 
nienti da Verona, il duca di Modena colla sua consorte 
e | arciduca Ferdinando d’ Este. Dopo un breve sog- 
giorno si rimisero in viaggio per la capitale de’ loro 
Stati. (Gaza. di Mantova) 

Rovenèro, 28 gennaio. — Stamane sono di qui par- 
titi per Verona due membri di questo comitato, che ha 


per iscopo il promovimento di tutto che può ragguar- 
dare |’ aprimento di una strada a ruotaie di ferro nel 
(Mess. Tirol.) 

Venezia, 26 gennaio. \Cart. dello Statuto) — Un or- 
dine perentorio del feld-maresciallo governator generale 
ha prescritto che iminediatamente sia trasferita la con- 
tabilità dello Stato dall’ ex-couvento di Santa Zaccaria 
alle fabbriche di Rialto, dove era il magistrato comu- 
nale. i 

Santa Zaccaria, vastissimo locale , deve essere dato 
alla commissione di abbigliamento dell'esercito d’Italia 
che sarà trasportata da Verona in Venezia. È un uffi- 
zio pieno d’impiegati, ed operoso di lavori. 

Di giorno in giorno deve pubblicarsi la costituzione 
del regno. 


Tirolo meridionale. 





Firenze, 30. ‘gennaio, — Corrispondenza particolare. 
— La notizia politica di stamane è la sospensione del 
Costituzionale. Esso è stato colpito. per. ordine del 
ministro austriaco ; perchè. era l’organo del vero par- 
tito costituzionale e mazionale; cioè di quel partito che 
sì. sottomette ‘alle necessità della. forza., ma non tran- 
sige. su. principii, perchè vuole che la costituzione sia 
una verità, e che lo Stato non sia feudo dell’Austria , 
e non rinunzii alla italianità. Questi sono grandi pec- 
cati, come; vedete , molto ‘più quando nel ministero vi | 
sono dei farisei che vorrebbero seguitare la commedia | 
del. principe costituzionale italiano col potere arbitrario | 
e colla soggezione dell'Austria. 

L'altra notizia: interessante è quella che gli arcive- | 
scovi' e i vescovi di; Toscana\si ‘sono dichiarati potere, i 
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e si sono costituiti in potere che tratta alla pari col 
governo. Per intendere tutta la portata di quest’atto, 
di cui. il Monitore Toscano di ieri riporta docilmente 
i protocolli, bisogna che v'informi prendendo un poco 
le cose da lontano. Il partito assolutista quando vide 
nel 48 che tutte le istituzioni imonarchiche assolute 
cadevano , e specialmente sì discioglieva quella della 
burocrazia che era la vera tiranna di tutti gli Stati, 
perchè i principi non eran altro che i prestamani sì 
docce ad appoggiarsi sul partito prete; quest’appoggio 
pero portava di necessità la sottomissione dei governi 
secolari, ma essi pure di riprendere o tentar di ripren- 
dere ìil potere assoluto non ripugnarono a dividerlo 
anche nella massima parte col partito prefe. La di- 
plomazia austriaca sì concertò coi cardinali neri, ben- 
ché vestiti di rosso; le loro trame trovarono grande ap- 
pogg10 a Napoli, e quello che è più singolare lo trovarono 
anche in Francia, dove tutto il partito dei politici , 
benchè scolari di Voltaire e di Talleyrand, si collega- 
rono al partito prete per paura della repubhlica rossa. 
Conseguenza di quest’accordo maneggiato dai due fra- 
telli Falloux, fu la spedizione di Roma; ma non anti- 
cipiamo sui tempi. Il primo colpo di questa gran con- 
prua austro-pretina fu staccare Pio IX dalla causa 
italiana; l’Austria mercanteggiò Penciclica del 29 aprile 
facendo gitto delle leggi: Giuseppine, cioè promettendo 
al Papa di revocarle quanto più presto e quanto più 
potevano, e di paralizzarle poi tutte quante segreta- 
mente. Ma il partito dei cardinali non fu contento di 
questo, e volle poter agire direttamente per mezzo dei 
confessori sulla coscienza dell’ imperatore ; finché era 
imperatore d’Austria Ferdinando, Questo giuoco non 
poteva riuscire, quindi fu fatto abdicare , e il nuovo 
imperatore giovane e nuovo sarà la materia su cui sì 
eserciterà lo stromento della confessione a piacere del 
partito cardinalizio. E voi dovete sapere meglio di me 
quanto ‘sia zelante per le pretensioni della curia ro- 
mana il principe di Schwartzenberg, il quale non era 
nei' tempi passati molto curialista; ora le sue note pa- 
iono. stritte dal: Bellarmino. In Francia fu lavorato 
molto: sulla coscienza del duca di Broglie, che, come 
sapete; dopo le sue disgrazie domestiche , si è dato 
tutto alla pisià; anche la debolezza del presidente è 
stata opportuna in questa occasione. Sul granduca di 
‘Toscana poi fu lavorato tutto a Gaeta , perchè in un 
momento di estrema debolezza: fisica ‘e morale gli 
fu fatto credere, che i suoi, guai venivano. dalle leggi 
Leopoldine; fu fatto venire il Papa per assolverlo, ma 
oltre la penitenza, gli fu imposto di, distrugger l’opera 
dell’avoimmortale. Egli ha tenuto questa promessa meglio 
di quella dello statuto; la prima. garanzia che dette, 
fu di prendere per ministro il marchese Boccella. di 
Lucca ex-membro della giovane Italia, ex-protestante, 
e allora. presidente della congregazione gesuitica di 
Lucca. Lucca é da gran tempo la succursale di Roma 
ed ivi il partito prete ha puntato la sua leva per 
muovere tutta la Toscana. Appena tornato il granduca, 
cominciò quel partito Ja sua grande agitazione, diretto 
dalla granduchessa vedova e da Paver fuori del mi- 
nistero e. nel ministero sostenuto dal Boccella e. dal 
Landucci, che dal Papa fino. all’ ultimo. birro. serve 
passionatamevte a qualunque arnese d’assolutismo. Non 
vi posso dir nulla degli altri ministri, perchè non ho 
alcuna notizia sicura ; se non che rapporto al Baldas- 
seroni, il quale è stato troppo vincolato in. addietro 
col partito prete per potere ora mostrargli i denti, 
quando pure ne vedesse il bisogno. Di questa sua 
falsa posizione si è valso il partito prete, perchè qual- 
che tempo addietro gli tese un laccio, in cui si lasciò 
prendere , credendo che i vescovi. toscani avrebbero 
fatto soltanto delle conversazioni private. Invece hanno 
fatto una congregazione, e si sono costituiti, in un po- 
tere che tratta come vi dicevo in principio, da pari a 
pari col governo. Questo potere. ha. nominato due 
suoi inviati nel vescovo di Fiesole, nell’arcivescovo. di 
Siena per andar a intimare al granduca di ratificare 
il concordato col Papa, e di stabilire un S. ufficio 
contro i libri. Il granduca ha ricevuto questi messaggi 
senza dirne nulla al ministero, il quale dovrà finire 
col levarsi la maschera Leopoldina, perchè i preti Ja- 
voran meglio dei costituzionali; questi non sanno met- 
tere fra'l’'uscio e il muro i ministri per strappar loro 
la maschera costituzionale ; ima a che cosa servirà. la 
loro ipocrisia politica , quando tutii vedranno che si 
son fatti fare la cherica da preti? Il miglior avvenire 
che gli aspetta, e quello di diventar cappellani delle 
I. R. truppe padrone della Toscana. 

Livorno, 30 genn.— (Cart. dello Stasuto). — Teri sera 
essendo spirato il termine legale per i reclami contro le 
liste ‘elettorali comunali, il civico magistrato si adunò 
per discutere dei medesimi, e deliberò lo scioglimento 
delle partite sociali. Corre voce ancora che in seguito 
di coscienziose considerazioni promosse da vari citta- 
dinî sia stato deciso. dal municipio doversi dividere 
Livorno per questa prima votazione iu sezioni. 

Sono qui di passo muovi svizzeri che vanno assoldati 


nel regno di Napoli. 





RomA, 30 gennaio. -- (dal Giorn di Roma). Questa 
mattina è partito da Roma un battaglione del reggi- 
mento ‘francese 68 di linea; dirigendosi a Civitvecehia 
dove s'imbarcherà per l'Algeria. 

Diuie Rowacne, 29. — Cart. dello Siututo). — Due 
righe soltanto perchè non abbiate a credere esatto ciò 
chè riportate nel vostro giornale del 25 corrente ci- 
tando l’articolo del foglio di Roma sotto la data di 
Ferrara 49 genn. In proposito del tristo caso di Coti- 
gnola, è ivi detto chie « si sono prese le più sicure di- 
sposizioni ‘onde circondare con una rete inestricabile 
l’invaso paese, e che ‘a quest'ora non uno di quegli 
esecrabili individui sarà sfuggito al braccio della giu- 
stizia.» Volesse il cielo che ciò fosse; ina pur troppo 
qui la pubblica opinione è di contrario avviso, e crede 
che le miste adottate non siano energiche quanto 


| 
| 
O 
| 


i 
| 
O 
| 


| 
i 
| 
i 
i 
| 
| 
| 
o 
i 
i 


LAMA CI UM PRO ZI EZIO DADINI TEZZE MINA TLOZ 


"IM IRE E PI EEA RIE ATA PBI ANTA AA APR PRE RI 0 AN de Vini RCD MTA RE AA 






























































l'urgenza e l’entità dell’avvenimento richiedevano. de 
pur sara vero che nella provincia di Ferrara siavi stato 
tanto movimento di agenti politici, di truppe di linea, 
veliti, ece., altrettanto non avvenne nelle provincie lì - 
mitrofe, ed agli arresti che ebbero luogo si crede in 
gran parte sia data causa da vituperevoli passioni rea- 
zionarie, anzichè da ragionevoli fondati sospetti. Al 
pretesto di persegnitare i ladri voglia il cielo che non 
sì apra un nuovo mezzo di soddisfazione a private ven- 
dette, ad inveterati politici rancori! 

Se questo timore sia fondato apparira fra non molto 
dalle processuali risultanze, a meno che gii. arrestati 
dopo qualche mese di carcere non siano dimessi senza 
subire alcuno: interrogatorio, come è noto essere testè 
avvenuto in: alcuna di queste nostre città, a carico di 
persone arrestate ingiustamente dopo la restaurazione 
del pontificio governo. — Mentre era;per chiudere la 
presente mi giunge la notizia che gli assassini non so- 
lamente non sono a quest'ora in mano della giustizia, 
ma che con non minore ardimento hanno commesso 
un attentato, simile a quello di Cotignola in Castel 
Guelfo, distretto d’Imola. 

Dicesi che alcuni veliti siano stati o feriti o uccisi. 

Ecco dunque confermato ciò che ho detto sopra 
sulla insufficienza delle misure tanto magnificate: nella 
data di Ferrara summentovata. Conchiuderò infine e 
francamente, che uno solo è il. mezzo di reprimere 
l’ardimento degli assassini; e questo consiste nella abo- 
lizione della legge, che senza niuna pubblica. utilità, 
tiene disarmate le oneste persone nell’impotenza di ga- 
rantirne la sicurezza. Ed in presenza di questi fatti le 
commissioni che tengon vece delle municipali rappre- 
sentanze seguiteranno a tacere ? 


ESTERO. 
TURCHIA. — I ragguagli del 15 da Costantinopoli 


sono rassicuranti, L'impero ottomano era tranquillo; il 
ministero, libero da qualunque esterna preocupazione, 
attendeva alle cose interne più urgenti, Parlavasi della 
fondazione di nuove scuole nelle provincie che di sif- 
fatti stabilimenti soffrono penuria grande. 

— Il 13 ebbe luogo un consiglio di ministri , cui 
presiedeva il gran-visir. — Quanto prima doveva par- 
tire Ahmet Weffyk Effendi, onde occupare il suo posto 
di commissario ottomano nei principati danubiani. Egli 
doveva prima recarsi a Varna, e di là a Sciumla e 
trattenervisi alcuni giorni per riconoscere 
i rifugiati che si trovano in quel sito, 


e classificare 


FRANCIA, -- Riproduciamo alcuni brani della rela- 
zione del signor Thiers risguardante l’assistenza e la 
previdenza pubblica. 


Questa relazione parla delle ‘varie età. dell’uomo; e 
ne abbraccia, per dir così, la vita intiera. Essa percorre 
il cerchio delle miserie di lui, dal primo all’ ultimo 
giorno della sua esistenza, ed esamina. quel che la so- 
rietà dee fare ond’ essergli. di sollievo e di aiuto nei 
differenti stadii delle umane sofferenze. 

Ti signor Thiers formula da prima’ i principìii gene- 
rali che devono guidarci a traverso una questione così 
complicata. Dopo che sì fa a considerare l’uomo nella 
sua fanciullezza; ed adolescenza; quindi nella sua età 
matura, e poi, finalmente, nella. sua vecchiezza. Egli 
dice quanto l’antica società ha fatto per assistere l’uomo 
in queste tre età di lui, e quanto Ja commissione ha 
reputato possibile per dare un nuovo ampliamento alle 
misure di assistenza. Giustifica i passati regimi contro 
il rimprovero d’inumanità di che furono immeritamente 
tacciati: ma il signor Thiers è, ben lungi dall’ammet- 
tere che tutto siasi compiuto in quest'opera continua 
della beneficenza sociale. E fa mestieri adoperarsi senza 
posa a fine di migliorarla e perfezionarla: tuttavia de- 
vesi convenire che le istituzioni incontestabilmente utili, 
esistono fin d’ora , le quali ben si possono sviluppare 
ed accrescere : ma in quanto alle istituzioni che devono 
ancora crearsi, le sono d’.una efficacia più problema 
tica e contestabile. 

La commissione non si, lusinga di avere aggiunto il 
maximum de’bevefizi attuabili: forse avran Juogo ten- 
tativi per realizzare più ch’essa non ha proposto; forse 
si riveleranno spedienti onde applicare con buon suc- 
cesso ciò che è da essa lei respinto come inapplica- 
bile. Ma quello che chiaramente risulta dalla relazione 
del signor Thiers, si è che l’esame fu conscienzioso e 
profondo, e che il lavoro della commissione è l’opera 
collettiva di uomini assennati e da bene. 

Erd matura. — L'età matura, nella quale l’uomo 
gode di tutte le sue forze, e può meglio far a meno di 
soccorsi altrui, è l'età che, in un saggio sistema d’as- 
sistenza dee reclamare a un minor grado le istituzioni 
di beneficenza. Se il principio, che ognuno dee ba- 
slare a se stesso, tranne il caso di malattia o di cir- 
costanze  stràordinarie, e che nessuno dee far pesare 
sulla società il carico della sua infingardaggine e della 
sua imprevidenza, se un tal principio è vero, esso è, 
sovrattutto, applicabile all’età matura. L'uomo, a questa 
età, dee non pur bastare a Se stesso, ina ai bisogni 
eziandio di sua moglie, de’suoi figli, e de’suoi genitori: 
ai bisogni di sua moglie, aflischè questa alla sua volta 
abbia cura ‘di lui nei momenti d’infermità o di malin- 
conia; a quelli de’ suoi figli, affinchè essi ne lo con- 
traccambino poi nei giorn! della sua vecchiaia : a quelli 
finalmente de’suoi genitori, per pagar loro. il debito 
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da lui contratto con esso loro nel tempo delia sua fan- 
da 
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ciullezza. Un uomo robusto, laborioso, fornito d’una 
intelligenza ordinaria , il quale non si da in braccio a 
tatti i vizii, può col suo lavoro, nelle nostre società ci 





vilizzate, sopperire A questi diversi obblighi, a mieno 


che non soprarrivino circostanze, per buona ventura 
accideutali, quali’ una, malattia, un ozio forzato, una 

s Sp o IR RT o eri 
grandinata, una inondazione. Che la società si adoperi, 


in questi accidentali inforiunii, onde porgere aiuto al 
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l’uomo robusto, gli è questo un nobile incarico da im- 
porsi alla previdenza, e da chiedersi alla virtà di le), 


e l’adempimento del quale sarà una norma sicura della | 


stima ch’essa si merita. 
Ma, tranne questi casì eccezionali, la società che vo- 
lesse, in qualunque fossesi grado, incaricarsi della sorte 


d’una parte de’ suoi membri, ne farebbe. tosto degli i 


sfaccendati, dei turbolenti, dei faziosi, a scapito di tutti i 


i cittadini laboriosi ‘e tranquilli, i quali non godreb- 
bero sicuramente d’un egual privilegio. Essa perirebbe 
sotto la rovina finanziaria, e la violenza delle fazioni, 
incoraggiate dalla scioperatezza e dalla oziosaggine. Una 
parte, e la migliore dei cittadini pagherebbe coi suoi 
sudori gli ozii di coloro che abbatterebbero il paese e 
lo precipiterebbero nella miseria. 


RATTI REI ITINERE INIZIO 


Se al contrario si faccia una tal distinzione fra le cir- 
costanze lecite o no, chi la farà adunque, ed in qual 
modo la si farà? Dopo queste difficoltà ne soprayver- 
ranno ben altre. Qual genere di lavoro sarà fornito 
dallo Stato? Darà terrapieni a fare ad operai giolellieri 
o tessitori di seta; ovvero si muterà esso stesso in mer- 
cante di gioielli e di seterie? E poi, verso qual classe 
esisterà l’obbligo dello Stato ? Verso l’operaio soltanto 
che lavora metalli, legni ed istoffe; oppure verso coloro 
che patrocinano cause o curano ammalati? Farà me- 
stieri sceverare classe da classe, accordando alle une 
privilegi niegati alle altre; ovvero provvedere di clienti 


‘ ed infermi gli avvocati ed i medici che non ne hanno? 


Tali sono i principii veri ed eterni della società uma- . 


na. Ma gli è appunto l'età matura (questa età in favor 
della quale non diciamo già che non. siavi nulla da 
fare, ma solamente da far meno che per verun’altra), 


gli è appunto l’età matura che ha dato luogo alle più 


funeste e più stravaganti utopie. In fatti, quanto meno i 
i Adoperarsi nei limiti del possibile, senz’altro obbligo 


motivi si hanno a seri e reali reclami, tanto più se 


ne fanno ai governi, i quali, diventati :schiavi, si veg- | 


gono esposti alle esigenze delle più folli passioni. 

Gosì recentemente, e in mezzo all’ agitazione degli 
animi, si dimandò ‘allo Stato: di assicurare per tutti i 
tempi a tutte le professioni lavoro sempre apparec- 
chiato; di fornire a qualunque operaio volesse farsi 
intraprenditore mezzi di credito; di dar dei fondi a 
quelli persino che bramassero associarsi per esercitare 
in comune la parte d’intraprenditori; e di spandere 
capitali non pur nelle città, ma nelle campagne, in 
aiuto d’un sistema di credito finanziario, di cui il primo 
strumento sarebbe la carta moneta. 

La vostra commissione esaminò accuratamente questi 
pretesi mezzi di soccorrere l’uomo che trovasi in pieno 
godimento delle. sue forze; e per l’età matura ‘come 
per la fanciullezza e la vecchiaia; essa ha distinto i mezzi 
chimerici dai ‘positivi, fra i mezzi innocentemente chi- 
merici, e. i mezzi perfidamente-chimerici. Ha essa dun- 
que successivamente discusso il diritto al lavoro, i si- 
stemi di credito tendenti a mettere ‘i capitali ‘alla por- 
tata dell’operaio nelle città, e. del. coltivatore nelle 
campagne, le associazioni. operaie istituite onde usu- 
fruttuare collettivamente, con o senza ifondi dello Stato, 
ie diverse industrie; ed essa mi ha incaricato di esporvi 
in qual misura e per quai motivi ammette o disap- 
prova questi diversi sistemi. Se ella ne ha respinto as- 
solutamente alcuni, o attestato poca fiducia verso altri, 
essa ha tuttavolta riconosciuto essere miserie tanto per 
l'età matura quanto per la fanciullezza e la vecchiaia; 
miserie, disgraziatamente, troppo reali a cui la società 
dee compatire ed arrecare, per quanto è in essa, ri- 
medio. Quindi, la vostra commissione si è data ad 
esaminare le società di mutuo soccorso che hamio a 
scopo di provvedere ai. casi di malattia, ed essa vi 
avrebbe. proposto su tal riguardo disposizioni legisla- 
tive, se una commissione esistente anteriormente, che 
essa non ha potuto, né voluto esautorare, non ve ne 
avesse già proposto delle altre. Essa ha cercato se, ine- 
diante una certa direzione e ripartizione dei lavori dello 
Stato, non ivi. sarebbe mezzo di serbare ‘alle diverse 
classi d’operai occupazioni variate ‘e bastevoli durante 
i tempi d’ozio forzato delle industrie. Essa spera aver 
trovato in. tal proposito combinazioni novelle che var- 
ranno, in acleuni ‘casi, a diminaire la miseria delle classi 
operaie, e riparare in parte, non 'già ‘agli ozii forzati 
cui le rivoluzioni politiche cagionano, ma a quelli per 
lo meno che vengono dalle rivoluzioni industriali, 

Finalmente ha pensato al mezzo d’aprire all'uomo 
che non trova più sul suolo della metropoli un’occupa- 
zione sufficiente e conforme ai suoi gusti, una nuova 
carriera all’estero, mediante la colonizzazione. Ta una 
parola, la vostra commissicoe informata sempre d’ un 
medesimo spirito, e facendo la parte del possibile e 
dell’impossibile, ha procurato di rifiutare quanto è dan- 
noso od inutile, e di ammettere e di organizzare adun 
tempo ciò che può essere’ utile, a qualsiasi grado : e 
crede le riuscirà provarvi che l’attenersi al buon senso 
non equivale all’ essere indifferenti o privi affatto di 
umanità. i 

Dirirro AL ravoro. Non parlereino a lungo, nè con 
iroppa severità su questo preteso spediente di sovve- 
nire al bisogni del popolo. L'assemblea costituente lo 
ha già formalmente disapprovato in un articolo della 
costituzione, pel quale gli obblighi dello Stato si limi- 
tano al debito di procurare, nel tempi difficili e. con- 
formemente ai mezzi dello Stato medesimo, lavoro agli 
operai disoccupati: e gli è appunto a tal debito che 
la vostra commissione vi proporrà di soddisfare me- 
diante provvedimenti d’una ulilità reale, benché circo- 
scritta, e consentanea a tutti i principii. Ma addossarsi 
l’incarico di fornir lavoro in ogni tempo ed a chiun- 
que lo chiegga, è un impegno insensato e d’impossibile 
adempimento. Giammai i propugnatori di questo strano 
concetto non risposero, né risponderanno alle obbiezioni 
seguenti : ° 

In quei casì sì avrà diritto d’ indirizzarsi allo Stato 
per esercitare il ricorso aperto contr’esso? Come, per 
esempio, sì distingueranno le circostanze nelle quali il 
lavoro mancherà veramente, da quelle in che certe 
classi d’operai abbandoneranno un lavoro sicuro per 


una tal distinzione, ove in tutti i casi lo Stato abbia 
l’obbligo di provvedere lavoro, ogni industria. diviene 


| Finalmente, chi pagherebbe, in qualunque caso, queste 
follie più o meno ristrette od estese? quali sono»le fi- 
nanze che potrebbero a lungo bastarvi? E se anche ne 
| avessimo di bastevoli, in nome di qual giustizia si ele- 
verebbero tali pretensioni sulle facoltà dei contri- 
buenti ? 

Cessiamo dal discorrere oltre di queste pazze inven- 
zioni, che non meritano punto una seria. confutazione. 


che quello d’una beneficenza previdente, onde pro- 


i cacciare lavoro agli operai disoccupati; ciò deve avere 


imporgli in ragione de’ suoi mezzi. Ma addossargli l'ab- 
bligo di fornire, in ogni tempo, cd a chiunque pre- 
sentisi , ogni genere di lavoro, gli è una assurdità in- 
giusta, di che la vostra commissione ha voluto pro- 
nunziare nuovamente la condanna morale, dopo Ja 
condanna legislativa pronunziata dalla costituzione. | 


i 
i a cuore lo Stato, e ciò noi vogliamo; senz’alcun dubbio, 


SrasiLimenti DI cREDITO. — Sia (dicono gli autori dei 
sistemi disapprovati da noi) sia; non si contrarrà l’ob- 
bligo di provvedere di lavoro, in ogni tempo, tutti 
quelli che si presenteranno, ma almeno si daranno loro 
gl’istrumenti del lavoro, vale a dire che si daranno ‘dei 


i capitali a tutti loro. Bastano ad oitener ciò alcuni sta- 


! bilimenti di credito ben concepiti; ed allora ogni uomo 
laborioso ed intelligente che voglia farsi intraprenditoge, 
troverà de’ capitali a suo piacimento; con questi capi- 


j tali poi si. procaccierà attrezzi, materie prime per fab- 
bricare, ed alimenti per nudrirsi tanto che la fabbri-. 


i ad alcuni capi d’ industria facilmente conoscibili 
È . e]. . 7 
i vesse un tal esame estendersi a milioni 


tosto impossibile per la concorrenza d’un padrone che | 


L 


offra impiego ad ogui operaio scontento, il quale yo- | 
glia far crescere il prezzo della man d’opéra. E’ non i 
sarà più l'andamento naturale delle cose che stabilirà ! 


questo prezzo, ma sibbene la volontà capricciosa degli 
operai; ed allora, all'istante medesimo, sarà uopo chiu- 
dere gli opifici, in ispecie quelli che producono per 
l’estero. 


‘ per tutti, e’ sarebbe egualmente impossibile 
| tutti. l’attenzione per.la quale si riescirebbé.a 
! giudicio della loro solvibilità, 


SONO ZO RTRT DUAN TITO NATO EIN MATTE NATI API IAA ZII DAITARN TINA TT DITA ENEA ATI TITTI OTTO] 


‘cazione curi, Gli operai non. saranno più condannati 
allora. ad essere usufruttanti dai loro. padroni; ssi 
saranno padroni alla lor. volta: l’usufrutiuazione dell’ 
uomo sull'uomo terminerà, È 


scienza economica. i 


Intendesì solamente che mediante banche più o meno 
moltiplicate è mestieri adoperarsi onde conseguire in 
ribasso nell’'utile del danaro, e per esempio ridurlo, 
se è possibile, da 4 a 3, come da cinquant'anni ad 
oggi si riuscì a portarlo da 5 a 4, nei gran centri com- 
merciali, col mezzo della banca di Francia e delle sue 
succursali? Oye si aspiri a produrre questo vantaggioso 
fenomeno, non sapremmo contraddirvi; perciocché Sia 
consentaneo ai  principii i più legittimi del commercio. 
Solo provereino che non dipende dal nostro volere l’ac- 
celerarlo, e che negli ultimi anni si danneggiò assai il ere- 
dito per averlo voluto iimpradentemente ampliare. Ma 
ove si desideri più, e si vogliano mettere i capitali ‘alla 
portata di tutti, si torna ad una nuova follia ‘0 ad una 
nuova menzogna. 


A chi il credito è necessario in qualsiasi genere. di 


farsi intraprenditori. L’operaio, anche il più alto locato, 


soldato. 


intelligenti ed ai più onesti devonsi e vo 
ciare dei capitali. Se. non che questa stessa risposta 
è meno reale, quantunque, a primo aspetto, apparisca 
meno. 

Gli è mediante comitati di sconto; 
noto il credito degli intraprenditori 
lità, che si arriva ad accordare con discerniment 


a’quali sia ben 


o dei 


nome, la cerna delle cambiali ammesse allo 
ricusano in cotal guisa le firme d’uomini privi 
dito, dopo avere accettate le altre, E 
same fatto da. uomini speciali , 


di cre 
tuttavia quest’e- 


che conoscano indivi- 
dualmente i commercianti e gli industriali di cui. esa= 
minano le lettere di cambio; circoscritto nel. circolo 
sempre angusto degli intraprenditori, questo. esame 


5 ani 100 hi È È soa ara RI 
loro capitale! Che sarebbe por.ove, in.vece di limitarsi 


remmo indotti a. conseguenze tanto assurd 

leado che tutti gli ica siano le o 
ditori. Gli è il medesimo fatto, veduto sotto sii 
aspetto; perciocchè , se nom si possono avere capitali 
avere per 
portare 


{| Continua), 


di i ia { espone ad errori, cui le banche pagano. a. scapito, del. 
far crescere arbitrariamente i salarit? Ove non si faccia È 


Esaminiamo seriamente questio trovato della nudva'f 


industria 2 A ccloro che vanno iu traccia di capitali per 


quello che col lavoro a cottimo guadagna cinque, sei | 
e perfino dieci franchi al giorno negli opifizii a mac- | 
chine, non avendo nessuna anticipazione a fare, né a | 
procurarsi materie prime, attrezzi e locale, quest’ ope-.| 
raio non ha bisogno di capitali, vale a dire di credito. | 
Il suo salario esattamente pagato al termine della set- | 
timana o del mese, è tutto quello di cui esso abbisogna. { 
Il pretendere che alcuni fanno di voler procurare del | 
| credito all’universalità degli operai, equivarrebbe al sup- } 
porre che ogni uomo, in una società, possa essere in- } 
trapreaditore; nel qual caso verun uomo non sarebbe | 
operaio nelle manifatture; tutti vorrebbero essere fit- | 
tuarii nelle campagne, e niuno vorrebbe condurvi la- | 
ratro ; tutti, finalmente, ove si applicasse la stessa | 
gerarchia agli eserciti, sarebbero ufficiali e. nessuno | 
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Torone , 29 gennaio. — Sono giunti qua in questi 
ultimi giorni molti militari congedati da Civitavecchia 
e diversi porti dell’Aftica settentrionale. i 


corrispondenza ne portò 650: la fregata a vapore Vau- 
ban vegnente da Bona 1030: la corvetta a vapore La- 
| vapori Narval e Cérbère vegnenti da Civita- 
vecchia 1064. sr ; È; 
Perciò nello spazio di alcuni giorni giunsero qua 
: na SERIO 5 ia A0A 
circa 3 m. uomini congedati, provenienti dall'esercito di | 
occupazione dell’ Africas ettentrionale e dal corpo della 
(Gazette du Midi) 


spedizione in Italia. 


= ere mini 


AUSTRIA. Vienna , 28 gennaio. — Dalla lista degli 
arrivati e partiti si scorge di leggieri che fra i due go-. 
verni dell’ Austria e Baviera si è mantenuto ‘ultima- 
mente un continuo scambio di corrieri. DR 
— Alle autorità militari pervenne l’ ordine, che per 
tutti gli orti e fondi appartenenti alle caserme si dovrà 
pagare d’ora innanzi l’imposta fondiaria, 
— Si conferma che giorni fa è partito un corriere 
alla volta di Costantinepoli onde recare nuove istruzioni 
al bar. Sturmer. 
— La Gazzeita di Pesth pubblica la condanna di 
Kolossy), il quale fu il primo. a -percuotere il conte ‘ 
Lamberg sul ponte di Pesth nel settembre 1848 ; oltre | 
a lui subirono la pena di morte altri undici individui 
di coloro che uccisero a Guns un distaccamento di 
prigionieri croati. " 
— Il governo della Dalmazia ha domandato al mi- 
nistero. dell’ interno che la lingua italiana serva per 
trattare gli affari della provincia, come quella che si 
parla da tutti , e dalla maggior parte degli abitanti. Ì 
giornali slavi sperano che il Bano farà ogni sforzo onde 
la risoluzione sia negativa. 
— La guardia nobile ungherese è stata definitiva- 
mente sciolta, ed i superiori messi in istato di quiete, | 
Non si conoscono ancora le disposizioni che saranno 


quale , conte Ceccoppieri , è ancora in attività di ser- 
vizio. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 3 febbraio in Torino. 


Borromeo Vitaliano di Milano. da: Genova. 
Venini Onorato di Milano, da Milano. 
Rome Alessandro: francese; possid., da Genova. 
Brengeri Giambatt. danese, negoz., da Parigi. 
i Faure Luigi di Lione, negoz., da Milano. 
Greef Gustavo di Elberfeld;: negoz., da Ginevra. 
Vitali Giambatt. di Milano, negoz.; da Milano: 


Partiti il 3 febbraio. 
Duperrut Giovanni di Ginevra, negoz., da Napoli. 
Brot Carlo Francesco di Ginevra, banchiere ,, da 


‘Milano. 


Bohm Federico Offenbach, negoz., da Milano. 
Bertin Andrea di Briancon, negoz., da Novara. 
Fumagalli Ferdinando di Milano, possid., da Milano, 


Movimento DELL'ALBERGO FeDER, 2; 3, 4 febbraio. 
Entrati. — Greef Gu,tavo , prussiano. — Vitali G. B., 
milanese. — Delbreil Giacomo, francese. — 
Conti Cesare; milanese, — Gilbert Nicolao, 
— Prost Eugenio, di Svizzera. — Borde- 
neuve, francese. — Huffer Guglielmo, ame- 
ricano, -- Faure Luigi, francese. — Bara Fi- 
liberto , francese. — Venini: Onorato , mi- 
- lanese. 
Usciti. — Garibaldi Carlo, deputato di Sardegna. — 
Roberison Carlo, inglese. — Dubieff Fran- 


cesco, francese. — Bertinatti, segr. di legaz., | 


piemontese. 
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DECESSI verificati il dì 3 febbraio in Torino. 
De 


N 


i 


Dal 1 gennaio, totale ». 720... 


] Armata 


Sappiamo bene che dinanzi alle ridicole conseguenze | 
di queste pretese teorie sul credito, indietreggienassi, e 
si dirà che non già a tutti gli operai, ma solo ai più | 


glionsi procac- | 


risponde a nulla; nè la stravaganza di una tal teoria È 


do- | 
d’operai ? Sa- 


5 cin ciascuna duce & 


capitali a coloro che ne son meritevoli; al ‘che si ddl | 
sconto, Sî f 


senso Conservatore e 4 dell’Opposizione. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 


Staglieno. — Avv. Rusca. 
Gavi. = Avigdor. 
Voghera. — Pezzani. 
Pinerolo.—Brignone. 
Barge.— Medico Bertini. 
Valenza. Sineo, 
Ballottazione. 

Alassio. — Tra Vesme e Riccardi, 

Delle nomine sinora conosciute se ne contano 14 ‘nel 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


—— Togliamo dal Corrispondente di Fienna ‘del 30 


a quanto ‘appresso : 


.— Da ottima fonte abbiamo che la costituzione che’ 


‘il Papa;si propone di dare ai. suoi Stati ‘sia pienamente 
‘consonante col.motu-proprio:che conosciamo. Una cone 


sulta ‘di. Stato, la. di cui vice=presidenza ‘è di ‘uno dei 
cardinali. Le principali cariche dello Stato:sono affidate 


ai prelati. Non è ancora fissato ‘il numero ‘dei laici che 


i 


Ì 


Ì 


1 


i saranno chiamati ad occupare. impieghi secondari. Sem- 


bra che il Papa sia appoggiato in questa risoluzione 
dall’ Austria, e dalle altre potenze cattoliche. 
(Osserv.. Triest.). 
IncucrerRa. — Il 34 gennaio (ebbe luogo l’apertura 
del Parlamento inglese. Sebbene si sapesse che la re- 
gina non sarebbevi intervenuta in persona, con tutto: 


La fregata a vapore Labrador giunta d’Algeri colla | 


ciò si vedeva gran moltitudine di gente. affi 


vi 


e che menano al palazzo di Westminster. 


dei lord fu aperta al tocco. ‘Alle due fu m 


| sidente e i membri a venire ad udire la ] 
| discorso della’ corona, che fu fatta dal lord ca 


residente è i deputati sì 


di corso reale. 


Prussia. — Un dispaecio. telegrafico di Berli 


del 350 gennaio dice che la prima Camera ‘ad 


. i e aiagiteizi 4 
‘ grande maggioranza le rimanenti” risoluz 


conda Camera rispetto alle modificazi 
regio messaggio. Avendo il signor d’/ 
dubbio se il re avrebbe prestato 
stitazione, il ministro. 


| dichiarò formalmente 


elettori sia stato così ne 


d 


icono che colà era im 


Sarebbesi ritirato il ministro d 


LE 


‘ Hohenhausen e sottentratogli ! 


il barone R. Palmstje 


| Pietroborgo, sarebbe fatt 


LA 


Danimarca. — È mo 


Oehlenschliger., 


| ema rettee nni one 


| Borsa pi Pariei, 1 febbraio. — Il 
pubblici fece oggi nuovi progressi, in segui 
quidazione. Le nuove di. Grecia date da 
‘stamane, già conosciute da due. giorni, 


| credevasi generalmente, non produssero effe 


stri fondi, quantunque non manchino di gr 
disposizione al rialzo è tale che ci vorrebbe 


s Te ; 1 ‘| grave avvenimento per arres . Du borsa. 
prese per riguardo all’ italiana , il solo. capitano della di OA per arrestarlo. Durante Ja bors 


(vi 


batterono parecchi alberi di libertà collocati 
cinanze. 0 Si i st QUIS 
La distruzione di questi emblemi di un temp 


tunatamente lontano non produsse alcun disor 
rendita sembrava invece prender più consistenza 
sura che l'operazione avanzava. A contanti il 
chiude a 96 con rialzo di 40 cent., e il 3:00 a 
con rialzo di 25 cent. Il 5 0/0 piemontese (certil 


SC 


di 
“Mm 


hild) da 87, 50 a 87, 70 si rialzò 20 cent. La 
Napoli si abbassò 25 ce. a 93; 50. L’imprestito@ 
ano da ‘86 3]8 a 86 12 non vario. “© ;/;’— *l 
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‘8. NICCOLINI gerente. 


STORIA PRAMMATICA DELLA MEDICINA 


scritta dal dottore. Francesco. Freschi, a 
consiglio superiore di sanità , ec. | 


Si pubblica a Milano a spese dello stabilil 


brario /olpato, successore all’ antica. ditta 
‘Mariani, vicolo del Zenzuino, num. 529, < 


P 


u 


d 
1 
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Quest’ opera, che a motivo dei passati 
olitici avea dovuto sospendere le re 


scito il fascicolo 71, il quale chiudendi 
el vol. VII, chiude anche la storia dell 
750 al 1800 in oltre a'3,000' pagine in 


Ora è sotto il torchio il vol. VITI; che omp: 


rimo periodo della. storia medica di q 


cioè dal 1800 al 1820... 


(ii 
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Si ricevono. le | associazioni ‘presso tutti i pi 
bratd'italia. ide von 


‘ 


| AVVISO INTERESSANTE, 
La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha 1 


‘prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che 


“ta 


{ proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure | 
| rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seg 
| sofferte malattie. L’ istess’acqua, siccome quella che 
‘chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come ta 
‘trebbe temere, dessa ha ‘anzi la virtù di liberare dal n 
‘capo le persone che ‘ne. fanno uso e ehe vanno soggetti 


radice dei capelli, impedisce così pure che divengai 


le;infermità.. i 
L'inventore dì tale acqua fu il dottore Rakesky, 


medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dai 
‘gella De La Garde. % (2% 


Sebbene molte siano già le cure con tale acqua opa 


‘con perfetto successo in Torino} come la damigella De La Gan 


lo 


comproverà ai signori Accorrenti accennando loro | 


persone stesse che ne fecerò uso, e che a ciò l'autorizzar 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vor 
‘esperimentarla ,lessa non ne esigerà il prezzo che 
‘avranno conseguito un risultato soddisfacente. 


La damigella De La Garde abita in Torino, 


Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al ti 


R 
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TEATRI. 
(Questa sera d febbraio). o 

EGIO. — POLIUTTO , opera. — Musica di Donizzet 

ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sai atti, del core 
Emanuele Viotti. { at 

La Zanze, balletto comico in 3 atti, del suddet 
reografo. ..-:.. (NERE no (5A 
ARIGNANO.-- L’Assedio d'Alessandria. — Farsa : 1 
felice. i Re da 
ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al 
vizio di SM. recita: La duona Madre. — Farsa 
finira? ves DO 


{ 117% 


NAZIONALE. — Leò Cabinels ‘particuliers. — Le Ball 


Prisonniers. — La Vendetta. Dì 


'WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


Tipografia FeRkRO x Franco 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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AVVISO 
Sono. aperte presso la Direzione del Giornale 
ed i principali Libra di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Societa” cosrituZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisoncimeNTO | e sono 


T. Degiorgis, gia Pic, in contrada Nuova. 


Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 

Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

Giovanni Urosso, via Doragrossa. 
come pure col mezzo della corrispondenza di 
Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
Regie Poste dello Slato per le provincie. 


rrmacensa 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo ‘elevato’ il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che: i fondi ‘rimanenti. sone. bastevoli. a. sopperire a 
tutte de spese di liquidazione. i 

Si annunzia del pari essere: facoltativo: ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in ‘anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come ‘abbuonati: il 
giornale franco di posta. 

A La Direzione. 
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TORINO 
, Febbraio. 


Il discorso di ‘apertura del. Parlamento inglese non 
darebbe campo alla menoma osservazione; se la. sua 
sbechezza medesima non fosse: qualche cosa che col- 
pisce l'attenzione di chi lo legge, ‘fuori della scena 
interna nella quale i partiti inglesi hanno per altro 
larga materia, di contese. i: 

L'Irlanda, il gran problema dell'amministrazione 
britannica, avrà, a giudicarne dalle parole della re- 
regina,\ gli onori primari della sessione che. va ad 
aprirsi. È però consolante il vedere come opera la 
forza de' tempi. Fra le misure che si annunciano per 
& migliorare la condizione dell'Irlanda », la reazione 
non entra; o entra ‘appena di sbieco come. una dura 
necessità, alla quale il ‘ministero sagrifichi appena 
vina debole parte della sa’ attività, Vedremo in che 
senso « gli inconvenienti risultati dalle dimostrazioni 
de' partiti » saranno « oggetto di misnre a proporre. » 
Ma. quando. le vediamo confuse con quelle che si 
proporranno del pari per ovviare ai « difetti. che 


n) 








APPENDICE. 
“TEATRO REGIO. 
si i Poriuro, 


Questa sera sulle scene del nostro maggior teatro ap- 


arve il Poliuto , musica del Donizzetti nuova affatto } 


per Torino. È questa la terza opera offerta dall'impresa 
al nostro pubblico nel corso del carnevale. Il libretto 
fi desunto dalla famosa tragedia di P. Corneille, in- 
titolata dallo stesso nome; ma il signor Cammarano 
che lo scrisse, dovette, per adattarsi all'indole ed alle 
proporzioni di un dramma musicale seguirne da lungi 
le tracce, non potendo giovarsi che di poche fila per 
la testura del suo lavoro. 
'Noî vediemo ‘di esporlo qui brevemente, acciocchée i 
| Rostri leggitori hon ‘solo ne facciano giudicio, ma per- 
thè se ne valgano a meglio gustare le bellezze de’ mu- 
sicali concetti. Ù 
** Poliuto scende nel primo atto con Nearco, capo dei 
Cristiani, nella caverna in cui questi sogliono celebrare 
i loro riti, vi scende per essere battezzato, ma prima 
uiî'appressarsì al mistico lavacro , palesa all'amico un 
pensiero che lo cracia ; poichè il mesto contegno 
della ‘stia sposa ‘gli fa temere d’avere un rivale. Nearco 
îl dissaadel dal‘ dubbio; ricordandogli come la sua 
Paolina sia | 








Di virtà severa 
Speglio 0... 
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L'ufficio del ‘giorazie Stara aperta 
dalle Fi/antim. alle 2 pomerid, 
iNrigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Fiornale 15 Risonetmento 


{ possiamo argomentare che l'Irlanda sarà. soggeHo di 


Carlo Schicpatti, contrada di Po. - 


GIOR 


regolano le relazioni tra i proprietari e i filtaiuoli », 
alle «imperfezioni delle ieggi che regolano il gra 
giurì », al,« piccolo numero degli elettori che con- 
corrono alla nomina de’ merabri del Parlamento »; 


nuove riforme, non di colpi di mal umore, come il ; 


sarebbe sicuramente se i (orys fossero in questo mo- 
mento al potere. Noi .non.siamo grandi ammiratori 
del. gabinetto: inglese tal quale si. trova. costituito, 
con tante gradazioni nel. colore degli uomini che il 
compongono ; ‘gli anni 1848 e 4849 non ci han dato 
argomento per credere che la realità delle opere di 
lord Palmerston corrisponda a ciò che si sperava da 
lui, e che si credeva capace di fare; ma infine la 
sua condolta interna ci ha confermato in un'idea, 
che può in molte occasioni citarsi ad’ esempio negli 
affari del continente: il più debole de’ whigs riesce 
sempre più benefico. all'umanità che il più ‘abile fra i 
thorys. 

IT tratto più rimarchevole del discorso, e quello di 
cui dobbiamo congratularci generalmente, «è dove la 
regina adolta decisamente un linguaggio ‘fermo, ed 
un pensiero che altrove (presso noi soprattutto) pas- 
serebbe per troppo incisivo, intorno alle leggi doga- 
nali. S. M. deplora l'imbarazzo in cui una parte 
de’ suoi sudditi. ba potuto trovarsi; ma ha veduto 
con dispiacere le doglianze che: a nome de’ coltivatori 
e de’ proprietari si sono elevate in più punti-del regno; 
e per contrappesto ha provato una grande soddisfa- 


‘zione a vedere che il ribasso de’ prezzi ha portato un 





ini a 


incrementò ‘sensibile nella consumazione: delle merci 
necessarie alla’ sussistenza ed al benessere del po- 
polo. — Non si può più chiaramente manifestare l'in- 
tenzione del ministero, di non cedere un sol palmo di 
terreno davanti alla agitazione colla quale i partigiani 
del sistema protettore si sforzano di mettere in dubbio 
i frutti della riforma inaugurata da Rob. Peel. Non 
sì può con più dignità e precisione. troncare il. nodo 
‘de’ tanti sofisnìii ‘con cui pretendono ristaurare. .il 
medio evo economico, nel bel mezzo del secolo 49°. 
La quistione è precisamente ne’ termini in cui il 
ministero inglese la pone ; è quistione di monopolio. 
Finchè il monopolio esisteva, potevasi a nome di una 
falsa equità domandare il rispetto de' diritti acquisiti; 
ma oggi che dla. riforma è un fatto compiuto, come 
mai si potrebbe, nell'interesse de? pochi, ridomandare 
il danno, lo stento, la miseria de’ molti ® Noi siamo 
convinti ‘ehe gli sforzi de' protezionisti riusciranno‘a 
vuoto anche in quest’anno. La libertà del commercio 
è un assioma acquistato in pratica ; dopo tre secoli 
di schiavitù doganale, era hene venuto il momento 
di regnare sovrana; la vecchia ‘aristocrazia inglese 
potrà tormentarla ancora per qualche tempo, ma l'In- 
ghilterra della regina Vittoria non é possibile che 
torni ad emulare l'Inghilterra di Elisabetta, 

In questi due tratti relativi, all’interno, .il discorso 
della corona è importante; non tanto per ciò che 








e parlandogli di Dio, seco il conduce 
Del suo delubro a piè. 


In questo stante entra quivi Paolina per rintracciar 
il marito, ed ‘all’udire i cantici religiosi che s'innalzano 
| nel fondo dello speco, n'è sì commossa ch’esce in questi 
‘versi: 
Qual mi ricerca l’anima 
Dolce potenza ignota! 
Somiglia una (speranza... 
L’umana gioia avanza... 
Par'che dal-ciglio infranto 
Mi cada un fosco ‘vel, 
Ma poco dopo, quando ha riveduto il marito, e sente 
di lontano il suono di lieta musica guerriera, ed in- 
‘tende come si festeggi l’arrivo del'‘proconsole Severo, 
ch’essa credeva morto in campo , un'improvvisa gioia 
le ‘appare negli ‘occhi ed esclama: 
Vive l’amato ‘oggetto, 
Ma spento egli è per me; 
mentre ‘il neofito ‘sposo ed i suoi compagni cono- 
scendo quello che importi la venuta del proconsole 
escono dicenda: : 
Sfidar saprem la morte, 
Eterno Iddio, per te. 
{ Qui dalla vista dell’antro sì passa a quella della 
iazza di Melitene (giacchè l’azione ha luogo nella città 
capitale d’Armenia. di questo nome) e vedesi arrivare 
il proconsole preceduto. dalle. sue legioni, ed al popolo 
che lo acclama: 
Saggio in pace e. prode in. guerra 
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Qununzia, quanto per la risolutezza colla quale si 


7 
Versa. Al governo conserva le sue relazioni pacifiche 
ed'amichevoli colle potenze straniere ; gli affari turco- 
i PUssi si sono rappattumati; ecco tutto ! 
{ {Ma l'Europa è in uno stato sì dubbio; ma l'Inghil- 
tetra hu tanti conti sospesi; ma l'orizzonte politico 
pè così fosco, che non si potrebbe comprendere come 
, mai nel frasario del linguaggio. ufficiale Jord Pal- 
‘ merston non abbia trovato il modo di alludere alla 
‘! gravità, della posizione in cui deve necessariamente 
| trovarsi; non si potrebbe comprendere, se la stessa 
‘ reticenza assolula di cui si serve non fosse una spie- 
gazione . più ‘eloquente che qualunque delle circonlo» 
cuzioni a cui avesse voluto ricorrere. Se si toglie 
il Piemonte, il Belgio, e appena appena la Spagna, 
l'Europa è tutta in uno stato meramente precario. 
Bisognerebbe cadere in una beala semplicità, per non 
saper prevedere che, in un senso o in un altro, vi 
sono in Europa de’ cangiamenti impossibili ad evi- 
tare; vi sono repubbliche che vacillano, occupazioni 
che debbon cessare, reazioni che debbono subire la 
pena della loro cieca. malvagità, agitatori che deb- 
bono:tacere una volta, cce. ecc. Se vi ha punto in 
cui il prospetto di queste previsioni si riflette com- 
piutamente, è nel gabinetto inglese; quella è la 
camera oscura delle vicende curopee. Come avviene 
ché davanti a un sì fosco avvenire la regina si taccia? 
Uni verso di Dante potrà forse rispondere a questa 
nostra indiscreta domanda : 

Tanto ho da dir che cominciar non oso. 
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Torino. — Ministero di finanze: 

Jl ministro segretario di Stato delle finanze; 

Visto la legge del 1 febbraio 1850 che autorizza il 
governo ad emettere nuove iscrizioni della rendita re- 
dimibile 5 0/0. per una concorrente di 4. milioni di 
lire in aggiunta a quella di creazione del 12-16 giugno 
1849, e ad operarne l’ alienazione a quelle condizioni 
che saranno ravvisate più convenienti nell'interesse delle 
finanze dello Stato; 

A seguito delle deliberazioni prese nel Consiglio dei 
‘ministri; i 

Ha dichiarato e dichiara quanto segue : ì 

Art. 1. Inconiinciando dal giorno della pubblicazione 
del presente decreto, e durante tre giorni alla mede- 
sima immediatamente successivi, starà aperta presso le 
tesorerie ‘delle provincie capi-luogo . di divisione ‘am- 
ministrativa ‘una  soscrizione in apposito registro per 
acquisto d’iserizioni della. rendita redimibile 5 0/0, la 
cui emissione ed ‘alienazione furono ‘autorizzate colla 
legge del 1 febbraio 1850, in aggiunta a ‘quella. di 
creazione: del 12-16 giugno 1849. 

Art. 2. La soscrizione sarà estensibile sino ‘alla: ‘con- 
corrente di venti milioni di lire di capitale; in caso di 
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egli annunzia che 
Decio signor. del. mondo 
ad esso lo invia per farlo felice, coll’obbligo per ciò 
++... d’estirpar l’iniqua 
Sacrilega genia ribelle ai Numi, 
poi pensando all’amata, ripete fra sè: 
«0000 In breve 
Ti rivedrò mia speme! . .... 

Intanto ecco venire coi‘ magistrati edi ‘sacerdoti ad 
incontrarlo il governatore della città il' padre di Paolina, 
il quale richiesto di lei dal proconsole , aliro non sa 
dire se non che: 

ia vedraian. i 
ed. a farla finita, soggiunge;: 
. + + + Al tuo cospetto 
Mira intanto il. suo, consorte, 


e gli presenta Poliuto. 

Severo ‘rimane allora. come  trasognato ; < Poliuto a 
quell’atto;. ravvisa il temuto rivale, e Callistene capo 
dei sacerdoti palesa al pubblico la propria iniquità 
con queste parole : 

La vendetta che giurai, 
Donna ingrata; io combpirò. 

Nel secondo atto il sacerdote Callistene conduce Se- 
vero alla casa di Felice il governatore, ed in assenza 
di lui gli fa averé un colloquio: colla figlia , dopo di 
avergli' narrato: i 

Nel pianto 
Solinga vive. Il padre 
A me svelò ch’ella d’amor sul Tebro 
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esprime. Sulla politica esterna, la cosa è affatto di- 
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eccedenza delle domande, la riduzione che si dovesse 
fare sarà operata su tutte le soscrizioni in giusta pro- 
porzione. 

Art. 5. Le nuove iscrizioni suddette saranno rappre- 
sentate da cedole al portatore nelle forme stabilite dai 
reali decreti del 16 giugno e del 10 novembre 1849, 
con decorrenza della rendita dal 1 gennaio 1850, pa- 
gabile nei luoghi ed alle epoche determinate dall’art, 1 
del citato decreto reale 10 novembre 1849. 

Art. 4, Le soscrizioni d’acquisto non potranno essere 
individualmente’ minori di lire dieci di rendita , e do- 
vranno progredire di dieci in dieci lire di rendita. 

Art. 5. Il prezzo d’acquisto è stabilito a lire oitant’otto 
per ogni lire cinque di rendita. 

Il pagamento potrà essere ripartito in tre rate 
cioè : 

Un terzo della somma totale all’ atto della soscri- 
zione ; È 


Un altro terzo entro trenta giorni successivi; 
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L’ultimo terzo entro altri trenta giorni successivi 
al secondo termine. 

Art. 6. Saranno ricevuti come contante nel paga- 
mento del prezzo d’ acquisto di cui al precedente ar- 
ticolo , sì pel capitale che per | annesso benefizio i 
buoni del tesoro emessi a tenor del reale decreto del 
27 luglio 1849, che siano scaduti; nel pagamento 
però della prima rata saranno anche ricevuti i buoni 
che giungano a scadenza entro il corrente mese di 
febbraio. 

Art. 7. Saranno pure ammessi in tale pagamento , 
ristrettivamente però per la seconda e terza rata , è 
vaglia del prestito volontario nazionale del 23 marzo, 
e del 1 agosto 1848. 

Tali vaglia saranno ricevuti per il capitale è per 
gli interessi. dai medesimi rappresentati; sarà inoltre, 
e per lo stesso impiego, abbuonato a ciascuno di essi 
vaglia un ulteriore interesse del 5 0j0 nelle proporzioni 
di cuì infra, cioè: 

a) Ai vaglia portanti la data di aprile 1848, nove 
mesi d’interesse, cioè lire 3 75 ogni cento di capitale; 

6) A quelli con data di’ maggio 1848, otto mesi 
d’interesse, cioè lire ‘3 33 0]0; 

c) A quelli con data di giugno 1848, e dei primi 


cibque giorni di luglio. successivo , sette mesi d’ inte- 
ressi, cioè lire 2 91 0/0. 
d) A quelli in fine del prestito 1 agosto ‘1848 in- 
distintamente, cinque mesi d’interesse, cioè lire 2 08 00. 
Art. 8. Sarà a carico esclusivo dei soscrittori di re- 


golare l’ impiego dei vaglia. nei pagamenti di cui si 
tratta in guisa che le relative somme, compresi ‘gli in- 
teressi , corrispondano a quella effettivamente dovuta, 
essendo vietato ai tesorieri di dare rifatta ‘di ‘sorta. 
‘Art. 9. Il pagamento della seconda e: terza rata do- 
vrà' seguire esclusivainente nella Tesoreria ‘stessa’ ov è 
stata ‘effettuata la soscrizione ed il pagamento della 
prima rata. 

Art.'10. Venti giorni dopo la chiusura’ della soseri- 
zione , ed alla presentazione della. cuitanza di saldo 
sarà dai rispettivi uffizi d’ intendenza generale rimesso 
per ogni soscrizione un certificato conforme al modello 
al presente annesso; contro il ritiramento sia della detta 
quitanza di saldo, che .di quelle dei versamenti an- 
teriori. 








TT OI ITIA I  n 


Ardea . .. ma nella tomba 
Scese l’oggetto sospirato... . — E forse - 
D’Imene al tempio suo malgrado spinta 
Fu dal paterno cenno. 
In quel colloquio Severo rammenta all’ainata l’af- 
fetto antico e la scongiura ‘a corrisposdergli ancora: 
Ab! ripeti ancor l’accento 
Che ‘m’infonde gioia e vita, 
L’alma mia sarà rapita 
Nell’ebbrezza dell’amor. 


Ma Paolina dopo un fiero contrasto fra l’amore ed il 
dovere segue la voce di questo e fugge l’amante così 
ammonendolo : 

Va, mi lascia . .. il mio delirio 
Non t’illuda, o sventurato! 
Vuol fra noi dischiuso il fato 


vare Severo ne) punto che gettavasi ai piedi della sua 
sposa, quiudi Poliuto credendosi. da essa tradito, s'a- 
vanza; poichè l’una e l’altro sono partiti, giurando di 
vendicarsi : 

Fu macchiato l’onor mio!.,,. 

Necessaria è la vendetta... . 
ma sopraggiunge in questo mentre un cristiano ad av- 
visarlo che Mearco fu incatanato ‘e ‘condotto al tempio 
di Giove, e che: 

.. +... In gran periglio 


Un abisso di. dolor. 
Callistene aveva intanto condotto. Poliuto ad osser- 
Stanno i fratelli (.-;.. . 
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Art. 11. Sulla produzione . del certificato , di cui 
all’art. precedente , sarà a suo tempo operata al Der- 
tatore del medesimo la consegna: delle cedole corti- 
spondenti alla relativa soscrizione. i 

Questa consegna sarà fatta direttamente dall ammi- 
nistrazione del debito pubblico in Torino per le soscri - 
zioni seguite nella tesoreria di questa provincia , e dagli 
uffici delle intendenze generali per le soscrizioni s€- 
guìte nella tesoreria della rispettiva divisione. 

Art. 12. Avvenendo che un soscrittore. non 
soddisfatto entro il ‘prefisso termine al pagamento del 
prezzo d’acquisto, il ministero delle finanze potrà far 
vendere col mezzo d’un agente di cambio la totalità 
della ‘rendita corrispondente alla fatta soscrizione, pre- 
valendosi della somuia versata in pagamento del primo 


abbia 


terzo pet supplire alla differenza che fosse per risultare ; 


da quella vendita in confronto del prezzo stabilito per 
la soscrizione. 
Dat, Torino, li 3 febbraio 4850. 
Nicnai 
(Segue il modello del certificato per valere di titolo al 
portatore ). 


Cieruri. — Allocuzione del comandante generale mili- 
tare dell’isola di Sardegna in occasione della ras- 
segna “del presidio fatta în' Cagliari, il 28 gennaio 
1850. 

Il valore ed il sangue. freddo spiegati nello scorso 
rovembre dal cavalleggiero Anselmo Loy 4. nel’ punto 
in cui, percosso con tre palle nel petto dal bandito 
Pirastu, non curando la ferita, lo fermava € lo tradu- 
ceva lui stesso nelle mani della giustizia , ottennero 
l'approvazione di S. M., la quale viene di concedergli 
la medaglia d’argento pel valor militare, coll’annua an- 
nessa pensione. 

Mentre il vostro comandante generale si fa un de- 
bito ed una soddisfazione di collocare lui stesso sul 
petto del valoroso soldato la ben meritata distinzione, 
nutre egli speranza che alcuni fra di voi, ora qui pre- 
senti, lo porranno in grado di sollecitare quanto prima 
anche per loro stessi un simile pegno di gradimento 
sovrano e di ricompensa nazionale. 

Il gradimento del Re e la riconoscenza della patria 
devono essere il più degno ed il più ambito premio 


del soldato; così pensavano quelli che ci precedettero 


nella nobile carriera, e questa massima la' dobbiamo 
tramandare a chi, dopo di noi, consacrerà il suo brac- 
cio e la sua vita al servizio dello Stato. 

Onore e fedeltà era la divisa dei nostri maggiori, e 
sarà pure anche oggidì la nostra : queste parole vi 
sieno di guida, e la patria potrà sempre contare sopra 
di voi. 

Viva il Re! viva lo Statuto! 

Arserto DELLA Marmora 


Mantova — Fu qui pubblicato l’avwiso, che segue : 

« L'IR: governo della: fortezza :ha, con somma sua 
dispiacenza;i, dovuto ‘osservare che; tanto in questa città, 
come anche in qualche sito del Zorese, taluni si per- 
mettono di portare dei distintivi che non possono non 
considerarsi chedi carattere ‘politico, come. sarebbero 
cappelli; sciarpe, berretti e simili, e persino;in qualche 
luogo si osò di esporre delle coccarde tricolori, jin 
onta ai più severi ordini emanati in proposito. 

Onde reprimere nel suo nascere tali dimostrazioni , 
ed evitare quindi dannosissime conseguenze che da esse 
ne possono pur troppo derivare, il governo della for- 
tezza ha dovuto, a malincuore, far uso di misure di 
rigore. 3 

Fermo però nel divisamento, di non permettere l’uso 
di tali distintivi, come pure di qualunque. altra dimo- 
strazione, simbolo, o segno di ricognizione di carattere 
politico, e di sottoporre a severa. punizione chiunque 
avesse la spensieratezza di usarne, trova di prevenire 
il pubblico a comune notizia e norma, a scanso d'ogni 
relativa conseguenza. 


Mantova, 31 gennaio 1850. GRUBER. 


Riproduciamo  dall’Osservatore Romano le partico - 
larità della notizia seguente, già da noi pubblicata: 

Roma, 29 gennaio. — A rischiarare la pubblica ‘opi- 
nione sulla fuga del sig. Achilli detenuto nel forte S. 
Angelo abbiamo stimato espediente di esporre i fatti 
come lo furono nel genuino loro aspetto. 
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A quest’annunzio si riscuote, cangia consiglio e parte 
protestando: 
Obbliato è già l’oltraggio , 
Più vendetta il cer non:chiede... 
Dio quest'anima mi diede, 
Pura a Dio la renderò. 

Eccoci ora al tempio di Giove. Intorno al simulacro 
del nume cantano i sacerdoti, pregandolo a. proteggere 
î popoli dell'Armenia ed a sterminare i profanatori de) 
suo culto. Callistene getta incensi suli’ara ed innanzi al 
proconsole ed al governatore accompagnato dalla figlia, 
innanzi ai guerrieri ed al popolo accusa MNearco d’a- 
vere nella passata notte aggiunto 

Uno a tanti seguaci 
Del suo vietato culto. 

Fa poscia condurre Nearco, al quale imporie di sve- 
lare ‘chi sia il novello cristiano) Ma questi confermando 
Vaccusa, nega di pronunciare il nome del neofito. Il 
proconsole Severo ordina pereiò : 

Entro il più nero carcere 
L’indegno trascinate, 

E fra tormenti orribili 
Discopra il ver. 

Ma ecco ch’entra Poliuio, gridando: fermate, e ‘con 
grandissimo dolore della sposa e sorpresa universale 
dichiara esser egli il cristiano novello. Paolina nell’e- 
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strema ambascia si prostna innanzi a dDevero, pregan- 
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{L RISCRGIMENTO. 


Giovanni Giaciuto Achilli., nato suddito pontificio ed 
accolto in sua gioventù nel benemefito ordine dei PP. 
predicatori, dopo aver fin dal 1841 apostatato «lal detto 


ordine si eondusse nei dominii inglesi, e quivi apostatò, ! 


! anche dalla santa religione cattolica, professando pub- 
blicamente il protestantismo, di cui divenne anche ze- 
lante ministro. Per ‘l'esercizio del medesimo allorché 
Roma cadde preda dei nemici dell’altare e del trono 

i si condusse in questa capitale, dove sì occupò nel far 

proseliti alla setta da esso abbracciata, 

Occupata Roma dalle vittoriose armi francesi e ri- 

| pristinato il legittimo governo , l’Achilli fu carcerato e 

i tradotto nel forte S. Angelo a disposizicne della curia 

ecelesiastica. Ivi. si. continuava. .Ja.procedura.a di lui 

carico, quando venne il giorno 18 corrente richiesto 

al superiore del suddetto tribunale da: un capitàno fran- 
cese instrattore del consiglio di guerra per esaminarlo 
come testimonio in un processo che si trattava nel 

i deito consiglio. Quantunque il prelodato superiore sì 
ricusasse di accordare opportuna facoltà, ‘inulladimeno 
fidandosi ‘delle ‘assicurazioni: ‘di quel militare, cedette 
infine alle di lui ‘insistenze rendendolo quasi. garante 
della sicurezza ‘del. detenuto., e permise.che.a questa 

I condizione fosse: dal. castello; trasferito jalla residenza 
del ridetto tonsiglio nel. palazzo dell'accademia; eccle- 
siastica, alla piazza della. Minerva, asserendasi essere 

' vietato dalle leggi francesi di esaminare. testimonii in 
luoghi di reclusione. 

Nella mattina però del ‘giorno 20 si ‘annunciò al 
inentovato superiore che durante YVesame avendo |’A- 
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chill‘ profittato di ‘un momento in’ cui l'istruttore si: 


occupava' di ricercare > ‘alcuni documenti ; ‘allontanossi: 


dalla «stanza in.cui veniva interrogato; malgrado la. pre+ 


senza delle guardie::che stavano per custodirlo:, senza] 


che! facesse. più « ritorno; nella! medesima , e senza che. 
siasi. potuto ‘avere fin qui,.più alcuna contezza; di dui.( | 


Carasria — Il generale Nunziante ha annunciato. 


che per cura d’una commissione composta dell’inten*® 
dente, del comandante delle ‘armi e del procuratore! 


generale ‘presso la gran corte criminale di Reggio sarà 


fatta una classificazione’ di tutti ‘coloro che sono.in car-. 


cere ‘o latitanti (per avvenimenti: politici. posteriori al 15 
maggio. 1 delinquenti saranno divisi in capiz complici 


pricipali, e gregarii, L’editto, di Nunziante invita, i lati». 
| tanti a presentarsi alle autorità locali, promettendo ché. 
saranno lasciati tranquillamente alle. loro case finché 
non sia ultimato il lavoro della commissione. Chi si fico 


derà di quelle promesse ? 


Lo stesso generale Nunziante pose ‘in istatò d’assedio* 
il distretto di Cotrone ed i'circondarii di Cropani ‘e 


“Taverna, promettendo? di fav lo stesso \per la Calabria 
Citra. i 

Ecco la sua notificazione: 

Noi maresciallo di campo, marchese ec. ec. 

Attesochè fra le facoltà conferiteci dal re (n. s.) tro- 
vasi compresa quella di poter far classificare tutti co- 
loro che pet gli avvenimenti, politici, posteriori, al 45 
maggio sono in carcere 0 latitanti ;, ed attesochè que- 
sta misura è un ripetuto tratto del cuor generoso del- 
l’eccelso. principe, noi, nel ricordarlo alle popolazioni, 
ordiniamo quanto segue: . 

4. Destiniamo una commissione, composta dal signor 
intendente presidente , dal comandante delle armi e 
dal: procuratore generale del re presso la g. c. crimi- 
' nale, la quale, con gli elementi che ha in suo;potere, 


‘e con quelli che potrà. raccogliere, classificherà . tutti 


gl’imputati distinguendoli fra capi, complici principali e 
gregari. 

2, Tutti coloro. che. trovansi, (latitanti, nel preciso 
termine di giorni quindici.,,a contare. dalla pubblica- 
zione del presente: nostro editto , deggiono presentarsi 
alle. autorità locali , (e rimarranno tranquilli presso, le 
proprie famiglie, attendendo quelle disposizioni che sa- 
ranno (emesse in seguito di essersi il lavoro di classi 
fica ultimato, tanto per essi; quanto per. quelli che 
trovansi in carcere. Le autorità; a cui i prevenuti si 
presenteranno , deggiono, immantinenti darne avviso al 
sig. intendente , al procuratore ‘generale., edi il“ primo 
ne: darà a! noi. conoscenza. 

3. Chianque non si presenterà dopo tali ordini, sì 
renderà inimeritevole di qualsiasi - tratto di sovrana 
clemenza , e noi non ci stancheremo dallo spiegare 
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dolo di salvarle il marito, ma Poliuto indignato le ri- 
sponde ; 
Sciolgo, esecro.il rio. legame 

Onde uan giorno;a te inii ha stretto 

Questo. dio. bugiardo; infame... 

Le .tue colpe, ua dio verace, 

Scellerata;: punirà; 
e rovescia, così dicendo; l’ava del nume, per. cui il 
sacerdote danna 

Alle fiere il reo, l’audace... 
e fa che parta fra le guardie ‘insieme a Nearco; mentre 
Paolina è via condotta dal padre. 

L'atto terzo ‘ci presenta da prima'un bosco sacro 
dove s’odono confuse voci di popolo.che invitano all 
accorrere al circo -per;godere dello strazio de’ cristiani. 
Giungone quindi i sacerdoti e.Callstene, il quale. così 
li consiglia: 

Alimento alla fiamma si porga, 

Tal che incendio:‘vorace:ne sorga; 

Il poter degli altari che langue 

Col terrore. afforziamo e col: sangue; 
Ed.agli occhi del. mondo: insensato 
L’util nostro util sembri, del-ciel. 

Dopo ciò vedesi la prigione del circo; «dove. Poliuto 
dormente sogna 'l’imuocenza della sua sposa. Paolina 
viene a visitarlo e gli svela;le' insidie di. Callistene alla 
propria: onestà el’innocente ‘amore da: lei nutrito in 
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contro di esso tutti i mezzi di rigore che sono in no - 
stro ‘potere, dopochèi procuratori generali ce ne a- 
vranno rimesso il notamento, | 

4. Per tutti coloro che trovansi di già condannati 
er fatti relativi agli avvenimenti stessi, -o che in seguito 
di futuri giudizi riporteranno condanne, i procuratori. 
generali - ne redigeranno uno stato nominativo, indi- 
cando in esso le rispettive pene, e ce le faranno per- 
venire per le analoghe provvidenze. 

Il presente elitto sarà per le cure degli intendenti 
affisso in tutti i comuni. 


Reggio 2 gennaio 1 850. Marchese NUNziaNnTE. 


rece mine romeni | Si 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Parlamento inglese. — Discorso 
di apertura letto in assenza della regina-dal lord 
cancelliere il dì 31 gennaio. 

Milordi/e signori! e 
Ricevemmno ida S. M. l'ordine di assicurarvi. che.egli; 
è colla più grande soddisfazione .ch’ella. torna di bel 
nuovo ad aver ricorso ai consigli ed all’assistenza del 
suo Parlamento. Nea 

La morte di S. M. la regina Adelaide recò un pro- 
fondo dolore a S. M. La carità infinita e le esemplarì 
vittà della mancata regina‘renderanno mai sempre cara 
la'isua memoria a tutta la nazione.’ 

S; M. ha la ventura di conservare! le: sue relazioni | 
pacifiche ed a nichevoli colle. potenze straniere, 

Nel corso dello scorso autunno. alcune ; serie diffe. 
renze insorsero fra i governi dell'Austria e della. Russia 
da una parte, e la sublime Porta dall’altra, intornovalla 
posizione di un numero considerevole; di persone che 


ie 


‘dopo, il fine della guerra civile in Ungheria s'erano ri- 


fugiate sul territorio turco. i 

Le spiegazioni ch’ebbero luogo fra il governo turco 
ed î governi imperiali hanno fortunatamente allonta- 
nato pericoli che. queste differenze avrebbero ‘cagionati, 
minacciando la pace d'Europa. 

Inquesta occasione il sultano essendosi rivolto;a S.M., 
questa unì i suoi.sforzi a quelli del.governo, francese, 
al quale era pur stato, fatto appello, nello, scopo di 
giungere per via dei loro buoni uffici ad. un amiche- 
vole assestamento della quistione che salvasse la. di- 
gnità e l'indipendenza della Porta. 

S. M. ha intavolato dei negoziati colle potenze stra-' 
nieré per quelle misure che Son rese necessarie dalla! 
riforma delle ‘restrizioni innanzi esistenti‘ in' virtà?!del-' 
l'atto di ‘navigazione. 

I governi-idegli Stati | Uniti. d'America e di». Svezia. 
hanno! iinmediatamente.prese quelle anisure ‘che .dove- 
vano, assicurare ai.navigli, inglesi, nei;;perti di. quelle. 
contrade, eguali vantaggi, a quelli di cui.:godono ora 
nei porti britannici gli stessi navigli. . 

Quanto a quelli delle potenze straniere, le cui leggi 
di nav'gazione serbano ancora wr carattere restrittivo, 
S. M. ebbe ‘a un ‘di ‘presso gereralmente ‘assicuranze 
tali, che le permettono disperare; che il nostro esem> 
pio dovrà al più presto possibile potenteinente ‘contri- | 
buirea far! via‘gli ostacoli ‘che finora vesistettero nelle |. 
relazioni marittime: fra: tutte lei nazioni del mondo. 

Nella state e nell’autunno dello scorso anno.il Regno 
Unito. si trovò. ancora una. volta, esposto salle, stragi del + 
cholera; ma la divina Provvidenza nella sua misericor- 
dia si compiacque di porre un termine ai progressi di | 
un tal flagello. $. M. è convinta che il miglior ‘ mezzo ‘ 
di testimoniarle la nostra gratitudine sta nelle vigilanti ‘ 
precauzioni contro le cause stesse del’ male, ed in-una 


illumminata sollecitudine per ‘la sorte di coloro che si f 


trovano i più esposti ad ‘essere ‘infetti, i 
S.(M. nel:suo ultimo viaggio in Irlanda fu (altamente» 
commossa dalla lealtà e dall’affetto che tutte le. classi 
de’suoi sudditi le. attestarono.. Quantunque. gli eftetti. 
della carestia degli. anni precedenti travaglino ancora; 
miseramente questa parte del Regno Unito, sono però | 
mitigati dalla presente abbondanza, e dal ritorno alla | 
tranquillità. TIENE o 5 
S. M. prova una grande soddisfazione d'avere a ral-| 


i 


legrarsi con voi pel miglioramento del commercio ‘e {conte stesso di poco riguardo ‘verso la imedesim 


delle manifatture, Vide con dispiacere che sì muove- 


vano lagnanze in molte: parti del regno inimome dei. 


proprietarii e dei fittaiuoli. 


S. M. deplora che una parte de'suoi sudditi sia ‘af- | 


flitta dalla miseria, ma proya un sincero piacere nel 
ft i 19% 113A0903.5) BEASO 


Roma per Severo, che poi credette, estinto. Giura d’es- 
sere degna del marito, e, vinta dal suo esempio,. seco 
vuol subire il martirio. Poliuto conosce il vero, l’ab- 


‘braccia, ed uniti entrambi .inun’estasi, esprimono così 


la loro visione; .{... asia nata 
Il suon .dell’arpe angeliches 
Intorno..a. me. ;già..sento , 
La .luce..io; veggo splendere 
Di cento:soli e..cento.!.,;, 
Di.me,non ho;che l’anima... .. 
Già son del nume a, piél... i È 
Eternamente vivere 1300 Te ani 0 Sui 
M°’è dato. in. ciel con. tel Lav Randa 
S’aprono allora le porte. e, vedesi..l’anfiteatro . affol- 


‘lato di popolo. I sacerdoti con Callistene ed ìl procon- 


sole entrano. nella prigione. per trarne Poliuto ; ma 
quale dolorosa sorpresa per Severo, e. quale. infernal 
gioia pel sacerdote, sentendo, come Paolina voglia se- 
guire il marito in mezzo alle fiere e morire. con lui 
cristiana. Invano Severo le rammenta.il padre, invano 
il marito stesso vorrebbe staccarla da sè. Essa torna 
alla celeste visione e con lei torna Poliuto 
alla morte ripetendosi : 

Eternamente vivere 

M’ è dato ancor coh te; 
Intanto’ dalle prigioni ‘attigue gli altri cristiani cantano! 

Signore , a te sia gloria! dl; 

Lieti moriam per ‘te! 


,,€ vanno 


= 


‘e Severo, che disperato 


iI CI IDORII DITO do ricaricare seit > 


segnalare l’anmento di benessere, che al suo 
c ciatono il modico prezzo e l'abbondanza 
ecessarie alla vita. 
Signori della Camera dei comuni, 
S.-M.Uei prescrisse di presentarvi i conti di 
anno; essi: furono estesi colla mira della più st 
economia; ma senza che ne fosse perciò incaglia 
l'andamento dei vari rami del pubblico servizio. 
S. M. vede con soddisfazione lo stato attuale dell 
rendita. i ao i 
Milordì e signori, | _ A 
Alcuni provvedimenti che si sono dovuti differire pe 
difetto di tempo, saranno nuovamente sottopo: 2 
vostro esame. Fra i più importa 
ha per oggetto il miglioramento 
colonie dell'Australia, i i 
- 8. M: volle che si preparassero varii. provvedin: 
intesi a migliorare la condizione dell'Irlanda; gl’ineo 
venienti che nacquero dalle tu 
dei partiti, il difetto delle 1egg 
porti 
degli 


ultuose dimostrazioni © 
e governano i rap- 


atti del‘gran giurì, la d 
degli elettori, dovranno con ‘altre importan 
formare l’oggetto delle determinazioni che v 
sottoposte al vostro esaine. IO na 

S. M. fu lieta: di vedere che; 
da lei sanciti pel miglioramento d 
ella è certa che tanto nella capita 
del\regnò, voi»riuscirete; col: în 
ad allontanare ognora più i flagell 
salute e il ben essere dei suoi su è 

Il favore: della divina’ Provvidenza ha fi 
preservato questo regno dalle guerre e dai .cor 
inenti che in questi due ultimi anni scossero tanti $ 
sul continente europeo. | [ERI VU) 39 
| S. M. pensa.e spera che, associando la libertà co 
l’ordine, conservando ciò che è buono, migliorando ci 
che è difettoso, voi manterrete. l’edifizio . delle. nostrel 
istituzioni, come il rifugio di un popolo libero e felice; 


VAT 


— Letto il discorso alle ore 2, la ‘Camera si aggiori 
per le ore 5. Lord Brougham fete una ‘proposta © p 
emendare la legge sui. fallimenti; si trattò quindi di 
due vacanze di pari scozzesi. o 

La Camera dei comuni riprese î suoi lavori all 
4 dello stesso giorno. Il signor Tufnell annunciò Por: 
dine cori ‘cui si sarebbero' proposte ‘le ‘prime ‘provvi 
sioni del governo'in quella sessione. ‘Al lunedì il prim 
lord del Tesoro proporrebbe modificazioni nell'ammi 
nistrazione. dell’Australia, enel tempo stesso il governi 
esporrebbe le sue intenzioni relativamente alle coloni 
in genere. (Al mercoledì il sollecitatore generale fi 
rebbe parecchie proposte per emendare la pratica di 
corti superiori in Irlanda, e una proposta altresi 
registratura delle terre in detta provincia. Al 
posizioni. pure sì farebbero relativamente 
‘Lord Stuart disse che al venerdì chiederebbe 
‘della corrispondenza fra il governo inglese e le 
sciate d'Austria e di Russia relativamente all 
Ungheria, e ai rifugiati ungaresi. Lord Russ 
che nella prossima settimana farebbe prop 
dutre ‘la spesa ‘dell'armata! ed ‘artiglie 
presentò delle: petizioni:di diye 
minica..e della Giamaica,.i q i 
del governo: nel non far osservare le 
l’imperatore del Brasile. Si trattò quindi dell 
Villiers difese la politica estera del go 
zione delle leggi sulla navigazi 
condizione industriale del'regno. 
Processo in' diffamazione intentato dal conte di T 
mar ‘primo ministro del Portogallo contro il’ 

Post. DIE TAFA De E TH 
| Il conte di Thomar primo ministro d ‘Portogallo | 
‘veva citato: innanzi ai tribunali i proprietari del. Mornd 


{Post onde farli condannare per un articolo diffa: 
Jrio..che non solo imputava al conte una grave pri 


ricazione, ed un fatto d’immoralità che offende 
‘nore della regina del Portogallo, ma che accus: 


Il processo veniva oggi 30 gennaio trattato 
al tribunale. RETE A A 

Il signor Atherton si è presentato per gli a 
producendo due dichiarazioni segnate dai medesimi” 


‘esprimendo il loro rammarico di avere inserta la 


AE Rae ARNESANO RI EEN dor 


vorrebbe uccidersi, viene tra 
‘tenuto dai soldati, |“ © Cl. 

... Così termina la tragedia lirica del sig. Cammarangj 
‘dalla succinta sposizion nostra e dai versi citati | 
vedersi che s'ella non isplende. per eleg: 


per novità di concetti, va però distinta per 


| d'azione e regolarità di condotta, | 


La musica. del Poliuto è profondamen 
| abbonda d’ ispirazioni religiose, e per 
tutte le bellezze non vi vuol meno di c 
forza di una Barbieri, di un Fraschini, d’ 
| secondati, come. sono, da degui compagni 

La Barbieri venne fragorosamente applaudit: 
| mata al proscenio nel primo atto. Fraschin 
applausi d’entusiasmo nel ‘secondo, e fu p 
‘al proscenio pel ‘modo ialimente co 
quest'anima mi diede. — E LT 
alla fine dell’atto. stesso si ridomandarono « 
insieme al Ferlotti, al Cariani, al Mercuriali ec 
lampo, 


{6 


Nel terzo atto poi la,prima donna e i 
vettero replicare la' stretta. del, duetto ,.e dopo 
ricomparire coi, due bassi. per ben quattro v 
dunque dirsi veramente che opera.e canta 
dati alle stelle. ©“ 


€ 
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tera indirizzata al Morning: Post dal corrispondente di | lavoro a .dottimo, detto. anche marchandage, porzioni 
Lisbona. Questa lettera era’ stata inserita ‘a loro ‘insa-"! di lavorìo, le quali li costituiscono altrettanti piccoli in- 
puta, e senza il loro consenso per trovafsi il signor traprenditori, speculando con materie fornite dai loro 
Micheli ‘a Parigi il giorno di tale inserzione; Gh accu-. padroni. Poscia, quando essi hanno guadagnato € ri- 
sali sono oltremodo! dolenti. dell’inconveniente occorso, { sparmiato un po’ di danaro, si stabiliscono, per pro- 
ed;hanno'l’intima persuasiorie ‘che de allegazioni della 4 prio loro conto, in piccoli opifizii ; ovvero un padrone 
lettera ‘sono prive! d’ogni fondamento; si 

Spero dunque ‘che il conte di THomar Si ‘acconten®| socia: all’intrapresa. medesima in cui essi non figura- 
terà di, questa spiegazione, e della fatta ritrattazione, vano prima che ‘come operai; e sovente in tal guisa 

L'avvocato del. ministro portoghese ‘disse allora :che;| succedono al padrone che fu l’autore della loro foriu- 
lo scopo del suo cliente, intentando-uni tal processo,;} Na; e talora anche lo sopravvanzano, Ecco la scala sì- 
era di! dare ‘occasione.a respingere: colla fede di un | cura, che la natura ha posto sotto i passi. degli operai 
giuramento ‘la ‘grave ‘accusa portata'‘contro lui mell’ar<}! nelle manifatture, del commesso nei banchi commer- 
ticolo in questione. Il'conte di Thomar erasi risentito ‘| ciali, e la quale è accessibile, se non a tutti (il che è 


di tutta l'influenza esercitata nel suo paese dalla stampa | impossibile), a quelli almeno che accoppiano all’intelli - | 


inglese, ed evasi perciò indotto. a chiamare in giudizio | genza l’inelinazione al lavoro ed all'economia. 
coloro che ;aveano diffusa; contro lui una:tale calunnia, Non è dunque pel mezzo di banche, che offrano, 1n- 
innanzi ad. un tribunale inglese e produrne le prove | distintamente, credito ad operai ch’esse nè conoscono, 


7 ci % . I 
quando lo avessero potuto: tanto più che le aceuse di i nè ponno conoscere; non è per tal mezzo ch'essi ope- 


corruzione scagliate ‘contro di lui l’ offendevano meno | rai errivano a farsi, alla lor volta, padroni; ma pel 
che le insinuazioni dirette contro il carattere della sua } mezzo del padrone medesimo, che agisca non per fa- 
sovrana, .....| vore, ma pél suo proprio interesse,fe cerchi fra i suoi 
Dichiarava che la; domestica ‘castigatezza ‘ela «con-;{ operai quelli coi quali egli può vantaggiosamente sud= 
dotta-irreprensibile “della medesima erano superiori ad | dividere le ‘sue intraprese, è quelli da cui può farsi con 
ogni maldicenza: ‘che’ dall’istante che 'egliaveva chiesta } più di utilità surrogare. ; 
giustizia ad un tribunale ‘inglese e che nessuno degli Egli è il vero ed il più sicuro dei giudici; percioc- 
accusatori erasi presentato a sostener l'accusa, egli a-:! chè ‘non ha altro interesse che quello di scegliersi i 
vea, raggiunto il suo, scopo , ed abbandonava.l’ istanza 


collaboratori migliori, i più idonei e ì più saggi. Ecco 
giudiziaria contro ;i medesimi diretta... (Chronicle). 


quali sono i modi di procedere certi e semplici della 


3 


È ; be rie. dei sofisti. 

PORTOGALLO,;—. I giornali di Lisbona sono del 21. è an 4 
Nullabili Mabel al eee i eo DDL yea i Ora che questo primo punto è schiavito e che a tutta 

hd ; i SA da i evidenza è provato il credito, vale. a dire, ‘i capitali 
cominciato , nella Camera dei deputati, la discussione dt 
del progetto d’ indirizzo in risposta al discorso della 4 tt dART { 

NERE LA IA [SPREA che riescirono dalla condizione d’ operai a.giungere a 
corona, Questa discussione era .già compiuta nella, Ca- bol a ' pi di i; S'UnE : 
mera; dei ‘pati, e. l’indirizzo era stato presentato a S.M., | eda ni ROSE dei PIRRO a sro 
il.49,;da una!deputazione: eletta a tale scopo. Il Diaro. solo punto R SORRGOAIO, e ni i; STE Ho 
bi Coveno pubblica questo ’ docuinento'; dal quale | possa rendersi più facile e meno costoso ai manifattu- 

CIA È 9? 


risalta che la Camera “lei pari approva in ogni sua ! Tier, ed ai negozianti grandi e piccoli. Abbiam qui una ; 


parte il cammino’ seguito dal ministero attuale, questione pratica cuì possiamo farci a discutere, senza 
Miti Str i } LR violare i principii del buon senso e della vera economia 


| pubblica. 


SPAGNA, Maprip, 25 gennaio, — Il'general ‘Cordova 
comandante della spedizione spagnuola in Italia è at- 
teso da un giorno all’altro... 

‘Il generale deve sbarcare a ‘Marsiglia e rientrare in; 
Ispagna traversando i. Pirenei orientali., Siccome: aveva. 
domandato, .alegoverno 1’ autorizzazione d’ aspettare ‘a) 
Roma il ritornò del papa, la sua partenza *proverebbe 
che il sonno! pontefice ‘non rientrerà sì presto ne'suoi 
SE POCO, 

‘ — Nella sessione della Camera dei deputati di ieri, 


Febbraio si espresse soventi fiate il voto di moltiplicare 
gli stabilimenti .di credito, ossieno le banche, a fine di 
mettere i capitali alla portata d’un più gran numero 
di commercianti e d’industriali, Gli womini saggi, i quali 


sìstere * a questo voto, ma invano; imperocchè esso 
avesse troppe ‘attrattive pei più. Quindi ebbero luogo 
esperimenti e sì fecero passi per una tal via; ma i ri- 


la di dh) 7 ui da £ sultamenti non giustificarono che troppo ‘le apprensioni 
cussione venne ripresa sopra: la:d ales 7 o s È 
9 IRFUSMODA. VE a pres Deo Spa odi ormale che gli uomini assennati aveano ‘concepite. Poche pa- 
d’ autorizzazione. Oggi fino alla: partenza ‘del’ corriere, !. - 
: PIERI ‘9 ‘ role basteranno a provarlo. 
la Camera ‘non avea fatto sentire che ‘la risposta al di- | 


i 
li pi 00 { i S E PP ancg RENEE EZIiO. . 
scorso fatto da Calderon Collantes, membro della com- I La banca, diventata veramente ‘banca’ generale di 


dai RIONI] {06 , LE ncia, dopo la rivoluzione di Febbraio (va io no- 
missione speciale. Il ministro, dell’interno doveva pren- \FTSRgA= COpO SCE 3 (vantaggio no 
“il! tevole che noi nonvabbiatao mai sconosciuto) la banca, 


dere la parola dopo il sig. Calderon: Collantes. Domani! I E aio 
RIA ARDA ia . ‘‘conile ‘sue succursali, è stabilita sul principio di n 
la. Camera sentirà i signori Rios Rosas;.il miarchese di) . ; xii L i 0 vi ma 
5 ; “.  (iscontare che le cambiali, a itre firme. Questo ‘princi 
Valdegamas, e il generale Narvaez che chiuderà la di-v! 15 To e i 
i; : ga i 7 l'é, secondo noi,.il solo che da sicurezza e stabilità alle 
scussione. L'autorizzazione sarà ‘votata nella sessione sat ; I 3 lucif 
È ; ‘et operazioni>bancarie; perciocché;le prime. due firme 
convuùna forte maggioranza. Tali sono ‘almeno le ‘noti> j OPERAZIONE Dal s P bios MERO 
7 ; POOA . | rappresentano che i due contraenti, l’ uno. dei quali 
zie precise che noi possiamo dare; .e che sono attinte, a , : 
: x AA Sai promette di pagare all’altro, e che spesso possono in- 
ad ottime sorgenti. (Corrispondenza) 7 ea 7 " 
È ; I fitte afediatl 5 Mala tendersi tra loro onde prestarsi collusivamente la lor 
neresso. Il conflitto personale»sorto fra ‘il'signor |, : 1 Nip 
Ong P 6 firma. Solo. un terzo/contraente, straniero ai due. primi, 


Mou ed H signor. Rermudez de SASHA sabe rr i può ‘ispirare fiducia, mallevando, mediante la girata, 
nella sessione di jeri. Subito ‘dopo ENTER la discus- la cambiale dei due altri. Questi che solo nulla ha di 
sione generale della domanda d’autorizzazione fatta. dal icomune con la prima operazione!, è un vero malleva- 
governo all’oggetto' di RAPE le contribuzioni. Il sig. |. gore. La banca iconferinata in' ciò dalla legislazione non 
Escosura , membro dell’ opposizione, ha aperta Ja di- ! volle deviare affatto da questa regola delle tre firme,.e 
scussione ; il suo discorso fu puramente politico : su ' fece bene, come vedremo, Così non mancarono richiami 
questo terreno, bisogna confessarlo, esso ha pochi ri- ' contro di lei, quasi il suo modo di agire avesse del 
vali nel suo partito. Una parola facile, delle intenzioni | meschino: e del .gretto,.e- quasi ella-tendesse ad una 
buone , delle osservazioni fine ed. ingegnose., ecco i specie di aristocrazia commerciale; quindi ad alte’grida 
pregi che Irisplendono nell’ eloquente oratore , l’ elogio ‘ fu chiesto un cambiamento, che per buona ventura non 
del quale, nelle nostre, ‘colonne y non: può ‘essere ‘tac- . fu adottato dalle Camere. 
ciato di parzialità. Il sig. Escosura sarà quanto prima, 
e già noù lo è, il primo, oratore del partito progres- 
sista. Nel suo discorso di ieri eì s'è Deoposte partico- } sebbero liberi, se così loto piacesse, di accettare cam- 
larmente di far sorgere il proprio partito contro leau-  yjali a due. firme, che sarebbero poi scontate dalla 
torizzazioni , poiché, secondo il suo, modo di vedere, * inca di Francia, aggiugnendovi la loro, propria ginata, 
ess ; acchiudono il. grave inconveniente di aprire una ! ce farebbe in cotal guisa le veci di terza:firma. Cotali 
porta al regime assoluto, conseryando;soltanto le forme ‘ stabilimenti particolari di credito furono, creati in ef- 
esterne costituzionali. (Heraldo) | fetto, e la banca di Francia li favori accordandoloro, 
— Hannovi in Ispagna 15,640 scuole , di cui 283 ‘ mediante lo sconto; somme. .rilevanti; e. ciò non di 
superiori, con 23,449 allievi; 7,847 elementari compiute, * manco tutti questi stabilimenti (benchè retti con. una 


LO AI quali richiami fu risposto niente ostare che si 
‘creassero stabilimenti particolari di banca, i quali sa- 
ì 

f 


ton 436,941 allievi: 7,500 elementari incoinpiute , fre- | Jealta che nessuno ha mai contestata). non. poterono | 


Guentate ‘ da 203,221 ‘allievi. L’ istruzione viene soste- ! traversare:i primi giorni della rivoluzione e. della ‘crisi 

nuta da 6,847 professori con diploma, e da 5,937 senza ! industriale che:le, tenne dietro. 

diploma; da 1,241 maestre con diploma, e 1,261 senza 
. diploma. È deplorabile che 5,740 di questi professori 

hanno bisogno per vivere di fare ‘nello stesso tempo 

un altro mestiere. Si calcola che in Ispagna riceve l’e- 

ducazione «un fanciullo sopra 17.0 


La ragione del loro mal ‘esito è semplice, Ogni volta 
che si vuole, col moltiplicare le banche, rendere favile 
i il credito, ampliando la. creazione di quei capitali con- 
venzionali che emergono. dallo sconto, s' incoraggiano 


_ 


FRANCIA. — Relazione del signor Thiers sull'assi- 
stenza e previdenza pubblica. (V. Risorg. IN. 651). 


alle quali i loro mezzi non bastano ;: si agevola l’apri- 
mento di bottoghe che restano senza avventori, di ma» 
nifatture che languiscono. nei magazzeni , e in cotal ma- 


| che seppe apprezzarli e che vuole obbligarseli, gli asc 


non potersi estendere a tutli, ma solamente a coloro 


I Negli ultimi anni che precedettero la rivoluzione di ‘ 


venivano tacciati di mire ristrette, si studiarono di re- | 


à 
POLITORI PE ETTI TE E TNT 


gli spiriti arrisicati che sono:inchinevoli ad intraprese : 


| Bisogna forse conchiudere da queste verità così sem- 
plici che l’operaio sarà condannato a restare sempre 
operaio, e non potrà giungere mai a farsi intraprendi- 
#? Certamente, nio. Ove' ciò fosse, ‘sarebbe davvero 
‘up’iniquità ed una barbarie; e l’industria, in tal caso, 
diverrebbe un’aristocrazià, chiusa alla gran maggioranza 
dei cittadini, e aperta soltanto ad un picciol numero di 

| privilegiati. L'a-natura, cqua e previdente, ha ‘disposto 
le cose în assai miglior modo di quel'che credono o 

ì fingono ‘credere. i partigiani delle. nuove. dottrine. Le 
alte classi industriali e commercianti riboccano oggi di 
‘operai, arrivati con la loro iutelligenza e con, la loro 
applicazione gli uni.a modiche, gli altri. a grandi. for- 
tune; in qual maniera vi, sono essi arrivati ?, Forse se» 
gnando e; nbiali, cuì banche, dette del popolo, s’avreb- 
bero preso l’incarico di scontare? Niente affatto. Essi 
vi arrivarono, ottenendo dailoro padroni, mediante il 


hp prison 


niera si dà luogo a crisi, in mezzo alle quali migliaia 
di operai rimangono senza lavoro e senza pane. Ben 


operaie, incoraggiando mediante agevolezze eccessive la 
temerità. dell’industria, lesi preparano al contrario. 


del mondo. 
Quali sono i paesi commercianti che godono la fi- 
ducia universale ? i paesi in cui si collocherebbe vo- 


quelli sibbene ove lo si mostra severo e diflicile. 
Guardate’ di quanta fiducia godono gli Olandesi, e di 


i sieno pure così ricchi © potenti! Ogni cosa va con len- 
! tezza; è vero, ma con sicùrità presso gli uni ; agni cosa 
î ni } . . pa 

va' rapidamente,’ ma ‘con’ pericolo, Ipresso gli altri; e, 


langi dal riparare a ‘queste crisi funeste per le classì | 


Giudichiamo ‘da prima tali quistioni secondo l'opinione i 
è quindi creduti ebbligati, per mantenere la loro. in- 
fluenza e per conservare la loro intera libertà d'azione, | quantunque piccolo nella vita delle ‘nazioni; è molto 
' di rinunziare ad una collaborazione. preparatoria che | 
lontierî ‘ la‘ propria fortuna,” néi quali i capitali ab-, 


« : 3 ws } 
bondano : non gia quelli. ove il credito è facile, ma ; 3 L GO UDD 

gi } ! stioni capitali, infra le due più grandi frazioni della | 

Î 

4 


quanta meno gli Americani, quantunque questi ultimi ; 


DI de . . . . . e Ù 
di più, gli Americani hanno un’ assai legittima scusa 


della loro temerità a intraprendere, e della facilità con 

la quale, moltiplicando gli scambi, incoraggiano gli in- 
‘{ traprenditori: vogliam dire un suolo vergine e im- 
‘menso da. usufruttuare, Nel cospetto di quella natura 
tanto ricca.e tanto, poco usufruttuata dall'uomo, l’ardi- 
mento, è giustificato, e genera risultamenti d’una ma- 
ravigliosa prestezza che li risarciscono di rovesci pas- 
seggieri, 

Queste ‘crisi. che: di quando in quando rovinano il 


alternative. d’ una grande; e. vittoriosa lotta con la na- 


{ cano il più delle yolte che catastrofi vergognose, senza 


“il compensamento di rapidi e vasti progressi. Se l’an- | 


dacia degli Americani si addice alla. giovane America, 


{1 popoli hanno, siccome gli individui, la loro età ma- 

j tura, alla; quale non è punto convenevole l’imprudenza 

della giovinezza. : 
Se dunque i nuovi sistemi di credito tendono a met- 


| impossibile. Se poi aspirano ad'agevolare unicamente lo 
| spirito d’intrapresa, moltiplicando le cambiali : antiche 
' € recenti. esperienze, confermate ogui volta che si volle 
è tinnovellarle, provano che dee starsi nei limiti di quanto 


‘ è ragioneyole nel nostro paese, ed ai nostri tempi, e | 
EE natura, diversi troppo dalle fallacie e dalle fantastiche- ' 


che al di là v'è pericolo ;. quindi la vostra commis- 
sione. rigettò le proposte che potevano tendere a questo 
* SCOpo. 


i # Crepîro Fonpiario. Ma non ai soli commercianti ed | 
industriali si limitò Ja larghezza:di viste, di cuì abbiamo | RIGIIE - ; 1 
"D 4 a 5 P i; s ! corti di Viennave di Monaco. L'Austria vuole la Bris- 
dimostrato i pericoli; la si volle estendere agli agricol- | 
4 a: a È . na eg, 4 È 7 * 
tori eziandio. Quindi i numerosi sistemi di credito agri- | 


o otto il titolo collettivo di cred. Mai £ 7 
cola, immaginati s i ivo di. credito fon-:{ sia Darmstadt otterrebbe. una piccola parte di terri- 


{ torio al Necker. La Prussia dal sno canto sfamplierebbe 
i nell’Alemagna settentrionale; e così sperasi di. averne 


diario Si parla molto ed a ragione dei debiti che pe- 
sano sulla proprietà fondiaria, della usura che divora 
| le nostre, campagne ; e pretendesi che ove si adotti il 
‘ sistema di credito fondiario, stabilito in varii paesi del 
‘ nord, si giungerebbe a porre un termine a questa usura 
! immorale e funesta, Egli è ben. vero che, nelle cam- 
! pagne, i capitali costano assai; ai nostri contadini, i 
quali prendono in prestito a qualunque prezzo per sod- 


gione dei fabbricatori, i quali hanno troppa fretta di 
! costruire muove case con materiali non pagati da essi, 
evpei quali ipotecano l'immobile appena costruito; egli 
è ben vero, finalmente, che la metà almeno delle .ipo- 
! teche esistenti in Francia, ha per origine, questa. duplice 


EST Lene creo 


che abbiasi a: fomentare la passione de’ nostri contadini 
ì quali comprano già, più terreni che, non possono pa- 
garne,.che li comprano, molti anni: prima di poterli 


non 


in luogo di usare. in. miglioramenti. i loro risparmii, gli 
usano in muovi acquisti; de’quali essi, aumentano sem- 
‘pre il valore con la loro concorrenza? È egli desidera - 
bile che abbiano a datsi nuovi incoraggiamenti ai fab- 
!‘bricatori; quando nelle nostre città, sono già tante case 
che gli inquilini non bastano? Non yogliamo. profferire 
la nostra sentenza. Ma uomini. assennati consentireb- 


tanta. fiducia. porsi, in atto. sistemi, di credito, . più 0 
meno fondati, che gli fornirebbero i mezzi di acqui- 
starsi dei campi, prima.che egli sia.in grado di pagarli. 


IRENE MR em 


‘vano non ne ritrarrebbero, forse eguali. beneficii, 
(Continua). 


MPI TRA Rici 


‘ripresa, la, discussione sulla proposizione. del. signor 
" Cordier per. far modificazioni nel modo. che debbono 
4 


' tener i .rappresentanti nel. presentare. delle. proposte. | 


‘Addivenutosi alla divisione sì decise di non dar luogo 


! Grecia. A. richiesta del ministero. le interpellanze. fu- 


la discussione sulla seconda lettura della proposta 
! di trasportare la prefettura della Loira da Montbrison 
a S. Etienne, e dopo alcune osservazioni. del. ministro 
dell’interno la discussione fu aggiornata al.domani. 
Parici, 1 febbraio. — Pare cosa certa che duecento 
membri all’incirca della maggioranza abbandonino l’a- 
* dunanza, del consiglio di Stato., e. vadano ‘a formare 
uda .Viunione, separata. Teri codesti . rappresentanti 


‘ eransì già raunati in un locale. appartenente al caffè | 


di. Parigi per istabilire le basi: della loro associazione. 
! Sì citano del numero i signori de Broglie; Léon Fau- 
i cher, Odilon Barrot, e quasi tuttii rappresentanti, i 
‘ quali fecero partè delle ultime Assemblee della imonar- 
chia, sia come ministeriali, sia come oppositcsi. 

Una tale scissura sarebbe derivata, dicesi, dalla dif-- 
ficoltà incontrata dagli antichi ‘ orleanistà  d° intendersi 


} 
i 
i 
O 
' coi zelanti membri del partito legittimista. Sonosi 


non riusciva da qualche tempo , che a comprovare la 
! discordanza esistente, sopra un certo numero di que- 


| maggioranza. 
‘ ‘Per noi non siamo  mialcontenti di quel che suc- 
‘ ccde , poichè ‘amiamo le situazioni decise , e cono- 
sciamo, che lo stato delle cose che cessò, non po- 


‘ teya che produrre i più spiacevoli equivoci. 


TADIESISZIAN IASAFOLZE NERI ATACTI RITA 47 RN CAICOS AGINAIA TACIIIZS EIA REERTIE RITI N DI I ud 
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commercio;in America, altro non sono in_effetto che le | 


la saggezza olandese ssi. affà meglio alla vecchia Europa. | voluzioni, e rannodarsi ad una combinazione che loro 


{ disfare alla passione, che hanno di comprar terreni; | 
{J00 È À i 
' come nelle nostre città, costano del pari assai, a ca-.| 


causa, Ma gli è cosa facile, gli è cosa des:derabile | 


pagare, che si rifiniscono onde crearne il. prezzo, e che.) 


bero a qualunque misura, che ; agevolasse al contadino la | 
compra; del bestiame di. che egli ha bisogno a miglio | 
rare le sue terre, mentre non vedrebbero con altret- | 


I proprietarii del terreno non potrebbero che. guada- { 
i gnarvi, mediante l'aumento del. prezzo ‘ch’essi terreni | 
immediatamente otterrebbero, ma ‘coloro ;/che li. colti- | 


Assemblea legislativa, tornata: del 4 febbraio, — Fu | 


a pr izione. i :»Piscatory. chiese f: à idi | i ; 
alla PLOPOSIZIONE: Il signor Piscat y 4 hiese facoltà cdi {da'/un ‘emendamento proposto da un'gentiluomio, il 
muovere delle. interpellanze. al. ministro degli. affari | 


‘esteri li avvenimenti ch’ ebbero, poc'anzi luogo in | DES i i : 
Cseti FAGIORIE Dre SREI no, che le convocazioni ‘di una Camera alta, giusta il 


; iornate ‘alla prossima settimana. Si cominciò | ; i i i \ 
rono, BR OLLA P Peo È sarà compiuta la presente sessione della prima Game- 


nni 


Se il governo, se il paese veve combattere delle 
pretese che possono turbare: la’ pace ‘pubblica; è 
meglio che tali pretese si mostrino ‘in piena luce 
senza i riguardi e le . concessioni che si fanno i 
partiti obbligati di vivere assieme. Noi non vogliamo 
la neutralizzazione delle forze pel partito parlamen- 
tare, come non la vogliamo pel governo. 

D' altronde gli antichi orleanisti non sono un par- 


" ? . . . 
{ tito ch’ esser possa sistematicamente. ostile al governo 


del presidente della repubblica. Noi non teniamo conto 
di qualche eccezione individuale; come partito gli er- 


| leanisti non possono avere nè una speranza plausibile, 
tura. Ma in: paesi già vecchi, e ove rimane meno da | 


farsi, le .agevolezze concedute alla: temerità non arre- | 


né un piano per |’ avvenire. Essi non hanno e non 
possono avere che simpatie e rammarichi. Pel deppio 
titolo. che loro spetta di liberali e di conservatori 
essi debbono ad un tempo rifuggire da tutto ciò che 
può somigliare ad un passato, condannato da tre ri- 


promette con un governo forte , l’ordine e la sicurez- 
za di cui abbisoguano, 


Noi siamo dunque convinti, che la scissura che in 


| questo momento succede, semplificherà le difficoltà 


tere indistintamente, i capitali alla portata di tutti gli | della situazione ; e che ‘riescirà , dopo alcune esi- 


Operai, essi si affaticano dietro. uno scopo insensato e | tanze, forse a fortificare il buon accordo che debbe 


esistere pel bene del paese, tra i due poteri : dello 
Stato. Forse la maggioranza si troverà alcun poco di- 


| minuita, ma sarà più sicura di se stessa, poiché sa- 


prà ciò che si vuole, 


ALEMAGNA. — Scrivono da Vienna in data. del 25 


i gennaio alla Gazz. di Colonia del 1 febbraio: 


« Parlasi nuovamente. della divisione del.granducato 
di Baden, il che. sarebbe principalmente promosso dalle 


govia, la Baviera; il Palatinato badese, è il Wurtemberg 
avrebbe la parte centrale delgranducato, inentre PAs- 


i il consenso; mia è dubbio se la Prussia ‘voglia abban - 


donare la sua ‘posizione sull’Alto Reno. i 
— Secondo la Gazz. di ‘Colonia la commissione fe- 
derale avrebbe. deciso di non prendere in considera 


i zione i richiami ‘del governo del Meclemburgo-Strelitz 


e della nobiltà di Schwerin ‘contro la nuova costitu 
zione del granducato del Meclemburgo-Schwerin. 

— Secondo una corrispondenza di Francoforte, in data 
del 28 ‘gennaio, stampata nella gazzetta summentovata, 
pare assicurata una maggioranza assai forte al progetto 
d’adesione' della città libera di Francoforte allo Stato 
federativo. 

Prussia. — Una lettera di Berlino, in data del 30 
gennaio, dice come colà s’aspettasse che il re avrebbe 
prestato giuramento alla costituzione il 3 di febbraio, 
ricorrendo in quel dì l’anniversario del giorno in. cui 
il re convocò Ja dieta unita (nel 1847), come pure 
Vanniversario del giorno in cui nel 1815 il xe di Prus- 


I sia faceva appello al popolo invitandolo a scuoter il 
| giogo straniero. 


Corona, 31 gennaio, — Il. ministro Camphausen fu 


| eletto oggi deputato di Colonia al Parlamento d’Erfurt 


con 110 voci sopra 159. Il Gagern ne ha ottenuto 26. 


| Si sa pure che furono nominati in altri collegi il Rei- 


chensperger, il Kuhlwetter, il prof. Vichof e Heydt. 

Maconza, 29 gennaio. —- Le popolazioni cominciano 
a protestare contro la decisione del Papa, il quale ri- 
fiuta di. riconoscere per vescovo il professore Schmid. 
Ieri ebbevi luogo un'assemblea di (3,000 persone. Fu- 
rono compilati e, adottati degli indirizzi al re, al capi- 
tolo e allo stesso Schmid. Si dice che. simili criunioni 
sì vadano ‘facendo. anche in altri luoghi, e che l’agita- 
zione guadagni le ;campagne. 


Osservazioni del Chronicle sulla condizione atntale 


i della Prussia e del suo sovrano): ì 


La discussione nell'Assemblea‘ di Berlino sul messag- 
gio mandato dal re , finì in un'inaspettato trionfo del 
governo. Tutte le proposizioni rigettate dalla commis- 
sione, furonò, tranne una 0 due poco ‘importanti, ‘vinte 
nella seconda Cainera: Anche Ta domanda ‘di una paria 
ereditaria fu concessa in principio, emodificata solo 


conte Arnim-Boitzenburg e non combattuto dal gover- 
disegno del re, fossero sospese fino al 1852, quando 
ta. Proviamo viva soddisfazione in' vedere il paese così 
salvato ‘dalle disastrose conseguenze che ne sarebbero 


venute; ‘ove il re' fosse ‘stato costretto o a disciogliere 
Assemblea, 0 licenziare i presenti ministri, e gettarsi 


in braccio al partito reazionario. VE se i nostri timori 


| i i ì afchia POV ATE, 
riusciranno mal fondati, se ‘la monarchia prussiana 


! costituzionale © acquisterà quell’ elemento di stabilità 


che dà la' parla ereditaria debitamente stabilità, niun 


I se ne ‘aliegrerà più di noi. Ma dobbiamo per ora 
| sospeiidere il nostro giudizio, perchè non possiamo con- 


siderare quest’atto legislativo precisamente come se fosse 
proceduto în ‘via regolare dal ‘concorso spontaneo ed 
arinionico ‘del Parlaniento e della corona. La questione 
fu deliberatamente discussa e determinata in senso ne- 
gativo ; ‘ed ora fu a malincuore strappato il consenso 


! dalla seconda Camera, colla minaccia di Uno serogil 


i mento 0 di un congedo. 


Nè possiamo dimentieare che lo Spazio di due anni, 


nel critico stadio per cui passa ora fa Prussia, «ed in 
tempi in cui le costituzioni nascono ; acorta e de- 
cadono. in una state. Una mutazione di:sì gran mo* 
mieato ‘come questa; così bruscamente introdotta.e te- 
nuta in istato di: sospensione per due ‘anni, «temiamo 
non produrrà altro effetto che dissestare ogni cosa, ren- 
dere più precario ancora ciò che già prima era preca- 
rio, e così distruggire quella poca confidenza che la 
nazione pone tuitavia nel corpo legislativo e. nella co- 


SENATORE 
Give a 





rona. Noi temiamo che qualunque cosa faccia Federico 
Guglielmo, non possa che aggravare i sospetti con sui 
il suo popolo osserva i suoi movimenti, od accrescere 
la profonda diffidenza che inspira la sua passata con- 
detta. Infarcito di dottrina storica e pieno di una teoria 
di governo che pochi uomini di studio pottanpe per 
avventura apprezzare, ma che certo spiace alla volgare 
inassa del genere umano, egli, uel mezzo del cammino 
delle innovazioni, si arrestò come un metafisico , ùn 
pietista. 

Ha due opposte forme di governo , ciascuna delle 
quali, almeno per qualche lasso di tempo, può coneci- 
liarsi con un’amministrazione civile ed industriale. Una 
è il governo dispotico, sostenuto e regolato da un'illu- 
minata e ben ordinata burocrazia reprimente ogni at- 
tività. politica tra le classi non ufficiali : il governo 
rappresentativo l’ altra. Ove vige la prima forma di 
governo, tutti i poteri legislativi ed amministrativi sono 
concentrati nel sovrano come capo irresponsabile della 
gerarchia ufficiale : ove la seconda è in vigore è investito 
del potere un corpo rappresentativo risultante da pe- 
riediche elezioni fatte nel corpo della nazione, e reso 
consentaneo alla volontà degli elettori dal breve tempo 
che dura la sessione. Gl’ Inglesi comprendono questa 
forma, perchè vi sono avvezzi, e concepiscono la pima; 
i Prussiani conoscono e comprendono la prima, e cou- 
cepiscono la seconda. Ma l’ideale di Federico Guglielmo 
non è nè la prima, nè la seconda, ma una conìbina- 
zione di entrambe, o meglio una modificazione della 
prima con una fittizia infusione della ‘seconda. Egli 
crede che il corpo politico debba avere la sua ‘orga- 
nizzazione rappresentativa, ma che le sue fuvzioni deb- 
bano essere analoghe a quelle che compiono i nostri 
sensi — non dee pensare od operare per la nazione, 
ma trasmettere le. impressioni e fornire materiali al 
pensiero ed all’azione, mentre la facoltà della volizione 
debbe risiedere nel re. Il popolo dee suggerire, ed il 
re risolvere: il popolo essere consultato in materia di 
tributi, ma non prender in mano il timone del gover- 
no, cd airogarsi il sovrano potere della legislazione. 
Codesta teoria non sappiamo se si. possa attuare in 
quslche luogo, ma certo non Ja concepisce un inglese. 
Per ora la popolare resistenza è interamente. repres- 

Le votazioni per l'Assemblea di Erfurt sono una 
prova dell’apatia ed indifferenza del popolo, più grande 
ancora che non siasi avuta dalle ultime elezioni pel 
Parlamento sedente ora in Berlino, Iî non ci reca ma- 
raviglia. Dopo aver visto convocare Assemblee per ve- 
nire tosto. sciolte, fatte costituzioni per venire tosto 
distrutte o promulgate solo per venire poscia sostan- 
zialmente alterate, la corona, umiliata dal corpo legis- 
lativo, e questo a sua volta intimorito dalle immense 
forze militari della corona, non è a stupirsi se il po- 
polo. prussiano non mostra molto ardore ad esercire 
per la quinta o sesta volta il suo diritto di elettore. E 
meglio ancora che il re sia arbitro degli affari, che non 
l’ essere zimbello di torbide e mal organizzate fazioni. 
Ma il governo non iscambii una sosta temporanea per 
durevole calma, Si studii invece di cogliere le buone 
occasioni di ravvivare la smarrita confidenza in Fede- 
rico Guglielmo e quella leale fiducia nelle istituzioni 
del paese, che molti uomini ch’ebbero gran parte nelle 
cose pubbliche, sembrano essersi adoperati a distrug- 
gere. 


sa. 


Intorno allo stesso argomento scrivono da Berlino, 
in data del 27 gennaio, al Journal des Débats : 


«Il governo prussiano s’è assunto pur ora la rispon- 
sabilità di nuove complicazioni. Come già vi diceva 
nella mia del 17 corrente, la seconda Camera ha adot- 
tato i punti principali del messaggio reale, salvo alcune 
leggere modificazioni. La prima Camera ratificherà tutto 
domani. È stata consentita la creazione di un tribunale 
eccezionale, specie. d’Alta Corte d’Assise, pei delitti po- 
litici, come pure una parla mezzo ereditaria, e mezzo 
elettiva, cibreo singolare. Fu però deciso, in forza di 
un emendamento del conte Arnim-Boytzenburg (1), che 
quest’ultima istituzione non sarebbe messa in. vigore 
che a cominciare dall’agosto del 1852; che insino a 
quel tempo continuerebbe la prima Camera conforme - 
mente alla costituzione e alla legge elettorale del 6 
dicembre 1848. Stanca di lottare’ e troppo timida. per 
venire ad un’aperta rottura, la maggioranza , la quale 
s'è raccozzata alla proposta Arnim. ha creduto di fare 
atto di gran destrezza, guadagnando tempo per inezzo 
del suo voto. 

Si saltò di piè pari sulla considerazione, che se la 
parla non è ora né in odore di santità, nè all’ordine 
del giorno in Prussia, lo sarà ancor men di qui a due 
anni, per poco che il paese sia progredito in luogo di 
indietreggiare. Non. si è punto pevsato che se la Ca- 
mera avesse tenuto fermo, il messaggio sarebbe stato 
probabilissimamente ritirato. Tant'è , che il ministero 
si è guardato bene dal fare allusione ad una eventualità 
siffatta. Il suo pacato e fermo contegno non ha fatto 
altro che confermare gli spiriti fiacchi nella convinzione 
che bisognava cedere ad ogni costo affine di cansare 
una paventata crisi. Ahi! che con queste eterne con- 
cessioni non si farà altro che tardare l’arrivo di una 
catastrofe la quale non sarà che più intensa e di luogo 
e di tempo. Non accade esser profeta per indovinare 
quello che avverrà; i risultati parlano abbastanza chiaro. 
E perciò non ostante i timori più o meno fondati, i 
‘quali hanno deciso la votazione della paria, non vi 
furono che dodici voci in suo favore. Se non fosse la 
nobiltà fortemente rappresentata alla seconda Camera, 
e se non fossero specialmente i molti impiegati di quella 
Assemblea, parecchi dei quali han dovuto astenersi dal 
votare, non soprasterebbe ora la minaccia d’una isti- 
tuzione la quale non gode di alcuna popolarità € pro- 


(1) Il conte Arnim-Boytzenburg non si dee confondere col 
barone D’Arnim, antico ministro di Prussia a Parigi, il quale 
è uno de’ membri più illuminati del partito liberale della 
prima Camera. 


| 
| 
i 


| 
| 


RISORGIMENTO 


stituzione. ‘a 

«La discussione del messaggio, la quale ha durato 
due lunghi giorni , tanto che non finì se ‘non ‘ieri a 
mezzanotte, farà per altro epoca negli annali parlamen- 
! tari della Prussia. Alla tribuna corsero fiumi di ‘elo- 
‘ quenza, € sì. l'opposizione come il governo v'ebbero i 
‘ loro grandi oratori. Il signor Simson, che fu presidente 
' del Parlamento di Francoforte dopo il Gagern, fu di 
! tanta maestà e verità che il valore del Manteuffel venne 

meno dinanzi alla forza delle sue parole. ll Manteuffel 
! fattosi avvocato di una causa la quale non ‘era forse 
! del tutto la sua, ha dimostrato nel corso de’ dibatti- 
| menti un sangue freddo, una dialettica, una versatilità 
i di mente che s'incontra solo di rado in Inghilterra ed 
in Francia e più in Francia che in Inghilterra. Egli 
seppe a volta a volta, e sempre a proposito , valersi 
contro i suoi avversarii ‘del raziocinio del sentimento, 
dell’ironia e fin anche del ridicolo. Degnamente secon- 
dato dal suo collega il ministro di giustizia lia vinto 


per tal modo tutte le difficoltà e conseguito il suo fine. 


NPI A RE 


potuto «distrurre l'impressione prodotta da un oratore 
della sinistra, il conte Dyrhn, il quale poco confidando 
nella durata del ministero, non lo considera; dopo la 
presentazione del messaggio, se non come strumento, 
forse involontario, di un partito chiamato a deterini- 
narne ben presto la caduta, 

« Chi non vede così tutto in nero, non può farsi il- 
lusione sopra di un punto capitale. L’avvenice del mi- 
nistero dipende da una sola circostanza ch’egli può 
non può provocare. Se il re consente a prestar giura- 
mento alla costituzione quale ora si ‘trova , il tratto 
sarà vinto per ora dal Manteuffel. Il'popolo il quale 
inette grande importanza in questa formalità, la con- 
sidererà come autentica conferma delle sue speranze. 
E allora le cose potranno ancora rimanere un paio di 
anni nello stato in cui sono, e non sarebbe maraviglia 
il vedere nel 1852 saltar fuori armata da capo a piedi 
questa paria figliata in questo moniento di operazione 
cesarea. La catastrofe non mancherebbe di scoppiare 
o presto o tardi. Se all’incontro tra quindici giorni non 
ha luogo il giuramento: se per conseguenza, i pietisti 
hanno il sopravvento a Potsdam; il ministero trascinerà 


zione del mandato della prima Camera e sino allo 
sfratto della seconda; ma allora egli non ‘avrà più 


quale intanto ha creduto bene di non rigettare, nè di 
approvare, 


reali proposte; accettazione, a malincuore e a piccola 


totale incertezza sulle ‘intenzioni del ministero, massimie 
poi sull’esito di tali intenzioni, dovesse fossero costitù- 
zionali; ritorno verso il sistema assoluto, se al partito 
pietista viene finalmente fatto di ‘avere il di sopra. 


lare della quistione tedesca con una qualche precisione, 


diedero il risultato che io già vi aveva predetto, I de- 
mocratici non vi presero parte, mostrandosi dappertutto 
di una freddezza estrema.. S'egli è vero, come si disse, 
che tra le corone d’Austria e di Prussia vi fosse un 
segreto accordo di non prendere sul serio la Dieta di 
Erfurt, nulla vi sarebbe di più favorevole di quello 
che ora accade. Già fin d’ora si è padroni della mag- 
gioranza che sederà in quella Dieta. E sarebbe ‘simil- 


corone, dopo di essersi intese, abbiano cessato d’inten- 
dersi, e che l’Austria si decida, come dicono, a creare 
insieme col Wurtemberg, colla Baviera ‘e coll’Annover 
un contro-parlamento a Francoforte, Ta 


hlicata la seguente notificazione : 


cientemente ammoniti delle tristi conseguenze che l’iu- 
ganno e la menzogna sparsero . su questo paese; sono 
occupati incessantemente a mantenere l’animo delle po- 


delle più assurde notizie; ad un tal sì malizioso e per- 
nicievole operare contro le condizioni pubbliche del 


energia. 


ogni inventore o propagatore di voci false 

manti notizie viene assoggettato alla proced 
ziale, e la porto nuovamente a memoria 
ben ponderata; 


ed allar® 


‘muovan perchè venga 
rilascio in pari tempo a tutte le rispet - 
tive autorità di questo paese della corona l'ordine più 
rigoroso di arrestare senza riguardo qualunque di tali 
propagatori di notizie false ed allarmanti e di conse- 
gnarlo al più vicino giudizio di 
esemplarmente punito. 
Pesth, 25 gennaio.1850. 


guerra aflinchè venga 


: Haynau, 


FATTI DIVERSI. | 


Circolava da qualche tempo per la provincia dì 
Genova una quantità considerevole di monete false 
svanziche, mezze svamziche, non che pezzi d’oro da 20 
franchi. La pubblica sicurezza aveva già sequestrato a 
diverse persone dei conii di monete per cui il R. fisco 
i sta instruendo. Ora la suddetta amministrazione pro- 
seguendo le sue indagini riuscì la notte del 30 gennaio 
p- p. ad una importante scoperta, Nella ‘casa attigua 
alla villa di proprietà del M, Negroni, rimpetto alle 
fosse della calce a Sestri Ponente, condotta da un Ni. 
colò Marcenaro, che venne subito arrestato, fu rinve- 
nuta l’officina con macchine di perfetto lavoro che 


paese ed al ben essere di ogni singolo suddito ‘fedele 
saprò però dare un termine con l’ usata forza edi 


Nel mentre che io adunque dichiaro in pieno vigore) 
la mia antecedente proclamazione, in forza della quale! 
Î 


Non ostante i suoi sforzi e la sua vittoria, non ha però | 


J 


mette il forzato iitorno di molti abusi aboliti dalla di servivano al conio delle monete, corredata da tutti ì 


relativi arnesi, cilindri, ponzoni, inaterie prime. 
Alla mattina sussegueute, sepolti in diversi punti della 
villa sì ritrovarono i conii per la. fabbricazione delle 
monete, non che una quantità considerevole di svanzi- 
che già inargentate, altre di prima impressione, oltre 
ad una scatola contenente molti pezzi da 20 franchi. 
È intanto avvertito il commercio che parte delle 
svanziche portano l'effigie di Maria Teresa coll’anno 
4770 e parte quella di Francesco e Ferdinando I ci 
‘pezzi da 20 franchi sono coniati coll’ impronta dell 
anno 1809 coll’effigie dì Napoleone. Furono pure rin- 
venute chiavi false ed una quantità di tabacco. 


_ La Tartana nazionale il S. Antonio, capitanata 


dal patrone Piatti Vincenzo, equipaggiata da 5 uomini, 
vino, partiva. da -Porto-Torres il 24 dello 
scorso gennaio diretta a Porto-Maurizio. Colta dal vento 
di Ono cercò il 26 di guadagnare il porto di Liscia 
Grande, ma avendo rotto la testa del timone rimase 
senza governo, e spinta in quegli scogli, ne fu sì mal- 


‘carica di 


concia che cominciò a far acqua, Non bastò allegge-. 


rire il carico; le àucore erano affondate eil naviglio 
: divenendo mal sicuro, l'equipaggio fu costretto ad ab-. 


4 


‘bandonarlo, formandosi colle vele una tenda sul lido 


‘alla vista del mare. Lo 
I R. piroscafo VAuthion, obbligato il giorno 27 a 
la furia del vento nel porto di Liscia si 


‘riparare per 
P P volta 


‘avvide della tenda, e drizzata Ja prora a quella 


prese la Tartana al rimorchio per condurla in Liscia. 


A contrastare quell’impresa si levò improvviso un for- 
tunale di N. N. E. che impedì al piroscafo d’avventu- 
rarsi con quella barcaccia entro cui stava l'equipaggio, 
nei frangenti di quella costa. Nella notte il vento es- 
sendo passato al N. N. O. spinse Ja Tartana dentro del 
porto all’imboccatura del fiume Liscia, dove si arreno 


‘in un fondo molle, da cui si spera trarla con salvare il: 


t carico e il bastimento. ‘ 


la sua trista esistenza sino a febbraio, sino all’estin-' 


modo di salvarsi, la sua morte sarà cradele e sarà del 
tutto confermata la predizione del conte Dyrhbn, il 


« Ecco qual è lo stato delle cose: impopolarità delle È 


maggioranza, di dette proposte per parte della Camera ;/' 


« Dinanzi a circostanze siffatte è ‘assaì difficile par-. 


Le elezioni a secondo grado, che i fecero ultimamente, 


mente perduta la causa di Erfurt nel caso che le due: 


UNGHERIA, — Pesra, 26 gennaio. — Qui fu pub: 


Alcuni mal intenzionati non ancora persuasi e suffi- 


polazioni in continua anzietà nel propagare ogni sorta’ 


È. 
d: 


v 


ura ‘mar-i 


£ 


-- 11 3, procedenti dal Golfo della Spezia approdarono 
nel porto di Gerova una gabarra ed un vapore con 
‘bandiera spagruola. La gabarra ha a bordo 200 circa 
cavalli e il vapore 500 uomini di trappa spagnuola. 


——__—______oncn reni 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 4 febbraio in Torino. 


Camparini Giuseppe di Reggio, possid., da Milano. 

Tassi Alessandro di Piacenza, possid., da Piacenza. 

Jacques Bartolomeo di Perpignano, negoz., da Roma. 

Oswald Alessandro Ugo di Coblenz, possidente., da 
Coblenz. 

Bocchini Marco di Milano, possid., da Milano, 

Conti Cesare di Milano, comm., da Milano, 

Delbreil Giacomo di Baiona, id., da Parigi. 

Reymond Carlo Enrico di Ginevra , oriuolaio, da 
Ginevra. 

Partiti: il 4 febbraio. 

Gautier Giuseppe di Bruxelles , possid., per Genova. 

Piron Carlo Francesco di Bruxelles, not., per Genova: 

Custo A. francese, negoz., per Genova. 

Ferrari Lodovico di Reggio, militare, per Genova. 

Robertson Toinmaso inglese, ingegnere, per Genova. 

Faure Luigi di Lione, negoz., per Geuova. 


DECESSI verificati il dì 4 febbraio in Torino. 
i N..;24. 


Dal. 1 gennaio, totale » 741. 


ULTIME. NOTIZIE. 


ELEZIONI. 


Bricherasio. — Malan. 
Alassio. — Riccardi Carlo. 
Caselle. — Cav. Bottone. 
Montechiaro. -—— Avv. Berruto. 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Austria. — Scrivono da Vienna, in data del 30, alla 


Gazzetta d' Augusta : 
« Teri è qui giunto un corriere straordinario da Fran- 


coforte, portatore d’importanti dispacci, cioè di una 


memoria sullo stato generale dell’Alemagna, con os- 


servazioni intorno al riordinamento dell’esercito fede- 


rale e intorno al sistema di fortificazione dal ‘lato di 
occidente. Si vuole che sia lavoro del generale Schonhals, 
Questa memoria forma presentemente l’oggetto delle 
consultazioni ministeriali. Li 


+ Scareswic- Horstety. — Kret, 27 gennaio: = La'luo- 


gotenenza ha risposto all’ ultima lettera di Copenaghen 
ch’essa non poteva più entrare in dirette trattative con 
quel governo, All’Assemblea raccoltasi in seduta segreta 
venne ieri comunicata ‘una deliberazione della com- 
missione federale che ha tutte le apparenze di dovere 
riuscire favorevole ai ducati (Gazz. d’Augusta del 2 febb.) 


L'Opinione, sotto specie di nota comunicatale, pub- 
blica alcune osservazioni sulla recente nomina dell’avv. | 


Bellono a sindaco di Torino, di 
Le molte inesattezze nelle quali quel giornale incorse, 


in buona fede, vogliamo credere, rendono necessaria. 


qualche rettificazione, 3 i 
È verissimo che l’officio di sindaco fu offerto ad 
altri primachè all’avv. Bellono, ‘ma è poco veritiera 


insinuazione quella che vorrebbe far credere siasi a lui 


ricorso, dopo esperimentate tutte Je possibili offerte; 
giacchè sappiamo ch’egli fu tra i primi onorato di tale 
proposta, che declinò risolutamente, eccitando il go- 


verno a scegliere altra persona; .e si fu solo dopo giorni . 
parecchi, e quando, secondo il suo stesso consiglio, in-. 


darno si tentarono altri esperimenti, ch'egli s'indusse 
ad accettare. ; 


È assolutaménte. falso \chè municipio e mini te 


reggino per favorire l’avv. Bellono, a scapito 


blico erario; poichè: 1. Nessunafsomma 'fu. 
definitivamente assegnata al sindaco, ma solo fu 
posta nel bilancio, che è tuttora da discutere ‘e d 
provare. 2. Questa stessa proposta ebbe luogo, s 
di due ‘mesi; epperò molto tempo innanzi che 
Bellono rinunciasse all'impiego che prima ter 
contasse fra quelli che si sarebbero potuto c 
all’ ufficio di sindaco. 3. E questa somma non 
10,000 fr. per rappresentanza, ma sebbene di soli $ 
gli altri 2,000 avendo una destinazione speciale 
vore dei poveri della città, | |}. /\\ /& 

È anche falso che l'avv. Bellono abbia già ti 
quattro mila franchi di aspettativa; bensì av 
perto per quasi due anni il post 
così da meritarsi la. a_ dello er: 
sciare ora il più vivo desiderio di sé nella 
che onoravasi di contarlo fra i suoi 
chiamato, nonostante la sua lunga e fer 
ad un posto, quanto distinto, al 
ticoso; il governo n I 
di giustizia assicurand 
servizii. 

Se al conte Ceppi siasi o n 
sindaco, e se egli avrebbe o non ac 


| questo però sappiamo che ricusò di e 


Y 


-. Che meritino un rimprovero: 
senza ragion sufficiente ai pubblic 
lo. consentiamo., Ma ciò s $50 torna 
avendo buoni motivi per 
del privato il dovere del ci 

Se l’avv. Bellono fosse o 
piego gratuito, nol sappiamo, 4 
‘orino sanno, si è che l'avv. Be 
gli impieghi lucrativi, perchè non 
su: di essi fondamento, bastando le sue 
“suoi talenti. ad assicurargli una posizione lib 
dipendente. — : "EE 

Nemmeno per questa volta impertanto no 
fondate le accuse che piace all’ Opinione di vol 
contro il ministero, il quale cercò neli’ avv. Bello 
non la persona ligia ai suoi arbitrii, ma sibbene il 
gistrato integerrimo, l’ amministratore probo. e capace 
l’uomo, in una parola, che onorato ‘in tanie occasioni 
dalle dimostrazioni della stima dei suoì concittadini$ 
pare fra i molti il più acconcio a coprire degnamente 
un posto, l'autorità del quale, più che quella di qual 
siasi altro, è fondata sul ‘concorso e sull’appoggio della 
pubblica opinione. LAROSSO AME) i 


a lod i 
n pone all'interesse 


Borsa pi Paricr, 2 febbraio. — I fondi pubblici 
hanno subito oggi una reazione sensibile verso il ri- 
basso. Essa deriva dalle nuove della Svizzera, di eu 
parlavasi giorni sono, e che stamane, secondo un. 
ticolo del Débats sembrano inquietanti. Questo almen 
era il pretesto: ma la. vera causa del movimento è 
che la piazza erasi slanciata verso il rialzo, e quandof 
i guadagnanti videro che la vendita si affievoliva, si 
misero a realizzar i benefizii. L'affare della Svizzera no 
è per sè molto inquietante. Estirpare da questo pa 
gli elementi di rivoluzione che vi. fermentano e 
Macciano i paesi circostanti è cosa che tornerà 8 
agli amici dell’ ordine, Ma gli speculatori sul. 
hanno a prendere la loro rivincita e c di 
profitto da questo affare della Svizzera, e spando 
notizie più sgomentanti. Oggi sono stati aiutati 
raviglia dalla posizione della piazza che è un po 
carica; ma sparita questa. soverghia ripienezza. 
babile che ricomincierà il rialzo. Ac ti i 
si chiude a 95, 15, con ribasso di 
57, 75, con ribasso di 55 cc, | I 
ficati Rotschild) da 87, 25 a 
l'antico imprestito di Piemonte 10° 
romano a 86 ribassò /1j2 0,0. Est 


(0 Nd 
DOLORI E CONFORTI 
VVENIMENTI DEI 4849. IN 


Novara, coi tipi di Frus 
Vendibile presso i principa 


Azioni emesse e garantite dal R. governo di 

Vincite in generale 52000 consisteo 1 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 4 
154,000. — 1 di 100,000. — £ di 67,000, — 1 di 50,000, 
di 34,000. — 11 di 17,000. — 2 di 10,000. — 35 di 6,700 
309 di 35,525. — 407 di 1650, ta 

L'estrazione della seconda classe avrà luogo il 27 e 28 feb 
bigio 49000 ic ni 


Prezzo di un'azione intiera 50. franchi; la metà di un'azione 
25 franchi; cisque azioni intiere 200; undici azioni inti 
400, pagabili in mandati sopra Parigi o Londra; in biglietti 


di banca 0 contro la tratta dei sottoscritti. ‘| . 1 
| Il prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderato, e 6 
liste officiali delle estrazioni, munito del sigillo del gover 

prussiano saranno prontamente mandati.agli.interessati, | 
(Sì diriga a° OI I DACI. Ai USAI 
i Lo F. E: FuLo et Comp, 
Banchieri e Ricevitori'gen 
a Francoforte sul M 


pui 


TEATRI, nb bi 
(Questa.sera 6 febbraio). i 


REGIO. — POLIUPTO, opera. — Musica di Donizzett 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sei atti, del core 


Emanuele Vioiti. ; ; 


La Zanze, balletto comico: in 
‘reografo, ; 


‘ Ax 


CARIGNANO. — L'Assedio d'Alessandria. — Farsa: 1 
chese ciabattino. Ho Di 
D'ANGENNES (ore 7). 
‘ovizio di. $. M. recita» uti sie 
NAZIONALE. — Prosper et Vincent — Le marchand 
| jouels-d'enfants. — Une vision du Tasse. 

| WAUNHALL. — Serata lirica ed artistica. 


ii ..) Tipografia Ferreso x Franco 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Ang 





| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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AVVISO 


Sono aperte presso la: Direzione del Giornale 
ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 

; nuova SocleTA' COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RisorcimenTO : e sono 





di Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno; contrada di Po. 
— Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
(Giovanni &rosso, via Doragrossa. 


è 


come pure col mezzo della corrispondenza di 
,  elice Pagella e presso i principali Uffizi delle ! 
Regie Poste dello Stato per le. provincie. 





NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato” il dubbio 
se la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone DIRI a sopperire a 
| intte le; spese. «di liquidazione. 

| Si annunzia del.pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno che di anno in: anno. 

‘Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 

giornale franco di posta. 





La DIREZIONE. 








TORINO 
i 6 Febbraio. 
I DUE BANCHI DI GENOVA E TORINO. 


Nellostato attuale della nostra legislazione, il fondare 
un nuovo banco di circolazione esige una autorizza- 


potere eseculivo ? 

‘Se nòn vi fossero altri argomenti per credere. che, 
fino a che una legge non sarà appositamente fatta, 
appartiene al potere esecutivo il consentire la 
zione di un banco, quando il suo statuto non implichi 
una eccezione alle leggi esistenti, ci basterebbe. il 
vedere che il signor deputato. Pescatore , impegnato 


banco. 
banco che un titolo cieco, senza nome del creditore, 


ente. facoltato a rilasciare simili titoli; non vede. nel- 
l'istituzione del banco che una eccezione al diritto 
comune ; quindi è ben naturale che creda di non ; 





alto della somma che sta seritta in un biglietto di 
banco è più che indicato ; in vece del nome di batte- 
simo vi si legge la sua ‘qualità. Il. biglietto. sarà 
pagato. al latore; dal momento che ‘un latore si 
presenta ‘alla. cassa, la somma promessaffinisce di 
esser dovuta à un creditore incerto od ignoto. L'indi- 
cazione per qualità, anché in diritto civile, basta a 
render valido un credito ; a più. forte. ragione in di- 
ritto mercantile ,. dove..l° ohbkgazinne al latore. è 
comune, 

«Se il .sig. Pescatore non: ha ndigliotà drboihenti 
per sostenere il suo assunto, per noi rimane più che 
provato che il potere esecutivo quando dà ad un 
banco il permesso di emettere. biglietti al latore non | 
fa la menoma usurpazione sugli attributi del potere 
legislativo, perchè non viene a permettere la menoma 
eccezione alla legge 

| Due cose Lotibilmenie han potuto trarre il dotto 
Drofess ssorè in un equivoco così sensibile: egli si è 
ricor to. che ogni. banco. istituito per compagnia 
ve sere autorizzalo, ‘e si è ricordato che in tulti 
ì paesi costituzionali 1 banchi, DO Ì PeDOnI e 


cipali, d | 


























CRT ONIRO I AI E IALI SLATEZI AIROLA TT ANTA ITINERE 


zione del Parlamento, o può. essere consentita dal ; 


è perciò inesperibile; non vede nel banco che un, 


L'ufficio. del giornale star? aperto 
dalle 10 anti. alle ® pomerid, 
‘llirigersi franco di posta alla Dirz- 
sione del Giornata ix Risoretmanto 








niutrenò di rate 





a sostenere l’ opinione: contraria , non seppe farlo 


altrimenti che appellandone ad un principio di dritto | 
civile e privato , inapplicabile affatto al caso del Londra e di-Francia sono privilegiati, implicano un 


Il deputato Pescatore non vede in un biglietto di , 


i 
I 
} 
I 
i 


I 

; li istituzione di un banco, cioè una eccezione 

alle leggi.. ; : i 
| L'errore sta nella premessa fondamentale. (Il ere- 


i 








0 una eccezione alle leggi, 


du 


tape 





$ 
Ma l’adtorizzazione di cui dev'esser munito dipende 
dalla sua, natura di società anonima, non dalla fan- 
zione di femetter biglietti. Finchè non ci si provi con 
migliori r#égioni che questa funzione sia una infrazione 


è un'operazione d'interesse privato, è libera, è solto- 
posta soltanto all’alta sorveglianza di ordine pubblico 
che il potere eseculivo può e deve esercitare; non 
ha che fare col potere legislativo. Satebbe una teoria 


. 0 eminentemente retrograda, o eminentemente. socia- 


listica, quella che volesse far. dipendere l'istallazione 
d'ogni società anonima dal consenso del Parlamento, 
per questo: solo che sia una società anonima, e indi- 
pendentemente dalla natura del suo scopo, o da’ mezzi 


di cui si voglia servire. La pretesa del sig. Pescatore 


farebbe ridere un americano, che riguarda la libertà 
di speculare, e specialmente in materia bancaria, 
come parle integrante della sua civile esistenza ; 
ovvero farebbe sorridere Louis Blanc, a contemplare 
i progressi che ha fatti in così poco tempo il suo prin- 
cipio della teoerazia bancocratica. Il sig. Pescatore 
non è nè retrogrado, nè socialista i dove dunque è 
andato a cercare questa strana teorica ? 

Sì sarà forse lasciato. ingannare dall’esempio del- 
l’Inghilterra, della Francia, 0 del Belgio? Ma non è 
dell'alto suo senno il* perder di vista una grande 
circostanza di fatto in cui sta tulto il nodo della qui- 
stione: l’esistenza di un'apposita legge. Noi siamo 
convinti che una legge sui banchi non sarebbe so- 
verchia anche in Piemonte, sebbene fossimo più con- 
Vinti ancora che, atteso lo stato ‘nascente del'eredito 
fra di noi, il Parlamento potrebbe comodamente oc- 
cuparsene più tardi, e dar. luogo per ora a discussioni 
di maggiore premura, per esempio al. bilancio, che 
sta tanto.a cuore al deputato Pescatore, quante ne ha 
voluto la stampa per mezzo della quale la discussione 
ne è stata felicemente differita. non sappiamo a qual 
lontano avvenire ? Quando la legge sui banchi: sarà 
fatta, si potrà fra le altre: cose stabilirvi: che il go- 
verno non possa da sè solo permetterne l'istallazione ; 
ma finchè dobbiamo ragionare colle leggi per ora 
esistenti, desideriamo che l'onorevole deputato, ci. in- 
dichi il testo che abbia dichiarato eccezione al diritto 
comune l’innocente traftico dello sconto, e generato 


seni a differenza sì enorme tra la società bancaria, e 


qualunque altra società di commercio. 
Oltre alla mancanza di una legge, i’esempio degli 
altri paesi costituzionali ha dovuto generare nel si- 
gnor Pescatore questo deplorabile equivoco per un’al- 
tra circostanza che gli è pure sfuggita. I banchi di 


monopolio, .sono una limitazione alla libertà ;senerale; 


e colle relazioni obbligatorie che hanno verso lo 


Stato, esercitano una vera funzione governativa. In 
questo, caso è sicuro che il potere legislativo è l'unico 
che possa permetterne l'istituzione, perchè in questo 
caso si tratta di una vera violazione al diritto gene- 
rale. Ma presso noi, i banchi di Genova e di Torino 


poter. lasciare al potere esecutivo la facoltà di con-! esistono indipendentemente dal governo; non. hanno 


alcun privilegio esclusivo, non impediscono la con- 
correnza di altre simili compagnie. Come società ano- 
nime han sempre bisogno di una autorizzazione par- 
ticolare, ma non si può sostenere che l’autorizzazione 
del potere esecutivo non basti. 

Quando siamo d'accordo su questi principii, che a 
noi sembrano evidentissimi, metà dell’interpellanza 
del sig. Farina, e tutta la orazione del sig. Pescatore 
svaniscono. Il governo che poteva autorizzare la for- 
mazione di un. banco, poteva permettere che due 
banchi, già esistenti ed autorizzati, si riunissero 
insieme, purchè nella loro convenzione non si aggiun- 
gessero patti che importino violazione di legge. 

La seconda metà dell’interpellanza è quistione di 
un. altro genere. Si tratterebbe ‘di esaminare se nel 
riunire 1 due banchi di Genova e di Torino si sia pro- 
dotto del bene o del male. 

‘Qui attenderemo la discussione di domani. Siamo 
ansiosi di vedere in che modo la sinistra tutta che, 
compreso il centro, sfolgorava di giubilo, arriverà a 
provarci che 4 e 4 fa 9. Sinora non.abbiamo inteso 
che il sig. Farina, il quale non ci è sembrato gran 
fatto energico nel dimostrare i suoi inconvenienti 
economici, legali e politici. Ci è parso debolmente 
convinto, e perciò poco franco, e molto eccentrico 
nella sua citazione di Ricardo, la cui applicabilità al 
caso nostro, se male. non l'abbiamo carpila, è assai 
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g'udizio, finchè il sig. Farina non si sarà spiegato, un 


‘l'istituzione di un banco 





ieaiesimi 25 
| mamescritti è 
restituiti 


problematica. Sospendiamo pur nondimeno il ‘nostro 


po’ meglio. Fin qui .possiam, dire. una sola:cosa : Ri- 

cardo. fu creduto insuperabile sin adesso per lo spirito 
di complicazione che si è studiato di portare. nelle 
parti più semplici della scienza economica; i) sig. Fa- 
rina può vantarsi di averlo già superato in questo, che 
non è il minimo de' suoi difetti. 
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Il Deébats del 2. corrente 





3 dopo idi avere osservato 


‘che la Svizzera è in dubai momento divenuta ;; hon. 


solo un asilo di rifuggiti , del che nessun ‘cuore ben 
fatto vorrebbe biasimarla , ma un laboratorio rivolu- 
zionario , una macchina di guerra posta nel centro 
dell’ Lusi 3 dice che jun tale stato di cose non può 
a lungo durare senza chiamare l’ intervento. diretto o 
indiretto dei governi limitrofi, ed accenna a tale pro- 
posito una nota mandata alla Francia; dall’ Austria e 
dalla Prussia. 

In codesta nota le due potenze. cominciano dallo 
stabilire che la Svizzera col suo contegno aggressivo , 
si è da se stessa posta fuori della neutralità assicura- 
tale dai trattati. Espongono quindi, che il lavoro assi- 
duo della propaganda demagogica stabilita sulle loro 
porte, gli obbliga a mantenere sul piede di guerra 
enormi forze, — l’Austria 600,000, la Prussia 490,000. 
Che le spese perciò esauriscono le loro finanze ; che 
la prolungazione di un tale stato di cose protrae fa] 
finitamente il ristabilimento della pace in Alemagna, e 
le ‘costringe all’ occupazione e del ducato di Baden, e 
della Sassonia, e del Wurtemberg ; che la tranquillità 
e sicurezza dell’Italia del nord sono pure compromesse 
per le continue minaccie di un’aggressione dalla parte 
della Svizzera ; e che finalmente sono risolute di re- 
clamare dal governo federale l’ espulsioneftdei rifuggiti 
dal territorio della Confederazione. 

Le due potenze sperano che la Svizzera ‘farà volon 
tieri ragione ai loro reclami; ima’ in ‘caso contrario 
esse sarebbero decise a passar oltre, e far occupare 
militarmente il territorio svizzero per Operare esse me- 
desime l’espulsione dei rifuggiti. 

Segue a dire il Délais, che una simile nota sì crede 
essere stata inviata inche al governo sardo, il quale 
avrebbe dichiarato di attendere la risposta del governo 
francese. Conchiude in fine, che siccome la propaganda” 
anarchica, di cui la sede è a Ginevra ed a Losanna, 
minaccia tanto la Francia, come- gli Stati dell’ Alema- 
gna, così la condotta della Francia all’estero ‘deve na- 
turalmente dipendere dall’ influenza che  eserciteranno 
all'idterno, a Lione ed a Parigi gli avvenimenti , dei 
quali pare la Svizzera destinata ad essere quanto pri- 
ma il teatro. 

Dopo tutto ciò, dipende ancora dalla Svizzera, esso 
dice, il conservare quella neutralità che finora fu la sua 
migliore salvaguardia, facendola rispettare in casa pro- 
pria; ed impedendo che di un privilegio si faccia un 
abuso intollerabile. 





PARLAMENTO. NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 6 febbraio. 
Presidenza Manno. 


Votazione della legge discussa mella tornata antecedente. 
Relazione , discussione e votazione della legge per l’a- 
bolizione dei diritti differenziali di bandiera colla To- 
scana. 

La seduta è aperta olle ‘ore 2/12, 

Sono presenti-i ministri dell’estero , 
mercio e il guarda-sigilli. 

Il senatore Cibrario dà lettura del processo verbale. 

Il senatore Chiodo, riferendosi all’asserzione fatta dal se- 
natore di Pollone nella seduta antecedente, che nel marzo 
del 49 fosse stata negata la vendita'della polvere da guerra 
ai militi della guardia nazionale , e accennata dal processo 
verbale letto pur dianzi, si fa ad osservare come il ministero 
d'allora non abbia mai fitto ‘opposizione a vendita siffatta e 
molto meno poi nel marzo del 49 ; ‘chiede quindi che, per- 
mettendolo il Senato, il conte Di Pollone voglia dare ulteriori 
spiegazioni in tale proposito. 

Il senalore Gallina osserva come tale quistione sia estra- 
nea alle preseuti deliberazioni e. lo fosse anco durante la di- 
seussione: della seduta antecedente che vi diede origine ; è 
chiede perciò :che si passi all'ordine del giorno. 

Avendo il presidente proposto l'ordine del giorno, il sena- 
tore Di Pollone chiede la parola per un fatto personale e dice 
come coll’asserzione da lui fatta nell’antecedente tornata non 
intendesse di. muovere ‘accusa a nessuno, ma citasse sola- 
mente un fatto ch'egli sosticne e mantiene, per provare il 
bisogno che fosse conservata nella tariffa in quistione ln ven- 
dita della; polvere da guerra all’interno: TA 

It senatore Chiodo chiamasi soddisfatto delle spiegazioni 
date dal‘preopinante e ripete come il ministero che reggeva 
lo Stato nel marzo dell'anno scorso: non solo non vietasse la 
vendita della polvere da guerra, ma anzi la favorisse come 
era'richiesto dalle circostanze d'allora. 
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‘ Messo ai voti il processo verbale, è approvato. 

Si viene quindi alla votazione segreta della legge per l'ap. 
plicazione del sistema metrico decimale alla vendita de ile 
polveri e dei piombi, discussa nella precedente tornata è non 


votata definitivamente per mancanza del numero legale di 
senatori. La detta legge viene adottata con 42 voti contro 3. 
L'ordine del giorno reca Ja relazione e discrissione della 
legge che autorizza la convenzione relativa all'abolizione dei 
diritti differenziali di bandiera colla Toscana, 

Senatore Di S. Marzano, ‘relatore. 

Signori ! La commissione a cui avete affidsto l’incarico di 
esaminare il progetto di legge, che tende ad autorizzare il 
governo 2 dar esecuzione alla convenzione firmata in Tarino 
li 24 settembre 1849, relativa all'abolizione dei diritti diffe 
renziali di bandiera colla Toscana, crede opportuno di far 
precedere il suo parere da qualche considerazione all’ uopo di 
chiarire aleuni antecedenti del nostro dritto lui in- 
ternazionale, i quali vi metteranno in grado di meglio mo- 
tivare il vostro voto. 

Un uso generale introduceva in quasi tutti gli Stati di 
Europa e d'oltremare fin da lungo tempo ed a o della 
propria bandiera una legislazione protettrice sui diritti di 
tonnellaggio, pilotaggio ed altri che gravitano sopra Jo scafo 
dei bagtiligice 

A questo privilegio, detto più particolarmevte dritto difl'e- 
renziale di navigazione, un secondo se ne aggiungeva in molti 
paesi che favoriva non solo il naviglio, ma anche il carico 
quando quello fosse nazionale. 

Nei regi Stati il regolamento della ‘matina mercantile fis- 
sava un diritto differenziale di navigazione ‘a favore della 
bandiera nazionale. Ma le tariffe di dogana all'opposto non 
ammettevano differenza alcuna nei dazi sia per introduzione 


in cui col mezzo di un manifesto camerale venivano stabiliti 
dei dritti differenziali, ossiano sopratasse sui cereali, vini cil 
olio importati per consumo dai hastimenti coperti da ban- 
diera estera. 

Questo privilegio ingente concesso alla bandiera nazionale 
sopra generi che formavano precisamente la parte principale 
del commercio genovese fu sin da principio. scopo a molte 
censure. Che alcuni armatori vi abbiano trovato il loro inte- 
resse, è cosa certa. Che altri molti vi abbiano invece incon- 
trato danno per le misure di rappresaglia prese da potenze 
estere è pure probabile; ma quello che rimane oggidiì fuor 
d'ogni dubbio si è lo scapito grande a cui, in seguitvia tal 
misura, andò soggetto il porto franco di Genova, il quale, 
dapprima emporio generale di cereali, vini ed olio, di- 
ventò «depo il 1825, per quanto concerne questi generi 
poco più di un semplice deposito pel consumo interno 
dello Stato. 

La Camera di commercio sedente in Genova non mancò di 
accennare al governo in replicate occasioni i gravi inconve- 
nienti che risultavano da un simile dazio differenziale, ed'il 
governo apprezzandone le ragioni adottava il principio della 
sua abolizione, e lo proclamava nel trattato ‘conchinso nel 
1850 cogli Stati Uniti d'America, nel quale ammettendo la 
parità di trattamento fra Je due bandiere solo si lasciavain 
piedi il dazio eccezionale in via temporaria e finchè altri- 
menti mon si fosse provvisto, 

Questo spedienie transitorio fu pure osservato nei succes- 
sivi trattati sanciti colla Svezia, colla repubblica d'Uraguay e 
colla Danimarea. Ma ciò non pertanto il sopradazio a carico 
deilegni esteri continuava ad esistere, ed' era solo modificato 
nell’epoche di penuria vittnaria. 

ll trattato conchiuso con Napeli nel febbraio 1846 fuil 
primo in cuni la sopratassa nei cereali, vini ed olio veniva, 
parzialmente sì, ma realmente tolta, Napoli 
iscambio alla sopratassa del 10 per cento portata dalle sue 
leggi daziarie « carico dei legni esteri, ma ciò solo si stabi» 
liva pel commercio diretto, e‘pei generi prodotti nel proprio 
condizione restrifliva a cui dovette accondiscendere 
voluto il Napoletano piegarsi 


rinunziava in 






suolo : 
il governo Sardo per non aver 


colla Toscana un trattato di commercio, ma nei termini dei 
primi Urattati sopracitati, essendo cioè 
dritti differenziali di navigazione, ma fermo rimanendo tem- 
porariamente il privilegio di bandiera sul dazio dei coreali 


con esso aboliti i 


ed altri. 3 

Finalmente nel mese di luglio dello stesso anno si 
chiudeva colla Santa Sede un trattàto nel senso il più largo 
pel quale la bandiera pon- 
assimilata alla 


con. 


di libertà, parità e reciprocanza, 
tificia era in tutto e per lutto interamente 
bandiera nazionale. 

Questo trattato chiudeva Ja serie dei trattati commerciali 
conchiusi nello spazio di un decennio dal passato governo e 
conteneva in sé il germe di quelle maggiori libertà, la di cui 
più estesa applicazione sarà opera del nuovo governo costi- 
stituzionale. 

Le disposizioni in esso stipulate non (ardavano guari ad 
fine, «d’ assicurarsi 


essere invocale dal governo toscano al 


quegli stessi vantaggi di cui così largamente veniva a go- 
dere il suo vicino. Ed il ministero di finanze, appoggiandosi 
al parere della Camera di commercio. di Genova, 
di buon grado alla domanda della Toscana, ed alla 


guente abrogazione della clausula restrittiva del 


annuiva 

canse- 
Iraltato 
del 1847. 

Senonchè le circostanze poliliche in cui si trovava avvolto 
in quell'epoca il paese impedivano l’effettuamento immediato 
di simili favorevoli disposizioni. Il governo sranducale però 
non desisteva dal domandare posteriormente 
sviluppo del principio pattuito, ed otteneva finalmente in 


ad una più larga s«pplicazione del principio della libertà del 
commercio. 
Più tardi, cioè nel giugiio 1847, veniva pure stipulato 


l'estensione e lo 


e ce Coninaiza nenti razzi 


sii tiene 
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settembre scorso che una nuova convenzione fosse con lui 
dal governo Sardo sancita, nella quale la Toscana veniva fatta 
partecipe di quella vera parità di trattamento di cui già g0- 
deva il goverao pontificio. | 
Questa convenzione, 0 signori, è quella stessa che vi è in 
signor ministro degli affari esteri, affin- 


oggi presentata dal AUTO -LRE Si 1 
asanzione*possa avere il suo pieno 


chè convalidata dalla vostr 


effetto. o n 
Essa abbisogna del vostro assenso in virlu dell'articolo 5 


dello statuto, e per essere della natura di quelle contrat 
tazioni le quali, quantunque possano indirettamente arrecar 
vantaggio al paese, direttamente però importano un onere 
alle finanze, e ciò col modificare la tariffa doganale togliendo 
la sopratassa nei cereali, vini ed olio a favore della bandiera 
toscana. 

La vostra commissione pigliando ad esaminare  le.conse- 
guenze ed i risultati di simil convenzione ha dovuto con- 
siderarla sotto il triplice aspetto d'utilità, d'equità e di giu- 
stizia. 

Riguardo al primo essa ha riconosciuto che quantunque la 
Toscana non ci offra alcun correspettivo immediato per non 
esservi nel granducato stabilito verun dazio differenziale di 
bandiera sulle derrate, cionondimeno la nostra bandiera 
andando ivi soggetta alla minaccia di una giusta rappresa- 
glia autorizzata dall'articolo 10 del trattato del 1847, questa, 
venendo dd effettuarsi, potrebbe compromettere la bandiera 
Sarda in modo da renderle forse inaccessibile il porto di 
Livorno. 

La commissione inoltre ha considerato l'utile che ne può 
ricavare il paese in un senso più largo, e non limitato alla 
semplice marina mercanlile, ma esteso al commercio in ge- 
nerale, pel quale essa è d’avviso, che ogni passo fatto nella 
libertà commerciale caropea sia da considerarsi sempre come 
un grado di progresso nella sua prosperità. 

Parve poi alla commissione fosse cosa equa l’estendere Ja 
parità di trattamento ad uh vicino governo il quale dal canto 
suo non ammetteva differenza fra i nazionali ed i sudditi 
Sardi. 

Finalmente V’art. 14 delitrattato del 1847 assicurando al 
granducato il trattamento delle nazioni le più favorite, giu- 


stizia voleva che ad esso pure s'applicassero quelle più dar- | 


ghe concessioni già fatte al governo pontificio. 
La commissione avendo così compito all'esame che le ve- 


niva imposto, non esita punto ad opinare pell’ accettazione 


pura e semplice del progetto di legge. Solo però si crede 
in obbligo d’invitare il governo a. volere, nel proseguire 


che farà in quella via di libero scambio è di reciprocanza j 


in cui è così felicemente entrato, cercare il modo, il più 
ovvio di combinarla con quei regolamenti marittimi e con- 
solari, che saranno il compimento «della vera uguaglianza 
che ci preme d’ottenere fra la nostra marina e le marine 
estere, e dalla quale la commissione si promette i più -fe- 
lici risultati pello sviluppo ed il progresso del nostro com. 
mercio. 

Il presidente dà lettura dell'unico articolo del progetto di 
legge così concepito : : 

« Articolo unico. ll governo del re è autorizzato a dare 


piena e intera esecuzione alla convenzione relativa all’ aboli- | 


zione dei diritti differenziali di bandiera colla Toscana, fir- 
mata in Torino il 24 settembre 1849. » 

Il senatore Sctopis chiede che prima che sia aperta la di- 
seussione della legge si dia lettura del trattato a cui sì rife- 


fatta dal relatore S. Marzano. 
Apertasi Ja discussione generale, il senatore Balbi Piovera, 


premesso come nelle cose ch'egli è per dire non sia punto | 
p 8 p 


mosso da spirito municipale, ma sì da quell'amore della na- 
fa a dimostrare la necessità di agevolare ad ogni modo lu 
navigazione e di favoreggiare con ogni maniera d'incoraggia- 


varie provvisioni che egli crede siano da farsi a tale effetto, 
avvalorando specialmente le sue ragioni coll’ esempio degli 


altri paesi, e coll’accennare ai bisogni del litorale della Li- { 


guria. 
Il ministro degli esteri approva le ragioni del preopinan- 


essere appunto stata fatta per soddisfare ad uno dei tanti 
bisogni del commercio; essere intendimento del governo di 


mercantile; tocca del bisogno di ampliare a tal uopo il siste- 


che da tutti si danno alla marineria genovese. 


ultimo paragrafo della relazione della commissione, e a 


quei provvedimenti che meglio saranno per favorire gli in- 
proposito nell'altra Camera; e finisce con dire come da una 
apposita commissione si stia appunto avvisando a quelle 


provvisioni che più abbisognano ai regolamenti mercantili. 


mo potuto cogliere. 


Il senatore De-la-Charrière dice di accettare di buon f canza di facoltà del governo; ma due società che si uniscono 
grado il progetto di legge del quale si tratta ; ma.non vor- | 


rebbe che tanto si favorissero quelle dottrine di libero com- È Je basi, al polere esecutivo certamente appartiene lo autoriz- 


i i zarle, finchè non vi è una legge che glielo interdica. Per 
cose doversi andare con riserbo e cautela, affine di non nuo- | lungo tempo.in Inghilterra e anche in Francia questa. attri 


Azio i buzione fu. esercitata dal. potere esecutivo:; “più tardi vic si 
Il senatore Balbi Piovera dice rispondendo ai preopinan- | 


ti, com'egli non voglia, se non che la nostra marina venga | 


equiparata a quella delle altre nazioni; e non chieda già li- È geva l'articolo 22-dello statuto del 4844 che non poneva altro 


; i limite che quello dei. triplo della riserva metallica. E-ciò della 
Il senatore Sauli approva la breve durata della conven- È 


zione di cui si tratta in quanto è mutabile la natura dei hi- | 


mercio delle quali hanno accennato i preopinanti; in queste 


cere all'industria nazionale. 


bertà di commercio, ma solo facilità di navigazione, 


sogni commerciali; dice doversi poi specialmente favorire la 


marittima; e doversi perciò specialmente promuovere queste 
forze, le quali un giorno forse potranno essere di grande 
utile pel conquisto dell'italiana indipendenza. 

IH senatore Colla riserbandosi di trattare della quislione 
generale sui diritti differenziali quando sarà presentata la 
legge relativa, si fa a combattere alcune asserzioni messe in- 
nanzi nella relazione della commissione. 

Il senatore Alfieri prende a parlare in favore della liber- 
tà di commercio combattuta da taluno dei preopinanti, e ad: 
duce a tale proposito varie ragioni corroborate a dovizia di 
esempi altenentisi a materie di legislazione navale, commer- 
ciale e finanziaria ; e termina dichiarando di approvare il 
progetio di legge del quale si tratta, e invitando il ministero 
a risecare dalla tariffa tutto ciò che v ha di superfluo e ad 
altri provvedimenti siffatt. 
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; crescere il proprio fondò ; (e. posero ‘un limite di 9 milioni 


i stengono il credito-di un paese. Se esse avessero fatto alcun 


i milioni; altri 41. milioni ne scomparirà in questi giorni 
i così va a rendersi sempre meno sensibile. la circolazione 


n Sr ETTARI TIRATI 


Il senatore Albini accenna il graduale incremento che 
prese la marina mercantile da trent'anni ia qua. e ne dimo- 
stra per mezzo di cifre la grande importanza, e l'utile che 
essa arreca allo Stato. È L° 

Essendo chiusa la discussione generale, e non chiedendosi 
oltre la parola per la particolare, è messo ai voli l’unieo ar- 
ticolo della legge, che viene approvato. È 

Procedutosi quindi alla. votazione segreta, la legge è adot- 
tata ad unanimità di voti. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 5{4. 

Ordine del giorno pel 7 di febbraio. 

Riunione alle due negli uffizi per I° esame delle tre leggi 
presentate nella seduta del 4 corrente dal ministro di guerra 
e marina. 


—_—_————-----n 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 6 febbrato. 
Presidenza del cav. PinELLI. a 


Verificazione di poteri. — Risposta del ministro delle fi- 
nanze alla interpellazione Farina sulla organizzazione 
della banca nazionale. Discussione. Farina. Ministro 
delle finanze. Pescatore. Ministro dell'interno. — Pro- 
geiti di leggi del ministro della guerra e di quello del- 
l'interno. i 3 
La seduta è aperta alle ore 4e min. 40-pom. 

Si legge il verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si procede all'appello nominale per mancanza di numero ; 
frattanto il numero si completa. 

Il verbale della tornata precedente è approvato. 

E accordato un congedo al deputato Berghini. 

A richiesta dei deputati :Ricotti, Valerio e Picono. sono der 
cretate di urgenza tre petizioni. Quella per la quale ha insi; 
slito il deputato Ricotti.porta il num..2200, ed:è relativa alla. 
abolizione delle hannalità prima della raccolta delle ulive; 
le altre sono d’interesse individuale, ì 

Sono riferite e approvate dalla Camera senza discussione ,\' 
in conformità delle. conclusioni degli uffizi, le seguenti ele-) 
zioni : ì 

Collegio di Barge. — Bertiai. 
Sestri di Levante. — Gandolfo. 
2.° di Alessandria. — Mantelli. 
Staglieno. — Rusca; 
7.° di Genova. — Martini. 
Il deputato Bertini presta il suo giuramento. 


Sono al banco i ministri dell'istruzione pubblica e delle 


finanze; più tardi giungono gli altri ministri. 
Non vi essendo in pronto rapporti di commissioni, il pre- 
sidente apre la discussione sulla proposta Louaraz. 
Louaraz osserva che sia ‘meglio attendere la presenza del 
ministro de’ lavori pubblici. ui 
Presidente. Allora do Ja precedenza alla risposta del. mi- 
nistro: delle finanze alla interpellazione del deputato Fa- 


i rina. 


Ministro delle finanze. Prima fra le domande a me fatte 
dal deputato Farina era questa. Perchè la banca di Genova 


i lia modificato e mutato il suo statuto, e come ha potuto farlo, 
| senza approvazione della Camera? Quando il ministro delle | 
! finanze ricevè la domanda di fusione delle. due banche di 
| Genova e di Torino si affrettò a domandire se per l'oggetto 
risce essa legge, la qual lettura, approvata dalSenato, viene | 


si richiedesse nna.legge. Le persone invitate a dargli i loro 
consigli risposero che la facoltà di approvare quella misura 
apparteneva al potere esecutivo, purchè non si mutassero, le 
parti essenziali, ma la sola parte eseculiva e amministrativa 


! della banca. Ora a che mai si riducono i mutamenti fatti? 
zione, che sempre lo ha animato, e non sia per fare opposi. } 
zione, ma sì per dare appoggio alla legge di ‘cui si tratta, si È 


All'interno servizio, alla facoltà di fare delle anticipazioni, 
alla prolungazione ilel termine che gli azionisti erano in di- 


i ritto di ottenere per le patenti del 16 marzo 1944. La qui. 


! stione vuol essere esaminata in connessione con gli atti pre- 
mento Jo sviluppo del commercio marittimo, e propone le j 


cedenti, La banca di Genova Lera fondata il 16 marzo 1844, 
senza che le fosse imposto alcun limite alla emissione dei 


' suoi valori, come si vede dall’art. 22. di quello statuto; se 
i non che la emissione non poteva jeccedere il Lriplo dell’effet- 
tivo che Ja banca serbasse in numerario. Che non si faccia 
i dunque rimprovero alla fusione con la banca di Torino di 


te» i ‘ i an eni Si iferi ? i «_. pi a È 
te; dice la convenzione a cui si riferisce la presente legge favore aumentato la emissione, o la facoltà di emettere bi- 


glietti che avea quella di Genova ; poichè anche senza questa 


1 ; IR sal i 41 4 fusione Ja banca di Genova poteva aumentare indefinitamente 
fare ogni suo potere per fuvorire specialmente Ja marina 4 Jo sue emissioni, sempre alla condizione di non oltrepassare 


e ; co i GUTER ART © 4 il triplo della sua riserva. Venne poi la legge del 1848 che, 
ma dei consolati ; e finisce con dire, come il ministero sia È 


convinto delle ragioni addotte dal preopinante, e delle lodi, { 


chiedendo un credito di 20 milioni alla banca, accordava il 
corso forzato alle sue emissioni. Frattanto era stata ‘istituita 


i la bonca di Torino; ma che poteva essa fare a fronte. del 


Il ministro d’ agricoltura e commercio rispondendo all’ È privilegio di quella di Genova? I suoi biglietti. rimborsabili 


i a richiesta le ricadevano incessantemente nel portafoglio, 


quello che diceva il senatore Balbi Piovera notifica, come il } così che ‘essa sarebbe stata naturalmente condotta a valersi 


governo si faccia preseotemente una cura speciale di tutti f dei biglietti della banca di Genova, negoziando con essa il 
3 suo portafoglio; e così l'emissione de’ valori di questa, non 
teressi della marina ; cita quello che: egli già disse in tale È 


limitata nel 1844 nè nel 4848, sarebbe cresciuta in propor- 


i zione per effetto di una operazione particolare e senza alcuna 
i forma di regolare amministrazione. Il ministro pensò essere 
i preferibile il partito di autorizzare la fusione di que'due'sta- 


Il senatore della Torre dice alcune parole che non abbia- | bilimenti, con l'avvisordi persone’ speciali. 


Or dov'è la irregolarità, dove lo abuso? Si dice nella man- 


possono ben variare i lorosstatuti, e. quando-non nesàlterano 
provvide con leggi. E questo farà. forse ‘anche il Parlamento 
sardo, e allora il governo s'intenderà limitato; frattanto reg- 


regolarità. Quanto all'abuso le due banche nel fondersi sen-» 
tirono la convenienza d’imporsi un limite ; esse calcolarono* 


po) j tre circostanze: La possibilità del maggiore sviluppo dell’indu» 
marina mercantile la quale assai giova alla militare; il paese { stria e la convenienza ili accrescere l'emissione in propor 
nostro essere per l'unione della Liguria diventato potenza | 


zione, lo scambio-a fare dei biglietti -logorr, la facoltà di ac- 


all'aumento. Infatti, prima della fusione i biglietti in -circola- 
zione sommavano a 94 in 56 milioni, e dopo non oltrepas- 


i sarono i 97, 38, 59, al più 40. Niente altro ha dunque pro- 


dotto la fusione delle banche, che .un aumento-in effettivo di 
4 milioni, e una limitatissima \misura: nell’aumento della cir- 
colazione. Si pensi che le banche, quando non abusano, so* 
male converrebbe certamente andare al rimedio; ma atteso 
lo sviluppo dell'industria, cessata la guerra, non può temersi 
quel piccolo aumento di circolazione, di cui altronde profitta 


i il piccolo commercio. Avevamo, pochi mesi fa, 20 milioni gi 


ranti in doni e in vaglia ; essi scomparirono, almeno per fi 


,@ 


N RISORGIMENTO 


3 same 


eri 


della carta della banca di Genova, la quale oramai non perde 
che il mezzo per cento solamente. Ssrebbe utile senza dub- 
bio di far cessare il corso forzato, ma discretamente operando 
vi si giungerà. Parmi avere così risposto in parte almeno alle 
osservazioni delisig. Farina in generale. ì 1° 
Parina. Se ho posto ben mente alle parole del sig. mini 
stro, parmi avere rilevato che egli pretende che il privilegio 
della banca di Genova non fu mutato, o almeno che lo fu in 
modo che egli crede in facoltà del governo. Or io credo ciò 
perfettamente erroneo, e lo dimostrerò con la ragione e con 
l'esempio. La costituzione originaria della banca di Genova 
fu modificata nel 1848, col doppio privilegio accorilatole di 
dare un corso forzato ai suoi biglietti, e dispensarlo dal rim- 
borso. In tal modo le sue emissioni presero il carattere di 
una vera carta monetala. Ma può immaginarsi emissione di 
carta-moneta, senza «intervento del potere, legislativo ? Nè. 
qui entrano i bisogni della circolazione, ai quali potevano 
ben provvedere i biglietti rimborsabili della hanca dì Torino, 
le cui operazioni non importava se restavano circoscritte a 
pochi valori.non privilegiati, come-accade-delle banche pro- 
vinciali d'Inghilterra. Altronde non è provato questo maggior 
bisogno, e si può anzi prevedere che dopo il nuovo PraUito 
i biglietti in Circolazione scapiteranno ancora di Valore. Non 
influisce nemmeno l'avere ritirato una: parte lei vaglia, che 
sono effetti di altra specie, non circolanti, che producono 
interessi, «e non hanno corso forzato. Gl’inconvenienti della 
mancanza di un limite furono rimarcati in Inghilterra nel 1819; 
pel 4845 Ja desiderata restrizione alla quantità 
dei biglietti. Gl’inconvenienti sono di tre specie : 1. econo- 
\homici: 2. legali; 3. politiei. Alla prima specie appartiene 
l'esportazione della. moneta all’estero, che sarà senza limiti, 
poichè non essendo rimborsabili i biglietti, niuno ha interesse 
di richiamare il numerario per estinguerli. David Ricardo lo 
dimostrò ad evidenza nel suo libro tradotto da Blanqui. Per 
la soprabbondanza dei biglietti accade il ribasso nel loro 
valore, e quindi un'alterazione nell'economia dei tributi, una 
effettiva diminuzione nelle entrate, che,mon può permettersi 
senza l'autorità del Parlamento. 2. Un biglietto è una pro- 
messa di rimborso; or quando voi togliete l’effetto alla pro- 
messa, distruggete un’obbligazione ; v'ha di più , le promesse 
antiche non sono adempiute a misura dell’obbligazione, ma 
in somma minore, con carta che scapita, e debbe riceversi 
al suo valore nominale. 3. La politica poi. consigliava di pre- 
' munirsi contro ogni alterazione di valore, in modo da avere 
danaro e non carta in caso di guerra, e di potersi preparare 
alla guerra in caso di pace. Non si tratta di un puntiglio; la 
questione è della massima importanza. I governò s'occupérà 
del ritiro dei biglietti emessi per suo conto, pagando: due 
milioni per volta, con sacrifizio. di ottantamila franchi, poi 
chè a tanto ascende approssimativamente l’effetto della dif- 
| ferenza tra il 5 per 0{0 ché pagherà ai prestatori, più quel- 
| l'aumento chè corrisponde al non valore del prestito sotto il 
\ pari, ed il 2 per 0j0 che paghiamo alla banca di Genova\;ssi 
\aggiunga 4 per 0/0 di ammortizzazione, e fa 100 mila franchi 


e produssero 


per anno. In quattordici anni, al 5 per 00, restituirebbe 


l’intero capitale, mentre invece col metodo attuale non avrà 
restituito ii quinto del debito in quattordici anni; non è 
dunque accademica la questione, poichè tanto importa il do- 
vere.o non dovere affrettarsi a ritirane i 20 milioni! Se .il 
governo non si credeva autorizzato a quella mutazione, 
doveva ricorrere alla Camera; se si credeva autorizzato, non 
doveva farla, sapendo che îl Parlamento riprovava la protra- 
zione del:corso forzato. VEE 
Convengo che non potrebbe farsi rimprovero al, geverno, 
nello stato ‘attuale della nostra ‘legislazione, se la banca non 
era privilegiata. Rinunzio alla terza domanda già fatta.al mini- 
stro, poichè dal modo in che ho veduta stampatila situazione 
della banca, appare che si limita al triplo della riserva. Non 
mi:resta dunque che a sviluppare la seconda. La banca di 
Genova era un corpo morale, aveva una sede, una cassa: 
cambiando queste cose non è più la società di prima, essa ha 
cessato di esistere, le è stata surrogata la banca nazionale. Il 
privilegio di non rimborsare essendo atlioso, deve intendersi 
in senso restrittivo ‘limitato alla banca di Genova ; ‘e cessò 
quindi con essa. Frattanto si vede comunicato ad altro corpo 
preesisteate, lavbanca di Torino; anzi è esteso. Due casse an- 
zichè una sono occasione di maggiori depositi, di più nume- 
rose commissioni, quindi ad aumento di emissione di biglietti 
privilegiati esenti dal rimborso. Infatti la circolazione era di 
15. milioni, ed ora è di 19, tuttochè. due. fossero stati resti- 
tuiti. La fusione fu dunque estensiva di un privilegio ‘che il 


potere esecutivo non poteva conferire, e quindi nemmeno e-, 


stendere. Dippiù vi è nel nuovo statuto una facoltà che faci- 
lita l'abuso, e ‘che non vi era nell'antico. Nel 3 ‘alinea del 
l'articolo 12, sotto il'capo operazioni di banca, si legge che 
allorquando. la banca si trovi in bisogno straordinario pnò 
aumentare il suo effettivo , pagando un interesse. La banca 
quindi potrà prendere danaro da’ particolari pagando sino al 
6 per 100; perchè per 100 ehe riceve emette 500; ecco 
quindi una nuova. possibilità di abuso. La' banca a questo 
modo si fa cassiere dello Stato. Invoco ancora l'autorità di 
Ricardo, che diceva di quella d'Inghilterra, che l'economia 
dei tributi non può rimettersi alla banca. 

Ministro delle finanze. Poche parole sopra un punto. Il 
preopinante fa dipendere dalla fusione..... i 

Farina; Perdoni se la interrompo ; la quislione è di bi- 
glietti privilegiati ; ho dichiarato.che nulla avrei da. opporre 
senza il privilegio ; la prego di rispondere sulla estensione 
del privilegio. o. 0. 

Ministro. Qualunque estensione non è imputabile alla fu- 
sione delle ‘due banche. La legge del 1848, accordando il 


i | privilegio, non lo limitò ‘ai 20;milioni che da banca mutuava 


\al governo; ma disse : «i biglietti della banca-di Genova a- 
vranno corso forzato»; il limite doveva imporsi allora; ma il 
governo di allora non poteva far meglio. Era quando gli ef- 
“Tetti francesi perdevano il 40 per 100. Con questo precedente 
cin occasione della fusione il governo non poteva imporre 
‘una legge retroattiva; la banca avrebbe peusato due volte 
(prima di soltomettervisi. Essa non poteva essere astretta a 
‘rinunziare alla facoltà della emissione non limitata che dalla 
pio di non eccedere il triplo *lel contante; nell'atto 
‘della fusione si-cumulò il contante delle due società , senza 


È 


; ‘che per questo si estendessero le facoltà dell’una o dell'altra. 


an î Î È 

(S'è opposta la duplicazione delle sedi e delle casse; ma chi po» 
Leva impedir alla banca «di Genova di fondare una succursale 
cin Torino? In.tal caso s' avevano gli effetti ‘or temuti-per solo 
‘risultato della legge del 1848. A che si riduce l’ autorizza- 


{zione del governo ? A far dare una rappresentazione dalla 
q banca di Genova a quella di Torino, col name comune ed 


‘unico di banca nazionale. Ogni aumento di emissione sa- 


Jrebbe quindi l'effetto della legge del 1848; 0 non di questo 
{fnome, Lo stesso sarebbe accaduto senza ingerenza del governo 
a 5 Ù 


se la banca di Torino avesse detto commercialmente a quella 
di Genova: « non ritengo biglietti, vi cedo il mio portafoglio, 
\comunicatemi ì vostri valori. » Lungi dal dolereci volgiamoci 
‘al ‘passato : era desiderabile fin d'allora la fusione delle due 
‘banche, che avrebbe facilitato le nostre‘attuali operazioni, 


di 


i Pescatore. lo credo che la quistione debba vedersi 


doppioraspetto : 1. nell'ipotesi che la banca di Genova n Il 
della fusione avesse funzionato nel suo stato normale; 2. in 
porto al fatto del privilegio del corso forzato. Anche 
prima ipotesi il potere esecutivo non poteva autorizzare i 
tamenti fatti; più. evidente riesce la cosa nella circos 
attuale della condizione privilegiata. Creare con l’attuale] 
.gislazione:una banca di sconto, o variarne lo statuto, è ce 
tamente un atto legislativo. In che consiste infatti quella 
istituzione? nella facoltà divemettere biglietti circolanti, Ne 
‘suli’ commerciante può mettere biglietti in circolazione senza © 
intervento del legislatore; e però le persone da cui prese 
consultazioni il ministro gli dissero mecessario il concorso. 
del potere legislativo (Il ministro delle finanze fa cenno ne» 
gativo). ) o o 
«Ministro dell'interno, Gli dissero 
banche privilegiate può istituir 
ma che autorizzare le banche può bene i ecu 
Pescatore. Qualunque effetto di commercio deve designare 
il'nome del creditore: nessuno può emettere senza avitoriz. 


zazione biglietti al.portatore; e questo sia detto sotto ili 


porto civile. Sotto l'economico la quistione tocca alla pro- | 
sperità del paese. Se il potere esecutivo non può creare, per | 
la stessa ragione non può variare il fa I legi 

dice: il governo poteva ‘modificare | 

statuto della banca di Genova: il decreto non 
essenziali. Nego che il potere esecutivo possa mutare 

chie in fatto abbia mutato le sole parti regolamentari 


$ 


al potere da cui procede Ja disposizione, 
legislativo determina, l'esecutivo non può ai itrio 
di variare. E-passando poi al fatto, forse la maggior durata | 
della istituzione novella non è una condizione esse 
essa? La banca di Genova dovea durare 20 anni a 
dal 4844. Ne erano scorsi 5, ne restavano 15; col nuovo 
tuto sono prorogati a 50 — che è quanto dire, che i 
stero ha creato una banca dopo lo spirare di quella di Genova 
da ora per allora, come dicono i giuristi. — Altra cond 
zione essenziale è la fusione delle due banche. Ù 

Si sa come sia opinione fondata di molti scrittori,.che.i 
certe condizioni sociali convien tenere indipendenti, anzicl 
riunire le istituzioni di éredito. Si è conosciuto quali violen 
crisi derivano dalla rimnione, Ebbene, il ministero ha decisa! 
tra noi la questione. Si è notato come un ‘difetto delle han- 
che ‘d’Inghilterra e ‘di ‘Francia, ch'esse ‘non possono pren: 
dere danaro «ad interesse, mentre.se lo ‘potessero, s'unireb 
ad esse l'istituzione delle casse di risparmio; gli statuti de 
banche di Genova e Torino portavano, anch'essi il diviet 
ricevere danaro ad interesse; non vorrà dunque negarsi 

sia stata massima innovazione quella di concedere questa. 
coltà. Dippiù le operazioni di sconto erano circoscritte alli 
sola piazza di Genova, e:col nuovo statuto sono estese a tutù 
le piazze dello Stato ed a quelle, di Parigi; Lione, Marsiglia! 
La creazione di più sedi è senza dubbio una facilitazione a 
più larghe emissioni; infatti. per tutto” si è riconosciuto 
vantaggio di casse succursali alle banche. centrali, ma qu 
cambiamento è cerlamente essenziale. ì 

Si conosce l’importanza dell'entità dei biglietti ; 
uscissero di lire 10, ne crescerebbe immensamente | 
lazione © essa ‘era limitata a biglietti di 1000; di 500 
lire, per una precauzione che io reputo errore ce 
onde non far scomparire il danaro. 7 

Con la legge del 1848 la banca di Genova stipulò la 
di emettere biglietti di lire 100, ma il governo si ris 
facoltà di limitarne la quantità ; col muovo statuto si è L 
ogni. limite. Con quello del 1844 non si permettevano ani 
pazioni, che sopra materie d'oro e d’argento, e sopra 
dello Stato; col nuovo si fanno sopra sete ed effetti comm 
ciali, in qualunque città dello Stato, ed anche in Parigi, 
ne è Marsiglia. Così nessuno può dubitare-che sia piéname 
infirmato ;lo statuto, che,sia avvenuta una muova,creazi 
bancale di fatto, e.che il ministero ha preteso fare un ‘atti 
legislativo. ea 1 
| Vengo alla seconda parte relativa ali'illegalità, maggiora 
nel ‘caso presente, atteso il corso obbligatorio di quei bigliet 
ti, ‘Si dice ‘che la banca. poteva, anche: prima della fusione 

“emettere illimitatamente..Mal provvide.al certo. la legge dé 
1848, ‘quando non impose un limite espresso; ma il ] 
tacito risultava dal complesso degli statuti. La banca non 
‘teva aumentare all'infinito il capitale effettivo in cassa 
‘ quale deve sempre proporzionare l'emissione, e le era vie 
di prendere danaro a’ mutuo, appunto per impedirle di a 

| mentarlo.. Bisognava quindi proporzionare l'emissione . 
affari. Il nuovo statuto ha ampliato la massa degli affari, 
lia detto espressamente che avea per oggetto d'esteni 
le operazioni, e dippiù ha facoltato la ‘banca ‘a riceve 
danaro a mutuo. ; Così il ministro si ha' arrogato Ja 
coltà di accrescere la-massa della carta incorso, Jo 

s-voglio altro, con queste osservazioni, che pregare la Can 
di considerare che siamo nuovi nel sistema delle banche pu 
bliche; non posso supporre che il potere legislativo re 
straniero a questi esami, quando il nostro creitito no 

ancora ‘creato; in avvenire: sarà forse bene lasciare. i 
facoltà al. potere esecutivo, ma finchè mon. vi è una leg 

| speciale, il Parlamento deve intervenire nelle: singole: forma 
zioni di banche. Propongo quindi che la Camera rimand 

agli uffizii la preposizione del deputato Farina, perchè i 
sia poi fatta relazione. 

Ministro dell'interno: Credo che laoperazione fatta: 

i governo: sia perfettamente. legale. Prego la Cam 

‘mettere ch'io rimonti a'principi; di far per un mon 
zione del privilegio della banca di Genova. Non, 
bio allora che l'azione del permettere era tut 
esecutivo, anche ‘pel principio della libertà delleindustvi 
del commercio. Dove è la legge che proibisca le operszioni 
bancali? Anche i privati fanno operazioni di'scanto, di depo; 
sito di circolazione: ma essi non possono bastare alle esigenz 
del commercio ; nasce quindi il bisogno di cumulare i ca 
tali per associazione; si costiluiscono società anonime — q 
interviene il potere esecutivo per autorizzarle ; e ness 
negherà che per le leggi di commercio ad esso spetti: 
autorizzazione. Mi sorprende il sentire dall onorevole Pesi 
tore, che non vi sia limite tra legge e regolamento;.itili 
è nella stessa natura di questi atti; quando il potere es 
tivo non deve che regolare un atto lecito , al qualé ni 
oppone alcuna legge, egli adopera le sue attribuzioni, 

i lamentari. Bisognò applicare contro i falsificatori deî Di 
«di.banca la pena di falsificatori di conti pubblici, ‘ovveri 
chiarare .insequestrabili le somme ai conti correnti; + 

{caso in cui si ricorre al potere legislativo, poiché si tr, 

î rimuovere l'ostacolo di una legge, che ‘sottopone a s 

i tutti gli effetti del debitore, o che punisce piùieven n 











| pontefice; 





EI RIESI SERA 


IL RISORGIMENTO 





falso: in: privata seritttra; tuttovil' resto-mon Giicontrando laif- 


ficoltà di legge, appartiene al potere esecutivo.Mal si dicano 


| privilegiate quelle due banche; esse non lo\erano;‘potevano 


concorrere cento altri alla stessa speculazione, e quindi po- 
tevano esse confondere i lora statuti, e congiungersi sotto la 
sorveglianza de! potere esecutivo, che non è più nè meno di 
quella éhe esercita Sulle società anonime. i 
mincia col corso forzato. .. 
Lanza: Bi 30 anni? 
Ministro dell'interno. Vengo \anchesai.50 anni Lo stattito 


-- Il privilegio co. 


del 4844 indicava-la facoltà di rinnovare la'società at termine 


de'20 amni.-Le due società riunendosi hanno ben potuto di- 
chiàrare di voler durare. dippiù. Il governo non avea buona 
rigione ii Gpporsi. Il privilegio, io diceva, comincia col corso 


forzato ; ma è desso un privilegio? La’ banca ebbe imposta 


daligoverno la emissione'di 20 milioni nel 1848. Niùno pren. 
deva: i biglietti della binca di ‘Forino; ogni altra banta nello 
Stato (era divenuta una impossibilità, poichè gli effetti ter- 
navano al portafoglio , ed era impossibile cumulare una.ri- 
serva. > 
‘Frattanto la società torinese. aveva ottenute anteriori pa- 
fénti, ‘elie non potevano restare senza effetto: quindi ancora 


“la convenienza di'secondare la riunione delle due banche, La 


legge/del 1048 non metteva confine ‘alla emissione privile- 
fiala; comevimporne: uno? (0 <con rina nuova “legge, ‘0 con 
la riunione delle due. banche; vi si è. arrivato com da (riu 


nione, (udile! udîle!). La banca di Genova, cessando di'esi- 


stere, fissò il suo capitale; la verificazione dei fondi clie 
essa aveva nel momento della fusione stabilisce la base della 
emissione 2 corso. forzato; poichè quanto ai biglietti che 
emette la banca nazionale essa ‘è in obbligo di rimbor- 
sarti.» La lodevole ‘operazione’ del govenito quindi; atta nei 
limiti-delle. sue facoltà, ela fusione, posero al privilegio, 
lungi dall'estenderlo, quel confine tele non vi ebbe posto 
la legge, del. 7. settembre 4848; quel confine,/la ci man- 
canza fu.la causa della rovina delle banche americane. 

Carquetinsiste sul difetto di facoltà del potere eseculivo;. 
sviluppa, anche con argomenti. relativi alla garanzia. dei 
nuovi depositi. in seta, il bisoguo dell’intervento del po- 
tere legislativo (la voce debole -dell’oratore collocato nei 
banchi della sinistra presso il banco minisleriale, e che 
sembra soltanto preoccuparsi di farsi udire dal ministro 
dell'interno ‘a lu vicinissimo; ‘il'rumore d'impazienza 
dei: deputati che'da occasione @d un continuo scuotere del 
campanello del presidente, ‘e’ poi quello degli onorevoli 
rappresentanti, ‘che chiudono<i loro cassolini e vanno via 
c'impediscono di udireil-suo lungo discorso.) 1 biglietti 
che hanno corso forzoso non sono quelli della nuova banca? 
Sono quelli stessi della banca di Genova? 

Ministro dell'interno. iL biglietti sono “gli stessi della 
hanca ii Genova, «che liquidò..il-suo capitale nell'atto della 
fusione. Te TA 

Carquet parla ancora e poi siede. La Camera dà segni evi- 
denti di soddisfazione di vederlo terminare, 

‘Ministro si-alza a rispondere. 

Voci. Adomani! a domani! 

Ministro delia guerra (alla tribuna). Presenta un pro- 
getto di legge perchè i veterani dell’àrmata francese siano 
reintegrati e'loro diritti alle pensioni che furono loro ac- 
cordate del governo francese. (Da tutte le parti, benissimo! 
benissimo!) Legge il. progettove lo depone. 


ron 





Ministro dell'interno (alla tribuna) presenta il progetto. | 


di legge per l'organizzazione del.consiglio di Stato. 


Si dàcattouli queste comunicazioni, e si ordina la stampa! 
ella distribuzione, Î 


L'ordine deligiorno;per domami porta: A. Verifieazione di 
poteri. 2. Rapporti di commissioni,.se ne:sarannb: in pronto: 
5. Prosieguo della discussione sulla. banca nazionale. 4. Di- 
scussione sulla proposta Louaraz, intorno. alla strada della 
Rocella. 5. Risposta del ministro dei lavori pubblici alle in- 
terpéellazioni Tamburelli e Turcotti. 

A ore 5 e min, 20 pom. è levata Ja seduta. 


NOTIZIE DIVERSE 











ITALIA. 


«Lo Statuto pubblica -per disteso‘, traducendola da 
un giornale religioso di Francia, l’allocuzione fatta a 
Pio IX da Martinez de la Rosa in nome del corpo di- 
| plomatico il primo giorno dell’anno e l’evasiva risposta 
del Papa.}La riferiamonotando clie quantunque di data 
non recente, quei documenti erano rimasti ‘sinora ine- 
ditivin Italia. 

dae Santo Padre! 








«Il corpo diplomatico accreditato presso V. S. è lieto 
di offrivyi in questo giorno i suoi omaggi riverenti e i 
voti che egli fa per ‘ogni vostro bene. Quando egli 
esprimeva un ‘anno fa questi voti, inalterabili come i 
a nti che gli ispirano, l’ orizzonte era scuro, né 
poteva prevedersi la fine delle calamità che pesavano 
pe ppatival-vostro reggimento «dalla rivolta. 
‘noi avevamo una fede piena “e Sicura nella giu- 
stizia della vostra causa, e vedevamo un segno certo 
dellà vittoria in quella tranquillità rasseghata ed am- 
mirabile che la S. V. seppe mostrare sempre, e che 
non potea venire; che da. Dio. ‘E: grazie a lui sieno 
rese oggi, quella trista condizione è mutata! Tutte le 
potenze henno contribuito, a restaurare la S. V. nella 
‘autorità temporale de’suoi Stati, necessaria all’indipen-- 
denza dell’autorità spirituale, per la tranquillità dei 
popoli, per la stabilità dell’ ordine sociale scosso dai 
fondamenti. 

T governi che hanno risposto ‘con tanto zelo. all’ap- 
pello della S. V., hanno ora la. soddisfazione: d’ avere 
adempiuto ad un dovere, contribuendo ‘a rialzare ‘il 
trono pontificio. n 
| Gli sguardi del mondo intiero hanno seguito V. 'S. 
nell’esiglio, gli sguardi del mondo intiero la seguiranno 
nel suo ritorno a Kona. Una impresa nobilissima e 
sa è riservata ‘al principe illuminato, al virtuoso 
fice quella. di cancellare le tracce della rivolu- 
spargendo colle sue mani paterne la felicità e la 














così è per noi una corona di gioia 
le commioziòni sono in parte calmate. 


È 
A 
/ 





ei giorni delle commozioni politiche e re- 
ipo diplomatico è stato per noi una corona . 


Però 'il’nostro cuore prova la più dolce soddisfazione 
‘assicurandovi ‘della nostra profonda gratitudine, ‘e noi 
‘siamo lieti ‘di quest'occasione solenne che ‘ci da modo, 
o' signori, di confermarvela ‘intiera ‘ed esplicita, La ge- 
nerosità, la ‘nobiltà, la'fermezza e ‘la religione, sono i 
‘tratti caratteristici ‘che segnalarono la condotta ilelle 


‘al ‘sommo pontefice, colla ‘sua libertà e ‘indipendenza, 
l'esercizio delle ‘sueralte ‘attribuzioni. 

“Ritornando alla sua ‘séde il ‘pontefice ‘vi tornerà 
aiutato dal:medesimo vappoggio ‘e dai ‘medesimi  sen- 
timenti «per! parte delle potenze ‘chie ‘gliene »'spianarono 
da'‘via. ì 

È certo che Dio innalza e benedice le-riazioni ehe 
bperano la. giustizia; però «egli non mancherà sicuta- 
mente di benedire :i sovrani el i governi che voi rap- 
presentate, per. la/ parte che presero in una causa che 
è tutta .di Dio... 

«Ed..è appunto per questa ragione che ‘noi abbiamo 
un.giusto motivo non:solo di fiducia; ma di certezza, 
che le potenze, le. quali han sostenuto la ‘causa di Dio 
in quella del suo vicario, difenderanno ugualmente cor 
zelo da spropria causa, ‘accordando alla Chiesa quella 
protezione e;quell’.appoggio del quale ha ‘tarito hiso- 
gno, orde ‘influire sulla ‘rettificazione dei ‘principi ‘e 
sulla propagazione della morale, attaccataoggi da tanti 
nemici,di'Dio.e degli uomini, 

Nel tempo che noi vi manifestiatno questi sentimenti, 
noi benediciamo di cuore in voi i sovrani “edi governi 
che avete lionore idi rappresentare, senza stancarci mai 
di «pregareper (lai pace del mondo, e per il trionfo délla 
verità e della giustizia, » ; 


i ‘quattro ‘potenze, ‘le'‘quali, va rome della intiera’‘catto- | 
licità, accorsero per vincere ‘l’anarchia ‘e per rendere: 
H 
| 





vi, ESTERO. 

‘GRECIA, — ll Malta Mail anniunzia la partenza della 
flotta francese «dal porto d’Atene, ‘e ‘la protesta dei ini- 
nistri di Francialte di Russia contro il procedere del 
sig. '(Wyse. D'altra parte il Mediterraneo ‘di Malta con- 
tiene la seguente notizia : 

«Col vapore francese il Telemaco }igiùnto questa mat- 
tina (23 gennaio) daAtene, noi ‘sappiamo chela casa 
del console inglese, al ‘Pireo, ‘fu arsa' dai Greci, appena 
giunse ‘lad iessi la motizia che l’antmiraglio Parket avea 
catturato i loro ‘vascelli! e ‘dichiarato’ guerra ‘alla Grecia. 

«ia ragione di ‘questo ‘procedere dell’aminiraglio, è 
che «il governo ‘greco ‘aveva ricusato’ di consegnare le 
isole di Sapienza e di Cabrera ; cedute ‘presentemente 


| all'Inghilterra, quando le ‘isole Toniche furono Sottopo- 


ste alla proteziove del ‘governo britannico. La Grecia è 
bloccata dalla squadra ‘inglese, che si trova ‘ancorata in 
faccia a Salamina». 

—-La squadra inglese ‘ancorata a Salainina , ‘eccetto 
due vapori entrati al Pireo, è composta come segtie 


Ganges di :84, Powenful di 84, Vengeance di 84, Bel- 


gon,;ireband, Rosamond, Bulldog, Spiteful. 


SPAGNA. — Maprip, 26 gennaio, — Congresso. (Fine 
della seduta del 25). 


Il sig. Calderòn ‘Golantes ‘dice ‘che dopo te dichia» 


razioni del sig. Estosura e del partito progressista, bi- 


sogna fare questo dilemma : 0 il partito progressista i 
ha indietreggiato per avvicinarsi ‘al partito moderato , { 


o i moderati sono così liberali quanto i progressisti. 


Sostiene che la stampa ha un vero giurì nel tribu- i 


nale di prima istanza, che giudica oggi i delitti ; che 


la cifra attuale dell’armata -è necessaria , e che non è 4 
cosa equa il dire, come il sig. Escosura , che non havvi { 


sicurezza personale. 


la dissoluzione delle Cortes sono misure stabilite ed 
approvate dagli amici del ministere. 


Il sig. Rios-Rosas prende quindi la parola. Esamina { 
la storia contemporanea; e ‘mon trova: nessuna Tagione ; 
che: abbia potuto decidere il ministero a cambiare ‘(ili 


sistema adottato al principio di questa legislatura. 


ministero per ottenerne |’ autorizzazione, dichiara. non 
trovarne nessuno di certa importanza. Riguardo alla 


del congresso. 
partito moderato , ‘e parlando delle coalisioni , Rios - 


debbono anzi tentare contro i cattivi governi. 

La seduta è ‘sciolta alle ‘sette. 

Il Senato ha continuato la discussione della legge 
sulle sostituzioni militari. 


cora ripresa la discussione sul progetto ‘d’ autorizza- 
zione per la. riscossione delle imposte. 

È probabile ‘che tale discussione mon sarà ancora 
terminata pel prossimo martedi : mancano ancora i 
discorsi dei signori Olivan;e Donoso. Cortes, non che 
quello del duca di Valenza ; che chiuderà il dibatti- 
mento. * 

Oggi correva voce. nella sala ‘delle conferenze che 
aléuni deputati dell’ opposizione conservatrice e pro- 
gressista si fossero intesi onde aiutarsi, mutuamente 
contro il governo nei collegi elettorali. 








FRANCIA. — Leggevasi nella Patrie del 4 febbraio: 
« Il frate Léotade estremamente aminalato nel bagno 
di Tolone, poi ch’ebbe ricevuti il Viatico e l'estrema 
unzione, fece chiamare il procuratore della repubblica, 
il ‘coinimissario del bagno , il cappellano ‘ed il direttore 
della scuola cristiana, non che la superiora delle suore 
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Queen di 116 cannoni, Caledonia di ‘120, Fowe di 120, | 


leroplion «di 78, ed i piroscafi da guerra Odin, Dra- | 


Il sig. Calderon Collantes finisce il suo discorso la- { 
sciando chiaramente travedere, che. la prorogazione e { 


Esaminando. ad uno ad uno i motivi addotti dal | 
quistione di fiducia, soggiunge che il ministero non { 
avendo quella del paese , non può aspirare a quella È 

Accusa il governo della scissura scoppiata in seno al 


Rosas assevera ‘che esse non solo si possono, ma si { 


— Della sera. — La seduta è ‘aperta alle tre. Essa | 
comincia, come în ogni sabbato , colla lettura di di- | 
verse petizioni. ‘Alle quattro la Camera non aveva an- | 





RE TONAAZI DOTATA I RECANATI EI NT 
e, $ «Mi 
1 0 e rinnovo in loro presenza la protesta d’esser 
egit innocente del doppio delitto per cui venne con- 
dannato, 
quelli che lo condannarono ed'a quelli che. contri- 
buirono a farlo condannare; e con tali eroici sensi di 
rassegnazione spirò il 26 gennaio 1850. » (Sic). 


(Comunicato) 








ALEMAGNA, — Paussia, = ‘Un dispaccio ‘telegrafico 
in data del 31 gennaio a sera ; ‘pubblicato nella Gaz- 
zetta Wi Colonia dice: 

Il sottosegretario ‘di .Stato:Bulow' e i ininistri Bran- 
deburgo , Manteuffel e!Bodelschwingh ‘softo ‘stati eletti 


deputati ‘alla «Camera popolare del Parlamento te- 
desco, 


i 
{ 
{ 
i 
i 
i 
I 
{ 
i 
i 


« Si crede che la prestazione del “giuramento ‘per 
parte del re vavrà luogo nella ‘prossima domenica , 
‘purchè in? detto giorno siano !finiti i preparativi e sia 
arrivato il principe di Prussia ». w 

— Bertino., 1 ‘febbraio. —'Le due ‘Camere hanno 
ricevuto ‘oggi ‘un ‘reale messaggio. ‘In'esso il re diéhiara 
come ‘egli ‘sia ‘“conterito ‘che èsse ’ abbiano aderito al 
messaggio del 7; :dolergli'che la proposizione ‘relativa 
ai fidecommissi ‘non’ sia stata ‘accettata ;‘pel'‘quale ri - 
speito ‘il regolamento e ‘le !‘guarentigie ‘ dei diversi in- 
teressi essere riservati ‘alla legislazione. Dichiara ter- 
minata la revisione ye dà il'suo assenso alla costitu- 
zione. ‘Il ‘giuramento sarà ‘prestato il ‘6 corrente. 


venanzo o 


Mrecrempurco-Scawggin. — L'intervento della com- 
missione federale relativo “alla costituzione di questo 
granducato ha ‘provocato una manifestazione popolare 
in favore di ‘detta costituzione. L’ associazione riformi- 
sta ‘di Rostok ‘è quella ‘che ‘lia preso |’ iniziativa. Essa 
fa ‘andare attorno urna ijinmensa  soscrizione che sarà 
presentata al ‘ministro, col fine di dichiarare che la 
costituzione promulgata . il 10 ottobre 'è l’ ‘espressione 
veramente legale della volontà dell’immensa maggio - 
ranza della popolaziorie, e che ogni passo di potenza 
estéra ‘per ‘sospenderne ‘gli effetti è un ‘atto arbitrario 


ed illegale. 





| CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — ‘Leggiamo. mella 
Gazzetta Ticinese : 


Vaun, — “In coccasione ‘della ‘discussione ‘avvenuta 
nel gran consiglio di questo cantone circa alla propo- 
sizione fatta dal sig. Eytel di‘disapprovare ‘e sospendere 
l'esecuzione dell'ultimo decreto ‘del consiglio federale 
sui rifugiati «politici , la Gazzetta di Losanna pubblica 
le seguenti considerazioni : 1 

« Questo voto (quello del. grau ‘consiglio ‘contrario 
alla proposizione Eytel.e favorevole alle risoluzioni dei 
‘ eonsiglio federale) prova. chiaramente «che il'cantone di 
Vaud vuol restare estraneo alla politica di-propaganda 
e di solidarietà coll’emigrazione, verso la quale vole- 
i vasi trascinarlo, e che troppo spesso fu accusato d'aver 
i favorito, È in una parola un ritotno alle'idee tradizio- 
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‘ nali di neutralità che ‘hanno fatto la forza della. Sviz- 
i zera, e che ne hanno sinora;preservata l'indipendenza; 
i fatto tanto ipiù importante, in quanto clie questa neu- 
1 tralità, alla quale facciamo ritorno spontaneamente, è 
dovuta «alla nostra iniziativa, e proclama non meno al- 
tamente che. i. fatti del. 1847, la ferma. volontà della 
Svizzera d’esser padrona in casa propria e di igover- 
narsìi come ‘vuole.,...» 

Passando ad esaminare le opinioni del sig, Eytel sul 
diritto d'asilo, il giornalista vodese dice : 

«.....Noi crediamo ‘col sig. Eytel che noi non ‘dob- 
hiamo cedere di leggieri il nostro diritto \d’asilo, e che 
in certe circostanze dobbiaino saperlo ‘rivendicare an- 
che ‘a prezzo ‘della. guerra; 1a mon ‘adamettiamo che 
i possa esservi per ì rifugiati un diritto che prevalga sul 
nostro quando non consti che ‘essi abbiano ‘abusato 
della ‘nostra ‘ospitalità. Noi pensiamo col sig. Bachelard, 
3 che il nostro diritto prevalga a tutti gli <altri ‘e che 
i basta che moi abbiamo un motivo qualunque di'mal- 
conterlto contro uno straniero ‘perchè possiamo ‘intér- 
dirgli di soggiornare nel ‘nostro ‘territorio, É questo 
un priucipio del diritto delle ‘genti. adottato da tutti i 
' governi, senza eccettuarne l'Inghilterra .che l’ha con- 
sacrato nel suo \alien-bill. Se noi ‘cedessimo su questo 
punto, noi sagrificheremmo ‘una parte della nostra in- 
i dipendenza...» i 

Il giornalista vodese continuando le ‘sue considera - 
zioni, esprime il voto iche ‘il Consiglio ‘federale avesse 
i sottoposto tale quistione all’Assemblea nazionale, anche 
{ per togliere ‘ogni ambiguità ‘che potesse ancora esistere 
{ che le quistioni’ ‘di: ‘diritto d’asilo siamo ‘di spettanza 


| pretazione ‘del diritto d’asilo: (egli dice) ‘ci sembra inaim- 
missibile, perchè ‘chi diee rifugiati, dice affari ‘di diritro 
intermazionale , | quindi di ‘politica estera, vale ‘a dire 
i affari fuori della competenza cantonale.» 

Finalmente ‘egli ‘nuta ‘come tutti ‘i consiglieri di Stato 
vodesi abbiano preso parte distinta ‘alla discussione; e 
«tutti: furono unanimi per ‘respivigete la politica di so- 
lidarietà colla propaganda, ‘e per conseguenza noi (con- 
chiude da Gazzetta} dobbiaino ‘contare clie essi. conti- 
nueramno ‘a marciar risolutamiente nel senso della neu- 
tralità, solo partito ‘che convenga alla Svizzera.» 

— JI signor Eytel vinto nell'Assemblea federale e nel 
gran ‘Consiglio cantonale, si volge ora all’agitazione po- 
polare, ed @ tal fine ‘ha convocato per il 10 febbraio 
al'‘Gasìno di Losanna Ta società patriottica in un’ adu- 
panza generale. 

Frimorco. — Una lettera da Bologna 24 gennaio an- 
nuncia che il generale de Kalbermatten (del Vallese) è 
chiamato a Roma, ove dovrebbe essere nominato pro- 
ministro della guerra ed incaricato della riorganizza- 
zione dell’armata pontificia. 

— Il consiglio di Stato di Ginevra ha risposto all’in- 
vito del consiglio federale di sospendere la demolizione 
delle fortificazioni, esponendo certe restrizioni che equi- 
valgono quasi ad un rifiuto di ‘aderirvi. Il consiglio 
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cantonale. «MH sistema: che ‘lasciasse “ai ‘cantoni Pinter-' 
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l'redesai ha mandato di nuovo 
i La Nicca con istruzioni. 


a Ginevra il colonnello 


e terminò dichiarando ch'ei perdonava al 


LL 


VARIETA?. 


Riceviamo un discorso del canonico Boniforti reci- 
tato nella chiesa di S. Maria in Arona l’ultimo dì del- 
l'anno, stampato col titolo Dolori e Conforti. Ne 
stacchiaino alcuni brani che ci paiono degni di consi- 
derazione: 

. + Così è, miei cari: libertà senza virtù non può 
nullamente sussistere, come sussisiere non può virtù 
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senza religione. Libertà virtù religione sono tutte insieme 
fondamento e fine dell'umano progresso. Togliete l'unao 
l'altre, e lo Stato diventerà bentosto preda di chiunque tra i 
cittadini sia più forte per ricchezze, per ingegno; o per 


riuniti 


astuzia , quando pur non venga a cadere nella  peg- 
giore delle civili condizioni, nell’anarchia, e quindi ine- 
vitabilmente sotto al giogo dei barbari. 

+. +0 miei concittadini! e potremo noi finalmente 
i sperate. dopo tanli esperimenti e rovesci, ora che i 
consigli della saviezza 5° aggiungono alla voce forte e 
terribile dell’infortanio per .richiamarci a moderazione 
e concordia, potremo noi sperare; che gl’ Italiani tutti 
comprendano finalmente il bisogao, la necessità di 
essere più uniti, più religiosamente devoti alla, carità 
vera della patria? Deh! e come è possibile mai di 
volgere fer poco lo sguardo sulle cose passate, e sulla 
presente nostra condizione senza. sentire l’.imperioso 


dovere ‘di mettere una volta fine e modo a tanta ra- 


CO O 


Dida ‘smania ‘di partiti, a tanto politico fanatismo che 
ci‘ porta ‘a ‘mimicarei sempre più ,‘e ‘odiarci gli uni gli 
altri per opinioni di forine , per vili e ivigiuste suspi- 
zioni? Vorremo dunque. di. nostra. mano compiere 
l'ultimo eccidio d’ Italia? Vorremo. dunque. novella- 
mente bruitare Je pagine della nostra storia , già di 
civile ssangue ‘cotanto macchiate?. Vorremo! ancora una 
volta dare ‘di noi stessi quel miserando spettacolo che 
anticamente diedero di sè gl’ infelici. Giudei tra. loro 
uccidentisi Ja entro le mura della ‘assediata  Gerosoli- 





nia: ‘0 quello stesso che in epoca posteriore si ripeteva 
tra Greci in Costantinopoli, i quali in futili dispute e 
gare di circhi miseramente si consumavano , mentre 
l’orde barbariche di Maometto d’ ogni parte irrompe- 
vano a rovesciare gli ultimi avanzi. dell’ impero ? Non 


sia, ‘non sia! 

Freno pertanto a dannose improntitudini , freno ai 
risentimenti della vanità ferita; ‘e fine a stolte ‘ulspie, 
fine ‘agli abusi d’ una sistematica opposizione, fine a 
inutili e ‘scandalosi piati , che non hanno altra conse- 


! gueoza fuor quella di provocare reazioni. funeste , ‘di 
suscitare ‘agitazioni interminabili, ‘e sì tener vivo. il 
fuoco della discordia che pur tanto Importa’ di spe- 
guere, ‘Eravamo ‘novizii tutti nella scienza pratica della 
Vita ‘libera ‘e civile, e tutti errammo.: non è debolezza 
cotifessare i nostri falli; ‘debolezza fatale e visibile or- 
goglio sì è bensì di crederci impeccabili ‘e i soli uo- 
iii savii e benemeriti: tutti errammo, ‘e abbisogniamo 
tatti ‘del ‘perdono di Dio, non ineno che del vicende- 
i vole ‘nostro compatimento. i 

Ricordiamoci adunque, 0 concittadini, o fratelli tutti 
in Cristo dilettissinzi, che se vogliamo essere degni del 
patrocinio di Dio e di una ‘nuova rigenerazione, non 
basta di sopportare i mali, ma bisogna approfittare 
degli insegnamenti dei ‘quali ci è maestra benefica Ja 
sventura ; bisogna dopo aver gettato 1° occhio sul pas- 
sato e sul presente senza paura, e senza ipocrisia e 
debolezza, gettarlo anche sull’avvenire con fede di 
migliori speranze, ma sgombre da illusioni funeste, — 
L'uomo che. soffre e non perdesi d’ animo, e non 
istemprasi in femminili rimpianti, è già degno per ciò 
stesso del pubblico rispetto ; ima egli non riuscirà ve - 
racemente grande , se non allora che impari dalla 
sventura ad essere più giusto, più savio e moderato. 
Nè io predicandovi moderazione m' intendo di pre. 
dicatvi mollezza, o che è peggio ancora indifferentisimo, 
come taluni potrebbero malamente intendere, e come 
più spesso veggiamo accadere , che quale pur tenta 
fuggire da un eccesso e viene poi a.dare in un altro 
opposto. La moderazione che io vi predico, e quale è 
veluta da noi, debb’essere tanto lontana dalla vigliac- 
cheria e dal retrogradume, quanto dal fantastico esa!- 
tamento e dalia demagogia. Dessa perciò è tale una 
virtù illuminata, attiva e coraggiosa che abbisogna di molta 
scienza, dimolta pratica, di molto spirito di volontaria ab- 
negazione, di molta fermezza nei generosi propositi, sicco- 
me quella che è posta nel giusto mezzo, nel raffrenare 
cioè coll una mano i traviamenti e gli impeti sconsi- 
gliati delle fazioni , e nel raccendere, promuovere e 
dirigere coll altra il patriottismo di tutti. La modera- 


LOL MAE ERRE NINFEE ENI I ROTTI ENIT SALDATI INI TOPPA DIANA PONTE TI MLT OZ ri ii 
® 


zione così intesa è la prova maggiore della politica 
sapienza d’ un popolo civile, e il mezzo più Jento sì, 
ma più infallibilmente sicuro per condurci al possesso 
dei miglioramenti desiderati. La mollezza e |’ indiffe- 
rentismo pertanto non hanno che fare, e sono anzi in 
aperta contraddizione con siffatta. virtù, che vuole a 
tutte prove il bene, e che per asseguitlo , ben lungi 
dall’ intorpidire nel sonno le forze o sperderle nella 
disordinata precipitazione, dee saperle con più equo € 
regolare compartimento viemmeglio attuare e molti- 


plicare. 
-.... + Concittadini, ministri degli altari, milii, 
magistrati, uomini tutti che amate, che volete il bene, 
$ 7 x È 1 n 
il vero bene della patria, il momento è giunto che bi- 
È Pei 8 gio Peoizana ì 
sogna da una parte riscuotersi d’indosso l’ignava mol- 


lezza, e dall’altra dar bando a tutte folli e intempestive 


pretensioni per meiterci tutti quanti in quella unica via 
di leale conciliazione, di virile prudenza , di fede co- 
stante, di veglie operose, per la quale mille dolorose 
memorie del passato e tutte migliori speranze dell’ay- 
venire ad una voce ci richiamano. — Uomini di Giuda 


e di Gerusalemme (concedete ch'io così figuratamente 
vi parli colle profetiche parole di Geremia), uomini di 








È ROIIFARAARI 


Giuda e di Gerusalemme, queste cose dice il Signore 
«É tempo che vi apparecchiate una terra nuova, e più 
non vogliate perdere il tempo e l’opera seminando so- 
pra le spine. Alzate, alzate lo stendardo mio là sulla 
sacra vetta di Sionne, e intorno a quello raccendete la 
fede, incoraggitevi lun l’altro, non istate a bada; 
conciossiaché il nemico Nabucodonosor si è mosso mi- 
naccioso da settentrione, da Babilonia. Eccolo, eccolo 
il lione stanato: del suo covile ; ecco il ladrone delle 
genti che si è levato, ed è partito dal suo paese per 
vastare la tua terra e far vuote d’abitatori le tue cit- 
tà. Monda, deh monda perciò ogni malizia dal 
cuor tuo, o Gerusalemme, affinchè, se vuoi, tu sia 
salvata ». 

Ammoniti così dalla salutare voce dei profeti di Dio, 
le cui parole non indarso fra tanta notte che sopra vi 
corse fino a noi furono tramandate, facciamo di essere 
quind’innanzi più giusti, più savi, più concordi tra noi, 
più uniti con Dio. — Libertà senz’anarchia, civiltà senza 
irreligione, uguaglianza senza saturnali, monarchia senza 
dispotismo, obbedienza senza schiavitù, moderazione 


senza debolezza, franca e sapiente censura senza siste- | 
matica contraddizione, carità patria senz? ambizione ed | 


*goismo ; ecco quello che tutti amare e volere dob- i i i RI SEO | ; 1 
SOR I { tanti esempi forniti da popoli di genio affatto diverso, 


biamo, ecco quanto amano e vogliono le patrie leggi 
ed il Re, ecco la bandiera, intorno a cui è dovere di 
buon italiano, di buon cittadino, di buon cristiano che 
tutti unitamente militiamo. tti unitamente, dico, per- 
chè se non vogliamo finire per mettere in totale di- 
scredito e ruina le italiche sorti, e far ridere di noi 


un’ altra volta i nostri nemici, bisogna, per dirlo colle f_,_* è Che È Iata ; 
7 gna; P siderio di risparmiare ai 4,600,000 abitanti del regno 


qualche cosa, come un centesimo e mezzo a testa di } 


parole stesse di lui, che veneriamo primo cittadino e # 
i sul fuoco? 


re, primo eroe e martire d’ Italia, bisogna che impa- 
i i a Se 
riamo dalla avversità passaggera ad essere più uniti : 


IL RISORGIMENTO 


: j come perduta una spesa che seco nonftragga un’im- 


mediato utile materiale. 

E di fatti non vha quasi popolo in Europa che non 
soddisfi a questo bisogno della civiltà col  sussidiare 
teatri, i quali naturalmente sono posti nelle capitali di 
ogni Stato, come quelle che per importanza di popo- 
lazione, per riunione di capacità raccolte da tutti i 
punti del paese, per varietà di studii e per aftluenza di 
distinti forestieri essendo di più difficile appagamento, 
mettono gli artisti in maggior soggezione e li obbligano 
a non mai ritorcere dalla via del progresso, 

Madrid, Lisbona, Londra, Pietroburgo, Berlino; Vienna 
hanno i loro teatri sussidiati. Napoli dà una sovven- 
zione di 100 mila ducati. La Francia spende un mi- 
lione di franchi per mantenere decorosamente.a Parigi 
i suoi tre principali teatri. E quel Napoleone la cui 
vastissima mente tutto. abbracciava, in mezzo alle bat- 
taglie dettava nel 1812. dal Kremlino un regolamento 
per l’imperiale commedia francese. Torino col tenuis- 


del Teatro Regio e del Teatro Carignano, e con quello 

di 26 mila lire sosteneva la drammatica Compagnia 

reale che si acquistò grido della migliore d’Italia, 
Parrà quasi incredibile che malgrado  l’autorità di 


{ da governi di sistemi. del tutto . opposti ;. si vada ‘su- 


allora, quando Iddio mai faccia suonare l’ora d'un altro È 


cimento ; diventeremo invincibili. — Concordia e pru- 


denza adunque ; se questo impareremo dalle passate e | 
È ; I : 
presenti sciagure, confidiamo: se questo già abbiamo | 


imparato soffrendo, ringraziamo Dio, rendiamo solen- { i ; ch 9 | 
| battimenti della bigoncia parlamentare nol dovessero 


ni, infinite grazie a Dio, che già alla palma del mar- 
tirio ci sta intrecciando una immortale corona di glo- 
ria, all’anno di tante luttuose sciagure, che è per finire, 
un secolo interminabile di vera inaspettata prosperità. 


SUSSIDIO AI TEATRI, 


Tutti i popoli inciviliti sì accordano nel riconoscere 
quanto sia potente l’influenza delle rappresentazioni 


surrando che nella nostra Camera dei deputati sta fok- 
mandosi un nembo contro l’esile sovvenzione alla quale 


il nostro paese deve la gloria di essere in prima. fila | 
i Si trova forse che le bollenti passioni sollevate dai re- 


di quelli che patrocinano le belle arti. 
E da che nasce mai questa procella? Forse dal de- 


contribuzione? No certo. Ché, chiunque giudicasse spas- | 


sionatamente, non vorrebbe vendere a sì basso prezzo 
gli stabilimenti guardiani della letteratura nazionale e 
del buon gusto. , ) 
In verità che non ci darebbe l’animo di appalesate 
il movente di sì deplorabile scappata, se i prossimi di- 


con nostro rossore far noto al mondo! Stupite o gentil 


Questo movente non è altro che l’invidia destata da | 


qualunque cosa accresca lo splendore della capitale! 
Trista coda di quel municipalismo che sventava la 


{nobile impresa del riscatto d’Italia! ‘Infausta messe del | 
i mal seme che sarà pur sempre per soffocare i germi 


teatrali sulla mente umana. Tale è l’impressione che i 
lo spettatore riceve da quel concorso di. mimica , di | 
parole e di esatta imitazione del luogo e del. vestire, { 
che l’azione immaginaria prende aspetto di fatto reale, | 


e che a seconda dell’arte con. cui Vautore 
incorniciar i personaggi del dramma a- seconda della 
finezza o della ruvidezza dei pensieri e del linguaggio; 
il teatro diventa scuola di onesti o rei costumi, di 


riesce ad É 


virtù o di nequizia, di garbatezza o di rusticità, di buono | 


o cattivo gusto nelle arti o nella letteratura e si fa in- 
fallantemente conduttore alla civiltà od alla barbarie. 


| non recitava finorain Torino che due stagioni dell’anno; 
il resto del tempo era consacrato a soggiornar succes- | 


Questa è verità tanto generalmente sentita, che tutti | 


i governi assunsero la tutela dei teatri, non solamente 
per allontanare dal popolo il veleno che la cupidigia 
dell'interesse privato, accarezzando talora i men buoni 
istinti, non si vergogna di presentargli in bei vasi indo- 
rati, ma ben anche affinché essi 


piacere infiltrino nell’aninio suo rettitudine di criterio | 


in ordine al bello morale e squisitezza di sentimento 
in ordine al bello artistico. 


Ond’è che sopra un tale oggetto l’azione dell’auto- | i È ; 
P 68 j nemmeno il pretesto di lagnarsi; e purchè gli abitanti 


rità non può essere puramente negativa: non che li- 


mitarsi ad evitare il male essa deve estendersi ad ope- | 


delle nostre. speranze! | 
Come se lo splendore della capitale ‘non rifulgessè 
sopra tutti i punti del regno! Come se quanto si acquista! 


LE 


il numeroso stuolo di lavoranti ad essi immediatamente 
applicati, di cui forse non sentirete tanto viva compas- 
sione perchè torinesi, ma patiranno le fabbriche di, tes- 
suti di Novara, Biella, Arona e Suvoia che non sono 
torinesi; patiranno i lanificii di Biella, Pinerolo e Mon- 
dovì che non sono torinesi: patiranno finalmente le 
manifatture di velluti, di fieri artificiali ed i produttori 
da olio del genovesato che non sono torinesi! 
Passando ora da. questa considerazione economica 
ad un’altra meramente politica, chiederemo a tutti gli 
uomini serii.ed assennati che cosa nascerebbe se ogni 
frazione del paese, ogni individuo innalzasse la pretesa 
di non voler concorrere in «quelle spese che non vol- 
gono a suo particolar vantaggio. Chi ignora che le città 
che oltrepassano i 5 mila abitanti racchiudono poco | 
più del 14. della nostra popolazione; per cui sei 374 
rimanenti fossero colti dalla medesima febbre di gelo- 
sia che invade una. parte degli stalli parlamentari, si 
udirebbe un immenso grido contro l’ingiustizia di cui 


simo sussidio. di L. 47 mila. manteneva lo splendore ! sono. vittima, contribuendo forzatamente: al manteni- 


mento delle intendenze, dei tribunali, dei collegi, delle 
università, delle strade reali e ferrate, dei ponti ecc.: 
tutte cose delle quali. devono andar a cercar l’uso e - 
il godimento lungi da casa loro! Si trova forse che non 
vi sia abbastanza anarchia ‘negli. ordini sociali 2 Che la 
tutela del paese sia troppo facile. a fronte di. quella 
confusione regnante nella gerarchia amministrativa che. 
spinge gli individui, e perfino. alcuni corpi morali a 
bravare le autorità superiori da; cui devono dipendere? 


centi evenimenti perdano. troppo presto la loro acer- 
bezza, che si vuol gettarvi nuovo. alimento come olio 


Lo stretto quadro di un articolo di giornale non con- 
cede di svolgere pienamente una quistione di tanta im- 
portanza. Noi l’abbiamo toccata di volo soltanto per 
far sentire che colla semplice enunciazione del progetto 
di stralciar dal bilancio dello Stato il sussidio ai teatri 
sotto il pretesto che l’intero. paese. non approfitta dei 
vantaggi ch’essi arrecano, si va incontro. al pericolo di 
aprire il varco ad una serie .di grette idee e di false 
dottrine, che si opporranno poi a quanto si vorrà oprar 


(jdi grande, di utile, di decoroso ‘per lo Stato. 


Vogliam pertanto, sperare. che i rappresentanti del 
popolo subalpino, abbracciando mentalmente l’intero 
orizzonte degli interessi sociali, ritorceranno il passo da 
un sentiero che coll’ingannevole apparenza di condurre 


{ ad un insignificante risparmio fa capo realmente al rilas- 


in essa di gentilezza, di scienza e di ricchezza non si | 


spandesse sull’intero paese per virtù della 
gnetica che ‘congiunge la: nazione! i 

Prima di tutto non'è vero che la capitale goda ‘esclu- 
sivamente il benefizio diretto che risulta ‘dalla sovvene 


‘catena mai 


samento di quei legami nazionali. che tanto’ importa 
restringere in ordine al presente e più ancora in ordine 
all’avvenire; e ch’essi indietreggieranno dallo scornare il 
sistema costituzionale che li. chiamava a discutere gli 


! affari pubblici, mostrandosi meno generosi e ‘meno te- 
A 2 


i neri del decoro. nazionale che il 


zione dei Teatri. La Regia Compagnia drammatica, le | 
| cui rappresentazioni. non: ‘esigono lo spettacoloso cor- 


redo che può solo appropriarsi sopra scene speciali, 


sivamente in varie città di provincia. 


passato, governo as- 
soluto. i 
In altro. articolo prenderemo ad esaminare sino a 


| che. punto. sia giusta. ed; effettuabile l’idea da' taluni 


La nuova direzione dei Teatri, mossa ‘dal desiderio i 
di far partecipare più largamente il paese a quel modo | 
| piacevole d’istruzione, che mentre inculca il gusto delle | 
lettere, inizia e si fa guida a mille particolarità delle | 


paguia drammatica agirebbe in Torino ‘nella sola. sta- 
gione invernale e che nelle ‘altre stagioni essa dovrebbe 


| recitare ripartitamente sulle ‘altre scene dello Stato. 


Dunque per questa parte la provincia non avrebbe più 


| delle città in cui la Regia Compagnia drammatica sarà 


rare il bene. Ma questo bene non può operarsi che # 


colla buona scelta degli elementi che concorrer devono È È ? SES i 

i coprir le sue spese, le buone intenzioni della Direzione 
una revisione delle opere | saranno compite, ele cose cammineranno ‘alla maggior 
soddisfazione generale. 


alla formazione di codesta scuola , al che due condi- 
zioni sono indispensabili: 1. 
teatrali in tutte le loro parti fatta da uomini di senno, 
di dottrina e di gusto: 2. una riunione di artisti for- 


niti di talento e maestria tali da farne gl’interpreti fe- | PIA È i 
| merosissimo personale , il materiale immenso , l’am- 


deli di tutte le bellezze delle composizioni drammatiche, 
musicali e coreografe. 
L’adempimento di questa seconda condizione riesce 


lo sanno, è sempre raro. 

Se a questa circostanza sì arroge la considerazione 
che tutti gli Stati ambiscono di trarre a sè i migliori 
modelli del buono e del bello, non farà stupore se 


per prodursi, colla loro frequenza al teatro alimentino 
la cassa del conduttore in misura quasi. bastevole a 


Riguardo ai teatri di; opere e balli ognuno intende 
come sia impossibile il battere la medesima via. Il nu- 


| piezza dei locali, e la grave spesa che codesti spetta- 


dalla gara che nasce fra loro, le pretese degli artisti } 
si accrescono in. modo che il dispendio richiesto per | 


formar una buona compagnia in qualunque genere, 
diventa fuor di proporzione coll’utile che si può spe- 
rar dalle rappresentazioni, tanto più che. per renderle 
profittevoli a maggior numero di persone non si può, 


nè si deve innalzare oltre modo il prezzo del loro ac- | 


cesso. 
A fronte di questa difficoltà, che far devono i go- 


verni? Lasciar forse che brigate di mediocrità, compa- | 


gnie di sguaiati vengano a ferire il senso morale colla | 


sconvenevolezza della parola e del gesto, ad intronar | teatri litici non possono mantenersi in istato tollerabile. 


le orecchie cogli urli e le stuonazioni, ad offendere 
l’occhio collo sconcio gambettare , cogl’impiastriccia- 


rannodando come conviensi. codesta questione alla po- { 
litica Ja quale consiglia di fornire alle popolazioni trat- | 
tenimenti che mentre le disiolgono da abiti viziosi, le 4 


tera nazione di che sussidiare scelte schiere di artisti, 


grato del hel mondo, di perfezionar l’udito e l’occhio 
degli spettatori coi canti soavi ed armoniosi, colle gra- 
ziose e vaghe danze, colle corrette e graziose dipintare 
e col vestiario sempre analogo ai tempi ed all’azione? 
A quest’ultimo partito si appigliarono tutti quelli che 
teneri delle arti e delle lettere, e convinti dell’impor- 
tanza sociale della loro coltura non hanno lo spirito 
accecato da quel sofisma economico che fa riguardare 


coli richiedono, renderebbero vano ogni tentativo di 


Cee produrli sulla quasi totalità delle .scene di provincia ; 
i chè se la cosa è praticabile sopra alcune di esse, 


j intende pure che la trasferta del personale, 


ognuno 
ed il riat- 
razioni cagione- 
solo. esigerebbe un 


tamento delle macchine e delle deco 
rebbero un dispendio che per sé 
secondo sussidio. 

Ora ammessa. l’impossibilità di 
grandiosi trattenimenti . alle molte città. del regno, la 
nazione dovrà forse rinunciare al lustro ch’essi spal 
dono, al raffinamento del gusto ‘‘ch’essi provocano, al 
titolo ed alla gloria di promotrice delle belle arti elle 
essi le conferiscono; e rinunziarvi solo per.appagare/il 
peritoso sentimento di gelosia di taluni, ja 
lamentevole preoccupazione, nemmeno s’avyedono che 
seguendone l’ impulso, cadono in grave errore econò- 
mico? Perciocchè essendo cosa. certissima che ì nostri 


col solo prodotto del loro, introito, e ‘che ( 
; possi 
sostenere ..dal municipio di Torino col 
determinar la soppressione del sussidio; si decide im- 
plicitamente la loro caduta. E allora badate alle con- 
seguenze! Chiunque abbia qualche sperienza della ca- 


+e . sh i per h so all’in_ i tena degli interessi sociali sa issì 3 Ro 
informino a dilicato e gentile sentire, chiedere all’in- DAI i sociali sa benissimo che qual siasi la 


j causa che melta in giro i capitali, i benefizi che sempre 


i 


i 


logia : I A LOSE - $ si adeguano al loro più i E 3 
capaci di riprodurre sulle scene i modi cortesi e il porger | 6 più o meno celere moto non ri- 


j mangono mai circoscritti ad una località, né 


ad alcuni 
togliendo ai due teatri 
irici la magra sovvenzione di L. 47. mila voi credete 
nuocere soltanto alla città di Torino la cui prosperità 
vi dà fastidio; e, incauti! non vi accorgete che la con- 
seguente loro chiusura taglia via l’occasione di mettere 
in giro le 500 mila lire necessarie all'andamento dei 
due spettacoli; per la qual cosa non solo perde il pane 


individui. E così per esempio, 


1 
I 


che. offuscati. dai 


coll'allettarnento dell relazioni sociali, stabiliva che in ‘avvenire la Regia Com- | 


(REDIIRTRTIITNCILIINSNATINIITIE ARIE ATA 


compartire questi | 


siccome lo | 
dimostreremo) è fallace .illusione il credere alla 


pt ° 
menti e coll’anacronismo del sudicio vestire? Oppure, | bilità di farli 


| 


‘| espressa dimettere a carico. del municipio di Torino 


i sussidii teatrali. Massito-Turina, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 5 febbraio in Torino, 

Ruffini di Modena; capitano, da Modena. 

Manessi Giovanni. di Venezia, ingegnere, da. Roma. 

Schonenberg G. prussiano, negoziante, dalla Svizzera; 

Becker Germano, id. 

Guastalla Pacifico di:Guastalla, negoz., da Milano; 

Annovazzi Antonio di Milano, negoz., da Milano. 

i Partiti il 5 febbraio. 

Bauer Ignazio di Parigi, possid., per Milano. 

Borromeo Vitaliano di Milano, id. © ) 

Restelli Antonio di Milano, medico, per Alessandria. 

De Bordeneuve Carlo Stefano di Parigi, possid., per. 
Francia. - 


Movimento peLL’ALserco Fener, 5 febbraio. 
Entrati. — Leblanc. di Parma; signora. — Merli An- 
tonio, di Genova. — Schonenberg G., di 

Prussia, 3 
Usciti. — Brondelli, piemontese, —- Bauer Ignazio , 
francese. — De Bordeneuve, francese. — 
Levi Giacomo, piemontese. — Bara Fili- 
* berto, francese. 


DECESSI verificati il dì 5 febbraio in Torino. 
N..19.;;. 


Dal 1 gennaio, totale »... 760. 


ULTIME NOTIZIE. 


_——_——_—____——ruzunt 


Torino. — Teri la gente si accalcava nel cortile della. 
‘tesoreria provinciale per concorrere all’imprestito testè , 
‘autorizzato dal Parlamento. Dicesi che il. concorso sia 


tale che la somma dei ‘20 milioni richiesti sia già in- 
cassata. 

Genova, 6 febbraio. — Teri: ‘miattina venne aperto ‘in 
questa tesoreria provinciale un registro, per inserirvi 
le sottoscrizidisi di coloro che intendono di concorrere 
al prezzo di 88 per 0/0, all’ imprestito or ora appro- 
vato dalle Camere legislative, In questo solo giorno le 
sottoscrizioni sorpassarono i tre milioni, ‘ conciossiachè 
vi fu sempre folla. Questo registro non istarà aperto 
che per tre giorni. (Cattolico). 
sx Boroona, 2 febbraio, — Dietro.i rapporti della com- 
missione di censura sono stati destituiti dall’ università 
i seguenti professori : — Gherardi; Filopanti, Carini, 
Pizzoli e Martinell. 

Sono inoltre sospesi per ora i professori Alessandrini, 
Rocchi e Santagata. 


MARI 


: Diamo sempre sotto riserva le notizie intorno 
| torno del Papa. 

Roma, 2 febbraio. — Il ritorno del S. Padre 
poli a Roma è positivamente fissato pei primi 
di quaresima, 1 cardinali Franzoni e Lambruschi; 
precederanno e saranno qui alla fine di carnova 
Papa impiegherà 5 giorni nel viaggio e farà poi , 
solenne ingresso in Roma. Il cardinale Dupon 
tende a momenti, e risiederà in Roma quale m 
di Francia; anderà prima a° Napoli ed accom 
S. S. nel viaggio. 3 

Panici. — Assemblea nazionale, tornata del 
braio. — L’ Assemblea. nazionale sì occupò in. 
giorno della traslazione della prefettura della Loi 
Montbrison a S. Etienne, città di 80,000 a 
la prima non ‘ne ha che il decimo. Il } 
combattuto da alcuni membri della maggià 
me Tavreau ed Hayrincourt, e sostenuto dai | 
Maleville, Grammont e Léon Faucher, il qi 
avvertì l'Assemblea, che il rigetto della legge sarebì 
un grave scacco pel governo. Tuttavia la legge f 
gettata alla maggioranza di 335 voti contro 26 
. Axewacna. -- Secondo una corris 
di Francoforte, l’Austria avrebbe def 
di partecipare al controprogetto di 


re, per opposizione al progetto della Prussia. 

Lonpra, 1 gennaio. — Nella Camera dei lord sì tei 
minò la discussione dell’indirizzo in risposta al discors 
del. trono.  L’ emendamenta proposto dal conte 
Straadbrocke, nell’interesse dei protezionisti, fu 
tato da una maggioranza di 49 voci. La Cam 
«comuni non aveva ancora terminata la sua di 
| sione, SI E 
Il marchese di Granby propose nel progetto d'i 
rizzo un emendamento. protezionista. Si crede c 
ministero otterrà una maggioranza ancor più forte 
nella Camera dei lordi. La condizione della Sviz 
verso. l’Austria ‘e la Prussia. produsse a Londra 
sensazione di profonda inquietudine. Le nuove di Gr 
furono ricevute a Londra ‘solo nella giornata e non 
sa ancora che effetto produrramno. i 


He 


A 


FONDI PUBBLICI 
Torino 6 febbraio 1850. 
1819 — decorrenza 4.0 ottobre 
1831 — id. t.o luglio 
1848 — Fid; 1.0 settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 —. cid. L.0 gennaio 
18354 — obbligazioni 
1849 —, id. 


S.. NICCOLINI gerente... 


n 


AVVISO IMPORTANTE, 


Essendosi inserti più articoli colla firma 
un deposito di Pomata bianca, resta obbligo. 
ventore della tanto rinomata. Pomata bianca gua 
per far crescere i capelli ed impedirne la cadi 

| diffidare i suoi consumatori per non trovarsi ing 

che il deposito tenuto per lo addietro presso il Tai 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 0 
1848, emanata nella causa che sì sostiene nanti i 
gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pi 
Tallone, dimodoché : l’unico deposito, e vendita r 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni ali 
via dei Ripari, piazza Maria Teresa, 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Cremli 
ungarese per dar‘ogni forma ai baffi. “l 
«+ NN. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso a 
il marchio dicente : AnceLo Remonpino, Torino. | 


| Torino FEDERICO G. CRIVELLARI E COMP. | 
Editori, via dei Conciatori, num. 34. 1 
È USCITO IL 1.0 FASCICOLO 
del vol. Il i 
DELL’ EPISODIO 


DELLA RIVOLUZIONE LOMBARD 


SOTTO 1L TITOLO 
OVYERO. id 
E E LA PATRIA 


i “di Dda 
COSTANZO - FERRARI 


L'AMOR nin: 


È 


Si distribuì 


sce da tutti i librai. | 


TEATRI. 
,. (Questa sera 7 febbraio). © 


REGIO. — 1 Maswapieni , opera. — Poesia «del 
masica del maestro Verdi. ; di 
ENRICO DI CINQ-MARS, ballo in sei atti, del corea 
Emanuele Vioiti. OS 
La Zanze, balletto comico in 3 ‘atti 
reografo. 
CARIGNANO. — L’Assedio d'Alessandria. 
D’ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al s 
vizio .di $. M. recita: Virginia, d’Alfieri. |< GTO 


NAZIONALE (ore 7 prec.). — La Guerre des Femmes, ult 
rappresentazione. " 


s del suddetti 


WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 
“Tipografia FrarRERO E Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 









PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino za anno È citta 40, _. 
| , 6 inssi CER Ra 
| de 3° nia FE VATIOREN ARRE un 
| vi tes Ù » STAOI 
| Piovani RES 
| CH 5 meg tr È 184 sa 
i dia Dee ida 

. et mese sa 060 


| [talia >«d'‘astarorazzo Lira 30, semestre 27, 
| trimestre 14 30, mare, 7 franco si sondai 
da sci nemero;, cent, #0. 


| . Anno HI 





AVVISO 


ta i principali Librai ‘di Porino le sottoscri- 
zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova SOCIETA” COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
nale il RirsorcimeNTO : e sono 





T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

‘ Vedova Reviglio, via Doragrossa. 

| Giovanni {rosso, via Doragrossa. 





| come pure col mezzo della corrispondenza di 
- Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 
| Regie Poste tab Stato per le provincie. 








NOTA-BENE. — Alcuni azionisti avendo elevato il dubbio 
sé la nuova società avesse a sopportare una parte del passivo 
‘ilell’antica società del Risorgimento, il gerente di questa di. 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli a sopperire a 





liltte le spese di liquidazione. i 

Si aanunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
li non contrarre impegno che di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia riceveranno come. abbuonati il 
giornale franco di posta. > 





La DinEZiIONE. 





TORINO 
7 Febbraio. 


È La condizione nella quale trovasi ora in Piemonte 
c quel partito cui, dicasi quel che si vuole dai suoi 
avversari, non potrà mai venir negato il titolo. di 
ti costituzionale, e che noi aspirammo sempre per la 
i nostra parte a rappresentare in mezzo a tutte le vi- 
Lia cende e peripezie di questi due anni, è condizione 
tale che merita di essere seriamente considerata. Noi 
non verremo qui a dolercei di quegli attacchi ai quali 
possiamo dire di essere da lunga pezza assuefatti, e 

n che ei vennero ognora da quelle parti estreme che 
orà rivestono nuove forme e colori: non ci arreste- 
remo pure a notare come siamo falli segno di perse- 
cuzione da qualche tempo ad un partito, che ogni 
dì più scopre quali siano le sue vere tendenze, pi- 
va gliando forza e consistenza da tutte le aberrazioni ed 
ul eccessi ‘che precipitarono la causa dell’ indipendenza 
italiana, e non si ristanno in faccia a quella della 
era libertà. Ma vogliamo chiamare l’attenzione dei 
nostri leltori a quello stato di cose che risulterebbe 
ove sù di noi trionfasse.o l’uno 0 l’altro di questi due 
partiti (astrazione fatta da quanto possa particolar- 
nie riguardarci). 

Sappiamo pure quale sarà la prima osservazione 
che verrà fatta dagli uni e dagli altri dei nostri avver- 
sari, Diranno.i i primi: a. che volete parlare del trionfo 
dei retrogradi su di voi, se retrogradi voi stessi sareste 
i primi a goderne? Osserveranno i i secondi: a che venile 
a parlarci di trionfi democratici o repubblicani, quando 
noto è oramai a tulti che il vostro costituzionalismo 
non è, e non fu mai che una maschera sotto cui na- 

| scondete le vostre tendenze' radicali è repubblicane? 

| Se tali non sono gli argomenti onde si valgono contro 

i 














di noi certi organi della stampa, lo du ndnlinmo ad 

ogni uomo di buona fede. Ma qual è la conseguenza 

che se.ne può trarre se non questa ? Che chi ‘è accu- 

i sato a un tempo dai retrogradi di repubblicanismo, 

‘e di assolutismo dai radicali, non può essere che 

costituzionale puramente, e rappresentante di quel 

partito che egualmente si oppone a questi due estremi. 
B ‘così siamo. 

* A che sì darebbero essi la mano per combatterci, 

oi non vedessero quegli uomini che essi sempre 


% 


bi "td ‘troveranno sulla breccia pronti a. soste- 
i Spal A Non ci vanteremo certo, e 





9 i: ci vien mossa, Den possiamo 





L'ufficio del giormale stata aperte 
ci dalle £0 anilza. alle 3 
 Parigersi franco. ili posta ‘alia Dire: 

È atonedelGiornels li 






‘ Sono aperlo presso la Direzione del Giornale 


‘tanta 


‘i. GIORN 


PIZORASINENTO 


Forino, 





quel principio la cui distruzione sta egualmente in cima. 
ai loro pensieri. 


Prendiamo ora lc cose da un punto. di vista più 
‘elevato, .ed uscendo dal Pientohte spingiamo l*oechio 


al resto della nostra Penisola, e vedremo che inogni 
dove questi due partiti si rivelano cogli stessi carat- 
teri, ‘colle stesse tendenze, accennando apertamente 
allo stesso fine ; vedremo che dappertutto il ‘partito 
francamente costituzionale è stretto da questi due 
suoi capitali nemici. Che se poi dalla Penisola italiana 
vogliamo ancora spingere lo sguardo al resto d’Eu- 
ropa, allora le cose cambiano alquanto d'aspetto, e 
noi ci troveremo a fronte di un sistema rappresen- 
tato da due potenze, la cui alleanza è principio a 
quella che riunirà quei governi che si sentono mi- 
nacciati nell’essenza del loro politico e sociale ordi- 
namento. A chi è più un mistero la lega austro-russa 
che già assorbe i due terzi degli Stali minori di Ger- 
mania? cui non può oramai più evitare la Prussia, 
e che stende pubblicamente la mano al presidente 
di Francia, provocandolo quasi ad accettare o rifiu- 
tare, mentre sicura si-affida alla politica inglese ? Or 
che cosa vuole questa alleanza? Forse rifare la carla 
d'Europa? No certo : quest’alleanza è una crociata 
contro quei principi che hanno scosso tutte le basi 
di ordinato governo, e minacciano di travolgere in un 
caos ogni politica società; essi in questi ultimi due 
anni gettarono il guanto all'Europa, e questo guanto 
fu raccolto : non è più possibile illudersi, la lotta 


‘sarà decisa fra breve, poichè ‘i pericoli di un rilardo 


son troppo bene conosciuti. 
Ora a chi va debitrice l'Europa di questa formida- 
bile crociata? ed in pro o contro chi volgerà essa la 


potenza dei. suoi mezzi? Vorrà forse favorire una 


cieca reazione? Parrà strana l'opinione che noi siamo 
per esternare, ma noi crediamo che quest’alleanza 
troppo bene conosca i tempi e lo stato dell'Europa, 
per volgere i suoi mezzi in favore di una reazione 
assolutista. Essa sa che gli eccessi soli della libertà 
le diedero vinta la lotta; essa sa che l’assolutismo 
non è più fondamento possibile a niun governo ; e 
qualunque sia la sorte che l’autocrata serba a’ suoi 
popoli, egli non ignora che la missione che si è data 
in Europa come capo o ispiratore della nuova al- 
leanza non può estendersi oltre i limiti di un giusto 
sistema di costituzionale liberià, Ed è perciò che qui 

diciamo che il partito francamente monarchico 
costituzionale e ‘moderato nulla deve temere a fronte 
di qualsiasi avvenimento per quelle istituzioni, per 
quella indipendenza i cui nomi stanno,seritti sulla sua 
bandiera. 


Venerdì 8 Febbraio 





CRIARI DR I IENA 
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Prendendo poi le cose dal lato opposto, chi potrà . 
negare che al punto cui sono giunte le cose l'ultima 


espressione «dci Ledru-Rollin, degli Struve ece. non 


- facilmente riconoscere in lui l'autorità di una corte | 


abbia ad essere l’idea democratico-socialista ? A que- 


sta essi, volere o non volere, saranno trascinati ; 


tutte 


le loro teorie debbone urtare in questo scoglio, chia- i 
mato (pomposamente però) il faro dell'umanità. Quali 


possano essere le sorti del socialismo nell’avvenire, 


a qualsiasi grado voglia prendersi, niuno il sa, ma ai , 


dì nostri l'attuazione di una tale idea avrebbe per 
inevitabile conseguenza il ritorno al principio del go- 


verno assoluto. Figuriamoci la Francia spinta a questo ‘ 
«di pagare al latore, contrae una obbligazione verso 4 


estremo nelle attuali sue condizioni; ed a chi non 
corre subito alla mente lo spettacolo della più fiera e 
sanguinosa battaglia cui giammai nazione sia stata 
precipitata ? 

La momentanea vittoria del principio democralico- 
socialista sarebbe la distruzione della repubblica e 
terminerebbe col ristabilimento del monarcato. 

A malgrado dunque di tante accuse, di tante per- 


‘rebbero nulla con la stessa facilità con cui il deputato 


è 


‘ elevare il menomo dubbio sulla validità di questa 


secuzioni, confessando per parte nostra quei torti ed . 


errori, da’ quali niun partito politico può vantarsi di 


| siam rimasti sorpresi a vedere come l’onorevoie de- 
Ì 


andar immune, noi persistiamo nella nostra fede poli-, 


di moderati, di costituzionali, 


apporre a. titolo di scherno o di ingiuria. Che più? 


ci sforzeremo di informarne la nostra polemica stessa. 
Nè varranno tutti gli attacchi a farci dimenticare che 


quella costanza ed energia che sono le basi della vera 
moderazione, stanno i futuri destini dell'Europa, con- 
tro i quali non prevarranno i calcoli di qualsiasi al- 


leanza. E ciò che abbiamo detto del principio reazio- , e x 
‘ monetizzato le specie metalliche, cercava di ripara 


nario o assolutista, lo diciamo dell’estremo. opposto. 


allamiini asserire he in nei non si combatte se non 4 Per tutti, da qualsiasi parte si muovano, non havvi 





j 
è la fiducia che abbiamo in questi principii, che | 


“ve della vendita di mercanzie per mezzo di buoni al 
nel principio. monarchico-costiluzionale, sostenuto da ; ” latore. » Voleva 
mettono, egli 


‘ sero fare: quell’ordinanza non fu che una delle tante 


tica; e non respingeremo mai il tilolo di conservatori, oggi munito, non venne a citare qualcuna delle tante 


che ci si vorrebbero. 









f8090. 


Sto mezzo che concilia la libertà, l' indipendenza col- 


o ordine e con quei principii sui quali sono fondati lo 
Stato, la famiglia, la proprietà, la vera religione. 


Modemzione costanza, forza e concordia 
nomi coi quali risponderemo ai nostri avversarii, e nei : 
quali facciamo voti che tutti possa riuuirci lamore : 
del paese, della libertà e dell’Italia. 

Moderazione adunque nei principii, ma irremissi- 
bile energia e costanza nella loro pratica applicazione: 
questa è, e fu sempre la nostra divisa, ed ‘ora più che 
mai vorremmo! vederla attuata, onde si cessasse una 
volta dal confondere questa virtù coll’inerzia, colla 
sfiducia, c non esiteremmo quasi a dire colla viltà.. 
State forti, siate preparati, ed allora potrete ito 
moderati, e così potessero una voltale nostre parole 
non andar disperse dal soffio della calunnia e soffocate 


dalle passioni, o rigeltate da una cieca e superba non- 
curanza ! 


cone 


ANCORA DEI DUE BANCHE 


leri domandavamo dove mai il sig. Pescatore sia 
andato a trovare il principio che il biglietto al latore 
costituisca una derogazione alle leggi, e che, per que- 
sto solo autorizzare la istituzione di un banco che 
emetta biglietti al latore, sia atlo di competenza del 
potere legislativo. Oggi il dotto professore ci ha illu- 
minati sull'origine della sua convinzione, ma ci ba 
copvinli viemmeglio ch’'esso ha torto, ed un torto 
inéscusabile in lui, giureconsulto di molta riputazione, 

Il signor Pescatore è, nelle sue teorie, di ‘una {e- 
nagità disperata. È tornato anche quest'oggi a ripe- 
tere che il ‘biglietto al latore è una dii 
« Senza vincolo convenzionale -tra il debitore ed il $ i 
creditore; » quindi inammessibile nel diritto comune. 

In commercio, come si conosce, si ammette e si 
regola dalla legge la forma speciale di obbligazione | 
in lettere di cambio ed in biglietti all'ordine, così si | 
conosce, si ammette e non si vieta dalla legge, il bi- 
glietto al latore. Diciamo non si vieta , e ciò hasta; 
e ciò risponde al sofisma con cui il deputato Pesca-| 
tore dal silenzio della legge pretendeva argomentare | 
l’illegalità del biglietto al latore. La legge non ha | 
Voluto accordare a quest'altra forma di obbligazione | 
alcuno dei privilegi che diede alla lettera di cambio | 
ed al biglietto ad ordine; ciò non significa che abbia 
inteso proscrivere un uso antichissimo, comunissimo | 
e comodissimo fra i commercianti. E non poteva 
proscriverlo; perchè l’idea fissa del deputato Pescatore 
è una chimera; il biglietto al latore è una obbligazione { 
che parte precisamente da quel « vincolo convenzio- | 
nale » che egli va cercando. Noi non possiamo così | 








c Comme i e DIALETTI 





di cassazione per decidere un punto sul quale vi sa- | 
rebbe molte da disputare: noi siamo convinti, che un | 
biglietto al latore ha tutti i caratteri d'una obbliga- | 
zione convenzionale, e non siamo mica persuasi, che | 


bligazione di questa forma, i magistrati la dichiare- | 


Pescatore lo. dice. Pare che egli non. voglia farsi | 
un’ idea precisa del biglicito al latore. Chi promette { 


l'individuo a cui rilascia il biglielto, e al tempo stesso 


certo che in diritto consolare non si è mai pensato di | 
forma di promessa; e noi non. possiamo tacere che 
putato, malgrado un lungo foglio dì ricordi di cui era 
decisioni che dovevamo ragionevolmente 
dalla sua erudizione. 


Egli ha invece citato l'ordinanza francese del 1724, 
la quale ammise « il rimborso del prestito di danaro 


aspeltarei 


ipferirne, che se in Francia si am- 
è perchè una legge speciale il consente. 
Questa è la più infelice delle citazioni che si potes- 


dichiarazioni colle quali la Reggenza, dopo avere de- 


SOSTA RIETI IRA ANNE MARITO MEDIATA AO LN IRON OO RI I 


alla prossima bancarotta di Law , ed è una strana 


} Rama 









res same 
OSTERIA O TE VT 


“più salute che nel razionalismo politico ed in quel giu- 


idea il citare, come un alto giuridico, una semplice 
i 5 Ì 

i manovra finanziera ; di più quella ordinanza succe- 
; deva appunto ad un sistema, nel quale il coverno 


i era stato il primo.ad usare éd'abusare 
sono i 





i nanza. È vero che in quell'epoca 


| devano v 
i nome collettivo diceva il deputato Pes 


i tore. 
i si 


| isconlare in biglietti. 
i Chi ha detto al sig. Pescatore che sia questo un as- 
surdo? Chi gli 


i glietti di una sola. casa individualmente ci hastereb- 


i bero 


‘ deputato Cavour. 
“se per caso in drilto comune si presentasse una ch- { 
{in cui è lecito dire, anche nel Risorgimento, 
; servazioni del 


i ordinato, 
1 ; i i 5 Si 

accorda .a questo primo suo creditore la facoltà di 4 
: lrasmeltere il credito a chi più gli piaccia senz’altra | 
- formalità che quella della materiale tradizione del li- j 
‘ telo. Ma checchè si possa dirne in diritto civile, è # 


i cisivo. 
Il conte Cavour mise la questione ne due aspetti in 
cui naturalmente: va posta: era egli opp che.i 


ciare ar 
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se au Ut SIIRESO d’annonces 
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Ì ente det 
biglietto al latore; e invece di provare ‘che Ja sua 
forza legale sia nata nel 4724 


prima sì conosceva e si usar 


; prova che da molto 
va in commercio e in fi 
la < ché pesava 
sulla Francia eccitando lo spavento suggerì nel com- 
mercio Fidea di mettere in dubbio la validità det bi- 
glietti, i quali non enunciando il nome del creditore, 
e lasciando incerta la legittimità della causa, apriva- 
no un campo di abusi nel caso di fallimento; ma ap- 
punto per ciò , e solamente perciò, la dichiarazione 
del 24 gennaio sopravvenne a troncare quei dubbii, 


anna non è che senza | ordinanza 


erise 


st sia messo 


in dubbio ab antico la validità dei biglieiti ; è che 
non si volle permettere di recarlà: in dubbio, in un 


momento in cui questo dubbio avrebbe grandemente 
accresciuto le difficoltà dello Stato. 

Non ci fermeremo sulle varie riflessioni di ‘secondo 
ordine, colle quali il deputato Pescatore rafforzò que- 
sto argomento primario, con cui iniendeva elevare a 
principio che il potere esecutivo’ non \pizzare 
l’istituzione di un barico, per Ja sola ragione che l’emis- 
sione de’ big latore conti@ne una derogazione 
alle leggi cena Il sig. Mellana è padrone di dichia- 
rarsi pienamente convinto: dal‘suo collega, come noi 
siam padroni di dire che rare volte ci è cecorso di tre- 
vare-così profuso e così trasparente il sofisma. Giteremo 
un solo degli argomenti ab absurdo, ai quali l'estrema 
sinistra rispondeva sempre con de dorata che si 
vamente partire dal cuofe! Una società in 
datore; potrebbe 
istituirsi col proponimento di emettere biglietti alla- 
Se fosse vere che Fautarizzazione, sovrana. non 
dà per l'emissione de biglietti, ma per l'istallazione 
della società anonima, ne. ver rebbe che la società 
collettiva non avrebbe; bisogno di autorizzazione per 

Ecco l’assurdo! — Ma perchè? 





può aut 


glietti al 


Ve- 





ha detto che se domani due case pri- 
marie, il eui credito sia sufficiente a far accettare i 
loro biglietti dal pubblico, si unissero sotto una ragion 
soctale, e senza alcuna autorizzazione emeltessero di- 
glietti, il commercio. temerebbe di prenderli, 0 i tri- 


bunali oserebbero di dichiararli invalidi? In quanto 
a noi, non quelli di una società collettiva, mai bi- 


e volentieri accelteréemmo ‘una 
tntta. sopra biglietti ‘al latorè firmati 
in difetto di pagamento; nessun 


“fo riuna 
da Ro- 


magistrato 


. vesta 
fondata 
tschild; 
sarebbe disposto 
surdi son rari, si 
banchi della sistematica 0 


simili vas» 
audiscono ne’ soli 


a dichiararne la n 
odono e si appl 


opposizione 


La quistione di 6pporlunità fu messa e svolla. dal 
Il Risorgimento non suol mai par- 
lare di lui; ma vi sono de? casi, come quello di oggi, 
che le os- 
deputato Farina, del deputato Pescatore, 
del'deputato Mellana, del dep. 

e le inquietudini del deputato Tecchio, non ar 
rebbero maia inttebolire Pel Telto di ‘un discors 


così pieno di solide riflessioni; 


ed i sussurri Depretis 











de- 


così 





due banchi si unissero? Qual è il danno chie ne abbia 

risentito il paese? 5 
Sul primo non è necessario che ci arrestiamo. I 

lettori potranno dal rendiconto della seduta 

che dalla riunione dipendeva oramai la possibili 


ci 


vedere 



















esistenza cal banco di Torino; che era im] 
sperare che si isvolgesse la sua azione, 
era nel paese il banco di Genova facoltato ad emettere 
biglietti a corso forzalo er imborsabili ; che bi. 
sognava o vedere esili il primo, o riunirli; 
che la piazza. di Totad rende tanto sofferto dalla 
sua mancanza, quanto ne accolse, ne favorì e sperava 
porne a profitto l’islituzione. 

Di ciò, malgrado. le reticenze con cui il deputato Fa- 
rina ha pre procuralo di schermirsi, niuno ha mo- 









ne di 0p; 
teme lo scapito dei 





strato di dubitare. il vero nodo:della qui 
tunità sta nelsuo secondo aspetto. ‘ 
viglietti per effetto di una circoldzi ue 
biglietti, lungi di scapitare, gii 
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Si dice che il banco riunito possa emettere più di 
quanto avrebbe potuto il solo banco di Genova? Ciò 
è non sapere che una semplice combinazione privata, 
tra loro due avrebbe fatto, volendosi, precisamente 
lo stesso, per poco che quello di Genova avesse con- 
sentito a scontare (come alcuna volta avrà fatto) il 
portafoglio del banco di Torino. Si dice che la cir- 
colazione si è ravvivata per effetto dell'unione? Ma se 
il. fatto è vero, non dobbiamo che rallegrarcene, 
perchè non è un mero capriccio quello che fa affluire 
al banco gli effetti scontabili, è il bisogno del com- 
mercio, è l’attività degli affari; dolersi della cir- 
colazione accresciuta è dolersi di ciò che i nostri 
affari van bene. Si gonfia la cifra delle cedole in cir- 
colazione; ma se si raffronta, a quella del Belgio o 
della Francia, si vedrà a colpo d'occhio che fra noi 
gira una quantità proporzionatamente minore di carta. 
Questa posizione di cose è evidente. Tradotta in 
termini meno parlamentari, si risolve in un amaro 
rimprovero fatto agli uomini che hanno impegnato 
una quistione nella quale si son già consumati. inutil- 
mente due giorni, e Dio voglia che il terzo riesca 
bastevole ! 

Non la finiremmo mai più se volessimo prendere 
il doloroso assunto di rilevare lutte le piccole idee 
con le quali si è preteso scoprire un baratro di mali, 
prodotti dall'unione. Che si direbbe al sig. Farina 0 al 
sig. Pescatore, ostinati a piantare per base che il fatto 
dell'unione sia la circostanza unica, la causa neces- 
saria di una recrudescenza nella circolazione della 
carta? Che si direbbe soprattutto al sig. Mellana, che 
ci faceva toccar con mano una gran crise bancaria in 
Piemonté, come quelle di America? che voleva ad 
ogni costo riguardare come un privilegio ciò che e 
stato sempre, da che mondo è mondo, una limitazione 
imposta a’ banchi di sconto, una guarentigia, una 
fiducia ispirata al commercio, l’impedimento di emet- 
tere valute di carta al di là di una certa. proporzione 
colle valute metalliche? al sig. Mellana che riguarda 
come indifferente la scelta tra un prestito convenuto 
col banco nel modo in cui lo fece il governo, ed una 
emissione di cedole direttamente dalla finanza aventi 
corso forzato ?.... Non possiamo altrimenti rispondere, 
sc non che ripetendo nel senso letterale ciò che in un 
altro senso gli disse il ministro Galvagno : l'onorevole 
sig. Mellana non ha idec chiare sull'argomento. 

La quistione de’ danni che si suppongono, si è vo- 
luto ingarbugliarla, ma è semplicissima. Si parte dal 
principio che il banco di Genova, unendosi a quello 
di Torino, viene ad aumentare il suo numerario, e 
quindi può emettere una quantità maggiore di carta 
a corso forzato. 

In questo ragionamento vi hanno due equivoci. 

In primo luogo, non sa egli, il signor Mellana, e 
il signor Pescatore, che emettere, in linguaggio ban- 
cario, non significa prendere de’ biglietti e gettarli 
sopra la piazza, ma darli in cambio di valori reali? 
Ad ascoltare questi onorevoli deputati, si direbbe che 
i biglietti del banco riunito son divenuti una specie 
di cuccagna. Eppure è tanto difficile il procurarsene! 
Prima che all'aumento del contante in cassa, il banco 
ha bisogno di guardare alla dimanda del pubblico. 
Esso potrebbe avere lutti i tesori di Creso, e se niuno 
sì presenta con un. deposito a fare, con un effetto a 
sconlare, non emetterà un sol biglietto di 100 lire. 
Se dunque è vero che la emissione è cresciuta, lo è 
perchè il commercio ne ha avuto bisogno; e dolersi 
di un banco che ha potulo rispondere facilmente al bi- 
sogno del commercio, sarebbe come irritarsi del far- 
macista che abbia pronto il rimedio che faccia d’uopo 
all’infermo. 

In secondo luogo, dato che il bene dell’emissione 
fusse anche precario e relativo ad una domanda del 
momento, resterebbe ancora a dimostrarcisi, che la 
mancanza di un numerario sufficiente ‘in cassa, sia 
tanto insuperabile al banco, che senza il fatto dell’u- 
nione non si possa trovarlo. Or questo è un inganno. 
Un banco, come una:casa di prim'ordine, non ha altro 
limite nel procurarsi una quantità di contanti, che il 
grado del proprio credito. Ammettendoci una viva do- 
manda di biglietti del banco di Genova, un gran con- 
corso di effettt.a scontare, perciò un credito solido, 
esso, unito 0. non unito che fosse col banco di Torino 
avrebbe sempre trovato il numerario che facea di bi- 
sogno per emettere quella quantità di biglietti che il 
commercio voleva. 

In altri termini, la possibilità di emettere ha due 
sensi: nel senso legale dipende dalla quantità del con- 
tante in cassa; nel senso economico e commerciale, di» 
pende dalla domanda de’ suoi biglietti. I nostri av- 
versarii scambiano l’uno coll’altro; suppongono che 
il banco ha emesso di più, perchè han prima supposto 
che l'unione abbia accresciuto il suo fondo di riserva; 
suppongono che senza l'unione non poteva, volendo, 
accrescere a volontà il fondo di riserva fin dove si 
estendesse la latitudine del suo-eredito. —- Se non è 
questo un non avere idee chiare dell'argomento, noi 
ci daremo volentieri per vinti! 

P. S. Per non obbliare un incidente che rilevam- 
mo nel corso della discussione, invitiamo il deputato 
Farina a gettare l'occhio sulla seguente opera: Took£, 
history of prices, Lond. 1848. Ivi, dalla pag. 442 a 
446, troverà una tavola, nella quale vedrà che la 
circolazione del banco di Londra, dal 4844 al 4847, 


IL RISORGIMENTO 


che egli con tanta franchezza asserì esser discesa ai 
44 milicni, non è stata mai inferiore ai 19, ed è 
giunta fino ai 23. Il conte Cavour ebbe perciò tutta 
la ragione di contrastargli quel suo lapsus linguae,.; 


Nel leggere l’articolo sulla galleria del Moncenisio in- 
serto nell’Opinione del 2 del corrente febbraio, mi si 
presentano le riflessioni seguenti: 

Allorché nella risoluzione di un’equazione un mate-- 
matico arriva ad un risultato immaginario, risale. im+ 
mediatamente all’enunciato del problema e riconosce 
che esso contiene delle condizioni incompatibili; in tal 
guisa se il signor ingegnere Ferranti, dopo di aver tro- 
vati dei risultati cotanto diversi da quelli annunziati dal 
ministro dei lavori pubblici, si fosse data la pena di ve- 
rificare i dati che avrebbero dovuto servire di base ai 
suoi calcoli si sarebbe tosto convinto che aveva com- 
messo due errori: 1. nel supporre che la macchina dk - 
duca la roccia in minuti pezzi od in polvere, mentret- 
chè in realtà essa divide la roccia in strati il cui vd# 
lume oltrepassa un metro cubo: 2. nel supporre clie 
questa macchina apra la galleria di 10 metri in lai LS 
ghezza e 50 metri quadrati in sezione; mentretché és$a 
non è destinata che ad eseguire una prima) apertura 
preparatoria di 4 metri, 40 di larghezza e 2 m. 20 di. 
altezza. I bi. 

Per ottenere un avanzamento di un metro lineare di 
galleria col lavoro di questa macchina si dovranno 
staccare 8 massi di pietra, cosicchè per .avanzare di 54 
metri al giorno, come lo annunziò il ministro dei .la+ 
vori pubblici si dovranno trasportare fuori: della gal+: 
leria 40 di queste pietre nello spazio di ‘24 ore; si po- 
trà così impiegare più di una inezz’ora per caricare 
una pietra sul carro che deve trasportarla ‘al di fuori, 


ed un tal tempo sarà senza dubbio considerato più ché'| 


sufficiente per un'operazione così semplice, e che sarà 
resa facile coll’aiuto di una capra. i 
Lo sgombramento della galleria preparatoria potrà 


{ adunque venir operato facilissimamente nel tempo pre 


visto, imperciocchè avanzando di 5- metri per parte, 
ossia 10 metri al. giorno, si otterranno 3,600 metri ali 
l’anno; dividendo ora 12,290 metri per 3,600 si arriva 
a 3 anni e mezzo, vale a dire, meno dei ‘5 anni an- 
nunziati dal ministro. 1 
Lo scavo da farsi per dare a questa prima apertura 
la sezione della galleria definitiva non può divenire una 
cagione di ritardo, perchè ‘agevolmente si capisce che 
mercé questa prima galleria e due binarii di rotaie 


l’una per i carri vuoti, l’altra per i pieni, si potranno: 


impiegare ai due lati della galleria quasi altrettanti mi- 
natori, quanti si vogliono, e trasportare le materie ap- 
pena scavate. 
«La differenza che esiste tra la perizia della galleria 
dei Giovi, e quella di Modana che il signor Ferranti 


‘trovò così in urto tra di loro, viene nondimeno spie-. 


gata nel modo il più naturale, se si pon sente che 
ai Giovi il terreno è difficile al segno di dover essere 
sostenuto su tutta la lunghezza per mezzo di un rive- 
stimento in muratura di circa un metro di grossezza, 
mentrecchè a Modana il terreno.si presenta solidissimo 
e non sarà d’uopo di alcun rivestimento, come sì os- 
serva nella grotta des Echélles. A 
‘Alla galleria dei Giovi tutte le materie scavate ‘de 
vono estrarsi per mezzo di pozzi della profondità media 
di 9 m.; a Modana invece il trasporto si eseguirà su 


di una strada di ferro, partendo dal fondo della gal-'| 


leria, dove si caricano le pietre sino al sito dello sca- 
ricamento. . i 

Ai Giovi per l'estrazione delle. materie . dai pozzi si 
impiegheranno cavalli o macchine a vapore; a Modang 
i carri saranno mossi dalla macchina idraulica che dà 
luogo ad una spesa molto minore. 3 i. 

Finalmente l'impresa della galleria dei Giovi valutata 
a 8, 201,000 lire abbraccia delle opere considerevoli 
alle due entrate onde guarentire la strada ferrata dalle 
acque dei torrenti, opere queste che stante la’ disposi-. 


zione delle località non occorrono né a Bardonecchia | 


nè a Modana. 3 

Se invece di paragonare la galleria di Modana con 
quella dei Giovi che si trova in condizioni affatto dif- 
ferenti, si facesse il confronto con quella di Pietra 
Bissara nella valle di Scrivia che presenta: molto inag; 
giore ‘analogia dal lato del terreno, e del modo di cos 
struzione poichè non occorre l’uso dei pozzi, non si 
troverebbe che una: leggiera differenza dei prezzi; in:. 
fatti la galleria di Pietra-Bissara è valutata a L. 1235; 
il metro corrente, e quella di Modana a 1139. 

Quest'ultimo prezzo sembrerà certamente ansui sele 
vato .se si..fa-attenziene:che-il lavoro: di una: macchirfà 
idraulica è assai meno costoso dell’impiego dei mezzi" 
ordinatii. $ 

Nei paesi costituzionali havvi l’uso di trattare i mi- 
nistri con poca cortesia, ma un tal uso che pare d’al- 
tronde poco conveniente non è un motivo sufficiente 
per contrapporre un assistente stradale ad un ingegnere 
di una erudizione così. vasta, ad-un uomo di un ca- 
rattere così nobile qual è il cav. Paleocapa, quand’an- 
che egli sia ministro, 

Se il sig. Ferranti si fosse degnato di prendere co-' 
noscenza dei nomi delle persone che composero la 
commissione che esanimò il progetto in discorso, non 
le avrebbe al certo credute capaci di approvare in 
progetto la cui esecuzione potesse nuocere all’ onore 
degli ingegneri italiani, e meno ancora sarebbesi egli 
permesso di supporre in essi l’iutenzione di gettare la 
polvere negli occhi di chicchessia. 

Questo progetto non fu ‘presentato che in seguito sù 
sperienze e studi lunghi e coscienziosi ; e deve perciò 
allontanare l’idea di una supposizione così 
giosa. 

Il progetto di un’opera così importante come il tun-' 
nel delle Alpi deve naturalmente destare un interesse! 
generale ; ma' pare che tutte le persone che lavorano. 


oltrag- ‘ 


: | Ministro dell'interno: Ciascuno avrà potuto notare dalle 
4 parole che io diceva nella precedente tornata sopra la pre- 
‘sente quistione, che io non voglio oppormni ‘alla formazione 


alla sua eseciizione dovrebbero ottenere almeno dagli 
ingegneri espressioni di simpatia, a'vece di sospetti 
ingiuriosi , incoraggiamenti a vece di obbiezioni senza 
fondamento. 

Prima che si stabilissero i battelli a vapore transa- 
tlantici vi furono delle persone assai competenti che 
credettero poter dimostrare che un battello a va- 
pore non avrebbe mai potuto traversare l’ oceano , 
poichè, dicevano esse, per trasportare tutta la provvi - 
sione di combustibile necessaria per una traversa così 
‘lunga, il battello dovrà essere oltremodo grande ,° le 
macchine a vapore di gran lunga più potenti che 
quelle allora in uso; ma queste forti macchine consu- 
meranno molto maggior combustibile, ed il volume del 
battello dovrà ancora essere aumentato, di modo che 
la difficoltà di imprimergli la velocità necessaria st ri- 
produce di nuovo, e se il battello rimane troppo lun- 
gamente in istrada avrà consumato tutto il combustibile 
prima del suo arrivo. i 

A dispetto di un tale ragionamento che non aveva 
altro difetto che di essere troppo assoluto, il battello a 
vapore il Great YFestern lasciò un giorno le coste di 


sl Inghilterra e dopo 15 giorni e mezzo gettava l’ ancora 


sa New-York frammezzo alle acclamazioni degli americani 
‘accorsi in folla -per salutare questo prodigio della mec- 
canica. 

L'uomo che mercè la forza del vapore traversa l’o-; 

‘ceano, traforerà i monti colla forza non meno energica 
‘dei torrenti. 
!. Questo problema al giorno d’ oggi che si sono viste 
‘delle corde sulla strada da Londra a Blakwall trasmet- 
‘tere ad una distanza di oltre 6000 metri una forza di 
9220 cavalli, è più facile che non. era 12 anni fa la 
‘navigazione transatlantice. 


‘Torino il 7 febbraio. 
H. Maus. 


Parecchi giornali, dice il Debate, riferirono una 
lettera di Kossuth a lord Palmerston, con cui il capo 
‘ungherese lagnavasi del gabinetto di S. James per 
l’alternativa in cui era stato posto, proponendogli ‘o 
l'estradizione, o l’ abiurazione. Ci si comunica una 
lettera scritta in tale proposito dailo stesso Kossuth a 
Reschid-Pachà, e crediamo di riferirla per V'interesse 
del vero: i 

« Choumla, il giorno 2 gennaio. 

«. Altezza, per una conseguenza della mia presente 
situazione , le notizie degli avvenimenti politici e delle 
definitive decisioni della sublime Porta, non giungon- 
mi che troppo tardi ed inesatte. La lettera che io 
aveva mandata a Jord Palmerston: la‘serissi in un mo- 
mento in cui aveva l’ intero convincimento che a' roi 
non rimaneva altro che di scegliere tra ‘|’ abiurazione 
e l’estradizione. Ma debbo ad onore del governo. otto- 
‘mano e ad. onore dell’ altezza vostra dichiarare , che 
‘prima ancora .che la lettera abbia potuto pervenire a 
‘lord -Palmerston., S. M. il sultano ed il suo governo 
avevano .presa spontaneamente e senza condizione al- 
cuna, la nobile e coraggiosa decisione della non-estra- 
dizione. » 

« Se una tale decisione ini fosse stata nota qualche 


! giorno prima ; la lettera a lord Palmerston non sa- 


rebbe stata spedita. » 
Aggradite, ecc. 
Kossuta. 


| TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Continuazione della discussione sulla inlerpellazione Fa-| 
rina relativa alla banca nazionale. Ministro dell'interno. 
Cavour. Mellana. Farina. Pescatore. 

La seduta è aperta a ore 1 e min. 45. 
letto ‘e approvato il verbale della tornata precedente; 
Il deputato Martini presta il giuramento. e 
Si legge il sunto delle petizioni. Tre sono decretate “d'ur- 
genza. 
E accordato congedo «li un mese, per malattia, al deputato 

Marongiu. 

L'ordine del giorno reca verificazione ‘di poteri. ; 
Sono riferite e approvate senza discussione, in conformità 


{ del parere degli uffizi, le seguenti elezioni. 


4.0 collegio di Torino — Riccardi. 
. . Briclierasio — Malan. 
“ Presidente. Continua la discussione sulla interpellazione: 
- RarinaHuminiiro dell'interno. ha.ta:-parola:v > e-o o 


«di una legge che regoli l'ordinamento delle banche che po- 
trannoistituirsi in avvenire. A Dio fosse piaciuto che una tal 
legge fosse esistita quand’io era ministro di agricoltura e com- 
mercio, chè non sarei stato torturato, come lo fui, in occa- 
sione della autorizzazione per la banca d'Italia. Ma finchè la 
legge non è fatta non potrà mai dirsi che il potere esecutivo 
abbia abusato autorizzando la banca nazionale. Ieri il signor 
Carquet trovava cagione di dubitarne, perchè considerava la 
formazione di una banca come un’autorizzazione ad emettere 
biglietti al portatore, che egli crede derogatoria del codice 
civile e di quello di commercio. Io però non posso conside- 
rarla come tale. Sorse, è vero, la quistione in Francia, se 
alla validità dei biglietti di commercio al latore si oppones- 
‘sero quei codici; ma la costante giurisprudenza dei tribunali 


i francesi e di tutta Europa fu sempre favorevole a quella spe- 


‘cie di effetti di commercio. Ci disse ancora il siguor Carquet 
che pel codice di commercio le società anonime non pote- 
vano autorizzarsi che con regie patenti, le quali erano leggi, 
‘e quindi oggi si richiederebbero leggi secondo la forma co- 
‘stituzionale; ma non considerò che se allora tutte le leggi 


{facevansi per lettere patenti, non perciò tutte le lettere pa- 


‘tenti contenevano leggi, e ne sia prova che molte di esse 
serano emanate in un interesse puramente individuale. Quando 
dl codice di commercio indica lettere patenti sorge quindi il 


iI 


bisogno di vedere se parla di lettere patenti legislative 0 de 
quelle che erano semplici atti di amministrazione, e ciò no 
può meglio vedersi che esaminando di che natura sia l'atto 
di autorizzazione delle società anonime. Or secondo le stess 
leggi francesi è definito testualmente come atto di ammini 
strazione; non si comprende però come da noi, che abbiamo 
attinto alle fonti di quella legislazione possa cessare di esser 
tale. Però si soggiunge che il codice di commercio ne parla 
come di un atto dell'autorità sovrana. Ma anche a questo io 
rispondo che sovrano è il Re nelle sue attribuzioni del potere 
reale, nella sanzione delle leggi, nell'esercizio di certi atti del 
potere esecutivo, come sovrano è il Parlamento col Re nel-: | 
l'esercizio del potere legislativo. Dopo.la pubblicazione dello | 
Statuto cessarono. le lettere patenti, restò la legge ‘del co | 
dice che autorizza in genere la esistenza di corpi morali, e | 
il potere esecutivo che li riconosce specialmente, provve. 
dendo nell'interesse di una società commerciale, e non già e 
in quello generale quando non si tratta di banche privilegiate, 
Si citò l'esempio dell'Inghilterra, ove le società anonime 
sono autorizzate dal Parlamento; ma bisogna considerare i; 
differenza delle due legislazioni e che ivi si tratta di dera- 
gare a una legge comune contraria a quell’istituzione; nè si 
dica che anche qui si trattava di derogare al codice civile. 
validando una cessione in bianco, poichè quella cessione è 


qui osserverò ‘che non'si tratta: già di una. 
governo e la società, ma di una regola che 
socii, e che se mai fosse contro la legge. non Ù 
effetto alcuno, poichè l'autorizzazi ietà, 8 
a dlerogazione alla legge 
che il Re.non può fare e che il governo:non ha volu 


dal signor Carquet come una delle derogazioni è uniforme 
alle disposizioni del codice di commercio; la banca esercita 
il privilegio del commissionario, ma qui può dirsi, la banca | 
è nella stessa sede del debitore. Ebbene-in talcaso l'articolo | 
105 non dà il privilegio che a chi esegue le prescrizioni del | 
titolo 21, libro 3 del codice civile, che esigono la descri- | 
zione e l’apprezzo degli ell'etti dati in pegno, e ciò appunto | 
si pratica per gli statuti della banca. Si disse anche che lo 
statuto della’ banca provvede a convenzioni col governo; sì : 
vi provvede all'articolo 15, ma ‘per imporre una cautela, per 
impedire agli amministratori di mai contrattare col.governo | 
senza il concorso del consiglio di amministrazione. Non si 


"fatta quindi alcuna convenzione, e se dovesse farsi il governo 


‘farebbe da sé; ove si trattasse di atti di amministrazione 

ricorrerebbe all'autorizzazione delle Camere se ve ne fosse i 

bisogno: E perchè sia sempre più evidente, che nessuna! 
parte legislativa è ingerita negli stattiti, si noti come nelle: 
lettere patenti del 1844 per la banca di Genova, così che in} 
quelle del-1847 per quella di Torino, tutto ciò che ha rapporto | 
‘alle pene dei falsificatori è compreso negli articoli delle pa- | 
tenti che aveano effetto legislativo, e l'autorizzazione fu og- || 
getto del primo articolo. Conchiudo con mpetere, che è dee | 
siderabile una legge, la quale regoli questa materia; ma frat-. 


‘tanto che la legge generale non è fatta, il decreto del Re | 


‘che non estinse, ma unì le banche, è 
buzioni del ‘potere esecutivo. I 

Banca nazionale è lo stesso che banche unite di Ge 
edi Torino. | Par DA 

Cavour. Mi pare che i discorsi degli onorevoli or 
quali impugnarono il decreto di unione delle due bauc 
Torino e di Genova, si aggirassero sopra due punti: 1. nel 
testarne l'opportunità,2.lalegalità. lo mi propongo d’esaminai 
brevemente questi due punti. Brevissime saranno le mie pa 
intorno al primo punto, poichè il discorso del sig 
dell'interno mi dispensa dall'aggiungerne molte. Con quale 
maggior particolarità esaminerò il secondo, che credo essere 
di maggior importanza, poichè ‘ove venisse dimostrata alla 
Camera l'opportunità, l’utilità dell'unione delle due banche, 
quando vi fosse qualche cosa di meno regolare, credo sarebbe: 
facile l'emenilarla, invece che se l'unione avesse prodotto 
quegli inconvenienti che indicava l'onorevole deputato Farina,.i 
‘allora il'male sarebbe difficilmente rimediabile, e una seriis 
sima responsabilità graviterebbe sul ministero. Non ‘entrerò 


nei limiti delle 


nei particolari del codice di commercio; mi limiterò solo 


porre in campo alcune. eonsiderazioni più politiche che | 


| gali. S: è detto che non sol l'istituzione delle banche, ma 


‘persino l'autorizzazione di tutte le società anonime era nella 
cerchia del potere legislativo, e non del potere esecutiv 
Ora io ‘reputo essere questo contrario alla pratica dei paesi, 


{ che ci hanno precorsi nella via costituzionale. Non ho dif' 


coltà a provare, che in Francia le società anonime venne 
sempre autorizzate puramente e semplicemente dal poteri 


‘esecutivo, salvo la banca di Francia che ha sede a Parigi 


Questa fu istituita dal primo console mediante una legge. ll 
suo privilegio fu pur rinnovato con legge, ed è quella’ chi 
le conferisce un’esclusività assoluta di emettere dei biglietti 
a Parigi e nelle vicinanze. Ma quasi tutte le banche provin: 
ciali, e segnatamente quelle di Lione, di Marsiglia, e credo 
anche quella di Bordeaux, ed alcune altre che ora non 
cordo, furono istituite con decreti reali. 3 
Nel 1840 discutendosi nel Parlamento francese la rinnova 
zione del privilegio della banca di Francia, fa stabilito ch 
anche l'istituzîone delle banche provinciali dovesse aver luo 
mediante una legge. Il Parlamento. sanzionò questo princi 
ma non dichiarò illegale quello ‘che si era fatto I 
dichiarò solo, che d'allora in avanti era più opportuno chi 
banché fossero istituite mediante una legge, riconi 
resto come legalmente esistenti quelle che in epoca. 
si fossero istituite con semplice decreto reale. Nè 
venir ciò Forse da una differenza fra gli statuti de D 
di Francia e quelli delle nostre, giacchè tutti coloro che 
sono occupati della banca di Genova, ed il deputato Farin 
in ispecie, che sicuramente ha studiato a fondo questa q 
stione, possono farci testimovianza che lo istituto della ba 
di Genova fu quasi letteralmente copiato da quello della 
di Marsiglia, la quale, come già dissi, era stata istituita gu 
decreto ‘reale. Il che pure si dica del Belgio, il quale è a 
tualmente, a mio credere, il paese il più eminentemente. 
stituzionale che si conosca, e che con molto piacere odo e 
con lode in questa Camera. Nel Belgio le società anonime 
le banche sono istituite dal governo; ed infatti la banca d 
Belgio di cui tengo tra le mani lo statuto, la quale emettei 
biglietti i quali in ora hanno corso obbligatorio in virt 
una legge, è stata istituita con decreto reale. Anche nel B 
gio però si è riconosciuto essere più opportuno che le ban 
siano governate da una legge, ed ora seno pochi giorni 
nistro di finanze ha presentato al Parlamento. belgico 
progetto di legge per istituire una nuova banca, nella gi 
si sarebbero fuse le due che ora esistono in quel paese. 
Impertanto dappertutto dove è in vigore il reggimento 
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stituzionale le-banche furono sempre riputate da tutti potersi 
stabilire per semplice decreto reale. Lo credo che questi fatti 
abbiano molta gravità; «poichè se in tutti i paesi nei quali 
esistono, istituzioni analoghe alle nostre, in difetto di legge 
speciale le-banche possono essere istituite per decreto reale, 
lo più non vedo come si possa sostenere che il decreto, non 
dl’instituzione di una nuova banca, ma d’unione di due ban- 
che già stabilite, ablia a dirsi illegale. 

A ciò poi che rispose già il ministro dell'interno aggiun- 
gerò ancora alcuni particolari. È vero che in Inghilterra non 
$i può istituire una società anonima, senza che abbia ‘priva. 
tiva dal Parlamento; ma in Inghilterra it Parlamento prende 
una parte essenzialissima nelle amministrazioni, v’interviene 

quasi altrettanto quanto il potere esecutivo; in Inghilterra vi 
è un modo di procedere affatto diverso dal nostro, i deputati 

(si uniscono ordinariamente a mezzogiorno, poî di'nuovo dalle, 
5 ore alla mezzanotte, e così possono disimpegnare gli affari 

privati e pubblici; nel 4845 si adottarono 145 bill;; nel 1846 

455; nel 1847 535; è però da notare che basta l'intervento di 

40 membri per rendere legale una deliberazione della Camera. 

Masse da noi, conservando del resto il sistema qual è, si vo- 
lesse lare al Parlamento una tale e tanta ingerenza ammini. 
strativa,-anche nella parte che più specialmente ora ci oc- 

cupa, renderebbesi quasi impossibile Ja creazione delle so- 


È . x n a = . *_s . 

i cietà anonime, le quali collo svolgersi dello spirito di asso- 
4 ciazione.sono chiamate nelnostro paese-a ricevere un grande 
UO. sviluppo. i CA È 


Se per fondare una banca sempre si richiedesse.una legge, 

il Parlamento non ‘avrebbe più il tempo di curare gli inte- 

ressi generali dello Stato, e le società anonime non giunge- 

rebbero mai al ottenere la chiesta approvazione. Sem-. 
lirami pertanto di avere a- sufficienza dimostrato che le 
società anonime in generale, e Je banclie in ispecie non ab- 
biano mestieri delle deliberazioni del Parlamento per essere 
autorizzate, Ciò premesso, non volendo entrare nel campo 
della legalità, ma restringermi a far notare come l'onorevole 

deputato Pescatore sia caduto in errore quando voleva di- 

mostrare alla Camera che lo statuto della banca nazionale 

fusse di molto diverso dallo statuto della banca di Genova, 
osserverò che egli diceva che col nuovo statuto la-banca aveva 
potuto allargare moltissimo il campo delle sue operazioni, 
| acquistandosi facoltà «di scontare su Lione e Parigi. Ma que- 
sta fueoltà la banca di Genova già la aveva ; il deputato Pe- 
statore non ha avvertito alla legge del/4giugno 1846, per cui 
S. M. concede la sovrana sua sanzione ad alcune ampliazioni 
allo statuto della-banca di Genova. i 
., Disse di più che.il nuovo statuto ha fatta facoltà alla hanca 
nazionale di scontare le cambiali. E-questa è certa un’appli- 
cazione,.ma errò l'onorevole deputato. Pescatore quando disse 
che le facoltà concesse alla banca di Genova fossero ristrette 
allo sconto delle ‘cambiali su Torino e Genova, giacchè V’art. 3 
delle citate patenti del 4 giugno 4846, dice : « gli effetti pa 
». gabili in Ciamberì, Nizza, Alessandria, Vercelli e Novara, 
» potranno essere ammessi. allo sconto. » OH 
Dunque, le principali città dello Stato ‘erano già contem-. 
plate. nello statuto primitivo della banca. Se lo statuto della 
banca nazionale ha anche allargato questo beneficio alle altre 
provincie, io credo che non si possa trarre da ciò argomento 
di rimprovero nè al governo, nè alla banca, ma anzi, deb- 
basi Jodarlo di aver. posti i capitalisti delle ‘minori città in 
grado di profittare del soccorso della banca al pari di quelli 
di Torino e di Genova e delle cinque altre città già contem- 
plate nelle citate lettere patenti. - REL 

lo confesso che vi fu una qualche derogazione nell'articolo 
concernente i conti correnti-che portano interesse; tuttavia 
vi era nelle patenti che instituivano la banca di Genova e 
quelle che ampliarono le sue facoltà, qualche cosa che tor- 
nava allo stesso. 

Si faceva facoltà alla banca di scontare le cambiali sopra le 
borse estere, di mandurle all’incasso, e di far anticipate su 
queste cambiali; e questo non fu mai nella pratica giudicato 
illegale. Laonde io lo ripeto, se nella lettera vi è qualche 
variazione, qualche ampliazione di potere, nello spirito, io 
eredo, non siavi differenza di sorta. 











La maggiore derogazione, a quanto si diceva, è quella re- 


lativa alla prorogazione delia durata della banca di Genova 
e quella di Torino ; ma mi pare, che il rinnovamento della 
società era contemplato dall'articolo 3 del loro statuto, il 
quale diceva, che qualora gli azionisti concorressero nel 
pensiero di rinnovare la società, il governo potesse autoriz- 
zarla a termini della legge. 
i lo credo che tale sia l'interpretazione da darsi all'articolo 
pit 3 degli statuti, si della banca di Torino, che di quella 
di Genova. 

Quanto poi al prestito sulle sete, venne, mi pare, bastan- 
temente dimostrato dal discorso dell'onorevole ministro dell’ 
interno. ll pegno delle sete è per certo fra i migliori e pre- 
feribili forse a quello stesso delle cartelle del debito pubblico; 
epperò nen si può dire che siasi variato lo spirito degli sta- 
tuti, quando la facilità di prestare fu estesa anche al pegno 
della sete, i 

La banca di Torino, assai primache fosse approvata, voleva 
chiedere la facoltà di prestare sopra le sete, ma in allora il 
governo, il quale aveva le sue casse molto ben fornite, non 
volle concederglielo, poichè aveva già più largamente di quanto 
svrebbe potuto fare la banca, provvisto ai bisogni del-com- 
mercio serico, Jo credo che questa fu l’unica ragione per la 
quale al. governo d'allora ron parve di dover aderire alla do- 
manda della banca di Torino, di estendere le sue operazioni 
al commercio serico. Quanto ho detto mi pare bastevole per 
rispondere alla quistione legale, ben inteso, tenendo conto 
dogli argomenti molto più potenti dal ministro dell'interno 
recati in campo, — Vengo ora alla questione più grave, quella 








Vi dell'opportunità. Qui bisogna distinguere due questioni : l’op-. 
purtunità dell'unione in tesi generali, e l'opportunità dell’. 
unione nelle circostanze attuali mentre è in vigore una legge 
che dà corso forzato ai biglietti della banca di Genova. In. 


quanto alla prima questione mi pare ‘incontrastabile, che 
quando non vi fosse questo stato eccezionale, quando le due 
banche di Torinoe di Genova si fossero trovate nello stato 
loro normale, la loro unione sarebbe , senza difficoltà, da 
‘giudicarsi opportuna. 
è Mavi è una considerazione preliminare. Dall'urione della 
branca di Torino con quella li Genoya dipendeva l'esistenza 
della binca di Torino: era impossibile o almeno quasi im- 
possibile che la banca di Torino si ponesse in attività qua- 
lora o non Jesi-fosse concesso lo stesso favore già stato ac- 
o o alla banca di Genova, di dare cioè un corso coaltivo 
‘biglietti, o non se ne fosse operata la fusione colla 
han | Genova. Una banca che si stabilisce in un paese nel 
quale vi è già un' altra banca che ha emesso biglietti con 
ee torso coattivo non può fondarsi con isperanza di. successo, 
di Salvo in una sola circostanza che or ora accennerò. 
i Gredere che allo stato in cui si trovavano le nostre cose, 
da banca di Torino potesse porre in circolazione della carta 
hen avente corso coattiyo, era una vera illusione. Chingque 















glietti: 


















































abbia qualche nozione commerciale, dovrà convenir meco, 
che se la banca di Torino avesse posto in ‘circolazione carta 


di credito, i suoi biglietti non sarebbero stati una settimana 


in circolazione, ma sarebbero ritornati nelle sue casse. 

Dico adunque, che per una parte la banca di Torino non 
poteva stabilirsi se non coll'unirsi assolutamente come fece 
alla banca di Genova, oppure collo stipular con essa un 
qualche patto speciale relativo appunto al corso: de’ suoi bi- 


‘D'altra parte io credo che nessuno vorrà contrastarmi la 
grandissima utilità dello stabilimento in Torino di una banca 
di sconto parendomi dimostrato che questa importanza giova 
al bene del commercio assai più che non lo stabilimento 
stesso della banca di Genova, e ciò per una ragione sempli- 


‘cissima. Prima dello stabilimento della banca di sconto in 


Genova, vi esistevano già in questa città stabilimenti privati, 
i quali facevano ‘sino ad.un certo punto l'ufficio delle ban- 
che di seonto; vi erano i così detti bancherotti, i quali 


‘scontavano le cambiali che si tiravano sul paese, mentre in 
Torino non vi esisteva nessuno stabilimento analogo. onde i 


negozianti nelle migliori condizioni di credito, se non ave- 
vano relazioni all’estero, non avevano prima della creazione 
della banca mezzo alcuno di far scontare le loro carte, onde 
erano quasi tutti obbligati a sottoporsi a condizioni di cre- 


dito onerosissime , allo scapito dell’otto ed anche più per 
‘cento. Dico: adunque chè lo stabilimento di una banca 
‘di sconto a Torino era assolutamente richiesto dai bisogni 
del'commercio, e lo era più che non lo fosse la creazione del- 
la banca di Genova. Infatti il commercio di Torino l’ accolse 


immediatamente con maggior favore che non sia stata accolta 
la banca di Genova. Se non vado errato; questo suo princi. 


pio incontrò, in parte del commercio, una qualche ostilità 
suscitatale appunto dalle case, le quali prima dello stabili. 
mento della banca facevan esse stesse lo sconto, e dai elienti 
delle medesime. E se mal non mi appongo untale spirito di 
ostilità non è peranco affatto scomparso dalla piazza di Ge- 
nova, laddove a Torino ne son certo che niuno potrà smentir- 
mi, la creazione della banca fu accolta con favore da tutto 
il commercio grande, mezzano e piccolo; acquistò subito la 
massima confidenza , e venne da tutti salutata come uno sta- 
bilimento eminentemente utile è nazionale, 


lo dico dunque, che se fosse dimostrato che la banca di 


Torino non poteva esistere senza l'unione delle due banche, 
questa unione sarebbe pure provata altamente opportuna. 


Anche indipendentemente dalla fusione avrebbé forse la 


banca di Torino potuto utilmente fondarsi, qfialora quella 
di Genova si fosse voluto assumere l'impegno di scontare 
tutte le cambiali che si mandasseso vestite della firma della 
prima ; e la banca di Torino in tal caso avrebbe potuto far 
quello che fanno alcune banche provinciali colla banca d'In- 
ghilterra. Ma per sovvenire alle sue spese, per avere gli in- 
teressi dei suoi fondi, la banea di Torino avrebbe dovuto 
necessariamente far pagare uno sconto maggiore di quello, 
che avrebbe pagato essa stessa alla banca di Genova; così se 
quella fa pagare il tre e mezzo per cento, essa avrebbe do- 
vuto esigere il 5 per 0j0. Ma il danno di questo aumento 
chi lo avrebbe sofferto? il piccolo commercio; perchè notino 
o signori.una circostanza di fatto molto importante. +Pri- 
i ma dello stabilimento. della banca di Torino , tutte Je 
grandi case commerciali di Torino, quelle che si denomina- 
no case di banca, che fanno le sete, erano tutte in conto 
corrente colla banca di Genova, le mandavano la loro carta, 
ed essa la scontava alle stesse condizioni a cui si scontava 
dai banchieri torinesi, ai quali lo stabilimento della banca di 
Torino non ha recato ‘alcun vantaggio. Ma tutti coloro che 
non avevano un credito bastante a Genova, quando anche la 
banca.di Torino avesse fatto pagar .l'uno od ildue per 0{0 di 


più, sarebbero stati costretti di assoggettarvisi , e d'aver ri- 
corso. alla medesima. 

Questo mezzo adunque il-quale solo, oltre quello della fu- 
sione, era possibile per altoare una banca di sconto in To- 
rino, mentre non ha tutti i vantaggi della fusione, ha molti 
inconvenienti che in questa non s'incontrano. 

D'onde conchiudo che telta la circostanza straordinaria del 
corso forzato dei biglietti, sarebbe evidentissimo che l'unione 
delle due banche fu un'operazione utile al paese. 

Nè mi muove l’esempio della banca d'America. citato dal- 
l'onorevole deputato Carquet.in cui si presentò il pericolo di 
una grande istituzione di eredito, in lotta col governo. 

lo credo che i prineipii che reggono le nostre banche siano 
affatto diversi da quelli che reggono le banche americane, 
talchè non vi possa essere limore che uno stabilimento di 
credito sia mai per diventare un rivale del governo. lo eredo 
anzi che gli possa tornare di sonimo aiuto, 

D'altronde in America esiste la piena libertà in fatto di 
banche; e quella che si chiamava delli Stati Uniti mai non 
ebbe un monopolio. 

Vi erano nello Stato della Nuova Jorck delle banche quasi 
altrettanto potenti quanto quella d'America anzi molto meglio 
governate dappoichè quella fece bancarotta © le altre man- 
tennero illeso il credito. Laonde io non credo che vi sia al- 
cun argomento da trarre da questo esempio. 

Ma veniamo al punto essenziale, giacchè l'onorevole depu- 
tato Farina non contesta l'utilità della. banca di Genova, e 
forse l'unione non avrebbe trovato in lui unsì acerrimo av- 
versario se non fosse stato pel corso eoattivo dei biglietti. 

L'onorevole deputato Farina diceva che coll’unione delle 
due banche voi avete dato il mezzo alla. banca di Genova, a 
quella frazione cioè.che è rimasta a Genova, di aumentare la 
circolazione dei capitali; quindi avete fatto molto male per- 
chè non avete anmentato lo stato dei biglietti, ma avete im- 
pedito che i biglietti venissero al pari. ; 

Io credo di poter dimostrare assolutamente il contrario e 
provare che l'unione delle due banche ha diminuito lu sca- 
pito dei ‘biglietti, SERIE 

L'unione delle due banche sancita negli ultimi giorni di 
dicembre ebbe effetto dal primo di gennaio. 

Ora, ed. è facile il verificarlo, nel mese di dicembre lo 
scapit» de'biglietti era di 2,112 per 0/0. Fatta la fusione, nei 
primi giorni di gennaio, quando non si parlava ancora d’im- 
prestito, lo scapito si ridusse all'uno e mezzo, quantunque sì 
fosse aumentata la massa circolante dei biglietti. 

]l fatto adunque dimostra chiaramente che l'unione delle 
due banche non è stata contraria al corso dei biglietti. 

Non credete voi, signori, che nel pubblico, massime nel 
pubblico. piemontese , il quale non si cura tanto di siffatte 
cose come il pubblico genovese, non abbia giovato ad ispirare 
fiducia nei biglietti il vedere che una società composta 
delle persone più influenti nel mondo finanziario si univa 
alla banca di Genova e si rendeva solidaria del debito suo 
rispetto ai portatori di biglietti, tantochè stesse in loro gua- 
renzia un capitale non più di quattro milioni, ma sì di otto 
milioni? ' 

Non credete voi che questo abbia aumentato la fiducia, 
non dirò dei portatori genovesi, ma dei portatori pie- 
montesi, massime in quella parte che ha la riputazione di u- 
na eccessiva prudenza, anzi di una eccessiva timidità ? Non 





| delle due banche debba 





IL RISORGIMENTO 






credete voi che un tal fatto abbia fatto ‘rilevare una ‘som- 
ma fiducia nella parte della nostra popolazione che è nota 
per la sua meticolosa prudenza? 

Credo io pure che fo scapito dei biglietti derivi dal non 
essere proporzionata la massa circolante dei medesimi coi 
bisogni. della circolazione ; ma ‘non credo come la fusione 

due. hi generare questa sproporzione. 
leri già si obhiettò che la circolazione della banca di Ge- 
nova è fissata dalla legge del 7 settembre 1848; e che questa 
legge non indica un limite fisso alla circolazione; ma lo pone 
solo in ciò, che il numero totale dei biglietti, più quello dei 


conti correnti disponibilii, non superi il triplo del numerario 
in Cassa. 


Si agg 


tunse di poi che Ja banca di Genova quando si univa 
colla ba 


nca di Torino non aveva che 5 o 6 milioni, e che ora 
Re ha 9; e si chiese donde le fossero venuti questi 3 milioni? 
Se cioè sieno gli azionisti della banca di Torino, che abbiano 
Versalo questi 3 milioni nella cassa , oppure lo siano i depo- 
sitanti che abbianvi portati i loro scudi? Mi rineresce dover 
cio dire al sig. Farina, ma credo che il deposito in scudi non 
passi 10 mila franchi. 

L'aumento del commercio provenne da ciò che la banca 
ha fatto sin d'ora per procurarsi del danaro un’ operazione 
analoga a quella che fece nel 1846, quando vi fu la grave 
crisi. di grano; da Livorno, da Milano, da Marsiglia fece ve- 


Mie più milioni in iscudi. I depositi degli azionisti non coo- 


perarono. quindi per nulla all'aumento di numerario; ma fu 
un'operazione di banca permessa dallo statuto. 

Si dice che se non vi si fosse ‘unita la banca di Genoya 
colla banca di Torino, essa non avrebbe avuto il mezzo di 
porre questa carta in circolazione ; sendochè per mettere la 
cartà in circolazione non abbia che due mezzi : 0 col far pre- 
stili ‘sopra depositi, o col far scontare cambiali. 

A'ciò rispondo che se si fosse fatto fra le due banche l'ac- 
cordo al quale più sopra accennat; ‘se cioè la banca di Ge- 
nova si fosse obbligata a scontare gli effetti che quella di To- 
rino le avesse mandati, sarebbesi giunto allo stesso risulta- 
mento ; la banca di Torino avrebbe aumentato tutti i giorni 
le sue cambiali, e la banca di Genova avrebbe aumentato il 
numero dei biglietti in corso, senza mai eccedere con ciò i 
limiti fissati dalla legge 7 settembre 1848, 

Mi pare dunque di tutta evidenza, mon essere stata una con- 
seguenza necessaria dello stabilimento della banca di Torino, 
l'aumento. di circolazione. Certo che la cifcolazione fu al- 
quanto aumentata perocchè furono rese più facili Je transa- 
zioni commerciali: su questo non c'è dubbio; e in fatti quando 
vedesi il portafoglio diminuire , se ne trae la conseguenza, 
che le transazioni furono minori; quando aumenta che creb- 
hero: dunque se la circolazione aumentò fu che veramente i 
bisogni del commercio a Torino ed a Genova furono mag- 
giori. A questo aumento contribuì poi anche un’altra circo- 
stanza, quella cioè del nuovo prestito aperto dal governo. 

Esso fu causa che si facessero assai maggiori le domande 
alla banca, perchè molti fra i nostri concittadini di To- 
rino:e di Genova «desiderando di parteciparvi, a questà si 
rivolsero, onde ottenere danaro mediante il deposito di fondi 
pubblici di obbligazioni dello Stato ecc. 

Vi.basti il dire chela settimana scorsa alla banca di To- 
rino furono scontati due milioni, ed altrettanti a quella di 
Genova, e non già per partita di. grandi somme, sibbene 
allo invece, per un'infinità di piccole partite. Si sono fatte 
anticipazioni ad ogni classe di persone, e per la maggior parte 
a.non commercianti, che deposero cedole, per poter parteci 
pare al nuovo prestito, tantochè due terzi dei danari portati 
al governo sono usciti dalle casse della banca, alla quale per 
conseguenza in gran parte si dee la felice riescita della 
nuova operazione finanziaria del nostro governo; poichè se 
non'vi fosse stata. la banca, invece di 15 milioni a Torino 
non se ne sarebbero. sottoscritti 5. Anche adunque sotto 
questo rispetto la banca di Torino ha recato un benefizio 
grandissimo al paese. ) 

La circolazione presente dei biglietti non è dunque neces- 
saria; e quanto al corso forzato esso attualmente non esiste 
solo in Piemonte, ma esiste pure in Francia, e nel Belgio. 

In quest'ultimo paese la earta circolante sale ora a 49 
milioni; la carta in biglietti della banca del Belgio somma 
ad 11 milioni, quella della società generale a 19, e tutti 
circolano in corso coattivo ; ed il Belgio non è certo più 
popolato e più ricco del Piemonte ; eppure la circolazione 
è maggiore. In Francia la circolazione dei biglietti di banca 
a corso coattivo sale credo a 480 milioni; gli ultimi stati del 
Moniteur la portavano, se non erro a 475. Fatta la propor- 
zione, la Francia non è 40 volte più popolata di noi, né 40 
volte più ricca, eppure ha una circolazione più di 10 volte 
maggiore della nostra. Dunque non è eccessiva la nostra 
circolazione attuale. Lo scapito ‘non. dipende dall’eccessiva 
circolazione, ma dal difetto di fiducia, e da un’altra circo- 
stanza, che ora dirò. 

Quando la banca di Genova fece un eontratto col governo, 
che diede un corso coattivo ai suoi biglietti, il paese era in 
debito di somme ingenti per le straordinarie spese fatte sia 
per la guerra, sia per le strade ferrate; oltrechè in-quel torno 
appunto i suoi principali prodotti d'esportazione erano dimi- 
nuiti, poichè, secondo tutti sanno, nel 1848 le sete erano a 
buonissimo mercato, i risi e gli olii avevano un prezzo pocò 
elevato, epperò la banca si trovò nella necessità d'importare 
gli scudi, ‘quando il cambio era sfavorevole. 

Ma quando le case commerciali di un paese, sono costrette a 
cemprare ciascuna settimana per un milione o due di scudi, 
évidentemente i biglietti. denno scapitare; oggidì all’invece, 
fortunatamente non abbiamo più:spese straordinarie all’estero, 
salvo la più dolorosa, alla quale si è provvisto con un impre- 
stito speciale all'interno; sono migliorate di molto le nostre 
condizioni economiche; son migliorati i cambi; è diminuita 
conseguentemente la necessità di cercar fuori il numerario. 
Sono pertanto pienamente convinto, che quando si restrin- 
gesse la circolazione di 2 0 5 milioni, non si muterebbe né 
punto né poco l'agio dei biglietti. 

L'onorevole deputato Farina ci parlò di un progetto che 
farebbe guadagnare una somma, credo, di 15 milioni al go- 
verno, appoggiandosi, se non ho male inteso, a questo ragio- 
namento. La banca di Genova ha perduto ogni diritto che le 
competeva, in virtù della legge 7 settembre; dunque è pure 
spento nel governo ogni obbligo verso di essa; ammortizza 
tuttavia 18 milioni di biglietti; rimangono due milioni, pei 
quali non le si darà più nulla. 

Ma a questo proposito osserverò anzi tutto al deputato Fa- 
rina, che quand’anche non fosse stata regolare l'unione delle 
due banche per decreto reale, ciò non sarebbe imputabile 
alla banca di Genova. 

Essa chiese al governo che approvasse quest'unione, il go- 
verno l’ha approvata; e la banca di Genova ha creduto in 
buona fede d’agire legalissimamente, operando quest'unione, 
ed il governo non può-inniuna guisa trarre da essa argomento 
a dirsi sciolto da ogni vincolo verso la banca stessa, e nes- 
sup tribunale per certo potrebbe pel solo fatto della fusione 


* 








[dal governo consentitale, dichiararla decaduta dai diritti che 
le attribuisce Ja legge del 7 settembre. 

Questo sarebbe una tanta iniquità, che io credo non possa 
cadere in mente a nessuno ; e in ogni caso la Camera non 
potrebbe rendere il ministero personalmente risponsabile 
verso le due banche del danno che loro cagionerebbe la mi- 
sura finanziaria proposta dal deputato Farina. Non perciò 
veglio io dalle premesse conchiudere , che nulla sia a farsi, 
mentre anzi due cose mi paiono necessarie; primo, cioè una 
legge che stabilisca la situazione delle due banche; inoltre 
una provvidenza che ne procuri i mezzi di ritornare allo 
stato della circolazione metallica; e qui mi permetta Ja Ca- 
mera di entrare in alcuni particolari. 


Ho sentito alcuni oratori, in ispecie l'onorevole deputato 
Farina, accennare al passaggio dello stato anormale nel quale 
siamo, alnormale, come se si trattasse della cosa la più 
semplice al mondo, mentre invece a mio credere, non 
vi è operazione che sia più difficile di questa, e che abbia 
maggiormente preoecupati i grandi finanzieri che trovaronsi 
costretti ad accettare i bill del 1819 conosciuto sotto il nome di 
atto di Peel,.il quale obbligò di nuovo la banca d'Inghilterra a 
riprendere il pagamento in ispecie. Al qual proposito il sig. 
Farina si scordò di osservare che quel bill del 4819 dava 
quattro anni alla banca per riassumere il pagamento in ispe- 
gie, assegnandole solo il 1822 a termine fatale, sebbene però 
essa, essendo stata governata egregiamente, abbia potuto ri- 
prenderlo fino dal 1821, cioè due anni prima dél termine le- 
gale. — Veniamo al Belgio. 

Il Belgio fu costretto a dare corso forzato ai biglietti, non 
perchè avesse bisogno di soccorso dalla banca, non perchè 
le sue finanze fossero: in condizione anormale come la nostra, 
ma bensì per porre la banca in grado di sostenere il com- 
mercio nelle circostanze difficilissime, in cui trovavasi allora 
tutta l'Europa. (ra quantunque queste circostanze si sianodi 
molto migliorate, non sono tuttavia ancora tornate allo stato 
normale, epperò quantunque il governo non debba che po- 
chissimo alla banca, nondimeno mantiene il corso forzato. 

E per tornare allostato normale ha immaginato l'istituzione 
di una nuova banca, la quale operi su basi un po' più larghe 
e fornisca il mezzo di operare questo passaggio che, il ripeto, 
è pur sempre difficilissimo. Or bene, io dico ché noi pure 
dobbiamo procedere in questo modo. Non è già con questo 
che io voglia qui suggerire un mezzo alla Camera: questa è 
cosa che richiede moltistudii; ed io che non ho nessun sistema 
peril momento da proporre alla Camera, quantunque mi sia di 
queste cose occupato; solo io dico che deve il ministero sin 
d'ora pensarci e pensarci molto seriamente, giacchè questo 
passaggio, quando si farà, sarà sempre una causa di pertur- 
bazione economica, se non verrà operato con somma prudenza. 

E mi accingo a; dimostrarlo. Suppongasi che secondo il 
progetto del deputato Farina, o qualunque siasi altro; si im- 
ponesse l'obbligo alla banca di riassumere in tre mesi i suoi 
pagamenti in ispecie; ciò sarebbe facilissimo alla banca; non 
avrebbe che a cercare di scontare e di fare anticipazioni, e 
fra tre mesi sarebbe nello stato normale, pagherebbe in con- 

“tanti e non vi sarebbero più biglietti in circolazione, poichè . 
il suo debito è prodotto naturalmente dal suo portafoglio e 
dagli obblighi che ha ritirati. Ma che cosa accadrebbe se la 
banca cessasse immediatamente dallo scontare? Ne avverrebbe 
che coloro che fidandosi alla banca hanno ordinate le loro 
operazioni su scala maggiore di quella dei loro mezzi reali, 
troverebbonsi esposti a gravissimi sacrifizi e tali che, salvo 
le case di nome conosciutissimo, le altre dovrebbero fallire. 

ll danno ricadrebbe quindi sui piccoli commercianti ; giac- 
cliè i nostri ricchi banchieri hanno sempre usato di richie- 
dere alle hanche estere i fondi di cui hanno bisogno, e il 
loro nome è abbastanza conosciuto per trovare di che pagare 
la banca puntualissimamente; costerà loro qualche cosa di 
più, ma poco, forse il mezzo o l’uno per cento; ma quelli 
che fanno il commercio locale e che non sono conosciuti, se 
la banca rifiuterà loro ogni specie di credito,'se cesserà dallo 
scontare, cadranno sotto.il giogo degli usurai e forse anche 
saranno costretti a fallire. lo credo che la Camera prima di 
esporre ad una tale perturbazione il commercio abbia a pen- 
sarci seriamente, e debba cercar di combinare questo pas- 
saggio in modo da evitare gli inconvenienti che ho accennati. 

Per questo io credo che si abbia ad eccitare il governo a 
presentare una legge sulle banche, come opportunamente 
suggeriva il deputato Pescatore, perchè. questo è uno degli 
avvenimenti economici più gravi, i quali possono avere mag- 
giore inffuenza sulla prosperità del paese. Io credo adunque 
che sia il'caso di preoccuparsi sin d’ora del modo di ritor» 
nare dallo stato anormale, in cui siamo, allo stato normale, 
in modo che la scossa sia la minore possibile per il com- 
mercio e per l'industria, e non ne vengano diminuite le age- 
volezze che a questa ed a quello le banche apportano. 

Conchiudo pertanto coll’esortare la Camera a manifestare 
questo «voto; ed in quanto alla questione dell'unione, io 
penso debba riservarsi a studiarla, quando questa legge le 
sarà presentata. 

Mellana. Provarono gli onorevoli deputati Pescatore e 
Carquet come fosse illegale l'atto. che forma oggetto della 
presente discussione; cosicchè per questa parte nulla mi re- 
sta ad aggiungere, molto più che non vedo che siano stati 
combattuti dal ministro dell'interno. Non così però della qui- 
stione di opportunità trattata dal deputato Cavour, il quale 
ha spiegato molta finezza oratoria, ma ha fatto un discorso 
inopportuno, dappoichè, se la Camera assolve il ministro, non 
è il caso di esaminare se l'operazione da lui fatta sia stata 
opportuna, poichè la Camera si toglie il mezzo di esaminarlo, 
se non l’assolve, sarà poi il momento di parlarne. Noto in- 
tanto una scissura tra due ministri: quello delle finanze avea 
creduto che la quistione fosse commerciale; quello «dell in- 
terno sostiene la legalità dell'atto del suo collega, anche 
contro la prerogativa della Camera. La cagione di questa 
scissura è, che durante la scorsa legislatura fu proposta al 
governo la formazione di una società anonima per la banca 
d’ Italia. L'attuale ministro dell’ interno, allora dell’agrieol. 
tura e commercio, dubitando delle sue facoltà, interrogò il 
consiglio di Stato , che due volte rispose doversi ricorrere 
al potere legislativo, e gli azionisti indirizzareno una petizione 
al Parlamento. Allorchè , ad un tratto, il ministro dicendo 
aver fatto ulteriori studii sulla competenza di quell’ affare, 
mandò jil petente a ritirare la domanda. Con questo prece- 
dente il ministro dell'interno dovea portare la quistione più 
alto che quello delle finanze. 

Or noterò, che se fosse considerata la fusione delle banche 
di Genova e Torino come operazione mercantile esse potreb- 
bero fondarsi con altre ancora e così emettere 100 milioni 
di biglietti, inondare di carta i mercati, far scomparire la 
moneta metallica; questo estremo non deve sorprendere dopo 
gli esempi d' America , ove il danno non avvenne, come di- 
ceva il ministro , per la emissione dei biglietti al di là dei 
triplo della riserva innumerario; ma perchè sparito ilnumerario 
restò in circolazione la sola carta, anche per le grandi specula- 
zioni, Così mentre noi estinguiamo, altriemetterà carta a volon- 





III LION DELIRIO DIRI 


tà.E nos potrebbe piuttosto farla il governo questa emissione al 
bisogno, e per suo conto? Finora il vantaggio fu di quelle società 
che hanno agito senza capitali, che sulo ha posto il governo. Il 
ministro dell'interno parlò di libertà di commercio; ma questa 
istituzione lungi dall'essere libertà, è privilegio a vantaggio dei 
ricchi, in danno dei poveri, privilegio di emettere più /carta 
che non si conserva danaro in cassa; ciò costituisce le banche; 


:27 a 14 milioni di lire sterline. ( 
| gativo), Signor 


| 


il potere esecutivo mon poteva dare un privilegio; io quindi i 


conchiudo col deputato Pescatore per lo invio agli uffizii. 

Ministro dell'interno. Ho sostenuto .il fatto del ministro 
delle finanze, e non comprendo ove sia il disaccordo suppo- 
sto dal preopinante. 

Mellana. La scissura sta in ciò, che il ministro delle fi- 
nanze qualifica l'atto come commerciale, e quello dell'interno 
ne assume la legittimità. 

Ministro dell'interno. lo sostengo la legittimità dell'atto, 
perchè il ministro delle finanze potea ben proporre l’auto- 
rizzazione di una società commerciale ; siamo dunque perfet- 
tamente d'accordo. Quanto all'esempio delle banche d’Ame- 
rica, parlo di cosa storicamente conosciuta, il danno provenne 
dall'emissione al di Jà del triplo della riserva metallica, Il 
precedente dell'autorizzazione della Banca d'Italia è con- 
forme ai principii che sostengo; essa fu legittima perchè 
non si accordava alcun privilegio, non si derogava a legge 
alcuna. Qualunque fosse stato il parere del consiglio di Stato, 
ia ho sempre creduto che l’attmnbuzione di autorizzarla era 
tutta del potere esecutivo; e la commissione della Camera, 
alla quale portai le mie idee nella precedente legislatura, 
quando fu ritirata la petizione degli azionisti, fu nella mag- 
gioranza almeno d'accordo con me. L'on. sig. Mellana poi 
trova illegittima quell’autorizzazione, perchè suppone che la 
facoltà di emettere biglietti al di Jà del numerario in cassa 
sia un privilegio del governo. Se avesse idee più nelte, 0 
maggiore cognizione della materia (si ride), saprebbe che 
non si tratta di privilegio, ma di restrizione (benissimo! be- 
nissimo!). Ciascuno può emettere quanta carta gli piace, 
negoziante 0 società commerciale, può usare ed abusare del 
suo credito; quando il governo interviene per limitarne 
quell'uso, restringe, col consenso del concessionario, non 
estende le facoltà che per legge gli competerebbero, Quando 
il sig. Mellana si terrà quesl’atto come una restrizione, sapra 
cosa sono le banche. E vedrà anche allora, che se il governo 
emettesse biglietti sopra ipoteca, quei biglietti sarebbero veri 
assegnati, mentre quando sostiene il'suo credito presso una 
società privata, ne ritira dei benefizii e non iscnote per nulla 
il'eredito pubblico. 

Mellana. Osserverò come sia poco parlamentare l’attribuir- 
mi idee poco nette sulla materia (si ride); e che quando il 
signor ministro diceva che ciascuno può emettere carta per 
somma maggiore di quella che ha in cassa, citava l'esempio 
del bancarottiere (@ sinistra: benissimo!) che s'impegna 
per più di quello che possiede. Lo Stato conferisce la fede 
pubblica «a quei biglietti : insisto quindi che trattasi di un 
privilegio. Io apparteneva alla commissione relativa alla banca 
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Ministro dell'interno. Non ho già dette che la commissione è 


emettesse un giudizio; ma i suoi membri, non so perchè, in 
quell’occasione furono perfettamente d'accordo con le mie 


tere biglietti pel triplo del numerario in cassa, sia una re- f non avrebbe mezzi di diminuire la circolazione, se non col 


strizione, lo mostra anche il linguaggio dello statuto della È cessare dallo scontare, e dal. far prestito sopra le anticipa- 


banca, ove dice (legge l'articolo): la emissione « non potrà 


Lanza, Tecchio, Bianchi e Rosellini). 

Farina, Lascio da banda le altre quistioni per venire dritto 
a questa domanda. La banca di Genova era essa sottratta alla 
legge comune ? Lo era certamente, e vi sono articoli, intorno 
ai quali ne convennero gli stessi ministri, come quello della 


IL RISURGIMENTO 


gare.in contanti e dovè diminuirne Ja emissione.nel:1845, da 
Cavour ride e fa cenno ne- 
sì e lo troverò (l'oratore cerca lungamente); 
per ora non Jo trovo. Y 
Del resto che la circolazione reale qui non'sia ‘aumentata 
è menomamento provato pel ‘modo: sibillino del rendiconto 
della banca, il quale è pubblicato in ‘modo che non può ve- 


dersi quanti biglietti vi sonoin portafoglio. Noi troviamo per i 


15 milioni circa. l'attivo di Genova, per 6 e più quello di To- 
rino, e non vi è categoria che dica ‘ove sono i biglietti 1 be- 
nefizii sono riportati per 94 mila-franchi«per tutte e due le 
banche; or è evidente che se tatti i.19 milioni fossero in cir- 
colazione, un solo trimestre avrebbe dato da 190 mila franchi. 
ll commercio: del paese è. principalmente di trasporto, e 


quindi la causa di ribasso, che l'onorevole Cavour riputò come ; 
momentanea ‘nelle passate vicende, sarà permanente. Ho | 


enunciato un progetto di ammortizzazione, ma non l'ho: pro- 


posto, nom perchè non lo-reputi utile; ma per evitare lesper- | 
turbazioni in fatto di credito. Nun ho detto essere ficile ri- | 
prendere i pagamenti; però male a proposito furono citati i: 
4 anni dati da Peel nel 4819 alla banca d'Inghilterra, poichè ; 
essa fu obbligata dal governo, senza restituirle un soldo lello i 
he si j 
deve inviare la proposta agli uffizii; ma poichè non può/sn- i 


lE 


avute anticipazioni. Convengo col deputato Pescatore, 


durvi una semplice interpellanza, ho presentato un progetto 


di Jegge al banco della presidenza, e domando che la Catiera | 


nell'inviarlo passi all’erdine del giorno. cit 
Cavour. Domando la parola per una spiegazione personale; 
Il sig. Farina non ha bene interpretato il rendiconto della 


banca, del quale io posse dargli ragguaglio come uno:dei | 


reggenti. Quello che.isi chiama portafoglio: corrisponde... 
Pescatore. La parola è mia, questa non è una spiegazione 
personale. ; 
Presidente. È precisamente una spiegazione. che dà come 
uno degli amministratori. e 
Cavour. Si tratta ‘di usa spiegazione, ché porta qualche’ 
lume sull'andamento della questione, e mi pare che sia il caso 
di ascoltarla. Diceva adunqué, che quello che si chiama por-' 


biali scontate.a Torino eda Genova. ll signor Farina si stu- 
pisce che da questo portafoglio non si sia ricavato che. 75 
milioni di franchi, ma egli commetteva qui.un’errore. ;' . 
CSS ORI ORSO AOC (Rumori). 
- Molte persone vengono a Torino a portare della carta che 
scade a Genova cinque giorni dopo, ed hanno in questa sùisa 
un modo semplice; e poco cestoso per fare incassare le loro 
carte dall'una città nell'altra: da questo deriva che vi spno 
molte cambiali in portafoglio che non hanno che uno a ‘do- 
dici giorni di mora perla scadenza. Quindi non è straordinario 
che nel mese di gennàio, e nei primi giorni di febbraio, questo 
portafoglio nen alibia dato, che la piccola somma citata dall’o- 
norevole Farina. i ; 


Tuttavia, io credo che il miglior modo di fare i conti ‘sia 


( quello fin qui usato, e press» molti stabilimenti ‘analoghi 


d’Italia nella precedente legislatura, e posso assicurare che ! adottato, e che consiste nel chiudergli .il'regio commissario 


restituì la petizione al ministro senza emettere alcun giudizio. # tutte le sere. . 


Osserverò ancora all’onorevole deputato Farina che v'è una 


j grande distinzione. a fare, ed.è fra la creazione di biglietti e 
i la lero. emissione. 
idee. Che lungi dall'essere un privilegio la facoltà di emet- | 


Rispetto ai. biglietti in circolazione, veramente Ja banca 


i zioni. 
eccedere il triplo = (movimento a sinistra, e risa dei sigg. | 


Mi riservo poi di rispondere alle. molte altre osservazioni 
fatte dal deputato Farina, se la Camera crederà di continùar 
la discussione. ; 


Pescatore. Nella supposizione che da Camera non voglia 


i rinviare la quistione a domani, ma accordarmi la-sua beni- 


penalità del falso dei biglietti, come di pubblica scrittura, e j 


l’altro della insequestrabilità dei conti correnti. Con la fu- 


siune delle due banche, questo privilegio, circoscritto a mi- | 
del codice. di ‘commercio; ©’mia l'incompetenza ad autoriz- 
lo Stato. Non può dubitarsi che la banca di Genova era pri- i 
vilegiata, e certamente non poteva comunicare i suoi privile-.# 
gii senza il concorso del potere legislativo. Si parlò d’incon-.; 
venienti, d'impossibilità di agire della banca di Torino; i 


nori effetti di deposito e di circolazione, è stato esteso:a tutto 


rispondo al deputato Cavour, che la banca di Torino poteva 


nlicazione l'avrebbe compensata di quell’interesse. Non disdico 
I 


purche non si deroghi alla legge comune. Disse il ministro È 


dell’interno, che in tal caso la derogazione sarebbe uulla in- 
nianzi i tribuvali; però non bisogna illudere i contraenti e 
lasciar credere che sia valido ciò che è nullo. Il conte di 
Cavour citò l'esempio della banca di Marsiglia autorizzata 
senza una legge; ma quando essa fu fondata non esistevano 
le Camere; sarà stata rinnovata .... 

Cavour. Nel 1837, o nel 1858, 

Farina. Frattanto il rimborso. dei biglietti è Ja massima; 
il ron rimborso è slito eccezionale, è privilegio che non deve 
accordarsi nella fondazione di una banca come la nazionale, 
ma in circostanze straordinarie , e per servizi, come quelli 
che rese la banca di Genova net 1848. Si disse che la banca 
di Torino poteva, anche prima della fusione, aprire dei ere- 
diti sopra depositi di seta, ma nol poteva quella di Genova, 


che in questa parte ricevè una estensione dr attribuzioni. Si. 


parlò di opportunità; ma non si .traita di vedere se siano 
buone o cattive le cose fatte; credo col sig. conte di Cavour 
che sia vantaggiosa l'istituzione di una banca nazionale; ma 
non è cerlumente opportuno, vantaggioso, nè utile, e duveva 
evilarsi, aumento dei biglietti circolanti non rimborsabili, 
a beneficio della banca di Torino, poichè non vi era parità di 
condizione tra questa che nulla diede, e quelia di Genova 
che anticipò 20 milioni al governo. Vi ha di più. Se la banca 
di Torino fusse stata astretta per le sue speculazioni a va- 
lersi dei biglietti della banca di Genova, ne avrebbe perciò 
solamente diminuita la circolazione di un quattro milioni, 
‘mentre. all’ibcontro con la combinazione attuale, dando 
quattro milioni alla cassa comume, ha potuto aumentare a 12 
milioni Ia emissione; cosicchè unite le due differenze, ne fanno 
una di 16 milioni; ed io non comprendo come con 16 mi- 
lioni di più o di mieno in circolazione, può dirsi che l’effetto 
sia lo stesso. L'aumento poi del valore dei biglietti non. si 
deve ciù, come suppose il sig. conte di Cavour., alla fiducia 
ispirata dell'unione delle banche, ma alla pubblicazione dei 
bilanci, dalla quale tuiti coloro che hanno occhi in testa ap- 
presero la probabilità di un nuovo prestito. Infatti io scom- 
metto, con chi vuole scommettere, che quanto ci allontane- 


gna attenzione, tratterò, per .non.abusarne, le sole quistioni 
principali. Inclino col migistro dell’'intefno © a ‘credere che 
sia competenza del potere esecutivo autorizzare le società 
anonime, non ostante il dubbio che può Ispirare l'art. 146 


zare delle banche di sconto proviene ddlla facoltà di cmet- 
tere biglietti al portatore. Ben conosce il ministro dell’in- 
terno, che la legge civile ordinaria non ‘autorizza biglietti 
al portatore, e nemmeno Ja: nostra legge commerci:tle, che 


i aliro non conosce che cambiali e bigiletti a ordine. Secondo 
agire come le banche provinciali d'Inghilterra, Altrende { 
sopra 100 che avrebbe ricevuto da Genova con un modico è 
interesse, poteva emettere biglietti come 300; e questa tri- $ 


il diritto privato non vi .è ‘obbligazione senza il° concorso 
di due volontà. E se’ dovessero applicarsi le massime del 
diritto privato Ja banca potrebbe ‘rivocare i sodi biglietti, 


i che non sono nominalmente accettati. La ‘dottrina del mi- 
al potere esecutivo la facoltà di autorizzare società anonime; è 
non sono che pochi giorni glie ne ho chiesto per-una, ma É 


SIRIO INA VINI NI ADITO EROI DISTA ISMEA ALII DEI ME METTILO ZII ROLO OLIO LIMITS IITNORISSOMEZIO NIDI TELI LIEVI 


remo dal prestito, i biglietti scapiteranno, finchè nuove cir- 


costanze straordinarie ne aumentino la ricerca. Anche Ja 
banca d'Inghilterra sosteneva il gran bisogno che vi era dei 
suoi biglietti per la circolazione ; eppure fu obbligata a pa- 


! jeri dissi, a queste istituzioni quella delle casse di rispa 


nistro lo condurrebbe a ‘questo ‘assurdo, che potenilo isti- 
tuirsi una banca da una società in nome collettivo, come 
sono le banche di Scozia se. non'erro, secondo l’ idea'del 
ministro non occorrerebbe autorizzazione; questa conseguenza 
è assurdissima, e mon Ja ‘trovo stabilita in parte alcuna del 
mondo. Così mentre testè il governo ricorreva alle Camere 
perla fondazione di una cattedra nel collegio nazionale di 
Genova; non: vi ricorrerebbe per quella di una banca; 
sotto il rapporto civile; dirò più, sotto il rapporto econo- 
mico; politico, finanziarîo. Grandissima è l'influenza di una 
banca; un buon sistema di-banche può raddoppiare lè risorse 
di un paese, quindi grande è l'influenza politica delle banche 
per la prevalenza che ‘hanno sempre gli interessi materiali. 
B:il Parlamento vorrà abbandonare al potere esecutivo una 
cosa di tanta importanza? — (Qui l'oratore torna alla qui» 
stione legale, cita l'editlo regio francese del 1721 sui di- 
glielti al portalore, sospeso per. dar corso agli assegnati, 


richiamati in vigore dalla» convenzione nazionale; ricorda? 
e conchiude ché 


la fondazione della banca di Francia, 


la legislazione francese era diversa dalla nostra). ll Beleià 
"°D 


ha dovuto fare una legge, che è ‘una vera ricognizione | 


dell'interesse generale di simili stabilimenti; che 


SA i quindi 
spettano al potere legislativo. Ben disse il deputato :C 


arquet, 


che Je leggi sul pegno seno derogate da questo ‘staluto no! 


vissimo della banca nazionale. La legge non riconosce all'atto 
vendita di pegno senza autorità di giudice; essa prescrive, è 
vero, che il possesso dei mobili vale per titoli 3 
che possono rivendicarsi i mobili rubati 0 perduti. 
lo statuto della banca: ordina la vendita del 
dizio, quando dice che la banca non riconusce proprietà di 
sorta de’ mobili in ressa depositati, deroga :certamente alla 
legge comune. Le pene speciali ‘contro i falsificatori, Ja fax 
coltà di vendere il pegno, erano. concedute sin dal 18% e 
1847 alle banche di Genova e di Torino, ma non alla nuova 
banca nazionale. Ancora quando nun fossero estinte ed esi= 
stessero come. banche riunite, il privil 
deva alle nuove operazioni. 

Nulla dirò della opportunità, ma non bene.c 
protratta a 50 anni-la durata di una istituzione per la quale 
siamo ancora agli.sperimenti. Sorgeva la quistione dell’inte-* 
resse de' conti correnti, privilegio che ancor non vogliono le 
banche di Francia e d'Inghilterra. lo penso invero che debba 
concedersi illimitatamente, in.modo da congiungere,. come 


rmio; 


Or quando 


egio però non si esten- 


tafoglio corrisponde ‘semplicemente’ alla somma delle i 


questo ; 


>; Ma soggiunse.i 


pegno senza ‘giu: 


erlamente fù 


però il potere legislativo non avrebbe fatto della banca uno 
strumento finanziario, perchè a que! modo si compromette 
l'interesse commerciale e politico. Disse il conte di Cavour, 
che i higlietti.non.iscapitarono; ma pei nuovi mezzi di nu- 
merario in cassa scapileranno; e quanto maggiore è la cir- 
colazione de’ biglietti non rimborsabili, tanto maggiore.sarà 
la difficoltà di tornare allo stato normale. In risultato dunque 
si deve decidere: T. se il Parlamento debba riconoscere l'atto 
speciale fattu in questa occasione dal potere esecutivo ; 2. se 
in genere debba serbare a sè la facoltà di autorizzare delle 
banche; 3. qual modo sia.a tenere per impegnare i ministri, 
non bastando, come mostra l'esperienza, gli ordini del giorno 
a’ quali non si tiene legata la Camera, cambiando legisla- 
tura; 4. quale sia il modo di rendere irrevocabile. il limite 
che udiamo essersi imposto dal consiglio di reggenza volon- 
tariamente alla emissione de’ biglietti; 5. finalmente si deve 
proporre un sistema di legislazione per le banche. Troppo 
gravi sono tali quistioni e troppo complesse, perché. la Ca- 
mera possa occuparsene in seduta pubblica e senza lavori pre. 
paratorir; propongo quindi l'invio agli uffizi, che nomine- 
ranno una commissione che farà poi rapporto. alla Camera. 

Ministro dell'interno (si alza per rispondere). 

Voci: A domani, A.domani (Za Camera comincia a scio: 
gliersi). ì 
© Ministro. Una sola osservazione. Non posso lasciare sopra 
di me-la taccia di ignorare Je prescrizioni delle leggi civili e 

commerciali. H:codice civile all'art. 1194 dice che non è-de- 


i rogato alle disposizioni particolati sul commercio. Ora .il-pro- 


fessure Pescatore non può ignorare che fra le leggi commer- 
ciali vi sono anche le consuetudini del commercio (disappro- 
i vazione a sinistra). Di ciò non vi ha ‘alcun dubbio. L'art. 
623 del codice di commercio, nella sua clausola derogatoria 
dice che cessano di avere effetto le leggi e regolamenti an- 
teriori; non. parla di consuetadini; «mentre nella clausola 
derogatoria del codice civile, ove volle: il ‘legislatore disse. 
espressamente, che derogava non, solo alle leggi e regola» 
menti anteriori, ma anche agli usi e consuetudini (legge l’ar- 
ticolo del codice). Ora non è dubbio che in commercio sia 
antica consuetudine:de' biglietti al latore, tanto pei commer- 
cianti, quanto per le società di commercio. 

Presidente annunzia l'ordine del giorno ili domani. È lo. 
stesso che abbiamo pubblicato ieri per oggi. 

La seduta è levata a ore 5-e min. 30 pom. 


NOTIZIE DIVERSE 


enim 7 


ITALIA. 


‘Torino. — La Gazz. Piem. d’oggi reca nella parte 
‘officiale: i 
Con decreti firmati in udienza del 29 gennaio 1850, 
‘S. M. ha nominato: 
. Vigliani cav. Paolo Onorato, consigliere nel magistrato 
d’appello di Casale, alla ‘carica di avvocato de’ poveri 
i 
} 
1 


presso il magistrato d’appello di Piemonte ; 

‘ Rignone avv. Benedetto, sostituito avv. fiscale generale 
presso il magistrato d’appello di Piemonte, a consigliere 
nel’ magistrato d’appello di Casale; 

Gonella nobile Marco, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione d’Alba, a giudice aggiunto in. quello 
di Torino; pod 

Calvi. conte Lazzaro, giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione .d’Astì, id.; cora 

Corsi cav. Melchiorre, sostituito. soyrann. dell’avvo- 


cato de’ poveri presso il tribunale di prima cognizione 


di Cuneo, con titolo, grado ed anzianità di giudice agz- 
giunto a giudice aggiunto effettivo nel tribunale di 
prima cognizione di Asti; > > 

Fiorito avv. Gioachino, volontario nell’ uffizio dell’avy. 
fiscale gen. presso.il magistrato d’appello di Piemonte, 
a giudice aggiunto nel. tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo; 

Bocca Pietro avv., volontario nell’uffizio dell’avvo- 
cato fiscale generale presso il magistrato d’appello di 


i 
| 
Î 
| 


Torino, a giudice aggiunto nel tribunale di prima co- 


gnizione d’Alba; 


Usseglio avv. Giovanni, volontario nell’ uffizio del-. 
l'avvocato . fiscale: generale presso il magistrato d’ap- | 
pello di Piemonte, a-sostituito avvocato dei poveri 


sovrannumerario. presso il tribunale di prima cogni- 
i zione di Cuneo;-con titolo, grado ed ‘anzianità di giu- 
dice aggiunto. ta 

Pubblic» anche il'‘decreto portante la data del 5 
febbraio, col quale è abregato l'art. 28 del codice ci- 


‘che tolga, o limiti la facoltà degli stranieri di acqui- 
stare beni stabili nel territorio dello Stato a qualsiasi 
istanza dai confini, ed; anche di. prenderli a pegno, 
‘affitto od a colonia. 
— Nella parte non officiale, troviamo quanto segue: 
Il governo ‘ha ricevuto. testè dalla regia legazione a 
Costantinopoli comunicazione di una nota ofticiale del 
i 29 dicembre ultimo,‘ con cui il ministro degli affari 


sesteri della sublime Porta Ali-Pachà, partecipa colle. 


più cortesi espressioni al regio ministro residente presso 
quella imperiale corte, sig. barone Romualdo Tecco, 
‘essersi S. M. il sultano compiaciuto di stabilire che d’ora 
in poi in tutte le carte ofliciali che dalla sublime Porta 
‘si dirigeranno al re nostro augusto Sovrano, venga alla 


‘anticamente’ riservato al solo sultano, ed è stato poscia 


accordato agli imperatori di Russia e d’Austria, ai so- 
‘vtani di Francia e d’ Inghilterra, ed in ultimo al re 
‘di Prussia. Nella sovrariferita graziosa determinazione: 
{ del sultano, il regio governo ha veduto con viva :sod- 


 disfazione non solo una testimonianza dell’alta conside- 
‘razione di quell’ augusto principe verso la lealtà e la 
‘sapienza di S. M., ima eziando: una novella prova delle 
‘ottime e sempre amichevoli disposizioni della Porta 
| verso il governo sardo, alle quali per parte sua desso 
‘cerca in ogni incontro di schiettamente corrispondere. 
|{ — Varii giornali narrando l’arresto di un tale, fatto’ 
dalla polizia di Ginevra, dissero dubitarsi che esso 
i avesse la missione dal nostro governo di far un colpo. 
i per impadronirsi di Mazzini, L’assurdità d’ una tale in- 


$ venzione sembra ‘escludere ogni bisogno di smentirla, 


É 


Genova, 6 febbraio. (Dalla G. di Genova): — Con- 
; dotti dal cattivo tempo e dal bisogno di riparazioni 


(i 


vile, insieme con qualunque altra speciale disposizione | 


‘M. S. attribuito il titolo di padischia. Questo titolo era 


giunsero il giorno 3 in questo porto: provenienti. 


‘Terracina i legni da guerra spagnuoli, la fregata 
{ Galante e il vapore Colombo. Quest'ultimo ha i 


bordo un corpo di truppe spagnuole che fecero 
della spedizione di Roma. Alcuni uffiziali delle me 
sime essendo sbarcati domenica a sera, una man 
monelli e di sfaccendati in parte estranei alla città 
tolse pretesto per far loro qualche schiamaggo d 
Quantunque non sia questa certamente l’espress 
di una popolazione . civile. quale è la genovese , g 


‘nullameno protestare altamente contro tali atti che ci 


promettono la dignità di un popolo ed offendono 
leggi internazionali. Il govefno ha subito adottato | 
dotterà le più energiche misure onde ‘reprimere | 
dacia di chi col pretesto di propugnare un pri 
politico , si attentasse di recare ingiurie a solda 
difesero valorosamente in Ispagna la loro 
rimasero del resto fedeli alla disciplina milit 

Vanezia , 28 gennaio. (Cart, dello Statuto). -- M 
fa credere giunto in Verona ìl progetto della cost 
zione, e si vogliono udire i pareri dei notabili. A 
serio e meritevole d’essere considerat gd 5 
- Mi si dice essere chiamati a Vienna 


‘ provincia; per combinare, l’organizzazion 


conoscere lo spirito del paese. 

Mi si nominano scelti per Padova }° 
Pivetta, fior di galantuomi 
reconsulto dottissimo, e nello 


della. P. 


‘Venezia pareano scelti l’avv. Calucci e il Ben 


CORTE D’APPELLO. 
PROCESSO DEI DICIASSETTE ASSASSINI. 
È Conelusioni fiscali. |’ i 
| Lette dal rappresentante del fisco sig. conte Avogad 
nelle udienze dei giorni quattro e cinque del corre: 
febbraio. ILE i 
Artusio Giovanni. Lavori forzati per anni venti 
la sua età minore delli anni 21 all’epoca dei comm 
reati. -- Artusio Vincenzo. Reclusione pe 
stante la sua età minore delli anni 48 all’epoc 
‘commessi omicidii. -- Guercio. Morte. -- Magon 
-- Fiolino.: Morte. -- Fezza. Morte. -- Pari 
-- Vico. Lavori forzati a vita. -- \Spinelli. iden 
Cravero. idem. -- Conterno. idem. -- Scanavino. ì 
-—- Carena. Reclusione per anni 10.- -- Remondin 
Reclusione per anni 7. -- Dogliani. Ergastolo per a 
10. -- Wenturino. Rilascio. -- Artusio Pietro. Mort 
da commutarsi in sette anni di reclusione , stante 
decreto del magistrato del 23 ottobre 1846, n 
gli fu dato affidamento che nella prolazioni 
tenza gli si avrebbero avuti quei riguardi che 
tanza dei servigi che. fosse per rendere all 
potesse suggerire al magistrato medesimo, no 
retorquite le di lui risposte. 


ULTIME NOTIZIE, 

Il Corriere di Genova ‘è in ritardo. 

Incnirrenra. — Nella seduta del ‘primo di febbr i 
la Camera de’comuni ha. rigettato l’emendamento p 
tezionista con 311 voti contro.192. La discussione pros 
cedette  languidamente, sebbene dall’una e dall’altra! 
parte si adducessero fatti di molta importanza; se ‘noù 
che sul finire venne animata dal parlare sarcassico c 
nel suo lungo discorso in appoggio dell’emendame 
rivolse il D. Israeli contro i politici della scuola 
Manchester, Gli altri oratori che presero la parola 
favore dell’indirizzo sono il Denison, lord Norreys 
‘capitano Pelham, il Muntz, il Cobden e lord 6. 
‘sell; in favore dell'emendamento parlarono il march 
di Granby; il Christopher, il Palmer e |’ Herries. 
Camera dei lord non tenne adunanza. 
‘Prussia. — I giornali berlinesi del 2 di febbraio p 
blicano la costituzione, uffizialmente promulgata, qu: 
venne adottata dalle due Camere, sanzionata dal re, 
dichiarata come legge fondamentale dello Stato ( 
Staa:s-Grundgesctz). Ne daremo il testo ne’ prossi 
numeri di questo ‘giornale. 


.— Una lettera di Berlino dice che, dopo che il 
avrà giurata la. costituzione, le Camere non si prora 
gheranno puuto, ma continueranno a sedere sino all 
fine di febbraio, affine‘di adottare parecchi import: 
provvedimenti. di i ui 


Bonsa pi Parisi del 4 febbraio. — La bors 
teramente rimessa dal timor panico dal € 
negli'scorsi ultimi giorni. — Si 

I 5 per 0/0 esibito all’aprirsi della sa 4 £ 
è a poco a poco innalzato, e terminò col 93 50, 
aumento soltanto. di 25 centesimi in ‘confronto di 
bato, ma in fortissimo rialzo sui bassi corsi ch'eb 
luogo sabato sera e.ieri nella Coulisse. 

Il 5 per 0/0 terminò come sabato a 57 90. 

In quanto agli altri valori restarono per la mag 
parte in tenue aumento sopra i precedenti corsi. 

A contanti comparativamente ai corsi ultimi di sab 
1'5 per 0/0 terminò in rialzo di 10 cent. a 95 25; 


1 


1 3 per 0j0 senza mutamento a 57 75. 

Il 5 per 0/0. piemontese (certificati Rothschild) . 
87 25, a 87 60 ha riguadagnato 60 cent. L’'ant 
prestito di Piemonte .a 960 non ebbe variazioni. + 


. a NICCOLINI gerente. 


mire 


Tipografia Frenero x Frixco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 





‘al’evidenza; se si vuol credere a noi, 


FRE ASSOCIAZIONE. 


dine 


Torino s@ i Lire 800 


6 mes: s i sv 99 
38 mesi 7 T 
4 mese i 8 

‘Rane, È di 
sR831 ; si 

5 mesi 4% 

I p mare, Sie A Ra 


È iifficio del giornale starà aperìs 


dalie 10 setim. alle 2 pomerid, 
lirrigersi franco di posta alla Dire- 
| sione delSiornals ls Risorermznro 


zioni per coloro che REI far parte della 


muova Societa” cosTITUZIONALE editrice del Gior- 


| nale il Rrsonimento : e sono 


he Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 

Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni Grosso, via Doragrossa. 


ome pure col mezzo della corrispondenza di 


Papella e presso i principali Uffizi delle 
Poste dello Stato per le provincie. 


rep ni ine cere 


nuova anzio avesse a soffportire una parte del passivo 
nlica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 


tutte le spese di liquidazione. 
Si annunzia del pari essere: facoltativo ai nuovi azionisti 
i non contrarre impegno che di anno in anno. 


Gli azionisti in provincia riceveranno come abbuonati il 


La DinezioNE. 


TORINO 
8 Febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Siamo finalmente al termine della sciaurata discus- 


sione sui banchi di Torino «e di Genova! Tutta la | 
‘ seduta di quest'oggi è 


è bastata ‘appena per arrivare a 
onchiuderla. Abbiamo udito la terza replica del de- 
tato Farina, la terza del Pescatore; e poi due 
‘orazioni del deputato Lanza e del deputato Depretis, 
‘e poi una osservazione del deputato Cornero, e poi 
‘unaimprovvisazione del ‘deputato Valerio. 
‘La quistione di legalità fu ripetuta sempre sulle 


‘slesse basi. Il deputato Pescatore , sc si, deve stare 


alle parole de’ suoi colleghi ed amici, l'ha dimostrata 
ha delto' e 
ridetto sempre le stesse sofisticherie, con un sangue 
freddo incredibile, come l’uomo convinto di dire le 
più Incide verità. Siamo stati da capo coll’argomenio 


APPENDICE. 
LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
XY. 


Sono stato ancora alcuna iL al Senato, e. per dis- 


sipare le paute che \ ultima mia poteva destare. nei 
lettori nostri debbo dire che il socialismo, non fa poi 


grande strage nelle file senatorie. 

Questo solo le dico oggi di politica. Dolmipdé la pas 
rola almanco una volta sovra. questioni non politiche, 
sul:carnevale, per esempio; abbenchè io non conosca 
il cal nevale che di nome. Tutta la mia crapula, tutti 

essi ed i disordini da me commessi si compen- 
nell'essere intervenuto alla accademia filarmonica, 

e qua che rada volta ai teatri. Con questa scellerata 
sulla coscienza egli non dovrebbe farle ma- 

s' io avessi poche novità in tale proposito da 
divoniore: Il dio. del giornalismo ci ha. fatto ques 
ozii. Il mestiere poi di giornalista moderato ‘è ‘così 

‘e pieno dì consolazioni, che questi begli ozii ne 

sono un non so che di epicureo che è una gioia. 

andrà in iscena il socialismo, se vi saranno an- 
mestieri a questo mondo , tutti sceglierò più 
quello di giornalista moderato , assai simi- 

| burattino che accetta bastonate da Girolamo 

na parte e da Gianduia dall’ altra. Il perchè noi 
amo tutti una voglia cotanto matta: di carnova- 
giare, Sono dunque. poco. informato dei teatri. Amo 


DE) 


de' biglietti al latore, i quali, tra per la decisione ine- 


| sorabile ‘del sig. Pescatore, tra per la pratica commer- 
ciale del sig. Valerio, restano definitivamente aboliti 
in commercio. 
* Magnifica la “teoria. delle consuetudini, stabilita 
dal sig. Cornero! Egli riconoscerebbe la consuetudine 
locale; ma in quanto alla generale, se esiste, 
più consuetudine. In altri termini, se in Genova, per 
esempio, 
glietti al latore, 


in tal caso il signor Cornero ammetta la. validità 


di questo genere d’obbligazione ; ma se l’uso si tro- { 


vasse esteso a Torino, a Chambéry, ad Alessandria, 
a Novara, a tulto lo Stato, allora non si. speri di 
vederlo sofferto. Il. ministro. Galvagno rispose che le 
consuetudini rispettate dalla legislazione commerciale 


bono et aequo appartengono alla materia e non al luogo. 
Il sig. Cornero ‘andava cercando dov'è la consueta- 


dine de’ biglietti al latore ; noi gli diremo che è dap- { 


pertutto, poco più o poco meno, dovunque è il com- 
mercio. 


effetto della ordinanza del 1724. Ci dispensiamo di 
fargli dal canto nostro tutte le citazioni che si po- 
trebbero, per. mostrargli che l’uso di que” biglietti ri- 
“monta ad un'epoca molto più artica, e che l’ordi- 
nanza, in vece di dar loro uno legalità di cui eran 
privi, tendeva ad impedire che fossero spogliati 
di una legalità che già possedevano. 
siamo di scendere a queste particolarità, perchè 
siam convinti. che l’ onorevole professore le ‘sa; e 
per. amore della .sua.tosi ha. voluto. dissimulare da 
sua scienza. Vorremmo piultosto pregarlo a non con- 
fondere in qualche altro simile caso un'azione al la- 
tore, con un biglietto al latore. In una società in 
commandita il codice non poteva permettere Pazione 
al latore, se non previa l'autorizzazione sovrana, per- 


chè ciò solo sarebbe stato sufficiente a mutare l’in-.i 


dole della società, e dare un facile mezzo di eludere 


parti la formazione delle commandite, ma vincolare a 
delle regole d'ordine pubblice le compagnie o società 
anonime. pi 

Se non sono — diceva con tutto il calore di cui 
è:capace il dep. Depretis —-se non son queste le materie 
che spettano al Parlamento, quali dunque 
Risponda il pubblico in vece nostra. tl pubblico aspetta 
un bilancio, aspetta riforme legislative ed economi- 


commercio, e non tre Si di «discussione 
unione de’ due banchi, che 


che vantaggiato la oso economica del pacse. 


___————€——€€m€—_r————_—_—_————————————m—_—muuruuc.qmun 


jù di tutti il teatro [Nazionale , perchè non vi sì ode - o 
P * o che altro; fatto sta che lé due volte che io fui al 


musica, e perchè amo non udire musica se non quando 
essa è ‘bene interpretata, 
giate a ritornello come nei vaudevilles francesi non 
possono esser tenute in conto di musica. il sacrilego 


miagolìo è ricomprato in mille doppi dalla gentilezza e que TRCRL 
colpa il ricordo tristo che m° assale dei giorni andati, 
| di sere gialive, del teatro della »Scala.... 
‘ annoîb..... Mi permeti’ella di fare una eccezione in fa- 
| vore'dell’occhio malizioso della Céline, e delle gambe 
| della Ferraris? Mi pare che non'ci sia ragione cd darci 
| perciò del ministeriale. 


disinvoltura delle parole. Ammesso dunque che i piccoli 
{ strimpellamenti del vaudeville rassomigliano a tutt'altro 
fuorchè alla musica, io. do la up orense ‘al Nazionale 
sovra tutti i teatri. In generale, ne’teatti di ‘Torino, vi 
‘è molto da lodare; e questa non è materia per me, e 
vi è molto da criticare, e questa sarebbe la mia. Il 


} 
più grande teatro accoglie artisti di valore: la signora | 
Barbieri a malgrado de’ gravi suoi difetti d’ attrice e, 


cantante, che veggo cresciuti da quando io l’ udiva a 
rappresentare il Macbeth, è però sempre mirabile per 


x 
de vivi applausi ond’è ogni sera, mi dicono, salutata; è 


senza dubbio la migliore artista di quel teatro, seppure , 
nol siano o il Ferlotti o il Fraschini. L'orchestra è ec- , 04550 che € DI 
sione degli infelici 


cellente, massime in ordine agli strumenti d’arco: poco 
pura l’intonazione di alcuni da fiato; Ho osservato che 


guari o nulla nell’esecuzione si tien conto de’segni con- | 
venzionali, mercè i quali sia col ritardare, che br ac-! 
suoi confini. Basta dire che ella mi perseguitò anche 
| alla festa da ballo dell’Accademia. L’ avvenimento più 


celerare, col fragore che colla quiete, sì incolorano ì 
concetti. -I tempi, se il metronomo di Maélzel. venisse 
adoperato dal direttore d’ orchestra si‘ vedrebbe che 
sono in generale più lenti di dieci o quindici battute 
sovra cento...» 


non è | 


i commercianti usassero rilasciarsi de' bi- | ha fatto apparire come un.grande rigeneratore del: 


manco male! potrebbe darsi che | 


‘ e far bene un lavoro legislalivo, 
la legge che ha voluto lasciare libera alla volontà delle È 


Le barzellette musicali fog- 
' quaiìdo Maffio Orsini, stuonando un pochino, racconta 


UOTIDIANO: ji 


pn mit 


Roma 


ner's Street. 

William Thomas, Bu= 
feau uniyersei d’annonces 
etd’ AbbO RI, 25, Cathe- 
rine S.t Strand, 





Noi, per lo meno, non cessiamo di creder così, mal- 
did la nuova dottrina del sig. Valerio, e le. sue 
pratiche conoscenze in materia di banchi e di cre- 


| dito. Lo strazio che egli ha fatto della storia contem- 


poranèa € lutto quelle che di più bizzarro ‘ei ‘sia stato 
da udite in questa discussione. Non ci sovviene chi 
abbia ieri citato perla prima volta il nome di Jakson; 
il sig. Valerio se n'è avidamente impossessato, e Jo 


l'America, è come quegli che avesse liberato il suo 
paese dal monopolio di un banco unico, e fondatovi 
la libertà e la concorrenza. Questo è veramente sa- 
pere dl fondo delle quistioni, e non averne vaghe no- 


| lizie per via di una superficiale lettura delle gazzette. 
{ Ora sì che la Concordia ha tutto il dritto di trattare 


, {i discorsi del deputato Cavour come faceva nel suo 
i quelle sulle quali giudicano i magistrali consolari de 


numero d'oggi ! Da quanto ha detto sull'America e 
sulla concorrenza spietata che secondo lui farebbero 

i banehi provinciali al banco di Londra ed a quello 
di È Parigi, si vede ben chiaro che egli non è certo 
colui che abbia attinto dalle gazzette le sue idee eco- 


| nomiche e finanziere, perchè non vi sarchbe gazzetta 
Del deputato Pescatore non occorre dir altro. Ha | 


oggi citato il Dict. du droit commercial, perchè, da | 
bravo avvocato, sapeva che là si presenta la quistione j 
della validità de’ biglietti al Jatore, in Francia, come 


che possa aver preso simili strafalcioni, 
non è la Concordia. 

Dell'ordine del giorno proposto dal deputato Revel, 
e col quale si è chiusa la discussione, si potrebbe non 
rimanere perfettamente. soddisfatti se la quistione , 
nata nel deputato Farina da uno spirito che crediamo 
irreprensibile, non fosse divenuta in mano dell’oppo- 
sizione una manovra parlamentaria. Ma nello stato‘a 
cui la Camera era arrivata, certo ‘non rimaneva da 


nessuna se 


! scegliere. Il deputato Farina, colla sua proposta so- 
Ci dispen- j 


spensiva, non faceva che sospendere una spada di 


Damocle Sul governo direttamente, e indirettamente 


sul banco, sul commercio, sul credito. Il deputato 
Pescalore, appoggiato dalla.irresistibile eloquenza del: 
deputato Michelini, ci faceva: ridere di cuore quando 
mostrava, sempre evidentemente al suo solito, come 
una legge sui banchi sarebbe fatta assai più presto 
per mezzo di una commissione della Camera, che per 
mezzo del ministero; perchè infatti 1° esperienza 
mostra evidentemente che quando si voglia far presto 
questo delle eom- 
missioni è l’unico mezzo! massime se si ha l’accor- 
tezza di farvi risultare in.maggioranza i deputati della 


i sinistra. 


Ma ciò che è 
Egli non poteva re- 


mola proposta dal deputato Revel. Perlui Ja quistione 


o riprovare la condotta del governo; e 
per amore di questo schietto suo fare, unicamente 
per ciò, il deputato Lanza proponeva il suo ordine del 
giorno, col quale si sarebbe dichiarato senza ceri- 
monie che l’unione de’ due banchi. sia stata un alto 


i prettamente incostituzionale. Di accordo, se così erede 


tranquilla .la coscienza; o colpa della sazietà di cuore, 
gran teatro mi sentii tentato di fare come D. Gennaro 


la sua storia in s7 minore. 
Duque m'annoio in teatro. Fors'anco ci può avere 


che so io? Mi 


In questi tempi i teatri paiono pure un’anacronismo! 
Che cosa è un primo violino se non un re dispotico: 
Egli è evidente che se le dottrine di Francia guada- 


‘ gnano la futura battaglia, l’orchestra dovrà disfarsi di 
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alcune sue doti, che. coi "difetti gareggiano, ed.è degna. 08M gerarchia, SCO dalla DER libertà di e gli 
! strumenti ne nascerà una bellissima sinfonia. Parimenti 


chi non prova orrore nell’ udire l’ appellazione primo 
basso, e che è più assoluto ? Chi non sente  compas- 
condannati all’ incredibile abbruti- 
mento ‘d’ alzare 1° archetto, do il polmone ad un 
cenno inesorabile del loro. tiranno?... 


Ma ecco che la politica ser peggia anche fuori dei 


importante di quella festa , sebbene gli innumerevoli 


‘ invitati mon vi abbiano badato, fu che io fratternizzai 
! con due individui dell'opposizione. Tosieme osservammo ; 


| al 
Sia dunque colpa del verme politico che lascia poco che dove il deinone dell’aristocrazia è più pesce” Sii 


a 
| 


il sig. Lanza; solamente, vorrebbe egli favorire di 
dirci perchè mai tanta schiettezza non si syiluppasse 
in lui prima di votare. l'ordine del giorno-Pescatore, 
al quale sarebbe stata tanto applicabile quanto.a 5% 
del'depuitato Revel? 

L’esempio del modo in-cui slava per imbarazzarsi 
la discussione, per opera del sig. Lanza e del sig. Pe- 
scatore, avrà probabilmente fatto accorto il presidente 
della Camera che la parola non si doveva concederé 
nè all'uno nè all’altro, dopo cHe 
cominciata. Il presidenta si 


la votazione era già 
è lasciato. sorprendere. 


UNA RISPOSTA 
all’Echo des Alpes maritimes. 


Più ‘volte ci venne l'occasione di rispondere all’Eeko 
des Alpes maritimes che, stampato in Italia, protetto da 
leggi di uno Stato italiano, si vale della ‘libertà della 
stampa per seminar la zizzania e ridestare, ove gli riu- 
scisse possibile, le funeste gare municipali. Ma ci trat- 
tenne sempre il pensiero che il detto giornale, organo 
dell’estero ,, compilato da forestieri, non rappresenta 
menomamente la provincia di Nizza, provincia eminen- 
temente italiana , i cui scrittori da tempo antichissimo 
non sì valgono che della lingua ‘italiana, e che italiana 
si mostrò Nizza nei tempi andati più ancora coi fatti 
che colla lingua. Non volemmo tuttavia lasciare senza 
risposta una delle più erronee asserzioni dell’Echo vnde 


.sì conosca lo spirito conciliativo e patriotico che lo a- 


nima. Forse ‘esso credè che volgendosi ‘alle basse pas- 
sioni municipali gli si dovesse credere su parola. Ma i 
suoi lettori non sono sì allocchi comvegli per avven- 


tura s'immagina. E veniamo alle cifre più ‘eloquenti 
i assai delle gratuite; invettive. 


riuscito veramente ammirabile è la { 
i ingenuità del deputato, Lanza. 
i resistere a vedere i termini un po’ indecisi della for- 
saranno % : 
; si devea porre direttamente nel senso în cui stava : ‘0 
! approvare, 
che, aspetta leggi e ‘non continne quistioni di sabi- i 
nello, e non esercitazioni e commentari) al codice di 
sulla 
1 fin. de' conti non ha 


i 
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L’Echo  assevera. niente meno che da trentaciague 
] 

anni Torino prende tutto alle provincie di Savoia e di 
Nizza. senza mai dar nulla. Vediamo il fondamento 
della:sua:asserzione. Non dubitiamo. che vorrà corro- 
borarla. coi fatti: noi intanto troviamo: nel dilancio at- 
tivo del 1849 che la provincia di Torino. con una po- 
polazione di 379,677. anime paga d’ imposta. prediale 
1,562,455 fr., cioè (e. questo è quanto: fa più ‘all’uopo) 
fr. 4, 08 per testa. La provincia di Nizza con una po- 
polazione di 112,428 anime, paga fr. 258,947, cioè. fr. 
2, 30 per testa ,, poco più della metà. Le province di 
Oneglia e di. S. Remo. pagano anche meno; cioè la 
prima fr. 1,.67, la seconda 1,13. 

La provincia "di ‘Torino paga per dritti: d’insimuazione 

P pasa p 
fr. 763,200, 0.2, 01. per testa: quella di Nizza 111,200 
) 7? > 7 
o 98. cent. per testa, E giacchè Echo. cerca, collo 
scopo di procacciarsi un. alleato, di aizzare la Savoia 
contro il Piemonte, noi colla stessa’ scorta gli facciaino 
? © 

osservare chela provincia; di Savoia propria; quella 
fra le province d’oltr’ Alpi che paga. più, non paga tut- 
cha Do ser una. popolazione di 148,864 anime , che 

2,27 01, 42 -per testa, un po? più del terzo dei 

s $ era noi sia? ronti ‘è 
i n se "Echo lo tile nio pronti a 
mostrargli che. la stessa propotzione ha loogo nelle 
altre tasse. Da questi dati si può scorgere se Vu fone 
della provincia di Torino con quelle del Nizzardo è 
q 

della Savoia: torni più profittevole. a quella od a que- 


è nelle feste da ballo. Ciascun ballerino 0 spettatorai 
nel suo genere aristocratico ; tutti amano meglio bal- 
lare o parlare colle Bi hole sigaore , colle più ele- 
ganti, quando invece la teoria do la uguagi ianza uni 
versale. richiederebbe che tanto si debba badare alle 
brutte come alle belle. Decrepito come sono, 
della tuttavia nudi 
accanto ad una bellissima a e considerandola 
con quella coscienziosa e ininuta attenzione che il do- 
vere di giornalista richiede, mon potei far manco di dirle 
sotto voce: 

— Abbasso l’aristocrazia! 

— Come sarebbe a dire? esclamò essa sorti 

— Dico che voi siete una perma: nente, infr: 
regole della democrazia. 


l’ uzzolo 
galenteria è in me. svanito ; 


lendo. 

izione alle 
Non vi può essere 4bertà di 
starvi lontano ; non eguaglianza perchè valete meglio 
delle altre: e specialmente le donne non 
nutrire per voi una straordinaria fratellanza! 


debbono pai 


_ Accetto, rispose la furba, il vostro. genere. di comn- 
plimenti, sebbene alquanio lambiccato e vieto. 

L'orchestra diè seguo d'una mazurka emi. portò via 
la interlocutrice. Neil’ udire ia musica: io; pensavo 
che Azais doveva essere un grand’ uomo, perchè pet 
compensare il difetto or poco fa notato al teatro, Vor- 
chestra eseguiva la. ma ua con 
maggiore di quelia che |’ indole 
deva. 

Allora i miei due ainici dell 'Opposiio ne non dissene 
tirono dal progetto d’una corsa nelle sale. della cena, E 


‘ qui, a tutta lode degli ordinatori della festa, è mestieri 


una elerttà 


€ assal 
Ì Kali; 
di que Daiio 


richie- 


ii 





ci i aci TE OE TIME 
BARTOLI n Lin 
ste. Sarebbe qui luogo , quanto a Nizza; di a 
tare l’amplissimo privilegio del pioiofarico Sia Le 
stende a tutta la provincia, che le prosenienze. pos 
di Nizza alla dogana pagano assai meno che le provenie à 
Ma noi non siamo animati dallo spirito 
noi non amiamo di destar gelosie 
ché tutte le amiamo e ne 


di altri porti. 
dissolvente dell’Echo; i 
Pr rovinci e provincia , 
Sei giornale. Ci basta il porre a nudo la 
Giyrmeria Idi \alcgei giornali , che si vantano di avyo- 
care i loro interessi e non eccitano che le più prave pas- 
sioni. : 

Ancora un faito che non sarà qui inopportuno alle- 
gare. La città di Torino, che prende tutto e non da 
nulla, la città di Torino, sin dal 1814, con un esempio 
di rara generosità, ha sacrificato a benefizio dello Stato 
le sue rendite proprie, cioè il dazio comunale, per cui 
prova un danno annuale di mezzo milione ed è in 
condizione deteriore di tutti gli altri comuni. Ma l’Ecko, 
con cavalleresca generosità , stima opportuno di dissi- 
mular questo fatto che noi non avremmo neppur ricor- 
dato, se non fosse per sentimento di difesa e per mo- 
strare da qual lato sia maggiore il patriottismo. 

La Concordia nel num, 51 del 5 febbraio di questo 
anno,muove severi rimproveri al ministero di mon aver 
presentato un progetto di legge per un nuovo sistema 
generale di quarantene per le provenienze inarittime, 

Se l’autore di tale articolo’ avesse più attentamente 
seguita la discussione che in questi ultimi giorni ebbe 
luogo alla Camera de’deputati su questo argomento, 
sarebbesi convinto che il ministero è lungi dal disco- 
noscere la necessità generalinente riconosciuta di una 
riforma dell’attuale sistema quarantenario, ma essere 
indispensabile per conseguire la voluta uniformità di 
principii su questa importante materia che precedano 
dei concerti tra le varie potenze marittime costeggianti 
il Mediterraneo, ed ‘infatti già si è progettato un .con- 
veguo di tutte le potenze interessate in una delle prin- 
cipali città d’Italia per occuparsi di un sistema gene- 
rale ed uniforme di leggi sanitarie, marittime. 

Per istabilire queste leggi d’accordo fra tutte le po- 
tenze intervenienti, 0 chiamate poscia ad accedervi; si 
incontreranno forse gravi. difficoltà ed. una perdita di 
tempo che l’articolista della Concordia noù pare pre- 
vedere, o di cui non fa il dovuto caso. 

In attenzione del meglio, contentiamoci frattanto 
della legge parziale dal ministero proposta e necessi- 
tata da un reale bisogno, e rallegriamoci che quel gior- 
nale, il quale anche in una materia estranea alla po- 
litica volle esercitare la critica, non abbia saputo. tro- 
varle altro difetto, tranne quello d'essere troppo spe- 
ciale, 


SOLIDITA’ DEL DEBITO PUBBLICO DI FRANCIA. 


Il ribasso normale che i fondi pubblici francesi hanno 


provato in. seguito alla rivoluzione del Febbraio ‘1848 | 


e l'ammontare. nuovamente cospicuo del debito flut- 
tuante hanno: dato argomento a ragionare sulla situa- 


zione economica della Francia e a imuover dubbii sulla È 
sua, solidità finanziaria, 0 quanto meno a supporre un | 


infievolimento del: di lei credito. 


Sembraci pertanto cosa utile all’universale V’esaminar i 


brevemente quanto sieno. fondati questi dubbii e queste 
congetture, 


Che il credito. finanziario della Francia non sia nel- | 
l’auge in cui versava prima della rivoluzione ultima ;l 
questo è un fatto non contestabile; ma da questo fatto | 
ad una effettiva diminuzione della solidità delle finanze È 


francesi e ad un ragionato indebolimento del credito 
di:quella; nazione havvi sun immenso! tratto. 


Per colui che, non. superficialmente, ma nel loro in- 
timo osserva i fatti sociali, economici e politici, non | 
può non rimanere evidente che, se ribassarono i fondi | 
pubblici dopo il Febbraio 1848, non fu gia per la sfi- | 
ducia nella solidità della Francia: in materia finanzia- | 
ria, ma sibbene perl’ incertezza del futuro dopo un { 
così grande sconvolgimento, per i maneggi degli avversi { 


al nuovo ordine di cose, pel timore della guerra, pel 
ristagno degli affari, pel dubbio di lotte civili, per la 
chiusura degli scrigni privati, per l'interruzione del la- 
voro negli opificii, ed infine fper l’ingente debito flut- 
tuante prontamente esigibile di oltre 900 milioni, che dal 


-_—_——_____—____—_—_—_—_———_m————_—m_———_m 


dire che, addottrinati dalle recenti e ripetute calamità 
della mancanza di viveri, pensarono a far sì. che sta 
volta i viveri non mancassero: e fu problema certo di 
non facile scioglimento , considerata la straordinaria 
quantità di bocche accorse, 

Le è noto, o signore, in qual guisa l'Assemblea francese 
abbia di fresco invocato il ritorno delle delizie del No- 
vantatrè? Quelle delizie io le vado ogni cì riimuginando 
con grande interesse. Mi sono imbattuto in alcune me- 
morie storiche ehe qui, or che le parlo d’una festa da 
ballo, possono benissimo venir ricordate. La ghigliot- 
tina, come ognun sa, faceva quel poco che poteva ogni 
giorno a pro della società. Visto che un ‘aristocratico 
ghigliottinato non serviva più a nulla, l’industria ter- 
rorista pensò a trarne profitto. Si fondò in parecchie 
città, e tra le altre a Mendon una conceria di pelle 
umana. «I cadaveri in buono stato (dice Montgaillard, 
Histoire de France, tom. VII, pag. 64) erano scorti- 
cati, e la loro pelle conciata con una cura particolare. 
La pelle umana aveva una consistenza maggiore ed un 
grado di bontà superiore a quella del camoscio... 
Molti libri patriottici vennero legati in pelle umana: e 
questa servi anche alla confezione dì pantoffole. Chec- 
chè però ne dicano a questo proposito il signor Monté 
giallard e la stessa Enciclopedia, io non posso credere 
che i terroristi abbiano spinto la facezia fino a questo 
punto. Ma, manifestati questi pensieri ai miei due ami- 


ci, essi rampognarono gravemente la mia smania sto- 


IL RISORGIMENTO 


ni FRS TEEZORE iL IERI DICIOTTENNE a 


cessato regio governo era stato lasciato a carico della 
repubblica, e che in parte doveva essere consolidato 
in rendite, e in parte redento ‘mediante ]° imprestito 
Rothschild , il quale per forza delle. circostanze non 
potè eseguirsi se non parzialmente. 

Tutie queste sono  lamentevoli conseguenze di una 
tremenda, quanto inaspettata rivoluzione politica, ma 
nulla provano contro la solidità finanziaria d’ una na- 
zione come la francese , la quale accoppia i due più 
certi e più saldi elementi di prosperità e ricchezza , 
vale a dire la coltura del suolo e l’industria. 

La solidità del credito finanziario di uno Stato ri- 
sulta inoltre dal regolare e utile impiego delle pubbli- 
che finanze e dal fedele adempimento degli impegni 
contratti. Ora nessuno potrà asserire che la Francia 
monarchica o repubblicana che sia stata ; non abbia, 
da 50 anni a questa parte, religiosamente soddisfatto 
ai suoi obblighi finanziarii, anche onerosissimi, e assunti 
sovente in tempi calamitosi e sotto l'influsso di una 
stringente necessità. Sogita 


AIMEE RIESI FTA MIT TA IA ORA SITE SI ONION e TZ MIE 
Lu n a È eso 


E dopo il Febbraio, in mezzo alle strettezze ele ur- 
genti spese dell’erario, il primo pensiero del nuovo 
ministro delle finanze della neonata repubblica $i fu 
quello di aprire anticipatamente il pagamento degl’in- 
ieressi del debito pubblico consolidato, e quindi di 
ammortizzare in parte il debito fluttuante e di pagarne 
il rimanente, Provvide poi la Francia repubblicana con 
somma cura al rimborso de’ creditori delle casse di 
risparmio, facendo a questi una condizione migliore 
che agli altri tutti tanto in capitale, quànto in inte- 
ressi, 


Egli è bensi vero che per estinguere l'antico debito 
fluttuante, sopperire alle spese straordinarie volute dalle 
circostapze (quali per esempio gli armamenti militari, 
il mantenimento degli operai privi di lavoro, ec. €00 
e cuoprire il deficit prodotto nell’attivo! dalla  decre 


scenza degli introiti avveratasi nel 1848 per gli eventi. 


locali e generali, si è dovuto creare altro debito flut- 
tuante. Ma questa era ineluttabile necessità; percioe- 


chè un imprestito stabile d’ingente somma non era ‘né 
possibile, nè utile consiglio l’aprirlo ad untratto, avendo” 


specialmente i fondi pubblici sofferto un così gran ri- 


basso. L’aver poi potuto creare una così cospicua pas- 


sività fluttuante a discrete condizioni in tempi tanto 


disastrosi, anzi che essere segno di diminuito credito, 
dimostra all’ incontro una salda fiducia 


nella solidità del contraente, 


de’ capitalisti 


Ma vediamo ora se la fiducia generalmente riposta. 


nella solidità della Francia abbia una base ragionata, 


e se questa gran nazione per le sue intrinseche con-° 
dizioni e relativa ricchezza, sia, o non, in grado di so-| 


stenere il peso del suo debito pubblico. 
Si suole generalmente ammettere dagli. economisti, 
che possa il debito consolidato di una nazione portarsi 
i senza che ne ridondìi inconveniente per il di lei credito 
e per il retto andamento delle sue finanze 3 a dieci 
i volte la di lei rendita annua lorda. Abbiamo anzi l’e- 
{ seimpio che possa detto debito oltrepassare le venti 
volte la rendita, rimanendo pur nondimenò il erédito 
d’uno Stato non solo inalterato, ma anzi rinvigoritò al 
i punto, che il suo:3: p. 0{0 sia vicino al pari, e ciò ac- 
cade ai dì nostri in Inghilterra, ove il debito conso: 
i lidato supera i 20 bilioni, mentre l’annua rendita non 
i somma che ad un bilione e duecento milioni di ‘franchi, 
Egli è bensì vero che  l’interesse di questo debito es- 
sendo in media al 3 p. 0j0 non occorrono per pagarlo 
che circa 600 milioni all'anno, i quali capitalizzati al 
5 per 00, costituirebbero una dozzina di bilioni, ossia 
i più di dieci volte l’annua rendita lorda della Gran 
| Brettagna. È 
H Belgio ha più di 600 milioni dì debito iscritto con 
circa 100 milioni d’annua rendita ‘e soli 4,300,000 abi- 
tanti; e. ciò nonostante i suoi fondi sono quasi al pari. 
Gli Stati sardi, con 72 soli milioni d’entrata e 4500000 
i abitanti, hannogia più di 300 milioni di debito iscritto; e 
i quando le passività derivanti dalle spese straordinarie 
je dalle luttuose circostanze degli ultimi due anni sa- 
ji rannoliquidate, l'ammontare del debito pubblico iscritto 
di questi Stati passerà i 400 milioni. Pur nullameno, 
i capitalisti hanno fede nella solidità delle finanze sarde 
e i fondi pubblici del' Piemonte ripresero un meritato 
favore e ‘tendono di continuo a rialzarsi. 
i 
O 
| 


loro contemplazione veniva così maledettamente. stut- 
bata. Io, per me, dichiaro d’ aver la vista ‘corta 

P.S. Un amico m’indusse ieri, buono o mal mio gra- 
do, a visitare le prigioni del Senato 
storia del mio carnevale non 


» Pare che pa 
sia troppo allegra, n° è 


A) ego rl urta i | 
vero? Entrammo, I portoni, i catenacci cedettero scric-, 


chiolando davanti a noi 3 e salimmo nella infermeria, 
L’amico mio voleva in un con un suo 
dicare della demenza di un imputato di grave delitto. 
To non me ne intendo, e n’aveva abbastanza a padro- 
neggiare il mio ribrezzo; tuttavia l’imputato mi sembrò 
assal più demente che la legge non richiegga. Ci parve 
un lercio cadavere di ottant'anni ; dalle gambe stecchite 
e dimagrite, dalla voce stertosa e dall’ intelligenza 
spenta... ... Ma non era per veder ciò che mi si era 
colle belle e colle buone indotto in quel luogo male- 
detto. Mi si volevano far vedere le prigioni così dette 
segrete. To non so pensar nulla di più, terribile: ras- 
{ somigliano in più versi ai pozzi che ho visto nel palazzo 
ducale di Venezia. I prigionieri sonvi accatastati a doz- 
zine in ispelonche senza luce, senz'aria : s’affacciano alla 
| grata col viso ansioso, e sitibondi d’ atmosfera. pura ; 
più che uomini, paiono bestie: più che bestie, paiono 
i vegetabili chiusi in campane cieche, 

Ritornato nelle vie della città, 1 


avorai coi polmoni a 
' rifarmi il fiato, c dissi ‘esser 


| tempo che si provveda a 
quelle barbare forme penitenziali. 


8 febbraio. Ciro' D'Arco, 


rica, imperocchéè fino allora essi erano rimasti in pro- ; 


fonda contemplazione dei varii oineri e braécia 3 


i 
e la 


compagno giu-, 


è quindi anche nullo lo scrutinio di ballottazione; 


rc sa "ISIS ROSE AEENNORR 


La Francia all'opposto non ha fin qui che circa sei 
bilioni di debito inscritto, a pagar gli interessì de’ quali 
occorrono a un di presso 300 milioni all'anno, di fronte 
ad una rendita che anche nei meno produttivi bilanci 
d’un ventennio 
per la carestia è crise. commerciale, l’altro per la ri- 
voluzione) sommò a più che 1200 inilioni, e nel 1849 
uguaglierà, se non supererà la rendita del 1847, con- 
siderata come la più favorevole di quel periodo ven- 
tennale, cioè 1500 milioni: cosicchè il suo debito è di 
circa quattro o cinque volte la sua rendita, e che non 
le occorre impiegare al pagamento de’ frutti del de- 
bito istesso, che il quarto della sua rendita (od anche 
il solo quinto nell’ipotesi d’una rendita di 1500 milioni); 
mentre l’Inghilterra deve erogare Ja inetà della propria 
per lo stesso oggetto, il Belgio più del quarto, e il Pie- 
monte quasi il terzo. 

Arroge che la Francia possiede vasti territorii. dema- 
niali, che una parte notevole del suolo è quivi incolta 
o finora nen interamente produttiva, che la proprietà 
è tanto divisa da esservi nove milioni di quote impo- 
nibili, ossia di possidenti su 36 milioni d’abitanti, vale 
a dire il quarto, e ch’essa non ha alienato in perpetuo 


(come l'Inghilterra) Ja maggior parte delle sue linee di | 


strade. ferrate , per inodo. che. prima. che scorra un 
mezzo secolo, rientrerà nel pieno godimeuto di esse, con 
aumento: d’introito per il tesoro di. qualche centinaio 
di \milioni all’anno. È i 


Sk a questi dati di paragone. fra le due nazioni si | 


aggiunge il riscontro fra la popolazione e la pubblica 
rendita, si vedrà che la bilancia è ancor più favorevole 
alla Francia che all’Inghilterra per Ja situazione finan- 
ziaria. Infatti osserviamo che in Inghilterra 24 milioni 


«di abitanti contribuiscono con ogni maniera di dazii e 


balzelli a dare al tesoro 1200 milioni di franchi all’anno, 
mentre 36 milioni producono all’eratio di. Francia 1500 
milioni, il che significa che l’inglese. viene a pagar di 
contributo cinquanta franchi all'anno, mentre il Fran- 
cese non ne paga che 41 66 cent. Eppure non si pone 
in dubbio la solidità del credito pubblico dell’Inghil- 


‘terra, ed abbiamo visto qual favore ottenga il suo 3 


p- 0;0, gli altri suoi fondi essendo in analoga, se non 
in miglior condizione. i 

Non imprenderemo a seguire il minuto raffronto tra 
la Francia da un lato e il Belgio e lo Stato sardo 
dall’altro lato, perchè troppa disproporzione esiste fra 
la popolazione e le risorse della prima con gli altri, 
mentre le conseguenze logiche che trar si potrebbero da 
tal raffronto, ci rinnuoverebbero dal limitato nostro as- 
sunto, 

Le considerazioni per noi toccate di volo ed altre di 
ugual rilievo, che per brevità tralasciamo ; non isfug- 
gono agli illuminati speculatori olandesi, inglesi, te- 
deschi e asnericani, che gli uni, nonostante tutte le ri- 
voluzioni e crisi commerciali, non hanno mai alienate 
le iscrizioni di rendita francese che posseggono da 
tempo, gli altri pronti accorrono ‘ad impiegare i loro 
capitali disponibili in nuovi prestiti di quella nazione, 
tostochiè. se ne va aprendo; fiduciosi siccome sono con 
piena cognizione di causa nella. solidità finanziaria di 
quella gran nazione, e fatti omai sicuri per esperienza 
di più che 50. anni, della fedeltà de’ di lei governi 
nell’adempiere agli impegni pecuniarii dello Stato. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 febbraio. 
Presidenza del ‘cav. Pixettr. 


È annullata l'elezione del sesto collegio di Torino. Conti- 
nuazione e fine della discussione sull'interpellazione Fa- 
rina, relativa alla banca nazionale. Ordine del giorno 
Revel. Lanza. Ministro dell'interno. Depretis. Farina. 
Pescatore. Valerio. Cavour. 


La seduta è aperta a ore 1.e min. 40. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si accorda un congedo al deputato Pumburelli. 

Si legge il sunto delle petizioni, Pre sono decretate di ur- 
genza. Una ili esse concerne abolizione di bannalità. 

L'ordine del giorne reca Ja verificazione dei poteri. 

Il deputato Rosellini relatore del quinto uflicio, alla tri- 
buna, riferisce l'elezione del sesto collegio di Torino. 

Egli porta la censura dell'uffizio della Camera sulle opera- 


zioni dell’uffizio elettorale, contro le (quali protestarono vari: 


elettori; nell’eliminare alcuni voti come dubbi l’uffizio avrebbe 
serbato doppio criteriv, una volta daudo, negando un'altra i 
voti, nei quali i nomi dei candidati erano specificati in modo 


da far, dubitare a chi fossero applicabili; così il secondo. 


serutinio per ballottazione chbe luogo fra l'avvocato Ferraris, 
che risultò deputato, e il signor Riccardi: mentre se si fos. 
sero ben'caleoliti i voti, ‘il ‘candidato Miglietti avendo ot- 
tenuto evidentemente più voti che il Riccardi doveva essere 
ballottato col Ferraris. Il quinto uffizio dice nulla Ja senten. 
za, con.la quale l'uffizio locale ‘antepose Riccardi a Miglietti; 
e per. ciò 
anche la elezione. 

Benso. Bisogna distinguere ducatti di votazione. Riformato 
il giudizio dell’uffizio elettorale, non si deve rifare che quella 
sola operazione, che fu la conseguenza dell'errore di quell’ 
uffizio; cioè la ballottazione fra Riccardi e Ferraris, Il dritto 
acquistato da Miglietti di essere ballottato ‘a preferenza di 
Riccardi, non può essergli tolto dall’errore dell’uflizio; quindi 
propongo che la Camera, annullando il sola scrutinio di bal- 
lottazione fra. Ferraris: e Riccardi, mandi procedere a muova’ 
ballottazione tra Ferraris e Miglietti. 

Bianchi. Non posso. aderire alla proposta. del deputato 
Benso. I collegi elettorali si convocano con decreto. reale; e 
la Camera nou può ordinare la convocazione per far. uno ;o 
altro atto; essa può annullare 0 validare, 

Michelini appoggia il preopinante. 

Ponza di S: Martino appoggia Benso. La Camera non con- 
voca il collegio, questo lo convocherà il potere reale: ma il 
collegio convocato farà l'occorrente, che ‘la Camera può“hen 
designare; i 

Paterà trova assurdo che da operazione elettorale possa in 
parte annullarsi, in parte restar valida, opina.-per Ja nullità; 


(quelli del 1846 e del 1848, il primo. 


È Cao 

Bianchi. A preferenza deve annullarsi la prima votaz 
che fu falsata; intendo per isbaglio. Altronde gli elett 
sono vincolati da un contratto, così che convocati di 
non possano eleggere chi loro aggrada. S 

Ravina, L'atto della elezione è indivisibile. Sareb 
struoso che la Camera lo annullasse in parte soltanto. 

Poste ai voti le conclusioni dell’uffizio per l'annullan 
della elezione sono adottate. 

Presidente. Continua Ja discussione. sulla 
Farina relativa alla banca nazionale. 
parola. î 

Lanza. Da due giorni che si agita la quistione, parmi 
presenti un doppio esame; se l'atto dell'unione de 
hanche sia stato utile e se legalmente futto; Molto. si” 


interpella: 
Il deputato Lanz, 


della utilità, ma la quistione non sembrami esaurita, 


verrà a suo luogo, dopochè la Camera avrà ri 
fatto sia legittimo. Nella quistione di utilità debbe. altro 
distinguersi quella dei socii azionisti da quella dei 


{ di biglietti. La società della banca di Torino in ispe i 
lo sappiamo, ha realizzato grandi benefizii: basti dir 


azioni di 1000 montarono a non meno che 1780 fr 
Quanto al paese non è risoluta la quistione dagli eceno 

se sia più utile una sola banca 0 molte che si facciano e 
correnza; lascio da banda tali quistion e se la banca abbi 
i requisiti per giovare al paese. Però è certo attanda 
di uno stabilimento di. grande importanza: nell'esame de 
statuti deve concorrere tutto il senno: della razione, 

bono aversi le garanzie che vengono dal Parlamento, I 

cile, parlo sempre in astratto, è il favore 0 la seduzi 
presso il potere esecutivo che presso il legislativo, è lo ‘es 
cutivo insieme. La quistione. costituzionale è quindi cos 
grave che assorbe ogni altra. Essa fu già trattata; pure cer: 
cherò di aggiuugere qualche argomento. Non vi cha dubbi 
che fu necessario derogare a delle leggi, il che. 

farsi che con legge. Le due banche avev 


caso non erano interinate dai Senati. Le variazioni appor 
a quegli statati furono poi certamente essenziali, principi 
mente in quanto fu accordato: 1. Di poter prendere danar 
a interesse; 2. Di poter impiegare parte del capitala in foni 
pubblici; 5. Di poter emettere biglietti di lire 100 senza 
cun limite; 4. Di anticipare sopra depositi di sete; è 5. 
prolungare Ja durata per anni trenta. Io eredo che. que; 
variazioni non possono rilenersi come amministrative ( 
riproduce ciò che hanno detto gli altri oratori della sinis 
sopra questi articoli nelle tornate precedenti, senza nu 
aggiungere). Quando la Camera riconoscerà la incostituz 
nalità dell'atto sarà il caso di proporre i mezzi onde san 
questi atti senza punto.scuotere il credito delle banche, 
quale sarà anzi migliorato quando la istituzione sarà rica 
nosciuta dal potere legislativo. Per non protrarre questa di 
scussione mi fermerò alle fatte osservazioni. So i; 

Ministro dell'interno. Per quanto io combini nelle e 
clusioni tendenti a stabilire la opportunità di una legge, a 
trettanto dissento da ogni idea di censura al governo. € 
non si continui a.pretendere che pel passato fosse legislativo) 
l'atto di autorizzare una banca. Le lettere patenti che auto 
rizzavano le banche di Genova e.li Torino furono interina 
ma non come atti di autorizzazione delle banche, bensì pe 
le disposizioni legislative accidentali che contenevano rela 
tive alle pene contro i falsificatori e alla insequestrabilità de 
conti correnti. Si stabili un commissario presso le ba 
ma ciò si fa per ogni società anonima, e non può 
l'atto alcun carattere legislativo. Quanilo si permise 
banche unite di ricevere danaro a interesse, di muluare 
pra depositi di seta, d’impiegare dei capitali nei fondi 
blici, di emettere biglietti da lire 100, non.si accordò è 
privilegio, ma permettendo la derogazione di articoli 
strittivi de'particolari statuti del 4844 e del 1847 nonsi 
che tornare al dritto comune; ‘Al far de’conti, che si è 
messo alla banca di Torino? Ciò che per legge è permesso 
ogni negoziante, a ogni società di commercio. La durat 
della società non era già stabilita ‘dalle lettere patenti, m 
dallo statuto della banca; i socii domandavano che fosse pro 
tratta,e ben lo potevano, quindi si protrasse a 50 anni come 
promettevano le patenti del 1844, allorchè anticipavano la È 
idea di una rinnovazione a termini di legge, ehe è quanto! 
dire, adempiendo le formalità che la legge prescrive per lì 
rinnovazione delle società anonime. s5 
; La quistione è stata dleviata da un falso supposto che vi sil 
troppa abbondanza di biglietti in circolazione. Questo non 
vero, nè possono più crearsene per l'avvenire dalla band 
“li Genova che è già fusa nella nazionale. Prima di muoverti 
delle doglianze si avrebbe dovuto provare che la hanca nai 
zionale ‘eccedesse nelle sue emissioni. Conchiudo col ripeteré 
facciamo una legge, ma non posso consentire: che il decretà 
reale abbia violato una legge che ancora non esisteva. 

Lanza. L'articolo primo delle lettere patenti del 1847 sta 
biliva per 20 anni Ja durata della società; in esso dunque 
non negli statuti, era stabilita la durata (legge l'articolo 
«(la cui durata è fissata per 20 anni. » 1 

Ministro. Fissata dagli statuti, dalla convenzione dei soc 
l'articolo delle lettere patenti enuncia-un fatto, non prescri 
la durata. 

Lanza (continua a leggere). Elo statuto del 1844, noî 
meno che quello del 1847, dicono: + 11 presente statuto: for 
«.merà legge tra: la società e il-pubblico. + Quando si sono 
alterati quegli statuti si è dunque fatta una vera alterazio! 
della legge. : i 

Ministro. Questa clausola è apposta in tutti gli 
delle società anonime, che non per ciò diventano leg i; 
chè gli statuti sono la regola delle negoziazioni della s 
col pubblico. Così si dice che una convenzione 
legge {ra le parti; senza che perciò sia una vera 
stabilirsi. dal potere legislativo. i RIONE 

Bevel. La necessità imperiosa dell’imprestito fu quella ch 
consigliò di accordare il privilegio del’ corso forzato de'su 
biglietti alla banca di Genova, e non'fu possibile limitarlo, c 
ciò non dipendeva dal governo, altrimenti non poteva otti 
nersi l'imprestito. Frattanto si stabiliva un interesse d 
per 100, pari a lire 400 per ognuna delle quattromila azioi 
che componevano ‘allora la banca di Genova, e quindi qu le 
azioni salivano:a un prezzo motabile. | | > 7 

Venne quì il desiderio della banca di Torino notahilmenti 
pregiudicata dai! privilegi di quella di Genova di fondersi co 
essa, E gli azionisti della banca di Torino diedero delle som 
me a quella di Genova per equil:brare ìl valore delle, rispei 
live azioni. L'elevazione del valore delle azioni della bane 
di Torino è dunque stata guadagnata con sacrifizi de’suo 
soci da una parte, dall'altra è l'effetto naturale del dividend 
al quale vennero a partecipare. lv veramente ho concepito | 
dubbio, se ‘con leggi ‘o ‘con decreti poteva autorizzarsi | 
unione; sotto l'antico egime valevarisi certamente delle le 
tere patenti; ma allora tutto era confuso nella forma deg 
atti legislativi o governativi:dell’unico ‘e assoluto potere 





| inzione esiste; é io non porterò ‘la discussione sul 
di Sapere, se basti un decreto reale o vuolsi una legge. 
he conviene uscire da questo impiccio, accordare 
Natoria, se bisogna, per provvedere, al credito pub- 
he mal sustiensi quando vi è dubbio sulla legalità; H 


lero non esiterà certamente dal proporci un prosettodi. | 


"lo scopo; e‘quindi io propongo una dichiarazione 
Vata , colla quale Ta Camera considerando ‘la necessità 
essa anche dal ministro di emanare una legge per rego- 
a ora innanzi il modo di autorizzare Je/banche, per fis- 
e la condizione della banca nazionale e limitare i biglietti 
essa potrà emettere, invitando il ministro a presentare 
f l'oggetto un progetto di legge, passa all'ordine del giorno. 
on sono così in. contraddizione con alcun progetto del de- 
lato Farina ; le sue proposizioni di legge passerebbero per 
uffizi ir via parlamentare, 
Depretis prende. la. parola per rettificare alcun. proposi- 
ni del ministro dell'interno e trattare la quistione del po- 
‘competente ad autorizzare.le banche; ‘quistione costitu- 
ale della quale non si è ancora parlato (ohloh! rumore). 
oratore -ilimostra l’importanza della divisione dei poteri ; 
aravighia che il ministro‘delle finanze abbia detto che i 
consigli da Jui interrogati lo rassieurarono sulle sue attribù- 
i; si maraviglia. ancor più, che nel deereto di unione 
è'hanche si sia usata la formofa previo il parere del 
nsiglio d'i Stato, mentre quel consiglio era stato contrario 
apre un manoscritto, nel quale va leggendo le cose se- 
guenti); consiglio di Stato ‘nel suo parere; ehe fu comu: 
nivato alla commissione della precedente legislatura, diceva 
‘che la questione delle banche interessa Ja prosperità ; del 
acse, implica la facoltà di emettere biglietti al portatore, 
he non hanno le banche particolari; richiedeva sotto Van 
ico regime la forma delle lettere patenti; e per tutte que- 
ste considerazioni appartiene al potere legislativo, che solo 
può far esistere i corpi morali e principalmente quelli che 
\ Si arrogano di dar valore. di moneta alla carta: Come mai 


ministero, che fa tanto caso del consiglio di Stato, che non | 


ne lascia mai una piazza vuota, c che ne presenta la legge di 
organizzazione con tanta premura, mentre lascia dormire 
la sulla guardia nazionale (Tccchio: bravo! Vravo 1) 
mii il ministero in questo caso non ne curò il parere? 
iestione non va risoluta con fatti, leggi straniere, usi e 
economiche, ma col diritto positivo (riproduce le os- 
azioni di Carquet e, Pescatore sull'articolo 46 del co- 

‘di commercio). È 
dirà che l'articolo. 46 fu abrogato implicitamente dallo 
uto. Io ne convengo; ma se lo Statuto concedè la libertà 
:iarsi, come il vincolo novello può nascere: dal potere 


a pensare all'avvenire ; i ministeri sono mutevoli. 
loppo questo tende ad ampliare le attribuzioni del po- 
esecutivo. Così udimmo dal’ ministro della guerra, che 

esso polere apparteneva l'organizzazione dell'esercito. Ma 
\\Gosa che più interessi l'avvenire, non che del Piemonte, 
lia? La Camera non deve assumere sulla sna responsabi- 

di far durare questo stato di cose. 

Cornero. Prendo la parola per un punto di diritto, sul 
Mguale niuno ha risposto ancora al ministro dell'interno. Egli 
freclamò la consuetudine, come autorizzante la lettera al 
iJatore nel nostro commercio ; così che il potere eseculivo, 
| autorizzando Je banche, non darebbe egli la facoltà di emet- 

tere quella carta. Ma quella consuetudine non ha mai esisti- 
fio; sebbene io non lo dica con la franchezza con cui il mi- 
tistro ha detto ilcontrario (si ride). Altronde la consuetudine 
1 Torino non autorizzerebbe l'emissione di quei biglietti in 
tutto lu Stato; e sè la consuetudine fosse generale, allora 
rebbe legge, e non consuetudine (oh! oh!).-Le consuetu- 
ni, per esistere, debbono essere locali (disapprovazione). 
bbiamo sempre ritenuto così nel foro. 

Ministro dell’ interno. Y commercianti di ‘forino possono 
lare quello che fanno per tutto altrove “e Je consuetudini 

mmierciali, gli usi del commercio nulla hanno di comune 

va le consueludini locali. Se fusserò derogate Je consuetu- 
hnlî commerciali; non si ‘potrebbero fare i nove decimi delle 
Wperazioni di commercio. Come si fa a trovare locale una 
fconsuetudine? quella di che ho parlato: la trovo scritta nei 


ibri antichi italiani, come nel Casaregis, la. trovo nei libri 


funcesi, e il nostro «dritto commerciale è lo stesso che il 
Rancese. Da che ricavate voi, che l'obbligazione al latore 
Non è valida in dritto civile, e che vuolsi il nome del con- 
i te? Dalle regole generali sulle obbligazioni scritte’ nel 
e civile ; or quello stesso codice dice, che non deroga 
quella materia le regole speciali. al commercio ; le quali 
ante, che per applicarle voglionsi i tribunali di com- 
specialmente informati di quegli usi e di quelle re- 
(#06 persisto quindi in dire, che in commercio è valido il 
‘biglietto al Jatore firmato da un commerciante, perchè nes- 

luna legge si oppone, e la consuetudine lo ammette: 

. Cornero domanda Ja parola. (Si alza per parlare). 
Presidente. Per ora non posso dargliela; vi sono altri ora- 

i prima iscritti. 

Tecchio (a Cornero). La domandi-per un fatto personale. 
Farina È sorpreso come Deprelis non trovò che sia stata 
ttata prima di Ii Ja quistione di competenza. Dice al 
Ministro dell’ interno che vi sono consuetudini commerciali 
Incali, cioè gli usi delle piazze. AI signor Revel, che la qui- 
Stione presente non ha rapporto alla legge del 7 settembre 
1848, ma a quella del 14 dicembre 1849 : non può però as- 
sentire all’ ordine del. giorno proposto. dal. Revel, a causa 


dell'urgenza; frattanto che il ministero preparerebbe il pro- 
getto di-legge, le banche continuerebbero la loro emissione; 
quipdi insiste nell’ ordine del giorno da lui ieri proposto, 
he invia agli uffizi immediatamente la sua proposta di leg- 

che tutti han potuto leggere questa ‘mattina ‘in. se- 


alore propone un suo ordine del giorno, col quale 
Camera, ritenuta ]a necessità di rimuovere ogni dubbio 
Validità del decreto reale, di restituire la banca di Ge- 
nel suo stato normale, e di porre un limite all’emissio- 

i Suoi biglietti, manda l'esame della, quistione a una 
sione da hominarsi negli uffizi per farne, rapporto 

a, e proporre l’ occorrente. Risponde: quindi al 
ell'interno, insistendo sulla diversità della legisla- 

ancese e della nostra, relativamente alla facoltà pri- 


èreio, che del resto è la fedele traduzione dell’arti- 
el Codice di commercio francese. Mentre Ja dispo- 
‘omune si due paesi, dice che il capitale delle so- 
commandita può dividersi in azioni, l’alinèa ‘sog- 
el-mostro codice, ehe quando si tratta di fare azioni 
llatore non si può senza l'autorizzazione per 
atenti. Quest’aggiunta rivela Jo spirito del patrio le- 
ippoichè se fosse permesso ai semplici commer- 
mettere biglietti al latore, come non sarebbe per- 


per lettere patenti. È una 


IL RISORGIMENTO 
Ga _ ——————__——@ scuri —rer rei ae SA LI lrn 


messo alle società.in commandita:? Tornando al suo ordine 
del giorno lo crede preferibile a quello di Revel, perchè con 
esso la Camera non abdica ‘li sua iniziativa, chiedendo al 
ministro un progetto di legge; ‘(e anche a cagione dell’ur- 
genza. . 

Ministro dell'interno. L'alivea dell'art. 47 del codice di 


‘commercio citito dal prof. Pescatore non’ha nulla di co- 


mune coi° biglietti al latore; esso provvede alle azioni e ben 
provvede; poichè se le azioni delle società in commandits si 
trasferissero al latore, Ja società mutérelbe natura, e diver- 
rebbe anonima, così è necessaria in tal caso l'autorizzazione 
povera risorsa il confondere le 
azioni della società coi biglietti di èredito. È preferibile a 
quello di Pescatore: l'ordine del giorno. tendente a. lasciar 
libera al governo la iniziativa della legge in una materia 
in cui vuolsi conferire col consiglio di reggenza della bsnca 
che è in rapporto col governo, e non colla Camera. 

Minîstso delle finanze presenta le cifre, dalle quali risulta 
che la banca nazionale lungi dall'abusare, ha ceceduto in 


‘| cautela, tenendo Ja emissione due milioni al di sotto di quello 


che ‘avrebbe potuto: fare. 

Presidente. Pone la discussione complessivamente sui 3 
ordini delgiorno Farina; Pescatore e Reyel. Una volta chiusa, 
si anderà ad unica votazione.‘ 

Valerio..L. Sì rimette alle osservazioni di Pescatore. In 
commercio dai suoi primi anni non conosce la consuetudine 
dlei biglietti al latore. Appoggerchhe l'ordine del giorno Re- 
vel, purchè si tolgano le parole danche unite.e bancu na- 
zionale, che implicherebbèro l'approvazione di quel che fece 
il governo. Così il Parlamento, come già i Senati, si'ridur- 
rebbe a un semplice uffizio di registrazione delle leggi. Al 
tronile la quistione dell'unione dovrà discutersi. Iredo che 
possa esservi alcuna ragione in favore; ma vé ne sono anche 
più gravi contro. Quando tuttii capitali sono girati da un solo 
stabilimento, deve temersi la facilità del monopolio; al con- 
trario, divise ‘le banche di Genova e di Torino, si farebbero 
una concorrenza profittevole al commercio: diminuirebbero 
così i fassi degli interessi. Temiamo che si rinnovi l'esempio 


| 


della banca degli Stati-Uniti, Ja quale esercitò tal pressione | 


sul governo, che fu necessario distraggerla. Ciò non è av- 
venuto in Francia nè in Inghilterra, per la moltiplicità delle 
banche provinciali che hanno neutralizzato le banche prin- 
cipali; ma possiamo sperare che sorgano altre banche nelle 
nostre provincie? Infine ricordiamoci di quell’insegnamento 
chimico, che molti corpi giovevoli quando :sono divisi ne 
fanno uno nocivo se uniti. 

Cornero ripele le cose prima da lui dette, Del resto si uni- 
forma all’ordine del giorno -Revel, purchè lasci integra. la 
quistione: 

Depretis. L'osservazione del signor Farina poteva far sup- 
porre che io non presti altenzione alle*discussioni della Ca- 
mera. lo adempio a questo debito, sebbene non sempre collo 
stesso piacere. Dirigeva le mie osservazioni alla destra, alla 
quale non credo che egli appartenesse (Farina fa cenno di si). 
In'tal caso mi ricredo. 

Michelini appoggia l'ordine del giorno Pescatore. 

Revel. spiega l'ordine del giorno nella parte censurata da 
Valerio, Quando egli dice banche unite non accenna che al 
fatto; la quistione del dritto resta intera: esso si riconoscerà 
nel fare la legge. Non ho mai voluto pregiudicare alla inizia- 
tiva della Camera chiedendo al ministero il progetto della 
legge; bensì io credo che le leggi, per la maggior parte in 
genere, e questa inispecie, possono meglio che da altri pro- 
porsi dal governo. Così avviene in materia del bilancio e altre 
simili. Quanto alla teoria, mi dichiaro sin d'ora unionista, e 
protesto che da quando io era al governo fu sempre mia in- 
tenzione di fondere que’ due stabilimenti. 

Cavour, lo:non intendevo di parlare nuovamente su questo 
argomento, ma qualche discorso che ho sentito dopo che 
aveva rinunziato alla parola, mi muove ad aggiungere al'fin 
qui detto brevissimamente alcune osservazioni. 

Il deputato Farina diceva, che nell’aumentare il numero 
dei biglietti in emissione non si dovevano considerare che 
due interessi, quello deî portatori di biglietti, e quello della 
banca; ma io credo che vi sia un terzo interesse non minore 
di questi due, anzi maggiore, cioè l'interesse: del commer- 
cio, l'interesse di coloro che vogliono ricorrere al credito 
della banca, e questo è indubitito. Nulla havvi di più facile 
se si vuole passare dal corso coattivo al corso volontario; la 
banca non avrebbe altro a fare che sospendere Lutte Je sue 
operazioni per un tratto di tempo; a cagion d'esempio, per 
tre mesi, poichè nessuna operazione della hanca può farsi in 
un termine minore di 5 mesi, e quando la banca sospendesse 
le sue operazioni, tutti i suoi biglietti tornerebbero nelle sue 
casse, ed allora potrebbe aver 8 milioni, cioè il sno capitale, 


ma vi sarebbe gravemente compromesso l’interesse di coloro 


i quali hanno basate le loro aperazione sul credito della 
banca. 

lo citerò un esempio per convincere la Camera : nell’editto 
d'Inghilterra del 44 citato dal signor Farina nel quale si sta- 
bilì, per riguardo all'emissione della carta, che era illimitata 
prima, che non petrebbe superate la somma esistente in 
cassa di più di 14 milioni di lire sterline, questo incontrò 
l'approvazione generale; ora nel 1847 l'emissione della carta 
della banca essendo giunta a questo limite, essa ha promesso 
che avrebbe cessato di scontare ; questo produsse un timor 
panico nella borsa di Londra (di cui sicuramente l'onorevole 
deputato Farina che tien dietro alle cose. economiche se ne 
ricorderà) che diede luogo a molti dei fallimenti dei quali 
non avevano esempio neanche nel tempo della guerra, onde 
il'ministero d'allora credette dover autorizzare la banca a 
violare l'atto «di pagamento, e ad aumentare la sua Eirtola- 
zione, imponendogli l'obbligo di accrescere lo sconto: 
quesl'aumento permise alla banca di continuare le sue ope- 
razioni. 

Dunque, io dico, nel fare una legge sulle banche non do- 
vete solo avere in mira l'interesse degli azionisti, ma dovete 
aver. di mira l’intefesse del commercio, l'interesse di coloro 
il di cui credito dipende sino ad un certo punto dall’aiuto 
che sogliono ricevere dalle. banche; questo è quanto io vo- 
leva opporre al dubbio dell'onorevole deputato Farina. 

In quanto poi al pericolo immenso che il deputato Valerio 
ravvisa nell'unione della banca di Torino con quella di Ge- 
nova, io credo che la sua immaginazione lo abbia trasportato 
molt' oltre, e che gli esempi degli altri paesi non fossero 
molto esatti. L'esempio della-banca d'America non può essere 
citato. Vi esistono in. America trecento banche, e non vi è 
mai stata questione in fatto di unî banca unica. 

Quella che sì chiamava la banca federale non aveva verun 
privilegio. Il governo soleva deporre nella cassa di questa 
banca, federale, che era piuttosto la banca di Filadelfia; i suoi 
fondi, ma essa non aveva privilegio. Nella Nuova Jork, se- 
gnatamente vi erano delle banche che se non avevano un ca- 
pitale eguale, poco vi mancava. Il capitale di quella hanea 
fu malissimo amministrato , e perciò essa dovette rovinare : 
non è dunque un esempio da citare, ed io Spero, che l’esem- 


pio della citata banca d’America non verrà seguito dalle banche 
nazionali, e queste non avrebbero potuto dare a quei governi, 
l’aiuto che. lore diedero se fossero: state. divise in. tante fra- 
zioni. Il signor deputato Valerio diceva che in Francia vi esi- 
Stevano delle banche provinciali che potevano far concorrenza 
con qualunque altra hanca.. Qui il signor Valerio è caduto in 
errore, 

. In Francia vi esistevano banche provinciali con un capitale 
limitalissimo, ‘té quali non hanno mai pensato nè potevano 
bensare a far la concorrenza alla banca di Francia. In In- 
ghilterra le banche provinciali sussistono e prosperano per. 
chè sono sostenute dalla banca d'Inghilterra. Tutti sanno 
che Una parte delle operazioni delle banche provinciali con- 
SIste nello.scontare: le carte di provincia, e farle riscontare 
dalla banca di Londra, 

Citerò finalmente l'esempio del Belgio. Ivi esistono.molte 
banche che il governo propose per legge di fondere insieme 
e costruirne una sola sopra base più larga. Da ciò vede l’ono- 
Pevole deputato Valerio , che l'esempio di tutti i paesi che ci 
hanno preceduto nella via della libertà ‘e della scienza eco- 


nemica, è favorevole all'unione ed alla consolidazione delle 
banche 


La Camera chiude la discussione, 

Quindi rigetta un dopo l’altro gli ordini del giorno di Fa- 
rina e l'escatore. 

«Presidente legge l'ordine del giorno Revel, 

« La Camera, considerando la necessità pure ammessa dal 


ministero dell'emanazione di una legge per regolare d'ora | 


innanzi l'istituzione della banca di sconto e di circolazione, 
© per fissare intanto in modo definitivo, dirimpetto al Par- 
lameato, la condizione delle due banche unite sotto Ja de- 
nominazione di banca nazionale, come pure per limitare 
fin d'ora la circolazione dei biglietti finchè avranno corso 
forzato, e provvedere al modo dì ristabilire gradatamente 
e senza perturbazione ecanomica, la circolazione nel suo 
stato normale, invitando il ministero a presentare ‘solleci- 


tamente quei progetti di legge all'uopo opportuni, passa. 


all'ordine del giorno.» 

Valerio L. recede dal suo emendamento. 

Pescatore né propone un altro col quale sopprime le parole 
ammessa dal ministero, poichè il ministero non ha ammessa 
la mullità del decreto. 

Jacquemoud bar. fa osservare che la discussione è chiusa, 
e gli emendamenti sono altrettanti nuovi ordini del giorno. 

Revel. Il ministero ha riconosciuto la necessità della legge. 

Ministro dell'interno. 11 ministero non ammette che si an- 
nulli il decreto; non può impedire che Ja Camera elevi un 
dubbio. 

Pescatore non insiste nel suo emendamento. 

Mellana vuol tolte le parole d'ora innanzi che validano il 
passato. 

Parlano brevemente il ministro dell'interno, Valerio e Revel. 

L'emendamento Mellana è rigettato. 

Lanza, anzichè dar luogo ad equivoci propone che la Ua- 
mera approvi puramente è semplicemente il decreto di unione. 

La Camera adotta l'ordine del giorno Revel. 


bile, il servizio dei fattori (porta-lettere) risponda alle 
odierne esigenze. Presso noi ‘non tutte le case sono 
provvedute del portiere; clie ‘ secondo l’uso ‘di ‘altre 
città, resti incaricato di ricevere dai porta-lettere tutte 
quelle indiritte a chiunque abiti in esse; locchè tanto 
j facilita il più sicuro e pronto ricapito. Ad ogni modo, 
{ l'ispezione generale delle poste ha or ora cresciuto. il 
numero di questi ‘suoi agenti; sta stabilendo norme di 
disciplina che meglio ne assicurino la esattezza del ser- 
n ed ha quindi disposto, ed importa pure siane 
i avvisato il pubblico, che d’or innanzi ogui lettera .0 
| piego portante nell’indirizzo la indicazione del domi- 
cilio del: destinatario sarà non più tenuta negli uffizi 
di distribuzione, ma consegnata imimediatamente ai pre- 
i detti agenti pel ricapito. (Gazz. Piem.) 


i Firenze, 5 febbraio. — Lo Statuto dice, che « il 
| processo politico tocca al suo termine. — Se sono vere 
! le voci che corrono, sarebbero già ricominciate le con- 
Ì testazioni. con F. D. Guerrazzi, » 

i. Firenze, 5 febbraio. — Il Monitore l'oscano pubblica 
| nella parte officiale una lunga relazione del consiglio 
{ dei ministri al granduca, nella quale si espone lo stato 
i del. bilancio toscano, e se ne sottopone l’approvazione 
pila firma sovrana. Più sotto si trova. un decreto. di 
Leopoldo Il, che approva il bilancio generale. delle 
I spese delle finanze toscane per | anno 1850, senza 
omettere la solita formola, che il bilancio è da por- 
tarsi in seguito al voto delle Assemblee legislative, 

Î Il bilancio presuntivo. è fissato nella somma di lire 


i 


35;331,560, ed è così diviso: 
Ministero dell’interno . . . |. 
» di giustizia ecc.) (0) 


| 2,581,300 
della guerra, /..;. 

i 

i 


3,642,610 
7,110,700 
424,400 
1,304,600 
811,980 
19;455,970 


degli affari esteri... 
d’istruzione e beneficenza 
degli affari. ecclesiastici 
delle finanze “È «ue 


Le spese relative al mantenimento delle truppe au- 
| siliari austriache che si trovano nel granducato ‘non 
i figurano nel bilancio. Citiamo all’uopo le parole della 
relazione ministeriale, 

« Pendendo ancora le trattative di una convenzione 
in, proposito, ci è sembrato partito. migliore di. non 
comprendere nel bilancio stesso spesa veruna'a tale 
oggetto relativa ; tanto. più che essendo d’indolée sua 
veramente straordinaria, è naturale che vi sì supplisca 


. » » I° . 
. » ' 1 7 » raordinar o n reat 
Bia achi € Mellana domandano che si ponga ai voti la pro- con il mezzo straordinario dell Impresuto stato crea 0, 


posta Lanza. 


La Camera decide che non si può, dopo adottato l'erdine 
del giorno Revel. 


2. rapporti di commissioni se saranno in pronto; 5. rapporti 
di petizioni; 4. discussione sulla proposta Louaraz; 5. risposta 
dekministro de’ lavori pubblici alle interpellazioni Tambu- 
relli e Turcotti; 6. Sviluppo della proposta Martinel. 

La seduta è levata a ore.5 e min. 30 pom. 


nerone 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Toro. — Ispezione generale delle Poste. Il pubblico j 
è ‘avvertito, che conseguentemente ai concerti presi da 
quest’ispezione generale coll’azienda delle strade ferrate, ; 
avrà luogo, a cominciare dal 10 febbraio corrente col i 
mezzo del convoglio vella strada ferrata, la di cui partenza ! 
è fissata alleore 9 1x4 mattutine, la spedizione di un piego 
contenente oltre le lettere: dirette per Moncalieri e per i 
Asti, quelle dirette sia per Alessandria, sia per /Vowi, 
le quali saranno giunte o verranno impostate a Torino 
sino alle ore otto di mattina; nulla innovato in quanto 
all’altra consueta giornaliera. spedizione per lo stesso 
stradale, delle lettere qui giunte od impostate -.succes- i 
sivamente sino alle ore tre. precise pomeridiane. 

Torino, addi 7 di febbraio 1850. 

L' ispett. gen. Dr Portone. | 

L’ ispezione generale delle Poste non lascia di ado- 
perarsi per recare ogni possibile miglioramento nel ser. ! 
vizio postale, e soddisfare così all’ ufizio suo; ma con- 
viene pur tener conto delle difficoltà a vincere, le quiali 
non basta sempre ogni miglior desiderio e tentativo. 

Accade non di rado, massime in Torino, e ne ven- 
gonò mossi talvolta lamenti, che di quando in quando 
la rimessione di lettere dall’ uffizio di distribuzione, 
quantunque, già chiesta, sia protratta da uno ad altro 
giorno; 

La ‘causa di tale ritardata rimessione può bensì pro- 
venire anco da accidentale inavvertenza od errore in: 
volontario nella mole e nella pressa del vario continuo 
lavoro succedentesi negli uffizi d’arrivo; ma altre cause 
ne esistono, non. attribuibili. al fatto. dell’amministra= 
zioné, nè degli impiegati, come ‘sono la separazione 
che, senza soprassedere, come’ si fa altrove, alla di- 
stribuzione, sì opera delle lettere giunte più tardi ; la 
irregolarità attuale, e forse alquanto duratura, a mo- 
tivo della stagione, nell’arrivo di alcuno dei principali 
corrieri ; l’arrivo necessariamente posticipato di parec- 
chie ‘corrispondenze ; di cui sarà quanto. prima pub- 
blicato' il particolarizzato ‘elenco; la inala scrittura, la 
inesattezza, e persino l’assoluta mancanza, di cui ogni 
giorno si ha qualche esempio, d’indirizzo di lettere. 

Gli è essenziale che coloro specialmente i quali aspet- 
tano lettere, la di cui distribuzione non è fattibile'nelle 
prime ore del mattino, si presentino o mandino in ora | 
più ‘tarda per rinnovarne la dimanda, acciò le "i 

i 
i 


medesime non rimangano giacenti ne’ casellari sino al 
domane ed. oltre, È 
È pur bene che il pubblico sia egualmente posto in 
avvertenza. che | ispezione generale. delle Paste ha 
eziandio volto le sue cure a che, per quanto è possi- 


L'ordine del giorno per domani è: 1 verificazioni di poteri; | e regolate: convenientemente per il tratto successivo, 
| 
i 
O 


anzichè farne sostenere il carico all’ amministrazione 
dell’ anno in esame: lo che però non esclude che an- 
cor quelle spese , liquidate che siano quanto al 1849, 


debbano figurare nei relativi rendimenti di conta, ed 
ndar soggette al conveniente :sindacato. » 

Le entrate essendo calcolate a lite 29,827,700 

Risulta un disavanzo di 5,503,860. 

Per coprire questo deficit, il ministero toscano pro- 
pose. e vennero superiormente autorizzati i 
provvedimenti : 

Aumento di prezzo del sale di 2 quat- 
trini per libbra, portandolo a 10 quat- 
trini, dal quale si ricaveranno . . . L. 

Tassa sulla rendità dei capitali ipote- 
carii fruttiferi producente ‘. (0; , 


seguenti 


700,000 


1,600,000 
Aumento sulla tassa di commercio in 
Livorno da cui proverrebbero ..... . . 
Aumento del: decimo sopra.i diritti di 
registro e bollo, coll’utile alla finanza di 
Prodotio della tassa proporzionale sulle 
inscrizioni ipotecarie con vantaggio di » 


370,000 
200,000 


70,000 

i L. 2,940,000 

Il disavanzo di.L. 5,503,860. verrebbe in tal modo 

residuato a lire 2,563,860, per cui si venderanno nel 

corso dell’anno tanti beni dello Stato! che giungessero 
a far realizzare quella somma. (Corr. Merc.). 


Livorno, 4 febbraio. — Scrivono alla Riforma : 

Questa mattina è stato fatto. chiudere il caffé Zer- 
ruccio, poiché ieri sera il colonnello austriaco, passando 
davanti al suddetto caffè verso le ‘11 12, vide che era 
sempre aperto. Vi è un ordine già da qualche tempo 
che i luoghi pubblici devono chiudersi alle ore 11. 

Qui si parla di un cambiamento “di ministero a Fi- 
renze. 3 

Oggi si fa la perizia al vapore Giglio, il quale è do- 
vuto entrare in darsena. 

A tutta l’ufficialità toscana ed impiegati regii è stato 
proibito da qualche tempo di andare al caffè della 
Minerva, e fino a che non sia ultimato il processo del 
Rossi; il quale deve esserlo fra pochi giorni. » 


ESTERO. 


GRECIA. — Vertenza coll’ Inghilterra. — 1’ Oss. 
Triest. in data di Trieste 4 febbraio, ore 2 pom. serive 
quanto segue ; Sea 

Oggi dopo il mezzogiorno giunse dal Levante il pi- 
roscafo Europa. Trovavasi a bordo di esso il signor 
Zographo, nominato ministro greco a Pietroborgo, di- 
retto a quella: capitale. A 

Da’ nostri carteggi e da’giornali greci rileviamo' come 
la trista vertenza fra i Inghilterra e la Grecia vada 
prendendo un aspetto che pone in agitazione sempre 
maggiore gli abitanti del regno ellenico ,, minacciando 
seriamente il commercio. Già Vannunzio del console 
inglese in Atene, signor Green, a’ suoi connazionali, in 
cui li invitava a ritirarsi a bordo della squadra, qua- 
lora provassero qualche senso di timore, avea prodotto 
certa impressione; ma maggiore ne cagionò la circolare 
diretta da quel console.a’ suoi colleghi. In essavegli par- 
tecipa loro: d’ordine superiore, che a tutti i navigli 
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mercantili greci resta vietato di escire dai porti : delta | 
Grecia, ad eccezione di quelli già noleggiati oude a 
ricare merci per conto di negozianti esteri. Pero tale 
eccezione non si estende agli stranieri che avessero no- 
leggiati navigli greci dopo la pubblicazione della cir- 
colare stessa. Del resto tali misure ron sono applicabili 
in nessun rapporto a’ navigli esteri: — 

Tale notizia venne comunicata uflicialinente anche al 
Sira per parte di quel consolato britan- 
nico. È intenzione del. governo inglese di mantenere 
tali disposizioni finchè il governo greco abbia. pagato 
indennità richiesta. — Dal Pireo scrivono che alle 
piccole barche senza coperta è permesso il ‘tragitto, 
forse affinchè la flctta possa provvedersì' di viveri. 

Il governo greco persiste nel suo rifiuto e prende 
quelle misure che la necessità del momento gli sugge- 
risce. Esso nominò tre capi militari in tre punti del 
regno ed alcuni prefetti, affin di mantenere la tran- 
quillità del paese, e invio a Parigi il signor Tricoupi , 
che il 26 p. p. doveva parure a bordo del piroscafo po- 
stale francese. In seguito a domanda del governo greco 
i rappresentanti dell'Austria e della Russia misero a di 
lui disposizione i loro navigli da guerra a vapore o a 
vela , affinchè nou restino interrotte le sue comunica- 
zioni per mare. 

Per conseguenza la corvetta russa Calypso 
a Nauplia il generale Tavellas, e ìl vapore austriaco 
Marianna il generale Mamaris e il nomarca Monasti- 
riotti a Stilide. — 1l generale Gardikiotti venne nominato 
comandante della forza armata nell’Attica e nella Beozia, 
e la sua carica di maresciallo di palazzo fu tempora- 
riamente affidata al general Notaras, aiutante di campo 
del re. a 

I giornali greci pubblicano i documenti relativi alla 
questione del giorno. Essi vanno d’accordo nell’appog- 
giare il governo, il quale in questa occasione trova pure 
un valido sostegno vella popolazione e nella. rappre- 
sentanza nazionale. i 

Domani comipleteremo questo rapido riassunto. 


governatore di 


trasportò 


INGHILTERRA; — Scrivesi da Parigi al Globe ai 2 
febbraio. — Quaniunque il governo francese, per.com- | 
piacere il partito greco, possa offrire ì suoi buoni uffi- } 
zii, per }’ assestamento della questione, non ha la me- | 
noma intenzione di pronuvziarsi decisamente in favore i 
del governo greco. Ciò non sarebbe popolare. Si crede 
generalmeme in Francia, che la condotta dell’ Inghil- 
terra fu fino ad un certo punto provocata dal conoscer 
che fece i raggiri della Russia contro lei in Grecia, e | 
dagl’incoraggiamenti dati dagli agenti russì all’insurre- È 
zione delle isole Tonie. Il governo francese, quand’an- 
che volesse secondare le cabale russe, non affronterebbe 
perciò l'opinione pubblica. i i 

Debole è il partito russo in Francia. Vi sarà forse { 
nell'Assemblea qualche declamazione contro la durezza } 
dell’ Inghilterra verso un popolo debole : ma se è di- 
mostrato che la condotta degl’Ingiesi in Grecia è una 
specie di protesta contro l’ influenza russa , niuno so- | 
sterrà la politica russa a rischio di offendere gravemente | 
} Inghilterra.° 


BELGIO. — Brussere, 2 febbraio. — Camera dei | 
rappresentanti. — La discussione sul dazio da imporre { 
all'introduzione delle derrate alimentari, che durava da | 
15 giorni, pare omai al suo termine. Il dritto di franchi | 
41 50 per 100 chilogramma di frumento, proposto dai 
protezionisti, fu respinto da 57 voti contro 38. 

" Il driito di 1 franco, proposto dalla sezione cen- | 
trale e dal signor Bruneau, fu vinto con 67 voti contro 
27: Ma la sezione, d’accordo in ciò coi protezionisti, | 
voleva che la legge fosse provvisoria, e il signor Bru- 
neau definitiva. Venutosi allo scrutinio si statuì con 58 | 
voti contro 32 che la legge fosse definitiva. Resta la 
questione sugli altri cereali ed il bestiame. 


SPAGNA. — Camera dei deputati , tornata dei 28 
gennaio, — Si propose che nella legge riguardante la | 
riscossione dei tributi, non votassero 1 pubblici ufficia- $ 
lì, Tal proposta diè luogo ad una tempestosa discus- 
sione. Il ministro dell’interno, conte di San Luis, ritirò 
la querela che avea sporta contro la /Nacion per un 
libelto, avendo questo giornale disdetto le sue asser- | 
zioni e fatta un’ampia apologia. 

Maprp, 29 gennaio. — Il sig. Paolo de Bourgoing, 
accompagnato da tutto il personale dell'ambasciata 
francese, debb’essere ricevuto stassera alle 7 dalla re- 
gina in udienza particolare. 
Domani non vi sarà baciamano a corte, nol permet- | 
tendo la salute della regina; ma nella serata vi sarà gran | 
rappresentanza al teatro della corte. La regina madre i 
deve aprir domani le sue sale in occasione delì anni. È 
sario della nascita della duchessa di Montpensier. 

Nella Camera dei deputati alcune parole alquanto | 
vive del ministro dell'interno hanno provocate recrimi- | 
nazioni per parte dei membri dell’ opposizione mode- | 
rata. Quindi discussioni. e spiegazioni alquanto perso- | 
nali. Il sig. Benavides attaccava fortemente il ministero, { 
Se la risposta del ministro dell’interno sarà sullo stesso | 
tono dell’attacco, ne risulteranno, temiamo, deplorabili | 
conseguenze. 90] 

— 30 gennaio. — Le discussioni verso il termine 
della seduta della Camera dei deputati d’ ieri hanno 
sfortunatamente preso il carattere della personalità, che | 
tanto noi temiamo, Il sig. Gonzales Bravo ha chiesto | 
al sig. Rios Rosas alcune spiegazioni che l’altro ricusò 
di dare. Ne risultò un duello. Si scelsero le pistole. 
Un primo colpo d’ ambe le parti fu scambiato inno- | 
cuamiente ina ricaricatesi iu mediatamente le armi, 
toccò al sig. Gonzales Bravo di tirare pel primo. Il { 
sig. Rios Rosas, che non fu colpito, tirò dopo , ed il | 
sig. Gonzales Bravo fu ferito alla parte destra. del 
petto. ; ; a 

Dei chirurghi medicarono il ferito sul terreno stesso 
del combattimento, e condottolo a casa lo sottoposero | 
ad un'altra medicature, nia, non riuscirono ad estrargli | 
dal corpo la palla. La ferita sembra esser grave; tut- 
tavia i inedici dicono che non è mortale. 

Un iale avvenimento cagionò nella capitale una pro - 
fonda tristezza. E 

ia tornata della Camera non ebbe principio prima 
delle quattro e mezzo. La Camera rigetto ad una forte 
maggioranza una proposta del sig. Orense, tendente a 
far dichiarare che la discussione della domanda d’au- 
torizzazione non verrebbe chiusa, fintanto che un de- | 
putato volesse parlarne iu proposito. i 

Ì 
i 
I 


5” FRANCIA. — Parigi, 2 fedbraio. — Leggesi nel Ga- 
lignani. i 
Non sappiamo se la moderazione del partito socialista 
nel vederatt errati gli alberi di libertà debbasi alle esorta- 
zioni del National, il quale si dice convinto del trionfo 
dei socialisti, se questi resteranno iranquilli: ina non 


i 


DAT VT E IE IIIIIZIZI 


! che aveva ricevuto l’u/timatm della 





{L RIS: RGIMENTO. 


RESEZIONE TIZIA ZMZIIOETA 
PVT TITEL TZ D 


ci possiamo trattenere da osservare ‘che quella folla che 
sì accalcava ieri nella ‘piazza della borsa, fra cui no- 
tavansi parecchi oppositori del partito socialista, i quali 
doievansi che si fosse dato. argomento all’ irritazione 
coll’atterramento d’innocenti alberi, avesse persone assai 
bene in arnese, evidentemente capi socialisti, i quali 
colle parole studiavansi di creare disordini. Se una 
parte dei socialisti determinarono di starsi quieti, aspet- 
tando la gran lotta elettorale del 1852, è chiaro che 
un’altra gran parte ama l'agitazione. Vi sono molte ra- 
gioni per credere che i partigiani della repubblica de- 
mocratico-socialista non concordano nei mezzi di at- 
tuare le loro idee. Alcuni dicono che cercar di antici- 
ave V ora del trionfo sarehbe anticipar il momento 
della disfatta e disfare l’opera della calma e della pa- 
zienza : altri asseriscono che lasciar agli amici dell’or- 
dine due anni di tranquilità sarebbe un mezzo di la- 
sciarli rafforzare, ‘e col mostrar quali calamità nascano 
dalla idisunione inducono a porre in disparte oguì di- 
stinzione di partito € unirsi nell'effettuare cangiamenti 


di opinione e togliere agli avversari i mezzi di guada- | ave SUOLA ; ; Ò 
È o 5 ttante. leri si rinnovarono im diversi punti, fra gli altri 


guar terreno. 

— L’Indépendant di Metz dice: — Parlasi molto di 
un movimento “socialista che dee aver luogo in gran 
parte di Europa ai 24 febbraio, «I fratelli ed amici » 


sembrano così sicuri del fatto loro che hanno fissato. 
il 4 marzo come data dello stabilimento del socialismo’ 


universale. 

Parici, 3 febbraio. — Le colonne originali dei fogli 
di Parigi sono un po’ più svariate che al solito. Gli 
organi dell’opposizione professano di riguardare il voto 
di sabato nell’Assemblea nazionale, sulla proposta di 
trasferire la prefettura della Loira da. Montbrison a 
S. Etienne, come uno scacco. decisivo pel governo; ma 
taluni amisettono che la disfatta debbasi principalmente 
alla mancanza di tatto del governo stesso nel dare a 
quel fatto un carattere esclusivamente politico. Non è 
improbabile che se il ministro dell’interno non avesse 


tenuta la via che tenne la discussione si sarebbe rag-. 


girata maggiormente sul vero merito della proposta e 


i il risultamento avrebbe potuto esser ‘diverso da quel 


che fu. Nella inaggioranza dell'Assemblea ha un. nu- 
mero considerabile di rappresentanti che votano costan- 
temente col ministero, quando i loro voti sono neces- 
sari al mantenimento dell’ordine, ma non vogliono es- 
ser tenuti per ciechi strumenti del governo in quistioni 
che non riguardano gravissimi interessi. 

Scrivono da Parigi al Journal de Bruxelles. — Nel 
giorno che fu comunicato al ministeo degli affari esteri 
di Francia la nota dei ministri di Prussia e d’Austria, 
il signor di Kisseleff ministro russo recossi al ministero 
e dichiarovvi noti ufficialmente, a:mome di sua corte, 
Prussia ed Au-. 
stria, vi aderiva onninamente e lo sosterrebbe occor- 


! rendo con tutta la sua forza ed eloquenza. 


VIAGGIATORI 

Arrivati il di 6 febbraio in Torino. 
Strauss Giuseppe di Francoforte, negoz., da Genova. 
Dezille Carlo di Calais, ìd., da Parigi. 
Vicat David di Ginevra, id., da Ginevra. 
Leone Pietro di Lugano, ingegnere, da Lugano. 
Rosati Francesco di Napoli, artista, da Piacenza. 
Balis Maria del Belgio, possid., da Parigi. 
Hardy Enrico di Svizzera, negoz., da Firenze. 

Partiti il 6 febbraio. 


Visconti di Modrone Giovanna di Milano, duchessa, 
per Milano. ; 
Binge Goffredo di Francoforte sul Meno, negoziante, 
per Genova. 
Gadeau de Kerville di Parigi, negoziante, per Vercelli. 
Greeff Gustavo prussiano, negoz., per Prussia. 
Caccianino Salvatore di. Milano, ingegn., per Milano. 
Vullff Zabulon di Livorno, negoz., per Genova. 


| 


II 


Movimento: peLL’ALserco Feper, 6 febbraio. 


{ Entrati. — Vicat David, di Svizzera. — Brunellati Luigi, 


di Milano. — Rati. — Opizzoni, di Tortona, 
— Pelizza Carlo Giuseppe, id. 

Hentze Fr., di Prussia. — De Kerville, fran- 
cese. — Binge , di Francoforte. — Greeff', 
di Prussia; — Barinetti Domenico , di Mi- 
lano. — Vassel Giambattista , di Lione. 


Usciti, — 


DECESSI verificati il dì 6 febbraio in Torino. 
N. 28. 
Det 049: 


Dal 1 gennaio, totale » 807. 


ULTIME x91 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


Di poi è . 1 è 
Parici, 5 febbraio. — Nel quartiere di S. Martin fi 
fu ierì agitazione; pretesto ne fu l’abbattere che si (fa 


{ degli alberi di libertà. Un sergent de wille fu ferito; 
{ molti operai girano col berretto rosso. Il generale La- 


moriciére che sì trova in quei dintorni è circondato € 


{ sospinto «da una gran. folla che gli grida morte gl- 
| l’aristo! A) 


— Il consiglio dei ministri sì è riunito straordinaria- 
mente all’ Eliseo. La sera Parigi è occupato militar- 
mente sovia varii punti. 

Parici, 5 febbraio. — Non si è ancora calmato il 
movimento prodotto ieri durante la giornata e nella 
sera per l’ abbattimento che s’ era. fatto degli alberi 
della libertà. Durante tutta la mattina si videro grup- 
pi formatisi nei dintorni del Conservatorio e della porta 
di san Martino, presso il baluardo di san Dénis intor- 


i no all’ albero della libertà. I sergenti.di città hanno 


molto da fare per ristabilire la circolazione e allonta- 
nare i curiosi mescolati cogli agitatori. Nella mattina è 
uscito a cavallo il generale  Changarnier, seguìto da 
due aiutanti di campo e da tre dragoni, e dovette vi- 
sitare il sobborgo san Martin e le strade adiacenti 
Alcuni gruppi di curiosi , la più parte gente innocua I 
sì arrestano dinanzi agli aflissi del ministro dell’intetno. 


Ore 4 pomeridiane del 5 febbraio. — Notasi ancora | 


per Parigi una certa agitazione e gran numero di 
Misa e di figure che non si mostrano che nei giorni 
cattivi. A mezzecì ricominciarono gli assembramenti 
alla porta san Martin e nei dintorni del Conservatorio 
delle arti e mestieri. Gli agenti di polizia e la truppa 
si misero alla posta. Crescono gli  assembramenti ; ‘e 
prima della notte saranno senza fallo considerevoli. Le 


staffette si succedono con grande, rapidità. Le i PoaiRarie; 


‘în cui l’autorità avea fatti togliere 


Lr 
sono consegnate, è l'autorità ha fatto tutti i provvedi- 
menti necessari per assicurare la pubblica tranquillità. 

Ore 4412: = Le ultime notizie dicono che gli as- 
cembramenti diminuiscono. Sono state prese cautele 
militari per proteggere l'Assemblea, Una delle corti in- 


‘terne è occupata da una sezione d’artiglieria. 


__ {1 ministro dell’intereo ha in data d el 5 indiriz- 
zato il seguente proclama agli abitanti di Parigi: 

« In conformità di una circolare del prefetto di po- 
lizia è stato atterrato per comodo della ubblica cir- 
colazione un certo numero di alberi della libertà. Gli 
altri sono stati rispettati e deggiono rimanere un piedi; 
ma se diventassero oggetto di tumulto, saranno imme- 
diatamente tolti. Il governo ha fiducia nel buon senso 
e nel patriottismo della popolazione di Parigi.» 

Aliri ragguagli. 

Parici, 5 febbraio. — Ter l’altro avevano avuto luogo 
alcuni assembramenti nei quartieri popolosi, sui punti 
degli alberi di li- 
bertà. Non avevano del resto alcun carattere sgomen- 
il sobborgo S. Antoine. L'autorità credé doverlì dissi- 
pare. Si fecero diversi arresti senzachè Ja folla si se- 
parasse. AI carré S. Martin la folla oppose una viva 
resistenza. Grida minacciose, canzoni MgiUttose St fecero 
bentosto udire e divennero segni. di deplorabili colli- 
sioni. La circolazioie si trovò tosto interdetta fra le 

orte S. Dénis e S Martin. | è * 

Alle\5 gli assembramenti formati da prima al carré 
S. Martin aveano preso un'estensione considerabile che 


! Je vie vicine erano ingombrate ele truppe collocate in 


diversi punti diventavano insufficienti. Alle 5 174 un 
commissario di polizia, precéduto da un tamburo per 
far le intimazioni e vegnente alla testa del. 32. reggi- 
mento di linea, ristabilì la circolazione sui baluardi. 
Dalle 3 alle 5 ebber luogo deplorabili collisioni. 

—. Si accerta che tutti i capi della demagogia dei 
dipartimenti sono in questo momento a Parigi per ce- 
he con fatti l'anniversario dei 
di abbattere, all’avvenimento del socialismo , le statue 
di Enrico IV, Luigi XIM e Luigi XIV. 

— Tersera nell’ufficio del [ational si tenne una ra- 
gunata dei rappresentanti della Montagna. Si fissarono 
i termini di un proclama cui pubblica stamane la stampa 
rossa e che raccomanda l'ordine in parole poco fatte 
per sedare le passioni anarchiche. 

Grecia. — L'Oss. Triest. del 5 ci reca della vertenza 
greca i seguenti ragguagli : 

« La vertenza greca è il soggetto principale delle os- 


servazioni dei giornali turchi; essi la giudicano in modo. 


sfavorevole alla Grecia, prendendo le parti dell’Inghil- 
terra, che l’/mpartial giustifica pienamente, lodando 
anzi la longanimità e il riguardo con cui la medesima 
trattò finora il governo greco, e accusandojquest’ultimo 
di spavalderia e d’ingratitudive. Chi ha seguito Je lun- 
ghe polemiche, da molto tempo mosse dai giornali tur- 
chi contro la Grecia, non troverà motivo di stupirsi 
per questo linguaggio, tacendo anche delle altre cause 
che possono averlo dettato in questo momento. 

‘ La squadra francese abbandonò il 18 gennaio la 
rada di Smirne. Stando all’Zmpartial del 25, essa sa - 
rebbe partita alla volta del Pireo; secondo altre fonti 
la medesima si. troverebbe invece a Musconisi. 


Lala vie rinato ine i ii i ee mera ni iene en 


Borsa pi Paricr, 5 febbraio. — Î fondi pubblici 
farono abbastanza fermi durante la prima parte della 
borsa; diminuirono in seguito dietro la voce che vi fos- 
sero ancora numerosi assembramenti. nelle vicinanze 
della Porta St-Martin. 

Il 5 0/0 ’innalzò questa mane al passaggio dell’Opéra 
a 95, 55, avendo cominciato a 95, 25 alla sala, a ca- 
gione degli affari abbastanza considerevoli che presen- 
tavansi a contante. In seguito si stabilì e toccò il corso 
di 95, 50, da cui gradatamente discese \a 95 franchi, 
terminando così in diminuzione di 50 cc. in confronto 
di ieri. Nella coulisse si. offeriva a 94, 95. La. princi- 
ale cagione della debolezza della rendita di quest'oggi, 
è l'abbondanza del contante. Sembra che dietro le ul- 
time notizie di Grecia e di Svizzera, la provincia e 
l'estero abbiano inviato una gran quantità di titoli. Cre- 
desi che per parecchi giorni ancora il contante abbon- 
deià. Ma si pensa comunemente che non avvenendo 


! nulla di disastroso in politica vi saranno ben presto 


richieste. 

Nessuno alla borsa credeva che gli assembramenti 
alla Porta St-Martin potessero dar luogo a qualche cosa 
di serio; ma l'agitazione che mostravasi in quel popo- 
loso quartiere manteneva dell’incertezza tra gli acqui- 
renti. 

A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0;0 terminò in abbassamento di 45 cc. a 94, 80, 
ed il 3 00 a 57, 30. 

Il 5.0{0 piemontese, (certificati 
50.a 8715 calò di 45 ce. L'antico 
a 963 crebbe di 5 f. Il nuovo fu 
rendita di Napoli a 93, 25 calò di 
di 85, 718, a 85 s[4 di 18 0/0. 


aerea 


Rothschild), di 87, 
prestito di Piemonte 
negoziato a 90. La 
25 cc., ed il prestito 


S. NICCOLINI gerente, 


DA VENDERE, 0 DA AFFITTARE. 


Una filatura di n. 52 fornelletti ,, posta in territorio 
di Montaldo, alla distanza d’un miglio dalla città d’I- 
vrea, provvista di tutti gli occorreati utensili atti a farla 
girare, non meno che di vari altri ‘oggetti, fra cui una 
cassa forte ini ferro, — La filanda è. inoltre suscettibile 


d’ ingrandimento .mercè il contiguo sito ch’ evvi per | 


‘ampliarla, non meno che varie camere per alloggio, ed 
una piccola scuderia , che già .vi esistono , ed il tutto 
di buona e recente costruzione. 

Per le ulteriori cognizioni gli aspiranti potranno di- 
rigersi: 

In Torino, presso i sigg. fratelli Foa, librai in via 
di Po, n. 32. 
In Ivrea, presso il sig. Sansone Jona, vice-sindaco, ed 

in Vercelli, presso i sigg. Isaia Levi e Nipote, ban- 


chierì. 


ii riiiiererizz nt simnetitni. milani prgn net n 


AVVISO INTERESSANTE. 


La damigella Rosalia De La Garde di Parigi ha ‘l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito a 
sofferte malattie. L'istess’ acqua, siccome quella che fortifica 


Ja radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian-. 


chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
trebbe temere; dessa ha-anzi la virtà di liberare. dal mal di 
capo le persone che ne fanno uso e ehe vanno soggette a 
tale infermità. 7 } 

L'mventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- 


24, Febbraio. Si parla . 


Sebbene: molte siano già le cure con tale acqua operat 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La G 
lo comproverà ai. signori Accorrenti accennando loro. 
persone stesse che ne fecera uso, e che a ciò l'autorizzaro 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorran 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che. dopo mi 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. | i 

La damigella De La Garde. abita in Torino, contrada. 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo pià 


sa Dn 


AVVISO IMPORTANTE, . 


Essendosi inserti più articoli colla firma Tarcowe 
un deposito di Pomata bianca, resta obbligo delli 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca guarentit 
per far crescere i capelli ed impedirne la cadi 
diffidare i suoi consumatori pet non trovarsi ingaunati SA 
che il deposito tenuto per lo addietro présso il Tartone 
ha totalmente cessato, comé da ‘ordinanza 24 ottobre 
1848, emanata nella ‘causa che si sostiene nanti il Ma 
gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pi 
Tallone, dimodoché l’unico deposito e vendita rest 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad'‘ogni altro 
via dei Ripari, piazza Maria Teresa. agi 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crema 
ungarese per dar ogni forma ai baffi... |». Di 

NN. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso avrà 
il marchio dicente : AnceLo Remonpino, Ti rino, 


Azioni emesse e garantite dal R. governo di Prussi 

Vincite in generale 32000 consistenti in una vincita di 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 4 di 166,000. — 1 di 
134,000. — 1 di 100,000. — 1 di 67,000, — 1di 50,000, — 5 
di 34,000. — 11 di 17,000. — 2 di 10,000. li 6,700. 
509 di 5,525. — 407 di 1650. n 

L'estrazione della seconda classe avrà luogo il 2 
braio 1850. 3 ici 

Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; la metà di ; 
25 franchi; cinque azioni intiere 200; undici azioni intie 
400, pagabili iù mandati sopra Parigi o Londra, in bigliett 
di banca 0 contro la tratta dei sottoscritti. |. 

Il prospelto che. contiene tutto il dettaglio desiderato, e 6 
liste officiali delle estrazioni, munito del sigillo del governi 
prussiano saranno prontamente mandati agli interessati, 

Si diriga a i 3 i 
ALSO F. E. Fun et Comp. 
Banchieri e Ricevitori generali 
a Francoferte sul Meno. 


Presso Giuseppe Bocca libraio di S. M. il Re. 


| ANNUAIRE 
DU BUREAU DES LONGITUDES 


POUR L'AN 1850 
SUIVI D'UNE NOTICE HISTORIQUE 
par M. ARAGO 


“Prix 4 50. 


POURQUOI su 


LA REVOLUTION D'ANGLETERRE 
‘A-T-ELLE RÉUSSI ? 
PAR M. GUIZOT 
Paris 1850. — Prix 3 50. 


a 


a) Finalmente l'editore libraio Magnaghi, contrada! 
Carlo Alberto, ha pubblicato il.secondo volume della 
Storia peL Piemonte di A. Brofferio, contenente il 


‘Regno di Carlo Felice. L. 3, 


La Vira powrica pi Massimo D’'AzegLio; 1 vol. % 
con ritratto, L. 1 50. 


rm et 


Totino - FEDERICO G. CRIVELLARI E COMP, 
Editori, via dei Conciatori, num. 34. 


DIALOGO 


FRA 
UN BUON PARROCO ep UN CONTADIN } 
| Dell’avvocato 3 


GIUSEPPE FORNO. 


Prezzo cent. 50. 


Si distribuisce da tutti i librai. 


AVVISO. 
Se mai quest’oggi, alla Camera de’deputati, in u 
Iribuna da giornalisti, qualcuno avesse commesso 


uno di più recente dala, e volesse ora rivei 


‘sua proprietà, si dia la pena di dirigersi all’use 


Camera. 


TEATRI. 4 
(Questa sera 8 febbraio). 


REGIO. — POLIUTTO , opera. — Musica di Doni 
ENRICO DI CINQSMARS, ballo in sei atti, d 
Emanuele Viotti. © DERE o 
La Zanze, balletto ‘comico ‘in 3 atti, del suddetto 
reografo. - } SIAE RSA 
CARIGNANO. — A benefizio della prima attrice Carolina Fal 
bretti-Giardini; L’Assedio d'Alessandria. — Una Do 
che si getta dalla finestra. . I i 
D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia al s 
vizio di $. M. recita: ! Misteri del Carnovale, ossì 
Venti anni dopo. 
NAZIONALE (ore 7 72) — Un Dnel chez Ninon — Mon 
sicur el Madame Galochard — Le Petit-Fils. ; 
Domani 10. febbraio rappresenterà. per la prima vo 
M.lle FARGUEIL.fprima attrice dei Teatri Vaudeville e G 
nasio di Parigi. È 


‘WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


Tenera. Th 
.' Tipografia Feansro £ Franco 





L dinicio asi 


Bisso: auno lira 50, semestre. #7, dalle FO 


% 
stre 14.50, mase, 7 iraaco ai scalini. 


Minero, ceri. di. 


AVVISO? i 
ono aperto presso la Direzione del Giornale 
i principali Librai di Torino le sottoseri- 
‘per coloro ‘che desider rano far parte della 
4 Somers COSTITUZIONALE oditrice ilel Gior- 
e sono 
A ; ‘gra Pic. in contrada Nuova. 
larlo  Schiepatti ;. contrada di Po: 
°’ompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
luigi (Conterno , contrada «li Po. 
i Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
È Ipar *3rosso, via Doragrossa. 
pure col'imezzo della corrispondenza di 
Poste dello. Stato per le provincie. 


BENE. — Alenui azionisti avenilo elevato il dubbio 
va socielà avesse a sopportare una.parte del passivo 
è società del Risorgimento, il gerente di questa di: 
he i fondi rimanenti sone Rastevoli a sopperire a 
pese di liquidazione. 

inzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
trarre impegno che di anno in anno. 

il 


ol isti in provipe ja riceveranno come abbuonali 


La Direzione. 


TORINO 
AO adbrato. 


POLITICA GENERALE. 


blorno alla presente quistione greta leggiamo senza | 
Dore | più incredibili giudizii dettati a seconda delle { 
Q del tornaconto di chi Je fa profferiro. Ma giam- { 


lo; saremmo aspeltali che in una discussione di 
sta natura si trovasse verso di. attirare nel mezzo 
fcimpo il Piemonte, e che a proposito di Grecia la 
idell'iva ‘consigliasse degli insulti postumi ad un 
elice. ara adi un pie ed tr ar- 


gup 


i possente e fanciulla. all'interno. 


lic Pagella e presso i principali Uffizi delle | 


i ministero si sono colì supérali: 


Presse 
iicatesani 25 


vastitniti 


Forino, Lunedì ti Febbraio { 1850. 


zione. Noi lo abbiamo ‘sempre detto ogniqualvolta 
questo tema ci capitò sotto la penna; non viè nè 
Società nè aulorità possibile in un paese dove il solo 


dritto omai riconosciuto è quello della forza e ‘della ! 


semini ea pra dra ri BE 


sorpresa. In Francia. s'inganna a partito chi erede che | 


ì, mali più gravi siano Je teorie, Queste. non sono 
mali terribili, perchè elleno sono impossibili. Hymade 
grande ed unico sta nel pericolo permanente di un 
colpo improvviso, sia di partito che ‘di governo, 


vigilia d'una. battaglia; il! proprietario teme. il prole- 
lario: Napoleone: teme il socialismo: i 2 4ba/s'temono 
Napoleone: gl'imperialisti temono i legittimisti: i padri 
di familia temono il saccheggio, ed intattala Francia 


; Ella pospose ogni sentimento d'interesse e di partito 
vi alla’ nigida 
i logues) 
Gli 


spiriti si mantengono inquieti ed insonni come alla # ché cccitasse qualche discussione di momento 


i duo 0 tre eccezioni : 


i soli che non temono sono quelli che hanno nulla da | 


perdere. Ecco la trista condizione nella, quale a poco 
a poco ridassero la Francia gli amtori del 24 Febbraio: 


la ridussero a farsi piccola e erudele. all'estero: im- | 


Il pugno. col quale 
venne in:questi di insultato. il viso onorato di Lamori- 
cière, è secondo noi l'espressione caratteristica dell'in 
dole delle commozioni che da: due anni dimagriscono 
quella nazione; esso dimostra di quanto non sarebbe 
capace la inassa incolta ed istigata cal mal fare! da’ 
giornalieri sproni della democrazia sociale. 

Noi non'sentimmo meraviglia alcuna pel modo onde 


ji giornali socialisti riversano sul'igoverno istesso la 


colpa di mali che questo evidentemente. sta” da Tanto 
tempo con ogni mezzo scongiurando. V'ha fra que’ 
giornali uno che sospinge il sofisma fino al conchiu- 
dere, senza forse volerlo, che l'autorità stessa abbia in- 


| Viato il Lamoricière nella strada San Martino di puro 


proposito. Curiosa logica. delle passioni politiche! 

Prossima è in Berlino ‘una, solenne. festa: quella, 
nella quale Federico Guglielmo presterà il giuramento 
alla costituzione. Parecchi sono: già gli inciampi che 
grazie alle tendenze conciliative delle Camere e del 
altri ne restano da 
superare: {engono per ora indecisi nel 
credere chè la crisi prussisna sia terminata, 

Si parla a Monaco di un contro-progeito di costi- 
tuzione da opporre al progetto prussiano 

La Svizzera, a crederne alcuni giornali; avrebbe da 


questi ci 


i se sola pensato ad impiegare quelle. misure che pos- 


sono, allontanare da lei la disgrazia «di un triplice o 


{ quadruplicc intervento: non ci è ancora nota la risposta 


chie la Francia avrebbe dato alle potenze orientali di 


| Buropa: e sebbene puco nelle circostanze nelle quali 


\j essa si agita ce ne attefttiamo, pure è chiaro polere 


lerston: noi, dopo le. interpellanze. fatte. da 


eda’ lordi crediamo*giusto sospendere il no- 


no una vergogna della stampa, 
ce iù ci asteniamo Perno dal EL re 


cil'eielo ‘solo e l’avvenire' possono 


ano 1 sue Dito una minaccia ta guerra 

}' Mediterraneo. Il 

0, che se. la, guerra di Danimarca non è 
e almeno tregua: ma.da’ suoi detti tra 

Visione che la tregua non debba Lio 

. Parlano di guerra: cento preparativi 

di nel. mentre che. officialmente 

appertulto che i paesi. debbano godere d'una 

i tranquillità. Che sarà per avvenire? 

aneanza d'una risposta impossibile: a' lro- 

domanda, noi non’ facciamo ‘che ripe- 

concittadini la necessità di far tacere 

estine invettive, i nostri parliti, affinchè 

i, , se Dio S nona, ma non ci trovi 


ui i dall av illicnio di Ha bbvaio cine ol 


i posizione. 


È A 


i interesse, spesa qual venn 
i di petizioni. 
; HEbralali ad unò 0 nella! 
i ronsene due, quelle dei collegi di Torriglia e di | 


re danese dice nel. 


{ que dopo appostivi i suggelli; sebbene l'art. 


i questa volta essere la sua risposta luna grandissima 


influenza sulle determinazioni che si prenderanno ;in 


: > «2 j ordine alla Svizzera. 
modo col E esso scrisse ui po’ di storia A È 


In [spagna l'opposizione fa guerra di sistapia al ga- 
binetto.. La discussione sull'autorizzazione. da. conce- 


dersi al governo di percepire le imposte. fa occasione | 


di duello infra Gonzales Bravo, ed un deputato dell’op- 
Bravo dicesi mortalmente ferito, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del.9. 
La tornata di sabbato ‘non offri che un mediocre 
e in relazioni di elezioni 0 


annulla- 
San 


‘Cinque delle prime vennero confermate ; 


Damiano, luna e l'altra per irregolarità di forma, Il 
primo di questi collegi non aveva nemmeno procla- 
‘mato alcun deputato; ma si era diviso in due sezioni, 
sebbene non contasse il numero di elettori dalla legge 


voluto, sendochè questi. .in totale vi sommino ap. 


pena a 75. 
Nel collegio di San Damiano appare dal verbale 


che l’urna fu lasciata alla custodia d'un solo, quantun- 
72 della 
legge esiga che sempre fino al compimento delle ope- 
razioni elettorali sieno tre membri dell'ufficio a guar- 
darlo. L'ufficio avea conchiuso per una inchiesta al- 
l’uopo di accertare: questo, fatto dell'abbandono «del- 
lurna. 

Il dep. Lanza osservando come questo fosse oramai 
incontrovertibile:,: proponeva invece l'annullamento 
dell'elezione. Ed'\una forte maggioranza sanciva col 
suo spontaneo voto-la mozione Lanza. 

Anche con questa votazione provò la Camera come 


‘ella sia superiore a tutte le considerazioni d'individuo 


vocinto di riprodursi sotto forma di rivolus4 o di partito. IL deputato Ricchetta avrebbe apparte- 





Dito alla maggioranza, e tuttavia essa nom esitò un 


Romento a pronunciare l'annullamento della sua ele- | 


ZOnE: e sì che la questione era grave e di dubbiosa | 
siluzione, militando per l’una pas lo stretto: diritto, 
par.l'altra l'equità naturale e la ragion pratica. Pure ; 


osservanza dello stretto disposto della 


Segui poi la relazione di petizioni. ma nessuna fù 


i 
| 
i 
| 
| 
i 
| 
Î 
| 
| 
Î 
i 
Î 


salve 
furono sempre approvate pura- 
mente e semplicemente le conclusioni della commis- 
sione, 

il.che è pure un progresso, sendochè fare di- 
versamente sia una fra le principali; ragioni della pra- 
lica,rimpotenza. che; nelle due: ultime Mesislatare me 
lenne.in sospeso l'efficacia e Fazione: 

Ma sgraziatamerite si è negli ufficii che il progresso 
maneanpur sempre. Le commissioni, sebbene abbianò 
fra le mani materie moltiplici ed'importiati, non pos- 
sono quasi mai trovarsi nel numero legale per delibo- 
rare. E intanto progetti di legge d'alta importariza, è 
spesso anche di urgenza, 


rimangono per sellimane e | 


mesi ‘in discussione negli uffici sino a che abbiano | 
questi formulata la relazione ed emesso un voto si 
proposito. Su ciò richiamiamo l’attenzione dei singoli 
deputati, rammentando che il attende ; 
opera, loro per. giudicarli.; e che dopo le violente | 
scossedelle quali lummo vittime in questi due anni, si 
è solo conciliande! ad essi Ta stima è l'affetto delta 
moltitudine che si: può assicurare avvenire delle no- 
stre libere istituzioni. 


loro paese 


i 
Î 
SICILIA. 

Una tetlera, scappata alla sorveglianza della polizia 
napolitana, ci porta le seguenti notizie : 

La sera del 27 gennaio un. grappo d'uomini-armati 
in Palermo si lanciarono improvvisamente sopra una 
strada vicina alla piazza della Fiera vecchia (che fu 
it centro della rivoluzione, del'4848), èd ivi comindia- 
rono, ad sccitare la popolazione gridando : viva Za 
liberta) morteal. mostro ‘tiranno , lumi alle fine 
stre! ceco. 3 

Molte persone del popolo si univano di mano in 
mano a la quale cominciava 
perciò a divenire imponente, quando lulti insieme si 
trovarono circondati dagli agenti di polizia e da due 
battaglioni della linea. 

Si venne immediatamente alle mani, | 
dall'una e dall'altra parto por 

smisuralamente | 
i 


questa dimostrazione, 


facendosi fuoco 


circa un'ora; dopo la 


quale, cresciuta la. forza armata, i 
cittadini st misero in salvo, restandone sci. in potere 
alia truppa. L'indomani furono fucilati. 

Iguoriamo fin adesso i nomi di questo muove vittime; 
Ma qualunque si fossero, noi prendiamo. il fatto per 
una prima prova. di ciò che ripetutamente abbiamo 
dello: non è possibile cheda quistione siciliana riman- 
ga assorbita in una violenta reazione; non è possibile 
chela corte dì Napoli si dispensi impunemente dall’ob- 
bligo che ha assunto ‘in faccia all'opinione di Europa, 
quando riconobbe il diritto de Siciltani alla costitu- 
Noi crediamo più facile 
sommergere la, Sicilia, 
il dominio ne modi assoluti e vandalici con cui si è 
voluto ristaurare il:regno di Ferdinando in: quellisola. 
Una guarnigione di 50 mila.uomini; è. un mezzo pre- 
cario (ehe, da un momento: all’altro può venit meno; 
ma se anche nol fosse, è un peso insopportabile, e 
noi domanderemmo ai‘ ministri ma politani qual sarebbe 
in talceaso’il'vantaggio’ di ‘possedere un paese, ricl 
quale ta truppa sia obbligata a bivaecare tutto Vanno, 
c rondare a' grosse pattuglie con de’ pezzi di cam- 
pagna e miccia acccsa.? 

Speriamo che 3}l Tempo vorrà rispondere a questa 
nostra curiosità ; e in tale occasione ci farà. wn po 
conoscere quali. sono; i principii di. moderazione © di 
ordine, in forza de':quali sia lecito perpetuare in’ Ita- 
lia il germe. della rivoluzione ; in vece di'assicurate 
l'avvenire pacifico e prospero della’ Penisola) mercè 
la pronta ‘altuazione degli ordini costituzionali , ai 
quali la Sicilia ha i più incontestabili dritti, e contro i 
quali Ta ‘corte di Napoli non avrebbe oramai da poter 
opporre che la forza dell’armi, e la facilità con cui 
dimentica le sue promesse. 


lrovare un 
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zione del 1642. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del.9 febbraio. 


Presidenza ‘del: veav. Pivetti: 


Verificazione di poteri. Annullamenti. RelaSioni di pe: 
tizioni, 
La seduta è aperta a ore 1.e min, 45. 
Il verbale della tornata precedente è letty è approvato. 
Si legge il sunto delle petizioni. Due sono decretate diur- 
Senza. 
L'ordine del giorno reca.la verificazione ‘lei poteri delle 
recenti particolari elezioni, 
Nono riferite e approvate dalla Camera le seguenti : 
Collegio di Caselle — Bottone. 
n. di Torino —- Bolmida. 
4, di Genova — Cabella, 
fi. di Genova — Lo stesso. 
Montechiaro — Berruti. 
ln conforinità dell'avviso «ell'uffizio della Camera, sono an- 
nullate le vperazioni elettorali del collegio di Turriglia, per- 
chè contro-la legge si-divise in due pr 
E riferita Velezione del-eollesio di S: Damiano d'&sti. —- 


Richetta. 


L'uffizio della Camera propone un'inchiesta per verificare 
alcune circostanze dedotte in alcune proteste, e precisamente 
se fosse vero che non abbiano ‘assistito all'una 5 scrutatori 
almeno, secondo la legge; e che si sia in certo modo supplito 
alla garantia di questa forma suggellando l'urna. 

Durando. Le proteste fatte contro questa elezione, in parte 
non meritano attenzione; tale è quella di un elettore chie 
{ dice non aver potuto penetrare nella sala della votazione ; 
ancora quando il fitto fosse giustificato, non sarebbe affitto 
conducente, nella quistione di validità, trattandosi di una 
elezione fatta ceon così grande maggioranza ; ‘altrettanto può 
dirsi della circostanza se l’uena sia stata suggellata;; formit- 
lità che la legge non prescrive: La vsola protesta che ha qual- 
che gravità concerne Pesecuzione dell'articolo 72 della legge 
elettorale. Vuolsi conoscere se tre membmi dell'uffizio. furono 
presenti all'urna. Or risulta dal verbale, che se muno seruta- 
tore passeggiava durante LIE onto un altro © Di segreta- 


ria non iasspiavano mai Furno Ci palio il. dani 
é menibro sl ulfizio dara ma in ciò si O in errore 
evidente. Ra Jegge non ha dato vuto' al sogretario, pèr evi. 
tare che i membri votanti dell'ulfizio siano 6, per prevenire 
i'cast di parità, Ina non percid'eessa egli ‘di ‘essere parte del 
collegio. Egli benerle Hste' egli controlla; è un'membro in 
somma e non Lattuarzio dell'affizio. L'uffizio: delle presidenza 
aggiunse. inoltre ta. formalità. del suggello,c(puindie è savan- 
Lita Ja sincerità dei voti; poichè it criterio, della Camera non 
si deve formare sepra una piecola formalità, bensi sull'insie- 
me delle operazioni elettorali. Si aggiunga che.immensa fu 
la maggioranza der voti ottenuti dal condidato,e che la legge 
noncesigo nell'operdzione elettorale la materiale presenza 
dei 5 membri accanto all’'urna , bensì nel luogo dell'elezione. 
così che uno ‘poteva ben passeggiare nelle camere attigue; 
A ogni modo Vinehiestue mon può avere alcun oggetto ; i fatti 
risultano dal verbalè, e io domando che la Camera annulli 
quanto volte sente di non poter validare; 
chwido per Ja validità. 

Mellana. I segretario non può far parte dell’uffizio, 
ché osso è costituito quando elegge il segretario, 
dice che.l'uffizio costituito clegge il segretario. 
le conclusioni della commissione per la inchiesta. non per 
verificare it fatto della sugellazione delWPurna, che a nulla 
conduce, ma per verificare se vi erano i tre membri presenti, 
L'immensa maggioranza accennata dal generale Durando nulla 
prova quando si tratta non della validità di qualche voto, 
ma «di forme che guarentiscono Ja sincerità «della elezione: 
la legge vuol appunto impedire fe mutazioni de' biglietti, !e 
se un membro passeggia, se si lascia senza freno la perver: 
sità degli uomini, perda quale le deggi sono fatte, allora, 
come. uno, così possono mutarsi 200 biglietti. 

Lanza combatte Te conclusioni dell'uffizio con Durando e 
si ‘oppone a -Melland, ina per conchiudere alla nullità, dac- 
ché risalta dal verbale, che un solo serutatore era pre- 

sente. La legge vuole tre membri catineito.; Noné membro 
colui che col Suesvoto nom può! pesare nelle deliberazioni 
dell’uffizio,; nono; è il segretario, L'unica. serutatore pire- 
sente si assentava. Cita un, precedente in centicla Camera: .bi- 
tenne che il segretario non è membro dell'uffizio elettorale. 

Melluna domandava Vinehiesta, supponendo dubbio il fatto 
che i tre membri not fossero preserti; ma se questo. fatto 
è Costante coneltiate con Lanza per ta nullità. 

Bunica' appoggia le conelasioni dell'uffizio perla contrad: 
dizione: che vi è tia due verbali iaviativintorno alla presenza 
deiltre membri; occorrendo poi inchiesta fu bene che Put 
fizio Ja :estendesse anche alla circostanza secondaria dei sug 
gelli posti all'urna. 

Franchi. La legge domanda.Ja presenza di tre membri almeno 
dell'uffizio non per vegliare Vurna; Part. 72 non parli all'atto 
di urna (lo legge). Si provvede al modo di governare V'o- 
perazione elettorale; esso dice? «bre membri almeno Nite 
« Puffizio, ovranvo trovarsi presenti. » La presenza non do- 
veva quindi essere continuamente alla tvola. Le mullità poi 
non possano inflregersi non portale espressaniente 
dalla legge, ta quale To cha dichiarato “quando ha voluto %t- 
taccarla come conseguenza alla violazione «di altre regole 
elettorali. Conchiudo quiadi pertda:validità, 

Pateri combatte Franchi, e Bunico. Per, Je forme sastan- 
ziali per annullare non è bisogno che Ja legge abbia fulmi- 
nata la nullità? Non diceva bene il deputato Franchi quando 
proponeva ia validità, perchè una forma ayea potuto surro: 
garsi a quella indicata dalla legge. 


(quanto a mescon- 

poi- 

La legge 

To appoggio 
D 


tre 


se Sono 





Parlano ancora brevemente, ciascuno nel suo senso, i de- 
putati Franchi, Lanza, Mellaa e relitore, Essi non dicono 
nulla di nuovo. 

Bunico insiste sulla irregolarità del secondo verbale man 
dato dopo la proclamazione del deputato, che è quello in evi 
si dichiara che mancava dall'assistere all'urna uno scrutatore, 
e poichè resta dubbio il fatto sul primo verbale, e_ nel dub- 
bio non si può annullare nè validare; sostiene l'opportunità 
della inchiesta. 

Moja osserva che i verbali non sono contemporane! , ma 
successivi; che il secondo fu fatto dopechè l'attenzione de 
l’uffizio locale era stata chiamata dalle proteste relative sulla 
mancanza del numero di tre membri presenti oll'urna Peso 
quindi contiene la confessione di quella irregolarità, e PIE 
chè il fatto è liquidato non resta più alcun fondamento all’in- 
chiesta. 

Demarchi osserva con Buzico, che il secondo verbale po- 
storiore alla proclamazione del deputato, fitto quando affi 
zio è disciolto, quando più non esiste, non ha alcun valore. 

La Camera rigetta le conclusioni dell'uiffizio. per Vin- 
chiesta. 

Posta ai voti Ja proposta Lanza per l'annullamento, Ja Ca- 
mera annulla. 

L'ordine del giorno reca rapporti sulle petizioni; — le con- 
clusioni delle commissioni sono adottate senza discussione; in 
massima parte le petizioni sono d'interesse individuale. 

Danno Juogo soltanto; a qualche osservazione del signor 
Tecchio, una petizione militare per la difesa del territoriu in 
caso d'invasione ; de’ signori Méllana cd Elena, una dei far- 
macisti di Genova relativa alla vendita dei medicinali; ma 
non ispostano le conclusioni degli uffici è le determinazioni 
della Camera per l'invio al ministri. 

Soltanto sulla proposta del general Daviernoz si manda al 
ministro dell'interno una petizione relativa alla divisione di 
certi comunali, per la quale l'uffizio proponeva l'ordine del 
giorno. 

L'ordine del giorno per lunedì è: 

I. Verificazione di poteri, 2. Rapporti di commissioni sui 
progetti di legge, se ve ne siano in provto. 9; Discussione 
sulla presa in considerazione della proposta Lowaraz. 4. Ri 
sposta del ministro dei lavori pubblici alle interpellazioni 


Tamburelli e Turcotti. 


5. Sviluppo «ella proposta Martinel. 


La seduta è levata a ore. 5, pom. 


 NOTIZ 


IK DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz, Piem. del 9 reca nella parte 
officiale; 

S. M., con decreti firmati in udienza del 
ha nominato: 

Trojelli avv. Agostino , giudice del. mandamento di 
Volpedo, a giudice di quello di Casei. 

Galluzzi avv. Giovanni, giudice del mandamento di 
Soriasco, a giudice di quello di Volpedo, 

Canna ‘avv. Carlo, giudice del mandamento idi Motn- 
bello, a ‘giudice di quello di Tonco. 

Milanesi avv. Giuseppe, giudice del matidamento di 
Perrero (Pinerolo), a giudice di quello d’Intra. 

Lunghi avv. Carlo e Mellana avv. Defendente, vo- 
Ionvarir ner umzio nNscale generale di Uasale, a giudici 
de’ mandamenti, il primo. di Soriasco, il secondo di 
Mombello, 

Malaspina marchese Bartolomeo, volontario nell’uf- 
ficio del procuratore generale; a giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Tortona.. 

Volante Paolo avv, patrocinante presso il tribunale 
di ‘prima cognizione di Alessandria, a sostituto avv. de’ 
poveri presso lo stesso tribunale. 


pd 


Ò corrente 


Cerruti Francesco, giudice di prima cognizione, giu- 
dice del Sestiere della Maddalena in Genova 
dice di quello del Molo nella stessa città. 

Giustiniani nobile ed avv. Giuseppe, giudice del Se- 
stiere di Pré in Genova, a giudice di quello della Mad- 
dalena nella stessa città. 

Durand avv. Davide, giudice del Sestiere di S. Teo- 
doro in Genova, a giudice di quello di Pré nella stessa 
città. 

Marrè avv. Curzio, giudice del mandamento di Chia- 
vari, a giudice del Sestiere di S. Teodoro in Genova. 

Gibelli avv. Pietro, giudice del mandamento di Novi, 
a giudice di quello di Chiavari. 

Ibertoli avv. Ernesto, giudice del mandamento di 
Rivarolo (Genova), a giudice di quello di Novi, 

Baldazza \avv. Alessandro, giudice di mandamento in 
aspettativa, a giudice del mandamento di Rivarolo ge- 
novese. 


; a giu: 


— S. M., con decreto del 5 corrente febbraio , ha 
nominato il reggente la carica di presidente del con- 
siglio universitario di Genova Giovanni Torti, a_presi- 
dente effettivo del consiglio. medesimo. 

‘—.E nella parte non officiale: 

Siamo. autorizzati. a dichiarare che l’aneddoto inserito 
nel foglio l'Opinione al n. 38, in occasione del dramma 
l’Assedio d'Alessandria, è vna mera invenzione da capo 
a fondo. 

CagLiari, 9 febbraio. — Ci scrivono; 

Negli ultimi giorni di gennaio nelle peschiere di Pon- 
tis e Pesaria, vicine ad Oristano, avvenne un fatto che 
richiamò tosto le. vigili attenzioni delle. due. podestà 
giudiziaria e militare. Un grosso numero d’abitanti delle 
prossime ville fece un’irruzione in quelle peschiere è 
ne asportò, con atti di violenza, una notevole quantità 
di pesce ‘a danno ‘degli appaltatori. Quest’azione crimi- 
nosa, tanto più è mentevole di punizione, in quanto che 
erano già ‘nelle mani della giustizia alcuni imputati di 
civile ladroneccio. Perciò uno dei consiglieri del magi- 
strato, d'appello, membro della .camera d’accusa, uni- 
tamente ad un ofticiale del ministero pubblico e ad un 
sotto-segretario criminale; partirono da questa capitale 
per. Oristano nella miattina| del giorno 2 del corrente 
onde istruirvi prontamente ‘il. processo. I comandante 
generale militare dell’isola fece colà raccogliere un buon 
nerbo di truppe, non solo per incutere timore a quei 
paesi, ima anche per procedere all'arresto di quelli che 
saranno meritevoli di punizione. 


Li RISORGE 


Fireszr, 6 febbraio. — Quest'oggi ad un'ora pomeri- i 
diana S. E. il marchese don Antonio Riario Sforza ha 
rimesso a S. A. I. e R. il granduca, in udienza parti- | 
colare, le lettere con cuì :S. M. il re delle Due Sicilie 


{ a comporre amichevolmente la differenza. 


accredita in qualità di sno ministro plenipotenziario È 
o accre { i 


presso la prefata I. e R. A. S. 


Dopo la R. udienza, alla quale assisteva S, E. il se- | 
natore ministro segretario di Stato pel dipartimento degli | 
affari esteri, il sig. marchese Riario Sforza è stato pre- : 


sentato alle LL. AA, IL e RR. la granduchessa re- 
gnante, la granduchessa vedova e l’arciduchessa Maria 
Isabella. 
Livorno, 6 febbraio. — Scrivono alla Riforma: 
L'altro giorno doveva esserci seduta in comunità per 
disporre i locali delle vecchie stanze a caserme pet sol- 


dati austriaci, ma um ordine del comando militare au: | a 
i ‘ contro | consigli dati, era stato rimandato indietro , e 


striaco proibiva assolutamente questa riunione, 


i il vice-ammiraglio Parker dee stare alle sue istruzioni, 


Molto malumore hanno. destato i decreti delle nuove : 
tasse, ecc. ecc. Sembra che ie imposizioni in Toscana : 


non debbano più finire! 
Si mandano via da questa città tutti i forestieri che 


! del governo greco; e trattenerveli finché il governo avrà 
‘aderito alle domande dell’Inghilterva, 


: hi 83 2 I { 
non hanno garanzie sufficienti per fare star tranquillo i 


il governo. 
Ad alcune feste di ballo, non ostante il permesso ot- 


! sig. Wyse coutro il diritto del più forte, c gli annunzia 
' che il re di Grecia ed il suo governo, calcolando sul- 


tenùtone da tutte quante le ‘auiorità, sono volute in- | 


tervenire le guardie: di sicurezza. 


Ancona, 24 gennaio. — Abbiamo già ia questo gior- 


! flizioni a cui egli vomnà ancora sottoporli per ordine 


nale parlato dell’arresto del governatore di. Jesi Cesare i 
Salmi: la Gazz di Bologna ci reca era la sua condanna È 


nella seguente notificazione dell’I. R. comando della città 
e fortezza d’Ancona : 

«Cesare Salmi di Bologna, d’anni 35, nubile, avvocato 
e governatore distrettuale di Jesi, opponeva iteratamente 
agli ‘ordini di questo comando indifferétiza' e disub. 
bidienza, tanto più punibili, in quanto che, come 
impiegato. di Sua Santità, aveva il'isacro dovere di'se- 
condare subito e con tutta energia le disposizioni del- 
l’autorità militare austriaca, nella sua, missione per il 
mantenimento del buon ordine nello Stato. pontificio, 
Tali indifferenze e disubbidienze del Salmi erano anche 
contro gli ordini analoghi dell’autorità pontificia, la 
quale, d’ accordo con questo comando, tende al me- 
desimo scopo. Non reprimeva particolarmerte l’incon- 
veniente degli emblemi a tre colori, che con, frequenza 
indossavano gli abitanti di Jesi; e comandato per ciò 
molte volte di pubblicare nuovamente i proclami rela- 
tivi del governo civile e ‘militare, rimaneva nella sua 
renitenza. 

Arrestato in seguito di quanto sopra, e perquisito, si 
rinvernero nel suo ufficio e studio diverse armi proi- 
bite in ogni grado, e sebbene egli le dichiarò non sue, 
erano tenute senza cautela e senza marca; oltre a. ciò, 
in una camera accessibile solamente dal suo alloggio, 
era nascosto un moschetto o pistone con una libbra 
di palle, della quale contravvenzione, come padrone di 
quell’alloggio, rimaneva unicamente responsabile. 

La commissione, militare pertanto riunita per sen- 
tire e giudicare sopra gli esposti fatti, ha riconosciùto 
e dichiarato reo il Salmi di disubbidienza agli ordini 
dell'autorità militare austriaca, e di contravvenzione ai 
proclami vigenti,‘e lo ha'condannato perciò 'all’arresto 
di 6 mesi. X 

Avuto riguardo poi’ alla circostanza, che il governo 
pontificio, in seguito. degli esposti. fatti, ordinò la di 
lui dimissione dal governo di Jesi, ha il. sottoscritto 
diminuito |’ indicata pena, riducendola all’ arresto di 
3 mesi. 

Dall’I. R. comando militare della città e fortezza di 
Ancona, il 21 gennaio 1850. 

Il comandante Praxzerrer, generale. 


ESTERO. i 

GRECIA. — Questione anglo-greca, — Il Llyod. rife- 
risce 1 documenti che appartengono alla storia dell’ul- 
tima vertenza dell’Inghilterra con Ja Grecia. 

Noi li diamo qui appresso per estratto. 

1. Nota verbale (17 gennaio) del ministro Londos, 
diretta al ministro inglese, con cui dopo aver esposti 
ì fatti già noti, annunzia che il governo greco si. ap- 
pellò: alle due potenze che sottoscrissero ‘il trattato del 
“ maggio 1832, perchè la cosal sia terminata ‘in modo 
amichevole e conforme alla giustizia, 

Di Nota dello stesso (17 gennaio) al ministro ple- 
nipotenzianio francese,. sig. Thouvenel ed all’incaricato 
d'affari russo Persiany, con cui egli trasmette loro co- 
pia della precedente , e li prega di far sì che venga 
accettato il compromesso proposto dal governo 

3. Nota dcll’ambasciatore inglese Wyse (7 
naio) (con cui annunzia le pletensioni dell’Ing i 
e consìglia, il. governo ‘greco a ‘cedere 
menti, scorse 24 ore; l'ammiraglio Parke 
necessità di agire secondo gli 
verno, 

4. Nota -(18 gennaio) del ministro Londos 
quale ripete quanto disse nella nota verbale SE 

5. Nota (19 gennaio) della legazione della i 
blica francese, con cui ella trasmette c 
indirizzata al ministro inglese. 

6. Nota (18 gennaio) del ministro Londos ai 
Thouvenel e Persiany, con cui 
nota num. ‘4. 


T. Nota. (19 gennaio) della legazione france 
ministro inglese, nella quale , sostenendo 
della Grecia, lo invita a voler prender 
zione il ricorso fatto dal gover 
repubblica francese, 
coattiva. 

8. Nota (19 gennaio) del si 
Londos, 


hilterra , 
, mentre altri- 
rt sarebbe nella 
ordini ‘del proprio go- 


colla 
1° 
repub- 


Opia di una nota 


siggi 


egli invia loro copia della 


se al 
le ragioni 
€ in considera. 
no greco. al lodo della 
ed: a sospendere qualunque misura 


Ì 


fo Dia: 6: Persiany al ministro 

con cui ci gli trasmette copia della nota diretta 

al ministro inglese. | 

N, ro ; 7 . 

i 9. Nota (19 gennaio) del sig. Pei siany al ministto 

inglese, colla quale richiama l’attenzione di esso sull 
3 e 

conseguenze che potrebbero aver 


} 


e le misure coattive , 
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pe 


sia. 


aderendo alle preghiere del governo greco, lo invita 


10 e 11. Note (19 gennaio) del ministro Londos 
al sigg. ‘Thouvenel e Persiany, colle quali ei li ringrazia 
delle note scritte al ministro inglese. 

12. Ml ministro Londos accompagna al sig. Persiany 
altra nota ricevuta dal ministro inglese. 

13 Nota (18 gennaio) del sig. Wyse, con cui si 
annunzia che, in conseguenza del rifiuta della Grecia, 


ee ccemene 


e non lasciar uscire dal porto alcun bastimento del 
governo greco, € far cessare qualunque inovimento che 
vedesse fra? bastimenti del governo nel Pireo. 

14. Nota (19 gennaio) del sig. Wyse, dal bordo 
del vascello il The Queen, in cui si avverte il GuesHo 
Londos, che avendo il vapore l’Oitone salpata l'ancora 


) 


che il vice-ammiraglio, pegli ordini avutiy'era ROFTORo 
a condurre a Salamina l’Ottone, e gli altri bastimenti 


15. Il ministro. Londos protesta in una mota al 


l'appoggio del popolo e sulle simpatie del mondo, aspet- 
tano con dolore, ma senza debolezza, la fine delle af- 


di S. M. B. 
16. Il sig. Londos trasmette! aî sigg: ‘Thouvenel e 
Persiany copia della nota precedente, ( 
17 Nota: del ministro Londos.aì sigg. Thouvenel e 
Persiany, con cui partecipa loro gli ultimi ayvenimenti 
già da noi annunziati, i Y 

— Leggesi nella Gaz. du Midi dei 7 febbraio. 

Ci viene in quest’istante comunicata una lettera com- 
merciale di Atene, la quale prova che le manifesta- 
zioni ostili dell'Inghilterra si cominciano a prender sul 
serio. La squadra britannica erasi impadronita del na- 
viglio da guerra del re Ottone e stava per occupare 
le tre granili dogane, il Pireo, Patrasso ed Egina. Par- 
lavasi altresì di un blocco generale dei porti ‘ellenici 
ed invitavasi il commercio di Marsiglia a non far com- 
pre, nè invii per conto, greco. 

SPAGNA. — Mapnp, (1 febbraio. — È così generale 
tra i deputati la persuasione che debbansi immedia- 
tamente chiudere le Cortes, appena sarà ratificata, dal 
Senato la legge che accorda al ministero la chiesta 
autorizzazione per esigere le contribuzioni, che molti di 
essi farmo già i preparativi di partenza, Essi vonno an- 
darsene ad operare per Ja loro rielezione nelle pro- 
vintie. Le nuove elezioni generali potrebbero provo- 
care nna ‘certa agitazione nel paese, ma il ministro 
saprà mantenere la tranquillità su tutti i punti. 

Persone, pel solito ‘bene informate, paiono credere 
che lo scioglimento della, Gamera (che verrà inecessa- 
riamente, in | seguito alla sua prossima protogazione) 


avrà luogo nel mese di luglio o. nel mese d'aprile. 

Lo stato del signor Gonzales Bravo è più soddisfa- 
cente, quantunque i medici non nascondano la gravezza 
della. sua ferita. Egli soffre ancora moltissimo, ma, sì 
può sperare che la ferita non gli debba recare la morte, 

Il signor D’Harcourt, che il suo governo invia alla 
legazione di Baden, lascia Madrid recandosi a Parigi. 

L’Heraldo rendendo conto del duello è della ferita 
del signor Gonzales Bravo, aggiunge: 

Dopo'il tristo avvenimento che abbiamo: riferito; il 
signor Rios Rosas sì prescatò alla presidenza del con- 
gresso, e. manifestò il desiderio di fare ‘in. favore del 
signor Gonzales Bravo, le dichiarazioni che gli aveva 
ricusato di fare prima; ma il signor presidente non 
giudicò conveniente di accordargli la parola e crediamo 
ch’abbia fatto molto bene. Ieri dicevasi che Rios Ro- 
sas aveva lasciato Madrid, 

La Esperanza, giornale Montemolinista, annunzia dietro 
una lettera di Madrid che il conte di Molins (D. Carlos) 
fu preso nella mattina del 27 del mese scorso da ‘un 
attacco di paralisi, ma che dopo ad una abbondante 
cavata. di sangue stava meglio. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 5 
Jebbraio. — Si discusse nuovamente sul primo articolo 
della legge sull’istruzione pubblica. I molti oratori non 
riuscirono a rendere con novità interessante la discus- 
sione. Difesero la proposta i signori de Kerdrel e de 
Rianeé, e parlarono contro,i signori Arnaud, (de VA- 
rièége) e Laurent (de l’Ardèche). La discussione fu ag- 
giornata al domani. i 

— Parici, 6 febbraio, — Teri dopo il mezzogiorno si 
formavano attruppamenti intorno agli alberi della li- 
bertà, piantati sui doulewards e sul quadrato S. Martin, 
Si fermavano i passeggieri e’ s’ebbligavano a ‘ salutare 
la livella agguagliatrice, emblema di duplice significato 
‘della Repubblica sociale ‘e della Repubblica del 93; 
quindi si danzava disordinatamente intorno agli alberi, 
spaventando il quartiere che da ogni parte ‘chiudeva 
le botteghe. 

Notisi, che il proclama del ministro \dell’interno! era 
conosciuto da tutti i perturbatori; 
‘che gli, alberi, ch’essi fingevano di 
minacciati se non nel caso in cui 
a disordini. 


Ecco invece il conto che il. preteso popolo della 
République, ‘della’ Démocratie socialé e del National 


ha fatto anche del’ proclama pubblicato dai giornali 
rossi. 


essi. sapevano; bene, 
difendere non erano 
fossero di pretesto 


Se codesti. giornali avessero voluto esseré coerenti 
a, se. stessi, non dovevano questa. mane \condannare 
energicamente gli eccessi di ieri ed indicare quei tradi- 
tori della Repubblica, i quali, com’essi dicevano, con- 
promettono una partita, già vinta ? 

Ma uon ragionano così i partiti giunti alla frenesia. 
Essi sono abbastanza prodighi di disprezzo, ima nulla 
più disprezzano della logica. L 


= 
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La stampa rossa non ha più questa mane il n 
ricordo del suo proclama di ieri, 
L'anatema scagliato contro ì periurbatori sì 


ramente cancellato dalla sua miemoria , e gli ai 
menti di ieri non le lasciano vedere che dei tor 
presidente della repubblica e pe’ suoi ministri 
Del resto il proclama del ministro dell’intern 
vette ieri la sua esecuzione. Due alberi che ay 
servito di pretesto alla sommossa, furono tolti i 
diatamente. Quest’atto di vigore produsse sulla 
lazione di Parigi un effetto eccellente. SCE 

I dipartimenti debbono essere interamente 

rati. 1 faziosi non oseranno compromettersi seri 
sulla pubblica piazza, Essi sanno che la repressi 
rebbe istantanea e strepitosa. SES) 

— Ieri alle 6 della sera due ‘battaglioni di 
partiti dal Carrousel giunsero sui boulewards 
avere percorsa la via Richelieu, e si diressero ver 
porta S. Martin. Un albero della libertà, non qu 
del quadrato S. Martin ,, masun altro posto dal 
parte del bouleward venne atterrato. Fatta questa. 
razione in presenza, di. vina folla. abbastanza ‘coni 
revole, ma inoffensiva, le truppe ritornaron 
caserme. i PA "Ra 

I giornale dei Deébats dice ‘che il generale 
riciére, dopo di avere gridato due volte, stando 
sua carrozza, Viva la repubblica ! siccome g 
fatto invito la folla, parte della quale 
sciuto e parte no, dovette respingere la. 
brutale assalitore, che ardì gettargli abba i 
pello, gridando ; Saluta la repubblica! RI allota 
il cocchiere: posto al: trotto i cavalli, la foll: 
carrozza , gridando: fermate! fermate ! Si fe 
fatti Ja vettura ; ed il generale , slanciatosi fuor 
circondato , assalito, trascinato ; je. Dio sa che d 
sarebbe avvenuto, se un certo Constant, uomo vigo 
e valente, che aveva servito sotto i suoi ordini ‘ed 
cuni, altri buoni cittadiai , non lo. avessero accosta 
difendendolo e facendolo entrare in un gabinetta 
lettura. Quivi fu invitato. ad ‘evadere per ‘una fin 
del piano. superiore , poichè il popolo ron: desisi 
dalle grida e dalle minacce, Egli saltò sopra un. 
e per un abbaino passò in una vicina casa, dalla 
potè uscire e si trovò in via del sobborgo S. MM 
Mentre usciva, il, popolo ; riconoscevala e cor 
nuovamente addosso, ma, scorgendo egli lì press 
signore che discendeva da cavallo, palesandogli i 
nome se lo fece prestare, e salitolo, diede al ga 
pel sebborgo e tornò in capo ad una mezz'ora a 
semblea , dalla quale era uscito poco prima , e 
già stavasi in pena per lui. Fra Je persone che il 
fesero citasi uno de’ suoi colleghi, il sig. Bettin de È 
castel. 

— Si sono ricevute a Parigi notizie di Nuova-Y 
in data del 23 gennaio, le quali asseriscono che P 
nione generale intorno all’affare di Nicaragua si è 
debba accomodaisi all’amichevole. ; 

Dicesi che un nuovo regno stia per essere creato. 
Brasile, e che ne sarebbe capo il principe di Joinvil 

i (Patrie) 


Relazione del signori Thiers sull'assistenza è pr 
denza pubblica. (V. Risorg. N. 

Checchè ne sia, e qualunque sì 
abbia su questo grave soggetto, qu 
d'accordo economisti molto saggi e liberali, noi 
‘in generale negarsi, che un ribasse  dell’‘int res 
danaro ‘sia a desiderarsi tanto nelle campagne; q 
nelle città. Per esempio il sistema di banca stai 
Parigi cinquant'anni. fa, e da Parigi propagat SÌ. 
cessivamente nelle provincie; fu quello certai 
che ridusse da 5a 4 il danaro. ne’grandi centri) 
‘merciali. Ove lo sì potesse, mediante qualche isti 
consimile, ridurre per le transazioni dei beni im 
da 6 a 5 nelle grandi località, ciò che lo ridun 
da 8 a 7 nelle piccole, e se ne ricaverebbe ùn vai 
gio reale e tale, che per quanto ne avessero a 
tare forse certe tendenze rincrescevoli, tuttavi 
dovremmo. esitare punto ad: accettarlo. 


tg 


Ma può ciò  ottenersi. in Francia coi mezzi ch 
‘vanno immaginando? Tale è la quistione ed es 
singolarmente grave. In Alemagna, in Austria, 
lonia, in Russia, s' instituirono banche territoria 
conseguirono un certo successo, accompagnato 
cuni inconvenieati, minori però dei vantaggi. Q 
banche da prima non rassomigliano affatto a ciò c 
‘va' sognando in Francìa sotto il titolo di credito } 
‘diario, enon ‘soddisferebbero in veran grado a colì 
‘che hanno voluto fondare sulla terra ‘un vasto! sis 
di carta. monetata. È. mestieri. farne conoscere i 
ma in poche parole, onde formarsi un’idea esa 
in che esse consistono, e vedere se potrebbero. 


scire fra noi. | là o 
Grande errore sarebbe il credere, che si 
‘limenti di credito siano, stati concepiti nello 
sovvenire al popolo delle campagne, siccom 
‘ci si propongono oggi. Nulla ‘di ciò; ma non. 
sto dovrebbero rigettatsi, ‘ov’essì possano ess 
utilità ‘geverale. La ‘loro origine rimonta alla 
sette anni, ‘al termine della quale ‘la nobiltà” 
lesia, rovinata dagli avvenimenti, era ridotta 
time estremità, berichè ‘assai. ricca ‘in possesi 
ritoriali, 0 ; ; 
Federico, II, abile politico quanto grande e 
volle aiutarla; e per tal motivo creò. istituzioni 
ziarie che le permettessero sottrarsi all’ usura, 
dei, avidissimi allora in tutto il nord dell’ Europa 
abituati a speculare sulle strettezze dei propriet 
diari. Si formarono associazioni di proprietar 
prendevano in comune danaro in prestito, sotto 
malleveria collettiva, si obbligavano a pagare 0 
bito cui ciascuno ‘di loru non soddisfacesse e si 
savano così le spese, come.i fastidii d 


SAVAMOCFONk ‘ei el process 
derico fu il primo a prestar 


e, e dette loro senz 








afflui ‘verso tali ‘associazioni, perocchè si’ aveva il co- 
| ‘stume di ‘prestare ai grandi proprietarii, e inolto più 
volontieri si prestò alla loro associazione che agli in- 
dividui, in vista delle garanzie e delle facilità che essa 
offeriva. 

Per una Conseguenza naturalissima, si prestò loro a 
4 ua prezzo infinitamente minore. Le strettezze de’ grandi 
proprietari ne furono sensibilmente alleviate. Una sin- 
golare abbondanza di ricolte in Silesia, che si produsse 
nel tempo stesso in cui molti paesi vicici erano afflitti 
| ‘da una gran carestia di grani, valse loro benefieti ri- 
«— Tevanti, e consolidò il loro credito, già ristabilito dalla 
È società di prestito nuovamente organizzata. Ben presto 
eziandio furono veduti abbandonarsi a folli spese, e 
abusare deplorabilmente: de’ mezzi di contrarre dei 
prestiti (che loro ‘erano ‘ stati procurati.“ fu mestieri 
| reprimere cotesti abusi. Alesi stabilimenti di questo ge- 
nerellurono poscia creati in Alemagna, in Austria e ju 
Polo ia; dall'esperienza si ebbero i mezzi di perfezio- 
le ben è vero che resero e rendono tuttora ser 
Notevoli, conservando’ tuttavolta un’organizzazione 
clie/non, corrisponde punto ‘a ciò ‘che'si progetta! in 
| Filincia; allorquando si parla di mettere 51 danaro alla 
portata del popolo delle ‘campagne. 3 

Ecco quali sono i principii comranî a tutti questi sta 
bilimentì \di credito fondiario : 
(Essi somo provinciali, esclusivamente limitati’ alla lo- 
calità cui servono; indipendenti intieramente dallo Stato, 
le finanze del quale niente danno loro e niente ne trag- 
gono; e, ‘quindi, non soggetti ‘al pericolo di farsi occa- 
‘sione 0 strumento della carta’ moneta.’ ; 

«Essi ‘sono formatidai più ‘grandi posseditori dei beni 
stabili del‘ paesé; e che siano oltracciò i più accreditati 
edi più ricchi yi quali si associano tra loro, togliendo 
in prestito. in ‘Comune dai capitalisti, e prestando in to- 
mune ai proprietarii. 
lu, quanto, ai, capitalisti, l’accennata società di grandi 
igcul rilascia (loro,.in cambio dei capitali prestati, 
lettere (di gage di 100; 5u0,.1,000; 5,000 fiorini , che 

| rendono in generale un interesse: del 4 0{0; e che sono 
pagabili non. dal proprietario che toglie in prestito, ma 

dalla società stessa, in.guisa che gli affari si trattano non 
‘con l’indivi'uo, ma con.la società, e che si. è certi del 
pagamento regolare dell’interesse e del rimborso integrale 
del capitale; perciocchéè ile cose ‘sono disposte in modo 
chela cassa comune sia sempre-in grado di pagare in 
cambio dell'individuo chenon fosse im grado di farlo. 
Risulta da queste. combinazioni; che tali lettere di 
gage offrono ogni sicurezza sia intorno all’iuteressè, sia 
intorno al rimbersamento del capitale, circolano come 
rendite in Francia od in Inghilterra, e tengono anche 
luogo di esse in un paese ove non vi è quasi debito 
pubblico. 

Tali sono i rapporti della società coi capitalisti che 
| prestano; vediamo ‘ora ‘quali sono i rapporti di essa 
società coi proprietarii' che tolgono in prestito. 

Da prima non si presta a; questi che ‘su prima ipo- 
(teca. Le. donne ed. i minorenni not han quivi punto. i 
‘privilegi. che loro ha, assicurato .la sollecitadine ‘affatto 
paterna delle leggi francesi, riconoscendo. come presa 
di diritto l’ipoteca che non è stata presa di fatto. Nella 
maggior parte degli Stati alemanni non si riconosce 
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dunque cercare se vi sarebbero diritti sconosciuti di ve- 
dove e di minorenni da èsercitare sopra un immobile; 
non sì ha che a recarsi all’affizio di registrazione per 
sapere Se Vi è, o no, ipoteca iscritta, e questa semplice 
verificazione basta. Non si presta allorché l'immobile sia 
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‘coloro che prendono in prestito sono guarentiti 
‘comune, né si presta mai meno di due mila 
(4,000 ed alcune centinaia di franchi). 





(Continua). 
Quistione svizzera. 
È hd , . 
sgesi nell’ /ndéependance Belge dei 5. — Il capo 


ubblica francese pare siuibAfaneamente solle- 
dalla Svizzera e dall’Alemagna a dichiaraîsi per 
sh i 


i 


ommuia; quanto. dicesi a Parigi a questo pro- 
dr 


basi della risposta all’invito. delle. corti. d’ Austria 
Prussia, sarebbero; state fermate ieri in un consi- 
di gabinetto tenuto ali’ Eliseo, sotto. la presidenza 
Bonaparte, In una corrispondenza fra questo ed il 
rale Dufour, il primo avrebbe dichiarato di asso- 
lle potenze del Nord ‘se la Svizzera non cedeva 
lero richiami: e il Dufour'‘avrebbe dichiarato 
te che il governo federale: ena disposto a se- 
Finalmente. parlavasi di un esercito francese 
per formarsi alla frontiera svizzera ; sotto gli 
el gen. Schramm. 
I signor ministro di Svizzera a Parigi indirizza la 
cazione seguente! al giornale dei Debats del 4: 
giornale dei. Debats di ieri consacrava agli af- 
della Svizzera un ‘articolo che meriterebbe per la 
importanza parecchie colonne di osservazioni: vorrà 
amente nella sua imparzialità accogliere invece al- 
ne brevi e semplici riflessioni: 
‘« Secondo quell articolo , la Svizzera sarebbe dive - 
Muta il rifugio di. tuttiv quelli che hanno potuto sot- 
trarsì all'azione delle leggi del loro paese. 

« Egli è ciò un dimenticare ‘che ‘la Francia accorda 
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‘altra ipoteca che l’ipoteca realmente iscritta. Non si deve | 


in questo ‘momento l'ospitalità ad'un grandissimo nu- ; 
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interesse © somme ragguardevoli. Ben presto il danaro | mero di rifuggiti italiani e tedeschi, pareechi dei qua- 


li furono espulsi ‘dalla Svizzera; che i) Piemonte conta 
cento volte più prosctitti italiani che la Svizzera; che 
vi sono’ rifuggiti francesi nel Belgio , e specialmente 
a Loudra, ad otto ore da Parigi ; che Félix Pyat e 
Boichot sono i due soli francesi notevoli ricoverati in 
Svizzera, i quali furono, come i loro colleghi, internati 
a dodici e più leghe dalla frontiera, ‘e che verjebbero 
immediatamente timandati quando fosse provato un 
loro tentativo qualunque di turbare la tranquillità della 
Francia. 

« L’estensore dell’articolo ha dimenticato ,. o ignora 
che dal 16 luglio il consiglio federale ha spontanea- 
mente ordinato l’espulsione di tutti i rifuggiti che fos- 
sero stati capi militari o civili, o che avessero abusato 
dell’asilo avuto in Îsvizzera. | 

< Fu appunto in virtù di una tale ordinanza che. fu- 
rono riinandati i signori Struve, Heinzen, Mieroslawsky, 
Raveaux , Siegel, Willich , Blenker, Brentano , Doll, 
Metternich, ed altri parecchi, i quali sono attualmente 
per la maggior parte agli Stati. Uniti. 

« Da undici e più mila, sono ora ridotti a circa 
mille e cinquecento, compresivi cento Polacchi che la 
lrancia si ricusò di ricevere.» 

« Si, pretende che questi. rifuggiti facciano jenere' iu 
piedi uncarmata di 600,000 austriaci e di 490;000 .prus- 
siani, e che rendano necessario il mantenimento dello 
stato d'assedio in. cinque dipartimenti. francesi. 


«Si crede di poter. sostenere, pel contrario, che | 
quando pure si cacciassero i rifuggiti mon st verrebbe | 


a.cagionare il ritirainento di. un solo soldato. 


«Ed è colpa dei rifuggiti se 1’ Tralia freme sotto il | 


giogo dell'Austria, se. l'Ungheria , la Boemia; Vienna, 
Berlino, Dresda,; sono: insorte? 

«L'allontanameato di alcuni rifuggiti impedirebbe ai 
buoni tedeschi di sognare la democrazia sociale, 0 un 
impero che assorbirebbe tutte le razze alemanne ? 


« Begli giusto d’attribuire alla causa stessa la tevvi- | 


bile insurrezione di giugno del 1848 a Parigi, e quelle 
del 13 giugno scorso a Parigi ed a Lione? 


« Il mutare di domicilio da Losanna a Londra di | 


aleuni francesi,, potrebb’essere per Lione un’arra sufli- 
ciente di tranquillità ? 

«Non può credersi che un uomo imparziale abbia a 
rispondere affermando; 


« La Svizzera è presentemente in Europa lu parte ; 


malata‘ehe mantiene l'infiammazione generale. 


«Il vero si è che da due e più anni, cioè da che { 
la diplomazia ha lasciato respirare la Svizzera, nessun | 
paese d’Europa ha. goduto maggiore riposo, Essa stette { 


impassibile nel centro delle rivoluzioni e delle insur- 


rezioni. Essa rnigettò violentemente ogni tentativo, fatto 
o dal signor di Lamartine, o dal re Carlo Alberto, nello | 


scopo di farla deviare da quella neutralità che \erale 
| stata garantita per comune interesse, Sotto la benefica 
influenza delle sue nuove istituzioni federali, essa consacra 
tutta la propria attività ad interni miglioramenti, come 
strade, pedaggi, straile ferrate, istituzioni militari, ri- 
forma del sistema imonetario, ecc, 

« Il vero si è che nella Svizzera il socialismo conta 


il minor: numiero “di ‘seguaci,’ grazie alle istituzioni “ue | 


ed al buon senso. del popolo. 


« E che cosa cerca la Svizzera? La pace, null'altro { 
che Ja pace; essa velontieri si associa al desiderio! dei f 
governi di evitare ogni nuova insutrezione, mentre è | 


per. essa il mezzo più sicuro d'essere Jiberata del ca - 
rico poco aggiadevole di emigrati d’ogni colore. 
« La Svizzera è d’altronde affatto disposta ‘a riman= 


| dare dal suo territorio tutti. quelli ‘che, «abusando dell’ | 
| 


ospitalità .trovatavi, fossero pei vicini Stati un legittimo 


oggetto d’inquietudine. . Tutte le convenienti osserva - | 
zioni in questo senso saranno fuor d'ogni dubbio ac- | 
colte favorevolmente. La, Svizzera, conosce è riguardi { 
che debbonsi in fra loro gli Stati; e conoser special- j 
mente quelli che deve alla Francia, ima le note più: 0 | 


meno aspre, le minacce più o meno pronunziate man- 
cano spesso dell’effetto cui vengono destinate. » 
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ALEMAGNA. — Francororte sur Mexo, 29 gennaio. | 

Il ministero Manteuffel ha vinto a Berlino. All’influenza | 
ed abilità dello stesso Manteuffel devesi questo risulta - È 
mento poco aspettato. Si tacque fino all’altimo mo- 
| mento e quando tutti furono in una ben naturale an i 
Î sietà, non sapendo che. farsi, il ministro disse tonda- { 


mente che ‘avevano a scegliere fra la dismessione dei 
ministri, ‘che equivarrebbe ad un cangiamento di si- 
stema, (è l’ accettazione di ciò ch° esigeva il messaggio 
reale. 

‘'uttavia il partito di Gotha erasi adoperato a tutto 
potere per far respingere le proposizioni del ti1essaga 
gio. Il signor Beseler , ‘oratore abbondante e logico , 
il signor Simson eloquente ed elegante, il signor Be- 
ckerath; antica gloria degli Stati generali del 1 847, sla- 
tista puritano, fermo ve ‘soave, sempre diguitoso; final 
mente tutto ciò che resta della maggioranza del par. 
lamento di Francoforte; tutti gli antichi liberali si di- 
chiararono contro le proposte reali e vi persisterono 
pur dopo la decisiva dichiarazione del ministero. Ecco 
dunque il partito Gotha cacciato suo malgrado nell’op- 
posizione. Gli uomini politici che :lo compongono, sa- 
crificata una. parte dei loro convincimenti alla speranza 
di un sistema costituzionale tollerabile, si videro nuo- 
vamente delusi, Eccoli nuovamente costituiti in mino- 
ranza, posizione ch’ essi fecero d’èvitare con molti sa- 
grifizii. 

Ma'lasciamo questo partito. Pei ora il Parlamento 
di Erfurt pare ‘salvato. Il signor Von der Pfordten ri- 
mane scornato. Voi conoscete il bel progetto che il 
presidente del consiglio di S. M. bavara comunicò alle 
altre corti reali di second’ordine ed al gabinetto di 

| Vienna. È ciò che la Baviera avea già proposto all’Às- 
semblea nazionale; senonchè vi sono molti emenda- 
menti nel senso della reazione. 

| Il direttorio federale, sublime creazione deli’alterezza 
bavara, rimane ‘in piedi; la Camera degli Stati - viene 
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trasformata in un congresso di mandatarii dei principi 
e quella dei rappresentanti. sarà composta di manda- 
tarli delle Camere elettive, se non vi rinuncia del lutto, 
il che è più probabile, poichè la Baviera non vuole 
assolutamente una Caniera tedesca senza l’Austria, e 
l’Austria non vuole assolutamente una buona e liberale 
costituzione tedesca. Avrò fra poco occasione di entrar 
{-più avanti in questi particolari: vi farò solamente no- 
tare che il gabinetto ‘di Vienna non ha, checché di- 
cano i giornali ufficiosi, menomamente manifestata la 
ua approvazione al progetto del ministro bavaro. Duc 
ragioni si oppongono. L'Austria non può ammettere in 
Alemagna un potere legislativo sovrano e non può far 
entrare nella confederazione alcuna delle sue provincie 
Senza lacerare la costituzione otriata nel marzo del 1 849. 


Bisogna dunque che il Tedesco si risolva a unificarsi 


coll’Ungaro, il Lombardo, lo Slavo: senza questa con- 
dizione non vi sarà Alemagna e con questa vi sarà un’ 
Alemagna di nome, un’ Alemagna rappresentata dai 
principi. 


Il raziocinio del signor Von der Pfordten è vera- 
‘mente singolare. Egli dice: « Fa assolutamente d’uopo 
che ci venga conservata l’Austria. Ora la costituzione 
datale dal priucipe Schwartzemberg lè interdice il ri- 


torno compiuto, all’antico stato di cose, rende impos- 
sibile la ‘confederazione e lo stato federativo: non vi 
sarà dunque né l’uno né l’altro. L'Austria non modi- 
fichérà la sua carta secondo i bisogni dell’Alemagna : 
è dunque necessario che l’Alemagna sì adatti ai biso- 
gni dell'Austria. » ; 

E tuttavia il signor Von der Pfordten non è poi svi. 
scerato ‘ainico della dominazione austriaca. Ma spera 
che mettendo avanti gl’interessi della casa di Absburgo- 
Lorena gli verrà fatto di consolidare uno stato di cose, 
ij che è appunio lo scioglimento dell’impero germanico, 
i A questo prezzo può sussistere la reale sovranità 
| bavara. 

L'Austria non'è sì inesperta. da lasciarsi menare dal 
i signor Von der Pfordten. Nel momento stesso che que- 
sti‘è certo’ del trionfo e le ultime nuove di Berlino 
j sembrano confermare le sue speranze, l’Austria, senza 
i ricompensare pur con una parola di risposta lo zelo e 
ila fedeltà del ministro bavaro, ‘intavola colla Prussia 
i delle. pratiche che sembrano dover produrre un risul- 
| tamento: definitivo, 

Dimenticavo di dirvi che la Baviera progetta altresi 
{ di dividere il granducato di Baden, la cui parte set- 
i tentrionale ‘toccherebbe a lei e 1’ australe al Wurtem- 
berg.*Ma sembra pure che al governo di Baden questo 
‘nuovo inodo di semplificare la quistione tedesca non 
i vada molto a sangue. (Corrisp. dell’Indépendance Belgc). 

Fnaxcororte, 31 gennaio. — È qui giuuto il signor 

di Radowitz , portatore di nuove, istruzioni , relative, 
{ dicesi , agli affari del ‘gran-dncato del Meclemburgo .e 
i dei ducati dellò Schleswig- Holstein, 
{ Egli pare che il viaggio di questo diplomatico ,a 
Berlino sia stato reso superfluo dagli avvenimenti. Egli 
; dichiara a quanti lo avvicinano che non capisce come 
{.si Sia potuto. dubitare della sincerità colla quale il go- 
ilverno prussiano si adopera per la convocazione del Par- 
lamento di Erfurt; ma seconilo egli crede, la Prussia 
ivi proporrà delle ‘considerevoli modificazioni alla carta 
otriata dello Stato federativo. ì 

La Gazzetti di Colonia dice che il consiglio di am- 
ministrazione dell’Alemagna si sta ora occupando della 
quistione se 1 governi della Sassonia e dell’ Anuover, 
jcolla condotta da essi tenuta in questi pochi ultimi 
mesi, non abbiano violato ;il trattato del 16 inaggio, e 
se tale violazione non debba essere rimessa algiudizio 
i di un tribunale di arbitraggi. 

Sassonia, Dresda, 29 gennaio. :— Nella seduta che 
{tenne quest’oggi la seconda Cainera degli Stati, il dep. 
i Oito Wigand ha fatto la seguente proposta: 

« Considerando cheliducati.delio Shcleswig-Holstein 
{ sono paesi tedeschi inseparabili dall’Alemagua; 

« Considerando che nell’anno 1848 il re Federiyo 
I Guglielmo di Prussia. ha dichiarato che dovrebbero 
i cestare uniti per sempre;e che'ì figliuoli dell'Alemazna 
hauno serrato le loro file per l'indipendenza e la libertà 
dello Schleswig-Holstein; 

« Considerando l'impressione incaleolabile che pro- 
durrebbe sui soldati. dell’ Alemagna la notizia ‘che si ‘è 
fatto giuoco, della loro vita; 

I; finalmente considerando , che non solo la Dieta 
anteriore agli ayyenimenti, di marzo; ma anche. il po- 
polo tedesco, e. i suoi sovrani sono intervenuti iu a- 
vore del dritio dei ducati, la seconda Camera; d’ ac- 
cordo colla. prima , invita il ministro ad operare \e- 


i ducati. dello  Schleswig-Molstein è protestare ‘contro 
i qualunque siasi trattato di pace che: potesse! trarre seco 
la diyisione di; questi: ducati. 

« Inoltre la rappresentanza nazioiale della Sassonia 
promette di prestare la sua .cooperazione' in questo. af- 
fare ogni: volta che essa sarà creduta necessaria.» 

Questa proposta è stata rimandata (ad. una comniis- 
sione, ; 

— Il Giornale di Francoforte e la Gazz. di Colonia 
tornano ad affermare, come:cosa saputa da buona fonte, 
che l’Aunover, la, Baviera, il Wurtemberg e la Sassonia 
si siano accordate intorno alle basi essenziali di una 
nuova costituzione per l’Alemagna. 

— Leggiamo nell’/ndépendance Belge del 5 corrente: 
«La nostra corrispondenza particolare di Francoforte ci 
ha spesso, parla'o .di ua controprogetto di costituzione 
tedesca preparato a Monaco, in opposizione al progetto 
prussiano. Esso ci ha informati come questo progetto, 
elaborato in conferenze in cui si trovavano rappresen- 


Annover e del Wurtemberg, fosse principalmente opera 
di Von-der-Pfordten. Oggi. riceviamo direttamente da 


quello che in tale proposito ci avea già detto il nostro 
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| particolari, 
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i nergicamente per la indipendenza e la indivisibilità dei è 


tate le quattro, corti. regie di Baviera, di Sassonia, di | 


Monaco degli schiarimenti, i quali. ci confermano tutto ; 


corrispondente di Francoforte e .v' aggiungono alcuni 


EMATIATTANLA ARRIVI ITA 


« Ecco in breve i punti principali della costituzione 

dei quattro ‘re: 
«1. Un direttorio composto di sette membri per la 
nomina dei’ quali sì, ricostituirebbe l'impero tedesco 
in sette circoli, di modo che l’Austria, la Prussia , gli 
altri quattro regni coi paesi loro annessi e le due Assie 
riunite e non annesse, formassero ciascuno un circolo 
avente un rappresentante nel direttorio. Quanto al du- 
cato di Baden non se ne farebbe caso. Ogui membio 
del direttorio arrebbe una voce. Quando però l’Austria 
e la Prussia lo volessero, sarebbero cancedute a cia- 
scuna di esse due voci, di modo che nel direttorio vi 
sarebbero ‘nove voci, sebbene sì componesse pur sem- 
pre ‘di soli sette membrî,; 

(2. Una Camera degli Stati, i cui membri tutti sa- 
tebbero eselusivamente nominati dai governi; 

« 5. Una camera del popolo eletta dalle Camere 
particolari dei vari Stati e composta di trecento mem- 
bri, cento per la Prussia , cento per l’ Austria e cento 
per tutti gli altri Stati dell’Alemagna». 

« La lettera ‘di Monaco donde prendiamo questi 
particolari, aggiunge che l’Austria avrebbe dato a que- 
«sto progetto la sua adesione: ma il nostro corrispon - 
deute di Francoforte ci ha gia detto che questa po 


tenza , dopo di aver lasciato credere , senza spiegarsi 
chiaramente, ch’ ella vi avrebbe acconsentito, ha rici- 
samente negato di aderirvi. » 


Prussia. —. Lettere di Berlino.in data del 2-febbraio 
dicono, come colà si stiano, facendo grandi preparativi 
per la cerimonia del giuramento che avrà luogoil 6, 
dinanzi alle due Camere, e’ fra Jo sparo di .artiglietie, 


Scaeswie-HoLsrem, — Una ‘lettera ‘di Francoforte 
in data del 31. gennaio, dice che la commissione fede- 
rale ha dato piena facoltà alla ‘Prussia ‘di continuare 
colla Danimarca, e sotto la mediazione dell’Inghilterra, 
le negoziazioni relative ai ducati dello Schleswig- Hol: 
stein , colla riserva però che siano conservati intatti i 
diritti federali , e che il trattato di pace debba essere 
ratificato dai vari Stati dell’Alemagna. La commissione 
suddetta si sarebbe quindi occupata: dello stato assai 
pericoloso in cui trovasi ora il ducato d’Holstein; nel 
qual proposito: avrebbe preso una decisione formale 
portante, «che. siccome’ la corona della Prussia è la 
sola che sì trovi incaricata delle negoziazioni colla 
Danimarca, essa debba anche essere tenuta ‘a preniere 
od a proporre le misure necessarie ‘a mantenere Vort 
dine e da tranquillità nel paese federale dell’ Holstein, 


1—____—_———— y ul ou——1@ 


» 
AUSTRIA. Vienna, 2. febbraio. + La. Guzzetta di 
Fienna del 2. febbraio pubblica. ..la. costituzione pel 


i Tirolo e Vorarlberg. 


—, La Gazzetta di Fienna bha pubblicato! la costita- 
zione provinciale per la Boemia. La Dieta è composta 
da 220. deputatiy 70 dei maggiormente tassati, 71 delle 
comuni di città e dei luoghi industriali e, 79 deputati 
delle altre comuni, 

— In seguito al vento che spira; da mezzogiorno su- 
bentrò, all’imprevista. una temperatura: bassa, talchè le 

| nevi incominciarono a sciogliersi ed'il Danubio straripò 
perla, quantità. delle acque che da ogni parte ‘gli af. 
i fluiscono.. IH sobborgo della Leopoldstadt è ‘tutto ‘alla- 
gato, e le comunicazioni tra. una casa e l’altra sono 
mantenute mediante battelli. I treni della;strada ferrata 
meridionale partono regolarmente; quellidella Nordbahn 
all’incontro non partiranno quest'oggi. 
i — Sappiamo da buona fonte (dice il Lloyd) che il 
ministero degli esteri fece pervenire allambasciata au- 
| striaca; in Atene l’ordine di condursi nella “vertenza 
| anglo-greca in perfetta avinonia coll’ambasciata russa. 
i 
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i DANIMARCA. — Corkwacuen, 30 gernaio. — Il re 
| ha aperta la sessione degli Stati. Nel suo discorso, par- 
i lando dello Schleswig-Holstein, dice: 

«La guerra non è ancora terminata: non havvi che 
sosta. Spero tuttavia che Je pratiche’ intavolate ci. coni 
durranno allo scopo desiderato, purchè i miei sudditi 
traviati non vengano sostenuti da una grande potenza.» 





Nel tempo istesso il discorso: assicura che il paese 
potra sostenere, senza grave difficoltà, i carichi straor- 
dinarii che i tempi impongono. 





O VARIETA?. 


i 
ADAMO OEFHLENSCHLAEGER 
i 
La morte di Adamo Oehlenschlaeger , il più celebre 
e fecondo poeta drammatico. che abbia avuto la Da- 
ioni è in questo momento l’occasione di un pub- 
blico lutto. T tre teatri di Copenaghen sono stati chiusi 
per otto ‘giorni è tutti î divertimenti pubblici per ai- 
trettanti giorni interdetti. 
| L’illustre poeta avea 78 auni. Dal 1827 egli occupava 
i la cattedra d’ estetica all’ università di Copenaghen. Il 
re di Danimarca lo aveva d’altronde colmato di onori, 
coine pure aveano falto il re di Svezia ed altri sovrani. 
Membro di un gran numero di società letterarie Och- 
lensehlaeger non apparteneva all’ istituto di. Francia. 
i Può notarsi a tale proposito una lacuna nella organiz- 
i zione di codesto ‘corpo , il quale riunendo a sè come 
i corrispondenti i sapienti, gli eruditi e gli artisti cele- 
i bri dell’ estero, non ha da offerire alcun. titolo. ai 
| grandi poeti europei. L'accademia francese consacrata 
| più specialmente al culto della lingua nazionale ; non 
i ha per conseguenza socii all’estero, e nelle altre accade- 
I mie la poesia e la letteratura propriamente dette non vi 
! hanno più luogo da che sotto Napoleone si è rifatta 
I la primia classificazione repubblicana dell’istituto. Goéthe, 
| Schiller, Byroui, Walter-Scott non vi furono ammessi 
inai. Anche adesso, Manzoni, Thieck Mikiewitz, Thomas 
Moore, Feninior Cooper ne sono esclusi, mentre Hua- 
| bold; Oersted, Feradey, Rossini; Meyerbeer ece., loro 
‘ compatrioti vi figurano come si conviene da un pezzo, 


i 
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NOTIZIE ARTISTICHE. 


Non solo il Risorgimento, ma anche altri 
della capitale, ed in ispecial modo poi la Gazz. Pie- 
montese fecero distinta menzione di due quadri dipinti 
dal sig. Tommaso Gezzaribi, professore di disegno nella 
LR. accademia di belle arti di Firenze, che tre mesi 
fa circa furono esposti in una delle Se del R. pa- 
lazzo (1). Uno di questi quadri rimase ad ornamento 
di deita sala, l’altro per sua sventura venne confinato 
in un sito disadatto. Ora il Re, munjfico. protettore 
delle arti belle, che già avea accolto con estrema bontà 
l’esimio artista allorchè trovavasi in Torino, gli ha fatto 
rimettere per mezzo del marchese di Villamarina, suo 
ministro plenipotenziario in Firenze, la croce dell’or- 
dine mauriziano, accompagnata da R. lettere patenti, 
che non potrebbero essere concepite in un modo più 
onorevole. 

— Lo scultore Bartolini morendo lasciò incompiuti 
molti busti e molte statue, benché riscuotesse antici- 
patamente cospicue somme, le quali in gran parte ser- 
vivano poi a soddisfare i bisogni non pochi che sì era 
creati (2). Lasciò pertanto tutt'altro che nell’agiatezza 
la sua famiglia, la quale all’opposto sarebbe nelle do- 
vizie, se il suo autore pari all'ingegao avesse avuto il 
cuore, Il granduca in vista ai non contestabili sommi 
di lui meriti, e commiserando l’infelice ‘condizione di 
quella famiglia, le ha concesso la intiera pensione a 
cui il Bartolini avrebbe avuio diritto in caso di ritiro, 
come professore di scultura ‘nell’ accademia , ‘e ‘non il 
terzo, come le sarebbe devoluto a termini del regola- 
mento, 

Vuolsi da taluni che il Bartolini fosse attualmente ‘il 
principe degli scultori. italiani, da altri gli si. prepon- 
gono Finelli e Tenerani; comunque, sia, ;é una gravis- 
sima perdita che toccò all’Italia, e specialmente a Fi- 
renze; benchè questa possa. vantarsi con ragione che 
vivono. tuttora fra le sue mura gli scultori. Santarelli, 
Costoli e Dupré. 

— L’incisore Toschi, che soggiacque a. fiera \malat- 
tia, è ora perfettamente ristabilito. Questo ‘sì .che può 
essere dichiarato principe dei viventi  incisori italiani, 
come è certo chè nessun altro in Europa ora lo vinca 
nell’eccellenza. della sua arte. Ne fanno ampia fede 
l’Ingresso in Parigi di Arrigo IV, lo Spasimo di Sicilia 
di Raffaelio, la Deposizione dalla croce di Daniele di 
Volterra, la Madonna della: Scodella del Correggio ; il 
ritratto del duca Decaze, del Gerard, quello del Pap- 
padopoli , ed altre. opere che per brevità tralasciamo 
di annoverare, È nota egualmente la sua maestria come 
acquarellista, e parecchi di noi se ne poterono convin- 
cere allorquando ritraeva all’acquarello nella galleria 
reale il ritratto equestre del re Carlo Alberto, dipinto 
da Orazio: Vernet, e che quindi incideva. Che il cielo 
gli doni salute, lunga vita, e lo salvi all’avvenire dalle 
frecciate...... della maligna fortuna; 

P. B. Ferrero. 


(1) In questa sala fu collocata negli scorsi giorni la statua 
pedestre del celebre principe Eugenio di Savoia, lavoro del” 
Palessandrino Caniggia, allievo del Pinelli. 

(2) Così usava anche il rinomato pittore inglese Lawrence. 
Alla di lui morte giacevano nel. suo studio molti ritratti, 1a 
cui testa era solamente finità, o.solo ahbozzata, quantanque, 
se non in tutto, in grande parle ne avesse ricevuto il:prezza! 


DEL SUSSIDIO AI TEATRI. 
II 
(V. Risorg. num. 653). 


L’erronea idea di togliere dal bilancio passivo dello 
Stato la somma portata. pel sussidio a’ teatri non poteva 
essere scompagnata dal timore del danno. che la pri- 
vazione di buone rappresentazioni teatrali sarebbe per 
recare alla nazione, e pertanto si propone ad un tempo 
un ripiego che, per qualificarlo benignamente, ci con- 
tenteremo di chiamare un’illusione, Si tratta miente- 
meno che di scambiare in comunale il carattere na- 
zionale finora ritenuto dai nostri principali spettacoli 
drammatico-lirici, mettendo a carico del municipio di 
Torino la sovvenzione indispensabile a mantenerli nel 
loro lustro consueto. 

Il minimo difetto di un.tal divisamento è quello di 
implicare un’antilogia governativa. 

Niuno contesterà che le istituzioni d’utilità generale 
debbano essere sotto Ja dipendenza diretta del governo. 
Egli le crea, le mantiene, le modifica secondo la con- 
venienza dei tempi: egli ne misura l’importanza, ne di- 
spone il collocamento, e trae dall’intera nazione i mezzi 
di sostenerla, benchè tutti gl’'individui’ di essa non ne 
ritirino un vantaggio immediato. E così le università, 


giornali | Ì 
i di cui si tratta fanno parte del dominio nazionale, co- | 
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siste, poichè nelle prime i teatri sono di spettanza dei? nasca in paese libero , ove | eguaglianza in faccia alle 


comuni o dei privati, mentre nella seconda quelli di | 


! sicchè anche per questo titolo la loro condotta non | 
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le accademie delle scienze colle loro. cattedre d’ inse-.! 


goamento superiore, i gabinetti fisici, 
zoologici, le gallerie di quadri, le biblioteche, l’acca- 
demia di belle arti ec. ec., ancorchè posti. nella: sola 
capitale del regno, e per lo più né anche mai vyeduti 


mineralogi ici ei 


deve incombere al municipio, ma bensì allo Stato. 


VE] 


tale fu pur sempre finora l’intendimento dell’autorità; 


menti di pronao utilità condotti ad economia diret- 
tamente dal « 


richiedendo cognizioni speciali, diffondendosi in minu- 


tissimi particolari, ed offrendo sorti aleatorie, il governo | ; AAZRO ln À 
! lare abbia la trista proprietà di farne fallire il trapian- 


stimava più saggio partito di darli ad imipresa, son- 
indispensabile al loro convenevole andamento. 


di stabilimenti nazionali; 
al municipio la spesa del loro mantenimento li mute- 


potrebbe soltanto effettuarsi colla 


condizioni che certamente non sono nelle viste dei pro- 
pugnatori della misura, Onde allo stato attuale 
cose è nostra opinione che il municipio non dove in- 
caricarsi della sovvenzione ai teatri, 


Nol deve, perchè non è giusto: ch'egli sepporti spese 


iritorno a cosa che non è di sua spettanza. 

Nol deve, perchè, 
solo assuma la risponsabilità di stabilimenti che influir 
devono sul senso morale ed. intellettuale 
nazione, non è giusto che ne sopporti il peso, entre 
la direzione rimaner ne deve a mani del governo. 


Nol deve finalmente perchè ne risulterebbe ai solì suoi 


amministrati un nuovo onere per un oggetto che evi+ 
dentemente non torna esclusivamente a loro vantaggio, 

D’ altronde il municipio è corpo morale, cui, forse] 
più che agli individui, prima di assumer obblighi! 
nuovi, corre il dovere di consultar le proprie forze. 
È per quanto ci è dato di conoscere.la sua situazione 
finanziaria, non lo giudichiamo in istato di largheg-; 
giare, 

È noto che le molte opere di «utilità. e di abbelli-‘ 
mento, intraprese dalla città di ‘Torino negli scorsi anni. 
le costituirono un debito esigibile di giu 1,700,000 
lire, pel cui pagamento , non che per lipnvedere a 
varie spese straordinarie in corso, essa venne autoriz- 
zata a contrattare un prestito chi. aumenterà. l'annua 
sua passività di . i L... 120,000 

È noto che il servizio della guardia na- 
zionale le. costa... . . » 
Che.il grande ono di talia il ser- 
vizio d’ uffizii , di stampati e di provviste 
diverse richiede nelle spese di amministra- 
zione un aumentosdi aloni n 
Che la cresciuta 
maggior somma di 
Che le scuole comunali, nici e doni 


127,000 


illuminazione costa una 


minili che stanno organizzandosi, cagionano 
la maggior spesa di. 


Iliche forma nell’annua passività un au- 


imentontglale sul; Le oi L. 


394,000 

Senza contare che facendosi semprè più sentire la 
necessità di dar inaggior sviluppo all’ istruzione popo- 
farà d’uopo stanziare ogni anno una più forte 
somma per questo articolo. 

A fronte di una sì grave eccedenza di uscita, chie- 
deremo se il municipio potrebbe ancora accettare l’in- 
carico. del 
amministrati il titolo di spensierato! Il erederlo , sa- 
rebbe un torto manifesto all’ alto senno degli uomini 
che il compongono. Che anzi penetrato dal desiderio 
di provvedere alla deficienza d’entrata senza maggior- 
mente aggravare i suoi concittadini, esso già innoltra- 
va al governo la dimanda di rientrare al possesso dei 
dazi di consumo della città ritenuti dalle regie finanze, ! 
mediante assegni di compenso , i quali nello stato at- 
tuale delle cose sono lungi dal ‘formarne |’ equiya- 
lenza. 

La giustizia di questa dimanda, fondata sopra il di- 
ritto riconosciuto»a tuttii comuni colle patenti 27 ot- 
tobre ‘824, venne pienamente dimostrata nella lucidis- 
sima relazione fatta il 24 dicembre 1849 al’ consiglio 
comunale di Torino dal signor. cavaliere Pier Dionigi 
Pinelli, e può tanto meno venir impugnata , che lo 
statuto col proclamar l'abolizione di tutti i privilegi e 
l'eguaglianza assoluta dei diritti e dei pesi, avendo 
tolta alla città di Torino la prerogativa ‘dei benefizi, 
toglier le'si deve pure la prerogativa delle perilite. 

La gelosia municipale che ‘si attacca alla sovvenzio= 
ne dei teatri .di Torino, non abbastanza fiduciata di 
riuscire a porla livasieni a.carico idella città, 


lare , 


vere 


rebbe. cogliere il destro. di. codesta questione per as- 


dal numerosissimo stuolo dei contribuenti proprietari { 
contadini, hanno i loro assegnamenti nel bilancio dello ; 


Stato. s 


Laonde, siccome niuno nega che i principali teatri 


saviamente condotti non siano per la moltitudine mezzi i 
d’educazione e d’isiruzione altrettanto potenti, quanto | 
lo sono gli stabilimenti scientifici per la schiera degli ! 


studiosi, ne segue che, quantunque. collocati. anch'essi 
nella sola capitale, niuno può contestar loro un egual di- 


ritto di essere posti a carico dello Stato. Che se mal! 
grado l’indubitata partecipazione de’ cittadini di tutto il ; 


regno alla benefica loro azione si desse corso al. pro- 
getto di addossarne il peso al solo municipio di To- 
rino, ragion logica vorrebbe che al medesimo s’impo- 


soggettar, di, rimbalzo il nostro municipio ad un tal 
pagamento, facendone-la condizione della di lui rein- 
tegrazione nel. diritto di riscuotere i dazi ‘di consumo. 

Noi non sappiamo se questo divisamento abbi 
numero di aderenti nel. Parlamento; 
può 


a gran 


poiché non si 
dimenticare. che. la. città di osino è un corpo 


indipendente da tutto, fuorchè dalle leggi; che ‘a niuno 
è concesso, d’ in porgli condizioni pregiudiziali ai suoi 
interessi ; che è libero a ciascuno di proporle, 
bero, è pu ad essa di rigettarle. 

Che cosa chiede insomma la città di Torino? Di en- 
trar nel: diritto comune, di sopportare i pesi e godere 
i vantaggi ad esso Ter € questo non già per far 
tesoro a spese. dello Statica ma bensì soltanto per 


mali 


met- 


i iersì. in grado di tener gl’impegni suoi, 


nesse pur quello di tutte le istituzioni. scientifiche ed { 
artistiche che la città in sè racchiude; la qual propo- | 


sizione 5° è assurda, 
ambe hanno una sola e médesima base, 


altra non lo è meno, giacchè 


La similitudine che si vuole stabilire su questo pro- 


posito tra le città di provincia e la capitale. non; sus- 


& 


E voi. vorreste, fargli. pagar quello ché a tutti fa 
concesso. gratuitamente ? Vorreste sola trattarla ancora 
da|schiava ed esigerne il'riscatto' a danari contanti? 

Non farebbe stupore che un tal pensiero sorgesse 
in qualche contrada di governo assoluto dove il buon 
piacere di chi comanda’ domina tutto! Ma ch’esso 


non essendo conveniente ch egli! 


di tutta la 


sussidio ai teatri senza meritarsi dai suoi ! 


i imperciocchè se i teatri non erano come gli altri stabili- | 
ha riunione d’uomini in cui 


licastero amministrativo cui le. loro atti- j il terreno alla germinazione 


nenze li rannodavano, fu solo perchè il. loro esercizio! Ma OSE 3 
i comune nel suolo subalpino in generale, non possiam 


delle ! 


i 
I 
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| leggi esser deve oggetto del culto, come lo fu per 
l'idoso tempo del desiderio generale; ch’esso scaturisca 
OA mente di deputati sedenti in nome di quello 
statuto ch’essi hanno missione di difendere, ccco quanto 
destar deve. meraviglia! 

Se non se un tal fatto è novella prova, che non vi 
le passioni non preparino 


delle idee le più illogiche. 


siccome per buona sorte il retto senso è pianta 


credere che quello del palazzo Carignano in. partico- 


ministrando nell’interesse pubblico un sussidio giudicato . tamento. 


i 
Questa | 
; : ° AH za di metter il torto dove sta la ragione; 
circostanza eccezionale non altera punto la loro qualità i onnipoten 8 I 

vi: . i nou vorrà per cerlo correre il rischio di veder e sue 
né il solo fatto di addossare | 
i deliberazioni riprovate da quel potere cui nessuna ap- 


ua | - . î î i occupazione toglie dall’ attingere ognora 
rebbe in istabilimenti comunali. Una tale trasformazione . pass onata pIencesp: 6 5 5 

cessione della. pro ‘ suoi giudizii alla sacra 
prietà e coll’abbandono della loro alta direzione: due : membri, la quale fra noi e pur sempre l’incontaminato 


Il Parlamento d'altronde non ha la poco invidiabile 
e 


fonte della coscienza dei suoi 


santuario della giustizia. Massino - Turina. 


TEATKO NAZIONALE: 

M.lle FARGUEIL fece ieri sera lasua prima comparsaal 
nostro teatro Nazionale nella coninedia Ze Denon de 
la mit. 

i ripetuti annunzi di questa primaria attrice del teatro 
francese aveano pena il pubblico in una grande aspet- 
tazione, ma può dirsi ch'essa 1’ ha pienamente soddi- 
sfata. La sua bella persona) ‘Vamabilità della ‘sua fiso= 
homia, e specialmente la voce insinuante e la chiarezza 
della. pronunzia le cattivarono immediatamente la. sim> 
patia dell’affollato uditorio.. Quando poi spiegò il suo 
talento, narrando confidenzialmente all’aimica il suo in- 
contro col démon de la nuit con tanto pudore, con 
tanta con tanto affetto, tutti ne furono si 
piacevolmente commossi, che prorappero in vivissimi 
applausi. Questi non le mancarono ‘per tutta la rap- 
presentazione e la salutarono replicatamente alla fine 
d’ogni atto, 

La sua maggior potenza ci pare consistere nella. 
grazia. Un nostro vicino ci diceva: ricordargli le dolci 
sensazioni destategli al Gywase dalla minore Rose-Chéri. 
Sentiamo ch’ella possa ferinarsi tra ‘noi anche dopo ‘il 


ingenvità , 


carnevale: speriamo ‘dunque. di poter dire ‘di lei in 
molte altre. parti ciò che abbiamo dovuto dire per 
quella di ieri sera: Acco un'attrice perfetta. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 7 febbraio in Forino. 


Lennig Giambattista di Francoforte, ingegnere , da 


i Milano. 


| 
| 
È 
i 
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È 
| 
i 
| 
| 


Knoll Federico, di Loto negoziante, da Milano. 

Mascazzini Giovanni di Milano id. id. 

Perelli-Paradisi Luigi di Milano, possidente id. 
Partiti il dì 7 febbraio. 

Villard Stefano di Lione, negoziante, per Lione. 

Le-Vieux Edoardo di Svizzera, negoz., per Genova. 

Arrivati il dì 8 febbraio. 

Fargueil Paolo di Montauban, 

da' Parigi. 

Fargueil Anaîs di Tolosa, id. 

Leonardo da Cainerino, minore ina da Milano. 

Mermilliod Giovanni, di Ginevra, negoziante, da Gi- 


artista drammatico , 


nevra. 
Leclere Luigi di Calais; id, 
Mirabal Gustavo di Parigi, negoziante, da Milano. 
Gérard Luigia di Roano, signora, da Roano. 
Partiti il dì 8 febbraio. 
Manini Carlo, di Milano, possidente, per Milano. 
Uciker Giovanni, di Svizzera, negoz., per Intra. 
Rosati Francesco, di Napoli, artista, per Milano. 
Movimento peLL'ALseRGo FepeR, 7 fedbraso. 
ntrati. — Octiker Giovanni, di Svizzera. 
Usciti. — Villard Stefano, di Lione. — Le Vieux-Edoardo 

di Svizzera. — Moro Giuseppe, di Genova.— 

Anselmi Gianbattista, di Genova. 

8 febbraio. 

Enirati, -- Fargueil Paolo, fraficese. — Fargueil Anais, 
francese, — Leclere Luigi ,, francese. — Ga- 
deau Vittorio, francese, — Mivabal Gustavo, 
francese. — Knoll Federico, di Svizzera, — 
Amadeo Stefano, di Genova. — Defilippi Lo- 
renzo, di Genova. — Sandecchi Floriano di 
Alessandria. — Branetta, off. piem. — Lennig 
Giambattista, di fio 


Usciti. — Octiker Giovanni, di Svizzera. — Manini Carlo, 
di Milano, 


DECESSI n il di 8.febbraio in 
N. 18. 
Dell'9+019941 


Torino, 


Dal 1 gennaio, totale » ‘© 846. 
r—r___._r_-.- ll l1M93GlGuyù)o©)*S”.biQC 
ULTIME NOTIZIE, 

nn GI 

ELEZIONI. 

Cacuiari, 5 febbraio. — Ci serivono: Nel giorno 2 si 
‘unirono ì due collegii elettorali di Cagliari 4 e 5. Nel 
giorno immediato il primo degli stessi collegii elesse. il 
cavaliere avvocato Gavino Scanu , il secondo, il mar: 
chese Edmondo Roberti di S. Tommaso, capo legione 
della guardia nazionale. Se non che havvi certezza che 
l'elezione dello Scanu abbia ad essere annullata per lo 
motivo che una delle due sezioni del collegio 4 non 
potè formare  l’uffizio provvisorio, e gli elettori quindi 


collegio vacante di Cagliari fu eletto l'avv. Falqui Pes. 


ad essa appartenenti si dispersero, nè vennero invitati j 
ad unirsi all’altra sezione che era la principale. Nell’altro ; 


Stato Romano. — Lo Statuto degli 8 dice: Molte 
lenze convengono in dare nuovainente e ir 
ente aggiornato il ritorno del Papa da P 


D Rici, 7 fevbi “aio. —_ LiAsscinbiea legislativa con 


ieri la discussione sulla legge organica, Felina alla 


blica istruzione. Tutta la seduta venne impiegata | 
l'esame di vari contro=progetti ed emendamenti, ness 
dei quali venne adottato, È ancora in discussione 1? 
ticolo primo. La ‘seduta fu breve ; essa venne chiù 
alle 40e 12-00 

— Il governo, secondo ui Patrie , avrebbe ricevi 
la notizia, che l'Inghilterra ac etta la mediazione de 
Francia nella vertenza. gr i 


Borsa pi. Parici, 6 febbra 

ai bravi cacciatori; di Vincennes } gge A ) 
per non dire l’innocente albero delta del È 
S. Martin, come lo chiamano .i fogli socialisti, l’a 
rità fece un atto. di vigore che ottenne l’assenso 
versale e ricondusse suì fondi pubblici la ferme 
parlò di una visita che avrebbero. fatta al. “pre 
Hella tepubibica i Signeri, Mole e Fau 


ne il che sic signori A ‘essei 


‘per formar un nuovo gabinetto. Questa voce con 


a migliorare la rendita, .ma noì crediamo che de 
visita non siasi fatta che per dare una prova di sim 


patia al presidente in. un, momento, che. parlavasi 


agitazione nella ‘popolazione. A contai ti il 5 0/0 si chiud 
95,50 con rialzo di 70 cent. da i Ne 
Ha di 30 cent. .a 57, 80. SAT 
Il 500. piemontese (esito Rots:hild) ritnane a 87 
con rialzo di 45 ‘cent.; l’antico .imprestito di 'Piei 
a.962, 50 con rialzo. di 2,50, e il nuovo a 95 
rialzo Di ddr L' inuprestio Fagiano sa 85.314 non 
variato. 


Bonsa pi Parti, 7 febbraio: — L'auinento dei foi 
pubblici ebbe anche oggi un sensibilissimo progres 
Non si dà motivo di. questo rialzo, senonchè non 
prevede alcun sinistro avvenimento. S'avyicina il tempo 
del vaglia, l’oro sbbonda sulla! piazza: con' tali condi 
zioni il rialzo è maturale., e sembra. che giugneremi 
tosto al pari. A ‘contanti il 5 0/0 si chiude ‘a 96 4 
rialzo di 50 cent., e il 3.00 con rialzo di 35 cent 
5 0|0 piemontese (certificati Rotschild) si chiude i 
15 con rialzo di10 cent, L'antico imprestito di 
e a 970 guadagnò 7 7,50, e il'nuovo a (il 

L’imprestito. romano rimane a 83 34 senza cangiad 
mento, da ieri. 


S. NICCOLINI gerente. 


Da affittare per un novennio un lenimento deno 
nato d'Aré sul territorio di Caluso.,. composto di. 
vasli corpi. di cascina, del quantitativo in tolale d 
giornate 275 tra campi e prati. Per il patto e coad 
zioni dirigersi in Torino dal signor ‘causidico “e 
giato Vincenzo »Baretta , ed*in Caluso dal'm 
Ravinetti Felice. i 


Azioni emesse e garantite dal R, governo di Prus 

Vincite in generale. 52000, consistenti in una vincita 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 1 di 166,000. — 
154,000. 1 di 100,000. — 1-di 67, 000. — 1a 59 ,00 
di 34,000. — 11 di 17,000. — 2 di 10,000. — 535 di 8 7 
309 di 5,525. — 407 di 1650. 

L'estrazione della seconda classe avrà luogo il 27.e 
braio 1850. 

Prezzo dior franchi; da inetà di un A 

25 franchi; cinque ‘azioni intiere 200; undici azioni int 
100, pagabili in mandati sopra Parigi 0 Londra, if pi 
di banca 0 contro la tratta dei ‘sottescritti. 

Il prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderati 
liste officiali «delle estrazioni, munito del sigillo del, guven 
prussiano Saranno prontamente mandati agli interessati, 
Si diriga a 

F. E. Fun et Com. 
Banchieri e Ricevitori generali 
- a Francoforte sul Meno. 


VENQLEA VOLONTARIA 


GRANDE CASA ‘signorile sita nella piazza del hi 
cato in Masserano, composta di cinque botteghe; ci 
que camere al plabisbperiviei ; con cantina sotterran 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia, feni 
giardino. pieno ‘ di. piante fruttifere ‘e fiori assort 
avente una ‘deliziosissima vista dalla parte del mattini 
sulle colline e paesi circonvicini : con porticato a cd 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbritaryi sopni 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo. 

Chi ne desiderasse l’acquisto nomha che a |; 
tarsi cogli attuali PIOPAASE RARO Paol 
speziali in detto borgo. 


TEATRI, 
(Questa sera 14 febbraio). 
REGIO. — POLIUTTO , opera. — Musica ii Dor 
ENRICO DI GINQ-MARS; ballo i in sei atti, dere 
Emanuele Vioiti. 
La Zanze, balletto comico in 3 atti, 
reografo, i Hi 
CARIGNANO (ore 7). ila TRA compagnia Giard 
recita : L’Assedio di Alessandria, di FP. Govean. 
D'ANGENNES (ore 7). — La dna compagnia al ‘se 
vizio di S. M. recita... 3 
NAZIONALE (ore 7, 1j2). — La Grace de Dieu. 
Mille FARGUEIL, prima attrice dei Teatri Vaudeville 
Ginnasio di Parigi, sostiene la parte di Marte. 
WAUXHALL. — Serata lirica ed artistica. 


Ad sudde 


x 


Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Andelili 
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ITrRECo si toviui. 


o AVVISO 


Sono aperte presso la Direzione del Giornale 


ed i principali Librai di Torino le sottoscri- 


zioni per coloro che desiderano far parte della 
nuova Socweta” costituzionaLE editrice del Gior- 
nale il AisoncimeNTO : e sono 
T. Degiorgis, già Pic, in contrada Nuova. 
Carlo Schiepatti, contrada di Po. 
Pompeo Magnaghi, via Carlo Alberto. 
Luigi Conterno, contrada di Po. 
Vedova Reviglio, via Doragrossa. 
Giovanni &rosso, via Doragrossa. 


come prire col mezzo della corrispondenza di 


n Felice Pagella e presso i principali Uffizi delle 


eqie Poste dello Stato per le provincie. 


ALI ri e 


NOTA-BENE. — Aleani azionisti avendo elevato il dubbio 
se la auova società avesse a sopportare una parte del passivo 
dell'antica società del Risorgimento, il gerente di questa di- 
chiara che i fondi rimanenti sone bastevoli ‘a sopperire a 
Intte le spese di liquidazione. . 

Si annunzia del pari essere facoltativo ai nuovi azionisti 
di non contrarre impegno chè di anno in anno. 

Gli azionisti in provincia. riceveranno come abbuonati. il 
giornale franco di posta. 

i 3 La DIREZIONE. 


x 


iti ine risi itiivini ici za Ripieno enim caiano 


TORINO 
4A CRbbraio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d'oggi ci ba compensati della sterilità 
di quella di ieri, se non per la natura, almeno per 
l’abbondanza delle materie che si portarono in discus- 
sione. 

Venne prima la proposta mossa dal deputato Mar- 
tinet, crediamo fin dalla seconda legislatura, e quindi 


sempre rinnovata, affinchè gli impiegati cliiamati al- 
‘l'onore della deputazione siano, durante i mesi nei 
quali siede il Parlamento, privati dei loro stipendii. 


Già ebbimo altra volta a pronunciarci su questa 


(proposizione, e non possiamo ora che ripetere le stesse 
‘ragioni, già allora addotte, per chiarirne la somma 


sconvenienza ed inopportanità. 
‘ In sostanza essa sarebbe l’ostracismo agii impiegati, 


sotto un velo troppo trasparente, perchè le proteste 
 d’ingenuità dei campioni della proposta, bastino a ce- 


‘larne il vero scopo. Ed in vero fra gli oratori di qual- 
‘che peso della sinistra non uno fu che pensasse di 


poterle dare l'appoggio della sua parola. 


Il proponente si fondò specialmente sopra una delle 
tante confusioni di parole, dei tanli equivoci di senso, 
che sgrazialamente sono ora permanentemente all’or- 
dine del giorno nel linguaggio politico degli uomini 
di certi partiti. In nome di una stramba eguaglianza, 
si vorrebbe peggiorare la condizione di una classe di 
cittadinì, per far frode allo spirito dello Statuto, dopo 
avere indarno cercato di travisarne la lettera. È pur 
sempre lastoria del taglio delle falde , per amore di 
fratellanza e di pareggiamento. 

Ma pare che anche per il nostro Parlamento il lempo 
‘dei sofismi e delle amfibologie sia passato, almeno a 


‘giudicarne dall'accordo quasi universale, co quale la 
+ (proposta Martinet fu rigettata. 


Succedettero savie e pratiche osservazioni del mi- 


| nistro dei lavori pubblici sulla mozione Louaraz, per- 


chè fosse dichiarata reale la strada che dalla Rocchetta 
nette al confine di Francia. 

E ‘ . tere . , 9 Ù 
Due ordini del giorno, approvati l'uno e l’altro a 


— grantie maggioranza ironcarono la discussione. 


Col primo, del deputato Michelini, fu rinviata la 


È propo ia Louaraz alla commissione nominata dalla Ca- 


eduta 7° gennaio p. p. per tutte le proposte 
i al sistema stradale ; dietro la mozione del 


Bès, affinchè veda se la domanda del dep. 


. Lowaraz sia da consentire. 


Il quale voto non pregiudicando la proposizione del 


pimento di quella strada, col secondo ordine del giorno 


do 
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L'gifer del giornale starà aperte 

& dalle 25 agtim. alle 2 pewerid, 

iirigorsi financo di posta alla Dire. 
sione dei Giornale in Risoremento 


miniere asventi pieno ME 
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toi 
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anche esso accettato dallo stesso ministro, fu ‘il go- 
verno eccitalo ad intraprendeMti, 


però che nè l’una nè l’altra abbiano potuto venit con- 


dotte a compimento, perchè la Camera, stante l'ora. 


avanzata non si trovò in numero. 

Versava la prima sul bilancio del 1847. E l’inci- 
dente più notevole di essa fu Ja gara tra la sinistra 
per una parte, rappresentata dai sigg. Bunico e Pe- 
scatore, ed il sig. di Revel per l'altra; dei quali i due 


i primi, sollevata Ja questione pregiudiziale, non vo- 


levano s'entrasse a discuterlo, come di un fatto com- 
piuto anteriormente all’inaugurazione del reggimento 
costiluzionale; il secondo, che fu ministro in quel 
lorno, insisteva invece per l’esame maturo di quei 
conti. E qui non taceremo una parcla d’elogio all’an- 
tico ministro, che mostrando tanto desiderio del giu- 
dizio de’ suoi concittadini, provò che già sa dalla sua 
coscienza quale questo non possa a meno di essere. E 


i ne lo vogliam lodare tanto più volonfieri, inquan- 


tochè : era questa la migliore risposta ‘alle. insinua- 
zioni di coloro che sì leggermente lanciano con- 
tro uomini onorati l'accusa di voler evitare lo esame 
dei proprii atti, quasi la luce della pubblicità dovesse 
farneli arrossire. Ciò nulla meno, esaminata la que- 
stione dal solo punto di ‘vista legale, noi crediamo 
veramente che sul bilaucio del 4847 non possa la Ca- 
mera avere ingerenza di sorta. La sua autorità non è 
e non può essere retroattiva; non può colpire fatti 
compiutisi anteriormente alla sua esistenza, e sotto 
un reggimento politico affatto diverso. Risulta che fu 
il bilancio di quell’anno. esaminato ed approvato 
nelle forme dalle leggi a quel tempo in Vigore sla- 
bilite; e non vedremmo pertanto come alcuna cosa 
potesse ora innovarvi il Parlamento. Ed ora che tanto 
preme di aver presto discussi i bilanci di questi ul- 
limi anni, e di veder approvato quello del 1850, af- 
finchè escasi una volta dal provvisorio, dall’anormale, 
ed entrisi finalmente bella via della stretta legalità, 


rendendosi per ogni verso regolare l'amministrazione ! 


dello Stato, non sapremmo quale utilità possa: sperare 
la Camera, 0 quale riconoscenza debba averle il paese, 
se differisca studii c deliberazioni più urgenti e di una 
immediata applicazione per fare una discussione re- 
trospettiva e pralicamente inulile e senza scopo. La 
pubblicità per mezzo della stampa ne pare, per ri- 
guardo a que! bilancio si possa credere sufficiente. 

Ultime vennero le interpellanze del dep. Sella re- 
lativamente al nuovo prestito. L'ora tarda e il dira: 
darsi delle file dei deputati, non permise che la di- 
scussione riescisse compiuta. Il fatto ci par grave, e 
prima di. proninciarei, seatiamo il bisogno di mag- 
giori schiarimenti d’una e d'altra parte. 


STRADE FERRATE. 
Rapporto del cav. Pierro Parrocara 


Sugli studii del cav. Enrico Maus intorno alla strada 
ferrata da Ciamberì a Torino e sulla macchina dal 
medesimo proposta per il perforamento delle Alpi 
fra Modane e Bardonnèche fatto alla commissione 
incaricata dell'esame. 


Non è alcuno il quale non senta di quanto alta im- 
portanza sia per questo reguo il congiungere colla più 
facile e più pronta comunicazione possibile la Savoia 
al Piemonte ed alla capitale. Questa importanza è così 
grande , tanto nel rispetto dei reciproci vantaggi ma- 
feriali, come nel rispetto politico, che il desiderio di 
ottenere lo scopo consiglierebbe a grandi sacrifizii , 
quando anche non ne scaturissero altri vantaggi indi- 
retti. Ma se si consideri inoltre che valicate le Alpi, non 
resta alcun altro ostacolo grave a proseguire la via 
nel cuore della Francia, ed a procurare così attraverso 
il Piemonte e per la sua capitale, la comunicazione 
più pronta e più sicura fra quel grande Stato, e tutti 
gli Stati d’ Italia, e fra Genova e la parte occidentale 
della Svizzera , si resta convinti che le conseguenze di 
questa impresa presentano una tale prospettiva di uti- 


lità, e di crescente prosperità ,, da rendere ogni sforzo | 


al paragone men grave. 

Senonchè hasta una superficiale conoscenza della 
topografia delle grandi Alpi, che separano il Piemonte 
dalla Savoia, onde convincersi, che per quanto studio 
si ponga nella scelta del valico , sarà sempre impossi- 


cui pendii, e i risvolti, stieno fra i limiti compatibili 
con un sistema di strada ferrata. 


. x 
D'altra parte stendere la strada stessa fin che si può 


convalli dall’ una e dall’ altra parte della grande ca- 


Fippon 





Due altre discussioni furono dappoi iniziale, senza; 


cz 


LR IA VEL LAGOS AINSI MEIN LEE EMANATE MITA NOE ERIN ZIA TIT 


{veicoli , sarebbe partito affatto inconveniente. Questo 
Wiotervallo riuscirebbe lunghissimo, difficile in ogni sta- 
Igivne: e-per più mesi se non impraticabile affatto, pra- 










tena dei monti, e quivi arrestarsi, coll’idea ‘di percor- 
tere l’intervallo con una strada comune e coi comuni 


ticabile a grave stento. Per i viaggiatori sarebbe inco- 
modissimo, specialmente nell’epoca delle nevi, tramu- 
tare due volte da carrozza in carrozza: e per le merci 
poi in ogni tempo dell’ anno costosissimo il doppio 
scarico £ carico, e le spese. di nagazzinaggio occorrenti 
che renderebbero dubbia .l’ economia ‘di questa via di 
irasporto. Onde i lavori, pur sempre grandiosi, che 
avrebbe convenuto fare per accostarsi dall’ una e dal- 
l’altra parte alla grande catena, sarebbero stati troppo 
sproporzionati ad un così imperfetto conseguimento 
dello scopo cui si mira. 

A vincere tali ostacoli è evidente non esservi altro 
mezzo che trapassar, sotto le più alte vette con una 
galleria ; ed a questa idea sorta già fin dal primo 
tempo in cui si diede peasiero alla rete di strade fer - 
rate di questo regno , applicò uno studio indefesso il 
signor. cav.  Maus, Ed occupandosi egli prima della li- 
nea e del sito più .adatto a così grande opera , rico» 
nobbe che fra le parecchie , che avevano chiamata la 
pubblica attenzione , avrebbe meritato di gran lunga 
la preferenza quella che congiungesse il bacino della 
Dora Riparia, con quello dell’ Arco: quella linea cioè 
che da Torino seguendo prima. la valle di essa. Dora 
fin presso. Oulx, poscia salendo per un tratto nella 
valle di Bardonnéche, s’accostasse al piede delle grandi 
Alpi,, per entrare quivi in un lungo tunnel , il quale 
sboccando a vallé nella prossimità di Modane, avrebbe 
evitato anche la parte più inclemente e più invia della 
vallata dell’ Arco. Da questo sbocco del tunnel presso 
Modane infatti sino a quello del torrente Arco nel- 
l’ampia valle dell’ Isero ( donde si potrà procedere li. 
beramente per ogni direzione in Savoia, in Francia e 
nella Svizzera occidentale), non restano altre gravi dif- 
ficoltà a superarsi che sino a S.t Michel; e queste pure 
non possono riguardarsi come straordinarie, in un 
paese che assume di condurre le strade ferrate per at- 
traverso, gli Appennini e le grandi Alpi. 

I vantaggi di questo passaggio fra la valle della 
Dora Riparia a quella deli’ Arco, sopra quelli che fu- 
rono pure studiati fra le valli. della Dora Baltea e 
dell'’Orco , e quella dell’ Isero, sono evidenti; così per 
rispetto alla propria condizione del tunnel} che riesce 
di gran lunga più breve e dà coll’esterno aspetto della 
natura delle reccie , e colla disposizione idi‘ografica 
delle. convalli , fondata lusiuga di più propizie condi- 
zioni d’esecuzione; come per le molto minori difficoltà 
che inconiransi nello stabilire i due rami di strada 
che dal fondo delle valli montano ai rispettivi ingressi 
del tunnel. 

Altronde a malgrado della sua maggiore brevità il 
tunnel proposto. nel detto passaggio non viene ad a- 
vere pendenza maggiore di 19 millimetri. E quantun- 
que questa pendenza non sia tenue abbastanza perché 
possa dirsi che i convogli abbandonati alla libera di- 
scesa non acquistassero, prima di giungere al moto u- 
niforine, una velocità pericolosa, tuttavolta è pur certo 
che tale pendenza è molto più mite di quella a cui 
arrivano d’ ordinario i piani inclinati. mossi da mac- 
chine fisse; ed è tale da permettere che si moderi as- 
sai facilmente coi freni la discesa dei convogli: condi- 
zione importantissima quando questa discesa ‘si opera 
dentro una galleria chiusa. 

Ma il tunnel assume pur sempre una lunghezza assai 
grande ; egli si estende cioè non meno di 12,290 me- 
ti, fra i due ingressi stabili di Nord e di Sud. Né la 
più grave difficoltà procede da questa lunghezza, la quale 
ove le condizioni delle vette soprastanti non differissero, 
o per poco differissero dalle ordinarie iu cui simili opere 
furono intraprese @ divisate, potrebbe appunto con si- 
mili provvedimenti esser vinta ;- perciocchè moltiplicando 
i pozzi quanto abbisogna, si può reciprocamente scemare 
quanto occorre l° interyalio fra essi, e facilitare così ed 
affrettare l'esecuzione di una galleria per quanto lunga 
essa fosse. Riflettendo che invece la galleria di cui qui 


si tratta sottostà metri 1,600 alla sommità del monte,, 


elevato 2,964 metri sul livello del mare, e che le vette 


sovraincumbenti alla linea della galleria sono regioni di | 


ghiacci perpetui, e costituite da dirupi di nuda roccia 
erlissime, impraticabili, si rimarrà facilmente convinti 
che dei pozzi sarebbe qui impossibile fare alcuna ap- 
plicazione e trarre alcun utile sussidio. 

L’epoca poi a cui condurrebbe il compimento d’un 
ampio tunnel, lungo oltre 12 kilometri, al quale non 
si potesse lavorare coi sussidii ordina:ii se non che dalle 


È x 
I i inca i i due estremità procedendo verso il centro, sarebbe L 
È h i ‘ne rCOrr Si: ì È . è ‘ : » 
Pile: RG Aia a rue SOB RE $ ' lontana da lasciarne affatto incerta ed improbabile l’e 


secuzione.: perchè la generazione che la intraprendesse 


‘ non potrebbe sperare di vederne la fine. 


- dep. Brunier, che cioè si avviassero studii pel com- j dentro. alle vallate principali ed. alle più accessibili | 
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a ricercare un modo meccanico che, posta la necessità 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via de 
Arcivescovado , di fianco alla Madonr 
degli Angeli, e presso i principali libre: 

Par le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Lirorzo. è L'Emporio libraria 

ve libraio. 

Ri, impiega 1a 







doa-Marghisri libr, 


(RINEVEA Cherbulier. 


FARID : Uifici di corrisponda 
Belaire e Lejolivet. 
Lornra è P. Rotandi lib 20 Ber- 


ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
et d’abbonnem. 24, Cathe- 
rtine S.t Strand. 








di non poter intraprendere il lavoro senonché alle due 
estremità, valesse ad affrettare 1’ esecuzione dell’ opera 
non solo senz’ accrescerne, ma scemandone insieme il 
dispendio; e le sue incessanti e diligenti indagini lo 
hanno condotto all’ invenzione di quella macchina, di 
cui la commissione ha potuto ammirare l’ingegnosa e 
ad un tempo seinplice struttura. 

La macchina proposta ha per iscopo di perforare 
dall’una all'altra parte in tutta la lunghezza del tunnel 
una galleria centrale della larghezza di m. 4, 40 e del- 
l’altezza di im. 2, 20, che procuri poi modo di stendere 
sollecitamente il lavoro d’ampliazione sino a tutta ‘se- 
zione del tunnel medesimo, 

Nel sistema meccanico proposto convien considerare 
tre parti essenzialmente distinte, alla sicura riuscita di 
ciascheduna delle quali si esigono proprie e speciali 
condizioni. 

La prima parte è il macchinismo mobile che va 
avanzando nelle viscere del monte a misura che avanza 
la galleria; la seconda è il meccanismo stabile che inette 
in azione la forza motrice; la terza è il modo ed i 
congegni con cui questa forza si trasmette dal mecca- 
nismo stabile al meccanismo mobile, 

Sulla prima parte la commissione oltre alle deduzioni 
tratte dall’attento esame del progetto che la convinsero 
che il meccanismo percussore è dotato di quella mag- 
giore semplicità che è consentita dallo scopo cui deve 
adempiere, e che promette una sicurezza di riuscita € 
una continuità d’azione favorita dalla prontezza e faci- 
lità con cui possano farsene le riparazioni, ebbe anche 
in appoggio il fatto sperimentale dedotto dal saggio 
fattone in Val d’Oc con un meccanisino che nel rispetto 
dell’azione degli ordigni scalpelli sulla roccia, può ri- 
guerdarsi come identico : il qual meccanismo di Val 
d’Oc non è già un moilello operativo, ma sì veramente 
una parte compiuta della macchina, costrutta colle vere 
e proprie dimensioni di questa. 

Senonchè , siccome questa porzione di macchina in 
Val d’Oc opera sopra un-masso-isolato ai fianchi, così 
bastano gli ordigni scalpelli disposti in linee orizzonta - 
li, e mano a mano che avanza il lavoro orizzontalmente 
dislocati, per fare i tagli continui che dividono in fette 
il masso stesso; mentre quando la macchina compiuta 
verrà in azione contro la roccia continua, bisognerà che 
s’agsiunga alle moltiplicate linee di scalpelli orizzontali, 
due linee di scalpelli verticali che possano appunto ver- 
ticalmente spostarsi per produrre i tagli verticali estremi 
che limitano la lunghezza delle fette e le isolano sui 
fianchi. Questo sistema è molto ingegnosamente dispo - 
sto; ed i movimenti di quella specie di rastrelli, che 
tengono in sesto le diverse linee di ordigni percussori, 
sono combinati in guisa, che gli estremi fra i detti or- 
digni delle file orizzontali, entrino nello spazio che due 
corrispondenti scalpelli del rango verticale lasciano li- 
bero spostandosi. Oltre a questi movimenti, orizzontale | 
e verticale di ordigni scalpelli, evvi un terzo imovimen + 
to, che è quello che fa avanzare tutto il sistema per- 
cussore a misura che s’approfondano i tagli della roccia; 
e questo movimento è regolato mediante viti dalla mano 
degli uomini; e può variarsi da uno ad un altro punto, 
secondo che gli scalpelli lavorano più o meno a cagione 
della non omogenea natura della reccia in cui pene - 
trano. Del resto l’intera macchina compiuta, sarà anzi 
più semplice di quella parte che ha servito di prova 
a Val d’ Oc; perchè 1’ alternato stringere e svincolare 
degli elastri, che distendendosi imprimono la forza agli 
ordigni percussori, si ottiene in essa col giro continuo 
di due manivelle mosse da bracci di leva che agiscono 
su tutto il telaio in cui sono disposti gli scalpelli, an- 
zichè cal successivo incontro dei raggi di un albero 
orizzontale che incontra i calci sporgenti del telaio » 
stesso, a somiglianza dei mulini da pestare, come suc- 
cede ora in detta macchina di prova a Val d’ Oc, sui 
risultamenti deila quale sono fondati i calcoli d'effetto 
utile istituiti dal sig. cav. Maus. 

Quanto alla seconda parte del sistema meccanico 
proposto, si deve innanzi tutto por mente alla oppor- 
tuuita grande che offrono le valli dell'Arco e di Bar- 
donnéche di procurare nell'acqua che scende per esse 
la gratuita forza motrice occorrente non solo al per- 
fora vento della galleria, ma ciò che è ancor più van> 
taggioso, quella che a suo teimpo sarà. necessaria per 
mettere in continno movimento i macchinismi fissi a 
cui, compiuta la strada ferrata, dovrà essere affidato 
l'esercizio di quel tronco che passa pel tunnel, e dei 
doe che montano al Sud e al Nord dal fondo della 
valle sino a’suoi accessi, a cagione del pendio di questi 
tronchi, troppo forte per consentire l’impiego delle lo - 
comotive. 

Così animata dall'acqua mediante due ruote a cuc- 
chiai, questa seconda parte del sistema non sorte punto 
dagli ordinarii opificii idraulici. Né Le dimensioni delle 
dette ruote a cucchiai maggiori delle comuni offrono 


Il principale studio del sig. cav. Maus fu rivolto quindi ? alcun motivo di temere dell’ottimo loro effetto, valutato 
L U Sig. . è, 


dal siguor cav. Maus con tutto il desiderabile sviluppo, 























TATE ILARIA ANTI ICELAND ESITI 


rire er 


secondo 
rienza. 

Osseryeremo pe 3rò. che dalla parte di Modane la forza 
motrice che appli icasi al meccanisino ed è fornita dal- 
Arco, è abbandantissima per la 


l’acqua del torrente 
combinato: colla caduta che 


copia ‘di questo elemento 
si può procurarg ‘oli. La quale circostanza ha indotto il 
A 
signor cav. Maus.a rinunciare ad 
sovrabbondante forza conseguire la maggior pos- 
20. bucato 
sibile sel mplicità del s ndo gl ingranaggi 
1 
d’ogni specie, € rendendo coinune | 
alla ‘ruota motrice ed 
sia facendo che la puleggia stessa, a mal- 


dalla cor- 


per € 
sistema, sia evil 
asse di rotazione 


Vi 


alia 
movimento; 
grado del suo 
rente che fugge di sotto 

Dalla parte di Bardonnéche è 
eguale copia d ‘acqua: essa a 
riducendosi nelle magrezze maggiori 


grande diametro, eme:ga 
alla ruota motrice medesima, 
è però lungi che vi sia 
epoche del- 


azi in alcune 


l’anno scarseggia 

litri 700 al minuto s 
maggiore caduta che 
si profitterà integralmente, collocando le ruote motrici 
una sotto all’altra, dando loro un diametro eguale alla 
metà della cascata, e facendo così che ciascheduna ri- 
ceva ‘tutta la copia d' a Mo- 
dane ‘dell’acqua impiegata se ne assegna metà a cia- 
Tuttavolia è pur vero che melle dette 


econdo, 


arriva a metri 20 e della quale 


acqua disponibile mentre 


scheduna ruota. 
epoche di Iugggiore: scarsezza d’acqua i 700 litri non 
basteranno a dare il compiuto effeito della macchina, 
specialmente quando il lavoro s “addentra inolto nelle 
viscere del ionte, e molta. parte di forza va perduta 
nel muovere colla richiesta velocità la propria massa 
delle corde che servono alla trasmissione. del moto. Ciò 
però non farà cessare il lavoro, ma solo ne diminuirà 
l’effetto ed in proporzione ne allungherà il tempo. Col- 
intera forza occorrente, che verso il termine della 
mezza galleria dovrebbe essere di kilogrametri 21,000 
ed al principio del lavoro di kilogrametri 15,400, il 
caleolo della macchina mostra che dal lato -di Modane 
si possono ottenere dagli scalpelli. 150. colpi al minato: 
Bardonnéche l’acqua sarà più 
scarsa non si 992, 
colpi per minuto. Ma si deve considerare: che questa 
scarsezza d’acqua non dura che nelle epoche dei mag- 


nelle stagioni in cui a 


potranno ettenere che mediamente 


giori rigori invernali, nei quali il lavoro procederebbe 
ad ognì modo più lento che in altre epoche; onde la 
perdita di tempo sarà 

Altronde avvi fondata speranza di poter notevolmente 
da questo 
lato, con un opportuno cambiamento nel punito d’in- 
gresso e consegueniementie nel tracciato della galleria. 
E questo cambiamento, suggerito dal signor ca- 
valiere Mosca ed apprezzato dalla Raso: il detto 
ingresso riuscirebbe notevolmente più basso ; 
del tunnel più diretta; 
bilimento meccanico verrebbe tramutato in'un punto, 
nel quale oltre che delle acque del torrente di Bardon- 
nèche, si profitterebbe anche di que lle del Merdovine, 
del Roux e del Mélezet. Questi notevoli vantaggi sem- 
brano compensare largamente l’allungamento della gal- 
leria per qualche centinaio di metri che ne consegui- 


in proporzione men grande. 


aumentare la copia d’ acqua da impiegare 


la linea 


il suo pendìo minore: e lo sta- 


rebbe. E gli esami recentemente praticati sul sito dai | 


signori cavaliere Maus e cavaliere Sismonda, dopo avér 
fatti segnare sul terreno gli assi della galleria nelle due 


diverse direzioni, ea l'opportunità del mu- 


tamento, il quale dovrà però essere assoggeltato a 
nuovi studii, ed a calcoli nuovi. 

Ad ogni modo la scarsezza d’acqua dalla parte di 
altro 
mese 


Rardonnèche non avrebbe, come si è osservato, 
inconveniente che di allentare durante qualche 
il lavoro di perforamento. Perchè, compiuti che .sieno 

lavori, per l’esercizio della strada piano-inclinato se 
ne avrebbe una forza più che sufficiente ,, dovendosi 
considerare che dell’ azione di questa forza non si fa 
uso continuamente, ma solo ad intervalli deterininati 
dai passaggi dei convogli; onde nel tempo che corre 
fra uno e l’altro di questi passaggi, sì può con adatti 
bacini raccogliere quanta acqua più occorra pel mo- 
mento d’agire. 

Quanto alla terza parte del macchinismo, al modo 
cioè di trasmissione del movimento, ‘essendo fuori degli 
ordinarii sistemi meccanici la trasmissione di movimento 
ad una così grande distanza qual è quella dello stabi- 
limenio delle ruote idrauliche fino a mezzo della lun- 
ghezza della galleria, non può invero appoggiarsene la 


riuscita ad argomenti di fatto e di esperienza. Tuttavia 


la commissione non trova motivo alcuno per revocare | 


in dubbio il compiuto e continuato effelto di questa 
irasmissione, quantunque procurata con un inezzo non 
dotato di rigidezza 
forza non è applicata immediatamente agli ordigni scal- 
pelli per ritirarli stringendo gli clastri, poi allentando 
scattare, 


come sono le funi. Perciocchéè Ja 


questi lasciarli La cerda continuamente in 
movimento agisce sulla parte mobile del meccanismo 
inducendo un inoio circolare continuo, il’quale poi si 
converte in un noto rettilineo di va e vieni del telaio 
che, come sopra notavasi, serra e libera a vicenda gli 
elastri, che ritirano e lasciano. pure alternativamente 
scattare gli ordigni percussori, À che poi nel procedere 
del lavoro e quindi nell’avanzare che fa la parte mo- 


bile della macchina, possa allungarsi mano a manò la 


fune, senza scemarne la tensione, provvede sicuramente | 


e sempli icemente un carro portante una carrucola su 
cui s'avvolge e ritorna E corda, € che tratto da un 
peso proporzionato mantiene la tensione continua. In 
questa condizione di cose la trasmissione regolare del 
movimento apparisce a priori non Dock essere dubbia; 
Csa posteriori se come s'è detto non si può AGOIIenA 
tare per esempii eguali, i può però averne esempij 
somiglianti, come è quello < del piano inclinato di Liége, 


del 


4,000 metri di distanza senza impaceio alcuno nè in- 


dove la trasmissione movimento procede sino. a 


convenienti. 


Il modo con cui è ordinata l’azione e la vicende- 


vole dipendenza delle tre parti della macchina di cui 
si è fatto cenno, pare alla commissione non meno bene 


î principii insegnati dalla teoria e dalla espe- | ordinato 


{ di sgombrare la salleria dalle macerie staccate e cari- 


una perte di questa 


paleegi a che trasmette il! 


i versi 


Evvi però una molto | 


i non sembra potersi dubitare che 


i al Sud dov'è Paltro ingresso del tunnel stesso , non 


IL, RISORGIMENTO 


IR 
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por corrispondere al principale ufficio che | 
consiste nel tagliare la roccia, che per SuPBIHE all’uf- è 
ficio accessorio, ma non men necessario, che è quello | 
ag 
cate su carri trascinati dalla corda stessa che mette in 
movimento gli ordigai scalpelli. Questa operazione dello ; 
sgombro dei materiali si GS quando il macchi- 
ce su di una metà della lar- 
da questa ad agire sull’al- 


nismo percHospre che agis 
ghezza della galleria, pass 
tra metà contigua. È siccome per tale operazione esì- 
gesi una Velocità di gran lunga minore di quella con 

cui scorrcno le corde per il pieno lavoro degli scalpelli, . 
così è stato applicato al sistema un ingegnoso regola- ; 
mediante il quale la forza motrice si modera di 


di. 


tore, 
stessa, non solamente in corrispond lenza a 
resistenza opposta alla sua azione per! 


per se 
gradi di 
un da dininiato grado di velocità; ma sì ancora per |; 
gradi di velocità differenti. 

Ad un altro importante scopo deve servire eziandio : 

alla macchina fissa ed alla : 
e questé è di ventilare la gal- > 
leria prima che sia compiuto il traforamento continuo: ‘ 
poichè allora, e molto più quando il tunnel avrà acqui- 
dimensioni che gli competono a 


la forza 
corda che la trasmette, 


imotrice app licata 


lavoro Snito, | 
, tra la differenza della 


stato le 


temperatura interna e la Jato tra per quella che. 
esister deve fra la valle dell'Arco dov'è l'ingresso Nord ; 
della galleria e quella nella valle di Bardonnéche'esposta Y 


abbiano a determinarsi  correnti* d’aria. più che suffi - 
cienti a mantenerla pura e salubre in tutta Ja'lunghezza 
del tunnel stesso, senza uopo di mezzi artificiali. 

Quello clie è stato ideato ‘dal signor' Maus durante 
il primo lavoro innanzi che , come si disse, sia pe erfo-!! 
rata da parte a parte la galleria , è semplicissimo. € 
consiste nell’ applicare agli assì stessi di alcune fra IRà 
girelle che sopportano la Xu di trasmissione del moto; 
dei ventilatori che aspirano da una parte e spingonò 
dall'altra l’aria dentro un tubo continuo. Spaziando ad 
alquanto maggiori distanze dalle contigue , queste gie 
‘elle animatrici dei ventilatori, e dando Toro quel magi 
gior diametro che l’esperienza mostrerà meglio adatto, 
si può ottenerne quella velocità e quella forza , chi 
adempia allo scopo proposto. i 

Coi meccanismi che si sono esaminati ora, devesii, 
come fin da principio è stato accennato , aprire una. 
prima g galleria «di minori dimensioni , cioè larga metri 
(540 cd alta metri 2,20 ‘che dia modo di sviluppare il 
la oro in molta estensione. Il tunnel compiuto a tuttà 
sezione deve avere 8 metri di larghezza e 6 di altezza. 
Fatta la piccola galleria, il lavoro d’ampliazione potrà 
De dere o coi modi ordinarii, cioè coi lavari di scale 
pelli e di piccole mine, 0 applicando ‘un sistema di | 
meccanismi non diverso da quello che serviva alla picb 
cola galleria. La strettezza dello spazio dai due lati d 
questo lavoro d’allargamento par suggerire come pi n 


Ì 


eni iii am ingl SII iena air medi irene Fonacie n pene risi pete api i SSIS 


opportuno il posteri col metodo ordinario, col quale è 
SED2SS inoltratasi per un buoi tratto 
la piccola g galleria. E ciò ‘tanto più che la natura della 


sì potrà li gorate 


roccia lascia sperare che lavorando con la dovuta. pre- . 
cauzione e con piccole mine si potrà condur l’opera a 
buon finimento senza pericolo di conquassar troppo la ; 
roccia stessa nel contorno del tannel. Ad ogni modo, 
questa non è quistione che si debba o convenga fi 


INR SAN IA A ATRIA CAME) Pn i Vert Va > enon 


dèrà adesso; bene avviata la piccola galleria, quiddi - 
tato bene il lavoro meccanico con cui la sì eseguisce, : 
e conosciuta la natura della roccia, si potrà decidersi 
alla scelta con più maturità, E intanto basta essere | 
assicurati che il tener dietro al lavoro cella prima gal- 
leria solamplazinoe del tunnel non sarà opera né 
difficile, 1 

Ma nel proposito di questa ampliazione di sezione la 
commissione ha preso a considerare, se trattandosi di 


né troppo lenta. 


un tronco di strada piano-inclinato che vuol essere | 
esercitato colle macchine fisse, e nel quale perciò or- 


dinato il servizio sopra un inalterabile sistema e sopra : ; 


un orario determinato, non evvi a temere, come sulle 
strade ferrate esercitate co’ locomotori, che possan suc- 


cedere impreveduti scontri dei traini che vanno in senso | 
opposto, ed urti fra quelli troppo frequenti e vicini che | 


corressero sulla stessa linea e nel senso stesso; se dicesi 


data questa circostanza, mon si potesse per economia 
di tempo e di spesa fare 
Senonchè è da notare che il risparmio non sarebbe 


così grande come a primo aspetto può giudicarsi; per- 


chè la spesa del primo perforamento coi macchinismi ; 


è comune, e dell’altra per ampliare il cavo non si ri- | 
sp parmierebbe che una parte minore, perchè il tunnel 
per un solo binario esige un'ampiezza molto maggiore 
della metà di quella che serve a due, e le opere di 


finimento sono quasi eguali. Meno ed anzi pochissimo 
! si guadagnerebbe nel tempo, il quale va essenzialmente 


misurato sul lavoro della piccola galleria che resta, 


come. dicevasi lo stesso. ‘Aitronde in tanta lunghezza: 
} 


inclinato che non saranno infrequenti , e che per es i 
entro alla galleria esigeranno un béen. 
miaggior tempo che fatti in sito libero, rendono oppot n 
tunissimo, e quasi direbbesi necessario, che non manchi 
una seconda via per sopperire a quella che si stia re- 
staurando; perciocchè trattasi di un passaggio che è del 
più alto interesse. che non abbia mai ad essere inter? 
rotto. ; 
Il complesso di questi motivi farebbe fin d’ora giù 
dicar conveniente tener ferma la doppia via, tanto più 
che se col proceder del tempo il sistema di una via. 
sola fosse trovato insufficiente, è facile figurarsi quali 
enormi ostacoli si epporrebbero a rimediarvi, 


sere eseguiti 


Ad ogni 
modo questo giudizio può anch'esso restare sospeso; 
perchè come si è ossservato non si iratta del primo 
perforamento co’ macchinismi, che è 
bedue i partiti. 

Siccome ogni apparato meccanico per la costruzione 
della piccola galleria mancherebbe allo scopo, quando 


comune ad am 


! vamente difficili e 
che la commissione prendesse i in aitenta considerazione 


‘ anche i lavori proposti per compiere questi accessì , 
i 
| 


? ordinaril. 
i 


I giore 
i dell'Arco all’ingresso Nord della galleria, sia per andare 


i minore di più, se sì trovi opportuno sostituire alla prima 
! Ja nuova traccia ideata. 


i 4 quello mag ggiore della galleria. Ad esercitare il ‘quale 


{ potenti ma acchine locomotive di apposita costruzione. 


i protester contre les. folles démarches ide gica 
i de ses 
> i Lucien Murat, ininistre de la république francaise prés ; 
i la’ cour 


i 
i nous aurions cru au-dessous de notre diguité de la 
i démentir si elle n’était une de ces imputations , que 


i cadrant à merveille aux projets du gouvernement na- 


i les difficultés et les douleurs de notre position qui n'est 


Si legge il sunto delle petizioni. 

Pescaiore domanda che sia decretata l'urgenza di 
sollecita le disposizioni pel pronto rimbotso della ha 
SL ehiede inoltre che sia slampala e distribuita 
putati 3 giorni prima della discussione. 

Dopo Jihe osservazioni del deputato Farina, relatiy 
corso regolare a darsi a questa, comead ogni altra petizi 
i Ja Camera adotta la proposizione del signor Pescatore. 

Due altre petizioni sono decret L di urgenza, a domani 
+ deputato Bunico. 3 
) riferita e approvata l'elezione 
persona del deputato Garbarino. 
Avendo chiesto il deputato Louar 
sulla presa-in considerazione della sua pr 
presenza del ministro dei lavori pubblici 
vato, si dà la precedenza alla proposizione 

Martinet (legge una memoria) sviluppa 
Livi di giustizia e di convenienza, che a 
consigliare la sospensione dei soldi agì impie 
senatori, durante la sessione parlamentare. 
ottobre 1849 la precedente legislatara prese 
zione questo suo progetto ; iraltasi di restituire l’eguagl 
non può credere che la Camera; nom adotti la sua prop 
dopo avere rigettato gUelaS che Yen un'indennità pei 
putati. dici 
Gastinelli. Lontano mali ping. e Senta 


agcessi 


per 


nella galleria stessa presen- 


riuscita pur quest'opera a buon fine, gli 
due partì 
nan insormontabili, almeno eccessi- 


dispendiosi a viucersi; era necessario 


entrare dalle 
tassero estacoli se 


fà 


quantuaque essi rientrino nella categoria dei lavori 


Questo esame fa conoscere che i piani inclinati. che 
! costituiscono questi accessi non avtanno pendenza mag- 
di 35 millimetri, sia. nell’ascendere dalla valle 
da Susa fino all'ingresso del Sud. Quanto ‘al tunnel 
abbiamo già osservato che la sua pendienza è assal 


minore, cioè di soli. 19. millimetri, e diverrà anche 


Quanto alle curve: eccetto una sola tracciata col 


raggio cdi 400 a metri, tutte le altre sono tracciate con 


i 
i non minori di 500. Lo svilappo generale di queste ai 


rag 


| linee, che deggiono essere esercitate colle macchine fisse, 


sarà di circa 0 kil: rimetti; ond’esse si divìderanno. in 


8 piani dint di 5 kilometri per ‘ciascheduno ,. oltre 
se la sua eccedente lunghezza opponesse troppa diffi- 

da considerare, che la detta sua limitatà pen 
è tale che consente possa essere esercitato con 


toltà, 


i nenti SA per intimo convincimento, in NI Hi pone i 
denza 


proposta.) Martinet. Comprenderebbe una legge che non 
metta impiegati nella Camera, ma non può compfeni 
Tutti i piani inclinati a macchine fisse saranno mossi } ehe ammetta gli impiegati e di pri dello stipendi 
dall'acqua trasmettendo il movimento a mezzo di corde ; ticoli 98 e 100. della legge elettorale | iu 
pendiati, sia quando pronunziano l'e 
quando ammeltono altri. Sono più 
gli impiegati che possono conservare. 


Ì i quali, per riparare a tale privazione 


senza fine. 4 

Queste condizioni danno alla commissione la piena 
fiducia che con questo sistema si otterrà un passaggio 
delle grandi Alpi sicuro, continuo, ed avuto riguardo 
deggiono superare, soddi- 
dell'economia e della sol- 


citare dal governo straordinarie incombenz 0 altri 
qualunque di rifarsi del danno. Si parla di sacrifizi 


lecitudi 1 ea I ; tria, ma le condizioni dell'impiegato spesso n 
L peso È RI \ î È CA ì < 
ecitudine. Intorno a che è giusto dive che qui non | non essendo più il tempo in cui 


convien raffrontare gli utili risultamenti della strada sedia consolare. Per compremlere poi tigri che 
ferrata, con quelli di una strada ordinaria di facile e | attribuisce alla proposta Martinet, 


alle grandi difficoltà ‘che si 
{ sfacente anche nel rispetto 


converrehbe sospende 
gli onorari ai medici e agli av ti, durante il tempo de 
legislatura: Si oppone quindi alla ‘proposta ) Martinet. 
Nobel appoggia il voto lel deputato Gastinelli. ; 
Michelini appoggia de rtinel. LA Aa Lutti o 
impiegati, ma poichè n 
allontanarne un gran | 
Dopo alcune altr gi 
velli, ciascuno déi E presume che l'altro ha mal add 
“le sue ‘parole; la Camera, votando sulla presa in consi, 
“zione,.la ricusa io i 
Sepravvengono | io i ministri dei lavori pubbli 
della pubblica istruzione ; poco dopo giunge quello delle, 
nanze. i 
Ministro dei lavori pubblici interloquendo sulla propai 
Quaraz, relativa alla strada della ‘Rocchetta, vorrebbe ch 
proponente, invece di seguire Ja comune via, di domandi 
un decreto di classificazione, col quale quella strada sia 
chiarata reale sino ala frontiera francese, frattanto che 
sun accondo esiste col governo della repubblica, pei 
che duvreble dal suo canto eseguire sul suo territorio 
rebbe che il proponente si contentasse di un proget 
eseguibile, quello di protrarne la strada lungo la valli 
al suo:shocco in quella dell’Isére, e di coma v 
con quelli di arginamento, che avranno per og 
ficare la valle, e di sottrarre gli abitanti all’ di 
più di 1000 ettari di terra all'impaluilamento + e 
alle spese i fondi provinciali, coloro che ricaveranno 
del prosciugamento delle terre, che saranno restitnite 
gricoltura , e i sussidi del governo, potrà almeno ave 
i pronto ed effettivo risultamento. Non si sarebbe già op 


i sempre sicura percorrenza; ma sì bene colle strade 


ordinarie che passano Je Alpi, e fare il confronto spe- 
cialmente per 
stentati, lenti, 
tempo. 


le stagioni in cui questi passaggi sono 
costosissimi e talvolta interrotti per molto 
(Continua). 


All’IUmo Sis. Direttore del Risorgimento, , 


Chiarissimo siguore, 

Ricorro alla sua sperimentata cortesia e bontà p 
pregarla ad inserire nel pregiatissimo giornale da 
diretto la seguente lettera, che alcuni miei compagni Si s| 
esiglio ed io abbiamo inviata &l direttore del giornale ; 
parigino Le National. I 

Gradisca. i sensi della mia gratitudine e del mio af- 4 
fettuoso ossequio. i 

Dex. mo ed obbl.mo servitore 

Giuseppe Massari, 
A-M.r Je né i 
4 


Monsieur, 


dacteur en ‘chef du National. 


C'est avec une véritable surprise que nous avons lu 
dans le numéro du 2 février. courant de votre esti- 
mable journal un article, dans lequel il est dit qu'un 
ancien député au Parlement napolitain vous écrit pour 
compatriotes. réfug:és à Turin auprés de Mu 
j il consiglio divisionale di Chambéry se il progettò fosse 

fitto in quella forma. Se s'irsiste in un progetto di 

reale, la domanda andrà con le altre alla commissione f 

tuita sulla richiesta del gen. Bès. 5: 

Brunier. Quella strada è di un ‘importanza non contest 
le. Ricorda gli studi. ordinati dal ministro Santa-Rosa. Sc 
Camera non prende in considerazione la proposta Lona 
egli allora proporrà un ordine del giorno uniforme alle if 
del ministro, È i 


DI 


de Sardaigae. 


Cette aceusation est tellement absurde.et ridicule que 


| politain auraient pour conséquence infaillible d’aceroître 
} 


déjà que trop diflicile et trop douloureuse. Nous avons 


il tunnel ad una sola via. j 


7 SIE Da 
del tunnel ta buona ventilazione domanda ch’esso abbia 4 


notevoli dimensioni, E finalmente i ristauri del piano! 


i cu l’honneur d’approcher M.r 


combler 
haute id de son caractèra 
| assez nous-imeus ponr 16futer les insinuations dont 
i nous sommes avec lui objet. Nous laissons bien vo- 
loiitiers & la police napolitaine età ceux qui ‘avec tant 
de bonliomie lui viennent en aide, la triste gloire d’in- 
i veuter des. faits pour déuigrer. des proscrits qui ne se 
soucient guère de tout ce qu ‘on peut faire cu dive 
contr'eux. 
î Nous nous adressons avec corfiance à votre loyauté 
I pout linsertion de cette declaration dans un des plus 
Î prochains numéros de votre estimable journal, et nous 
vous prions de vouloir bien agréer l’hominage de nòtre 
considération distinguée. 
Turin, ce 8 E 1850. 
di Raphaél Poerio, ma/jor-général. — Leurent Oliva 
col. — Joseph Del Re ancien député au Par- 
lementi napolitain. — Le Duc Francois Palla- 


| vicino de Proto, ancien député au Parlement 


napolitain. — Camille Carracciolo. — Joseph 
Massari, ancien député au Parlement nap. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'A4 febbrato. 
Presidenza del cav. Pinkuti. 


Proposizione Marlinet non presa in considerazione. Di- 
scussione sulla proposta Louaraz. Ordini del giorno Mi- 

chelini e Brunier. Discussione della legge sul conto am- 
ministrativo degli Stati di Terraferma pel 1847. Inter: 
pellazione del deputato Sella al ministro delle finanze. 

La seduta è aperta a ore 1 e min. 45. 

È Jetto e approvato il verbale della tornata precedente, 


IVA er OL TI a N 


Lucien Murat, dont le 
nom est lié dà des souvenirs qui sont ineffacables dans 
i le coeur de tout bon Napolitain, et nous sommes trés- 

réconnaissans aux amabilités dont ila bien voulu nous 
mais en méme terups nous avons une trop 
el. nous nous respectons, 


- Michelini propone che questa domanda corra il desi 
delta sua e del deputato Fagnani, passando alla commis 
che il generale Bés fece allora istituire. . 4 

Louaraz loda il ministro delle ‘sue benevole intenz 
quanto a lui, insiste nulli la sua proposta. 

Fanno altre brevi osservazioni il ministro ed i signori 
‘mier c Pallùel. 3 

Sono quindi successivamente adottati gli ordini del 
Michelinive Brunier, così che il progetto di classificazio 
mandato alla commissiene, e frattanto si fanno gli studi 


vori, pei quali il ministro è d'accordo. 


L'ordine del giorno reca la discussione della legge sul cd 
amministrativo dell'esercizio del 1847 nelle province d 
raferma. 3 

Il presidente legge il progetto di approvazione del ca 
con l'enunieimzione delle cifre relative a tutti i servizi, 
l'epoca. 

Parina. Ricorrendo il rapporto della commissione, cd 
fu'redatto dall'onorevole Despines, ha conecpito dei dubi 


: ha quindi bisogno di schiarimenti. Non sa come sia aun 


tata cla ‘categoria de’ canoni e censi; si direbbe aceres 
proporzione la quantità delle terre censite, ed ds 

in tal caso, nello stato attuale della legislazion se 
ileanone è sempre redimibile, i censimento; 

nazione. Crede indispensabile che in pari te 

tato (il conto della cassa di riserva, onde. 

somme ne furono lirate, se mai me Tu i 

differenza di alcune cifre. 


Bunico. Trattasi del conto del 
costituzionale ; credo quindi ta 
esame, è se s'insiste a domandare 
terà egli un ordine del giorno fo dato 
giudiziale. ; 

Revel avrebbe trovato più conveniente. che i sigg. E 
e Bunico, trattandosi di cifre, proponessero i loro dubbi 
commissione prima di produr i alla Camera; colà si sarebbi 
esaminati quei documenti, senza i quali non può in que 
momento rispondere a ‘quistioni di cifre. La questione ji 
giudiziale Bunico mon è nuova, e gli fe' un certo pesì; 
hali ama la Iuce della Camera, la quale vedrà che sol 
passato regime, mentre era egli minisiro, almeno no 
“mui cosa che possa temere la massima pubblicità. E ri@ 
per l'oggetto, che l'amministrazione del 1847 si este 
regola sino a luglio 1848, che in giugno lo Statuto cr 
i vigore, non altro. Da” alcuni cenni sulla cassa diri 


pstranea que 
Marazioni, pre esi 
Îla questione p 




















sie cotrasonticnza, imma 





































































chiede che la Uamera, se non. è paga de suoi sehiafimenti, 
rimandi il progetto alla commissione del bilancio. , 

Farina non dubita della regolarità del conto e di tutte le 
operazioni. Ma si debbe, anche per soddisfazione ilel prose, 
dare una spiegazione alle apparenti contraddizioni di esso. 
La/Camera ha il dovere di occuparsene con tuttii dati, 

iDespines. Nulla gli resta ad aggiungere dopo Je. osserva. 
zioni fatte dai signori Revel e Farina al sig. Bunico. Le cifre 
della sua. relazione furono collazionate sui registri, Indica 
come il conto della cassa di riserva è annesso; dà spiega- 
zione ali alenne differenze rilevate da Farina; così a cagione 
di esempio quella relativa al dazio di entrata della città di 
forino dipende dal comprendere o non comprendere. i pro- 
dotti delle contravvenzioni. i 
_ Barina si dichiara soddisfatto delle spiegazioni del signor 
s | Reel sull’articolo de’ consi, e su quelle del relatore signor 
co Despines, quanto alla cassa di riserva; resta lo seliarimento 

sui residui attivi e passivi, e per questo propone alla Camera 
di adottare la proposta del sig. Revel'per l'invio alla com- 
missione deli bilancio. 

Bunico insiste sulla quistione pregiudiziale, anche perchè 
sia eseguito l'art. 82 dello. statuto, che preserisse che sino 
alla convocazione delle Camere tuito sarebbe regolato con le 
forme precedenti; senza dubbio dopo maggio 1948 non si 
fecero spese che a termini del bilancio. 

Revel. \\ bilancio è presuntivo; il conto consuntivo varia 
sempre; e quindi alenne spese furono regolarizzate anche 
dopo. l’alttuazione.dello statato. Per la maggior regolarità è 
Nene:che se.ne occupi la Camera. 

Jucquemoud dott. È naturalmente chiamata la Camera a 
quell’esame, ancora quando Lutto fusse stato consumato prima 
dell'attuazione «dello ‘statuto. Ma hisogna che siano’ adem- 
pite le forme, che sono le stesse sotto il potere assoluto come 
sotto il costituzisnale, prima di portare il conto alla Camera ; 

bisogna imitare Je nazioni più antiche nel sistema costitu- 
zionale, e principalmente la Francia. Riferisce i varii stadi 
di questoresame, sutto l'impero della legge del 1854 in Fran. 
cia, e conchinde quindi che per lo meno il conto sia rinviato 
È per parere al:consiglio di.Stato. 

Pescatore. 1) conto non deve essere puramente aritmetico, 
ma soprattutto morale. Si dirà a buon dritto, che sotto il 
passato governo non vi erano regole di responsabilità mini- 
steriale, © perciò partecipa all'opinione Bunico, che l'esame 
di (puel conto sia estraneo alla Camera. 

Presidente fa osservare. che la Camera non è più in nu- 


; Firenze, 6 febbraio. — Scrivono alla Riforma : 
mero per deliberare e dà la paroli al deputato Sella per la 


: ‘Amministrazione del debito pubblico nei regii Stati | 
di terraferma. CRI] 
L’amministrazione del debito pubblico-ha diramato | 
ai signori intendenti e tesorierì provinciali una ‘circo- | 
lare, in data: del 9 febbraio 1850, colla quale sono 
stati ‘resì partecipi delle facilitazioni introdottesi nel 












pagamento dei vaglia. delle cedole al portatore dei 
debiti creati col. regio editto 30 maggio 1831, e ‘col 
reale decreto cel 7 settembre 1848, per le quali pos- 
sono ora tali vaglia, a seguito d’autorizzazione riportata 
dal signor ministro di finanze, essere pagati da qual 
siasi tesoreria, e conseguentemente senza che sia d’uopo; 
d'una preventiva domanda, od altra formalità per parte 
degli interessati. 

Lo stesso ufficio ha conteniporaneamente ricordato 
ai signori intendenti che | possessori di ‘cedole nomi 
native (tranne quelle del debito redimibile 1819, pa- 
gabili esclusivamente alla cassa dell'amuministrazione in | 
Torino), i quali intendono di riscuotere i semestri iny 
provincia, debbono continuare, cone pel passato, (a 
farne domanda, sia direttamente al medesimo, sia per 
mezzo degli uffizi d’intendenza, onile possano essere a 
tempo debito preparati i ruoli di pagamento, € gli 
stampati necessarii per le quitanze da darsi dai porta- 
tori dei titoli. 

Bpperciò i detentori ‘di vaglia, di cedole al portatore | 
del surriferito debito del 1848, per il semestre inisca- | 
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denza al 1 marzo prossimo, non che di altri relativi i 
a semestri arretrati, tanto di detto debito che di quello | 
del 1831, i quali desiderano conseguirne il pagamento | 
in provincia, potranno, dopo detta epoca, presentarli { 
e depositarli ad’ una tesoreria provinciale, a loro scelta, | 
dalla quale saranno soddisfatti. 

Ed ì possessori di cedole nominative potranno fare 
le richieste come sovra, avvertendo che una volta fatta | 
la dichiarazione per il pagamento dei semestri in una i 
data provincia, sì ritiene la medesima; continuativa. - 

Torino, 11 febbraio 1850. 
Il direttore generale Sinonpr. 
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k; To LIO Ieri sera tutti i posti di guardia erano più che rad- | 

sua interpellazione alt ministro delle fiinanze. O: i RIE : ; 1 

i u ; 5 SL . | doppiati ai diversi teatri di Firenze. Se ne ignora il 
Selle vorrebbe elie fosse estesa da 20 a 40 milioni la emis- 


sione della nuova rendita distribuita all'interno. Duolsi dello LAVO, 
inconveniente della riduzione proporzionale, ora che l'af- 
fiuenza dei capitali oltrepassò il limite dei 20 milioni testè 
posti.in vendita dal governo, ilella ristrettezza del Lermine 
si di soli 5 giorni dato agli acquirenti. Quindi i sospetti che il 












Questa mattina vi era molto popolo al palazzo del i 
bargello per. vedere il trasporto di due detenuti. La | 










sentinella austriaca vedendosi forse incalzata dalla folla 
ha spianato la baionetta e gridato al largo; un indi- 













1 ministro fosse impegnato, per patti antecedenti, con esteri viduo che non ha voluto obbedire, oche non ha inteso 
fi banchieri, ai quali sospetti egli non crede, ma è bene che! è stato ‘colpito da un colpo di sciabola da un capo- 








il ministro li smentisca con la emissione di altri 20 milioni 
all'interno, : 

Ministro delle finanze. Le operazioni del prestito sono ap. 

pena cominciate; la Camera potrà convincersi in appresso 
del conto in ehe ho tenuto i desiderii che essa esprimeva 
senza impormeli. Sarebbe frattanto dannoso entrare ora.in 
ispiegozioni. Dovendo aprire un'termine al concorso de’capi- 
talisti interni a prezzo determinato questo doveva esser breve 
perchè non se ne impossessasse l’estera speculazione. ]l ter- 
mine-dato di quattro e non di tre giorni fu così sufliciente 
“che il concorso era cessato nell'ultimo «giorno. È vero che ! il banchiere Paeknham ha ricevuto nella scorsa setti- 
ha contratto impegno con banchieri esteri, ma non prima di i mana dal governo toscano l’intimazione di abbando- 
un morno innanzi alla pubblicazione dell'avviso, come si ve-.j pare Firenze nello spazio di 12 ore. Egli sì disponeva 
drà a suo tempo dalla data degli atti e dalle firme. 

- Depretis osserva che il termine non fu egualmente utile: 
per coloro ch’ abitano dentro fe province, eche doveano re- 
carsi alle tesoreriè divisionali. 

Ministro risponde, che il termine correva dalla pubblica- 
zione dell'editto in ogni comune, e che per alcuni paesi an. 
Kei di che il giorno d'oggi «è stato utile.a poter presentare le loro 
offerte. 

Sella: vavle almeno fundate speranze di una nuova emis- 

sione allo interno. 

© Lanza. La quistione è abbastanza grave per doversi di- 

seultere quando la Camera non è al completo. Domando che 

3 si porti a domani. 

(o - Ministro mostra il desiderio di più lunga proroga, non ha 

aneora che i verbali delle più vicine province, 


Ta seduta è levata a ore 5 e min. 45 pomeridiane. 


rale austriaco. 
Il principe de Leichteinstein ha pubblicato un or- 
dine del giorno con cui raccomanda ai suoi soldati il 















più grande rispetto peri cittadini, a meno che lo man- 
cassero verso di essì medesimi. 4 

Un ‘banchetto ha avuto luogo in questi giorni a 
Siena. Viene assicurato che un ecclesiastico vi ha pro- 











‘nunziato un discorso dei più inceadiarii. 
L'agente della società biblica di Londra a Firenze, 














a obbedire, quando. l’intervento di lord Hamilton gli { 
ha fatto otteuere una dilazione di otto giorni. 

— Siamo lieti di annunziare (così lo Statuso degli 8) 
che il benemerito degli studi storici, professore Fran- 
cesco Bonaini, è stato insignito della croce dell'ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro da S. M.ilredi Piemonte. 
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che vi scrissi ieri della comunità andò in questo modo: 
il colonnello austriaco voleva le stanze -che vi sono 














sotto; le chiese al gonfaloniere, il quale  consigliatosi 
colla nostra prima autorità acconsenti all'occupazione, 






















ma poi datane iuformazione in consiglio di tutto il 
















suo arbitrio disporre, tanto più che quel tocale era 
destinato per la libreria Labronica, i di cul proprie- 
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DI Quanto prima pubblicheremo i documenti diplomatici 
relativi alla quistione anglo-greca. 


NOTIZIE DIVERSE 


timo 






tarii ne facevano dono alla comune. Il gonfaloniere 
allora si scusò col colonnello dicendo non poteva al- 
trimenti disporre, ma questo con un biglietto 72 stile 
militare, fece conoscere che in qualunque maniera 




































ee 


ITALIA. 


‘Toro. — Visto il messaggio indirizzato al ministro 
dell’interho dal presidente della Camera dei deputati, 
indicante che in seguito ‘all'annullamento dell’elezione ; 
del professore Genina a deputato del collegio di Lanzo, | giorno dei corsi, 


capite bene, non vì fu che rispondere, ed ora vi si 
stanno facendo i necessarii lavori per alloggiarvi i ca- 
detti autriaci. 








LEALI ARAN NI SET LT IATA CICCIO IZ 


















cioè lunedì passato, non si vide una 






rimase il medesimo vacante, ; i sti- 
S. M. in data del 9 febbraio ha ordinato che il col-. noff fecero qualche giro, mia poi partirono. A piedi 
legio elettorale di Lanzo sia convocato per-il giorno | poca gente, fuori sotto qualche finestra, dove erano 











elezione. del suo deputato;  occorrendo una seconda | negozii chiusi, le finestre senza apparati, meno poche; 
votazione, essa avra luogo il giorno 20. e non un costume da maschera. Nessuno sconcerto 











nell'ordine giudiziale con decreti del 5 corrente S. M. { servizio del corso. L'unica cosa che diede nell’occhio 
e fu compresa da tutti, fu una brigata di circa 40 ra- 
gazzi vestiti da pagliacci e simili con campanacei e 








si ha nominato: ; 
Il consigliere presidente Ratto, a presidente della 


classe del magistrato d’appello di Sardegna sedente in altro, la quale fece non solo il giro del Corso, ma si 
può dire di Roma collo scopo di eccitare il popolo ad 









- Sassari; 





Carta, a consigliere d’appello presso il medesimo ma- | € tutti capivano donde veniva. 
i gistrato ; > 
(H sostituito avvocato dei poveri, avvocato Pietro a Lu di c er 
|® A . . to) Ò è di sl s D >, e o POTIA. 
- Salis, a. sostituito avvocato fiscale generale presso lo | mero di imestre adco pate, infine più moto e allegr 
stesso magistrato; Ma anche il secondo giorno la polizia guasto tutto. 
5 3 î dove N 
j Ji i judi i : Tot 7 in Corso essa n na ven- 
avgocato Michele Mucculitu, a giudice di 3.a classe Per far vedere legni 1 Corso essa ne mandò una vé 
tina ripieni di poliziotti inascherati divisi in due squa- 
dre, così che di tanto in tanto si vedevano 8 o 10 
legni con dentro questi signori, i quali non sapevano 
neppure sostenere la loro parte, perchè senza fiori e 
Hi ; ; i st le carr iccome oppressi 
Il sostituito segretario del mandamento di Senes, j Senza confetti A x so siccon pb . 
o Biagio Benigno Zucca, a segretario di quello di j dagli sguardi universali, fischiati di ea tanto, 
Ci i per contenance avevano quasi tutti il sigaro in bocca. 


e 12 o 15 carrozze si sono vedute pel Corso; più nu- 



















tribunale di prima cognizione di Cagliari; 

Il sostituito segretario del mandamento . di Lanusei, 
| Giovanni Antonio Capitta, a segretario di quello 
Bolotana; 
































i conosco chi ha veduto una copia del contratto in mano | 


| per sé e paga subito 10 milioni al :78 p. 0{0. Gli altri 


Roma non sì mette più in dubbio. Però nel pubblico corre Î 


| Camera per sottoporle alle autorità della Chiesa. Ebbe 
i luogo un'interessante discussione sulla necessità di un 
i atto per istabilire un’udienza. regolare dei conti delle o di questi crediti ipotecari, ricondotti alla sem- 


j propose un'ulteriore investigazione sull’amministrazione 
i cella proprietà della Chiesa da farsi da una commissio- 


| validi sforzi a pro di que’ bravi avventurieri che met- 
! tevano in pericolo la loro preziosa vita per amore della 
! scienza. Il sig. Baring promise a nome del governo che 
i nulla si sarebbe tralasciato per salvare le loro vite. È paesi, ove sono tuttora molti terrevì da farsi fruttare 


degl’interessi, sì ricorre per esso ed a carico del paga- 
I tore moroso, da una banca accreditata ; e se il ritardo Te auche a loro rischio e pericolo, i più poveri 


| le. Onde rendere il rimborso facile ai proprietarii e più 
I sicuro per la società, si esige che questo proprietario 


| il proprietario si trova affrancato ad uno stesso tempo 
i degl interessi e del capitale. Gli è la società, che coi 


? o meno lunghe di 36, di 40, di 50 anni, spirati i quali { Jewtere di gage, rappresentanti crediti ipotecarii e ren- 
Livorno, 7 febbraio. — (Dalla Riforma). — L'affare 


inagistrato, fu detto che il gonfaloniere non poteva di { 


egli intendeva occupare il locale. A questa intimazione, | 


Roma, 5 febbraio. — (Cart. dello Statuto). — Il primo | 


carrozza in Corso. Il solo figlio di Canino e M. Osti- | 


diciotip di questo mese, onde procedere ad una nuova | alcutii inglesi i quali spargevau confetti. Gran parte di } 


— La Gazz. Piem. d'oggi reca nella. parte officiale | però né dimostrazioni di sorta; I francesi occuparono j 
& varie nonrine e disposizioni nel personale dell'esercito; le ‘piazze adiacenti, i nostri dragoni e soldati fecero il j 


TI sostituito avvocato fiscale generale, avvocato Rafaele | imitarli. Ma la cosa non prese perché troppo malfatta, | 


Il secondo giorno molta più gente si è vista a piedi, i 


CRATERI; i a 








ATZORI LZ ASINI TITEL 


A (questi sì dice, che siano stati dati paoli 4 oltre il 
legno e costume. Tal cosa allontanò, o impedì molti 
di venire colle carrozze in Corso. “SI 


recherebbero essi i vantaggi che alcuni se ne ripromet- 
tono? Non sarebbe forse uopo far cangiamenti di le- 
i gislazione più dannosi assai che non sarebbero utili 
La polizia fa di tutto per impedire dimostrazioni in ! queste nuove istituzioni di credito fondiario ? 
cobtrario, cd ba obbligato tatti i negozianti ‘a tenere Sono queste altrettante questioni più o meno diffi- 
aperti 1 negozi e a molte case di mettere gli apparati. citi ad essere risolute ; ma che ben possono esserlo con 
Bisogna però convenire che iolti hanno motivo di uo po’ di buon senso e di buona fede. 7 
pe le ROL e in genere tutti poco va stabilimenti non riuscirono in Alemagna che 
Mi aan i a e. a Id localizzarli intieramente, di formarlì tra 
5 3 no circa i j alcuni grandi proprietarii, e di non allargarne troppo 
i 
| 
| 


sor mr aeree ateo pe men ce 


( 8 
vestito rome a Parigi i ; x È vi sfer i i È i i ità 
p romano a Parigi. Questa data sembra vera, e ; la sfera d’azione; imperocché non si facciano prestiti 
minori di 2000 fiorini sopra un immobile del valore 
almeno di 4000. Gotali restrizioni escludono inconta- 
i nente il popolo delle campagne, al quale pure si fa 
3051 obbliga negoziarli coi } isl 7 S n È , 3 È 

iga negoziarli colla provvisione del 2 p 0/0 se al | nostra d’interessarsi , e che presso noi è composto di 


i di 40 G. see 1 DE AAT 2 st Se X 
78; di 40 6 se con meno scapito progressivo. Con quali | contadini tutt’altro che benestanti. Essi in effetto (la 
i 
i 
i 
i 
i 


di un impiegato del banco Torlonia. -- Rothschild prende 


garanzie però non si sa; speriamo che sia vero, e che 
il governo possa utilmente impiegare questa risorsa 
Senza che torni in maggior danno. 

Qualche diplomatico scrive che il ritordo del papa a | 


maggior parte almeno) lavorano anni ed annì per giun- 
gere a poter comprare un iugero di terra; talvolta due, 
di che spesso eziandio non pagano che la metà, e che, 
secondo ì varii paesi, non valgono più di 1000, 1500 
nette p i ; franchi il iugero. Quelli che posseggono quest’ ultima 
la dai che il ministro di Russia, quando il Papa co-; somma sono certamente dei più ricchi. Adunque il 
municò al corpo diplomatico la sua volontà, di rien- | vantaggio non arriverebbe a coloro a’ quali vien desti- 


‘ Mare in Roma, gli dichiarasse aver lui. ordine po- i nato. Nel nord dell’ Europa inoltre sì è molto abituati 
isitivo dal suo governo di non. seguirlo; e lo stesso di- 


i ad impiegare il danaro in cotai guisa. Come la grande 
chiararono altri diplomatici. i proprietà dei beni immobili è quasi il solo capitale 


pevpre grandi carcerazioni, ma senza risultato, giac- j che sì conosca ‘in quei paesi poco industriali, il solo 
chè dopo 100 15 giornì mettono in liberta senza pro- i altresì che offra una malleveria ed un pegno accettati 
” CESS à e Qi ROSÀ + x ì nale anti Si BEI CIN +, . «SE 
| cesso, e aumentano così il numero dei malcontenti. dall’uso, vi si è in conseguenza soliti a farle dei prestiti, 





i Capitalisti dati all'usura speculavano altre volte sulle 
ESTERO. Sace e sulla prodigalità dei proprietari. Un gran 

Lar i re, ispirato da una politica profonda e generosa (ge- 
INGHILTERRA. — Lowpra, 5 febbraio. — Le discus- nerosa appunto perchè profonda) dette il segnale del 





i sioni ch’ebbero luogo nel Parlamento furono assai inte- | perfezionamento di questa sorta di prestito, rendendolo 
Ì 


ressanti , quantunque gli affari non siano andati molto più sicuro, più facile e meno costoso. Si migliorò adun- 


avanti. Il vescovo di Londra propose nella camera dei i que, non si creò, una consuetudine che era già molto 


i Igrdi che alcune materie ecclesiastiche, come l'eresia e | antica. Finalmente gli enormi debiti pubblici di Francia 
‘ la falsa dottrina, sì sottraessero alla giurisdizione della ie d’ Inehilterra, cagionati dalla grande industria, dal 
’ b | D 7 » 


gran commercio € dalle grandi guerre, non facendo 
concorrenza ai proprietari imprestatori del nord; il 
strade ferrate. Nella Camera dei comuni il sig. Horsmen | plicità delle rendite sullo Stato, ha sortito un esito fa- 
vorevole e prosiegue ad averlo, senza pure attrarsi la 
attenzione del pubblico. 
.,* x Z . @ ’ Ù < 2 n 
ne, ma ritirò la Sua proposta dopo breve discus- i D'altronde non si dee credere che un tal sistema non 
sione. Il sig. Inglis trattò delle spedizioni artiche ed ec- i abbia avuto che vantaggi; perocchè se da una parte 
sovente ai proprietaril 1 mezzi d’indebitarsi e di per- 
dersi. Tuttavia esso migliorò in generale le condizioni 
del prestito, e fu profittevole soprattutto all’agricoltura 


i citò l’attenzione del governo sulla necessità di nuovi e È fatto decrescere l’interesse del danaro, fornì dall'altra 


di nuovo. Un tal sistema è dunque desiderabile là dove 
esso è possibile, ma sarebbe esso possibile in Francia, 
ove non vi siamo abituati per nulla, ove avrebbe con- 
| tro sè la concorrenza delle rendite sullo Stato che sono 


rei 





FRANCIA. — Relazione del sig. T'hiers sull'assistenza 
e previdenza pubblica. (Y. Risorg. N. 656). 


Alla menoma negligenza concernente il pagamento { l’impiego il più ovvio del danaro della nazione, e la 


concorrenza inoltre di tutte le imprese industriali che 
si prolunghi, sì fa vendere immediatamente l’immobi- { de’ nostri capitalisti? — 
Ebbevi già chi sedusse i nostri piccoli livellarii con 


azioni di strade ferrate; con rendite di Spagna e di 


; paghi, oltre un interesse di 4 00, 4 112, 2 00 d’estin- Napoli, ora pel beneficio del capitale, ora per ano 


zione del: debito; lo che costituisce delle anzzizà più $ mento dell’ interesse; si. vorrebbero ora sedurre con 


denti 4 a 4172 per 0/0 tutt'al più? E cosa molto dub- 


biosa e disputabile. (Continua). 


fondi di 1 12, 2 0/0 0 più, è incaricata di ricostituire 
il capitale, facendo valere essi fondi mediante la com- 
pera delle sue lettere di gage. Essa inoltre, a ciasche- 
i dun prestito, secondo la sua importanza, preleva un 4 
io 5 0;0 del capitale totale, ritenendo, per esempio; otto " 4 febbraio, al giornale Za Patrie, il quale la rac- 











ALEMAGNA. — Rechiamo intorno «alle cose d’Ale- 
magna la seguente lettera scritta da Berlino , in data 


franchi su 200 che presta; non isborsando in cotal modo # comanda all’ attenzione dei. suoi lettori, e la dice pro- 
che 96 per un obbligo di 100, ed applicandosi, con j veniente da persona che si trova in grado di conoscere 
questi prelevamenti, a creare un’ estinzione del debito $ Ja complicata situazione dei vari Stati tedeschi. 
più attiyo. i « Tutti i potentati, o per meglio dire i sovrani, non 
Essa non rimborsa le lettere di gage rilasciate ai ca- } hanno in questo momento che un solo pensiero., un 
{ pitalisti, che a scadenze determinate e calcolate rispet- ; solo scopo ; quello di distruggere la demagogia e il 
tivamente al tempo che sì adopera alla ricostituzione 
del capitale. Tuttavia, siccome le dette leitere, che in 
molti paesi del nord stanno in luogo del debito pub- 
blico, sono il solo mezzo che quiyi si ha d’ impiegare 
i il danaro, esse sono in favore. In vece di farsele rim- 


concessioni volute dall’epoca presente. 
« L'Austria è entrata francamente in questa via. 
i « La Prussia ha fatto come l’Austria, ma col secondo 
ine di profittare della situazione e dell’imbarazzo di 
borsare, si cambiano volentieri alla sua scadenza contro tutti collo ingrandirsi e coll’inghiottire non solo i pic- 
} 


[cen collo stabilire la vera libertà e col fare, le 


puove lettere ; e la somma dei rimborsi desiderati è ! coli Stati che con essa confinano, ma ancora le repub- 
scimpre minore (tranne circostanze eccezionali) di quella £ plichette d’Amburgo, di Brema, ecc. 

« La possessione d’Amburgo sarebbe per la Prussia 
di un immenso interesse commerciale. 

« Del resto la situazione cambia tutti i mesi. Poco 
fa l'Austria si teneva in atteggiamento negativo, non 
iscambiava che assai di rado le sue note diplomatiche, 


dei rimborsi possibili. Così la società, quando ha fondi 
che non trova ad impiegare, rimborsa per un’estrazione 
! « sorte forzatamente le lettere di gage in giro, mentre 
| essa non può essere mai costretta a rimborsare che a | 
I scadenze determinate e calcolate come sopra fu detto. 
In una parola, gli è quanto si chiama, nel linguaggio 
i finanziario, un sistema di annuità fondato sopra ini 


e lasciava libero il:campo alla Prussia, la quale se ne 
serviva con gran destrezza. 


i 


i 
i 
i 
| 
i mobili che sì possono sempre vendere (ove s° indugi | « Oggi le parti sono cambiate , l'Austria imbaldan- 
i l'adempimento degli obblighi convenuti) ad arbitrio di è zita dall’aiuto della Russia; la quale ha 250,000 uo- 
{ colui che li ricevette in pegno. i mini nella Polonia e sulle frontiere prussiane, leva alto 
Queste istituzioni che presentano in ciaschedun paese i Ja voce, e non Sarretra. Incoraggiati dal suo esempio, 

i diverse particolarità eccezionali, stanno adunque gene- i gli Stati secondari protestano contro le tendenze prus- 
( ralmente su principii essenziali: i 
‘1. Di prendere in prestito in comune contro let- 
i 

7 

i 

} 

i 

a 

i 

$ 


siane. 
« La Prussia vorrà essa sottoporsi alle dimande del- 


1 ; } ) dA; È ; RR i di ERRE 5 

! tere di gage, rendenti un interesse modico, e pagabili ; l’Austria e di tutti gli Stati secondari dell’Alemagna : 

a scadenze lontane, delle quali la società può ciò non i ovvero, confidando nella propria forza, intenderà al- 
‘ l'effettuazione de’ suoi progetti unitari? 


i di manco anticipare il pagamento, se ciò le giovi di 
? « Essa sì trova tra due scogli. Se non facesse altro 
! che cedere, umilierebbe l'orgoglio nazionale. ! rivola- 
' zionarii della riviera renana che sì agitano tuttavia , 
sì varrebbero dell’ occasione per allargare una ferita 
avventura non avrebbe potestà bastante 


fare; 

2. Di prestare piuttosto a grandi proprietarii, che 
ai piccoli; imperocehè.il prestito non sia minore mal 
di 2,000 fiorini sopra un valore immobile di 4,000. (8 


OR ’ ‘incontro ella resistesse e respingesse 

3. Di prestare su prima ipoteca ( senza privilegio . per ci Se all ui Li È Le f a; SP di 

per le vedove o minorenni ) la metà del valore del- | senz'altro reo ee ca SORIA? 
l'immobile, con rimborsamento successivo del capitale sarebbe un voler la guerra a pro 1° 

mediante un’ estinzione del debito e dell’ interesse, e '« Ma le cose non andranno tant oltre; e si ha forte 

' ragione di credere che alla diplomazia verrà fatto di 


con diritto di vendere al primo ritardo, senza veruna , 


î n NR re in © assestate ogni cosa. 
di quelle formalità che rallentano | espropriazione in assestare 0g n 23 5 
3 «In Alemagna sono tutti unanimi su questo punto 


Francia. 
Pali stabilimenti sono essi imitabili fra noi 


| che il re per 
ì 


Li ar- capitale, cioè che una divisione tra i potentati sarebbe 


i iii riiiiimm ame omini iii 


ata since È 


ci a 
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segnale. di un nuovo svegliarsi. della demagogia , la .j 
quale; bisogna pur dirio, sta sempie all’erta. è | 

« Quesi’unanimità è un’arra sicura perchè si finisca | 
con venire ad una intelligenza. Ho ragione di credere | 
che tra non molto Federigo Guglielmo IV cederà, imen- 
tre l’Austria e. gli Stati secondari faranno una parte | 
soddisfacevole alle sue mire ambiziose. î 

«Ora quali sono le basi della nuova costituzione te- 
desca? Questo è ancora un gran mistero , rivelato a 
pochissimi iniziati. Con tutto ciò, le relazioni che ho I 
coi crocchi politici mi permettono di avere in questo | 
proposito alcune notizie che potete tenere come cosa | 
certa. $ 

« Ecco, secondo un'informazione , le principali basi { 
dell'ordinamento futuro. 

« Vi sarà un direttorio composto di nove voci. 

« L'Austria e la Prussia ne avranno due per cia- 
scuna, 

« Ogni voce semplice rappresenterà un circolo. 

« L'Austria e la Prussia non rappresenteranno che i 
un snlo circolo. 

« Non vi sarebbe mediatizzazione legale , 
ne sarebbero che di quelle di poco conto. 

« Dal punto di vista francese, questo sistema è pre- 
fevibile. a, quello dell’atto federale del 1815, il quale | 
riconoscendo trentotto sovrani, riduceva di fatto V’Ale- 
magna a due capi: Vienna e Berlino. Ii meccanisino|; 
del nuovo Parlamento tedesco darebbe indipendenza ! 
alle cinque voci degli Stati secondari nel seno del di 
rettorio federale. » 

Prussia, — La Gazz. di Colonia reca i due seguenti ; 
dispaccì telegrafici: i 

« Berlirio, 5 febbraio a sera. — Nella seduta di que- ; 
st'oggi la seconda Camera ha adottato il 1. e il 2. pa- | 
ragrafo del progetto di legge sulle imposte quale fu i 
presentato dal governo, e in cui perciò si rinchiude il | 
principio di surrogazione dell’imposta delle classi e della ; 
tassa sulla macina e sul macellamento per mezzo d’una 


o non ve | 


tassa sulle entrate... 

« Essa ha rigettato l'emendamento del sig. Pocham- 
mer, il quale alla tassa sulle entrate sostitalva un si- i 
stema perfezionato d’imposta delle classi. 

« Dieci deputati polacchi hanno dato la loro dimes- 
sione, non volendo prestar giuramento ad una costi- ; 
tuzione la quale mette in pericolo i diritti della loro , 
nazionalità. » 

« Berlino, 6 febbraio, mezzodì. — Oggi ebbe luogo 
la solenne prestazione del giuramento alla costitu- 
zione. 

« Prima di dare il giuramento il re pronunziò con { 
voce commossa un discorso , nel quale, con termini | 
assai riguardosi rammenta gli ultimi avvenimenti; 

« Parlando della eostituzione, ha detto che questa } 
opera era stata migliorata mediante Ja cooperazione i 
delle due Camere. 

« Ta due luoghi del suo discorso, pronunziate con ; 
visibile emozione , ha ringraziato le Camere del loro ! 
concorso. 

« Ha dichiarato ch'egli sente pegli attuali suoi con- 
siglieri una gratitudine, la quale non finirà che colla j 
vita. 

«La cerimonia cominciò 


del} 


mattino; al mezzo tocco i membri della prima Camera 


alle undici e. mezzo 
avevano già prestato giuramento. 

« Quelli della seconda Camera lo prestano iu questo' i 
momento. » 

— I principe Adalberto di Prussia è stato eletto j 
membro del Parlamento di Erfurt, pel circolo di Neu- 
salz nella Silesia; e furono pure eletti il sig. Simson, 
già presidente del Parlamento tedesco di Francoforte, 
e il sig. Bodelschwingh, già ministro di Prussia, 


i 
| 

AUSTRIA. — Vienna, 5 febbraio. — Sentiamo che | 
il signor Zografo, ministro straordinario greco a Pie- i 
troburgo , è arrivato qui ieri. 

— Cambio di corrieri. Il corriere di gabinetto russo 4 
signor Wisshof è arrivato qui iersera da Varsavia, Il | 
corriere. russo Anger è partito ieri da qui. per Ber- | 
lino. -- Il signor de Weissturm , è partito iersera per | 
Francoforte con dispacci del nostro ministero. ; 

— La nuova tariffa doganale della Svizzera è entrata i 
in vigore il dì primo del corrente. Delle materie greg- 
gie che dall'Austria passano in Svizzera, il di cui va- 
lore si eleva annualmente a 2 milioni di fiorini, una | 
sola parte vi è sottoposta ad un piccolo dazio, n. 
l’altra è libera l’importazione. 

— Ci scrivono da Adrianopoli il 9 gennaio: Il conte 
Monti, conduttore degl’Italiani che hanno servito nel- | 
l’armata ungherese, e qui rifugiato , si trova attual- 
mente in Gallipoli, e spasa la figlia di questo console 
inglese. Il console sardo ha trasmesso oggi per l’effetto 
una lettera del visire a questo pascià, onde il caima- 
can di Gallipoli permetta al conte di yenir qui. Il 
conte Monti era, come si dice, colonnello di cavalleria 
nell’armata sarda , e l’ultima primavera passò da qui 
per recarsi in Ungheria.in qualità di medico. 


(Oss. Triest.). 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 9 febbraio in Torino. 
Ginevra. 
Chapmann Guglielmo, id. id. id. 
Greef Gustavo prussiano, negoziante, da Vercelli, 
Setti Agostino di Modena, professore, da. Piacenza, 
Vertua Emilio di Milano, ingegnere, da Milano. i 


Fletcher Giulio d’America (Stati Uniti) studeute, da 


Igt Sr : n i Do, 
Baglis Hutchinson inglese, possidente, da Parigi. 
DI È » AUCHAN CARRO ee . ì 
Flandin Paolina di Parigi, istitutrice, /da Lione. 
Partiti il dì) 9 febbraio. 
| Bocebini Marco di. Mil ossident Mil | 
î *liMitano, possidente, per Milano, | 
Meilan Filippo di Givevra, negoz., per la Svizzera | 
Rusconi Carlo di Bologna, possidente, per Genova. 


ì zione sulla piazza Ferravecchia. La popolazione noli 


i ziato dietro 


i 


IL RISORGIMENTO 


STILIZZATA TI: 


e 


Fletcher Giulio d’America (Stati Uniti), studente, per | alle interpellanze, alle grida, al tumulto. Non può in- 


Pinerolo. 
Chapman Guglielmo, id. id. id. 
Arrivati il dì 10 febbraio. 
Westermann I. A. di Manchester, ingegnere, da Sestri. 
Pindemonte Rezzonico, di Verona, marchese, da Fi- 
renze. X 
Salles A. fsancese, negoziante, da Genova! 
Denois Ferdinando, console generale di Francia a 
Milano, da Milano. 
Partiti il dì 10 febbsaio. 
Baylis Hutchinson inglese, possidente, per Milano. 
Gadeau de Kerville di Parigi, negoz., pet Francia. 
Greef Gustavo prussiano, negoz, per Ginevra, 


Movimento peLL’Arserco. Feper, 10 febbraio, 


! Entrati. — Westermann Giuseppe inglese. — Mascardi 


di Genova. — Salles A. francese. — Brivio 
Giacomo” di Milano. — Gilli da Brescia. — 
Belgioioso conte Cesare di Milano. 

Usciti. — Gadeau de «Kerville francese. —' Amadeo 
Stefano di Genova. — Greef Gustavo prus- 
siano. — Baylis Hutchinson inglese. -- Bressi 
Francesco piemontese. | 

te 7 

(DECESSI werificati il dì 10 febbraio in Torino. 

7 N. 19. 


Dal 1 gennaio, totale » . 865. 


Ù 


ULTIME 


cnr I 


SiciLia,— Troviamo, in conferma della notizia già da, 


noi data ieri, la seguente, data nel Corriere Mercantile, 
Lettere di Palermo giunte iu Genova recano che il 
1 del corrente ebbe colà luogo un tentativo d’insurre? 


| 
Î 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
i 
Î 
{ 
i 
i 


secondo il movimento, sicchè fu facile alla forza polis. 


individui arrestati il giorno innanzi. 3 
Queste notizie, per la fonte da gui pervengono, pos- 


i sono darsi come assolutamente positive. 


i — Il palazzo del principe di Salerno sofferse un in- 
i ceadio il quale lasciò traccie. Ignorasi se sia dipeso dal 


caso o dal fatto d’uomo. 


{ tica di comprimerlo ed operare degli. arresti. L’indo-. 
j mani sulla medesima piazza venivano fucilati ‘sei degli, 


# 


— Nell'ultima festa data al ridotto di Napoli non. 
intervennero che undici persone , sì. universale è lo | 


i squallore del paese. 


Lomzarpia, — La Gazz. di Milano, del 10 corrente 


porta nella parte officiale una notificazione, nella puale | 


. x < ® 
i derà a Verona, calla quale incumberà di assumere la 


loro condotta. nelle vicende politiche dell’Italia. Essa 


i commissione sarà | presieduta dal siguor De Roner I. 


R. cons. aulico. (Domani daremo il testo della notifica - 
zione). 


Francia. — Assemblea nazionale, tornata dei 7 febbraio. 


i — Ba discussione sulla legge organica dell’ istruzione 
j pubblica fece più rapidi progressi, rigettati tutti gli 


i è annunziata la ‘creazione di una commissione che sie- | 


{ giustificazione degli impiegati giudiziari » intorno alla È 


stesso. Secundo quest'articolo, il consiglio superiore è | 
composto: del ministro, presidente, di 4 vescovi eletti | 
dai loro colleghi, di 1 ministro della chiesa riformata | 
eletto dal concistoro , di 1 ministro della confessione | 
di Augasta, di 1 membro ‘del ‘concistorio centrale | 


israelita, di 3 consiglieri di Stato eletti daì loro colle- 


ghi, 3 membri della corte di cassazione, id. 3 membri | 
dell’ istituto., id. 8 membri scelti dal presidente della | 
repubblica in consiglio dei ministri fra rettori, profes- | 
sori e altri membri dell’ università, 3 membri dell’in- | 
segnamento libero scelti dal presidente, ma a proposta | 


cel ministro dell’istruzion pubblica» 


Tre altri articoli furono quindi vinti, e la discus- | 


sione fu poscia aggiornata al lunedì onde per i 7 
{ me ; ; ; ; di i 
55 7 È tter | Dei prezzi delle granaglie vende sul mercato di Torino 


7 È ES: 
all'Assemblea di decidere sulla domanda fatta dal mini- 
stro di giustizia relativamente al dichiarar vacauti le 


sedi dei rappresentanti giudicati colpevoli dall’alta corte | 


di giustizia, come al permettere le interpellanze del 
signor Piscatory sugli affari della Grecia, 

Mio 3772 PRA È 

Tornata dell'8. — L’ordine del giorno domanda la 
comunicazione del ministro della giustizia relativa alle 
condanne che colpirono parecchi meinbri dell’Assem- 
blea nazionale, e che implicano il decadimento del 
mandato, 

Il signor presidente dà lettura delle conclusioni 
commissione. 

IL signor Michel (de Bourges) 
To vengo a protestare contro | 
di Bourges... (all'ordine /). 

Il signor presidente. Egli non è permesso di prote- 


della 


domanda la parola, 
a sentenza dell’alta corte | 


stare contro una sentenza pronunziata in nome della | 


nazione... Conviene che forza e giustizia 
legge... Io vi chiamo all'ordine! 

Il signor Michel (de B.). Sono 50 anni chei partiti 
sì proscrivomo in questo paese , io compio ad un de- 
vere venendo a protestare contro una sentenza ùnica... 
(all’ordine!). 

Il sig. presidente. To vi richiamo all’ordine per la 
seconda volta e v’invito a stare nei limiti del diritto e 
delle convenienze ! (Benissimo). 

L’agitazione è 
violenti interpellanze al presidente. 

Voce della sinistra. Lo stesso presidente della repub- 
blica fu condannato dalla corte dei Pari! 

Un’ alira voce. Tl maresciallo N 
sentenza della stessa Camera ! 
(Rumore, grida, agitazione prolungata). 

Il signor Michel (de B.) seguita a parlare in 


restino alla | 


al colmo sulla Montagna; si dirigono | 


Ney fu pure giusti- i 


mezzo | 


tendersi. nulla del suo discorso. 

Il signor presidente. Per la terza volta! Le vostre 
parole sono tali da turbare l'ordine. Io per. |’ ultima 
volta vi richiamo all'ordine, e propongo all'Assemblea 
di aggiungervi una dichiarazione di censura (Sì, Sì). La 
è una indegnità! 

L'Assemblea consultata pronuncia una dichiarazione 
di censura, ed il signor Michel (de B.) grida dalla 
ringhiera: Ziva la repdbblica! Discende quindi, ed il 
signor presidente prosegue dicendo : ed ora metto ‘ai 
voti la risoluzione dell'Assemblea che pronuncia la de- 
cadenza dei rappresentanti condannati. 

Grida dalla Montagna: Viva la repabblica! 

Ad una immensa maggioranza l'Assemblea adotta la 
risoluzione della’ commissione. ; 

Grida dalla Montagna: Viva la repubblica! 

La calma dopo questa crisi non si ristabilisce che 
a fatica; la seduta rimane sospesa per 10 minnti. Il 
seguito dell’ ordine del giorno. domanda le interpel- 
lanze del sig. Piscatory sugli affari della Grecia. 

Il signor. Piscatory incomincia dal congratularsi 
della discussione avvenuta nel Parlamento inglese. La 
causa, dei deboli vi la trovato dei difensori eloquenti, 
e l'attacco dell’ Inghilterra contro il piccolo regno 
della Grecia sì presenta ora sotto un aspetto. meno 
de plorabile. È 

Signori, continua l’oratore, sono convinto che il go- 
verno francese compiè o compirà al suo dovere (risa 
ironiche sulla Montagna, interruzione), Signor. presi-. 
dente, non abbassate il governo del vostro paese, fate 
come il popolo della Grecia, date forza e sostegno al 
vostro governo (a destra benissimo! silenzio a manca). 

Piscatory. Sì il governo francese farà il suo dovere, 
al nome di quelle idee liberali che non ho mai abban- 
donate, qual che sia la confusione che se ne fa. 

Voci a destra (benissimo!). 

Cavaignac. Se noi siamo bene informati è acceltata 
dall’I»ghilterra una mediazione, Credo dunque inutile 
la discussione, forse pericolosa: sono comuni a noi 
tutti i nobili sensi espressi a questa. ringhiera, ma nella 
condizione presente credo sarebbe conveniente differire, 

Ministro degli affari esteri. Noi stessi avevamo chiesta 
la dilazione. Tuttavia dobbiamo dire che il governo 
francese compiè il suo dovere. Appena informato degli 
affari fe’ partire il signor Drouyn de Lhuys come am- 
basciatore a Londra. L’ambasciator inglese ricevé sta- 
mane una leitera di lord Palmerston annunciando che 
accetta la mediazione della Francia, Un corriere in- 
glese traversò Parigi. portante ordine al Wyse e al 
Parker di sospendere ogni ostilità contro la Grecia. In 


tale circostanza crediamo non dover insistere sulle ‘in- 


terpellanze (benissimo). » 

Vienna, 7 febbraio. — Il corpo di osservazione ai 
confini della Sassonia comandato dall’arciduca Alberto 
è composto da 80,000 scelti guerrieri. . (Oss. Triest.) 

Danimarca. — Copenaghen, 4 di febbraio. — Un 


manifesto pubblicato nella loggia delle gazzette ( Zei- ! 
tungshalle) dice che lord Palmerston abbia proposto | 


un prolungamento dell’armistizio per lo spazio di sei 
mesi, e che perciò nella ‘prossima settimana la dieta sì 
radunerà in comitato segreto per deliberare in propo- 
sito. (Gazz. d’ Augusta, 9 febbr.) 


Incuiurerra. — Nella Camera dei comuni si trattò, 


emendamenti sull’ articolo 1 che decide come debba nella tornata de' 6 febbraio , dell’ isola di e 


i essere composto il consiglio superiore, e vinto l’articolo 


discussione occupò quasi tutta la giornata. La Camera 
dei lordi non sì ragunò. 

Grecia. — Troviamo: neli' Oss. Triest. del 9 corrente 
quanto segue: 

Il piroscafo Arciluca Lodovico, giunto stamane in 


10 giorni dalla Grecia, non reca alcuna nuova poste- | 
riore a quelle già da noi pubblicate. Esso conferma | 
soltanto il fatto del blocce di tutti i porti greci pei | 


navigli di bandiera ellenica; Patrasso è bloccato da un 


brigantino e da un piroscafo da guerra inglesi. Com'è 


natuvale, tale misura  dell’Inghilterra impedisce qua- 
lunque operazione di commercio. 


e LITI I AGENTE ORARI NI 
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Torino 41 febbraio 1850. 
18419 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — id. 1.0 luglio 
1848 — il. 1.0 seltembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id. l.o gennaio 
1854 — orbligazioni 
1849 — id. 
Azioni del fuoco 
Azioni del gaz 197 
‘Azioni della banca nazionale 
Ruoni del tesoro perdenti SR — 
Biglietti banca di Genova Ped 10: p. 00/00 
lil a 
Bonsa DI Parigi, 8 febbraio. — Il rialzo nei fondi 
blici continua, senza 


91 
90 
89 
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pub. 
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per cadun- 


Lire Cent. | 


WAUXHALL. — Serata. lirica ed artistica. DEE ; 


nuovi motivi, Nonostante consi- | 


derabili vendite, la rendita non é meno dim 
È opinione che il rialzo continuerà ancora, a i 
nascano sinistri avvenimenti. La vigilanza dell’ 
le precauzioni che si prendono dovunque per a 
tare immediatamente ogni tentativo di disordine, 
rattere energico delle persone che sono alla test 
gli affari, tutto finalmente tende a rassicurare gl 
sui progetti insensati degli eterni nemici dell’ 
Brevemente, si fa assegnamento sull’autorità e qu 
confidenza contribuisce al buon andar 
Sventuratamente questi soli montano; 
principalmente le strade ferrate non sec 
mento. Ma se la vendita arriverà, come semb 
babile, al pari, la speculazione si getterà s 
lori. La concessione «della linea da Parigi a 
potrà accelerare questa ripresa. foi 
A contanti il 5 per 010 si chiude a 96,. 
di 40 cent. da ieri, e il 3 per 0/0 a 58, 
di 20 cent. Il 5 per:0/0 piemontese (certifica 
schild) si chiude a 87, 50 con ribasso di 20 ce 
Non variarono, né ìl nuovo limprestito piemontese a 


né il romano a85, 3]4, nè la rendita di Napoli a 93, È 


* 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 31. gennaio 1850. 


‘comprese le operazioni della sede di Torino del 


Regio Commissario presso la Banca 
Art. 9 del Decreto di (S.A, S. il Luogotene 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. SO 
‘Altivo® = 100 
Numerario in cassa in Genova. |. 
in Torino .. 
Monete a parte in cassa a Genova. . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
pit » in Torino 
Fondi pubblici della Banca... . 
R. finanze conto mutuo... 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
Azionisti della già Banca di Torino 
per saldo azioni i. 
Indennità agli azionisti della già Banca 
di f&enosa... I 
Tratte  avvisate dalla sede di Torino 
Spese «diverse 060 ro 


ì 


» 


I Passivo ; i 
Capitale... oi 8,000,000 
Biglietti ‘in. circolazione : i :3 
della banca di Genova per operazioni 
ordinarie 1 di RS Sto 
della banca di Genova per mutuo alle 
TEgie malte 
della banca di Torino... . . . 
Riscontro del portaf. e anticipazioni 
» in Genova 
in Torino 
Benefizi del sein. in corso a Genova 
» Fa ERROVITO 
Conti correnti disponibili in Genova | 
in Torino. 


21,900,450 


» f 


» » 


‘Non disponibile e diversi... . 


Regio erario. Conto corrente SERGE 
Azionisti della già Banca di Genova 
per indenmtaà. i 


. 


| Tratte a pagarsi ERRE 
| Corrispondenti della Banca (fsaldo 


de’ conti. Gee 
Dividendi ‘arretrati. gg 


Fa FRI 


S: NICCOLINI gerente, 0 


Presso Giuseppe Bocca libraio di S. M..il Re 


ANNUAIRE | 
DU BUREAU DES LONGJTUDES va 
POUR LAN 1850 
SUIVI D'UNE NOTICE HISTORIQUE 
PAR M. ARAGO 


Prix 1 50. 


» 


Torino. — Cugini Poma e C. Editori... *.. ‘il 

Histoire des négociations qui ent précédé le Traité 

de Paix conclu le 6 aoùt 1849, entre S.M. le Roi 

de Sardaigne et S. M. l'Empereur d’Autriche, { 
Un vol. in-8. Prezzo lire 5. 

Si vende dai principali librai dello Stai 


% 


TEATRI. 

(Questa sera 12 febbr. 
REGIO. — POLIUTO , opera. — Musica. 
ENRICO DI CINV-MARS, ballo in sei at 
Emanuele Viotti. < 7 
La Zanze, balletto comico in 3 


> ‘atti, del suddet 
reografo. 


CARIGNANO (ore. 7). — La drammatica compagnia Giai 
recita: L’Assedio di Alessandria , di F. Govea 
Giovane Marito. : 


j D'ANGENNES (ore 7). — La drammatica compagnia a 


vizio di S..M. recita: Quattro Donne in’ una cas 


Funerali e Danze. - 


NAZIONALE (ore 7 12). —La Grande Dame. 
Spleen. — Rue de la Lune. 
M.Ile FARGUEIL joue dans cette représentation. 


3. 


iii da a 


Tipografia Fennero x Franco. 
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Îl - i Torino an ainuò Lira dl — 
' bmespiio* rio 
la ss \siAnages1i0; si 3 quasi 
be di Siete) cell 
I Prodiitia FA ana gi i. 7 1 A 
4 » Pa i: Lato 

Je do pr mese. Di ce GR De L' atndio” der: giormale” starà “aperte 


diet 


Italia da ‘estero: ano lire 50, samesita a, dalle ‘10 asitim: alle 2' ‘pomertà; 


ba irimesire 1450, mese, 7 francò De Dirigersi frico: di pòSta all Dite: 


E . issoneldel Giornale le Risoreimente 
| o ‘sol numero, cent £0. ir È 
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.} ora n urgente | si è di aver dei fondi attivi e disponi*' 
Loi bili pei bisogni correnti, e dovendosi già: estinguere 
;| i biglietti, pregiudicherebbesi' la'‘regolarè osservatiza. 
dei li I gov 
CAMER x DEI-D EPUTATI: sbronzi i nostri impegni ‘fitranziarii, negando a "90 erno i: 


i mezzi di fornitsi di danaro cotanta O i Î 
Anche la blimaia d'oggi: fui gran: parte odinita Rispetto poi alla limitazione del tempo, giova ‘notare 
da discussioni relative alle‘interpellanze state mossé: 


anzitutto chè la lunga discussione la quale precedette 
aî minisiti déi lavori pubblicive delle finatize: È: que- | la votazione della legge, avea dovuto porre; già in ay- 


sta' volta ‘ezianilio ‘il voto” della Chimenti giustificò e 
ratificò l'operato del governo. 

Essendo assente il sig. Tamburelli, il ministro ba 
leocapa, rispose solo alle domande «mosse già dal dep. 
Turcolti, .mettendo.a:nudo la puerilità delle sue argo» 
mentazioni e la fallacia de’ suoi asserli, tantochè il 
mal capitato. intérpellante, già prima punito dagli sbi- 
digli e: dal: susurro ‘universale :della Camerd:; @eoè' 
stretto dalla ‘crescente’ “impazienza” dell'assemblea ‘a 
soppiimere i ‘due’ terzi “della sùa lettura, non trovò” 
spediente migliore fuor quello di dire ché non aveva‘ 
fatte ‘interpellanze per ottenére schiarimenti o spiega- 
‘zioni, ma solo per avere semplici. asserzioni () AI 
che rispondea la Camera, applaudendo vivamente le 
nobili parole del ministro, che respingendo le basse 
e calunniose insinuazioni, del can... Turcotti:, sescla- 
‘.mavà. potervi avere dissenso. nel; Parlamento? su ..tale 
o tal altra questione politica ;) ma uno. ed identico 
essere in tutti il sentimento dell'onore ‘e della mò- 
ralità. 

Nè miglior. esito ebbe l'interpellanza. Sella dal.sto 
autore abbandonata sin da. ieri, ma ripresa oggi. e 
formulata in un ordine del:.giornò? motivato dall'on.. 
Moja relativamente alle operazioni del nuovo prestito. 

A due capi essenzialmente ‘si riducono le accuse 
che a questo proposito si mossero al ministro delle 
finanze dî avere ‘cioè limitato: a soli venti” milioni la 
somma totale del. capitale delle \rendite, emesse allo 
interno, e di avere lasciati solo quattro giorni di 
tempo ai capitalisti di tutto lo Stato, per offerire il. 
loro danaro. - — 

Dalla limitazione di somma si valle arguire a; ses: 
greti vincoli dal ministro, contratti. con. ispeculatori 
lorastieri; contro il. che altamente .sivprotestò, sendò- 
chè mon debbasi ire in cerca di capitali fuorî..Stato 
pei bisogni interni,.quando si ponno .trovare:nel'paése. 
E la.limitazione di tempo fu detta pregiudizievole ed 

| ingiusta, inquantochè: per essa' la più parte dei nostri’ 

‘capitalisti, i quali abitano in comuni lontani da To- 
— rifio e di difficili ‘ed’ irregolari comunicazioni” furono 
nella impossibilità di partecipare al prestito, poichè 
ebbero da nuova dell'apertura del medesimo, quando 
già era spirato 0 prossimo a spirare il termine fatale. 

.le.ragioni pratiche egregiamente svolte dal de- 
putato. Cavour;, e.le:spiegazioni date dal ministro stiol- 
sero i dubbi e rinfrancarono-la fiducia in modo, che 
si votò l'ordine del.giorno puro Lee a grandis- 
LI sima maggioranza. 

Lo E per fermo, quanto alla somma; essa. non :toòca 
} ancora. l'estremo ‘limite, oltre il quale il governo 
bal oglia far procedere nel paese l'operazione’ finin= 
A zia. idi cui è. questione. H-decreto lo dite espres- 
i samente; il ministro. ebbe anche a riconfermarlo _ 
quei venti milioni ‘non sònd' ché la prima rata del 
nuovo prestito; nulla havvi impertanto che escluda 
la possibilità dell'apertura di nuove soscrizioni per una 
seconda e terza rata fitto ‘al compiuto collocamento 
di quattro milioni di rendita. E che veramente sia’ 
intenzione del ministero di aprire nuovamente le casse 
del debito ‘pubblico’ ai capitalisti dell’intetno,, pare 
indicarlo anche la circostanza che per questa prima. 
rata. ‘non si ‘accellarono i vaglia del tesoro; e il go- 
“verno avendone promesso il rimborso e dichiarato che 
Sa Bokiebbero poi anche dare in pagamento, a con- 
‘quel fatto, con queste. dichiarazioni , bisogna 
Dl, che veramente altre somme siano - 
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19Î Febbraio. 
















sero concorrere al nuovo prestito, si provvedessero in! 
tempo utile. Nè saranno pregiudicati. quei che, tardi ; 








‘ riparto; sarà, fatto;in:proporzione» delle-afferte; seria 
guardar a veruna precedenza di tempoysicchè il-primo 
offerente: non sàrà in'migliore condizione’ déll’ultinto 
oblatore. Lungi pertanto dallo'‘averci’o un'ingiustizia 
od'un'errore in quella limitazione, si provvide anzi con | 
essa a che fossé escluso l’agiotag gio. dei banchieri 
estèti, i quali, se il prestito, si fosse ‘aperto per un 
tempo più lungo sarebbero. forse. riesciti.. ad imporci 
quelle condizioni che: avessero voluto; poictiè agevole 
sarebbe loro stato il produrre un. fittizio ribasso nci 





























alienare le rendite ad‘una tassa meno élevatardi quella | 
che: fu ora stabilità. Bastava‘a ‘tal mopò si mettessero ! 
d’accordo, cosa facilissima, per farlî scadere alla borsa | 
di ‘Parigî: L'esempio avrebbe ingenertato sliducia; il 
contraccolpo sarcbbesi esteso al Piemonte; e il ribasso 
colà fittiziamenle procurato, avrebbe qui in realtà 
peggiorato di molto le nostre condizioni economiche. 
Oltrecchè è d’uopo tener conto delle.molte: eventualità | 
che nelle cose. precarie d’Europa ‘avrebbéro potuto 
sfavorevolmente. influire sul-credito pubblico; 

H ministro si dichiarò del resto pronto ad’assu- 
meretuttacla responsabilità del ‘suo operàto e ‘ad de- 
cettare qualunque sia per essere il'giùdizio della Ca- 
mera; ima aggiunse ad ‘un'tempo, che gli era impossi- 
| bile‘entrat fin d’ora ‘în itoppo minuti parlicolari, sì ; 
perchè, gli mancano tuttavia, com'è naturale, i.docu- 
menti, sia in ispecie perchè essi potrebbero pregiudi- ! 
care le operazioni finanziarie appena ora avviate: 

E la Camera fece ragione alle schiette parole del 
ministro, improntate di quella probità e lealtà che ne | 
contraddistihguono il linguaggio. 

‘E sulla sua proposizione, avendo essa dichiarato 
che intendeva pubblicare per la stampa tutti i docu- | | 
menti relativi al bilancio del 4847, ne fu rimandato 
l'esame. posteriormente-a-tale pubblicazione. 


RR a 


SICILIA. 


Una lettera da Palermo, in data del 29 gennaio, li 
ci dà i seguénti ragguagli in conferma di quanto ab- Î 
biamo accenmiato due giorni fa, e ci aggiunge delle ri- 
flessioni che rimandiamo a domani. 

«... Queste poche idee. era necessario premet- 
tervi per ben comprendere il fatto dell'altro ieri, che . 
ora vi narro con.quella. serupolosità che da me. avele | 
il dritto di esigere, i 

FA 
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Il giorno 27 era:stato\da-circa una settimana fiè- 
sato per una grande dimostrazione; tutta la città ne 
era informata; l'autorità lo sapeva. La giornata passò } 
in uno stato di allarme che 'manifestavasi col silenzio , 
e. col-ristagno «negli affari. La sera», innumerevoli 
paltuglie percorrevano»laeittà ; in ogni punto princi- 
pale, posti avanzati di trappa ‘è gendarmi. Verso le. 
ore 3 (italiane) una massa imponente di persone iner- | 
mi veniva per la strada Divist verso la Fiera vecchia, | 
gridando: Viva la costituzione, vivala Sicilia del 
4818, fuori i Borboni. Lo sparo di un razzo era | 

O 
| 
| 
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segnale convenuto , perchè la. dimostrazione comin» 
ciasse in altri punti della città; Qualcuna delle tante 
cause che soglivno far-:abortire i disegni meglio con- 
certati, lo. sparo; non. fu vRS, ‘e v esempio non fu 
imitato: 

« Dalla Fiera vecchia'la banda si avanzò per la 
luniga via dei Divisi. Uni ‘pattuglia che stava lì vi- 
cino in agguato , al vederla appressare , indietreggiò 
e dispatve. (Nel processo si dice, che accorse alla , 
prefettura di, polizia). Un'altra, di }ì a poco operò ; 
anch'essa una, ritirata; ma per salvare .il decoro della 
bandiera, cominciò a far fuoco in aria,. Si dice che 
la banda abbia vivamente risposto, ma si dice. ogg; 
fino a lutto.ieri fu creduto generalmente che da parte | 
del popolo \non, si, rispose, e il:processò da cui. fedel- > 
mente vi traggo-queste:. particolarità» non contiene la 
menoma: prova: in ‘contrario. i 


Di | A dì vieppiù ORI cessa Pronta 
a di rilirarli dalla PIRCOLAZIERO, s3OGHADIoghE 


De Li mini non-che 
zione ; “îl' rimborso eziandio dei ‘vaglia; ma 


» 


! ) 15 Febbraio 1850. 


un imponente rinforzò:di ‘linea. .H popolo:s' era: sbarni- 
Mato e ritirato; la forza armata rimase a. guardare i 


tima ‘su cui vendicare l’insylto fatto al nome ed' alla 
razza del nostro adorato principe. 


tofe per nome Deluca sì ritirava dalla casa del suo 
vertenza i capitalisti, affinchè coloro i quali: bramas- i padrone alla propria. All'appressarsi verso .Ja piazza, 
trovandola convertita in una specie di campo militare; 
tornò indietro. Inseguìto,; arrestato; fu. subito condotto 
avvertiti, giadséto ultimi/0 quasi ‘ultithî alle tesorerie, I pila prefettura:,  esaminato-e convinto. Convinto di. 
poichè il ministro dichi&rò: ‘oggi ‘apertamente, che il! avere un dito imbrattato di nero, e qualche.-macchia 
anche sul labbro. Questi erano, come ognun vede, 
indizii certi che il Deluca avea morso cartucce e fatto 
fuoco! Due gendarmi (appartenenti alla pattuglia fug- 
gità).furon chiamati a. decidere se-quelle fossero mad- 
chie di. polvere, L'uno:dichiarò attribuirle piuttosto: a 
dela’ cenere di sigaro: 5 “l’altro ‘avdellà polvere; ‘un 
terzo decise wnefidosi ‘a quest'ultimo: Ecco il misfatto! 
provato! 


aveva compiuto il suo effimero corso. Capitarono in 
nostri foudi, il quale. avrebbé costretto: ibgovertio ad quel punto. due altri sventurati, poi. tre ancora, Son 


i a-faltà usosdì quel:cappotto  e:col: freddo di quest'arino 
‘nom l'avevamo abbandonato mai più! Degli‘altri‘rion: 


apparato di forza chiudéva' le sei vittime e i crociferi 


‘ blime*semplicità: Signore! tocca a voi di riversare 


è 


SI RICEVE L' ASSOCIAZIONE 


Fer Torino, all’ufficio del Giornale, via de 
l’Arcivescovado', di fianco alla Madont 
degli Angeli, e presso i principali libros 

Per le Provincie presso glî Uffiz: postali, 
Livorzo » L’Emporio libraria 


FIRENZE: >» Viesseug libraio: 

Roma . Capobianchi ,\mpiegate 
postale. 

NapoLì ; Padoa» Maryhieri libr. 

Ginevra. Cherbuliez. 

PaRiei » Uffici di corrispond. 
Delaire è Lejolive: 

Presso delle'snserzione Lorena; 0. A Rolandi lib 20.Ber- 


ner*s Street. 
+ William Thomas, Bu- 
reau ‘universei d’annonces 
etd’abbonnem. 2i. Cathe- 
rine $.t Strand. 


Uestesimi:25/per riga, antitipati: 
1 mamoscritti‘a:le lettere ‘nònsaranne 
restituiti. 


go ANO 


cid es 
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Sono riferite.ed.approvate,le, seguenti, elezioni. 
Collegio di Pinerolo: + Briguone. 
' Iglesias..—- Falqui-Pès. 
» Nuoro-— Nieddu. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la continuazione della 
‘discussione sul conto amministrativo ‘del 1847. 

Ministro delle finanze. Da più:tempo il ministro avea. di- 
sposta;là stampa-di: quel.conto;.la parte attiva; è già composta 
e questo sistema rimane adottato per.tutti.i conti. Sefla Cas 
mera vuole. ancora ritardare questa discussione sarà fornità 
di questi elementi. 

Pescatore propone; che si sospenda la; discussione sino alla: ; 
stampa e' distribuzione. del conto; tanto più che)ha-trovato 
poco soddisfacente .la. relazione del deputato Despines. 

Michelini, La stampa sia fatta, in. gran numero di copie 
per vendersi anche al pubblico. 

Despines prende; la; parola. per rispondere. adi alcune cose 
dette dal deputato, Farina, ;dal..dottore Jacquemoud, e dal 
prof. Pescatore nella;tofnata:di-ieriintorno alla sua relazione; 
propone anche che due ‘articoli siano aggiuuti al progetto di 
legge, coi quali resti; definita.la situazione: finanziera (al fine 
dell’esercizio..del-1847. ; 

Pescatore: domanda la parola: per:un fatto. personale; in 
sostanza: peri rispondere brevemente a Despines. 

Jacquemoud-dott., Mellana, Revel domandano contem- 
poraneamente la.parola per fatti personali (ilarità). 

Presidente. domanda se il deputato Bunico insiste nella 
quistione pregiudiziale. proposta. ieri sulla.competenza. 

Bunico la fa dipendere dalle informazioni che risulteranno 
dalla stampa del conto. Vuol quindi che si anteponga la que- 
stione sospensiva. 

Revel appoggia la questione sospensiva per la soddisfazione 
che; ha: di vedere data la, più ampia; pubblicità al conto:della 
sua, amministrazione. Si sorprende che Pescatore abbia tae- 
ciato il conto di essere meramente aritmelico, mentre la 
commissione della precedente legislatura, della quale era egli 
membro, discusse a fondo la questione morale. 

Farina dice nen avere aderito alle proposizioni che Despi- 
nes presentava come da lui consentite. 

Pescatore. La commissione della precedente legislatura 
ritenne che la Camera, non dovesse esaminare il conto del, 
1847, e perciò chiese una, semplice situazione aritmetica; 
però se la Camera deve esaminarlo, vuolsi un conto morale. 

Jacquemoud dott. replica a Despines sulla natura dell’esa- 
me che fa la Camera, e annunzia che insisterà perché il conto, 
prima di venire alla Camera, vada all'esame del consiglio di 
Stato. 

La Camera adotta la sosperisione fino alla stampa e distri- 
buzione del conto 1847. 

Despines depone al banco, del presidente i due articoli 
supplementarii da lui proposti, perchè siano stampati e di- 
stribuiti. 

È approvata l’elezione del collegio di Oristano in persona 
del canonico Decastro. 


« Dopo una mezz’ ora di fuoco fatuo: sopravvenne 






































“passi, espiare l'occasione di trovare una qualette vit- 


« La prima. vittima capilò indi a poco. Un servi. 


























« Erano trascorse ‘du6 ore dacchè la dimostrazione 


presi e processati la stessa notte, Ecco.le prove. L’un 
di loro,.un certo. Garzilli,. giovane uscito appena dal 
corso degli studi legali, e.di grandi speranze per l'in- 
gegno e-le!cognizioni.con cui s'eraidistinto, fu giudi» 
cato averofalto parte della banda de'faziosi, perchè in- 
dossava ‘il'eappotto da guafdia nazionale. Siam circa 
8 a 40 mila coloro che, dopo disciolta la guardia, 

abbiamo tacitamente adottato il sistema di continuare 


so ditivi-precisamente sè ‘non’quanto'‘se' né dice-dap- 
pertutto?: nessuna prova, nessuna deposizione che li 
convinca. Son vittime scelte a caso colla stessa logica 
e buona fede con cui opera sempre il governo napo- 
litano, anche quando vuol fare la grazia agli emigrati. 
Per uno l’esser: vestito da: cacciatore, per. un altro 
l’essere stato prigioniero. a Napoli: inon vi pare. che 
Siano prove sufficienti a far. decidere della, vita di un 
uomo? 

c@Glivinfelici Ja stessa© notte furono condotti in'ca- 
stello. L?inidomani; un!sol difensore per tutti. Garzilli 
voleva farè egli stesso la sua difesa; non fu permesso. 
Verso lé ore 20 tutti erario già condannati senza spe-. 
ranza! 

‘ « Poco dopo, vestiti. a nero, e disposti a funebre 
‘corleo, son condotti per la città, Io divengo laconico | 
contro mia voglia nel raccontarvi ciò che si passava 
in Palermo in-quel momento: il linguaggio della ra- 
gione monirende il mio pensiero, -non: direi che be- 
stemmie: ‘La°città fu guarnita di trappa. Un grande 


sua proposta, 

Depretis domanda la continuazione della discussione sulla 
interpellazione Sella, relativa al nuovo prestito. 

Il presidente osserva che sulla dichiarazione del ministro 
delle finanze, di non trovar convenevole l'immediata conti- 
nuazione, non la pose all'ordine del giorno, e niuno reclamò. 

Pescatore osserva che l’ordine del giorno nou si ode bene; 
e quindi nissuno può fare osservazioni: che il presidente deve 
ottenere un poeo di silenzio dalla Camera quando lo pub- 
blica. Così il Risorgimento non avrà solo il vantaggio di 
pubblicare esattamente l'ordine del giorno. Esso che è pun- 
tualissimo nel ‘pubblicarlo non poneva'infatti per oggi: la di- 
scussione che non vuol farsi. 

Presidente tutti i giorni prega inutilmente ilsilenzio della 
Camera quando allo sciogliersi deve udire l'ordine. del giorno 
e non gli riesce ottenerlo. L'ordine del giorno poi deve cer- 
carsi nella Gazzetta Piemontese, e non mai in alcuno dei 
giornali che nulla han di comune colla. presidenza della Ca- 
mera. 

Moja osserva che le operazioni fatte dal ministro delle fi- 
nanze furono tali da favorire i grandi banchieri col disca- 
pito de’ piccoli capitalisti ; il termine dato fu molto breve, e 
non'è vero ‘che, protratto! più a lungo, poteva favorire Ja 


destinati a:confortare gli ‘ultimi istanti della loro vita. 
Passarotid ‘per Toledo, ripiegarono a manca per la via 
' Macqueda, trascorsero la via Divisi, e giunti alla 
Fiera Vecchia, alle ore 23 4{2, una scarica che rim- 
Dombò in tutti gli ‘angoli della città compì l’assas- 


isinio. 
« Duecento mila cuori han senlito quel colpo ;. ho 


‘fo udito una-donna:del popolo che; a quel -truce fra- 
‘gore impallidita, si: contentò di esclamare con una su- 


un ordine del giorno, col quale la Camera invita il ministro 
ad. avere maggiori riguardi a’ capitalisti dello Stato, e ritirare 
‘i vaglia in occasione delle nuove operazioni. 

Cavour. Spero poter dimostrare in modo direi quasi ma- 
tematico al sig. Moja, che il ministro delle finanze, fissando 
un termine. limitato; favoriva i piccoli capitalisti, ‘anziché i 
‘banchieri, e-preveniva Je specolazioni di agiotaggio su’ no- 
îstri fondi. Se.il ministro avesse lasciato per più lungo tempo 
‘aperta la sottoscrizione, tutti i capitalisti che fanno sempre 
con prudenza i loro affari avrebbero aspettato gli ultimi 
giorni, lungi dall’affrettarsi ad accorrere alle tesorerie; pvichè 
înon siamo in tempi normali quando in un mese i fendi pub- 
blici non ‘variavano del mezzo per cento, bensì in tempi eri- 
tici; in cui variano ‘alla giornata di parecchie unità. In tali 
‘circostanze chi la facoltà di aspettare aspetta. E.il ministro 
‘cominciava con togliere questa. facoltà agli specolatori. Da 
ialtra parte nessun delcitornto ai capilaligri che volevano se- 
‘riamente investire i loro capitali nel nuovo prestito, e non 
igià speculare al rialzo o al ribasso; essi hanno avuto i capi- 
itali pronti, poichè da due mesi si è parlato e discusso di 
questa nuova operazione finanziera. Se si lasciava lungamente 
‘aperta la sottoscrizione avrebbe risentito il contraccolpo del 
ribasso che procurava di far nascere ‘la speculazione stra- 
niera. 

Quando a Parigi pervenne la nuova di questa operazione , 
i fondi piemontesi ribassarono , per lo studio di coloro che 
lavevano interesse di allontanare il concorso altrui all' acqui- 


queste palle sul figli suoi! »..... 
i (IL resto a domani). 





| PARLAMENTO NAZIONALE 


i GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 febbraio. 
Presidenza del cav. PinELLI: 


Verificazione di poteri. Ordine del giorno sospensivo ‘Pe- 
scatore sulla discussione della legge sul conto ammini- 
‘stralivo \847.Ordine del giorno Cavour sulla interpella- 
zione Sella relativa‘al nuovo prestito. Rispasta del mi- 
nistro.dei: lavori pubblici alla interpellazione Turcotti. 
Sviluppo della proposta:Barbier. 


Si ‘apre la seduta a ore 1'e-min. h0‘pom. 

ll:verbale:della tornata precederite è letto: ed approvato. 

Presta giuramento il deputato Bottone. 

Si legge il sunto delle petizioni: 

_Il presidente comunica una lettera del ministro de’ lavori 
pubblici che invia alla Camera, ‘per depositarsi negli uffizii, 
tutti i documenti relativi a’ lavori, sulle strade ferrate, che 
ha pensato non «doversi pubblicare, per considerazioni stra- 
‘ tegiche. Se ‘ne legge l'elenco: 


Îl presidente dà la parola a Barbier per lo sviluppo della 


specolazione ‘estera di agiotaggio sui nostri fondi.— Propone. 























TE 


sto ‘della’ nuova” rendita. Se la sottoscrizione durava più a 
hingo, a Parigi col sacrifizio di non grandi somme si. poteva 
ottenere un ribasso artifiziale.di parecchi franchi, che alla 
lunga avrebbe incagliato le operazioni interne; le casse non 
sarebbero state più assediate, se.i fondi ribassavano all' 85, 
o all'86.= Bene operò quindi-il ministro, assegnando un 
discreto termine. — Gli si rimprovera inoltre di non avere 
ricevuto i vaglia in pagamento di questo nuovo prestito , 
per lo che infinitamente si suppongone depreziali. Senza 
dubbio il ministro Ji riceverà in qualche altra operazione; 
certamente ora non potè riceverli, perchè trattandosi. di una 
operazione ristretta a 20 milioni, in conto della. quale dovea 
anche ricevere .i doni,-ha potuto voler toccare una quantità 
in moneta sonarte 5 ima: non perciò i vaglia possono essere 
scapitati, come sembra temere il signor Moja ; quando cia- 
scuno che ne porta alla banca nazionale, ha potuto avere il 
danaro per impiegarlo nel prestito, pagando d'interesse il 
3 1j2 per(100 all'anno , «che è meno dell'interesse che riceve 
dal governo. Credo col signor Moja che sia tempo che il mi- 
nistro indichi l'epoca in cui penserà di ritirare i vaglia, ma 
per le cose dette debbo oppormi al suo ordine del giorno 
motivato, e lo propongo puro e semplice. 

Lanza. |) ministro è ‘ricaduto negli errori che'commisetin 
occasione del prestito di 9 ‘milioni; il termine troppo breve, 
la poca pubblicità, la somma -troppo tenue assegnala ai ca- 
pitolisti interni. î 

Ministro:Ha operato e opererà per quanto si. può nel senso 
delle raccomandazioni ‘della Camera ‘l'operazione è appena 
cominciata, e non. può ‘dare ‘spiegazioni. più ‘precise ‘che in 
progresso. Egli prima: deve servire le finanze, e poi i capi- 
talisti ; Ja Camera lo giudicherà a suo tempo. 

La Camera chiude ‘la discussione, ‘non ‘ostante che si op- 
ponga il signor Depretis; e quindi adotta. ‘a gran maggio- 
ranza l'ordine del giorno Cavour puro e’ semplice. ' 

Ministro‘dei lavori pubblici risponde ‘all'interpellazione 
Turcotti.'soltanto, poichié Tamburelli è assente, che il sùssi- 
dié dato ‘alla strada di'Biandrate fu la conseguenza dell'impor- 
tanza commerciale. e industriale di‘essa. Già ‘era’ stato ‘asse- 
guato con'la distribuzione fatta in novembre nell'uffizio del- 
l'azienda ; ‘lo dice per dileguare i sospetti di'coloro, se mai 
furono; che dissero, secondo il signor'Turcatti, che in questa 
distribuzione si aveva:gùardato alle opinioni dei-deputati in- 
viati dalle provincie ‘nelle iltimevelezioni. % 

Turcotti (legge una memoria) trova soddisfacenti lespie- 
gazioni ; altronde.sì éra acquetato al wifiuto «di rispondere 
del ministro dell'intero: Il sistema della distribuzione dei 
sussidi è un‘avanzo del «dispotismo. Che urgenza poteva; pre- 
sentare di più la strada di Biandrate? forse ‘valanghe, terre- 
moti, inondazioni, torrenti (la lettura prosiegue lungamente; 
da lutti i lati della Camera'sorgeun gran rumore d’impa- 
zienza). CRE 

Presidente. Prego l'oratore di restringere il più che possa 
i suoi argomenti (risa generali). . 

Turcotti. Non posso più proseguire, poichè il presidente 
credo interpreti la volontà della Camera. ‘TI ministro dei la- 
vori pubblici risponde, quello dell'interno non volle rispon- 
dere, io hò risposto (siede). 

Ministro dei lavori pubblici. La somma da distribuirsi 
per sussidio ascende a sole 400 mila lire annuali; finché 
la Camera hon fa una legge diversa, spetta al ministro distri- 
buirla per la vigente legge regale. Lungi dall'accordarsi pa- 
riamente, si è considerata è preferenza la divisione di No- 
vara, perchè tanto ebbe a soffrire dalla guerra. Sianio divisi 
di opinione politica, ma tutti d’acenrdo in fatto di onore. In 
tutto il Piemonte non vi è un galantuomo che possa credere 
alle calunnie riferite, che non so se siano storiche o vere in- 
famie. ; LI 

Dopo altre brevi osservazioni del sig. Cadorna e del mini- 
stro, il sig. Turcotti dichiara che non domandò mai giustifi- 
cazione contro le calunnie. i 

Barbier legge una ‘lunga memoria sull'importanza della 
strada al forte di Bard ed all'ospizio del gran S. Bernardo, 
che vuol dichiarata reale. CI 

L’ordine del giorno di domani.reca : 1.. verificazione di 
poteri. 2. Rapporti delle commissioni, se ve ne siano. 3. Di- 
scussione sulla presa in considerazione della proposta Barbier. 
A. Interpellanza al ministro dell'interno di Jacquemoud An- 
tonio. 5. Rapporti sulle petizioni. 

La seduta è levata a ore 5 e min. 15 pom. 


d 


| NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Mopena. — Si legge nella parte non officiale del 
Messaggiere di Modena la seguente dichiarazione sulle 
voci corse di un possiblile ingrandimento di territorio 
per il duca: di Modena. 


«Fu divulgata in questi giorni, ignoriamo a qual 


fine, la notizia della disgiunzione di parte almeno della: 


Lombardia dall'impero austriaco per formarne un re- 
gno separato sotto il duca di Modena. Fintantochè ve- 
demmo questa. notizia bugiardamente spacciata da certi 
periodici italiani, pensammo di abbandonarla all’oblio 
ed alla. noncuranza, che suole . presto, e. meritamente 
toccare ad invenzioni di tal fatta, Soltanto abbiamo 
creduto di darne cenno, siccome ora facciamo; per se- 
gualarne tutta lassurdità ed il” ridicolo; quando l’ab- 
biamo vista ‘incautamente’ accolta dai giornali esteri 
che godono riputazione di sodi e conscienziosi.» 


Sraro Romano. — ‘Leggesi nello.‘ Statuto  del:9, — 
Tutte le corrispondenze sì di Roma'che di Portici ‘col- 
limario ‘a’ confermare la notizia, ‘che ‘il Santo Padre 
abbia differito il suo ritorno nello Stato, I inotivi 
poi che si adducono di ciò, come la fuga del padre 
Achilli, o certe convenienze diplomatiche, appaiono 
piuttosto. pretesti ;che fondate ragioni di. .questo .muta- 
mento. Noi crediamo che il partito retrogrado faccia 
ogni sforzo per impedire la -venùta del Papa a Roma, 
perchè teme sempre che egli possa per consiglio della 
sua mente, e per impulso del suo cuore tornare nella 
via delle riforme costituzionali. Ad ogai modo poi il 
partito retrogrado si giova di questo lungo interregno 
per restaurare tutti gli antichi abusi, e per riempiere 
gli impieghi di. sue creature: : Così un tentativo di ri- 
forme «troverebbe di nuovo tutti, quegli. ostacoli. che 
erano sì forti nel 1846 e nel 1847, e che in gran parte 
diedero ‘causa ‘0’ occasione ‘alle improntitudini dema- 


gogiche. (Statuto). 


Roma, 5 febbraio. — (Cart. dello Statuto). — Da tre 
mesi. mancayvo da Roma, ed...ho trovato,.tornandovi, 
assai peggiorate le cose.. Non v' ha dubbio, gli esage- 
rati del partito clericale adesso portano.il vanto, e si 
danno al trionfo con un ’accecamento fatalè. L’oriz- 
zonte è veramente nero e ‘minaccioso. Il ritorno del 
Papa che pareva come ùn raggio di buon ‘augurio, ec- 
colo dileguato un’altra volta, e chi sa per quanto. Pa- 
reva certo che tutto fosse apparecchiato pel 14 coe- 
rente; quel giorno Pio IX doveva da Portici recarsi a 
Roma; ma.sono riusciti: a gettargli nell'animo nuovi 
timori. PVI 

Si dice ‘che il cardinale Antonelli istesso sia oggi di 
parere, che il Papa torni al Vaticano; ma Antonelli è 
scaduto,.e..i Sanfedisti, hanno. .avuto più ferza di lui. 
A Portici s’aspetta qualche buona parola dal. cardinal 
Dupont. Se ei reca' parole confortevoli: per ‘parte della 
diplomazia francese , dicesi, che si cederà all’ estremo 
desiderio del Papa di tornare a Roma. de 

Il sistema del governo continua nella sua strada, nè. 
bada'all’avrenire. LÌ 

Alcune persone ben informate! affermano, che: Pio IX 
non ha rinunziato ‘al suo ipassato e che ‘egli lo mostrerà 
ove; possa’ riconquistare un poco d’indipendenza, € tro- , 
vare il: partito moderato disposto a sostenerlo con pru- 
denza ed accorgimento a conseguire quelle libertà po. 
litiche, che secondo lui, mon sono incompatibili colla 
sovranità temporale del: capo della Chiesa. — Son fon- 
date queste speranze? — non so; certo è, che alcuni 
intimi del Papa le hanno, e vorrebbero. parteciparle 
altrui. $ 

Da parecchi ‘giorni non ricevo più il giornale lo Sta- 


tuto, perchè ritenuto; d’ ordine governativo, ‘all’uffizio! 


della posta. 3 


ESTERO. 


FRANCIA. — Partcn:8 febbraio, — Gli articoli ‘ori-. : 


ginali «dei:.giornali ‘odierni »riguardanò | specialmente la' 


discussione, dell'Assemblea; \nazionale..intorno. alla legge 
sull’ istruzione... pubblica;,. ma .non sono.guari :interes-.fî 
santi. Dicasi lo stesso delle poche osservazioni che. vi {1 


si fanno intorno alle. fresche turbolenze.. La sola cosa 
che ci colpì fu il tentativo fatto da alcuni fogli demo- 


cratico-socialisti di scusare l'attacco contro il generale f‘ 


Lamoricière coll’affermare ch’esso fu scambiato per un’ 
altra persona. Quest’ altra persona può perciò ringra- 
ziar. la Provvidenza ‘che ‘ non lo ‘lasciò ‘cadere. nelle 
branche dei riottosi.’ Risulterebbe che gli scrittori i 
quali adducono così belle seuse non troverebbero guari 
da censurare ove sì fosse assalito il generale Changar- 
nier o qualche altro illustre personaggio avverso alle 
loro dottrine. : 


@ 
oe 


SVIZZERA. — Intorno alla quistione svizzera il. Mo- 
nitore. Toscano contiene la; seguente. corrispondenza 
particolare di Parigi in data del 1 corrente, la quale 
acquista non lieve importanza dal venir pubblicata in 
un giornale officiale. ; 

. + + « Quanto alla Svizzera vi dirò quello che 
non' potete leggere nei giornali, e ve lo dirò come cosa 
certa. 

« La Russia, la Prussia, l’Austria vogliono un carigia- 
mento di politica in Isvizzera; cioè a dire non vogliono solo 
chessianoimpedite le naene dei demagoghi; ma vogliono un 
cangiamento completo nel suo governo interno. Gli uffici, 
le rappresentazioni del ministro francese non sono state 
accolte. Quando. ha. protestato. pel rinvio delle ;sorelle 
della carità ,. non è stato ‘ascoltato ; quando ha, dato 
prove dei complotti francesi formatisi a Lossuna ed a 
Ginevra, gli è stato risposto: non esser possibile; e da 
altra parte nulla potersi fare. L’uragano adunque sì è 
formato ‘a poco a poco, e scoppierà tra ‘breve , se il 
consiglio federale non cede sopra tutti i punti, compre- 
sovi il ristabilimento della Prussia a Neuchatel. Esau- 
riti i mezzi conciliativi, dicesi, che un corpo di truppe 
prussiane entrerebbe per la foresta nera;, Sciaffusa e 
recherebbesi. sopra Basilea, Soletta e. Neuchatel; il 
corpo austriaco del Vorarlberg entrerebbe per s. Gallo, 
Appenzell, e marcerebbe sopra Zurigo e Berna; Radetzky 
prenderebbe posizione al S. Gottardo, ed occuperebbe 
il cantone di Ticino e la parte italica della Svizzera; 
la Francia infine occuperebbe Ginevra e Losanna. Si 
assicura che il ministro piemontese, richiesto sulla ‘con- 
dotta futura in questa quistione, siasi mostrato esitante; 
pure tutto fa credere che aderirà. Nulla sopra la con- 
dotta: dell’Inghilterra. j 

— Leggiamo nella -Patrie del 9 corrente : 

« Si dice che il governo elvetico allontanerà dal suo 
territorio tutti quei fuorusciti politici la cui condotta è 
tale da inquietare la tranquillità degli Stati limitrofi. 

« Il Mazzini lascierà la Svizzera per ordine del go- 
verno federale , e gli sarà data facoltà ‘di condursi in 
Inghilterra: od ‘agli Stati-Uniti », 


ALEMAGNA. — Prussia. — Un dispaccio telegrafico 
di Berlino, in data del 6 febbraio, reca la formola del 
giuramento prestato dal re di Prussia, concepita nei 
termini seguenti: 

«Ora, sanzionando colla:presente la carta costituzio - 
nale, in virtù della pienezza del mio potere reale, pro- 
metto solennemente, sinceramente ed espressamente, 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini, di maatenere ferma- 
mente e integralmente la costituzione del mio popolo 
e del regno; e di governare concordemente ad' essa ‘ed 
alle leggi. Sì, sì, lo voglio; così Dio mi aiuti. » 

In principio del discorso il.re ha dichiarato che :le 
parole ch'egli era per dire, erano suoi pensieri perso- 
nali, di cui per l’ultima volta ‘i suoi ministri non avreb- 
bero assunto la risponsabilità. 

Dichiarò quindi che la' costituzione ha ‘ancora biso- 
gno di essere sottoposta ai miglioramenti possibili in 
via costituzionale, i quali deggiono assicurare alla co- 
rona la necessaria potenza. Innanzi di prestare il giu- 


‘ mattina, nella sua parte ufficiale dà 


IL RISORGIMENTO 


ramento, disse ch'egli voleva rinnovare due promesse 1 cerimonia un disteso e compiuto ragguaglio, ch 


fatte anteriormente: la prima all’occasione, della ceri- 
monia d’inaugurazione neli’anno 1840: ch'egli sarebbe 
pel suo popolo un principe fedele; la seconda, nel 
1847: io e la mia casa ‘vogliamo servire il Signore. - 

Al pranzo a cuì erano stati invitati i membri delle 
due Camere, il re ha fatto il seguente brindisi: «Alle 
Camere la riconoscenza del popolo per la bocca del re.» 

— Il processo dei deputati prussiani che cercarono di 
subornare il popolo a non pagar le tasse, in esecuzione 
del decreto dell’assemblea nazionale, cominciò. a Ber- 
lino il 4 febbraio, dinanzi alle corti d’assise; Essi sono 
in numero di 38. Dai loro interrogatorii apparisce come | 
tutti coloro che erano impiegati del governo siano stati 
dismessi, onde molti di loro. si ritrovano ridotti, alla 
miseria. 

— Il consiglio d’amministrazione: di Berlino ha deciso 
che la commissione centrale federale di Francoforte, 
non abbia il diritto d’intervenire nelle quistioni che 
sono in pendenza rispetto al ducato di Meclemburgo- 
Schwerin. 3 $ ? 

— In conseguenza dell’adozione della nuova costituzione 
prussiana, la città di Colonia ha conferito il. diritto. di 
cittadinanza. ai mibistri. Brandeburgo e Manteuflel. 

— La Gazzetta di Colonia del 7 febbraio annunzia come 
il sig. Willisen, aiutante di campo generale di S. M. 
il re di Prussia, sia stato mandato a Parigi, incaricato 
di una missione particolare. -. 

La gazzetta summentovata non dice quale sia la na-- 


tura di tal missione. 


ORATORI QUARESIMALI 
pel 1850 vin Torino. 


Metropolitana. Canonico Clemente Fortunati, di Spo- 
leto, alle ‘ore 14. i 

Sant'Eusebio, Teologo coll. Giovanni: Francesco Mo- 
linar, alle, ore 4. pom. 

Sant Agostino. Teologo Gaetano Costamagna, nei dì 
festivi. alle ore 9, nei feriati alle 5 1[2 matt. 

N. S. del Carmelo. Teologo coll. canonico Lorenzo 
Gastaldi, alle ore 9 1{4 matt. 

IS. Dalmazzo. D. Pietro Molinar, di Canelli, alle 11. 

' Corpus Domini. P. Enrico da Carignano, cappuc- 

«cino, ‘alle ore 11. 

S. Francesco di Paola. D. Giovanni Vecchi, arciprete, 
di. Gazzola Mantova), alle ore 14. 

S. Carlo. I). Giuseppe Zanier, ‘prof. di diritto. cano- 
nico, alle ore 41, 

SS. Annunziata. P. Neirone,- domenicano, nei dì fe- 
stivi alle ere 11, nei feriati alle 6. 


Madonna degli Angeli. P. Marco da Raggiolo, defin. 


e lettore di teologia, alle ore 11. 

iS. Francesco d’Assisi. P. Leonardo da Camerino, 
min. riform.,; ‘alle ore 11. 

SS. Trinità. P. Pio Gazzani, ‘priore ‘nel convento di 
S. Domenico, nei ci ‘festivi alle ore 11, nei feriati 
alle 6. LORLORIBARA ONE 

$S. Martiniano, P. Filippo da Caramagna, cappuccino, 
alle ore 5 pom. MiLUD 

S. Cristina. Teologo Giuseppe Pagnone, alle ore 8.112. 

Basilica Magistrale. Teologo Michele Flaviano Bens, 
alle ore 5 pom. i 

Spirito: Santo. Teologo Francesco Zaverio Reggio, 
alle ‘ore 5 inatt. 

Borgo Dora. Teol: Giacinto ‘Carpano, alle ‘4 pom. 


DECESSI verificati il dì 11 febbraio in Torino. 
i N. 29. 


Dal 1 gennaio, totale » . 894. 


ULTIME. NOTIZIA. 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA, . 


Cagliari. V Col. — Conte Roberti di S. Tommaso. 
Sassari. I “» — Avv. Francesco Sulis. 
Alghero. I» — Medico G. B. Garibaldi. 
Ozieri. — Avv. Pietro Pietri. i 
Nuoro. = Avy. Don Pietro Nieddu. 
Oristano I Collegio. — Canonico Decastro. 
Id: — Cav. Carta. 
Cuglieri. I —Guilloti Francesco. 
Isili. — Siotto-Pintor Giuseppe. 
Iglesias. — Barone Bernardino Falqui-Pès, 
Lanusei. — Avv. Gio. Notta. 


» 


DI 


‘Parisi; 9 febbraio. — Tutte le notizie che riceviamo 
dai dipartimenti continuano ad essere soddisfaceriti. La 
;massimaquiete regna dovunque. ; o 
‘ Ecco gli ultimi risultamenti delle elezioni della Cha- 
irente: il sig. Edgard Ney ottenne 58, 750 voti ed il 
‘suo concorrente, fil sig. Badeau Laribière non ne ot- 
‘tenne che 24, 297. So 
È ‘— Il richiamo all’ordine del quale fu colpito’ il sig. 
‘Michel (de Bourges) venne ‘sanzionato da due terzi e 
più dei voti dei membri presenti. Si notò che il sig. 
de Lamartine e la maggior parte dei rappresentanti 
‘che seguono le tracce del generale. Cavaignac, vota- 
rono per codesto richiamo all'ordine. L’onorevole ge- 
nerale Cavaignac se ne astenne. 

A termini dell’articolo 116 del regolamento un tale 
richiamo importa di pieno, diritto la privazione per 


‘quindici giorni della metà dell’indennità fissata al rap-. 


presentante 5 


‘“Ua gran numero di membri domandò l'applicazione 


dell’art. 122 del regolamento; il quale impone gli ar- 
resti per tre. giorni. 


Prussia. — In questo e nell’antecedente nuinéro ab- 


| biamo ‘dato notizia dei più notabili particolari che si 
riferiscono; al giuramento della costituzione fatto ‘dal re È 


! di Prussia. L’Zndicatore Prussiano; 


= 


rimor enetrng verrei 


«Cockburn..e..in favore 


TERNO suite 


{lasi sempre della prossima riduzione d 


che riceviamo sta- 1. 
di quest’importante. 


mancanza di spazio daremo tradotto nel nu 


Incuuresri. — Le discussioni ch’ ebber luogo 
Parlamento non presentano grande interesse, Ai 7. 
Camera dei comunì sì fece tuttavia un’ importanti 
scussione mossa da lord Dudley Stuart. sulla n 
stione ungherese-austriaca, L’oratore espose un quad 
storico di quell’argomento nella sua proposta c ; 
adducessero le corrispondenze officiali. Lord Palmersti 
si dimostrò volonteroso di produrre le carte che nd 
sarebbero: confidenziali, e sì espresse con qualche lu 
ghezza. Dopo una discussione in cui parlarono cor 
gli austriaci i signori Anstey, De-Lacy-Evans, Mi n 
. lord .Hamilton,.Disraeli,.e_ 
berto Inglis, la proposta della produzione dei do. 


menti fu ritirata. 


\ 


Frate RA Dà ci 


Borsa pi Parici, 9 febbraio. — Anche oggi eran 

dini importanti abbastanza di vendita, che tenner 
rendita un po’ pesante durante la prima parte di 
borsa;. riempiti che. furono tali ordìni, i fondi eb 
alquanto di stabilità, e rimasero: il 5 0/0 a 96, 60 
rialzo di 10 cent. sopra ieri, dopo ‘d’essere caduto a % 
20, ed essersi innalzato in seguito a 96, 70, ed il 3, 
a,57:70, in rialzo: di 5 cent. La' miaggior parte d 
altri valori, lungi di migliorate, finirono ‘con un l 
giero abbassamento; in confronto di ieri. La fin ; dell 
borsa di quest’oggi fu buonissima, e lascia speranza c 
lunedì vi possano essere dei corsi ancora più alti. Nulla 
vi s’intese di nuovo nè dell’estero nè dell'interno. Par- 


buoni del tesoro: ciò sarebbe. un eccitamento m 


| per far salire la rendita al pari. Il'contante era men 


abbondante. (90) si tn SIA 

Teri sera al passaggio dell'Opera; il:5'0,0 cadde da 
96,60, ultimo, corso ch’ebbe: nella coulisse;;a 9 4 i 
per. lo scandalo prodotto all’Assemblea dai signori dell 
Montagna; questa mane ancora ne durava un po’ l’in 
pressione, ma vedesi dal risultamento della borsa! 
quest'oggi che la speculazione non se ne diede grai 
pensiero. | % * 

Fondi esteri. — Il 5 0/0 Belgio (1840, 1842) a 90, 38} 
calò di 1/8 0/0. Il 5 040 piemontese ( certificati Roth= 
schild) si rialzò da'88 a 89 in aumento di i fr. e 50 è 
sopra ieri. L'antico prestito di Piemonte a 970 ed. 
nuovo ‘a 955, non soffersero variazioni’, come pure 
rendita di Napoli a 95 50. Il prestito romano, da 853 
a .86, aumentò di 14 00. st (Ro 


Errata Conrice — Nel n. 656 (11 febbraio) pagii 
ultima col. ‘prima ‘lin. 48, invece (di del Gerard leggasi 
del Granduca di Toscana. 


S. NICCOLINI gerente. 


2a ia “di ‘30;000,000 franchi *%g 

Premu principati. — 14, di franchi 110,000, 
franchi 85,000. — 12, di franchi 75,000. — 23, 
chi 32,000. — 2, di franchi 25,000. — 55, d 
21500 eée! decc)3)-0*- 18 BE EEA 

La prossima estrazione avià luogo il'28 Febbraio 1 

-Prezzo. di un’Azione; per concortervi; franchi 

Sei-Azioni (stu e pesa ei a aa 

14 Abionins ter o agiunde ai 

1.30. Azioni. Mi DTA » i. 200 
‘pagabili in cambiali su Parigi, Vi 


ph 


‘n 1101000 


ar 


DRS IMRE CETRA TAPPA TIOCE, 


Ki enna, Trieste o. altra 
piazza di commercio, 0 dietro. nostra. tratta. ii 
Le Liste officiali dell’estrazione saranno date ad o 
azionista. I numeri che guadagneranno i premii { 

cipali saranno annunziati néi giornali. E le somm 
.dagnate potranno essere riscosse in Parigi, 
Carlsruhe e ‘Francoforte sul Meno. © 

“Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in frane 
ed altre informazioni: gratis ), indirizzarsi ‘diréttar 
all’amministrazione generale di. S A 

Maurizio Stiesev'e Fietio 

banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul Mi 

Nota. Per la Toscana e'l’Italia si può conoscere 
manifesto e procuratsi delle Azioni presso il sigu 
Ferpixanpo Bussorti a Firenze, Paluzzo Borghese, 
terreno, dove sarà. trovata a tempo oppoituno anc 
la lista dell’estrazione. i 

Le richieste non seguìte dal corrispondente pagamer 
sono nulle. 


In risposta all'avviso dal Tallone inserto nel n.141 
del Fischietto.. 5 tipo 
La mia pomata bianca mette per tal modo,in fu 
il... . . Tallone, che perde persino la conosceaza’ 

se medesimo , e benchè ‘abbia la testa spazza pe 
vanti; grida e giura ad altissima voce che egli 
semicalvo, perchè la sua pomata non gli pe 
esserlo, © ; VE (LODE 
Orbene, sig. Tallone, quanto più voi vi o 
dire di no , .io' ‘pérsisto a ‘dire di'sì} e perchè la. 
stione. sia decisa a termine di ragione’ e giustizia , fi 
vi propongo la nomina di una commissione spec 
dinanzi alla quale dobbiate comparire; per essere | 
dicato: accettate voi ? Se accettate sì vedrà co 
qual di noi due sia il ciarlatano: se non accettati 
quistione sarà bella e decisa in vostra contumacia 
tanto io ripeto a suono di tromba che il... .. 
lone, che vende la pomata per la' conservazione d 
capelli degli ‘altii, non ha saputo conservare i suoi! 
ANGELO REMONDINO; inventore della tanto ri 
‘mata Pomata bianca’, guarentita per far creso 
i. capelli. ed impedirne Ja caduta; via dei Ri 
. e..piazza Maria Teresa. Prezzo al vaso L. 2. 


» 


1 : Tipografia Pena€no ® Franco, 
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I PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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| Torino. a» snro 5 . Lira 40 — 
| i .. 6: a a 
. 3 mesi i È Pg 5 AE 
SAREI È essre i 8 /— 
TPioviseie:i anse. a id ii 

$ 8 rasi È a) o i 
. 3 masi 5 È a CRBSEZS 


L'ufficio dei gioraale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Uirigers: fianco. di posta alia Dire. 
sione del Giornale ir Risoreimento 


. Arene eg 






a rà estero: anno lire 50, sessastre î7, 
‘'irimostre 1450, mera, 7.frsnco ai costi. 
“Un sol namero, cant. 40. 


Anno II. Torino ; i Giovedì 






& 


1 soscrittori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di sè le loro soscrizioni, sono‘ pregati a 
‘volerle spedire all'uffizio della Direzione del 
«Giornale ,. onde poterle annotare in apposito 
registro e formare le cartelle delle azioni e 
rimetterle ai rispettivi azionisti. 


mente fece quindi la. maggioranza convalidando l'ele- 
zione. La A 

Il deputato Barbier svolse quindi la sua proposi-. 
zione per ottener dichiarata reale ed aiutata dal go-. 
‘verno’ con qualche sussidio la stradadi Chivasso a. 
Bard; ma dopo una discussione alquanto, prolissa vo- 
tossi un duplice ordine del giorno pel rinvio della 
proposta alla commissione per le strade, ‘ed a quella 
dei bilanci, ciascuna per la parte che la tocchi ‘più da 
Vicino. 

Le petizioni chiusero questa tornata y adotlandosi 
costantemente, meno un caso solo, le conclusioni 
della commissione. 





“La Direzione del Giornale non tenendo 


GIORNALE QUOTIDIANO 












conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
‘corrispondenti, avverte è signori abbuonati che 








SICILIA. 





Uaatesimi 25 
i Mamoseritii € 
restituiti, 


i 





14 Febbraio 1850. 


Mapolitano in faccia alla Sicilia? Eccola in poche pa- 
role: la truppa è entrata colla promessa formale di 
‘dare per yia di concessionerspontanea ciò che la. su- 
Scettibilità reale, vincitrice. non.volea:(eotisentire ‘alla 
arivoluzione. Questa promessa che, se non è scritta so- 
pra un atto pubblico, fu però fatta in mille modi di- 
relti e indiretti, ufficiali ed officiosi, contiene tutto 
l’artifizio di cui il generale Filangieri si valse per in- 
durre la popolazione palermitana ad una capitolazione, 
senza la qualé una lotta si sarebbe impegnata e pro- 
‘tratta davanti a Palermo, e con un esito di cui non 
è (poi agevole precisare i termini, dopo gli esempi del 
1820 e del 4848. Il papolo credette; le classi che 
Vanno colla corrente presero anzi un aspetto cuntro- 





Prezzo delle snserzioni, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
PArcivescovado , di fianco alla Madorna 
degli Angeli, e presso i principali librai. 

Par le Provincie presso gli Uffize postali. 


LivoRKo../» L'Emporio librarra, 

Firenze» Viesseuo libraio. 

Roma » Tapobianchi, vinpiegare 
postale. 

NaPoLì ' Padoa-MargMeri libr. 

Giuevaa è Cherbuliez. 

Bugia Uffici di corrispora. 


Delaire e Lejolive: 
P. Rotandi lib. 20-Ber- 
ner's Street. 
». William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
etd’abbonnem. 21. Cathe- 
rine S.t Strand, 


Laapda ’ 
per riga, anticipano. 
le îsttere nou saranno 


0 Ni 659. 





| 


porta anche all’industria nostra, questo ministero si fa 
un dovere di pubblicare una traduzione ufficiale del 
sovraccennato decreto unitamente ad una lettera di 
uno; dei. segretarii. della. suddetta. commissione, in 
data del 15 geumaio ultimo scorso; sotto riserva»di fare 





rnente 


dustriali e manifatturieri del regno sardo per mezzo delle 
Camere di commercio le norme che dovranno seguirsi, 
ed i termini entro i quali dovranno essere fatte le di- 
chiarazioni degli oggetti che si vorranno destinare a 
far parte della esposizione suindicata. 


Grande esposizione dei prodotti d’industria 
di tutte le nazioni. 


Vittoria, per grazia di Dio, regina della Gran-Bret- 
tagna, ecc.; 


nel più breve tempo possibile conoscere a tutti gli in-” 




















rivoluzionario ; tutti però. contavano: sulle guarentigie 


Noi abbiamo ieri trascritto una nostra corrispon- 
denza da Palermo, relativa al. fatto del. 27. Lettere 
| sopravvenuteci confermano pienamente il ragguaglio 
avulone dal nostro amico, aggiungendo qualche altra 
circostanza che non crediamo dover tacere, perchè il 
governo napolitano abbia, in faccia all'opinione del 
mondo, la responsabilità intera degli atti suoi e delle 
empietà che lascia commettere ai suoi agenti locali. 

È opinione generale in Palermo che nessuno de’ sei 
individui fucilati fosse colpevole del reato loro attri- 
buitosi: il processo non contiene la menoma confes- 
sione da parte di alcuno di loro; non la menoma de- 


hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- 
sce dl Giornale , a soddisfarlo, se non vogliono 
soffrire sospensione del medesimo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


lammo, La loro morte sì è generalmente riguardata 
| come un assassinio gratuito, ispirato dal desiderio di 
una cieca vendelta, e più ancora dal terrore. con cui 
il generale Filangieri ha veduto rinascere in Sicilia 
i primi indizi di una agitazione che non potrà man- 
| care di parierire una nuova e più complicata cata- 
strofe, Abbiamo accennato che, durante le poche ore 
concedule a quegli infelici, si era ammesso un difen- 
sore per lutti; ora dobbiamo aggiungere una circo- 
stanza ancora più aggravante: v'eranò tre avvocati 
pronti a difenderli, e se ne rinviarono due, ammet- 
tendone un solo perchè bisognava fur presto, e perchè 
i crociferi, già invitati ad assistere i sei condannati, 
erano lè ad aspettare sin da più orel Un grande in- 
dizio poi della loro innocenza , 0, se anche si vuole, 
| della mancanza di prove (cose che, nel linguaggio di 
ogni governo non empio, devono esprimere uno stesso 
concetto) noi crediamo di rinvenirlo palpabile nel. fo- 
glio ufficiale di Palermo, compilato da un ex-repub- 
blicano del 4848. Il giornale racconta il fatto a suo 
modo, e poi non sa mostrare la reità di quelle sci 
vittime, che nel pallore il quale ricopriva il loro volto 
dopo di essere arrestati. Non da tulti poi si sapeva in 
Palermo un'altra circostanza ancora più rilevante, che 
noi desumiamo da una corrispondenza sulla quale ab- 
biamo motivo di riposare; e questa è che nel con- 


le relazioni di petizioni. 
Una sola, fra le prime, quella del collegio di San- 
front, diede luogo a qualche discussione, perchè l’uf- 
‘ ficio elettorale non proclamò verun deputato, avendo 
giudicate dubbiose diciassette schede, nelle quali leg- 
“gevasi vocato Sineo. Duplice difficoltà impertanto 
moveasi alla conferma di questa elezione: l'incertezza 
del candidato, che avesse avula la maggioranza e il 
dubbio, se non essendo seguita proclamazione, po- 
._ tesse la Camera farla, sostituendosi all'ufficio. Si ob- 
biettarono gli articoli 90 e 92 della legge elettorale, 
ma non parvero applicabili al caso concreto, inquan- 
tochè il semplice errore ortografico nella designazione 
di qualità del candidato, non basta .a renderne incerta 
la persona, quando il nome ne è chiaramente espresso. 
E quanto alla facoltà che la Camera si abbia di pro- 
clamare ella stessa il deputato, si citò il precedente 
| dell’elezione del sig. Alfonso La Marmora. Oltrecchè 
sembra in realtà conforme allo spirito della legge, che 
possa la Camera supplire all'ufficio del collegio, sendo- 
chè, ove ciò le si negasse, nessuna via più rimar- 
rebbe ad uscire dalle difficoltà che la non proclama- 
zione ‘sempre suscita. La Camera dee in secondo ed 
‘ultimo grado definire le quistioni relative alle. ele- 
‘ zioni che le siano deferile; ma questo suo dovere 





non potrebbe ricevere il suo compimento se non 








| Laonde la Camera ottimamente fece convalidando la 
elezione di Sanfront non ostante le contrarie conclu- 
sioni dell'ufficio. | 
‘Una singolare discussione fu poi sollevata in pro- 
posito dell’elezione di Voghera dagli uomini della si- 
nistra. Quel collegio comprende il mandamento di 
Godiasco, nel quale gli elettori non sono che trenta- 
sette. Questo pertanto fu lasciato qual era, incorpo- 
rato cicè alla città di Voghera. IH deputato Mellana 
; trovò in ciò una ragione sufficiente di annullazione, 
i argamentando da che la legge richiede un decreto 
© reale per la riunione di più mandamenti in una se- 
‘zione. Senonchè anzitutto bisognerebbe stabilire che 
fosse già quel mandamento diviso e staccato dal ca- 
poluogo ; il che non è; od interpretare la legge colla 
quale si stabilì siano tante le sezioni quanti i man- 
idamenti, salvo il caso in cui non conti taluno di essi 
elettori, interpretarla, dico, in questo senso, che 
“ lengansi sin d’ora divisi i singoli mandamenti, 
‘e s'abbia in conseguenza a promuover l'unione di al- 
.0uni di essi, per mezzo di decreto reale ; interpre- 
| lazione che non ci pare sotto niun aspetto ammissi- 
bile, la ‘quale supposizione non sarebbe meno inesatta 
nella seconda che non nella prima ipotesi. Ottima- 











































Se ora ci si domanda qual sia l’effetto di una così 
mostruosa condotta del governo di Napoli, noi rispon- 
deremo che abbiamo il tristo piacere di trovare av- 
verato in fatto quanto da circa sei mesi abbiam pre- 
veduto. La Sicilia è più che mai desolata e malcon- 
tenta, la rivoluzione del 1848 vi è più che mai rige- 
nerata, il governo borbonico vi è più che mai dele- 
stato, una nuova calastrofe vi è divenuta più che mai 
necessaria. Coi. nostri principii, colla poca o nessuna 
fede che abbiamo oramai nella forza delle violente 
commozioni, noi deploriamo questa trisla necessità; 
ma colla fede grandissima che abbiamo ne’ beneficii 
della libertà, deploriamo anche più la cieca ostinazione 
che compromette di nuovo il riposo della bassa Italia, 
il cui stato anormale non può non riuscire altamente 
penoso a noi slessi. 

-Noi vorremmo poter accordare che le sei vittime 
del 28 gennaio siano state prese realmente fra i rei di 
un attentato all'ordine; ma domandiamo in tal caso a 
qual titolo si può domandare il rispetto all'ordine, ad 


. adr Ò . . 7 
un popolo davanti al quale l'autorità dà ogni giorno ‘ 


lo scandalo di calpestare ogni principio di. buona fede 
ed umanità? 
Qual'è in questo momento la posizione del governo 


promesse. E scorso poco meno che un anno; che 
cosa ha fatto il governo napolitano, quali sono le 
concessioni accordate? Sono: l’esilio, gli arresti., 
lé fucilazioni, le destituzioni ‘e le persecuzioni senza 
Misura; sono, la reintegrazione de’ gesuiti ehe, dalla 
pompa di spirito semi-repubblicano sfoggiato nella ri- 
véluzione, passarono ora a predicare il dispotismo 
i | nome di Gesù Cristo; son», la riorganizzazione di 
una polizia più sfacciatamente brutale che quella del 
1847, lo scioglimento della guardia nazionale dopo 
averla fatta servire d’invoiontario strumento di rea- 
zipne, il saccheggio della casa “del Parlamento ; sono 


lata e poi ottantaquattro milioni di franchi aggravati 
sulla Sicilià come suo debito pubblico, non compre- 
sovi il debito della rivoluzione, che non fu rispettato, 
mentre il governo della rivoluzione, i suoi ministri e i 
suoi agenti si vogliono sempre risponsabili de’ loro 

‘alii in faccia al tesoro. 

"Questi son fattinoti al mondo, che la demagogia 
potrà gonfiare, se vuolsi, ma che noi prendiamo e 
citiamo colle frasi più fredde e più aride perchè non 
perdano un atomo della loro importanza. 

Ora non è egli naturale e necessario che i Siciliani 
piscina i loro coscienziosi confronti lra i disordini 
del 1848 e l'ordine del 1850? Non è viuslificata agli 
occhi loro la fermezza con cui i capi del movimento 

I non vollero mai transigere colle subdole offerte della 

i corte napolitana? E se lo è, ci restano ancora due 

domande da fare.:, domandiamo in primo luogo, 

dove nasca il diritto di punire l'attentato all’ordîne, 
quando un governo si serve della parola per abusarla 

in un modo così riprovevole, e per farla servire di 
maschera all’arbitrio sfrenato? 

Domandiamo in secondo luogo, dov'è il criterio 

‘ politico, l’esperienza, la tattica governativa che in- 
segni a contare sopra uno stalo così precario? Chi 
può, appoggiandosi sulla. forza, aver fiducia nell’av- 

i venire? Venti, ‘trentamila baionelte. che cosa sono 


amen Im OL LITI IRIA ISTAT IE et 


! marilla, non sono.che una serie di zeri; una virgola 
{ basta a cangiare in milionesimi i milioni. Di solido, 
di vero e di durevole, non vha che una sola cosa 
‘ nel mondo: GIUSTIZIA E LIBERTÀ; ordine, prosperità, 
i pace, ricchezza, potenza, tutto ciò che si vuole e si 
: cerca dagli uomini non è che l’effetto forzato di quelle 
; due eterne parole; e giustizia e libertà sono i due 
‘enti, ai quali la corle di Napoli ha dichiarato oramai 
; una inesorabile guerra! Il presente è suo, dunque, ne 
‘ goda pure; ma l'avvenire è dell'umanità, che soffre, 
| che stenta, che attende, ma che non manca giammai 
‘ di trovare il momento in cui possa farsi ragione. 

 P. S. Ci giunge in questo momento un ragguaglio 
sull'altra serie di persecuzioni che si stan facendo 
in Napoli sopra le più gigantesche proporzioni. Lo 
i daremo domani. 


: MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


i S. M. la regina d’Inghilterra, con decreto del 3 gen- 
i naio di quest'anno, ha istituita una commissione che 
« ha per iscopo di promuovere una esposizione a Lon- 
; dra sul principio. del 1851 dei prodotti d’industria di 
. tutte le nazioni, 

i Onde dare la maggiore pubblicità ai particolari re- 


lativi ad una così lodevole instituzione, che tanto 1m- - 


Atteso che la società per progresso delle arti, ma- 
nifatture e del comunercio, istituita per nostro reale 
decreto, e di cui è presidente il nostro diletto con- 
sorte, principe Alberto, ha negli ultimi anni ordinato 
un’anvua esposizione degli oggetti dell’arte e dell’in- 
dustria britannica, ed. ha pure proposto di stabilire 
un’ampia esposizione degli oggetti d’industria di tutte 
le nazioni, da farsi in Londra nell’anno 1851, al che 
premii e medaglie ascendenti alla somma almeno di 
ventiila lire sterline sono d>stinate agli espositori dei 
inigliori prodotti; el ha affilato alla nostra fedele e 
diletta cugina Spencer Tosna: Alwyne marchesa di Nor- 
thamptoo, al nustro fedele e diletto ‘cug no e consi- 


netto, e Giacomo Courthope, Peache scudiere, la somma 
di ventimila lire, da convertirsi in premii e me laglie, 
come si è detto; ed ha, nominato il nostro fedele e 
diletto Arturo Kett Barclay scudiere, Guglielmo Cot- 
ton scudiere., sir (tuglielmo  Lubbock ,  Baronetto , 
Samuele Morton  Petof scudiere, barone Lionello di 
Rothschild a tesoriere per ricevere doni, soscrizioni 0 
simili concernenti la detta esposizione, il nostro fedele 
e diletto Pietro le Neve Foster, Giuseppe Payne e Tom- 
maso Winkworth scudieri, a. tesorieri pel pagamento 
di tutte le spese di esecuzione; e i nostri fedeli e di- 
letti Enrico Cole, Carlo Wenihworth_ Dishe, giuniore, 
Giorgio Dreu, Francesco Fuller e Roberto Stephenson 
scudieri, e i fedeli e diletti Matteo Dighy Wyatt scu- 
diere, a segretarii, per formare una commissione ese- 
cutiva, destinata ad effettuare la detta esposizione, sotto 
la direzione del nostro atnatissimo conserte. 

E atteso che la sudiletta società instituita pel pro- 
gresso delle arti, manifatture e commercio, ci ha rap- 
presentato, che per conseguire lo scopo dell’anzidetta 
esposizione, molte quistioni potrebbero insorgere, con- 
cernenti l’introduzione dei prodotti nel nostro regno 
dalle nostre colonie, e dai paesi esteri, come anche 
relativamente al luogo di quest’esposizione, e quanto 
al determinare la natura dei premii, e al garantire la 
più imparziale distribuzione, ci ha perciò la suddetta 
società richiesto, che graziosamente ci piaccia dare la 
nostra sanzione alla sua impresa a fine ci guadagnarsi 
la confidenza, non solamente di tutte le classi de’no- 


Ca sielio di guerra un ufliziale non volle decisamente sot- ; ; ge i 

7 ; ; ; gina . VD O i \ i quando la ‘misura è colma e l'ora è suonata? Lo sta ; ca i * dsl i ia 

si | Cavesse anche aulorità.di proclamare ella stessa il de- | toserivere la sentenza, che un altro si era pure negato | ila ONE ì SS ato } stri sudditi, ma anche dei sudditi degli Stati esteri. 
i; Stage gi, o ie I È È È ; % 1 o dell'Europa; l'attitudine della Russia, la leeserezz: ; . I . Mera | : ; È 

2 SARE, utt dubbio aslie Jal i 3 AE ; Sii Ar ’ Sserezza Ora sappiate, che noi, ponderate le cose premesse, 
È putato. L'ufficio propone un dubbio, si astiene dal { e poi cedette alle minaccie fattegli pervenire ‘da Sa- [rinceio. are 3 : , 

SI erre e rchè si tr a fronte di difficoltà 5 ; Ne a ; francese, la vellerta Inglese, tutto questo, noi lo sap: + e desiderando ardentemente di promuovere la proget- 
Ra pronunciarsi, perchè si trova a Ironte di una diticollà | triano, che sull’uno c sull'altro si era fatto rapporto ©... rtunlica: eee di ne i 1a Deo SIC 
oa Sl cha non.sa viricere ricorre quibdi alla' Camera ; sti | piamo, centupliea te forze di un piccolo dispotismo {.tata esposizione, la quale tende a recar grande giova- 
si legale Di mM o é i y Voet a ; ibi lio di al re, e probabilmente saranno a Mr I inaugurato in un angoio di Europa ; ma il piccolo $ mento alle arti, all’agricoltura, alle manifatture. e al 

i ‘onde decida. Mi; uesta n po Selogliere 1 iovine Garzilli ave a 224 SEI { di) 5 ; i 7 . it 
de onde deci è | n se q p ; REL Il giovine Garzilli aveva appena anni i a ma re, dispotismo ha forse in sua mano il futuro, colle sue | commercio, e collocando noi grande fiducia nella vo- 
È dubbio, o dichiarando nulle le seguite operazioni, 0 | a cui il fatto fu tenuto nascosto fin dop? la fucilazione, | improvvisazioni, colle sue crisi, co suoi miracoli? | stra lealts, prudeuza e rettitudine abbiamo autorizzato, 
A AIRIS gi ’ TiED* ai 4 È ie j lipj (evi si di Di da "DR 5 ISS i 3 7 +... cpr È aaa i 
SÙ compiendole , bene spesso l'appelio dall ufficio alla appena saputolo cadde in un delirio di cuì si dispe | Questi miserabili calcoli di una grelta politica da ca- lieconie sutotizziauto; e destiniama: yoi, nostre, ammatis- 
RR Camera si renderebbe illusorio ed. inutile. affatto. | rava la guarigione. | simo consorte Francesco Augusto Carlo Einanuele, duca 


di Sassonia; principe di Sassonia,  Coburgo e Gutha, 
voi, Gualtieri Francesco , duca di Buccleuch e Queen- 
sberry, Guglielimo conte di Bosse, Granville Giorgio 
conte Granville, Francesco conte di Ellesimere, Edoardo 
i Geoffrey, lord Stanley, Gio. Russell (comunemente chia- 
i mato: lord Joln Russell), sir Roberto Peel, Enrico La- 
bouchère, Guglielmo Edoardo Gladstone, sir Archibaldo 
i 





Galloway, attuale presidente della direzione della com- 
pagnia delle Indie orientali, sir Riccardo  Westmacott, 
È sir Carlo Lyell, attuale presidente della società geolo- 
‘ logica, Tommaso Baring, Carlo Barry, Tommaso Bazley, 

Riccardo Cobden, Guglieimo Cubrett attuale presidente 
| dell’instituto del genio civile, Carlo Lock Eastlake, Tom- 
Hi Field Gibson, Gio. Gott, Samuele Jones, Loyd 
i Filippo Pusey e Guglielmo Thompson, a far ricerca 
j esatta e diligente del miglior modo con cui possano 
introdur nel nostro regno i prodotti delle nostre co- 
lonie, e dei paesi esteri, sia per quanto riguarda il luogo 
i più adatto alla mentovata esposizione, che il generale 
andamento della medesima, e il miglior modo di sta- 
bilire la natura dei premii, e di assicurarne la più 
imparziale distribuzione. 

Ed affinché la nostra reale volontà possa essere esat- 
tamente eseguita in questa ricerca, e con sollecitudine, 
noi, inoltre, colle presenti, vogliamo e ordiniamo, e 
conferiamo a questo fine pieni poteri e autorità a voi 
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area 


ossia a tre o anche più, di voi, che si eleggano le nea 
sone, che voi credete più idonee a commissari locali 
in quelle parti del nostro regno e all’estero, che voi 
stimate opportune. Questi commissarii locali,. 0 = 
i : ranno essere da voi rimossi di 
di loro, potranno e dov 


quando in quando, secondo il vostro piacimento; es- 


. ì Ei 
sendo che a quesi’uopo, a vol, ossia a tre o più di: 


voi, è conferita piena autorità di sceglierne altri in 
> 


vece loro. 

E inoltre colle presenti noi conferiamo e guarentiamo 
a voi o ad una delegazione di tre, o di un maggior 
numero, di voi, pieno potere e autorità di chiamare 
innanzi a voi o alla delegazione vostra qualunque per- 
sona che voi crediate necessaria. per avere le migliori 
informazioni sulle cose anzidette, e di fare in qualsiasi 
luogo qualunque ricerca per ogni mezzo legale. 

E, peraiutarvi nell’eseguimento dell'impresa, vogliamo 
pure nominare, € nominiamo il nostro fedele e diletto 
Giovanni Scot Russell e Stafford Enrico Northert, scu- 
dieri e segretarii aggiunti alla vostra commissione. 

E perchè si eseguisca quanto voi prescriverete che 
sia fatto relativamente alla detta esposizione, noi eleg- 
giamo i suddetti Enrico Cole, Carlo Wenthworth Dilke, 
juniore, Giorgio Drea, Francesco. Fuller, e Roberto 
Stephenson a membri della commissione esecutiva, e 
il suddetto Matteo Digby Wyatt ex-segretario della 
stessa commissione esecutiva. > 

E vogliamo inoltre che voi, ossia tre, 0 più di voi, 


EL, STELE E 
qualunque volta bisugni, finchè è in vigore questa no 


stra commissione, ci indirizziate relazioni scritte di vo- 
stra mano; e col sigillo vostro, notificandoci quelle cose 
che voi avrete, in virtù delle presenti, operate, € quelle 
che. per avventura stimerete meritevoli della reale no- 
stra considerazione. 

E finalmente noi ordiniamò colle presenti che questa 
nostra commissione abbia a continuare in piena forza 
e autorità; e che voi, commissarii nostri, o una Vostra 
delegazione di tre o di un maggior numero fra voi, 
dobbiate in ogni tempo, ed in quafunque luogo ese- 
guire le presenti e quanto è in esse contenuto, sebbene 
la stessa avesse di quando in quando ad essere pro - 


rogata. 
Dato alla nostra corte di Saint James, il 3 gennaio 


1850, 
Fir. per ordine di S. M. G. Grey. 


Consiglio del. commercio. 
Londra 15 gennaio 1850. 
Al sig. H. U. Addington. 


Esq. ecc. ecc. 
Signore, 

lo sono incaricato dai membri della cominissione insti- 
tuità da S. M. a fine di promuovere l’esposizione dei pro- 
dotti d’industria di tutte le nazioni, che avrà luogo nel- 
l’anno 1254, di richiedervi d’invitare il visconte Palmerston 
a comunicare questo fatto a tutte le potenze estere, 
amiche di S..M., ed a notificare loro, che i’esposizione 
si farà in Londra sul principio dell’anno 1851, e che 
i membri della commissione sono ansiosi di entrare 
in rapporto con quelle persone o società in ogni paese 
da cui possono essere spediti oggetti per l'esposizione, 


perché stimate tali da inspirare la confidenza di coloro, | 


che potrebbero farsì espositori. 

I membri della commissione hanno ad esaminare al- 
cune quistioni relative all’amimessiose dei prodotti stra- 
nieri, e alcune di tali quistioni son di tal natura che 
sarà necessario di conoscer le intenzioni che si hanno 
nei diversi paesi, prima di prendere sopra di esse una 
risoluzione. Essi perciò desiderano di avere un mezzo 
particolare di comunicazione con ciascun paese, e chie- 
dono, che lord Palmerston prenda a quest’uopo tutti 
quei provvedimenti che crederà necessarii. 

L'esposizione sarà divisa in quattro sezioni: 

1. Materie prime e oggetti, che fanno conoscere le 
produzioni naturali, su cui si esercita l’industria umana. 

2. Macchine per l'agricoltura, le. manifatture , istro- 
menti e meccaniche invenzioni che dimostrino gli agenti 
col mezzo dei quali l’umana industria opera sui pro- 
dotti della natura. 

3. Manifatture che dimostrano il risultato e il pro- 
dotto operato dall’azione dell’industria umana sovra le 
produzioni naturali. 

4. Scultura , modelli .e l’arte plastica in generale, 
che dimostrano il gusto e il genio spiegato in questa 
parte dell’umana industria. 

I membri della commissione procureranno di verifi- 
care lo spazio richiesto per l'esposizione di questi og- 
getti : al quale scopo procederanno ad una specie di 
calcolo della quantità degli oggetti che verranno spe- 
diti dai diversi paesi. Questo sarà uno dei principali 
punti su cui prenderanno informazioni, quando saranno 
entrati in corrispondenza colle parti d’onde provengono. 
Essi ricercheranno anche la maniera di stabilire quali 


siano ì premi da distribuirsi, quali gli oggetti da pre- ; 
miarsi e sotto quali condizioni. La qual cosa rendè in- ; 


dispensabili le corrispondenze coll’estero. 

Inoltre i membri della commissione hanno bisogno 
di un inezzo per comunicare ai paesi esterì le risolu- 
zioni che essi possono prendere di tempo in tempo 


sull'andamento dell’esposizione, come anche sulla do- i 


manda 0 Vesclusione di certi oggetti, a cagione ‘della 
loro mole o per l’impossibilità di conservarli o per altre 


ragioni, e finalmente sul tempo in cui devono essere : 


Ra 3 cpu in, nie 1 LR Ò 
Inviali gli oggetti per l’esposizione o sui termine sta 
bilito alla loro ammessione. 


Non è necessario entrare in più minuti particolari , | 


perchè lord Palmerston comprenderà da quanto si è 
detto sinora, che, come tosto siano aperti mezzi di co- 
municazione, i membri della commissione tireranno a 
sè l’attenzione dei paesi esteri, che ‘sono ugualmente 
interessati nell’ impresa , ed io aggiungerò solamente, 
conchiudendo , che miolto importa, che non si perda 


tempo nel fare queste notificazioni, perchè vi sono tali 3 


IL RISORGIMENTO 


LELE I Gi Ieri pat Earn i os eroniarne Sono inte Sonata ca 


pinete iii TI 


‘ oggetti, sui quali una pronta informazione è partico - i 


larmente necessaria ai membri della commissione. 
Ho l’onore d’essere ecc., è 
Firm. RarseLe H. NortECOTE. 


sanare cr 
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| 
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| mini : 
« Una vasta rete di polizia avvolgeva tutte senza ec- 


Nella parte seconda della Storia del Piemonte, re- ‘ 
centemente pubblicata dal chiarissimo signor avvocato ! . 
Angelo Brofferio, ‘alla pag. 47 il valente scrittore, nar- | Relazione, discussione e adozione di Ire leggi presentate 


i 
rando la malaugurata reazione del 1821, degnasi di ; 
| 


TAR 


occuparsi della povera mia persona ne’ seguenti ter- i 


« cezione le provincie. I governatori, i sindaci, î co- ; 
« mandanti, i giudici, i prefetti, gl’intendenti e persino ; 
« i vescovi gareggiavano fra loro a servire il governo ; 


« nella sua gran mole di persecuzioni cittadine. » 


« prattuiti infaticabile. » 
Il sig. avvocato Angelo Brofferio era in quella în- 


TORINO. 


PÀRLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 43 febbraio. 

Presidenza Manno. 


dal ministro di guerra e marina. 


La seduta è aperta alle 2 42. 
Sono presenti il ministro della guerra, quindi il guarda» 


! sigilli e il presidente del consiglio de ministri. 


Il senatore Giulio dà lettura del processo. verbale della 
tornata antecedente che viene approvato senza osservazioni. 
Il senatore Cibrario legge il sunto di cinque petizioni. 

Si notifica l'omaggio fatto al Senato di due opuscoli sulle 


È strade ferrate, e si dà lettura di una memoria presentata dal 
« Il conte Ilarione Petitti, intendente in Asti, era so- * 
i cessità di effettuare le riforme intese a migliorare la condi. 


fausta epoca troppo giovine ancora, e non abitante ; 
d’altronde in Asti, per poter essere informato con esat- ; 


? fatti + valutare con sano criterio le dit- ! i Ser 
MPrza de dato e po ae La | la sorte così de’ giudici, come de’ segretarii di mandamento. 


costanze, che ha assunto il carico di narrare. K 


Quelle relative alla provincia d'Asti, delle quali io : 
mi occuperò soltanto, non potrebbero essere più ine-! 


satte. | 
Esso già notò nella parte prima, e ripete in questa 
il fatto della disdetta imposta al vescovo per certa pà- 
storale da lui pubblicata in lode del sistema costitu- 
zionale. . 
Oltre all'imposta disdetta fa subire al detto vescovi 
una reclusione nel convento dei Cappuccini, ed accusa 
! quelle sevizié d’aver causato per crepacuore la morte 
di quel prelato. 


Ora ecco la verità. Monsignor Faa di Bruno pub- 


blicò, è vero, una pastorale in lode delle politiche mu- 


tazioni succedute. Il papa Pio VII, ristaurate le cose, | 


lo disapprovò con un breve, direttogli, confortandolo a i 


disdirsene. Il prelato obbedì colla massima buona vo= i 
lontà, protestandosi figlio sommesso del vicario di Cri- i 


È 


essendosi mosso dal suo bel palazzo, né essendovi d’al- 


convicine alcun convento di Cappuccini, Monsignore 


avuto per successore mons. Lobetti nel 1831. 
Quanto a me poi, è verissimo che, avendo avuto l'o» 


nore d’amministrare la provincia d’Asti dal settembre | 


sto; e qui finì tutta la persecuzione ; monsigaore non } RA 7 | IRA 
come già si fece una relazione sola per le due Jeggi, così si 


Liu È a . (d £ dovesse pure aprire per tulte due una sola’ discussione ge- 
tronde in tutta la sua diocesi ed in molte delle cir-| Ì j È © 


signor Lecca al guardasigilli, colla quale si accenna alla ne- 


zione de giudici di mandamento. 

Il senatore Cibrario, in appoggio di questa' memoria, dice 
com@egli facciasi a pregare il ministero e il guardasigilli în 
particolare acciocchéè voglia volgere le sue cure a migliorare 


Il senatore Decardenas vorrebbe che fosse presente il mi- 
nistro de’ lavori pubblici per potergli domandare quale sia il 
risultato degli studii che si disse sarebbero stati fatti intorno 
alla\strada ferrata da, Alessandria a Vercelli e Novara; ed il 
senatore Pollone , prendendo ta parte del'ministro assente, 
dice, comela commissione nominata a; tale effetto sia per ra- 
dunarsi nella veguente sera per la prima volta affine di co- 
minciare le sue deliberazioni in proposito. 

L'ordine del giorno reca in primo luogo la relazione della 
commissione sulle due leggi concernenti l'autorizzazione di 
maggiori spese sul bilancio militare del 1849; onde la parola 
è data al senatore Colla, relatore, il quale si fa a leggere il 
rapporto, che sebbene abbia a notare alcune irregolarità in 
proposito commesse dal ministero, conehiude tuttavia per 
la semplice e pura adozione delle due leggi. 

Il presidente dà Vettura del primo progetto di legge auto- 


‘ rizzante la spesa di L. 8289 e cent. 80 per riparazioni di fab- 
bricati militari; e dice aperta su di esso.la discussione gene-. 


rale. 
I senatore Defurnari chiede se non sarebbe. meglio che 


merale, e muove inoltre il dubbio se non sarebbe più conve- 


> È x“ é niente che, attese le irregolarità accennate dalla commissione, 
poi ancora visse molto benestante dal 1821, che seguiva | 


il fatto, sino al 1829 0 1830, se non erro, avendo solo 3 sero rimandate alla commissione acciò proponga solamente 


si soprassedesse dal discutere le leggi di cui si tratta, e fos- 


i l'approvazione provvisoria dei crediti che si domandano, 
i senza che però vengano assegnati ad alcun bilancio. 


1819 al marzo 1826, ebbi più volte occasione di mo- | 
strarmi zinfaticabile. Solo, a rettificazione della. storica j 


ingerenze, solo fui dedicato a far cessare î molti abusì 

che trovai esistenti assumendo il governo economico di 
quella provincia. Quindi ammetto e riconosco aver do- 
[{guto talvolta, mio malgrado, essere severo; ma sfido 
qualunque Astese a provarini ch'io sia stato ingiusto; 
e le dimostrazioni di buona memoria, ‘che oggidi an- 
cora ricevo da quel contado, mi provano che non me- 
rito l’onore dell’ imputazione fattami dal signor Brof- 
ferio. 

Del resto questo scrittore, d’altronde meritevolissimo, 
a quel che pare occupato, dettando il recente suo cpu- 
scolo, più di Grecia, «di Francia, di Spagna o d’altri 
luoghi dove cospiravasi, che non del Piemonte, anche 
nel narrare le cospirazioni qui seguìte, venne proba- 
O bilmente dalla propria memoria talvolta tradito. 

‘E quindi da lamentare che sia mancato ai vivi prima 
i d’ora il fu conte di Revel, il quale avrebbe potuto 
i forse rettificare qualche circostanza dell’arresto, diten- 
zione se liberazione del signor avvocato Brofferio: nella 
pretesa cospirazione del 1830—31. Sono però vivi an- 
cora, la Dio mercé, i signori Anfossi, Balestra ed altri 
i che egli accenna per cospiratori, i quali. potrebbero 
somministrare forse su que’casi indicazioni che rettifi- 
cherebbero la storica verità. 
Al postutto, seimpre uguale a me stesso, io fui nel 
1821, come ancora sono, fedele ai miei doveri ‘ed'ai 
miei giuramenti; liberale moderato si, ma non radicale ; 
partigiano di goveruo forte ed energico, che sa conte- 
nere i ciarlieri e gli ambiziosi; e soprattutto sempre 
ho disapprovato. gli eccessi d’ogni specie,.come la de- 
bolezza governativa nel toilerarli. 

Di questo fan fede i varii. miei scritti dedotti a pub- 
blica ragione; né il giudizio contrario che potesse dar- 
sene da chicchessia, quand’anche di chiarissima fama 
leiteraria, potrà maì mutare quella di retto ammini- 
stratore e di galuntuomo, che la Dio mercé credo aver 
acquistata con trentasei anni d’onorati servigi. 

Nel rispondere al sig. Brofferio non intendo far altro 
che un atto di difesa contro una non provocata aggres- 
sione. Epperò, augurandogli ch'egli meglio impieghi 
altrimenti 1° incontrastabile suo ‘ingegno, dichiaro far 
giudice il pubblico di questa, come delle successive 
né intendere perciò più a queste rispondere, 

Torino 12 febbraio 1850. 
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PerITTI, 


Ill mo sig. gerente del Risorgimento, 
Si è fatta la dimanda: al sig. ministro dell’ interno 
s'egli abbia autorizzato il sig. avvocato Mantelli, capo- 


gare agli art. 30, 40, 42, 56 e 50 del regio editto 4 


DOVEVO BETA 


si BIENNIO ADOZIONI IOORZANNZ SE CREO ZI SOIL RERNETER TIVI CHRISTINA TATO OAIAZIATII 


VELA AIDA RETI IT TIZARMBAA CODA ITALA AANZNI 7 Do 


minando il sergente Archini ufficiale; facendo un capa! 
ellano, un commissario di guerra, e dando una divisa. 


che solo con decreto ‘reale si può: variare quella già 
i stabilita. i 

ji Il ministro non avendo risposto, si prega V. S. ill.mà 
i a dirci ‘se tutte queste cose, e quella d’aver organize 
i zata ovazione al Turena a scorno dell'in allora duca 
i di Savoia, sono la causa ch’esso sig. ministro non ac- 
‘’‘cettò la dismissione dell’avv. Mantelli suddetto. 
Alessandria li:40 febbraio 1850. 


“abi 


CT x 


marzo 1848, formando compagnie d’armi speciali, no-/f 


Il presidente inierroga il Senato se approvi che Ja diseus- 
sione generale debba comprendere Je due leggi; e, aderendo 
la Camera, egli dà lettura del secondo progetto di legge per 


i o : N; | un credito supplimentario di Lire 20,000. alla categoria ca- 
verità, mi fo lecito osservare che, estraneo a politiche è PP 0,000. alla.categoria ca 


suali dei bilancio militare. ‘ 

Il senatore Bava annunzia come Te due leggi ora proposte 
al Senato fossero da lui stesso, mentre era ministro ‘della 
guerra, preparate onde sottoporle al. Parlamento durante 
tuttavia la sessione passata; e si fa.a scolpare cil ministero 
delle irregolarità imputategli dalla commissione. 

1l relatore Colla risponde alle osservazioni fatte dai sena< 
tori Defornari e Bava. © 

ll senatore Decardenas nota alcuni difetti di forma nei 
presenti progetti di legge, ch'egli vorrebbe più consoni ‘alla 
spesizione de’ motivi onde sono preceduti. 

Approvata la chiusura della discussione generale, si passa 
alla Tettura. dei due articoli della prima legge, che sono en- 
trambi approvati senza alcuna osservazione. 

Avendo quindi il presidente interrogato il Senato; se voglia 
passare immediatamente alla disenssione particolare della se- 


conda legge, e venir poscia o ad una sola. votazione segreta 


per lulte e due ie leggi, ovvero al una votazione separata per 
ciascuni di esse, pigliano la parola per tna sola votazione i 
senatori Alfieri e Giulio, e per le due separate, il senatore 
Defornari, 

Interrogato il Senato, esso si dichiara per una. sola vota- 


zione segreta di Lutte e due le leggi, onde il presidente dà. 
tettura dell'unico articolo della seconda legge che viene ap- | 


provato senza osservazioni, 
Procedutosi quindi alla votazione segreta per le due leggi, 
esse sono adottate con 48 voti contro 3. i 


Il ministro di. guerra e marina presenta. un progetto | 


di legge relativo alla consulta sanitaria marittima di Cagliari. 
Il guardasigilli, che ancora mon. era presente quando in 


principio della seduta si diede lettura della memoria relativa. 


ai giudici di mandamento, dice, come avvertito della presen. 
tazione della detta memoria, ‘ereda suo dovere di assicurare 
il Senato, che rispetto ai gindici e segnetarii di mandamento 
egli sta preparando un progetto di generale e definitivo ordi- 


ma anche tutto ciò che si ‘attiene agli stipendi ed alle 
gradazioni. RA 
Venentlo, secondo l'ordine: del giorno, la relazione e discus- 
sione del progetto di legge relativo al consiglio superiore 
dell'ammiragliato, il senatore Giacinto Di Collegno, relatore, 
da lettura del rapporto della commissione, nel quale si con- 
chiude per la semplice adozione del progetto di legge, 
aperta la discussione generale ; ma non chiedendosi da alcuno 
la parola, egli passa alla lettura deissingoli articoli, che ven- 
gono approvati Lutti e due senza aleun'osservazione. | 
Procedutosi alla votazione segrela, fa lewge è adottata con 
54 voti contro 1. 
“ “Ayendo quiadi il senatore Pallone accennato alla necessità 
che Ja commissione nominata per la revisione.del regolamento 
del Senato venga «definitivamente costituita onde possa dare 
‘principio ai suoi lavori, il presidente invita il senatore De la 
(Charrière come inembro di essa commissione nominato dal 
‘primo uffizio, e quindi come presidente provvisorio, è volerla 


legione della guardia nazionale d’Alessandria, di deroè i Gonvocare per la sua definitiva costituzione, 


L'adunanza è sciolta alle 4/42, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta .del 43 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Verificazione di poteri. Discussione è votazione sulla presa 
în considerazione della proposta Barbier. Interpellanza 
Jacquemoud Antonio al ministro dell'interno. Relazioni 
sulle petizioni. " 

La seduta è aperta a era 1e min. 40. 
Eletto ed‘approvato il verbale della tornata: precedente. 


x 


namento, il quale comprenderà non solo la parte organica, | 


Il presidente dà lettura dell'intero. progetto, e dichiara | 
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Si dà lettura del sunto delle petizioni. Due sono dec 
d'urgenza. i 
‘Il ppesidente annunzia varidoni di opere fatti alla Ca 
e l'invio fatto dal ministero delle memorie statistiche 


$ strade ferrate, delle quali si ordina la distribuzione. 


Sono riferite e approvate le seguenti elezioni: 
Collegio di Ozieri — avv. Pietri. : 
di Valenza — avv. Sineo, 

Si riferisce la elezione del collegio di Sanfront in per 
dello stesso avv. Sineo. ERO 

Mollard relatore porta le conclusioni dell''uffizio per 
nullità ; trattasi di stabilire la massima, non della elez 
alell’onorevole deputato Sineo, che è stato già ammesso 
Camera quando si è approvato la precedente elezione. 
meno di 17 bollettini, portanti l'indicazione dubbia o ìì 
fetta di vocato Sineo furono mandati sotto suggello d 
fizio elettorale, che non proclamò alcun deputat Y 
sando non poter attribuire quei voti dubbi ad ale 
dato, rimarcava come in tal modo niuno sì avesse a. 
ranza prescritta dalla legge elettorale. i 

Cornera sostiene la validità della elezione, trattando 


“il candidato è ia sufficienza indicato in quelle. schede. 


erronea ortografia di voculo Sineo. ; 

Relalore insiste perchè non sia violato lattice 
legge elettorale. CAI “i 

Jacquier appoggia Cornero, citando un analoga anteced 
simile il gen. Lamarmora. . o 9 

Cornero. Vocalo Sineo è lò stesso che avvocato Sir 
quando la Camera può giudicarne non ha bisoguo di rife 
al giudizio locale. ©. CORR 

Relatore. La Camera non ha elementi ‘per giudicare , in 
legittimi competitori. pete 

L'articolo 92 della legge eleîtorale dice, che 1° 


‘della precedente legislatura , che ammise (deputato, 


‘clamasi due deputati che hanno, dttenuti più 


zio non proclamò alcuno, e la.Camera non può supplir 


giudizio locale, che la legge ha voluto. SA 


Pescatore. L'uflizio elettorale pronuvziò il suo giudizia, 
lorchè disse che teneva come dubbi i 17 voti; non è que 
certamente un giudizio decisivo; ma le. assemblee paliticht 
anche. la Camera ne ha dato l'esempio ; anche. i tribuna 
possono adottare una' formola dubitativa. La Camera poi 
giudizio dell’ ufficio locale, porta quelle riforme che son 
facoltà di un magistrato d'appello; e facendo quello eh 
dovea fsre in prima istanza, se trova che non vi era ragiol 
di dubitare ; dichiara valida la elezione, e proclama essal 
deputato. Mi uniformo quindi alle conclusioni del signo) 
Jacquier. di ES | 

Tecchio domanda che sia data lettura delle conclusioni 
l’uffizio elettorale. ; s 

Relatore legge il verbale, nel quale sì nota, che l’ affi 
elettorale non proclamò alcun deputato, poiché ritenne. 
nessun deputato ‘avesse ottenuto una maggioranza inc 
stabile, la quale forse si potrebbe attribuire ad alcuno 
essi, risolvendo la quistione dei 17 voti. s 

‘Pescatore domanda Ja‘parola per un fatto person 
relatore ha detto che l’ uffizio elettorale pronunzia come 
giurì..... i i d sota 

Presidente Questo non è fatto personale ; e quindi i 
tolgo la parola. sa 

Tecchio. L'ufficio elettorale pensò che vi fosse dub 
l'articolo 92 non-l’obbligava a proclamare alcun depi 
poichè dice che quando il candidate non riunisce la pri 
maggioranza niuno sìtimtende eletto. Non man ‘A 
mera gli elementi per.giudicare, come pensa il 
elementi sono i biglietti dubhi che furono trasme 

| Giannone sostiene la validità della elezione. — 

Jacquemoud dott. Appaggia le conclusioni della | 
sione, poichè il collegio:elettorale, non la Camera fa. 
tati, La Camera non'è competente, a risolvere ile quis 
intelligenza a darsi ai bollettini. HI volgo pronunzia. 
scrive come pronunzia; la località deve giudicare in 
di linguistica. Nell'esempio della elezione Lamarmor 
dal deputato Jacquier ciascuno potè aequietarsi , poich 
quistione mon fece nascere alenn “disaccordo ‘nella (Car 
che. conosceva la. pronunzia e l'ortografia: piemontese ; 
bisogna rimettersene al giudizio della slessa località di S 


N di i) 
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Jaequier insiste nelle sue conclusioni ‘sospensive e nell 
invio delle schede agli uftizi della Camera. a 
«Parlano il sig. Carquet perla nullità, e-i signori relat i 
Cornera, Jacquier, ciascuno nel suo senso. 

E rigettata Ja conclusione sospensiva Jacquier. 

La Camera quindi rigetta le conclusioni dell’uffizio, e | 
chiara valida la elezione. ‘o 
È riferita la elezione del ‘collegio di Gavi in persona @ 
conte Enrico Avigdor. i Le e 

; Bunico. Domando se l'uffizio si è informato, se il 
Enrico Avigdor sia veramente conte (udite); e quante” 
quel titolo le sia stato conferito da estera polenza, se è stà 


riconosciuto (dal Re. In caso diverso alla ‘elezione osterebì 


l'articolo 80 dello Statuto, se;Avigdor accettando quel tito 

senza il sovrano beneplacito avesse perduta la qualità.di di 

tadina piemontese. ; 
Relatore. Tutti i verbali lo qualificano di conte, pare Ò 

il candidato sia conosciuto con quel titolo. Se legalm 

non polesse usarne non però sarebbe nulla la ètezione. ‘© 
Bunico domanda chela Camera sospenda l'esame finchè! 

conosca se il eandidato abbia quel titolo e donde gl 

venga, e si risolva al bisogno la quistione da lui. prop 
Boncompagni. La Camera non deve fermarsi a quest 

Essa non ha alcun argomento per eredere che qu 

estero, enon potrebbe infliggere una pena che 

ha pronunziato. dEi 


Bunico. Dopo quesia spiegazione non insisterebhe, se 
venisse di sentire in questo momento che lo ‘Avigdor. è 
tempo istesso console di una potenza straniera, senza 
autorizzazione. - IGT Sint Soa 

Cavour. Credo poter dare degli scliarimenti che so 
sfino la Camera: è l’onarevole signor Bunico: IF padr 
signor Avigdor era console di Prussia, in tal qualità g 
scì di far conferire quel suo impiego al figlio di lui chi 
tora lo esercita, di nome Giulio fratello del candidato | 
rico. Il titolo di conte gli fu conferito da qualche. pol 


che non avéa altro mezzo di rimunerare i servizi da lui 


dutile come banchiere @larild generale). Ultimamente 


i fatto uno stabilimento di commercio in Londra, al qua 
| rinunziato per tornare mella patria. : 


Bunico si dichiara soddisfatto e quindi ritira la sua 
zione. coso i 
La Camera approva la elezione del deputato Avigdor 


To 


SA: 
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Brofferio annunzia al ministro dell’interno e a quello della 
pubblica istruzione presenti, che domani interpellerà il mi- 
nistro della giustizia sugli arcivescovi e vescovi di Piemonte, 
e principalmente su quello di Saluzzo. Prega i colleghi di lui 
di compiacersi informarzelo, poichè quel ministro non tro- 
Vasi presente. 
Si-riferisce la elezione di Voghera. — Pezzani. 
(di . Mellana propone la nullità contro le conclusioni dell'uf- 
| fizio, perchè due. mandamenti, lungi dal costituirsi ‘in sepa- 
rate, sezioni di collegio. elettorale, seéondo l'ultima legge 
votarono; insieme. 
[1 ‘Ministro dell'interno. La leggenulla ha innovato; lo dice 
Lo csapressamente nell'articolo ultimo. Non si poteva staccare 
o {al collegio un mandamento che non comprendeva 40 elet- 
tori, limite imposto dalla legge invocata. 
‘Mellana. Se il mandamento non comprendeva 40 elettori, 
td bisognava, secondo la'muova legge, un decreto reale per te- 
nerlo unito al capo-luogo del collegio. La muova regola è, 
che ogni mandamento forma una sezione di collegio, 
‘Valerio L. ‘appoggia Mellana. % 
: Ministro. La legge, dice che ogni mandamento sarà una 
Sezione elettorale, ma sempreché non conti meno di 40 elet- 
fori. Non-verificatasi quella contizione, la regola non è ap. 
jlicabile, e ildecreto reale non è necessario quando non si 
deve fare novità, aggreganido il mandamento ad altro calle 
g'o più vicino, e distaccandolo da quello di cui fareva parte. 
| Dicono poche parole nel senso Mellana i deputati Valerio 
L., Depretis e Viora. — Parlì brevemente ancora il ministro 
ui; e il deputato Ponza di S. Martino. Da ambi le parti si ripe- 
si tono fe stesse cose. 
La Camera approva l'elezione. 
o E quindi riferita e approvata l'elezione Sulis del primo col- 
f legio di Sassari. 
Nun vi essendo relazioni di commissioni, è all'ordine del 
giorno la presa in considerazione della proposta Barbier. 
Michelini dumanda che sia applicato l'ordine del giorno 
delgenerale Bès, inviandosi 14 proposta Barbier per la parte 
che concerne la classificazione fra le strade reali, al mini 
stero per la commissione apposita; e per la parte dei sussi- 
di, alla commissione del bitaneio , come fu fatto per la pro- 
posta Valerio e Polliotti, e per quella del deputato Lonaraz. 
Propone che la Camera in conformità di quei precedenti, 
adottando la regola d'inviare al ministro conla proposta Bar- 
bier Lutte quelle chele saranno fatte di simil natura, e delle 
quali gli uflizi avranno autorizzata la.lettura, passi all'ordine 
‘del giorno. 








i Riva combatte Michelini. Trattasi di.mero sussidio non di { 


classificazione; la strada porterà il carattere di provinciale. 

Bés appoggia l'ordine del giorno Michelini; per la parte 
del sussidio propone il rinvio puro e semplice alla commis- 
sione del bilancio. di 

Demaria. L’insistenza del deputato Barbier deve persua- 
dere la Camera che si tratta di una necessità urgente , inde- 
clinabile. Vota per la presa in considerazione. 

Quaglia (legge una memoria). Con gli esempi. delle muta- 
zioni avvenute in meglio nel Vallese dopo l'apertura della 
strada del Sempione, spera che la strada di Aosta guarirà 
quella contrada dal cretinismo. È 


ne dei bilanci delle finanze e degli affari esteri. 


#; 





da di un sussidio nulla ha di comune con la classificazione 
delle strade, per la quale.la Camera ha adottato come. re- 
gola l'ordine del giorno proposto in gennaio dal generale Bès. 


portunità, Ja presa in. considerazione, ‘ 

Carquet è per l'ordine del giorno Michelini, 

Pusto ai voti il detto ordine del giorno diviso in due:parti, 
quella checoncerne l'invio al ministro perla classificazione, 
e l’altra l'invio alla commissione del-bilancio pei sussidi, 
è adottato. È 3 

Jucquemoud Antonio dott. manifesta al ministro dell'in- 
lertio l'argomento della sua interpellanza, convinto che questi 
per rispondere, debba provvedersi di ducumenti e di notizie; 




















dere. L'intendente della provincia di Annecy ha commesso una 










 Taloire;. 
Mi accorgo dal segno negativo del ministro, che non è in- 
formato .di questo affare. Il consiglio scelse un notaio come 






















Mente il suo candidato; l’intendente annullò ancora, e 






È 


qui un conflitto tra it potere municipale e l'autorità prefet- 


domando: quande potrà, se forse mercoledì prossimo ? 


ministero ; può darsi che niuno abbia reclamato al governo; 


tendente. Non so che documenti vi siano al ministero; e 
quindi mi riservo d’indicare subito al sig. Jacquemoud il 
“giorno in. cui. potrò rispondere. 

L'ordine del giorno reca quindi relazioni sulle petizioni. 

Sono adottate le conclusioni degli uffizi. 

Soltanto:una petizione, con la quale si reclama contro la 
violazione del secreto delle lettere, che dicesi avvenire alle 
poste. ;dà occasione ad alcune ‘osservazioni de’ deputati Va- 
lerio, e Jacquemeud dott. ij $ RIA 
Il ministro dell'interno assicura , che se questo avviene 










simo da ogni idea di..così indegna»pratica. i 











petizione al ministro degli esteri; esprimona il voto che si 
faccia ricerca accurata dei vivlatori, e si puniscano. 


‘dine del giorno ; ordina invece lo invio al ministro. 
Alle 5 pom. la Camera non è più in numero. Si passa alla 
| costatazione degli assenti col doppio appello nominale. 











‘venerdi 45 reca: 4. Veriticazione di poteri. 2. Relazioni di 
‘commissioni se ve ne siano. 5. Interpellazione Broflerio al 
‘ministro di giustizia sui vescovi e arcivescovi. 
“A ore5e min. 15 pom. è levata la seduta. 
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| /Mizimo. — Ecco la notificazione inserta nella parté 
| offici: lella Gazz. di Milano del 10 corrente e di 
‘cui abbiamo fatto cenno nel nostro gioinale. 

La riorganizzazione giudiziaria nel regno Lombardo+ 
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i fiche funzioni di giudice coloro, che tendevano colla. 


Vinistro degli affari esteri legge due regi decreti, coi | 
quali si destinano alla Camera icommissari per la discussio- | 


Barbier sostenendo la sua proposta, nota come Ja doman- | 


Riva appoggia nuovamente con' le ragioni ripetute di op» | 


epperò si compiacerà designare il giorno in cui possa rispon- | 


(vera invasione delle attribuzioni del consiglio comunale di | 


segretario del comune. Il domani l’intendente generale an- | 
nullò d’uffizio quell'elezione. N consiglio tornò a nominare | 


vollé imporre al comune un segretario da Ini nominato. Di { 


torale, che ha paralizzato quell’amministrazione. Comprendo | 
. che il'ministro non può rispondermi in questo momento ; | 


Ministro dell'interno. Ignoro che precedenti vi siano al | 


in tal caso bisognerà cercare informazioni, e serivere all'in- | 


non è certamente consentito dal governo , il quale è alienis- i 


1 due deputati insistono perchè la Camera mandi. quella 


La Camera non adotta le conclusioni dell’uffizio per l’'or- | 


“Domani non vi è seduta pubblica. L'ordine del giorno per j 



































Veneto si dovrà effettuare quanto prima in base alle 
massime stabilite dalla costituzione dell'impero, della 
piena separazione ‘del potere giudiziale dall’ ammini-. 
strativo, della procedura pubblica e vocale, e della ir- 
removibilità dei giudici. do 

A ciò si rende,pria di tutto indispensabile che Il 
personale g'udiziario venga depurato coll’ allontanare 
quegl’individui, i quali parteciparono più o meno nei 
movimenti rivoluziorarii degli anni 1848 e 1849, ed i 
quali demeritarono quindi.la fiducia del; governo le- 
gittimo, come pure di quella parte del popolo che at-. 
tende il ricupero dell’ordine pubblico, sì profondamente | 
scosso, ed i vantaggi della. pace dallo stretto legame 


con la monarchia uuita, e dalle istituzioni concesse a i 


tutte le provincie della corona colla costituzione di sua 
maesta l’imperatore. - . 


Se importa che non vengano conservati nelle onori- 


opera e colla parola d'infrangere violentemente il le- 
game del regno Lombardo-Veneto coll’impero, dimo- 
strandosi a tale scopo ostili in ogni occasione al go- 
verno legittimo, è pure richiesto dalla giustizia, che 
non venga condannato alcuno senza essere sentito, e 
che venga somministrata ad ognuno |’ opportunità di 
giustificarsi, j di s 
Ne sorge la conseguenza, che gl’ impiegati g'ud'zia- 
rii, a di cui carico. esiste. la taccia di una: condotta 


che sia deciso definitivamente. sulla loro conserva- 
zione nell’ impiego, ovvero sopra un diverso loro itrat- 
tamento, AIA 

Fu perciò, che l’eccelso I. R. ministero della giusii- 
zia, con rispettato dispaccio 17 gennaio 1850, N. 2539, 
ha determinato d’instituire. una commissione apposita 
in Verona, presieduta dal sottoscritto, alla quale in- 


giudiziari, cui fossero da applicarsi le norme in appresso 
tracciate, di praticare rilievi opportuni, e di rassegnarne 
il risultato al prelodato ministero. 

Per un riguardo di equità vengono dispensati dal 
produrre una giustificazione quegl’inpiegati giudiziari, 
a di cui carico non milita che la circostanza di avere 
continuato a prestare sotto il governo rivoluzionario il 
loro servigio nel ramo giudiziario. * 

All’ opposto dovranno insinuarsi presso la commis- 
sione all’effetto ‘di giustificarsi della loro condotta tutti 
quegli imp'egati giudiziari: 

1. I quali ottennero il primo loro impiego dal go- 
verno rivoluzionario, e che sinora solo provvisoriamente 
furono conservati in impiego; 

2. I quali abbandonarono i loro posti all’avanzarsi 
delle truppe imperiali : 

3. I quali essendo impiegati in Verona e Mantova, 
entro il raggio difeso dalle stesse. fortezze, oppure in 
altro luogo dalle I. R. truppe rioecupato, lasciarono 
senza permesso; i loro, posti in ‘abbandono, ovvero ol- 
trepassarono l’ottenuto permesso, od anzi in lungo di 
farvi ritorno, presero servigio in altro paese sotto il 
governo rivoluzionario; 

4. I quali già prima dello scoppio del movimento 
rivoluzionario comparteciparono nel prepararlo, ovvero 
allo scoppio o posteriormeate allo stesso né furono at- 
tivi promotori, o praticarono atti di ostilità contro il 
governo austriaco , si segnalarono quali stromenti del 
| governo rivoluzionario, quali conduttori, capi od ora- 
tori nelle assemblee nazionali,od imbrandirono le armi 
contro le truppe imperiali. 

Gli impiegati della 1, 2 e 3 categoria, semprechè 
non venissero già prima specialmente. interpellati , 
dovranno alla più Juriga entro due mesi dalla pre- 


presentando in iscritto la. loro giustificazione intorno 
alla loro condotta, sotto ‘comminatoria della loro di- 
inissione, 


giustificarsi dalla stessa. commissione, oppure verrà 
{ loro insinuato di ciò fare dalla presidenza da cui di- 
{ pendono. i i 

Queste prescrizioni non si applicano tuttavia a quegli 
impiegati giudiziari, al conto dei quali ebbe già luogo 


| suprema di, giustizia una pertrattazione ed una deci- 
sione, in dipendenza . alla quale vennero o definitiva- 
mente confermati nel servizio o licenziati. Se per altro 
| emergessero .a carico d’impiegati conservati delle nuove 
I circostanze, specialmente aggravanti, e non prima co- 
i nosciute, in allora sarebbe dovere della commissione 
di procedere pure contro di essi nel modo prein- 
dicato. I 

Quegli impiegati di qualunque delle dette categorie, 


er definitivamente dimessi. 

Anche gli avvocati e notai, che sono sospesi per di- 
sposizione dell’. R. senato Lombardo-Veneto, oppure 
di una I. R. autorità militare, a motivo dell’arbitrario 
abbandono del loro posto all’ avanzarsi. delle truppe 


termine prefisso di due mesi per giustificre il loro. con- 
i tegno, sotto comminatoria di venire altrimenti esclusi 


i tariato. 
A riguardo degli altri avvocati e.notai devono venir 


applicate le norme fissate, per. gl’ impiegati giudiziarii. i 
Tanto si deduce a pubblica notizia per direzione de- 
gli interessati, in conformità agli ordini dell’eccelso mi- ; 


nistero della giustizia. 
Verona, 8 febbraio 1850. 
I De Roser, m. p. 
I I. R. cons. aulico, e preside della commiss. 
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i 
i 
contraria alla legge durante l’'epoca  summientovata, | 
debbano venire. assoggettati ad una indagine prima | 


| 
| 
Ì 
cumberà di assumere la giustificazione degl’ impiegati i 
| 
i 
| 


i d) 
| venimento, 


sente pubblicazione insinuarsi. presso la commissione, * 


Gli impiegati della. 4 categoria verranno diffidati a : 


da parte del senato Lombardo-Veneto, della £. R. corte ; 


i quali per una determinazione dell’I. R. senato Lom. ; 
i bardo-Veneto, sono sospesi dall’ impiego, dovranno î 
anche senza diffida nel termine prefisso di due mesi, ‘ 
insinuarsi presso la commissione, onde giustificarsi della : 
loro condotta; mentre altrimenti sarebbero considerati ‘ 


f imperiali, o per ‘altra taccia contro la loro condotta : 
politica, dovranno insinuarsi presso la commissione nel ‘ 


definitivamente. dall’esercizio dell’avvocatura e del no- , 






Firenze, 10. febbraio. — Leggiamo, nel Nazionale : 
. Con sua requisitoria del di 8 febbraio il regio pro- 
curatore generale alla corte regia di Firenze ha pro- 
mosso l’ azione penale contro il direttore responsabile 
del giornale il Nazionale per delitto di stampa quali- 
ficato di offese alla religione dello Stato, nel quale si 
‘asserisce incorso per gli articoli contenuti nel numero 
18 anno II del Nazionale , là dove si dava contezza 


» sarta . ; a i 
dell’ enciclica di Pio IX, e per una corrispondenza di 
Roma relativa a mons. Gazola. 


I dibattimento è fissato al 20 corrente. 


VII VERTE et 











ESTERO. 


INGHILTERRA. — Cumera dei comuni, seduta ‘del 7 
(febbraio. 


Il signor Posileti Scrope sostiene, che bisogna nell’in- 





| teresse dell’igiene, della ‘morale e della economia, mi- 
i gliorare le ‘abitazioni dei 


poveri. Propone. pertanto di 
esentuare nelle campagne dalle tasse tutte quelle case 


che non pagano 5 lire sterline d’ affitto, nelle pic- 


{ciole città 7, o 8 sterline, e nelle gratidi città 10 lire 
i sterline. 


i 4 signori Stafford, George, Grey e Staney combatto- 
no la mozione. 

Il signor Pouleit Scrope. Non mi meraviglio dell’op- 
posizione che si fu alla mia mozione, mentre la guerra 
alle capanne, sembra essere adesso la parola d’ordine 
del’ paese. 

Il signor Vernon Smith. lo non posso lasciar passare 
queste parole: non si è mai mostrata più simpatia per 
le capanne come adesso, e se il buon senso della Ca- 
| mera rigetta Ja mozione, gli è perchè, in ultima ana- 
lisi, cagionerebbe del. pregiudizio ai poveri. 

Il signor Pouleit Scrope ritira la mozione. 3 

Lord Dudley Stuart chiede la conoscenza delle copie 
o degli estratti delle corrispondenze tra il governo in- 
glese e le ambasciate a Costantinopoli, a Pietroburgo, 
ed'a ‘Vienna a proposito delle domande della Russia 


: e dell’ Austria per ]’ estradizione dei rifuggiti Polacch', 


Ungaresi ed Italiani: la Camera ed il paese furono te- 
nuti affatto all’oscuro di quanto si passò nell'Ungheria, 
viota dalla forza brutale della Russia, in opposizione 
ad‘ogui idea di dritto e d’onore. Quell’intervento della 
Russia è una vera violazione dei diritti delle genti, e 
posso dirlo senza aver a temere: d’ essere tacciato di 
russofobìa : io non sono russo-fobo : io sono inglese e 


colosso russo prenda proporzioni tanto enormi, che 


sione, finirebbe per ‘istabilire un dominio universale: 
la Russia vi ‘aspira. Il governo inglese le ha tenuto 
testa in Oriente, ma la squadra inglese avrebbe potuto 
fare più che non ha fatto ai Dardanelli. Io prego il 
nobile lord ‘Palmerston di dare alla Camera tutte le 


i informazioni possibili intorno a questo importante av- 


non posso vedere senza gelosia, nè senza tema che ìl 
Î 


| 
Ì 
| 





i La nozione di lord Dudley Stuart viene appoggiata 
dal sig. Anstey. 

Palmerston assicurs il preopinante che darà sull’af- 
fare in quistione tutti i ragguagli conciliabili coli’ inte- 
resse pubblico: ma spera , che nella gran quantità di 
documenti relativi, gli si lascierà scegliere quelli che 
potranno indicare quale sia stata la condotta tenuta 
dal governo , senza però dare le comunicazioni confi- 
Mienziali fra esso e ì ministri all’estero, o fra esso e i 

i ministri degli altri Stati. 3 
i «Riguardo alla guerra d’Upgheria, dice, già ebbi nella 
{ passata sessione occasione di manifestare le mie idee. 
i I sentimenti che su questo punto ha la gran mag- 
i gioranza della nazione inglese fanno molto onore al 
i nostro paese. Ma in una materia in che 1° Inghilterra 
| non ha direttamente diritto d’. intervenire, l’uffizio del 
i governo debbe necessariamente essere limitato , più 
! forse che non sarebbe consentaneo ai desiderii della 
nazione. 

i Quanto ai principati di Moldavia e Valacchia, il mio 
nobile amico ed io-abbiamo. già discussa insieme la 
quistione. Sa la Camera che la Russia nonisi comporta 
ivi come si suole da uno Stato relativamente a. pro- 
vince appartenenti ad altro Stato. Nell'anno. scorso si 
È conchiuse una specie di convenzione fra la Turchia é 
la Russia, per cui statuivasi, che dopo un certo lasso 
le forze di quelle due ‘potenze sarebbero ridotte a 10 
mila uomini. La Turchia osservò il patto, la Russia no. 

Credo il governo russo lo farà tra breve, ma forse 
questa non è |’ opinione del mio nobile amico. Posso 
Solo dire che l’ ambasciatore turco recentemente in- 
viato ‘a. Pietroburgo. fu ‘assicurato che le forze russe 
verrebbero fra poco ridotte a 10 mila uomini. ‘Certo 
l'obbligo imposto a quei principati di provvedere a un 
sì'forte numero di truppe , debbe aver. costato loro 
enormi sacrifizii e privazioni, 

Intorno a ciò che riguarda i rifugiati, non avrei 
molto a dire che non sia noto al pubblico: Arrecherò 
‘ i documenti che mostrino quale sia stata la condotta 
: del governo. Sì sa che finita la guerra d’ Ungheria , 
‘ molti Ungari, Polacchi, e alcuni Italiani ripararono in 
: Turchia. I governi austriaco e russo chiesero |’ estra- 
: dizione dei loro sudditi, fondandosi sul trattato di 
Kaimardji, quanto alla Russia e il trattato di Belgrado 
‘ quanto all’ Austria. Il sultano fedele al sentimento di 
i ospitalità molto vivo in Oriente, e vedendo che la con- 
! venzione di Kaimardji gli lasciava un’ alternativa , ri- 
cusò di accondiscendere alla richiesta della Russia; e 
: tolse di bandire dal suo territorio i Polacchi. La con- 
! venzione di Belgrado poi non racchiudeva ’ obbliga- 
zione di consegnare gli Austriaci che avrebbero potuto 
capitar nel territorio turco, Il sultano era dunque col- 
l’Austria più libero ancora che colla Russia. Le do- 
i mande. fatte dall'Austria. e dalla Russia a Costanti- 
nopoli erano tali da eccitar lo sgomento in Saso di 
diniego. Perciò il Turco ricorse all’ Inghilterra ed alla 
Francia, potenze amiche. Il governo di S. M. adope- 
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nel'caso in cui non sì ponesse ostacolo alla sua inva- 
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rando giusta il sentimento universale della nazione 
manifestatosi in quell'occasione, deliberò di dar al sul- 
tano quell’aiuto che chiedeva. Si fecero rappresentan- 
ze ai governi austriaco e russo, in cui si spiegavano i 
motivi per cui il sultano non era tenuto a secondare le 
domande che gli venivano fatte. 

E tuttavia giustizia l’osservare , che il giorno prima 
che le nostre rappresentanze giungessero a Pietroborgo 
il governo russo aveva comunicato all’ambasciatore 
turco, che la Russia non insisteva pù sull’estradizione 
dei Polacchi, ma si contentava dell'espulsione. 

Ne seguì poi una pratica sui diversi modi con cui 
questa deveva aver luogo, e si finì con un assestamento 
per cui la Turchia, in virtù della convenzione, consen- 
tiva ad espellere dal suo territorio i Polacchi, Quanto 
ai sudditi austriaci, il governo turco sì obbligò di allon- 
tanarli, non imprigionarli, come disse il mio nobile 
amico, e di tenerli per qualche tempo sotto. sorve- 
veglianza. Le relazioni diplomatiche fra la Turchia e la 
Russia furono quindi ristabilite. Fra la Turchia e l’AÀu- 
stria non ancora, ma è da credere: che lo saranno fra 
breve. La Francia e LI ghilterra operarono, in «ì difficile 
pratica , sempre d'accordo, e il sig. Stratford C inning 
si compoitò con molta discrezione e l'abilità. Il mio no- 
bile amico non si mostra miolto soddisfatto del risulta- 
mento. 


Se la cosà fosse dipenduta affatto dal governo avrebbe 
avuto un esito diverso, ma verano convenzioni da 
osservare, cose promesse da attenere, è >noi non 
avremmo potuto incalzare il governo turco a mettersi 
senza necessità nel caso di un’ostilità co’ suoi due po 
tenti. vicini. L’assestamento ch’ebbe luogo è il migliore 
attese le circostanze; 

Nessuno de’ rifuggiti fu consegnato. I Polacchi sono 
liberi di n1ecarsi in altre parti da’ Europa, dove trove- 
rannosi in istato di libertà intera, e spero che gli Ua- 
garesi, momentaneamente ritenuti sul territorio turco, 
non vi saranno tenuti per molto tempo. Ia ogni caso, 
sono certo che il governo turco, secondo i suoi sensi 
generosi ed il conto che fa dei doveri  d’ospitalità , 
veglierà acciocché que’ rifuggiti, durante il loro soggio no 
sul suo territorio, vengano trattati coi riguardi ‘dovuti 
al loro infortunio ed alle loro qualità eminenti. Spero, 
terminando, che il mio nobile amico (lord D. Stuart ) 
aggradirà la mia offerta e mi perinetterà di scegliere 
tra le carte richieste. La Camera comprenderà che io 
posso avere delle potenti ragioni per: non acconsentire 
alla domanda delle carte nella sua integrità. 


FRANCIA. — Relazione del sig. Tliers sull'assistenza 
e previdenza pubblica. (V. Risorg. M. 657). 





Queste obiezioni non sono le sole. E' sarebbe me- 
stieri fare alla nostra legislazione cambiamenti notevoli 
e d’una estrema gravità. E’ bisognerebbe, in ispecie, 
decidere che le vedove e gli orfani non saranno più 
protetti dalla legge contro la loro ignoranza, contro la 
loro incapacità di difendersi, contro la incuria d’un tu- 
tore ; e che i loro diritti non prevarranno che consa- 
crati da un’ipoteca, intanto che oggi l’ipoteca legale 
delle donne e dei minorenni ha valore in tutti i casi, 
iscritta o no ch’essa sia. Sono queste nobili solleci- 
tudini della legge chie sarebbe cosa dolorosa abolire in 
vista d’un buon esito, che non è, purtroppo, che pro- 
blematico. 

In ogni caso egli è ben certo che con un tale si - 
stema non sì riuscirebbe a fur scendere i capitali fino 
ai nostri piccoli coltivatori, neli’istesso modo che con 
gli stabilimenti di credito industriale recentemente 
imaginati non si otterrebbe di far partecipare ai capi- 
tali la universalità degli operai. Il solo effetto che se 
ne trarrebbe consisterebbe a far pagare un poco meno 
alla proprietà grande e mezzana i capitali ch’essa toglie 
in prestito; e per questo snecesso d’una utilità limitata 
e d’una verisimiglianza dubbievole, sarebbe uopo fare 
alla nostra legislazione cambiamenti di cui avremmo a 
dolerci. La questione riducesi adunque ai seguenti ter- 
mini: 

Nulla o quasi nulla pel popolo delle campagne; 

Successo incerto; 

Gravi cambiamenti ‘alla nostra legislazione. 

È questo un motivo bastevole perchè si abbia a di- 
sapprovare un tale sperimento? La vostra commissione 
nol dice; solo essa dichiara che poca è la sua fiducia 
in essa,-e che, in qualunque caso ella. lo subordina 
alla decisione che prenderanno giureconsulti compe- 
tenti, intorno ai cambiamenti da farsi alla nostra, legi- 
slazione ipotecaria. 

Non abbiamo bisogno d’aggiungere che se; rispetto 
a questa imitazione degli stabilimenti alemanni, stabi- 
limenti limitati, circoscritti dai termini di ciascheduna 
provincia, e formati da proprietari associati fra loro , 
stabilimenti che non dipendono punto dallo Stato, che 
sì amministrano da sè stessi, che non tolgono in pre- 
stito che somine inodiche, che non prestano cotai 
sommé che sopra immobili determinati, d’un valore 
doppio del prestito, e con privilegio di prima ipoteca; 
stabilimenti, infine, che non emettono cambiali, e che 
non. possono quindi dar luogo ad emissioni di car- 
ta-moneta: non abbiamo bisogno d’aggiungere (di- 
ciamo) che se la cominissione non disapprova stabili- 
menti costituiti in cotal modo, ella disapproverebbe 
però, assolutamente, e con la più grande carro, nel 
vasto. sistema di carta-moneta , che consisterebbe, 
come fu proposto sovente, a creare una banca gene- 
rale collocata allato al governo, la quale. non avesse 
alcun riguardo. all'interesse privato e locale, e che ri- 
lasciasse una vera carta-moneta a. tutti 1 proprietaril 
che volessero togliere in prestito da esso lei. 

Ciò sarebbe una imitazione degli assegnati, senza pur 
la scusa dei bisogni pubblici: sarebbe una riproduzione 
iù. assurda, più iniqua, e più disastrosa della sati 
moneta di quante ne furono inventate fin qui. L’ As- 
semblea costituente l’ ebbe già rifiutata, e noi non ve 





ne tenemmo discorso che per infliggerle nuovamente la 
riprovazione che merita. 

Così, come lo si vede, non dipende punto dalla to: 
lontà del governo , che il credito sia alla portata di 
tutti gli operai o di tutti gli agricoltori , quantunque 
buone istituzioni finanziarie possano migliorare, a poco 


a poco, la tassa dell’ interesse. La prosperità generale i 
di tutte le classi , prodotta dall’ ordine, da buone fi- | 
nanze e da un saggio governo , cotale prosperità fu e i 
sarà sempre il miglior mezzo per assicurare il credito | 


dello Stato e quello degli individui, 
Avvi un altro mezzo per estendere il credito; mezzo 


che fu immaginato ‘ai nostri giorni , ma che, a nostro { 


i Sampson low. 169 fleet street 1850. 


avviso, non metita se ne abbia a fare un maggior 


conto di quelli che testè esaminammo. Intendiamo | 


parlare delle associazioni operaie. A giudicare del loro 
pregio, poche parole basteranno. 
ASSOCIAZIONI OPERAIE. Fu detto che se non era possi- 


bile provvedere individualmente di mezzi di credito | 


alcuni operai, lo si potrebbe forse gli associando fra 
loro, e ché , in tal caso, in luogo di contribuire alla 
fortuna di un padrone, essi farebbero la loro, lavo- 
rando sotto un nome collettivo. Questa invenzione è 
degna di andar del pari con tante altre che vedemmo 
da alcuni anni uscire alla luce , prive di ogni nozione 
del buon senso e della pratica. 


La prima delle questioni che si offre gli è quella di # 


sapere a qual fonte si attingerebbe il capitale di queste asso- 


ciazioni. Ciò che si chiama il credito, vale a dire lo sconto | i 
i dalla regina del torneo. 


viene accordato a stabilimenti che già esistono , che 


sortirono già un buon successo, mediante la fiducia ispi- | 
rata dalla loro maniera di procedere e di soddisfare } - sa: ; 

P | comuni doti d’ingegno e di bellezza, ha ben compreso 
{ il detto di Leopardi quando vélto alle donne italian 
tando Jle loro cambiali procurand loro certe agevolezze | SOR: FLO : 3 
ando p 8 | le incitava a studi forti e severi. Essa ha tradotto nella 


ai loro impegni : ed allora, banchieri o banche, scon- 


pel quotidiano andamento dei loro affari. Ma non vi 
ha stabilimento veruno di credito, non vi ‘ha banca 


d’alcuna sorta, che, a meno di follia, possa esistere | 


accordando il capitale di fondazione ad intraprese in- 
dustriali. Questo capitale, condannato a perire, ove una 


intrapresa non riesca, dee essere fornito o da un as- | 
sociato nell’accommandita, o da azionarii che vogliano 


correrne i rischi, nella speranza d’un guadagno che resta | . i 0 = Sc 
in questa traduzione ha raggiùnto la meta difficile ad 


il più delle volte frustrata. (Continua). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I giornali di Berna 


degli esperti : 
«‘a) Le fortificazioni di. Ginevra nel primitivo loro 


stato, senza averla forza che un* occhiata superficiale | 


potrebbe in sulle prime loro assegnare, sono tuttavia 
d’una grande importanza : 
-« 1. Per coprir Ginevra da un colpo di mano; 


sufficiente di resistenza, e, lungi dal diminuirla, sarebbe 
vantaggioso aumentarla colla costruzione sia di forti 
distaccati, sia di campi trincerati che furono indicati; 


« c) Mediaute queste aggiunte ed un aumento di forze $ moso per la sua versione dell’Zliade, che per il suo 


i Bardo della Selva nera. 


Ginevra assumerebbe veramente tutta ]’ importanza di 
un ridotto per, il corpo incaricato di difenderla. 


« d) Invece di aumentare la forza, questa si diminui- | 


sce mediante le demolizioni intraprese, che non furono 


solamente incominciate ai lavori avanzati ed accessorii, i 
ma eziandio al muro di cinta che già fu aperto in due | 


luoghi. 


«e) Le precitate demolizioni della linea di difesa 


sembrano, giusta i principii esposti, pregiudicevoli alla 


difesa efficace di questa piazza, e quindi anche all’in- | 


teresse della Svizzera ». . 


— Leggesi nella Svizzera del 6 febbraio ; 


« Oggi si sparse a Berna, che il Consiglio federale 


ha ricevuto questa mattina una nota chiedente l’abo- 
lizione del diritto d’asilo, e che quest’ autorità ha de- 
ciso di convocar fra breve l'Assemblea federale. Se noi 


siamo bene informati, questa voce non ha alcun fon- | 
damento. Il Consiglio federale non avrebbe sinora ri- 
cevuto alcuna simile nota. Le corrispondenze di Parigi | 
-del 3 febbraio c’informano d’altronde, che il governo | 
francese non aveva ancor preso alcuna decisione circa | 
alla comunicazione fatta dall’Austria e dalla Prussia. | 


Queste corrispondenze aggiungono altresì, che il mini- 
stero francese non avrebbe accettato che con piuttosto 


grande diffidenza le aperture fatte da queste due po- | 


tenze, e che proponevasi di chiedere loro delle spie- 
gazioni più precise sui loro reclami e circa allo scopo 
della spedizione che vorrebbero intraprendere contro 
la Svizzera. 
« Quello che è vero, si è che il-ministro d’ Inghîl- 
terra presso la Confederazione Svizzera, sir Lyons, ha 
avuto uba conferenza col presidente del Consiglio fe- 


rale. Si parlò certamente della grande questione del | 


giorno. Noi crediamo sapere che l’Inghilterra non entra 
nelle viste dell'Austria e della Prussia. Sembra che le 
potizie arrivate a Berna circa alla missione di sir Tiyons 


riella Svizzera erano inesatte. Ciò risulterebbe chiara- | 


mente, per quanto ci si assicura, dalla. menzionata con- 
ferenza ». È 


L’ organo semi-officiale del Consiglio federale, la 


Gazzetta Federale Svizzera, smentisce nei termini i più | 


positivi tutte Je voci d’intervento sparse dall'Assemblea 
nazionale e da altri giornali francesi. Noi possiamo af- 
fermare, ella dice: «che le grandi potenze non hanno 
sinora indirizzata alcuna domanda al Consiglio federale, 
Quindi le persone che si atterriscono per questi ‘articoli 
di giornali, possono essere tranquille.» — Lo stesso foglio 
annunzia che il Consiglio federale ha indirizzato a tutti 
i ministri esteri. accreditati presso la Confederazione 


Svizzera, non che ai presidente e vice-presidente del | 


Consiglio esecutivo di Berna, un invito per un pranzo. 


che avrà luogo 1°8 corrente all'albergo della Corona. | 


Il generale Dufour ha inviato , dicesi, al presidente 


IL RISORGIMENTO 


| della repubblica francese, col quale è da gran tempo 


in relazioni d’amicizia, una lettera in cui parla estesa- 
mente della questione svizzera, ed assicura che la vit- 
toria resterà al partito deil’ordine. — Quantunque questa 
notizia sia data da più fogli, pure si ha luogo a dubi- 
tare della sua esattezza. ? 


VARIFTA?. 


Diary of an officer of the brigade of Savoy ‘in the 


i campaign of Lombardy. Bi Gabriel Maximilien Ferrero. 


Translated bi the comtesse Fanny di Persano. London: 


Gabriele Ferrero, capitano nel. primo reggimento della 
brigata di Savoia, pubblicò dopo la campagna del 1848 
un libro cui intitolò: — Journal d'un officier de la bri. 
gade de Savoie sur la campagne de Lombardie. — Valga 
a lode di questo lavoro, che se ne fecero quattro, edi- 
zioni în Italia e una a Parigi, che lo encomiarono di- 
stinti scrittori fra cui basta accennare Carlo Promis, 
saputo da ognuno in tale materia peritissimo, che in- 
fine lo criticò acerbamente il Cattaneo di Milano, il 
cui biasimo è un elogio alla veracità e \all’amor pa- 


{ trio del Ferrero. Tra le più lusinghiere. testimonianze: 


di stima non gli tornerà certo meno gradito.il vedere 
il suo libro tradotto da una gentile . signora; giacchè 


sappiamo tutti, che gli antichi paladini amavano foite ‘ 


più del plauso della folla, la corona impartita loro 


T.a contessa Fanny di Persano, moglie di un distinto 
ufficiale superiore della marina sarda, fregiata di non 


lingua sua nativa, la narrazione” della guerra. fatta dal 
Piemonte perla causa dell’indipendenza italiana, guerra 
cavalleresca, nella quale l’esercito piemontese diede 
prove egregie di valore, di magnanimità, d’entusiasmo 
e:di generosità, 

Dal poco che :passiamo giudicare, e da quello che 
sentimmo da autorevoli persone, la contessa di Persano 


ottenersi, dell’unire cioè, lo stile semplice. ed elevato 
ad un tempo, colla proprietà dei vocaboli che tradu- 


j cono vivamente l’idea dell’autore; notiamo poi il nobile 


pubblicano vari documenti relativi alla quistione della { e amoroso pensiero di dedicare queila traduzione alla 


deinolizione delle fortificazioni di Ginevra. Noi crediamo | 


opportuno far conoscere le conchiusioni del rapporto nare così dalle enti degli inglesi i pregiudizi che po- 


madre sua, e il generoso fine che si è prefissa di stor- 


trebbero per avventura nutrire contro il Piemonte, Gli 


| inglesi sono in generale troppo colti ed assennati per 
| giudicare, di. primo impeto, e perciò confidiamo ci 
j avranno reso giustizia; ma se ci fossero ancora gli il- 
| lusi, teniamo per fermo che il libro interessante e ve- 


{ ridico del dotto ufficiale savoiurdo otterrà in Inghil- 
« 2. Possono anche offrire una resistenza più seria | 


n certi limiti più specialmente indicati nel rapporto. | 
« D) Importa che questa piazza conservi una forza | 


terra quel successo che ebbe in Italia 
Conchiudiamo con una preghiera alla gentile tra- 
duttrice; continui essa il mobile arringo letterario; una 


{| buona traduzione può dirsi quasi opera originale;;tali 


lavori non la cedono agli altri in. merito ove .siano 
bene. eseguiti, e il suo lo è. Vincenzo Monti fu più fa- 


EF. B*** 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 11 febbraio in Torino. 
Acton Riccardo, di Napoli, ingegnere, da Genova. 
Joannon Antonio, di Lione, negoz.,: da Lione. 
Oudart Luigi, di Francia, negoz,, da Alba. 
Devecchi Pietro, di Milano, negoz., da Genova, 
Lissenheim Giacomo, di Prussia, id. id. ‘ 
Sala Eliseo, di Milano, pittore, da Milano, 
Silva Antonio, di Pizzighettone , ingegnere, id. 
Vanini Giovanni, da Bergamo, ingegnere, id. 
Vanini Carlo Francesco, di Como, dottore, id, 


Partiti il dì 11 febbraio. 


Gilbert Francesco, di Montpellier, negoz., per Ginevra. 
Lennig Giambattista, di 
Novi. 
Kramer Ferdinando, di Milano, possid., per Genova. 
Arrivati il dì 12 febbraio. 

Sissoeff Giovanni russo, da Parigi. 

Rauch Giovanni di Brema, negoziante, id. 

Zannier Gianmaria di Venezia, possidente, da Milano. 


Marix Marco di Besangon, negoziante, da Livorno. 


Partiti il dì 12 febbraio. 
Chapmann Guglielmo d’America ( 
dente, per Genova. 


Francoforte, ingegnere, per 


Fletcher Giulio, id. id. id. 6 


Va 


Belloiti Gaetano di Milano, possidente, per Milano! 
Huffer Guglielmo di Munster, negoziante, per Napoli, 
Bompard Amato francese, negoziante, per Napoli... 
Movimento peLL’ALseRGO FepER, 11 febbraio. i 
Entrati. — Oudart Luigi, francese — Berton, 
— Massazza Giambattista , piemontese, + 

Bottigela Carlo, piemontese, 


Usciti. — Gilbert Francesco, francese. — Delbreil Giae 


como, francese. — Bertaux, fra 
nig Giovanni, di Francoforte. 
12 febbraio. 
Entrati. — Vistarini, lombardo, off. di cav. 
Rauch Giovanni di Brema, 
Usciti. — Bompard Amato, francese, — Huffer Gue 
glielmo, prussiano. — Mathieu, savoiardo, 
i 
DECESSI verificati il dì 12 febbraio in Torino. 
N. 14. 


—_—— 


908. 


ncese. — Len- 


piem. — 


Dal 1 gennaio, totale » - 


Stati- Uniti), stu- 


| | Regio erario. Conto corrente . 
francesér 


‘Gorrispondenti della banca (saldo 


ULTIME NOTIZIE. 


Narori, 5.— (Cart. dello Statuto). — Si aspetta a Por- 
tici, domani o domani l’altro, la nuova dell’imprestito 
romano. La nuova costituzione municipale e provinciale, 
che dicesi esser buona, sarà pubblicata il giorno me- 
desimo che il Papa entrerà în Roma. . 

Iì corpo diplomatico dovrebbe precedere d’alcuni 
giorni l’arrivo del Papa a Roma, dovendo esso ‘andarlo 
ad incontrare a Castel-Gandolfo. 

— 6 febbraio. -- Questa mattina è arrivato di Francia 
il cardinale Dupont, inviato straordinario di quel go- 
verno presso la santa Sede. a ; 

Francia. — Assemblea nazionale, tornata delli 10 feb- 
braio. = Si discusse sulle proposizioni di diversi de- 
putati relative alle prestazioni in natura pel manteni- 
mento delle vie vicinali. It relatore De Lancastel 
sostiene che la prestazione in natura è costituzionale, e 
non si può assomigliare ai comandati; che non è dan- 
nosa ai poveri, cui non s’impongono taglie. La soppres- 
sione invece sarebbe un favore pei capitalisti, i cui ca- 
valli, vetture, eco. non vengono imposti nel sistema 
delle contribuzioni dirette. 

La proposta vien combattuta da alcuni come non 
proporzionale affatto alle rendite. L'Assemblea decide 
finalmente di passar ad una seconda lettura. Comin- 
cia poscia la discussione sulla proposta dei signori 


Nadaud, Morellet ed altri relativa ai lavori pubblici, 
e le associazioni degli operai. L’ Assemblea aggiorna 


la discussione al ‘venerdì. i 
Vienna, 8 febbraio. — Questa mattina alle ore 5 12 
partì con un treno separato alla volta di Pietroburgo 
per la via di Cracovia il ministro greco Zographos. 
Phussia. — Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Co- 
lonia che il ministero abbia presentato al re un assai 
largo progetto di amnistia. Le intenzioni del re in 
questo proposito non sono ancora conosciute. 


— Scrivono dalla stessa città, in data del 7 corrente 


alla Gazzetta d’Augusta: « Teri fu di qua mandata 
una nota energica a Copenaghen. Essa si riferisce al 
passo singolare del discorso della corona (dove il re 
di Danimarca allude assai chiaro alla Prussia): Uni 
membro del consiglio di amministrazione parte in qua- 
lità di commissario pei ducati. » 


Berrino, 7 febbraio. — Il generale Radowitz, il quale 
lia lasciato Berlino stamattina , ha ancora preso parte 
alle conferenze preliminari ‘che. concernono: l’ultima 
nota austriaca relativa alla linea doganale. Si vuole che 
la Prussia per ora non sia per trattare di questa qui- 
stione se non coi governi facienti parte della confede- 
razione, e dopo ie pratiche preliminari, anche cogli 


Stati dissenzienti, ma che però siano. menabri della lega 


doganale. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 7 febbraio 1850, 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 5 detto. 


Regio Commissario presso la Banca. 


Art. .9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Ì Altivo 
Numerario in cassa in Genova . L. 6,461,125 28 
» in Torino... n 2.372,29920 
Monete a parte in cassa a Genova. .. » 484.844 20 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 15,527,213 62 
in Torino 8,677,779 81 
Fondi pubblici della banca . . . . 384,677 
R. finanze per mutuo n 18,000,000 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 195,652 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo‘azioni. «i. 
Indennità agli azionisti della già. banca 
di Genova. ;. i e 0 
Tratte avvisate dalla sede di Torino 
Spese diverse «.-..-| cca 


» » 


18,000 
1,000,000 


58,499 47 


L. 53,190,091 02 


Passivo 
Capitale’ .'‘’‘. Re, 
Biglietti in*circolazione : 
della banca di Genova per operazioni 
ordinili@e te Noi e, 
della banca di Genova per mutuo alle 
regie finanze. . . DI 
della banca di Torino <. 0... 
Riscontro del portaf. e anticipazioni 
in (Genova 
oi <» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
» » in Torino 
Non disponibile e diversi... . 


8,000,000 — 


24,714,700 — 


18,000,000 — 
2,500 — 


39,791 60 
27,259 67 
85,895 65 
50,528 46 
259,932 43 
251,174 14 
112,323 54 
1,006,250 
Azionisti. della già banca di Genova 
per indennità. . . |. ... 
Tratte a pagarsi . . . i 


162,000 
76,950 14 


de’ conti) . ; 311,092 31 
Dividendi arretrati. 


L. 53,190,091 02 


Parici , 10 febbraio. — Circolo della borsa. — Teri 
sera al passaggio dell'Opera si fecero ‘grandissimi af- 
fari (da 300,000 a 400,000 franchi di rendite, dicesi,) 
dal 97 al 97, 10 al qual corso rimase il 5 per 00 in 
aumento di 50 cent. sugli ultimi corsi della sala. Que- 
st'aumento fu prodotto da una compera di quasi 100,000 
‘franchi di rendita fatta da un solo'sensale, influentis- 


10,000 — 


cessa di comperare. Non si conobbe il motivo 
indusse ad aumentare di una così grande quat 
rendite le sue compere antecedenti. A 
Parlasi sempre della prossima diminuzione. dei 
del tesoro, ma nulla su questo proposito . fu ‘at 
pubblicato dal Moriteur, 
Questa mane la rendita s'è mantenuta ai prezzi d' 
sera, senza molti affari, Nessuna interessante nu 
dall’estero. Alcuni articoli del giornale il Napo 
produssero un buon effetto sopra gli diri 
niti nella sala. SI Qua 


FONDI PUBBLIGE 
Torino 44. febbraio 1850. 
1819 — decorrenza 4.0 ottobre + 192% 
1831 — id. 4,0 luglio dai 
1848 7 id. 1.0 settembre. 
1849 —. (id. | 1.0 ottobre 
1849. —.... id, , o4.0.gennaio: 
1854 — obbligazioni... 
1849.—... 0 id. 
Azioni del fuoco. Bit 
Azionidelgazibenisira nba 
Azioni della banca nazionale |... 
Buoni del tesoro perdenti». \ . LL —. 
Biglietti banca di Genova... Perdita 410 p: 00,0 
NOTA. o 
Alcunì dei nostri Associati ci domandarono per 
non tutti i giorni pubblichiamo il bullettino dei foni 
pubblici torinesi. Dobbiamo avvertire che ido ni 
c'è cambiamento nella borsa, crediamo i 


È 


sta lettura, possono sempre atienersi all’ùltime 


| tino stampato. i 


- 


S. NICCOLINI gerente. 


 Vincite in generale 52000 consistenti in una v 
franchi 500,000. — Una di 266,000. — 1 di 166.000. 
134,000.—1 di 100.000. — 1 di 67.000, — 1 di 50,0004 
di 54,000. — #1 di 17,000. —2 di 10,000, — 55 di 6,70 
509 di 5,525. — 407 di 1650. ei 

L'estrazione della seconda classe avrà Inogo il 2 
braio 1850. 5A 9 3 don 

Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; la metà ‘di u 


400, pagabili in mandati sopra Parigi o Londra, ‘in higl 
di banca o cantro la tratta déi sottoseritti. eo 
1 prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderat 
liste officiali delle estrazioni, munito del sigillo del gi 
prussiano saranno prontamente mandati agli interessal 

Si diriga a 5 
F. E. Fui et Comp. 
Banchieri e Ricevitori genera 
a Francoforte sul Meno. 


IMPRESTITO DEL GRANDUCATO DI BADE 


So di 50,000,000 franchi è 


Premu principati. —14, di franchi 110,000. — 
franchi 85,000. — 12, di franchi 75,000. — 23. 
chi 32,000. —2, di franchi ‘25,000. — 55, di; 
21,500 ‘ecc. ecc. 

La prossima estrazione avrà luogo il 28.7ebb 

Prezzo di un’Azione, per concorrervi, frauchi 

Sei'Azioni! (cisti 

CIG LAZIONE ni SR 

30 Azioni a ipa 
pagabili in cambiali su Parigi, Vienna, Trieste o al 
- piazza di commercio; o dietro nostra tratta. 

Le Liste officiali dell’estrazione saranno date ad og 
azionista. I numeri che guadagneranno i premii pri 
cipali saranno annunziati nei giornali. E le somme gi 
dagnate potranno essere riscosse in Parigi, Lione, Vien 
Carlsruhe e Francoforte sul Meno. na 

Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in frané 
ed altre informazioni gratis), indirizzarsi divettamé 
all’amministrazione generale di D 

3 Maurizio Smieser e Fiorio cn 
banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul' Mt 

Nota. Per la Toscana e l’Italia si può conoscerti 
manifesto e procurarsi delle Azioni presso vil sig 
Perpinanpo Bussorti ‘a Firenze, Palazzo Borghese, pi 
terreno, dove sarà trovata a tempo opportuno ant 
la lista dell’estrazione. i 

Le richieste non seguìte dal corrispondente pagani 
sono nulle. ; 


VENDITA VOLONTARIA © ©’. 
GRANDE CASA signorile sita nella piazza delli 
cato in Masserano,, composta di cinque botte 
que camere al pianojsuperiore ; con cantina sot 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scud 
giardino pieno. di piante fruttifere e fior 
avente una deliziosissima vista dalla’ parte del ‘matti 
sulle colline e paesì circonvicini : con ‘potticato al 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricarvi s0j 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo, | 

Chi ne desiderasse l'acquisto non ha che a conti 
tarsi cogli attuali proprietari — MARAZIO. padre 


speziali in detto borgo, i 


TEATRI. i 
i (Questa sera 44 febbraio). 
REGIO. — Poriuto, opera. — Musica di Donizzetti. 


Exrico Di Cise-Mans, ballo in sei atti, del coreo 
Emanuele Vioiti. 


L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atl 
suddetto coreografo. 7 


CARIGNANO. — Riposo. 5 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frances 
presenta: Le Chevreuil. — Le petit, Pierre. — 
chez Ninon. # 


1.0 Tipografia Firrnaro x Franco, 











rog 


di 


na 



















































































balia sd @stero: nano liro:50, semestre 77, 


Sic iipiaicinciiedriioniti 


cio ia 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


conio 


Torino an anni 0, duro 400 
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| trimestre 1450, mese, 7 frauco si cosfisi. 
Ga isol remero, cori. 40. 


so 
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Anno IN. 





nes 


I soscrittori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 


Giornale, onde poterle annotare ‘in apposito 
registro e formare le cartelle delle azioni e 
rimetlerle ai rispettivi azionisti. 


cn 





hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui sì spedi- 


soffrire sospensione del medesimo. 





,0 0 TORINO 
44 Febbraio. 


Noi vorremmo. pure che una volta le larve che 
ìl politico dissentimento fa fluttuare infra noi e-alcuni 


de'nostri avversarii sì tagliessero di mezzo, e svanendo | 


lasciassero libero e giusto giudice l'occhio di chi ci 


osserva. Le amarezze colle quali da lunga pezza ven- | 
gono pagati i nostri sforzi nel seguitar la difficile } 


intrapresa nella quale ci siamo impegnati di propu- 
gnare il concetto della moderazione, e di stare saldi 


rimwpetto ai colpi violenti che le passioni ci muo- | 


vono, sia dall'uno che dall’altro lato della. politica 
scala; gli affanni cotidiani che ci vengono imban- 
diti. in cambio della. ineluttabile nostra volontà. di 


essere giusti ‘per tulti ed, ove occorra, contro tutti; 4 
quelle amarezze € quegli affanni, diciamo, dovreb. | 


bero pure compartircì il diritto di sostare tratto 
tratto, ed invocare sopra di noi il giudizio de’ no- 


stri compatrioti. 
Veggiamo intorno a noi, nella nube del primo 


avvenire agitarsi misteriosamente fantasmi di peri. | 


coli. che non sappiamo ancora bene discernere ; 


udiamo quasi il rimbombo di casi tremendi che in | 


prossimi tempi possono minacciare di rovina. tutto | Si parlasse di rimozione d’ uomini non onesti, ovvero | 


quel po’ di edifizio libero in due anni costrutto. I no- 


stri oppositori, non manco di noi, ogni dì hanno. 


una voce per valicinare avvenimenti, che se ci tro- 






, 












l i isfziono che dalle polemiche scaramuccie 
potremmo allingere, attendiamo trepidando a quei fan- 
, a quei pericoli, ec facciamo la nostra via sì- 
si e tranquilli per avventura più che il nostro 
‘desiderio non consigli. 


ai n 





APPENDICE. 


‘ PROGRESSO DI GENNAIO. 
V. 


Chi avrebbe mai predetto che il povero Gennaio, a. 
malgrado del freddo intensissimo, della enorme quan- 


tita di neve e delle altre disastrose meteore, marea 


straordinaria, uragani e simili che turbarono tanta parte 


d’ Europa , in mezzo all’ inquietudine politica da cui 


siamo tuttora compresi, ci avrebbe recato tante belle 
notizie sul progresso? Lo spirito umano corre pur 


sempre dritto in suo cammino, anche nei giorni diffi- 


ne. 





L'ufficio dei giornale siarà aperie 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco” di posta alia fire. 

sione del Uiarnale în Risoremeuro 








| monte: piccolo è, eppur forte, ove la nazione edi] 


1 dA a . pil governo consentano nel farlo ‘ordinato: ma pic 
presso di sè le loro soscrizioni, sono pregali a} colo r 


volerlo spedire all'ffizio della Direzione del 


nno preparali, possono essere volti in nostro pro’; | 





cili dì transizione sociale in cui ci troviamo. E per ve- 
rità benchè mi limiti ai soli progressi materiali e scien- 
tificij non so quasi da quale dei varii fatti maravigliosi 
‘giunti a nostra cognizione nello scorso mese debba in- 
comineiare questo rapido bullettino, Le pubbliche co- 
‘imunicazioni, sorgente prima ed inesauribile di civile 
rogresso, vogliono però sempre essere annoverate le 


Îo non cesserò © mai di insistere su questo fatto im- 
ttantissimo, che riavvicinandoci gli uni gli altri im- 
mo a stimarci ed a renderci la vita dolce colle 
i. E le aflezioni sono l’alimento delle virtù. Celui 
ui il n'est pas donné d’aimer deviendra facilement la 

noie de l’egoisme ou la victime de la debauche, disse 
assai: bene il celebre Degerando; e santa Teresa definì 
il demonio, quello sventurato condannato a non mai 


e 


‘Forino, Venerd 


x 








REANZIO DIOR LANE LEARN RANA ERA 


Noi pensiamo senza illusioni allo stato del Pie i 





colo è e debole, se la discordia agiti fra noi Ja sull, 
fiaccola consumatrice. Due sono le questioni chie pen-. 
dono come due spade di Damocle sovra noi./Una que- 
stione politica, e una sociale. La questione politica 
è tulta orientale, e sta nella formola di ‘iotta del 
possente col. fiacco: la questione sociale è tulta oc- 


Ci i ; { cidentale, e si compendia nella guerra fra la bar- 
La Direzione del Giornale non tenendo | Ì P i 


conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi | 
corrispondenti, avverte i signori abbuonati che | 


barie e l’incivilimento.  Infra queste ‘due questioni 
vive appena quasi soffocato, il principio che noi 
difendiamo, della moderazione : prevalga la questione 
politica e morirà ogni speranza tanti anni alimen- 


‘il Gi ; ; i tata da noi ‘sa: : o i muovono 
sce ilGiornale ,'a sodilisfarlo, se non vogliono | Lea SUSE Di quei CHE i 
i guerra: prevalga l’altra, e ciò che nel pensiero dei 
| teorici francesi è la massima vita, diventerà per pro- 


prio eccesso la morte di tutte le libertà continentali. 


La storia c'insegna che la libertà nella, sua in- 
fanzia è quasi per legge naturale fanciutla : ardita 
più del bisognevole, rade volte creatrice, più spesso 
per fatale istinto demolitrice. Noi assistiamo a qual- 
che spettacolo che forse ci ricorda queste storiche 
verità non senza cordoglio, ma pure non senza con- 
fidenza nel futuro. Imperocchè la storia c' insegna 
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PIRA SEVERA 





Fe bbraio 1850. n 











A più profonda compassione per la sorte di generose 
opolazioni, che sole in tutta la Penisola sono trattate 
peggio, senza confronto alcuno, di quelle che senza alcuna 
Tagionevole speranza trascorsero fino a rovesciare le forme 
de’ governi tra loro costituite ed a scacciare di Stato i 
loro Principi. I giornali i più esagerati nelle tendenze 
radicali, naturalmente portati a render più fosco del 
vero ìl quadro della condotta de’ governi, non trovano 
però materia ad esagerazione ne’ fatti di Napoli; basta 
raccontarli fedelmente per. annunziare oppressioni mo- 
struose ed immoralità orribili. 

Nulla di più falso che la voce, cui la polizia, per 
illudere ed addormentare, appresta colà artifizioso ali- 
mento, da meglio che un auno, di una sempre pros- 
sima amnistia. Pare che perdoni attacchi altrimenti gravi 
e reali portati al suo governo il maresciallo Radetzky: 


i perdonano, chi più, chi meno, e chi si contenta se non 


altro di un’apparenza di amuistia, altrì principi d’Italia, 
x è . . 
benchè scordar non possano di essere stati costretti a 


| fuggire da’ loro Stati: affetta la clemenza fino Niccolò 


di Russia verso coloro clie nella. stessa cittadella del 
despotismo non dubitarono congiurare per distruggere 


il suo governo e per attentare alla propria vita di lui: 


ma la natura de’ governanti di Napoli non conosce il 
perdono; essi soli in Italia, anzi in tutta Europa, quasi 


{ in preda ad un maligno spirito che sembra possederli, 


cia S'affatica a tenerla fanciulla: | Inghilterra.la pos- | 
siede gigante. E queste considerazioni aumentano ai j 


aggiungeremo allo . stadio d’ Inghilterra, se’ tant'è 
che fina!tmente si sia scritto nel: libro del destino 


| nostri sguardi l’importanza e La sublimità della dot- | 
trina moderata: s'oltrepassi lo stadio di Francia cd 


non si stancano di secondare la satanica compiacenza 


‘ di una lenta vendetta, ‘alla quale imanca pure adesu: 
i Os \ f ) A ì ) 3 à adeguato 
altresì che la libertà escita dalle fascie diventa ben { I r È 


presto prudente, contegnosa, epperciò forte. La Fran- | e lunghi mesi ne’ castelli e nelle carceri, o disperse in 


motivo, contro numerose vitiime ammassate da lunghi 


angoscioso esiglio. Giammai uomo immerso nei piaceri 
deli senso non si senti più completamente schiavo di 
quelle impure abitudiui, che oggi non si mostri a tutta 
l'Europa il governo di Napoli imperversante nella eb- 


{ brezza crutele della voluttà di far degli uomini infelici, 


una pagina felice anche per questa «così anticamente | 


sventurata nazione italiana. 


Or dunque ne cade in acconcio, a concludere questi | i pensieri, se ne deride la geuerosa fede, se ne insulta 


brevi pensieri; il dire che il provocare come ieri | 


si è fatto da uno de’ nostri confratelli una crisi mi- | 
nisleriale, nelle funeste condizioni che ci avvilup- | 


cennavamo, non ci lroveranno certo preparati se 


d’uomini incertamente italiani, noi non ci terremmo in 


{ dubbio cd assentiremmo; ma i ministri vengono accusati 
| dal nostro collega, di incapacità: quest'accusa può 
essere, bensì consigliata o dal partito, o da pregiu- | 
ppreparati, essere possono la nostra civile morte. | dicata opinione, ma non può mai venire eretta in | 

LL î vi 9 3 à È i 
ì ; Ora noi da alcun tempo lasciata in un canto 


tutta la. 


i arcomenlo di condanna contro un ministero in tempi 
nostra suscettività, più della storia che sotto f gravissimi. 


‘occhi corre inquieti, che della più o meno ; 








NAPOLI. 


biamo ricevute da Napoli, intorno ai giudizii politici 
colà intrapresi. Possiamo garentirne l’esattezza, e siam 
sicuri che i nostrì lettori le troveranno tali da ispirare 


IRE MIE SIIT e TE cn 
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Mentre per l’inclemenza di gennaio le stesse strade 
ferrate venivano giornalmente iuterrotte in quasi tutta 
Europa, il governo francese venne in buon punto a mo- 
dificare finalmente l’incomodissimo sistema dei passa- 
porti e delle dogane. Grazie ad una recente determi - 
nazione gl’ Inglesi d’ora in avaati potranno venire in 
Francia e sogziornarvi per un mese con un semplice 
passe che loro verrà rilasciato colla massima facilità da 
tutti i consoli francesi. La visita doganale pei viaggia- 
tori, vera autopsia delle valigie, nei porti di mare veune 
soppressa, e non si farà più che una semplice ricoguni- 
zione nello scendere dalle strade ferrate. E questo un 
D . 
delle dogane pei viaggiatori, due dei più forti ostacoli 
alla libertà del movimento della persona. Per me, ac 
esempio, ho veduto cento volte coi miei occhi che 
bricconi erano sempre in regola, e i dabben viaggia- 
tori di buon conto non finivano d’incontrare imbarazzi 
e vessazioni, ‘ 

E per verità le strade ferrate ed i piroscafi fanno un 
po’ a pugni col vecchio sistema dei passaporti, delle 
dogane e delle assurde quarantene. Intanto gli amici 
della civiltà vedono con vero piacere l’Inghilterra e la 
Francia riavvicinarsi giornalmente coll’allontanare gli 
ostacoli al loro più facile contatto, con nuovi trattati, 
colla libertà dei mari e del commercio, colla moltipli- 
cazione delle strade ferrate, ed or ora col nuovo tele- 
grafo elettrico sottomarino, 

Fin dal momento in nove sole ore potete trasportare 
la vostra persona da Parigi a Londra, e tra poco ba- 


| pano, è tull'uno che chiamare sul nostro capo un | 


pericolo di più. Gli avvenimenti ai quali or ora.ac: | Istituzioni, che. in fatto più non si osservano in ‘Na- 


desolate le famiglie, misero e fremente un paese, la 
cui voce non può tardare a giungere fino alla giustizia 
di Dio. 

Si contane le sofferenze de’ prigionieri, se ne spiano 


la pacata ed inflessibile ‘costanza; e cli comanda seco 
stesso si adira, perchè dove egli respira nascano anime 
le quali per durata’ di ‘patimenti non si curvino, nè 
antepongano la individuale salvezza al'culto delle libere 


{ poli, ma delle quali que? forti cittadini ben mostrano 


; , i i 2 3 . 1 sentire la ‘esistenza di dritto, e col lor i 
infermiamo-la  eoesione dell'autorità esecutiva. Se ci) + ; x ? 2 GIRO CICDafza alle 
{ pubbliche simpatie le raccomandano; 


è ÎR 7 
i La nostra fede politica non è un mistero per alcuno: 
noi non possiamo al certo esser sospetti di predicar 


i la repubblica, e di fur la propaganda contro i principi. 


i Ma perciò appunto che nulla più off:nde la bontà di 


gran passo verso la totale abolizione dei passaporti e | 





un principio; quanto il suo abuso e la sua corruzione, 
noi crediamo far la causa del principio costituzionale 
e dei principi che ne intendono i doveri ed i vantaggi, 
elevando la nostra voce contro i guastamestieri del 
principato. Le notizie, che imprenderemo a dare di 
Napoli, riguarderanno ‘priticipalmente il corso de’tanti 
processi politici colà pendenti, e che ora approssiman - 


della pubblicità un ammasso scandaloso di calunnie e 
di parzialità rivoltanti ed inaudite. Bene è dunque che 
gli sguardi di tutti i buoni italiani siano rivolti alla 





steranno pochissimi minuti per inviare una vostra idea 
dall’una all’altra metropoli! I{ discorso dell’apertura 
del Parlamento pronunciato in Tondra. verso un'ora 
pomeridiana del 31 gennaio giunse bello e stampato in 
Parigi un po’prima delle undici della stessa sera. Son 
dunque circa 560 kilometri, 42 dei quali attraverso un 
mare procelloso, percorsi in circa nove ore! 

\Ed ecco giungerci l'immensa notizia, quasi incredi- 
bile, chel’Unione Americana ci stende le braccia ami- 
che attraverso l’Atlantico, col progetto maraviglioso di 
un telegrafo elettrico-sottomarino. Coinposto di 36 fili 
metallici, avviluppati nella guita percha per agevolare 
la trasmissione dell’elettrico, e per ovviare alla corro- 
sione dell’acqua marina, la loro totale lunghezza for- 
merebbe una linea lunga 40 mila leghe, equivalente a 
‘ circa quattro volte la circonferenza dell’ intiero globo, 
e la ‘spesa non oltrepasserebbe i 15 milioni di franchi. 
i La società americana presentò il suo progetto al con- 
| gresso , promettendo ultimarlo in 20 esi, colla gua- 
rentigia della durata per 10 anni. 
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Gui cenno fattone ieri ecco le notizie che ab- ; alla loro soluzione andranno a produrre alla luce 
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L’ immensa catena metallica-sottomarina fissata a 
sufficiente profondità , verrebbe sostenuta con altri fili 
verticali fissi a corpi galleggianti, i quali non pavente- 
rebbero l’ urto delle navi e delle procelle. La stampa 
non sarà dunque più il solo conduttore del pensiero, 
l’uomo avendolo quasi immedesimato coll’elettrico ! E 
quando Franklin ottuagenario, disperando di non più 
rivedere la prediletta Vedova d’ Elvetius, le indirizzava 
dalle rive americane in Parigi le seguenti parole spi- 
ranti un’alta e commovente effusione; Jétends les bras 
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contemplazione di questo-spettacolo, perchè quanti sono 
coloro che sì riguardano solidali nelle speranze, coine 
nelle sofferenze nazionali dividano le opinioni ed i sen- 
timenti che un somigliante spettacolo è capace di far 
nascere. 

Il primo de’giudizi politici d’importanza che sembra 
volersi spingere innanzi è qualche cosa di ridicolo; 
esso riguarda il celebre fatto della vampa di poca pol- 
vere accesa avanti la reggia in imezzo alla gente colà 
intervenuta nel. giorno della benedizione del Papa, e 
che nè pur valse a produrre tra gli astanti scompiglio 
e disordine. Nell’epoca in cui ciò avveniva, erano già 
da lungo tempo chiusi in carcere il gia deputato e mi- 
nistro Carlo Poerio, i due altri “già nominati pure a 
far parte della Camera elettiva Michele Pironti altra volta 
magistrato, e Luigi Settembrini, il capit. Filippo Agresti, 
Nicola Nisco ed altri molti, che intanto è piaciuto al 
governo fir involgere in questa processura, e chiamar 
responsabili del fatto, per averlo macchinato, o almeno 
semplicemente approvato !!. (1). 

Attribuire ad uomini di serio e grave giudizio, come 
Poerio, Pironti, Settembrini ed altri, la partecipazione 


ad una puerilità, nella speranza forse di spargere il‘ 


ridicolo sopra di un partito politico, fa pel governo un 
grave errore; poichè niuno crederà dopo. ciò a quante 
altre imputazioni saprà ad essi in seguito affibbiare la 
smania di sacr.ficar questi uomini virtuosi: e reputati 
ad una vevdetta che muove da ben più alte e riposte 
cagioni, bastando rammentare che il Poerio fu uno dei 
maggiori e pù coraggiosi rappresentanti della opinione 
costituzionale in Napoli sotto la verga dell’assolutismo, 
e che Settembtini fu autore di quella famosa Prote- 
sta del popolo napo'itano pubblicata poco prima di ot- 
tenersi lo Statuto, ed avidamente letta come la formola 
di un categorico atto di accusa coutro il governo as- 
soluto del re Ferdinando, di cui la persona e la fami- 
glia stessa non erano in quello scritto rispariniate; 
Inde îrac... E poichè l'amnistia contemporanea alla 
costituzione del 1848 vietava chieder conto di tali fatti 
anteriori , questo o. qualsiasi, altro processo sarebbe 
stato egualmente como fa occasione di avvilupparvi den- 
tro coloro che a così fiera vendetta trovavansi designati. 

Al essi si egsiunsero Ferdinando Caraffi dei duchi 
di Andria, di una delle più nobili ed antiche famiglie 
del regno, iilustrata nella storia della libertà del paese 
dalla celebrità di un martirio del 1799, Michele Persico 
che nell’epoca. del fatto trovavasi per affiri di com- 
mercio in Francia (!‘, il giovane medico Cesare Braico, 
ed altri molti, — lai castelli, dove parecchi dei me- 
desimi trovavansi «h'usi, furono non ha guari traspor- 
tati nell’orrendo carcere della Vicaria a convive; e con 
gli assassivi ed i falsari, e quando furono. chiamati 
innanzi alla G. C. crimnale a costituirsi, furono con- 
dotti indegnamente legati come de’ banditi , il quale 
spettacolo ecc!tò a tal grado la indeznazione pubblica, 
che nel dì seguente il crudo ordine fu rivocato, — Ne” 


(1) Sì, perchè nell'atto di accusa formalmente silegge cho: 
e consultati dal comitato deliberante i detenuti palitici nel 
è carcere, tra di quali Agresti, Settembrini, Pironti, aveva il 
i progetto merituto la.loro approvazione!! + Ecco una nuova 
teoria di diritto erimnale: basta fa semplice scienza appro. 
buiiva degli altrui progetti criminosi per costituir la com- 
plicita!! 
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wers vous, malsré l'immensité des mers qui nous sépa- 

rent, en at'endant le baiser céleste que ]espère ferme - 

ment vous donner un jour, poteva egli mai il gran filo- 

sifo sospettare non lontana uu’ epoca in cui quell’ a- 

gente misterioso cui egli tanto studiò , avrebbe som- 

ministrato all’ ud-o un mezzo di conversare e quasi 
mandare un baclo agli amici d’un altro emisf. ro colla 
facilità e celerità con cui. ci tratteniamo presenti nella 

stessa casa! Intanto chi oserà predire i vantaggi di 

cui godrà il genere umano, se un simile prodigioso 

mezzo di comunicazione istantanea tra i due mondi 
verrà realmente eseguito? Il problema è difficile e forse 
finora nonè ancora che una semplice idea d’un'imma- 
ginazione viva , ma la soluzione , comunque non così 
vicina, non è punto impossibile, e noi possiamo ripe- 

tere oggidì ‘con. tutta verità la risposta di Fouché a 

| Napoleone: — Si c'est possible c'est fait, si c'est impos- 

| Sible on le fera! 

M'affretto a registrare altri fatti pel timore di allun- 
gare di troppo il presente bullettino, giacchè il tema 
delle pubbliche comunicazioni è forse troppo poetico, 
e basta ad infiammare la più fredda fantasia. 

Finalmente nello scorso gennaio la compagnia della 

| strada ferrata da Madrid a Siviglia ha determinato di 

. incominciare i lavori sul principio del corrente febbraio. 

L’ importanza di questa strada sarà specialmente sen- 

tita, quando verrà prolungata fino alla frontiera por- 

toghese per unirsi a quella che dovrà poi partire da 

Lisbona. 

La nostra marina sarda adottò i segnali telegrafici 
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costituti il Caraffa ed altri protestarono, che se Si 


processo scritto trovavasi alcuna loro confessione Pi 
proprio danno, essa era stata estoria da pemute:e tor- 
menti. — Dei tormenti in processi criminali di Stato 
nel 18501! è tutto dire, per caratterizzare questi giu- 
dizii e gli sforzi che si fanno a ricacciare i Napoletani 
nella barbarie !! E non si taccia che questa G. C.} 
destinata a giudicare è composta di alcune anime ven- 
dute o atterrite,-delle quali il governo ha fatto la | 
scelta, destituendo o traslocando quasi tutti i magistrati | 
che mel 1847 vi sedevano; e la presiede un mostro in | 
sembianza umana; chiamato Domenicantorio Navarra. 
Ma acciò tutti possano formarsi un’ idea adeguata 
delle gravi cagioni di un tanto processo, lasciamo che | 
;l fatto sia descritto com le parole che la stessa G. C. | 
ha adoperate nella sua recente decisione dei 2 gennaio 
1850, « Dall’esamesdegli atti ha rilevato per fatto ciò | 
che segue. Verso le ore 10 1{2 di Francia del mattino 
de’ 16 settembre 1849, in atto che si era raccolta una | 
immensità di popolo d’ innanzi alla reggia, ed erasi il | 
tutto preparato per impartirsi dal sommo pontefice la | 
s. benedizione alla moltitudine, devota accorsa, s°intese 
la esplosione di un colpo, che produsse un agitar mo- | 
mentaneo nella folla. Al momento, fu arrestato un 
uomo , che ;si verificò essere stato l'attore di quella | 
esplosione, che venne liquidato. per l’imputato Salva - 
tore Faucitano, e quindi fu condotto al posto di polizia 
del quartiere. -—- Questi ne” suoi diversi interrogatorii , 
nel confessarsi autore di quell’eccesso, disse ché era 
stato l’effetto di determinazione presa nel comitato della 
setta intitolata l'Unità italiana, e ciò per produrre un | 
allarme e impedire che si fosse impartita la benedizione 
papale. Confessò inoltre che tra le macchinazioni te- 
nebrose: della setta erasi stabilito di attentare alla vita 
di varii personaggi in carica, e tra castoro a quella di 
D. Domenicanionio Navarra presidente di questa Gran | 


Corte per le mostruose condanne che inflisgeva a per- | 


sone innocenti, specificando che a conseguire siffatto 
attentato nella persona di esso consigliere presidente 
doveva gettarsi nella di lui carrozza una bottiglia nella | 


quale si contenevano delle materie incendiarie. Colle | 


istruzioni vennero ‘avvalorate le suddette rivelazioni fatte | 
dal Faucitano in ordine allo attentarsi alla vita. del sig. 
presidente ; e ciò con le confessioni di altri degl’im- | 
putati stessi, dalle quali emerge di essersi dai cospi- 
ratori stabilita una setta di pugnalateri , i quali deye- 
«vano supplire alla uccisione delle. vittime designate , 
non escluso il presidente , con estinguerlo a colpi di 
pugnale, quando la bottiglia con le materie accensibili 
non avesse prodotto l'effetto desiderato ». 

Ecco i fatti. — Or mentre la stessa G. C, attribuisce | 


al puerile tentativo dello scoppio il solo oggetto di pro- | 
durre un allarme, qual è il titolo dell'accusa che dal É 
pubblico ministero si è fatta presentare? Quello di Co- i 


spirazione contro la sicurezza interna dello Stato e | 
contro la sacra persona del re, e di attentati aventi per | 


oggetto di distruggere e cambiare il governo, eccitando | 


i sudditi ad armarsi contro l'autorità reale!! In buoni | 
termini, bastarono quei fatti per materia Gi un’ accusa 
capitALE contro tutti!!! 

Ma assai miglior criterio della ‘fiducia che ispivar 
potranno all’opinione pubblica questi giudizii che oggi 
si celebrano in Napoli, viene offerto da un ‘incidente | 
sollevato nel processo di che è parola, e che certamente 
non trova, né troverà riscontro di somiglianza negli 
annali del foro di qualsivoglia secolo e paese. Sì è 
veduto che il più notevole degli atùi, nei quali la pre- 
tesa cospirazione avrebbe dovuto estrinsecarsi e ricevere 
eseguimento , era l’ attentato alla vita del presidente 
Navarra. Poteva costui, parte offesa ed interessata quindi | 
nel processo, rimanere dopo di ciò giudice dei suoi | 
voluti offensori, anzi presidente del collegio giudicante, { 
ed altresì relatore della causa? Una simile domanda è | 
di quelle, che anche dove le istituzioni giudiziarie sono | 
nell’ infanzia, non si possono proporre senza far oltraggio | 
al senso comune. Nè farebbe pur mestieri ricercare un | 
articolo: del godice che consacrasse in tal caso. il diritto 
degli accusati a ricusare un simil giudice; perchè invano 
sì ‘ricercherebbe del pari un articolo che vietasse ad È 
uno degl’imputati stessi, od al suo avvocato, ‘o ad un 
testimonio del processo assidersi nel seggio dei giudi- 


coi quali le navi possono corrispondere tra di loro in | 
alto mare e colla terra. Nello scorso gennaio abbiamo | 


lia presentato un nuovo sisteina di macchine a vapore 
che egli chiama col nome di sistema preumato-sferoi - 
dale. Pare che questa nuova macchina non debba con- 
fondersi colle. frequenti invenzioni o perfezionaienti 
analoghi di cui ci parlano di tanto in tanto i giornali. 
Ci si annunzia che l'apparato è semplice, che occupa 
un piccolo spazio, che procura un grandissimo rispar- 
mio di combustibile, e quel che più monta sono quasi 
tolti ì pericoli d’esplosione. Persone autorevoli com- | 
mendano l’invenzione del signor di Beauregard. 

Nello stesso gennaio si tennero in Londra parecchie 
adunanze preparatorie per realizzare la grande espo- 
sizione dei prodotti deil’intiero ‘pianeta, la quale deve 
aprirsi nella primavera del 1851. Le soscrizioni inglesi 
montano, già a circa 300 mila franchi. Lord Russel in 
una di queste sedute pronunciò un applaudito discorso 
in cui, accennando allo scopo nobilissimo di questa 
straordinaria esposizione, disse che questa farà noti al 


In questa esposizione il genere umano imparerà a co- 
noscere î suoi veri benefattori. Coloro che gli hanno 
insegnato a meglio vestirsi, a meglio alloggiarsi, a co- | 
municare più agevolmente e più rapidamente coi punti 
più reinoti del globo, ed a scambiare così tra i po- 
poli gli oggetti e le idee che inciviliscono e nobilitano 
il cuore dell’uomo. ; È 


i 


mondo i progressi delle arti ed i benefizii della pace. ! 
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| cipale offeso? Or chi oserebbe quistionare, se un dei 


i gli altri da esaminarsi, ottener possa in vece tanta pie- | 


Ì di una dotta memoria di lord Brouch: Il: Pine 
i zione della: luce. Il celebre n Re rd 
EZIO 19 glese volle 
{ spiegare alcuni fenomeni ottici colle idee del sistema | 
nevtoniano, i quali però il signor Arago promette spieà ; 
i gare col sistema opposto delle ondulazioni. Il celebré 


| importanti sperienze sulla fusione dei corpi, da cui ve 
i diamo che quasi tutte le sostanze finora 


jramente infernali. che ci somministra la. scienza. Ufî 
È ° . . , eggie 0 To 
| Viaggiatore giunto. recentemente dall’Abissinia. comu 


i Lama ed un Kanguroo, 
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compatibilità di tali funzioni dalla sola essenziale ne - 
cessità in ogni giudizio penale del concorso di un im- 
putato , di un avvocato , di un offeso, dei testimonìi, 
dell’ accusatore e del giudice: si confondano per paco 
tra loro questi elementi, e l'essenza stessa di un giu- 
dizio sarà distrutta D' altronde , comunque nella mo- 
derna economia dei giudizi penali l’accusa sia pubblica, 
e quindi emancipata dall'influenza del privato al cui 
danno era volto il reato, e confidata invece ad un ma- 


LAZA CIMEZILINIA AIAR IH RIE ir INA 


| gistrato mandatario dell'intera società, pure non è forse 
i lasciato alla balìa dell’offeso costituirsi parte civile, cioè 
i addivenire propriamente una delle parti attrici nel giu- 
| dizio per lo risarcimento dei privati danni ? E posto pure 
| che ciò in un dato processo non avvenga; la legge forse 


lascia mai di riguardare l’offeso come uno dei. testimonii | 


SÙ 
' da esaminarsi nella causa; ed anzi mon ne'Wiffida an- 


che sotto questa semplice veste, tanto ché ingiunge di 


I non confondersi nella lista di tutti gli altri testimonii | 


senza la speciale designazione della sua qualità di prir- | 


Ì per 


| più, dove una ‘ magistratura vvedesi a tal segno: dalla 


testimoni possa esser giudice; anzi, se colui del quale | 


nezza di confidenza di quanta uopo è che rivestito si | 
trovi il giudice? Né obbiettar si poteva ragionevolmente, | 
che l’accusa ‘era qui di cospirazione, e non'di attentato 

alla vita; perchè il reato di cospirazione suppone il} 
concerto dei mezzi ad operare , e nell’ ipotesi dell’ ac- { 
cusa |’ attentato alla vita del presidente Navarro era | 
uno dei mezzi o degli atti di esecuzione, nei quali la 

cospirazione avrebbe dovuto incarnarsi e ricevere con-4 
sistenza di effetto. Ma a che intrattenercì aldimostrare; 
assiomi, facendo ai nostri lettori l’ingiustizia di supporre | 
che alcuno tra essi possa pariecipare ai dubbii di que-d 
sti giudici di Napoli? Proseguiamo piuttosto il nostro\ 
maraviglioso racconto, e lasciamo alla coscienza di chi4 
legge provarne tutta l’ indignazione e l'orrore. — Pro: ì 
postasi dagli accusati per siffatti motivi ed anche cor. 
delicate forme, la ricusa del sig. Navarra, la corte non! 
ba dubitato di rigettarla con la mentovata decisionett 
dei 2 gennaio 1850, condannando i ricusanti ed i lorol} 
avvocati solidalmente ad una multa di ducati cento perfi 


È ; Toi 
la ricusa prodotta, e cousacrando l’aimea massima, Ù 


jl’offeso può essere giudice del suo offensore!! 
Ma non basta: avendo gli accusati produtto ricorsofi 
i per annullamento alla suprema corte di giustizia contro) 
i la decisione di quella vera corte prevostale, la causa sui 
! è discussa (con grande solennità ed affluenza di popolo.| 


nel di 18 dello scorso mese di gennaio; e malgrado le | 


| calorose orazioni dei difensori sigg. Tofano e De-Filippoy | 


che. nella universale miseria fecero. prova di coraggio | 


civile e di fedeltà ai loro doveri, sì, vide da un interò | 
collegio giudiziario supremo «d unanimità pronunziate i 
il rigettamento del ricorso .e la conferma di quella. | 
inaudita bestemmia morale e legale profferita dai primi | 


giudici, 


Lo scandalo | del. pubblico , 1’ irritazione del senso j 
j morale fino delle anime. più volgari fu indescrivibile. { 
i Giova (che i nomi dei votanti nella suprema corte non 

rimangano nella oscurità; eccoli: De-Zuca vice-presi- | 
dente, Laudati, Rosati, Magliano, Spaccapietra, Sarlo, | 


. . . fi a _ 1 qvr “ > mp 
| Mezzacapo , Perillo e Croce cominissario della causa, | da Susa da una parte all’ingresso Sud della 


fl Ù eta Fall: o , 

Tra costoro De-Luca , Magliano , Spaccapietra, Sarlo, | galleria, e dall’altra dal fondo della ‘ valle 
{ Mezzacapo , antichi magistrati ,, avevano, nei tempi \an- 4 
i dati meritata estimazione di uomini puri edindipendenti; | 
| l'armamento ‘e del 


i linea ida Susa fino a Modane, valutato ‘a lire 


ed ora ? Nessun funzionario pubblico ; più ‘che filDe- 


i Luca ha mostrato sempre ambire il suffragio favore- 
i vole della pubblica opinione, ed intanto in questa | 
causa non solamente sacrificava sugli altari della paura, | 
I ma per farsi merìto trascorreva sino a dirigere ad uno { 
{ dei difensori queste parole: « Sig. ‘avvocato, potete pas- | 
i sare avanti, dovreste accorgervi di non avere detto fi- | 
| nora che delle inutilità! » À cui 1’ avvocato ; diguitosa- 
mente: « Sig. presidente , lasciatemi compiere il mio 
dovere». Il pubblico ministero (essendosene scusato. il | £ 
I cav. Agresii ) è stato rappresentato dall’ avv, generale { che potrebbe piuttosto dirsi un formale  progrtto che i 
sig. Galloiti, già liberale destituito del 1821, e ‘poscia | 
| rinnegato fino ad essere impiegato di polizia sotto il | 
j ministero di Del Carretto: bisognava sentire; con quanta | 
i baldoria costui, opinando pel rigetto del ricorso, anzi- 


pio; l'accademia delle scienze di Parigi udì la dlettura 


fisico. Despretz comunicò i risultati delle sue nuové È 


\& 
i H 
Ì credute ind 
fusibili cambiano stato mercè le nuove temperature veli 


i 
v 


{ nicò nuovi: particolari ragguagli su quel vasto imperofi 
i e presentò all'istituto di Francia i seni e le radici dif 


proniaaicni ooo narra aver veduto egli stesso, 
idrofobi. Il giardino delle. piante di Parigi ha fattò 
acquisto di nuovi animali rari o notevoli, come SON 
tra gli altri un bell’orso bianco ed un serpente boall 
della lunghezza di' 35 piedi. Il giardino zoologico d'AQG 

ti [In 


versa vide nascere nello scorso gennaio un quartoli 

Tra levarie comunicazioni scientifiche su fatti nuovi che. 
ci duole non poter accennare nemineno di nome ;0 un 
così rapido e’ conciso bullettino come questo, non ‘si. 
vogliono però dimenticare quelle del signor Schonbeit 
sull’ozoro. Il dotto chimico di Basilea, a cui dobbiamo 


cranica lia Tasini preti 


| 


| troppo breve, la storia non sarà meno 


=, 5 mini ironia 


tro tutti i liberali del mondo, ed ammassava in soste- $ 


gno della sua tesi argomenti futili e ridevoli , sino a 
dire, che ammettendo la ricusa, poteva forse assicu- 


rarsi la impunità a chi volesse progettare di uccidete | 


e sterminare tutta la magistratura del regno, perchè in 
tal guisa non vi sarebbe chi potesse giudicare il col: 
pevole. Risun teneatis!.... Croce, una volta consigliere 
di corte suprema , poi destituito a domanda del par- 


tito liberale sotto iil ministero di Poerio per pessima | 


fama e per la sua notoria avversione al principio co- 
stituzionale , e recentemente ripristinato nella carica, 
era egli mai fra tutti i votanti atto ad essere.il.com- 
missario imparziale di una causa somigliante? Eppure 
pesar deve sulla coscienza del. presidente in capo della. 
corte suprema, che ha pur cognome Navarra, ma che 
finora adi é6delione delle sue simpatie gesuitiche, ebbe 
riputazione di incorrotta onestà , !’ avere destinato alla 


causa un commissario simile , certamente per bassa 


compiacenza a potenti suggestioni, e peggio ancora, Se | 


sua scelta spontanea. Insomma «che può speratsi 


{ la legge diffida anche come semplice testimone fra' tutti | influenza Prevapasatitco del Bovegno, fatta pusillanime 
i ed obbediente ai .-cenni della ingiustizia ,,; e:dove i mi-. 
slibri succombono e più mon sì riconoscono ? Quale. 


rofonda compassione, qual vivo interesse non debbono, 


n tali condizioni ispirare in tutta Europa quei generosi, 


fui quali sì sfoga l’ignobile ira del governo napolitano? Ma” 


Sappiano gl'istrumenti del male, che gli occhi 'del mondo 
sono aperti su di loro, 


Ji ti ; ì ii i Ja coscienza so- 
di Napoli, pensinovnei momenti m cui la così 


litaria 


[ ; ; 1 S 
bizione 0 il timore di perder la carica non iscuso mai 
le scelleratezze ; che non diversi mo- 


e 
© 


le tarpitudini 


tivi determinarono in altri tempi la condotta servile 
de’ Vanni, de Guidobaldi, degli Speciale: ma memorabile | 


fu la fine di costoro; e dopo il corso di una vita (abi! 


6 
sorabile per gli odierni loro imitatori di quello che lo 


sia stata pei giudici napolitani dei processi! politici del | 


novantanove. 


Orrcrzia tito ranone e cca e nd 


STRADE FERRATE: 


-. Rapporto del cav. Pretro PaLEocaPA 


Sugli studi del cav. Enrico Maus 
ferrata da Ciamberì è Torino è sulla macchina dal 
medesimo proposta per il perforamento delle Alpi 
fra Modane è Bardonnèche, fatto alla commissione 
incaricata dell'esame. 

(V. Risorgimento ‘nm. 657) 


Fin quì si è parlato del progetto nel rispetto tecnico, 


venendo ‘alla parte economica, i risultamenti finali sono} 


questi: 
La piccola galleria perforata coi mezzi mec- 
canici sovraindicati importerà . +. L. 
L'allargamento della galleria " ..... > 


4,500,00% 


13,772,000 


Totale valore del tunnel a tuita sezione L. 
T tronchi di strada ferrata che montano 


dell’Arco all'ingresso Nord sono valutati » 
Aggiungendo ‘a queste opere il prezzo del- 
ferramento di tutta ‘la 


88 al metro ed in complesso. è . . » 


Risulta la spesa totale di questa linea in L. 
Ossia per rotondità |. /. .. . + 


Nell’esame fatto di questi risultainenti la commissione | 


ebbe occasione di riconoscere che il progetto è così 


minutamente e precisamente sviluppato, tanto nella 


parte topografica, che nella parte d’arte ed estimativa, 


un progelto d’avviso; se mon fosse che i tracciati e i 
profili dell’opera non sono ancora stati ripottati sul 
sito per fare le ultime modificazioni domandate dalla 


| perfetta corrispondenza de’ lavori colle circostanze lo- 


. . . 5 IRE s E N . È . past A Bene © ENLIE 
{ ché rinserrarsi nei cancelli del suo uffizio , si compia- i cali: sebbene anche in ciò è da avvertire che la livel 


canti, parendo abbastanza dimostrata la naturale in- | ceva scagliare atroci epiteti di comunisti e peggio con - | lazione longitudinale essendo stata verificata, quegli , 


nre 
si Sa 


I cultori delle scienze naturali non rimasero stazio- | la scoperta di questa sostanza gazosa, ha dimostrato | 


{ narii, e pare quasi che il gran freddo 


! che l’ozono si genera nell'atmosfera ua po’ umida per } 
veduta aperta la strada ferrata da Torino a Novi. Un 


abbia favorito | 
SRO de ’ , . A Ù 
i l’ozio e la meditazione del gabinetto. E così ad iesem- | 


a fs l’azione dell’elettrico, e specialmente nei giorni in cui i 
meccanico. francese, il signor Testad de Beauregard, { 


‘ cade la neve. Le affezioni catarrali frequentissime nel- | 
| l'inverno, stagione molto elettrica, avrebbero anche in. 
i gran parte la loro sorgente nell’iuspirazione dell'ozono, 


la cui natura € analoga a quella del gaz cloro, che 
tutti sappiamo eccitare fortemente la tosse. E per_ve- 


| rità pare poco consono all'esperienza ed-al buon senso 


il volersi ostinare col volgo ad attribuire alle sole va- 
riazioni di temperatura degli appartamenti il raffred- 
damento veverale da cui vengono talvolta colpiti tanti 


inigliaia d’abitanti ad un tratto nella stessa città, quando | 


le variazioni atmosferiche sono appena seusibili al ter- 
mometro ed al barometro. 
Îl nostro sommo geometra, il siguor barone Plana, 


sa cui l’astronomia ed il calcolo. sublime van debitori 
una pianta preziosa colla quale gli abissini guariscono È 


gli. 


di sì preziosi progressi, presentò nello scorso mese due | 


nuove importanti memorie di meccanica e di alta ana- 


lisi alla h. accademia delle scienze di Torino. Ma dei î 


varii progressi scientifici seguiti o pubblicati in’'gennaio, 
forse la‘chimica applicata ci' presenta il maggiore, od 
almeno quello ‘i cui risultamenti saranno più general. 
imente sentiti, ove un simile progresso sia realmente ese- 
guito. Leggiamo che un signor Paine ha presentato un 
suo nuovo modo di scomporre |’ acqua senza l’aiuto 
dell’elettrico, ossia per dir meglio senza acidi e senza 
metalli. La forza di cui si serve il chimico americano 
non'è che la 1300 di quella di un cavallo di vapore, 


w un'ora si ottengono 200 piedi cubi di gaz idrogeno 


perchè i loro fatti sventuratamente'! 
saranno la'‘sola storia di questi orribili tempi peliregno: 


sì ripiega sopra di se Stessa , che i loro nomi, 
- ) i 3 
saranno conservati alla universale esecrazione; che l’am-, 


giusta ed ine-! 


intorno alla strada | 


9,272,000 | 


16,910,064 È 


4:299,240 | 


34,981,304 } 


» 35 inilioni. | 


TRAI III) 


LIAN LORI TIRATI E 


errori. che..s' incontrassero nel tracciar l'opera’ su 

sarebbero affatto parziali, e non potrebbero ace 

larsi, uè esigere grandi variazioni nelle opere di 

Si possono dunque ritenere come giuste le misura 

esposte eii calcoli. cui esse servirono di base, I 

poi sono ordinati in guisa che la commissione e 

che <«uando si verrà ai piani di dettaglio esecutivo { 

i trà piuttosto riconoscersi la convenienza di restr 

che la necessità di aumenti, Specialmente ella cì 

| potersi raccomandare la semplicità ‘e una’ i 

curatezza di lavoro e d’eleganza di forme; ser 

che la natura dell’opera e l’inclemenza del clima “i 

siglino piuttosto di abbondare nelle di 

nello squisito e costoso lavoro. 

opere di costruzione, non meno che “quelli 

riali , sono calcolati abbondantemente, Quelli. de 

gnami' specialmente si potrebbero riguardare comi 

cedenti in confronto del... prezzo corrente; in 

può derivare dal non esservene ora smercio, 

sumo notevole; chè quando coll’attività dei lavori 

scerà la ‘ricerca, il } ‘ezzd si'farà' pur maggiore, di 

assegnato però j ‘ammiettersi; senzà)) Lewna | d’ 

i Cienza. CRE Re, PO 3 
Questo vale rispetto alle perì 

cesso. Quanto ‘al traforamento : i 

posti ameccanismi,: sono ‘prima valutate lle fabbrie 

due ‘stabilimenti; il corredo loro ed ì meccanigi 

desimi, e la loro .valutazione, è, fatta sulle stesse | 


i lavori stradali per le oper 


TS 


con cui furono valutati i lavi 
terra e di struttura murale, e' coi 

a quelli della grande . mani va di Ser 
macchine. Il lavoro di perforame 

teva trovare altra norma di valutazion 

minare i mezzi di man d’opera e ‘di. probal 
sumo giornaliero ‘di materie, e stabilire il; mpo 
babile della durata dei layori, A fissar questo .t 
si è avuto lume dall’esperienza fatta in Val da‘ 
| ritenuto il minimo! effetto, secondo il quale gli 
s'addentravano ivi nella roccia di un centimetro 
minuto, ne verrebbe un avanzainento giornaliero d 
7,20; giacchè la macchina non lavora che per la 


{ ha l'opportunità di fare i lavori di sgombro «delle 

terie tagliate. Questa misura d’avanzamen i giorn 

sì riduce a soli ‘metri ‘5, per tener con 

che va: perduto: nei frequenti cambiamenti | 

pelli e di quel rallentamento cuì soggiace lazio 

durante lo sgombro suddetto. Econ tale ayai 

di 5. metri dalle due parti, ossia di 3,650 metri 

risulterebbe bastare tre anni e mezzo circa p rr 

| tutta Ta galleria da parte a parte. Ma questo ten 
aumenta ancora, e si porta a cinque anni per fa 
gione a tutti gli accidenti impreveduti che posson 

{ tervenire nel corso della grande opera. 

Su questo tempo, e sull’assegno di personale; di n 

| teriali consumati e di lavori di ‘riparazione, che.t 

‘insieme fanno ‘ammontare la spesa giornaliera, 

i 712.50, ossia ragguagliatamente a live 190. pe 

{ zamento di: un metro; poi coll’aggiunta 
oggetti di spese proporzionali alla lunghezza 

i leria risulta l'importo complessivo di un m 
in lire 238; e quindi quella di tutta la galleria 

| una giusta somma di riserva, in lire 4,500;00 
innanzi si è detto. SX i: 

Per determinare l'importo dell’allargamento s 

i grande sezione del tunnel si è misurato il volum 

{ roccia da escavarsi; e se n'è valutato il lavoro 

i 20 al metro cubo. Quanto al tempo per questo. 

i gamento, si confida poterlo:condurre a termine ‘insil 

| con quello idella piccola galleria, incominciandolo, 

dicevasi,, tostochè questa, ha ottenuto un sufficie 

jgrado di avanzamento, tanto dall’una come dall’altfi 

parte. La natura della roccia interiore che nei ment 

| stesso che può facilitare l’avanzamento' della picco 

i galleria, può ‘esser cagione di ritardo nella sua ampl 
zione, potrebbe forse far fallire questa supposi ol 

ma ciò non avrà ad ogui modo altro inconveni 

{ senonchè quello ‘idi prolungare alquanto di più il. 

{lavoro di allargamento, anche dopo che sarà cor 

j la piccola. galleria; prolungamento che diventer 
tanto minore, quantochè allora si potrà lavora: 
molta più facilità, ed estendere il lavoro quant 

j piaccia. 1 


e 100 piedi cubi di gaz ossigeno. Questa gran 

i tità di gaz, che costa meno di un soldo, sommir 

i colla sua combustione altrettanto calore che 200 

di gaz carbonico, e sufficiente luce per alimentare! 
ì becchi di luce per 10: ore. L’apparato è sembplicissil 
j si monta come uu orologio, e si ottiene il grado d 
| lore che meglio si desidera, Dicesi che queste spe 
sieno confermate già da alcuni mesì dì un felice@ 
successo. Il colto lettore sentirà facilinente l’imp 
di sì prezioso trovato. Stiamo a vedere che giu 

i forse a scaldare le vie e le piazze. con 

| eguale a quella colla quale le illuminiamo! È 

i zioni che si fanno a questa idea sono a anto anal 
i ghe a quelle che si movevano con 
i di illuminare le grandi città 
ila scoperta testè pubblicata dal 
{ kiason, il quale. estrae no 
è luce da ogni miglisia di kilogr 
| L’apparato di cui si serve 1° 
Ì 
È 
4 
È 


primo progel 
Intanto pare assicurà 
nere inglese 
piedi cubi di. 
di carbon fos 
i re è semplicissi 
e può essere maneggiato comodamente da un sol u 
} Aggiungasi che il gaz non costa che 2 fr, 50 cc. i 
| piedi cubi. 
fi qui .il presente bullettino 
istancare di troppo il gentil lettore, pregandolo. a 
tinuarne la lettura nel prossimo numero. o 


Torino 1850, il dî 3 febbraio. 


Interrompiamo 


: 
G. F. Baru 





SIRENE RI 


«JControy queste valutazioni!.del Javoro..del..tunnel,;.se- 
ondo le;quali; comei accennavasi, il suo importar to- 
tale. sarebbedi lire 13,772,000 , e quindi it valore di 
ogni, metro. corrente di 1,120 lire, non. vi. sarebbe 
altro da obbiettare, senonchè esse non possono, essere 
confermate dal paragone di altra opera affatto  somi- 
gliante, Ma..ciò non toglie che. gli elementi. della peri- 
zia. non sieno ragionevoli, e che non.abbiasi a ritenerla 
per giusta, quando si seno considerate tutte-le cagioni 
che possono influire sulla spesa. Nè deve; recare sor- 

| presa ‘od; esser argomento per non fidare nei. risulta- 
‘menti esposti, il vedere che il metro lineare del nostro 
tunnel apparirebbe importare di gran lunga meno di 
‘quello che hanno importato altre gallerie assai meno 
‘longhe e poste in più ovvie ‘e ‘comuni’ condizioni ; 
‘perchè se da una parte è vero ‘che questo tunnel delle 
Alpi trovasi in difficili e affatto eccezionali circostanze, 
intervengono ‘però ‘d’altra parte altre circostanze spe -' 
‘tiali, ‘che’ molto ne favoriscono l’ecomomica costruzione. 
‘Queste circostanze speciali consistono: 1. nell’omettere 
‘affatto ogni apertura di pozzi; 2. nel sostituire pel pri- 
mò fato alla forza degli uomini ed alla spesa della 
polvere, l’azione delle macchine , la ‘cui forza motrice 
‘è spontaneamente fornita dalla natura; ‘3. nella qualità 
della roccia da trapassare , la quale promette che si 
possa far a meno di rivestimenti e di armature; 
4. nella natura geologica e geoguostica’del monte che 
autorizza:‘a supporre che ron s’ avranno a sostenere 
che piccole spese d’asciugamento; la quale supposizio- 
ne ‘lè convalidata dalle ‘condizioni idrografiche dei 
luoghi ‘perchè i displuvii dei ciglioni sotto cui passa 
la galleria sono continui, liberi, ertissimi, sino al di 
sotto del livello della galleria medesima ; e non con- 
sentono: quindi formazioni di laghi, stagni od altri ri- 
cettacoli d’ acqua. Nè quindi evvi probabilità alcuna 
d’ incontrare scaturigini e sorgenti così copiose , da 
mettere a cimento la possibilità di spingere avauti. il 
lavoro, 0°da renderlo troppo: difficile e costoso. Quelle 
filtrazioni (e polle di minor conto che tuttavia s’incon- 


a, esigeranno un limitato aumento di spesa’, di 
tenuto conto nelle perizie. 


‘probabilità , avessero ‘ini qualche parte a’ fallire } ciò 
“non farebbe che accrescere alquanto la spesa; ma non 
mai in modo da renderla sproporzionata all’ alta im- 
| portanza dello scopo. E se si volesse pure ; supporre 
‘che o per.mancanza di dati sperimentali di confronto, 
do per aceidenti impreveduti, il primo scayo della pic- 
cola galleria avesse ad importare il terzo più di quanto 
è stato preavvisato; quando quello della galleria grande 
dovesse importare la metà di più; quando finalmente 
avvenisse ‘che ‘nell’ allargamento del gran tannel s' in- 
contrassero dei lunghi tratti sommanti insieme la lun- 
ghezza cdi 2,000 metri, in cui fosse necessario proteg- 
gere il tunnel stesso con un’ incamiciatura ‘o < rivesti- 
menti di muro in mattoni della grossezza ragguagiiata 
di centimetri 70, la spesa sarebbe come segue: 
ae E27,000,000 
‘Per l ampliazione a tutta sezione del 
tunnel’ . 


Per la piccola galleria 


» 13,900,000 


» . . è a . » » . . 


Per, muratura di rivestimento nei tratti 
come sopra del complessivo sviluppo 
«di metri 2,000, valuiata a lire 50 al 
metro cubo, e messe a. calcolo Je ; 


2,100,000 


. L, 23,000,000 


La La qual somma calcolata sulle più larghe e. sfavore- 
| voli supposizioni , farebbe ascendere la spesa per me- 
tro corrente di tunnel a live 1,846, e starebbe sempre 
‘ dentro limiti convenieatissimi. Il tunnel già intrapreso 
‘cai Giovi per passare gli Appennini compiuto che sia, 
costerà circa 12,000,000, cioè più che la metà di quello 
importerebbe il tunvei delle Alpi; quattro volte 
| più lungo, anche nelle suddette più sfavorevoli suppo- 
‘sizioni. E se sì è ‘trovata giusta. e conveniente allo 
‘sei po la ‘spesa suddetta di 12,000,000 per. passare gli 
Appennini, nen potrà certo sembrare troppo elevata 
‘neinmeno quella di 23,000,000 per traforare le grandi 
Alpi. i ui 
La commissione adunque trova meritevole. di 
denza il progetto ‘anche nel rispetto economico come 
nel tecnico , e considerato il lungo periodo di, tempo 
che sì esige per condur l’opera a compimento e l’im- 
portanza di affrettare ‘quanto: sì possa questo momento, 
‘erede che convenga iyvocare , che»sien date tosto le 
prime ‘disposizioni occorrenti, le quali consisterebbero 
nell’ordinare allo stabilimento di Seraing, come pro- 
pone il cavaliere Maus , la macchina di perforazione , 
"e predisporre |’ appalto dei lavori necessari ad un 
solo degli stabi:imenti ed officine di perforazione. To- 
‘eominciare per intanto da una parte sola s’ accomoda 
anche alle condizioni attuali dell’erario, ed ha il van- 
taggio di non estendere a più larga misura ì dispendii 
senza avere non solo la fiducia di un buon esito for- 
data sullo studio del progetto , ma quella garanzia 
‘ eziandio che foraiscono le prove sperimentali , ed i 
| fatti. 
| Fermo poi che per ora s'intraprenda il lavoro da 
na sola parte, è evidente la preferenza da darsi a 
uella di Modane. Quivi il sistema idraulico per l’a- 
imimazione dell’ epificio è definitivamente stabilito ; 
evvi opportunità di dar ricovera ad operai ed allog- 


atutti n e 


E quindi ipitottona n ine 


confi- 


ca pirate pilates 5 
meno disagiatamente gl’ impiegati durante il 


no tempo, che è sempre il. più difficile: e da 
‘questa parte infine essendo declive la galleria, lo 
scolo dell’ acqua d’ infiltrazione sarà spontaneo senza 
‘aopo di appositi apprestamenti, 
| altra ‘cautela ‘onde evitare anche ‘un più lontano 


| fetta, ‘e che si potrà ‘vederla ‘agire prontamente quando! 
‘contéemporaneainente s'intraprendano i lavori 0ccorrent | 


înere hanno altronde un’ utile influenza sul eredito dello 


IL RISORGIMENTO , 


nirtrtdzia ace tipi niziren 


mento che propone lo stesso signor Maus di non av- | 
viare l’effettiva costruzione della macchina perforatrice, 
se non dopo aver costrutto nelle officine stesse di Se- 
raing un grande e compiuto modello, 0. piuttosto tipo 
della macchina stessa con dimensioni al vero; ma ‘co- 
strutto di legno. Nell’ esecuzione del quale archetipo” 
potranno introdursi ‘quelle inaggiori perfezioni che ul 
l'inventore fossero suggerite. Ciò aumenta ‘sempre più: 
la confidenza che la riuscita ‘della macchina sarà per- 


Lipografia Rusconi, a pag.18, ove leggesi: che la maggior 


Si dovrebbe 


(GHEZZA di'due centesimi, ecc. 





per attuaria: onde he’ viene la necessità di chiedere) 
fin d’ora l’asssgnamento' del fondo. 7 


Secondo alle perizie per la machina e per lo stabi 
limento ‘di Modane si richiederebbe la spesa di liré 
680,000. Ma si deve osservare che i preparativi mani. sì è pienameate associato prima d'ora ai municipi di 
cherebbero allo scopo se mancasse il danaro con cul! Biella, Casale,;Novara ‘e Vercelli, e. fa causa comune 
mettere in attività Pofficina, e incominciare il perforaz\} con essi perla. direzione della strada ferrata da Genova 
mento, E perciò è necessario procurarsi una somma 
maggiore disponibile e chiedere l'assegno di lire 720,000, 
La qual somma ripetesi non verrebbe erogata effottitiÈ 
vamente che con tutte le preaccennate cautele. 1 


— Leggiamo nel Carroceio: del 13. 
Sappiamo da fonte ‘sicufa ‘che il municipio. d'Ivrea 


Tamo di poterne comprendere altri nell’associazione, 
i { ME i 

fe così colla massa degli interessi crescerà anche la 
forza delle ragioni che, stanuo per questa. linea, 


La grande opera che si propone. gioverà altamente 
allo sviluppo progressivo dell’industria di tutto il. Rex, 
gno, vivamente eccitata dalle facili comunicazioni;che 
provincie fin qua. disgiunte. acquisteranno fra loro ;e 
colla Francia, e con Ginevra; nel commercio colla quale 
Genova potrà rivaleggiare con Marsiglia. Con essa. si 
aprirà l’adito a profittare dei tesori minerali della Sa- 
voia, ed a risvegliare in quella sobria e intelligente po- 
polazione l’amore del lavoro artigiano, compensato da 
un sicuro smercio di manifatture, alle quali si offrono | 
gli elementi principali di. vantaggioso concorso; la forza | 
gratuita cioè dell’ acqua di valli sin’ora inaccessibili o 
di troppo difficile accesso. e la prontezza e il buon mer- 
cato dei trasporti. Essa infine, oltreché fonte. di. utilita 
materiale ,, sarà fomite di rapporti più intrinseci delle 
varie parti del Regno, che più intimamente si leghe- 
ranno .tra loro e colla capitale. Per la qual cosa le 
tristi vicerde politiche e le non prospere condizioni 
della finanza, che possono far:desiderare economie in | 
tutt’ altri rami della pubblica Amministrazione, lungi 
dallo sconsigliare dal dare opera c mezzi, all’ impresa 
di cui sì tratta, consigliano anzi a promuoverla e ad 
affrettarne il compimento. Le imprese di questo ge- 


Firenze, 10 febbraio. — Il Monit. Toscano ha nella 
parte officiale: 
S. E. il raarchese don Antonio Riario-Sfotza, mini- 
stro plenipotenziario di S. M. il re del regno delle due 
S'cilie, ha rimesso quest’oggi in udienza particolare a 
S.A. L e R. il granduca, alla presenza delle LL. AA. 
[IL e RR. la granduchessa regnante e l’arcidachessa 
Maria Isabella, una lettera del proprio sovrano avente 
per oggetto di domandare la mano della prefata arci- 
duchessa per S. A. R. il principe don Francesco di 
Paola, conte di Trapani, fratello della M. S. 

Assisteva alla reale ‘udienza S, E. il senatore  mivi- 
stro segretario dì Stato pel dipartimento degli affari esterì. 

— Scrivono ‘alla Riforma in data di Firenze 10 feb.: 

« Qui le cose camininano sullo stesso piede. Non 
statò a dirvi se vi sia del malumore, perchè questo è 
immancabile ove si tratti di nuove ‘tasse. Ma esso è 
ora accresciuto da molte altre cause, tra le quali pri- 
meggia l’incertezza : dell'avvenire. Mai come in questa 
occasione si è manifestato l’affetto per le guarentigie 
costituzionali. Ognuno è convinto che, ove queste fos- 
sero: un fatto piuttosto che ua desiderio, le cose. an- 
drebbero meglio, e gli stessi balzelli che fossero indi- 
spensabili per i bisogni della finanza, avrebbero ‘una 
apparenza meno grave e odiosa. 


Stato, specialmente quando l’ utilità che ne consegue, 
dal paese che | assume, si diffonde anche agli Stati 
vicini. Nel qual rispetto l’opera proposta, piuttosto che 
come locale e propria del Piemonte, potrebbe risguar- 
darsi, se non come europea, almeno attinente agli in- 


Darre Romane, 8 febbraio. -— (Cart. dello Sta- 


x sr ROMEO ‘1 tuio) — Un nuovo. attentato, ed anche più ardito di 
teressi delle più grandi e industriose mazioni d’Europa. | tutti gli altri, operarono i ladri in Brisighella nella scorsa 
È se quella fratellanza di esse nazioni che è nel desi- | notte. È da sapere ‘che ‘quella ricca. terra è popolata 
derio di tutti i, buoni, e nella speranza. di. molti, fosse da ‘ben treinila abitanti ed’ è presidiata da carabinieri 
gia un fatto anzichè essere un’idea, le vedremmo tutte ii cda guardie di finanza. Un’orda di ‘circa 150 malan- 
concorrervi. Ma poichè a tal punto ron è ancora giunta, | 


drini entrava nella piazza ‘maggiore, feriva alcune per- 
fa civiltà internazionale , il Piemonte ne avrà è vero 


sone fuggenti, e disarmata la forza pubblica , ne get- 

tava Je armi nei pozzi. Di tal modo fatta padrona del 
j paese, derubava alcune delle più ricche famiglie e po- 
la estimazione degli altri popoli. liscia sollazzavasi. quasi fino a giorno in una festa di 
Torino; 25 ottobre, 1849. i ballo che in quella notte era aperta al pubblico, e fa- 

P. Paveocapa Ispettore del Genio civile. | ceva bea per forza uo prete ed ua canonico, Mag- 

| giori dettagli avrei. potuto darvi se. non mancasse il 
| tempo ad assumere più estese, informazioni. Ma i det- 
J tagli poco interessano. Altamente dovrebbe . piuttosto 
l'interessare la gravità del caso, ed interessare a coloro 


una più ardua impresa a sostener solo, ma iasieme più 
grande sarà la gloria, e più meritata la riconoscenza e 


STRADA FERRATA 
da Alessandria. al Lago Maggiore. 


I : l'cui si apparterrebbe di far finalmente:cessare uno stato 
icata cc i "OrNI all’inoaer 5 a . è . 
Ao ALe oe RE Pictar S0bp (calling oonate lidi cose insopportabile. Che era mai l’anarchia dei tempi 
Protasi, sindaco di Novara, una memoria che contiene: | ella 


i passati in confronto. d confusione e del disordine 
fattuale? Omai chi ha qualche cosa da perdere sarà co- 


Considerazioni sulla linea più conveniente da seguirsi è 
fra Alessandria e Novara nella strada ferrata da Ge- 
e sl ì i ia. . : . 

nova al Lago Maggiore. Essendo la medesima staîa. È della proprietà, se il governo non si decide 
ISS POR i Ir tn Parlenento e già pro- # enza ritardo il solo provvedimento che dalla pubblica 
CORAL Cl DRS nie edo CL PEPE | opinione è ritenuto, efficace a reprimere l’audacia degli 
durla nelle colonne di questo periodico , sebbene noi E 

assassini. 


la riputiamo molto asseninata, e ne raccomandiamo la l' E questo sta nell’abolire la legge che vieta a tutti 
lettura (a tutti coloro che ‘saranno chiesti ad emettere | 


stretto a cercare emigrando la salvezza della persona e 
ad adottare 


la ritenzione delle armi, onde le persone oneste siano 


Mibiotvolo sofia ua, sfeapeota di giore Ii in grado di provvedere, come in ogni altro eivilizzato 


St 6 1 x} - Sie ora s n “ne d i i 3 A 
sima non solo per le provincie per cui passat dovrebbe | SR Ja Dott IS a 
+6, € - ac ra L È ae | ACC ; o 

IS to Tefgrt9ni0aE e di tate migliaia di persone nulla abbia da tenere’ per l’auda- 
n da, 6 Li iL ® ea ge . . È a e, È È È Ì 
rene] licia dei ladri. Ogni altro provvedimento dovrebbe ni- 


2a ec n ‘ “A serisser Ì. "odi ate È Î s 
mente d’accordo con quanto già scrissero sulla dire conoscersi inefficace, e più quando sì pensa che le 


molte regolari milizie che occupano queste provincie 
non furono fia qui capaci di conseguire uno scopo di 


zione di questa strada altri distinti economisti ed in- 
gegneriì, che di una sì grave questione si occuparono, 
ed ha ora inoltre il pregio dell’opportunità , coadiu- 
vando a rinfrancare lepinione di coloro cui sembre- 
PePBS FIPAGRATS ilrdover desistere della gia antrapierad volevaci far concepire ‘intorno alla impossibilità che 
linea, da alcun’altra ponderata ragione giustificata, sé ui solo degli assassini fosse sfiiggito al braccio ‘della 
non dalla spesa già in essa, improvvidamente fatta. E 4 giustizia; furono Gisqui deluse, è lo saranno pur troppo 
propio disse-il Henor peotasi, cHe des abche in avvenire, finchè dura questa deplorabile anar- 
spaventare più uva spesa inutile e dannosa da farsi, che | chia de Save a 

una inutilmente fatta. Prudentemente lasciò a parte la I 

controversia di cui attualmente si occupa la commis- | 
sione appositamente noininata per riconoscere le più | 
essenziali circostanze di fatto, cioè la lunghezza della 
linea e del tunnel comparativamente fra le due dire- 
zioni. Volle anzi ammettere che la spesa per Casale e 
Vercelli fosse per risultare tuaggiore di quella per Mor- 
tara, ed anche in questa ipotesi, con argomenti assai 


incontrastabile, e le speranze che la Gazzetta di Roma 


Napo, 9 febbraio. — Scrivono alla Riforma : 

« Nulla di nuovo: in ‘politica sempre il solito, Ii 
nostro Vesuvio fa in questo momento una eruzione ma- 
| gaifica, è tutto ciò che si può vedere di più bello; da 

questa noite abbiamo un continuo rimbombo come di 
cannonate ‘0 tuoni in distanza. È una cosa dainon po- 
convincenti, prova vittoriosamente: la superiorità di tersì descrivere », 


i ein A i E i INA ATTI GIOCA TOZZI TINI 


ESTERO. 
GRECIA. — Leggesi nel Times del 9 febbraio : 


Da Atene, per la via di Francia, abbiamo ricevute 


quella linea e la preferenza che ad essa deesì dare, sia 
per la maggior densità di popolazione che vi si incon- 
tra, sia per la natura di questa popolazione stessa, sia 
per l'interesse finanziario dello Stato ne’ suoi rapporti 
economici e commerciali , sia infine sotto la vista Ci { 4g prime copie dei dispacci del signor Wyse, e della 
risposta del governo greco ai suvi richiami pubbli ati 
per istruzione del pubblicp e dell’ Assemblea nazionale 
di Francia. Se questa è un’ infrazione agli usi diplo- 
matici, credianio che la si possa giustificare soito co- 
lore dell’appello diretto fatto dal governo greco all’ar- 
bitramento della repubblica francese. Risulta da quei 
documenti , chei il*governo mandò copia della cor- 
rispondenza col signor Wyse ai ministre di Francia 
e Russia. 


posizione strategica. Non possiamo soltanto coll’autore 
di questa memoria andar d’accordo nella supposizione 
ch'egli nota credere non lontana dal vero, cioè che l’ec- 
cedenza della spesa per Casale possa riuscire di tredici 
milioni, che anzi saremo d’ avviso, poter questa ri- 
sultare di una assai tenue differenza; ima su quest’og- 
getto ci asterreimo di entrare, in particolari, non vo- 
lendo precorrere al risultato degli studii di cui già 
stassi occupando la commissione a tal uopo eletta , © 





nella cui, saviezza abbiamo riposta tutta la nostra con- 
fidenza (1). : I 


{ bra aver operato con discrezione , 
(1) Crediamo di dover osservare ‘che nell'edizione della 
i qualità di potenza 
spesa diventerebbe per ogni chilometro di duocentesimi, i che riguardava come lesione dell’indipendenza del 
Me, come è da sè evidente. lagsene. che la maggior Î 
spesa diventerebbe per ogni chilometro di. maggior sus: | 


j da 


«al lago Maggiore per Casale, Vercelli e Novara. Spe-. 


tanta importanza, E questo fatto è pur troppo vero ed | 


ela Metri 
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RELITTO ABBAZIA DINA RAR 


Il signor Thouvenel ministro di Francia, che sem- 


mandò perciò una 


nota al signor Wyse. In essa rivendica alla Francia la 


protettrice della Grecia ; fa notare, 


p LOL 
Virtù di cuî il ministro ‘inglese appoggiato 


xl 
ammiraglio 1 


ì 
Ò 


no 1 
)ta . b 
i Parker aveva vietato: al goverio greco 


“tn 


Spiegare i propri vascelli da guerra. Il signor Thou- 
venel non contestò ‘al goverrio iuglese il diritto inda- 
g 


d 


5 pa pae 3 o . . . * . 
{ bitabile di esigere la tiparazione dei torti fatti dal go- 


verno greco, se questo negava una legittima  ripara- 
zione. Ma ‘negava che non fosse il caso, tanto più che 
il governo greco.ricorreva ad un arbitramente, elino- 
stravasi disposto a stare al lo:lo. Il sgnor Thouvenel 
pregava il signor Wyse di considerare questo ricorso 
all’arbitrameuto come ‘un motivo sufficiente per s0- 
spendere gli ‘atti coercitivi. 

La ‘nota russa inviata dal signor Persisny al signor 
Wyse era ‘men cordiale’ e meno esplicita : ima descri- 
veva gli atti come una lesione all’ indipendenza della 
Grecia , molto pericolosa per la tranquillita del regno 

lia veglia delle elezioni generali, immediatamente dopo 
la formazione di un nubdvo ministero. 

Ua dispaccio susseguente del iinistero greco ai mi- 
nistri di Francia e di Russia dei 21 gennaio annuncia, 
che il signor Parker si recò al Pireo, che s’impadrevi 
dei navigli dell’arsenale e incominc:ò0 a impedire i ba- 
stimenti facienti il commercio del Pireo di ‘sbarcare’ i 
loro carichi altrove che in un sito speciale, e impedì 
l’entrata d’ogni legno. ò 

Il ministro greco. signor Londos rispose al signor 
Wyse in termini tali, che vedemmo 
nota: meglio redatta. Tale è la versione greca di que- 
sti atti Ci. duole non aver altra miglior 
versione di ciò: che accadde. È impossibile non com- 
prendere, che tali atti ostili mon si possono continuare 
pur 15. giorni senza risultamenti deplorabili per le 
nostre relazioni colla Grecia, e forse per la tranquillità - 
interna di quel paese. Nel tempo stesso non ‘vediamo 
nel governo greco una chiara intenzione di soddisfare 
alle richieste del signor Wyse con 12 per 0;0 d’ inte- 
resse. L’ Asseinblea dei rappresentanti è contraria ad 
ogni, capitolazione. 


raramente una 


straordinari. 


In questa deplorabile condizione di cose udiamo con 
piacere, che il governo inglese abbia accettata la me- 
diazione «della Francia e sottomesso (crediamo) all’ ar- 
bitramento di quella potenza i richiami che cagionarono 
la differenza. 

Una tale soluzione d’ una poco nobile e. dignitosa 
contesa. differisce dal mezzo consistente in estorquir la 
giustizia o riparar i torti, grazie alla forza di 
ammiraglio, sostenuto da un naviglio più poderoso di 


un vice- 


quello con cui il Nelson sostenne la battaglia de) Nilo. 
Bisogna confessare che questo tribunale di arbitra- 
mento non è il migliore che si potesse scegliere. Ma è 
pur ineglio che non l'intervento della forza nei dritti 
e la proprietà d'uno Stato protetto, e non ci ‘maravi- 
gliamo perciò che siasi abbracciata cou premura tale 
risoluzione, imentrechè il governo francese si trovò con 
piacere nella posizione d’arbitro dei crediti deli’Inghil 
terra e di protettore della Grecia. Non è mestieri sof- 
fermarsi sui crediti che diedero occasione alla contesa. 
I documenti prodotti dal governo greco li fanîo co- 
noscere, I tre primi richiami riguardano attì di violenza 
e di depredazione commessi su certi Jonii da bande 
greche. 
Quantunque noi ritnpiangiamo la frequenza di quei 
delitti, vediamo per la prima volta che un governo sia 
pecuniariamente risponsabile di queste private violenze. 


€ 


$ 
imerstan abbia d 


dennità in favore di un ebreo di G.bilterra, che si disse 
successivamente portoghese, sp-gnuolo ed inglese, Prima 
che fossero spirati 6 wesì e l’inchiesta, V’affare cadeva 


Ii quarto richiamo è dell’ebreo Pacifico pel saccheg- 
i aprile 1847. Sembra che lord Pal- 


so su quel caso e aggiudicata l’in- 


o di sua casa, in 


naturalmente sotto la. giurisdizione dei tribunali ordi- 
narli del Inogo. L'affare del signor Finnay era già stato 
mandato naati arbitri. L’ ultima quistione riguardante 
le isole di Servi e di Sapienza è molto dubbia. L'In- 
ghilterra. non ha molti. titoli. Il richiamo nel tenore 
attuale fu fatto per la prima volta nel -1839. 

Quanto più s' esaminano questi piati, tanto, meno sì 
comprende come abbiano potuto dar luogo ‘ad atti sì 
ostili, alle operazioni di una squadra e finalmente, al- 
l'arbitramento di una potenza estera, ed è quasi egual- 
mente strano che voi riceviamo una collezione. com- 
piuta dei documenti stampati a Atene e mandati qua 
prima di venir commessi al Parlamento inglese. 

TURCIIA. — La seconda annata dell’ almanacco 
francese per la Turchia, che si pubblica in Costanti- 
nopoli, contiene i seguenti dati slatistici: tutto l’impero 
otinmano comprende una popolazione di 36,211,000 
anime. Nella Turchia, europea se ne, contano: nella 
Romelia e Tessaglia 2:000,000, nella Moldavia 1,400.000, 
nella Valacchia 2,600,000, nella Serbiz 1,011,000, nella 
Bosnia ed Erzegovina 1.600,000, nell’Albania 2.200,000, 
nella Bulgaria 2,000,000, nelia Tracia 1,000,000, nel- 
Visola di Creta 220,000, in quella di Cipro 90,000, e 
nelle altre isole 390,000. In tutto, la Turchia europea 
novera 15,511,000 abitanti. La Turchia. asiatica ha 
20,700,000 anime, fra cui 3,000,000 di cristiani. 


pro roga ZOnE 


SPAGNA, Manrip, 3 febbraio. — La 
voto ‘dell’ 


x È x 8 

1 Parlamento awa luogo subito dopo il 

sutorizzazione pel Senato. CEredevasi che ll congresso 
da LP 14 n $i L 

intanto si occupasse di certi progetti di legge interes- 

; li a Ì iella 

santi e specialmente di quello della 


tare. Niente di c10. Si può considerare cone terminata 


surrogazione mil 


la sessione del congresso. Quanto all’epoca dello scio- 
alimento gli uni dicono che avyerrà in aprile, altri io 
si 5 DRESS = È 1 SERRE ZA Pil 
agosto, I primi sostengono. che, quando sta giunto ss 
stante felice aspettato dalla regina e dalla nazione pe 
luglio, le nuove Cortes debbono essere immediaiamente 
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adunate, Secondo tutte le probabilità ed a giudicarne 
dai giornali in relazione col governo, esso non ha in- 
tenzione di fare le elezioni prima dell’agosto, (E/ Pais). 


cene 


FRANCIA. — Parici, 10 febbraio. — Tutte le notizie 
che giungono dai dipartimenti attestano ad un punto 
le cattive intenzioni della fazione anarchica e la sua 
impotenza. L’ ordine materiale verrà mantenuto : vi è 
anche luogo a sperare che non si tenterà di turbarlo, 
ma se non sarà turbato, si dovrà ringraziarne le misure 
prese dall’ amministrazione. Il generale Gemeau, che 
diede, nel suo diflicile comando, tante prove d’energia 
e di saggezza, ha disarmato anticipatamente la som- 
mossa nei sei dipartimenti della circoscrizione lionese, 
proibendo formalmente. i banchetti d’anniversario. Era 
l’unico mezzo d’antivenire i pazzi tentativi della. de- 
magogia. socialista e le collisioni forse sanguinose, che 
le manifestazioni da essa preparate avrebbero pro- 
vocate. 

Il maggior numero dei giornali rossi appalesano i più 
grandi desideri d’ordine e di pace, ed intanto non vi 


sono critiche ch’ essi non facciano agli atti che hanno j 


per iscopo di mantenere l’ordine e la pace, a quello, 
per esempio, emanato dal generale Gemeau. Tali gior- 
nali vogliono il fine, senza dubbio, ma non i mezzi: pre- 
tendono preservarsi dall’incendio, ma trovano cosa molto 
ingegnosa quella di ammassare intorno alla casa delle 
materie infiammabili: del resto sì sono veduti all’opera 
quando la casa abbruciava : essi gettavano volontieri 
olio sul fuoco, col pretesto di spegnerlo. 

Il governo non fa caso dei loro scrupoli ed ha molta 
ragione. Esso sdegna ipocriti assalti e vane ingiurie, 
prichè ha il sentimento de’suoi doveri verso il paese 
e vuole adempierli. 

No! il presidente della repubblica ed i suoi ministri 
non vogliono che l’ anniversario della rivoluzione di 
Febbraio venga solennizzato con disordini, con som- 
mosse, ‘con collisioni deplorabili! No! non vogliono che 
dopo due anni di un nuovo reggimento, dir si possa 
della Francia, che, l’edifizio della sua’ costituzione ri- 
posa sopra una mobile arena, sempre disposta a in- 


ghiottire ogni cosa, E quando essi agiscono così, quando | 
manifestano la ferma risoluzione di mantenere l'ordine . 


verso e contro tulti, il presidente della repubblica e i 
suoi mibistri sono, bisogna ben confessarlo, migliori 
custodi dell’onore della Francia, migliori custodi anche 
della rivoluzione di Febbraio, che ua che ‘vogliono 
attribuirsi il monopolio e l’inte Iigenza esclusiva di que- 
sta rivoluzione, Essi rassodano così ciò che la rea paz- 
zia dei rossi avrebbe ben presto prostrato nel fango e 
nel sangue. Ù 


irc 


Il Jforning Chronicle del 9, nel felicitare lord Pal- 
fin ora operato concordemente alla 
Francia, cerca di metterlo iu guardia contro una frase 


merston di aver 
cordiale , i cui anelli, dice, nou furono mai più frà- 
gili. Esso pretende di sapere da buona fonte che il 
gabinetto dell’Etiseo aspira a dissotterrare certe tradi- 
zioni imperiali, le quali tenlerebbero niente altro che 
a distruggere l'equilibrio europeo stabilito dai trattati 
del 1815. Così l’oggetto reale della missione del sig. 
di Persigry a Berliuo sarebbe di proporre al governo 
un'alleanza offensiva e difensiva colla Francia, cui ren- 
derebbe le proviucie renane e garantirebbe l'unione 
del Belgio, mentre Ja Francia per sua parte preste- 
rebbe il suo. appoggio alla dinastia di Hohenzollern 
per assicurargli ia posizione deli? Avnover, della Sasso- 
nia e dei piccoli Strati dell'ovest e del centro dell’Ale- 
magna. 


ALEMAGNA. Prussia. — Leggesi nella parte ufficiale 
del AZornitore Prussiano del 7 corrente: 

« Berlino, 6 febbraio. — La solennità della presta- 
zione di giuraniento alla costituzione ebbe luogo sta- 
mane nel regio palazzo. Essa fu preceduta da un ser- 
vizio divino in tutte le chiese di Berlino, al quale S. M. 
ed i principi della casa reale bianno assistito nella cat- 
tedrale. Tutorno alle 11,1 membri delle due Camere 
sì riunirono nella così detta sala de’ cavalieri del regio 
palazzo e entrato che fu il ministero di Stato , il pre- 
sidente dei ministri conte di Brande :burgo ha aperto la 
so'ennità. S. M. il re, informatone dal ministero di Stato, 
sì recò, preceduto da questo e Simi paonato dai prin- 
cipi, nella sala dei cavalieri e andò a sedere sultrono 
presso del quale si collocarono i principi a destra e i 
ministri a sinistra, Sopra ‘una tavola dinanzi al trono 
stava il testo della costituzione del 51 gennaio 1850. 

« Il re jadirizzò quindi la seguente. allocuzione alle 
due Camere, terminata colla prestazione del giuramento 
alla costituzione: 


« Signori! Vi prego di prestarmi la vostra attenzione. 


Quello chie io di:ò, sono ‘mie proprie parole, giacchè | 


io fORAcO ogsi dinanzi a voi quale non mai per 
lo passato, nè mai per l’avvenire. Lo sono qui, non per 
esercitare glì innati ed ereditari doverì sacri della ‘reale 
dignità (i quali sono superiori alla mia volontà ed a 
quella dei partiti); innanzi tutto non coperto dalla ri- 
sponsabilità de’iniei consiglieri, ma conze io stesso solo 
come uomo d’ onore: il quale vuole dare quello che 
egli ha di più caro, la sua parola, un sì, in tuta la 
sua forza e coscienza (cin Ia, vollkrdfiig und beda- 
chtis). 

« L'opera, alla quale imprimerò ‘oggi ]a nia san- 
zione, è stata intrapresa in un anno che la fedeltà delle 
generazioni avvenire vorrà con lagrime, ma indarno, 
cancellare dalla nostra‘storia. Nella forma in cui questa 
costituzione vi è stata presentata , ‘essa è opera della 
devota fedeltà di uomini, i quali hanno salvato questo 
trono, è verso i quali la mia riconoscenza non cesserà 
che Chile inia vita; ma essa è divenuta tale in giorni 
in cui era veramente minacciata l’esistenza della patria 

« Essa fu opera del momento, e portava l’impronta 
della sua origine. È quindi ragione il dimandare come 


9 


IL RISORGIMENTO 


io, stando così la cosa, posso dare a quest'opera la 
mia sanzione ? Pure io lo voglio, perché i io lo posso; 


e se io lo posso, a voi soli, o signori, ne vo debitore. | 


E 
i 
i 
i 
Voi vi avete posto una mano  miglioratrice , ne’ avete 
tolto ciò che:vi poteva essere di contristante ; vi avete 
introdotto ciò che vi ‘era di buono, e per mezzo ‘del- 
| cllnte. vostro lavoro e coll’adoribiià delle > ultime 
I la sanzione non abbandonerete l’opera del perfeziona- 
mento, e che i sinceri nostri sforzi uniti riusciranno a 
i readere la costituzione sempre più conforme alle vitali 
; condizioni della politica esistenza della Prussia, Debbo 
| 


confermare quest'opera, perchè i io lo posso fare în ispe- | 
rella che trovavasi seco lui nel legno, ma essendo. essa 


ranza. Riconosco colla più viva gratitudine (e lo dico 


o (Dio n'è 


i e il frutto della costituzione (lo sentono i vostri e ‘tutti 
i nobili cuori della patria) dipendono dall’adempimento 
di condizioni inevitabili. 

« Voi, signori, dovete aiutarmi (e lo devono le as- 
semblee che verranno dopo di voi, e la lealtà del mio 


contro il suo autore, contro l’autorità istituita da Dio; 


come compenso della divina Provvidenza, ‘alla nostra 
storia, all’antica e sacra nostra lealtà. Tutte le buone 


diti, nel rispetto pel principato e per questo trono, il 
quale si riposa sulle vittorie del nostro esercito, nella 
osservanza delle leggi, 
giuramento id’omaggio e del nuovo giuramento di fe- 
deltà e d'ubbidienza al re e di coscienziosa osservanza 
della costituzione; iu una parola: la sua condizione vi- 
tale e che io possa regnare con questa legge, perocchè | 
in Prussia deve regnare il re, ed io regno non perchè 
tale sia il mio talento (e Dio lo sal), ima perchè è è or- | 
divamento, di Dio; e perciò voglio io pure regnare. Un 
popelo dibero sotto un re libero, tale fu il mio scopo 
di dieci anni, tale lo è oggi, 
respiro. 


CIO TTT 


« Prima di venire all’ordine. del giorno rinnoverò io 
due promesse dinanzi a voi. Ciò ini. comanda uno 
sguardo gettato sui dieci anni trascorsi del mio regno. 


nementeed espressamente la promessache io feci dinanzi a 
Dioe dinanziagli uomini qui e a Conisberga nell’occasione 
che ani fu fatto omaggio. Sì! sil io lo pot così Dio 
mi aiuti. 

« In secondo luogo rinnovo, ripeto e confermo so- 
lenneinente, ed espressamente la sacra promessa che 


il Signore, » Sì! sì! questo io voglio; così Dio mi aiuti! 
Questa promessa. sta al di sopra di tutte le altre; essa 
dehb’essere contenuta ini tutte, e vivificarle come sor- 
gente d’acqua. viv.ficatrice. 


stituzione in forza dei miei pieni poteri reali, giuro io 
solennemente, sinceramente ed espressamente dinanzi a 
Dio e agli uomini di mantenere fermamente e invio- 


popolo, e di regnare in conformità di essa e delle leggi. 
Sì! sì! questo io voglio; così Dio mi aiuti. 


mente riconoscibile nella storia della Prussia, actioe- 
chè egli di quest'opera degli uomini faccia uno stro» 
mento di salute Res la nostra cara patria; 
fettuazione dei suoi ‘santi diritti e comandamenti! 
sia! ! » 

Segui quindi la prestazione di giuramento alla co- 
stituzione da parte dei ininistri e dei membri delle 
due, Camere, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 13 febbraio in Torino. 


geri Giambattista, danese, negoziante, da Napoli. — 
Anelli Giuseppina, di Como, possidente, da Cuneo. 


Partiti il dì 13 febbraio. 


De Brouckere, ministro plenipotenziario di SM. bel- 
| gica, pel Belgio. — Kocher Michele; prussiano, nego- 
ziante, per Londra. — Christophe; corriere di gabinetto, 
fu per Francia. — Chapuis Giuseppe, di Soli 
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ren 


negoziante, per Milano. — Nerini Ettore, di Pavia, pos- | 
sidente, per Cuneo. — Bresciani duo di Rob i 
di {ba rifiutato di eseguir gli ordini di espulsione dati dal È 
i consiglio federale; il consiglio federale stesso ha sospeso | 


negoziante , per Genova. — Zanucchi Giambattista, 
Pesaro, possidente, per Pesaro. — Brugmann bioca 
di Bruxelles, possidente, per Genova. — Gall, leg 
{ letterato, per Milano. — Cirinazzi Ernesto, i Milino! 
possidente, per Lombardia. 


Movimento peLL’ALserco Fener, 13 febbraio. 


stophe, francese. — Kocher, 
Brugmann Giorgio, del apr 
Usciti. — D'Adhemar, francese, -- Brunetta, cavaliere, 
i piemontese. — Belgioioso, conte, di Mi lato 
Sandecki Floriano, polacco. — Massazza G. 
B., piemontese. 


pY ussiano, a 


DECESSI verificati il dì 13 febbraio in Torino. 
Ni 1945 


939; 


Dal 1 gennaio, totale » 


nie proposizioni mi avete dato pegno che anche dopo | fa brillantissimo,; sotto la loggia del palazzo Bernini fu 


mente voltata dalla. parte opposta, ‘occupata 
con commozione e con gioia) che voi avete, o signori, | fortunatamen É I pposta, P 


i 

| meritato la riconoscenza della patria. E così. dichiaro 
i testimonio), che il mio giuramento alla 
costituzione é leale, sincero e senza-riserve. Ma ‘la vita | 


contro coloro i quali volessero considerare quest’atto | 


I debbono riunirsi à de’ sud- fl 
forze. tel pete deb voapraonii Te a died Soccorsi dell’arte medica dal chirurgo in capo deli’ar- { 


Lmata francese, che trovavasi fortunatamente sulla loggia i pegnata eccessivamente, € la radi on sei 


{ in buonissime mani. Tratta 
nel sincero, adempimento «del { 


«Ia primo luogo rinnovo, ripeto e confermo solen- | 


feci 111 d’aprile del 1847. « di servire colla mia casa | 


« Ma ora, e mentre. io sanziono il testo della co- | 


labilmente Ja costituzione del mio paese e del mio | 


. « E ora raccomando io la ratificata legge alle ‘mani. i 
di Dio onnipotente, la cui provvidenza è manifesta 


cioè. 1’ ef- | 
Così | 


W/tori dell’armata d’Italia ( 


D'Adhemar A., francese, possidente, da Parma. — 
Silo Domenico, di Como, negozianie, da Lione. Bren- | 
' circa 1500. rifugiati. 180 godono soccorsi dal cantone | 


Entrati, — D'Oria marchese Leone, di Genova. -- Sau= | 
tier Giovanni, francese. — Bergeret Achilie, { 
francese. — Sala Cesare, di Milano, — Chri- | 


ULTIME 


Roma. — Leggiamo nel Mon. Tosc. del 12 corr.: 

Abbiamo da privata corrispondenza di Roma del dì | 
40 corrente ciò che segue: A 

« leri circa le ore 4 e 314 sul finire del Corso; che 


da mano incoguita gettato nel legno del principe di 
Musignano, figlio del principe di Canino, un magnifico | 
mazzo di camelie bianche e rosse in mezzo alle quali } 
nascondevasi una granata ‘di vetro. 

« Il principe lo prese, ed era per porgerlo alla so | 


in lanciare fiori sulla loggia del palazzo Bernini, il fra- | 
tello trattenne il mazzo colla mano appoggiata sulla 
coscia destra, attendendo che la medesima si voltasse 
per riceverlo, quando passati appena pochi secondi, la 


i granata scoppiò. 


Il principe fu ferito. gravemente nella iinano destra 


[fra il police e l’indice, e più ancora gravemente nella | 
{ coscia, nella quale, se i frantumi di vetro si fossero 


popolo) contro coloro .ehe' della: Ibetai conto Li | più internati soltanto di una linea, gli avrebbero lace- 
x aLCessi 


principato fanno schermo alla malvagità e la volgono { 


rata l’arteria. 
«La sorella fu ferita leggermente in una gamba e | 


nel fianco, e rimase per qualche tempo svenuta. Il 
principe dopo 1° esplosione, si gettò subito dal legno, ed | 
giutato dai circostanti, trasportò la sorella nel palazzo 


ernini ove furono ad entrambi prestati i necessari | | 


(Monit. Tosc.) 


Mel palazzo. » 


LS tesgio del JV al data di Roma | 
î Da Gn carteggi 2 A ; sabbato, il.5.0j0 finisce, coll’abbassare di 40 cc. 


10 ricaviamo il' brano seguente: 
La sera ad un'ora di notte essendo il corso pieno 


di borghesi, carabinieri, e. birri, Pn paoryi ante come } 


| contrattato da 89, 80 a 89, 10; 
j aumento di 50 cc. sopra sabbato. L'antico prestito 
Piemonte «a 970, ed il nuovo a 955, non variar 

| così pure la rendita di Napoli a 93, 50..Il prestito . 


per incanto si videro in dudcarità e più parti del corso 
Îlo ‘stesso tempo, accendersi dei fuochi tricolori di 
Bot. Mi sì dice che fosse una cosa magnifica ; i 
IBeudarmi volevano correre per ispegnere, ma non po- 


. ‘fevano giungere dovunque, e riparare a'tutto. I fran. | 
e tale .lo sarà finchè io 4 SURE Ma P 


tesi andavano dicendo: « È l'anniversario della repub 


blica ed i Romani fan festa. 
Verso l’ora della messa un ufficiale francese si per- 


fi brise un insulto verso una donna mascherata; ne ricevè | 


subito per ricambio dall'uomo che l’accompagnava un 
grave colpo di coltello. 

In questo momento (due dopo inezzodì) il corso ri- 
‘gurgita di gente, e Speciale di gioventù la quale 
sembra in gran festa, nè so il perché.. Iddio ci pro - 
tegge.! 

Il già maggiore cadbui ora a capitano, è stato esiliato. 
con i figli. 


Berni. — Sabbato, 9 febbraio, ‘ebbe luogo in Berna È 
Panvuaciato pranzo diplomatico. Oltre ai membri del { 


consiglio federale, viassistevano gliambasciatoridi Francia‘ 


Austria, tiglio i consoli generali d'Olanda è Belgio | 
non che i presidenti del gran consi- | 


coi loro addetti’, 
glio, del consiglio di Stato e del tribunale d'appello di 


| Berna: L'incaricato d’affari prussiano ‘ed il di lui segre- 
{ tario, ed il segretario della legazione russa, i quali pure 


| erano stati invitati, lianno rifiutato l’invito, 
— I governi cantonali sono invitati a dare al consi- 


i glio federale notizia della dimora e dei connotati di | 
i varii rifugiati tedeschi. Questi sono i sigg. Fries, Richter, | 


de Rotteck, Thiebauth, Torrent, ‘Zauin;. Werner, de 
Lòvenfels, ecc. Ad'altri rifugiati che sono compresi nel 
i decreto del 19 novembre e che sinora furono tollerati, 
| per diverse considerazioni, devesi intimare l'ordine. di 
partire. Ù 

— Nella tornata del gran consiglio. del 9.in Berna 
i il sig. Blosch sorse a fare al presidente del governo 
i le seguenti dimande: 
{ nel cantone, e come si Ia il governo coi diser- 


i tone di Berna i i Con intende egli la man- 
i canza di patria (Bandai dei rifugiati? È forse 
i vero che il governo ha rifiutato al consigtio federale 
i di eseguire gli ordini di espulsione dati dal mede- 
f simo? fo 

|. Il presidente Stimpfli sotto riserva della risposta of- 
ficiale diede personalmente la seguente risposta: Di 


( di Berna. Di disertori ne giuasero cirea 15 in Berna, 
| senza che il geverno nulla ne sappia officialmente. In 
i Berna non furono ammessi rifugiati senza venir 
i ficati al dipartimento. federale di polizia. Il cantone 


i non lia speso direttamente per i rifuziati più di 5000 | 
| franchi; e fino al 31 dicembre 1849 furongli a tal fine { 


l’pichiesti circa -39,000-franchi. Nulla sa egli della man- 
i canza' di patria de rifugiati fuorchè quello che ne fu 
tampato sui pubblici fogli. Il governo di Berna non 


‘ordine di espulsione sino a mis gliore stagione, —Il sig. 

Blosch si è dichiarato SA di tale risposta. 
ALeMAGNA. ‘— Nella tornata dell’8 il presidente dei 
imstri invitò la secenda Camera a procedere all’ ele- 


nento tedesco, a tenore degli articoli 85 e 86 della 


demissione per iscritto di 12 deputati polacchi. 


Ninna, 8 febbraio. — L'arrivo del principe di Win- | 
dischgraetz, il quale è aspeitato qui per domani, da È 
luogo a cento supposizioni. Gli uni pretendono che sarà | 


| nominato presidente dei ministri, secondo altri gli ver- 

| rebbe conferito il comando generale dell’armata in 
Austria ed in Boemia. Le voci di una importante mo- 
| dificazione ministeriale cadono in discredito. Non si 


j pafla che del conte Gyulai, il quale rinuncierebbe al por- 


ii Arre cera REA VENI SONATE Le PIEDI rie 
RR pre 


(1) A Berna era voce che questi disertori austriaci in nu- 


| nero di oltre mila fossero già nel cantone Ticino, e venis- | 


(‘sero diretti a Bernal! 


« Qual è il numero de’ rifugiati 


Quanto costarono al can- f 


noti- È 


zione dei deputati per la Camera degli Stati al Parla- 


stituzione Ma Il Monieur Prussiano riporta la | 


tafoglio. della guerra per andar ad assumere il: èo 


{ di un corpo d’armata, iu Italia. Il Corr. Aust. 


Varsavia; ‘che il 4 corrente wi Varrivò da P 
A. di Castelbajac, generale di divisione e mi 
nipotenziario della Repubblica francese, 


INGHILTERRA. — Nella Camera dei comuni ebb 


: agli 8 febbraio un ’interessante discussione sulla po 


coloniale del governo brittanico, i in cui lord 


î espose diffusamente le intenzioni del ministero. Dog 


ina non sì addlgcnusi a divisione 


% 


Borsa DI Pil delli 1 Di SoS Ipri 


{ borsa di quest'oggi facevano | presagire. un i 


mento. Ma dopo una lotta abbastanza viva; 

5.00 calò al 96, 50. e terminò a 96, 65 in a 

mento di: 5 .cent.. 

minuzione in; conf onto ‘ai corsi. fatti. Valtrieri 

ieri al passaggio. dell'Ope Bu. in 
par che q 

appunto producesse la RL riazione i 


i notata, Il report si mantenne còstantem 


30 cent. Alcune ‘effettuazioni di dre 


contribuito al movimento... 4 


EB 


A contanti, comparativamente agli’ ultimi. cor 
ed il 3. 0j0 senza. cangiamento a (58, 50. 


Il 5 (0 piemontese (cettificati. Rothschild ) 
terminò a 89, 


mano da 88 12.a 86 34, aumentò di 354 0;0. Nulli 


i si fece in fondi di Spagna. 


Ss NICCOLINI gerente. 


Da_affittare per un navennio un lenimento denof 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, composto di 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in total 


giornate 275 tra eampi e prati. Per.il ‘patto e cc 
zioni dirigersi in Torino dal si gnor causidico € 


giato Vincenzo Baretlta, ed i in Caluso dal misurato 
Ravinetti Felice. 


n di 50,000,000 franchi 20h 
Premi PRINcIPALI. —14, di franchi 110,000. 
franchi 85,000. — 12, di franchi 75,000. — 2 
chi 32,009. —2,. di franchi. 25,000. — 55, 
22200 pec- Ce: 


Sci Azioni 

14 Azioni 

30 Azioni .. 
pagabili i in cambiali su Parigi, Vicina! Trieste 0 a 
piazza di commercio, o dietro nostra tratta. | 

Le Liste officiali dell'estrazione saranno date ad oga 
azionista. I numeri che guadagneranno i premii priné 
cipali saranno annunziati nei giornali. E le somme gua=i 
dagnate potranno essere riscossein Parigi, Lione, Vieni 
Carlsruhe e Francoforte sul Meno. . J 

Per procurarsi delle Azioni (il manifesto in francedl 
ed altre informazioni gratis), indirizzarsì direttamenti 
all’ anainistrazione generale di 

Maurizio StiesEL. e Fiorio 


i banchieri e ricevitori generali in pio sul Mend 


Nota, ‘Per :la Toscana e l’Italia si può conoscere 
‘manifesto e procurarsi. delle Azioni presso il’ sigi 
Perpmanpo Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, pi 
terreno, dove sarà trovata a tempo opportuno ARY 
la lista dell’estrazione. 


Le richieste non seguìte dal corrispondente pagani 
sono nulle. 


Vineite in generale 52000 consistenti. in una vinci 
franchi 500,000. — Una di 266, 000, A di 166.000. — 
134,000. — 1 di 100.000. — 1 di 07.000, — 1 di 50.000; —3 
di 54.000. — 41 di 17,000. — 2 di 10,000. — 35 di 6,700. 
909 di 5,525. — 407 di 1650. 
L'estrazione della seconda elasse avrà luogo il 27 ‘e e 
braio 1850. di 
Prezzo di un'azione intiera 50 franchi; la metà di 
25 franchi; cinque azioni intiere ‘200; undici azi 
(100. pagabili in mandati sopra Parigi o Londra, 
di banca o contro la tratta dei sottoscritti. ; 
Il prospetto che contiene tutto il dettaglio desiderato, 
liste officiali delle ‘estrazioni, munito del Sig 
prussiano saranno prontamente mandati agli interessati. 
Si diriga a 
3 F. E. Fu et Cowp. 
Banchieri e Ricevitori general 
a Francoforte sul Meno. . 


sii TEATRI, 
(Questa sera dà ia 0a 
| REGIO. — Riposo. | 
CARIGNANO; ‘— Rip nsd;: 7 ; 
| D'ANGENNES (ore î) — Soirée instrumentale donnée 
M. Hilariot, premier danseur du Thedlre rosone 
de violon. , 
i GERBINO (ore 7). — A benefizio della prima ‘attrice 
cinì- «Manzoni : Saul d'Alfieri, con Gusravo Modend. a 


Tipografia Fenriro 8 Franco. 





È uffieso del giormale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomer.d, 


ssone del Giornale Ìi Risoreimanto 


| wurigersi franco di posta alla Dire. GIO RNALE QUOTIDI ANO I centesimi 95 


soscrittori alla nuova Società costituzio- 
del Risorgimento che ritengono tuttora 
sso di sé le loro soscrizioni, sono pregati a 
spedire all'uffizio della Direzione del | 
ornale, onde poterle annotare in apposito 
egistro e formare le cartelle delle azioni e 


che dica e stampi che il Piemonte sì è reso ludi- 
brio ed onta delle nazioni, qualunque sia il suo ca! 


A quesl’uomo risponda I'Tlalia tutta per noi; risponda 


angolo di patria italiana ; risponda la rabbia stessa di 
quel partito che, infingato nella turpe reazione da 
cui è straziata la bassa Italia, non trova ‘che nel solo 
Piemonte l’unico ‘ostacolo che attraversi ancora il suo 
disegno di ripristinare l’assolutismo/nella pienezza del 
dominio che il 1848 gli tolse. 4; 

Il rimanente de’ passi che il sig. Brofferio ci ha 
letti non meritavano che la Camera vi perdesse il pre- 
zioso tempo di una seduta. Rivelano tutto al più che 
il vescovo di Saluzzo non è punto amico alle libere 
istituzioni. Non sarebbe una novità. peregrina ;. #gli 
non sarebbe poi solo a pensarla così, né sarebbe la 
sua antipatia così formidabile da farci lo spavento 
che il sig. Brofferio parea voler generare nell’immagi- 
nazione de’ deputati. Si 

Se dobbiam dire lutto il nostro pensiero in questa 
materia tante valle accennata ,e mai non definita si- 
nora, noi crediamo che sia uno sbaglio degli uomini 
illuminati il dar tanto peso a’ timidi sfoghi di un par- 
tito che sarà sempre impercettibile ed impotente fin- 
chè noi saremo molti e fermi nel rannodarci sotto il 
vessillo tricolore e :il principio che rappresenta. Noi 
non'abbiamo giammai creduto seriamente che le isti- 
tuzioni corressero un reale pericolo da questa parte, 
perchè guardando attorno il paese, non vediamo che 
‘un piccolissimo gruppo di persone interessate a desi- 
derarne Ja caduta. Molto. meno poi abbiamo creduto 
che questo gruppo sia tutto composto di individui 

reciso e di più positivo nelle sue conclusioni. In i addetti alla chiesa. Ma preti o laici che sieno, son 

nza il dep. Brofferio non aveva altra mirache ; sempre deboli e pochi, non hanno, non avranno mai 

a di levare un po’ di rumore contro l'imprudente | altra forza se non quella che no: medesimi facciamo 

uaggio pel prelato di Saluzzo ; non possiamo inte- } loro sperare. nin 
\ente disapprovarnelo, ma la moltitudine ch'era ve- Ciò che esattamente dipinge in compendio la nostra 
a alla Camera per assistere ad una di quelle solen- | maniera di pensare intorno all'influenza del partito 
là democratiche, nelle quali la parola di Brofferio ! reazionario, è appuvto il giudizio che oggi abbiamo 
sì bene, dev'essere rimasta poco soddisfatta rilevato portarsi dal vescovo di Saluzzo intorno al 
sua brevità, della sostenutezza del suo linguag- | Risorgimento. Noi non abbiam meritato nè il suo 
della cortesia usata verso i ministri, e soprat- biasimo, nè la sua lode; non ci ha messi coll’Armo- 
della impassibilità con cui i suoi colleghi della { nia, non ci ha nè pure condannati nella bolgia degli 

a lasciarono miseramente perduta una delle più | estremi contrari. E troviamo che ha perfettamente 

occasioni che una sessione parlamentaria po-! colpito nel segno ; perchè se esistono uomini nel paese 

ferire. © che soffrono di mal animo le libertà consacrate nello 
Statuto, noi li crediamo indegni di noi, indegni per- 


a Direzione del Giornale non tenendo 
aperti cogli abbuunati, ma solo coi suoi 
pondenti, avverte i signori abbuonati che 

shiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- 
Giornale, a sodlisfurlo, se non vogliono 


TORINO i. 
15 Febbraio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
INTERPELLANZA BROFFERIO. 


ande aspetlazione con cui Si aprì quest'oggi. 

della Camera dei deputati, alla gran calca 

che vi accorreva, alla rigorosa consegna che 

va l’entrata a chiunque non fosse pronto a mo- 

‘il suo biglietto d’ingresso, non corrispose che 

: Jebolmente il risultato dell’interpellanza. Broffe- 
ul tenore della circolare e delia pastorale, che 
escovo di Saluzzo ha diffuso nella sua diocesi. Noi 
aspettavamo maggior gravità nell'interesse dell’ar- 
mento, più energia nell’oratore, e qualche cosa di 


ni nodo; veniamo al fondo della quistione. 
ani citati dal deputato Brofferio, un solo in! fino de’ nostri attacchi; ci parrebbe iniquità l'accet- 


no 


il quale, visto che Brofferio era stato un po’ troppo 
freddo e conciliativo; circostanza funesta che distrugge 
i utilità delle interpellazioni, volle riscaldare affare 
mediante parecchie impertinenze al ministro dell’istru- 
zione pubblica, ed alcuni squarci di eloquenza della 
seconda metà del seicento, e fulminare fe eminenze 
puo con delle saette del cavalier Marino. 
confesso con quella ingenuità che io spero Il professore Chiò del resto recò un gran bene al- 
pre in queste lettere; nulla m’inspira tanta J'Italia, scongiurando il vento che soffia, ed impedendo 
; nulla mi desta tanta simpatia quanto le inter- ' che la nave dei desiderii del vescovo di Saluzzo facesse 
Una buona interpellanza fatta a tempo non: una rapida corsa sul mare della politica. Ma fece male 
ad accusare il Siccardi d’essere stato a Roma a passeg- 
soggeito dei vescovi ed arcivescovi ,' giare sotto i portici, visto che a Roma non vi sono 
antaggi che la società ne ricava: grande | portici... Però in complesso le colonne del tempio sono 
P esempio viluppo che ne ritrae il commercio, ! ancora în piedi , ed i Filistei non si sono nemmanco 
icante è la concordia che nasce infra le varie cate- © mossi da’loro banchi. i 
sociali, incalcolabile il numero de’ novelli amici In generale quando si fanno delle interpellanze sul 
bertà guadagnati, e sempre più cementate ne j conto del clero si ha sempre cura di premetter loro 
o le basi del nuovo ordine di cose. L’interpel- ! una professione di sentimenti religiosi. che vanno al 
cuore. Così veggo ne’ giornali oggi arrivati di Parigi 
aver fatto anche il sig. Giulio Favre. Egli ha parlato 
dell’eternità di Cristo ecc. con giaculatorie ed aspirazioni 
temono scandali anche dove non v'è che in- ' da disgradarne il Lacordaire: nessuno ha più religione 
urità d’ intenzioni. di lui, egli non pare avere altre occupazioni che l’e- 
llanza d’oggi passò oltre senza che io abbia stasi, altri istiati che le contemplazioni celesti. In 
zustarla. Sottosopra come dalla culla alla tomba, bocca degli oratori montanari simili proteste fanno pro- 
sr bene in salute all’avere il mal di capo è ur prio consolazione, e convincono a un. dipresso come 
asso; epperciò io oggi per non aumentare il: le loro “dichiarazioni di non volere ammutinamenti, di 
capo dovetti star digiuno dell’interpellanza. | non volere che dimostrazioni pacifiche. 
to ne odo, Brofferio fu più misericordioso verso ‘Ora, come le è noto, il bravo Proudhon è tenuto 
Y vescovo, che in realtà universalmente e da ; segreto. Ha poco tempo, egli si trovava nella luna di 
spettasse. Egli ha perdonato. Alla buona di ‘ miele, e poteva ricevere amici: ora nemmeno più la 


‘po’ di clemenza non fa mai male. Ignoro se ; moglie. Vanità delle cose umane! Proudhon paga ora 


‘avesse ragione o torto, perchè non ho letto | il fio della sua apostasia retrograda. Alcuni fratelli, 
iiciicdiare ‘ avendo udito ch'egli si era ammogliato, come fosse un 
mi dicono roba da corda, perchè non mi son ; semplice reazionario, sì riunirono in. deputazione e si 


grado di fare un elogio al professore Chiò, ‘ presentarono alla sua prigione. Se è vero ciò che ne 


à 


APPENDICE. 
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LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
XVI. 


4 


III CUTE 


la massa degli emigrati che benedicono quest’ultimo | 


s wa c 1° % È 
SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 

l’Arcivescovado , di fianco alle Madorn- 

degli Angeli, e presso i principali libruia 

Par le Provincie presso gli Uffizi posiali 

Livogno » L'Emporio tibrarsa 

Firkazi Viesseu® libraio. 

Roma : Uapobianchi \vapiegage 
postale, 

Napoli vadoa-Harghter: br. 

Grismvaa è Cherbuhez. 

Pariel » U{fici di corrispond. 
Delaire ‘e Laiolive: î 


Ù 
Prezze delle inserzioni, Lymoga (+ 0 # Roiand. ub. 20 Ber- 


i mamoseritti e le lettere Ron suranne 


restituiti. 


Il fatto prova che gli uomini della sinistra hanno, 


rattere., rischia di divenire egli stesso ludibrio ed'tse non altro, il. torto di una imprudenza. a pura per: 
onta di chiunque abbia un residuo d’onore nel: petto. | 


dita, nel credere che il più grande sfoggio che possan 
fare del.loro liberalismo consista nella crociata che si 
sforzano di bandire contro i preti; per: questo solo 


| che non son laici. E siccome è molte volte difficile 


i 
i 


E 
è 
£ 
da 


impresa il separare i difetti del prete dal carattere 
del sacerdote, è agli occhi nostri un gran torto»il dire 
tanto del primo, da spingerlo insensibilmente a fare 
dal canto suo qualche confusione di un ugual genere, 
a confondere per esempio l’uomo libero col miscre- 
dente. Quando il signor Brofferio leggeva alcune pa: 
role del vescovo di Saluzzo noi non potevamo non ri- 
cordarci di certi articoli da giornali, de’ quali il tuono 
artificiosamente dignitoso con cui prese a parlare il 
deputato Borella non bastò a cancellarei l'impressione 
che ne avevamo già avuta allorchè ci caddero per le 
manî. La democrazia crede adempire a una sua mis- 
sione, facendo tavola rasa di tutte le credenze del po- 
polo; dovrebbe per lo meno aver tanta logica da pre- 
vedere che i ministri del-cattolicismo stimeranno adem- 
pire ugualmente alla loro missione, opponendo le loro 
pastorali agli attacchi dei democralici. Il torto sarà 
di entrambe le parti; ma il partito religioso è in certo 
senso. spalleggiato dal diritto della difesa. Volete. voi 
rapirgli questo diritto? adattatevi alla nostra maniera : 
lasciate a Dio ciò che è di Dio, a Cesare ciò che è di 
Cesare x custodite e difendete le libere istituzioni, ma 
rispettate la chiesa ; non toccate una linea alla libertà 
del pensiero e della parola, ma non fate della stampa 
un vile strumento di passioni meschine e private. Se, 
quando la democrazia avrà fatto saggio di questo me- 
todo, si trovasse ancora un vescovo di Saluzze che 
lentasse di spargere il discredito delle libere istituzioni, 
allora la voce di Brofferio e di Borella acquisterebbe 
ben altra energia, e non ci toccherebbe di. assistere 
ad una seduta attesa e cominciata con tanta ansietà, 
e conchiusa con tanta freddezza! 

Il solo lato utile dell’interpellanza Brofferio ci è 
parso di rinvenirlo nell'occasione ch’ ei diede al depu- 
tato Chiò di prendere la parola. Mai l'onorevole depu- 
tato non è riuscito più vero. Disse senza preparazione, 
e disse ciò che aveva nel cuore, un sentimento di astio 
contro il ministro Mameli. Il legame tra questo sen- 
timento e la quistlione elevata dal Brofferio era in 
verità un po’ troppo stentato; il linguaggio fu un po” 
troppo basso; l’eloquenza fu un po’ troppo loquace ; 
ma il lutto insieme mostrava l'oratore nella sua sem- 


z 


riferisce un giornale, la deputazione lo concionò nella 
seguente maniera: 


ladroneccio. 


spasso la deputazione, e si rinserrò nella sua. pri- 
gione. 


di dietro a qualche pacifica dimostrazione. 
L’età dell’ oro sarà, come è noto a tutti , l’ egua- 
glianza universale, cioè l'anarchia. In primo luogo non 


più poveri. 
j ; iS 
mata contadino, sarà lavorata da tutti, oppure ca nes- 


fatte essa produrrà. Ciascuno scoperà il proprio appar- 
tamento, spazzerà il proprio camino, si sostituirà all’an- 


sarto, muratore. Non sì saprà più, è vero, in che 
modo andar vestiti, perchè ogni stoffa induce la pre- 
ventiva idea di un fabbricatore di stoffe; e fabbricatori 
non vi dovranno più essere , perchè eserciterebbono 


sarà più libertà di culto, perchè un culto qualunque 
richiede de’ ministri, i quali si troverebbero privilegia- 
ti. Non vi sarà più libertà di stampa, perchè per istam- 
pare ci vuole della carta, per aver della carta è d’uopo 


trovare degli stracci, i quali in mancanza di poveri | 
saranno carissimi; perchè sono necessari dei composi- | 


plicità naturale, qual è realmente, qual deve ogni de- | 


——_—_________—mÉ———_————__—_—_—_—————————_———Tmwvmwumrtrerî]zrî]cey—1n1t Ù 


=: Fratello! eccovi divenuto proprietario. Ora se voi | 
siete consentaneo a’ priucipii de’ vostri libri, non dovete | 
conservare per voi solo l’infame proprietà, sinonimo di ‘; 
Proudhon scavezzò gli occhiali sul naso, mandò a 
Ma sebbene rinchiuso non lascia di lanciar nel mondo } 


di Parigi le sue teorie, e seguita ad educare le novelle | 
generazioni a quell’età dell’ oro che sta per ispuntare | 


vi saranno più ricchi; in secondo luogo non vi saranno | 
La terra, non vi essendo più la lebbra sociale chia- | 


sunò , e non è a dire che spiche di frumento. tanto | 


tica‘ lavandaia. Ciascuno sarà a se stesso calzolaio , | 


un monopolio in isvantaggio della comunità. Non vi | 


ner"s Street. 
». William Thomas, Bu- 
rean universei d’annonces 
etd’abbonnera. 21, Cathe- 
rine S.t Strand. 


per riga, abticipal: 


N.° GGI. 


verità ci ha destato profonda indegnazione. L uomo f tare la loro ‘amicizia, ci è sempre parsa vergogna lo | putato mostrarsi, perchè possano i suoi elettori for- 


# scendere a lottare con essi. 


marne un adequato giudizio. Speriamo che molti altri 

; suoi colleghi della sinistra si affretteranno ad imitare 
l'esempio, che diventerebbe il mezzo sicuro di una 
pacifica e radicale riforma di elezioni! 


j 
I 
{ 
| 
L'argomento della tornata .d’oggi, comecchè privo 
! di scopo, merita che vi si spendano più parole intorno. 
i Abbiamo dunque osservato che l’esito fu loniano dal 
I rispondere alle speranze concepite, e che non ostante 
| la molta opportunità dell'argomento, il Brofferio fu in- 
i feriore ‘a se medesimo e la sua. eloquenza, forse 
perchè non affatto libera, non parve più quella che 
‘ tante altre volte seppe scuotere sì profondamente gli 
i animi de’ suoi uditori. E non fu poca la-meraviglia 
dello universale, quando si vide che tanto rombo di 
i parole non dovea condurre a conclusione veruna, sen- 
i dochè nè lo interpellinte, nè aleun altro in sua vece 
| formulò proposizione di sorta, cotalehè, dopo le spie- 
gazioni del ministero, la discussione sui monsignori 
fu lasciata languire e spegnersi in una interpellanza 
i sui formaggi e sui besliami della Sardegna. 

Ma se non saddisfece all’aspettazione dei cercatori 
di emozioni, il sig, Brofferio bene meritò del governo, 
avendo esso offerto ‘al ministro di grazia e giusti- 
zia l'occasione di una replica, il fermo e dignitoso 
linguaggio della quale gli meritò non dubbi segni di 
approvazione in tutte le parti della Camera. 

Il dep. Brofferio, dopo riepilogate in breve le molte 
‘opposizioni che certi. membri dell'alto clero fecero 
mai sempre appo di noi a quanto sapesse di progresso, 
aveva letti alcuni passi della famosa circolare di mon- 
signor Gianotti ai parroci ed al clero delta diocesi di 
Saluzzo, nei quali più segnatamente si vitupera l'istru- 
zione elementare e la libera stampa, e s'insulta bas- 
samente alle sventure dello nostra patria. Notava co- 
me essi potessero autorizzare un'accusa formale, sì 
per eccitamento all'odio fra le varie classi, sì per dif 
famazione ; ma soggiungeva consigliare esso ‘agli 
offesi l’obblio ed il perdono, e quanto al governo vo- 
lergli lasciare l’assoluta libertà di azione, epperò aste- 
nersi da qualsiasi suggerimento. 

Il ministro di grazia e giustizia rispondendo allo 
interpellante, disse come appena si ebbe comunica- 
zione di quello scritto, al solo leggerlo ne avesse tutto 
il ministero sentita la sconvenienza e fosse stato una- 


nime nel riconoscere la necessità di un immediato 


provvedimento; e questo essersi senza indugio appli- 
cato. Accennò poi alie gravi difficoltà ond'è quotidia- 
namente attraversata la via al governo; soggiungendo 


{ nata soltanto dalla luna quando ella splende , perchè 
i il gazometro e le candele equivalgono a monopolio..... 
i E così vada dicendo. 
Io perciò non fo meraviglie, se per conseguire quel- 
i Eden del signor Proudhon, la Francia fa una rivolu- 
( zione al mese. Se ne possono fare in coscienza anche 
i due: edi signori Miot, Richardet e compagni ne 
| farebbono, a quanto pare, volentieri una per giorno. 
! Ma non tatti i capricci de’ Francesi sono eguali. Pa- 
! recchi di essi tremano in pensando allo stato nel 
i quale si trova la Francia dal colpo ci pistola dell’ ZZ0- 
i tel des Capucines in poi. La libertà va divenendo 
{ ogni dì più stremata e languida : le perdono È amore 
fa poco a poco anche coloro che or pria l’adoravano, 
e ciò evidentemente è frutto della paura, che questi 
hanno di fare le prove che vuole la Montagna. 

Se dalla Francia leviamo l’occhio verso il Nord , la 
i consolazione nostra, senza diventar più intensa, cambia 
aspetto. Chiacchere udiamo cosmopolite, progetti, con- 
giure da una parte, na dall’altra stanno per rinbombare 
i mille bocche di cannone, che non solo abbrucieranno 
i falansteri ‘e le comunità di Francia, ma iscendieranno 
anche gli edifizi lenti e ragionevoli di chi ha sperato 
davvero nell’avvenire italiano. 

Or bene: un’interpellanza in sul genere di quella di 

Chiò , aggiusta tutte le faccende ; ed il Pignone non 
i deve aver paura di nulla, a malgrado ch’ esso. abbia 
nel suo seno molti nemici del suo bene . . . Ed a que- 
sto proposito , in pensando ai vecchi e recenti casì 
delle due Sicilie , perchè invece di far la guerra a 
questo mite governo , i nemici dei tiranni non vanuo 
laggiù a cospirare od a far delle interpellanze ai mi- 
nistri del re di Napoli? 

45 febbraio. 


Ciro D'Arco. 


tori che lavorerebbero e guadagnerebbero di più di i 


3 2 
‘| coloro che non sono proti, e romperebbero così lu- | 


guaglianza del comune capitale. La notte sarà illumi- 


@ 
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confidare nella fermezza della propria volontà e pel 
leale concorso della Camera per superarle; e con- 
chiuse dichiarando deliberato il rmninistero a preve- 
nire e reprimere energicamente qualunque eccesso 
dondechè venga. 

E noi facciamo volentieri eco a queste parole del 
ministro. — Non è oggi la prima volta che si agita 
nel Parlamento, e dalla libera stampa questa dilicata 
ed ardua quistione dei conflitti tra i due poteri; e pur 
troppo non sarà l’ultima, chè molte discussioni ve- 
drem sorgere ancora prima che si giunga a darle una 
soluzione soddisfacente. Ma non esiliamo a pronun- 
ciarci nettamente fin d’ora su questo proposito. 

Invano cercheremmo dissimularcelo : in molti fra i 
membri dell’alto clero hannovi in realtà tendenze ben 
lontane da quelle che si converrebbero ad uomini 
chiamati a prestare il concorso della loro opera e 
della loro autorità alla rigenerazione politica di un 
popolo. Il Vangelo fu realmente il primo maestro agli 


uomini di libertà, chè primo egli pronunziò quelle-pa- | 


role di uguaglianza e. fratellanza, nelle quali, come 
in simbolo sacrosanto tutto il progresso moderno , 
tutte le speranze di avvenire per l'umanità, sono 
riepilogate ed espresse. E fra quelli che siamo av- 
vezzi a venerare come i successori dei primi ban- 
ditori del Vangelo, troviamo pur troppo in Pie- 
monte oppugnatori acerrimi ed ostinati di libertà; 
chè non abbiamo dimenticato. ancora le proteste 
alle quali dava origine nel 4848 la promessa re- 
gale della emancipazione del pensiero per mezzo 
di una maggiore larghezza di stampa. E queste 
male tendenze di una parte del clero vonno essere 
con mano ferma raffrenate e con sollecita energia 


IL RISORGIMENTO 


che non udimmo senza dolorosa impressione le parole 
dell'onorevole Borella, che non tendono certo a con- 
ciliare tra loro le diverse classi clericali. 

Sui due discorsi del deputato Chiò abbiamo già 
detto che furono un impasto di contraddizioni da 
render tempo sprecato quello che sì occupi in parlarne. 
I rumori ad ogni tratto prorompenti e prolungantisi, 
e la universale disattenzione degli uditori, ad ogni 
istante crescenti, hanno già dovuto convincerlo della 
somma sconvenienza ed inopportunità delle sue espres- 


i sioni. 


combattute, seppur non bramiamo rinnovati gli esempi | 


di quelle tristi lotte fra sacerdozio ed imperio, che 
tornerebbero di nuovo tavto fatali. alla religione ad 
un lempo e alla società. La distinzione accurata dei 
due poteri è il rimedio più efficace per antivenir que- 
sto male con tutte le sue luttuose conseguenze. Ed 
impertanto, è necessario anzitutto instar presso il 
governo, onde dia opera ‘a sceverare. nella legisla- 
zione e nella, amministrazione le materie puramente 
civili dalle materie religiose, perchè definite e distinte 
le ‘attribuzioni, si renderanno difficili e rari sempre 
più i conflitti. 

Sappiamo che questa è impresa piena di. diffi- 
coltà‘e di pericoli, gli uni e le altre. di due generi 
specialmente ; derivanti cioè , 
delie materie fra di loro connesse per modo che riesce 


arduo assai in più casì il distinguerle ; 0 dalla re- } 
| lia gia abbastanza straziata e divisa, perchè sì suscitino 


ritenza della Corte romanà, in aderire a transa- 
zioni nelle quali essa troppo spesso si ostina a ve- 
dere una diminuzione della propria autorità, mentre 


all'incontro sostanzialmente ella. l’aceresce.e la. con- | 


solida, liberandosi cioè da quegli elementi eterogenei 
che suscitando pur a lei ogni dì mille difficoltà, la 
indeboliscono e la screditano. Ma quante. alla distin- 
zione delle materie ci gioveremo degli esempi altrui; 
quanto alla fermezza verso la curia seguiremo. gli 
esempi nostri proprii; nella storia di Casa Savoia ap- 


prenderà di leggieri il governo del Piemonte, come 


L'Avvenire d'Alessandria dà l'importante notizia che 
la contessa di Grugliasco sì scordò di festeggiare l’an- 
niversario della costituzione. Noi consigliamo in prima 
il nostro confratello a non raccogliere le rancide face- 
zie che fecero già il giro di tutte le appendici dei gior- 
nali, e poscia gli ricorderemo che la città di Torino , 
la quale prima fra tutti i comuni dello Stato delibe- 
rava nel suo consiglio municipale di chiedere al So- 
vrano una costituzione. e la festeggiava poi in modo sì 


‘splendido e con quell’entusiasmo che è proprio dei grandi 


avvenimenti, non può sicuramente da persona di buona 
fede venir tacciata d’ indifferenza pel massimo dei beni 
che un popolo possa godere, la libertà. Ma mentre 
siamo ancora afflitti per le sventure \d’una/guerra che 
ebbe sì infelice ‘esito; e sì trista' è la condizione delle 
altre provincie italiane, mentre la quistione dell’indi- 
pendenza della comune nostra patria pare indefinita- 
mente aggiornata, non sarebbe stato certo gran segno 
di delicatezza il far mostra di pubblica esultanza. Tor- 
nino a volgersi più lieti destini per l’Italia e torneranno 
la gioia, quella pura gioia che non sì vede mai che 


nelle feste spontanee, l’espansiòne, la confidenza. Thi | 


tanto noi troviamo molto naturale la serietà e la quikte 
con cui sì passarono gli ultimi giorni di carnovale in 


Torino; serietà, sia detto per transito, la quale contra 
sta non poco colla baldoria che si'vide in questi ultimi | 


giorni in altre città, che pur avrebbero più Xagionei di 
essere triste. È 


E qui sarebbe luogo di. notare la ridicola guerrie- | 


ciola che alcuni giornali di provincia fanno, non sap 
piamo per qual motivo, alla capitale, quasichè l'onore 
e il disonore di questa non si riverberino su tutte Ìe 


provincie e viceversa, quasichéè la capitale non consti. 


in massima parte di cittadini che ] per ragion d’ impiego, 


{ per passatempo, pei loro commercii vi convengono da 


ogni punto dello Stato, dimodoché la capitale viene ad 


essere come una proprietà comune di tutta la nazione. || 


Che se gli; abitanti di essa ritraggono qualche vantaggio 


È ! dal maggior. concorso di popolazione, non è questo 
o dall’indole stessa | 


vantaggio più che compensato dai maggiori pesì cui 
vanno soggetti e dalla maggior carezza di molti oggetti 
necessarii alla vita, come le abitazioni? O non è I’Ita- 


ancora misere gelosie e gare non pur fra provincia e 
provincia, ma fra comune e comune? Meditino queste 
cose alcuni giornali che fanno professione di libera- 
lismo e vedranno che col loro procedere non fanno 
altro (crediamo inconsciamente) che aiutar l’opera dei 
comuni nostri nemici; i quali sulle nostre divisioni fon- 


$ davano e tentano. di riacquistare il loro Meipsto 


si possano far riconoscere e rispettare anche a Roma | 


i diritti delia nazione. {l. pronto avviamento delle pra- | 


tiche per un concordato; ed ove alla conclusione di 
questo si frappongano troppi indugii dalla ostinazione, 
dalla. mala fede, della. curia, 
luta del potere esecutivo; ecco quali sono ora i pre- 
cipul doveri del nostro governo, 
gni del nostro popolo. 


L'attuale ministro dei culti ha sopra i suoi prede- È 
cessori questo vantaggio, che avendo potulo conoscere | 


da vicino la Corte romana, ebbe pure campo a bene | 
| ingombre di uditori. 


apprezzarne l'indole, la situazione, le mire, e pertanto 


può meglio di chicchessia trovare i mezzi appropriati È 


allo scopo. 

Del resto, ecco in'quali termini noi riassumiamo 
brevemente i nostri principii politici su questa materia: 
la religione sta a base della libertà; ma appena escasi 


dai sacri penetrali della prima, i. ministri del culto | 


spogliano agli occhi nostri ogni altra qualità e non sono 
più, non ponno essere che semplici cittadini — epperò 
non dee e non può avervi che una sola misura, 
sola bilancia, una sola legge per essi, qualunque grado 


occupino nella gerarchia religiosa, come per qualsiasi $ 


altro cilladino. 


Siccome poi il ministro dei culli volle oggi render 
giustizia allo zelo illuminato ed efficace dei pochi ‘pre- 


lati che pur sono in Piemonte, capaci di comprender | 


esente 
presente. civiltà ‘dei | peletto;conservi una tal qualità. 


così noi dichiareremo, che quanto siamo ge- | 


la missione loro altribuita: dalla 
tempi, 


losi di veder mantenute intatte le prerogative della 


potestà temporale, d’altreltanto poi teniamo per sacra | 


c per rispettabili i suoi ministri coscien- | Rie 
a prin D venne a ararlo egli s i 
ziosi ed illuminati. Laonde non possiamo che affliggerci | Ra a elena. 


la religione, 
della sioltizia di chi mettendo a fascio il bene dell’i- 
di chi, travisando i fatti e calunniando Je intenzioni, 


inventa delitti e colpe, per aver materia ad accuse, a 
pretesto di indipendenza d'opinioni, o di razionalismo 


di convinzioni, combattendo più o meno apertamente } dell'avv. Gavino Scano, per insufficienza delle operazioni elet- 


preparano | 


la religione stessa, minano la fede, e ci 
l’incredulità, l'indifferenza, l’ateismo ; essendo così 
nocevoli doppiamente alla Chiesa ed allo Stato. Ond’è 


l’azione ferma ce riso- È 


potere. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetu. 


i Verificazione di poteri. Annullamenti. Rassegna dei lavori | 


ed ì precipui biso- f 


una-i 


che si attendono dalle commissioni. Interpellazione del 
deputato Brofferio al ministro della giustizia, e risposta. 
Interpellazione del deputato Spano ai ministri, sdegli 
esteri, delle finanze e del commercio. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45. Tutte.le tribune/sono 


È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 
Siede al banco il ministro della giustizia: in prosieguo 


i giungono gli altri ministri. 


Divaidanie, Veggo affollate le ringhiere; avverto che al 


! primo segno di ANS o disapprovazione, sarà sospesa la 


seduta, e “10 sgombrare le ringhiere. 


Si legge il sunto delle petizioni. Quattro sono deeretate 
d'urgenza. 


Una delle quattro, relativa a danni sofferti nella guerra, 


i inoltre comunicata alla commissione incaricata del io 


d'indennità, sulla domanda del deputato Cavallini. 
Giurano +-deputati Sineo, Avigdor e Brignone. 
Sono riferite ed approvate le seguenti elezioni: 
V. collegio di Cagliari. — March. Roberti di S. Tonimaso, 
l. » di Alghero. — Dott. Garibaldi. 
È riferita l'elezione del collegio di Cuglieri in persona del 


i maggiore Guillot. 


L’uffizio porta Pavviso di annullarsi, 
della Camera; perchè commissario di leva. 
Cadorna domanda se l’uffizio. si sia bene informato che. 


Relatore. Appunto perchè si concepiva . qualche dubbio£ 


} l'uffizio curò d'informarsene dal ministero della guerra. 


Lanza. Domando la parola. 
Presidente. Debbo inoltre aggiungere, che il sig. Guillot 


Lanza. In tal caso non ho nulla da osservare: mi si era! 


1 i deito che avesse rinunziato all’i impiego. 
stituzione col male dell'abuso che:se ne fa, e la tristizia | 


TRpzeronte cessi 


Presidente. Ritirò poi la rinunzia. 

La Camera adotta le conclusioni dell’uffizio, annullando 

Essa annulla parimeati l'elezione del secondo collegio d'l- 
sli in persona del prof. Giuseppe Siotto-Pintor, perchè im- 
piegato, e quella del quarto collegio di Cagliari in persona 


torali, non essendosi nemmeno costituito l’uffizio provvisorio. 
della seconda sezione, 

Presidente. L'ordine del giorno reca rapporti delle com- 
missioni, se ve ne siano. Non vi essendo alcun rapporto, e i 


gitista i precedenti f 


| 

È 

i 

ì 

i 

| 

i 

î 

1 diocesi di Saluzzo non pottanno informarsi del giorno della 
settimana, senza il permesso del loro pastore (st ride). Men. 


poichè da più sedute furono portati all'ordine del giorno sue- 
cessivo, credo dover interrogare i presidenti delle commis- 
sioni sul corso dei loro lavori, e sugli ostacoli che forse 
hanno incontrato. 

Egli quindi indica successivamente le commissioni una ad 
una, e rispondono al richiamo i seguenti deputati : 

Jacquemoud bar. promette per la prossima settimana i 
lavori della commissione sui provvedimenti a dare per mi- 

liorare la condizione dei trovatelli. 

Mollard assicura che bentosto sarà presentato il rapporto 
sulla legge d'ammissione degli avvocati a postulare in cas- 
sazione. 

Boncompagni. La commissione sulla legge della lista ci- 
vile non potè ultimamente adunarsi per equivoci avvenuti 
nella distribuzione dei biglietti. Però i suoi livori sono in 
corso, e saranno subito compiuti. 

Farina. Indagini necessarie di fatto hanno necessariamente 
ritardata ta relazione della commissione sulle strade di Sar- 
degna. Una lista di questioni fu scritta, da proporsi al mini. 
stro dei lavori pubblici, e gli sarà subito inviata. 

Barbier. Alcune spiegazioni hanno dovutò domandarsi al 
ministro della giustizia per la legge sull'aumento del perso. 

nale dei tribunali di prima cognizione ; tostochè si abbiano, 
i lavori saranno forniti. 

Cadorna. Pronta è la relazione sull’università dell'isola di 
Sardegna, e sarà subito sottoposta alla commissione; fra po- 
chi giorni sarà letta alla Camera; fu necessario domandare 
alèuni dati. statistici al ministro della pubblica istruzione. 

Bàlbo promette anche subito il rapporto sulla legge della 
istruzione secondaria. 

Boncompugni. La malattia d’an impiegato amministrativo; 
la:cui assistenza era indispensabile, incagliò i lavori Sulla 
prediale dell’isola di Sardegna, che ben tosto però saranno 
compiuli. 

Olivero (gen.). Fra poco tempo darà i suoi lavori la com- 
missione sulla legge delle pensioni e giubilazioni militari. 

Ricci. Per fortite i suoi lavori, attende schiarimenti dal 
ministero la commissione sull’abolizione dei diritti differen- 
ziali di bandiera. x 

Ministro dell'agricoltura e commercio. Nessuna comuni. 
cazione, nessuna domanda mi è stata fatta. 

Ricci. Fra pochi giorni sarà ricercato. 
Ministro. Adempirò allora ‘al dovere di darli di persona, 


Cavour. Tuttochè la commissione sullalegge per la riforma 


postale non sia stata portata: a compimento prima di ieri 
l’altro, martedi o mercoledì potrà dare-compiuto il suo 
lavoro. 


Bonavera. Per la legge sulla rettificazione dei pesi e delle. 
l-misure fu necessario avere degli schiarimenti, che furono 


demandati al ministro, e da ‘esso dati. Subito sarà letto il 
rapporto. 

Despines. La questione della tariffa soprattutto ha ritardato 
il travaglio. 

Il presidente prega i presidenti di sollecitare le commis- 
sioni tutte. SES 

L'ordine del giorno porta in seguite Laren del 
deputato Brofferio al ministro di giustizia, sopra alcuni seritti 
dei vescovi ed arcivescovi, 

Brofferio (pronunzia a voce bassa alcune prime parole 
che perdiamo....) Se gli apostoli del passato si affaticano a 
tirare il mondo indietro, quelli dell'avvenire debbono con- 
giungere i loro sforzi per. tirarlo innanzi. Il “paese offre at- 
tualmente lo.spettacolo di una lotta tra: l'intelligenza da una 

parte e l'avarizia della fazione clericale dall'altra, di quella 
fazione. chie predica il servaggio in -nome della religione di 
Cristo, di quella religione a cui dobbiamo che siano santifi- 

cate la scienza e Ta liljertà. Per convincersene basta la storia 
degli ultimi tempi della società. piemontese, dei tempi che 
precedettero le nuove libere istituzioni; quando cominciam- 
mo.a prenunziare la parola di progresso per osare più tardi 
dire quella di libertà. Non vi fu riforma che non.incontrasse 
l’avversione del clero. Non appena furono istituiti i ricoveri 
di mendicità, cura di filantropiche associazioni di cittadini, 
che si scagliarono contro essi invettive dai pergami. Qual 
cosa può immaginarsi di più santo degli asili dell'infanzia ? 
Ebbene il clero I! combattè acerbamente ; si mosse guerra 
alle casse di risparmio; alle scuole di metodo introdotte da 
un benemerito sacerdote, che ebbe a vedersi perciò strap- 
pati gli abiti sacerdotali nel punto di dire ta messa ! Così il 


progresso venne in una continua lotta con l’episcopato, e in-. 


vano si sperò che la fazione piegasse il capo: dopo la pub- 
blicazione dello statuto costituzionale; che anzi nella chiesa 
e dai perg:mi si udirobo persino a o apostrofi nominative contro 
le più rispettabili persone. Ora il partito ‘clericale sorge più 
che mai ardito, ed. ceco che prende occasione dalla quare- 
sima per far circolare delîe pastorali;che tutto attaccano, la 
statuto, l'insegnamento, la libertà della stampa, l'onore del 
paese e sino alle nostre stesse speranze. Fra tutte sceglierò 
la circolare e pastorale dell’arc. vescovo di Saluzzo, alle quali 
se non badano la Camera e il governo, 10 veggo la patria in 
pericolo ; voi le convscete certamente, e iò non trasceglierò 
che alcuni passi soltanto. Questa è la o di monsignor 
Antonio Giovanni ‘Giannotti vescovo di Saluzzo. Ricordate 
il nostro desiderio di diffondere l’isuuzione secondaria, e lo 
invito (che facemmo alministre, che già ha cominciato a cor- 
rispondere e ci ha dato un progetto, incui fra Lante ottime 
cose veggo però, falla una larghissima, parte ai seminari ea- 

clesiastici (legge la pastorale) ed ecco che il vescovo di Sa- 
luzza attribuisce ai collegi Ja missione d° impadronirsi dello 
spirito «ella giovinezza per avvelenarlo, Sinchè. sla-libera la 
stampa è orsi la tirannia, e monsignor di Saluzzo pre 
dica la censura (legge quel luogo della pastorale, ove e ri- 
cordato; che sin dal suo nascere la Chiesa pose freno alla 
manifestazione del'-pensiero; doppiò di vigilanza al nascere 
dell’arte tipografica, che rendeva più facile di spargere il 
‘veleno. Consultate dunque il vostro pastore prima di leg- 
$ gere libri, giornali almanacchi). Così che gli abitanti della 


“tre tutti raccomandiamo lo studio e i progressi nel sapere, 
monsignor Gianotti dice ai giovani (legge le parole della pa- 
storale), sapete che dovete fare? fuggire tutti ‘eoloro che 
parlano un linguaggio diverso dal catechismo della diocesi 
di Saluzzo, il che mi ricorda del conquistatore ottomano, 
che veduta la biblioteca di Alessandria, disse : se questi libri 
| parlano un linguaggio diverso da quello dell'aleorano sono 
empi, se parlano lo stesso linguaggio sono superflui, e li fece 
bruciare. Però il Vangelo è immortale e, viverà malgrado gli 
assalti de'suoi nemici che sono gli ipocriti, 

Speranze altissime fondammo sulla bandiera. nazionale; 


fummo vinti, 


ma fummo anche vincitori, ed. esco intanto 


come parla del Piemonte il vescovo di Saluzzo (legge la pa- | 


istorale ove dice: « con la faccia coverta di confusione e ros- 
«sore implora misericordia sulla patria, divenuta obbrobrio 
*: e onta di tutte le nazioni. + — Movimento generale d'in- 
dignazione). Noi sosteniamo una lotta continua perla li- 


$ 


hertà della stampa, a ogni piè sospiato siamo tradotti 


i scanni della giustizia penale, e questo non basta al | 


clericale (prosiegue la lettura della pastorale, dove 
al'elero;.« nom abbiate timore d’indicare quei libri 
« giornali che il popolo non può leggere, come la ra 
« del popolo, la Concordia, l'Opinione; eccitate a | 
« nelle vostre mani; consiglivte la lettura dell'Armon 
+ Cattolico, dell'Istruttore del popolo « si ride); men 
FECAMARAE HE, Concerto i; Ì LARA: Falk Vescota 


i Reni ni l'oggi a imitarne PRE 
taniamoci da Sodoma e Gomorra. 0 3 
pensare AILUNPRLO che è 


pievi di due processi SR uno per 
l'odio e al disprezzo tra le classi » ‘cittadini, odio 
che ha versato a piene mani 

l’altro per calunnia < î 

‘stampati. Non voglia per 


ad accusa, ma che questi fatti si co 


pi 
razione. Non” è mancato pel clero che Pt lesse qu 


‘ del olo piemuntese. 1 gomai diffamati 


tradurre sullo | scanno il vescovo saluzzese; però q 


sempi delle virtù: di evangeliche, i di 


(bravo! bravo!). 


So che voi, signor ministro, lo. % 


i quel Yassova: e che gli lapulese di 


leone di Giuda. È necessario "quiudi conoscere s 
stanno per commettere qualche debolezza; fratt d 
riamoci a resistere a nuovi attacchi; che il ministero p 
subito Ja legge ‘sulla guardia: nazionale, quella‘: sui coî 
e soprattutto la legge sulle, materie ecelesiastiche ta 
promessa dai ministri; così operando essi saranno RE 
della patria, e forti per l'avvenire. 

Borella. Non è per difendermi dagli attacchi del ve 
di Saluzzo che io prendo la parola (*). Se volessi, avrei Î 
ritto di portario al banco de' diffamatori, ma seguirò il 

siglio dell'avvocato: Brofferio, Reclamo però nell'interes: 
basso clero. Non temerei il dispotismo dell’episcopa 
vescovi, come i sacerdoti egiziani, tenessero occu ta 
scienza; ma essi hanno infiniti mezzi di di 
dottrine; quellò che negano' all'infanzia 0 alla mendie 
sprecano a mantenere giornali reazionarii. Da 
denunziamo i loro abusi al governo ! Che abbiamo ot 
Eccovi un progetto di legge in cui si dice che Ja is 

è pubblica o privata, che l’una.e l’altra dipende dal'g 
tranne quella de’seminari che dipende da' vescovi. Ho 
nel senno della Camera che questo articolo non passerà 
è scritto. È proibito al povero prete amare il suo paese; 
è proibito amare l'indipendenza d'Italia; gli è proib 
pensare che il successore di san Pietro possa viveri 
dominîo temporale; questi sono i delitti che punisco 
zoni eil vescovo di Vigevano. Deh! preleggele il) 
‘contro il dispotismo. de vescovi. 

Chiò. Se non avessimo voluto che la gioia 
che così bene sa procurarci l'avv. Brofferio,. 
questa scena parlamentare ha avuto il suo più 
(bisbiglio); ma sarebbe disconoscere la missione. 
mera de Gregere che possa SIRGAIATAI di conse ti di 


DI 


abusi, e il RO di allora con la sua ‘gravil: abit a 
di aver ben egli gli spedienti opportuni, eg sti e 
dare in Roma. Veramente sarebbe stata una sua grir 
nuità di sperare per l'agnello giustizia dal lupo. Il present 
nistro della giustizia , che fu allora spedito in Roma , 
passeggiare sotto que’ portici ( bisbiglio) , e ammirare 
cielo d'Italia (uh! uh/ disapprovazione), ma non ha po 
‘portare la convinzione di aver fatto alcuna cosa. dj 
-. Monsignor Giamotti ‘conosce: abbastanza il vento che 
per non profittarne, e far fare una rapida corsa nel 
della politica ; alla nave de'suoi desideri (uh/uh Iromore).} 
sì ottiene coi corrieri; bisogna punire il reo, anzichè 
‘ziare con esso. Al ministro attuale della pubblica ‘istru; 
va altronde debitore della sua fortuna il vescovo di Salu 
It'mio amico Cadorna, quando era ministro, nominò al 
rabile D. Casella a direttore spirituale di quel seminari 
vescovo minacciò sospenderlo a divinis se accettava; € 
lettera particolare gli disse per confortarlo, che non er: 
lui, ma per odio che porta alta legge del 4 ottobre 1848, 
gli sembra contraria alle sue attribuzioni. D. Casell 
dall'attuale ministro, poichè” bramava serbare la carica 
dete che egli l'abbia difeso col:suo scudo ? (sic) Voi v' 
nate. J ministro compiarque alla libidine di monsignori 
(rumore) e diede la carica.a un favorito del vesco 
che con r.tto ho dritto (sie) di dire, che V' attuale.m 
della giustizia deve conoscere dal suo collega la sun 
situazione. Ciò sarebbe una preva, che non vi è l’armioni 
si pretende nella famiglia ministeriale, ma lascio ai mi 
lo aggiustarsi tra loro. In Francia nel 1844, quando il v 
‘di Chalons distoglieva la gioventà dallo andare ai © 
‘che fece il ministro Villemaio? Tradusse il vescovo i 
glio di Stato, e gli fece infliggere unu nota di. censura 
quest'esempio per fare.un confronto , e vedere qu 
non ha fatto il ministero, Chiuderò il'discorso @ 
minciai, con dire che fatti e non parole ci yo 
la chiesa dallo Stato , ed è il mezza di SCE 
stione. A 
“Winistro della giustizia. Potrei dit 
ma debbo dichiarare primamente, che | eg scorsi gio 
il governo dové adempire ad un penoso dovere, quell 
esso fece fu atto di tutto il ministero ; 
veri fra difficoltà che sorgono” da tutti i lati, e che mei 
concorso della Camera spera di uperare. Vengo: ora 
getto dell'intorpollazione. Ilgoverno ebbe comunicazione 
(pastorale, e fu avvertito che alcuni concetti di essa desta 
una grave agitazione in uella «diocesi. Allora il ministe 
propose due questioni. La prima intorno alla conven 
quell’atto episcopale. La semplice lettura di quella past 
lo convinse che vi era ‘in essa la massima disconve 
( benissimo! benissimo !). La seconda intorno ai pri 
menti a dare; il tempo stringeva ; fu provveduto nel 
‘che tutti sanno, e la tranquillità in Saluzzo non fu tu 
Quinto al tradurre.il vescovo innanzi i tribunali, non 
(*) 20 deputato Borella é uno dei redattori della 
«del Popolo. 1 È 





tuto motivarsi l'accusa per provocazione di classe a classe, 
ichè non vi è designata alcuna classe di cittadini. Quanto 
îigiuria a certi giornali, il governo ha potuto lamentare 
0; ma dovea lasciar libero ai privati l'agire 0 astenersi. 
alunque parte sorgano gli abusi, troveranno protito 
(0 l ministero a comprimerli ; poichè mi duole che la 
libertà trascenda qualche volta contro la religione, ma duolmi 
unlmente che si. minica mettere in lottazla: libertà con la 
igione.. Debbu cogliere quest'occasione per rendere nmaggio 
Itri prelati, che nelle loro pastorali hanno tenuto un 
io fermo e veramente cittadino. Speriamo che l'e- 
lo avrà imitatori, e che il clero nazionale, così operan- 
irà Litoli incancellabili alla nostra gratitudine (denissi- 
avo 1). 
tro della pubblica istruzione fa le lodi della reli- 
e le conforta con la storia. Se un vescovo ha mancato, 
deve argomentare dal particolare al generale. Venendo 
sa fattagli dal deputato prof. Chiò; la potestà secolare 
ritto di dirigere l'educazione ecclesiastica? No, può 
nerlo indirettamente, quindi l'articolo che gli si rimpro- 
nel progetto di legge sulla ‘istruzione secondaria, e- 
di l'accordo col vescovo, di cui non poteva calpestare i 
nella scelta del direttore spirituale; dapprima egli 
sorava che D. Casella non fosse accetto a monsignore. 
Dapo altre brevi parole di Chiò e del ministro, domanda 
parola il deputato Spano per altra interpellanza. 
ecchio. Broflerio, Brofferio, domanda la parola (al depu- 
lo Brofferio). ; (a i 
Brofferio. Mi rallegro col ministero di essere stato una- 
ime nel trovare inconveniente il linguaggio del vescovo di 
Saluzzo ; ma io dirò di più che quel linguaggio è colpevole. 
Bramo che il ministero nou provveda altra volta in seguito ai 
mi della città per soli motivi di pubblica sicurezza; la 
ezza è un bisogno; ma provveda anche nello interesse 
‘ogresso per impedire che sia propagato lo errore. Badi 
che si spande dal pulpito. Fu gravissimo errore del 
‘della pubblica istruzione, il credere che non debba 
seminari ecclesiastici ; in ogni paese queste istitu- 
sotto la salvaguardia delle leggi civili, e la sorve- 
ministero, Citerò un solo paese al quale il mini- 
avrà da poter ridire: citerò Vienna, e non credo 
molto quando chiedo per Torino ciò che si fa per 
+ Conchiudo per ripregare il governo di proporre su- 
gge sulle cose ecclesiastiche. 


tro della pubblica istruzione. Ho detto che i semi- 
i erano nella esclusiva dipendenza del ministro, non. 


li non;possa vegliarli: 

9. Debbo interpellare i ministri degli affari esteri, 
nze e dell’agricoltura e commercio; ma è mio in- 
to che rispondano in altra seduta. È del più alto in- 
er Ja Sardegna il commercio dei bestiami e de’ for- 
more delle persune che sgombrano dalle ringhie- 

utali che escono. Il presidente scuote il campa- 


se, e da quelli di entrata che trovano nei luoghi di 
mazione; già questo commercio (rumore ; il presidente 
il campanello). i 


. Prego la Camera di prestire attenzione. Cia- 


è in diritto di pretendere che sia udita la sua interpel- 

pone o ) 
° Spano. Sinchè le cose durino così, nòn può sperarsi che 
a pastorizia dell'isola esca dallo stato nomade. Il governo di 
Napoli, per rappresaglia, ha quasi chiuso i suoi porti a’ for- 
paggi sardi, dacchè il governo piemontese impose grave- 
tei tessuti napolitani. L'estrazione di que’ prodotti può 
rsi ridotta ad un decimo di quel che; era. Essa fu sigoifi- 
ante duranti leguerre napoleoniche, per servizio, delle forze 
itanniche; cadde alla ristaurazione, si rialzò dopo l'occupa 
ne francese dell'Algeria, che si provvedeva nell’isola, ma 
ricadde. Si sperava bene dai trattati del 1845, ma 

er l'articolo 5 nulla si ottenne. sh 

formi ora sono i voti dei tre consigli divisionali dell’ 
‘mi obbligano a chiedere: L. Si sono intavoluti. trat- 
n Napoli che possano riaprire ‘ivi un mercato ai be- 
e formaggi di Sardegna? 2. Si fanno pratiche col go- 
ancese per farli passare in Corsica e nell’Algeria? 
ndo in maggio prossimo i trattati con la Francia, si 
rinnovarli ? 4. A che sono le convenzioni con varie 


er l'abolizione del dritto differenziale, quistione di- 


orte per l'industria insulare, soffocata dal monopo- 
andiera ? 5. Nel ‘trattato con la Toscana è com- 
la di Sardegna? 6. Si pensa a rinnovare 0 almeno 
re.i dritti di uscita su quei prodotti ? 
stro dell’agric. Risponderà adeguatamente venerdì; 
a del suo impegno. a favore dell'industria dell'isula. 
uemoud dottore, chiede quando gli risponderà il mi- 
dell'interno sulla interpellanza relativa al segretario 
mune di Taloire. 
nistro dell'interno. Nella seduta; di lunedì. 
ccordano due congedi ai-deputati Gandolio.e Antonini. 
esidente comunica una lettera del vice-presidente della 
era di commercio, che prega, per le provincie, il con- 
‘e l'impulso de’ rappresentanti del popolo, perchè si 
tutto il concorso, nella prossima espusizione de’ pro- 
lì della industria nazionale. Offre ‘in omaggio alla Camera 
copie del programma, con le notizie del prof. Giulio 
la esposizione del 4844. 
egge quindi i seguenti progetti: di legge, de'quali gli uf- 
zii hanno autorizzato la lettura. 
.1. Progetto Louaraz, per la rappresevtanza dei mandamenti 
ne’ consigli provinciali e divisiunali. 
2. Progetto Farina per la. limitazione ‘all'emissione. di bi- 
etti della banca nazionale. ; i 
ordine del giorno per domani porta: 1. Verificazione d 
. 2. Relazioni sulle petizioni. 
le ore 4 e minuti 30 è levata la seduta. 


OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


— Regia Camera d'’agricoltura e di commer- 
posizione di prodotti d’industria patria nel 1850. 
izione. — Intenta la regia Camera a provve- 
quanto sta iu essa, a, tutti que’ mezzi, pei 


| pubbliche esposizioni giungano ad ottenere 


maggiormente compiuto il fine della loro isti- 
e, da cui, secondochè la esperienza lo ha evi- 
nente dimostrato, ricevettero le nostre industrie 
tace impulso a progredire nelle vie del perfezio- 
>, non tralasciò di addivenire ad accurate in- 
de’ miglioramenti che convenisse adottare pella 
‘renza di quella che, a termini del manifesto 4 


1849, sta per aprirsi in maggio prossimo. 


IL RISORGIMENTO 


ia da na GIOTTO I PAZZI SOTA RITIRO LEADIS E ANT ATI IAT DIRI DALE LEI NERI ACI TIME E e cn 


4 


q 

O Ha quindi posto mente che non tutte le industrie 

concorsero, nelle passate esposizioni, ed a che parecchi 
Î fabbricatori di provincie lontane dalle sedi delle Ca- 
i mere di commercio, sebbene desiderosi di far figurare 
I nella.solenne mostra nazionale i loro prodotti sull’in- 
| certezza che vi fossero ammessi, si astennero dallo. in- 
viarli alle sale del Valentino, rattenuti o. da non sutfi- 
ciente persuasione che le proprie industrie, la cui im- 
i portanza alcune volte nasce da circostanze speciali di 
[tcaità, potessero essere comprese nello scopo della 

esposizione, e forse ancora dallo aggravio delle spese 
! di trasporto de’ loro oggetti. 

Né ha potuto non rappresentarsi il dubbio, che ne- 


gli espositori già ‘premiati potrebbe sorgere , circa Ta j 
aggiudicazione a loro favore , nei casi che ne fossero. 


riconosciuti meritevoli. di nuovo premio effettivo di 


grado pari o maggiore a quello già ricevuto , anziché |} 
di semplice dichiarazione di conferma del merito del |. 


medesimo, 

Per torre simili dubbiezze od incagli essa regia Ca- 
mera , nella seduta del 19 di.gennaio p. p., è venuta 
nelle seguenti determinazioni , che , essendo state ap- 
provate dal ministero dell’agricoltura e del commerreio, si 
rendono di pubblica notizia: a 
Art. 1. Saranno instituite nelle città capo-luogo di 
divisione amministrativa, che non sono sede di Camere 
di commercio, cioè: Alessandria, Cuneo, Novara ;.An- 
necì , Ivrea, Savona , Vercelli e Cagliari , delle giunte 
composte di quattro membri caduna , scelti fra i più 
distinti conoscitori delle arti industriali ; e presiedute 
dall’intendente generale. i 

Art, 2. Sarà affidato a queste giunte lo incarico di 
ammettere all’esposizione, dopo attento esame , fra; gli 
oggetti che î produttori avranno creduto meglio d’in- 
viar loro , anzichè direttamente a Torino , quelli che 
essi ne ravviseranno degni, giusta le regole che la re- 
gia Camera per generale’ uniformità farà ad esse co- 
noscere in apposita istruzione. 

Art. 3. Gli oggetti ammessi dalle Camere di com- 
mercio di Genova, di Ciamberì, di Nizza e di Sassari, 
giusta il manifesto del 4 giugno 1849, ovvero dalle 
giunte come avanti istituite , saranno per cura delle 
Camere e delle giunte istesse inviati alla esposizione. 

Quelli che, finita l’esposizione , dovranno essere 
rimandati al proprietario, saranno dall’ufficio della 
Camera di Torino diretti rispettivamente alle predette 
Camere o giunte affinchè ne effettuino la restituzione. 
‘ Art. 4. Le spese del trasporto degli oggetti ammessi 
dalle Camere di commercio o dalle giunte, diligente- 
mente incassati dai produttori, dal luogo ove esse sie- 
dono sino al castello del Valentino, e del ritorno alle 
sedi delle Camere e delle Giunte , saranno a carico 
della Camera: di Torino. 

A quale riguardo le predette Camere e giunte sono 
pregate di procurare che il trasporto degli oggetti am- 
messi abbia luogo cumulativamente. _ N 

Art. 5. Le Camere di commercio di Genova, Ciam- 
berl, Nizza e Sassari saranno..invitate a deputare al- 
cuni de'loro membri a prendere parte al giudizio de- 
finitivo sull’esposizione e sulla assegnazione dei premi. 

‘ Potranno pure essere chiamati allo stesso fine al- 
tri delegati fra i membri di cui verranno composte 
quelle giunte divisionarie d’ ammessione che avranno 
inviato un sufficiente numero d’oggetti. 

Art. 6. I membri della Camera di Torino e le per- 
sone che saranno con essì state incaricate del giudizio 
sull’esposizione , secondo la generosa risoluzione già 
precedentemente presa, non concorreranno alla conse- 
cuzione di premii. | ©’ 

Art. 7. Agli espositori che continueranno a dimo- 
strarsi meritevoli della onorifica ricompensa stata loro 
già altra volta aggiudicata, sarà confermata la dichia- 
razione di merito della medesima, se con nuovi e se- 
gnalati progressi non’ si saranno dimostrati degni di 
premio di grado maggiore. 

Art. 8. In fine è fatto speciale appello a concorrere 
alla prossima esposizione anche a tutte quelle indu- 
strie, le quali, qualunque ne sia stato il motivo, fecero 
nessuna o poca-parte delle esposizioni precedute, come 
sarebbe a cagion d’esempio : 

La produzione dei bozzoli, la filatura e la torci- 
tura delle sete, le cave di pietre da fabbricare o da 
calce, le estrazioni di combustibili fossili, le miniere e 
le industrie mettallurgiche in genere , le fabbriche di 
stoviglie comuni, particolarmente quelle della Liguria, 
i liquori fermentati, le distillerie, gli olii, la pesca ma- 
rittima, la preparazione dei salumi, le arti del sarto, 
del tapezziere ) del sellaio , del carrozzaio , del carra- 
dore, del calderaio, del coltellinaio, del panieraio, del- 
l’indoratore, del verniciatore, del fabbricante di colori, 
le fabbriche di carta d’ogni genere, ed altre. 

La presente notificazione sarà inserita nella raccolta 
degli atti del governo. 

Torino il 5 febbraio 1850. 

Il Vice-Pres. della R. Camera, Di Porrone. 
Avv. G. Fearero Segr. 


Cnavstay. — In uno dei giorni scorsi ì sotto-ufficiali 
della brigata di Savona diedero un ballo a cui invita- 
rono un grandissimo numero di cittadini. I giornali di 
quella città concordano in dire che l'eleganza, il buon 
gusto e soprattutio la cordialità e la cortesia che vi 
regnavano non lasciarono nulla a desiderare : brillavano 
nelle sale i colori italiani e l'iscrizione Viva Italia! 
Vi concorsero mille persone, Non possiamo che applau- 
dire a queste feste, le quali rannodano i vincoli di 
fratellanza e di concordia fra le diverse classi della po- 
polazione e i cittadini delle diverse provincie dello 
Stato. 


Firenze, 11. febbraio. — Scrivono alla Riforma: 

« Si assicura che quattro mila; nuovi soldati austriaci 
debbono da un momento all’altro entrare in Toscana; 
e che sono state di già ordinate per essi le razioni qui 
in Firenze. 


ARRE! Arrone is 


« In questi giorni è accaduto un duello fra il conte 
‘Alberti ed un ufficiale austriaco, a proposito di alcune 
parole scambiate insieme all'ultimo ballo di corte. 
i L'arma scelta è stata la sciabola ed il conte, che niente 
affatto ne conosce il maneggio , ha ricevute due leg- 
giere grafliature. - 
_ « Nell'ultima settimana abbiamo avuto delle magni- 
fiche feste di ballo presso il sig. Démidoff e presso il 
conte Walewski, 
« Alcuni non sapendo più qual cosa inventare, fanno 
trer la voce che il granduca fra poco partirà da Fi- 
renze con tutta la sua famiglia. È inutile il dirvi che 
la notizia è priva di fondamento. 

« Il Monitore deve pubblicare fra poco il decreto 


sic stabilirà delle patenti sulle professioni commer- 
(ciali ». 


co 


Roma, 9 febbraio. — Leggesi nel Nazionale: 

Dopo rinuncia emessa dal principe Orsini dal mini- 
stero della guerra ,, è stato nominato lo svizzero Kal- 
ibermatten, già colonnello degli Svizzeri, e cacciato fin 
da Gregorio XVI da Bologna e da tutto lo Stato, con 
‘ordine ai rappresentanti del governo pontificio di non 
srilasciargli il visto per gli Stati romani. La pena fu 
molto mite perchè il detto soggetto venne accusato e 
convinto di concussione. Questo smentisca l’Osservatore 
| omano ‘ RQuesto rispettabile soggetto è il solo che 
abbia accettato il portafoglio della guerra, dopo che a 
i quanto dicesi, fu rifiutato da vari galantuomini, ai quali 

era stato offerto con istanza. 
— La congregazione dell’indice ha condannato le 
opere seguenti: 
Dell’Ontologia e del Metodo, discorso di Terenzio 
Mamiani. Decr. 12 januarii 1850. 
Dialoghi di Scienza prima, raccolti e pubblicati da 
Terenzio Mamiani. (Z°ol. primo) decr. eod. 
Due lettere, una ai suoi elettori, l’altra alla santità 
di Pio IX, di Terenzio Mamiani. Decr. eod. 
Natura ed effetti del dominio temporale de’ Papi, 
discorso di Domenico Morgana. Decr. end. 
Sulla necessità di abolire tutte le Fraterie in Sarde- 
gna, discorso del sacerdote don Gaetano Guttierez. 
Decr. eod. 
Non più tiara! Parole di un cattolico. Decr. eod. 
Liturgik. Ein Leitfaden tzu academischen fortragen 
uber die crisliche Liturgie etc. «oc est » Liturgia. 
Manuductio ad academicas lectiones de christiana li- 
turgia juxta principia Ecclesiae Catholicae. «Fon Joseph 
Gehringer.» Decr. cod. 
Theorie der Seslsorger « Zoc est ». De cura anima- 
rum Theoria « Fon Joseph Gehinger.» Decr eod. 
Concordia della ragione con alcune importantissime 
verità cattoliche, ossia « Propagazione del peccato ori- 
ginale, e prova diretta dell’ immacolato concepimento 
della Vergine Santissima, schiarimenti sull’umana li- 
bertà, sulla presenza reale di Cristo nell’ Eucaristia, ecc., 

discorso del canonico Pietro Cavaleri.» Bologna, 1849. 
Deer. S. Officii 19 decembris 1849. ( Gior. di Ro- 
ma del 9.) 


— Scrivono alla Gazz. di Bologna, da Terracina in 
data del 6: 

La sera del 3 dava fondo in questa rada un vapore 
spagnuolo, che ripartì quasi subito per Gaeta, di dove 
qui fece ritorno il 4 ad imbarcare il generale di ma- 
rina Bustillo , il quale si condusse a Napoli per resti- 
tuirsi quindi in Terracina il primo giorno di quaresima. 
Anche gli altri uffiziali delle truppe spagnuole quivi 
stanziate ottennero dal generale Cordova di trasferirsi 
a passare gli ultimi {giorni di carnevale a Roma o a 
Napoli, coll’ obbligo però di tornare ai rispettivi posti 
il giorno delle ceneri. — Non si cessa dall’ allestire e 
predisporre questo palazzo pontificio. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. Lonpra , 8 febbraio. — La seduta 
della Camera - dei comuni del giorno 8 offrì qualche 
interesse. 

Lord John Russell presenta la mozione relativa ai 

: miglioramenti da introdursi nell’ amministrazione delle 
colonie dell’ Australia. Prima di entrare nei dettagli di 
questa misura , ‘il nobile lord espone le viste del go- 
verno circa la politica da tenere riguardo alle colonie 
brittaniche. Egli dichiara che il gabinetto rigetta ogni 
idea di abbandonare possedimenti coloniali dell'impero 
britanno, che considera come parte essenziale dell’im- 
pero ; ma è disposto ad accordare a quelle colonie le 
istituzioni della metropoli, avuto: riguardo alle partico- 
lari circostanze di ognuna dì esse. 

ll. governo desidera di assicurar loro , fin dove le 
circostanze il permettano , l’ amministrazione indipen- 
dente dei proprii interessi ed accordare tutte le istitu- 
zioni ‘atte a sviluppare i loro mezzi. 

Il primo (lord. della tesoreria fa un piccolo schizzo 
dell’ istoria politica e commerciale delle colonie delle 
Indie: occitlentali, del Canadà, e dell’ Australia. Dà in- 
teressanti dettagli intorno a questi ultimi possedimenti. 
La Nuova-Galles del Sud, per esempio, che nel 1828 
aveva una popolazione di 55,000 abitanti e che non 
esportava che per un valore di 180,000 lire sterline, 
contava nel 1848 300,000 abitanti ed esportò per 2 
milioni di lire sterline. 

Alla partenza del corriere l’ oratore proseguiva an- 
cora. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata degli 11 
ebbraio. — Fu ripigliata la discussione sulla legge or- 
ganica dell’ istruzione pubblica. La prima parte della 
seduta fu consacrata alla discussione sull’art. 5, che si 
riferisce alle attribuzioni del. consiglio superiore. Il sig. 
Favre si manifestò fortemente opposto all’ ammessione 
dei vescovi. nel consiglio. Tuttavia l’articolo fu vinto 
quasi come era stato proposto dalla commissione. F u 
vinto altresì l'art: 6, e poscia la discussione fu aggior- 
nata al domani. 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
i 
i 
| 
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Leggesi nell’Evènement : 

È oggi questione di un imprestito di 70 milioni in 
‘5 0/0, conchiuso dal governo piemontese. Venti milioni 
sarebbero stati soscritti a Torine, ed i 50 altri milioni 
dalla casa Rothschild fratelli. Soggiungevasi che la casa 
Rothschild non si fosse impegnata personalmente che 
per 10 milioni, incaricandosi di collocare, in ragione 
di 3 00, 40 milioni. I termini del pagamento sono assai 
vicini. Un terzo dell’imprestito sarebbe versato 5 giorni 
dopo l’emissione, un altro terzo dopo 15 giorni, e l’ul- 
timo terzo in fine del mese. 


Relazione del sig. Thiers sull’assistenza e previdenza 
pubblica, (N. Risorgimento n. 659). 


Ma (lo dimandiamo) chi inai fornirà questo capitale 
di fondazione ad una intrapresa collettiva, ad una as- 
sociazione? In verità , nessuno. Si creino in effetto as- 
sociazioni fra operai, si mandino intorno annunzi è 
programmi di essa , e tosto si vedrà quanti azionarii 
concorreranno a provvederle di un capitale che avrà a 
sopportare tutte le perdite! Non v'è che un solo capi- 
talista, il quale potrebbe accomanditare associazioni di 
tal genere, e al quale si avrebbe l’ardire di consigliare 
un inganno sì grande; questo capitalista è lo Stato. 
Però , allorquando questa strana combinazione delle 
associazioni operaie sì presentò agli spiriti inesperti, si 
richiese allo Stato la somma necessaria: pel loro primo 
stabilimento, e l’Assemblea costituente accordò tre mi 
lioni. Non bisogna caluuniare quest’ Assemblea che, in 
più di una occasione, dette prova di ‘un gran coraggio 
ed assennatezza, supponendo ch’essa abbia potuto sco- 
noscere quanto sia sragionevole ed ingiusto obbligare i 
contribuenti a fornire, del loro ‘proprio danaro ; i 
mezzi a certe classi di speculare su questa o quella 
industria ; dimandare, per esempio, al contadino che 
guadagna 30 soldi al giorno di fornire ad-operai mec- 
canici , che. guadagnano. 5 0 6. franchi al giorno i 
mezzi di speculare sulla fabbricazione di una loco- 
motiva. ; 


L’ Assemblea costituente sentì benissimo che un tal 


modo di agire, tentato altrimenti che come uno speri-- 


mento, come una misura idonea a rischiarare una que- 
stione economica , sarebbe impossibile in diritto ed in 
fatto; quindi provvedendo certe associazioni di tutto il 
capitale o di parte di questo, essa ebbe intenzione di 
porle in grado di stabilirsi e di mostrare ciò di che 
sarebbero esse capaci. A questo titolo , essa ha bene 
e saviamente operato , e noi ne l’ approviamo intera- 
mente. 

Le verità che verranno fuori da, questo sperimento 
valgono per fermo i tre milioni che saranno costate e, 
a parer nostro, anche più. Noi avremo volontieri ac- 
cordato (se ne fosse stato duopo ) una somma molto 
maggiore per compiere uno sperimento di tanta im- 
portanza. Checchè sia , come la questione del capitale 
di fondazione rimane, in tutti i casi, insolubile, impe- 
rocchè non si possa ammettere che lo Stato lo forni- 
rebbe ; così sì è voluto vedere quale. sarebbe la con- 
dotta delle associazioni. collettive. L’ esperienza non è 
ancora compiuta, ma già si può affermare, che verifi- 
cherà le previsioni di tutti gli uomini sensati. 

Infatti, non senza ragione, i capitali son. disposti a 
niegarsi ad associazioni operaie, per non darsi invece 
a padroni i quali intraprendono una industria qualun- 
que con l’operosità, con la sollecitudine e con l’unità 
d’azione -dell’interesse individuale. Una società d’operai 
non potrebbe essere per se stessa nè vigilante, nè. se- 
vera, nè di forte volere, nè economica, nè illuminata 
siccome lo si dee essere per governare con buon suc- 
cesso una intrapresa industriale. Un padrone che non 
può mandar via i suoi operai, diversificare il lor sa- 
lario secondo i loro meriti, obbligarli a lavorare con 
questa o quella attività, prendere le sue; risoluzioni da 
se solo e all’istante; un tal padrone è cosa impossibile 
che abbia mai a prosperare. Le associazioni operaie 
non sono altro che l'anarchia. nell'industria. Gli avve- 
nimenti che si, stanno ora compiendo, ne saranno ben 
tosto la prova la più evidente. La vostra commissione 
si dichiara, ben inteso, contraria ad. ogni idea di pre- 
levare il capitale delle associazioni operaie sui danari 
dello Stato; ella dichiarasi su ciò con tutta l’energia 
possibile, come è debito farlo, contro una idea sov- 
vertitrice d’ogni giustizia. Ma essa dichiara inoltre, non 
credere che società d’individui abbiano le proprietà 
necessarie. pet l’ usufruttuazione d'una industria qua- 
lunque. Tuttavolta, uno sperimento fu.iniziato, movendo 
da una ‘intenzione cui la vostra commissione approva; 
ed essa è di parere che s’abbia a continuare fino a 
che non sia assorbito tutto il capitale accordato, 

(Continua). 


SVIZZERA. — Leggiamo nel Courrier Suisse degli 11 
febbraio : 

Il colonnello La Nicca fu accolto molto bene a To- 
rino dal governo, e si attendono grandi risultamenti da 
questo abboccamento, per la via ferrata orientale. Let- 
tere di Londra dei 26' gennaio annunciano che il go- 
verno inglese favorisce l’impresa d’unir Genova all’Ale- 
magna pei Grigioni: queste lettere dicono che erasi 
soseritta pei fondi necessarii prima della guerra e che 
sì ripiglierà con calore quella pratica. L'interesse com- 
merciale. dell’ Inghilterra la induce a favorir Genova 
nella sua concorrenza con Trieste. 

(Nouvelle Suisse de St-Gall). 

Benwa. — Nell'ultima sessione del gran consiglio ac- 
cadde un fatto assai grave. Già nella precedente ses- 
sione un membro del gran consiglio avea proposto di 
sottomettere-a-questo la quistione dei rifugiati. Prima- 
chè la fosse messa all’ ordine del giorno, fu chiusa la 
sessione. Nella sessione attuale, circa otto giorni sono, 
si rammentò al presidente l’esistenza della proposta ri- 
guardante i rifugiati, cui sembrava aver dimenticata; 
sì scusò egli e promise porla poco stante all’ ordine 
del giorno, Ma giovedì scorso i deputati dell’ opposi- 


TE pri rin RE Varie I 


o eni 
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zione liberale e nazionale, vedendo che la sessione pré- 
sente terminava come la scorsa, senzachè piacesse al 
presidente di permettere la discussione sulla quistione 
più importante che possa in questo momento agitare 
la Svizzera, reclamarono energicamente : 
in quella tornata stessa 
fecero dimostrare che v' 
Vani sforzi. 


era pericolo nella dilazione. 


sclama che non si può vacar a quell’affare : il presi- 
dente contesta la competenza del gran consiglio: la 
voce dei deputati della minoranza è soffocata in mezzo 
al tumulto; la docile maggioranza stanzia che la discus- 
sione non avrà luogo. Ecco ove. giunge il dispotismo 


chiesero che | 
si desse opera alla bisogna ; | 


IL RISORGIMENTO 


prussiano in Copenaghen, provocata dal discorso d’a- 
pertura del re di Danimarca: . 

« Nel discorso della corona con cui S, M. aprì il 
30 dello scorso mese il Parlamento di Danimarca tro- 
vasi un paragrafo che travisa i rapporti della Dani- 
marca colla Germania e colla Prussia, e che mi. co- 
stringe a spiegarmi in proposito coll’E. V. Ecco. il pa- 


! ragrafo: « La guerra non è terminata ma soltanto sospe- 


i | ° È SADE 
La parola d’ordine era stata data. Il signor Stamplli { sa; io spero però che le negoziazioni intavolate avranno 


di un delitto è proibita in Roma e nei suoi dintorni. 
Chiunque sarà rinvenuto latore d’un’arma simile, sarà 
immediatamente fucilato. 
Roma, li 11 febbraio 1850. 
‘Il generale Baraguay d'Hilliers. 
Napo, 8 febbraio, — Il maresciallo di campo Nun- 
ziante ordina che l’intiera provincia di Calabria Citra, 


| a simiglianza di quanto si è praticato nel distretto di 


| il desiderato effetto sei sudditi traviati non troveranno | 


radicale! Il paese è minacciato da pericoli e la rap- | 
presentanza nazionale non vuol comporre una grave | 
differenza tra il governo cantonale e l’autorità federale. | 


Si trascina il'paese alla sua perdita e lo si trascina 


senza consultarlo, senza udirlo, senza illuminarlo. Questa | 


veri, cui speriamo, saprà comprendere. 


Lurico, 7 febbraio. — Dopo due giorni di discus- | 


sione il sinodo diede il suo avviso sul. riordinamento 


del consiglio ecclesiastico, Il sinodo propone a una forte | 


maggioranza al gran consiglio un consiglio ecclesiastico 


composto di membri scelti dal sinodo e confermati dal | 
| contro una tale supposizione. Non può esser messo in 


gran consiglio , e di membri scelti dal gran. consiglio 
stesso.-Il sinodo è dunque molto condiscendente. Pre- 


senterà uno scritto in cui si sviluppa l’idea che è de- | 


a 


siderabile una magg 
della Chiesa, ma che vuolsi giungervi con un sinodo 
misto (i cui membri laici. siano nominati in un inte- 
resse religioso ,, ciò che non accade in. un gran con- 
siglio ). Coll’instituzione di un sistema misto. dirigente 
la Chiesa si eviterebbe di metter in. pericolo la Chiesa 
nelle quistioni che insorgono ogni giorno. 


ior partecipazione dei laici alle cose | 


.| appoggio presso una potenza strantera. » 


« Qui l’allusione alla confederazione germanica, op- 
pure alla Prussia, troppo è evidente perchè il governo 
del re possa restar silenzioso. Esso è in dovere di far 
osservare in risposta a questo linguaggio che la Prussia 


| poca impo 


i i governi di Sassonia € d 


ha fatto la guerra e diretto i negoziati a nome e per | 


incarico della confederazione germanica, la quale s'è 
intromessa in’ quest’affare per proteggere i diritti di 


detta dei tre re, cercano ora ogn 


uno Stato alleato, l’osservanza dei quali essa avea rc- | 


condizione di cose impone alla minoranza dei gran do- f clamato col suo decreto del 17 settembre 1846. 


« Non è, e non può essere quistione di un appog- 


| si concerta attua 
| zione da opporre a 


gio prestato ai sudditi di S. M. ‘il re di Danimarca, | 
come principe indipendente nella qualità in cui esso | 
trovavasi a fronte del suo Parlamento, il che sarebbe | 
! una lesione del diritto internazionale e dei rapporti 


ora esistenti, ed il governo del re protesta altamente 


dubbio l'obbligo che incumbe alla confederazione ger- 
manica per essa, e alla Prussia di far valere i diritti 
del ducato di Holstein come Stato confederato insieme 
coi suoî rapporti al ducato dello Schleswig, il che ri- 


! conobbe lo stesso re di Danimarca entrando su di ciò 


— Leggesi nel Courrier des A'pes dei 14 febbraio: | 


_ + Scrivesi da Ginevra. — Martedì sera. — Corre 


voce stamane in città che abbia avuto luogo una sol- | 


levazione a Friburgo e che la città era cinta dalla po- | 
i sciargliene copia. » 


polazione. 


Dicevasi altresì che vi fosse agitazione nel cantone | 


di Neufchàtel. 


ALEMAGNA. — Il Monitore prussiano reca ancora 


zione (vedi Risorg. di ieri). L'impressione prodotta può 


in trattative colla Confederazione germanica e colla 
Prussia. 

« Queste sono cose sì note che il paragrafo preci. 
tato non abbisognerebbe di ulteriore spiegazione, ma 


!' e che verra data u 


Cotrone e circondari di Cropani e Taverna della pro- 
vincia di Catanzaro, sia dichiarata in istato d'assedio. 
' (Araldo). 

Aremagna. — Le notizie  d’Alemagna sono oggi di 
rtanza. La Gazzetta d’Augusta afferma che la 
citare dinanzi al tribunale federale 
ell’Annover, i quali dopo aver 
fondato di comune accordo colla Prussia la lega così 
i pretesto per scio- 
gliersi dal vincolo della parola già data, e quel che è 
parte alle conferenze di Monaco, dove 
limente un contro-progetto di costitu- 
quello della Prussia. 

_ Tn Baviera vien fatta una leva di 13 mila uomini 
per riempire i quadri dell’esercito. 

— In Vienna credesiì tuttora. che il principe Wio- 
disgraetz sia chiamato ad occupare un posto importante, 
na soddisfazione al partito conser- 
appoggio l’Austria ri- 


Prussia sta per far 


più, prendono 


vatore d'Ungheria, senza il cuì 


i conosce di non poter più dominare in quel paese. 


a fronte dell’eventualità di una falsa interpretazione i0 


non volli tralasciare di ristabilire la questione nei suoi 
veri limiti, e prego V. E. di voler far dettura di que- 
sto dispaccio al signor presidente dei ministri e la- 


Berlino, li 6 febbraio 1850.  (irmato)--Scaremitz. 


Vienna, 10 febbraio. — La convenzione tra l’Austria, 
la Prussia, la Baviera e la Sassonia per facilitare il 
commercio ai loro confini, fu conchiusa il 27 dicembre 
a. p. a Monaco collo scambio delle dichiarazioni mi- 
pisteriali relative, ed è già entrata in attività il 7 cor- 
rente. ; 

L’i. r. corvetta Diana fece vela da questo porto 1er 


mattina, dirigendosi pel Pireo. 
Ricorrendo oggi l’ anniversario dell’ arrivo in Grecia 


di S. M. il re Ottone, venne cantato solenne Tedeum 


| nella ‘cattedrale, a cui intervennero tutte le autorità 


— Abbiamo da Francoforte che nella tornata dell?8 | 


fu sviluppata in quel Senato la proposta di accedere 


{ alla lega prussiana del 26 maggio. L'Assemblea risolse 


dirsi ottima. Terminata in tal modo la crisi che du- | 


gli sguardi rivolgerannosi al Parlamento . d’Erfurt che 
sta per aprirsi. La minoranza degli uomini della destra 


dei particolari intorno alla solentità ch’ebbe luogo in di non prendere decisione in proposito fino al merco= 


occasione del giuramento prestato dal re alla costitu- | ledì. Il generale di Radowitz giunse lo, stesso giorno | 


i di ritorno da Berlino. 


— Nell'ultima tornata della Camera bavarese tratta- 


i si impaviglionarono dalla mattina , ed al Tedeum 


civili e militari, i consoli esteri ecc. La chiesa era 
piena zeppa di gente, ed è indescrivibile 1’ entusiasmo 
col quale alla fine dell'inno venne gridato un trip'i- 
cato « viva il re. » Un cother ed una piccola goletta 
che si trovavano ancorati in porto , 


il 


da guerra greci , 


i cother fece il saluto reale. » 


rante questi due ultimi anni agitò sì vivamente il paese, | vasi dell’abolizione della pena di morte. Il guardasigilli | 


| fece osservare che questa proposta non era accettabile | 
i prima della revisione integrale del codice penale, e ri- 


è oramai constatata. Il Parlamento, grazie alla sua per- | 


duranza che nissuna disfatta potè vincere, riuscì ad 
imporre un regime a molti avverso, ma che non potrà 


a meno di svilupparsi gradatamente e divenire coll’an- | 
dar del tempo la vera politica della Prussia. — Il prin- | 
cipe ereditario non trovavasi presente. alla solennità; | 


I. AUSTRIA. — Viemsa; 8 febbraio. (Dall’Oss. Triest.). 


egli però indirizzò in proposito delle lettere al mini- 
stero ed alla sua famiglia. 


parte nè i democratici, né le sommità reazionarie. Un 
corrispondente della Gazzetta d’Augusta riferisce, che 
avendo i capi del partito» costituzionale conservatore 


TIA ® 1 ; HT "uri È dA 
invitato i corifei dell’estrema destra a voler essi pure | 168,622 tonellate, esclusone però il numero delle bar- 


far illuminazione, questi risposero: meglio starebbe di i che di piccolo cabottaggio e pescarecce, che nel 1847 


spiegare una bandiera funebre fuori delle nostre fi- | erano in numero di 5334, della. portata di tonellate 


nestre, giacchè questo è per la Prussia un giorno d’i- | 79,451, e dei vapori del Lloyd austriaco di 27 piro- 
i scafi della portata di 11,595 tonellate. Se giusta la sud- 
j detta specìfica è permesso di stabilire fr. 98 per tonel- 
i lata, ne deriva una somma di fr. 26,310,554, che rap- 


( presenta la marina mercantile austriaca; aggiuntivi i 


« Voi sentite dal Moniteur i dettagli della solennità. vapori ammonta fr. 28,861,454. 


L’impressione prodotta sui deputati era generalmente | 


buona. Si è tenuto cento del sacrificio, e certe remi- | 


gnominia e di funesto presagio. 

— Sulla solennità del giuramento l’Indép. Belge ha 
in data di Berlino, 6 febbraio, la seguente corrispon - 
denza : 


i —— La marina mercantile austriaca 


La sera vi fu illuminazione alla quale non presero È anni ( prescindendo dall'aumento dei. bastimenti che 


vendicò al governo il diritto illimitato di pronunziar 


j segue.: 


sentenze capitali. Giova però far notare che sotto il | 
regno di Massimiliano non vi fu mnissuno sentenziato 


a morte, benchè in Baviera si contino 20 ‘e. più as- | in statwquo. Gl’inglesi catturarono vari altrì navigli regi | 


sassinii durante questi due ultimi anni. 


s'accrebbe ‘in 35 


i furono comperati, o passarono a noi ecc., come pure 
i prescindendo dalla diminuzione in seguito di naufragi, 
| vendite ecc.) per nuove costruzioni di 568. legni.di 


niscenze del discorso non hanno cancellato quanto la | 
formula del giuramento ha di chiaro e di puramente 
onesto. Poco importa, al postutto, il modo d’abdica- | 
zione del governo personale. Non vi sono che gli uo- 
mini di Stato del partito democratico che possano | 
farsi illusione sulla mira dell’atto compiuto. L’impor- i 


tante si è che la minoranza dell’estrema destra è certa. 


. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 14 febbraio in Torino. 


‘ Gonzaga Mantova Castiglione nata Coke inglese, prin- 
cipessa, da Milano. — Rosales Gaspare di Milano, mar- 
chese, da Genova. — Curci Antonio portoghese, capi- 


{ tano, da Genova. —— Ronte Guglielmo inglese, possid., 
Il terzo Stato, grazie a questa tenacità che sopravvive | 


mento rigettato per tanto tempo e che tutti gli osta- | 
coli non impediranno di svilupparsi e diveriire, lenta- È 


mente, ma irresistibilmente la politica reale di que- $ — Borgia Antonio di Roma, maggiore, per Genova 
È ; alici 


A Ale | Fehl Luigi di Napoli, viagg. con 1 
I partiti costituzionali sanno dunque molto bene che 4 È Roi 203 comi peter) 


sto paese. 


loro resta della via da fure. Ma essi proseguiranno a | 


lavorare, lasciando che i democratici si diano a quel- 
FESDEO ? 5 
l’ozio stizzoso, che alle teste forti del partito sembra 


da Firenze. — Guerrieri Anselmo di Mantova, possid,, 


‘a tutte le sconfitte, ha finito per imporre un reggi- | da Genova. 


Partiti il dì 14 febbraio. di 


Brugmann Giorgio di Bruxelles, possidente, pel Beljo. 


$ È È 
Movimento peLL’ALsERGO FepER, 14 febbraio. 


i Entrati. — M.r e m.e Rouse, inglesi, 


. ’ Da . Li . . . d 
di fondo de’loro giornali, ne .giudichereste così. Ma | 


ciò sarebbe poco dilettevole pei vostri lettori, 


Mi si dice che i aiministri non 


avessero conoscenza } 


dei discorsi che il conte di Brandeborgo sarebbe stato | 
solo ammesso a leggere per modo intimo ed officioso. | 


— La Corrispondenza costituzionale di Berlino ha 
da Trieste, che la fregata austriaca Ja Zenere di 30 
cannoni è destinata a fare la prossima primavera una 
corsa nei porti dell’Atlantico per ‘arruolarvi un mi- 
gliaio di marinai. « Noi abbiamo abbastanza fiducia 
nel patriottismo di quelle popolazioni veramente te- 
desche ( così il foglio berlinese) per credere che. que- 
sto tentativo non sarà coronato da verun successo, © 
che i marinai prussiani preferiranno servire nella flotta 
nazionale anzichè lasciarsi sedurre dalle. promesse. di 
arruolatori stranieri.» 

Un giornale di Vienna, il Corr. austriaco, dice a que- 
sto proposito che l’animosità dei fogli ministeriali di 
Berlino è una prova evidente dei sentimenti ostili della 
Prussia verso l’Austria. 


— Nota del gabinetto di Berlino. all’ambasciatore 


i Usciti. — Besson P, L. savoiardo. — Schinenberg 
una sublime cosa. Se aveste ad analizzare certi articoli | 


Giovanni, prussiano. —. Fargueil Paolo è 
Fargueil Anais, francesi. — Leclerc, francese. 
—_ Brugmann Giorgio, del Belgio. — Brivio, 
di Milano. 


rue me ente rien 3 
miei 


DECESSI verificati il dì 14 febbraio in Torino. 
; N19; 


Dal 4 gennaio, totale » 958. 


ULTIME NOTIZIE, 
uz 
Roma; 11 febbraio. — Oggi fu pubblicata la seguente 


i notificazione: : 


IRINA ATI nt 


gine 


ABITANTI DI ROMA. 

Il generale in capo volendo metter fine ‘ai vili as 
sassinii che compromettono la vita degli uffiziali e dei 
soldati dell’armata 

Ordina, — La delazione di coltelli, pugnali, stiletti 
o qualunque siasi strumento atto alla Perpetrazione 


La squadra francese è sempre ancorata nel canale 
di Metelino. Dicesi che con essa si trovi anche la cor- 
vetta greca Lodovico; un vascello francese è stazionato 
a Smirne. — L’i. r. goletta Zerice che dicevasi som- 
mersa, fu veduta nel porto di ‘T'enedos. 

Grecia. — Troviamo nell’Ossero. Triest. del 13 quanto 


« Secondo nostri carteggi da Atene e dal Pireo in 


i data del 5 corrente, la questione greca si trova tuttora 


4 


fà 


» 


e mercantili a Spezia, Idra, Sira e Pireo. L'embargo 
si estende anche a Galaxidi, nè si sa fin dove giunge- 
ranno le misure di rigore per parte dell’ ammiraglio 
Parker. Parlasi di un’altra pretesa dell’ Inghilterra, già 
posta. in cainpo nel 1826; ma le nostre relazioni non 
indicano di qual natura essa sia, per cui dobbiamo at- 
tendere ulteriori dati in proposito. L’esasperazione del 
popolo greco diviene però ogni giorno maggiore; però 
la quiete non fu finora turbata in alcun luogo, 

Da Sira ci scrivono in data del 6: 

«Venne concessa la sprtita ai. piccioli legni di cabo- 
taggio. Il 2 del corrente fu intimato aì capitani dei due 
brigantini greci S. Nicolò e Temistocle, carichi di grano 
e diretti il primo per costì,il secondo per Livorno, di 
recarsi coi loro bastimenti da poppa della r. corvetta 
‘a vapore inglese Bulldog, e poco dopo le 3 pomeri- 
diane furono dalla corvetta stessa rimorchiati fuori del 
porto e condotti; dicesi, a Salamina. I Btdog ritornò 
a Sira.ier l’altro. D’allora in poi non vi furono altri 
movimenti. 


Sp CARS O VIRA EL 


FONDI PUBBLICI È» 
Torino 15 febbraio 4850. 


(08 92 50 
91-50 
9175 
90 75 
9025 

990 — 


975 — 


1819 — decorrenza Tuo ottobre 
18351 — id. f.o luglio. ©» 
1848 — id. 1.0 settembre 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id.. 4.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 

1850 — Certificati 


Azioni del fuoco ' 
Azioni. del gaz .... nu 
Azioni della-banea nazionale +... 
Buoni del tesoro perdenti . 0. 


Biglietti banca di Genova Perdita; —. — 


NOTA. 


1750 


e TE 


Alcuni. dei nostri Associati ci domandarono perchè 


non tuîti i giorni pubblichiamo il bullettino dei fondi 
pubblici torinesi. Dobbiamo avvertire che quando non 
c'è cambiamento nella borsa, crediamo inutile di ripe- 


tere la stessa pubblicazione: epperò gl’interessati a que- 
sta lettura, possono sempre attenersi all’ultimo bullet- 
tino stampato. i 


Borsa pi Parici, 12 febbraio: — I fondi pubblici. 


continuano ad esser pesanti, nia verso. il fine della 
borsa paiono migliorarsi. Tranne alcune linee di 
strade ferrate che scemarono sensibilmente, non sì 
osservano variazioni notevoli da ieri. La speculazione 
pare indecisa. Basterebbe uno speculatore ardito per 


ispingere la rendita oltre i 97. Un evento politico. 


alquanto grave potrebbe pur provocare enormi ven- 


dite e conseguentemente il ribasso. E a sperarsi che. 
nulla di questo accadrà, e la rendita prima di sa-| 
lire, si consoliderà ai prezzi attuali. Dal ‘rendiconto 


che l'Inghilterra non accettò la mediazio e, 
i buoni uffici della Francia, nella differe 
Grecia. Questa nuova potè contribuire altresì 
certezza in cui sona i fondi alla borsa, À, 
il 5 per 0j0 si chiude. con ribasso di 10 
da ieri a 96 30, e il 3 per 0j0 senza cang 
a 58 30. Non ha variato il 5 per 0/0 p 
(certificati Rotschild) a 89 50, nè l’antico 

a 970, e il nuovo a 955. L’imprestita 
tra .86/5/8,, e 860 af. FO 


S. NICCOLINI. gerente. i 


ì | LANGUE FRANGAISE 
Rue Saint-Lazare, maison Monti, n. 
neuf. — Turin, i 


Cours et legons particulières de francais , d 
rature, de géographie et d'ari ti i 
francais, ancien professe 
établissemens universitaires: de France. 

Le professeur donne ses lecons chez- 


‘micile des élèves,; |||; 


I 


“rinascere e crescere sulle teste diven 


sofferte malattie. L' istess’ acqua, siccome. qu 
la radice dei capelli, impedisce cosi pure che divenga 
chi, e lungi dal. poter nuocere alla salute, come tali 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtà di liberare. dal 
capo le persone che ne fanno uso e ehe vanno sogg 
tale infermità. i Art : 
L’inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, c 
medico polonese; il quale fece dono del secreto alla 
gella De La Garde. i : SE) 
Sebbene molte siano già le cure con tale acqua 
con perfetto successo.in Torino, come la damigella De 
lo comproverà ai signori Accorrenti accenna 
persone stesse che. ne fecero uso, e che a ciò l’aut 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo ch 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 
La damigella De La Garde ‘abita in Torino, € 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al ter 


AVVISO IMPORTANTE. . 


Essendosi inserti più articoli colla firma Tarcont 
un deposito di Pomata bianca, resta obbligo delli 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca guari 
per far crescere i capelli ed impedirne la ca 
diffidare i suoi consumatori per non trovarsi i 
che il deposito tenuto per lo aldietro press 
ha totalmente cessato, come da ordinanza; 

1848, emanata nella causa che sì sostiene 
gistrato del Consolato tra Remondino Ang 
Tallone, dimodoche l’unico deposito e ve 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad oj 
via dei Ripari, piazza Maria Teresa, 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantatal 
ungarese per dar ogni forma ai baffi. a 

N. B. Per evitare la contraffazione ciascun va 
il marchio dicente: Axcero Remoxpino, Torino. 


Cai 


Lipro :pi NomencLATURA per i maestri delle Scui 
Reggimentali ridotto a tavole sinottiche, compresa 
il Sistema Metrico-Decimale; colla guida per ins 
gnare le tavole e la lettura. Per Giambattista Pi 
retti professore alla «Scuola Normale di fanteria.) 

Ipem per gli Allievi, meno la guida per insegn 
le tavole e la lettura. dol 

Di amendue questi libri, dei quali era tanto se 
la necessità, noi terremo in seguito parola a di 


Torino - FEDERICO G. CRIVELLARI E CO) 
Editori, via dei Conciatori, num. 34. 


RITRATTI 
DI GIUSEPPE. GARIBALDI! 
i DI GUGLIELMO PEPE 
Disegnati da Filippo Giuseppini, e litogig 
da Perrin, impressi sopra carta dell 
nel sesto di quarto. 


Du Prezzo di ciascuno cent 
Si trovano vendibili da Lutti i neg 
e dai librai, i 


e 
(Questa sera 46 febbrai 
REGIO. — Poriuro, opera. — Musica di Donizz 
Enrico pi Cing-Mars, ballo in sei al 
Emanuele Viotti. se. 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico i 
suddetto coreografo. fo SAR 
| CARIGNANO. — Pamela nubile, di Goldo 
Frontino. RE a 
D'ANGENNES. — Mademoiselle de Bell 
selle FARGUEIL sosterrà la parte di M 


Tipografia Punteso x Franro 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna deg 


cat 





»'aficio © del gioraale Stara aperte 
dalle 10 ‘aniim. alle 2 vomer:d, 
irigersi franco ili posta alla Dire- 
sione delGiornate in Risussinento 


‘soscriltori. alla ‘muova Società costituzio- 
del Risorgimento che ritengono tultora 
esso. di sé le loro soscrizioni, sono pregali a 
olerle ‘spedire all'uffizio della Direzione del 
Giornale, onde poterle annotare in apposito 
‘registro e formare le cartelle delle azioni e 
\ rimetterle ai rispettivi azionisti. 
di a = 


de 


La. Direzione del Giornale non tenendo 
"aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
rispondenti, avverte è signori abbuonati che 


‘sospensione del medesimo. 


ari } 


TORINO. 
47 Febbraio. 


(CAMERA DEI DEPUTATI. 
0 fu giorno di relazione di petizioni, epperò 
frà non troppo inleressé, massime ‘che’ fu- 
sempre adottate le conclusioni delle com- 
a modificazioni, e fino senza discussione. 
“questione un.po' viva riflettè la domanda 
ulizia valsesiani, i. quali. per. circostanze 
ali Costretti inaltri tempi a domiciliarsi in Lom- 
a, e quivi conseguìta la laurea l'uno nelle ma- 
tiche e l’allro in medicina, ricorsero ora chie- 
io venire autorizzati ad esercitare ‘anche in. Pie- 
e la rispettiva loro professione , invocandosi le 
di' fusione ed ‘altre colle quali si ‘proclamò 


:neraàle principio che gli studì compiuti nelle 


ersità del Lombardo-Veneto si avessero per fatti 
quelle de’ nostri Stati. La. commissione conchiuse 
l'invio val. ministro della pubblica istruzione; 
A questi si’ mostrò poco proclive a favorire i pe- 
nti, ingegnandosi di chiarirli infondati nelle. loro 
imande. i pù 3 
l'Osservò cioè, quanto alle leggi di fusione, aver 
e dovuto perdere ogni efficacia col votarsi il trat- 
o di pace. ‘Con esso doversi pure aver come abolite 
elle. altre per la convalidazione dei gradi accade- 


li dichiara nulli, se non sia intervenuta 
ed espressa dispensa del Re. 


e ‘non contestiamo la verità delle circo- 


È ‘esso accennate, tuttavia la conse- 
ci pare volerne trarre non è punto quella 


mo noi pure che dopo il voto del trattato di 
gi di fusione e tutte le altre che vi si rife- 

fiscono denno ritenersi tacitamente abrogate ; ma nel 
iso conerelo non si tralta di conlinuare l'efficacia 
tidica di quelle, bensì unicamente di proteggere 
cizio di un diritto acquisito. Dal giorno in cui 
pareggiò per legge la condizione del laurcato in 
pbardia a quella del laureato in Piemonte, i. due 

li Gulizia acquistarono, anche per gli Stali sardi, 


ità officiale loro attribuita dal grado anterior. i 
‘eonseguito. E tale qualità essendo fra quelle ; 


irimono un carattere indelebile, una volta. ri- 
ta perdura in perpetuo; ond'è che nonostante 
tiori nostre malaugurate vicende coloro che 
quell'epoca in conseguenza di quelle leggi 

uti cone laureati continuano im perpetuo, ad 


a goder de’ diritti e de’ vantaggi a simile ; e SE 220 
i qualità di guastamestieri, il ministero Stabile e Tor- 


enti. Cessa quindi per l'avvenire, dal 
promulgazione del trattato, il beneficio 


ggi; nessuno potrebbe più d'or innanzi | 
ma gli effetti già compiuti prima del- 
io non si potrebbero distruggere, senza | 


surdo e nella ingiustizia. 
il dire che. i due petenti manchino 
o, inquantochè laureandosi all’ estero 


“mente parlando , essi non ne hanno alcuno; bensì 


RESARGIORE FRAZ 


Stato ciò che fu sì largamente concesso a tultiigli ori- 
ginari «delle provincie lombarde. L 


Prsszae 
Ceatesuni 


ssa 
< RISI 
(IEZEIRINO mas 


Torino, Lunedì 18 Febb ‘aio 1850. 


f 


ora di fare opera di espiazione collo screditare il libe- 


ralismo, denunziandolo comé apostala.» 


Lo Stato ‘ha ragion di esigere certe gunrentigie “Se per modérati ed'apostali, s'intende qualunque 


fessioni liberali; ma anche a ciò fu sufficientemente 
provveduto dalla legge. i i 
Laonde, stando a termini’ dei. principii di diritto 
più sopra enunciati, e guardando alle circostanze spe- 
ciali di fatto, non possiamo che .conchiudere racco- 
mandando, nuovamente al ministro dell'istruzione pub- 
blica la pelizione dei fratelli Gulizia, parendoci giusta 
e ragionevole così la domanda, dà meritare l'assenso 
del governo. 
Un'altra petizione diè pur luogo a un breve dibatti- 
mento, quella cioè di settanta ufficiali di terra e di 
mare della Venezia, i quali chiedono di essere ac- 
cettàti nelle truppe. È chiaro che diritto, propria- 


in linea di equità e di beneficenza noi speriamo che 
il governo vorrà fare quanto sta in lui per soccorrere 
questi uomini onorati, che dividono con noi il peso delle 
nostresventure, dopo avere, sebbene inutilmente, cer- 
cato. di contribuire coll’aiuto ‘del proprio braccio e 
coll'offerta del ‘proprio sangue al trionfo della causa 
comune. Venezia acquistò titoli non  perituri alla 
riconoscenza d’ogni Italiano, e non sarà certo il go- 
vernopiemontese queilo che voglia mostrare di averli 
obbliati 


STIA, STIAMO TIA RAI 


UN PO’ DI POLEMICA PER LA SICILIA. 


La Concordia chiama ingenerosa la nostra logica, 


per aver detto, parlando dei fatti ultimi dî Sicilia: | 
« questi son fatli;che la demagogia’ potrà gonfiare, se | 


vuolsi, ma che noi citiamo colle frasi più fredde e 


‘più'aride perché non perdano un atomo detta loro im-i > 


portanza.» 


Possiamo esser tanto infelici da non trovare. una | 


frase che renda nettamente il. nostro pensiero; ma 


{| Questa volta crediamo poter francamente appellare al 
più volgare buon senso, perchè ci dica com’entri poi 4 
la logica ingenerosa in una maniera di dire, il cui | 
spirito apertamente esprime tutt'altro di ciò che la | 
Concordia ha creduto trovare. Chi ha letto per intero | 
«il nostro articolo, e chi legge questo solo ‘periodo, i di rinnovate calamità per lo Stato, *E queste. voci, a | 
comprenderà, ci pare, senza bisogno di ulteriori co- | 

menti, l'unico senso di cui eran capaci le nostre pa- | 
role: questi fatti, noi dicevamo, si potrebbero colo- | 
rire di metafore, di esclamazioni, delle. frasì gonfiate | 
di cui la demagogia è usa di fare gran pompa; main 4 
quanto a noi vogliamo riferirli aridi. e-freddi, perchè 4 


iaia la frasesfarebbell a; 3 1 
son truci in sè stessi, e l'affettazione della frase farebbe | blica risposta, non tanto. per raffidare i più meticolosi, 


perdere. loro l'importanza che hanno. — Se questa | quanto per ammonire i più creduli sulla falsità di questi | 


è logica ingenerosa, noi non sappiamo che farci: non i 
notremmo esser mai ‘così generosi da andare in estasi | 


pe’ secentismi dello stile demagogico. 


«La Concordia poi ha una speciale tenerezza per | 
un ex-repubblicano, ora direitore del giornale uffi- l 
ciale di Palermo, che noi abbiamo incidentemente ; 
accennato in. quell’articolo sulla Sicilia. Essa ci ri- | 


sponde così: 


A. «Tutti i Siciliani sanno per prova, e più dii 
tutti Zo scrittore dell'articolo dovrebbe sapere che era | 
(’ex-repubblicano) un favorito sotto i ministeri Sta-.| 


bile e Torrearsa.» 


A ciò lo scrittore dell’articolo non può replicare se | 
nonche egli ignora completamente se l’altuale  ditet- | popolo sia premunito , in ispecie nelle campagne, ove | 
più facilmente trovano credito le notizie più assurde, | 
quanto è più difficile il poterne indovinare la Sendenga i 
Ed a questa buona opera noi invitiamo quei bene- | 


tore del giornale ufficiale di Palermo abbia avuto fa- | 


vori dal ministero Stabile e Torrearsa; che dubita di 
un equivoco di nome; che se però egli è quel desso al 
quale ha fatto allusione, lo conosce per un antico ade- 
rente alla. polizia dal 4958 al 1847, per un.ardente 
progressista e repubblicano (sebbene timido sempre) 
durante la: rivoluzione del 1848. Può darsi, che in 


rearsa sia stato costretto ad accarezzarlo: qual mera- 
viglia? Non sarebbe il solo renubblicano che abbia vo- 
luto appoggiarsi sulla protezione del governo antire- 
pubblicano, finchè poteva sperarne impieghi, com- 
missioni, guadagni. 

2. « Dovrebbe sapere che qualche numero molto 


! considerevole di moderati, è forse tanto moderati 
mseguìto la sovrana autorizzazione con- 
alla legge proibitiva: i fratelli Gulizia 
&, ma per necessità dovettero domici- 
lato: Sarebbe poi impolitico, poco giusto 
vole il' negare ‘a cittadini nativi dello. 


quanto il Risorgimento, servono in Sicilia al governo 
di Filangieri, dopo aver servito al partito di que' mi- 
nistri. Tutti questi moderati che, 10 per carità, o per 
ignoranza, 0 per. colpa, hanno in, fine de’ conti dato 


in mano la Sicilia a Ferdinando di ‘Napoli, credono ; 
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‘prima di ammettere o tollerare Jo esercizio delle pro ‘siciliàno che non abbia preso parle attiva. alla rivolu- i 


zione, siamo di accordo: erano i 25 della popolazione, 
e non fa meraviglia che qualcheduno di foro colla 
stessa inerzia con cui serviya sali governo del 1848 
serva anehà ora a quello del 4850. 


di uomini che\coll’ingegno, colla parola, cole 
e consogni genere di sacrificii, preparò e sostenne la 
rivoluzione del:1848; in questo: e: 


pienamente nel falso: ne citi un solo, e ci d 
vintiti 


Malvica o un Canalotti, diremmo nomi che vagliono 


lecito ad un moderato, come lo è agli ex-repubblicani, 


nazioni di partito. 

La Concordia, \o non sa i fatti, -e allora farebbe 
bene a tacere su citcostanze intorno alle quali è sicura 
che l'autore dell'articolo ha ben altro in mente che 
rispondere alle sue indiscrete insinuazioni; 0 sai fatti, 


ciò che s'intende discreditare, è l’impostura; l’ambi- 
zione, è quell’ammasso di putridi interessi privati; i 
quali, se. non furono gli ultimi a ‘dare la Sicilia in 
mano di Ferdinando ll, furono quelli che ne prepara- 
rono la rovina, rendendo impossipiLe qualunque azione 
governativa, all’interno ed all’estero. 

Giò solo, ed una volta per tutte, l’autore idell’ar- 
ticolo è disposto a rispondere. Il rimanente ad'un mi- 


gliore avvenire, e quand’altro non ve ne. fosse, alla 
storia! 


Troviamo nel Nazionale del 14 un lungo articolo8sulla 
i voce corsa dell’abdicazione del granduca; a queste voci 


i pare ‘accenni il seguente articolo dello Statuto del 14} 


febbraio: 


— Da non pochi dei nostri corrispondenti 
i vincia fummo interrogati in questi giorni 


della pro- 
i o in sulla verità 
di certe voci sinistre. di prossimi turbamenti, di ap- 
i parecchiate repressioni, di progetti strani del governo; 


i quanto . pare, pigliano credito nelle campagne, ‘e vi 
i ao la diffidenza e la paura, le quali, pessime 
| Consigliatrici in ogni tempo, lo. sono. oggi anche di 

vantaggio, e per la incertezza che domina le condizioni 
nostre, e per la disposizione degli animi, non peranche 


calmati dal. sussulto febbrile degli ultimi avvenimenti. 


Crediamo opportuno di fare a queste domande pub- 


i spaventi, dei quali ‘non è difficile scoprire le. cagioni. 
1 Gli a/larmisti ci sono, ed agiscono per conto di par- 
| titi contrari, ma che per giungere ai loro fini usano 
sovente gli stessi mezzi. I rossi Spargono ad arte queste 
novelle che or sì ripetono, per mantenere quell’agita- 
zione che è il loro vitale elemento, \e per eccitare di- 
| sordini che rendano sempre più malagevole l’azione 


| governativa; e i neri le accreditano con so 
| per avvalorare la necessità di una compiuta reazione 
j contro tutte le istituzioni liberali, 

| dendo i meno accorti che senza lo stato d’assedlio non 
i si verrà a capo di nulla. 
i. Contro. queste macchinazioni, Je quali pur troppo 


| producono sempre qualche tristo effetto, è bene che il 


voli che, usano di. leggere 


ammonire: il governo a combattere questi allarmi, mo- 
Do . . . x . . ni 
strandosi sicuro di sè, e non cedendo ai consigli della 
paura artificiosa. di alcuni de’suoi stessi amici 
vorrebbero veder 


zione dal paese, che pure sarebbe ai nostri occhi l’ ul- 
tima-sventura della Toscana. 


QUESTIONE GRECA. 


DOCUMENTI DIFLOMATICI i pî 


nodi I Ù importanti reletivi ai ri- 
chiami fatti dal governo della Gran Brettagna a quello 
della Grecia. 


Il documento A è una domanda di 
in nome. del aninistro 
raglio Parker al si 
esteri. 


colloquio diretta 
inglese ad Atene e dall’ ammi- 


ali documento B è la risposta che fissa la conferenza 
all'indomani, 


Se per moderati ed apostati s'intende quel numero | 


uore, | 


isola Concordia è | 
arcmo per 


Dal'canto nostro, se non avessimo da citare che un | 
per tutti: ma la nostra lista sarebbe ben lunga, se fosse | 


aggravare i mali della Sicilia con miserabili recrimi- | 


e dovrebbe allora.sapere che non è punto il liberalismo | 


ttile malizia, | 


e vanno così persua- | 


il nostro foglio, non senza | 


, 1 quali | 
consumata quella sua ‘totale separa- | 


gnor Londos ministro degli affari | 
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GC. — Nota verbale. 


tene, 5-17 gennaio 1850. 

Il ministro della casa del re e delle relazioni estere 
di S. M. Ellenica, considera come un dovere protestare 
| presso il ministro di $. M. britannica del dolore e della 
j sorpresa provati dal re di Grecia e.dal suo governo 
nel conoscere il motivo del soggiorno della squadra 
i inglese a Salamina. 
j Il signor Londos ha fedelmente riferito a S. M.. ed 
{a suoi colleghi il colloquio ch’ebbe ieri con lui l’ono- 
{ revole sir Thomas Wyse, accompagnato dall’ammiraglio 
| Parker, ed è per un ordine del re deliberato. in con- 
siglio dei ministri-che ha l'onore di esporre in questa 
nota le ‘osservazioni e dichiarazioni seguenti: 

I riclami della Tegazione di S. M. britannica presso 


quali, quello del signor Finley, fu gà convenuto fra 
l’interessato ed. il governo. Sarebbe facile al ministero 
j di discutere gli altri cinque ‘e dimostrare che i suoi 
predecessori fecero conoscere sopra ognuno di questi 
i.il modo di vedere del governo del re dando tutte 'le 
| necessarie spiegazioni, e che risulta dalle loro note, e 
particolarmente dalle conferenze del siguor Glarakis 
| ultimo titolare del portafoglio degli affari esteri coll’ 
onorevolissimo Thomas Wyse, che all’amichevole accò- 
i. modamento di questi reclami non sì oppose alcuna 
mala. volontà. Potrebbe aggiungere che il ‘governo del 
re avendo immediatamente sottoposto. questi reclaini 
ad un consiglio composto del presidente dell’Areopago 
(cassazione), di quello della ‘corte ‘d’appello e di varii 
giureconsulti i più distinti del paese, acquistò la con- 
vinzione che il buon diritto’ ‘era dalla sua parte. Ma 
dietro la ‘dichiarazione’ fatta al ministro di S, M. Elle- 
nica dal ministro ‘plenipotenziario di S. M. britannica 
in presenza dell’ ammiraglio Parkery non trattarsi ‘più 
di discutere 0 di esaminare il giusto e l’ingiusto, ma 
| di dare una piena’ ed ‘intiera. soddisfazione nel breve 
giro di ventiquattro ore ,: senza : che' il ‘gabinetto at- 

tuale, appena al. corrente delle cose; abbia ‘avato il 
j tempo di. conoscere i particolari; crede doversi ar- 
restare, 

In conseguenza si limita a dire che il governo: del re 
si rimette all’arbitraggio delle altre due potenze segna- 
| tarie del trattato 7 maggio 1832 per terminare questa 

penosa discussione in modo amichevole e conforme alla 

giustizia ed ai sentimenti che non cessarono mai d’ispi- 
rare le relazioni del governo del recon quello di S. M. 
la regina della Gran Brettagna e d'Irlanda. Il sig. Londos 
terminando crede dover informare l’onorevolissittio Tho- 
mas Wyse che. sarà riimessa una. copia della presente 
nota ai ministri di Francia ‘edi Russia, come a quelli 


{ che rappresentano le altre due potenze benefattrici della 
Grecia. È 


D. — Nota diretta ai ministri di Francia e di Rus- 
sia presso S. M. il re di Grecia. 


Atene, 5-17 gennaio 1850. 
Signore, 
Ho l’onore di trasmettervi qui annessa una nota ver- 
| bale che alle 2 p. m. di quest'oggi deposi nelle mani 
i del mainistro di S. M. britannica. 
Vi ho fatto conoscere i particolari del colloquio che 
| ieri il sig. Wyse ebbe meco in presenza dell’ammiraglio 

Parker, .e vi prego, per ordine del re, d’interporre i 
| vostri buoni :officii perchè sia accettata, od almeno 
| trasmessa al governo di S. M. B. ‘offerta dell’arbitrag- 
gio proposto dal governo di S. M. E. 

Voi conoscete, o signore, le cose che diedero luogo 
ai riclami della legazione inglese; potete dunque para - 
i goriare la lor lieve importanza ai gravi imbarazzi ed 
lai pericoli che son. per. derivarne ad ua governo al 
{ quale il vostro dimostrò tanta benevolenza, ed oso con- 
tare sulla premura che vi darete per esentarnelo. 

Gradite ecc, Lonpos. 

E. — Nota del signor FVyse. 

Il sottoscritto ministro di S. M.;B, presso S.M. il re 
i di Grecia, avendo ‘impiegato. ogni mezzo possibile per 
far prevalere presso il governo di S. M.. E. la ripara 
| zione spontanea per proprio sentimento di giustizia € 
| di diritto, dei torti ed ingiurie recate in Grecia a sud- 
diti. inglesi e ionii, non gli rimase altro mezzo che di 
! fire una domanda formale in nome del governo di S. 
i M. B. onde sia fatta riparazione entro ventiquattro ore 
{ di questi torti ed ingiurie, e che in questo stesso saro 
| di tempo i varii riclami pendenti che il governo di S, 

M. avea rivolto a. quello di Grecia relativamente alle 
(| perdite ed oltraggi recati a sudditi inglesi € ionii in 
! Grecia (come era. stato esposto nella nota diretta dal 
i signor Ed, Lyons al governo greco. colla data del. 6 
| dicembre 1848, e da quel tempo rinnovata dal sotto- 

scritto in modo urgente, ma inefficace) sieno intiera- 

i mente e pienamente soddisfatti cogli interessi per cia- 
scun d’essi al valore legale di Grecia del 12 per 0;0 a 
partire dalla data d’ogni riclamo sino a domani. i 

Ed il sottoscritto mal consiglierebbe gli interessi del 
? governo di S. M. E. se si astenesse di aggiungere che 


il ministero degli esteri sono in numero di sei, uno dei, 


e 





fa Ti na 


ove la sua domanda formale non fosse pienamente sod- 
disfatta nelle ventiquattro ore successive . alla rimessa 
di questa nota fra le mani del signor Londos, il co- 
mandante in capo delle forze navali di S. M. nel Me- 
diterraneo, non avrà altra alternativa (per guanto pe- 
nosa gli sia questa necessità) fuorchè quella d’agire 
immediatamente dietro gli ordini del governo di S. M. 

Il sottoscritto ecc. Ta, Wise. 

Atene, 17 gennaio 1850. 

Al signor Londos ministro degli affari esteri ecc. 

Il documento F contiene una protesta in forma di- 
retta da sir Thomas Wyse al signor Londos; non fa 
che ripetere il documento C, annunziando che il go- 
verno greco domanda la mediazione della Francia e 
della Russia, 

Il documento G è una lettera diretta dal sig. Londos 
aì ministri di Francia e di Russia per annunziar l’invio 
della nota precedente. 

H. — Legazione della repubblica francese in Grecia. 

Atene, 7-19 gennaio 1850. 
Signore, 

In risposta delle due comunicazioni fattemi in data 
del 17 e 18 gennaio, ho l’onore di trasmettervi qui 
unita copia d’una nota che dirigo oggi stesso al mi- 
nistro di S. M. B. Mi lusingo che vi troverete l’espres- 
sione dei sentimenti di vivo interesse che la mia qua- 
lità di rappresentante di una potenza segnataria del 
trattato che costituì l'indipendenza della Grecia, mi 
ispira pel governo di S. M. E. 

Gradite ecc. 

I. — La legazione della repubblica francese in Grecia. 

Atene, 19 gennaio 1850. 

Il sottoscritto inviato straordinario, ministro pleni- 
potenziario della repubblica francese avuta, cognizione 
della nota rimessa ieri il 18 gennaio dall'onorevolis- 
simo signor Wyse , ministro plenipotenziario di S; M. 
B. presso S. M. E. al signor Londos ministro degli af- 
fari esteri, colla quale. si proibisce ai ‘bastimenti da 
guerra greci di navigare dinanzi alla bandiera ‘inglese, 
compie con dispiacere un atto che gli. viene indicato 
dai suoi doveri quale rappresentante d’una potenza che 
ebbe parte nel trattato che costitui il. regno della 
Grecia. i 

Infatti l’articolo 4 del trattato conchiuso. a Londra 
il 7 maggio 1852. tra la Francia, l'Inghilterra ‘e la Rus- 
sia porta che la Grecia sotto la sovranità del principe 
Ottone. di Baviera ‘e sotto la. garanzia delle tre potenze 
succitate; formerà uno Stato monarchico indipendente. 

Il sottoscritto non può tacere che; secondo la ‘sua 
opinione dopo matura riflessione Ja ‘proibizione fatta 
dal ministro di 8. M. B. e sostenuta dal vice-ammi- 
raglio Parker al governo di .S, M. E. di disporre libe- 
ramente de’suoi bastimenti da guerra, non debba es- 
sere considerata come un primo attacco contro l’indi- 
pendenza della Grecia. Egli è vero che conseguenza 
dell’indipendenza si è la responsabilità, nè per questo 
il sottoscritto pensò mai di contrastare per alcun modo 
al ministro di S. M. B. il diritto di esigere la inden- 
nità dal governo di S. M. E., qualora esso si rifiutasse 
di ‘dare legittima soddisfazione. Ma lo ‘stato delle ‘cose 
non si presenta in questi termini, 


TaouveneL. 


Il governo di S. M. E.' citato ‘a rispondere entro le 
24 ore e senza discussione a ‘delle domande che egli 
ritiene ‘disputabili, fa appello ad un arbitrato che man- 
tiene. tutti i diritti e' si trova in' conforinità col tenore 
e collo. spirito del sopraccitato articolo del trattato 
del ‘1832. 

Secondo il modo di vedere dell’inviato ‘della Repub- 
blica francese non è questo ‘un rifiuto perentorio e 
suscettibile di accagionare al: governo di S, M. E. ‘le 
conseguenze che sarebbero statè giustificate da una 
assoluta risposta negativa. contro i reclami di cui sì 
tratta. 

Il sottoscritto crede in conseguenza di obbedire a 
un dovere imperioso pregando nuovamente il ministro 
di S. M. B. di voler ben considerare il ricorso fatto 
in questa urgente circostanza all’arbitrato del governo 
della Repubblica francese, e sospendere quindi sino 
alla notizia se sia stata accolta la proposta del suo go- 
verno, le misure coercitive alle quali la sua nota del 
18 gennaio sì riferisce in guisa da lasciar temere che 
essa non proceda d’accordo coll’ammmiraglio Parker. 

Il sottoscritto mosso soltanto dal più vivo desiderio 
di interporre efficacemente i suoi buoni officii per re- 
golare un affare pendente tra i due governi amici ed 
alleati del governo della Repubblica francese, si com- 
piace di/poter sperare che l’onorevolissimo sig. Wyse, 
apprezzando i motivi e il carattere di questa comuni- 
cazione; vorra prenderla in considerazione. 

Il sottoscritto, ecc. TanouvenÈL, 

Ti documento J è una leitera del ininistro russo per 
accusare al ministro greco ricevuta delle sue lettere ed 
annunziargli l’invio a sir.'Th. Wyse del seguente di- 
spaccio notato : 


x — Copia d’una nota diretta dal signor Persiany 
al sig. IVyse in data del 7719 gennaio 1850. 

Appresi con non meno sorpresa che rammarico dalla 
nota rimessa ieri al signor Londos, e comunicatami da 
quel ministro, che il comandante in capo delle forze 
navali di S. M. B. nel Mediterraneo vieta ad ‘ogni ba- 
stimento del governo greco di porsi alla vela, 

Uan simile provvedimento, oltrechè reca offesa all’in- 
dipendenza del governo ellenico, indipendenza guaren- 
tita dalle tre potenze segnatarie ‘del ‘trattato 7. maggio 
1832, potrebbe alla vigilia delle elezioni compromettere 
la tranquillità pubblica la ‘cui consetvazione interessa 
Inghilterra non meno che la mia augusta corte. 

È soltanto colla ‘calma; che potrebbe sperarsi di met- 
tere. nell’ amministrazione interna del paese i principii 
d’ordine e d’economia che le potenze ‘garanti dell’inn- 
prestito hanno diritto -«d’ esigere dalla Grecia‘, affinchè 
possa fare onore agl’ impegni contratti colle corti be- 
nefattrici, 


I 


‘ressì sono immediatamente 
blico, la sicurezza, dello . Stato, l’aniministrazione del. 
dell’intetit=, 
duaque per 





Credo dunque imio dovere di richiamare la vostra 
attenzione sulle dispiacevoli conseguenze che potrebbero 
derivare dai provvedimenti coercitivi cui ammiraglio 
Parker credette ricorrere, qualunque sia d'altronde la 
sollecitudine del governo britannico per gl’interessi dei 
suoi sudditi in questo paese. 

Avendomi reiteratamente il gabinetto d’Atene mani- 


festato il voto di veder la legazione imperiale înterporre 


i suoi buoni uffici presso di voi, mancherei ai miei 
doveri non rinnovandovene l’offerta nel fine di ultimare 
all’amichevole la dispiacevole vertenza insorta fra due 
potenze amiche della Russia, 

Gradite ecc. Persiany. 

Nelle lettere L M il ministro greco ringrazia Thou- 
venel e Persiany dell'appoggio ch°essi vogliono prestare 
al governo del re Ottone. 5 È 

La nota N è una lettera di Londos per annunziare 
a Persiany l’invio del dispaccio 0. i 

Atene, 18 gennaio 1850. 
O. — Signore, 

Ricevetti testè col. più. vivo dispiacere la nota che 

voi mi avete fatto l’onore d’ indirizzare , e colla quale 
. è Seb i 

voi rifiutate a nome del re di Grecia ed a quello del 

governo di S. M. E. di ‘soddisfare alla domanda con- 

tenuta nella nota che mi fu ieri cosa dolorosa di do- 

vere indirizzarvi. 

Il vice-ammiraglio Parker, comandante in capo delle 
forze navali di S. M. B. nel Mediterraneo, malgrado la 
sua profonda stima verso il governo ‘della Grecia, nel- 
l’ esecuzione degli. ordini secondo ‘i quali egli è ‘ora 
chiamato ad agire, mi pregò di dirvi che. nelle ‘cireo- 
stanze presenti gli è impossibile di permettere ai bastimenti 
del governo greco di mettersi alla vela, e che avendo 
notato degli indizii di movimento tra i bastimenti greci 
al Pireo, egli domanda seriamente ‘che siano dati im- 
mediatamente degli ordini dal governo greco perchè 
ogni movimento abbia tosto a' cessare, 

Ho l’onore, ecc. Wise. 

AI signor Londos, ministro degli affari esteri. 

P. — A bordo del bastimento di S. M. B. il Queen 
nella baia di Salamina. 

‘© Signore! i 

Riferendomi alla nota ch’ ebbi l'onore di dirigervi 
ieri, domandando dietro il desiderio del v. a. sir W. 
Parker che il governo di $. M. il re di Grecia ‘desse 
ordini per sospendere ogni movimento ‘che sarebbesi 
veduto fra i bastimenti al Pireo, sono ora pregato dal 
v. a. d’iuformaryi che il piroscafo del governo’ greco 
Quone essendosi; posto alla vela nalgrado questa do- 
manda , il v. a. si vide nella dispiacevole necessità di 
fargli rifare la strada da un vapore di S. M. B. ed il 
v. a. dietro quegli ordini pei quali, come ebbi il pe- 
noso dovere d’informarvi, è dra costretto ad agire, 
sarà obbligato fra le altre cose ‘ad ordinare che sì 
l’Ottone, che gli altri legni del' governo greco) sieno 
condotti .a Salamina e ritenuti: finché non vengano 
soddisfatte le domande contenute nella nota ch’ebbi 
l’onore di dirigervi il 17 corr. ra S 

Ho l'onore, ecc. 4 Ta. Wise. 

Al signor Londos ‘ministro degli affari esteri. 

Il documento 'Q ‘contiene una protesta, del signor 
Londos contro il sequestro del piroscafo Ottone I. 

La lettera R. diretta collettivamente ai signori Thou- 
venel e Persiany loro annunzia l’invio ‘della. nota se- 
guente.: 


-S.— Nota indirizzata ai ministri di Francia: e di 
Russia presso ‘S' M. E. 
Signore, 

Ebbi già l’onore di portare a vostra conoscenza tutto 
ciò che ebbe luogo relativamente al piroscafo. IROttone 
e gli altri bastimenti da ‘guerra al Pireo, e la protesta 
che indirizzai ‘all’inviato inglese contro. l’incredibile a- 
buso di forza ch'egli esercita da qualche giorno con- 
tro la Grecia; 

Ora ho l’onore d’informarvi che i bastimenti inglesi 
della squadra sotto gli ordini del signor Parker essen- 
dosi recati al Pireo ed avendo sequestrati i ‘bastimenti 
e le imbarcazioni dell’arsenale, non esitarono. punto di 
violare i regolamenti sanitarii universalmente rispettati 
nell’interesse della pubblica salute e dell’ordine pub- 
blico, 

Sono pure in questo momento informato dalle com- 
petenti autorità che gli inglesi incominciarono da que- 
sta mattina a proibire ai bastimentì di commercio che 
si trovano al Pireo di sbarcare i loro carichi senza 
loro permesso, e ingiungendo loro di sbarcarli avutane 
la permissione, solo da quella parte che sta di fronte 
alla dogana; finalmente è interdetto ad ogui bastimento 
anche commerciale di entrare nel Pireo e di fiscire. 


Io lascio ‘alla. vostra perspicacia ed ai vostri senti- 


menti di giustizia. la qualificazione di: simili atti. La 
opinione pubblica. considererà queste violenze’ nella 


loro vera luce. Egli è pertanto dovere del governo del | 
a protestare contro. l’iniquo ‘ diritto 


re di continuare 
della forza. 


Il re, il suo governo .e la. nazione tutta nutrono! la, 
ed efficace’ della. 
grandi ‘inte- | 
minacciati, l'ordine pub-. 


più viva fiducia nell’appoggio nobile 
Repubblica francese, ma frattanto i più 


paese si trovano : esposti .in conseguenza 
zione forzosa delle comunicazioni. Egli è 


evitare delle conseguenze tanto disastrose ch’io vi pro 


pongo, o signore, a nome del governo del re, di voler 
ordinare aì bastimenti della Repubblica che si troyano 
nei. mari. della. Grecia«di prestare al bisogno il loro ap: 
poggio e la loro cooperazione ‘alle autorità elleniche, | 
tanto in ciò che concerne la sicurezza ‘dello Stato, | 
quanto per sopperire agli urgenti bisogni della ammi= | 


nistrazione ed in generale del pubblico se 
La Grecia circondata da tutte le parti d 
drona di numerose isole non potrebbe nemmena ‘i 
mentaneamente trovarsi priva di una forza 
senza essere esposta ai più gravi danni, 


rvizio, 


no- 


mariitima, 


4 


alimare e'pa- 


Questa forza le fu tolta già in gran parte, e dopo le 
minaccie dell'Inghilterra il governo se ne troverà del 
tutto privo. Egli è dunque a voi, o signore, che il go- 
verno del're deve indirizzarsi in simili circostanze, ed 
ho la piena fiducia che come rappresentante d' una 
grande nazione amica e benefattrice della Grecia voi 
risponderete a questo appello, a cui siamo stati con- 
dotti da una invincibile necessità. 

Aggradite, o signore; ecc. 4 Lonpos. 

Infine i dispacci T U e V contengono delle discussioni 
di diritto sui vari riclami che diedero luogo alla ver- 


tenza. (Corr. Merc.) 


Richiesti, diamo luogo-al-seguente-articolo dell'avv, 
Brofferio. 
Storia peL Piemonte pi A. Brorrerio, Vor. 2. 
Risposta dell’autore al sig. conte Petitti. 


Nel secondo volume della mia Storia del Piemonte 
narrando ;le persecuzioni cittadine ‘del 1821 e facendo 
il debito giudizio dei governatori, comandahti, ‘inten- 


denti e vescovi che servivano il governo controvi li-. 


berali, dissi: I conte Iarione Petitti, intendente ir 
Asti, cra soprattutti infaticabile. | |» 


Il sig. conte Petitti si Jagna nel Risorgimento di que-. 
ste mie espressioni. Osserva che io era in quell’ infausta’ 
epoca troppo giovine ancora e non abitante d'altronde’ 
in Asti per poter essere informato con esattezza dei 


fatti. Soggiunge che il vescovo Fàa non poteva ‘essere 
chiuso coi cappuccini perchè in Asti non ve ne' sono, 


e.conchiude che io fui pure inesatto nel racconto ‘della. 


cospirazione del 1830 e 1834, 


Il sig. conte Petitti ha dimenticato, che io abitava f 
appunto in quel tempo con mio padre in Castelnitovo| 
Calcea, provincia astigiana, e che sé scrisse da Asti ‘al 


ministero di Torino contro il medico Giuseppe Brof- 


trio e suo figlio Anselo. d’anni 18, studente in leggi 
O 2 ’ 7ì 


rappresentandoci entrambi come pericolosi al governo. 

Ha dimenticato che sebbene fossi giovane nel 1821, 
sono orurai vent'anni che esercito dinanzi ai supremi 
magistrati la giurisprudenza criminale, ‘nel quale eser- 
cizio non ho potuto a meno di avere sott'occhio im- 
portanti documenti e! di_ ricevere gravissime rivelazioni 
non solo interno, all’amministrazione politica della città 
d'Asti, ma anche della città di Cuneo dove il sig. Pe- 
titti fu pure iutendente, e della città di Chambéry. dove 
il sig. Petitti ebbe una missione segreta al tempo della 


giovine Italia. si 


Ha dimenticato in ‘ordine a monsignor Fàa, che..se. 


non vi è convento di cappuccini in Asti, ve ne hanno 
due in Torino, dove il predetto monsignore venne con- 
finato in seguito a. denuncie contro di lui trasmesse 
da Asti e che il medesimo dovette fare una pubblica 
ritrattazione, la quale cominciava col testo Digitus Do - 
mmuni. tetigiti me, i 

Molte altre cose ha: pure dimenticato il ‘sig. conte 
Petitti, che io potrei ricordargli, ma ‘che pure stimo 


opportuno per cora di lasciar sepolte’, contentandomi 
‘di partecipargli che della sua infaticabilità può far fede 


il sig. Ametis, commissario di polizia in Asti nel 1821 


e notissimo al sig. Petitti; che d’onde venissero le in- 


faticabili istanze contro monsignor Faa, lo sa molto 
bene il sig. sacerdote Aluffi, segretario in quel tempo 
del perseguitato vescovo; che quali faticose incumbenze 
avesse il sig. Petitti in Chambéry lo ha dichiarato în 
carcere . Claude Pont, spedito a Lione ed a Ginevra 
come agente. provocatore e condannato nel 1840 dal 
supremo magistrato nella pena dei lavori forzati ‘per 
bigamia. 


Quanto alle inesattezze che il sig. conte .Petitti vor- 
rebbe notare nel racconto della cospirazione del 1830 ‘ 
partecipargli che. 
l’avy. Carlo Gazzera e il generale Giacomo Durando, 
i quali con me componevano il circolo direttivo, hanno | 
lette ed approvate tutte le particolarità del inio rac- 


e 31 in cui ebbi parte, piacemi di 


conto prima che fosse stampato, 000 3 5 
Mantengo. pertanto e confermo: il discretissimo giu- 


dizio da me espresso sulì’znfiiicabile zelo del' sig. conte | 


Petitti non solo nel 1821, ma in diverse epoche, non 
solo in Asti, ma in molte altre città del Piemonte. 
A. Brorrerio. 


i 


0,5 FORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
"CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Seduta del 46. febbraio. 
i iPresidenza del cav. Pinetti. 


Relazione della commissione sul progetto di legge della 
lista civile: Relazioni sulle pelizioni. Diplomi universi- 
tarii dei. paesi uniti con la legge di fusione. Influenza 
d'individui in lite coi comuni sulle elezioni, e delibera- 
sioni comunali. Militari veneti. 


La seduta è aperta ad on’ora emi». 50. 

È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 

‘Si legge il sunto delle petizioni. Tre sono decretate d'ur- 
genza, (a domanda dei deputati Depretis, Viora, Gerbino. 

Non vi essendo. verificazioni di poteri-a: riferire) l'ordine 
del giorno reca rapporti delle: commissioni; se-ve ne:siano. 
Ricci relatore legge la relazione della commissione sul 
progetto di legge che stabilisce Ja lista civile, secondo l'ar- 


‘ticolo 19 dello Statuto. 


Se ne ordina la stampa ela distribuzione. 


Mellana domanda che la discussione: sia purtata a venerdì, 


Michelini appoggia. La Camera dispone‘che la diseussione di 
questa legge abbia luogo nella tornata di venerdì prossimo. 
Si passa quindi alte relazionì sulle petizioni. 
La Camera adotta senza discussione le conclusioni degli 
uffici. che sono o per l'invio ai ministri, 0 per l’ordine del 
glorno. 

Dì luogo soltanto a qualche osservazione : 

Una petizione che porta un progetto per la legge della 
pubblica istruzione. L'uffizio senza assumere la responsabilità 
delle idee di essa, ne propone l'invio al ministero, per ciò 
che potrà scoprirvi. FRENI 


Bunico domanda che sia inviata anche agli 
presunzione che contenga cosa di qualche int 
Chiò, per la stessa ragione, anche alla coi 
progetto di legge dell'istruzione secondaria, 
« Jacquemoud bar. relutore osserva che coi 
qualche idea di dettaglio d'interesse piutto 
Michelini pel niuno interesse propone l’ordii 
Il relatore ripete che può presentare 
regolamentare. 
Chiò, Bunico, Michelini ritirano le -r 
La Camera adotta le conclusioni dell’uffi 
Altra petizione colla quale i fratelli G 


voluta riconoscere dal ministro, non osta 

sersi riconosciuta la laurea di Padova de 

L'uffizio propone l'invio al mi 

centi alla legittimità della domanda, 
Tecchio osserva che non per privilegio 


applicazione di provvedimento. generale fu ric 


laurea, ‘ 

Ministro della pubblica istruzione conferm 
Tecchiò; il, provvedimento ;è genera per tutti 
hanno domandata la naturalità; per gli altri si 
come estinto T'effettò dellè |eggi 
trattato div pace. È. imputabile a? petenti 
manilato Ja maluralità. | ARTE da - 

Relatore osserva che sono nativi'di Varallo nell 
si lanrearono. in Pavia, perchè vi dimoravano per 1 

Ministro. Duvesno esporre q nella ci 
necessario conoscere qui 

Relutore. Certamente prima 
legge di fusione. 

. Ministro. Ma se prima de 
contravvenzione alla lesse ‘che ‘non con 
iversitario fuori isregii Stati; (dx <) 

: Cadorna. La condizione de’ naturali d 
quella de’ naturahizzati. Af:ronde coloro cl 


ieae Il'approvazi one ‘del trattato; prima che! la) fusi 


‘soluta, debbono riputarsi in possesso degli effet 
Ministro. Seda un Jato la condizione di natur 
dall'altro è inferiore ;a quella de! naturalizzati; pu 
mancarono alla legge che non riconosceva la lau 
Stati; quindi la necessità di conoscere l'epoca 
bisogno la grazia del Re per la legge auteriore è 
‘che ad essi si oppone... i A di 
Turcotti (con calore). Bisogna anche conos 
zioni de’ fratelli e famiglia Gulizia costretti a s all 
han contravvenuto alla legge per necessità (0 
Relatore ripete che la laurea fu anteriore a 
Ministro insiste per sapere se anteriore all 
sione. Sep ) MORagio 
Tecchio. H-solo difetto del diploma de/-petenti 
esser dato in,Pavia. quando non apparteneva a qu 
ma poi vi fu Ja fusione; sopravvenne ilrimedio, ed 


$ divenne sacro. Il trattato fu approvato dopo; e se 


fu presentata prima. della pubblicazione di. esso” 

dette sono ‘anche superflue. . 
Osserva in fatto che il trattato 

tima. : Ire ù 
Relatore. La domanda porta la data 8 fehbraio 
Cadorna: E la domanda al ministro fu fatta a 

Gli studi fatti fuori erano poi di tutta efficacia“t 

uniti. EI n DERE 
Mellana-ripete le. parole. di Tecchio. poiché si 

non intende, o non.vuol intendere. leg { 

cerneva anche certamente chi nato in Tori 

in Pavia. Il trattato con l'Austria chiama 

anteriori, ma ‘non le leggi. La proibizione de 

sitario fuori gli Stati era celfetto di legge, non qifi 

La legge fu. distrutta; da, quella di fusione, Ce. ne) 

‘un’altra per chiamarla in vigore. G/L. 
Ministro. 11 deputato Mellana non ha capi 

capire. Ripeto che la legge generale di fusione nò 

la contravvenzione alla leg anteriore. Il Re ac 


fu pubblicato domen 


grazia;;ma Ja legge si oppone: | : 


| Demarchi nota che si è deviato dalla quistione ; tra 
di una trasmissione al ministro. 0 °° Le 
‘ Michelini trova incostituzionali le parole del minis 
‘Re non può dispensare alla legge. Dovrelite provvedi 
‘una legge parlamentare; quindi propone l'ordine deli 
: Ministro.. Osserva che vi sono, cose regolament 

juali può dispensare il potere escentivo. x 
‘© Mellana risponde a Demarchi che l'uîfizio della 
non è di fare delle rommendatizie al ministero, ma 
‘dà degli ordini (ah ! ah! rumore). Veramente non 
porre; ma può riservarsi in altro voto, quello dell 
di castigare il ministro che nou ubbidisce; per m 
cetto questo umile ufficio di mandar carte al min 

Relatore La commissione propose lo invio a) mii 
chè veramente considerò la legge precedente come 
elisa da quella che revocò la fusione. d 

Michelini per effetto di questa spiegazione iril 
dine del giorno. i 

La Camera adotta le conclusioni della comm 
invio al ministro. i 

Altra petizione, con la quale si reclama ‘per 
dicesi esercitata; da un individuo nelle elezi 
Bosco. L’uffizio propone l’invio al ministro de 

Michelini si oppone perchè il potere esecu 
ingerirsi in materia di elezioni comunali. 

Relalore osserva:, ‘che trattasi‘d’ intrusione < 
lite col comune. Hi AO 
Mellana. Non.vi è nella legge comunale aleun di 
gerirsinelle elezioni comunaliagli individui. 
Quindi non si tratta al più ‘che di propor: 
questa proibizione all'epoca della (revisi 
munale; propengo quindi l'invioiagli archivi; all 
teria di elezioni il ministro non, poteva apporre a 
dio in via amministrativa, e conveniva piuttosto 
tribunali. LE i: i 
Relatore. La Camera usò sempre mandare agli 
petizioni contenenti dleun progetto di legge; ta 
presente; e la commissione nel' proporre l'inviò 
non ha voluto che, egli;prenda alcuna misura ret 
ma poichè si dice, che altra volta fu fatto ricorso ; 
e frattanto l'inconveniente non è stato prevenuto, 
luno chiamare l'attenzione del mivistro ‘' sull’in 
comune, ARR RU] 1) sc 
Mellana. Ul danno maggiore a evitare è che 
Ja libertà delle elezioni. 

Jacquemaud doll. Quando. sì delibera sulla 
vieta al consigliere che ha un interesse contr: 
‘del comune «d’intervenire nella deliberazione 13h 
‘todì si commettono abusi, e il ministro deve 
impedicrli. i 

La Camera adotta le conclusioni dell’uffizio; 
ministro dell'interno. 











IL'IRISORGIMENTO 


MITIARIITRAR RIMA FILZI 





RAITRE TAR ITA RELA AA TANE EAT LIZA 


d- 
mata simaggiore di. quella prescritta dall’ ora 
convogli. Moni 
Art. 7. Le merci di cui all’art. 2. dovranno essere 
consegnate imballate, od in casse o botti, colla dichia- 
razione del contenuto e della loro destinazione, ‘ ‘| 
‘Si. potranno rifiutare i colli; o. le ‘casse ‘che ‘non i 
fossero ben chiuse, o che potessero  guastare gli altri | 
oggetti. vG004) 
Art. 8: Gli, oggetti. spediti alle, stazioni; :che; non!fos: | 
sero ritirati entro la: giornata dell’arrivo: del. convoglio, 
saranno; soggetti ad un dritto di. sosta di'lire 010: ogni i 
giorno .ed. ogni; cento chilogrammi, favi ; 4 o ATA r 
Le potrà incalicara dial L che vi sarà un consiglio accademico in ciascuno degli 
segna a domicilio | delle merci ed ‘oggetti. di: finanza | È. Roma, 11 febbraio. Leggesi nel Giornale di Roma: 86 dipartimenti. I signor Vallon propose nn endae 
nelle;stazioni;-diPorino;y- sti, Alessandila ci Wi Siamo dolenti di annunziare ‘clié ‘nella ‘sera dei 9 I mento per diininuire il numero, e la quistione parve 
! 






ilAltra petizione dei militari veneti: L’uffizio propone l’invio 
al-consiglio dei ministri.) q ; 
 Mellana. Noi dolLbiamo soccorrere i. nostri fratelli lom- 
bardi ; abbiamo altronde un ‘debito con la Venezia ; non dico 


che debba impiegarsi la intera somma, ma vi è una ragione 
fortissima di soccorrere a quegli esuli. Domando ‘al ministro 
della guerra se intenda proporre una legge. 0 

"*Tecchid: Erano tutti militari nell'esercito austriaco, e con- 
= tavano un lungo tempo di servizio, qualcuno avea sérvito‘ai 

tempi di Napoleone ; uno conta 56.anni di servizio; chi ne ha 

meno ne conta 7; in tutto;sono:73.0,74, tra i quali si contano 
‘* professori della scuola nautica e uffiziali di armi speciali che 
il governo troverebbe il‘stio ‘conto’ a'adottare. 

Ministro della: guerra. Fo osservare: che, la; petizione è dei 
‘veneti, dei quali parla il signor Tecchio;.il signor, Mellana 
“parlò dei lombardi. A questi il governo ha provveduto, essi 

sono incorporati nei nostrireggimenti ; tranne quelli ;della 

legione lombarda che sono in-deposito, e ai quali si provve- 
derà il meglio che: si possa. 1 veneti, per quanta considera- 
zione essi.meritino, deve pur pensarsi, che uon erano:al ser- 
vizio piemontese; l'ammetterli quindi ai gradi sarebbe un 
disgustare l’esercito, togliendo l'avanzamento agli uffiziali in- 

‘terni. Appoggerò come deputato qualunque provvedimento 

la Camera voglia adottare in loro vantaggio, ma come /mini- 


rio dei 1850, cioè dei nati nel 1830, ottocento dei quali per 
(493 l’attività € quattrocento per la riserva, e ciò all’oggetto | 

di porre a numero i diversi corpi delle truppe dei du- 

cali dominii, i 


costituzione non accennò mai alla‘nomina ‘d’una reg- 
genza: in tal caso. La regina si é riavuta d'una sua 
leggera indisposizione, ;Il Senato discusse sulla proposta 
di autorizzare il ministero 0a levare le tasse. Ill signor 
Con disposizione del presidente dell'interno; in ‘data {-Forbin-Janson è giunto.in Madrid. per esercervi inte» 
del 13, il contingente ‘è distribuito come segue: 
Parina attività 250. riserva 115, 
Piacenza id. 228 id. 114. 
Borgo S. Donnino id... 213 id... 106, 
Boigotaro id:.:1:,80 ide; 40. 
Luuigiana, parmense id 04955 Side 4525: 





rinalmente l’uffizio di segretario dell’ambasciata francese. 


FRANCIA. — Assemblea ‘legislativa. — Tornata dei 
7 5 
12 febbraio. — La discussione sulla legge orsanica del- 
e. . . 85 È 
l'istruzione pubblica non fece molto progresso, sendosi 
i disputato tutto il giorno sull’art. 6, in cui dichiarasi 





É 








tali caso;;il committente dovrà farne la richiesta nella | Nella via del Macello de” Corvi fu ucciso Un soldato | SÌ ca che il sig. Montalembert salì in bigoncia 

O n i x 'rances Rediirglna sa Hé A 7 vi fe I iscors i i st splee le ir 
specifica, di cui all’ art. 5, e sarà per questa, consegna francese del 53 di linea, e ieri sera fu gravemente |, vi fece un bel discorso, in cui si spiegano le mire 
a donicilio pagato un diritto di cent. 30. per ogni piego, ferito da ‘un colpo di stiletto in Trastevere un' ufliziale 


bollo.o casso i del 2. batt. dei cacciatori, 





della commissione su quel punto. Il siguor Barthélemy 
S.t Hilaire replicò ad un attacco fatto contro Vuniver- 
sità dal sig. Moutalembert;. e dopo; ciò la discussione 
fu aggiornata al domani. 


(E 


Le merci soggette a. .dogana non saranno ricevute — 11:13 corrente avrà luogo il secondo bruciamento: 
senza. la. bolla di\accompagnamento, eda vece di con- dei boni emessi dai ‘caduti governi, e' là contempora- 
segnarle a domicilio saranno rimesse, alla dogana, re- | Nea emissione per la stessa somuina dei boni del'tesoro 








— Tornata dei 13.— ll sig. /Thiers. pronunziò un 





0 ‘stro sosterrà le ragioni degli uffiziali paesani, stando a carico del destinatario ‘o sdoganamento... Ha pontificio ìn sostituzione dei medesimi. lunepse le varoEna I Fondi parade 
F Tecchio. Non ho indicato i mezzi da vantisziarli. Debbo Art. 10, Ogni consegna è constatata col: mezzo di una {' si Le notizie di questa mattina sullo stato del sig. RIS n St La È si o o ed THÈ fo: 

© | frattanto (ricordare la resistenza di Venezia quanto fosse utile { bolla rimessa al committente, la quale contiene. . ae pe di Musignano e della Er sorella; sono: molto n Siae 5 a i di -? LE SR 
i al Piemonte; che.se- essa prima cedeva, avrebbe ottenuto 1. La data e l'ora della consegna; 2. il nome del tranquillanti. La cura progredisce regolarinente è ‘con ai pia, Pa o RATORI. SEA vi i ua 
è patti vantaggiosi. Quanto ai marini poi scambiuvano il ser- | committente e del destinatario ; 3. la stazione: di par- | Dotabile: miglioramento: thélemy S.t Hilaire; ma.Ja discussione sendosi protratta 























o coi nostri, essi combatlevano-insieme. 


adora tarda, fu aggiornata pel. domani. 
‘Ministro. Tutti per la stessa causa, ma sotto governi di- 


tenza e quella di destinazione: 4. il peso degli ogcetti | - — Nella scorsa notte farono* arrestati: diversi indivi- i; apo } ? 
; i OI: i 4 MER DHD66 Il Moniteur dei 13 contiene il decreto; del pre- 


ed il valore quando è dichiarato dui, noti per i loro antichi e recenti maneggi rivoltosi. 








i ) ; ; È ; ij ; sidente della repubblica ,; per cui.al gen. Castellane è 
"7 cchin. Essi non. vogliono stare a carico, dello Stato. Un Ideato. deve RA ssp eta porto delle 2 CC dello .S di Cr) ffidato.il i dala n ina fila militare (Bor 
CCENW. ASSI. Ni DEN IAS PIO ue È È 3 o ; 2 Sapre su affida anc a 1Z.uma I are.(bor- 
li tenente ha preso,già seguente il mio consiglio, il servizio di | Spedizioni, o sull’avviso dell’arrivo delle merci. rom; 421 (Cart dello: Statuto. ) IR SSIOne 
ti Lenente hi SO,gta, Seg OT 


deaux). Ezli, avrà altresì il comando superiore delle di- 
visioni militari 14 e 15,,i cui capo-luoghi sono Nantes 
e. Rennes. Al gen. Rostolan è affi lato .il comando del- 
l’8.a divisione militare (Monpellieri).. Egli avrà pure il 


Art. 11. Le spedizioni si faranno  coh' pagamento oramai il fatto (del Musignano; Il colpevole non è statò 
della: tassa od anche a debito del destinatario, a meno f SCOperto; ma SESTRE il governo sino dal DIR gio: 
che trattisi di oggetti di valoré nea conosciuto. di carnevale chiamò a se molte: persone. facendo: loro 

Seil destinatario rifiuta di pagare la tassa, gli 0g- pride n foglio, in cui dovevansi dichiarare 1 ore ee On 
getti saranno, venduti, per chi. di diritto nellé 24 ore | Mésponsabili di quanto. sarebbe. accaduto durante il | comando superiore delle 3 e CULMISI 7 militari, 1 cul 

Ù (6 o . . mm v/ 

‘ È È Ludo she 7 Si N 5 nio { <a. i snea 
dell’arrivo,, e sarà sul prezzo prelevata la tassa carnevale; però ieri notte: vi furono da 60 arresti. Sono j CApo luoghi sono Perpignano e Tolosa. Il gen. Gémeau, 
ecs ‘ > sai 


semplice suldato nella nostra attgleria. 

O Mellana: Domamlo che: il ministro fornisca unprogetto del 

provvedimento a prendere. Lo proporrei Ta formazione di un 
de dt i t : ibra TRO: CNR 

iuivo reggimento con le compagnie di 25 uomini; così si 

‘collacherettero ne” quadri. 

istro, Sono i quadri che più costano, e non la forza. 


PMLI AA ARETINO 














i n Spesa ee x 3 SPIA one NEGLg $ I. C anda ora la 6. divisione militare, avra inoltre 
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le ‘casse ‘od vinvolti., nom presentino allo esterno dei provincia di Calabria Citra e la fa lieta di notificazioni 
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ch‘ella sente, vedendo fare il proprio interesse da’suoì 


ITALIA. 













































se JeGfi di ooltafa o di spandimento. del’ contenuto : nè del tenore del seguente manifesto: nemici, La Républigue ha ancora qualche leggiera in- 
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" izio del trasporto | de’ viaggiatori. quello ‘anche delle la segnatura del.capo stazione. trade, il giorno 21 detto gli scorridori di campagna | modo d'essere compreso da tutti, che cosa è il socia- 
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Fà, 6. Gli oggetti di cui agli articoli 2 e 3 saranno Varie soblazioni di danaro versato per una sola. volta o ite origioni ta Iughietna I ed i suoi generi nella buona via? O debbesi Asbi 
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. Nell: ‘sai dalai ono ricevute le merci Parma. — Il duca di Parma ha decretato il 9 cor- ; stato di S. M. si stabilirebbe una reggenza, ! . Il governo di Berna essendosi accomodato probabil- 
i Nelle stazioni secondarie non son 
ni , pi 





so ; RI: nn È e la 
lvochè quando. .il lorocarico, non arrechi una fer- { rente una leva militare di 1200 uomini della classe del ' d’oggi dice che quella voce non ha fondamento, ) 
salvoche quando. ili. ) ì 





rece ==merte 





eee E a 


tea 

















































































































ee, o sn 


Fazy non vorrà essere più ostinato del sig. Stampfli. 
Si è scoperta la tattica di cui quei signori. di Ginevra 
evansi finora serviti per potere, senza mentire, scrivere 
al consiglio federale, che i rifuggiti che indicavansi loro 
non erano a Ginevra. Il giorno antecedente a quello 
in cui scrivevasi al signor Druey, sì facevano partire 
per Nyon .0 per Losanna, il giorno dopo tornavano. 
Ciò non era gesuitismo, se vogliamo ; poichè la. tela 
dei famosi padri dev'essere tessuta di filo meno bianco. 
Ora però si può sperare che questa manovra sarà ter- 
minata. 

Il consiglio federale sa quello che succede ed ha 
voglia di farsi obbedire. Il signor Eytel ha radunata la 
sua associazione patriotica un mese troppo tardi, 


Questione svizzera. — Torniamo sufquesto gravissimo 
argomento producendo le opinioni di vari giornali 
svizzeri e tedeschi. 

— HM Courrier Siisse parla nel seguente modo: 

Non ci possiamo difendere da una specie d’inquie- 
tudine, pensando all’accento d’ispirata esaltazione con 
cui il giornale officiale, non ha guari assai trauquillo, 
parla delle conseguenze universali di una guerra sviz- 
zera; della notizia data dalla Gazzetta di Losanna che 
la Francia sarebbesi incaricata di sequestrare la Sviz- 
zera, occupando Neuchàtel e Ginevra, senza il subito 
intervento dell’Inghilterra. La prima parte di ‘questa 
notizia, riprodotta due volte sotto le rubriche Losanna 
e Ginevra, ci sembra inverisimile tutt’affatto, o per lo 
meno, prematura. Noi non dubitiamo , in ricambio, 
dell'appoggio dell'Inghilterra, e ‘siamo certi che questa 
potenza non si lascierà escludere da alcuna grande 
quistione europea. Ma ci domandiamo se l'interesse 
che ha'per noi è veramente puro ed il suo concorso 
veramente certo. 7 

Le violenze da lei esercitate contro la Grecia ven- 
gono generalmente considerate siccome un attacco in- 
direttamente portato alla Russia: ma siccome la Russia 
ha le braccia molto lunghe, non v'è nulla di ben si- 
curo pei protetti dall’ Inghilterra nel mezzo del conti- 
nente. Di tale protezione hoi abbiamo goduto nel 1847; 
la Gazzetta di Zurigo, giornale radicale, ci ha franca 


mente detto con quale sua vista. In un articolo molto i 
curioso, la Revue de Deux-Mondes, ha compite quelle | 


rivelazioni e mostrato come, a quell’epoca, la legazione 


inglese avesse acceso il fuoco della guerra civile, Il; 
signor Peel, presentemente tra noi, disimpegnò molto | 
bene la sua missione. Noi non vogliam credere che i 


l'ammiraglio Lyons sia incaricato di un''opera simile; 
ma non possiamo dimenticare la sorte. dell’Italia, nè la 
parte di lord Palmerston ‘nei tristi eventi \di questo 
paese. Noi siamo lontani dal supporre che la nobile 


tenza avrebbe a temer meno d’ogni altra di una lotta, 
cui le risorse industriali dei suoi rivali finirebbero 
consumarsi: e se l’industria svizzera tanto fiorente 


in 
di 
vi 


erande emozione. 


senza g 


del partito che vogliono ad ogni costo conservare i ri- 
fuggiti nella Svizzera, sarebbero eccitati ad allontanare 


il pericolo cercando delle alleanze, le sole possibili; e | 
spiegherebbero già a questo scopo una grandissima at- j 
tività. Tali.voci non sì sono confermate positivamente, | 


ed il pericolo sembra allontanarsi da sè stesso. Tutta- 
via noi affacciamo questo rumore di fatti numerosi che 
abbiamo riunito, onde consigliare alla concordia ed'alla 
vigilanza tutti gli amici della nazionalità svizzera, qual 
siasi il loro stato nelle interne lotte. 

P. S. — I rumori che alludiamo sono per buona 


sorte smentiti dalla nostra letiera di Berna (vedi sopra) e { 


la seguente nota della Patrie, che noi crediamo esatta: 

« Assicurasi che il nuovo ministro d’Inghilterra s’in- 
terpone vivamente onde i rifuggiti pericolosi lascino la 
Svizzera nel più breve tempo. Egli crede il consiglio 


federale abbastanza forte e nella buona via; Sarebbe | 


un indebolire quel nascente potere, volendogli forzare 


la mano, tanto più ch’ esso ‘non nega di ascoltare i } 


buoni consigli. Dietro un abboccamento col presidente 


Diuey, il ministro inglese ha' scritto nel modo più | 
pressante al suo gabinetto per impegnare ad ‘opporsi j 
ad ogni intervento in Isvizzera. In politica il signor | 


Lyons, maturo d’età e d’esperienza degli uomini e delle 


cose, vede la situazione diversamente dal giovine Peel, 
suo predecessore. 


— Gazzetta Ticinese del 15: 
I fogli di Germania che sinora. eransi astenuti 
dal nulla pubblicare circa alla quistione svizzera, co- 
minciano ora a replicare le comunicazioni dei giornali 


francesi, inglesì e svizzeri, e vi aggiungono anche qual- | 


che cosa del proprio. Un foglio di Berlino opina' che 
la neatralità della Svizzera debba’ essere bensì ri- 
spettata , ma che per questo la Svizzera non ha il 
ciritto di farsi l'officina della propaganda. La Gaz- 
zetta. delle Poste. di Francoforte ba da Berlino: La 
quistione svizzera: sì avviluppa ‘ogni ‘dì 


) più. Si crede 
però ‘ancora che 


la Svizzera aderirà alle pretese 
delle potenze. In caso diverso il‘governo prussiano, 


% 
non mieno che l’ austriaco, sono fermamente risoluti | 


di far: valere le loro pretese colla forza delle armi, 
Se si addivenisse ad un intervento nella Svizzera , 
le truppe prussiane occuperebbero Neufihatel, ed in 
tale condizione di cose è spiegabile la. dimora del 
principe di Prussia nella’ Germania meridionale. 

log L’ Osservatore Triestino! del 14; colla data di 
Vienna 12 corrente, ha quanto segue: 

— Non meno importante della vertenza avglo-greca è 
quella che occupa in oggil’attevzione del mondo politico 
e non politico, cioè a dire quella della Svizzera. Situata 
rel ‘centro ‘deli’ Europa', essa ‘fa sentire ai Jati ogni 
suo movimento , e la Francia; l'Italia e la Germania 
devono naturalmente ‘temere una scossa'in' Isvizzera 
per le conseguenze che ne possono derivare. L'Austria 


soccombesse la prima, noi ben conosciamo che i | 
manifattori inglesi contemplerebbero una tale catastrofe | 
Noi non diamo molta fede a | 
certe voci venute da Berna, secondo le quali, i capi | 


IL RISORGIMENTO 


i ha diretto al consiglio . federale delle notesenergiche 
(non però minaccianti), soliecitando  l’espulsione ‘degli 
inquieti rifugiati, ed il consiglio federale vorrebbe al- 
lontanare dal suo territorio tutti quelli che abusando 
dell’ ospitalità , recano una legittima inquietudine agli 
Stati vicini; ma la posizione del consiglio federale è 
gifficile; dacchè l’autonomia cantonale, contro la quale 
è in ìcontinua lotta, può rallentare o paralizzare la 
sua azione ; e. visto appunto che 1’ appianazione della 
vertenza dipende da questa sola condizione , dall’‘ac- 
cordo cioè dei cantoni, non possiamo riguardarla:;.con 
indifferenza. Riteniamo però fermamente, che la sicu- 
rezza della Confederazione non sarà punto turbata, e 
che il consiglio federale non sarà costretto di procu- 
rarsela a prezzo di una guerra civile. 


| 
| 


| 
| 
| 


CE 

ALEMAGNA.— Dai giornali e dalle private. corri- 
spondenze risulta, che in Prussia tutti i partiti curvano 
il capo dinanzi alla necessita del momento. La stessa 
Nuova Gazzetta, organo della più accanita reazione, 
nel suo ‘ultimo numero afferma, che nell’opera umana 


volterà contro una legge sancita da colui, la volontà | 
del quale fu sempre per essa “un comando. Secondo 
l'espressione del Vinke, il foglio assolutista sì fa costi- | 
tuzionale per ordine superiore. La buona volontà e 
l'obbedienza possono sole salvare la tranquillità d’ A- 
lemagna. 

Il. partito austriaco, ossia anti-unitario, è costernato. | 


urtare contro l’esito della crisi, e probabilmente n’ebbe | 
un colpo mortale. Fallita così nel suo fntento, l’Austria i 


sta fantasmagoria non basterà ad attraversare i progetti 
unitarii. della Prussia. 

— Scrivono .alla Gazzetta d' Augusta , in data di 
Berlino 110 febbraio: 


i 


parlando ultimamente con un alto funzionario prussiano 
intorno ‘alle cose di Francia .e di Germania, si espresse 
presso a poco nei seguenti termini: — « Il ripristina- | 
ento dell’ordine incontra in Francia ed in Alemagna 
| delle difficoltà di ben diverso carattere, le quali deri- 
vano dal carattere nazionale. I Francesi sì lasciano più 


mal maturata; ma in Francia è anche più facile trovar; 


maluinore tedesco che non il francese. » 


( facenti parte dello Stato federativo.-prussiano , però | 
i senza successo. L’ Austria 


della Prussia, 


Prokesch, ambasciatore d'Austria a Berlino, pronunciato 
una minaccia di guerra, se al Parlamento. erfurtiano 
la Prussia non si mantiene nei limiti dei trattati 
vigenti, 
i — La questione dello Schleswig-Holstein è tuttora 
| pendente, non avendo. sinora potuto i negoziatori 
| prussiani e danesi mettersi d’ accordo sulle basi d' un 
| trattato di pace. Si teme ad ogni istarite di vedere 
| l’armata nazionale dell’Holstein irrompere nello Schle- 
| swig; l’armistizio essendo spirato, esiste soltanto più di 
| fatto e non di diritto, 
i — Scrivono da Francoforte, che la proposizione fatta 
‘al corpo legislativo di accedere alla. lega prussiana 
‘ riunirà la maggioranza ;\ si dubita però di un egual 
| successo nel Senato. $ 

—. A Dresda il ministro degli esteri rispose evasiva- 
| mente all’ interpellanza mossagli dal deputato Braun 
{intorno alle conferenze di Monaco, dicendo che le 
| trattative non erano ancora abbastanza innoltrate per 
| poter presentare alla Camera ‘i relativi documenti. . 


TEATRI. O 

M.LLE FARGUEIL E LA COMPAGNIA FRANCESE? 
AL D’ANGENNES or 

Come lo aveva promesso, la drammatica compagnia 
francese’, terminò il carnevale coadiuvata nelle ultime 
i sue recite dai talenti di madamigella Fargueil, Ber 
parte nostra ringraziamo il direttore dì questa prege- 
vole unione d’ artisti, di averne già. procurata l’ocea-i 


ARMENO OAESTRTTZITA N UNLII IINIIOTARITLF REP PIA 


sione di poter applaudire al loro fianco due notabilità” 
della scena francese; prima il Ligier distintissimo per 
la tragedia, ed ora questa cara Margucil che sì dolce- 
mente ne commove nel dramma, Ed era pur necessa- 
I rio a soddisfare la curiosità destata nel pubblico dalle 
{tre recite da lei date al Nazionale, che si fermasse 
l'ancora tra noi, come fece, aprendo così con felicissimo 
auspicio il ritorno della compagnia francese sulle scene 
del d’Angennes. 


I E come nel Demon de la nuit, nella Grace de Dicw 
| e nella Grande Dame, così potè nella Belle -Isle spie- 
gare tutta la grazia di che la natura e |’ arte 1’ hanno 
fornita; Ora più che mai appare la verità di quanto per 
noi si disse alla sua prima comparsa , cioè: che nella 
grazia ci pareva consistere la sua maggiore potenza. 
Forse sembrò a taluno che la qualifica di attrice per- 
fetta da noi datale allora, tenesse alcun po’ dell’ iper- 
bole, nella considerazione che ogni creazione di artista 
quando sia dalla critica investigata , possa offerire dei 
lati più o meno perfetti. Ma noî, rispettando quanto 
vi può essere di vero in'questa osservazione, ci appa- 
gheremo di rispondere che il primo giudizio iutorno a 
tali creazioni crediatno doversi ‘portare*sùl loro com- 


essa saprà rispettare l'ordine divino, e che non sì i 


Il contro-progetto di Baviera, Annover, Wurtemberg e | 
Sassonia esiste in onta delle smentite officiali, e andò | 


« L’ambasciatore francese, il signor, di Persigny, | 


facilmente. sedurre, che non i Tedeschi da una idea | 


— Il contro-progetto di costituzione germanica ela- 


i borato a Monaco, venne anco spedito ai piccoli Stati i 

i Ginevra. — Schutz G. B. prussiano, letterato da Ciam- 

} È pu ’ 

stessa ‘mette innanzi delle | ber. — Dupasquier Gustavo ui Neuchatel, negoziante, 

difficoltà. contro questa novella costituzione che gli | da Milano. — Zini Luigi di modena, possidente , da 

tati germanici del mezzodì vorrebbero opporre a quello | 
S 7. { da Genova. — Vialleton Eugenio, negoziante, da Ge- 

SEO, HCb 9 


— È lo stesso foglio che ci fa sapere, avere il signor | 


“| Entrati. 


Anche in questo teatro ella esordì con un'trionfo. È 


e a > 


mente quello di Ginevra farà altrettanto.. Il signor | 


plesso; e da questo punto di vista ‘ madamigella Mar- 
gueil, non solo nel Denon de la nuit, ma anche. nelle 
altre parti ci. parve avere raggiunto ‘quel difficile grado 
di perfezione, i 
Che se ad alcuno ‘sembra, per ‘avventura; che la sua 
voce sia, per la squisitezza appunto del sentimento ‘che 
la muove, in alcuni puùti meno importanti; un po 
troppo musicalmente inflessa e tendente al patetico 
(talchè , mentre ‘per un lato ‘tiene dolcemente ‘affasci- 
nato lo spettatore , imprime per l’ altro alcun ‘che ‘di 
soverchiamente ideale al personaggio ‘che ella figura) 
noi certo non saremo: per negarlo; ma) preghiamo an- 
che a riflettere che a certi peccatuzzi d'esagerazione sono 
come di necessità tratte le attrici dal manierismo ‘degli | 
autori, i quali sogliono quasi sempre colorire con troppa 


' {dealità la donna ‘protagonista ‘dei loro drammi. Ag- 


giungeremo che nelle creazioni artistiche non tutti i 
néi sì possono togliere senza arrischiare di distruggere 
insieme grandi bellezze. 

Del resto quella minuta analisi che da certuni si 
bramerebbe, noi pure amiamo di farla, sempre che 
sia in vantaggio dell’arte; ma per ora il vantaggio mag- 
giore all’arte fra noi, ci sembra che debba venire piùt- 
tosto che dalle nostre osservazioni, dai bubhni ‘modelli 
che abbiamo sott'occhio in. questa applaudita compa -. 
gnia e specialmente da’ questo grazioso tipo della 


| Fargueil, che noi vorremmo si prendesse ad esempio 
{ da molte attrici nostre anche primarie. 


li rie e En e cin i ae ZIO 
anonima cirie 


PROCESSO DEI 417 ASSASSINI 


Venerdì, 15. corrente, ebbe termine questo memo- 


! rando processo nella 37. seduta. 
tenterà di distogliere l’ attenzione dell’ Alemagna colla { P 


riunione diun congresso doganale a Francoforte. Ma que= È molta facondia, colla massima chiarezza ‘e senza sco- 


Il presidente, S. E. Massa-Saluzzo , riepilogò ‘con 


starsi mai dalla più stretta imparzialità , tutte le fasi 


| del processo, ne espose'i fatti, e riassunse” le | singole 


difese. i 
:\H commendevole discorso del presidente durò dalle 
44:del mattino fino alle 5 1]4. Dopo di che egli in- 


| terrogò gli accusati invitandoli a dire se avessero nulla. 
| ad:aggiungere a quanto già avevano creduto a propo- 
| sito d’esporre. pendente il dibattimento, ed a quanto 
I avevano svolto i loro difensori; ‘al che nessuno vebbe 
i nulla a replicare: 


La seduta venne quindi rimandata a venerdì pros- 
simo (22 corrente), giorno in cui si darà dal magistrato 


i ) ita; | pubblicamente lettura agli accusati della sentenza. 
i un letto. per il torrente, tosto che ponnosi offrire certe È ©. 


i forme cavalleresche. I Tedeschi invece hanno molto |. 
i più tenacità per i principii in cui s'addentrano e s'i-| 
| dentificano , e sarà pertanto più difficile di. sedare ili 
Inghilterra dia giammai il segnale di una guerra con- | 
tinentalé e sociale, ma non ignoriamo che questa po- | 


(Istruttore ‘del Popolo). 


I e n e ererie lie etnici ma 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 45 febbraio in Torino. 


Munier Giulio di Lione, segr. del console belgico, da 


Ginevra. — Le Vieux Edoardo di Svizzera, negoziante, 


nova. — Calcina, Giuseppe di Piacenza, negoziante, da 
Parma. 
- i Partiti il dì 15 febbraio. 

Palmer Giorgio inglese, ingegnere, per Genova, — 
Christophe corr. di gab. francese, per Francia, — Tassì 
Alessandro di Piacenza; possidente, per Piacenza. — 
Gilli Luigi di Brescia, ragioniere, per Milano. 

Arrivati il dì 16 febbraio. 
Resta Giuseppe di Milano, conte, da Milano. — Car- 


cano Paolo di Milano, cav.,.da Genova. — Decrand Gio- - 


vanni di Lione, negoziante, da Lione. — Bon Giulio di 
Ginevra, negoziante, da Firenze. 


x 


Partiti il dì 16 febbraio. selaateo 
Lennig Giambattista di Francoforte, ingegnere, per |. 
Milano. —' Zini Luigi di Modena, dottore, per Modena. |. 


— Chapuis Giuseppe di Svizzera, negoziante, per Gi- 
nevra. — Knuoll Federico di. Argovia, megoziante, per 


Genova; — ‘Guastalla: Pacifico tdi Guastalla; negoziante, | 


per Genova. i x 


Movimento peL’ALserco Fener, 19 febbraio. 


Entrati. — Dupasquier di Neuchatel. — Le Vieux Edoardo | 


di Svizzera, — Munier Giulio, segr. del cons. 
belgico. — Vialleton Eugenio francese. — 
Lennig Giovanni prussiano. — 
Palmer inglese. — Rati-Opizzoni piemontese. 
— Berton francese. — Bergeret francese; — 
Christophe francese. — Zamboni Agostino 
bresciano. 
16 febbraio. 

— Decrand Giovanni francese. — Conte Resta 
di Milano. 1 
Usciti. — Kuoll Federico di, Svizzera. — Lennig Giam- 

| battista di Francoforte. 


Usciti. — 


Rane : d 7 ; 3 
DECESSI verificati. il dì 15 febbraio in Torino. 
N. 24. 

TGS 


991. 


16*febbraio 


Dal 1 gennaio, totale » 
IM 


Sd Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 


NOTIZIE, 


Prussia. — Dispaccio telegrafico. 
(Berlino, 12) febbraio. — Il ninistro ‘della’ guerra ‘an- 


munciò quest'oggi alle Camere, che le mene del partito 


‘del disordine ed i rapporti esterni saranno: per neces- 
sitare un rinforzamento , fors' ‘anche la mobilizzazione 


dell'esercito. Il governo pertanto domanda alle Camere | 


un credito straordinario. 


(G. d’Aig.). 


— Nella tornata dell'11 la prima Camera ‘prussiana | 





| motivo che ‘quelli. che abbiamo dati 


votò! per la nomina dei membri: della; Camera: 
Stati al Parlamento di Erfurt. Furono ‘eletti ‘i 
d'Auerswald:, conte Do ahoff, ‘Denzin, Moeves, 
man, di Jordan, Dablimann , di Britaneck, di Qi 
Baumstark. Gli otto primi accettarono, |’ ultime 
vasi assente. 4 
«La seconda Camera, procederà domani: 
nomina. i IIARE i 


n 5 VAT Sai nca 


FONDI ‘PUBBLICI i 
Torino 16 febbraio 1850. 
È 5819 :— decorrenza 1.0 ottobre ©) \ vu 
‘851 — id. ‘fio luglio 
1848 — id. © ‘1.0 settembre? 
4849 — id. ‘1.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 gennaio 
1854 obbligazioni (0/ | © 
1849 — id 00 
| 1850 — ‘Certificati’ © \ 


Azioni del fuoco ì 
Azionr ‘deligazii’ioa Sica 
Azioni della banea'ndzionale» +» | 
Buoni del;tesoreperdenti i. da 
‘ (Biglietti banca di Genova |. Perdita) da 
Borsa Di Parici, 13 febb 
pubblici calarono: il 5 00 ed - 
diminuzione di 50 cent. in confron 
siansi dati varii pretesti ad un ta 
sarebbero l'invio di 4 commissarii straòr 
verno nei dipartimenti , ‘ed ‘il timore di d 
l'anniversario del 24 ‘Febbraio, ed ‘altri isim 
noi crediamo che.la cagion vera dell’abbass: 
quest'oggi, stia puramente nello stato dell 
pegnata di troppo all'aumento e nelle realizzazioni 
ne sono la conseguenza. Come già si era detto, | 
‘dita trovasi in cattive mani, e l'abbassamento 
necessariamente produrre delle vendite forzate. Sai 
pure a temersi ch’essa facesse dei progressi 
in ragione di questa circostanza. Il contante segui 
ad abbondare. Si è parlato dì arbitraggi tra ‘il 5: 
ed il 30,0 che hanno potuto ‘anche contribaire al. 
vimento. Le notizie : giunte quest'oggi a Parigi 
stero non offrono molto interesse; deliresto. la b 
non se n’è affatto ‘occupata. i pi 
A contanti, comparativamente agli ultimi.co 
il 5 0;0 terminò in diminuzione di 50. cent. . 
ed il 3 00 di 70 cent. a 57, 80. © © 
Il 5-0;0 piemontese (certificati Rothschild) di- 
a 89 calò di 50. cent. L’antico prestito di Piemon 
70 non variò; il nuovo di 955 a 960 crebbe di 
La rendita di Napoli a 93, 25 calò di 25 cent. Il' 
stito romauo a 87 ha invece migliorato di 1j4 0;0: 
Borsa pi Parici, 14 febbrazo. — La rendita fu molt 
debole durante la prima parte della borsa, senz’al 
precedentement 
Gli altri valori non subirono cangiamenti. Si sp: 
sempre che la concessione della linea tra Avignovi 
Parigi ricondurrà gli affari su questi ‘valori bo 
lasciò passare inosservato ‘un fatto importante che gi 
la relazione della cominissione ‘del bilancio: | 
non differirebbero più che 29 milioni dalle. 
sultamento inaspettato è che prova quanto a 
vato la tranquillità di che godiamo da un anno 
A contanti il 5 0{0 si chiude senza  cangianiento 
95,80 e il 3 0/0 con rialzo di 20 cent. a 58: il ‘5° 
piemontese (certif. Rotschild) a 88, 75. con 'ribass 
25 cent.:( il nuovo imprestito di Piemonte a 9 
ribasso di 5 fr.: l’antico a 970. non variò, come ne 
pure la rendita di Napoli a 93, 25.e. l’imprestito ra 
mano. 3 ia is 
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| © Dimminente pubblicazione | 
presso i Cueimi Ponpa e C. Editori 
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ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIE: 
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dal prof. FRANCESCO FERRARA 
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Condizioni d’associazione. , 
Questa biblioteca sarà compresa in cira 30 vol. în 
grande; ogui volume conterrà dai 50 ai 60 fogli. Sa 
distribuita a dispense: di 5 fogli di stampa con copi 
tina stampata al prezzo; di L. n. 4, 50 cadauna, 
cent, 30 al foglio. i 


circa. La carta e ì caratteri, saranno uguali a que 
relativo programma. 
Le associazioni si ricevono da tutti i principali lb 
d’Italia. OE 
Presso gli stessi Editori. 


È uscito il'7."° numero del foglio sel 


LE SERATE DI FAMIGLIA." 
Prezzo dell'annata: ini Torino... j 
In;tutto lo Stato per condotta ordinaria 
Franco nello Stato e fino ai confini per. mezzo! 

della; posta: (4 (+4 (GI ? » 8 


e ere to . . . 


SAID, 
(Questa. sera 48 febbraio). 
REGIO. -—- Riposo... sa 
CARIGNANOg(ore 7). — La sfida di un cieco. — FP 
sallimbanco. 1 
D'ANGENNES (ore 7172). — Zstelle: — Le Démén d 
Vi premderà parte Mademoiselle FARGUEIL, +1 


res ” 


‘ Tipografia Fennero x Franco 
: Via'dell'Arciv., ‘accanto ‘alla: Madonna degli À 
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L'uffiery 


del gioraale starà aperte 
alle 10 astim, alle 2 pomerd, 

Dirigersi franco di posta alla Dire 
sione dellsiornale li Risoneimzeto 


CROZZA FROIIINIZIENI 


"rino RE, 


I soscrittori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di sè le loro soscrizioni, sono pregati a 
solerte spedire all’uffizio della. Direzione del 
Giornale , onde poterle. annotare ‘in appostto 
registro. e formare le ‘cartelle delle azione 6 
rimetterle ai ia azionisti. 


La Direzione del Giornale non tenendo 
conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
corrispondenti, avverte i signori abbuonati che 
hanno chiesto l’abbuonamento, eda cui si spedi- 
sce il Giornale, a soddisfarlo, se non vo Igliono 


soffrire sospensione del medesimo. 


TORINO 
48 Febbraio. 


Qualunque sia la cagione, e qualunque la parte 
su cui ne ricada la colpa, un fatto è innegabile e do- 
loroso : i nostri pubblici affari languisceno in una 
inerzia, in cui gli uri trovano comodo il riposarsi, 
gli altei si affrettano a cogliere un motivo di recri- 
. minnzione, niuno sente la gravità e le conseguenze 
* possibili. 


‘ La rassegna che opportunamente nellaseduta del 15: 


il presidente della Camera passò sui progetti di legge 
che. si trovano in corso, ha rivelato ‘una lentezza 
ne lavori degli uffici, che dà molto a pensare. Noi 

appiamo che, a forza di chiedere dati statistici, ed a 
forza di trovarne difficile la raccolta, è sempre age» 
vole giustificare qualunque ritardo ; ma sappiamo an- 
cora che non sempre si chiede l'indispensabile, e non 
sempre si niega il difficile a procurarsi. 

Non è è punto vero che la maggioranza della passata 
Camera fosse stata così laboriosa ed attiva, come la 
Concordia vorrebbe ora dipingerla; fu ben più fac- 
cendierà e clamorosa ; e i processi verbali son là 
per attestare che ‘nell’arte di sciupare il tempo non 
vi sarà mai maggioranza che possa reggerle al para- 
gone. Ma la Camera nuova se. non aspirasse che al 
solo. titolo di riuscire nella condotta degli affari 
‘am'emula dell’’antica , perderebbe ogni ragione di 
esserò, e conterrebbe un'amara di: 

I giorni passano l'un dopo l’altro; le interpellanze, 
gli ordini del giorno, i voti segreti, le belle aringhe, 
le polemiche de’ giornali si accalcano insieme, ma 

, come strati di arena; ma nulla si edifica, ma leggi 
di qualche impoitanza, ma cose che cesprimano un 
| pensiero di sapienza, ma frutti del sistema costituzio- 
nale; ove sono? Ove mai dobbiamo sperarne se si 
persiste nella condotta che si è tenuta finora ? Parlia- 
moci chiaro una volta: sedere sui banchi della rap- 
presentanza nazionale, non è un privilegio o un be- 
nefizio, è un ufficio e un travaglio ; e se i deputati 


non'sono fermamente decisi a darci qualche cosa di. 


meglio ehe la loro naturale presenza, .la loro pre- 
senza corre lutto il pericolo di risolversi in un im- 
paeeio ed una complicazione di più. 

I giornali dell’Opposizione potranno a loro bell’agio 
dolersi delle le&gi won ancora discusse, e contentarsi 
di dite (probabilmente per ironia) che. l'antica Ca- 
mera le avrebbe a quest'ora votate. Nui siamo assai 
più esigenti, perchè noi nelle quattordici leggi sospese 
mon troviamo che argomenti di un interesse ben su- 
| pa lterno. Non è su di esse che cadono le nostre do- 

anzé: è sulle tante malerie non ancora ideale ; è 

i Paopell atteggiamento rassegnato e passivo che la 
ok, maggioranza avrebbe dovuto, ci sembra, abbandonare 
‘da un (pezzoy è sul nessun segno di vita che ci offre, 
su questa calma mortale che sarebbe una colpa se 
ino già qualche secolo di abitudine costitu- 

e è intollerabile a noi be quali lo Statuto 

"adicali 


gli diko che dopo due anni di Parlamento 
quali, malgrado la guerra, non vi ha divina ed 
‘materia che non abbia avuto gli onori della 


«tibuna; | noi ‘siamo ancora senza un definito bilancio ? 


Degli credibile che questa soffocante centralizza- 
‘ zione amministrativa, che abbiam preso ad imprestito 
dalla Francia ndolponica, non trovi ancora chi voglia 


re 


seriamente occuparsene per renderla più consentanea È 


allo scopo delle libere istituzioni, e lasciare all’ele- 
mento municipale tutta la forza di cui ha bisogno 


: perchè, crescendo. nella sua indipendenza, aceresca 


ik dnecgia dell'unità dello Stato"? 
‘Noi ‘non vagliatuo, non dobbiamo dissimulareelo :. 


principi formolati ma non isvolti dallo Statuto. Abbia- 
mo libertà di parola, ma non abbiamo parola di libertà: 
abbiamo le felici condizioni economiche chela natura 
o il caso ci ha fatte, ma ci mancano quelle che con 


doppia. efficacia la legislazione avrebbe potuto rapida- 


mente crearci; abbiamo mezzi d'istruzione abbastanza, 
ma lo spirito dell’istruzione, il movimento  dell’idee 


, in grado‘di ben conoscere ed apprezzare .i bisogni di 
il Piemonie non ha ancora delle libere istituzioni che i ì i ciascuna Parte, anche minima delfo Stato. 


I 


che la libertà dovea generare, ci si dica dov'è, se non | 


sì vuole che sia nella carta e nel tempo che sì vanno 
sciupando a perseguitare il curato della provincia o il 
retrogrado della città! 

Questo: stato di cose ci affligge. La nostra posizione 


è invidiala in Italia, più tardi potrebb’ esser. com- 


pianta. Gli afflitti che guardano a noi come ai più 
fortunati potrebbero, dopo la nullità de’ nostri pro- 
gressi , giudicarci indegni del privilegiato destino 
che la fortuna, e in gran parte il nostro stesso carat 
tere ci han conceduto; e i potenti, che ci soffrono 
a malincuore, avrebbero di che esserci grati, 
dalla nostra inerzia trovassero a poter dedurre J’ineffi- 
cacia della libertà. ig 

Da qual parte è la colpa? Non si esiga da noi, che 


‘potremmo tutta gettarla dall’un lato o dall’altro. La 
‘quistione è di una importanza troppo elevata, perchè 


ci entri il partito. La minoranza colle sue. cantilene 


‘ proverbiali sui vescovi e sulle incostituzionalità dei 


ministri; la maggioranza col non sentire tutta la sua 
missione e Intto il vantaggio che l'è. possibile trarre 
dalla sua compattezza ; ;: uni coll’ambire un potere 
di cui non son degni, gli altri col non curarlo come 
se ne fossero troppo degni; il Parlamento col poco e 


“lento operare; la massa del pubblico cal lasciar sospet- 


lare che senla poco; il partito. conservatore col non 
pensare a discernere ciò che, conservato di troppo, 
potrebbe avere del putrido; l'Opposizione col veler 
demolire ciò che, caduto, scrollerebbe la miglior parte 
dell’ intero edificio; da ogni parte abbiam tutti una 
colpa, c possiam dire con Cristo: chi. erede di non 
averne si avanzi, e scagli pure la prima. pietra ! 

‘ Ril governo? Sente egli il: governo. tutto il peso 
della posizione alla quaiea!ludono le nostre parole? 
Ha esso misurato la catena delle conseguenze che 
gradatamente è capace di generare ? Non vede egli 
la necessità di porsi alla testa, e dare l'impulso alla 
maggioranza che lo sostiene? Conosciamo Lroppo da 
vicino la più gron parte degli uomini che stanno al 
potere, per non esser sicuri che nui non siam soli a 
trovare qualche cosa di languido nello stato presente 
del paese; ma se mai il governo non, adoprasse a se- 
conda delle convinzioni ch’esso sappiamo avere, non 
esileremmo a soggiungere che, agli occhi nostri, 
anch'esso avrebbe una colpa, e Ja più grave di tutte. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tre questioni vennero messe in campo nella presente 
tornata, e nessuna potè essere risolta; sopra due si 
votò l'aggiornamento a dicci e a quindici giorni; sulla 
terza, come intéempestiva e prematura si passò all’or- 
dine del giorno. Consistono le prime nelle due proposte 
di legge, l'una del deputato Louaraz, per la riforma 
del modo di elezione dei consiglieri divisionali e pro- 
vinciali; l'altra del deputato Farina per circoscrivere 
e ridurre l'emissione e circolazione della carta mone- 
tata, e togliere d'or innanzi al governo la facoltà si 
di arrecare variazione alcuna allo Statuto della Banca 
nazionale, sì di autorizzare da solo veruna società ano- 


‘nima avente per oggetto operazioni di banca. 


Il deputato Louaraz partendo dal principio che il 
modo nel quale seguono attualmente le elezioni dei 
consiglieri di divisione. e di provincia, impedisca la 
reale e sincera rappresentanza delle minori frazioni 
dello Stato, e le sacrifichi ai maggiori centri di popo- 
lazione, vorrebbe veder sostituiti alle elezioni per lista, 
gli squittinii separati e distinti di altrettante frazioni 
di territorio, quanti siano i consiglieri da eleggersi in 
ciascuna divisione e provincia. A _ tal uopo, secondo il 
suo progetto, quale riproponevalo oggi, lievemente 
modificato, sarebbe ciascuna divisione c provincia 
scomparlita in tante sezioni, rispettivamente quanti 


| 


i politici, 


| 
| 


i 
| 
I 


quando ; 


| 
| 


+ nato discorso la presa in considerazione di questa 
i proposta , 


i dalla prima legislatnna: e riprodotta ora per la terza 


 proVinciali comè inutili, e il diritto di appello alla Ca- 


ST RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Toriro, all'ufficio del Giornale, via del- 
" l'Arcicescovado , di fianco alla Madonna 
rli Angeli; e presso i principali librei- 

R ROVINCIE presso gu Uffizi READ: 

Livonx L'Emporio Libearia 

Vigsssus ich 

fnpobianchi, igptà - 2210 
n postale. 

Pados-Maryhieri libr, 

{ Cherbulrez. 

Lifici di corrispond, 
Delaire è Latglivet 
Lorpaa F. Roland: lib. 20 Ber- 

» ner*s Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
etd’abbonnera. 24, Cathe- 
rineS.t Strand. 
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Parlo: 
Prerza della snserzsoni. %& 
Uentesimi Sb pervziga, anutipeti 
dinazoseritti e le leitere noa soranso 
resitmuiti, 


sno i membri dei due consigli da eleggersi; ciascuna 
elle quali si nominerebbe: il suo rappresentante, nel 
Jual modo i due consigli verrebbero ad essere formati 
i elementi presi veramente in tutte le parti della na- 
ONE, ‘Scelti fra tutti i centri, anche Ì minori, epperò 


in cosa di pura amministrazione, almeno fintantochè ‘ 
siano percorsi tuttii gradi di giurisdizione‘anteriore, 

dalla legge espressamente designati. E ciò parve così 
evidente , che respinto l'ordine del giorno motivato 
del deputato Jacquemound,: la Camera, 
proposta dal deputato di S.-Martino, 
giorno puro e semplice. 


sulla mozione 
votò l'ordiae del 


Il deputato Pallieri appoggiò vivamente con assen- 


L'Opinione d'oggi contiene un’articolo in risposta 
alle osservazioni che avevamo creduto in acconeio cp- 
porre all'energica aceusa d’incapacità da lei iscagliata 
contro il ministero: Ci torna gradito che l'Opinione 
solloscriva. senza restrizioni a qualcuna delle nostre 
sentenze siccome quelle che non possono di manco di 
essere accettate da tutti gli uomini polilici. Ma dolo- 
roso ci riesce il vedere il nostro confratello insistere” 
ne’ suoi appunti. Esso dice che rutto è debolezza, 
oscillazione e dubbio in un ministero ove il ministro 
da degli ordini, ed ove il suo primo ufficiale fa tutto 
l'opposto o fa di sua. testa senza nemmeno: dirne sil= 
laba al suo:capo. È prosegue enumerando le duti 
che mancano ed i difetti onde va fornito il presente 
Consiglio ;. se realmente il fatto del primo ufficiale 
fosse vero noi non esiteremmo ad unirci all'Opirione 
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formulata già dall’ onorevole Louaraz fin 
volta; e conchiuse suggerendo l'abolizione dei consigli 


meta dei conti per le decisioni dell’intendente gene- 
rale ‘relative alle operazioni elettorali. 

Che la legge comunale sia grandemente difettosa, e 
non si accordi col complesso dei nuovi nostri ordini 
la è oramai una verità che nessuno può | 
recar in dubbio : d'onde pur segue che urge in vero 
di riformaria. Senonchè in cosa di sì grande momento, 
e complicata per.modo che il toccar ad una parte 
può guastar l'armonia del lutto, ci par poco provvido 
consiglio il procedere per miglioramenti parziali; e teme- 
remmo fossero più gli inconvenienti di cosiffatte rappez- 
zature, che noni vantaggi. Epperò non possiamo che lo- 
dare la. Camera di aver rimandata la discussione di 
questa proposta al decimo giorno da questo, dietro la 
promessa di nuovo fattale dal ministero, di presen- 
iare fra quel terminé un progetto complessivo di lege 
organica sui comuni. 

Un pari esito ebbe pur quella del deputato Farina 
dietro ‘una. analoga dichiarazione del ministro di fi- 
nanze, ilquale alla sua volta protestò che s occupava 
seriamente di provvedere ‘con legge sì ‘alla circola- 
zione de’ biglietti, sì ad ogni futura costituzione di 
banche di sconto, AI quale proposito noteremo anzi- 
tutto che ei pare assai viziosa la redazione del pro- 
getto, inquantuchè amalgami due cose affalto diverse, 
confonda insieme una question transitoria e di occa- 
sione, con. un’altra di principio, molto più grave, 
molto più ampia e bisognosà di essere bene appro- 
fondita prima che si prenda alcuna deliberazione in 
proposito. 

l'rammezzaronsi a queste due discussioni le risposte 
c le repliche sulle interpellanze del dep. Jaequemoud 
‘al ministro dell'interno. 

Nel. comune di l'aloire in Savoia il consiglio si era 
scelto a segretario un notaio residente a più di se- 
dici chilometri di distanza, in paese che appartiene 
ad altra divisione. L'intendente generale di Annecy, 
considerando che se non il testo letterale. certa- 
mente almeno lo spirito della legge richiede sia quanto 


Ce ne appelliamo poi al senno de’ nostri oppositori 
per ciò che spetta alla universalità delle accuse: farne 
in guisa generale è agevole, come agevole egli è il 
combatterie, Del resto nel nostro primo articolo d'oggi 
noi ispieghiamo che ‘se mali, lentezze, dubbiezze ed 
esitazioni: ‘(vi sono, non tantò stanno nel ministero 
quanto nel “complesso de’: poteri e. nella situazione 
istessa delle nostre bisogne. 


Siamo pregati d’inserire la dichiarazione seguente: 
Egregio sig. Direttore. 
Saluzzo, 17 febbraio 1850. 


Jerì si fece correre caritatevolmente in Saluzzo il 
numero dell’Armmonia di ieri l’altro, ove si narra, giusta 
le tendenze del giornale, e nell’interesse della sua causa 
che 
è a al cosacco della Newa: la legge mi da il 
diritto di richiamarmi a quel giornale istesso, da cui 
vengo provocato, ma facendolo non darei a pub- 


blicità alla mia giustificazione, ed è perciò che io mi 


un fatto, in cui figura la mia nallissima persona, 


raccomando alla sua gentilezza, perchè le piaccia ac- 
cogliermi nelle colonne | del suo 
riodico, 

H subbuglio, il fermento che era nella piazza di $a- 
luzzo (la mattina dell’11 corrente è cosa di fatto, chec- 
ché asserisca l'Armenia in contrario, e peovedeni dal- 


S 


rinomatissimo pe- 


l'essersì cpc in sagrestia quella pastorale che V. 


possa minore la lontananza fra il domicilio del se- . ben sa: i propositi arditi, e le minaccie di sia si 
fecero ad alta voce in mia presenza, e con quel piglio 


gretario e il comune al quale dee prestar l'opera. PE n quel piglio 
sua, e ravvisando perciò inopportuna e poco giudi- | che è naturale allo svegliato ingegno degli abitanti di 
ziosa la scelta di quella persona, mentre di leggieri ; Ueste contrade: io desiderava prevenire uno scandalo 
nel comune stesso o almeno nella divisione si sareb- | 
bero trovati allri capaci quanto, e forse più che esso, 
di disimpegnar tali funzioni, negò di confermare la 


senza che la. mia ingerenza potesse ascriversi alla mia 
qualità di vice-sindaco, massime; che per la presenza 
. del sindaco in Saluzzo non m'era tolta una tal qualità, 

7 1 ©» attesa la. mia speciale delegazione sugli affari di polizia: 
nomina; rinnovolla in capo alla stessa persona il‘ 


ed è perciò che presentatomi in sagrestia al signor 
comune; persistette ‘nella sua ripulsu | iniendente ! canonico arciprete Guglielmi, e premesso che io agiva 
generale, sicchè alla quarta replica questi pensò d’av- 
vertirne il ministero, onde avvisasse: e il ministero | 
gli rispose credere ch’ei fosse. nel suo dirilto, epperò ' concetti la pubblica ragione ha già fatto ricadere su chi 
non poter che approvare il di lui operato, salvo tut- i s'aspetta. i 
tavia‘al comune, se si creda realmente leso, il ricorso | Non è adunque vero che in questo affare io abbia 
all'autorità superiore. i agito in qualità di vice-sindaco: e non è vero neppure 


. . a * che io abbia dato alcun ordine 0 comando, essendomi 
Il deputato Jacquemoud, appoggiandosi sostanzial- ; E 3 7 o 3 
! contenuto nei termini. della semplice preghiera: ciò 


MeRiAPERIOREho Ja. legge, ReDOnS RaRBSso do non credo capace di regare lo stesso arciprete sullo- 
domicilio; parla solo dei comuni appartenenti alla dato, quando non avessi avuti moltissimi testimoni al 
prima e seconda serie, si ostina & vedere in questa ; diverbio, che divenne alquanto vivace per causa di 
verlenza un abuso di potere, un conflitto assoluto fra * una disavvertenza dell’arciprete medesimo. 
la prepotenza del governo per una parte, e il dirilto A provar poi, che |’ Armonia ne’suoi racconti non 
di libera scelta attribuito dalla legge al comune. corre troppo cristianamente le vie del vero, trasmetto 
Ma per quanto egli siasi ingegnato di torturare in! a V. S. copia della lettera scrittami dall’ arciprete, e 
ugni senso la lettera e lo spirito della legge, noi non quella che gli feci in: risposta; aggiungo al tutto una 
Hi usciti RI À Mg et copia della deliberazione presa il giorno stesso dal con- 
siamo riusciti a trovaryi le prove delle sue asserzioni ; siglio delegato, e V. S. Chiar.ma farà di questi “ti 
circa l'incostituzionalità della condotta del ministro ; | E e :c quell’uso che meglio stima. 
tanto più che non sono esauriti ancora i mezzi legali, Me le professo con riconoscenza. 
e nemmanco recale-a compimento le pratiche. I co- Dev.imo Servitore 
muni che si credono lesi dalla. superiore autorità ! L. Bonetti vice-sindaco. 
hanno l’appello al Re, il quale, sentito il consiglio di ; 
Stato, delibera sul merito delle mosse lagnanze; ora 
nessun richiamo essendo finquì stato sporto da quel ; 
comune, è d’uopo conchiudere veder esso medesimo ! 
che ndfî ha «ragion di lagnarsi; perilchè la Camera 
sarebbe per orà incompetente, non potendo intervenire 


in qualità di semplice cittadino e non nella sopraddetta, lo 
pregai a voler svellere quella scrittura, l’onta de’ cui 


Lettera dell’ Arciprete. 
Ill.mo ecc. 


Ho l'onore ci partecipare a V. Ss. Hilma che JHI.mo e 
Rev.mo signor vicario generale, cui feci conoscere la di lei 
dimanda (nel rispondere non si qualifica preghiera, questo 


é galateo) lia dato ordine che venisse, come fu tolta, e riti- 


SESERIERE 
ce 








Arie 


rata la pastorale per la prossima quaresima dalla sagresua 
cattedrale. 
Sempre intento a procurare al possibile il bene e la pace, 
mi glorio, ecc. 
Saluzzo, 11 febbraio 1850. i 
Firmato G. B. GuGLiELMI canonico arcip. 
Risposta. 
Ill.mo ece. TE 
Mi consola, che l'ottimo signer vicario generale abbia ri- 
conosciuto la ragionevolezza della preghiera, che io indiriz- 
zava alla S. V. Ill:ma e molto Rev.da un'ora fa come citta- 
dino semplice e privato (siccome ebbi a farlene la prelimi- 
nare protesta) perchè fosse disappesa da codesta sagrestia 
la malavvenuta pastorale vescovile. Ora come vice-sindaco 


ringrazio lei, ed il prelodato signor vicario di un tal atto di” 


vera virtù cittadina e cristiana, atto, che contribuirà non 
poco a modificare il risentito delle deliberazioni a prendersi 
oggi in proposito da questo consiglio delegato. 

Mi raccomandi a Dio, ecc. 

Firmato L. Boretui. 
Verbale di deliberazione del consiglio delegato 
di Saluzzo. 

L'anno del Signore mille ottocento cinquanta, addì undici 
del mese di febbraio, in Saluzzo, e nella sala consulare. 

Invitati nel prescritto modo dal signor cavaliere e consi- 
gliere d'appello Felice Gerbino regio sindaco, intervenivano 
nella sala municipalé, oltre il. prefato signor sindaco, i si- 
gnori avvocato Vincenzo Cattaneo, causidico collegiato Mi. 
chele Nicolino, barone Carlo Isasca, causidico collegiato Luigi 
Borelli, avvocato Giovanni Verrone, consiglieri delegati, e 
notaio collegiato Pietro Boveri-consigliere delegato supplente, 
componenti l’intiero consiglio delegato, coll’assistenza del 
sottoscritto segretario. 

Dichiaratasi dal signor sindaco presidente aperta la seduta, 
il signor consigliere delegato Luigi Borelli, a cuni inslanza 
venne indetta la presente convocazione, ha fatto la seguente 
proposta ; 

Che il consiglio delegato, con apposito manifesto lodi il 
buon contegno della popolazione a fronte dell'ingiuriosa pa- 
storale del vescovo, relativa all’indulto quaresimale, eccitando 
la medesima popolazione a mantenere la stessa calma. 

Ed apertasi la discussione su tale proposta, e sentito il 


parere individuale dei convocati, venne finalmente proposto” 


ed adottato ad unanimità il seguente ordine del giorno: 


Attesoché lo stesso signor consigliere Borelli avrebbe ri- 
conosciuto che l’indulto quaresimale che mosse Je.lagnanze, 
venne a sua privata richiesta ritirato dalla sagrestia “della 
cattedrale, cui era stato affisso; 

Attesochè dietro le comunicazioni date dal signor cunsi- 
gliere Cattaneo regio provveditore agli studi, appare che il 
governo già prese l'iniziativa in quest'affare, che quindi l'a- 
zione del governo istesso, che non vuol essere interrotta, 
deve assicurare abbastanza i concittadini; 

Mentre il consiglio disapprova altamente ‘anch'esso le in- 
felici espressioni contenute in quell'indulto ; 

Per queste considerazioni delibera non essere il caso di 
prendere per ora alcun provvedimento entro i limiti legali 
di sue attribuzioni. 

Manda la: presente pubblicarsi nei modi e luoghi soliti. . 

E precedente lettura sonosi i signori congregati come infra 
sottoscritti. 

In originale Gerbino sindaco — avv. Cattaneo — (C. Isasca 
— Nicolino — L. Borelli — Verrone Giovanni avv. — G. Pie. 
tro Boveri, e manualmente Lanfranchi sotto-segretaro. 


do rei saran van 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 18 febbraio. 
Presidenza del cav. PiNnELLI. 


Discussione sulla presa in considerazione della proposta 
Louaraz. Sospensione a termine. Risposta del ministro 
dell’ interno all’ interpellanza Jacquemoud. Ordine del 
giorno. ‘Discussione sulla presa in considerazione del 
progetto di legge Farina sulla banca nazionale. Pro- 
posizione sospensiva dello stèsso Farina. 


S'apre la seduta a ore 1 e min. 45 pom. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 
Si legge il sunto delle petizioni. Due sono decretate d' ur- 
genza a proposta de’ deputati Louaraz e Jacquier. 

Il presidente comunica una lettera, con la quale il mini- 
stro dell'interno trasmette 8 copie del rapporto e dei lavori 
statistici della commissione sul cretinismo, commendandone 
l’importanza. Sono inviate alla biblioteca della Camera. 

Sono accordati due congedì a due deputati. 

Sale alla tribuna il deputato Cavour, e deposita, senza ]eg- 
gerla, la relazione della commissione sulla riforma postale, 
essendo dispensato dalla Camera dal darne lettura, trattan- 
dosi-di relazione lunga e intralciata di cifre, la quale altronde 
deve stamparsi e distribuirsi. 

L'ordine del giorno reca lo sviluppo della proposta Loua- 
raz, poichè ancora non è al banco il ministro dell'interno 
per rispondere alla interpellazione Jacquemoud. Il ministro 
giunge poco dopo. 

Louaraz (legge una lunga memoria). Ricorda come la ri- 
forma che egli propone a due articoli della legge comunale, 
e che ha per oggetto di fare, che tutti i mandamenti siano 
rappresentati ne’ consigli provinciali ‘e divisionali, Tu già pro- 
posta alle precedenti legislature, come si aspettò sempre che 
venisse dal governo il progetto di legge definitiva e che ora 
la risposta poco soddisfacente a lui data dul ministrò dell’in- 
terno, lo ha obbligato a riproporla ancora isolatamente, 

Persone giudiziose rimarcavano «il difetto «degli articoli 
198. e 199 della legge comunale. Non si poteva non sentire 
il bisogno di metterla in armonia con lo Statuto, il quale, 
nell'atto che predica l'eguaglianza de’cittadini, riconosce i 
mandamenti, i comuni, le provincie, le divisioni, come al- 
treltante aggregazioni di cittadini. Ciò posto, è necessario che 
tutte le località della provincia siano rappresentate nei con- 
sigli provinciali e divisionali; le piccole pagano le imposte 
come le grandi. Per un esempio dell’inconveniente dell’at- 
tuale ordine di cose, cita il voto del consiglio divisionale di 
Chambéry, che trovò ben necessaria la strada della Rocchetta, 
ma poi conchiuse, alla costruzione a carico de’ soli comuni 
direttamente interessati ; il che non sarebbe avvenuto se quel 
mandamento fosse stato rappresentato nei consiglio. Il mini. 
stro considerò come non urgente questa legge tanto da 
anteporsi alla legge generale; però bisogna far cessare l’abuso 
flagrante di questa inegudglianza nelle rappresentazioni. 
Comprende che nella pratica sarà difficile ripartire i consi- 
glieri con matematica precisione, e quindi gli parrebbe che 
si debbano, per maniera di analogia a quanto ha luogo per 
la\tabella delle elezioni politiche, dividere le provincie e le 


IL RISORGIMENTO 


permettere l’ aggiunzione di un alinea all'articolo secondo, 
che dice: «A quesl’effetto sarà provveduto con decreto reale 
alla formazione di due quadri» in cui le popolazioni saranno 
classificate per sezioni; nell’uno per le elezioni 2° consigli 
provinciali, e nell’altro per quelle de’consigli divisionali. 

La proposta Louaraz è appoggiata. I ; 

Pallieri. Signori, le elezioni parlamentari e le elezioni di- 
visionali hanno luogo, a termini delle veglianti leggi, in modo 
precisamente inverso di quello che la loro natura e lo scopo 
cui mirano richiederebbe. È 

lo non parlerò ora di elezioni parlamentari, nè cercherò di 
esporre fuor di luogo ciò che la Camera non volle da me udire 
nella discussione del progetto della leggedel 19 gen. 1850 Mi 


sia però permesso di dire che io non divido, rispetto all’editto . 


del 47 marzo 1848 l'ottimismo che nella ricordata occasione 
si manifestava in queslassemblea; non già che io desideri 
veder mutati quei principii che l'onorevole signor Michelini 
risguardava a buon diritto come fondameptali, ma bensi per 
coordinare e per mettere co’ medesimi in corrispondenza altri 
principi non meno fondamentali, come quello, per esempio, 
che concerneal modo di elezione, ritenendo io la votazione per 
lista, stabilita dalla legge del 7 ottobre 1848, non meno ne- 
cessaria per l'elezione de’deputati, di quello che lo sia, come 
venne dimostrato dall'onorevole signor Louaraz, pei consi- 


glieri divisionali la votazione per iscrutgnio individuale pre-; 


scritta dalla legge del 17 marzo 1848. Fe 
lo pertanto pieuamente concorro coll’onorevole proponente 
per ciò che s'aspetta all’elezione dei consiglieri {divisi onali. 

Ed invero quali sono a tal-.riguardo gl'inevitabili risulta. 
menti della legge del 7 ottobre 1848? È :9 

I consiglieri eletti sono le notabilità politiche’ della pro- 
vincia, e le notabilità del capo-luogo della medesima, cioè i 
primari avvocati, medici, causidici, notai, ecc, Î 

Ora, quanto alle notabilità politiche, a me pare ben prov 
vida la disposizione in proposito contenuta nella migliore 
delle leggi provinciali, la legge provinciale di quella nazione 
che in un territorio più ristretto del nostro, di una popola- 
zione presso che uguale alla nostra, seppe darsi una costitu- 
zione e leggi organiche di gran lunga superiori a quelle della 
grande sua vicina. L'art. 40 della legge belgica del 30 aprile 
1856 stabilisce un'assoluta incompatibilità fra le funzioni di 
senatore.o di rappresentante e quelle di consigliere provin- 
ciale, col che si ebbe particolarmente in mira d’impedire sia 
che i senatori ed i rappresentanti portino le politiche discus- 
sioni nel seno dei consigli provinciali, sia che i consiglieri 
provinciali trattengano, soverchiamente le assemblee nazio- 
nali intorno ai ponti, alle strade ed a consimili oggetti di lo- 
cale interesse delle loro.;provincie. 

In ordine alle notabilità del capo-luogo della provincia, sta 
bene che nel consiglio divisionale ve ne sia quel numero 
che corrisponde alla popolazione ed all'importanza del capo- 
luogo medesimo; ma il resto della provincia, che ne è la 
la massima parte, i comuni rurali specialmente, mon sono 
eglino del pari in diritto di avere appositi difensori de’loro 
interessi, sotto pena di vederli sacrificati da coloro che-rion 
ne possono giudicare, nè con sufficiente imparzialità, nè con 
sufficiente cognizione di causa? : 

Dal’attuale difettosa organizzazione deriva quindi, che 
mentre vien favorita.in opere di utilità e di semplice abbel- 
limento la parte della provincia che è rappresentata al con- 
siglio divisionale, non possa sovente il resto della medesima, 
nè anche ottenere ciò che sarebbe di tutta necessità. dd 

Simile inconveniente ha pur luogo per le provincie rispet- 
tivamente tra esse. Imperocchè troppo spesso accade che i 
consiglieri divisionali votano per provincia, tutti, cioè, ‘uni- 


tamente quelli che appartengono alla stessa provincia, od n 


favore o contro le varie proposte, secondo che queste ri- 
sguardano o non l'interesse della medesima; onde si stabili- 
sce fra i rappresentanti delle diverse provincie una lotta che 
sarebbe impossibile qualora i consiglieri venissero indivi- 
dualmente eletti da ciascuna parte della divisione, come ne 
Belgio ed in Francia. ; i 

Per la qual cosa, io credo che si debba adottare, rispetto 
a! consigli divisionali, il principio che forma l'oggetto delta 
proposta dell'onorevole signor Louaraz; e dico / principio, 
essendo manifesto che questa proposta non potrebbe in alcun 
caso ridursi in legge nei precisi termini in cui trovasi for- 
mulata, ma che (dovrà essere completata e ridotta alla pre- 
cisione della forma legislativa. 

Tale proposta riflette, oltre i consigli divisionali di cui ho 
sin qui discorso, anche i consigli provinciali, stabiliti presso 
di noi ad immagine dei francesi consigli di arrondissemenis. 

Relativamente ai. consigli provinciali, niun altro rimedio 
parmi conveniente, salvo quello usato in Francia riguardo ai 
consigli di arrondissement dall'assemblea costituente del 
1848. 

Nun è questa Ja sola volta cheda noi siensi accolte. istitn- 
zioni francesi nel momento appunto in che cessavano ‘li 
esistere in Francia. Il 7 ottobre 1848 venivano qui novel- 
lamente. organizzati i consigli provinciali; il 30 dello stesso 
mese l'Assemblea francese, in conformità dell'opinione dei 
Cormenin, dei Vivien, dei Dufaure, degli ‘Odilon-Barrot, 
e così dei più eminenti. stalisti ed amministratori, pro- 
nunciava la soppressione dei consigli di arrondissement, 
soppressione. da gran tempo voluta dalla pubblica opi- 
nione, essendo moto come nel 1829 il partito liberale della 
Camera de’deputati, con introdurre nel progetto di legge 
presentato dal ministero Martignac relativamente: all’orga- 


nizzazione dipartimentale, un emendamento a fine di ottenere” 


la stessa soppressione, avesse causata la ritirata di quelniî- 


nistero e quinii la caduta del ramo primogenito dei Borboni? 
In Francia furono soppressi questi consigli come inutili, 


epperò perniciosi, nulla essendo più falso, nell’amministra? 


zione come nella meccanica, che l’adagio quae abundant non 


viliant, avvegnachè, nell'una e nell'altra scienza, la forza ela 
giustezza di azione esigano. essenzialmente la rapidità e la 
semplicità. 


Ma presso di’noi vhanno ben più potenti motivi di sop- 


‘primere i consigli provinciali. 

Infatti, primieramente, minori ancora sono le loro attri 
buzioni di quelle dei consigli di arrondissement, che pure 
furono ravvisate di così poca entità da non poterne più tol- 
lerare l’esistenza. È 


In secondo luogo giova ritenere che, quando colle patenti. 


del 25 agosto 1842 si volle in questo stato introdurre il ste 
stema dello scompartimento territoriale e della relativa ame 
ministrazione francese, assimilando le intendenze generali a 
le intendenze rispettivamente ai dipartimenti ed agli arrone 
dissemens, si disconobbe una regola sostanziale sanzionata 
dalla grande assemblea costituente nella creazione di tale 
sistema col decreto del 22 «dicembre 1789, secondo cui un di- 
parlimento non poteva avere meno di tre nè più di nove 


suddivisioni; e quindi il maggior nuniero delle intendenze. 


generali fu costituito di due sole intendenze. 
Ai moltiplici inconvenienti che indi derivavano, ovviò îl 





È 


‘ divisioni in altrettante sezioni sotto il- rapporto elettorale i gran parte l' egregio amministratore che nel 1847 reggeva il 
‘ amministrativo; quindi al suo progetto prega la Camera di 


dicastero dell'interno, mediante le patenti del 30 di ottobre 

di quell’ anno, colle quali sotto il nome di divisioni ammini- 
strative vennero ripristinati i dipartimenti dell'impero: e que 

sta circoscrizione ame sembra tale che difficilmente se gliene 

possa sostituire altra migliore. ; 

Ma non così è delle provincie. (SS 

Sussiste tuttavia oggidì una divisione composta di due sole 
provincie, 2 

Nè possono tampoco le attuali provincie tener luogo degli 
antichi arrondissemens , essendo esse di molto maggior po- 
polazione ed estensione, territoriale; onde ne avviene che i 
consigli provinciali tendono continuamente a prendere una 
importanza assai maggiore di quella che consentirebbe lo spi-. 
rito della luro istituzione, e ad eccedere i limiti delle loro 
attribuzioni semplicemente consultive e ristrette a pochissimi 
oggetti. I SR 

Vuolsi inoltre osservare che almeno in Francia i consiglieri 
d'arrondissement erano eletti dai singoli cantoni, corri spon 
denti ai nostri mandamenti. È 

Presso di noi, infine, si può dire non esistere un consigliere 
di divisione , il quale non lo sia ad un tempo di provincia, 
mentre in Francia tali qualità erano persino nella stessa per- 
sona incompatibili, ritenuta l'incomgruenza che il consigliere 
divisionale pronunzi sul merito delle proposte fatte da luì 
stesso come consigliere provinciale. ci i 
st Ia:varie altre parti egualniente. la\legge francese era su- 
periore alla nostra, e/se nondimeno furono aboliti i consigli 
d'arrondissement; con ben maggior ragione si pronunzierà. 
da noi la sentenza finale contro i, consigli provinciali. 

Tal è, 0 signori, il mio sentimento sul merito della propo- 
sta Louaraz. 

(Ma, poichè si tratta di provvedere alle parti della legge del 
7 ottobre 4818 che sono maggiormente. in disarmonia coi 
principii «di una ben ordinata amministrazione , sembrami 
indispensabile che la Camera faccia: pure senza ulteriore di- 
lazione scomparire uno sconcio non minore di quelli avanti 
addittati, cioè la sovranità dell’intendente generale nel pro- 
nunciare in primo e supremo grado sul risultamento delle o- 
perazioni elettorali contemplate nella stessa legge. 

E certamente son possono le relalive sue decisioni essere 
denunziate nè ai tribunali ordinarii, i quali attesa la separazio: 
ne e la reciproca indipendenza dei Poteri amministrativo e giù- 
diziario, non debbono in niuna guisa alterare od offendere i de- 
creti degli intendenti generali; nè conseguentemente al magi- 
strato-di cassazione, il quale d’altronde non può conoscere che 
nei casi e delle materie enunciate nell’editto del 300ttobre 1847 
od espressamente conferitogli da leggi posteriori; nè ai con- 
sigli d'intendenza, i quali nova hanno altra giurisdizione 
fuorchè quella che venne loro specificamente commessa dall’e- 
ditto del 29 ottobre 1847, nè finalmente dalla Camera dei conti 
la quale non pronuncia che in a appello da sentenze di consigli 
d’imtendenza. 

Laonde ‘niuno è-che non vegga la mecessità di permettere 
da tali decreti degl’intendeeti generali l'appello.ad un magi- 
strato; cd a nian altro si potrebbe meglio affidare l’incarico 
di giudicare in supremo grado di questa materia che a. quello 
poc'anzi mentovato della regia Camera, nei cui lumi, nella 
cui alta saviezza ed imparzialità troverebbero i cittadini la 
più sicufa garantia dei loro diritti, ed al quale d'altronde dò- 
vrebbé sempre essere aperto l’adito per le quistioni che’, 
core quelle di cui si tratta, appartengono all’amministrativo 
contenzioso. 

Signori; da quesl’argomento io sonenaturalmente condolto 
ad esternare un desiderio che, prima di terminare, io prego 
la Camera di volermi lasciar esprimere, ed è che il ministero 
proponga una legge, delia quale non. v'ha.né la più necessa- 
ria nè la più urgente, una legge cioè che fornisca un mezzo 
ordinario di ottenere annullati gli eccessi di potere dei mi- 
nistri, e riparate le loro decisioni quando sono gravatorie ai 
diritti dei cittadini. 

Voi sapete, o signori, che presso la nazione da cui abbiamo 
desunta, e non sempre felicemente, la maggior parte delle 
nostre leggi, furono specialmente a tal:fine istituiti Ja‘ sezione 
del contenzioso del consiglio di Stato ed il tribunale dei con- 
flitti. i 

Ma i nostri cittadini a chi dovranno presentare le loro re- 
clamazioni contro gli atti dei ministri ? i 

Nun sicuramente ai tribunali, pel preallegato principio del- 
l'indipendenza dell'autorità amministrativa dall'autorità giu- 
diziaria. i ; sb Ù 

Spetta bensì al Parlamento un'alta sorveglianza, anzi un | 
perpetuo controllo sugli atti del potere esecutivo. 

Può senza dubbio il Parlamento rifiutare le pubbliche im- 
poste; può senza dubbio questa Camera porrefil ministero 
in istato di accusa: ma a questi estremi rimedi sì ricorre 
soltanto in gravissimi casi che mai certamente non occorre. 
ranno sotto l'attuale amministrazione,, la quale ha del resto 


tutta la mia fiducia , nè, spero, sotto quelle che la segui- 


ranno. 

Accade quindi, in «lifetto di via regolare, che si ricorre a 
questa Camera, onde emanano, mi si permetta il dirlo, troppi 
ordini del .giorho , e non sempre tutt'affatto costituzionali , 
nè tali io potrei considerare quelli che contengono declara- 
torie per parte della Camera relativamente all'interpretazione 
od all'esecuzione delle leggi, sia invia di disposizione generale, 
sia in ordine ad un caso particolare , giacché colle prime si 
usurpa ta pienezza del potere legislativo, e colle altre s'in- 
vadono le attribuzioni del potere giudiziario. 

Eppertanto io confidoché isignuri ministri non tarderanno 
a presentarei un progetto di legge che segnila via colluquale 
si possa agevolmente conseguire un provvedimento rispetto 

‘alle decisioni dell'’amministrazione attiva, sempreché un cit- 


tadino si creda dalla medesima leso nelle ste ragioni. 


Organizziamo, o signori, l'amministrazione , ed organizzia- 
«mola sul fondamento della massima che sta scritta nell'art. 19. 
“della costituzione francese, che, cioè, la separazione dei poteri 
‘è la prima condizione di un libero governo, ed otterremo” 
così fra le varie parti, fra i diversi poteri e fra tutte le forze 
‘della naziòne quell’unità di armonia e di concerto che sola 
‘può formare la sua prosperità. 
Ma mi affretto, o signori, di terminare. 

‘ To voto adunque per la presa in considerazione della pro- 
\posta dell'onorevole signor Louaraz, € spero che la commis- 
‘sione che verrà indi nominata presenterà alle nostre delibe- 
‘razioni un progetto relativo ai seguenti oggetti : 

4. Elezione dei consiglieri divisionali a mente della pro- 
posta Louaraz; 

2. Soppressione dei consigli provinciali; 

5. Infine appello al magistrato della. Camera dai ‘decreti 
‘degl'intendenti generali concernenti alle operazioni elettorali 
‘per la nomina dei consiglieri comunali e divisionali. 

Presidente legge l'alinea aggiunto da Louaraz. 

Ministro dell'interno. Per presentare un adequato e in- 

tero progetto di legge amministrativa converrebbe dapprima 


| stabilire de' principii fissi, quasi in via di massima; tali sono 


| dell'interno all'interpellazione Jacquemoud Antonio. 


quelli accennati dii signori Louaraz e Pallieri, ed a 

recchi da esaminarsi in rapporto l'uno con l'altro, e 

il ministero pensava sommettere in pochi giorni alla 

un progetto di legge , che fissi questi principi da st 

in via legislativa tanto dalla Camera de' deputati, quant 

Senato, e dal Re, e. che poi sarebbero applicati CH 

comunale. Domando ora se converiga ionrarz DLL 

esame complessivo la quistione proposta dal sig. Lou 

e | i 71 (I; ce a 

zione de'cousigli provinciali. — tO ONES: per l'ab 
Presidente. Fo osservare al de Ma 

in questo momento che ‘la Camer 


‘occasionalmente sollevate dal deputa 


ora della proposta Louaraz. | ESE 

. Arnulfi. Non contrasto l'utilità della proposta 

sione; però dopo la dichiarazione fatta dal mi; L 

terni, che fra pochi giorni avrebbe dato il suc 

porrei che la Camera rimandi a quell'epoca 

e credo che lo stesso onorevole Louaraz vorrà. ader 
Louaraz. Anche nell’altra legislatura si promett va 

getto tra 10.0 12 giorni. Ho motivo di credere che to < 

avverrà ora (risp). «| N, 
Ministro. Frattanto se tra 10 giorni n 

il progetto del governo nulla impedirebbe 

proposta louaraz ove si rinviasse a giot 

benissimo). E ì 


Presidente. Porgo quindi a’ voti Ja s spensionie è 


ni È 


| giorni. 


Voci della sinistra. A dieci; a dieci, };/{/ 00° 
Louaraz. Propongo a quindici giorni (bene: si ride), 

La Camera rinvia la discussione a 15 giorni. (°° 

Sale alla tribuna il deputato Santa-Rosa Teodoro re 
della commissione del progetto ipplie 


pi £86 lie 
Sardegna e agli istituti già sotto l'immediata so 


Re, della legge sull'amministrazione de’ luoghi 


rapporto. Se ne ordina la stampa e la distribuzione. 

HR > Si 3 
L'ordine del giorno. quindi reca la ‘risposta del m 
Ministro riassume dapprima l’interpellanza. Le pratiche 

lative all'affare che vi diede luogo non sono al loro termi 
L'elezione del segretario fu fatta nello scorso aprile dal 


siglio comunale di Taloire. Non l’approvò l'intendente g 


‘ rale della divisione di Annecy, e però per tre volte fu cin 


posta e respinta; non fu.che dopo la terza ripulsa che Vi 
tendente ne informò il ministero, e che questo approvò; da 
poichè si tratta che il-segretario eletto dimora a 16 chilomi 
da Taloire, ein altra divisione amministrativa, così ch 
meno vi sarebbe stata la franchigia postale nelle cor 
denze, L'intendente generale, in veduta di sì grave i 1 
niente non sapeva comprendere perchè il consiglio si 

in quella elezione. Ma si dice: aveva dritto l’intend 
formare l'atto del consiglio? Qui è Ja quistione; ed io rice i 
alla Camera l'art. 424 della legge. Gli è vero che. pe 

106 l'obbligo della residenza del segretario non è ind 
che ove si parla de’ comuni di prinìa e di seconda catego 
e che T'aloire appartiene alla. terza; ma altro è l'obbligo d 
residenza, altro è che l'intendente sia obbligato ad appro) 
quando trova inconveniente la elezione anche per la ragi 
del.domicilio; l'articolo 124 dice che esse può sospenderi 
rivocare i segretarii quando lo richieda il bene del ser 
tanto meno è tenuto ad approvare un’elezione che non 


‘ verebbe conducente a questo bene. .Del resto, lo ri 


pratica non è ancora terminata. Per l'art. 272 della | 


comuni che si credano lesi dalle determinazioni zli 
denti hanno;il ricorso al Re, che provvede, adi 
di Stato. Il comune di Taloire non ha ancora presen 
suo ricorso, il governo non si è ancora pronunziato, q 
non è il momento in cui debba intervenire la Camera. 
Jacquemoud, dottore. Dualmi di non poter essere sal 
sfatto della risposta dell'onorevole ministro. L’intende 
violato la legge. Il ‘ministero rispose, che avea fatt ) 


quindi l'intendente rincarì per la quarta volta, ed ha 


torto quattro volte. Il segretario eletto dal consiglio A 


«lutti i requisiti; il servizio non mancava. Frattanto l'int 


dente giunse persino a pubblicare un avviso illegale che | 
la carica di segretario creava condizioni che non sono né 
legge. (Legge un avviso di febbraio 1849 ove è detto « € 
* potrà essere eletto chi prende carico e impegno di fiss 
» il suo domicilio nel, comune, che abbia condizioni di fé 
» tuna da garantirne Ja condotta, e che non accetti altre fé 
‘» zioni al di là di una lega.») Queste condizioni fuori la le 
furono pubblicate dal sindaco; ma ben si comprende lis 
zione dell’intendente, il quale con lettera del 19 giugno 
imponeva condizioni per la scelta di un segretario pro 
sorio: « Vi autorizzo ad incaricare tuttaltri che giudici er 
opportuno fuorchè il signor Serrans, finchè il consiglio 
sia rivenuto dalla sua ostinazione.» Or la legge agli articoli 
e.258 dà al sindaco la facoltà di questa nomina provvisa 


né l'intendente poteva ingerirvisi, dando delle regole edi 


ponendo de' limiti: chè qui non si trattava di ammini 
zione divisionale 0 provinciale, ma «di amministrazione col 
nale. Sotto l'assolutismo il comune ‘presentava il segreta 
l'intendente lo nominava. Con la legge del 1847, art. 6, | 
la nominazione fu data ‘al sindaco. sa 13 
. Finalmente con Ja legge del 7 ottobre 1848, tuttochè fa 
quando il ministero Pinelli era investito della dittatu 
nomina fu attribuita al consiglio comunale. Come dall'as 


tismo, per le riforme, si‘giunge al sistema costituzional 


vede crescere per gradi l’antorità della rIppresentariza com 
s se ® . . n 0 

nile. Ora l'intendente di Annecy ci riporta di un tratid 

assolutismo. La legge dice che egli non può che appro 


‘0 improvare, ed egli invece modifica e nomina. Inolu 


la disposizione del 5 gennaio annulla per la quarta v 
lezione, e con essa tutti gli atti comunali fatti con l'assisì 
del segretario riprovato, nella sessione del ensiglio di 
bre ultimo, quantunque tra quegli atti ‘ve ne 
sommessi dalla legge alla sua approvazione... 
Ministro dell'interno. Le fu osservare che ‘mesta disci 
sione è ora inutile. Il governo non ha anéora potuto proni 
ziarsi sopra reclami che il comune non gli ha avanzati.. 
Jacquemoud. ‘Vl comune sapeva che l'intendente agiva. 
l’approvazione del ministro; quando tutto è ia disordin 
più mesi, quando il ministro ha dichiarato di aver appr 
l'attribuzione di pronunziare sull'esame è della Camera. 
il sig. presid. di lasciarmi continuare. L’eletto aveva 
requisiti legali, poiché peicomuni della terza categoria N 


‘richiede Ja residenza del segretario, della quale non p 


bero fare le spese. Se fosse fatta la strada ferrata, u 
montese residente di qua de’ monti potrebb’essere se 
rio di un comune di terza categoria della divisione di @ 
béry. L’intendente di questa, e quello della divisionedì 
‘hanno reciprocamente atlottato il principio di ricam 
segretari comunali, e posso provare con ducumenti le 
mazioni fatte dall'intendente di Annecy nella divisio 
Chambéry. Qui dunque si commise l'errore di ricusare 


‘Mounier Serrans; ima come sempre avviene a tatti 


‘credo accadrebbe anche a me se. vi fossi, fatto l'erro 





persiste per otgoglio. Si tratta di distinguere il potere mu- 
nicipale dal governativo; è spero che la Caméra vorrà far 
constare al paese che le sono a cuore lefranchigie comunali, 
base ‘delle libertà costituzionali. lo le progongo un ordine del 
giorno in termini passabili, e che non portano nemmeno 
alcun biasimo pel ministero, col quale essa inviti ;} ministro 
a far osservare la legge del 7 ottobre 1848. 

Ministro. Il ministro è tanto disposto a farla eseguire, che 
egli stesso indicava poco fa: l'articolo 272. Posso assicurare 
che se fosse pervenuto ricorso al Re, a questora il consiglio 
di Stato avrebbe risoluto l'affare. Lo stesso signor Serrans 
proponeva di designare un sostituto nella comune di Taloire; 
vedasi se avea ‘torto l'intendente a dar peso alla distanza, 
poichè niuno dubiterà essere interessante che funzioni il ti- 
tolare. 

«Ponza di S. Martino appoggia l'opinione del. ministro, e 
quindi propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

* Delivet fa Je lodi dell’intendente come uomo francamente 
‘costituzionale, che ha fatto molto bene alla divisione (Tee- 
chio, Jacquemoud: oh! oh! rumore a sinistra), degno della 
stima, della gratitudine, della benevolenza universale. 

—  Jacquemoud. Nulla di personale contro l’intendente nelle 
sue parole ; quindi l'elogio del signor Delivet è fuori luogo, 
egli non ne ha bisogno ; la quistione è nel punto legale; sotto 
ogni altre rapporto soscrivo alle lodi faite all'intendente. Ri- 
cordo di nuovo alla Camera di mostrarsi attaccata alle fran- 
chigie comunali. Quando la legge parla del ricorso della co- 
mune al Re dice potra e non dovrà (disapprovazione). Il 
ministro si è pronunziato; come pretendere che la Camera 
non. sia competente a indicargli la via? 

La Camera adotta l'ordine del giorno proposto dal deputato 
Ponzi. SLI 

L'ordine del giorno reea quindi Jo sviluppo della proposta 
Farina. 

l'arina Dopo le lunghe discussioni che ebbero luogo sul 
soggetto della. banca nazionale parrebbe superfluo ogni ulte- 
riore sviluppo. Tuttavia, siecome il deputato Cavour mosse 
dubbi sulla convenienza delle misure da me proposte, io 
debbo osservare che i fatti da lui citati non furono del tutto 
esatti, e che l'apprezzamento di essi fu poi completamente 
erronea. ; 

Peli disse. che la crisi inlustriale inglese del 1847 era 
stata lr conseguenza del Dill del 1844, e che quindi il governo 
inglese si vide costretto -ad abilitare la banca a violare il bill. 
Già bisogna «distinguere i due casi, e ricordare che nel mio 
progetto non si tratta che di sostituire biglietti rimborsabili 
ai non rimborsabili; ma il fatto della catastrofe inglese ebbe 
tutt altre cause, e io-lo ricorderò leggenlo Wilson, autorità 
certaniente mon sospetta, perchè avversario del bill dell'1844 
(legge untratto in cui narrasi) « quanta fosse la circola 
« zione e quanto l'incasso metallicodella banca d'Inghilterra 
va contare edal.29 agosto 1846; l'aumento di domande di 
«capitali per gli impieghi nelle strade ferrate, o ‘nelle im- 
« portazioni dei grani, e che'in estate poi, quando dopo la 
«+ raccolta vennero i grani inceltati, il prezzo trovandosi di- 
« mibuito, ebbero luogo parecchi fallimenti ». 

A giudizio dunque di Wilson furono queste le cagioni 
della crisi del 1847 e non mai il bill del 1844; che anzise più 
bank-notes si fossero trovate fuori, naturalmente la crisi sa- 
rebbe stata più riunosa. Vero è-che. il 25 ottobre il'can- 
celliere del..., sig. Roberto Peel, scrisse alla banca di scon- 
tare anche al di là dei limiti imposti dal bill, ma questa mi. 
sura non fu mai eseguita, c il ministero ritirò la lettera in 
novembre seguente; quindi sono privi di fondamento gli ar- 

<.gomenti. del sig. Cavonr; vengo ora alla mia legge. 

Essa è transitoria e quindi non impedisce Je operazioni del 
governo ; tende fbensì a prevenirle, perchè non giungano 
troppo tardi. Dopo che ebbi annunciata la mia interpellanza, 
sino al 7 di febbraio , altri 5 milioni di lire furono posti in 
circolazione e se ancora si tarda ne usciranno altri 5 0 6 
quando dovrà versarsi la seeonda rata del prestito; scapite- 
ranno poi, e il governo dovrà riceverli al paro, e darli poi 
31.981 97, e forse al'96. Ho regolata Ja quantità de’ biglietti 
sull'ultimo stato della circolazione della banca di Genova 
quando fu riunita ; del resto nella discussione degli articoli 
potranno farsi modificazioni e spiegazioni. 

La proposta Farina: è appoggiata. 
>» Cavour. Ho domandato la parola per appoggiare la presa 
im considerazione della proposta del. sig. Farina: 

4. Perchè crede utilissimu che si faccia una legge che re- 
guli l'ordinamento e l'autorizzazione delle banche; 

-2. Perchè anche a me pare urgente il sottoporre ad una 
deliberazione idella Camera la quistione «della unione delle 
hinche di Genova e di Torino e della banca nazionale. 

Frattanto si emisero qui proposizioni chie non possono 
maturarsi in una discussione improvvisata nella Camera, ma 
è pur necessario il lavoro di commissiuni. La materia è de- 
licata e complessa, e in essa gli errori sono possibili anche 

per le persone più versaté nella scienza; così per esempio 
nell'ultima (liseussione, il sig. Farina confondeva i biglietti della 
banca coi valori del suo portafoglio ; diceva ridotta a 14 mi- 
livni di lire sterline la circolazione della banca d'Inghilterra 
dupo il bill del 1844, e ora ha detto come giusto, che fu ri- 
dotto a 22 milioni. Il portafoglio della banca non contiene che 
le cambiali che essa ha scontate; ma come con 22 milioni in 
circolazione si sarebbero scontate cambiali per 30 milioni? 
Eppure è questa la cifra che egli. poc'anzi annunziava pel 
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positati peraver danaro; così spieghi la cifra de' 30 milioni. 
Non è vero che io confusi nella prima discussione i higlietti 
della banca coi valori del sto portafoglio, ma non vedendo 
indicati in alcun luogo que’ biglietti, dissi, dubito che siano 
compresi nel portafoglio. Tornando alla mia proposta mi uni- 
formo all'idea; di sospenderne la discussione, e ne propongo la 


sospensione se non si deve aspettare il progetto ministeriale 


più che per la proposta Louaraz, intendo quindici giorni; al- 
trimenti non mi uniformo. ‘ 
Sella. La discussione convinse tutti de’ pericoli del corso 
forzato. ll:ministro promise un progetto, frattanto continuano 
i danni (ripete le cose da altri prima dette). Ill governa sog- 
giace giornalmente alla perdita non del .2,, ma del 42-ab {5 
per 100. Così, a cagion di esempio, in vista della perdita che 
tocca la carta con la quale egli paga, gli appaltatori gli chie- 


i dono 104, 105 0 106 per quello che altrimenti fornirebbero 
per 100: Non può fermarsi al progetto di Farina con due |, 


sorta di biglietti, .i figli legittimi e i bastardi. Proporrà la re- 
stituzione dei 18 milioni. to 

Avigdor appoggia Cavour, combatte Je mezze misure come 
quella proposta da Farina; i biglietti/ rimborsabili deprezie- 
rebbero enormemente i non rimborsabili. Citar Wilson, Ri- 
cardo ecc., è non sapere che in laghilterra in ogni quistione. 
di credito escoio migliaia di pamphlets contraddittorii. At- 


tribuisco alla limitazione della banca grati parte nella crisi. 


inglese. Non pertanto la banca mon usò della facoltà avuta di 
portare lo sconto al di là de’ limiti del bill, nonostante la. 
lettera del cancelliere iello seliacchiere; e. ciù. si conobbe} 
nella cify. Parla del meccanismo della banca inglese, della 
necessità di regolarizzare la banca nazionale; ma che aspet- 
tando il progetto del ministro si lasci agire. Si oppone quindi. 
alla presa in considerazione. 

Revel, Come autore dell'ordine del giorno, col quale fu 
affidato al ministro di presentare un progetto, come: membro 
della commissione creata in seguito dal governo assicura che 
la questione è più complessa che non indicherebbero i pochi 


articoli presentati dall'onorevole Farina; frattanto nei 15 | 


giorni il governo sarà in grado di dare il'suo progetto. 

La Camera adotta la sospensione per 15 giorni. 

La seduta è levata a ore 5 pomeridiane. 

Domani non vi ha seduta pubblica. L'ordine del giorno per 
mercoledì porta: 1. Verificazione di poteri. 2. Relazioni di 
commissioni, 5. Discussione della legge sui Inoghi pii. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d’oggi-ha nella parte off. 

Con decreti firmati in udienza del 9 febbraio 1850, 
S..M. ha nominato: 

Morini avv. Michele, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima coguizione di Novara, a sost. avvocato fiscale 
presso quello di Domodossola. 

Gavallini avvocato ‘Garlo, volontario nell’uffizio fiscale 
generale ‘presso il magistrato d’appello di Casale, a 
giudice aggiunto nel tribunale di prima cognizione di 
Novara. 

Con altri decreti firmati in udienza del 14, S. M. ha 
nominato: 

Assereto Antonio, presidente di prima cognizione, av- 
vocato fiscale presso il tribunale di . prima cognizione 
di Genova, a sost. avv. fiscale generale presso il magi- 
strato d’appello: della stessa città. 

Balestreri avv. Giacomo, sost. avv. dei poveri presso 
il magistrato d’appello di Piemonte, a sost. avvocato 
generale presso lo stesso magistrato. 

Bianchi di Castaguè cav. Carlo, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Saluzzo, a sost. avv. 
fiscale generale presso il magistrato d’appello di Pie- 
monte. 

Figari avvocato Luigi, sost. avvocato de’ poveri presso 
il magistrato d'appello di Genova, ad avvocato fiscale 


| presso il tribunale di prima. cognizione della stessa 


portafoglio della banca d'Inghilterra. A dimostrare la erroneità- 
di questa cifra non vi è bisogno di ricorrere a una biblioteca, 


né si dirà che il capitale fosse aumentato da depositi volontarii; 
chè certamente non, avevano luogo durante la crisi. Non ho 
mai censurato il bill del 1844, del quale sono anzi lodatore, Tur- 
nando al merito della quistione; per la legge vuolsi maturità 
e lungo esame, poichè la quistione delle banche è complessa 
e gravissima, Il Parlamento inglese nel 1841, nominò una 
commissione d'inchiesta che lavorò per due anni prima della 
riforma del 1844. Quesl'esame cadrà sopra molti punti, non 
escluso quello delle due sorta di biglietti, che credo sia una 
nuova scoperta del sig. Farina, una novità economica di cur 
la discussione chiarirà il merito, Non ostante questa idea 
nuova, e elirò anche alquanto strana, la proposta è merite- 
vole della presa in considerazione, e io l'appoggio. 
Ministro delle finanze: Dopo l’analoga deliberazione della 
| Camera, che incaricava il governo di un progetto, io ho no- 
minato una commissione che lavora ; essa si è riunita due o 
tre volto, e continua‘ogni giorno, così che tra pochi giorni 
si avrà il progetto di legge. Da mia parte. io sto meditando 
n progetto per far cessare il corso forzato in termine assal 
breve che non si speri; lo darò anche in pochi giorni, e 
Camera lo gradirà, sarà evitata ogni perturbazione nel 
Parina. 1 deputato Cavour sbaglia ne’ principii. La banca 
( i Genova non è, non fu, non sarà mai banca nazionale. Idea 
| Strana è quindi-la sua e non Ja mia. Ho citato un'economista 
inglese. La differenza fra la somma in circolazione e i valori 
“di portafoglio della banca d'Inghilterra dipende dal compren- 
‘dere a non cumprendere nel portafoglio «i. fundi pubblici de- 


città. 

Geva avvocato Gio. Stefano, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Chiavari, a sost. 
avvocato de’ poveri presso il magistrato  d’appello di 
Genova. 

— E nella parte non officiale: 

La pubblica e privata sicurezza richiedendo che le 
persone, le quali entrano dall’estero nello Stato, siano 
conosciute iu quanto riguarda la loro moralità, il go- 
verno di S. M. il Re di Sardegna ha ravvisato neces - 
sario di estendere anche a tutte le provenienze del 
Lombardo-Veneto le misure già poste in vigore alle. 
altre frontiere, di maniera che nessuna persona che 
passi dalla Lombardia in Piemonte , a qualsiasi parte 
appartenga, sarà ‘ammessa nello Stato a meno ‘che sia 
munita di regolare passaporto vidimato dal Console ge- 
nerale di Sardeguà resi.lente in Milano. 


- Siamo informati che il montare delle domande 


fatte nella tesoreria dei capi-luogo di divisione ammi- 
nistrativa per acquisto di rendite del debito pubblico, 
a tenor del decreto miuisteriale del 3 corrente mese, 
giunse a non meno di 43 milioni di capitale. 

Essendo quindi il caso della riduzione prevista dal 
decreto summrentovato, possiamo accennare con suffi- 
cieîîte assicuranza che tal riduzione non oltrepasserà il 
terzo della rendita richiesta per ogui soscrizione ; del 
che d’altronde sarà quanto prima data. officiale notizia. 

— Siamo autorizzati :a nuovamente dichiarare che 
non vè una parola di vero nell’aneddoto riprodotto e 
comentato nel n. 46 dell’Opinione, relativo alla rap- 
presentazione del dramma. intitolato d’Assedio d’Ales- 
sandria. i (Gazz. Piem.) 


Firenze! — Il Mon. Tosc. del 15 pubblica nella parte 
non officiale la seguente circolare diretta:dal ministero 
dell'interno alle ‘autorità governative del granducato in 
data dello stesso giorno. 

Ill.mo signore, 

Si hanno riscontri, che-siano di nuovo capitati in 
Toscana, e liberamente vi soggiornino alcuni forestieri, 
che mancano di carte regolari, o. di mezzi di sussis- 
tenza, o che pelle loro qualità morali o politiche pos- 
sono riguardarsì pericolosi alla pubblica o privata tran- 
quillità. > 


Il ministero torna dunque a richiamare su quest’ar- 
gomento l’attenzione di V. S. illustrissima, e la invita 
a fare altrettanto verso le autorità governative da lei 
dipendenti. 

Ogni tolleranza intorno a questa gente, che non può 
per ogni verso non ispirare gravissima diffidenza, è 
una manifesta deviazione dai doveri clie loro incom- 


| bono; ‘imperocchè nell’obbligo che hanno di tutelare 


la sicurezza delle persone e delle proprietà, e la tran- 


| Quillità pubblica e privata, esclusivamente. risiede la 


ragione della fatoltà coricessale dal regolamento di 
polizia di allontanare dal granducato simili pericolosi 
forestieri, 3 

Procuri, che questo potere non rimanga inutile tra 
le mani dei ministri governativi, è commesse in ogni 
località del suo compartimento diligenti ricerche, faccia 
anzi che abbia la più pronta applicazione a riguardo 
dei forestieri delle accennate categorie, prescrivendo 
al tempo stesso, ‘cle non sia rallentata su questo pro- 
posito la più assidua vigilanza della polizia, onde non 


g'ungano mai a rimanere neppure inosservati presso 
di noi, 


Ho l’onore, ecc. 


Leggiamo nello Statuto del 15 febbraio: 
*Fuceccuto, — Sebbene manchiamo di esatte notizie 
sui disordimi accaduti nei giorni scorsi a Fucecchio, 
pure le informazioni che ne abbiamo prese, bastano a 
smentire ile voci che nc son corse, ed a togliere loro 
quel carattere di gravità che si vorrebbe far credere. 
Tutto sì riduce ad una collisione tra alcuni del popolo 
ed‘i gendarmi, ma senza alcuna delle conseguenze che 
si'vociferano. Un distaccamento di Veliti fu subito in- 
viato da Firenze per assicurare l'ordine pubblico. 

‘Basti per ora questo cenno; racconteremo i fatti appena 
potremo farlo compiutamente. 


Roma, 13 febbraio. — (Cart. del Mazionale): — La 
più desolante scena affligge la città già eterna. Nello 
spazio di vent’otto ore sono stati arrestati circa cinque- 
cento individui delle primarie famiglie romane. Quasi 
ogni famiglia ha uno dei suoi in ceppi. Dissi primarie 
perchè la maggior parte sono mercanti di campagna, 
impiegati e benestanti; non sono state esenti le donne, 
Nella famiglia Narducci sono stati arrestati cinque e la 
moglie, Dovunque ti rivolgi non senti altro. ripetere : 
— « Teri furono pugnalati, uccisi, scannati due, tre, 
quattro francesi.» Da un’altra parte:-— « Sono. state 


;arrestate trenta, «juaranta, cinquanta persone. » 


Avrai letto la legge del generale francese, colla quale 


;si condanna all'immediata fucilazione ogni delatore 


d’armi. Ebbene, appena uscita questa legge, mi si dice, 

fosse pugnalata la sentinella avanzata al campo Vaccino, 
La polizia tanto francese che romana visita indosso 

ogni ceto di persone nelle pubbiche vie, ed in pieno 

giorno. 

‘ Teri sera non essendo stati nè permessi, nè proibiti 


i moccoli, se ne jvidero una ventina accesi pel corso, 


ma furono quasi subito spenti. 

— Leggesi nella Gazz. di Bologna del 14: 

Da Terracina scrivevano il 10 che si dava sempre 
alacremente mano a disporre quel palazzo apostolico, 
e vi si lavorava anche il 10. stesso, sebbene festivo. 


Napori. — Una buona preda! 

I giornali di Napoli annunziarono: tempo fa che il 
Vesuvio, vapore appartenente ad una compagnia na- 
politana, era stato dichiarato buona preda. 

Ci pareva ben singolare il fatto di un legno nazio- 
nale riguardato come preso ‘ad’ un nemico straniero, 
e non sapevamo comprendere fl senso.di quella di- 
chiarazione se non ammettendo l'una delle due cose 
seguenti : 

O che la rivoluzione in Sicilia si dovesse ritenere 
come una guerra tra polenza e potenza; e in questo 
caso,.... lasciamo per ora le conseguenze di drilto 
pubblico che ne verrebbero ; 

O che il tesoro napolitano, per impadronirsi di un 
vapore appartenente a cittadini napoletani, ricorra a 
delle. finzioni sotto le quali le idee di cittadino, di go- 
verno, di nazionale, di nemico, di giustizia, di pudore 
amministrativo sì perdono in un inestricabile caos. 

A grandissimo. stento abbiam potuto alla fine otte- 
nere.la spiegazione di questo falto. Eccolo, senza com- 
menti; il lettore ne giudichi: 


« Il10 maggio 1848 essendo ancora permesso il com- 
mercio tra, Napoli e Sicilia, il Wesuvio si portava in 
Palermo. per ripartire il 22 dello stesso mese. Ma fu 
invece trattenuto in servizio dei Siciliani. Il 9 settem- 
bre dello stesso anno, dopo la caduta di Messina, si 
trovava ancora nel porto di. Melazzo: i marinari non 
avendo a bordo capitano, nè pilota, montata una lan- 
cia con la bandiera reale spiegata si portarono a bordo 
del Roberto, vapore da guerra napoletano , che era a 
cinque miglia distante dal porto, e fra le grida di Ziva 
il Re, chiesero un pilota per ritornare a Napoli. 

. «Il comandante del Roderto da il piloto, ma fece con- 
durre il Fesuwio in Messina, premeditando di farne una 
preda!!! Non'fu'un delirio il suo, quanto all’ esito, 
perciocchè in Napoli, non che si prese nel più gran 
serio del mondo; ma si costrinse i proprietarii napole- 
tani a farne soggetto di un giudizio, 

« Due questioni vennero all’esame. dei così detti tri- 
bunali delle prede ; luna : se nella guerra per insur- 
rezione chè avea il re con la Sicilia, potevano avere 


luogo le prede. L’ altra :- nel caso afferinativo , quale 


compenso doveano dare i proprietari del vapore alla 
reale marina, giusta le ‘leggi di agosto ed ottobre 1807? 

« Il P. M. nella commissione di prima istanza sì pro- 
nunziava negativamente alla prima questione , dicendo 


che il solo averne dubbio sarebbe contrario ai dettami 
dell'umanità, della giustizia e della ragione. 
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« essa è parte integrante del reame delle due Sicilie, 
« Ogni pubblicista conosce essere diverse le relazioni di 
«pace e di guerra tra nazione a nazione, da quella di 
«una stessa nazione con una delle sue parti ribellata. 
« In ciò la sapienza romana non discorcdava dali’uma- 
« nità dei tempi moderni, Dicea Ulpiano , in civilibus 
« dissentionibus... qui in alterutras partes discedunt, vice 
« hostium, non sunt eorum inter quos jura captivitatum, 
«aut postliminiorum feccrint. L. XIV. D. Of. De 
« Captiv. Cioè, che nelle guerre civili i combattenti dei 
« diversi partiti non sono nel numero ci quei nemici, 
«tra i quali hanno luogo le catture e i postliminii. A 
« questo principio fa eco l’immortale Ugo Grozio nel- 
«aureo trattato De jure belli et pacis, lib. INI. cap. 36. 
«Su questa santissima teoria è fondata la legge sulle 
« prede marittime del 12 ottobre 1807. In essa sì fa- 
« vella esclusivamente dei rapporti di guerra tra na- 
«zione e nazione, non già delle dissensioni politiche di 
« una stessa nazione con una delle sue parti ». 

« La commissione a voti uniformi consacrò lo stesso 
principio. La reale marina però ne appellò al consiglio 
delle prede, dietro ordine del ministro delia guerra; il 
quale con sua ministeriale disapprovava la sentenza dei 
primi giudici come fondata su di un principio falso. 

« Allora i proprietarii del Vesuvio misero avanti per 
intiero la dottrina di Grozio e del suo annotatore Coc- 
ceio , il quale soggiunge.: che quella forza con cui il. 
supremo imperante opera contro i sudditi ribelli, nor 
è guerra, ma effetto dell'impero. Riprodussero la dot- 
trina di Ulpiano ; l'esempio riportato da Svetonio (cap. 
10 ), cioè, che Vespasiano dopo aver sostenute molte 
guerre civili, ordinò che si fossero restituite le cose 
prese in guerra ai loro antichi possessori; e gli altri 
esempi memorabili riportati. dal Grozio e dal Vattel 
(diritto delle genti, lib. III, cap. 18). E questi principii 
consacrati dalle ‘antichissime consuetudini umane, dalle 
leggi d’ogni tempo, e da quella positiva di ottobre 1807, 
sarebbero applicabili ed utili, se il Yesupio in questione 
fosse appartenuto a proprietarii siciliani; ma nelle spe- 
cie si trattava di un piroscafo napoletano; quindi quei 
principii di diritto pubblico e di legge positiva riusci- 
vano più efficaci e decisivi a lor pro. Ma quando mai 
si ‘avessero voluto mettere sotto i piedi quei principii 
di diritto, rispettati fin dalle nazioni barbare, e si avesse 
voluto contraddire alle solenni proteste del governo del 
re, che reclamò sempre l’integrità del regno (venendo 
alla seconda questione subordinata ), quali sono mai i 
compensi che dà la legge alle navi da guerra ed ar- 
mate in corso ? i 

Quando si riacquista dalle mani dei nemici stranieri 
un legno nazionale mediante un’ azione di guerra, 
l'equipaggio avrà il terzo del prezzo della nave. S: lo 
riacquista senza rischio dalle mani dei nemici, la trea- 
tesima parte del prezzo. Invece vien restituita la nave 
ai proprietari nazionali , senza alcun compenso , se è 
stata abbandonata dai nemici, o se ci capiterà per al- 
tro azzardo, (Art. 6 e 7 della suddetta legge di ottobre 
1807). 

Ora quale di queste disposizioni di legge positiva 
(dicevano ) ‘adotterebbè la giustizia nella specie? Non 
quella del compenso della terza parte del, prezzo, per- 
chè il comandante del Roberto non parla nel suo rap- 
porto di alcuna azione con navi da guerra nemiche; 
non la trentesima del prezzo, perciocchè non prova di 
avere riacquistato il piroscafo in questione dalle mani 
dei nemici. Consta invece, che l'equipaggio del Yesuvio 
lo andò a trovare cinque miglia lontano per chiedergli 
un pilota , che lo avesse ricondotto ai proprietari in 
Napoli. Ed è perciò il caso precisato dalla legge di do- 
versi restituire al proprietari senza alcun compenso. 

Il consiglio delle prede, giusta le istruzioni dei mini- 
stri della giustizia, e della guerra, dichiarò, a relazione 
del consigliere della gran corte dei conti, cav. D. Lo- 
dovico Bianchini , l’ arresto del Yesuvio buona preda 
aggiudicandolo tutto intero a beneficio della real ma- 
rina!!! 

Per avventura la procedura di questi giudizii per 
una barbara e balorda disposizione venne assimilata a 
quella del contenzioso amministrativo ; quindi i giudi- 
cati non sono eseguibili se non dopo ‘una sanzione 
sovrana. Ed eccoti i proprietari del Vesuvio a recla- 
mare contro l’iniqua decisione, la quale oltre di con- 
travvenire alle proteste del re, doppiamente ex--/egge 
disponeva accordando alla real. marina ciò che essa 
non chiese (il comandante del Roderto nel suo rapporto 
pretendeva la sesta parte del prezzo , come se i pro- 
prietari napolitani appartenessero a nazione neutrale) e 
ciò che la legge non dà in nessun caso. S. M. il re, 
udito il reclamo dei proprietari del /esuvio, sanziona 
la decisione del consiglio delle prede ordinandone la 
esecuzione: salvo ai già proprietarii l’azione contro il 
tesoro di Sicilia; del tesoro di un paese di cui egli è il 
re e tutore supremo. 


ESTERO. 

PORTOGALLO. — Di Lisbona non si hanno nuove che 
del 4. L'aspetto delle cose non è guari rassicurante 
per je divisioni cgnora crescenti dei partiti e degli stessi 
moderati. La denunzia fatta dal conte di Thomar di- 
nanzi al tribunale del banco della regina a Londra per 
un articolo pubblicato dal  AMorning-Post, dà luogo a 
continui scandali nella stampa portoghese. Un meinbro 
della Camera dei pari ha ‘mosso un’ interpellanza su 
questo argomento, e la Camera deve occuparsene do- 
mani: le spiegazioni saranno date, a quel che credesi, 
in seduta segreta. (Corresp.). 

SPAGNA. — Maprip, 9 febbraio. — Abbiamo da cor- 
rirpondenza : f 

Nella seduta del Senato d’oggi, il sig. Facundo In- 
fante ha combattuto la relazione favorevole alla doman- 
da del governo per continuare la riscossione delle im- 
poste; nondimeno dopo che un inembro della commis- 
sione avrà risposto, ed il generale Narvaez, presidente 


| 
i 
$ 


È 


‘« La Sicilia (seguia) non è una nazione indipendente; 





ITA IRONIA 


del consiglio , avrà riassunti i dibattimenti , si ha per 
certo ‘chie la chiesta facoltà sarà conceduta ad una 
grande maggioranza. 

_ — La Camera dei deputati tenne cortissima seduta, 
nella quale udì la relazione della commissione mista 
delle ‘due Camere sulla legge di contabilità generale. 
in essa sone adottati parecchi cangiamenti introdottivi 
dal senato. La discussione sarà aperta lunedì, ed è 
probabile che, adottate le conclusioni della commissione, 
il ministro. darà lettura del decreto di proroga delle 
Camere. 

FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 14 
febbraio. — Tranquilla fu la continuazione della di- 
scussione sulla legge organica dell’istruzione. L'art. 7, 
su cui s'era tanto quistionato, fu vinto senza divisione, 
e così pure gli altri fino al 17 inclusivamente, tranne 
uno che fu rimandato alla commissione perchè lo di- 
saminasse nuovamente. Nel corso iella seduta fu de- 
ciso che ai 22 l'Assemblea deciderebbe se la quistione 
della strada ferrata tra Avignone e Parigi dovrà avere 
2 o 3 letture: che il sig. Pascal Duprat interpellerebbe 
al domani il governo sui Lre nuovi governi militari in- 


stituiti ultimamente in Francia, e finalmente che si fa-° 


rebbero pur al domani interpellanze relativamente al 
trattamento in prigione del sig. Proudhon. 


ALEMAGNA, — Un corrispondente dell’ Indép. Belge 
fa i seguenti riflessi sulla costituzione prussiana, che 
pubblicheremo quanto prima nel Risorgimento. 


Le condizioni poste da Federico Guglielmo alla ra- 


mezzodì non saprà mai perdonare al governo del nord, 


momento in cui questa istituzione scompare in tutti gli 
Stati germanici, eccettuata la sola Baviera, e mentre 
Il risultato di una tal combinazione 


sua aristocrazia. 


IL RISORGIMENTO 


siglio d’amministrazione dello Stato federativo ed, il 
governo prussiano sì disputano il diritto d’intervenire 
in qualità d’arbitri negli affari del ducato di Schwerin- 
Meklemburg. Intanto le elezioni: ch’ebbero luogo in 
questo paese per l'Assemblea legislativa sono un nuovo 
trionfo per il partito democratico, il che sembra dover 
complicare sempre più la quistione. i 
— Gli affari dello Schleswig s’imbrogliano sempre più. 
La Prussia pare irritatà assai contro la Danimarca, e 
se la guerra non è stata nuovamente dichiarata , (ciò 
devesi attribuire alla situazione dell’ Europa e della 
Prussia istessa. i : 


DANIMARCA.-— Gli indirizzi delle. due Camere della 
Dieta danese , in. risposta al discorso del re , furono 
adottati senza discussione nella tornata del 3 febbraio. 
Assai poco si parla dello Schleswig-Holstein: ciascuna 
delle due Camere esprime soltanto il voto che i ne- 
goziati intrapresi riescano bentosto ad un soddisfacente 
risultamento. : I. 


BENEFICENZA. 


Fra le vittime che caddero in Milano combattendo 


perla causa dell’indipendenza italiana si annovera Augusto 
Anfossi, che dal municipio, la suprema autorità in quei” 


giorni, era stato posto alla testa dei combattenti. Nizzardo 
di nascita, egli abbandonò la patria nel 1831 per cause 
politiche, e riparatosi in Egitto entrò colà nel servizio 
militare, pervenendo al grado di coloinello. In Ales- 
sandria. condusse in moglie Lucia Tortora di Odessa, 


{ figlia d’un negoziante napolitano, e nel gennaio 1848 


s i la conduceva ai bagni di Br ; p : i 
tificazione della sua propria opera, produssero un cat- j 5 russa presso Costantinopoli 


tivo effetto; infatti, se havyi cosa che l’Alemagna del { PT cause di salute, mentre ci intendeva recarsi a Nizza 


i per salutare la sua vecchia madre. Una inorte gloriosa 


; . Dolci: i lo separò per sempre d i : 
sì è certamente la creazione di una paria ereditaria nel | P De p a entrambi e la sua memoria 


i vivrà perenne nella città che fu testimonio delle sue 


{ prodezze ; ma a pochi forse è noto che morendo l'An- 


| non corrisponderà certamente all’aspettazione del go- | 


verno. prussiano. La prima Camera rimarrà priva d’im- | 4; ; 
tal passo, parendo umiliare la sventura; ma fatto ri- 


portanza, priva d’ogni influenza sull’opinione pubblica 


e diverrà un ostacolo a vece di esser un'utile ordegno: | 
? 


tutta l’attenzione, l’ interesse tutto si concentrerà nella | ; . ; 
; I ! parve che si potesse rifiutare un mezzo che può recare 
seconda Camera, la quale sola avrà potere ed influenza. | 


Ritorni il tempo delle agitazioni, e vedrete al primo | 
soffio .cader rovesciata la' paria, simile ad ‘un albero | 


che non mise radici nel suolo. 


Ciò è quanto i fogli del mezzodì andarono a gara |}. * x en : 
È CIO O : 5212 { cio si lungo e sì completo è il titolo di raccomanda- 
ripetendo. Per quanto tristo sia questo ‘modo di ve- { . ai 
i DE È i (ALI i zione per la povera vedova, titolo che vuol essere solo 
dere, un più maturo e più pacato riflesso ci farà ap- | 7 i i ; ; 
) se o E ; i annunciato , ed è troppo sublime per aver bisogno di 
prezzare i vantaggi immensi che dall’inaugurazione so- j . È Siani E 
; St Sa . { essere contornato da frasi rettoriche. Facciamo quindi 
lenne d’ una costituzione prussiana ne debbono deri- : VR ASELA ; j i 
OLIO 7 | appello ai concittadini dell’antica patria, che ‘ Aufossi 
vare alla causa della libertà in Germania. Quantunque | o DELIO ; 
; ; dis Reg i onorò sempre lontano , ed a quelli della patria che 
imperfetta sotto qualche riguardo, l’essenziale si è che # ; IU o 
; ; : RR i adottò morendo per la causa comune , e nei giorni 
essa esista nella monarchia , che da trent'anni in qua | 


serve di guida all’opinione dell’intiera patria degli ale- | 


manniì; e che sedici milioni di tedeschi abbiano ora- $ ., 9. : 

 ricati di raccogliere le offerte che verranno’ fatte e che 
un con- | 5 i : “DI 
( all’uopo potrauno venire rimesse anche ai due primi 


mai una tribuna che’‘non sia il ludibrio di 
gresso diplomatico. 


r conoscere tutta l’importanza di questo fatt So, ; SOI 
pi p TS 9 COM | ricevute che saranno depositate presso la direzione, del 


sii in : AR E ; i primo giornale suddetto. 
titi estremi, i quali, tuttoché si odiino cordialmente a 


piuto basta dar ascolto alle declamazioni dei due par- 


vicenda, fecero non pertanto prova di egual ardore nel 


denigrare quanto si faceva a Berlino, e mal celano ora | 
il loro dispetto, che non tralascia dall’esser ridicolo | 


nella sua espressione. 


Il partito democratico ragiona in questo modo: la | 


corte di Berlino sì è impegnata nella via della rea- | 
zione; le concessioni della seconda Camera che dove- | 


vano essere l’ultimo sacrificio imposto alle coscienze, 
non sono in realtà che il primo stadio del 
che mena direttamente all’assolutismo. 


cammino È 


Sentiamo ora i partigiani del' vecchio sistema. Questa | 
carta prussiana, dice il signor di Blittersdorf, ci sor- | 
prende, ci stupisce, ci riempie di dolore. La vecchia { 
Prussia è scomparsa; voglia il cielo che noi (noi gli { 


assolutisti) possiamo conservarei amici alla novella 
Prussia! Non è più il re che regna, sono i ministri 
i quali sono risponsabili dinanzi alle Camere. Le Ca- 
mere saranno onnipotenti. È 


I giudici sono liberi dall’influenza reale (il signor 


si: . j fossi lasciava la vedova nel bisogno. Alcuni ira 
l’Austria stessa non pensa a stabilirla in favore della | gno. uni ammira 


tori del defunto vennero in pensiero di fare appello 
alla generosità dei loro concittadini a favore della ve- 
dova. Rimasero qualche tempo in forse di procedere a 


flesso che ben molti. innocenti si trovano in questi 
tempi lottare col bisogno e per nobilissime cause, non 


un pronto soccorso a stringente ‘bisogno. 

L’amore dell’indipendenza italiana fece esulare 1’ An- 
fossi per lunghi anni e non rivide il suolo italiano ‘che 
per portargli il tributo del proprio sangue. Un sacrifi- 


della gloria la più pura. 
I giornali il Risorgimento e l'Opinione si sono inca- 


sottoscritti che le faranno avere alla sussidiata dietro 


Soscrizioni. 
Arconati Visconti L. 200 
Luigi Torelli. » 150 
Moffa di Lisio..... n 140 
Cavour... LL A20 
Revel ‘) 
Balbo 10 
Boncompagni. 5 


i VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 17 febbraio in Torino. i 


Emerson Clapph d'America (Stati Uniti), possidente, 
da Firenze. — Adams Giammaria id., id., id. — Weiné 


{ mann Filippo di Prussia, negoziante, da Lugano. — Di 


Radali Wilding Ernesto di Napoli, gentiluomo di \ca- 


{ banchiere, da Ginevra. — Goldschmidt Benedetto di 


di Blittersdorf li vorrebbe dipendenti dal re); tutto ciò, | 
conchiude il pubblicista, coniuce al comunismo, Strana | 


conclusione per vero! Questa innocente costituzione prus- 
siana dovrebbe essere il principio del socialismo. Così 
crede il pubblicista diplomatico, .il quale afferma che 
tale è il destino riservato. alla Prussia, e ch'egli non 
spera più in altro che nella possibilità di una revisione 
della costituzione prussiana all'Assemblea di Erfurt. 


Così dunque il sistema rappresentato dal. gabinetto | Piran i AVER Filippo, di Prussia. & Pribcipé qu 


Manteuffel, e la costituzione da questo propugnata sa- 


rebbero divenuti l’oggetto dell’ odio degli assolutisti e | 
della inimicizia dei democratici. Questi ultimi non pos- | 
sono in verun caso approvare ciò che si scosta dai loro | 
principii, e che può metter l’Alemagua in grado di sop- | 


itar ì mente lo stato di transizione in cui i ns + Asd . a 
portare paziente | Usciti. — Mirabal Gustavo, di Francia. — De Brou- 


essa si trova; ad una costituzione essì avrebbero pre- 


ferito il più bestiale assolutismo, l’oppressione la più | 
insopportabile. Il partito assolutista, con uno scopo ben j 
diverso da quello dei repubblicani, nutre i medesimi { 
desideri, e questa circostanza potrebbe cattivare alla } 
Prussia le menti le più recalcitranti, sempre che que- i 


sta potenza dia prove della sua: buona fede. 


— È stata pubblicata a Berlino una lista officiale di | 


Francoforte, id., id., id. 
Partiti il dì 17 febbraio, 


De Brouckére, ministro plenipotenziario di S. M. bel- 
gica, per Genova. — Gonzaga Mantova, inglese, prin- 


| cipessa, per Genova. — Oudart Luigi, di Francia, ne- 
j goziante, per Genova. — Servoz, di Francia; negoz., per 


{ Lione. — Mirabal Gustavo di Parigi , 


negoziante , per 


i Genova. 


163 membri eletti in Prussia per il Parlamento di Er- | 


furt. Non vi sono che i nomi di 17 membri della 
_ prima Camera e di 26 della seconda. 

—I membri del consiglio d’amministrazione  sareb- 
bero d’accordo sul giorno d’apertura del Parlamento 
d’Erfurt. Essa avrebbe luogo il 20 marzo. 

— La commissione centrale di Francoforte, il con- 


9 . 
Movimento peLL’Arserco FepER, 17 febbraio. 


Radali, delle due Sicilie. — Emerson Clapph. 
degli Stati Uniti. — Adams, id. — Brug- 
gissen Giovanni, di Svizzera. — Viviani Ce . 
sare, di Milano. -- Ottolenghi Leone , di 
Genova. 


ckère, min. plen. del Belgio. — Koecher t 
di Francoforte, — Serra I, C, 3 di Genova. 
— he Lodovico, di Milano, 


Veri IA n 


iti 


DECESSI verificati: il dì 17 febbraio in Torino. 
; N.25: 


Dal 4 gennaio, totale » 1016. 


ULTIME NOTIZIE. 


Teri abbiamo accennato nel Risorgimento di voci 
corse in Toscana intorno all’abdicazione del 


» 


i mera, da Ginevra. — Chenevière Arturo di Ginevra ;3 


i. Miglio 


Su questo - proposito il Mon. sc. del 16 ha lase- 
gaente nota: s 

Firenze, 15.— Varie voci, che non sapremmo dire se 
più assurde o maligne, si sono negli scorsi giorni fatte 
circolare per la Toscana. Avremmo creduto che l’as- 
surdità loro fosse tanta da doverne per ciò solo essere 
abbastanza garantito il buon senso toscano; ma dacchè 
alcuni giornali hanno fatto alle voci stesse l’immeritato 
onore di menzionarle nelle rispettive loro colonne, sen- 
tiamo l'opportunità di dare alle medesime una piena 
e solenne mentita. 

Parici, 15 febbraio. -— Teri giunse a Parigi il signor 
Tricoupi, ‘ambasciatore di Grecia presso il governo 


francese. i 
— Dicesi che stiansi combinando vari banchetti de.- 


mocratici in parecchi quartieri della capitale pel giorno 
24 febbraio. ; 

— La Voix du Peuple annunzia che il sig. Proudhon 
ha potuto ieri comunicare colla sua famiglia, ma che 
nessuno degli amici suoi ha ancora potuto ottenere di 
vederlo. I 

Prussia. — Abbiamo da Berlino. in data del 12 che 
il ministero ha richiesto che venga dichiarata d’urgenza 
la legge per.il credito straordinario di cui abbiamo ieri 


fatto ‘parola; La Camera rimandò il progetto ad una fe 
n ; 


commissione. 

I giornali tedeschi non spiegano ancora il motivo 
del nuovo armamento della Prussia. 

La seconda Camera elesse a membri della Camera 
degli Stati d’Erfurt i signori Von Patow, Camphausen, 
Ambronn, Riedel, Lensing, Hesse, Brokhausen, Von 
Bodelschwing, conte Dyhrn, E. di Arnim, Tutti, eccet- 
tuato quest’ultimo, che non è membro della seconda 


Camera, accettarono la noinina. 


enzo E. 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il 16 febbraio 1850. 
_PREZZO 
AT —_ 
per caduna. per cadun 
emina ettolitro 


Lire Cent. Lire Cent. 
67 20:26 
60 19-01 
80 AQ aLe 
45 10. 61 
30 9.198 
40 14.75 
20 18822 
90 12 3108 
50 23.86 
30 19.08 
25 9.76 


Formento 
Barbhariato 
‘Segala 
Meliga 


Bayega s.. : 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso 


Riso Bertone 
Avena 


MARINA Miv vnwWa 


STRADE FERRATE 
Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 
e delle esazioni conseguite in gennaio 1850. 
Viaggiatori ordinarii 
MOVIMENTO 


1728 


ESAZIONI 

L. 9503 60 
28117 50 
35667 95 


I. classe. 
II. classe... 9528 
TI ‘classe... Sepaza 906049 
Militari muniti di foglio di via. 
classe, 104 
classe. È SORRISE Id 


Totale N. 46352 


Trasporto di cani . . . 46 
» di bagagli (chilogr.) 132775 


II. 317 50 


L. 75535 45 


69 60 
7494. 45 


L. 83099 20 


Totalecdell&sagiohi 


Commercio Serico. — Miramo, 16 febbr. —Questa set | 
timana fu più animata dell’ ultima. Le qualità lavorate f. 


sublimi tutte erano in ottima vista, così pure le trame 
buone e correnti, ed anche i belli organzini, malgrado 
le. pretese. dei detentori, trovavano dimande. Nelle 


gregge «ritorna la ricerca, pel bisogno dei torcitoi : so- 


lamente l’altezza dei prezzi rallenta ‘un poco gli affari, 
Continua sempre un buon movimento di commissioni 


dalla Svizzera e dalla Germania, ed avvi fondamento 


di credere che. voglia prolungarsi 
gione. i 

Dalla Francia ed Inghilterra, non vi sono: notizie di 
rilievo. i i 


fino alla ‘bella sta=- 


Borsa pi PariGi, 15 febbraio. — I giornali inglesi an- 
nunciano che le truppe della marina dell'ammiraglio 
Parcker s’insignorirono delle isole di Sapienza e Cervi, 
ove si sarebbero sbarcate artiglierie. Quantunque non 
Ufficiale, questa nuova produsse nei fondi inglesì un 
ribasso che sì fe’ sentire anche nei nostri. È vero che 
gl’interessati amplificarono la novella, e riuscirouo a 
produrre qualche vendita importante. Si parla sempre 
diuna specie di dimostrazione aux lampions che avrebbe 


luogo ai 24 febbraio dai signori della sociale, e ciò 


) 
6 


mantiene una certa esitazione fra gli speculatori sul 
rialzo, quantunque tutti siano convinti, che stante le 
precauzioni energiche che si prendono 3 Ogni tentativo 
di. lisordine sarebbe vigorosamente ed immediatamente 
represso. A. contanti il 5 050 si chiude a 95, 35 con 
ribasso di 45 cent., «e il 3 0/0 con ribasso di 20 cent. 
a 57, 80: Il 5 0j0. piemontese (certificati Rothschild) 
ribassò di 15. cent. a 88, 60. Il nuovo imprestito pie- 
montese si rialzò di 5 fr. a 960 ; l’antico a. 970 non 
vario, come neppure il romano che resta tra 84 34 e 
84 172. 
i S. NICCOLINI gerente. 
SS 
I PRIVILEGI DELLA VALLE D’ OSSOLA. 
V°ha chi attenendosi ad un nome neppure esattamente 


granduca, ì inteso s e senza darsi la briga d’ investigare la natura 


favore speciale, e € 


‘1928 190. 


della cosa, si scaglia contro i così detti privilegi. 
l’Ossola, e pretende doversi questi, come contrarii 
l'eguaglianza costituzionale fra i. cittadini, abili 

Questi zelatori dell’ eguaglianza , sono innanzi 
ingannati dalla parola privilegio, che per essi 

he non sanno distinguere da 

ismo sono possedute da 

E ; on danno ed offesa delle alt 
Privilegio non significa ; 


It 
diremo legge speciale, parole 
lesivo dell’eguaglianza e dell: fi 


prerogative che ne 
cune classi di cittadi; 


| passiamo alla cosa, ci persua 


privilegi, -invece d’ essere. 
eguaglianza, sono al cont I 
ragione di giustizia, ed hanno appunto Vf 
mantenere una tale eguaglianza, o piuttosto il. 
l’ineguaglianza. Infatti, della già tropp 

ficie coltivata e coltivabile della valle dell 0. 


i come è naturale di tutte le « dei 


all’agricoltura sottratta tutta la parte for 

gne a picco, o quasi, ed il letto e le e 

fiumi, è anche in proporzione d’ estensione s te 
prodotto , che non basta all’alimento della sua p 
lazione per un.terzo dell’anno, e col prodotto 

stiame e commercio dell 

mento per la metà dell’a I 

Niuno ignora quanto grande sia la | 
il loro prodotto di quei beni ed il lo 
cui l’amore del suolo nativo, 
l’atmor del possedere rendono 
Un sistema ‘d’ imposizioni pub 
l’Ossola eguale a quello de 
rebbe la maggior parte del già 1 
quelle terre, e costringerebbero gli. 
zione ed al conseguente ab 
loro coltura; laddove nelle fertili 
è l’ abbondanza della loro produzì 
scusabile la parte che se ne preleva pel soddisf 
delle: pubbliche gravezze. i: 3 

.Di qui ebbero origine le esenzioni di cui finora. 
dettero gli abitanti dell’Ossola, esenzioni diverse in 
versi luoghi di questa vallata, «appunto per la diversi 
della condizione locale. 

Queste esenzioni che ora si minaccia di togliere 
rono accordate come un compenso, sebbene inadegua 
della sterilità dei luoghi e delle strettezze de’ loro abi- 
tatori, 0, per parlare più logicamente, affinchè la loro | 
condizione fosse resa; se non eguale a quella degli! 
abitatori della pianura, il che sarebbe impossibile, men 
ad essa inferiore, essendo principio non meno nat 
rale che civile, che ogni cittadino deve essere gray 
in proporzione de’ suoi mezzi attivi, e che una sola b 
di proporzione deve in ciò per tutti esistere, e non 
eguale misura assoluta. i IL ed 

Non vi sarebbe eguaglianza fra gli abitat 
pianura e quelli della montagna, se quelli p 
per esempio la decima parte, e questi la metà de 
‘dotti del suolo. In parità di superficie essendo 


‘uni e negli altri luoghi sommamente diyersa la quan 


tità del prodotto dei beni, le imposizioni voglionsi re 
golare in ragione di superficie sì, ma preso per b 
nel fissare l’ unità di misura , la produzione, ossia 
feracità del terreno imposto. | DIESIS 

Ciò che assorbe gran parte del già iniserabile pro 
dotto dei beni della valle d’Ossola, sono le enormi spes 
capitali e per le riparazioni degli argini dei torr 
fiumi, e per la costruzione de’ nuovi, come pure q 
per la pressochè ricostruzione de’ terreni resa nec 
ria dalle frequenti inondazioni, che riducono bene 
i terreni circostanti a nuda sabbia, o ghiaiato; e 
quali a’ dì nostri non fu rado il vedersi. la valle d 
l’Ossola quasi interamente. divenuta letto del fium 

Ora a sì gravi spese come mai potrebbero assogge 
tarsi i possessori di quei fondi, se Je imposizioni 
sero aumentate e portate alla misura generale? S 
in tal caso inevitabile partito il fare l'abbandono egl 
stessi beni, in conseguenza del,quale con ‘andosi : 
carico dei comunì le imposizioni sopra te ‘deserti 
alla rovina privata terrebbe dietro in que’ luoghi 
pubblica. i si 3 È DAI 

A quest’effetto mirano le esenzioni di cui, sotto nom 
di privilegi, godono le valli dell’Ossola. © 

Se esse fossero tolte, maggiore ritornerebbe l’inegua- 1 
glianza , e gli abitanti dell’ Ossola, in proporzione dei 4 
loro redditi, pagherebbero per Je imposizioni assai più 
che non quelli della pianura, l’ agricoltura verrebbe 
«deserta, e quelle terre, sede dei migliori costumi, ve 
rebbero spopolate. wr 
a AAA Tommaso Croppr. 

— e e ee __ ui 

Da affittare per un novennio un tenimento denomi= 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, composto di tre 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in totale 
giornate 275 tra campi e prati. Per il palto e con 
zioni dirigersi in Torino dal ‘signor causidico coll 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore 
Ravinetti Felice. 


VENDITA VOLONTARIA 


GRANDE CASA signorile sita nella piazza del mer- | 
cato in Masserano, composta di cinque botteghe; cin- | 
que camere al piano superiore ; con cantina sotterranea | 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia, fenile, | 
giardino pieno di piante fruttifere e fiori assortiti é 
avente una. deliziosissima: vista. dalla parte del mattino 
sulle colline e paesi circonvicini:. con porticato a co 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricaryi soj 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo 

Chi ne desiderasse l'acquisto non ha che a concer-° 
tarsi cogli attuali proprietari — MARAZIO *padr 
speziali in detto borgo. Ri: 


TEATRE ce” 
(Questa sera 19 febbraio) n 
REGIO. —I Maswapreni , ‘opera. — 
musica del maestro Verdi. SS 
Exrico pi Cino-Mars, ballo in sei alti, del coreografo. 
Emanuele Viotti. pia i 
L'AGENTE TEATRALE, 
suddetto coreografo. ve 
CARIGNANO (ore 7 12). — Il Proscritto. - 
D’ANGENNES (ore 7 172). — Les femmes d’Emprunt. — 
jour du terme, scene comique. — La nuit aux souffl 
vaudeville. x 


de. A 
balletto comico in 3 atti, det. 


a 


x 
» 


«Tipografia Ferrero x Franco. 
| - Viadell'Arciv:, accanto alla Madonna degli Ange 
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Torino «è ano Lera dl — 
' 6 mari 2 5 + SI — 
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a; suese È ; + & — 
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Italia ad esiero: anzio lire 50, semostre 27, 
inimestre 14 50, mese, T.{ranco ai confini. 


Ba sol: numero, cont, 40, 
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1 soscrittori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di ‘sè le loro soscrizioni, sono piegati a 
volerle ‘spedire all’uffizio della Direzione del 


registro e formare le cartelle delle. azioni e 
rimetterle ai rispettivi azionisti. 





La Direzione del Giornale non tenendo 
conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
corrispondenti, avverte è signori abbuonati che 
hanno chiesto l’abbuonamento, ed a cui si spedi- 
sce il Giornale, a soddisfarlo, se non vogliono 
soffrire sospensione del medesimo. 


r—_—_—__—____—_—___—______tx=tt=tnmr=wr=xr===x=x="=x==x=x2"2"x0"x0"y2"n__=_0"e"=_=xx== rr 


TORINO 
49 Febbraio. 


POLITICA GENERALE. 

Tristissime, ma utili verità ebbe non ha guari occa- 
sione d'esporre il signor Thiers in proposito della di- 
sputa sul consiglio accademico. Aggiogando allo stesso 
sostantivo que’ due predicati di utile e tristo, noi ab- 
biamo ‘accennato alla deplorabile fortuna che governa 
le sorti di Francia. 

La Francia, un dì padrona d'Europa, prima di- 
sirutirice del principio feudale sotto Luigi MI, prima 
educatrice del commercio sotto Colbert, invitta sotto 
Luigi XIV, regina della gloria, sotto l'imperatore, è 
costretta setto la repubblica a lavare i cenci al co- 
spetto d'Europa, a medicare le piaghe sue al sole nella 
pubblica piazza. La Francia non è mai stata nè sì 
debole, né sì infelice come all’ombra della forma re- 
pubblicana, forma che rispettata anche da noi in teo. 
ria, ci disavvezza omai dallo stimarla opportuna 0 
possibile. Lo stesso crediamo pensino alfine anche i 
miserî profughi che con tanto entusiasmo la disiarono, 
è che inseguiti e cacciati di Stato in Istato, di regione 
in regione, di repubblica in repubblica trovano asilo 
ed accoglienza solamente negli Stati monarchici. 

L’illustre oratore Thiers nell’indagare l'origine dei 
mali della sua patria ne additava infra gli altri uno 
che ci colpisce per la evidente giuslezza colla quale 
egli lo definì, E l’immoralità fatta generale signora 
de’ cuori della gioventù. È quell’ inquieto trafelare 
dietro agli onori ed alle gioie della vita che il troppo 
razionalismo, la ingente  colluvie di romanzi hanno 
destato nelle anime della generazione novella. E quella 
smodata ambizione impaziente, permalosa, invidiosa, 
che pretende senza studio, senza fatica, e bene spesso 
senza merito, afferrare quelle palme che debbon es- 
sere la ricompensa soltanto della perseveranza nel la- 
voro e nella virtù, Quesarmata di malcontenti e di 
ansiosi forma il cancro della Francia: ell’è che ha 
preparato il terreno a ricevere e far fruttificare i semi 
delle strane aberrazioni venute colà in moda. Le basi 
della società sono sgominate: l'individuo è venuto a 
tale di dubitare se .le eredità saranno omai rispeltate, 
o se cadranno alla ventura sul capo del più sbrigliato 
accorritore — se il figlio avrà un padre, se la donna 
avrà uno sposo; la sorella nn fratello — se l'umanità 
sia destinala a divenire un branco di belve più 0 
meno mansucfatte. Queste calamità rendono ogni go- 
verno difficile, impossibile poi la repubblica. 

Le interpellanze sulla prigionia di Proudhon altro 
non significano, se non che l'anarchia vuole il dritto 
di sovvertire la società, è niega alla società il dritto 
li adontarsene. Le ingiurie poi e gli anatemi fra- 
| terni de'capi socialisti ci rendono inesplicabile 0 ri- 

diculo l’intervento di Leroux in questa discussione, 
“Assai maraviglia ci reca l'indole del nuovo gior- 

nale che si pubblica in M.lano col titolo un cotal poco 

misterioso di Era Nuova. Gli scrittori, di quel foglio 
hanno gittato nell'arena della discussione teorie che 
noi non possiamo forse, perchè ora non vogliamo, 
commentare ; essi attendono evidentemente, che quelle 
teorie siano raccolte, discusse, e se non altro combat- 
tute. Fra le due bandiere, sull’una delle quali è scritto : 


se 
A i 





L'ufficio del giornale starà aperto 
dalle 10 astim. alle 2 pomerid, 
Dirigersì franco di posta alla Dire- 
sione del Giornale ls Risoremento 





Eroica inazione, e sull’altra: Progresso in ogni caso 

e tempo, essi hanno-scelto la seconda. Noi che cono- 
sciamo profondamente lo stato di quel paese, non ab- | 
biamo: bisogno di informarci verso quale inchina la: 
scelta dei più. Al postutto, poichè pare vivo in quel 
giornale il desiderio di discussione, può darsi ‘che una 
altra volta da noi si spieghi un po’ più chiaramente 
‘il nostro pensiero, che oggi palesiamo soltanto sotto 


la forma di maraviglia. ) 
‘Roma inquieta: fiacco e senza appoggio il governo, 
moltiplici i misfatti. La venuta del Pontefice è sempre 

un problema che non trova modo di scioglimento. 
A Napoli, mentre il Vesuvio erompe, qua e colà 
sì sprigionano pure le scifitille d’un furore altret- 
tanto possente quanto compresso. Noi, conservatori, 


parliamo spesso delle sciagure di quella parte di na- | 


zione, € parliamo colla severità che i fatli invocano : 


' diamo ‘così una lenta e solenne interpretazione al si- | 


barbarie erette in sistema, Udiamo che l’ultimo‘giorno 


di carnevale in Palermo. si eseguirono nuove fucila- | 


zioni accompagnate con empio dileggio da una ma- 
scherata. 
Superate le prime difficoltà, la Prussia si trova 


ora di fronte le seconde, ma non meno ardue. La | 
costituzione è stata giurata con magnifici apparati ; } spondenze postali, Ia riduzione operata nella tariffa cagionò 
alle finanze inglesi una non lieve perdita. Perocché il pro- 
j dotto netto delle poste che nell'anno 41859 ascendeva a lire 
i sterline 1,659,509 cadile nel 1841 a lire sterline 465.927; e 
| quantunque siasi andato via via migliorando nel 1 


resta nra il fatto importante di attuarla e farla in pra- 
lica acceltare a coloro che troppo o troppo poco la sti- 
mano. S'era bucecinato avere la missione del sig. Per- 
sieny, inviato di Francia a Berlino, lo scopo di formare 
un'alleanza offensiva e difensiva fra. la Prussia e la 
Francia. E!leno sono voci che non paiono, a chi studi 
lo Stato delle cose europee, degne di credenza. 

I mari meridionali. d’ Europa sono forse destinati 
a servire di arena ove parecchie tesi politiche ver- 
ranno combattute. La ragione della pratica vigente 
addotta dall’ ammiraglio Parker per potere entrare 
nei Dardanelli , fornisce di ripicco il pretesto alta 


Russia di sospinzsere i suoi vascelli liberamente al | 
Mar Nero fino alla rada di Bujik Deré, cioè a poche | 
ore da Costantinopoli. Ciò stante, temiamo che le | 
intenzioni della diplomazia europea di conservare in- | 
tatto ed indipendente il governo della Porta, possano { 


venire frustrate. Non ha guari udivamo vaticinarsi 
grandi cose sul conto dell’autocrate, come, a modo 
d’esempio, la divisione dell'immenso impero in due 
parti, settentrionale e meridionale ,, e l'erezione di 
Costantinopoli in. capitale di quest’ultima. Se queste 


supposizioni avessero fondamento, è chiaro che la 


convenzione di Balta-Liman non solo, ma disposi- | 


zioni e limitazioni ben altrimenti importanti verreb- 
bero rifatte. ; 


Le novelle di Atene non ci recano che deboli spe- | 


ranze di veder finita la lotta cotanto ineguale ch'essa 


Aiuti il destino la figlia delle classiche memorie, è 
faccia sì che i buoni uffici. volgarmente appellati me- 


diazione della Francia non si risolvano in quel fumo | 


ch’ebbe non ha molto ad offuscare i nostri guardi. 
Portogallo e. Spagna ci somministrano argomenti 

più di paura che di conforto. Costa Cabral duella, ma 

non fa forte il governo: Gonzales Bravo ha duellato, 


ma non ha sminuito le difficoltà che incontrò il mi» 
nistero nell’ ottenere l’ autorizzazione della esazione ; 


delle imposte. 

Nelle valli della vecchia Svizzera stanno forse per 
echeggiare grida di invasori stranieri, seppure tant’ è 
che il Consiglio federale non siasi appigliato al par- 
lito che la necessaria prudenza gli suggerisce. Sin- 
golare destino delle repubbliche ! 

Incerlezza al nord, dubbii al mezzodi, minaccie 
in oriente, pericoli: in occidente, ecco il quadro che 
ci appresenta all’occhio atterrito la storia di questi 
giorni. Così potessimo noi infondere in tutti i nostri 
compaesani il brivido che c'incoglie nel pensare alle 
venture che pendono sull’Europa; così da un serio 
esame degli universi agguali che si tendono dove alla 
società, dove alle libertà, potessimo far tutta compren- 
dere la novissima necessità di stare in sobria pru- 
denza avviticchiati intorno alta bandiera della mode- 
razione, e desiosi più che dell’agitazione politica della 
forza del governo che pensa alle nostre sorti. 


—cDeEE=-_ 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, Mercoledì 20 Febbra 
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' RIFORMA DELLA TARIFFA POSTALE; 


Il deputato Cavour nella tornata. del 48 corrente 
presentava, anome della commissione incaricata dell’e- 
same del progetto ministeriale sulla riforma della ta- 
riffa' postale, la relazione séguente, 

— Pra ie-riforme economiche suggerite dalla scienza ed ope- 
rate dauomini di Stato illuminati, non havvene. per avven- 
tura ‘alcuna, i di cui effetti sieno più fecondi, più ampii e 
più benefici della riforma dell’antico sistema di tariffa po- 
stale, mercé la sostituzione di una tassa più o meno uniforme, 


alle tasse progressive in ragione delle distanze percorse dal! 
lettere affidate alla posta. 


Prima, ad operare questa salutare riferma, fu l'Inghilterra, 


ed oggidi essa è ancora la sola nazione che abbia saputo. e 
potuto spingere l'applicazione dei principi economici alle ul- 
time loro ‘conseguenze. Ad una tassa progressiva elevatis- 
sima,che sommava in media a 85 centesimi, venne sostituita 
nell’anno 1910 una tassa assolutamente uniforme di 10 cent. 
i la quale rimane invariabile tanto per le.lettere trasportate 

da un quartiere all'altro della stessa città quanto per quelle 


100 i che dalle sponde della Manica suno destinate alle estreme re- 
gnificato da noi attribuito alla parola conservatore. | gioni della Scozia. 


Conservare la religione de’ padri nostri, il dritto di | 
tutti, la moralità libera, è ufficio santo: ma non meno | 


santo proposito è il combattere la ingiustizia e la | 


risultati di questa radicale riforma furono portentosi e 


corrisposero pienamente alle speranze dei suoi promotori. 
Infatti il numero delle lettere distribuite dagli ufficii postali 
del regno unito, che nel 41859 era di 82 milioni circa, salì | 
‘tosto nel 4841 ad oltre 195 milioni, continuando poscia ad 
| accrescersi annualmente, così che nel 1846 raggiunse la cifra 
i di 500 milioni; ese un documenta testè stampato da uno dei 


più autorevoli giornali d'Inghilterra non è erroneo, nel 1849 


questo numero si avvicinerà d’assai all'enorme cifra di 400 


milioni. 
Ad onta di questo straordinario incremento delle corri- 


847 von 
giungeva tuttavia alla somma di un milione di sterline. 


Debbhesi però avvertire che questa diminuzione nel redilito 


{ delle poste inglesi è cagionata non tanto dai minori introiti, 
| quanto d«ll'aumento delle spese del servizio postale, in gran 


parte dovuto agli altissimi compensi che. si hanno a pagare 
alle compagnie proprietarie delle strade ferrate; alle quali 
non venne imposto verun obbligo, allorchè furono dal Par- 
lamento autorizzate ad operare gratuitamente od almeno a 
discrete condizioni il trasporto dei dispacci postali. 

Infatti nel 1878.il prodotto lordo delle poste aveva rag- 
giunto la cifra di lire sterline 2,145.680, inferiore di sole 
lire sterline 100,000 al massimo. prodotto. lordo conseguito 
prima-della riforma dell'inno 40: differenza che abbiamo ra- 
gione di credere essere seomparsa nello seorso anno, 

L'esempio dell'Inghilterra determinò quasi tutti i governi 
non assolutamente ostili ad ogni idea di progresso, a rifor- 
mare più o meno radicalmente le tariffe postali. Gli Stati 
Uniti d'America, ad onta della vastità del loro territorio, ri- 
dussero la complicatissima lore tariffa a tre sole tasse; e sono 
in procinto di spingere più oltre le intraprese riforme. 

La Francia ed il Belgio, dopo un lungo esitare, adottarono 
pure il sistema della tassa unica, con una sola eccezione in 
favore delle lettere che sono trasportate ad-una distanza mi- 
nere di 25 chilometri. La Prussia, Ja Svizzera, e persino l’Au- 
stria riformarono le loro tariffe postali, accostandosi più o 


i meno al sistema che in Inghilterra fu riconosciuto cotanto 
» 


benefico. 


Sarebbe quindi cosa deplorabile che il Piemonte rimanesse 
solo in Europa fra i popoli che più o meno seguono Ja via 


: : » i del progresso, a conservare un sistema fiscale condannato d 
debbe sostenere. Il Pireo, Sira, Salamina, Patrasso, | PES el 


SIAgR ; STA .* 3 pari e dai canoni della scienza e dai lumi dell'esperienza. 
Nauplia, tutti i porti greci insomma sono ostrutti, | 


Questi generali riflessi bastano a rendere ragione della fa- 
vorevole accoglienza che incontrò in tutti gli uffici della Ca- 
mera il progetto di legge presentato dal ministero per una 
nuova tariffa. postale, ordinata sopra principii identici a 
quelli che informarono le recenti riforme operate nel Belgio 
e nella Francia. 

Organo di questi sentimenti, la commissione, a cui venne 
commesso il preventivo esame di questo progelto, non esitò 
a pronunciarsi unanime per la sua adozione. 

Tuttavolta non dohhiamo tacere che da parecchi dei nostri 
colleghi la.legge attuale venne giudicata inopportuna. Senza 
contestare i beneficii economici e morali che da essa possono 
derivare, questi opinavano non essere conveniente, nel punto 
stesso in cui una fatale necessità ci costringe a consentire 
allo stabilimento di nuove gravezze, il promuovere una ri- 
forma che scemerà il prodotto di un'imposta già da gran 
tempo in.vigore, e che a cagione delle invalse abitudini si 
paga senza incontrare ostacoli, senza suscitare mali umori. 

La vostra commissione fu lungi dal diseonoscere la gravità 
di una tale obbiezione. Convinta quant’altre mai dell'urgenza 
di ristabilire l'equilibrio nei nostri bilanci, essa avrebbe forse 
esitato a proporvi la sanzione della legge in discorso, se un 
maturo esame non l'avesse falla persuasa, che, e Je conse- 
guenze fiscali della progettata riforma saranno men dannose 
che da taluni si pensa, e più ancora che questa vien consi- 
gliata non solo da considerazioni economiche, ma altresì da 
quei prircipii di eguaglianza e di giustizia che debbono in- 
formare Lutto il nostro sistema finanziario. 

Per dimostrare questl’ullima proposizione non è mestieri 
proclamare col signor ministro degli affari esteri, che la posta 
non debbasi considerare mai se non come un servizio di 
pubblicaulilità, sentenza questa non confermata dalla scienza 
economica, e contraddetta dalla pratica di tutte Je nazioni, 
non esclusa l'Inghilterra, ove la posta è tuttora una non lieve 
sorgente d'entrata per le pubbliche finanze: ma basta l'analiz- 





Prezzo delle inserzione, 
Centesimi 25 per riga, asticipati. 
I marmoscritti e le letiere non saramne 









SÌ RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del- 
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zare la natura di questa [gravezza, onde rendere ognuno per- 
suaso ch'essa è ripartita nel modo il più ineguale e perciò il 
più ingiusto, i 

Infatti la tassa delle Jettere consta ‘di due elementi: il 
primo rappresenta le spese che il servizio postale mette a ca- 
rico del pubblico eratio; il secondo costituisce una vera gra 


vezza. I principio d'eguale riparto richiederebbe ‘che sola» 


mente; il. primò di questi elementi fosse vatiabile; e che il se- 


condo rimanesse.:costabte per-tutte le lettere di ‘egual’ peso, ? 


qualunque fosse la distanza che esse avessero a percurrere, 


Ora le spese del servizio postale si distinguono'in due ca- 


tegorie: 

1. Le spese generali, nelle quali sono comprese le spese 
di distribuzione. 

2. Le spese di trasporto. 

Le spese della prima categoria sono ‘comuni a tutte le let- 
tere; quelle sole della seconda variano a-ragione della di- 
stanza più o men grande dal luogo di partenza a quello della 
loro destinazione. 

Non possediamo dati statistici bastevoli per operare l'esatto 
riparto fra queste due categorie delle nustre ‘spese postali. 
Ma essendo stato questo dato calcolato con somma cura per 
la Francia dalle varie commissioni che esaminarono Ja que- 
stione della riforma postale; possiamo dedurre dalle cifre in- 
contrastabili da queste raccolte, non dubbie consegnenze 
sull’estrema ineguaglianza della gravezza della tassa delle let- 
tere, non meno applica!nli a noi che alla Francia. 

Il signor Chegaray nell’elaborata relazione fatta nel luglio 
18/14 sulla proposta di riforma postale presentata dal signor 
De Saint-Priest, dimostrò con una serie di calcoli rigorosi, 
che le spese della prima categoria, quelle civè egualmente ri- 
partibili sopra tutte le lettere, asceindevano ad 8 centesimi, 
mentre le spese di trasporto variavano: 

da 4 5(4 a 6 0]4; i 
cosicchè la spesa reale di ogni lettera è 
spera lettera la meno costosa 9 cent. 5;4 

per la lettera La più costosa 14 3|4. 
Differenza 5 mill. 

Por la Francia adunque riesce dimostrato che se il princi. 
pio dell'esuale riparto fosse rispettato, nessuna lettera do- 
vrebbe essere sopratassata di più di o cent. 

Se la sopratassa non dovrehbe ceredere questò limite in 
Francis; da noi, ove da differenza tra le varie «distanze, che 
le lettere hanno a percorrere è assai minore, ragion vorrebbe 
ch'essa fosse ristretta a 5 04 centesimi al più. Ora ta nostra 
Liri sottopone Te Jettere ad una tassa chie varia da 10/2 70 


centesimi; ciò che stabilisee per quelle colpite dal massimo 


diritto, una sopratassa di 60 centesimi, la quale è quindici 
e più volte maggiore di quanto dovrebbe esserlo, ove venisse 
regolata dal principio di eguale riparto. 

Dimostrata l'ingiustizia assoluta dell’attuale tariffa, la ne- 
cessità di riformarla von dovrebbe più essere argomento di 
dubbio. Ciò nullameno la vostra commissione ha creduto do- 
vere ridurre entro esatti limiti l'obbiezione fondata sulle con- 
siderazioni fiscali, onde tranquillare gli animi di coloro che, 
spaventati dalla poco prospera condizione delle nostre finanze, 
si dimostrano di presente soprattutto solleciti degli interessi 
del pubblico tesoro. 

Osserveremo in primo Jungo che dalla diminuzione della 
tariffa postale dovendo risultare un aumento nelle corrispon- 
denze e quindi nelle transazioni com merciali, le finanze ver- 
ranno sino ad un certo punto compensate, nel sacrifizio di- 
retto a cui. debbono soggiacere, dal maggior prodotto delle 
gravezze indirette che crescono in ragione della’ maggiore 
attività nei negazii e nei traffichi. 

Ma senza tener eonto di questo compenso indiretto, la cui 
entità sarebbe impossibile calcolare anche approssimativa- 
mente; vediamo di determinare la deficienza che l'amministra- 
zione avrà a sopportare a cagione della proposta riforma 
della tariffa. 

La vigente tariffa sancita dalle regie patenti delli 50 aprile 
1844 stabilisce sette tasse distinte, regolate a ragione della 
distanza in linea retta dal punto di partenza: a quello di ar- 
rivo cioè : 1 


Per una distanza da 1a. 25 chilometri, cent. 10 
» 2a 65 » » 20 
» 66 a 110 » » 50 
ò 411 a 165 » » 40 
» 166 a 255 » » 50 
» 256 a 325 » » 60 
» 526 al confine cioè a 
5 » » 70 


Se ognuna di queste tasse colpisse un egual numero di let- 
tere, la tassa media sarebbe la media aritmetica delle sette 
cifre del presente specchio, ossia 40 centesimi; ma siccome 
il numero delle lettere affidate alla posta scema rapidamente 
cal crescere della distanza a percorrere, ne consegue che la 
media reale è d’assai inferiore alla citata cifra. 

Calcoli accurati instituiti dalla commissione incaricata dal 
ministero di preparare il progetto di legge ora in discussione, 
che sarebbe soperchio di qui ripetere, hanno dimostrato es- 
sere la tassa media attuale di soli cent. 30. 

- Si propone ora di ridurre le sette tasse vigenti a due sole; 
una tassa uniforme di 20 centesimi per tutte le lettere qua- 
tunque sia la distanza ch’esse abbiano a percorrere oltre i 
25 chilom.; ed una tassa eccezionale di 10 cent. per quelle 
sole che non sono trasportate oltre a 25 chilom., dal punto 
di partenza. Donde risulta una tassa di 17 cent. ciò che 
costituisce una riduzione di tassa in complesso del 42 per 100. 

Ciò posto, il ministero calcolando il prodotto annuo postale 

a Ln. 2, 122, 950 (1), ne conseguirebbe che supponendo co- 


(1) IL prodotto sperabile delle poste ove si mdntenesse la 
vigente tariffa dovrebbe superare l’anzidetta somma. por 
ché esso fu nel AB4T Ln. 2.515.420 — 1848 Em. 2.979,000 
— 1949, Ln. 5,066.000; e vi è fondamento per credere che 
esso sia per aumentare anziche diminuire negli anni vene 
turi. Ma trattandosi solo di calcoli dimostrativi, la vostra 


j commissione ha creduto doversi attenere alle cifre sulle 
‘ quali si fonda il ragionamento ministeriale. 
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stante il numero delle lettere, la perdita pel tesoro sarebbe 
del 42 per 0j0 di detta somma, ossia di Ln. 891,657. 3 

Somma cospicua e tale da fare dubitare anche i più ar- 
denti fautori desla riforma postale, ove a tanto duvesse giun- 
gere il sacrifizio immediato delle divisate riforme. 

Il ministero suppone che l'accennata deficienza abbia a 
scemare: pel naturale incremento delle corrispondenze postali 
ch'egli valuta al 10 per cento all'anno; onde 9 cinque anni 
il prodotto delle poste ridotto a L. 1,251,511, aumente- 


rebbe del 50 per 100, e la deficienza non sarebbe più che di | 


sole Ln. 276, 960.> _d 
Senza contestare l'esattezza del sovra riferito calcolo, cre- 


diamirtuttavia potersi ragionevolmente sperare un ineremento | 


nelle corrispondenze assai più rapido di quello che il mini- 
stero suppone. o so ; o 

Nun invocheremo all'appoggio di quest'opinione l'esempio 
dell'Inghilterra, ove il numero delle lettere in seguito dello 
stabilimento della tassa un forme quadlruplieò in cimque an- 
ni, € sestuplicò in dieci anni; giacchè ci si opporrebbe che 
in quel paese la stessa media venne ridetta dei sette ottavi, 
mentre da noi sarà ridotta alla sola metà: ma ci pare poterci 
valere ulell'esempio del Belzio che operò, colla dezge dei 22 
scorso aprile. una riforma analigasa quella che viene ‘ora 
sottoposti all'approvazione del Parlamento. 

La nuova tassa, belgica di 10 centusimi per le lettere elie 
non vanno oltre i 50.eh:lometri, è di 20 centesimi per quelle 
che percorrono unà distanza maggiore. fu attivata il.4 Julio 
dell’anno; spirato, Nei primi mesi le vendite di un gran nu- 
mero di; franco-balti. alle persone incaricate di smerciarli 
costituirono un'entrata straordiovria, che non permetteva di 
istitmreun confronto fra gl'introiti\ postali nel nuovo/e nel. 
Tantico: sistema. Ma nel mese! di dicembre queste vendite es- 
sendo state in ragione delle lettere affrancate, pare ehe da 
quell'epaca.il prodotto della tassa riformata possa considerarsi 
come in uno stalo normale. Ora introito del mese di dicem- 
birre 1848, quando antica tassa era in vigore, fa di Lo. 260,091 
quello, del mese: di, dicembre 1849, dopo operata la 
Tifurman)idi piu anna Ln. 250,842 


Diminuzione. Ln. 59,249 
ciò che equivale ad.una perdita. del:14 e 1,2 per 100) sulle 
entrate ottenute nell'antico sistema. i i 

Se nel.Belgio unacriforma analoga a. quella che: stiamo per 
operare: non recò perchi mesi dopo essere stata attivata ehe 
una, diminuzione del 14 e 112 per 100 nel prodotto della tassa 
delle lettere, non v'è ragione perchè da noi alibia! da ‘essere 
del 42 per 100, ossia, Lre volte maggiore. 


Tenendo conto pel Belzio della (maggiore facilità nelle | 


comunicazioni postali, dovute alla; rete di strade ferrate che 
si estende a tutte le parti del regno, come pure al maggiore 
sviluppo; dell'industria. e del commercio, siamo disposti ad 
ammettere che la:diminuzione che risultar deve dalla riforma 


della tariffa, abbia da essere presso di nvi maggiare che nel 4 


paese tolto ad esempio; ma non ci pare. punto probabile ehe 


essa debba essere tre volte tanto come lo suppone il ministe- | 


ro; e crediamo essere inei limiti. del vero asserendo che la | 
di agevolare le comunicazioni epistolari, facchiudesse una. 


nostra perdita supererà quella del Belgio della metà, e si ag- 


girerà quindi dal 20/21 25 per 100 del prodotto totale della | 


Lassa postale. 
Se tale deve essere il quasi certo risultato della proposta 
riforma; se il sacrificio del primo anno non supererà le 


lire 400,000 ; e se è probabile che questa deficienza scemerà | 


rapidamente negli anni venturi; ci pare che le considerazioni 
le più grettamente finanziarie non possano controbilanciare 
i gravissimi argomenti economici e morali che militano a 


favore di una riforma cotanto conforme all’indole dei tempi 


ed allo spirito liberale delle nostre istituzioni, 

Dopo avere; dimostrata; la necessità. della riforma che:ci 
viene proposta, rimane ancora a rispondere alle obiezioni 
di coloro che ammettendo pienamente. il principio che infor- 


ma la presente; legge, gli rimproverano di non applicarlo ‘in | 
modo abbastanza Jargo,;e vorrebbero quindi che alla doppia | 


tassa che essa; stabilisce si sostituisse, dietro l'esempio del- 
l'Inghilterra, una tassa unica di 10 centesimi. 


A/questa proposiziore non abbiamo che una sola ragione | 


ad opporre, ma quesia è tale da non render dubbio il giudi- 
zio di ogni persona assennata ; ed è il sacrifizio immenso che 
ne risulterebbe pel tesoro. La riforma postale proposta dal 
governo, costituisce un beneficio notevole: pel pubblico , 
senza esseredi soverchio aggravio/alle finanze dello Stato. ‘La 
riforma radicale che da taluni si vorrebbe a questa sostitui: 
re, senza essere molto più benefica, cagionerebbe un’annua 
deficienza di oltre un milione; deficienza che pur troppo il 
nostro bilancio non è inistato di .sopporiare. 


Nè vale citare l'esempio.dell’Inghilterra, giacchè in quel | 


aese, quando si operò la riforma postale, le ‘entrate pubbli- 
P 


che erano. copiosissime, ‘é presentavano sulle spese un no- | 


tevole sopravvatizo, mentre da noi il caso è e sarà ancora per 
alcuni ‘anni ben diverso. 


È opinione comune in Inghilterra, che se la tassa unica 


fosse 'slita fissata a 20 centesimi a vece di 10, il prodotto 
petto delle poste non avrebbe scemato. Nui'speriamo che ciò 
accadrà da noi. Ma nessuno in Inghilterra, di buona fede, si 
è lusingato che il prodotto délla tassa unica de'10 centesimi 
giungesse è pareggiare il'prodotto delle antiche lasse. Dopo 
dieci anni èd an aumento, straordinario nel numero delle 
lettere affidate alle poste, questo ramo di finanza da tuttora 


di franehi) paragonato a quanto altre volte rendeva. Un'ana- 
loga e forse in proporzione. magziore deficienza si verifi 


cherebbe mel nostrò paese, ove non esistano quei. mezzi | 


estesissimi di rapide comunicazioni che. possiede da Gran 
Bretagna. i 


Nè ci si dica che col mantenere una doppia Lassa noi vio- | 


liamo quel princicio di giustizia e la massima d’eguale riparto 
delle gravezze, che alibismo riconosciuto di un ordine supe» 
riore alle considerazioni finanziarie. Certamente nel nuovo 


sistema le lettere che nom percorrono una distanza maggiore 
di 25 chilometri, godranno di un favore di aleuni centesimi io] 


mi questo fuvore è ad esse accondato nell'unico seopo d'im- 
pedire il contrabbando che si farebbe attivissimo se S'aumen. 
Lisse la tassa vigente per le lettere che si.scambiano fra lo 
calità comprese iv un circolo di raggio poco esteso; È insomma 


paesi vicini ai confini, ai quali le-gohelle semministrano il 


tabacco a prezzi ridotti per impedire che:essi se ‘lo provurino |} 


per mezzo del contrabbando. 


La vostra commissione è lungirdal disconoscere i benefici 


di una tassa umea di 10 centesimi; e spera chie non sarà don- | 


Lia lepuca in eui potrà essere attivata senziaggrivare sover- 
Ù È a n 5 
chiamente Ja condzione delle nostre finanze; ma per.ora,a 


fronte delle strettezze dell’erario pubblico; e ritenuto pure | 


che nella stato. dell'astruzione popolare Te tasse postali rica= 
dono quasi eselusivamen ela carivo delle elasci più agiate 
della secsetà ; essa non dubita di dichiarare la invocsta uo- 


; obbl:gatorio l'afliancamento preventivo senza urtare Io 


dificazione al progetto ministeriale siccome altamente inop- 
portuna. s : 

Ammesso il principio della riforma delle tasse postali sulle 
basi dal ministero proposte, ne consegue in certo medo l'ap- 
provazione dell'intero progetto di legge, essendo le altre 
disposizioni ch'esso racchiude una conseguenza logica di 
questo prinerpio, 

Senza sollermarci quindi maggiormente in considerazioni 


 genereli, procederemo ad un rapido esame dei singoli atticoli 


che lo compongono, esponendovi Je ragioni dei non.gravi 
emendamenti che la vostra commissione crederebbe doversi 
in essi introdurre. ba 

Nel primo articolo, il ministero proponendo di fissare al 
primo venturo aprile l'epoca in cui le nuove. tasse. Saranno 


{ applicate alla Sardegna, lascia al Parlamento il ‘decidere 


| 


quando esse abbiano a porsi in vigore nelle provincie ‘conti- | 


nentoali, 4 SE 
La vostra commissione, ritennio”che‘il'inttovo Sistema di 


nale. 
Le disposizioni concernenti le circolari, avvisi e partecipa- 


zioni e le carte nmmoseritte , parvero meritare la vostra ap- 


tributo prediale che vuolsi introdurre in Sardegna, potrà dif- | 
ficilmente attivarsi nel corrente anno, sta per le difficoltà che | 
i i affrancamento di o cent. per foglio. 


il progetto di legge a tale effetto preparato può incontrare , 
Sia pure perché è puco, probabile che. anche quanilo questo 
venisse adottato fra non molto, si possano preparare i ruoli 


in tempo utile; essa ha Opidato non duversi attivare il muovo | 


sistema postale in Sardegna se non a cominciare dallprimo 
gennaro 1851. Acciò fu altresi mossa dal pensiero, che 
l'intera annata si richiederà onde il servizio postale sia 
nato in quell'isola 1n modo da corrispondere alle esigenti 
nuove: sistema. eine 
Per ciò che riflette Je provincie continentali, la vostra 
commissione ha ereduto del pari essere opportuno lo stabilire 
al primo venturo gennaio l'attivazione della suova tariffa. 


provazione senza cambiamento di sorta. i 
“L'art. 29 assoggetta i giornali e le gazzette ad una tassa di 


La vostra commissione, ritenuto che;in forza di una \dispo-. 
sizione sovrana del 19 dicembre 1847 il diritto di posta a cui 
sottostanno i giornali e le gazzette.. è solo di 0,026, non ha 
creduto potere approvare la proposti ministeriale. L'agara. 


! vare le tasse che colpiseono i pubblici fogli, quando Ja loro 


Oltre il vantaggio non lieve del mantenere l'uniformità nel- | 
l'applicazione delle leggì duziarie a tutte le parti del regna sn 


essa considerò che adottando una data men lontana . si tar- 
berebbe l'economia del bilineio dell’anno 1850, elie fa com: 
pilato sulle basi dell'antica tariffa; e che il rimandare oltré it:1 
gennaio 1851 l'attmazione della progettata ‘riforma, sarebbe 


privare troppo lungamente il paese del'heneficio di un miglio | 


ramento economico di non dubbia utilità, ed incaglidre Te 
negoziazioni stale intraprese pel rinnovamento di parerchie 


convenzioni postali “he stanno per iscadere.con varie nazioni, 


presso le quali è già in vigore un sistema analogo a quello 
che virslsi introdurre da noi, 


L'articolo primo del progetto di legge venne quindi dalla 
vostra ‘evmmissione modificato in conformità alle suvraesposte | 


cousiilerazioni, 


Gli articoli 2,5 e 4Mleterminano le basi della nuova tariffa, 


in ordine alla quale abbiamo già tennto lungo discorso, onde 
non occorrerebbe più farne parola, se non si fosse sollevato 


nel seno della comniissione un richiamo a favore delle lettere. 


ricevute’ ds ‘un ufficio postale e distribnite nel circondario del 
medesimo : per le quali si opinava da aleuni membri, della; 


commissione doversi mantenere Ja tassa vigente di soli cinque 
centesimi, sia perchè più conforme all’equità, sia perchè si 


ravvisava inòpportuno che una legge fondata sul principio. 


disposizione d’indole gravatoria. 
La maggioranza tuttavia riflettendo che il servizio interno 


dei circondarii richiede molti e costosi miglioramenti; che | 
le:classi della società che‘avrebbiero ‘più specialmente a trarne | 
profitto, sono appunto le più facoltese ; e considerando che | 
{ in nessun paese in cui si sia operata la riforma delle tariffe 


postali (non esclusa l'Inghilterra ove fu spinta agli ultimi suoi 


limiti) esiste tassa minore ‘di dieci centesimi, fu di parere di È 


respingere la falta proposta e di mantenere la tariffa quale 
viene stabilita nel progetto di legge. SE 
. ; L 1.0 

L'articolo ‘5 relativo alle lettere assicurate non pare poter 


nerebbe doversi restringere i casi di forza maggiore, peir qual; 


del governo l'impedire, per quanto sieno le sollecitudini e le 


(i cure delle quali esso circondi il servizio postale. 
L'articolo 6. concede ad'‘ognuno la facoltà di ‘assicurare le | 
lettere contenenti cedole , biglietti di banca ed altre simili i 


carte, pel.valore integrale .da esse rappresentato mediante il 
diritto proporzionale del 14 per cento. 
Quesvinnovazione ‘fu ravvisata ‘dalla vostra commissione 


{ utile-al pubblico, e vantaggiosa all’erario dello Stato; Quindi 
essa ve ne raccomanda l'approvazione, solo proponendovi di | 


estendere ‘a Lutte/le carte di'valore; abbiano esse o no corso 
nei nostri Stati, le facilità stabilite'nel presente articolo, e 


di restringere come: per le lettere semplicemente assicurate, | 


il caso di forza maggiore, in cui cessa Vassunta responsabilità 8 210! di ca 5 7 
i egli reputerà più opportuno per abbonarsi agli esteri fogli 


cell'amministrazione, agli infortunii di mare. 


L'art.,7 mantiene il peso massimo della ‘lettera semplice a | 


di "i i » A ® 4 RI ti ni KI . . _ £ . ci Fap È » TA 
7 grammi e 5 decigrammi, e l'articolo 8 stabilisce una nuova f ©10è ad una lira, il diritto da corrispondersi all’’amministra 


{ Scala progressiva di tasse a ragione del’ crescente peso dei 


pieghi affidati alle poste; calcolata su basi più semplici e più 
favorevoli al pubblico. 
Quantunque possa ravvisarsi a prima giunta più consenta- 


neo .al sistema decimale il portare 11 peso massimo della | ° ‘ Veri no È È 
de quasi esclusivamente sulle classi men favorite della so: 


via sul riflesso che.il limite di 7 0|2 dietro il quale sonol're- | cielà, come angle nella ager rei anello 1a Praia 


lettera semplice a 40. grammi, come si fece nel Belgio; tutta- 


golate, tutte le bilancie adoprate da lunghi ‘anni negli ufficii 


| postali, non è raggiunto da quasi ‘messuna lettera semplice 

scritta sopra un sol foglio di carta, la vostra eommissi i 
: ; Las a AL sarta, li mmissiogt vi 
un predetto minore di oltre :800:0005l:re sterline (20,000.000 È Ta 


consiglia I adozione della. scala progressiva in ragione del 
peso delle lettere quale viene. stabilita nel progetto ministe- 
riale. i : 

Il governo. ha ereduto dovere introdatre da noi l'uso-dei 
franco-bolli, ((imbres-postes) per l'allrancamento delle letlete 
ad esempio di quanto praticasi in Inghilterra , nél Belgio e 
nella Francia. j 

L'esperienza ha dimostrato che questo modo. d’affranca: 
inento offre notevoli fscilitazioni al pubblicò e semplifica d'as- 
sai le operazioni pestali,.tanto alla partenza, quanto ‘all'arrivo 
per la distribuzione, 

la, vista di questi vantaggi; tiluno dei membri della com- 


missione opittava doversi rdnilere in certo modo obbligatorio 


l'uso dei franco-bolli col sottoporre ad ana (loppia tassa; co- 
| Mesi pretica in Inghilterra, le lettere consegnate alla posta 
| Seuza essere 6d in us modo o nell'altro allraneate. 

un favore analogo.a quello che si.concede agli abitanti dei cl 


A tale opinione non si accostava la‘ commissione, sia perché 
quel sistema di mulre sulle lettere non alfrancate renderebbe 
poco gradita, ‘anzi impopolarissitia P utle innovazione dei 
franéo-bolliz sia anche perche col radliloppiamento della tassa 
delle Jettere semplicemente gettate nella buca ‘delle poste, si 
aggraverebbe nella massima pirte dei casi da vigente tariffa, 
ciò che sarebbe in diretta opposizione collo Spirito liberale 
della legge sottoposta alle ‘vostre deliberazioni, Quando una 


j suscitare difficoltà di sorta ; se non che la commissione opi- | i RATIPE I E DIRI 
i sancite dagli articoli 28 e 29 del progetto ministeriale, 27 e 


| cessa la responsabilità contratta dall'amministrazione delle | 


poste , ‘ai soli infortunii di mare, cui non è certo in facolta | godere del fuvore concesso dalla legge alle gazzette ed altri 


i stampati coloro che per scansare un lieve incomodo ‘ed una 


pratica: (di valenni anni avrà fatto Pomigliare l'impiego Ho 


i franco-holl,se lo:stato delle nostre finanze consentirà ad una 


nuova riforma nellatariffà postale; in allora si potrà rendere 
Ì . 





Pia 


condizione finanziaria è notoriamente poco prospera, sarebhbeo 


il volere impedire lo svolgimento nel nostro paese della stampa 


perisdica chie costituisce un elemento essenziale del reginie È 


costituzionale. 

Tre centesimi per faglio per un giornale quotidiano costi* 
tuitce una tassa annua di lire 10.60. Agzianzendo a questa 
il diritto di bollo.che è di lire 4, si porterebbe a 5 lire al- 
l’incirca Ja somma da pagarsi dai giornali quotidiani al fisco, 
E siccome il prezzo dei maggiori giornali non eccede presso 
noi lire 40, si verrebbe a colpirli di una tassa del 57, 50 
per cento. 

La maggioranza: perciò della vostra commissione, convinta 
della neressità di agevolare L'esistenza della stampa pericdiea 
e credendo opportuno di farle godere facilitazioni analoghe 
a quelle che si conceduno colla presente legge alle ‘corris- 
pondenze postali, opinava con quattro voti favorevoli contro 
tre avversi, di ridurre la tassa d'aflrancamento sui giornali a 
soli: cent. perfoglio. 

Per analoghi motivi Ja maggioranza della vosira eomn:is- 
sione vi propone di ridurre alla stessa tassa di 2 centesimi il 
dritto d'affrancamento stabilito all'articolo 24 sugli stampati 


“In’genere, le litoerafie e simili. 


Goll’artie»lo 26 si determ na Ja dimensione del fuglio di 
stampa in o0:decimetri quadrati; \e coll'art. 27 si sottopone 
ad una, tassa progressiva i fugli la di cuisuperficie «eccede- 
rebbero questa dimensione. 

La vostra commissione, ritenuto che quasi tutti i giornali 
quotidiani che si stampano in Piemonte , eccedono di molto 
in superficie i50 decimetri quadrati, e considerato essere 0p- 
portuno il favorire. J'ampliazione dei! giornali, come un 
mezzo di diflondere la conoscenza dei documenti puliblici e 
delle discussioni parlamentari, opinò doversi portare a 70 
decimetri quadrati il limite massimo della superficie dei fu- 
gli sottoposti ‘alla tassa semplice di due centesimi. 

Un membro della commissione avrebbe ‘desiderato che la 
tassa, di due centesimi venisse ridotta. peri fogli. Ja di cui 
dimensione non eecede 20 centimetri quadrati; ma la mag: 


{ gioranza sul riflesso che i piccoli giornali stampati sopra 


mezzo foglio non pagano e non continueranno a pagare «he 
la.metà della tassa stabilità, non ha creduto dover modifica» 


ire, in conformità al manifestato desiderio , il progetto di 


legge. ; : 
La vostra commissione ravvisò opportune le disposizioni 


28 del progetto emendato; ragione volendo‘che non si Faccia 


tenue spesa , accrescono. di molto Je difficoltà del servizio 

postale coll’omettere di affrancare i detti stampati. 
L'articolo 50 relativo ai giornali destinati all’estero ed ai 

giornali stranieri che si ricevono per l'interno, è conforme ai 


f principii che regolar debbono le' relazioni internazionali; € 


non parve quindi poter essere argomento di discussione. 
Gli abbonamenti ai giornali ‘esteri potendo operarsi di pre- 


| sente solo per un trimestre, e ciò unicamente pel..canale di. 
certi determinati ufficii postali ai quali debbesi corrispondere f 


il grave dritto di commissione di Li 3, la commissione ha 


| ravvisato doversi introdurre nella nuova legge una disposi- 


zione, onde far facoltà a ciascuna di valersi del mezzo che 


senza restrizione di tempo, e ridurre entro più giusti limiti, 


j zione delle poste, quando ‘essa viene richiesta di operare 
i questi abbuonamenti. PI; Barr 
Per ciò che riflette gli articoli di danaro, la commissione 


opinava doversi ridurre all'uno per cento il diritto da, 
percepirsi dall’smministrazione; sul riflesso che questo rica- 


postali provocata dalla tenuità (lel dazio, sarà per :compen- 
sare, come accadde in Inghilterra, l'effetto della diminuzione 


i della tassa attuale. 


Ad'aduttare!gli ‘ultimi ‘articoli del ‘progetto di legge non 
parve potersi presentar difficoltà, se non che Ja commissione 
in vista (di favorire Je iransazioni: commerciali vi propone di 
ridurre alla metà la tassa sui:campioni di merci spediti dalla 


posta, purché non venga mai questa ad essere minore della 
‘tassa che colpisce le Tettere semplici. ‘ i 


Prima di per termine a questa relazione mi corre l'obbligo 
cdi manifi stare a/mome della commissione, di cui ho 1'vnore 


ulti essere l'organo, il voto formale che il governo sì adopri 


risulutamente a migliorare in ogni sue ramo il'servizio po 
istale, onde renderlo e più rapido e più regolare e più fre- 
quente: e ciò specialmente per quanto riflette il servizio 
mandamentale e quello delle comuni rurali. 

“Molto si è già operato da qualche mese per accelerare le 
esterne ed interne corrispondenze; mal assai più rimane a 
fare se vuolsi che la riforma che siamo per sanerre corri. 
sponda al pensiero. che la informa, e sia feconda di quei lar. 
ghi eo moltiplici benefizi che essa procurò alle nazioni, le 
quali cone l'Inghilterra seppero compierla portando contem- 
poraneamente all'apice della perfezione il servizio postale. 
niggoi PROGETTO. DI LEGGE 


per la riforma della tariffa postale 
emendalo dalla commissione. 
LettERE E DieGui PER via Di TERRA. 

c Art. 1. Dall genna 1851 la tari per. da tassa delle 
lettere, pieghi, giornali, gazzette ecc. ed altri oggetti tra- 
spostati dalle regie poste, è stabilita per tutte le provincie 
dello Stato, secundo il disposto della preseate legge. 


É 
nione pubblica , ed incontrare gli inconvenienti sovraindi- 
cati. 

Il determinare la riforma ed il valore delle varie specie 
di franco-bolli, parve alla vostra commissione rientrare nelle 
attribuzioni ‘del potere ‘esecutivo ; e quinili essa vi pro- 
pone in confurmità a questo principio la riforma degli arti- 
coli 11 e 12. 

Gli articoli 47, 18,19 e 20 relativi alle lettere che si ri- 
cevono 0 si spediscono. per la via di mare, contengono di- 
sposizioni che possono dirsi la conseguenza. rigorosa dei 
principii, su quali. posa la presente legge; la vostra com- 
missione vene propone quindi l'adozione, salvo aleuni emen- 
damenti di redazione, intesi a rendere più chiare alcune frasi, 
e ad escludere assolutamente il dubbio ehe le lettere da, e 
per Sardegna avessero a sopportare veruna tassa addizio- 


« Art, 2. 3. e 4. Come nel progetto ministeria 

«Art. ‘55/1 1,3, 4,65 paragrafo come nel pr 
nisteriale; x IS 

It-2 paragrafo verrebbe modificato net modo segii 

« In caso'di perdita non cagionata da infortunio: di 
l'amministrazione delle poste corrisponde al destinatat 
al. mittente l'indennità di lire 
sime. » i ai 

« Art. 6. Le lettere èontenen è, 
carta. monelata. e carta di Ualunque valore, spediti 
per l'interno che si vorrebher icura) ; 
del valor di esse carte, vengi e; oltre alla ui 
ordinsria portata dalla Larifla. per le mede; SS e 
proporzionale di 25 cent. per agni cent lire del 


posta in partenza, ‘e riconoseruto dui destin 
uffici di posta in arrivo, mediante ‘l'adem 
ciait formalità, cautele e condizioni che 
con regolamento, il quale indicherà pure gli uffi 
ininerà le somme, per cui saranno questi autoriz 
guire tali operazioni, 3 
L'amministrazione; delle poste. è rispansale delle. 
nate assicurazioni per la loro integrità, salvo il caso 
dita seguita per infortunio di mare. ci Ti 
I duc ultimi paragrafi dell'art. 6, 
ministero. COVO PROTO 
«Art. 7.È tefuta..per semplice Ja ] Ra 
di cui peso non oltrepassa i 7 grammi. 5 decigtami 
«Art. 8,.Comebal progetto «del mirtisterò: 


« Att. 9. Idem. o de 

0 AOL 0. der. 

«Art. 41. Le forme edvilova 
determinati da un decreto reale. 

« Art. 12. Come l'urt. 45 del progetto. 
 * Art. 15. Come l'art 14 del progetto. | — 

1 * Ari. 14. Come l'art. 15 del progetto. 
.* Art, 15. Come l'art. 16 del progetto. 
13 ‘LetrERÈ E PIEGHI PER VIA DI MARE. 

(Art.16. Le lettere ed'i pieghi che ‘giungono dill'esti 
‘via di amare, dovranno pagare, oltre alla retribuzione. 
ai capitani dei piroscafi, o bastimenti a vela, ed ai diri 
potessera spettare alle amministrazioni postali estere. ìn 
di speciali convenzioni, la tassa di 10 centesimi, se desti 
per Ta città 0 luogo d’approdò; e da’ tassa di 20 cent. sé 
stinate per altre località, entrambe estensibili a ragione | 
peso in conformità della progressione stabilita all'art. 8. 

* Art. 17. Come all'art. 18 del progelto. ; 

« Art. 18. Alle lettere dell'interno per l'interno s 
per la via di mare con mezzi estranei all'’ammini 
dlelle poste, viene applicata la tassa dietro Ja tar 
al diritto che si,dovesse corrispondere al capitano di 
scafo o bastimento latore delle medesime. 

« Art. 19. Come all'art. 20 del progetto. 

« Art. 20. Le circolari. a stampa anche con firma mai 
seritta, gli avvisi stampati di nascita, di matrimonio, lì 
cesso, gli inviti e le partecipazioni qualsiansi, purché alle 
cati, che non eccedono in grandezza Ja dimensione di mn 
cimetrì quadrati, e piegati. in modo:da potersi riconosce 
sono assoggeltati ad un, diritto fisso di 5. centesimi: cad 


Art. 21. Come l'art. 22 del progetto. 

«Art. 22.1 giornali e le gazzette sotto fascia sono! asso 
gettati per qualsiasi destinazione nell’interno della Stato; 
tassa in affrancamento di 2:centesimi 
mensione stabilita all’art:/25. © > s 

(Il secondo paragrafo, come il progetto di legge) 

««Art. 25. Gli stampati in genere, Je lografie, 

di ogni specie, la carta di musica impressa o mano: 
simili, purchè sotto fascia, sono;soggetti al diritto fissori 
francamento. di centesimi 2 cadun, foglio della dim 
prescritta dal citato articolo per qualsiasi 
terna. RTAS agi 
Art. 24. Come l'art. 25 del progetto. i 4 
Art. 25. Per foglio dli stampa s'intende quello la di 
superficie aperta non eccede i 70 decimetri quadrati. | 
Art. 26. La tassa sugli stampati verrà aumentata dil 
{centesimi ogni qualvolta ecceda la dimensione stabilita dall 
‘articolo precedente. |. /// 0 
«Art. 27. Come l'art. 28 del'progetto. |’ nl 
Art. 28. Come l'art. :29. del progetto. 
Art. 29. Come l'art, 56 del progetto. 
(< Art. 30. È fatta facoltà ad ognuno di abbuonarsi ai g 
| nali‘e gazzette: estere, sia direttamente, sia per quell’a 
mezzo ch’ei rarviserà più opportuno, 

Quando però quest’abbuonamento verrà operato da u 
ficio postale, l'amministrazione preleverà un dritto di 
missione di una lira, qualunque sia il periodo d’esso ab 
nantenbo: SI SÙ] " 

bot 1. * Articoli di danaro. 

«Art. 54. Le somine di danaro depositate presso gli ti 
postali, (contro rilascio di vaglia postali per qualsiasi ta 
dello Stato, vengono per cura. dell'amministrazione corris 
ste ai destinatarii, mediante il diritto anticipato dell'uno 
cento, oltre a quello: fisso: di spedizione di centesimi 05 
ognuna delle medesime. 

Il2 paragrafo come al progetto ministeriale. 

«Art. 52. Come.al progétto; |. | î 
“Art, 59. Idem., 


Campioni di merci. 

« Art. 54.1 campioni di merci, che si vogliono spedire 
mezzo delle poste sono assoggettati tanto in Lassa, che'ià 
francamento, «lla metà del diritto stabilito per le letter 
per i pieghi,-con che ‘tuttavia essi abbiano: sempre a pal 
(una tassa. non minore «di quella che colpisce de lettere sé 
plici, iui lr 

; Disposizioni generali. 
E 


Articoli 35, 56, 57 e 38 come nel progetto ministeriale | 


e mea a re 

Siamo richiesti di pubblicare il seguente scritto, 

Torino, addi 19 febbraio 1850 

Non uso a leggere la Concordia, oggi solamente e 
sott'occhio, avvisatoue dell’ esistenza, l’ articolo ove 
reso conto della seduta della Gamera dei deputati 
13 corrente, e vi sono. fatti Sun enti sulla riferit 
petizione riguardo alla, violazione del segreto d 
lettere, ar 

Nè a ‘quello, hè ad altri articoli che si riferissero a 
sola mia persona, non mi curerei di rispondere, 
giuria gratuita è diretta invece all’ amministrazioni 
non debbo tacere. Quindi dichiaro che è falsa l'asse 
zione, e. che, nel caso concreto, la gravissima verg 
sta nel mentine, e che mente chiuuque assevera € 
‘segreto delle lettere è violato. 








e 
—————__——————@r————_——_——@—_—__————__« 


bia a a 


ATM CAMERE NOS 


inaiaizaristtiita cedri È : ; 


*Affermo: sull’onor mio,:’che non solamente: nè ilmi- 
nistero, nè le autorità da esso dipendeati, da: quando 
io fui chiamato a capo dell’amministrazione delle' poste; 
hanno mai tollerato uè indirettamente, né direttamente, 


nè esplicitamente, nè tacitamente, l’aprimento di alcuna. 


lettera; ma. cle ne. fu anzi esercitata mai sempre la 
massima. vigilanza, a che non si producesse. un sì ini- 
quo fatto. Che se, dato e non concesso, .uno dei 224 
‘distributori. mandamentali o comunali, possa per avven- 
tura essersi reso colpevole di tanta turpitudine, l’inte- 
ressato non avrebbe avuto che a porgerne i suoi ri- 
clami alla superiore direzione delle poste. Non sola - 
mente avrebbeue avuto il dritto, ma eziandio il. do- 
vere. In tal caso ‘senza ‘dubbio. la superiore direzione 
delle poste avrebbe indilatamente accertato il futto, e 
‘trovato un colpevole, essa, la prima, non avrebbe esi- 
tato ;a promuovere contro di lui, oltre l'immediata 
destituzione, 1’ applicazione rigorosa delle comminate 
‘pene. Se nel corso di dieci mesi dacchè lio l’onore di 
reggere l’amuministrazione delle poste la, cosa non ha 
‘avuto luogo, sì è per la semplice ragione che non una 
‘lagnonza di-sinil natura mi fu presentata, 

. Né tuttavia mi fa specie che la Concordia abbia 
ancora il suo spirito turbato dalla paura di vedere vio- 
lato il segreto deile sue lettere, poichè è vero, come 
‘consta da documenti positivi, che in certo tempo, anche 
non lontano, ciò sia stato possibile, e sia pur anco ar- 
ivato; ina ora, il posso e debbo ripetere. sull’onor mio, 
hiuna lettera si apre, sciente o consenziente l’aimmini- 
strazione; 1 


Fra la mia asserzione e quella della ‘Concordia saprà. 


giudicare. il. pubblico. ri et LOR 
da: : L'ispettore generale delle Poste. 
sà . Di Portone. 5 

Dopo. la dichiarazione da me fatta, al num. 659 di 
uesto giornale. ogni ulteriore discussione col.chiarissimo 
sig. avvocato Brefferio ini è Vietata; posciachè ho la- 
sciato il giudizio della vertenza alla sana pubblica opi- 
Rione. 

Credo però che, prestando omaggio alla medesima, 
mi € lecito replicare al suo, articolo contenuto nel. fo. 
glo d'oggi, num. 662, che per quanto. mi concerne, 
non una solu delle circostanze ivi da esso alli gate, 
senza la menoma provi, è vera; quiudi che nulla ho 
dimenticato, é the mantenzo pertanto e confermo il da 
mme detto. 

‘ Torino, 18 febbraio 1850. 


NOTIZIE E 
«ITALIA. 
La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte officiale: 


‘ Con regi decreti del 5 di questo inese ebbero luogo 
le seguenti promnozioni:e nomine» | i 








Perirti. 


BMVERSE, 














:. Belluomo, Carlo, ingegnere ‘di’ prima classe nel Genio. 


civile, promosso ingegnere capo. di seconda classe; 
anaudi Carlo, allievo ingegnere, nominato reggente 
un uffizio del Genio civile ‘in'Saritegna; 

Salvi Ercole, allieyo. ingegnere soprannumerario, pro- 
masso allievo ingegnere effettivo; ‘ da 

Verani-Masin cav. avv. Eugenio, segretario d' seconda 
classe nell’azienda generale dell’intérno, promosso alla 
rima classe; î ; sa 

‘Salvaia Michele, sotto-segretario di. seconda 
ivi, promosso alla prima classe; 

Carassi ‘avv. Francesco, già giudice di mandamento, 
nominato applicato straordinario ‘presso l’azienda gene- 
rale*suddetta; OUR 

Michelotti avv. Giovanni, applicato ivi, promosso 
sotto-segretario di terza classe; 

Biesta: avv. Federico, id., id.; 

Allis Michele, già sotto-segretario d’intendenza, no- 
minato  sotto-segretario di terza classe - nella stessa 
azienda; — —; ? 

Carotti Biagio, id., id.; 

Barelli Ludovico; scrivano di prima classe‘ nell’a- 
zienda generale dell’interno, nominato sotto -segretario 
di terza classe; 

Marchiui Michele, scrivano di seconda classe ivi, pro- 
mosso alla prima classe; 

Papacino d’Antoni Daniele, scrivano di terza classe 
ivi, promosso alla seconda classe; 

Boffano Carlo e Verani Vincenzo, nominati serivani 
straordinarii nella stessa azienda, - 


Genova, 18 febbraio. — La serata: di venerdì, 15 
corrente; al teairo Carlo Felice, a benefizio dell’emi- 
grazione italiana, ebbe quel risultato che poteva spe- 
rarsi dal nobile e generoso sentire dei cittadini e della 
milizia. Il prodotto totale diede la somina di oltre 
lire 3000. : È 

— Ieri, 16, intorno ‘al mezzogiorno si fece la prima 
prova dei cannoni della batteria dell’arsenale di ma- 
rina, i quali di recente ‘si montarono a percussione 
(alla fulminante). L'esperimento che si prolungò per 
piu di un'ora riuscì, crediamo, soddisfacente. 

— Stamane, 17,si adunaronole truppe di questa guar- 
nigione sulla spianata del Bisagno, dove il sig. generale 
La Marmora Alessandro, f. f. di comandante generale 
della divisione militare, passò a rassegna. i varii corpi. 
Ciò avvenne in esecuzione di ‘quanto. prescrive una re- 
cente circolare del ministro della guerra s che lo pre- 
scrive da quando-a quando nei giorni festivi, 

— Si dice giunta in Genova la Storia dell’ Indice 
scritta da Vincenzo Gioberti, (Cattolico). 


ESTERO. } 
COSTITUZIONE PRUSSIANA 


È quale venne definitivamente sancita dal Re 
i 2 del corrente febbraio, e giurata il 6. 


classe 





Noi GucuieLmo Feperico, per la grazia di Ilio re di 
Prussia, ecc. ecc. Liù 
Facciamo sapere che la costituzione da' noi annun- 





ciata il 5:dicembre 1848, sotto. riserva della‘ revisione 
nelle forme legali e riconosciuta da ambe le Camere 
Venne, come nella. medesima $ disposto, sottoposta alla 
tevisione e definitivamente fissata d’ accordo: colle 
Caere, i. 

“Noi pertanto la promulghiamo come legge fondamen- 


tale dello Stato cone segue: 













iroro I.— Del territorio dello Stato. 


Tutte le ‘singole parti della monarchia nella 
circonferenza formano il territorio dello 
iano, i 

I confini di questo territorio non possono 
lati se non per legge. 








Phi iano Rei Inte N 


| Tiroto ÎI.— Dei diritti dei Prussiani. 


Art. 3. La costituzione e la legge stabiliranno sotto 
quali condizioni la qualità di prussiano e i diritti ci- 
vili alla medesima aunessi possono venir esercitati, 

Art. 4. Tutti i Prussiani sono uguali davanti la legge. 
I pubblici impieghi sono accessibili a tatti quelli. che 
vi avranno l'abilità richiesta, mantenute sempre le con. 
dizioni che la legge stabilisce, 

Art. 5..; E. guarentita la sicurezza personale. Uu’ ap- 
posita legge stabilirà le condizioni e le forine sotto ‘le 
quali sarà lecita una restrizione, ed in ispecial modo 
l'arresto, ed 

‘Art. 6. Ml domicilio è inviolabile. L’infrazione del 
medesimo, le perquisizioni, il sequestro di libri e carte 
saranno soltanto permessi nei casi e 
Bilite ‘dalla legge. ; 
Artt. 7. Nissuno potrà venir sottratto ai suoi giudici 
naturali. Non saranno aminessi tribunali eccezionali e 
conìmissioni strardinarie, 

CAT 80 Le pene non possono venir comminate od 
applicate se' non in conformità: della legge. SOR 

Art, 9. La proprietà è inviolabile. Essa non può venir 
tolta o ristretta se now vista del b-n pubbtico con- 
tro previa iudennizzazione;, la quale, nei casi urgenti, 
verrà alueno: fissata, 







































morte, né potrauno essere coufiscati i loro beni. 

Art, 11, La libertà di emigrare noa sarà limitata se 
non in quanto concerne’ la prestanza del servizio mi- 
litare. Non sì potranno mettere delle contribuzioni sugli 
emigranti. { 
| Art. 12. E guarentita la libertà dei culti, della riu- 
nione di societa religiose (art. 31 e 32) e dell’esercizio 


politici sono mdipendenti daila rei:gione  professata; 
L'esercizio delli. medesima non/potra. dar ‘luogo alla 
perdita di questi diritti. i 

Art. 13. Le società religiose e le società morali che 
non. sono in possesso del diritio di ‘corpo non potranno 
ottenere questo «diritto. se non. coi leggi speciali. 

Art. 14. la religione. cristiana sarà tenuta per base 
in que: provvedimenti che riguarderanno 1% sercizio del 
culto, conservando s pre allesa la libertà di religione 
guarentita. dall’art, 12, 


denti nei loro ordinamenti e nella loro almuinistrazione, 
e resta loro il. possesso ed il godimento dei fondi e 
degli. stabilimenti destinati ad oggetti del loro "culto , 
istruzione 0 beneficenza. 

Art. 16. Sono bere le relazioni delle comunità re- 
ligiose coì loro capi. La pubblicazione di ordinamenti 
ecclesiastici. non, è, sottomessa che a quelle restrizioni 
cui vanno soggette tutte le altre pubblicazioni. 


tronato ecclesiastico e le circostanze in cui esso può 
esser abolito. ARA 

Art. 18. Trattandosi dell’occupazione di un posto ec- 
clessastico resta abolito il diritto di nomina, di propo- 
sta, di elezione e di conferma, per quanto ciò concerni 
lo Stato ‘e non sia basato sul 
ciali diritti. 


collocare una persona religiosa presso i militari: od in 
un pubblico stabiliniento, ; 

Art. 19. Il matrimonio civile avrà luogo in confor- 
mità di una legge speciale, che regolerà pure il modo 
con cui avranno a tenersi i registri dello stato civile; 

Art. 20. La scienza ed il suo insegnamento è libero. 

Art. 21. Sara provveduto all’ educazione della gio- 
ventù per mezzo di pubbliche, scuole. 

I parenti o chi per essi non potranno lasciare la 
loro figliuolanza od i pupilli loro senza l’istruzione pre- 
scritta per le pubbliche scuole popolari. 

Art. 22. Ciascuno è libero d’insegnare o di fondare 
e diriggere istituti d’educazione dopo aver provato alle 
autorità rispettive la sua capacità morale, scientifica‘ e 
tecn:ca. 

Art. 23. Tutti gli stabilimenti di educazione pubblici 
© privati sono sottoposti alla sorveglianza dei superiori 
a tal uopo nominati dallo Stato. 

I pubblici maestri. hanno gli stessi diritti e gli stessi 
obblighi degli altri impiegati. o 

Art. 24. Nell’ orgamzzazione delle pubbliche scuole 
dovrassi avere il maggior riguardo possibile alla reli- 
gione professata. 

L'insegnamento religioso nelle pubbliche scuole è 
diretto dalle rispettive comunità religiose, 
; Spetta al comune la direzione dei rapporti estra- 
nei. Lo Stato, colla partecipazione legale dei comuni 
colloca i maestri delle pubbliche scuole, presi dal nu- 
mero degli idonei. 

Art. 25. I mezzi per fondare, mantenere ed estendere 
le pubbliche scuole saranno provvisti dai comuni, ed in 
caso. di provata impossibilità lo Stato provvederà l’oc-- 
corrente. Restano mantenuti gli obblighi di terze persone, 
fondati su documenti legali. 

Lo Stato guarentisce pertanto agli istitutori uno 
stipendio fisso proporzionato alla facoltà del comune. 

L'insegnamento nelie ‘pubbliche scuole è gratuito, 
(0 Art. 26. Uu'apposita legge regolerà il pubblico inse- 
‘gaamento. 1 

° Art. 27. Ogni prussiano ha il diritto di esprimere la 
sua ‘opinione. per mezzo di parole , scritti, stampe ed 
einblemi, 

Non potrà esser introdotta. la censura ; ogni altra 
restrizione della stampa non potrà aver luogo che se- 
condo le forme legali. 

Art. 28. I delitti commessi per mezzo della parola , 
di scritti, di stampe o di emblemi saranno puniti se- 
condo il codice penale. 

‘Art. 29. Tutti i Prussiani hanno il diritto di radu- 
narsi senza previa licenza delle autorità e senz’arni in | 
locali chiusi. 

Questa - disposizione non concerne le adunanze te- 
nute ad aria aperta, le quali, anche dopo ottenuto il 
perinesso dell’ autorità , testano sottoposte alla sorve- | 
glianza della legge. 

Art, 30. Tutti i Prussiani hanno il diritto di formare 
delle società il cui scopo non sia contrario alle leggi 
penali. 

La legge regola l’esercizio del diritto guarentito in | 
questo e uel precedente articolo. 

Le riuuioni politiche sono soggette a restrizioni 0 
a divieti provvisori secondo la legge. ‘ 

Art. 61. La legge fissa le condizioni sotto le quali il 
diritto di corporazione può esser concesso o rifiutato. 

Art. 32. Il diritto di petizione Spetta a'tutti i Prus- 
siani. Le petizioni sotto none collettivo non sono am- | 
messe che Rai le autorità ‘eìle corporazioni. / 

Art. 33. Il segreto .delle lettere è inviolabile. La legge 
fisserà le restrizioni necessarie trattandosi di 
zioni giudiziarie ‘0 in:caso dì guerra. 

Art. 34. Tutti i Prussiani sono tenuti al servizio mi- 


perquisi- | 





I RISORGIMENTO 






































nelle fotme sta= | 


regale: di discipliua. 


- Art. 10.1 cittadini non potranno. esser condannati a 


| per ora applicabili ai feudi defla corona, ai fedecom- 
privato e pubblico di ogui religione. L diritti civili e | 
i diritto federale germanico. 


prietà territoriale: non è soggetto ad altre restrizioni sé 


i meato, degli aggravi territoriali, | 


Att.:15. La chiesa evangelica e la cattolica-romana , | 
come ogui altra comuuta religiosa, saranno ind pen- | 


| incombevauo “a coloro ché questi diritti esercitavano, 


Art. 17. Verrà emanata una legge concernente il pa- i 


i serva di un ceuso estivgu bile, 


| riservata a leggi speciali. 


patronato o sopra spe- | 
Questa disposizione non è applicabile trattandosi di | 


| assume la responsabilità. 


‘sentinento delle Camere trattandosi di trattati di com- 


i gno è di regnare in conforinità della medesima e delle 


| bilità indefiuita di regnare, Ja reggenza resta devoluta 
| all’agnato maggiore d'età il più prossimo per parentela 
| necessità della. reggenza. 


| cleggeranno un reggente. Sino all’ installazione della 


| egli giura innanzi alle Camere riunite di mantenere 


reste assegnata con legge del 17 gennaio 1820. 


IL IMA 


VOTI iis siti. 
litare, La legge stabilirà i limiti e. il modo di soddisfare 
a questo ‘duvere, ( 
Art. 33. L* esercito comprende tutti i corpi dell’ ar- 
Mata stanziale e del contiugente (laudw.-ln), 
th caso di guerra il Re, secondo il prescritto dalle 
€88! , può convocare la leva in inassa (labdstarm).. 
Art.,36.-Lacforzi armata 


‘ tano, hanno libero accesso alle Camere; eia loro richie= 
I sta debbono esser sempre ascoltati, : 3 
Î sr Ciascuna Camera può :domandare la presenza dei 
mumnistri, 39 
I ininistei non ‘hanno il diritto di. votazione” nel- 


luna o nell'altra Camera se non sono. membri della 
medesima. È 


a fi non può essere adoperata 
a reprimere i disordini interni 0 fat eseguire la legge 
che nelle forme e nei casì stabiliti dalla legge e sulia: 
domanda cell’autorità! civile; 


SI » È 
n quest'ultimo caso la legge avrà: a determinare 
le eccezioni, 


Art. 61.1 ministri per decreto della Camera possono 
vent nessi in. istato d’accusa per delitto; di lesa co+ 
stituzione, di e»rruzione ‘o di tradimento, La corte su 
prema della monarchia giudicherà. dell’accasa ) riuniti 
tutti i Corti. Finchè esisteranno due, tribunali. sus 
preini, questi. dovranno, riunirsi 

Restano riservati ad uoa Je 
viori provvyedimeati sui casi di re 
cedure. e. sulle pene. 


Tiroro V.. — Delle 


Art. 62. Il potere. legislativo è esercitato in comunei 
dal re e da ambe le Camere, 
L'accordo del re e delle d 

per qualsiasi legge. : 
1 progetti di finanze ed. .il' bilancio. dello Stato 
verrauno in primò luogo presentati alla seconda? Ca- 
mera; il bilancio dev? essere accettato 0 respiuto: per 
intiero dalla prima. Camera. È 


“Art, 37. Il tribunale militare è limitato alle ‘sentenze 
! punizioni, e venà regolato da una legge. Un ordi- 
| amento apposito stabilità la disciplina nulitare, 

AAt:38cLafforzala rinata non può deliberare in istato 
1 servizio o' fuori del inedesimo, e non può radunarsi 
che dietro ordine. Sono anche proibite le assemblee o 
le riunioni della landwehr pece. deliberare intorno a 
provvedimenti militari, s’esse. non sono convocate a tal 
efftto, 

Art. 39.1 provvedimenti contemplati negli art. 5, 6; 
23; 301/6632 Metilisonio applicabili vall’esercito se non iu 
quanto essi non siano in opposizione colle leggi e le 


‘in tale occasione, 
gge speciale gli ulte- 
spensabilità, sulle pro+ 


Camere, 


n x f . 
ue Camere è necessario 


Art. 40. La fondazione di fendi e di fedecomimessi 
gentilizi. resta vietata. I feudi ed i fedeconmessi gen- 
Ulizi esistenti saranno, pet legge; trasmutati in proprietà 
libere. Questo provveduneuto non è applicabile agli 
appannazgi di famiglia, i 
Art. 41.1 provvedimenti anzidetti (art. 40) non sono 


Art. 63. Soltanto nel caso in cui. trattisi dell 
blica sicurezza o di bisogui straordinari: ed urgenti. po- 
tranuo im assenza delle Camere; venir'emanati degli 
ordîni, i.quali avranno forza di legge, senipre' èhé esse 
pon siano contrarie alia costituzione; ‘e Senipre sotto 
la responsabilità: di tutti i ministri; “Queste leggi ‘però 
dovranno: essere sottoposte all’approvazione delle Ca- 
mere. tosto the saranno riunite;: Ferrario 

Art. 64. Al re èd.a ciascuna Camera spetta il diritto 
‘di proporre leggi. 5 È sii n a 
Le proposte di legge che saranno state respinte 
dal re o. da ùna delle due Cimere nor potranno. es= 
sere riprodotte nella ‘stessa sessione, [ 

Ait. 65. /La pria Camera è coniposta: 

a) Dei principi reali nraggiori: d'età. ) 

0) Dei capi delle fanighe prussiane che: antica» 
mente dipendevano direttamente dallin pero edi quelli 
che per decreto. reale otterranno il dititto ereditario 
per primogevitura di sedere e votare nella prima Gaz 
nera. Nel decreto! stesso saranno fissate le condizioni 
per le quali questo diritto dipenderà da un dato pos- 
sedimeuto territoriale, Questo diritto non può essere 
esercitato per mezzo di un tappresentante, e resta S0- 
speso duraute la minorità o /Uurante il teinpo di ser- 
vizio presso una. potenza non tedesca, finchè |avente 
diritto non abbia fissato il ‘suo domicilio in Prussia, 

c) Dei membri che il're nomina a vita. Ii loro 
numero. nen. potrà. sorpassare il decimo dei membri 
compresi nelle categorie 4. e db. , spie 

d) Di noyaita membri, i quali, nei distretti elet- 
torali. determinati dalla legge, saranno eletti per. ele 
zione diretta dagli elettori primarii che pagano màg- 
giori imposte dirette, 

e) Di trenta ‘membri eletti a ‘norma della legge 
dei consigli municipali’ delle città più importanti. 

Ti totale dei. meinbri compresi nelle categorie 4, 
be c non potrà superare quello: dei membri delle caté 
gorie d'ed €. f 

Lo scioglimente della prima Camera non riguarda 
che i membri portati per elezione. 

Art, 66. La pritna Camera formata secondo il pre- 
scritto ‘dell’art. 65, non sarà riconosciuto che dal 7 agosto 
dell’anno 1852. ; 

Sino a quell’epoca resta in vigore la legge eletto- 
rale per la prima Camera, proinulgata il 6 dicenibre 
1848. 

Art. 67. Il periodo legislativo. della prima Camera’ 
resta fissato a sei anni. 

Art. 68. Sarà eleggibile a membro della prima Ca- 
mera: ogni prussiano di quarant’anni compiuti, che non 
abbia perduto i suoi diritti civili in forza di una valida: 
sentenza giudiziaria, e che sia gia da cinque ‘anni in 
possesso della cittadinanza prussiana. 

T membri della prima Cainera non riceveranno in- 
dennizzo di sorta. 

Art. 69. La seconda Camera è composta di trecento 
cinquanta membri. La legge deterinina i distretti elet- 
torali. Essi ponno consistere di uno 0 più circoli, di 
una 0 più città, 

Art. 70. Ogni prussiano di 25 anni compiti, il quale 
sia elettore comunale ‘nel comune in cui ha fissato il 
suo domicilio, resta di ‘diritto elettore primario. 

Colui che avrà in più comuni il diritto di parte- 
cipare alle elezioni, non potrà esercitarlo chie in'un'solo. 

Art. 71. Ogni 250 abitanti avranno a scegliere: un 
elettore. Gli elettori primari sono divisi, secotido le 
imposte dirette da essi. pagate, in tre categorie, in 
modo ‘che ciascuna di queste entri per il terzo nel to- 
tale delle imposte pagate dagli elettori primarii. 

La somma’ totale è calcolata 00 
a) per comune quando questo for ni per sè un' 
distretto elettorale primario; 

0) per: distretto ‘se il distretto elettorale prima- 
rio è composto di più coinuni. 

La prima categoria è composta di quegli elettori 
primari che pagano le maggiori imposte sino ‘all’am- 
montare di un terzo dell’iniposta: totale. 

La seconda categoria è ‘composta di quegli elet- 
tori primari i quali pagano imposte inferiori sino alla 
concorrenza del secondo terzo. 

La terza categoria comprende tutti i meno impo- 
sti i quali pagano l’ultimo terzo. 

Ogni categoria elegge separatamente un terzo de- 
gli elettori. PER, 

Le categorie possono esser suddivise in tante se- 
zioni, nissuna delle quali potrà comprendere più di 
cinquecento elettori primarii.. i : 

Gli elettori vengono eletti in ogni categoria fra gli: 
elettori primari del distretto, non avuto riguardo alla 
categoria cui essi appartengono. 

Art. 72. I deputati sono eletti dagli elettori. 

La legge elettorale provvederà ulteriormente alla 
esecuzione delle elezioni. La inedesima legge darà pure 
le opportune disposizioni per quelle città, nelle quali 
a vece delle imposte dirette vien prelevata l’imposta 
sulla farina e sui macelli. 

Art. 73. Il periodo legislativo della seconda Camera 
è fissato a ire anni. ; 3 ; 

Art. 74. E eleggibile a deputato ogni prussiano. di 
30 anni compiti, il quale non abbia perduto i suoi di- 
ritti civili in forza di uva valida sentenza giudiziaria, 
e che sia già da ire anni cittadino prussiano. 

Art. 75. Le Camere sono rielette terminato il periodo 
della loro. legislatura. Lo stesso (avviene in caso di 
scioglimento. Ia ambii casi i membri sortenti sono di 
nuovo eleggibili. 

Art. 76. Le Camere sono convocate regolarmente 
dal re ogni anno nel mese di nove.nbre, e straordi- 
nariamente ogni qualvolta il richiedano le circostanze. 
Art, 77. Il re in persona 0 un ministro da esso ifi- 


a:-pub- 


messi della cusa reale e delle fawiiglie priacipesche, ai 
feudi siti fuori Stato ed ai possedimenti e fedecom- 
messì che 20 antquo dipendevano direttaniente dall’im- 
pero , purché questi uitilni siano stati guarentiti dal 


Art. 42. Il diritto del'libvro disponimento della pro- 


non a qu lle contemplate dal codice. Rosta guirentita 
la divisione della proprietà territoriale e lo svincola- 


Per le miani morte possono venir fatte delle re- 
striZioni al dintto di acquistare dei beni stabili e di 
disporne. 

Restano abolite senza indennizzo. 

1) La giurisdizione signorile è la polizia f-u- 
dale, nou che i diritti di sovranità ed i privilegi an- 
nessi ad alcune terre, 

2) Le servità derivanti da questi diritti, dal pro - 
tettorato, dalla suditàuza ereditaria, e dalle antiche 
leggi sulle contribuzioni e sui mestieri, 

Coi diritti aboliti. cessano anche gli aggravi che 





Trattandosi di cessione ereditaria non si potrà tra- 
smettere che l’intiera proprietà; resta però lecito la ri- 


L'ulteriore esposizivue di queste disposizioni resta 


TiroLo HI. — DU re. 


Art. 43. La persona del re è inviolabile. 

Art. 44. 1 ministri del re sono responsali. Tutti gli 
atti governativi del re abbisognano, per esser validi, 
della controfirma di un ministro , il quale con ciò ne 


Art. 45. Al re solo spetta il potere eserutivo. Egli 
nomina e dismette i ministri. Egli ‘ordina la promul- 
gazione: delle leggi, ed emana gli ordini necessari per 
l'esecuzione delle medesime, 

Art. 46. Il re ha il comando supremo. dell’ armata. 

Art. 47. Il re nomina a tutti gli impieghi dell’armata 
ed agli altri rami d’ amininistrazione , a meno. che la 
legge disponga altrimenti, 

Art. 48. Spetta al re il diritto di dichiarar la guerra, 
di far la pace, e conchiudere trattati. 

Questi ultimi, per esser validi, debbono avere l’as- 


mercio ‘0 altri che impongano degli aggravi allo Stato 
o ai singoli cittadini. 

Art. 49. Il re ha il diritto di far grazia e di com- 

mutar le pene. i 

Questo diritto non può esser esercitato a favore di 
un ministro . condannato per ‘la sua ‘amiministrazione , 
se non sulla proposta della Camera, la quale avrà 
messo innanzi l'accusa. 

Il re non può far sospendere. le inchieste già co- 
minciate, se non in forza di una legge speciale, 

Art. 50. E della spettanza del re l’accordare ‘decora- 
zioni od altre distinzioni cui vadano annessi dei pri- 
vilegi. i 
Egli esercita il diritto. di batter moneta, a: norma 
della’ legge. i 

Art, 51. Il re convoca le Camere, e chiude le sue 
sessioni. Egli può scioglierne una sola od entrambe. 
In tal caso però dovranno. essere convocati i collegi 
elettorali nel termine di sessanta giorni dopo lo scio- 
glimento, e le Camere nel termine di giorni novanta. 

Art. 52. Il re può: prorogare le Camere. Senza il 
consentimento di . queste , questa proroga non potrà 
oltrepassare i trenta giorni, e non potrà essere ripetuta 
nel corso della stessa sessione. 7 à 

Art, 53. Secondo le leggi della casa reale, la corona 
è ereditaria nella linea miascolina di detta casa a not- 
ma del diritto di primogenitura e della discendenza 
agnatica. 

. Art. 54.Il re è maggiore all’età di 18 anni compiti. 
Egli presta giuramento in presenza delle Camere 
di mantenere ferma ed inviolata la costituzione del re- 


leggica 

“Art. 55. Senza il consentimento delle Camere, il re 
non potrà al teinpo. stesso signoreggiare in paesi stra- 
nieri, ) 

Art. 56. Trovandosi il re ininorenne o nell’impossi- 


alla corona (art. 54. Egli dovrà. tosto convocare le 
Camere ; le quali munite , delibereranno intorno alla 


Art. 57. Noa trovandosi agnato maggiore d'età, e mi- 
sura aleuna non essendo stata presa a tal uopo, il mini- 
stero avrà a convocare le Camere, le quali riunite , 


reggenza il ministero avrà il governo dello Stato. 
Art. 58. Il reggente esercita a’ nome del ‘re il po- 
tere spettante al medesimo. Inaugurata la reggenza, 





ferma ed inviolata la costituzione del regno , e di re- 

gnare in conformità delle medesime e delle leggi. 
Art.:59. Al fondo del fedecommesso: della corona 

rimane la rendita sulle entrate dei doinii e delle fo- 









Tiroro IV. — Dei ministri. 
Art. 60. I ministri ed i funzionarii che li rappresen- 
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caricato aprirà le Camere, le quali terranno seduta in- 
sieme in tale occasione. 

Ambe le Camere saranno simultaneamente convo- 

aperte, prorogate e chiuse. 

Seo ac una Camera, l’altra sarà simulta- 
neamente prorogata. 3 E i 

Art. 78. Ciascuna Camera esamina la legittimità dei 
suoi membri e decide in proposito , regola i ‘suoi la- 
vori e la sua polizia con un regolamento, ed elegge il 
presidente, i vice-presidenti ed i segretarii. 

I fanzionarii dovranno ottenere un congedo - per 
entrare nella Camera. 3 

Accettando un membro della Camera un impiego 
stipendiato o una carica di maggior importanza 0 meglio 
rimunerata, perderà il suo posto ed il suo voto nella 
Camera e non potrà rientrarvi se non in virtù di una 
rielezione. . 

Art. 79. Le sedute di ambe le Camere sono pub- 
bliche. Ciascuna Camera sulla proposta del suo presi 
dente, oppure di dieci suoi membri si raduna in se- 
duta’ secreta, dove per la prima cosa sì del\bererà in- 
torno alla proposta medesima. 

Nissuno potrà essere ad un tempo membro delle 
due Camere. 

Art. 80. Nessuna delle due Camere potrà prendere 
una decisione se non trovasi presente il numero legale 
dei suoi membri. Le decisioni prendonsi a maggioranza 
assoluta:con riserva delle eccezioni a stabilirsi trattan- 
dosi della verificazione dai poteri. , 

Art. 81. Ciascuna delle Camere ha il diritto di fare 
degli indirizzi al re. 

Nessuno p»trà presentare in persona alle Camere 
o ad una di esse qualsiasi petizione od indirizzo. 

Ciascuna Camera potrà rinviare ai ministri gli scritti 
ad essa diretti e domandar loro schiarimenti intorno 
alle lagnanze che le pervengono. 

Art. 82. Ciascuna Camera ha la prerogativa di no- 
minare delle commissicni d'inchiesta per fatti avvenuti. 

Art. 83. I membri d’ambe le Camere rappresentano 
il popolo intiero. Esse votano secondo il libero loro 
convincimento, e non possono essere vincolate da ve- 
runa istruzione. 

Art. 84. Essi non hanno a render conto del voto dato 
nella Camera. Ia essa potranno soltanto venir richia- 
mati all'ordine (art. 78). 

Durante la sessione nissua membro di una Camera 
potrà, senza il consentimento della medesima; venire 
tratto in giudizio per un'azione soggetta a pena o ar- 
restato, a meno che sia colto sul futto o nel giorno se- 
guente al suo uscire dal Parlamento. 

É necessario un simile consentimento in caso di 
arresto per debiti. 

Sulla richiesta della Camera interessata sarà so- 
speso per la durata della sessione ogni procedimento 
o arresto giudiziario o civile. 

Art 85.1 membri della seconda Camera avranno il 
rimborso delle loro spese di viaggio ed un indennizzo 
a fissarsi con legge. Non sarà lecito rinunciarvi. 

Tiroro VI. — Del potere giudiziario, 

Art. 86. Il potere giudiziario è esercitato a nome del 
re per mezzo di tribunali dipendenti da nissuu’altra 
autorità se non da quella della legge. 

Le sentenze sono pronunciate ed eseguite a nome 
del re. 

Art. 87. I giudici sono eletti a vita dal re, oppure 
a suo nome. 

Essi non possono venir rimossi o sospesi dal loro 
ufficio se non per sentenza provocata da motivi pre 
visti dalla legge. La sospensione temporaria nor pro- 
nunziata a norma della legge, iltraslocamento forzato in 
altro posto e la messa in riposo nei casi non specifi - 
cati dalle legge, non potranno aver luogo se ;non in 
seguito a sentenza giudiciaria. 

Queste disposizioni non sono applicabili ai traslo- 
camenti necessitati da cangianisenti  nell’organizzazione 
giudiziaria. 

Art. 88. 1 giudici non potranno d’or innanzi occu- 
pare altri impieghi stipendiati. 

Eccezioni non avranno luogo se non in virtù d’una 
‘legge. 

Art. 89. La legge provvede all’organizzazione dei tri- 
bunali. 8% 

Art. 90. Potranno esser nominati giudici coloro sol- 
tanto che avranno a ciò acquistato l’idoneità, richiesta 
secondo il prescritto delle leggi. 

Art. 9. Saranno eretti dei tribunali. speciali. per il 
commercio e per l’industria in quelle località dove sa- 
ranno creduti necessarii. i 

L'organizzazione e la competenza di questi tribu- 
nali, il genere di procedura, la nomina dei loro membri, 
le attribuzioni speciali di questi e la durata del loro uf- 
ficio verranno fissati per legge. 

Art. 92. Non vi sarà in Prussia che un solo tribunale 


È supremo. 


Art. 93. Le processure dei tribunali civili e criminali 
saranno pubbliche. La pubblicità potrà soltanto essere 
abbandonzta per decreto pubblico del tribunale quando 
essa sia pericolosa per l'ordine pubblico o per la morale. 

In altri casi la pubblicità non petrà esser ristretta 
se non per legge. 

Art. 94. Trattandosi di delitti su cui cadano pene 
gravi, di reati politici,, oppure di stampa, per i quali 
la legge non faccia eccezione, la decisione intorno 
alla colpabilità dell’ accusato avrà luogo per mezzo di 
giurati. 

La.legge provvede alla. formazione del tribunale 
dei giurali. 

Art. 95. Per leggè emanata previo assentimento delle 
Camere potrà esser formato un tribunale speciale di 
giurati, la cui competenza estenderassì ai delitti di alto 
tradimento e ai delitti gravi contro la sicurezza interna 
ed esterna che determinerà la legge. La legge provve- 
derà anche alla formazione di questo tribunale. 

Art. 96. La legge determina la competenza dei tri- 
bunali e delle autorità anmipistrative. I conflitti di 
competenza fra le autorità. giudiziarie ed ammiuistra - 
tive saranno decisi da un tribunale speciale. 

Art. 97. La legge determina le condizioni sotto cui i 
funzionari pubblici, sia civili che militari, potranno venir 
tratti in giudicio per reati commessi in seguito a tra- 
sgressione dell'ufficio loro. 

Non sarà necessario il consentimento dei rispet- 
tivi superiori. 

TiroLo VII. — Degli impiegati non appartenenti 

al corpo giudiziario. 

Art 98. I diritti speciali dei fuuzionarii non appar- 
tenenti al corpo giudiz ario, inclusivi i procuratori di 
Stato,saran fissi da una legge la quale, senza incagliare 
inutilmente il governo nelta scelta dei suoi organi, pro- 
teggerà equamente ì funzionarii coutro ogni sottrazione 
arbitraria d’\impiego 0 di stipendio, 


Tiroo VIII — Delle finanze. 


Art. 99. Le entrate e le spese dello Stato saranno 
fissate ogui anno sul bilancio. 


IL RISORGIMENTO 


Il bilancio è fissato annualmente con legge. 


Art. 100. Non potrauno esser prelevate per il. pub- p 


blico erario altre imposte 0 contribuzioni se non quelle 
specificate sul bilancio, od ordinate da legge spe- 
ciale. : 

Art. 101. In fatto di imposte noa potranno farsi. pre- 
ferenze od eccezioni. Voet 

La legge vigente sulle imposte sarà oggetto di una 

revisione, e saranno aboliti tutti i privilegi. 

Art. 102. I funzionarii dello. Stato ed i municipali 


nou potranno prelevare tasse, se non a norma della | 


legge. 

Le 103. Sarà necessaria una legge per istabilire un 
imprestito a fsvore del pubblico erario. Lo. stesso avrà 
luogo trattandosi d’imporre allo Stato una garanzia. 

Art. 404. Sarà necessaria una posteriore  approva- 
zione della Camera in caso che il bilancio presuntivo 
venisse oltrepassato. 

I conti amministrativi saranno esaminati e. fissati 
dall’alta Camera dei conti. Il bilancio generale ammi- 
nistrativo, coine anche il prospetto dei debiti. dello 
Stato sarà presentato ogni anno al Parlamento colle 
osservazioni dell’ alta Camera dei conti a ‘scarico del 
governo. 


l'alta Camera dei conti e ne fisserà le attribuzioni, % 


TrroLo IX. — Delle autorità nei comuni, nci circoli; \ 

nei distretti e nelle provincie. n 

Art. 105. La rappresentanza e l’amministrazione dei 

comuni, circoli, distretti e provincie saranno» fissate da 
leggi speciali sulle basi seguenti: ù 

1.) Sulle cose interne e speciali dei comuni, cir- 

coli, distretti, e provincie deliberano le Assemblee 

composte di rappresentanti a ciò eletti. L'autorità su- 

periore, del comune, circolo, distretto ‘o provincia farà 

eseguire le decisioni. 


La legge dirà i casi in cui le decisioni dovranno | 
essere sottoposte alla sanzione di altra maggiore rappre= i 


sentanza 0 del governo centrale. 


2.) Le autorità delle provincie, dei distretti e dei { 
! seduta si occuparono. della 


circoli sono nominate dal re. 

La legge comunale fisserà la parte che. prenderà 
lo Stato nella nomina delle autorità comunali e il di- 
ritto d'elezione spettante ai comuni. 


zione, sotto la sorveglianza però del governo , esercitata 
a norma della legge. 


La legge dirà qual parte spetti ai comuni nell’e- | 


sercizio della polizia locale. ù 
Per ‘il mantenimento dell’ ordine il comune può 
formare una guardia cittadina secondo le prescrizioni 
della legge. 
Ogni anno almeno dovrà pubblicarsi un rendiconto 
delle. entrate e delle spese, 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 106. Le leggi ed'i decreti’ sono obbligatorii 


quando pubblicati nella forma prescritta dalla legge. 


L'esame dei decreti ‘reali’ debitamente pubblicati | 


non è di spettanza delle autorità, ma delle Camere. 
Art. 107. La costituzione può essere modificata nelle 

forme legali, per il che basta vi sia nelle due Camere 

la consueta maggioranza assoluta in due votazioni, fra 


le quali dovrà interporsi lo spazio di almeno. venti i 


“orni, 


Art. 108. I membri d’ambe le Camere-e tutti dude 


zionarii giurano fedeltà ed obbedienza al re ‘e costien- | 7 ; i i 
$ i ! chese, per Lombardia — Westermann I. A. inglese, inge- 


i gnere, per Genova — Fivinazzi Ernesto di Milano , pos- 


zosa osservanza della costituzione. Enia 
L'esercito non presta giuramento alla costituzione. 


Art. 109. Le imposte e i dazi esistenti continuand;ad | 
essere prelevati, e le disposizioni del codice vigente, di | 
singole leggi e decreti non contrarii allo spirito (della | 


N È $ n 1 3 o sl Ò Î î . Ù . » eu . a x 
presente costituzione, rimangono in vigore finché; non | Entrati. — Goldschmidt inglese — Chénevière di Gine- 


sieno modificati con leggi. 


Art, 110. Restano mantenute tutte le autorità esi- | 
stenti a norma delle vigenti leggi sino alla pubblica- | 


zione delle leggi organiche loro risguardanti. 


Art. 111. In caso di guerra o di sedizione, stringente 


facendosi il pericolo della pubblica sicurezza, possono 


esser sospesi temporariamente in ogni singolo distretto | 


gli articoli 5, 6,,7, 27, 28, 29 e 30 della presente co- ; 


i lomum__ tt. @ts@ur‘6@ò@——@ 


stituzione, La legge darà ulteriori provvedimenti. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 112. Sino alla promulgazione della legge, di cui | 
parla l’articolo 26. restano in vigore le leggi vigenti per | 


le scuole e per la pubblica istruzione. p : 


Art. 113, Prima 


degli emblemi. 


Art. 114. Sino alla promulgazione della legge comu- 
nale , l’attuale amministrazione della polizia rimane in | 


vigore. 
Art. 


rale annunciata. nell’art. 72, resta in vigore il decreto 


er la seconda Camera. 
Art. 116. I due tribunali supremi tuttora > esistenti 


saranno riuniti in uu solo. L'organizzazione si farà: con i | Sa i HESS 7 
! dell'Assemblea. I giornali opposti al socialismo espri- 


Art. 117. La legge per i funzionarii ‘avrà riguardo mono la loro gioia, perch 


legge apposita. 


alle ragioni di quelli che trovavansi portati come; tali 


federativo ristretto sulla base del progetto del 26 mag- 


gio 1849 necessitasse delle modificazioni alla costità= | 


zione presente, il re le ordinerà e comunicheralle% all 
Parlamento. Questo allora deciderà se le modificazioni: 


fatte siano in consonanza colla costituzione dello Stato}. ; " È : 
| prussiana incaricata della questione del ducato di Po- 


federativo. tedesco. 
Art. 119. Il giuramento del re mentovato nell’art. 


54, come quello di ambe le Camere e dei funzionarit” 


avrà luogo immediatamente dopo compita la revisione 

di questa costituzione nella forma legale, } 

Abbiamo firinato l'originale di nostro proprio pugno 

e munitolo del suggello reale. x (00) 
Dato a Carlottenburgo il 51 gennaio 1850. 

(LS.) Firmato: Feperico GuGLiELMO: 

Conte di Brandenburg. — Di Ladeunberg. — D, Man- 

teuffel. — Di Strotha. — Von-der-Heydt. 

Rabe. — Simons. — Di Schleinitz. 


AUSTRIA, - Vienna, 13 febbraio. — La nuova legge 
sul bollo e registro, che sarà pubblicata entro Ta cor- 
rente settimava mediante il bullettino delle leggi del 


l'impero, avrà forza anche in Ungheria, Trausilvania, 


Croazia e Voivodia. Si fa ascendere a 25 milioni l’unica 
rendita che avrà la finauza mediante queste due  iu- 
poste. 

— Quanto, prima sarà pubblicata una l-gge che fissa 
il modo di acquistare, es i casi in cui la cittadinanza 
austriaca si perde. Le differenze che finora esisteranno 
fra i diversi paesi uella corona, cesseranno dal mo- 





— Di 


mento in cui la legge. sarà attivata, L’ungarese P e. 
otrà in avvenire essere cittadino in Austria, ed il te- 
desco € l’italiano potranno esserlo in Ungheria. 

_ L’Union di Praga assicura che il principe Met- 
ternich ha ordinato î preparativi nella sua signoria in 
Boemia, pel suo arrivo che seguirebbe verso la fine 


i di marzo p. V. 


Lusiana. — In 25 giorni morirono poco meno di 500 
militari del tifo, Questa malattia fa stragi fra i militari 
dappertutto. (G. di Mil.). 


PELI AI PE TA TOI 


INGHILTERRA. — I giornali dî Londra dei 15 non 
contengono nulla d’importante sulla politica interna. 
La quistione greca continua. ad occupare l’attenzione 
pubblica. Nella Camera dei lordi, ai 14, si parlò delle 
cose d’ Irlanda. Nella Camera dei comuni, lo stesso 
jorno, una proposta per abolire la tassa in Irlanda 
detta ministers money, fu rigettata da 76 voti contro 36. 
Il sig. Adderley propose poscia di privare il governo 


| di scegliere le colonie quali luoghi di pena. Dopo:breve, 


Una legge speciale provvederà alla creazione del- | 
| signor i ] 
I vendo il ministro dell'interno dimostrato chiaramente 
| che ben lungi dall’essersi usata molta severità verso di 

lui, era stato trattato con molta indulgenza, ‘essendosi }" ‘ 


della revisione del codice penale | i i 
sarà emanata una legge speciale per i reati commessi | —€—€€—@€"@—€@@—@—@—@—@—@—€@—€P€@@@——P"—-————‘zZ4%4 
per mezzo della parola, degli scritti, delle stampe e | 


115. Sino alla promulgazione della legge eletto- ! Gros fu mandato in Grecia commissario straordinario 


del 30 maggio 1849 concernente l’elezione dei «deputati | e plenipotenziario. 


ma animata discussione, - fu rigettata da 110 voti con- 
tro 32. ) 

i 

FRANCIA. — Assemblea legislativa , tornata dei 45 

febbraio. — Le interpellanze relative al trattamento del 

Proudhon in prigione, diedero in nonvulla, 


lasciato star a Parigi invece di mandarlo lontano, co- 
me si usa con uomini condannati a tre anni di ‘car- 
cere. Se era stato trasferito alla  Conciergerie' si fu, 
erchè aveva abusato della tolleranza usata seco lui e 
continuato i suoi incendiarii attacchi contro il governo. 
e la società nella Zoix du Peuple. Dopo queste spie- 


! gazioni, si vinse nell'Assemblea Vordine del giorno puro 


e semplice alla maggioranza di 265 voti, 454 contro 169. 
La richiesta di procedere contro ‘il signor Marco 
Dufraisse, rappresentante del popolo, per libello sedi- 
zioso , venne negata senza discussione. Nel resto della 
resa in considerazione 
della proposta dei signori Nadaud e Morellet ‘in favore 
delle associazioni degli operai. La discussione venne 


{ aggiornata al domani. 
I comuni sono indipendenti nella loro amministra- } 


| — Parlavasi ieri molto alla borsa di un principio 
di ostilità nell’ Arcipelago fra un legno iliglese ed un 
russo, e che erasele posto fine dall’amichevole inter- 
vento di un vascello francese. Gli ultimi ragguagli di 
! Grecia non fanno menzione di tale affare , ma un 
giornale tedesco afferma, che un leguo inglese avendo 
fatto vela dal Pireo, una corvetta russa lo seguiva. Ciò 


| diede probabilmente origine a quella voce. 


(Constitutionnel). 


| —————————________—_Ò_zcm©©@"@«utnqmmuum un: 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 febbraio in Torino. 


De Becker Fedorf danese, artista, da Nizza — Stein- 
‘thall Gustavo inglese, possidente, da Ginevra — Casanova 
Clemente di Corte (Corsica), negoziante, da Livorno — 
Naumaun Otto di Magdeburgo, stulente, da Ginevra — 
Sipione Francesco di Roma, possidente, da Genova — 
Dutilloy Luigi di Parigi, commerciante, da Parigi. 

Partiti il dì 18 febbraio. 
Pindemonte Giovanni Rezzonico di Verona, mar- 


sidente, per Milano — Ronte Guglielmo inglese , possi- 
dente, per Francia. 


Movimento peLL’ALserco Fener, 18 febbraio. 


vra — Vollerin Alessandro di. Francia — 


di Arona. 

Westerman inglese — Sala Cesare di. Mila- 
no — Fivinazzi Ernesto di Milano — Rouse 
Guglielmo jnglese — Mascardi Alessandro 
di Genova — Pelizza Carlo piemontese. 


Usciti. — 


DECESSI. verificati il dì 18 febbraio in Torino. 
N. 24. 


Dal 1 gennaio, totale » 1040. 


ULTIME NOTIZIE. 
Il Corriere di Genova non reca nullad'importante. 


Parici, 16 febbraio. — Siamo assicurati che il signor 


(Patrie). 
— Gli articoli originali dei giornali di Parigi d'oggi, 


| sebbene più svariati di quelli di ieri, non sono gran 


fatto interessanti. Versano per lo più sulle discussioni 


non si riuscì ad eccitare 
simpatia in favore del sig. Proudhon, I socialisti invece 


sul bilancio prima -della pubblicazione della  costitu- | dichiarano che la maggioranza dell'Assemblea si mostrò 


Azione. 


D ! col suo voto sorda ai dettati dell’umanità ‘e della giu- 
Art. 118. Se la costituzione a stabilirsi per lo Stato | 


| stizia, La Presse dice che la maggioranza rispose solo 


‘con uno scherno ed un ordine del giorno alla protesta 
‘del sig. Boysset contro il. sequestro inflitto dal governo. 
al pensiero, all’ intelligenza ed alla libertà morale di 
uno scrittore. 

Prussia. — La commissione deila seconda Camera 


‘sen, propone l’incorporazione definitiva ed assoluta di 
‘questo ducato, il quale sarebbe diviso in tre parti; la 
‘prima verrebbe ‘aggiutita alla provincia di Prussia, la 
‘seconda a quella di Brandenburgo, ed a quella della 
Silesia la. terza. i : 

— Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 14, 


‘ ricevuto dalla Gazzetta di Colonia, anvunzia che. il 


consiglio d’ amministrazione dello Stato federativo ri- 
‘stretto la definitivamente convocato per il 20 marzo il 
Parlamento tedesco che riunirassi ad Erfurt. 

La seconda Camera di Berlino ha. votato ,, nella se- 
duta del 12 corrente, 272,000 talleri per le fortifica- 
zioni di Ulm e di Rastadt, e 100,000 per le spese della 
“Camera dei deputati al Parlamento tedesco di Erfurt. 

_ Lo Stato federativo fondato dalla Prussia avrà nome 
Unione germanica. 

— Il Giornale Tedesco pubblica testualmente la pro- 


testa dell’Austria contro il Parlamento tedesco d’Eifurt.. 


— Leggesi nella Gazz. d’Augusta : 
« Il governo prussiano negozia colla Svizzera contro 


Neuchatel, e non solo pretende di rientrare in possesso; 
‘di quella terra, ma domanda ben anche un indenniz=' 


zamento per i danarì sottratti, ecc. 


Pezzi Giovanni di Genova — Alfonsi Carlo 


« Sembrava da principio che la Svizzera vole 
dere ;. ora però fa la ricalcitrante; e la Prussia 


forse ricorrere a misure coercitive ». 


Svizzera. — Giusta la Gazz. Fed. , la notizia 
presentazione di una nota prussiana vuol essere 
cata come segue: Il sig. di Wildenbruck ha fatto uî 
visita ‘al presidente della Confederazione, e gli po 
diversi dispacci relativi agli’ affari in dorso SI 
una nota relativamente a Neuchatel ed ai vil giati. 


‘4819 — decorrenza f.0 ottobre | 
1831 — id. 4.0 luglio EROE 
1848 — id. ‘ ‘1.0 settembre . ‘92 a 
1819 — id. T.ocltebre 
1849 — id,. 4.0 gennaio ‘ 

‘4854 — obbligazioni 
1849 — RR 
1850 — Certificati sli 
Azioni del faoco |... 

scAzioni. «delogazi i th dano 
Azioni della banca nazionale ©. <, 
Buoni del tesoro perdenti... - 
Biglietti banca di Genova . Perdita Tag 


e 
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N i , A i N VU IRIRESRE i 
Borsa pi Parici, 16 febbraio, — I fondi pubblici | 
| sensibilmente diminuito quest'oggi durante la pri 
parte della borsa, na si ristabilirono in seguito. tim 
‘sero nondimeno un poco in abbassamento in para- 
gone di ieri. a a 
Il 5 00 a 95, 20 in abbassamento di 20° 
di essere disceso a 9, 80, ed il 3 0j0 di 
57, 60. Gli altri valori chiusero er la maggior 
in calando sensibilmente in Coni ta di ieri, ( 
movimenti hanno tutti le stesse cagioni: i timor 
disordini nell’anniversario del 24 febbraio; gli 
della Grecia che paiono più serii che non sembra 
prima, e la piazza troppo impegnata all'aumento. 
è probabile che la rendita languisca per lo meno 
al 25-gRerente, nia di CRIS 
A contanti comparativamente agli ultimi corsi di i 
il 5 00 termina in diminuzione di 35 cent, a 95 
ed il 3 0;0 in diminuzione di ‘40 cent. a 57 lire, 
Il 5 per 0j0 piemontese (certificati Rothschild) di 8 
a 88, 15 di 45 cent.; il nuovo prestito di Piemo: 
957, 50 di 2 e 50, ed il prestito romano di 84 
84 114 di 114 0/0. N 


S. NICCOLINI gerente. 


L’esimio scultore sig, Carlo Caniggia, testè 
da Roma colla statua del principe Eugenio. coll 
‘in questa reggia, ispirò al padre Giacoletti dellè scuo 
pie i seguenti sonetti: 


SONETTO I 


Sei tu, gran duce, del Sabaudo nome 
Onor primiero! AI volto io ti ravviso, 
U' siede alto il pensier, parco il sorriso 
AI ciglio arguto, ed alle folte chiome 


Come lo scettro che sollevi (4). e come 
Quel, che. porti sul cor, virgineo viso, 
Segnan. dalla pietà sempre indiviso 
L’ipvitto ardir con che tant'orde hai 


Se in questo marmo effigiato e scolto ; 
Te vedesser l’odrisia e la francese .. © 
Oste, di cui sì chiare palme hai colto; . 


Per la memoria delle antiche offese, 0. 

E pel valor che mostri agli atti e ‘al volto, * 
Da novello terror sarian comprese.. d 
-SONETTO II. | 
Ma lieta esulta Ja Sabauda reggia, 

Ove tu rechi il piede, alla tua vista ; 

E grata accoglie e ‘cupida vagheggia j 
- Le tue sembiatize, onde più luce acquista. @ 


Or qual repente sugli occhi l'ondeggia 

Nube di duol caliginosa e. trista?. 

Ah! più non trovi (il nome sol n’echeggia 
‘. Quelgrande, a cui venivi! ah! troppo ei dista 


Pur ti conforta: i duo figli vedrai, 
. In cui del padre ogni virtù s’aduna: 
Tu a belle imprese ognor gl’ inspirerai. 


E a te da presso nella notte bruna 
Verrà l'ombra d’Alberto, e Je dirai: 
Redasti il mio valor, non la: fortuna. 


(1) Il bastone da maresciallo. * i 


(2) La statua era stata commessa dal magnanimo Î 
Garlo Alberto. ‘ di 


i 


Da affittare per un novennio un lenimento d 
nato d’Aréè sul territorio di. Caluso, composto: 
vasti corpi. di cascina, del quantitativo in’ to 
giornate 275 tra campi e prati. Per il patto e 
zioni dirigersi in Torino dal signor causi 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso d 
Ravinetti Felice. 


TEATRI!" 
(Questa sera 20 febbraio). 


REG10. — Powiuro, pera. — Musica di Donizzetti. 
Esrico pi Cino-Mars, ballo in sei atti, del core 
Emanuele Viotti. , de OLO Lia 4 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti, 
sudiletto coreografo. va 
CARIGNANO (ore 7 12). — I Misteri di un Morto. 
Muto di San Maulò. 
D'ANGENNES. — Riposo, 
NAZIONALE:—La drammatica compagnia di Giuseppe A 
calvo recita: Le Educande di Sainl-Cyr.-Un sign 
una signora. 


Tipografia Frragro x Franco, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A 



























cda sol numero, cent. 40, 


— -fdnno 


Li volerle spedire all’uffizio della Direzione del 


‘mera che ha protratto i suoi lavori sinò alle 6, sono 


see il Giornale, a soddisfarlo, se non vogliono 
soffrire sospensione del medesimo. 


COL ) È È Î i i 1% 
‘La legge di cui parliamo, di applicazione del regio 


Palto argomento col quale ha “intima attinenza. 


\#sce'dalle suc naturali funzioni di tutela, di vigilanza 


‘*i.contribuisce che sussidiariamente. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino. #R; 
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Lt. Torino , Giovedì 


pie 


È 


no; confusione che non è l’ultimo-tra' gli ‘errori della 
così detta scuola sociale. 


I soscrittori. alla. nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tultora | 
presso di sè le loro soscrizioni, sono pregati va ! 

svineolarli;. maneggiarli. A ciò contribuirono il yegio 
editto del 4856 e le posteriori disposizioni del 1937, 
1853, 1845, 1847, sebbene allora fosse scopo, an- 
zichè mezzo di pubblico bene, il pensiero di estendere 
l'influenza del governo. Ora si è provveduto a di- 
i struggere le eccezioni dell’editto che dicevansi a fa- 
= vore,.e noi direm contro alcuni istitati di Genova, di 
a { Torino, di Ciamberì, e ad applicario alla Sardegna 
La Direzio ;ornale ner BOC ci Ro o, i 
bt 5 > Hi del Gioi nale mon tenendo {della quale nulla si sa, noi lo ripetiamo con l’onore- 
conti aperti ‘cogli abbuonati, ma solo coi suoi ! vole ministro dell'interno, che basti a suggerire un 
corrispondenti, avverte ‘signori abbuonati che | dinamento definitivo; non ostante lo sea che de 
Giopsionziv Gua ù; revole Teodoro Santa Rosa-può aver mandato il dì 
hanno chiesto l’abbuona: out si spedia SU > dl. 
pi Di ‘ouonamento, eda cui si spedi {8 marzo 1858; dappoichè gli stati che allora si spe- 
divano ‘sono ben lungi dal’ presentare risultamenti 
‘precisi c definitivi. per, un. paese in cui, assicura lo 
‘stesso Santa Rosa, che tutto ancora è ‘contesiato, così 
che vi bisogna l’azione costante e diretta del go- 


Giornale , ‘onde poterle annotare in apposito 
registro e'formare le cartelle delle azioni e 
rimetlerle ai rispeltivi azionisti. 


tania 
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blica beneficenza degli Stati sardi non incontri osta- 
coli nella esecuzione, e soddisfi ai bisogni locali, senza 
sacrificare ciecamente quella parle che senza inconve- 
niente può applicarsi alle assistenze generali; perchè 
sia la espressione del presente e presti la direzione e 
l'impulso dello avvenire; perchè prolifichi, adem- 
piendo alla volontà che moltiplica la oblazione, © 
provveda nel tempo stesso a' più alti intendimenti,; è 
necessario che ‘sia preceduta ‘dalla legge comunale e 
provinciale, sulla quale devé essere assisa, dalla liqui- 
dazione de’ patrimoni Jaicali e. misti confusi sovente 
con gli ecclesiastici, è dalla cognizione de’ mezzi e 
de'carichi che essi portano. Fa: d’uopo che si: cono- 


TORINO 
20 Febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Per quanto. il.desiderio di adempire scrupolosa. 
mente al debito di giustizia che il giornalismo coscien- 
zioso ha col pubblico ci obblighi qualche volta a. es- 
sere severi con, la. maggioranza — se ci sembri che 
essa ritardi di. un; milionesimo til mato che vogliamo 
impresso alle utili riforme; noi non possiamo essere 
parziali per voler essere imparziali. È sempre dalla 
sinistra che udiamo gridare A domani, quando la de- | sca quali disposizioni sono certe, quali d’incerto ge- 
stra vuole andare ai voti; dalla sinistra si contende, nere, quali sono famigliari 0 comunali, quali sono 
se da Camera sia in numero, quando i segretari atte- | generali, che si sappia de’ patrimoni misti, quali sono 
stano che è più che in numero per votare; dalla si- | nella Chiesa c quali della Chiesa, e tra questi chessi 
nistra sorgono insulse e puerili obbiezioni alle cose distinguano i patrimoniali dai benefiziali, distinzioni 
più evidenti, e quindi il ritardo nei lavori legislativi. f tutte che già fecero le antiche ordinanzè francesi è 
Con .tultociò, non può dirsi infruttuosa la: tornata ‘di È Ja legislazione Leopoldina e quella delle Due Sicilie, 
oggi, in cui mercè la costante perseveranza della‘ Ca- | e che riconobbe in Roma la stessa congregazione del 
concilio ne' suoi provvedimenti ec. consultazioni. Ea 
cognizione degli elementi che si possiedono più o meno 
disponibili che può suggerire una buona legge defini- 
tiva, poichè ogni legge per essere definitiva e buona 
debbe essere la formola e la espressione de’ fatti. 

Facciam. quindi il dovuto plauso al. deputato; Ga- 
vour, che dopo aver primo enunciata ila‘ convenienza 
' di sottomettere Ta’ contabilità de’ luoghi più allo ere 
mento elettivo provinciale, fu primo ad opporre la 
proposta inopportunissima che ne faceva il. deputato. 
Tecchio.in questa «legge. provvisionale, elevando. il. 
problema del possibile intervento dello elemento elet. 
tivo municipale nelle commissioni, secondo le circo- 
stanze locali da verificarsi; e a dimostrare questa 
possibilità il deputato Santa Rosa ricordava come tre 
quarti delle opere pie della provincia di Mortara ‘ap- 
partengano al solo comune -di Vigevano. 

Una sola modificazione dovea farsi certamente al 
progetto quale veniva dal Senato e quale. è passato, 
una modificazione che. reslituiva ‘il. progetto ministe- 
‘riale, quella che estendeva ‘a’ bilanci di 30 mila lire 
la facoltà di approvare ‘che hanno gli intendanti ge- 
nerali i bilanci che non sorpassano le lire 40 mila 
solamente. Si sarebbe fatto, sempre più in questo modo 
il tirocinio (delle autorità provinciali, si sarebbe pro- 
gredito nell’ordine di que’ rapporti ‘locali che definiti- 
vamente dovranno rimanere quando lo esame della 
contabilità de’ luoghi pii sarà affidato allo elemento 
elettivo provinciale e comunale.. Che si. è potuto 
‘rispondere; a. questo. emendamento Cavour? Niente 
altro‘, fuorchè il Senato, ‘come la commissione non 
avea trovalo conveniente che, quando migliaia di 
piccoli bilanci ruotano intorno agli intendenti , il 
maggior piancta che. è. il ministro dello interno non 
debba‘avere intorno a sè più che'‘una cinquantina 
‘ dî satelliti, quanti sarebbero i bilanci di terraferma 
al di sopra di lire 30 mila; ma. a noi non impongono 
le. convenienze astronomiche: con, le.quali molti anni 
sono il sig. Louis Blane difendeva la: centralità ammi- 
nistrativa, più di quello che ci abbia persuaso la sua 
teoria dell’organizzazione del lavoro; non crediamo 
che il barone di Zach o M. Leverrier sarebbero ten- 


È 
Perchè la legge definitiva che organizzerà la puh- 


Passali tutti e sette gli articoli di una buona legge. 


editto del 4836, edelle altre disposizioni che regolano 
lamministrazione delle: opere pie all'isola di Sarde- 
gna e agli istituti ‘eccettuati di ‘Torino, Genova e 
Ciamberì, per l’indole sua provvisionale, prepara- 
toria, e direm quasi, di transizione, presentava un 
mediocre interesse, benchè massimo: sia quello del- 1 



















Quindi ci atlendevamo 0a vederla passare senza di- 
scussione , o ad. essere trascinati inopportunamenle 
dalla nota intemperanza. di certi oratori nella spinosa 
quistione delle: assistenze. La nostra aspettazione è 
stata delusa ‘da tutti i lati. La sinistra ha discusso, 
ha ceduto l'onore della discrezione senza godersi i 
piaceri della intemperanza. 

Noi avemmo sempre l'intima convinzione, che la 
quistione delle assistenze, che tanto ha travagliato i 
nostri vicini di là delle Alpi, non altrimenti potesse 
avere una, soluzione plausibile ,. che .vivificando. coi 
progressi odierni dell'economia, dell’amministrazione 
© della statistica gli elementi che ici ha iegati il pas- 
sito, che organizzando l’amministrazione della pub- 
hlica beneficenza, c soprattutto sviluppando le istitu- 
zioni municipali in rapporto con essa, e mettendo a 
contribuzione Jo spirito ‘locale. Uosì Jo Stato non 


è direzione; e se è chiamato a_ contribuire con le en- 
trate del pubblico tesoro alla pubblica assistenza, non 
\Non'è l'ultimo tra gli elementi, per così dire, an- 
cora allo stato /atente della nostra prosperità , .il 
serba e in gran parte intatti quegli stabilimenti che 
furono travolti di. la delle Alpi dal gran cataclismo 
rivoluzionario del 1793; o assorbiti dalla centralità 
imperiale ; onde poi germogliò l’idea delle assistenze 
a peso dello Stato. Questi preziosi materiali nell’ atto 
the serviranno a far fronte a quei bisogni imperiosi 
Che spesso ‘tùrbano ie menti e generano crudeli fan- 
asmi, prevengono con la loro esistenza legale, pro- 
pria, e distinta da quella dello Stato , la funesta confu- 
one morale tra le loro funzioni e quelle del gover- 
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Ma perché questi materiali siano adoperati, perchè, 


questi. germi siano. sviluppati bisogna conoscerl, 
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iconomia ‘del governo, se invece di 175 
(anno che soli 55 bilanci intorno al portafoglio dello 
interno; © siamo convinti che la centralità così com- 
‘presa © un non-senso totalmente incompatibile col 


Uentesimi 25 


restituiti, 
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Sistema rappresentativo, che innalza i ministri da’ diet- 
lagli della locale amministrazione alle funzioni ben 
altrimenti gravi e importanti della politica. e della 
legislazione; e anche qui.ci giova invocare lo esem- 
pio. dell'Inghilterra. Così siamo convinti che l’onore- 
vole Cavour non cedè affatto a questa risibile. conve- 


nienza numerica; che egli mostrò nella ‘sua misera ! 


nudità, ma piuttosto‘a quella di non rinviare la legge 
al Senato. 

Gli sforzi degli onorevoli Tecchiò e Pescatore furono 
tutti applicati a un travaglio di chimica legale per di- 
stilare da un volume della collezione degli alli del go- 
verno qualche testo non compreso nella enumerazione 
che fa l'articolo 3 della legge, delle antiche disposizioni 
da.\applicarsi in Sardegna. Finalmente il prof. Pesca» 
tore trovò che si. era obbliato un editto che dispensa i 
luoghi pii da certi diritti giudiziari; ma qual fu la sua 
vertigine quando il signor Revel, con la sua solita forza 
di $pitito pratico, osservò che non occorreva dispensare 
il pagamento di dritti che in Sardegna non si pagano? 
il'prof. Pescatore girò sopra se stesso e minacciò di 
sprofondare; si sostenne un momento a. galla per. una 
punta di corda che gli lanciò Farina dal banco della 
presidenza, galleggiò un poco sopra certe sportule che 
qALERo di dritti giudiziarii, ma vinto dal peso della 
prima delusione fu costretto ad affondare. 

Quando fu Jetto l’articolò settimo: tutto il' mondo re- 
spirò; ‘era l’ultimo, e non'conteneva che ‘una formola 
di uso; la facoltà al potere esecutivo ili fare i regola- 
menti, udito 7 parere del consiglio di Stato. Eppure 
ecco alzarsi. un deputato per un emendamento ! Egli 
vuol' tolta questa frase. prematura di consiglio di 
Stato, e perchè? Perchè il. Parlamento non ha ancora 
islituito.il consiglio di Stato. Come ‘spiegare questo 
emendamento? In modo .unico e semplicissimo. Il 
deputato ignorava ‘che ‘già esistesse 'negli Stati sardi 
sin dal 4854 un consiglio di Stato! 

Ln legge ‘è stata‘adottata‘con 99 voti contro 5. 





Registrando nel nostro. giornale le tristi notizie 
che ci pervengono da Napoli. e. dalla Sicilia, appog- 
giate ai più irrecusabili documenti, noi intendiamo 
di compiere. al dovere più stretto ‘che corra alla 
stampa di un paese libero e civile. Non'è la passione, 


‘non ispirito diparte che ci spinga ‘a (farlo, e Dio sa 


con qual soddisfazione noi ‘ci vedremmo posti nel 
caso di usare un diverso linguaggio, e di non trovarci 
astrelli a questo doloroso ufficio. ; 

Havvi (e ben lo sanno tutti) chi accusa la. nostra 
voce, e ci laccia di narratori passionati, e non manca 
forse chi. ci chiama provocatori, di. rivolta; ma a 
costoro noi rispondiamo : ‘se esagerati o. falsi. sono. i 
fatti che noi raccogliamo; combatleteli, distruggeteli. 
E non diremo già loro di farlo ‘solamente per mezzo 
di altri ‘organi della ‘stampa’ periodica, ma le nostre 
stesse colonne noi loro‘ offriamo, ben ‘lieti se in esse 
noi avessimo a ricrederci; poichè non è la ‘prepo- 
tenza, l'oppressione che noi cerchiamo, ma la giustizia 
e l'umanità. 

Lasciando‘ intanto da parte ogni polemica , noi 
chiamiamo l’attenzione pubblica sopra i fatti che 
esponiamo ,. e non solo ai. nostri, confratelli della 
stampa italiana li denunciamo, ma ancora agli or- 
gani della stampa straniera, se vero è il detto .che 
tutti -dobbiamo darci ‘la. mano quando trattisi dei 
principi che sacri ‘esser debbono non ad un par- 
tito -o-ad ‘una nazione sola, ma a ‘chiunque ‘serba 
in cuore sensi di giustizia, di umanità è ‘di re- 
ligione: Sappia il governo napolitano che havvi un 
tribunale al quale non vi ha potenza che possa sot- 
trarsi, ed è questo. il tribunale della. pubblica opi- 
nione, che a lungo andare è sempre giusta. Noi chia- 
mali conservatori, dottrinari, moderati; e reazionari 
perfino, noi alziamo ora la voce in: faccia al governo 
di Napoli per quei-fatti incredibili; c promettenti 
nuovi ituperi, muove sciagure a. quella patria che 
tutti abbiamo comune. E non è già un grido di'ven- 
delta o di minaccia.che alziamo ,.ma è la voce dei 
diritti | più sacri, appoggiati a quei principii di vera 
polilica che , sconosciuti ed. oltraggiati, trascinano 
infallibilmente, ogni. governo al. suicidio, e che in- 
volsero ‘ognora ‘in una stessa rovina dispotismo,  li- 


tati a scuoprire una lacuna o.una perturbazione nell’e- j bertà,, monarcato e. repubbliche. 
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Giò facendo, crediamo di adempiere ‘all’ obbligo 
che ci impone la nostra fede politica, di esercitare 
cioè il vero ufficio di conservatori; crediamo difen- 
; dere quelle istituzioni che accolgono in giusta misura 
Tia libertà, l'ordine e il rispetto ai diritti che sono la 
i base di ogni governo... 

A che cosa miri il governo napolitano, noi non 
j sapremmo oramai più dire. Egli si vantò già un 
tempo di aver acceso primo: la fiaccola della libertà 
I 
| 





in Italia, ma sin d’allora non male ‘si apponeva chi 
sospeltava non una’ fiaccola di libertà  volersì alzare 
in mezzo ai popoli italiani, ma bensì quella che 
avrebbe suscitato un vero incendio sterminatore. 

Quel, fantasma di libertà servì allora, al despo- 

{ lismo, ed i fatti mostrarono quanto sincere: fos- 
sero le sue intenzioni, e doppia la. sua politica : esso 
legge ora assoluto le Due. Sicilia, esso governa le 
voglie: di. Pio IX, ‘e per lui comanda.in Roma ; l’oc- 
chio suo si spinge securo sulla Toscana e sulla Lom- 
bardia; ma chi saprà dire con qual senso sia forzato 
di arrestarlo sul Piemonte? su questa terra che' è 
rifugio a tanti uomini che; sudditi suoi, quai faziosi 
e ribelli verrebbero cacciati in fondo di un carcere, e 
che qui rispettati e giustamente stimati amano e he- 
nedicono il governo costituzionale di Vittorio Ema- 
nuele? Ondechè. se il governo napoletano è conse. 
guente a. quella. politica che costituzionalmente inaù- 
gurava nel 4848, nè egli può dimenticarsi del Pie- 
monte, nè dobbiamo noi dimenticarlo. 

Le potenze europee riconoscono il governo napole- 
tano fra i primi e più importanti d’Italia, e fra questi 
noi pure lo annoveriamo , poichè assurdo sarebbe 
contrastarlo, come il disconoscere gli inevitabili rap- 
porti che la natura stessa, non che la storia segna- 
rono tra-questi. due estremi della comune terra. Di- 
remo ancora che non ignoriamo in qual senso abbian 
poluto volgersi.da taluno le parole di libertà, di na- 
zionalità, di. unione ‘e di unità, e quale influenza 
abbiano potuto esercitare nelle trascorse infelici vi- 
cende; ed è perciò che in forza di quei principii e di 
quel nome di patria che tutti dovrebbe legarci, noi ci 
sentiamo tratti a gridare al governo di Napoli di arre- 
starsi sulla funesta via in cui si è geltalo. 

Noi ci sentiamo stringere il cuore allo spettacolo 
ch' egli ci presenta: ma. non. manca. chi. con avido 
sguardo sta. altento alla misura dei patimenti, dell’op- 
pressione e del. sangue ! 

Nessuno vorrà annoverarci fra coloro ‘che’ vorreb- 
bero scalzata ‘ogni autorità governaliva ; è troppo 
altamente ‘abbiamo proclamato che senza forza ‘ed 
energia non vi ha a’ giorni nostri governo che. so- 
stener possa i giusti e legittimi suoì diritti ; quindi 
speriamo che nessuno, potrà, e neppure il governo 
di Napoli, storcere il senso delle nostre frasi. 

Debole e non curata, può suonare la.nostra parola; 
ma.qui parlano, i. fatti, ed. essi sono tali che niuno 
può prevedere qual'avvenite essi preparino agli op- 
pressi ed agli oppressori; ma qualunque sia quest’av- 
venire, guai a chi sin d'ora prepara in certa guisa 
la trista giustificazione che trovar potrebbero quegli 
eccessi che minacciano ogni politico e sociale ordi- 
namento. 





“NAPOLI. 


Proseguiamo a: dare uno sguardo ai processi po- 
litici, la cui tela, quasi immensa gramaglia, ricopre 
tutte le provincie di questo sventuratissimo paese. 


Il ‘processo. mostro del 15. maggio, per lo quale in 
ogni angolo del regno si sono raccolte istruzioni, ed in 
eui si è riuscito a far figurare come imputate migliaia 
di persone, delle quali già languiscono in. carcere più 
centinaia e nen poche fin dall’epoca stessa del deplo- 
rato avvenimento , cioè da quasi due anni, senza che 
finora abbiano potuto nè essere giudicate; nè ricupe- 
rare la libertà, sembra che ora spaventi gli stessi fabbri 
di tante schifose falsità e. mendacii, sicchè tentenuano 
e paghi di straziare le calunniate vittime procrastinano 
indefinitamente il. giudizio, che intanto molti degli im- 
putati ( mirabile a dirsi!) inutilmente reclamano, Base 
di questo ammasso d’infamie sono le stipendiate tar - 
dive denunzie di un Nicola. Barone contro il fiore di 
innocentissimi cittadini ed uomini reputati nel paese, 
sostenuto dalle testimonianze egualmente compre di 
dodici a quindici vilissimi sconosciuti poliziotti, i quali 
hanno attestato fedelmente tutti quei fatti che si è vo- 
luto far loro attestare, ima che ciò non ostante tradi- 
scono l'incapacità di coloro stessi che li adoperano, 
dappoichè ‘codesti  testimonii; rivestiti ‘della sovrumana 
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dicar doveva non che punibile, degno invece di esser 
registrato comé un meritorio servigio renduto alle isti- 
tuzioni legittime del paese, € che un governo anche 
disonesto non avrebbe pensato poter punite, volendolo, 
con pena più grave di quella combinata per le sem- | 
plici contr avvenzioni di polizia ; centinaia d’infelici i 


polani furowio in Napoli .ammucchiati nelle carceri ;. 


facoltà dell’ ubique, sì trovano presenti nel medesimo 
i fatti ed in diversi luoghi. Tra i 


tempo. a tuiti. 1 singoli 
: potorio traffico 


tanti aneddoti relativi a questo ormai 
di testimonianze per un tal processo; merita di esser 
conosciuto il seguente. Des siderosi questi corrotti testi- 
monili di cavare il unaggiore profitto poss. dal oro 
turpe mestiere, hanno la inverecondia di presentarsi a 
molte faniiglie sollecite della loro sicurezza, € minac- £ chiestosi sesnpre 
ciando li deporre contro il padre, il marito, il figlio, è dimento di Î libertà pi rovvisoria, è già trascorso un anno | 
per involgerli nella tremenda processura, 0 facendo cte- fe mezzo da che e fremono in questo stato | 
dere già prossima la ‘spedizione di ordine d’arresti ed $ nella più lurida è E miseria, alla quale parte- 
essere in loro balia impedirli, vanuo intorno estorquendo cipano fe loro affamate famiglie. Vi è chi ebbe occa- 
non lievi somme di danaro. Fra gli altri tentativi di | sione di counmuoversi più di una volta allo spettacolo 
tal sorta, uno ne fu fatto non ha guari da tre di loro ? di atti straordinari di virtà, di sublime disinteresse e 
in Nola presso un tal Cocozza, il quale accorto presentò | di costanza da parte delle oscure vittime, che questo 
formale denunzia del fatto al sottointendente di quel procedimento è “a dé raccogliendo nellà più ‘bassa, | e 
distretto , sig. Corrado; e questo funzionario fece im- diciamolo pure, forse la men corrotta clate degli abi- 
mediatamente incarcerare.ì tre seroccatori, a nome È tatori delle grandi città: vi cèechi ricorda Mo almente: 
Cannavale, Carpentieri e Pellegrini. Ma ecco Ju tosto È con inaraviglia l’insuperabile resistenza , che in una 
i tre vennero richiamati in Napoli dal prefetto di po- { prigione trovarono le lusinghe, le minacce e le durezze 


in vano per essi almeno un n 


gemono 


lizia, il quale sì stimò fortunato di assicurare | impu- di un commissario. di polizia per ottenere x Ile rivela- 


LETIZIA RETI II 


alla perfine indipendente dal giogo straniero, vennero 
a discuterne la probabilità prossima, sì che non ca- 
dendo d’accotdo, uno di essi proponeva all’altro la 
scommessa seguente: — scommetto che fra due anni 
e perchè sia 


gli austriaci avranno sgombrato L'Italia, 
intendo che la 


la vincita festeggiata dh nostri amici, 
| posta abbia ad essere un pranzo per 24: ‘persone; — a0- 
cettava l’altro la scommessa; scorsero i due vanni, e 
i sgraziatamente  l’accettante trovossi d’aver vinto; $€ 
gliene dolesse, basterà il dire «che era lombardo; se 
non che mal reggendogli l’animo di godere un pranzo 
per sì fallita speranza, alla sua volta proponeva al per- 
dente di convertire la somma che avrebbe dovuto 
‘spendere nel desinare, in una offerta all’emigrazione 
povera; al che il perdente di buon grado, e con ge- 
nerosissimi Sehtimenti aderendovi, mandava un biglietto 
di franchi cinquecento, perchè venissero erogati nella 
proposta filantropica maniera, Fin d’oggi Ja somma fu 
rimessa all'ottimo abate Cameroni, il quale certamente 
ne:farà il miglior uso desiderabile, 

Gi duole non poter declinare i noi dei due ih: 


nità ad uomini, che rappresentando nel processo dei } zioni da una giovinetta dell’infima plebe che era depo- 


45 maggio la parte di testimenii, esponevansi con quella 
imprudenza a veder valnerata lla loro integrità !!" Tn 
nlezzo a queste titubanze già passarono finora al pub- 
blico ministero non meno di 128 volumi della proces- 
sura, ma altri “ancora ne rimangono ; tuttavia impene- 
trab sila ed ‘occulti nelle! mani del famosissimo presidente 
Navarro, relatore ed istruttore della causa, con lo scopo 


od il pretesto c di ulteriori investigazioni. Se questo giu- i stituire: alle: declamazioni i. fatti ed i. documenti, che 


dizio anderà innanzi, la storia delle calunnie celebri sì 


arricchirà di una pagina assolutamente nuova, € fortu- | 
natamente  protremo pubblicare tali prove della tri- & 


viale e mal congegnata macchinazione, che la gente 


nel giudicarne. 


Invece gli altri processi politici sembrano ora pro- } 
mossi con alacrità. I principali tra essi ‘sono; oltre di | 


un secondo processo |'imostio che riguarda la ‘(Rivolu- | 
zione di Calabria di giugno 1848, quelli per lo abbat- i 


timento dello stenuna austriaco, e per la, cacciata; dei 


gesuiti, fatti che nel 1848 ebbero luogo quasi .in. cia- | 
scuno degli Stati, d’ Italia, ma.che solo in Napoli danno | 
oggi materia a fiere processure criminali, malgrado il | 


tempo trascorso, per onorar forse così | 
austriaco ed i gesuiti, che reduci in Napoli in maggior 


‘ambasciatore i 


numero di prima predicano dall’alto del ‘Toro pergamo è 


furiose vendette contro i liberali: vi ha poi in SRnta 
delle quindici provincie conti nentali pendente più di 


lito titolo di cospirazione. ad | oggetto di cambiarla È 
forma del governo: vi ha un processo di tal, matura fin 
contro i poveri giovaneti alunni del collegio medico di 
Napoli, parecchi dei quali di freschissima età furono 
gettati nelle carceri a ricévervi lezioni d'immoralità e di 
nequizia : uno ve ne ha contro un parroco di Napoli 
che assicurasi essere in prigione (ed il clero del regno 
in verità ha dato grande contingente alle carceri ed ai 
processi liberali) per aver costui “1200 celebrare nel pas- 
sato anno fiella sua chiesa (detta dei Fiorentivj) un servi- 
zio funebre pei martiri italiani di Lombardia ;' mentre 
il governo, ad insulto del pubblico: dolore; ku ora: pa': 
rare a bruno la chiesa dello Spirito Santo, nella strada 


Tolede, per fav celebrare sontuosi toograli ai soldati È tazioni spaventevoli! ) 


morti nel. deplorabile conflitto del 15 maggio, e. nella 
guerra fratricida di Sicilia: ve ne ha wn altro per cospi- 
razione di regicidio, nella quale sono stati involii due 
soldati della guardia reale, e due coloni di ua villag- 
gio alle ‘porte della calpitale. Ve ne ha diversi altri per 
tentativo di subornazione “e “corruzione delle’ milizie: 
ve ne ha contro tre deputati del Parlamento per aver 


i contro l'autorità reale: 
. uD vasto processo contro schiere di liberali per ‘Jo so- i 
del re, legittima e rispettabile la sua autorità!!). 


| 


i poli non a guarì dava fuori. 
onesta di tutti i partiti politici potrà essere unanime $ | 


bardi, così amando essi, ima non possiamo tacere l’a- 

zione generosa, fidente che servirà di stimolo ad altre. 
Concorda coll’originale deposto negli atti, ‘sotto il 

Abate Carro GameRONI. 


sitaria d’importanti segreti ;, e questa giovinetta, uopo. 
è aggiungere, era lungi dall'essere un eccezione stra-. 
ordinaria di moralità. numero 340. 
Ora ‘intanto, portandosi finalmente a 


e ‘molti popolani carcerati 


N nni CSI 


giudizio i melti 
ei tali fatti, tra i ‘quali Levgesi nella parte officiale della Gaz 
desta ‘infinita compassione un Antonio Trama, vecchio 


i del 16 corrente: 
Att BA O RR: >Il consiglio di guerra nella sua seduta del 14 


! >; febbraio corrente ha condannato: 

;'Anlonio e Giovanni Silvagni, mugnai di Forlì, 
» furono arrestati è condannati alla multa di sc. 20 
» per avere dipinto all'esterno della propria abitazione 
1; un orologio Solare a tre colori.» 


AU Bologna 


invece di narrar, noi stessi Cose non credibili, ;si legga 
da tutti nel.suo..testual tenore il relativo atto. di ac- 
eusa che il pubblico ministero presso la corte di. Na- | 


« Il procuratore’ generale del re presso la, gran 
corte criminale di Napoli èspone quanto segue. Una 
turba di facinorosi nel giorno 6 settembre dello { 
scorso Anno 1848, munita di diverse armi, cioè ba- È 
stoni animati, pistole e squarcine, invasata dal’ cti- 
minale fine di suscitare la guerra civile fra gli abi. | 
tanti. del regno; e d’incitarli.ad armarsi: contro l’au- 
torità. reale, percorreva le: strade | della. capitale, e | 
menando in trionfo una tricolore. bandiera, costrin- | 
geva con minacce 1 viandanti eco a questi È Discussione e votazione della legge per l'applicazione alla 
loro detti: viw4 la costituzione, » Sardegna e agli istiluti eccettuati di Torino, Genova € 
(IV. B. In un paese costituzionale chi grida, 0iv4 la Giamberì, delle disposizioni legislative sull'amministra- 

costituzione è’ qualificato facinoroso, promotore di fionaicelto. iperespio. 

guerra LAB: ed eccitatore del popolo ‘ad armarsi 


mn vee nie ten iaia cicca zine 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 20 febbraio. 
Presidenza del cav. PixeLli, e poi DemaRcHI. 


a far 


La:seduta cè aperta a ore 1 è min. 45. 
Ce E e RR A È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 
costituzione che dichiara sacra ed inviolabile la persona | Si legge il sunto; delle. petizioni. Quattro sono, dichiarate 
i d'urgenza. 

Una di esse, a domanda del deputato Brofferio, ha per og- 
getto l'abolizione lei filecommessi e maggioraschi. 
Sono: riferitefe approvate le seguenti elezioni. 

Primo. collegio di Oristano. — Carta. 
Collegio di Alassio, — Riccardi. 
« zioni onde sottrarsi alle conseguenze del fanesto SRI Il presidente comunica la opzione del deputato Cabella 
NOA (A | pel quarto collegio di Genova. 


(N. 3. Ma che cosa sono queste vaghe frasi di per- Sivestrue'a sorte il collegio; che deve fare una nuova cle- 
turbazione dell'ordine ‘pubblico lla nòn si può zione, tra due che hanno elettocil deputato Riacardi. Esce il 
Ste aicarie Ai PAnbgasioie l'at oa SEP Tani drei collegio di Alassio. .Ii deputato, Riccardi rappresenta quindi 


il quarto Collegio di Torino. 
delle persone o delle proprietà di chicelressia? É0molto | } Ì È 


o L 1 Non vi essendo rapporti di commissioni, l'ordine del giorno 
facile ‘con: Paiuto di simili ‘elastiche parole::generali i roca la discussione della legge sulle opere pie. 


creare ‘a danno di oppressi (cittadini accuse ed: impu- fl | Presidente (legge i sette ArLicoli Uol progelto). 

i «Arti. Sono abolite le disposizioni eccezionali sancite nel 
regio. editto del 24 dicembre 1856 a favore: 4. degli istituti 
{ di carità e ali beneficenza retti e amministrati nella parte 
economica da corporazioni religiose; 2 Degli istituti delle 
città di' Torino, Ciamberì e Genova. 3 Di quelli posti ‘sotto 
l'immediata: protezione »del Re 

cArt. 2. Saranborapprovati dagli intendenti, generali i cbi- 
i Janci ed i conti «degli istituti, de cui entrate ordinarie non | 


« Per tale improvviso clamore varie contrade della 
«capitale furono poste in iscompiglio,; per guisa che | 
«avvenutane grave, perturbazione dell'ordine, pubblico f 

ogouno credè utile rinchiudersi, nelle proprie abita- 


« La istruzione, tra gli. altri, chiudi autori. del: reato | 
Giovanni Turco, Pasquale Frenna, Marco - Verrusio, 
Gennaro Falcone, Giacomo Crescenzo, Antonio Trama È 
(vecchio ‘di anni 80), Matteo Porco (ed altri molti). 
Tù conseguenza il procuratore generale del' re li ac- | 
cusa ‘di ‘Parore sepiziose in luogo pubblico» 

(I. ‘B. La cinica impudenza ‘di questi atti giudiziari 


congresso federalivo, in Torino, in unione di altre cen- stri. Non.sono parole, sediziose, le grida abbasso la 
tinaia «d’Italiani, niun dei quali vedesi perciò persegui- i costituzione,, € lo. sono invece quelle di viva la costi- 
tato o molestato altrove: ve, ne ‘ha per unioni settarie, | tuzione, in luogo e tempo in cui 
che si credono scoverte e create in questi ultimi tempi 
dalle solite cagioni di simili funeste associazioni, cioè 


fatto parte della innocente; accademia, che si chiamò $ giunge. a tale ‘che quasi non crediamo agli occhi \no- 
la costituzione. non 


la disperazione ed il pericolo di ogni aperta TONCO i 
stazione per legittima che essa fosse: ve ne ha senza i 
numero per discorsi ingiuriosi contro la persona” del È 
rey ‘per pretesi reati di stampa, ed anche per semplice 
detenzione di carte e libri che piace qualificar, proibiti! 
ve, ne ha infine. due contro, un. numero grandissimo iu 
popolani 0 lazzeri napoletani perle due, dimostrazioni 
liberali da essi fatte nel giorno 5. settembre 1848, in 


care 
< rità reale, accompagnato da violenza pubblica e con 
PASSED dell’ordine pubblico, ai termini ‘degli 


articoli. 123; 140. e 147, delle leggi penali; e vichiede 
«che secondo le regole di rito si proceda innanzi lalla 


1849. » 


Qual'è la pena preveduta da questi articoli del. co- 


occasione della chiusura delle Camere per opporsi alla i 
dimostrazione reazionaria suscitata dalla polizia, e nel 
dì 29 gennaio 1849, per ’ anniversario della costitu- 
zione, che soppressa in fatto dal governo, volle quella 
buona gente dimostrare! che; viva si serbasse costante- 
mente ‘e scolpita nel cuore delle ultime classi, o quante 


I 
| di 18 a 30 anni di ferri, e per l’aggravante HO vio- 
i lenza pubblica, la diga della pena sì può estendere 
volte ingiustamente calunniate, del popolo napolitano. jin conseguenza sopra centinaia d’infelici, e tanta ‘ila 
In ambe queste occasioni però non era avvenuto di } contro gente della: più abbietta ‘e iniserabile condizione! 
dover deplorare la menoma offesa ‘alle persone od alle I Gran Dio, così giudica dunque ‘le azioni umane, così 
‘oprietà da parte di queste turbe popolane; ali | 
proprietà pî I popolane; le quali | 
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presume: punire la giustizia. del, govérno napolitano lf 
In.che. secolo duague viviamo? Ma non diremo ‘di più: 


la. prima volta furono anche provocate dall’apparizione 
qual bisogno può aver di comenti la pubblicazione di 
atti per sé bestiali e feroci? Ci basti solo far riflettere! 
che ciò spiega abbastanza, perché in Napoli il governo 
non ‘era più quella dello 5 012 trovi acerbamente MRGRSPRD coutro di sé tanta parte, 
Stato, ed' alle grida colpevoli ed insensate di viva il re, j della classe popolana; essa può ormai riguardarsi come, 
morte alla nazione, abbasso la costituzione! Ad un tratto 


salariata' videsi arrestata da ‘una molti- i 


di ‘certo riumero di ‘persone’‘della stessa ‘Toro condi. 
zione pagate dalla ‘polizia per percorrere la strada’ di 
Toledo, procedendo dalla piazza della Reggia, cor una 
bandiera reazionaria, che 


una delle più fondate speranze della futura 
zione della giustizia e della libertà in un paese, dal 


quale la ‘perfidia ‘e ‘la violenza potente si affaticheranno!” 
invano. per isbandirle. 


questa banda 
tudibe di altri ‘onesti ‘e'‘coraggiosi popolani, i quali 
spontaneamente Accorsi, e preceduti dalla bandiera le- 
gittima è riconosciuta dal governo, che era stata dalla 
mano stessa del re fregiata dei colori nazionali quando | 
anche egli in un memorabile proclama aveva gridata:: pubblicare il-seguentevarticolo. 
santa la guerra dell’indipendenza, aile grida irrepren- ; 
sibili di viva il re, viva la costituzione, fecero: argine. ; 


Comitato centrale 
pet soccorsi agli emigrati ‘italiani. 
al criminoso ardimento dei primi, e li costrinsero a ces-;! (Mo del: protocollo 340). 
sare da quella obbrobriosa dimostrazione ed a ritirarsi; 
vergognosi ed avviliti. ‘reùdo sulla 


Per questo. faito,, che un governo costituzionale. giu», ;€ sulle maggiori o ininori eventualità «di vederla. resa 





i dette città per la verificazione. dei conti 0 essere 


<« G. C. seeciare — Fatto. all’ufficio, in Napoli li 25, no- 
dice penale invocata  dall’accusa? 8’ inorridisca, quella i 


a tutta la vita!! E la minaccia di questa pena pende i 


restaura ; 


Siamo pregati. dal benemerito ‘abate Cameroni ai 


In sul finire: dell’anno 1847, ‘due lombardi dischre"! 


miserrima condizione della‘ patria loto; 


eccedono le L. 40,000, e s' intenderà applicabile ai medesimi, f 


il disposto dagli articoli 2 
cembre 1845. 
CArt5/ Nei capi-luoghi delle divisioni ii 


2,5 e 4delle regie patenti del 19 N 


i intendenti generali cesseranno di lar. parte delle ‘commissioni | 
era soltanto la sola legittima forma governativa del j 
paese, ma funzionava ancora in atto, poichè il Pazla- | 
inento in quel giorho appunto era stato prorogato!!! ). | 

« nel fine di promuovere la ‘guerra civile e provo- pet 


gli abitanti del'regino ‘ad armarsi contro l’auto- | 


provinciali. Ne sarà 
denza più anziano. 
«Art. 4. Sono abolite le giunte provinciali per Ta verifi- 
conti stabilite nen città di Torino, Genova è 
Ciamberì, la congregazione seneralissima, e le congregazioni 
generali provinciali di carità. > 
Il numero dei membri delle. commissioni stabilite nelle 
e aumen: 


invece membro il consigliere, dixinten-, f 


tato per decreti reali. 
+ Art. (5; Safanno pubblicati ‘nell'isola di Sunttegiipor 
avervi forza i legge: colle modificazioni risultanti dalla 


i presente: î 


4. L'editto regio dui istituti pii del 24 dicembre 1856. 
2.11 manifesto camerale dell'IT marzo 1837. 
5. Le regio patenti del 18 settembre 1858. 
«ALe regie patenti del 13 dicembre 1845. 
5. Il'regiò brevetto! dell'8 luglio 1847. D 
« Art. 6: Le disposizioni della presente legge saranno ese- 


‘leutorie a partire dal 1 settembre 1850. 


i Dalla stessa epoca saranno abolite nell'isola di Sardegna 
‘tutte le leggi ed' i regolamenti colà vigenti riguardo all’am- 
‘(ministrazione delle opere pie. daicali, eda quelle miste! per 
dla parte laicale, e s'intenderanno:soppressi. il consiglio gene. 
irale di carità di Cagliari c i consigli provinciali stabiliti nella 
‘carta reale del 17 giugno 1837. 
‘Le disposizioni dell’art.‘2 non ‘avranno effetto in Sarde- 

‘gna se noti dopo un triennio dalla stessa data. 
I omArt 7. Saranno fatti ‘con decreti reali, previo il parere 
‘del ‘consiglio di Stato, i regolamenti ele disposizioni occor; 
renti per l'esecuzione della presente legge. » 

Nessuno domanda la parola sul complesso; si, passa i 


articoli. 


Presidente rilegge l’articelo primo. 
D'Aviernoz, La.città di Ciamberì ha, stabilimenti che.sono 
(veramente in una condizione eccezionale. Domando se ; que: 


sta disposizione comprende la mutazione del personale che 
Mmministra lo istituto fondato dal conte di Boigne. 


‘Ministro. L'a legge non tolpisce le ‘istituzioni che hanno 
Picohni amministratori designati dal ‘Lestatore,... 


Tecchio. Non, si sente baie Pare:.che il ministro; abbia 


‘detto che continueranno eccezioni, è bene allora che si senta, 


da tutti. 


“Ministro. La legge nulla ‘muta; non fa che estendere” lap] 
plicazione dell’edittò del (1856. 


; gestione r 


| all’editto del 1856 


Il presidente lascia il SCgE Fiale la suo logi es 
vice-presidente Demarchi per tutto il resto della tornata 
Pinelli. por: offrire. di schiarimenti, pote 


Sino le na rime ‘amministrazione, alla contah i 
al bilancio delle opere pie. Erano frattanto eeceltuati al 
stabilimenti per triplice ragione, 0. di persone, o di dignit 
di alcune città, o di immediata protezione del Ro. 1 conti però 
si esaminavano da giunte Li e s'in lavano al ministro dél 


i indi il personale, 
CI presso: le 
ie . a 
| Jacquemoud bar. accenna bnoehinla a ciò e 
ticato pel passato... 


serva dispensare alle regole comuni d bionda: 

sulla proposizione del ministro dell'interno, qu 

tori.ne facciano richiesta durante-la loro vita. Dom: 

ministro, se dopo la presente legge intenda ancora pi 

spensare nel caso prevedulo da quell'articolo. pe 
Ministro. 11 caso è limitato alla'vità delfondatore; che sh 


ragione che abbia piena libertà di azione Su; Ap'nigio e 
vol dare. 


al ua i legge AA non n porta ST ‘mitambnto. 
Tegehio sono Sgniale della epfiventenza della cos 


facoltà del ministro’ di dispensare, 

stessa legge. AG 
Ministro. Quando Ja dispensa è contentta nella 

legge, quando essa ne accorda la facoltà al potere.e 

non'è il/Re che<ilisperisa è la legge stessa; il governo 

stito di questo potere dalla legge.non fa .che applicati 

| caso particolare. 
Jacquemoud ‘bar. Pare cheil signor Fecchio propong 

sia dispensato di dritto; ciò non è bene poichè vi.sono fon: 

datori che ‘durante R loro vita amano di n sirice la 

leg esiti: 


tivo e i cilisa ‘oramai. li facoltà di disponsare alla 1 È 

deve serbarsi al primo. 
Santa Rosa Teodoro. Come relatore della dafimisbiolie 08 

serva-che non si tratta di una eccezione privilegiatà 

una facoltà di amministrazione accordata al governo al qu 

appartiene. 

Tecchio. La quistione sta a vedere, se la eccezione ch 
lora facevasi dal potere assoluto debba ora appartener 
Camera. Non mi muove dalla mia opinione ciò che ha 
il ministro. Lo Statuto tolse al governo la facoltà di 
sare alle leggi, e derogò le disposizioni anteriori a esso 
trarie; anche questa fuderogala; propongo quindi il segue 
emendamento: « Sono dispensati i fondatori, che dichiar 
« di voler: amministrare personalmente nella loro vita. » 

Pinelli. La facoltà accordata al potere esecutivo non u 
ai principii costituzionali ed è utile: non è. incostituzi 
‘perchè nor si tratta di derogare una legge generale 
esercitare una facoltà che Ta ‘legge conferisce; il | pot 
culivo è chiamato ad applicare e non a derogar È 
per non obbligare il fondatore:ad aspettare che 4 
il Parlamento e che faccia una legge. 

Tecchio. Non ho proposto che. debba decidi e 
mento, ma che sin d'ora siano dispensati tutti ; 

La'stia proposta è appoggiata. 

D'Aviernoz propone clie la discussione di quest 
invii dopo quella della legge. provinciale o comunale! 

Questa proposittorita sospensiva, non; è iabna giali 


amministrazione dello spedale PA std 
Ministro agiata come in principi 
fondazione Boigne.... pis Ieri 

Santa-Rosa teodoro La ‘gommissione) non si duna 
bisogno di una legge definitiva. che riunirà tutte le prec 
| denti disposizioni, e il ministào ha già cominciati gli studi 
| opportuni. latanto questa legge. cha necessaria; e se sì fand 
aggiunzioni, per lo:meno mon indispensabili, dovrà inviarsi 
| Senato, e (poi tornare forse non ammessa nella. presente | 
| slatura col danno, della Sardegna e e anche delle opere pie 
‘continente. La commissione ha creduto che tutto ciò 
fare oggetto di ‘legge. successiva; essa non si Sapone su 
rito, ma sulla ‘opportunità della cosa: 

Revel.'Ho non ercdo che debba adottarsi mai la prop 
del signor Tecchio. Se in termini generali. si dispensan ; 
‘ regole dell'amministrazione, abbiimo chiusa la via ad 
regolare durante la vita del fondatore. Accade 
uta fondazione cominci con poco; aceade che dopo una gr 
prosperità vada in decadenza; quando prospera nelle. 
del fondptore, il governo nun dee. immischiarsi;;al'conti 
quando la incuria, spesso involontaria, può farla. pe 
È tattotalcolo di opportunità e di convenienza; e qu 
oggetto di amministrazione anzichè ili legge positiva. Eviti È 
sempre che la forma guasti il fondo; concedendo una! 
zionefillimitata, non si fa il bene delle opere pie. 

Posto ai voti l'articole primo è adottato. 

Posta a' voli l'aggiunta Tecchio è rigettata. 

Presùlente rilegge l'articolo secondo. 

Cavour. Domandola parola per proporre un emeni 
L'articolo secondo: del progetto introduce un migli 
che primo stabili un controllo al 


costante del:ministero.) Ora che queste ‘oppi 

parte sono vinte, bisogna. affidarsi all’azione d 

locale sempre meglio istruito, e scostarci così alquant 
centralizzazione amministrativa eccedente. La l oge f 
| passo affidando agli intendenti generali l’approv: 

i bilanci mu non arrecato 10 mila lire, me 
limitava a 2 mila; mavio projionta ‘che. si porti la/facoltà 
intendenti sino ai bilanci di 3 a Bre Pan; gli alla 
un ministro ha sulle” brace 

bilanci, nè il suo primo ‘uffiziale, ma. è allare da semplici 
turali. Se' si potesse ‘ora’ ‘riformare. la legge generale, 
i vreblie introdurre l'elemento elettivo nel controllo | 
dell'amministrazione, delle opere pie; ma ora non è 

il procedere ad una riforma radicale, che porrebbe .i 
colo la sorte della legge, e che altronde ha altre atti 
bisogna contentarsi di adottare una riforma che n 
l'economia: della legge: Se «in Francia, ove da “cen 
‘spinta all'eccesso,, gli intendenti. approvano. i: bilanei 
50 mila franchi, vorreste restringere questa attribu: 
‘noi? Trattasi anche di una legge che si applica alla Sardé 
ove è sempre più convenieute ci estendere te facoltà d 
| torità ‘locale. 



















































Vatilità, quando: si parla di demolire la centralizzizione. Ma 
il. governo honha-inteso in questa legge che estendere il be: 
mefizio della;precedente legislazione alla Sardegna e-far:cessato 
alcuni privilegii. Nello stesso tempo non ommetteva di pro: 
porre qualehe miglioramento, ed avea posto nel suo progetto 
Ja cifra che ora indica il signor, deputato Cavour di lire 50 
mila. Il Senato la ridusse a 10 mila, per le notizie statistiche 
che in quel modo Ja massima parte delle opere era soltratta 
all'azione del ministero. Restano così nella sua dipendenza i 
principalivistebilimenti, che ricevono ‘più “loni quando ispi: 
tano maggior confidenza. Del resto non si tratta di applica- 
‘zione alla Sardegna, ove l'articolo secondo resta sospeso per 
ire anni, non avendo vancora il governo le opportune no- 
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Lizie di quelle opere pie. Si proporranno nuovi miglioramenti 





si farà una sola legge definitiva, dopochè il governo avrà 
q le notizie. Prego quindi Ja Camera a prescindere dall'e- 
“metidatmento: Cavoli. ° 

Santa Rosa-Teodoro combatte ‘l'emendamento Cavour, 
poichè col ‘sistema: della legge:non restano che 173 bilanci 
‘ad. approvarsi dal ministerò; ‘e col.sistema dell'emendamento 
i ridurrebbero al solo numero di 53; più di metà delle pro- 
neie non;invierebbe alcun bilancio al ministro. Di accordo 
quanto ai vizii del sistema di centralizzazione, ma nel regime 
‘‘ilelle opere pie si sollevano‘ soventi questioni ecclesiastiche 
che importa siano portate al ministro, perchè da lui risolute 
non incontrano difficoltà, Gon V azione che esercita il mini- 
al per mezzo dei bilanci, provvederà alla necessaria uni- 
‘formità prima di proporre una legge generale. Frattanto dirò 
‘che egli forse andò errato, dicendo di non conoscer le opere 
Die di Sardegna, mentre io all 8 marzo 1838 mandai uno 
‘stato compiuto delle opere conosciute in quell'epoca. 

|’TPecchio' e Michelini appoggiano V emendamento Cavour. 

‘Cavour. Tutti gli oratori contrari al mio emendamento 
‘fecero Velogio della ‘decentralizzazione , e poi conchiusero 
perda centralità senza chie abbiano addotta alcuna. ragione 
‘soddisfacente, 

- Trovo dlquanto incostituzionale, o almeno poco parlamenta- 
re, che il ministro abbia voluto imporci le idee di un'altra Ca- 
mera. Lioratore della commissione indicava che col mia si- 
slema 59 bilanci solamente resterebbero. all’ approvazione 
del ministro dell'interno; ciò mi dà argomento a persistervi, 
poie iù se il ministero avrà meno affiri potrà fare economia 
di uno o due impiogati; ed. bcenparsi della vita politica, che 

“non vi era aff«tto nel tempo dell’antico regime. Altronde non 
Ì pecupano dei bilanéi nè il ministro hèsl primo uffiziale, ma 
alche (capo di divisione, chè certamente è inferiore allo 
“intendente generale nell’ordine amministrativo. lo. non sono 
certamente ‘perile riforme eccessive (@ sinistra: oh! 0h!) ma 
nemmeno, per.le.omiopatiche. Coloro. che. fanno dei legati 
‘poi non guardano: se il bilancio: è approvato dall'intendente 
o dal ministro, ma;se si amministra bene o male. Il ministro 
‘non ha detto altra ragione che io sappia; e quindi; insisto 
nél mio emendamento. 

Ministro. Osservo unicamente che non è poco ceslituzio- 
nale /renunciazione che ho fatta del voto del Senato. lo 
non posso oppormi all'emendamento Cavour, poichè io stesso 

‘avea proposto di estendere sino ai bilamei di 350 mila lire le 
‘attribuzioni degli intenderiti ;..ma- ho dovuto narrare quello 
‘ che.opinò il Senato. ser 
Santa Rosa: Teodoro. Rispondo alla contraddizione impu- 
“tatami dal deputato Cavour, che.il principio della legge tende 
alla decentralizzazione; se. si. parla poi:della mancanza ‘di 
Ni tempo del ministro, posso assicurare che lo stesso accade per 
| gli intendenti; come intendente posso assicurare, che non ho 
avuto mai tempo di occuparmi dei bilanci; per lo più se ne 
occupava un solto-segretario 0 altro impiegato (risa: #0 pre- 
sidente scuote il campanello). Altronde quando sì presen- 
tanò'quistioni gravi, l’intendente sospende e attende sempre 
“le risoluzioni del ministro ;'in quest'occasione l'intendente si 
troverà in rapporti difficitissimi. Nella civiltà non sì può 
anilar presti (rumore), nell'amministrazione più che nella po- 
‘litica bisogna andare per gradi. 
Pescatore upproverebbe l'emendamento Cavour, ma; se 
fosse possibile introdurre ora l'elemento elettivo; ma questo 
on si può; e però pensa che debba lasciarsi come sta la legge 
tovvisoria, sinchè siafatta la legge provinciale e comunale; in 
eni sarà riconosciuto il principio’ delcontrollo locale con 
l'applicazione: dell'elemento elettivo. Sé ora’ si rimanda la 
legge‘al; Senato, esso. mon accetterà! da questa Camera l’ele- 
vazione delle attribuzioni degli intendenti dui bilanci di 10 
‘a cquelli di 50, mila Jire, che non csaccetto ‘dal ministero: e se 
N rigetta Ja: legge, nulla si. sarà fatto in: questa legislatura. 
Accettiamo la legge qual è, se vogliamo. ‘oitenere un: risultato 




























































Peio di 
MIScE Pinelli, Arnulfi appoggiano Pescatore. 
L'emendamento Cavour è appoggiato e non adottato. 
‘L’articolo è adottato. 
Presidente ‘rilegge Varticolo terzo. 

Tecchio per introdurre l'elemento elettivo vuole che i cin- 
‘ que membri della-eommissione sinora nominati dal Re siano 

ora eletti dai consigli provinciali. 

Demaria risponde con le ragioni già dette d'inoppor- 

tumpabdi 9 ce 

- Tecchio propone inoltre questa aggiunzione : « Queste con- 

«sigliere non'potrà però ‘in verun'caso, come reggente d'in- 
‘ «lendebza generale, approvare i conti delle opere pie ». 

Santa Rosa. Vasisto sulle ragioni di opporitnità che si op- 
pongono. È legge temporanea ; bisogna votarla se buona, 
serbando il'meglio a tempo più opportuno. 

Tecchio, Perchè buona la legge, non, vuole che resti 
‘inefficace. i Le 

Ponza di San Marlo si oppone.all'aggiunzione: 

Ta Camera adotta Varlicolo terzo senza l'aggiunta Tecchio. 

Chiò e Michelini appoggiano l'emendamento Tecchio per 
‘V’elezione-de' 5 membri sinora nominati dal Re. 

Ministro trova ottimo il sistema, ma più opportuno 
adottarlo quando nella legge provinciale saranno fissate le 
‘attribuzioni dei consigli. 

- Cavour. Ho. enunciato la mia opinione, che debba rifor- 
Ò imatsi Ja composizione delle commissioni sopra basi elettive ; 
non però credo adottare la proposta Tecchio senza lungo e 
Maturo esame ; soprattutto voglionsi le mutizie di fatto; se- 
‘condo la distinzione de luoghi converrà forse fare una parte 
Îl’elemento comunale, che. può essere d’un’importanza: rela- 
iva immensa; tale. è il caso di Torino, di Genova,'e forse 
e 


















Re di Ciamberì: ora intanto non si turbi l'economia di 
a lesge di applicazione ; iuviterei il. proponente ad 
aspettare alti’occasione. 
— Michelini ibsiste con Tecchio. a 
| ‘Demaria, Pinelli, appoggiano le considerazioni del depu- 
| Lato Cavour. i 
Ponza di S. Martino distingue trail conto materiale e il 
morale; per questo non ammette che intervenga alcun ele- 
miento elettivo. aan ©» 4 
Tecchio. In Sardegna ove si. applica la legge ora, per la 
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la composizione della commissione come sotto il potere as- 
soluto; sostituisco quindi all'emendamento un. ordine del 
giorno col quale Ja Camera prende atto della « dichiarazione 


* dei ministro, che proporrà la ‘introduzione dell'elemento 
« elettivo. » 


Quest’ordine del giorno è rigettato. 

T'ecchio. Poichè è rigettato l'ordine del giurno, insiste 
nell’emendamento. 

Santa Rosa Teodoro; appoggiando V idea di Cavour, che 
bisogna ‘esaminari casi ‘in citi convenga far parte all’ele- 
mento comunale , cita l'esempio del comune di Vigevano, 
ove soro due terzi di tutte le opere. pie della provineia' di 
Mortari. 

L'emendamento Tecchio è rigettato. 

Presta giuramento il deputato Antioco Spano. 

Presidente rilegge Vart. A. È adottato; legge quindi l'an: 
licolo 5. 

Michelini trova strara la formola saranno pubblicati, @ 
propone che vi sia sostituito, « avranno forza di legge nel- 
l'isola. » ; i 

Ministro. Nou si fa una nuova legge; si applicano le pre- 
cedenti alla Sardegna ove non furono pubblicate; manca a 
potere esecutivo Ta facoltà di pubblicarle. Ne ottiene Pauto- 
rizzazione con questa legge, 

Voci. Ai.voti. ai voti. 

Michelini insiste, i 

ll suo emendamento non è appoggiato. (ilaritd). 

Pescatore. Chiedo schiarimento, perchè fra le disposizioni 
da pubblicarsi in Sardegna, non sono snche indicate le regie 
patenti del 25 aprile 1859, che concedono agli istituti pii la 
esenzione dei dritti giudiziarii nei casi in esse specificati. 

Revel. Perchè non si pagano dritti‘giudiziarii in Sardegna 
(ilarità). 3 

Pescatore. 11 signor Revel probabilmente confonde il bollo 
coi dritti siudiziarii. 

Revel. Non li confondo niente affatto. ‘It'bollo è quello che 
sispaga per In carta bollata; i diritti giudiziarii per gli atti 
giudiziarit (risa). 

Pescatore. Ma è impossibile che nulla si paghi im Sarde- 
gna per le sentenze (ilarità generale). 

Santa Rosa. Furono aboliti con legge speciale. 

Pescatore. Voglio vedere la legge abolitiva. E poi nel 
nuevo bilancio si propone il bollo per la Sardegna. Chiedo 
quindi che Si agggiunga |’ indicazione delle patenti del 25 
aprile 1859. 

Ministro. Se le sentenze non'si pagano j se il bollo non è 
ancora imposto, come ci entra un'esenzione preventiva? 

Sulis..È bene prevenire il male (rumore). 

Revel. Nella lesge del bullo è una lunga classificazione de- 
gli aiti esenti dal dritto; ivi sarà a suo luogo la, esenzione, 
che ora sarebbe singolarissima per Jeggi che non furono ap- 
plicate. 

Parina: Sì pagano in Sardegna dritti sparatissimi ,. tanto 
che non fruttano quattro mila lire annuali sotto name di spor- 
tule; non sarebbe questo un dritto giudiziario? 

Sulis. Sicuramente , perchè vanno allo erario dopo il rior- 
dinamento: dei tribunali. i 

Santa Rosa Teod.-Non si pagano dagli istituti che sono as- 
sistiti dall’avvocato dei poveri. 

Pescatore. È giù convenuto che vi. sono dritti giudiziarii 
in Sardegna. Anche nel continente vi'è l'uffizio dell'avvocato 


n de 





VOTI UAZRIAI VATI DITER ITALIA NIZIZA A AI TIA ROIO DIAZ TALI ATI TATA EROI NRE 


Ministro dell'interno: Non prendo la parola ‘per contestar { prima volta, deve fare impressione. sinistra che ‘si consérvi | sto di rendita su quella di creazione del 1 dello stesso : 


mese ; 


Visto il risultamento di tale soscrizione eccedente | 


oltre il doppio i venti milioni di capitale destinati per 


| la{medesima ; 


| 


dei poveri ; tuttavia fu conveniente pronunziare l'esenzione | 


dai dritti giudiziarii. 

Revel. Le sportule ‘che si pagano per le sentenze non han 
che fare coi dritti giudiziarii quali sono definiti dal mani- 
festo camerale del 13 marzo'1825. In Sardegna non si paganò 
diritti giudiziarii. e 'quindi non vi.è-bisogno di esenzione. 

La Camera rigetta l'emendamento Pescatore. 

Tecchio vuole raggiunta la pubblicazione itell’articolo. 50 
delle istruzioni del 1857, che enumera i contratti delle opere 
pie, pei quali havvi bisogno di regia approvazione., 

Ministro. Trattasi d'istruzioni. che saranno comunicate ; 
esse sono l'applicazione dell'articolo 32 dell’editto del 1836. 

Teechio insiste. 

Il ministro visponde ancora. è 

L'aggiunta Tecchio è rigettata. L'art. 5 è adottato. 

Presidente rilegge l'articolo 6. 

Spano propone la suspensione del terzo alinea, che so- 
spende per un triennio in Sardegna l'applicazione dell'art. 2. 

Santa Rosa Teod. In Sardegna Lamministuazione delle 


opere pie è quasi tulta in mano dei vescovi e arcivescovi ; ‘montata, da (corona reale, e. la leggenda Amministra- pochi; quelle delle quali è vietata l'introduzione nella 
iîî maggior parte sono legati per doti elie si danno per sen.‘ 


renze dei tribunali ecclesiastici. Se no distribuirono che as- 
sorbivano lx rendita di più anni, nell'interesse dei dritti ché 
preleyano i tribunali ecclesiastici. AH paese è molto indietro 
del continente; vi bisogna l’azione/diretta del govenno; per ora, 
poichè gli intendenti si arresterebbero. 

Sulis appoggia Spano. 

Ministro. La Sardegna vien posta. per soli 5 anni nello 
stato in cui furono per 14 gli Stati continentali. 

Pinelli. Ciò it ragione della maggiore perspicacia degli 
amministratori simdi. Forti influenze bisogna vincere; biso- 


ona ritirare le notizie statistiche e i titoli da coloro che li 
DD 
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tengono, Chi nou vede.che la cosa è pel-bene speciale e mag: 
giore dell'Isola? dh 

Ministro. Vi sono molte opere miste ; si crede fucile la se- 
parazione de’ fondi? a; 

Valerio L. protesta che la Camera non è in numero. 

A Sinistra, A domani, a domani. A destra. A” voli, 

Presidente assicura che la Camera è in numero. 

L'art. 6. è adottato, 

Presidente rilegge l'art: 7. sp 

Borelln. Bisogna sopprimere queste parole: previo il pa- 
rere del consiglio di Stato; non si conosce ancora consiglio 
di Stato; la legge non è fatta, ma semplicemente proposta 
dal governo. 

Revel. Il consiglio di Stato esiste sin dal 1851 (risa). 

L'emendamento Borella: è rigettato. 

L'articolo è approvato. i 

Si ‘passa ‘allo serutinio segreto, che sopra 104 votanti dà 
per la legge voti 99, contro 5. 

La seduta. levata a ore 6 pom. 

L'ordine, del giorno; per domani reca: 1. Verificazioni di 
poteri. 2. Relazioni di commissioni, 3. Relazioni sulle pe- 
tizioni. 





NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA.. 


Torino. — Ministero di. finanze, 

1 ministro segretario. di. Stato delle finanze; 

Visto il. decreto ministeriale in. data del 3 corrente 
mese, portante l'apertura. diuna soscrizione per acqui - 
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‘Ritenuto che, mentre è giunto il caso della riduzione 
prevista dall’art. 2 del mentovato decreto , è però in- 
texzione del governo di trattenerla in limiti tali da 
soddisfare convenientemente le fatte domande ; 


A seguito delle deliberazioni prese nel consiglio dei 
ministri ; } 
(Ha dichiarato e dichiara quanto segue : 
Art. 1. Le domande fatte presso le tesorerie provin- 
ciali dei capi-luogo di divisione amministrativa per ac- 
quisto di iscrizioni della’ rendita’ redimibile 5 00 di 
creazione del 1 febbraio 1850, a tenore del decreto 
biibisteriale in data del'3 volgente ‘mese, saranno ri- 
dotte sulla base di un ‘terzo della rendita richiesta per 
ogni soscrizione. 

Art. 2. Ferma stante la progressione di dieci in dieci 
lite di rendita stabilita coll’art. 4 del citato decreto , 


le frazioni intermedie che per effetto della riduzione 


it a risultare quand’esse giungano alle L. 5 gio- 
eranno al soscrittore‘ per la ‘totalità delle L. 10 di 


| reridita ; quando siano inferiori alle L. 5 non ne sarà 


fenuto conto. 

Art. 3. Andranno quindi esenti dalla riduzione le 
soserizioni per una rendita non eccedente le L. 20. 

Art. 4. La riduzione, di cui all'art. 1, sarà operata 
per ‘cura ‘dell’ispezione generale del R. erario mediante 
appositi elenchi desunti dagli stati delle  soscrizioni ‘alla 
medesima trasmessi dalle rispettive tesorerie provin- 
ciali. 

Art. 5. Siffatti elenchi, muniti del visto del ministro 
segretario di Stato delle finanze, saranno dall’ispezione 
generale del R. erario trasmessi alle intendenze gene- 
rali di divisione amministrativa in doppia spedizione , 
l'una da rimettersi al tesoriere provinciale per norma 
nelle riscossioni restanti ad operarsi in saldo del prezzo 
di acquisto , l’altra per servire a ciascuna intendenza 
generale onde provvedere col mezzo di mandati prov- 
visorii'alla restituzione a' ciascun soscrittore delle somme 
che pel fatto della riduzione della rendita risultassero 
pagate in eccedenza del prezzo suddetto. 

Att. 6. Il pagamento dei mandati, di cuì all’articolo 
precedente, non potrà però essere effettuato senza che 
per parte del soscrittore si presenti al tesoriere la qui- 
tanza ‘di saldo ond’esservi ‘da esso apposta e firmata 
l’annotazione seguente: 


« Per effetto della riduzione prescritta dal decreto della franchigia assoggettate avi 


« ministeriale del 19 febbraio 1850, sulla somità por- 
« tata ‘dalla’. presente quitanza è stata’ restituita! al ti- 
« tolare ‘della medesima quella di L, | 
«in forza di imandato provvisorio di questa generale 
< Interndenzasin data edel (0 No toni de 
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Art. 7. Stantechè il primo terzo del prezzo ‘d’acqui- 


‘ 

| care- tale inventario al ministero consiglino quelle mi- 
i sure che parranno più opportune per disfarsi di que- 
| gli oggetti che sarebbero d’ingoimbro nella circostanza 
! di cainbio di guarnigione. 

1 — Altra dello stesso dicastero, sotto data del 14, 
' stabilisce che dal primo prossimo aprile siano in ogui 
corpo o reggimento fissate due mense, una per gli uf 
fiziali superiori e capitaui, 1’ altra pei luogotenenti e 
sottotenenti, a cui sono obbligati essi ad intervenire in 
comune , al fine di far rinascere e quindi mantenere 
più vivo nell’ esercito lo spirito. di corpo ed a fare 
stringere vieppiù i vincoli di fratellanza fra gli ufficiali. 
Ne sono eccettuati gli ammogliati o. vedovi con prole, 
e i figli di famiglia che convivano coi proprii genitori. 
Alla mensa. degli ufficiali superiori e capitani! presie- 
derà il. più elevato. in. grado od il più anziano ; a 
quella degli uffiziali subalterni presiederà uu uffiziale 
eletto ogni mese dai commensali a pluralità di suffragi, 
con due vice-presidenti eletti nello stesso modo ed alia 
stessa epoca. 3 

— Un'altra ‘del 15, mette in avvertenza i capi di 
corpo: di ‘non’ trasmettere al ministero le domande 
fatte da uffiziali pel permesso di ammogliarsi, quando 
non siano conformi ai regolamenti, come anche di an- 
dare molto ‘a rilento in dare siffatti permessi ai bassi 
uffiziali. 

Cramserì, 19 febbraio. — Da informazioni ricavate 
da buona sorgente ci risulta che il governo non tra- 
scurò nulla per inviare pronti soccorsì al comune di 
Désert, ove erasi sparsa un’ epidemia di meningite ce- 
rebro-spinale. Incaricò il dottor Carret di visitare pe- 
riodicamente i malati. Spedì sul luogo i medicinsli ne- 
cessarii e mise a disposizione del medico due infer- 
mieri. per vigilare alla somministrazione dei rinedii. 
Noi, possiamo pure annunziare che, grazie alle precau- 
| zioni avute, l'epidemia diminuisce sensibilmente. 


(Courrier des Alpes) 


. 





Mopena, 15 febbraio. — IL Messi Mod. annunzia che 
nelle ore pomeridiane deli 13, corrente . giunsero in 
quella città il. conte di Montemolin col fratello D, Fer- 
dinando ‘di Borbone per visitare il duca. 

Venezia: — Scrivono allo Statuto del 17, in. «lata di 
Ferrara 12 febbraio: 

« L’ inverno rigido ,, la mancanza dei lavori, ‘le gra- 
vissime imposizioni che-tolgono i mezzi alla possiden- 
za; il porto-franco tolto e le. merci venute in fede 
gravosi, Ja miseria 
cresciuta ‘ed appariscente nelle vie, dove, ed in ispecie 
la notte, non trovate che poverelli i quali stendono la 
mano, non hanno menomato la. quiete pubblica, Il go- 
verno eccezionale ha. conceduto, però con molte clau- 
sole; l’indulto delle: maschere negli ultimi tre giorni del 
carnevale, 

« Però; il, popolo, attrito da tanti dolori, non doveva 


sto pagato all’atto della soscrizione rappresenta ora la approfittarne. E non ne approfittò. Nelia sera di do- 


metà di. quello effettivamente dovuto a seguito della 


menica alquanti uscirono in. piazza mascherati. Il po- 


riduzione ‘operata sulla rendita, così per ragione di polo li castigò con. solennissime. fischiate , e ‘quasi co- 


compenso. è fatta facoltà ai sostrittori di ‘trasportare il 


minciava ira più forte contro costoro che pareva fossero 


pagamento della. porzione che fosse ancor dovuta sulla | }} per insulto;. Ma appena comparvero i gendarmi, che 
seconda rata sino alla scadenza dell’ultima;, la: quale } ;} popolo rispetta quanto disprezza la risorta sbirraglia, 


resterà perciò \conflata dell’altra. metà. 


tutto si chetò in un momento. Nè maschere si videro 


Art, 8. La rimessione del. certificato fissata dall’art. più; ed.il. popolo fa come al’ solito tranquillissimo; nè 


10 del decreto ministeriale del 3 corrente mese a gioriii 
20 dopo il chiudimento della ‘soscrizione, è portata a 


fece un solo segno di litigio mè d'altro. 
« La coserizione fu gravissima. im Venezia, um 500!di 


giorni 30 dalla. stessa. epoca per. causa dei. maggiori: | coscritti.;, Mi (si assicurò il governo: avere lincassato da 
incumbenti relativi alla riduzione. coì presente stabilita. 140,000. lire, per Ja tassa stabilita. per trovare: lè sup- 


La; forma. di tale certificato è pure modificata: se» 
condo il nuovo, modello qui;annesso ;correlativamente 
alle disposizioni del presente. decreto. 

Sarà inoltre, apposto al certificato medesimo un bollo 
a secco di forma ovale. portante la croce. di Savoia sor- 


zione del. debito pubblico negli Stati di Terraferma, 
Dat. a Torino addì diciannove febbraio 1850. 
NIGRA. 
Il segretario capo della:1.a divisione 
A. Botta. 
(Segue il modello accennato nell'art. 8.). 








ELEZIONI 


Lanzo. — Bianchi: cav., ‘ex \intendente ‘generale ‘di 
Torino. 

—-.La commissione destinata a rivedere il codice 
penale militare è composta come segue: 

Presidente conte Broglia luogo-tenente generale; vice- 
presidente cav. Dabormida maggior-generale.. Membri 
cav. di Sambuy col. com. il reggimento Savoia caval- 
leria. Cav. di Morozzo col. coi. il 1. regg. granatieri 
Guardie. Cav. Savant, col. com. il corpo dei bersaglieri. 
Conte Capello di s. Franco cons. d'appello. Cav. Gran- 
dis \vice-uditore-generale. di guerra. Gav. De-Priero 
magg. d’artiglieria in aspettativa. Sig. Goria inagg. nel 
7.\regg. i fanteria. Segretario avv. Plocchiù consigliere 
d'appello. 

— Una ‘circolare del ministero di guerra in'data 
del:12 prescrive che gli attuali depositi dei reggimenti 
di fanteria. disgiunti dalla parte principale dei reggi- 
menti, in un coll’intiera amministrazione, siano nel de- 
corso del \prossimo aprile fatti raggiungere i rispettivi 
corpi; che sieno ritirate presso il regio magazzino tutti 
i cappotti, gli oggetti di bufalo e coramìe in eccedenza 
alla forza sul piede di pace prima dell’aprile, avvertendo 
che la forza sul piede di pace da aversi per ora di 
norma ‘nello stabilire il caricamento degli effetti dianzi 
accennati vorrà essere quella determinata pello stan- 
ziamento nel ‘progetto dei bilanci 1850 della relativa 
spesa; che i capi d’amministrazione dei rispettivi corpi 
compilino un apposito inventario, di tuite le carte € 
registri che tengono, e che avranno pure a consegnare 
all’azienda generale di guerra; che infine nel comuni- 


pienze. È pubblica voce che succedessero strani abusi. 

« Fu gran mercè che sì restituisse l’emporio doga- 
nale franco nell’isola di,S. Giorgio. Le merci di per- 
messa introduzione furono assoggettate al dazio delle 
enormi tariffe proteggitrici delle industrie privilegiate di 


monarchia austriaca ebbero un dazio di favore del 10 





per 100. Talchè si videro alcune merci permesse, come 
| le profumerie, pagare un dazio strabocchevole, mentre 
! le vietate erano favorite. Si volle dal giornalismo vien- 
nese fare credere questi toglimenti come una misura 
d’economia pubblica, Io nol credo. 
«Si assicura che sarà trasferita in Venezia la com- 
missione d’abbigliamento dell’esercito in Italia; perloc- 
| chè saranno reimpiegate più che tremila persone. 
i. « Parlasi di una domanda fatta di stabilire in Vene- 
(ha un grande giornale conservatore con un fondo so- 
ciale di 85 mila lire ». 





Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Firenze, 17. febbraio. — IU 12 gennaio furono arre- 
stati 30 campigiani accusati di cospirare contro il go - 
verno; Portata la causa nanti i magistrati, il fisco qua- 





lificò gl’imputati di malfattori, repubblicani, immorali 
ed oziosi, e pretese che la segîeta congiùra fosse ‘stata 
ordita in un pubblico caffè. Le persone citate a testimo- 
niare della ‘cosa , se ne dichiararono inconscie affatto , 
i ed il tribunale rimandò ‘assolti gli accusati. 
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i. Napoi, 14 febbraio. — Secondo il Nazionale di Fi- 
j . . . : . n; 
| renze, sì fanno continuamente Im Napoli numerosi ar- 
resti. Degli ultimi imprigionati sarebbero Vavv. Liborio 
romano, Giacomo Trosano, Carlo Poerio, Teodorico Ca- 
cace e Bonanni. 
Eruzione del Vesuvio. 
7 ona suvio ha distrutto il pic- 
| NAPOLI, 9 febbraio. Il Vesuv i {E 
colo cono, di cui si era coperto a, poco a poco da alcuni 
triti . » 2 
aoni fa. Le fiamme si aprirono il varco dalla parte di 
oriente sin dalla nolte dei 5 del corrente mese, e la 
lava proruppe verso il Mauro di Oitajano, accennando 
a continuare nelle sottoposte terre. li giorno appresso 
l’infocato torrente si divise in tre rami, rallentando il 
corso; ma verso sera crebbe, il ramo principale sea 
Palveo antico, e gli altri due i laterali, minacciando le 
| terre del principe d’Ottajano. Rallentandosi anche il 





3. 
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Den 


mattino del 7, tornò a crescere nel corso del giorno e 
della notte. Le detonazioni uditesi dalla capitale du- 
rante la notte passata, e che di tratto in tratto ancora 
si odono, non meno che la vastità delle fiamme e del 


a 


7 j È % p, A 1% £ 
fumo, ci teneano in ansiosa aspettativa, allorchè novelle 


Li er o, a, dI 7, £ ì 
Torre Annunziata, senza per altro procedere a quella 
volta. Le detonazioni continuano, gli occhi di tutti son 


del monte e mostrano assai chiaro che la eruzione ap- 
partiene alle massime. Grandissimo é ‘il concorso - dei 
curiosi verso le falde e 
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e di sangue. Ai reiterati inviti all'ordine mandati alla 
galleria, il pubblico fuori dei gangheri | replicava Tug- 
gendo: guardate l’ordine woi che siete là basso. Invano 


| il presidente minacciava, il pubblico non tornava jin 


! calma, e solo dopo che essi sì furono sfogati ben bene 


: ; ch pete cage n° ELE SA < 
relazioni aggiunsero esser la lava traboccata anche verso | il rumore cessò, gradatamente e si ristorò l'ordine. Gli 


: stranieri non sono qui nelle gallerie pochi, come. nel 


1, Si . e . 
i Parlamento inglese, ma invece abbondano:, massime 
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volti su quei vasti globi di fumo che coronano la vetta | quando si discute qualche cosa d’importante ; e si ri 


i conosce la loro presenza dalle apostrofi che vengono 


i loro direttamente fatte. Il presidente, tanto in una Ca- 


ne’ dintorni del Vulcano, ina j 


non meno grandi e sollecite sono le cure dell’autorità : 


; x = ; 7 
perchè non accada nessuno di que’ mali che può anti- 
venire l’umana prudenza. 


— 11 febbraio. — Se la grandiosa: eruzione, di cui ! 
femmo cenno ier l’altro, continuerà, come sembra, a ; 
decrescere, il suo apogeo sarebbe stato il giorno 9 e la 


notte seguente. In esso giorno il lapillo fu portato dal | 
vento fino a Torre Annunziata, e la sera verso l'una e ! 


mezzo tre forii colpi scossero i circostanti abitati. Indi | 
scemò gradatamente il mormorio. (Lo spettacolo è pia- ; 


cevole e maraviglioso ai lontani, quanto orribile a quei | 
| di tutte le municipalità attuali; preferenza nell’armata 


che hanno stanza ne’ dintorni del monte. Quando den - 
sissime nubi ne ingombrano la cima, come ier sera, le 


vampe ne irradiano  Vestremità e rendona visibile il: 


velo nereggiante, in cui si avvolge la bellezza dell’or- 


mera che nell’altra non ha guari maggior autorità che 
il presidente di un circolo politico. di dilettanti di de- 
clamazione ». 

— L’Estandard, giornale ministeriale, dice ich’ebbe 
luogo una radunanza alla quale: assistevano il conte 
Das Avutas, il marchese de Loulè ,. parente della re- 
gina, il conte di Taipa, Bomfin, Mello, il marchese 
di Labradio. Furono prese risoluzioni favorevoli alle 
segueuti misure, come solo mezzo di prevenire la crisi 
imminente: scioglimento della Camera popolare, e con- 
vocazione di una nuova Camera per via. di. suffragio 


diretto ; destituzione di tutte le autorità ; scioglimento 


j per gli ufficiali che hanno servito sotto gli ordini. della 


rore. Di giorno i globi di fumo alzantisi, come stamane, { 
| regina sia decisa di mantenerlo al potere. 


al par di gigantesco pennacchio o di pino, ‘ricordano 


la pittoresca. descrizione che ne ha lasciata Plinio il 


giovine. 

Ond’è ben naturale la curiosità che spinge tanta gente 
dì e notte a veder da presso il correr della lava, il 
piramideggiare ed ‘il dilatarsi delle fiamme. 

Così fossero innocue, siccome appariscono piacenti ! 
Le sensazioni ch’esse danno a quanti ammirano le na- 
turali bellezze, non sono scevre di amaritudine allor- 


chè si pensa ai disastri da esse prodotti in Ottajano, | 


distruggendo non meno le possessioni di 
che altre terre, case rurali, casini, vigneti, lungo uno 


uel principe | 


spazio ben considerevole» Anche Boscotrecase : ha sof- 
ferto non lievi danni dalla lava, che nel giorno 10, sor-'| 


passato. il luogo detto le Montelle, avanzavasi rapida € l'}rajo ; ” g 


calamitesa. verso Poggiomarino, ed intercettava la strada 
che dal Terzigno mena a’ Passanti, Scafati e Principato 
citeriore. (Giorn. Costit.). 


— 12 febbraio. — Ieri abbiam detto che ‘l'eruzione | chè S. M. non è disposta ad approvare quest’atto. Ta-! 


del nostro vulcano parea volesse riprendere novella ga- | tanto continuano i proclami (anonimi, e se giudichiamo 


{ sistenza. Dicesi che la quistione della sospensione delle 


giunta d’ Oporto ; ristabilimento di tutti i gradi c le 
ricompense decretati da essa, Sembra tuttavia che (ad 


onta agli odii sollevati contro il primo ministro , la 


In tanto si è preoccupati dalla presenza. nel Tago 
di una squadra inglese, la quale congiunta all’ armata 
che il governo spagnuolo concentra sulla frontiera por- 
toghese, avrebbe missione d’intervenire nel caso in cui 
avesse a scoppiare una sommossa, , 

Per mettere un termine ai violenti assalti di cui esso 
è l'oggetto nella maggior parte. dei giornali ,, il. gabi- 
netto presentò alle Camere un progetto di legge sopra 
la libertà della stampa. Se un tale progetto sarà appro- 
vato basterà, dicono. i fogli ostili al ministero, per sof- 
focare tutti i fogli dell’Opposizione. 


SPAGNA.— Leggesi nel Clamor publico dei 12 feb- 


Le voci di crisi. ministeriale prendono maggior. con- 


i Cortes darà luogo ad un cangiamento di ministero per- 


gliardia,;» oggi possiamo annunziare che essa ‘è intera- | 


mente cessata, Il monte è scoverto interamente a causa i 
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della serenità di questo giorno, e nella notte scorsa di i guarnigione pernottarono nelle caserme, 


rado apparivano piccole fiamme. (IZ Tempo). 
.__—_———ryT—_——_r.----.....-...-.--_th]9..W€ul| 
ESTERO. 


dall’apparenza, essi debbono ayer prodotto. qualche; 


effetto sull’animo dei. ministri. Teri gli ufficiali della 


— Si farà annunziare. a. domicilio, il. giorno della 


{| prossima tornata. Si crede che sarà l’ultima e che ‘si 
d annuncierà al congresso la sua sentenza di morte. 


INGHILTERRA, ll Times dei 15 attacca vivai 


mente e giustamente la condotta di lord Palmerston i Na sbilaio 
in Grecia. Il primo organo dell’opinione : pubblica in | 2 Î 


Inghilterra, pur conservando: ancorqualche dubbio sul $ ‘. SUE : Si) : 
S E 1 { ‘rie di ieri sera intorno allo scopo della visita del si- 


fatto dell'occupazione dei. due contestati isolotti dell’Ar- 
cipelago greco dalle truppe della marineria inglese, non 


‘ lo considera punto improbabile. ‘Per ‘ora il’ Times si È 


contenta di dire ciò che pensa del sequestro di (70 ba- 
stimenti di commercio greci dalla marina inglese, del 
blocco dei potti di Salamina, di Sira; del Pireo, final- 
mente della condotta degli agenti. del commercio in- 
glese in quel deplorabile affare. 


FRANCIA. — Parici, 17 febbraio. — Leggesi: nel 
Siamo, autorizzati a smentire i dettagli dati dalla Pa- 
gnor di Lamartine:al presidente della repubblica; 


— I wifuggiti di Londra decisero che dovevasi ‘cele- 
brare l’anniversario della rivoluzione di Febbraio con 


MAE vent en A TT EE e ria so 


PIRELLI 


{ la-maggiore solennità possibile. Si: scrisse a ‘Lione, a 
Montpellier, a Marsiglia, ‘a Limoges, a Lilla, ‘a tutte lei 
grandi contrade , perchè non si‘lasci dormire la pub- | 
blica opinione. 

{A Parigi preparansi i ‘banchetti dei ‘trasportati e | 


Il Morning Chronicle pure biasima fortemente gli È 
atti di lord. Palmerston, soggiungendo che Ja risponsa- É 


bilità degli atti del signor Wyse ricade ‘affatto su S. S. 


n na 


PORTOGALLO. — Lissoni , 9 febbraio. — Regna 
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grande agitazione per l’imprutlente ed ‘anti parlamen- Y'tre giorni prima: del 24 febbraio ‘un manifesto per in- | 


vitare energicamente il popolo a ‘rimanere tranquillo, | 
i e-a non far nulla che possa produrre una repressione i 


voti contro 22 aveva esentato il conte dalla necessità di È ad una collisione 


tare condotta tenuta dal conte di Thomar nella Ca- 


mera dei pari, la quale con una maggioranza di 27 | 


affermare s’egli non avesse fatta la deposizione relativa | 


alla regina di Portogallo menzionata negli atti del banco È i ; i 
$ sa. 6 ANI pronunziato all’ Assemblea di Francia il dì 13 febbraio, è 


discutendosi il progetto di legge sul pubblico insegna- | 


della regina contro il giornale Post. Durante la discus- 


sione, la quale fu molto tempestosa, la Camera dei | 


pari presentava l’aspetto della più ‘gran confusione: le 


gallerie erano stipate di gente, la quale in un moinento | 
si levò în massa e si unì all'opposizione con una tre- | 
menda'e ifragorosa dimostrazione contro la corte ed il | 


governo. Il duca di Saldanha, avendo votato contro il 3 
i giornali. 


conte di Thomar, fu nel giorno seguente chiamato a 
corte e la regina lo dismise dal’ suo grado di gran 
ciambellano. Il tono dittatorio e niente costituzionale 
tenuto dal. conte di Thomar verso i suoi oppositori po- 


litici scontentò grandemente la nazione; e il nostro cor- | 


tispondente non augura ‘niente bene sulla preservazione 
della tranquillità in quel regno, a meno che il conte 
di Thomar non si adoperi quanto prima ‘ad ottenere 
un po’ di popolarità col fare alle Cortes delle proposte 


utili alla nazione. Nell’esercito si mostra qualche atti- | 


vità, 6 luogotenenti colonnelli furono creati colonnelli e 
riceverono comandi militari. Il naviglio inglese è tut- 
tavia nel Tago. Il principe e la principessa di Joinville 
risiedono col re e la regina nel palazzo delle Necessi- 
dades. i (Times). 

— Il corrispondente dell’Hévald . descrive nel modo 
seguente, la tempestosa discussione ch’ebbe: luogo nella 
Camera dei pari, ai. 5, relativamente all’afare, del 
Thomar: - 

‘«Caldo e minaccioso era il tono dei pari tanto da 
una parte che dail’altra: l'affare si faceva sempre più 
serio e certi indizii di malumore facendosi sempre più 
sentire nelle gallerie. Il conte di Thomar sclamò: ciò 
che vuole l’ opposizione è da sprezzarsi e sarà sprezzato 
da me. Allora dalle gallerie gremite di spettatori si alzò 
un tuono di urli e fischi, un calpesito con grida, fuori! 
fuori! 
attimo tutto fu confusione e tumulto: i pari si alzarono 


sgomentate credendo che sì venisse ad atti di ‘violenza 


quelli delle associazioni , ima ‘non è ‘probabile che' vi i 


siano pubbliche passeggiate. Il ‘sig. Louis Blane ha dato | 
le sue istruzioni ai delegati del Lussemborgo. La Mon- | 
i tagna, la quale non sembra’ approvare le istruzioni | 
j emanate da Londra , si propone di pubblicare due’ ‘o i 


(Corrispondenza). 


Ma così non avvenne, anzi alcuni governi \confede- 
rati hanno rifiutato di accedere alla lega prussiana, la 
quale nel progresso della sua formazione ha cominciato 
assumere una forma e spiegare un'attività che non può 
a meno di cagionare inquietudine a noi e a quegli 
Stati che non entrarono nella lega. Queste inquietudini 
noi le abbiamo confidenzialmente comunicate al go- 
verno prussiano il quale, ponendole in non cale, con- 
tinuò a battere l’impreso. cammino. Non riesce per- 
tanto intempestivo un minuto esame. intorno alla na- 
tura di questa ‘lega ed. ai suoi rapporti colla Confede- 
razione germanica... «Sud 

Dopo avere svolto questo tema, la nota così con- 
chiude : 

Ci sia lecito far questa ;domanda ‘colla ‘franchezza 
che usar devesi fra potenze amiche e fra vecchi con- 
federati. Poteva la Prussia assumere un impegno in 
faccia alla nazione, senza essere ‘sicura del consenti- 
mento di tutti i singoli Stati? Noi desideriamo arden- 
temente di vedere una. volta la Prussia convinta, della 
urgente necessità. di sciogliere il problema della rico- 
stituzione della Germania in modo che ogni membro 
della Confederazione possa parteciparvi, fondando cioè 
l’edificio sulle basi dell’unione e corrispondente alle 
esigenze dei tempi, 21 bisogni reali; di ‘tutte le genti 
tedesche, e ai diritti tanto di queste che dei rispettivi 
governi, Problema difficile, ma non impossibile ad esser 
sciolto, e noi con lieto animo vi contribuiremo secondo 
le nostre forze. 

Ma se il governo prussiano non potesse convincersi 
di una tale necessità, noi dovremmo allora dare tutto 
il possibile appoggio a quei govetni che invocassero i 
diritti concessi loro dal patto federale e intendessero 
conservarli. Se perciò yenisse data esecuzione alla de- 
cisione del consiglio amministrativo +di \convecare un 
così detto Parlamento tedesco, noi dichiarerenimo 
contraria al patto federale la ‘riunione di''una tale as- 


‘semblea che avrebbe per missione di fondare lo Stato 


federativo non sufficientemente riconosciuto, e proteste- 
remmo anticipatamente contro ogni decisione che 
prenderebbe per soddisfare al suo mandato. E più 
precisa ancora dovrebb’ essere la nostra protesta, quan- 
do, senza il consentimento. di. tutti i membri della 
Confederazione venisse. sostituito lo. Stato federativo 
progettato in qualità d’impero tedesco alla Confedera- 


zione germanica. il caso però in cui la convocazio- 


ne di un tale Parlamento dovesse, come noi con fon- 
damento temiamo , esser ‘cagione di pericoli per il 
mantenimento dell'ordine e della tranquillità nei. paesi 
confederati, noi ci vedremino costretti di ovviare a tali 
pericoli con tutta l'energia, con tutte le forze disponibili, 
Noi saremmo a_ciò obbligati nella triplice nostra qua- 


lità di membri della Confederazione germanica; di ga- 


ranti dei trattati del 1815, ve come aventi parte alla 
commissione centrale della ‘Confederazione, i 

L'E. V. darà lettara di questo dispaccio ‘al ‘signor 

cavaliere di Schleinitz e glie ne'lascierà copia. 
Gradite ecc. 

— In seguito a questo dispaccio , ..richiamiamo alla 
mente dei nostri lettori quanto abbiamo. gia riferito, cioè; 
che il Parlamento: di Erfuit (che è l'oggetto! della pre- 
cedente protesta venne convocato dal consiglio: ammi: 
nistrativo per .il giorno 20 marzo, e che allo Stato ‘fe- 
derativo ‘è stato dato il nome di Unione. 


DECESSI verificati il dì 19 febbraio'in Torino. 
SANTI 


Dal 1 “gennaio, tetale » 1056. 


ULTIME N07 


imita 


Mirano, 20 febbraio. — H. giornale )’ Era Nuova è 


j redatto da Baraldi, Oldini e De Gaspari, Qui leggiamo 


Doiani riporteremo “il iliscorso del sig. A. Thiers, 


mento. 


ALEMAGNA. — Ecco il testo della ‘nota con cui 
l’Austria protesta contro ‘la convocazione del Parla- 


mento tedesco a Erfurt, già menzionata varie volte mei 


Dispaccio al sig. cav. di Prokesch in Berlino. 
Vienna, 28 novembre 1849. 

Colla mia nota del 12 scorso ‘ottobre io impresi a 
dimostrare; ‘in ‘opposizione alle erronee asserzioni del 
sig. di Bodelschwing, come la Confederazione 
nica tuttora esista sulle basi precipus 
tuzione ; 

Uno dei primarii diritti derivanti dal patto federale 
si è quello che Spetta a ciascun membro di poter pre- 
tendere che questo patto, divenuto 


germa- 


in seguito costitu- 


della sua costi=.f 


zione federale, non sia modificato senza'il suo assenso 


Ciò risulta. chiaramente dall’art. VII dell’atto federale 
e dall’art. VIII dell’atto finale. Appoggiata all’art. XI 
dell'atto federale la Prussia . invitò gli altri Stati tede- 
schi a formar parte di una lega ‘speciale, e lasciò chia= 
vamente scorgere la sua intenzione di formare, sulle 
basi di questa lega, uno.Stato federativo nel centro della 


OLE ; È 
{ Confederazione instaurata. nell’anno 1815, la quale .dee 
{ tuttora tenersi coine sacra. 


j e verso 1 nostri confederati il dovere, in onta.d 


onta! e cotali espressioni d’indignazione. In un | 


Noi, non. abbiamo potuto soddisfare al desiderio rj- 
petutamente espressovi di riconvocare immediat 


i ; amente 
codesto Stato federativo; poiché a noi spettava i 


l diritto 
; rt r Rete; ella no- 
stra piena fiducia nelle intenzioni dei governi a. ciò in 
teressati, di aspettare lo sviluppo del piano da essi 
progettato per giudicare se sarebbero in grado di rea 


{ lizzarlo e di metter d’accordo la loro creazione coi di 
dai loro scanni. Molte persone uscirono dalla Camera | 


ritti degli Stati confederati che rimarrebbero in di- 


sparte.,.,. 


con piacere il foglio di Zara e, qualche altro come il 
Friuli, Dicesi che -il console saido abbia ottenuto di 


poter esporre la propria‘bandiera sul balcone della sua’ 
{ casa in piazza S. Fedele, ma che qui trovi ‘opposizio-. 


Molte truppe convengono a' Soma, Gallarate e 


Sesto, e sulle alture dei confini svizzeri. (Corrisp.). 


Roma, 16 febbraio. — La seguente notizia già da noi 
data la troviamo confermata nella parte officiale del 
Giornale di Roma. } LA 

-— Pressole reiterate istanze del signor tenente generale 
principe Orsini ond’essere esonerato dalla carica di 
ministro delle armi, con tanto zelo da lui. sostenuta, 
la commissione governativa di Stato vi ha sostituito in 
qualità di pro-ministro il signor generale barone Teo- 
doro De Kalbermatten, il quale trovavasi in pensione 


‘pel servizio militare già prestato alla santa Sede. 


— Leggesi nel Daily news èdei 16: 

-T signori Rotschild hanno ‘annunciato’ il pagamento 
dei vaglia dell’impvestito romano scaduti il primo giù- 
gno 1849, ma non trattasi ancora degli scaduti nell’ul- 
timo dicembre. 

Aremacna. — Il Monitore di Wiirtemberg ha da Ber- 
lino: « Interessanti sono le più recenti istruzioni date 
da lord Palmerston ai. rappresentanti della Gran. Bre- 


tagna in Germania. Esse dicono: qu’ils'ont.à s'abstenir. 


de toute influence sur la marche: des ‘affaires alleman- 
des ; viù que le gouvernement britanique n’ a encore 
nullement ‘arrété son opinion ‘sur la question sì ‘com- 
pliquée de l’organisation des Etats germaniques ». 

— Scrivono da Monaco: La prima Camera nella sua 
odierna tornata respinse ‘alla maggioranza di 29 voti 
contro 7 il progetto di legge relativo all’emancipazione 
degli Ebrei. Persino l'uguaglianza dei diritti civili, even- 


tualmente proposta dal conte Armansperg, è stata ri-. 


gettata con 24 voti contro 12, 
Se la notizia riferita da‘ alcune lettere ‘viennesi 'è 
esatta;, il gabinetto ‘austriaco ‘avrebbe spedito a ‘Mo- 


naco un progetto di costituzione per l’Alemagna. di 


— Le lettere di Co \aghen, dei ducati e. 
lino confermano la notizia che il ‘gabinet 
intieramente disposto ad. accettare la pioli 
d’armistizio per sei mesi proposta da lord 
a condizione però di una stretta osservanza 
venzione e di guarentigie date dalla Prussia; 
cuzione della medesima. Quesi’ultima potenza. 
vi può consentire se ciò dovesse aver per co 
la prolungazione della misera condizione dell 
wig, la quale è giunta al punto di non 
durare. Fe Rs i 

Corrù. — Leggesi nell’Oss.  Triest. ‘del 

Ci venne una lettera da Corfà in d: 
quale annuozia che quasi giornalmente | 
sportano in quell’isola alcuni navigli gre 
n'erano stati catturati quattro, tre de’ qu: 
tando del forte. vento maestrale che soffia 
staccati dal, piroscafo inglese che li rimorchi 
bene il brick inglese Zrofic si trovasse a poca 
:da loro. Però fu spedito il vapore Rosamond ad 
guirli, che, favorito dal vento sciroccal e; riesci ‘infa 


Parto, 17 febbraio. — Circolo della 
questa mane alla piccola Borsa del 
qualche inchiesta del 5 per 0/0, chi 
corso a 95, 50 in rialzo di 25 ce 
di ieri alla sala. Ma fino che n n 
braio, sarà difficile che la rendita sì rialzi 
Se. l'anniversario della repubblica passa tranq 
elezioni non riescono cattive, è ‘certo che si 
:grande aumento, Il giornale Napoléon parve. 
agli speculatori riuniti al Passaggio. 


S. NICCOLINI gerente. 


‘IL PARRUCCHIERE SAMPO' 


invia Nuova . pi 


«ha il deposito della rinomata 

.TRAUMATICINA Sini 

o BALSAMO pi GUTTA-PERCHA: 
per ferile, contusioni, scottature, calli 

L'albero di Gutta-Percha' possiede parecchie 
medicinali ‘conosciute dagli abitanti di Borneo è 
gapore, e alla Compagnia della Gulta-Percha, dopo u 
serie di sperienze chimiche venne fatto di produrr 
succo trasparente dall’Iconaudra-gutta, o succo pi 
cato dell’albero che si adopera molto vantaggiosam 
nelle ferite ecc. i 

Il balsamo di guita-percha noa possiede solame 
la prerogativa di arrestare il corso del sangue | 
forma altresì un impiastro trasparente ed’ affatto 
prova dell’aria. Ne possono vedere ii vantaggi | 
che si tagliano nel radersi. Di 

In caso. di scottature esclude prontamei 
dell’atniosfera.: 

Un denso strato di esso mollifica talment 
si possono agevolmente sradicare, Ri 

E importante di sapereche x Barsamo pi Guit 
non è infiammabile e a differenza, del cotone fu 
st può rimuovere dalla pelle con semplici mezzi, 

I PRODOTTI DELLA GUTTA-PERCHA' SI VENDONO Di 
COMPAGNIA PATENTATA IN LoNDRA, 18 WHARF. ROAD, 
ROAD. St i Ci 

Nota, Nessun prodotto’ è genuino se ‘non porta 
‘stampo del governo ‘e l’indirizzo della» Compagnia de 
Gutta-Percha sull'etichetta. | |. SR 

Ogui varietà di oggetti in Gutta-Percha, come suoli 
per istivali e scarpe, cornici per quadri, mensolette! 
pennaiuoli, calamai ,; medaglie, astucchi di strumenti 
chirurgici, vassoi, tazze, fiaschi, bacili, tubi pel gaz; te 
di. fiori per ornamento, secchie per pompe; tubi p 
l'acqua, ciottole;. piatti pel sapone» ecc., si fabbrica 
nell’officina della Compagnia Wharf road, city road 
Londra, e si vendono da’ suoi negozianti.in grosso, ii 
città ed in provincia, / 

Presso il medesimo trovasi un copioso assortimenti 
di rasoi inglesi di prima qualità, di profumeria inglese; 
di oggetti di toelette parimenti inglesi. 


| VENDITA VOLONTARIA 
GRANDE CASA signorile sita nella piazza del merd 


‘cato in. Masserano;,, composta di cinque botteghe. ci 


que camere al piano superiore ; con cantina sotterran 
grandissima; corte, pozzo d’acqua viva, scuderia, fenile; 
giardino pieno. di piante fruttifere e fiori assortiti è 
avente una deliziosissima vista dalla patte del matti 
sulle colline e paesì circonvicini: ‘con porticato. a. 
lonne in pietra dalla piazza, diritto di fabbricarvi 
a qualunque altezza : il tutto a modico prezzo. 

Ghi ne desiderasse l’acquisto non ha che a c 
tarsi cogli ‘attuali proprietari — MARAZIO pa re e 
speziali in ‘detto borgo. di 


TEATRI. Do 
(Questa sera 24 febbraio)... ui 


REGIO. — Poniuro, opera. — Musica di Donizzetti. ‘| 
Esnico p1( Cixo-Mars; ‘ballo in sei atti, del’ coreogi 
Emanuele.Vioiti, EM A ROSE i 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 atti, 
suddelto coreografo, 1%: è REI Die 
CARIGNANO (ore 7 112).— L’Ebreo errante. 
D'ANGENNES(ore 7°]2). — Satan, ou Le Diable a P. 
‘. M.Ile FARGUBIL remplita le ròle de Sazan. 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mu 
calvo recita: Meneghino parrucchiere in Abbiategrass 
GERBINO (ure 7 112). — La drammatica comp: Capodagl 
di Lecouvreur, pri 


+ 


Venturoli ‘ed Astolfi recita: Adriana 
recita. î 


TR 
j SR 


- Tipografia FerrERO x Franco. 
“Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angel sì 





È 


mesi.) 
«Italia d'assaroraazo lirà 50, savesstre Wi; 
Mirimmesare Î4 50, 69/8, 7 irasto aiioviai 
i sol Ramero, ceri. dI. 


Anno HI, oi . 


ilirigersi franco 


«x 1 soscriltori alla nuova Società costituzio- 
nale del Risorgimento che ritengono tuttora 
presso di sè le loro soscrizioni; sono pregati a 


“ L u?ficia del giormale stara aperto 
delle 70 aetim. alle ? pomerid, - 


sione delWiernale 11 Risorneimento 


di posta alta Dir 


I 


quesia recente pubblicazione. Quelle. orgie nefande, 


quella famigliarità di capì repubblicani in un con: 


galeotti inquisiti di furto e di falsificazione ; lo s00- 


i prire ciò che covavasi sotto a’ pomposi ‘proclami-de? ; 


voterie spedire all'affizio della Direzione del | Lussemborgo, il vedere davvicino che cosa è un Blan- 


‘Giornale , onde poterle annotare in apposito 
registro. ‘e formare le. cartello. delle azioni e 
-_ rtmetterle aì rispettivi azionisti. 


< 


La Direzione del (riornale non tenendo 
Conti aperti cogli abbuonati, ma solo coi suoi 
corrispondenti, avverte 1 signori abbuonati che 


‘hanno chiestol’abbuonamento, eda cuisi spedi-' 


sce il Giornale; a sodilisfarlo, se non vogliono 
| soffrire sospensione del medesimo: 


TORINO 
24 Febbraio. 


Sia infermità dell’ intelletto nostro , Sia sciagura 
reale della politica che in sul primo orizzonte del 
futuro ci si affaccia, non possiamo niegare che bene 
spesso di questi tempi una negra malinconia impera 
sul nostro cuore, e ci fa, forse di soverchio, apparire 
giganti i pericoli a'quali ci sobbarchiamo. Tratto: 
tratto nel misurare la ‘scala de’ sacrifizi da noi fin qui 
discesa, nel contemplare. la. somma. dei disinganni 
onde venimmo pagati, somma: forse d’assai inferiore 


a quella che ancora ci attende, chiediamo»a noi ,me- |, 


 desimi pieni di stupore se per avventura: Je dottrine 
che noi sosteniamo non siano un'illusione, se per 
noi non sia vera la orrenda sentenza decretata contro 
“di esse da un nostro illustre storico, se il problema 
- della pratica applicazione d'una teoria di modera- 
| zione non sia un sogno di poetica e puerile fantasia. 
"(id diciamo in guisa di cspositori delle nostre sensa- 
zioni, impazienti però di soggiungere che questi scuri 
_fanlasmi non ci appaiono. che di rado, e via sfumano 
“non: sì tosto ricoveriamo da tranquillità del nostro 
; giudizio politico.. 
Simili desolanti parole ci ‘vengono oggi suggerite 
dalla lettura di due eccessive scritture, | una allo 
Szenit, l'altra'al nadir di quel piano nel quale stiamo 
i “forse inutilmente ma con grande desiderio c convin- 


“dione combaltendo. Leggevamo dunque alcuni brani 


un tristo, ma atiraentissimo libro intorno ai cospi- 
lori contemporanei or ora pubblicato in Francia da 

“uno di loro, il signor Chenu. Che pensieri ci ram- 
| pollassero in capo è agevole sapere a chi conosce 


rina 


APPENDICE. 


‘PROGRESSO DI GENNAIO. 


Proseguiamo il bullettino scientifico dei progressi 
principali dello scorso gennaio, che abbiamo interrotto 
‘verso il fine per non'abusare di troppo della sofferenza 

del:gentil lettore. BIS AO i 
T botanofili sapranno buo grado al signor Gannal, 
‘rinomato imbalsamatore di cadaveri. umani, pel suo 
‘metodo semplice e facile di unbalsamare; anche le 
te d’ogni genere; piante gr'sse, funghi, cavoli, se- 


turale, è «talvolta perfino l'odore, come;venne notato 
ina ‘bellissima Orchis creduta fresca ‘e viva da ‘al- 

i x . è (SI) \ 
accademia delle scienze di Parigi commendò, 


signor Gryet Chimico s'imbarcò negli scorsi giorni 
a Guadalupa pet dirigere colà d'ordine del governo 
se lo ‘esperienze in grande che-hanno per iscopo 
determinare il valore industriale del metodo Melsens 
di ‘estrarre dalla canna una doppia dose di 
to, ‘preziosissima scoperta di cui. abbiamo: fatto 
lin uno:dei precedenti bullettini sul. progresso 
del 18490 
"La geografia, oltre i nuovi particolari sull’impero 
abissin raccitati, va lieta d'uno stupendo progresso. 


n, missionario va lungo tempo presso ; 
Buchouvanas, . penetrò con due compagni inglesi nel; 


enni averi: 


qui, un Flotte; l’imparare che senso coloro ‘altri 
buissero alla parola libertà ; le feroci ‘efselvaggie 
: professioni di assassinio obbligato, le condussioni, lc 


mortali invidie reciproche, il fumo, l’acquavite onde 


andavano ‘infarcite le teste di quei segreti domina- 
. 2 + a x ; S; 
tori, tutte insomma le laide circostanze della storia del 


e gittavamo quelle memorie, quasi dubbiosi di ciò che 


i 
t 
| sig. Chenu ciamareggiavano in guisa indicibile l'animo, 
| vi leggemmo. Questo è l’uno degli eccessi. Ecco l’al- 


tro. Ci avvenne di por l'occhio entro alle colonne del. 
LOsservatore Romano : vi trovammo ripetute queste 
assurde parole: « Il governo rappresentativo è il ve- 
stibolo della repubblica : ‘e la repubblica è | antica- 
mera del socialismo!» Le diciamo assurde perchè 
‘tali è non altro sono storicamente parlando. Ma pro- 
nunziate da quel giornale, in Roma, dopo i recenti 
casi, ci sembrano, più che un’assurdità, una insen- 
sata minaccia. A maggiore spiegazione poi del nostro 
pensiero , trascriviamo qui un brano alquanto più 
diffuso di quello stesso giornale : 

« E a dir vero, Iddio non ci poteva punire con 
maggior flagello, che permettendo che anche in 
Italia vi fossero delle annuali chiacchere in bigon- 
cia. Vedele e toccate pur con mano al presente 
come la sventurata Sardegna si dibatte e contorce; 
è forse oggi più o meno. libera, di quello che fosse 
prima, quando. si. reggeva da un:Monarca assoluto, 
senza il concorso delle Camere? Tante empie di- 
cerie, e se non empic dissennate, qual buon frutto 
hanno recato.a quel regno? Nient'altro *che-l'op= 
pressione, la miseria, ed il lutto. È se questi mise- 
randi risultamenti si ottengano ne’ principati laici, 
non sarebbe mattezza d’introdurre una simil forma 
di governo nel principato ecclesiastico, nello Stato 
della Chiesa, dove una intera indipendenza è ne- 
cessaria al Pontefice pel libero esercizio della sua 
autorità spirituale? Chi.la capisce beno è così; ed 
i nostri liberali moderni la capiscono meglio d’ogni 
altro, ed è perciò che predicano incessantemente 
esser ulili. per gl’Italiani le assemblee, le costitu- 
zioni, la stampa libera e libertina, perchè con ciò 
vengano atierrando ‘i troni de’ principi, e pian 
piano si fanno di loro sgabello per salir sublimi. 
Succede allora che in luogo di un principe buono si 


cratica : 
« Che con sistemi e con orrende fole 
«.Sfidan l'Eterno, e il tuono e le saette 
« Tentan rapirgli e il padiglion del sole. 

« Da tutto ciò è forza conchiudere che fino a che 


hanno molti Bruti o Nevoni, sotto la forma demo- 


sar GI Remi 


| centro: del continente africano dove scoprì un immenso. 

lago d’acqua dolce, Questo. mare interno è simile al 

$ lago Ontario ed al lago Champlain d’America. Non sono ; 
‘iancora ben note le dimensioni di questo gran lago. Si 

Ei 

i 


aspetta in Londra con viva impazienza la pubblicazione 


quadrupedì ignoti all'Europa; e di popolazioni pacifiche. 

{ Prima di continuare questo bullettino. nell’accennare 
fatti di un altro ordine, dovrei aggiungere quì due pa- 
role sul nuovo im:nenso progetto. di una strada ferrata 
attraverso l'Europa e l’Asia fino alle Indie, idea di cui 
l’eguale non venne forse ancora concepita nella feconda 
America settentrionale; e dovrei anche citare il nuovo 
curiosissimo battello insonanergibdile (le fou de Marseille), 
che ci promette un. yiaggio: lungo le. coste d’Italia; ma 
questi due fatti vogliono ur articolo speciale, e vi tor- 
neremo sopra tra poco) a,proposito del telegrafo elet- 
trico transatlantico, e del. perforamento delle Alpi colla 
macchina del signor cav. Maus. 

Gli archeologi godono vedere trasportato: in Parigi 
nello scorso gennaio il magnifico mosaico scoperto in 
Autun ,, forse il più bello conosciuto in simil genere. 
Il governo francese, acciò la nuova scuola d’Atene non 
resti sterile e. somministri. all’erudizione risultamenti 
serii e pubblici, con recente suo decreto del 26 gen- 
naio obbligò tutti i membri di detta, scuola ad inviare 


una memoria su d’un punto d’archeologia, di filologia, 


3 QUOTIDIANO 


a Parigi in ciaschedun anno prima del mese di luglio : 


VPaprizan AEVOTE: TIVMANA PESO RASTA nt AI RR So ATI ALITO TIT ATTO TIA GIAPAI TT TDITA AZIONI LITTA MI TOA AD 


1 mamoseritti e 
restituiti. 


PE msaeS DES ICT [DEZ:VRTEVIONA 


22 Febbraio 1850. 


l'elemento democratico, e l'elemento liberale sotto 

la forma costituzionale non saranno eliminati del 

tutto dai governi italiani, questa misera nostra patria 

“non avrà mai pace, e cosìi-popoli paglieranno jl fio 
dell’aver ripudiato il vero bene che godevano in 
prima, per andar dietro alle promesse lusinghiere 
dei nostri più crudeli nemici, i demagoghi. » 

Rimpetto a cotanta: esorbitanza ' noi risiamo, e ci 
ridomandiamo dolenti sc Iddio abbia creata la divina 
virtù deila moderazione indarno; se siamo più scioechi 
o sventurati noi che pensiamo dover essa in prossimo 
od in lontano avvenire governare le sorti del mondo! 
Se da una parte v'è l’aberrazione dell’eccesso cospi- 
ratore, e se dall'altra v'è l'eccesso della impudente 
negazione d'ogni libertà, a. che cosa è destinato l’in- 
lelletto dell’uomo, a che vale la moralità, l’abnega- 
zione, il coraggio, le speranze tutte?..... Noi franca- 
mente ci scuoliamo,. e diciamo : comunismo od ‘in- 
Quisizione sono anacronismi, o sogni di mente imbecille. 
Accadano tumuiti , crollino: repubbliche , s'infran- 
gano società, imperversino guerre, e' non saranno che 
avvenimenti effimeri. La verità è figlia del Cielo, edi 
veli onde si vorrebbe mascherarla,; satanno lacerati dal 
| Cielo stesso. Mal si appone chi crede fare ingollare una 
menzogna alla storia. Dice il Sismondi : « Gredette 
« l'antica Medea poler.rinnovellare le membra di 
‘« Esone, e ridonar loro la visorìa ed il rigoglio 
« della giovinezza col plasmarle di nuovo a regola 
«d’arte: tagliatolo a pezzi lo fece. bollire neil’in- 
« cantata caldaia, ma non ne trasse che ossami. » E 
noi: diciamo che non altro che ossami rimarrà ai 
cultori delle troppo antiche, o delle troppo nuove 
teorie. 

Non ci occorre di ‘ribattere le accuse dell’Osserva- 
store Romano, nè ci è mestieri di‘ mostrargli che il Pie- 
monte nè sì dibatte, nè si contorce. Gli inciampi che in- 
contra un paese in recente risurrezione sono immensi, 
lo sappiamo: la libertà è calunniabile, anzi in. sulle 
prime suole .calunniarsi di. per se stessa. I desiderii 
pravi, le ambizioni alzano le loro teste d’idra, guai 
ne conseguono: ma il tempo reca con sè l'educazione, 
e noi la aspettiamo fidenti. pù 

E tanto contro al giornale di Roma' come contro 
agli utopisti francesi noi sosteniamo che la virtù e la 
libertà sonò due sorelle indivisibili: senza di esse Dio 
non ci avrebbe dato il lume della ragione, nè ci 
avrebbe fatto perfettibili : sovra di esse non si sofi- 
slica, nè si mercanteggia. Vivranno eterne. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


La tornata d'oggi della Camera non ha presentalo 
‘alcun interesse. 

Due volte fu necessario procedere allo appello no- 
minale per procurare di trovarsi in numero; e per 


; mancanza di numero la seduta fu poi levata prima 


Bai, 


o di storia, scelto nel programma dell’accademia delle 
iscrizioni e belle lettere. = 

Se le arti belle lamentano ‘nello scorso gennaio la 
perdita di due rinomatissimi scultori; Bartolini e Scha- 


i dow, il loro giusto dolore trova qualche compenso nei 
di questo interessantissimo viaggio. Una simile scoperta | 
che pare affatto autentica produrrà una gran sensazione!” 
presso i geografi, i quali: scarseggiavano di notizie esatte 
sulla parte meridionale dell’Africa. Si. parla di ricchezze | 
mineralogiche , di selve vastissime , di nuovi fiumi, di ! 


molti lavori ultimati od incominciati nello stesso mese. 
È così ad esempio, Orazio: Vernet ha incominciato. i 
suoi tre gran quadri sugli. ultimi avvenimenti di Roma, 
dei quali il maggiore avrà .30. piedi di jlunghezza. ‘Il 
giornale francese, la Presse, estrasse da una interes- 
sante scrittura (mouvement des arts) la lista dei. molti 
lavori che i più celebri artisti francesi stanno prepa - 
rando, e conchiude che se la Francia è in decadenza 
come fu’ detto da qualcheduno, le si prepara una flo- 
rida yecchiezza. Ed in quanto a noi i colti.torinesi ac- 
corrono in questi giorni ad ammirare nel palazzo reale 
la bella statua marmorea in cui il nostro valente Ca- 
niggia, allievo del celebre Finelli; rappresentò così no- 
bilmente al vivo il Principe Eugenio di Savoia, per com- 
missione avuta dal defunto Re. Garlo Alberto. Se. la 
metropoli della Danimarca si vesti a lutto per la morte 
del suo .celebratissimo poeta, Adamo Oelenschlaeger, 
vediamo/in altre città nuove produzioni, e sorgere nuove 
società, e nuovi: nomi cari alle lettere ed alla poesia. 
Sarebbe poi impossibile: voler accennare anche: sola- 
mente: di-volo alle nuove composizioni teatrali e musi- 
cali, di cui parlano i giornali del mese scorso, gennaio 
annoverandosi tra i mesi prediletti alle due muse pa- 
trone del teatro e. della musica. L'eroe principale della 
musica «teatrale dello scorso mese e del presente, finora 
è Villustre Meyerbeer; la cui opera grandiosa, / Profeta, 


Prezze della inserzione. 
Lerlasimi 25 per riga, amtieipat, 


desta dappertutto un entusiasmo indescrivibile. Percor- 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torno, all'ufficio del Giornale, viaidel- 
l'Arcivessovado , di fianco alia Madonna 
degiì Angeli, e presso i princip.! Ì 

Per la ProvINcIE:/presso gli Uffirr p 
Livorzo » > L'Emporio libr 
FIRENZE Vi ì 
Roma 


HaPoli 
{IBRYRA( a 
Paziet . 


tyhiers libr, 
Cherbuliez, 
Uffici di corrispond, 
Delaire è Lejolivet. 
P. Rotandi lib 20 Ber» 
rer's Street. 


Lomdna . 


le letiere non suramzo reau universel d’annonces 


etd’abbonnem. 24, Cathe- 
rineS.t Strand. 


No 666. 


dell'ora consueta. Trattavasi in fatti di sentire lo svi. 
luppo della proposta Ghiglini, perchè fosse dichiarata 
reale la strada provinciale di Genova à Nizza, e poi 


di relazioni sulle petizioni. Cosa fosse lo sviluppo della 


proposta Giglini ciascuno lo sapeva: la lettura di una 
lunga memoria come già ne lessero per altre strade 
Michelini, Polliotti, Fagnani, Barbier, Louaraz......... 
Dove andasse a terminare ciascuno lo sapeva ancora 
dopo l’ordine del giorno proposto dal generale Bès 
per lo invio al ministero di tutte le proposte per clas- 
sificazione di strade. Nessuno ignora che la Camera 
ha stabilito saggiamente di attendere sul grande argo- 
mento delle vie di comunicazione un lavoro unica, e 
che ne ha incaricato il’ governo; perchè dunque si 
ripetono le proposte? Per far (conoscere agli elettori 
che si è fatto. quello che gli altri fecero. 

Noi crediamo di acquistarci un titolo’ alla gratitu- 
dine del deputato Mellana, facendo menzione della 
piccola scena che gli piacque di rappresentare col 
deputato Pinelli, profittando del vederlo giù, per in- 
disposizione, dal seggio presidenziale. Infatti l’onore- 
vole oratore delle pelizioni non aspira ad altro, con le 
sue eccentricità, che a far parlare di lui. Oggi era 
sua giornata; ma le petizioni furon così sterili, da 
non offrirgli appicco ad alcuna querela. Coglie allora 
un'occasione, che non. era occasione, dalla votazione 
della Camera sopra una quistione di richiamo al re- 
golamento, per dire che egli — un deputato — pren- 
deva atto di quel procedimento dell’Assemblea, che 
al dir di lui sarebbe stato una gran novità, senza 
esempio nella presidenza di Pinelli, il quale decide 
da sè le quistioni regolamentari ; e qui narra'‘un fatto 
a Ini accaduto, un esempio atroce di usurpazione Pi. 
nelliana, e al far de’ conti si trova che egli confon» 
deva il richiamo all'ordine col richiamo al regola» 
«mento, ossia con la quistione di ordine. Ma che im- 
porta al deputato Mellana, se finisce sempre per aver 
torto? Ridotto al silenzio egli sorride a’ suoi amici 
politici e sembra dire ad essi: lo so ben io di aver 
sempre torto; ma a me che importa, se posso prender 
atto di aver falto rumore ? 


Ripfoduciamo con piacere il seguente articolo della 
Gazz. Piem., nel quale ‘gravemente si discute un. 
fatto della. nostra storia, e vien resa giustizia ai 
nostri connazionali troppo severamente giudicati dal 
generale Chazal. 


Nel discorso pronunciato dal ‘ministro della guerra 
del Belgio generale Chazal nella Camera dei rappresen- 
tanti, in occasione della discussione del bilancio della 
guerra, furono allegati tali fatti in aggravio degli abi- 
tanti delle provincie già unite al Piemonte, che al solo 
annuncio, chiaro si scorge quanto quel ministro ne 
fosse male informaio. 

Il luogo solenne nel quale vennero pronunciate quelle 
‘accuse, l’importanza che acquistarono nella bocca di 


NELIIZE TI O MIETTA SI DITA I CLAN II TENTA ORIENTA I TOO LI TI SE PRTILTIIITO 


| rendo rapidamente le varie pubblicazioni statistiche del 
mese di gennaio, vi ho trovato tanti numeri curiosi da 
poterne formare un interessante bullettino speciale. E 
così per citarne alcuni per solo saggio , trovo che se- 
condo un calcolo fondato sulle cifre delle dogane ven- 
‘nero importati in Europa nello scorso 1849 quasi due 
milioni di quintali metrici di caffè, dei quali oltre un 
terzo rimase ‘in Alemagna. L'influenza fisica e morale 
dell’uso crescente di questa bevanda rende importante 
una simile nozione statistica. La quantità di thè im- 
portato direttamente dalla China nel regno unito della 
Gran Bretagna nello scorso anno fu di quattro milioni 
e 400 mila libbre. L'uso del thè si va generalizzando 
anche in Torino a segno di voler minacciare tra poco 
una concorrenza al caffè. Nell’anno 1849 si esportò dalle 
isole Canarie l’enorme quantità di 800° mila libbre di 
coccioniglià; la maggior parte spedita in Francia ed'in 
Inghilterra. Il signor Chevalier, in una delle tanto ap- 
plaudite sue lezioni , ci annunziò che l’oro ae 
in Europa da circa tre secoli, giunge al valore di circa 15 
miliardi, e dimostrò che per qualche tempo le miniere 
della California non. produrranno una sensibile varia- 
zione nel valore di questo prezioso metallo. Il numero 
totale delle lettere distribuite nel. regno unito della 
Gran Bretagna nell’anno scorso fu di 337 milioni 550 
mila, mentre nel 1839 sotto l’antico sistema non se ne 
erano distribuite che 76. milioni. Questi numeri sono 
estratti dal rendiconto officiale. pubblicato in gennaio. 
ll giornale dei Débats (18 gennaio) ci diede una sta- 
tistica del meosaismo, da cui appare che l'Europa conta 
oggi da 4 a 5 milioni di israeliti. La statistica dei cul- 
| tori delle altre religioni ci pare troppo imperfetta, A 
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un ministro sono però circostanze troppo gravi perché 
non sentasi l'obbligo di diehiarare: Come sopra nessun 
dato ufficiale poteva il generale Chazal appoggiare quegli 
che anzi taluni sono in diretta opposizione al 


aggravi: DSS 3 
e. furono accusati i lombardo. veneti ed 


fatto; così p. veneti e‘ 
cenere i volontari di essere stati gli autori dei di- 
cia s . È . . 
à di Novara, Di lombardo-veneti non si 


ii 
sordini viella citt i 
trovarono a Novara che il battaglione dei bersaglieri 
valtellinesi che nella battaglia. formava estrema sini- 
stra della‘ brigata Solaroli, e che meglio non poteva rap- 
presentare onore dell'antica patria, ineatre due volte 
attaccato due volie respinse il nemico, e sopra il pic- 
colo nuniero di 300, del quale componevasi, ebbe 
40 fra morti e feriti, i di cuì nomi veunero pubblicati 
in questa Gazzetta Ufficiale, e l’intero battaglione ebbe 
la menzione onorevole. A tutti pur è noto il bel con- 
tegno del 23 reggimento, composto in gran parté di 
oittadiui dei ducati, e Vunico dei reggimenti di nuova 
formazione che la defezione di Ramorino non impedì 
di fare il proprio dovere. 

La (commissione d’ inchiesta sui fatti di Novara, che 
non tarderà a render pubblico il proprio lavoro, por- 
terà maggior luce anche su questo particolare; tuttavia 
si è creduto fin d’ora debito di giustizia di. rettificare 


‘quelle accuse, che ricoperte del nome del generale | 


Chazal ponno facilmente far cadere altri in quegli er- 
vori néi quali cailde egli stesso per la parzialità delle 
fonti alle quali attinse. 

Vennero nominati dal regio governo alcuni consoli 
in località nelle quali i Sardi non esercitano traffico. 
Sembrò a talamo che queste nomine fossero superflue, 
éd anche di aggravio pel regio erario. Noi siamo di 
contrario avriso, 

Primieramente ‘avvettiamo che i nuovi consolati di 
Stettino, di Danzica, di Ma4ras, di Singapore, di Bom- 
bay sono tutti coperti in via meramente onoraria. Al- 
Vl erario non. deriverà da questi consolati, e da altri 
che si divisano per Quebec, Batavia; ii Capo di Buona 
Speranza ecc. se non la sola spesa postale per i rap- 
sorti commerciali che giungessero, 

Ed è bene che tali rapporti arrivino. I consoli non 
devono  csistere al solo scopo di vidimare carte di 
bordo, corcorrere alla tenuta degli atti di stato civile 
e rilasciar passaporti. L'istituzione consolare non sì li- 
ita a questi soli atti di gestione ordinaria : essa ha 
degli scopi più elevati; i consoli devono informare sul 
‘cominercio dei paesi in cui si trovano: devono indicare 
le fonti possibiti di nuovi lueri per lo Stato che li no- 
1 estendersi. del. nazionale 
commercio , e ragguagliare talvolta anche: sullo stato 


mina: devono. preparare 
politico delle regioni ove il governo che li sceglie non 
abbia speciale personale diplomatico che ivi risieda. 
Che vi sono scopi superiori dell'istituzione consolare 
il mondo lo sa, e varìi governi. efficacemente Ji pro- 
muovono. Non poteva, né doveva .il governo Sardo 
‘umiliare il proprio sistema consolare a gestioni ordi- 


narie, soprattutto quando nel sublimarlo non si incorre è 


dispendio. ni 

E nel inomento attuale il bisogno di estendere i 
consolati. si accresce. 1’ abolizione dell’ atto di naviga - 
zione inglese segna una nuova era all’attività commer- 
ciale, e dona anche alla Sardegna la libertà dei tra. 


sporti e delle navigazioni in tutto il mondo. I sistemi ! 


coloniali per ciò che concerne i trasporti e le naviga- 
zioni sono abrogati. Se in qualche località si sostengono 
ivi pure vacillano. I Sardi al commercio di consumo 


possono liberamente unire quello di trasporto da ogni | 


terra ad ogni terra, e quello di ‘speculazione che non 
ha altri limiti se non la forza capitalistica dell’acquisto 
e la prudenza nel farlo. 

Potendo avere dei consoli proprii, e senza dispendio, 
perchè dunque non noininarli ? Forse che non nomi- 
nandoli si risparmiano al navigante sardo , che alle 
nuove regioni veleggiasse, le spese pel pagamento dei 
diritti consolari? No: queste spese il sardo le avrebbe 
in ogni caso a sostenere : se non le paga ad un con- 
sole sardo, ore questi non v° è , il navigante le deve 


eno 


compiere quanto abbiamo accennato nella prima parte 
del presente bullettino, e per cogliere un pretesto ad 
eccitare Ja società piemontese del gaz-luce ad una mag- 
giore sorveglianza nel servizio della capitale , se non 


vuole veder sorgere un’altra compagnia rivale, ed. es - 


sendo ormai sentita la necessità d'un ruovo gazometro | 


nella regione bassa di Yanchiglia, vi trascrivo alcune 


cifre curiose sull’industria del . gaz d’illuminazione. Il 


regno unito della Gran Bretagna conta 775 stabilimenti | 
«di-gaz. E impegnato in queste officine un. capitale di £ 


245 ‘milioni di franchi. Si fabbricano ivi annualmente 
nove miliardi di piedi cubi inglesi di gaz, e vi si con- 
sumano circa 150. mila tonnellate (torzes) di carbon 


fossile; 20 mila operai sono costantemente impiegati in | 


quesio lavoro nelle officine, e quasi altrettanti nell’e- 
strazione e nel«trasporto del carbone. Si è calcolato 
che per produrre una massa di luce equivalente alla 
somma del gaz così fabbricato, si richiederebbero circa 
450 milioni di litri d'olio, il che imporrebbe ai consù- 
matori, per tacere di altri inconvenienti; una spesa circa 
‘nove volte maggiore di quella che costa oggi il. gaz. 
N' generale G6rgey, l’ex-dittatore dell’Ungheria., lesse 
recentemente ‘in una dotta società della Stiria una me- 
moria interessante sui varii metodi. d'illuminazione, 

A proposito di progresso industriale , lo. credereste 
che ‘Parigi, le cui ‘abitazioni «cel. circondario non co- 
prono tre mila ‘ettari di terreno, coll’ingeguo e: coll’in- 
dustria del suo milione d’abitanti; dà ‘alle materie che 
le sue braccia mettono in opera un aumento di valore 


maggiore dell’intiero prodotto di oto milioni di ettari 


di buoni terreni Un simile prodigioso prodetto equivale 
a quello delle terre dei tre regni uniti di Baviera, Sas- 
«sonia e Portagallo, e procura la vita e l’agiatezza: agli 


pur pagare ad un-console-d’altro Stato, perchè ad.un 
console egli deve presentarsi; e dipendere da lui. 

Noi dunque approviamo questo estendersi dei nostri 
consolati a contrade finora non tocche dai nostri na- 
viganti. Quand’ anche il nostro commercio non avesse 
a svilupparsi quanto speriamo, noi riceveremo almeno 
iuformazioni sul traffico altrai. concorrente cal nostro 
sui mercati dei mondo, Noi che abbiamo sì grandi 
interessi ad Odessa, perchè non abbiamo a desiderare 
d’ essere ben informati del commercio di Danzica , la 
più gran piazza «di tutto il Nord pel traffico dei grani? 
Egli è del traffico delle derrate come di quello delle 
cambiali, degli effetti di pubblico credito; e quando 
mai un commerciante sì rimase contento ai bollettini 
di borsa della sua propria città, e non ha desiderato 
di tosto possedere quelli delle piazze lontane ? Né al- 
cun dubbio può levarsi che il governo | non sia per 
tosto recare a notizia del pubblico le informazioni avute. 

Ormai tatti gli Stati sono convinti della necessità di 
moltiplicare i loro consolati. E benchè. nell’ esercizio 
dei sistemi consolari si siano introdotti difetti, e spesso 
non si ravvisi in tutti l’operosità e l' avvedutezza desi- 
derata, nondimeno vi è la, convinzione in tutti gli Stati 
che l'istituzione in se stessa è necessaria, e che con- 
viene il darle sviluppo. La Francia negli ultimi dieci 
anni ha moltiplicato d’assai i proprii consolati, l’Austria 

ne la istituito di nuovi recentemente fino nella Nubia, 

l'Inghilterra ne ha fondato nelle piazze che bordeggiano 
ad enorme distanza dal mare il deserto di Saara per 
sorvegliavvi il commercio delle carovane del Soudan, 

e la Germania ne ha. eretto in ogni parte del globo. 

Né saremo per obbliare i vantaggi derivati ad Amburgo 

dal numero grandissimo dei posti consolari che aveva 

fondato in ogni parte del mondo, né la saviezza di cui 
ha fatto prova nella scelta delle persone, né l'estrema 
economia 


usata conservarli. 


LC. N. 


nello istituirli e nel 


Il sig. direttore del Atsorgimento è pregato d'in- 
serire la sesnente dichiarazione nel suo giornale: 
| ‘Poichè il giornale la Concordia mi vi spinge assolu- 
tamente; darò alla presente dichiarazione il carattere 
ufliciale desiderato, apponendovi la. mia propria firma. 

A dargli inoltre il carattere, della piena verità, ba- 
sterà il ripetere che il fatto è quale qui lo riconfermo, 
sfidando caiccuessia a trovar modo di provare il contrario. 

| Ripeto adunque, qualunque sianv state le allegazioni 
dell'onorevole sig. deputato Vincenzo Ricci alla Camera 
nella tornata del 13 corrente sui motivi del ritardo della 


commissione a riferire sulla legge intorno all'abolizione 


dei diritti differenziali, nessuna domanda di schiarimenti 
o di documenti essere stata sino a quel giorno innol- 
trata dalla predetta ‘comunissione né al ministero, nè al 
primo ufficiale, nè ad alcun altro impiegato del mini- 
i stero d’agricoltura e commercio, e ne posso appellare 


solennemente alla buona fede dello stesso sig. deputato. 


marchese Vircenzo Ricci, non che.a tutti gli onorevoli 
membri di quella commissione senza timore d’ esseré 
contraddetto. 

Ho dichiarato inoltre, ed è vero altresi, che verbal- 
i mente da taluno di detta commissione era stato ma- 
nifestato il. desiderio d’invitare il ministro o chi per 
esso. a dare alcurie spiegazioni alla comimissione, intorno 
Ì che :ho risposto esser pronto io stesso a recarmivi 
uando che fosse. 

Ora il ministro dell’agricoltura: e del commercio ‘ha 
solo sabbato passato, cioè il 16 corrente, ricevuto in 
! vito di recarsi alla commissione, e v’intervenne appunto 


missione predetta una nota di quesiti, vi faceva pronto 
riscontro; cosicché il 19 l'onorevole sig. marchese Ricci 
Vincenzo riceveva le risposte categoriche a tutti i capi 
! d’interpellanze. î 
Egli è perciò, che senza declinare alcuna responsa- 
bilità riflettente il primo uffiziale o gli altri impiegati 
del ministero, ripeto e sostengo che i-cominenti della 
Concordia del 20 alla già stampata rettificazione intorno 
al num. 41, sono al tutto erronei ed insussistenti. 


| 
i il 18, giusta il fissato convegno; e ricevuta dalla com 
| 
I 


Î 
| 


P. pi Santa Rosa. 


di W 
ì 


agricoltori di 109 e di 200 leghe di circuito da Parigi, 
; steché la miseria ed il benessere della capitale della 
Francia .si fanno sentire per contraccolpo ‘a sì notevole 
i distanza. Ed ecco che cosa. guadagna Parigi in’ 
nuova rivoluzione ! 

Tra le più importanti pubblicazioni di gennaio le 
j.quali attestano un progresso notevole negli studii storici 


ogni 


i ‘voglionsi: raccomandare particolarmente Ja vita della 
, Signora di Maintenon del duca di Noailles, uscita’ testé 
{ in Parigi, in lingua francese, e le due storie d'Iaghife 
e dei signori Guizot e Macaulay. Dell’istoria della 
rivoluzione d’Eoghilterra del Guizot si fece in Parigi (al 
| quarta edizione cei due primi volumi, e tutti i gior- 
i nali ne fanno i dovuti elogii. L’istoria poi d'Inghilterra 
dall’assunzione di Giacomo JI, di Tommaso Babington 
i Macaulay è un vero avvenimento letterario di cui sono 
pieni i giornali inglesi. Basti accennare che in meno di 
tre mesi se ne fecero quattro edizioni; e che in pochi 
giorni se ne smerciarono quattordici mila esemplari, 
: Il signor colonnello dottore Masi, il cui nome è così 
favorevolmeate moto in Italia, sta lavorando con inde- 
fessa attività in ‘Torino ad una versione italiana corre- 
! data di note e di aggiunte che egli si lusinga ottenere 
dallo stesso autore. Tutti i più distinti. cultori degli 
studii storici che abbiamo udito. in Torino, tra i qu 
ci piace citare il mostro conte C. Balbo e il cavaliere 
- Mancini di Napoli, parlano coi più schietti encomii del 
lavoro del celebre scritt we inglese. L’Annuaire du bu 
“—reaw des longitudes, uscito in questi giorni in Parigi, 
non racchiude che due brevi notizie storiche ‘(del signor 
Arago, Vana sul. fondatore della scuola po:itecnica, 
e Valtua contiene Je parole d’addio pronunciate dallo 
stesso Arago sulla tomba dell’illustre Gambey. 


ali. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 febbraio. 
Presidenza del'avo. DemancHi, vice-presidente. 


Sviluppo della proposta Ghiglini per la strada di Genova 
a Nizza. Relazioni di petizioni. 

La seduta è aperta ad un'ora e min. 45. 

È letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. Tre sono dichiarate di 
urgenza. 

È accordato un congedo, } i 

È riferita ed approvata l'elezione del collegio di Lanusei, 
ip persona dell'avv. Notta. bi 3 

Non vi essendo rapporti di commissioni, lorde del giorno 
reca lo sviluppo della proposta Ghiglini, per dichiararsi reale 
la strada provinciale da Genova a Nizza. 

Ghiglini { legge una lunga inemoria } fa le ludi di quella 
strada della più alta importanza, poichè interessa dieci pro» 
vinco direttamente; per le quali passa ;-ed indirettamente 
iuito il commercio dello Siato. Sebbene nor percorsa da molli 
carri, è postale, e arrivo di una.lettera in commercio spesso 


& più interessante che quello di molte carrate di merci. Parla | 


dei Yapporti con la Francia meridionale, con la Spugna, col 


Portozallo : prega che li proposta non sìa inviata, come le. 


altro, alla commissione del governo, poichè trattasi di utilità 
non dubbia e non contestata, e non vi sono stuli comparativi 
a fare. 

i Questa proposta è appoggiata. 

Jacquemoud bur. e Barbier propongona invio alla com- 
missione per mezzo del ministero. 

Barbier si sorprende che il deputato Michelini, stia in 
Silenzio (si ride). 

Franchi. Trattandosi di una strada che ha particolari con- 

ilizioni degne di favore, domando la prosa in considerazione. 
Se non si opponevano ragioni politiche, ora cessate, da più 
tempo il governo assoluto Vavrebbe dichiarata reale. 
i lMichelini sempre consentaneo a se stesso (bravo! risa), 
voleva proporre l'invio. al ministero dopo comineiata la di- 
Iscussione, come si è fatto per le alire, onde non soffocarla 
ida bel principio. 

Barbier. Quando feci le mie preposte, il deputato Miche-. 
‘tini mi levò subito la parola. Non riconosco poi la condizione 
eccezionale di questa strada. In caso di priorità, deve accor- 
‘darsi a ciò che è necessario, anzichè alle strade di migliora- 
mento e progresso. 5 : 

Pinelli: La questione fu pregiudicata con l'ordine del giorno 
proposto dal generale Bès, col quale Ja Camera si fece una 
regola di mandare simili proposte tutte al ministero. 

. Ricci. Non è ‘applicabile l'ordine del giorno indicato dal 
preepinante, poichè si tratta di classificazione, non d'apertura 
di strada; e quella del sig. Barbier per classificazione fu 
inviata alla commissione del bilancio. 
\ Barbier. © signor Ricci ha senfuso le mie proposte;xquella 
\che fu inviata “alla commissione del bilancio avea rapporto a 
\semplice sussidio, e nona classificazione ; quella per la clas- 
Lificazione della strada! di Aosta fra le reali, fu inviata al mi. 
histero. 

La Camera adotta Ja proposta Pinelli per lo invio al mi- 
sbistero. pi ea ; ) PESO 

Si fa luogo quindi alle relazioni sulle petizioni. 

Esse sono in maggior parte d'interesse individuale. 

La Camera adotta’ senza discussione Je conelusioni delle 
commissioni degli uffizi. Le seguenti soltanto danno luogo a 
qualche discussione. i 

Dolgonsi due maestii per essere stati rimossi da un prov- 
veitore per non avere-adempito ai prescritti esami. La com- 
missione propone l'ordine del giorno , anche per la conside- 
derazione che. non hanno reclamato ‘dal provveditore ‘al 
ministro, i 

Chiò. Non disconvengo che era più ragionevole che. i pe- 
tenti si indirizzassero al ministro, ma non per ciò dobbiamo 
essere sordi alte loro domande ; propongo: quindi l’invio al 
ministro; tanto più che esso autorizza o tollera nelle: pro- 
vincie parcechi maestri religiosi che non hanno subito alcad 
esame, 

Ministro della pubblica istruzione. Sarei obbligato al sig. 
Chiò se me ne facesse conoscere un solo. 


Chio. Nel collegio di Alassio ve ne sono quattro o cin- 


que; lo ricavo da una lettera da poco ricevata. 
Ministro. Se ‘mi si avesse fatto conoscere avrei riparato ; 


altro è abuso non avvertito, altro è dire che sia autorizzato 


dal governo; e chi dicesse questo, mentirebbe. 
Polto osserva che uno è antieo maestro. 


Vi innesto qui due piccole notizie che mi sono sfug- 
gite nella prima parte di questo bullettino dei pro- 
gressi dello scorso gennaio. si 

Il re di Svezia hia ordinato che si continui in quest'anno 
la uisura del meridiano da Tornea fino al Capo-Nord. 

Si è aperta in Stoccolma una soscrizione per innal- 
zave un monumento al celebre chimico Berzelius, 

“lo quanto a Torino vorrei dirvi una parola sul, pro- 
getto di indirizzare i trovatelli all’agricoltura , presen- 
{tato dat cavaliere Vegezzi<Ruscalla «at nostri ‘consigli 
‘divisionali, e dovrei fors’anche citare un Quadro sinot- 
‘tico del concorso individuale delle 39. provincie di 
terraferma nelle 40 principali. categorie del bilancio 
‘attivo 1849; lavoro del signor G. B. Pozzi, destinato 
‘dall'autore a benefizio del regio ricovero di inendicità, 
ma mi ‘allontanerei di troppo dall’ indole di questo 
semplice bullettino. 
| L'industria torinese seppe profittare: del vivo freddo 
di gennaio per ottenere ‘un'abbondante quantità ‘di 
seccellente ghiaccio., oggetto di. crescente grandissima 
‘consumazione. Il freddo toccò in Torino quasi il mas- 


{ simo della media di 30 ‘anni, il termometro centigrado 


‘avendo segnato —16; a Vienna d’Austria ed in Pesth, 
sì ebbero — 25 C, ed in Dresda — 37 C, freddo in- 
tensissimo; per cui morirono: molti uomini e moltissi- 
‘mi animali. Le notizie che ci pervengono dal più ri- 
‘moto settentrione annunziano un freddo di 40 R. in 
parecchi: luoghi della Svezia e Norvegia, La nostra 
‘agricoltura si rallegra però della gran quantità di neve 
«caduta in gennaio, essendosi: elevata in Torino all’ ‘al- 
‘tezza di 60 centimetri. La superficie della nostra capi- 


tale ess ndo ci 4 chilometri quadrati; la quantità di | 


ueve caduta monta a 2,400;000 metri cubi, 


‘regolamento. 


Pateri appoggia le conclusiò 

La Camera le adotta per l'orc 

Una petizione ha per oggetto, che'si solleciti presso 
mimistri la spedizione delle petizioni, i 

Fanno varie osservazioni i deputati Michelini, Polto, 
rina e Demaria relatore. # i 

Depretis vorrebbe riprodurre il provvedimento: della pas 
Sata legislatura, che i ministri diano conto ogni mese del 
petizioni a essi inviate, 

Ministro della pubblica istruzione è Demaria ricordan 
che la presente legislatura andò in’altro avviso; che i petenti 
non accudiscono presso i ministeri. RS, } 

Siotto-Pintor. Bisogna regolare il diritto di petizit 
chè non si alusi. — Che la- commissione al | 
pararle. — Scartare le inconvenienti; ogni setl 
potre le urgenti, le altre una volta al mese... . 

Farina. Si faccia progetto di legge se si vuole; 

è caso di discuterne in occasione di una peti; 

Jacquier. Y desiderabile che il ministero fornis 
dei provvedimenti dati sulle petizioni a esso spedii 
gia per l'oggetto le conclusioni della commissione per l'iné 
vio della petizione al consiglio de’ministri. 3 

Le conclusioni della‘commissione soho adottate. 

Depretis rinnova li proposta dit obbligare il ministero. a 
dare conto ogni mese delle petizioni che gli soni 

Presidente. Mi è domamlata la parola per un 

Pinelli. Dopo votate le conclusioni della ‘commiss 
proposta Depretis.è Lutta nuova; essa,mon' può ora iliseli 
(Tecchio oh! oh! oh!) vi e 

La Camera adotta la pregiudiziale proposta dal’ depu 
Pinelli. ° TREIA RTS ae 

Mellana domanda la parola per »rendete alto itella pratica 
ottimamente adottata ora dla Camera poichè ricorda ch 
il presidente Pinelli in caso simile fece giustizia i stes 
— Pinellî. Ho fatto quel che dovea; chiartai alForiline il 
Mellana ; quando non vi è reclamo non doveva consultar 
Camera. Altronie ‘oggi nonsi trattava di richiamo all’ot 
ma di quistione pregiudiziale da portarsi necessariamente al 
decisione della Camera. i 

Mellana. W signor presidente mi volse la parola. < 
facto ne ST sS 

Pinelli. {tsig. Mellana confonde il richiamo all'ordine col'ri: 
chiamo al regolamento. Il primo spetta al presid., e può inter 
rompere; pel secondo bisogna domandare la parola come lesté 
ho io fatto. Se avesse praticato altrettanto io non lo avrei dl 
allora interrotto. 34 

A ore 4 e min. 50 pom. la Camera non è più in ummero.ì 
La seduta è levala. 1 

Ordine del giorno per domani: 1. Verificazione di poteri) 
2. Relazioni di commissioni. 5. Risposta del ministro dell'ag 
coltura e commercio al dep. Spano. 4. Discussione della leggi 
sulla lista civile. 


% 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. i 

Tonno. — La' Gazz. Piemontese d'oggi ha nella 
officiale. Con R. magistrale diploma del 5 corrente 
braio S.:M. ha conferito la croce dell’oxdine. 
ziano al signor intendente Paolo Luigi Raby, di 
segr. della congregazione primaria generalissi: 
carità. 

Livorno, 17. — (Cart. dello Statuto). — Ieri }° 
rità militare fece subire nel forte di Porta Mur 
pena di 40 colpi di bastone ad un tale del quarti 
della Venezia per indecenti. e oltraggiose parole. 
l’autorita. I “SIRO 
‘ Sì è cominciata la demolizione 


del Villano, ad oggetto di mettere i 
diretta la via del Giardino con la Dar 
Roma; 15 febbraio. — Un supplemento al n. 35.d 
giornale di Roma contiene il Regolamento organi 
amministrativo, disciplinare e penale per le gua. 
pubblica sicurezza nei dominii della Santa Sede 
In esecuzione del qual regolamento, pubblicato è 


è aperto l’arruolamento volontario delle guardie di 


La piazza Castello di Torino formando un sensi 
quadrato di 230 metri di lato , il volume della ‘n 
caduta sulla città eguaglierebbe quello di una pira 
che abbia per base la detta- piazza, e per altezza 
metri. Simile altezza è uguale a circa quattro voll 
l’altezza della chiesa di Superga, e dieci metri di me 
di quella della maggior piramide d’ Egitto. Chi vuol 
il peso di questagran mole di neve si rammenti che) 
‘peso medio di un metro cubo di neve asciutta. I 
-glia-diecì..miriagrammi , ossia circa 11 rubbi di, 
monte. Iu alcuni luoghi della Francia presso Bou 
ad esempio, dicesi che l’altezza della neve sia 


nero accolti in quattro appositi scaldatoì. I. 

balli pubblici degli ultimi giorni del mese, diedero 
notevole movimento all’industria ed al commercio d 
capitale, bastando forse citare ad esempio l’ultimo - 
gli oggetti di consumo: sono cioè più di ottomila ) 
di guanti che si simerciarono in tali occasioni, È 
dimentichiamo che i ritrovi, i teatri e gli onesti divei 
timenti invernali riavvicinando la società, generano ini 
sensibilmente stima ed .affetto ,, due nobìli sensi ch 
alimentano la virtù. Al quale proposito giova ric 
mare la--definizione del diavolo data da una s 


«spagnuola; e ’l detto di Degerando, che colui.il qui 
‘ non seppe mai amare , diventerà facilmente la 1 
‘dell’ egoismo, o la vittima. del vizio. Lasciate 


i 


sm 





zzà ‘tanto nella ‘capitale, quarito in'ogni ‘capoluogo ‘ 
rovincie, i a 

Tl giornale .di Roma pubblica. il Processo verbale 

bbruciamento di boni dei governi provvisorio e re- 

ibblicano, e surrogazione di boni del tesoro per la 
mma di scudi 86770. 

— Leggiamo nell'Oss.. Romano. i 

Prsano, 12 febbraio. — È stato arrestato il gon 


edi 


$ 


falo> 
Pesaro insieme col suo segretario ed un inura- 
ssergli stati trovati. un ‘circa 250 fucili. mili - 
ichi, 80 daghe e 5 tamburi. Lo stesso giornale, 

pi di. Terracina, 8 febbraio, dà la notizia del 
10 arrivo del.S, Padre in quella città: la ragione 
‘nei vistauri, di cui abbiamo già parlato, del 
apostolico, e negli apparati alla. porta napo- 


BoLocna, 17.-- (Cart. dello Statuto). — Anche nuove 
essioni in città, e la campagna sempre infestata da 

landrini. La polizia, non, ha. mezzi né forza di per- 

uitarli;, il comando. austriaco non si cura di ciò, 
e.di cosa che non lo riguarda. sia pa 
i furono arrestati il D. Agamennone Zappoli, e il 

nni, già alutante di Garibaldi, Dicesi che siano stati 
ti immediatamente a Roma. 


ESTERO. 


NGHILTERRA. — Il governo propose nella Camera 
comuni, ai 15, un ‘nuovo imprestito di 300.m, sterl. 
ccorrere i proprietarii irlandesi nell’ attuazione 

e leggi sui poveri e l'estensione del tempo in cui 
ovià pagar l’intero debito a 40 anni. Si levò una 
sione assai calda in seguito all’attacco fatto con- 

| proprietarii irlandesi dal sig. Bright, cui rispose 
nente il sig. Herbert ed altri. Giusta i dati del 
Somerville, capo segretario, parrebbe che le tasse 
fi in Irlanda fossero state puntualmente pagate, 

sta sulla riforma della cancelleria (charncery) 

la fu ‘diffusamente discussa e letta finalmente 

nda volta senza divisione. Lord Russel affermò: 
Danesi non avevano ricusato il prolungamento 
mistizio raccomandato da lord Palmerston, come 
asserito alcuni gicrnali esteri. La sola cosa 

inte che si trattò: nella Camera dei lordi fu una 

di lord Montcashel sulla verità delle relazioni 


‘animata fu la seduta. Venne da prima 

discu | proposta dei signori Nadaud, ‘Morellet 
Itri tivamente alle opere pubbliche da eseguirsi 
lle associazioni di operai, e fu deciso con una mag- 
anza di 303 voti conto 296 che si passerebbe alla 
conda lettura. Vennero quindi le interpellanze del 
. Duprat telative alla nuova circoscrizione delle di- 
onì militari che l'oratore qualificò anticostituzionali. 
g i accusò il «governo di covare criminosi ‘progetti, il 
he indegnò la destra. Il presidente chiamò all'ordine 
atore; il quale finì col ritirare l’espressione incrimi- 
ta. Il signor Duprat nel suo discorso fece allusione al 
ale Napoléon e menzionò l’asserzione fatta  dal- 
re; redatto dal s*g. Chambolle, che gli articoli del 


jo numero erano stati scritti 0 dettati dal presi-. 


stesso. Il fatto fu positivamente contraddetto da 
ei ministri presenti e il sig. Chambolle non tentò 
‘ovar la sua asserzione. 
ivamente Alle circoscrizioni militari rispose con 
pliciti il miuistro della guerra, il quale chiari 
5 ali e legali gii atti, affermando solo scopo 
el governo ‘essere stato il proteggere la libertà e gli 
teress ‘del paese. Disse che il governo non si dilun- 
rebbe mai dal dovere, che non dormicchierebbe al 
o ; e qualvolta i fautori dell'anarchia scevdes- 
n piazza lo troverebbero lesto. 
montagnardi fuori dei gangheri e per qualche 
Assemblea fu teatro del più gran tumulto. Il 
lente trovando alquanto sconvenienti le espres- 


Quest’osservazione 


îtarvi. un ‘piccolo. fatto; il: quale. dimostra che 
progresso genera progresso. L’ avere » accennato in 
su dei precedenti bullettini; che il'capitolo della: me- 
tropolitana ed il benemerito teologo Della Porta, par- 
roco di Nostra Signora del Carmine scaldarono:le loro 
‘cl ese, suggerì ad altri parroci e ad altre amministra- 
ioni l’idea d’imitare un'isì bell'esempio ) e tra questi 
piace ricordare il parroco di Priero, il quale desi- 
dera conoscere il mezzo; più atto. ed economico per 
poter anch’ esso; in armonia co’suoi parrocchiani, ad- 
‘dolcire la fredda temperatura della Sua chiesai E mén- 
\ tie .i parrochi si studiaro così lodevolmente di agevo- 
| Haresil concorso de’ pamrocchiani all’ uffizio divino , sa- 
“rebbe anche. conveniente. di pensare. seriamente ‘ad 
È iulrodurre poco per volta ‘una. maggior nettezza. nelle 
e chiese di cui tanto sì abbisogna , imitando ad 
) pio..in questa parte. Parigi, in molte delle cui 
leggesi scritto in. alto: a grossi caratteri : IL est 
du de cracher sur le parve. Quello schifoso spu- 
re continuo nelle: chiese , per molti non è che 
essima abitudine, 
sì voglia eflicaceme ; 
alla propria sanità ed al decoro stesso della 

del luogo santo in cui sì trova. 
ute disgrazie di donne € di ragazzini spe- 
vittime del fuoco nella fredda ' stagione, mi 
no di noù dimenticare un prezioso progresso 
minuire di niolto simili incendii delle persone, 
do speciale. alla natura eminentemente 
ile delle loro vesti. Si è inventata una stoffa 
stibile. per gli abiti delle donne.-e dei ragazzi. 
nplice tela di cotone (calicoi) prepa- 
ordinavii , e quindi imbevuta di una 


Trenta mila franchi furono offerti allo scrittore calzo- 
Taio per! acquistare la proprietà dell’opera sua. © 


da cui non è difficile liberarsi. 
nte smettere un uso, così 


ILARISORGIMENTO 


sioni del ministro, lo invitò a spiegarsi, il che egli fece 


E 


Mero; È « . . Ì 
MW signor Testelin. Ha d’uopo d’un’interruzione, non 


ripetendo ciò che aveva detto e asserendo ch’erasi .di- | glie la forniamo (mormorio). 


retto a coloro che avevano invasa la Camera in Mag-. 


sienor iers x € SEL 
Il signor Thiers volgendosi all’estrema sinistra. Buon 


gio e insangumate le vie di Parigi m Giugno e special-. Dio! noi vi sentiamo tutti i giorni, 


mente alla torbida minoranza che aveva posto faori 
della legge la maggioranza. Fu proposto dal sig. Sou- 
bies un ordine del.giorno motivato, ma, posto a par-. 
tito l’ordine del giorno puro e semplice, fu vinto con. 


437 voti. contro 183. Tal fine ebbero dle interpellanze. 
: Pariei, 18 febbraio. — L'edizione del libro di Chenu 


sì è esaurita in ventiquattr'ore e si ristampa all’ infretta. i 

La sorte ottenuta dal libro di Chenu ha inspirato Ì 
ad' autori drammatici l’idea di coniporre un dramma, 
intitolato; / Cospiratori; i personaggi principali si chiame- 
rebbero: Cossu-dière, Crie-micux, La-tavtine, Petit-Blane. 
ecc. La rappresentazione sarebbe spettacolosa inolto e. 
da rappresentarsi alla Porte S.t Martin, î 


—. La nomina del conte di Strogonoff, amico della | 
famiglia Bonaparte, all'ambisciata di Parigi; non sa- 
rebbe, dicesi’, il solo mutamento che avrebbe luogo 
nella. diplomazia russa presso le corti straniere, Corre 
voce ‘che a Vienna verrà mutato l'ambasciatore, conte. 
di Médem, ed a Roma il'conte di Routenietio | | 


1 
, 


- Nell’imminenza della discussione ‘nella nostra tia-! 
mera del progetto di legge sull’istruzione secondaria, 
crediamo di far cosa utile riportando i principali 
squarci di un discorso pronunciato dal-sig. Thiers 
nell'Assemblea nazionale di Francia il 45 febbraio. 
Le sue eloquenti e franche parole mostrano qual è la 
piaga che minaccia le libere istituzioni, e donde nasca 
quel mal essere che travaglia Podierna societa. Noi 
raccomandiamo questo discorso all’attenzioue dei no- 
stri lettori, © siamo persuasi. che. non havvi partito 
che non possa ritrarne un profittevole ammnestra- 
mento. 


Signori, voi sapete quello che fa l'articolo in discus- 
sione; esso non modifica soltanto la ‘composizione dei 
consigli. accademici; esso crea - 86 consigli accademici 
sopra una-nuova base. Per giungere ‘a questo risulta - 
mento fu d’uopo studiare l'opinione del paese, e ciù 
mi porta a dirvi quello ch'io: penso sullo stato dell’in- 
segnamento in Francia ed il senso delle inodificazioni 
che noi proponiaino di. applicarvi colla legge attuale. 

L'onorevole signor Barthélemy Saint-Hilaire ha fatto 
ieri un appello alla mia lealtà ed ebbe torto. Io non 
nascondo però il mio pensiero: io non sono uno di 
quegli spiriti stizzosi che non s'appagano mai di nulla. 
Non ho bramato la rivoluzione del 24 Febbraio ..,. 
(interruzione all’estrema. sinistra). 

Voi mì avete richiesto di franchezza, e ‘bisegna bene 
«che parli. D'altronde quasi non é una confessione che 
vi faccio, voi ben lo sapete (risa). Io non ho bramato 
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J la, rivoluzione di Febbraio, e se tutti gli sforzi da me 


fatti, nell’opposizione, per antivenirla, avessero potuto 
produrla, io non saprei mai perdonarmelo.., (Rumore 
all’esirema sinisira). 

Una voce. Vi dimenticaste che foste carbonaro. 

Il signor T'hiers. To non l'ho bramata; ma essa non 
ebbe per conseguenza di alterare la mia situazione, essa 
non può in alcun modo alterare il mio giudizio. 

S'io m’ebbi; anni sono, per riguardo al clero dei so- 
spetti, della diffidenza, ora in presenza degli immensi 
pericoli che corre la società, ho dovuto abbandonarli 
o farli tacere, sarebbe stata una puerilità di lasciarmi 
dominare da diffidenze innanzi, lo ripeto, ai. gravi pe- 
riceli della società... (Rumori all'estrema sinistra). Voi 
pure vi credete, poichè sì spesso ce lì minacciate 
Sono appunto questi pericoli che vi spiegano il muta- 
mento, non delle mie opinioni, ma della mia condotta 
in questo luogo, ed uomini che pensano come me non 
debbono dimenticare i pericoli in cul versianio , .. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

li signor Bourzat. Egli vuol essere interrotto, 
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soluzione di fosfato di magnesia. Se una scintilla o la i‘ 


fiamma tocchino simili ‘vesti, il fuoco non si ‘comunica 
punto al resto della» tela. 

Il mese primo dell’anno parmi dunque aver pagato 
la sua tangente al progresso del-‘corrente 1850. Faccia 
[dio che regnando. l’ordine e la tranquillità ‘in tutta 
Europa ; gli altri undici mesi non' restino addietro del 
loro padre e fratello Gennaio! Il-costante aumento del 
valore dei pubblici fondi durante V’intiero mese in tutte 
le capitali ci lusinga di veder realizzate le nostre spe- 
ravze. Ma qui mentre sto per deporre la penna, l’isto- 
ria terribile di un povero francese, il quale nello scorso 
gennaio sì alzò ‘vivo dal feretro nell’istante in cui stava 
per essere seppellito (V. Journal des-Débats 3 febbraio), 
e che morì. davvero di spavento due ore. dopo, la 
donna ‘catalettica ; che dormì 17. giorni in Amiens, di 
cui abbiamo fatto cenno in uno dei precedenti bullet- 
tini, e due altri fatti minori. un, po’analoghi , seguiti or 
ora in. Torino, ci fanno sospirare. un altro . progresso 
ben prezioso, quale si è quello di veder finalmente al- 
lontanato ‘ogni minimo pericolo discendere vivi sotterra. 

Questi fatti ed altri simili, comunque esagerati, av- 
venuti in altre epoche, e per me ‘specialmente lo spet- 
tacolo commoventissimo  d’un bimbo redivivo che vidi 
in Monaco di Baviera. assiso,sul suo piccolo feretro, in- 
tento :a baloccarsi: coi. fiori..della . sua. corona funebre 
mentre chiamava la diletta. mamma .con voce quasi 
spenta... mi suggeriscono alcuni brevi cenni che pub- 
blicherò. quanto. prima per. chiamare la pubblica at- 
tenzione sui d’una recentissima opera francese testè co- 
ronata dall’istituto di Francia. — Traité des signes de 
la mort et des moyens-de prévenir les. enterrements pré- 
maturés, par E, Bouchut, Paris 1849. 
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(A sinistra. Parlate all'Assemblea! 

A destra, E voi altri tacete! 

Il signor Thiers. Vi sentiamo tutti i giorni dirne che 
la compressione ci. tragge ‘agli abissi. A mio credere 
non v'ha che un modo solo di allontanare tali Der 
coli: è la ferma ed energica resistenza all’anarchia (de- 
missimo! benissimo!). 

‘Sì, io stendo la mano ad uomini che ho combattuto) 
ma non è una ragione, ‘perchè ie muti di opinione, 
Sono alcuni ‘anni che ho difesa l’università } ora cono- 
sco‘che le sì. facevano rimproveri di due specie; dei 


#improveri glusti e dei rimproveri ingiusti. Per una'parte 


essa fu troppo vivamente assalita, per un'altra essa fu 
difesa da amici troppo a lei (devoti. 
To dissi, e non hodifticoltà a ripeterlo oggi, che seb- 


bene negli stabilimenti dello Stato: sì diano meno alla 


pratica religiosa, non sì può accusarli giustamente d’im- 
pedire lo sviluppo dello spirito religioso. -Il collegio in 


‘ fatti, può qualche: cosa sullo spirito della gioventù, ma, 


notate bene, può meno che la famiglia, e non è sì fa- 
cile? come credete di mutare una generazione. Dissi, 


imoltrè, ‘che uno dei mezzì più sicuri di attivare lo 


' malme 


‘sono in u 


sviluppo dello spirito religioso nella gioventà si è di 
rispettare inolto la sua libertà sotto questo rapporto. 
volerla costringere sarebbe certamente preparare pel 
seguito una riazione dispiacevole. Lasciamo un po’fare 
la famiglia per questo, dirigiamo se si può la società, 
ma mon v'è bisogno d’ esigere ; noi non siamo, egli è 
vero,' quella società credente, eroica del secolo di Luigi 
XIV; ma nondimeno non siamo quella società litigiosa, 
incredula, scettica del. 18 secolo, cui, per parte mia, 
prefersi sempre il secolo di Luigi XIV. Non vo” dire 
che lla rivoluzione ‘di Febbraio abbia diminuita la ‘mia 
stima per gli spiriti eminenti. del diciottesimo secolo, 
Voltaire, Buffon, Montesquieu; ma preferisco, ed esalto 
ben più il secolo che ci ha dato le battaglie dei Du- 
nes, del Roeroy ed... (Rumore a sinistra). 

Ma quanto alla facoltà data ad alcuni legislatori di 
ricondurre coll’ insegnamento l'una o l’altra di queste 
società, io non ‘vi credo : io credo ‘all’impotenza delle 
umane istituzioni, lo spirito è il più forte (adesione). 
La (generazione sorgerà, si accostumerà necessariamente 


| all'imagine della società attuale; sarà come questa ‘s0- 


cietà în parte credente, in parte no, ma sempre rispet- 
tosa., To dunque non credo che |’ Università possa es- 
sere fatta responsabile di quanto può venire rimprove- 
rato ‘allo spirito dei tempi, per rapporto alle cre- 
denze. 

Io non sarò mai uno sparlatore del mio terapo e del 
mio paese. Non istà bene di umiliare il suo paese in 


| faccia alle nazioni straniere ; non istà bene d’ umiliare 


il suo tempo ed iscoraggiare così gli spiriti e le anime, 
ina non bisogna ingannare riè il proprio tempo, né il 
proprio paese. Or bene! secondo me , il livello degli 


‘studì, come il livello degli spiriti si è abbassato. 


x 


Ti motivo? È molto generale. Ma il fatto è innega- 
bile. Fu stabilito colla statistica che il numero degli 
uomini che percorsero il cerchio completo degli studi 
classsici è al presente, sopra una popolazione molto più 


! considerevole, molto minore che nel 1789. 


lo sono ben lontano “dall’essere ingiusto verso le 
‘Assemblee chie si sono succedute da due anni, sono 
colpito dai lumi che sonosi prodotti nel seno dell’As- 
semblea costituente e dell'Assemblea legislativa; ma 
tutti converranno , che al dì d'oggi sarebbe difficilis- 


simo in Francia di riunire un’Assemblea così istruita. 


i Non parlo sotto il rapporto politico, noi non siamo 


abbastanza male organizzati, perchè trent'anni di rivo- 
luzione non ci abbiano insegnato nulla. Ma sotto il rap- 
porto dell’ istruzione solida, io dico-che sarebbe impos- 
sibile di riunire in Francia un’Assemblea come la co- 
stituente del 1789. (Benissinzo. Benissimo!) 

Ciò proviene da molte cause; in quanto al fatto, 
osso ingannarmi, do l’opinion mia per quanto vale, 
ho un dubbio su quanto espriino. To non so, 


p 


ina non 


Quanti progressi d’ogni maniera, che non toccano 
punto all’ardente politica, nè alle leggi fondamentali, e 


che sono pure di una utilità pratica immediata, ci re- 


! stano ancora ‘a fare! E. noi continuiamo a gettare gior- 


nte tanto tempo in pure chiacchere, che pur 
troppo ben sovente non sono che un déluge de mots 
dans un désert d’idées !! E! così rad ‘esempio la molta 
neve ed il fango che ingombravano negli scorsi giorni le 
vie della nostra bella Torino mi richiamavano al pen- 
siero le macchine destinate a spazzare le strade, che 
1 uso in altre. capitali. I Torinesi forse non hanno 
ancora dimenticato che. due simili macchine semplici 
furono ideate qualche anno fa da un nostro ingegnoso 
compaesano, il sig. conte De Rege di Donà, la cui co- 
struzione costa poche centinaia di lire. Avendo udito 
a parlare favorevolmente di questo trovato, non intendo 
perchè non lo Vediamo ancora in pratica nella nostra 
città che tanto ne abbisogna. In questi giorni mi cadde 
anche sott'occhio un’operetta recente del sig. N. Poggi 
savonese, il cui titolo è: Invenzione di un metodo per 
l'insalubrimento dei porti di mare, € di un mezzo in- 


fallibile per ripopolare di pesci i deserti mari della Li- 


guria. La memoria d’ una trista notte da me passata 
pochi anni sono a bordo d’un piroscafo spagnuolo nel 
porto di Marsiglia, per cui ho corso grave pericolo di 
perire asfissiato dalle fetide esalazioni di quell’immensa 
cloaca, mì fece leggere con avidità la scrittura del sig. 
Poggi. L'idea di purgare i porti colla costruzione d’un 
così detto bacino che comunica col porto mercé di un 
canale, pare semplice e di non ‘grave spesa. Il saggio 
felice di questo progetto fatto nella darsena di Genova, 
e le savie riflessioni dell’autore alle obbiezioni della 
commissione genovese meritano di chiamare a nuovo 


?’ 


ROSIE 


è ie a 
insomma, se già mi sia a quell'epoca della vità ‘in cui 


l'età si fa sentire e rende gli uomini inclinati a rimpian- 
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gere, a lodare il passato, ed a trovare la loro genera- 
zione migliore che quella che gli succede; ma veggo 
una gran differenza, per quanto riguarda l'istruzione 
tra i giovani d’adesso e quelli di venticinque anni sono. 

Le cause sono molto diverse, lo ripeto, e verrei tra- 
sportato troppo lungi se volessi tutte numerarle. Ve 
n’è una principale, la sola ch’io ‘voglia notare per 
provocare, s’egli è possibile, una grande modificazione 
nei costumi, nelle tendenze del paesc, al che abbiamo 
mirato proponendo il progetto di legge, e per cui fac- 
ciamo appello alla società intiera. Codesta causa, (biso- 
gna che voi abbiate. una. gran tolleranza per le mie 
opinioni personali) essa sta un poco, molto anche, non 
vi alterate contro di me.... (Nuovi rumori « sinistra). 

Parecchie voci: Si è per provocare le interruzioni. 
(E una provocazione). 

Il sig. Thiers. Essa sta nello stato estremamente de- 
mocratico degli spiriti. (Moti diversi). Io so bene ciò 
.che la costituzione esige da' me ed essa l’otterrà sempre. 
Essa istituì la: repubblica democratica. Quali si fossero 
due anni sono, le mie opinioni sulle istituzioni che con- 
vengono: al mio, paese, siate convinti che io non sono 
adesso un nemico della repubblica. (Rumori a sinistra). 
Essa anzi ha un gran titolo a miei occhi: è, di tutti 
i governi, quello che ci separa meno. (Movimenti. Be- 
nissimo). i 

Io: non voglio darmi per migliore di quel che sono; 
mon posso dirvi che la mia fiducia sia per una istitu- 
zione che ho rigettata due anni sono, ma la repubblica 
è il governo che ci separa meno, è il governo legale. 
Secondo Ja costituzione, la repubblica è non sociale, ma 
democratica... 

A' sinistra. È la stessa cosa. 


Il sig. Thiers. Ma sonvi dei gradi nella democrazia, 
ed io credo che per riguardo all'insegnamento noi siamo 
giunti ad uno stato troppo democratico. (Rumori) Vi è 
al dì d’oggi molti che sanno un poco, ma vi sono 
pochissimi che sappiano molto. ( Benissimo!  benis- 
simo! 

Qual è il fenomeno morale cui debbesi attribuire 
questa spiacevole situazione? Bisogna cercarlo fino nelle 
famiglie; bisogna osservarlo in quell’ambizione di salire, 
dalla quale tutti i giovani sono dominati, facendo astra- 
zione dalle due condizioni indispensabili: il tempo è la 
fatica. (Benissimo! benissimo!). 

lo che sono, come dicesi nella nostra società, un 
parvenu, io non troverei cattiva cosa nei giovani il 
desiderio di salire. 

To non ‘sono, per servirmi di una parola che do- 
vrebbe essere bandita dalla nostra lingua, un aristocra- 
tico; sarebbe ‘in me ridicolo di affettarne la pretesa 
ed il linguaggio ; ma io ho la pretesa di vedere le 
cose come sono ‘e di ‘dire la verità al mio paese. Or 
bene! Quanto più osservo. ia gioventù del mio tempo, 
tanto più son «colpito del suo desiderio di salire senza 
le due condizioni di tempo e di fatica. 

Codesta disposizione, guardatevi, tende a creare uno 
stato impossibile a governare per tutti. Se la sorte delle 
rivoluzioni vi desse il potere io vi sfidereì a governare 
per lungo tempo questa tendenza troppo incoraggiata. 

Il padre di famiglia ha voluto che il figlio suo ap- 
prendesse tutto nei pochi anni che egli passa.in colle- 
gio. Egli sì disse: Mio figlio non impara in collegio che 
il greco ed il latino; bisogna ‘che vimpari anche V’in- 
glese, le scienze matematiche e le fisiche. L'università 
è stata debole. lo vi dirò ora perchè. Essa è stata de- 
bole, essa s'è posta ai piedi dei ministri che combat- 
tevano nei suoi interessi, come ai piedi del ministero 
democratico che loro succedette, e di cui rispetto le 
intenzioni. L'università è stata debole. Essa cedette allo 
spirito «dèi tempi. Essa non s'e accontentata d’insegnare 
le lettere latine e greche. 

To ‘credo che il sig. Barthélemy Saint-Hilaire abbia 
torto di preferire le lettere greche. alle latine, special- 
mente al punto di vista della lingua nazionale, ma que- 
sta è una questione d’arte che non può essere qui di- 


scussa ; noi d’altronde siamo d’accordo sopra un punto, 


3 lm. nu b_rttm@ti 


esame il sistema del sig. Poggi, come venne già rac- 
comandato dal Parlameato. Tu quanto poi alla proposta 
fatta al governo sardo dal Poggi per ripopolare di pesci 
il mare ligure, trattandosi semplicemente di richiamare 
in vigore ‘antiche leggi, o proporme una nuova speciale, 
a norma di quanto venne anche proposto pochi mesì 
sono in Francia; come leggesi nell’interessante relazione 
della commissione francese riportata nell’opera del sig. 
Poggi, duole veramente di veder caduto in dimenti- 
canza un fatto così altamente importante e di..tanta 
facilità nell'esecuzione. E per verità, se savie leggi li- 
mitano la distruzione. delle. selve e la caccia in una 
parte dell’anno, e perchè non si governerà la pesca con 
apposita legge per ovviare alla. distruzione. degli abi- 
tanti del mare ? Negli Stati deli’ Unione americana si- 
mili proposte ed i modelli di macchine di una imme- 
diata utilità troverebbero !sul campo fautori e patroni 
i quali agevolerebbero agli inventori l’uso 0 il perfe- 
zionamento de’ loro trovati, Simili favori, i quali aguz- 
zano l’ ingegno ed incoraggiano gli autori, vogliono 
atiche annoverarsi tra le cause dei grandi progressi di 
quella. giovane nazione; mentre presso nol uil ipcegia 
incredibile, una indifferenza, € talvolta si sarebbe quasi 
tentati di aggiungere, unà quasi invidia, scoreRiAE 
pur troppo sovente gli autori € gli amanti del pubblico 
bene. 
Torino 1850 il dì 5 febbraio. 
: G. F. Banueri. 
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cioè che si fa bene a curare le une e le altre, ina nello 
stesso tempo si volle il tedesco, l'inglese, le scienze fisi- 
che, la storia (Rumori). 

La storia a poveri ragazzi di 15 anni, ed in quai 


termini M'è capitato qualche volta d’interrogare 


parecchi di codesti giovani; rimasi confuso dalle loro | 


risposte, lo non trovai in essi che dei cattivi scolari, non 
sapendo nulla bene, degli spiriti esauriti avendo per- 
dute le forze. più vive della loro intelligenza ( Rumori, 
a sinistra; benissimo!). 

L’ università, lo ripeto, è stata debole; essa cedette 
al cattivo spirito del tempo, essa non s'è difesa. VWha 
un’altra ambizione che io debbo notare. Si vuole che 
a 17 0 18 anni un uomo sappia tulto, sia adatto a tutto, 
Si è premurosissimi di farlo entrare nelle carriere utili. 
Vuolsi.che ei sia al più presto possibile atto ‘alla bac- 
celleria, perchè la baccelleria è il primo passo pet di- 
venire avvocato, medico, ingegnere, e vuolsi che un 
giovane divenga l’uno o l’altro, e con poco tempo, con 
poca fatica, senza merito. 

Ha un male sociale a cui vuolsi cercar un rimedio, 
né la costituzione vi si oppone, poichè essa’ non dice 
fino a qual punto dobbiamo esser democratici; non 
vuole che il paese perda punto della sua grandezza, 
non esige che il popolo francese rassomigli  all’ameri- 
cano, il qual non iegge che giornali. 

Ora, se non volete che il paese perda. una parte di 
ciò che lo rende grande al mondo, vuolsi che l’istitu- 
zione non scenda in deinocrazia fino ad eccessi cui la 
costituzione non comanda. Il rimedio sta in cangiamenti 
sociali, 

Per me sono sgoinentato. delle tendenze dei giovani. 
Nella mia qualità di parvenu non sono arrivato a gran 
casa, ma partii dal nulla. Oggetto curioso pe’giovani 
ricevo talvolta delle lettere da molti di. essi 
nenti a tutte le carriere: avvocati, medici, letterati, mi- 


litari. Ebbene, non avvene alcuno, il quale se non. 


ottenne di botto tutto ciò che. bramava, non se la 
prenda conla società. Se non riuscì nell’esercito si la- 
gua di traverse; se nelle lettere, non vede che riputa- 
zioni usurpate. Incapace di giudicar un dramma, ri- 
ceyo tuttavia spesso dei drammi con una lettera in cui 
mi si dice: « Ecco un dramma che l’autore non potè 
far ricevere, che ingiustizia! gare d’autore, direttori 
orbi, pregiudicati ».Io rispondo costantemente: lavorate 
(bene!). Siate convinto di questo (e ne persuasi molti) 
che il mondo non è fatto in guisa che non siavi. suc- 
cesso sicuro che per le mediocrità audaci e che il me- 
rito modesto non è una vittima necessaria nella nostra 
società. 

Infatti sono convinto per mia parte che fra il merito 
reale e il successo la distanza a superare non è con- 
siderabile, che il merito operoso si può sempre far 
conoscere e trovar guiderdone. 

È probabile che coloro cui parlo in tal guisa mi ter- 
danno: per. un uomo.attempato, cui tutto andò a se- 
conda e poco si cruccia .di coloro. per cui andò di- 
versamente la bisogna (benissinzo). 

Trattasi qui, signori, del fondaniento stesso della 
società (runzoré a manca). Dichiaro che a’miei occhi 
la questione non è qui fra le diverse forme di governo. 
Qualsivoglia governo, e specialmente Ja repubblica, è 
impossibile con generazioni scontente. La repubblica, 
ripeto, più ancora che la monarchia. 

Quanto più di libertà v'è in un paese, tanto più im- 
porta che i cittadini si persuadano il successo non es- 
sere che il premio del lavoro (berissimo!). 

Adunque la quistione non è nella morale  dell’inse- 
gnamento, nè nello spirito religioso, né nell’istruzione. 
Ivi non è il vero male, ma in quello spirito inquieto, 
in quel malcontento contro la società che, vuolsi es- 
ser giusto, non è generale, ma tuttavia esiste. Ecco uno 
dei segreti della logica che vi proponiamo. 

Ci sì disse, a noi difensori dell’insegnamento dello 


Stato, quando ci trovammo gli uni al cospetto degli 


altri : voi volete mantenere l’università. Sì, ma vogliamo 
essere rassicurati contro le sue tendenze. Non si tratta 
di pronunziare fra la Chiesa e lo Stato, di scegliere fra 
questo ‘e quel metodo; non è questo che temiamo 
nell’università* Abbisogniamo d’altre guarentigie che 
quelle che ci presenta la sua costituzione attuale, gua- 
rentigie d’ ordine pubblico. Rispondemmo: mante- 
niamo l’università, ma mettiamo sopra d’essa delle in- 
fluenze sane, tali che la società ne venga rassicurata. 

Abbiamo domandato a noi stessi ove potremmo tro- 
vare quello spirito di conservazione e d’indipendenza, 
di autorità e di disinteresse sì necessarii alla nostra 
società; ove incontreremmo uomini avvezzi in qualche 
guisa a mischiarsi nelle cose pubbliche, senz’aver una 
carica per ricompensa (benissimo). Causa della potenza 
della società inglese è precisamente il concorso nell’am- 
ministrazione pubblica di quegli uomini che non hanno, 
nowu.chiedono impiego, non ne accettano e servono la 
patria pel solo desiderio di servirla. Tale è lo spirito 
di quegli inglesi che abbassano rispettosameute la fronte 
innanzi al principato, per rialzarla alteramente quando 
si tratta ‘di discutere i loro interessi. e non cedono 
{mormorio a manca). 

Una voce. Andatevene a Londra. 

Thiers. Non voglio andar a Londra. 

A manca. Ciò ‘potrà anche accadere. 

‘Thiers, con vivacità. Noù uscii mai del mio paese, 
non uscirò mai, lo servirò qual che sia la forma delle 
sue istituzioni e del suo governo (nuovo mormorio). 

PPestdente. Queste interruzioni sono sconvenienti e 
grossolane. e snaturano lo spirito francese. 

Thiers. Asserisco di amar il'mio paese come qua- 
lunque altro, pretendo servirlo, non dirò utilmente, ma 
lealmente in ogni tempo; mia so render giustizia agli 
altri popoli. Se FAmerica è libera, è altresì da più lungo 
tempo. 

Questo spirito d’indipendenza e di conservazione di 
che abbisognate, principalmente voi fondatori d’una 
repubblica, noi lo trovamino nei consigli generali. Ve- 


apparte - , 


IL RISORGIMENTO 


nei consigli accademici e volemino ‘introdurveli, Quindi 
l’idea delle 86 accademie. 

Fummo determinati altresi dalla rapida diffusione 
dell’insegnamento in tutte le classi della società, dif- 
fusione benefica, mà pericolosa — il fuoco confina colla 
luce. Credemino la sorveglianza doversi estendere comie 
l'insegnamento stesso, SI 

Ho detto tesiè che in una materia sì ‘santa non do- 
veva badarsi a spesa; ma dico che quando per una 
parte si stanziarono già 20 milioni, dall’altra' ce ne 
vengono chiesti 80, noi non ci dovevamo fermare in- 
nanzi l'aumento di spese che produrrà la nuova orga- 
uizzazione ‘accademiea, 

Quali saranno le quistioni che. si Sottoporranio ai 
consigli accademici? Disciplina; finanze, moralitt” Si- 
gnori, noi formiamo qui, siami permesso il dirlo, una 
Assemblea illuminata, in uno dei più illuminati paesi 
del mondo; per me ho passata la vita fra i libri: eb- 
bene , se mi deste ad esaminare un baccelliere , sarei 
certamente impicciato (i/arita). E tuttavia se mi deste ad 
esaminare un’instituzione, la sorveglianza dell’istruzione 
pubblica, per esempio, forse con un po? di presunzio- 
ne dirò che non sarei un cattivo membro del consi- 
glio accademico (nuova ilarità). I 

Dicasi lo stesso dei membri. dei consigli generali che 
verranno chiamati nei consigli accadeinici: saranno 
persone illuminate, conoscenti gli affari de’ loro dipar- 
timenti, cui non imporrete di esaminare i candidati al 
baccellierato, ma che incaricherete d’invigilare gli sta- 
bilimenti d’ istruzione. 

Ci accusano di avere distrutto |’ insegnamento lai- 
cale a profitto del clericale ; noi non distruggemmmo 
nulla: non facemmo che ubbidire al testo ed allo spi- 
tito della costituzione, La costituzione proclamò il 
principio della libertà d’insegnamento. i 

Voci all’estrema sinistra. Non pei preti... (ilarità). 

Thiers. Pei preti come per gli altri. Questa libertà 
non la volli io, ma almeno coloro che la vollero ne 
accettino oggi le conseguenze. Noi soddisfacemmo a 
questa libertà scritta nella. costituzione. 

Voce a manca. No! 

Thiers. No! ... Lo proverò. 

All'estrema sinistra. Stringete. alquanto. 

Thiers. Stringero la discussione (risa). 

Per far questo non ho che a leggere l’art. 9 della 
costituzione. Eccolo: 


Ù 


« L'insegnamento è libero, La libertà d’insegnamento 
si eserce giusta le condizioni di capacità e di moralità. 


deterininate dalle leggi e sotto la sorveglianza dello 


Stato. Questa sorveglianza si estende a tutti gli stabi- 
limenti di educazione e d’insegnamento , niuno eccet- | 


tuato ». 

Voi vedete perciò che questo dritto d’insegnare+ lo 
acquistarono tutti. t 

Soubiés. Tutti i cittadini . . . (lunga ilarità). 

T'hiers. lo non sono, ripeto, autore della costituzione, 
ma, come la commissione, fui costretto a piegarmi (alle 
sue esigenze. Ora essa permette l'insegnamento a tutti 
coloro che adempiranno a certe condizioni di .mora- 
lità, di capacità e della sorveglianza dello Stato. 

‘La libertà d’insegnamento voi l’interpretate diyersa- 
mente: vorreste che non la fosse accordata che ai vostri 
amici, a coloro che vi piaciono e quando parlate di 
laici parlate seinplicemente di uomini che vi vanno a 
versi. E noi invece credemmo doversi chiamar al go- 
verno dell’insegnamento. tutti coloro che vi concorrono. 

Parlerò delle eccezioni ; signori , io. non credo alla 
libertà illimitata: per me la è indizio della prossima 
caduta della vera libertà: ma io amo la libertà, ed 
ecco come la intendo : ha libertà quando buoni citta- 
dini, che vogliono sinceramente il bene e sospettansi 
a vicenda, finiscono per illuminarsi e comprendersi, 

Rispettando la coscienza di tutti, non attentando alla 
fede di alcuno, si può vivere insieme e produrre buoni 
risultati: quanto a me, auguravo l’altro di accordo fra 
la religione e la filosofia: dicevo che le loro antiche 
gare potevano, non iscusarsi, ma spiegarsi colla. bar- 
barie e l’ignoranza dei tempi cui desolarono. Ora voi 
m’ interrompete quando io parlo della religione del 
paese , di questa conciliazione che desideriamo , che 
tentiamo di effettuare: ma allora la religione e la filo- 
sofia saranno incompatibili ? quale si vorrà distuggere? 
Volete ‘voi che la filosofia distrugga la religione ? (@/- 
l'estrema sinistra : no! no !). Che la religione distrugga 
la filosofia ? (all'estrema sinistra : no! no ", 

Allora... . (ilarità ed approvazione) perchè negare 
di approvare suna legge la quale si propone lo scopo 
di farle vivere convenientemente unite? Voi dite : per- 
chè. non ‘ci verrà fatto. E noi speriamo fermamente 
che ci verrà fatto: ma, ammesso che siamo frustrati 
nella nostra speranza , non saremo fra due anni i soli 
che non avranno riuscito (ilarità prolungata, applausi) 

i 

PRUSSIA. — La Gazzetta di Colonia fa i 
riflessi sulla domanda di un credito straordin 
l’armata, presentata dal governo . prussi 
mere : 


seguenti 
ario per 
ano alle Cal 


« Un dovere hanno le Camere a riempire: si è quello. 


di domandare al ministro dell 
categoriche intorno alle intenzioni del governo nel do- 


FIST 


è 


Cavalleria : 38 comandanti di reggimento, 40 mag- 
giori, 157 capitani 173: tenenti; 645 sotto-tenenti , 2829 
bass'ufficiali; 19,424 gregarii. = 

Artiglieria: Y comandanti di reggimento, 39 mag- 


giori, 142 capitani, 151 tenenti, 417 sotto-tenenti, | 


4065 bass’ufficiali, 11,930: gregarii. i 

Pontonieri : 9 sotto-tenenti, 238 bass’ufficiali, 2262 
gregarii. n 

Totale dell’armata stanziale: 94 comandanti di reg- 
gimento, 370 maggieri, 850 capitani, 870 tenenti,.3312 
sotto-tenenti, 17,903 bass’ ufficiali, 105,581 gregarii e 
musici, 92 medici. di reggimento, 162 medici di batta- 
glione, 830 assistenti e medici subordinati, 218. archi- 
bugieri, 258 pellicciai, 38 sellai. 

Landwehr in esercizio: 526 capitani, 530 tenenti, 
1589 sotto-tenenti, 8116. bass’ufficiali,, 80,518 gregarii. ; 

(Corrisp, costituz. di Berlino). 


1 


FATTI DIVERSI. 


ll giorno 16 corrente a Chieri furono derubati li 
fratelli Durando fabbricanti in istoffa in cotone di 700 ; 
pezze circa, con rottura, del valore di sei a sette mila 


franchi. 


È TIA f 
— A Brandizzo la sera dei 15 i conducenti garzoni !° 


Barisone furono minacciati e derubati di alcune ma- 
tazze d’organzino. Ù È È 

— A S. Benigno li 12 certo Periglione Giuseppe ub-- 
briaco cadde in una bealera del molino ed ivi perì 
annegato. 

— In Lanzo si aggira un incognito, il quale esercita 
sopra coloro che si recano in chiesa il taglio degli 
abiti. : 

— Li 12 sul territorio di Settimo un individuo re-. 
cise 34 piantini di moroni a danno di Bernardo Ar- 
duino per vendetta. i 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 19 febbraio. 
Alberti Luigi di Firenze, conte, da Firenze. — Capez- 


I zuoli Carlo, di Firenze, possidente, da Parigi. — Pellosi 


Eugenio, di Lucca, ingegnere, da Genova. — Biar Gian 
Luigi, di Parigi, dalla Francia, 
Partiti il dì 19 febbraio. 

Badali Wilding Ernesto, di Napoli, principe, per Na- 
poli. — Venini Onorato , di Milano, negoziante , per 
Milano. — Stein Emilia, di Francoforte , signora , per. 
Francoforte. -- Dupasquier Gustavo, di Neuchàtel, neg. 
per la Svizzera. 


x 


Movimento peLL’Arserco Fener, 19 febbraio. 
Entrati. — Turgis I., francese. — D’Avat D., savoiardo. 
Despine, id. — Naumann®, tedesco. — Cap- 
pezzuoli Carlo di Firenze. — Defornari, di 
Genova. .| È i 
Usciti. + Nenini Onorato , di Milano. — Leblane, di 
Parma..— Dupasquier, di Svizzera. — Ra- 

dali, di Napoli. — Alfonsi, di Arona. 


CE. i esa 
DECESSI wcrificati il dì 20 febbraio in Torino. 
Ri Nyo 128: 


Dal 1 gennaio, totale » 1084. 
__———=——-=——T---£€”*r-e=: 
ULTIME NOTIZIE. 


Leggiamo nell’Avvenire del 24 corrente; 

AressanpRia. — Domenica il convoglio della strada 
ferrata proveniente da Torino, giunto al Frugarolo, non | 
potè più proseguire il viaggio sino. a Novi, perchè la 
locomotiva per mancanza di sufficiente quantità d’acqua 
venne danneggiata. Nessun sinistro accadde ai forestieri, 
solo che alcuni se ne andarono a piedi a Novi, ed altri 
aspettarono l’arrivo d’un’ altra lecomotiva, che troppo . 
piccola, la corsa venne rallentata. ; 1 

Marsica, 18 febbraio, — Viene comunicato alla 
Gazette du Midì un dispacciotelegraf. dal sig. commissario 
capo del servizio della narinaa Marsiglia. Ieri ad. un'ora 
pomeridiana il sig. prefetto marittimo spedi il seguente 
avviso: i 

« Prevenite il commercio che il Prony ritornato per 
avarie sofferte nella sua macchina, ripartirà dopo do- 
mani per Montevideo.» 

Codesto dispaccio fu ricevuto in 35 minuti. 

La fregata a vapore il Prony era il primo dei tre 
bastimenti che imbarcarono truppe di rinforzo per la 
Plata. Un. migliaio d’ uomini partiti. da Tolone sono: 


‘attualmente in mare per tale destinazione. Un simile 


numero dovette partire da Brest e Cherbourg. 
' Svizzena. — I fogli elvetici recano una circolare di- 
retta dal consiglio federale ai governi cantonali, con 


| cui. smentisce formalmente la ‘notizia data da varii 


a guerra delle Spiegazioni | 


mandare un credito straordinario di circa venti milioni 


di scudi per aumentare l’effettivo dell’armata ». 


La relazione che precede il progetto di legge relativo | 


a questo credito è oscura a tal riguardo. Essa 

« I nemici dell’ordine e gli affari esterni rendono ne- 
cessario. un rinforzamento dell’armata, e richiederanno 
forse la mobilizzazione della medesima ». Questa di- 
chiarazione è insufficiente per far conoscere in qual 
senso la Prussia armerebbe nel caso in cui gli affari 
esterni renilessero.. necessario quest'armamento, 


STATISTICA DELL'ARMATA STANZIALE DI Prussia, 


Fanteria : 46 comandanti di reggimento, 1 


72 mag- 
giori, 538 eapitani, 553 tenenti, 


2166 sotto-tenenti 3 


. demmo con rammarico che non fossero rappresentati i 9017 bass’ufficiali, 59,392 gregarii. 


Pa 


dice 


i 


giornali di una nota minacciosa austro-prussiana , ed 
esorta in pari tempo essi governi ‘a fargli conoscere 
quello che fosse dato loro di sapere o di sentire circa 
a concentramenti di truppe dirette contro la Svizzera 
onde poter prendere iu tempo ‘opportuno le misure 
‘che la difesa della patria esige. 

| Il consiglio federale protesta di aver sempre adem- 
piuto volontariamente ai doveri internazionali, ma che, 
forte appunto di questa ‘posizione, saprebbe respingere 
coll’energia che il sentimento d’una buona causa ispira, 
ogni esigenza che superasse i limiti de’ suoi doveri, ogni 
intacco ai suoi diritti, 

Termina col dire che le. voci corse sull'intervento 
delle potenze, e dell’annuenza del consiglio federale 
alle ingiunzioni della diplomazia sono invenzioni che 
combinano colle mene del partito reazionario, sul quale 
conviene aver l'occhio aperto. Rio 


< 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIO 
la sera del 14 febbraio 1850, 
comprese le operazioni della sede di Torino de 
Regio Commissario presso | | 
Art. 9 del Deereto di S. A. S. il Luogoten 
rale di S. M, del 7 settembre 1848. SS 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
: in Torino, 
Monete e paste in cassa a Genova, .. » 
Portafoglio e anticipazioni in-Genova di 
» ‘in Torino. 
Fondi pubblici della banca >. 
R. finanze conto mutuo, . . IE 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 
Azionisti della già banca di Torino | © 
‘ per saldo aloni. 8 0 e en 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova! istoni. 90: 
Tratte avvisate dalla sede di T 
Spese diverse... 000 


» 


» 


"eee 3 aio È 
Capitale... dt Liga 
i Biglietti in circolazione: 
della già banca di Genova per oper: d 

zioni ordinarie . ., ) 0) 
della già banca di Genova per mut 

alle regie finanze . o; 
della già banca di Torino . . 
Risconto del portaf. e anticipazioni 

in Genova 
in Torino 
in Genova 
in Torino 
n Genova 
3 in Torino 
Non disponibile e diversi . . . . 
Regio erario. Conto corrente . .. , 
| Azionisti della già banca di Genova 

per indennità. 0 Lt, 
Tratte a pagarsi . , EROE 
Corrispondenti della banca (sbilancio 

deconti):. i. 
Dividendi arretrati. . . 


È 


se ® . 


i» 
Benefizi del sem. in corso 
È ; N » 
Conti correnti disponibili i 


» » 


è ° 


; L. 55,040,574 


ernia mote < 


FONDI PUBBLICI 
Torino 24 febbraio 1850. 

1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1858 — — (id. 1.0 luglio 
1848 — id. 1.0 settembre 
1819 — id, 1.0 ottobre 
1849 — id. {.0 gennaio 
1834 — olbligazioni 
1849 lid 
1850 — Certificati 
Azioni del fuoco |. | 
Azioni; del gar. i i, 
Azioni della banca nazionale . <. 
Ruoni del tesoro perdenti .. .0 
Biglietti banca di Genova , Perdita — — 
Borsa pi Parici, del 18 febbraio. — L fondi pub 
provarono fluttuazioni molto vive senza graadi af. 
9 per 0j0, dopo d'essere disceso a 95 10, risali 
‘Îmase a 95 55 in aumento di 30 cc. sopra sabat 
per 0j0 a 57 90, ha parimente riguadagnato 30. 
simi. Il termine della borsa di quest'oggi indicava! 
cune disposizioni all’ aumento. Gli altri valori eri 
pigri per la maggior parte, ed alcuni hanno sensil 
mente calato. La speculazione sembra disgustarsi | 
stradé ferrate, che invece di conservare la fermi 
dei fondi, diminuiscono ogni giorno di valore. Sd 
concessione della linea di Parigi ad Avignone i 
viene a rianimare il giuoco sopra codesti valori , 
speculazione se ne allontanerà interamente. Ger 
mente si pare più tranquilli sulla celebrazione de 
niversario del 24 febbraio; credesi che tutto si lim 
per parte dei democratici a qualche banchetto 
verranno ritemprando il loro patriottismo. Le mis 
prese dall’ autorità garantiscono la quiete. Le n 
estere ricevute quest’ oggi a Parigi non arrecano nul 
di nuovo... È 

A contanti comparativamente agli ultimi corsi 
bato ; il 5 per 0/0 termina in aumento di 40 
mi 'a 95 40, ed il 3-per 0/0 di 50 centesimi a° 

Il 5 per 0/0 piemontese (certificati Rothschild) 
a 88 20 crebbe di 25 cc. per 00. Il nuovo ‘prest to. 
Piemonte calò di 2 fr. 50 a 955. L’ antico 970 no 
ha variato, così pure larendita . di Napoli a È 
Il prestito romano a 84, calò di 14 per 0 


° « 


x 


(Questa sera 22 febbraio). 

REGIO. — Riposo. 0/0 

CARIGNANO. — Riposo. 

NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mon 
calvo recita: La Fuggitiva della Torre incendiata, ossi 
1l terribile momento della Punizione. ci 

D'ANGENNES(are 7 112). — Recita, <a 

GERBINO (ore 7 112). — La drammalica comp. Capodaglia 
Venturoli ed Astolfi recita: Due Giorni e la Sposa. 
Farsa: La Figlia di Domenico. $ 


Tipografia Ferraro x Franco 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A 
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DIREZIONE. DEL RISORGIMENTO: 


Torino li 23 EDIFICARE 
Illushri issimo. Signore, 


scritto ha l'onore di pregare la S. V. Ill.ma ‘QUO 

; Le; onire venerdì A del venturo marzo alle ore otto 

i ‘adunanza della Società del giornale il. Risorgi- 
blo, in una sala dell’uffizio di. redazione, in cui avranno 

trattarsi affari di sommo momento ed urgenti: 

Di.Va S. Ll.ma 


ile 0.lPen al direttore: generale della Società 
pen S. Nieconisi. 
ignori azionisti del giornale. 


TORINO 
22 Febbraîo. 
CAMERA DEL DEPUTATI. 


ie ca ‘articoli.della legge sulla» lista! civile: 
Sa discussi e‘ votati, e' tutti ad una’ quasi 


PR un’ eo di cui noi, € ‘eoloro. che 
sano. al modo nostro ; debbono, rallegrarsi. La 
tiunione: di. tutte le! frazioni di partito: nel. votare 
senza” gravi! discrepanze tina ‘Tegge ‘di ‘lista ‘ civile 
time un ‘punto in cui le opinioni coincidono tutte 


fra Roi, il, «principio di affetto alla Corona ed ai mezzi 


di cuì:bisogpa circondarla perchè rappresenti l'energia 
exdo».splendore: iacui nel: sistema: Mezionale è | 
chiamata. SR 3 

‘Delle ‘pi i le modificazioni. proposte ed in parte 
a otlate, niuno; potrebb” essere così rigoroso da volersi. 
‘dolere. Confessiamo::che« sì poteva vin certe” misere 
(quistioni, passar oltre; seliza arrestarsi va delle sotti- 
gliézze! di previsione foretize” ma in generale lo scarso. 
numero degli emendamenti, Ta ‘parsimonia delle arin-. 
ghe, ela pienezza de’ voli,, tutto mostrò, che la-Camera 
ivtera, destra ;esinistra; 
tento di far presto e bene. In qualcuna delle | piccole» 





discrepanze di'Voto, abbiamo con ‘un’intima compià- 


‘cenza notato certi membri della sinistra, che abbiam 
sempre, trovato, dalla, parte, delle opinioni più spinte, 


“ tinirsi oggi alla maggioranza, tutte .le»:volte che .il 
i pure intal'senso ‘era una tacita‘ ‘protesta ‘contro la 


meticolosità degli eméndamenti che, per quanto mo- 
vessero. da. sincere 6, spassionate, vedute, avrebber 


Si polutoricevere una interpretazione meno.che generosa. 


La sola opinione che ci è parsa ‘uscire ‘da questa 
“quella” del dep: Brunier, ‘il quale, da ciò 
a lista civile non fu fissata cai prima legisla- 
LI del” nuovo regno, pretendeva inferire, che non 

o vesse volarla: mai più. Se. ci è lecito introdurre 
{podi ‘scherzò ‘în una opinione che ei pare so- 
linimente Seria” per ‘saperla seriamente disculere, 
no che l'onorevole deputato ci fe” rammentare 
iel: servo sciocco, il quale, avea stabilito di. pa- 
d suoi. creditori ‘al. primo giorno. del mese;; quel 














0 sictiiovò fuori di casa, e l'indomani sosteneva 
essere più tenuto a pagare. 

Ut deputato | Lanza avrebbe, a nostro credere, ope- 

rato assai meglio se non si fosse tanto ostinato ad 


aggiungere l’espressa clausola di dovere la galleria 
reale rimanere aperta al pubblico. “Quella clausola, 
specialmente . dopo modificata nel modo in:cui' in: ul- 
timo! luogo ‘la ridusse, opera. nè “più nè meno come 
avrebbe operato. se non risi fosse. inserita; la.sola 
differenza si ‘è che. senza; di essa, la. deliberazione 
delta Camera ‘avrebbe conservato un ‘andamento più 
elevato e più decoroso, e soprattutto, ‘come’ opportu- 
mente notava il. deputato Cavour, avendo riguardo 
alla origine della ‘galleria. ‘che, : ‘nel ‘restituirsiv alla 
Gorona, dovrebbe andarle con la” medesima disinvol- 








di tura” ‘con cui dalla Corona era passata: alla nazione: 


. Noi abbiamo notato, e con vera soddisfazione, che 








i deputati. non.lascian passare. la. menoma, distrazione 
ella quale: il nome del Re sì mescoli alla discus-| ellenica. 









Non si sarebbe mai troppo scrupoloso su questo 
i è dell’essenza del'sistema costitàzionale osser- 
ligorosamente , in qualunquessiasi circostanza. 
legge inse stessa non diremo che: poco. La 
di ‘qualtro milioni è stata proposta a norma 
zioni precedentemente espresse. È molto vicina 
quato: del ‘passato legno; non è sproporzionata 
e forze. del paese ,, é non può dirsi a rigore 
troppa ‘quand’. è destinala al figlio di un Re che, 

dopo un dominio di parecchi. anni, ne quali la. sua 


Volontà pet non anne: alcun Hate, morì la- 
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L' dirne. del giolalti starà ‘aperte 
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ciando iL suo’ palrimonio privato in suna condi 
si l’ultimo de' principi del mondo! sdegnerebbe di. 
possedere. Dall'altro ‘lato è; a parer nostro, una cilt 
al di là della quale la stato della finanza difficilmente : 
potrebbe estendersi ;- ma. il figlio di Carlo Alberto, 


erede delle sue virtù, rappresenta per il ‘Piemonte e | 


per tutta‘Pitaliana famiglia un principio, a nome del 
quale è sempre sicuro di trovare un. affetto ed una 
venerazione che cento liste. civili sarebbero sempre 
incapaci; di bilanciarc. 


QUISTIONE GREGA.. 
DOCUMENTI ‘DIPLOMATICI, 
\2.a serie — dal 20 al 26 gennaio : 


{Lu Legazione della Repubblica francese in Grecia. 


Atene, 20 gennaio 1850. 

Îl sottoscritto inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario della Repubblica francese, accusando rice- 
‘vuta all’onorevolissimo signor Wyse, ministro plenipo- 
itenziario di .S...M.. B.. della nota che. gli fece l'onore 


\d’indirizzargli. .in data del 19 gennaio, gli. esprime il 
‘suo'iraimmarico di ;non' aver potuto:prevenire: le misure 
‘coercitive cui 


il v. a. Parker credette. doversi appi- 
igliare nello stesso porto del Pireo i in presenza del pi- 
roscafo francese la Zedetta, è senza ‘ché una comu- 
‘nicazione fatta al COMMA dA te di quel legno abbia po- 
tuto finora metterlo in grado di sapere chi le relazioni 
‘di pace son sospese tra l'Inghilterra e la Grecia. 
Informato: della presa dell’Ottone e della probabile 
cattura, di altri, legni da: guerra di ,S...M. E., il .sotto- 
Iscritto; per, quanto rammarico ne provi, non potrebbe 
starsi in silenzio(a fronte di-atti di simil: natura ‘e'si 
trova! nella: necessità di dichiarare all’onorevolissimo 


(signor. Wyse; ‘ché il presidente della» Repubblica fran- 


‘cese ed il suo governo intenderanino con pena non mi- 
inore' della ‘sotpresà; che le' forze‘ navali dell’ Iughilterra_. 
isieno state impiegate contro un paese posto sotto la 
{lor guarentigia. 

Infatti il signor de Thouvenel non saprebbe; nascon- 
idere all’onorevolissimo signor. Wyse,: senza portare al- 
‘cun giudizio sui riclami cui il. governo di S. M..E. fu 
formalmente ‘invitato ai sd che il modo con cui 
questi riclami son fatti ‘ed’ appoggiati è suscettibile ‘di 


‘produrre conseguenze eccessivamente gravi, e certa 


,mente oltre quelle ‘prevedute al principio ‘dal governo 
di S. M. B. 

‘La proibizione di navigare data ai, bastimenti dello 
Stato, intercetta le comunicazioni tra la capitale e certe 
‘parti, importanti, del regno. di Grecia; ne. potrebbe sov- 
(gere tale avvenimento da mettere in pericolo la .con4. 
iservazione dell’ordine ed. diritti d’un sovrano presso 
il quale l’onorevolissimo- signor Wyse è sempre acere- 
ditato. 

Su quest'eventualità che potrebbe per” sua’ natura 
recare non solo in Grecia, ma pur anche nella politica 
generale una Spiacevolgà perturbazione, il sottoscritto 
richiama la più seria attenzione del sig. ministro ples; 
nipotenziario di. S..M. B. e non obbedendo che;ai suoi 
‘doveri ed all’i ispirazione della; sua ;coscienza, ha l’onore 
di rinnovare le sue istanze malgrado'il poco buon esito 
che: finora incontrarono. i 

Il sig. Thouvenel ‘prega; ecc. 

Al sig. Th, Vyse. 

Il. — È una nota del ministro; russo, colla quia 
pone: a disposizione: del governo greco la corvetta russa 
Calipso. 

IE un’altra nota del signor Persiany colla data! 
del 21, la quale contiene una protesta. del. tenore di 
quella ‘del signor Thouyenel. Questo documento ter- 
‘mina così: 

« Prendo quindi la libertà, di raccomandare alla vo- 
istra.più grave meditazione . le, eventuali conseguenze 
d’uno stato dii cose-che:la mia augusta:corte deve -ri- 
‘(guardare come: attentatorio ‘agli ‘interessi: ‘ed’ ai diritti 
accordati dal trattato di Lendra 7 maggio 1832. » 

IV:— È ‘una nota del governo greco ai rappresen- 
tanti di'Baviera, Svezia, Turchia, Prussia ed Austria, 
in cui il signor Londos li prega di far pervenire ai 
rispettivi governi i. documenti della vertenza anglo- 


THOUVENEL. 


: 


V. — L’incaricato d’affari austriaco sì, esprime così : 

« Non dubito, signor ministro, che a Vienna. come 
in tutti i paesi civili, i provvedimenti quì presi dagli 
inglesi non sieno apprezzati al lor giusto valore, e che 
la” dignità e fermezza opposta ‘dalla: Grecia, non au- 
‘menti le simpatie che il governo ‘austriaco già prova 
per questo paese. » Conte D’InceLHEIM. 

VI. — È una circolare del console Green in 
del 22 gennaio, ‘ai sudditi ‘inglesi. e ionii, în cui li 
‘avverte che essendo rimaste infruttuose le istanze di 
Parker, e di Wyse, e dovendosi prendere più severi 
provvedimenti, debbono tenersi pronti e vegliare alla 


ES 





restituiti. 


5 
| 


ti loro ‘conto. 
i ©VIL:— Nota collettiva indirizzata dai ministri ed in- 
caricati d’affari' accreditati presso ‘S. M. il re di Gre- 
tia all’onorevòlissimo- Th. IWVyse, ministro plenipoten - 
i alario dì S, M. B. in data del: 23 gennaio. 
E “I sottoscritti ministri ‘ed incaricati d'affari ‘dei loro 
governi rispettivi presso S. M. E. furono informati ché 
[ii sig. Green console di S. M. B. aveva invitato con 
i una circolare i sudditi è protetti inglesi a vegliare sulla 
| lor sicurezza,, per le misure più severe. e suscettibili | 
| di intaccare profondamente gli interessi dei greci d’ogni 
classe, che il w, a. Parker, vista l'opposizione del go- 
verno ellenico ai riclami du ministro di S. M. B., non 
tarderebbe ad essere: obbligato: di prendere. 

I sottoscritti ‘hanno l’onore»di far notate ‘ all’onoré- 
‘volissimo' ‘Th. Wyse, che ignorando ‘assolutamente gli 
atti annunciati come imminenti nella circolare del sig. 
Greén, riguardano come il primo dei loro doveri quello 
di guarentire contro ogni attacco, sì nei loro interessi 
materiali che nelle persone, i nazionali ed i sudditi la 
cui. protezione loro è affidata, e che già dimostrarono 
serie inquietudini. 
| In questo stato. di cose sì affrettano a pregare il mi- 
| nistro di S. M. B. a far loro conoscere se i provvedi- 
i menti che il v. a. Parker; d’accordo ‘con lui, sì propone 

d’impiegare contro il governo di S. M. E. siano in fatti 

d’una' natura ‘abbastanza grave; perchè intàccando gli |: 
interessi. d’ogni' classe della popolazione greca, Compro” 

mettano pur anche quelli dei loro connazionali che vi 

si trovano. misti. 

| Se tale, potesse essere l’effetto di questi provvedi. 
menti, i sottoscritti. hanno la ferma, fiducia che. con- 


i 
forme ad ogui principio, del diritto delle genti; l’ono- 


revolissimo Th. Wyse non saprebbe tralasciar; di; av- 


vertirli abbastanza in.tempo per prendere le: determi - 


mazioni necessarie: e le loro riserve. 
I sottoscritti ecc, 

VIIE— Risposta del ministro inglese'a bordo del legno 
di S° M. B! la' regina, baia di Salamina 2 gennaio. 

Il sottoscritto ministro di S. M. B. presso S. M. E. ha 
ricevuto una nota che i suoi colleghi, si compiacquero 
dirigergli «colla. data. di ieri, e si affretta.ad annunziar 
loro che non debbano nutrire alcun timore, per. ora, 
per quanto riflette la sicurezza, delle. persone e, degli averi 
‘posti sotto: la loro .protezione. ; Il: riclamo .del. governo 
di; S., M.. è ‘(esclusivamente limitato: alla. domanda di ri- 
parazione degli ‘oltraggi‘e dei torti inflitti in Grecia a 
sudditi inglesi e jonii è non potrebbe “aver relazione 
coi diritti ‘e gl’ interessi ‘degli ‘stranieri. 

Il sottoscritto è autorizzato dal comandante in capo 
[delle forze navali di S. M., ‘ad accertare il corpo di- 
plomatico ad Atene, che qual siansi le misure che 
isventuratamente potrebbe essere obbligato a prendere 


porrà ogni cura, ed ogni; sforzo , possibile. per, tutelare, 


gli interessi delle persone: poste: sotto: la loro prote- 
zione. 
Il. sottoscritto ‘ece. 


Tai Wise. 


IX. — Nuova, protesta del ministro, francese. 
LEGAZIONE : DELLA: REPUBBLICA: \FRÀNCESE 
all’onorev. Thi VWyse ministro plenipotenziario 
di S.'M!' B. 

Atene, 14|26 gennaio. 
| Il sottoscritto inyiato straordinario, ministro plenipo- 
‘tenziario della repubblica. francese. ha ricevuto .la nota 
responsiva che il ministro plenipotenziario di :Sì M. bri- 
| tannica gli; fece: l'onore: d’indirizzargli in‘data; del :21 
corrente: Egli si limita ‘a ‘constatare ed '‘a‘rammaricatsi 
‘della poca fortuna ‘incontratà dalle precedenti sue 0s- 
servazioni, Ora non interviene più soltanto nell’ inte- 
resse dell’indipendenza della Grecia guarentita dalla 
Francia, ma per mantenere i diritti del governo della 
repubblica francese che i, nuovi mezzi coercitivi im- 
piegati dal a. v. Parker possono offendere e ledere. 
Infatti le tre potenze segnatarie del trattato, conchiuso 
a Londra il 7. maggio 11832 lianno: guarentito: ognuna 
per iun:terzo l’imprestito di 60 milioni di franchi ‘con- 
tratto in' nome della Grecia; edilil'$ 6 dell’arti 12 di 
questa. convenzione reca in sostanza «che il sovrano 
della' Grecia ‘e lo Stato' Greco ‘saranno tenuti di applir 
care al pagamento degli interessi e dell’ammortizzazione 
annuale dell’imprestito, le prime rendite dello Stato 
in modo che le entrate effettive del tesoro greco sa- 
ranno consacrate, prima d'ogni cosa, al pagamento dei 
suddetti interessi. e fondo. di. ammortizzazione senza 
poter essere, impiegati ad alcun altro uso finchè il ser- 
vizio dell’imprestito, non: sarà stato; compiutamente. as- 
sicurato; per l’anno corrente.» 
Zi 


Rappresentante: ‘di. una: di queste: potenze il sotto - 
scritto ‘mancherebbe ‘a tutti i suoi doveri ove non si 
riservasse i diritti del suo governo, e non facesse tutti 


i suoi sforzi per ‘conservare il pegno che le sue istru- 


loro sicurezza personale. Aggiunge. però chie .il: signor. | 
Londos aveva dichiarato ‘che i sudditi ionii ed inglesi 


! poteano per le date disposizioni essere tranquilli sul 


n sean -rr__———t@@@eoer’i 
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‘cia lo era alquanti anni ;addietro, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 
Per I all'ufficio del'Giornale; via dele” 
lArcinescavifio sodi fines « alla. Madorna 


degli Angeli, e presso i principali libri. 
Per lè ProviNcTE pressogli Uffizi natali > 


Livorgo a IL'Emporio dibrursa 
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Roma Capobianchi: impre 
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Pi 'Rolandi lib: 20 Ber- 
ner*s Street. .. 
» William Thomas, Bu= 
reau' universei d’annonces 
set d’abbonnem. 2t,.Cathe- 
i rine S.t Strand. 
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zioni possono .da un momento all’altro obbligarlo a 
richiedere, per reintegrare il tesoro francese delle ‘an- 
ticipazioni fatte in luogo della Grecia pel'suò terzo di 
guarentigia, ix È 


x 


. è . ° è ° * . . ® 


E. TaouveNEL. 
— E una consimile ‘nota ‘del’ ministro russo: 


Crediamo utile di aggiungere la lettera di lord Ward 
presidente del Senato ionio, e le note in cui sir Th, 
yse espone la vertenza RR 
Corfù ,, 4. febbraio 1850. 

Altezza, l’ impressione , naturalmente qui cagionata 
dalla presente interruzione delle amichevoli relazioni 
esistenti finora fra il governo di Sua Maestà britannica 
e quello di Sua Maestà il re della Grecia, e le impu= 
tazioni aper ‘tamente scagliate contro il oo di Sua 
Maestà in. Atene, ed. il vice-ammiraglio sir Williams 
Parker, di avere provocata. la rottura colla precipita- 
A e col carattere dittatoriale delle loro domande, — 
m’' inducono a comunicare al ‘Senato una sposizione 
pubblicata dal ministro di Sua Maestà, il signor Wyse 
la. ‘quale mette. il corso da lui adottato e la natura 
degli argomenti in controversia, nella più chiara ‘pos- 
sibile luce. 

Da questa’ rileverà vostra altezza che le domande 
avanzate da Sua Maestà. a favore di cittadini britannici 
e ionii che hanno reclamata la di lei protezione, sono 
di assai vecchia data, e sono state ripetutamente chia- 
mate all’ attenzione del governo greco , il quale o ha 
niegata giustizia, o ha lasciato le dimande uffiziali fat- 
‘tegli ,, senza risposta. Tutti i casi, ora da decidersi , 
vennero ricapitolati in una nota indirizzata al Dudido 
greco da sir E. Lyons il 6' dicembre 1848; e quella 
‘nota si riferiva eziandio ad argomenti,; molti dei quali 
erano compresi, nell’ avviso dato da lui sino da mag- 
gio 1847 :' « di non interpretar. male la tolleranza di - 
‘mostrata da. Sua Mezestà, o d’ immaginarsi non essere 
ella determinata a sostenere colla. forza Ja giustizia 
‘dovuta aì suoi sudditi, per torti ed oltraggi sofferti, sc 
quella giustizia fosse ulteriormente ricusata, » È 

Non stimo necessario d’ indicare, a vostra. altezza il 
fatto , che il diritto della Gran Bretagna di. prender il 


‘corso ch’ essa ha preso, è incontestabile. La Grecia è 


PETIT ma non irresponsapile, e. veramente, per; 
ch’essa è indipendente, essa è responsabile: per .le.in- 
giurie inflitte sopra sudditi di. altre potenze. indipen- 
denti. Su, queste, ingiurie; la potenza che. le soffre dec 
giudicare ; e la regina, d’ Inghilterra. .non è .più obbli - 
gata all’ opinione. degli. uftiziali legali. della. corona 
greca, nel sostenere quello che essa considera. essere 
i giusti diritti dei suoi sudditi, di quello che la Fran - 
all’ opinione, degli 
uftiziali legali del Messico, relativamente  all’equità del - 
l’indennizzazione per. torti che..dicevasi. essere stati sof- 
ferti da cittadini, francesi, che, essa domandava è soste- 
neva.colla forza. 

È giunto ;ora..il tempo in.cui;le dimostranze essendo! 
state, portate alla, massima. estensione ,/»e.la ‘giustizia 
essendo ancora rifiutata, Sua: Maestà è. stata ‘obbligatà 
a ricorrere ad. altri.mezzi. Tali mezzi sono ricapitolati 


dal signor Wyse nei documenti che ho Vonore di ac- 


cluderle, Essi sono stati portati ad effetto, col massimo 


desiderio, da parte di sir Williams Parker e degli uffi- 


‘ziali sotto i suoi ordini, di evitare irritamento od effu- 


sione dirsangue;; mai le misure (chie isi’restiingevano da 
‘principio alla proprietà del governo , sono state ora 
estese alla proprietà greca impegnata nel commercio , 
essendo stato messo l’ embargo. su\.tutti i legni com- 
merciali greci, che verranno detenuti dai navigli di 
Sua Maestà , finchè un accomodamento possa essere 
effettuato nei,soggetti in questione. 

Scorgerà V. A. nulla esservi in questa quistione che 
affetti l’integrità territoriale della Grecia. La domanda 
avanzata da Sua Maestà è una'domanda pecuniaria; e 
credo non vi sarebbe difficoltà nel sottomettere. i 
dettagli della medesima ad arbitrato ,, purchè sì faces- 
sero conveneyoli provvedimenti. per. la somma. k.il 
rifiuto del governo di Sua Maestà Ellenica di ammet- 
terla.in, qualunque forma. — è l’asserzione;ch’esso 
solo è il giudice della sua equità} che hanno sfor- 
zato il ministro ‘di Sua Maestà, ‘ed ‘il’ vice-ammiraglio 
‘si Williams ‘Parker; ad aver ricorso a misure, della 
necessità delle quali essi ne hanno dispiacere, Il caso 
però è uno ‘di quelli in cui una comunità deve soffrire 
pei falli del suo governo , dappoichè egli. è. soltanto 
con questi mezzi che il governo può . essere. sforzato. 
Spero che il male non sarà di lunga durata ; e credo 
essere io autorizzato , assicurando. vostra alta ; che 
non appena la. responsabilità del governo greco sia 
riconosciuta; ‘e .convenevoli provvidenze sieno adottate 
pel pagamento di' tali domande, come ‘sarà dimostrato 
essere giustamente dovuto, il cominercio sarà sollevato 
dalle presenti restrizioni, e tutta la proprietà ora se- 
questrata, sarà restituita, 

Debbo soltanto aggiungere, come una prova della 











cautela, con cui il ministro .di sua maestà in Atene, ed 
;l vice-ammiraglio sir Williams Parker hanno proceduto, 
nota indirizzata al governo greco, 
undici anni fa, da sir Edmund Lyons, sul soggetto 
delle isole Cervi e Sapienza, fu lasciata senza risposta, 
e negletta sino al mese dello scorso dicembre, allor- 
chè conoscevasi generalmente che il governo di S. M. 
stava per prendere misure onde portar l'affare ad un 
termine, la quistione non è stata compresa nelle do- 
mande ora'‘avvanzate, essendo stati portati nella nota 
del signor. Glarakis, fatti, i quali reputavasi desiderabile 
di sottomettere alla considerazione dei consiglieri con- 
fidenziali di sua maestà, prima che sì fosse adottata 
alcuna. misura. per. sostenere una domanda, che può 
interessare sua maestà, solo in virtù dell’ obbligazione 
contratta. dalla corona: di Inghilterra, sotto il trattato 
di Parigi, per mantenere l'integrità degli Stati Jonii. 
Ho l'onore di essere, ecc. Hi G. Warp. 
Baia di Salamina, 26 gennaio 1850. 
Al sig. Thomas W ood console di S. M. a Patrasso. 


Signore, 


che, sebbene una 


Vari scorretti ragguagli sono stati propagati relativa- 
mente al procedimenti adottati dal vice-ammiraglio sir 
Williams Parker, comandante in capo delle forze navali 
di S. M. nel Mediterraneo, e da me in obbedienza alle 
istruzioni del governo della maestà sua, coll’oggetto di 
indurre il governo greco a definire delle domande da 
lungo tempo pendenti per perdite ed oltraggi inflitti 
in Grecia sopra sudditi britannici e ionii. Egli è perciò 
necessario di fornitvi d’una esposizione corretta di essi 
fino al presente momento, € la troverete nell’ annesso 
foglio, che siete in libertà di fare generalmente cono- 
scere, unitamente al contenuto ‘di questa lettera. 

Voi avrete ‘cura di’ far chiaramente intendere, che 
lé‘domatide delle quali noi chiediamo la definizione, 
affettano esclusivamente i dritti e gli interessi di indi- 
vidui ai quali il governo di 
di accordare protezione,,, — che la pazienza e la tol- 
lcranza del. governo di sua maestà, per la durata di 
tanti anni, non ebbero altro effetto sul governo greco 
che di farlo trattare con negligenza ed indifferenza le 
ripetute ed urgenti rimostranze ed avvertimenti divet- 
tigli; — che le domande del governo di sua maestà 
non affettano, nel benchè menomo grado, l’indipen- 
detiza della Grecia, della quale il governo di sua maestà 
è, e sarà sempre |’ effettivo protettore; — ma che al 
contrario esse sono esclusivamente limitate a costrin- 
gere a quel giusto e proprio trattamento, che è dovuto 
da uno stato sovrano ai sudditi di un ‘altro, 

Nessun governo ha maggior interesse per la tran- 
quillità ‘e prosperità della Grecia che quello di S. M. 
Britàhnica, e da nessuno più che dal vice-ammiraglio 
sir Williams Parker e da me, sarà compianto qualun- 
que ‘male potesse risultare al paese dalla ‘persistenza 
del’suò governo nel rifiutare' di raddrizzare i torti e 
le ‘itigiurie; per la ‘riparazione delle quali il governo di 
sua maestà ha per tanti anni, senza effetto, avanzate rap-' 
preséntatize. Di ciò non si può ‘dare alcuna prova più 
forte, che l'estrema cura presa da me di evitare fino 
all’dltimò istante dal dare pubblicità alle istruzioni che 
io Aveva ricevate. Marcherete l'opportunità che si è data 
per“tal'inodo al ‘governo greco di definire le quistioni 
senza che si facesse pubblico, che  coercitive misure 
signo ‘state’ in ‘contemplazione : la stessa dolce natura 
dellé! misure alle ‘quali ‘da’ principio si ricorse, — il 
lerito grado col quale noi abbiamo proceduto, — € 
l’estiéma'ripugnanza' colla quale noi finalmente proce- 
dentino a misure che affettano ‘il commercio greco. 

Ci? cagionerà grandissimo dolore ‘se ‘saremo costretti 
di ‘fitorrere ‘a misure ancor più stringenti; ma deve 
essere evidente ad ‘ognuno, che solo il governo greco 
è risponsabile per le conseguenze che sta ‘nel suo po- 
tere? di ‘ovviare ‘ad’‘un tratto, annuendo ‘ad una giusta 
e semplice domanda, ‘Le: nostre domande presenti’non 
comprendono gl’impegni del trattato relativi ‘al’'rego- 
lare! pagamento degli interessi sul prestito di sessanta 
milioni di franchi, nè ‘sì riferiscono per nessun modo 
alle:isole Cervi. e Sapienza. 


Ho l'onore. (Firm) Ta. Wase. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta: del. 22 febbraio. 
Presidenza MaxnO. 


Relazione, discussione e votazione del.progetto di legge per 
l'istituzione di due corsi di studisul commercio;nel colle- 
gio-convitto nazionale di Genova. 


La seduta è aperta alle ore 3 14. 

È presente il ministro di pubblica istruzione. 

Il'senatorè Cibrario legge il verbale della tornata prece- 
dente, ‘il’quale viene approvato senza osservazioni. 

Il'‘presidente dà notizia alla Camera della morte del’ sena- 
tore De Launay,(avvenuta-il di 21 del'corrente mese. 

Si dà lettura.di quattro lettere zecompagnanti la presenta 
zione d'opuscoli al Senato, f 

L'ordine del giorno ‘reca; la relazione ‘e «discussione del 
progetto di legge per l'istituzione di due corsi di studi com 
merciali nel collegio-convitto nazionale di Genova, 

Il senatore Defornari, relatoré, legge il rapporto della 
commissione, in cui si conchiude per la pura e semplice ado- 
zione del progetto di legge. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge, così con- 
cepito:: 

« Art. 1. Nel collegio-convitto nazionale di Genova sono 
ipstituiti due corsi speciali ; uno délla-scienza «lel'commercio 
propriamente detta, l’altro di commerciale contabilità. 

« Art. 2; Le condizioni d'ammissione, la durata dei corsi, 
le materie d’insegna mento, il numero,e la forma degli esami, 
saranno, in conformità delle vigenti leggi, determinati da ap- 
posito regolamento. 

« Art. 3. Lo stipendio dei due professori addetti a siffatto 
insegnamento sarà eguale :' pel professore de)la scienza del 


S. M. Britannica è tenuto 


IL RISORGIMENTO 


commercio -a-quello.dei professori di rettorica.e-di filosofia; 
e pel professore.di contabilità commerciale a quello dei pro- 
fessori di grammatica nel collegio nazionale di Genova,» 

E ne dichiara aperta la discussione generale. ; 

Il senatore Giulio, osservando che nel proposto progetto 
di Jegge non s'accenna @ minervale di sorta, si fa a dimo- 
strare comesarebbe necessario che pegli studi di cui si tratta, 
venisse stabilito una minervale, il quale servisse almeno in 
parte a sopperire al mantenimento di dette cattedre; alle 
quali. osservazioni rispondendo il ministro di pubblica istru- 
zione, si riferisce a quanto (già disse in proposito nella Ca- 
mera dei deputati, e dichiara essere sua intenzione che sia 
stabilita la minervale propugnata dal preopinante. 

Non chiedendosi oltre la parola per la discussione generale, 
è messa ai voti la chiusura e approvata ; onde si viene alla 
discussione dei singoli‘articoli, iquali sono adottati l'uno dopo. 
l’altro senza osservazioni. 

Procedutosi quindi alla votazione ‘segreta 
tata con 49 voti contro.3. oa 

Il presidente invita 1 senatori a volersi adunare pel giorno 
seguente alle ore 2 112 nella sala delle conferenze e dichiara 
quindi:sciolta ja seduta. î ì 

L'adunanza Si scioglie alle ‘ore 4. 


la legge è adot-" 


ce duet l__rr —__—_—_—t<""> pred ES Et, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 febbraio: 
Presidenza del cav: PINELLI. 


La seduta è aperta alle tore 4 112. 

II processo verbale della precedente. tornata è 
Cavallini ed approvato. ; 

Il segr. Arnulfi leggevil consueto sunto di petizioni. 

Il dep. Notta presta giuramento. 

Cavallini chiede si facaia lunedì prossimo la relazione 
della petizione 2297 del municipio di Genoya, il quale chiede 
si conservi la linea della strada ferrata per Valenza e Mor- 
tara;, ‘come ‘cosa’ utile non ‘pure ‘a Genova, ma a tutto Jo 
Stato. i 

La proposta:del.dep; Cavallini è ‘approvata. 
| Valvassori chiede l'urgenza della ‘petizione 2293-di ‘alcuni 
che chiedono risarcimento per, danni della’ passata, guerra. 

E. approvata. 

D'Aviernoz ricorda che fece già delle interpellanze intorno 
alla politica estera ed alla passata guerra. Non essendo pre. 
sente il ministro degli affari esteri,’ prega il ministro degli 


affari interni di rispondere in sua vece. à si 


Ministro degli affari interni. Si sono’ chiesti documenti 
relativi, ma il ministero si riservò di giudicare se fosse op- 
portuno di' rispondere sopra fatti che sono ormai ‘domittio 
della storia, OI 
- D'Aviernoz. Su questa opportunità! debbe giudicare la Ca-. 
mera. 

Tecchio appoggia; la proposta del D' Aviernoz; dice che da 
politica passata non è solo dominio della storia, ma riguarda 
le persone che ne furono risponsabili. 

Galvagno. Questi fatti non riguardano i ministri presenti 
ma i loro predecessori. Tuttociò che ha da fare il ministero 
presente è addurre i documenti relativi. 

Tecchio. IN ministero non dee rispondere della politica dei! 
suoi predecessori, ma esporre Lutto. Non ha il'diritto d''in-" 
sultarli nelle “gazzette ‘ufficiali, Wi 

Il ministro degli affari interni nega questo fatto: 

Tecchio insiste. i 

L'ordine del giorno porta le relazioni di commissioni. 

Nom essendovene niuna in pronto, si passa aIla risposta del 
ministro d’ agricoltura e di commercio alle interpellanze.del 
dep. Spano. ‘if 

Ministro dell'agricoltura e commercio. Si sono raccolti tutti 
i dati'ehé potevano fare all'uopo. Il ministero si propose due 
obblighi, fir delle osservazioni ‘all’interpellante e rispondere 
categoricimente' alle ‘sue domande. L' onorevole deputato si 
lagna' della decadenza: delle razze ‘dei bestiami ‘in Sarlegna, 
ed ‘osserva (che i ‘coltivatori si ritraggono sfiduciatidalla col- 
tura ‘perchè. ne sperano «poco profitto; Egli attribuisce prin- 
cipalmente da decadenza, alla igravezza dei idlazii d'uscita. 

Prima dell'unificazione: dell’isola di Sardegna, cogli Statidi 
terra-ferma: questi dazii erano assai forti (il ministro legge 
la tariffa). Ma dopo il decreto degli 8, marzo 1948 si applicò 
all'isola la tariffa continentale, la.quale non giunge alla metà. 
Il dicadimento delle razze non'può perciò venire attribuito: 
alla tariffa. 

Il dep. Spano deplora pure lo scemato commercio dei cacii 
della ‘Sardegna col regno “delle Due Sicilie, ed attribuisce 
questa diminuzione ‘ai gravi; tributi «con cuisi gravarono Hi 
tessuti provenienti da quel regno, per cui si volle con una i 
specie di:rappresaglia tassar gravemente i cacii della, Sardegna, 
Ma i tessuti napolitani non pagano più che gli altri tessuti 
di fabbriche estere. ‘Molte modificazioni: furono introdotte in 
questi dazi , ‘nè si «fecero eccezioni pei prodotti’ delle Due 
Sicilie; Perciò. è impossibile ogni rappresaglia. Nella. conven: 
zione fatta col regno di Napoli vì è ‘un articolo apposito che 
riguarda i cacii della Sardegna, per cui quel governo si ob- 
bligò a non ‘gravarli maggiormente che non facesse con gli 
altri/formaggi dell’estero. Nel trattato ‘colla’ Francia poi i, 
chiuso ‘nel-‘1843 si è pure protetto ‘il mereato del bestiame 
sardo con quel.regno. 130 
Credo perciò aver risposto all''onorevole deputato, il quale 
interrogava il ministero se avesse intavolate pratiche-col.go: 
verno di Napoli per riattivare il commercio. dei formaggi. 
Stante la convenzione stretta nessuna nuova pralica si po» 
trebbe ora intavolare. 

Riguardo alla Francia, il governo si preoccupa grandemente) 
dì stringere trattati favorevoli alla libertà commerciale, e si. 
spera che il'governo della repubblica vorrà entrare nelle sue 
viste. 

Assicuro poi. l'onorevole interpellante che ‘nei recenti. 
trattati non si fece veruna differenza «fra l'isola di Sardegna” 
e le provincie continentali del regno: Del. resto ciascugo sel 
ne sarà potuto chiarire perchè i.trattati furono pubblicati in! 
Sardegna. 

Le cose dette si riferiscono altresì ai trattati conchiusi con 
Roma e la Toscana. 


I dazi di uscita nonsono altrimenti dazii che rechino lucro. 4° 


non sono che dazii di consegna. Ma 'per quanto sian essi lievi” 
il ministero intende promuovere possibilmente la libertà di 
commercio. Spero ‘che il deputato Spano sarà soddisfatto delle 
risposte. La decadenza di cui parla dee sicuramente ripetersi | 
da ‘altre cause ‘che ‘quelle di ‘cui fa cenno; sono lieto tuttavia” 
che queste interpellanze mi abbiano fornita occasione di pa: 
lesare quali siano in questa «materia le intenzioni del mini- 
stero. ; ; : ; 

Spano: Comincio per.ringraziare. il ministro: delle. sue ri- 
sposte. Ma voglio difendermi, da quella. specie di accusa che 
egli mi fa di ignorare i trattati. So che col trattato dei 7 feb- 
braio 1846 si stipulò sui formaggi. Ma il governo delle Due 
Sicilie esigè che le barche coralline fossero Urattate in Sare | 


letto dal seg. ; 


degna come le sarde. Ma.in compenso non trattò. poi i for- 
maggi della Sardegna come i mapol.tani; li trattò come. li 
altri formaggi esteri. Dudque non vè parità, 

quel dazio sui cacii è sì forte che equivale ad u 

sione. i “0 - = so DO i SE 
Vorrei ancora dimandare al signor ministro se il ministero 
voglia, rinnovando le pratiche commerciali colla repubblica 
francese, agevolare le comunicazioni dell’isola colla Corsica e 
l’Algeria, come era desiderio del signor Alberto La-Marmora. 
Anzi questi a tal uopo aveva cominciata a Parigi una pratica. 
La più grande sventura per un paese è l'essere isolato, nun 
farvisi transito. Sevi fusse un corso ebdomadario postale. tra 
quest'isola, Bona, Algeri, Marsiglia, la condizione della Sar- 
degna se ne vantaggerebbe assai. Si farebbe una gran parte 
del viaggio tra l'Europa e l'Africa per terra. 

Ministro d'agricoltura è commercio. Circa 1 formaggi della” 
Sardegna non sixpossono per ora distruggere le convenzioni 
‘strette col'governo di Napoli. Nè di quel trattato intendo far 
un panegirico. L'onorevole deputato poi potrà comunicare le 
sue idee al ministero, il quale le prenderà in considerazione, 
come tutti i buoni suggerimenti che gli possono venir dali. 

L'ordine del: giorno! portavla «discussione sulla proposta di 
legge riguardante la lista civile. i 

Il segretario Arnulfi dà lettura del progetto della com- 
missione, che è il seguente : È 

Art. 4. La dotazione di sui.il Re dovrà godere durante il 
$uò regno a ‘termini dell'art. 19 dello Statuto, si‘comporrà di 
un determinato assegnamento in beni mobili ed immobili, e 
della corresponsione l'un'annua ; somma dalle, finanze, dello 
Stato. 

Art. 2. La dotazione in beni immobili comprenderà i pa: 
lazzi\ i fabbricati ed i terreni indicati nell'elenco segnato A 


è Lini alla presente, che sarà vidimato dal nostro ministro se- 
}gret rio di Stato delle finanze. 


‘intenderanno far, parte di ciascuno dei suddetti immo- 
bili le loro dipendenze tulte sì e come risulteranno dal quadro 
‘che he sarà formatota termini dell'art. 4. 

Aft. 3. La dotazione in beni mobili comprenderà le gioie, 
(perle, pietre preziose, Je statue, i quadri, compresi quelli 
della Reale Galleria medaglioni, le armeric'antiéhe, ed'altri 


loggetti d’arte, le biblioteche, il vasellame, e gli oggetti tutti 


in argento ed oro, le bian cherie, e gli arredi ed effetti mo- 


‘bili d'ogni sorta esistenti nei palazzi, castelli , fabbriche, 


(parchi, € giardini indicati nel delto elenco, non che nei guar- 
idamobili. 
(Di questa dotazione faranno parte ‘gli oggelti d'arte‘esi- 
Istenti negli immobili, che giusta l'art: 10 passeranno al'De- 
‘manio dello Stato, come ‘altresì i palchi riservati alla R. Casa 
nel teatro annesso: alle.segreterie. i 
(Ar 4, Sarà formato a spese delle finanze ed in contrad- 
d torio, del sovr’intendente, generale della R. Casa un inven- 
tario tanto dei beni stabili col relativo piano «figurativo, 
‘quanto di tutti gli oggetti mobili che costituiranno la dota- 
zione come al precedente articolo. 

A quelli degli oggetti mobili che per l’uso sono soggetti 
a deterioramento sarà fatto l'estimo del Toro valore. 

[suddetti inventarii, piani, ed'estimi ‘saranno estesi in 

quattro'originali, e debitamente certificati efirmati dal mi- 
nistro di-finanze saranno consegnati. uno al:Senato, uno! alla 
Camera dei deputati, nno: al ministero delle finanze, el uno 
all’amministrazione:; della: dotazione della Corona per essere 
conservati nei proprii archivi, i 3 A 

Art,:5. Il-Re potrà fare ai palazzi, ai castelli, alle: ville, 
allé fabbriche ed ai parchi costituenti Ja lotazione tutte 
quelle variazioni, che giudicherà convenienti per la loro con-, 


‘“servazione e pel loro abbellimento. 


Art. 6) Le ‘spese tutte per la conservazione dei beni tanto 
immobili quanto mobili, di cui si compone’ questa dotazione 
rimangono a carico dellavlista civile. 

Arti. L'boschi facienti parte della dotazione ‘saranno sog: 
getti alle.presorizioni delle leggi (forestali in quanto può.con- 
cernerti. 

Pei tagli ordinarii sarà stabilito un turno regolare pe- 
riodica. 7 

Pei tagli straordinarii e quelli d'alberi d'alto fusto dovrà 
riportarsi l'assenso del ministro delle finanze. 

Art. 8. L'assegnazione ‘sopra le' finanze per la dotazione 
della Corona "è stabilita ‘nella somma di annue lire quattro 
milioni. 


Art.:9. Tale somma sarà pagata ripartitamente ‘per dodi- 
cesimi; ed inanticipazione di mese.in mese. alla persona che. 


sarà delegata dal Re. 
2 Art. 10. I beni immobuli, passati 


l'elenco segnato A. 
Art, 11; Le azioni attive ‘o passive relative alla “dotazione 


della Corona, ‘saranno vintentate ‘e sostemite! «dal ‘sovr’inten-’ 


dente generale della Real Casa. <» pon i ; 
Art. 42; La costituzione della lista ; civile. a, termini (della 
‘presente legge; avrà effetto cominciando. dal primo gennaio 
mille ottocento cinquanta. 
- Art. 15, Fino al termine del correnteahho 1849 continuerà 
la lista civile sulla ‘base stessa del decennio riservata per sè 
dal magnanimo Re Canzo. Ansento coll'art. 19 dello Statuto, 
sotto deduzione però di L. 47,700 per il prorata dal 1. aprile 
p. pa tutto dicembre prossimo delle L. 23,600 montare, 
giusta lo specchio notato €, «elle spese cessate per la; dista 


civile è per lo Stato; ma per altra parte saranno sopportate. 
‘dalla lista civile tutte le spese relative al magnanimo Re Canto 
Armerto dall'epoca della di lui abdicazione, e continneranno 
‘pure per Lutto l’anno medesimo ad ‘essere a carico della stessa 
lista:civile tanto ‘le/spese tutte riguardanti'agli ‘immobili ‘di 


cuicall'art: 10, quanto quelle «di cui ‘all'art, 41. 

Presidente: La discussione è aperta sul: complessordella 
legge. } 

Brunier. lo credo si possa migliorare lo Statuto concessoci 
dal sovrano. Ma finchè questo miglioramento non ha avuto 
luogo credo bisogna atterervisi. Pertanto giusta l'art. 19 del 
medesimo, credo non possa aver luogo la discussione. i 

La Camera decide di passar alla discussione dei singoli 
‘articoli. 

Sì legge ed'approva l'art. 4. 
. Il ministro delle finanze accetta le modificazioni proposte 
‘alla legge dalla commissione. 

Si legse l'art. 2. 

Presidente. In seguito: alla. discussione di... quest'articolo 
vien quella dell’annesso elenco (A), che;è assai importante. 


Lili lu rimnce mutui’ 111 c‘’suò@viaiaziian,@1mt'ut.1’<‘’’‘mn.1 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


proposti dalla commissione per la dotazione 
della Corona. 


‘Palazzo reale coll’attiguo giardino. 


‘ ‘Palazzo vecchio e fabbriche ddel'così detto ‘Bastion Verde, i 
‘eselusa «la porzione ;di queste che! debbe far parte. dell'ap- 


‘pannaggio del duca di Genova. 





dall'azienda generale della 
Real Casa alla lista civile ed inscritti nell’unito speccliio no-. 

I tato B saranno da questa rimessi gal demanio di cui faranno 
parte insieme a tutti gli altri ehe non'trovansi inscritti nel-” INUZIA FAZI SITA CRI i) 
38 { sta, ‘purchè venga stabilito che la galleria sia abituali 


Pintor. Nell’enumerazione dei palazzi reali non vegg 
o dî Cagliari, e propongo ‘che lo si aggiunga. 
ministro delle finanze osserva ch'erasi considerato come 
cosa demaniale, quale inserviente all'interesse pubblico, 
Demarchi propone di togliere alla prima parte dell'art. 2 
‘parola nostro. La proposta è approvata, 
Michelini. 1 palazzi di Ciamberì e di Nizza servono altresi 
ad usi pubblici. Propongo adunque che non vengano inclusi 
in questo elenco. Ne ai 
Revel si oppone all'emendamento Siotto-Pintor, ed osserva 1 
che il palazzo di Cagliari era diviso in due distinte parti 
domanda qual sia il presente uso di esse. © ©" Sao 
Siotto-Pintor. La parte detta palazzo el Genevese è affat 
‘separata ed abitata dal vescovo. PERSI a 
Ministro delle finanze. Siccome il palazzo di Cagliari ha È 
servito finora a pubblici uffizii, così si è cre le 
sciarlo al demanio. Di pi 
Sappa osserva che finora le spese ‘del min men 
palazzo di Cagliari andarono a carico del demanio. 
Casa Reale, e per tale motivo non si enumerò fra i 
mobili proposti per dotazione della Corona.‘ 
Siotto-Pintor:. L'isola sehé da il nome ‘allo Stato dee 
dere un palazzo reale, | 
Michelini. Il palazzo di Cagliari si trova nella condi 
di quelli di Ciamberì e di Nizza. Se il ministro 
assicura ‘che possano Servire a ‘Ine' uffizii, che questi 
siano inconciliabili, io ritiro il mio emendamento (si #6 
Ministro delle finanze. ‘Si credè utile che il demani 
valesse' dei ‘palazzi nella parte che può. 0" © ti 
Ricci Vincenzo) relatore: La commissione voleva anch 
gliere dalla lista i palazzi reali di Ciamberi e di Nizza, m 
ne astenne sil riflesso che talè alto avrebbe potuto spiacere 
a quelle città. Ma il palazzo di Cagliari fu sempre a carico 
del demanio. x rai j 
Serpi. Se la commissione credè che tal atto potesse 
cere a quelle città, doveva provare il medesimo sentim 
per Cagliari. ì 
Ricci Vincenzo. Qui non si trattava d'innovare: si 
solo che non fosse il caso di aggiungere. ° 
Posto, a partito l'emendamento Siotto-Pintor è vin to. 
- È poscia approvato tutto l’art. 2 coll’annessa tabella. 
Si dà lettura dell'art; 3. i dI 


e 


SITO 


} dif.i SM 
Jacquier vuole che si stabilisca il diritto del pubblico di 
visitare da igalleria; e propone. un emendainento în propositi 
aggiungendo che debba redigersi, un regolamento; relati 
alla galleria medesima... — Id SAS RO a 
Ministro degli affari interni. Essendo la galleria dei qua 
dri attribuita alla lista civile, all'intendente di questa speti 
il' fare il regolamento che la concerne. RE 
Jacquiér propone pure che. si dica gli oggetti mi 
esistenti e:che esisteranno: ma che siccome, la discussi 
risuarderebbe pure l’art. 6, propone si voti l’articoli 
la discussione a suo tempo su quest’aggiunta. © 
Ricci: non avrebbe difficoltà ad aggiungere quella fri 
ma mon'crede si possa votare l'articolo condizionalmente. 
Demarchi. ‘Potrebbe darsi che l'emendamento distrugges 
l'articolo. vi 
Dopo discussione su questo emendamento, cui prendona 
parte ‘Galvagno, Ricci, Mellana, Moja, Farina, Novelli, Ja- 
cquier ritira ilsuo emendamento per riprodurlo. i 9 
L'art. 3.posto a partito, è approvato: Ri 
Lanza propone l'aggiunta, chela galleria. dei quadri p 
manga aperta tutti i giorni e nelle ore stabilite, dall'int 
dente della. lista-civile. Nom si lasci vagamente quest'ar 
mento. La parola del ministro vale qualche cosa, mt è miù 
gliore' în quest'argomento un atto del Parlame Quani 
alla sorveglianza ; si lasci in balìa'dell’intendente’ dell 


dd 


Il ministro delle finanze non crede sia qui necessario 
una legge. CRE Sio LE 

Ricci. Noù parmi molto conveniente quesl'aggiunta 
tendente della ‘ist ‘civile non hu ‘interesse di sottra 
pubblico la galleria. > Ono, Dan 

Revel. Le leggi vanno fatte. in modo.che,si possan 
(guire pienamente. Se la legge dice che la galleria debba 
ser aperta, debbe essere tutti i giorni dell’anno. Ora per 
verse cause, per riparazioni, a cagion d'esempio, po! 
doversi. chiudere):( disapprovazione). Abbiamo confi 
nella, persona del Re. +... AE SA a 

Lanza. È intendimento della Camera che nelle sue dis 
sioni non S'introduca mai la persona del Re. Non per m 
volontà dell'intendente, ma per sua incuria o altro motif 
potrebbe'accadere che il pubblico non potesse avere accé 
nella galleria. Noi dobbiamo prevenire il-eiso che| 
amore delle arti 0 ‘consimile. motivo accada quest 
niente. Non ho del resto difficoltà a modificare la 


pperta. ce 

| Novelli. L'intendenté' della ‘lista civile adopera giust 
determinazioni del' sovrano, nè è da'credersi. che voglia. 
terdir.l’accesso; alla galleria dei quadri un reiitaliano... (Mi 
‘morio di disapprovazione)... . pa i 
| Valerio Lorenzo: Il Re è inviolabile, non si debbe 
‘porre in quistione. Ciò che accadde si fu che la galleria 


—_ 3 dust epr enni 


Case e giardino, Spalla. i | 
Civallerizze, nuove scuderie e fabbriche attigue. i 
| Real chiesa di S. Lorenzo con le fabbriche attiguo, esclusi 
‘il palazzo Genevese, sempre quando sia destinato in ap 
vaggio ai principi della reale famiglia. - i 
“Palazzi reali in Ciamberi, Genova, Nizza ed Alessand 
‘conservati gli attuali oneri di pubblico servizio. 5 
Villa detta della Regina presso questa capitale coi 
‘giardini e boschi. 0 5 Ga 
Castello. e giardino di Moncalieri. i o.) co 
. Castello e parco di Racconigi coi boschi denominati 
conîgi, siti parte su quel lerritorio, parte su quello < 
lermaggiore, ie parte.su quello di Cavallerleone 
I fabbricati della Mandria di Veneria Reale:coi L 
‘ne formano la dipendenza, a tenore del sin qui 
per l'esercizio della Mandria ‘stessa. RIINA 
La Palazzina di Stupinigi con i giardini e le dipen 
La Basilica di Superga con gli adiacenti fabbrie 
Locali del palazzo ‘dell'accademia di ‘belle ‘ar | 
| alle scuole ‘ed alle gallerie, esclusi tutti gli altri ‘aventi 
estranei. 


(B): «ELENCO DEI BEND IMMOBILI. 


che:si distraggono dalla dotazione della Vista civile per es4 
sere incorporati al demanio dello:Stato. 


FenToRA fi 
praticato: 


Palazzo di Madamarin Torino. i 
Palazzo delle R. segreterie di Stato e degli archivii di corte 


‘coll’attiguo teatro in Torino. ” 
Palazzo della R. ‘accademia militare in Torino. 
Quartiere delle Guardie del Corpo in Torino. 
: Quartier delle Guardie Svizzere e del reale palazzo i 
Tormie. dro i i 
‘Palazzo dell'accademia, di belle.arti in Torino, 
‘ Castello del Valentino reale presso Torino. 
«Fabbricato della Stimperia:reale. 


© Chiesa e convento del Monte sui colli di Torino, 














1% , 
È À 


aperta pertogni fi restiere, il quale non aveva che a mostrare 

il suo passaporto per entrare, mentre, i cittadini mon vi ave: 

| vano l'adito (bravot). } legislatori devono curare che questa 
| cosa-non.si rinnovi. SIGNA DER i 

Cavour. Parlerò dell'intendentei della lista, civile non, pos 

tendo. della personii; del Re, che nòn si deve nominare, Come! 

mai sarà possibile che voglia interdire:al.pubblico dl.visitare 

una:galleria fondata da; Garlo Albert o: e'distratt 

lazzo ‘per.dieneficio del pubblico? on 
Valerio muntiene/la sua'asserzione. i 

> Mellana. Cossano le ragioni” di ‘sconvenienza‘ quando‘ si 

vede che non'si può ‘farealtrimeriti! La! galleria è di spettanza 

della nazione e questa deve’averne l’accesso. Si'è aggrepatà 

la galleria alla lista civile solo per lustro della Corona; © 


n dulosuo pa- 


SESLI i on 
prontele sule, ma il,suo emendamento non;è appoggiato... 
i Si 2A proposta, di Bunico un'aggiunta cui, aderiscesLanza 
per.facilitare, l'ammessione. degli artisti alla gallerias;) 
sil'aggiunta Lanza. è appfovata:; ; Î 
El presidente mette. a partito l'interò articolo; «éhe;viene 








approvato. i vo 
| (l'art. 4:è approvato; senza’ discussione: 






art. bè pure approvato ‘senza discussione. 
‘diMierie in discussione Part. 6. e 9 
 Jacquier legge quest'articolo /emendito ‘da lui. Propone 
tra ‘le altre cose che non s'ipotechino o impegnino i beni, 
dati in dotazione alla Corona. 7 
ASRicci non -s'oppone ‘alla parte dell'emendamento del Ja- 
cquier, crede auzi la. sua redazione più chiara. Crede inutile 
Paltra parte, perchè la legge dice che i beni demaniali non 

si possono alienare. ion ani 
{i Jacquicn. Nonignoro la prescrizione del codice civile , ma 
nonne credo. inutile la-ripetizione in una legge politica. Bb. 


bene si:specifichi.;omon:si lasciil minimo dubbio. Così sivè; 


fatto nelle Uarte:francesi, ((Legge: l'articolo relativo della 

costituzione francese). + 
‘Farina vuole modificate aletine altre frasi. 

Novelli. Nella costituzione francese quell’ articolo era ne- 
cessario, perchè il codice taceva di questa disposizione. Non 
casi larnostra legge. ospuoost Bi as MAS du de 
e Si.divide d'emendamento:Jacquiervin tre parti Ta 10 2 
‘sino: fipprovate, la Sorigettata) i 

VRiapprovato Parts G, . voo» 

SRi didettura dell'arti 7; vasca.’ i 
°Mellenia' propone un emendamento sulle piante d'alto fu 
| ‘sto. Viole che pui'tàgli Straorditaril e per quelli d'alto fusto 

| sia necessario il consenso (del Parlamento, enon basti. quello 
“ dlel'iniisiro delle finanze. In Francia questo punto diede 
| luogo ‘a grandi quistiovi che noi dobbiumo evitare. 
— Jacquier chiede dei ragguagli sui regolamenti, forestali , 
vuole. che: }’ articolo sia più positivo;  dimanda, quale; sia: la 
superficie e la'rendita dei hoschi.,, tota 
«Il'relatore. Nel progetto.sporto dal ministero, si trovano 
È talli questi. ragguagli..,, jo) (nclt adi 
. Reyelme.dà un:sunto, sirf j 
Méllanà: Quahtunque:l’ entità sia’ piccola! non ‘si possono 
viola}e te-teggi! Le foreste sono proprietà dello Stito, e ciò 
che de riguatida deve esserd’arzomento li legge. 


3 (VEE È 


Il ministro ‘dell'interno ‘osserva ‘che ‘anche ‘al fruttuario 
aperta il dritto di'tagliar ‘alberi d'alto fusto nici lìmiti pre- 
stritti dalla legge. a IEREONORO i 

Posto a partito l'emendamento Mellana non è approvato. + 

Si mette ai voti l'art. 7, che viene APPPONAIO: LA ssa LI 
% Quaglia chiede notizie sugl'impiegati di corte ed.a carico, 
! di chi siano stipendiati. HE 

Ricci.-Le persone addette alla-corte restano a spesa della 
lista civile; come il prefetto ‘del palazzo, i cappellani, ecc. 

Acarico del ministro della guerra sono solo gli aiutanti di 

campo, ufficiali di,ordinanza:i.cui.assegnamenti sono tenuis- 

simi. { ca pc) Lisi 
Miniskro, di guerra. Si considerano. come in servizio 
attivo; oto i i Marito 
Dabormida. Gli aiutanti di campo non hanno tn' soldo di 
Vo razione’ di foraggio perchè ‘costretti a 
magglgne; Spes. HLA È 
Jacquien fa ancora ‘alcune osservazioni, relative. alle doca- 
' zioni;sehe vorrebbe ridurre. per noninceppare possibilmente’ 
‘i successori. Potrebbe darsi che si facessero locazioni ili 20 
o'30%anni. La commissione doveva' prevedere questo caso. 

) liane spiegazioni del ministro dell'interno e del mi- 

nistro di giustizia, il deputato Jacquier ritira il suo emenda- 

mento; sulle locazioni. 
 «Laoseduta è :levatasallecore 5 114. 

‘Ordine del'giorno di domani. Continua la iliseussione della 
proposta della legge sulla lista civile. 


DIVERSE 


TFALIA:: 
è Torino; = Sono state pubblicate due leggi ultima- 
mente adottate dalle Camere e sanzionate dal Re il44 
corrente. Colla ‘prima lintendente generale della divi- 
sione amministrativa di Genova cessa di far. parte del 
consigliò superiore di ammiragliato, ricostituito con L. 
P, delli 11 agosto 18357 e il comandante del porto di 
Genova sarà membro nato di questo consiglio, pren- 
dendovi posto secondo il grado di cui si trova fregiato 
il titolare; '. | ia Crea 

Colla seconda sono autorizzate le seguenti spese : |! 
‘’ 4. Per. riparazioni. attorno all’arsenale di ‘marina; 
* alla caserma di S. Giacomo; ‘al padiglione di S.Tom- 
maso, ed all'ospedale ‘principale: della regia marina si- 
tnati in Genova, ed all’ospedale del bagno di Villa- 

Dc franca, calcolate na ea Ra 200-» 

si 2. Per riparazioni alla gran:cisterna esì- 
‘stente nell’arsenale di marina . . +...” 2,089 80 
i ‘3. Per condurre a ‘termine altri lavori 
». 1,000 » 
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‘in corso nell’arsenale stesso... +.» 
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n na Sa: Totale Li ‘8,289 80 
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Lo eri spese ascendenti in: complesso ‘alla somma di 
i lire ottomila ‘duecento ‘ottantanove € centesimi’ ottanta 
saranno imputate in aggianta alla somma stanziata alla 
categoria diciannove intitolata Riparazioni ai regi. fab- 
bric È (parte, prima , spese, ordinarie) del. progetto;!di 
bilancio della regia marina pel corrente esercizio! 1849. 
— Quest’oggi alle 5 pom. le spoglie moitali del ge- 
nerale De-Launay, ‘senatore del regno, passato ieri a 
miglior vita, venivano ‘trasferte alla chiesa parrocchiale 
della Madonna degli. Angeli, sotto la quale egli aveva 











Demarchi vuole si aggiungano le. parole : quando siano | 









































dovuti all’alto suo grado. > 

— Siamo infonnati, dice la, Concordia d'oggi ; che 
il giornale 1} Armonia è stato, posto in accusa ,, € che 
‘ora si sta legalmente contro lui procedendo, L'articolo, 


| Se, come ci pare probabile , l’ordine. partì dal mini- 
stero di grazia. e giustizia, noi facciamo un elogio al 
conte Siccardi, in quanto che seppe mantenere la sua 
parola , facendo giustizia a tutti contro tutti, e mo- 
strando una sincera volontà: di reprimere la reazione. 


Toscani, + Dal-piimo articolo del Costituzionale del 
19.\corrente.:togliamo*i brani ‘che: seguono: siti 


Il Monitore: Toscano di sabato contiene’ una pieni 


genericamente: accenna soltanto a quelle «che ebbero 


(WU | onore d'esser menzionate da alcuni: giornali. Questo: 


‘è un andare di nube in nube, non altro. È noi ‘avrem- 
‘mo desiderato che .il ministero fosse calato dalle nubi, 
‘e avesse parlato in terra come. ogni altro. uomo, che 
sulla terra parli umanamente agli uomini, Lo avremmo 
desiderato per suo bene e. nostro, poichè crediamo yer, 
nuto .il tempo di parlare chiaro ‘e aperto, e d’ inten 
| derci lealmente per la salvezza comune, de 


La Toscana, oltre a perigliare nella comune.con- 
dizione europea della incertezza sul futuro, è ‘condan: 
nata a ripetersi ogni momento nel presente: Che cosa 
son'io? Un eco, sformato sì, ma eco necessario di 
questa sua gemente voce erano i tomori che il Moni- 
tore chiama ‘assurdi e maligni. E saranno stati pieni di 
assurdità e di malignità; perchè ‘alcune. volte il vero 
non‘è credibile, e ‘il’ mondo (nòn' ‘potendo giudicare 
delle riposte intenzioni) qualche volta giudicando i fatti 
soli, calunnia. Ma di chi la'colpa? È forse’ riprensibile 
il mondo, 0 chi non lo. istruisce. delle. sue-intenzioni 
con fatti coerenti? L’abdicazione del granduca era; voce 
assurda, quanto maligna quella di voler sotterrare lo 
‘statuto? Noi ne converremo volentieri col Monitore : 
‘ma l’assurdo e il maligno non istà nella logica del 
mondo, sta nella contraddizione tra i fatti visibili e le 
intenzioni invisibili; Di-queste-giudica- Iddio; di quelli 
Iddio e gli uomini. E gli uomini} mon volendo, sono 
‘assurdi e maligni quando, guardando ai fatti, li riten- 
gono ragionevolmente derivati da intenzioni coerenti 
ad essì, perchè non suppongono che chi opera da ‘senno 
voglia ‘una cosa ‘e ne faccia. ‘un’altra. Ora chi' si con- 


‘ duce ':pensatamente ‘0 impensatamente in modo’ con- 
traddittorio ‘tra'il'‘volere e il fare; non ha diritto di ; 


accagionare il mondo degli effetti della propria incoè- 
renza; Per, questo. appunto la incoerenza fra la inten- 
zione nascosta ei l’opera manifesta è il. peggiore .di tutti 


i vizi in politica, Meglio è. agire. coerentemente ad un; 


fine. ‘anco. cattivo, ‘che farsi sospettare: di. averlo: cattivo 


‘la sua dimora. Gli furono resi tutti gli onori militari 


SR 


IL RISORGIMENTO 


| inserto nel suo numero, di ieri diede luogo al processo, Ì 


e ‘solenne metitita a'‘vdrie’voci, che' non sa dire se pit |. 
‘assubde maligne: ma non specifica queste: voci, e | 


mscnvre tte: 





È 
















è stato trovato. 


i La Bambina che fu bastonato. 


tv 


che domani, 





stantinopoli. Sì aspetta fino dal 15 corrente il Bosphore 
da Costantinopoli, ma finora non sì vede. (Riforma). 
pt! 











Roma, Di 


Leggesi nella; Gazz. di Bologna del 18: 
Le lettere particolari del 15 dalla capitale ci recano 
ffgme si stava. colà predisponendo; un; convenevole al- 
\loggiamento per l'eminent. Dupont. 

1 ANCONA; 16 febbraio. — La: commissione: municipale 
di Ancona ha diramato una. sua circolare nella quale, 
i accennato allo sbilancio economico in che trovasi il 
| iunicipio , ed alla sua renuenza ‘a sopperirvi o me- 
| diante nuove imposte o coll’aumento delle esistenti , 
î stima potere efficacemente ripromettersi dai possidenti 
le commercianti la sovvenzione di un prestito di 30{m. 
séudi, sul quale contribuirebbe l’annuo interesse del 5 


= 


| per cento. 


—)Una lettera in. data di Livorno 18 febbraio alla 
| Riforma del 19, dice che a Civitavecchia erano giunte 
due fregate a vapore francesi per imbarcare nuove 
‘truppe per la ‘Francia. 


. 
- 





Matta, 13 febbraio. — Scrivono alla (Riforma: 

Coll’ ultimo .vapore è giunto: qui .il figlio: dell’ammi- 
raglio, Parker, comandante di: marina, con !dispacci pe 
gorerno,; ) 

In, Malta..godiamo,,una., perfetta. quiete, meno. i fra- 
cassi di carnevale ; ai. quali. contribu. unbel.tempo 


i dopo tante, pioggie e; temporali. 


i 
| 


î 


i 
i 
i 
i 


quando: lo abbiamo buono. 
Nè può servire di; scusa lo addurre che rei si vol- Î 


‘gono ì tempi, e convenga aspettare a mostrarsi coerente. 


‘quando saranno quelli cangiati; poiché la fiducia, ces- 
‘sata una volta, non sì restaura, mai più. 
‘‘.....]l solo fugace sospetto in uno Stato: di, non, ba- 
‘stare, a: se stesso, e di non poter mautenere la sua au- 
tonomia, fa serpeggiare, per le sue vene il germe di, 
inevitabile morte: o per dir meglio, è il primo sintomo 
‘che la vitalità si ritira per sempre. i 
ri .iL + Alla Toscana fa d’uopo :sa- 
‘pere. alla perfine che cosa ella siai.Il diritto ei trattati 


pi er 'ie:t To; eri 


la fecero indipendente: lo. Statuto-la fece o rifece costi-;; 


tuzionale.. È, ancota, sarà poi) e sempre costituzionale 
e indipendente? A, queste  dimande, deve il Monitore 
rispondere affermativamente ;. e a chi dicevil ‘contrario 


mare e smentire con le parole nude. e grame, . bensì 
con parole accompagnate dai fatti. Parole più oppor- 
tune di alcune che gli suggerisce.lo Statuto non potrebbe 


V’art,, 47: Il potere legislatido sarà collettivamente: esen- 


due assemblee legislative. si raduneranno ini Firenze 
ciascun anno; coll’art...d4: Nessuna truppa straniera 
potrà esser chiamata al servizio dello Stato, se. non in 
virtù d'una legge. A queste parole tengano dietro. fatti 
corrispondenti ,€ coerenti. Allora sarà sciolto l’affannoso 
quesito della Toscana. Allora.ella, indipendente e co 
stituzionale, potrà riordinarsi nel presente, e vivere nela 
l'avvenire. Allora governo, e popolo potranno provvedere 
concordi alla salvezza comune. 

|. Tuvonwo} 18 febbraio.— (Cart. del. Costituzionale). — 
Qui a Livorno , alla distanza. di -due ‘ore.;; corrono le 
‘più strane voti di cose successe ‘a Firenze, oche hanno 
a sutcedere: Credo: che; nulla di vero contengano que- 


per: opera dei retrogradi.; quanto per opera dei dema- 
goghi. 

Quanto ai demagoghi, egli. è certo che costoro stanno 
macchinardo qualche: altra \diavoleria: | senza scopo, 
senza nessun possibile risultato di quanto forse deside- 
rano, ma che saprà ottenere di precipitare più sempre 
il paese ‘che paga Je spese di tutto:, e di tutti. 

Le nostre 'èlezioni municipali si faranno» sotto ‘1 in- 
flvenza della parte moderatissima la quale vorrebbe 
escluderne tutti gli uomini di una ‘certa’ energia. Molti 


cali.-non: sil diano troppo ‘moto; tutto ‘il moto che do- 


gnoreggia la maggioranza del paese. 

Livorno ; ‘18 febbraio. — Questa mattina sono pat- 
titi dei nostri ‘artiglieri con alcuni pezzi di cannone da 
fortezza} per Firenze. 


Varie” perquisizioni hanno avùto luogo quest’ oggi in 


i 
deve dare piena € solenne wientita:. ma non deve affer- 
j 


ste. voci, ma «certo è che esse sono divulgatissime, tanto 


‘nomini dabbene' sì ostinano ‘a dire, che le autorità lo-°' 


wrebbero:;: per: fare riuscire a :bene quelle elezioni; © | 
forse né avremo quest’ esito voluto ‘0° non’ voluto da; 
esse autorità; perchè la più profonda'noncuranza st- | 


| 
| 
| 
| 
i 


‘adoperare, Lo consulti, e gli, suggerirà. di, parlare. con } 


i 
ARA 
citato dal granduca e da due assemblee deliberanti, che. 
sonoil Senato ed il Consiglio generale ; coll’art.:23: Le 


È 

3 

i 

i sano cagionare inquietudine ‘agli Stati vicini, come il i i o 
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fa Concentramenti o movimenti di truppe estere che 


! causa permanente. di perturbazione degli 


Pochi giorni, addietro vi è, stata. una rissa ;tra|l’equi- 
paggio di, un bastimento, austriaco e quello di un ba- 
stimento,igreco,. composto [però; d’ italiani. Gli austriaci 
sono montati sul bastimento greco,, e diversi; sono. .ri- 
mastì feriti, fra.i quali: uno gravemente, essendo; pre- 
cipitato giù nella stiva. Gli. italiani minacciarono! di 
vendicarsi nei dì di carnevale; ma intese di ciò le \au- 
torità, hanno arrestato questi ultimi, che ;in seguito, re- 
stituirono in libertà mediante garanzia.» 





ESTERO. 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il 15 febbraio, il 


consiglio: federale iudirizzava ai, governi cantonali la'se- 
guente circolare di cui abbiamo. fatto cenno ieri. 

« Parecchi. giornali, hanno. annunziato che; alcune 
potenze, fra le altre l’Austria e la Prussia, concentrano 
truppe destinate a marciar verso la, Svizzera ed anche 
invaderla, affine di strapparle certe concessioni incom- 
patibili colla sua dignità. e colla sua indipendenza. 

x Quantunque 2. noi sinora non sia stata indirizzata 
da: parte di; queste potenze alcuna nota scritta. 0,ver- 
bale, alcuna, dimanda diretta, od. indiretta della. natura 
di quelle di cui. si. € parlato nei fogli pubblici, note e 
dimande...relative..;ai. rifugiati, e iche..tenderebbero.a 
portare intacco alle instituzioni ed.;ai. diritti della Sviz- 
‘zera, quantunque le. potenze, non abbiano:motivi.di 
‘muover riclami contro ‘la Confederazione, la quale ha 
spontaneamente e lealmente adempiuto i suoi obblighi 
‘internazionali e continuerà ad adempierli;, quantunque 
‘noi siamo per.conseguenza molto ‘lontani dall’ammet- 
tere ed anche supporre i progetti che si attribuiscono 
a queste potenze, ciò malgrado, noi diciamo, essendo 
nostro, dovere di vegliare alla sicurezza della Svizzera 
‘ed alla conservazione della sua indipendenza, non meno 
‘che alla sua neutralità, siamo a pregarvi di farci co- 
noscere quello che voi potreste sapere 0 sentire circa 


a 
potessero esser diretti contro la Svizzera, affinchè se, 
contro ogni aspettazione, le voci che si spargono fos- 
sero fondate, noi possiamo’ prendere in tempo oppor- 
tuno le ‘misure che'esigesse la difesa della ‘patria. 

« Voislo ‘sapete, fedeli e' cari confederati, se da una 
parte la'Svizzera ‘non intende che il suo territorio serva 
‘di focolare ad una propaganda ed' a ene che pos- 


consiglio federale lo ha provato col suo decreto 16 
luglio 1849; è colle altre! sue misure relative all’inter- 
namento dei rifugiati‘ edi ‘’all’allontanainento dei loro 
capi, ‘misure che non sono. concessioni ‘ma ‘l’adempi- 
‘mento libero e volontario de’nostri doveri internazio= 
nali, d’altra parte, forte di questa posizione, la Sviz- 
zera saprebbe respingere :coll’energia che porge il sen- 
timento d'una buona:causa, ogni esigenza che superasse 
i limiti: de/suoi. doveri;; ogni. intacco a’suoi diritti: tale 
è la risoluzione! ferma della nazione ‘e delle ‘sue auto- 
ritàv cantonali e ' federali; ‘essa è per conseguenza la 
nostra; ‘sicuri: chei se la Svizzera non provoca, non 
cederperò alle minaccie. 

«Maifnoi lo replichiamo; le ostilità di cui certi gior 
nali ‘minacciano la Svizzera ; ‘sono tanto destituite ‘di 
fondamento, sarebbero tanto contrarie alla ragione ed 
alla ‘giustizia, sì opposte alla ‘conservazione della tran- 
quillità generale, che ‘crederemino far ingiuria alle po-- 
terizé supponendo che esse si lasciassero strascinare da 
un ‘partito che ‘non cessa di calunniare la Svizzera 


DEA che, uienerino ì ZOVSEDI europei, riu- i del popolo, 
scirà ‘a farsì servire d’instrumento a’ suoi pericolosi di- |' nascondere, poco da emendare. 


segni. | 


(borgo Cappuccini, via Grande e Venezia. Nulla-peraltro 
i Non è stata pubblicata la sentenza riguardo a quel iale 
i gli vapore Rostand essendo giunto tardi non partirà 
(“Questa mattina soltanto E atrivato il vapore postale 


dai 
| francese da Malta, .e nulla reca di nuovo di Grecia,* 
(mon essendo arrivato în questo porto il vapore da Co- 
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(fi dei privilegi aristocratici e monarchici. Nella 
Ì 
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Siti deri us 






RITI 


« Queste invenzioni come altre hanno, relazione col 
piano delle mene del partito reazionario, sul quale iuì- 
porta d’aver l'occhio. aperto. 

x Cogliamo ece. (Seguono i complimenti e le sotto- 
Scrizioni). = 

— Si ha notizia che nell’Oberland badese fu annua: 
ciato l’arriyo di rinforzi. di. truppe. Si.ignora se: ciò sia 
per, una dimostrazione contro. la; Svizzera .0 per, tenere 
in freno,.gli.agitatori interni. 

—.ill'‘consiglio federale ha ordinato che: il sig: Boi- 
chot,: già membro: dell'Assemblea francese, avendo spe- 
dito da rGinevra.in Francia: uno’ scritto incendiario; che 
fu sequestrato dalla ‘polizia francese , sia internato a 
12 leghe dai confini. I cantoni: confinanti sono pei 
tanto esortati;a sorvegliare l'esecuzione. di questa mi- 
sura. 

—='Quanto: prima si radunerà in Berna la commis: 
sione del'\consiglio federale sulle strade ferrate: 

i ‘Tricino. — Il sig. segretario di Stato Pioda, uno dei 
deputati ticinesi a Torino per la strada ferrata sardo- 
elvetica, è partito il 20 ‘per Berna per prendere parte 
ai lavori della commissione federale pel sistema mone- 
tario, ed'in seguito a quelli della cominissione federale 
per le strade ferrate svizzere. 





ALEMAGNA: —. Un autore anonimo, ha dato alla 
luce, .in, Berlino uno scritto notevolissimo, sulla. missione 
| del Parlamento di. Erfurt. Dicesi generalmente, che sia 
uscito. dalla penna elegante e dotta. del signor Liebe, 
membro, del consiglio ;d’amministrazione in qualità di 
rappresentante , del Brunswick. Esso, domanda che, a 
{ Erfurt il; Parlamento, pensi in primo luogo;.a costituirsi 
prontamente,. rimandando la revisione totale della Co- 
stituzione. tedesca : all’epoca dell’accessione, degli altri 
5 e, sospendendo, temporariamente, gli articoli che 








non possono venir immediatamente applicati. La costi- 
tuzione però sarebbe istantaneamente accettata e si 
inaugurerebbe il governo idell Unione. 

In questo progetto, che persone ben informate con- 
siderano:‘come’l’intimo: pensamento* del consiglio 'd’am- 
ministrazione;;.}le:.libertà\\iriterne, lungi dall'essere mi- 
nacciate, come apparentemente temevasi , incontrano 

‘anzi un inaspettato. appoggio! Infatti, fra gli articoli che 
non verrebbero ancora applicati stante la loro non con- 
formità colla legislazione dei singoli Stati, havvi quello 
che concerne i diritti. fondamentali i quali , nel pro- 
getto di costituzione, sono ridotti al minimo di quanto 
i democratici, ed anche i liberali generalmente, desi- 
derano, 

Nella maggior parte degli Stati sono in vigore i di- 
ritti fondamentali votati a Francofoîte, e sono più ampii 
di quelli che la costituzione federale guarentisce. La 
sospensione dell'articolo in questione farà. evitare un 
conflitto colla Prussia, dove questi diritti sono, stati ul- 
timamente fissati dalla corte costituzionale, e rispar- 
mierà al nuovo Parlamento tedesco una discussione di 
questi diritti, la quale, ripetuta per la terza o quarta 
volta, dovrebbe necessariamente ‘riuscir noiosa, Intanto 
resta inteso che i diritti in questione restano’ mante- 
nuti intatti nei singoli Stati, quali. vennero stabiliti dalle 
rispettive loro costituzioni. 

=. Scrivono alla Gazzetta d’Augusta da Friburgo in 
Brisgovia : 

« Le truppe, prussiane, accantonate in, questa ; città 
sono state avvertite di tenersi, pronte a, partire ad ,ogui 
evento. Anche il principe; di Prussia, trovandosi qui 
ultimamente, di passaggio, fece ai soldati un’allocuzione 
in cui allude alla: probabilità di nuove guerre, e.li c- 
sorta a comportarsi da prodi come fin qui fecero, 

« Giò desta molta inquietudine fra queste popola 
zioni i». 





Il Times fa le seguenti riflessioni sulla, nuova c0- 
stituzione «della. Prussia : 

La. costituzione prussiana del 1850 ha ora ricevati gli 
ultimi tocchi dell'Assemblea costituente ed: alle modi. 


! ficazioni suggerite dalla corona aderirono i :rappresen- 


tanti del popolo. Il re di Prussia ha 'conchiusa questa 
parte della storia politica del suo regno con una  ar- 
ringa singolare. Noi non. siamo inclinati a giudicare 
molto severamente un’opera cominciata sotto auspizii 
sì deplorabili e compiuta per necessità anzichè per 


degli interessi continentali di questa contrada, cui può 
tanto contribuire la prosperità della Prussia, deside - 
riamo sinceramente ‘che ‘al desiderio corrisponda il 
successo, che si trovino soddisfatte le giuste dimande 
del popolo, senzachè si sacrifichi soverchiamente l’au- 
torità della corona; e sì facciano gli affari della nazione 
senza incagli. In altri paesi la domanda di instituzioni 
rappresentative € l'accrescimento ‘del‘potere democra- 
tico nacquero érdinariamente da un senso, fattosi più 
forte, degli abusi, da tradizionali lagnanze o da estrema 


Prussia sì può appena dire che gli abusi fossero giunti 
a un punto da venir coperti dal mantello dell’antichità 
o da poter giustificare una convulsione popolare. La 
monarchia non vi esiste che da un secolo è mézzo e 
la maggior parte de’'suoi sovrani furono ardenti inno- 
vatori, energici riformatori. Conseguenteinente le inse 
tazioni della Prussia erano già notevoli per novita € 
nell’amministrazione delle finanze e della 
servizio: militare; nell’istruzione pubblica 
il. governo, della corona (aveva poco da 
Nè si può pur dire 
che l'aristocrazia avesse conservati importanti privilegi 


precisione, € 
j giustizia, nel 


« Nè crediate a questo partito , anche quando assi- politici; puramente sociali e personali, ne sfano le di- 
cura che il consiglio federale ha deferito alle  ingiun- | stinzioni; la disciplina del servizio pubblico e la. pra- 


zioni della diplomazia , od ha prevenuto le loro esi- 
genze. Ciò è affitto contrario alla verità, come quando 
pretende che il consiglio federale non ha il potere di 
fare rispettare i suoi ordini, 0 che la Svizzera è una 
Stati. vi- 
cinì, 


I 





tica eguaglianza dell’amministrazione avevano, da lungo 
tempo, estinti que’privilegii che avrebbero potuto ren- 
dere l'aristocrazia, esposta alla gelosia del popolo, raf- 
forzare le prerogative della corona, 

Per.ilche la rivoluzione non ha alterato materialmente 
la condizione sociale o anche la direzione politica del 


ne ET RA n 





Sri TA 


popolo prussiano. Ma pose la monarchia in più diretta 
opposizione alle tendenze democratiche del nostro tempo 
e armò il popolo d’instituzioni che eserciteranno sulla 
monarchia un diretto sindacato. Nel senso che noi u- 
siamo dare al governo costituzionale si potrebbe sup- 
porre che colla formale adozione di questa costituzione 
fosse terminata la contesa e dell’autorità suprema in- 


vestiti definitivamente i rappresentanti del popolo. Ma 
in realtà la bisogna ‘anderà diversamenie e fra non 


molto si vedrà che la difficoltà di costrurre una ‘co- 
stituzione sulla carta non è nulla verso della difficoltà 
di applicarla all’esercizio di tutti gli atti del governo e 
d’introdurre entro convenienti limiti un sindacato «in 
un paese che in brevi. mesi. passò dal. potere. assoluto 
agli eccessi della rivoluzione. 

É inutile aggiungere che auguriamo ogni bene ‘alla 
monarchia prussiana costituzionale, nè siamo insensibili 
ai comuni interessi politici che. possono nascere fra . il 
nostro Stato ed una potenza continentale egualmente 
lontana dall’assolutismo del Settentrione e dal repub- 
blicanismo d’Occidente. 

Sventuratamente l’incoraggiamento che questa .con- 
siderazione avrebbe potuto dare alle nostre relazioni 
colla Prussia fu represso dalla condotta di quella po- 
tenza in due delle più importanti questioni generali dei 
nostri tempi. Non vediamo bastante motivo perchè gli 
Inglesi tendano una mano amica alla Prussia quale 
Stato costituzionale, finchè questo Stato favoreggia una 
odiosa aggressione dei diritti della vicina Danimarca e 
con coperte vie sì travaglia a rivolgere ‘a suo proprio 
vantaggio la struttura della Confederazione germanica. 
Questi argomenti concernono talmente l'odierna poli- 
tica e sono sì importanti non pur ai nostri speciali in- 
teressì, ma ‘alla conservazione della pace e delle con- 
venzioni d'Europa, ch’esercitano ‘una decisa influenza 
sulle relazioni che noi, per ‘altri motivi, potremmo es- 
sel ansiosi di stringere colla monarchia prussiana. 


VARIETA?. 
Omaggio reso ad un capo di legione romana 
E dalla guarnigione di Batna in Algeria. 


Il giorno 4 di marzo del 1849 la guarnigione di Batna 
erasi radunata presso le rovine di Lambesa, in una 
valle nota sotto il. nome d’Azebin Isly, innanzi ad una 
tomba romana, e rendeva gli onori militari con un 
fuoco di battaglione a Tito Flavio Massimo, capo della 
terza legione Augusta, i cui resti erano stati ricollocati 
in quel monumento , ‘che terminavasi di restaurare. 
Quella commovente cerimonia merita qualche parola. 

La sepoltura del pretore Flavio era ancora intera nel 
febbraio del 1849, ma scossa da terremoti, minacciava 
di rovinare. Il sig. colonnello Carbuccia, allora coman - 
dante superiore della suddivisione di.Batna e colon- 
nello del secondo reggimento della legione straniera , 
ebbe la felice idea di restaurare il sepolcro del capo 
della terza legione Augusta, il quale comandava in quella 
contrada dodici o quindici secoli prima. Egli affidò que- 
st’opera pietosa al sig. Lambert aiutante all’ undecimo 
d'artiglieria, comandante il distaccamento di Batna. Con 
otto de’ suoi soldati il sig. Lambert scompose il mo- 
numento fino alle fondamenta, numerò le pietre e le 
rimise nell’ordine primitivo, surrogando le mancanti e 
le inservibili. 

‘Nel ‘fare un tal lavoro, si trovò ad un metro di pro- 
fondità un involto in piombo della forma di uh’ urna 
funeraria, che al contatto dell’aria ‘andò subito in pez- 
zi. Racchiudeva una piccola lampa di vetro, un vaso 

| di creta rotto e delle ceneri in cui v’erano alcune ‘ossa 
intatte. Erano tutto quello che rimaneva di Tito Flavio. 
Si riposero quei venerandi rimasugli in un involto di 
zinco, che si sotterrò nel posto dove stava quello di 
piombo, dopo di avervi inchiuso un processo verbale 
della restaurazione del monumento. Fu nel momento 
che ponevasi l’ultima pietra, ch’ebbe luogo la cerimo- 
nia di cui parlammo da prima. Un’ iscrizione francese 
posta sotto all’iscrizione romana, ranamenta i fatti nar- 
rati. Essa dice: 


Armata d’Algeria. 
Gov. G. Charon. 
Divisione di Costantina. 
Gen. Herbillon. 
Sudd. di Batna, 
Col. Carbuccia. 


Intend. — Bureau: arabo. 

11. .art, — 1. genio. 
Legione straniera. 2. reggimento, 
3..cacciat. d’Afr. — 3. sphai. 
3. squad, treno equip. 
Ospitale. — Amminisstr. 
Ristaurato il 4 marzo 1849. 


L'iscrizione romana è la seguente : 
D. M. S. 


T. Flavio Maximo Prae, Leg. III. Aug. Haredes 
Julii Se- 

cundi Quondam C. Leg. S..S. Cui Idem Maximus 
Testamento 

Suo Monumentum Sibi Ex S.S. XII Nummum Faciendum 

Delegaverat. 


ì 


« Monumento cai Dei mani». 


« A Tito Flavio Massimo, pretore della! legione Au- 
gusta, — gli eredi di Giulio Secondo, antico centurione 
della ‘suddetta legione, a cui Massimo stesso aveva la- 
sciato per testamento la ‘cura di erigergli questo ‘mo- 
numento, mediante 12;000 sesterzi (circa 2,400 franchi)». 

Non presentando la tipografia ‘certi particolari: segni 
che trovansi in' quest”iscrizione, abbiamo ‘dovuto’ sur- 
rogarvi con lettere di cui sono le abbreviature. 

I servigi resi dal sig. colonnello Carbuccia alla scienza 


archeologica, non limitaronsi alla restaurazione del se- po sempre appressarsi gli ‘urli della folla, 





Ù 


È polero di Fiavio. Per l’impulso e sotto la direzione di 
questo ‘ufficiale superiore, le rovine di Lambése , di 
Thamagadis, di Diana Veteranorum (Zaina), di Thubuna 
(Tobna), di Magaons, furono ricereate e studiate. Fu- 
rono disseppellite delle statue, una delle quali intera, 
cosa molto rara nell'Africa; sgomberati dei tempii, dei 
mosaici, e raccolte moltissime iscrizioni. I risultati di 
tali lavorì, dovuti per la maggior parte ad officiali della 
legione straniera, farono registrati in una serie di me- 
morie accompagnate da una ‘raccolta di carte geogra- 
fiche. Sarebbe a desiderarsi che un ‘sì bello esempio 
fosse seguito ovunque sono rovine da esplorare. In ogni 
caso, esso merita al sig. colonnello Carbuccia tutta la 
riconoscenza degli. amatori: della ‘scienza ‘archeologica. 


CORTE D’APPELLO.... 
PROCESSO DEI :DICIASSETTE: ASSASSINI. 


Lettura ‘della sentenza. 


co 


La seduta di quest'oggi recando la decisiva sentenza 
di questi famosi ribaldi, aveva tratto una. grandissima 
{ folla di spettatori all’udienza, per modo, che dalle 9 112 
 antimeridiane la sala ne era stipata. 

Prima d’ essere introdotti, furono gl’inquisiti visitati 

uno ad uno, ed indosso al Guercio si rinvenne un col- 
tello, che è stato ritirato. i 

Verso le 10 e 1j2 condotti all’udienza, i carabinieri 

{ reali, e specialmente il bravo maresciallo d’ alloggio 

Panizza, stavano bene all’erta, mentrechè già temevano 
‘ di qualche trambusto , stante le minaccie sortite dagli 
stessi inquisiti, i quali non poterono contenersi dal ma- 
nifestare idee ‘di. rivolta contro la. giustizia, 

Alle 11, mentre! davasi:lettura della sentenza, qual- 
che segno  d’impazienza, di dolore e ‘di rabbia, comin- 
ciò a manifestarsi fra i condannati, ed a seguito delle 
persuasive dell’egregio ‘sig. presidente parvero calmatsi; 
ma:inon sì ‘tosto ‘finita la lettura della ‘sentenza ed‘? 
consiglieri del magistrato ‘d’ appello ‘sì ritirarono, |u' 
colpo ‘di pistola sparato da ‘chi mon si sa, ‘che era alla 
pubblica ‘udienza; diede ‘il segno ‘del ‘movimento, ed'i 
condannati si levarono tumultuando ‘è tentando di ‘di 
sarmare’ i carabinieri ‘reali. di 

Il Vincenzo Artusio avendo abbrancato il maresciallo 
d’alloggio in modo' che non' potesse difendersi, questi, 
rapidamente impugnata una pistola ; lo' stende motto! 


ea 1 RISO O 


al suolo; quindi,sguainata la sciabola, corre ad aiutare f 


i suoi compagni d’armi, e mercé il'suo coraggio, coa- 
diuvato da quello dei subalterni; giunge a ricondurre 
l’ordine e a tradurrè in carcere tutti i condannati, due 
dei quali feriti, uno mortalmente con un colpo di ba- 
ionetta. 

L’ucciso Vincenzo Artusio, reo dei più. atroci misfat-° 
ti, non era condannato'a morte, ‘ma ‘a 20 anni di ‘la 
vori forzati, ‘attesa’ la: sua minore età all’ epoca dei 
‘commiessì crimini. i i 

Era? pure condannato ‘alla ‘galera in vita il' mortal- 
mente ferito Vico. v 

I condannati a morte sono Magonre, Violino e Guercio. 

Pare: che ‘1’ ira e la ‘rabbia di quegli assassini fosse 
specialmente diretta contro il propalatore Pietro ‘Artu- 
sio; il quale, tenendosi proprio lui preso specialmente 
di mira nello sparo della prima pistola, si pose tosta- 
mente ‘in iscampo ‘saltando ‘sul tavolo del presidente e 
recandosi dall’altra parte dei ‘banchi. 

Questi sono brevi, ma precisi ragguagli che siamo in 
grado di ;poter dare ai nostri lettori, 





FATTI. DIVERSI. 

Teri sera verso le ore sei, ‘a poca distanza dalla car- 
tiera del regio parco fuori porta Palazzo, un sergente 
furiere maggiore del deposito di cavalleria lombardo 
si sfracello il cranio con una pistolettata. Erano già 
due o tre giorni che aggiravasi in quei contorni, come 
risultò essere stato visto da parecchie persone , e già 


dato ‘in nota, qual disertore, divisò togliersi col suicidio 
l’esistenza. 


— Leggesi nell’Istruttore del Popolo : 

Ci scrivono da Novi ragguagliatamente il successo, di 
un fatto terribile, nato da una causa la più leggiera e 
la più imprudente ad un tempo, È. una. prova. dolo- 
rosa degli eccessi a cui si lascia condurre una; plebe 
sfrenata, quando non è rattenuta dal rispetto della 
legge, come dalla riverenza delle persone. Offriamo con 
questo racconto; di che. meditare sulle. triste ..conse- 
guenze delle dottrine demagogiche.! ci 

È uso nella città di Novi, quando sì contrae matri- 
monio in cui siavi disparità di età notevole fra. i ‘coniu- 
gati, di dar loro la baia, 

L’architetto L....., uomo gia attempato, condusse in 
moglie una ragazza giovanissima, e quindi partì perjla 
capitale. La sera stessa. degli sponsali , ignorando» la. 
sua assenza, il. popolo si portò a fargli la consueta cel; 
rimonia., Egli.per evitare al. suo; ritorno il rinnova<) 
mento della scena, scriveva al delegato provinciale di 
veder modo di scansarla ; forse non si sono dati prov=: 
vedimenti a tal uopo: il. fatto però sta che il 18 feb- 
braio i, coniugi. arrivarono in Novi, \e.la sera succe-! 
deva uno schiamazzo. di casa del diavolo, il quale durò! 
niente meno che dalle 6 alle undici. L’ indomani lo. 
stesso architetto L..... faceva le sue lagnanze col dele- 
gato, ma invano, ché la stessa sera maggior numero | 
di gente radunavasi sotto le sue finestre ; e ricomin- | 
ciava il baccano; se non .che questa wvolta , non più. 
contenta la folla di gridare, aleuno lanciò un sasso | 
nella finestra dell’ abitazione del detto architetto. Al-‘ 
lora costui , demente di vedere desolata e svenuta JaÉ 
sposa, afferra un fucile e spara sulla moltitudine, quindi 
ne afferra un altro a doppia canna , € spara egual- 
mente. Due individui cadono mortalmente feriti, altri. 
più leggierinente. 

Disperato del colpo, e sentendo urli di yorte all'ase 


sassino , fugge per il tetto di ‘tina vicina casa, ma | 


non cre- 


ni 


| 
! Usciti, — 


IL RISORGIMENTO 


dendo potersi altrimenti sottrarre, si getta nel sotto- 
posto coîtile, e ‘quindi con un coltello , dopo segatasi 
la gola, si diede parecchi colpi nel fianco. © — 

Noi abbiamo raccontato questo fatto non per altro 
che per avvertire Te “autorità tutorie della pubblica 
quiete‘, che ‘loro incombe di ‘prevenire simili funesti 
accidenti, e per' far ‘conoscere ‘si popoli che' in una 
epoca di civiltà! come la presente è omai tempo ces- 
sino simili pregiudizi. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il -dì 20 febbraio in Torino. 


Tredwel Salomone, inglese; possidente, da Parigi.‘ — | 


Bonnefoi Ernesto; francese, studente,:;da'Genova. — Le 
tellier Emilio, id4.,.d., id... — Poncel Marziale, francese, 
console, da Genova. .-— Russi. Pietro, di.Basilea;. poss.; 
da Firenze. --. Burckardt Emanuele, id., id., id. — 
Burckardt Carlo, id., id., id. — Bosi Orazio, di Firenze, 
possidente , da Livorno. — Coletti Ottavio, di Terni, 
negoziante, da Genova. Tan do cnebicas 
Partiti il:dì 20 febbraio. 

| Goldschmidt Benedetto’, di Francoforte , banchiere , 
per Milano. — Hiensall', iuglese , possidente , per ‘Ge- 
nova. — Emerson Clapph, d’America (Stati Uniti) pos- 
sidente, per Venezia. — Adams Gianmaria, id., id. id, 
Capezzuoli Carlo ; di Firenze, possid., per Ja ‘Toscana. 


Movimento peLL’ALsercò FepER, 20 febbraio. 
Entrati, — Ayaes Francesco, francese. — Burckardt C., 


Alberti Luigi, di Firenze. 


zera; — Goldschmidt;;.inglese. — Merli An- 
tonio, di Genova, 


DECESSI ‘verificati il di 2 febbraio in Torinò. 
RR DE 
Dal 1.gennaio, totale » 1108. 


ULTIME. NOTIZIE. 


Torino, — Fu trovato nel Po.il cadavere del senatore 
La-Charrière.. Non si sa, se, questo . dolorosissimo ;caso 
sia l’effetto di una aberrazione mentale, oppure. di un 
delitto ; intanto si fanno dalla giustizia le più. accurate 
indagini. 


—. Il cocchiere del sig. ‘avv. Prever' ‘è ‘stato ‘rinve-' 


nuto ucciso: con colpo’ di stilo ‘sotto ‘la ‘porta ‘istessa 


della casa del proprio padrone; in contrada d’Angennes. 


Non si: ‘(conoscono ancora i particolari‘ di tale crimi- 
noso avvenimento. L'autorità competente procede ai 
necessarii incombenti per la scoperta dei ‘colpevoli. 


Roma; 17 febbraio. — (Cart. del Nazionale. Sono stati 
chiamati ‘a Portici, Galli e Feoli. Ieri il Papa doveva 
essere a Terracina per sottoserivere, non sì sa bene, 
quale ‘atto di grave ‘entità, ed erasi ‘quivi preparato un 
arco trionfale -ed un ‘gran fuoco d’artifizio: ma il fuo- 
chista ‘stesso mi assicurò ieri sera che era tutto sospeso, 
e che il Papa non andava per ora. 


Una lettera del cardinale’ Opizzonî annunzia la pros- 


sima venuta di molte migliaia di austriaci in Bologna. 
— Lo stesso giornaie reca nella ‘sua ‘corrispondenza 
dei dicesi che «il. generale  Baraguay abbia annunziato 
a’ suoi ufliziali che forse fra breve avrebbero avuto' per 
compagni alcuni reggimenti Austriaci. Di questo noi 
lasciamo l’intiera responsabilità al’ Nazionale. 


Livorwò, 19. — (Cart. dello Statuto). — Teri numerose 


perquisizioni militari a ‘domicilio. Gli eccitatori segreti 
di tali visite, se ve ne sono, rendono!brutti servigi al- 


l'autorità, imperocchè come ‘era da augurarsi, pare che 
non si verificasse alcuno dei numerosi sospetti, è so- 


lamente ‘che a uno fosse sequestrato un fagotto ‘di gaz- 
zette vecchie. \ ASILO Gis 


Altri tre giovani individui furono condannati dall’au- 


torità militare per ‘discorsi sediziosi. 
Si verifica l’arresto del ‘Berlinghieri. 
Corrono di nuovo voci di aumento ‘di guarnigione ee. 


Siamo accertati che devono venire ‘in Toscana 4,000 
coscritti, ma per rimpiazzare gli uomini ai quali è ter-. 
minato il servizio, ‘e per riempire-i quadri delle 'com- 


pagnie fin qui incomiplete; pare clic in questo caso Liî- 


vorno: avrà circa 300 uomini di più dell’attuale ‘ausi- { 


liare guarnigione. 
Francia, — Assemblea legislativa, tornata dei 18 feb. 


Si vinsero due proposte concedenti ‘al ministro dell’i= 
struzione pubblica crediti di 10. m. fr.e di 60. m. fr.,. 


il primo per ispese - straordinarie nell’ispezione delle 


‘scuole primarie, il secondo per. pagamento delle prov= 
visioni dei professori delle facoltà di lettere.'Il ministro 4. 


idei lavori pubblici presentò una proposta ond’essere 
‘autorizzato a ritenere la' somma di. 40 -mila fr. per 
‘crediti, già aperti per continuar il servizio della strada 


ferrata tra Parigi e Sceaux che era sotto: sequestro; la: 
| compagnia non potendo continuar l’opera. 


Presentò poi la domanda di un credito di 4;810,000 


{ fr. perla sezione della strada ferrata da Parigi a: Stra- 


‘sburgo compresa , tra questa .città.e  Blommerton. Fu 


‘poi ripigliata la discussione sulla legge organica dell’istru- 
‘zione, L'art. 17 che era. stato. rimandato ‘alla :commis-: 


sione, fu nuovamente recato. in discussione. Il. ministto 
si, oppose fortemente e. propose .iun- altro ‘articolo in 


sua vece. A questo sì oppose. invece .il sig. Thiers a; 


nome della commissione : ma dopo una discussione assai 
‘animata fu vinto alla maggioranza di 300 voti contro 266. 
‘ — Scrivesi da Orano in data 10 febbraio: ....._. 
"Sì è fatta una spedizione abbastanza importante al 
sud della suddivisione di Tlemcen, sotto ilfcomando 
del generale Mac-Mahon ; essa ebbe un felice SUCCESSO, 


| domandato il credito in quistione:». 


di Svizzera, Burckardt E., id. — Russy, id. 


Bruggisser, di Svizzera, — Emerson Clapph,, 
Ì ‘1 degli, Stati Uniti. — Adams. id. .— Uapez., 
i zuoli,, di, Firenze... — Chenevière, di /Sviz- | 


Ve art 


dazione 


Alcune frazioni della tribù degli Abedias , în ii 
di rivolta, avevano passato la frontiera. Il genera 
Mahon , alla testa della: a colonna, pervenne a. 
giungerle, e le ha aspramente punite, La maggior 
dei ribelli furono ricondotti ed abbiamo'tolto loro 

| montoni. Le Se della ‘spedizione sono ritorh 
| Tlemcen colla lord preda. ‘La tranquillità è in qu 
| momento perfetta sw tatti i punti, 

- Ti Lavoisier partirà in corriere per Tanger; e 
giunto l’ordine di ristabilire.il servizio di corrisponde 
tra il nostro porto ed il litorale. marocchino , che | 
stato momentaneameute)sospeso, .. ... n bi 

Prussia. — A proposito del credito SS 
mandato dal ministro della. guerra al 
siane, un. corrispondente della Gazz, d’Augusta rel 
seguenti ragguagli: =, = ‘att ©) 

«I circoli‘ ben informati di 


| buiscono grande importanza a quest 


| dito. E noto, che in Prussia esiste un 

30 milioni di scudi destinato esclusi 

| bilizzazione dell’ armata in‘caso di i 

una fondazione di Federico il Grande, ù 

i con ciò ovviare adogni eventuale mancanza di 
Ora negli anni 1848 -e:1849 si profittò. talme 

uest’ erario, che non vi restano più di 3 mil 

scudi, Ed è per supplire a: questo. vacuo che 

— Scrivono allo stesso giornale dai confini dellà 
lonia 13 febbraio. i 3 di 

Posso comunicarvi la notizia avuta da. foni 

| che l’ambasciatore greco il signor Zograph 

' accolto colle più straordinarie onorificenze a V. 

\ dove fu di' passaggio recandosi a Pietroburgo; 

‘ cipe luogotenente dimostravagli il maggior rispi 

| ciascun: poteva accorgersi ‘quanto benvenuto fosse q 

| messaggiere. ‘È quindi ‘opinione generale 

| polacca —. e gli ufficiali russì lodi 

| mente, ;— ‘che dla ‘Russia abbia fatto colla: 

‘lega difensiva, e che ciò stante, le truppe 

| veranno la prossima primavera sulla penisola 


tu w th Lo NI 


Bona DI Pai del 419 febbraio. svi 
| © Quella: specie. di scissura. che si manifestò ie 
maggioranza Aall’occasione dell’articolo ; del progetto 


legge sulla pubblica istruzione, relativo alla no 
degli ispettori generali, avrebbe prodotto ieri sera, 
| piccola borsa del P. gg dell’Opera un abbassamei 
abbastanza ul 50/0 che cadde, da 95,. 
‘ultimi corsi: 2.95, 20 e term 
a 95, 27 114. Tuttavia la. « e. quest’ogg 

migliori disposizioni. Il 5 00 incominciò a. 95, 50,5 
s' innalzò a 95, 65, ma alcu alizz 3 


‘| fizi ed il rumore di Cattive nuove gi 


determinarono ‘delle ‘vendite abbastanza co 
le quali lo fecero discendere ‘a 95, 25, ul 
abbassamento di35 cent. in! confronto di ier 
‘sono fatte molte spiegazioni intorno alla sostanzi 
cattive nuove giunte da Roma. Parlavasi ‘solta 
manifestazioni. fatte dal popolo: ‘nessun’altra’notizi 
ad influenzare i fondi, dicevasi giunta dall’estero 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di ié 
il 5 0j0 termina in abbassamento di 15.:cent. a 95 
‘ed il 3 0j0 in abbassamento di 45 cent. a 57, 4 


Il 5 0{0 piemontese (certificati I riguadai ( 
‘20 cent. Il nuovo prestito di Piemonte a 955 n 

La ‘rendita di Napoli migliorò di 25 cent. 

Il prestito romano, dietro le voci che ‘acc 

sopra, calò di'3j8/0j0 da 84 a 83 548." 


S. NICCOLINI gerente... 
AVVISO INTERESSANTE. 
La D Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'a 
proprietà d’impedire la caduta del capelli, com 
rinascere e.crescere sulle, teste divenute calve ini 
sofferte malattie. L'istess' acqua; siccome. quella 
‘la radice dei capelli, impedisce così pure che è 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, c 
trebbe temere, ‘dessa ha anzi la virtù. erar ; 3 
capo le persone :che ne fanno uso e ‘ehe vanno soggette 
tale infermità...; PREZZO: EE MINI AIUTI ri d 
L'inventore, dì tale acqua fu,il dottore Rakesky, celebi 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla 
gela De a Garde to 0 o 
‘ «Sebbene molte siano già ‘le dure con talé acq, 
con perfetto successo in Torino, come la damigella 
lo comproverà ai signori Accorrenti accenna 
‘persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò] 
tuttavia per sempre meglio facilitare. coloro .c) 
‘esperimentarla ,, dessa non ne esigerà il prezzi 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 
. La damigella De La Garde abita in Torino, cor 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al ter 


rr ene 


ANNUNZIE' TIPOGRAFICI. | 
La Ditta sottoscritta. avvisa di aver affidata al sigi 
Vincenzo Lazani, illustratore dei, 7iaggi di Mari 
Polo, la versione dal testo originale del 
> SR SIUpSME 
Saggio di una descrizione fisica del mondo 
“._.‘ Di Aressanpro Humsotpr, i 
(i i pia (Parte Recgnda) si, 0°; 
Entro ìl' corrente febbraio vedrà la luce il 
fascicolo. ud SIOSSE ci 
Presso la Ditta stessa trovasi vendibile il residuo 
della Parte: prima, versione “di Giurio Vassini. 
volume in 8.0 di ‘pagine 430; per' austr. lire: 
Venezia, 7. febbraio: 1850, sti 
Anprea Santini e figlio Tipografi: 


‘pel 


124% pl ‘RI 


TEATRI. 

(Questa sera 25 febbra 

REGIO. — Potiuro, opera. — Musica di Di 
Exnico pi Civo-Mans, ballo in sei ; 

Emanuele Vioiti. 


i L'AGENTE TEATRALE 
suddetto coreografo. 


CARIGNANO. — Aroldo. il Sassone, dramma. Pa crRS 
drammatica compagnia di Giusepp 


, balletto comico in 3 atti 


NAZIONALE; — La 
calvo recita: Riccardo d’Arlingion, ossia Il Carne 
DORIA A SL 

D'ANGENNES (ore 7 112). — Recita. ds 

\GERBINO (vre 7/12). — La dramimatica comp. 
Venturoli ed. Astolfi. recita: 72 Baio Ced ti 
ossia Stliffelius. fo 


Tipografia Frurko x Franco 








n rio 
°°‘. detrattivi alla somma proposta sarebbero stati presen- 


Proviacio:i anzi 


tolia (3 asters: 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino “ev asnò i 
ES "6 RES) 
a to omgzzo 
>» 0,6 mesi É 
» 3: mesi 5 
* 1 mess x = a 
maso life HU) s3masto 
| srimesire 1450, moore, 7 fregco ai eosfisi, 
a sol ‘Ramero, cai, di, 


TORINO 
; 24 Febbraio; 


LA LISTA CIVILE. 


Continuavasi nel giorno di ieri la discussivne sulla 
ista. civile con quella gravità che richiedeva l’impor- 
lanza del soggetto, ed esordiva il sig. Jacquier col 
rimettere in campo quelle osservazioni che aveva in 
parte già fatte nella precedente tornata per. limi- 
lare a.48 anni la durata delle locazioni degli im- 
mobili della dotazione. Ad esso succedeva. il signor 
Pallieri, il quale riconducendo opportunamente la 
materia ai suoi principii, otteneva il suo intento per 
mezzo dello; stesso deputato, al quale contraddiceva, 
‘ponendo sotto il vero‘e retto suo punto ‘di vista ‘la 
questione ; per il che il sig, JaCquier sostituendo alla 
sua prima proposta un’altra, si affrettava ad invosare 
la semplice applicazione del diritto comune ; ed a 
quest'ultima. proposta aderendo il ministro dell’in- 
terno, venne provato come: meglio. sarehbesi provve- 
duto.ove il'capo 5 della: legge fosse stato redatto se: 
condo i principii saggiamente esposti .dal sig. Pal- 
ieri, non parendoci oramai più dubbio che la dota- 
zione degli immobili .non conferisca che il semplice 
usufrutto di una proprietà nazionale. 

Apertasi la discussione sull’articolo 8, sorgeva il 
sig. Fagnani a dichiarare ch'egli acceltava la somma 
proposta; dalla commissione per: Ja dotazione. della 
lista civile, proponendo però che venisse separata da 
essa la ‘direzione dell’Accademia Albertina, ed asse- 
gnata invece al ministero dell'istruzione pubblica la 
somma di L, 40 mila destinata all’onorario dei pro» 
fessori ed’all’ineoraggiamento. delle belle arti. 

Le ragioni alte quali raccomandava il sig: Fagnani 
la suli proposta, erano giuste in massima, è noî ben 
sappiamo quanto lasci a desiderare questo istituto, e 
quali siano i vizi che ne esigono una radicale rifor- 
ma; come pure.sappiamo che a questo sono rivolte le 
mire. divehi ne debbe avere l'alta direzione. Ma' il 
sig. Fagnani sbagliava nel suo lodevole Scopo ; poi- 
chè eve fosse stata accolta dalla Camera la sua pro- 
posta, l'accademia Alberlina non avrebbe avuto che 
una, dotazione fissa di.40 mila lire, mentre siamo 
certi chela reale munificenza, secondando i voti della 
(Camera, ollrepasserà di assai una tale somma per .in- 
coraggiare je arli, 

I ‘sigg. Michelini e Siolio-Pintor prendevano quindi 
la parola , esprimendo brevemente. l'intenzione del 
loro voto di adesione alle conclusioni delli commis- 
sione ; ma avendo quest’ultimo toccato alla cifra déi 
quattro milioni proposti, il sig. Daziani domandava 
la parola, ed appena finito il discorso del sig. Siotto- 
Pintor, si faceva a pronunziare la sua opinione sul- 
l'articolo in discussione, Il sig. Daziani era membro 
‘della commissione della lista civile, ed il solo che si 
scoslasse in essa dall’ opinione della maggioranza. 
Egli dunque si credelte in debito di esprimere alla 
Camera, quelle idee che forse non erano state dalla 
commissione ‘accolte nel senso che egli si proponeva. 

In questo elaboratissimo discorso egli presentò un 
quadro di raffronto di quasi tutte le liste civili dei re 
costituzionali, e delle massime e dello spirito. che ave- 
vano informato le discussioni e le deliberazioni delle 
varie assemblee legislative alle quali era avvenuto di 
trallare queste materie. Il suo assunto presentava non 
poche difficoltà da. un lalo, ma dobbiamo dire’che 
dal punto di vista d'onde egli.moveva la sua tesi, po- 
leva: dar luogo a tutti gli slanci cui avesse voluto ab- 
bandonarsi un oratore dell’Opposizione. Ma a questa 
facilé parte egli rinunziava ; e le sue idee sul prin- 
Gipio monarchico, sulla questione politica, le sue pro- 
‘teste:per il principe italiano furono tali che ben di- 
mostrarono come egli fosse animato da un sentimento 
che onora egualmente chi difende gli interessi. dei 
suoi elettori e chi vuole assicurato il rispetto: ed il 
decoro della, Corona. Egli conchiudeva acciò sì so- 
spendesse la diseussione della legge, rimandandone 
il progetto alla commissione per più ampie informa- 
zioni, La Camera non credette di aderire a tale pro- 
posta, ed il sig. Daziani votava infine della seduta 
colla maggioranza. {ome avevamo detto nell'ultimo 
nostro articolo, sapevasi che le conclusioni della com- 
iitissicne ton avrebbero incontrato ostacolo per la loro 
adozione, ma non ignoravasi che varii emendamenti 


L’uffiern (del giormale starà aparto 
dille 15) astim. alle 3 pomerdì, 
irigersi franco di posta alla Dire. 
sione del Giornale iu Risorsormanio 


tati dalle due frazioni della sinistra; ed ‘infatti il sig: «ad ognuno era comune, dirispetto e di deferenza a quel 


DPI incipio che stavaca-tatti impresso nell’animo. 
flepulato quasi ad appoggiare su di 4 
Due ‘che «stava per prendere la -Ga=4si è proninziata; non su:di una questione di danaro, 


Mellana prendendo.argomento dalla parola gratitudine 
pronunziata da ‘u 
essa la ‘deliberaz 
mera, faccvasi a combattere le conclusioni del relatore 


della commissione , e portata la ‘questione su questo + 


delicato terreno, sclamava, che non era coll’oro che si 
comprava l'animo di un re, 0 dimostravasi da un 
popolo libero la sua gratitudine ad un principe bene- 
merito della patria. E. chi potrebbe contrastare, alla 
generosa. sentenza? Il sig, Mellana avrebbe ancor po- 
tuto abbandonarsi più largamente all’impeto di questi 
nobili sentimenti, se procedendo'nel suo discorso non 
fosse. venuto a provarci ‘come questo modo sconve- 
nientissimo di provare la gratitudine nazionale ‘ad un 
principe, potesse diventare col tempa, rispettoso, nobile 
e degno di tutti. L'idea cui mirava (il sig. Mellana è 
certo degna del generoso principe e della nazione, ma 
egli avrebbe potuto riflettere che. coll’altezza dello 
scopo non si giustiîica mai la natura dei mezzi onde 
raggiungerlo, e che se la nazione dotando generosa- 
mente la Corona di Sardegna avesse a dirsi. che mal 
provvede alla maestà ed alla virtù del pringipe, molto 
peggio: potrebbe dirsi a chi volesse che l'oro fosse 
slimolo o*ricompensa alla Corona d’Italia (4)! 
Entrava quindi il sig. Mellana in una severissima e 
minuta discussione del progelto della commissione, e 


conchiudeva proponendo che la somma a. fissarsi per 


la lista civile di Vittorio Emanuele avesse a pareg- 
giarsi a quella presentata nel bilancio del 4347, il 
che, secondo lui, avrebbe cos&tuito una detrazione di 
un milione dai quattro-proposti nella legge; rispon- 
devavil relatore rettificando i calcoli. del sig. Mel: 
lana, ‘cosicchè la differenza notata ‘dal ‘deputato Mel: 
lama sarebbe statà ridotta, a quanto pare, alla cifra 
di 500 mila lire ; stretta approssimativamente a questa 
cifra la proposta del sig. Mellana, noi crediamo che 
essa svestisse il carattere che altri. avrebbe voluto 
darle, e ricnlwasscin quei termini economici.che non 
dipendono da altro che da una più o. men larga estima- 
zione dello Stato in cui trovasi la corona ed il paese; Ma 
la questione venne decisa. dalle ultime parole del re: 
latore, e da quelle del presidente del consiglio, il sig: 
D'Azeglio. i 

Con quanta cognizione di causa e dignitosa riserva 
sostenesse come relatore il sig. Ricci la discussione, 
massime in questo ultimo giorno, chiaro apparirà dal 
rendiconto officiale delle tornate; noi però aggiun- 
geremo che la conclusione del.suo discorso non po- 
leva essere nè più appropriata, nè improntata di mag- 


| gior delicatezza e decoro. Abbandonando la questione 


economica, cgli sì arrestò alla questione politica, e 
seppe a nostro avviso toccare col più profondo accor- 
gimento quelle corde che ei ben sapeva come doves- 
sero risuonare in petto a iutti i veri amalori della 


‘libertà e della nazionale indipendenza. Egli invocò 


quella, virtù che chiamasi prudenza. politica.; egli 
invocò il. nome. d’Italia, ed ognuno sentì quanto: vere 
fossero le sue parole, ond’'è che noi possiamo dire che 
egli ci si mostrò animato dei più nobili sentimenti ‘e 
fornito di perizia e saviezza come uomo di Stato, 

Poche parole aggiungeva il signor D'Azeglio, e queste 
brevi, sentite ed informate a quella schietta sempli- 
cità che più di ogni altra va diritto al suo scopo; egli 
non esitò a chiamar povera quell’ Augusta Casa che regnò 
per olto secoli sul Piemonte, e-raffrontando il patri- 
monio lasciato. ai suol figli da Carlo Alberto (patri- 
menio che alla più modesta. fortuna di un privato sol 
potrebbe ‘eguagliarsi) con quello di tanti principi, 
tutti sentirono qual debilo il magnanimo principe 
avesse lasciato a soddisfare alla nazione, ed i rappre- 
sentanti d’essa lo compievano, votando pubblicamente 
ad immensa maggioranza la somma di 4 milioni pro- 
posta dalla commissione. 

Poche discussioni procedettero con lanta regolarità 
e decoro, e noi ce ne rallegriamo poichè ben sappia- 
mo con qual animo da-un certo partito fuori della Ca- 
mera sì aspettassero le sorti di questo voto , e, dicia- 
molo francamente, si desiderasse un esito affatto con- 
trario: Ma tali speranze furono deluse, e deluse da 
tutte indistintamente le frazioni della Camera, poichè 
noi ci affrettiamo a dirlo, nei pochi voti contrari, 
null'altro debbesi scorgere che la franca espressione 
di un’idea che per nulla contrasta. col sentimento che 


(1) Vedasi il rendiconto in questo stesso foglio. 


OTIDIANO 


restituiti. 


Noi crediamo dunque che col suo voto la Camera 


ma su di una questione politica ed ha sanzionato il si- 

steipa di una monarchia nazionale, popolare. e forte, 

certando di difenderla da quei pericoli che potreb- 

i bero circondarla, ove senza potenza e decoro venisse 
espokla a quelle: insinuazioni , delle quali pur troppo 
non Yha penuria.in questi giorni, 

Non neghiamo che le. condizioni finanziarie in cui 
trovasi il paese siano gravi e possano ispirare a taluni 
corrispondenti riflessioni su questo voto: ma a fronte de- 
gli interessi dei contribuenti poniamo quelli di un or- 
dine più elevato, di quel principio monarchico che 
saggiamente e liberamente eireoscrilto nei limiti dello 
Statuto è diventato la salvaguardia di quelle istituzioni 
che tutti. egualmente vogliamo, e che si vorrebbero 
minare da tanti ‘memici ; e non dubitiamo che la na- 
zione intiera non concorra in quel voto che dotò il 
figlio del DATORE DELLE NOSTRE LIBERTA” mostrando co- 
mei popoli liberi sappiano esprimere la loro ricono- 
scenza ad un PRINCIPE ITALIANO ! 


SULLA DIREZIONE. DELLA STRADA FERRATA 
TRA ALESSANDRIA EDIL LAGO MAGGIORE. 


Dichiarazione. — Quest’articolo era già scritto in parte, allor- 
chè fu pubblicata una memoria sullo stesso argomento del 
chiarissimo signur ingegnere G. Domenico Protasi. Alcune 
delle dostre idee già furono da lui svolte più ampiamente, 
altre le abbiamò da lui ‘attinte; eci facciamo debito di 
dichiararlo, pregando i nostri lettori di persi sott'occhio 
quello seritto, di cui questo può dirsi un complemento. 
La questione sollevatasi. in seno alla Camera dej 

deputati nelle tornate delli 18 e 19 di gennaio circa 
alla direzione della strada ferrata al di Jà di Alessan- 
dria è ben lungi dall’essere una questione di puro in- 
teresse municipale, come da molti si crede, ma ha 
tratto invece ad interessi rilevantissimi che puonno ben 
dirsi interessi generali, e ciò sia pel presente che pel- 
l'avvenire del. nostro paese. 

Ella è pertanto. opera di buon cittadino lo studiarla 
accuratamente ed esporre. franéamente il risultato dei 
propri studi onde siano di eccitamento , se non altro, 
a vuovi riflessi, poichè dalla discussione sorge il crite- 
rio di verità, e la libertà della pubblica discussione è 
uno dei grandi benefizi che ci recarono le nuove isti- 
tuzioni, ed a cui il paese deve abituarsi. Alieni dunque 
dalla idea di un’opposizione. ostile al ministero e spo- 
gli. d’ ogni preoccupazione di. viste o gare municipali, 
noi daremo il nostro avviso coll’ unico scopo di por- 
tare un qualche maggior lume nello scioglimento di 
questa controversia, ua 

Il signor ministro dei layori pubblici ha sostenuto 
virilmente, che la direzione data alla sirada ferrata tra 
Alessandria e Novara pella Lomellina, è per gravissimi 
motivi preferibile a quella per cui fosse guidata per 
Casale e Vercelli.. Gli) argomenti che addusse sono so- 
stanzialmente i seguenti: 

1. L'importanza che danno al passaggio pella Lo- 
mellina il commercio da Genova al Lago Maggiore e 
quello pella Lombardia. so 

2. Lo stato attuale delle cose , cioè i lavori e le 
spese già fatte. pella linea della Lomellina. 

3. Il riflesso, che passando per Casale si allunghe- 
rebbe la strada di circa 11 chilometri , e si aumente- 
rebbe notevolmente. la spesa, massime pella assai. mag- 
giore, lunghezza che dovrebbe avere la galleria tra 
Alessandria e Casale. 

Molti ragguagli vennero dati dal signor ministro sui 
progetti e sui lavori e sulle spese, che non occorre di 
qui ricordare ripartitamente. 

Pare a noi che una siffatta questione debba essere 
considerata sotto ben altri punti di vista di quelli toc- 
cati dal sig. ministro, 

Epperciò sembra necessario ‘anzitutto lo stabilire co- 
me e sotto quali rapporti debba una linea essere pa- 
ragonata ‘e preferita ad un’ altra. Tali nun sono per 
esempio la sola maggior brevità, nè la minore spesa, 
giacchè questi dati sono puramente relativi e non as- 
solati, essendo ovvio che una strada più breve e meno 
costosa non è da preferirsi ad un’ altra più lunga e 
più dispendiosa, la quale sia però di maggior reddito. 
Quindi è che volendo fissare un principio che serva 
di vera base di confronto, si dovrebbe a parer nostro 
dichiarare migliore quella strada , la quale  maggior- 
mente soddisfi agli interessi del paese e che dia un 
prodotto maggiore. 

Ammesso questo principio che non pare contravver- 
tibile , e venendo alla sua applicazione alle due linee 
in discussione, noi crediamo che l’esame debba insti - 
tuirsi. sulla rispettiva loro convenienza: 

1. Pel movimento delle persone e merci nell'interno. 


Prezzo della assronzione, d 
Centesimi 25 per riga, anticipati. © 
l inamoseriiti e la leitere non sarazzao ; 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonixo, all'ufficio del Giornala, via del- 
l'Arcivescovado , di'fianco alla Masorna 
degli Angeli, e presso i principali tibe 

Per le Provincie presso gli Uffizi post: 
Livorno» L’Emporio libzar 
Fiaawza Viesseuz libraio 
Roma ‘ lapobianchi, impiegra 

posialo. 
Padoa-Marghieri libr 
Cherbuliez. 
Uffici di corrispoud. 

Delaire e Lejolivet. 

P. Rolandi lib 20 Ber- 
ner*s Street. 

s.° William Thomas, Bu- 

reau universei d’annonces 

et d’abbonnem. 2t, Cathe- 
rineS.t Strand. 


Nato: 
GuerYRa » 
Pariei » 


Lorna ’ 


2. Per un eguale movimento diretto all’estero. 
3. Pel rapporto finavziero. 
4. Per l'interesse strategico. 

Commercio INTERNO, 

E ‘cominciando. in primo luogo dalle. considerazioni 
d’interesse pel movimento interno, egli è di fatto che 
la linea per. Casale soddisferebbe ai bisogni. di ben 
cinque provincie, cioè Aosta, Ivrea, Biella, Vercelli e 
Casale, la. cui popolazione, secondo il censimento ofti- 
ciale del 1838 è di 609,006 abitanti. Senza di essa è 
evidente che tutta questa massa imponente d’individui, 
che è circa l'ottava parte; degli Stati, ivi compresa la 
Sardegna, dovrebbe recarsi a Torino od a Novara per 
raggiungere la strada ferrata per Genova, allungando 
così il suo cammino di 20 a 30 chilometri, Si aggiunga 
che questa linea avrebbe anche l’affluenza di non pochi 
dei comuni della provincia d’Alessandria. 

La linea: invece della Lomellina. non servirebbe che 
ad una popolazione di 133,016 abitanti,:e senza appa- 
renza di attirarne dalle provincie circostanti, ad: ecce- 
zione del. tratto. che. percorrerebbe nella provincia 
d’Alessandria, poichè la Lomellina trovasi chiusa ia 
tutta la sua estensione tra la. Sesia ed il Po da un 
canto ed il Ticino dall’altro, sui quali fiumi rari ed 
incerti sono. i mezzi di comunicazione; e sul Ticino 
specialmente sono. questi oltreinodo difficili pelle ra- 
gioni di confine coll’estero. 

V'ha inoltre una circostanza importantissima ed è 
che nel mentre il movimento delle persone è assai vivo 
nelle cinque provincie suaccennate, è invece di minima 
importanza nella Lomellina dove la massa della po- 
polazione è essenzialmente agricola e nullatenente, es- 
sendo quella la provincia dello Stato in cui la. pro- 
prietà territoriale si trova meno divisa. 

Ad un non dissimile risultato ci conduce il paragone 
tra le due linee in ordine al rispettivo movimento delle 
merci pell’interno. Noi manchiamo totalmente di--sta- 
tische su questo punto che siano di pubblica ragione, 
ma è evidente che il consumo. de’generi coloniali, del 
sale e di altri oggetti di prima necessità o di comune 
uso provenienti da Genova, seguendo prossimamente 
le proporzioni della popolazione e della agiatezza delle 
masse, sarà a molti doppii superiore il loro movimento 
sulla linea di Casale. 

Ragionando poi della specialità di alcune provincie, è 
noto che la provincia di Biella è la prima fra tutte pei 
suoi opificii che sono alimentati dal porto di Genova, 
che per qualche minerale della provincia d’Aosta havyi 
(non par vero ed è costante in fatto) una grandissima 
convenienza a trasportarli per Genova in. Inghilterra 
pella loro fusione, e riportarli quindi all’interno pella 
loro consumazione. Che la coltivazione delle ricche e 
moltiplici miniere di quella provincia è inoperosa o di 
tenue profitto, unicamente per difetto di combustibile, 
e che colla strada ferrata si avrà colà il carbone fos- 
sile inglese ad un prezzo uguale o di poco superiore 
a quello attuale della legna, e col profitto di una dop- 
pia potenza calorifera. Il trasporto dei vini anderebbe 
pur calcolato, come quello del riso e di altri cereali, 
e sebbene il trasporto del riso e dei cereali voglia te- 
nersi a calcolo special nente a favore della Lomellina. 
tuttavia si osserva che tutta la quantità che. ne può 
occorrere al commercio può essere senza dubbio for: 
nita anche dalla linea di Casale colle provenienze delli 
provincia di Casale stessa, del Vercellese e di non po- 
chi comuni del Novarese latistanti alla strada ferrata, 
e che i cereali della parte inferiore della Lomellina 
potrebbero del pari raggiungere utilmente la strada 
ferrata; talchè il movimento ed il prodotto della strada 
medesima, anche per questo particolare non sarebbe 
inferiore sulla linea di Casale, ma soltanto venendo 
questa adottata, la Lomellina ne scapiterebbe nel su> 
particolare per tutta quella porzione di generi la quale 
sarebbe preferibilmente ad essa inviata a Genova da- 
gli altri paesi sovraccennati. Sn, 

Considerata pertanto dal Jato del movimento interno 
sia pelle persone che per le merci è fuori di dubbio, 
a parer nostro, assai più conveniente la linea per Ca- 
sale, siccome quella che meglio corrisponde ai bisogni 
di un più ragguardevole numero di ‘provincie e che 
darebbe per conseguenza un reddito ben superiore. 


CommeERCÌO ESTERO. 


Il secondo punto di esame cade sul movimento delle 
persone e. merci verso l’estero; ed è sovi’esso che il 
ministero. si appoggia essenzialmente per dichiararsi di 
avviso essere preferibile la linea di Lomellina , anche 
indipendentemente dalle già intervenute determinazioni 
e dai lavori e spese gia eseguiti. 

Nessun cenno però, nemmeno approssimativo , sì è 
fatto sull’importanza di tale commercio della Svizzera, 
né di quello della Lombardia. aprendosi col tempo , 
come disse il signor ministro, una diramazione che da 
Mortara porgerebbe per, Vigevano a Milano. 

Che il commercio della Svizzera e. della Lombardia 
sia importante in genere, è troppo notorio per essere 








svanita et, 


contestato; ma per stabilire un confronto, quale si esige 
nel concreto, questa importanza generica non basta: 
essa vuol essere calcolata con delle cifre almeno ap- 
possiamo credere che il governo 


prossimative. Noi non ;erno 
re una spesa di oltre 20 milioni 


abbia voluto avventura 
passando pella Lomellina, prima fat 
inchiesta sull’importanza del commercio di cui si tratta, 
e d’averlo valutato con una statistica ben accurata. Ma 
crediamo pure che la pubblicazione dei documenti di 
siffatta inchiesta statistica sia necessaria per sua giusti- 
ficazione ; e per istruzione generale , e che non possa 
ostarvi nè la spesa che non può certamente essere Su” 


senza aver prima fatta una 


periore a qualche centinaio di u 
sollevare sconvenienti e pericolose gare municipali che 
cadrebbero certamente, 
ossibili, contro la forza ineluttabile delle cifre. . 

Ridotti come siamo intanto alla impossibilità di ap- 
prezzare .il commercio in discorso cen. elementi offi- 
ciali e positivi, ci limiteremo a dire che in ultima ana- 
lisi questo commercio venendo a passare per Casale, e 
dovendo così percorrere una strada più lunga di quella 
per la Lomellina soffrirà uno scapito che il sig. conte 
di Cavour; rispondendo al signor ministro dei lavori 
pubblici, valutava ad 4 dent. per rubbo, semprechè 
questa più lunga corsa sia di 5 chilometri, o di 1.12 
ove sia ‘eguale a circa 8 chilometri, cifra questa che 
nella tornata del 19 gennaio venne enunciata dallo 
stesso signor ministro. 

Ora se fu provato, come noi crediamo, che: pel mo- 
vimento interno è incomparabilmente migliore la linea 
di Casale, e se essa soccombe al confronto unicamente 


per una differenza di 1,cent. e mezzo per rubbo a | 


carico del commercio colla Svizzera, non si vede come 
il complesso di questi due elementi di calcolo. possa 


far dare la preferenza alla linea pella Loinellina. E | 


quand’anche gli interessi del commercio interno si bi- 


lanciassero con quelli del commercio estero, saremo 


noi così poco accorti per dare a questo ‘una. prote- 
zione a ‘preferenza del primo? Dimenticheremo noi che 
il commercio interno si fa. per noi, e coi nostri capi- 
tali, il cui prodotto frutta al paese, ed il cui impiego 


è stabile e permanente? Che all’opposto il commercio ; 


estero è quasi integralmente a profitto altrui , + che il 
semplice passaggio delle merci, nulla può dirsi , con- 
tribuisce al pubblico erario, che le gelosie internazio- 
nali, una tariffa doganale ‘estera, una guerra fra altri 


Stati, lo pregiudicano ad un tratto, lo sviano, lo inter- | 


rompono? 
Commercio CoLra SVIZZERA. 


Ma lasciando a parte queste considerazioni, e ve- 


néndo ad altre più particolari, non lascieremo di fare | 
alcune osservazioni circa al commercio colla Svizzera, | 
pel quale il governo, dopo i primi anni della ristora- | 
zione, può dirsi francamente, non ha mai fatto nulla i 


onde favorirlo. E da principio poco curò, per quanto 
sì può conoscere dal‘ pubblico, il buon impiego dei 
sussidi che aveva accordati pella strada del S. Bernar- 


dino, si lasciò quindi pregiudicare nel cantone dei Gri- | 


gioni da una tariffa sostanzialmente differenziale a danno 
delle nostre provenienze in confronto e delle lom- 
barde ; scemò con disposizioni doganali nel 1824, în 


onta al trattàto del 1751, qualche ramo di utile com- | 


mercio tra il Lago Maggiore ‘e la Svizzera, non solo 
non provvide all’apertura di una strada che diraman- 
dosi da quella del Sempione porgesse al Cantone Ti- 
cino, ma mantenne con rinnovati privilegi e reali affi- 
dsmenti un dannoso monopolio pella navigazione a 
vapore sul Lago Maggiore, e lasciò deperire e quasi 
scomparire affatto nella valle  Diveria la. magnifica 
strada del Sempione. A malgrado di tutto ciò il com- 
mercio della Svizzera deve ‘a noi premere moltissimo 


e per quello che è, e per quello che può diventare col | 


tempo, come pare siasene finalmente persuaso il go- 
verno che col trattato del 16 gennaio 1847 volle ri- 
arare in buona parte aì torti suoi precedenti a tale 


riguardo. Caldo propugnatore di questo commercio 


metri tra Genova e Novara, passando per Valenza e 
pella Lomellina, non solo non sarà vantaggiosa a_ sif- 
fatto commercio tale direzione della strada ferrata, 
come la pensa il ministero, ma che anzi gli sarehbe 
notevolmente dannosa. 


Noi non abbiamo dati ufficiali per una statistica, ma | 
ne abbiamo alcuni semi-ufficiali che si riferiscono a | 
due distinte epoche, le quali però sono già alquanto | 


remote. Egli è coll’appoggio di queste notizie e di altre 
particolarmente assunte che poniamo in fatti: 


4. Che il commercio sia d’ importazione che di i 
esportazione colla Svizzera, si fa pella massima. parte | 


tra essa e le provincie interne dello Stato, anzichè col 
porto di Genova; 

‘2. Che questo commercio abbisogna essenzialmente 
della linea. per Vercelli e Casale, riescendogli invece 
inutile e dannosa quella della Lomellina, 

Basta accennare gli oggetti principali del commercio 
in discorso per provare la verità incontrastabile di 
questi due fatti. 

Tmperocchè parlando delle nostre esportazioni, fi- 
gurano in primo luogo il vino e l’acquavite, e quindi 
i grani ed il riso, che ragguagliati al rispettivo valore 
medio stanno ‘ad un di presso nella proporzione di 
600 a 40 a 45. Or dunque se il.vino è quello che rileva 
ad una somma così superiore nelle nostre esportazioni, 
sarà forse la Lomellina che potrà fornirlo alla Svizzera, 
o non piuttosto il Monferrato che sarebbe attraversato 
dalla linea per Casale è Vercelli 2 E quanto ai grani 
ed al riso, vengono essi forniti dalla pianura e dalle 
risaie del Novarese assai più vicine alla Svizzera, ovvero 


dalla più lontana Lomellina? In somma il commercio .j 
i e dei piani, e non le si puonno dire inutili i 
je dp ’ ì puon ire inutili, ma anzi j 


proprio di questa provincia colla Svizzera è di ben 
poca importanza, e non potrà crearsi colla strada fer- 
rata, perchè o non ne ha le materie onde si alimenta, 


lire, ma il timore di j 


comechè assurde, se non im- j 


IL RISORGIMENTO 


o se le lia, esse non puonno concorrere con quelle dei 
paesi che sono posti a minore distanza. Che se si parla 
delle provenienze di Genova, esse sono in primo luogo 
di ben minore importanza di quelle sovraccennate ; ed 
in secondo luogo tanto è vero che la maggior brevità 
di qualche chilometro non è un motivo di grave peso 
pell’adozione di una linea, che già fin d’ora ci prova 
il contrario la stessa Svizzera col trarre da Genova per 
la via di Milano buona parte dei coloniali che le oc- 
corrono, sebbene questa via sia più lunga di quella 
attuale del Lago Maggiore. 

Passando ‘ad esaminare la questione dal'lato delle 
nostre importazioni dalla Svizzera, gli stessi fatti tor- 
nano ad un di presso a rappresentarsi, giacchè i for- 
maggi che ne formano l’articolo.. il. più rilevante; si 
fermano pella maggior. parte nell’ interno, degli Stati 
nostri, e la legna da fuoco e da lavoro si distribuisce 
nelle provincie le più vicine alla Svizzera, come pure 
il bestiame; e questi sono gli oggetti che costituiscono 
la parte essenziale di siffatte importazioni. 

Epperciò non andiamo errati, se anche dal lato del 
commercio ‘estero la linea di Vercelli e Casale è da noi 
riputata la più conveniente. 

Sarebbe qui necessario ‘per compimento di queste 
indagini il riconoscere se tra Genova e la Lomellina. € 


la Svizzera si possa sperare un movimento tale di viag-- 


giatori da risentire un danno sensibile ove la strada 
ferrata si allungasse passando per Casale; ma dopo il 
fin qui detto ci pare questa una disquisizione affatto 
inutile, giacchè sulle strade di ferro è provato dall’espe- 
rienza che fra i due estremi sono pochi i movimenti, 
{ consistendo la massa del loro prodotto nei movimenti 


più animate le relazioni commerciali fra la Svizzera ed 
i paesi finittimi, e quelli dell’ interno del (Piemonte, 
{ una eguale direzione seguiranno pure le persone. 


ì 
ì 


Cowwercio corra Lomsarpra. | 
Toccate così le questioni più vitali relative/allo scopo, 
agli interessi ed al prodotto della strada ferrata per 
| l’una e l’altra linea in quanto riflette la Svizzera, cons 
verrebbe svolgerle anche per. ciò che concerne i nostri 
rapporti. con Milano. Ma il sig. ministro non accennò 
se non una vista futura, e pare essere d’avviso ‘di 
! unirci con Milano con una diramazione da Mortara 
per Vigevano, e ciò sempre pel motivo della brevità. 
Noì ci limiteremo pertanto ad osservare che o questa 
comunicazione: con Milano si ‘vuol fare (d’accordo col- 
| l’Austria, ed allora converrà sentire quali siano le sue 
idee su questo particolare; o si vorrà fare senz’altro 
per nostro conto a tutto rischio’ e pericolo, senza un 
previo concerto, ed in tal caso non saprebbesi conce- 
| pire come si voglia far sboccare la strada ferrata pel 
Ticino sotto Vigevano senza un ponte; per traghettarlo, 
mentre invece sembra assai più naturale di seguire la 
grande strada attuale per Novara, la quale offre il pas- 
saggio soyra un magnifico ponte in pietra, al di là del 
quale esiste un ampio fabbricato .pello. sdoganamento 
delle merci. i A 
Noi crediamo pertanto che sarebbe follia l’intrapren- 
| dere senza un concerto coll’Austria una strada ferrata 
di diramazione per Milano, e siamo d’opinione che ben 
difficilmente potrà convenire l’uscita da. Vigevano, i 
CONSIDERAZIONI D'INTERESSE FINANZIERE» 


Siamo ora condotti all’ esame del principale argo- 
mento addotto dal signor ministro a sostegno della li- 
nea pella Lomellina, quello cioè che riposa sull’ inte- 
resse finanziere, ossia della spesa tanto già fatta che a 
farsi. Egli ci ha enumerati i contratti stipulati, i lavori 
eseguiti, le somme pagate. Non rileveremo come dopo 


' aver accennato che'il tronco da Alessandria alla galle - 


ria è stato appaltato per 1,400,000 e che si sono spese 
circa 100 mila lire; che il ponte si può dire già fatto 
per 5,775,000 e che si sono pagate da lire 80 a 90 
mila pel contratto stato risolto del tronco oltre la 
galleria ; conchiude poi che la spesa fatta ascende a 


I lire 7,200,000, mentre quelfe diverse somme non da- 
non sarà certamente chi scrive quest'articolo che vo- 


glia recargli nocumento. Eppure è nostro convincimento | 
che a malgrado dell’abbreviazione di anche 10 chilo- | 


rebbero che quella complessiva di nemmeno 6,000,000. 

È però facile il rispondere, che in sostanza la sola 
spesa di rilievo eseguita è il ponte di Valenza ; che 
questo ponte , il solo in muratura che esista lungo; il 
Po inferiormente a Torino, non è un’opera inutile, ina 
di somina utilità, o meglio, necessità, specialmente pella 
Lomellina; che questa concessione del governo sarà un 
atto di giustizia verso una provincia la quale, sebbene 
contribuisca ed abbia sempre contribuito per oltre 
una 14.a parte dell’imposta regia diretta , non ebbe 
mai alcuna parte sensibile ai benefici del bilancio dei 


| pubblici lavori; che sebbene sia attraversata dalla strada 


battuta dal grande commercio di Genova e di altre 
provincie colla Lombardia, pure questa strada ritifore 
sempre a suo carico come strada provinciale, e she 
oltre ciò un pedaggio sovr’essa stabilito alla sua estre- 


i mità e del reddito annuo di lire 38 mila circa . fù 
. a 2 
sempre incassato dal R. erario. Che se a. malgrado di 


È varo È s Sri . DO 
deo ARESE 9 Cota e giustizia, non si vuol 
are il gratuito abban ono di quel ponte, il R. erario 
potrebbe o farsene rimborsare in parte la spesa a 
lunghi termini dalle provincie. che ne. risentono mag- 
giormente il vantaggio, ovvero imporvi un pedaggio il 
{ quale potrebbe fruttare circa lire 100 mila annue , e 
x . * è . ? 
| così un interesse di circa il 2 0/0 della spesa di sua 


costruzione , e di gran lunga superiore a quello chel 
darebbe isolatamente preso come faciente parte della | 


strada ferrata. 


Le altre spese che il ministro non vorrebbe vedere 
ettate, o sono qu i ì iti i 
g ; quelle di una indennità pagata per ri-' 


soluzione di contratto, ed è facile l’ osservare che per 
{ la parte non corrispondente a lavori eseguiti ed CRE 
non ponno essere tenuti in conto’, essendo esse È 

uro e mero sacrifizio a carico dello Stato per isvin- 


colo degli impegui contratti, o sono quelle degli studii 


i ben utili, come lo sono quelle di una inchiesta com- 
‘ parativa tra varii progetti , sebbene uno solo di essi 


G 


i 





intermedii, ed è troppo ovvio del resto che, essendo. 


, 


Che se venendo vo Presidente. L'ordine del giorno reca la continuazione 
! discussione sulla lista civile. 
‘ Jacquier cominciacon alcune osservazioni sulla conveni 
: che sia collocata a questo luogo, dopo l'articolo 7, un'agg 
zione che egli propone, per Ja quale la durata delle locaz 
dei beni che formano la dotazione della Corona non potrà ess 
‘stabilita per più di anni 18,e non potranno rinnovarsi più 
tre anni prima dello spirare della precedente locazione 


T venga poi messo ad eseguimento. 
aperta la linea di Casale , venissero col tempo a farsi 
tanto importanti le relazioni della Svizzera con Genova 
da rendere proficua una nuova linea più diretta pella | 
Lomellina , in tal caso sia la spesa del ponte di Va-| 

3 


lenza, che quella dei progetti, e delle poche opere già 
compiute e conservabili, sarebbero messe a_ profitto; e 
se è vero che il varco del Po non potrebbe in nessun | dlebbano calcolare tutte le eventualità in una legge ser 
caso essere collocato inferiormente a Valenza , potrà ; Gli si diceva nella precedente tornata, che non bisognes 
anch’esser utilizzato il ponte in discorso per una strada più una disposizione speciale, e che provvede la legge comun 
diretta che volesse aprirsi tra Genova e Milano. In | relativa all’asufrotto ; ma egli non può essere d'accordo cli 
conclusione, ben poche sono le spese che andrebbero i la costituzione della HS civile possa considerarsi come uni 
definitivamente: perdute ove la linea della. Lomellina costituzione di usufrutto; così, a cagion d'esempio, il Re n 
venisse abbandonata , semprechè il ministero: si deter- 


sarà certamente obbligato a dare la cauzione, alla quale 

È s i ; vege obbliga l'usufruttuario. Insiste in questo emendame 

minasse a sospendere. tosto i lavori tutti estranei al legg Si 1siste In questo emendaméi 
mediante un qualche compenso agli appalta- 


che ciascun vede esser fatto nell'interesse della Corona, 

quello del successore. Conchiude con dire che se tale e 

damento non verrà adottato, egli ne propone fi 

altro, tendente a rendere obbligatorie perla Coro 

sposizioni in materia all'usufrutto sancite negli ari 

e 507 del codice civile. 
Pallieri. Se da un canto io mi oppongo tanto al 

quanto al secondo degli emendamenti proposti dal\’on 

sig. Jacquier, ritengo per altra parte doversi con opp 

disposizioni completare il capo ferzo, che abbiam 


ponte , 


tori. 
Ma qui la coscienza del sig. ministro incontrò un 


grave ostacolo nel dovere in cui si crede di confor- 
marsì alle regie patenti del 18 luglio 1844, cui egli at- 
tribuisce la forza di legge. i Si 
Seinbra inutile il premettere che quella sovrana di-.! 
sposizione non è di tal natura da proibire al ministero 
una sospensione di lavori, giacchè non fissò alcun ter- Da 
mine perentorio che sia ‘in oggi per iscadere. Ma non ‘ tornata di Ie adottato. i RL 
ci sarà lecito di ‘chiedere se essa sia veramente una i. Premetterò a tene alcuni principii fondsm 
legge? Ovvero non debba piuttosto considerarsi come un po e i ela) 

f î 3 ! ‘ ) ecie, ehe. atta di fi 
decreto reale, come un atto di quelli devoluti al potere legge la quale non potrekbe, come È e i Bi 
esecutivo, ed il cui eseguimento ne impegni sempre la mando poi ae LI si 
risponsabilità in faccia alla nazione? Noi diremo su di | vrì essere invivlabilmente osservata durante un i 
ciò francamente la nostra opinione, ed è che la Ca- f ognunodi noi, che la nazione intera, che l'Itàli; dita 
mera dei deputati sarebbe in errore se pretendesse di | all'augusto. Figlio di Carlo Alberto tanto lungo quan 
attribuire al potere legislativo la scelta di una linea stra- È spero ai suoi destini. FI 
dale, e che quindi il ministro avrebbe dovuto opporsi Uopo è anzi Lutto vedere qual sia la natura dei beni 
a simili esigenze tante volte riprodotte per dichiara- Mista la dotazione della Corona. A questo proposito ti 
zioni di strade reali. Sta bene che spetta al poter le- stinto giureconsulto, nostro onorevole collega, citava 

SARI 7 - ce3 cgratteti secondo cui debbana patrio: codice civile, il codice Napoleone e la costi 
piravo i determinare fard IRSA, ; francese. Esaminerò io pure tali leggi, ma ne. 
classificare le strade reali, provinciali e coioninali,; ma È conseguenze alato contrarie alle pilegazioni.-del 

il dichiarare una strada reale non è altro che l’appli- professore, — * 7 
cazione di tali caratteri fissati dalla legge, e così è un To non so a quale delle costituzioni franeesi egli intendes 
atto puramente amministrativo, che appartiene al go- { accennare, ma so che in niuna di esse fu stabilita l'inalieni 
verno. Né vi osta il riflesso che si tratta di un oggetto bilità dei beni, nè del demanio, né della Corona. 
di spesa, perchè siccome appunto le opere relative non 

puonno aver luogo senza una allocazione nel bilancio, 

sì avrà perciò nell'occasione ‘della sua discussione il 


La Francia aveva prima del 1789 comuni con noi i pri i) 
pii del diritto demaniale. Sia nell’uno, sia nell'altro regni 

controllo del Parlamento; che è libero di esercitarlo, 

come sovra ogni atto. del potere esecutivo, quando 


patrimonio dello Stato, regio patrimonio, patrimonio 
Corona, è regio demanio erano espressioni assolutam 
sinonime, e lo furono presso di noi sino all'attivazione. 

; o " Statuto, ove nell’ articolo 19 venne per la prima volta us 
anche non abbia tratto all'impiego del pubblico da Di parola Corona nel senso inglese. Dalla lele fr si 
naro. Nè varrebbe a parer. nostro la pratica diversa } era pure stata sanzionata, come nella monarchia di Savi 
adottata ‘in altri paesi costituzionali, poichè in Fran- # ja antichi editti ed infine dal codice civile, la massima {i 
cia non fu che colla legge di finanza del 21 aprile 1832, È damentale dell’inalienabilità e della conseguente imprese 
che il potere esecutivo fu spogliato di questa sua pre- | tibilità dei beni di pertinenza dello Stato, ossia della Coro! 
rogativa, che dal 1815 in poi aveva sempre esercitata; Ma' questi principii subirono Je più gravi modificazio 
ed in Inghilterra è netorio che l’espropriazione per $ come dalla Rivoluzione francese, così dal nostro Statuto. | 
causa di pubblica utilità deve essere consentita dal $ invero nulla sarebbe più incostituzionale che il contestargi 
‘Parlamento. Ma allo stato della nostra legislazione, POLCKe legislativo Lat Slieparo Seni coat i 
l’espropriazione è regolata altrimenti, come diverso | RISO CO COM e se io riguaril 
; SRD "| , È potere come sovrano, mentre anzi lo eredo subord 
x POSERO Sendai Ò quali ha, delle nonne car potere costituente, ma perché non può ricevere 
dicali legislative più precise che altrove, Se dunque È .tcuna né dai codici, nè da altre leggi, tranne) 
mal non ci apponiamo, le regie patenti del 1844 so- È maria c fondamentale del 4 marzo 1848; onde; e 
vraccitate, avevano bensì la forma da noi ordinaria- È festo, che più non può ritenersi in vigore l'art. 4 
mente usata pelle leggi, ma .a rigore non erano leggi { ilice civile. Nè tampoco vi sarà chi voglia tuttavia ri 
per la materia che ne formava l’oggetto, e tanto meno lo | la menoma efficacia all’art: 429, (che pronuneiàv 

! sarebbero oggidì; epperciò il sig. ministro non solo non è d’ogni alienazione o concessione di beni demaniali, 
costretto ad attenervisi, ma assume all’opposto tutta la { NON fosse interinata dal magistrato della regia Camera, 
risponsabilità delle opere che fa eseguire; e ciò ‘tanto In e È i vennero regolate se 
più che anche i fondi che vi destina non sono quelli lo spirito delle nuove istituzioni col decreto del 22 n 
stati appositamente all’uopo stanziati nei bilanci ap- 
provati dalla sovrana autorità prima dello Statuto, giac- 
chè tutti furono consunti assai prima d’ora, per quanto 
ci consta, talchè gli aumenti sarebbero stati fatti senza 
il concorso del Parlamento dopo la sua convocazione, 

Dopo il fin qui detto ci pare inutile il discutere 


bre 1790. i PURA 4 
L’oratore passa quindi in rivista le leggi francesi 
1 giugno 1791, dell’8 novembre 1814, del 15 gennaio 
relative rispettivamente ai regni di Luigi XVI, di Luigi X 
e di Carlo X, i senato-consulti del 20 floreale, anno XII, e 
30 gennaio 1810, che fissarono la lista civile ed il dem 
straordinario di Napoleone, gli art. 23 della Carta del Î 
quale sia la maggior lunghezza della galleria presso Ales- È e 19 di quella del 1830, e finalmente la legge del 2 mar 
sandria, e quella della strada per Casale. Se questa | da cui venne desunto nella massima parte il prog 
linea per Casale è la più conveniente, come ci sembra | discussione. Pone termine al suo discorso colle se 
dimostrato, se è quella che darà maggior reddito, non parole: de 
sappiamo ‘come possa invocarsi la ragione d’economia * Dei beni costituenti Ja dotazione della Corona, spe 
Stone quella per la Lomellina. L'economia non nuda proprietà al demanio dello Stato, e l'usufrutto 
consiste nel risparmio del danaro, ma nel buon impiego SE puricalili È DIC SSR, Mitte le regoie 14 pre 
del medesimo, Tanto meno ci arresteremo per rilevare | dapiinsdab. codice civile; quelte sole CIRIE di 
a sl 2 espressamente escluse. Ora, siccome io non rayvi 
come invece d’esseré una maggior spesa quella cor- £ conveniente di derogare per le locazioni a siffatte 
) ; ; S g per le locazioni a siffatte 
rispondenti: al tronco tra Vercelli e Novara, sara @anZ1 $ eosì voto contro il primo degli emendamenti alternativa 
un'economia rilevante allorchè si formerà ‘fra nou molto $ proposti dall'onorevole sig. Jacquier. E voto contro 
la linea da Torino a Novara, il di cui grande inte- f come assolutamente inutile, perchè ‘già scritto nel 
resse fu pure dal sig. ministro riconosciuto. Né questa # civile. lo non proporrò alcun’aggiunta in una materia 
economia vuol considerarsi unicamente dal lato della non divisava neanche di parlare, essendomivi solo. 
spesa di prima costruzione, ma anche e molto più da | quando udii enunciare principii che mi parve non, poteré 
uello dell'esercizio della strada, peichè il detta tronco sciare senza risposta. Ma se le considerazioni che ho al 
servirebbe alle due linee, e così non solo. sì avrebbe l'onore di sottoporvi non mancano. di solido fondamei 
risparmio’ nella manutenzione dell’armamento della via, RS s Rest amnistr) 0 la commissione, che hg 
delle. macchine, delle vetture, del personale, ma si Di SISSI e DEIR RIALeMia: PE a parta na ana 
sivvebbé inclini igrande: santag fio dii caio e saprà in ogni caso la Camera pro 
STE, . : RR 2 d secondo. che l'interesse e la dignità delia Corona p 
più animata la circolazione dei viaggiatori e delle merci, 
ed il loro passaggio più agevole dall’ una all’altra delle 
grandi sezioni di Genova, ‘Torino, Lombardia e Lago & la durata delle locazioni ad anni 18; l'altro 
Maggiore. (Continua). dinatamente, da essere posto ai voti se il prin 
; Mt Sn talo, porta, che in ciò che concerne la durat 
; saranno osservati gli articoli 
i FORINO. leggo sii a Da 
PARLAMENTO NAZIONALE . Per quanto riguarda la durata delle locazion 
; che formano la. dotazione della Corona, si os‘ 
CAMERA DEI DEPUTATI. avvenendo il caso di successione al regno, | 
Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza del cav. PineLLI. 


cu minati ict veri asi cioe 


CIRO E FEE 1 re 


stabilite in materia d’usufrutto dagli articoli 506 
codice civile.» ? 

Ministro dell'interno: Non posso accettare il pri 
damento che tende a stabilire una legge eccezionale 
condo non si fa che ripetere le disposizioni applie 
dritto comune, e quindi non posso non ammetterlo, 

Jacquier, dopo essersi assicurato che il ministro 
secondo emendamento, rinunzia al primo, 

Ricci. Questa ‘aggiunzione è inutile, poichè rien 
7 conseguenze della natura del godimento dei beni d 
civile, pel quale sono applicabili tutte le regole. 
frutto, tranne quella della cauzione. 

Posta ai voti l’aggiunzione Jacquier è adottata. 
Michelini propone altra aggiunta al capo terzo, 


Continuazione della discussione della legge sulla’ lista 
civile. 
La seduta è aperta ad un'ora e min. 40. Siedono al banco 
tutti i ministri. 
E letto ed approvato il verbale della tornata precedente. 


Si legge il sunto delle petizioni. È dichiarata d'urgenza la 
petizione num. 2239. 


Giura il deputato Pezzani. 

Si legge la relazione della commissione sul progetto di 
legge presentato dal ministro della guerra sulle pensioni e $. 
“ giubilazioni militari. 


ì 
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ghi da chi saranno pagate. le contribuzioni sui beni della 
lista civile, “© -- E : 
Revel.Per lalegge del 14 dicembre 1818 che regola de cen- 
tribuzioni immobiliari, i beni demaniali non sono saggelti a 
pagamento delle contribuzioni regie; ma delle provinciali e 
comumali solamente, La ragione di questa esenzisne fu di 
nun far/passare le somme da una cassa pubblica all'altra, per 
oi trovarle diminuite della indennità dovuta agli esattori. I 


eri della “lista civile non. perdono la Toro qualità dema-! 


niale. ) SR] 
‘| Michelini legge le disposizioni della legge del'1818, mar- 
cando le parole di « beni a noi spettanti » « appartenente al 
pstro patrimonio » può dubitarsi se dopo lo Statuto sia ap- 
abile quella legge, e vorrebbe conoscore.a che somma 
ammontano quelle contribuzioni. 

‘(Ricci relatore. La commissione non potrebbe ‘ora, nem- 











‘memo presuntivamente, indicarne la cifra, ma questo esame 


è ozioso, trattandosi di heni che conservano la qualità de- 





«mghniale. 


Revel Sa. osservare a Michelini che la locazione ‘di; heni 
Moi. appartenenti e di nostro patrimonio » è quella che si. 


‘usava nel tempo della legge del 1848, ma non cambia da 
natura, dei beni della Corona, sui. quali nulla pagava Re, 


Carlo Alberto; pagava bensì sui suoi beni privati. 


— Michelini sì dichiara soddisfatto di queste spiegazioni, e 


hon insiste oltre; 

Il presidente legge Vart. 8 del progetto. 

Fagnani (legge). Vota per la somma proposta di 4 milioni, 
perchè Carlo Alberto risparmiò ima rivoluzione al Piemonte, 
e la gratitudine dovuta. al padre deve portarsi sul figlio; 
propone che sia aggiunto un alinea, nel quale sarà detto: 50400 
deduzione della somma assegnata all'accademia Albertina 
di belle arti, poichè brama che l'accademia sia posta, come 
pubblica istituzione, sotto la dipendenza del ministero. 

Ricci. Dalla relazione della commissione si vede che ja 
detrazione è stata fatta. Bisogna intanto lasciare l'accademia 
nella dipendenza della lista civile, altrimenti converrebbe 
assegnare al ministero per essa un 100/0 150-mila lire. 

Fagnani cita gli esempi di Milano e Venezia. 

-«Riect L'accademia di belle arti, restando nella dipendenza 
della lista civile, avrà certamente più che quelle di Milano e 
Venezia, 

Pagnani. Ben lo credo, per la, munificenza del Principe, 
ma si.tratta di fissare le basi «di questo istituto nazionale. 

Ricci. La' questione fu pregiudicata nella votazione dell’ar- 
ticolo 2, che comprende dra gli edifizi a carico della lista 
civile, anchei locali dell'accademia di belle arti. 

Siotto Pintor fa le todi delle bellerarti, e vota con ‘la con- 
missione perchè ne trova il motivo nella storia; 

Daziani duolsì che il ministero non'abbia fornito dati suf- 
ficienti all'esame a farsi dalla Camera; indica lo esempio di 
lavori preparatorii che in tal caso si sono fatti dal Parlamento 
inglese sotto Guglielmo IV, e in altre circostanze. Ricorda la 
storia della lista cìvile di Luigi Filippo, di quella di Spagna, 
di Danimarca, Olanda , Belgio , Sassonia, Baviera, Prussia, 
Russia, Portogallo ; ricorda poi la campagna di Lombardia, 
la giornata di Novara , e pretestando del suo rispetto per la 

lorona ed il principio monarchico, conchiude che si sospenda 
la discussione, e si rimandi alla commissione il progetto del- 
l’articolo,8... ty 

Ricci. La commissione cunsiderò la legge in tutte Je sue 
parti; nella relazione indicò i principali risultamenti: delle 
sue.ricerche;.stndiò i bisogni, le consuetudini, i pesi, della 
lista eivile,e della casa reale. Trovò che la somma assegnata. 
era stata la stessa all'incirca sino, al 1815. Dopo la metà del 
secolo XVII simo al 1797 era stata di 5 in 4 milioni quando 
la rendita dello Stato non era che di 38 milioni solumente. 
Inoltre sin dal 1765 si pagava un appannaggio di più di 400 
mila lire al duca del Chiablese, agli altri figli 240. mila lire 
per uno, che si coppiavano in caso di matrimonio. Non ri- 
sponda dell'esattezza degli esempi. citati dal preopinante, ma 
posso ben, assicurare che in Baviera e in Sassonia la cifra 
della lista civile sta come 1 a-12 a quella della rendita dello 
Stato ; ;e que’ principi possiedono inoltre moltissimi beni di 
origine feudale ; e qui la preporzione sarà soltanto: dell’uno 
ili. Quanto alle spese che si fanno dall'azienda della 
casa reale, erano a ine ben note, non meno clie agli altri 
membri della commissione Revel e Boncompagni. H- bilancio 
‘si divide in due parti: la prima si suddivide in 56 categorie; 
Jasseconila riguarda il basso servizio, i cavalli, le ‘carrozze, 
Ja Venaria. llsig. Daziani osservò che negli elementi posti 














‘a calcolo dalla commissione figuravano spese straordinarie, 


ma non è già cessata la cansa di tali spese; grandi eroga. 
zioni esige ileastello di Racconigi; quello di Moncalieri, 
meno l'appartamento abitato, é in uno stato deplorabile di 
degradamento. Non di due milioni, come asseriva il signor 
Diziani, ma di sole lire ottocento mila furono e spese straor- 


dinarie fatte nel 1842 pel matrimonio del duca di Savoia, e 


la miglier parte fu spesa in ristorazioni c abbellimenti del 
palazzo. Non so sedebba trattenere oltre Ja Camera (n0/n0!); 
mi permetterò soltanto di aggiungere, che se fu soppresso 
il corpo de’ dragoni della caccia, si è dovuto però stipendiare 
de’ guarducaceie chie costano 48 mila lire annuali; che non 
si è fatto .l'appannaggio ‘particolare chela Camera dichiarò 
voler fare allo ex-re Carlo Alberto La morte ce ne tolse la 
occasione ; tanto è. Fu quella un'economia, e alle spese di 
Jui provvide frattanto la lista civile... 

î almente la media fu tirata dal decennio 1856-1816 si 
escluse il 4847, che presentava una cifra di 250 mila franchi 
‘maggiore del 1836. Ricordo infine alla Camera, che VAssem- 
hica francese del 1791, cherodiava i Borboni, fece tuttavia 
‘a Luigi XVI una lista civile di 25 milioni: e qui si tratta 
della famiglia che innalzò ‘spontanea il vessillo tricolore, che 
rischiò le sue vite più preziose per la causa ‘della indipen- 






denza italiona; che da Camera s'informi di un pensiero di 


gratitudine, e dî prudenza politica. (Berissimo! benissimo!) 
Ministro degli affuri esteri. È uffizio del ministero soste- 
nere gl'interessi della Corona; ma questo uffizio ha anche 


‘esso dei limiti, e nulla è più difficile in. politica: chela 
‘scienza dei limiti. Il ministero non, credè proporre alcuna 


cifra, ma gli era ben noto, che tutti volevano che la Corona 
di lai | 
Toscana, ove scorgessi cascine più mirabili, miraccadeva di do- 
mandare da chi fossero costruite, e mi si rispondeva sempre 
dai Medici; ed ebbi a considerare che la casa dei Medici in 





100 anni era divenuta proprietaria di mezza la Toscana. Os- 
“servo che da otto secoli la casa di Savoia non ha: quasi ‘ac- 
Quistato un sol pieile di terreno. (Benissimo! benissimo!) 
La proposta Daziani non è appoggiata. 

eguier domanda schiarimenti al relatore sulle già pen 
ni della lista civile. 












si 5245 mila di riposo e gratificazioni annue regolari; 
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| perché io ottenni quella straordinaria diminuzione del Re: 


isse nel suo lustro; dirò soltanto, che viaggiando in: 





ci. SIA mila lire sono quelle delle persone attualmente 
oni vitalizie della corte disciolta furono portate a ca- 


ù lichelini vota pel progetto di legge per debito di gratitu- 





dine,.vota per le ragisni dette. dal relatore della commissione; Ta Il presente Sgorbati Simone: lire. nuove cinquecento , 
non è alcuno che non faccia. eco a-tali-ragioni, e se alcuno; per complicità indiretta: salva però ai tre primi, iu 
proponesse diminuzioni (0isbig/io) sarebbe primo ad opporsi. È caso di comparsa, ogni ragione che fosse di foi 
Cossu vota per tloppio sentimento di gratitudine alla? far 3/92. Che Vesazione «i ITA 
miglia ca e IAT della imonarchia, di i Ni: Che desazione fe d SHEA del capitano. andrea 
Mellana. Mi Wispisco veder postà in campo una quistione | 3 Che " ui. S3 Sa colà SRRZIALa: 
di gratitudine. lo credeva che si fosse qui onde votare per, i o POSTE STIPERIRor individui suddetti, o chi 
principi e‘mon per sentimenti; anche per un pribeipe inviso | Di: Pi e RO IZARVEC la truppe timangazia luogo 
al popolo converrebbe sempre votare una lista civile. E in- spese del renitente o renitenti al pagamento. 
decorosa: per noi, indecorosa pel principe l’idea che si possa” 
pagare conl’oro la gratitudine che gli si deve (bravo! bravol)f\\ Money. — Non vogliamo privare i nostri lettori di 
Come si mostri la gratitudine a’ re che beneticano le nazioni ! un curioso documento che stampa in sua lode con una 
ne lo ha mostrato il popolo, egli che ha mutato in altare i u722/e prefazione il Messaggiere di Modena. È una let- 
votivo le dimenticate sepolture di Soperga (benissimo! be- | 
nissimo!) 





era del commissario mons. Bediui, colla quale annun- 
ia al direttore di detto giornale, che in attestazione 
le” suoi molti meriti nel sostenere la santa causa, come 
ice il Messaggiere, S. S. gli manda in dono una me- 
aglia colla sua ettigie da una parte e il motto Bene- 
ret dall'altra, 


Al sig. direttore del Messaggiere di Modena. 


Due esami erano a farsi: quali fossero .i mezzi della ri 
ne, e ciò che convenisse al decoro del principio monarchico 
costituzionale. Non parlerò del primo; si conoscono i secri- |. 
fizi che la nazione si deve imporre. Dirò del secondo, che il} 
governo costituzionale dev'essere a poco prezzo. Luigi Filip: 
po con questa promessa comprimeva la rivoluzione del 1850, | 
ma quando poi lobbliava per moltiplicare le/datazioni dei « La Santità di N, S. si è degnata di destinare in 
suoi figli preparava quella del (1948. La nazione sa che dafifono alla S. V. l’unica medaglia come segno ‘del molto 
Corona. deve brillare, masnon dimentica che l'oro che yi | A 


od ; Il 1 lel si pregio in che tiene il di lei giornale, e di quanto ap- 
splende appartiene ad essa. H:presidente de siglio, destre gl... 1° . «pe 
p API ssa presidente, (eli GHiets UO ae prezzi l’impegno da lei posto nel: diffondere con esso 
letterato, sa bene che i Medici non traevano dal popolo, ma ;;°/ 
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dal commercio il danaro per comprare le ville, e gli stessi; 
voti del popolo. Disseglo dalle. idee del deputata Sialto Din-i LS si SRO RTRT, 
tor, perchè non è tempo di chismare a stidi di pace i cittadini; |; ruttela d’ingegui, chi si affatica ‘(OU BERsegexaa le, ppopo> 
se non possiamo difendere i monumenti che abbiamo, fl far- | Sito a sgombrare dalle menti gli errori e a sporre nella 
ne dei nuovi sarebbe: inutile; quando l'Italia avrà l'imlipen- ! pura loro Tuce le cose, fa opera grandemente lodevole 
denza non mancherà dj statue e di tele. Mi si dirà che biso- | e benemerita dell'umanità; laonde io molto mi con- 
gna provvedere alla lista civile per tutto il regno attuale ; ' gratulo colla S. V. e godo assaissimo di vederla perciò 
ma questo articola dello Statuto sarà il primo a non essere ; fatta) oggetto dell’ammirazione e degli applausi dei 
eseguito; appena le condizioni d' Italia saranno mutate, ben Î buoni, della stima e considerazione dell’augusto nostro 
altra corona cingerà il capo del Re, e benvaltra dista civile Pontefice. 
dovremo fargli (Denissimo! benissimo!) .. | « Accolga dunque con lieto animo l’attestato di sua 
Ora iv credo che il mezzo per fissare la cifra delia lista ; 
civile attuale sia il prendere per base il bilancio dell'azienda , 2, ; 1 ì i 
pel 1847, ‘anno in cui certamente il Re prevedeva gli avveni. , disca che in tale ASOIROne le rinnovi le proteste della 
penti del 1848. Esso presenta um attivo di lire 4° milioni e; MIA distinta ed ossequiosa stima ». 
545 mila; sottraendo da quella somma quelle che oggidìi non Bologna, 13 febbraio 1850. 
possono più. aver luogo, avremo Ja cifra dimandata. Così | Il commiss. pontif. straord. G. Bepint, 
1 





per. esempio non si possono piùcalcolare le 24 mila lire 
del guardaroba del duca di Genova, al quale si fa distinto | 
assegno; nè il guardaroba della duchessa di Savoia, ora re- 
gina; nè 500 mila lire per lavori e locali passati ora a carico 
del demanio; nè 150 mila di stipendi soppressi quando era 
ministro il signor Ricci, ora. relatore della commissione, alla 
quale ‘lascio lo stabilire Ja cifra; io propongo in massima 
che la lista civile sia fissata nella cifra stabilita dal re Carlo 


Alberto pel 1847, soito deduzione delle cifre ‘che non po- NE, pubblico dibattimento pel processo intentatotsi 


Man : : Nazionale in materia di stampa, è stato differito da 
Ricci. | calcoli del signor Mellana non possono corrispon- } (Nazionale) 


LA ; n 
dere; duolsi che non hi sott'occhio le cifre per dimostrarlo. E allH mattina. del . bin > be 
Del resto siè presa la media del decennio come prescrive lo Livorso, 20 febbraio. — Un Ferdinando Pieri fu con- 
Statuto, dalla ‘quale furono anzi tolte 280 in 300 mila lire. i dannato dal consiglio di guerra austriaco a due anni 
Seambiano altre poche parole i signori Mellana e Ricci. | di lavori forzati per. detenzione d’uno stile e di una 
Siotto Pintor insiste nelle lodi delle belle arti, vorrebbe i canna di pistola. La pena venne commutata in quella 
la dottrina del deputato Balbo per rispondere a Mellana;al- © d’un anno di carcere. 


tronde gli basta citare Pericle, Augusto, Luigi XIV. ‘Un’ Domenico Botta negoziante fu condannato a due 
Revel. Dichiaro schiettamente che la cifra del 1847 non 


rappresenta i veri bisogni della casa reale. Essa è ristretta, 


Firenze, 21 febbraio. — U governo ha fatto rimettere 
una copia del bilancio del 1850 ai senatori ed ai de- 
putati del consiglio generale (quale era all’epoca del 
:.9 febbraio). 

—leri erano posti inusitati rinforzi ai corpi di guar- 
dia je alle. porte della città. (Costituz.). 


settimane di carcere per essere stata trovata presso di 


i lu un'arma, di cuì verisimilmente (così la sentenza) 
Cantal Ai id x Il i'ignorara Vesistenza. Ciorgio Ansuini mediatore fu con- 
ar in considerazione alle spese a farsi per le } GUT Ar 
STO A regina cale Sncse a se DE e reiadotto giorni ‘di carcere per aver serbato 
strade ferrate. } «So i n va 

A è ; i <. i parti di un suo schioppo da caccia sotto pretesto (citiamo 

Ricci. Tuttavia adottando il calcolo del signor Mellana ssi | ] Helga iaia I 

dovrebbe aggiungere un centinaio di migliaia «di lire, anzi. SIP sentenza) che il depositario di esso, lontano 
chè diminuire (si ride). i | da Livorno, non ine; potesse far abuso. 


Mellana ripete le somme tutte che intende diminuire, — L’altw'ieri dopo pranzo furono bastonati altri due. 
così;che la lista civile resterebbe di 5 milioni e 300 mila fr. 


; 
| 
Uno era un ragazzo ‘di 12 0 14 anni circa. Questo ebbe 
come mehibelgio:(disappinvastine): 25 staftilate, l’altro 30. Non so quali delitti fossero loro 
Ricci. Può.il signor Mellana proporre quel che vuole, ma | attribuiti giacché per simili condanne non si pubbli- 
non si comprende come tolga da cifra dal bilancio del 1847; 7 


Si scambiano altre spiegazioni fra Mellana e Ricci, 
Mellana propone per emendamento la cifra di 5 milioni 
e 400 mila lire. — È appoggiato. i 

Posto ai voli l'emendamento è rigettato a grandissima mag: i 
gioranza (si nota che il sig. Brofferio e altri. deputati dei- | riere Livornese. 
l'Opposizione votano con la destra). 

Fagnani insiste per l'asgiunzione rel:tiva allaccademia 
Albertina. 8g 

L'articolo 8 è adottato a quasi unanimità. 

L'aggiunta Fagnani è rigettata. 

L'art. 9 è votato senza discussione. Ù 

La seduta è levata a ore 5 e min. 15 pom. 

L'ordine del giorno per lunedì reca: 1. Verificazione di 
poteri. 2. Rapporti di commissioni, 5. Uontinpuazione di di- $ 
seussione sulla legge della lista civile. 4, Relazione della pe- 
tizione 1297. 5. Discussione del progetto di legge sulla (ri. 


Î ‘cano sentenze. 
Le moltissime perquisizioni che ebbero luogo ieri in 
tutto il giorno non hanno prodotto verun risultato, se 
si eccettua il sequestro dell’intiera, collezione del Cor- 


(Riforma). 











Roma; 19. febbraio. — Questa ‘mattina è partito da 
Roma il reggimento francese 17. di linea, e domani 
partirà il 13. 

Questi reggimenti s'imbarcheranno a Civitavecchia per 
iritornare in Francia. (Giorn. di Roma). 

- Il 17-Bavaguay d Hilliers passò in rivista dodici 


parte delle»milizie che presidiano Toma. 


| — Una corrispondenza ‘del Nazionele veca che le 
forma della tassa, postale. i tavolette di giustizia affisse ‘agli angoli della città an. 
nhunziavano che alle 10 antimeridiane sarebbe fucilato 
sulla piazza del Popolo un fortunato Gatti trasteverino, 
Î 


reo d’omicidio sulla persona d’un militare francese, 








NOTIZIE DIVERSE 


Borocna, 20 febbraio. — Monsignor Bedini accorda 
se ALE ; alta ncusier* ala 
ITALIA. un premio di scudi 1000 a chi metterà in suo potere 

entro quindici giorni, uno dei capi delle bande che 
Pansa. — La Gazz. di Parma pubblica nella parte] invasero Cotignola, Castel Guelfo e Brisighella, ed un 


off. la seguente notificazione. altro da'20 ai 100 scudi per chi presenterà un correo 
« In Fontana Pradosa, comunello di Castel San Gio-4g3 coinplice. Î 


vanni, avvenne la sera del 27 gennaio prossimo passato 


Vrrerso, 11 febbraio. — Leggiamo nell’ Osservatore 
una ribellione contro la forza ‘armata, 


a Romano che due belli umori, a simboleggiare le quattro 
« Per ripristinarvi l’ordine , e per impedire che di | potenze lideratrici dello Stato romano, mandarono pel 
nuovo venisse turbato , è stata spedita colà una com- | Corso quattro cani di diversa specie legati assieme, con 
pagnia delle reali truppe di linea; e onde i colpevoli | in mezzo un osso spolpato appeso alle funicelle. I mon- 
indilatamente dovessero subire la meritata pena è stato | signori che non amano gli scherzi e molto meno i po- 
in detto luogo convocato un consiglio di guerra, il | litici, fecero avrestare i preparatori della mascherata e 
quale icon apposita sentenza del 13 febbraio volgente | tradurre in carcere. 
condannò un Pietro Araldi a venti anni di lavori for- — Leggesi nello Statuto del 24 corrente: 
zati, e un Giuseppe Baroni ad un anno di prigionia. | .Hl singolare progetto di restaurare l’ordine di Malta 
« E siccome al trasferimento di detta compaguia e | per farne una milizia che assicuri il Papa nel dominio 
del personale componente detto consiglio vi hanno dato | dei suoi Stati, non è peranche uscito dalla sfera dei 
causa soltanto quelli che si sono ribellati nel modo sogni, Un personaggio autorevolissimo ci fa sapere che 
suaccennato, così è stato disposto ‘per venerato sovrano ; j’ordine di Malta, misero avanzo d’una grande istitu- 
rescritto del 16 febbraio corrente n. 730: } zione morta coi tempi, è affatto straniero a questi fan- 
« 1. Che alle spese di tale trasporto e mantenimento | tastici progetti; e che l'appoggio della Russia che sì 
sottostiano quegli individui dei quali è comprovata la | vantò per. dar colorito alla stranissima idea, è al tutto 
reità nella ribellione summentoyata, e che per le loro | un’invenzione. L’ ordine di. Malta cessò d’esser proteito 
finanze hanno modo di pagarle; e così sono stati con- | dalla Russia dopo Paolo I, e nonconservò con quella 
dannati a pagare i latitanti potenza altri legami, tranne un credito . di parecchi 
Antonio e Porapeo fratelli Vignola lire nuove quat- | milioni prestati e non restituiti. 
tromila, e per essi il padre loro; 


Rocco Bergonzi lire nuove mille; —npeeeT 


c5-Rapne 











CO RTRT RIETI POSORI RETTA 2 


futili verità, impegno costantemente serbato a malgrado ; 
fidei tempi e della contrarietà degli nomini. In tanta cor- ; 


battaglioni di fanteria, i dragoni edi cacciatori, facienti ; 


| 


comes i enenirva) perni ente) 


PERI ARZUNT IAA E ALI TATA PTT 1 STO AE ZITO DA V) 


Laino Ca MILLA Faremo ener i 


rezza» 


lettino dei medici di S. 


i ciale 
! alta ‘soddisfazione che per mezzo mio le invia, e gra- ; 





EEE E 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera dei comuni, tornata dei 
18 febbraio. — Il signor Sanders desiderava sapere dal 
presidente del Boardef-irade se fosse vero che il governo 
danese avesse rifiutato di rinnovar | armistizio dei 10 
luglio, e in questo caso s’ egli considerasse come una 
conseguenza naturale la rinnovazione del blocco dei 
porti prussiani del Baltico ‘e dell’Elba. 

Labouchère disse, che in assenza del ministro degli 
esteri non era preparato per rispondere alla quistione. 

Entrato lord Palmerston nella sala, il Sanders  ri- 
petè la questione. 

Lord Palmerston disse, che il governo inglese aveva 
proposto di continuar l'armistizio fra i governi danese 
e prussiano , e il governo danese consentiva cve con- 
sentissero pure il governo prussiano e il goverho cen- 
trale di Germania. Poteva esservi qualche difficoltà per 
parte del governo centrale di Germania, con cui aveva 
comunicato, Intanto continuerebbe l'armistizio. 





SPAGNA. -— Maprip, 14 febbraio. — Veri il. dottore 
Castello, primo medico della regina, annunziò ufficial- 
mente al primo ministro di palazzo duca d’Hijar, tanto 
a suo nome che dei suoi colleghi, che la regina era 
positivamente entrata nel quinto mese di gravidanza. 

Il primo ufficiale del palazzo si affrettò a comunicar 
ufficialmente questa notizia al presidente del consiglio. 


: Convocato. il consiglio dei ministri si decise che si 


congregherebbero le Camere per udir lettura del bul- 
M. Oggi alle 2 i ministri au- 
darono in Senato e poscia nella Camera dei deputati, 
e il presidente del consiglio lesse la dichiarazione uffi- 
del dottor Castello. Le Camere riceverono la 
notizia con entusiasmo e reiterate grida di viva la re- 
gina! Ciascuna delle due Camere pominò una com- 
missione per andar a palazzo a congratularsi colle loro 
maestà. Tutti i membri delle due Camere espressero il 
loro desiderio di. unirsi in questa dimostrazione gui- 
dati dai loro presidenti. Il ricevimento ufficiale. deve 
aver luogo domani, pritna dalle LL. MM. e. poscia 
dalla regina Cristina. La notizia sparsasi rapidamente 
in città vi cagionò viva gioia. Credesi che le Camere 
verrarino prorogate posdomani. Il sig. Gonzalez. Bravo 
è in piena convalescenza. 


seri tiri ire 


FRANCIA. — Parici, 19 febbraio, — I giornali dec 
mocratici ‘socialisti esprimono la loro sedilisfazione nel 
vedere la differenza che insorse ieri nell'Assemblea fra 
il ministero ‘e la commissione per la proposta: di legge 
sull’istruzione pubblica. Essì considerano’ quest’ inci- 
dente ‘come un sintomo di divisione nella miaggioranza. 
Il National alludendo a ‘ciò che chiama rottura fra il 
ministero è la commissione, dice: « Sarebbe giustizia 
del cielo ‘se questa ipocrita lega, cui furono sacrificati 
onore; principi, convincimenti, venisse disciolta prima- 
ché Je venisse fatto ‘di disordinare l'istruzione pubblica. » 
I Débats, quantunque si dolga di qualunque cosa di- 
vida’ la ‘maggioranza, ‘e si dichiari contrario alle mire 
del ministro dell’istruzione pubblica, sostiene che Ja 
Montagua non ha da rallegrarsi della disfatta della 
commissione. Gli altri giornali della maggioranza, tranne 
VAssemblée Nationale e V Opinion Publique, non danno 
grande importanza al voto. Tuttavia i giornali da noi 
mentovati, massime l’Assemblée, si versano contro il 
governo, cui accusano di avere sfidata la ‘maggioranza 
dell'Assemblea in un momento che:è necessaria la più 
grande unione contro i nemici della società. L’Assenz: 
blée ammonisce .l’ Eliseo «di non. persistere, nella sua 
strada, c il presidente. della repubblica di non cangiare 
di politica, se desidera mantenere il suo potere e pro- 
teggere gli amici dell’ordine. 

- Il Débais contiene un lungo. articolo sopra una 
storia della rivoluzione romana pubbiicata dalla Zoix 
du peuple. Arrechiamo due estratti dell’articolo di que- 
sto giornale coi comenti del Debats. La Voix du peuple, 
alludendo all’assassinio del conte Rossi, avea detto : 

«A che dovette il Rossi la sua morte? ‘Alla sua ar 
roganza. | Egli. imitava il suo. amico e maestro che fu 
risparmiato dalla rivoluzione. Smontato di cocchio col 
sorriso: sulle labbra, lanciò uno sguardo di soddisfa- 
zione sull’accalcata moltitudine. Credeva di potere; in- 
punemente schernire il popolo. L'uomo che lo colpi 
desiderava: soltanto di sfigurarlo, di privarlo della sua 
espressione d’insultante disdegno; di costringere al si- 
lenzio. le sue fattezze, né intendeva recargli un colpo 
mortale. Prova di ciò è l’avergli dato un sol colpo. » 

Il Débats nota con una indegnazione' che dovrebbe 
provare ogni anima virtuosa : 

«La prova di quest’asserzione tocca il sublime, Egli 
desiderava solo: di render: mute le fattezze del signor 
Rossi, e gli venne fatto, poichè lo ridusse a un eierno 
silenzio. Nel leggere simile mostruosità. noi sappiamo 
appena che pensare. 0 lo scrittore ‘è menteczito, o la 
cosa è orribile. » 

La Woix du peuple avea detto.: 

« Gli amici del Rossi sanno meglio che ‘altri le rivo- 
luzioni potersi compiere. senza versare una goccia di 
sangue. d'un ministro. Inoltre nell’immolare, il popolo 
dà l'immortalità. Dio mio, che è la vita? non può pur 
servire, col sacrifizio che se ne fa, a vendicarci dal di- 
sprezzo. » 

Il Débats dice : 

« È imapossibile aver più. gran disprezzo della vita... 
degli altri. Inoltre di che si possono lagnare le vittime? 
Nell’immolarle, il popolo: non dà loro l'immortalità ? 
Dio mio! .che è la vita? Voi.che cadeste sotto il pu- 
gnale siete sconoscenti, se. prima di morire non iscla- 
mate: Benedeita la mano che m’immortala! » 

Assemblea nazionale, tornata dei 20 febbraio. — 
Continuò la discussione della legge sull’istruzione pub- 
blica. Si vinsero tutti gli articoli dal.22 al 33. La di- 
scussione non presentò nulla d’interessante. 

Pariai, 20 febbraio. —- Ii 24 febbraio cadendo in 
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domenica non vi sarà nelle chiese per la celebrazione | 


dell’anniversario che la messa cantata, l'assoluzione ed 
un Te Deum. Si sa che in domenica la chiesa. non, 
ammette servizii funebri. Tuttavia è probabile che alla 
Magdeleine la cerimonia sia circondata da maggiore 
pompa. ; si 

— Questa sera vi sarà gran festa dal signor DUBITO 
dell'interno. Verrà dato un pranzo al sig. presidente della 
repubblica; quindi vi sarà concerto e ballo. Si faranno 
sentire nel concerto gli. artisti più distinti della capi- 
tale, sì francesi che italiani. Furono mandati inviti ad 
un gran numero di letterati e d’artisti. 


— Il primo concerto di madama Sontag ebbe luogo 
ieri nella sala del Conservatorio in presenza di. un 
convegno il più brillante e numeroso. La celebre can- 
tante vottenne il maggior effetto. La sua voce non ha 
perduto nulla del suo valore, è sempre piena d'incanto. 
Le variazioni, di Rode furono per essa occasione di un 
trionfo. Quanto wha di più scelto nella società di Pa- 
rigi era accorso ad udire questo ritorno della Sontag 
nel mondo artistico. Essa v'ebbe l’ accoglienza più lu- 
singhiera e più meritata, 


Rapporto al presidente della repubblica. | 
Parigi 20 febbraio 1850. 
Signor. presidente, 

L’ Assemblea costituente ha. ratificato il decreto il 
quale ordina che venga innalzato un monumento al 
maresciallo Ney, nello stesso luogo ove fu fucilato. 

Voi, signor presidente, avete creduto che sia giunto 
il momento di eseguire quel decreto, che interpreta 
così bene uno dei più vivi e dei più profondi sensi 
del paese. Io chiesi a me stesso se fosse. necessario di 
ricorrere, per l’esecuzione del monumento, ad un cre- 
dito speciale , e non dubitai punto che un’ Assemblea 
presieduta da uno degli illustri difensori dell’eroe della 
Moscowa, non vesse ad accogliere con simpatia una 
simile proposizione. 

Ma, riflettendo al carattere che deve avere il monu- 
mento da innalzarsi al maresciallo Ney, riconobbi che 
il credito ordinario per le opere d’arte avrebbe potuto 
bastare. Mi parve infatti che un tale monumento, per 
la natura delle ricordanze che desterà, debba essere 
di un aspetto severo, di una gran semplicità. E quello 
che prova che tale si è lo spirito della legge , è ap- 
punto l’aver essa destinato pel monumento il luogo de- 
serto duve il maresciallo Ney ricevette la morte, senza 
altri testimonii che gli esecutori della sentenza, 

Voi , signor presidente, non voleste che il monumento 
di colui che l’imperatore appellava: le Brave des braves, 
fosse considerato come un pubblico indizio di una ri- 
cordanza irritante, ma soltanto come il segno di una 
riabilitazione già proclamata. dal. grido della pubblica 
coscienza. Bisognava scrivere in qualche luogo l’espres- 
sione del dispiacere provato da tanti cuori, ed era con- 
venevole cosa il farlo là dove il maresciallo era caduto. 

Il monumento rappresenterà il maresciallo Ney mo- 
strando il petto ed aprendo il cuore alla morte. Non 
occorre ch’io vi dica, signor presidente, d’avere scelto 
per eseguirne la statua uno dei nostri più grandi scul- 
tori; l’opera sarà degna del sentimento che suggerì il 
decreto di cui mi avete prescritto l'esecuzione. 

Sono con profondo rispetto, signor presidente; vostro 
umilissimo e devotissimo servitore. 

ì Ferpinanpo Barror. | 
Approvato : i 
Il presidente della repubblica L. Naroreone. 

— Alcuni giornali della maggioranza commentano la 
relazione del ministro dell’interno relativamente al mo- 
numento del maresciallo Ney. Essi la considerano come 
una specie di sfida alla maggioranza. L’Ordre dice . 

« L’altro giorno il sig. De la Moscowa fece, ‘in ter- ! 
mini poco atti ad assicurarne il successo; una proposta | 
che l'Assemblea respinse quasi unanimemente. Ieri tro- 
vammo nel Aloriteur una relazione del ministro del- 
l'interno, approvata dal presidente della repubblica, in 
cui annunciavasi che, senzachè si chiedesse un credito 
speciale; si manderebbe ad effetto un decreto del go- | 
verno provvisorio, ratificato dall'Assemblea costituente, | 
d’innalzare un monumento al maresciallo Ney, nel sito 
stesso ch’era stato fucilato. Molti dimandavano se per 
fortuita combinazione 0 espressamente si fosse fatta la 
proposta; un giorno e pubblicato il decreto l’altro: se 
questa tarda reminiscenza di uno degl’innumerabili de- 
creti del governo provvisorio fosse cagionata da un 
movimento spontaneo o avesse un carattere di rappre- I 
saglia contro il partito. legittimista che non si dà più ; 
la pena di nascondere il suo rancore verso il presi - i 
dente. Il campo rimane aperto alle conghietture. Noi ! 
crediamo che il decreto del Moniteur sia una risposta 
alle assurde calunnie che spande da alcuni giorni Ja ; 
stampa, socialista. contro Luigi Napoleone ed-.uno dei ! 
figli del maresciallo Ney relativamente agli alberi di 
libertà, » 


SVIZZERA , Gricioni. -- Il governo , reclamando al 
governo di Milano contro la misura che sottopone 
i passaporti degli attinenti di questo cantone che 
vanno in Lombardia al visto dell’ambasciatore austriaco 
a Berna , sostiene che tale misura non è motivata da 
alcuna fondata ragione, e quindi dichiara che ove non 
sia revocata procederà a misure repressive. 

Da alcuni giorni si trovano iu Coira il colonnello 
federale Fischer di Reinach, ed il colonnello ‘d’ arti- : 
glieria sardo, Actis, per dare esecuzione al decreto 20 | 
dicembre dell’Assemblea federaie relativo al materiale 
da guerra sardo. Sembra però che le trattative an- 
dranno in lungo, perchè |’ incaricato sardo. vorrebbe 
tutto il materiale da guerra qui condotto dai rifugiati 
italiani , mentre la Svizzera non intendé consegnargli 


che quello che è comprovato essere di proprietà 
sarda, i 


ScIAFFUSA. -- Schleitheim , 18 febbraio. -- Ritorno în 
questo istante dai confini badesi; donde ‘sono stato re- 
spinto, e le annuncio che da oggi a mezzogiorno vi è 


ie ii NA 


IL RISORGIMENTO 


attivato un ‘assoluto blocco delle’ persone. Ad ogni 
svizzero, senza eccezione, è vietato entrare nel badese, 
quand’anche presentasse i migliori ricapiti, mentre al- 
l’ incontro i badesi possono senza impedimento ‘venire 
nella Svizzera. A causa di questo ordine si allega Pil 
troduzione di libelli incendiarii. FISSO 

(Gazzetta Ticinese del 22 febbraio) 


ALEMAGNA. - L'Indépendance Belge fa il seguente 
quadro della situazione d’ Alemagna in generale. 

L’Alemagna intiera è trasformata in un campo {i 
battaglia. L'Assemblea nazionale di Francoforte aveva 
gia ingiunto ai governi di portare la forza dell’armata 
germanica a novecentomila uomini, e quei governi che 
sì poco curavansi delle risoluzioni di quest'Assemblea 
eseguirono non pertanto col maggiore zelo questo suo 
decreto. Se noi volgiamo intorno lo sguardo, noi ve- 
dremo che non è l’Austria la sola che abbia disponibili 
imponenti forze, nou è essa sola che si disponga a soste- 
nere , occorrendo , una guerra germanica , diciamolo 
pure schiettamente. Non si tengono certamente accan- 
tonate in Boemia e nel Voralberg delle armate per pro- 
curare ai generali il piacere di passare in rivista nu- 
merosi reggimenti in gran tenuta. Le leve si fanno col 
maggior rigore senza che i giornali ne facciano parola. 

Lo stesso avviene in Baviera, dove il governo lavora 
indefessamente a formare un esercito che gli permetta 
di giocare una parte corrispondente alle sue pretese in 
onta delle finanze esauste. Ora viene anche la Prussia, 
la quale, fidente nelle sue istituzioni militari , giudicò 
poter aspettare sino all’ultimo momento per prepararsi 
alle eventualità della prossima primavera. Che mai 
ha potuto rendere necessarie misure sì minacciose iù 
apparenza , e che hanno nulla di meno sì poco sgo: 
mentati gli uomini finanziarii dotati di sì mirabilg 
istinto per subodorare i pericoli che possono correr 
gli interessi dei loro capitali? La domanda di nuovi 
sussidii fatta dal ministro di guerra a Berlino ha bens 
prodotto una qualche sensazione alla borsa di Frani 
coforte, ma insomma i fondi pubblici non hanno sué 
bìto alcun notevole ribasso. 1 

Quattro, e niente meno, ‘sono le questioni scabrosé 
del momento: le eventualità che in Francia si prepa= 
rano, il pretesto da tedesco con cuì cercasi di attaccati 
brighe colla Svizzera, la complicazione che ‘si prolunga 
indefinitamente fra la Danimarca e lo Schleswig-Hol® 
sthein, e la guerra che si fanno ‘a vicenda con note 
diplomatiche l’Austria e la Prussia, ed è già quanto 
basta per dare del filo a torcere agli uomini: di Stato 
d’Alemagna. Il governo prussiano ha parlato di nemici 
dell'ordine; queste parole possono riferirsi alle. trame 
dei repubblicani rossi di Francia, l’apprensione . delle 
quali fa stare all’erta i governi tedeschi, ma possono 
riferirsi altresì all’affare degli emigrati in Svizzera. Se 
non che, trattandosi della Svizzera, non vi sarebbe ne- 
cessità di armamenti, sì considerevoli, tanto più che in 
caso di bisogno Austria e Prussia agirebbero di co- 
mune accordo. 

La quistione danese va facendosi, è vero, sempre più 
oscura. Sono note le espressioni che il re di Danimarca 
a ciò istigatone dai suoi ministrì di mente giovanile, 
stimò bene usare parlando della Prussia, e sappiamo 
come questa se ne sia giustamente risentita. Gli affari 
dello Schleswig- Holsthein n’ebbero giovamento, giacchè 
non è improbabile che i ducati verranno occupati da 
truppe. tedesche. per mettere in grado i rivoltosi di 
rimpadronirsi dello Schleswig. Tuttavia non è questo. 
che potrebbe obbligare la Prussia a far delle spese e 
aumentare le sue forze già tanto considerevoli. 

Resta adunque la quistione tedesca colle sue inter- 
minabili difficoltà, coll’astio. che l’Austria ha sempre 
dimostrato contro lo Stato federativo e colle perenni 
contestazioni sulla validità delle. antiche leggi organiche 
della Confederazione. Noi. abbiamo parlato di. una, 
guerra tedesca, non abbiamo detto che si. verrà alle 
mani, che succederanno. sanguinose battaglie. 

Le ‘due potenze tedesche si odiano e si, detestano 
cordialmente. a. vicenda, cercano di farsi l’una all’altra 
il maggior male possibile, ma non osano ricorrere alle 
armi franche e.leali del cannone e della sciabola. Ad 
un tal giuoco troppo vi sarebbe a perdere, troppo poco 
a guadagnare. Tuttavia non essendo concesso a nessuno 
di prevedere il momento in cui sarebbe impossibile di 
farsi indietro in presenza dell’ultima ratio, stanno pre- 
parandosi alle eventualità. Da ambe le parti si cerca di 
prendere ciò che. chiamasi una posizione imponente, 
che avrà per primo effetto la rovina finanziaria di chi 


i la prende, 


E una guerra occulta, od anche una negoziazione 
armata che fra sei mesi avrà impoverito i popoli ed 


i ingrassato alcuni provveditori di viveri e di capitali;x 
! La Prussia si trova nel caso di dover proteggere colle| 
armi guainate il suo piccolo Parlamento d’Erfurt: ec- @ 
co, se non m’ inganno, lo scioglimento dell’ enigma. TY. 
i nemici dell’ordine sono il pretesto ; le relazioni estere 
i sono la vera causa dell’armamento. 


ei 


FATTI DIVERSI. 


Ci scrivono da Nizza: 


Partiva da Nizza il 4. febbraio, verso le 3 pomeri- {' 


diane, il signor Paolo Milon, sindaco di Aspromonte, 
per recarsi in detto comune passando per. Cimella. 
Giunto: al poggio di S. Carlo si mossero contro il signor. 


Milon, che era a cavallo, due individui di sinistro $° 


aspetto, uno dei quali teneva in atto minacciante una 


risposta negativa gli soggiunsero, se non siete quegli, vi 
conosciamo però per quel sindaco che tanto fece per 
arrestarci. Ora siete solo, scendete, abbiamo conti da 
aggiustare. In quel mentre il Boyo appuntava la cara- 
bina sul signor  Milon, Questi però getta il mantello, 
balza dal cavallo , cava una pistola, ed afferrato. pel 
petto con una mano il Bovo, gli pone la pistola 
alla faccia intimandogli la resa. Non si perde d’animo 
il Bovo, ma gettando la carabina, di cui non potea più 
servirsi, al compagno, gli comanda di far fuoco sull’av- 
versario, e tenta di trar di tasca un pugnale. Il Milon, 
non si sgomenta , stringe col ginocchio al muro l’as- 
sassino, trattiene la mano che tenta cavar il pugnale e 
minaccia il Passeron colla pistola se si muove per rac- 
cogliere la carabina che era in terra, ed ordina anzi 


a questi di marciar avanti accanto a lui se non vuol 


cader morto. 

Allora cadde l'animo agli assassini. Pregarono il co- 
raggioso signor Milon perchè li lasciasse andare, pro- 
mettendo di non fargli più male‘in nessun caso giam- 
mai, Ma il signor Milon fermo nei sentimenti dei do - 
veri e da cittadino e da "magistrato, come non erasi. 
intimorito per minacce, così non cedè a preghiere, e 
scorgendo dei lavoratori in lontananza li chiamò a soc- 
corso per tradurre alle carceri i malfattori. Accorrevano 
infatti i lavoranti, e con questi il signor Donaudy, pro- 
prietario d’una casa vicina al luogo del conflitto. Ma 
tale si era il terrore incusso da quei famigerati che gli 
accorrenti invece di prestarsi all’ormai facile arresto, li 
liberarono dalle mani del signor Milon, e li fecero fug- 


gire, invano: protestando contro tanta viltà il signor, 


Milon. 


onorati e pacifici cittadini sono minacciate, e quella in 
ispecie del sindaco Milon sarà fatta scopo alla vendetta 
di questi malfattori. Sappiamo che l’autorità ne fu tosto 
avvertita, né dubitiamo che avrà preso tutte le misure 
per tutelare l’animoso cittadino e la famiglia sua. Spe- 
riamo pure che il governo saprà da una parte investi- 
gare ì motivi per cui furono fatti fuggire i due faci- 
norosi già arrestati da un solo cittadino, e dare a questi 
un segno di soddisfazione che valga ad eccitare una 
salutare emulazione fra gli uomini generosi. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 24 febbraio in Torino. 


Triberti Agostino, di Pavia, ing., da Pavia. — Bruneti 


Ernesto, di Parigi, neg., da Parigi. — Cahn Ignazio, di 
Francoforte, possid., da Milano. — Sayarigue, di Fran- 
cia, neg. , da Alessandria. — Valerio Siro. di Milano; 
ing., da Milano. — Meyer Giuseppe, di Wohlen, neg., 
A — Cartellieri Filippo, di Milano, rag., da 
Milano. 


Partiti il dì 2A febbraio. 

Rufli Luigia, di Napoli, possid., per Genova. — Bass 
Carlo, di Milano, id., per Milano. — Landi Giovanni, 
id., id., per Parigi. — Burckardt E., di Basilea, possid., 
per Ginevra. — Burckardt C., id. , dott., id. — Russy 

ietro, id., possid., id. — Vicat David, svizzero, neg., 


per Bologna. — Vanini Paolo di Como, dottore, per 
Milano. 


Arrivati il dì 22 febbraio. 


Pieri Francesco di Roma , scultore, da Genova. — 
Valli Felice , pittore, da Milano. — Rizzardi Gaetano 
di Parma, possidente, da Parma. — Fossa Carlo, di Na- 
poli , possidente, da Genova. — Pierotti. Massimiliano 
e Luigi di Firenze; da Firenze. — Gerson Marco di 
Francoforte, possidente, da Venezia. 


Partiti il dì 22 febbraio. 


Pakencam inglese, capitano di vascello, per Ja Fran- 
cia. — Bonnefoi Ernesto di Marsiglia , studente , per 


Milano. — Lelettier Emilio , id. id. id. — Le Vieux |. 


Edoardo di Svizzera, negoziante, per Gineyra. — Pou- 
cel Martial di Marsiglia, console oldenburghese a Rouen, 
per Milano. 

Arrivati il dì 23 febbraio, 


‘Torres Maria Gioachino di Portogallo, possidente,'da | ‘ 


Milano. — Bauer Ignazio di Parigi, id, id. — Mazza 
Giuseppe di Milano , id. da Parigi. — Meazza Angelo 
di Milano, commerciante, da Milano. 

Partiti il dì 23 febbraio. 


La Nicca Riccardo col. fed. Svizzero, per la Sviz- 
zera. — Cliffe Stefano d'America (Stati Umti) per Ge- 


nova. — Becker Germano di Prussia , negoziante , id. 
— Munnier Giulio di Nyon, segr. del cons. Belgico, per | 


Genova. — Resta Giuseppe di Milano, conte, per Mi- 


lano. — Amadei Luigi di Roma, ingegnere, per Ge- 


nova. — Colletti Ottavio di Ternì, negoziante, id. 


Movimento peLL’ALBERGO FepER, 21 febbraio. 
Enitvati, — Meyer Giovanni, svizzero. — Cahn Ignazio, 


di Francoforte. — Pampolini, officiale dei 


i bersaglieri. i i 
Usciti. — Conti Cesare , di Milano, — Vicat David, 
svizzero. — Burckardi Carlo ed Emanuele, 
svizzeri. — Russy, id. — Landi Gio., di Mi- 
lano. — Sautier Gio., savoiardo. 


dh 22 febbraio. 


| Entrati. — Gerson Marco di Francoforte.. 


Usciti — Nauman di Magdeburgo. — Bonnefoi Erne- 


d 


zera.— Viti Francesco di Genova. 


net 23 febbraio. 
\Entrati. — Bauer Ignazio di Parigi. — Balestrero conte, 
dr piemontese. — Cristiani contessa, id. 

be pate n . . . 
Usciti. — La Nicca, colonnello, di Svizzera. — Cliffe, 
americ. — Becker ‘Germano, di Prussia. — 


Muonier Giulio, di Svizzera. — Resta conte 
di Milano. 


\ 


carabina. Il signor Milon li riconobbe; erano, l’uno:il | 


famigerato Bovo, l’altro il Passeron, entrambi terrore | 
del contado, da gran tempo per numerosi delitti ricer= 
cati d’arresto, e contro i quali egli aveva dovuto , in 
qualità di sindaco, organizzare esplorazioni sulla guardia 
nazionale. La strada, era. deserta: i malandrini grida- 
! rono al signor Milon di fermarsi, e lo interrogarono se 
, non fosse il signor Gariglia , di Aspromonte, Alla sua 


TTT ET°*tr+e-dtT{=zt-< 
| DECESSI verificati il dì 22 febbraio in Torino, 
N. .21, 

23 febbraio » ‘2M. 


Dal 1 gennaio, totale » 1153, 


3 bonni | ungarese per dar ogni forma ai baffi 
sto, francese. — Lelettier Emilio, id. — Poù- | 


i i ò cel Martial, id. — Le Vieux Edoardo di Sviz- | 


21 febbraio: 
«A Roma sono si 


‘ed ufficiali francesi, e 


le autorità a rinvenire. i, finora nul ; 
scoperto. Una lettera seritta da person: 201 
ma, fa un ben triste quadro idivabi 


Borsa pi Parisi del 20 fe 
blici incominciarono con abl 
mantennero quasi tutta la ba 
degl’ ultimi corsi di ieri; ma 


5 0/0 dopo di essersi innalz 
95, 10 in diminuzione di 15 cc. in 
Il :3 0/0 fu egualmente debole, co | 
degli altri valori. Nessun Gializa IL accagi 
l’ abbassamento manifestatosi verso il termine 
coltà che prova la rendita ad 
liquidare le loro operazioni prima del 

‘Le notizie di Grecia edi R 
inquietudine; ma siccome 
Borsa, così non puossi ad 


caduta che abbiamo notato. 


la rendita durerà fatic a 


biano dati precisi inforno al risult 
sime elezioni. Gli affari furono | 


i | | dei giorni scorsi. Le azioni della banca segui 
Ora questi facinorosi sono, in. libertà. Famiglie di. 


abbassarsi; quest'oggi calarono da 2,285 ai 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsi 


il 5 0j0 termina in diminuzione di 20 cent. 


Il 30/0 in rialzo di 05 cent. a 57, 59. Il 4 Q{ 
negoziato a 75. i 
SUS 0/0 piemontese (certificati Rothschild) cali 
cent. a 88. L'antico prestito di Piemonte a 970 
variò, ed il nuovo a 957, 50 aumentò di 2, 50. | 
stito romano a 8 i 8 riguadagnò if 0,0. ; 
Borsa DI PARIGI, 27° el raio, — I fondi pubblici 
oggi più fermi, E certo ch’ essì salirebbero anc 
ove non regnassero timori, a nostra opinione 
fondati, di disordini pei 24 febbraio. Le prossit 
zioni avranno necessariamente grande influei 
melcato, ma esse sono ancora sì lontane, che 
non puo occuparsene seriamente, I giornali e 
rispondenze non arrecano nulla di nuovo s 


.stioni di Svizzera e di Grecia, questioni che p 


dar luogo a forti: fluttuazioni. 0 
A contanti il 5 per 0/0 si chiude a 95,20. con 

di 15 centesimi da ieri, e il 3 per 00 a 57,60 
rialzo di 10 centesimi. L’ imprestito romano a. 8: d 
la rendita di Napoli a 93, 50, |’ antico impr 
Piemonte a 970 non offrono cangiamenti 
precedenti. Il 5 per 0/0 piemontese (certific 
schild) da 88 a 88 15 aumentò 15 centesim 
imprestito da 955 a 952 50, scemò 5 fr. da 


e i e a ere in nnt 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di 
il 23 febbraio 1850... 
PREZZO 
per caduna pe 
emina 
| Lire Cent. Lire 
40 19 
60° 15 
so 12 
do: 10 
3077 98 
40 14. 
20 18 
90 12 
50 
30 
25 


| 


Formento  . 
Barbariato . 
- Segala 3 
Meliga Ù 5 
Miglia ii 
Fares lia 
Fagiuoli dell’occhio . 
Fagiuoli comuni 
Riso... BEStt 
Riso Bertone 
“Avena. 


VMVAaeRITRNA RR NIN Wa 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO IMPORTANTE, 

Essendosi inserti più articoli. colla firma Tatron 
un deposito di Pomata bianca, resta - obbligo dell 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca guaren 
per far crescerei capelli ed impedirne la caduta 
diffidare i suoi consumatori per non trovarsi inganni 
che il deposito tenuto per lo addietro presso il Tau 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 0 
1848, emanata nella causa che sì sostiene nanti i 
gistrato del Consolato tra. Remandino Angelo e 
Tallone, dimodoché. l’unico deposito e vendita! 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ‘ad ogni all 
via dei Ripari, piazza Maria Teresa. CI 
Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Cres 


d 


N. B. Per evitare la contraffa: 
il marchio dicente: AnceLo Remoy 


le ciascun vaso a 


TEATRI. 
(Questa sera 25 febbraio). 
CARIGNANO. — Aroldo il Sassone, dramma. 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe 
calvo recita: La ridicola somiglianza dei due Me 
con farsa. de i 
D’ANGENNES (ore 7 112). — Satan, ou Le Diable 
M.lle FARGUEIL remplira le aòle de Satan. 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Ca 
Venturoli ed Astolfi recita : Due Fratelli alla pr 


‘Tipografia Frartro e Franco. 
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dalle 10 antini. alle 8 pomer.d, 


sione del Giornale Is Risorermznzo 






SI RICEVE L’. ASSOCIAZIONE 


Pat Torino, all’ufficio del Giornale, vio del- 
l'Arcivescovado , di fianco alle Madorna 
degli Angeli, e presso i principali br: i. 

Perle Provincie presso gli Uffizi postai: 




















Livorgo è L'Emporio librae:o 

Fiatnzi . » — Viesstualibraio. 

Roma : Capobdianchi smapiegzi È 

postale, 

Napos: . Padoa-Marghieri libr, 

Grazvra | Cherbulier. 
i : Panioi . Uffici di ‘corrispond. 7) 

giormale starà aperte 





Delgire e Lejolive: 
P Rotandi lib 20 Ber- 
ner's Street. 
» William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
etd’aubbonnera. 24. Cathe- 
rine S.t Strand. 


Prezzea delle sASSFsISRI, 
Leatesimi 25 per riga, aBticipati. 
i mamoscritti e le lettere Ron sararzs 
restituiti, 


Lonai è 


co. di posta alla Dire 


iù 





GIORNALE QUOTIDIANO 


dai mer 
ibis — 
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“Torino, Martedì 26 Febbraio 1850, 
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ia i; TORINO 
de 28 Febbraio. 

Il progetto dir legge-che-il ministro Siccardì ha 
oggi portato alla tribuna, e lo speciale favore ‘con cui 
“lo ha accolto’ la Camera, rivelano l’esistenza di ‘un 
Sentimento , del quale noi, eravamo ben lungi dal 
dubitàe, ma che in verità non eredevamo ‘così radi- 
cato cd entxgico nel paese. Conoscevamo nella reli- 


gione cattolica nelle pratichè del suo”culto tutto ciò 


che possa furmarine ‘un'alta begessità Sociale ed una: preridiamo che un:sentimento di esagerato rispetto h 


‘indispensabile guarelnigia dell'ordine pubblico e della dovuto influire nell’animo del ministro a renderlo u 
morale privata.; vi comoscevamo una delle libertà per ; 
le quali ogni governo ragionevole e ‘savio deve ‘es- 
‘|. sere compreso - di profondo ‘rispetto, sulle quali Si 
deve permeltersi la menoma lsurpazione, nell’eser- 
cizio delle quali deve guardarsi d'intervenire. Ma ciò 
‘ehe oggi-abbiamo, e con. una viva ‘soddisfazione: ‘co- 
 nosciuto di più, egli è che la religione @ fra noi una 
credenza, una fede, un bisogno del\cuore! Quindi è 


lare il principio vorrà probabilmente spingerlo a lutt 
Ri?) 
le sue conseguenze. 


maggioranza ha mostrato di attaccare ad una legge, 
la quale nell’intima indole-delle sue ‘disposizioni ‘così 
> direttamente doveva rispondere alla simpatia univer- 
sale, essendo la sorte del clero, la sua parificazione di 
dritto, la necessità di-elevarlo ad una rispettabile 
“condizione sociale, un bisogno universalmente ‘sen- 


sarebbe troppo poco, ma ben anco alla pace delle fa 
miglie, alla morale ed alla coscienza degli individui 


troppo frenare il libero esercizio del diritto di proprietà 


mi 7 
A 
proposta. L'osservanza delle feste religiose, imum paese i 
eminentemente. cattolico come: il nostro; ha e, 
sogno di essere sostenuta dalla minaccia'‘di qualehe 
pena? Trattandosi di'abolive; il” governo non avighbe 
falto assai meglio a mostrarsi più risoluto? Vi @regli Î del 1848 trovò d 
pericolo che le domeniche, e le primarie solennità del‘ dj pre 
ealtolicismo; non saranno rispettate abbastanza in Pie- 
monte? E se per qualche rara vecezione questo caso 
avvenisse, il biasimo dell'opinione pubblica non sa- 
rebbe forse una pena più efficace a, respingerlo, che 
| qualunque, delle pene vigenti? Del resto, noi com- 


i. È otra e Cd eonie! cdn qualche piccolo emendamento sia stato 
po riserbato nell’adottare francamente il principio lo+ 
gico in tuita la Jatiludine di cui sarebbe.stato suscet- | 
tibile; ma osiamo vaticinare che Ja Camera nell’accet 


L'art. 8 non ha bisogno di comenti. È oggi un’as- 
sioma ricevuto che' lai facoltà di acquistare non. può | 
essere illimitata nelle manimorte, senza divenire fu-. 
nesta non solo all’economia' della società, ciò che forse 


e quindi alla stessa religione. Interdire in massima 
generale gli acquisti, sarebbe dall'altro lato un voler 


tempo sedere alla Camera; ‘un’'solo dal 1850 al 4848, 
ji c ancora perchè, più che prete, era un abile giorna- 
lista; ma l'Assemblea costituente ebbe. fino a 47 ec- 
j elesiastici d'ogni grado, appunto perchè la rivoluzione 
istrutta ogni traccia di antagonismo, 
occupazione, di privilegio tra la Chiesa. e lo 


SULLA: DIREZIONE DELLA STRADA FERRATA 
TRA ALESSANDRIA®ED IL LAGO MAGGIORE. 


(V. Risorg. num. 668). 


INTERESSE! STRATEGICO, 

Risolta così a parer nostro la questione, anche ‘sotto 
il rispetto finanziero, non lascieremo di accennare come 
l'interesse strategico dia pure la preferenza alla linea 
da Casale e Vercelli. Gli studii dell’arte militare ci sono 

Dopo la lettura fatta ‘alla tribuna dal sig. ministro # estranei, ma le, persone competenti hanno emessa la 

di grazia e giustizia della relazione e del progetto di‘ lora Sgr ae n pen se i. 

legge sugli. affari ecclesiastici, ripigliavasi la: diseus= | 1° È SI ac lo SRO 

sione sulla lista civile, è dal nostro rendiconto'si ve- ! o RA > AO Lu 
5 7 Franzini;. ed. è ‘ovvio d’altronde che adottando massime 


> ì © la .diramazione.. accennata dal ministero, da ‘Mortara 
posto termine colla’ votazione per Iserutinio. secreto i per Vigevano, si aprirebbe una linea diretta da Milano 


al primo progetto di legge... corrispondendo la vota- | sovra Alessandria, e che all’opposto una invasione’ di 

zione a quella per alzata:;e seduta da noi notata. nel-.{ questa cittadella, che! è. la base di ogni nostra opera- 

l’ultima: tornata. zione militare, sarebbe difficilissima, se la'strada ferrata 
Aprivasi quindi: la discussione sul segondo: pro. | da Milano volgesse a Novara e Vercelli. 

{getto di legge per il' dovatio di S. M. la resina, Riassumendo il sin qui detto noi crediamo di avere 
fissato dalla commissione a L SUO mi con prove. di fatto ‘e - positive dimostrato sufficiente- 
Uno era in tutti il sentimento. che ispirava il nome | Ente: 

dell’augusta vedova del magnanimo Principe, e giam- 

mai forse attestato: più ‘schietto e profondo di rive- Lomellina, ila quale (lascia isolatè da Genova ‘diverse 

renza e di ‘affetto davasi da 'una rappresentanza na- i provincie, dello Stato; 

zionale alle virtù che in sì alto grado adornano la | 2, Che il. commercio della Svizzera ‘ha luogo ‘es- 


regale principessa. i senzialmente. colle pro rincie interne dello Stato! e più 
Cento quarantuno.-erane i votanti, ‘ed un solo voto | in particolare con quelle toccate dalla Jinéa suddetta ; 


Stato. 


1 semina mimi manici iii rici 


a 


e 








Primo. Che il commercio interno sarà assai! più 
avvantaggiato colla linea'di Casale che con quella ‘di 


9 




















- più alta che la sola religione. 
Ml ministero comincia assai bene la carriera . delle 
{ riforme che-noi abbiamo invocale come conseguenza 


la dignità della Chiesa. La posizione eccezionale, che 
il diritto romano avea creato al clero, è ‘un'anomalia 
/ ; incompatibile, non diremo cogli ordini costituzionali, 
ma co’ principii generali del dritto, co’ progressi della 
civiltà, gol rispetto dovuto alla religione dello Stato. 
| Per qual motivo, plausibile e. tollerabile, al solo prete 
sì debbè negare il beneficio di. partecipare alle gua- 
rentigie che la magistratura, costituita nelle ‘condi- 
oni costituzionali, presenta ad ogni altra classe di 
ittadini in materie civili e penali? Al pagamento dei 
;fributi, alle vicende politiche e governative dello Stato, 
alla:guerra e. alla: pace, il prete non è forse chiamato 
cd contribuire come ciascuno dé’ laici ? Con qual’ crite- 
"No sì potrebbe tenerlo obbligato a soffrire la sua parle 
di Spgsa,\se poi non si dovesse ammetterlo a godere 
‘e delle Biuriddizìoni civili e delle guarentigie di pro- 
— cedura e della ragiònata gradazione di pena; di tutto 
‘ciò insomma chè lèsctenza della legislazione ha frut- 
tato o poltà un giorno fattare? Noi, siamo stali sol- 
È ‘legiti ad emancipare il culto israelitico, noi non ab- 
Chiamo la cecità di esercitare ilblimenomo costringimento 
‘politico sul cullo protestante; ma non si direbbe che 
ibbiam troppo tardato a| mettere il clero cattolico, 
che rappresenta la religione della quasi totalità 
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+ ese, a livello d'ogni altro ordine de” cittadini, a 
| qualunque provincia apparlengano, e qualunque fede 





rofessino ? Si poleva snon dobbiamo dissimularlo, 
nostrarsi più solleciti a quest’atto di solenne giustizia: 
h a finalmente ci.siamo ; bisogna esserne. grati ‘al: go 
Nerno che lo mette in eapoallo sue riforme; 

Né è questo l’unico aspetto, da cui la legge propo- 
sta ci pare che meriti di richiamare l’attenzione del 
| pubblico. Indipendentemente da questa specie di eman- 
cipazione personale del clero, la dignità della Chiesa 
\esigeva che. venisse. oramai: eliminato dalle‘ fiostre” 
‘| \leggi quell’assurdo diritto di asilo che’ il malfattore 
“ cONava poter trovare nel santuario, ove non può es- 
(i di che alla vietà. Ne’ tempi in. cui prese cori- 

usanza, la, società. non era:che'una lotta di 
e sfrenate, e la Chiesa che proteggeva l’uomo 
Segliitàto, ravpresentava la ‘mano di Dio interve- 
Mi difendere < debole dalla prepotenza del forte. 
9.il travaglio di\tanti secoli che.kan creato: la 
"innanzi alla.quàlebnon vi hardebole e forte, e 
Ula quale il sovrano medesimo, malgrado la 

ui dispone, è il primo a piegarsi come 
imo\de’ cittadini farebbe, l’asilo de’ luoghi sacri è I 
optrosenso. che. umilia)Ja Chiesa, che, invece di ! 
i overo dell’infelice; la farebbe apparire | 





Nplice del delitto 1 
lroviamo abbracciato con sufficiente fran- 
licipio su cui si fonda l'art) 7 della legge: 


i 


Il governo, che intervenga in ogni singolo caso pet 


lito; c necessaria conseguenza di quel vivo e gagliardo 


che noi possiamo comprendere il vivo interesse che la | 
i a ” n i 
‘sentimento religioso, che è qualche cosa diversa. e ! 


J ed applicazione delle libere. istituzioni, ora che. co- 
‘. mineia dal mostrare di prendere in seria sollecitudine 


TIVOI ALLEATA TI II 


‘cia dell'89 trovò preti privilegiati, e gli parvero ma- 


sieno qualche cosa di:serio, t0 i 
Finalmente noi accettiamo con fiducia la ‘promessa, 
‘con cui il ministero conchiude il' suo progetto di legge, 
intorno a nuove proposte per regolare il sacramento 
del matrimonio nelle sue relazioni colla legge civile. 


Soltanto. dobbiamo a questo proposito ; domandare, 


perchè mai nou vorrebb'egli' pensare ad estendere ta 
Sua proposta su tulti gli atti dello stato civile, e fare 
{ per le nascite e per le morti ciò che pensa di fare pe’ 
i matrimonii? Non è certamente onorevole per. noi, il 
vedere che questa importante riforma, da lunghi anni 
introdotta'in paesi ne’ quali lo spirito di riforma non è 
i Certamente più vivo che quì, non siasi peranco ideata; 
hg dall’altro lato non ci sembra neppure consentaneo 
| alla rigorosa giustizia che il clero sia costretto a portare 
| tutta la responsabilità ‘de’ registri: dello ‘stato civile, 
che appartiene alle autorità taicali. 3 
Salvo in somma queste poche osservazioni , Nel ci 
congraltuliamo col governo che prende tanto a cuore 
l'interesse della religione, e possiamo con sicurezza 
.predire che tutto il paese farà eco ‘alle nostre parole. 
La Camera è stata unanime nell'applaudir al progetto. 
Il popolo non è mica indietro ai suoi rappresentanti 
nel sentire il bisogno di sollevare la religione ed..j 
suoi ministri da questo stato eccezionale, a cui gli 
Spiriti leggieri, oi partiti corrotti pur troppo si sono 
affaticati‘a dare il titolo di privilegio, per ‘attirare sul 
clero l’odiosità che il vocabolo privilegio porta natu- 
ralmente con sè. SN 
« Sini ut sunt, aut non sint, era l'antica massima 
dei gesuiti. La chiesa del secolo XIX vuole tutt*altro* 
predominanze, influenze politiche, e perciò privilegi 
e ricchezze, è perciò’ resistenza al progresso. delle 
istituzioni civili, non sono il suo patrimonio, comé 
non furono mai nel Vangelo, sia che se ne prenda: la 
lettera, sia che se. ne cerchi lo spirito. È stretto: do- 
vere del governo; il collocare la Chiesa nelle condizio- 
ni normali che la lascino libera di Spiegare la sua 
missione sui costumi e sui cuori. Essa non sarebbe 
mai libera finchè a forza di eccezioni. si presenti. co- 
me affatto segregata dal. mondo; 0 peggio ancora co- 
me semica al benessere materiale dei popoli. Essa non 
sarà mai così potente e sicura come quando sia distrutto 
il pretesto sul quale si appoggiarono Sempre i suoi ne: 
mici per renderla odiosa e sospetta. La Francia ne 
ha dato in pochi anni un palpabile esempio: la Fran- 


Sanniti a leone Vari TR Ln at sone ele 


leria di esilio, di persecuzioni, di crudeltà inaudite ; 
la. Francia del 4848 trovò preti Uguali in tutto‘ai citta- 
dini non preti, e gli parvero degni del suo rispetto, 
e trasse dal loro seno fino i lappresentanti del 
popolo. Dal 1814 al 4850, cioè nel periodo in cui il 
clero.francese godeva il beneficio di ‘una reazione sui 
furori del 95, due soli preti poterono per pochissimo 


[AI 
e 


porre in armonia l’antagonismo. delle. due massime, 
per evitare i danni della ‘troppa accumulazione senza 
inceppare inutilmente la libertà individuale, è questo 
‘il solo sistema‘che si possa adottare, ed è quello ap- 
punto che fu adottato, dovunque proprietà © religione 
Î 

















venne a distruggere la più perfetta unanimità di cui |-e perciò non ha interesse di passare peila Lomellina, ed 
siasi finora dato esempio dalla Camera, e questo voto | @Nzi ne sarebbe pregiudicato: un 

noi lo crediamo effetto di puro sbaglio. Così il po- argini RE 5 Ei, DI 5 
| È : NERA sentirebbe. dalla linea pella Lomellina, perchè una 
polo piemontese:onora la memoria di Canto ALBERTO 7 Se Îa i 

i ; parte dei. cereali che da essa ritrae, continuerebbe ad 
è mostra ad un tempo che l’amore della vera libertà affluire a Genova senza difficoltà; e l’altra parte sarebbe 
è il più saldo fondamento al decoro, al rispetto ed alla ‘estràtta. dalle provincie di Casale e Vercelli; ossia da 
sionrezza dei troni, Cm punti egualmente distanti da Genova, è così senza mag- 
i giore spesa. 

4. Che la congiunzione colla Lombardia non po- 
trebbe operarsi senza previo concerto coll’Austria, e che 
in difetto di esso, non sarebbe conveniente ‘la proget- 
tata diramazione per Vigevano, 

5. Che le spese già fatte per la linea di Lomellina 
puonno essere utilizzate! hella quasi loro totalità ad un 
interesse. del 2 per (040 circa, 

6. Che le considerazioni di minore spesa e di mag- 
giore brevità della linea pella Lomellina, non puornno 
essere valutate se non in quanto-la. linea stessa. possa 
essere più conveniente e più produttiva dell’altra, 

7. Che finalmente anche nell'interesse della difesa 
dello Stato è preferibile la linea per Casale e Vercelli. 
I Ciò stante noi non sappiamo, persuaderci come una 
quistione. così complessa e che tanto interessa il paese, 
che la immoderazione di essi ne suggeriva: abbiamo possa dipendere pella sua risoluzione. dall’unica circo. 


delto: Lasciate a Dio ciò..che è di Dio, u Cesare ciò Î stanza su cui si volle ordinare l'inchiesta, della mag- 
che ‘è di Cesare: \custodite‘e difendete le ‘libere istitu-! gior lunghezza, cioè di svalene chilometro, e di qual- 

SET £ o ; 3 È È maggiore spesa pella galleri ress andria, 
‘zioni, ma rispettate Ta Chiesa. Siffatte tranquille pa- che 65 pra bea: (8 a: presso Alessandria. 

I dal siguor Ferrero scambiata t Ben altre sono le massime seguite in casi simili nei 

o & } È y - 3 o i 

PO La Peio i SERE E 40 a] ber Seri ; paesi che ci hanno preceduto. nella. costruzione delle 
pestose e sovvertitrici bestemmie, e gli. consigliano | strade ferrate, e se l'autorità dei nomi di Biclicsli 
questi complimenti: Zo per me vel confessò, n'ho fino | Massuy potesse essere invocata, è ‘noto come sia l’uno 
agli occhi di questo sucido moderantismo del Risorgi. Î 
3 
Î 
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IL LEONE RISORGIMENTO. 


È 
A dire il.\.vero ‘avremmoromai bisogno d’un Ovidio I 

che ci compartisse "în istanze e scanzie i varii canli 

delle metamorfosi che ne fanno subire i nostri pur 

tici avversarii. Non crediamo per esempio sia spiace- 

i Vole a’ nostri lettori il risapere che ora siamo: diven- 

tati leoni. Di quest'ultima trasforniazione siamo debi- | 


r—— cime TI A e 


{ tori*ad'un signor Giacomo Ferrero, l’estro poetico del 
| quale venne acceso dalla recente e sgraziata avventura 
| del vescovo di Saluzzo, e fu cagione di un libretto 

intitolato: Damniele nel lago dei. Leoni; per Giacomo 
Ferrero detto il'Mongibello. Su quel proposito noi 








abbiamo dette le sobrie verità contro a’ varii partiti 





Î 
i 


che l’altro abbiano opinato perchè la linea principale 
mento e se noh verso; affogo. delle nostre strade ferrate fosse portata nel centro del 
Noi non possiamo impedire che .il signor Ferrero paese, e così sulla direzione di Casale; 
deito il Mongibello non volendo affogare attenda a far Del resto, se il ministero ‘ha vivamente a cuore di 
delle eruzioni e dei versamenti sotto la forma di libelli | favorire il commercio della Svizzera s la Lomellina, 
più o meno comiti; ma deve essere pure a noi lecito noi ci permetteremo di indicargli altri mezzi che me- 
di adoprare la nostra ‘analisi sulla lava che. egli tra- | glio soddigferebbero È quesia PRIA SIAE USIA RARE 
ARSRIRIGAE (REA 3 È : ns | senza di cui, si persuada il governo ed il paese, chela 
manda, e lo assicuriamo che sono spiritose invenzioni concorrenza che ci fa per quel commercio il governo 
sedi dire che noi fingiamo moderazione per confic-3 austriaco, ci sarà fatale € noi giungeremo troppo tardi, 
care più addentro il dente, poichè la moderazione no- Epperciò noi ravvisiamo urgente ei necessario: 
stra non è apparente, ma reale'e non conficca il dente 1. Che si proceda senza ritardo all’apertura del tronco 
in nessun corpo, — il dire che noi ci studiamo di | di strada che da Intra guida al cantone Ticino; onde 
scassinare le fondamenta della Chiesa, poichè noi ri- { il patto dell’art. 13. del trattato 16 gennaio 1847. non 
speltiamo e veneriamo. la. Chiesa: assai più del signor | sia una mera illusione. La navigazione del lago per 
Mongibello, — il dire infine che noi combattiamo co’ { quanto ricca & perfezionata ne’ suoi mezzi, sarà sempre 
molini @'° vento, poichè noi combattiamo i nemici II pisoggi . del ;'enmmergio; 1 si ua 
dell'ordine non solo, ma anche quelli della libertà, | S°9° Pepiota fi-tANioe Sco, che onari Raro 
OLII N ì SEA , 2 commerciale senza una strada che lo costeggi; e vediamo 
NEBIORAGPAKTO che Immasinaritsf'ennoi la religione in Inghilterra, nel Belgio, in Francia aprirsi continua- 
non è uno stromento, ma una. credenza incorrulli- mente strade comuni, e strade ferrate in concorrenza. 
bile: non è corruccio da sacristia, ma santissima base ai canali, sebbene la navigazione di questi sia sotto 
della felicità ed incivilimento dell’uman genere. molti rispetti più vantaggiosa di quella dei laghi. Le 
hm complesso pare che la diatriba della quale par- | incertezze ed i ritardi nelle corrispondenze del Lago 
liamo intenda a maledire. tutte. le libere istituzioni, e | Maggiore, ove non vi tape PRES Aaa 
soprattutto quella della stampa: non ci occorre che IE RAI Irda * 
latente ri TRCSto "Gase T'Itampertinza, EUICALA Consi colla Svizzera. seguire Ia più lunga yia di Mi- 
biamo fatto in parecchi casi contrarii. Però ci viene lano, non ostante le frontiere ed i pedaggi onerosi, 
in mente che se non era la libertà di stampa, proba- | SIA quella più breve di Arona, ciò è dovuto essen- 
bilmente il Ferrero affogava; a questa libertà siamo I zialmente a che non vi è da quel canto l’interruzione 
dunque grati di averci risparmiata una simile sventura. i del lago, mercè la strada da Lecco a Uolico aperta a 
> Î grandissime spese dal governo austriaco, il quale facìl- 
mente si persuase della necessità di evitare i discarichi 
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ed i ricarichi, e le avarie e gli inconvenienti molti della 
mavigazione del lago di Lecco. i 

2. Che il privilegio di navigazione sul Lago Maggiore 
sia o soppresso o riscattato, acciò la concorrenza for- 
maggiori mezzi e quella mag- 


e , 
nisca al commercio que 
sugli altri 


giore economia di trasporto che si hanno 
donà sia riaperta la strada reale del Sempione, il 
cui stato provvisorio nell’alveo della Diveria è rovinoso 
pel commercio € pell’erario pubblico. i 

4. Chessi tratti una ulteriore riduzione di diritti da- 
ziarii, sia cantonali che federali, pelle merci che da noi 
si inviano: alla Svizzera. 

5. Che sia ultimato colla massima sollecitudine il 
tronco di strada ferrata da Novara al Lago Maggiore, 
il quale può essere messo in servizio isolatamente con 
profitto, utilizzando così le spese rilevanti già esegui- 
tevi, ed impedirebbe che un ulteriore avviamento della 
strada ferrata da Milano a Como, punto questo” già più 
vicino di quello di Arona alla linea centrale di Coira, 
ci:sottragga il commercio. della Svizzera. di. cui siamo 
al possesso. Le grandi difficoltà -che incontra l’incetta 
delle traversine pel sostegno dei raili troverebbe anche 
una sensibile diminuzione coll’estrazione che per questa 
strada se ne farebbe dal Lago: Maggiore. 

Parlando: poi -dell’interesse speciale della Lomellina 
chiederemo a suo favore, come pure a favore del No- 
varese: 

|, Che sia attivato il progettato canale di irrigazione, 
il eui beneficio sarebbe, immenso, sia pello sviluppo 
della ‘produzione agricola, sia pell’erario pubblico, tanto 
indirettamente che direttamente; Le strettezze delle fi- 
nanze dovrebbero persuadere che il miglior partito sa- 
rebbe quello di lasciarne ila costruzione all’industria 
privata coll’onere di un fitto proporzionale alla quantità 
dell’acqua derivata, o mediante qualchealtra consimile 
condizione. 

2. Che sia dichiarata reale la strada ‘che pella Lo- 
mellina porge al Gravellone, poichè ne ha i caratteri 
voluti, e l’erario- profitta già di ‘un pedaggio considere- 
vole imposto alla sua estremità verso Pavia. 

Tali sono le considerazioni che: noi erediamo: di fare 
sulla importante quistione di cui si tratta. Esse sono 
conscienziose; e come tali desideriamo siano accolte, e 
possano servire a chiarire da qual. parte sia il vero in- 
teresse del paese. Ciò che noi diciamo e che altri hanno 
già esposto meglio di noi, tenderebbe ‘a pravare ‘che il 
governo: ha preso un’erronea determinazione, Nulla però 
sì è risposto. Se .il ministero \vuol ‘tuttavia. mabtenere 
il suo assunte, noi insistiamo ‘perchè si faccia ‘a giusti- 
ficarlo in faccia al paese, epperciò se ha già prima: d’ora 
fatta una accurata inchiesta in: proposito, non deve ri- 
fiutarsi a rendere pubblici i documenti ed i risultati per 
suo scarico, e per comune istruzione ed appagamento. 
Se poi questa inchiesta non fu. fatta, pare che non si 
può a meno di ordinare appositi studii immantinenti, 
onde il paese sia posto in grado.di convincersi che col 
nuovo regiine costituzionale la ricerca della verità è'un 
suo diritto, ed è un dovere ad un tempo del ministero 
la cui risponsabilità deve essere una realtà e' non una 
vana parola. 


_— 


Crediamo dovere riprodurre il seguente brano di 
una leitera scritta da un valente. e virtuoso sacerdote, 
che vale a far conoscere. quali sieno i veri sentimenti 
nazionali e politici della parte la più ‘eletta del elero. 


Ella sa quanto male siasi generalmente sentito dagli 
Italiani, quei del clero compresivi, il decreto della 
congregazione dell’indice che proibiva le Cinque piaghe 
di Antonio Rosmini, il Gesuita moderno ecc. Ora sal- 
tano fuori i vescovi dell’ Emilia, e raccolti in provin- 
ciale: concilio a Ravenna supplicano con loro lettera il 
Papa voglia fare lo stesso col Primato e altre opere 
del nostro: concittadino, appoggiando loro domanda ad 
un libro anonimo ; (l’autore deve essere un gesuita) , 
da cui comparirebbe chiare !Icome il sole, essere il 
Gioberti un ateo; un socialista, comunista, e che so io. 
È nota Ja risposta della Santa Sede, mandare la do- 
manda ed' ‘il libro accusatore alla congregazione , la 
quale veda che sia da farsi. 

L’abbia per certo ; senza un potente intervento di- 
plomatico, la domanda dei vescovi sortirà pieno effetto, 
e agli Italiani sarà interdetto il pascersi. alle opere di 
quel grande. Sciagura! Nè penso io già voglia un sìf- 
fatto decreto avere molti osservatori; ma per questo si 
dovrà forse qualificare ‘diversamente? Gioberti, sommo 
filosofo e prete cattolico , destinato. a trattare la‘ pace 
tra la civiltà e il cattolicismo tra Parigi e Roma : che 
ne sarà, quando questo paciere sia così bruscamente 
cacciato come ‘sì vuol fare dai'reazionarii del  pontifi- 
cio? Gli scritti del ‘Gioberti, prete ‘cattolico e italiano, 
formano 1’ anello ‘che legar deve gli ‘uomini di chiesa 
alla. causa. d’ Italia, la quale non sarà sicura mai se 
‘mov quando i preti e frati ‘abbiano cessato di dirle 
Venatema: un decreto ‘di proibizione di questi scritti , 
spezzerà quest’anello, l’ecclesiastico sarà costretto con- 
seguarli alle fiamme, che non inceneriranno solo le 
pagine, ma la fama dell’autore presso gran parte del 
clero, e dopo aver imparato, essere stati forzati a dire 
inorie a Gioberti, è egli possibile dire viva Italia? Que- 
sti, io ne convengo, non è il solo ch’abbia reso catto- 
lica l’idea italiana, ma gli altri, per quanti meriti si 
abbiano, riuniscono poi essi realmente le qualità tutte 
necessarie a ottenere il grande intento? Laici, non co- 
noscono per quali vie si vada al cuore del prete, il 
quale assuefatto ad ùbbidire, vorrebbe pur poterlo fare 
anche nella scienza : laici, da essi il sacerdote pensa 
dover sempre temere agguati , e va con diffidenza, E 
poi chi mi assicura la reazione si fermerà a questo, e 
non passi a proscrivere , oggi le opere del venerando 
Balbo, domani quelle del valente D’ Azeglio, infine di 
tutti che le orme seguirono di quel grande? 


IL RISURGIMENTO 


TORINO. ] 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 febbraio. 
Presidenza del cav. Pineki. 


! Progetto di legge. per l'abolizione de'privilegi degli eccle- 


siastici. Continuazione e fine della discussione della 

legge sulla lista civile. Votazione. Discussione e veta- 

zione della legge «pel dovario della regina ‘Maria 

Teresn. 

La seduta è aperta a ore 1 e min. 45. Tutti i ministri sono 
al banco. Ì 

Si legge e approva il verbale della tornata precedente. 


Ricci. Non viè pericolo di simile inconveniente; il caso non 


può più presentarsi oramaiiche si è distinta. la lista civile 4” 


dalle-+mministrazioni dello Stato. 
Jacquemoud, dottore. Non si parla di azioni giudiziarie 
(sì, si) ma in tal caso lo scambi mpossibile (a Jacquier) 
la cosa è chiara, mon può generare il perieol, che si teme 
Mollard vuole che si faccia una distinzione tra Je azion 
personali e le reali, quest'ultime competono all’amministra= 
zione del demanio. 
Farina mostra, che la materia essendo governata, come 


‘ si è più volte osservato, dalla.legge che: regola i rapporti tra 


proprietario ed usufruttuario, non bisogna quelli distinzione; 
Rarticolo non parla che delle aziani competenti all'usufrut- 
tuario. £ 

Mollard insiste. 

Massa propone sotto emendamento « le.azioni saranno so- 


Si.legge il.suato delle petizioni;-due:sono dichiarate»dur=4, stenute e intentate dal medesimo (intendente della lista ci. 


genza. 
Sono accordati due congedi. 


Ministro della giustizia domanda la parola per nna co-. 


municazione (ascoltate ascoltate). I ministro sale alla 
tribuna (*). 

Presentando alla Camera un progetto di legge d'impor- 
tanza speciale, le debbo chiedere il permesso di leggere con» 
inò l'uso ricevuto, una breve relazione che lo precede (/e79a, 
legga): 1n nome di S. M. il Re io vengo a presentare alla 
Camera un progetto per ridurre in forma di legge alcune 
conseguenze dei principii stabiliti nello Statuto. Lo Statuto 
ha consacrato, il principio dell'eguaglianza, ha. proclamato 
che la giustizia emana dal Re, nessun luogo quindi deve es- 
sere inaccessibile alla giustizia sovrana (bene, bene), nè può 
farsi alcuna diflerenza-tra laici ed ecclesiastici (bravo; ap- 
plausi), se tutti i cittadini sono soggetti alle ‘stesse leggi, 
gli‘Stessi tribunali debbono applicarle per tutti, nè la san- 
tità di alcuni Juoghi dev'essere cagione, anzi per la stessa 
santità: di essi; non'si leve permettere, che  prestino uno 
scampo.alla‘ esecuzione «della, legge (applausi). Ho con ciò 
brevemente esposto i motivi de’ primi seiarticoli del progetto. 
Il''settimo, senza nulla detrarre al potere ecclesiastico, rende 
mieno frequenti le feste religiose, così che molti giorni sono 
restituiti al lavoro, ‘tolti all’ozio e alla dissipazione. /L'ottavo, 


nonvè che la dichiarazione «i principii che altrohde si era, 


creduto dover applicare, e l’ultimo contiene la riserba di un 
progetto di Jegge sul. matrimonio, materia da considerarsi 
maturatamente; e però con l’annuociarla volle. il governo di- 
mostrare che non era sfuggita alla sua attenzione. Signori, 


‘da tempo più o meno untico le disposizioni che or vi pro- 


getta il governo furono ammesse in'iutti i codici d'Europa. 

Il governo per intima: convinzione e persentimento de’suoi 
doveri è risoluto a difendere. la (religione, sceverandola da 
privilegi che non sono per lei, ma: contro di lei; cesseranno 
così gli scandalosi conftitti, e la causa della religione catto- 
lica sarà sempre congiunta con quella della libertà ( grandi | 
applausi). 

Il.ministro dà quindi lettura: dei nove articoli del progetto: 
col. primo si. richiamano alla. giurisdizione; civile ‘tutte le 
cause civili, anche tra ecclesiastici. Col secondo si. attribui-' 
scono ai tribunali civili le cause benefiziali. Il terzo sottopone; 
gli ecclesiastici alle stesse leggi penali, applicabili con. lal 
stessa procedura dai tribunali laici (applausi). Il quarto di. 
chiara ‘che spetta ai tribunali civili. solamente applicare delle 
pene, salvo le pene spirituali (ilarità). Pel quinto, le cause 
pendenti passeranno alla prima cognizione. o. all'appello dei 
tribunali civili secondo il grado im cui si Lrovano presso 
tribunali ecclesiastici. Il sesto abolisce gli asili. Il settimo 
abolisce le pene per la inosservanza di feste religiose, altro 
che le domeniche e quelle del SS. Natale, del Corpo del Si. 
gnome, dell'Ascensione, d'Ognissanti ve della Natività dì Maria 
V. e de'SS. App. Pietro e Paolo. L'ottavo sottopone all'appro- 
vazione dello Stato la facoltà di acquistare che ha la Chiesa. 
Coll nono si promette un progetto di legge sul matrimonio 
(applausi da tuttii lati della Camera ‘e dalle ringhiere). 

Bronzino deputato dell'Opposizione non può far ‘a meno 
di prendere la. parola. per fare-le più. vive congratulazioni 
col ministero; nello stesso tempo domanda da dichiarazione 
di urgenza per una legge di tanta importanza, 

Posta ai voti l'urgenza è decretata all'unanimità (7 pub- 
blico applaude). 

Despines dalla tribuna presenta ‘al banco della presidenza 
la relazione della commissione sul. progetto di legge per Ja 
verificazione dei pesi e misure. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
della legge sulla lista civile. ! 

Pallieri vuol sostenere l'aggiunzione proposta dal deputato 
Michelini, che dichiari la esenzione degli ‘immobili della do- 
tazione, dalle contribuzioni dovute allo Stato; poichè si in- 
gannarono i membri della commissione, i quali dissero nella 
precedente tornata che tale esenzione risultava dalla legge 
del 14 dicembre 1818. 

Presidente. Ma il signor Michelini ritirò quella proposta 
sull'osservazione che non' si poteva più ammettere, trascorso 
il capitolo terzo e che non era necessaria. 

Pallieri. Proporrò io quell’aggiunzione dopo l’ultimo arti- 
colo; poiché ‘è necessaria; meglio fuori luogo che niente, 

Presidente legge l'articolo 10 del progetto. 

Cavallini propone un emendamento, pel quale, secondo lò 
stile già adottato, si sostituisca a lista civile « dotazione 
della Corona, » e invece di dire: « i beni immobili passati 
« dall'azienda generale della real casa.... saranno » si dica: 
I benicimmobili, che sono attualmente amministrati dal- 


lazienda: generale dellareal casavo iscrilti nell'unito spec:A. 


chio segnato B. saranno, ece. 
La Uimera adotta l'articolo così emendato. 
Presidente legge l'elenco B. indicato nell'articolo. 
Ricci relatore propone l'aggiunta, ove è indicato il palazzo! 

dell’Accademia di belle arti in Torino, delle seguenti parole: 

meno ‘i locali di èsso indicati nella'tabella A. $ 
Jacquicr domanda schiavimenti sul teatro regio. 
Ricci. Esso passa al demanio, meno i palchi della Corte. 
Jacquemoud bar. vuole che all'indicazione de'quarlieri si. 


sonc!di servizio del palazzo. I 
L'aggiunta Jacquemoud non è approvata. 
Posto ai voti l'elenco è approvato. 
Presidente legge l'articolo 11. 

Jacquier domanda una. spiegazione della frase. azioni 
passive: 


Ricci. Quelle in cui la dotazione è convenuta in giudizio, 


n differenza di quelle in cui è attrice. 

Jacquier. La spiegazione non toglie.i dubbi che possono 
nascere nella interpretazione; chiedo quindi che sia aggiunto. 
all'articolo: « In nessun' caso d’ora in avanti V'erario dello 
e Statoinon potrà essere'gravato di pensioni accordate dal- 
i Lamministrazione della dotazione della Corona. » Hi 


3 
rinite ie e tor 
de 


» vile) col goncorso ilel demanio, secondo il giure comune. 
Mollard ritira il primo emendamento, e propone come ag- 
giunta all'art Hr it tutto;secomdo il dritto.comune e-senza 
» pregiudizio dell'azione del demanio.» "i 
Ricci. Non si è mai dubitato‘ che le azioni di proprietà ap- 
partenessero al' demanio; l'articolo parla di azioni compe- 
febti alla dotazione, -tperetirati’usi frutto, oi 
Il sotto emenilamento Massa è ritirato, 
L'aggionta Mollard non è approvata. 
L'articolo è adottato. n 
Il presidente \egge l'articolo 120°). 
acquier. L'indicazione delle ‘spese iscritte nello specchio 
deve pregiudicare l'esame della; riduzione che patrà far- 


senà nel discutere ì bilanci dello Stato. i 


Ricci. Nè il ministero, nè la commissione. vollero pregiù- 


bilanti dello Stato. 

\uier insiste nell’aggiunta dianzi proposta relativa alle 
pensioni. 
— L'aggiunta Jacquier è aduttata. 

Postd aivoti l'articolo è approvato con Ja svlita sostituzione 
di dotazione ella Corona a lista civile. 

Posto hi. voti:l’elenco l. è approvato. 
 Jacquier propone un altro articolo che sarebbe il 15. 1 
<danari della dotazione della Corona non potranno essere se- 
s questrali. 

Ricci. Ciò costituirebbe un privilegio essenzialissimo, del 
quale noti vedo la ragione. L’evitarlo' è ‘un ‘miglioramento 
alle leggi degli altri paesi in cui è stato introdotto. 
Jacquier. UL privilegio si dà alla nazione, importa che i 
creditori della lista civile sappiano con chi hanno a. fare e a 
che ‘tenersene. 5 

L'articolo: proposto da Jaequier non è approvato. 
| ‘Pallieri demanda le idee della commissione sull'articolo 
che intende proporre per l'esenzione dalle contribuzioni. 

Ricci non crede inopportuno l'articolo, e lo vorrebbe così 
concepito; « 1 beni componenti la dotazione saranno esenti 
cda tutte le contribuzioni dovute allo Stato. » 

Bunico si oppone, perchè nun è giusto creare questo pri- 
vilegio, e ancor più per hon gravare le; provincie, uve sono i 
beni demaniali; essendo ben conosciuto che la contribuzione 
diretta si distribuisce per provincie, e quindi l'esenzione di 
una parte del territorio diuna provincia porta la conseguenza 
della sovra imposizione delle altre sue parti: I 


| Revel. Rettifico la proposizione ‘che avanzai nel rispondere 
al deputato Michelini, non avendo soll'occhiò, nella.-tornata 


precedente, la legge del 14 dicembre 1818; in essa l'esen- 
zione riguarda i fabbricati (legge il testo) dei quali però sì 
‘ordina la descrizione nei catasti. Per le ‘contribuzioni provin. 
ciali e comunali si fa ‘la tripartizione al prò rata di quei che 
dovrebbero: pagare (secondo-la descrizione) dì regie contri- 
buzioni. Non; vi è «lunque alcun danno degli altri contri- 
buenti. 

Bunico. Non ho parlato di contribuzioni provinciali 0 co- 
munali. Il detrimento degli altri contribuenti viene appunto 
dall’esenzione delle ‘contribuzioni regie, la cui intera cifra 
quindi si riparte sugli altri contribuenti della provincia 


Mellana. Si può ben pagare l'an per 400 all’esattore ‘per 
mostrare come anche la nazione paga la contribuzione di- 
retta. Stupisce come il ministero nom ha ancora presentata 
una legge chie metta in armonia quella già caduca del 1818 


con lo Statuto. . 


Revel(a Bunico). att. Adella legge del 14 dicembre 18418 
dice testualmente, che sarà detratto dalla rata di contribu. 


zione imposta alla provincia la cifra corrispondente alla con- 
tribuzione che si dovrebbe pagare sui beni. esenti; ecco 
quindi svamita la temuta ingiustizia dell'esenzione. La teoria 
del signor Mellana può poi discutersi , e gli si farebbe con- 
siderare che i beni della dotazione conservano la qualità. de- 
maniale, ea questo titolo possono andar esenti dalla contri- 
buzione regia, e che sì dovrebbero trovare le basi dell'im- 
ponibile per questi beni ; sarebbe avedere, a cagion d’esem- 
pio, se di um palazzo reale dovrebbe cercarsi la misura dei | 
fi; sci giardini dovrebbero classificarsi col terreno arabile. | 
Del resto quando si farà la legge sulla contribuzione diretta | 
sarà il caso di, provvedere; ora non si tratta che di sapere 
quel che prescrive la legge vigente. 

Riccie Pallieri desistono dalle loro proposte. 

Presidente legge V articolo 153. — La Camera lo adotta, 
mutando:come sopra la parola lista ‘civile in dotazione della 
Corona. FRE AIA] tivi 

Presidente legge:l’articolo 14 e ultimo. i 
“La-Camera lo-adotta-conta stessa mutazione di frase e con 
sostituire in principio alle parole: fino al lermine del cor. 


di ‘pente’ anno 184910 altre: a tutto dicembre dello scorso anno 


1849. - 
:.. Massa propone un articolo col quale il teatro ‘regio pren. 
derà nome di Teatro Carlo Alberto (oh! ok:!). 

i Pr sidente. Questo sarebbe argomento di altra legge, 


FUMARE iO Suoni SS a 
È Ricci. Né credo, che dar nome ad un teatro sia il modo 


I di onorare la memoria di Carlo Alberto (0, n0). 


! $ Massa ritira la proposta. 2 
aggiungano le parole: menu la porzione occupata dalle per- T Bertolini interpella il ministro dell'interno enme intenda 
| provvedere agli. impiegati, che. licenzierebbe. l'intendenza 


della lista civile senza dargli pensione. 


i Ministro dell'interno. Poichè vi hanno un dritto, avveran- 
‘dosi il caso si dovrebbe provvedere. 
i : 


errata amarti mici trote 


$ (‘)Larticolo 12 è così concepito; « Le spese iscritte nel 


» qui unito specchio notato ©, le quali ‘erano stanziate nel 


{ » bilancio passivo «dell'azienda! generale. della Real Casa, e 


"» che passarono quìndi alla lista civile, saranno trasferite su 


To quelli de' diversi bilanci passivi. dello. Stato. cui (per Toro 
‘+ natura debbano appartenere.» 


{ Questo articolo fu omesso nel progetto da noi pubblicato 
Tinel numero 667. sabbato 23 febbraio, e quindi gli articoli 45 


 suzia (bene! benel!).. : SEAA, 


a 


ele Jacquier si. ò trova\ 


‘addizione di ciò che è: 


hiarazione del ministro ao 
otata, civé che lo Stato nò 
lista civile. Ì 
Ministro. Propose la sua id 
f prende come Bertolini.vaglia pr 
i ne che avea trovata nulla. 
L'ordine del giorno Bertolini 
Pernigolli canonico annunzia 
che nella tornata «li mercoledì lò.inter 
legge oggi presentato per l'abolizior x 
gli ecclesiastici. o S 
Si passa allo scrutinio segreto sulla legge de 
In risultamento sopra 4142 presenti)si di È 
141 votanti; maggioranza 7°. Per lì legge 
| Ministro-della giustizia: Per non 
canonico Pernigotti potrebbe differire la\sua interpell 
alla discussione del progetto. AYAS 
Pernigotti non ha difficoltà. Sa 
L'ordine del giorno porta la discassione\della legge 
vario della vedova regina Maria Teresa: |} 
Presidente legge il progetto. NA 
ce ‘Art. A. L'assegnazione ‘sopra \le finanze per 
« della regina Maria, Teresa Francesca 
-» del magnanimo: Re Carlo Alberto, è 
« di annue lire 500 mila, comi 
è continuando in avvenire, du 
« nello Stato. Ji 
‘Art. 2. Tale somma sarà pa 
« simo ed in anticipazione. i 
« sarà delegata dalla prefata Regina.» 0 
Ricci alla parola dovariîo sostituisce asse 
vile, poicliè dovario non è italiano. 
Jacquemoud bar. vuole she <ominci dal 29 Mm d 
pio del nuovo-regno. RRONIGIIIE ot i 
Relatore. Dovario importa stato vedovile che comin 
20h i 
L'emendamen 
Bertolini difende la parola doverio. È proprio delle ling 
progressive pago le parole ricevate dall'uso. Essa al tron 


si trova.nello Stintoart19.i 
La Camera mantiene la parola divario. | .. duna 
Benso Gasp Non vuole il di lei domicilio, ma il domiciliod 
di lei ( come più Traliano) nello Stato. ia 
L'art. è adottato con la trasposizione Benso. 
É adottato senza discussione l'art. 2. a 
Lo scrutinio segreto da sopra 129 votanti, maggio: 
‘per la legge 128; contro 1. ‘ 
La seduta è levata a ore 5 pom. — 
Ordine ‘del giorno per domani. 1. Verificazioni di 
2. Relazioni di commissioni. 3. Discussione della legge sulli 
appannaggio del duca di Genova. 4. discussione della petizioni 
numero 1297, 5. Discussione del progetto di legge sulla ri 
forma postale. è 


N 


Relazione testuale e progetto di legge letto dal dida 

di grazia e giustiz'a; sopraccennato. 

Ministro di grazia e giustizia. Trattandosi di un | 
di legge che al ministero parve avere qualche 
speciale, spero che Ja Camera vorrà permettermi 
la brevissima relazione che.lo precede (sì, sì). 

D'ordine di S. M. vengo a proporre all'approvazi 
Camera un progetto di provvedimento legislativo, 
sposizioni non fanno che ridurre in forma esplicit 
‘di legge alcune conseguenze che direttamente e n 
mente: derivano da principiì già posti nello Stat 
mentale «del regno; e sono richieste imperiosament 
tuale condizione di tempi e di cose. 

Vuole la nostra legge, politica, ed è elemento indispe 
di ogni libero reggimento, l'eguaglianza di ti 
‘dinanzi alla legge; qualunque si 


dal'-Re e nell'augusto suo nome venga-n 
cittadini da giudici che egli i isce e che 
bili. 01 li che l'influen ilo es 


\inaccessibile all'autorità della legge ed 
Importa quindi, ed è anzì necessario” 
applichiho a tutti senza differenza Ara 
che alle leggi penali siano gli dini € gli altri s 
benissimo! Vivi segni di/approvazione dalle 
dellu Camera); che quelle solenni e/protettrie 
circondano l’accusato ne’ procedimenti crimi 
stintamente comuni a tutti gli individui, su di ( 
accusa; the le stesse leggi siano applicate dagl 
nali, e chè la religiosa destinazione di un luogo, 
sia da venerarsi, ed anzi per ciò appunto che deve 
nol renila ricetto ai colpevoli, \e non rechi incaglio 
e pronto ministerio della giustizia punitrice (brav 1} 
Questi principi sono di per sè così ovvii e manifesti e. di 
tivano con tale evidenza dall'intero concetto della nosti 
legge fondamentale, che. si potrebbe francamente asserit 
esser quelli nati:con la.legge stessa, sicchè io non mi maravigli 
se da taluni fu perfino dubitato che fosse necessaria un 
posita legge per recarli ad effetto. 
‘Coll'accennarveli, o signori, io vi ho esposto i motiy 
disposizioni contenute nei primi sei articoli del pro 
Le altre disposizioni mi parvero eziandio per se: 
‘convenienti all’utile scopo cui vengono indirizzate 
alcune sono appunto l'espressione di altrettanti y 
dal Parlamento in analoghe discussioni. 
lo mi limiterò ad ‘accennare. riguardo all'art, 
senza nulla detrarre al precetto ecclesiastico e 
sposizione esaltamente ristretta entro i confini 
civile, provvede ad unoggetto assui rilevante d 
un voto universalmente manifestato, procy È 
gione ed alla morale questo benefizio ché 
col divenire meno frequenti, s 


varsi così spesso nell: 
‘ pendo il lavoro, sc 
tamento che egli n 


so/i.mezzi, di un so) 
re/altronde, o di uvvez 
ad/Aina legge, a disprez 
ì 7 ve i 
lo poi, concetnente il matrimonio colle 
1 legge civile, contiene di presentare-al | 
getto di legge, che per la somma e.spe 


Pn d'uopo di essere ponderalafle 


i 
} 


() Pubblichiam0 in continuazione la relazione e il pro- te 14 del progetto che portano i‘ numeri 12 e 15 si correggano ) oll’ani unziarvi di VI Ni 
getto testualmente. È per 13, e 14. ; i llegato con tanti e così vitali interessi.nell Uli 


& 


Un SACERDOTE. 


Si ee tiri pe 


% i dl 
iii dentate. rivive er 








religioso, Ifito è ? civile; | il governo vale soltanto i o. 
strare;alla Camera ed al piese che una materia così Yilevante 
non è sfuggita alle‘sne cure ‘e ché sarà particolarissimo vg: 
getto» delle sue ‘meditazioni; 
(00 Signori deputati, Ai 
| Le disposizioni che'ho*l'onore di proporvi, sono da tempo 
più o meno. antico scerilte nei codici di quasi tatti i popoli + 
d'Euvopa, edianzi alcumedi esse trovansi.in vigore ‘presso di 
noi in. varie porti delregno ; esse nulla: (oigoda alla condi 
i ‘politica, in cui le nostre» novelle istitozioni pongono 
‘dirimpetto al potere civile la religione dello Stato, quella re- 
| ligione dei padri nostri che sta profondamente a cuore a noi 
tutti, e che il governo del Re, per inlima convinzione, per 
‘alletto, come per ilovere, è fermamente risoluto a difendere 
con tuttii suoi mezzi (bravo! brdvo!); che anzi sceverandola 
da privilegi che non.sono in dei, ma contro di lei, divenuti 
per lungo tempo ‘onerosi ai privilegiati steski e rivendicando 
‘alla sovranità civile quella giurisdizione sulle cose ‘interne e 
temporali del regno che, appunto perchè necessarie al bene È 
‘della nazione, è assolutamente ‘inalienabile, toglieranno di 
«mezzo quella confusione di giurisdizioni e di competenze 
‘che furono;eosì spesso: occasione e fomento ii deplorabili 
conflitti, e varranno a rendere vieppiù stretta quell’unione 
della religione cattolica con la saggia e'temperata libertà, da 


cui sola possono essere assicurati il regolare svolgimento +] lavori. interni, e pioscda 7 eziandio ‘alle ordiiarie sue, 


delle nostre instituzioni el’avvenire del paese ( (bravo! bravo! 
\Wivissimi applausi). 


PROGETTO DI LEGGE. 
* Art. 1. Le cause civili tra ecclesiastici e laici, od anche: 
tra soli ecclesiastiei, spettano alla giurisdizione civile, sia per 
le reali o miste di qualunque sorta. ; ; 
« Apt. 2, Tutte lè cause concernenti il diritto di nomina 
attiva e passiva ai benefizi ecclesiastici; vd i beni di essi ‘o 
i qualunque altro stabilimento ecclesiastico, ‘sia ‘che 'riguar- 
ino al possessorio, ovvero È petitorio, sono VA alla 
giurisdizione civile, ... 
. Art 3. Gli ccceglioi sono sog etti come Gì altri:cit- 


DI 


ati nelle forme stabilito dalle leggi 2a a dai su 
inali di e: dai RESA laici, senza distinzione tra. 


Île ‘pene isa ilo dalle leggi dello Stato non po- 
licarsi che daî tribunali civili, salvo-sempre all’ec- 
a autorità l'esercizio delle-sue attribuzioni pell’ap- 
zione delle pene spirituali .a termini delle Jeggi dccle- 
fastiche, 
ri * Per le cause contemplate nei quattro articoli 
edenti, come per tulte quelle che in ragione di persona 
i materia ecclesiastica si recano in. prima istanza alla cogni- 
ione dei’ magistrati d' appetlo, si osservéranno. d’or innanzi 
le regole generali di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 
(cx I magistrati d'appello ‘riterranno però la cognizione delle 
cause che giàisi-trovassero presso di essi vertenti nell’ oi 
in. cui.emanerà Ja presente legge! 
Art. 6. « Rifugiandosi nelle ‘chiese; oi altri” luoghi fino ad 
ra considerati come.immuni., qualche: persona IR cui cat- 
dra si debba procedere, questa vi si dovrà immediatamente 
eseguire, e l'individuo arrestato verrà rimesso all’ autorità 
iudiziaria pel pronto e regolare compimento del processo , 
lista le norme statuite dal codice di procedura.;criminale. 
(* Si osserveranno però nell'arvesto i riguardi, dovuti alla 
jualità del'Inoso e le cautele necessarie affinchè -l’esereizio 
‘culto non venga turbato, Se ne darà inoltre contempo- 
aneaménie o nel più breve termine possibile avviso al par- 
deo odal rettore della chiesa in cui l'arresto viene eseguito. 
Le medesime disposizioni si applicheranno altresì al caso 
perquisizione e‘sequestro di oggetti da eseguirsi nei sud- 


i.Ta aLe pene stabilite dalle vigenti leggi pell'inosser- 

nia elle feste religiose non. si sppiielteraninà che in'ordine 

lalle domeniche, ed inoltre alle seguenti feste in qualunque 

‘pi ricorrano, cioè di Natale, del Corpo del Signore , 

\scensione, della Natività di Maria Vergine, dei-Santi 
oli-Pietro e Paolo e di Ognissanti. 

8. Gli stabilimenti e corpi morali, siano ecclesiastici 

, non potramo acquistare. stabili senza essere a ciò 

rizzati con regio | decreto, previo il parere del.-consiglio 


se donazioni tra vivi .e le disposizioni ‘lestamentarie a 
favore non avranno effetto , se;cessi ‘non. saranno nello 


9. «Il governo del Rei è. ‘incaricato: di presentare dl 
pento un paBBgito di leg 886. inteso a regolare il con- 


OPIZIE DIVERSE 


ITALTA. 


RINO. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte off. 
pi, con' suo decreto da 22 prete: si è degnata 


I 


Di decreto del S Di. corrente; S..M, si è de- 
gnata nominare Hi professore = straordinario di chimica 
‘ farmaceutica nell’uniyersità di ‘Torino, Angelo Abbene, 
a professore effettivo della. cattedra medesima, 

— È ‘nella parte non olliciale; 

Ispezione generale delle ‘res 


Oste. — Un stiicolo 


pi 
sottoscritto Médail' pere o di Pontebelvicino ;, in- i 


serito nel n. 301 del Courrier des Alpes del 20 dicem- 
' bre 1849, conteneva espressioni di oltraggio alla deli- 
Catezza di “sta dell’ amministrazione delle E 


ori all'offerta di essi sa Médail in SUOLI 


mio» pel trasporto dei' dispacci tra Pontebelvicino 


ntemente ‘ad istanza stata promossa in via 
erchè i signori Médail fossero costituiti. in 
re la loro asserzione ,; ed in difetto‘ di 
lati.come calunniatori alle pene commi- 
egge, per sentenza del R. tribunale di prima 
di Ciamberì , dell’11 corrente, fatta appli- 
Part. 28 della leg 88° 26 imarzo viadoa e del 


Mo alla pena di cinque giorni di carcere; 


di L.A 


74 


È anpstati x Cerere cerveteri — 
LE ii VITARA ERI VII erp sti rime PADRI e rare 


ia coi 


teressi, ed alle spese. Il signor Médail figlio fu condan- 
bato egli solo perchè risultò dai dibattimenti che il di. 


lui padre era estraneo all’articolo di cui si trattava. cd 


“parte ‘officiale: 


Nel riordinamento generale della pubblica. ‘astaini | 


strazione, ‘reso ‘necessario dagli sconvolgimenti politici. 
‘che la decomposero non poteva non occupare le. sol... 


lecitadini dell’autorità, appena le circostanze lo permet | 
tessero, l’ imperiale o istituto di scienze, lettere ed | 
arti,, a/giovamento degli studi scientifici; ‘a decoro dello | 
Stato, non meno:che a coadiuvamento del GONErRA di | 
S. M., per l’appoggio ch’esso gli presta co’suoi lumi | 


nelle materie di eminente pubblico interesse, nelle quali | 
come suo corpo consulente; occorre allo stesso govertio | 
+-di-riportarne-le “sapienti considerazioni ed il parere. 


Perciò S. E. il sig. feld-maresciallo conte Radetzky, 
del régno Lom; 


governatore; generale civile e militare 
‘bardo- Veneto, accogliendo le proposizioni della luogo- 


tenenza di Lombardia si ‘è compiaciuta di ordinare che. fo 


il prefato imperiale reale istituto possa riprendere i i suol 


adunanze. ‘ 
Nella circostanza poi che alcuni indlti della presi- 


denza di esso ‘istituto hanno cessato pel regolamento- 


organico dalle loro tempor:rie mansioni, ed altri sono 
assenti, è fatto riflesso altresì che le regolari pratiche 
accademiche, pel loro rimpiazzo, giusta il detto rego- 
lamento non sarebbero state conciliabili colla vista di.! 
rimettere al più presto .nell’ordinario suo andamento 
V'istituto medesimo, la prelodata S. E. ha determinato 


jj invia puramente provvisoria ,. e .senza- pregiudizio di ' 
quanto potrà essere eseguito a suo tempo nelle forme : 


4 prescritte dalle norme organiche. dello stabilimento, che 
rabbia a disimpegnare interinalmente le funzioni 'di pre- 


Brera, cav. Francesco Carlini, quelle di vice-presidente, 


il prof, nobile Balsamo Crivelli, quelle di Di” 
l’attuale effettivo segretario dell’ istituto cav. Labus, 


| finalmente quelle dì vice-segretario il secondo Li 
nomo di Brera nobile Paolo Frisiani. 
Milano, 21 febbraio 1850. 


Venezia, 15 febb. — (Cart. dello Statuto). Certo. sig, 


ricolì esteriori, e sia rassodata Ja tranquillità interna; 
che saranno ‘aboliti tutti i porti franchi della monar- 


7 


debito incontrato nella ‘emissione delia moneta detta 
el comune di Venezia. E. così sarà provveduto .agli 
altri debiti veneti, caricandone tutto il regno Lombardo- 
Veneto; i 

In generale qui si vive meglio che nelle città ‘pro- 


vinciali. Il governo ‘militare è assai mite. 


Il comando della «marina è ancora a Trieste.-In ar- 
senale si lavora un poco. Pare che tramonti l’idea di 
un arsenale sussidiario. a, Pola; costerebbe.14. milioni 
dì fiorini. 


a Mestre per cominciarvi le opere. di. fortificazione. Vi 
è un grande apparecchio. d'armi da per tutto. Causa 
‘apparente, la Svizzera. 


Leggesi, nel MonitoreTuscano: del 22 corrente: 

Firenze, 22 febbraio. — Nel Costituzionale di ‘questo 
giorno, sotto la rubrica delle Notizie della sera « To- 
scana », si legge: 

«Se le nostre informazioni sono esatte, sarebbe sotto 
il torchio Ja legge per una leva dai 18.ai 25 anni». 

Noi siamo autorizzati a soggiungere : 

€ La nuova è intieramente falsa! » 


‘renze, adunato ieri, ha preceduto. a. verificare la vali- 
dita delle elezioni, Ecco la lista definitiva: dei compo - 
nenti il medesimo,: 

Consiglieri - Peruzzi Ubaldino. Fossi Gio. Battista. 
Bellini Cesare. Torrigiani Carlo. Lampronti; Jacob. Ri- 
dolfi Cosimo. Cambray-Digny Guglielmo. Matteoni! Fi- 
lippo. Capponi Vincenzo. . Santerelli Emilio, ‘Baccani 
Gaetano. Capponi Gino. Guicciardini Piero. Hall Orazio. 
Corsini Neri. Conti Cesare, Pasqui Leopoldo. | Pazzi 
Gaetano, Brocchi Filippo. Casamorata Luigi. Magnani 
Lorenzo. Leonetti Carlo. Betti. Pietro. Malenchini Ales- 
sandro. Pestellini Giuseppe. Cantagalli Luigi. Niccolini 
Feliciano. Gherardi Uguccioni Tomm, Martellini Gasparo. 
Mazzei Antonio. Carobbi Giulio. Magnani, Carlo. Cerchi 
Alessandro. Quadri Natale. Silvestri Bartolommeo. Fab- 


Igino. Bonaini Lotario. 


Stipplenti : Aldobrandini Roberto. Gerini Carlo. Fo- 


Gio. Battista. Bartolommei Ferdinando. 

Lucca, 22 febbraio. — Leggesi nella Riforma: 

«Ieri nel turno criminale della corte regia di que - 
sta città ‘Si agitava nna causa di un genere affatto nuovo 
pel nostro” paese. Si trattava di un delitto di stampa. 
Lo scritto incriminato era un articolo inserito nel gior- 

‘ nale la Pragmalogia. Cattolica, intitolato: —. Un caso 
‘di morale, lettera ad un parroco. Arcangelo. Landi ti- 
‘pografo , come direttore responsabile di quel giornale, 


ed il padre Ilario Ceragiuoli da Camajore, come autore | 


idell’ ‘articolo, erano sul contenuto di. esso ‘accusati del 


‘delitto’ d’’ingiurie verso il principe, e d’ incitamento al ! 
! disprezzo delle leggi toscane sulla libertà della stampa, ! 


e delle leggi giurisdizionali. La corte regia ,, udite le 
bellissime toletsiani del pubblico ministero rappresen+ 
i tato dal sig. avv. Salvi, e l’ egregia difesa del Landi 
sostenuta dal sig. avv. Francesco Gaetano Carrara, ri-. 
, metteva: la pena alla seduta susseguente. 


i lo «innanzi. 
i la/condotta a tenersi relativamente alla parte d’educa- 


| zione sche concerne le ‘scuole: normali. I sigg. Piscatory, 
già. segretario, della CA ferrata, nei:momenti ‘delle | 
famose questioni per la linea di Bergamo, uomo ben | adunatiza'e ‘insisterono: sulla ‘necessità ‘di reciproche 
visto al ministro Biuck, tornò da Vienna recando aver ' concessioni per mantenere ‘intatta ‘la ‘maggioranza. Fi- 
letta la costituzione lim bardo:pencio, la quale. però non | 


sarà messa in atto se non quando non. vi saranno pe- ' avrebbero facoltà di conservare è sopprimere le scuole 


| normrali.; Effetto «di questa deliberazione sarà porre di 
! accordo il ministero e la commissione, ‘e’ preservare 
chia; senza determinare il quando: che la comunità di Ì 


{l’unione della maggioranza, 
Venezia sarà sollevata dal pagamento dei 15 miloni di } 


: prevalere i principii repubblicani deve 
Oggi o domani atriveranno molte migliaia di soldati; P P P P 


— Elezioni comunali. — Il consiglio comunale di Fi. i 


bri Gaetano. Mannelli Luigi. Vanni Cosimo. Coppi Pietro ; 


rini ‘Einilio. Della Stufa canonico Sigismondo. Capponi | 


Con sentenza poi di quest'oggi il padre Ilario Cera- 
(giuoli, cortumace, ed il tipografo Landi, sono stati ‘con- 
dannati a 15 5. giorni, di. carcere, nella multa di lire 150 


per ciascuno, ed alla rifusione delle spese processuali, 


Mano. — Leggesi nella Gazz. di Milano del:23 corr. | 


come colpevoli del delitto di eccitamento col mezzo 
"della stampa al disprezzo delle leggi giurisdizionali to- 


grane. Sono stati ‘assoluti dagli altri addebiti. 


(Remi, 18 febbraio (Cart. dello Statuto), —: Malgrado 


ile. speranze date giorni sono del ritorno del Papa,;.que- 


sto è nuovamente aggiornato. La missione del cardi- 
nale Dupont, che pareva manifestarsi favorevolmente, 
‘essa pure fu.resa vana dagli ostacoli creati dall’abilità 
di coloro che riuscirono fin qui a ritenere Pio IX fuori 
de’ suoi Stati. Le condizioni dell’ imprestito offerte dal 
sig. Rotschild hanno formato il tema della nuova op- 
posizione. 

Si è giunti ad ‘allarmare Pio IX sopra Te conseguenze 
di queste condizioni; la: sua indipendenza sarebhe, di- 
Cesi, gravemente sufi se. egli le accettasse. 

Si dubita .che il. Papa possa cedere; ‘e pare che gli 
} abbiano formulato un nuovo piano d’imprestito, il quale 
distruggevebbe ‘tutta l’ economia del primo, e che a 
“Parigi sarebbe «probabilmente rifiutato. 


-—_—_————___nsttti li III i 


ESTERO. 


FRANCIA, — Assemblea nazionale j tornata ‘del 2A 
febbraio. —- Si vinsero successivamente tutti gli articoli 
della legge sull’istruzione pubblica’ fino ‘al 58. Il solo 
incidente notevole fu ‘una discussione alquanto animata 
fra il ministro dell’istruzione pubblica ela commissione 
relativamente ‘alle. scuole normali; ‘ambe le parti difen- 
dendo : calorosamente: le:loro' tesi. Finalmente il mini- 
stero icedè, dichiarando che lurticolo della: commissione 


, rispondeva * pienamente all'oggetto! chessi proponeva il 
sidente dell'istituto l'i imp. reale. primo ‘astronomo di ! 


governo. 


Paric1, 22 febbraio. —I rappresentanti componenti 
la radunanza: del consiglio ‘di Stato si radunarono mer- 


| coledì sera sotto la presidenza del sig. di Sèze. La ra- 


dunanza! fu.più numerosa ‘che non fosse inai stata per 
La quistione chesi ‘aveva a discutere ‘era 


Thiers,Molè, Montalembert e Berryer ‘si rivolsero alla 


nalmente fu unanimemente risolto che i dipartimenti 


Relativamente alle corpo- 
razioni religiose si ‘decise quasi ‘all'unanimità che si fa» 


! rebbe opposizione. a tutti gli emendamenti restringenti 


la ‘libertà delle persone e che, come raccomandava la 


i commissione; si ‘differirebbe una piena discussione della 


materia finchè non si fosse® messa ‘innanzi una legge 


organica svllo nssosiazioni, 


—.I giornali socialisti-democratici rinnovano i. loro 


(‘inviti al loro:‘partito' in favore dell’unione e della fu- 
i sione. Dichiarano che la lotta è ora fra la monarchia 


e la ‘repubblica ) e che ognuno il quale voglia veder 
in coscienza e 
per interesse ‘votare pe’ candidati scelti dai delegati de- 
mocratici-socialisti. Il National, che lungo‘ tempo si 
adoperò invano ‘per far eleggere i suoi candidati, ora 


i si dichiara per ‘gli ultra-democratici, e dividendo la 


società in due parti, repubblicani e monarchici, si ri- 
volge caldamente ‘ai primi. Questo è altresi il linguaggio 
della Presse ‘e del Siècle. ‘Perciò se la raccomandazione 
di questi giornali sarà seguita *dai delegati del partito 
democratico-socialista, e i loro organi ci assicurano che 
sarà, noi possiamo ‘aspettarci di ‘vedere una lotta ener- 


i gica, come mai non fu prima, non fra i repubblicani 


e i'monarchici, come vogliono Questi ‘giornali, ma fra 
i socialisti, i quali debbono naturalmeute assorbire il 
partito del National e di Cavaignac, se ascoltano l’av- 
viso ‘deì giornali che finora li rappresentarono e gli 
amici; dell’ordine senza distinzione di opinione politica, 
i quali al cospetto della: fusione fra' i socialisti ed il 


! partito del azional debbono! lasciar l’apatia che venne 


loro rimproverata finora, se ‘vogliono disfare il nemico 
sul nuovo terreno che ha dalla, Nelle elezioni anteriori 
di Parigi ebbe tre partiti : democratici-socialisti, partito 
del. National ‘o di Cavaignac, e ‘il'gran’ corpo degli 
elettori, cui fu dato il titolo di conservatori, !come ‘di- 
stinti dagli uomini che mirano ‘alla distruzione di tutti 

i principii;su:cui è fondata la società invece di con- 
i di sicuri e.graduati miglioramenti. Anche con 
questo\ stato di cose i socialisti-democratici ebbero più 
fiate la} preponderanza, ed''è ragionevole supporre che, 
setil loto ‘numero non scemò notabilmente', debbono 
diventare formidabili per la loro unione cogli oppositori 
del governo, i quali avevano ‘finora proposti candidati 
demiocratici-repubblicani, ma ‘anti-socialisti. Egli è perciò 
evidente che gli amici dell’ordine hanno a combattere 
in tempi più difficili, e debbono cadere se non mostrano 


energia ed'unione. ‘Se: questo essi fanno e riportano 


vittoria;.la fusione dei socialisti coi denvocratici-repub- 
blicani:, vidianzi anti-socialisti, riuscirà una circostanza 
favorevole per la causa dell’ordine, poichè rende netta 
la situazione, e la vittoria sui fusionisti sarà decisiva. 
Gli amici dell’ordine perciò debbono destarsi se sperano 
ottener la vittoria. 


SVIZZERA. — Il Nouv. Vaudois ed il Courr, Suisse 
pubblicano il seguente indirizzo, che noi; diamo. cone 
semplice- documento., del comitato centrale dell’ asso- 
ciazione patriottica al. consiglio. federale in. esecuzione 
della. decisione. dell’ Assemblea federale: del 10. feb- 
braio: 

« In nome di uo’ assemblea» di oltre 500 cittadini 
membri dell’associazione patriottica vodese, delegati:da | 


| 


varie parti del paese e riuniti a Losanna il 10 EDS 


ia i 


1850, noi abbiamo 1’ onore di trasmettervi i convinci- 
‘menti ed i voti espressi da questa adunanza nelle cir- 
costanze sempre più serie in cui. si trova la patria. 

« Le autorità federali riposino sul popolo svizzero. 
Non trascurate , signori ; di iniziarlo : alle quistioni e- 
sterne che interessano la sua indipendenza: è questo il 
mezzo di accrescere la fiducia, che gli piace riporre 
ne’ suoi mandatarii e di guadagnare alla Svizzera le 
simpatie di cui abbisogna. La pubblicità d’altronde può 
sola sventare gli A della reazione, 

« Se le potenze coalizzate ci minacciano;.ei non è a 
causa dell’ ospitalità. che abbiamo accordato ad alcuni 
proscritti, di cui non saprebbero temere: è loro indif- 
ferente che questi avanzi ‘della democrazia siano nella 
Svizzera, in Inghilterra o. altrove. Del resto, sotto que- 
sto rapporto, le misure da voi prese dovrebbero a- 
verli ampiamente soddisfatti. 

« Non lo sì cela più, sì vuole intaccar l'indipendenza 
‘ della Svizzera ;, di cui le istituzioni repubblicane sono 
odiose alla reazione; che non sì crederà consolidata, 
che quando noi avremo soccombuto ; ‘perché. la Sviz- 
zera è una seconda Polonia, una nda Ungheria, 
una seconda repubblica romana, e 


e più ancora l’ultimo 
baluardo della libertà. 


« Tutto, che ‘noi dunque, facessimo per soddisfare 
un neinico invasore non farebbe che renderlo vieppiù 
ardito e rafforzare le speranze. Non cediamo alla mi- 
naccia. Non più concessioni: esse avviliscono mai:sem- 
pre il sentimento d’enore nazionale che anima i cuori 
dei soldati cittadini, ed aflievoliscono gli sforzi del pa- 
tmottismo,. 5 

« Importa  eziandio, d’ essere. vigilanti. e di non. ila- 
sciarci, sorprendere, Quando i nostri cantoni saranno 
totalmente circondati, noi avremo: perduto dei preziosi 
vantaggi che ora possediamo. ; 

« Non provoche., ma d? altronde. un solo pensiero 
inspiri il popolo edi suoi rappresentanti: quello di 
salvare la repubblica; e questa; guerra che sembrasi 
preparar contro, di: noi sia la nostra. tomba; la'tomba 
degli. eterni nemici della Svizzera, 

Riceyete, o signori, ecc. 


ALEMAGNA. — Le truppe dei due Meklenburg sono 
state incorporate coll’ esercito prussiano, ad imitazione 
di quanto 'etasi già praticato riguardo a quelle del Bruns- 
wiek, le quali formano una brigata speciale. La capi- 
tolazione vale per 15 anni. 

— Nella tornata del 16 trattavasi alla prima Camera 
prussiana ‘degli affari del Mecklenburg, e specialmente 
della sua costituzione. Dopo un lungo dibattimento, fu 
proposto il seguente ordine del giorno: « Nella fiducia 
che: il governo, nell’intrapresa inchiesta, saprà tutelare 
i diritti dello Stato federativo ristretto, passa all’ordine 
del giorno.» Quest’emendamento fu adottato con 69. voti 
contro ‘59. o ; 

Nella seguente tornata la stessa Camera adottò Je 
conclusioni del rapporto della commissione concernente 
diverse modificazioni “da introdursi: nella tariffa. del 
Zollerein. La commissione incita il governo ad ovviare 
agli inconvenienti che dal trattato belgico-olandese po- 
trebbero derivare per il. commercio e. per l'industria 
della Prussia. 


— La Corrispondenza costituzionale ‘annuncia, che 
fra poche settimane.le truppe badesi saranno accanto- 
nate. nella. Marca, di. Brandenburgo e:-nella  Pome- 
rania.; i 

La. voce corsa; del ritiro del signor Strotha, ministro 
della guerra, è priva di fondamento, 

Il consiglio ‘d’ammibistrazione dello Stato federativo 
ristretto, terminerà il 10, marzo le sue sedute a Ber- 
lino -per riprenderle a .Erfurt il 15-.dello' stesso mese. 

Il progetto..di regolamento ‘per la. Dieta di Erfurtè 
approvato; cone lo è pure il. progetto di legge con- 
cernente il tribunale federale. Quest'ultimo progetto verrà 
comunicato ‘a. tutti, i governi che: hanto ‘aderito allo 
Stato. federativo. . Si sta lavorando. al programma di 
apertura «della dieta. Il consiglio si occuperà in seguito 
del messaggio da presentarsi alla Dieta. 

—. La Gazzetta di Colonia pubblica il testo di una 
dichiarazione trasmessa dal.ministero ‘prussiano’ ad'una 
deputazione di membri della seconda Camera, la quale 
aveva interpellato il governo; per sapere se ‘eravi spe- 
ranza che i negoziati «colla Danimarca avrebbero per 
risultamento: fa conclusione della pace, o alineno di'un 
armistizio prolungato, il. quale offrirebbe alla naviga- 
zione ed. al. commercio. sicurezza sufficiente per poter 
profittare della. bella stagione, 

Il ministero nella sua risposta, protesta del suo de- 
siderio sincero di giungere ad una conclusione soddis- 
facente, lasciando però travedere; che. la. Danimarca, 
finchè potrà contare sull’ appoggio di qualche potenza 
primaria, e che non vedrà l’ Alemagna. perfeitamente 
d'accordo. colla Prussia sulla quistione: dei ducati, per- 
sisterà. nel mettere innanzi. pretese incompatibili col- 
l'interesse: della nazione tedesca; quella anzi tutto di 
sottomettere ‘pienamente lo Schleswig alla cominissione 
amministrativa, condizione che la Prussia. non accette- 
rebbe come quella che. colla sola forza delle armi po - 
trebbe ‘essere eseguita, mentre che la Prussia Lon in- 
tende prestar la‘\manocarmisure coercitive contro i du- 
cati. Termina la nota: con. insinuare, che î negozianti 
interessati. alla. pronta. soluzione di questa vertenza 
dovrebbero invitare i. loro corrispondenti di Londra 
ad agire in questo senso presso il governo inglese. 

— Secondo la Gazzetta costituzionale, di 150 mem- 
bri finora eletti per la Dieta di Erfurt, 20 apparten- 
gono al partito reazionario austriaco, 50 appartengono 
‘ al ministero, 60 al partito costituzionale: tedesco e fra 
questi..sono da ‘notare Auerswald, Camphausen, Sim- 
son, Schwerin, Vinke ‘ed altri pente? di grande in- 
fluenza. Il partito costituzionale unitario non può con- 
tare che su 10 voti.» La maggior parte dei ; deputati 
‘ eletti nei piccoli Stati formanti parte dello Stato fede- 





rativo ristretto, voteranno colla frazione costituzionale 
tedesca, la quale sarà pertanto in maggioranza nel fu- 
turo Parlamento. 


AUSTRIA. — La Gazzetta d’Augusta ha, in data d' 
Vienna, 16 febbraio, che l’aristocrazia ungarese non si 
“è finora riavvicinata al governo austriaco, il quale sarà 
costretto a seguire il sistema che seguì con successo in 
Gallizia. Rialzare le basse ed infime classi (così il foglio 
precitato), abbassare la nobiltà, assoggettare i cittadini 
tutti al giogo degl’interessi materiali; tale è la politica 
sperimentata e divenuta tradizionale d’Austria, dopo la 
sollevazione della Gallizia nel 1846. 

— La Gazz. di Vienna del 17 corrente reca quanto 
segue : 

Stante l'imminente pubblicazione di una nuova legge 
sui bolli e tasse , la quale deve. dare a questo ramo 
d’introiti (destinato a coprire i dispendi dello Stato 
aumentati notevolmente in conseguenza della più op- 
portuna organizzazione dei giudizi), oltre un aumentato 
reddito, pur anche corrispondere ad un regolamento 
più adatto alle esigenze d’un sistema nazionale d’im- 
poste; per lo che crediamo esser. opportuno di gettare 
uno sguardo sui redditi di consimili od inerenti impo- 
ste in diversi altri Stati, e conoscere l'essenziale deter- 
minazione del regolamento sui bolli, riveduto tin Am- 
burgo ed entrato in vigore col cominciare di questo 
anno. È 

In parecchi Stati l'importo del bollo viene citato nei 
prospetti sommari di redditi pubblici in unione ad al- 
cune altre imposizioni analoghe. Secondo il budget per 
l’anno 1849 fu computato nella Francia il reddito brutto 
delle imposte risultanti dal bollo, registrazioni ed ipo- 
teche a 228,000,000 di franchi ( circa 91,000,000 di f. 


mon. conv.). Il reddito netto della tassa sui bolli am- 
montava nella Gran Bretagna nell’anno finanziario ter- ‘ 


minante li 5 gennaio 1842 a 7 1[2 milioni di lire ster- 
line (75,000,000 di f. m. c.). Nel Belgio la cui popo- 
lazione non supera 4'1[2 inilioni d’anime, le tasséè di 
registrazione, d’eredità, bollo e d’ipoteche produssero 
nel 1.0 anno 1848 ua introito brutto di circa 2 000,000 
di franchi (circa più di 8,000,000 di f. m. c.).:Nel regno 
dei Paesi Bassi che conta circa 3 1 14. milioni d’abitanti, 
una cifra tonda di 9,400,000 fiorini olandesi (750,000 
POMiNtoi 


Nella Prussia, la cui popolazione ammonta a 16,000,000 
di abitanti, furono computati per l’anno 1849 i redditi 
brutti del bollo e delle .sportule dei giudizi a 7:/414 
milioni di risdalleri (più di 10 14 milioni dif, m. c.). 

Secondo il prospetto pubblicato dallo Stato per l’anno 
amministrativo 1849, le parti della monarchia austriaca, 
in cui è in vigore le legge sul bollo e sulle tasse del- 
l’anno 1840, con una popolazione di 22,000,000, non 
diedero nell’anno amministrativo 1847 che un reddito 
di fiorini 6,658,000. 

Secondo le tabelle pella statistica austriaca per l’anno 
1843, il reddito brutto del bollo e tassa non superò 
nel suddetto anno interi 6 314 milioni di fiorini. 

A tal somma contribuirono : 4. il bollo sui calendari, 
carte da giuoco, gazzette ed annunzi (questi ultimi nel 
regno Lombardo-Veneto) con fiorini 378,285; 6. la ven- 
dita della carta bollata con fiorini 4,515,975; c. i bolli 
supplettori con fiorini 615,975. Delle complessive quin- 
dici categorie di carta bollata, a 3, 6, 10, 15, 30, 45 
car., poi ad 1, 2,3, 4; 6,8; 12, 16, 20 fiorini, furono 
impiegati 18,000,000 di fogli, ovvero stampi. Il maggior 
consumo seguì nei bolli a 6 car., cioè circa 6112 mi- 
lioni di fogli. Di poi seguirono: il bollo a 15 car., 
3.112 milioni; quello a ‘30 car., 2,000,000 ; finalmente 
il bollo a 10 car. con 1 710 milione di fogli. Il minor 
impiego fu del bollo a 16 fiorini (3704. fogli). 

Il maggior reddito diedero: il bollo a 30:car. con 
fiorini 1,008,884, quello a 15 car. con fiorini 864,438, 
e quello a 6 car. 645,378. La più alta ‘classe del bollo 
(fior. 20) produsse fior. 308,240, occupando riguardo 
al reddito il sesto posto. 

Nell’anno 1843 vennero bollati nei paesi della corona 
assoggettati alla legge del bollo 1,156;414 calendari, 
71,963,588. gazzette e 575,718 mazzi di carte da giuoco. 


In cambiali, in protesti di cambiali vennero assogget- 


tati 193,246 pezzi al bollo supplettorio, produsendo il 
tenue importo di. fiorini 54,965. Il bollo di lettere di 
cambio diede nella Gran Bretagna nell’anno 1840 ‘un 
introito di 6 1j2 milioni di fiorini in moneta di conven- 
zione. Persino i piccoli Stati. repubblicani, come Am- 
burgo, Francoforte e Lubecca, ‘approfittarono del bol'o 
siccome d'una fonte del reddito pubblico. Infatti alla 
prima delle suddette città libere, il bollo procurò nel- 
l’anno 1845 più dell’ottava. parte del suo complessivo 
reddito di 5 1j2 milioni di marche. 

Col primo gennaio 1850 entrò in vigore in Amburgo 
un nuovo regolamento. riveduto sul bollo, approvato 
con decisione del consiglio e dei cittadini del 13 di- 
cembre 1849. Anche ‘sull’imposta dei cambiamenti di 
proprietà degli immobili venne pubblicato il 28 dicem- 
bre 1849 un regolamento riveduto in seguito d’un or-: 
dine del rispettabilissimo consiglio della libera città 
anseatica di. Amburgo. In esso viene stabilita questa 
imposta con due percenti sulla somma d’acquisto, de- 
stinando che uno di questi percenti abbia da ‘pagare il 
compratore e l’altro il venditore. 

Se vengono scambiati uno o più immobili, è da cal- 
colarsi l'imposta per ciascuno degli immobili che ven- 
gono scambiati con due percenti. Per donazione, eredità 
e legati ec. ec. è da pagarsi l’un per cento, e questo 
dall'acquirente. 

Eccettuati da tale imposta sono quegli eredi o lega- 
tarii i quali hanno da pagare un'imposta ereditaria per 
l’eredità o legati ad essi devoluti, mediante i quali loro 
tocca un immobile. 

La tassa sull’eredità è stabilita. mediante uno speciale 
regolamento pei parenti in secondo grado (esonerando 
quelle eredità che in totale importano meno ‘di 3000 
marche B., cioè f. 2175 m. c.) al due mezzo per cento; 


IL RISORGIMENTO 


per i parenti di terzo e "quarto grado senza eccezione, 
:al 5 per cento; finalmente per una parentela collaterale 
oltre il quarto grado, oppure se non sussistesse alcuna 
parentela tra il testatore, l’erede o legatario, a 7 1}2 
per cento. 3 È 7 


RUSSIA. — Scrivono da Pietroburgo, 7 febbraio : 

« Ieri l’altro scoppiò un incendio nella tesoreria che 
trovasi nel palazzo del principe Pietro di Oldenburg: 
tutto l'argento restò liquefatto ed un numero tonside- 
revole di documenti preziosi, appartenenti in parte allo 
Stato, rimasero preda delle fiamme. — Un ukase im- 
periale dona al granduca Costantino: un palazzo di 
marmo. (Gazz. d'Aug.). 


VARIETA”. 


Forme della corrispondenza della Russia 
verso la Francia, i 


Quando l’imperatore Alessandro scriveva a Napo- 
leone lettere di cancelleria; , le cominciava con queste 
parole: 

« Molto serenissimo. e potentissimo 
re, carissimo amico e fratello ». S 
Terminava egualmente ripetendo le parole medesime 

« Carissimo amico e fratello ». dI 

Nel 1814 la Francia e la Russia convenivano intorno 
ad un protocollo di; mutua corrisponderiza ; 
lato così; i 

Le lettere dovevano cominciare: con queste parole : 

Al molto serenissimo ; eccellentissimo‘e potektissimo 
principe:N..... re di Francia e di Navarra (seguiva il 
discorso) nostro fratello carissimo ‘ed amico.\ Erano 
ripetute. nel complimento. finale le seguenti parol 
stro carissimo fratello ‘ed: amico; Finalinente ‘la 
era, immediatamente: preceduta da questa ‘soscrizibne : 
Il vostro buon fratello ed amico. 


imperatore c 
X ° 


‘Tali furono ‘le firme di corrispondenza : costarite- 


mente tenute e dall’una e dall'altra parte sotto la Ri- 
storazione. 


Ma venne.la rivoluzione del 1830. Quibide l’impè- 


ratore Nicolò confermò. in qualità di suo ambasciatore 
il conte Pozzo di Borgo, le forme della corrispondenza 


-furono mutate dal gabinetto di Pietroburgo. Le parole | 
fratello ed amico disparvero , è la lettera ‘credenziale | 


del sig. Pozzo di Borgo (la prima scritta \dall’impera- 
tore di ‘Russia al re Luigi Filippo, così cominciava): 
« Molto serenissimo, eccellentissimo e. potentissimo 
principe Luigi Filippo I, re dei Francesi, ecc. ecc. ». 
(Codesti eccetera racchiuderebbero essi le parole fra- 
tello ed amico). 


Saul finire della lettera v'ebbero egualuente queste 


parole: Molto serenissimo, eccellentissimo e potentissimo 
principe, ma nulla di più, e innanzi Ja firma dell’im- 
peratore Nicolò non vi ebbe soscrizione di.sorta; L’im- 
peratore firmò senz'altro dopo la data della lettera. 
Non vi era allora. ambasciatore francese presente a 
Pietroburgo : è il barone di Bonurgoing, ‘gra ambascia- 


' tore a Madrid, che allora si trovava incaricato d’affari 


in Russia, non era dunque il caso che ist dovessero 
pigliare su due, piedi. delle. deliberazioni intorno. alle 
forme da adottarsi dalla. Francia verso. l’imperatore 
delle Russie. 

Il fratello dell’imperatore, il granduca Costantino, 
.morì a quel tempo, il 27 giugno 1830. La Russia diede 
nuova di questa morte a tutte le potenze, eccettuata la 
Francia. bin ì 

Il gabinetto delle Tuileries decise in tale circostanza 
che nessuna notificazione, intorno agli avvenimenti di 
famiglia sarebbe fatta alla Russia: e tale decisione fu 
mantenuta durante il. xegno di Luigi Filippo. 

Ne venne che non doveva più sorgere in:Francia al- 
tra occasione d’indirizzare all’imperatore lettere di can- 
celleria, che per, acereditare ambasciatori o. ministri. 

Quest’occasione s’offerse in gennaio 1831, allorquando 
il duca di Mortemart. fu nominato: ambasciatore. Le 
lettere accredenziali che dovevano ereditarlo furono mo- 
dellate sul protocollo adottato per le nuove lettere cre- 
denziali del sig. Pozzo di Borgo. In. nessuna le parole 
fratello ed amico. Gli eccetera farono egualmente adot- 
tati, né vebbe alcuna finale soscrizione. Ciò accadeva 
sotto il ministero del generale (dopo maresciallo) conte 
Sebastiani. ti 

D'allora in poi le firme di corrispondenza non mu- 
tarono sino al giorno che scoppiò la rivoluzione di Feb- 
braio 1848. ) Di 
All protocollo adottato dall’imperatore. verso il presi- 
dente della repubblica assume’ unì più . benigno aspet- 
to: tratta come segue il presidente, 

In sul principiare della lettera : i 

Al nostro grande e buon amico il sig. presidente 
della repubblica francese. 2 


Grande e buon amico. 
E finalmente prima della firma wha una 
in questi termini: 
Il vostro affezionatissimo. . . 
L'imperatore. comunicò al presidente al paro dei so- 
vrani tutti gli eventi. accaduti nella sua famiglia, 
(Débats). 


—_—————_m 


soscrizione 


VIAGGIATORI 
Arrivati a Torino il dì 24 febbraio. 


Borromeo Carlo di Milano, conte, da Milano. — Bor- 
romeo Enrico, id. id. id. — Frangipane Antigono di 
Udine, id. id. — Lorenzoni ‘Giacomo di Venezia, dot- 
tore, da Venezia. — De-Angeli ‘Giacomo di Napoli, 
possidente, da Napoli. — Gutter Angelo, id. id, da 
Genova. — Portier Giambattista di Parigi, negozian- 
te, da Gap. — Duelli Augusto di Lione, negoziante, 
da Lione. — Ramelli Giambattista svizzero; cons. cCaf., 
da Lugano, 


! Landauer Gustavo tedesco, negoziante, per Milano, — 


! Entrati.— Casanova, di Genova. — Alfonsi, d’Arona, — 


| 


Partiti il dì 24 febbraio. 


Cartellieri Filippo di Milano, ragioniere, per Geno- 
va. — Fossa Carlo di Napoli, possidente, per Genova. 
— Lissenheim Giacomo di Prussia , negoziante , per 
Genova. — Frankenthal Michele, id. id. id. 


Movimento peLL’aLseRco Fener, 24 febbraio. 


Re Lodovico di Lombardia.— Rombaux, del Belgio. 
Usciti. Landauer, d’Alemagna.-- Meyer, di Svizzera. 


DECESSI verificati Il dì 24 febbraio in Torino. 
ali N19. 


Dal 1 gennaio; totale » 1166. 


BENEFICENZA. 
Bailo a favore dei poceri dato ‘al Wauxhall. . 
Prodotto, — TÈ, 
164. Soci pel loro contributo: a i 
L..20 cad. pui: fee 
82 Patrone pel loro biglietto aL. 10 » > 820. > 
1318 Biglietti distribuiti dalle signore. 4 
patrone.a L.10. ga 113,180. » 
Aggio sulle monete sh Sedai 


—— — 


L. 17,499 50. 


Spese. ; 


1. Addobbo.;;u; e el osa e 

2. Illuminazione e. riscaldamento: delle 
salesia cofada Sana 

3. Musica... . 

4. Maestri di. ballo 

5. Guardie.e. mancie . 

6. Segreteria 


3,227 20. 


879 30 
833.50 
60. » 
13650 


{ la rendita rissali ben presto. 


Riparto. o 
AI regio ricovero di mendicità per la metà L. 6,000 
Alle scuole infantili per'un quarto... ‘> 3,000 
All’ emigrazione italiana. per un quarto» ‘3,000 
i Totale eguale L. 12,000 
‘N:B. I vasi di fiori con cui si adornarono le sale 
furono gentilmente imprestati dal sig. Burdin Maggiore. 
Per la direzione 
Il socio-segr. Amepeo Ciavarima, 
‘La parte spettante all’emigrazione italiana fu versata 
‘nelle mani del sig. intendente generale della divisione 
| amministrativa di Torino, presidente della commissione 
dei soccorsi alla medesima. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. —Annunziammo l'omicidio seguito la sera del | 


22 corrente del ‘cocchiere ‘del signor avv. Préver. 

Siamo ‘ora ‘informati, che mercé la cura e lo zelo del 
signor Assessore di pubblica sicurezza della sezione di 
Borgo Po venne scoperto l’autore di tal reato, che venne 
commesso dietro alterco ,  indipendentemente affatto 
dalla catastrofe seguita il mattino stesso nella sala del 
magistrato d’appello. 1 ì 3 

Ciò vogliam notare, perchè la coincidenza del giorno 
aveva fatto correre. voci riconosciute ora false. © 


Il Corriere di Genova non reca nulla d'importante. 
Aremagna. — Scrivono da Vienna in data 19 febbraio 


alla Gazzetta Universale d’ Augusta, che in quella. ca-. 


pitale mon si melte menomamente in dubbio l’alleanza 


secreta tra Prussia ed Inghilterra, e che in seguito a. 


ciò la posizione del ministero austriaco si fa difficilis- 


sima , tanto più che nel vecchio partito conservatore 


magiaro continua a regnare il malumore e i 
forti della loro unione, mostransi sempre pi | esige 

— Nella tornata del 16 la seconda Camera di Ber-- 
lino discusse la legge dei circoli e delle associazioni. Il‘ 
progetto fu adottato tal quale, meno alcune modifica- 
zioni al $-8, il quale stabilisee, cha non potranno, far . 
parte d’un circolo le' ‘persone di non ancora 25 anni | 
compiuti, e non abitanti nel distretto in cui il circolo. 
è tenuto. Un circolo non potrà entrare in relazione con 
un altro ‘per uno scopo identico. — aa dg 

Non potranno formarsi dei comitati centrali. Non 
saranno ammessi gli ‘scuolari, i novizi e le donne. 

e Lettere di Berlino del 19 recano, che il re erasi 
ferito ‘in uba gamba cadendo sopra una panca di ghisa 


nel: suo parco! di Carlottenburgo. redevasi pertanto , | 
“,fchè egli. non chiuderebbe in persona. le Camere il 
In sul finire poi sono replicate queste parole stesse: n È 


i giorno 26. | ot 
Grecn. — L’ Oss. Triest. del 22 e 23 corrente reca 
ni ti: ragguagli sulla vertenza greca: riserbandoci a ri- 
| portarne la miglior parte nel foglio di domani, trascri- 
iviamo per ora il passo seguente : 
« Però la cosa più importante che troviamo in quel 


. | carteggio è la notizia positiva che gl’Inglesi hanno preso 


‘effettivamente possesso delle isole di Sapienza e Cervi, 
le wiinalberarono la bandiera inglese, adducendo che le 
| anzidette isole appartengono alle isole Jonie, e. che tale 
| occupazione è indipendente dai reclami avanzati al go- 
| VETno greco.» SET ACHORI SSA LIS Rigi ne a 


‘Turcua — La Gaz. d’Etat di Costantinopoli, dopo I 


aver detto che la- Russia ottenne che fossero espulsi i. 
rofughi reclamati da questa potenza con facoltà però 
i fissare la loro dimora ovunque loro piaccia, ad ec- 
cezione del territorio ottomano, così conchiude: 
«Secondo questa decisione, è scomparsa qualunque 
divergenza pendente fra la Sublime Porta e la Russia, 
ele relazioni interrotte, la cui continuazione è sempre 
bramata sinceramente, furono riprese e rinnovate tra 


| affatto. stab 


219 50. 


la Porta e da legazion i. Quanto all 
d'Austria, sebbene la Base della quistione pe 
gono ancora a risolvere alcuni. punti di certe) 
zioni secondari cui non si potè ancora c 


un perfetto acc he fu finora il sii 
cui fu tardato i 10 


Sì ha ogni ragi 
| di minor momento 


rai 


mado ‘soddisfacente, e'c 
novati i rapporti di amiciziz 
«uniscono l’Austria e la 


1819 — decorrenza 1.0 ot bi 
1831 —.... .id. 1.0 lugli i 
1848 — id... 1.o.settembre. . 
18319 — vidi 1.0 ottobre: 
1849 —.. . id. . {.o gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id gioni 


Azioni del fuoco a 

Azionr del.gaz . . . . , Lana 
‘Azioni della banca nazionale. .;. 
Buoni del tesoro perdenti . .° 
Biglietti banca di Genova 


| Bonsa pi Parisi, 
mento che si manifestò ieri n 
gui a mostrarsi : quest’ 
(cessare, } dI TEGAS 
Il 5 0/0 terminò a 95, 60 in aumento di 2 
i pra i corsi di ieri, Durante la borsa vi fuun 
| di sensibile debolezza dietro la voce che la 
rifiutasse di fissare la discussione del progetto 
relativo alla linea di Parigi ad Avignone, inmnediaha 
mente dopo quella della legge sulla pubblica istruzi 
ma quando poi si conobbe la decisione dell’Assemb 


interamente. conforme ai desiderii della comi is 

Il 3 0/0.si è anche esso avvantaggiato un p 
quanto agli altri valori, rimasero per la m 
stazionari agli ultimi corsì di ieri. L'o 
è che nulla avverrà di spiacevole in occasione 
niversario del 24 febbraio, e che vi sarà lune 
forte movimento in rialzo. vw 

La riconciliazione che si operò nelle frazioni div, 
del. partito. moderato non è estranea al buon ‘esi 
dei fondi. Le notizie sparse nei fogli tedeschi re 
ad armamenti. considerevoli della Russia , pare 
abbiano fatto grande impressione sui nostri specula 
all'aumento; del resto, tali notizie non sono rigua 
come officiali. Quelle di Svizzera e di Roma, anc 
un po’ inquietanti, nen fecero nulla di più sui pi 
sori di titoli. 

A contanti, comparativamente agli ul 
ieri, il & 0{0 terminò iu rialzo di 35 cc. a 
#3 0/0 in diminuzione di 10 cc. a 57 70. 
| mase stazionario a-75 fr, vid 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild 
riacquistò 35 ce. L’ antico prestito. di P e 
97250, 2 50, ed il nuovo a 956 25:37 
dita di Napoli calò di 25 cc. da 93 50 a 
prestito romano aumentò di 118 00 a 8 


S. NICCOLINI geren 


TTA MEDICA ITALIANA. 
vg: VIP RIBDATI SARDI. 
Questa Gazzetta esce tutti i lunedì 
sono obbligate 4 pagine per nume: 
{.gratuiti. Costa L. n. 10 all’ar 5 
Stati. — L.:42 all'anno — 6 per sem. al È: 
prezzo si paga anticipatamente con danari o con bd 
«di posta. — Ogni invio diretto a questa Gazzetta dé 
esser franco di porto; se no, vien rifiutato. — Per. 


, 


DENTI MERE an è È 
getti amministrativi dirigersi al Consiglio in Torino pre 


la Tipografia Nazionale, —. Per altri oggetti, a comodò 
Torino, oppure a Gen Ova 


‘di chi scrive, dirigersi od in 
alla libreria Beuf, Strada Nuovissima. — Le associazià 
si ricevono in ‘Torino alla Tipografia Nazionale —J 
Genova presso A. Beuf. x» 1 

Torino, 17 febbraio 1850. 


Stamperia Reale. 


RAPPORT; 
- De mm. les chevaliers' 
‘MAUS ET PALEOCAPA 
< Sur les études'du chemin' de fer 
DE GHAMBKRY A TURIN. 
Et de la machine proposée pour exécuter le tu 
Alpes entre Modane et Bardonnéche avec: 


hi 


z n 


Prezzo Lire A. 


TEATRI. 


(Questa sera 26 feb, 
REGIO. — Porivro, opera. — Musica 
La signora Nini Barbieri 
cavatina dell’/nes de Cast 
Enrico DI Cino-Mars, | 
Emanuele Viotti, 
L'AGENTE TEATR 
suddetto coreografo. 
CARIGNANO. — 70 Ven 
NAZIONALE. — ca compagnia di Giuseppe 
‘calvo recita; M velenatrice del suo Mari 
D'ANGENNES (ar Les premiéres armes d 
| chelieu. - e de Saint Flour. 
- La drammatica comp. Capodag 
recita: Adriana Lecouvreur, 


CA TRA I 


alletto comico in 3 atti; 


.— Farsa: Un Bacio. 





DEAERE. 


Sii : 


infilo 10 xe tima. 
innipersi franco 


Italia: <dastaro: dira SO, nisasre Wi, 
irtiaesiro 14 50, mase/7 frabuidivi saga 


Massi suinero; rent ag. 


fol 


Anno Rd, 


FORINO 
26. Febbraio. 
CAMERA bel DEPUTATI. 


‘Veniva oggi in discussione l'ultimo der? tre progetti 
di legge, ile complesso de'quali dee determinare per 
la durata. del presente regno, lo ammontare dell’asse- : 


guamerito che la nazione fa al'isuo Principe ed-alla | 


Peale famiglia: e probabilmente sarebbesi ‘in questa 
tornata esaurita la materia se il deputato Daziani non 
avesse falla aggiornare l’ullima e definitiva delibera- 
ZIONE; ‘proponendo che prima di votare lo appanag- | 
‘gio del'duca di Genova si prendesse comunicazione | 
dalla Camera del'testamento della defunta ’vedova di. 
Ù 0 Felice, per constatare a che in realtà ammopli 
il valor. vero della sua successione, alla. quale, sic- 
come.è. note, ella chiamava in erede, universale esso | 
dr di Genova, 

‘Non possiamo che, approvare altamente le conside- | 
razioni che banno mosso l’onor. Daziani.a..talé propo- | 
sta, quantnaque teniam per fermo che.nel caso con- 
cereto ‘questa per nulla potrà ‘influire sulla delibèra- | 
zione della Camera) essendo purcosa notoria che la 


‘“molliplicità dei legati e la quotità rilevanlissima di. 


parecchi di. essi. hanno.quel pinguissimo.patrimonio | 
così immiserito, che Ja parte rimasta. salva; all’erede 
du offre:che un ailtivo insignificante. 

La relazione d'una prua del municipio di Ge-. 
nova , stata dichiarata, d'urgenza, e concernente la; 


questione sollevata, in seno alla Camera fin dall’ adu- | 
nanza delli,18 e 19 gennaio dalla inter pellanza: Chiò 
al ministro ‘dei lavori ‘pubblici; fece rinnovare, ma 


con esito più positivo, la discussione della’ linea ‘che 4 


debba definitivamente percorrere la stra ada ferrata, da 
Genova al Lago Maggiore. RITI 


Più ‘volte ebbimo ‘già a‘intrattenere “i austi lettori ! 


su questa ardua questione che sollevò l'ante ‘contese ; { 


ora impertanto ci restringeremo alle parti di narratori, 

rinviandoli, per la polemica, agli articoli ed ai dacu- | 
menti sù questa.materia; già prima da noi pubblicati, 
non che.al nostrocrendieonto delle discussioni parla- 
mentari. 


mulasse la: decisione. già presa, dal governo. colle; pa- 
tenti del 1844, e si:desse dapreferenza ad ‘un ‘altra | 
linea che non quellavin esse designati; <il'‘suo com. 

o ne pe grandemente ILE IACENA 
Di già i ‘odio: la .via ferrata passasse. per 
È Valenza ie Mortara. 


a' commissione delle petizioni ‘conchiuse pel sem- | 


plicè rinvio al ministero senza emettere un voto espli- 
, ma però premettendo. alle conclusioni alcuni 


considerando nei quali sostanzialmente spiegavasi una | t 


‘opinione. favorevole affalto al petente. 
7 ta naimigtao dei o pubbli cÌ prese argomento da, 


commis sione "pers sollecitare dalla. C nun ei DL un 


Î 
did giS i DIRI 


orta del tin gennaio CI rasi, Fan i nostri 


9 Hi da du Gucare all uopo di i 


Wi xilare il “miîistero a far accertare per mezzo di ap- 
posita commissione la distaiza che avrebbe a percor- 
Pere la stPtida | ‘ferrata da Alessandria a: Novara per 
Vercelli e Casale, in confronto della Jinea per Valenza 


e Mor tara, ela lunghezza del: tunnel: che i a pra! 


Hearsi presso San ‘Salvatore. 

Mil ministro oggi lornando su pra o richiese 

anche sapra di cesso la Camera. di. qualche spiega- 

gione, esservardo non sapere se mirasserad'incagliare 
‘asta azione , 0 se gli lasciasse la pristina libertà, 
d dggiungendo che favorevoli occasioni di. vantag- 
i 8.08 ontratti già gli si offersero , senzachè,. stante ! 
(quel volo; abbia osato. afferrarle. 
Len proseguì notavdo i molli e gravi inconvenienti, 
éhea Suo 'eredere nascèrebbero dall'abbandono della 
ma linea, per anleporgliene un’altra, e dei vantaggi 

che, comparativamente essa,.a suo dire, presenta, di 
‘ mollo Superiori a quelli sperabili dalla linea‘ per 
Vorcellive Casale: 

loi facciamo plauso alla molta scienza, ed alle 

È sissime. cognizioni pratiche delle quali.il chiarissimo 
ministro. dei lavori pubblici si, mostra. in sì. eminente ; 


i ,..Da che fu, motivato il voto del 49 gennaio? 


4 


municipio genovese rappresentando che se ora si 


E di dal giorale stars aperte 


xlla È pamerd, 
di posta alla Dire. 


"ae del Giornale. sa EisoRersarze 


; Ù 


 Mercole 


La 


13h 


medina: 


grado fornito, ma'ci pare che oggi egli abbia aio 
no spostata dla questione. - 1 
Niuno ;è che:nol-sappia, il quale abbia; posto. menti 

al tenoreted I seguitordella discussione in quel‘g giorno! 
Quanto viva e capitale quistione sia pel nostro paese 
ud di definire la linea della strada ferrata a Novara, 
sei e -più.anni di viva polemica chiaro .il..dimostrano. 
E peri ente vengono per.essa agitati gli interessi i 

I più serii, vi più gravi dell'industria © del'eommercio 
delle più adagiata provincie dello Stato, Che nel 

| 1844 siasi preferita una dala linea, non: è ragion sufl- 
; ficiente di, soffocare ogni discussione ora che comin- | 
ciano solamente i locali interessi a' potersì far rap- 


presentare e prendere in considerazione. Di che do- | 


leansi | propugnatori degli interessi delle provincie del 
Canavese, del Biellese, del Monferrato e del Vercellese? 
‘ Di questo, che mentre: per posporle ad altre © più felici, 
obbirttavansi le maggiori difficoltà, ed il maggiore di- 
spendio che incontrerebbesi passando ‘a sit e Ca- 
sale, non si fossero poi in realtà fatti gli studii neces- 
sarii, ‘a chiarire incontestabilmente questo punto, e 
paresse un'idea. preconcetta, indeclinabile, quella di 
preferire l'altra‘ linea. Epperciò chiedevamo alla giu- | 
Slizia della Camera, all'imparzialità del ministro la 
| nomina di una commissione che vedesse se veramente È 
gli studii, si, fossero, fatti, in modo compiuto: e:soddi- 


| sfacente per.tulti.»Oggi: quando ki relazione della pe- 


lizione del'municipio di ‘Genova rimise in campo la 
questione, delle due linee, qual èra il primo dubbio. a 
risolvere? 

Quello di sapere; dalla commissione ‘il'risultamento 


delle sueindagini? Risulta da queste chè invero Ie quel 
linee “siano stale con esual cura studiate? E che da 


questo studiò emerga Inucealtà un vantaggio meggivio 
1 per. lo Stato «dall'attuazione di quella per Valenza è 
Mortara? 


Ciò che" risulta dalle partie del deputato Cavour, 


si è che, nonchè altro, ma neppure fu'sludiato e ri- | 


levato il profilo,; nè precisata la, lunghezza, della.linea 


| da Alessandriasa Casale. .E questo dirassi: csaminare 


imparzialmente la: questione? 


Senonchè le:parole del ministro la scambiarono af- 


fatto; la Camera deviala dal vero lerreno, si lasciò 


covdurre su quello della. preferenza. fra le due linee; 
! E qui.si rimisero in'campo perla linda di Valenza; | 
+ i solite argomentazioni, facendosi sovrattulto suonar ben 


ì 
; alto il numero dei milioni spesi già negli studii, o nei 


‘ lavori preparatorii. 

Invano il deputata Cavour riprese crconfutò una ad 
una ‘le .obbiezioni; invano dimostrò matematicamente 
| la erroneità di certe supposizioni del commercio genò- 
| vesé; invano enumerò iutli i precipui vantaggi, che 
, colla libea per Casale e Vercelli si Giterrebberoy!!no- 


Genova; si gioverebbero grandemente le provincie 
; più laboriose e. produttive di oggetti commerciabijli; 
' quali in ispecie quelle del. Canavese e del, Biellese; 
! dopo una lunga discussione; la. Gamera votò le nuove 
conclusioni ‘proposte dalla commissione, e nelle quali 
lil mimisteo è vivamente ceccitalo a spingere ì lavori 
già intrapresi, e ad avviare quelli che ancora nol 
° siano, per.la pronta. altuazione-della linea già in corso 
i di esecuzione, 

| Ci è appiglio di profonda. consolazione il vedere. ap- 

provata da tutte le.opinioni janche le..più! avverse al 
ministero, la-legge ieri proposta dal'ministro Siccardi. 
La giustizia deve prosperare'e farsi praticamente ef- 
ficace in un governo libero ; e davanti alla immagine 
della giustizia furz'è che s'inchinino tulle le voglie, 0 
insofferenti o impazienti. pen) » 

Noi desidereremmo ora; cle.il bene di quella legge 
venisse raccolto ‘senza dar' luogo a “mali Vorremmo 
che non le si desse altra interpretazione di quella che 
essa attende, cioè che gli organi della pubblicità non 
la presentassero siecome. simbolo. di, concessione fatta 

alle esigenze deipartiti, il che sarebbe debolezza, ovvero 

siceome‘principio'di programma nocivo ‘a talune delle 
i classi sociali, il che sarebbe ingiustizia. La legge venne 
Î presentata perchè l'equità politica così voleva, perchè 
i isconcio sarebbe stato il: vedere il clero cattolico sotto- 
posto a giurisdizione eccezionale quando cecezione più 
non'vi è, come abbiamo già osservato, per tutte le cre- 
| 
Ì 


ih 
Î 
| 
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| 


denze religiose. Nol invochiamo il senno dei nostri 

compatriotti in aiuto de'nostri giudizi, e siamo cerli 

di trovarvi, appoggio. Ciascuno sa di quali. e quanti 
i 


tando.come per essa, senza pregiudicare în mulla a | 


Presse delle inserzioni, Lompri 
Cestesimi 35 per tipi, anticipati. 
l'mamoscritti e le lettere mon Sarnzas 


restituiti, 


ì 27 Febbraio 1850. 


i disastri sia assai probabilmente pregno l’avvenire; 
dar troppo vivaci 0 troppo dure interpretazioni ad un 


J} concetto governativo, irrepugnabile in se stesso, ma 


i che può fornir pretesto alle varie induzioni : delle po- 
(apnea passioni, vin queste. circostanze sarebbe» epera | 


te poco buon italiano. La'teoriu' delle riforme ‘è spi- i 


Nosated ingombrà d'inciampi; scriverla, deltarla, e 
farne progetti è cosa agevole, ma tradurla in atto è 
difficoltà somma;, e.;.. lo erediamo, universalmente | 
* sentita, 


Lo spettacolo di un piccolo paese, che, solo tran- 


quillo in mezzo alla quasi generale tempesta d'Europa * 


altende alla ricomposizione de’proprii elementi. d’or- 
dine e d’amministrazione, è spettacolo più presto isu- 
blime che bello. Mentre dappertutto fervono 0 paure 


Si sociali rivolgimenti, o intendimenti di guerre ‘0 | 


curante del rombo di voci sinistre, in una via irta di 
triboli. A noi pare dovere .di buon.cittadino l’ammi- 

rare la franchezza de’tentativi senza sturbarla con ap- 
plausi che. nom sono cercati, 0 con querimonie che 
sarebbero facilmente accusabili di parzialità. Ciò di- 
ciamo nell'interesse di tutti. Il, più evidente sintomo 
della forzà e gravità di una nazione non, è già quello 
di sospingere a forza un: governo, ma sibbene quello 


ls ©°o vendette, il Pimonte s'incammina queto non 
È 
i 


Ì 


di assistere al proprio miglioramento col freddo: con-4 


tegno che paia invocarne e'favorirne lei nuovi. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Par Toriwo, all'ufficio del Giornale, via del 
PAFCIVescOvado , di fianco alla Madonna 
degli Afigelis re presso i principali libri i 

Per le PROVINCIE Brosso gli Uffizi postali 
Livonmo è L’Emporio libraria 
Fimenzen N Viesseng libraio. 
Roma " Capoviancha]1mpiegari 

postala, 
Padoa-Marghieri libr. 
Cher buliez. 
Uffici di corrispond. 

Delaire e Lejolivet 

Pi Rolandi lib 20 Ber- 
ner's Street. 
»: William Thomas, Bu- 

‘ reau. universe! d’annonces 

etd’abbonnem. 2î. Cathe- 
rine S.t Strand. 


Naroli . 
RTMEYRA ' 
Papiei a. 
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tende già con ciò proporre alcuna diminuzione ‘alla somma 
proposta come appannaggio del valoroso Principe, ‘la quale 
non può considerarsi come molto'significamte, SOprattullo se, 
come ‘dicesi, egli andrebbe ‘a conchiudere un illustre connu- 
bio; né damit lule comunicazione per suo Uso, bensi per 
socdislazione del paese, poichè molte e opposte voci corsero 
sulla‘entità di quel patrimonio che da alcuni fu detto gran 
dissimo, e da altri piccolissimo. ‘Propone quindi un ordine 
del giorno, col quale la Camera invitando il ministero a pre- 
sentare lo stato ‘attivo e passivo del patrimonio del duca di 
Genova, e i testamenti del re Carlo Felice, “e della regina 
Maria Cristina, sospende intanito-la discussione del progetto 
di legge sull’appannaggio. 


Ricci relatore. La commissione non ebbe comunicazione di. 


quei titoli e non la domandò perché non la eredè necessaria, 
poichè l'assegnamento era mosso da altre considerazioni, e 
altronde è alla comune notorietà che quel patrimonio ridu- 
cesi a una: sparuta frazione. Ord crede che la domanda dell’ 
onorevolé Daziani dovrebbe piuttosto essere l'oggetto di una 
interpellazione , ma non ritardare la discussione del pre; 
gello. 

Tacquier. La comunicazione. domandata dal deputato Da- 
ziani è necessaria prima di votare la legge, la quale è di- 
retta a provvedere ai bisogni relativi. Senza essa non potrei 
votare con co-cienza. Si ponga per esempio, che il principe 
abbia una rendita di 4 milioni ; in tal caso con l'’appannaggio 
avrebbe più che ‘il Re stesso. Debbo anche chiedere. uno 


i schiarimento del perchè sì è proposta l'assegnazione a contare 


Noi non. vogliamo dimostrare quanto poco, siano | 


fondate le accuse da taluno mosse contro-il. ministero 
per.avertardato tanto tempo @ por la mano ‘all'opera 


{ della riforma, ‘perchè le'sono accuse che non sì Losto 


udite Sono ribattute dalla stessa storia de’nostri casi. 
éppure vogliamo provare, quanto scorretto sia;il sup- 


porre che questa sia la prima.legge che. il ministero 
anbra proposto, degna della ‘riconoscenza’ di' tutti. 


| Opporre‘ad'un benefizio il ricordo di supposti torti’ è 


vezzo perdonabile alla sistematica opposizione, ma non 
può trovare annuenti in un paese così giusto e conte- 
gnoso,.come, è il Piemonte. Nè«in esso si troveranno 
annuepti all’artifizio di colorire una legge fatta in pro di 
egnuno ed in iscapito di nessuno, come se fosse una 
legge lesiva dei diritti di alcune classi che come lutte 
le altre debbono venire rispettate e. prolette. 


Alcune, asserzioni. coutenate, in. una corrispon- 
denza, diretta da Milano ad un nostro confratello di 
Torino; in proposito del modo col quale s'è festeg- 
giato dalla popolazione lombarda il passato carna- 
vale, e specialmente sul contegno delle classi più 


i-colte di quella illustre città, meriterebbero di essere; 


come ce.ne.viene. fatto preghiera (da ‘alcuni nostri 
amici , réttificale. Ma ‘noi ’non: ne vediamo la ne- 
cessità , ‘perchè la stessa Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano le contraddice, In Milano noi lo, sappiamo, e 
i lo sanno tutti, .non,.vi fu mai.vera aristocrazia, ed 
ora meno che’ mai.» nessuna ‘classe abbandona Val- 
tra, ‘e tutte stanno d'accordo poi in quel riserbo che 
i casi vogliono. Affibbiare ai patrizi pensieri o condolta 
diversa da quella che tutti seguono; è sospingere infino 
alla. falsità ‘l’animosità democratica. 


| 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
VAMERA.. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 febbraio. 


Presidenza del'icav? Pinkiti, 


| 

Ordine del giorno sospensivo della discussione del progetto 
Ned legge sull’appannaggio del. duca di Genova. Discus- 
\ stone e votazione. sulla pelizione:n. 2297 del municipio 
di Genova, relaliva alla. strada ferrata da Genova al 

Lago- Maggiore. Ministro dei lavori pubblici. Cavallini, 

Cavour. 


La seduta è aperta a'ore 1 e min. (45. 

È'letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si legge il sunto delle petizioni. Sono dichiarate di ur- 
genza quelle che portano i numeri 2211, 2515 e 2314. 

‘'Mancando i due primi capi eventuali dell'ordine del giorno, 
viene in terzo luogo il progetto di legge sull'appannaggio di 
S. A. Riil'duea di Genova. 

Presidente legge il progetto. La discussione è aperta sul 
complesso. 

Daziani domanda se la commissione tenne presenti lo stato È 
allivo ‘e passivo del patrimonio particolare del duca di Genova 


! erano presso la segreteria della Camera, scrissi al presidente 
della Camera, serissi alle aziende. tutte di far presenti ed 
i ostensibili alla commissione tutti gli alti. 

Dalla commissione si riconobbe finalmente la necessità 


e|principalmente i testamenti ‘del're Carlo Felice è della re- } 
gina Maria ‘Cristina; Se la ‘commissione non li elìlie presenti , 
chiede! che da Camera ne domandi la comunicazione. Non in- 


dal primo aprile 4848, epoca in cui .il duca di Genova ha do- 
vuto certamente ricevere gli assegni, della casa reale. 

Ministro delle finanze. 1) ministero credè proporre la ei 
fra di lire 500 mila avendo la cognizione che la fortuna at- 
tribuita al Principe era minima. Se la Camera chiede dei do- 
cumenti esso nulla può opporre; ,ma il ministero quando 
propose era convinto di quel che ho detto. 

Daziani. Anch'io conosco che. quella fortuna è minima, 6 
non avrei difficolià per;mia parte di.votar:subito;il progetto 
di legge, ma.è giusto, che, la. Camera ‘osservi la regola di vo» 
tare sui documenti e,non sopra semplici asserzioni. 

Ricci. ;La. data, del primo, aprile,1848.è un'applicazione del- 
l’articolo.21dello Statuto che; congede;.l'appannaggiota con 
tare, dalla maggiore, età, dei. Principi: o:dall’'epoca:deldoro 
matrimonio;  Questo.; per quanto concerne il iiritto: per 
quanto riguarda la convenienza: poi.debbo ricordare: chemel® 
antico. sistema si. concedeva una spesa di primocstabilimento! 
Pel:matrimonio: di. un principe trattato pochivanni sono ‘esi* 
ste una provvisione: ;chevaccordava;:700:mila lirè. (Ciascuno 
vede; la convenienza; di anticipare: i termini dell’ appannaggio, 
anzichè accordare!un'altra somma: 

La Camera adotta l'ordine! delegiorno:sospensivo ‘del dept 
tato Daziani, esquindiordina»lia comunicazione dleglivstazi è 
lestamenti. 

È all'ordine: del giorno cla periiiane n. 9297; 


Jacquemoud barone relatore“ (alla tribuna). Ricorda Che 
quella petizione è ‘del ‘consiglio municipale di Genova èd ha 
per oggetto la continuazione della strada ferrata di Genòva 
al bob Maggiore perla lincasstabilita di Valenza e Mortara, 
senza disgrdnre alle istanze delle: provincie di Casale e Ver: 
celli.-Il consiglio municipale si fa a ragionare delle due linee 
sotto i rapporti economici, commerciali ) di spesa; di tun? 
ghezza, «degli impegni già contratti, e delle:spese fatte (il 
relatore legge la petizione)..1: commercio di îransito pro: 
spera con le più.piccole;reconomie ve soffre coi più lievivdi 
spendi; quindissi deb}e-evitare unardistanza di 41 chilometri 
dippiùper;la linea di Casale se VercellivLa commissione; dopo 
alquante considerazioni sul pregiudizio della sospensione dei 
lavori e sulla necessità «di risolvere ke quistione! nel tempo 
più breve, propone a ‘unanimità Vinvio della petizione al mis 
nistro dei/lavori pubblici, 

Ministro ‘dei lavori pubblici. Nell’esime di questa petit 
zione io debbo portare, come nelle altre quistivni del'miò 
uffizio, la massima: imparzialità; tuttavia Ja ‘Camera cono- 


‘scerà che -non posso fare ‘astrizione dall’avere'un’opinivue 


propria; canzi debbo averla. Ho detto in'alti’oècasione, che 
la scelta della linea di Mortara e Valenza mi sembrava fattà 
con granite maturità. Si dice però cheinon fu preceduta da 
studi: comparativi fra le? due linee ; ‘certamente’ non faronò 
costruiti. de’ rilievi della linea di ‘Casale é Vercelli, come di 
quella «i Mortara e Valenza; “ma quando s'istituiscono dei 
confronti, non vi è poi bisogno di rilievi per fire una scelta. 
Non si fanno degli studi ‘quando vi sono motivi da giudicare 
a ‘primo aspetto sull'opportunità relativa di due strade, Ep- 
però a suo tempò fu giudicato che bastavano i motivi d’inte- 
resse ‘generale, prevalenti a' quelli d'interesse locale, per 
preferite la linea adottata ad ogni altra. Secondo il desiderio 
manifestato dalla Camera, tutti gli studi falli in proposito, e 
tutti gli atti furono inviati alla segreteria , e spero che co- 
loro ‘(che li banno esaminati si siano convinti di quello che 
ho detto. Anche in quell'epoca si presentarono reclami, e più 
Yolte furono consultati gl’intenidenti, e tutto fu discusso ma- 
turamente. Oso anche aggiungere, che se non fosse esistito 
il sistema d'allora, del quale niuno mi accuserà di non rico» 
noscere tutti gl’'inconvenienti, tuttavia non si sarebbe andato 
così presti innanzi. Colla scelta della commissione per gli 
studi che la Camera propose, parmi aver dato nuove prove 
d'imparzialità, poichè vi posi uomini accalorati per l'una come 
per Palira linea. Nacquero in essa dubbiezze e lispareri, e 
si sentì la necessità di consultare gli atti che prestino i mo. 

tivi della scelta del governo d'allora; risposi che gli atti 


di ‘andare sul Tuogo; ho date le disposizioni perchè sia ap. 
prestato il personale, e frattanto spero che con le buone 
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carte topografiche che abbiamo, saremo dispensati dalla 
necessità dei rilievi. Sento intanto la necessità di esporré le 
conseguenze delle vie in cui ci poniamo; si dovrà consumare 
molto tempo; un lungo ritardo sarà messo al compimento 
dei lavori; e frattanto veggo l'esasperazione molto crescente 
da ambe le parti. Dichiaro che'è stata mia intenzione, come 
dissi alla Camera, di eseguire la legge e, permettendolo il 
tempo, si continueranno i lavori del ponte sul Po sona altro 
è eseguire la legge col non opporvi ostacoli, altro è spingere 
l'esecuzione con energia; bisogna convenire che quando la 
Camera havordinato dei lavori comparativi, io non debbo 
pregiudicare ‘i suoi definitivi pRovvedimenti, impegnandola 
con. vigore in,un senso anzichè nell'altro, al quale potrebbe 
voler andare. 

Ma peggiore ancora e più grande è la perdita di tempo che 
dovremmo soffrire se si cambiassela linea, dappoichè- si do- 
vrebbero fare i progetti nuovi dello stradale, i lavori di det- 
taglio, gli studi di esecuzione della nuova galleria, e quelli 
del ponte sul Po e del ponte sulla Sesia; e questi lavori an- 
drebbero poi sottoposti ai becessari esami € approvazioni; 
così che queste sole operazioni preventive richiedono alme- 
no un anno di tempo. 

Ripeto poi, non;tanto per da mia quanto sull'opinione di 
valenti uomini d’arte; che.il ponte sul Po a Uasate sarebbe 
difficilissimo, e che per questi lavori.e per la galleria vi vor- 
ranno più che 4 anni. Frattanto. cresce l'esacerbazione, e le 
popolazioni muovono, doglianze che si abbiano a far muta- 
menti dopo che i progetti furono fatti e approvati, dopochè 
parecchi milioni furono impegnati nella linea attuale. Vero 
è che io non son uomo a cedere a queste considerazioni ; so 
che di municipalismo però ve ne è un poco per tutto; ve ne 
è nelle provincie interessate, ve ne può essere anche in Ge- 
nova. Se non è in me, dipenile dalnon essere io nato iu 
questi Stati, e non avere interesse locale, 

Non vedo la facilità con cui i sostenitori della linea di Ca- 

sale vorrebbero separare l'interesse del commercio interno , 
che dicono più vantaggiato dalla linea di Casale, che quello 
del commercio estero. Se il Piemonte, con leggi restrittive 
‘o con altri mezzi, si separasse dagli altri paesi, qual danno 
non ne patirebbe il commercio interno! Nè mi mosse l'esem- 
pio che fu citato del commercio di Liverpool e Manchester 
(Cavour fa cenno negativo), che non è interno ma estero. 
Venendo poi all'applicazione, fu detto che il nostro commer- 
cio interno era sulla strada ferrata di 130 mila tonnell te, 
ma tutto questo peso non va nelle provincie di Casale o Ver- 
celli (Radice interrompe il ministro). lo espongo alla 
Camera le ragioni di una ‘matura decisione, e altro non 
chiedo fuorché mi tolga d'imbarazzo (parli, parli, benissimo). 
Le 430 mìla tonnellate rappresentano il commercio delle al- 
tre provincie ancora. Si pensi, che se si allontana la strada 
di comunicazione dalla Lomellina si perde il commercio della 
Lombardia, poichè molto si fa in Austria per portarlo a 
Trieste; nello stato attuale dell’ Austria si discute puco,, ina 
si opera molto (bene, bene). Ho tralasciato di esporre, che 
sin dal principio dell'inverno una deputazione fu spedita da 
Mortara per sollecitare i lavori; risposi che bisognava spin- 
gere quelli della galleria di Valenza , poiché gli altri lavori 
sono facili in''ogni tempo; si replicò ricordando le sofferen- 
ze di quelle provineie ‘e il bisogno che ricevessero soccorso 
dai lavori, e io osservai ‘clie quella considerazione non po- 
teva essere’valutata come primaria; ricorsero anche al mini- 
stro ‘dell'interno; frattanto si è proposta una ‘società , che 
senza caricare lo Stato intraprenda i lavori, ‘e mi sono stati 
presentati i progetti; trovai la domanda ragionevole, e avrei 
potuto accettarla; ma pur troppo il giudizio pendente della 
Camera: mi: obbligava ‘a mon assumere nuovi ‘impegni. Frat- 
tanto; dalla possibilità di-queste mutazioni nasce'uno sfiducia- 
mento del; paese. che nulla vede:stabilito anche ‘dopo ‘fatta 
una spesa di 6 07. milioni. Nessuno ama impegnarsi col go- 
verno quando dubita di nuovi mutamenti. Così per esempio, 
e senza esagerazione, chi dirà. che giunta Ja strada sulla riva 
dritta della Sesia non-sorgano: altre ‘pretenzioni ; che non si 
dica,\posto che siete nella valle della. Sesia andate per essa a 
Borgomanero, e di là al Lago Maggiore, e non vi-ha dubbio, 
che in quel casovil’ consiglierebbero.gravi ‘considerazioni di 
interesse interno di quella provincia. Epperò. bisogna tron- 
care una volta la quistione, e avere una norma stabile. di ese- 
cuzione (applausi). 

Fagnani. Tutte le divergenze nascono dall'oblio del prin: 
cipio; ora che io lo richiamo le divergenze spariranno. Qual 
problema si propone chi vuole una: strada ferrata? Quello di 
congiungere i punti estremi per la.via più breve. Quali sono 
qui i punti estremi? Genova, la Svizzera e Milano. Che si deve 
dunque fare? ‘Trovare Ja linea più breve tra questi puùti 
(qui fa l'applicazione di questi principii e conchiude). È di- 
mostrata così come perentoria, non'solo come evidente; la 
ragione che invita a preferire la: linea ‘attuale, questa è la 
ragione che è inutile ogni altro studio; la ragione chela do- 
manda da Casale. e Vercelli respinta cinque:volte lo sarà ora 
per la sesta. L'ordine del.giorno del:19 gennaio fu fatto per 
mera urbanità. Conchiudo perchè la legge ‘abbia subito effetto 
salvo a fare degli studì, quell’uno soltanto cheabbia oggetto 
secondario di. una strada di diramazione 0 imbrancamente. 

Tecchio vuol, proporre un ordine del giorno. che dichiari 
il senso «di quello del 19 gennaio. 

Presidente. La parola ‘appartiene prima al deputato. Ca- 
vallini. 

Cavallini. A: compimento «di quel che;ha detto il.ministro 
crede. dover leggere una succinta relazione degli atti. depo- 
sitati nella segreteria, e ricorda: 

Gli studi per la ricerca della linea/migliore fatti met1840 
per conto «di una società genovese. x 

La sottomissione del 5 febbraio 1844 con la quale questa 
società si obbligò col governo a studi speciali, 

Relazione del 6 marzo 1844 di una commissione d’inge- 
gneri che dichiarava il luogo ove gettarsi.il ponte sul Po, la 


preferenza della linea di Aruna sa quella; di Milano, conuna | 


carta annessa dalla quale risulterebbe di 16 chilometri. più 
lunga la linea di Casale, 

Relazione del 24 marzo 1844 di una commissione nomi- 
nata con regio brevetto sulla scelta della linea e sui. mezzi 
finanzieri. Sì vede che un membro di essa, il generale. Fran. 
zini, preferiva Ja mea di Casale, ma che la commissione con: 
chiuse per quella di Mortara, con particolari relazioni di 
Petitti e Colla. 

R. patenti del 18 luglio 1844 che stabiliscono definiti. 
vamente la linea. 

Relazione del 7 agosto 1844 della commissione che si 
recò in luogo, per esecuzione dell'articolo secendo «delle re- 
gie patenti, e stabili il ponte presso Valenza. 

Decisione analoga del congresso centrale del 2, settembre 
1844, non ostanti i ricorsi delle città di Casale e Vercelli pei 
motivi che leggo (ne da leltura). 

R. patenti del 15 febbraio 1845 per l'esecuzione. per 
mezzo dell'azienda delle finanze. 

Convenga col mimistro intorno all’esitazione che dovevano 
produrre le nuove investigazioni, ma la Camera adottò quel. 


IL RISORGIMENTO 
TP LlL——_———_———_____  T6  m6b- Gp. : 


fire un profilo di massima tra Alessandria e Casale io.credo Tai V 


l'ordine del giorno per le assicurazioni di lui che servirebbe 
la legge (fa alcune considerazioni sul danno de' mula. 
menti). Ricordo al conte Cavour che quando sì Lrattò, della 
scelta per la strada di Francia, tra la vallo di Susa e quella 
di Aosta, egli diceva (legge la Gazselta piemontese); bra-| 
merei che i nuovi studi non rechino ritardo, e che pel me-| 
glio non si lasci quanto è più urgente; invitava quindi il mi- 
nistro a contentarsi degli studi generali. Or io non posso far 
a meno di applicare la stessa stessissima regola al caso at- 


tuale e mi riservo di fare altre osservazioni quando avranno j|ma1 solo di 5,40 5, io direi in allora che questa differenza 
I di distanza non può porre a repentaglio né l’esistenza di quel 


parlato i contrari oratori; frattanto propongo un ordine del 
giorno col quale la Camera invita il ministro a dar corso agli 


appalti, e frattanto gli studi saran fatti per altre comunica- { 


zioni secondarie. 1 

Tecchio domanda Ja parola. 

Presidente. La parola è al'deputato Cavowr. 

Tecchio deve avene-la preferenza per l'art. 19-del regola- 
mento, poichè parlerà.non pro'nè contro, ma sopra’ Va qui. 
stione. 

Presidente. Non è applicabile l'art. 19 trattandosi di una 
pelizione. 

Tecchio vuol.eansultata.la-Camera. 2588 

Cavour. Fu sempre uso. della, Camera ‘alternare le parti, 
Sinora tutti han parlato in un senso. 

Tecchio vuol limitarsi a leggere il suo ordine tlel giorno. 

Josti e Pescatore prendono ta parola per Tecchio. 

Sivota. però prova. ‘e controprovs; Cavouri.si astiene dal 
votare; Tecchio, vota per,sè stesso! / 

La Camera dà la parola al deputato Tecchio per leggere il 
suo oriine del giurno. / 

Tecchio legge il''suo ordine del giorno dichiarativo di 
quello del 19 gennaio che non autorizza il ministro a sospen- 
dere nè a ritardare i lavori della strada ferrata. | 

Jacquemoud barone. Questo è detto ‘nelie considerazioni 
della commissione (le rilegge). 

Ministro ha domandato alla Camera che si esprima, poiché 
non poteva ‘anticipare dei gravi impegni quando la/ vedeva 
avviata vin una inchiesta. 


Molti, fra quali Valerio L. domandano contemporanea- 


mente la parola. È 

Presidente. Non credo che la Camera intenda derogare | 
non solo al regolamento, ma anche alla giustizia, non per-| 
mettendo di parlare al depntato Cavour iscritto il primo, 

Valerio L. Nun voleva togliere Ta parola a Cavour. Si prenda 
atto soltanto che io l'ho: domandata. 

Cavour. Molto malagevole riesce ai deputati che credono 
dover in coscienza difendere in questo consesso la causa della 
linea da Casale a Vercelli il prendere la parola;  diffitti essi 
hanno da lottare contro l'influenza del ministero, il quale ha 
manifestato altamente Ja sua preferenza per Ja linea di Va- 
lenza e di Mortara, e contro'l'infltenza dei deputati di/Genova 
edella Lomellina, che, la vesercitano essi pure grandissima 
sopra una parte della Camera. Ciò. nullameno iv mi farò ad 
esporre per debito di coscienza le ragioni che credo. poter 
contrapporre ‘a quelle dette dal signor ministro e dal muni- 
cipio ili Genova esposte nella sna' petizione. 

Se. si dovesse prendere letteralmente ;ih considerazione 
quanto. disse il municipio genovese, sitpotrebbe credere che 
l'esistenza del suo commercio dipendesse dali'esecuzione della 
linea di Valenza e di Mortara; è per lo meno che lo scegliere 
l'altra linea ponesse in ‘grave pericolo gli importantissimi 
traffichi di quella cospicua;città. Ad appoggio di questa pro- 
posizione il municipio genovese obbiettaya che: la: linea da 
Casale a Vercelli alungherebbe di dodici e forse di quattor- 
dici chilometri la distanza a percorrersi da Genova al Lago 
Maggiore; e con questa asserzione il municipio di Genova si 
mostra meglio informato di quello che sia il ministro dei Ja- 
vori pubblici e gl'ingegneri che «di questa questione. hatino 
trattato, e che hanno esposta pubblicamente la loro bpinione; 
posciaché la commissione stata nominata dal signor ministro 
con quella somma imparzialità che lo distingue, per quante 
ricerche abbia fatte, e presso il ministero, è presso le aziende, 
e presso i singoli ingegneri, mon esclusi quelli citati dal de- 
putato Cavallini, come il sig. ingegnere Carbonazzi, non pali 


rinvenire il menomo documento che stabilisse in modo, ap: 


prossimitivo Ta distanza da Alessandria a Casale per Vercelli, 
come neppure un qualunque lavoro di profilo su quella linea. 

Di questa ricerca furono incaricati e il signor Bosso, uno 
dei meglio disposti.a favore della linea di Casale, e il sign ir 
Rovere non meno ardente per preferirla ad ogni altra; ed il 
signar Bosso, ed il signor Rovere ebbero a dichiarare alta. 
mente, ed i ‘processi verbali della commissione ne fanno fede 
(processi, che, ovela Camera li (chiedesse. potrebbero anche 
essere comunicati) che non esisteva nè al ministero dei lr 
vori pubblici, né presso alcuna azienda, mè presso il signor 
ingegnere Carbonazzi, alcun dato preciso nè sulla lunghezza 
né sul profilo della linea in discorso; anzi il signor ingegnelle 
Carbonazzi invitato “a dire su quanto! fece e ‘lavorò per x 
sistema di canalizzazione, di cui fece cenno: il'signor ministre 
dei lavori pubblici, rispose (almeno così riferivano il signor 
Rovere ed il signor Bosso) che i suoi studi,mon si erano estesi 
superiormente a Valenza; quindi al giorno d'oggi non esiste 
documento alcuno dal quale si possa ritrarre anche per af 
prossimazione qual sia il: profilo della linea da Alessandria 
Casale. Se ciò sia avere studiato maturatamente Ja questione, 
come.lo diceva l'onorevole ministro -dei-tavori pubblici, ib 
non lo so; ma certo, a parer mio, ciò non si potrebbe fran 
camente asserire tanto più ch'io credo, come già dissi, ché 
in favore di quella linea vi siano argomenti di egual valore 
tanto perile-molte “considerazioni delcommereio interni 
quanto per quelle relative al commercio esterno. Il far far 
un profilo sopra una distanza di 28 mila metri Ron è cosa di 
trasandarsi, e quando questo si sia trasandato non potrass 
mai dar coscienziosamente un giudizio in merilo; nè mi sì 
oppongano le parole. che.io. probunciava quando si trattava 
delle varie linee che potrebbero per avventura trarsi per 
Stabilire una strada ‘ferrata fra il Piemonte e la Savoia, pa- 
sciaché la cosa ‘è ben diversa, e' la ‘sola disamina della carta 
dimostra la diflerenza tira Le linee della Dora Riparia e della 
Valle dell'Arco, paragonate “alle linee della Dora Baltea 
e dell'Isère, ‘e ‘la hiflerenza del 5 ‘al'2 (per ciò non si ri.) 
chieggono studi e basta consultare la carta per convincer-/ 
sene); ma perla preferenza,tra la strada da Alessandtia.a Noé 
vara per. la linea di Mortara o,per quella di Casale si richies 
dono studi. 

Ora al giorno d'oggi nè il ministero, nè l’intendente gene 
rale dell'azienda, nè alcun ingegnere ha potuto dire ancora 
in modo esatto quale sia questa distanza; e nei calcoli co- 
municati alla Camera dall'onorevole signor ministro! la di 
stanza tra Alessandria e Casale era segnata dai 54. ai 52 chi 
lometri, mentre gli appalti per l'inghiaiamento della strada 
portavano solo 28 chilometri, dalche risulterebbe: una diffe- 
renza talmente grave.che egli è evidente ricliiedersi un qual. 
che lavoro per; poterla: precisare. 

Né si dica che questo lavoro, porterebbe. un ritardo note- 


vole e quindi nociyo.al commercio di Genova, . giacchè per 


fermamente non richiedersi dei mesi, ma poche settimane, { m 


tinto più che gli inzegneri a ciò destinati conoscono Te lo- 
calità, (ed hanno già fatti studi in proposito, e possono per 
conseguenza in poche settimane portare a compimento quelle 
investigazioni che la Camera ordinava coll’ordine del giorno 
del 19 gennaio; era. da queste investigazioni risulta che i 
‘fatti su cui si appoggiava il municipio di Genova, cioè che la 
(differenza fra Te due linee:non fosse di 12 0 14 chilometri, 


commercio nè la sua prosperità. 

Infatti, io già dimostrava alla Camera che ove la distanza 
maggiore fosse anche dicinque chilometri, questo non avrebbe 
prodotto per la mercanzia che un aumento di spesa al più 
(adottando-la tariffa di 20 centesimi per chilometro, che forse 
il governo non adotterà preferendo quella di 18 centesimi 
per chilometro), di un franco ‘per. tonnellata ; e se la 


differenza di un franco per tonnellata potesse. porre #4 


repentaglio il'commercio di Genova, potrebbe considerarsi 
attualmente come multo neghittoso per non aver introdotti 
quei miglioramenti, che sono in vigore in tutti gli altri porti 
del mondo, che diminuiscono le spese dello scaricamento dei 
basumenti di oltre un franco per tonnellata. Il non esservi a 
\Genova nel ‘porto per i bastimenti una sola capra, mancanza ; 
ilihe non si troverebbe in nessun altro porto del Mediterra- 
\heo, aumenta la spesa di scarico di ben oltre una.lira,per. 

Dpellata ; e qui mi appello all'onorevule ministro stesso, il 

alc è obbligato di pagare per lo scarico delle mercanzie, 

macchine che fa venire dall’ Inghilterra, oltre um 

per tonnellata di più, che. se vi esistesse a Genova 

una dipra. Dunque se veramente il commercio di Genava 

potesse essere posto a repentaglio per .una differenza di. un 

i francd per tonnellata, allora l'amministrazione sarebbe col. 

pevold al più alto grado di non mai avere introdotto quelle 

Semplivissime facilitazioni che diminuiscono di ben oltre 
quella fomma le spese di scarico della mercanzia. 

lo dito che per le mercanzie che attraversano il nostro 
paese, I) spesa di un franco di, più per tonnellata è affatto 
‘indifferente, nè può avere influenza di sorta sull'andamento 
‘generale del commercio: infatti, 0 signori, notate quali sono 
de mercanzie che da Genova transitano per la Savoia o per 
la Lombardia: sono 6 generi manufatti, 6 generi coloniali, 
‘cioè generi che hanno un, alto valore sopra un determinato 
peso; i meno costosi, dei quali sono i cotoni in lana, i zuc- 
gari, ecc.: ebbene! una tonnellata di zuccaro costerà 1200 
o 1500 franchi; e non è sopra una ‘tonnellata di un genere 
che costa 1300 franchi, che la differenza di spesa di'un franco 
possa aver influenza di sorta. lo credo dunque che il'muni 
cipio di Genova, quando esponeva che la,maggior distanza 
della linea tra Casale e Vercelli potrebbe mettere a repen- 
taglio il suo commercio, esagerava grandemente gli elementi 
del problema. 

Jl:sig. ministro ci diceva che si erano fatti degli studi 
gravi. e delle mature considerazioni prima di dare. la ‘prefe- 
renza alla linea per la :Lomellina: io però ho letto con at- 
tenzione Lutti gli seritti, tutte le relazioni che si sono stam- 
pate in proposito; è non trovo (forse vado errato, forse quel 
pregiudizio di cui faceva cenno il signor ministro può acce- 
carmi) che negli scritti ‘anteriori ‘al 44 si;sia pusto in ‘con- 
fronto la linea di Casale e Vercelli con quella; di; Mortara ; in 
allora vi era in confronto il progetto dell’ ingegnere Brunel, 
il quale invece di passare il Po a Valenza, lo passava a Gia- 
Tola;in/attora, è vero, che seth: linea senza passare ad Aldo, 
sandeia, da Novissi fosse diretta al Lago Maggiore passando 
il Po a Giarola, presentava un'economia notevolissima; non 
solo rispetto alla. linea di; Casale (e Vercelli, ma altresì a 
rispetto a quella di Mortara. Ciò essendo, fin dal 45, non si 
verne mai al confronto delle due linee di cui presentemente 
si ragiona, e la relizione degli inzegneri Basso, Marbonazzi e 
Mosca, cui alludsva l'onvrevole deputato Cavallini, non era 
diretta a stabilire un confronto per le due Linee da Alessan- 
dria a Novara passando per Casale o per Valenza, perchè in 
essa non si parlava di passare il Po a Valenza, ma beusì a 
Giarola; in allora la commissione creata per questo oggetto 
credeva dover partire il suo esame su quistione più larga, 
cioè, se fosse meglio stibilire la strada da Torino a Genova 
per la valle del Po, oper la valle del Tanaro, e quindi dando 
la preferenza alla valle. del Po, proponeva un passaggio 


vicino a Valenza; questa linea non fu adottata per altre con-| 
siderazioni gravissime; ed io mi aflretto a dire che son hen, 


lovtano dal biasimare il governo di aver dato li preferenza 


alla linea per la valle del Tanaro, ma dico, ‘che non si può. 


appoggiare no argomento di preferenza. sulla relazione degli. 
ingegneri Bosso, Carbonazzi e Mosca, perché la. quistione 
che essi Studiavano, era’ una questione alfatto diversa da 
quella che Gra esimini.mo, I e SI 
Ripeto che. se sta infetti che la differenza fra le due linee 
non sia che. di 4 o 5 chilometri, non si può invocare l'in- 
teresse del commercio genovese onde dare la preferenza alla 
linda di Mortara e di Valenza. Ma l'onorevole sig. ministro ci 
dice che il commercio interno non ha poi quell'importanza 
che gli si vuol are. e ciò perchè egli non tenne conto ché 
del commercio delle province di Vercelli e Casale. Ma prima 
osserverò al sig. ministro, che oltre a queste province vi sono 
quelle di Biella, Ivrea ed Aosta, che hanno interesse a que- 
sta linea, (e che fra queste la provincia di Biella è la più 
industriosa dello Stato, ‘e riella‘ quale esiste il maggior nu- 
mero di opifici, i quali si alimentano interamente con materie 
prime tratte dall'estero. Tutti sanno che nella provincia di 
“Biella abbondano. i lanifizii, e Lutti sanno. pure che il nostro 
| paese’ non ha che una piccola produzione di lane, e che 
‘(quasi ‘tutte le lane che si lavorano nel biellese giungono da 
Genova. To domando se sia un piecolo interesse, che le ma- 
nifatture del Biellese possano ricevere le loro materie. prime 
nel modo più pronto e meno costoso di quello che le riceve. 
febbero, se la strada di ferro passasse lungi datla località 
dove Si trovano. Si osservi altresì che la valle d'Aosta ha 
delle relazioni frequentissime con-Genova, e che in parte nu 
tabile Ja carne che: si consuma in Genova si trae dalla valle 
d'Aosta, per la quantità di. vacche che da Aosta; vannova 
Genova..... ) 
“ina voce. Dalla Svizzera. ix 
‘Gavour. L'interruzione non mi commove poichè sono testi- 
monio oculare di questo commercio che si fa tra Genova e 
la valle d'Aosta. Si ‘osservi poi secondariamente, che non si 
‘tenuto conto.dal sig, ministro del-commereio della Svizzera 
colle province interne del Piemonte, e del commercio interna 
delle varie province del Piemonte fra di esse, civè di quel 
commercio che si fa colle merci che noi mandiamo mella 
Svizzera, cereali, vino, ecc. Ora' chi potrebbe spedire in gran 
copia del vino all'estero, massime se i prezzi del'Lrasporto 
ne aumentassero di molto la spesa? Qui prego la, Camera di 
notare questo fatto, che le spese ‘di trasporto hanno una 
grande influenza sul commercio del vino, che è una mercan- 
zia di piccolo valore, ‘sopra'un determinato pesò; una Lonnel- 
! lata di:zuccaro. costa dieci ‘volte tanto, quanto ‘una tonnellata 


Aiino gi pe e 


‘Io credo che anche il 
principali produzioni dello 


Ricaviatno dei legnami da costruz 
tre da lavoro, dei marmi, ricavi: 


altre in pica copia a Genova, ma 
vengono in Piemonte ; dal che risulta” 
ravvicini le provincie svizzere alle pr 
credo abbia una grande importanza, 

Si noti poi, e di ciò l'onorevole ‘signor 
tenuto alcun conto quantunque io la creda la 


‘servazione che milita a favore della linea, da 


celli ove si eseguisse questa linea, che si ot si 
ciò solo un'attività piùdel quarto della strada f 
unire un giorno Torino e Novara, e servirà a mett 
pitale in comunicazione con le ricche ed ‘imlust 


vantaggio di non poco momento, e credo che il signor 
nistro non mi negherà essere da tenersi in considerazioni 
aver già costrutto 25 chilometri di questa strada, di cu 
l'altro giorno riconosceva l’altissima importanza. La provi 
cia stessa di Novara, e quelle vicine al Lago Ma 


provincie assai industri, e che tendono a s 


«mezzi di produzione. Tutti conoscono come in 


molte fabbriche di cotone, co i i 
te fahbrie 
sicu 

i ol 

mali mandano in Piemonte, i 

rispondenti in Torino, e quivi ha ' 

dotti; dunque interessa altamente le provincie 

Lago Maggiore di vedere la comunicazione colla capita 

celerata. BLA 
In.una relazione dell’ intendente generale delle strade 

rate si dice che questa sirada servirà anche pel comm 

tra Alessandria e Valenza , come per quello tra Torino 

Lombardia ed il Lago Maggiore; che aumentandola distan 


40 e più chilometri si unirà Torino col Lago Magg 


‘e con quelle previncie che hanno tante relazioni fra lor 


Il municipio di Genova e quelli che sostengono l’altra linea 
dicono che non bisogna solo tener conto del peso delle mer- 
canzie, ma del loro valore; è vero che su 150,000 tonnellate 
che attraversano annualmente i gioghi, solo 26,000 sono 


sentano un valore superiore a, ;tutte Je altre mer 
quest’argomento io non iscorgo che una ragione di 
dimostrare l’importanza di stabilire fe relazioni di Toi 
Lago Maggiore e la Lombardia. 

Tutti sanno che Torino è il mercato centrale deile sete 
tutto il Piemonte. ‘Le sete di Oleggio sono lavorate in | 
monte dove. esistono moltissimi torcitoi, e di qui si scorg 
quanto importi che le relazioni di Torino colle provincie € 
oltre Sesia le quali producono una gran quantità di seta 
siano accelerate. E poichè si parla del transito a tenersi, ic 
ho in gran conto quello delle sete della Lombardia per Lione @} 
per l'Inghilterra, perchè questo transito abbiamo  g 
duto quasi per intero, le sete lombarde trovando ora. 
taggio per la celerità e l'economia della spesa, nel pa 
S. Gottardo per andare a Lione, anzichè passare per ; 

di Torino. RR MAR 

Per tal modo noi riacquisteremmo tutto il vantaggi 
transito «elle sete lombarde che si consumano in tan 
a Lione ed in laghilterra, 

lo credo che questo argomento po 
considerazione, e mi rincresce che ei sia 
sagacità dell'onorevole signor ministro dei lavo 
Ma.l’obbiezione che ha colpito: maggiormente la € 
che anche sopra di me! fece un senso: che.io non nego, 
quella del soverchio ritardo, ai 

Il signor ministro dice: se voi sospenderete i lavori d 
linea da Valenza e Mortara, e se adottate l'altro sistem; 
voi rimandate di oltre quattro anni l'esecuzione di questo pri 
gette: ma a questo proposito egli ‘stesso già ci disse che 
richiedevano 2 anni e 4j2 per fare la galleria di Valenza; 
non so se esso creda che per compire l’altra linea si ricl 
dano anche 7 anni; qui il signor ministro, quantunque 
sia, e lo riconosco, assai imparziale, è caduto inuna qual 
esagerazione, Premetterò una questione di fatto, 

Il municipio genovese asserisce, senz'altro, essere la g 
ria di S. Salvatore il doppio di quella di Valenza; ma bi 
guerebbe credere che il municipio genovese sia molti 
edotto del ministero e de’suoi ingegneri, perchè nessuno 


‘questi, fra i quali debbo dire che vi erano persone molti 


ilistinte, nessuno ha potuto somministrare alla rommissioi 
di cui ho avuto l'onore di far parte il'-benchè menomo dat 


‘che ci potesse far erdere, clie la galleria di S. Salvatore aves 


ad essere più lunga di quella di Valenza ; anzi vi sono argad 
menti, che ci inducevano a pensare che quella di S. Salv 
ilore dovesse essere molto più breve di quella di Valenza 
infatti si è 'accennato che in questa forse vi sarebliero s 
praggiuuti degli inconvenienti, perchè avrebbe necessitato. 
stabilire una salita del 8 per mille sul tronco di Alessandria 
a S. Salvadore; ma non fu contrastato, che sarebbe pessibile 
che la galleria di S. Salvadore avesse ad essere minore. dif 
quella di Valenza; e se ciò fosse, ciò che mon è stato dimo» 
strato impossibile, se la g: Ueria, come ilissi, di S, Saltado) 
invece di due mila e quattrocento metri (ilche ‘non 
d’altronde appoggiare a nessun dato. positivo), fosse sojg 
1500 metri, come io suppongo, crede allora il ministff e 
si richiederebbe maggior tempo di quattro anni per eshk i 
questa strada? 11 ministro sa molto meglio dim 
che si richiede non'è già in ragione aritmetiea 
gione geometrica della lunghezza: della galler 
fosse vero, che la. galleria di /S. Salvado 
800 a 900 metri di quella di Valenza sai probabile, che 
vece di esigere quattro anni di tempa 80 mpirebbe in u 
anno, e forse anche in. un tempo n + aggiungasi a ciò 
ch'io non credo neppure che il, pa l Po richiegga tre 
anni per essere costrutto. i , 

Il ponte sospeso fu costrutto iR'un anno, ed io non vedoli 
il perchè... (vivo mormori fo non credo di aver della Cosa 
che sia men vera; in line le io non mi credo un'auto? 
rità.... io ho soltanto a che il poate sospeso fu costrut 
in un anno, € che per veded tagione per cui il pon 
sul Po non possa costrdrsi in due anni. Noti la Camera 
questo proposito cl non vi sono lavori da fare nelle spot 
ed il‘Po ‘è inca quer luoghi dove vorrebbesi atti 
versare, Pi È 


lo interpello 


rtanto il siguor ministro se nella sua hi 
fede non creda he in due anni questo ponte possa esse 
costrutto? Ce di 
{ ‘Se questo ponte può essere costrutto in due anni, 
galleria fosse minore... (segni di dissenso) io sono lo 





r È È \y ti $ È Ò t. f 
dtall’asserire che la galleria debba necessariamente esser'mi- 
nore, ho detto che possibilmente-lo può essere, è che questo 
è un'fatto abbastanza grave permeritare di essere verificato. 

losho aggiunto che noniera impossibile chieda salteria di 
San Salvatore fosse minore; il municipio di Genova all’incun- 
tro afferma che essa è maggiore... 

A simile asserzione io non posso opporre che il silenzio 
degli Ingegneri che furono consultati, eda tal proposito ip 
penso che, siecome l'onorevole ministro ordinò che ci ve- 
Rissero comunicati tutti i dati chè si poteronò raccogliere, 
pve ne fosse esistito qualcuno “da cui apparisse che Ja gal- 
leria fosse maggiore, ci sarebbe senza dubbio stato sommi- 
nistrato, perchè :non posso supporre.che i,miei avversarii ab- 
Miansi voluto risparmiare un'arma per gli. ultimi. momenti, 

i la qual cosa certamente sarebbe poco leale, ed io quindi non 
‘’noglio nemineno supporlo. ea 
To dico quindi, che se la galleria potesse fursi in, minor 
tempo di quello giudicato necessario dal ministro; io. credo 
‘ehieil tempo che sì perderebbe per fare gli ‘studij Si acqui 
Sterebbe nei lavori della galleria di Valenza. : 
(Il signor:ministro: ha detto Che sarelibe compiuta in due 
anni e.mezzor ivo desidererei; ma avdire/la/verità, nono: 
spero:se consiilero.il-tempo. che fn richiesto. per fare i pozzi 
dlella galleria dei Giovi. Sa 
Si caleola ancora al giorno d'oggi che 50 mesi si richiede- 
finbo per Tare la gulleria dei Giovi, e in verità, ragionando 
per analogia, non posse Sperare che la galleria di Valenza sì 
faccia nell'istesso*:spazio di tempo, perehè oltre fa galleria 
Sono (aneh i: ‘pozzi? da-fare, ei materiali preparare: 
ei nhonpertanto inganparmi, e quand 
iso che si debbano continuare i lavori in quel punto, io 
nirò al essa onde spingere il ministera accivechè faccia 
e sieno proseguiti con tutta l’alacrità possibile; ma però, 
tipeto, ho un dubbio fondato.che la galleria di Valenza 
possa farsi in trenta mesi. 0/0 ; 
È Gi questo mio dubbio si fucesse realtà, il che auguro 


furse di più , io crèdo che allora in nello spazio di 
si potrebbero fareril ponte sul Po e tutti gli altri la- 
anue da galleria di San Salvatore 5 e quando questa 

la fusse riconosciutà.meno lunga dr quella di Valenza, 


) Sal'ebbe affatto tolta. To non. eredo poi vi sia proba- 
he la strada svizzera, di cui si tralta, possa essere 
Ita prima della strada da Genova al lago Maggiore ; 
o che il tunnel del Lukmanier possa essere terminato 
ima del tunnel ili San Salvatore, e qui pure invoco l’opi- 


mento del tempo ha ‘molto minor valore di quello che il 
or ministro parve volergliene dare. Ma venianio alli con- 


Re se si adottasse l'ordine del giorno proposto dal deputato 
avallini o quello proposto dal deputato Teechio ,:gli studii 
e la Camera commetteva con ordine del giorno del 19 gen- 
aio, sarebbero una derisione per le provincie che hanno fatto 
entire ta loro voce.... 1 
(Si sono ascoltali cinque oratori, mi pare ..,.. 
Voci. Parli! parli! i 
avour. lo dico, che se dopo avere adottato quell’ ordine 
del giorno, ordinati gli studii, istituita una commissione 
sul dubbio che già se ne, fosseri fatti ,, questa com- 
missione viene a «dirvi :/ finora i sono fatti studii di 
ria ; gl’ingegneri.che ne fucevano parte, fra i quali ve .ne 
tano «di quelli che parteggiavano «per ta linea di Valenza, 
nno dovuto confessare non essersi iniziati studii per Ja li- 


ba di Alessandria i Casale, se dopo ciò la Camera vuole | 


‘ondimeno che:si; prosegua senz'alcun indugio per accertare 
uesti fatti, le provincielinteressate potrebbero. com ragione 
‘lagnarsi; quell’ ordine del; giorno (non vorrei. prufferire dna 
parola meno conveniente), potrebbe sembrare in. certo modo 
ina derisione. Nun si tratta d'altronde che d'un indugio di 2 
DÀ settimane, e si è aspettato assai più per quel famoso 
ogetto della galleria di Valenza, il quale non giunse.a To- 

luo se mon che poco dopo che s'era adottato a quel riguardo 
uh Ordine del giorno (segni d'ilurità). 
) l'onorevole sig. ministro parla di esami fatti, iv non 

lo della verità della. sua asserzione, ma iv non so-se al 
uno d'oggi la commissione superiore abbia già esaminato. 
‘Quel che è certo si è che nulla si era ancora esaminato, 

bi Giorni or sono, quando di questa commissione faceva 
Sig ingegnere Rovere. Ora poichè si è aspettato 


uattro' settimane. Lo non veggo, come aspettando quat- 

Otlimane si possa porre.a repentaglio la sorte del com- 

di Genova e le condizioni politiche dello Stato, come 
cemnava l'onorevole deputato Farina, 

mando: che si sospenda solo. per quaitro 0. cinque 

le; sein questo frattempo non saremo;in grado di 

a Camera dei dati, positivi , allora deciderà la Ua- 

ella sua saviezza e noi non ci opporremo maggior- 

ima dopo averdato una specie di affidamento a quattro 

presentano più di 600 mila abitanti, alle quali 

ito il municipio di-Novara che dovrebbe esser impar- 


progetti, mi pare che vi sia rastante motivo 

cora per qualehe settimana. , 
que pregando.la Camera a voler aspettare, 
endere una definitiva determinazione, che gli in- 
he si sono assunti l'incarico di fare il profilo da A- 
fia a Cosale, abbiano. ilo DRS 
nte. La commissione iato altro ordine del 
o, che ‘sembra ‘molto (conforme ‘a quello del'deputato 
io. Un esso S'inivita il ministero a nòn sospendere; nè 
16 i lavori, ed a dare gli appalti per Ja galleria di 


d retensione che poi potrebbe nascere di seguire la valle 


esta, nel che non'avrò contrario il canonico Turcotti (si 


Sul tempo che richiederebbero i nuovi studi. 

le voci domandano Ja chiusura. 

ama è'ebnito-la chiusura: Non si deve strangolare la 
ssione. 

non vuole ordini del giorno gesuitici. 


ino. Nun domandò mai sospensione dei lavori. 
na vuul parlare per un fi to personale. Il ministro 
le province di tnunicipalism ran rumore): 
folte voci. Nun è fatto ile. La chiusura. La discus- 
tone è ‘chiusa. . 
Dopo altr» parole di Josti, 
na.che domanda la. divisi 


persi 


nistro, del presidente, di 


one nella votazione dell'ordine 


(Camera: abbia | 





del giorno della commissione, quest'ordine del giorno é adot-! 


tato dalla Camera. 
La sedula è levata ad ore 5 e min 30 pom: 
i DIVERSE 


; Ho ITALIA: 


ii nni 


Sulla pi 
gli affari intern), con decreto in data del 22 spi 


febbraio, S, M. si è degnata nominare a intendente 
‘generale della divisione amministrativa di Vercelli , il! 


cavaliere avvocato Alessandro Buglione di Monale, ora 


‘ministrativa ‘di Sassari. ; 1 
i — Relazione del guardasigilli. min 
| Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia. e giustizia, 


stata approvata da S. M, in udienza del 22 feb-# Porre “a V.:M. di una commissione speciale composta 


braio 1850. 


Havvyi una classe di ecclesiastici che per la. sua con- | 


dizione sociale, pel ministero a cui attende, e pel.bene 
eminente che può procurare alle popolazioni, merita 


in ispecial guisa la considerazione e le più. assidue, cure. 
fi Patore del regno; 


del governo di V. M. 
È questa la classe dei parrochi,,, i quali: nel conipi= 
mento del nobile ed arduo loro ufficio, trovandosi in 
continuo contatto coi loro amministrati, esercitano 
ovunque sopra, gl’ individui, sulle. famiglie e su fuito 
ordine politico e civile, un’iufluenza che ad. un utile 

j scopo indirizzata, può sommamente giovare agl’interessi 
morali e materiali dello Stato. Î 
‘Ma affinché all’ importanza e delicatezza dell’ ‘ufficio 
corrispondano i risultamenti della difficile. e faticosa 
opera dei parrochi, è mestieri che quest'opera animata 
e diretta quale debb’ essere da sincero spirito di reli- 
gione e di patria, sia libera e scevra da ogui impulso 
a riguardo di privati interessi e di individuali contin - 
genze. Ben sarebbe anzi a desiderare che qualunque 
reggitore di anime, lungi dal doversi travagliare. per 
evere il necessario, si trovasse in grado di steudere la 
mano soccorrevole. ai |poveri, tra cui vive di continuo, 
e dei quali più di chiunque conosce e sente. bisogni e 
gli stenti. 

‘ Molto già fece e fa tuttora il governo a; sollievo e 

favore dei parrochi, sia con supplettivi assegnamenti di 
congrua sul regio .erario, sia ‘all'occorrenza ,;con par- 
ticolari sussidi sui fondi deli’economato. Circa un, ini- 
lione di lire trovasi iscritto sul bilancio dello; Stato per 
dotazione delle parrocclie di terraferma; e questo, 
mentre è certamente assai grave : carico, nelle ;attuali 
condizioni fivanziarie dello Stato, è dall’ altro un soy- 
venimento troppo scarso alle angustie dei parrochi che 
mercè di esso non: vengono: a conseguire che.una,.con- 
grua stabilita in lire cinquecento, oltre ;i. casuali detti 
auche diritit; di. stoli. REST {9 

«Quanto poi a, questi proventi eventuali, in molti. luo- 

| ghi tenuissimi , è. manifesto per una quotidiana  espe- 
rienza ché assai conveniente. ne.,sarebbe, |’ abolizione, 

| dappoichè umiliano .il. parroco .che.li chiede; possono 
in certi casì riuscire d’ aggravio a quelli cui .vengano. 
domandati.,. €; scemano; pregioce riverenza. agli ‘stessi 
| ufficii spirituali, seppure.non offrono. occasione, di. con- 
flitti e. dissensioni, che sono, sempre gravi di. funeste 
conseguenze quando nel giudizio del pubblico valgano 

a deprimere il concetto .in che, debbono essere tenuti 
il parrocco ed il pastorale suo ministero, 

Porre impertante i parrochi, nella condizione di po 
ter con dignilti 
parti del, loro ufficio, come. sarebbe. operaseminente- 
mente, utile pel bene..comune ed inseparabile della 
Chiesa e dello Stato, così è pure intenso desiderio. del 
governo di V. M., il quale, mentre per ciò che con- 
cerne la Sardegna, si stanno attivamente raccogliendo 
da una zilante e benemerita regia commissione le 
opportune notizie statistiche, ; onde inaturare un pro- 
getto da sottoporsi a suo tempo all'approvazione delle 
autorità competenti, per una riforma delle prestazioni 


ed. cflicacemente compiere le. varie 


e sussistenze ecclesiastiche corrispondente alle partico- 
lari circostanze ed ai ben sentiti bisogni di quell’isole, . 


non vuole oinettere di avvisare sin d'ora agli spedienti 
che per gli Stati continentali possono occorrere alle 
soprannotate emergenze. 

Havvi in questi Stati buona quantità di beni eccle- 
siastici} che se poterono un tempo adoperarsi a lustro 
e ‘decoro’ di' distiuti personaggi del clero, spesso già in 
altra ‘guisa ben retribuiti, non sarebbe più, nell’attual 
ordine" di ‘cose ed allo stato della pubblica opinione, 
i nè opportuno, nè conveniente di tener affetti allo stesso 


‘uso. 


nite di fondi e redditi ecclesiastici, i'<quali, sulviti di - 
‘ritti degli attualmente provvisti, potrebbero volgersi ad 
altra più necessaria destinazione. Queste abazie si cal- 
colano in numero di quindici, cinque delle quali si 
trovano ora ‘vacanti e ‘disponibili, cioè quelle dei Ss. 
| Solutore; Avventore ed Ottavio detta di Sangano (dio- 
| cesì di Torino), di S. Bartulomineo di Fossato e di S. 
Andrea di Borzoné (diocesi di Genova), di :S. Benigno 
di Fruttuaria {diocesi d'Ivrea) ve di S Maria de’ For- 
| nelli (diocesì di Mondovi), essendo pure vacanti le abazie 
‘di S. Gennario)(diocesi di Vercelli), di S. Michele di 
‘Chiusa (diocesi di Susa), e quella vetta Priorato de’ Ss. 
Pietro e Quirico del luogo di Vasco (diocesi di Mondovi), 
i beni e redditi delle quali già vennero applicati, per 
la piima e la seconda senza determinazione di tempo 
rispettivamente all’Economato generale, ed alla Congre- 
gazione dei sacerdoti della Carità fondata dall’abate 
Rosmini, che ha sede nella così detta Sacra di S. Mi- 
chele; è quanto alla'‘ferza, per un decennio dal 1847 
alla: casa dei PR; Benedittini d’Albaro, ‘presso Genova. 
Coi mezzi sovraccennati e con quegli ‘altri maggiori 
che più accurate investigazioni e mature «disamine ven- 
deranuo probabilmente: palesi. assai aeconcio riusci 


rebbe: 


45 
2. Di procurare là soppressione dei diritti di stola da 
(|, €ssi attualmente percetti, 3. E quando potessero per av- 
{ventura riins È 1% AIR È TH 3 . 
dv aner fondi sufficienti, esonerare lo Stato di 
fiqualche porzione del sovraindicato peso delle congrue 
W parrocchiali, nonche molti comuni, che in alcune pro- 


La Garzettà Piemontese d'oggi ha nella parte ofticiale:| 


ta Pie a | vincie dello Stato hanno,:benchè poveri, il éarico di 
proposta del ministro segretario di Stato per: 


i | poste 


intendente generale di. terza classe della divisione am- ds Allo scopo impertanto d’instituire tali ricerche e studi, 


(ro segretario di. 


‘Sdi. questo mese; yi partecipava! come |’ arresto ei 


Esistono parimente parecchie abazie più o meno for 


sa provvedere al miglioramento di sorte dei par- 
Tochi in modo equo è proporzionato ai bisogni, non 
Meno che all'importanza è gravità del loro ministero; 


sopperire: alle spese del culto, 
2 Ove le ricerche. e gli studii da instituirsi potessero 
condurre. a propizii risultati; il governo non dubita che 
la Santa Sede, non solo ‘aderirebbe alle ‘relative pro: 


» ma.le accoglierebbe anzi con particolar favore. 


‘ed illuminar quindi il governo” sui temperamenti. che 
(Bossa essere il caso di prendere: a quel.riguardo ;io 
stimerei appropriata la momina che ho onore: di pro- 


lei seguenti soggetti: 
Stara conte e commendatore Giuseppe, primo pre- 
sidente del magistrato d’appello di Genova, e senatore 
I dlel regno (presidente). 
f Fantini monsignor Luigi, vescovo di Fossano e ‘se- 


Moreno abate’ e commendatore Ottavio; econòomo 
generale e senatore del regno! 

Cagnone cavi. Carlo, consigliere di Stato € deputato. 

Boncompagni cavaliere Carlo; presidente d’appello e 
deputato, 

Ghiringhello teologo collegiato.e'cav. Giuseppe, pro- 
fessore di. sacra :scrittàra e membro'ordinario idel:con- 
siglio suiperiore/di pubblica istruzione. 

Armissoglio cav. Luigi, consigliere d'appello. 

Ceppi. corte Paolo Lorenzo: 

Bussolino ‘avvocato; Virginio; sostituto avvocato: gene- 
rale presso il magistrato di cassazione, 

Tonello cav. Michel Angelo, professore ‘di leggi e 


membro ‘ordinario del consiglio: universitario: di Torino. 


Mazzè ‘della. Roche? conte Luigi (incaricato inoltre 
delle funzioni. di segretario)... ‘ 
S.M. approva. SiccarpI. 


cea 


Leggiamo nella Gazzettà di Milano del 24 febbraio, 
parte non officiale : 

Mirano. — Si è detto; non ha guari, parlando dei 
giornali, ‘che fra noi si gode del diritto dî libera stampa, Ì 
e; ‘quasi ‘ad 'encomiare la superiore ordinanza, abbiamo 
riprodotto nella stessa' nostra Gazzetta (vedi n. 51) una 
data di Vienna del Corriere Italiano in cui rimarche- 
voli sono: le seguenti parole :.— La censura preventiva 
fu ‘abolita in'Milano, — Ci ‘affrettiamo quindi, per pre- 
yenite»dubbiose © interpretazioni; a chiarire ‘il'senso di 
quella notizia, che; cioè; il diritto di libera stampa; 0, 
qual si.voglia dire; l'abolizione della censura preven- 
tiva, si riferiscevai fogli periodici chie ‘ottennero ‘il per- 
utesso' di venire'‘in luce, come a quelli che fossero per 
conseguirlo ; facilitazione che venne pure estesa a quei 
fascicoli che pubblicansi periodicamente. 

Rapporto poi ‘alle opere tatito ‘da ‘stampatsi, che da 
introdursi per lo smiercio in'Loinbardia , sono ancora Ì 
in ‘vigore le leggi ‘preesistenti di preventiva ‘censura, 
attenuate -però da facili concessioni, per cui Te ‘attuali 
prescrizioni t0n reggono ‘al confronto ‘colla severità di 
quelle dei’ nostri vicini di Piemonte, siccome ultima- 
mente riferiva l'Opinione (vedi G. di Milano , n. 44), 
ragione di più pet credere che, in onta ‘allo stato ec- ; 
cezionale., si viene declinando dalle stesse ‘condizioni 
norinali, onde gradatamente preparare il terreno intel- 
lettuale: a fruire ben presto del ‘dono assoluto ed uni- 
versale della libera stampa. î 

ESTERO. 

GRECIA. — Come abbiamo ieri annunziato, diamo 
in ‘disteso le notizie ‘ultime sulla vertenza greca de- 
scritte come segue dall’ Oss. Triest. del 22 e 23" cor- 
rente. 7 ; 

x «@ Col ‘piroscafo’ /talia, giunto iersera ‘in dodici giorni 
da Costantinopoli e in duetta Corfi, con a bordo due 
corrieri, uno francese ed una inglese, abbiamo ricevuto 
importanti notizie dalla Grecia’, dalle quali risulta ‘che 
la vertenza ‘anglo-ellenica; ‘ ben “lungi dall’ avvicinarsi 
alla sua soluzione, si va ognor più complicando. Le cor- 
rispondenze; che’ diamo qui appresso varranno a porre 
in ‘chiaro il-vero. stato delle ‘cose ‘in quel paese. 

Atene) 12! febbraio. — Colla ‘inia comunicazione dei 


Lricpaprarneto. 


‘bastimeuti di commercio greci -non'si' era limitato! al 
solo nostro porto; il'Pireo; ‘ina che n'erano stati con- 
‘dotti: degli ‘altri ve da Sirate da ‘Spezia, sì ‘carichi’ch 
vacabti, timorchiati da ‘vapori ‘della squadra ‘futtera in 
èstazione.a (Salamina; anche ieri l’altro ne furono con- 
‘dotti alcuni: altri*presi dall’isola ‘suddetta’ di Spezia. 
Iligiorno del: 6:corrente,: anniversario dell’arrivo di 
S. My il re della Grecia, fu qui ‘ed al Pireo festeggiato 
dallavpopolazione colla più, grande solennità. Fu fatta 
una illuminazione: generale!; ‘la corte era ‘solita ‘di chiu- | 
dere tale: giorno «festivo con un'igran ballo ;'in questo: 
incontro; però, agendo con ‘saggia e .commendevole pru- 
denza, si limitò alla-sola:cerimonia religiosa. Cosa biz= 
zarra invero accadeva in quel giorno; i legni inglesi 
| 
| 
i 
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ancorati in Salamina, e l’ Odin, fregata a vapore an- { 
corata al Pireo, inalberarono ‘al mezzodi la bandiera 
greca, facendole la salva. d’onore id’ uso}! cui l’Ottone, 
sebbene detenuto presso la squadra, doyette corrispon- 
dete. Il più strano si è che i comandanti dei legvi in- 
glesi negli alti porti greci si condussero ben diversa- 
mente ‘in tale’ occasione. In Sira, per esempio, non ; 
presero parte alcuna alla festa, benchè fosse celebrata 
molto ‘più splendidamente del solito, A Patrasso poi i 
legni inglesi colà stàzionati catturarono sppunto in quel | 
giorno cinque’ navigli greci carichi, che un vapore ri- 
morchiò e' condusse a' Corfù, dopo averne fatto mostra ; 
(a ‘quanto: si pretetide) ‘in Itaca ed'in ‘Cefalonia, 


"ALTRI NLM PL I RA giri ilari canti mi ia iii i vento ni ce 


CERCARE EIA NIE LT ATEI LIGA ITM AAA ZII MONTI IATA NI TE 


Frattanto vari dei legni ritenuti a Salamina, o sono 
carichi per conto di forastieri, od hanno merci assicu- 
rate da compagnie russe ed austriache, od i legni 
stessi trovansi in tutto od in parte assicurati da stabili- 
menti per lo più austriaci e russi. Le rispettive lega- 
zioni rimisero delle note al siguor Wyse, reclamando 
l'osservanza de’patti espressi nella risposta da esso data 
alla neta collettiva del corpo diplomatco a lui diretta, 
ed egli risponde esprimendo il più vivo e sincero de- 
siderio di garantire, di concerto coll’ammiraglio Parker, 
questi interessi esteri ; fivora però nulla si è fatto, con 
danno non lieve degli interessati. 

Il ministero degli affari ‘esteri pubblicò una terza se- 
rie di documenti diplomatici riguardanti la malaugurata 
vertenza, che qui occupa a buon dritto tutti gli animi. 
Essa non è molto voluminosa, forse per mancanza di 
materia ; la legazione inglese sì prestò a provvedervi, 
pubblicaridone ‘una parte, che, a quanto‘ seuto, essa ha 
fatto spontaneamente qui dispensare per chiarire il 
mondo, intorno. a quello che potrebbe non conoscere 
su tale, proposito, 

I giornali dell’opposizione, alcuni dei quali giunsero 
perfino. ad approvare Je linisure qui. prese d'ordine del 
governo inglese, ‘accusavauo testè il ministro dell’estero 
di avere fatto. credere: alle Camere che 1 Inghilterra, 
nelle. sue, domande e’ indennizzo; di; soddisfazione; ecc., 
fatte in modo sì perentorio; comprendeva pure le isole 
di Sapienza e di. Cervi, mentre secondo quei giorna- 
listi, questa; domanda non faceva parte alcuna dei.re- 
clami attuali. Se) si.riflette,a quanto dice. al ministero 
la seconda nota del sig. Wyse del 17 gennaio scaduto; 
la sola domanda sull’ imprestito di 60 milioni vi era 
eccettuata (anche questa però era posta in prospettiva), 
e non, dovea riescire sorprendente, né scandalizzare 
tanto ì giornalisti dell’ opposizione ,. che il. ministero 
greco avesse potuto pensare che quella domanda fa- 
cesse parte delle altre, sebbene non esplicitamente in- 
dicata, Ora però i fatti rischiarano ogui cosa; domenica, 
10. corfente, ben ‘tardi, giunse una nota del sig. Wyse 
al sig. Londos, significandogli che furono dati ordini 
per la, presa di possesso delle isole Sapienza e Cervi, 
e che tutti coloro che non sono effettivamente sudditi 
ionii dovranno lasciare quei meschini scogli, altrimenti 
ne sarebbero cacciati, Desumerete da ciò che l’affare 
riesce ora ben. più. serio e che lo si costituisce una 
quistione europea, come’ quello che atticca aperta- 
mente i diritti. territoriali di uno Stato preclamato e 


i riconosciuto indipendente; nè si sa quale piega sia per 


prendere in seguito tale quistione. Frattanto:il popolo 
continua dappertutto a mantenersi tranquillo e paziente, 
Voglia il cielo rafforzarlo nella sua longanimità, solo 
mezzo per non aggravare. maggiormente i nali onde 
è afflitto. 

Pireo, 12. febbraio. — Nel porto è sempre ancorato 
POdin e da qualche giorno si aggiunse anche il Por- 
cospino:che è all’imboccatura del porto. per impedire 
l’ uscita a qualunque piccola barca, La misura di, ri- 
gore. per il piccolo. barcolame, fu causata da qualche 
giornale d’Atene che scrisse male del comandante del. 
l’Oclin senza motivo, ed esso ora si vendica mante- 
nendo severamente il blocco del porto. La flotta in 
Salamina non si muove, senonchè i piroscafi entrano 
ed escono giornalmente; ignota è però la loro direzione. 
Intanto per occupare le, ciurme, costruiscono uu bel 
molo, che resterà per memoria, i 

Il generale Manuri, che era stato inviato dal governo 
a Nauplia per sorvegliare. e tranquillizzare le popola- 
zioni, si mise invece ad armarle, quasi dovessero bat- 
tersi; avendo egli quindi oltrepassato il suo mandato , il 
ministero lo richiamò. 

Bande di malfattori infestano le popolazioni nell'in- 
terno delle provincie, solita cosa in ogni crisi di go- 
verno. 7 

= Da Sira ci scrivono in data del 15 corrente: 

« L’ 11 andante uscì dal porto la corvetta a vapore 
inglese Bulldog dirigendosi verso Miconi e Delos, e .l 
15 rientrò, timorchiando cue navigli greci, cioè ‘il Mil - 
ziade cap. Papanicoli ‘e l'Ariadni cap. Chandras. Il 
Bulldog parti la sera stessa del 13 rimorchia»do il 
suddetto vaviglio Ariudni, non ché il cutter e Ta 
goletta da guerra greci che qui erano ancorati, onde 
«condurli a Salamina; ma il fortunale sopraggiunto nella 
notte lo obbligo a poggiare, @ qui ‘trovarsi tuttora, 
continuando il tempo burrascoso. » 

Secondo una nostra corrispondenza da Metelino, la 
squadra francese, che trovavasi a Musconisi, si pose 
alla‘ vela il giorno 9 corrente; fino al 10 essa non era 
comparsa nel Canale di Metelino, per cui credesi che 
prosegua il sio viaggio, «non si sa în qual direzione. 

Li Si attendono, dice un’altra corrispondenza di Sira, 
nuove istrizioni del governo itiglese ai suoi ‘agenti, e 
sì spera nell’ interposizione della Russia e della Francia 
Il'governo greco aspetta pel 8 corrente la risposta 
della Francia e verso il 27 quella della Russia. 

Arese, 12 febbraio — Il consiglio dei minislri diramò 
la seguente circolare ai prefetti (nomareclii) del regno: 

« Dai vari rapporti ricevuti il ministero venne infor- 
mato dell'entusiasmo’ generale con ‘cui in ‘ogni parte 
del regno fua' celebrato l'anniversario! ‘dell’arrivo di S. 
M. in Grecia. ; 
Mediante il sentimento religioso ‘dimostrato in que- 
stà Solennità mazionale, il popolo greca volle esprimere 
in modo ancor più vivo, nelle critiche circostanze in 
cui versa la patria, tanto Ya ‘sua inalterabile SEROReRo 
all’augusta persona del ‘sovrano, quanto da piena fi 
duca ch’esso ripone nella saviezza e previdenza di S 
M: per il decoro e gl’interessi VE e 

Egli è erciò che il consiglio de’ ministri Viavita ad 
abliiunziare a tutti gli abitanti della vostra giurisdizione 
la''compiacenza di SM: per le:tante testimonianze date 
della Joro fedeltà al'trono e per lesemplare loro con- 
dotta nelle presenti congiunture, colla persuasione che 
essi vorranno mantenerla ‘sempre, guidati dai consigli 
delle autorità amministrative. 


: . ed 
In pari tempo assicurerete tuttii cittadiui che ti go 





nte 


verno di $. M., avendo ognora in mira principale È 

: ner, RETE, 
za ed il decoro nazionale, impiegherà ogni 
e che, fidando nel comune 


inconcussa. Co- 


- P’indipenden 
cura per il mantenimento, 
accordo: felicemente dominante, nella i SI 
stanza de’popoli e nella divina ra te x 

re protesse la Grecia, esso spera vedere ra È do 
soluzione della ‘vertenza che ora occupa tutti SI 
in modo conforme alla giustizia e alla dignità della 


nazione. » - ja: 
: ncessa 
_ Con sovrano decreto del 10, l’amnistia conc 


il primo aprile 1848 agl’individui compromessi neo 
surrezione dell’Eubea seguita in quell’anno, viene estesa 
ad altri dieci individui, che fecero ricorso alla cle- 
menza reale, Gl’individui ammistiati. sono obbligati. a 
presentarsi ad una delle autorità del regno nel termine 
di 20 giorni dopo la promulgazione dell ordinanza sum- 
mentovata. Con un altro decreto, a tre individui fu 
condonato il resto della pena a cui dovevano sottostare. 
CE ei 


:‘ SPAGNA. — Le Cortes furono prorogate fino ai 18. 
Il presidente del consiglio in grandi assise annunciò al 
Senato ed alla Camera dei deputati che S. M. gli aveva 
ordinato di comunicar loro il seguente decreto : 

« Giusta le prerogative datemi dall’art. 26 della co- 
stituzione ‘e udito il consiglio de’ miei ministri decreto 
che le tornate della presente sessione saranno sospese. 
Segnata la regina e controssegnati i ministri. » 

Lie Camere si sciolsero incontanente. Il corpo diplo- 
matico e il nuncio papale complirono S. M. la regina 
di Spagna sul suo interessante stato. La regina rispose 
in conformità. 

Oil Ie epidE DIE ESILI 

FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 22 
febbraio. — Nulla d’interessante accadde in quella tor- 
pata. Si decise che si discuterebbe la legge sulla strada 
ferrata tra Parigi ed Avignone dopo la seconda lettura 
sulla legge organica dell’istruzione pubblica. Se ne vin- 
sero gli articoli fino al 63. 

Panici, 23 febbraio. — I giornali democratici -socia- 
listi continuano a raccomandar l’unione e la fusione fra 
i socialisti e tutti gli oppositori del governo. Da loro 
banda gli organi del partito dell’ordine esortano i loro 
amici all'unione, come unico mezzo di salvare la so- 
cietà dalla distruzione. 

— Il procuratore della repubblica del dipartimento 
della Senna ha dato ordini per la stretta. osservanza 
della legge dei 10. dicembre 1850, la quale‘ proibisce 
l’affissione di ogni scritto riguardante materie politiche. 

Il sig. Dupin , maggiore , presidente dell’Assemblea 
nazionale è da alcuni giorni preso da una indisposizione 
che non gli permette di presiedere all’Assemblea. 

— Teri vebbe raunanza nel palazzo di madama Ledru- 
Rollin, in via Charonne. Principiò alle sette di sera e 
terminò alle undici di quest'oggi. Eranvi 223 delegati. 
Furono ballottati moltissimi candidati. l'signori Francois, 
Vidal e Carnot vennero proclamati candidati. La lotta 
si stabilì in seguito tra il sig. Emilio Girardin‘ed'il sig. 
Leflotte. Dopo ‘uno scrutinio definitivo il sig. Leflotte 
la vinse. i 


I muri di Parigi sono tappezzati di annunzii e di pro- 
clami socialisti, gli unì più strani degli altri. E che di- 
remo delle radunanze e dell’ eloquenza briaca degli 
oratori? Sono il colmo. dello sragionamento e della 
pazzia. All’ ingresso della sala della cappella St. Dénis, 
leggonsi queste parole, scritte sopra un pilastro di leguo: 
«Onore ai prigionieri politici! » Dalla mostra può giu- 
dicarsi di quello che ivi succede. Nell'ultimo concilia- 
bolo, due patrioti perfettamente digi salirono alla rin- 
ghiera, ma la loro lingua indebolita ed interdetta, gli 
rendeva ipintelligibili. Un altro, cui il vapore del vino 
o dell’acquavite non aveva turbato il cervello, fece una 
predica sul socialismo. Ei v'introdusse Dio, Adamo, il 
frutto proibito e Gesù Cristo, il primo socialista del 
mondo, Nel 93 lo. si chiamava il primo dei Sans Cu- 
lottes. Sempre le stesse sciocchezze, le stesse bestemmie 
sotto diversi nomi, Sì fulminò, sì gettò l’anatema sugli 
amici della Costituzione. Il presidente dell’ adunanza 
dichiarò che ogni ravvicinamento era impossibile tra le 
due classi della società, Fusionisti, giornalisti, finanzieri, 
tutti furono posti a mazzo in una proscrizione comune, 

Nell’adunanza di Montrouge un ebbro volle perorare, 
ma vi fu cacciato con grande chiasso. Un istitutore pri- 
mario fece in un pessimo linguaggio una burlesca de- 
finizione del socialismo. Secondo lui, il socialista è quello 
che avendo il guadagno di una giornata di lavoro, lo 
divide col compagno che non ha nulla. Tutta la Francia 
sa invece, che il socialista è quegli che non ha nulla. 

A Batigneles vi furono. scandalosi dibattimenti. Due 
commissarii del comitato: centrale vennero a chiedere 
che. si. annullasse la nomina dei due delegati; costoro 
perorarono la loro causa. Personalità oltraggianti, rim- 
proverì terribili, nulla si risparmiò dall’ una e. dal- 
l’altra parte. 1 delegati diedero la loro dimissione, ma 
in ricambio. vennero nominati membri della commis- 
sione di sorveglianza. I loro avyersarii sono veramente 
i più gabbati.: Dopo ciò; credete a quanto narrano i 
giornali rossi dell'esemplare accordo che regna nel co- 
mitato centrale. 

Le stesse scissure sonovi, nelle raunanze della. sala 
Martel e. del quartiere del Roule. Siamo contenti di 
sentire che, Perigueux goda della maggiore tranquillità, 
e che gli affari vi ripiglino una, notevole attività, L’au- 
torità veglia sugli iutriganti che tentassero, di turbare 
la. quiete di codesta. città, Ognuno, si ricorda che a 
Castres la lista dei candidati socialisti al consiglio mu- 
nicipale aveva trionfato per opera di subdoli maneggi. 

Il partito dell’ordine ha preso la rivincita nel comune 
di Floirac. I signori Trapaud, Blondel, Lambert e Bou- 
det figlio, vinsero a grande maggioranza. Essi sono stati 
eletti membri del consiglio municipale. I rossi non go- 


dono di iniglior sorte a Chateauroux, le loro segrete | molto tempo. Alle nozioni pro 


mene sono paralizzate dallo spirito eccellente della po- 
polazione. 


Il. RISORCIMENTO 


Ecco un nuovo tratto aggiunto a tutti quelli che 
caratterizzano ì nostri anarchici: SS L 

Da alcuni giorni a Lione, nel quartiere $. Paul, dei 
gran 7 sono segnati colla creta sopra un grande hu- 
mero di porte. Ora si sa che l°8 è l’occhiale, il 22 Di 
gnifica le due anitre, ed il 7.6 la forca. Ecco dello 
spirito veramente da forca! > 3 


1 adi cei 
SVIZZERA. — .Leggesi in un giornale di Ginevra: 

« Annunciammo qualche? tempo fa che il Parlamento 
Sardo ‘aveva deciso di abrogare ogni provvisione per 
cui interdicevasi ai forestieri ‘la facoltà di: acquistare 
beni immobili in questo paese, come' altresì di pren- 
derli in affitto ‘0, ad anticresi. Quest'abrogazione è stata 


| 
| 
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dalla biblioteca e dalle «carte. lasciate dal defunto ;.:e 
compilò la seguente memoria : «Oh 
Giuseppe Mezzofanti nacque in Bologna l nino ‘del 
Signore 1774 da Francesco e da Gesualda Dall Olmo, 
di famiglia ben nota. I primi rudimenti ebbeli da verto ; 
D. Filippo Ciccotti, sacerdote bolognese: il P. Respighi, 
dotto filippino lo condusse più. oltre nel cammino del ; 
sapere , e di poi frequentò le scuole pie; né occorre 
dire che egli per la sua prontezza in percepire, per la 
sua facilità di ritenere a memoria, per la. a indefessa 
applicazione, formaya la meraviglia de’ suoi istitutori e 
de’ suoi compagni di studic; che ebbe elogi e premi, 
ed escì dalle scuole, stimato già per un talento. straor- 
dinario. Iufatti all’ età -d’ anni 15 avevaugià compito il 
corso di. filosofia, e conosceva qualche lingua straniera. 


SFORSE 


testè comunicata dalla ‘cancelleria ‘sarda ai governi. ! [a latina e la greca assai presto perfettamente conoba 
Perciò ‘il consiglio di Stato dì Ginevra ; in’ virtà della be, della quale ultima gli fu maestro il famoso Ema- 


legge dei 4 aprile 1849 sull’acquisto di ‘benì immobili 
nel cantone di Ginevra, ‘ha fatto pubblicare ‘che’ d’ora 


‘in poi i sudditi sardi potranno acquistare beni immo- 


| 


bili nel cantone senza chieder |’ autorizzazione al È 
siglio di Stato.» (Courrier des Alpes) | 
î i 


n — re 


ALEMAGNA. — La situazione è sempre la stessa, 
vale a dire. molto complicata. Avanti V-apertura della 
Dieta di Erfurt non succederà probabilmente nulla’ di! 
importante: allora soltanto sapremo: cosa pensare della. 


à 


i 
Ì 


;i t&m 
e Compì. Poichè non solo nelle scienze sagre, ma né la | 


nuello Aponte, che, parco sempre di lodi, non sapea 
lodarlo abbastanza. s 
La sua pietà conducevalo sulla via del sacerdozio. 
Apprese teologia, e nel 1797 celebrò la prima. S. Messa. i 
D'allora in poi le sacre funzioni, la istrazione della | 
gioventù, infervorare le giovanette che accostavansi la 


Ss e ° 1 e «#28 ACRI 4 $ 
i{ prima volta alla S. Comunione, ed amministrare il'sa 
I| gramento della! penitenza erano' le sue deli 
xi di c ; IN i vo] Ren sani dia 
l\oecupava così, che fa stupire come’ gli. rimanesse il 


po per tanti studi, quanti è certo ch'egli intraprese | 


vitalità dello. Stato federativo ristretto, delle disposizioni | filosofia, nella’ storia; ‘nella geografia, nella botanica, 


vici 


ee . . , ; Big 06 . Îe sui I È 
dei singoli governi e dell’Austria in particolare, se veni nellh ‘poesia ed ‘in ogni genere di erudizione possedea | 


che ci sia dato di sapere finalmente qualche cosa ‘di. 
positivo a questo proposito... di 
Tutti i governi hanno. una politica apparente ed una 
segreta, la quale nessuno; può comprendere e sfida tutte | 
le previsioni. Infatti; 5° ignora tuttora ‘ciò che v' ha di | 
esatto o di inesatto, di positive.‘o d’illusorio nel con i 
tro-progetto. di costituzione dei quattro re, si sovente. 
presentato, modificato, ammesso o respinto dall'Ausetidi 
secondo ciò che leggesi nei giornali. 
Intanto. nell’ Alemagna. meridionale si marcia a grani 
passi verso la reazione; triste infatti e'’sconsolanti sono. 
le notizie che di colà ci petvengono. Quelle poche 14 
bertà che eransi conquistate in Baviera. nel 1848 già | 
sono scomparse. La stampa la quale , ad eccezione di 
alcuni fogli oltramontani, erasi mostrata degna delle 
leggi protettrici concessele, è resa silenziosa; agli ebrei. 
viene ricusato il diritto: di cittadini. loro accordato in 
tutto il resto dell’Alemagna, e in tutti questi provvedi+ | 
menti. lo stesso: ministro Von der. Pfordten è soprava. 


da 


vanzato dalla .camarilla 
mente. ì 
Anche nel Wurtemberg. il. ministero. che ha raccolto 
l'eredità di Roemer, è ancor troppo. liberale per il pari 
tito reazionario, ed essendo quasi.cosa certache-le e4 | 
lezioni.che stanno, per farsi avranno:luogo nel senso 
democratico , 1’ Assemblea. nonisì tosto convocata sarà | 


sla. quale lavora indefessai | 


coghizioni ‘vastissimne, ‘che colla portentosa memoria sua 


i ritenea ed avea pronte ad ogai occorrenza. I classici 


rec e latini gli eran famigliari, ed i più rinomati au- 
tori che nelle lingue ‘antiche e moderne hanno scritto 


conoscea pienamente, cosicchè per questo solo avrebbe è 


meritato il titolo di uoino singolare. Ma è nelle lingue 
ove la\straordinarietà del suo ingegno sorprende, e si 
fa più ammirare. 

Sono tanti i linguaggi, i quali egli conobbe e parlò, ! 
che può ben dirsi fosse l'uomo di tutti i tempi, di 
tutte le nazioni, di tutto il mondo. Eccone l’elenco al- 
fabetico secondo le più accurate notizie. 

Albanese, Amarico, Angolano, Arabo, Arameo, Armeno 
Armeno odierno, Bulgaro, Catalano, Caldeo, Celtico. Ci- 
lese, Cinese, Cofto, Curacao, Curdo, Danese, Ebraico, 
Ebraico 'rabbinico, Etiopico, Francese, Giorgianio, Greco, 
Greco moderno, Illitico, Indostano, Inglese, Irlandese, 
Italiano, Latino, Litteano, Malese, Maltese, Mongollo, 


| Norvegio, Olandese, Peguano, Persiano, Polacco, Por- 


toghese, Rezio, Russo, Samaritano, Sanscritto, Sardo, 
Scozzese, Sengalese; Sitiaco, Spagnuolo, Svedese, Sviz- 
zero, Tamulico, ‘Tartaro, Tedesco, Turco, Ungarese, 


| Valacco, e perfino la lingua ‘de’Zingari. 


Seinbrerà ‘incredibile la cognizione in un' womo solo 
î tanti e sì diversi idiomi; ina resta pure ad aggiun- 
ere al portento un: portento, ed è ch’egli non solo 


d 
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di nuovo sciolta e sarà emanata ‘una nuova legge elet: intendeva e parlava speditamente quelle lingue; ma di 


| 
torale che si, modificherà. occorrendo. finchè si ottenga 
una Camera quale si desidera. Fors”anche la Camera 
dei pari abolita dalla legge fondamentale sarà ristabi? 
lita. Abbiamo una nuova prova della: poca influetiza I 
che. esercita il ministero nella nomina, ‘dell’ aimbascia- 
tore presso la corte di Berlino, la quale è ‘caduta sopra | 
il De Hugel membro del. partito. ‘austriaco, il quale 
gode bensì una certa riputazione per le sue:cognizioni è 
speciali iu fatto di razze cavalline e per.i. suoi viaggi 
in Oriente, ma che non può invocare\altri meriti per | 
essere, incaricato degli interessi tedeschi. | 
} 


La quistione tra: il Nord e il Mezzodì è giunta; al 
puuto che non sì può più andare ‘avanti: nè indietro; 


per 


i 


molte, ed in ispecie della italiana ‘nostra e ‘delle altre 
vive, conoscea i dialetti e le variazioni di protuncia 
in guisa, che appena udito il ‘parlare di alcuni lor ri- 
spondea nel dialetto medesimo e ‘colla sua pronuncia, 
e sapea:dirgli di qual paese esso fosse. ae 
Nel concistoro del 12 febbraio 1838 fu promosso! al 
cardinalato‘; ‘ed ‘appartenne ‘alle ‘congregazioni della 
propaganda, dell'indice, de’ riti, degli studi, di cui’ poi 
fu prefetto dell’esame ‘dei vescovi in ‘sacra teologia e 
sacri canoni, ed in quella per gli affari della ‘Cina, 
Nei mesi di febbraio, di marzo e di aprile 1848 ‘sof- 
frì lunga ‘niatattia , dalla quale mal si riebbe: ‘infer- 
mossi nuovamente di una pleuritide sul terminare di 


gli stessi partigiani dell’Austria confessano che non co- * febbraio! 1849, ‘e poco'dopo la mezzanotte del 15 inarzo 
noscono mezzo alcuno per giungere ad una transazione passò agli ‘étermi riposi. ‘Egli soffri le angoscè della ma- 


amichevole; essi si contentano di predicare la concor- 
dia accennando ai pericoli che minacciano dall’estero: 


’ 
ma il vero, il grande. pericolo sta nell’ Alemagna! 
stessa. sd 

— Il presidente del consiglio dei ministri di Prussia 
comunicò nella tornata dei 20. alla prima Camera un | 
inessaggio reale, con cui invita i membri delle due Ca- 
mere a riunirsi il 26 nel. palazzo .reale. dove .il presi- 
dente del consiglio chiuderà la sessione in assenza del 
re indisposto. 


— La Gazzetta di Colonia dice essere in grado; di af- 


} 
Ì 


fermare, dietro le migliori informazioni, che il governo | 
austriaco ha respiuto tutti.i progetti di costituzione ge- I 
nerale per l’ Alemagna, annunziando. nel tempo! stesso 
alle quattro corti a ciò interessate che essa non può | 
più occuparsi di negoziati. di ‘simil sorta, Lia: Guszetta 
di Colonia vede in ciò un primo ‘passo verso la ri | 
ciliazione colla. Prussia. i 
— Un dispaccio telegrafico annuncid;a Foatcoliiei| 
la motizia che;il celebre. di Gagern ex-presidente delli! 
defunta Assemblea di: Francoforte, è ‘stato eletto dalla” 
città. di Lubecca a. deputato. al Parlamento di Erfurt: (E 
—, Leggesi nella Gazzetta delle Poste di F rancoforte 
che gli indizii di una spedizione. nella Svizzera si fanno | 
sempre p.ù precisi, Senza. tener conto della fanterioli 
che conta 15. battaglioni yil miuistro dell’ interno del. 
gran ducato di Baden è stato informato. del prossimbli 
passaggio di. 60. mila uomini di truppe prussiane, i 
— 180, mila. russi, secondo .la Corrisp. litogr. occu» 
pano il Sud-Ovest, del regno di Polonia, 


CCA A Eee eee go 8 
BIOGRAFIA. 
IL CARDINALE MEZZORANTI. 
Il cardinale Mezzofanti essendo stato uno di quegli 
uomini straordinari, il di cui nome passerà alla poste- 


ALII i 
tifa più remota, era interesse generale che se ne rac 
cogliessero le memorie biografiche. 


Assanse un tale incarico il sig. avvocato cavaliere 
Gaetano Stolz, che ebbe la sorte dia 


vvicinarlo per 


> e no prie ‘aggiunse quelle che 
raccolse dai congiunti del Poliglotto » dal sig. D. Giu- 


seppe Marcelli che lo; assisteva in qualità di caudatactio 
? 


A 


i Onofrio, suo titolo, ove, per testame 
| volle esser sepolto. Così in quella chiesa, nella quale 


resi 


CAVESE 


TR ELITE ARE N ART SEO II ARI RICELI IT 


si 


lattia con. piena rassegnazione. 
I tempi non permettevano pompe. 
marzo, in forma privata, fu portato alla chiesa di san 


1‘ disposizione 


‘ ebbe umile sepoltura il ‘Tasso, s'ammira adesso anche 


l'umile sepolcro del cardinale Mezzofanti. 5 
(Dal giornale di Roma). 
eritrea eee e 


VIAGGIATORI 
‘ Arrivati il dì 25 febbraio in Torino. 


Reinsberg, officiale prussiano, da Milano. — Putsch Ugo, 
prussiano, negoziante, da Napoli. — Chardin Emilio 
di Parigi, negoziante, da Parigi. — Castelnuovo Carlo 
di Firenze, pittore ,, da Parigi. — Concetti Galeazzo. 
di Milano, possidente,, da, Casale. 


bud Partiti il dì 25 febbraio. 
Mermilliod Giovanni di Ginevra, negoziante; per Aosta. 


fortemer: Heppel'inglese, possid., per Genova. 
E[redwell Salomone, id. id! id. IAT 

| © Movimento per’Arserco Fener, 25 febbraio. 
‘Entrati. — Barone di Reinsberg, officiale prussiano. — 
do Putsch , prussiano. — Castelnuovo, di To-. 
scana. — Gard Pietro, di Savoia. — Chap- 
peron, id. — Rossi Luigi di Genova, 


DECESSI verificati. il. dì. 25 febbraio in Torino; 
; N°134; 


cio 


1197. 


OTI 


Dal 1 gennaio 


ULTIME N 


, totale » 


® 


i ; ) i 
P Il Corriere di Genova reca nulla d importante, 


Marsicria, 23 febbraio. — Ci sì scrive da Tolone in 
data di ieri sera: 


; «La fregata a.vapore il Cacique ed il Cerbère sono 
‘stati obbligati di riposarequi; nella giornata; venendo | 
da Civitavecchia alla destinazione di Marsigiia. Quei 


I I due bastimenti. sbarcheranno a 


La' sera del 16} 


‘uomini dell’armata. d' Italia. aaa FE. 
I due bastimenti. di cui si.parla;; giunsero. a 

glia quest'oggi, con altre quattro n 

la Yéloce, la Muette e \Eclai 


sbarcato i loro passeggieri militari 
(SERA TL 


nella vostra citt 


a Tolone. 

Codeste forze constano di - 
linea, e di 1,300 del 13 di ] 
ordini del governo, dovranno, pr 
condario. (E pn 
‘Prussia. — Un dispaccio ‘telegrafi 
lino 24 febb., ricevuto a Francoforte, 
seconda Camera accordò, nella tornata di 
il credito straordinario di 18 milioni di s 
nimità, RR o 

Vienwa, 20 febb. — Il principe di Windi 
tirà fra breve per la; sua terra in Ungheria; 
tanto pure invenzioni.le voci corse sulla sua pr 
elevazione al. potere. .Il ministero è in trattative 
Russia per unire le linee telegrafiche ‘dei due 


zie, e se ne | 


iS vigilia dell’anniversari 
i repubblic», si profiita sull 


mente, si riacqui stano ‘cò 

fondi pubblici un ‘aumento se 

‘I 5 0j0 aperto a 95 75 termina a 6 

70 cent. sopra i corsì di ieri, ed il 3 00 in ria! 
40 cent. a 58 20. In quanto agli altri valori. 
tennero ai prezzi del dì innanzi, nè sì risentirong 
miglioramento della rendita. Dopo domani, lunedì, ni 
vi sarebbe nulla di straordinario, pei motivi preced 
se l’aumentare progredisse molto più. Le disposizit 
eccellenti della borsa di quest'oggi fanno sperare | 


! ta rendita tornetà ben presto allo slancio che 


preso al principio del mese , che la portava drit 
partie ni a 
S'è inteso con piacere alla borsa che il citt 
Girardin è stato eli inato dalla lista socialist. 
prossime elezioni, Nelle notizie estere giunte a 
non v'è nulla di noteyole. - ca 
A contanti in paragone degli ultimi corsi: d 
500 termina in rialzo di70.cc. a 96 20, ed il 
in rialzo di 40 ce. a 58 05. Il 4 12 0/0 fu neg. 
a'22; 0: si 
mn 5 0]0 piemontese (certificati Rothschild) E 88. 
rimase come ieri, ed il nuovo prestito calò di 1 f. 23 è 


saà 


18955: 


è S. NICCOLINI gerente. 


i qualche. giorno..i is rvigi.a quei signori che 
ranno onorarlo ‘dei loro ‘ce andi. 

Il lungo esercizio permise al‘ De-Ambrosis di sce; 
tra i nuovi metodi, non 0 quello della p 
d’cca, le parti migliori, e così formarne uno prop 
il quale raggiunge lo scopo desiderato. | — 7 

N.B. Oltre la totale sradicazione de’calli ed o 
pollini, guarisce pure le unghie incarnate senza dol 

Abita in piazza Carignano, n. 6, casa. Morelli. 


SOCIETA” GINNASTICA. 

La commissione amministratrice nel rendere nota 
signori socii che nella prima domenica, del prossi 
marzo avranno di nuovo principio le lezioni gratuite 
i Casino Gianastico, li invita a valersi della facoltà 

fatta dagli articoli 11 e 12 dello statuto che rege 
società, (col proporre al più presto possibile. giova 
i dell’età dai 10 ai 15 ani, a cui dessi intendono di 
approfittare di quelle benefiche lezioni, e li avverte dh 
tali proposte debbono ‘essere fatte entro tutto ‘il mi 
di marzo, contemporaneamente alla presentazione d 
‘allievi al professore signor Rodolfo Obermana, in 
‘cato della loro accettazione e della direzione d 
‘scuola, il quale si troverà nel Casino della società 
| giorni di giovedì e; di. domenica, dal mezzodì sino 
4. pomeridiane. (3 

Per la Commissione amministratric 

Il socio segr. A. Fernati. 


noven io un lenimen 
nato d’Arè sul territorio di Caluso, compi 
‘vasti corpi di. cascina, del quanlitativo. in 
giornate 275 tra campi.e prati. Per il patto 


to d 


i giato Vincenzo Bareita, ed in Caluso 
| Ravinetti Felice. Ù asa 


rr ore eee Tri ; ; 


| REGIO. —1 Maswapirni ; opera. — Poesia del cav. Ma; 
musica del maestro Verdi. |... 
Esrico pi Cive-Mars, “ballo in sei atti, del. coreog 
Emanuele Viotti. po 
L'AGENTE TRATA FA ggialietto comico in 5 atti, 
sudiletto coreografo. | 
CARIGNANO — Il'Campanaro di Londra. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Riposo. ; 
GERBINO (ore 712). — immatica ‘comp. Capoil 
Venturoli ‘ed Astolfi. : Gli Emigrati frances 
Prussia. — Il Sole. i 


Tipoerafa 3 i 
i Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Ang 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino (as 


arimasiro tà 50,1 mere; 7 "i Dicigetei | Funbi 


40. 


109 


Ala 39l szinzio, dell 


Anno Raf 


«Set ie 


27 nada 
< CAMERA DEI DEPUTATI. 


La storia dei progressi umani è pur sempre la me- 
uu una verità intraveduta dal genio -0 dimoò- 
rata ‘dall'esperienza; tentativi più o meno pronti, 
ca o meno, efficaci per attuarla; e contro: essi osti- i 
‘ mati e frementli in cieco dla quando i'pregiudizi | 
‘della ignoranza, quando le passioni degli interessi in- 
iduali, quando lo spirito di parte. Non una delle ‘ 
iquiste della civiltà che non abbia costato fatiche e | 
sudori, se nun sangue; non uno dei veri e ispiù evi- ! 
ni anche, ed i più fecondi che non abbia trovato 
raddittori ed oppositori. 
Fira lagnanza quotidiana ed antica contro gli uo- 
presente.ministero, che mentre pure tutto lo 
\ ogni e singola sua parte è da riordinare, a 
riforma capitale avesse posto mano, : Egli 
il rimprovero, e a mostrare di non meritarto; 
te leggi più o meno importanti egli propone 
anzione. del Parlamento una radicale riforma 
Sistema postale, ramo importantissimo della pub- 
imministrazione , come ‘quello che è in certo 
do il veicolo ‘delle idee, dei sentimenti, e il vincolo 
‘di'eomunicazione, pel quale, cancellate le distanze, si 
Doe 0 ii tutte le operazioni contrattuali è 


Rd « ora dina che s'univano alla sinistra nell’ appun- 
are il ‘ministero di inerzia; quei medesimi che do- 
‘vrebbero rappresentare I’ opposizione moderata ep- 
perciò giusta, sorgono a contrastar le. riforme e a 


‘gercar di precludere fin da bel principio al governo | 


uella via nella quale pure sì vivamente lo. stimo- 
lavano ad entrare. 

Tale almeno si è la impressione che lasciò negli 
‘animi nostri la discussione d'oggi. Cominciava in 
questa tornata la Camera ad occuparsi del progetto di 
‘860 per semplificazione e riduzione della eni 


idee alle quali si ispira la presente civiltà, le 
ni di opportunità; l'autorità degli esempi delle 
Mazioni, lisciavano credere che non potesse nem- 


iratlutto sui principii ch’elia tende ad applicare. 
pure altrimenti parve ad alcuni deputati appar- 
ili all’opposizione del centro, che sorsero 
amente ad \avversare. con tute le loro forze il 
illo di riforma; al quale proposito notisi la strana 
ddizione trail loro linguaggio e quello del loro 
0 l'Opinione; in questa la riforma postale è lo- 
promossa; nel Parlamento gli uomini dello 
artito la combattono. - 
o che ci darà la chiave dell’ enigma 2. 

è d'uopo credere che gli stessi agere 
ma senlissero di essere sopra un terreno 
iveciolevole, se li dobbiam giudicare dalle 

a inevilabile oscurità del linguaggio. Non 

essi neghino l'utilità di una riforma, e 
ssolutamente credano cattivo il sistema 

ma è inopportuno e sconveniente ora il 

‘a questo ramo; discutasi prima il bilancio, 
vedrà, E intanto aggiungono poi bel bello le 
; € accennano pericoli, e predicono imbarazzi, 
acciano disastri se mai la riforma sì compia, co- 
rivelano come l'animo Joro sia per la reiezione 
ta del progetto, quantunque non osando aperta- 
proporla, si protestino di chiedere solo una di- 


ivero altra mozione, fuori la sospensiva, non 
ò quest'oggi, sebbene inutilmente, anch'essa, 
la maggioranza fece ragione dei panici timori 
al congeguati sofismi, passando alia imme- 
sussione degli articoli. Tultavolta, siccome le 
biezioni risolverebbersi in accusa d’impre- 
, 0 peggio, sì contro il ministero che propose 
a, sì contro la maggioranza che la promuove, 
;eennarle per risolverle. 


apportunità. Questa parola, che volge un anno 
peo, era divani, voce. di ludibrio Chea il 


È sati 


aperta 
ius È potteR i. 


di posta alla Sire 
stone del iiornaia Ii Risoremmanre 


Forino, | Giovedì 


#4 PRISE si 


Caatesimi &h 


i niamoseritt e 


restituiti. 


‘28 Febbrai 


Mrovidanza ‘@ della moderazione , 
i contro questi medesimi sul'labbro di quelli. 

ma della tariffa dee generare una diminuzione nell’en- 
trata; l'ammoniare. di ‘essa viene variamente pre 
sunto; 'vagandosi dai qualtrocentomila “franchi, pel 
primo anno, al milione. E in ciò si vuole vedere un 
ostacolo insuperabile ad eseguirla. Tutto il laborioso 
: edificio delle prolisse argomentazioni degli oppositori 
riposa su questa base. 

Ora è anzi tutto in questione la vera cifra del 
‘ daino altenendoci ad: una media, potremmo accet- 
tarla forse per sei .o settecento mila. franchi. Ma 
supposta pur anche iù tal somma, parrà questa mai 
ad alcun uomo di senno e di cuore difficoltà di tale 
momento, che contr’essa rompa ogni idea di riforma, 

mentre pur questo danno non sarebbe che passeg- 
giero, dovendo successivamente e con rapida progres- 
sione ‘scemare sino a total cessazione, ed offrendoci 
in compenso immensi vantaggi intellettuali e morali, 
non essendo altro in ogni caso che ‘il prezzo, non 
certamente troppo grave ed alto, del trionfo di quei 
principii di vera eguaglianza fra i cittadini dello Stato 
e di miglioramento delle condizioni delle classi meno 
felici, 
o legislativo ? 

Gli oppositori della ' riforma. della tariffa postale 
hanno essi considerato che, ostlinandosi a mantenere 
elevatissimi, quali or sono, i prezzi della tariffa delle 
poste, essi implicitamente vogliono mantenuta l'impo- 
sizione sopra i sentimenti e le affezioni? e conservata 
la ineguaglianza la. più ingiusta, quella per la quale 
al povero è contesa fin la consolazione di alleviare il 
dolore dell’assenza e della lontananza, ravvicinando 
per mezzo di un foglio, depositario de' suoi pensieri e 
de’ suoi sentimenti, lc disianze ci tempi? 
considerato che nelle transazioni, 


Hanno ‘essi 
nelle speculazioni 


| continuano a sagrificare il piccolo commerciante al 


ricco banchiere, e al negoziante su grande scala? 
Hanno insemma pensato che il sistema postale attual- 
mente in. vigore rappresenta la difficoltà delle comu- 
nicazioni, la ineguaglianza delle contribuzioni, la ses 
parazione delle classi — mentre la proposta. riforma 
tende a pareggiare le condizioni, a distribuire equa- 
mente e logicamente i carichi, a riavvicinare sempre 
più le famiglie e gli individui, a moltiplicare, agevo» 
landole, le transazioni d'ogni genere? 

Certamente essi non aveano a tulto questo pensato 
— chè altrimenti troppo ci dorrebbe dover cercare 
quella fra le categorie degli inevitabili. nemici d’ogni 
utile innovazione, alla quale eglino dovessero di pre- 
ferenza venire ascritti — e bene ci lusinghiamo che, 
essendo slato rimosso dalle esplicite dichiarazioni del 
ministero ogni dubbio sul pregiudizio che possano te- 
mere: le. finanze, sarà la Camera per 
suo veto questa importante e vantaggiosissima  ri- 
forma 


Il giornalismo venne giustamente paragonato ad 
uno specchio in cui si rifleltono con maggiore o mi- 
nor. verità gli uomini c le cose del giorno ; gli organi 
poi di un partito politico, qualunque ei siasi , sono 
quasi il termometro al quale si misura il grado di vi- 
talità di questi stessi partili: si consultino la storia e le 
condizioni della stampa periodica in tutti i paesi, e si 
vedrà quanto sia vero il nostro assunto. Come organi 
del partito conservatore-costituzionale (sia che ciò ci si 
voglia ascrivere a merito 0 demerito) noi sentiamo 
quindi il bisogno di fissare l’attenzione dei nostri let- 
tori sulle condizioni attuali. del giornalismo in gene- 
rale, e su quella crisi dalla quale pochi sono i perio- 
dici che non si vedano più o meno minacciati. 

Abbiamo detto che un giornale è. quasi uno spec- 
chio, il che vuol dire che dalla maggiore o minor 
vivacità dei quadri che gli si presentano, maggiore o 
minore sarà l’interesse che potrà destare. Ora se gli 
uomini giacessero in uno stalo che non si sapesse se 
più inerle o indifferente avessimo a qualificare; se 
per causa. di quel turbine di avvenimenti in cui fum- 
mo travolti, ‘avesse a succedere, quasi per naturale 
contrasto, ad uno stato di febbrile agitazione uno stato 
d’inazione e di abbandono, sarebbe egli giusto di ri- 
versarne la colpa su di noi? e non si potrebbe forse 
a taluni ricordare l'esempio di colui che miratosi 
appunto in uno specchio, e vedutosi di brutta figura, 
credette vendicarsene distruggendo la propria imma- 
gine, gettandolo a terra e riducendolo in pezzi ? Non 


oggi era un’arma | 
La rifor. } 


i quali deuno informare ‘ogni concetto politico | 


sanzionare col ; 


INamo noi che lo diciamo, ma l'esperienza e quei falti 
“he sotto gli occhi ‘di ognuno tuttodì si avvicendano : 


\vvenire di tutti i partiti è misurato dagli organi 
ikonosciuti che. li rappresentano. 


‘ Conosciamo. pure esservi chi non ;sapendo..0-non 


mercato di.tutti i giornali e più dei giornalisti; ma 
questi tali o sono ciechi d’intelletto, o accecati dalla 


passione, se non vedono ancora che il mondo bisogna ! 
prenderlo qual'è, e che un paese libero senza giornali 
è un assurdo storico, o un desiderio altrettanto tristo | 


quanto impossibile a soddisfarsi. 

Havvi però una speranza nodrita nell'intimo "del 
cuore da molti, ed è che il giornalismo muoia di per 
se stesso per quelle ragioni. economiche che. sono 
troppo facili ad indovinarsi, ma s'ingannano nelle loro 
aspeltazioni. Senza stampa periodica abbiamo detto 
ché mon havvi partito che sia possibile, e soggiun- 
giamo con più sicura convinzione che senza. stampa 
non ‘si può comprendere l’esistenza di libere istitu- 
zioni; ed un gran pubblicista inglese ben a ragione 
dicévavin proposito, che se avesse dovuto scegliere tra 


il'benefizio di una rappresentanza nazionale, e quello | 


della libera stampa, 
cimento nella scelta. 

Da quali circostanze ci vengano suggerite queste 
idee, non esitiamo a dirlo; accennammo ad una crisi 
nel giornalismo piemontese, ed in essa rischiamo di 


egli si sarebbe trovato in grave 


trovarci. noi pure. Quale sia stala l'opera nostra, non | 


tocca a noi dirlo; non abbiamo mai invocato di essere 
giadieati che sui nostri fogli, e ciò che abbiamo scritto 
sta per noi o contro di noi: domanderemo solo quale sia 


guali siano sempre state le nostre speranze, le nostre 

previsioni, e lascieremo che ciascuno si spieghi a sua 

posta gli effetti e le cause di questa nostra crisi. 
L’opera nostra noi possiamo ricordarla a fronte 


al presente,non potremmo dire di essere uomini po- 
litici se.ce ne lasciassinoadombrare. La nostra sorte è 
vero, non è decisa, ma non nasconderemo che l’aspet- 
liamo sans peur et sans repreches. 

La forza del sagrifizio non è spenta in noi, ma se 

| si può lottare contro quegli ostacoli che per la loro na- 

tura eccitano e rialzano l’energia e gli spiriti animosi, 
molto più difficile si ‘è lottare contro quell’apatia , 
quella velata indifferenza che ci oppone la forza la 
più opprimeute, quella dell’inerzia. Noi credevamo 
che molli sagrificassero con. noi ai principii di giusta 
libertà, di vera indipendenza; sappiamo ora che essi 
sagrificavano alla paura, c con dolore conosciamo che 
taluno ‘forse si lusingava che altra fosse la meta da 
‘noi mirata nell’intrapreso cammino. 

. Ma sia che può, egli è perehè abbiamo combattuto 
e combatter»omo ognora per il vero partito conserva- 
tore, per la bandiera monarchico-costituzionale, che 
ci crediamo in diritto , se non in dovere, di dire la 
verità quale ci sì. offre alla mente e ci suggerisce il 
cuore. 


Egli è però a questo modo che si possono perdere È i e 
i governo, e che si oppone alla proposizione sospensiva del 

ME” | i deputato Arnulfi. 

tranquilli sull'avvenire. Ma se sorgessero nuove tem- É 


le migliori cause; e beati sono coloro che riposano 
peste, noi li sentiremmo sclamare e gridare che noi, 


del diritto to 1 


CL e a e nre — 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 febbraio. 


Presidenza dell'avv. DemarcHI, vice-pres. 


i Discussione sul complesso della legge per la riforma della 


tariffa postale. Votazione dell'articolo primo. 
Despines. Cavour. l'arina. Lanza. 


Arnalfe. 


i 
1-9 apre la seduta a ore A e min, 45 con la lettura e appro 
Ì vazione del verbale della tornata precedente, e con la lettura 
del sunto delle petizioni. 
È dichiarata Purgenza di quella che porta il numero 2320. 
Serpi prega la Camera d’invitare il presidente a solleci- 
rare l’arrivo dei deputati assenti; Mentre ha la parola, chiede 
che la commissione incaricata del progetto di legge sulle uni- 
} versità dì Cagliari e Sassari nomini un altro relatore, poichè 
l'attuale è impedito. 
j Pateri promette prontamente la relazione. 
Serpi si dichiara suddisfatto. 
i 


Presidente. Senza consultare la Camera. crede poter di- 


i esigenze del fisco; 


i stato finanziero, € 


{ principio se debba ancora durarsi negli antichi metodi, 


i esattezza diun dato numerico fornito dalla connnissione 
noi soli. abbiamo: fallito alla causa della giustizia e | 


i verno. Bramerehbe conoscere da 
j commissione i dati del suo calcolo, coliquale egli perfetta. 


i posta; poiché, 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arciveseovaro , di fianco alla Mado: na 
degli Angeli, e'presso i principali bri. 

Far le Provincie pr €ss0 gli Uffizi postali li 

L “Emporio. librari 


ì di corri ispord 
re & Lejclitei 
Roinad: tib 20 Ber- 

ner's Street. 
a William Thomas, Bu- 
reau universei d’annonces 
et d’abbonnem. 2#, Cathe- 
rine S.t Strand. 


Ni 671. 


sporre che l’arrivo dei deputati assenti sia sollecitato, es- 


{ sendo ciò nelle attribuzioni della presidenza. 


Aununzia inoltre che gli uffizi 1, 2, 5; 4.e 7 hanno auto» 


i rizzato la lettura del progetto del deputato Bertini di una 
! legge sui mentecatti. 


i progetto di legge del generale Quaglia‘ pel RATA 
volendo sceverare; il bene dal male, farebbe buon | 


Parimenti è nutorizzata Ja. lettura del 


della razza cavallina. 

Berlini è pronto a sviluppare il suo. progetto, esaurito 
l’ordine:del giorno. 

Quaglia svilupperà il suo nella tornata di lunedì. 

Nun vi essendo materia sui due,primi capi eventuali del- 
l’ordine del giorno, ha luogo la discussione del progetto di 
legge per la riforma della tariffa postale. 

‘Presidente comunica una lettera, con la quale il ministro 


i degli affari esteri ha fatto conoscere di non poter assistere a 


cagione di salute. 

È stato intanto nominato commissario, del governo . per 
questa discussione il deputato Despines, 

Dà inoltre lettura del progetto di legge. La discussione è 
aperta sul complesso. 

Arnulfi. Il ministero non; si dissimulò la perdita. che.an- 
dava a soffrire la finanza per questo progetto di legge. Per 
questa ragione è da riputarsi inopportuna; la. proposta rifor- 
ma, senza imitare gli esempi dell’ Inghilterra o del Belgio, 
poichè ivi sono altre Je condizioni, vi. è diffusa l'istruzione 
popolare, facili vi sono i mezzi di comunicazione, e. quindi 
la riforma vi ha giovato al popolo, ed ha:potuto con. l'au- 
mento del numero delle lettere offrire qualche compenso alla 
diminuzione della tariffa ; mail nostro è paese agricola, le 


i strade vi sono malagevoli, e quindi mon può esservi un an- 


mento progressivo di lettere proporzionale alla minorazione 


i della tassa; così che lo scapito della finanza non potrà facil» 
i mente ripararsi. Noi siamo gia astretti dai: bisogni della fi- 


nunza a mantenere l'imposizione del lotto di tutte la più 
odiosa, poichè cava.il danaro dalla searsella del povero. Il 
bisogno di eguagliare le imposizioni deve quindi cedere alle 
prima di fare maggiori eguaglianze im- 
pariamo.a fare saerifizi. Da :dye anni-non sappiamo la situa= 


SRI IE e i zione finanziera che per quello. che si raccoglie. dai bilanci 
il sistema cui dicesi che s’informi il governo, quale | 


sia l'opinione che prevale nel pubblico e nelle Camere, | 


presentati; sappiamo soltanto che l’entrata è diminaita, e che 
è cresciuta l'uscita per quello che si è dovuto fare. per gli 
uffiziali.a ritirare, pei. danneggiati del 4821, e per altre 
cause. Si faccia dunque prima il bilancio, si provveda ‘allo 
poi si provvederà alla tassa postele che 
gravita sui facoltosi e ‘commercianii e ‘non’ sui poveri. Fo 


ia { quindi una proposizione sospensiva della discussione di questa 
alzata, e sicuri volgere lo sguardo al passato ; quanto | 


legge, finchè sarà prima discusso il bilancio 1850; tanto più 
che le convenzioni postali. coi. paesi esteri durano a tutto il 
1850, nè possono mutarsi prima del 1851 (qui entra in det- 
tagli sulla convenienza di discutere il bilancio del 1850 prima 
di quello del 1849). 

Despines. La commissione non fasciò di aver presenti que- 
ste considerazioni; ‘ma altre ancora la determinarono ad'ap- 
poggiare il progetto, Così, a cagion di esempio, dové osser- 
vare, che. mentre la Francia, conda quale ‘abbiamo tante e 
così frequenti relazioni commerciali, ha da più tempo dimi- 
nuito la sua tariffa interna, noi non ‘abbiamo potuto profit 
tare di questa diminuzione. per non aver potuto offrire Ta 
reciprocità di uno stesso vantaggio. Questa sola osservazione 
deve bastare per molte. È la Camera non perda di vista che 
tutte le convenzioni postali coi governi stranieri spirano in 
questo anno; gliagenti spediti dal nostro cortinnano le ne- 
goziazioni per le nuove convenzioni; ma perchè queste con- 
venzioni vadano innanzi è necessario che sia votato da ora il 
OAV» 
vero se debbano adottarsi i nuovi per ‘applicarsi dal primo 


| gennaio 1851, come ha proposto la commissione. 


Qui aggiunge alcune considerazioni statistiche. perle quali 


i dopo avere osservato che il numero delle lettere è cresciuto 


da parecchi anni, che metà delle lettera va ad nna distanza 
infra i 40 chilometri, e un ventesimo soltanto alla più grande 


i distanza della. classificazione attuale, conchiude (che la dimi- 


nuzione della rendita mon sarà nella proporzione indicata dsl 


Rosellini prende la parola. per fare un’ osservazione sulla 
la 
piedi alla pagina 6 della relazione vede una nota veramente 
a caratteri minuti, ma pur leggibili, seconilo Ja quale Pau. 
mento probabile del prodotto delle lettere, a giudizio della 
commissione, sarebbe maggiore di quello che indicava il go- 
quali sorgenti attinse la 


mente combina, nè sa persnadersi perchè poi la commissione 
volle in ultimo attenersi: al calcolo del ministero chiaman- 
dolo dimostrativo ; ma un calcalo dimostrativo deve dimo- 


i strare la verità, e se veramente l'anmento: del produtto fusse 


quale lo indicava la commissione, }a diminuzione della ta- 
riffa al 42 per 100 porterebbe la’ perdita della finanza al di 
Jà del milione. 

Cavour. L'onorevole deputato Rosellini lia ragione, quando 
indica una differenza fra le cifre della muova tariffa postale 


} portate nella relazione della commissione, e quelle che sono 


nel progetto ministeriale. Ma la commissione non ha ereduto 
di dover modificare questa cifra onde non rifare tulli i cal- 
coli che erano stali presentati dal ministero nella sua pro- 
come ben sappiamo, si trattava che di uva 
dimostrazione, in cui non si possono far (caleoli. positivi, 


j enon possiamo fi fissare in modo assoluto la diminuziene di 


600, 0 di 700 in una data somma di mila franchi; sono cal- 
coli ipotetici, che nom si fondano ehe sopra analogie, e non 
sopra dati precisi, e fuori di contestazione. 

Ma tuttavia osserverò che il governo e la commissione non 


i hanno forse calcolato abbastanza sull'immediato aumento. Il 


ministero nel suo progetto ha credeto che si richiedano cin- 





IRR e 


mae 


que anni onde le lettere aumentino del 5 per cento. I 
rgomentando da ciò che è succeduto n paesi, 
ate riforme analoghe alla nostra, che 
l'aumento sarà più rapido. La commissione ha creduto, che 
l'esempio il più propizio, € quello dal quale si Lat de 
qualche deduzione più probabile, fosse quello de 000, 
perchè le condizioni di questo paese non sono molto diverse 
da quelle del nostro Stato, checchè siasi in prurarto Slo 
nuto dal primo oratore che prese a combattere la presente 


credo, invece, a 
nei quali sonosi oper 


legge. RR È 

Infatti se nel Belgio l'industria è più sviluppata di quello 
che lo sia tra noi, non per questo il numero delle lettere 
deve essere di molto maggiore. Ciò apparirà manifesto ove 
si consideri che nei grandi centri industriali, in cui esistono 
vastissimi stabilimenti, Ie corrispondenze non sono più atti- 
ve di quello che lo siano in un paese agricola e moderata- 
mente commerciale. 

E ciò per una ragione chiarissima. Nei grandi stabilimenti 
industriali, chi è che scrive ? il direttore, il proprietario; 
ma gli operai non mantengono che una corrispondenza assai 
limitata. , 

Quindi è che il prodotto delle lettere del nostro Stato nel- 
l’anno 1849 si avvicina di molto al prodotto delle lettere del 
Belgio nell’anno 1848. 


Giova poi ritenere una circostanza che ci è particolare, ed.. 


è che ‘una gran parte della nostra popolazione è solita ad 
emigrare durante una parte dell’anno, e talora eziandio per 
parecchi anni. Tal cosà meglio che ad ognuno, può esser 
nota al deputato Arnulti il quale rappresenta una provineia, 
dove una frizione notevolissima e forse un terzo della popo- 
lizione ogni anno abbandona il paterno focolare per andare 
in cerca di lavoro nelle altre provincie dello Stato, ed anche 
all’estero. 

Siffatte abitudini sono comuni al una parte della Liguria 
èd a molte provincie lella Savoia; e le frequentissime e co- 
stanti emigrazioni che succedono danno luogo ad un'attiva 
corrispondenza postale, la quale seguendo tra persone che 
Sono in condizione poco agiate, gravita molto sopra le classi 
meno agiate, meno fortunate della società e le quali non 
tarderebbero certo a prevalersi del beneficio che loro nella 
nuova tariffa si farebbe. D'onde conchiudo che abbiamo fon- 
ddato argomento per credere, che la riforma postale da noi non 
produrrà effetti, finanziariamente parlando, più gravi di quelli 
che abbia prodotto nel Belgio. Al qual proposito giovi notare 
che l'esempio tratto da questo paese può dirsi desunto in 
condizioni per noi sfavorevoli anzichenò; ognuno sa, che l'au- 
mento della corrispondenza non si produce ‘in modo imme- 
diato, ma crescendo gradatamente aumenterà, per esempio, 
dell'uno per cento il primo mese, del due ‘per cento il'se- 
condo, e così:via dicendo; epperciò operando il nostro con- 
fronto sul mese «di dicembre, epoca in cui erano trascorsi 
soli cinque mesi dall’introduzione del nuovo sistema postale, 
abbiamo preso una media, che sarà forse minore di quella 
che risulterà probabilmente alla fine dell’anno. Abbiamo 
inoltre la ferma convinzione, che nel fissare al 20 per 00 la 
perdita del primo anno, non oltrepassammoi limiti più rigo- 
rosi del vero; che se: l’esperienza verrà «a chiarire inesatta 
questa cifra, portiam ferma opinione, che ciò potrà solo es- 
sere per mostrarla superiore al danno reale delle nostre fi- 
nanze, riducendo cioè Ja diminuzione di questo ramo d’en- 
trata a somma eziandio minore di quella ipoteticamente pre- 
sunta dalla commissione. 

E ciò è tanto più probabile in quanto che se le cose pro- 
cederanno appo noi, in queltenore che procederono negli altri 
paesi, la perdita supposta del 20 0{0)-pel primo anno, si ri- 
durrà probabilmente al:15.0 al 10 pel secondo, e forse spa- 
rirà affatto dentro 3 o 4 anni. 

Egli è vero che compiutasi la riforma postale in Inghil- 
terra, l'aumento da essa prodotto non.è ancora giunto in 
dieci anni a colmare Ja deficienza nelle entrate prodotta dalla 
diminuzione della tassa; ma ciò si spiega da alcune circo- 
stanze specialmente proprie di quel paese. L'entrata lorda ha 
già raggiunto la cifra alla quale subitamente ammentava 
prima della riforma, ma le spese d'amministrazione vennero 
aumentate di molto; e convien dire inoltre che in Inghil- 
terra si passò dla un estremo all’altro, da una tassa. elevalis- 
sima si discese d'un colpo ad una tassa minima, a quella cioè 
di un soldo inglese eguale a sei centesimi. Sicuramente se 
anche noi così facessimo, la riduzione dell'entrata sarebbe 
notevolissima e si richiederebbero molti e molti anni al pa- 
reggiamento. Ma da noi si tratta di una riduzione assai mi- 
nore, eguale cioè appena al 42 per 0/0. - 

Laonde basta che la quantità delle lettere aumenti del dop- 
pio perchè le entrate future sieno pareggiate alle entrate 
passate. E abbiamo argomento a credere che una diminuzione 
della metà della tassa valga a raddoppiare il numero delle 
lettere, giacchè un tal fatto si è verificato per le lettere che 
passano per la posta centrale di Londra, e si distribuiscono 
in un certo raggio di distanza da quest’ufficio. La tassa pri- 
mitiva era di due soldi inglesi, fu ridotta ad uno, e dopo tre 
anni raddoppiò il numero delle lettere spedite per mezzo di 
questo ufficio. 

In Inghilterra poi le spese hanno aumentato immensamente 
sia a cagione del maggior numero d’impiegati che si richiede 
per l'enorme aumento della quantità di lettere messe in cir- 
colazione; sia perchè non si pensò a stipulare alcun contratto 
colle compagnie delle strade ferrate, per obbligarle al tra- 
sporto gratuito dei dispacci postali; sicchè ora le compagnie 


per fare questo servizio esigono un corrispettivo dalle finanze. 
Ora questi ;inconvenienti non si verificano presso di nudi, | 


perchè le strade ferrate , già in costruzione, ‘apparteugono 
al governo, e se verranno in seguito fatte nuove concessioni 
all'industria privata, probabilmente si avrà cura d’apporvi la 
condizione del trasporto gratuito dei; dispacci postali; od al- 
menonei casi nei quali richiederassi dalle compagnie un ser- 
vizio straordinario, si paltuirà un compenso sopra basi eque 
e ragionevoli. Nun è quindi a temere, che da noi le spese 
del servizio postale crescano nella stessa ragione ‘con cui 
crebbero in Inghilterra. 

Noti ancora Ja Camera che il numero delle corrispondenze 
cresce in ragione della rapidità del [oro scambio. Se si serive 
molto più fra i paesi vicini, ciò è non:solo perchè le lettere 
costano meno, ma ezianilio perchè impiegano meno di terà- 
po. Se si potesse ricevere la risposta nello stesso giorno da 
un dato paese, ivi si scambierebbe una quantità di lettere 
molto maggiore. Ora le strade ferrate hanno: per effetto di 
diminuire di molto il tempo che impiega una lettera per 
andare da un luogo all'altro; ed aumentarne così ilnumero 
tra i paesi che possono scambiar le loro corrispondenze nella 


Stessa giornata; facendo in certo modo scomparir le distanze. ! 


Le corrispondenze postali. potranno essere organizzate in 
guisa che facciano doppio servizio; così le lettere scritte a 


vere la risposta la domane. Questo solo. gioverà ad aumen- 
tare di molto le corrispondenze; tuttavia il prezzo potrebbe 
è 


{ Che privare il paese del henefizio dell’egu 


puis i‘chefu indicata dalla commissione ed anche d 
Torino giungeranno alla sera a Genova, e se ne potrà rice- ! 
: lettere che come mezzo di riparare alle entrate, e 


i occasione di aumento di spese d'amministrazi i 
IRE D0E i azione. In Inghil- 
ostare a questo aumento; ma se combinisi Ja. diminuzione * Chi 


IL RISURGIMENTO 


Ed io f del prezzo colla rapidità delle comunicazioni , l’ aumento 


nello scambio delle lettere seguirà ron più in ragione ari- 
tmelica, ma sì in ragione composta di questi due elementi ; 
e crescerà così pure in ragione geometrica il beneficio, rela- 
tivamente al servizio postale: tale almeno è la -mia opiniore. 

Trovo pure che dagli avversari della riforma non s'è tenu- 
to conto dei vantaggi indiretti che la finanza può ottenere. 
Egli è evidente, che la diminuzione della tassa sulle lettere, 
rendendo le comunicazioni più frequenti, farà aumentare le 
contrattazioni commerciali, non sicuramente per i banchieri e 
pei ricchi negozianti, i quali dovendo spedir molte migliaia di 
lire, non badano alla tassa: ma bensì fra i piccoli negozianti 
che pur sono numerosissimi, i quali vi badano, essendo per 
essi anche le spese di posta un oggetto di considerazione , 


tantochè indugiano talvolta Ja conclusione dei loro contratti | 


appunto per non-pagare 0 far pagare ai loro corrispondenti 
la tassa postale; e si;noti che ciascuno di questi ‘piecoli;ne- 
gozianti rappresenta un’ immensa‘ massa di' {ransazioni ‘com- 
merciali. lo dico adunque che si può sperare dal. maggiore 
incremento degli affari e dalla maggiore attività delle tran- 
sazioni commerciali ur vantaggio indiretto , il quale com- 
penserà in parte se non.interamente, anche nel primo anno, 
la deficienza che nascerà dalla proposta riforma della. tariffa 
postale. 

lo credo poi che le considerazioni finanziarie non essenio 
di quella importanza è di quella ‘gravità che parevanò' al 
primo oratore, l'onorevole sig. deputato Arnulfi, e che la) 
perdita potendosi ragionevolmente. limitare fra angustilimiti 
talchè non oltrepasserà le 400 mila lire; questo sia poca cosa | 
relativamente al beneficio morale che deve da questa riforn 
risultare. | 

La Camera ogni. giorno proclama-la santità del principiò 
dell'educazione popolare; noi insistiamo presso il ministeri 
onde promuova con.tutti i mezzi quest'istruzione ; ma quale 


‘è il miglior incentivo a darla alle classi le quali finora noh 


hanno goduto di questi benefizi se non fosse questo’ di porli 
in grado di corrispondere coi loro amici e coi loro parenti)? 

Così, per esempio, dacchè si sono introdotte le scuole néi 
reggimenti, tuîti i soldati mostrano somma bramosia d’impà= 
rare, e così mettersi im grado di corrispondere coi loro 
parenti, » | Î 

Finora i soldati. godono il beneficio della tassa minima) 
onde le loro condizioni finanziarie non impediscano loro questa 
corrispondenzi', ‘epperciò vi si accingono colla massima 
alacrità. 

Se voi desiderate che il popolò s'istruisca, fate che possa 
trar frutto da questa sua istruzione; essendo una parte note- 
volissima degli abitanti del nostro paese divisa attualmente 
dai congiunti, dagli amici, ciascuno comprende quale forte 
incentivo allo studio deblia essere questo delle agevolate co- 
municazioni epistolari, mediante la riduzione della tassa. 

La commissione ha dimostrato essere questa tassa ingiusta, 
poichè colpiva in modo sproporzionatamente grave le lettere 
che avevano una lunga distanza da percorrere, Ed a ciò non 
lia risposto l'onorevole deputato Arnulfi, ma solo ha detto 
che vi erano altre tasse ingiuste, e che non si potevano r3- 
parare tutte le ingiustizie. Però, se egli bada ai calcoli-isti- 
tuiti. dalla commissione, vedrà che non vi è ressuna tassa 
cotanto ingiusta, come questa; poichè, se per esempio le 
imposte prediali non si possono sempre dire ben ripartite, 
se vi sono alcune province più favorite delle altre, l’inegua- 
glianza però non giunge mai al doppio, mentre all’invece 
per dle lettere l’ineguaglianza è maggiore anche del doppio. 
Alcune pagano ‘una tassa 3, 4,°5 volte maggiore delle altre. 
Ora una sì enorme sproporzione deve scomparire dal codice 
finanziario di una nazione la quale ha proclamato il principio 
dell'uguaglianza delle imposte. 

Si è già accennata dall'onorevole commissario del governo 
l'importanza di questa riforma, relativamente alle convenzioni 
da stipularsi colle potenze vicine. E noto :che le convenzioni 
stanno per iscadere. coll’anno 41850; bisogna loro sostituirne 
altre; ma elteno denno pure stipularsi o sulla base della tassa 
unica o sulla base della tassa progressiva, e se noi vogliamo 
mantenere la tassa progressiva egli è evidente che la Francia 
non ci farà godere del benefizio della tassa unica, e si con- 
tinuerà a pagare l’attuale tassa‘ enorme per le lettere che 
giungono 0 vanno in provincia; lo stesso accadrà perla Sviz- 


i zera, la quale quantunque non abbia adottato un sistema 


analogo al nostro, ha però semplificata di molto la tariffa po- 
slale e l'ha ridotta a sole trè tassé diverse; 

Ma le nostre relazioni colla Francia sono numerosissime 
ion solo per parte. de'commercianti e delle persone. ricche 
ed agiate, ma per parte eziandio degli operai che vanno in 
gran copia a lavorare in Francia, e dal Piemonte e dal Biel- 
lese e dalla Savoia: e se non potessimo conchiudere una con- 
venzione postale colla Francia continuerebbe ad essere gran- 
demente pregiudicala questa parte interessante. della popo- 
lazione. 

lo credo quindi che a fronte di tanti benefizi economici /e 
morali sperati da questa riforma, la. Camera non abbia ad 
esitare a far loro un sacrifizio, il quale quantunque sia stato 
calcolato per ora dai 4ai 5 cento mila franchi , è da sperare 
che si troverà ridotto fin dal primo anno a proporzioni molto 
più esigue; e che inoltre dee andare successivamente scè- 
mando, finchè fra non molto affatto scompaia, svolgendasi 
il nostro. commercio e. le nostre industrie da questa stessa 
riforma aiutati e promossi. Migliorerà inoltre per essa la 
condizione intellettuale e morale del nostro popolo; pèr 
essa cesserà finalmente di essere disdetta‘ alle classi meno 
agiate la dolce consolazione’ d’ ingannare in certo modu' da 
distanza, e vivere, sebbene lontani, in mezzo alla desiderata” 
famiglia. Per essa cesserà ‘di essere un privilegio dei riccl i 
quello di potere anche da lungi mantenere vive e perenni ll | 
souvi relazioni e la dolce corrispondenza dei famigliari affetti.) 

L'esempio delle altre civili. nazioni, i benefici frutti ché 
furono in Francia, in Inghilterra e nel Belgio il premio dellb'| 
illuminato e filantropico ardimento dei riformatori, siano 
noi pure di stimolo e d’incoraggiamento a compiere un votol 
che esprime oramai una necessità universalmente sentita edi 
apprezzata. | î 

Ministro delle finanze. Non isfuggivano al governo al i 
cose dette intorno alle difficoltà finanziarie, . ed avrebbe ri- 
mandato .ad altro tempo questo progetto; ma le ragioni detti 
dall'onorevole preopinante fecero molto peso Te 
Niuno più di me, alla vigilia di' proporre alla Camera mezzi | 
nuovi, vorrebbe che non si diminuissero intanto gli ordinarili 
ma rimandare questo progetto a tempo lontano, era lò Steel 


dl 
à 


se. alizzazione di que-. 
sl'imposta e delle nuove convenzioni con governi esteri 
Parina. La diminuzione di ‘entrate che deriverà d 


misura, è, a mio avviso, insomma molto magg 


în al ministero; 
dappoichè non si tenne conto dell'aumento del numero delle 


non come 


terrà, dopo 8 annì dalla riforma, sebbene le lettere fossero 


a questa 1 
tore ili quella | 


% 


quadruplicate e non sestuplicate, l'entrata era ancora infe- 
riore (indica le cifre del 1839 e del 1847) di molto a quella 
dell'epoca anteriore ; restava ancora una diminuzione di 6 in 
700 mila lire sterline. L'esempio del Belgio è pol malamente 
scelto nel mese di dicembre, in cui si chiudono tutti i conti 
di commercio e sono quindi più frequenti le corrispondenze. 
Per scrivere poi bisogna saper scrivere, e qui non si sa seri- 
vere come nel Belgio ed in Inghilterra. Due sole ragioni trovo 
di qualche peso: quella dell'obbligo alle compagnie delle 
strade ferrate del ‘trasporto delle lettere, ma se quest obbligo 
non fu dato in Inghilterra, qui non può sperarsi sensibile 
vantaggio, mancando le strade ferrate ; l’altra ragione è delle 
convenzioni coi governi esteri, per le quali si farà il meglio 
che si possa. Appoggio quindi la proposizione sospensiva del 
deputato Arnulfi. ; 

Menabrea.:-La commissione-non calcolo alcun aumento di 
spese di amministrazione come conseguenza della riforma pel 
numéro crescente delle lettere, perchè uno de vantaggi della 
riforma è di prevenire questo aumento di spesa. La difficoltà 


‘del servizio che richiede molti impiegati non è nello spaccio 


delle lettere, ma nella contabilità e nella separazione. La 
tassa unica semplifica il servizio, mon dovendo più le lettere 
sottoporsi a sette categorie diverse di tariffa e di contabilità 
e separarsi materialmente in tante classi (bene, bene). Altra 
grave considerazione fu quella di facilitare il transito selle 
corrispondenze del nord pel mezzodi, onde vengano pel Pie- 
monte anzichè perla via di Milano. !Frattasi di una Jeggè 
eminentemente popolare e d'interesse di tanti operai emi- 
granti, dei quali fe' cenno il conte di Cavour; quelli che sonò 
in Parigi non possono serivere sotto una tariffa di 30 0 40 
sohli, e certamente cosrisponderanno con frequenza sotto 
quella di 8 seldi. IONI 

Risponde quindi al signor Arnulfi sul conto dell'attività 
delle corrispondenze comparativamente a quelle del Belgio, 
con la sua esperienza dacchè trovasi al ministero degli affari 
esteri, delle continue domande di corrieri che furono fatte; 
conchiude chela legge si discuta immediatamentej ((appro- 
vazione). i 

Despines giustifica l'esattezza delle cifre ritenute dalla 
commissione. Noi siamo ancora molto al dissotto dello stato 
normale nel numero delle nostre corrispondenze, e lo dimo- 
stra comparativamente all'Inghilterra e alla Francia; serbindo, 
la dovuta proporzione; ciò tiene. alla soverchia elevazione 
della tarifl':; quindi l'aumento delle corrispondenze con la 
diminuzione di essa sarà notevolissimo. ; 

Lanza. lo eredo che non sia possibile negare l'utilità di. 
tun progetto di riforma postale, di cui le convenienze furono 
discusse da altri Parlamenti. Se si dovesse far ora una riforma 
converrebbe spingerla sino allo stabilimento della tassa unica. 
Il Parlamento poteva soprassedere quando non si era pre- 
sentato alcun progetto, ma adesso è impossibile non. rifor- 
mare o accettare una riforma che non sia in armonia con lo 
Statuto che comanda l'eguaglianza delle imposte. Enorme è 
la ineguaglianza ‘attuale. 

Gli studi fatti da altre nazioni e per noi applicabili pro- 
vano che ogni lettera per-le spese di amministrazione costa 
8 centesimi, per quelle di locomozione sino a 40 chilometri 
1 centesimo e 5/4; così la spesa totale è di cent. 9 3j4; con 
la tariffa attuale intanto abbiamo zone dello Stato per le quali 
si paga sino a 70 cent. Se il governo con 10 cent. è soddi- 
sfatto, se il dippiù è una imposta, non è giusto che altri paghi 
di questa imposta sino a 50 cent., altri 40, e così ancora, altri 
non più di 134 cent. Ma il progetto della commissione toglie 
fa ingiustizia? Al-contrario-la mette in maggiore evidenza. 
Da 25 chilometri sino a 380, quanto vi è da una punta all'altra 
dello Stato, da Saint-Julien a Sarzana, fa pagare lo stesso, 
cioè 20 cent.; mentre non pagano che 1}4 cent. coloro che 
scrivono entro la distanza di 25 chilometri. Ecco una diffe- 
renza d'imposta di 10 centesimi. È necessario stabilire una 
tassa per tutte le distanze: ma ciò non può farsi ora, poichè 
porterebbe grave diminuzione di entrata. e 

In tutti i paesi questa riforma fu fatta quando la finanza 
era in unostato florido (Cavour: domando la parola) e quindi 
non so come il ministro ha avuto il coraggio di proporla nello 
stato attuale delle finanze, Questo stato forse mon a tutti è 
presente, l’entrata netta'non è chedi 60 milioni; 47 abbiamo 
già udito che li prenderà il ministero della. guerra; 5 vanno 
alla lista civile; 1 si farebbe sparire con questa riforma, e 
con 7 milioni si dovrelibe provvedere a tutti i servizi. La 
perdita che porterebbe il progetto non è del solo 42 per 100, 
ma anche della riduzione che si fa della tassa sui giornali, 
e sulle lettere via di mare. Credo quindi che il ministro ‘in: 
dicò meglio che lr commissione, e forse anche impicciolì al- 
quanto la cifra di questa perdita. Per realizzarsi, non altro 
che la piccola perdita delio elaborato rapporto del deputato 
Cavour sul numero delle lettere lie percorrono una di- 
stanza al di là di 40 chilometri dovrebbe crescere del doppio 
o del triplo. Non è applicabile l'esempio deli Belgio; e intorno 
a ciò aggiungo alle altrui osservazioni quella della configura 
zione del suolo, e «delle tante strade ferrate che ne avvicinano 
tutte Je distanze; altronde la tassa della zona ristretta in Belgio, 
da 50 fu portata a 20 centesimi, mentre qui resta a 20, come 
è stata da 25 fino a 60 chilometri. Aecusa il governo di poca 
diligenza nel presentare i progetti. finanzieri che tanto ha. 
promesso; dopo che saranno presentati: la Camera adotterà 
la .tassa unica per tutte Je lettere. Appoggio quindi la pro- 
posizione sospensiva dei deputati Aruulfi e Farina. 

Rosellini e Chiò rinunziano la parola. 

Cavour. Dall’esordio del discorso dell'onorevole deputato, 
Lanza, io aveva concepita la speranza che egli avesse a con- 
cliiudere'in fuvore del progetto di legge in discussione, ma. 
non tardai ad accorgermi d'esser stato dolorosamente deluso, 
tostochè io udii che da questo esordio stesso l'onorevole preo- 
pinante ne deduceva degli argomenti per combatterla radi- 
calmente. Egli faceva osservare alla Camera, che l'attuale 


legge sulla tariffa postale, è ingiustissima, e contraria allo 


spirito di eguaglianza proclamuto dallo Statuto. Egli aggiun-. 
geva a questa un'altra osservazione, ed è, che le spese ge- 
nerali postali debbonsi dividere in spese generali, ed in 
spese di locomozione: che le spese generali cangiavano giusta 
antico sistema da tre quarti di cent. ad otto cent.; e le spese 
di locomozione vaviavano da un centesimo e 9[4'a sei cen- 
tesimi e 514; quindi la tassa che ogni lettera deve soppor- 
tare si doveva dedurre dalla dillerenza di queste due spese, 
epperciò alcune lettere non erano tassate che di un quarto 
di centesimo, mentre alcune altre pagavano 50 0 55 cent. 
Secondo Lutte queste premesse, io ripeto, credeva che egli 
avrebbe a conchiuilere che quella ingiustizia che ion astaa 
radicalmente in opposizione collo spirito dello Stalulo, avesse 
a disparire dlal codice nostro; ma l'onorevole deputato diceva 
che siccome la legge che si sta discutendo non fa sparire ra- 
dicalmente questa ingiustizia, era meglio che il: Parlamento 
non aduttasse veruna riforma, dovendosi aspettare a tempo 
più opportuno per presentarne una completa. A ciò rispondo 
essere quasi impossibile, qualunque siano i tempi, lo stabilire 
Matematicamente l'eguaglianza perfetta della tassa postale | 
perchè ‘con questo sistema troppo si favorirebbero le lettere. 


vò 


arte Te 


che hanno una maggior distanza a percorrere. Le spe: 
lutomozione sono di 6 cent. e 3/4, e può benissimo da 


‘caso che vi sia qlalcuno, che riceva una lettera che ha 


stato 6 cent. e 314 di locomozione, il quale non paghi pi 
quello, che riceve una lettera partita dalla stessa c 
egli abita e che ha così un heneficio di 6 cent. e3}4. 
non è caduto mai in mente di nessuno 

; DS 
cipio d'eguaglianza però ha un limite che le leggi 
cercare di raggiungere, ma che è impossib consegnir. 
in termine matematico. Non vi esiste una leggi finanz i 
per ben combinata che sia, la quale racch a 
fetta proporzionalità delle tasse; si prendano 
daziarie e si mettano in confronto, e. si rico 
temente ch’'esse si scostano sempr I 
luto.d'eguaglianza; così nella. tassa. per. 
delle differenze, come vi sono dill'er 
dello zucchero; così pure nel cadas 


si è, che queste ineguaglianze siano ristrette in lim 
offendere il sentimento della giustizia. — 

Vediamo ora quale sarebbe il limite dell'ineguagliar 
lativamente alla riforma postale. 

Secondo il sistema proposto Ja lettera più costosa, « 
che è trasportata «a una distanza di 65 chilomotri, y 
costare solo 0. 14 e 3j4/al marimum mentre. il mi 
rebbe solo di 7 centesimi. Ora domando se si può « 
una tassa di. 7 centesimi per una lettera sia cos i 
e ledente il principio di eguaglianza! Finora li 
stava nell'antico sistemafra 4{4, e 55 centesimi ; ognuno. 
come la differenza sia enornie: invece ora è ridotta dal quart 
di cent. a 7 centesimi, ed ogni individuo in qualunque po 
zione sociale si trovi, nello spendere 7 cente | 
un gravissimo sacrifizio, ed anche il pover 
cent. senza sbilancio: ma 55 centesimi costitt 
somma grave per l'operaio ; è il terzo, è la. 


x 


| giornata di salario, quindi vi è un’ingiustizia, mentre 


più in quella differenza che proponiamo, differenza che il, 
pere umano non può giungere a far scomparire, Dico dun 
che la legge che stiamo per discutere è impossibile che 
giunga. quella meta a cui non è dato di arrivare.colle 1 
fatte dagli uomini, e credo esser evidentemente erroneo | 
gomento del signor deputato Lanza, che non potendosi 
giungere la perfezione, non si abbia da fare un migliora 
che riduca la. differenza dai 55 centesimi a 7. 
mezzo. Quando una legge avrà già fatto. spari 
renza, io credo che il Parlamento possa adottarla. 
more di disonorarsi per non aver fatto una legge pe 
- Verrò ora alle considerazioni finanziarie del s 
Lanza. IRA 
Egli diceva in primo luogo , che bisognava che Ja € 
avesse ‘in mente non solo le riduzioni che si propor 
sulla tassa delle lettere, ma anche le altre diminuzion 
progetto di legge contemplava altresi per i giornali: le le 
dell’estero; e le lettere per via di mare. In quanto ai gior 
farò osservare al deputato Lanza, che la diminuzione nofi 
tale quale egli la suppone; poichè in ora la tassa’ non è cl 
di due centesimi. e sei millesimi sopra i giornali, e quest: 
duzione dalla tariffa primitiva fu fatta prima ancora ch 
nisseè emanato lo Statuto, giacchè vi fu in quell'epoca 
disposizione del ministro di finanze, che riduceva di un 
la tassa dei 5.centesimi; ed io me ne appello a tuttii mei 
di questa Camera, che hanno parte nelle amministfà 
giornali, che non si paga più che due centesimi 
simi. gi 
Ora il ministro invece di proporre una riduzione ne 
nali portava un aumento di tassa ; e la commission 
duto di -dovere proporre una diminuzione poichè a favo 
giornali del nostro paese militano molte ragioni anche. 
ziarie, e che sono certo, |’ onorevole deputato La 
per apprezzare; la condizione di tutti ;i giornali, come si 
tutti coloro che fanno parte di queste amministrazi: 
è delle più felici, che anzi tutti i fogli quotidiani, chi 
chi meno si trovano nelle angustie pecuniarie per mid 
tale che sesi: rendesse ancor più difficile la loro posizione, 
sarebbe. rischio, che sul campo di battaglia giornalistica 3 
aumentasse ancora di molto il numero dei morti degli org 
ni della pubblica opinione. Non vi ha dubbio che 1’ aumen 
ili tassa avrebbe inevitabilmente per effetto di diminuiti 
numero dei giornali esistenti, e quindi di scemare il 
lotto, che da questa tassa ne ritrae il governo. In q 
alle lettere per l'estero, io faccio osservar che o si trat 
transito: in ciò egli è evidente che noi saremo costretti 
nostre convenzioni colle potenze estere , (qualunque s 
tassa che nvi adotteremo perle lettere all’interno) nl 
sentire alle condizioni le più larghe, onde non'ridurre 
lutamente il transito che fu già ,:se non erro, molto n 
malo per non avere noi. intro:lotti questi miglioramen 
acconsentito a quella diminuzione che gli altri paesi ha 
operato: o si tratta delle lettere dell'interno, per la E 
cia, 0 della Francia per l'interno, ed ‘io faccio ‘os 
vare a questo riguardo che. la convenzione fatta nella 
della tassa. attuale farebbe sì che la Francia rispetto a 
ristabilirebbe l'antico sistema. Ora gioverà notare che secani 
l'antico sistema noi dovevamo pogare alla Francia una sof 
ma molto maggiore di quella che la Francia pigava a ni 
ciò perchè nel sistema delle zone, le zone franvesi eranò 
un raggio maggiore delle‘ nostre e l’ equità voleva che 
pagassimo alla Francia ‘in ragione della maggiore dist 
chela lettera partendo da ta punto medio della. Francia. 
vea percorrere per venire sino a noi. - 
Per tali ragioni, se noi manteniamo il principio d 
non potremo disconoscere la giustezza delle pretese fi 


giungere «Ile vostre frontiere ha da percorre 
di chilometri di duce volte di più, che Ja Jett 
Piemonte -per giungere alla frontiera n 


che si potrebbe rispondere a siffatti argo: 

Ma se invece di conservare il sistema € 
noi adotteremo il sistema della tass 
che la Franeia applicherà a noi gli prineipii che 
plicano alle lettere interne, e no ifà pagare una semi 

ino le lettere «li Francia el 

giungono all'estrema frontiera. // 0. i 

In tal guisa noi avremmo: uadagnato molto, ed avre 
procacciato ai nostri: concittadini una diminuzione di ta 
non'solo nell'interno, ma eziandio all’esterno. i 

‘Diffatti, invece cl sui 26 0 28 soldi che paga una ] Ù 
da Torino a Parigi, 10 soldi forse sono per il nostro gove 
e 418 per la Francia; se noi consentiamo a ridurre 
‘lettera a soli 8 soldi, 4 soldi. saranno per il nostro gov 
e 4 per la Francia, di modo che noi non patiremo u 
minuzione di 18 soldi , ma 6 soldi sarebbero solo a 
nostro e 12 soldi a danno della Francia. 

‘Ognun vede dunque, clre questa riforma ‘avrà anc 


i lassa gradi 
. egli è proba 


x 


gti E 
nni 





offeito' di'far ottenere un beneficio sulla: tassa! che ‘ilmostri 
concittadini. pagano all’estero per le lettere: che dall'estero 
giungono a noi. Questo è un riflesso gravissimo, di ‘cui prego 
la Camera a voler tener conto, 


L'onorevole deputato Lanza diceva, che la cnmmissisue 
‘avea concepito troppo larghe speranze quando ne suoi wal- 
coli ammetteva un più rapido aumento delle lettere fra cam- 
mercianti. Egli diceva: Per una certa parte delle lettore la 
lassa non cambia; quindi per queste il numero non può au- 
mentare: ma è chiaro, cd io ne aecerto l'onorevole proopi- 
mante, che non è su queste lettere che noî ci siamo fondati; 
ibbiamo preso il complesso. Se l'aumento avesse dovuto estene 
Mersi a tutte le lettere, non avremmo sienramente creduto 
‘che avesse, da essere, prendendo Ta: media; del 50 040; ma 
avremmo opinato dover essere del-doppio: si è già verificato 
anche in Inghilterra, dove la ridazionessi estese ad ogni go- 
mere di lettere, che l'aumento dell’attività delle ‘corrispon- 

(enze epistolari fu del doppio, del triplo e del quadruplo; 
perciò non è erroneo il dire, che questo aumento abbia a 
verificarsi anche nel nostro paese. 

Osserverò poi all'onorevole deputato Lanza che l'attivazione 
della strada ferrata da Torino a Genova diminuisce la di- 
stanza per i tre quarti delle lettere, che vanno dai punti 
compresiin una periferia di oltre 68 chilometri ; noi quindi 
avrenio per procurare l'aumento del commercio delle lettere 
e la diminuzione di spesa, ela diminuzione di tempo;ve per 
queste ragioni io sostengo essere ragionevole lo sperare che 
l'aumento :sarà quale lo caleolò.la commissione, e-non quale 
lo giudicava il deputato Lanza il quale per sostenere Ja sua 
tesi pose in. campo un singolare argomento, 

Noi ci eravamo valsi dell'esempio, «tel -Belgio., ed egli ci 
dice: badate che la riduzione ebbe lungo.per le lettere dei 
primo raggio. 
«Questo argomento è lutto in nostro favore e ringrazio il 
signor Lanza di avercelo somministrato. Da ciò risulta che 
‘nel Belgio la riduzione. è stata più radiesle di quella che si 
propune presso; di noi. Ora, se. malgrado: questa riduzione 

iggiore del 44. per cento di quella che:si vuole introdurre 

a noi, le entrate non diminuirono, nel. Belcio, abbiamo un 
argomento di più per credere che non avremo.aleuno scapito 
a Selfrire nelle nostre entrate, stantechè non andiamo tanto 
pà tr 

signor Lanza avesse potutò affermare che il numero 
Ie lettere posto. in giro nel Belgio noncambiò punto, egli 
relihe avuto ragione; ma non ci è stato «lito di potertrac- 


‘olto che la cifra delle entrate nel mese ili dicembre 1849, 
igonata a quella del dicembre. 1848 non presentava 
tuzione in danaro del 14 per cento. 
sono più concludenti. gli argomenti del deputato Fa- 
il quale diceva che non si poteva prendere per termine 
aragone il mese di dicembre, perché è il mese in cui 
nti spediscono le loro circolari ed i loro conti: ma 
| circostanza dell’epoca dell’anno, milita tanto pel di- 
del 1848, quanto pel dicembre del 1849. Le circo- 
che acerebbero il prodotto delle poste nel 1848 avreb- 
bero pur dovuto produrre questo accrescimento nel dicem- 


hre 1649. 
Inoltre, come ho già fatto osservare, non sono. i conti 


correnti e le circolari che i negozianti spediscono in dicem- 
“bre quelle che possono far acerescere il numero delle lettere: 
questi negozianti paghino 8, paghino 15 soldi le loro missive, 
non cesseranno perciò (li spediré a loro conti è l@toro circolari. 
Ma egli è pei piccoli commerrianti, che la tassa delle lettere 
può avere una grandissima influenza. E questi non hanno 


molti conti correnti da spedire in veruna epoca dell’anno. 


Finalmente il sig. deputato Lanza passava a rassegna il 
nostro: bilancio, e ci assicurava che noi eravamo a fronte di 
una deficenza di 60 milioni, pviché a fronte di 410 milioni 
di spese non avevamo che 60 milioni d'entrata. Lo credo che 
il ministro di finanze pairebbe rispondere su ciò meglio di 
me, ma tuttavia dirò che suppongo che:nei 0. milioni il mi. 
nistro di finanze abbia anche calcolato il servizio del debito 
pubblico. . . . ; 

Ministro delle finanze. Veramente il sig. Lanza non ha 
{enulo conto di ciò; ha poi divisa l’entrata, ed ha diffalcato 
da quesl'entrata unà somma precisa per il servizio del debito 
publico. £ 

Ma ildeficii è di 85 milioni, nelle cifre del passivo dei 110 
milioni è anche compreso il servizio del debito pubblico..... 

Lanza. to lho tolto dalle due parti. 
| Cavour.'Se lo toglie dalle due parti siamo d’aecordo:delibo 
ora osservare ai nostri oppositori che il Belgio non è in una 
condizione finanziaria come la nostra, poichè il suo bilancio 


il Belgio: non bisogna esagerarsi poi la ricchezza di quello 
i vieono aleuni distretti. molto ricchi, ma ve. ne sono 


suno slale oppresse dalla. miseria per. aleuni. anni, € 
tina miseria tale di cui, grazie al Cielo, non vi è esempio 


suna delle nostre provincie. Noterò ancora, poichè si 


I Belgio, che vi è una circostanza che rende la cor- 


imza molto più difficile nel Belgio che da noi, ed è 
mel regno gli abitanti di tutte le provincie non par- 
siessa lingna, vi sono delle provincie. che parlano il 
Îîgo; questa è senza dubbio una circostanza gravissima 
bor inde nel Belgio li corrispondenza postale. più diffi- 
Ne mon riesce da noi. Dico che nel BelgioJe condizioni 
‘mon sono più felici delle nostre: Il debito del 
supera di grad lunga quello che Luttora gravita sulle 
è finanze, coll’aggiunta anche dei nostri debiti futuri; e 
iviu nel Belgio si è fatta questa riforma, perchè il mini 
o e la Camera hanno creduto che i beneficii indiretti, an- 
finanziariamente, risultino dalla deficienza diretta dell’im- 
la delle lettere. 

i non è possibile poten ricercare nell’anmento: degli altri 
lotti indiretti Ja somma precisa di quello che derivò dalla 
juzione della tassa postale e dall’aumento delle corris- 
nze; questo è un calcolo morale, che non si può dimo- 
‘matematicamente. Però farò osservare , che in Irnghil. 
a diminuzione radicale della ‘tariffa delle lettere, ed 
iforine economiche che spero di vedere pure intro- 
nel nostro paese, hanno aumentato rapidamente in 
ode la summa delle rendite indirette dello Stato, che in 
| suo bilancio attivo supera quello del 39, quantunque 
diminuito il numero delle tasse, Perciò io credo, e ri- 
o cogli onorevoli miei colleghi, che parlarono nello stesso 
so, che la Camera non deve spaventarsi delle circostanze 
danziarie di questo progetto. Vi è pure un altro argomento 
è rende indispensabile, che si prenda a disentere questo 
etto; ed è la Sardegna, alla quale é indispensabile di 

)plieure il sistema delle Lasse. 
Ora si sta riordinando il sistema delle imposte prediali ,.e 
dovendosi uniformare la Sardegua colla terra-ferma sarebbe 


fi‘ RISORGIMENTO 


indispensabile til fare una legge postale anche per la:Sar- 


degna. 2 

In tale-stato di cose volete voi imporre alla Sardegna Val: 
tuale nostra tariffa così grave? lo nol.:eredo;;io non sarei di 
opinione di passare dal reginie di assoluta libertà di evi BO: 
dono i Sardi (mediante quel maggior tributo diretto che pas 
gano ai proprietari), add un sistema di tassa gravatoria quale 
è la nostra attuale. SS 

Notate, che se si volesse stabilire in ragione di distanza 
una tariffa, ne avverrebbe che una Jettera per venire dalla 
Sardegna in terra-ferma, pagherebbe una somma enorme; € 
che ‘una lettera ‘proveniente da ‘Cagliari ‘o Sassari verrebbé 
a pagare dieci o dodici soldi. do 

Ora-io domando se sarebbe ragionevole di far passare fa 
Sardegna dal sistema; attuale di libertà di cui gode a questo 
sistemadli tassa ccesssiva, e così di mantenere: la. Sardegna 
nello;stato eccezionale, quando appunto {tutti i giorni i depu: 
tati surdi sono i primi a chiedere che si rendano conformi 


in tutto lo Stato le leggi finanziarie. E vorremmo adunque f 


commettere un atto impolitico, e mantenere uno stato 6C- 


cezionale contro il voto della mazione, ed i principii dello. 
| Statuto? 


Aggiungendo quindi Je considerazioni politiche a. quelle 
che ho già accennate di finanza, io. non eredo che la Camera 
possa rifiutarsi di discutere questa Jegge, accettando il mezzo 
termine proposto; dal ‘sig. Lanza cioè di rimandarne la di- 
scussione dopo il-bilancio, ‘perchè, o signori; non possiamo 
illuderci che la discussione del bilancio non potrà presentarsi 
che fra qualche mese, qualunque sia la sollecitudizie della 
commissione. : 

Il bilameio del 1850 non è ancora stampato, e finchè non 
lo sia, non so come si possa esaminare, edvin quanto a ‘ine 
dichiaro. chenon ho ancora ‘potuto .—volgervi laimia at- 
tenzione. ; i 

Ma.quando sarà.stampato io credo che la Camera vorrà 
discuterlo un po mainratamente, e che perciò è probabile 


‘che la discussione ‘sarà per protrarsi sino ai mesi estivi, 


epoca in cui io temo che la Camera non si trovi più in nu- 
mero per discutere la legge che ora ci è sottoposta; perchè 
dopo essere rimasti i deputati setto, otto o nove mesi lon- 


-tani dalle loro case, la maggior parle saranno costretti di 


ripatriare ed avverrà presso di noi quello che avveniva co- 
stantemente in. Francia, che cioè, votato ilbilancio; era im- 
possibile di raccogliere la metà dei rappresentanti. Quindi il 
proporre che questa legge sia rimandata dopo il. bilancio, è 
domandare che sia rigettata, ed equivale al modo inglese di 


| rimindare la lettura d’una legge fra sei mesi; perciò prego la 


Camera di ben ponderare il suo voto, e di ritenere che votando 
perla proposta dei depùtati Arnulfi, Lanza e Farina, essa vota 
per rimandare la legge ad un'altra sessione, cio che in altre 
parole, è rigettare la legge; io la prego di riflettere anche al- 
l’effetto che produrrebbe nel puliblico il vedere 1 prima ri- 
forma un po’ grave che viene sottoposta alla Camera, venire 
da essa deliber ta, e rigettata senza nemmeno che le si fac: 
cia V’onore di esaminarne gli articoli; cdio veramente credo 
che ne risulterebbe al. Parlamento un grave danno, e che 
questo non aumenterebbe quell’infiuenza che quanv'altri mai 
desidero di vederla. esercitare nell'opinione del paese; io 
prego perciò la Camera di voler passare alla discussione de- 
gli articoli. 

Voci. Ai voti, 

Valerio L. appoggia il preopinaate ; la legge interessa le 


classi povere; la difficoltà di non aversi prima i progetti fi-_ 


manzieri e di *lover attendere la discussione del bilancio mon 
si fece per altri progetti di legge che aveano rapporto con la 
situazione finanziera , e Se' dovesse farsi per altri che sono 
pendenti si può. chiudere il Parlamento sino alla discussione 
del bilancio (qui legge una lista di 12 progetti che tengono 
più o meno alla situazione finanziera). Grandi sono i bene- 
fizii che ricaverà la finanza dall'aumento deli’ attività com- 
merciale, e le previsioni della commissione saranno oltre pas: 
sate dall'evento. i 4 

Farina risponde a Cavour che i giornali dissero l'attività 
commerciale del Belgio in dreembre 1849. A Menabrea ‘che 
sarebbero popolarissime le leggi che abolissero tutte le im- 


poste. La legge proposta non'interessa i poveri. La Sardegna 


può durare in uno stato eccezionale. La massima della reci- 


procità non importa che si debbano pareggiare le tariffe ; se” 
così fosse la riforma. che si fa in un paese, ne condurrebbe ; 


altre nei paesi vicini. Insisio quindi nella mia eccezione di- 


Jatoria. 


È chiesta e votata la chiusura, anche per la discussione ge. 
nérale. 


La Camera rigetta quindi la proposta sospensiva Arnuifi, e. 


ordina che si passi agli articoli. 


Presidente legge V’articolo primo del progetto. ministe., 


riale, e di quello della commissione. 


Despines adotta da parte del governo ta redazione della 


commissione. (V. Risorgimento del 21 febbraio, n. 664). 
Serpi chiede se il governo intende applicare contempora- 
neamente alla Sardegna il sistema postale del continente, ‘e 
stipendiarvi i corrieri. 
Despines. Il governo si occupa «del progetto, 


Cavour. Si era proposto l'applicaziene alla Sardegna dal. 


primo luglio, mala commissione si fece la difficoltà presentata, 
ora dal sig. Serpi, e perciò si rimantiò l'applicazione all’isola 


x Si aula } 
sino ak primo gennaio 4851; sulla promessa. del ministro, 


alla quale non dubito che voglia mancare, di riordinare per- 
tanto come in terraferma il servizio postale della Sardegna. 

Serpi preme: atto di questa dichiarazione. 

Sulis trova che | osservazione, Serpi è stata intempe- 
stiva. 

Posto ai voti il primo articalo è adottato. 

La seduta è levata a ore 5 pom. È 

L'ordine del giorno della tornata di domani reca : A. Veri 
ficizione di poteri. 2. Relazioni di ‘commissioni. 5. Conti. 
nuazione della discussione della legge sulla ‘riforma postale. 
4. Sviluppo della proposta Bertini. 5. Discussione della legge 
sulle pensioni e giubilazioni militari. 


Di buon grado diamo luogo alla seguente rettifica- 


zione. x 
Signor Direttore Pregiatimo 


. È. . . . "} | 
Il suo giornale di sabato ultimo scorso riportava ll. 


fine luttuoso d’un sergente furiere suicida ; mancando 
però la debita chiarezza sui particolari da Jei accen- 
nati, sì che nasce dubbio non solo a chi possa avere 
interesse per quel fatto, ma eziandio al lettore, mi 
fo un dovere di rettificare il di lei esposto. Il suicida 
appartiene al reggimento cavalleggeri di Saluzzo, stan- 
ziato a Savigliano, e non ad un deposito di cavalleria 
lombardo: ella non può ignorare, che qualunque corpo 
‘lombardo, anco di cavalleria, venne. disciolto ; che se 





| 


po credesse si debba interpretare l’ indicazione della : 


patria e non del corpo cui apparteneva , permetta le I nastro o segno che poîti i soli tre colori bianco, rosso 


1 e verde. 


osservi il sergente Soldano (di cognome) non essere 
lombardo, bensì del territorio di Vercelli. 


si snova in grado di esporle tale. osservazione, pet- 
ché 1’ infelice giovane era addetto allo squadrone da 


Mia nota faccia poi quel riflesso cui crede più op- 
{ portuno, 


Mi pregio di raffermarmi, 
Savigliano, il 26. febbraio 1850. 
i Dev.mo Servitore 
ANTONIO Armonpi. 


NOTIZIE DIVERSE 


etiiivie riapro cd 


b ITALIA. 


Ì 


Tonimo, -= Si è pubblicata Ja legge adottata dalle 
| Camere e sancita dal! Re in data 19 corrente , colla 
quale è aperto al ministro di guerra e marina un cre- 
dito supplementario di lire ventazzila in aggiunta al 


ferma dell’ esercizio 1849, onde sopperire ai bisogni 
nel corso di quest'anno, 


— La commissione nominata dagli uffizi della Camera 
dei deputati ‘per l’ esame della legge presentata dal 


‘ministro di grazia e giustizia e culti nella. seduta del i 
25 andante per l’abolizione dei privilegi degli ecclesia- | 


stici, è composta dei membri seguenti : Pallieri, Riva 


7 
Notta; Bunico, Farina, Ricci V. e Giannone. 


i La commissione incaricata dell'esame ‘(della pro- 
posta; di legge fatta dal deputato  Demarchi per la li- 
mitazione degli stipendi e delle pensioni di ritiro, è 
questa: Demarchi, Revel, Benso,Gaspare, Spinola, Ro- 
sellini, Lanza, Arnulfi. ; 


— La, Gazzetta Piemontese d’oggi ha nella parte ‘of- 


ficiale molte. nomine e disposizioni. per decreti ti] 


fatti nel persona'e dell’ esercito, e. fra le altre le se- 
P ’ 
guenti. con, decreio. del. 19. corrente: 
Massa-Saluzzo :cavaliere Ottone, già maggiore nel 1/7 


corpo , dei Bersaglieri. 

Gaminati Davide, maggiore e. vice-direttore!. della 
scuola normale per la fanteria, id. 

Beretta Luigi, già capitano nel 4 reggimento di fan+ 
teria, e quindi colonnello:nelle truppe lombarde, id. 


fanteria , ora in aspettativa ,, nominato. niaggiore ne | 
i 


trasferto: nel 14 reggimeuto di fanteria, 


ri, trasferto nel 18: reggimento ‘di. fanteria, 


Miari conte Claudio, maggiore nel corpo dei Bersa- | 


glieri, collocato a disposizione del ministero, di guerra. 


tativa, nominato prefetto nella regia accademia militare. 
Grosso cavaliere. Antonio», luogotenente colonnello 


comandante del forte di Gavi, nomizato luogotenente | 


colonnello nel battaglione Invalidi del corpo Veterani 
ed Invalidi. 

Bellini. Luigi, maggiore nell’arma di cavalleria , già 
aggregato allo. stato-maggiore della. seconda divisione 
del primo corpo d’armata, collocato in aspettativa. 

Padre Carlo Francesco da S. Dorotea, cappellano nel 
regio esercito, a disposizione del ministero di. guer- 
ra, id. 

Fontana Ludovico, maggiore nel 18 reggimento di 
favteria, id. 


geodesia del real corpo di. stato-maggiore generale, 
collocato a riposo. 3 

Bosio Giuseppe; guardamagazzini d'artiglieria a Mo- 
naco, id. 


— Con decreto reale del nove, andante. il sig. archi- 


tto Carlo: Ravera. veniva insignito. della croce dei | ; E 
te $ ' st'oggi nel seno dell'Assemblea, Soltantoieri parlavamo 


santi Maurizio e Lazzaro. 


ù 
Questo sovrano favore è un giusto guiderdone della i 


lunga ed onorata carriera del: signor, Ravera fatta più 


abbellimento del santuario. della Consolata. 


Livorno, 23 febbraio — (Cart. del. Costituzionale ) 


dovrei scrivere una, lettera: senza fine. Mi limiter ò dun- 
que a/riferirvi che qui si asserisce da moltissimi ; che 
quanto prima sarà occupato. dagli Austriaci anche Por- 
toferraio. Il vero si è che in questi. ultiini ‘giorni pa- 
recchi ufficiali austriaci si condussero a visitare le opere 
di fortificazione di Portoferraio, per levarne il piano 
secondo alcuni, per semplice curiosità secondo altri. 
Si asserisce inoltre che tutte le milizie. toscane sa- 


ranno concentrate à Lucca ed a Viareggio per dar luogo | 


ad una più larga occupazione straniera. Vuolsi:che nel 
cimitero degli Istraeliti sieno state trovate diverse casse 
d’armi che vi erano state sepolte. Qui si persiste.a cre- 


dere che Firenze debba esserc. posta -quanto prinia (ne } 


ignoro il perché) in istato, d’assedio. 
Le nostre. elezioni‘comunali seguiranno il 3 di marzo. 


—l vapori ci recano sempre più tristi novelle di Na- | 


poli. Quivi gli arresti sono continui, e.le cose vi sono 


giunte a tal segno da disgradarne i tempi di Del Car- i 


retto. . 


Pervera; 19 febbraio. — È stato pubblicato il seguente 
ordine. © 


In esecuzione degli ordini superiormente ricevuti si 


SE N i 
Sono proibiti i cappelli di color rossiccio, così detti ! nu ro; n 
; È i ciderla contro le congregazioni, poichè il testo della 


: È studi è luto; nemmen teva deciderla in 
+ ‘his; 3 ! uto; nemmeno po 
Si rinnova la proibizione per le sciarpe e qualunque ‘ costituzione è assoluto; P 


alla Ernani. 


T portatori e venditori tanto dei cappelli, come di 
oggetti tricolori, per la prima volta saranno assogget- 


E ; | tati alla multa di scudi cinque; in caso di recidività la 
Li comandate, e perchè da tutti sì desidera nelle re- ! multa sarà raddoppiata, oltre l’arresto personale. 
zioni la maggiore possibile precisione; del resto sulla : 


Perugia, 19 febbraio 1850. 
Il direttore di polizia R. C. OrtANpI. 


_—_————————t@@@@@-’-‘t’rcommcme seni 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Tornata dei 
22 febbraio. — Lord John Russel chiede di presentare 
una proposta per l’amministrazione dei boschi, foreste 
e rendite della Corona e per la direzione dei lavori e 
monumenti pubblici. Il nobile lord dice che sì pro- 
pone con questa provvisione separare le rendite del 


! suolo dai lavori pubblici. A questo scopo stabilirà tre 


commissarii, di cui due retribuiti per amministrare le 
rendite della Corona. 


È A, 
Niuno d’essi potrà sedere nella Camera. Un'altra 
conrinissione di tre persone avrà la direzione dei la- 


i vori pubblici. Il commissario in capo di quest'ultima 
4 . . i 
fondo contemplato alla categoria Casuali posta: sotto il : 
num. 46 del progetto di bilancio militare per la terra> ; 


commissionie sarà ‘ufficiale politico e potrà sedere nella 
Camera. Un solo di questi tre ultimi commissarii sarà 


; stipendiato. La provvisione è letta Ja prima volta, Sir 
straordinari, ai quali detta categoria deve far fronte ! 


W. Somerville ottiene facoltà di presentare una pro- 


posta per difender in Irlanda il pagamento dei pegni 


in mercanzie. Questo pagamento non si potrà fare che 
in moneta. 


PORTOGALLO: — Lissona, 15 febbraio. — Tl duca 


di Terceira ricusò la carica di gran ciambellano tolta 
al Saldanha. Quasi tutti gli ufficiali dell’esercito erano 
ostili alla politica del conte di Thomar che la regina 
continuava tuttavia a sostenere. (Sun). 


BELGIO.— Brusserte, 22 febbraio. Noi abbiamo già 


i annunziato, sulla fede dell’Indépendance Belge, che si 


era conchiuso un trattato di commercio e di naviga- 
zione fra il Belgio e la Russia. La notizia è ora. offi- 
cialmente confermata, imperocchè nella tornata del 21 
della Camera dei rappresentanti, il ministro degli af- 
fari esteri ha presentato un progetto di lege inteso ad 
ottenere per questo trattato il consenso della, Camera. 
Il trattato fu conchiuso il giorno 14 di questo mese. 
— Ecco quali sarebbero , seconito lIndépendance 


| Belge, le stipulazioni principali del trattato di commercio 
je di navigazione conchiuso fra la. Russia e il Belgio. 


Le navi beigiche e russe, cariche o a zavorra, da 


MB. ‘ % PABOT e por Ù reciprocamente 
Riccio Giuseppe, maggiore nol corpo Hei Bersaglieri; | qualunqu porto vengano, saranno reciprocamente e 


i compiutamente assimilate per quanto ‘concerne le tasse 


ì Lo Ri 1 ; 
. . . . . # dl , n È b) È 4 i 
Maltese Giovanni, maggiore nel corpo dei Bersaglie- i di navigazione, quelle cioè che colpiscono il corpo stesso 


della nave. 


Quanto ai diritti di dogana, l’assimilazione sarà ugual- 
mente coinpiuta e reciproca, ristretta però alla navi- 


Nasi Teodoro, capitano di cavalleria , ora in aspet- | gazione diretta ed ai prodotti del suolo e dell’industria 


i di ciascuno dei due paesi. 


Un articolo del trattato stabilisce un’eccezione all’as- 
similaziore delle navi, per quanto spetta all’importa- 
zione nel Belgio del sale greggio, dei prodotti della 


pesca nazionale e dei boschi. 


L’assimilazione sarà assoluta e senza condizione per 
quanto risguarda l’esportazione e la riesportazione delle 
merci, qualunque ne sia la provenienza e qualunque 
sia il paese verso il quale saranno dirette. 

I prodotti proprii a ciascuno dei due paesi saranno 


j sempre reciprocamente ammessi in ragione dei diritti 
{ cui sono sottoposti i prodotti più favoreggiati. 


Finalmente sarà fatta, a vantaggio dei navigli nazio- 


De Faverges conte Augusto , colonnello di. fanteria | nali, facoltà di esercitare il cabotaggio. 


incaricato della superiore direzione degli stromenti di È 


La durata obbligatoria del trattato è fissata a cinque 
anni, 
La Camera dei rappresentanti ha tras nesso il trat- 


i tato all'esame delle sezioni, 


FRANCIA. — Parici, 24 febbraio. — L’anniversario 
del 23 febbraio ebbe un rimbombo assai tristo que - 


di collegi, di greco e di latino, della filosofia; quest'oggi 
dobbiamo narrare una di quelle. deplorabili. scene di 


“dx n È È » % n arsi 3]|? are 
meritevole dal disinteresse da ‘esso lui dimostrato ; | violenza e di tumulto che sembrano farsi dell'uso par 


quando prestava i gratuiti suoi servizi per ì lavori di | lamentare. 


L'Assemblea aveva cominciato dall’esaurire la. qui- 


i stione che sollevava l'emendamento del sig. Ferdinando 
i de Lasteyrie. Conforme al parere della commissione, 
° ga : 202626)» # brevemente esposto dal signor Thiers, essa aveva de- 
Se io volessi, ridirvi, tutte le. voci che corrono in città i ciso che gli studi filosofici. sarebbero conservati nel 


{ programma dell’insegnamento secondario. Subito dopo 


si aperse la deliberazione sull’emendamento del signor 
Bourzat che proponeva di vietare l'insegnamento alle 


‘ congregazioni religiose mon riconosciute dallo Stato. 


Dopo l’autore dell'emendamento vennero successiva- 
mente uditi il vescovo di Langres, il signor Savatier- 


i Laroche ed il signor Thiers. Il linguaggio del vescovo 


fu. dignitoso e misurato, Nessuno certamente poteva 
credere che un membro dell’episcopato, parlando come 
rappresentante del popolo, venisse a rinnegare le con- 
gregazioui religiose: egli non le rinnegò in nome suo, 
nè le rinnegò in nome della Chiesa. Nulla wéè in ciò 
che debba sorprendere. Il signor Savatier-Laroche en- 


! tro in considerazioni generali che riferivansi piuttosto 


al principio ed all'insieme della legge, di. quello che 

all’emendamento. Tar sia 
In quanto al signor Thiers, egli si limitò a giustifi- 

care le conclusioni del rapporio. Le congregazioni re- 


” LA si 
| ligiose parteciperanno esse, sì o no al diritto d’inse- 


SIE EE DE 
guare, che, secondo l’articolo 9 della costituzione, ap 
partiene a tutti i cittadini francesi, sempre che adem- 
iano le condizioni legali di capacità e . di moralità ? 
La commissione non decise la quistione né pro né con- 


i . 
& . . Fio 5 nei 
i : rezazioni religiose; essa non poteva deci 
ordina quanto segue : i tro Je congreg giose; ) 
Î 
1 


derla nè in un senso, nè in un altro; non poteva de- 


o. i 


eni cn 


e a fre cenralti 





SIRRTT eee 


AI er 


loro favore, mentre non era stata chiamata a ciò fto 
ma era stata incaricata di preparare una legge sull in- 
segnamento, non una legge sulle associazioni. La del 
stione sarà decisa a tempo e luogo, allora quando Xerra 
la discussione della legge organica sopra le associazioni 
si sieno, politiche o religiose. Di- 


di qualunque natura 0, e i 
ministro dell'istruzione pub- 


ciamo a dirittura che il 
blica si é chiaramente spiegato nello stesso senso. 

Ma l'onorevole signor Thiers non si arrestò alla sua 
parte di relatore. Le considerazioni generali nelle quali 
entrò sul principio e sul complesso della legge, l'hanno 
di natura ricondotto sull’ardente terreno in, cui egli 
ama d’arrischiarsi. Da ciò disgressioni retrospettive, 
appassionate, aggressive; da ciò venti motti lanciati, un 
dopo l’altro, con mano sicura e crudele, contro la ri- 
voluzione di Febbraio e contro quelli che l’hanno fatta, 
contro la Repubblica e coloro che la governarono al 
suo nascere. Il signor Thiers lasciò la tribuna in mezzo 
ad una indescrivibile agitazione. 

Il generale Cavaignac prese la parola per far sentire 
delle spiegazioni e delle proteste personali, che lascia- 
vano scorgere di troppo un'estrema commozione d’a- 
nimo. Fu posta ai voti e pronunziata la chiusura; poi 
dietro i violenti ed iterati richiami della sinistra, s'ac4 
cordò la parola al sig. E. Arago. Non diremo nulla dei 
richiami all’ ordine, intimati ad ogni tratto : l’autorità 
del presidente minacciata apertamente dalle interruzioni 
della Montagna, venne degnamente sostenuta dal gen. 
Bedeau, che ne teneva lo scanno. Tuttavia la lotta si 
accalorava prolungandosi. Alle digressioni del sig. Thiers 
si diè maggiore'rilievo dal sig. E. Arago, e specialmente 
dal sig. Giulio Favre colla più violenta amarezza. Ai 
motti mordaci che l’illustre oratore aveva scagliati con- 
tro la rivoluzione di Febbraio, i due membri della si- 
nistra risposero con recriminazioni personali contro il 
sig. Thiers, contro i suoi antecedenti e la sua carriera 
politica. Il sig. Thiers prese la parola una seconda vol- 
ta; ma le spiegazioni cli’ ei diede sul suo primo di- 
scorso, scatenarono dalla Montagna un’orribile tempesta. 
È ben vero che il sig. Thiers spinse l’irriverenza verso 
la rivoluzione di Febbraio , fino a chiamare giornate 


funeste quelle che saranno domani celebrate in anni- 


versario. La voce dell’oratore venne allora coperta da 
furiose grida della sinistra. L’energia del sig. generale 
Bedeau ha dominato il tumulto, ed il sig. Thiers, con 
ammirabile sangue freddo, senza disdire la parola che 
aveva destato la tempesta, ha potuto dare delle spie- 
gazioni che rimarranno, come rimarrà quella parola, 
mentre essa non appartiene al sig. Thiers, ma alla sto- 
ria, alla coscienza del paese e dei venturi. 

Il sig. di Lamartine volle pur egli rivendicare la ri- 
voluzione di Febbraio. Se vi ha chi abbia diritto di 
chiedere la parola per un fatto personale, quando si 
ponga in scena la.rivoluzione di Febbraio, è certainente 
il sig. di Lamartine. Noi sappiamo, pur troppo! e lo 
sa il paese, per quali titoli e per quai nodi il nome 
del sig. di Lamartine sia legato all’ opera del 24 Feb- 
braio 1848. Ma pare ‘ch’egli dimenticasse che ora noi 
siamo al 24 febbraio 1850. Poichè ci siamo costretti, 
ricorderemo all’ oratore, che quanto avvenne da due 
anni, non può nè giustificare, nè manco scusare il suo 
contegno e le sue parole alla ringhiera. Noi non pos- 
siamo vedere in tutto ciò che uno strano anacronismo. 
Certamente il sig. di Lamartine credevasi ringiovanito 
di due anni; la sua immaginazione ayevalo trasportato 
sulle barricate; pensava di parlare dalla scalinata del 
palazzo di città. Ma ch°egli se lo rammenti bene, siamo 
al 24 febbraio del 1850. Quando si è stato ciò che il 
sig. di Lamartine era al 24 febbraio del 1848, e che 
sì è divenuto ciò ch'egli è al 24 febbraio del 1850, la 
sola parte "conveniente non è quella della modestia? 
E non si è perduto il diritto d’imporre i silenzio ad 
alcuno ? 

In quanto al risultamento della discussione, era noto 
dapprima. L’emendainento del. sig. Bourzat venne ri- 
gettato da 450 voti contro 148. (Débats). 


Ecco come narra l’Opinion publique il termine della 
tornata dell’ Assemblea del 23, 

L’anniversario di Febbraio pesava evidentemente sul- 
l'atmosfera dell’Assemblea; una violenta burrasca tuo- 
nava da lontano. Il generale Cavaignac nella sua ri- 
sposta al sig. Thiers fu più personale che politico. Il 
sig. E. Arago che fu rispondendo, diuna gonfiezza strana, 
s'inspirò alla ‘fine del suo discorso. Ei si ricordò con 
ironia spiritosa, che gli avversarii cui rispondeva, ‘ave- 
vano abbastanza mal conservato il reggimento che era 
loro caro, perché si potesse abbandonare ad essi senza 
timore la conservazione della repubblica. 

La risposta fu felice, non c’è che dire. Il sig. Thiers,. 
duro al giuoco, rispose qualche cosa, fra cui s*intesero 
specialmente i due epiteti di «tristi e di funesti» ap- 
plicati ai giorni di Febbraio. Allora scoppiò la tampesta. 
Delle grida: All'ordine! risuonarono alla Montagna in 
modo terribile. Il sig. Thiers dovette spiegare il suo 
pensiero e penò molto a farsi ascoltare. Si sarebbe 
detto in quel momento che le lotte del febbraio rico- 
minciassero per l'anniversario della rivoluzione. I cam- 
pioni di una tal'lotta si guatavano con occhi pieni di 
collera e diffidenza. Per noi attacchiamo poca impor- 
tanza agli epiteti, ma se si vogliono sbattezzare le gior- 
nate rivoluzionarie, bisogna sbattezzarle tutte, poichè 
le gloriose di Febbraio sono figlie di quelle gloriose di 
Luglio; e per riformare le figlie, bisognerebbe princi- 
piare dal riformare la madre. ; 

Infine, perchè nulla mancasse all’ illusione di questo 
anniversario, si vide una pietra sepolcrale alzarsi, e 
tutta un tratto comparire alla ringhiera il fantasma del 
sig. di Lamartine, colle sue lunghe braccia e la sua 
voce cavernosa, onde glorificare la rivoluzione di Feb- 
braio ed il governo provvisorio. 

La voce, il gesto, l’eloquenza dell’oratore, datavano 
da due anni; lo spetro parlò di vita, l’ombra parlò di 
potenza , il morto parlò d’ immortalità. Peccato che 
non fosse mezzanotte. 


IL RISORCIMENTO 


Erano le otto ore quando terminò la seduta; più di 
100 voti rigettarono l'emendamento Bourzat. 


— Il Débais “da la lista provvisoria dei. candidati 
alla rappresentanza del dipartimento della Senna che 
parvero al comitato centrale, giusta le notizie prese nei 
diversi comitati dell’ unione elettorale, aver. maggiore 
probabilità di successo. Lo scrutinio preparatorio avrà 
luogo il 2 e 3 marzo. I membri proposti sono: gene- 
rale de Lahitte, ministro degli esteri, Bonjean, Fer- 
nand Foy figlio del-generale, generale d’Arbouville, 
Persil: antico ‘ministro, Thayer, de Chabrol- Chaméane 
antico magistrato, De Laborde, capo di battaglione della 
seconda legione, Marbeau fondatore delle créches, Ar- 
righi de Padoue prefetto. di Seine-et Oise, Eek fon- 
ditore. 

— Avendo la Prussia creduto di dover mettere l’eser- 
cito sul piede di guerra, il governo francese risolse di 
rinforzare le guernigioni di levante. Questa precauzione 


“non dee’ punte sgomentare alcuno: essa non prova che 


la ferma risoluzione di far rispettare all’estero il nome 
della Francia. ((apoléon). 


SVIZZERA. — Il consiglio federale, con suo dispaccio; 
20 febbraio, annuncia che 1’I. R. luogotenenza civile e 
militare di Milano, principe di Schwarzemberg , prese 


in considerazione le rappresentanze del console svizzero | 


sig. Reymond, ha scritto a Verona a S. E. il F. M. 
Radetzky per essere autorizzato a stabilire: 


1. Che tutti i passaporti presentati ai confini lom- 


bardi verso la Svizzera siano muniti della vidimazione 
della legazione d’Austria a Berna o di qualche altra 
legazione ‘austriaca. 

2. Che gli abitanti dei cantoni di confine del Ticino 
e dei Grigioni siano dispensati dalla vidimazione della. 


. © . aL 
legazione austriaca ‘a Berna per andare nelle provincie $ 


di confine di Bergamo, Sondrio ‘e ‘Como, ma dovranno 


tuttavia ‘essere muniti di passaporti o di fogli di via fatti {è 


dai governi dei cantoni. 

3. Intanto il principe di Schwarzemberg darà ordine 
al. confine perchè provvisoriamente: sì proceda in -con- 
formità delle suindicate prescrizioni. - 

In compenso egli desidera che il consiglio federale, 
in esecuzione della: circolare 4 agosto 1849; insista appo 
i governi dei cantoni limitrofi alla Lombardia. 

1. Perchè tutti i sudditi austriaci ed ‘altri che ven- 
gono dai confini lombardi non siano ammessi che con 
passaporti fatti dalle. autorità competenti ‘e vidimati dai 
consoli della Confederazione. 

2. Che gli abitanti delle tre provincie confinanti di 
Bergamo, Sondrio e Como possano andare nei cantoni 
dei Grigioni e del Ticino coi passaporti rilasciati dalla 
luogotenenza'o d’ordine della luogotenenza della Lom- 
bardia, senza la vidimazione dei consoli. 

3. Che provvisoriamente i governi dei due cantoni 
confinanti diano gli ordini perchè queste misure siano 
mandate ad esecuzione; il tutto în vista di una perfetta 
reciprocità, 3 

Il consiglio federale, credendo nell’interesse delle re- 
ciproche relazioni di confine il consentir queste pro- 
posizioni, ha incaricato il ‘console svizzero a Milano di 
accettarle , ed invitato il consiglio di Stato del Ticino 
ad eseguire, in quanto lo risguarda, le ‘condizioni vo- 
lute;; e che altro non sono che l’esecuzione delle di- 
sposizioni della circolare 4 agosto 1849, di cui si rac- 
comanda l’esatto e puntuale adempimento. 

— Sappiamo da Berna che la commissione del con- 
siglio nazionale sul sistema monetario da adottarsi per 
la Svizzera, ora radunata in quella città, presenti 8 
membri, si è divisa in due parti eguali, 4 cieè per il 
sistema francese, e 4 per il germanico; Bischoff era 
assente per malattia, ‘e Brugisser, che prima era per il 
sistema francese, ora mutò parere. 

Uni. — Il 48 febbraio si è osservato che la ‘neve ca- 
duta la precedente notte aveva un colore giallo-oscuro, 
come se fosse stata cospersa di cenere; e ciò non so- 
lamente nella vicina valle, ma eziandio sulle sommità 
dei monti sin dove giungeva l’occhio. Sul Gottardo il 
colore aveva più del rossiccio, e faceva sull’occhio una 
impressione dolorosa. L'acqua della neve liquefatta  in| 
un bicchiere faceva un deposito di terriccio dello stesso: 
colore. 

‘ Cogo ia re 

ALEMAGNA. - Leggesi nel Monitore del 77: urtemberg 
la seguente nota:— La Stampa cotidiana reca la notizia 
che il governo austriaco ha inandato a Monaco un 
altro progetto di costituzione e che le ambasciate ime 
periali hanno Mena in tal proposito le opportune 
istruzioni. Quest'ultima parte può essere esatta 
il’gabinetto austriaco è in continue trattative. colle. 
quattro corti tedesche per questo progetto, ed. il luogo 
in cui di ciò si tratta è veramente la città di Monaco. 
Però dietro notizie di Vienna del 14 e di Monaco del 
17 siamo fondati a dichiarare che nissun nuovo pro- 
getto di costituzione tedesco venne dall'Austria spedito 
a Monaco, 

cite elezioni alla nuova Camera del Wurtemberg 
ebbero luogo in senso democratico; la nuova Camera 
contiene gli stessi elementi della prima che fu sciolta: 
anzi è forza confessare che la vittoria ‘dei democratici 
e ancor piu compiuta questa: volta. 

— Una legge rigorosa ‘sulla Stampa è stata adottata 


dalla seconda Camera bavarese con 83 ‘voti contro 51 vid 


— La seconda Camera prussiana adottò nella tornata 
del 18 la legge sull’itnposta prediale, quale la propo- 
neva la commissione. Il ministero resta incaricato della 
sua esecuzione. I campioni dell’estrema destra dichia- 
rarono essere un’ingiustizia ‘il sospendere l’indennizz 
dovuto a quelli che erano dapprima esenti dalle i . 
poste, per rimandarle poi alle calende greche, cioè nd 
un tenipo in cui, cresciuti i bisogni del gover i 
servirebbesi di un tal. pretesto per non pag 
dennizzamento di sorta. 5 

— Credesi che le elezioni perla prima Camera prus- 


no; questo 
are più in- 


| 
| 


; giacche ! 


siana avranno luogo verso il 20 marzo. Questa Camera 
pon si riunirà che in novembre, a meno di circostanze 
straordinarie, ed è opinione generale; che la: sessione 
del Parlamento sarà di corta durata. w 
Il partito democratico , stanco della sua attitudine 
passiva ed inerte, vuole rientrare in iscena. Pretendesi 
che voglia prender parte alle elezioni per la prima Ca- 
mera. Due giornali berlinesi, organi di questa frazione, 
il Corriere della sera e l’ Elettore primario, annunciano 
ch'è giunto il momento di mostrarsi. nuovamente. 
Questa, determinazione del partito democratico aumen- 
terà l'energia, raddoppierà forse le forze del ‘partito 
costituzionale; e deve in ogni caso aver l'approvazione. 
universale, come quello che ‘avrà per conseguenza di 
far rientrare nelle vie legali i movimenti d’una frazione 
di cui sarebbe stolidezza negare l’esistenza la forza 


numerica. 


VARIETÀ”. 


SERATA IN CASA BORBONESE. 
Nella sera della scorsa domenica una scelta adunanza 
di persone interveniva in casa del signor Carlo Borbo- 
nese onde assistere ad una festa, che per lo svariato 


a . . . a) È TI N 
trattenimento in cui fu divisa non poteva riuscire più 


dilettevole. 


commedia in due atti per titolo: Troppo felice! i 
Questa . commedia . piacque assai sì pel brio che in 
sè racchiude, che per la moralità del soggetto. 
Contribuirono in gran parte al felice successo della 
medesima i personaggi che la rappresentarono, i quali, 
quantunque dilettanti esordienti, spiegarono nelle sin- 
gole parti loro affidate tauta grazia e naturalezza che 
‘mon sì potevano maggioti. 
‘© Terminato questo spettacolo , si eseguirono da un 
‘abile maestro alcune variazioni sul cembalo che riu- 
scirono di un magico effetto. 
Indi, dopo breve intervallo, si cantarono varii pezzi 
Î di musica; che per l’ottima scelta e la bravura con cui 
‘furono eseguiti, riscossero l ammirazione dell’ udìi- 


| torio, 
| ‘Che più ? l’ insieme di questo , direi quasi, nuovo 
trattenimento, la vaghezza dello spettacolo che offrivano 
leggiadre e gentili signore elegantemente vestite, la se- 
irenità che stava sul volto di ognuno destarono in me, 
‘come in ogni astante, tali soavi emozioni, che male io 
ani accingerei a descrivere  convenevolmente , ma che 
certo si stamparono nel cuore di tutti per non can- 
‘cellarsi mai più. 
E per parte mia sì è coll’anima piena di queste 
| dolci impressioni, che non chiuderò questo rapido cenno 
senza esprimere un voto, ed è questo: 
‘ Possa il bell'esempio del serale trattenimento sovra 


annunciato servire di stimolo ad essere da altri imi- < 


tato; imperocchè siffatte radunanze, oltre al diletto che 
in sè racchiudono, hanno il bellissimo scopo di avvi- 
cinare gli animi, accenderli*di nobile affetto e mante- 
nere in essi vive, quella unione e concordia che ren- 


dono sì dolce e cara l’esistenza! 
Bri 


FATTI DIVERSI. 

I ditenuti Guercio, Violino e Magone condannati alla 
pena capitale, e consoci condannati chi ai lavori for- 
zati, chi alla. reclusione, hauno, ricorso al magistrato 
supremo di Cassazione. 

— Il cocchiere del conte Martini venne in via di San 
Filippo la sera di ieri. aggredito da due individui, i 
quali Jo depredarono di franchi due, e per soprappiù 
‘gli staccarono i bottoni del soprabito di livrea che in- 
dossava, credendoli d’argento. 


Ci sono state mosse lagnanze che la questura non 


abbia ancora cercato di reprimere lo scandalo che un 
brano di giovinastri cagiona seralmente nelle vie più 
;frequentate della capitale, cantando ad alta voce oscene 
canzoni, e ciò contro il disposto del codice penale , 
‘articolo 440, che commina la pena del carcere, od al- 
tra di polizia secondo: le circostanze. 

Giova sperare che l'autorità di questura di pubblica 
sicurezza saprà dare opportune, energiche provvidenze 
in proposito. i i | 

— Circa la mezzanotte del 20 al 21 febbraio, sul re- 
gio stradale da Torino a Susa, in prossimità del ponte 
detto Pilonetto, fini ‘di S. Ambrogio, certo Bura Anto- 
inio di Giacomo, da Rivoli, di professione carrettiere, 
fu aggredito da due masnadieri armati, e derubato 
‘della somma di L. 45 circa; cioè di tutto il poco da- 
naro che riteneva. 

) {.Gewova, 26febbraio. — Il tribunale di prima coguni» 
‘zione ha dichiarato, il capitano Longoni e il tenente 
‘Pallavicini dei Bersaglieri, non convinti del reato pre- 
È isto dall’art. 243 del codice penale per minacce usate 
‘contro l'ufficio della Strega, in seguito ad un articolo 


‘Stampato sul foglio numero 19 di detto giornale colla - 


lata del 10 ottobre p. p., e pet ciò li ha rimandati 
‘assoluti. 


‘i DECESSI verificati il dì 26 febbraio in Torino. 
107 MESSER 


1 Dal 1 gennaio, totale » 1210. 

1 Î ENTE RIgarnar Ni 

ULTIME NOTIZIE. 

. ca __—e—-r—r/- 

‘ Livorno, 23 febbraio. — « La notte scorsa è giunta 
‘della cavalleria austriaca. Nella controscarpa del forte 
‘ Porta Murata si fanno delle trincere ed altre opere di 
difesa. i 

‘Altre perquisizioni ed altri arresti. Uno per essergli: 


stato trovato un coltelloa cricca, un altro per una bac- 
chetta da fucile. 


$ 


Cominciò la festa colla rappresentazione di una 


scontare la loro pena. La ‘speranza che potessero ‘esse! 
graziati è andata in fumo. i 
Nulla di nuovo da Napoli e Civita vecchia; inZam 


il tribunale dei giurati pro 

cesso mostruoso pel rifiuto delle 

gli accusati era vuoto. L° avvocat 

di questi dichiarò, che non assiste 

essere stata loro troncata la parola; » 
rebbero quando così pia cesse ‘al tribunale, 
presidente esser liberi gli accusati. di coi 
assentarsi, e riassunse quindi la pro 

per ben tre ore. Si passò quindi 


©. Dopo una deliberazione di 


pubblicare il suo verdicto alle 11 di ser 
furono assolti, e il solo assessore Bucher. 
colpevole. . . 3 
FONDI PUBBLICI. | 
Torino 27 febbraio 1850; i 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre 

18351 — id.“ t.o luglio. | 

1848 — id. © 1.0 settembre: 

1819 — id. l.0 ottobre 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni (O 
1849 — id. 


\ 


og 
‘19025 
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Crircoro peLLA Borsa DI Parici, 24 febbraio. — L'o 
avanzata della chiusura degli uffizi della posta, no; 
perinette di render conto dei movimenti che avran 
luogo oggi sui 5 0/0. Ieri. sera al Passage de l’Opéra 
restò a 96, 50 dopo aver fatto 96, 35 e 96, 25. 
tornata tempestosa d’oggi non ha prodotto alcun effetti 
suì nostri speculatori sul rialzo, chie aspettavano anco 
per domani alti corsi. 

Commercio Serico, — Torino, 27 febbraio. Poche 
sono le ricerche negli organzini; si vendettero quale 
partita 26/25 sublimi da 24 a 24.50; e medioeri 
a 24; continua poca o nulla la' domanda delle tra 
Si esitarono qualche partite greggie piemontesi da. 
a 21, e Lomellina da 19 a 20. fe 


negli altri Stati, La speculazione per. altro sinora n 
agì in quest'articolo. pesta: 

La tranquillità pubblica si mantiene in Parigi e Lio 
svanirono i timori di perturbazione, ed evvi a preves: 
dere maggior confidenza negli affari, e forse rilievo! 
nei prezzi. i "SA i 


S. NICCOLINI gerente. 


GIOVANNI. DE-AMBROSIS 
PEDICURE CALLISTA 
.. Milanese. 

Trovandosi di passaggio in codesta Capitale, o 
qualche giorno i suoi servigi a quei signori che vor 
ranno: onòrarlo dei loro comandi. |. (|). 

Il lungo esercizio permise al De-Ambrosis di sceglieri 
tra i nuovi metodi, non’ escluso quello della penn 
d’eca, le parti migliori, e così forimarne uno propi 
il quale raggiunge lo scopo desiderato. ea 
_N.B. Oltre, la totale sradicazione de’calli ‘ed occhi! 
pollini, guarisce pure le unghie incarnate senza dolore, 

Abita in piazza Carignano, n.6. casa Morelli. 


i 5 


- IL PENSIERO CATTOLICO 
GIORNALE DI RELIGIONE, LETTERATUR 
© E SCIENZE SOCIALI | °° 
che si pubblica in Milano ) 
dal Professore Vincenzo De-Castro | 
al Mercoledì e Sabbato di ogni settimana 


Il prezzo d’associazione in Milano e fuori è di L. 


Le associazioni si ricewono all’uffizio e tipogr 
del giornale, contrada S. Vito, al Pasquiroto, N. 52 


La Direzione del Giornale non tenendo 
conti aperti cogli abbusnati, ma solo coi su 
corrispondenti, avverte î signori abbuonati 
hanno chiestol’abbuonamento, eda cui si 
sce il Giornale, a sodilisfarlo, se no 
soffrire sospensione del medesimo. 


TEATRI. 


(Questa sera 27 febbrai po 
REGIO. — Potiuro, opera. — Musica di Donizzetti 


La signora Niîni Barbieri canterà per 
cavalina dell’/nes de Castro. su dI 
Enrico pi Cino-Mars, ballo in sei atti, del 
Emanuele Viotti. ; 7 
L'AGENTE TEATRALE, balletto comico in 3 alli, 
‘suddetto coreografo. a IR 
CARIGNANO. —L'amico di tutli ossia Il tartuffo di famiglidi 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Ma 
calvo recita: Nobili e plebei, ossia Il rieco ed il povero 
D'ANGENNES (ore 712). — Rodolphe nu le frere et la sa 
— La Grande Dame, avec M.ile FARGUEIL. . 
GERBINO (vre 7 1j2). — La drammatica comp. Capodag 
Venturoli ed Astolfi recita : J0 mormoratore nella bo 
lega da caffè. 


‘. Tipografia l'anazno E Franco, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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ftalia 4d estaro: saro lira 50, semestre 37; 
| Ariiaastro 14 50, mare, Tiranco si contisi. 
Did: 4 

Un sol Rammero, cert; 40. - 





|. 1 signori associati, a cui è scaduto l’abbona- 
mento al nostro giornale coni tutto febbraio, 
“sono pregati a rinnovarlo per ‘Tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione mella spedizione dei 
fogli. di di 





, TORINO e 


wai 28 Febbraio, 





.. CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge per la riforma postale fa lentamente il 
suo (Corso ; procedendo stentata e pericolante. fra 
Cariddi nella discussione. | i 
leri si cercava di respingerla in nome dello star | 
quo, oggi si faceva la mostra di promuoverla, ten- | 
tando ampliare l'attuazione del principio che la 





forma; sebbene però chi. considerasse come queste 
proposte di maggiore larghezza venissero: da quei 
medesimi che pur solo ieri la trovavano già troppo 
| ampia edardita, era tentato di esclamare il timeo Da- 
naos et dona ferentes, e 

La nuova legge, abolite le molteplici divisioni di 
|.  zoneele varie categorie di prezzi alle medesime cor- 
lo rispondenti, stabilisce in principio generale che la 
| lettera semplice spedita da un luogo all’altro dello 
| Stato va soggetta alla tassa uniforme di cent. 20, 





Î | ma aggiunge poi in via accessoria quasi, edi eccezione 
|# che le lettere impostate e dirette nel comune, 0 desti- ! 
| Rate a luoghi non distanti più di 25 chilometri in li- 
mea retta dal punto di sua partenza, pagheranno soli 
10 cent. 
La commissione fu indotta a proporre questo siste- 
È 








Seco di necessità una diminuzione proporzionale nel- 
Je entrate. Conciliare Ja necessità del pubblico erario 
coi diritti e cogli interessi privati, debb'essere la pri- 


(RE, 





Ma cura di un provvido riformatore. Fissando alla ri+ 
duzione i limiti sopraddetti, mentre per l'una parte 
la semplificazione e il buon mercato dell’amministra- 
|| zione postale sono ‘abbastanza considerevoli perchè 
se ne debbano immediatamente sentire i benefici van- 
‘taggi, non è d’altro lato a temere che troppo sensibile 
| ‘riescaallo Statola diminuzione dell’introito, essendochè 
"da: perdita del primo anno calcolata in un milione. di 
| lire, nell’ipotesi di una tassa assolutamente unica ed ; 
‘identica, nov oltrepasserebbe probabilmente i 400 mila | 






Fai 


i franchi, attuandosi di preferenza il sistema di duplice 
|. lassa proposto dalla commissione. 
Ri ‘Ma i deputati Chiò e Lanza non si tennero paghi a 
‘queste ragioni. ll primo espilò le matematiche, il se- | 
‘condo invocò contemporaneamente l’equità, la giusti- | 
zia, lo Statuto e Ja utilità, per dimostrare sconve- 
niente, dannosa, illegale ‘ed iniqua la distinzione di | 
due calegorie; e intesero provare doversi, come in In- 
ghilterra, sancire una sola e medesima tassa, senza | 
distinzione dì sorta, sebbene però dissentissero poi 
nella cifra, proponendola l'uno in 45 e l’altro in 20 
centesimi. Sissa, st RO 
Due cose sono specialmente a notarsi a questo 
proposito ; l’ una. si è che mentre Jla..commissione 
dichiarò apertamente nella: sua relazione, che essa | 
non contesta la giustizia ed utilità della tassa unica, 
ma che le considerazioni finanziarie la rimossero dal- 
* ladottarla fin d'ora, nulla o quasi nulla si disse da- 
glì oppositori per rimuover questa difficoltà; — l’altra 
si è la singolar contraddizione del deputato Lanza, 
| che dopo aver ieri esclamato non saper comprendere 
2 come inistro osasse preseniar simili progetti ) coi 
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propugnatore della tassa unica, la quale 
là notammo, pregiudicherebbe ben più 









la tassa postale; considerandosi come un 
buti dovendosi distribuire così che egual- 
'Sopra ciascuna classe di cittadini, Salo 
I 
ungevano la distanza di 25. chilometri 
I 18 lassa minore esser. lroppo. piccola e fa- 


i 








L'uffiero del giornale starà aperte 
dalle 10 antim. alle 2 pomerid, 
Dirigersi franco di posta alla Dirs- 

sione del Giornale Tx Risorermento 





È perchè la spesa per Jo Stato non cresce. 
| 





vorevole agli agiati cittadini, anzichè a quelli di men. 
felice condizione; nè averei motivo di esigere un 


prezzo maggiore per la distanza che oltrepassi i25 


Ma combattendo i loro argomenti, l'onorevole de- 
putato Cavour ed il R. commissario cav. Despine chia- 
rivano anzitutto non sostenibile la teoria messa innanzi 
della eguaglianza assoluta nei contributi da applicarsi 
nel caso concreto per mezz) di una tassa unica. E 
distruggevano quindi il sofisma, che cioè col crescere 
della distanza non aumenti la spesa, e nemmeno il 
beneficio, l’utile dei corrispondenti, le cui-lettere sono 
dalla posta al loro indirizzo avviate; notando per so- 
prappiù come la tassa postale possa considerarsi ezian- 
dio: quale retribuzione che paghi il privato pel ser- 
vizio che riceve, ne conchiugero poter essa variare 


9 


i salva ciononostante la equità e la giustizia, in quanto 


che colui il quale manda a lunga distanza alcun suo 
foglio, trac realmente un beneficio maggiore dalla 
posta, che non quegli il quale restringa fra più angusti 
limiti Ja sua corrispondenza. l sp 

La Camera riconobbe la saviezza di queste osser- 
vazioni, e reiette le varie proposte contrarie, confermò 
quali erano dalla commissione formulati i due articoli 
2 e 3 della legge. 

Ned ebbero miglior sorte due aggiunte, l’una del 
deputato Sulis relativa alla Sardegna, per introdurvi 
la tassa unica di 40 centesimi, l’altra del dep. Sella, 
affinchè nuove riduzioni sulla tassa si operassero a 
misura che crescesse lo importo della medesima. 

Amendue furono respinte come intempestive, man- 
tenendosi salvi ed incolumi i principii proclamati dalla 
commissione. 


AE TR sint 
ANCORA IL LEONE RISORGIMENTO. 


Riceviamo la seguente lettera dal sig. Giacomo 
Ferrero, e consigliati da quell’istinto di cortesia che 
ne fa sempre poco curanti dell’essere o non essere dal- 
l'altrui cortesia rimeritati, noi Ja stampiamo: siamo 
pregati caldamente d'una gentilezza, e noi la farem- 
mo, quand'anche la preghiera fosse senza avverbio. 
Il sig. Ferrero si lagna che invece di discutere ad una 
ad una le varie ragioni che lo indussero a far trasmi- 
grare le anime nostre in un corpo di Leone, noi ci 
siamo divertiti a dargli la baia in modo pulito ; in 
questo lagno c'entra evidentemente un po' d'indiscre- 
zione. Come? .... Ci si trasforma in belve feroci, ci 
s'impiantano nelle mascelle denti che si conficcano 
addentro, ci si paragona alle faine che scannano i 
pulcini nel pollaio, si chiama sucida la nostra mo- 
derazione, ci. si accusa di scassinare le fondamenta 
della chiesa.... e noi non dobbiamo nemmeno aver il 
permesso di dare la baia pulito in contraccambio ? 

Però, si legge in questa lettera, ho l'onore di dirle 
che mantengo, con mio sommo dispiacere, le. conclu- 
sioni prese a suo riguardo. A questo noi dobbiamo 
rispondere che non siamo perciò decisi a darci in brac- 
cio a nessuna nera disperazione. Sapendo anche noi 
sceverare le cose dall'abuso che se ne fa, intendiamo 
di durarla impenitenti nel nostro sucido moderantismo, 
rispettando sempre Za cosa, e combattendone con tutte 
le nostre forze gli abusi, dicendo intrepidamente alla 
verità: tu sei verità; sguardando intorno, spesso con 
disprezzo, sempre con dolore la folla che insulta al- 
l’unico retto principio che regolar deve le umane 
azioni, la moderazione, e sperando che Dio ci fornisca 
il tempo di provare che libertà, religione, indipen- 
denza e moderazione sono un tutto, dal quale non si 
può staccare nessuna delle parti che lo compongono... 
Il sig. Ferrero pare, assai più in questa lettera che 
non nel suo opuscolo, desiderare la pacata discus- 
sione.... e nui quasi senza avvederci vi ci trovavamo 
avviati. Ciò gli servirà di prova che noi non ingoiamo 
nessuno d'un fiato, che non stringiamo nessuno alla 
gola, e che nemmeno per sogno sospiriamo il mo- 
mento di vederci palpitare ai piedi la vittima. Sia- 
mo leoni molto dimestici. 


Ill. sig. direttore del Risorgimento. 


Ella va. persuasa; che uno de’ primi vantaggi della 
libera stampa sia: un’onesta e pacata discussione. Per 
ciò darà luogo, come. io ne la prego caldamente, a 
queste pochissime parole, chele ‘mando in risposta 
all'articolo inserito nel n. 669 del suo giornale, relativo 
ad.un mio opuscolo venuto in luce pochi giorni fa. 
Al paragrafo IX di questo. mio: scrittarello io mi ‘sca- 
tenava con tutte le mie forze contro i giudizi; che ella 
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restituiti. 


Torino, Venerdì 1 Marzo 1850, 


aveva emesso sulla recente sgraziata avventura del ve- 
Stovo di Saluzzo. E dopo aver accennato i suoi detti, 
Veniva alle conclusioni.. Le. quali ella. riporta isolate, e 
3hianto si diverte, a darmi la: baia in un modo pulito, 
come ella suol usare. nelle polemiche. Del che io non 
voglio, tenermene per offeso; anzi per la pubblicità data 
alle ‘case mie, le resto con molte e molte obbligazioni 
ed'ove possa servirla,' mi spenda alla libera. Ma’ mi 
duole forte ch’ella non abbia confessato come io di- 
cessi vero: accusandola di aver tradotto per imprudente 
il linguaggio del vescovo di Saluzzo, mentre giudicava 
sostenuto e cortese quello di Brofferio, Mi duole che non 
mi abbia fatto vedere come c’entrasse la massa degli 
emigrdti coll’ indulto della quaresima, e come questo 
> medesimo tentasse ‘spargere il discredito delle 
libere istituzioni. Mi duole finalmente ch’ella non abbia 
recato/ l’accusa che io le formolava contro con queste 
i*« Il Risorgimento ha tentato di fare a mon- 
« signor  Gianotti |’ ingiuria maggiore , traducendolo 
« con) frasi melate, come capo o fautore d’un partito 
« chel cospira contro le attuali instituzioni della patria,» 
Se ella avesse premesso ciò, avrebbe trovato legittimo 
il mid sfogo. Però ho l’onore di dirle che mantengo 
con.mio sommo . dispiacere le conclusioni prese a suo 
riguardo; e ad appoggiarle mi valgo, oltre a tanti altri, 
appujto del. primo articolo; che ‘ella pubblica nello 
.stesso|'n. 669, ove si fa ‘cenno del mio libretto. Un 
lettore giudizioso dopo ‘aver visto’ com’ella giudica il 
progetto ultimo del conté Siccardi sino a dirlo un po’ 
i to, mi farà ragione s'io abbia dipinto al vero il 
suo \foglio. Del resto ella mi getta a fascio coi reazio- 
fingendo. di non aver, letto quell’ avvertenza di 
poche: linee premessa al mio scritto, ove fo della co- 
stituzione | Ja | miglior. apologia, che sapessi fare. Fila 
crede: forse; che ìo non sia al'caso di sceverare la cosa 
dalliabuso ‘che se ne fa‘e ‘mi mette in bocca il para- 
logismo post hoc ergo propter hoc. Iddio glie lo per- 
donî, ma non è la‘ verità. Finchè sia sano di mente, 
non cadrò giammai nell’ errore di colui, che maledi- 
ceva alla. vaccina, perchè un fanciullo vaccinato ida 





due giorni, era morto cadendo dall’alto di una finestra;. 


‘To amo la libertà della, stampa, e me ne giovo. 
L’amo, perchè ricordo la passata censura; me ne giovo 
perchè ne sento un bisogno, e lo credo un dovere. Ma 
appunto per potermene giovare ancora per molto tempo 
grido contro coluro che ne abusano, e benedico quei 
benemeriti cittadini, che levano la ‘voce contro questo 
abuso medesimo. 

Torino, 28 febbraio 1850. 
pi Suo devotissimo servo 
Giacomo FerRERO, 
detto il Mongibello. 





Riceviamo da Saluzzo in data 26 andante la seguente 
lettera, 
| Preg.mo sig. Direttore 


senza tema di venire smentito: o contraddetto da verun 
galantuomo, che quel certo avv. Cattaneo da Saluzzo, 
di cui pare che essa faccia sl poco conto, gode ivi me- 
ritamente fama di uno dei più distinti ed integri giu- 
reconsulti, che per la somma sua probità e pei suoi rari ta- 
lenti è giustamente nella universale estimazione, avendo 


anni, in qualità di sindaco, questo Municipio, e già per 


recchi luoghi , con titolo ‘anche e grado ‘di assessore, 
pio € savio amministratore di diversi instituti di pub- 
blica beneficenza , e zelante fautore e promotore d’ o- 
gni buona opera, trovasi ora per comun voto dei grati 
suci concittadini consigliere delegato, e degno membro 
di questi consigli provinciale. e divisionale ,, essendo 
inoltre attuale benemerentissimo R. provveditore agli 
studii, e che sarebbe stato immancabilmente eletto, 
fin da principio , a Joro. deputato, se particolari sue 
circostanze di famiglia e più di tutto la singolare sua 


gregio avv. Cattaneo. 
Alcuni abbonati. 


eno ne iii rina de 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE © 


« CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 28 febbraio. 
Presidenza dell'avv. DeMARCHI, vice-pres. 


Nuova composizione degli uffizi. Continuazione della di- 
scussione del progetto di legge per la riforma della ta- 
riffa postale. 

La seduta è aperta a ore 4 e min. 45, con la lettura e ap- 
provazione del verbale della ‘tornata’ ;precedente, e con la 





Favorisca di dire all’ Armonia, anzi le asseveri pure 


retto con molta lode e generale. soddisfazione per più . 


l’addietro riputatissimo giusdicente *benemerito in pa- 


modestia , non ne lo avessero impedito. Tale si è l’e- 


EVI 


Presso delle smserziona, 
Ceniesimi 28 per riga, asueipati. 
Imanoseriiti e le lettere non SaTaRRO 












































SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
l'Arcivescovado , di fianco alla Mado:na 
degli Angeli, e presso i principali librei. 





Per le ProviNcIE presso gli Uffizi postali. 
Livorno » L’Emporio libraria 
Firemzzo è Viesseua libraio. 
Roma «+. Capobianchi impiegsio 

postale. 7 
Sapori è Padoa-Marghieri libr. 
Graevra : è Cherbuliez, 
Parra) . Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet.. . 
Lonzna «è P. Rolandi lib. 20 Ber- 


ner*s Street. 
». William Thomas, Bu- 
rean universel d’annonces 
et d’abbonnem. 2f. Cathe= 
rine S.t Strand, 


N. 672. 





lettura del sunto delle petizioni. È dichiarata l'urgenza di 
quella che porta il numero 3524; 

ll-presidente comunica una lettera con la quale il ministro 
delle finanze invia è testamenti del ‘re Carlo Felitere della 
regina Maria Cristina,'e Jo stato attivo e passivo del patri. 
monio del duca di Genova, e chiede che siano restituiti dopo 
che ne avrà preso conoscenza la Camera o là commissione 
del progetto di legge per l’appannaggio del detto real 
Principe. 

‘ Si passa quindi alla ricostituzione a sorte degli uffizi della 
Camera e il sorteggio dà i seguenti risultamenti. 

Uffizio 1. — Sanguinetti, Bonavera, Delivet, Garda, Val- 
vassori, D'Azeglio, Mantelli, Pernigotti, Garbarino, Deblonay, 
Cambieri, Martinel,  Arconati, Cabella, Rulfi, Bès, Picono, 
Torelli, Berzani, Scappini, Pallieri, Burraggi, Elena, Jacque- 
moud A, Demarchi, Garibaldi Med., Spano Gio. Battista, Moffa 
di Lisio. i i 

Uffizio 2. — Martini, Chapperon, Notta, Serpi, Cuneo, 
Bona, Mollard, Gandolfo, Turcotti, Bertolini, Teechio, Ca- 
stelli, Benso Gasp., Arnulfi, Fois, Antonini, Campana, Ber- 
ruti, Bartolomei, Sauli Fr., Brofferio, Revel, Rosellini, Ric- 
cardi, Quaglia, Siotto-Pintor, Cavour, Tuveri. i 

Uffizio 3. — Gerbino, Farina, Demaria, Decastro; Rusca, 
Durando, Mongellaz, Novelli, Valerio L., Chenal, Derossi 
Teod., Depretis, Bertini, Benso Giac., Cagnone, Spano Ant., 
Regis, Sella, Pescatore, Fonza di S. M., Corsi, Pezzani, 
Botta, Peyrone, Oliveri prof., Balbo, Justin, Ricci V. 

Uffizio 4. — Jacquier, Malan, Cavallini Delcarretto, Fa- 
gnani, Dabormida, Correnti, Airenti, Lyons, Cossato, Bot- 
tone, Massa, Tamburelli, Moja, Pateri, Baino, Vicari, Bian» 
chetti, Taluechi, Valerio Gio., Borella, Bolmida, .Gastinelli, 
Chiò, Pissard, Menabrea, Palluel, Marongiu. 

Uffizio 5. — Daviernoz, Garibaldi: E., Mameli, Berghini, 
Bastian, Franchi, Cossu, Favrat,  Roverizio, Nieddù, Ghi- 
glini, Trotti, Faraforni, Sauli Dam., Despines, Garquet, Mi- 
chelini, Avigdor, Capellina, Petitti, Pinelli, Riva, Pietri, 
Sammarzano, Cornero, Garda, Barbier. È 

U[fizio 6. — Ravina, Polliotti, Bronzino, Spinola, ‘Audisio; 
Mellana, Galli, Boyl, Giannone, De Vilvette, Incisa, Jacquemoud 
Giuseppe, Cagnardi,.Cattaneo, Cavalli; Ricci Giuseppe, Bellay 
Bianchi, Barbavara, Fiorito, Bunico, Brignone, Radice, Bru- 
nier, Destefanis, Rattazzi, Buffa. 

Uffizio. 7. — Louaraz; Lanza, Falqui-Pès, Zunini, Lamar- 
mora, Galvagno, Josti, Gianoglio, Paleocapa, Solaroli, Sineo, 
Mezzena, Cadorna, Malinverni, Leotardi, Simonetta, Sappa, 
Boncompagni, Olivero Gen., Roberti, Polto, De-Rossi Pietro, 
Viora, Daziani, Sulis, Martinet, Ricotti. 

Il presidente invita gli uffizi a riunirsi domani a mezzodì 
per costituirsi. | 
L'ordine del giorne reca la continuazione della discussione 

del progetto di legge sulla tariffa postale. 

Presidente legge l'articolo 2. « La lettera semplice spedita 
«da un luogo! all’altro qualsiasi de’regii Stati continentali e 
«d'oltremare è assoggettata alla tassa uniforme di 20 cent.» 
‘Annunzia quindi che sono sfati presentati due emenda- 
menti. ; 

Uno del deputato Sulis fissa nondimeno sul piede di10 cen- 
tesimi la tassa postale per le corrispondenze interne dell’Isola 
di Sardegna finchè non vi saranno costruite le strade. 

Altro del deputato Sella ha per oggetto la diminuzione 


‘della tariffa a 15 centesimi quando il prodotto passerà i tre 


milioni, ‘e ‘altre ‘diminuzioni successive crescendo ancora il 
prodotto: 

Lanza proporrà di togliersi la distinzione delle distanze. 

Cavour gli fa osservare che gli basterà per tale oggetto di 
proporre a suo tempo la soppressione dell’articolo (3 ove 
quella distinzione è proposta: 

Lanza insiste perchè gli articoli 2 e 3 a suo parere sono 
collegati. 

Chiò propone di sostituire 15 per ogni distanza alla cifra 
20 di questo articolo e di sopprimere’l’articoto 3 seguente. 

Michelini osserva che la precedenza in ordine di discus- 
sione spettà alla proposta Chiò che tocca ed emenda l’arti- 
colo 2; mentre quella di Lanza non è veramente che la do- 
manda di' soppressione dell’articolo 3. 

Chiò. È dovere del legislatore non già diminuire. ma fare 
del tutto scomparire la ineguaglianza delle imposte. Or col 
sistema della commissione la differenza è tale che quel che 
si paga dalle lettere al di là di25 chilometri. è 20 volte mag- 
giore di quello chesì paga per le lettere de’ luoghi più vicini. 
1 318 de’ contribuenti pagheranno 40 centesimi, de’ quali 
maggior parte rappresenta le spese di amministrazione e lo- 
comozione, e gli altri5j8 pagheranno 20 cent. de’quali più di 
10 sono d'imposta. Si aggiunga che i centri in cui conven- 
gono le corrispondenze sono i capo-luoghi e la capitale, e 
quindi l'imposta maggiore va a ricadere sulle borgate, sulle 
popolazioni rurali; il che serve a mostrare quanto sia fon- 
data la popolarità che nella tornata precedente si voleva at- 
tribuire a questa legge. E questo sia detto anche nell'ipotesi 
che il calcolo del signor Chégaray per la Francia, dal quale 
la commissione tolse i dati di quel che costi la locomozione 
sia esalto; ma questo calcolo non è affatto attendibile. Il sig. 
Chégaray prende la somma delle lettere, e quella del costo 
per locomozione, e divide l'una cifra per l’altra, e così trova 
tre centesimi e mezzo come media; per avere il minimo 
prende poi Ja metà della media e lo fissa per un centesimo e 
314, e per avere il massimo dupplica la media; ma questo 
prova l'ignoranza completa delsignor Chégaray (brava ironici). 
Altrimenti dovea fare quel calcolo, e a render ovvia l’erro- 
neità di esso ricorderò un fatto. Si sa che in Francia una 
società privata offri il servizio a domicilio al costo di franchi 
7 e 50 centesimi per ogui mille lettere; mentre dul governo 
francese si faceva pagare una somma 20 volte maggiore, cioè 
15 centesimi per ogni lettera. Questa società dovea fare isuoi 
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Ùi 


lucri; quindi è chiaro che la sua spesa dovea essere meno di 
un centesimo, non già un centesimo e 314. È 

Ma in materia di posta per qualunque distanza la Peo é 
sempre la stessa, € quindi la più rigorosa giustizia PRERSHEE 
che la tassa sia unica ed eguale per tutti. Poniamo che una 
lettera sia spedita da Torino a Ghivasso, altra a Cigliano, altra 
a Vercelli: ma il costo di ognuna di esse è sempre lo atesso 
poichè il corriere è obbligato ad andare da Chivasso a Gi: 
gliano, e da Cigliano a Vercelli; sia che da Torino sì seriva 
a Chivasso, 0a qualunque di que’ luoghi più lontani, per l'ob- 
bligo che ha il governo di fare il servizio delle corrispon- 
denze. Mi accorgo che il relatore fa segni negativi. Vorrà 
forse dire che vi è, peso e fatica maggiore? Ma al contrario 
il peso scema come il corriere va più innanzi. Conchiudo 
quindi per la tassa unica di19 centesimi, dacchè la differenza 
è quasi niuna nel prodotto, atteso il maggior prodotto per 
l’aumento di 5 centesimi sui 5 ottavi delle corrispondenze, e 
la minorazione di pari somma su 5 ottavi. Così almeno non 
sarà violato lo Statuto che prescrive l'eguaglianza delle im- 
poste. 

Cavour relatore. L'onorevole deputato Chiò propone di 


IL RISORGIMENTO 


gherebhero 0, le meno costose pagherebbero 5 centesimi. 
Ora il rapporto tra lo zero e 5... Va all'infinito; il sig. depu- 
tato Chiò lo sa meglio di me; dunque l'ingiustizia sarebbe 
infinita. Ecco come talvolta voleado applicare troppo rigoro- 
samente i calcoli matematici, sì cade nell’assurdo. 

lo credo quindi aver hastantemente dimostrato non potersi 
dire, che la tassa unica sia richiesta in modo assoluto. dal 
principio della giustizia. 

Ho citati alcuni esempi di tasse che non sono in propor- 
zione co) peso dell'oggetto tassato. Potrei citarne degli altri, 
come quello del sale. Egli è evidente che quando il governo 
dà in Savoia il sale allo stesso prezzo a cui lo si dà a Genova, 
il guadagno è minore nel primo caso che nel secondo, per- 
chè nel primo caso la spesa di trasporto è più rilevante. Vi 
sono adunque limiti all’eguaglianza delle imposte che la con- 
venienza 0 la possibilità deve imporre. Li 

Che se non sussistono le ragioni di giustizia addotte in fa- 
vore della proposta del deputato Chiò, meglio l'appoggeranno 
forse quelle di convenienza ? 

Desideroso di evitare ogni esagerazione, io eredo tuttavia 
che sia più opportuno l’adottare il sistema della commissiene, 
a guisa quasi di transazione. Rifletta il sig. deputato Chiò, 


sostituire alla doppia tassa di 20 e di 10 centesimi ‘una tassa che se la sua proposta tornerà più vantaggiosa di quella della 

unica di 15 n piaro a ni domanda alle | commissione per certe lettere, tornerà molto più grave per 
7 o 3 . 1 è 

considerazioni di giustizia. Egli intese di dimostrare essere mohte altre, per quelle cioè che hanno una breve distanza da 


giusta la tassa doppia solo nel caso in cui le varie lettere 
costino: all'’amministrazione delle poste una somma. diversa 
secondo la distanza a percorrere; e poscia ha cercato di di- 
mostrare che le lettere costavano egualmente e che quindi 


erronea. l’asserzione che le lettere  costino egualmente al- 
l'amministrazione postale, e quindi.essere erroneo che quando 
queste costino una somma diversa; la giustizia esiga che esse 
siano sottoposte ad.una tassa unica. L'onorevole deputato 
Chiò voleva dimostrare l’erroneità dei calcoli del sig. Ché- 
garay. lo confesserò schiettamente che non ho presenti abba- 
stanza le cifre e i. calcoli del deputato francese. onde, poter 
giustificarmi agli occhi della Camera; tuttavia, da quanto ha 
detto lo stesso preopinante, io credo. poter. dimostrare che 
la differenza tra la lettera la più tassata e quella tassata meno, 
secondo il calcolo. del signor Ghégaray, è molto maggiore di 
quanto dice il signor deputato Chiò; laonde io argementergò 
in senso inverso. 

Chiò (interrompendo l'oratore). Ma senza dubbio che se 
si prende la cosa in tal modo.... 

Presidente. Prego il signor Chiò a non interrompere. 


Cavour. Dunque il signor deputato Chiò ammette: che il 
signor Chégaray non ha riconosciuta abbastanza alta la dif- 
ferenza tra le lettere le più costose e le meno costose. 

Il signor Chégaray la stima di 0, 05; il deputato Chiò la 
dice erronea, e pensa che debba essere di 70 di 8 centesimi: 
Io prendo atto di questa ammessione delsignor deputato Chiò, 
per dimostrare erronea la seconda sua argomentazione, cioè 


dovevanip6ser OguAJGaente 1499216; Seguito I ordine inverso } ;caverebbero in riguardo alle lettere spedite a grande di- 
tenuto dal signor deputato, e comincierò a dimostrare essere BEI È 


percorrere e quelle che-si scambiano nella stessa città in chi 
sono scritte, e le quali tutte verrebbero da lui. assoggeuate 
«duna dassa triplice dell’attuale: il che diminuirebbe forse 
agli occhi dell'opinione pubblica i vantaggi ‘maggiori che si 


La tassa di 15 centesimi , e qui non vorrei neppur esag@- 
rare, non credo che possa rendere facile lo scambio di Jet- 
tere per le distanze minime, in cui le comunicazioni sono 
assai più agevoli e frequenti. Avrei timore che la parte del 

enefizio che si dovrebbe: riscuotere per l'aumento proposto 
dal deputato Chiò tornasse in danno dell’amministrazione per 
stale, Per le distanze.maggiori la differenza di pochi cente- 
simi non potrebbe produrre un:grande aumento - nella corti 
spondenza , non potrebbe bensì. recare danno alle finanze, 
considerazione questa, che è assai grave, e che deve essere 


tenuta in conto dalla Camera nel deliberare. su questo argo» | 


mento. 

Io credo, che quando si tratta di riforme finanziarie con- 
venga maturarle molto, ma quando si fanno è d' uopo pro» 
cedere largamente e non omeopaticamente. : 

La riforma che’ stiam discutendo è già di una certa lar: 
ghezza, poichè ad una media di 33 centesimi ne sostituisce 
un'altra di 17. ws sd 

Dopo questo primo sperimento, Quando si vorrà progredir 
nella via delle riforme, allora bisognerà scendere immedia- 
tamente alla tassa di 10; centesimi. Re 

‘Se noi fossimo in condizione -pari a quella in cui si (rova- 
vano le finanze inglesi nel 1859, io mi accosterei all'opinio- 


che tutte le lettere costino' egualmente all'amministrazione # ne del deputato Chiò per la tassa dei 40 centesimi; ma a 


delle poste.. Il nuovo calcolo instituito dal signor deputato. 
Ghiò tenderebbe-a dimostrare non essere possibile di conci- 
liare la tassa unica con quella puramente ammessibile nella 
giustizia assoluta che esso voleva. Il deputato Chiò ci diceva 
che il governo è ‘obbligato a stabilire un servizio postale per 
i punti intermedii, non meno che per i punti estremi; che 
perciò anche quando non vi fossero lettere trai punti estremi 
ei dovrebbe pur sempre mantenere un servizio costante per 
quelli intermedii. Ei si serviva dell'esempio tra Torino e 
Vercelli, notando che il corriere che parte ordinariamente 
da Torino .con' lettere. per Chivasso, Cigliano e Vercelli, 
quand'anche non dovesse portare. lettere per Cigliano, do- 
vrebbe nullameno andar a Vercelli,;e progredire anche senza 
lettere de’ luoghi anteriori per fare il servizio'tra Cigliano e 
Vercelli. Tale, se bene intesi; fu l’argomettazione! del depu- 
tato Chiò. Ora io dico,.che ammesso. l'obbligo assuluto, ‘in- 


.declinabile nel governo, di questo servizio postale: fra:i punti 


intermedii e i punti estremi, appena esista una, lettera da tra- 
sportare in alcuno di essi, deve.il trasporto effettuarsi in modo 
che. le lettere poi sopravvenute nulla a questo .importino. 
D'onde nascerebbe la conseguenza che la sola prima lettera 
dovesse sopportaretutta la spesa del trasporto, ilehe sarebbe 
evidentemente assurdo. Aggiungo poi che. la. tassa postale 
vuole considerarsi come la retribuzione del servizio reso 
dall'amministrazione al privato, le cui lettere si trasportino. 


‘ Ora la rimunerazione è giustizia che risponde all'importanza 


del servizio; questa è in ragion diretta della distanza; dunque 
a termini di giustizia eziandio, si può per la maggiore di- 
stanza esigere una tassa più elevata, 

Si è invocato l'esempio dell'industria privata; ma a questo 
proposito io osserverò che quelli che fanno il servizio del 
trasporto, da una città all'altra sono obbligati a partire; qua- 
lunque sia la, quantità delle mercanzie ed il numero dei viag- 
giatori.; eppure esigono il pagamento del prezzo di trasporto, 
anche degli ultimi sopravvenuti, quando cioè indipendente- 
mente dai medesimi è già disposta, e deve effettuarsi la par- 
tenza. 

Siffatto argomento non è adunque di, alcuna efficacia, 

Che se entrassimo in particolari, direi che il servizio sa- 
rebbe ben diverso se non si trattasse che dei punti.intermedii 
invece di percorrere tutta la linea, giacchè ove non si facesse 
questo servizio dei punti estremi, evidentemente uno per re- 
carsi da qui a Chivasso e da Chivasso a Cigliano dovrebbe 
pagare un quinto della spesa di locomozione dovuta appunto 
per questo trasporto per i punti estremi, 

Anche per questa parte adunque il ragionamento del ‘de- 
putato Chiò non regge all'esame, 

“Ciò chiarito vengo ora alla prima parte della sua argo- 
mentazione, colla quale egli voleva dimostrare l'ingiustizia 
della doppia tassa nell’ipotesi che Je lettere costino di più in 
ragione della maggior distanza. 5 
aa o prese a combattere la cifra del signor 

garay, e siccome egli è molto perito nelle matematiche io 
suppongo che abbia ragione. 

Parlando però della differenza fra le dette lettere tassate 
egli è evidente che alcune lettere verranno favorite di 5 ne 1a 
tesimi; e si commaetterà quindi pur sempre un’ingiustizia di 
5 centesimi, Se la differenza è vera, è impossibile stabilire ua 
calcolo matematico, e credo, che il signor Chiò avrebbe 
qualche difficoltà a trovare la formola esatta di una tassa 
esalta e vi sarebbe sempre un’ingiustizia di cinque centesimi 
a danno o favore di qualcheduno. — Diceva il signor depu- 
tato Chiò che l'ingiustizia, secondo Chégaray, poteva andare 
da 1 a 23; ma io gli dico che questa ingiustizia potrebbe an- 
dare ben oltre nel suo sistema. Supponiamo, invece di cre: 
dere col signor Chiò, che la differenza sia molto maggiore di 
5 centesimi, supponiamo, dico, che. clla sia soltanto maggio- 
re di un quarto di centesimo, basta ciò sclo per provare a 
che punto potrebbe giungere l'ingiustizia del suo sistema. 

Supponendo che per le lettere le più costose si paghino 15 
cent. irivece di 14 .5|4, e per le meno costose 9 o 40 cent., 
le più costose nel suo sistema non pagherebbero nulla, pa- 


! 
I 


À 


frente delle considerazioni finanziarie ‘che furono esposte 
ieri alla Camera dagli onorevoli nostri avversarii su questo 
punto, di cui non disconosco la gravità, io certamente non 
avrei il coraggio di proporre una riforma così radicale. | 
lo credo, che per ora convenga limitarsi a questa doppia 
tassa con riserva di procedere in seguito più.oltre, quando 
le condizioni economiche del paese ce lo consentano... 
Epperò mi oppongo all’ emendamento del signor, ‘Chiò., e 
desidero che siano mantenuti i due articoli 2 e 3. quali fu- 
rono emendati dalla commissione. È 
Despines. La commissione fissando a 20 centesimi Ja tariffa 
generale fece quel più che era possibile ; la posizione del 
tesoro non permetteva altre diminuzioni. Non giova aumen- 
tare da 10 a 15 centesimi la tassa delle lettere pel breve.:rag- 
gio di 25 chilometri, poichè qualunque picciolo aumento vi 
fomenterebbe il contrabbando. Questa considerazione è così 
grave, che sebbene in Francia si sia. fatto tanto omaggio al 
principio della unicità, tuttavia fu accordata una diminuzione 
pel circondario dell'uffizio postale che suol rispondere al rag- 
gio di 25 chilometri. 
Lanza. La quistione deve trattarsi in doppio aspetto, il fi- 
nanziere e il legale; non'è dubbio che non conseguendo la 
più perfetta eguaglianza si va contro l'articolo dello Statuto 
che prescrive l'eguaglianza delle imposte. Si è veduto che 5 
ottavi di contribuenti vengono ad essere. imposti enormemente 
dippiù che gli altri 3 ottavi; e dopo ciò, com'è possibile che 
il Parlamento con lo Statuto in mano possa fare una legge 
simile. La popolazione più bisognosa è quella al di là dei 25 
chilometri, quella che paga tutte le cose: più caro perchè è 
lontana dai grandi centri. Il.signor Cavour nel rispandere a 
Chiò attaccava molta importanza alle distanze; ‘ma;con’ciò 
non si avvedeva di combattere la propria legge che adotta 
unica tariffa per 25 come per 380 chilometri. Se fosseivero 
che debba calcolarsi lo elemento della distanza sarebbe pre- 
feribile il sistema attuale delle 7 zone; ma il principio della 
nuova legge è tutt'altro; esso condanna l’attuale sistema, e 
non è ragione poi per deviare la convenienza di mantenere 
una tariffa di 10:centesimi ‘nel raggio di 25 chilometri perchè 
tanto si è pagato pel'passato, poichè in:tal caso avrebbe ra- 
gione il canonico Turcotti che considera il pagar menoteome: 
privilegio che si deve rispettare; ragione avrebbe. la: città di 
Torino se non volesse pagare: imposta personale 0 mobiliare 
perchè non la pagò pel passato. Se si teme il contrabbando; 
ci garantisce da esso la prontezza e sicurezza delle corrispon= 
denze postali, pei quali vantaggi sono sempre preferite a ‘ogni 
altra. Quando poi la tariffa è elevata da 10a 15 cerltésimi: 
bisognerebbe che il contrabbando fosse più del 33 per 100 
per recare qualche danno alla finanza. Chiedo che sia vola 
in massima ilsisteina della tassa unica, salvo la differenz pel 
luogo della-distribuzione; e quindi proporrò la cifra. di 
Chiò, Confesso francamente che la mia opinicue non avea 
che. questo duplice appoggio, cioè. che la tassa dev'essere 


unica per qualunque distanza, e che il governo ha contratto | 
l'obbligo di spingere le lettere per tutti a qualunque distanza. | 


Il propugnatore del sistema della commissione ha detto che 
le corrispondenze più lontane ricevono maggior servizio, @ 
quindi dovrebbero una indennità maggiore. Questo sisfehti 
sotto il punto di vista sociale ‘non può meritare accoglienza; 
ciò sarebbe vero se la corrispondenza fosse libera. ma ne 
chè e un monopolio dello Stato, esso deve essere eguali per 
tutli. Se dovesse ammettersi il principio che Ta spesa varia 
secondo la distauza, avremmo bisogno di altri. elementi della 


pubblica amministrazione che il ministero non ha forùiti: © 
. 


ma che la tassa unica sia la sola giusta è riconosciuto dalla 
Francia e dall'Inghilterra. Le lettere sono come il sale - come 
questo condiscei cibi, quelle alimentano il pensiero Essendo 
il governo obbligato a trasportare il sale in tutti i sunt 
dello Stato, lo: fa pagare in ogni. luogo allo ‘stesso de 
Questa è la regola che deve. adottarsi perle lettere ff si 
dica che diminuisca le entrate. Il governo quando adi none 
una tassa può accrescerla quanto bisogna, ma senza 
gare nel distribuirla al principio dell’eguale riparto. 


ero- | 


Michelini appoggia il progetto del ministero e della com- 
missione; ancora quando esercita un monopolio il governo 
fa un contratto e proporziona Îl pagamento al servizio. 


Lanza legge l'aggiunta che si riserba proporre, ove sia 
adottata la tassa unica: « tuttavia la lettera semplice pagherà 
nel comune e nel mandamento 10 cent. » 

Michelini. La proposta di dichiarare. una massima fatta 
dal deputato Lanza senza indicare la cifra lascerebbe nella 
perplessità i deputati che debbono votarla. 

Lanza. La quistione che attualmente sorge è quella della 
unicità; resterà poi libero ogni deputato di proporre 0 ac- 
cettare quella cifra che crederà più conveniente. S 

Michelini. Con l'eccezione pe’ comuni e mandamenti di un 
pagamento minore, ciuè di soli 10 centesimi, la proposta del 
deputato Lanza viene a conformarsi a quella del ministero ; 
enonsi-vede; più ragione perchè non-debba aiottarsi quella 
del governo, Rai 

Despines. Quella del governo e della commissione altronde 
è preferibile, poichè Lanza propone una eccezione variabile 
secondo la estensione de’ mandamenti, e il progetto del go- 
verno stabilisce una regola uniforme proporzionale alle di-. 
stanze. fo 0 

La proposta Lanza per la tassa unica è rigettata. 

L'emendamento Chiò non è adottato. 3 

È approvàto Varticolo: i i 

Sillis ‘sviluppa: il suo cmendamento. L’equità consiglia che 
in Sardegna ove non è possibile un buon servizio postale 
non si paghi più di 10 centesimi. L’ Isola deve considerarsi 
come un’orfana dal Parlamento. 5 

Franchi. Come trovò giusta la proposta Serpi, così trova' 
poco plausibile quella di Sulis, mentre in Sardegna "occor- 
reranno spese maggiori che nel Continente pel servizio. 

Despines combatte l'aggiunta con dati statistici. Attual- 
mente la Sardegna paga franchi 35,500 pel servizio postale; 
quella somma è pagata dai comuni, ma sgravali i comuni, 1 
contribuenti saranno a proporzione rilevati o per la diminu- 
zione delle imposte ‘comunali, o per gli altri vantaggi che ne 


| deriveranno. 


Siotto Pintor sostiene Sulis. Non è quistione di danaro, nè 


‘di campanile. 


Sulis risponde a Franchi, che senza strade nessun servizio 
potrà farsi; a Despines che le cifre da lui indicate non sono 


‘attendibili. 


Cavour. A nome della commissione osserva , che le spese 
di amministrazione saranno maggiori in Sardegna; che qual- 
che mancanza eventuale che potrà sperimentarsi nel servizio. 
non sarebbe ragione per non pagare l'imposta; che le comu- 
nicazioni col Continente sono facilitate ‘dal nuovo progetto, 
poichè le lettere dalla Sardegna al più remoto confine della 
Savoia non pagheranno che 20 centesimi; prega quindi i de- 
putati dell'Isola a non voler insistere. 

L'emendamento Sulis non è adottato. 

Sella dice aver proposto il suo emendamento perchè fu 
adottato in Belgio. 

. Despines. Potrà diminuirsi ta tassa quando lo permetterà 
le stato della finanza; conviene intanto non' impegnarsi 
da ora. 3 

L'aggiunta Sella è rigettata. 

Presidente legge l'articolo 3. « Tuttavia la lettera sempli. 
: ce impostata e diretta nel:comune , o destinata pei luoghi 
« compresi nel limite della distanza di 25 chilometri in li- 


|» nea retta dal punto di sua partenza, è sottoposta alla tassa 


« di soli 10) centesimi. » i 

Un emendamento Franchi, per 5 centesimi, non è ap- 
poggiato. i i 

Brignone chiede che si- porti la distanza eccezionale a 40 
chilometri. In Belgio, ove sono più facili Je comunicazioni, 
si portò a:50. i 

Valerio L. appoggia l'emendamento Brignone. 

Despines. La commissione nel fissare il limite di 25, chilo- 
metri, si alttenne'a ciò che preesisteva solto una tassa di 10cc. 
Il portare al di Jà quella zona, condurrebbe ad una sensibile 


‘diminuzione di rendita. 


Cavour. La commissione non nega che vi sarebbe un bé- 
nefizio maggiore per le corrispondenze, ma i calcoli fatti Ja 
indussero ‘a temere una più grave perdita per l’erario. La 


‘metà delle lettere non percorre al di là delli 40 chilometri, e 


a quella distanza non è più temibile che i 10 centesimi di 
più fomentino il contrabbando. Bisogna rimandare la propo- 
sta all’epoca in cui le distanze saranno avvicinate dalle strade 
ferrate. - È - j 

Brignone. Bisognava ripartire il peso in proporzione più 
giusta. Non è regolare che sia tutto ‘risentito di là dai 25 
chilometri. Non avrebbe voluto la legge, ma al momento che 
la finanza: deve sopportare questo ilanno, poco importa che’ 
sia di poco maggiore. 

l'emendamento Brignone è rigettato. 

L'art. 3 è adottato. toa Lan 

Spano propone un muovo articolo dopo il 5, pel quale la 
nuova tassa secondo gli articoli 2 e 5 non sarebbe'applicata 
alla Sardegna. sino a quando non sarà abolito il contributo 
attuale. ; IR i 

Cavour: Non sì vede la ragione ‘del diffidare. 0 la legge 
abolitiva sarà ‘subito fatta, o iSardi faranno valere queste 
ragioni calla ‘votazione ‘del bilancio. Prego i sigg. deputati 
della, Sardegna di voler credere che fu intenzione della com- 
missione che sia, prima mandato ad effetto quel pensiera. . 
i Despines. Perciò si è fissata al 1 di gennaio 1851 l'applica». 
‘zione della legge. si | 
‘ Serpi si dichiara soddisfatto da queste spiegazioni. 
| Santa Rosa Tcod. Nulla intanto impedirebbe di aggiungere 
da ora: « Col primo di gennaio-1851 cessa la contribuzione 
« prediale pagata, pel servizio postale nell'isola di Sardegna». 

Presidente. Non. sarebbe forse più opportuno riportare 
quest'articolo alle disposizioni generali? 

Santa Rosa. Per me non vi ho difficoltà. 

‘La seduta è levata ad ore 5 e min. 15 pom. 

L'ordine. del giorno per domani .continua come percoggi. 


. NOTIZIE 
ITALIA. 
Torno. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte of- 
ficiale. i NZ 1 


| DIVERSE 


«S. M., con decreto del.19.volgente; ha; nominato 
l'avvocato Antonio Quaglia, volontario nell’uffizio fiscale: 
generale presso . il magistrato. d'appello di: Casale, a 
giudice aggiunto al tribunale di: prima: cognizione: di 
Alessandria, coll’ incarigo! di’ compiere: all’ufficio di see 
condo. sostituto dell'avvocato! dei poveri presso:lo stesso 
tribunale, in surrogazione idell’avvocato Paolo :Volante;: 
che nou haiaccettato; 


n È 


FI 
«— —Guarpia NAZIONALE DI Torino. — Ordine del gi 
26 febbraio 1850. È si 

è Compagni! 

Il giorno 4 marzo 1848 promulgavasi dalla magna 
nimità di Carro ALserto lo Statuto, decretavasi da q 
Grande la legge sulla | a N i I 
Mlargite franchigie. | /(\ 

Nel mattino del 4 prossimo 
funzione alle ore 14 precise 
| Madre di Dio; sarà questo giorno 
libera, celebrato e dal inunicipio 
zionale. 3 

Le quattro legioni sono percio chiamate ad inter 
nire a tale funzione in tenuta ed > 
stabilito tra il comando superio: 
della milizia. I RIE 

Compagni! Non uno, ne son certo, manch 
st'atto di dovere: ‘un giorno di vita nazionale, 
che racchiude in sè tante felici memorie, tante 
ze, che desta nei nostri cuori tanti affetti di 
ne, di amore, ha diritto all’eterna nostra ri 
è debito di ognuno. di santamente ricordarlo. 

13 RANA Il gen. com. sup, M 
* — ‘Il consiglio universitario di Torino notifica 
segue: ITA ESCE RI 

Lunedì 4 del prossimo marzo, anniversario 
solenne in cui il magnanimo Re Carro Arsento | 
mulgò lo Statuto, sarà vacanza in tutte le scuole de 
| università, — Sg 
Così si praticherà in perpetuo, registrandosi il 4 marz 
tra i giorni fissi di vacanza nei calendari ‘annui sc 


Wesrtosa 


lastici.. sù 
| Torino, dalla segreteria della regia universi 
27 febbraio 1850. ù DA 
: .. Per detto consiglio universita 
È .—Sosnero segretario. © 


ì 


Livorno, 24 febbraio. — A bordo del vapore giu 
da Marsiglia vi era il sig. Antonio Bonaparte, figli 
Giuseppe ; il quale sì è recato immediatamente a È 
renze. FERRE ze e ea 


‘ 


Roma, 23 febbraio. — (Cart. del Nazionale). Sì a 
tendono! positivamente parecchie migliaia di austrii 
in Roma; quali.si vuole vengano per assistere al 
zamento dello stemma imperiale. In questo ca 
rebbero un viaggio e due servizi, ossia un s 
solo , poichè si capisce benissimo , che il rialza 
delle armi non è che un pretesto. Se questo si 
fica, come è voce comune, si può credere al ri 
contemporaneo del Papa, ed alla conclusione del taî 
| famoso: prestito. |‘ n 
Gli spagnuoli sono sul punto ‘di partire per Bar 
lona. I vapori per la fanteria sono giunti, attea; 
una fregata per imbarcare la cavalleria , e così p 
tutti insieme. & da 
La polizia fa continuì ‘arresti di persone che ve; 
alternativamente rinchiuse’ e poste in bert 
continuo andirivieni nelle prigioni. i 
Il solito ordine del giorno. Miseria , terrore ed 
tazione. DE 
— Leggesi nel Giornale di Roma del 25: 
L'Osservatore Romano nel suo numi. 24 dei 181 
rente inserì un articolo, nel quale sì accenna ‘una Vi 
sparsa. che le insigni pitture antiche , testè ‘scopi 
sull’ Esquilino , possano uscite da Roma per le m 
di qualche; speculatore straniero. [pon 
Possiamo rispondere. all’ autore di quell'articolo + 
l'autorità, la, quale deve averne cura , se ha sapi 
prevedere quello che potesse succedere di questi, 
piutì. nel dare il permesso di dissotterrarli, saprà a 
in caso d’immaginarie ed esorbitanti pretese, usare’ f 
stamente e con fermezza delle facoltà che le danî 
leggi dirette a conservare in Roma i monumenti è 
chi, onde impedire che non escano dalla città pei 
nare alcune dei musei d'Europa. 


— Il generale Levaillant, il maggiore Castelnau 
sotto-intendente Pagés ebbero da Pio IX croci p 
meno grosse di S. Gregorio Magno. 

— Per;indisposizione del sig. generale Kalberma 
proministro delle armi, il sig. tenente generale Gabi 
ne disimpegna provvisoriamente le funzioni. A 

i i 


‘ESTERO. 

FRANCIA. — Paricr, 25 febbraio. — Nessuno 
giornali socialisti democratici, tranne la Presse, fu 
blicato stamane, sendosi stanziato da quel partito 
l’anniversario della ‘rivoluzione del 1848 sarebbe 
siderato ‘come’ festa. Ce l’aspettavamo, mia è sin 
che ‘il Constitutionnel, che dai. democrat 


considerato l’anniversario: come. giorno 

sere un atto politico é in questo caso 

sarebbe cattivo. D'altra banda la p 

Presse è un, atto che non può rius 

al comitato socialista, quantunque 

articolo in difesa dei candidati scel 

combatter la battaglia socialista nelle pi i 

Il Débats ha ‘un articolo sulla decisione del coi 

‘socialista, in cui mostra che il partito del / 

toccò una terribile disfatta nonostante l'umiltà 

si.adoperò per trovar favore presso il comitato 

lista. È Gt 

— Una cerimonia religiosa ‘ebbe ieri luogo 

le chiese, di Parigi, all’occasione  dell’anniversa 

24. Febbraio e si cantò, il Ze Deum, L’arcives 

Parigi uffiziava nella chiesa di [Notre Dame. 

di ieri dice: « Per, ordine del ministro dell’ini 

riservarono posti d’onore a Notre Dame pe 

sentanti del popolo nella cerimonia religiosa; 
via accorse, neppur il signor Noel Parfait, 

sì fragorosamente: chiedeva. alla ririghiera che | 
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ghirlande di semprevive la ‘barriera della ‘Colonna. 


di Girardin ha‘parlato di tutto, di Luigi Napoleone, 





blea non fosse dimenticata nella cerimonia; » — Tuttavia 
lo stesso giornale dice altrové che v'intervennero sette 
od otto rappresentanti. OO 0) 

— Il giorno di ieri scorse tranquillissimo: Il tempo 
era bello, le passeggiate sui baluardi, ai campi. elisi, 
nei giardini pubblici popolose. Ai ‘campi elisi special- 
mente il concorso dei cocchi e ‘dei pedoni fu nume- 
roso e brillante. Nel giorno molti'‘operai vestiti a festa 
trassero ‘sulla piazza della Bastiglia ‘e ‘adotnarono di 


di Bretagna, è prima di Febbraio portava il titolo di 
visconte. Servì con distinzione nell’armata e pervenne 
al grado di luogotenente di vascello. Fece.due volte la 
navigazione intorno al mondo sotto gli ordini dell’am- 
miraglio Dumont d’ Urville. (Constitutionnel), 
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“CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Chronicle giu- 
dica nel modo seguente la presente condizione della 
Svizzera nelle sue relazioni colle potenze. vicine., } 
| Cî rallegriamo coi cantoni svizzeri dell’essersi . essi 
scheriniti con una prudente sommessione ad una inte? | 
sistibile forza, da una catastrofe molto pericolosa. per 
la loro indipendenza, e ‘che avrebbé probabilmente 
messa in forse la tranquillità dell'Europa. L’occupa= 
zione di una parte della Svizzera da armi estere, ariche | 
per motivi che la giustificassero, sarebbe una sventura 





Interrogatorio del sig. E. Girardin. — Tutti i gior- 
nali sì occupano del rendiconto dei lavori del comitato 
demagogico e dell’ interrogatorio subito dal sig. Emilio 
de Girardin, in presenza di 223: delegati dei club so- 
cialisti. Noi non sappiamo se gli altri candidati abbiano 
sollecitato l’onore di. essere intesi, ma il sig. di Girar- 
din ed il sig. Dupont di-Bussac sono i soli dei quali i; 
giornali rossi ci fanno conoscere la ‘comparsa in per- 
sona innanzi al comitato, e le risposte più o meno ca- 
tegoriche a tutte le interrogazioni del catechismo mon- 
tagnardo che vennero ad essi successivamente fatte. 

Noi non. abbiamo nulla a dire del sig. Dupont di 
Bussac. Cosa sorprendente! L’imperturbato avvocato. 
della costituente rimase interdetto a tutte le domande 
direttegli, fece un fiasco compiuto. Noi saremmo tentati 
di congratulafci col sig. Dupont dello scacco avuto; 
che se fa. qualche torto. alla sua sicurezza oratoria, 
prova però che la sua coscienza di repubblicano for- 
malista sì ribella, alle esigenze oppressive dei nuovi al- 
leati del Nazional. Il sig. Dupont non ebbe coraggio di 
rinnegare tutto il suo. passato. e fu vergognosamente 
messo fuori. |. i 

Parlateci del sig. di Girardin, via! Ecco un uomo cui 
niun precedente imbarazza, che non sì lascia prendere 
alla sprovvista da alcuna interrogazione. Non ci si dice 
intanto, quanto tempo i suoi buoni amici di adesso, 
i trasportati di Giugno, ì comunisti di Cabet, i rivolu- 
zionarii di Blanqui , gli ugualitarii di Louis Blane, l’ab- 
‘biano tenuto sullo scannetto, ma a volerne giudicare 
dalla lunghezza dell’interrogatorio, non deve aver ba- 
stato un’ora per quella graziosa commedia. Il signor 


eventi ci hanno îostrato che imposti i ferri della coazione 
militare, non si rimovono così di leggieri. Da molti 
mesi i cosacchi si. addimesticarono a Bukarest, i cac-| 
ciatori francesi a Roma, e le truppe prussiane sulla riva 
settentrionale dell’Elba, e molti passeranno ancora pri- 
maché la Valacchia, l’Italia e lo Schleswig siano sgom-; 


I cantoni adoperarono saviamente coll’evitare. una visita 
così molesta. Disposti a guardar con gelosia. ogni in- 
vasione dell’indipendenza della.Confederazione svizzera, 
avversi per principio di umanità e di sana politica 
all’atto :di cacciare i rifugiati politici da un suolo neu- 
trale,.non possiamo tuttavia. marchiare come oppres- 
siva ed ingiusta. una condotta su cui più o ,men cor- 
dialmente concordarono tutte le potenze i ‘cui dominii 
confinano.col territorio elvetico. Non: possiamo alzare 
la voce per condannare un atto promosso da Stati cui 
abbiamo compartita la nostra protezione, per cui ab- 
biamo simpatia e colla cui politica ci siamo ansiosa- 
mente travagliati ad identificarci. Veramente la Svizzera 
non ha dimenticato come nel 1847 un tratto della di- 
plomazia inglese tanto destro quanto immorale mise la 
fazione democratica di Berna e i suoi undici confede- 
rati in grado di schiacciare sul campo di battaglia le 
ultime reliquie  dell’opposizione nei ‘cantoni del Son- 
derbund. 

Per una destra evoluzione del governo britannico, 
eseguita dal nostro incaricato d’affari in Isvizzera, venne 
fatto a ‘noi di stornare lo scacco per cui l’Austria, la 
Francia e la Prussia si apprestavano ad. arrestare la 
carriera della tirantiita maggioranza. D'allora in poi lo 
‘spirito democratico e rivoluzionario regnò senza con- 
trasto. La Confederazione diventò un pericolo pe’ suoi 
vicini, ) 

Sarebbe veramente’ inutile tentare di dissimularci 
che il ‘corso degli eventi negli ultimi vent'anni pose 
questo piccolo gràppo di repubbliche alpine in rela- 
zioni molto diverse cogli Stati che ne mallevarono la 
neutralità nel 1845 e gli Stati contemplati dai plenipo- 
tenziarii che segnarono il trattato di Vienna, o i poten- 
tati che lo ratificarono. Gli statisti che diedero .-opera 
a quel grande assestamento territoriale posero ogni cura 
per impedire ogni contesa internazionale. coll'abbassare 
l'ambizione e neutralizzare l'emulazione di una mezza 
dozzina di grandi poteri. Nè mai soccorse loro che la. 


del principe di Joinville, dell'imposta sul capitale, del 
credito gratuito, del suffiagio. universale, della repub- 
blica, e specialmente di se stesso; egli antivenne quasi 
le interpellazioni personali e. si dilungò con compiaci- 
mento intorno ai misteri di S. Berain e della Presse. 
‘Tutto ciò ‘venné ascoltato dai feroci montagnardi che 
formavano il suo uditorio, con una compiacenza delle 
più cortesi. Essi erano come storditi da quella conti - 
nua ripetizione armoniosa d’ 0 e di me, da tutti quelli 
a linea parlati, dove ‘sgomitolavasi la politica del fu- 
turo ministro dirigente e centralizzatore. Vi fu un punto 
in cui l’oratore ‘cosmopolita potè credersi sicuro ‘del 
fatto suo; esso aveva intenerito il feroce Delente , e 
il cuore del trasportato Colfavru aprivasi tutto alui. 

Ma etco che i maligni, i quali facevanlo sedere nel 
cenacolo -demagogico , avevangli preparato, come il 
mazzo di fiori della cerimonia, un’ insidia ben celata , 
della quale ei non .si avvide e cadde lungo e disteso: 
nel trabocchetto. 

«La repubblica è dessa agli occhi vostri superiore 
al suffragio universale? » i 

Ecco la semplice interrogazione che gli fecero , e 
contro la quale venne ‘a rompersi in mille pezzi la sua 
candidatura. Per la prima volta, dal principio del suo 
interrogatorio , il signor di Girardin non osò rinnegare 
il suo passato. Egli a venti diverse riprese ha svilup- 
pato nella Presse l' idea che il suffragio universale è 

‘superiore alla repubblica. Codesta ‘teoria non accomo- 
da ai vecchi brontoloni del 93, ma che cosa farvi? Il 
signor di Girardin ha confessato la sua fede, e ne di- 
venne martire. 

— L’estensore in capo della Presse tiene testa que- 
st’oggi alla sua avversa sorte. Ei mitiga le sue ferite 
il. meglio che può e si fa umile soldato della causa 
che non ha voluto accettarlo. per generale. 

La rassegnazione nel signor di Girardin è una virtù 
troppo rara , perchè noi possiamo non essere profon- 
damente sorpresi degli sforzi ch’ egli fa onde racco- 
gliere in un voto gli uomini che 1 hanno oltraggiosa- 
mente respinto. Vedremo poi quanto valgano codeste 
proteste strappate dalla Circostanza. 

Quello che noi sappiamo e che possiamo dire fin 
d’ora, si è che tutte le cause che il signor di Girardin 
ha successivamente difese , si sono costantemente pri- 
vate della sua collaborazione personale , e che vinci- 
tore 0 vinto , non se gli è giammai lasciata altra leva 
che la Presse. Quello che sappiamo sì è, che il poco 
conto fatto della sua persona e de’ suoi piani ha sem- 
pre suscitato in lui dei risentimenti implacabili. 

Il sig. Guizot per non avere soddisfatta la sua am- 
bizione, il siguor Hébert per aver fatto eseguire con- 
tro di lui le regole della stampa, furono per due 
anni i segni de’ suoi più violenti assalti. Il presidente 
della repubblica ebbe anch'egli la sua: non volle su- 
bire nè il sig. di Girardin, nè le sue idee, e da più di 
un anno il governo del presidente della repubblica 
trovò nel sig. di Girardin un ardente e sistematico av- 


col tempo offrire un asilo ai rivoluzionari per mestiere, 
agl’ incendiarii politici, che la piccola Confederazione 
divenisse ‘un fuoco d’insurrezione e d’anarchia per l’Au- 
stria, la Francia, la Germania e l’Italia. Invece -di pro- 
muovere; come intendevano fare, la pace e la stabilità' 
del ‘sistema europeo, sembra che quel paese sia dive- | 
nuto una sorgente inesauribile di disordini e di turbo- 
lenze, e minacci d’imbarazzare e forse frustrare il grande 
esperimento costituzionale abbracciato da quei governi, 
e contribuisca invece al mantenimento di que’ grandi 
stabilimenti militari, che al postutto ne sono il più 
grande impedimento. i 
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ALEMAGNA. — La prima Camera prussiana nella 
tornata del 22 ha respinto il progetto di legge concer- 
nente l'imposta sulla rendita, ed ha adottato un nuovo.. 
progetto diverso assai dal primo. La seconda Camera; 
nella tornata dell’indomaui, decise, di non più delibe-. 
rare intorno al progetto nel corso di questa sessione, 

(Gazz. di Colonia). 

— ‘È noto che le truppe di tutti gli Stati dell’Ale- 
magna settentrionale, eccettuato solo l’ Anmover, sono 
state incorporate coll’ esercito prussiano; dicevasi che 
le milizie prussiane andrebbero in guarnigione nei pic- 
colì Stati che conchiusero convenzioni militari colla 
Prussia, e che per contro quelle di questi ultimi sareb-: 
bero destinate per le provincie prussiane. Secondo però 
alcune lettere seritte dalla frontiera del Baden, in data 
del 21 e riportate dalla Gazzetta tedesca, sembrerebbe 
che la partenza delle truppe, badesi resti. provvisoria- 
mente sospesa, non volendo la seconda Camera degli 
Stati a ciò consentire. Bisogna che la situazione sia 
ben grave perchè questa Camera faccia opposizione . 
Essa forse teme che ritorni la burrasca e va pertanto 
accattando popolarità. Certo. sì è,, che una. rivoluzione 
nel Baden è creduta inevitabile negli stessi convegni 


versario. 

© Verrà la loro volta anche pei demagoghi, ne pos- 
Sono star certi. Essi chiusero alla sua ambizione la sola 
orta per cui poteva sperare di penetrare. Il signor di 
da non perdonerà ad essi il dispregio fatto della 


ua persona. 
IMI 


al dire del foglio precitato, è il Beniamino degli abi- 
tanti e specialmente delle signore di Carlsruhe. 

— Leggesi nella Gdzzeita di Voss, che Meyerbeer è 
stato chiamato a Berlino per dirigervi l’esecuzione di 
una cantata in onore del;re. 

— Il Monitore wurtemberghese, parlando dell’esito 
delle nuove ‘elezioni;; da noi. già riferite, lascia trave- 
dere, la probabilità di. una nuova legge. elettorale che 
verrebbe largita ‘dal re. «Non. è.il governo che ha ri- 
cevuto lo schiaffo, così il foglio ufficiale, è la legge 
elettorale che il governo di marzo lasciò qual retaggio 
funesto ‘ll’attual ministero; Egli è. oramai evidente che 
questa legge. rende ‘impossibile ogni governo. Quando 










a signor Alessandro Dumas, arrestato ieri per debiti 
€ condotto pel rapporto innanzi al sig: presidente. di 
Belleymè, fu rinesso in libertà per essere in istanza 
onde. venir ammesso: ad una cessione di beni. 

— Il sig. Flotte, candidato democratico di Parigi , 
fu incluso nell’ultima ‘amnistia, e solo da poco tempo 





tornò da Belle-Isle. Appartiene a una famiglia sai ii sciolta Pultima: Assemblea: che incamminavasi per. 
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poca probabilità del. successo e non lascierà lungo 
tempo godere del’ loro maligno trionfo coloro che | 


da deprecarsi ‘e deplorarsi in sommo grado. Freschi} 


bratì dall’oppressiva presenza degli incommodi loro, ospiti. sg 


linea cui tirarono intorno ‘alla frontiera svizzera potesse { 


frequentati dallo stesso principe di Prussia, il quale,; 


IE LR LARIO ACI ESTIRPARE ALINARI La 


la via che doveva condurre il paese nel precipizio che 
ingoiò l’indipendenza del popolo di Baden, non si vo- 
leva con ciò offendere il popolo, anzi si faceva un ap- 
pello ai suoi dirittì. Il popolo ha risposto, e l’ha fatto 
pun modo da rendere impossibile d’ interrogarlo in 
avvenire ‘su: d’ una quistione generale. Il governo pa- 


È: x . ea x £ 
zientò e sostenne ‘il diritto finchè questo non ebbe mi- | 


nacciato di cadere in un grave errore, esso avrà ancora 


la pazienza di ij 
P 1 convocare questa Camera per tentare di i col governatore o comandante militare superiore , per 


venire ad un qualche accordo; ma è conscio della 


credono averlo con ciò costretto .a ricorrere a misure 
Violente, 





AUSTRIA. Vrenwa , 20 febbraio. — Veniamo assìcu- 


rati che dal ministero della guerra è partito |’ ordine, } 
che dal corpo dell’ armata della ‘Croazia vengano di- | 


staccati 14,000 uomini ,.i quali occuperanno tutte le | ; 1, qj i Ca ì ARES 
; je la dimora in tutti gli altri porti fortificati della costa 
j istriana, croato-dalmata ed. austro-italiana, e verranno 
) rilasciate in tale proposito ad.ogni;capitanato di porto 
; È ; È i apposite istruzioni. 
.« I deputati del vecchio partito conservativo unghe- | PE 2 
rese; 1 signori. conti  Desevffy , Almasy ed altri, che tc; - 
° | ) . | rispettivo goverfio 1 erord: tr i 
erano venuti a Vienna, per far conoscere le loro opi- #. P 5 pi IR A egne 8 3. o 
( in un porto degli Stati austriaci prender posto di sta- 
i zione fissa, i 


coste dell’Istria, sotto gli ordini del tenente-maresciallo 
conte Wimpffen. (Corr. Ital.) 
Leggesi nel Corriere Italiano: 


nioni riguardo all’ organizzazione del loro paese, sono 
ripartiti ; lasciando in tutti quelli che ebbero qualche 


rapporto con loro la dispiacevole convinzione ; che] Yi... È 
sarà tutt'altro che facile d’indurre quel partito a schie- Pi Gia cari porto per mantenere Ja. popzia 
rarsi. sotto il vessillo ‘della Carta’ del 4 marzo. ‘Essi f *. —. A: ; 1 
vorrebbero, non solo una costituzione provinciale più ps postaji, PORgni SE Tireizizina celle- potenze 

marittime amiche possono far calcolo di essere accolti 


i e trattati quali ospiti, conforme. al costume delle. na- 


larga e più aristocratica che quelle delle altre provin- 
cie; ana essi pretendono inoltre che S. M. l’imperatore 


si impégni ‘a passare una parte dell’ anno a Pesth; di | 
più, che nel ministero vi sia un ministro ed una spe- | i cioe e 1 : 7 

| gl’inapiegati di porto nei porti fortificati e non fortifi-. 
fedvorito lacfonmalmente respinte tali frretest!' siago® | cati, sono obbligati di rendere avvertito il:comandante 
{ di un legno estero da guerra del contenuto dei. rego- 
i lamenti, non che delle. ordinanze di polizia emesse per 


i il porto soggetto alla loro sorveglianza. 


cieì di cancelleria ungherese. Noi veniamo assicurati che 


lari, tanto per lo spirito dei tempi, quanto per la ri- 
toluzione ; che ha costato ‘all’ Austria ‘tanto sangue e 
tant’oro. L° Ungheria non può pretendere d’essere co- 


stituita altrimenti che il resto della monarchia; ciò che { 


® . . . fi ; n pi > 4 LI SA) 
essa può domandare è un’ amministrazione nazionale, | di Milano , che l’ abolizione del vincolo feudale è, già 


i sanzionata da, S. M., e la relativa patente verrà ‘tra 


mini: capaci , senza distinzione di partito ‘e  naziona- | pochi giorni alla luce. La giurisdizione della corte feu- 


i dale dell’arcivescovato di Olmiîtz, feudo. secondario: della 


> DE i Ò n % = x Lia DI s . ss 
all'Ungheria quanto alle altre provincie; ma, quanto a | corona reale di Boemia, è uno dei più grandi corpi 


alla;, quale verrebbero chiamati ed eletti tutti gli uo- 
lità. Su ‘ciò crediamo il ministero deciso, tanto rispetto 


concessioni straordinarie e politiche , noi lo' diciamo 


francamente, eccettuatone il lombardo-veneto, dove vi} 


possono» essere delle ragioni per aecordare delle mag- 
giori ‘latitudini in alcuni riguardi ; tutte le altre. pro- 
vincie devono essere costituite dietro il piano stabilito 
dal governo, se non si voglia indebolire e rompere 
unità dell'impero: e la centralizzazione del potere». 


ida guerra esteri‘negP II. RR. porti austriaci. 
$ I Vengono dichiarati quali porti di guerra i se- 
‘‘guetiti : 


3. IT porto di Venezia, sotto quale denominazione, } . ; ; a 
s p eni si 0 a :? i zione di Comorn siano state rotte, e conchiude: 
avuto riguardo ai rapporti locali, viene compreso il | 
tratto di' costa che si estende dal faro o lanterna di | 


Cavallino fino al porto di Brondolo, entro la distanza | 


di un colpo di cannone. 

2. Il porto di Pola sulla costa d’Isteia, compresivi 
tutti gli ‘attigui porti‘ ed ancoraggi, situati fra la punta 
‘settentrionale delle isole Brioni è la punta di Pro- 
| montore. i 


5. Il'porto di Lissa nella Dalmazia, compresivi tutti | 


gli ancoraggi € le rade che trovansi nel circuito di tutta 
l’isola. 


i porti ed ancoraggi, per massima, non potra | ; i i 
To detti porti e 855 P ? p { meno-a: quelli , che a nome dell’ Ungheria. sottoseris- 


approdare alcun naviglio da guerra estero, tranne l’ur- 


gente caso di ‘rilascio per forza maggiore. Verificandosi | presente ed ro 
il quale, il legno costretto di entrare , dovrà possibil- | 
mente afferrare il porto principale e gettare l'ancora | 
| all'imboccatura, ed attendere ‘dalla locale autorità ma- | 


rittima l'assegno di un migliore ‘posto per gettaryi l’an- 


cora, se ciò fosse necessario. 


Se le circostanze avessero costretto il legno da guerra | 
idi gettare le àncore in uno dei porti od ancoraggi se- $ 
condarii ; sarà dovere del comandante dello stesso di | 
darne parte, quanto più presto che sia possibile; al | 
comandante del porto principale o dell’|appostamento 
militare, e di atteridere da quest’ultimo le ulteriori di- | 
| che quando io leggo sulle cantonate di simili. avvisi, 
6 II. Rimangono aperti all’approdo dei legni da guerra | 


sposizioni. 


delle potenze amiche’ il ‘porto e la rada di Trieste , 
inclusivamente la baia di Muggia fino alla Punta gros- 
sa, ma ciò soltanto alle condizioni seguenti : 


a) Vengono ammessi nello spazio dominato dai | 
i tante equivoche celebrità, da avere in uggia perfino la 


cannoni delle batterie di. porto ‘contemporaneamente 
non più di un legno da guerra di grande portata, o 


“due legni della stessa nazione a vela o a vapore di } 


piccola portata, cioè equipaggiati con minor numero di 
300 uomini, tranne il caso in cui, in seguito di previa 


intelligenza del rispettivo governo con quello d’Austria, | 


quest’ultimo vi avesse accordato il permesso. 


Muggia; il caso di rilascio per forza maggiore non può 
aver luogo, nè servire di motivo per l’entrata. 
6) Ogni legno da guerra estero a vela o a va- 


pore dovrà gettare l’ancora precisamente nel sito che { 
‘gli verrà assegnato dal competente uffizio di porto , e | 
se il'bastiinento da guerra fosse stato costretto, prima 
dell’assegno ‘del posto di gettare l’àncora , dovrà cam- 
biare lil‘ suo posto allorquando il capitanato di porto , 
conformemente alle sue istruzioni, lo trovasse indispen- 


sabile, 


è) Se un naviglio fosse sufficientemente armato 
o se appartenesse alle categorie di quelli che fanno sa- 
luti,'esso-dovrà sull’istante salutare la bandiera linpe- 


riale austriaca. 


I saluti di risposta gli si rénderanno con egual nu- 


mero ‘di colpi di cannone. 

































































d) Al’attivo' di ogni naviglio da guerra di estera 
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bandiera, corre l'obbligo al comandante. di pr; venire 
il governatore od il comandante militare superiore del 
motivo del. suo approdo, non che della: durata del;suo 
seggiorno almeno approssimativamente, 

Senza un bisogno sîringente ; e senza. un’autorizza- 
zione del governatore o del comandante militare supe- 
riore, un legno da guerra non potrà prolungare la sua 
dimora oltre il termine che venne. fissato di concerto 


raggiungere lo scopo denunziato, ; : 
e) Non è permesso ai legni da guerra esteri. di 
dare il colpo di cannone della:mattina, nè quello della 


j Sera. 


f) Tranne gli uffiziali e sott’uffiziali che di so- 


| lito portano l'arma bianca al fianco, l'equipaggio di un 


legno estero da guerra non potrà scendere a terra, se 
non inerme ed in. piccoli distaccamenti. 

$ II. Viene permesso, sotto l’osservanza delle stesse 
norme, ai singoli bastimenti esteri da guerra l’approdo 


$ IV. Tranne il caso. di una speciale convenzione col 


$. V., Osservando queste condizioni, non che le pre- 


portuale, i regolamenti di sanità, non che le leggi da - 


zioni eivilizzate. 
$ VI. All’oggetto di evitare ogni equivoco, i piloti. e 


Ormirz. — Sappiamo da sicura fonte, dice la, Gazz 


feudali dell'Austria, perocchè consisteva di 62. ragguar- 
devoli. feudi, e molti dei più cospicui cavalieri compari- 
vano come vassalli alla corte arcivescovile siccome: al 


i trono signorile. Anche la R. città di Olmitz è legata 


da vincoli di vassallaggio verso 1’ arcivescovo. pei. beni 


$ di Deutschause e Mauzendorf.. 


— Il Corrispondente di Vienna, ripetuto dall’ Os- 


. È . i servatore. Triestino, 1 i ì 
— Recoramento concernente il trattamento dei legni | , reca una lettera, del. generale 


| Klapka,, diretta al. generale d° artiglieria de Haynau, 
i nella quale si lagna dell’ infrazione della. capitolazione 


di Comorn. Il generale Klapka enumera tutti quei fatti 
secondo i quali crede che le condizioni della. capitola-. 


« Pretendo dunque, che, V. E., fedele alla sua data 
parola ed alla sua sottoscrizione , faccia, sì, che per 
} avvenire sia tenuta per: sacra la capitolazione della 
fortezza di Comorn ; già sotto î miei comandi , e che 
le finora successe. infrazioni della stessa. vengano. al 
momento riparate: a quelli poi che, spettanti.alla guar, 
nigione , chiedono passi ; siano; essi. dietro forma rego- 
lare rilasciati. } ì te 

« Nel. caso. però che ella non volesse. dar. ascolto a 


| queste mie giuste pretese, saprò assicurare, con quelle 


armi: morali, che sole stanno ancora in. ‘mio. potere, al- 
sero la capitolazione, salyo l’ onore avanti al mondo 
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- VARIETÀ”. 
CONCERTO 
del wiolinista Vincenzo Sighicelli. 
(lunedì 25 febbraio) 

Un avviso di concerto.o d’un’accademia è tal cosa, 
ne’ giorni che corrono, da mettere per lo meno in 
guardia l’uomo il più inclinato a darsi bel tempo e.a 
godere ‘ad ogni costo i piaceri d’Euterpe. Egli è perciò. 


per quanti aggettivi di grande, di straordinario vi si 
mettano arcanto, e’ sono per me tanti sinonimi di ciar- 
latanismo, di trappoleria, e non.mi fido. Il colto pub- 
blico torinese, come tutti i pubblici più o meno eolti 
di. questo mondo, è stato .cento volte corbellato da 


memoria di Paganini, in grazia di tanti pseudo-seguaci 
dell’arte sua, che attaccati alla coda del suo gran nome 
invasero, nuovi barbari, da qualche tempo la bella 


Penisola. 
Ma lunedì sera la cosa era ben diyersa. Il nome di 


i Vincenzo SicnIceLLI veniva preceduto da bella fama, e 
Considerata la situazione di Trieste e della baia di | 


già aveva dato saggio di sè col prodursi al teatro Re- 
gio (onore non a tutti accordato), in cui ottenne un 
pieno successo. Infatti la piccola sala di casa Tana in 
| piazza S. Carlo riboccava Valtra sera di. gente accorsa 
ad ammirare questo giovinetto che, lasciate le meste 
rive del Tanaro, venne per ispirarsi a queste consola- 
i trici sponde del Po e della Dora. Il Sighicelli apprese 
i il metodo dal padre suo Antonio Sighicelli, già. noto 
come uno dei primi violinisti italiani. Per dire conve- 
pientemente di questo valente artista. ci vorrebbe ben 
altro della penna d’un povero articolaio, il quale giu- 
i dica più, per le impressioni che riceve, di quello che 
| per conoscenza dell’arte. Dirò soltanto che le, note 
| tratte dal suo stromento: hanno qualche .cosa di più 
! che umano; anzichè sbalordire colle difficoltà, ei ti 
| scende all’anima con una voce piena d’ineffabile dol- 
1 cezza. È il canto italiano che ti fa sentire, potente, ap- 
î passionato, non le indemoniate fantasie de’ figliuoli del 
A 





nord. La nettezza dei suoni, la sicurezza d’intonazione, 
l’agilità sorprendente della mano, la forza, la vibra- 
zione e l’accentatura (specialmente nel tremulo di. Be- 
riot), tutto ciò insomma che vale a qualificare l’ar- 
tista vero, il Sighicelli lo possiede in altissimo grado. 
Queste lodi, ed altre che varranno assai più delle mie, 
siam certi saranno stimolo al giovane intelligente a pro- 
gredire nello studio di un’arte che non ha confini e 
che da noi, nella terra dell'armonia, può portarsi a 
quel.grado di perfezione che gli stranieri c’invidieranno, 
ma non eguaglieranno giammai. 

Se non che i pregi dell’accademia di cui parliamo 
non si fermarono al solo Sighicelli. Si sono prestati 
cortesemente la sig. Rocca, il sig. Fraschini e il signor 
Monari, î quali ci bearono dei loro canti. Anche il sig. 
Casella eseguì con plauso sul violoncello Un pensiero 
a Carlo Alberto : la è una cara melodia del Novarro, 
che ha qualche cosa di melanconico e di toccante. 
Quello che ci scosse di più si fu il canto del signor 
Monari, che non sappiamo come s’intitoli, ma ci fu 
detto essere d’un esule siciliano, il sig. Marolto; è un 
lamento sui destini d’Italia, pieno di slancio e d'’ ispi- 
razione patriotica. Peccato che si udisse una sol volta. 
Il pubblico lo applaudi grandemente, in virtù anche 
della bella poesia. Ci dia il signor Sighicelli un altro 
concetto così bene distribuito come questo, eil signor 
Monari, non ne dubitiamo, ci sarà cortese di replicarlo, 
come il pubblico torinese s’affretterà ad accorrere al 
nuovo invito. G.S. 


ANCORA DEI TEATRI. 
(V. Risorg. n. 656). 


Quella sovvenzione ai teatri, contro la cui importanza 
sì collegavano taluni compresi da subitaneo genio par- 
simonioso, non éra di sufficiente allettamento agli im- 
prenditori di condotte teatrali. 

Malgrado le maggiori agevolezze concedute col nuovo 
capitolato intorno ai particolari degli spettacoli, niuno 
accetta l’appalto offerto dalia direzione, perchè a fronte 
delle sempre più gravi spese che la penuria di bravi 
artisti impone, niuno crede alla probabilità di trarne 
un utile. 0 

Convien dire che l’esempio delle due ultime imprese 
a prima vista non è fatto per incoraggiare. Chiunque 
non si addentri alquanto nell'esame delle cause della 
perdita da esse sopportata, teme d’incontrar medesima 
sorte. Tutti lo sanno però : gli infausti avvenimenti e 
lo stato di crisi che il paese traversava in' questi due 
ultimi anni, e che distolsero i cittadini dalla ‘ricerca 
dei divertimenti, sono circostanze affatto anormali e 
che speriamo non si riprodurranno. Niuno ignora che 
taluni dei conduttori di queste due imprese non si ap- 
plicarono essenzialmente a farle prosperare, 

Trascinati da troppo seducenti occasioni, si diedero 
a sollazzi oltremodo costosi, oppure, come il can di 
Esopo, cercarono in pericolose speculazioni l'ombra 
fallace di un. guadagno, lasciando sfuggir quello che 
già in bocca avevano; e confondendo poscia le varie 
cause ed effetti caricavano esclusivamente all'andamento 
teatrale la risponsabilità di quelle disgrazie, che forse 
attribuir si dovevano alla loro poca saviezza. Eppure 
con questa confusione di cose si radicava l’idea ‘che 
l'appalto dei nostri teatri è un affare rovinoso; talchè 
i pochi accorrenti che si presentarono emisero pretese, 
o difficilmente conciliabili colle strettezze delle finanze, 
o indecorose al rango che il nostro paese finor teneva 
fra i cultori delle arti. Si tratta niente meno che di 
portar la sovvenzione a 100 od almeno ad 80 mila 
lire per l’esercizio dei due teatri Regio e Carignano, o 
di rinunciare affatto all’opera in musica nella stagione 
autunnale, conservande l’abituale sussidio di lire 46|m. 
pel solo spettacolo invernale al teatro Regio. 

Se non siamo male informati, pare che il ministero 
scoraggito dalla ritrosìa spiegatasi nella Camera dei 
deputati, non osando portare in bilancio a maggior 
somma la sovvenzione ai teatri, sia in procinto di ac- 
consentire alla richiesta soppressione del consueto spet- 
tacolo al teatro -Carignano. 

Nella speranza che un tanto sacrificio non sia per 
anco consumato, ci facciam lecito di esporre alcune 
considerazioni che a nostro avviso dovrebbero allonta- 
marne l’idea. 

Da lungo tempo Torino è riputata una delle prin- 
cipali piazze teatrali d’Italia. La varietà e il decoro dei 
suoi spettacoli, l'eccellenza di quella orchestra dovuta 
all’accurata organizzazione della cappella regia, ne face- 
vano il soggiorno prediletto di quell’arte cui gli antichi 
attribàirono tanti prodigii e che tutti si accordano a 
riconoscere qual potentissima ammansatrice del cuore 
umano. Torino, non ha guari, godeva di un’opera buffa 
al teatro d’Angennes in primavera, di un’opera semi- 
seria al teatro Carignano in autuuno.e di un’opera seria 
al teatro Regio in inverno, 

Da qualche tempo ci hanno svezzati dell’opera buffa 
in primavera; e l’affittamento del teatro d’Angennes per 
cinque anni alla compagnia drammatica francese allon- 
tana la speranza di vederci ripristinati nelle nostre abi- 
tudini. ? 

Tolga il Cielo che ci lagniamo della dimora della 
compagnia francese tra noi! Che anzi la naturalezza 
del suo dire, l'accuratezza della sua messa in scena e 
la diligenza de’ suoi attori nello studiò delle parti loro 
servendo di eccitamento ai nostri artisti drammatici , 
abbiamo speranza di veder presto bandir dai nostrì 
teatri la cantilena declamatoria nei dialoghi i più sem- 
plici, le distrazioni e le sconvenienze nelle disposizioni 
sceniche, e soprattutto la noia del sentir anticipata - 
mente dal suggeritore l’intero dramma che gli smemo - 
rati personaggi van da esso accattàndo parola per pa- 

- rola. Vorremmo soltanto che la prospettiva di questo 
benefizio all’arte italiana ci fosse comparsa senza de- 
trimento della musica, di cui per certo noi non siamo 
men caldi amatori che i padri nostri. 


Ma che sarebbe poi se sì desse effetto all’idea di ri- È 


IL RISORGIMENTO 


nunciar pure all’opera in musica dell’antunno ? Vedete 
voi Torino ridotta alla magra congrua di due mesi di 
musica e condannata per gli altri dieci mesi a pascersi 
delle armonie delle bande militari e delle melodie del 
CIECO CANTA STORIE ? o i 

Oltre a quanto vi sarebbe di indecoroso per la no- 
stra capitale in una simile situazione, non vi accorgete 
qual danno ne riceverebbero l’arte e gli artisti? Invece 
dei tre generi di musica, buffo, semiserio e serio, que- 
st'ultimo essendo solo prodotto , la composizione. mu- 
sicale perderebbe l’occasione di spaziare in più ampia 
«sfera, di crear forme diverse e di usar coloriti svariati 
quanto lo comporta la moltiplicità dei caratteri che si 
hanno a trattare ; il pubblico perderebbe a poco a 
poco la squisitezza di sentimento che fa distinguere Je 
finezze artistiche, come quella che non si può acqui- 
stare e mantenere che col continuo studio delle ana- 
logie; e i poveri maestri di musica, che da uno sfogo 
di otto a dieci opere all’ anno sarebbero ristretti allo 
scarso esito di due o-tre, perderebbero 1’ animo di 
continuare una professione fatta incapace di dare ali- 
mento al loro genio ed al corpo. Per cui quest arte 
tanto a noi cara, quest'arte che per l’astratta sua spe- 
cialità ha la prerogativa di fare una tanto benefica 
diversione al concreto della vita e ridona/ elasticità 
e nerbo alle travagliate menti, invece d’invigorir conie 
lo dovrebbe in suolo italiano, se ne andrà languendo 
e cadrà d’inanizione qual pianta priva della vivificante 
rugiada. 

Se dalla composizione volgiamo lo sguardo ‘all’ ese- 
cuzione, chiederemo a chiunque non dimentichi che il 
perfezionamento dipende dalla continuità dell’ esercizio, 


in qual modo potranno andare ben uniti quei profes-.| 


sori dell’ orchestra e quei coristi. che si raduneranno 


per soli due mesi dell’anno, dopo dieci mesi d’ozio e. 


d’indisciplina? 


due piedestalli delle composizioni liriche: differenza che 
può in. gran parte ascriversi al più o meno di fre- 
quenza nelle loro rispettive esercitazioni. L’ orchestra 
diretta. da mano abilissima riceve salutare impulso dai 
convegni a cui molti de’suoi membri vengono chiamati 
pel servizio della Regia Cappella. I coristi addetti uni- 


camente, aì teatri acquistar non possono nè ugual pra-' 


tica, nè ugual disciplina. E pertanto quando l’ una e 


gli altri concorrono all’ eseguimento di un’ opera , ne 


risulta quella discrepanza che ferisce gli astanti. Che 
sarà poi quando, la musica teatrale sarà limitata a due 
mesi dell’ anno ? Certo che i concertanti non saranno 
da imputare se l’esecuzione riescirà pessima, privi  co- 
me lo saranno. di sufficiente pratica! Ed ecco come la 
soppressione -dell’opera autunnale al teatro’ Carignano, 
oltre alla privazione che per se stessa sarà per inflig- 
gere al pubblico , gli muterà ancora i dolci concenti 
che riprometter si. dovrebbe. dal’ teatro: Regio in ispia- 
cevoli sconcerti e stonazioni. 

D'altronde chi può dire che i migliori di quei pro- 


fessori e di quei coristi!, ai quali sei mesi di teatro 
porgono già ben scarsi mezzi di sussistenza , non cer-. 
cheranno di sottrarsi all’ incalzante miseria fuggendo | 
una patria matrigna che li condanna al supplizio Ugo- È 


linesco! Allora (oh scorno pel nostro paese!) l’impresario 


sarebbe costretto a chiamare dall’ estero e pagare. ca- }' 
ramente gli imperfetti supplenti che un mal augurato | 


accordo d’ imprevidenza e d’ avarizia da noi fugava; e 
chi sa se la maggior spesa da incontrarsi per tale 
oggetto , unita alla perdita de’ non pochi abituati di 
teatro, le cui orecchie delicate non potranno soffrire 
l’urto di suoni prodotti da una difettosa accozzaglia 
di artisti non verrà a dimostrare l’ inutilità e l’impru- 
denza di avere sacrificato il bene dell’ arte, il decoro 
della capitale e il diletto del pubblico ad una speranza 
di minor aggravio, 

Si dice: ma il teatro Carignano presenta una perdita 
più che probabile di L. 15 mila, Si potrebbe rispon- 
dere che il teatro Regio offre un guadagno probabile 
di L. 25 mila, e che pertanto sul totale l’affare non è 
tanto arrischievole. Tuttavia consentiremo a far la par- 
tita ancor migliore agli appaltatori. | 

Voi avete al teatro Carignano un ballo, 
gustia del luogo non può mai essere 
che vi costa circa 28 mila lire. 

Voi avete un prezzo di biglietto che per molti degli 


che per l’an- 
soddisfacente e 


abitanti di Torino nell’autunno 3 fa ostacolo alla loro | 


frequenza al teatro, 
Sopprimete il ballo che così avrete un sicurojrispar- 
. e ° 

DUO dl n » L. 28000 
In compenso abbassate il prezzo del biglietto 

a L. 1, 25 e avrete soltanto una 


î ? ) riduzione di 
introito di... . ,. 


208, pie 0) le, 83008 


per tal-inodo economizzate 
le quali sono più che sufficienti a guarentirvi 
la temuta perdita. 

Egli è con grave rammarico che noi accenniamo a 
questo ripiego, perchè sarem sempre primi a dolerci di 
quanto può fermarlo slancio dell’attività umana e recar 
turbamento alle esistenze individuali. Ma ognun lo vede 
il desiderio di non perdere il tutto ci Spinge a pie da 
la fronte al sacrifizio di una parte. 3 

Non ristaremo però dall’esprimere il nostro intimo 
convincimento che un anno solo di onesta ed intelli- 
gente amministrazione, sotto l’intera risponsabilità della 
R. direzione dei teatri, basterebbe forse a provare che 
anche osservando appuntino tutte. le condizioni pro- 
poste nel capitolato, si può tornare a’ bei tempi delle 
lucrose imprese teatrali, 

Specialmente poi se nel loro decorso si avrà la for- 
tuna di riunir alcune volte la bella, sonora ed espres- 
siva voce del bravissimo Frascnimi con quella di una 
Barzieri-Nini, la quale informata di perfetta' maestria 
ed inspirata da anima squisita , 
passi sempre nitidi ed intuonati ; 
neri e soavi, ora energici e potenti 


contro 


con. ricca. novità di 
con accenti ora te- 
signoreggia i cuori 


L.-20,000-: 


e desta quel misto di piacere.e di ammirazione; la 
! cui dolce memoria. fa sì, che ognun si allegri e si 
commuova all’aspettazion di sua presenza, e si sdegni 
ai triviali oltraggi di tal fabbricante di appendici gior- 
nalistiche, la cui ignoranza o malignità, ai tempì an- 
tichi avrebbe tratto sulla di lui testa le crescenti inse- 
gne poste da Apolline su quella del re Frigio. 
Massino- TURINA, 
STATISTICA. — Secondo i conti presentati al Par- 
lamento , la spesa della polizia di Londra giunse nel 
4849 in 373,640 lire st. (6,845,000 fr.). Il personale è 
di 5,492 uomini, dei quali 4,769 constabili , divisi in 
tre classi, 1,210 nella prima, 2,554 nella seconda , e 
1,146 nella terza. 


DECESSI werificati il dì 27 febbraio in Torino. 
N49: 


Dal 1 gennaio, totale » 1227. 
RITZ III RI 


ULTIME NOTIZIE. 


Borocma, 25 febbraio (Cart. dello Statuto). — Nuove 
aggressioni ebbero luogo a poca distanza dalla città. 
Una carrozza privata ed il velocifero di Roma furono 
fermati dagli assassini e derubati. i 

In. tale condizione di cose, il governo superiore ri- 
‘volge la sua attenzione all’importantissimo soggetto dei 
‘baffi! Una circolare del ministro dell'interno fa cono- 
scere a tutti gl’impiegati come loro convenga il radere 
‘dal viso quest'obbrobrioso avanzo della passata anarchia. 

Prussia. — La nuova Gazzetta di Prussia riferiva, 


» 


| pr 


1 giorni sono, che la Francia avea minacciato in caso di 
ETA , - ; _ 

Già sin d’ ora ognun può avvertire l'immensa diffe-. 

renza .che passa tra la sodezza e l’ armonia di questi | 


intervento di appoggiare la Svizzera ; la Riforma Te- 
i desca di stamane, organo ministeriale, così smentisce 
‘questa notizia: 

« Noi siamo ingrado di poter dichiarare affatto ine- 
‘satta questa comunicazione , e possiamo soggiungere 
che i passi fatti in questa circostanza dai governi te- 
deschi non potevano dar luogo ad una tal protesta per 
parte della Francia.» 

«— Il ministero dell’ Annover, il quale finora aveva 
‘ricusato di accedere allo Stato federativo, sembra che. 
sia, in seguito a ciò, per entrare in una crisi. 

Grecia. — Leggiamo nell’ Osservatore Triestino. Il 
piroscafo giunto questa mattina 24 febbraio dalla Gre- 
\cia ci recò pochi nuovi particolari sulla quistione elle - 
nica. La notizia più rilevante è quella contenuta in una 
corrispondenza d’ Atene, la quale offre la certezza che 
i gl’ inglesi non intendono d’ impossessarsi immediata- 
mente delle isole di Cervi e Sapienza, come era corsa 
voce. Ciò apparisce da uno scritto dell’agente francese 
al ministro greco Londos. 


Una lettera di Patrasso del 12 parla di nuove cat- | 


ture di navigli greci operate dagli inglesi, aggiungendo 
però che vengono rispettati i legni noleggiati per conto 
di sudditi esteri, 

— Col piroscafo giunto oggi 25 febbraio dal levante, 
{ ci pervennero notizie da Atene fino alla data del 19. 
| Fino a quella data non era seguito alcun cangiamento 
riguardo la questione anglo-greca. Il blocco continuava 
(sempre. 

Fra i vari documenti pubblicati ultimamente in Atene, 
troviamo principalmente degno di menzione il discorso 
‘profferito dal ministro greco Londos al Senato , nella 
tornata del 13 febbraio. In'esso il ministro risponde alle 
accuse di coloro che accusavano esso sig. Londos di 
avere complicata maggiormente l’attuale vertenza, per- 
ch'egli non la espose nel suo vero aspetto. Esso si riferisce 
principalmente all’affare delle isole di Cervi e Sapienza, 


ed assevera che stando alle note anteriori dell'Inghilterra 


(di cui prelesse parecchi passi), nel governo greco doveva 
sorgere naturalmente il sospetto, massime dopo l’ultima 
nota del sig. Wyse, che quella potenza intendesse di 
prenderne possesso. i 


Dopo aver esposti gli antecedenti della ‘controversia 


in discorso, dice come da questi apparisca che l’IÎn- 
i ghilterra pensò unicamente ‘a stabilire i suoi diritti, 
senza voler approfittare delle loro conseguenze. Indi 
| soggiunge: « Se fra le altre pretese dell’Inghilterra ho 
compreso anche quelle risguardanti le isolette di Cervi 
‘e Sapienza, fu in seguito alla menzione fatta nella nota 


(del signor Wise ««che il governo greco non aveva ri- 


‘sposto a’ reclami relativi ad interessi particolari, nonchè 
ad altri più rilevanti»» e infine perchè credevo dover 
mio di non tenervi celato ‘alcuno dei reclami vertenti 
fra il governo del re e quello di S. M. britannica, Ora 
non wha dubbio che quest’ultimo esige le mentovate 
isole , € sia ch’esso le reclami per domani,. entro un 
mese od un anno, egli è sempre un reclamo impor- 
bi spa perchè la nazione, e precipuamente voi, o 
signori, ‘ne prendiate cognizione onde darne il vostro 
ginidizio. i 

‘«Ma checchè avvenga, godiamo, signori, di essere 
liberati da un sospetto, mercè la sospensione delle mi- 
sure per l'immediata presa di possesso delle nostre isole. 
La qual sospensione ci lascierà il tempo di presentare 
le nostre ragioni sul conto de’ nuovi argomenti comu- 
nicatici, e mi giova credere inoltre che il governo di 
S. M. britannica le apprezzerà, e nella.sua giustizia, ci 
redimerà da’ mali con tanto coraggio e rassegnazione 
tollerati dal popolo.» 

P. S. Un'ora pomeridiana. In Questo punto ci viene 
comunicato da buona fonte esser giunta ‘il 19 in Atene 
la notizia che la mediazione della Francia è stata ac- 
cettata. In seguito a ciò dovrà tosto ‘cessare del tutto 
qualunque misura ostile per parte dell’Inghilterra. 


Borsa pI Parici, 25 febbraio. 
varono quest'oggi delle fluttuazioni notevoli. 
dopo essersi aizato con molta stabilità a 


96, 50, di- 


zione di 55 cent. in 


[il 5° 0{0 termina in ribasso di 45° ce, 


— I fondi pubblici pro- 
11.5 per 00 |. 


©1395, 60, poi risali a 95, 80 
ve. finire a 95, 75 in dim 
agone di sabato, Ecco il. 

agionò tanta oscillazione nella r. 


scese. rapidamenti 
cader quindi. 


more di borsa che 


i i dente della Repubb 
aveva convocato quest'oggi il consiglio dei ministri 
chiedere una leva di 40, AOL IS Pago 


ricusato il consiglio ad una 
dente pensava a formarsi u 


x un momento, un vero tmior paco ch 
pubblici fondi. É inutile dire che riferia 
voce sotto tutte le riserve; la i sua 
abbastanza ch’essa è il prodotti 
uno speculatore all’abbassamenti 
Il giornale Le Napoléon ed il Moni 
d’ieri annunziano che fu dato ‘ordine d 
guarnigione dell’Est; sarà stata probabilmente ti 
notizia che avrà servìto di base alle dicerie corse qi 
st’oggi alla borsa, Si è parlato pure dell’ingresso 


prussiani in Isvizzera. Questa notizia dev'essere 
nel numero delle precedenti, © RE 
Il 3 0/0 ha calato anch'esso di 75 ce. Gli. 
hanno ‘sopportato! abbastanza bene il contra 
l'abbassamento dei fondi; alcuni tuttavia present 
confronto agli ultimi corsi di sabbato una diminu 
ben sensibile. ti n 
A. contanti in paragone degli ultimi corsi di sabbato 
a 95, 75, edi 


I 40 10 venn 


3 0[0 in ribasso di ‘75 cc. a 57, 50. 
negoziato a 75 fr. AR TRE SI 
La rendita di Napoli a 93, 25 non ha variato, 
pure l’antico prestito di Piemonte a 970, ed il nuoy 
a 955. Il 5 0|0 piemontese (certificati Rothschild) cali 
di 50 ce. a 88. Il nuovo prestito romano di 58 010 
79 1], e l’antico di 114 00 a 80 114. 1 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © 
la sera del 24 febbraio 1850/00 
compresele operazioni della sede di Torino fino al19detto 


È 


Regio Commissario presso la Banca. 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenen 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. © (‘| 
Altivo I 


Numerario in cassa in Genova . 

» in Torino. .. 

Monete a parte in cassa a Genova. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
» » in Torino 
Fondi pubblici della banca... . . 
R. finanze conto. mutuo. . ..., 
Interessi relativi ai sud, fondi e mutuo 
Azionisti della già banca di Torino 
a; Saldosazioni is: pini 
Indennità agli azionisti della già banca. 
diGenova i 
Tratte avvisate dalla sede di Torino 
Spese diverse... if din ee 


L. 6,240,329 6 
2,647,181. 
509,140 2 
:15,820,058 3 
9,518,529 8 
384,677. 50. 
18,000;000. — 
195,652. 


5 


435,699 39° 


Passivo 

Capitale: gi è. o o L. 8,000,000 — 

Biglietti in circolazione : vira: 

‘della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie >.<... 
della già banca di Genova per mutuo 

alle regie finanze... . °°. 

della già banca di Torino. . . . 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in. Torino 
‘Benefizi del sem. in corso in Genova 
datto racdorno 
Conti correnti disponibili in Genova 
i in Torino 
Non disponibile e diversi . . . . 
Regio erario. Conto corrente , . , 
Azionisti della già banca di Genova 
ner indenbibbi; (ii: 
Ufratte a pagarsi ai e 
Corrispondenti della banca (sbilancio 

‘delcomi  e 

Dividendi arretrati. . ./. .. » 


24,607,000 — 


18,000,000 — 
1,000 — È 


39,791 60% 
27,259 67° 
102,077 66 


» » 


310,452 65 


rn E I e 
i S. NICCOLINI gerente. ione pe 
Da affittare per un novennio un lenimento den 
nato d'Arè sul territorio di Caluso, composto 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in td 
giornate 275 tra campi e prati. Per il pal 
zioni, dirigersi in Torino dal signor cau. 
giato Vincenzo Barelta, ed in Caluso da 
Ravinetti Felice. gr 


TEATRI. 
(Questa sera A marz 


CARIGNANO. — Riposo: 
NAZIONALE. — La drammatica 
calvo recita: Il terribile L 
carceriere carceralo. | {<< 
D’ANGENNES: — Riposo. — Domani sabato: La Gardeuse de 
Dindons, avec M.Ile FARGUBIL. > 

GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodaglio 
Venturoli ed Astolfi revita: Le infernali seduzioni di 
Tartuffo.— Un Dente sotto Luigi AV. 


compagnia di Giuseppe Mon- 
o d'Ostenda, con Meneghino 


si . Tipografia FERRERO E Franco. 


* 





45,574 10,00 
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mento al nostro giornale con tutto febbraîo, 
rano a ata ea nera po: 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. 


memi rn in 








TORINO 


È 


1 Marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L'interesse della discussione d’oggi fu tutto nella 
questione della tassa d'affrancamento pei giornali, 

Nel progetto del governo questa era proposta in 
tre centesimi per foglio; la commissione lo ridusse 
a soli due; il regio commissario dichiarando che le 
finanze troppo soffrirebbero da questa riduzione, la 


Iroppo. elevata la tassa, anche nel progetto della 
commissione, propose ‘0 la esenzione assoluta, 0 la 
Cifra minima di un sol centesimo; dal quale avvicen- 
darsi di conirarie mozioni, complicate poi dalla que- 
stione dell'ampiezza del formato, nacque una discus- 
sione quando viva e rapida, quando prolissa: ed vin- 
tricata. i i : 

La sola considerazione di qualche peso, messa in- 
nanzi dal sig. Despine, fu quella già citata del danno 
lerhibile per le. finanze. Ma questa. se poteva ;eon 
qualche fondamento ed efficacia opporsi alla proposi- 
zione Josti per il trasporto gratuito di giornali in 
lutto Jo Stato, perdeva ogni valore a fronte del pro- 
getto: della commissione, nel quale, f'espinta ogni ‘esa- 
gerazione , si fissa una tassa. che insieme concilia 
l'interesse beninteso del pubblico erario, colle inelut- 
labili necessità del giornalismo. Posciachè ; secondo 

_ottimamente accennava il dep, Cavour, aggravar di 
soverchio, nelle presenti circoslanze, la condizione 
dci giornali, si è un volerli far cadere, per non rial- 
zarsi, sotto il peso della croce che a mala pena tra- 
scinansi dietro ; nel qual caso il governo, non ostante 
che la tassa si fosse stabilita in una cifra superiore 
non: ne avrebbe lultavia che un utile molto minore, 
essendosi da se medesimo preclusa la. via, ed aven- 
dola pur chiusa altrui. - 

Nei due anni dacchè l’immortale beneficio di Carlo 
Alberto, emancipando il pensiero, ci schiudeva l’ar- 
ringo della libera parola, il: giornalismo non fu che 
una scuola di abnogazion» e di sacrificii. i 

Per tacere delle ingrate polemiche e degli amari 


ari 
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APPENDICE. 
LETTERE DI CIRO D’ARCO 
XVI. 


Agli associati del Risorgimento. 


Lg 


tas 


(Cari lettori del Risorgimento ‘abbiamo alcune cose 
da dirvi: vi spieghiamo i nostri segreti così alla casalinga, 
perchè fra amici è scortesia far delle ascosaglie, e per- 
chè siamo persuasi che ci volete bene: udite dunque 
col dovato raccoglimento questo squarcetto. di storia 
conservatrice the risguarda sì voi, che le umili nostre 
persone. | i 

Se il deputato Chiò nella seduta di ieri non avesse 
trovato questa lampeggiante similitudine: Ze /ettere (s'in- 
tendono quelle che vanno per la posta) sono come il 
sale ;. questo condisce i cibi, quelle il pensiero ; io 
aviei bene qualche similitudine in pronto ,. che. senza 
obbligarmi a troppo spiatellate dichiarazioni, sfio- 
rasse e! vellicasse con leggerezza il soggetto. Ma quel 
‘ deputato m’ha spuntato l’arma in mano: non oso più 
far capo alle similitudini, e trepiderei nell’aggredirne 
Mina dopo il Chiò: dopo la. sua, bisogna romperne lo 
stampo. 
recco qua di qual piede zoppicano gli affari nostri. 
infame capitale (poichè gli è omai tempo di far 
le moderne e graziose nomenclature) l’infame 
i dico, si fa lecito di adoprare con noi degli 
© poco decenti, nè più nè manco che se fossimo 
iti comunisti del valore dei tre novelli candi- 
tigi. Noi dopo aver dilapidato le altrui so- 
hiato il sangue del popolo, dopo avere ven- 




















dute, a a quanti ministeri le nostre penne, occu- 
lei o L cariche più grasse, guadagnato scudi di qua, 
— Jncass 


arenghi di là, dopo tutto ciò...., fatte le som- 








L'Uulfici» dei giornale starci aparto 
dalle iU antim. alle ® pomind; 


stone del Giornale li Risondizamto 


' 
24 


| 


combattè vivamerite ;. altri. invece trovando. ancor. 


di posta alla Dire. 


. 


Forino, 
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I signori associati, a cui è scaduto l’abbona- | SiSnganni, e restringendoci pur solo alla parte finale 
ziaria, non esitiamo a dire apertamente che non uh' 


solo fra 1 giornali di grande formato potè vivere. sin 
qui senza cohsumare il capital sociale, 

Questo fatto‘ è molto facile a spiegarsi; a nostra 
inesperienza in queste materie, ma sovrattulto Te 
i condizioni speciali del Piemonte e del resto d’ Ita- 
lia chiariscono che non:puteva essere altrimenti. 

Nel paese, poco diffusa ancora Pabitudine d’inleres- 
sarsi da vicino alla vita politica; fuori l'occhio vigile 
della reazione che veglia, Argo infaticabile, per con- 
tendere il passo e impedir la diffusione d’ogni idea di 
libertà; abbandonato così alle sole sue forze, il gior- 
nalismo non poteva non risentire: gli effetti di que- 
sta lotta ineguale, massime che la poca pratica. del 
nostro popolo fa sì che bene ancora non comprenda 
tulta la importanza della stampa, e non sappia ve- 
dere nel giornalismo |’ accessorio inevitabile dello 
Statuto , l’egida delle amministrazioni, lo strumento 
dei futuri progressi. 

La ricchezza dei giornali in Francia nasce special- 
mente dagli annunzi ; appo noi invece nè il commer- 
cio, nè l'industria’ mostrarono mai di avere fiducia 
nella pubblicità che dà il giornalismo. 

Ora il governo fissando la tassa a 3 cenlesimi , 
gli avrebbe recato l’ultimo colpo, inquantochè aggiun- 
| gendo a questa l’altra del bollo, il giornalismo ver- 
rebbe a pagare il 57 per 010, somma esorbitante, ed 
impossibile nelle attuali contingenze, seppure non si 
-Vuole sacrificata la libera stampa. 

La Camera mostrò di comprendere la situazione, 
aceostandosi al progetto della commissione, ‘votando 
la tassa dei due centesimi. 

Analoghe considerazioni di equità e di convenienza 
la mossero a ridurre'a un solo centesimo la tassa per 
i fogli di piecolo formato. 

Bensì una proposizione, contro la quale già si alzò 
il deputato Cavour, fu messa innanzi dal commissario 
regio relativamente ai supplementi. 

Nei due progetti, questi purchè uniti al foglio prin- 
cipale, si dichiarano esenti da ogni tàssa. Ma il sig. 
Despine quando vide il suffragio della Camera con- 
sacrare la tassa minore, pensò di ricuperar da una 
parte ciò che dall'altra avea perduto; al qual uopo 
propose che allora solo i supplementi fossero esenti 
dalla. tassa, quando riferissero .gli atti del Parla- 
mento. 

Evidentemente anche questa proposizione vuol esser 
combattuta e respinta; sendochè nessuna seria ragione 
la soccorra, e appaia deslituita d’ogni fondamento, se 
non fosse quello già accennato, di assicurare. alle fi- 
nanze un nuovo fonte di reddito. Ma il prodotto reale 
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IL e le sottrazioni (più queste che quelle) abbiamo 
avuto il vantaggio di restar lì con una magra ciera di 
i minchioni un po’ più del consueto ; e pieni di voglia 
di ridere noi medesimi alle nostre spalle. Non c’è che 
n abbiamo co’ nostri sforzi da martire ottenuto un 
i famoso risultato. 

i Qui però in coscienza devo dire che non parlo clie 
? della ignobile materia degli scudi. In quanto a lettere di 
congratulazione, a lodi, a complimenti, a consigli ami- 
chevoli ed altre simili qualità di pagamenti, io posso 
dire che ne abbiamo riceyuto per circa un milione; 
e sarebbe una vera indèguità il non tenerne calcolo; 
ma per orala civiltà non è abbastanza progredita, perchè 
da ‘quel iilione si possa cavar il inezzo di contentare 
stampatori, compositori, proti, amministratori .... non 
se ne cava al più che la moneta colla quale sì con- 
! tentano i collaboratori ; moneta che certamente ha il 
suo pregio. 

Ad. ogni modo, delle gioie ineffabili, dei momenti di 
soddisfazione veramente squisita ne abbiamo «sempre a 
nostra disposizione. Chi' non vede quanti compensi reca 
con sé la gloria dell’essere conservatore? Oguî’mattina 
siamo salutati con una regolare scarica di amenità de- 
mocratiche, che a pigliar le cose alla lettera come 
fauno i gonzi, rassomigliano benissimo a calunnie e vil- 
lanie, ma che invece nol sono. Se queste amenità ci 
venissero, addosso svle; allora si potrebbe credere alla 
loro inutilità: ma è da riflettersi che ogni sera siamo 
poi complimentati* con delle amenità: d’un ‘genere af- 
fatto opposto al democratico ; queste con quelle co- 
stituiscono così infra di loro una specie di polo nega - 
tivo e positivo che ci procura delle scosse elettriche, la 
soavità delle quali invitiamo tutti i conservatori, che 
stanno colla bocca spalancata aspettando i maccheroni, 
a voler apprezzare colla loro propria esperienza. 
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UOTIDIANO sesti 


restituiti. 


di questa imposta sarebbe lungi assai dal compensare 
igli inconvenieoti di molte s 
‘Perntro attuandola... fia iilpae sca 
Pi] Laonde noi confidiamo anche per questa parte: 
, senno e nella giustizia della € 
, Sta l'equità, sta l’indipendenz 
:. libertà de 
trovarsi 
d'imposte esagerate; e spinte troppo più in là che non 
{ consentano le forze di quelli che né sono colpiti. Poco 
giova il venir dicendo: noi pure le conosciamo, le ri- 


RI 


amera. Sopra il fisco, 
a del pensiero, sta la 


Gli 


5 
spettiamo, le vogliam salve ed integre queste sacro- 
sante conquiste della civiltà presente; quando poi. ad 
j un tempo si negano loro ì mezzi necessarii per durare, 
i La stampa libera non attende; e non può nè dee at- 


i 


ritto di esigere che non si voglia da lei l'impossibile 
e che nel soggettarla a tributo si applichino anche a 
lei quei principii di equo riparto: che debbono infor= 
informare il sistema delle pubbliche gravezze. 


mana ee ritenne precari cv 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del A marzo. 
Presidenza del vice-presidente Aurient, 


I 
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| 
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Presentazione del A. libro del progetto del codice di proce- 
dura civile. Presentazione dei progetti di legge per la 
dotazione della Corona e pel dovario della regina vedova. 
Relazione sul progetto di legge relativo alla ‘consulta 
marittima di Cagliari, e sospensione della discussione. 
Relazione sulle petizioni 24-48, 

i «I Senato si raccoglie alt 

composizione degli uffizi. 
La seduta pubblica è aperta alle 2 14. 

Il senatore Cibrario dà lettura del processo verbile della 
precedente tornala. 
Si annunzia l'omaggio di un opuscolo al Senato. 

Il guardasigilli presenta il primo libro del progetto del 
codice di procedura civile. ì ; 

Il Senato dà atto della presentazione di questo progetto. 

Il senatore Sclopis, mentre esprime la soddisfazione che 
egli prova della presentazione del summentovato progetto, 
non può però non significare come gli dolga che la presen. 
tata parte di questo progetto non siù stala prima sottoposta 
ad una discussione dei più cospicui membri della magi- 
Stralura. 
Il guardasigilli, pur dichiarando di concorrere in gran 
parte nelle opinioni emesse dal preopinante, dice questo primo 
libro da lui presentato alla discussione del Senato potere per 
la sua semplicità passarsi della discussione preliminare a cui 
aecenna il preopinante, massime in. vista dell'urgenza ch'esso 
Venga adottato il più presto possibile, affine di ovviare agli 
inconvenienti che spesso occorrono nel sistema giudiziario 


i 
de' mandamenti; quanto al rimanente del codice, essere ap- 
Una consolazione senza prezzo è quella di vedere che 
finalmente incominciano a. trionfare quei principii che 
noi invocammo fin da quando c’era pericolo ad invo- 
carli, e che. difendemmo non sì tosto vennero posti 
in. discussione: siamo stati un arnese pel loro trionfo. 
Quando si è ottenuto uno scopo , che necessità c’è di 
ricordarsi degli arnesi che l’hanno fatto ottenere? Cap- 
peri! ella è una cosa semplice come andare a pigliare 
una pagnotta dal pristinaio : gli arnesi inutili si met- 
tono nel luogo delle spazzature, affinchè non ingom- 
brino la casa. Ma ripeto che ella è consolazione senza 
prezzo il. pensare. che noi. abbiamo avuto ragione nei 
nostri vaticinii; ciò significa che se stentiamo a farci 
buon presente, abbiamo però ‘l’odorato fino in quanto 
all’avvenire. E ci mettiamo di buon umote.... È ben 
vero che in quanto a divertimenti non è difficile tro - 
varne dei migliori di quelli che gadevamo noi, quando 
pressochè soli in Italia, sostenitori dell’idea moderata, 
ci toccava ricevere ogni dì le minaccie, le lettere ano- 
nime , i vilipendii dei sostenitori dell’idea smoderata ; 


ci teccava veder ritorcersi. da noi i volti de’ nostri più 
cari e stimati amici, udire persone anche gravi e ra- 


occo nelle sale private-per-ta-ri- 


gionevoli a frantendere e calunniare le nostre inten- 
zioni." Ma i conservatori d’adesso non'sono* inica obbli- 
gati a ricordarsi i nostri dolori d’allora : sono cose 
vecchie che è inutile il rimestare : “e poi ciascuno a 
casa sua ha i proprii fastidi, e non ha tempo di pen- 
sare‘ai fastidi del Risorgimento, che alla fin fine è poi 
un giornale moderato... e niente di più. 

Or bene, cari lettori, e gentili lettrici nostre, vi no- 
tifichiamo che in questa sera medesima, qui nell’antro 
del Risorgimento convengono que’ pochi azionisti che 
now» hauno paura dei serpenti e dei leoni, e decidono 
così in piccolo, la grande questione se voi avete an- 
cora 0 non avete più da leggerci. Noi lasciamo che 
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Î mamoseritti e lelettere of Saranse 
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pecie, ai quali sì va in- 


nel : 


la stampa; le. quali cose tutte potrebbero 
grandemente. compromesse da un sistema ! 


tendere sussidii e favori dal governo: ma essa ha di- | 
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unto sua intenzione di sotto 
ella-magistratura. , ; 
Il senatore Piceolet dice giuste le osservazioni. del sena» 
tore Sclopis, e dichiara di accogliere con piacere le spiega- 
zioni del guardasigilli, ; Ì 

Il ministro delle finanze presenta i duo progetti di legge 
relativi l'uno alla dotazione della Corona, e l’altro al dovario 
della regina vedova. 
lt Senato dà atto della presentazione di dette leggi. 
t » . é ci 
{ L'ordine del giorno reca la relazione sul progetto di legge, 
| col quale la consulta sanitaria marittima di Cagliari viene 
ì 
' 
Ì 
1 


: P porlo ad uîta previa discussione 


in 
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| assoggettata al consiglio geaerale di Genova; onde è data la 
parola al'relitore. 

Senatore. di Pollone, relatore: « Signori senatori! Organo 
della commissione da voi istituita per istudiare il progetto di 
legge che il ministro di guerra e marina vi presentava nella 
seduta del 13 febbraio. ultimo, ho l’ onore di rassegnarvi il 
risultumento della disamina A cui si è dedicata. 

: Lo scopo del gaverno del Re si è di porre le delibera. 
zioni della eonsulta sanitaria marittima di Cagliari sotto la 
dipendenza del consiglio generale. di Genova, e così di limi- 
tare la facoltà assoluta che in ora ritiene in forza dell'art. 14 
del regio editto 22 aprile 1848, di dare in caso dî emer- 
genze quei provvedimenti definitivi che stimerà a tutela 
della pubblica salute. 

« Motivo della determinazione del ministero si fu la esten- 
sione troppo larga data dalla giunta di Cagliari a questa sua 
facoltà in una ‘non lontana occasione, per cui venne arrecato 
danno, per quanto si asserisce, alle transazioni commerciali. 
Vi venne mosso il ministero dalle proteste del Capo Nord 
dell’isola, che non seppe penetrarsi dei motivi della forse 
soverchia sollecitudine della consulta di Cagliari, che diffatti 
non fu, per buona ventura, giustificata dall'evento, 

- «.Ma, a fronte dei lamentati inconvenienti, la commis- 
sione chbe a penetrarsi di altre considerazioni di maggiore 
momente. È 

* Prendeva la giunta di Cagliari le sue deliberazioni contro 
le provenienze di terra-ferma, assoggettandole ad una qua- 
rantena di sette giorni quanto alle persone, e di quindici 
quanto alle merci, e ciò sulla positiva cognizione che, se da 
un Tato il'consiglio generale di Genova aveva adottato saggie 
misure contro le provenienze di mare, e specialmente contro 
quelle di Marsiglia ov’era scoppiato il morbo ‘asiatico, nes- 
suna precauzione era stata ordinata per Je comunicazioni di 
terra coi luoghi infetti. Se può dirsi severa la determinazione 
del magistrato di Cagliari, vuolsi però riconoscere che venne 
informata dall'universale desiderio degli abitanti del Capo dî 
sopra, per cui non puossi ragionevolmente accagionare di 
intempestiva, quantunque alquanto esagerata. 

« Conservare se stesso è diritto naturale, e niuno lo vorrà 
contendere. 

« Ora, avvenendo il caso, come purtroppo è da temersi, che 
scoppi nuovamente il morbo sul littorale del Mediterraneo, 
e che gli spiriti concitati dal pericolo, influenzando le deli- 
berazioni della giunta, la spingano a ripristinare le già prese 
disposizioni, ‘luvrà e potrà essa ristarsene ? Ove nulla 0 poco 
faccia per timore di vedere riformate le sue deliberazioni 
dal consiglio generale di Genova, non potrebbe sorgerne un 
mal umore generale che è d'uopo di non provocare ? Ovvero 
se, seguendo, l'impulso dello spirito dél paese, ripetendo le 
misure energiche cotanto criticate, venissero poi queste ri- 
formate dal consiglio generale men conscio delle esigenze 
del pubblico, e nascesse poi qualche grave inconveniente, a 
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que’ bravi' azionisti se la disputino fra loro; ma in con- 
fidenza, qualunque sia la loro decisione, sappiate che 
divenendo: noi un po’ socialisti, abbiamo ‘messo in co- 
mune tuttéil guadagno che non abbiamo potuto fare; 
e per mezzo di una. segreta congiura siamo determi- 
nati a raddoppiare ancora, sempre in quella maniera 
però, i guadagni; a dare olocausto, come si direbbe iu 
poesia, e stancheggiare tutte le nostre forze allo intento 
ili far vivere il giornale. Sagrificheremo anche le poche 
ore che ci rimanevano di passeggio; se prima non pro- 
fittavamo di nulla, profitteremo di qualche cosa di meno 
e seguiteremo la nostra incresciosa fatica, compensati 
dall'odio, dall’invidia, dalle persecuzioni aperte, da 
quelle segrete, dal piacere d’essere chiamati cannibali, 
e da quello d’essere chiamati mazziriani, dal conforto 
di dare nella mota di tutti i pattiti estremi, d’essere 
spesso guardati in isbieco anche da coloro che difen- 
diamo, d’irigollare insomma più veleno che saliva. Con 
un futuro di questa specie in prospettiva, noi ci sen- 
tiamo natuf'almente a quadruplicare il coraggio, per la 
ragione delle antitesi. Così le antitesi scuotessero un 
tantino le fibre di quella brava gente di moderati, 
i quali, purché ci sia del grano in magazzeno, e non 
s'odano schioppettate o dimostrazioni nelle strade, ne 
hanno, per conto loro, abbastanza. 

Cortesi associati, siete numerosi, oltre i nostri meriti, 
forse non oltre i nostri desiderii, ina certo più nume- 
rosi di quelli degli altri giornali italiani: abbiamo par- 
lato così non a voi, ma a chi sta dietro di voi. State 


| 


| sempre legati a noi come ora siete, e forse trovereino 
i modo di rabberciare quel bucato che per questa volta 
‘ non abbiamo potuto lavare in famiglia. 

1 marzo. 

i Ciro D'Arco, 

i a 
Ì 








quali mali maggiori non si andrebbe all'incontro, di quelli 
lamentati d'inceppare momentaneamente le relazioni com- 
merciali e di famiglia! Ed a quale grave risponsabilità a) 
si esporrebbe il potere legislativo, tanto più sé sE pS er 
lo stato d'isolamento, avuto saggiamente in vista dalla legge 
del 1848, in cui si trova la Sardegna, la di cul capitale è a 


© ILA nr 
400 miglia dalla terra-ferma, spaz!0 che, principalmente. p 
mancanza di mezzi di trasporti 


locali, può talvolta non es- 
sere varcato per l'andata e pel ritorno in meno di otto 
Ci poi unanime la vostra commissione che se può 
essere utile di raggiungere per quanto possibile una unità di 
azione in iutte le provincie dello Stato, sarebbe , per la sua 
speciale condizione, esuberante di sottoporre la consulta di 
Cagliari ad una assoluta dipendenza dal consiglio generale di 
Genova, e crede che questo punto è di natura tale da esigere 
le più mature riflessioni del potere esecutivo € legislalivo. 

« Né la stessa vostra commissione si lasciò menomamente 
influenzare dalla supposizione, che.se la legge proposta ot- 
tenesse la sanzione dei tre poteri, correrebbe il rischio di 
incontrare una violenta opposizione che potesse per avventu- 
ra sospenderne l’eflettuazione. No, signori; la commissione 
rende per bocca di chi conobbe sul luogo durante due anni 
il generoso carattere dei Sardi, un solenne omoggiovalla loro 

‘rara intelligenza , ed è ‘convinta anzi che; la maestà, della 
legge non verrebbe manomessa. 

«Se là, come altrove; una parte del popolo va pur troppo 
ancora soggetta a pregiudizii prodotti dall'isnoranza,, frutto 
degli andati tempi, che la Dio mercè s' allontanano da noi, 
sa eziandio che la. gran maggioranza degli abitanti dell’ Isola 
è eminentemente dotata d’ingegno e d'istruzione, che loro 
insegnano. come. il » primo dovere di un buon cittadino sia 
l'obbedienza alla legge. : Tu 

« Ma potrebbe accadere appunto , che la parte del popolo 
meno istrutta , preoccupandosi di esagerati limori,, esigesse 
l'impiego della forza, mezzo questo altrettanto deplorabile , 
quanto contrario a conseguire lo scopo al quale debbe mi- 
rare il legislatore, a far leggi cioè che incontrino nell’ opi- 
nione dell’ universalità dei popoli; e se la possibilità di una 
violenta opposizione non deve essere temuta, tuttavia un 
saggio governo debbe evitarne il pretesto. : 

« Si persuase inoltre della urgente necessità, che il mini- 
stero prendendo in considerazione il voto universale, deve 
provveder con una appropriata legge che tuteli ambi gli in- 
teressi sanitario e commerciale, ed esprime il vivo desiderio 
che una tal legge sia presentata senza dilazione. 

« Come si disse in altro consesso, l'Italia non fu ultima a ri- 
conoscer la necessità di rifsrme radicali nelle leggi sanitarie; 
e darà, ne portiamo la più ferma fiducia, l'esempio di sapien- 
za nello emanarle ; conviene anzi sperare che il Piemonte , 
culla e tabernacolo dell’itala moderna libertà, darà la norma 
dei più assennati provvedimenti in questa dilicata ed impor- 
tante materia. 

« Ma intanto, non parve che fosse il caso di variare lo statu 
quo; mantenendolo, si eviterà di eccitare le preoccupazioni 
che si sono manifestate, le opinioni avendo un breye tempo 
da maturarsi, si calmeranno , ed il salutare effetto, di riu- 
nire gli animi discordi in un medesimo sentimento verrà con- 
seguito, e la novella legge, incontrando |’ universale assen- 
timento, sarà ricevuta con riconoscenza; circostanze. essen- 
ziali per ottenere non già I’ obbedienza materiale, o passiva 
che dir si voglia, ma quella bensi assai più importante, 
quella della persuasione. È SETE NED 

«+ Con una breve dilazione si soddisferà al voto dei rappre- 
sentanti della nazione, conoscitori più speciali degli interessi 
della Sardegna , e si eviterà l'eventualità di conflitti deplo- 
rabili. ist 

« Le discussioni che hanno avuto luogo nelle Camere por- 
ranno in avvertenza la consulta di Cagliari, di usare con la 
maggiore riservatezza della facoltà concessale, e penserà che 
se le sue deliberazioni non vengono sottoposte, mercè il voto 
che vi proponiamo, al consiglio generale di Genova, dovranno 
tuttavia ricevere la sanzione dell'opinione pubblica, la quale 
in un libero governo è il maggiore ritegno a qualunque sfre- 
nalezza. 

« AI gorerno del Re incumbe il dovere di comporre la 
giunta di persone che, dotate del necessaro coraggio civile , 
comprendendo eziandio le esigenze dei tempi, sappiano sod- 
disfarvi e resistere, all’uopo, alle influenze irragionevoli di 
località. Così tutti gli interessi verranno tutelati ed ogni ti- 
more svanirà. 

« Per queste considerazioni , 0 signori, la vostra commis- 
sione ravvisando inopportuno il progetto di legge sottoposto 
alla vostra ventilazione, e confidando che un pronto e com- 
piuto provvedimento sia attivato , vi propone di quello non 
ammettere ». 

Stando il presidente per dar lettura dell'intiero progetto 


di legge e aprir quindi la discussione generale, il ministro di 4 


guerra e marina sorge e dichiara com'egli non sia preparato 
a combattere le obbiezioni messe innanzi dalla commissione 
pel rigetto della legge ch'egli presentava mosso da ragioni 
commerciali; e chiede che ne venga sospesa: la iliseussione 
ond’egli abbia agio di raccogliere tutti quei dati che possono 
appoggiare la legge contro le conclusioni della commissione. 

Messa ai voti la sospensione della discussione, cessa viene 
dalla Camera acconsentita. 

L'ordine del giorno reca 
24-61. 
. Il presidente chiede al Senato se giudichi conveniente che 
pel progetto del codice di procedura civile lestè ‘presen tato 
sia nominata una commissione speciale in via straordinaria, 
al che la Camera, dopo qualche discussione , acconsente, fis- 
sandone i membri nel numero di nove. 

Il senatore Ignazio Pallavicini, relatore della commis- 
sione per le petizioni, riferisce su di esse sino al n. 46. Danno 


quindi la relazione sulle petizioni 


specialmente luogo a discussione, la petizione n. 26, colla ; 


quale è chiesto che si provveda con legge alle offese che fan- 


nosi in iscritti od in parole coutro il clero e la religione; €; pata ; ; 
i ‘con l’aggiunzione in corso, la parola forza maggiore ove 


le petizioni 47 e 48, le quali eccitano il Senalo-ad interporsi 
per l'educazione dei giovani abbandonati. 
La seduta è sciolta alle ‘ore 5 14. 


——@——m@ÈCP_1#1_ —; i. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A marzo. 


Presidenza dell'avv. DemARCHI, vice-pres. 


Proposta Zunini e ordine del giorno per la ricorrenza del 
4 marzo. Continuazione della discussione della legge ; 


sulla riforma della tariffa postale. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45 con l'approvazione 


delle petizioni. Quella di n. 2545, relativa al foro ecclesia. 
stico è rinviata alla commissione del progetto di legge. 
Giura il deputato Gandolfi. ; 
Zunini per la prossima ricorrenza del 4 marzo propone, 


sazione che il governo ha certamente l'obbligo di prevenire; 


j ticolo a parte. 


IL RISORGIMENTO 


che la presidenza della Camera si metta d° i 
del Senato per fissare il modo di celebrare degnamente il 


iorno della pubblicazione dello Statuto. 5 


# s = Lar oR 
Polto propone che si scriva al ministro dell'interno per-. 


chè la guardia nazionale faccia bella corona all'intero Par- | 


lamento. 


Chenal vuole che con decreto si stabilisca per sempre | 


come festa nazionale la ricorrenza del 4 marzo. (Applausi). 

Presidente. Per questa proposta bisogna una legge. 

Jacquier vuole che la proposta sia rimessa alla commis- 
sione sulla legge delle festività presentata dal ministro di 
giustizia. ° ni N i 

Riva e Pateri osservano che quella commissione sì Occupa 
di un progetto di legge relativo a feste religiose. 

È adottato un ordine del giorno proposto dal deputato 
Pissaril, e così concepito : « La Camera invitando il'ministro 
« dell'interno a presentare un progetto. di legge, perchè sia 
«celebrata ogni anno la data della promulgazione dello Sta- 
« tuto, passa all'ordine del giorno. » 

Viene in seguito la discussione del progetto di legge sulla 
riforma della tariffa postale. 

Presidente \egge:l'articolo 4. 

Art; 4. Le lettere spedite e ricevute ‘dalle. distribuzioni 
mandamentali o comunali stabilite nel circondario di un 
uffizio di posta, sono tassate ed affrancate come le lettere di 
quell’uffizio medesimo. di 

É adottato dalla Camera senza discussione. 

Presidente legge Vart. 5. 

Art. 5. Le lettere assicurate vanno soggette, oltre alla tassa 
progressiva stabilita per le altre lettere, ad un diritto fisso 


In caso di perdita non:cagionata da infortunio di mare, 
l'amministrazione delle poste-‘corrisponde al destinatario od 
al mittente, l'indennità di lire. 50 per caduna delle me- 
desime. È 

Vengono anche ammesse le assicurazioni per i paesi 
esteri coi governi dei quali esistono, 0 saranno conchiuse 
analoghe stipulazioni. 

La predetta indennità di. L. 50 viene parimenti soddi- 
sfatta dall'amministrazione, riguardo alle lettere assicurate 
per l'estero, quando la perdita di esse è accaduta sul terri- 
torio dei regi stati. i 
I Allorchè questa è occorsa sul territorio straniero, non 
si fa luogo all’indernità, che nei casi, in cui nei convegni 
coi governi esteri sia stipulata reciprocamente una tale con- 
dizione. 

Despine. ll governo non può accettare la sostituzione 
della frase infortunio di mare a quella di forza maggiore 
che fu da esso proposta. Vi sono casi di forza-maggiore pei 
quali nessuno vorrebbe chiamarlo risponsale , tuttochè non 
siano infortunii di mare. Tale sarebbe il caso di una valanga 
sul Moncenisio che inghiottisse la vettura. corriera con le 
corrispondenze, o di un corriere che perisse nelle acque di 
un fiume; questi casi possono anche avvenire sulla strada 
ferrata, come quello che accadde pochi anni sono in Francia 
sulla strada di ferro di Versailles. ) 

Cavour. Il governo si assume l'assicurazione delle lettere. | 
La commissione volle restringere la eccezione ‘alla regola 
della risponsabilità del governo che è la conseguenza dell’ase 
sicurazione ai soli-casi d’infortunii di mare, perchè considerò 
che il governo può.e deve prevenire la:massima ‘parte dei 
casi compresi sotto l'espressione di farsa maggiore, tranne, 

è 


ì 

Î 

di 40 centesimi. È | 
| 


certamente il naufragio in mare per infortunio. I casi citati 
dal signor Despine sono estremamente rari, epperò tali che 
non debba tenersene alcun conto in una legge di finanza: 
Dopo il 1814 non si vide mai che alcuna vettura del governo: 
si perdesse in modo da non potersi ricuperare i dispacci po- 
stali. Per caso di forza maggiore per lo più si intende la gras. 
gli altri casi. sono rarissimi. Si faccia un confronto poi tra la 
somma di franchi 50 che il governo ‘corrisponde per le let» 
tere assicurale e i 40 centesimi che si pagano per assicura; 
zione, e si vedrà che si paga il 4 per 100, somma per lè 
quale qualunque società di assicurazione sarebbe pronta.ail 
impegnarsi. 

* Despine.: Nella parola, forza maggiore, il governo non 
pensò certamente comprendere i casi di grassazione, ma quelli 
soltanto che sono indipendenti dalla sua influenza. 

La Camera adotta la espressione di forza maggiore, anzit- 
chè quella d' infortunio di mare e l'articolo così emendato 
risponde a quello del ministero che è adottato. 

Presidente legge l'articolo 6. 

Art. 6. Le lettere parimenti contenenti cedole, biglietti di 
banca, carta monetata, e carte di qualunque valore, spedite 
da e per l'interno che si vorrebbero assicuraré per l’ammon- 
tare del valore di esse «carte, vengono sottoposte, oltre alla 
tassa ordinaria portata dalla tariffa per le medesime, al .di- 
ritto proporzionale di 25 centesimi per ogni cento lire sul 
valore entrostante debitamente accertato dai mittenti presso 
gli uffizii di posta in partenza, e riconosciuto ‘dai destinatari 
presso gli uffizii di posta in arrivo; mediante l'adempimento 
delle speciali formalità, ‘cautele e-condizioni; che verranno 
stabilite con regolamento, il-quale indicherà pure gli uffizii 
e determinerà le somme, per cui. saranno questi autorizzati 
ad eseguire tali operazioni. i 

L'amministrazione delle Poste è risponsale delle, suac; 
cennate assicurazioni perla integrità, salvo il caso di a 
seguita per infortunio di mare. 

Il dritto d’affrancamento della lettera semplice diret 
Fina Li in attività” di. 

; Da per qualenque destinazione 
de’ regii Stati. 

La lettera diretta ai medesimi contenente un vaglia par 
stale, semprecchè ne sia fatta l'annotazione sull’indirizzòy 


perdita 


i viene considerata come semplice. 


Despine , commissario. |l governo propone come emenda? 
mento a questo articolo, o altrimenti mantiene del progetta | 

. he SE na n ss . DI 
ministeriale, la restrizione delle carte di qualunque valore! 
) "e, 


ripetuto infortunio di mare; V'aggiunzione della frase 0 fr 
zione di cento lire «topo cento lire; e finalmente propone di 
unire i due ultimi paragrafi di questo articolo e farne un ar: 


Malan vorrebbe sostituito 10.vve dice 25 centesimi 
Franchi appoggia: quando la irresponsabilità del govern 
non si limita ai soli casi d'infortunio di mare, bisogna pagate. 
1 ì i 12 0 
10 centesimi e non 25 per poter sostenere la concorrenza. 


i delle intraprese private, 


Despine. Il'governo s: i ita "fi 
spine ) governo sarebbe in perdita delle spese che fat 

Cavour. La commissione adottando una retribuzione del 4° 
per cento, volle dare un premio maggiore in vista della re- 


carat : strizione de' casi di forza maggiore a’ soli infortunii di mare: 
del verbale 4 Vr 7 5 Ma i È is i ca 
el verbale della precedente tornata, e Ta lettura del sunto ; Ma se il governo non, risponde della. grassazione veramente 
‘ sarebbe troppo il pagare 4 per cento. Ove il governo yon 
j offra una garanzia maggiore di quella che danno le intraprese 
i particolari sarebbe inutile caricare la tariffa poichè nessuno. 
| vorrà giovarsene. Appoggio la cifra di'25 centesimi, purchè 


fi 


| 
La secouda 
La terza 
La quarta 
Art. 15. La formazione dei medesimi è esclusivamente. ri- 
, 


accordo con quella SA eccezione alla responsabilità si restringa ‘all'infortunio di 


bene cominciar'a votare dal caso della grassazione. 
a° casi d’infortunio di mare vuol anche aggiunti 


‘mare. È 
Bottone, 
quelli li guerra querriata. s ì i 
Marlinet propone come articolo separato da fur seguito al 
presente «Art. ..Leasi di grassazione non saranno annove 
4 tra i casi di forza maggiore de’ quali è fatta menzione nel 
articoli 5 e 6 di questa legge.- 
simile emendamento, 
, 


* due 
Sella propone altro 
il solo articolo 5. ; i 
Farina. L'uffizio della posta non è di\assicurare contro | 
‘pericoli. ma contro le negligenze; sarebbe dannoso ammettere 
altro principio; tutti si varrebbero della posta in caso di 
guerra, € nissuno quando essa potrebbe lucrare alquanto, e 
non perdere. . 
La Camera adotta la locuzione di forse maggiore. — 
| --Franchî propone sostituirsi per la lettera semplice, ove 
| purticolo dice portata dalla tariffa sulle medesime e cio per 
evitare, che dopo aver pagato sulla cedola o carta di valore 
1 diritto di assicurazione, si torni poi a pagare sulla lettera 
che ne contiene il diritto graduale secondo il peso fissato 
dall'art. 8 del progetto. Ueig ; a 
Cavour. Nulla ha di comune il diritto che si paga per 
l'assicurazione, con quello che si paga pel trasporto. Nei. 
marittimi assicurati chi non conosce che una è la 
assicurazione, ed‘altra è quella che: 
vedo che sia dupplicazione 


ma che riflette 


‘grasporti 
somma che sì paga per 
si paga per nolv? Quinili.io non lu i 
il pagare due diritti diversi per n doppio servizio. L'emen- 
damento Franchi così enderehhe a favorire coloro che sono 
in grado di spedire biglietti di banca e! carte di valore, fa- 
cendoli esenti dal diritto graduale di posta, a preferenza di 
coloro che spediscono scritture per le liti od altre carte, del 
che non si vede la ragione. Altronde, di che si tratta? Di 
far risparmiare 8 soldi per tassa doppia a chi spedirebbe 100 
biglie del valore unito di 100 mila franchi! iù 
‘La proposta Malan per ridurre la tassa a 40 centesimi, € 
| figettata. 
(TÈ adottata l'aggiunta del commissario, 0 frazione di cento 
“tre dopo cento lire. 
' Sono adottati così emendati i paragrafi 1 e 2 «dell'articolo. 
'Mollard combatte gli emendamenti Martinet e Sella. 
Michelini è Bunico li appoggiano. 
|| Sella si rimette all’emendamento Martinet. 
iQuest'emendamento è adottato .come articolo distinto, che 
prende il numero 7. 
‘5 Dei due ultimi paragrafi dell'art. 6 della commissione si fa 
l'art. 80 
| I presidente legge l'art. 7 del progetto, divenuto 9. ì 
ha Art. 9. È tenuta per semplice la lettera od il piego, il di 
i cui peso non oltrepassa 7 grammi ce 5 decigrammi, 

‘Queste articolo, 9 è adottato. 

Art. 10. Le lettere di peso, ossiano i pieghi, 
ia seconda della progressione seguente, cioè: 
«Da oltre li gram. 7 12 alli 20 inelusivamente, 2 volte la 
tassa della lettera semplice. i 

Da oltre li gram. 20 alli 60 inclusivamente, 
tassa della jettera semplice. 

Da oltre li gram. 60 alli 100 inclusivamente, ‘6 volte la 
| tassa della lettera semplice. 

Da oltre li gram. 100 ad ulterior peso, p.-ogni 50. gram. 
92 volte la detta tassa in aggiunta. 
Questo articolo è adottato col 


sono tassati 


4 volte la 


‘solo cambiamento falto a 


proposta del deputato Novelli di sostituire a grammi Ten 


mezzo, la lvcuzione grammi 7 e 5 decigrammi.' 

Sono adottati i seguenti articoli da {11 a 19,.con la sola 
mutazione all'articolo 19 della parola convenzioni che si so- 
stituisce a convegni, e del num. 10 sostituito al num. 8 in 
fine dell'articolo, per, rettificare la citazione secondo la nu- 
merazione che prende la legge coi due articoli aggiunti. 

Art. LL Le lettere da e per l'estero, oltre alla tassa in- 

| terria vanno soggette ai diritti dipendenti dalle apposite con- 
venzioni evi governi stranieri. 

Art. 12. È ammesso nei regii Stati l’uso facoltativo dei così 

‘ detti franco-bolli (limbres postes), pet .lalleancamento delle 
lettere e pieghi a destinazione di qualsiasi luogo dei me- 
desimi. 

Atale effetto vengono essi applicati dal mittente sulla 
parte anteriore delle stesse lettere e pieghi. 

Art. 13. La forma ed il valore 

| determinati dda un decreto reale. 

Art. 14. 1 franco-bolli sono di quattro sorta, distinte dalla 
varietà del colore della carta : È 

La prima di colore turchino da.cent. 
giallo . 
verde © 
rosso . 


x 


dei franco-bollî verranno 


10 
20 
40 
80 


servata all'amministrazione delle Poste. | 

Art. 16. Il franco-bollo non opera Vaffrancamento che per 
le sole lettere e pieghi trasportati dall'amministrazione delle 
regie poste. si i; 

Art. 47. Allorchè il montare del franco-bollo apposto ad 
una lettera 0: pieg», ron corrisponde a quello della; tassa in 

! ragione di distanza e di peso, il compimento del. medesimo 
viene messo a carico del destinatario, il quale è tenuto a 
sodilisfarla in danaro. ; 

Art. 18. Le lettere e pieghi che si vogliono spedire per 
mezzi estranei alle poste (salve le eccezioni prescritte dalla 
legge), vanno preventivamente sottomessi al bollo in ‘corso 
particolare, mediante pagamento dei diritti portati dalla 
ar po nto ei ars pra i ene 

Art. 19, Le lettere ed i pieghi che giungono, dall'estero 
‘per via di mare, dovranno. pagare, oltre. alla retribuzione 
dovuta ai capitani dei piroscati 0 bastimenti a vela, ed ai di- 


ritlifche potessero spettare alle amministrazioni postali estere, 


Bi e . . . . © N . . 
in forza di speciali convegri, la Lassa di 10 centesimi se de- 


Stinate per la città 0 luogo d’approdo; e la tassa di ‘20 cent. 


| se destinate per altre località, entrambe estensibili a ragione 


del peso in conformità della progressione stabilita all'art. 8. 

Sono quindi adottati gli articoli 20 e 21 variando soltanto 
a richiesta del commissario del governo, nell'art. 20.con le 
parole seguenti: dopo mare. si aggiunge dall'amministra- 


| zione delle Poste, e dopo con. mezzi estranei si toglie al- 
SR; SIRIA MERE CA dr 
- | l’amministrazione delle Poste,e si aggiunge alla medesima. 


‘Art, 20. Alle lettere dell'interno per l'interno spedite per 
la via di mare con mezzi estranei all’amministrazione delle 
Poste, viene applicata la tassa dietro la tariffa, oltre al'di- 
ritto che si dovesse corrispomleré al capitano del piroscafo 
ù bastimento latore delle medesime. ; 

Ar 2}. -Le lettere e pieghi dell’estero per l'estero che ven- 
gono introdotti nei regii Stati per la via. di mare, sono ‘as- 


soggettali ai dritti. dipendenti «dalle stipulazioni, in. vigore 
col governi interessati. 


Presidente \egge l'art, 22. 


"97 Alari È 3 n 
Art. 22. Le circolari a stampa, anche con firma manu- 


scritta, gli avvisi stampati di nascita, di matrimonio, di de- 


cesso, gli inviti e le partecipazioni qualsiansi, purchè affran- 


“abbuonati, ma bensì dagli a 


È De ae S di 
cati, che mon eccedono in grandezza la dimensione di 11 de- 
cimetri quadrati, € piegati in modo da potersi ricono: 
scere, sono assoggettati ad un dritto fisso di 5 centesimi ca- © 
dun foglio per qualsivoglia destinazione dell'interno dello 3 
Stato. È 5 È bi. 

Bertolini € Michelini osservano che bisogna aggiungere le 
litografie. Pt 

L'articolo è adottato con un emendamento proposto dal 
deputato Franchi, pel quale dopo qualsiansi si aggiunge non 
manoscritti anche con firma manoscrilia. |< 0° 7 

È adottato il seguente articolo 25. - à 

Art. 23. 1 plichi di carte manoseritte destinati per l'ir 
Lerno, sonovassog vettati tanto in tassa, che in affrancamento 
alla metà del dritto stabilito per le lettere, con la stessa pro. 
gressione di peso, purchè siano sotto fascia, e con la sola 
lettera în ficcompagnamento aperta unitavi per sa 
poter essefe facilmente riconosciuta. Di 
plico non può essere inferiore. a quello 
plice. » i 
Presidente \egge l'articolo 24. i 

Art. 24. 1 giornali e le gazzette sotto fascia sono 
gettati per qualsiasi destinazione nell'interno dello Stato, all 
tassa in affrancamento di 2 centesimi cadun foglio della di 
mensione stabilita all'articolo 25.0 

I supplimenti dei giornali e delle gazzette surriferite, non 
eccedenti inigrandezza il fuglio principale, purchè uniti 
medesimo, vanno esenti dalla tassa. È 0: 


pero modo, da 
I dritto dun 


Despine. Nun può accettare la riduzione a 2 centesimi! 
fatta dalla commissione. Scemerebbe il prodotto postale 
giornali che si è elevato sino a 85 mila lire. L'eccezione che 
si fa peisupplimenti dovrebbe applicarsi al caso in cui con- 
tengono i rendiconti delle tornate delle Camere. 

Jacquemoud dott. descrive l» stat» poco prospero delle 
imprese-giornalistiche, la loro importanza, poichè le pubbli. 
cazioni periodiche e quotidiane fanno l'educazione costitu- 
zionale e liberale; il henefizio dei supplimenti è tutto per la 
Gazzetta Piemontese, che è la sola che ha il mezzo di s 
dirne eta. ; i i 

Fagnani propone la riduzione a un.centesimo. 

Josti. Non' bisogna fare un mezzo finanziero di quest 
tassa ; tutti siamo convinti ‘che lo Stato deve l’istruzion 
gratuita al popolo; propone quindi Ja circolazione gratuit 
dei giornali {a peso dello Stato senza la percezione di alcun 
diritto. < i (RR I 

Cavour. Quaniunque la proposizione del deputato Ji 
abbia eccitato qualche ilarità, faccio osservare alla Camer 
che abbiamo un esempio d'un'analoga misura nell'Inghilterra. 

La posta trasporta, in Inghilterra, gratuitamente tutti del 
giornali; ma tuttavia prima di prendere in cousiderazione la. 
proposta del deputato Josti bisogna consultare lo stato delle 
nostre finanze, al quale riguardo, quantunque personalmente 
io potessi approvare e bramare tale riforma, non mi se : 
però il coraggio di appoggiarla. i 

lo credo che per qualche tempo abbiano ancora i giorna- 
listi a sottostare ad una tassa, e contribuire anch'essi 
spese dello Stato; ma son però convinto che essa debba r 
stringersi fra giustì limiti, Nè potrei credere tali quelli chi 
vorrebbe fissare il governo. Infatti la proposta governativa 
aumenterebbe la tassa attuale portandola a tre centesimi, 
mentre ‘ora è solo di due centesimi e due terzi di centesimo 

Né si creda che questo aggravio, perchè solo «di un terz 
di centesimo, non sabbia a prendere in considerazione; sel 
dochéè sul complesso dell’anno non tralasci di essere 
che entità, ammontando: a circa un franco. E sarebbe im 
molto strano, che in questa legge, la quale tende a beni 
care ogni classe di persone, i giornalisti dovessero venir 
crificati e condannali ad un nuovo aggravio, mentre io p 
posso confermare pienamente quanto diceva l'onorevole 
putato Jacquemoud, che fra quanti esercitano la professi 
dello scrittore, i giornalisti son quelli che si trovano n 
più triste ed ingrata candizione:t:3f 0 pa i 

Oltrecchè, ponga mente la Camera alla natura ed alla gi 
vezza di questo tributo che si vorrebbe imporre al giorn 
‘lismo. Le produzioni dello Stato debbono sì contribuire tu 


alle gravezze pubbliche, ma in una giusta proporzione. Uf 
i giornali più costosi, quelli di maggior formato, si vendonà 
40-frenchi all'anno; la tassa dei 3 centesimi che ci si vorrebbé 
imporre ammonterebbe a circa 10 franchi; aggiungansi i 
‘franchi di bollo, ed avremo 14 franchi di tributo all'anna 
|La quale somma essendo più(che ilterzo di 40, ne consegui 
che il rapporto della tassa al capitale imposto sarebbe di 
per cento; imposizione evidentemente eccessiva, e sproj 
zionata, cotalchè non havyi altro prodotto. o industrial 
commerciale.che sia sottoposto ad una tassa simile. E sie 
il giornalismo deve eziandio considerarsi qual è come. vi 
produzione dell’intelligenza nazionale, epperò meritevole 4 
‘essere aiutata € promossa, a vece che, quella tassa eee 
siva ne inceppa i progressi e ne minaccia fin l'esistenza, 
per fermo i direttori di giornali la trovarono così esagera 
che non credettero di poter far pagare agli abbuonati de 
provincie l’intera tassa, e si rassegnarono perciò a sopporta 
essi medesimi la metà, fissando l'abbuonamento a 44 fr. inve 
di 48, per non allontanarsi gli abitanti delle provincie; 
questa considerazione vunl essere maturamente ponderal 
dalla Camera. 
- Certo gli interessi delle finanze non si denno Lrascurar 
ned io ne sono men sollecito che non altri chicchessia; m 
credo che .lo esagerare la lassà sui.giornali sia un mezzo 
comprometterli anzichè di favorirli, giacchè.se più si aggray 
l’attuale loro situazione, molti di essi dovranno cadere, pi 
non rialzarsi, sotto il peso della lor (croce. Già l'onopey 
deputato Jacquemoud vi esponeva come la condizio 
quasi, tutti i giornali sia  tristissima, ed io sopprin 
quasi, non conoscendo eccezione alcuna: che se, per 

più da vicino mi Locchi, fosse chi ne dubitasse gli baste 

a persuadersi della triste verità delle mie parole, il 
questa sera alla riunione degli azionisti. del 
(risa), dove vedrebbe quale tristo quadro si 

dizione finanziaria del giornale. 

“I commissario del governo ci porl 


rare:che questi 85 mila franchi n li pagati dag 

‘giornali, na 
prese dei gior 
o, la cifra da 


ale il principio ne dee pi 


rebbe ad una co ‘morte «di gran parte dei gioî 

esistenti e costringerebhe quelli che tttovia intendono 
e nel ngo, a ( minuire di molto il loro formato, 
le ‘spese di redazione e di compilazione 


ellettuale e morale della loro esistenza e 








Non vorrà per una considerazione prettamente finanziaria, la 
quale probabilmente, non risponderà neppure all’aspettazio- 
ne; ella, dito, mon vorrà condannare a morte il giornalismo 
piemontese, cosa questa che non sarebbe troppo in armonia 
collo stato di civiltà e di coltura al quale. è giunto.il nostro 
paese. 


1 giornali del Piemonte, se non oso dire per Ja parte intel- 
lettuale (il ‘che mi interessa troppo da vicino, perchè. io ne 
voglia qui parlare) certamente; però per:ila parte materiale 
sono i migliori d’Italia ;. in;quantochè mantenendosi essi 
in un più esteso formato, possono trattare con; più. sva- 
riati articoli; e. con maggiore ‘profondità. ed'ampiezza un 
maggior numero di questioni e di materie. Ma essi non sono 
giunti a questo punto se non a prezzo di grandissimi sacrifi: 


zi. Se ora si accrescono le difficoltà della loro condizione, 


per quanto vivo possa essere il desiderio nei promotori e nei 
sacerdoti della libera stampa di conservar loro quella impor: 
tanza e quel lustro al quale sonosi alzati, male al divisamento 
risponderebbero ie forze, cotalchè dovrebbero essi pure su- 
birè il destino comune ai giornali delle altre provincie d'Ita- 
lia, che in generale lasciano molto a alesiderare. 
Rispetto poi alla quistione dei supplementi, in verità io 


non ho mai creduto che il governo avesse in sul serio intea=. 


ziene di restringerli alle relazioni delle, sedute della Camera, 
tanto più che ne tace affatto. il progetto di legge e la rela- 
zione che lo, precede, come neppure non se ne fece mai par 
rola in seno alla commissione fantochè questa quistione mé 
giunge iiffatto nuova, ma non perciò periteromumni a dire, che 
la tassa/sui supplementi sarebbe una gratuita restrizione di 
una facoltà utilissima, che nessun reale motivo di pubblico, 
bene giustifica. i i 

Quando st pubblicano supplementi, questo per lo più si fa per 
dare una maggiore pubblicità a qualche scritto è documento 
di una importanza straordinaria. Di questi ponno - avercene 
molti che per nulla risguardino la Camera, e che. pure 
siano di una utilità incontestabile come per esempio, i. la- 
vori pubblicati dal governo. } 

Or bene, io comprendo che vi possa essere qualche diver- 
sità d'opinione sul minore 0 maggior utile della polemica 
giornalistica; ma tutti, io creda, saranno d'accordo nel pro- 
cl:mare vantaggiosa. la distribuzione la più ampia di-quei 
documenti che interessino il benessere oi progressi, o la 
diffusione ili lumi nel paese. Epperò il voler gravare di una 
tassa doppia tutti quei supplementi che non si riferiscono 
alle sedute delle Camere, sarebbe un rendere impossibile 
la propagazione e la diffusione dei documenti statistici € 
scientifici i-più importanti”; persuadasi pure il commissario 
regio che nella condizione attuale dei giornali nessuno fra 
di essi abuserà di questa facoltà (risa), poichè il procurare 
agli abbuonati il benefizio di avere qualche dacumento inte- 
ressante, costituisce sempre un sacrifizio più o men grave 
pel giorriale. i 

Chiò pensa che debba farsi distinzione tra grandi e piccoli 
giornali, e chiede che questi non paghino più che.un cente- 
simo. a 

Cavour. Sarebbe. forse più opporluno riportare questo 
emendamento all'articolo 25, ove farò notare un errore di 
stampa, dappoichè si legge la “dimensione di 50 decimetri 
quadrati ripetuta dal progetto del governo, in quello«della 
commissione, mentre questa volle proporvi la tassa di 5! cen- 
tesimi per la dimensione di 70 decimetri quadrati. Or è ri- 
cevuto alla posta, che i giornali di mezzo foglio non pagano 
che metà di dritto; quifidi la commissione non pensò dovere 
far altro che raccomandare questa regola nella sua relazio- 
ne. La nuova legge nulla muta a ciò che è slato osservato 
sin ora. La 

Chiò serba ‘l'emendamento all'articolo 25. 

Valerio L. Nello imporre i giornali non s'impone già una 
speculazione nel mostro paese, ma s'impone la beneficènza e 
la miseria; si adotti lo emendamento Fagnani se non si vuole 
adottare la proposizione del dep. Josti. 3; 

Menabrea. 1 3 centesimi del progetto del governo nulla 
producono ,, non sono che il rimborso della spesa che fa lo 
Stato per l’amministrazione. Nel bilancio postale si vedrà che 
bisogna introdurre nuovi impiegati a cagione della fatica au- 
mevtata pel servizio dei giornali. 

Tacquemoud -dollore. È impossibile riportare 1’ emenda- 
mento Chiò all'articolo 25, dopo che in questo articolo si de- 
finisce la tassa e l’unica dimensione. È bene inviare alla com- 
missione gli articoli in discussione per ordinarsi meglio. 

Despine. La dimensione di 30 decimetri quadrati è quella 
della Gazzetta Piemontese. La più grande dimensione dei 
giornali piemontesi, quella del Risorgimento, è di 40 decime» 
tri; si accorda a ciò , che Ja dimensione maggiore, pel paga- 
mentò di 2 centesimi, sia portata da 50 a 40 centimetri. 
Cavour. Non vi è necessità di mandare gli articoli alla 


commissione; si tratta di definire due cose semplicissime, la j 


dimensione; e se il diritto per mezzo foglio debba .essere di 
‘metà. Ciò può ben farlo ora la Camera. Se la seduta si chiude 
sempre alle cinque pomeridiane saremo ancora qui al mezzo 
ottobre. 

‘La ‘proposizione 
tala. 

Michelini chiede-:che al primo 
giunga: 3 

‘« I giornali e le gazzette che non eccederanno la metà dj 

-« tale dimensione sono assoggettati alla tassa di un cen- 
‘ lesimo. » l 
) È posta ai voti la prima parte dell'articolo sino alla parola 
- dimensione e tolto ciò che segue, cioè stabilita ‘dall'art. 29; 
poichè la Camera si propone di fissare la dimensione nello 
stesso articolo. x Le diro 

‘La redazione di questa prima parte è adottata. 

È adottata parimenti |’ aggiunta Michelini, che fissa ‘a un 
cent. la imposta pei giornali che non eccedono la metà della 
dimensione normale. 

‘La seduta è levata a ore 5 e min, 45 pom. 

Continua, per la seguente tornata lo stesso ordine del 
giorno. 


Josti per la esenzione assoluta è riget- 


alinea dell'articolo si ag- 


‘ È 


NOTIZIE DIVERSE 


innanzi ire nem em mei 
Line 


ITALIA. 


Città? DI Torino. 
Concittadini ! 
Nel giorno lunedì 4 corrente ricorre l'anniversario 
lella promulgazione dello Statuto a’-suoi popoli dal 
animo re Carlo Alberto, e della instituzione’ della 
a cittadina. 

| vostro municipio e la guardia nazionale ricorde- 
fanno questo giorno tanto solenne nella vita ‘d’un po- 
chiamato a libertà, con una funzione religiosa che 

luogo "nella chiesa della Gran Madre di Dio. 


i 


IL RISORGIMENTO 


Concittadini! dacehè.la fiducia del governo mi chiamò 
all’onore di reggere questo municipio, io sono lieto che 
le prime paroje che debbo indirizzarvi siano rivolte 
ad annunziare la celebrazione di un’epoca così avven- 
turata per la patria nostra: egli è ritemprando il sen- 
timento della libertà con generose memorie, che pos- 
siamo riprometterci gloriosi frutti dalle nostre politiche 
istituzioni; accompaguate quindi coi vostri voti la co- 
munale rappresentanza e. la guardia nazionale mentre 
adempiono ad un sacro dovere, e interpreti dei vostri 
| desiderii festeggiano. un giorno che in sè compendia 

la riconoscenza del passato e le speranze dell’avvenire. 

Torino, dal palazzo municipale, il 1 di marzo 1850. 


"Il sindaco G. BetLono. 4 


‘— Commissione centrale temporaria di beneficenza 
per gli scaldatoi. 

Il giorno 4 marzo è giorno di giubilo universale , 
giacchè ricorre in esso l’anniversario della promulga- 
zione: dello Statuto. 

Perciò, mentre il municipio e la guardia. nazionale 
decretavano di festeggiare un così fausto ‘avvenimento 

! con una sacra funzione, la quale avrà luogo nella chiesa 
i della Gran Madre. di Dio, la. commissione) di benefi- 
genza; ad oggetto che.i ‘poveri di questa città, abbiano 


pure un maggior motivo di associarsi alla comune le-. 


tizia, deliberava di destinare la somma di lire mille; 
per l'acquisto di altrettante razioni di pane casalingo; 
di due libbre caduna, le quali verranno distribuite. in 
tal giorno, per cura dei singoli. membri della. cominis> 
sione, ai poveri delle rispettive parrocchie. 
La commissione avendo riconosciuto dallo stato dei fondi 

! che ancora possiede, di poter disporre di una tal.somma 
senza nulla detrarre alle spese necessarie per mandare 
ad effetto le precedenti deliberazioni, è persuasa di 
avere così operando interpretata pur anche l'intenzione 
dei caritatevoli donatori. 

In tal modo i voti riconoscenti dei poveri beneficati 
con più vivo affetto che mai si congiungeranno ai no- 
stri, per benedire la memoria del magnanimo Re Carlo 
Alberto il quale, nel largire spontaneo le franchigie co- 
stituzionali, assicurava la felicità del suo popolo. 

Torino, dal palazzo civico, 1 marzo 1850. 

: . Per la commissione 
Avv. Luicir Rocca segretario. 

Cacciari, 25 febbraio. — Ci'scrivono: 

Il carnevale, e specialmente gli ultimi suoi giorni si 
passarono in questa capitale con molta serietà e quiete 
come si conveniva ai tempi attuali in che, se da un 
canto lamentiamo le infelici condizioni delle altre parti 
dell’Italia, dall’altro viva serbiamo la piaga del dolore 

! perla morte del gran campione dell’indipendenza ita- 
liana, e fondatore generoso delle nostre libertà. L'in- 
vito fattoci dall’ autorità politica per rimanerci dalle 
maschere fu rigorosamenté. osservato : nè ad alcuno 
venne in capo di coloro che sopraintendono ‘alle cose 
municipali di chiedere, come avvenne invaltri! luoghi, 
uno speciale favore per l’ annuale rinnovazione delle 
carnevalesche follie che «non combinano cello stato. 
attuale delle cose, Se non che questa ‘città ‘nella mat- 
tina del:10 corrente mese dava prova’ di rammemo- 
rarsi della concessione dello Statuto fattaci dal re Carlo 
Alberto. La ‘guardia nazionale e la truppa di linea si 
raccolsero nella ‘strada di S. Francesco, quartiere di 
Stampore, e furono passate in rassegna la prima dal-. 
l’intendente generale ‘della divisione accompagnato dal 
sindaco , e la seconda dal comandante generale della 
divisione militare dell’Isola. i 


-— Ora si è dato lo scambio al sindaco di questa 


città, avvocato Fortunato Cossu-Baille, creato dopo la. 


riforma degli ordinamenti municipali. Abbandonando 


;l sindacato, lascia egli desiderio di sè: e tanto più la” 


pubblica opinione ha veduto ton dispiacere il suo 
scambio, in quanto che ‘nei soli dieci mesi in cui era 


in ufficio molto fece per riformare la comunale am-/| 


FSE o de Bedini come si fa a guadagnare i scudi 1000 portan- 


ministrazione, 
vero comunale vantaggio. Lo scambio medesimo non 
aperse il cuore, se non che a coloro i quali falsa- 
mente credono che la moderazione, il senno e Vespe-! 
rienza negli affari ron sono i pregi migliori di chi è 
preposto al municipio. 


-— Il ministero ha compiuto ad una parte de’ suoi, 


doveri verso la Sardegna colla presentazione al Parla- 


mento delle leggi sulla imposta prediale, sulle strade, 


su qualche ramo d’istruzione pubblica. Come trattasi. 


di cose assai vitali per quest’infelice paese , perciò at- 
tendiamo che la Camera eleitiva le renda oggetto delle 
sue discussioni, 


veduto a sì importanti oggetti. 


_—__——_——__—_——__________Ék 


Toscana; — Il Nazionale del 26 febbraio ha questo: 
articolo : i 

Quando un governo non sa che sì fare, un egual 
dubbio ed ambiguità occupa gli animi di tutti coloro 
che sono in ufficio, e che hanno nelle mani l'indirizzo 
di qualche parte della cosa pubblica. Questa morbosità 
dell’ amministrazione si rivela sempre e da per tutto, 
così nelle cose piccole, come nelle grandi e le cor- 
rompe tutte. Il danno è grave, ed importa osservarlo, 
sempre che! se ne presenti 1’ occasione , affine che a 
nivino riesca. di negarlo, e niuno trascuri. di pensare il 
rimedio. > 

La revisione teatrale che già nel passato carnevale s0p - 
presse nella Francesca da Rimini i versi che dice Paolo 
in' onore dell’ Italia, ha creduto di dovere obbligare 1 
cantanti a sostituire lealtà a libertà in un verso dei 
Puritani, che ora si rappresentano nel maggior teatro di 
Firenze. Ridicola scimmiottaggine! sì, scimmiottaggine, 
perchè in Napoli usa ‘appunto di queste sostituzioni, e 
questa specialmente, per la quale è fatto cantare gr 
! dando lealtà, in iscambio di gridando libertà. 
Queste cose in Napoli usano, e non fanno nissun 
| giovamento al governo; ma contribuiscono solo a ren- 
$ 





onde non avvenga il caso di. chiudersi. 
questa sessione parlamentare senza essersi prima. prova. 


derlo spregievole e ridicolo nell’opinione pubblica. Se [de :9.luglio seguente. Art, 2. I;pagamenti che sarann> 


la revisione teatrale vuole questi stessi effetti. per il 


governo toscano, continui pùre a trasmutare le parole 
iper la sua parte. non: vi avrà! cooperato poco. 

L'imitazione di Napoli, ecco, ci penetra da tutte le 
parti: dai gendarmi insino ‘ai versi delle ‘operette di 
musica: Non si potea, volendo trovar ‘un esempio, sce- 
glier peggio. In Napoli /non ci ha nulla e poi nulla in 
qual siasi parte dell’amministrazione; che valga il pregio 
di esser copiato: nulla:e poi: nulla ‘che, copiato, non 
torrebbe ogni residua: forza moralecal nostro: governo, 

im quale sì, trova ini una: condizione anche peggiore: 
dappoichè Napoli imperversa e' dice di volere imper- 
Versare: ma esso dice e ridice di essere costituzionale. 
Che ivi non sì possa cantare libertà è ragionevole: che 
qui non sì possa, dovrebb’essere contraddittorio. 

(E quand’anche fosse logico, a che conferirebbe? Cia: 

scuno di quegli che ‘ascoltano sanno che ivi s'avrebbe 
avuto a dire libertà, e ci pensa due volte: e pensa 
che un governo costituzionale è creduto dai: suoi su- 
balterni danneggiato dal sentire cantata questa parola, 
che vola su tutte le labbra, sta nelle conclusioni di 
tutte le menti, nel profondo di tutti i cuori, Così pensa 
ciascuno, e o fischia o vorrebbe fischiare. 
+ 2B quando nissuno se ne, fosse accorto ‘è ci avesse 
‘pensato, non ne facciamo avvisati noi tutti questa mat- 
tinà? In Napoli la stampa è muta: qui ha ancora la 
parola e vive. i 


Livorno, 25 febbraio. —: Alle 6. pomeridiane fu pub- 
blicata per parte idell’I. R. comando militare della città 
la seguente. notificazione, ; 

‘’" Colla presente si rende. noto che lo stato d’asse- 
dioy limitato: finora alla sola. città. .e ad un miglio di 
distanza, d’ora innanzi comprenderà tutto l'abitato fino 
ad Antignano, da ‘estendersi dalla parte ‘esterna nell’ 
intiero territorio sottoposto ‘alla giurisdizione di questa 
delegazione del Porto. 

Livorno, 25 febbraio 1850. 
Il colonnello conte F. pi CRENNEVILLE. 


Borocni 24 febbraio. — ( Cart. del Nazionale). La 
famosa banda del Passatore ogni giorno aumenta» di 
numero ; e. di temerità.. Imola ha tenuto chiuse le 
porte spaventata dai ripetuti assalti dati.a delle città, 
benchè di minor. conto; ma che non aveano una Rocca 
dove «sono reclusi meglio che 200 assassini : e dicesi 
clie il Passatore avesse designato. di andare a liberarli, 
non. trovandosi in questa che una debolissima guar- 
nigione. di appena cento uomini, Lunedì però: vi arrivò 
una compagnia di 182 tiragliori tedeschi, quali hanno 
occupato tutti i ‘posti della città: Dicesi che la detta 
compagnia Passatore conti. circa 300 uomini vestiti 
dell’uniforme di ogni arma; vedendovisi pure qualche 
uniforme austriaco. Il Passatore j uomo di circa 40 
anni, di civile condizione, e che. ha passato la sua 
prima gioventù nei collegi , entra nei paesi, si impos- 
sessa della piccola guarnigione a cui fa rompere i fu- 
cili, e porta ‘via le pistole. Resa: così inerme come lo 
spno. tutti. i cittadini, l’emulo; di Gasperrone in, mezzo 
alle piazze e nel pieno giorno dispone cen tutta. fred- 
dezza lo: spoglio delle case e famiglie che egli dispensa 
ai suoi subalterni. I cittadini. disperati. debbono atten- 
dere pazientemente la visita, e guai a chi. facesse la 
«menoma resistenza, guai a chi non avesse danaro, od 
oggetti preziosi da consegnare, i 

Le sentinelle avanzate a qualche distanza dei paesi 
osservano se alcun movimento militare scuoprono alla 
loro volta. Fino ad ora non vi è stato caso che le 
città depredate abbiano potuto ricevere un soccorso. 

Il. governo, fuori della taglia di 1000 scudi messa 
alla testa di Passatore, non ha fatto altro per riparare 
a questo atroce andamento di cose. Nessun contadino 
si muove dalla sua casa perchè senza armi ,, e nel ti- 
more di acerbe. vendette , nessun ‘cittadino osa muo- 
versi perchè sprovvisti di difese. Chiederei a monsignor 


dogli la testa del Passatore, senza permettere che possa 
ritenersi. arma di sorta alcuna? sa 

Pare che monsignor Bedini sì troyi in qualche. rot- 
‘tura’ col comando austriaco , specialmente per una 
proposizione del generale, che dicesi abbia rimprove- 
rato il governo della lentezza , e della poca premura 
di estirpare le bande degli assassini. Ognuno vede buio 
nelle cose del governo, e perchè le sieno più buie 
l altra sera improvvisamente si spensero tutti i lumi 
del gaz verso le ore otto. — Era curioso trovarsi nei 
caffè e nelle trattorié non. preparati a questa nuova 
scena. Il gazometro non agisce per, mancanza di mezzi. 
L’amministrazione composta di una società francese è 


fallita. La' città e le botteghe sono ‘ora illuminate ad’ 


olio. 
Qui continuano le destituzioni, e gli esigli. 


malaccio cati Sere 


ESTERO. 


FRANCIA. — ‘Assemblea legislativa , tornata del 25 
febbraio. — An principio della tornata il sig. Casimiro 
Pérrier; presentò la relazione della commissione nomi- 
“nata per esaminare la proposta di legge sugl’ interessi 
dell’imprestito greco che si dovranno ‘a marzo, Ìn que- 
sto documento si esprimono sentimenti assai vivi sulla 
condotta dell’Inghilterra verso la Grecia, e si esterna 
la speranza che il gabinetto di Londra sarà guidato in 
questo argomento da sentimenti di moderazione. 

Il progetto adottato all’ananimità dalla commissione 
‘è redatto come segue : 

« Art, 1; Viene aperto al ministro delle finanze un 
credito di 522, 019 fr. 83. cent. onde provvedere, in 
difetto del governo della Grecia, al pagamento del se- 
mestre che scaderà il primo marzo 1850 degli interessi 
e dell’ammortizzamento . del prestito negoziato sil 12 
gennaio 1833 dal governo fino. alla concorrenza della 
porzione garantita dal tesoro della Francia, in esecu- 


+ della legge del 14 giugno 1833 e dell'ordinanza 


zione 
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fatti in virtù dell’autorizzazione data dall’articolo prece- 
dente avranno luogo sopra i mezzi del debito fluttuante 
del tesoro, a titolo di avanzo ida ricuperare sul go- 
verno della Grecia. -« Art. 4. Verrà reso annualmente, 
all'Assemblea legislativaun conto speciale di .tali. avanzi 
dei ricuperi operati in alternativa. » 

Si ripigliò quindi la discussione sulla proposta di 
legge per l’istruzione pubblica, e si vinsero senza di- 
scussione gli articoli relativi ai collegi comunali e dello 
Stato. L'ultima parte della seduta fu alquanto tempe- 
stosa per motivo del linguaggio tenuto dal sig. Leroux 
nello sviluppare un emendamento che aveva proposto, 
collo ‘scopo ‘ché si concedesse a certe condizioni facoltà 
ai socialisti d’ insegnare le loro dottrine. L'oratore si 
estese sì lungo tempo nella sua argomentazione, che 
l'Assemblea consultata dal presidente decise che il sig. 
Leroux non avesse più facoltà di proseguire o parlare 
nuovamente durante la seduta. Il suo emendamento fu 
rigettato da 467 voti contro 146. Essendosi discusso su 
tutti gli articoli, si procederà alla terza lettura della 
legge. dI 

Parici, 26 febbraio. — Il procuratore della repub- 
blica ordinò il sequestro di un opuscolo di Ledru- 
Rollin, intitolato I 24 febbraio, 1. come contenente ec- 
citamento' all'odio e al disprezzo contro il governo della 
repubblica; 2. istigando i cittadini uno contro l’altro; 
3. come. contenente insulti contro il. presidente della 
repubblica. Il procuratore ordinò altresì che si. proce- 
desse contro gli stampatori di affissi relativi a ragunate 
elettorali, siccome contrarii alle leggi, e fece pure la- 
cerare i detti affissi. 

— Egli.è certo. che il signor Dupin, il.maggiore, non 
lascierà le ‘sue funzioni . di presidente  dell’Assemblea : 
le voci. corse a questo riguardo non harino fonda- 
mento. Il’ signor Dupin, per quanto si trovi affaticato, 
rimarrà al suo posto. 

—.Il comitato direttore; o se ‘vuolsi, ‘il gran con- 
clave di Parigi ha mandate le sue istruzioni ai demo- 
cratici. di. Lione; Grandi raccomandazioni di’ evitare 
scrupolosamente ‘ciò che potesse sollevare un conflitto. 
Bravi! raccomandano sempre la pace, quando non pos- 
sono fare la guerra! Paralizzati dall’energico contegno 
dell’autorità, nascondono la propria impotenza sotto 
l’aspetto di una stoica moderazione. I fratelli e gli 
amici di Lione ‘sono invitati invece a radunarsi in ban- 
chetti frazionati di 15 a 20 persone al più, ed a por- 
tare per segno distintivo un nastro rosso legato al brac- 


‘cio, con frangia d’oro. Sembra che la parola d’unione 


sia composta di 3 lettere: X.. A. H.; finora non si capì 
che significhi codesto ghirigoro socialistico.. Del resto 
la vigilanza dell’autorità, le misure da essa prese, as- 
sicuranoi ‘alla città di Lione. una tranqaillità inalterabile. 


— Il segretario generale e l’archivista' del ministero 
della giustizia sì sono recati la settimana scorsa al Lus- 
semburgo per ricevervi, dalle mani del signor Pagnerre, 
le carte deli governo provvisorio e della commissione 
esecutiva. Codeste carte sono chiuse e’ ‘classificate in 
una ‘trentina di cartelle. 

Il signor Pagnerre rimise pure ai delegati del go- 
verno ‘alcuni oggetti curiosi ed importanti ch’erano stati 
depositati. al palazzo. di città. Eranvi fra gli altri, il 
fucile del conte di Parigi in argento, la firma del re 
Luigi Filippo, ed il libro di poste. trovato alle ‘Tuil- 
leries sul suo tavolino, un superbo yatagan, un oriuolo 
marino; dei gioielli offerti in doni patriottici. 

Le carte del governo provvisorio hanno una impor- 
tanza storica, come ognuno capisce. Il signor Pagnerre 
ne aveva già consegnata la parte più considerevole nel 
1848 alla commissione d’inchiesta nominata dall’As- 
semblea costituente. 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA. — La Nuova Gaz- 
zetta di Zurigo ha la seguente corrispondenza da Berna 
24 febbraio: i 

« In questa settimana si radunerà qui la sezione della 
commissione del consiglio nazionale sulle strade ferrate, 
la quale fu incaricata di redigere e sottoporre alla com- 
missione stessa il progetto di legge federale sull’espro- 
priazione per causa di opere di pubblica utilità. Questa 
sezione è composta dei signori Escher, dottore Kern e 
presidente Stimpfli. Fra otto giorni si radunerà anche 
tutta la commissione della strada ferrata per trattare 
di questo progetto di legge. 

« Coptemporaneamente . comincerà in Berna le sue 
sedute la commissione del consiglio nazionale, che ha 
a far rapporto sulle convenzioni d’ indennizzazione da- 
ziaria. stipulate dal. consiglio federale coi diversi can- 
toni ». 

— La Gazzetta Nazionale annuncia che i deputati 
delle società d’ operai tedeschi nella Svizzera, che si 
radunarono il 20 in Morat per tenervi un congresso, 
vi sono stati immediatamente arrestati, La Gazzetta 
Federale aggiunge che larresto fu eseguito per ordine 
del consiglio federale. 

— lWl Giornale di Sciaffusa scrive: «I controlli più 
rigorosi ed: il blocco ai ‘confini svizzeri verso Baden, 
sembrano essere stati cagionati solamente dal cambio 
dato alscomando in capo ai confini badesi; i controlli 
ordinati essendo stati a prima vista interpretati come 
una sospensione d’ogni relazione. Recentissimamente, © 
dietro rappresentanze da qui partite, l’ ingresso degli 
Svizzeri. nel Badese fu accordato contro la sola presen- 
tazione-di attestati d’origine. — L'aumento delle, truppe 
prussiane ai confini non è cagionato che da una loro 
dislocazione. Così almeno ci viene assicurato da per- 
sone degne di tutta fede. ) i 7 ? 

— Il sig. di Wyldenbruk, incaricato d’affari prussia- 
no, è partito da Berna, La Nuova Gazzetta di Zurigo 
nota che questa partenza era annunciata da gran tem 
po, la legazione prussiana, che in avvenire deve risie- 
dere in Stoccarda, dovendo tenere nella Svizzera sola- 
mente. un segretario per il disimpegno degli affari 
giornalieri. 
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Leggesi in un giornale del Giura: « Il sig. Mazzini, 
l’ex-triumviro, ha abbandonato la Svizzera per reearsi 
a Londra ; luogo ‘che ha scelto per rifugio. Egli passo 
per il nostro dipartimento, e non ha molto fu. visto a 
Lons-le-Saulnier. 

GRIGIONI. — L’Amidg del? Pievel annuncia che il 18 
fu rimarcata anche in Dissentis la neve rossiccia che fu 
vista nella valle d’Orsera e sul Gottardo. 


rem 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data 21 

febbraio: « Il soggiorno del. principe di Prussia in 
questa città si prolunga più che non si credeva 7 sua 
altezza reale è festeggiata per quanto far.si ‘possa, € 
lo stesso Senato gli offrirà un pranzo, cosa inudita ne- 
gli annali dell’orgogliosa repubblichetta. Per: contro il 
principe è largo di modi gentili verso i Francofortiani. 
Ciò fa supporre che la politica vi entra per qualche cosa. 
Il corpo legislativo rimanderà domani al Senato la pro- 
posta relativa all’alleanza prussiana; la vecchia costitu- 
zione non gli permette di far di più trattandesi di un 
progetto nou emanato dallo. stesso Senato; staremo ora 
a vedere se il principe di Prussia ‘avrà riuscito a mo- 
dificare l'opinione di quest’ Assemblea , la quale volle 
sinora rimanere fredda spettatrice degli eventi. 
Se si manda ad effetto il progetto di costituzione cui 
stanno lavorando a Monaco 1’ Austria e quattro altre 
corti tedesche, la ‘chiesa di S.Paolo tornerebbe riù- 
chiudere ‘un’altra Assemblea rivale di quella di Erfurt, 
formata dai rappresentanti dell’ Austria, della Baviera, 
del Wurtemberg, dell’Annover e della Sassonia. Sareb- 
be una specie di parodia del’ medio evo, quando vi 
erano degli Anti-Cesari. Questi due Parlamenti, appog- 
giati entrambi da una grande potenza, si combattereb- 
bero a vicenda a colpi di leggi e di decreti , come 
predicavasi: tempo fu dagli Anti-Papi e dagli Anti-Ce- 
sari, i quali scambiavano :fra «di loro le scomuniche ed 
i decreti con cui si mettevano al bando dell’ impero. 
Ma in fin dei conti dovrebbero poi venire ad un iac- 
cordo. L’ approssimarsi. del primo maggio rende ne- 
cessaria una. transazione. Infatti la Prussia non vorrà 
prolungare oltre . quell’ epoca ..1’ esistenza dello: ;Stato 
provvisorio ; a meno che gli altri Stati non rinuncino 
alla pretesa d’influire ‘sugli atti della commissione’ fe- 
derativa. 

Con ciò spera la Prussia .di costringere questi ad 
entrare nello Stato federativo., ma potrebbe ‘ottenere 
un opposto risultamento  con‘rendere in questo. modo 
più intima l’unione loro coll’ Austria, 


— I giornali semi-officiali ‘di Berlino negano ‘l’esi- 
stenza di note minacciose mandate dall’Austria e dalla 
Russia in occasione della prossima apertura della dieta 
di Erfurt. In onta di queste denegazioni ‘formali tutti 
sanno che se non vi furono minaccie — le potenze non | 
usano prodigarsele fra di ‘loro — non è men vero che 
i due governi hanno dato al gabinetto prussiano. al- 
cuni avvertimenti, diremo anzi consigli, servendosi, ben | 
inteso, del linguaggio il più amichevole. La Russia non 
può di buon grado vedere la Prussia esercitàre un’in- 
fluenza non contestata sopra una parte qualunque della 
Alemagna; essa vuole che l'egemonia sia divisa in parte | 
uguale fra. le due potenze germaniche, affinchè la ige- | 
losia che ne deve nascere. le. impedisca entrambe «di $ 
scorgere il pericolo che dall’Oriente le minaccia!‘ 
{<= L’Austria ‘accorgendosi che vi sarà qualche cosa # 
ad Erfurt (per ‘usare il linguaggio dei diplomatici) in- 
tende, minare l’opera costituzionale dei signori di Ra- | 
dowitz e di Manteuffel spronando il progetto che sta | 
elaborandosi a Monaco, di cui abbiamo poc'anzi fatto | 
parola. Anzi, vi è chi pretende che l’Austria abbia già 
in pronto un contro-progetto, in cui il gabinetto di 
Vienna adotta finalmente l’idea di-una Camera di rap- j 
presentanti del popolo tedesco. Bisogna però aspettare 
di vedere quale sarà la composizione di questa Camera i 
e quali ne saranno. le attribuzioni. Finora regna su 
questi negoziati il più profondo mistero. 

— Un dispaccio telegrafico annuncia che'il ministero 
dell’Elettore di Kassel ha ricevuto il 23 le sue demis: | 
sioni, E già formato un altro ministero ‘in senso 
tosto reazionario: interno, 
di Haynau; finanze, 


piut- } 
Hapenpflug; guerra, maggiore 
Lometsch; estero, Baumbach. 

— Leggesi nella Riforma tedesca: Sono stati. scam- 
biati gli atti di ratifica concernenti la cessione dei due 
principati di Hohenzollern ‘alla Prussia; il signor de $ 
Spiegel doveva partire come commissario 
per andare a prender possesso di quelle 
ganizzarne l’amministrazione. 


del governo 
terre éd or- | 


— La notizia che riferiva ieri la Correspondance | 
della conclusione della pace tra Prussia e Danimarca, | 
non è confermata dai fogli tedeschi. 


dt A 
VARIETA?. 


Invenzione di un metodo per l’insalubrimento dei porti 4 
di mare, e di un mezzo infallibile. per ripopolare i 
di pesci i deserti mari della Liguria. 


La memoria di una trista notte da me passata pochi 

« anni sono.a bordo di un piroscafo Spagnuolo nel porto 
di Maisiglia, per cui ho corso grave pericolo -di..perire 

asfissiato dalle fetide esalazioni di quell’immensa cloaca 
mi fece leggere con ‘avidità la scrittura ‘del sig. tal 


Poggi. è 
L'idea di purgare i porti de 


colla costruzione di ‘un così 
detto bacino che comunica col porto mercé di un cas 
nale, pare semplice e di non grave spesa. Il saggio fe- 
lice di questo progetto fatto nella darsena di Genova 

e le savie riflessioni dell'autore alle obbiezioni della | 
commissione genovese meritano di chiamare a nuovo | 
esame il sistema del sig. Poggi , come venne già rac- 
comandato dal Parlamento. In'quanto poi alla proposta 
fatta al Soverno sardo dal Poggi per ripopolare di pesci 
il mare ligure, trattandosi semplicemente di richiamare 
in vigore antiche leggi, o proporne una nuova speciale, 
a norma di quanto venne proposto, pochi mesi sono 
in Francia, come leggesi nell’interessante relazione della 


ciente io ie alia 


i meli tenente sempre nella Camera coi demagoghi 


{ Isnardi, il direttore Cereseto, scolopi; 
i Alizeri, Defilippi e Garelli, e fida in loro; si teme del 


j gridò troppo in favore ‘della supremazia civile!) 
j incitano i padri e le madri a riunire le loro firme, a 
{ supplicare il governo a cessare il danno, che è a 


{ Terzi Antonio di Bergamo 5 


i Borromeo Carlo di Milano, 


«IL’RISORGIMENTO 


commissione ‘francese riportata nell’opera . del sal 
Poggi, duole veramente di veder.caduto in dimenti- | 


! ‘canza un fatto. così altamente importante e di tanta 


facilità nell'esecuzione. E: per verità ,. se sayie leggi li- 


imitano "la distruzione: delle. selve e la caccia in una 


parte dell’anno, e perchè non si governerà la pesca con 

apposita legge. per ovviare alla distruzione degli abi- 

tanti del mare ? Negli Stati dell’Unione-Americana  si- 

inili proposte ed i modelli di macchine di una imme- 

diata utilità troverebbero sul campo. fautori e patroni | 
i quali agevolerebbero agli inventori. l’uso o il perfe-.! 
zionamento dei loro trovati. Simili favori, i quali aguz- 

zano l’ ingegno. ed incoraggiano gli autori, vogliono 

anche annoverarsi tra le cause dei grandi progressi di 

quella: giovane nazione. mentre presso. noi un? inerzia 

incredibile, una indifferenza, e talvolta si.sarebbe quasi 

tentati di aggiungere , una quasi invidia, scoraggiano 

pur troppo sovente gli autori e gli amanti del pubblico 

bene... i 

Torino 1850, il dì 5 febbraio. 
G. F. Barurei: 


‘ 
TTI DIVERSI. 

Ieri verso le'ore tte pomeridiane un carabiniere 
reale vestito in borghese essendosi accorto che quattro 
‘individui molto sospetti per i loro antecedenti stavano 
fra di loro complottando, tenne sempre dietro ai me-' 


. . ». } 
desimi, ed essendosi accorto che entravano di soppiatto 
nel convento di Sant'Anna vicino alla Consolata, corse | 


a .prevenirne i carabinieri veterani della ‘sezione Borgo- | 


Dora, che sorpresero quei mariuoli mentre con chiavi. 
false e grimaldelli: eransi già introdotti nella cantina’ 
per mandare ad effetto qualche loro delittuoso disegno,. 
Non ostante abbiano opposta una vivissima resistenza,i 
e che alcuni dei loro complici sconosciuti che erano” 
rimasti fuori scagliassero pietre contro i carabinieri 


reali, pervennero ad arrestarli e tradurli‘ nanti l’auto- 


rità competente per quegli ulteriori legali incombenti 
che si rendono - del ‘caso; Uno degli arrestati appar-. 
tiene alla città di Torino. i 
Nizza, 26 febbraio. — Ci ‘scrivono : 
Saprete che l’Eco des Alpes marit. venne messo sotto 


mento nanti la prima camera del tribunale; immenso! 
fu il concorso; tanto da soffocare nella sala, Il gerente; 
fu difeso dalli signori Lubonî, avv. ‘dei poveri, ed avv. 
Deforesta. Il pubblico era ‘ministero rappresentato dal-' 
l'avv. fiscale sig. Rodi, il quale conchiuse pella condanna! 


di un anno di carcere e.due mila franchi di: multa ; lait 
| sentenza pronunciata. alle 5 vespertine, fu d’un mesel 


di ‘carcere e:300 franchi di multa. Il pubblico ministero 


j ne ha appellato. Questo processo era l'oggetto di tutte | 


le .conversazioni ; in questi giorni, chi avrebbe voluto 


{ l'Eco assolto, chi lo avrebbe voluto nell'inferno, acciò 
| per. prova. si .convincesse della sua. eternità. Il tema 
! dell’Eco fu all’ordine. del giorno: nel: caffé «Gordolon. 


Gewova, 28 febbraio. — Ci ‘scrivono: È uscito in Ge- 


i nova colle stampe del Como il dì 26 un libello ‘coll 


titolo Sur Corre: NAZIONALI, ovvero un’analisi ed una 


| Sintest proposta ai padri e alle madri dei giovinetti” 
| che frequentano i collegi nazionali, di pag. 41 în 12. 
{ Contiene un proemio, la lettera dei vescovi di Savoia 
i del 7 novembre 1848 al ministro Boncompagai, la ri: 
{ sposta del ministro e la contro-risposta dei vescovi, 
{ finalmente una conclusione. La conclusione tende a 


stomacare de’collegi i padri e le madri di famiglia. Il. 
Boncompagni vi è detto parlatore di linguaggio torbido, 
paralitico, errante, di una sofistica ed innovatrice po- 


i litica, e imprudente, cieco, nequitoso wiolatore della 
i autonomia del cristianesimo nella sua essenza; il Ma- 


; cela- 
tamente velenata l'istruzione. Vi si lodano. il preside 


Cichero prete, . 


| professore di storia (oh, questo professore di storia 


; sì 


dire 
a cessare d’esser governo, e far governo chi sta contro 
il governo. Il libretto si vende, ma si sparge donato 


i nel popolo. — Quanti scolari ha jl collegio? — Più di 
i mille! 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il ‘dì 26 febbraio in Torino. 


a, marchese, da Milano. — 
eigebaur Ferdinando, prussiano , console generale, 


da Napoli. — Krauss Leopoldo, tedesco, negoziante 
da Trieste. — Reichel Wilhelm, tedesco, negoziante, 
2 


da Venezia. — Trova Giuseppe di Milano So 
da Milano. , ragioniere, 


Partiti il dì 26 febbraio, 


rlo c conte, per. Milano. — Bor- 
romeo Enrico; id. — Franzipani Antigono-di Udine 
id. — Dutilloy Carlo di Parigi, i 
per Parigi. — Vallée Cesare, 
per Genova. 


commerciante , per 
francese, macchinista, 


Arrivati il dì 27 febbraio. 

Raffaeli Domenico di Lucca, da Genova. — Sacchi An- 
gelo di Firenze, negoziante, da Lione. — Meyer Si- 
gismondo d’Alemagna, negoz., da Livorno.—- Ri 
Andrea di Francia, negoziante, da Milano. 

Partiti il dì 27 febbraio. 

Bossi Orazio di Firenze, possid., per Genova, — Barone 
de Reinsberg, uffic. prussiano, per Genova. — Rom- 
baux del Belgio, ingegnere, per Asti, — Pellosi Eu- 
genio di Lucca, ingegnere , per Genova. — Portier 
Giambattista di Parigi, negoziante s per Francia, — 
Valerio Siro di Milano, ingegnere, per Milano, 


voyron 


} 


isla i È ‘0 pacità della sala. 
processo per. l'articolo col quale si sconosceva l'eternità | * 


dell'inferno; Ieri (25. febbraio) ebbe luogo il dibatti- | 


Movimento peLL’Arserco Fener, 26 febbraio. 
Entrati. — Ghardin Ewilio;. di Parigi. — Terzi di Ber- 
gamo, marchese, 
: 27 febbraio. 
Entrati. — Viviani Orazio, di Milano. — Bignami Gio- 
vanni, id. — Sacchi Angelo, di Firenze. — 
Putsch Ugo di Prussia. — Armannino Nic- 
colò, di Genova.— Prandi Angelo, piemon- 

tese. — Salvadeo Pietro, di Milano. 

Usciti. — Bossi, di Firenze. — Casanova Giuseppe, di 
Genova, — Rombaux, del Belgio. — Rein- 

sberg, di Prussia. & i 


DECESSI verificati il dì 28 febbraio in Torino. 
N. 22 


Dal 1 gennaio, totale » 1249. 


ULTIME NOTIZIO. 


Torino. — Ieri venne data in ‘appalto la costruzione 
dei tre tronchi della-galleria dei:Gioghi, la *di ‘cui spesa 
asceride alla somma di lire 8,201,230. 


e 


I concorrenti furono otto; il sig. Piatti avendo fatto» 
il ribasso del 12, 52, venne dichiarato deliberatario. 
“— {zioni dirigersi in Torino dal signor causidico | 


deli” impresa. ; 
|. Le offerte degli altri concorrenti furono ‘le seguenti: 

Traversa, ribasso dr 52 

Talachini, » 75 

Grida, » 43 

Galliardì, » 76 

Albertone, » 714 

Magnano, » 07 

Gastaldetti, » 95, 
Genova, 1 marzo. — La generosità che i genovesi 
‘manifestano in questi giorni a pro dell'emigrazione 
italiana è rimarchevole. Ieri a sera nel privato teatrino 
di Pietraminuta ebbe luogo un’accademia di declama- 


‘zione e musica, la quale ottenne brillante successo, e. 
{fruttò una non tenue somma, avuto riguardo alla ca- 


(Tribuno). 


Tuncna. — Varna,,2:febbraio. — Ieri giunse da Co- 
stantinopoli.un piroscafo ottomano portando il com- 
‘missario della Porta, Mehemed-effendi, con due uffiziali, 
i tutti destinati per Schulma, ed a quel che si suppone 
‘per eseguire le disposizioni prese relativamente all’emi- 
‘grazione unghero-polacca. 


Prussia. —.La prima Camera nella tornata del 23 


i ha accordato essa pure il credito ‘richiesto di 18 milioni. 


di scudi (70]milioni di franchi), ad unanimità, meno 7 
‘voti. ;Nel corso: della discussione il ministro della 
‘guerra disse; che per lungo tempo ancora la. guarni- 
i gione di. Berlino. non sarebbe diminuita. 


Borsa pt Parict, 26 febbraio. — Sebbene .i giornali 
della sera non abbiano confermate le dicerie sparse 
alla borsa di ieri, la rendita veniva esibita moltissimo 
la sera.alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera, 


Il 5 per 0/0 cadde a 95, 10, ma poi rivenne a 95, 


30. Quest’oggi incominciò alla sala a 95, 40, e dopo 


alcuni.tentativi infruttuosi per deprimerne i. corsì, si 


rialzò con ferinezza e rimase come ieri a 95,75, con 
tendenza a maggiore aumento, o 

I giornali del mattino non confermano, è vero, le 
dicerie di ieri, ma rappresentano il contegno della Prus- 
sia e dell’Austria riguardo alla Svizzera come pieno di 
minaccia, e ciò trattiene, senza dubbio, la rendita dal 
riprendere il suo slancio all'aumento, I giornali demo- 


eratici svizzeri cominciano a parlare meno alto in fac- 
cia ai formidabili preparativi che fannosi nei paesi 


circonyicini, il che dà a sperare che la Svizzera vorrà 


da se stessa risolvere la quistione, rimandando dal suo. 


territorio gli uomini pericolosi che vi si sono ricoverati. 
.: di 3 per 0/0 ha riguadagnato 20 cent. In quanto agli 
altri valori non presentano cangiamenti 
fronto di ieri, 
A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 0/0 terminò senza mutazione a 95, 75, ed il 3 
per 010 in rialzo di 15 cent. a 57, 65. Il 4 per 0j0 
i venne negoziato a 75 franchi. | © © i 
- Fondi esteri. — I 5 per 0j0 belgio (1840 e 1842) a 
98 114 calarono di 4j2. fr. per 00. Il 2 1j2 per 0j0 
‘dello stesso paese si negoziò a 50 1j2. Il 5 
| piemontese (certificati Rothschild) rimase come’ ieri a 


‘{ 88, così pure l’antico prestito di Piemonte a 970. Il 


‘nuovo a 957, 50 aumentò di 2, 50. I due prestiti 10- 
mani si sono equilibrati, terminarono l’uno e l’altro a 


+79; l'antico in ribasso di174 per 0j0; ed il. nuovo în 


ibasso di 114 per 040. 


i i S. NICCOLINI gerente, 
Nella libreria 


Pearl: 


via nuova, num. 47. 

Trovasi ancora un certo numero di opere classiche in 
‘greco, latino, italiano, inglese; francese, ece., stam- 
pate coi tipi del Bodoni. i 

(OMMI A. gran diminuzione di prezzi. 

*rovasi pure le antichità di Ercolano Napoli 1767, 9 
‘wolumi grandi in fol. con figure—divisi come segue: 

9 Pelura =, °°. Vol. 3 

Bronzi » 9 

Candelabri . 

Catalogo . 


è è 


da 


° « » 


» 4 


° ° è 


i È CT n è 
‘ Prezzo di Catalogo Lire 900 — per franchi 200. 


«prevenire il Publ 
proprietà d’impedi 


«sofferte malattie. L'i 


notabili in con-. 


per 050 


di T. DEGIORGIS già fratelli PIC, “ 


La D.Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha Vo 
che ‘ella possiede un'acqua ch 
aduta del capelli, come pure d 
teste divenute calve in seguiti 
‘acqua, siccome quella che forti 
isce cosi pure che divengano by 
alla salute, come taluno 
a virtù di liberare dal mal 
sO e che vanno soggett 


rinascere e crescere + 


la radice dei capelli, in 
chi, e lungi dal pote 
trebbe temere, dessa ‘ha ar 
capo le persone che ne 
tale infermità. © QRA 3 
L'inventore di tale acqua fu. rakesky, celebre 
medio polonese, il quale fece dono di ecreto alla dani 
gella De La Garde. i HER soa 
Sebbene molte siano già le cure ci 
con perfetto successo in Torino, come la da 
lo comproverà ai signori Accorrenti ae nuan 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò È 
tuttavia per sempre meglio facilitare color 


| esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzi 


avranno conseguito un-risultato soddisfacente. © 
La damigella De La Garde abita in Torino, cc 


Borgo Nuovo, casa Passala qua ‘porta n. 16, al terz p 


Da ‘affittare. per un novennio un tenimento den 
nato d'Aré sul territorio di Caluso, compost 
vasti corpi. di cascina, del quantitativo in ta 
giortiate 275 tra campi e prati. Per jl palto ‘e 


giato Vincenzo Baretla, ed in Caluso dal m 


{ Ravinelti. Felice, Te 


GIOVANNI DE-AMBROSI 
PEDICURE CALLISTA 
a; n Milanese. 
Trovandosi di. passaggio in codesta Capitale, offre x 
qualche giorno i suoi servigi. a quei signori che wr 
ranno -onorarlo dei loro comandi. | i; 

Il lungo esercizio permise al De-Ambrosis di sceglie 
tra i nuovi metodi, non escluso quello della pers 
d’cca, le parti migliori, e così formarne uno propr 
il quale raggiunge lo: scopo desiderato. i 

N.B. Oltre la totale ‘radicazione de’calli ed ‘occhi. 
pollini, guarisce pure le unghie incarnate senza dolored 


Abita in piazza Carignano, n. 6. casa Morelli, 
PER i 


10 srerL. (250 f.), 05 sterL. (425 ff 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. | 
Uffizi, — Grorce SrreET, Prymovra, — Inghilterra, È 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, che: 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa! 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminen 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna, 
classe. ou STORE, o i ) Li 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soserive. per più di un'azione, può riportaî 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i vw 

ritralti, saranno presentate le seguenti somme : 

i ‘Ritratto di 
Vincitore, ‘0 1.0 cavallo 
“+ 2.0 cavallo 
- 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 

. non partenti 


«Premii di 1.a classe - 
St. 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 
ddt 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe s tale essendo il nu- 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L’estrazione verrà. 
condotta engli stessi legittimi principii, come alla consa di 
St. Léger ed altre. i » 
Si manderanno minuti ‘particolari ai membri assenti 
mediatamente dopo la decisione, onde ciaseuno possa ci 
scere la sua sorte: den 
Gli.azionisti vengono ‘registrati, eil 
ricevuta «di un mandato; Le cambiali, 
note di banco, ecc. 
direttori 


im 
no. 


il titolo inviata st 
i biglietti ad cordinà 
» saranno dirette e pagabili a ordine 


} W. James e (3 
Si dedurrà cinque per cento di commission i 
zione dei premii. 


m——_—__—_—————_—————— 1 


TEATRI, 
È (Questa sera 2 ma 
CARIGNANO.— La 
d'Alessandria. #4 
NAZIONALE. — La drammatica 
calvo recita: Meneghino' all 
ficiata del Meneghino. ; 


D'ANGENNES (ore 7 1,2.— Za Gardeuse ‘de Dindons, avée 
M.Ile PARGURIL. . Og 
GERBINO. (ore 7:12). - La drammatica comp. Capodaglio, 


Venturoli ed Astolfi recita : 7/ Furfantello di Parigi, 
con farsa. Ridi | fi 


granile Giornata di L’Assedio 


i Giuseppe Mon- 


Ci pazzi, — Bene- 


afia FrarERo E Franco 
accanto alla Madonna degli Angeli, 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino! nn fammpo sole 0ulbire do + 
MELE a FRS) SLI) +20 
(TOO seggiri stands dai HI 
’ 1 dEDAr oi ET AR 
«Piliscazioz Dane ia È VOTE AS 
ima 
* i Sat 3 BEE Tr 

1 a NO DE L'aflie:e del 


[talia #4 ‘actero: #20 life 50, sosionize g?. 
trimestre 14 50, maso, Tirazceo afconfizi. a 
Wa ta Bumnaro, , cent. 40. 





i ae ui è scaduto l’abbona= 
ale con tulto febbraio, 
1,.$0nò; pregati a rinnovarlo per lempo se.non vo- 

 gliono soffrire. interruzione nella spedizione dei 


Fogli: "°° 








TORINO i 
Dias Via: i n°, Merito: 


Domani ricorre ‘per Ta seconda volta P anniversario 
della promulgazione dello Statuto.. HI Parlamento , il 
corpo civico, la guardia nazionale, la guarnigione, e 
tulte le autorità concor reranno, a..celebrare questa: fe- 
sla veramente nazionale. 

Quali siano i sentimenti che si destano | neil’animo 
nostro. al. vedere.i popoli Liguri- Piemontesi riuniti at- 
torno alla bandiera lricolore, ciascuno: potrà dirlò che 
senta che cosa sia l'amore di quelle istituzioni che 

. sole rimangono all'Italia; in, questa libera terra. 

Grande è la mostra. missione; ma::grandi ancora 

» Sono i sagrifizi che ci restanò.a compiere 5 noi ‘però 
-  porliamo ferma fiducia che. a..tutto saprà -provvedere 


TO 


sitività. che sono-le.virtù alle quali‘s’informa; 
Guardiamoci:. ‘attorno ;' 
mano i tenîpi ‘in eui tutti dovremo! unirci “in un solo 


TRE 


alla bandiera costituzionale; 
CARLO ‘AtBERTO e ViTTORIO EmanusLE, promelliamoci 
tutti di far sì che la comune patria abbia un.giorno a 
benedire a Resta memoria ed a. Aunsto anniversario: 








LA * ANNIVERSARIO DEL 4° i MANZO: - 


Pare, che meglio di due anni siano. trascorsi da. quel 
dì solenne due secoli. La copia e le immensità:dei 
casi che .irruppero sull’ Europa sembrano a riguar- 
darle..più poetiche finzioni che realità: i 

Delle nostre speranze‘allora sì vivide” PO rigogliose 
quale»venne compiula? 

Delle nostre inquiete ‘e tristi. previsioni quale non 
ricevette il doloroso battesimo della verità? 

“Pensiimo è profittiamo. L'Europa or sono due anni 
di era în febbre di progresso. Dall’un capo all’altro de- 
gli Oceani gli umani desiderii si stringevano in muta. 
ma eloquente unità. di sforzi per riformare qui in una, 
là in altra guisa, la. condizione universale. Questa 
unità di sforzi si faceva ogni, dì più gagliarda perchè 
appoggiata a relli mezzi ed a santissimo scopo: e di 
mese in mese la fiducia. dei buoni cresceva ; e. si fa- 
ceva. ssmorla ‘Tanto la greltezza antica, ;quanto.la.,mo- 
derna. ribalderia rimpelto.ad un,:programma onesto; 
€ solo infra tanti possibile. Noi.abbiamo:già.in più ri- 
prese. additato. la cagione unica di tulti i mali del 
Continente. La: repubblica: di’ Febbraio, quei giorni 
‘che il signot: Thiers non'fa mai tanto vera, quanto nel 
chiamarli funesti, diedero principio all’ epoca delle 
sventure e dei dubbi. 

Alla nobîltà delle brame venne ‘iischiata tosto l’i- 
‘ gnobilità degli istinti. Sì mutò l’arme in mano ai com- 

battenti,” che ristettero dubitando del perchè essi com- 
battesserò, È ché poi, in gran parte gittarono. l'arma, 











che non era la loro, Ss Un grido solenne 6 quasi. solo 
nella storia eccheggia. in Milano ,..che pare in un 
istante divenuta favolosa guerriera ;.«ed: a quel: grido 

di valore e di givia tien dietro a'poco a poco l'urlo 

«— ed.il-frasario della' democrazia francese, ‘venuta sotto 
|» nomedi italiana a portare Ja discordia! e l'ira; dove 
prima non éra'che valore'e concordia. Îl ‘grido passò, 
e sì perdette négli spazii del passato : restò il gemito. 
Alla voce di libertà si scosse il Reno, ed.il soffio 
della propaganda , chiamò cogli eccessi ,.,, sulle sue 
LIO baionette prvielane e teutoniche,, : che trafis- 















Pine, i nemici. della. libertà. na repubblica 
bbraso portò l’ esca. dappertutto; destato 1'in- 
essa nonsi curò: di chi bruciuva: 
um ebbe per De spriopi stragi è ca- 





3 LOprictà ‘essere. un io: ; erpoi 
fia man, mano divenne quasi il. fondamento 
l tanto almeno ci fa supporre 








Pe cina = 
eereseres i 





giormale starà 
dalle 10 antimo, alle 2 pomer.d, 

Dirigersi franco (di posta sila Dire. 

dui ol aiems del Giornale! Rredaeimatro. 





‘ove meno .le;.stesse. paure; le stesse stravaganze, 


l'indole piemontese 6. quella; costanza:;' fermezza è poi 
‘e vedremo chie si ‘approssi- | 


sentimento, ‘in’una sola idea — raccogliamoci intorno, 
e nei nomi gloriosi di 


fatti accorti ‘ch'essi stavano difendendo, una bilia 


Trovato ‘il 























aparie 


ll ‘elezione: del signor: Vidal! a candidato per l'Assem= 
‘ blea. 


i venne infarcità quasi tutta l'armata degli 
| Che”sta meditando Ta novella dere Dapprima | 
Si aveva pudore d’aver per antenato politico Marat :. 

poi se ne invocò il nome con grande compunzione | 
in piena Assemblea: dapprima si fece la propaganda | 


Dapprima. si «rise del comunismo , 
Scioperali 5 


con frasi di bibbia, e poi si arrivò alla sistematica he- 


| stemmia, all’assoluta negazione: di Dio, del culto; e 
i d'ogni specie di. governo. Dapprima s’ incominciò | 

i | colle proposte di falansteri, poi si giunse a' progettare 

| un'maccelloseùropco, e così grado per grado gli autori 


del:giuoeo di Febbraio hanno'colle Toro convilse aber- 


‘Pazioni tarito ‘stancato è spaventato la Francia , che 
‘omai ogni uomo sta in dubbio se Ja liberta no reca 
‘con sè tanta frenesia di strvaganze e di ferocia sia 
‘poi quel bene che il cuor gh dice. Dubbio antistorico, 
‘ma giustificato dalla Francia. 


Li elettricità di questi ardimenti si comunicò, e non 
poteva. di manco, .a.tulta l'Europa; e produsse ove più 
gli 
stessi dubbi. Se vi è; come si pronostica, noMidione ari 
grandi ‘potenze; chi l'avrà suscitata ? 

Il Piemonte, è uopo dirlo, fu meno di tutti per av- 
ventura aperto'a‘quelle desolanti influenze. 

Passammo in mezzo al fuoco di due guerre, tanto 


più pericolose per l’ordine interno in quanto furono 


sfortunate i fummo minacciati di rivoluzione , ..sof- 
frimmo invasioni, e da lante prove escimmo liberi 


ancora, e fieri quel tanto che ci: dia certezza di non 


essere impediti nell'uso regolare della nostra libertà; 
Questo,..è argomento .sodo»-di gloria: le declama 
zioni. e la, fregolapindarica sono: affari ‘da fanciulli‘; 
ma .il.vero ibene, la dlibertà; l'abbiamo ancora ; è 
certo, per poco-=che- ai -pinduri cd ai ‘declamatori 
Luessimo dato‘ascolto; a quesl’ora non l’avremmo più. 

E qui è il'luogo di rispondere ad’ una delle duc. 
domande chè noi poco ‘fa drizzavamò a noi mede- 
simi: Quale deliè nostre speranze. venne compiuta? 
venne ‘compiuta quella suprema, la più sublime di 
iutte : abbiamo conservato: la libertà. 

Ora sta ;in, noi, se Dio ce.ne porge-il tempo ;. il 
fare fruttificare la libertà',/stagionarla a così dire del 
suolo, educarla, esserne educati; e metterci in'grado 
di dare» di. mano alle opere grandi ‘che’ l’[talia! deve 
attendere dal ‘solo ‘popolo che potè conservarla. Ma 
questo mon può avvenire se non coltivando la dot- 
trina, che noi stiamo professando con. culto vieppiù 
crescente, della moderazione. Se la Francia, colle. sue 
selvaggie ebbrezze, ci, viene a mutare in, baccante 
questa tranquilla dea che ci deve. servire di. scorta; 
se.le sue leorie infami; se. le. sue propagande ci mi- 
nano il nostro edifizio .. ... allora noinon sapremo 
più. dove trovate.la confidenza nell’avvenire: è sì per 
noi che, pel resto di Europa ‘lo veggiamo' “sì funesto 
che mai tanto. 

Abbiamo etto che le nostre previsioni 
bero ‘eompimento: così non aecada ancora! 

Perchè non verrà egli creduto alla nostra. parola, 


tristi. eb- 


se abbiamo già indovinato ? Ella è così; i mostri av- 


Versari in un senso ci credettero: l’estremo d'un par- 
tilo; ora i nostri avversari. in:un altro ci suppongono 
l'estremo d’altro- partito ; la passione seonsigliò tanto 
quelli..che questi. Noi vogliamo la libertà, ma dete- 


«Stiamo (stavamo quasi per dire senza moderazione) 


l'anarchia:le tutte le sue sciocche forme. Noi cre- 
diamo ‘che ‘gli odii ‘cittadini sono frutto d’ignoranza, 
e non altro generano che ignoranza. Le guerre civili 
infra i ‘Colonna e gli Orsini fecero più danno a Roma 
che non i barbari alla caduta dell'impero d’occidente. 
Le ferocie de'settari francesi tanto ‘valgono per noi 
quanto essere ricondolti ai tempi ne’ quali il duca di 
Candia veniva tranquillamente assassinato.da-suo fra- 
tello. Cesare, Borgia... Noi amiamo..la religione; e la 
idifendiamo contro. tutti. gli. attacchi : sappiamo però 
che. fra le .astuzio.di Giulio» Medici; e le «guerriciuole 
di corte di Pompeo:C&olonna; chi ne'scapitò fu la reli- 
gione.:L’ignavia della vita: Medicea; per noi, non è 
compensata dalle belle dipiature del'Raffaello : quesie 
vivono, ma' non fanno felici e libere le genti : : quella 
poi produce Martino Lutero | 

: Or ecco il motto nostro : noi amiamo Ja. libertà... 
ma corriamo pericolo. di vedercela rapita dagli. sforzi 
medesimi di coloro che credono. di amarla più di 
noi... Fi.non è motto.di polemica; ma ‘èrudele con- 
vinzione.. Perchè..svanisca.-quel' pericolo ‘e nascano 
‘in nolLconvinzioni:meno dolorose, è ‘mestieri che la 





restitifiti, 






[lute, 
Ple ‘basi che dobbiamo tatti cementare, 
Vedifizio della libertà posato il 4 marzo potrà alzarsi, 


e durare, a. monumento. Non odiamo il passato, ma 
riformiamolo.: l'odio distrugge, e la riforma crea. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2. 

FLa Camera in principio di questa seduta ha sospeso 
la discussione della legge sulla tariffa postale per non 
defraudare le petizioni della tor:nata del'sabbato che è 
sempre addetta ad ‘esse. Ma nell'alto che si è mostrata 

AIA come sempre nel proposito di tutelare e man- 
| Lenere questo diritto prezioso. di ogni popolo,.libero, ha 
sentito che per non.lasciarlo inefficace. ‘conveniva re- 
golare, l'esame: ela discussione che essa fa delle pe- 
lizioni. 1A: richiesta del deputato Pinelli la commissione 
inearicata del progetto di regolamento definitivo della 
Camera è stata invitata a proporre, prima che. sia. com- 
piuto. il: suo intero lavoro, la. parte:che dovrà riguar- 
dare; la. materia. delle: petizioni. È ‘importante che i 
travagli preparatorii:siano convenientemente elaborati 
c'distribuiti ‘prima di venire ‘alla ‘tribuna, e che gli 
scandali e le ridicolezze ne siano allontanati. Regolare 
i travagli della Camera intorno alle petizioni non è re- 
golare l'esercizio, del dritto di petizione, e confondono 
stranamente due cose bendistinte coloro che pensano 





legge. 
La petizione di un avVocalo israelila,, perchè la 
laurea dj dritto conferitagli. in una università toscana 
sia, riconosciula ne’ regii Stati, provocò osservazioni 
diverse da ognimaniera di specialità, è pr incipalmente 
dal ‘ministro‘*della ‘pubblica istruzione; e da’ deputati 
Novelli, Cadorna, Tecchio, Bunico. Il ministro osser- 
Vava che era stata cagione; di dubitare la condizione 
d’israelita, perla quale il chiedente non .avea potuto 
seguire in. Toscana:il corso di dritto'eanonico; che è 
pur indispensabile per conseguire la laurea di dritto 
in questi Stati: Al che se ‘aggiungi che non ha potuto 
nemmeno seguirvi i corsi che ivi non sono, di dritto 
Costituzionale, di dritto amministrativo, di enciclopedia 
del diritto, diveniva, più che problematica la, conve= 
“Mienza di ammettere il chiedente nella classe de’ “lau- 
îeali in ambe: le leggi degli Stati ‘sardi nell'ordine 
‘delle idee che non permette certe funzioni che a coloro 
‘dhe vi appartengono. 
‘ Non ci pare che il signor Cadorna abbia esposta 
Una sana teoria allorquando, adempiendo al-debito in 
‘Gui si crede. d’interloquire in ogni quistione di*pubblica 
istruzione. come il signori Tecchio in quelle de” pub- 
blicivlavori, proclamava che per riconoscere gli effetti 
di una Hare straniera non sì deve oo che alle 
Gosdizioni imposte per oltenerla nel paese in cui: fu 
conferita. D'accordo, se.l’effetto: della laurea fosse 
| quello soltanto di potersi dare del'dostore: ‘è noi sinmo 
disposti il meno del mondo a contrastare gli onori di 
ulema a coloro che l'hanno acquistato nell'impero ot- 
tomano; ma. sé riconoscendo una tal qualità facoltas= 
simo que’ signori a giudicare le nostre faccende, non 
sarebbe logico, prima di riconoscerla’ il pretendere che 
Sappiano un poco-di legge cristiana? 
‘. Tatto:ciò, lo ripetiamo, nell'ordine delle ‘idee che 
non permette cerle funzioni che a coloro che appar- 
tengono a_ una determinata classe. Che:se adoltiamo 
un altro ordine d'idee, quello che prevale negli ‘Stati 
Uniti di America, ovev'è permesso ‘a chiunque di 'far 
rovinaresì.proprii affari ‘da’ chi ‘gli piace, ove l'odio 
del regolamento e la gelosia del self governemeni àab- 
bandona alla libera concorrenza di piloti improvvisati 
la navigazione dell'Ohio e del Mississipì a. prezzo. di 
cento naufragii; in tal caso -abolitele lauree, sciogliete 
dalla;tutela universitaria il governo ed il popola, con- 
fidate nel%eriterio dell'uno, e nel senso dell'altro nel 
conferire le pubbliche funzioni o nel creare le cele- 
‘brità'pr ‘ofessionali Noi. non diamo.un consiglio, ri- 
cordiamo che due, sistemi. sono in presenza rl’unò 
dell'altro; che non vi ;è dritto a dolersi. del: ministro 
se non si,allontana da quello che in;atto prevale e'ché 
solo ;.vivesnella: legge. scritta. Amici come’ siamo delli 
libera: concorrenza; ‘anche nell'esercizio delle alte pro- 
fessioni, e riconoscendo tuttavia che nella legge della 
pubblica istruzione dovrà essere regolata, temperan- 
dola a’ nostri costumi, ed'all’indote della presente ci- 
viltà italiana, vediamo con piacere 


Inazione ed ij partiti si persuadano che la’ via della 
e poi ne | conciliazione e della temperanza: è la: sola-‘nostra sa- 
Principio di autorità € principio di religione, ecco 
e sulle quali 


che quello come questo debba éssere oggetto di una ! 


viPhesso! delle snserzioni. 
Uentesimi 25 per riga, anticipati. 
l'imasoseritti € lelettere Hoa saranno. 
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che la Camera i hanno ottenuto il 
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SI RICEVE: L'ASSOCIAZIONE 


Per Toxino, all'ufficio del Giornale, via. del 
v Arcivescovado, di fianco ‘alle Madozna 
degli Angeli, e presso i'principali libroi, 

Par la Provincie presso gli. Uffizi postali. 
Lrormo » L’Emporio librario 


FirzWze » Vicissuzi libraio. 
Roma ‘ Cagobianchi, impiegsr: 
postale. 

Nabol: Padoa-Marghisri libr. 
Giuzvza oi Cherbuliez. ; 
Parieì ' Uffici di corrispond. 
Delaire e Lejolivet. 
Lomerì (Us Pi /Rotandi fib: 20 Ber: 


ner*s Street, 
*-. William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
et d’abbonnem. 24. Cathe- 
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tende a Jargheggiare in-tutte le domande di questa 
natura, ma questo è sintomo ‘di movimento legislativo, 
non è Lù e. Il ministro ben può, e noi bramiamo 
che voglia, non crediamo che sia obbligato a confor- 
marsi.a questo spirito. La Camera. gli. ha rimessa .con 
raccomandazione «la domanda dell'avvocato israelita; 

La voce del deputato Brofferio portava alla Camera 
le doglianze scritte in una petizione contro il parroco 
di Rivera, che avrebbe per lunghe ore ricusata la 
sepoltura dla estinta. moglie di un. consigliere dele- 
gato di quel comune; perchè prima non.gli era offerta, 
nè poi sottoposta al suo ‘esame una’ ‘prestazione mor- 
tuaria in. cera di Levante. Noi lasciamo per ora.a 
carico dell'onorevole. deputato. di Caraglio e questo 
fatto, recentissimo, e-quello della guerra che quel par- 
roco avrebbe mossa alle istituzioni costituzionali, per 
la quale, denunziato dal'municipio ‘alle superiori au- 
torità ecclesiastiche, ne avrebbe ritirato plauso, ‘anzi- 
chè biasimo. Certamente i due. falti sono di natura,a 
confermarsi. scambievolmente. Se. vi è. un-uomo; che 
per sordido interesse può esacerbare il: lutto ‘di una 
famiglia ‘© contrastare l'estrema requie al cadavere 
di una donna, quesl'uomo non può aver cuore. per 
amare lo Statuto, L'uso ripetuto: della; formola delle 
popolari: commozioni; e la deputazione. venuta nella 
capitale, con qualche ‘altra circostanza ci fanno però 


‘ Convinti della opportunità di un esame del fatto che il 


ministro, promise rigoroso e imparziale ; se il fatto è 
lale che fu esposto, che il governo vi pesi sopra ;con; 
tutta la sua forza ; che si ponga fine una volta a:questi 
abusi che ci lasciano ‘ancora 60 anni indietro della 
Lombardia, della Toscana, delle Due Sicilie! La Ca- 
mera con un bell’atto di confidenza, che il ministro 
della, giustizia ha così ben:meritato,.senza. lettura. .nè 
rapporto ha.inviata a lui: la petizione. Noi vorremmo 
che l’esempio fosse imitato da’ petenti in'isimili oGca- 
sioni finchè avranno un ministro come Siceardi. Al- 
lontanerebbero. così jl sospetto che in questi. reclami 

possa entrare anche .il desiderio: di fare un poco:di 
scandalo. i 

Terminate le relazioni sulle petizioni, la Camera è 
tornata al progetto di legge sulla riforma della tariffa 
postale, e ha votato gli articoli 24, 25 e. 26, Dell’ar- 
ticolo 27 non ha adottata la redazione, ma. ha, stabi- 
lito soltanto in, principio.che la:dimensione del faglio 
di stampa de’ giornali soggetta a 2 centesimi “di im 
posta è di 60 decimetri quadrati, dopo avere stabilito 
nella tornata precedente che il mezzo foglio paga un 
sol centesimo. I giornali dell’ampiezza della Gazzetta 
Piemontese, che è di 30 decimetri quadrati, paghe- 
l'anno così un centesimo.’ Non è questo un, eludere 
indirettamente la tassa di due centesimi? Se si voleva 
quella di un centesimo, perchè non fu. adottata la 
proposta Fagnani? Se l’energia della stampa quoti- 
diana del Piemonte ne’ suoi tempi più. belli. non. lia 
dato che uno 0 due’ giornali che passano di' pochi 
decimetri Ja misura de' trenta, si può. sperare. che 
questo, piccolo vantaggio; di... ampiezza possa compen- 
sare il peso di.una: doppia tassa 2 Non: è: costringerli 
tuttisaclimitarsio a trenta decimetri quadrati? ‘Voi dite 
che ) nostri ‘giornali non hanno il soccorso degli an- 
nunzi, che bisogna quindi aiutarli, e poi. rovesciate 
tutta la gravezza della. tassa .su’grandi giornali. sola- 
mente, sopra quelli che hanno in Francia e in Inghit- 
terra ilbenefizio degli ‘annunzi: Attendiamo intanto 
la redazione dello articolo prima di giudicarne defini- 
tivamente la porlata. 
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DIANE Ztl SENESE ie ZI 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 marzo. 


Presidenza dell’avv. DemARCHI, vice-pres. 


Relazioni di petizioni. Dritto di petizione: Laurea in dritto, 
fuori lo Stato, degli: Israeliti Sepoltura ceclesiasticn e 
parroco di, Rivera. Continuazione della discussione del 
progetto di legge sulla riforma postale. 


La seduta è aperta a ore 1 e min. 45. 

E letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si‘legge-il'sunto delle petizioni. H deputato Brofferio ans 
nunzia che domanderà l'urgenza di una di esse tostochè siano 
arrivati i ministri. 

Prima di ‘passare all'ordine del giorno si odono de rela- 
zioni sulle petizioni, alle quali è serbata la seduta di ogni 
sabbato. 

Le seguenti danno oecasione a discutere : 

A proposito di petizioni, che sono così poco degne di. ese 
sere riferite alla Camera, che i relatori, indicatone l'oggelto, 
permesso di dispensarsene, il deputato Pi- 








tria earn e 


. . . ° “ e 
nelli.chiede che sia nominata. una commissione la qual 


studi il modo da regolare l'esame delle petizioni. 
Michelini riconosce il bisogno, ma è materia di 
i regolamento. è È 
; Re Si mandi la proposta alla commissione nto 
di fare il progetto del regolamento definitivo della Capa. 
Valerio L.-trova che è sufficiente l’adempire le condizioni 
attualmente imposte al desta di petizione, cioè la maggiore 
à e l'indicazione del domicilio. 
n ali’ idea del deputato Tecchio, purchè 
la commissione incaricata del regolamento definitivo, che 
andrà in lungo, si contenti di prelevare la parte che riguarda 
al modo di regolare l'esame delle petizioni e di farne un di- 
stinto rapporto. 
La proposta Pinelli; così modificata, è adottata. 
La Camera non permette che le sia fatta menzione di al 
cune petizioni anonime. 
E riferita una petizione di proprietari d'Asti che porta il 
n. 2199. Si chiede facoltà di costruire un ponte a livello della 
strada ferrata nel cammino trasverso che conduce al cimi- 
tero. La commissione avvisa per l'invio al ministro de’lavori 


una legge 


pubblici. dr 

Berruti appoggia Je conclusioni della commissione e do- 
manda che ‘la. petizione sia inviata con raccomandazione. 
Parla estesamenle degli inconvenienti sperimentati in Asti e 
delle pratiche inutili fatte presso Ja direzione dell'azienda 
della strada ferrata. 

Novelli: Se non temesse appoggiar troppo le conclusioni del 
preopinante, direbbe della. insufficienza dei viadotti fatti 
costruire per dare, lo. sfogo alle wie, traverse alla strada fer- 
rata nel suo paese, Tutti i viadotti sono stretti e bassi, men- 
tre i carichi del suo paese sono troppo grossi (ilarità). Non 
è così nella strada Ferdinandea che egli ha percorso nel Lom- 
birdo-Veneto; Ivi non è che un solo sottovia, e poi tutta 
strada traversa è/a livello dellà. ferrata. Si pensi che i con- 
tadini soffrono, ma poi si fanno giustizia da sé (bisbiglio). 

Tecchio non trova alcun. rapporto, o almeno alcuna -inti- 
mità tra la strada di Asti, di cui si parla, e quella di Ales- 
sandria di che discorre il preopinante. 

Il sistema che egli loda della stràda Ferdinandea è danno- 
sissimo e incomodissimo ai passanti. 

La Camera adotta le. conclusioni: della commissione;con la 
raccomandazione domandata dal deputato Berruti. Ì 

Petizione 2450 dell'avv. Montalti per la ricognizione della 
laurea di dritto ottenuta fuori gli Stati. La commissione av- 
visa per l'invio al ministro della pubblica istruzione. 

Pateri chiede che sia raccomandata. 

Ministro della pubblica istruzione, La difficoltà che pre- 
senta questa domanda proviene da ciò che il signor Montalti 
israelita non potrebbe ‘presentarsi agli esami del dritto ca- 
nonico che non ha studiato nè fuori nè dentro lo Stato. Bi- 
sogna che il Parlamento provveda con ‘una legge su questa 
parte rispettivamente a tutti gli acattolici. - 

Paieri osserva che se per essere israelita non ha potuto 
Montalti studiare il dritto canonico, questo a0n può essere 
un ostacolo ad accogliere la sua domanda ; che ‘altronde è 
pronto agli esami del dritto canonico. 

Ministro. 1l sovrano nell’accordare una; grazia può imporvi 
condizioni; nè basta essere disposto, bisogna essere atto agli 
esami, 

Cadorna. Avendo riportato il grado in altra università, per 
essere qui riconosciuto con quel grado non deve aver fallo 
gli studi secondo i regolamenti dell'università di Torino. 

Bunico. Può essere altronde israelita e conoscere il drittoÈ 
canonico. La; qualità di israelita, non è di ostacolo allo studio 
di tal facoltà, È 

Tecchio coglie questa occasione di dichiarare che egli non 
è ebreo (si ride). Fui educato da' miei padri e ho educato i 
miei figli ‘nella religione cristiana. ‘Agli ebrei non si per- 
metteva lo studio del dritto canonico , ma bensì quello del 
civile. Quindi se i cristiani avevano il piacere di poter met- 
tere nelle loro lapidi sepolcrali a differenza degli ebrei le tre 
lettere I. V. D., Iuris Utriusque Doctor, gli ebrei erano.però 
laureati nel solo dritto civile. Basta quindi che il petente si. 
esamini nel dritto civile. ; . 

Ministrosi vale della testimonianza del preopinante contro 
Bunico. In Toscana ove fu laureato.il Montalti gli ebrei non 
erano ammessi allo studio del «dritto canonico, 

Novelli. Con buona venia dei preopinanti, dopochè gli ebrei 
sono ammessi a tutte le pubbliche funzioni, debbono anche 
poter studiare il dritto canonico. 

La Camera invia la petizione, raccomandandola, al ministro. 

Ministro dei lavori pubblici presenta ‘un progetto di legge 
di urgenza, col quale gli si accorda un credito straordinario 
di lire 120 mila per riparazioni al porto di Savona, da ripor- 
tarsi sul bilancio del 1850. : 

La Camera decreta l'urgenza. 

Brofferio. Prevalendomi della facolià datami dalla Camera 
allo; aprirsi di, questa tornata’, ora che veggo, al. banco 
il ministro guardasigilli prendo argomento dalla petizione 
2342, per comunicare un luttuoso avvenimento. Moriva pochi 
giotni orsono in Rivera Teresa Bruna moglie di un consi- 
gliere delegato; ‘trattavasi di dar sepoltura ‘alla estinta; ma 
il parroco di Rivera, noto perla sua ostinata opposizione”allo 
Statuto, lo stesso che fugià per ciò denunziato alle superiori 
autorità ecclesiastiche, dalle quali ebbe plauso e non pena; 
il parroco di Rivera scrivea al marito che non l'avrebbe sep- 
pellita se non gli avessero! fornità cera di Levante (legge il 
documento). Mandò ta famiglia a provvedersi; di quella cera, 
e il parroco però non voleva dare la sepoltura: se prima non 
avesse. verificato che la cera era di Levante. La famiglia 
sdegnata non permise quell’esame preventivo, epperò il par- 
roco non recossi all’ora della sacra funzione: e quando la 
popolazione accorsa per pietà trasportò.il cadavere alla chiesa 
egli non volle riceverlo, e lo lasciò fuori sino alle 7 e mezzo 
pomeridiane, ora in cui accorse il parrovo di un'vicino co- 
mune a metter fine a questo scandalo. Questo fatto avendo 
prodotto molta commozione nel comune, è venuta una depu- 
tazione alla capitale a presentare la. petizione enunciata. 
Prego che la Camera voglia designare una prossima tornata 
per averne rapporto, 

Ministro della giustizia: Se la Camera volesse farne invio 
al ministero, potrebbe assicurarsi che il fatto sarà rigorosa- 
mente esaminato, e saranno dati.i provvedimenti chela legge 
permette e la giustizia richiede (applawsi). 

La Camera decreta l'invio di confidenza al ministro di 
giustizia. 

Simonetta. Sarà per interpellare il ministro degli affari 
esteri ‘sull’armamento ‘che’ fa l'Austria sul Lago Maggiore. 
Domanda che sia «designato il giorno. 

Tecchio (a Simonetta). U ministro della guerra ; dite: il 
ministro della guerra. 

Simonetta. lo non sò chi debba interpellare (ilarità). 
Mass e 

Ministro degli affari esteri. Tan io che il mio.collega 
della guerra, siamo pronti per la prossima tornata. I 


È designata Ja seduta di martedì prossimo. 

Il presidente fa conoscere che il Senato, col quale la.pre- 
sidenza della Camera si è posta d'accordo, manderà una de- 
putazione di 40 senatori alla funzione del 4 corrente per la 
ricorrenza della promulgazione dello. Statuto. La Camera 
potrebbe adottare lo stesso sistema tirando i nomi a sorte. 

Pinelli. Ciò altronde è conforme agli usi degli altri paesi. 
La Camera, in ragione del suo maggior numero, potrebbe 
delegare 20 membri. 3 

Rispondendo quindi al dott. Jacquemoud, dice che sono 
state date le disposizioni perchè la deputazione che partirà 
dal palazzo Carignano, sia riconosciuta all'ingresso del tem- 
pio, e collocata con quella dei senatori in luogo distinto e 
capace di.200 persone circa per gli altri senatori e deputati 
che spontanei anderanno. 

La Camera fissa a 20 il numero dei suoi membri a delega: 
re La sorte, tolti gli assenti, indica questi nomi, che sono 
proclamati da un segretariò; ft Chapperon, 2, Betultti. 3: Ger- 
bino. 4. Peyrone. 5. Farina P. 6. Brofferio. 7. Turcolti (st 
ride). 8. Cavallini. 9. Martini, 10, Bonavera. 44, -Tecchio: 
12. Palluel. 45. Arconati. 14. Garda. 15. Boncompagni, 
16. Polliotti. 17. Gandolfo. 18. Lanza. 19. Jacquemoud bar. 
20. Franchi. & 

Continua la discussione:sulla riforma: della tariffa postale, 

Presidente legge il $.2 dell'articolo. 24; « I supplimenti | 
a' dei giornali e delle :gazzette surriferite; nem ‘eccedenti’ in 
« grandezza il foglio principale, purchè uniti al medesimo, 
« vanno esenti dalla tassa. » U 

Despine (commissario) propone dopo giornali la limita- 
zione .« che rendono conto. de'lavori del' Parlamento. » 

Cavour relatore. Senza alcuna ragione d'inconveniente per 
le finanze, non bisogna limitare i supplimenti rarissimi, che 
possono anche darsi per far circolare altri documenti. 

Despine può anche aggiungersi « e degli atti officiali del | 
governo. » ! 


Cavour non-comprenderebbe i. supplimenti: che postonni 


contenere la relazione di un'accademia, una. scoperta, una 
lezione di un professore. Ripeto:che da noi il caso dei sup; 
plimenti non. può che essere rarissimo, e quindi. non. veggo; 
ragione di accostarmi ad una limitazione che vuol garantire 
la‘finanza da un'abuso impossibile. i i 
«oLa. Camera adotta il paragrafo della commissione. i 
_.Dopo non poche. parole del deputato: Michelini, al quale si 

i 

i 


Î 
È 


@ 


accosta il commissario e -del deputato Radice, per, fondersi in 
questo articolo il successivo 26 — l’intero articolo 24 è vo- 
tàto senza fusione e adottato come è stato riferito. 

-:È parimenti adottato il seguente articolo 25. 
- &Art. 25. Gli stampati in'genere, le litografie, le incisioni 
di ogni specie;.la carta di musica impressa, ‘0 ‘manoscritta ell 
simili, purchè sotto fascia, sono soggette. al. dritto fisso in 


} 


affrancamento di centesimi 2 cadua foglio della dimensione |j° 


prescritta dal citato articolo, per qualsiasi destinazione in-f 
terna. » > i | 

Presidente legge l'articolo 26. î 

« Art. 26. Le raccolte; gli annali; Je' memorie, i bollettinit 
periodici esclusivamente consacrati ‘alle scienze, alle arti ed{ 
alle educazioni, purché. sotto fascia, vengono sottoposti all 
dritto fisso in affrancamento di centesimi 2.cadun foglio dellali 
dimensione prescritta dall'articolo predetto, per qualsiasi de-! 
stinazione ‘dei regii Stati. > 3 i 

“Dopo alcune ‘osservazioni di Notta e Moja, e principalmente 
di Michelini.per concepirsi il detto articolo in senso‘piùesteso,; 
il commissario. Despine. propone per; ;contentare questi (0p-; 
ponenti che si tolgano le parole: esclusivamente. consacrati È 
alle scienze, alle arti ed alle educazioni; e l'articolo è 
adottato con questa modificazione. > 

Presidente lesge l'articolo 27. 

«Art; 27. Per foglio di.stampa s'intenile quello, la di cui 
superficie ‘aperta; non, eccede.li30 decimetri quadrati. » 

Cavour. La.commissione avea proposta ‘una dimensione di 
70 decimetri quadrati: È detto 50 per errore di stampa, ma 
dopo che ii commissario ci ha spaventati mostrandoci.l'enor- 
mità di quella dimensione (sî r2de) non oserei insistere, 

Despine. Il governo consente a portare la dimensione da 
30-come nel' suo progetto a 40 decimetrij ma non al di là, 
dopochè:la Camera stabili ieri per 4 ‘centesimo ‘la tassa ‘del 
mezzo foglio; ammettere: tal dimensione che tuttii. giornali 
nazionali resterebbero di mezzo. foglio, sarebbe. rendére il-? 
lusoria la tassa dei due centesimi che nissuno avrebbe a pa- 
gare. 

Chiò propone questo emendamento all'articolo: « La di-' 
mensione del foglio di stampa menzionata negli articoli pre- 
cedenti 24 e 25, è intesa eguale;a 60 decimetri quadrati». 

Cavour, non come relatore della; commissione fa osservare. 
che lungi dal favorire l'ingrandimento degiornali, adottando 
questo emendamento, la Camera li ridurrà tutti a 30-deci- 
metri quadrati. Tutti i chiamati grandi giornali del Piemonte 
non' la eccedozio ché di‘poco. Essi dovendo soggiacere alla 
imposta doppia relativamente ‘a quelli.di‘30/decimetti, noh 
potranno sostenere, la concorrenza con: piccola “differenza di 
dimensione. 

Valerio L. appoggia il preopinante. Bentosto il giornalismo 
per sostenersi dovrà diventare settimanale, e allora per esser 
utile, per fare ‘l'educazione del popolo, come in Anierica. 
dovrà offrire a buon: patto grandi dimensioni ne’ stioi fogli. } 

Moja non comprende come il commissario:che da:30 monto 
a 40 decimetri, non voglia poi montar oltre, È vero' che egli | 
disse che 40 decimetri è la dimensione del Risorgimento‘; 
alla-facilità con la.quale.il commissario -del governo: di 50 
sali a 40 per questa considerazione, mentre il relatore della 
commissione da 70 discese a 40; si direbbe, ciò che io no 
credo, che si sia agito per compromesso tra’ il governo e il 
Risorgimento (disapprovazione generale), 

Cavour. Il deputato Mojà ha parlato:di compromesso 

Moja. Ho detto che non vi credo... di 
‘| Cavour. Ne prendo ‘atto, e ricordo alla Camera che il 
commissario saliva a 40 decimetri, come. alla maggiore di- 
mensione: de nostri giornali, e non citava il Risorgimento 
che come esempio di una dimensione che puco fa ancora era 
e può ridivenire quella della Concordia: ll direttore di que- 
sl'ultimo giornale può dire che quella: dimensione fu Suoni | 
di accordo per l'uno e l'altro periodico. ‘ 

Dopo un emendamento proposto dal deputato Cossat 
combattuto da Valerio L., la Camera ‘adotta Ta dimensi 
dell'emendamento Chiò, salva la fedazione. 

La seduta è levata a ore 5 pom: e min. 30; 


Ordine del: giorno .;:per martedì?‘4. ‘Relazioni di commis- 
sioni. 2. Interpellanza Simonetta; 3. Continuazione della die 
scussiove sulla riforma della tariffa postale. 4. Presa in:con-i 
siderazione della proposta Bertini. 


0 e, 
one.; 


| revolmente, e produrre i vantaggi che giustamente ne | 


{signori ‘intendenti generali, e per loro organo alle au- (io Seat 5 GET 


{| mento della guardia nazionale, furono dai signori in-, 


| tabella, nella parte ben inteso dei. fucili. provvedati dal 


0 ‘spiegherà il motivo con analoga osservazione, 


| data delle relative deliberazioni. Nella) :colonna’ delle f' più lontana ‘che mai! 





sioni, e previo esame farne l'invio collettivo a que 
a possibile sollecitudine. 
le premesse spiegazioni ‘e la. 

è Tresse tuttavia necessario qua 
maggiore schiarimento, questo ministero si affretter 
| isomministrarlo. i 

‘ Ho l'onore di proffe 
razione. i 


Dì V. S. Ill.ma 


sen 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tonno. — Circolare della Regia Segreteria di Stato 
per gli affari dell'interno ai signori intendenti generali. 
Torino, addì 24 febbraio 1850. 

{ll.mo sig. sig. Pron. col.mo. 

Premuroso il governo di S. M. di consolidare sempre 
più l’istituzione della milizia nazionale, su cui riposano 
principalmente i liberali ordinamenti ond'è dotato il al “ 
popolo subalpino, e ben persuaso che.un tratto d'in- (Seguono le tabelle). i 
dulgenza riescirebbe a stimolare i generosi sentimenti — Dimostrazione dell’operato dalla e 
dell’eletta parte della nazione di cui si compone, quel stituita.col regio decreto del 4 di 
corpo cittadino, promulgava il R. decreto 414 p. p. 
gennaio; portante un generale condono ai militi delle | mande di naturalità di cittadini apparten 
passate mancanze, @ nell’istesso tempo faceva nuove e | vincie italiane già in forza di eggi unite all 
copiese incette di fucili ‘onde ‘compierne l'armamento. | Totale delle domande. pervenute alla commi 

Queste misure adottava il governo nella certezza che | sione nel tei mine fissato dall’art. 10 
i signori intendenti generali ed’ intendenti, nonche le | precitatò spazi ot 
autorità politiche di ogui comune, apprezzando l’inì- A i v Pai 
portanza di un tale scopo ne agevolerebbero colla. ef- È ‘Pareri favorevoli all’acco limento Lliaiodina 
ficace loro cooperazione il compiuto e pronto ,conse- Ido depalivi i Aaa 
guimento, promovendo per ogni dove il perfetto ordi- | - Ricorrenti: ‘che s'erano. riservati‘ di giustificai 


t namento della milizia, e attivandola sempre più nell’e- { oche furono invitati a comprovare gli estr 


sercizio delle sue funzioni sì, che per effetto di convin- j richiesti dall'art. 3 del decreto, e che non pr 
‘zione e di abitudini, riceva questa benefica istituzione { dussero î relativi documenti fra tutto lo scorso. 
tutto: quel perfezionamento morale e fisico sviluppo che | febbraio, termine nel quale la commissione d 

lle sono ancora necessarii, e finisca per consolidarsi du- { linea dell’art, 10 s'intende dis iolta di p 
La commissione non deliberò su 10 di 

\spera la nazione. riflettenti.iridividui minori d’età conside 

‘A questo fine gioverà singolarmente il pronte ordi- 1 condo l’art, 367 del codice civile paina: 
‘namento dei battaglioni mandamentali,. già raccoman- Sì “dichiarò incompetente a deliberare s 
‘dati da questo ministero colla . circolare, 48 inaggio inande a motivo che A ricorrenti non apparten- 
11849, num. 5, ed ora tanto più ineulcato, in quantochè gono alle provincie state unite al teguo . . "ep 
l’esperienza ne ha già dimostrato la molta utilità. Rimandò al ininistero dell'interno ui ricorso 
Grato uffizio mi è pertanto quello dì partecipare «al sidio od-impiego  “.0 


itorità politiche e municipali delle loro divisioni, che | iii. cima ‘Totale eguale. 
Torino, ‘1. marzo:4850; 10:10! +» (Gazz; Piem. 


(quanto più efficacemente ‘coopereranno all’attivazione e 
‘miglioramento della guardia nazionale, tanto maggiore sia ua % 
sarà il titolo che acquisteranno alla pubblica beneme- La Garbettà di “Milano 4 dB Vepiiai Ko 
renza ed all’aggradimento del governo, il quale ‘non’ guente: spiegazione intornso”al'indio “affare dell'apba 
cesserà per sua parte di assecondarli con tutta.lapre- mento della bandiera inglese: 00 ©» tai Dina 
‘mura possibile. i LU È 
E frattanto, siccome le nozioni addimandate da: que- 
sto ministero colla circolare 30 aprile. 1849 sull’arma- 


_ Mirano, — Ricomponendosi di ‘giorno fn 

pre più a normalità le interne nostre istituzioni, vedia 

perciò crescere in ogni ordine di;persone la fiducia 

Pil Mini ; tti i IVO { il: governo ;. per, cui tutti ;i consoli stranieri ac 

tendenti generali somministrate in epoche disparate e | . SONGIDO 1 BEO GS ui È pi a 
hci od pe ai RR RT in questa nostra capitale.,. levarono .dall’ esterno dell 

coincidenti in varie provincie colle moltiplici distribu- 116: (IE CREA AIA FAT NARRA LA Ae al 7 

IMAA EA ‘{ loro abitazioni la rispettiva bandiera nazionale, che inal 


zioni di fucili che erano allora in corso, talthè o non Eroi SIRO I DE FaLtAgo ARNO pt È 
ESS DI SEA ; Kg: berarono nei. giorni di sommossa: e di crisi politica ondi 
poterono, o non si ebbe l’avvertenza di: farvele ovunque |j gh 'isgiigi? L09400 9 MRI OI 

più palesemente indicare ai sudditi esteri fra noì resi 


figuraré, così importando ‘che pri i''addivemre a | \isatra Ugg pi E IIOAZIO SIE O 
KO ii sii bs, ie o a. e I90RP di Sri IRE 
e qualita dei fucili ‘attualmente ritenuti dalla guardia | È gni Ia'ipiale Dro aeree detto 
hazionale di ogni provincia e comunità; mi occorre di' o! gna * 2. . nen Ser 
rivolgermi ‘nuovamente alla loro CORtesia ‘ pregandoli a paro al * era vt drappo 
pITOsD) ; ì; pregando"! 2 ;{ quasi ulivo di.pace, che poi ritit n 
riempiere con tutta l'esattezza e con quella maggiore punto cessi datore: VI dead. 
sollecitudine che per loro si potrà .gli stampati che qui compiuto, l'interna' siclrezza’ delle perso 
uniti loro rivolgo, al ritorno dei quali. potrà . questo ; prietà.! SE AUUTGAd Spa 
ministero ripartire fra le varie provincie, ed a seconda. | * Siccome poi a’ taluni era’ nota « 
dei maggiori o minori loro bisogni, le armi che ha. 
recentemente incettate:, e in massima parte già alle- 
stite. DE $ 
Vedranno' i signori intendenti generali ed intendenti 
dai suddetti stampati come debbano essi somministrare 
primieramente un, conto numerico di tutte le armi’ 
messe dal. governo a loro disposizione diviso in. carica-. 
mento e. scaricamento. Nella prima, parte voglionsi; per- 
tanto descrivere tutte le spedizioni di fucili loro fatte. | 
dall'epoca dell’attivazione della milizia sino alla data; 
dellà presente, non escluse quelle che da principio erano, / 
state riservate per l'armamento della guardia ‘mobile, i 
circostanza questa della quale sì farà espressa menzione. 
indicandone sempre la ‘provenienza; la lettera di'an- |< i eroe dui i 
nunzio dell’invio ‘e la quantità ‘distinta per ispecie, cioè f | Livorno. — Seriveno ‘alla Riforma del 28 fe 
se a percussione o a ‘sélce,, |. (UU 00) ll (0. | La notte scorsa è partito un piccolo corpo d’Aus 
Fatta quindi.la soinma di tutte le spedizioni ne' de-' | per Antignano; il ‘quale ‘è stato. posto anch'esso 1 
durranno quelle. partite che per disposizione di questo raggio. dello stato d’‘assedio di Livorno. Tu seguito € 
ministero od altri in suo nome, disposizioni che:do-.{ ©9 stamane vi è stata. perquisita la villa del do 
vranno essere medesimamente citate; fossero state in- Morgantini, dove, come: è naturale, vi .è stato ri 
viate ad altre provincie, onde risulti nettamente, della | delle armi, non essendovi stato, di mezzo il.ter 
quantità rimiastane a. quella per cui si rende il conto toglierle. pci 099D6D. 
ed ivi distribuita ai comuni tanto. contro pagamento, e evi Aia AN 
che a titolo: gratuito. Della quale distribuzione si. farà { . Roma, 20 febbraio. — (Cart. dello: Statuto). — 
constare' per ‘mezzo ‘della tabella num. 1, che fa parte f notizie di qui nel momento. in che io. scrivo :non': 
dei suddetti stampati; ‘intorno a cui riesce superflua. ‘prebbero essere peggiori. Si. direbbe quasi che; u 
ogni illustrazione , giacchè l'intitolazione delle singole { cieca fatalità spinga la restaurazione in una via al fond 
‘colonae esprime abbastanza chiaramente le indicazioni È della quale non ‘è che un abisso. Finora. non hani 
che yi si debbono registrare. ì RI I 


così, non mancarono, varii, commenti, fra i quali qu 
emergeva , che il governo di S;.M, britannica non 
avrebbe, mai. dato, il, consentimento ; | Quando iny 
abbiamo veduto che la casa del consolato d’Inghilte i 
fu anzi la prima ad attuarne il pensiero a grande s 


RIENZO n 


pore dei profeti e ad inattesa di tutti i ‘ce 

1° — Leggesi nella Gazzetta di Mantova: |||. | 
| La'Sera dell’altrieri nacque nella caserma dell’Alzet 
vorstadt' una baruffa ‘tra’soldati ungheresi e tedesch 
in'cuî vuolsi ne siano stati feriti alcuni. La comp 

} di’ riserva ricevette l'ordine di separarli. 7 


i i CER x 
Ro CE è ‘asi 


si e ? i | ‘avuto a inano altro principio di restaurazione , che 
= Converrà tuttavia avvertire. che. il totale di: questa.{ ‘espulsione; la ‘prostrizione, la ‘destituzione di tuti 
gli individui che non fossero in odore d'ali 

verno. clericale; e progredendo di quel 

che l’andarsi non si rimarrà; fin: che noi 

a rovina la metà della popolazione,| 


governo, deve consuonare col risultato finale del .ren- 
conto, ed ove vi esistesse. qualche. differenza , se ne 


pi è * SA " € “rd s ; 
171 Siccome poi una parte di queste armi venne dal go-.{ titi fin qui con passaporto richi 
l'verno somministrata ai comuni mediante pagamento, f mila — per espulsione coatti: 


“E n 0, ” ì . . QErO sia Mae À 
‘così riesce necessaria la compilazione di una seconda JA questi è mestieri aggiunger 
(A CARI n 


y abella (per doppio) ove si ‘coimprenderanno soltanto 


{quei municipii che trovansi ‘in’ questa circostanza; in- | saporto estero o senza 
fdicando per ognuno la sola quantità di fucili ricevuti | Potete dunque contare 


che son esulati 
‘contro pagamento; il. prezzò/ e le ‘more’stabilité ;, colla‘| Roma; e frattanto ‘gli FA cità è anco 
osservazioni di questa .tabella'si.accentieranno per modo. qualsiasi di gov 
di semplice nota anche quei-comuni ai quali ‘per di- | sperano dal 
(sposizioni eccezionali del governo (da citarsi) fosse stato i 
‘condonato il prezzo dei fucili loro somministrati da 
| prima contro obbligo di pagamento, esprimendone ben 
l'inteso la quantità ed il prezzo, di RE 

‘(Premendoini che queste informazioni riescano în ogni 
lor parte esatte, io pregò tuttii signori intendenti ge-' 
nerali ed intendenti: ad impiegarvi ‘tutta la necessaria 
attenzione, incaricando i primi; di raccogliere presso di 
loro quelle delle singole. provincie delle rispettive divi 








MISERI) PIA) se È sia 


ro rà risi 












I 

migliora la condizione! del'/Paesè , ‘chie si vede egual- FRANCIA: L'Assemblea nazionale, tornata dei 26. 
mente minacciato e per:l’uno e per l’altro partito! del . febbraio: — Continuò la. discussione sulla legge della. 
trionfo dei non aventi alcun interesse. alla. cosa ipub- istruzione pubblica. Vinti i rimanenti articoli, si decise 
blica. — Un tal Gennaraccio. (uomo di sangue, e.che ‘di passar ‘alla terza lettura icon 436 voti. contro 205. | 
fu condannato alle galere per 20 anni per, delitti. già ' Vennero’ quindi interpellanze del sig. Salvat sopra una | 
commessi) è l’eroe che si è, come già nel 1831,.messo ! circolare del prefetto di Loir-et-Cher, in cui si proi- 
a capo di levare il popolo a favore del governo ;.e ! biva l'affissione ‘di scritti relativi alle prossime elezioni. . 
condusse le baldorie che si fecero a mostrar; lieto..il i-Hl ministro ‘dell'interno rispose che il prefetto aveva. 
| pubblico durante il. carnevale, Il peggio si è che gli ‘operato ‘giusta ‘la legge dei 21 aprile 1849..L’ordine del‘; 
‘assassini d’un ufficiale francese. merto a tradimento in |‘giorno fu vinto con 414 voti contro 203. 
‘Trastevere depongono ora essere della banda di Gen- |"° Tornata dei 27 febbraio. — La proposta di un cre- | 4!trimenti che vengano ' loro ‘consegnati i rifugiati, ma 
naraccio, ed avere da lui avuto l’arme (il. coltello). La | dito di 522,019 fr. per pagare |’ interesse dell’ impre -. solo che colla loro rimozione siano posti nell’impossi- 
gran massa però della plebaglia tien fede alla repub- | ;tito greco scadente ‘il 1 marzo fu. vinta con 585 voti | bilità di.nuocere, 





Il secondo. punto è la cacciata dei rifugiati. Su questo 
punto la differenza fra gli Stati alemanni e la Svizzera 
è questa. Gli Stati ‘alemauni non chiedono solo l’espul- 
sione sattuale dei rifugiati; ma' che la ‘neutralità della 
Svizzera, nella ‘quistione ‘dei rifugiati, sia in avvenire 
determinata da ùna convenzione positiva : ‘che la Sviz- 
zera riconosca’ il ‘diritto permanente dei governi limi- 
trofi di . esigere, secondo la loro convenienza ; l’espul- 
sione dei loro! sudditi che tiparerebbero' sul ‘suolo elve- 
tico. Vuolsi ‘osservare che gli Stati tedeschi non esigono 


minato se non v'ha luogo ad espellerlo dal! 


È quindi vietat t alla Svizzera, 
uladi vietato a hi Pe n 
q £ questo rappresentante, ‘ora a Los; 


di soggiornare nei caritoni di Berna 


ana, 


» Friborgo, Solta. 


SA GSRA : Argovia, Ticino, V.}. 
lese, Grigioni, Neuchatel ‘e Ginevra; 


« Se, comparirà nel vostro cantone, voi dovrete ‘cs; 
ptt. 


Basilea-città, Basilea-campagna, 


della Svizzera.» 
Il governo di Vaud, dopo vudito; il sig. Boichot. ha 


creduto dover. riclamare dal consiglio federale la roi 
voca. di questo. ordine. ‘ 





—Il consiglio federale ha fatto le seguenti nomine e 
promozioni nello stato-maggiore federale: a colonnelli 


























blica, e m'è grave il dover dire, che i Mazzinianiyde- |' 


testati già pei loro eccessi al cadere della repubblica., 
sì avvantaggiano assai dell’ enormezza. della <: restaura- 
zione attuale, La miseria, frutto, dell’emigrazione, delle 


destituzioni e delle rovine accumulate durante più mesi | 


dalla repubblica, cresce ogni dì: né a cessarla o smi- 


nuirla pon mente il.governo che sembra’ quasi avere 





a cura di aumentarla ; con ogni più trista | misura di 
amministrazione ‘e di finanza. Questo non ha che fare 
colla politica, e di tanto' ‘almeno potevano  lusin- 
| garsi i.più avversi. del dispotismo‘, che. noi avrei. 
mo ‘almarico avuto un’ amministrazione! più regolare. 
Ma la parte che domina è troppo ignorante e di. am- 
ministrazione e di finanza per ‘isperarne alcun che di 
buono. Siamo infatti ritornati al famoso sistema dei 
premii per le piantagioni o per |’ industria dei drap- 
pi, e sapete bene se Roma. fu maî'più deserta di 





alberi o più povera di fabbricazione di ‘lana. Siamo al j 





Ive “e delle pre- 


sistema delle proibizioni ; delle priv P 
i tabti studii, 


tese protezioni; eda che valsero all 





za sì dolorosa che di questo pessimo, sistema facemmo 
fino a qui? Frattanto la banca romana, spenta. di fatto 
dopo la piràteria 'esetcitàtavi sopra dal ininistro Galli, 
non può più dare alimento..a :tante piccole ed.a quale 


che più grande industria, che da essa traevano vita; e. 


la società del-ferro di Terni e Tivoli, quella ‘del. ferto 
fuso sono. presso che in. liquidazione, Comegpil credito 
governativo non fosse abbastanza infralito dalla. mala 
fede ; colla‘ quale sì rifiutò l’ interesse e l’ ipoteca dei. 
beni ecclesiastici legati per;sacro. patto ai boni; del te- 
soro, si:;s0no ora posti in svendita i beni camerali ipo- 
tecati dal. Parlamerito per altri; 600 mila scudi’di’ boni» 
riconosciuti dallo. stesso ‘Papa dopo' la' restaurazione, E' 
questo fassi al momento che ‘trattasi la conclusione’ di 
un prestito ad. avvaloratne il credito ? Il prestito pare 
firmato il:giorno 40) a Portici ; ma'' come !se ne sono’ 
innoyate le condizioni. si attende pel: 26-la ratifica . dal 
Rothschild. Erano;,10 milioni di franchi ed ora sono 
15, che si vogliono subito a mano, Altri: 15 guarantiti;| 
in due,mesi, e solo gli ultimi10anzi che tutti i30.in com- 
missione. Si è fatto oguora di quel prestito. un gran 
romore, come da esso sì aspettasse la ‘salute. dello, 
Stato. i Fr te i 

Gli è il caso di tutti i falliti, che vedono:in;un muovo: 
debito .il loro. scampo alla, rovina; che li preme ida; vi- 
cino. Ma quello non dà,alcuna .solùzione ;alla ‘questione 
politica , alla religiosa, alla sociale, nè so neppure ‘sè 
agevoli. la. econoiica; Il Rothschild ‘offriva il ‘78 per. 
100 pei 10 milioni, e faceva presentité, che’ si’ coll'o-. 


cherebbero all’ottanta o ottantadue gli altri primi 15, 
di commissione e. ad 84 gli ultimi 15..Ora nell’invo- 


cato controprogetto sì chiedono 15 al 75 per 00, 15 
al ‘97 per 00 e gli ultimi 10în commissione !!! Il di- 
scredito e la mala riputazione in che ‘è il governo' fa 
che i buoni si tengano dall’aiutarlo; e potete credere 
come gli intriganti e i, meno onesti, se; ne avvantaggino. 
Si è trovato che chi rubava il medagliere al Vaticano 
era ut figlio di uno dei primi impiegati e favoriti delle” 
passate epoche ,. impiegato’ anch’egli. — L’altrieri si è 
scoperto falsare boni della repubblica: di 10 ‘baiocchi 
(6 e 1412.ora) un tale. molto innanzi nella grazià dèi 
\retrogradi, e fatto per rescritto del, Lambruschini pro, 
lessore all’università. Un, Nardoni, un Alpi, un ;Clavari, 
un Taddei, un, Minardi sono di nuovo in grande, fa-; 
vore; e quale . sia l’inferiore polizia affidata a sbirri: 
odiatissimi. è reclutati fra i ladri e fra i micidiali; lo 
lasdiofpensare a voi. i 
To comprendo che le rivoluzioni per ‘loro sventura 
debbono farsi forti delle ‘passioni che le eccitarono e 
loro dettero. vita, ma non: comprerdo,un. governo \re- 
Golare che si fondi solo sull’odio,. sulle vendette e sulle 
più basse passioni, ‘come si è fatto fin qui dalla restau- 
‘vazione attuale. ere re 
\° La>polizia arrestò ‘in ’‘30 ‘040 individui di ‘buona’ 
fama, comechéè: repubblicani dopo? il fatto del Canino, 
e sebbene sì fossero apposta rimasti | dall’iandare! in 
‘corso, onde non essere tenuti in sospetto. Lenzi giudicò 
senza autorità di tribunale, pretendendo imporre loro 
l'obbligo del nion escirne né prima del levare, nè dopo” 
iliealare del‘sole:’vi hanno medici, mercanti ‘di cam- 
‘pagna, uomini. tutti ai quali il tenere tali.condizioni. è 
| ‘impossibile. Pena la galera, se a quella fallissero. Si 
sono ricusati dall’accettare tale legge; ma a porzione 
ili loro è stato rifiutato il carcere nel quale intende. 
ano restare più presto, che escirne a tal patto. Ne 





Tg ESTERO. — 
NGHILTERRA, — Camera, dei : lordi; tornata» dei 


— Si deliberò che per l’avvenire « alnenò | 





; feb pece * 
WIR 7 
gel 







di 
1 bilancio della compagoia. » 

a.dei comuni, = Il principal argomento che 
L tri : nella tornata dei 26 fa 'ùn piano di educazione 
pel popolo del Sig..W..J.-Fox. Dopo qualche discus- 


Sione il bill fu letto per»la prima volta; Miscellanei af- 
i Miro: nel resto: della seduta, 


| Mauguin colse l'occasione di alludere agli. armamenti | 





contro. 2. Prima della divisione per la votazione il sig. | — In fatto, e'stante le circostanze attuali, Ja Svizzera 
riconosce la ‘legittimità delle pretese degli Stati tede- 
che, diceva ; facevansi per tutta l'Europa, e chiese:la schi. Tutti Ì cantoni, anche i più radicali, si mostrano 
permissione di fare interpellanze. al. governo su quei disposti a ‘cacciare i’ rifugiati che si trovano ora in 
argomento nella svisseguente settimana. Il generale La-| Isvizzera. Ma'in dritto la Svizzera non si vuole finora 
hitte, ministro degli affari esteri, avendo qualificata tale | ‘°gare per l'avvenire e dare, con un trattato, una per- 
interpellanza come intempestiva, l'Assemblea. la differi | "2Nente guarentigia alle pretese dei governi. limitrofi. 
pel susseguente mese. Nel rimanente ; della. seduta sì ! Ecco le due difficoltà della quistione svizzera. Diplo- 
trattarònò affari di minor importanza. maticamente o milita:mente non si possono risolvere 
.. Dopo' un dibattimento abbastanza, confuso l’Assemz ! Puma della primavéra. Io, 

blea votò la terza lettura del progetto di legge rela! i Diplomaticamente la soluzione, dipende in gran parte 
tivo. ai commissari e sotto-commissari ‘ delle: strade di | dalla crisi politica che comincia ora in Inghilterra. Se 


nello stato! generale:; Casellini del Ticino, Veillard A- 
driano di Vaud, Barmann Maurizio’ del Vallese, Fuok 


Alessandro: di Berna; A tenenti colonnelli d’attiglieria 


Grinson di 





i maggiori Webrli di Zurigo, Funk di Berna, 
Vaud; nello stato generale, ‘Ott di Lurigo, Mollet di 
Soletta, Benz. di ‘Zurigo, Mechel di Basilea, Miescher di 
Berna; a maggiori  d’ariiglieria i capitani Burkhard di 
Basilea; Herzog, d’Argovia; Orelli di Lurigo; nello stato: 
generale. Kopp. di Lucerna, Buren di Berna, Be 
di Vaud, Courvoisier:di Neuchàtel Farono inoltr 
parecchi.capitani ed officiali di grado; inferiore, 


rgeaud 
e eletti 





ni de 





i 
| 
dal vostro territorio. e idirigerlo | verso l’interno 





| 

n aio E I9H9, PS E 
10 SSR 5 : ‘ non abbiamo nè alleanze, né simpatie al di là delle | 
tanto progresso delle scienze economiche, e l’esperien- | 
‘romana, lasciato cadere Venezia, abbandonato; il, Pie- 
| Monte e l'Ungheria, E tuttavia, inalgrado tutti questi 











fique, è stato condannato a un anno di prigione-e 5000 . 





‘le nuoye d’Italia, Questo progetto fu oggetto di pratiche 


«del re di Prussia. ne’suoi. dritti come principe di Neu- 


feto ta 4 il' ministero whig:cade, i rivoluzionarii svizzeri non pos- 
— La Presse, dopo di avere passata, in 


motivo dalla interpellanza Mauguin, rivolge all'attuale ! potrà produrre serie complicazioni. 
gabinetto queste parole : Do i Militarmente la soluzione di queste questioni sarebbe 
ORA; “veli politiche è quella del presente gpEsssaiamente differita fino alla primavera. Quantun- 
governo. Noi non siamo nè coi re; né coi popoli. Noi 14 l’Austria e la Prossia riuniscano forze considera- 
ili sulle frontiere svizzere, gli eserciti tedeschi non po- 
nostre frontiere, Noi abbiamo rovesciata la repubblica, ; trebbero prima della primavera entrar in campagna.» 
| Si Si annunzia (così la. Gazzetta Ticinese del primo 
marzo) che il consiglio federale, conseguente: alla sua 


| 
} i a . i \ . @ 47 3 ni e { na vr la Ò S: n a * ® 
pegni ‘dati alle vecchie monarchie; la Francia è ancora: citcolare ai governi cantonali, colla. quale: smentisce 


‘al’lazzeretto dell'Europa. Egli pare che qualche cosa di le voci allarmanti di minacciato interyento estero nella 
imisterioso e ‘di terribile si stia tramanda «contro di ' Svizzera ed invita i governi stessi 


‘essa; Si sentono da lontano il rumoreggiare dell'armi di tutto ‘che possa interessare la difesa della neutralità 
‘e il battere dei tamburi che rappellano la coalisione. » svizzera, ha successivamente 

"Nè ‘il governo né la maggioranza paiono ; darsene ‘ chiedendo informazioni 
‘pensiero, Un’Assemblea sovrana, che avesse avuto. .il.;‘ 
‘sentimento della propria dignità, avrebbe. provocato a 
‘questo riguardo. delle spiegazioni categoriche,.non per 
ispaventare, ma per rassicurare. «Tale si era lo. scopo 
della interpellanza, della quale depose ila. domanda 
nella tornata d’oggi il sig. Mauguin.. La.domanda non 
fu accettata, e. dietro preghiera del sig. mimistro degli 


‘affari esteri l’interpellavza (del sig... Mauguin venne de- 
fine, occupare il Ticino e purgarlo dei rifugiati polac- 


$ 
risoriamente aggiornata ad un mese, < Io i FERRI 
Noi ; v'acconsentiamo volontieri,; Noi non, crediamo, ! Chi, ungheresi ed italiani che vi sarebbero”a migliaia 
! e vi si eserciterebbero «di pieni giorno;dei movimenti 
I 


scritto a questo: govertio 
precise circa all’avviso perve- 
nutogli indirettamente: 1. che.a Berganio siasi arrestato 
un individuo eccitante dei coscritti a disertare ed.a 
recarsi nel Ticino; 2. che fra gli officiali. austriaci cir- 
coli la voce di una invasione. della Svizzera:3 che ‘nel 
Ticino si lavori giorno e'inotte vad allestir munizioni , 
ed esista un comitato rivoluzionario ‘a Lugano; ‘4 che 
il 7 corpo d’armata austriaco.già abbia ricevuto ordine 


come il sig. Giulio Fayre; che. un tal lassoidia. ai:Co+ 


sacchi ib tempo, di. arrivare alle nostre porte. Ma non! Ui brigata e spiugerebbero le loro; pattuglie fino alla‘) 


frontiera preparando una spedizione nella Lombardia. 
ciosi. avvenimenti, ;; [PRU consiglio federale, comunque ‘dichiari “non prestar 

Paniei; 28 febbraio, —:Leggesi: nel Moniteur. Le: fede ai; suinmenzionati fatti in aggravio ‘del cantone Ti- 
notizie sgomentanti che da due giorni alcuni sì sono ! cino, avrebbe eccitato il governo ad infornarlo esat- 


bisogna nasconderci che l'avvenire .é.carico di) minac- 


travagliati a spaadere, hanno quest'oggi acquistata _mag--{ tamente di tutto che avviene d’importante ai confini, 
i gior consistenza. Noi siamo autorizzati ad affermare che È 


di questo Cantone: e: principalmente dei movimenti e 
esse non hanno verun' fondamento. Il governo ha ri- ! delle dislocazioni ‘delle ‘truppe, e richiamato al mede- 
cevuto: bggi \dispacci dalla‘ Prussia, ‘dalla Russia e dal- simo la risponsabilità di ‘cui egli si aggraverebbe tol- 
l’Austria, che ci lasciano sperare che.la pace d’Europa lerando, anche solamente in apparenza, tutto che po- 
sia sicura, La; muova dell’entrata di truppe francesi ,;, tesse fornite un pretesto plausibile di riclamo agli Stati 
prussiane-ved ‘austriache in Isvizzera non ha perciò alcun | vicini sulla-stretta-e rigorosa osservanza delle obbliza- 
fondamento. Il pubblico non si potrà maì abbastanza | Zioni internazionali incumbénti alla Svizzera: 
guardare dalla. propagazione di false nuove evidente- { | A quanto si sente ,. il consiglio di Stato del Ticino 
mente inventate per le prossime elezioni. ‘ | avrebbe risposto al consiglio:\federale: 1 confermando 
—; Leggesi nella Patrie. — La Russia si associa on- | la negativa già data circa agli ingaggi di coscritti lom- 
ninamente colla» Francia sulla quistione greca. L’am- | bardi, alla preparazione di materiali;da guetta ed al- 
basciatore; russo xin Londra, sig. Brunow, ricevé dal suo | l’esistenza di un comitato rivoluzionario in questo. can- 
governo (ordine(di adoperare di concerto coll’ambascia- 1 toné # 2 dimostrando che nè il governo, né .il popolo 
tore francese nelle pratiche cui diede luogo la nostra} ticinese possono essere incolpati: se a Bergamo un in- 
mediazione. ; 3 i ‘| dividuo o male informato o male intenzionato si ado- 
— Il sig. Hennequin, gerente della Démocratie paci- { pera.a; subornare.i coscritti e ad; ‘indurli a disertare nà 





fr. di. multa, come colpevole, 1.. di eccitamento all’odiò | 
e al disprezzo del governo della. repubblica: 2. di ‘of! 
fesa alla persona. del presidente;-L’articolo-incriminato* 
fu inserito nel numero: dei 21' novembre ‘scorso e por- 
tava il'titolo di La présidence et les cités ouvriéres. * 

Parici, 27 febbraio. — La Réforme fu'dichiarata in | 
istato di fallimento da un giudizio del: tribunale: di com: 
mercio di Parigi dei :26 febbraio. 300, la, maggior; (parte! operai ‘o contadini 

—. La granduchessa di Baden giunse questa ‘sera ‘al’ di lavoro, i. quali a. norma delle ‘circolari feddhalt yes 
palazzo .dell’Eliseo, Il presidente! della ‘repubblica era } ‘trebbero, essere dal.ruolo dégli dilipoaricentcio iespolio 
andato:a' incontrarla. “tati su quello ;.deì. forestieri ordinarii; e ‘che ‘nessun 
| Lione. — Leggesi nel Courier dé Lyon del 1 marzo. ‘movimento. .d’armi è. d’armati a VENE a 
— Mrattasi della costruzione di un' telegrafo elettrico 3 


pot O ENI È ; j tranne la-semola; del «soldato che si pratica in Lugano 
fra Lione e Torino. Cominciando a linea del telegrafo ' ‘ad una ventina) di reclute della gualllia—civhaà 


ordinario di Francia si avrebbero a tre ore. in Pato A. prova del: suovasserto, il governo del Ticitio giun- 
gerebbe, persind.Ja proporre . al ‘consiglio federale che 
; und, lui delegato venga nel cantone: a prendere ‘co- 
gnizione dello ‘stato delle: cose ed'a farne pubblica fede 
i in faccia, (alla Svizzera/rion solamente, ma ‘al cospetto 
di tutta Europa. 
Il.goyernoiiticinese vchiéderebbe «inoltie all'autorità 
federale «istruzioni precise sul'modo di comportarsi ‘in 
; ognirpossibile! evento; quantunque egli possa dichiarare 
Ì 
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disertori ed: agli, arruolamenti essendo ‘anzi staté rese 
pubbliche. nella circolare ‘16 gennaio: 3 ‘negando gli 
altri fatti. allegati ed.affermando 
il Ticino mon.ve: ne è.che uni solo} il: quale ‘esercita in 
un paese del luganese l’arte. di. pittore; di ‘ungheresi 
non. vene sono. .che;4.:0. 5 che»lavorano‘da braccianti 
o da. agricoltori, di; ritalianî emigrati: vene Ha ‘250 a 
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per parte dell’ambasciatore sardo a Parigi, che furono 
accolte molto favorevolmente. 


vicenza 





SVIZZERA ‘— La Patrie dei 38 febbraio espone lo 
stato della questione svizzera nei seguenti termini : 
« Tra le potenze  alemanne e la confederazione sviz- 


cuna,sicura notizia! di ‘eseguìto ‘movimiento ‘inilitare, 
chàtel : , l’altra. interessa tutti: gli Stati lalemanni ‘ed è 
la cacciata dei rifugiati, 

Dopo la rivoluzione di Febbraio .i, radicali, svizzeri 
profittarono degl’ imbarazzi del re di Prussia per to- 
gliergli®il ‘cantone di Neuchatel! Bastò per questo una 


— Eccola lettera * colla quale il consiglio federale 
dà ai cantoni’ degli’ ordini ‘relativi al sergente maggiore 
Boichot} membro dell’Assembléa francese; ora rifugiato 
politico. nella Svizzera: - 


«Le; autorità..francesi. hanno recentemente! seque- 


specie di risquons-tout, mia un -risquons-tout mandato | 
ad effetto. Ilre: di Prussia: ‘non farà mai questa ‘usur- 
pazione , violenta de’suoi! dritti: conferitigli dai trattati, 
Ora egli. manifesta, alla Svizzera: da! suaviinterizione di | redatta produrre; dell’agitazione in Francia;, il'‘consiglio 
ristabilire la sua sovranità sul principato; .di:;NeuchAtel: federale ha, deciso, d’ interidar ;quésto rifugiato ‘ad una 
mia finora la Svizzera resiste. | .maggiore dal confine francese sinchè siasi esa- 


rappresentante del. popolo. (Senna); Parigi 4850; ‘che’ è 
sottoscritto Boichot: alla 16 pagina. Siccome questa let- 
tera. datata da Losanna; deve per il modo in cui è 


n 


rivista: la © S00! più' far capitale sul governo inglese.. Se lord Pal- 
politica ‘di ‘tutti i governi .stati ‘in Francia , Pigliando merston conserva il potere, la resistenza della Svizzera 











































a. tenerlo informato; 


di concentrarsi a Como ed. a. Varese pet passare il con-' 


Ticino, le intenzioni del..governo ticinese relative ai 


che di: polacchi in ‘tutto - 


che vivono‘ 


particolar menzione dei, ringrazi 





ALEMAGNA. — La Gaza. d'Augusta riporta le due 


seguenti corrispondenze: 


BerLino, —. 23 febbraio. Interpellata dalla Prussia, la 
Francia ha dichiarato che non parteciperà alle misure 
che si vogliono prendere: contro la Svizzera, che in ciò 
non si dovrà in verun. modo, far conto sull’ appoggio 
attivo della Francia, la quale, benchè desiderosa di 
condurre la, Svizzera ad. accordare le opportune .gua- 
rentigie agli Stati. circonvicini,, avverte non pertanto 
esser suo intendimento che si osservino nell’ interven - 
zione certi limiti, olirepassati i quali non potrebbe la 
Francia rimaner neutrale. 

Spinosa assai. è la. sitaazione inv eni trovasi la Prussia 
riguardo, agli affari dello: Schlesvig-Holstein ; essa non 
sa più se debba andar innanzi o'indietro; abbandonata 
da tutte le potenze europee; la Prussia mon vuole im- 
pegnarsi contro ogni eventualità, eppur vorrebbe uscirne 
onoratamente. ll. governo prussiano: isi accorse che l’in- 
carico ; affidatogli. dalla commissiorie federale, è sor- 
gente. d’imbarazzi..sempre crescanti,e cercò d’accollarlo 
al consiglio d’ amministrazione.’ Questo ‘infatti ha con- 
sentito a prender. su di sé questa quistione ‘di. politica 
estera. alemanna;.e'sgravare. la! Prussia del peso ‘che 
tanto. l’incomodava, ciò facendo nell’intento d’aînpliare 
la sua competenza. ! chela costituzione del 26 maggio 
ha ridotto in sì stretti limiti. È già | stato ‘nominato 
dal consiglio, d’amministrazione/ un eommissario il quale 
partirà. per lo ,Schlesvig. 

Bento, 24 febbraio» —' Tutte le notizie onde sono 
ripieni ‘i-‘fogli dell’ Alemagna meridionale e settentrio- 
hale.;;concernenti la! marcia delle truppe prussiane 
verso:.la Svizzera , ‘la progettata oecupazione di Neu- 
chatel,; il rinforzamento dell’ arinata prussiana sulla 
frontiera francese, e che ‘altro’ mai ancora, sono tutte 
yoci infondate bensi, ima non'sparse a caso. Yo vi posso 
guarentire come fatto? positivo, che questo gabinetto hà 
tut’altro incmente che ina spedizione la quale, nelle at- 
tuali. circostanze; sarebbe a considerarsi come impresa 
più istolta che’ ridicola. Non‘ci vuole molto accume 
per indovinare che.sithanno preoccupazioni ben diverse, 
ed. io. erro..a: gran: partito se per la. prossima prima- 
‘vera; ion. ci, è riservato di vedere nell’ intiera ‘armata 
una tendenza: di tutt'altro genere. © Dicendo 1’ intiera 
armata ; jo intendo parlare di tutta la nostra popola- 
zione dai 19 air 40anni, ele esperienze fatte nel riein- 
pire irquadri della Landweht danno’ peso a queste nie 
osservazioni. 

—Scrivono ‘dall’Erzgebirge, frontiera della Sassonia 
e della Boemia, alla Gazz: Univ: Alemanna che lo spirito 
di quelle popolazioni è favorevole per quanto dir si 
possa }'alla ‘Prussia ‘ed allo Stato federativo. Il giura- 
mento della ‘costituzione ha prodotto un’ ottima im- 
pressione ‘sugli animi. È un fatto positivo che se av- 
veltisse"un conflitto tra ‘Austria e Prussia, un’ armata 
prussiana sarebbe in questo momento accolta con mag- 
gior entusiasmo ‘in quelle montagne. 

Erruri, 20 febbraio. — La chiesa degli; agostiniani 
venne ‘talmente. trasformata, che in questo, momento 


(essa offre già |’ aspetto più che d’ altro di un edifizio 
i.pet le adunanze parlamentari. Le: due Camere che 


trovansi entrambe nella stessa navata della chiesa, sono 


}idivise da una parete. Le gallerie per gli spettatori, le 


tribune pei presidenti, e gli ufficii sono già si pressa al 
loro compimento, che entro la settimana si potranno 
licenziare gli ottanta muratori occupati in queste opere, 
e.si smettera di lavorare la notte. (Zloyd.) 


7 . Dr seduta 
Benino, 26 febbraio. (per via telegrafica). La se i: 

» a sta- 
solenne, per la chiusura delle Camere fu pesi $ i 
- È 7 o, e 
mane verso le ore.nove e mezzo al palazzo reale. e 

î TERZA a sua, mae- 
presidente del consiglio disse che dolevara 


: - : che faceva 
stà di non poter presiedere in persona ,, € A 


di a I ir108 1 CASE voti per il felice ritorno dei deputati. er 
Nene quindi scandalo grande, e la tetisione degli animi | zera si agitano in questo momento due quistioni : una La i siii Dopo ‘di che egli fece osservare che, era, ques cl 
i che non. può’ finir bene. concerne specialmente la. Prussia.ed...è la.restituzione | ©®*£ SInora almeno non sia giunta a sua cognizione al- b sessione ,, e facendo 


i i È e di una 
rima ‘chiusura regolare di sione ,, e di 
a 3 amenti indirizzati al re 


ituzi i a ciò .0C- 
to della costituzione, prese da 


vunciare che in, quel giorno stesso il 
ticamente la 


per il giuramen 
casione per an el 
principe di Prussia avea riconosciuto auten 


»ostituzione medesima. DE 
costituzio, he, oltre la revisione 


Osservò quindi il ministro; € 

1 ornì prima della lettura di un: Wi//. riguardante: spedizione ‘di’ corpi: franchi: ‘Fu un'aggressione analoga | strato. un libello intitolato: Agli eleitori dell’armata; dellà costituzione, le Camere avevano votato ia questa 
LU età di str i ì zi . . . . Ù . ” è «DA - Ò 7 a È 6 : . > Lx x 
Ù tietà di strade ferrate si ponesse innanzi‘ alla‘ 2] tentativo) dei. nòstri rivoluzionari hel * Belgio, una ! Zoichot sergente maggiore dei. carabinieri nel 7 leggiero, sessione cinquanta progetti di legge, Quanto all'impiego 


i iuns’egli ssi riguardo ai 
del credito accordato, soggiuns’egli, avrassi du vi 
ifizii. fatti ae a il suo i esse e l’ onore 
sacrifizii fatti dal paese, ma il suo interes 
suo saranno tutelati. 
La seduta terminò alle ore 10, 
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VARIETÀ”. 


Leggiamo un notevole articolo nel Chronicle sulla pre- 
sente letteratura socialista francese e specialmente 
sopra Eugenio Sue ! 

Se dovessimo giudicare del popolo francese dalla sua 
letteratura popolare noi dovremmo disperare della tie- 
dificazione della società in quella contrada. Le muta- 
zioni che vebbero luogo nelle ‘successive rivoluzioni, 
coll’ammettere il. popolo ‘ad una diretta influenza sul 
governo, hanno estesa senza misura la sfera degli ‘scrit- 
tori popolari. politici. S'instituì un'autorità la quale, 
abusando della gigantesca sua forza, ha commesso’ peg- 
giori eccessi che non la più furiosa democrazia. Il po- 
polo in Francia si è reso nel suo paese più benemerito 
che non coloro il cui: ufficio è di educare e dirigere 


il sentimento popolare. Gl’insorti delle. barricate non | 


hanno fatto il decimo di male cui produssero ‘i predi- 
catori del comunismo eigli apostoli sentimentali del- 


l'ottimismo rivoluzionario. La violenza fisica è disarmata: 
dalla propria sua brutalità, le tracce di essa scompaiono ; 


rapidamente e la società, ricoverando la sua forza, può 
perdonare e dimenticare, simili danni. Ma. altro ‘dob- 
biamo dire di quegli antagonisti che non attingono la 
loro forza in piazza e sul. mercato, ma. impiegano le 
loro facoltà a prolungare la confusione dei principii e 
delle opinioni. Il dramma e il romanzo furono  consi- 
derati come utili veicoli pei più strani sistemi politici 
e sociali. Con eloquenti e calde declamazioni si ecci- 
tano i sentimenti, si affascina l'immaginazione di ignari 
discepoli. Nè si tralascia veruna occasione per disse- 
minare lè dottrine rivoluzionarie, perfino gli almanacchi 
spandono nei dipartimenti il veleno della filosofia |pa- 
rigina. Combattere questa forza ‘ostile è oltre il potere 
del governo, quantunque sostenuto dalla borghesia e 
dalle baionette del general Changarnier. L'opinione non 
si cangia con leggi dell'Assemblea, nè si sradica’ colla 
forza; ciò si ottiene solo coll’opinione, la perseveranza 
e il coraggio. 

Sfortunatamente :molti dei più popolari ‘scrittori fran- 
cesi impiegarono il loro. talento in favor del nemico. 
Il maestro fa guerra ‘alla ‘società. Il signor Eugenio Sue 
da molti anni ha grido di gran ‘romanzatore, e se sì 
dovesse. giudicar del suo merito dal’ numero dei Jet- 
tori, egli sarebbe sicuramente annoverato fra i' primi. 
Certamente noi crediamo: il suo ‘ingegno. grandissimo e 
maravigliosa la sua facoltà di cattivarsi l’attenzione dei 
lettori. Egli ha testè pubblicato il primo volume’ dei 
Misteri. del popolo. Comincia la ‘sua funzione ai 23 
Febbraio 1848. Fine dell'autore ‘è ‘dipingere i fatti di 
quella rivoluzione coi più seducenti’ colori ed inculcarne 
i principii negli spiriti. Come ‘altri della sua ‘scuola ri- 
guarda la tirannide della proprietà come una maledi- 
zione della società ‘e si delizia in rappresentare le classi 
come naturalmente e necessariamente mutue nemiche, 
Le sventure degli individui, le miserie delle . classi si 
attribuiscono. al capitale regolato unicamente dal ca- 
priccio o dalla tiransia del proprietario. Tutta l’opera 
è inspirata dal più detestabile odio di classe a ‘classe; 
Essa diventerà uno dei testi del comunismo. L’autore 
verrà disonorato dalla sua opera. Nè l’abbiamo già: col 
signor Sue per mantener egli opinioni con cui’. non 
simpatizziamo, ma lo condanniamo pei mezzi di cui si 
serve. per propagarle. Qualunque sia lo scopo ch’egli 
si propone, egli. non può colorire i. suoi disegni che 
coll’eccitare. il. più amaro; odio fra uomo e uomo; sem- 
bra che non possa migliorare la società che colla. di- 
struzione e, il. disordine. E non'è l’ultimo suo peccato 
quell’abbassamento della letteratura ch’egli e molti: suoi 
connazionali; sembrano, travagliarsi a. produrre. 

Dovremo. noi credere che i letteratitin:Francia siano 
caduti sì basso da usufruttuare le sventure ‘della loro 
patria? Promuovono essi per egoismo . que’ sentimenti? 


. Checchè ne sia essi hanno tradito ‘il loro dovere: di 


pubblico istruttore della società. A. coloro . che guar- 
dano con profonda ansietà le diverse quistioni relative 
alle classi lavoranti, da cui non pur la. Francia, ma 
tutta l’Europa è agitata, gli scritti dei comunisti fran- 
cesi debbono cagionare infinita noia. Creando ‘ostilità 
fra le diverse classi rendono la discussione impossibile. 
L’argomento è posto in silenzio dalla rivolta. Ma noi 
crediamo che tanto in Francia quanto in; Inghilterra 
siavi un vivo desiderio di esaminare, di rivilicare que- 
sti problemi sociali. Crediamo si provi molta simpatia 
per le classi lavoranti e le popolazioni siano disposte 
a pensarvi seriamente e con ' volontà di. ricercare il 
vero. Esaminata la cosa, crediamo possibile l’alleviare, 
quantunque non fattibile il togliere, i mali cui vanno 
esposte molte persone appartenenti alle classi lavoranti. 
Al postutto si può far sì che i loro inali non siano 
inflitti od ‘aggravati da una cattiva legislazione, Già ne- 
gli ultimi anni si erano fatti dei progressi, né la nostra 
generazione si lascierà addietro le precedenti nella via 
dei miglioramenti. In un punto noi siamo superiori e 
da ciò traiamo augurio di buon successo. La lettera- 
tura inglese, sebbene talvolta ‘inutile e frivola, non fu 
mai abbassata al livello dei Sue ‘e ‘dei Balzac in Fran- 
cia. Non si può concepire maggior disgrazia per una 
nazione che il farsi i suoi più aminirati scrittori maestri 
d’immoralità e di miscréedenza. Ciò non accadde nel 
nostro paese, od almeno in sì lieve grado da non sen- 
tirsene nocumento. I francesi invece ne soffersero gran- 
demente e la. sinistra influenza‘ durerà ancora molti 
anni, né “la’ scancellerà il battesimo di sangue della 
rivoluzione, o il severo aimmaestramento di ‘un regno 
di terrore. Solo potrà conseguirsi questo scopo cogli 
sforzi continui di una elevata ‘e nobile classe di scrittori, 
la quale comprenda i doveri e la risponsabilità della 
letteratura, e abbia il coraggio di muover guerra con- 
tro l’esistente dispotismo mentale. Le tirannidi, sì spi- 
rituali che temporali cadono; perniciose ‘e superstiziose 
istituzioni caddero ‘per causa dell’insita Toro corruzione 
e potremo noi credere più vivave: un'autorità fondata 
sulla menzogna e l’impostura? 


IL RISORGIMENTO 


MONUMENTO A CARLO ALBERTO 
da erigersi in Saluzzo per cura della Guardia Nazionale, 


Quando la più grande fra le sventure; venne colla 
morte di Carlo Alberto ad eccitare. il dolore degli Ita> 
liani, la universale riconoscenza. verso il magnanimo 
fu -pari a quel dolore, ed. in ogni anima: nacque il 
pio. desiderio di eternare nella. memoria dei posteri 
l’immagine sua in un col ricordo dei suoi benefizii e 
delle sue virtù. Quinci la Guardia Nazionale di Saluzzo, 

arte della quale:già aveva offerto il suo sasso all’edi- 
ficazione del. monumento da erigersi in. Torino , cre- 

! dette che.ad esprimere, come si volea, la: sua-gratitu= 

j dine e la sua affezione alla RK. casa. di. Savoia ; ciò 
non fosse ancor sufficiente, e decise di aver essà pure 

un busto in marmo di quel Sabaudo che la instituiva; 

e fra gli itali rovesci la manteneva. ; STIA 
Ne fu dato l’incarico all’egregio cittadino e valoroso 

artista Angelo Bruneri da Torino, . e secondo il.suo di: 

segno il monumento consisterebbe. in un ‘busto ‘entro 

una nicchia adorna, con sotto una lapide che rimembia 

i più gloriosi ed i più sciagurati Stadii. del. vivere del 


È 


qualche spiacevole complicazione negli affari d’Europa, 
ma non crediamo però le cose giunte a questo segno. 
L’abbassamento di quest'oggi non debb'essere accagio- | 


‘—. Essendosi inserti pi 
un deposito di Pom, 


pato che ai bisogni di liquidare. La piazza, malgrado ' sentore della tanto ri 


l'abbassamento che dura da due giorni, troverebbesi, ! 


a quanto sembra , impegnata abbastanza. all’ aumento 


‘per ifar crescere'i cap 


‘diffidare’ i suoi consur 


contro dei premii. Nei prezzi attuali. un gran numero che il deposito ‘tento 
di premii potendo essere considerati come abbandonati, ha totalmente cessato, come. 


i comperatori di ferme dovettero, per timore di un più: 
notevole abbassamento, rivendere una parte delle loro 
compere e contribuire anch” essi per tal modo al .mo-. 
vimento. i STA 

Il 5 per 0[0 incominciò a 95, 65; fu offerto così co- 
stantemente durante la borsa, poi decrebbe e terminò , 
a 95, 20; în diminuzione di 55 ce. rispetto a ieri, Nella | 
coulisse non era che a 95, 05. Vi si era fatto ieri sera 
95, 85, e questa mane 95, 75. 

Il 3 per 0/0 calò di 35 ce. a 97, 40. ole 

A ‘contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 0j0 terminò in ribasso di 55 cc. a 95, 20, ed il 
3 per 0j0'in ribasso. di 25 ce. a 57, 40. e 

Il 5 per 0j0 belgio (tanto quello. del. 1340, comé 


| magnanimo Re. } (| quello del 1842) non variò; così il 5 per 0j0 piemon- 


Il disegno è eseguito e sta per porsi al .suo. luogo 
possa la memoria di Lui che riposa a, Soperga., vivo 
mantenere in ogni cuore il sacro fuoco ‘della libextà 


che egli col sacrificio di sè ci largiva; e :valga.il suo è- 


sempio au ispirare quella pubblica virtù di che  abbi- 
ogna ogni cittadino, che il bene e la gloria della pa- 
ria sua desidera e vuole. 


tn 


G. FuLcenzio -Bonavia. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 28 febbraio in Torino. 
Palmer Stolworthi inglese. ing., da Marsiglia. — Chartonne 


TIFA ASI LANA IATA ILA E TIT DI cr 


Giuseppe francese, ‘neg., da Ciamberi: — Borsa Vincenzo. 


di Milano, possidente, «da Milano: ‘— Milani Giuseppe di 
Milano, neg., id, — Accurti Annibale «li Firenze, id. id. 


Partiti il di 28 febbraio. 


Calm Ignazio di Francoforte, neg., per Genova. — Gerson 4° 


Marco, id. id. id'— Turgis Gio., id. id. — Sacchi Angelo 
di. Firenze; id., per- Firenze. '— Vollerin Alessandro di 
Lione; id. id. 


Arrivati il di A marzo. 

Becker Giovanni prussiano, neg., da Genova. — Biocreux 
Cristoforo francese, id., da Lione. — Bernasconi Pietro di 
Milanò, possidente, da Milano. — ‘Franzeiti Giovanni, id. 
Comi Felice, id. — Ossola Pietro, ‘id: —'Demiola ‘Ga- 
spare, id. 

PartitialA marzo. 

Hillariot Carlo.di Parigi, artista; per Parigi. — Chardin Emi- 
lio.id., neg., per Genova. -— Chartonne Giuseppe francese, 
id., per Ciamberiì. 

Movimento FebeR, 28 febbraio. 

Entrati. + Borsa; di Milano. — Palmer, inglese. — Bollani, 
lombardo...) SII 

Usciti. — Vollerin Alessandro, francese. Turgis Giovanni, 
id. — Cahn, di Franceforte. — Gerson, ‘id. Sacchi, di 
Firenze. i 

A marzo. 
Entrati. — Beker, prussiano. — Bettez, svizzero. — Cohen, 


di Livorno. — Cornaglia, di. Genova. — Migone; id. — Viss | 
sat, di Ciamberi. — Gardetti, piemontese. so 


Usciti. — Hillariot, francese. — Chardin, id. — Re, di To. 
scana.‘— Chapperon, di Savoia. — Danesi, piemontese. 


DECESSI verificati «il dì A marzo in Torino. 


N. 6 
2:marzo: «» (22; 


Dal 1 gennaio, totale » 1277. 


ULTIME. NOTIZIE. 


X 


Stato romano. — Scrivono ‘alla’ Gazzetta di Bologna 
in ;data di Terracina 24 febbraio : 
Ad. un’ ora .circa dopo ‘il mezzogiorno di ‘venerdì 
scorso, si diè l'ordine ai soldati spagnuoli del battaglione 


S. Marcial. di tenersi pronti ‘a’ partire la' mattina dopo 


a bordo del vapore Castillo , che sarebbe qui giunto 
da: Gaeta all’albeggiare del sabato. Di fatto quella mat- 
tina ben di buon’ora;. suonò l’apprestamiento : ‘e’non 
appena. videsi. spuntare il suddetto vapore‘; gli uffiziali 
cominciarono. ad inviare al ‘porto bagagli ‘e ‘valigie per 
imbarcargli;. come pure li comandanti indirizzarono “a 
quella. volta i.loro :cavalli. ‘L’ imbarco ‘dei bagagli era 
già, incominciato e sin. messi ‘a bordo 4 dei ‘cavalli, ‘al- 
lorchè. d’improvviso.. giunse contrordine:; e ‘tosto fa di 


nuovo sbarcato. il tutto, e gli uffiziali. tornarono’ ai ri- 


spettivi alloggi. — Vari souo: i commenti su questo 
fatto. Si dice: che l'ordine di partenza: fosse-«dato in: 
j Roma, dal generale Cordova, che l’avrebbe egli stesso 
contrammandato col. successivo corriere; «Si vuole 
che lo stesso generale. sia, per. giungere ben presto ‘in 
Terracina, di dove. si trasferirebbe senza 
Napoli. 

Vienna, 25 febbraio. — Nella Voivodia l’animosità per 
cose religiose va sempre, crescendo, Cotidianamente odesi 
parlare di collisioni avvenute frai Serbi ‘e gli altri abi- 
tanti. ; 


indugio ‘a 


KO } 
La Bacsa è infestata. da mumerose bande di facino= 4 


{ rosi, e frequentissime sono. le aggressioni. Fu neces- 
sario spedirvi alcuni distaccamenti: di truppe per .met- 
tere riparo a tanto disordine. (G. U.) 


Da -_—————_ lit Lai 

Borsa. DI Paricr, 27 (febbraio; Le voci corse giorni 
sono alla: borsa intorno ad armamenti,‘a leva di truppe 
ed ‘a rinforzi considerevoli spediti all’Est, ‘si sono ripe- 
iure anche quest'oggi, e servirono piuttosto di pretesto, 
i che. di vera causa \ad. un abbassamento ben sensibile 
| dei;fondi pubblici. Ella è cosa evidente, che la que- 
stione svizzera può; se il. governo della repubblica vie 


cina persiste \a dare asilo a ‘rifuggiti socialisti, produrre 


i 


i tese (certificati Rothschild} a 88. Il nuovo prestito di 


‘Piemonte a 957, 50; e l’antico prestito romano! a. 79. 
IL nuovo a 87 34 ‘calò di 14 per 0j0. Si negoziò la 
‘rendita di Napoli a 91, 25. Sui 
Borsa ‘pi Parisi, 28 febbraio. — Quest' oggi, giorno 
della risposta dei premii e della liquidazione degli af- 


| {fari impegnati nella corlisse, si attaccò una zuffa vivis- 


sima tra innalzatori ed abbassatori, la quale terminò 


| icon vantaggio’ di questi ultimi. Teri sera il 5 per 0j0 
{fera caduto a 94, 75 dietro la voce che l’imperatore di 
| Russia, d'accordo colla Francia, aveva dichiarato a. tutte le 


i corti d’Europa la sua intenzione di sostenere il re Ottone 
icontro ‘le esigenze dell’ Inghilterra, ma questa mane si 
\ristabili alcun poco. Alla sala incominciò con 95, 25 e 
195,30; poi salì a 95, 65 (nella coulisse a 95, 75), per 
calare a 95, 10 e ritornare e terminare, come ieri, a 
195, 15 e 95, 20. La voce che di sopra accennammo, e 
‘che ‘alcuni giornali dànno come sicura, e quelle rela- 
itive alla questione svizzera che corrono da varii giorni 
lalla borsa, sonosi pure rinnovate quest'oggi, ma senza 
[muovi commenti. Non ebbero però alcun’influenza sui’ 
‘corsi ye ‘le variazioni indicate non ebbero origine che 
Co posizione ‘della ‘ piazza. Le notizie estere giunte 
(quest'oggi non hanno alcun nuovo interesse. Negli altri 
\walori non si ‘ha nessun notevole mutamento a notare. 
| A' contanti; in paragone ‘ai corsi ultimi di ieri, il 5. 
Iper 0j0<a ‘95:30 @d il 3 ‘per 0/0 ‘a ‘57, 50, terminarono 
d ‘uno e: l’altro-in'ribasso di 10-ce. Il'4 per 0/0 si ne- 
igoziò a 75. i 
j 1 5. per 0j0- belgi (1840 e 1842) a 98 174, non hanno 
Yariato; così la rendita di Napoli a 9; 25. L'antico 
prestito! di. Piemonte a 972; 50; ed il nuovo a 957, 50. 
1 5-per 0j0 piemontese (certificati Rothschild) di 87; 65 | 
a 87, 75, calò, in paragone di ieri, di 25 ct. L’antico 
prestito. romano riguadagnò 18 per 00 a 79 118; ‘ed 
il nuovo. a;79 114 per 00. i DIO, Do: 
MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute:sul mercato di Torino 
il:2 marzo 1850. 
PREZZO 


per caduna 


per cadun 
emina ettolitro 
Lire Cent. Lire Cent. 
48 19 2482 
‘60 15° 61 
80 120-414 


Formento 
Barhariato 
Segala ù 
Meliga- È 
*. Miglio i 
Faye ditta 
Fagiuoli dell’occhio 
Fagiuoli comuni 
; Aiso i 
Riso Bertone 
* Avena CR ; sé fibre 


dor sqgpaigg 
20... 480/5295 
090308 42 158 
hf: 01123.4 420 


DAGNAWFENWA 


fb cssoggaliz) 
S. NICCOLINI gerente. (iii 
AVVISO. INTERESSANTE, 


La D'la ROSALIA DELA 'GARDE ‘di Parigi ha l'onore di f 
‘prevenire il Pubblico, che ‘ella possiede un'acqua’ chè ha la f 


proprietà d'impedire la caduta’ del capelli, come pure di farli. 


rinascere.e crescere sulle teste-divenute ‘calve. in seguito ‘a È 


sofferte malattie. L' istess’ acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
‘chi, e lungi dal potet nuocere alla, salute, come, taluno ;po- 
‘trebbe Lemere, dessa ha anzi la. virtù di liberare dal..mal idi 
capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a 
talecinfermità. — <<. |. esa 5 

‘L'inventore dì tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
di De La Garde. dI 

‘Sebbene molte siano. già. le.cure-con- tale acqua operate 
con perfetto successo in.Torino,come la-damigella De La Garde 
la, omproverà ai signori Accorrenti accennando loro le: 
pe rsone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l’autorizzarono, 
“tu avia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
es rimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 
avtanno conseguito un ‘risultato’ soddisfacente. sub 

i ba damigella De La Garde abita in Torino, ‘contrada “del 
Borgo:Nuovo, casa- Passalacqua, porta‘ n.‘46; al'terzo piano. 
=-_______—_——_— 


# Ac 


8 "DA AFFITTARE AL PRESENTE | 
Un grandioso locale ad uso. di filatura. od altro 


inni inni tn 


stabilimento nel luogo. di Canale provincia :‘d’Alba;!. 


._ Recapito: in. Canale dal sig. :-Roccavilta;: 
Bai 4 id ) BE 
M. Viny..de, Londres, professeur de: langue et ‘de 


litterature anglaise, donne:-des lecons'chez-lui' et en 

‘ville. Rue «Charles: Albert; ‘n 45, ét'rue d'Angennes, $ 

i M 97 (casa Benevello). i iai 
4 


a 


45 110061 | Nuove macchine p 


250 18044 È 


medico polonese, il' quale fece dono del secreto alla dami- 


4 


1848, ‘emanata nella' ca 
gistrato' del Consolato tra KR 
Tallone, dimodoché l’unico" 
presso l’autore sottoscrit 
via dei Ripari, piazza Mari 
Dal medesimo trovas 
ungaresè per dar 

N. B. Per evitar 


j il marchio dicent 


40 stent. (250 fT.), ò 5 stent, 


IRIS È £ 3 3 i 
“0 BRITANNIA SPORTING PORTRAIT | 


È, PE LS IA E 000 I NPESRALILI S TEI STR ELE 
Uflizii. — Grogor Srazet, Prxmoura.— Inghi 
Gl'impresarii informano i luro numerosi’ patroni: 
prossima. distribuzione di ritrativ di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immi n 
© GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. | * 
‘ll'iiumiero delle azioni‘ deve limitarsi a 5,000 per ciascn 
‘classe’ ts 
Membri di prima classe; ist.” i 
«È: necessario che le domande di azioni disponi 


‘un egual.inumero di premii. A.coloro che guadagnano. 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme; .... 
‘o Ritratto di. Prémii di 1.a olisse’ di 24 
‘Vincitore; 04.0 cavallo: 781. 20,000 
lin g0/262.0 (cavallo: 10,000 
ii ca sto 80 cavallo < ‘8,000 
Da dividersi fra i partenti ‘(6,000 
(00 non partenti © ‘’’’ 6,000 I, 
| Vi'sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo i 
moro dei corsieri iscrittì. per Ta corsa. L'estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla coi 
St. Léger ed altre, pira Renna 
* Si manderanno ‘minuti’ patticolari ai membri 
mediatamente-dopo la decisione, onde ciaseuno pos 
scere da:suassorie. dis, Alais08 sile Eee 
Gli azionisti. vengono. registrati; ed sil Litolo inv 
ricevuta di un; mandato. Le cambiali, biglietti al 
note di banco, ecc. saranno dirette e, pagabili; 
direttori. } OSO peri eva 


| Si dedurrà cinque per cento di commissione alla 
zione dei premii. |. //.0°© TA aa 


i 


“© AI COLTIVATORI. 


î 
% 


‘Ghine faranno ciò che. non si ‘è ‘mai fatto. Q 
della forza di‘:4 cavalli, «per: esempio, batter: 
1,200; staià (boissedux) di paglia di grano al gi 
e più; 20 sacca d’ avena per ora, e 4802560 
di grano‘per' giorno. Si possono ‘chiedere inform 


Fabbrica di Mary Wedlake e-comp. Queste 1 | 


$ zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a [L 


Fencburel St. n! 118, od al gerente di quest 
‘nale in Torino. l i 
| Nellalibreria di T.-DEGIORGIS già fratelli PIC 
posa via nuova, LE val 
:Trovasi «ancora un certo numero di opere. classiche i 
1 grecorlatino, italiano; inglese, fiancese,.cec., stam 
‘pate. coi.tipi del Bodoni... rigacoi 1 
si © A gran diminuzione di prezzi. © 
Trovasi pure le antichità di Ercolano Napoli AT 
volumi grandi in fol. con figure—divisi.com 

Pittura a 

© Bronzi 

 Candelabri 

Catalogo si 


CARIGNANO: = L'Asseidio' d'Aless 

| NAZIONALE. — Recita, (} © | 

D'ANGENNES (ore 7 1{2i 

«(avec M.ile FARGUEIL: Ro pr: 
.GERBINO (ore 7 12). — La drammatica ‘comp. Capodaglio 
‘. Venturoli ed Astolfi recita: Il ferrore\della Lombardia 
- ‘ossia Il c della Malanotte. it 


|. Tipografia Frnatro x Franco 
. Viadell'Arciu., accanto alla Madonna! degli ‘Angel 


f 





PEZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Torino an anse ; + Lire 40 
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I signori associati, a cui è scaduto l'abbona- 
mento al nostro giornale con tutto febbraio, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


 gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
ie 


n i en 


TORINO 
È i Co 4 Marzo. | 


LE COSTITUZIONI IN PRUSSIA 
EIN PIEMONTE, 


Un articolo del giornale dei /Yébats sull’inaugura- 
zione del sistema costituzionale in Prussia, mentre ci 
fa sentire lulta l'importanza di quest’atto ‘che eccitò 
così vivamente le nostre speranze e timori prima del | 
suo compimento; ci porge occasione a certi ‘raffronti Î 
politici tra il Piemonte e la Prussia cui altre volte già ‘ 
abbiamo accennato in questo foglio. 
Per renderci più facilmente ragione di questi rap- 
porti, nei ‘non abbiamo che a porre il caso in cui il 
fe di Prussia «si fosse rifiutato a. sanzionare solen- 
: nementie quel sistema che era passato per tante peri- 
colosissime peripezie, c che ciò nullameno ‘uscì trion- 
fante il giorno 6 febbraio; e chi non vedrà quali 
avrebbero potuto essere le conseguenze di questo ri- 
finto nel momento in cui più sono le Costituzioni che 
rovinano, che non quelle che rimangono in piedi ? 
Al contrario, qualunque siansi le penose circo- 
stinze di questa trasformazione, qualunque siano le 
riserve colle quali venne ristrelio il principio costitu- 
zionale, è questo un fatto compiuto, e come ben dice 
il giornale francese, un fatto di grandissima impor- 
tanza : e tutti i savi liberali, tutti quelli che non 
disperarono mai del senso comune e della ragion po- 
litica, hanno ben donde rallegrarsene, poichè il vero 
principio monarchico-costituzionale ricevette un nuovo 
i e solenne battesimo a fronte. dell’ Austria e della 
Russia. 
Abbiamo detto che noi trovammo-ognora una certa 
analogia politica tra la Prussia ed il Piemonte, e 
questa la dedurremo (serbate le proporzioni) non tanto 
dai rapporti d’indole e di antico reggimento tra questi 
due popoli, ma più da quelle condizioni in cui si 
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EI IZ IDR IMI III IERI E IAS 


trovano per il risorgimento di quello spirito di nazio- | 
3 nalità Che presenta uno. dei più generosi caratteri 


"0 dell'odierno incivilimento: Quindi è che ‘noi non esi. 
tiamo a dire che il Piemonte sta politicamente all'Italia 


come la Prussia alla Germania propriamente detta. | 
i Non vogliamo con ciò innalzarei in quella. sfera 
pi: ‘d’idee che travolsero tante anime generose; ‘ma per 

quanto dura sia la realtà che ci sta sotto gli occhi, 


da essa noi ricaviamo un ammaestramento che è lungi. 





derati e pazienti, sono Ja: base la più solida del no- 
J stro avvenire. 

Sarebbe inulile voler chiudere gli occhi. sui peri- 
coli che circondano le nostre libere istituzioni. Sap- 
piamo e vediamo con qual amore, con quali speranze 
havvi chi ricorda un passato dal quale tutti crede- 
vamo di essere irrevocabilmente divisi! Ma a costoro 
quanto non giova ricordare che non corre ancora un 

‘mese che un re potentissimo, illuminato e religiosis- 





‘ropa quella Costituzione ch'ei chiamava, sol nel 4847, 
un pezzo di carta? ; 
- Sono mutati i tempi, vassi da taluni ogni dì più ripe- 
tendo: sono mututi i tempi, e pur troppo lo sappiamo 
anche noi; ma non perciò sono mutati gli cterni principii 
del diritto, della vera politica, dell'umanità. E. noi 
che non ci siamo mai lasciati trascinare dalle spe- 
ranze o dai timori della moderna ‘democrazia ; noi 


“siamo anche pronti a far fronte a tutti coloro che 

‘ vorrebbero trascinare il paese ad ancor più certa e 
Vergounosa rovina, e ripetiamo che la fantasmagoria 
del passato è caduta irrevocabilmente ; e chi potesse 
abeora sognarla, lo diciamo altamente, non conosce 
l'indole, lo spirito dei popoli subalpini, non conosce 
l'immensa magg 

egualmente a cuore il principio monarchico ed. il 

‘Principio costituzionale — lo scudo sabaudo e la ban- 

diera tricolore. 
Le nostre istituzioni possono ancora andare esposte 


ia 
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L'ufficio del giornale statà aperte 


vionedeltisrnale li Risoreimento. 





al farci abbandonare quei principii che, giusti, mo- 


‘simo giurava in faccia a Dio, a’ suoi popoli ed all'Eu- 


che abbiamo guardato francamente in faccia alle re-. 
‘ pubbliche ed alle costituenti, noi diciamo ora che. 


ioranza di quell’ opinione cui stanno : 


alle 2 pomerid, 
di. posta alia Dire. 


v 


6 di 


‘a molte vicende, ma i principii che sono fondamento 
al nostro Statuto sono passati nello spirito dei Piemon- 
tesi ; e. ng confesseremo che lanto più sacri ci sono, 
in sul ben sappiamo che non per noi soli, ma 
per.tutti:gli infelici nostri. connazionali dobbiamo re- 
ligiosamente difenderli e conservarli. 

Egli è in quest'idea che noi salutiamo il principio 
monarchico-costituzionale inaugurato da Federico Gu- 
glielmo tra i popoli germanici, e ci sentiamo felici 
che la nostra mente possa correre da esso a Vitto- 
rio Emanuele. Egli è in questa idea che a coloro i 
quali ci invitano a gettare lo sguardo sulle. rovine 
ond’è coperta la l'’enisola nostra, noi additiamo a nostra 
volta a quel Principe germanico fornito di tutte le più 


cito, aiutato dai tempi, ed ove l’avesse voluto, da due 
formidabili alleati, che dal trono paterno éd assoluto 
volontario- scende per assidersi sul seggio costituzio- 
nale, e nell’ullimo suo discorso reale dice ai suoi po- 
poli: 10 mi presento quest'oggi ancora ‘a voi, quale 
non sarò mai più nell'avvenire! 

Molte riflessioni può suggerire questo fatto, ma noi 
diremo col pubblicista francese, che se il presente è 
| incerto, fortunoso, il passato è irrevocabilmente pas: 
sato, ed a chi volesse. interrogarci sull’avvenire, noi 
risponderemo che questo sta nelle mani di Dio; e che 
se confonde per.ora le menti' più ardite e profonde, 
noi lasciando che altri pronostichi sui destini dei troni 
assoluti e dispotici, ci limitiamo a dire che ogni av- 
Venire possono immaginare i principi i quali, come 
Vittorio Emanuele, potrebbero presentarsi a fronte 
alzata e con cuore securo in un congresso di Re, 
come in un congresso di Popoli. 


| preziose doti, sostenuto da un fiorente e poderoso eser- 





IL 4 MARZO 1850. 


Oggi il Parlamento, ta Guardia Nazionale, il popolo 
tutto della capitale han celebrato la seconda ricor- 
tenza del giorno memorabile della pubblicazione dello 
Staluto costituzionale. Se le solenni manifestazioni dei 
popoli sono degne di osservazione, lo sono allora che 
nulla di officiale e di artefatto viene a comandare e 
ad alterare l'espressione de’ loro sentimenti. E la so- 
lennità che il Parlamento subalpino serbava al giorno 
che segna l'epoca del nostro risorgimento era appunto 
scevra di ogni apparato artifiziale e di ogni studio; e 
affidata a’ sentimenti spontanei «del popolo. Non fiori 
nè fuochi di artilizio, nè pubblici giuochi e spettacoli 
e circhi, nè musiche o danze avea preordinato il L0- 
verno, 0 il comune per attirare la folla. Essi sentono 
abbastanza la condizione di altre parti. nobilissime di 
questa comune patria italiana, e le stretiezze delle no- 
stre finanze, per evitare la disconvenienza de’ tripudi 
dispendiosi e disordinali. Essi sentono abbastanza ta 
- dignità propria e quella del popolo, e la fed: comune 
nelle istituzioni costituzionali per essere convinti che 
‘ questa solennità nazionale avrebbe ‘ottenutovil culto di 
‘tutti, per la sula forza della sua religione, e senza il 
' lenocinio di volgari adescamenti. 

E la popolazione della capitale è accorsa folta ‘e nu- 
merosa al tempio della Gran Madre di Dio, non come 
già vedemmo il popolo parigino avido di spettacoli 
accorrere a’ Campi Elisi o alla barriera del trono dal 
1850 al 1847 nelle ricorrenze delle feste di luglio, 
per godervi i fuochi e le danze e gli spettacoli che co- 
“stavano ben caro alla città di Parigi: ma per ringra- 


ie iron 


‘ ziare la Provvideaza che nel generale travolgimento 
delle cose di Europa serbò incolume da tanto’ naufra- 
«gio la libertà piemontese, per pregare lunghi anni e 
prospero regno al principe leale e valoroso, depositario 
della fede e delle più grandi virtù della sua nobilis- 
sima casa, e per confondere tra gli incensi della pre- 
‘ ghiera c.i voti della libertà il sospiro di una speranza 
‘‘che non saprebbe rinchiudersi tra il Po ed il Ti- 
cino; 

E il suo contegno fu quello della speranza e della 
gratitudine, della rassegnazione a’ sacrifizii del passato, 
| della confidenza nell’«vvenire della patria, fu quale 
noi lo avremmo consigliato, se potesse consigliarsi un 
contegno a’ popoli liberi, calmo’ e tranquillo, ma clo- 
quenlissimo, ove giunse spontanea l'occasione di ma- 
nifestarsi. 

La Guardia nazionale accorse numerosa alla sacra 
cerimonia. Verso le undici la vasta piazza Vittorio 
Emanuele era folta di popolo. quandoide sue belle le- 
‘ gioni la percorsero avviandosi al tempio. Tra le undici 

e mezza e le dodici giunsero i membri delegati. delle 








GIORNALE QUOTIDIANO 


orino, Martedì 5 Marzo 1850. 


cretese etto 


ninfrmzeie 





Ibattendo le mani, 





Centesimi £h 
imanoseriiti a 
rèstitunii. 


due Camere e il eorpo-di città; e andarono a collocarsi 
in luogo distinto. 


‘Terminata la sacra funzione, la Guardia nazionale | 


percorrendo le vie, levò più volte il grido unanime di 
Viva lo Statuto: Viva il Re, che-fu accolto e. alta- 
mente ripetuto dal popolo plaudente. Questa sera le 
più: belle piazze e contrade della: capitale sono spon- 
lancamente illuminate dagli abitanti; e numerose tor- 
Me ‘di cittadini sono: andate a fat plauso alla lealtà 
dell’attuale gabinetto così sinceramente costitazionale, 
e acclamandolo’ sotto le case dei 
ministeri. Il ministro della ‘giustizia specialmente ha 


ollenuto gli attestati di quella simpatia che ha così | 
i bene saputo meritarsi per la fermezza, non disciunta 
| dalla più saggia mederazione, con le quali viene di at- 


taccare abusi ben gotici, ben eccezionali in tutta Italia 


’ 


ima pur troppo inveterati. 


È il pensiero piemontese non poteva oggi non es- 


‘sere italiano, nè il.potrà mai nei tempi che saranno, 
‘al ricomparire del.4. Marzo. Quando la mette si sol- 


Presse delle inserzioni. 


SÌ RICEVE L ASSUCIAZIONE 


Per Torio, all'ufficio del Giornale, via del 
VArcivescovado:,. di fianco alla Maderna 
degli Angeli, e presso i principali libroî. 

Por ie Provincie presso gli Uffizi postali. 
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:-Voto del: consiglio comunale di Alessandria, sarebbe 
i stato di molto peso nella' bilancia. È vero che (il con- 
i siglio alessandrino volle ‘trattare quell’inyiò come una 
‘ petizione innoltratagli, ma è anche vero, che nè la città 
né il sindaco ,. vollero innoltrare una petizione, che 
| quella lettera.d’ accompagnamento una. petizione non 
| era, e che perciò non meritava certo quel poco gentile 
I ordine del giorno che le fece seguito. 

I Ritornando alle parole del signor ministro rispetto 
i 

i 


, all'operato del municipio di Novara, non compren- 
diamo come abbia voluto credere ‘ che al medesimo 
! fosse sfuggito l’accennato pericolo che la strada da Ver- 
celli tendesse poi a Gattinara e di là per Borgomanero 
ad Arona: quel municipio ricorreva anzitutto che pas- 
sasse per Casale, Vercelli e Novara, e riteneva, come 
ritener doveva, e lo deve tuttora, che il tronco fra 
Vercelli e Novara sia impottantissiimo per le comnuni- 
cazioni delle provincie di Vercelli, Torino, Ivrea, Aostà 
e Biella con Milano e Venezia: trovasi quel tronco sul 
naturale prolungamento occidentale della strada ferrata 
di Venezia, a Milano, a Torino, alla Francia, come già 
fece notare il signor Protasi; è tronco importantissimo 


| 
| 
1 


leva dalle cure quotidiane dell’interesse attuale verso per tutto il commercio che si fa sulla sinistra del Po, 
‘le alte regioni in cui splendono i grandi avvenimenti | ed è quello infine che presenta un andamento più con- 


‘che chiudono un’ epoca e ne cominciano un’altra, 
juando si. slancia nei vortici del-tempo, quale umana 
potenza potrebbe imporle un limite nello spazio di 
aleuni miriametri quadrati? Se volete  rinchiuderla 
nella cerchia dei colli che fan corona alla bella To- 
rino essa posa sulla cima di Soperga, scende tra le sue 
tombe, vi cerca un Esrinto, e di là vola nei campi 
della speranza. Se tentate fermarla sulla piazza, sul 
ponte che conducono al tempio della gran Madre. di 


veniente ‘anche in linea d’arte per la sua costruzione, 
sia attraverso la valle ‘del Ticino, che ne’ territorii 
posti fra la Sesia e Milano. Attivissimo e continuo è il 
commercio di Novara con Vercelli, e quelle due città 
sorelle sono sede di due fra.i mercati più fiorenti dello 
Stato, Se dunque per il commercio della ‘Francia e di 
gran parte del Piemonte colla Lombardia e viceversa, se 
per ilcommercio interno dello Stato riesce importantissimo 
quel tronco, può ben:con ragione dirsi necessaria una 
strada ferrata che direttamente le congiunga; e quindi 


Dio, essa segue l’onda del Po che fugge mormorando } non ‘poteva cedere ad un timore di risultato tanto fu- 


verso l'Adriatico, e pensa che il grido di libertà e di 


| patria che suona alle sue fonti, non ha un ceco alla 


foce. Inchiodatela sul peristilio della chiesa, ed essa 
troverà nei tre colori che vi splendono, alimento a 
nuove peregrinazioni. Essa ricorderà , che in due 
estreme capitali d’Italia furono eretti. due. monumenti 
votivi, nell'epoca islessa, per celebrare due ristora- 
zioni, calcati entrambi sul Panteon di Agrippa. Sovra 
uno splende la bandiera italiana, e si ode il 


nesto quanto volle supporre il:signor ministro; non reg: 
gendo certamente il confronto fra l’importanza degli 
interessi commerciali del Novarese ‘icon quelli della 
Valle-Sesia, per quanto questi siano pur anco da ap- 
prezzarsi. L'unico: vantaggio che si avrebbe in via d’arte - 
er Gattinara sarebbe: quello di passare in sito: più fa - 
cile la Sesia, vantaggio che sarebbe poi scemato o tolto 
dalle maggiori difficoltà. d’arte; o. dalla maggiore spesa 
fra la Sesia e Borgomanero. Non crediamo poi che vi 


canlo j sia notevole differenza, di. lunghezza rispetto va | quella 


della speranza e della vita. Nell’altro furono pronun- per Novara; da Vercelli.a Gattinara, da. Novara ad 


ziali solenni giuramenti, poi vi si udirono parole di 
dolore e di morte, e ora regna un silenzio di tomba. 
Sì; la nazione italiana è una, e l’Italia è una patria. 
Noi lo sentiamo da ciò che le nostre gioie non sono 
intere. finchè non sono comuni agli altri Italiani; 
«medio de fonte leporum — Surgit amari aliquid, 
quod in ipsis floribus angit ». Le feste nazionali ri- 
velano e nutrono questi senlimenti, e però noi atten- 
diamo con desiderio il progetto che la Camera dei de- 
putati ha domandato al ministro dell'interno, perchè 
il:4 Marzo. sia dichiarato per sempre, festa italiana. 


| 
| 
I 
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DANA 


Arona le due linee sarebbero per così dire. parallele, 
e la traversa tra Vercelli e. Novara corrisponderebbe a 
quella. tra Gattinara ed, Arona. Su questa poi non si 
ottiene la più diretta. corrispondenza. con Milano e 
coll’Adriatico; su questa. non. ha luogo un commercio 
importante come avviene sulla prima. i 
Sicuramente se si trattasse solo di una strada fet- 
rata da. Genova al Lago Maggiore potrebbe. tuttavia 
concepirsi il timore fatale espresso dal sigaor ministro; 
ma fortunatamente si deve provvedere anche al com- 
mercio del Piemonte colla Lombardia, si deve prov- 
vedere al commercio interno del Piemonte. E noi sia- 


, . sè . . “pò. { $ 5 de i; ’ pe aaa ROS 

Nelle feste nazionali i popoli della Grecia stabilirono le SIRO fidenti nella saviezza dell’ egregio ministro, ch? 
: i" Ì À Ò R niev e 2 diramarzibafie. di 

loro leghe, fondarono le loro libertà, e lemprarono | VOrra apprezzare la convenienza di una diramazione da 


l’amore della indipendenza nel culto degli Evaclidi; i 
più antichi, i più valorosi, i più. magnanimi de’ loro 
principi. 





.Udiamo in questo punto che ieri sera ‘da alcuni 
sconsigliati, fra i quali, amiamo eredere a caso, tro- 
vavansi militi rivestiti della loro divisa, siasi trascorso 
a:deplorabili eccessi. Ai tarbolenti noi diciamo fran- 
camente ch'essi sono i peggiori nemici della libertà e 
del civile progresso. 


rione 


È 
| Maggiore. Noi facciamo voti perchè i imunicipii di 
È Vercelli e Novara vogliano pro:nuovere l’ eseguimenio 
da { di una tale diramazione, la quale mentre sarebbe loro 
Î di ‘grandissimo vantaggio , lo sarebbe pure allo Stato, 


e procurerebbe alla provincia di Novara in ispecie un 


Novara a Vercelli per la più sollecita unione delle 
provincie poste al di qua della Sesia colla linea prin- 
cipale; unione la quale, quando venga fatta a Novara, 


: servirà ad un tempo per le comunicazioni delle pro- 


vincie stesse con Genova, colla Lombardia e col Lago 


; ; ci : 7 VERI n v di 
‘Non vi ha nessun articolo dello Statuto che imponga i qualche compenso ‘degli immensi danni che ebbe a 


ai cittadini l'obbligo di obbedire alle ingiunzioni che 
partono dalla via. Ma l'attitudine decorosa serbata/il 
mattino dalla popolazione c dalla guardia nazionale 


mostrano qual sia il vero spirito che anima questa | 


città, E non dubitiamo che ove il ministero ssi fosse 


rivolto a quest'ultima, facile sarebbe riuscito antive=! 


nire ogni disordine. \ 








Le parole dette dall’egregio signor. ministro dei la- 


vori pubblici nella tornata della Camera dei deputati» 


del 26 scorso febbraio intorno all’operato della città di 


migliore della strada ferrata tra Genoya ed Arona, de- 
starono in noi una véra sorpresa. ed una dolorosa sen- 
sazione. Anzitutto non crediamo che quella città siasi 
adoperata in ogni modo perchè venisse data la prefe- 
renza alla linea di Casale, poiché a nostro credere fece 
pòco, e troppo poco assai, ad un tale scopo; tutti i 
passi che essa fece presso. il municipio di Alessandria 
per trarlo al suo partito - sì riducono, da quanto ci 


consta, ad una lettera che quel sindaco scriveva di ; 


accompagnamento alle 40 copie del noto opuscolo, per 
essere distribuite ai membri di quel. consiglio comu- 
nale, lettera che noi abbiamo avuto sott'occhio, ed in 
cui dicevasi solo, che se favorevole fosse pur stato il 


} 
i 


I A 


AR principiare uscisse dai confini che le sono segnati dalla 
Novara nell’importantissima quistione . dell’andamento | 





i nol A Vi di 
‘ tuire colle leggi proposte al Parlamento , formano u 


PIATTI 


soffrire per la passata guerra. 


Lo Statuto del primo marzo. discorre nel suo primo 
rlicolo del progeito di legge per l'abolizione dei pri. 
ilegi ecclesiastici, presentato dai ministro Siccardi 
lla Camera dei deputati il:25. febbraio. Ne rileviamo 
il seguente squarcio: 

In ogni modo, per condurre a buon fine una riforma 


così importante, dovra usare il Parlamento grande 
cautela e prudenza. Guai se la discussione nel suo 


a 
Vv 
a 


delicatezza dell'argomento ! Guai se si giungesse a per- 
suadere gli spiriti meticolosi e incapaci ad_ avere api 
niéni proprie, che la libertà non può consistere colla 
religione! È 

A conchiudere. finalinente queste brevi parole, o 
possiamo meglio. che felicitare la pr aa 
{ quale oramai da un secolo defini il suo pubb cpu tr 
ritto în materia ecclesiastica, mercé le leggi sapienti di 
! Francesco di Lorena e di Leopoldo IL Così essa nom si 
nella dura -necessità di aggiungere anche 


i trova oggi se li s v RA SI 
| sto dissidio ai molti che la travagliano, giacchè per 


que i molti a ché 
(3a le cose che il ministero Sardo intende oggi di sta- 
gius incontestato, e contro al. quale rimase finora inu- 
tile ogni opposizione. 
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Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

La recente guerra italiana ha dato occasione ad una 
moltitudine di scritti dove più di una volta ci occorse 
di scorgere, non senza rincrescimento, e diremmo quasi 
con rossore, i grossi sbagli in cui caddero taluni scrit- 
tori affezionati alla nostra causa. Possiamo confortarci 
però che noa minori sono, congiunti a grossolane mil- 
lanterie, gli abbagli degli scrittori favorevoli all'Austria. 
Così per esempio in un recente articolo della Casetta 
di Venezia, riferito in quella di Milano, num. 57, si ra- 
giona dei casi della guerra e segnatamente del fatto di 
Santa Lucia, per modo che lo scrittore si manifesta 
ignaro affatto delle cose che narra. Egli asserisce fra 
le altre cose che ottocento bersaglieri austriaci nel ci- 
mitero di quella parrocchia bastarono per tener fermo 
a innumerevoli combattenti, farne orribile Sempria , € 
metterli all'ultimo in disperata fuga € sbaraglio ;AgROs 
rando così che quella fazione era un semplice ricono- 
scimento, che le truppe sarde avevano ricevuto fin dal 
mattino l’ordine preciso di ritirarsi , che tuttavia esse 
cacciarono virilmente i nemici da quella posizione, 
come li avrebbero cacciati da tutte le altre se gli or- 
dini formali ricevuti prima di muoversi non lo avessero 
loro vietato. i 


NOTIZIE DIVERSE 


mia 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte of- 
ficiale: » 

S. M., con decreto del primo corrente marzo, ha 
nominato il professore di decretali sacerdote D. Diego 
Marongiu, a membro del consiglio universitario di 
Sassari, 

— E nella non officiale: 

In seguito a partecipazione officiale avuta della morte 
di S. A. S. il landgravio Ernesto Costantino di Assia 
Philippsthadt, la R. corte ha preso un lutto.di 10 giorni, 
incominciando dal primo marzo corrente. 

— L’ispezione generale delle Poste notifica : 

Che in conseguenza di nuove, recentissime variazioni 
introdotte dall'azienda delle strade ferrate nell’ orario 
delle partenze dei convogli, a cominciare dal giorno 5 
di marzo corrente. non può più continuare ad aver 
luogo la giornaliera spedizione da Torino di un primo 
piego contenente le lettere dirette sino a Novi, per cui, 
giusta il manifesto del 7 febbraio p. p. si profittava del 
convoglio della strada ferrata ,. la parienza del quale, 
fissata fin qui alle ore 9 1j4 mattutine, viene anticipata 
alle ore 7 114, secondo l’avviso pubblicato. oggi stesso 
dalla prefata azienda, e che però; in quanto alle let- 
tere dirette per lo stradale di Genova più non si farà, 
a cominciare dal detto giorno 5 corrente marzo che la 
già consueta spedizione di quelle: riunite, che giornal- 
mente saranno qui giunte ‘od impostate sino alle ore 3 
pomeridiane precise. 

Torino, il.3. marzo 1850. 
L’ispettore generale Di Portone. 


— Camera dei deputati. — Gli utfizii della Camera 

sono costituiti nel seguente modo : 

I. — Moffa di Lisio pres., Bonavera wice-pres., Pallieri 
segr., Piccono comm. per le petizioni.. 

II. — Revel pres., Benso Gaspare wice-pres., Arnulfo 
segr., Campana comm. per le petizioni. 

Ill. — Novelli pres., Regis vice-pres., Corsi segr.. Fa- 
rina comm. per le petizioni. 

IV. — Bottone pres., Jacquier wice-pres., Fagnani segr., 
Pateri comm. per le petizioni. 

V.— Pinelli pres., Cossu wice-pres.; Riva segr., Franchi 
comm. per le petizioni. 

VI. — Jacquemoud consigliere pres., Galli wice-pres., 
Cattaneo segr., Giannone comm. per le petizioni. 

VII, — Boncompagni pres.; Zunini vice -pres., Polto segr., 
Gianoglio comun. per le petizioni. 


Toscani. — Leggesi nello Statuto del 1 marzo: 

Nella discussione che ebbe luogo al Parlamento sardo 
sulla lista civile della famiglia reale venne citato l’esem- 
pio dei granduchi di Toscana, come quello di principi 
che avean più d’altri curato di vantaggiarsi dell’erario 
pubblico in compiacenze private, seminando le provincie 
di ville e di palagi. 

Ad onore del vero dobbiamo ‘avvertire, che oltre le 
magnificenze Medicee, la dinastia Lorenese poco o nulla 
spese in Toscana per suo particolare uso e piacere. 
Continuò la protezione delle arti ereditata dai Medici; 
ma nel resto ebbe più che altro in mira l’utile pub- 
blico, e si curò più di conservare che di accrescere. 

Il rendiconto di Pietro Leopoldo sarà sempre uno 
splendido documento in favore di questa nostra as- 
serzione. 5 So sa i 

Inoltre i palazzi e le ville che s’intitolano granducali, 
sono proprietà dello Stato che le mantiene come cosa 
propria, e ne «dà l’uso al principe ai termini dello 
Statuto. Senza di questo, lo Stato non potrebbe pos- 
sedere per oltre 65 milioni di beni stabili, come. risulta 
dal bilancio del 1847, pubblicato dal ministro Baldas- 
seroni. 

Il patrimonio privato del principe non è gran cosa 
in Toscana, e si compone di fondi comprati col suo 
particolare peculio. 

Questa rettificazione abbiamo voluto fare, non tanto 
per omaggio del vero, quanto perchè non si tolga oc- 
casione da piccole cose per eccitare scissure e gelosie 
dinastiche, le quali in questa misera terra di scismi € 
di fazioni, hanno sempre partorito scissure e gelosie di 
popoli. 


Roma, 27 febbraio. — (Cart. del Nazionale). — È sor- Î 


tita un’altra nota di 180. militari, tutti puniti con di- 
versi gradi di pena al solito, e già sarebbe in esecu- 
zione, se il nuovo ministro svizzero. della guerra non 


prestito, chi per la banca. 


! Polonia, vale a dire a cinque giornate per la via fe 


si fosse ricusato. I 60 requisiti pei fatti di carnevale, 


col precetto di 
uscire prima che sia levato. i 
Le destituzioni continuano li provincia, | 

In una città non molto distante da Roma, e sotto 


ritirarsi. al cader del sole, e di non 


Ja giurisdizione militare francese, tutti gl’impiegati del 


tribunale, meno due, sono ‘stati sospesi, destituiti, o 


degradati. L’ordine era talmente pressante che si è do - 


vuto sospendere la solita udienza. Per i giudici non è 
ancora niente risoluto; ma .si teme anche per essi. 
Andate adesso a sostenere che i nemici del paterno re- 
gime siano solamente pochi demagoghi anarchici, ecc. 

— Una nuova fucilazione per delazione d’armi djun 
tal Cascapera. Su tal proposito i membri del tribunale 
criminale hanno emessa una protesta, con la quale do- 
mandano se l’armata francese è in Roma come in 
paese di conquista, o come appoggio e sostegno al go- 
verno pontificio, poichè nel primo caso non v'ha pro- 
clama che l’abbia notificato, nel secondo devono. ri- 
spettare le leggi del governo pontificio, le quali con- 
dannano non alla pena di morte, ma alla galera dai 
5 anni ai 15. | 

Il giorno 25 parti da Roma per Portici il generale 
Cordova, ìl quale aveva avuto ordini precisi dal suo 
governo di far ritirare tutte le truppe spagnuole. Pre- 
gato però istantemente dal Papa di differire la partenza 
fino al suo ritorno in Roma, il generale ha, a stento, 
accordato una ‘dilazione di giorni dodici, passati i quali 
farà imbarcare senz'altro le sue truppe per Barcellona, 

Feoli, Galli, e molti altri banchieri e possidenti sona 
stati chiamati a Portici, chi dice, per gli. affari dell 
f 

.Il nuovo ministro delle armi non ha ancor - voluto 
prender possesso del suo ministero, disimpegnato inte- 
rinalmente dal principe Gabrielli. 

In un ordine del giorno del generale francese, par- 
lando dell’armonia che passa fra le truppe romane e 
le sue, dice che venendo fra breve in Roma delle 
truppe estere, la stessa arimonia regnerà con quelle. 


Una lettera di Fuligno fa credere che vi sarà pas-| 


saggio quivi di un corpo di 10 mila uomini austriaci. 


cre e 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Nella Camera dei comuni, ai 27, 


si discusse lungamente sulla nuova legge per autoriz+ 
zare i matrimonii fra persone che ora non si possono 
unire per vincoli di parentela. Il sig. Wortley nel pro- 
porre la seconda lettura, unì tutti gli argomenti favo- 
revoli in un discorso molto ingegnoso e lungo. Dal- 
l’altra banda il sig. Thesiger, oppositore della proposta, 
arrecò in sostegno della sua tesi una lunga serie di 
autorità, e concluse per il rigettamento. La discus- 
sione doveva continuare al mercoledì. | 


SPAGNA. — La Gazzetta di Madrid dei 24 contiene 
un decreto reale, con cui si sanziona e promulga la 
legge sul bilancio e l’autorizzazione di riscuotere i tri- 
buti. Don Francisco de Paula, padre del re, aveva 
chiesto di poter tornare incontanente a Madrid, ma 
eragli stato notificato che il ritorno verrebbe differito 
a maggio o giugno. 


FRANCIA. Assemblea nazionale, tornata del 28 feb- 
braio. -- Si lesse per la prima volta la proposta di legge 
per la strada ferrata tra Parigi ed Avignone. L’ argo- 
mento non parve eccitare molto interesse, poichè ‘a 
diversi oratori che si succederono alla ringhiera, non 
venne fatto di destare |’ attenzione. La discussione fu 
aggiornata al domani. Prima che si chiudesse la sedu- 
ta, il sig. Cassal si lagnò che lettere stategli mandate 
dalla posta fossero state aperte. Il ministro delle finanze 
promette d’investigare quell’affare. 

Parici, 1 marzo. — La Zoix du Peuple fu seque- 
strata ieri all’uffizio della posta ed agli uffizii del gior- 
nale, per un articolo intitolate: Tornata dell’ Assemblea 
nazionale. — Tradimento. Si ordinarono atti giudiciali 
contro l’editore risponsabile. 

— Molti degli articoli originali dei giornali d’ oggi 
‘sono relativi ai preparativi militari dell’Austria della 
Prussia e della Russia. Arrechiamo qui una parte ‘di 
ciò che dice il National su questo argomento; 

«La contro-rivoluziene si arma in Europa. Ovunque 
si vedono formidabili preparativi di guerra: 800 mila 
Russi, 600 mila Austriaci, 280 mila Prussiani ( questa 
forza può agevolmente acerescersi fino a ‘380 mila 
grazie ai crediti stanziati ) ,; la Baviera presta a Vece 
aiuto, come le truppe di Baden e di altri piccoli Stati 
germanici , incorporati con quello della Prussia: tali 
se non maggiori, sono le forze militari attualmette I 
disposizione delle monarchie europee. . Arrogi la con 


centrazione di 140 mila Prussiani sulla frontiera ti 


rata, dal Reno; | accumulazione di forze austriache la 
Coino, di forze prussiane: a Baden, la Svizzera minad- 
ciata, la Toscana occupata, una parte della Romagna 
invasa } tali sono le significanti dimostrazioni Aa ci 


‘annunziano più gravi eventi. In presenza di tali fatti 
e Vul . . » Ò 2 
l’ istiuto nazionale si desta in Francia, 


nazionale uno di quegli 
spontanei, irresistibili presentimenti profetici e precur- 
sori di grandi avvenimenti agita gli spiriti, Gli uomini 
si rivolgono al governo, ma esso, interpellato alla bi- 
goncia, non mosso da questa patriotica ansietà, per- 
fidia nel suo colpevole ed inerte silenzio. Anzi, trova 
una maggioranza che si lascia aggirare od è complice 
dell’ indolenza di questo stesso potere. » 

Avi per avventura un altro inodo di render ragione 
di questi preparativi, che attribuirli a disegni di cor- 


I 


i 
i 
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propaganda socialista francese, e quei governi non pos- 


1 i i di : cora essere ben certi che non si tentino simili 
la maggior parte della classe agiata, sono stati dimessi | sono an 


i tentativi. È 


Corre voce che sì fosse macchinata un’altra estesa 
insurrezione, e i preparativi militari, di cui parlano i 
giornali di Parigi, possono avere per iscopo d'impe - 
dirla. Il perchè l’ordinamento di un esercito francese 
sulla frontiera orientale, quantunque prudente precau- 
zione nella supposizione che l’Austria, la Prussia e la 
Russia nutrano progetti che non vogliano confessare, 4 
spiegherebbe pure come un atto di precauzione contro 
; socialisti alemanni. che operassero di concerto coi 
francesi per isconvolgere l'Europa. La propaganda Si 


è estesa nei dipartimenti che confinano colla Germania, 


ed è ragionevole il desiderio. d’impedire una. nuova, 


irruzione di agitatori nel caso di un altro conflitto in 


(Galignani). - 


Germania. 
SVIZZERA. — Il sig. Solaroli, generale sardo, è a 
Berna da alcuni giorni. Credesi che sia incaricato dal 
suo governo di trattare colle autorità federali intorno 
SIVILÀ « } 
alla grande impresa della strada di ferro del Luckma- 
pier, destinata a stabilice una comunicazione rapida tra 
? E . a si iS 
il lago di Costanza e quello di Zurigo cogli Stati sardi, 
e specialmente con Genova. (Courrier Swisse). 
ALEMAGNA. — L'Austria, a quanto dicesi, avrebbe 
posto ‘l’ultima mano al progetto di costituzione tedesca, 
e le tre corti 


avrebbero a rallegrarsi del risultato della politica lon- 


ganime del principe di Schwarzenberg.In fatti, secondo 
il nuovo progetto, la Baviera sola è avvantaggiata, do- 
vendo il direttorio esser composto di cinque membri, 
due dei quali nominati dall'Austria, due dalla Prussia 
ed uno dalla Baviera. Giò che salta subito agli occhi 
in questo progetto si è, che in caso di dissentimento 
fra le due potenze , vale ‘a dire in tutti i casì IMmpor- 


‘tanti; la Baviera sarebbe arbitra della situazione. Nel 
È a 
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AR ce na Tini 


entiozinani Adlanini sieve nei DI 


un simile accomodamento l’ Austria deve es- 
ser ben sicura della devozione della Baviera 0 alimeno 
deve averle legato le mani in modo da avere le più 
durevoli guarentigie. Ma questa. considerazione sarà ap- 
punto quella che indurrà la Prussia a respingere il 
‘progetto austriaco. ii 

Erasi detto che vi era freddura fra le due corti di 
Baviera e di Wurtemberg; i fatti addotti poc'anzi spie- 


proporre 


gano a sufficienza questo fatto che sembrava non meri- |, 


tar credenza: Al Wurtemberg non resta oramal altro 
che la scelta. di un padrone, e certo non fu per ve- 
dersì ridotto a tali termini che esso rifiutò 1’ alleanza 
prussiana. i 

La corte di Sassonia sembra meglio disposta in fa- 
vore della dominazione austriaca. L'influenza del gabi- 


netto austriaco è più grande che mai a Dresda. Si! ? 
i i per mezzo delle convenzioni militari va allargandosi 


parla senza ritegno dell'entrata delle truppe austriache 


in Sassonia, quantunque la Prussia ne abbia fatto quasl 


un caso di guerra. 


Quanto all'Annoyer esso è in negoziazioni attivissime | 


coll’ Austria in questo momento. Il governo non sem- 


bra coià disposto a lasciarsi defraudare della sua in- | 
fluenza sulle cose di Germania, Del (resto sembra che | 
i foriere di guerra, e per certo non manca chi s 
i fiamma. Ma una circostanza non devesi. 
. fed è, che Prussia ed Austria hanno 

— Abbiamo da Monaco, che nella tornata del 23 la 
seconda Camera ha discusso la proposta di Heine con- | 
cernente l’organizzazione di un tribunale di giurati per j 


si vada incontro ad una crisi ministeriale, il cui risu!- 
tamento non si sa ancora se abbia ad esser favorevole 
all'Austria oppure alla Prussia. 


i reati di stampa. Il sig. Heine propugnò la sua idea 
con molto calore, senza però raggiungere il suo scopo; 
si è potuto vedere con qual furia si marci verso la 


reazione; 15 voti o poco più ebbe in suo favore quella 


proposta sì ragionevole. — S. M. il re di Baviera ha 


conferito al cav. A. Maffei, noto per la sua elegante i 


traduzione di Schiller, la croce di cavaliere dell’ordine 


di S. Michele. 


— Nella tornata del 22 la prima Camera di Sassonia | 
ha adottato alla maggioranza di 35 voti contro 11 un | 


progetto con cui viene abolita la pena di morte, alla 
quale verrà sostituita ‘la reclusione estensibile fino. a 


posto a questa deliberazione. 


vittoria il giornale l'Osserwatore, e tutti i fogli del suo 


ha, parlato, ima vediamo ‘come ha parlato e cosa. ha 
detto. Di 250 mila votanti non si rinvennero che 170 
mila voti nell’urna, 90 mila dei quali furono favore- 
voli ai democratici e 80 mila ai non democratici. Così 
dunque, ‘di fronte ai 90 mila voti ottenuti ‘dai demo- 
cratici trovansi 80 mila voti ottenuti dal partito  oppo- 
tr ed altri 80 mila che non furono: messi nell’urna, 


x 


‘Il numero dei voti democratici è nella proporzione di 
O mila a 160 mila. 
— Nell’Elettorato di Cassel, come i nostri lettori già 
nno, il ministero liberale favorevole alla Prussia ha 
icevuto le sue deinissioni e gli venne sostituito un mi- 
istero Hassenpflug, l’inimico il più costante del sistema 
e stituzionale. Ciò indica una tendenza per parte del- 


l’Elettore a disfarsi dell’alleanza prussiana e dello Stato 
federativo. Ben presto avremo notizia dello scioglimento 


‘delle Camere. 


Î —Il cangiamento di ministero di. Assia-Gassel. non 
‘modificherà i rapporti di quell’Elettorato. con. Erfurt, 


È 


asa : spl È "fe È 
l'in Berlino, il signor Pfeiffer è già surrogato da un 


; f 5 i; '\membro del partito tedesco. Secondo lo stesso foglie 
quista 0 ad intenzione di attaccare gli Stati europei, le | È ’ 
> \ 


I 


cui forme di governo non sono in armonia con quelle 


delle tre anzidette potenze? Non è lungo tempo cheli 
t | 


governi costituzionali degli Stati germanici, e quello pure 


. del Belgio, corsero pericolo di essere rovesciati dalla 


come generalmente si presumeva. Se possiamo prestar 
‘fede alla Gazzetta di Colvnia, il plenipotenziario assiano 


’Annover in una nota trasinessa al gabinetto di Ber- 


Mno, avrebbe addotto \per motivo della sua separazione 


‘dalla lega del 26 maggio, la convocazione del Parla- 
Imento .di Erfurt. 


eiLa Riforma tedesca annuncia, che il signor idi 


di Annover, Stoccarda e Dresda non. 


i influenzò s'nistramente i fondi pubblici, 
30 ‘anni. Se simile sarà il voto! della seconda Camera, | 7 
il re opporrà forse il suo veto. I ministero si era op- } 
—.Il Monitore PVurtemberghese del, 24 ha. la ser fee sg di speculatori a le 
guente nota concernente l'esito delle. ultime elezioni i della rendita ebbero : timore nor riportare le 1 
— « Il popolo ha parlato, così esclama. ebbro della | : or 


colore, granii e piccoli gli fanno eco. Bene! il popolo i 


[fale linee sarebbe l’adottamento puro e seniplica 4, 
- del governo. Temesi alla DL Diego de 


Radowitz è nominato plenipotenziario, presidente 
consiglio d’amministrazione. La demissione del si 
‘di Bodelschwing non sarebbe che una conseguen 
iesta nomina da lui stesso approvata. | L 
Tn risposta alla nota della Prussia relativa ad ui 
discorso della Corona, il governo danese | 
‘dichiarato non poter riconoscere la pretensione del 
! Prussia e dell'Alemagna. d’ingerirsi nella vertenza | 
la Danimarca ei ducati. Così la Gazz. d’Augusta, È 
quale riporta testualmente quelle dichiarazioni. I 


DECESSI verificati. ii di ui 
N. 


© Dal'4 gennaio, totale » 1288, 


wY x 1A 
ULTIME SOTIZIO. 
ALEMAGNA. _. La Gazzetta d’Augusta del 
reca la seguente importante ‘notizia: — i ue 
della costituzione tedesca sembra essere entrata î 
nuova fasi. Dietro comunicazioni da. diversé pai Ì 
‘venuteci e che noi teniamo per esatte, un trattato 
cernente la quistione della co; tituzione alemanna è 
conchiuso e sottoscritto il 26 febbraio fra i ple 
tenziarii di Baviera, Wurtemberg e Sassonia. L’ 
secondo tutte le apparenze, aveva già anticipal 
dichiarato il suo assenso a quest'opera, sì nell’i 
come nelle singole sue parti. | | 
L’Annover, però sull’a 1 
avuta speranza sino agli ul I 
parte al concordato del 26. io 
luogo il cangiamento ministeriale sospira 
dagli altri temuto, Stuve resta agli affa 
Benningsen è partito alla ‘volta di Vien 1a; per 
delle spiegazioni, Il re d’Annover, che non er 
cinato all'Austria che per evitare di ‘esser troppo stre 
tamente abbracciato, dalla Prussia.,. si; schermisce ‘of 
in egual modo dagli artigli austriaci, e ricusa d 
sciarsi trascinare nella politica dell’Alemagaa meridì 
nale, | RR 1 ; 
L'esempio dato dall’Annover produce deplorabili el 
fetti, esso ha dato coraggio all’Elettore di Cassel a 
quel cangiamento di ‘ministero ‘che riempi 
di stupore, e a tentare di 
siana. Vengono ora le città libere le quali, i 
ricusano la costituzione prussiana e l’unione ‘dogan 
proposta dall’Austria; anche nell’Qidenbur po 
prussiana va perdenio terreno; colà la terza dieta 


| per dichiararsi contro il progetto del 26 maggio, Fr 


coforie vacilla; il Baden e la Sassonia occupati d 


i l’armi prussiane cerca l’Austria in ogni medo di tirati 


dalla sua per metter un confine alla Prussia, la qua 


fortificandosi. E per ultimo il Wurtemberg, strazia 
dagli sforzi della democrazia, va diventando il can 
battaglia dell’influenza delle due potenze. — 
l’infelice stato d’Alemagna. PARA 

A prima vista sembrerebbe che tutte queste 
cazioni, frutto. dell’ambizione delle due: potenze 


nione, un punto in cui sì troveranno se 
la comune difesa contro gli attacchi di 


en. 


Borsa pi Parisi, dell’1 marzo. — La liquidazio 
stata pesantissima. I compratori aspettarono al 
i momento. per liquidare o farsi riportare, il che 
i dusse un considerevole rialzo nel riporto, che verso 
termine era di 40 cent. a 45, vale a dire che il 5 0 
terminò in liquidazione a 94 70; fine del mese a 95 
15, ribassando in comparazione agli ultimi corsi 
di:00 £erena i j 
__Hl 3 0/0 e la maggior parte degli altri valori 
rono pure. Si parlò ancora di una leva di 20 000 
5 mini; della formazione di un corpo d’armata WON] 
revole sulle frontiere dell'Est, delle cattive notizie 
Grecia; infine di tutto quanto in questi ultimi gi 
«diamo che la sola ie di e 
oggi sia stata la liquidazione. La piccola ripresa 
rendita al. momento della: rispinta dei premii, 
vai 
presenza alla debolez 


compre, 0 si spaventarono del caro prezzo del ripor 
e vendetterd. ; P i 

Egli è impossibile di giudicare dai due 
nunziati ‘ieri alla Camera, del come 
progetto della strada ferrata «da Parigi 


discorsi P 
Verrà accolt 
ad Avignone, 


solo scioglimento che avrebbe una felice influesiza sull 


3 i rocettt 
abbia ad incontrare molta avversione per Sat dI 


certo numero di rappresentanti moderati. 4 

. A contanti in paragone agli ultimi corsi di 

5 0j0 terminò a 94, 90 in ribasso di 40 cent 

00 a 57, 20 in ribasso di 20 cent. Î 
Il 5 00 belgio (1840) a 98 calò di 14: 

5 0,0 piemontese (certificati Rothschild): di 

87; 20. L’antico prestito’ di Piemonte a 97 

Il nuovo ‘a 957, 50 non: variò. L'antico. 

a_97 118 rimase come ieri, ed il nuovo 

ribassò di 114 00. 


S. NICCOLINI g 


calvo recita: Il P. 
D’ANGENNES (ore 
GERBINO (ore 7 1 


‘conte Hermann, 
rammatica comp. Capodagli 
bi: I Promessi Sposi 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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Torino 


an adno 5 Lire 40 _ 

» Gimesi ie. dI 

o 3° mesi i è de VR 

; è ‘ mbse 4 4 s:1068 Le 
| Piovizeie:i asus () i sd 
EER 8 masi i ER 
« 3 mesi |. Sil SAD 

» i'rmese i ». è 59 


Italia ad astero: arno lira 50, sesaestra 27, 
irimasire 14 50, mesk; 7 {ranco:zi confini. 
Hun sol numero, cent. 40, 


I signori associati, a cui è scaduto l’abbona- 


mento al nostro giornale con tutto febbraio, 
sono pregati a rinnovarlo per lempo semon vo- 


DU pere Ei a ASTRI li 
| glionò soffrire interruzione nella spedizione dei 


fogli. 


TORINO. 
5 Marzo. 


ia francese sono ripieni di tristi presentimenti e di 


vasa dallo straniero! all’erta! — H nostro orecchio non 


> è sì fino né sì privilegiato da poter afferrare le segrete” 










erminazioni de’ gabinetti delle grandi potenze cu- 
pee : troppo ardito, ci parrebbe. lo sciogliere asso- 
Utamente l'enimma della polilica continentale riguardo 


‘la Francia; però noi crediamo, per contò nostro, 


che i timori 
‘esagerazione. È; 
; Gravi fatti esistono, è. vero: immensi preparativi 
bellicosi; alternare incessante di corrieri; consigli 
Straordinari di ministeri ; concentramenti' di truppe ; 
esitazioni nelle commerciali transazioni; voci d'oggi 
smentite il domani, ma poi di nuovo correnti. ; ansia 
generale: tutto ciò, unito a parecchie ragioni politiche 
abbastanza evidenti, dovrebbe certo costituire un com: 
plesso di criteri da' quali augurar si possano fieri av: 
Venmimenti,. e 

Ma noi persistiamo nell’ apporre, ad..incalorita: o 
fors'anco ‘a calcolata intemperanza di supposizioni del 
partito della Montagna , ‘questo lamentoso preco- 
nizzare ch'ei fa di invasioni e di coalizioni. I gabi- 
netti sanno, a parer nostro, assai meglio dei giornali 
e dei circoli che cosa importi la guerra europea : una 
coalizione, della quale non fa parte l’ Inghilterra; in 
queste circostanze ci. pare ‘assai difficile. Se Cobourg 
unito-a Pit ebbe già ùn di a sostenere sì dura fatica, 
tanto più dura l'avrebbe a portare senza Pitt. Dippiù 
mancherebbe a codesta coalizione anche l’elemento:as- 
sai considerevole dell'emigrazione. Se a. ciò. aggiun- 
giamo la ingente quantità delle cure edegli interessi che 
agitano ogni Stato europeo internamente, non com- 
prendiamo se non oscuramente in qual guisa la forza 
che ogni nazione e governo debbono impiegare nella 
tutela delle proprie bisogne, possa venire dispersa‘in 
un'estera espansione piena di incertezza e di pericoli 
non solo per l'equilibrio politico, ma per la società 
medesima. 
‘Storicamente ragionando, adunque, per ora noi 
non veggiamo nè per quale scopo, nè da quali cagioni 
possa l'Europa venir incitata ad'una coalizione. Scopo 
e\cagioni vi sono senza dubbio: ma noi non ignoriamo 
che stanno per la maggior parte più nei conti dei po- 
poli che in quelli de’ gabinetti. — 
« Accettando però. siccome ragionevoli i timori. dei 
giornali francesi, ed ammettendo per giuste le proba- 
bilità di una grande coalizione, noi non sappiamo di 
‘he parole vestire la nostra meraviglia rimpetto alla 
lidezza della democrazia sociale. Questa stolidezza 
sùpera in lei la ferocia teorica. Di fatto, abbiamo già 
avuto occasione di. dire in. uno: de’ mostri: passati 
fogli — se vwè coalizione «contro la Francia, chi si 
deve incolpare d’averla suscitata? Il partito dell’or- 
dine, o quello del disordine ? Quello che vuol esser 
governato, o quello che porta. scritta sulla sua ban: 
diera, l’anarchia,? Quello che accetta, 0 quello che si 
ribella al suffragio universale? — Non è necessario 
spendere parole per provare da qual parte sia la colpa. 
Il ‘Governo repubblicano ha commesso .sbagli, e. ne 


de’ fogli socialisti pecchino alquanto di 








commette lultavia.: ma sia che ei seguisse la politica 


da madrigali del sig. Lamartine, sia che s'avvoltolasse 
dubbi di Cavaignac, sia che s'accingesse alle sgra- 
mprese di Luigi Napoleone, lc potenze europee 
avrebbero avuto per certo nessun plausibile pre- 
csli è di coalizione. Il pretesto non, solo plausibile; ma 
‘ufgente l'avrebbero nello scatenamento di tutte ]s 





‘più basse passioni, nel suicidio del progresso, nelle 


gie iré, nella confusione universale che viene 
fata dai tripodi democratico-sociali. Un. inter- 
raniero sarebbe stato .illogico contro la li- 






L'ufficio dei giormaie starà aperte 
dalle 10 setim. alia 2 pomerid, 

Dirigersi franco di posta alla Dire. 

stone del Giornale la Risonefaznto 


Da alcun tempo in qua tulti i giornali della demago- 


ure.—All’ertal gridano i fratelli, la coalizione pende 
naccevole sopradi.noi: la. Francia sta per essere in- 
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niero correrebbe contro non solo all’anarchia‘, 


livo più infame.essi non siano da accusare. 


una coalizione? 


osserva che la Francia in fatto di invasioni non ha 
tanto da temere quelle: di coalizioni esterne quanto 
quelle di barbari interni. Questi potranno essere messi 
al dovere da: Changarnier : ma ad ‘una coalizione 
non sapremmo quali forze compatte essa avrebbe da 
opporre. 


. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


L'interpellazione ‘a’ ministri degli affari esteri ‘e» 
della guerra sull’armamento austriaco che era all’or- 
D 


dine del giorno di oggi aveva allirato qualche con- 


i corso di uditori alle tribune, e specialmente in quella 
riserbata al corpo diplomatico. Ci è voluto tutto l’in-- 


teresse che desta la legge Siccardisuì fori e privilegii 
ecclesiastici per divergere la generale attenzione dal 
tema culminante della seduta. Così allorquando il de- 
putato Giannone è salito alla tribuna per leggere la 
breve relazione della commissione su quel progetto di 
legge, si è fatto il più grande silenzio nella Camera, 


e. il relatore è stato udito con la più grande attenzione. 


La commissione ha fatto le sue proteste per la bre- 
vità della. relazione, scusandosi con. la’ brevità del 
tempo. Poichè non ha multato sillaba al progetto ; dal 


quale ha staccato soltanto gli articoli 7 e 8 per farne È 


due progetti a parte, poichè sagacemente non ha 
creduto dover ricorrere ad altri principii che a quelli 
invocati. dal ministro — gli attributi inalienabili della 
sovranità — la lettera dello Statuto — l'eguaglianza 
civile — il beneficio delle nuove garanzie in materia 
penale per le persone ecclesiastiche — noi non ve- 
diamo perchè avrebbe falta una, relazione più lunga; 


‘la felicitiamo della sua brevità, e la vorremmo vedere 


imitata in casi simili. 

Duc altre relazioni sono state lette alla tribuna, dal 
deputato Cadorna, sul progetto di legge relativo allé 
università di Sardegna, e dal deputato di Revel, sulla 
abolizione del driito della posta de’ cavalli sulle vet- 
ture che. circolano nello interno di una divisione an- 
ministrativa. Gli onorevoli relatori sentivano che l'at- 
lenzione della Camera scappava ad essi, e quindi si 


affrettarono a leggere e depositare le due relazioni, Ja 


prima delle. quali è lunghissima. Tra. per la fretta 


‘Del resto noi consentiamo con un giornale il quale 


GIORNALE! 


ma | gello come questo vien posto in sul tappeto. Espose 
altresì contro la. libertà. ‘Ed in ciò noi ammiriamo la 


slolidezza di que’ demagoghi, seppure di altro sostan. 





rp pulatoera quello di un-battello a Vapore austriaco nelle 
La prima rivoluzione aveva tutto da guadagnare? ] 

popoli anelavano alla giustizia sociale : e repubblica 
poteva fino ad un punto suonare sinonimo di r'igene- 
razione. Perciò se nel centro fu barbara, potè essere 
gloriosa alla circonferenza sua : se a Parigi darò san- 
guinante per tanto tempo la ghigliottina, alla frontiera 
essa vanlò illustri guerrieri, e prove insigni. E la 
repubblica d'allora fu forte. Ma la odierna è fiacca 
perchè non si. appoggia sovra nessun bene; tranne 
sovra il bene di coloro che vogliono farne profitto. È 
fiacca perchè la demagogit ha spento tutti i nobili 
istinti del patriota,  educandolo ad un cosmopolilismo 
senza costrutto; perchè ‘troppe, sono le rabbie ‘che 
avvelenano la nazione: perchè l’esercito è stanco di 
fare parti non sue’, troppo diviso nell’ amore delle 
varie bandiere, e solamerite unito nel detestare quel- 
l’istessa anarchia che aspira al governo. Or dove tro: 
verebbe difensori. la democrazia sociale incontro ad 
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in modi tranquilli un fatto poco temibile. 
L'armamento che aveva a denunziare l'onorevole de- 
aeque del. Lago Maggiore, pel quale domandava al 
governo come intendesse operaré a guarentigia delle 
Popolazioni che vivono sulla riva sarda del Lago. 
L'assicurazione che il ministro degli affari esteri 
credè dover dare all’onorevole deputato, che le.sorti 
del, Piemonte. non sarebbero decise in alcun evento 
con una battaglia navale nelle acque del Lago Maggiore, 


























‘deputato Brofferio non potè pervenire a rilevarne l’a- 


popolazioni, e le precauzioni prese contro Garibaldi 
quando si aggirò in quelle contrade. La Camera si 
oslinò a non vedere la possibilità di una battaglia na- 
vale sul Verbano, a non credere che l’Austria voglia 
esercitarvi una pirateria Zacustre, a non trovare nulla 
di comune tra una spedizione Garibaldi, è una spedi. 
zione Radetzky. Se l’uno poteva amare. i monti, i 


altri sono gli interessi e le tendenze di un esercito | 
austriaco. Così che in disperazione di ogni altro effetto 
il Brofferio volle, come dicesi; mettere in ‘mora’ il 
ministero, e rovesciare sovra esso la responsabilità 
del finimondo, sol, per questo che }' onorevole depu: 
lato lo avrebbe, invano avvertito dell’ approssimarsi 
dell’anticristo dalla parte del Lago Maggiore! 

Così non l’avesse fatto! Chè il ministro della guerra 
ne trasse occasione a domandare chi avesse sostenuto | 
l'integrità dell'esercito, e da qual lato della Camera 
venivano gl’impulsi e le velleità di riduzione. Poi- | 
(chè tale è la sinistra, e l’ opposizione: che : essa { 
fa. Essa vuol'cogliere le simpatie più incompatibili, e 4 
rovesciare sul gabinetto le iccuse più contraddittorie. | 
Si parla di finanze? Essa domanda la riduzione delle | 
truppe. Si parla di guerra, essa accusa i ministri di | 
non avere l’esercito di Serse. Gli è vero, che vi | 
son quelli: che vogliono la guerra senza ‘eserciti, e | 
confidano nelle campane a stormo; ma quanto più lo | 
spirito pubblico si va formando sull’espetienza. degli 
ultimi due anni, tanto meno, sia lode al Cielo, riesce 
possibile di ridestare la fede nelle campane senza0i 
eserciti, così che appena si ode qualche volta un ono- { 
‘revole lanciare ancora un spspiro di dolore per la sco- i 
‘nosciuta efficacia dei campanili contro gli eserciti. | 
i Aun deputato come Lanza non potevano mancare 
| dei sinonimi per dire, che quando chiese la riduzione 
dell’esercito non volle già ridurlo ma organizzarlo. E 
I qui rimproveri. al ministro della. guerra perchè non 
organizza , 0 piuttosto perchè organizza senza una 
legge del Parlamento. Il ministro rispose, che la fan- 
lteria cra stata organizzata dal suo predecessore 

| 
. 
i 


e 
3, ì 
per quanto riguarda i bersaglieri e la cavalleria, 
credeva essere in facoltà di fare dei mutamenti senza 


| aumentare il numero dei soldati. Al deputato Simo- 


‘nella disse poi apertamente, chie non avrebbe: mai 
mandato corpi sul Lago Maggiore per difendere quelle 
‘eontrade da pericoli immaginari, col danno. della 
| crescente istruzione e disciplina dell’armata. 

Posto fine a questo incidente senza alcuna: vota: 
zione, poichè Simonetta. e Broffertio si. dichiararono 
più o meno soddisfatti, sì è tornato alla discussione 
delia legge sulla riforma della tariffa postale, che è 
stala condolta a fine, e votala per. scrutinio secreto. 


della «lettura e: pel rumore che si levava, dall’ As- i Niente altro. dobbiamo osservare, fuorchè è passata 


semblea (alla ‘cui abituale impazienza nell’udire la 
diceria di questi atti che il domani sono stampati e 
distribuiti, si univa oggi l’aspettazione della .interpel- 
lanza) noi abbiamo potuto soltanto. ritenere. che la 
commissione sulla legge delle università sarde vuole 
dippiù, e quella sulla proposta Brunier, relativa ai 


î 


i 
i 





l'utilissima ‘disposizione. per la-quale la ‘posta s'inca- 
richerà degli abbuonamenti de’ giornali colla sola te- 
nuissima retribuzione di una lira, e della spedizione 
delle somme che appartengono a’ dilenuli, non che ni 
soldati e agli operai; senza alcuna retribuzione ; e 
che ha vadottato la franchigia pe’ senatori epe depu- 


centesimi de” mastri di posta, vuole di meno, o non {tati durante la sessione’ parlamentare , e alquanti 


vuole affatto della proposta. Ne. parleremo a suo 
tempo. 

Venne infine il momento dellainterpellazione; e 
noi ci altendevamo qualche brano ‘delle recenti po- 
lemiche' francesi, o almeno l’enumerazione delle forze 
militari della Russia, della Prussia, dell'Austria, una 
parola sulla quistione di Oriente, una preoccupazione 
sulle, cento quistioni. di Occidente, Con gran delusione 
degli amatori di effetti parlamentari, onorevole Si- 
monetta circoscrisse la sua interpellazione în limiti che 
poco spazio offrivano alle pericolose e spesso insussi- 
stenti declamazioni solite a farsi non sì tosto un sog- 
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giorni prima è dopo ; aggiunzione sostenuta con. ca- 
lore dal depulato Jacquier per eccesso di precauzione | 
contro. la possibilità che un deputato possa essere 
condannato a pagare pochi soldi per una corrispon- 
denza co’ suoi elettori nella’ seltimana che precede 
l’aperlura 6 in quella che segue la chiusura delia 
sessione. 





È dovere d’ogai giornale italiano, che  aspiri alia 
lode di serio (così il Corr. Merc. del 4 corrente), pors.) 
gere ai suoi lettori, precisa idea delle cose estere; e più 
di quelle d’una nazione finitima, il minimo subbuglio 


Puttane 


ntoremene seven sv DB 


destò qualche sorpresa, e la forza della parola sonora del ; 


gonizzante interpellazione del deputato. Invano toccò | 


î 
i 
È 
egli le corde più vibranti, la necessità di tutelare tutte le | s 1 
turpato da strane utopie che sfigurano le più generose 
j 
È 
i 
i 
i 
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è 
laghi, il confine svizzero, ed aspirare a lenervisi, ben | 






ALLAM EIA TT DAINO 


della quale tanta influenza 
ì destini. 


può esercitare sui nostri 
Ora, ben confusa e storta idea darebbesi agl’Italiani 
j delle: .cose di Francia. non; tenendo. conto del. compli- 
cato intralcio di tradizioni politiche e d’utopie sociali 
| per cuì nessun partito francese presenta materia di ra- 
{ gionevoli speranze. e. di giusta confidenza alla patria 
; nostra, 

! Può dirsi forse agl’Italiani: confidate nel signor De- 
flotte, nell’ associazione déi fabbri-ferrai; nella Banca 
del popolo di Proudhon, nel circulus di Leroux, nel 
comunismo del signor Vidal, nei veterani delle giornate 
di Giugno stretti in ipocrita amplesso con quelli che li 
hanno fatti mitragliare e. relegar sui pontoni ? Ecco 
dove sta la quistione, e donde assume la sua gravità; 
se. il partito, più liberale colà non; si. presentasse de- 


tendenze, se non avesse per insegna formole economi- 
i che le quali fanno ‘sorridere ogni uomo determinato a 
far uso della ragione ‘a noi concessa da Dio, la que-' 
stione sarebbe assai semplice; ma quelli ‘che’ adesso la 
credono semplice, e stimano averla sciolta quando 
s'empiono la bocca, o empiono le colonne dei loro 
giornali coi paroloni di democrazia francese, quelli sono 
meritevoli d’essere informati, non d’ informare altrui. 

Passiamo ad ;altra riflessione. 

Ultimamente una nuova figura apparve nel campo 
chiuso ;\del francese ‘socialismo: e’ not ci siamo dati 


‘ cura di riferire’ la bizzarra farsa ‘dell’esame sostenuto 


dal sig. Girardin, neofito socialista, davanti la ‘sbarra 
del gran sinedrio di quel partito. 

Noi non sappiamo partecipare alle calde simpatie 
della Concordia per quell’eteroclitò personaggio. Troppo 
appassionata ci-sembra la divinazione del parigino cor- 
rispondente della Concordia, il quale. vede  Girardin 


j niente meno che investito d’una delle più difficili. parti, 


e forse della prima parte nelle successive: scene della 


! rivoluzione francese; Troppo fantastica ‘ci sembra poi 
i la glessa del giornale torinese; ‘il quale già gode la 


visione di Girardin ministro è dichiarante guerra‘ all’ 
Austria. 

Chi lesse con qualche attenzione, e col più medio- 
cre buon senso, lo strano. esame del signor Girardin, 
non potrà a meno di darci pienamente ragione. 

Non facea mestieri di novella prova per qualificare 
il carattere del signor Girardin; ma dopo. il celebre 


| esame si può con piena. sicurezza ‘ della più timorata 
( coscienza chiamarlo col suo vero è ‘meritato nome ‘di 


camaleonte politico, 
Giaminai sì vide cotanta impudenza. I nostri lettori 


j avran notato che Girardin confessa di'avere ‘a vicenda 


sostenuto Luigi Filippo, accettata la repubblica, flagel- 
lati i socialisti, lodato e poi vituperato Cavaignac, fa- 
vorita la candidatura Bonaparte e poi quella del prin- 
cipe di Joinville, combattuto Thiers e contribuito con 
1000 franchi alla sua propaganda, per cader poi nel- 
l’ovile di Proudhon e consorti. Inoltre quest'uomo si 
dichiara indifferente a tutte le forme politiche, a tutte 
le nazionalità. 

Se, costui dev'essere il Cromwel francese ‘e ‘il salva@ 
tore d’Italia, sallo Iddio! Noi ‘crediamo che più basso 
non fice cadere ad un uomo politico, e speriamo ‘che 
l’Italia non debba mai scendere ‘al livello di’ tali spe- 
ranze. 

In fatti, che pensa Girardin sull’Italia ? 

Che giammai dessi far guerra per lei — il Lombardo- 
Veneto può stare benissimo coll’ impero d’ Austria; e 
conservare l'autonomia — e qui il finissimo ciarlatano, 
abile a colorire. le tendenze  del.suo giornale ‘austro- 
russo con. un pennello intinto nella gran vernice uma- 
nitaria-mistica, soggiunge pomposamente: i0 sono par- 
tigiano d’una grande federazione di popoli; che m’ im- 
porta di nazionalità ? 

Queste sole parole basterebbero a mostrare la verità, 
ed a rilegare fra i capricci politici la simpatia della 
Concordia pel signor Girardin. 

E la nostra osservazione non è dettata da mal vezzo 
di contraddire, ma dal’ vivo desiderio che i giornali li- 
berali italiani vadano additando ai concittadini le sole 
buone speranze, non le fumose e vane; in queste ma-' 
terie il pubblico inganno è vergognosa: e pericoloso; ce 
ne siamo già accorti all'esperimento. È 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 


Seduta del 3. marzo, 
Presidenza dell'avv. DewARCM , vice-pres. 


Congedi. Relazione della commissione sulla legge proposta 
@al ministro di grazia e giustizia. Relazione della com- 
missione sulla proposta di legge pel niordinamento delle 

. università di Sardegna. Relazione della commissione sulla 
proposta Brunier. Interpellanza del deputato Simonetta 
al ministro degli affari esteri. Discussione e votazione 
della legge per la riforma della tariffa postale. 


La seduta è aperta alle ore 1 e min. 15. sb 
Il processo verbale è letto dal segretario Cavallini ed ap- 
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provato con qualche modificazione di frasi del deputato St 


monetta. 


$ 


Il segr Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. Sono. 


dichiarate d'urgenza quelle d 
6 
na i ministri sono presenti alla seduta. 

1 dep. Roberti e Rusca prestano giuramento. > 

1 dep. Damiano, Sauli, Moja, Bastian chiedono un con- 
gedo che viene loro accordato. 

Garibaldi Carlino chiede, 
smessione. 

Sulis. «Per consimili It 
congedo e non la dismessione. Propongo perciò che venga 
accordato al petente un congedo di due mesi. 

Voci. Un mese. sS. 

Cossu. La proposta dell’ avv. Sulis è ottima. Ma dopo due 
mesi avranno luogo gli stessi motivi e perciò la Sardegna 
finirà col non essere rappresentata nel Parlamento. Io co- 
nosco lo stato di salute del sig. Garibaldi , il quale non gli 
permette |’ esercizio della deputazione. Egli erasi già recato 
alla Camera per ‘adempiere al suo uffizio. Propongo perciò 
che gli venga accordata la chiesta dismessione. 

È concesso un congedo. 3 

Il presidente comunica alla Camera l'offerta di un opuscolo 
relativo ‘all'amministrazione dello Stato. 

Giannone legge la relazione della commissione sulla legge 
proposta dal ministro di grazia e giustizia relativamente alle 
relazioni colla Chiesa (profondo silenzio). 

Giannone, relatore. Signori deputatiy lo Statuto procla- 
mava in massima l'eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi 
alla legge: esso fundavasi naturalmente sull’ essenza. della 
sovranità. L'attuale progetto di legge riduce all’atto il pro- 
clamato principio : esso fondasi sullo Statuto. ù 

Fra i diritti e fra i doveri essenzialmente inerenti alla so- 
vranità, quello che è come la causa e lo scopo dello stesso 
stato sociale, è senza fallo la distribuzione della giustizia. A 
richiamare questo diritto sostanziale, inalienabile, ai limiti 
portati dalla ragione della cosi, limiti stali già per le speciali 
condizioni dei tempi modificati ed alterati, /provveggono 1 sei 
primi articoli dell'attuale progetto di legge. 

Vero è che le disposizioni degli articoli 1 e 2 appena sem- 
brano cambiare, per chi guarda all'effetto, lo stato attuale 
delle cose a. quel riguarde, mentre il costituto possessorio 
già segnava la via.a declinare nella maggior parte dei casi ivi 
accennati la giurisdizione ecclesiastica. Se non che è consen- 
taneo alla dignità della legge il sancire norme schiette ed 
aperte, anzichè tracciare vie indirette ed oscure, per giun- 
gere allo scopo prefisso. 

L'eguaglianza stabilita nell'art. 3 fra gli ecclesiastici ed i 
laici in materia penale, non che non pregiudicare sotto nes- 


per motivo di salute , la di- 


cagioni si concesse altre volte un 


sun rapporto alla condizione di quelli, è anzi un vero hene- | 


fizio che loro s'arreca, ora ‘che la civiltà dei tempi diede 
luogo non solo ad una più equa proporzione tra i.reali e le 
pene, ma che in punto di giudicii circondò l’accusato d'ogni 
cautela per la pienezza della sua difesa. 

La disposizione dell'art. 4 è precisamente consona alla di- 
Stinzione delle due autorità: e se non può dirsi superflua, 
ritenuto lo stato di cose che si tratta di riordinare, è al 
certo una conseguenza naturale del principio sovra stabilito. 

Appena occorre di ‘far cenno dell'art. 57 essendo esso una 
pura ‘applicazione del medesimo principio di eguaglianza le- 
gale, e concordando altronde colle più ovvie regole di diritto 
in materia di giudicii. 

Finalmente quella stessa eguaglianza di giurisdizione e di 
legge, dichiarata per rapporto alle persone.ed ai beni, voleva 
per legittima conseguenza essere estesa alla considerazione 
dei luoghi. A questo provvede, l’art. 6 del presente progetto 
di legge. È superfluo il notare come dall’estendersi l’azione 
delle leggi penali ai Inoghi godenti finora dell'immunità non 
possa temersi verun pregiudizio alla dignità o santità dei 
medesimi. Chi ‘vorrà ‘credere che la religione possa coope- 
rare a diminuire il salutate timore delle leggi punitrici ? 

Gli articoli 7. ed 8 non hanno, a dire il vero, alcun rap- 
porto coll’ordinamento della giurisdizione, a cui si riferiscono 
tutte le altre disposizioni del presente progetto di legge. Ed 
è per questo motivo che la commissione credette più oppor- 
tuno il fare di questi due articoli due progetti di legge 
a. parte. 

Del resto nel merito di queste due disposizioni osservava 
la vostra commissione che, se non può dubitarsi della giu- 
stizia ed opportunità di quella che tende a limitare, quanto 
agli stabilimenti ed ai corpi morali la ragione di acquistare, 
non è men certo in diritto il fondamento dell’altro articolo, 
concernente le pene stabilite dalle leggi dello Stato in rap- 
porto coll'inosservanza di aleune feste religiose. L'autorità 
ecclesiastica, la quale sola ha il diritto di dichiarare festivi, 
in senso puramente réligioso,;quei giorni che erede, ha mezzi 
consentamei all’initole del suo potere e alla natura stessa delle 
sue prescrizioni, di provvedere all'osservanza dei medesimi, 
L'autorità civile, che; per via di regolamenti dì polizia prov- 
vede pure allo stesso oggetto, è in diritto come di variare 
l'entità delle pene da lei sancite» così di abolirle affatto, ove 
considerazioni d'interesse politico possano consigliarla. En- 
trambe le autorità stanno così nei limiti delle proprie attri- 
buzioni. Né di diversa portata ‘è il disposto dell’art. 7 del 
presente progetto di legge. 

Per: ultimo Vart. 9; benchè nulla cangi per ora al “diritto 
vigente la materia matrimoniale, fu tuttavia dalla commis- 
sione creduto opportuno onde esternare in modo solenne il 
desiderio, anzi il bisogno che. venga anche in tal parte rior- 
dinata la civile legislazione. ) 

Esaminato il progetto di legge sotto il rapporto della giu- 
slizia e del diritto, la vostra commissione non obbliava come 
per antica deferenza dei principi che governarono nel tempo 
queste provincie, le modificazioni nelle norme relative alle 
msterie sovraccennate venivano spesso concordate colla sede 
pontificia. Essa dubitò quiwdi se, non ostante il mutato po- 
litico reggimento, non fosse il caso di dover far precedere alla 
legge un analogo; alto di reverenza e di ossequio, Sentiva a 
tal punto le comunicazioni in fatto, che le venivano fornite 
dal signor ministro di grazia (e giustizia, ed ogni suo dabbio 
spariva. Deliberava pertanto di approvare compiutamente il 
progetto di legge presentato dal ministero, diviso però ne] 
modo anzi accennato. 

Signori: la premura giustamente sentita dalla Camera di 
volere, colla pronta discussione «di questo progetto, dar tosto 


al paese una non equivoca. prova dell’intento in cui è di at- | 


tuare sinceramente lo Statuto, non permise quivi uno svi- 
luppo corrispondente all’ampiezza dell'argomento: Se non che 
quanto sia, grande l'importanza dei provvedimenti che ne 
formano il soggetto, non è men limpida la ‘ragione su cui 
questi si fondano: quindi minor bisogno di ampia dimostra 
zione. 

La commissione ve li presenta coll’intima convinzione che 
dessi sono quanto giusti, altrettanto opportuni ; poichè ri- 
chiamando al vero loro essere, in una parte così essenziale, 


lei numeri 2364, 2339, 2351, 2356, . 


! be aver luogo. Credo il ministero edotto su questi fatti e ]ò 


! qualche provvedimento. Ma le sorti del nostro paese non dic 
pendono in ogni caso da una battaglia navale che gi 
dare sul Verbano. Noterò poi quanto alle ‘voci pubbliche che$ 


IL RISURGIMENTO 


i rapporti tra la Chiesa e lo Stato, gioveranno a stabilire viep- 
più quell'armonia che deve regnare fra Je due autorità, e che 
è sempre l’effetto della concerdanza del diritto col fatto, 


PROGETTO I. 


tra soli ecclesiastici, spettano alla giurisdizione civile, sia per 
le reali o miste di qualunque sorta. 

Art. 2. « Tutte le cause concernenti il dritto di nomina 
attiva e passiva ai benefizi ecclesiastici, od i beni di essi o di 
qualunque altro stabilimento ecclesiastico, sia che riguardino 
al possessorio, ovvero al petitorio, sono sottoposte alla giu- 
risdizione civile. 


Art. 5. « Gli ecclesiastici sono soggetti, come gli altri cit- È 


tadini, a tutte le leggi penali dello Stato. 

« Pei reati nelle dette leggi contemplati, essi verranno 
giudicati, nelle forme stabilite dalle leggi di procedura, dai 
tribunali laici, senza distinzione tra crimini, «delitti ‘e con». 
travvenzioni. 3 ; > 

»Art. 4. Le pene stabilite dalle leggi dello Stato non po-. 
tranno applicarsi che dai tribunali civili, salvo sempre all’ec- | 
vlesiastica autorità l'esercizio delle sue attribuzioni pell'ap- ; 
plicazione delle pene spirituali a termini delle leggi ecele- 
siastiche. È . i 

«Art. 5. Per le cause contemplate nei quattro articoli pre- 
cedenti, come per tutte quelle che in ragione di persona 0 
materia ecclesiastica sl recavano in prima istanza alla cogni: 
zione dei magistrati d'appello, si osserveranno d'or innanzi 
le regole.generali di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 


«1 magistrati d'appello riterranno però Ja cognizione delle } 


cause che già si trovassero presso di essi vertenti nell'epoca 
in cui emanerà la presente legge. 

« Art. (6. Rifugiandosi nelle chiese od altri luoghi sino ad 
ora considerati come immuni, qualche persona alla cui cat- 
tura si debba procedere, questa vi si dovrà immediatamente 
eseguire, e l'individuo arrestato: verrà rimesso all’autorità 
giudiziaria pel pronto e regolare compimento del processo, 
giusta le norme statuite dal codice di procedura criminale. 

« Si osserverannio però nell’arresto' i riguardì dovuti alla 
qualità del luogo e lè cautele necessarie affinchè l'esercizio 
del culto non venga turbato. Se ne darà inoltre contempo- 
raneamente o nel più breve termine possibile avviso al par- 
roco od al rettore della Chiesa in cui l'arresto viene eseguito. 

« Le medesime (lisposizioni si applicheranno altresì al caso 
di perquisizione e sequestro di oggetti da eseguirsi nei sud- 
detti luoghi. 

« Art. 7. 
Parlamento un progetto di legge inteso a regolare il con; 
tratto di matrimonio nelle sue relazioni con la legge civile, 


la capacità dei contraenti, la: forma e gli effetti di tale con- fi NON È LO 
{ Così non posso dire del signor ministro della guerra. Le no- 


tratto. 
PROGETTO Il. 
« Art. unico. Le pene stabilite dalle vigenti leggi pell’inos- 
servanza delle [este religiose non si applicheranno che in or-| 
dine alle domeniche, ed inoltre alle seguenti feste, in qua-| 
lunque giorno ricorrano, cioè di Natale, del Corpo del Si-; 
goore; dell'Ascensione, ‘della Natività di Maria Vergine, de' 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. 
PROGETTO III, s 


« Art. unico. Gli stabilimenti e corpi morali, siano ceccele- 
siastici o laicali, nonpotranno acquistare stabili senza essere 
a ciò autorizzati con regio decreto, previo il parere del con- 
siglio di Stato. 

«Le donazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie a loro 
favore non avranno effetto, se essi non saranno mello. stesso 
modo autorizzati ad accettarle.» 

Bronzini propone che la legge venga tosto discussa. 

Il presidente osserva che fu già votata l'urgenza e che 
la legge verrà discussa ‘como sarà esaurito | ordine del 
giorno. 

Lanza. Nell’ordine del giorno vediamo la legge sulle pens 
sioni militari, la quale non è tanto urgente. Propongo quin. 
di che la legge in quistione venga in discussione giovedì. 

Presidente. } altresì urgente la legge sui verificatori dei 
pesi e misure. i i 

Despine. Questa legge sui verificatori è estremamente ur- 
gente, poichè le nuove misure sì debbono attuare. in princi 
pio del prossimo aprile , ed il governo‘, ove la legge non 
fosse ancora sancita, si troverebbe incagliato, poichè già fu 
discussa una volta e credo clie in una seduta si potrebbe tutta 
discutere. 

Michelini. Io non istarò. qui a cercare, quale di queste 
leggi sia più importante. Osservo solo che la legge pei veri: 
ficatori è indipendente da quella che fissa l’ attuazione delle 
nuove misure al primo di aprile. Perciò rimane la san- 
zione della Camera, la quale decretava l'urgenza sulla legge 
del ministro di grazia e giustizia. 

Despine osserva che l'urgenza venne altresì decretata sulla 
legge dei verificatori. 

La Camera consultata dal presidente delibera che si debba 
discutere prima la legge del ministro di grazia e giustizia. 

Gadorna legge la relazione della commissione sul riordi- 
namento delle, università di Sardegna. 

Revel legge la. relazione della commissione sulla legge 
proposta dal deputato Brunier per esimere dal dritto i vet- 
uinali che non escono da una divisione amministrativa. 

L ordine del giorno porta le interpellanze al ministro de- 
gli affari esteri. 

Simonetta. I giornali, la voce pubblica e de mie informa» 
zioni speciali concordano in dirci che-l’Austria, mom pagartlio 
oa ch trattato di pace imposto il trattato del 1834, tenta! 
dimpadronirs j i 7 î Mega è : 
Reker di LIRE # dip al siog 

È grosso vapore di 6.cannò* 
ni. A tale scopo sono già preparati dei cantieri a Locarno 
e si esaminarono lungo la costa tuttii .punti che potevanti 
avere dell'importanza. L'Austria armata di un vapore di que+ 
sta forza potrà dominare tutto il Lago. Si dirà che noi siamo 
in tempo di pace. e che perciò nor abbiamo nulla da tlemeré 
per questo motivo. 

lo credo che le nostre ioni *Avustri . 
pacifiche. Ma le Rei ri ci cr 

gomentate:per que- 


sti alli, i quali non sono niente pacifici. Il governo deve ver È 
e 


gliare per l'eventualità di un colpo di mano, il quale potreb 


interpello sul modo“con cui intende di provvedere 3 
i Ministro degli affari esteri. lo credeva si traltasse: della 
linea di difesa dell'Austria, e su questo argomento posso ae 


a ‘ pe ; . . È E° 
certare la Camera, che ai nostri confini non si fa nissun ar 


mamento che sia pericoloso per noi. Quanto al progetto che 


| può avere l’Austria di far costruire un’ battello ‘a Vapore suli 
; Lago Maggiore, il Piemonte non la può certamente impedire;3 


e prima che sia spirato il 1850, si vedrà .se sia a prendersi” 


possi. 


esse non sono ordinariamente dettate che dallo spirito di 


partito, 


Art. 1. « Le cause civili tra ecclesiastici e laici, od È 


Il governo del Re è incaricato di presentare al : 


Brofferio. Non pretendo ulteriori spiegazioni dal ministro, 
perchè comprendo tutta la difficoltà dei tempi € la riserva 
che è obbligato ad avere un ministro. Tuttavia debbo dire 
che poco soddisfacente trovo la risposta del Sig. ministro, 
il quale ci assicura che provvederà ‘in fine del 4850. Si debbe 
provvedere quando vi è pericolo, non quando non è pi 
tempo. Noi dobbiamo provvedere a che si conservi la neutra. ' 
liti del Lago. Essa potrebbe esercitare non poca influenza 
sulle nostre sorti. Il Garibaldi con due vapori dominava tutto 
il Lago, ed il nostro governo credeva tanto importante questo 


via non avrebbero neppure bastato, se il Garibaldi avesse 
avuto |. Ra perch 
prenderanno maggiori precauzioni trattandosi dell'Austria ? 


mandando: una quantità sufficiente divtruppe a-quella volta. 


intenzioni ostili verso il Piemonte, E perchè non si I Bertini le partecipazioni non manoscritti 


‘l'art. 50 coi numeri rettificati in seguito ‘alle va: 


le part 


i tassati 40:cent. a carico del destinatari 


fatto, che inviava contro-lui forze imponenti, le quali tutta- | dimensioni il disposto degli articoli 2 


Demaria propone che dicasi, le c 


‘L'art. così emendato è approvato. SL 


Si legge e si approva l'art. SI così concepito : 
© ATUU34. I giornalivte gazzell i 


Ministro degli affari esteri. Quantunque essendo presente ; 


il ministro della guerra io non dovrei parlare di strategica, 
dirò tuttavia al sig. Broflerio che io non credo molto-impor- 
tante il fatto di cui si tratta, e che il governo provvederà 
anche prima che sia spirato il 1850, ove scorga la necessità. 

Ministro della guerra. Noi non abbiamo strategicamente 
a temer punto di pericoli dalla parte del Lago Maggiore. In 
tempo di pace poi, la truppa non debbe essere disseminata 
qua e là, ma invece concentrata per supplire ai bisogni del- 


| l'interho e per essere istrulta. Se noi dessimo retta a tutele |! 


| dimande edai timori dei comuni e delle province, dissemine- 
remmo invece la truppa per tutti i punti dello Stato. 

Sinonetta. lo credo berissimo che le sorti della guerra 

nioh si decidono con una battaglia navale che si possa dare 


‘Verbano. Ma: pure le popolazioni. sono inquiele, ve- | 


déendo dalla parte ‘nostra. tanta noncuranza, da' parte degli 
strisci tanta operosità. / 
Negli abitanti delle sponde del Lago Maggiore, in quei val- 
igiani, e generalmente nei paesi oltre la Sesia è grande 
umore pel Piemonte, quantunque i loro interessi li possano 
talvolta far propendere ad unirsi colla Lombardia. L'Austria 
tentò sempre d’insinuare in quelle popolazioni l'idea che lu 
nione con essa tornerebbe più, favorevole ai loro interessi. 
\Essa lasciò con questo scopo «degli appositi emissarii in Pie- 
monte. Il piese tuttavia, ripelo, conserva sempre la sua sim- 
i patia pel Piemonte, ma è necessario che il governo non tra- 
\scuri quelle popolazioni, non aspetti l'ora del pericolo. Si 
‘mantiene facilmente la confidenza, ma come questa si è per- 
duta, non è poi facile il riconquistarla. lo credei mio dovere 
esporre questi fatti; per sua parte il ministero faccia il suo. 
“Brofferio. Mi acquieto facilmente alle risposte del ministro 
degli affari esteri, il quale‘ disse che non perdevasi tempo, 
non aspettavasi il fine del 1850 a provvedere ove fosse duopo. 


ì 


stre coste, da qualunque parte siano esse minacciate vogliono 


i essere difese, quantunque non trattisi di un punto strategico. 


Per altra . parte il pericolo è dovunque, sù tutte le nostre 
‘frontiere: Vediamo che arma l'Austria, arma la Francia, ar- 
ma la Russia, e noi che-facciamo? Da noi nonssi fa nulla, si 
sta colle mani alla cintola. lo non veggo movimento di sorta 
per mettersi in caso di resistere. La Camera eccitò i ministri 
ad operare. Se il pericolo sopraggiungerà:non sarà ai depu- 
i tati che si muoveranno rimproveri, ma al ministero. 

Ministro della guerra (con vivacità). lo vorrei che que- 
ste cose il signor Brolferio me le avesse dette venti giorni fa. 
Da che parte della Camera si voleva che io riducessi |? eser- 
cito? (Volgendosi al lalo sinistro della Camera). lo sostenni 
sempre che l’esercito dovea esser forte, 

Lanza. To credo che | allusione del signor ministro della 
guerra sia diretta a me; perchè dissi che, segnata la pace, si 
poteva ridurre l’esercito. Ma io: dissi che esso aveva bisogno 
di organizzazione: E coglierò appunto quest'occasione per 
dimandargli se questa organizzazione è pronta. So che il mi- 
nistro della guerra orgsnizzé alcuni cerpi speciali, la caval- 
leria, i bersaglieri. Ma questa cosa io non la credo consen- 
tanei alla costituzione ( denegazioni ). Nun si possono fare 
variazioni di questa fatta che in seguito ad una legge. Tut- 


tavia io avrei bramato che anche a costo di una incostituzie i 


nalità, egli avesse intanto. provvisto a riordinare l’esercito. 
Domanderei se l’organizzazione della truppa, di lines sia 
pronta. 7 

Ministro della guerra. Giudicherà la Camera se il signor 
deputato non abbia detto duversi adesso.ridurre l'esercito 


per esser pei in grado di poter fare la guerra.a suo tempo; | 
À È 


Quanto ai venti reggimenti di linea essi erano stali organiz» 
zati dal mio predecessore pochi giorni prima ch'io venissi al 
ministero. Certo io non credo perfetta ‘in ogni parte questa 
organizzazione. Ma che cosa non si sarebbe detto nel paese! 
se, appena fatta, io l'avessi toccata % Che scandalo nel paese 
ne sarebbe succeduto! (approvazione). Dopo un annosi vedrà, 
l’effetto di questi cangiamenti e si potrà giudicare se si potrà 


migliorare in qualche guisa. Credono alcuni che l’organizza»' È 


zione dell'esercito sin un rimpasto generale, uno sconvolgi- 
mento totale; io ‘credo invece doversittener ragione degli ele- 
menti esistenti e riformare gradatamente: Quanto ai bersa- 
glieri io posi mano al loro rivrdinamento, perchè li credo il 
nerbo della nostra forza. i i 
Lanza. Presentando lo specchio del bilancio ho «detto che 
credevo la somma di 47 milioni eccedente d’assai Je nostre 
forze. 10 so che il nostro Stato è eccezionale e che ci tocca 
di tenere una forza militare ‘considerabile: relativamente ‘alla: 
popolazione. Ma anche questa eccedenza deve avere i suvi 
Climiti. Li 
L'oratore espone qui alcune sue idee sull’organizzazione 
dell'esercito. che eccitano rumori nella Camera, e conchiude 
col dire ‘chela quistione è sempre vergine, ‘e crede il mini- 


{stro non ‘aver;operato costituzionalmente (disapprovazione): 


i | Ministro“della guerra, To dico.che quando non si aumenta 
personale, ogni cangiamento è perfettamente costituzionale. 

(Così si usa in tutti gli Stati costituzionali. Ora io lungi dal- 

‘l'aumentare l’esercito, lo ridussi. 5 

L'ordinedelgiorno portala continuazione della discussione 

‘sulla riforma della tariffa postale: 

‘Si discute sull'art. 27. 

‘Un emendamento del signor Franchi, cui. si unisce: Chiò, 


{ porta, che per foglio di stampa si dee intendere «quello la 


cui superficie supera 350 decimetri quadrati e non eccede i 
60; per mezzo foglio quello che non eccede i 30. 
L'articolo così emendato' è approvato. 
Viene in discussione l'art. 28. 
.« Art. 28. La tassa sugli stampati verrà. aumentata di 2 
cent. per ogni qual volta ecceda la dimensione stabilita nel- 
l'art. antecedente. + 

Despine propone una nuova redazione, per cui si direbbe 
che «la tassa sarà accresciuta di 2 cent. per ugni 60 deci- 


J metri quadrali eccedenti la:dimensione prescritta. « 


L'aggiunta è approvata. 

Il presidente legge l'art. 29, 

i Art. 29. Li supplimenti di giornali e gazzette e le. fra» 
zioni di foglio degli oggetti, ‘di cui agl'art. 23, 24 e 25, pre- 


? 


Tuttavia io confido che il ministro farà più che non ue) 
Ì 
ì 
Î 


‘ritto di hollo de 
| a destinazione deg 
‘ «1 giornali, gazzette ed altre opere periodiche no 
i bono contenere, hè, sui fogli a part ul doro sì 
| veruno scritto a mano. » a 
‘Sillegge l'art. 32. 
ce Art. 32, È fatta facoltà . 
nali e gazzette estere, sia dire 
mezzo ch’ei-ravviserà più opportuno 
i ufficio postale l'amministrazione preleverà un dritto 
| missione di una lira, qualunque sia il p 
namento. » ESE 
Despine. Sarebbe meglio 
‘troverebbe meglio il suo luogo in una legg 
governo. non. potrebbe abbuonarsi a_ 
avendo relazioni con tutti i paesi. 
| posta deve essere libera: inoltre |: 
! riuscirle gravosa poichè in molti 
| speseben più gravi che non sarebbe: 
Cavour. La commissione insiste 
articolo. Qui si tratta di un'ser 
der al pubblico. Inoltr 


5 franchi ogni trimestre 0, 

a questo diritto il' diritto 

giornale viene a superare 

cialmente gravosa perle provi: 

hanno molte relazioni con que 

potrà decidere la legge sulla priv 

sentare il ministero. - LOR, Sa 
Quanto all'obbligo che si dà alla posta di abbuonare: 

corrispettivo di A [ranco, osserveremo che essa 

incontrare delle spese. speciali, ‘ove avesse a trattar 

paesi, come coll’America,. per cui. dovesse ricorrere 
intermediario. Ma è ben inteso che in questo, caso. il 
di 1 franco sarebbe oltre le spese speciali cui dovrebbe si 
tostare la posta. Ma la maggior parte dei‘ giornali, a cui i 
ci ‘associamo, si stampano in'paesi. con cui abbiamo conv 
zioni. La posta scriverà.una sola lettera per tutti gli abbi 
nati del.trimestre e la spesa non sarà grande..V'è inoltre 

| genza che si adotti questa disposizione, massime per la 
voia che ha molte relazioni colla Francia. SS 
‘»«Despine osserva che ora non è più necessario ab 

| Solo per un trimestre come negli anni addietro. E 

una prescrizione utile per gli stessi abbuonati, perchè! 

| nale poteva cessare od. essere proibito; «propone 
giunge in fine olire le spese. S ga 


Cavour. Vorrei sapere che s'intenda i 
dinariamente s'intende la lettera che s'inv 
mento. Ma prendendosi 50 Presse 0.502 
ripartir la spesa. di 40 cent..fra Lutti glisa 
casi non vedrei dunque un motivo per 
tri basta il dritto comune, giusta i 
ricadere a carico dell'abbuonato. 
Menabrea appoggia la prop 
l'articolo: si ponesse, come .transi 
dice dloversi determinare le spes 
| perché altrimenti, | 
‘se ne potranno pe 
| bitrarie, e si dovrà p 
Filrnento Ea age) i 
| Dopo prova ‘econtro-prova, l'emendamento che si a 
‘oltre le spese, è approvato... ; {Sta O 
i « Messo a partito l'art. coll’agginnta è approvato, 
RIST approva altresì che si rimandi in fine della legge 
li isposilo transitoria.. Lea 
Viene ‘in discussione l'art. 32 (prima 33). 
“Art 52. Le somme di denaro depositate presso gli 
postali, contro rilascio di vaglia postali, per qualsiasi ) 
dello Stato, vengono per cura dell’a mministrazione conrisp 
‘alli destinatarii, mediante. il dritto anticipato dell'uno p 
i cento, oltre a quello fisso di spedizione di centesimi 05 p 
‘ognuna delle medesime. " e SA 
Î « Il trasporto ‘tuttavia di ‘quelle dirette ai bass'uffiziali @ 
‘soldati, viene eseguito gratuitamente, ‘sino ‘alla concorrenza 
‘di L.20, fermo però il disposto: circa al dritto di spedizione.@ 
Despine, commissario regio, accetta la riduzione da Q 
‘a 1.0j0,/e propone che si aggiunga che «un decreto r 
-» determinerà gli uffizii ed il marimum della ‘soma | 
co gabile.e br 144; fate Li $ aa Pigi siii ù 
: ‘Cavour. Lia commissione non fa'astacolo‘che si face 
ginnta,, ma ;non-la crede utile «al.governo. Gli aug 
‘abbia soventi richieste, perchè allora potrebb 
fitti anche a meno di 1 0j0. Ma:non si lasci sg 
difficoltà che gli metteranno innanzi i suoi im 
è parte’ del paese che non possa ricavati 
facoltà di poter far trasportare delle: 
all'altro, n sii 
Michelini. Aggiungo che il dri; 
facciano trasportare somme ingen 
di 1000 fr. sarebbe assai forte. 
Propone quinii la/divisione dell 
Il S L'è approvato. si 000 
Michelini propone un cangiamento 
è appoggiato. RA ara pane sti 
Avigdor propone un'aggiunta al $ 2 di estendere agli 
‘che giustificheranno col libretto la loro condizione, lè 
litazione di cui goilono i soldati, giusta il prescritto di d 
“arlioglat Al 0! dira naisg. DRam eni sa 
HS 2 è approvato. | ina (066 lolest 
Revel propone che. alla. parola mandati si: 
‘ vaglia. i GIA 
L'aggiunta di Avigdor è approvata colla mutazio 
Il presidente legge V'ant. 93.0 0000 
«;Art, 33. Alle:somme:provenienti: dalpeculio-dlei ditet 
‘ « liberati spedite, per la posta, in-occasione, dell' uscita di 
‘ « dal carcere, viene estesa la facilitazione accennata al 


ì 





+ 32,/purchè ognuna di esse non'ecceda'lo ‘stesso limite'“li 
es lire:20:3. 14/G8 i E ssi 


Bertolini. Osservo che ‘insquest'articolo la facilitazione è 


limitata;a coloro che escono di:prigione; propongo che la 
si.estenda al tempo che vi sono dentro. La Camera desidera 
‘migliorare la condizione dei carcerati; è bene perciò animarli 
all'economia. Propongo perciò la soppressione della parola 
liberuti e di quelle in occasione dell'uscita lorò dal'earcere. 

L'arl. 39 così emendato , posto a partito è approvato. 

L'art. 54 è concepito in questi termini: 

* Art. 54.. L'amministrazione delle poste risponde delle 
somme regolarmente consegnate ai proprii uffizi; le quali ve- 
nissero derubate o smarrite, senza eccezione di casi. 


È approvato colla sostituzione della parola è mallevadrice | 


‘e risponde a richiesta di Michelini. 

Art. 39. I campioni di merci che si vogliono spedire. col 
‘mezzo «delle poste: ‘sono ‘assoggettati tanto.in tassa , che in 
affrancamento, alla metà del diritto stabilito per le lettere e 
per i pieghi , con che tuttavia, essi. abbian sempre a pagare 
Una tassa non minore,di quella clie-cotpisce le lettere sem- 
pligi. » i Lo 

Despine sostiene la redaz né del governo come consenta 


nea a ciò che si-fafanche altrove. |. °° 
Cavour. La commissione nel proporre la:sua modificazione 
pensò al fg ma credè altresì che non ar- 
recherebbe.dinnoal commercio, perchè così siymanderanno 
mostre più targhe. In Inghilterra susa a questo scopo man- 
flare intere pezze di stola. 
\Menabrca'si oppone! all'articolo della commissione perchè 
ol pretesto ‘delle mostre si manderebberu mercanzie: e si 
‘oderebbe il diritio. (// ì 
esso ‘avpartito: l'articolo della commissione, dopo prova'e 
antroprova, è rigellato,; vi; <' Veda va 
vw olo del governo è approvato. 
i passa quindi alle disposizioni generali, 
0 propone e svolge un emendamento perchè la tassa 
L.:2 e'3/non si estendacalla Sardegna finchè non sia 
nato il tributo prediale. È combattuto e rigettato, 
«Rosa Téodoro propone che l'imposta prediale venga 
14 gennaio 4854. | i 
ommissario tegio ‘c'il relatore ‘accettano Pemenda- 
ehe viene approvato. < i 
provano pure senza distussione gli ‘articoli 36,37, 58. 
756.1 richiami relativi alle lettere assicurate, ed agli 


i di danaro, non; sono più ammessi dopo trascorso sil 


di cinque anni dalla data della loro spedizione. 
(37. Le frazioni di centesimo risultanti dal computo 
Asse, sono considerate come centesimi intieri. | 
it. 58. Sarà provveduto alla parte ‘esectitiva' della pre- 


| senile legge mediante ‘regolamento ‘approvato: per regio de- 


è È 


ene finalmente in. discussione Vart. 59 così contepito: 
‘vs Art. 59, Un decreto regio determinerà del pari le fran- 
‘chigie di Posta, le quali dovranno essere limitate esclusiva- 


‘mente. al carteggio delle persone della. Famiglia Reale, ed a | 


quiello relativo, al pubblico servizio. » 


Polto propone come emendamento che dopo le parole, Fa. { 
miglia Reale si aggiunga quello dei senatori. e depulati du- i ) } ì 
‘insultando e facendo disprezzi a chiunque incontravano 
Jacquier propune,che..;le; franchigie della posta si esten- 


rantela sessione parlamentare e; si tolga esclusivamente. 


dano a 8 giorni prima e 8 dopo della sessione. 
L'articolo così. modificato è approvato. 
IL presidente legge una lettera del deputato Marongiu, il 


officiale, potendo forse considerarsi come incompatibile alla 
sua qualità di deputato, non accetta la detta promozione. 

Il ministro delle finanse»sale alla, tingliiera per. comuni- 
caré che egli intende fare diverse proposte relative a cose di 
finanze, e propone si mandino alla commissione del bilancia. 
Ju queste ha pure luogo una riduzione di spese proposta dal 
ministro della guerra. 

Viene finalmentè la votazione a scrutinio segreto sul com- 
plesso della legge. Ecco il risullamento:: 

Numero dei votanti D 142 
Maggioranza assoluta; . 72 
Assenzienli . ; , 83 
Dissenzienti . ‘0 + 59 

La Camera. adotta, i 

Pappluin® sciolta alle ore 5 12. 

Ordine del giorno della seduta dei 6. 


Relazioni di commissioni che saranno in pronto. — Svis.i 
luppo, della proposta di legge deli deputato Bertini sui men- f 
calli. — Discussione della legge poposta, dal ministro di È 
‘e giustizia. — Discussione sulla legge dei verificatori. { 


te 


— Sviluppo delle proposte dei deputati Quaglia e Bottone. 


NOTIZIE DIVERSE 


(ITALIA. 


Questura. DI. Torino. 


(giorno di ieri ricordava la promulgazione dello | 


Statuto; ed era salutato ‘dalla’ gioia di animi ricono - 


scenti, ma pur troppo si riconobbe. potere ogni più | 


innocente dimostrazione degenerare in era e vio- 
A prevenirne quindi il rinnovamento, in conformità 
degli ‘ordinì. ricevuti, sì invitano i pacifici cittadini a 
tenersi lontani dagli assembramenti, i quali saranno 
immediatamente sciolti, e repressi. a. termini della 
legge. UA 
.. Torino, il 5 marzo 1 850. i su 
O Il consigliere incaricato della questura 
Avv. Micono. 
MRIg on» Bosio: segr. 
| Genova, 4 marzo; — Il-sindaco. — Ricorre oggi l’an- 
‘ niversario del giorno in, cui.il magnanimo re Carlo 
berto elargì a’ suoi popoli lo Statuto. anniversario 
nostre libertà, pegno. ed augurio. di migliori spe- 
nazionali. 3 > 
donsiglio di città volendo, che per lui non manchi 
‘fausta ‘ricorrenza l’espressione di popolare giu- 
è gratitàdine ‘toi mezzi onde gli è dato disporre, 
dinato che nella metropolitana di S. Lorenzo sia 
ezzodì cantata una messa ed un solenne Ze Deum, 
ro che i éittadini si faranno solleciti d’inter- 


la sera per compire la gioia di sì memorabile cir- 
a il municipio farà illuminare i civici stabili - 
° e #05 x RZE = a i 


a) 4 marzo: 1850. + 


IL RISORGIMENTO 


b 
la necessità. dell’intervento pecuniario dello Stato, vi si 
Mcorreva; ma intanto si pretendeva che il governo ri- 
manesse, diremo. così, neutrale fra i due poteri, che si 


= Leggiamo’ nella Gazzetta di Genova: 
Il'Cattolico di Genova nel suo numero del 27 feb 


ì 


su varie cantonate delle strade, morte a Wittorio Ema- 


| nuele. Gi ricordiamo che l’auno scorso questo voto ri- centendevano. gli avanzi dell’antico ordinamento. 
3 guardava Carlo Alberto: e fu cattivo pronostico. » 


5; Ma ben tosto convenne riconoscere che il municipio, 


Questa peregrinia notizia la troviamo ora ripetuta dalla abbandonato alle sue, proprie forze, lasciava per debo- 
i Gazzetta ‘di Milano ‘del 1 di marzo, che vi appose in lezza cadere l’insegoamento. secondario : il clero si sfor- 
calce l'indicazione della Gazzetta di Genova. Nel pre- | 28V2 di assorbire , di annullare l’azione municipale, e 
‘pare la Gazzetta di Milano ad essere più esatta nel- | C&!!minava verso il monopolio: i documenti cofficiali 
l’accennare le fonti da cui attinge le sue notizie , le dimostrano che le amministrazioni comunali d’un gran 
osserveremo intanto che quella di cui trattasi è asso- «mumero di località secondarie alienavano volontaria- 
lutamente gratuita, non essendosi simorà dalle compe- A loro diritti in favore del clero, e che anzi in 
tenti autorità raccolto il benchè îmernomo indizio del- | MO esisteva una specie di emulazione; quindi è che nel 
Vaffissione dell’infame scritto annunziato dal Cattolico. 1947 il Belgio possedeva 53 istituti. d'insegnamento, di 
; i ue ae 45 erano diretti dai vescovi. e dalle congregazioni 
i È è Teligiose. 

“Roma. — Scrivono al Nazionale del 2: MM ONte a ciò. fe PRA 7 ronte 
"La società dei principi Altieri e Conti ebbe la gover- % L. a ciò, fra 24 stabilunenti sussidliat dallo Stato, 
} nativa concessione per la costruzione della linea a strada # ) "001 SI dal clero. Così, su 77 stabilimenti 
ferrata da Roma ad Ancona con diramazione sino allo } hi sussidiati , il clero ne possedeva 51: soltanto 26 
incontro della via ferrata toscana centrale. Quest'ultima (erano indipendenti dalla sua autorità: e tale è tuttora 


| braio contiene l’articolo seguente: — « Teri si lager 
É 
f 


quale scrive che la sua promozione, annunziata dalla Gazz. # striaco. Il capitano comandante la guaruigione di Lugo 


— Amministrazione di pubblica sicurezza. 


questa nostra società generale d’imprese industriali, di 
cui un'azienda filiale, quella cioè accollataria di. vie 
ferrate che ha sede in Roma, è direttamente ‘associata 
all'impresa dei nominati signori principi Altieri e Conti. 

— In data del. 28 lo stesso giornale ha questo car- 
teggio: 

Nel palazzo di Venezia sì sta preparando un magni- 
fico appartamento , che a quanto dicesi ,, deve servire 
pel (maresciallo. Radetzky e. parte del suo stato+mag- 


in Roma per assistere all’ innalzamento dell’ avima. au- 


Î 
giore, che fra giorni, si dà, per positivo , doyrà essere | 


{ striaca in Roma, Questa funzione dicesi verra eseguita 


con la. più grande solennità e pompa. 
Più, si.vocifera che il governo pontificio. abbia nota 
a 3 "i 


i di coloro che assisterono o presero: parte, allorchè si 
vid x 
i bruciarono quelle armi, e. che. nel, giorno. della. futura. 


solennità..in via provvisoria, e per. ammenda onorevole 
a chi,di diritto, possono essere carcerati. 
Il collegio medico sanitario ha presentato il secondo 


| rapporto , nel quale previene il governo che l’ esorbi- 


tante numero dei carcerati tenuti in ristretti ambienti, 

minaccia di produrre il tifo carcerale, peste terribile 

quanto il cholera. SR 
Luco, 18 febbraio. — Avevano in Lugo. rialzata la 


testa , dopo la reazione ,, certuni che. furouo già dei 


volontari, 6 centurioni, come vuoi, sotto Gregorio XVI, 


‘ quei tali che armati dal governo di allora per difender 
l'ordine, esercitavano le più strane ed orribili violenze 
È , ie E 


contro i cittadini. 


Or bene, diciassette di costoro; passavano .il giorne 


per le vie di Lugo, specialmente alla gioventù; con 


i grave pericolo che da simili provocazioni nascesse prima 
{ o poi qualche serio disturbo. 


Sì ricorse alle autorità , ed anche al comando au- 


mandò ieri sera | ufficiale di guardia con 40 nomini 


dall osteria detta del, Monte di Pietà, dove la brigata 


dei provocatori si dava bel tempo, e quivi furono, ar- 


! restati tutti i diciassette. Perquisiti, furono ad essi tro - 


vate pistole stili e manette. 

> L'ufficiale nell’uscire fece inettere otante candele jac- 

cese sulle bocche dei fucili, e così processionalmente 

condusse i briganti legati a due a due al quartiere. 
La popolazione stava schierata sul camino a guar- 


i dare lo spettacolo, a cui applaudiva strepitosamente, 
! contenta di ricuperare finalmente la quiete che coloro 
i continuamente disturbavano. 


Il comando austriaco ha. spedito subito, una staffetta 


ja Bologna al comando superiore, per gli ordini oppor- 


tuni. (Corrisp. della Gazz. di Mantova.) 


ESTERO. 
BELGIO. — L’Indén. Belge ha wa atticolo su quanto 


{si è già da più anni, operato nel Belgio a pro deli’ in-; 


segnamento secondario. Comincia dal governo dei Paesi 


! Bassi, il quale attese molto al riordinamento dei licei e 
‘| dei collegi istituiti sotto l'impero. 


‘Stabilito poscia il governo indipendente del Belgio, 
questo attese a” ristaurare l’ insegaamento secondario 
conformemente ai principii proclamati dalla costituzione 
e specialmente dall’art, 17 del patto fondamentale, che 
‘proclamò la libertà dell’insegoamento. 

La legislazione non aveva più ad occuparsi che degli 
stabilimenti dello Stato : questo fu l'oggetto della legge 
proposta sulla pubblica istruzione, presentata alle Ca- 


i mere il 31 luglio 1834 dal signor Rogier miuisiro del-: 


l’interno. i 

Quel progetto non era l’opera del così detto partito 

' cattolico, nè del partito liberale: era un saggio di tran- 
sazione ‘operato dai membri di una commissione che 
si era proposto di fondare istituti che servissero di 
modello, promuovere l’istituzione di buone scuole, sus- 
sidiare annualmente i comuni per sostener collegii cdi 
cui sia riconosciuta l’ utilità, ecc. Quella commissione, 
nel tempo stesso che tutelava religiosamente la libertà 
dell’insegnamento, voleva però assicurare ai Belgi scuole 
conformi ad un sistema d'istruzione, compiuto e coor- 
dinato, scuole ‘non esposte all’instabilità delle opinioni, 
al capriccio delle volontà e degl’inieressi privati. Certa- 
mente non si poteva dichiarare con parole più efficaci, 
che , se 1’ articolo 17 dello Statuto consacra la libertà 
dell’insegnamento, però questo medesimo articolo am- 
pone al governo .l’ obbligo di assicurare, col mezzo di 
un insegnamento dato a spese dello Stato , l’ avvenire 
intellettuale della’ nazione. 

Il potere legislativo approvò nel 1835 il progetto 
del 1834 relativamente all'insegnamento superiore , € 
nel 1842 la legge sull’insegnamento primario. Quanto 
all'insegnamento secondario esso fu) fino al 1840, la- 


sciato ‘in un vero abbandonò, o per meglio dire, ab- 


Il ministero del 30 luglio 1835, presieduto dal sig. 
Vai de Weyer, d’accordo col potere legislativo, disap- 
prévò il principio prima sancito dell’onnipotenza co - 
munale in fatto di pubblica istruzione: non poteva 
alieno consentire che la libertà del municipio gian- 
gesse fino al punto di rinunziare a questa stessa libertà. 

La maggioranza del consiglio allora sosteneva che 
l’ insegnamento della religione ,, dichiarata obbligatoria 
negli atenei dello Stato dal progetto del 1834, doyesse 
affidarsi esclusivamente ai ministri del culto. Il signor 
Van de Weyer sosteneva che dal testo della legge del 
1834 non risultava doversi necessariamente affidare agli 
ecclesiastici. l’insegnamento ‘della religione ; se così do- 
vesse interpretarsi la legge, ne seguirebbe che l’obbligo 
sarebbe imposto tanto al clero che. all’ autorità civile. 
Ora l’indipendenza assoluta dei ministri del culto, gua - 
rentita dalla Costituzione, non permette che si costringa 
il (clero, ad intervenire nei collegi;, questo intervento 
deve adunque essere libero , e la legge deve soltanto 
provvedere affinchè l’azione legittima del clero. non sia 
nè impedita, nè incagliata. 


combinazione .è dovuta principalmente  all’attività. di | la condizione delle scuole secondarie nel Belgio. 
( 


Non avendo potuto il signor Van de Weyer far pre- 
valere le sue idee , si ritirò col siguor d’ Hoffschmidt: 
gli altri membri rimasero nel gabinetto composto ‘dal 
signor de Theux, il 31 marzo 1846. 

‘Nella seduta della Camera. dei rappresentanti del 3 
giugno. 1846, il sig. de Theux propose una serie di 
emendamenti \al progetto di legge del 1834, che costi- 
tuivano, in realtà, un nuovo progetto. Questi emenda - 
menti secondavano le mire della. maggioranza del ga- 
binetto del 30 luglio 1845. Eccone le principali dispo- 
sizioni : 

Fondazione itnmediata nei capi-luoghi di provincia , 

e nella città di Toucnai , di dieci atenei dello Stato , 
amministrati e sorvegliati dal governo, 
* + L'insegnamento della religione doveva’ essere dato 
dài ministri del culto della maggioranza degli allievi; 
il goveruo doveva concertarsi. colle autorita. ecclesia- 
stiche per regolare la maniera, e le condizioni. della 
Cooperazione degli ecclesiastici. Se le condizioni di 
questa cooperazione fossero \riconosciute. dal. governo 
incompatibili coi principii della legge; l’insegnainento 
della religione sarebbe sospeso; 

I comuni ,;dove non si trovasse alcun. ateneo dello 
Stato, potevano fondare collegi, giusta i bisogni delle 
popolazioni. 

I collegi, fondati e amministrati dai comuni , si di 
videvano in, sussidiati e non sussidiati dallo Stato. 

I sussidi erano subordinati alle condizioni seguenti : 
Îl. inspezione per mezzo degli ‘agenti. «del; governo ; 
2. spese del collegio approvate dal. governo; 3. parte- 
cipazione al concorso; 4. ‘adesione val programma di 
(studi adottato dal governo. 

I collegi comunali non sussidiati dovevano essere li- 


Wer: e ‘amministrati dai comuni; I consigli comu-i 7 i 
iberament È ù a 18 3 ° prima della discussione. 
‘mali potevano ‘concertarsi coll’autorità ecclesiastica per. 


IRA il lc sioni tirare foci iaia 
nine cn 


I ZI STR STA Re e e ire i ETA TER LAV NONA MATERIA PC ap) LI SVEN LINA 


‘assicurare ai collegi le | malleverie morali e religiose , : 


Ssenza però che potessero mai delegare il diritto di no- 
‘mina 0 (di revoca dei professori. 


coufidato a qualcuno, in tutto 6 in:parte; la direzione | 


‘dello stabilimento, o la scelta del personale; o aves- } 


‘o lasciato a disposizione di qualche: privato il lo-| , ì ; > 
SEED isa «i GE : a ai i se il suo partito persisteva nella sua. attuale attitudine 
cale o ì sussidi, I collegi comunali adottati potevano ; s 


i non resterebbe al governo altra via: che. di sospendere 


; ; j È i la costituzione, inisura che già gli era stata’ suggerita 
La relazione. della sezione. centrale incaricata di esa- , o DISNO ggeri 


essere sussidiati dal governo. 


‘minare, questi emendamenti, non.era ancora stata pre- 


nuovo progetto di legge. 


‘Il nuovo progetto comineiò a. discutersi. nelle sezioni. ; 


FRANCIA. Panioi, 2 marzo. — Un progetto di legge 
sulla ‘nomina’ dei sindaci ed'aggiunti, preceduto dalta 
Sposizione dei Motivi, fa presentato dal signor Ferdi- 
nando Barrot, ministro dell’ interno nella seduta del 
4° marzo 1850 e mandato agli uffici. La sposizione dei 
motivi terinina così: 

« Questo progetto è stato sottomesso al consiglio di 
Stato ed esso vi aderi, — Il male prodotto dall'art. 10 


isiderazione lo ha determinato a non aspettare la pre- 


EIFANE GA IS LIZA RINZIVILLO ME SSRCTAMNIZIA OZ DIG LIMITA 
54 DEMI MSI MICI IR PIESH I APPIA MAMI RISI TATA SAS ITA DALL 


3 è A . . . i BERO . 
andonato alla rivalità fra comuni ed il clero. Si vedeva I mente all’ amministrazione ed alla generale sicurezza 


del paese.» 

Ecco il testo del progetto: 

Art. 1. Fino alla promulgazione della legge sull’ or- 
dinamento municipale , i sindaci e gli aggiunti. di 
tutti i comuni verranno nominati dal potere esecutivo 
fra i meinbri del consiglio municipale. 

Nei capi luoghi di dipartimento e di circondario. e 
nei comuni dove la popolazione è di 3000 abitanti e 
più ; la nomina sarà fatta dal presidente della repub- 
blica. 

Negli altri comuni, i sindaci e gli aggiunti saranno 
nominati dai. prefetti; essì non potranno venir revocati 
che dal presidente della repubblica. 

Art. 2. Fra due mesi, a datare dalla. promulgazione 
della presente legge, si procederà alla nomina, confor- 
me all’ articolo precedente , di tutti i sindaci ed ag- 
giunti la cui nomina non era attributo del potere ese- 
cutivo secondo il decreto del 3 lugo 1848.» 

TI ministro dell’interno presentò pure una legge per 
regolare |’ uso dei telegrafi elettrici quando è destinato 
ad affari privati. Il rimanente della seduta si aggirò 
sulla discussione della via ferrata da Parigi ad Avi- 
gnone. 

— Nella tornata di. ieri all'Assemblea legislativa suc+ 
cedettero alcuni incidenti che presentano un certo in- 
teresse. — Il sig. Bertholon attaccò. vivamente il governo 
pet il progetto da esso. posto innanzi onde ‘ottenere un 
credito supplementario di. 400,000 franchi destinati a 
coprire la spesa dei corrieri nel 1849. Il sig. Bertholon 
si allargò talmente nel suo discorso, che più volte lo 
sì dovette richiamare alla quistione, e finalmente venne 
proibito di parlare durante la seduta. I suoi attacchi 
porsero però al ministro degli affari esteri l’occasione 
di dare spiegazioni sugli affari della Svizzera, dalle quali 
risulta che il governo francese non può temere nulla 
da questo lato. La legge proposta fu quindi adottata 
con 432 voti contro 171. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il sig. Romieu, comimissario straordinario del governo 
nei dipartimenti dell'Est, andò il 25 dello scorso mese 
a Carlsruhe, dove fu ricevuto dal granduca di Baden. Il 
signor Romieu ottenne che fossero internati i rifugiati 
tedeschi, la cui’ presenza sulle rive ‘del Reno spargeva 
l’inquietudine su ‘tutta Ta frontiera. 

Il signor de Mortemart ha deposto, il suo rapporto 
fatto a motne della VII commissione. d’iniziativa parla» 
mentare sulla proposta dei signor Peupin, relativa al-. 
l’ordinamento dei Monti di pietà, 

La ‘commissione conchiude che sia presa in eonsi- 
derazione la ‘proposta e ‘chiede’ sia rimandata al con- 
siglio ‘di Stato. 

—- Leggesi nell’Zoénement : 

Assicuravasi quest'oggi nei. corridoi della borsa che 
il governo occupavasi dell’immediato ordinamento del- 
l’armata d’osservazione che deve essere posta a sca- 
glioni\nei ‘dipartimenti dell'Est. Dicevasi che quest’ar- 
mata sarebbe composta di 60 battaglioni di fanteria , 
di 30 squadroni di cavalleria e di 10 batterie, Besancon 
ne sarebbe il quartiere generale. TI comando in capo 
di tutte queste truppe verrebbe affidato al generale 
Magnan. ° 


ALEMAGNA. -— Dalle notizie riportate nel foglio di 
ieri i nostri ‘lettori hanno potuto giudicare, che la crisi 
in Alemagna va facendosi ogni dì più intensa, 

Nell’Assia ‘elettorale il nuovo gabinetto reazionario e 
il suo capo, il signor Hassenpflug, già inquisito per frode 
da lui esercitata in sua qualità di presidente di magi -C 
strato d’appello; incontrano tuttavia Ja più viva oppo- 
sizione sì: nell'Assemblea, che nella popolazione. La 
prima adsettò: nella ‘sua tornata del 26 febbraio ‘la pro- 
posta presentata da uno dei suoi membri, di trasmet- 
tere all'elettore una protesta formale contro il nuò vo> 
gabinetto e’ contro le conseguenze che potrebbe avere 
la nomina del medesimo. I nuovi ministri. che ‘assi - 
stevano ‘alla seduta avevano creduto bene di ritirarsi 


Nel Wurtemberg, i cervelli democratici hanno messo 
fuori una’ nuova’ utopia che persstravaganza non la 
cede a verun’altra. Essi vorrebbero fare del Wurtem- 


! i | : berg un Belgio tedesco, idea questa che non sarà di- 
“I collegi comunali dovevano prendere la denomina- } SA “Ie . cati (n 

i : SORA E ! scussa se non. mei piccoli giornali satirici. Ma ciò che 
‘zione. di adottati; quando i consigli comunali avessero | 7 5 “Ed 
i | pur troppo non appartiene al regno-dell’immaginazione: 


si è, che il re ha: fatto chiamare il. siggor Schoeder,: 


caporione del partito ;radica'e, egli ha. dichiarato, che 


! dalle due potenze germaniche, come la. sola che possa 


È i È i convenire nelle circostanze in cui irovasi il Wurtemberg;! 
è sentata quando si formò il gabinetto del 12 agosto 1847..j ; ì ò 


fino alla sessione legislativa, del. 1849-1850 il governo |... S26, 3 i 
Fino : Biel 4 6 ! dinaria del consiglio, la quale terminata, parecchi ge - 
non aveva ancora potuto proporre. al Parlamento (un. ji : de 

i nerali furono ‘convocati ad. una: conferenza presso il 


A Monaco vi fu il 24 febbraio. un’adunabza. straor- 


ministro di guerra. 

La Riforma tedesca dice sapere. da fonte: sicura; che 
un corpo d’armata austro-bavarese sarà. ‘concentrato 
sulla frontiera di Baden e del Wurtemberg sotto. .il co- 
mando. di un generale austriaco. 

A Brema e nel nord. dell’Alemagna si teme che 
l’Austria coi, suoi intrighi mon riesca ad indurre Te au- 
torità locali. ad opporsi alle elezioni per il Parlamento 
di Erfurt. 

Così su: tutti ‘i puoti vediamo le due potenze in 


i guerra fra di loro, in guerra però d’influenza, inten- 
del decreto 3 luglio 1848 è considerevole, ogni giorno . 
si fa maggiore e la pubblica. opinione ne è giusta- | 
ménte. commossa. IP governo pensò che era suo de- | 
bito diseccatne «al più presto la sorgente. Questa con- . p gemuanie 
i di tutte le classi; quegli stessi ufficiali che | nella pri- 


sentazione ‘ed il voto della legge generale sull’ordina- ‘ ara, i 
1 quistioni che allora s’agitavano.in:Alemagna; si sentono 


mento ‘dipartimentale e municipale , sottomesso 11 
questo momento all'esame del consiglio di Stato, eda 
proporvi il ristabilimento ‘immediato , nelle mani del 


potere esecutivo , di un diritto che importa iaterial- 


diamoci. 

A queste notizie già gravi per 'sè, un’altra ‘ne dob. 
biamo aggiungere, riferita dalla Gazz. d'Augusta; cioè 
che in Prussia il movimento germanico s’impadronisce 


mavera del 1848 mostravano tantà indifferenza per' le 


ora parlar con calore della dieta. d’Erfurt e dell'onore 
della Prussia impegnato in questa causa. 


E se da tutto ciò dovessimo tirare una conseguenza » 
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diremmo, che la politica prussiana è bensì codone 
discredito presso alcuni governi tedeschi ; ta iù È 
stesso tenipo, bisogna convenirne, s'è rialzata a Ca 
tanto nell’opinione pubblica. La costituzione giurata 
da Federico Guglielmo, l'attitudine ferma del suo go- 
verno hanno ridestato le speranze già pressochè Rane 
negli animi dei sinceri patriotti, e la e e.con Si 
l’Alemagna avranno a felicitarsi dell’esito di questa 
crisi, se i demagoghi arrabbiati non metteranno piI 
in pericolo i troni e la tranquillità. delle genti; nel 
qual caso cesserebbe momentaneamente almeno, seni 
gelosia, ogni dissenso fra le due potenze, e come già 
fecero nella scorsa primavera, unirebbero i loro sforzi 
per ischiacciare la rivoluzione. 

— Il Monitore prussiano annuncia, che il re ha ac- 
cordato al generale Strotha la demissione da lui sol- 
lecitata per motivi di salute, ed in sua vece è stato 
nominato il tenente-generale ‘Stockhausen a ministro 
della guerra. 

— Si conferma la buona notizia della nomina del 
sigoor di Radowitz come membro e presidente del 
consiglio d’amministrazione. Se abbiamo a credere alla 
Riforma tetlesca, giornale sempre ben informato, l’illu- 
stre generale avrebbe esitato alquanto ad accettare, in 
seguito agli attacchi di cui è stato l'oggetto per parte 
dell’estrema destra. Nell'ultima lotta parlamentaria l’e- 
strema destra lusingavasi che l’istituzione della parìa 
sarebbe assolutamente rigettata, il che avrebbe ‘avuto 
per conseguenza una’ rottura colla Corona. Il signor di 
Radowitz è ora accusato dal partito reazionario d’aver 
fatto andar a vuoto il progetto suo prediletto, con ap- 
poggiare l'emendamento di Arnim. 

— Il ministero prussiano per bocca del suo presi- 
dente ha dichiarato ad una deputazione, che esso non 
farebbe nessun passo per prolungare l’armistizio colla 
Danimarca. ; 

Monaco, 28 febbraio. — La prima Camera tenne oggi 
la sua prima seduta dopo la sua famosa decisione con- 
tro l'emancipazione degli ebrei. Trattavasi del progetto 
di legge concernente l’indennizzazione a darsi per i 
danni cagionati dalla rivoluzione nella Baviera renana. 
Il progetto fu adottato. 

La seconda Camera votava il resoconto delle entrate 
degli anni 1845, 46 e 47, e si occupò specialmente dei 
conti dell’amministrazione del regio lotto. La commis- 
sione propose di riconoscerli e di abolire il Jotto col 
30 settembre del corrente anno. Un. deputato voleva 
che s° impiegasse il prodotto della presente annata per 
i soccorsi a dare nell’abolizione delle industrie; un 
altro voleva che servisse a sovvenire gli impiegati di 
quest’amministrazione che sarebbero dispensati dal loro 
ufficio. Ma il commissario regio troncò il dibattimento 
con osservare che il regio lotto è un giuoco al quale 
il governo guadagna, e qualche volta anche perde; e 
ch’esso era passivo in quest'anno di 100 mila fiorini. 
Furono allora ritirate le due. proposte anzidette e fu 
deciso che il regio lotto sarebbe abolito col 30 set- 
tembre 1851. ) 

Il sig. Hirschberger espresse il desiderio di veder 
abolite in Baviera tutte le banche di giuoco, ed invitò 
ilgoverno ad intromettersi perché lo stesso sì faccia negli 
altri Stati germanici. Il ministro delle finanze dichiarò 
esistere in Baviera una sola banca di giuoco, cioè in 
Kissingen, e che la scrittura essendo valida a tutto .il 
1852, il governo negoziava per ottenerne la rottura, 

(G. U.). 

— La Gazz. di Colonia ha una corrispondenza di 
Francoforte del 25 febbraio che dà i seguenti raggua- 
gli sulle forze militari. dell’Austria: 

L'effettivo dell’armata è di 430,000 uomini, dei quali 
soli 302 mila sono in istato di entrare ‘in campagna. 

Il corpo, d’armata di Boemia che ha dato luogo a» 
tante mal fondate supposizioni, non conterebbe più di 


20 mila uomini. Inoltre questo corpo sarebbe sì male | 


in arnese, che sarebbe ancora necessario del tempo ‘e 
del danaro per renderlo disponibile. 

Un altro corpo concentrato nelle vicinanze di Brunn 
in Moravia, sarebbe forte di 30 mila uomini. 

La cognizione di questi fatti, aggiunge il corrispon - 
dente, deve far scomparire ogni dubbio sulle intenzioni 
pacifiche del gabinetto viennese. 


AUSTRIA. — Vienna, 28 febbraio. — Veniamo di bel 
nuovo. assicurati che la Russia si sia formalmente pro- 
nuciata per la Grecia. Un dispaccio di tale contenuto fu 
spedito a Parigi, Londra e Vienna. Si aggiunge anche 
che il comportamento dell’ Inghilterra in questo affare, 
fu riguardato a Pietroburgo come un attacco indiretto 
contro la Russia. 

— Dietro il foglio cost. di Boemia, S. M. l’impera- 
tore Ferdinando. ha comprato le signorie toscane in 
Boemia. S. M. è intenzionata di far ristaurare il castello 
di Ploschkowit presso Leitmeritz per passarvi l’estate, 

— Secondo l’ultima tabella delle paghe, quella dei 
ministri è di fior. 8000; però essi hanno un ‘così detto 
assegno di funzione , che pel ministro degli affari esterni 
è di fior. 16,000, pei ministri dell’ interno e della 
guerra, di fior. 8000, pegli altri ministri di fior. 4000, 

soltre a fior. 2000 per. i’ alloggio + sicché il ministro 
degli affari esterni ha fior. 24,000, i ministri dell’ in- 
terno e della guerra fior. 16,000, gli altri fior. 14,000 
di paga. Un vice-segretario di. Stato ha fior. 6000 di 
paga e fior, 1000 per 1° alloggio ; un capo di sezione 
fior. 6000 ed. anche 8000; i consiglieri ministeriali 
fior. 5000 e 4000; i consiglieri di sezione fior. 3000, 
i segretari ministeriali fior. 2000, 1800 e 1600; i ‘con- 
cepisti fior. 1400, 1200, 1000 e 900, oltre ad un asse- 
gno per l’ alloggio. Il presidente della ‘corte suprema 
di giustizia ha fior. 10,000; ;l vice-presidente fior, 8000; 
i consiglieri fior. 6000, 5000 e 4000; il presidente del 
direttorio dei conti (con un assegno personale ) fior. 
7000; il vice-presidente fior. 6000; i 

fior. 5000 e 4000, oltre all’assegno per l'alloggio. 
(7Vanderer). 
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consiglieri aulici : 


IL RISORGIMENTO 


FATTI DIVERSI, 

Domenica 3 marzo, nella chiesa di S. Francesco di 
Paola un borsaiuolo avendo rubato una borsa è stato 
sorpreso in flagraute, e trattenuto dal derubato stesso 
è stato, colla scorta di ‘alcuni soldati che volontaria - 
mente si prestarono , tradotto nanti l'autorità, ove si 
qualificò per Giuseppe Degli-Esposti della repubblica 
di San Marino , da un anno circa. solito percorrere i 
regii Stati esercitando la sua criminosa industria. 

— Un furto di qualche considerazione veniva giorni 
sono commesso nel comune di Ceres; informatane Pam- 


pose sulle traccie del delinquente, e si pervenne a farlo 
arrestare a Biella, essendo ancora ritentore di una parte 
dei danari involati, non che di oggetti. di valore che 
acquistò coll’altra parte dei danari, prodotto del furto. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 2 marzo in Torino. 


| 


Terminata la religiosa funzione , sua altezza il prin- 
cipe luogotenente. della Lombardia venne riaccompa- 


gnato col corteggio di prima alla porta della metro- - 


politana, e di là si ricondusse nuovamente a cavallo fra 


mezzo lo stesso brillante stato-maggiore al palazzo. 80 [REN SO 
{capisci bene, che e 


vernativo, Di 
Aremagna. — Si conferma pienamente la notizia della 


sottoscrizfone di un concordato. fra i plenipotenziarii 


di Baviera, Sassonia e Wurtemberg concernente la co- 
stituzione generale da darsi all’Alemagna. Soltanto dob- 


biamo avvertire che essa ebbe luogo il 27 e non il 26 


febbraio come fu detto ieri. ; ia 

Secondo la Gazzetta d’ Augusta le basi fissate dal: 
l’Austria sarebbero le seguenti: fi 

L’ Austria , entrando in confederazione con tutte le 
sue provincie non tedesce, la Lombardia e la Venezia 
eccettuate, non manderebbe all’ unica Camera de’rap- 
presentanti un numero di deputati maggiore della 
Prussia e del resto d’ Alemagna, e contenterebbesi nel 
direttorio di una sola voce, accordata anche a tutti gli 


Chenevier di Ginevra, banchiere, da Milano. — Borromto Stati che mandano 7 deri Al'Patlani Rf ario 


Enrico conte, id. — Nigris Mosè di Trieste, neg., id. 
i Arrivati il dì 5 marso. 


| ministrazione di sicurezza pubblica della capitale, si 
i 


Giovanni, id. id. id. — Blavier Edoardo di Parigi, id. dl. 
— Ruffo Lucia di Napoli, signora, da Genova. — Devecchi 
Felice di Mitano, possidente, da Milano. 


Partiti il 3 marzo. 

Casanova Clemente di Corsica, negoziante, per Livorno. — 
Nigris Mosè ‘di Trieste, id., per Francia, — Borsa Vincenzo; 
di Milano, possidente, per Milano. 

Arrivati il di 4 febbraio. i 

Pauwels Francesco di Bruxelles. — Sehlatter Giulio di Svizo 

zera.— Gottardi Ladislao di Roma, possidente. — Capocetti 

Francesco di Roma, id. — Zamoragi Vito di Ferrara, né- 


Guglielmo di America, possidente, da Parigi. — Gérard 


officiale. — Ristorini Emilio di Firenze, negoziante. 
Posen Carlo. di Offenbach, negoziante. 
Movimento DELL'ALBERGO FepeR 2 marzo. È 
n — Chénevier di Ginevra. — Borromeo Enrico di 
ilano. E 


Usciti. — Cristiani Contessa Piemontese. — Balestrero conte, 
id. — Bettes di Vevey. 


goziante. — Rizzardi Luigi di Brisighella (Stato su. 


$ 

3 marzo. ci 

Entrati. — Doria di Milano. — Gérard Gio. di America. — 
Brown Guglielmo, id. 

Usciti. — Venini Onorato di Milano. — Borsa Vincenzo; id. 

4 marzo: 

Entrati. — Posen Carlo di Alemagna. —- D'Etré Luigi di 
Francia. — Schlatter Giulio di Svizzera, — Capocetti Fran. 
cesco di Roma. 

Usciti. — Migone Luigi di Genova. } 

DECESSI verificati il dì 4 marzo in Torino. | 
i N. 19. 


À 


Dal 1 gennaio, totale » 1304. 


ULTIME NOTIZIE, 


Genova, 5 marzo. — (Dalla Gazz. di Genova). — La 
ricorrenza del giorno in cui veniva dischiusa un'era 
novella ai popoli liguri subalpini, del giorno in cui la 
voce del magnanimo Jlargitore dello Statuto diffondeva 
una gioia sì intensa e sì pura negli animi nostri, chia - 
mandoci alla diguità di nazione libera » ben meritava 
di essere festeggiata dai Genovesi col far sì che unis- 
sero i loro voti a quelli che nell’ora medesima indi- 

i al cielo dalla città di Torino. E il muvicipio 
genovese, interprete dei sentimenti che l'anniversario 
di un giorno sì fausto ispirava nel cuore de’ suoi con- 
cittadini, provvedeva a che ne fosse ‘ieri celebrata Ja 
j commemorazione  coll’innalzare nel maggior tempio 
della città cantici di riconoscenza e di lode al Signore 
donde ogni beneficio procede. Concorrevano alla sacra 
cerimonia e al canto dell’inno ambrosiano insieme col 
corpo municipale l’intendente generale della divisione, 
i l’intendente generale applicato, il comandante generale 
della divisione militare, il magistrato d’appello; il corpo 
universitario , il tribunale di prima cognizione, quello 
di commercio, lo stato-maggiore de’ corpi militari di 


Le navate maestose della nostra metropolitana erano, 
inoltre, stipate di popolo accorso sollecito ‘a tarita so: 
lennità cittadina. Nella sera i civici edifizii del teatro 

i e dell'accademia, il palazzo reale e quello dell’ammi: 
ragliato erano illuminati, 

Mirano, 4 marzo (Dalla Gazz. di Milano). — L’ecc.o 
ministero ordinò che in tutta la monarchia si festeg-: 


giasse con solennità religiosa l’annua ricorrenza della 


promulgazione. della Costituzione sancita da SM. Tauy 


arbiano di Belgioioso di Milano conte, da Milano. — Br i . si 1% gd 
i Barbiano di Belgioioso di Milano conte, da Milano Brown popolo tedesco, ina ben anco ai dazi e a tatti i prov- 


| 
| 


i 
j 


d’iniziativa spetterà esclusivamente e senza restrizioni 
alla Camera dei rappresentanti del popolo, la cui com- 
petenza si estenderà non solo ai diritti fondamentali del 
vedimenti di un interesse generale. 1 

Su queste basi pertanto verrà convocata l'Assemblea 


nazionale, i cui membri saranno ‘nel modo seguente 


ripartiti : 
100 deputati per le provincie austriache, 
100 » per la Prussia. 
100 » 
Francororte, 28 febbraio. — Il principe Gortschakoff 
è stato ricevuto dalla commissione federale in qualità 
di ambasciatore “di Russia ‘presso la Confederazione 
germanica, attualmente rappresentata dalla commissione 
federale com’ è detto nella sua credenziale. D’onde si 
può capire che la Russia non riconosce nella commis- 
sione federale altro che una rappresentanza provvisoria 
del potere centrale stabilito ‘dai trattati del ‘1815. 
(G. U.). 
Pie rea 
Borsa pi Parici del 2 marzo. —I fondi pubblici, 
sotto l'impressione dell’abbassamento di ieri, sono stati 
pesauti durante ‘il primo periodo della borsa; ma dopo 
alcuni inutili tentativi per abbattere i corsi, essi a poco 
a poco sonosi ristabiliti e rimasero in aumento sensi- 
bile rispetto a ieri Il 5 per 0/0 a 195, 50, dopo di 
avere fatto 95, 15, in aumento di 35 cent., ed il 3 
per 0/0 a 97, 75 in aumento di 30 cent. 
Verso il termine della borsa si parlò di notizie mi- 


gliori della Svizzera e di più pacifiche ‘disposizioni delle 


potenze interessate alla espulsione dei rifuggiti socia- 
listi ivi stanziati. A tali nuove si attribuisce il miglio- 
rato andamento dei fondi durante l’ultimo periodo 
della borsa. I premii v'erano ricercatissimi, il che indica 
che prevedesi dell'aumento, ma che in presenza degli 
incidenti che possono sopraggiungere, sia pel risulta- 
mento delle elezioni, sia per le questioni svizzera o 
greca, si teme d’impegnarsi con compere ferme, 

A contanti, in confronto degli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 0j0 crebbe di 30 cent. a 95, 20, ed il 5 per 0/0 
di 25 ‘cent. a 57, 45: 114 per 0/0 rimase stazionario 
a 75 franchi. 

Fondiesteri. —H 5 per 0/0 (1840), solo fondo Belgio 
cercato, rimase corne ieri a 98. Il 5 per 0/0. piemon- 
tese: (certificati Rothschild) calò da 87, a 86, 75, in 
ribasso di 45 ceat. in confronto di ieri. L'antico pre- 
stito di Piemonte a 972, 50 riperdette 2, 50. Il nuovo 


a 957, 50 non ha variato. L’antico prestito romano a’ 


79, ed il nuovo di 78 34 a 78 5;8 calarono 118 per 
0/0. La rendita di Napoli a 91, 50 aumentò di 25 cent. 


S. NICCOLINI gerente. su 


Siamo pregati di stampare la seguente lettera in 
risposta ad un arlicolo inserito nel numero 4 marzo | 
dell'Opinione. Nui lo facciamo senza prender parte, | 


per nostro conto, nella. discussione. 


AI signor Lorenzo Cosrancai. 


Quell’ingeguere te l’ha fatta grossa, ma guarda mò, 


s'egli aveva da tagliarci così di netto le gambe! E sì, 
che la nostra barca navigava già per brutte acque, 


Rot 


perché il governo s'è ficcato nel capo, che il lago è 
tutto uua ruotaia bell'e fatta, che non costa un soldo 
di manutenzione, e vi s’incapponì, che tutta: la nostra 
arte andò a rompersi a quello scoglio: ma fin che c’è 
fiato, c’è vita: tu non ti perdesti d’ animo, e facesti 
opera di buon cittadino, perchè le teorie sono belle e 
buone, ma quando si tratta di borsa lo Stato siamo 
‘moi,-e non sì falla maia ‘studiarsi di tirar l’acqua al 


gusto nostro sovrano per tutto l’impero d'Austria, alla) .suo mulino, ‘Tu rispondesti, che non meglio (vedi 


quale si collegheranno i nuovi Statuti per ogni singola! 
provincia della corona. 
Oggi, 4 marzo, ricorrendo perciò 1’ anniversario di 
tale epoca, sulla quale si fonda il liet 
i nire di queste bellissime contrade, S. A. S. 
Carlo di Schwarzenberg luogotenente della 
accompagnato da S. E. il sig. comandante 
d’armata conte di Haller, dall’I, R. general 
meroso e brillante stato-maggiore, si recò a cavallo dal 
palazzo di sua residenza alla cattedrale, ove venne ri 


| cevuto. alla porta dal rev.imo capitolo e dal personale 
della Inogotenenza, per assistere 


il principe 
Lombardia, 
del 5 corpo 


ad una messa solenne 


e) »: . 
ed al canto dell’inno ambrosiano ; essendo intervenuti 


; 
| 


o e nuovo avve- io 


ità, da nu-4f9B8C€1 Da, i 
mebbia a splendervi il più bel sole. ‘Tu non V'incappa- 


l'Opinione 1 marzo): con quell’infuriare dei venti metti 
la paura nelle ossa, con quella nebbia tu fai perdere 
i tramontana, e colla befana dell’Austria fai venire la 

le d’oca : a dirti la verità quasi quasi io dubitava, 
he tu facessi un cenno dell’ultimo vento e dell’ultima 
mebbia, perchè io mi ebbi il brutto destino di trovarmi 
Arona in quei giorni, e di vedervi nel dì del vento 
endere una barca a’ gonfie vele, e nel dì della 


sti: bravo, così si fa; se sì prende il largo, non si corre 
pericolo di arenarsi. Il conto tuo poi è singolare : nella 
Mettera tu lasci travedere sempre che parlì della strada 

‘confine svizzero, e poi nel conto tu caleoli una som- 


alla sacra funzione tutta 1’ I. R. ufficialità , gl IL RR, Ma soltanto per Intra o Pallanza, che già è tutt'uno, 


consiglieri intimi, i ciambellani, i consoli 
‘ Je autorità civili e militari, il municipio 
i demici, non che ragguardevole concorso. di popolo. 
| Una parte della guarnigione, che in gran parata era 
: schierata sulla piazza del duomo, eseguì le solite salve 
di moschetteria, e le bande musicali rallegrarono sem- 
preppiù coi loro armoniosi suoni la ricorrenza di co- 
i desta festività cittadina, i 
È 


stranieri, tutte 
3 1 Corpi. acca- 


Ì 
i 
} 


perchè noi Intresi e Pallanzesi non siamo che un’anima 


sola; tu mi accenni puramente la cifra della fonda- 
zione, c lasci nella penna il personale, il combustibile | 


fe la ‘manutenzione; sono baie, che non ci hanno da 


entrare in un conto di comparazione: quel che mon- 


lava si era di calcare la penna dall’altro lato, e tu non 
bai nulla da rimproverarti. 


da ripartirsi fra gli Stati rimanenti. © 


lai nu Forse vi sarà chi ne riderà | 
n è din È a "Rod? 
pe” i baffi, ma i più sono gonzi, e sono i più che | 


TTT RE i ne 


fanno la pubblica opinione. Un indiscreto doma 

se quando la strada la sì facci a far capo ad In 

ci. vogliano i battelli colla coda dell’interesse 

‘perimento , del eombustibile e del personale 

decille, e gli voltai tanto di 

argomento che non a 
ne finì lì. Addio, — 


teva replica, e l’indi 1° 
Il wo ar 


comprenderà quelli che prenderann 
GRANDE COF 


; Ilinumero delle azioni d 

classe. RENETNGA 

; Membri di. prima classe; st. 
necessario che le domande 

ciano tosto. 0 scrive per p 

un egual numero di premii. 


INORIA 
ritratti, saranno pres 


. non partenti 
‘ Vi sono 209 premii in ciascuna classe, t 


| mero dei corsieri iscritti per la: corsa. I 
| condotta cogli stessi legittimi principii, | 


St. Léger ed'altre. (I 
Si manderanno minuti particolari ai membri asseni 

mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 

scere”la sua sorte. 0 4 SETE. 
Gli azionisti vengono. registrati, eil il titolo inviato 


| ricevata di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘or 
i note di banco, ece., saranno dirette’ e pagabili a ordine 


n 


direttori È 


(SI dedurrà cinque per cento di commissi 
zione dei premi. i 


Sa 


VOCABOLARIO © 
PIEMONTESE-ITALIANO 
E ITALIANO-PIEMONTESE 
DI MICHELE PONZA. 
QUARTA EDIZIONE accresciuta di circa 2000 ved 
principalmente d’usò domestico. tl 


| Un grosso volume in:18 di 800 pag. con ritrati 


| Prezzolegati in brochure fr. 4 — all'inglese fi 


AVVISO. INTERESSANTE, 

La D.Ula ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha Te 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che } 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguil 
‘sofferte malattie. L' istess’ acqua, siccome quella che fo 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano. 
‘chi, e lungi dal poter nuocere ‘alla salute, come taluno 
‘trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal! 
capo le persone che ne fanno uso e ehe vanno soggette 
(tale infermità,. BRA sile i 

L'inventore dì tale acqua fu il dottore Rakesky,. celeb 
medico poloneseg il quale fece dono del secreto alla dam 
gena bela Garden > vor ai | 
| Sebbene molte siano già Îe cure con tale acqua òpe 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De 
lo ‘comproverà ai signori Accorrenti accennando 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò | 
lultavia per sempre meglio facilitare coloro 
esperimentarla , dessa non ne esigerà il'prez 
avranno conseguito un risultato soddisface 

La damigella De La Garde' abita in 7 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta ; 


. TEAT 


(Questa sera 
CARIGNANO (ore 7 1/2). — Là drammati 
dini recita: Il tartuffo di famiglia. Par 
NAZIONALE, — La drammatica compagnia di Giuseppe Mune 
calvo recita: Rice » Ossia Il carnefice. 
Londra. - 
D'ANGENNES. 
GERBINO (ore 7 
Venturoli ed 
con farsa. 


La drammatica comp. Capodaglie 
ita: Con gli uomini non si sch 


Tipografia FerrERO x Franco | 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 





PREZZO D’ASSUCIAZIONE. 
ai ©) RICEVE L ASSUCIAZIONE: 
tu Torino, all’ufficio del Giornale; via del 
0 Arcivescovado , di fianco alla Madonne 
; lg Angeli, e presso i principali Inbréi. 
Si 7 er le Provincie presso gli Uffizi postali; 
3 mesi cio cea AR Livormo + L’Emporio. librarsa 
mati o To ii g i a ‘ e libraio 
Provnaierti puio i î “i ci 1 È È ma. bi OMA . Capobiamchi, ru piegaa: 


è È È ur ; È { postale. 
a 46) mesi” tI Pa ; a ne i Ri A: s S A PI î | s NARO Padoa-Marghseri libr 
ACI : 3 mesi 7 + CAR 


Cherbuliez. 
i i i : i è i n Panta: Uffici di corrispond 
Sa E are Cp L'uffieio dei giormale stata dagiefio . È 
; Italia rd astero: anno lira 50, seruestre Î7, 


Delaire: e Lagoline: 
3 dig 24 RR ER s a “ È Ta 
a A O U OT ID IAN O) resse DELLE FRSEPZIORI, 
‘irimestro 14 50, mero, 7 franco ai confini. i 3 ur | 7 


Lornnra. » | * Ratande lib 20 Ber- 
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quenza che noi auguriamo a tutti gli uomini di Stato, 
€ che è così superiore a quella’ della parola. Egli co- 
nosce il suo fatto, e ne ha la profonda convinzione, 
come disse cominciando, e come provò più ancora 
i col suo stesso discorso, ordinato senza artefatta distri* | 


PI signori: associati, a cui è scaduto ? abbona- 
mento al nostro giornale con tutto febbraio, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


co della dottrina del giureconsulto che .si racchiude 
nel discorso dell’altro, 

Perchè la parola del deputato Picono non è meno 

nta, quando in Italia è impossibile aspettare un’idea 
dopo che l'altra è ‘andata ? Chiunque abbia avuto la 
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legge per rnniaione, de’ fori e peo eccle- 


che secondo lGrdiné del giorno dovea 
viluppare la. sua proposta relativa al tratta- 


> custodia de’ mentecalli, ha sentito “lutto lo, 


il passo, ni ha preferito abile di dar luogo 
argomento di più grande aspettazione, anzichè 


ersì in una posizione che la generale impazienza. 


avrebbe resa assai difficile. . 
Otto :discorsi. in.vario senso ha udito la Camera 
con viva e sostenuta allenzione e col più grande 
interesse nella discussione generale. Han parlato per 
| Ja legge gli onorevoli ministro della. giustizia,. Brof- 
i ferio, Picono, Boncompagni; han parlato contro essa 
i sacerdoti Pernigotti 3 e Marongiu, e per un tempera- 
nto sospensivo il deputato di Revel, è Cesare 
Balbo. 


Hi;rao sa sempre gar la Lora on 
denza nello avvenire della patria , poichè vediamo 
Gonsolidarsi l'educazione costituzionale, e i rappre- 

tanti del popolo. procedere con dignità. e mode- 
one, e col più MODE 9progo di tolleranza di ogni 


si Lupia (c incontra been 3 
o contraddizioni fee Sorge aan un 


0 agli Padiovoli Pernigotti e afnegio non 
e a Cesare dibo; ma Bo udire la. lettura 


tadino contribuì a contenere il sentimento ge- 
ell ‘Camera. Altra volta accusammo i banchi 
‘sinistro, che peccano più che altro per vanità 
, di paco, riguardo usato Lote voce di Balbo; 


‘senza dubbio questo misero sistema io dhe 
‘condanna. duecento deputati; ‘convinti dell’utilità di 

na legge, a pazientare le cohtraddizioni del canonico 
‘Pernigotti e dell'abate Marongiu, per fare una ri- 
forma che Giuseppe | Leopoldo I, Ferdinando:.HH{ 
fecero in altre parti. d’Italia nel silenzio di un gabi- 
| netto, Essi dimenticano troppo facilmente che quando 
gli affari di una nazione si fanno da un solo, la mano 


he. segna oggi la dichiarazione delle libertà della 


ho S6Nanito quelle conquiste che si tali per mezzo 
sistema lappresentalivo, e con la libera ‘discus- 


d essa. 0 oggi avea principio da una duplice inter- 
done del canonico Pernigolti al ministro della 

: se si fosse trattato con Roma prima di pre- 
ivogello di legge, e nell’ affermativa, se sì 
enuto il consenso di quella corte. Rispose 

ro atfermativamente alla prima domanda, 
ente alla seconda; ma questa risposta fu 

è seguìta da belle e profonde considerazioni 
&rfluità di quel consenso. Oggi Siccardi ebbe 

za del pensiero, quella rara e preziosa elo- 


buzione di parli, e sparso di que’ motti felici cavati , 


‘dal fondo stesso del soggetto, che non sono comuni 


che agli uomini distinti: cui lecta potenter erit res — 


| Nec facundia deseret hunc, nec lucidus ordo; Presen- 


tando la legge attuale come la inevitabile conse- 
guenza dello Statuto e de’ principi in esso sanciti, 
egli fu condotto a indicare le contraddizioni che ancor 
durano tra i fori e i privilegi da una parte, e il dritto 
comune dall’altra; e j principii e i. fatti che ricordò 
érano severamente classificati. nella sua parola come | 


| nel suo pensiero, senza che egli lo notasse; nella ' 


triplice calegoria del dritto pubblico, del civile, e del 
penale. Le sue idee della sovranità e della inalienabi- 
lità delle giurisdizioni sono temprate al doppio. fuoco 
della filosofia ‘e della storia del dritto; e ;si vede che 
nel suo pensiero la quistione ha percorso tutti i tuoni 
di questo gamma, che ha la sua nota fondamentale | 
nel dritto pubblico universale, i suoi accordi nelle 
dottrine de’ canonisti e de’ giureconsulti della scuola 
cattolica indipendente, ‘e il complemento nella legge 
che propone. Rispondendo a. coloro che aceusassero 
la legge d’inopportunità, egli ebbe queste felici parole: 
« Quando le riforme sono necessarie, bisogna, che i 
« governi le facciano, altrimenti giungono le rivo- 
« luzioni, e le guastano; » e questo motto ancor più 


felice: «Per quanto vi affreltiate, non potrete far a 


« meno di giunger gli ultimi. » E lanciando uno 
sguardo allo avvenire che ci assicura lo Statuto, e 
proclamando che la nuova legge innalza il prete al 


dritto comune, a giustificazione di quella frase sog- | 


giunse: Perchè da ora innanzi chi non vorrà essere 
con esso, non sarà al di scpra, ma al di sotto di esso. 

Chi avesse udito le prime parole. soltanto della 
lettura. del canonico Pernigotti, avrebbe creduto che 
volesse spaventare la Camera, allorchè disse che la 
responsabilità del ministro stava per rovesciarsi sovra 
essa. Ma poco a poco, dopochè si ebbe posto in salvo | 


con la protesta che non avrebbe discusso nè votato, 


l'atmosfera del suo discorso cominciò a schiarirsi ; di 
sotto al prete.ricomparì il cittadino, c Jo svolgimento 
fu di lieto fine, avendo conchiuso che, siegua che 
può, quando sventolerà il vessillo tricolore, non la- 
scerà di benedirlo, e piantarvi in cima il simbolo della 
redenzione. Duolci non poter dire altrettanto del prete 
Marongiu, il cui discorso non mutò mai tenore, e di 
altro non può lodarsi che dell'occasione data alla Ca- 
mera di provare la sua nobite tolleranza, Le cose da 
lui lungamente dette erano altronde 0 viete, come i 
pericoli, oramai smentiti dall’ esperienza di tutti gli 
altri popoli cattolici, della nuova legge; 0 inesatte, 
come l’attentato al dritto di collazione, che Vedivi 
nel giudizio laico delle cause benefiziali; 0 non vere, 
come l’asserzione che furono altrove e sempre. prece. 


dute le riforme da concordati; 0 inconvenienti, come. 


il pronostico della insubordinazione clericale e vesco- 
vile alla nuova legge. 

In fatto d’inconvenienze, duolci dover notare quelle 
del discorso, favorevole al progetto , dell'onorevole 
Brofferio, dal quale non avremmo voluto, nè la du- 
rezza con la quale ricusò il bacio offertogli dal cano- 
nico Pernigotti; nè i testi di Vattel, in cattivo fran» 
cese, sulla "inalienabilità de’ demanii e la durata dei 
trattati, che aveano nulla a fare con la quistione ; nè 
il brutto esempio di Cracovia, per incuorarci a rom- 
pere trattati; nè le storie scandalose di certi Papi, che 
mai nulla provarono contro i dritti che la Chiesa ha, 
e nulla tolgono a quelli che non ha; nè la storia di 
un frate e di uni femmina, trivialità di qualche effetto 
nelle sue passate interpellazioni, molto ‘ intempestive 
oggi che la cosa piegava al serio. In somma, nella 
sua orazione non possiamo lodare che ls sole parole 
del divin Redentore: Regnum meum non est de hoc 
mundo. — Date quod est Cesaris Cesari, quod est 
Dei Deo. 

Dopo: quello di Siccardi , il‘discorso più notabile fu 
quello del deputato Boncompagni, storico più che 
altro, ma di una storia, che sta alle cronache del Brof.. 
ferio, come i ragionamenti di Siccardi stanno alle 
sue frasi sonore ; la storia delle idee, delle origini e 
de’ progressi della giurisdizione ecclesiastica, parca- 
mente enunciata, tale però da metter in luce le teorie 
del ministro; il discorso dell'uno è il commento sto- 
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‘Contro il progetto sinora abbiamo un ordine del giorno 


‘condannò le dottrine talmudiche. della dominazione 
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pazienza di attenderle, avrà potuto apprezzare le cose 
gilistissime da lui dette sull’ indole vera di tutti i con- 
cordati, ne'quali non fu mai compromesso l'interesse 
spirituale, e le induzioni che egli ne tirava a favore 

dell autorità civile; spogliato del paragone troppo 
pisPieco con le transazioni, a cui. manca .l' aliguid 
datum, aliquid acceplum, il swo ragionamento avrebbe 
vato; un pregio maggiore: 

(Rispettiamo Pelitinzi del deputato Revet, ‘che ac- 
cusò un turbamento di coscienza, e una peritanza di 
uomo pratico allo aspetto della civile discordia che 
potrebbe venirci dalla curia romana. Il sentimento 
politico. si è riversato sulla morale, ed'ha generato 
il turbamento religioso che non poteva trovare nella 
sua lucida mente alcun solido fondamento. 

E rispettiamo ancora le abitudini di Cesare Balbo. 
Lo seritto ch’ei fece leggere alla Camera è testimonio 
dell'esame coscienzioso che' egli ha fatto della qui- 
stione. Qual colpa ha egli dunque se, avvezzo a svol- 
gere antiche carte e a studiare le odierne istituzioni 
nelle origini del medio evo, può qualche volta avere 
obliato « che se le origini ‘storiche spiegano il fatto 
« dal quale ci vennero certe istituzioni, non rendono 
« quasi mai la ragione del dritto, -pel quale razional- 
« mente si acceitano -e durano» che colpa.ha quindi 
se vede de’ privilegi nei poteri e nelle attribuzioni delle 
Camere, delle università, de’ comuni, e con essi giu- 
stifiea l’esistenza di privilegi ecclesiastici? Dieci o 15 
anni non gli sembrano molta cosa per rovesciare un 
edifizio di 45 secoli, poichè non guarda che.a’ iempi 
andati, e non ai presenti, in cui tutto il mondo ne è 
già sgombro, tranne il Piemonte. A questo modo 
quanto doveva attendersi per rovesciare la feudalità ? 
È chi mai accusò d’'intemperanza quell’ assemblea 
costituente che l’abolì nella sola notte del 4 agosto 
1789? i 

Dopo Balbo era iscritto Cavour. Egli parlerà do- 
mani, per quel che sappiamo, a favore della; legge. 


devolutivo (Marongiu) per mancanza di attribuzioni 
della Camera; un ordine del giorno sospensivo (Balbo) 
sino alla discussione de’ bilanci. La legge però passerà 
per la retta via, per la via eminentemente cattolica 
e costituzionale della separazione de’poteri, quella 
che segnò Cristo quando distinse l'impero di Cesare 
da quello di Dio, e dichiarando il suo regno spirituale, 


ieratica, che più tardi il medio evo tentò risuscitare 
a favore della Chiesa di Gregorio VII. 

© Alcuni giornali hanno affermato essere prossima 
la pubblicazione di una Storia della: Congregazione 
dell’Indice scritta dall'abate Vincenzo Gioberti. Siamo 
autorizzati a dichiarare che questa notizia data prima 
dal Cattolico di Genova è una insigne falsità : l’illu- | 
stre filosofo nel suo volontario esiglio vive intento ai 
suoi studi prediletti, e non si è nemmen sognato di 
scrivere la storia di cui si fa cenno, | 


N Ln È 


Il Globe asserisce di avere da fonte ufficiale i se- 
guenti dettagli intorno al ritiramento delle ‘bandiere 
dei consoli d'Inghilterra e di Francia a Milano. 

« Prima delle ultime turbolenze di Milano i consoli ! 
non avevano le loro baudiere sulla porta delle loro. 
abitazioni ; nelle turbolenze essì le inalberarono per : 
interesse di protezione, La tranquillità era ristabilita , 
e le bandiere rimasero. Il nuovo console sardo volle, 
giungendo, fare come. gli altri consoli, ed inalberò la 
bandiera sarda, Il maresciallo Radetzky, considerando 
quella bardiera come un embleina di rivolta, desiderò 
che fosse levata, e fece domandare ‘istruzioni alla sua 
corte. La corte di Vienna rispose che non eravi a 
chiedere nulla al governo sardo , finchè gli altri con- 
soli tenessero le loro bandiere. Il governo austriaco 
aprì a tale proposito una corrispondenza. coi diversi 
governi, che hanno consoli a Milano, fuori del governo 
sardo; quei governi avendo riconosciuto che non era 
d’uso d’inalberare le bandiere fuori che ‘nelle città 
marittime, ordinarono ai consoli di ritirarle. Il sig. Camp - 
bell; console d’Inghilterra, fu il primo che obbedì agli 
ordini del suo governo. » 
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Discussione della legge proposta dal ministro di grazia e 
giustizia. Parluno în favore il ministro Siccardi, Bon- 
compagni, Brofferio, ‘Picono : contro Pernigolti, Maron- 
giù, Revel è Balbo. È 


La tornata comincia alle ore 4 e 14. 

Il processo verbale è letto dal: segretario Cavallini ed ap- 
provato. 

Il segr. Arnulfi fail consueto sunto di petizioni. 

Il deputato Destefanis chiede ed ottiene un' congedo. 

Il dep. Bertini propone di ritardare lo sviluppo della sua 
proposta, di legge sulla custodia dei mentecalti (a tempo più 
oOpportuno.; * 


posta dal ministro di grazia e di giustizia. 

Il ministro accetta la divisione: della legge proposta cia 
commissione (V. il numero di ieri). 

La discussione è aperta sul complesso: della legge: 
_ Pernigotti. 


abbia intavolate delle pratiche colla Santa Sede sugli argo- 
abbia ottenuto l'assenso diS. S. 


ne). Per rispondere adeguatamente all'interpellinza dell’ono- 
revole signor canonico Pernigotti, io debbo, sia a luiy siavalla 
Camera, e sia a me stesso, alcune dichiarazioni. 

Signori, mi duole che la natura mon mi abbia: fatto. elo- 
quente ; ma ella.invece mi. ‘rese capace di una forte convin- 
zione, e questa convinzione io ve la reco (ascoltate, ascol- 
tale). Î 

Noi abbiamo uno Statuto Ja.cui emanazione fu un 1 fatto me, 
menso per le condizioni presenti. e per le sorti, future della 
nazione. Questo Statuto in; sé comprende una serie di princi- 
pii strettamente collegati tra di essi, l'uno: dall’altro dipen-. 
denti, e.che.sone ciascuno.per.sè e tutti insieme inseparabili 
dall'esistenza «dello Statuto medesimo (bene, bene). 

Negare questi principii, sarebbe negare lo Statuto; ricono- 
scerli e lasciarli inerti nelle sue pagine, sarebbe un privarlo 
di tutto ciò che ne l'orma l'elemento, la sostanza, la vita: 
(bravo! bravissimo!) 

lo presupposi tra me, bene spesso, che un forastiero ignaro 
delle nostre istituzioni arrivasse tra noi, che leggesse lo Sta- 
tuto, e ne facesse confronto colle presenti nostre condizioni 
legali. Egli troverebbe bensì nella nostra legge politica che 
la giustizia emana dal re, ed è amministrata, da giudici che 
egli istituisce, e come dopo un triennio di esercizio diventino 
essi inamovibili, ma incontrerebbe ad un tempo due giusti- 
zie, di cui l'una emana dal-re, l’altra dal re non dipende. 
Troverebbe da un canto giudici per la più gran parte istituiti 
dal re, e che sono chiamati a godere della inamovibilità, e, 
dall’ altro, canto. ne scorgerebbe di quelli che il.re non isti- 
tuisce, che non può rimuovere, e che pure non sono inamo- 
vibili. 

Quanto all'eguaglianza al cospetto della legge che vuol.es: 
sere considerata come il principio il più fondamentale del 
nostro pubblico diritto, egli vedrebbe mille differenze tra gli, 
ecclesiastici ed i laici in ogni parte dell’amministrazione ci- 
vile e penale. Vedrebbe la stessa causa recata a due giuri- 
sdizioni, l'una dall'altra distinta e del tutto indipendente; se- 
condo che si tratta di ecclesiastici o di Jaici. Vedrebbe la 
slessa causa con varii riti trattata e condotta, e con' diverse 
norme decisa, secondo la qualità delle persone. E pensata- 
mente io dico non solo condotta e trattata, ma ben anche 
con diverse .norme decisa, perchè vidi io stesso ed ebbi in 
mano sentenze di tribunali ecclesiastici emanate sopra affari 
essenzialmente civili, in cui, a cagion d’esempio, si ammise 
la prova testimoniale anche al di là dei limiti costituiti. dal 


! codice civile, e ciò per la considerazione che. nei tribunali. 


ecclesiastici le sole leggi ecclesiastiche abbiansi ad osservare, 
quand’anche si tratti di cause civili (sensazione). 
Vedrebbe, dico, quello straniero la stessa causa percorrere 
due soli gradi di giurisdizione qualora sia recata dinanzi a 
tribunali civili, ed a rincontro percorrerne una serie indefinita 


ove sia agitata dinanzi a tribunali ecclesiastici. 


Negli aflari penali poi le dill'erenze apparirebbero di gran 
lunga più rilevanti e più sostanziali. Il crimine che in un 


i laico è punito coi lavori forzati, lo vedrebbe punito nell’ec- 
i elesiastico colla semplice relegazione o colla reclusione. Le 
i esemplarità che sono applicate ai laici non. poterlo essere 
i agli ecclesiastici, e i delitti che commessi da un laico sono 


giudicati da tribunali civili, commessi da un ecclesiastico es- 
sere giudicati. da tribunali ecclesiastici. Per i delitti come 
per le contravvenzioni vedrebbe il laico condannato, alla 
multa, ed in sussidio alla pena correzionale del carcere, 
la pena correzionale del carcere non mai applicata all'ec- 
clesiastico reo di pari delitto. «Vedrebbe il larco circon- 


‘dato da tutte le guarentigie. di pubblicità e di difesa. che 


sono introdotte dal codice di procedura eriminale ; nes» 
suna di queste guarentigie, nessuna parle di questa tutela è 


estesa all’ecclesiastico delinquente; il laico giudieato da un 


tribunale collegiale, l'ecclesiastico giuilicato da un individuo 
solo; giudicato il laico sulla prova orale, l’ecclesiastico sugli 
elementi della procedura scritti, che pel laico. basterebbero 
appena a metterlo in accusa. Leggendo lo Staîuto, parago- 
nandolo collo stato attuale di questa parte della nostra Jegi- 


‘ slazione, che cosa direbbe lo straniero? Direbbe che lo Sta- 
{tuto è una menzogna; direbbe che non:comprendiamo le no- 
è ‘stre istituzioni o non vogliamo applicarle (bravo! bene!). 


lo potrei aucora, volendo, produrre di molti esempi, ma 


L'ordine del giorno nua la: discussione della legge pro-. 


L'interpellazione, che, prima di parlare sulla: 
legge intendevo fare al ministro, riguarda due punti ;:1. Se: 


menti cui si riferisce la sua legge. 2. Se in questo caso! egli: 


Ministro di grazia e di giustizia (movimento d'altenzio- 
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sono pago di citarne da ultimo un solo che mi porge l’ar- 

i o Statuto. ; 
pi SA dice che pei reati commessi dai membri del 
Senato è solo giudice competente il Senato. Supponiamo, (© 
ben si può supporre senza offesa di alcuno, poichè è lecito 
a noi il prevedere ciò che la legge stessa prevede), ra 
niamo, dico, che un membro del Senato il quale fosse chie- 
sgrazia si facesse autore di un delitto: a 
dovrebbe giudicarlo? Stando alla condizione legale che daro 
tuttora, dovrebbe giudicarlo il tribunale ecclesiastico. Ma 
pure lo Statuto dice che il Senato è il solo ee a 
giudicarlo. Dunque, o vogliamo applicare lo Statuto e con 
ciò riconosciamo come esso già derogò a simile stato di cose: 
oppure vogliamo seguitare le norme antiche ed allora urtiamo 
in una flagrante Violazione dello Statuto (bene!) - 

lo lo posto innanzi» queste considerazioni per dimostrare 
che la condizione attuale delle cose è in aperta e diretta op- 
posizione coi principii proclamati dalle nostre leggi politiche. 
Dopo di ciò avrò io bisogno di dimostrare come la legge che 
il ministero‘ebbe l’onore di proporvisia piuttosto dichrarativa 
che dispositiva? Che dessa propriamente non cerca principii 
nuovi, ma è unicamente rivolta alla pratica applicazione ed 
alla naturale esplicazione di quelli che già si trovano nello 
Statuto involti? 

Ora vengo all’onorevole signor interpellante. Egli desidera 
di sapere se siasi trattato sw di questa materia colla Santa 
Sede; in secondo luogo; se siasi venuto a qualche conclusione. 

Risponderò quanto al primo punto: sì, o signori, si è trat- 

tato, siè lungamente e variamente trattato con note.e contro- 
note, con progetti e controprogetti. Quanto alla seconda parle 
dell’interpellanza, se siasi cioè o non ‘venuto a qualche con- 
clusione, rispondo che nulla realmente fù conchiusa. Ma po- 
trassi forse inferire da ciò:che il ministero abbia'avuto-torto 
nel:recarvi questo progetto di legge? Il ministero non lo crede. 
Ed io innanzi tutto presuppongo e deggio sicuramente pre- 
supporlo che l'onorevole signor interpellante nel rivolgere a 
me così falla interrogazione, avesse in mente come mai tra 
il'nostro governo ela sede pontificia esistano dei concordati. 
Ebbene iv'mi affretterò ad osservare in proposito che se non 
furono i concordati di ostacolo a ciò che quei solenni prin- 
cipii si.proclamassero nello Statuto, non debbono nemmeno 
fare ostacolo ‘a ciò.che gli stessi principii vengano attual- 
mente e secondo le naturali e legittime conseguenze'applicati 
(Bene! Bene!) 

Con tule osservazione, 0 signori, io rimuoverei da'voi e da 
noi ogni risponsabilità di questa legge; ma così fatta rispon- 
sabilità: noi vogliamo ‘accettarla. 

L’amministrazione della giustizia civile e penale è inconte- 
stabile alla sovranità dello Stato; ‘ed allo Stato ‘solamente 
appartiene di ragione la pienezza della sovranità ‘territoriale, 
l'esercizio della giustizia civile ‘e penale +sulle persone e sulle 
cose temporali. 

I tribunalisecclesiastici ne.esercitaronove vogliono tuttavia 
esercitare una parte, ma la esercitano non come giurisdizione 
propria, ma come se ella fosse dal principe che ne comporta» 
l'esercizio; mentrechè: da lui solo deve emanare ogni giu- 
stizia. 

Ora così fatta delegazione è ella si 0 no irrevocabile? Si- 
gnori, una tale questione ne involge un'altra, quella cioè se 
la sovranità sia o no per natura ‘alienabile, ovvero se la so- 
‘vranità possa 'spagliare se stessa dell’'eminente diritto di re- 
golare Je cose temporali nell'interno del regno. 

Io ‘credo, o signori; cheda inalienabilità della’ sovranità sia 
tal cosa che'non si possa per niun modo contendere. lo 
credo che il Re, il Parlamento e tutti insieme i ‘poteri dello 
Stato non potrebbero rinunciare al diritto di far leggi, e con 
esse di prescrivere norme ai tribunali nell’esercizio della gin- 
stizia civile e penale. Posto adunque, o. signori, che la' so- 
vranità sia, come è senza dubbio, in qualunque delle sue 
parti inalienabile, io credo di non andar'errato nel dedurre 
questa ‘conseguenza, cioè che la delegazione “di cui ho supe- 
riormente parlato sia essenzialmente rivocabile. Vi è sì; 0 mo 
ragione di ricoverarla? A questo proposito io mi riferisco ai 
già fatti ragionamenti e me ne appello al'sentimento della 
Camera (segni di adesione). 

Ma non si creda’ perciò, che ‘io stimi impossibili i concor- 
dati che sono e saranno in vigere. Lungi da me, o signori, 
questo: pensiero! Che anzi io vi esporrò brevemente la mia 
opinione a tale riguardo: spogliare Ja sovranità dello Stato, 
e spogliarla irrevocabilmente «delle‘attribuzioni che Je ‘com- 
petono per natura, e per virtù delle sue istituzioni, sarebbe 
illogico, sarebbe assurdo; spogliare Ja Chiesa dell'autorità 
spirituale che a lei spetta‘ per natura sua-propria e per virtù 
delle sue leggi, sarebbe del pari illogico ed assurdo; regolare 
l'esercizio delle rispettive attribuzioni senza alterarne Ja 
base, eccovi il vero oggetto dei concordati. Se edificheremo 
su queste fondamenta, o signori, le opere nostre riusciranno 
immortali; se vorremo ‘èltramente operare, edificheremo sul- 
l'arena, l’edificio erollerà ad'un minimo urto, e trarrà noi e 
le opere nostre nella sua rovina (approvazione). 


Debbo ancorafrancamentedichiarare alla Camera che, lasciate 
a parte queste immunità che già furono indotte dalle necessità 
dei tempi e che ora altre necessità ci portano ad abolire, 
discorrendo Ja serie dei nostri concordati, io per verità non 
saprei ora discernere altri oggetti a cui il progresso dei tempi 
possa richiedere modificazioni, le quali non possano effet- 
tuarsi d'accordo; io non vi storgo materia la quale urti di- 
rittamente coi principii che lo enunciati, e che non possa 
conciliarsi col pieno e perfetto ‘esercizio delle nostre leggi 
fondamentali: 

Pereiò, o'signori, ‘io penso che il Patlamerito col sancire 
questa legge appianerà al ‘governo la via per venire ad un 
accordo sovra molti altri oggetti che rimarranno a traltarsi, 
È necessità che il Parlamento dichiari innanzi tutto come 
intenda lo Statuto, e come intenda di applicarlo. Quando ciò 
sarà fatto mercè questa legge, allora il governo potrà dire 
alla Santa Sede: Eccovi Je nostre istituzioni, seccovi i limiti 
entro i quali sono applicabili. E se gli accecordi riesciranuo, 
allora dovranno venire confidentemente al Parlamento, e 
dire: 

Eccovi un concordato conforme alle basi già sancite. 
provatelo. 

Altrimenti operando, che cosa ne avverrà? Avverrà a noi 
quello che accadde in Francia nel 1817, quando Luigi XVIII 
fece: un concordato per abbattere ‘il'concordato del 1801. Il 
concordato fu conchiuso, venne presentato al Parlamento; 
ma quantunque fosse potentissima allora l'influenza della co- 
rona in quell’assemblea, il governo fu costretto a ritirare la 
sua proposta, e così il concordato rimase vuoto di effi-tto. 
Avverrà a noi quello che in epoca più receute, nell'ottobre 
del 4848, avvenne al governo di Toscana, che aveva pur esso 
conchiuso .un trattato, ma che non avendo mai osal 
sentare (quantunque già ratificato) al Parlamento, dovette 
pure lasciarlo. privo di ogni effetto; è ciò non senza grave 
seapito «della Santa Sede da un canto, e del governo dal- 
l’altro; 


rico, per sua di 


Ap- 


0 pre- 


lo non vi addurrò, 0 signori, altri esempi a conferma e 
della ‘legge e della mia asserzione, e prescinderò tanto più 
volontieri dallo addurne, perchè ve ne sono aleuni che non 
vorrei fossero per noi imitati. i 

Restringetevi, o signori, a volger lo sguardo intorno a 
voi, e andrete facilmente convinti, che per quanto vi affret- 
tiate, sarete pur sempre quasi gli ultimi. (Sensazione. Bra- 
vo! bravo! è vero). 

Signori! Io auguro lieta sorte al progetto di legge che il 
ministero unanime ebbe l'onore di presentarvi. Esso non 
adombra per nulla la nostra religione, che noi tutti confi- 
diamo di trasmettere pura ed'intatta ai nostri figli, i quali, 
più fortunati di noi, raccoglieranno i frutti dei nostri dolori, 
e forse non'sapranno degnamente apprezzarli (Bene?). 

Separando la religione dai privilegi che a lei ed alla so- 
cietà tornarono..uîili un tempo.,.noi intendiamo-associaria 
ognora più a quel civile : progresso che sempre io vorrei 
avesse per guida e per lume-la religione (Bravo! Bene)). 

Noi, così operando, innalziamo il clero, questa parte così 
nobile;.così eletta, così diletta della nazione; al dritto comu- 
ne; e dico innalziamo , o signori, perchè , sialene persuasi, 
d'ora innanzi chiunque, non vorrà essere nel diritto comune, 
non gli sarà più sopra, ma gli rimarrà disotto (Bene! Benis- 
simo!). 

Mirate, o:signori, quel rispettabile clero di Francia: finchè 
durarono colà i suoi privilegi, coutimui furono i conflittittra 
esso. clero, i Paflamenti ed'i magistrali; ma appena cessaro- 
no, il clero, fatto veramente nazionale, vestì di subito un 
nobilissimo aspetto dirimpetto alla Francia ed a tutte lelal- 
tre mazioni; e questo non già perchè sia intrinsecamente) mi- 
gliore, ma perchè meglio ordinato. Rn 

Finalmente, 0 signori, con questa legge il ministero/crede 
di aver soddisfatto al voto il più antico della nazione. Non 
ancora si parlava di riforme politiche, non si parlava ancora. 
di libertà, e già era intenso ed universale il desiderio dell’a- 
bolizione di; queste immunità. Il ministero adunque sente che 
egli ha adempiuto al suo dovere, ed. abbandona confidentes 
mente il-progetto di legge al vostro giudizio, (Applausi vi 
vissimi e prolungati). ‘ef 

Pernigotti Il silenzio tenuto dal signor ministro nord 
all'assenso della corte romatia era un argomento che non sì 
fosse;ottenuto. Desiderereiclie fosse. Essendo fallite le spes 
ranze. dell'assenso non restava più che od arrestarsi nella via” 
o far un passo ardito, per cui si affrontassero Je difficoltà. Ul 
signor ministro lanciò la pietra e assunse sopra di sé la rit 
sponsabilità del fatto. “f 

Appena proposta la legge ne fu decretata‘l’urgenza eveggo 
la maggioranza risolutamente decisa’ ad ‘approvarla. La rie 
sponsabilità cade. ora sopra di voi; io non-farò che esponr@ 
candidamente la mia opinione. Dichiarerò in brevi parole le. 
cause per cui intendo non prender parte alla discussione ed. 
alla votazione di questa legge ch'io credo lesiva dei dritti 
della Chiesa. 3 

I concilii.sentirono il bisogno di stabilire queste immunitàl 
lo non intendo rivendicarle da quella nota di obbobrio con 
cui le si vollero marchiare. ° 

In tutte le religioni sé. ne trova vestigio. La civiltà cre: 
sciuta suggerì delle ecvezioni : ‘a ciò Lendevano i concordati 
stretti colla Santa Sede: iligoverno nell’ottenere delle ecce: 
zioni ad aleune di queste immunità, riconfermava il drittà 
delle immunità in genere. Ma il progetto del ministre le'di- 
strugge tutte. ; ; 

Nella passata legislatura il guardasigilli disse che giusta le 
nostre leggi,il governo non si può sottrarre al dritto cecie 
siastico (l'oratore allega un passo del discorso del ministro 
di grazia e giustizia inserito nella Gazzetta officiale); che 
non si può rompere la fede legata coi concordati. Il governo 
vi presenta ora una legge in senso contrario ed io colle stesse 
parole del governo la respingo. 

Le parole che ho citate sono chiare (ilarità). Prima di de- 
cidermi ho ripensata la condizione dei tempi e le esigenze 
del progresso. Non sono mosso da spirito di opposizione al 
signor ministro, per Ja cui dottrina, pel cui singolare inge- 
gno professo non pure stima, ma, direi, venerazione. 

So che questi privilegi da molti si vogliono aboliti, ma la 
giustizia non è pei molti, nè pei pochi. 1 due poteri, il ci- 
vile e .l’ecclesiastico, non debbono rendersi indipendenti a 
vicenda, ma rispettarsi,. altrimenti si violerebbe il diritto 
delle genti. Ma voi ammettete questo diritto perchè tratta 
ste. Noi non siamo nella condizione in che sì trovarono, in 
simili contingenze, la Francia e le Spagna: Graziè ul Cielo 
non fuvvi rivoluzione fra. noi. Direte che sr'assestarono‘al- 
trove queste quistioni dalla corte di Roma con sanatorie le 
quali regolarono ciò che erasi fatto senza convenzioni. Ma le 
sanatorie di Roma sono fatte per la buona fede dei popoli, 
non per approvare ‘la violenza. 

E questo bisogno è poi egli»sì urgente? 1 tribunali che-vo- 
lete abolire sono forse gli ‘unici tribunali privilegiati dello 
Stato? Avele inoltre tentate tutte le altre vie per giungere al 
vostro scopo? 

Si dirà che io patrocino la‘ mia causa. Ma io 
trovarmi mai nel caso di dovermi servire del privilegio del 
foro. Chiamaste il nostro ceto fazione clericale e tacemmo. 
Diffidaste di noi credendoci alleati colla tirannide. To non vi 
ricorderò qui altro se non che mentre i giureconsulti laici 
definivanola legge volonta del principe, un Tomm 
dava della legge-la definizione più:liberale che 
Le I Ste danaro sulla licenza della stampa voi le chiama 
Li N e i E st POFIeDA sa 
mercio chi si oppone al falso? Gi (ichatt it Has Pi) 
dei lumi, e sopportammo le Wiisine im Wa dae 
Credo che il vostro erro ; c de A in 

re non. provenga che da una 
tura, dallo stare troppo lontani da noi, 
potete conoscere. Pongasi. dunque la 
torneranno più lieti destini, ci vedrete plaudire al vessill'o%| 
tricolore, se glorioso sventolerà nuovamente sulla’ terra jt; 

liana (applausi). e 

Brofferio. Credo che l'onorevole preopinante vu 
dere,a me quando accennò ‘alla denominaz 
clericale. Ma con questo nome io non intesi 
di quegli ecclesiastici che, mettendo in. disparte il V 
si proponevano sinistri fini. Credevo perciò di merit 
da un ecclesiastico parole di encomio; Nè ci si dic 
clero lacesse : esso esprimevasi con violente circolari con 
indegne pastorali. Ne possono far fede i loro giornali Né 
posso accettare il bacio di pace che ci viene offerto o 

»: n Y A î n w À 4 , . si Giri ® % 
ci, colla lione 08 Tu ini 1 Gre ol 

A ico ir pace finchè essa non sarà Lornatas 
A.più sani, più miti consigli, 

lo sostengo il progetto del ministero non tanto per ciò Di 
ci propone, che non sarebbe gran cosa, ma a CS 
promette. Ciò che contiene non è molto, ma aa. cai 
mente un principio, vi si proclama la sovranità dello ‘st : 
Quindi in questa occasiane io son lieto di potermi dire Atl 
nisteriale: io dirò al ministero è Coraggio, c 100 nl 
così si merita la riconoscenza dei Popoli. 


spero «di non 


aso d'Aquino 
Mai siasi data. 


i svenò: 
ilperchè non ciù 


lesse allu- 
one. di fazione! 


are.anzi. 
ache ill 


pietra dell’ obblio; sett 
È [ipopolo. 


mai parlare chelf! 
angelo," 


, Ò a ‘4 . 
lesse sono necessarie al mantenimento dele 


OSÌ st va avanti, 


IL RISORGIMENTO 


La Chiesa non deve essere uno Stato nello Stato. Quando 
si vuole erigere insocietà inalbera bandiera contro bandiera. 
La società è una sola. lu fatto di religione non conosciamo 
che Dio, ed il Pontefice suo interprete. Ma in nome di Dio, 
il quale disse il suo regno non essere di questo mondo, non 
riconoscerò chi vuole dominare, in ciò che riguarda l'ammi- 
nistrazione civile, non pur in casa sua, ma altresi in casa 
d'altri. di 

Come c'entra la religione e il Vangelo in materia di tribu: 
nali, di giurisdizioni civili e penali? Dio disse: Rendi a Ce- 
sare ciò che è di Cesare, e a Div'ciò che è di Dio. Ma la 
fazione clericale volle togliere la spada a Cesare, e Cesare 
vuole che la gli venga restituita. 

S'io ricordassi qui tutti i concordati ch'ebbero luogo colla 
Corte romana abuserei della vostra ‘pazienza. Perciò non vi 
rammenterò che il recente del 1841 Secondo il'suo prescritto 
la Santa-Sede non faceva difficoltà che i laici giudicassero 
oli ecelesiastici per reati qualificati come crimini; non così 
pei reati qualificati delitti. Ma il fatto fu poi bei verso dal 
dritto. Condannato il reo, questo poteva sempre invocare un 
nuovo giudizio, e la sentenza del tribunale competente ve- 
niva infirmata. Rammenterete il falto accaduto pochi anni 
sono, quando sebbe a giudicare un frate reo di omicidio VO-, 
lontario. Ul Senato lo condannava, secondo il prescritto della 
legge, alla pena capitale, e tuttavia il Senato poco dopo do- 
veva dichiarar nulla la sua sentenza. La femmina, che fu sua 
complice in quell'orribile ? delitto, avrebbe pure. soggiaciuto 
alla pena di morte, mi grazie alla sua complicità con un ec» 
clesiastico, veniva sottratta alla pena, Se avesse peccata:001. 
un laico moriva, ma per aver peccato con un frate è tuttavia 
CRI Ga caas già vi chiari come quei concordati debbano 
considerarsi nulli. Ammettendo anche valido un COIRUTRE 
‘in principio, nom;ne consegue ch'esso debba essere eterna- 
‘mente duraturo; Si fa luogo nelle convenzioni alla risoluzione 
quando una delle parti è lesa fuor di misura. Ma perchè non 
crediate ch'io voglia far prevalere qui una mia opinione pro- 
pria allegherò Vautorità più calzante in questa materia, l'au- 
torità del:Vattel:(loratore legge ulcuni passivdell opera del 
Vattelinsostegno della sua lesi). ll Lrattato,non, può riguar: 
dare tempi che non cangino Stipulare un trattato a perpe- 
tuità è niente meno ‘che un’'assurdità. Tufine colla promulga- 
‘zione dello Statuto si abrogò ogni dritto contrario. Ma andrò 
più ‘avanti. Gli avversarii fanno. grande scalpore di questa 
legge perchè visi deroga al prescritto di aleuni concordati: 
(Ma non veggiamo tuttodi lacerarsi trattati, non si viulò un 
| trattato quando si compì l’eccidio di Cracodia ? (interruzioni). 
E j papi stessi non violarono i trattati quante volte fu loro 
utile ? Giulio Il invadeva gli Stati del duca di Ferrara , con 
cui aveva stretta una convenzione. Leggete la storia di Sisto IV 
Lesdi Clemente VII. Altri mon pur violavano;i Arattati, ma 
scioglievano i principi dalla fede data. Ferdinando di Napoli 
dopo avere giurata la costituzione, invocava il soccorso degli 
Austriaci, che la venissero a combattere, ma prima recavasi 
da Pio VII che ‘lo scioglieva dal giuramento fatto solenne- 
mente sul Vangelo. i 

Torniamo ‘al concordato del 4841. 1l-Santo Padre non ha 
difficoltà che presso noi. i laici giudichino gli ecclesiastici rei 
di crimini. Ma come va che ar Tedeschi è poi tutto lecito ? 
Non sono anche cattolici gli Austriaci ? E tuttavia questi 
non'hanno punto dei riguardi verso il clero. E tuttavia il Santo 
Padre li festeggia , li accarezza, li blandisce.- Perchè mai 
tavta simpatia (perloro ? Adunque il combattere le pretese 
temporali non è un far'offesa alla religione; : 

Signori ministri, qualche tempo fa; quando a noi dicevasi 
che eravamo arnesi di prigione, vi diceva: fra poco tempo 
gli arnesi di prigione sarete voi. La profezia si è avverata più 
tosto che non credessi. Voi vedete che Lutti vi applaudono, 
vincoraggiano: Mostratè del coraggio, che culla fazione cle-. 
ricale mon si transige: (vivi applausi). ; 

Il presidente si rivolge alle gallerie, e ricorda che.è vie- 
tato ogni segno di approvazione, e di disapprovazione, e che 


ove queste abbiano luogo farà immantinente sgombrare Je. 


gallerie. 

Marongiu legge fra lé interruzioni un'lungo discorso în’ 
favore dei privilegii clericali, ne tesse la storia, accenna ai 
cattivi effetti che può produrre la legge, e finisce col pro- 
porre ‘un ordine del giorno motivato, secundo il quale la Ca- 
mera deve «dichiararsi incompetente a giudicare 
materia. ; 

Boncompagni. Quando il ministro ‘arrecò la sua' proposta 


di legge, alcuni vi plaudirono credendola un ‘atto ‘ostile al 


clericato , altri se ne attristarono' come di cosa, che meno- 
masse i diritti del cattolicismo. Noi dobbiamo far sì, che i 
nostro animo non sia punto preoccupato, esaminare se Ja 
legge:sia una derivazione legittima dello ‘statuto, se faccia 


scadere. presso di.-nui la-religione dalì'alto suo grado che fu | 


riconosciuto solennemente nell'artieolo primo. ; 

L'art. 24 dello statuto dice, che fusi? regnicoli, qualun- 
que sia îl loro titolo e grado, sono eguali dinanzi alla leg- 
ge: secondo l'art. 68, lu giustizia emana dal Re, ed'è am- 
ministrala in suo nome dai giudici ‘che egli‘instituisce. 
Si vede da ciò se l'abrogazione dei privilegi clericali sia na- 
turale. Con quei principii vennero virtualmente aboliti tutti i 
privilegi. “i i 

Non ripeterò il detto del signor ministro della giustizia , 
che Vamministrazione della giustizia versò finora in una sin: 
golare contraddizione. i Es Bg 
: Tuttavia non dubiterei di-respingere la legge iove la \cre- 
«gessi contraria all'art. A. della. costituzione; ed alle preroga* 

{live della religione cattolica, religione della maggioranza del 
‘mostro Stato. |< 

«E senza far qui una solenne protesta religiosi‘, anche cow 
me savii legislatori dovremmo rispettare: le. credenze del 


. Ma in questa legge che cosa v' ha di contrario ad esse? 
Nulla, assolutamente nulla. La religione riguarda il dogma e 
Ma morale. Ma il sacerdote il quale contrae obbligazioni ci- 
vili, il sacerdote che commette un delitto non opera sicura- | 
‘(mente in qualità di sacerdote (bene! bene!). Luo oa 
Si disse da taluno, che col sacerdozio vanno per. propria 
Rnatura annessi aleuni privilegi, che ove intendessimo di to- 
glierlì Lutti torremmo pure l'esenzione dalla leva militare. No 
Signori, noi non intendiamo lòrre queste esenzioni, perchè 


"esse ulto di cui ci pro- 

lestiamo zelatori quanto i nostri avversarii, ; 

._ Nelle parole del nostro divin Salv 

“che accenni a questi privilegi. 
Non ne trovo esempio in quei 

Stianesimo, nei quali dominav 

‘materiale del cristianesimo. 


atore/io non-trovo nulla 


primi gloriosi secoli del eri- 
a l’iden cristiana, non la forza 
Questi privilegi io non li tro 
i x pesi vo 
che quando decaduto l'impero ‘romano erano ‘scadute nell'o- 
pinione le antiche magistrature, e gli imperatori speravano 
n° Questi privilegi poter esercitare Una specie di censura. 
[La vera esistenza dei privilezi eeeleciserizi è n; 
LIE 1 ivilegi ecclesiastici io la trovo nei' 
0 evo, quando la società intera posava 


in questa | 


| sultamento. Ma queste non produssero l’effetto che 


sul privilegio. La monarchia allora tion era altriment 
magistratura, ma il privilegio di una famiglia; privi] 
la nobiltà, privilegi avevano i comuni, privilegi le 
zioni; i Barlamenti stessi erano un privilegio. Era na 
‘allora, che anche la Chiesa avesse i suoi privilugità 
quali non avrebbe patuto ese NI 
privilegi del medio evo rim 

enon vennero veramente 


Come dunque potrà ancora una 
dei privilegi ? Invochi il clero, pi 
dine, invochi la libertà, poichè esso 
un ufficio di convincimento, che. s 
altro colla libera parola. SI 

In tempi luituosi noi vedemmo s 
temporale e lo-spirituale, scambievoli 
connubio della irreligione e della lib 


‘il tristo connubio della religione teri 


cuso nessuno. Piacemi anzi commendar il cler 
si. mostrò generalmente budno, dotto sei prudente, 
trà negare l’esistenza di una funesta f ione clericale, 
abbiamo sotto gli echi i deplorabili farti dell’ Italia m 
nale! rigidi Mare IRR ARI di 
Non inquietiamoci per le non. | 
Ta foga ‘di'altri che lutto. pretipitando, mandi 
quadro ogni cosa. Stiamo nei limiti della leg 
tuto: da questo è informata la legge. Io confido 
anche gli ecclesiastici cattolici cesser 
opposizione. Noi entreremo» così in un 
quile ci lascia sperare un glorioso avvenii 
Revel. Ho bisogno di coraggio per parlar 
| posto a chi colse tanti applausi colle sue 
‘ dover far ciò. per un dovere di coscienza, che mi 
altra parte penoso per trovarmi in questo caso 1 
zione coi miei amici politici e un ministero in cui d 
pienamente confido. RISE o 
lo approverei in sostanza gli articoli di che si co 
la legge, se\non iscorgessi.che in questi ‘tempi noi ab 
gniamo sovra: ogni, altra) cosa «di eoneordia. So che 
parole; verranno da talun interpretate i 
‘non abbiano realmente, ma non m 
come dissi, lo © un d i 
la sostanza della legge, mai Î 
‘in quistione si oppone. formalmente 


SER 1 


riesce 


che si succedettero 
legge. ° 

Avrei desiderato che il sig. ministro avesse deposta 

volo della presidenza la. corrispondenza tenuta’ colla 
«Sede a questo proposito... .;.. ddp 

La legge metterà la discordia nel nostro paese... (nt 
più forti interruzioni). Quando esprimo un'opinione cose 
ziosa eredo avere diritto di parlare. (Parli! parli! ). Nel 
credenze religiose, 0 che si eredono tali, si ha più ancol 
che nelle politiche molta ostinazione. Vuolsi tenere conto d 
questa disposizione degli animi, e perciò, propongo che 
sospenda la discussione della presente legge. 

Picono. Vorrei che la presente legge fosse lungam 
maturamente discussa onde la nazione vedesse che il 
mento se,ne-occupò con molta pacatezza. Mi riservo 
di proporre ai singoli articoli. alcuni emendamenti 
paiono opportuni. tori 

In sostanza l'unico argomento che ho dito 
discussione sul complesso della legge è che 
l'assenso di S.S. Io vorrei che questo fos 


“le quali non produssero alcun utile 
intanta ha dritto di sindacare qual si 
concordati. Adldurrò un argomento per 
zione è nel sno pieno diritto: | | © 

l'concordati hanno il carattere di una ‘transazione, di 
‘convenzione. Nelle due parti vi dee aver luogo una 
proca cessione di diritti, altrimenti manca:la sostanza’ st 
della convenzione. Ora, dimando io, di qual natura so 
diritti di cui s'è spogliata la Chiesa? Del suo dritto spiritu 
solo diritto che la Chiesa possa esercere, no certo. 
diritto, anche volendo, non lo può cedere, lo deve: 
‘tereintatto fino all'ultimo successore degli Apostoli; La 
“mi dichiarerebbe bestemmiatore s’io asserissi il contrari 
“perchè allora chiamerei i concordati una simonia. Lò Sua 
‘non ricevé nulla, non potè ricever nulla. La Chiesa nom fa 
‘che recedere alquanto dalle sue pretese, fare qualche con 
sione. i SE ; si i x % ” È È À 2h 
ti si dirà che nelle convenzioni, quando una delle: 
‘crede la convenziovie peccare per nullità, è necessari 
“questa nullità venga dental riconoctiati RE 
‘aver luogo fra privati, i quali possono ricorrere a un | 
\dice superiore, mon nei concordati, perchè: sopra essi 
havvi tribunale, e non si può far altro'che ricorrere ; la 
gione, la quale segua nettamente i limiti fra i due poter 

Si dirà forse altresì che se una parte ha dritto di recedef 
l'altra l'ha eziandio, e converrà che lo Stato < 
che gli venine concesso. E fTacciasi ‘pur così; 

Chiesà avrà tutto il potere spirituale, e lo Stato il temp 
Confide”che questa sarà la base dei concordati avvenire 
Si disse con questa legge negarsi alla religione. la 

liva sancita nell'art: 4 dello Statuto. A quest’obb 
andò incontro il sig. Boncompagni. Ripeterò io e 
trattasi menomamente di attaccare la religione 
pari rispettiamo ed amiamo, È P 
La legge ‘naturale tace affatto sui pr 
‘niuno osò sostenere che questi avesser 
stiniano, che venne citato qui, diede 
rici innanzi ai vescovi, od i tribuna 
tuzione era dunque odiosa anzichè fave 
secondo questa, il clero dipe 
I privilegi clericali vennero inl 
Francia, ed indi. passarono nel 
decretali. al E 
“Nè «dirò che questi pri 
Chiesa. Essi furono, introdu 
esercitavano a doverela 
di sottrarvisi. La 
non sono più consen 


eisudditi cercavano p 
dai principi privilegi 
stro tempo alla .ragia 
ed plesso della legge, protest 
alla religione cattolica, cui non è 
egiustizia. Il deputato Revel ch 
Ia Camera gli atti riguardanti 
di Chiesa relativamente a questa qi 
‘10 l'atto ove le pratiche avessero avuto qua 


grazia 
a 


I sp 
Ora io non presento, alla Camera un trattato‘da sanzi 
ima una legge. n 





IL ‘RISORGIMENTO 


Chiamato dalla’commissione ‘non ‘ommisi di dare tutti gli | sarà serbato se non per li delitti militari : 6 che ‘x foro ee- 


schiarimenti che si desideravano. io 
Vi saranno certo delle difficoltà da incontrare: ma se quo. 
sto molivo ci dovesse tener indietro non opereremmo ‘mai 
nulla di bene. Vuolsi dar opera alle riforme; se queste non 
si compiono, succedono delle rivoluzioni, le quali precipi- 
lino poi le cosè è né succedono gravi mali. po 
Presidente: W deputato Balbo ‘ha la parola. Det 
Balbo fa leggere il suo discorso del deputato Spinola. 
Balbo. Credo, dover mio il render.conto alla Camera dei 
Wotivi che mi fanno in quest'occasione scostare dall'opinione 
e; dal voto di. :molti miei amici politici, Ciò farò secondo il 
nio consueto, colle più:poche è più semplici parole che! mi 
sia possibile. i ; a 
Signori, io non sono nè giurisperito, né anche meno cano- 
Nista. Dirò più, se me ’l concedele : agitato passivamente ud 
attivamente: dalle vicende politiche’ fin dall'anno 1798, io non 
Seguii nemmeno quel corso di studii regolari ché f'iceste voi 
tutti ; non ho per guida delle mie opinioni e delle mie paro- 
le, se non quei principii che io potei raccogliere da un padre 
detto già ministro liberale ‘nei tempi del regno assoluto, 
quelle poche notizie teoriche che io potei raccapezzare leg* 
gicchiando, storie, e tutt'al ‘più quel poco di buon senso co- 
mune che può venire da una vita lunga, e non quietamente 
passata tra gli uomini e le cose politiche. Io non sono, pur 
troppo ciò che si vuol chiamare un womo speciale; e perchè 
‘so che voivavete bisògno di questi, e li desideraté.a ragione, 
perciò Licio così sovente,  diffidando de’ miei: diritti ‘alla 
vostra attenzione, Se io non sperassi che ne concediate al 
quanto sì semplice buon senso ed alla semplice buona inten. 
zione, io non avrei se non a lacermi sempre, a ridurmi al 
diritto d'alzata e seduta, 
Lascio dunque ai più dotti le dispute legali e canoniche; 
mi tengo ai fatti più indisputabili e più chiari pelle loro con. 
seguenze. Dico che (venga da Teodosio o da qualsiasi degli 
imperatori romani. o, da qualunque;altra fonte più antica Po- 
rigine «del furo ecclesiastico, fusse allora concessione o non 
fosse, fosse di diritti inalienabili o non, sieno o non sieno da 
tenersi gli Stati presenti per successori dell'impero romano, 
SI e sieno poi v:non sieno state confermate quelle concessioni, 
quel diritti reciproci dai concordati posteriori:fino a quello 
del 1841) il fatto sta, il fatto presente, noto a tutti, indispu- 
‘tabile, è che ora, al tempo che corre, negli anni precedenti 
lo Stituto, ed'in questi due stessi corsi poi la Chiesa, o come 
vorrete, il'ceto ecclesiastico, 0 la'curia romana, il sommo 
‘pontefice, sono in possesso di questo, clie io pur lascio 
chiamare a voi diritto, od uso, o consuetudine, come 
vorrete. ; 

Ed io conchiudo quindi fin d'oro direttamente, immedia- 
tamente, chiaramente, ché questo «diritto od uso non si può, 
non si deve mutare, se non col consenso, con l’accordo di 
chi ne è materialmente in possesso. 

Lo so, i. più ignoranti l'hanno potuto imparare in questi 
giorni dai più dotti; si disputa, si dice che questo possesso 
fu precario, ron venne che da una concessione dell'autorità 
civile; potè sempre, può distruggersica volontà di questa. Ma 
precario dopo di quindici o sedici secoli di durata! Inalie- 
nabile dopo sì lunga, sì costafitesalicnazione ! Distruggibile 
percatto di una volontà che non sì esercitò mai, non per lo 
mero efficiceménte, in sì lunghi secoli! Scusatemi, o signori, 
se ne appello qui al senso comune non. solamente mio, ma 
vostro, ma uniyersale; se ‘dico che un possesso, un'usanza, 
una cosa qualsiasi, tanto durata, non può, non deve distrug- 

(| “persi, Se noh per l'accordo di coloro î quali così lungamente 
| la mantennero. 

So, e l'abbiamo tutti udito in questi giorni, che mi si ri- 

\ sponderà: essere questo caso. simile a quello di tante: altre 

‘distruzioni fatte ai nostri tempi senza accordo o consenso 

- delle‘parti interessite; simile alle distruzioni delle giurisdi- 

zioni signorili , dei diritti feudali in generale. Ma scusatemi 

di nuovo se rifacendo il medesimo appello io protesto, io di- 

iaro difl'erentissimi questi due casi: se veggo nella distru- 
delle giurisdizioni e dei diritti feudali non altro che un 



















































































bato dal progetto di legge. Perciocchè io risponderei facil: j 
mente, che ad ogni modo una od iinche due eccezioni si man- ; 
tengono; che cioè è mantenuto il principio, la possibilità 
statutaria delle eccezioni; che ammesso il principio, non sì; 
tratta quindi qui se non di una più o meno lata applicazioneg | 
e che l'applicazione più lata, desiderabile 0 no (ed io son ben; 
lungi dal dichiararla desiderabile) non è ad ogni modo;di! 
natura sua, e come eccezione, contraria allo Statuto. sl 
E poi, lo Statuto, come ogni. legge umana, non si può ini 
lerpretate in una delle sue parti se non col confronto, col: 
l’aiuto delle altre. Ora io veggo all'articolo primo dello Staz; 
tuto ehe la religione dello Stato è ta cattolica. Ora ne appello Î 
non solamente al sensò comune:di tutti, ma ‘alla sincerità dij 
voi stessi miei.avversarii politici momentanei.0 consueti; che; ' 
è, che significa questa dichiarazione, politica senza dubbio, | 
posciachè è fatta in una legge politica fondamentale, che èy, 
dico, senon'ùna dichiarazione di diritti politici ? una AICRPgi) 
| razione che le leggi o consuettilimi 0 ‘convenzioni politiche 
‘della religione cattolica, sono fatte leggi dello Stato , leggi 
fondamentali, statutarie dello Stato. di 
Signori, la religione cattolica è forse, o senza forse una 
religione esigente, incomoda, come il suo Dio è, e disse se 


tende, ha 1 suoi diritti inalienabili anche essa; ed ella vive? 
e trionfa unelre Tà dove ella non è sé non tollerata al parò 
od anche: meno delle altre religioni; ma colà ella’ non 
pretende; non può pretendere che le leggi sue siano leggi 
dello ‘Stato. Ma qui dova sella fu sempre, e «dove è più 
che mai solennemente dichiarata. religione. dello Stato; 
ella non può non pretendere ai diritti politici suoi, a quelli 
che ella possedette da lunghi secoli, che le furono confer- 
mati dal lungo uso, sanciti da numérosi accordi, che non 
si possono distruggere se mon nei modi risultanti, da quei 
secoli, da quegli usi, da quegli accordi. 

Signori, qui sta il punto, quì il nodo della quistione pre- 
sente, Punto non importante in origine, in natura, o per ; 
sè; nodo non così difficile a sciogliere forse come sembra 
ad alcuni: quistione di forma, anzi di formalità, e nor più. 
Ma voi lo sapete, vuoi uomini tecnici, molto più di me; le 
forme non osservate, o peggio apertamente rigettate, impli- 
cano la nullità dell'atto, il quale fatto colle forme debite sa- 
rebbe legittimo, legale, giusto, approvato da tutti. Signori, 
io non vi dirò:di vedere come altri, incompatibili alcuni od 
anche molti privilegii colla. libertà. Io veggo un paese tutto 
privilegi, in cui anzi il privilegio è considerato quasi parte 
della proprietà materiale od immateriale, privilegi 0 prero- 
galive della corona, privilegii dell'una. e dell'altra Camera, 
privilegii personali grandi e piccoli, e piccolissimi dei mem- 
bri di esse, privilegii della chiess slubilita o religione dello 
Stato, privilegii di alcune altre, privilegii delle università, 
privilegii dei comitati o provincie, privilegii delle corpora- 
zioni comunali , privilegii «li cinque porti eccezionali, e di 
questa 0! quell isoletta,  privilegii pure di questa 0 quella 
corte di giustiza, privilegii «di ogni sorta ed in ogni luogo; 
e questo, è pure il paese più libero. della terra. Io potrei 
dunque asseverare che i privilegii non sono così incompati» 
bili colla libertà come si‘crede volgarmente; ma io mi. af: 
frettoa confessarech’essi sono incompatibili con-un altro prin. 
cipio, un’altra tendenza, un altro desiderio forse meno alto, 
men bello, ma no meno od anzi più universale, il desiderio 
dell'uguaglianza; e mi affretto a conchiudere, che rispettoso 
io pure a questo desulerio universale, desidero anch'io l’abo- 
lizione! dei privilegii in generale, e di. questi ecclesiastici in 
particolare. Non c'è via di mezzo, non c'è principio politico 
più necessario che (questo, di seguire in ogni Stato i princi. 
pii dello Stato. Ora, umo dei principii più evidenti del nostro, 
come di.tutti gli altri Stati liberi continentali è quello del- 
l’uguaglianza, è quello quindi della distruzione dei privilegi. 
Distruggiamo questo dunque; qui siamo tutti d'accordo. Noi | 
non dissentiamo che sulla forma, sul modo. 

O piuttosto noi non dissentiamo nemmeno sulla.forma in- 
lieramente. Perciocchè, volendo abbreviare e soprattutto es- 
sere sincero comici avversarii momentanei e consueti, io non 
mi fermerò a declamare inutilmente sull: preferenza da darsi 
in questa come in ogni vertenza, alla via degli accordi o alle 
vie di fatto o ili forza quali che sieno. lo ‘tengo per fermo (e, 
spero non essere contraddetto qui da nessuno fra gli uni o 
gli altri de'mîei avversarii), io tengo per fermo che tutti 
e ciascuno di essi preferirebbe la via degli accordi a quelle 
di fatto 0 di forza. Ma dicono essi: qui sta la difficoltà od 
anzi l'impossibilità ; la via degli accordi è stata tentata inu- 
tilmente, e così sarà per l'avvenire; dunque non resta possi. 
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delle cose nazionali, sia che quella autorità si rappresenti da 
pri ipe assoluto o da un Parlamento. Se all’ineontro io 
mella distruzione del foro ecclesiastico, un esercizio dl 
i medesima autorità nazionale, uscente più o meno, cer- 
jente 0 contrastabilmente , 0 per lo meno contrastata- 
? dai limiti suoi. 


amo che i dotti giurisperiti, che gli esperti e pro- 
istrati, i quali propugnano il diritto dello Stato in 
a distruzione, abbiano ragione: essa, alla fin dei canti, 
al termine di una discussione lunga, difficile, intricata sarà 








‘male accessibile al senso.comune di noi. tutti. E dico. che una | pile se non'là via di fatto; alla quale poi è tanto più da ap- 
< conchiusione tratta da una simile discussione , una conchiu- pigliarei, quanto. più ici è dimostrato dalla sperienza, che 
sione non chiara, quindi non soddisfacente al senso comune questa riesce ultimamente sempre, e riesce sola. 





 li'tutti, non deve, non può trarsi in simile materia, in mate- { _ To dico all'incontro : 1. Che la via degli accordi non è 
] ‘’ria@tli coscienzà, o se vogliate in materia che tutti, o molti | siata sufficientemente tentata ; 2. Che se non. molti, certo: 


ne alcuni fatti ci dimostrano dover riuscire questa via degli ac: 
cordì ulteriormente tentata; 3. Che l'indugio che ne risul: | 
tasse anche lungo, non sarebbe di nessuna importanza a 
petto degli inconvenienti molto più gravi risultanti di ne- 
cessità dall'altra via. — Qui sta tutta la differenza tra i miei 
avversari ‘e me. Concedetemi alcune parole ancora ed avrò 
finito. 

La vostra commissione el ministero furono molto parchi 
di notizie sui negoziati intervenuti alla corte di Roma. Non 
me ne lagno; piglio questa prudenza come una speranza che 
quei negoziati non siano a termine, che continuino e si yo 
gliano e si possano continuare. I ministri debbono essere pru- 
dentissimi sui negoziali in corso, e noi non lidobbiamo spin- 
gere oltre a quella prudenza. Ma io credo che non parià 
spinta oltreil dirvi questo fatto (del resto favorevole ad essi 
ed al loro argomento) che i negoziati colla. corte di Roma 
per queste abolizioni di privilegi ecclesiastici furono iniziati 
già dal primo ministero costituzionale, fin dal maggio o giu- 
gno 1848. Voi vedete ch'io son sincero, e porto a quasi due 
anni indietro, questi negoziati, che parecchi di voi erede- 
reste forse non iniziati se non da pochi mesi.—Ma io invoco 
a vicenda la vostra sincerità, e domando se questi 4 o 22 
mesi furono tali che favorissero, non dico la conchiusione, 
ma nemmeno l’intavolarsi di negozi: così fatti in corte di 
Roma. Di nuovo mi astengo dal declamare, come potrei fa- 
cilmente, sulle sventure, sugli sconvolgimenti di questi due 
anni; la vostra memoria potrà in ciascuno di voi più che non 
qualunque parola. 

Certo che voi assolverete quindi qualunque dei nostri non 
pochi e varii negoziatori in corte di Roma (e non parlo di me 
a cui non furono commessi, nè potevano siffatti affari) : ma 
assolverete forse parimente quella corte agitata da così ter- 
ribili vicende, l’assolverete, dico forse, non per certo di 
tutti i suoî fatti politici, ma di non aver alleso pacatamente, 
attivamente a questo nostro negoziato. Signori, nessuno de- 
plora, ha deplorato più francamente, più apertamente gli er- 
rori politici della corte' di Roma\ Ma perciò appunto nessu- 


almeno: credono di coscienza. : 
‘o nor vabbandono la quistione pure di dritto; io nonla fo, 
sendo bell'e fatta da altri, che non dico nemmeno i più 
i, ma dico i più severi ; perchè in materie di coscienza, 
eredono di coscienza, il più sicuro per noi, ignoranti 
i to bersi coi più severi. lo di più o di meno, conto poco;i 
‘se non facessi così io, lo farebbero altri molti, i più, quas: 
pi tl el popolo, o se vogliate del volo nostro. Ed io mi ri 
| volgo a coloro che rispettano anche più di me fe opinioni del 
popolo e del volgo, per dire che queste non sono da seguirsi 
‘sempre in conto quanto al giulicio di opportunità; che è ine 
somma anch'esso giudicio di politica. Insomma ogni quistione 
politica si divide in due ; questione di diritto e questione di 
opportuMità; e quando la prima è troppo dubbia, la seconda 
resta sciolta naturalmente. Diceva ‘un antico, non essere 0p- 
portuno mai ciò che sia ingiusto; lo credo ‘potersi dire più, 
e.tanto più nelle materie di coscienza religiosa ; non. può 
essere opportuno mai ciò che sia dubiamente giusto. 
Badiomo , 0 signori, a ciò: non mettiamo in conflitto non 
solamente certo ma anche dubbio le due grandi legalità, ci- 
vile e religiosa. Nei secoli andati questi conflitti producevano 
sventure nazionali, che non sono da temer più, per vero dire, 
‘ma anche ora sono da fuggire quegli impicei, quei contrasti, 
quelle distrazioni che/ne vengono ai veri e grandi affari na- 
‘zionali. Gli esempi abbonderebbero, ma ne tacio per discre- 
zione o 3 E ; «n È, 

. E dico poi che il diritto in questione qui @ molto più dub - 
bioso dopo lo Statuto, non prima. Dico più; dico che la qui. 
stione mi pare sciolta dalle Statuto in senso assolutamente 
| contrario a quello del progetto di legge. Noi abbiamo sapo 

| dirci e ridirci che lo Statuto eguagliando i diritti di tutti i 
‘cittadini ha determinato che fosse nello Stato un solo foro, u 
solo modo di essere giudicati tutti i cittadini. Ma primament® 
così non è in mado assoluto, a giudizio di nessuno. Un foro 
 militarè eccezionale fu e sarà conservato senza niun dubbio 
e niuno contrastante. 0/0 > si 

Ne inì sì venga adire che questo foro militare non è né 
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stesso, un Dio geloso. La religione cattolica, è assoluta, pres | 
{ E mente. 





Î { 
ESCE ;se non per no desidera, e ne 
clesiastico per li delitti è le pene ecclesiastiche è pur ser; mente 


ppure ha desiderato apertamente, pubblica- 
» che si separino la politica temporale di Roma e la 
Sua autorità spirituale, chè disapprovando quella, si rispetti 
questa continuamente, esallamente, pazientemente. 

Quanto più alempiremo questo nostro dovere, dovere im. 
Postoci dallo statuto, di cattolici rispettosi al pontefice som- 
o, tanto più avremo diritto, avremo forza, avremo efficacia 
ad influire sul principeritaliano uscito dalle nostre vie, uscito 
dalle vie che voi dimostrate tali, e diurostrerete tanto più, 
quanto più le calcherete con prudenza | con pazienza, con 
longanimità. 

Ed ora vengo al secondo punto riserbatomi, vengo a dirvi 
e conchiudere a’ un tratto anche questo. Direte voi che un 
tale negoziato, intrapreso non sono due anni, interrotto d'al- 
lora in poi, non ripreso (se non'una sola volta, e brevissima- 
mente, ed ‘insieme .con altri pur difficili, pure cingrati; sia 
fuori di speranza di riuscire se si continuasse allivamente 0 
Scparatamente ? 

. Signori, io so la risposta assoluta che fanno molti a ciò, e 
‘credono troncante ogni replica; dicono la corte di Roma non 
avere mai fatte di queste concessioni de'sugi privilegi eccle- 
Stistici, se non per forza, se non dopo il falto compiuto, se 
Mon riconoscendo, legalizzando ‘ciò che ella non poteva più 
Impediré. Ed aggiungono che bisogna ‘avere il coraggio di 


D 
compiere il fatto di cui verrà. poi la legalizzazione certa- 


#Ma, o signori, io lascio l'ingiustizia, la illegalità di questo 
argomento, e lascio non pochi fatti che si potrebbero racco- 
gliere nelle storie contro a quello che si assume a fonda: 
Mentale; io mi tengo ad uno solo, simile, recente, e del :no- 
stro paese: nel 1841 fu fatto un ultimo concordato che sce- 
mMava di poco, per vero dire, ma scemava in somma i privi- 
legi ecclesiastici nel nostro paese; e per certo non fu ado- 
pruta allora nè forza nè coazione morale di niuna sorta, forse 
nemmeno Ja legittima influenza del mostro Stato in quella 
guisa che si poteva. E non avremo noi a.sperare che in que- 
Sti amni, con queste nostre istituzioni, coll’esempio, coll’aiuto 
à ciò, coll’influenza, colla coazione morale di. tutta Europa, 
non potremo ottenere legalmente ciò che ella ‘ha oramai il 
legalmente o legalmente ottenuto dappertutto? 

Signori, mese più mese meno, il Papa tornerà a Roma: e 
Sapete voi perchè non v'è tornato ancora, perchè s'impedisce 
di tornarvi? Perchè (mi si perdoni il paragone ‘profano e vol- 
gare), perchè Roma è ai papi come la madre terra ad Anteo, 
perchè nella terra di Roma, sul suò seggio pontificale, il 
Papa ripiglia sempre le sue forze, la sua vita naturale. 

i Ma ciò pure può andare in lungo: in lungo i negoziati, in 
lungo la conclusione. Possono passare altri mesi od anni: forse 
due, o quattro, o dieci, o più, chiè che ne risponde? E qui sta 
il punto ultimo del mio discorso, ma il punto essenziale, 
quello in che io potrei trattenermi a ‘lungo se io avessi 
più fiducia nelle mie parole. Come, 0 signori? vi parrebbero 
eglino troppi due, o quattro, o dieci, o quindici anni a di- 
struggere ciò che dura da; quindici secoli? A distruggerlo le- 
galmente anzi che illegalmente, coll’amore anzichècolla forza, 
colla pace, colla satisfazione di tutti, anzi che colle discordie, 
coì timori di coscienza, quando pur fossero irragionevoli, di 
tanti cittadini del nostro Stato? Qual fretta ci piglia. di così 
tosto distruggere? Non è il luogo qui di svolgervi il mio pen- 
siere, ma lasciatemelo almeno enunciare: la fretta, la furia 
fîancese, sopra ogni cosa perdette l’Italia in questi due anni 
fatali. Ma ridico, lasciamo il passato, veniamo dal 48 marzo 
a questo marzo 1850; che è, che debbe essere l’opera nustra 
presente; in aspettazione della futura? Dico Vopera nostra di 
questo nostrò regno tanto più felice degli altri, di questo 
Parlamento, di questo governo nostro; tanto più savii, e che 
ne raccolgono col Re nostro le lodi di tutta l'Europa. L’opera 
nostra debb'essere, e di confermare e svolgere le nostre le- 
gitlime istituzioni rappresentative, e darne esempio, norma 
e coraggio al rimanente della misera Italia. Eppereiò senza 
dubbio, senza contrasto ci son necessarie due cose: prima 
mettere in opera, in effetto, in realtà queste nostre institu- 
zioni; e poi coordinarvi tutte le istituzioni vecchie e nvn cun» 
formi; mutarle francamente, arditamente, liberalmente, e 
dove è d'uopo radicalmente. 

Signori, io ho parlato poco in quest'assemblea generale 
della Camera, ma spero che i miei colleghi, i quali mi h.nno 
udito più sovente negli uffizii, e suprattutto nelle commis- 
sioni di che fo parte, mi vorranno essere generosi di questa 
testimonianza, che nessuno è men timido di me nel proporre 
e propugnare vivamente mutazioni liberali od anche radicali. 
Ma appunto per ciò, appunto perchè amatore vecchio e co- 
stante di libertà, veggo i suoi pericoli, le sue‘diflicoltà, i suoi m- 
convenienti; edio non veggo a questi se non un rimedio, la 
liberià, più libertà, sempre e dappertutto la libertà, appunto 
perchè pur volendo l'ordine, nun ]o veggo possibile se non 
nella piena libertà; appunto perchè veggo molte e gravi, 
gravissime mutazioni necessarie. a ciò, perciò credo non 
meno necessario che elle si facciano gravemente, gravissi- 
mamente, epperciò lentamente, con molte discussioni parla- 
mwentarie, con molte extra-parlamentarie, col concorso della 
pubblica opinione, coll’aiùto' del tempo, e, per usare la frase. 
d’un dotto mio amico, mettendo aria, per così dire, tra l'uno 
e l’altro atto di ogni discussione, e tanto più tra l'uno e V'al- 
tro atto di legislazione. 

lo non so se il ministero presente continuerà a noverarmi 
fra gli amici suoi-a. malgrado questa mia momentanea oppo- 
sizione. 

Ad ogni modo io fui, io sono tale, perchè approvo la sua 
politica generale, perchè gli son grato d’ essere rimasto ul 
potere nell’ occasione la più ingrata che sia stata o potesse 
essere mai, perche il paese s'é venuto, travquitlando durante 
il governo suo, perché ha seguita quella duplice vpera di go- 
vernare costituzionalmente e costituzionalmente riordinare il 
paese. lo fo a lui, ed a noi un solo rimprovero, quello di di- 
strarci forse dal governare. per voler troppo latamente e 
troppo presto riordinare. È un fatto incontrastabile chie noi 
abbiamo sulle due tavole parlumentarie tali e tanti progetti 
di leggi riordinatrici ed organiche, da occuparci durante tre 


vremmo stanziare in questa per entrare davvero e seriamente 
nella regola del governo rappresentativo. 

Mettiamo tempo, o signori, tra le nostre deliberazioni, tra 
i nostri atti legislativi; facciamo ciascuno di essi seriamente, 
radicalmente; facciamone più pochi, ma più buoni e più du- 


ti, e quelle repubblichette antichè nostre che mutavano leggi 
e costumi ad ogni anno ; imitiamo piuttosto quella vecchia 


‘dugiò 50 anni le sue riforme parlamentari, quelle riforme 
che erano pur chiamate dall'opinione universale e concorde 
dei tre regni, Questo fu ben altro che aspettare alcunî anni 
la riforma del foro ecclesiastico già ridotto in fatto a quasi 
nulla. 

Se si viene alla votazione del presente progetto senza qual- 
che emendamento che ne protragga l'esecuzione fino agli ac- 
cordi ‘da intervenire, io voterò con rincrescimento contra 





sessioni almeno, senza tenere conto dei tre bilanei, che do- | 


revoli; non imitiamo quella Francia e quella Spagna presen- 


Inghilterra così verde in sua vecchiezza, che meditò ed in- 

















































esso. Ma, meno per isperanza d'avervi persuasi, che per es- 
sere conseguente ai miei principii espostivi, ia vi proponga 
la questione sospentiva seguente: che non si passi alla di- 
scussione degli articoli, se non dopo stanziati almeno i due 
bilanci del A849 e 1850 (rumori). 

Questo darebbe agio, tempo alle vostre deliberazioni; di- 
ciamolo, non-senza fiducia d’essere ascoltati altrove, agio a 
colui che intenderà senza ‘dubbio insieme a questo nostro 
atto rispettoso, la'‘vivezza dei nostri desiderii. 

Bene. bravo dalla destra). 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno delta tornata dei 7 marzo. : 

Continuazione della discussione sulla legge presentata dal 
ministro di grazia e giustizia. 


NOTIZIE DIVERSE 


nt mionmeittameci(‘<Immi@ò 


ITALIA. 


Genova, 5 marzo. Leggesi nel Corr. Mere. : 

C'informano essere giunto . in. Genova il famigerato : 
signor Cesare Politi, scrittore del Tempo, sotto gli au- 
spicii del 15 maggio, e già reso noto dalla buon anima 
dell’ Arlecchino di Napoli sotto il nome d’ Amico Cesare. 
Se abbia una missione, e quale missione questo: con- 
fidente della reazione napolitana, noi nol sappiamo, 
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Firenze. — Leggesi nel Costituzionale del 3. 

È stato pubblicato il rapporto della commissione che 
ha rivisto i conti del. ministero democratico, e del go- 
verno provvisorio, cioè dal 26 ottobre 1848 al di 14 
aprile 1849. Noi ci astenghiamo di parlare di questo 
rapporto perchè pende ancora il processo contro al- 
cuni che fecero parte, e di quel ministero; é di quel 
governo, sperando che quel processo sia a suo termine, 
e non sia ulteriormente dilazionato un giudizio, troppo 
tempo omai atteso dalla giustizia, dalla civiltà e dalla 
civile. sicurezza, 4g 

— Lo, Statuto aggiunge che il deterioramento della 
finanza entro questo periodo di tempo fu di lire 9;590,847 


e che il rapporto fu distribuito ai membri delle Assenti: 
lee legislative, 





Borocna, 28 febbraio. — (Cart. del Nazionale). — 
Molto tragico e un po’ di ridicolo. 

Sgombro lo Stato felicissimo pontificio delle persone 
che gli davano inquietudine, vi rimaneva qualche cosa 
ancora che, sebbene inanimata, sturbava ‘il'sonno e 
commoveva profondamente le viscere paterne del trium- 
virato rosso. Questa qualche cosa indovinate mo che 
mai fosse? .../ peli, .. Ebbene quelli che così inde- 
fessamente reagiscono. sugli uomini, lo potevano più 
impunemente con i nostri peli, contro i quali com- 
parve finalmente la legge di Ostracismo, la quale in- 
coglie per ora i peli soltanto degli impiegati. Questi or- 
dinì una volta emanati si usa dal nostro governo di 
farli eseguire sul: tamburo, e così in fatto accadde. 
L’ordine fu dato ieri, ed oggi tutti gl’impiegati si pos- 
sono additare senza equivoco da’ chi li vede girare, 
senza baffi, senza basette e senza.,.. senza testa: ci han 
sempre girato gl’impiegati dello. Stato pontificio, . spe- 
cialmente i nuovi suppliti, raccozzati da una classe... 
Chi vede ride... ecco l’effetto della farsa! Però abbiamo 
pianto assai, e le cagioni di piangere durano, .e si rin- 
nuovano ognora. 





Naroti, 21) febbraio. — Sono stati eseguiti nella scorsa 
settimana altri 50. mandati di arresti contro altrettanti 
popolani del quartiere di Montecalvario. E: poichè le 
carceri quantunque vaste della. città ‘non più ‘bastano 
a contenere i prigionieri, benchè sgombre dai carce- 
rati per delitti comuni messi in libertà per avere ‘agio 
di porre in loro vece i liberali, il governo ha ordinato 
che il gran locale. addetto come colleggio di' veterinaria 
fosse mutato in carcere, licenziandone gli alunni. 

(Cart. del ‘Corri Merc.) 








ESTERO. 
INGHILTERBA. — Lonpra; 2 marzo. — La terza 


edizione del Sun contiene quanto segue; ; 

« Si legge nell’ United Service: Gazette sotto. questo 
titolo: 

AssestaMENTO. DEGLI AFFARI DI Grecia: Abbiamo fon- 
date ‘ragioni per credere , che la vertenza anglo-greca 
sarà fra breve appianata, e che la squadra rientrerà av 
Malta. 

Le nostre. corrispondenze particolari del Pireo .an- 
nunziano che uno dei vascelli di linea, il Gange di 84 
cannoni, ha già avuto ordine di rientrare a Malta. 

— L'indisposizione del sig. d’Israeli non è nè allar- 
mante nè seria, È un grippe. Molti dei suoi amici po- 
litici andareno a prendere sue nuove alla sua residenza 
di Rutland-gate, e fu loro risposto chel sig. d’Istaeli 
era sempre nel medesimo stato. 


SPAGNA. — Maprip, 26 febbraio. — Il consiglio dei 
ministri restò ieri lungo tempo in conferenza, e si ag- 
giornò senza aver adottato una risoluzione definitiva 
riguardo alla continuazione, prorogazione o dissoluzione 
immediata delle Cortes, Dicesi che si finirà probabil- 
mente per prorogare di nuovo le Camere: fino al mese 
di luglio. ; C 

Il risultato delle elezioni finora conosciute dei depu- 
tati provinciali, è soddisfacente. L’opinione moderata 
ebbe per lo più il sopravvento. 

















FRANCIA.—Parici, 2 marzo. Assemblea nazionale. Sa 
Il sig. de Noailles- Mouchy terminò il discorso ieri co- 
minciato in favore della legge per la strada ferrata da 
Lione ad Avignone. i 

L'Assemblea vi prestò poca attenzione, L'onorevole 
membro si studiò anzi tutto di commuovere la mino- 
ranza con dimostrare, che il rigettare quel progetto 
sarebbe privare di lavoro 80 mila famiglie. 





sana 


era 


iii 


I! ministro dei lavori pubblici intervenne allora pel 
dibattimento e disse che lo Stato non può né deve far 
eseguire questa strada. Il dovere dello Stato, egli dia 
si è d’ incoraggiare le società  industriose, non già di 
sostituirsi alle medesime. Ma quand’anche lo Stato vo- 
lesse usurpare questa missione, nol potrebbe a cagione 
della situazione: finanziaria, del. deficit. considerevole 
che ancor rimane in onta delle economie introdotte e 
dell'aumento delle ‘entrate. Dovremo far nuovi impre- 
stiti? In un sol anno sono stati iscritti sul gran libro 
sessanta milioni di rendita da pagare, e così conti- 
nuando non ci resterà più di che far eseguire ì lavori 
più urgenti per i nostri canali e per altre linee di strade 
ferrate molto importanti.. 


Il sig. Crémieux sale alla ringhiera, ma non fa quasi 


parola della strada di ferro da Lione ad Avignone. 
— Il Monitore pubblica il seguente decreto : 


A nome del popolo francese 
Il ministro delle finanze. 

Visti i voti del 18 e del 19 aprile 1849, pei quali 
l'Assemblea costituente ha imposto al governo l'obbligo 
di fare tutte le necessarie disposizioni per concedere 
all'industria privata, a mezzo di sussidio, il servizio dei 
paquebots-postes del Mediterraneo ; 

Considerando che la concessione delle linee del Le- 
vante e delle coste d’Italia sollevano gravi e numerose 
quistioni , 

Decreta quanto segue: 

Art. 1. Una commissione speciale è incaricata di esa- 
minare le differenti ‘quistioni che solleva la concessione 


all’industria' privata della parte del servizio dei paque- |; 


bots-postes del Mediterraneo, che comprende le linee 
del Levante e le coste d’Italia, e di emettere il suo 
parere sulla decisione che tali quistioni le parranno 
comportare, 5 

‘— La nostra corrispondenza dei dipartimenti ci fa 
sapere, che la creazione delle quattro grandi divisioni 
militari ha portato un colpo mortale ai progetti d’or- 
ganizzazione ‘del movimento rivoluzionario nei diparti- 
menti. I fautori del disordine sono assai contrariati da 
questa misura, ‘giacchè ciò ch’essi temono anzi tutto si 
è la prontezza e l’energia della repressione. 

(Napoléon.) 


— Leggesi nel. Times del 2. marzo: ‘Noi ci siamo 
dati a fare accucata ricerca dei vantaggi che avevano 
procurato al popolo francese gli ultimi sessant'anni di 
rivoluzioni sociali e politiche. Poichè il sig. Thiers ci 
ha dato l’ esempio di franchezza, scoprendo le piaghe 
morali del. suo. paese, diciamolo candidamente, non 
sarebbe oggi possibile di comporre in tutta la Francia 


un’Assemblea paragonabile, per rapporto a talento, ad ; 


erudizione, ad'eloquenza ed: a dignità, al corpo uscito 


dagli stati. generali ‘nel'1789. Che alte capacità! che | 
uomini! La rivoluzione tuttavia distrusse tutto, e dopo | 


due generazioni, di sforzi senza risultamenti, l'Assemblea 
nazionale del 1850 non contiene che le ruine di quanto 
l’ha preceduta. In Francia non più studii perseveranti 
e coscienziosi! non più spiriti bramosi di esame! Tutto 
v'è superficiale, passeggero. Ignorante del passato, in- 
differente per l’avvenire, la nazione in decadenza, non 
riconosce più autorità, non è più sensibile alle attrat- 
tive della virtù, del merito, della verità. 

L'orizzonte ristretto della nazione non ha altri limiti. 
che gli appetiti o i timori degli individui. Se l’ aristo- 
crazia sussiste essenzialmente pel passato e per l’ayve- 
nire, la democrazia concentra ogni diritto nella persona 
ed ogni potere nel presente. La difficoltà di governare 
un. popolo per tal modo costituito, è grande più:d’ogni 
altra precedente ; e.gli uomini nati ed allevati per do- 
minare. tali difficoltà divengono sempre più rari. 

L’ ultima ‘generazione ne possedeva due o. tre, }’ at- 
tuale non ne ha uno. Ma dove dunque trovare gli ope- 
rai che, secondo l’espressione biblica, lavorino alla vigna? 
Nell’attuale generazione, chi s’ incaricherà del lavoro ? 
Per lottare contro terribili: forze, contro avvenimenti 
immensi, non. veggonsi in linea che pigmei, e quel che 
è peggio si è, che i pericoli della nazione francese sono 
pure i pericoli del secolo. Noi non facciamo un’ ecce- 
zione in favore dell’ Inghilterra. Sonovi ‘senza dubbio 
anche tra noi gli stessi elementi di periglio e’ di dis- 
soluzione. Ma ‘in Inghilterra tali elementi non costitui - 
scono i poteri dominanti dello Stato: essi trovansi ‘con- 
globati ‘in istituzioni che identificano il popolo inglese 
colla religione, le leggi, la libertà ed i principii de’suoi 
antenati; essi sono assoggettati ad una Costituzione che 
non è già l’opera di qualche notte di lavoro precipitato, 
ma che fu maturata dall’esperienza di qualche migliaio 
d’anni, 

Noi contiamo sulle radici profonde e sulla stabilità 
di questi principi. per mantenere l’ ordine in lnghil- 
terra, e servire con un’abile e patriottica legislazione i 
reali interessi della nazione. Nella via della riforma 
pratica e del pubblico perfezionamento, l’Inghilterra si 
lascia addietro gli Stati sollevati dell'Europa continen- 
tale. Essa ha sempre più ragione di seguitare con fer- 
mezza la sua marcia politica ‘alla vista della condizione 
di nazioni Che, con meno libertà, erano già rivali delle 
più terribili, e che, con meno esperienza , erano già 
anche meglio versate nell’arte- di governare, 


ALEMAGNA. Prussia, Berlino 1 marzo. — Sappiamo 
da fonte semi- ufficiale, che il governo prussiano si mo- 
stra più pieghevole nella quistione svizzera, le cui dif- 
ficoltà facilmente si appianerebbero se la. diplomazia 
russa nou lavorasse in un senso diametralmente op- 
posto , eccitando l’ Austria a persistere nella sua do- 
manda d’ espulsione di tutti i rifugiati politici ed a 
fare rientrare la Svizzera nei termini del patto del 
1815. ; 

Quanto alla quistione di Neufchatel la Prussia sa- 
rebbe del pari disposta ad accettare una transazione 
che consacri gli antichi diritti della corona prussiana e 
dare ascolto alle istanze conciliative di Francia ed In- 
ghilterra, 


IL R SurcIMENTO 


_— Il Monitore Prussiano del 28 febbraio pubblica 
un decreto reale per la convocazione degli elettori per 
la prima Camera, onde il governo possa ad ogni tempo 
convocare il. Parlamento. 

Le elezioni primarie avranno luogo .il 16° marzo, le 
definitive il 4 aprile. 

Assia- Casse. Sembra veramente che al cangiamento 
ministeriale qui avvenuto si sia dato più importanza 
che non si dovea ; la politica prussiana finora seguita 
da questo Stato, non verrà probabilmente abban- 
donata. i i 

Nella tornata del 26 dell’ Assemblea Assiana un de- 
putato fece la seguente proposta: 


Considerando ila promessa fatta in faccia alla nazione. 


da S. A. R. Velettore nel suo manifesto dell’114. marzo 


1848 di nominare sempre al ministero degli uomini che! 
godano la fiducia del popolo ; considerando che il con- | 


sigliere Hassenpflug attuale presidente del ministero di 


recente nomina , in seguito al sistema di reazione po- | 


litica e religiosa da lui già messo in pratica in questo 
elettorato non gode la fiducia della popolazione; con- 


siderando che la. Dieta, a tenore del $ 189. della; Monete e paste in cassa a Genova. . » 


costituzione, è chiamata a far valere i diritti del paese ; 


e promuovere il ben essere inseparabile del signore 


regnante e della patria, osservando fedelmente i prin- ; 


cipii dalla costituzione stabiliti, — la Dieta dichiara; 


che il ministero formato da S. A. R. l’elettore non È | 


iri ì i rotesta } cu ; È 
conforme allo spirito del manifesto progitalo, te dla già banca di Torino 
contro le conseguenze di una tal nomina e decide di { 


comunicare al governo questa dichiarazione. 
La proposta fu adottata 
voto. 
Il ministero al principio della seduta aveva dato let- 


ad unanimità 


tura del suo programma. Il paragrafo relativo al par- ; 


lamento d’Erfurt è del seguente tenore: 


Riconoscendo pienamente il diritto del popolo tedesco i 


di avere una costituzione la quale, abbracciando tutta 
l’Alemagna, faccia riguardare all’estero la patria come 


potenza unita, l’ elettorato di Cassel ha aderito all’al- | 
leanza dei tre re, e prenderà parte attiva alle  discus- | 


sioni che stanno per aprirsi in Erfurt nella speranza 
che esse ci conducano a questa meta. 


tini hilton ———— n 


AMENITA’ POLITICHE. — Ecco un saggio della vio- | 


lenza della stampa di Lisbona contro il capo del ga- 
binetto portoghese. 
Leggesi nella Revolucao del 20 febbraio: 


« Signor conte di Thomar/ voi siete un concussio- 


immensa con. mezzi infami. Signor conte di Thomar/ 
voi siete un traditore: la causa del popolo fu da voi 
venduta nel 1840; voi vi rivoltaste contro la costitu- 


verso un precipizio sicuro, fors’anche verso l’invasione 
straniera. Sig. conte di Thomar/ voi siete un despota 


vile e spregievole: l’onore, ie leggi e la costituzione È 
sono da voi calpestate, voi governate secondo i vostri i 


capricci. Sig. conte di Thomar! voi siete un imbecille, 


La vostra abilità non consisie che nell’intrigo, il vostro { 
potere non vi viene che dal favoritismo. Sig. conte di 


Thomar! voi siete un miserabile, perchè vi servite come 


i mezzo politico dell'onore d'una dama, di una regina, | 
e impudentemente la sacrificate agli infami vostri pro- { 


getti. 
Il Clamor Publico, che toglie ad imprestito queste 


gemme, aggiunge che la notizia. dell’ avanzarsi delle i 


truppe spagnuole verso la frontiera portoghese, irritò 
grandemente la popolazione di Lisbona. 


FATTI DIVERSI. 


Nell'ora scorsa notte sì introdussero dei ladri, pre- | 

{ via rottura, e mediante l’uso di chiavi false, nella | 
bottega di un orefice in contrada del palazzo di città, | 
! e vi rubarono quanto in essa sì trovava. Il danno ar- { 
| recato al proprietario può ascendere a L, 15,000 circa. i 
— Ieri sera la questura di Torino veniva avvertita che | 

un iudividuo morto trovavasi poco lungi ‘dal Casino di $ 


Campagna sulla strada reale di Pi i inviò ito È ; 
Pa8 di Piacenza, Si inviò subito { ventore della tanto rinomata Pomata bianca guarentita. 


sui luogo per riconoscere la cosa, e venne a risultare 
accidentale il fatto, cioè che l’estinto, di professione 
carrettiere, era stato inavvertentemente colto’ sotto una 
ruota del proprio carrettone, Si è provvisto affinchè 
durante la notte fosse sorvegliato il carrettone carico 
per essere quindi consegnato a chi di ragione. | 
e _— eo kr... ell AI 
DECESSI wmerificati il dì 5 marzo'in Torino. 
No 271 


Dal 1 gennaio, totale » 1331. 


ULTIME 


Napoti, 1 marzo. — Scrivono alla Riforma. — Ieri 
sera nei circoli diplomatici si dava come certo, e pios- 
simo il ritorno a Roma del Pontefice. Come si effet- 
tuerà ciò ? non si comprende, 

Gli affari a Roma vanno sempre malissimo. Non vi 
è. né intelligenza. nè buona armonia fra il comando 
francese e la corte di Portici. L’ imprestito, 
telo ormai come concluso. 

Le truppe spagnuole che tuttora sono in Roma 
non partiranno altrimenti. Il 


riguarda- 


gna 
loro nuinero ascende a 
2000 uomini. I legni da guerra spagnuoli sono anco: 
rati a Terracina e vi rimarranno. - 
Si parlò dell’ occupazione di Roma per 
austriaci, ma io non lo credo. A Roma arr 


parte degli 


esti ed esì- 


gli, a Napoli arresti, arresti, fughe e condanne. Il nu- | 


mero degli arrestati è tale da superare ogni credenza 
| trattamento dei prigionieri È Ì i 
Il trat P RON é cattivo, ma oltre- 
modo dannoso per ‘i medesimi dovendosi mantenere 
del proprio, ed essendo eccessi é i 

proprio, eccessive queste spese, per cui 


molte famiglie si troveranno in breve del tutto rovi. | 


nate nei loro interessi, atteso la prolungata detenzione 
A 


demi rl’ rs9uorc<uipÎmmmrrlrtmimicii@me@nnu@nnmmmmupui@mume<eremuupuru@ucmimreiru(q«- ‘novi 


meno un i 


i Tratte avvisate dalla sede di Torino 
Spese diverse 


Ufizioni. ordinarie; ius 0} Si 


; i Benefizi del sem. in corso in Genova 
i nario: povero saliste al potere e vì faceste una fortuna | 


i Non disponibile e 
zione del 1842, e spingete tuttodì la nazione ed il treno $' 


dei loro congiunti. In Sicilia attualmente. vi è della cal- 
ma, ma lo spirito dei Siciliani è ben dungi dall’essere 
abbattuto. È RA 

Turca. — Scrivono da Schumla alla Gazzetta del- 
l'Impero. i : TA 

Kossuth cogli altri rifugiati più distinti, fu trasferito 
a Varna, d’onde sarà mandato per mare nell'Asia mi- 
nore. 

Quantunque la vertenza austro-turca non sia con ciò 
ancora intieramente appianata; sì è pur sempre fatto un 
gran passo verso un definitivo accomodamenito. 


ss 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL 
la sera del 28 febbraio 1850 

comprese le operazioni della sede di Torinofino al26corr. 

Regio Commissario presso la Banca. 
Art, 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M, del 7 settembre 1848. scia 
Attivo DIES 
Numerario in cassa in Genova 
» in Torino: o» 


L. 6,024,399 24 
2,801,647 73 
476,993 51 
» 16,025,246 78 
8,982,222 11 
384,677 50 


Portafoglio e anticipazioni in Genova 
dn » -in Torino. » 
Fondi pubblici della banca . 
R. finanze conto mutuo... . 
Interessi relativi ai sud. fondi e mutuo 195,652 24 
a ‘saldo azioni ‘RE 9,000. — 
Indennità agli azionisti della già banca 

Nidi Genova.“ 0.0. . i 1,000,000 — 
38,581: 73 
58,720 50 


____ —_ —_——_ 


- 53,997,141. 34 


°. ° . 


Passivo 

copia i 8,0000007 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 


‘Capitale 


 » 24;787,950 — 

della già banca di Genova per mutuo 
Bue regie finanze 00 > Sa 

della già banca di Torino . . . . 


18,000,000 — 
1,000 


‘Risconto del portaf. e anticipazioni 


39,791 60 
27,259 67 
112,384 47 
72,902 40 
282,984 77 
508,939 34 
91,033 49 
1,506,250 


in Genova 
» in Torino 


» in Torino, 

Conti correnti disponibili in Genova 

» » in Torino 
diversi 
Regio erario. Conto corrente . 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. a 
Vratfeta pagarsi, 4. Lc e 
Corrispondenti della banca (sbilancio 

de’ conti). 

Dividendi arretrati. 


43,250 
176,617 


316,664 — 


L. 53,997,141 34 


Parii. — Crrcoro peLLa Borsa del 3 marzo. — Il 
{5 per.0j0 ha fatto ieri sera al Passaggio dell’ Opera, 
{ 95 55, in seguito cadde «a 95 45 dietro alcuni brani 


del giornale Ze MNapoléon pubblicati nella  Patrie ; 
ma questa mane sembrava che gli speculatori di ieri 


j avessero mutato d’opinione, poichè il 5 per 0{0 si fece 
{ da 95 50, a 95 60 corso richiesto a 2 ore, dietro gli 
| articoli del Napoléon, dicevano. Siasi per questa, o 
$ per altra ragione , la rendita è. fermissima e mostra 


per domani, lunedì, buone disposizioni ad aumentare. 
Nessuna nuova si fece intendere dall'estero, 


(TE 8. NIGCOLINI genesi (II 


AVVISO IMPORTANTE. 


Essendosi inserti più articoli ‘colla firma Tarrowe di 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell’in- 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, di 


| diffidare i suoi consumatori per non trovarsi ingannati, 


che il deposito tenuto per lo addietro presso il TaLLone 
ha totalmente cessato, cone da ordinanza 24. ottobre 
1848, emanata nella causa che. si sostiene nanti il Ma- 


gistrato del Consolato tra Remondino Angelo e Pietro. 


Tallone, dimodochéè l’unico. deposito e vendita resta 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni altro, 
via dei Ripari,, piazza. Maria Teresa. 

Dal medesimo trovasi pure la tanto decantata Crema 


| ungarese per dar;ogni forma ai baff. 


VB. Per evitare Ja contraffazione ciascun vaso avrà 
i marchio dicente: AnceLo ReMmowpIno, Torino. 

00 2 BIRRA CIR SEI RE Le Ro 
dl AVVISO INTERESSANTE. 

La DIla ROSALIA DE La GARDE di Parigi ha l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito a 
sofferte malattie. L'istess’ acqua, siceome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno .uso e che vanno soggette a 
tale infermità. 

L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami- 
gella De La Garde. i 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate 


con perfetto successo in Torino, corme la damigella De La Garde 


lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro le 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l’antorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 


esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne 


avranno conseguito un risultato soddisfacente. 


La damigella De La Garde abita in Torino, contrada ‘del 


Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 46, al terzo piano, 


48,000,000 — 


| Vincitore, 0 f.0 cavallo 


AVVISO TIPOGRAFICO,'. 
Coloro che abbisognassero di completare le Opi 


È date în luce dalla ditta in istralcio Wincenzo Battei 


e Comp. di Firenze, sono avvertiti di affrettare le x 
cessarie domande alla ditta stessa (via Pandolfini x. i 
od ai corrispondenti di essa, affinché più facilmen 


in quello ch'è possibile, restino soddisfatti. 


DA AFFITTARE AL PR 
Un grandioso: locale ad uso di 
stabilimento nel luogo di Canale provine 
Recapito in Canale dal sig. Ri 


Da affittare per un novennio 
nato ‘d'Arè sul territorio di Caluso 
vasti corpi di cascina, del quant 
giornate 275 tra campi e prati. Per il palt 
zioni dirigersi in Torino, dal. signor 
giato Vincenzo Baretta ed in C 
Ravinetti Felice. LD 


i call 
iluso dal misurator 
M. VINN de Londres, professeur de 
littérature anglaise, donne*des legons chez-lui 
ville. Rue Charles Albert, n. 15, et rue d’Angen 
n.97 (Gasa Benevello). 2. —- 


AI COLTIVATORI. © 


Nuove macchine perfezionate per.trebbiare il g 


| Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac 
chine fatanno ciò che non sì è mai fatto. Quel 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batterana( 
1,200 staia (boisseaux) di paglia.di grano al giornà 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480 a 560 : 
di grano per giorno. Si possono chiedere info 


zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a fLond 
Fenchurch St. n. 418 
nale in Torino. 


UNA FORTUNA — 


10 srert. (250 ff.), 0 5 stent. (425 


, od al gerente di questo gior-' 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUI 
Uffizi. — Gronce Street; Prywovra.— Znghili 


Gl’impresarii informano i luro numerosi 
prossima distribuzione di ritratti di 
comprenderà quelli che prenderanno pari 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. | 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascun 
classe. “SAR Tio at 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 

È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riportaro 
‘un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i. 
ritratti, saranno presontate le seguenti somme: i 
i Ritratto di . Premii di T.a classe di 2.a cl 

St. 20,000 St. 4 
10,000 
8,000 
6.000 100 
‘6,000 3,000 È 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu: 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione verrà. 
‘condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa d 
St. Léger ed'altre, Ra 

‘Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, i 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cone 
scere la sua sorte. dc da 

Gli azionisti vengono registrati, ed. il titolo inviato st 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine de 
direttori — 7 È «a 


» ‘2.0 cavallo. 

» 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
|» ‘non partenti 


W. Janes e Comp. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 
zione dei ‘premii, È 5 


ACCADEMIA 
Vocale ed istrumentale che darà il wi 
cenzo Farina nel Teatro Sutera li 11 ma 
pomeridiane. i 
Prezzo F. 2. 


TEATRI.) 
: (Questa sera. 7 marzo). 

CARIGNANO (ore 7 1/2). — La drammatica compagn 

dini recita: 7/ Biglielto. — La Scommessa. 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe 

calvo recita: Meneghino padre pietoso, conciliat 
‘discordie, paciere amBdroso, ed avvocato dei poveri. 
D'ANGENNES. — Un Seorel. — Le Moulin a paroles. 

M.He FARGUEIL joe dans ces pièces. | di 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capoda 

Venturoli ed Astolfi recita: Moliére, di Goldoni. 


Tipografia Frmrero x Franco. 


3 - ;. Viadell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 


x 
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Torino Sieupaadio. 





{i (0UGE mesi La 
coi $i Ù 
a & 7 ‘mase È Pi 
Provinelo:i anne, a MET 
(5%, 1,6, ansi Ri i one 3 sati 
(pale ce 13 mesi 75 si la ADS pes Leb + & 
contiuet' maso! iinioas 8IOER 


dali 19 anti 


Italia #d ‘astero: sHwo lire 30) semesito 97,1 dii; 
Dirigersi, manco 


trimestre 1450, mese, 7 {ranco ai conilai. 
%u sol ‘mameto, cant. 40. 





FENROITTARE 








“Pio 


Anno Hl. 





Pa signori ‘associati, a cui è scaduto l’abbona- 
mento val nostro giornale con'tulto | febbraio, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non v0- 
gliono soffrire interruzione nellu spedizione, det 
fAGiio iiga) sisi Sio cate ot 


‘ 






|" TORINO... 


.I Marzo. 

(NL. CAMERA:; DEI DEPUTATI, ; 

1 Canigra' ha ‘proseguito dggi ad accordare tutti 
gli'onori della più, larga discussione, al progetto, di 
legge sull’abolizione:de' privilegi, ‘ecclesiastici. Noi.non 
possiamo che! confermate le lodi .chemel numero pre- 
cedente ci siam veredutivin debito di tributate al 'su0 
“contegno ela quello degli uditori. 4 
0 





‘La sedula si è aperta con una dichiarazione “del 
ministro Sanita Rosa, la cui voce è. sempre udita con 
favore ersimpatia da’ rappresentariti è» dal ‘pubblico. 
Collega dell’omirevole Revel' in un precedente gabi- 
nello, ha ‘creduto dovergli ricordare la missione inef- 
ficace dell'abate Rosmini, allora,in molta grazia della 
corte :omana. {he,si potrebbe ora sperare dalla corte 

Portici? È iveramenternon si comprendea che ‘cons 








‘ealicelleria; se non' fosse ‘pet esercitarsi a pazientare 
i rifiulì silenziosi, come Itiogene allorchè domandava 
Pobolovalle stalue:di Atene. nio i er 

Dopo it'ministro ha-parlato il: deputato Cavour. Le 
nostre relazioni con quest'uomo pubblico non. cim- 
pediranno dallo adempire al nostro debito di istorio: 


grafi.della tornala. Se quella di ievi chbe dal.ministro | 
della giristizia e dal deputato: Boncompagni i discorsi 


débpabblicista e dello” storico; Tà torbata di ‘oggi’ ha 
avuto da Cavour il, discorso dell’uomo. politico ; e ci 
Sia, permesso il dirlo, la quistione è tutta politica. 

«La legge.che.si discule, , diceva l'onorevole de- 
pulato, dà luogova due quistioni»: quella del diritto, 
e'quella dell’opportunità. To ‘non tratterò la prima, 
per la ragione che mi manca la doltrina in quella 
eria , pè credo, che possa, meglio, discutersi, di 
quel.che. fecero il'ministro della. giustizia ve (ile ‘mio 


amico Boncompagni. ‘Tratterò la seconda.» E noi 





dudaiiria, dai glarnale, slafa a 


+ alle, pome: 


ssonerlelifiorniala lu lisoaginanza i 







À 


ira rt 


‘‘ che sembrava pismea vcquistò 


duirenbe bit reiterare le domande’ a quell'immobile , tant ì o i 
! pubblico, quanto meno fu acquistata e data a prezzo | 













if 


pesi: 
d 
is 
i}sreo 


‘di pasta allai Si LÀ 


IORNAL 


Porino Ver 





dipendente: ma questa specie di palestra, che somig 


bin combattuto ta legge i più forti oppositori di essa, 
Revel e Balbo. Su questo l'ha difesa. Gavour, 

È quindi. è,.che, come -il ‘suo pensiero andò -svol- 
: gendosi,!così poco a’ poco ‘quella parte dell'argomento 


TI 


essa, l'attaccò corpo.a: corpo ; ene svolse! tutti i nodi. 
i Noi mon'trarisuntiamo il suo discorso, poichè lo diamo 
‘ per intiero Se'cosa vi è che può dimostrare il successo 
di un’orazione, certamente è, più che altro l’atten- 


rc 
© 


" a 3 } 
‘ gione sostenuta, per.dunga ; era. dell'Assemblea se del i 


pubblico;ie gliapplausi sempre pronti a prorompere 
e sempre raffinati per non coprire una idea nè una 
parola, così Che al fine del discorso proruppero in un 
lungo, fragoroso, e. generale. battere di, palme, sue- 
| cessosche;»non si. ottiene se non quando;si riesce a 


} 
{ 
} 
ì 
Ì 


: legge, ciascuno ha 
reso ragione con 

i senliva, 
L''approvazio e 

tanto più ‘onorevole per lui, per la Camera e pel 


analisi profonda. di. quel che. si 


messovali deputato: di Garagliordi offrire amano all'ora- 


! della più.lieve vconcessionevalle. altrui. opinioni, - Per- 


* tore, peraver datd uni passo verso l'altro lato della Ca- | 


i mera, Noi non vediamo che il deputato Cavour si sia 


i allontanato di una linea:dal suo-posto. «Egtitha-tichia= 
i : suona che. dovea astenersi dalla. sua prima: osserva- 


Ì 


rato diessere-più.che mal conservatore; ma ha mostrato 
nel tempo ‘stesso in “chie modo intende) co’ suoi amici 
| politici, con talta 19° maggioranza”, ‘il sistema, con- 


cevstituzionali, mercè te'Tegittimo concessioni recla- 
«mate dal tempo, dall'opinione, e dal progresso, con 
« le quali soltanto sì riesce. a garantire lo Stato dalle 
«scosse, rivoluzionarie.» E questa politica esplicita 
mente dichiarata,i e ‘senza ambagi nè reticenze, he 
il' pubblico ‘non ‘imen chie Ta Camera hanno coronato 


i set fe 









interpretare il sentimento universale. Liascuno sen- 

È sapa et n VOTACI i 3g: vera i 
tiva‘la' convinzione indistinta dell'opportunità della ‘ 
Ì saputo grado all'ovatore di avergli | 


ottenuta ‘dal'deputatv Cavour. è | 


‘ sérvatore. Essi lo intendono alla manicra di Canning : 
ie di Wellinglon ».del conte Grey.ie. di, sir Robert : 
Peel: «Conservazione ‘delle ‘istituzioni monarchiche : 









restitui 


Da 
fed 


I ig venne per una carriera lunga e laboriosa ai, più alti 
| molto a'lornei di parata che. si son, fatti in questo 
i secolo.XIX, non può spostare da quistione dal terreno 
; incui la Tasciò Ta tattica de' nostri padri, che è quello: 
‘ appunto ‘della opportunità. Su questo ‘terreno infatti; 


uffizi d'Inghilterra, e che cogli Holland. e co) Canvivg 


vi rappresentò tanta parte di ‘progresso da meritarsi 


itplauso degli uomini più liberali del partito wigh! 


I deputati Mongellaz e Berzani hanno fetto brevi 
parole per l’ordine del giorno sospensivo. L'onorevole 


i Spinola, ha .coraggiosamente. esposta. la;sua opinione 
i contraria alla: legge, perchè erede indispensabile l*in- 
| tervento dell'autorità pontificia, senza curarsi di di- 
Grandi proporzioni, è $ 
! ciascuno poté sentire che la discussione era. messa al . 
ES 


Mostrare le ‘basi di questa convinzione, onde non ci 


he la “resta che a rispeltarla; ‘come ogni. altra, coscienziosa 
uo. vero posto. ; L’ oratore; discese nelle viscere. di , 
3 i 


opinione. Sulis e. Marongiu: hanno rappresentato: la 
parte prineipale nella palestra ‘che'abbiamo poc'anzi 


| paragonato agli anacronici tornei del secolo XIX, Le 
loro argomentazioni sono le stesse che tutti han potuto 


leggere ne’ libri delle. due scuolescanoniehe ortodosse 
nelle materie: di covflitto tra le due autorità ecelesia- 


| Stica e laicale, la ‘scuola indipendente è quella ‘dei 
1 Fifa . . . AE 
i eurialisti — le accuse sono le medesime. Marongiu 
‘ trova protestanti le teorie indipendenti, come quella 


della Chiesa nello, Stato ;..Sulis.trova talmudiche le 
teorie della curia sul potere ceclesiastico.»* 

Hr professore Novelli per far troppo semplice Ha 
quistione si ‘è pronunziato in ‘modo che Balbo ebbe ra- 
gione di qualificare come apti-parlamentare. Il giu- 


Lai E i 
‘ ramento prestato. allo Statuto, egli. disse, obbliga le 
i coscienzera votare le leggi che ne sono l'applicazione. 


Gi' perdoni l'onorevole deputato, se'gli diciamo che 
non ha ‘il dritto di scendere nel sentuario dell’altrui 


l’altro; Balbo ‘rivolse l'argomento, poichè la sia con- 
vinzione; che ‘noi certamente non dividiamo, è che 
la legge sia contraria allo Statuto. Novelli replicò che 
Henuno. era libero.di avere le sue-convinzioni, il che 


zione. 

Legga il sunto della seduta chi vuol contezza delle 
parole di Josti, colle quali si chiuse la tornata, rin- 
viando la Camera a domani la continuazione della 
discussione. +. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 


Seduta del 7 marzo. 


Presidenza del. cavaliere Pine. 


Prezzo delle ssorzinm. 
Centesimi, SE per riga amttipal! 
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SI. RICEVE. L’ ASSOCIAZIONE 


Par Tono, all’ufilcio del Giornale;;via! del 
l'Arcivescovado:; di fianco alla Madonna 
degli Angeli, e presso i principali hbri i. 

Per lè Provincie presso gli Uffizi postal 
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i accetto alla Corte romana, l'abate Rosmini. Il terzo ministero 


poi, di cui faceva parte l'onorevole conte di Revel, aveva a 
Roma non mero di ire ambasciadori, Ora sea quel ministero, 
con un ambasciadore così accetto alla Corte.di Roma, come 
labate Rosmini, non venne fatto discolorire i suoi, disegni, 
bén poco resterebbe a sperare al. ministero attuale. Ora se 
perchè non trovasi pronto il consenso di Roma, il ministero 
si rimanesse dal provvedere all’amministrazione del paese, 
sarebbe a censurarsi; nè sarebbe per altra parte consentaneo 
alla dignità della nazione il rinnovare delle pratiche le quali 
dovessero rimanere infruttifere. 

Revel. lo non dissi già che si dovessero redarguire.i mi- 
Mistri passati; risposi solo al conte Siccardi, il quale asseriva 
non trattarsi. veramente ‘qui che di una Jegge dichiarativa 
dello statuto! Se nov sì fosse trattato che di questo, non du- 
hito ‘che si sarebbe fitto sià dagli altri ministri, 

Essendo io ministro furono intavolite delle pratiche colla 
Santa Sede, non mi ricorda più bene se in maggio od in 
giugno: Pet questo motivo pregava il signor guardasigilli di 
mouere sil tavolo le corrispondenze. Ma queste riguarda. 
vano ‘anzi qualche atto politico, che Ve relazioni generali 
dello Stato colla Corte romana. t 

Del ‘resto io rinnovo qui la dichiara che riconosco sperfet- 
tamente la ‘convenivnza di questa legge nella sua sostanza; 
dissento solo sulla formal con cui la si vuole mandare ad cef- 
fetto. 

Ministro di agricoltura e di commercio. Stamane ancora 
scorsi il dispaccio degli 8 settembre 1848, che inviavasi al- 
abate Rosniini collo scopo che ottenesse dal 'apa un con- 
cordato: 1 

Lia parola cè’ al deputato Cavour. 

Cavour. Signori, la legge che ora è solttoposta alla nostra 
deliberazione, viene combattuta con due maniere d'argomenti, 
gli uni tratti dal diritto civile'e canonico, gli altri tratti da 


| considerazioni politiche che si fondano specialmente sulla non 
coscienza. Non è permesso, di. proclamare sperginro | 
i per anticipazione chi vola in-un senso, anzichè: nel- 


opportunità della legge: Quanto al primo argomento io non 
mi farò ia combatterlo, giacchè per ‘ciò mi mancherebbe la 
dottrina, @ quand'anche l'avessi non potrei farlo certamente 
in'modo ‘adeguato al'soggetto, e el’altronde non farei che ri- 
petere ini una nianiera molto meno sodisfacerte quello che 
venivano ieri esponendo con tinta dottrina, con tanta, elo- 
quenza l'onorevole ministro del'enlta e l'onorevole mio amico 
iideputatò Bincompagni. To mi limiteròo unicamente a trat- 
tate la questivne!d'opportunità, e lò faccio tanto più volen- 
tieri dacchè posso dichiarare alla Camera che in nessuna di- 
scussinne non sono mui Stato così pienìmente convinto della 
opportunità della causa che io sorgeva ta difendere. 

Nella tornata di ieri; due utistinti oratori ehe siedono da 
questo lato della Camera, con’ parole piene di schiettezza e 
di nobiltà hanno esposto le ragioni per le quali eredevano 
non poter aderire falla proposta ministeriale, e duversi perciò 
su: questo punto separare (lal maggior numero dei loro amici 
politici. lo credo ehe gli argomenti su cui essi fondarsi pos: 
sono distinguersi ‘in quattro categorie; pritbieramente cioè 
esser la presente legge. non opportima'a ‘ragione dell’indole 
dei tempi \che:corròne; secondiriatente non avere caratrere 
d’opportunità per non essersi ancora fatte bastanti trattative 


dicianio al deputato Cavour che trattando li Seconda | di applausi. 


| onde compiere!di comune accordo colla Santa Sede (queste 
Contindazione della discussione sulla legge per l'abolizione | 









i 3 ; riforme; il terzo argomento-deriva dalle ‘considerazioni i- 
egli ha esaurito la quistione tutta intera, benchè un i Noi avevamo nolato nella, precedente tornata che | del foro ecclesiastico. Parlano in fuvore della legge: it | riches il qliafig sli biente dall'effetto che die CRAIG 
qdelical “riguardo ai;.depulati che si, fermarono: sul , il deputato Brolferio ei Ia regalato del Vattel feci i ministro Sinla Rosa, Cavour, Galvagno, Pateri, Peirone, | trebbero cagionare negli animi, dalle conseguenze ché pos 
riti lo-abbia.indotto a dichiarare. che làtrattava! per; lubgo, su’ilemanii e sul atteti! Il ministro dell'in- Sulis. Novelli; Josli. Contro di essa: Mongellaz, Spinola, è rrelberno da esse derivare. 
metà eR che'esìi eomincerebbe di nuovo in Pie? ; terno, pigliando la parola: dopo Cavoue per rispon- Ì Borzani. To, prenderò a combattere ad ‘uno ad uno quéstiargomenti. 
‘monte, in Italia, nella’ atrid'Uel Romacnosi, nella. se- } dere ‘brevemente all’onorevole Balbo, si è. incaricato i La tornata.è aperta; alle ore L 4/2, I Prima di tuttormi permetterò di far osservare in ordine alla 
monte, vio P n a MERE PSA, RO gg: dere #90) 7  Tfaili i ministri assistyno;all'adunanza. ‘ gpportunità, (ehe quando una riforma è riconosciuta huona, 
conda metà;del lo XIX.una quistione. discussa da | di dive al Brefferio una patte. delle. nostre. buone, ra. | } PAGA ; 

‘conda Molde 90000 Da sa i ORA o lol nfondi i encore | LI9Cras0 verbale della precedente tornata è letio dal segr. i COMO venne solennemente riconosciuta dall'onorevole depu- 

I Rel dt si 5 4 5 È È "A ALRSE di 2 d r; 9 a ppe »fY Pd ì 7 t È 4 

l sa soli; e oramai decisa irrevocabilmente-sinetutto il i SIA ? AvWGg]ene QIaLA a. d dg di) Ù Ci LD ‘i Cavallini ed approvato. j tato Revel, e credo anelie dal deputato Balbo, quando non le 

‘mondo cattolico con l'adesione più: 0 meno ‘esplicita; | 01 trattati: Questa saggia istinzione de Ministro con: Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. | sì può fare una critica intrinseca; da' ciò solo ne risulta un 
più o'inend intera : della’*sede‘rbmana 2 E ciò quando * giunta alla giudiziosa Osservazione con la quale, GGM- } Si dichiara Purgenza, sopra due di esse. ! grandissimo argomento di opportunità. Quando una rifurma 

; I RE ( 1  pattendo uv'obbiezione del Balbo contro, l'analogia { Il presidente legge una, lettera in. cui il signor Celestino È! deve:produrre un immediato beneficio, per ciò solo questa 

i î 3 ì 


iorie della ‘sovranità, de’ pubblici, poteri, e della 
boa giurisdizione sono nellamente definite, Ja, mercè, del , 
| sommo pubblicista.italiano ?,.Torneremo a diseutere:le.; DE PERE 
dottrine della: scuola di Bologna, metteremo:in dubbio # compenso ; vela opportumissima distinzione tra la i 

lerattribuzioni: dell'autorità ‘civile dell'impero che ‘ parte sostanziale ©’ quella adfectitiae qualitatis de | 
f 

i 





riforma è opportuna; e ci vorrebbero abbontantissime ra- 
gioni in contrario onde combattere questo primissimo e fon- 
dalissimo argomento; 

Vediamo adubque se le ‘obbiezioni ‘che si ‘sono addulte 
coutro il:progetto di legge, fondandosi sull'opportunità siano 
tali. da vincere queste rugioni. B principalmente si disse la 
legge:nan opportuna a ragione dî tempo; ‘e qui ci troviamo 

a fronte di due argomenti di natura affatto opposta. Gli uni 
i dicono non esser opportuna l’attuale riforma, perchè itempi 
i sono troppo. tranquilli e noniconviene turbare questa tran: 


! della devoluzione jal principe delle sabolitegiurisdi- ; Rossi Di alla, Camera.10 copie sN UP e uc di. 
zioni feudali; gli ricordò che; furono! abolite ‘senza’ ; SDA Baz i VETO 

Zunini presenta documenti e memorie intorno. al.porto. di i 
Savona. È 

L'ordine del giorno. porta relazioni di. commissioni. Non 
essendovene delle; pronte si procede alla discussione sul com- 
plesso della legge, per l'abolizione del fono, ceclesiastico. 

Ministro di agricoltura edi commercio: Non intendo di- 
scutere profondamente la materia in quistione, chè nonimei 


ppcreet menor ni e 


same ren 


Roma riconobbe’ nello'stesso ‘Secolo XI a favore delle | concordati, ci hanno dato sempre, più la RAVE 

corone d'Ungheria e di Sicilia, e che successiva- ‘ che sc la polemica che il ministero ha crei uto dover; ; 

e Fit ni Edi Ant 4 4 +ERt È SCR : a i Ù det; : SAI 
s mente. lia riconosciuto per la. Francia, l'Austria, la , fare È qual dovea essere, parca e misurata; i suor si 
£ 


corre sime 


i 20% i È ssi i VOTARE 
Spagna, la Toscana e Napoli; per tutti. in'’somma ‘i ; Stemi sono vadeguali. i due esimil giureconsulti' del 








presi cattolici ? “Ricominceremo i travagli del De 


Marca, de’ die De Thou e del Duchesne, del Gian- 


è hone, e di cento, altri ? E, la Casa di Savoia, avrebbe 
così in vano commesso;al Del-Pino-loesame-di queste 
materie, una volta difficili, or così ‘ovvie ed inconte- 
state, che si abbia’ antora a tornarvi in questi Stati ? 
Belice mai conchiusero que’ sommi uomini se non ciò, 

i” che la quistione era di opportunità, ;e che vve questa 

i presentasse; convenivascoglierla senzà-'esitazione ? 
illa: quistione di * dritto ‘nom ‘altro dunque si dovea 
ch e esporre ‘per sommi capi il risultamento ultimo 
degli studi de’ grandi giureconsulli ; € ciò, fece con 


abilità superiore .il. ministro nel ;suo;, discorso , la 









consiglio perfettamente ‘concordi , © perfettamente 
sulla via che menò a sicuro trionfo il Tanucci in Na- 
! poli e gli.altri. governi italiani sin dal secolo scorso. 

Ghel wi persistano ‘alacremente senza curarsi di retti- 

fidare le eccentricità del deputato Brofferio, che cita 
! in contrario il canonista, Ledru-Rollin! E l'onorevole 

deputato di Caraglio non-risponda alle:osservazioni del 
| ministero; ‘come ‘oggi feceyche da' ‘due anni ha com- 
battuto per queste riforme. Chi oserebbe negargliene 
il'merito ? La Provvidenza ha diviso le missioni. 


| Quella di lui è di agitare Je acque stagnanti del pri- 


amine 


vilegio; principalmente del.privilegio clericale, e non 
glirmancano gli opportuni requisiti, Ja voce sonora el 


‘permettono nè le mie forze, né le.mie cognizioni, Ne parlerò 


per, dovere di coscienza e per l'opportunità. Sinceramente 
cattolico credo dover dichiarare che non ho nessun.timore, 
nessuna esitanza a sottoscrivere alla, proposta legge, cui una- 
nine assentiva il ministero, ì 

Avendo fatto. parte di un:ministero., incui mi pregio di a- 


per cui credeva mon potere aderire alla legge; affermo-che 
da due anni che sussiste il reggimento costituzionale i diversi 
ministri che si succederono non crederono, necessario pro- 
porre dei provvedimenti sulla materia di che stiamo ora diseu- 
tendo c perciò non ravvisar egli, neppure in'questo momen- 


lo, una necessità urgente. 


quillità, conviene godersela finchè dura, enon far nutla che 
possa menomamente diminuirla (ilarsta). Gli altri invece di- 
cononon essere i tempi caneora abbastanza tranquilli, e do- 
versi rimanidar questa legge finché una maggiore tranquillità 
sia conseguita. Ai primi farò osservare, che è appunto quanio 
i tempi sono tranquilli che i veri uomini di Stato, i veri uo- 
mini prudenti pensato adoperare le riforme utili. Quelle che 
si possono fare con ‘dignità per parte del’ governo non pos- 
sono certo operarsi se nonvin tempi tranquilli, ‘è quando il 
paese non veste nemmeno in apparenza ilcolore delle fazioni, 
dacchè è certamente c'‘più utile e ‘più conveniente farle 
allora che il paese è perfettamente tranquillo, che non quando 
si tumultuasse, e quando. i partiti le ilomandassero in tuono 
minaccioso. Credo ‘adunque che l'essere i tempi tranquilli sia 


S'egli intende; con. ciò di, dire che .i, ministri noncerederono { un potente argomento da addurre in favore dell'opportunità 


dover proporre aleuna, legge, io sono d'accordo,.coa lui. Ma 


dell’attuale riforma. 


PI 
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latera firma: Possiamo inganmarci, ma quando poi si 
viene al'menare il'eolpo, ci pare che mirino più giusto 


Quanto poi a coloro, ce credo che fra questi’ siàvi l'onore- 


‘cui severità razionale ritava: di. essere e fa: ben CSE 
pai nazionale i... vole.conte Balbo. irquali ‘dicono doversi aspettare ‘ancora 


ben prima d'ora i ministri diedero opera a questalfare, come i 
lumeggiata ‘dalle considerazioni storiche’ del Boncom- 


dimostrava pure il conte Balbo,il quale:espose come il primo: ; siste a 
; i tempi più tranquilli, dico, che veramente senza essere spirito 
















vere avuto a collega il. conte Revel, mi.eredo in vobbligo di 
‘rispondergli. leri il deputato Revel , nel giustificar. il motivo 
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giore a Sarzana, dalle rive del'Varo alle sponde del La: 

lo-ne faccio appello all'onorevole conte Balbo ché citava 
l'esempio dell'Inghilterra, e diceva che in quel paese si rog 
turavano le riforme ad un lungo periodo di anai; che Ta ri- 
forma elettorale erasi discussa e riformata dopo 50 anni. In- 
voco la sua buona fede e dimando se crede che la nostra 
costituzione sia robusta come quella inglese, se la osa 
condizione politica sia furte come la condizione politica d'In- 
ghilterra, da poter rimandare a 50 anni una riforma sole 
quella checi occupa. Ho detto, 0 signori, che ESM un 
allirmista, ma però credo che senza esser tale ‘si possa pre- 
vedere, scnon la probabilità, Ta possibilità almeno di tempi 
procellosi. “Ebbene; 0 signori, se voi volete provvedere Po 
questi tempi procellosi, sapete qual sia il miglior mezzo ! 
esso è di fare Ie riforme in tempi pacifici, si è di riformare 
gli abusi mentre ciò non vi è imposto dai partiti estremi. se 
volete ridurre all’impotenza, od almeno scemare la forza di 
questi partiti; non avete miglior mezzo che togliere loro 
l’arma più potente*che è quella del dimandare la riforma de- 
glivabusi, la -di-cui esistenza non può-essere-contestata. Pac- 
ciamo le riforme in questi tempi in cui non siamo da verun 
pericolo minacciati, e se i tempi procellosi verranno, ci tro- 
veremo in condizione hen migliore per resistere alla tempe- 
sta. lo dico adunque che, sia che si eonsiderino come non 
ancora bastantemente pacifici, nell’una come nell'altra ipo- 
tesi Ja legge attuale hassi a riputare eminentemente oppor- 
tuna, ed è appunto perchè crederci che coll'indugiare. si cor- 
resse il pericolo di andar incontro a tempi meno opportuni, 
che non potrei associarmi. all'opinione di coloro che vorreb- 
bero che prima di votire questa Jegge si intavolassero nuove 
trattative colla corte di Roma. 

Sicuramente che, se il ministero prima di aver fatto. alcun 
passo presso la Santa Sede, prima di avere cercato di otte- 
nere il suo concorso in questa, importante bisogna fosse ve. 
nuto a proporvi immediatamente questa legge, io mi sarei 
associato a coloro che pensassero in ora «di dover biasimare 
la sua condotta. Ma fu detto, sia .dal ministero, sia dai mem: 
bri che .ad esso. contrastarono, che queste trattative furono 
intavolate fin dall'anno 4848. Ed. io ricordo. che. nel seno 
stesso della Camera, non so bene se nel maggio o nel giu- 
gno di tal anno, il guardasigilli d'allora, il conte Sclopis,;an- 
nunziò avere il governo iniziato trattative colla corte di 
Roma, in proposito. : 

Dopo d'allora non credo che queste trattative si siano inter- 
rotte mai; abbiamo avuto un gran numero di ambasciatori 
di ogni, specie, a Roma, ed. officiali, e laici, e sacerdoti, è 
magistrati, e prelati, uomini Lutti distintissimi, ed iò credo 
che tutti sono ritornati, dalla corte. di Roma senza averemnila 
ottenuto. 

Ed il conte Balbo mi, permetta che io gli dica essere nell’ 
intima convinzione che nelle attuali circostanze riuscirebbe 
impossibile l’ottenere per mezzo di trattative un concordàto 
quale si richiede dalla natura dei tempi, dal principio stesso 
che informa il nostro Statuto. 

Infatti, o, signori, io non vorrei dir parola, che non. po- 
tesse interpretarsi meno che - rispettosa per la Santa Sede. 
Poichè, quantunque io non possa, approvare ‘la'sua condotta 
politica, io.la rispetto altamente come.il capo supremo «della 
gerarchia cattolica. Ma se quanto si dice. e venne detto da 
tutti coloro che tornarono da Gaeta, è vero, ilvoler fondare 
speranza sopra queste. nuove traltative sarebbe; una. vera 
puerilità. 

Infatti ho udito dire da yarie persone autorevolissime che 
tornarono da Gaeta, onde dare idea dello Spirito che domina 
il sacro collegio, che in questo: l’uomo più, favorevole alle 
riforme, direi quasi l'estrema sinistra di esso, era il. cardi- 
nale Lambruschini (ilarità prolungata). 

Quando ciò sia vero, io credo che la mia:tesi non abbia 
mestieri di maggior dimostrazione: ma poiché delle .:trattative 
sono state intavolate ‘colla corte di Roma; a che gioverebbe 
rinnovarle nello stesso modo col quale furono già fatte? Giac- 
ché abbiamo ricevuto un rifiuto poco tempo fa; tornando a 
presentarsi alla corte di Roma mella stessa forma si conse- 
guirebbe Jo stesso risultato. Si potrebbe forse: dire da taluno: 
tenete un altro modo, dichiarate apertamente. alla corte vro- 
mana, che se, essa, non consente a sancire ‘un ‘concordato 
entro un termine determinato, allora farete:senza il suo con- 
corso, î 


* 


Ma, per, quanto un siffato:: modo di procedere si volesse 
palliare sotto forme diplomatiche , sarebbe sempre un'vero 
ultimatum. minaccioso, di quelli.che nella sfera ‘della politica 
si mandano alle, potenze.ila wigilia di entrare in campagna. 
Quindi io credo, che questo modo di procedere senza nos 
sun utile effetto, tenderebbe anzi. ad accrescere: le diffi. 
coltà, che, possono da. questa riforma derivare ;' accresce: 
rebbe certamente i,mali umori;; non scemerebbe per nulla 
gli scrupoli, i timori delle coscienze che mon possono appro- 
vare queste disposizioni legislative; ;macdi più aumenterebbe 
di molto la forza dell’argomento;che facea valere l'onorevole 
canonico, Pernigotti, il quale vi diceva: «se credevate di far 
senza la Santa Sede, perchè vi siete. rivolti ad: essa? +:Serla 
prima volta, avete ricevuta la ripulsa, perchè :esporvi ancora 
ad una terza, ad una quarta? 

Se voi evidentemente dimostrate che non credete avere ‘in 
voi il diritto bastevole per operare queste riforme, in allora 
veramente non potrei contraddire all’onorevole Pernigotti. 

Pertuttociò credo poter asserire che non riuscirà inoppor- 
tuna la legge, anche in. ordine alle possibili: trattative da 
farsi colla Santa Sede; 


Passo ‘ofa a trattare la questione politica, € qui non posso 


nascondermi che mi inoltro:su di'‘un terreno un po! delicato, 
onde volentieri: mi asterréi se 'non'’orédessi mio dovere di 
porre, alcune ‘gravissime «considerazioni sett occhio alla Ca- 
mera, e specialmente;a quelli de” miei amici politici, che in 
questa circostanza, dolorosamente perindi; hanno creduto do- 
versi separare dal Joro partito. 

Prima che il magnanimo Re Carlo Alberto desse lo Statuto 
il paese era diviso in due parti: fra'quelli. che desideravano 
ardentemente il conseguimento delle istituzioni liberali, quelli 
cioè; che desideravano il progresso.civile, e:che ‘onde ‘otte- 
nerlo. non si sarebbero mostrati più:0o. meno serupolosi nei 
mezzi opportuni: e fra coloro i quali erano, soddisfatti dello 
Stato vigente. di cose, e che a mantenerlo tale avrebbero.adb- 
perato Lulti.i mezzi onde ;polevano disporre. 

Lo statuto; di..Carlo Alberto ebbe. ii. mirabile effetto, per 
qualche tempo almeno: di far.sparire! questi:due partiti, ‘e di 
riunire l'immensa maggioranza della nazione intorno altro» 
no, costituzionale. .In vfatti, l'immensa maggioranza! ‘degli 
amici del. progresso accettarono lo Statuto, e quand'anche’ 
non lo trovassero conforme pienamente: ai:loro desiderit lo 
riconobbero però ad 
Strada a. quel progresso .che.cra conforme ai loro desidetiî 
La. massima parte poi dell’ 
come un. atto legittimo del sovrano, che aveva diritto alla 
Sua riverenza. f 

Nè si oppongani.a questa mia. asserzione le: lotte: part 


attato ai.tempi ,;e bastevole per apritla. 


altra partito. accettò lo: Statuto! ; 


| 
I 


IL RiSULCINENTO 


lamentari più o meno accese ; che ebbero luogo in questo 
Parlamento. Giacchè lo }intima- persuasione che in questo. 
Parlamento vi potessero bensì esistere delle dissidenze, dei 
diversi modi di pensare circa ai mezzi, ma che tutti più o 
meno fossero intesi ed uniti sullo scopo, e ehe in esso non 
vi esistesse altro partito , che pienamente costituzionale non 
fosse. 

Sin tanto che le considerazioni di politica. esterna, eda 
grande impresa tentata dal magnanimo Carlo Alberto occu- 
pavano Lutti gli spiriti, non si manifestarono gravi dissi- 
denze riguardo alle questioni interne. Dissi gravi dissidenze, 
perchè non intendo di dar tal nome alle diversità di opinio- 
ni intorno alle leggi di amministrazione , intorno a leggi or- 
ganiche bensì, ma che si raggirano nella cerchia travciata 
dallo statuto. =. 

Ma quando la prepotenza degli avvenimenti. ci astrinse ad, 
abbandonare, almeno per qualche tempo, ogni pensiero di 
politica esterna, quando (l’attività delle, menti-si rivolse sulle. 
questioni interne, si accese in allora naturalmente lo spirito, 
del purtito che eravoguora stato devolo;al-progressòo, teatant, 
dosi in esso vivamente” la brama di vedere applicato in tutte 
le suc parti lo staluto e l'attuazione di quel progresso che il 
medesimo prometteva. i 

Delle circostanze ‘politiche non verrò io qui discorrendo ; 
che anzi protesto che non voglio; di esse. rendere risponsalei 
nessuna parte, nessun; membro. di questo Parlamento ; solo 
intendo di osservare che siffatte contingenze politiche reséro, 
per parecchi mesi, ed anzi per un anno impossibile qual- 
siasi riforma. . 

Da simile.indugio che cosa ‘ne derivò, almeno a'parer'mio? 

Negli spiriti;di. molti nacque una dubbiezza!; uno. scora- 
mento, dacchè si credette che le. nostre forme costituzionali 
fossero incapaci a produrre quegli efletti e quelle riforme 
che erano richieste dall'opinione pubblica e che la necessità, 
(lei tempi imperiosamente esigeva. E quindi nacque'in taluni 
uda disaffezione; per le nostre forme rappresentative: 

Questo sicuramente: non si può dire.delle persone illumi- 
nate, «di.coloro che. sanno distinguere le cause durature; ma 
nelle masse che giudicano più dagli effetti che dalle cause» 
io credo che questa disposizione degli spiriti sia innegabile, 
e questo costituisce ‘a miéi occhi una circostanza gravissi- 
ma, della quale il ministero: ed il’ Parlamento devono: tenere; 
gran conto. Per. altra parte quel partito, che prima dello! 
Statuto era soddisfatto dell’antico ordine di cose, e che. avea 
accettato il nuovo patto fondamentale con rassegnazione 
soltanto, questo partito vedendo che si poteva vivere sotto il: 
regime costituzionale senza nulla riformare, rimanendo nello 
Statuto, giunse a pocoa pocoa credere che si poteva anche 
mantenere lo Statuto ;e retrocedere un poco (Sensazione). 

Non, voglio crearmi pericoli immaginarii, e. mon sono nep-' 
pure del parere dell'onorevole deputato di Caraglio, che un: 
Lile-partito, quantunque.se non cresciuto in forza, certamen- 
te cresciuto in'ardire,sia molto ‘minaccioso, e che ‘abbia'al-, 
cuna probabilità anche. remotissima di vederlo trionfare. Di 
ciò m'assicurano gli alti sensidel Sovrano che ci governa, e il 
sentimento dell'immensa maggioranza della nazione; giacchè 
se la nazione piemontese non è forse così impetuosa come 
le popolazioni d'altre provincie d’Ivalia, è però molto più te- 
nace nei suoi.propositi (Bene). 

Ma finalmente, quand'anche questo partito: nom potesse’ 
diventare preponderante, egli potrebbe acquistare tal forza: 
da ‘creare al governo crescenti imbarazzi, da rendere sem- 
pre più difficili le riforme che il Parlamento ed il governo| 
vogliono compiere. Se rimandassimo ‘questa principale ri- 
forma ad altro tempo:ci Itroveremmo! probabilmente a fronte) 


. . DIS É 
di questo partito più forte, non abbastanza potente per ro- 
vesciare.il governo. e .porre.in pericolo se non la lettera jal-; 


meno Jo spirito delle nostre istituzioni, ma sicuramente tale: 
da rendere più difficile l'impresa già non troppo agevole del 
ministero e dell'onorevole guardasizilli. 


Io credo quindi che è opportunissimo che .il ministero . 
‘faccia unatto che dimostri qual sia il vero, l’intimo senti- 


mento del governo. Era anzi urgente che per parte dei con- 
siglieri della Corona si facesse un atto' tale che stabilisca su 
base certa il principio politico che essi intendono propugnare, 
ed io veramente?non'saprei immaginare una riforma a quel.” 
l'uopo più adatta di quella che ora viene sottoposta alle vostre 
deliberazioni. 2 

Io credo che essa abbia per’ effetto “di provare a tutti gli 
amici del progresso, che. questo si può ottenere. mercò.. le 
nostre istituzioni costituzionali. lo credo che questa riforma 
debba pienamente manifestare quali sono. i veri.e reali sen-- 
timenti dei consiglieri della Corona e di chi è da essi consi- 
gliata. Questa considerazione è per me di una tal gravità, di 
una sì alta importanza che essa basterebbe a decidere del 
mio voto, quando non ve ne fossero altre a porre in campo 
a favore dell'attuale progetto ‘di legge: SA i 

Se'avesse fatto altrimenti il ministero, Se'avesse continuato in 
una via semi-negaliva di piccole riforme;ili miglioramenti più 0° 
meno omeopatici, che sarebbe accaduto? Quel doppio moto 
degli spiriti in un senso ed'in un'altro avrebbe continuato 
ad'allontanarli dal principio costituzionale; ‘e quindi se fosse 
accaduto in' Europa ‘uno dei tanti possibili movimenti rivolu- 
zionarii, il nostro paese ne sarebbe stato esposto al contrae- 
colpò, per modo che nell'interno del'paese sirebbonsi susci- 
Lite.ile fazioni, e noi avremmo! vista la ‘nazione divisa in ‘due 
campi entrambi extra-legali, ed il partito costituzionale ri- 
dotto a pochi uomini d'istruzione, i quali:satebber 
senza forze, e scherniti col nome di dottrinarii! 

Credo adunque che l’attuale attoministeriale debba avere 
l'effetto di antivenire questo pericolo; la di ‘cui importanza, 
ripeto, a’ miei occhi era grandissima. 

Finalmente vengo al quarto argomento, quello ‘sul quale 
insisteva maggiormente l'onorevole sig: di Revel, ed è sulle 
conseguenze dell'attuale “riforma nell'interno ‘del paese, Si 
teme clie questa abbia ‘ad inaspriré gli animi, abbia ad alie- 
nare dal nostro sistema attuale una ‘parte notevole del «clero 
e.del popolo, sul quale esso ‘esercita ‘un'influenza. 

Se le attuali riforme ‘intaccassero menomamente il prinei- 
pio cattolico, se le attuali riforme metiomassero la condizione 
del sacerdozio, anch'io crederei questo risultato possibile ma 
veramente non ho udito ‘un solo oratore ‘sostenere che da 
queste riforme ne nascesse realmente un danno‘al sacerdozio, 
che queste ‘riforme ‘intaccassero il principio cattolico. Anzi 
molte ‘autorevoli persone hanno sostenuto ‘ed a'miei occhi 
provato, che queste riforme crano ‘llamente favorevoli al 
principio: cattolico, erano ‘altamente favorevoli a' quelle legit» 
lime influenze che desideriamo veder esercitate. 

Infatti, 0 signori, il ‘cattolicismo ebbe ‘sempre il gran me- 
rito di sapersi adattare ai/tempi, di sapere, nella parte di esso 
mutabile, conformare.il'suo principio cal principio e col par- 
tito che reggeva'la società. Quindi ottimamente disse l’ono- 
révole deputato Boncompagni} che quando la Società ripasava 


o rimasti 


sui privilegi la Chiesa seppe’ farsî dare la ‘sua parte di privi. i 


legi, e uma parte piuttosto larga ;viasora che la svcietà posa 
sul principio dell'eguaglianza, ‘sul ‘principio del diritto co. 
mune, credo che‘il'elero cattolico saprà ‘molto 'bene'adattare 


siasi salva cca Sir EAT rn 


i cattolica, che l’intera Chiesa 


i riforma lord Grey preservò l’Iaghilterra ‘d 


! politica ‘nel 1832; Finalmente un esempi 


È 


visi, saprà farli suoi, e con questo vedrà crescere la sua in- 
fluenza, Ja sua autorità (bravo) < È 

Infutti, io non voglio entrate nei particolari della presente 
legge, perchè, come già dissi, non potrei farlo adeguata - 
mente; solo osserverò un punto che mi ha colpito. Si è par- 
Jato degli inconvenienti di processi intentati a sacerdoti, di 
scandali pubblici, che da questi potrebbero ‘derivare; Ma a 


-t ciò rispondo, che nell'antico sistema purtroppo.essendo .pos- 


sibile e talvolta probabile Vimpunità, gli inconvenienti di 
essa erano ben altri, più gravi. assai maggiori di quelli, che 
potessero derivare dai processi intentatiai sacerdoti, Io credo 
che l'esempio di un sacerdote colpevole ed impunito, noccia 
dieci volte ‘più nella pubblica ‘opinione, di quello che po- 
trebbe farlo un processo intentato nelle forme volute dalle 
leggi; che l'impunità di alcuni torni a gran danno di tutti, 
poichè.dà luogo non solo alla maldicenza, ma pur anche alle 
calunnie. Quando il sacerdote sarà sottoposto alle leggi co- 
muni difficilmente: potrà calunniarsi. 

Dico adunque, che le riforme proposte in ordine al foro 
ecclesiastico; devono tornare altamente utili alla influenza 
del sacerdozio. Lo stesso può dirsi delle “immunità e della 
legge d'asilo. Io mi ricordo, nella mia prima gioventù, es- 
sendo a Ventimiglia, di aver visto ricoverarsi in un convento 
un frate, ‘che era inquisito di un delitto, e quindi questo con- 
vento circondato per un. mese da una truppa di, soldati e di 
carabinieri. Mi sovvengo «dell'effetto, che un fatto tale. pro. 
dusse sopra di me. e sulla popolazione tutta, e posso accen: 

tarexche non era sicuramente favorevole nè alla religione, 
nè al sacerdozio. | 

Se ciò è vero, se le conseguenze delle riforme non. pos- 
sono essere di nocumento ‘alla religione, sarebbe egli possi- 
bile che\destasse negli animi dei sacerdoti un'ostilità dura 
tura contro le nostre istituzioni, contro il governo e il Par. 
lamento, che queste riforme promuove? Il sostenere questa. 
tesi è nh five un torto al sacerdozio, un crederlo capace di 
sentimenti egoisti; di sentimenti puerili ‘e bassi. To non credo, 
ed anzi ho l’intima convinzione che queste riforme ‘non 
avranno per effetto di sommovere gli animi, ed (eccitare di- 
Sprezzo contro di noi; al più ne. potrà risultare qualche; pic» 
colo mal umore, qualche passeggera irritazione, ma la im- 
mensa/maggiorità non'tarderà, come diceva l'onorevole de- 
putato: Pernigotti, a stringerci la mano ed offrirci il bacio di 
pace. E noi ch: non siamo così austeri/come il deputato di 
Caraglio (ilarità prolungata), lo.accoglieremo con sommo 
Piacere e stringeremo molto, volentieri, l'unione col sacerdo- 
zio, giacchè portiamo ferma opinione che al progresso della 
sodietà moderna ‘si ricliiede il concorso delle due potenze 
morali, che possono più agire sulla società, la religione e Ja 


(È libertà. 


loquindi non nutro i timori di pessimi effetti a cui faceva 
cenno l'onorevole deputato Revel; nè eredo aversi a temere 
di suscitare ostilità, nè di seminare in certo modo il germe 
«di uda guerra religiosa. SH 

Ecco quello che a mio senso succederà. 

To:già vi dissi in altra parto del.mio discorso che vi ‘era 
ùn partito, il quale aveva accolto con poco favore le nostre 
nuove istituzioni, è di questo partito alcuni sacerdoti fanno 
parte. ì RE SLI 

I6: sono convinto essere questa vuna minorità; ma tattavia 
è ipcontrastabile che vi sono saceriloti i quali fanno parte 


Figli seppe compiere una riforma economica malgrad: 


sforzi di tutta l'aristocrazia territoriale, nella quale qu 


non perdeva solo una giurisdizione eccezionale, ma una pa 
delle rendite; e per compiere questa gran riforma il minist 


Peel ebbe.il coraggio di scostarsi dalla massima parte de' su 


amici politici, e di soggiacere all’accusa che 
«uomo di Stato generoso come il Pee 


più colpisce un 
quella di apostasia, e © 
di tradimento. Ma di questo fu latgam compensato dalla 
sua» coscienza, e «lal sapere che quelli tma salvava l'In- 
ghilterra dalle commozioni socialistiche, lesgu 


‘tutta Europa, e che parevano. dover Lrovare. 


«di crescere la forza dello spirito 


nell'Inghilterra. i GEEAMNI 
Vedete dunque, o signori, come le rifor 
tempo, invece di indebolire l'autorità, la 1 
! ivoluzion 
all'impotenza. lo dirò dunque ai signor 
francamente l'esempio del duca di W 3 
al primi uomini 
di Stato dell'epoca nostra; progredite largamente nella vi; 
delle riforme, e non temete che esse siano dichiarate nop- 
portune; non temete di indebolire, la potenza del trono eo+ | 
stituzionale che è alle vostre mani affidato, che invece l’af- 
furzerete, invece con ciò, farete. sì ‘che. questo trono ponga 
nel nostro paese così salde radici, che quand'anche s'; I 


‘Intorno a noi la tempesta rivoluzionaria) esso po 


diquesto partito, e sono forse i più attivi, e per denominarli | 


con una parola un po’ forte, i più intriganti. Costoro però 


.ltanno finora ‘più ‘0 meno celato i loro sentimenti, hanno 
nascosto le léro' ostilità e si contentarono di muovere alle 
nostre istituzioni una guerra insidiosa. Ora;con questa legge 
i si è somministrato; loro. un ‘motivo, un: pretesto per dichia- 
rarsi apertamente. Quindi il solo effetto che, in ordine al 
clero debbe da questa legge conseguire, sarà di trasformare 
in nemici aperti inemici insidiosi, ed in ciò invece di vedere 
una ragione per rifiutare: la-legge, id ne vedo tina per acc. 
glierla, giacchè credo infinitamente meno pericolosivi nemici 
aperti che i nemici occulti (bravo). Credo aver dimostrato 
non esservi alcun fondamento negli. argomenti che si Oppo: 
nevano a questa'legge sulla considerazione di opportunità; 
quindi dovrei mettere fine al mio discorso: ma voglio ancora 
rispondere wl unoargomento, il quale; quantunque non sià 
stato posto in.campo in questa Camera, può avere una qual 
che influenza sulle persone che si mostrano soverchiamente 
tenere del principio di autorità. Questa riforma-è da alcuni 
ravvisala come un atto di debolezza, come una concessione 
fatta allo spirito rivoluzionario. Se questa riforma non Tosse 
opportuni, se contro di essa si: fossero messi in'campo validi 
e saldi argomenti dedotti dal merito intrinseco di essa, e che 
in appoggio non si fosse posto in campo che le considera- 
zioni di conciliare i partiti, iv aderirei all'autore di questo 
srgomento, ma lo credo ‘contrario al nostro caso. Tutti gli 
oratori hanno più 0 meno approvata tale riforma considerata 
in sistema; i soli argomenti che ad essa si opposero furono 
i quelli tolti dallo spirito di parte, dalla necessità di conciliare 


{un partito cell’altro. Dunque anche da questo lato io non 
| credo che gli uomini i più teneri del principio d'autorità pos. ; 


sano contrastare. (Bravo). Eil ‘a questi uomini io mi farò 


«rete chi sono coloro ché poterono resistere allà bufera rivo- 
\luzionaria. Nol.poterono; i principi. di Germaniazi quali vi- 
ldero tutti più o meno insanguinate le.loro capitali, ;uol potè la 
‘Francia che vide rovesciato in poche ore un trono. In questo 
paese vi efano uomini distinti, oculatissimi, che’ senza cone 
€urastare il merito delle riforme politiche le rimandarono di- 
i ceniple inopportune, e con questa procrastinazione! furono 
‘colti dallo spirito rivoluzionario; e le riforme invece di com- 
piersi con maturità d'esperienza, si compierone colla vio- 
lenza e colla rivoluzione. Se il sig. Guizot, il quale non con- 
trastava egli stesso la‘ giustizia di coloro ‘che domindavano 
la piforma elettorale, non l'avesse rimandata come inoppor- 
tuna, egli è probabilissimo ;che Luigi Filippo. sarebbe ancora 
sul trono. Quale è dun | 
‘varsi dalla bufera rivoluzionaria? È quella Inghilterra, a cui 
accennava il deputato Balbo. In quel paese uomini di Stato| 
i (quali avevano caro il principio (conservatore, che sapevano 
far rispettare il principio d'autorità, ebbero «pure il coraggio: 
di compiere immense riforme, a petto delle quali, quella di 
cui noi ci occupiamo è ben poca cosa, e ciò quantunque una. 
parte numerosissima dei loro amici politici le combattessero 
come inopportune: x } dI AO 
Nel 1629 il duca: di Wellington, cal 
tamente negare fermezza di carattere'e 
separarsi dai suoi amici politici, 


quale inon' si, può-cer-' 
d'energia , seppe pure. 
e compiere:l’emamceipazione; 
HANS 9 anglicana combatteva come inop». 
portuna; e con questa riforma evitò nel 1850 una guerra 
religiosa nell'Irlanda. ATTO 

Nel:1831 lord ‘Grey, Separandosi dalla im 
celo.a cui apparteneva, Seppe pure far 
rona e dall'aristocrazia Ja riform 
Non solo inopportuna, m 


aggior: parte 'del 
accettare e dalla co- 
Ma elettorale, che si riputàva 
A quasi rivoluzionaria; e con questa 
a ogni commozione 
O-più recerite e più 


i Palteri pronunzi 


resistere a questa, tempesta, ma_altresì raccogliendo 
a sè tutte le forze vive d'Italia potrà condurre la nostra na. 
zione a quegli alti destini cui è chiamata. (Lunghi e.frago» 
rosi applausi da lutti i banchi e dalle gallerie; l'onorevole 
oratore riceve le congratulazioni di molli deputati che si. 
dono atlorno a lui, e discendendo. dal suo posto per muo- 
vere fuori della sala, lutti i ministri gli danno una stretta 
dimano e parecchi depulati della sinistra si felicitano con 
C850).. twin + ca 
Ministro. degli affari interni. Risponderò ora in> brevi. 
termini all’ onorevole conte Balho. Gli rammenterò i 
tante come il suo padre Prospero Balho ‘trattando nel 182 
di riformare la Jegislazione piemontese , non voleva che vi 
fosse alcun privilegio nell'amministrazione della giustizia. .. 
Il deputato Balbo disse non esser abbastanza versato nell 
materie. legali per. attare della natura di queste diver 
giurisdizioni. È bene. qui il tiebrdare come le: [sentenze 
tribunali ecclesiastici non.possano ottenere.la loro esecuzio; | 
Utorità civile, detta brac- | 
sì. i 7 1 


ne che per la forza-che dà. 
cio secolare. È una speci 
gistrati ecclesiastici, Ora qu 
sua’ essenzialmente rivocabi di 
Si disse:pure che aboliti feudi si 
loro che ne vennero spogliati. Ma nissun. compenso si diede 
per le giurisdizioni da Joro perdute. | 
Il ministro combatte poscia la teoria del deputato Broff 
rio sui concordati; e Conchiude A 
Le riforme devoto essere per tutti, non è più il tempo ‘dei 
privilegi. l sacerdoti stessi.non desideravanovpiù il-privilegio 
del foro, perchè temevano per esso venir esclusi: dalla.facoltà | 
di essere consiglieri comunali e provinciali (approvazione). 
Peirone legge un lungo discorso, e conchiude col proporre 
chie si'approvi la presente legge (interruzioni). Fi 
Mongellaz vorreblie che intervenisse l'autorità ponti 
Non ci giuogono.le sue parole, interrotte. anche da frequen 
rumori. ; 


FUIT: x ge. RSS 913 
a un discorso in favore della , 


legge. i È 
Brofferio. Fo plauso al discorso; del deputato Cavour ea | 
quello del ministro dell'interno; Ma. siccome sessi: fecero al; 


lusione al deputato di Caraglio, così il deputato di 


Suite o pl A regi STATI SITI ne ale cti 


} 


1} 


chi. lo ha stretto; i; 0 


t 


i 


que il suolo paese che seppe presere È 


; 'aggi non mi facesse avvertito che vuolsi 


| 


“far divorzio da ess 


1042 È SMB, È 
. ignora forse che il sig. 
lecito di'dire: volgete gli'occhi a tutti i paesi d'Europa e ve: | Ì 


presentante del. popolo poche parole. Non vi contrasterò 


si crede in dovere di rispondere... 
La parte che ‘ho presa in questo Parlament 
il progetto ministeriale vi sia un argoment 
‘Il signor Cavour toccò di ‘una: fazione < 
quanto. retrocedere , ma. non la crede molto 
tuttavia egli in qualit | 


\ericolosa..: 
onale. crede di 
tro partito. 
stendo sulle riforme e pi 
dano i rapporti col elericà ‘he è tempo final. 
mente (di romperla. Eppure quando. si) fucevano proposte di 
questo genere non ci si faceva guerra? Il canonico Perni» | 
gotti citò in comprova. di quanto dico, le, stesse parole mini 
steriali e nulla’ se gli seppe rispondere. 0/2, = © © > 
Noi ci uniamo di cuore con questa nuova frazione della 
maggioranza: ma ‘non vogliamo dei‘ Peel; lei ‘Grey, di 


| Wellington. :(Marmorio). Essi fecero solo: costretti quello chie | 


mon/polevano più lasciar di , far 
dell'Inghilterra è sempre ben L 
e 
Dirò ora al'sig. ministro! dell'interno ché mì duole non sia 
meco d'iccordo intorno alla natura dei concorilati. Ma veg: 


giamo la descrizione che del concordato dà il Ledru-Roltin. 


Ma intanto la condizione | 
ta, ed orribile; quella ;d’ Les È 


i (L'oratore, legge la. definizione, det concordato tolta dal 


dizionario di Ledrus 


Min). (Harità), Chi m' interrompe | 
edru-Rollin è uno dei primi giure- 
consulti della “Francia. s 2 DE ER na 
< IMi: dica ora il: sig. minîs 
tratti dell'esercizio del culte i i: 
Il consenso dato non.si re: /Ma in queste mate! 
rie si fece un’ilienazione che ron si poteva fare, un'aliena= 
zione di sovrani eta CRE dpi ss 
Havvi- poi un'altra gran ragione, ed è che ni 
lato può durare quando èsso torni a grande. deli 


è il (concordato del 1940 
‘rapporti civili. 


fIiseeDi Î I 2A RO 
Dirò finalmente ch'io diedi gran prova di bu 
sostenendo il ministero. Non so se il conte Cavowa 
lodare 0 censurare chiamandomi austero cristiano 
per provare che non sono ‘austero’ verso il nm 
stendola mano per sostenerlo, purch'eg 
dietro. (Approvazione). id: do Ebers 
| Spinola. Avyezzo sin, dalla gioventù. alle; a f 
preso parle a quistioni di questo «genere 


Si 


non avrei 
11Se la discussio 

pensar seriamente 
a ciò che facciamo. Vi parlerò ‘come cattolico e comi ap 


convenienza di questa legge, nego che la si possa sancire & 
senza assenso del pontefice (mormorio). La santa Se € 
incontestabile diritto, e questo diritto venne pur. ricono. 
sciuto dal governo quando intavolò delle pratiche con essa, 
Adoperando altrimenti noi faremmo cosa contrari ai nostri 
principii ed all'articolo primo della nostra costituzione. Ado- 
‘perando altrimenti si potrebbe per avventura giovare. all’ans 
damento spedito dell'affare, ma si commetterebbe un abuso, 
di forza, un'ingiustizia (disapprovazione), |} 2/2 / (°° 
Né negherò al signor ministro di giustizia la giustezza delle 
sueteonie sull'eguaglianza civile; Altri governi precipitarona 


| a vie di fatto e poi ottentiero dalla Santa Sede la convalida 


è 


zione dell'operato. Vorremo noi imitare le nequizie straniere? 
No. Rispettiamò Ja. Chiesa edi trattati, e. ‘ 
terremo'tiò'che desideriamo, “0° ‘° 





















Sulis fa un discorso;storico: sin;cui cerca «di:(tonfutare Te 
idee.del.deputato Marongiu sull’origine del foro;ecelesiastico. 
Marongiu dice che il deputato Sulis lo; ha franteso,, ; 
concilio di Cartagine, il concilio di Calcedonia, Van Espen per 
provare che il foro ecclesiastico vigeva già nel quinty secolo 
ed appunta di erròneità le asserzioni del deputato Sulis.* 
Sulis nom accetta l'anatema. inviatogli' dal deputato Ma- 

{ teo FISE LE 





votigiu 6 allega l'autorità di Eusebio: 
\ Novelli. -La-quistione che forma argomento di questa legge 
è molto semplice. Addurrò;un solo fatto, (L'oratore ‘cita gli 
sarticoli dello Statuto che riguandano l'eguaglianza dei cit- 
dadinic l'amminisirazione della quustizia). . | | 
__xLa legge presentata dal signor ministro non è che una lo- 
gica conseguenza dello Statuto. Domando come si possa giu- 
rare lgsStatuto e non le sue conseguenze. (alcuni applausi). 
. Balbo. Le opinioni sono diverse e libere. Noi interpreliamo 
‘diversamente lo Statuto é tutti ci appoggiamo sopra. di esso 
Credo che in questa sentenza convengano tutti i rappresen 
tanti in qualunque parte della Camera. essi seggano (appro-‘ 
vazione in una parte della Camera). si A 


3343 dui ° 4 


Noi crediamo. che i nostri avversarii interpretano male.lo {" 


Statuto e che' Je espressio 
sono parlamentari. n Cop Cu CORI 
ovelli. lo ripeto qui la mia opinione, la quale altri potrà. 
anche credere non giusta, che non si può giurare lo Staluto 
‘senza giurarne implicitamente le conseguenze, 
Bersani Pio: Non abtiserò della’ facoltà di” parlare per 
esprimervi it mio pensiero. Il farò brevemente, perchè dopo ; 
tanti oratori che mi precedettero è più facile ripetere il già | 


ni dell'onorevale preopinante non, 






detto‘che ‘ilire novità. 

Ammetto in principio le riforme e già in questa materia | 
se ne ‘fecero: Non investigherò ora la necessità di questo 
nuovo agguagliamento. Ma non mi posso torre dal pensiero 
che-le-due-società;-la-civile--e -l’ecclesiastica sono distinte e 
coordinate, ma sono, vincolate inamodo che afardimopo della 
massima circ@spezione perinon, ledere i diritti dell'una o del. | 
l'altra e Guastarneslo Scopo. Ozni-esorbitanza fa ‘nascere una | 
fesistenza e da qualunque parte venga è da condannarsi. lo 
m'accosto alla sentenza di coloro i quali pensano che quando | 
sia chit 
negare il suo assenso. Ma questo lo esige il rispetto dell'an- | 
tichità, Jr fede nelle convenzioni, Pussono in questo affare 
nascere delle difficoltà, delle rèmote, quasi-debbono frenare | 
gli impeti, nomesagetafe i mali e crederli si grandi che col | 
volerli evitare si vada ingontro a ’mali peggiori. È condizione 
delle cose umanesghe isge&per vincere. L'ira 
non produce che-eonfusio arazorio). Non sono 
forse già troppo fort i a più funesta 
gara che possa”tiascerg-in sino Stato ecclesiastici e 
i laici; Tieciamo-sì cche d'opera «nosti i snoda promuova. 
Quando si mise in campo questa quistione io sospettai d'una 
mena tenebrosa ‘escagitata;per generar la discordia (continue 
interruzioni). Non m'inoltrerò ove imperversano. le. pas- 
sioni. Dirò ‘solo che le hostreistituzioni sono fondale ‘sopra 
il cattolicismo; cioé:soprasuna saldissima chase. Il:eattolicismo 
si. accomotla a tutte les:fonme di governo ib'prete ‘può ‘in 
tutte:‘compiere»>nobilmente-lit suo ufficiò.H sacerdote vera. 
mente cattolico, è il. più utile dei cittadini. Nè jl.lgro numero 
- ne è sì-scarso, bensì vorrei che fossimo immuni affatto da 

quelliché tutl'altro-hanino/in' cuore chetla ‘morale di'Cristo, 

:. In tanto bisogno di concordia non solo la violenza mù ame 

che l’impradenza ‘si ‘deve ‘evitare. “Un irto colle ‘autorità 

ecclesiastiche potrà turbare l’anima di molti ‘sacenioti; ren- 

derli ineno amici alle nostre istitàzioni e dare delle ‘armi “ii 

tristi. Pensate “a Squali funéste dottrine’ siasi datò ‘corso fn 

tempi a noi vicifi; toi 'dalibiamo evitire ‘ogni ‘scandalo. Fi. 
nalmente è utile. osservare che ila noderazione;; ton cui ci 
comporteremo e i riguardi che conseryeremo, potranno dare 

di noi. un'idea più giusta-al santo Padre, il quale, sa Tddio 

per quali canali e da chi riceva delle informazioni sal nostro 

conto. Perciò mi limito qui al esortarvi ‘a rinnovare le pra- 
tiche ‘interrotte. i (ate 
Tosti, Credevo che Ja legge, come venne presentata, così 

venisse tosto va pprovata fra! gli applausi. Mai come dalla di- 

scussione nacquero intorno ad'essa ‘iliverse ‘teorie, così io' mi 

credo.in diritto ili esporre la mia ‘opinivne: i 

Godo prima in vedere che tutti siand! d'accordo “intorno 
alla sostanza. Il ministro: ne dere essere: beni pago, ‘poichè 
riuno de’suoivoppositori seppe adutre uni motivo per pro- 

‘ vare che la legge non fosse intrinsecamente buona; o Vac 
cello ‘perchè èssi venne presentata nell'unico modo in'che si 
duveva: presentare, ‘altrimenti avrei accettato negli utitij ma 
avrei disnpprovato il modo)» 

Gli oppositori vogliono che preceda l'assenso. del'\Papa. 

Niuno:sospettava:che }nostri ministri, sinceri cattolici quali 

sono, non avessero intavalate delle. pratiche a. questo scopo, 
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ma-ancorehè avessero ottenuto l'assenso non dovevano .pro- | 


porre l'abolizione del foro ecclesiastico che in forma di legge, 
non di una convenzione. 

I magnanimo! Carlo Alliertò quando promulgava lo Statuto 
chiedeva forse l’assenso delle ‘potenze'estere? Chelavreste voi 
detto:s'ei blo avésse promulgato come ‘una convenzione coi 
gabinetti ‘esteri? Così il ministero non doveva'cercar' il bene- 
placito! di'uma-icorte straniera, assoggeltarsi ‘all'arbitrio, al 
capriccio altrui nell'attuare le riforme. E non siamo più, Dio 
mercè) al-tempo dell'assolutismo in cui'gl'interessi più\vitali 
di un paese dipenilevano dal capriccio di un favorito, di 
un'umanzi.La!sola ‘cosaselie doveva considerare Ta “Camera 
nella. legge \propostici era:se. nullaLfusse inessa di contrario 
alla religione del mostro paese. vE nulla. affatto wha dicon? 
trario. E ben disse che la legge sancita sarebbe!base di un 





fuviròi concordato: Noi siamo cattolici,emavlò siamo per? vo- È 


lontà:mostra; non di-abiterzo; Dio vuole che osserviamo Ja! 
sua: legge, ma ci lasciò Jarlibertà, di osservarla. Del resto è 
contro l'essenza stessa della corte romana? l'iniziare è qualsi= 
voglia riforma; Come: (questa sarà ccompinitavessa l'approverà. 
0; se non.l’approvasse ?4lo mon:so veramente seri Papa sia 
eta Ma intanto gli subordineremo noi la nostra autono- 
ila non è sapienza italiana. Dobbiamo resistere alle 
igenzesed: imitare l'esempio dei Leopoldi, 

libertà: temporale cedesse alle ingiuste.esigenze; moi 
iventeremmo. musulmani : ;il cristianesimo si. farebbe una 
sentina... “cilindro 


Se alla corte di Pio IX torna bene violentare, perseguitare 





















î suoi p pol dovremo noi aspettare. da. coloro.che circon- 
«lano il Papa che provvedano .ai nostri bisogni ? i 
Hom ella saviezza dei nostri religiosi e non cre- 


derò mai'che per quattro, einque intriganti vestiti da prete 
si voglia oppugnar questa legge. S'ingrandiscono i mali che 
possono mascere dalla presentazione della legge, e-perchè non 
trebbero nascere dal non presentarsi la legge ? 
i deriverà? Per mia ‘parte dirò francamente 
3 egge nun. avrei mai, creduto;alla.-sincerità; del 
lia questa stessa impressione che, provai io l'avranno 
Oa li ______ sa 

e hiarna nea grinere la sua 





i. 





nil! 












































tilò necessazio,il;proyvedimentòx.la Chiesa non potrà 4 


È 
tesi. to; gli.dirò,cheifartemo meglio dell-Inglilterra.: voicnell de tuttl'.i. giorni feriali: 
formeremo senza,lasciar il.cattolicismo., rifirmeremo senza | ché sì i 
gli orrori della guerra civile. Dirò al signor Cavour che;niuna il 
riforma fu mai più matura di questa ; che.il govérno ante-( 
riore, quantunque assoluto, era paterno, ma era in uggia) 
aveva luogo sotto esso la prepotenza celeri: 


appunto perché 
cale. ; 
‘“Culunniano i patrioti ftalixni Coloro clic li contendono co- 
gli ‘ati dell’‘ottamitamove”) evi comunisti li Francia. Religio 


‘sissimi! sono! patrioti italianie voleatieri deporiei il vessillo | 
.tricoloresa :s.; Pietro; in; Roma; ma nbuonella Romatinsozzata: 


dalle brutture che la; coutaminavano 


edi Dante, 5 pis 
L'adunanza è sciolta alle.ore 5,12... 
Ordine del giorno della,tornata; degli, 8. peri al 
Gonlinuazione della d cossione sulla legge per Vabolizioni 

‘del foro ecclesiastico. 5 


i ITALIA. 


«Torno. —. La: Gazz: ;Pienn d'oggi pubblica nella 
parte, officiale aniolte nomine: ‘e variazioni nel personale 
dell’esercito,i | i Ot si ue 

= Con. R. decreto del.Amarzo 18505 è «stata! cond 
ceduta l’annua pensione di riposo, di L. 300, al‘sacer- 
dote Domenico Ariagno, maestro di latinità ‘inferiore 
in Moncrivello. 

#7 .Con, decreto ministeriale dei 4.marzo :4850;1il sig. 
Gherardi Silvestro. fu. nominato, professore; di. filosofia 
positiva nel collegio. civico di; Genova... 3 

Ra 


già ali Lempo.di Petrarca 




















: ubblicata la, legge: adottata dalle: Camere ;e 
sanzionata dal re il 1 marzo, colla quale nel collegio 
convitto nazionale- di Genova sono instituiti) due corsi 


speci li, uno della scienza del commercio (propriamente ! 


detta, l’altro di commerciale contabilità, 
i he condizioni d’avamessione; la» durata; dei corsi) le 
materie .d’insegnamento, il numero: ;e la forma degli 
esami sarapno, in conformità delle vigenti leggi, ..deter- 
minati. da apposito regolamento. È 

Lo stipendio dei due professori addetti a siffatto in- 
segnamento sarà eguale, pel professore: della scienza 
del commercio a quello dei, professori. di. rettorica ;e 
di filosofia; e pel professore di contabilità, commerciale 
a quello dei professori di grammatica. nel, collegio na- 
zionale di.Genova. , 


—.Il:regio ricovero di miendlicità della cità è provincia 
‘vdi Torino fi il seguente invito al pubblica. 
6iFraole opere che. fautore proinatore Carlo Alberto 
Re, padre dei: poveri; sorsero ‘a ‘conforto déi miseri, 
annoveriamo<ila pia Casa di soccorso; ricovero e lavoro 
ai mendici della. città e' provincia di Torino. 
{Convinto quel Re magnanimo) ‘ché l’estirpare il vi- 
zioso..méstiere dell’accattone, é‘richiamarlo alla dignità 
di uomo e di cristiano era ottima instituzione è ché 
onorava adrutrotenipo la sua capitale, non’ dubitava di 
superare tutte vle.diflicoltà le quali si frapposere al nol: 
bile.iscopo idell’operi sanità; . 


| (NelPonorato elenco dei -benenteriti i quali fondarono 


e manténnero l’Istituto; fu ‘priinò il'‘vernerato nome di 
Carlo Alberto. ie 

(Egli ilo ‘perse al principiare dell’anno 1840, è pro- 
spersiva peri soccorsi di ‘ogni inaniera con cui la il- 
Inminata (carità dei ‘Torinesi latgheggiava ‘alla’ pia casa! 


| amministrazioné riconoscente invitava i beneficati mene 
| dici assieme; iratcolti ‘a ‘pregar Dio rimuneratore di ogni 


bella. opera: fatta in carità, perchè guardasse ‘sempre 
con fuvore il beneficio ed i benefattori, 

Se non che per le, passate vicissitudini, questa piaga 
sociale, questo spettacolo rattristante dell’ozioso accat- 
tonaggio ‘ riappariva nella capitale ,, e veniva. meno di 
conseguenza’ la beneficenza pubblica a sostegno di 


molesta lebbra. 

Ma per le incessanti © sollecitudini-dell’amministra- 
zione.la . pia casa si inantenne; e dalla quotidiana espe- 
[rienza fatta persuasa della somina utilità dell'Istituto, 
icon ogni ‘maniera di inìpegno attendeva ali suo dovere 
e conseguiva ‘il suo scopo allora quando otteneva dal 
ì gio governo, la assicurazione della ferma e. ‘risolatà 
‘sua volonta di ‘non volere più oltre: tollerare:il'‘vizioso 
mendicantismo , e che re proteggeva efficacemente il 
| ricovero. 
’'Confortata l’amministrazione dalla; certezza dell’effi- 
| cace appoggio e della. generosa protezione dell’illumi- 
nato governo, mentre il,nmumero idei ricoverati si avvi- 
cina a 400, e va-di/giorno in giorno crescendo, e lo 
izelo degli amìninistratori non diminuisce, la carità di 
‘alcuni’ benefattori non Si è mai rallentata: senza però 
lo, spontaneòd concorso della pubblica: beneficenza, non 
‘è possibile che questo monumento dell’esimia carità 
‘piemontese prenda incremento. 

Ed è perciò che il presidente della amministrazione 
del regio ricovero sente .il bisogno, ed anche il dovere 
di adempiere al prescritto,del regolamento fondamen- 
l tale, col quale. viene:imposto di; pubblicare un irivito 
| che viva mantenga la carità dei socii.e dei. benefattori. 
| Si farebbe grawe .ingiuria alla esperimentata virtù 
\subalpina quando si . volesse impiegare, parole onde 
‘eccitare quello spirito evangelico: di beneficenza con 
‘che i socii, i sottoscrittori ,ed «i benefattori! diedero la 
esistenza e la conservazioue.;a. tale Istituto. 

. Credo pertanto di non confidare--indarno rivolgen- 
doi con piena fiducia all’acclamata carità piemontese. 

Ad-un-tale fine essendo ‘indispensabile per l’ammi- 
nistrazione di avere un calcolo preventivo onde formare 
il bilancio; da, rassegnarsi all'autorità: competente , ed 
accertare ..il. vero suo-stato finanziere, il presidente della 
amministrazione: rispettosamente prega"ed invita ‘i cuori 
generosi. ;che. worranno continuare \o>cominciare la loro 
carità, a sostegno; del. ricovero, ;a'‘’-voler consegnare gli 
onorati noini. ele elemosine 0 temporarie ‘o consecu- 
tive, come: loro sarà in piacere di .liberissimamente de- 
tenminare,«all’uffizio centrale idel-wegiosricovero; via di 


Po,..portasn:.49, megli ammezzati, dalle sore 40 alle 4, 








{i donore, il quale;rimise nelle: mani idi S.A; R. le let- 
gtere con cui la prefata M. S. lo accredita nella ‘qua- 
î idità di suo mini 
















questa sublime instituzione: che ci liberava da quella i 





01/IL RISORGIMENTO 





oppure dai. deputati. collettori 
assunsero il caritativo officio di raccogliere nelle 
case elemosine e. sottoscrizioni, 
 Generosi concittadini, se dovemmo vw 
(di deluse speranze ) 
bon vi ha illusione 
ll virtù e si pratica | 















L'emendamento del sig. di Brouckère, combattuto dal 
ministro delle finanze é dai sigg. Lebon, Osy, Mercier 
e Teseli relatore, è rifiutato ‘dalla Camera. 

Quindi è approvato l'articolo ‘2. 

cArt. 3. La ‘banca durerà 25 anni; Questo termine 
potrà. prolungarsi con’ una legge;‘a richiesta dell’assem- 
blea degli azionisti». — Adottato. i 
Da; Art. 4. Il capitale ‘sociale ‘è ‘di venticinque milioni, 
divisotin venticinque: mila azioni, nominative o'al por- 
tatore,: di mille franchi ciascuna »; ‘Adottato; 

# Art. 5./La banca’ darà principio alle sue operazio- 
ni, \\quando'.sì.saranno versati i tre quinti di ‘ciascuna 
azione: L’amministrazione ‘della banca coinpierà il ‘ca- 
pitale di fr, 15,000;000'; ‘se verrà diminuito în seguito 
a perdite provate. Potrà' fare richiesta di fondî, se l’e- 
stensione degli affari ‘lo esige. I modi e lè condizioni 
del versamento saratino regolati dagli statuti 4 /si terrà 
conto;-a profitto della banca, di un interesse del ‘3 010 
sulle sormme:non' versate»; —'Adottato. 
da Art. 6. Vi. sarà ‘un ‘fondo di riserva, destinato: 1. à 
riparare le perdite sul capitale sociale; 2. ad ‘assicurare 


agli. azionisti ogni anno una quota equivalente a1'5 0/0 
del loro versamento ». 








ivere in tempì 
» proviamo almeno alla patria che 
; non: inganno quando si esercita la 
a carità. pai 
Torino, il 23 febbraio 1850. 

IL presidente G. Micn. Vacaerta, 
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bi Monema; 1 marzo. <L(dal'Mess: di Modena)\ — L’A. 
' La del duca nostro sovrano ricevette ieri mattina 28 p.p., 
| in udienza: di formalità il signor. marchese D. Antonio 
Riazio Sforza, gentiluomo di camera con esercizio ©. 


4 $, M. il re delle Due Sicilie ed uffiziale. della .Jlegion 












stro. plenipotenziario presso la R. corte 
di Modena. 
i Dopo di che ‘esso sig. marchese passò a complimen- 
[tare le AA. RR. della duchessa nostra sovrana, e dell’ar- 
| Giduca:Ferdinando feld-maresciallo. 
i. Successivamente nella giornata lo'stesso onorevolissi- 
Dai personaggio’ restò convitato ‘alla R. mensa. 
Firenze, 4 marzo. — (dal Mon. Tosc.). — Questa 
mattina, giorno anniversario della costituzione promul- 
i gata;in ;Vienna., nella chiesa di S. M. Novella è stato 
Î cantato;un Te. Deum. , al quale. ha assistito. tutta. la 
guarmigione,, imperiale. e, reale . austriaca stanziata. in 


Firenze; e buon numero, dell’uffizialità toscana; cheine 
aveva avuto l'invito, 








La sezione ceritrale, ‘d'accordo col ininistro, propone 
di formolare quest’ultimo paragrafo nei termini seguen - 
ti: .« Il terzo. almeno: dei ;benefizii eccedenti il'.6 0/0 
del capitale sociale, costituirà .il fondo di riserva», 

It sig...di. Brouckére propone il seguente eniendamenè 
to, cui il ministro di finanze aderisce: « Onde supplire 
ai benefizii annui fino .a..concorrenza di: una quota ‘del 
5..0[0; ecc.ai 

L'articolo, così emendato,. è approvato dalla Camera. 

«Art. 7.La.sesta parte di:questo-eccedente è devo» 
luta. allo..Stato »/ — Adottato. 

ic Art. 8. Le operazioni della barca sono:le seguenti: 
1. Scontare o comprare biglietti di cambioved altri ef- 
fetti relativi. alle operazioni !di coiminercio, è boni del 
tesoro , nei limiti determinati, dagli statuti. (2. Antici- 
pare. fondi su verghe :0. monete. d’oro: e .d? argento, 
3. Attendere all'esazione di effetti. a lei rimessi da pri- 
vati o da pubblici stabilimenti. 4. ‘Ricevere soinme: al 
conto. corrente , ed in deposito;.titoli, metalli preziosi, 
e monete, d’oro. e d’argento. 5. Finalmente, fare anti- 
cipazioni in conto corrente o a breve termine, su de- 
posito di effetti pubblici nazionali’ ‘o; di: altri. valori 
guarentiti dallo, Stato. Gli statuti fisseranno il miriimiun 
della somma che.potrà avere quest’ultima-destinazione», 

La sezione. centrale, d’accordo, col, ministro; propone 
un nuovo paragrafo. a questo articolo in. questi terimi- 
ni: «2..À fare il commercio d’oro è. d’argento »; 

La discussione s'impegna su questo articolo e.su.al- 
cuni emendamenti proposti, e viene rimandata la conti- 
nuazione dei dibattimenti alla prossima tornata, 





Livorno; 3 marzo: — Scrivono alla’ Riforina : 
« Siamo alle ore ;5. pomeridiane, è. già! num. 750 e 
Î più elettori hanno gettato nell’urna‘la' loro scheda; HI 
numero necessario dei votanti perchè le elezioni sieno 
valide.è..di 807., talchè è ormai :certo che lo. scopo 
sarà raggiunto se si consideri alle schedevsigillate, già 
pervenute dai domiciliati fuori! di paese, e agli-elettori 
che'si ‘presenteramio' di qui ‘alle 8,‘ora in'cui ha luogo 
la chiusura del collegio. Domani avrete tutti quei rag- 
guagli che potrò intorno-al progressivo risultato. dello 
squittinio \che ‘incomincierà alle‘ ‘vore’ 18° antimeridiane; 
‘ però può ritenersi fin d’ora che le elezioni in generale 
riusciranno buone e tali da soddisfare ai voti degli 
onesti, e ‘ai bisogni veri del: paese, 











ESTERO. 


GRECIA. — Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 
4 marzo: Ciad 

Il piroscafo giunto oggi dalla Grecia..non recò alcun 
nuoyg : patticolare;: sulla. vertenza anglo-ellenica, Una 
letteva..da.. Patrasso ‘in data del:26 p.p..ci aununzia 





FRANCIA. — Paricr, 4 marzo. Assembled legislativa, 
—: Sabbato la discussione all'Assemblea legislativa Sul 
progetto: di strade ferrate da Parigi ad Aviguone%uno- 
tevole per un discorso. | fatto in. favore, dì questo! pro- 
getto dal sig, Bireau, ministro de’layori pubblici... La 
discussione svenne, di muovo » protratta; essendo stata 
trasportata aslunedì, 14.marzo; ila,terza Jettura:del.pro- 
getto di. legge. sulla pubblica istruzione: .Nel'icorso di 
‘questa tornata il siguor Fould, ministro delle finanze; 
presentò un progetto .di legge. per» autorizzare. il [go 
verno a valersi di due altri duodecimi! dell’ imposta ; 
non essendo ancora votato, il: bilancio. 


che il: blocco: continua sempre. egualmente, per. parte 
degli inglesi. 


rn nn 


oINGHILTERRA::+ Parlamento: Il Galignani ide - 
dita varie colonne quest'oggi agli! affari» d’Irlanda; Nella 
| Gamera dei lordi. il. marchese | di Londonderry richia- 
mò. l’attenzione.: della! Camera sul crescente spirito di 
mal contento che si manifesta ogni dì più nella:contea 
| Down, dove i fittabili agricoli sembrano: voler venire 
| ai guerra aperta; coi proprietarii sulla quistione.dei loro 
dirìtti.. E. queste:] discussioni. sono. ancora | aggravate 
dalle prediche e dai consigli del clero presbiteriano, 
Nella Camera dei comuni.il sig. Hall.interpellò .il 
sig. F.. 0° Connor sul giudizio da lui espresso. relativa- 
mente al progetto. di concessioni di terre a favore delle 
classi povere , il che provocò una lunga spiegazione 


— Il giornale Zl Napoleone (così siesprime-il. foglio 
dei Debats) che | apparve.questa inattina‘erasi sin da'ieri 
fatto. anuunziare) alla.-borsa. Dicevasi che! egli doveva 
contenere la notizia della formazione di.un!.conpo. d’ar- 
mata sulla frontiera deli’ Est}; destinato ad. opporsi ad 
ogui tentativo della Prussia per riprendere! possesso del 
cantone: di. Neuchàtel,, Quest’articolo, potrebbe dirsi re- 
datto in parte dall’imperatore Napoleone. e. l’insieme 
pare sia, un. poco (troppo, nel di lui: stile; poichè il mi; 
| glior mezzo di. provare che, sì, aspira sinceramente alla 

TT losladias soarenidla): pace, non è di cominciare dal porre in,campo un caso 
- BELGIO, — Nella seduta del 28 febbraio, la Camera | di guerra, Ora il Napoleone dichiara, ,a quanto ci sembra 
dei rappresentanti continuò la discussione del..progetto } in termini assai espliciti, che nel caso in cui. la Prussia 
| dì legge sull’instituzione di una banca, nazionale. Il sig. | volesse riacquistare colle. armi .il. principato di Neu- 
Brouckére dichiarò di approvare. .il progetto nel suo | chàtel, il governo francese vi si opporrebbe risoluta - 
‘insieme, sì rallegrò col ministro per avere superato;le ? mente. Noi senza. voler pregiudicare la questione, «di - 
| tante difficoltà, che l’elaborazione di questa. legge pre- j remo che sarebbe.di molto maggior convenienza riser- 
| sentàva; ma intanto, soggiunse, non potergli accordare | vare queste dichiarazioni quando esse fossero divenute 
lil. suo voto, se prima, non vi. si. fossero fatte: alcune 
| modificazioni: propone di sopprimere alcuni. articoli, pensiero del potere esecutivo.,.il. suo, linguaggio con- 
di modificarne alcuni, altri; egli non vorrebbe. che la f trasta in modo siugolare con. quello tenuto alla tri- 
| banca estendesse molto: il centro delle sue operazioni, | buna dell'Assemblea dagli agenti dello stesso potere. 
nè si innestasse ad essa il'credito agricola, nè potesse 
far prestiti su mercanzie ; si restringesse il numero delle { elezioni il Napoleone (sul quale pare che tutti.i gior» 
banche, ‘ nali parigini tengano fissa la loro attenzione) tieue un 

Il ‘ministro. delle finanze prese in seguito la parola, linguaggio che. questa volta. ha diritto. ad una: piena 
accettò alcuni emendamenti, che in altro non consi» | approvazione, Egli raccomanda. agli elettori zelo ed 
stevano, che in cangiamenti di compilzzione ; ne com- $ unione; i suoi candidati sono i signori La-Hitte, Bon: 
battè alcuni altri, e particolarmente quello del signor jean, ‘ed. Arrighi di Padova, e dichiara che il suo. in- 
Perceval sul corso forzato a darsi..ai. biglietti della 
banca, e sugli imprestiti contro deposito di derrate ali- { il fecero tutti i comitati preparatorii. : 
mentari, ;. i Meglio però sarebbe stato s’egli. avesse detto  chia- 

Dopo ‘il discorso del ‘ministro, la discussione gene- | ramente che avrebbe accettato la' lista. che uscirebbe 
rale fu chiusa, dallo scrutinio preparatorio, — Riprodurremo igtanto 

— Nella ‘tornata dell’1 marzo, la Camera dei rap- | con vero piacere la dichiarazione con, cui il [Napoleon 
presentanti cominciò la discussione dei singoli articoli. 1 conchiude un ultimo suo articolo ,, colla quale a Por 

L’art.'1 ‘è approvato senza discussione : esso è con- | del presidente protesta contro ogni idea di un colpo 
cepito nei termini seguenti: «E istituita una banca sotto $ di Stato. ; ; i 
la denominazione di Banca nazionale: essa ha sede in a Il presidente (ci perdoni SE, fiok pepeniamo e. BICI 
Brusselles è, « liamo il suo pensiero) il presidente, non aspetta che 

« Art. 2. Essa stabilirà banchi' nei capi-luogo di pro- { « il bene nasca da un SEEet del Reti sil E 
vincia, ed inoltre nelle località in cui ne sarà conosciuto come uomo d’onore al suo Over e è di Pa sf 
il bisogno. A ciastun banco verrà annesso un comitato lità che inyita gli elettori di Parigi a pon sare. st 
di sconto ‘nelle città ‘dove il governo crederà necessa - bene le candidature che loro vengono proposte, 


i o di i I 1 , ’essi er. fare. 
rio ;idopo di avere "consultato | amministrazione della la scelta ch’essi sono p i i 
banca n. « Non si scherza colle candidature più 


' big. di È ct i sua i scherzi col fuoco. Vuolsi dunque ancora. eccitar e 

I sig. “di Brouckère propone a quest’ articolo il se- | « si scherzi. o bi. dot PEA geritar 

guente emendamento: «La banca potrà stabilire banchi, j «i partiti, irritare. e passioni, n ire QUE) 
coll’autorizzazione del governo*» pubblici interessi? Oppure vuolsi la tranqu 


giustificativa di quest’ultimo sulla sua condotta. 

La Camera si, riunì dappoi in comitato ‘pel progetto 
dilegge sulle elezioni irlandesi, che diedero luogo ad un 
lungo ed intrecciato dibattimento, essendosi solo appro- 
vata la prima parte del progetto. 


necessarie, e che se il [Vzmoleone esprime realmente il 


In un suo secondo articolo relativo alle prossime 


tervento si limita ad esprimere le sue. preferenze come 


« 
« 
« 


3 tir quel che 


« 











Mi Riso no. 3.i NTO 


4 


l’unico deposito’ ‘e: ven dita 
ito; esclu 


affari e da. stabilità | fendeisi dall'accusa di sn er a dedi pre pe 
È È x »: r i È 5 sa Sta 
? È d’uopo decidersi i dere MSA o ngn Raro a gi È Erasi sparsa la ‘notizia (che il nostro coriispondente i via” 
SR DT ; | non garantisce) che tanto! il sig. Wise che l'ammiraglio ‘Dal desim 
po 7 | parker avessero inviato al governo di Londra la. loro | ungarese per dar 
i demissione. 3 sit, N. B. Per evitare 
D | La popolazione greca, è molto. indignata per questo il marchio dicente : 
Cl orocedere, che la priva, della principale fra le isue ri-.. 
Robert Augusto inglese, gentiluomo,, da Londra. — Pasmore | sorse; la navigazione; (e » si teme; che qualora le cose | , 
Carolina ed’ Emilia inglesi, PO E n° | non mutino ‘aspetto, la tranquillità possa | vénir turhata.i| . 
Frivaz, capitano-svizzero-al servizio-di Napoli, da Napoli. 3 ME SBTE nio Ribioci R E DI 
—- Wolf i id. — Ackermann, id. _ Wuilleret Ale) | È i - 0 PES un nds prévenir Je public quelle pos 
Antonio, id. — De Vevey Alessandro svizzero, militare, | mati6o, dopo 7208 P sai UCG °f | cat d'empécher la chùte d che 
da Genova. — Tschiffele Carlo, id:.— Assanti Damiano di chè poco si é potuto rilevare MERE ume | 3 usi nia Ò 
Napoli, possidente, da Nuvara. — Bertolini Guglielmo di! dei vari ambasciatori. Per il 28 PARI SITAROni i 
Padova! barone, da Genova. = Brambilla Giuseppe di Mi- | altro piroscafo dalla Francia, che sì sperava apportatore | 
lano, ‘possidente, da Milano. — Bellotti Cristoforo; id. di buone notizie. ei 
ingegnere; id: — Trenti ‘Andrea di ‘Modena; possidente) da Da Coifà scrivono in “data del'3 corrente, che il 28; 
Modella, satin i passato. era ‘giunto «da Napoli il ‘regio piroscafo inglese: 
Partiti il 5 marzo. FA Spitfire. A bordo di esso. trovavasi un corriere prove-: 
i Santi Giacomo di Milano, corriere, per Parigi.=-Rivoyron niente da Londra per la. via di Torino. Quel piroscafo | 
3 E E % ; Andrea di Serrière, negoziante, per:Ginevra: era venuto a provvedersì di carbone a Corfù, e suli Cad 
fischi ‘allora che sì fecerò sentire. Non! è però meno'ri- | Arrivattil:6. 7 ore; dopo fil suo arrivo era ripartito alla volta di Mikne.itX dvn agi Li aL 
provevole che, sinili.opere vengano pergerato se viale i De Horwath L. austriaco; possidente ;>da Vienna. — Gisslesen Dalla. Turchia nulla d’importante; Da simo ci sant! tia Lr sap 
ca vono in.data del 25 p. p. ‘che il 23 la flotta ‘frraniéese | h 


di Norvegia, prete; ! da Milano» CostesBiagiordì Livne, 
èra partita da Vurlà dirigendosi «verso l'ancoraggio di | 


stori, non però istruzioni ufficiali sul'modo di contenersi. | presso l’autore sottos 
‘vià dei ‘Ripari, pia I 
nedesimo trovasi 
LE 


gli spiriti, la. prosperità degli 
delle istituzioni «e . del; potere 
nella scelta delle due: liste =. esse.contengono 
stemi contrari e completi. Da qual parte. sta da o 
lute? Bisognerebbe esser cieco . per non vederlo» Si i 
finse:idi temere;i progetti «di colpi di Stato del po- | 
tere! Esso li rifiuta, Mafla demagogia mon rifiuta il 
suoi : ella li proclama ad:.alta. voce. Ei Dio ‘ci pro-, 
tegga contro:i colpi di Stato della, demagogia. » I 
Partci,. 4. marzo. — I demotratici eransi dato la 
posta ieri al teatro della. Porte. S. Martn per assistere 
alla rappresentazione del dramma: di, Camille: Desmotw- || 
lins dato nel maggio del:1831 al teatro. francese. e-che i 
si era dissotterrato: per.la speranza di;qualche scan- | 
dalo. La rossa turba: fece una,.terribile, ovazione, a Ro- 
bespierre quand’ei.comparye iniscena: Sette volte fu-. 
rono replicati gli; applausi, Ma quel bello e.nobile en- 
tusiasmo svanì verso la fine del dramma, quandovsi | 
vide in qual modo erano trattati.e. rappresentati que- 
gli.eroi d’un’epoca di terrore. e di sangue. Furono i 


| ricevuto bensi‘ comunicazioni particolari da lord Palmer- | Talloné; dimodoch 


dii cioe ntiio 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 marzo in Forino) | 


te du mal 
‘Usage, et qui sont sùji 

Ce fu le docteur Rakés 
‘trova le secret de è 
selle DE LA"GARDE. 


dre, elle déliv 


«i 


passioni della folla. TRA 
a a negoziante ict di Virginia; di Mantova, possi. De NRE DR i 
i negoziante, idem Antol g Ova; :} GU qui Ty ont autori 


dente, idem. — Ronchio Agostino di Roma, idem, da Pia- 


GONFEDERAZIONE: SVIZZERÀ. — Sit. Lyons, mini- Ì 
stroi d'Inghilterra fiella Svizzera; è partito ‘per Londra. 4 


Durante:«la sua: ‘assenza “il‘signor «Hertiers; ‘segretario 


incaricato! d’affari. 


Stando ad: una corrispondenza della Gazzetta d’Au- | 
gusta, datata da Berna, il signor de Wildeubruch, ini- | 
caricato d’affari prussiano, prima della» sua partenza | 
avrebbe: avuto: una ‘conferenza ‘col ‘signor: Druey; “nella | 


ale avr S ome il ‘consiglio ‘federale; sotto È Cona 7 7 TOO 
qual avi Phe-coporio cara $ ; | Entrali;:— Brambilla. Giùseppere;famiglia, «di Milano. 


la presidenza del: signor Furrercavesse ‘preso iniziativa 


d’una megoziazione concernente Neuchàtel, ed'‘avrebbe 4 
riconosciuto: i diritti. della‘ Prussia. ‘Questa > potenza | 
avrebbe allora’ consentito a ‘negoziare! ‘su’ questa “base; | 


ma più tardi il consiglio federale sì ‘sarebbe ritrattato, 


eduavrebbe cercato’ di' dare un’altra interpretazione al 
primo suo *'atto;: Finalmente; sotto ‘la presidenza ‘del 


signor Druey; il consiglio federale stesso’ avrebbe! for- 
m'almente dichiarato ‘di non ammettere vi 


del«signor di Wildenbruch. 


Iniuna circolare del 26‘febbraio il‘consiglio federale i 


comunica ‘ai ‘cantori le condizioni alle quali ‘i rifugiati 


politici iclie ‘sono! nellaSvizzera possono essere ammessi | 


nella: legione stranierà dell'Algeria; e domanda ‘ùun nuovo 


diritti ‘della fo 
Prussia, evciò' in terinini tali''da ‘cagionare il richiamo 4 


cenza. — Grassi Giulio di Genova, cav., da Milano. 
Pùrtiti “il 6. S 


d’ambasciata ;‘adempirà dedi lui funzioni in qualità di | Brown Guglielmo d'Ameriea, possidente, per Genova. — Ge- 


‘rard Giovanni idem. — Pasmore Carolina èd Emilia im- 
glesi, possidenti ‘idem. — Terzi ‘Antonio di Bergamo, 
marchese, per'iTostuna: — Uohen Alessandro ‘di Livorno, 


“megoziante;*pér Milano!!— 'Badoni Giuseppe di Milano, pos- | 


sidente, per Milano. 
- «Movimento DELL'ALBERGO --FEDER 5. marzo. 


Usciti. — Santi! di (Milano. 3 ù 
6iimarzo. ) AL 

Entrati::—Delbreilo Giacomo, francese! — De Horwath,au- 
sia striaco:! ihé 
Usciti..= Terzi Antonio; di Betgamo;;— Brown Alessandro 
d'America, — Gerard. Giovanni. idem. — Prampo: 


lini Jombardo.,—. Cohen Alessandro, di Livorno.+ | 


DECESSI verificati il dì;6inarzo;in Torino. 
N. (0:48 


Dal 1 gennaio, totale » :1349. 


- ULTIME: NOTIZIE 


Agrilià; nel porto di Smirne era: \nimasto il solb: va» | 


scello Inflexible. sil 


fia 
i nima tneeeiii iniirit 
3 


Borsk ‘pi Parior. del 4marzori'1 fondi pubblici 
ebbero da principio fermezza; piegarono quindi 'un poco, | 
ma verso il termine della borsa sonosi vigorosamente 


rialzati e ritiiasero in sensibile aumento rispetto a sa-- 4% 
° + bato. TAR 


a 


facilitalions: pos 

|'essayer, elle n'exi; 
aura satisfaites.. 

si Mademoiselli 
Bourg Neuf 


‘vil 50/0'a'96 fu în’ aumetito’ di 50 cent. ed'il 3 070 | ” "a 


{ a 58/lo fa di 25 cent. Le ‘strade ferrate e la maggior | 


parte degli altri valori trovarono pure della fermezza. | 


Il buono stato ‘dei fondi ‘di quest'oggi è cagionato dal | 


grande numero ‘di ‘elettori Che presero parte agli scrut- 
tinii preparatori ‘per ‘le prossime elezioni. Si vede con 
soddisfazione come gli elettori moderati, gli amici del- | 
l'ordine, comineino a comprendére di quale importanza | 
sia ‘per ‘essi il presentarsi” lalle urne elettorali. Codesto 
zelo è di buono augurio pel risultainento delle elezioni 


del 10%inarzo; poichè’ non si è mai, posto in dubbio 
la ‘riuscita » del’ gran partito dell’ordine quando coloro 


che lo sostengono hanno veramente voluto farlo trion- 
fare, Corse. voce durante. la borsache la; discussione 
del progetto della. strada di. ferro: da :Parigivad Avi. 


enone : doveva. riportarsi, al..2; d'aprile prossimo»: Ciò 
va. TIp p p \ 


Î 
ti 


cio BRITANNIA SPORTING PORTRAIT ‘CL 
a sE 
— Mg 


dia 1 iii ISU BERTO Ss n 
Uffizi. — Grogce Svaeet, Piymoura, — Inghi 


Gl'impresarii! informano i loro numerosi patroni, ch 
prossima distribuzione di ritralli di cavalli da e 
«comprenderà quelli che prenderanno parle all'immi 


sarebbe un incamminamento ad aggiornarla;, e. !sieccome 
‘la borsa teme, :che.il, pragetto..del governo non wenga 
\adottato, accolse: questa .voce. favorevolmente, sebbene 
‘un tale. aggiornamento sia di pregiudizioralle altre )li- 


stato: ‘dei’ rifugiati, da rimetterglisi al più tardi per 1’8 
marzo. 


" 


Narori, 1 marzo. — Scrivono al Costituzionale che 
| il'governo'ingleseabbia presenitato una nota al ministero 


ni n 


1.0 


ALEMAGNA, “= 'L’Indép. Belge fa i seguenti riflessi 


sul progetto di costituzione di cui l’Austria vuole far { ; 3 È a NR Uefa 
x o j eccessivo rigore; ‘qualche indennità per danni arrecati a 


regalo. all’Alemagna.’ : S 

Il progetto dell'Austria ‘non è‘eseguibile. Il'gabinetto 
di Berlino poco ‘se ne» preoccupa: si sa che l’Austria 
non ha ‘simpatie vin nissuna delle due parti dell’Aleima 
gna, cioè nè inquella del Nord,né'in quella ‘del Mez 
zodì. La. borghesia è profondamente avversa 'al'‘’3u0 


anche: della»: Baviera: non. tarderà ‘a Îmanifestarsi, ‘come 
già avvenne»nell’'Annover. 

BerLino, 2 marzo: — Si comincia ‘a credere al’ suc- 
cesso! delle:negoziazioni intavolate ‘per la ‘prolungazione 


dell'armistizio fra la: Danimarca: e W'Alemagna; ‘si ha | 
almeno fondato motivo' per sperarlo. Lord''Westinbre- | 
land. .s*;è adoperato ‘per ‘ogni verso onde: giungete ‘ad ; 
| a respinger dal granducato i forestieri che non presen- 
| tino od un passaporto formale colla ‘vidimazione del- 


una transazione che concilii -l’iriteresse' delle potenze 
con quello dei ducati. 


Il decreto con'icuivil’re ‘convoca ‘gli elettori per la è d 
| ricapito di qualche comando. austriaco in Italia , e ad 


prima: Camera’ ‘è stato favorevolmente accolto, come 


quello ‘cheattesta il’desiderio ch*ha ‘il govertio di andar | 


innanzi d'accordo ‘colla' volontà intelligente ‘ del ‘paese. 
i “I consiglio! d’'amministrazione, nella sua ‘tornatà 


che sarà sottomesso‘al Parlamento; come ‘anche il mes- 
saggio ‘dei ‘governi, e s’occupò pure dell’affare di An- 
novér. ! 3 
Questo ‘atto.’ addizionale, se non l'abbiamo ancora 
x t . È. 
detto' altrove; ‘è una' proposta che si farà al Parlamento 


di Erfurt, ‘di adottare ‘provvisoriamente la costituzione | 


prussiana per ‘lo Stato ‘federativo, ed aspettare, per dar 


compimento a quest'opera, che siano anche entrati gli | 


altri Stati tuttora” renitenti. 


Così la Costituzione del 26 
maggio resterebbe sospesa. 


— La Riforma tedesca ‘annuncia la prossima con- | 
chusione di una convenzione militare fra la Prussia ed 


il granducato di Sassonia- Weimar. 

— Secondo la ‘Gazz. di “Colonia; l'Annover ha ri- 
chiamato i suoi ‘rappresentanti al consiglio federale ‘di 
Erfurt, ‘avendo ‘esso gia ‘dichiarato’ alla ‘Prussia, che 
considerava come rotta' la convenzione del '26 maggio 
fia Prussia, Sassonia e Annover. 7 

— Il Monitore ‘prussiano ‘pubblica testualmente il 
decreto reale che convoca gli elettori per la prima Ca- 
mera. Per essero elettore primario bisogna , oltre le 
consuete condizioni, pagare 20 sibergross, ossia tre 
franchi circa al mese d'imposta di classe, oppure avere 
una proprietà stabile del valore di 5 mila scudi o una 
rendita annua di 500 scudi. Le elezioni‘al primo grado 
sì fanno per appello nominale degli ‘elettori’ iscritti. 
L’ elezione di ‘ogni deputato lia luogo per scrutinio 
secreto alla maggioranza assoluta del numero dei vyo- 
tanti. In caso di parità dei voti decide la sorte. 

— Il'governo badese s° occupa dell’ organizzazione 
della’ prima Camera degli ‘Stati. Il fratello del gran- 
duca è stato ‘’noiinato presidente. Si è già fatto una 
prima fornata di otto inembii. 

— Una lettera di Greifswald' del 22'annuncia che in 
que! giorno il nuovo presidente del ininistero d'Assia - 
Cassel, il signor di ilissenpflug era stato citato per di- 





| giuocolieri, suonatori ambulanti ecc. saranno del 


del 1 marzo’ adottò ‘definitivamente l'atto ‘addizionale È respinti. 


napoletano circa ‘la {costituzione ‘siciliana, le misure di 


sudditi ‘inglesi ‘ecc. Ricevuto il dispaccio il'consiglio dei 
mieistri si è radunato , e stava ancora in conferenza 
alla partenza del-vapoe. 


x 


È superfluo aggiungere.che lasciamo al‘giornale? fio- 


! réitino:!la- responsabilità. di. «questa notizia», lav quale 
S 7 ; i a i È raltrovimpr i techéè:'lord :Palmerston 
despotismoimposto'dalle:circostanze. La coalizione for- | noniè:per:altro improbabile stantechè n 


tuita dell'Austria; innmorale ‘al ‘paro d’ogùi altra, ‘non | 


è duratura. Vedrete ‘che '.)’antipatia del Wurtemberg'è | Pn 


non avea finora risposto all'insolentè nota del ‘ministro 
z (Corr. ‘Mere.). 
Terracina; 27 febbraio. — Teri parti un ‘vapore ca- 


| rico‘ di trappa “spagnuola ‘alla:volta» di ‘Barcellona. Il 
i generale * Bustillo® salpò sopra un'altro» piroscafo per 


Napoli..‘Si crede ‘che fra pochi giorni s’imbarcherà il 
rimanente ‘della ‘spedizione. Roo 

" Finenze, 5 marzo. — Il ministro dell’interno ha di- 
ramata una circolare ai prefetti, nella quale gli invita 


3 ; » «i . » I 
l’agente toscano‘ del luogo in cui è rilasciato, od; un 


espellere i forestieri che sono privi, di carta di sog- 
giorno, o ne posseggono una scaduta. Î cantastorie, 


pari 


Atemacna, — Direspd, 27 febbraid! = La seconda Ca- 


i mera‘ di Sassonia*prese ‘nell’odiérna totnata' una serie 
j di decisioni concernenti la quistione' della ‘costituzione 
î \ 


tedesca. 

La seconda Camera invita il ‘ministero’ ‘a Fientrare 
nello ‘Stato federativo, a mandare dei plenipotenziarii 
al consiglio d’amministrazione, ed‘ordivare ‘in Sassonia 
le'elezioni ‘per il Parlamento ‘di Erfurt, La'relazione in 
proposito ‘è scritta'in termini energici, 7 

Princirati DEL Danusio. — Bucnanest, 13 febbraio. — 
Vi posso comunicare la notizia avuta da fonte ofliciale, 


che le truppe russe hanno ricevuto ordine di° mettetsì 
il 7 marzo in marcia per la Russia. Non resterà nella È © 


Valachia ‘che un corpo d’osservazione di 5 mila uomini 
di lankeria, ed Il reggimento di Ulani, che in Transi 
vania fece prodigii' di valore. Sarà anche lasciato nella 
2 . » Ì È 
Moldavia un corpo russo di 5 ila vomini 
. A 
Per quanto si dice, anche l’armata turca forte di 5 
a 6 inila uomini, rientrerà nei suoi lari, 
Grecia. — L’Osserv. Triest. del5m 
scrive quanto segue: 


arzo.a un'ora pom! 


I ragguagli pervenutici dalla Grecia mediaate il DI 


roscafo giunto or ora' da Levante 
alla data del 26 p. p., non offrono nulla di tra 
lante riguardo la vertenza ellenica. 4 
eransi destate in quell’ affliito paese del prossimo ter- 
mine delle ostilità non si sono ; 
per parte dell’Inghilterra continua, 
roso che prima, segnatamente al Pireo, ove la sera del 
25 p. fu fatto vivo fuoco per parte della squadra bri 
tannica contro alcuni navigli che tent i 
vela , approfittando del vento e delle tenebre pro», 
pizie. pr 

Secondo una, nostra corrispondenza d’ Atene, 


il sig. 
T. Wyse, rispondendo ad un, dispaccio de LI 


l'ambasciatore. 


francese sig. T'houvenel , avrebbe dichiarato di avere 


Annone 9 


Solero 
Alessandria |10 
Frugarolo 
Arr, a Novi (14 


| Da Torino per Moncarieri 


bf “id. 9 » 


nquil- fl 
Le speranze, che | 


punto avverate, Il blocco È 
ed anzi è più rigo-. 
i vendita; di: POMATA. BIANCA 

i wentore della tanto rinomata Po 
avano di. fare & per. far crescere i ca 
‘diffidare.i 
{| che il.dep 
ha;totalmeni 5 

[e "figo cessato,.\come::da ‘ord 
Igistrato del 


nee di strade, ferrate;.ed alle ‘azioni (industriali vino ge- 
nerale. i ;8: cognizioni ba dana 

Le notizie. giunte in oggi dal.di fuori non sono di 
molto interesse, in. generale sono! piuttosto buone; 

A contanti in confronto degli.ultimi;corsi di ‘sabato; 
il 5.010 terminò con, aumento; di 60. cent.la:95:80;“ed 
it 3 ,0j0 con aumento, .di 301 cent.}.a 157,75. .Il:442 
010 venne negoziato a 82, 25 ed il 4 0j0ar76,. ll 

Fondi esteri. Nulla, si .è fatto in. fondi belgi: (11'5/0j0 
piemontese (certificati, Rothschild), da 87,75 a 87,50 
risali di 75 cent. rispetto. a; sabato. L'antico ‘prestito di 
Piemonte ‘a 972, 50..non ha-variato;: L prestiti romani 
seguitano ad essere deboli ; l'antico a 78.1]8.in'ribasso 
di 1]8:.0j0 ed il -nuovoa 78.:5{8. senza ‘cangiamento; 


VIGO EL: AR 


STRADA FERRATA 


A partire dal 5 del mese di marzo l’arariovaalio 


partenze dei convogli. tra Torino .e Novi sarà il seguente: 





CORSE DA 


= 


TORINO A 'NOVI 


sus ORE 
azioni ea a 
SEAN a 

dì partenza Arp bee 


CORSE DA NOVI A TORINO 


GA RETOUR 
«Stazionis>li «Lis 


mr 


15) 4.00 

2504-10 

35,14% 20] 

45 30||Solero 

55 40||Felizzano 

| 15/5. 00/|Annone , 

50 35||Quarto (*) 

00 SONAsE. La 
130) 6° 1515. Damiano] 
95 #0|/Stenevasso 
140 25||Dasino! 
00 45||Valdichiesa 
10 55||Pessione,; 
35] 7 20/|Cambiano 
50 35 


15 i so 


CoA 
Fragarolo 
Alessandria | 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Stenevasso 
S. Damiano 
Asti 


Quarto O 


SS 


vu: aria sa 


10. 
|10 


Felizzano 


% 


10 





Moncalieri: |. 





Arr.aTorinol 


| «Nei. giorni festivi;' oltre ‘le ‘corse! predette ‘vi saranno. 


ohi sè ‘convogli speciali di 
‘fra ‘Torino’ eMowcatent nelle ‘ore seguenti: 


1 Ore>1*pomerid. ‘Ore 2 pomnerid, | 


‘id. 6 » 
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I signori associali, a cui è scaduto l’abbona=. 


‘mento al nostro giornale con tutto febbraio, 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non v0-. 
‘gliono soffrire interruzione nella pedine dei: 


fogli. 





TORINO i 
8 Marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Lia discussione generale della legge è terminata. 
Noi che rispettiamo le maggioranze, dobbiamo questa 
dichiarazione a quella de’ nostri lettori, 
interrogare '.le mostre colonne sull’ ulteriore. anda= 
mento: dell’abolizione de’ fori e delle immunità ecele- 
siastiche. Gli ordini del giorno dei deputati Berzani, 
Marongiu, Bès e Balbo, che rimandavano la legge a 
un avvenire più o meno rimoto, più o meno ;impro- 
babile, sono stati rigettati. La Camera ha chiusa la 
seduta ‘d’oggi deliberando di passare alla discussione 
degli articoli, che avrà luogo domani. 

Dopo questa prima notizia ne. dobbiamo un ‘Bfkva a 
quelli, che attaccano .alla osservazione del contegno 
parlamentare dei deputati e del pubblico quella im- 
portanza che noi ‘vi ‘poniamo: la dobbiamo, a costo 
d’infastidire qualcuno de’ nostri lettori, col’ ripetere 
da tre giorni l’espressione del nostro compiacimento 
peri questo contegno. Sì, quando sentiamo l'emozione 
e il pensiero che la contiene, il soffio della vita e lo 


intelletto che lo modera, quando vediamo lo amore. 


del progresso ripiegarsi sopra se stesso, e sentire. lo 
istinto ‘conservatore delle sue forze; non ci è dato 
più di temere sull’avvenire delle nostre istituzioni 
costituzionali, e non possiamo non rallegrarci del 
vederci degni di possederle. Questi sentimenti che in 
noi ha destati l’esperienza di questi giorni ci hanno 
ancora più profondamente commossi quando oggi‘ la 
Camera e il pubblico rispondevano con lungo plauso 
ed unanime alla ferma protesta dell’ onorevole di 


Revel contro l’involontario rumore di disapprovazione. 


che parea diretto a quei pochi che per coscienza erede- 
vano doversi levare votando per l'adozione degli or- 
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APPENDICE. 


LETTERE DI CIRO D'ARCO 
XVII. 


Finché ebbi la straziante convinzione che Dio mi 
avesse creato maligno la parte mia, Lo sempre cercato 
di far uso della poca malignità nel imodo meno pec- 
caminoso che potei. Il-più spesso m’avvenne di tener- 
mela lin corpo, soddisfatto e contento di capire qua- 
Langue latino, e come un uomo persuaso di esser 
furbò, tacendo anche quando avrei potuto parlare. Ma 
cogli) cresce l’esperienza. Mi pare ora, o signore, 
di essere in via di fare una luminosa scoperta: cioè a 
dire, sto scoprendo che la mia coscienza ch'io suppo- 
mevo aggravata di un certo vezzo ‘di nalignità , è sotto 
questo riguardo, di una purezza veramente consolante. 
Man mano mi inoltro in questa’ fiorita via .che stiamo 
battendo, mi accorgo che dei furbi ve ‘n’ha assai in- 
torno a noi, ma che la furberia non sarà mai il peccato 
che ci trattenga nemmeno un quarto d’ora in purga- 
“torio. Pur troppo noi siano tanti don Abbondio in con- 
‘fronto de’ nostri avversarii. La candidezza di cuore è 
sempre una buona cosa , senza dubbio: e poichè non 
\ possiamo far altro, il meglio è vantarsene. — Imparate 

i Le noi pertanto tutti voi altri immondi di cuore, siate 
democratici siate codini, troppo destri e tro po si- 
nistri! Vedete , noi abbiamo il vantaggio di essere of- 

sì stlla guancia destra nel medesimo tempo che senza 

o avere probabilmente l’umile intenzione di offrirla,. la 

3 guancia sinistra vien pure visitata: e così senza il me- 

omo. sforzo abbiamo lì sempre in pronto delle  stu- 
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che. viene a. 


alle 3 ti 


dini del giorno. 
questo rispetto di ogni interesse, 


La prima pratica della libertà di 
di ogni opinione, 


idi agni competenza mella sfera legiliima della sua 


manifestazione. 

«Al'cominciare della seduta-i discorsi letti. dal-ca- 
nonico Tureotti e dal professore Cosse : per la legge 
il canonico, e contro il professore: sembravano offrirci 
gli ultimi o almeno i più plastici prodotti della, discus- 
sione. Erano, se così ne 
precipitato, che lascia in fondo dell’ampollaun li- 
quido che si fa chiaro dopo aver fermentato. Il cano- 
nico, e noi gli sappiamo grado di avere abbandonato 


le alte regioni della teologia e del driito per darci le | 


sue semplici osservazioni, dopo avere ricordato che 
la giurisdizione ecclesiastica fu per tutti, come ancora 
è ‘in'ogni paese cattolico, di volontario arbitramento, 


enumerava la somma immensa di potere che viene: 


al.iclero dalla libertà enon dal. privilegio ; citava la 
liturgia, ricordava le condizioni della &hiesa:ne' primi 
secoli. Il professore Cossu ci dava‘il sommario della 


i teoria de’ curialisti — l’origine divina della giurisdi- 
zione ecclesiastica — lo stato nella società cristiana — È 


la società con un principe vicario di Cristo, con mi- 
nistri, leggi, riti e pene; e tuttociò ingenito nel clero, 
inalterabile dalla potestà civile ; in somma quelle pic- 
ciole bagattelle che ammesse una. volta. conducono 
alla monarchia universale de’ Papi, alla imposizione 
del danaro di S. Pietro, ca’ roghi della santa inqui- 
sizione. Michelini dava al contrario il prodotto gazoso 
e volatile della discussione, così gazoso e così volatile, 
che dopo aversi proposto di parlare del dritto, del- 
l'opportunità e della moralità, parlò invece, della. so- 
vranità del. popolo, rimontando alle più alte regioni 
dell'atmosfera politica, c di là mosse con tanta leg- 
gerezza per un viaggio sperimentale in tutte le parti 
di Europa ad oggetto di studiarvi i costumi del clero 
libero 0 privilegiato, che l'Assemblea cominciò a pre- 
vedere che'avrebbe tentato anche il passaggio dello 
Atlantico ; e quando vide la sua previsione avverata, 
proruppe in una così lunga e assorbente ilarità, che 
l’ardito navigatore fu vbbligato ad. abbassare. le vele, 
e rientrare pacificamente nel suo stallo di deputato. 
Deblonay pronunziò il suo ‘voto contro la legge. 
Gerbino disse poche parole, ma che mostrano come 
appartenga alla buona scuola cattolico-cvangelica,, 
che fa giustizia delle decreiali d'Isidoro, attinge alle 








spesso delle lamentazioni sopra le condizioni nostre che 


il Cattolico di: Genova ‘del 7. marzo in una lettera a 
Ciro d'Arco, senza contare che noi infin dei conti siamo 


proposito la Gazzetta di Milano del 5 marzo. 
Due parole di risposta sì al Cattolico che alla Guz- 
zetta, tanto per fare un po’ di conversazione amich»- 


sime nostre cure. 

La Gazzetta di Milano ha molto spirito, 
negare: ma noi ricordevoli ancora un. poco di ‘essere 
stati maligui, osserviaino che l’appendice così spiritosa 
alla quale alludiamo è roba di Torino: per poco che 
n’avessimo' voglia potremmo anche dire di dove sbucò, 
Ad ogni modo è inolto lusinghevole per la nostra va- 
nità il vedere che un articolo che quasi non ci ram- 
mentavamo più d’avere scritto, ha l’onore di venir com- 
mentato e vilipeso come se fosse roba nuova, un mese 
o due dopo la sua pubblicazione. Il senso dell’appen- 
dice della Gazzetta tradotto in brevi termini è questa: 

— « Ah birbanti del Risorgimento: della canaglia ce 
« n'è a questo mondo: ma sopraffina come voi, no. 
« Voi siete cerretani: siete asini, e siete moderati (anche 
« noi cominciamo a credere sia. tutt'uno): siete nemici 
« di Dio , dei re, del popolo. Per provare che sie'e 
« nemici di Dio, dei re, e del popolo basta dire ch: 
« siete asini, una prova che voi siete asini sta nell’es- 
« ser voi moderati: e conchiudiamo vittoriosamente clic 
« siete cerretani, dicendo che siete. canaglia sopraffina. 
« Stretti in questa possente cerchia. d'argomenti cava- 
« tevela. se potete, birbanti di dottrinarii!» — In verità, 


non si può 


ha tutti i torti: imperocché, quando le cose sì dimo - 
strano con dei bravi sillogismi, hanno diritto ad esser 
credute. Ma ci pare cadesse in errore in alcuni punti 
della dilicata sua orazione. Per esempio, quando dice 
che noi fummo 7 primi a gittare i semi della mala 
pianta del socialismo, dice una baggianata, perchè vi 
furono degli aliri prima di noi a gittare i semi che 
_{ gittiamo noi, come sarebbero tutti i galantuomini che 


GIORNALE @L 


è lecito. esprimerci, ‘come il/| 


ci ostiniamo a credere deplorabili. Diamine! meglio, di; 
noì non c'è nessuno collocato: vegga ciò che ne :dicel È 


la cagione di tutti i mali della patria: e vegga in tall 


vole fra di noi, e dimenticare un momento le dolciz- 1 


l’autore di quell’appendice sotto un certo aspetto no; i 


hanno, vissuto prima di noi; quando dice che alla fia | 





Centesimi 


restituiti; 


È le sorgenti del* dritto giustinianeo, e conosce il 
vero valore de’ concordati tra la Chiesa e Jo Stato. 

È (Un lungo discorso del deputato Palluel venne però 
a brani l'orizzonte di tinte. così fosche e così 
Lab nente sostenule, che gli uditori lottarono continua- 
‘mente tra l’attenzione e l'inquietudine. Sarebbe stato 
il discorso più notabile della tornata, se più tardi non 
avesse parlato il ministro della giustizia. Noi ‘rispet- 
tiamo le convinzioni del deputato Palluel, tanto più 
che. vediamo che in esse ha parte; il suo tempera- 
mento, e che quindi i timori che esprime debbono 
turbare dolorosamente il ‘suo spirito. L'estrema deli- 
catezza, diremmo quasi. la: fisica suscettibilità di 
quest'onorevole, dannoÈ la spiegazione de’ molti fatt 
della sua vita pubblica, non escluso quello della in- 
terpellazione relativa al: ducato di Modena, che. il 
sig. Chenal ‘ebbe oggi la soverchia vivacità di ricor- 
dare în risposta, e che all’onorevole. vice-presidente 
dié occasione di una soddisfacente spiegazione. 


Il: sig. Palluel: è ‘troppo abile per non afferrare 
l’arma che gli porgeva il deputato Brofferio, come già 
notammo, confondendo i trallati co’ concordati. La 
curia romana non pretese mai nulla. di meglio. Ml 
buon: mercato che fa poi de' trattati il deputato di 
Caraglio è ben difficile ad accettarsi; quindi la prima 
cura del Palluel fu di fortificarsi in questa posizione, 

i chiamando in sussidio all'autorità canonica di Ledru- 
Rollin, citata. dal Brofferio, per:quella parte della Ga- 
mera che:non la trovasse abbastanza. ortodossa, l’au- 
torità di un dignitario' dello impero, quella del conte 
Portalis nel discorso con cui presentò al corpo legi- 
slalivo il concordato del 1801, —Sventuratamente per 
la tesi del sig. Palluel, come più tardi osservò. il mi. 
nistro della giustizia, per ciò solo che Portalis diceva 
che i coneordati partecipano della natura de’trattati, 
dicfilarava implicitamente che non sono trattati; e ciò 
fatta precisione che Portalis nel. suo discorso non era 
cerlamente chiamato a interloquire su questo argo- 
mento; e sarebbe un bel gioco fare un'autorità di ogni 
frase di un giureconsulto, quando i giureconsuili 

| istessi insegnano che non le frasi, ma le stesse sen- 

i lenze de’ magistrati non hanno autorità che secun- 
dum subicctam imateriam. E noi non possiamo dal 
‘canto nostro comprendere come possa dubitarsi della 
differenza che vi è Lra' concordati e trattati, quando 
sempre in diplomazia e nell'arte diplomatica per con- 





fine si vede che noi predicando la libertà il facevamo 
soltanto per diventar not padroni c despoti, dice pur 
troppo uva sciocchezza, perchè siamo diventati despoti 
e padroni di nient’altro che di essere insultati per dritto 
e ‘per rovescio da tutti i mascalzoni che ne hanno voglia, 
e d’aver sempre le botte e non mai i profitti. Forse 
i anche c’è sbaglio in quella frase ov'è detto, che la 
‘Francia, tuitochè abbia un governo nazionale, è cagione 
di tutti i mali di Europa: probabilmente si vuol'dire 
che una dominazione russa possa rendere la Francia 
! migliore di quello che è. Ma in generale l’appendice è 
‘robusta di logica, e noi dobbiamo confessare che siamo 
i birbanti, socialisti, dottrinarii ecc., e soprattutto asini. 

Parlo un po’ più volentieri della lettera scrittami dal 
giornale di Genova. Entro al lampeggiare de suoi colpi 
energici veggo alcuni tratti di una cortesia, alla quale fa 
nostra stampa è poco avvezza, e che mi fa voglioso di 
rispondergli con altrettanta cavalleria. Quello pseudo - 
nimo dunque ha torto, ed io ho ragione, ne, son con- 
vinto; ma mi sembra anch’egli convinto che la cosa sia 
precisamente tutto l’opposto. Tolta questa piccola dif- 
ficoltà siamo, quasi in sull’intenderci. Dice quel giornale: 
Vbi vi sicte formato un sistema a.-cui avete dato il nome 
dii moderantisnmo, che è il più beato fra tutti è sistemi 
péssibili. Se invece di ssopie la parola beato avesse 
i fatto uso di un’ epiteto un po’ più significante, come 
dannato, disperato, arrabbiato e simili, eravamo belli 
e ;d’accordo. Ma di ciò non parliamo. Quello ch’io-vuo? 
rispondere fuori denti, eccolo qua: io faccio appello 
all’ingegno ed alla coscienza onde mi par fornito quel- 
l'avversario: pensi un po’ se non è troppo negro sognare 
quello d’imprestar così brutte intenzioni al Siccardi ed 
: alla sua legge: sono anch'io abbastanza codino per cre- 


i 

j 

i dere che quando v'è troppa intredalità da una parte 
È 

| 

fa 
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sì possa ‘rinforzare anche più del bisogno l’argine dall’al- 
tra; ma io credo che ora si faccia assai più male col 
discutere troppo vivacemente e lungamente una bisogna 
dilicata, che non coll’accettarla in buona guisa quando 
È giusta e ragionevole. Sono nemico d’ogni specie di 
scandali: e vorrei mai che nessuna delle dottrine o di 
autorità o di religione venisse data in balia alle deri- 
sionì ed ai.commenti delle strade. Pensi un po’: s ’egli 
ama lo Statuto davvero, perchè dice che la legge del 
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CARER ERILO NA SIBITII 


LESIONI ZIE IZ 


cordati s'intesero soltanto tre sorta di capitolazioni 
interne fra poteri che si compenetrano, le ecclesia- 
stiche, le feudali, e le municipali — e per trattati, le 
sole convenzioni internazionali. 

Dopo che il ‘Palluel.-dal-terreno de’ trattati -facil. 
mente passò alla necessità del consenso pontificio, si 
accinse a provare confrontando i testi della Carta 
francese ottriata del 1814, e di quella stipolata del 
1850 con l’articolo 4 dello Statuto, che ta conse- 
guenza di questo articolo era la inviolabiltà det foro 
e de’ privilegi ecclesiastici. Noi lo preghiamo di 
spinger oltre questo lavoro di pareggiamenti, e tro- 
verà che in Toscana, ove è ui articolo analogo, in 
Napoli ove è un'altro assai più parziale ed intolle- 
rante, non si sognò serivendoli, nè sì sognerà mai di 
dare al clero fori, privilegi, ed immunità. Ma la parte 
del quadro in cui l’oratore rimbrunì le tinte con un 
pennello da Caravaggio fu quella de’ pericoli de’ful- 
mini di Roma, e principalmente del rifiuto della isti- 
tuzione canonica a’ vescovi del Piemonte, come a 
quelli di Francia per la Costituzione civile del clero 
decretata nel 4794. — Noi ci permettiamo di rassì. 
curare l'oratore. La curia romana non ha obbliato un 
avvertimento che le fu fatto nel secolo scorso dal conte 
Maffei in nome di un Principe della casa di Savoia, 
avvertimento che qui non crediario dover ricordare 
più esplicitamente. 

Dopo i neri de' Caravaggio, le aurore de’Guido Reni. 
Occupato un breve spazio da alquante parole del ge- 
nerale Bès che temeva uno scisma, e da una nobile 
ed applaudita dichiarazione del presidente del con- 
siglio di aver esaurito ogni pratica con Roma, e che 
il progetto è comune a tutti i ministri senza diversità 
nemmeno di sfumature; prese la parola il ministro 
della giustizia, per raccogliere in una risposta tutte le 
obbiezioni de’ contraddittori.  Confesseremo che non 
vedemmo senza qualche ansia 1 onorevole ministro 
ritornare allo attacco. Quando si è fatto un discorso 
come quello della tornata del 6 marzo, si può dubitare 
di tenere quell’altezza, e di non disgendera da essa. 
Ma bentosto avemmo ragione di tranquillarci , allo 
spettacolo della stessa eloquenza, di quella logica 
serrata che ad ogni motto fa giustizia di un errore, 
di quelle espressioni felici che lasciano una profonda 
impressione. Replicando a Palluel sul concordato del 
1804 ricordò opportunamente come il primo Console 





Siccardi è il modo di metterlo in odio? È per ciò che 
ne spetta, quando mai da noi sì vituperarono vescovi? 
Quando ‘mai venne meno ne’ nostri scritti il rispetto 
alla religione ed ai buoni cattolici? Noi non abbiamo 
unito mai i nostri applausi alle gallerie: abbiamo anzi 
quasi. sempre. avuto la mortificazione di applaudire 
quando la folla amava fischiare. Se a Genova i preti eb- 
bero ad essere oltraggiati, il fatto ci giunge nuovo .e 
doloroso, ma non vediamo. per nulla come c'entri la 
nuova legge. Quando avranno, sono parole di quello 
pseudonimo, bastonato quelli che dicono messa, passe- 
ranno a bastonare anche quelli che la sentono: La pro- 
fezia è alquanto. incivile ; ma anche in ciò una legge 
che distrugge una vieta irregolarità, non ha niente da 
fare: nel caso che la profezia dovesse avverarsi ci met- 
teremo in. misura da non pigliarci le bastonate con 
troppa rassegnazione; e se quel siguore vuole, ci aiu- 
teremo a vicenda. Le ultime linee della sua lettera, 
del resto, sono vere, e noi le adottiamo tali e. quali. 
Siamo dunque così ariani? 

Il discorso del nostro amico Cavour è applaudito da 
tutti: dippiù è insultato dalla Concordia: cid dovrebbe 
provare a quel pseudonimo che quel discorso è infor- 
mato dalla verità. À proposito: ii sa male di non es- 
sermi trovato presente ieri dopo la tornata della Ca- 
mera al tenero abbraccio che ebbe luogo tra il sacer- 
dote Pernigotti e l'avvocato Brofferio: avrei dedicato 
anch’ io la mia mezz’ oncia di lacrime di consolazione 
a così commovente spettacolo. 

Gi creda il nostro avversario Genovese: noi sentiamo 
quanto chicchessia in questi tempi il bisogno dell’ ap- 
poggio della religione: non siamo sgominatori : rispet- 
tiamo e portiamo una specie di alletio alle franche 
a quelle di Revel e di Balbo, per eseinpio : 
i carattere ed il disprezzo della popo- 
e da buoni cittadini costi- 


opinioni, 
perchè la forza d 
larità ci allettano sempre: 
tuzionali attendiamo il decreto del Parlamento. 


8 Marzo. 
Ciro p’Arco. 






















































































non comprese nel concordato che le sole materie alle 
quali dovea provvedere di accordo con la Santa Sede; 
alle altre provvide con la legge organica che 3 
pagnava il concordato, e contro la quale più tardi € 
sempre invano reclamò Pio VII. 

Belle e piene di avvenire furono le parole e 
quali rapidamente accennando alla storia di queste 


le 


; ESSO e ner dire « pol» 
controversie nel medio evo s interruppe per dire « pol» dice chi 0 SAI 
i del sola papa e dei cardinali, né anco di tutti i chietici; ma 
i di tuttii fedeli sparsi per la terra. La libertà della Chiesa si 


chè Ja presente quistione appartiene al medio evo; » 


e le altre con cui accennando agli effetti ricordati da 
Palluel della costituzione civile del clero francese, 


chiamò piccola al confronto e modesta la legge da lui | ma questi non vengono punto inceppati dalla presente legge. | 


proposta. H conflitto tra il privilegio eil dritto co- | 
mune, e il trionfo di quest’ultimo quando al privilegio i 


non rimase che la sola ragion del possesso, sono case | 
degne degli uomini eminenti della scuola storica odier= | 


na, e mirabile fu lo effetto delle considerazioni sulla 


rivoluzione inglese, e sulle rovine della Chiesa catto- | 


lica in quell’Isola famosa, mali che lo spirito di conces- 


bile l’oslinazione degli Stuardi. 
La Camera che ha coronato di applausi il discorso 


del ministro, ebbe una voce di approvazione per ogni | 


frase, per ogni periodo di esso. 
Se noi volgiamo uno sguardo a questi tre giorni, di 


i ci contenteremo 
Perchè vorremo ingiusti. privilegi? Che cosa é il privilegio | 
‘ del foro verso delle libertà ch'essi godono? Quanto non e la- 

i vorevole ia condizione della religione cattolica ! Per essa sono | 


Despine depone gli spogli dei conti per la Sardegna del 
1847. i 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla legge per 
l'abolizione del foro ecclesiastico. 

Turcotti. Perchè la Chiesa sia libera non ha bisogno che 
di libertà, non di privilegi. Nei tempi moderni essa è molto 
meglio tutelata dai govermi liberi che non dai dispotici. lo 
temo piuttosto dell'alleanza di questi coi gesuiti cui essi aC- 
carezzano. 

Il miv catechismo mi dice che la Chiesa non si compone 


confonde dunque colla libertà dei cittadini. 
Gli ecclesiastici sono piuttosto i rappresentanti della Chiesa, 


Essi sono difesi dalle nostre istituzioni, non hanno bisogno 
per la loro difesa di privilegi. E- noi ecclesiastici perehè, ngn 
della libertà che hanno tutti î eittadini? 


gli ingegni, i facoltosi, i potenti. In Piemonte godono i sa- 


© 


cerdoti piena facoltà di parola, piena libertà di stampa. Anzi 


j i ( { i- { i loro mezzi d’influenza sono maggiori che non nei laici, per- | 
‘ebbe potuto prevenire se fosse stata accessi- } ! I i Sao: 

“ina ATRAIS R ‘ chè hanno i pergami nelle chiese, convocano i fedeli ai tem- 

| pii, hanno insomma tutto - il potere che dà loro il proprio | 


i ministero. i 


Nè credo in questo affare dei privilegii doversi. dipendere 


| dal Papa. Questa dipendenza, fosse anche stata jf altri tempi 
! utile, ora sarebbe inutile e. nociva. Inutile perché, come 


importante discussione, troviamo che le cose più so- | 


lide ‘setto il rapporto del dritto e dell’opportunità sono I canoe Milione RIA e chit 


state dette da uomini che ebbero sempre la nostra sim. i 


patia, dal ministro della giustizia € da quello dell’in- 


terno, da’ deputati Cavour e Boncompagni; e che il 


paese può ben giudicare dello spirito della maggio- 


| eminentemente religiosa. Forse essa! potrà dar luogo a, qual- 


; = “| i che tum a qualche malumore. Ma ove questo avesse 
ranza e del governo dall’indole di queste riforme. Nel | UCG e q 


dire della maggioranza intendiamo comprenderla tutta | 


senza eccezioni, convinti come siamo che la disere- 
panza di aleuni membri in questa legge non altera per 


nulla i loro rapporti con gli uomini della stessa  poli- | 


lica conservatrice e progressiva. 


abbiamo udito, Je pratiche non condussero ad alcun risulta» 
mento; nociva, perchè il paese in quel frattempo rimarrebbe 


della diplomazia e non si\potrebbe stringer con lui un cont 
cordato qualunque, La legge che vi ‘si. propone poi io la 
trovo, massime.dopo le spiegazioni che. ci vennero dale, 


luogo non si dovrebbe che alla sinistra influenza «di qualche 
prete imbroglione, il quale coglierebbe questa occasione per 


i corrompere qualche soro, qualche perverso. Noi non dob- 


La Concordia nel dar conto del; discorso pronun- { € 3 ) : lira 
( In una questione che interessa tutto il cattolicismo. 


ziato ieri dal deputato Cavour — sul quale dev'esser 


lecito al Risorgimento provare un sentimento di viva { sinistra, un'opinione sulla convenienza della presente legge 


peccare di parzialità 0 di parlito — | 
È i lui e credo i diritti del clero meglio tutelati dalle. guarenti- 
i gie della legislazione 


« Nelle quali allegazioni il conte Cavour venne a | logie 


compiacenza, senza 
dice così : 


« professare quegli stessi arorismi (!). che la sinistra | 


« mise innanzi, eC....) 


parlava, e la Concordia gridava contro al partito ve- { senza il suo consenso, Ja sua giurisdizione? Spero il vostro 


trogrado, questo partito s'intendeva abbracciare tutti { compatimento nell’esporvi! Ja ‘mia opinione contraria. Ve- 


biamo tuttavia rimanerci per questo motivo, poichè lo stessa 


motivo potrebbe addursi per impedire l'attuazione di ogni. 
i riforma (applausi). S 


Cossu. Sebbene molti valenti ;oratori abbiano già discussa 


questa legge, e siasi massime segnalato il. valente guardasizy 


gilli, non posso trattenermi dall’esprimervi la mia opinione 
Vedo generale in titti, senza distinzione di destra 0 di 
che fruttò ‘al guardasigilli. encomii vivissimi. lo mi unisco. a 


civile, che non da qualsivoglia. privi» 


Il dubbio non cade adunque. che sulla legittimità di que: 


| slatto per non:esservivancora l'assenso; del portefice. Duolmi 
Vi è qui un equivoco, sul quale non crediamo che | 
debba passar oltre il Risorgimento. Quando la sinistra | 


gli uomini che. sentissero e ragionassero un. po’ di- | 
versamente dalla. Concordia; e noi che ci. vantiamo | 


di aver sentito e ragionato quasi sempre all’inverso | 


eminente nella tenebrosa reazione. Vi ha dunque una 


congiura permanente contro la libertà ;. secondo. noi, { 


in questa quistione separarmi dai miei amici: politici, ma è 
una quistione di coscienza. ; 
La quistione si riduce a. ciò. Puossi toglier alla Chiesa, 


diamo l'origine della giurisprudenza della Chiesa sul clero. 
Essa non nacque dall'impero, ma da Dio (interruzione )..1 


ministri della Chiesa formeranno sempre un: govérno;-socio : 


N È : LEPRE j della società civile, non suddito di essa; la Chiesa deve avere 
di quel rispettabile periodico, occupavamo un posto i una gerarchia sua. Il ‘divino Fondatore avrebbe mancato al 


suo fine se non avesse dato alla società ecclesiastica il mezzo 
buona differenza tra ciò che ora ha detto. il depulato | 


Cavour, e ciò che allora dicea la sinistra; secondo | 
essa, i ministri, la destra, e noi non facevamo che la | 


se la libertà dovesse pericolare, gli ullimi a desistere { 
dal difenderla saremmo. noi stessi! E così abbiamo | 


sempre pensato. 


« favella del conte di Cavour tolse dai nostri labbri i 
«nostri argomenti, ec......» 


il plagio che la Concordia gli attribuisce. 


Direzione degli asili d'infanzia in Torino. 

Sua maestà l’augusta nostra regina Maria Adelaide 
fe’ iscrivere il suo nome fra gli azionisti degli asili 
d'infanzia, e donò in sussidio loro lire mille: Questa 
clargizione che muove da giusto ‘sentimento di cristiana 
carità, mentre è pegno dell’affetto che ‘essa  professò 
permanente e sempre ‘alla pia istituzione, costituisce ai 
moderatori nuovo e graditissimo titolo di riverente de- 
vozione. A solenne documento di gratitudine  divisa- 
rono di far noto al pubblico l’atto generoso, certissimi 
eziandio, che l’esempio eminente troverà molti e molti 
imitatori: così Za beneficenza educatrice (bisogno mas- 
simo dei tempi nostri) prospererà, come ogni altra, 
anche fra noi. + ] 

Torino, 6 marzo 1850. (Gazz. Piem.). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell’8 marzo. 
Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


Relazioni di commissioni. Continuazione della discussione 
sulla legge per l'abolizione del foro ecclesiastico. Parlano 
in favore della legge, Turcotti. Michelini, Gerbino, Che- 
nal, Azeglio, Siccardi. Contro la legge, Cossu, Deblonay, 
Palluel, Bès. Si chiude la discussione sul complesso della 
legge e si rigelluno diversi emendamenti per la sospen- 
sione della discussione. 


La tornata comincia alle ore 1 e 12. 

Sono presenti all’adunanza lutti i ministri. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segr. Cavallimi ed approvato. ‘ 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

Giura il deputato Pietri. 

Petilti depone alla ringhiera la relazione sulla legge pel 
bilancio dell'azienda d'artiglieria pel 4849. 


START ASTE ITTICA 


È LITIO IITITETTT TELI 
EA IE NT TAI III TRAI TIVE TETI CIIIAOROVET SDRAFDVTI 


di sostenersi. Non ignoro che.i' principi cristiani protessero 


la Chiesa, quando questa aveva il potere, ma per causa di | 


persecuzioni eragliene impedito l'esercizio. 


Dicono gli oppositori che la Chiesa mel medio evo usuipò | 
{ il-potere, per abuso di molti chierici. Ma dall'abuso non si 


può trarre nissun argomento. Tuttlalpiù l'abuso non'indurrà 
che la necessità di una maggior esplicazione. . ) 
La giurisdizione non si deve restringere alle sole cose 


È LL di fia) 3 Spirituali, ma ezianilio ai beni ed alle persone, se. si fosse | 
«Ora — soggiunge la Concordia — che la santa i creduta un'usurpazione non avrebbero avuto Juaso dei con- 


i cordati. I dissenzienti credono che la Chiesa accederà, dun- 
W . 4 : . . ” . 
i que riconoscono il potere. E vero che molti principi fecero 


«turi a perpetuità, che poi vennero annullati! Citerò un 


Qui non dobbiamo rispondere che due parole. Ci è j 02 sì Ma ciò prova forza, non dritto. 


impossibile il ricordarci qual sia l'oratore o lo scrit- | g; ‘disse che ‘esso annullò virtualmente i precedenti concor- 


tore, a cui il deputato Cavour abbia osato commettere | ati. No, perchè ci sarebbe voluto-un mutuo consenso. Sa- 


Anzi, lo Statuto riconobbe i concordati nel primo articolo. 


rebbe altrimenti ‘un dire-che il Re conculeò la giustizia. 
Si disse pure chela sovranità è inalienabile, ma questi; di- 
ritti sono proprii del clero. 


Non crediate tuttavia che io neghi Ja ragionevolezza della | 


legge: si ricorra al Papa, e niuno dubiterà di approvare da 
legge. Si disse che questo consenso invano si cercò. Ma nòn 
basta il dimandare, vuolsi operare, concludere. lo appoggio 
l'emendamento del «leputato Marongiu 
Michelini. Credo omai esaurita fa questione; tuttavia Lrdt- 
tandosi di persuadere un'intera classe di persone, la Camera 


accoglierà le mie brevi osservazioni. lo tratterò la questione | 
sotto il triplice aspetto del diritto, dell'opportunità, della | 


moralità. î 

La questione su cni discutiamo è di diritto pubblico, non 
di diritto canonico. Questo è un diritto positivo che regola 
le cose della Chiesa, ma.noi ci siamo innalzati ad una sfera 
più alta, che non sia una questione di canoni. Non è neppure 
questione di storia. = 

Le decisioni dei nostri padri non sono irrevocabili n 
menti una generazione toglierebbe la libertà 


alle generazioni 
che le succedono. E quando parlo di ciò iant DO 


o ho in mentetì 


secoli XIIHe}]V, quanto iP1841. È principio eterno che qua: 
lunque estraneo ad una società nonwi si può mischiare che. 


per usurpazione, e questà nessun lasso di tem 
sia lungo, la può sancire. i 
Se i privilegi di che parliamo sono una concessione; i 


concedenti la possono rivocare. Quanti patti si dissero dura 


Pea 
cente esempio. Avignone apparteneva ai papi, ma durati 
la rivoluzione francese, questa città e contado fu unita colla” 
Francia, ove si trovava e con cui aveva comuni gl’inte | 
fu riconosciuto ‘allora solennemente il principio, e 
popolo può disporre di sè. 

E nella questione che trattiamo, hanno forse trasmodato i 
popoli retti.o-a popolo, «0 da sovrano assoluto, che. aboli* 
rono il foro ecclesiastico? Questo era già stato abolito in 
Piemonte. E solo devesi all’ essere stato l'ottimo Vittorio 
Emanuele nel 19814 aggirato da retrogradi, l’essersi restituito 
il privilegio. Allora si abolirono tutte le prescrizioni del s9- 
verno francese. Altrove non si face così, Neppure a N, 7 
Lia sovranità del popolo è fondamento degli Stati liberi. Ma 
questa non consiste solo nel diritto delle maec 


I ggioranze di far 
leggi, nia sltresì nel non essere soggetto a chi non fa parte 
della Società. 


ressi, 
he ogni 


apoli. 


alti i 


po, per quanto. 


Il deputato Marongiu diceva che nelle cose spirituali la 
Chiesa ha bisogno di poter esercitare il su0 ufficio. Ma le 
cose spirituali non sono argomento della presente legge. 
La legge presente è inoltre. molto morale. Noi vediamo 
molto più costumato il elero nei paesi ove non ha privilegi. 
Perchè avversarono la costituzione ? Per timore di perdere i 
loro privilegi. Bd 
In Isvizzera e in Germania non vediamo niente di simile. 
Perchè in Inghilterra il elero si oppone sì acremente alle ri- 
forme? Perchè gode di grandi privilegi. Se passiamo l'A- 
antico . .. «. (risa prolungate. Il presidente suona invano 
| il campanello) vedremo i sacerdoti promuovere alacremente 
| il bene, perchè godono della libertà di tutti i cittadini, non 
godono speciali privilegi. 

Deblonay pronunzia alcune. parole contro la proposta 
legge. 1 

Gerbino. Dopo tanti oratori ch'abbiamo udito, non sarebbe 
omai più tempo di parlare; ma dalle sorgenti più ime può 
talvolta zampillare la convinzione. Non dirò che brevi parole. 
Cristo chiamato da due Fratelli che pialivano per un podere, 
disse il suo regno non essere di questo mondo, non voler re- 
gnare che sugli spiriti. Deduco da ciò Ja giurisprudenza ca- 
Ì nonica non essere di dritto divino. Credo che il sig. Cossu 
non parla che delle cose spirituali? La storia dice , che in 
{ principio non vi furono che arbitramenti, Nei tempi barbari 
i si estese il potere ecclesiastico, cui contribuirono le false 
‘ decretali d'Isidoro e il decreto di Graziano. Nella chiesa 

greca non vedo Lraccia di questa giurisdizione, se ion forse, 

in qualche parte della Siria ove vige il dritto comune. Nel 

ritto romano gl’imperatori concessero talvolta giurisdizione 


agli ecelosiastici, ma sempre sotto il sindacato dei Jaici. 


Veggasi ‘n questo proposito la legge 8del codice De episco- 
pali audientia, la novella 125 e altre leggi. Tutto si riduce 
ai concordati; ma l'alienazione della sovranità è sempre ri- 
vocabile. 

Palluel. (attenzione). Noi tutti siamo qui mossi dalla no- 
‘stra convinzione. Provo simpatia pel ministero , e duolmi 
dissentire in questa occasione da esso, tanto più che credo 
nei nostri tempi l'umniene della maggioranza un’ancora di sa- 
lute. Si possono considerare due parti distinte nella legge. 
Quanto alla sua sostanza, la trovo filosofica e liberale ; ma la 
crilico conse non opportuna, né legale. 

(L’oralore fa una breve analisi dei singoli articoli della 
legge cui trova generalmente lodevoli). } 

Ho bisogno d’invocare.in questa discussione la benevolenza 
della Camera. L'onorevole conte Cavour divise la Camera in 
ître partiti : la sinistra composta di liberali avanzati, la parte 
‘della destra composta di liberali costituzionali che aderiscono 
| in questa legge al ministero (disapprovazione @ ‘manca): 

un'estrema destra che, secondo lui, si. potrebbe qualificare 
come retrograda. Non posso assentire a questa sua classifi- 
cazione e mi dichiaro amante quant'altri mai delle libertà. 
Tutti qui li credo amici della costituzione (mormorio), e i 
‘sacerdoti che seggono. fra noi diedero quanto gli altri mon 
dubbie prove di liberalismo. i 

Avyi certo una fazione clericale, credo anzi questa fazione 
la più schifosa di tutte : la. biasimo quantaltri mai la possa 
biasimare, ma non credo .ch'essa sia rappresentata in questo 
recinto. 

Non conosco abbastanza .il Piemonte, ove da poco tempo 
dimoro, ma nella Savoia, ch'io ben conosco; vi. posso/accer- 
tare che;uon avvi fazione clericale. Il mostro clero. fu. reso 
migliore dalla rivoluzione: non è sollecitato da cupidigia dei 
beni, che non ne possiede. Noi nun soffrimmo degli abusi di 
che vi lagnate. 


Veggo per questa quistione. scissa Ja maggioranza ‘nella 


Camera. Signori ministri, il deputato. Brofferio. vi disse: 
noi staremo con voi se non retrocedete. Ma badate che que- 
slo nuovo aiuto non vi traseini troppo lungi, più che non 
| vorreste andare; badate che nom'vi tiri in un precipizio (no- 
vimento di disapprovazione). 

Il ministro della giustizia disse che arrecava inquesta qui- 
i stione la forza del suo convincimento. Ma egli varrecò altresi 
| molta eloquenza. lo sono compreso di ammirazione per lui: 


genze dei tempi. Non adottiamo il sistema del signor Cavour, 
i che.vuole che seguitiamo l'esempio dell'Inghilterra. Come 
possiamo noi paragonare il nostro paese con quello Stato in 
cui da due secoli si è radicata la costituzione 2 Se non si 


{ trattasse che di miglioramenti interni abbonderei nel senso. 


dei ministri ; direi, fate il bene, distruggete ogni abuso nel- 


i l'ordinamento comunale, nel provinciale, nell esercito. Ma° 


| questa quistione sì collega coi rapporti internazionali: trat 
{ tandusi.di cose religiose non.siamo più esi liberi. Vuolsi aver 


i molti riguardi negli affari di coscienza coi partitivreligiosi; > 


Il signor ministro invocò. gli articoli dello Statuto i quali 
proclamano l'eguaglianza dei cittadini ve l'origine della giu- 
( stizia. Questo argomento: lu generalmente riputato invinci- 

bile. Ma quest'eguaglianza non- è assoluta. Noi stessi, noi 
| rappresentanti del popolo siamo stati eletti in virtù del censo, 
i non per suffragio umversale. L'eguaglianza assoluta è impos- 
i sibile. Vha un foro pei militari. E se un prete contraesse 
| matrimonio, l'autorità civile lo! riconoscerebbe?' Nello Statuto 
i poi trovo che l'art. A ‘decide la quistione. Religione dello 
Stato non &solo quella del ‘governo, della famiglia reale, ma 
i bensì quella che ha laogo nelle cerimonie pubbliche, Se non 
i ammettele questo principio, l'articolo 1 diventa un contros= 

senso, 
E guardate quanta importanza siasi data in Francia a que- 
i sto principio. Ho sott'occhio il concordato: del 1804 e veggo 
che non si volle ammettere quest'espressione, -bensì quella 
di religione della maggioranza. 1 Borboni nel 1854 ristabi- 
lirono il principio della religione dello Stato. E molti attri- 
‘buiscono la caduta di Carlo X alle conseguenze di esso: tan- 
tochè nel 1850 si ristabilì Ja prima espressione. Se non vo- 
gliamo violare lo Statuto siamo dunque. obbligati a dare a' 
‘quella frase una grande importanza. L'art. { fissa i rapporti 
‘della Chiesa collo Stato. Credete, signori, che non siamo 
spergiuri per questo nostro modo d*interpretare il principio, 
(Bensi dichiaro di non attaccare la libertà di veruno, di ri- 
spettare. il voto «i tutti. i 
Il ‘prete deve ubbidienza alla Chiesa. Si disse di fare 
una Chiesa meramente spirituale. Ma io non ammetto questo 
sistema. La Chiesa è una potenza che ha uo corpo, delle 
leggi, dei beni. Il detto regnum meum non est'de hoc mundo 
?va inteso per un'aspirazione verso il cielo, ma nell'esercizio 
$ del suo potere Ja Chiesa è una società; 
(L’oratore chiede un momento di ‘riposo. Dapo pochi indi 
nuti si ripiglia lu discussione). 
Palluel. N sig. Broflerio disse che, cambiati i tempi, cam- 
| biate le.circostanze, i trattati non sono più obbligatorii, che 
quando non.convengono più si lacerano senza scrupolo. Ma 
noi non dobbiamo argomentare dall'abuso. Noi dobbiamo per 


principio seguire la giustizia, che è una salvaguardia «delle | 


società. Nè vale l'argomento che la condotta dei papi non sia 
sempre stata lodevole. Essi come uomini poterono fallite e 


cedere a sinistre influenze. ;1 nostri ‘re fecero ‘molti’ trattati! 


ma dico clie bisogna temperar le dottrine secondo, le esi- 


colla Corte di Roma (l'oratore accenna è principali) 
essi si regolarono le materie ecclesiastiche: quando noi n 
usciamo commelliamo un’esorbitanza. Soa 

Si disse la sovranità essere inalienabile, potersi essa 
pre rivendicare. In questo modo si volle distruggere la fa 
dei concordati. Ma d'altra parte potrebbe far valere 
stesse ragioni, dire che si spogliò di un'autorità :che nd 
poteva. T'papi potrebbefo rivei dicare antichi diritti, come } 
nomina dei vescovi, disporre di certì benefici come' face: 
vano nei tempi andati. Nell'amministrazione noi i 
dere per norma dei principii filosofici 
sitivo. E così si fece nel 1819 quando i 
il principio vigente nelle altre provincie si 
Vescovi, . RK TVITRNO 

Roma, signori, è una potenza formidabile, E se questa 
lesse -rivendicare.i suoi diritti ?-La poli è uni 
previdenza; bisogna dal passato trarre conghiett 
venire. Le stesse cause producono sem 
egli uomini sono sempre mossi dalle stesse passi 

Nel 1789, l'Assemblea costituente composta 
più grandi che mai siano stati, aveva la magnif 
sione di ricostruire la società, di riformare gli abus 
non istetle paga a (ciò, andò troppo oltre, volle dar 
costituzione civile al clero e: produsse una «rivoluzione. 
tutti i suoi orrori. Questa costituzioue civile del clero di 
degli scrupoli agli ecclesiastici, che non erederono 
scienza poterla accettare. Vi citerò un'autorità non 
‘quella vdi Thiers (risa). Egli dice che non w-ha nh 
‘paese di più funesto che lo scisma, che bisogna .s 
‘cordarsi col papa in ciò che riguarda la Chiesa. Lo sci 
cosa che affievolisce. E dovremo noi provocarlo 0 
siamo circondati da tanti pericoli? (movimento d'impazien 
Napoleone, il più grande ingegno dei nostri tempi, credè 
cessario un concordato, pere diceva, la pace religio 
conferma la pace. politica. All’autorità di quell'uomo mi 
forza chinare la testa. sa ; 

Chenal profferisce qualche parola. 

Presidente. Nun bisogna interrompere. 

Palluel. Saremmo ben mediocri politici se non. cercas 
gli ammaestramenti nella storia. lo mi associo ‘al co; 
il quale non crede la Camera bastantemente illumina 
chè non avrà sotto gli occhi la'corrispomdenza col Pon 
Quanto a me. credo che se lè pratiche non ebbero 
debbasi alle critiche circostanze lei tempi, al non esset 
Papa affatto libero. È massima antica nella Chiesa di non' 
dere quando non è in dente. Desidero s 


tante la nazione. (inferruzioni. L’oratore si ai 
Voci: parli! parli!) Tutti siamo d'accordo nella’ 


prima di metterla in esecuzione attendete l'assenso ila Ro 
(rumorose disapprovazioni. Alcuni applausi)... 
Chenal pronunzia con calore-un discorso in ‘confutazi( 
del discorso del deputato Palluel. | ) 
Bès. Il ministero non vede l'insidia che se gli tende ( 
sapprovazioni tumultuose). Si ebbe la pazienza di udig 
molti altri (voci: parli, parli). Or. volge l'anno,.:sue 
dette la catastrofe funesta di Novara. Era essa in i 
Se la legge si vince si scinde la niaggioranza, si 
scordia. Ministri, guardate bene intorno a voi. L’ 
un ministero commise ‘un'grande errore, badate no 
somigliante. Lod w SE 
Io propongo che la Camera:approvi l'idea del. gov 
l’adotti quando crederà a proposito (disa 
tate, il ministero insista, e se non riuscirà, u 
‘sua iniziativa. Non precipitiamo nulla: chi ve 
Ministrodegli affari'esteri. La materia 
tori sapientemente trattata, enon intendevo: pa ; 
peterò solo che nel praporre questa legge il ininiste 
unanime. Tutti s'accordano ‘nella. sostanza 
alcuni sulla forma. Ma anche in questo nel 
fuvvi dissenso, neppure una sfumatura. 1 
ma crediamo fermamente che non pot 
“da Roma. 0 È 
Ministro di grazia e giustizia. Ora che la discussione g 
nerale si accosta al suo termine, siami concesso di aggiul 
gere alcune osservazioni. Non già.che io presuma di meg 
‘0 più di quello che dagli altri oratori sia stato detta; la qi 
‘cosa veramente non potrei: mi per riassumere in breviss 
termini e rispondere alle principali Gbbiezioni, che contr 
proposta legge si vennero facendo. La qual legge, 0 signd 
«fuda onorevoli convinzioni sostenuta, e da onorevoli e 
vinzioni oppugnata, ma la nostra convinzione è pur ‘sei 
la stessa. DOBRI Se: Ù 
Innanzitutto però.io debbo dichiarare, che il ministe 
proporla non ha inteso. mai di farne lina questione polit 
ella è tutta questione di legalità, e di applicazione dello SÌ 
tuto, sul quale punto si può incontrarsi in questa Camera 
vergenza ili opinioni, non vi può essere e non sarà mai 
nasca gara di partili. i " a 
Fu appostora questa legge; che mirasse a violare l'artiei 
primo: dello Statuto. Ma, 0 signori, l’arlicolo primo sta 
canto dell'articolo 24 e dell'articolo 68 dello Stituto m 
simo; il primo dei quali proelama ‘il gran priùcipio 
guaglianza civile, ilsecondo riconosce il recome unico fo 
da cui derivi la giustizia civile e la giustizia penale: { 
Se l'arlicolo primo: impedisse' l’esutta e piana applicaz 
degli articoli 24 e 68, sarebbe forza il dire. che lo Si 
{ci togliesse con una mano quello che ci dava con 
tutti e tre questi articoli ‘appartengono egualmente, i 
Uto, tutti e tre adunque vogliono essere sine 
plicativ 1 ‘3 
La legge che il ministero vi propone, nulla 
‘tamente nulla togliendo di ciò che appartie 
lascia pienamente intatto l'articolo primo ‘dello 
recando ad effetto il principio dell’esuaglianza 
ammettendo che Ja giustizia civile 
d'altronde che dal re, è ‘agli articoli. 
pienamente uniforme (segni diapprovazione). id 
Si allegò come lo Statuto te tutte le disu 


Nei 


politiche furono appunto dall 
Maio farò notare a tale 
parlare dell'uguaglianza politi 
al tutto inconciliabile col sistema di un governo r 
lativo, e che la legge non riguarda che l'eguaglianza” 
petto alla legge, l'eguaglianza cioè nell’amministrazio 
giustizia civile e penale, e che questo principio 1o°St 
‘proclamò in modo generale ed assoluto. i 
Molto si parlò di trattati, ed io sicuramente non-m 
i qui a ripetere i ragionamenti, che già ho fatti, e che 
furono svolti più ampiamente e più ornatamentej de 
soltanto ripetere ; 0 signori, che io ben posso compfen 


o medesimo riconi 
to che punto non ii 
la quale in alcune } 












































































































































tome' tn popolo possa alienare a favore di uno Stato un in- 
teresse materiale, o. territoriale ,, o. commerciale; (un inte- 
resse qualunque di consimile natura, e come così fatte stipu- 
lazioni possano conseguire quel carattere di perpetuìtà, che 
la buona fede richiede, e che sia conciliabile colle umane 
contingenze; ma non comprenderò giammai che sia dato alla 
sovranità di alienare:se stessa; che essa possa alienare da sè 
irrevocabilmente il diritto di dire ai cittadini: voi tutti siete 
‘eguali innanzi alle leggi civili: (Bravo! Bravo!) contrattando 
voi sarete giudicati colle stesse forme; delinquendo sarete 
colle stesse pene puniti. La' sovranità rinunciando a questo 
dritto ucciderebbe se stessa: (Vivi segni di adesione). 

“In questa mia sentenza, o signori, siatene certi, conven- 
gono tutti i pubblicisti antichi e moderni, e sta per me ciò 
| che più vale dell’autorità dei pubblicisti., la natura stessa 
i elle:cose, che è pure una legge di Dio (Vivissimi segni di 
uri). 

L'onorevole signor Palluel-disse;che;i\concordati dovevano 
in tullo pareggiarsi ai.tratlati-diplomatici; è citò l'autorità 
del celebre Portalis, nome da tutti meritamente venerato. 

Parimenti io dico, uao il ‘signor Portalis disse che i 
concordati participaient de tanature des conventions diplo- 
maliques, egli stesso con questa. formola mob li ragguagliò 
interamente «ai trattati. In secondo luogo, Ja questione non 
era di suasnattirartale, chie occorresse al Portalisdi svolgere 
i i principii che 10 doveva porre inbanzi. Se la tiecessità della 
questione lo avessé condotto ad esaminarla cil'a svolgerla, 

egli si sarebbe sicoramente dilungato fa ciò che la natura 
stessa della/cosa avrebbe persuaso: d’intralasciare. 

L'onorevole signor Palluel cita pure il trattato fatto da 
Napoleone nel 1801. Ma, signori, in quel concordato non si 
trattava nè di privilegi di foro, nè di privilegi di asilo. 

“N privilegio del foro già era cessato in Francia sin dal 
1790; il privilegio dell'asilo non esisteva più sino dai tempi 
di Francesco I. i 

Quando si fosse trattato unicamente di ridurre gli eccle- 
siastici negli affari temporali (alle. norme. del diritto civile, 
siatene persuasi, nè Napoleone, né Portalis ne avrebbero fatto 
oggetto di un concordato (bene). 


Mi,pareche l'onorevole signor Palluel non abbia avuta pre- 
sente la legge: che accompagnava precisamente la presenta- 
zione tel conabrdato: la legge cioè contenente gli arlicoli 
‘organici, del concordato esita, Questa legge dimostra 
È tutto. quello che intendeva Bonaparte di fare da sè; egli 
| riservò al concordato (quei punti che di necessità dovevano 
è trattarsi colla Santa (Sede, e che riflettevano precisamente 

l'esercizio delle due:sutorità nei mutui.:rapporti fra di Joro, 

ma che: non alteravano le basi nè dell'una, nè dell'altra; e 

pose poi in una legge tutta sua, tutte. quante le dispo- 

sizioni che ègli riconosceva dlipendere. unicamente dal potere 
civile. 

Si disse che si dovevano usare i dovuti riguardi verso la 
Santa Sede. Sì, o signori, tali riguardi erano e sono alla 
Santa Sede dovuti, e appunto perchè sono duvuti, furono usati 
esi useranno sempre; ma salva la compiuta, l'esatta appli- 
cazione dello Statuto (bravo!). 

‘Fu'anche invocata da molti la ragione del possesso e diun 
lungo possesso. Signori, se a difeadere il privilegio bustasse 
il p ssesso, il principio dell'uguaglianza civile non sarebbe 
sorto giammai (sensazione, vivi segni d'approvazione).. 

In che cosa versò, o signori, quella lunga, quella immensa 
lottardel medio evo contro)il progresso divite? (e sto per dire, 
ché la/quistione di cui ora trattiamo appartiene ‘per l'indole 

quella età.) (bravo! bene !). 

ersò principalmente nel conflitto dei privilegi che. alcuni 
ceti della società possedevano contro, .al diritto comune, e 
che la società voleva possedere anch'essa, ma il cui possesso 
éra gagliardamente contrastato; ma quando il privilegio non 
più sorretto da quel complesso di circostanze e di cose, che 
ne formavano le basi, fu ridotto ad invocare al cospetto della 
ragione:ilsolo possesso, ea dire: 10 debbo essere perché sono, 
i privilegi crollarono, il diritto prevalse al possesso, e l'Eu- 
ropa;cominciò a divenir libera e civile (bravo! bene!). 

Fu anché invocato l'esempio. dell’Inghilterra;-e fu ARA 
che Ta sua Libertà, sempre verde. yive accanto ai privilegi, 
che prima che si accellassero le riforme, erano già le cose n. 
loro ricolgimenti essenzialmente mutate. SE a me par- 
vero sempre mal sicure queste analogie che vengono dal- 
l'Inghilterra. 

T.secoli fecero dell'Inghilterra quello che essa è, e fino ad 
ora i secoli le diedero ragione; quanto all'avvenire esso è 
anche per lei, come per le altre geuti, avvolto negli arcani 
della Provwidenza. Ma,/o signori, se le riforme che ‘st ope- 
rarono in quell'Isola famosa nel. secolo XVII per definire i 
veri limiti dlel sistema rappresentativo e chiarirne le conse- 
guenze, Si fossero operate alcun secolo, prima, l'Inghilterra 
avrebbe forse patite, tutte le calamità. cui ha dovuto. soggia- 
cere? Il clero cattolico inglese avrebbe, egli dovuto soppor- 
latte le orribili persecuzioni. di cui è stato. vittima? E 
do si fossero. ‘eseguite a Lenno le convenienti e impe: 
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nobile “a inglese, ma Sa ili che lo preservi: dalla 
necessità di comprare questi vantaggi a così caro prezzo 
(bravo!); e soprattutto che. lo preservi dalle. guerre civili, 
dalle. guerre religiose e dalle rivoluzioni che. l'Inghilterra 
“ebbe a soffrire per due volte in un secolo (bravo!). 

Si ‘venne poi anche discorrendo la inapportunità-della legge. 

Su di questo. proposito, @ signori, 10 non, farò che rife- 
rirmi alle ragioni ‘che furono ottimamente sviluppate dal.mio 
onorevole amico e deputato conte Cavour in un discorso che 
io trovai bello per quello che disse, e bello ancora per quello 
che apertamente non disse (sé sorride). Furono anche, posti 
innanzi previsioni funeste, spaventi, paure di futuri danni 
che debbano risultare da questa legge. Signori, io non mi 
associo a siffatti timori; la legge, ben può dirsi, è universal- 
mente (desiderata dal popolo; il clero, ossia la maggiorità e 
la parte più ragionevole di esso (si ride) la prosegue coi 
suoi voti, cd io non ignoro in verità che in nissun paese cat- 
tolico | Vabolizione, dei “privilegi del foro e dell'asilo ecclesia: 
stico abbia messo le popolazioni.a soqquadro, abbia sconvolti 
gli. Stati (segni di adesione e risa). L'onorevole sig. deputato 
Pall ie parlava ancora degli iaconvevienti terribili che risul 
| tarono.in Francia dall'essersi statnita e ordinata Jacostitu- 






















| presentò il Parlamento ha stu o fare > calli costituzione 
i ( e si applaude). E per trala- 


è altre tie io.mon citerò che pesta; j la costitu? 








zione civile. del a francese stabiliva un'eccezione odiosa 
i, ; la legge che il ministero vi propone 
n L he a SA il clero al diritto comune 

















‘gli da bon solamente Ja facoltà, ma l'abbligo ancora di eser- 


«sioni che vengono dall'estero, ‘onde evitare che in esse, 


“zione civile del clero. Quai inconvenienti io non li sur 
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discostarsi da tutta la serie dei concordati che seguirono tra 
i Reali di Savoia e la Corte di Ronia. Signori, io non posso 
indurmi a crederlo; ed anzi crederei che in me venisse meno: 
la riverenza che sinceramente io professo al sommo Ponte: 
fice, quando presupponessi che egli, capo supremo della re- 
ligione,. fosse per muovere ostacoli al tranquillo esercizio. 
della religione in un paese cattolico, solo perchè esso paese, 
ha uno statuto e che intende applicarlo nelle sue legittime ; 
conseguenze (si ride). x 

Dirò ancora, o signori, che ben considerata la serie di | 
questi concordali, essi propriamente non conferiscono diritti 
al governo, ma tali diritti in lui riconoscono. E diflatti, ‘esa- 
minando i principali [ra questi: diritti; io trovo: che sono 0” 
preesistenti , o indipendenti dai concordati, Parlò il signor 
Palluel della nomina ai vescovati; ma il governo della dio- 
cesi, per esempio, è cosa talmente importante, che il governo | 
non potrebbe assolutamente abdicare in tal parte a qualunque È 
specie d'ingerenza; è impossibile, che in uno Stato, in un} 
paese dove è proclamata ‘una relisione dello Stato, dove 
questa religione è dal governo riconosciuta non come sem: 
plice opinione ma come en'autorità costituita, è impossibile, 
io dico, che il governo possa abbandonare ogni specie d’in- | 
gerenza in una parte che tanto importa al oa della nazione, i 
quando che tale ingerenza, niuno è che lo ignori, sollo qua: | 
lanque forma venga esercitata, è omui incorporata nel diritto. 
universale d'Europa. 

‘Quanto all'economato, che esso pure i oggetto di concor- 
dati colla /S. Sede, io osservo ehe la sua istituzione fu di 
molto anteriore ai concordati. Esistono documenti che ne È 
provano l’esistenza fin dal principio del secolo XIV, e così 
molto innanzi al primo fra i nostri concordati, il quale risale 
soltanto alla metà del sec. XV, dimodochè i concordati pote- 
tono riconuscere queste regalie, ma nonle hanno certo costi- 
luite.. Quanto all'ezequatur, altra materia frequentissima di | 
concordati, dirò che Lale prerogativa è strettamente collegata È 
col diritto della difesa che a ciascun governo compete, e che | 


cilare una discreta e temperata vigilanza su tutte le provvi- } 
se | 
non nella sostanza nella forma almeno, intervenga alcuna | 
cosa che possa essere contraria alle leggi ed alla conserva- 
zione dell'ordine pubblico. Seguita per il braccio secolare; 
ma il braccio secolare appartiene al regolamento della pub- È 
blica forza, il quale regolamento appartiene essenzialmente | 
per diritto suo proprio al governo civile; dunque nonsarebbe f 
ragionevole, per un atto che è e debbe riguardarsi al tutto | 
innocente, al tuito inoffensivo dal canto nostro, non sarebbe 
io dico, ragionevole il tentare di sconvolgere questo principio 
ed opporre difficoltà ed ostacoli, Appunto perchè ciò non sa 
rebbe in miun modo ragionevole, io'voglio allontanare da me 
questa previsione che sarebbe irriverente verso il pontefice. 

Fu eziandio , o signuri, da alcuno degli onorevoli preopi- | 
nanti proposta la sospensione. Signori, il ministero non può | 
accogliere questo partito. 

Una sospensione con determinazione di tempo sarebbe 
poco ossequiosa alla corte romana, e per ciò stesso inefficace, 
una sospensione senza determinazione di tempo sarebbe, cre-.| 
detelo, la morte di questa legge (approvazione). 

fo conchiuderò dicendo che il' ministero continua ad es- | 
sere ‘intimamente persuaso ‘che egli vi ha presentato una 
legge buona in se stessa, religiosa, bramata dal paese, e 4 
quindi egli desidera che. Lale possa parere anche.a' voi; pe- 
rocchè io sono persuaso che, qualunque sia per essere l'esito. È 
di.tal propusta. non fia. giammai che.ineresca a moi disaverla 
proposta, a voi di averla accolta. Vivi e prolungati applausi 
da tutta la Camera e dalle tribune. 

Ilrelatore Giannone si alza per parlare. 

Nel fine del discorso Uer ministro Siccardì, 
alza per parlare. 

Si chiede Lisi la chiusura da ogni parte. 

Aviernoz'diee di parlare contro la chiusura, ma s’inoltra 


d’Aviernoz si 


energicamente all'ordine per metter a partito ta chiusura. 
Nel frastuono non giungiamo ad udire che ripetutamente là 
parola scisma. 

Valerio vuole che continui Ja discussione. 

La chiusura è ammessa. 


giorno sospensivi : 
+ La Camera considerando non potersi occupare della 


no.» Marongiu. 


vedimenti, » Bersani. 


almeno allo stanziamento dei due bilanci del 1849 e 4850, » 
Balbo. 

«La Camera accetta favorevolmente l’idea della proposta 
jegge, e riservandosi di discuterla quando lo stimerà, la so- 
spende per ora, e passa all'ordine del giorno. » Bés. 

Tutti questi ordini del giorno sono reietti. Nun sono ap- 
provati ciascuno che da 6 0 7 voti. 

Lo scarso numero «ei deputati che votano in favore di 
questi emendamenti eccitando. nella sala un ilarità alquanto 
fragorosa, il deputato Revel protesta contro questa specie di 
irrisione verso una minoranza coscienziosa. Le sue coraggiose 
parole riscuotono applausi da tutte le parti. 

Si decide di passare alla votazione degli articoli con im- 


mensa maggioranza. 
Tra coloro che votano contro fu osservato il primo uffi. 
ciale del ministero degli affari esteri, cav. Menabrea. 


La discussione è levata alle 5 14. 


| NOTIZIE DIVERSE © 


Sri pine rei peer 


ITALIA. 
geio indi- 


Torino. — Decreto reale. — Visto il messaggi 
rizzato al ministero dell’interno dal presidente della 
Camera dei deputati, addi 27 dell’ora scaduto febbraio, 
indicante che, in seguito ad opzione, annullamenti ed ; 
estrazione a sorte, rimasero vacanti i seguenti collegi 




















elettorali: 

Torino, 6.0 collegio. Genova, 6.0 collegio. Torriglia. 
Valenza, San Damiano d’Asti. Alassio. 
collegio. Cuglieri, 1.0 collegio. Isili, 2.0 collegio; 

Abbiamo ordinato ed di quanto segue: 

Art. 1. I collegi sovra enunciati sono convocati per è 
il giorno 25 di questo. mese, per procedere ad una 

nuova elezione dei loro. deputati. 


Cagliari, 4.0 


ABILE vere rr 
































{luogo nel giorno delli 26 del corrente per i collegi di 
PIE Genova, Torriglia, Cagliari, Cuglieri ed Isili, e 


i stero dell’interno ai prefetti. del granducato, in data 


{ xestieri mendicanti e vagabondi, come a quelli che 
{ mancano di regolari recapiti, e che vogliono respinti | 
non solo gli uni e gli altri, ma tutti quelli ancora che | 
i non hanno consegulto la ‘carta di soggiorno in Tosca- 
i no, o l'hanno senza. valore per la scadenza del tempo 
Na e per la mancanza di relativa proroga. 

i. E ciò nonostante, la comparsa € la permanenza di | 
i tali forestieri è RE assai frequente presso di noi | 


i renze. 
i Sori d'immagini, ecc., abbiamo continuamente nel gran- | 


i ducato nuinerose comitive di mendicanti e di vagabon- 
i di, e così sì sono veduti arrivare e trattenersi anche 


o dell’agente toscano del luogo donde provenivano. 


? | mimistri 
| speciale 


passaporto formale con la vidimazione del ministro o { 
; agente toscano nel luogo in cui è rilasciato, salvo quanto | 


i dimoranti in prossimità della frontiera per accedere a 
i luoghi prossimi nella nostra, o che sono provveduti 


j.vere, comunque .ostentino la industria. di canta-storie, 
| giocolatori. ecc.; e 3. perchè siano irremissibilmente | 


nella discussione, onde il presidente'è obbligato di chiamarlo & S 5 È i 
t per la cooperazione di V..S. ill.ma lo scopo cui sono ; 


$ diretti, 


proposto nelle debite legali forme, pussa all’ordine del gior- i 


è La Camera rimanda la discussione degli articoli sin dopori 


Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 


nel giorno del 27 per i collegi di Valenza, San Da- 
miano d’Asti ed Alassio. 
Art. 3. Gli elettori del collegio elettorale di Torri- 


glia si uniranno tutti nel comune di Torriglia, capo- 
luogo del collegio. 





Firenze, 4 marzo. — Ecco la circolare di cui abbiamo 
| fatto cenno ieri, relativa ai forestieri, diretta dal mini- | 


4 marzo corrente ; 


«Sono antichi, molte volte ripetuti. e per ultimo: nella 


loro sostanza riprodotti dal regolamento di polizia gli 


ordini i quali vietano 1’ ingresso, nel granducato ai fo- 


a danno degl’interessi del mostro paese. 


Forse, rispetto alle prime due categorie, le subalterne | 


autorità governative non hanno abbastanza avvertito alle 


condizioni che solo costituiscono la regolarità dei re- | 
i capiti di cuì i forestieri debbono essere muniti, e sì { ) 
i sono, rispettivamente lasciate illudere da mere appa- | bone idarie a ipprssazie Il RSA QROseYgte 

i gnor Hume) sa, che esse consistono nel sequestro di 


Così, nell’aspetto di giotolatori, di suonatori, osten- | 


nelle città più centrali dei forestieri, i di cui recapiti | 


; Ma di qui o da altra qualunque causa procedano le 
avvertite rilassatezze, elleno debbono affatto cessare. 

In questa veduta il ministero si rivolge a V. S. Ill.ma 
e la impegna a ripetere ordini e istruzioni positive ai 


a quelli che risiedono in luoghi di frontiera, 
sia in generale portata una più attenta vi- | 


affinché 


cilanza sui forestieri che vogliono introdursi nel'gran- | y ; i 
9 5 6 i registratura degli elettori d’Irlanda. Su di questo bill 


i versava la discussione alla partenza del corriere. 


ducato, e perchè in ispecie: 1. ne siano respinti coloro 
che non hanno carte in piena regola, vale a dire un 


è disposto per ordini speciali a riguardo dei forestieri 


i di carte. rilasciate da alcuno dei comandi militari au- j 
i striaci in Italia; 2. perché ne, siano. del. pari respinti 
i quelli che mancano di mezzi di sussistenza, e che do- ; 


vrebbero per ciò abbandonarsi alla questua, onde vi- 


espulsi dal granducato tutti quei forestieri, che capitati 


{ presso di noi si trovano piivi della ‘carta di soggiorno, | 
‘o l’hanno già scaduta senza avere riportato alcuna pro- | 
i roga, dovendo ritenersi. essere questo il solo docu- 
$ mento che può abilitarli alla dimora in Toscana. 


Nella fiducia che questi eccitamenti raggiungeranno 


ho l’onore ecc. 
Livorno, 4 marzo. — Scrivono alla Riforma. 


ficemmo e forse non lo avremmo potuto fare! 

Il colonnello austriaco ha condonato metà della pena 
al figlio del Botta per l’affetto figliale addimostrato in 
j quest'occasione. 





Roma. — La Gazzetta di Gratz dà la seguente notizia 
che noi ricopiamo dal Cattolico di Genova. 

«Un corpo d’ armata austriaca fra poco entrerà in 
Roma. Il barone d’Aspre è destinato generale di questa 
onoranda spedizione. » 

Ferrara, 1 marzo. — La sera stessa del giorno che 
fu qui pubblicato il severo proclama del governatore 
i civile e militare conte Thurn, fu aggredita una persona 
| da'due/armati di coltello, del quale però non fecero 
i uso, € derubata del danaro che teneva in dosso. 

i La truppa di linea pontificia ha del tutto sgombrato 
4, marzo, 
Il Vie Gough presta giuramento e prende posto; 

egli è stato introdotto nella sala dal V.te Hawarden e 
i 
i 
i 
j 
i 
i 
i 
| 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — Seduta del 





dalla città ed ha raggiunto la sua destinazione nei di- 
versi luoghi di campagna, ove è stata provvidamente 
distribuita per liberare il territorio dai ladroni che 
‘ dal V.te Hardinge. Il lord cancelliere eil ‘altri parecchi : 
lordi gli stringono affettuosamente la mano. Il principio 
della seduta non offre interesse. 


tuttora lo infestano. (Gazz. di Fer.). 
Camera dei comuni. Seduta del {, marzo. 


all’armistizio Danese. Ebbe luogo un accomodamento 


mistizio danese. lo bramerei sapere a quali con- 


dizioni Varinistizio sia stato rinnovato. 
Lord John Russell. Non mi trovo in caso di rispon- 


gazione. 


{ risposta ad una interpellanza del sig. Sandars dichiara 


Berlino dall’ altra: 
i in comunicazione con molti (many parties) allo scopo 
i di ottenere una prorogazione fissa dell’ armistizio e di 


iù TS: FARINA i va i cese non sia giunto in Grecia, 
i imancavano della indispensabile vidimazione del ministro | S 6 


( Grecia non furono però mai interrotte. Il sig. Wyse, 
i sebbene siasi imbarcato sopra un bastimento da guerra, 


i governo. Nessuna cortesia venne per parte sua trascu - 
spe MR È : i rata. Il dì anniversario della nascita della regi 

politici del di lei compartimento, e in modo i sata 1 Ò SIIT qs 635845 deva 
i Grecia, sembra che il nostro ambasciatore sia stato 


i salutato con tutti gli onori. (Udite). 


i marzo. La discussione continua sull’art. 8 (Banca na- E 


‘| aveva gia sviluppato il suo emendamento fin dal giorno 


i. Questa mattina gran funzione militare austriaca per } 
l'anniversario della promulgazione del loro 
Si pongono successivamente a partito diversi ordini del istituzionale, e, singolare. coincidenza, il console Sardo 
i festeggiava esso pure l’. anniversario della \concessione 
È * . fidella carta costituzionale. in Piemonte, spiegando. sul { 
discussione del presente progetto di legge per non trovarsi È Vi : sug 
i suo terrazzo la bandiera tricolore italiana. 
Come vedete gli Austriaci festeggiano anco fuori di 


« La Caniera si restringe ad invitare il ministero a conti. f patria » -il loro statuto, e noi nel nostro paese mon lo 


nuare nel più prudente ed efficace modo le epportune pra- £ 
tiche coll'autorità ecelesiastica, Te quali possano condurre ad.j 
un felice accordo tra i due poteri intorno ai progettati prov- è 


statuto co- ij 







Il sig. Sandars. Mi prenderò la libertà di indirizzare , 
al nobile lord John Russell una interrogazione relativa ; 


tra la Prussia e l’Austria per la continuazione dell’ar- | 


I 


dere alla interrogazione dell’onorevole membro. I ne- 
goziati relativi a questo affare sono ancora pendenti, 
Il sig. Sandars. ‘Questa risposta non mi soddisfa, 
Aspetterò che il nobile lord segretario di Stato degli 
affari esteri sia presente per rinnovare la mia interro- 


Lord Palmerston, entrato poco dopo nella sala, in 
che nessun rinnovamento ‘di armistizio è avvenuto an- 


cora tra la Danimarca per una parte e Francoforte. e 
ma il governo della Regina è stato 


en 


SE 


n 


giungere ad una definitiva risoluzione, 

Difficoltà d' ambe le parti impedirono fino ad ora 
il rinnovamento dell’armistizio, che continua di futto e 
che continuerà fino a che una delle parti. annunzierà 
la sua intenzione di terminarlo. Tuttavia io credo che 
nessuna delle due parti ami presentemente di dichiarare 
tali intenzioni. 

Lord John Russell annunzia che egli domanderà alla 
Camera di aggiornarsi dal giorno di martedì di pas- 
j sione, fino al lunedì 8 aprile. 
Il sig. Hume chiede in quale stato sì trovino le re- 
lazioni politiche dell'Inghilterra ‘colla Grecia. 

Lord Palmerston. Lo stato delle nostre relazioni è 
questo: sì è giudicato necessario, dopo reiterate dimande, 
di fare al governo della -Grecia una domanda peren - 
toria; la risposta essendo stato un rifiuto, si comincia- 


amico (il si- 


alcune proprietà, le quali rispondono come garanzia 
del pagamento delle somme richieste. (Udite) Tali rap- 
presaglie ebbero luogo fin ora in una certa misura. I 
buoni ufficii del governo francese sono stati accettati: 
ma dietro le ultime notizie sembra che )’ agente fran- 


Le relazioni diplomatiche dell’ Inghilterra. con la 


continuò ad essere in comunicazione diplomatica col 


La 


Camera sì forma in comitato intorno al bill di 





SPAGNA. — Leggiamo nell’Zeral/do del 28 febbraio. 
Noi coininciamo a ricevere notizia dell’ elezione dei II 
rappresentanti provinciali nelle provincie ché circon- 
dano quella di Madrid. Il trionfo delle idee d’ ordine 


non trova ostacolo in nessun luogo. 





BBELGIO.— Camera dei rappresentanti, seduta del 2 


{ zionale): il sig. di Brouckère propose la soppressione 
del paragrafo 5; il sig. di Pouhon invece propose di 
{ aggiungere a questo stesso paragrafo le seguenti parole: 
« Nei limiti e alle condizioni da stabilirsi dall’ammini- 
strazione della banca, d’accordo céòl ‘comitato dei cen- 
{ sori; la prefissione di questi limiti dovià essere appro- 
i vata dal ministro delle finanze: » ‘consigliò inoltre di 
sopprimere l’area che vien dopo. Il sig. di Pouhon 


precedente, e fu nella seduta d’oggi approvato dalla 

i Camera: quindi s’ intende rifiutato quello del signor 

{ Brouckére. o 
La Camera non approva l’emendamento del siguor ki] 

Perceval, inteso ad autorizzare la banca a fare antici- 

pazioni ai coltivatori su deposito di derrate agricole. 


«Art. 9. È formalmente proibito alla banca di fare 
altre operazioni, se non quelle indicate dall’art. 8. Essa 
non può prendere a mutuo, nè far prestiti, tanto su 
| ipoteca che su deposito di azioni industriali: non può 

far prestiti sulle sue proprie azioni, nè riscattarle : non 
| può prendere parte, nè diretta nè indiretta, in imprese 
Î industriali, nè darsi ad altro genere di traffico, che a 

quello. degli. oggetti d’oro e d’argento: non può fare 

acquisto di altri immobili, che di quanto è strettamente 14 

indispensabile ai bisogni dello stabilimento. » 

La Camera, dopo di avere rigettato un emendamento 
del sig. Cans, tendente a sopprimere le parole non può 
î prendere a muiuo, approva l’articolo come fu proposto 
| dal governo. 
i 


Ce ie cea 


«Art. 10. La banca farà il servizio di cassiere dello 
Stato, alle condizioni poste dalla legge.» — Adottato. 

« Art. Se sarà instituita una cassa di risparmio, 
il servizio ne verrà fatto dalla banca. Questo servizio 
sarà distinto e indipendente dagli affari della banca. 
Tl suo ordinamento sarà oggetto di una legge.» 

Il sig. Brouckère propone l’emendamiento seguente: 
«Se sarà instituita una cassa di risparmio, il governo 
si attribuisce il diritto di commetterne il servizio alla 





E PANI ASMA N e 


banca ecc. » 

Il ministro delle finanze dichiara di aderire all’emen- 
damento del sig. Brouckere, e l’articolo così modificato 
è ricevuto dalla Camera. 


«Art. 12. La banca ha il privilegio di emettere bi- 
glietti al portatore. Il totale dei biglietti in circolazione 


rappresentato dai valori facilmenie realizzabili. Le 


sara 
slietti in circolazione 


| proporzioni fra Vincasso e i sa 
saranno indicate dagli statuti. > 

Il sig. Brouckère propone che si dica: « Ja banca 
biglietti al portatore» perché, dice egli, questa 
biglietti al portatore non costituisce 


mirano mbe LIV IIC 


? emette 


© facoltà di emettere 
rivilegio. L’ cineadanie ira del sig. Brouckère è ap- 


fe ll’articolo, 


provato unitamente a 
«Art. 13. Il governo, d’accordo colla banca, iudi- 


à la forma dello stacco, il modo della foro emis- 


—_— 


i 


‘ cherò 
sione, € la loro quantità per ogni categoria. » 


Adottato. 








RR ent 


FRANCIA. — Assemblea legislativa , seduta: del 5 


marzo, presidenza Dupin. 

Le tribune sono affollate di buon'ora, una certa qua 
agitazione regua nei banchi dei rappresentanti. È si 
tadino Lagrange va a trovare il gen. Gaygigoso uo 
posto e trattiensi a parlar seco. L'Assemblea è molto 
numerosa. Îl sig. Collet chiede che il progetto tai 
deposto ieri dal sig. ministro del commercio e re o 
al contratto d’alunnato venga rimandato alla commis- 
del progetto sull’assistenza pubblica 


ale 


sione occupata | 
(viene pronunciato il rinvio). I , 
Il sic presidente. Il sig. Piscatory aveva chiesto di 
CA la . . È i, 
interpellare il sig. ministro dell'interno intorno a di- 
scorsi pronunciati da alcuni giorni nei clubs di Parigi. 


Oggi dovevano aver luogo queste interpellanze. Nel- 2 
l'intervallo, ho ricevuto una requisitoria del signor pro- ; 
curatore generale presso la corte dei pari, tendente ad | 
ottenere l'autorizzazione di procedere contro il signor ; fe 
Michel de Bourges per un discorso pronunziato in un j blica, perchè rendono possibile al povero la pulitezza i 
club a Montmartre innanzi ad 800 persone. Leggerò ! della biancheria e del corpo nel modo meno caro, sono | 
i comprovati abbastanza dai brillanti risultati di tali sta-!! 
| bilimenti nella maggior parte delle ‘capitali d'Europa. 
— Le dame Rutthay e Messleny, tutte e due pros: ; 


questa requisitoria (profondo silenzio). 
1 


Il sig. presidente legge la requisitoria in cui il signor | 


DO 


Michel de Bourges è accusato di avere pronunziato | 


queste parole: /{ popolo esaminerà l'origine delle for- 
tune e del capitale! Egli ne ha il diritto. 

Il sig. Michel. Cittadini, io ini sono presentato tre 
volte nei clubs aperti per le prossime elezioni. Vi presi 
tre volte la parola. Ma attesto sull’onor mio che non 


vi ho tenuto il linguaggio prestatomi dal Constitutionnel ; 
e specialmente le parole che vi si fecero notare. Del 
resto io who parlato come elettore e non come rap- ; 


presentante (oh! oh!). Le parole da me pronunziate 


erano con mira di conciliazione (mormori). Ho voluto * 
ravvicinare chi non possiede nulla a chi possiede (nuovi È 
rumori). Voi avete i vostri. economisti, e non volete 
che noi abbiamo i nostri ? (via). Io non ho fatto che i 


raccomandare i candidati democratici, 

Per me Zidal è la scienza (ilarità), Carnot è V'o- 
nore, Deflotte è il principio di libertà (via! via!). Il 
Constitutionnel mi rappreseniò come un provocatore 
di idee socialiste ; tali idee non hanno d’uopo di pro- 
paganda; fanno da loro. Posso tuttavia rispondere al 


Constitutionnel, che non ho mai attaccata la proprietà, : 


To non ho odio pel capitale Wlarità). Jo dunque non 
sono socialista come vorrebbe il Constitutionnel, ima 
senza essere socialista, non ho potuto dichiarare che 
tutto erasi detto intorno al capitale. Si! Studierassi 
più tardi il reggimento del capitale e coloro che vi si 
ricusanò sono nemici del progresso e dell’umianità ! 

Il sig. ministro della giustizia. Il signor Michel de 
Bourges vi ha detto ‘che il governo vuole la giustizia 
e la verità: egli ebbe ragione, noi rechiamo il processo 
verbale d’un magistrato della giustizia, che attribuisce 
ad un rappresentante delle parole che attaccano la 
proprietà, tali parole sono state dette nel club di 
Montmartre: il.signor Michel. de. Bourges è indicato 
come colui che le ha dette. 

Il sig. presidente. To consulto l'Assemblea sull’urgenza 
(profondo silenzio). ; 

L’urgenza è pronunziata. L'Assemblea rimanda agli 
ufficii perchè venga nominata una commissione. 

(Corrispondenza). 

— Ezezioni, 5 marzo. —. Ore 4.1}2. — Dietro "o 
spoglio fatto all’ Urione elettorale, i candidati si sono 
prodotti neli’ordine seguente: 

I signori: generale de La Hitte -— Bonjean — È. Foy. 

Presero parte allo scruttinio preparatorio più di ses- 
santun mila votanti. 

I) signor generale d’Arbouville viene il quarto. 

— Il numero degli elettori che votarno per la no- 
mina preparatoria dei tre rappresentanti, dei quali ab- 
biamo notati i nomi, giunse a 61,292. Il comitato è 


occupato a stendere il processo verbale de’ suoi lavori. 


che verrà pubblicato questa sera, 


I AO LN 


ALEMAGNA, — Francororte, 3 ‘marzo. — È voce 
accreditata che il brutto Schmerling abbia a ricompa- 
rire fra breve sulla scena politica; è aspettato da Vienna 
e non vi ha dubbio che la sua missione non sia rela- 
tiva all’unione doganale proposta dall'Austria e alla 
costituzione generale da darsi all’Alemagna. E spera- 
bile che possiamo fra breve vedere quel famoso pro- 
getto, finora avviluppato in un mistero impenetrabile , 
le cui basi furono dai giornali esposte in modo tanto 
contraddittorio. 

Beruino, 4 marzo, ore 7 ant.-- Dispaccio telegrafico. 
— Nessun mutamento è avvenuto nella quistione sviz- 
zera. Jl governo austriaco lavora sempre per neutraliz- 
zare l’alleanza dei tre Re. Essa adopera la minaccia o 
la persuasione per istaccarne i sovrani che vi hanno 
già acceduto. Egli è probabile che il re di Sassonia 
segua l’esempio ‘di quello .d’Annover e che l’elettore di 
Assia-Casscl faccia altrettanto, quantunque il programma 
del nuoyo ministero sembri promettere che. l'alleanza 


dei tre Re « rion verrà abbandonata. » Sarebbe cosa È 


spiacevole per l’avvenire dello Stato federativo ristretto, 
se la notizia si confermasse con l’atto addizionale, di 
cui il consiglio d’'amministrazione dell’Unione s’occupa 
in questo momento, cagionerebbe delle restrizioni alla 
libertà dei piccoli Stati, e le condizioni e le garanzie 
vitali per lo sviluppo della libertà dell’Alemagna dispa- 
rirebbero dalla costituzione del 28 maggio. 
Comunicazioni ufliciali giunte da Monaco parlano di 
grandi armamenti, il cui scopo è ancora un secreto. 


RATA ANTI ETERO 


AUSTRIA, — Vienna, 28 febbr. — LI. Comando su- 


periore di marina, dice } Austria, ha l'intenzione d’in- 


traprendere una spedizione oltresmarina. Col principiar ; 
iz dì È i 
Gella primavera, partirebbe una nave da guerra dal : 


porto di Trieste, e, ieccando le isole 
settentrionale dell'America 


Antille, la costa 
meridionale, il Brasile, Val- 
paraiso, Lima e Guayaquil, continugrebbe il viaggio 
sino al porto di S.Francesco di California. Per non 


passare un’altra 


di legge | 


eri t 
vuil« ii tanto pericoloso Capo Horn, 


IL_RIS 


le ciò senz'alcun pro, la nave proseguirebbe. il suo 
viaggio verso l'occidente, visiterebbe le isole di San- 
dwich ed altre, e, toccati alcuni porti. della Cina e 
dell’India orientale; come pure i punti principali della” 
costa orientale dell’Africa, ai quali, com'è noto, l'Austria 
rivolge una maggior attenzione, passerebbe il Capo di 
Buona Speranza, e, visitati alcuni luoghi. della costa. 
occidentale dell’Africa, compirebbe il primo viaggio 
austriaco attorno il mondo. Lo scopo della spedizione 
i sarebbe doppio: mercantile e scientifico. 


— Il ministero ha accordato ad un tecnico, segha=! 


lato per esperienze pratiche, Gil permesso di fondare 
uno stabilimento a vapore di lavatura e ‘imbiancatura, 
| con appositi dormitorii e stanze da scaldare, conceden- 
dogli nello stesso tempo di poter cominciare questa 
grandiosa intrapresa coll’ emissione di azioni, montanti 
fino al valore di fior. 600,000. I vantaggi che tali jsti- 


i tuti di lavatara ‘a vapore offrono alla prosperità pub- 


i sime parenti di Rossuth, si sono presentate in Vienna 


umano , con cui vengono trattati in Presburgo‘i figli 


SANTI OA I 


i per pregarlo di voler ottener loro dal sovrano la'grazia 
: che que’ giovani venissero restituiti alla. siguora Mes- 
i sleny, suocera di Kossuth. Jl ministro della giustizia 
: accolse Je due dame con somma benevolenza e pro- 
i mise ad esse che la loro preghiera sarebbe al più presto 
i possibile esaudita. I figli di Kossuth'verranno quindi 
i di questa guisa affidati ‘alle cure ed alla vigilanza della 
; loro avola che abita in Buda. (Abbiamo già ‘annunziato 
i ch'esse sono arrivate a Presburgo per levarnei fanciulli). 


(Mess. Tir.) 


DECESSI verificati il dì 7 marzo in Torino. 
N. 19 


citrato 


Dal 1 gennaio, totale » 1368. 


9 IDERIÙ ud 
ULTIME 

Mirano. — La Gazzetta di Milano del:7 pubblica 
nella parte officiale una notificazione, colla quale « S. 
E. il feld maresciallo conte Radetzky, governatore ge- 


Feanor 


seri 


AZIZ 


ordivato che sia tolto il divieto per l’esporiazione dalla 
Lombardia dell’avena, del fieno e della paglia pel con- 
fine piemontese e. svizzero, portato dalla notificazione 
8 settembre 1848, n.1875, dell’ora cessata I. R..inten» 
denza generale dell’armata ». 


Firenze, 5 marzo. 


procede nel modo consueto: la solita paura da una 
parte, il solito malumore dall’altra. Ieri il granduca: si 
portò coi figli a visitare il liceo militare, e vi sì trat- 
tenne lungamente; oggi ha visitato la caserma della 
gendarmeria, e vi ha passato a rassegna una compa- 
gnia che parte per Livorno. Sembra che si voglia prin- 
cipiare a tenere in maggior conto le: nostre. milizie; il 
che se si verifica, riuscirà di gran vantaggio al paese 
(Riforma). 

—Scrivono da Terracina in data ‘del 1 marzo alla Gazz. 
di Bologna: giunse ieri il vapore  spagnuolo Pizzaro, 
rimorchiando la nave l'Arca, e tosto s’imbarcò ‘tuttà 
la cavalleria, tutto l’equipaggio del treno; nonchè l’arti- 
glieria da montagna. Sul vapore si allogiò ‘il batta- 
glione Ciudad Rodrigo. Entrambi i suddetti legni sal. 
parono alle 4 pomeridiane per Barcellona. Giungeran 
domani da Napoli i restanti due ‘vapori, su ‘cui sarà 
imbarcato l’ultimo battaglione Ciclana, di cui il resto 
i deve oggi arrivar da Velletri. In uno di essì Vapori 
imbarcasi pure il generale Bustillo collo stato maggiore, 
e passerà quindi a Civitavecchia ‘per prendere a Bordo 
il generale Cordova co’suoi aiutanti. Delle truppe spa- 
gnuole non rimarranno più qui che i malati. Cordova 
non si diresse più a Napoli, ma invece partiva ‘diret- 
tamente per Roma. 

Arewacna. — Scrivono da Dresda-in data 2 marzo alla 
Gazz. d’ Augusta; 

« La notizia riportata da. diversi fogli prussiani, che 
anche la Sassonia, ad imitazione dell’Annover, ‘erasi 
definitivamente staccata dallo. Stato: federativo , diede 
4 e al deputato Klinger nella seconda Camera 
d’interpellare il ministero sul merito di quelle voci. 

»« Il ministro degli esteri rispose tosto che non ave- 
vano fondamento. 


rimini 


STILATA UT 


TA nera 


e al governo. » 


RANA MATITA 


MITRA TIT I MA 


porte i cr 


» 


« Giova però osservare che né l’interpellanza né la 
risposta. ministeriale meritano che si attiibyieca loro 
grande importanza. Il ministero nell’ultima dichiara? 
zione avea dette, che la Sassonia » nè persisteva nel 
far parte della lega, nè ancora l’aveva abbandonata 

Non sembra che d'allora in poi la cosa abbia uni 
tato aspetto. Ciò che risulta di positivo si è, che la 
Sassonia non sa bene se alla lega di Prussia non siano 
da preferirsi i frutti delle conferenze di Monaco, che 
probabilmente saranno offerti all’Alemagna prima dello 
idi di marzo, ed è perciò che il ministero nel rispon= 
dere si serve di parole vaghe, che non dicono né ]” 
né l’altra cosa. 

Vienna. 4 marzo. — Kossut ed altri fuggiaschì furon 
frasportafi da Schumla a Varna per recarsi poi nel- 
l’Asia minore. (Ossery. Triest.), 

Grecia. — Da un carteggio dell’Ossero. T'riest. in 
data dal Pireo 26 febbraio ricaviamo quanto. segue; 

A Salamina erano, ier: ancorati 6 vascelli e 
scafi inglesi, dei quali uno non si vide fino 
ma deve essere arrivato da Mal 


SEITE ZAP DAITARN IRA MENITELTAATL ANZIANE RI STRU DIRO 


usa 


SANI TTI IAN n IE 


2. pira: 
ad ora qui, 
: 

1 ta o Corfù. A Spezie 
vé pure un piroscafo, e un altro in Idra. In Salamina 
0 o 9, SA 5 3 a ide GA ‘ 

sì trovano 4 navigli catturati, dei quali 29 mercantili 
quattro regie golette ed il piroscafo Ottone. 


i re A_ Spezie 
vi saranno circa un centinaio di bastimenti ed 


una ven- 


al miuistro della giustizia per ringraziarlo del modo 


di Kossuth, e dell’istruzione ‘compartita ai medesimi, e; 


nerale civile e militare del regno :Lombardo-veneto ha * 


— «Qui nulla di nuovo. Tutto | 





RGIMENTO 


tina in Idra, per cui potrete immaginarvi lo stato di 
quella popolazione il cui sostentamento è la naviga- 


. . 2; x 
zione e che ora preparavansi ad uscire. Guai ‘se così 4 
dovessero continuare le cosel Ad ‘alcuni caicchi era $ 


riescito di portare carbone e viveri nel vicino porto di 

Munichia, ma la cosa durò due giorni, ed al terzo 
; i 5 . S 

comparve un’imbarcazione inglese, che li forzò ad en-. 

trare in porto. 

Dopo l’ultimo piroscafo di Francia, non si  traspira 

| alcuna notizia e la polemica diplomatica ebbe un fne. 

— Intanto il signor Londos cangia i. consoli, e. già a 
| quest'ora parecchie piazze n’ebbero di nuovi. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 8 marzo 1850. 


1819 — decorrenza f.0 ottobre 
1831 — 1.0 luglio 
1848 — l.o settembre 
1849 — 1.0 ottobre 
1849 — id. l.0 gennaio 
1954 — obbligazioni 
1849 — 
Azioni del fuoco 

Azioni del gaz 

\ Azioni della banca nazionale 
Buoni del tesoro perdenti 
Biglietti banca di Genova 


i 
| 
î 
| 


89 — 

90 50 

89 50 
1000 —. 
975.09 80 


id. 


id. 


1700 


Perdita — — 


Borsa pi Parici del 5 marzo. — I fondi pubblici 
e la maggior parte degli altri valori sonosi ancora in- 
alzati quest'oggi , e rimasero anche superiori agli ul- 
timi corsi di ieri. Favorì un tale aumento: il risultato 
delle elezioni di Parigi , e le notizie estere riguardate 
generalmente come migliorate. | 
i 11 5 per 0/0 che incominciò a 96 30, fece 96 50, e 
rimase a 96 40, in aumento di 40 cent. sopra ieri. Il 
13 per 0j0 a 58 35 crebbe di 55 cent. La maggior parte 
delle strade ci ferro guadagnarono nella medesima 
proporzione. In totalità la borsa di quest’ oggi fu buona; 
e se, come sperasi, gli amici dell’ordine trionfano nelle 
elezioni del 10 marzo, egli è probabile che la rendita 
incontrerà pochi. ostacoli .per elevarsi al pari. Ma il 
suffragio ‘universale è sì capriccioso, che non bisogna 
contare sui probabili risultamenti. 
i Nomi.è ancora molto tempo, che come in oggi au- 
mentayasi alla borsa nella vista di elezioni, e che poi 
dietro il noto risultamento si abbassò da 10 a 12. fr. Le 
probabilità sono, è ben vero, a Parigi in favore di tre 
candidati presentati dall’ Unione Elettorale ; ma è an- 
cora difficile molto il giudicare in qual senso faran- 
Loi le elezioni delle provincie. La borsa, del resto, 
(Per non darsi pensiero che di quelle di Parigi, e sì 


| 


l'o il male, lavsalute 0 la pérdizione. Il voto di ieri 
relativo al progetto della strada ferrata da Parigi ad 
Avignone ha pure contribuito alla fermezza dei fondi, 
e specialmente delle altre linee di strade ferrate. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 per 
0j0 terminò in aumento di 40 cent. a 96 20, ed il 3 
Di 00 in aumento di 35 cent. a 58 10. Il 4 12 per 
0,0 si negoziò a 82 25. i 
i Fondi esteri. Il 5 per 0/0 Belgio (1840) a 98 172. au- 
i mentò di 1]2 per 0j0 sui corsi precedenti. Il 5. per 0j0 
j piemontese (certificati Rothschild) aumentò di 50 cent. 
‘a 88, ed il muovo: prestito di Piemonte di 2 50 a ‘960. 
L’antico a 972 10 non variò. L'antico prestito romano 
‘a 79 riguadagnò 1|8 per 0j0. Il nuoyo a 78 1]2. calò 

‘di 18. 


S. NICCOLINI gerente. 
DEGLI IMPIEGHI E DEGL'IMPIEGATI | 
veLL'AMMINISTRAZIONE ECONOMICA pero STATO 


sulle principali riforme che vi occorrono in conseguenza 
dello Statuto 
Per G. B. Giuria, sotto-commissario d'artiglieria. 


pn mi 


Tormo 1850. — Tipografia CasreLrazzo e DecauDENZI. 


Si vende in Torino presso. Powero Macnacni, editore- 
libraio in via Carlo Alberto, al prezzo di cent. 80. 


i RS Ac) 


M. VINN de Londres, professcur de langue .et de 
littérature ‘anglaise, donne des legons chez-lui et en 
ville. Rue Charles Albert, n.15, et rue d’Angènnes, 


i 
CONSIDERAZIONI 


i 37 (casa Beneveilo). 


È 


È. AVVISO INTERESSANTE. 
La D.Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l'onore di 
prevenire il: Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d’impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
j rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguilo a 
sofferte malattie. L'istess’ acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
chiy e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
i trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne ‘fanno uso e che Vanno soggelle a 
tale infermità. 
Linventore di 
| 


; tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece dono «del seereto alla dami- 
gella De La Garde, 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua: operate 
comperfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
lo Gomproverà ai signori Accorrenti 
persone ' stesse che ne fecerò uso, € 


sccennando loro le 

i che a ciò l'autorizzarono, 

tuttavia per sempre meglio facilitare coloro. ché vorranno 

esperimentarla , desse non ne esigerà il prezzo che dopo ne 

avranno conseguito un risultato soddisfacente. 

Bo Nago sar Lu abita in Torino, contrada del 
Qua, porta n. 


E ILLE 


{40 stent. (250 ff.), 0 5 sent. (| 


che dalla provincia è donde giungere ci deve il bene’ 


» 


16, al terzo piano, i 


Da affittare per un novennio un lenimento di 
nato d'Arè sul territorio di (Caluso ,. composto ( 
vasti corpi di cascina, del quantitativo ‘in tot 
giornate 275 tra campi e prati. Per il palto e cor 


zioni dirigersi in Torino dal signor causidico ce 


giato Vincenzo Baretta ; ed in Caluso dal misurati 


UNA FORT 


E 


da 


| BRITANNIA, SPORTING PORTRAIT 
Uffizii. — Grorce SrrEET, Pixmovra, — Inghilterra 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, e 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da cor. 
comprenderà quelli che prenderanno par all'imminente 

‘ GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 

ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 pe 
classe. 7 RAR TFR 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st.” 

E necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soscrive per più di ùn'azione, può riport 
un egual numero di premii. A coloro che guadaguano i và 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: i 

Ritratto di ——Premiidit.a classe di 2.a cl 
Vincitore, o 1.0 cavallo.’ St. 20,000 
» 2.0 cavalla. 10,000 

’ 5.0.cavallo |. 18,000. 

Da dividersi fra i partenti “6,000. 000. 

non partenti. ‘6,000. 00 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo il 

mero dei corsieri iscritti per ‘la corsa. L’estrazione verr 

condotta cogli stessi legittimi principii,, come alla cor 

St. Léger ed altre. SI 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 

mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa con 

scere la sua sorte. È A 1 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo i 

ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine 

note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine de 

direttori i St i 


d 


W. James e ; 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta= 
zione dei premii. 3 

AVVISO IMPORTANTE. 

Essendosi inserti più articoli colla firma 
vendita di POMATA BIANCA, resta. obbligo. 
ventore della tanto rinomata Pomata bianca ua 
per. far crescere i. capelli \ed impedirne la’ caduta 
diffidare i suoi consumatori per non trovarsi î 
che il deposito tenuto per lo addietro presso i T 
ha totalmente cessato, come da ordinanza 24 ot 
1848, emanata nella causa che si sostiene na 
gistrato del Consolato tra Remondino Angelo ‘e Pietra 
Tallone, dimodoché l’unico deposito e vendita resta 
presso l’autore sottoscritto, esclusivamente ad ogni altro, . 


via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 

Dal medesimo trovasi pure la tanto: decantata 
ungarese per dar ogni forma ai baffi. 
‘ IN. B. Perevitare la contraffazione ciascun vaso avrà | 
il marchio dicente: ANGELO REMONDINO; Torino. 


i 


Crema | 


ir 


| ‘Azioni emesse e garantite dal governo di Francoforte 
Meno, con un capitale di 5 milioni e 340,000 franchi divis 
in 11350 vincite, cioè una di franchi 452200; due di Franchi 
214500; una di 86,000; una di 53,575; due di 42,860; due di 
52,100; una di 25,700; quattro di 21,400, ecc. ece 
piccole sono di franchi 214. i 

Le prossime seguenti e principali estrazioni principiame il 
4 aprile p. f. e termineranno il 22 del medesimo ‘mese. 

Prezzo di una azione inliera franchi 200, la metà di una 
azione. franchi 100, 1]4 di azione fr. 50, pagabili in man- ; 
dati sopra qualche piazza di commercio, o contro la tratta | 
dei sottoscritti. | SII 

I prospetti in lingua italiana, che contengono tutto il det- 
taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, munite 
del bollo del governo di Francoforte, saranno ‘proniament 
mandate agli interessati, © vv o io 

Ogni azione deve figurare immancabilmente in queste, 
perciò ognuno deve verificare da sè la sorte avvenuta 
le azioni. 

* Dirigersi a 


i F. E. Fup e Comr 
Banchicri e ricevitori generali in Franco 
Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. | 


TEATRI. 


NAZIONALE. — La drammatica comp 
calvo recita: La gran Lucerna d 
ricco avaro, rovveduto dalla È 
fizio del primo altore. e pad Ohi 

D'ANGENNES. — Satan, ou le diable @ Paris. 

M.Ile FARGUEIL joue dans;cette pièce. 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodaglio 
Venturoli ed Astolfi recito: Z burbero benefico. — Farsa 
Come finirà ? A benefizio del caratterista Giuseppe Astolfi. 

Per domani domenica. — I baccanali di Roma di Ippo» 
lito :Pindemonte.! > 7 
‘. Tipografia Faranazo E Franco. do 


li Giuseppe Mun- 
o, con Meneghino 
ella verità. A bene 




















“PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


ci 


Topitid. (jar annoia Ira 
Ginosa) «I 
Mi n vii 

i Sa o 

3 e di — 

ica RM 

» cin rt 

e 


talia ‘4 estaro: anzo lira d0, semmastre 27, 
trimestre 14 50, mese, 7 iranco ai zonlai, 
Ha sol namaro, cent. 40. 


Dirigersi franco 





Anno REL 


TORINO 
410 Marzo, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
pd tPormala del 9 marzo. «<<. 


ui ‘sesti di votanti, cioè 430 sopra 156, hanno | 
appoggiato ‘l'adozione e senza modificazione alcuna, 
di tutte e sette gli articoli del progetto di. legge Sic- 
cardi sull’abolizione de’ fori e. immunità. Lo scrutinio 
secreto non diede che 26 palle. nere. Poco prima, 
l’ articolo addizionale proposto dal deputato Pallucl 


per differire l'esecuzione della legge sino a che fosse . 


ottenuto il consenso della corte papale, votato anche 
a. scrutinio secreto, sulla domanda di dieci membri, 
aveva riportato 34 suffragi sopra 154 votanti, ed era 


uindi stato ricettato da una magsioranza di 490 ' 
q D ” DO 4 


voli.. 

Il generale D'Aviernoz, il cui valor militare è cer- 
tamente inconlestato, porta nella tattica parlamen- 
tare le regole de’ campi di battaglia. Egli si erede- 
rebbe disonorato se, dovendo baltere la ritirata, non 
facesse qua e là un piccolo fuoco di pelottone, perchè 
ne’ bollettini l'onore della resistenza, che. distingue : 
la ritirata dalla fuga, abbia da incontestabile testi- 
monianza del fuoco. Egli quindi comandò ed eseguì 
una serie di azioni, delle quali fu insieme generale 
soldato, contrastando palmo a palmo il terreno dest 
articoli, con grande maraviglia degli spettatori, che 
nulla comprendevano alla necessità di. quelle fazioni. 
L'articolo primo; a suo: credere, non era conforme 
allo Statuto. Avrebbe sempre votato contro esso , 


finchè esiste un foro militare, indispensabile se ig 


un. esercito. Del resto, invece di dimostrare che ‘il 
foro ecclesiastico fosse. egualmente. indispensabile, 
lasciava .alla..maggioranza..il-peso.di.provargli il con- 
trario! Nell’articolo 3 vedeva un giurì di analfabeti : 
chiamato a giudicare della pastorale di un vescovo; 
chiedeva che il 5 si restringesse a’ soli crimini; che 
il: 6 fosse: eliminato, e conservato il dritto. di ‘asilo 
per non far dispiacere alle legislazioni mongoliche, 
agli antichi Giudei, 

7, che domanda una legge sul matrimonio, non è 
un articolo, ma un programma di legge. 

Noi troviamo ;soverchiamente crudeli i deputati 
Giannone, Farina, Jacquemoud, Demaria, Novelli, 
che s'impegnarono in queste fazioni; e se consentiamo 
all'ultimo di essi «di avere opportunamente ricordato 
che il foro militare per.ragion di materia non è un 
privilegio personale, e che i chierici, pe' delitti cc- 
clesiastici, restano egualmente soggetti alla legge e alla 
giurisdizio:e canonica , crediamo però che poteva 


risparmiarsi di tirare é cartucce prese da’ breviari. 
di tlemente XIII e di Benedelto XIV, e portate alla : 


Camera nella sua giberna di deputato, per fulminare 
il dritto di asilo, come peo dirsi, con la sua stessa 
pulvere. 
Il deputato Palluel si ritirava. silenzioso , sino a 
lasciare indifesa quella specie di barricata dell arli- 
colo addizionale che nel giorno innanzi avea elevata 


al piede della legge. Ma lì sotto lo aspettava un ne- : 
mico in agguato, il deputato Jacquier, che avea pre- : 


meditato il massacro dell'onorevole vice-presidente. 

Seriamente: a noi non piaciono questi combatti 
menti postumi, e in generale gli abusi della vittoria 
parlamentare ; tanto più che abbiamo osservato che 
nelle Camere, come ne’campi, leguerre accanite e per- 
ciò incivili s'impegnano specialmente tra gli uomini 


della siessa provincia e di diversa bandiera. Ciascuno ‘ 


avrà potuto osservare che i deputati savoiardi della si- 
nistra si fanno un dovere di scagliarsi contro quelli della 


«destra; e pare che la stessa lallica voglia stabilirsi 3 
® tra'sardi dell'Isola, dacchè qualcuno di essi siede nei ! 
banchi della opposizione. I. partiti. politici, nel distri- ! 


buire le parli, dovrebbero sentire quanto sia conve- 









U dpi Lil Vitore do giorno peo, 
i Citato falsamente , 


ole incriminato rispose ingenuamente 
«n 


ziarlo, 


pai 

















L'ufficio del giornale starà aperte 
dalle 10 antim, 


rinnedelGiornale Ir Rasoretmento. 


CA ana Riad nine za 


SE IE cn 


agli Indiani; e trovava che il: 


niente di premunire la discussione dalle caldezze dello 
| spirito locale. 
Non si immaginerebbe quanti lacciuoli avea tesi il 
ile o Jacquier sulla via della ritirata, perchè non : 

passe il suo avversario politico. Egli si alzò e. 


o di pio La storia della RA ‘ deputato Cavour sono le più atte a rimuoverla dalla | 


e bisognava giusti- 


alle % pomer:d, 
di posta alla Dire- 


Forino, Luned 


ARTI rn 


che avea citato un luogo della storia del Consolato- | f 
dell’ Impero. pegpier che ben lo sapeva , si soffiò 


nelle dita, e disse: è insaccato. « Non è suo fallo se 
c Thiers si contraddice; ma è di Palluel, 
ccitare 
Ohimè! perchè non vi era là una Montagna che de-' 
cretasse corone all’ Ercole che recideva con un sol 
colpo le teste di. Thiers e di Palluel! Il quale fu così 
ostinato ‘nella sua fede; che volle asseverare come ssti- 
masse le opere del maturo senno politico degli uomini 



















che.deve } 
gli autori che non muiano. di «opinione.» 






di Stato più che quelle dell’ardenie gioventù, che può’ 


‘ essere dolta e.inesperta. In questa taltica ciascuno può 
vedere che le restrizioni mentali e le arti sottili non 
furono. dalla parle che suol tacciarsi -dalla sinistra di 
è gesuilismo. 


| Con tutto ciò sappiamo grado al deputato. Jacquier | 


di aver fatto uwilire una voce che riconducevala qui- 
slone sul giusto. terreno de’ concordati, togliendola 
da quello de' trattati, in cui Brafferio l'avea conse- 
gnata a Pallvel. E in appoggio di questa capitale 
distinzione ricordando la differenza caratteristica della 
registrazione richiesta per gli uni., dalla pubblica- 
‘ zione degli altri, chbe a ricorrere all’ autorità del 
i Dupin, che non è certo un pubblicista della Monta- 
gna; e alla quale potremmo aggiungere quella dell’il- 
lustre. abate Grégoire, che trasse così feconde conse- 
guenze dalle. facoltà de' Parlamenti nelle promulga- 
zioni ecclesiastiche. 

Dopo la votazione del primo progetto, seguita da 
lungo applauso delle tribune, che il presidente procurò 
di reprimere, la Camera passò alla discussione gene- 
rale del secondo, sull’abolizione delle pene per la 
inosservanza delle feste religiose. 

Tl ministro della giustizia ricordò come questo pro- 
| gelto fosse trovato da alcuni troppo largo, da. altri 


trovare una specie di criterio religioso, pel quale la 
potestà civile non sarebbe competente, nella distin- 
zione delle feste per cui si conserva, da quelle per 
cui si abolisce la sanzione penale. E per vero, di 
questo argomente in opposto senso si giovarono più 
i tardi d’Aviernoz e Josti. L' uno diceva che conve- 
: nisse conservare per tulle, o per tutte le feste abolire 
pJe pene stabilite dalle vigenti leggi; l’altro annun- 
i ciava ‘che avrebbe proposto l'abolizione delle pene per 
! Ja inosservanza delle feste in generale. Il ministro fa- 
ceva osservare, come nella facoltà di sopprimere le! 
pene per tulte, fosse compresa quella di sopprimerle 
per alcune feste, poichè certamente il. meno è com- 
i preso nel più nella sfera delle attribuzioni di una 
slessa natura. 

Il barone Jacquemoud ricordando i particolari della 
legislazione di Savoia e il canonico Pernigotti doman. 
darono la sospensione sino a’ risultamenti delle nego- 
ziazioni con la corte pontificia. 

Il deputato Cavour pose la quistione in un aspello 
nuovo è vero, e tale da rassicurare i peritanti che in 
materia di religione vorrebbero tolta al governo per- 
sino la facoltà di pensare. Se un progetto di legge do- 
vesse studiarsi quasi materia da impressioni, come si 
guarda il mondo in un viaggio sentimentale, noi com- 
prendiamo che l'impressione di una legge che aboli- ; 
i.sce le pene per la inosservanza di tulte le feste, può ; 
‘sembrare più semplice e men sospetta di distinzioni ; 
religiose, di quella che distingue alcune feste dalle 
' altre; nel fondo però coloro che si preoccupano del- 
l’interesse religioso, che sentono il bisogno della; 
‘ tutela del governo per la religione dello Stato, prefe- 
riscono veder garantite dalla legge civile alcune feste, 
* anzichè niuna. Si dubita però che il potere civile re 
‘ stringendo le pene, e non sopprimendole, non può | 
giustificare il suo atto con la riprovazione del sistema ; 
i penale in materia religiosa , e che altro non gli resti, 
come motivo della legge, ‘che la distinzione d’un im- 
‘ portanza relativa tra giorni festivi, che sembrerebbe 
‘ non appartenergli. 

"Per quanto questa obbiezione sia poco fondata in 
: dritto, per quanto possa citarsi in contrario, come vs- 


CI ea sel nd 


RTT Lia ren 


‘ servava il ministro: della giustizia, l'autorità di nomi 
‘ imperiali e reali, noi troviamo che le osservazioni del 


‘ base, dichiarando quale è il criterio dell’autorità ci- 
i- vile quando restringe le pene, e quando non le abo- 
‘ lisce. Questo criterio è economico, nell’un caso così 
‘che nell’altro. Si tratta di restituire al lavoro un 


ip 


i 
O 


non abbastanza, e. che questi. ultimi. si accordano a. 


Ì 
| 
| 
| 
i 
” 
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tin piene ecs Pi MU A 


Saxtesini 25 
| marmeseritti e 
restituiti. 


‘un numero minore di giorni festivi; e vuolsi mode- 
Mare la intemperanza del travaglio, allorchè per questi ; 
Riorni si sancisce una pena. L'onorevole deputato di 
Morino in risposta al deputato Josti, che reclamava 
intero annoal travaglio degli agricoltori della Lomel- 
Ina, acutamente osservava, che al postutto questo | 
benkfizio non torna intero alla. classe degli operai, e 


che inel.giro di qualche. anno vi. guadagnerebbero il 





vantaggio; e cilava opportunamente’ l'esempio delle 


nazi ni industriose ehe han posto un confine alle ore ; 


del lavoro. Pur troppo quando cade sul mercato un 
aumento alla facoltà del lavoro diviene facilmente ! 
la preda del più forte, poichè non è pari Ja misura 


della persistenza con Ja quale l'operaio può dispensarsi | 
dall’offrirla a quella: che il capitalista può ‘mettere a | 
non richiederla; quindi in proporzione la diminuzione ; 


della mercede, di che se volessimoun esempio recente, 
basterà ricordare, che il buon mercato de’ cereali, per 
confessione, degli stessi promotori della celebre legge’ 
del 4846 ha .in Inghilterra sollevato le industrie dal 
peso delle ‘mercedi ‘oramai diminuite, e però méglio 
nulla che poco ha giovato agli operai. Queste consi- 
derazicnipiù accennate che esposte dal deputato Cavour 
danno un bel valore alla lode che egli: fece al signor 
Josti, allorchè diceva che non tutti gli agricoltori trat- 
tano come egli tratta coi suoi lavoranti, lode. che tulte 
le sue candide eccentricità non sàpre bbare far perdere 
al deputato di Mortara. 

La sedula.fu levata dopo alquante parole del signor 
Josti, e ladiscussione continuerà nella tornata di lùee- 
dì anche'ntorno un emendamento proposto da Cavour, 
pel qufle l’articolo unico della legge sarebbe preceduto 

da queste parole: «Dal primo gennaio 4851.» È su- 
perflio dimostrarne! la convenienza. La parte della 


Canfera che ripugna dal progetto ‘vi troverà la spe-. i 


ranza che frattanto si avrà l’accessione della potestà 
ecclesiastica, speranza che può conciliare il voto del 
Senato: frattanto sarà assicurata la legge indipenden- 
temente da questa accessione. E vi sarà altronde Ja 
convenienza di regolare il calendario dal. principio 
dell’anno civile, come quasi sempre fu fatto in tutte 
le riforme di esso, astronomiche, politiche, canoniche 
o civili. 
PEA 

Ne’ tempi gravi e difficili‘ove la ragione ed il senno 
che Dio conferì alla nostra natura, essere dovrebbero 
più necessarii, pare invece che senno e ragione fug- 
guno dai consigli umani. Ogni dì quasi ci è forza re- 
gistrare nella nostra malinconica storia fatti ed aber- 
razioni cotali da essere non credibili. Non ha guari 
abbiamo avvertito i nostri lettori. degli foi 
progelti di un rifuggito tedesco sul conto de’ principi 
e degli aristocratici; abbiamo notato in Francia va- 
rie disposizioni. democratico-saciali consistenti in nu- 
merose confische, esecuzioni capitali ed altre simili 
maniere di progresso umanitario; facemmo pure men- 
zione dell'idea speditiva. sorta in capo ad un monta- 
Daro di essere giunto il tempo di sterminare la bowr- 

geoisie. Ora ne tocca riferire alcune parole di un rap- 

presentante del popolo dette in un conciliabolo eletto- 
(die parole che nella-schiettezza e semplicità ci paiono 
lasciare addietro d’assai tutte. le focose e storte teorie 
che corrono per la Francia. 

Il sig. Michel (e Bourges) disse. questa frase: 
POPOLO ESAMINERA” LE ORIGINI DELLE FORTUNE E DE’ CA- 
PITÀLI!! 

Sarà di certo uno spettacolo istruttivo quello di vedere 
jil popolo girare per le case a fare di quella specie di 
i esami: è probabile che gli esaminatori faranno il 
loro dovere con altrettanto più impegno in quanto che 
non correranno pericolo di essere alla loro volta esa- 
minati, 

Questa frase veniva pronunziata dal degno rappre- 
sentante in mezzo ad un diluvio di enormezze. Il Con- 
stitutionnel le stampò per disteso. Ed ecco un fatto 
singolare. Il sig. Michel indirizzò al Constitutionnel 
la. seguente lettera : 


Parigi 4 marzo 1850. 
Signore , 


Lessi quest'oggi il vostro rendiconto della tornata 
elettorale di Montmartre di venerdì 1 marzo. 


“Voi date conto di quella tornata a vostro modo. To 


: non mi occupo di cose insignificanti. Trascrivo il brano 


gran numero di giorni consacrati all’ozio e alla dis- - 
sipazione, allorchè si restringe il pericolo della pena : 


seguente che è l’essenziale: 


« All’indomani del suo trionfo il popolo esaminerà i 


Pressa delle inserzioni. 


e le lettere nor saranno 


peso È alcuni giorni di travaglio di più senza alcun | 


SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE : 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via. del 
t ‘Arcivescovado » di fianco allu adorna 
degli Angeli, e presso î principali libri. 

Par le Provinere presso gli Uffim postali. 
Livorno è» Emporio libraria 


Firenze co Viesseua libraio 
Roma . Capobianchi im pieget: 
posiale. 

Napoli ‘ Padoa-Marghisri libr 

Giuevîa > Cherbulier, 

Farrei . Difici di corrispond: 
Delaire e Lejolivei. 

Loenaa - *« P. Rolandi lib. 20 Ber- 


ner°s Street. 
». William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
etd’abbonnem. 24, Catha 
rineS.t Strand. 


psr riga, anticipati. 


< N.° 680. 


è 


È l’origine delle fortune e del capitale, il popolo stenderà 

i conti della borghesia (e certamente esso ne ha il'di- 
Î ritto) come esaminò i conti della sovranità, a meno che 
la borghesia non faccia volontieri il sagrifizio, alla qual 
cosa io fortemente la incito ». 


Voi dite di citare testualmente , ed io rispondo: la 


seria ii ci pni 


I ‘mì attribuite. ; 
i Se. il vostro errore è involontario, non esiterete ad 
Î inserire questa mia lettera; ne chieggo l'inserzione in 
i nome della, verità e della giustizia. 

Aggradite, signore, l'omaggio de’ miei salati. 


1 Mrcner pe Bovrcrs, 


Il Constitutionnel alla lettera ‘del sig. Michel de 
Bourges fa succedere questa dichiarazione : 


i 


Ì 
In faccia alla negativa del siguor Michel de Bourges 
! noi siamo obbligati a. sostenere come esatte e testual- 
| mente riprodotte le parole citate nel nostro articolo, e 
LS l’ oratore. pretende non essere uscite dalla sua 
| bocca....... 


Come faceva osservare questa mane il giornale dei 
Débats, i demagoghi esternano tuttoril loro pensamento 
nei clubs elettorali, quindi lo mascherano o lo negano 
fino al dì del voto nei giornali; e negli scritti. che tutti 
possono leggere. 








| 

Questa tenacità del Constitutionnel nel mantenere 
| testualmente riprodotte le parole del rappresentante, 
non ci lascia luogo a dubitare, Del resto la requisitoria 
del procuratore Baroche dimostra che realmente fon- 
date e storiche sono le asserzioni del Constitutionnel. 





Noi non sappiamo se l’ubbriachezza teorica possa 
andare più oltre. Malgrado tutto ciò, quando si chiede 
a’ così detti socialisti se ‘essi intendono rispettare la 
proprietà, rispondono su tutti i toni che è una calun= 
nia solamente dubitarne. 


see n 





Nel suo n. 57 la Concordia si lagna degli atti del 
ininistero della guerra, rispetto agli ufficiali lombardi. 
Se bene s’intende il suo concetto essa si lagna princi- 
palmente perchè si. è licenziato un numero eccessivo 
di tali ufficiali senza riguardo, nè formalità, e perché 
a suo parere quelli rimasti nei depositi sono trattati 
con soverchia parsimonia. 


Pel primo capo si nota, che sebbene se ne sia do- 
vuto licenziare (e ciò dopo le più serupolose e pazienti 
indagini di due commissioni) un buon :numero che non 
avevano titoli sufficienti ad essere conseryati dopo lo 
scioglimento totale delle truppe a cui appartene@ 

vano, se’ ne conservò tultavia un numero assai con- 

siderevole , e ciò non ostante la riduzione totale 
dell’armata piemontese, ed il numero pur grandissimo 

di ufficiali piemontesi. che sì dovettero collocare in 

aspettativa. 
| Per poco che sì conoscano le condizioni dell’esercito 
| nostro, il numero straordinario di ufficiali in aspettati- 
! va, e l’inevitabile e ben penosa lentezza, che d’orain- 
| nanzi sì, dovrà osservare nell’avanzamento, sì dovrà 
| Cone che il governo ammettendo: tuttavia, nell’e- 
! sercito nostro un numero considerevole di uffiziali 

lombardi, ha dato loro una prova della sua benevo- 
| lenza e della stima in cui tiene il loro amor di patria 
e la divozione dimostrata alla causa nazionale, una 
{ prova, ripetiamo, assai maggiore che forse non si po- 
tesse nè desiderare, nè sperare. 
| Da lungo tempo il ministero della guerra si studia 

di regolare la. sorte. di tali ufficiali in guisa che sia 

il meglio possibile conciliato il loro vantaggio colle 
pe pubbliche e coi diritti degli ufficiali dell’ar- 

mata nostra; esso attende pure attualmente a questa 
difficile opera e spera di riuscirvi, spera che chi ben 
conosca tutti i fatti che riguardano questa pratica con- 
cederà che non si poteva procedere nè con maggior 
generosità, nè con maggior simpatia verso gli ufficiali 
dell’armata lombarda. 


Quanto poi. al desiderio espresso dalla Concordia che 
vengano collocati in aspettativa gli ufficiali lombardi 
che ancora gemono nei depositi, essa ignora probabil- 
mente che il trattamento che essi ricevono è migliore 


di quello che spetterebbe agli ufficiali in aspettativa e .. 


che è effettivamente accordato agli ufficiali piemontesi 
collocati in tal categoria, perchè olire che gli assegna+ 
menti in danaro sono per lo più di alquanto superiori 
per quelli che non per questi, gli ufficiali dei. depositi 
lombardi godono ancora del pane e dell’ alloggio gra- 
tuito,. vantaggio che ‘appunto si è voluto conservar 
loro in contemplazione della penosa condizione in che 
si trovano, siccome separati dalle loro famiglie ed esuli 
dalla terra nativa. (Art. Com.). 


I 
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IALIA 


Riportiamo alcuni squarci della pastorale di mon- 
signor Franzoniarcivescovo di Torino, nella quale egli 








{ boeca inia non ha detta una sola delle parole che yoi 



















































"ero 


rin 


Sicani 
nullita 


RISI 


DE ini ini reg rn 











fa pubblica adesione alle nuove istituzioni che felice- 
mente ci governano. 

No, non c’ingannavamo allorquando, è appena un 
mese, rompendo per la prima volta il non meno Lù 
che per noi doloroso silenzio , vi dicevamo; che > 
bene le nostre parole nunzie allora a voi si pese 
di digiuno, e di penitenza, pure in cuor ci ca eva la 
più ferma fiducia, che sarebbero state da voi ben ac- 
colte; perciocchè infatti quantunque lontani, ciò aan 
dimeno assai presto dato ci fu di conoscere, non solo 
come da voi si fossero avidamente ascoltate, ma ezian- 
dio come resi vi avessero ognora più ardenti nel desi- 
derio del nostro ritorno. Ed è questo appunto, o ve- 
nerabili fratelli e figlinoli in Cristo carissimi, sì, è il 
nostro ritorno, che in mezzo alla gioia più viva ci fac- 
ciamo ad annunziarvi colla presente lettera, il luogo 
della cui data chiaro abbastanza vi dice, come un tal 
vostro voto, che sempre fu pure il nostro, ebbe alfin 
compimento, poichè grazie alla divina bontà già di pre- 
sente ci ritroviamo fra voi..... 

.x.e.SÌì, dicevamo in ogni tempo, perchè non solo ne 
scorgiamo la più solenne dichiarazione in fronte alle 
varie successive compilazioni di leggi sino al codice, 
che or sì trova in vigore, ma perchè anche ultima- 
mente, quando cioè l’augusto Re Carlo Alberto, valen- 
dosi della legittima autorita che a lui competeva, so- 
stanzialmente cangiò la forma del preesistente governo 


promulgando lo Statuto, che attualmente ci regge, e a | 


cui tutti ci dobbiam riconoscere soggetti, volle che vi 


fosse consacrato il primo articolo, e che, esclusa ogni ; 
ambiguità, espresso apertamente venisse con quelle for- i 


mali parole: la religione cattolica, apostolica e romana 
è la sola religione dello Stato. 


..«Pregate quindi il Signore, che benedica e protegga | 
il Sommo Pontefice, cui il grave peso incombe di reg- i 
gere la sì combattuta navicella di Pietro; che benedica | 


e protegga i membri tutti della Reale Famiglia, ma in 


modo speciale l’augusto suo capo il nostro Sovrano, e | 
in un con esso i poteri che l’autorità ne dividono; | 
che benedica infine, e protegga anche noi, affinché col | 


fatto ci mostriamo pastori di quel gregge, di cui dob- 
biamo rendere strettissimo conto, e al quale dal canto 
nostro non cessiamo di benedire con tutta l’effusione 
del cuore. 
Pianezza, 4 marzo 1850. 
4 LUIGI Arcivescovo 
Teol. Bruno GiuserPE pro segretario. 


III SETTI I INZI ISII 


“TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta dél 9 marzo. 
Presidenza del vice-presidente ALriERI. 


Presentazione di nuova legge sulla guardia nazionale. Di- 


scussione generale della legge relativa alla consulta ma- 
rittima sanitaria di Cagliari. 


La seduta è aperta alle ore 2 12. 

Sono presenti i ministri di guerra, d’agricoltura e di com- 
mercio, dell'interno, e di finanze. 

È letto ed approvato il processo verbale. 

Si dà lettura dei nomi della giunta deputata all’esamé del 
progetto del primo libro del codice di procedura civile, che 
sono: Picolet, Selopis, Fraschini, Cibrario, Desambrois, De- 
margherita, Musio, Deferrari e Colla. É quindi letta una Jet- 
tera del signor G. B. Giuria con cui fa omaggio al Senato di 
un suo opuscolo intitolato: Degli impieghi e degli impiegati 
nell’amministrazione economica dello Stato; e vengono co- 
municate due dimande di congedo dei senatori Dalla Valle 
e Ambrosetti. 1 ò 

Il ministro dell'interno presenta un progetto di legge sulla $ 
guardia nazionale. 

Il senato dà atto della presentazione di detta legge ed ap- 
prova che per l'esame di essa venga dagli uffizii nominata 
una speciale commissione di 9 membri. 

L’ordine del giorno reca la discussione della legge relativa 
alla consulta marittima sanitaria di Cagliari. 

E aperta la discussione generale. 

Il senatore Di Laconi, accennando ai motivi addotti dal 
ministro della guerra per la presentazione della legge in 
quistione, dice inesatta l’asserzione che siano nati dissidi tra 
le popolazioni del capo settentrivnale e del meridionale della 
Sardegna rispetto ai provvedimenti fatti dal consiglio sanita- 
rio di Cagliari: afferma la maggioranza degli isolani volere 
che siano mantenute le precedenti misure quarantenarie si- 
nora adottate ; il consiglio sanitario di Cagliari non avere, 
secondo fu asserito, nelle sue deliberazioni ceduto punto a 
pregiudizii popolari, ma sibbene esser stato mosso da mature 
riflessioni; non essere da considerare come troppo rigorosa 
una quarantena di sette giorni per provenienze di luoghi in- 
fetti: ad ogni modo, finchè non si sia provvisto con un co- 
dice quarantenario generale, l’ arbitrio doversi Jasciare piut- 
tosto a chi è sul luogo che non ai lontani i quali mal potreb- 
bero provvedere ai veri bisogni e interessi dell’isola. 

Infine, osservato come il ministro stesso avessa confessato 
nell’ antecedente seduta che nel presentare cuesta leg 
non facesse che aderire a proposta di molti commercianti ge- 
novesi; e che quindi i motivi di essa legge non sarebbero 
che secondarii, egli dichiara di rimettersi nella decisivue del 

* Senato che egli confida sia per rigettare la leg 
che potrebhe essere pericolosa e funesta. 

Il ministro di guerra e marina facendosi a leggere un 
suo discorso, nel quale prende. a combattere le ragioni ad- 
dotte dalla commissione nel rapporto letto nella precedente 
tornata, insiste principalmente sulla necessità di una riforma 
delle leggi sanitarie che governino il commercio marittimo è 
e la navigazione in generale; nota il provvedimento relativo i 
alla consulta sanitaria di Cagliari essere un primo passo verso 
questa riforma; e dopo parecchie altre ragioni e osservazioni © 
tendenti.a provare l'opportunità e Ja convenienza della di- 
scussa legge, conchiude dicendo che il ministero crede adem- 
piere un dovere insistendo sull'adozione di questa legge, la j 
quale proverà che il governo ‘non intende lasciarsi i 
chiare dai pregiudizi popolari. ; 

Il senalore di Pollone, relatore della commissione, fa- 
cendosi a rispondere al discorso del ministro di guerra 
dopo verie osservazioni a giustificare Ja condotta dell 
sanitaria di Cagliari, 


ge egli 


ge come quella 


rimor- È 


, passa 
i a giunta | 
ì O; i Ì i 
è Ulega In proposito un carteggio. se. * 


Lac ast ir TICA ENTE ARAZZI INIT TOI RIATASIII 6 s 
PINZA AEON TEN INTE TTI PETALI TATTOOS LIZA IRA SATIN DIAZ pron MIEI NOA SOTTILI ALIA 


; dinate alla religione, nòn viceversa. Il foro ecc 
i necessario alla Chiesa quanto il foro militare 


; col quale la religione cattolica venne di 


: debba spogliare della propria sovr 
: Clesiastici. 


! b’esserne uno ecclesiastico per gli ecelesiastici. 


IL RISURG!MENTO 


nistro dell’ interno. 


| guito nell'ottobre del 49 tra l'intendente d'Alghero e' il mi- 


Il senatore Ricci si oppone alle conclusioni della com- 
missione come a quelle che stabilirebbero, dic’egli, un prin- 
cipio non di conservazione, ma d’anarchia; giacchèsi trat- 
terebbe nientemeno che di autorizzare una provincia dello 
Stato a separarsi in un dato fragente da un’altra provincia. 
Dice l'autorità concessa alla consulta sanitaria di Cagliari no- 
cevolissima al commercio della Liguria, Je cui relazioni colla 
Sardegna vanno per tal modo sottoposte a frequenti inter- 


ruzioni; loda il senno delle nostre popolazioni e crede quindi | 
non essere per nascere alcuno inconveniente dall'adozione è 


della proposta legge. 
Il senatore Musio, membro della. commissione, dice i 


richiami stati fatti in proposito delle misure sanitarie presesi | 
nell'isola di Sardegna non potere essere gravatorii perla con- i 


i 
| 
i 
i 
î 
i 
| 
i sulta di Cagliari; qualifica d’insussistenti le asserzioni di dissidii 
nati in Sardegna in ordine alle cautele sanitarie; tocca della 
i difficoltà d’introdurre uniformità di provvedimenti sanitarii, 
| combatte la taccia di soverchio rigore data ai provvedimenti 
i 


della detta consulta. Finalmente, lodando la docile natura : 
degli abitanti della Sardegna, conchiude con dichiarare che ! 
essa vuole parificazione d’utile e di disagio colle altre parti | 
dello Stato, nè desidera altre eccezioni fuor quelle che sono : 
impériosamente comandate dalle. sue disgrazie e dalla sua i 


distanza. 


1l ministro d'agricoltura e commercio dice la quistione | 


esser stata alquanto sviata dagli oppositori della; legge, è 
dopo alcune osservazioni in proposito, termina conchiudendo 
che le premesse considerazioni indurranno, egli crede Se- 
nato ad adottare la legge proposta. î 


Il ministro di guerra cita l'Inghilterra, presso la {quale le% 
le) 
regole relative alle quarantene emanano tutte dajun cen-) 


tro solo. Ì 


\ 


Il senatore Musio risponde ad alcune cale mi: 
i nistro d’agricoltura e commercio. © ] 
Il senatore Moris cerca di dimostrare che ui: di 


{ provvedimenti sanitarii, allegata a sostegno della legge, non 


Ò 


‘ si potrà ottenere se non mediante un sole sistemd quarant 


mediter: 


: 


i tenario abbracciato per lo meno da tutti gli. Stati 
j ranci dell'Europa. i 
Il senatore Defornari vorrebbe, che per. evitafe conflitti. 
{ tra le consulte di Genova e di Cagliari nel caso di dissidenza,) 
superiore 


j Si avesse a rimettere la quistione ad un consigli 
‘ di Torino, e si riserva quindi di proporre (a tal fine una. 
| giunta.al primo articolo della legge, la-quale egli vorrebbé. 
; adottata non tanto come di effetto coercilivo, quanto conci: 
i liativo. | 


Il senatore Balbi Piovera dice nella presente quistione 


i quale ultima sarebbero anzi state mandate, anni sono, ingenti 


somme per la creazione di stabilimenti sanitari, 
i Il senatore Musio nega essere stata mandata nicuna som: $ ©. VON È 
lina da'Genova alla Sardegna pol 10SGG MA arco estesero le eccezioni contemplate nella Bolla di Benedetto ; 

P DO P 

 pinante. 
i Il senatore Balbi Piovera dice che se la somma non fui 
; mandata, dovette almeno essere stata decretata; ‘e insiste, 
i quindi sulla necessità d’introdarre imiformità di disposizioni | 
j sanitarie per tutte le parti dello Stato. 


Il senatore Gallina dice la quistione che si tratta essere 
quistione di principii e di governo; la quat cosa si fa egli a 
dimostrare ton un lungo ed eloquente discorso. i 

Il senatore Della Torre -dice doversi lasciare Je cose nello 
stato in cui sono, aspettando ché un congresso stabilista 
norme uguali per tutti i, porti del Mediterraneo. 


battere le asserzioni del preopinante, 
della discussa legge. 

Il senatore Albini fa conoscere il numero e la qualità 
delle persone ond’è composto il consiglio sanitario generale 
di Genova, e ciò massimamente col fine di smentire la sug- 
gestione che esso consiglio possa essere. animato nelle sue 
deliberazioni da fini commerciali anzichè sanitarii. 


insiste sull’urgenza 


tile, e che il governo possa provvedere agli inconvenienti 
che si vorrebbero cessare senza che, occorra il concorso del 
Parlamento. 

Continua la discussione generale, a cui prendono princi. 
palmente parte contro la legge il relatore Pollone; ‘e in fa: 
vore di essa il senatore Gallina. Essendo quindi domandata 


la proposta di rimandare la discussione a lunedì. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 e 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 marzo. 
Presidenza del cavaliere Pixerti. 


Sommarro. Itapporto ed approvazione dell’etezione del col- 
legio di Lanzo. Discussione ed'approvazione dei singoli 
articoli della legge per l'abolizione del foro ecclesiastico. 
leiezione dell'articolo addizionale del signor Palluel. 
Votazione sul complesso della legge. Discussione sulla 


nistro di grazia e di giustizia. barone Jacquemoud , 
Jacquier, Josti, Pernigotti, D'Aviernoz, Cavour 
La tornata è aperta alle ore 1 4/2. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto d 


2 va al.se- 
gretario Cavallivi ed approvato. } 


Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

Audisio riferisce sulla elezion 
del collegio di Lanzo. 

L'elezione è approvata. 

Non essendovi pronte relazioni di commissioni, 
alla discussione dei singoli articoli della leg 
del foro ecclesiastico. 

Viene in discussione Part. 1. 

D'Aviernos si oppone, credendo l'articolo contrar 
4 dello Statuto. Secondo esso le leggi debbuno esse 


e del cav. Bianchi a deputato 


si passa 
ge sull’abolizione 


io all'art, 
re snlor- 
‘lesiastico è 
all’esereito. 
ilello Statuto, 
chiarata 
dello Stato, si voglia interpretare in modo che 


Giannone. È strano veramente che l'art. 1 


20: lo ‘Stato si 
anità per inveslirne gli cc- 
L'art. d è approvato. 

L'art. 2 è approvato senza discussione, 
Viene in discussione l'art. 5, 

D'Aviernoz combatte pure quest articolo, 


nn 5 ; ; ds torna al foro 
militare e dice che se wha un foro militare pei 


militari, déb- 


Novelli. 1 trib. militari non giudicano:che dei reati militari 
9, 


Il ministro d’agricoltura e commercio, facendosi a; com- i 


Il senatore Sclopis crede che la presente legge sia inu- | 


la chiusura, è messa ai voti e rigeltata, e viene approvata : 


i domando, se il Piemonte dovesse per 
cere a sventure, di chi sarebbe Ja colpa ? 
i‘ supplicò il Papa, o degli oppositori? Voi 
î non negherà il suo consenso. E er 


‘cangiate l'animo dei cardinali, e noi 
i grado. 


come della insubordinazione, altrimenti i militari sono s0g* 
getti al dritto comune. E così se si tratta di delitti ecclesia- 
stici, non giudicano ilaici, ma gli ecclesiastici. su. 

D'Aviernoz propone l'emendamento che gli ecclesiastici 
siano giudicati dai laici per i crimini, e dagli ecclesiastici 
per le contravvenzioni e delitti. 

L'emendamento non è appoggiato (risa). 

L'art. 5 è appovato. 

Si approvano quindi senza discussione gli articoli 4 ei. 

Viene in discussione l'articolo 6 concernente gli asili e 
diviso in tre paragrafi. 

Si comincia a discutere il primo. 

D'Aviernoz. L'asilo non è già una concessione ma un'antica 


î Joege già vigente presso i pagani. Tutti i popoli ammisero || È n Ra IS 
legge gt ord PS I dendo al signor Palluel che citò la storia del con 


i 
$ 
i 
il diritto d’asilo ed è pericoloso il coneuleare tutte le tradi- 
i zioni. Se.il dritto d'asilo era sacro presso i pagani, tanto più 
i debb'essere presso noi, ove la religion cattolica è religione 
‘ dello Stato. Abolire questo diritto d'asilo potrebbe inoltre 
| dar luogo a profanazioni. Suppongasi che in una chiesa ri. 
pari um reo e la forza lo voglia ghermire. 

i 

i ) ; 1 

i palla non. si sa ove potrebbe colpire. Il prete non vi potrebbe 
i 

| el 

i passioni. -Per mia parte dichiaro che, venendo il caso d'in- 
diana S ai 

i direi alla Jegge (mo? moro). 


Farina. Di tutte le obbiezioni che si fecero alla legge, 
questa è certo fa meno ragionevole. Non socome un.tempio 


daranno mai sicuro ricetto ai delinquenti. Così questi non vi 


diritto d’asilo. 


noz disse che l'asilo fu proprio di tutti i popoli. Osservo che 
ciò ebbe luogo nelle nazioni ai loro primordii, quando non 


scomparve. Egli disse che la presenza reale nelle chiese osta 
alla legge. Ma appunto questo dogma fa sì che si dee fare in 


i vazione). 


i dritto umano. 


i zioni per l’entrata di armati nelle chiese. Ma egli non si ram- 


mentò che niuno può catrare nelle chiese per arrestare i rei £ € i 3h È NT 
senzachè gli vengano prima telte le armi. Perciò noa ha fon- È intatto il precetto Teligioso delle feste, e che nient'a 
i stabiliva, fuorchè Vimpunità del lavoro! nei giorni , d 


D'Aviernoz (mormorio). Non è esatto che solo i popoli i disgiungeva l'azione penale. i 
i barbari ammettessero il dritto d'asilo. 1 Romani sotto Augusto, | 


i buon senso sappiano leggere, non tutti quelli che sann 


damento il sug timore. 


gli Ebrei sotto i re erano molto civili e lammettevano. 


quatur che colla riserva che venissero conservate le libertà 
gallicane vigenti in Savoia. 

Si approvano successivamente i tre paragrafi e quindi il 
complesso «dell'articolo. È 

Si pone in discussione Vart. 7, 


FENDI è » È ù 
D'Aviernoz osserva, che quest'articolo non ha che fare È 


colla legge. 5 


significare, che anche in ciò che concerne questo argomenta 
s'intendeva stabilire i rapporti della Chiesa collo Stato, 
L'art. 7 è approvato. 3 3 


Palluel propone come articolo addizionale alla legge, che | 
primachè la si metta ad esecuzione, il'governo si dovrà con- È 


certare colla S. Sede e riferire ib-risultato al Parlamento. 
Giannone. La commissione, respiuge questa clausula, la 
quale sarebbe la morte della legge ed implicherebbe inoltre 
‘una contraddizione, perchè , mentre si farebbe una legge, si 
proclamerehbe che non si ha autorità di farla. 
Jacquier. lo respingo questo emenitamento. 11 sig. Palluel 
rimpiangeva questa scissione della maggioranza; e che il mi: 
j Wistero si fosse avvicinato alla sinistra. Per mio conto non 
trovo siavi ragione di delersi, perchè una debole frazione 


i siasi separata dall'antica maggioranza. E se le pastorali sono 
; 7 > i cagione che siusi presentata questa lezge, lodiamone il Cielo 
legge per la soppressione di al o 200808 | i i 3 RA lo. 
990 f PI cune feste. Parlano il mi- | La sinistra poi non è un partito, ma un principio, e semprechè 
i ministri seguiranno ùn principio giusto, la sinistra non 
i difficoltà ad appoggiarlo. 


DO 
avrà 


L'articolo addizionale del sig. Pallnel è veramente singo- 
lare. Egli luda la legge, ma non vuole che si attui. finchè 


fimnonesi sarà ottenuto l'assenso del Pontefice. Ma il ministro 
ici «disse che tutte Je pratiche avevano dato in honnulla. Ap- 


‘provare la legge e proporne la sospensione. equivale ad un 
| rifiuto. Perciò esprimete francamente il vostro pensiero. L'e- 


Mica 


II mendamento non indica che una Speranza. segrela, che Ja 


ilegge non verrà mai posta ad eletto, 


Voi allegate l'esempio della Francia che nel 1790 sancì la 
{ costituzion civile del clero, che vo 
\ 


i i gliamo rinnovare questo 
[esempio e preparare un tristo avvenire. Ma, siate certi, per 


{una legge sì dolce e moderata, qual è quella ‘che vi viene 
il proposta, il Piemonte non avrà a nuotare nel sangue 
(troppo sensate le nostre popolazioni. Per altra parte, non è 
pla leege dlel 1790 che produsse gli ‘orrori della r 
Wmal'accanita resistenza che le si fece (L’oratori 
religione | squarcio della Storia della rivoluzione del Thi 
Jigleva in Francia il consenso al Papa, 


Sono 


ivoluzione, 
e legge uno 
ers). Si.chie- 
ma gli emigrati. parla- 
enso L'Assemblea non eccedeva il suo 
(potere, perchè non s'occupava che delle cose temporali. È vi 


(vano in senso contrario. 


([uesto. molivo soggia- 
del governo che 
dite che la Chiesa 
edete ciò dopo lanti tenta- 
Ppplausi) Andate a Gaeta, 
ve ne sapremo molto 


tivi Imutili che si sono fatti? (a 


i pre ripigliare la sua iniziatiy 


i accettare verun emendamento... Dissi 
f vano A concertare colla Santa Sede, 
i zione dello Statuto nella legislazione. 


Se si fa resistenza e si debbono sparare armi da fuoco, la ; 
i sogni. \ 
più celebrare. È bene che siavi un luogo allo schermo delle | 

i Palluel. ; 


seguire un delinquente ricoverato in una chiesa, non ubbi-' 


si possa considerare come asilo di malfattori. Anzi, perché | 
noi) succedano scandali, è bone si dichiari che le chiese non: 


ricovereranno. Perciò, coloro cui sta a cuore che non si i 
profahino le chiese, devono desiderare la soppressione del | 


Demaria. La Camera tenne sinora in queste quistioni un ; 
È c ienitoso. Onde lo si conservi, è beneehe si fac- fl > Hd g si RUE 
contegno di RI cbiunia Il siu. d’Avier- | S8P9 Sbagli nel votare; alcuni deputati a 

î > Jecobbieziuni e e S pra ui = | DATO, sua HR di 
e d ( votato in senso favorevole contro la Joro volon 


( dente osserva non esservi rimedio. © 


erano ancora civili. Col crescere della civiltà, questo diritto ; 


‘modo che il luogo non venga contaminato. E questo scoposi 4 
otterrà molto meglio, se torremo la facoltà ai delinquenti di ; 
ripararvi. Noi dobbiamo togliere questavanzo di barbarie. | 

Jacquemoud, barone. lv Savoia, provincia molto cattolica, 
come neppure in Francia, questo diritto non esiste (appro- | 


Novelli. È vero che il dritto d'asilo fu comune a molte | 


: di » ‘i gi i Dazioni, mi è necessaria nerente alla religione. { 
i non trattarsi di un caso concreto e speciale, ma bensì di dià | Dia a gn e nosessamallieale c14F Si 


i sposizioni generali; non essere vero che esistano rivalità tra 
{ il consiglio sanitario della Sardegna e quello di Genova, dalla È 


i Da principio il dritto d'asilo avea per iscopo il tutelar l'inno: | 
cenza. Sesi:parla del dritto divino il Vangelo ci dà un esempiò $ ; ;V di I li di 
contrario. Cristo flagello i mercatanti nel tempio. E si do- é CORE che (MEO: OE FLOOR A SR ii 
| vranno-rispettare più li delinquenti? È cosa puramente di | disposizione. 


i diritto canotieo. Infatti nel Breve di Clemente XIII, con cui j 


i XIV alle provincie acquistate dal. Piemonte pel Lrattato di j 
i Acquisgrana, si accresce il numero dei delitti esenti dal dritto j 


Il signor D’Aviernoz disse che ne deriverebbero profana- $ 7 i A eg 
i bastare la semplice lettura di questarticolo per dimostra 


Jacquemoud, barone. Noterò ancora che pel concordato i 

i del 1801 si confermarono ie libertà gallicane, le quali esélu- | 
î dono il diritto d'asilo. Le sentenze del Senato di ‘Savoia,sono | 
concepite.in questo senso. Né si concesse mai il regio eze- È i 

i morale e nell'interesse economico, 


| gomento degnis: 


Del resto, il concordato del 1801 non è che una confe 


1 delle libertà gallicane vigenti in Savora ed in una parte de! 


provincie del Piemonte. Nè erediamo punto che la re igion 
soffrirà per la sanzione di questa legge; abbiamo troppi 
‘in essa. Sa > 


Palluel. Non rientrerò ne iscussione, dirò solo che 


{ ticola addizionale da me proposto non equivale ad un rig. 


perchè la Camera, ove non riescano le pratiche, potrà 


Ministro di grazia e di gi I ministero non può! 
che molte cose resta? 
ma Salva sempre l’attu 


Jacquier. Ancora una parola. Le citazio! 


Thiers) produssero quelle d'oggi; iui 
Palluel. Confido waggiormente nel giudizio 


quando dopo un lasso di dodici anni aequistò. 


“Jacquier. Non.è mia colpa sc.il sig 
Bisogna citare gli autori che non cangian 
sogna consultare gli esteri, ma il nostro di 


Si passa alla wotazione dell'articolo addizionale del 
Dieci membri domandano lo squittinio segreto. |, 


Chenal. Si vorrebbe sapere chi siano. | 
Presidente. Credo che non. vi sia difficoità a far conoscer 


questi.nomi. Suo Despine, Pissard, Mongellazy Deliv 


Gandolfi, Roberti, Cossu, Favrat, D'Aviernoz 

Lanza avverte il presidente di far ben conos 
consista questa votazione, come s'abbia a votare, perchè 
deputati frantesero, ‘|... PS 

Si procede alla votazione segreta. I votanti sono 154. Fal 
vorevoli 34, contrarii 420... LCA Ta 
L'articolo è rigettato. iu i 

Terminata la votazione, Cagnardî avver 


Cossato legge ancora un discorso sulla legge, quantung 
il presidente rammenti che Ja discussione è chiusa. 
Si passa quindi alla votazione sul complesso della 1 
la quale dà il risullamento seguente: | cas 
©. Votanti RO 
Maggioranza ‘79. 
Assenzienti i b90 
Dissenzienti. 26. 
La Camera approva (applausi). i De 
Viene ora in discussione il secondo progetto di legge rit 
guardante la soppressione di alcune deste, 0? 
Ministro di grazia e di giustizia. Prego la Camera è 
lermi essere cortese di un momento d’atterzione sulle pe 


G 
le. 


Fra gli errori popolari che nei trascorsi giorni si vennéi 


i diffondendo, vi, fu anche questo, che il governo con tale dd 


sposizione intendesse a sopprimere ed a vietare le feste rei 
giose. Sicuramente io potrei citare governi e nomi impe 


AURA ì v 1 ? . È ali i ° i i i Ss i farlo, 
i d'asilo. Perciò i papi stessi sanzionarono la cosa essere di $ © reali che il fecero: ma il governo non intese di farlo, 


lo fece, perchè avrebbe creduto, facendolo, di fare ol 
gio alla religione ed alla libertà. Avrebbe per verità dov 


che non si voleva sopprimere altro che la penalità, Jas 


Ma egli avviene pur troppo, che non Lutti quelli ch 


gere abbiano buon senso. (Risa ed applausi). 

Il governo fu indotto a proporre siffatta disposizioî 
motivi che mi fo ad accennare. VEN 

Esso la credette utile nell'interesse religiosi 


Dico nell'interesse religioso, perchè importa alla di 


i«della religione e del culto che vi siano poche feste, ma ] 
i e religiosamente osservate, anzichè molte feste le qual 


profanate.. Dico nell'interesse. morale, perchè l’argomen 
dell'esperienza. pur Lroppo ci fa istrutti come nelle fes 


‘ principalmente si violino assieme ai precetti della religioni 
Giannone risponde non essere contrario agli usi dei Par- 
lamenti inserire delle promesse nelle leggi; ‘esser necessario | 


quelli della morale, e che precisamente in quei gior 
si compiano la maggior parte dei delitti, massimamente 


quelli che succedono per impeto nelle risse a cui 


mo rozzo è facilmente sospinto dall’'ubbriachezza , il el 
si verifica generalmente nelle campagne. Dico da ultit 
nell'interesse economico, la qual cosa è cotanto evidente 

una dimostrazione a tile proposito mi parrebbe del tu 


S superflua. 


L'articolo viene poi rigorosamente limitato alla ‘sanzio 
penale, che rientra essenzialmente nelle. attribuzioni del 


‘ minio civile, ‘ed io credo che non vi sia verun eccesso 


petere per parte dell'autorità civile quando ella sceglie t 
i precetti religiosi quello a cui crede di dover aggiunge 
una sanzione penale, oppure per qualunque motivo stima 
ritirare la sanzione penale da quel tale precetto, lasciand 
però sempre intatto il precetto medesimo. i 
Alcuni dissero: ma determinando voi stessi le feste, e 
trate nelle attribuzioni della teologia. Signori, io rispond 
se si volesse introdurre una nuova festività religiosa, l'at 
torità civile sarebbe ella sì, o no in facoltà di deuegarle la 
sanzione penale?.... lo credo che Lutti risponderanno affersi 
mativamente. Se l'autorità civile può scegliere rispetto al 


«sanzione penale tra le feste già esistenti, e quelle che si 


scelta per le feste che già sono in osservanza. 
Mentre da una parte si disse che it ministe 

posto troppo, da altri fu detto che aveva: } 

poco, e che bisognava sopprimere la pen 

distintamente le feste! Signori, io non fo 

praeminente che lo Staluto assegna , 

non permette, secondo me, che si 

sono parte essenziale di questo cu 

culti semplicemente tollerati; e e 

pressione delle penalità relativami 

giose ollenderebbe cl offendereb 


nazionale. i i 
La Camera farà di queste 058 


sottoposte alla sua deli erizio 
a noi basta di aver dimostr he a torto si accusa d'irre- 
ligiune quest'articolo, e che per questa parte almeno Vor 
colo si difende da.sè. |» ; 
Barone Jacquemoud. Considero questa legge come un'ar 
mo di occupare il Parlamento. Ad essa 
riferisce una petizione di molti abitanti della Savoia, L’ 
nione pubblica si manifestò poi esplicitamente ‘a questo È 
guardo nel consiglio divisionale di Ciamberì. Le sove 
feste sono occasione di dissolutezza, e il consiglio desi 


dano Je feste che. 
feste degli altriti 
ire, che la sip! 
tele feste r 


ni e. delle disposizio 
el giudizio che creder: 


op, 


‘roso che cessasse questo inconvenienle, esternò unanime 









ÎL RISORGIMI 








syza 








desiderio che-si sopprimessero alcune: feste, ed' ‘alla mag- 
gioranza che; il governo ‘aprisse pratiche: ‘colla ‘S.S. onile, 
tranne quae si sopprimessero tulle le feste tre la do- 
Mmenica, ©0600 E A 
Sotto l'impero la Savoia conobbe il vantaggio di questa 
soppressione. Nel 1814 i consiglieri del re, quando nonve 
dendi osa che solto. l'aspetto della religione, chiesero 
che il numero delle feste fosse portato a 17, non pensarono, 
che cigionavano allo Stato un danno di molti milioni all'anno. 
Poniamo che non vi sia che un milione di lavoranti, e che 
mon guadagnino che un franco al giorno, il dinno ‘sarebbio 
già 43 milioni. Se la festa cade alla metà della settimana il 
“danno recato dall’interruzione dei lavori è beni maggiore. Le 
feste inoltre sono.occasivni di.risse, di dissolutezza, di delitti. 
‘In Savoia ne conoscemmo il gran, danno, e tale è. pur, l’opi: 
Mione della parte sana del clero, il'quale non-erede poi utile 
alla religione il gran numero delle feste. Se si guardano le 
vicine frontiere della Francia e della Svizzera si scorge una 
gran differenza nell’agiatezza delle popolazioni. I magistrati 
in Savoia opinarono che in virtà det concordato non si (pog 
tessero rinnovare -le feste abolite. 5 È 

Ma come abbiamo nelle diverse provincie usi diversi, ed è 
necessario stabilire una norma unica; così'è il caso di ricor- 
rere ad un concordato a questo scopo. Certo il governo ha 
facoltà di non infliggere pene. quando crede. Ma è bene non 
inquietare le coscienze. Si dirà che si è tentata questa via e 
senza frutto. Ma se questo accadde forse gli è perchè si ah- 

sebracciarono molte materie ad'un tempo. Ma quando si i+ 
. correrà per del oggetto al Papa, e se gli farà conoscere 
he nè pur ne'suoi Stati non si celebrano tante feste, sono 
convinto che non negherà il suo assenso. Altrimenti se la 
s% - legge sarà vinta, me succederanno dissensioni domestiche 

«che è molto utile prevenire. lo propongo dunque quest'emen- 
damento, che la Camera, convifita delta necessità di ridurre 

a 4le feste oltre la dofmenica, incarichi il ministero di trat- 
tare questo affare col Papa, Noifpossiamo senza danno atten- 
dere ancora sei mesi.e provvedere alla tranquillità delle co- 
scienze. 

Se al 4 gennaio non si sarà oltenuto alain risultamento, 
noi saremo sempre a tempo a far ciò che cisi propone ora 
di fail: + 
Juequiero ‘Sono d'accordo. call'onorevole freopinante sui 
°° Disogui della Savoia. Del resto la è questa una quistione di 
necessità. Nell'iuteresse dei mici paesi di montagna dico che 
una. quistione di vita 0 di morte. Annecy è città molto in- 
stre, la. maggior parte dei suoi abitanti sono dati alle ma: 
a ture ed il dinno di queste feste è per luro ‘gravissimo. 
t l'agricoltura è altresi una quistione di necessità, Colà 
tempo è molto mutabile, e se non si coglie il buon mo- 
‘mento si può perdere il ricolto dei cereali o del fieno. La 
‘ cosa è sichiara che non vi si osserva neppur piùla domenica 
@.ì nostri preli non si oppongono e il sindaco dissimula o 
+ AerACLe. 

° La quistione è opportuna. I'eonsiglio divisionale di “An- 
necy di cui faccio parle, espresse il suo voto formalmente: Se 
si:può ottenere l'assenso di S.S. tanto meglio: ma vengono 
i da in campo le stesse obbiezioni. Se non da l’assenso? 

‘Questa. quistione non è suova. I gesuiti che compilavano 

il giornale di Trevoux, si espressero in questo senso. Puc- 

ciamo ciò che suggerivano quei gesuiti. 

Gli oratori precedenti S'inmalzarono nelle alte regioni della 
politica: io consulto il libro più comurie, il libro degli agri- 

coltori e dei commercianti, l'almanieco 0 (l'oratore scorre il 


calendario, e vi enumera le diverse Lo facendo dei com- 
MON) i i È 
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colla forza l'amore della famiglia ? Hanno idea ben meschina 


della religione coloro che ricorrono al braccio secolare! La 
legge. sarebbe gesuilica. 


3 gs 


distinzione parrà lesiva ai cattolici, perchè vi vedranno 





u le altre siano di precetto. Il governo non può rifiutar 
DI festa, obl:ligar per un'altra. Io credo che esso deviò un 
i antino dalla logica, quantunque avrà avute le sue ragioni 





‘lavorare quando Vera necessità anche in di festivi, ma quan- 
do mon l'ottenni, lavorai anche senza. Rifiuto ogni ricorso a 





formare le leggi penali rignardanti l'osservanza delle feste. 
| Pernigotti. Vi fo calda preghiera di sespendere la discus- 
sione. Le vostre convinzioni sono fisse, non ispero cambiarle, 
‘ma vi prego di accondiscendere ad una preghiera. 

Voi trovate urgente una legge che può spiacere a gran 
parte della popolazione e la.cui utilità sarà leggerissima per- 
Lu ogni buon cristiano anteporrà il precetto alla permissione. 

GE vvi ministri, avete voi pensato che in tal modo vi costi- 
tuite giudici sopra le feste che meritano maggioro minor ri- 
pilindo? 

‘Questa legge è contraria all'artigolo primo dello Statuto e 
all'articolo primo del codice civile. E uno dei primi politici 
c'imsegna quanto sia dannosa la violazione delle leggi. 










legge provenienti dalle deliberazioni dei consigli divisionali 
sortiranno solo l’effetto quando si sarà ottenuto l'assenso della 
VSS, sincaricano i ministri d’intavolar pratiche con essa e 
si ila a depositar il progetto di legge negli archivii della 
Camera. 
D'Aviernoz'dice che il governo non può fare delle distin- 
«zioni nelle feste. 
Cavour. La presente legge venne ravvisata in questa Ca- 
















possa sussistere il priacipio in essa stabilito, se non siasi 
prima concluso unaccordo. colla Sede romana; ed altri, come 
\ Jonorevole Josti, sostengono che questa legge non è bastante 
\ anzi fa malo, poichè sanziona: tn principio vizioso, che ur- 





risulta non duvere la potestà ‘civile prendere ingerenza ve- 
runa nel determinare o nell’imporre giorni festivi. 

lo credo che questi due contrarii priacipii siano egual 
mente erronei; ma credo assai più erroneo il secondo del 
primo; eppereiò comincierò dal combattere questa opinione; 
lo non eredo che si possa dire in termini. assoluti, come lo 
deputato Josti, che il potere civile non debba mai 
ì nessuna Circostanza DE Renee il principio religioso 


















qualora egli voglia dare qualche spiegazione in 
de iv mu ristringerò nelle mie risposte, e sarò 
che desso abbia proclamato questo 















pio SONATA ed in ciò, ripeto, credo che 
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Tosti. To non sono Bei l accordo col ministero in | 
questa quistione, Credo una profanazione, un insulto alla re. j 
ligione qui lunque intervento della forza in questa quistione: j 
tutta «di coscienza. Chi di moi vorrebbe che ci S'imponesse ; 


i l'assenso ad alcune feste, ad altre no, quantuaqune e lei 


per Tar ciò. Come agricoltore io domandai il permesso per.j 


Roma. Ho bisogno di sapere ilal ministro s' egli intenda ri- * 


L'oratore conchiude, proponendo un ordine del giorno per ! 
cui li Camera considerando che fe disposizioni della presente | 


mera testè sotto due aspetti diversi: gliuni credono che non | 


terebbe, a loro avviso, collo Statuto, dal quale chiaramente j 


da il potere civile prestare il sno. 


contrario all’articolo primo dello Statuto, che proclama la 
religione cattolica, religione dello Stato, e la cui logica con- 
seguenza dev'essere un obbligo pel governo d’impedire che 
questa religione sia fatta bersaglio agli insulti e che l’eser- 
cizio del suo culto incontri deglì incagli. 

Ma non è in ciò solo ch'io trovo erroneo il principio dol 
deputato Josti; dal suo. discorso rilevo un altro errore 
che è pur gravissimo, e consiste in ciò, seguendo i suoi prin 
cipii, ehe dovrebbesi proclamare, che lo Stato non possa né 
debba giammai imporre un riposo obbligatorio, 

Invece io non esito a dichiarare, essere non solo nell'as 
spetto religioso, ma anche nell'aspetto econrmico op sportund 
e necessario che vi siano dei giorni di riposo obbligatorio, 
e.ciò nell'interesse delle classi più numerose. 

lo intesi taluno a promuovere l'abolizione delle, feste néle 
l'interesse delle classi trafficanti. 








posizione del ministero si restringe, iv posso assentirvi; 10) 
se si volesse andar più oltre, se si volesse proclamare iù 
modo assoluto il principio, per cui noù si duvesse imporri 
verun giorno di riposo nell'interesse delle classi operanti, i 


economico gravissimo, e che si terrebbe una via contrari 
allo scopo che si brama raggiungere. 

Diffatti il giorno di riposo statuito «al principio religios» 
assolutamente consono a dette leggi economiche e saciali 
almeno se si voglione tenere come migliori le leggi che mi 
rano ad assicurare la maggiore utilità ed il miglior béne detlé de 
massima parte delta popolazione. 

lo penso pertanto che. un soverchio numero di feste torni 
fuor misura nocevole calle classi operanti, perchè siffatte fe- 
ste straordinarie non si dedicano per lu più al riposo; ma si 


| 


el economicamente. 


Sa i 
Per provare tal cosa non intendo io già di fare alla Ca- ; 


mera un corso di economia politica e di discatere qualtsiano | 
e da quali principii sian retti così i solari come i lavori delle | 
classi operanti; ma'voglio soltanto dicliiarare ossere mia ferma . 
opinione che, ove tutte le feste venissero soppresse, dopo un 


dell'anno non avrebbero maggior parse nella produzione. 
Talcosa, credo, non può porsi in dubbio, ed è questo uno 


mostrare. 

Dico dunque che è molto opportuno che la società regoli 
i giorni di riposo, e ciò per le stesse ragioni per le quali nei 
paesi più civili, più innoltrati nella scienza cconemica ed in- 
dustriale, si sono regolate le ore di lavoro di certe classi di 
persone, delle donne e dei fanciulli; cosa che io desidererei 
moltissimo che si facesse da noi, perchè, mentre lamentiamo 
la coudizione degli operai inglesi, di quelli chie lavorano nelle 
grandi f ii inglesi, forse tropp». poco ei turiamo di 
sapere che presso noi, nei nostri. opifizi le donne ed i fan- 
ciulli lavorano quasi un terzo, se non il doppio, di quello 
che si lavori in Inghilterra. 


di dover regolare con apposite leggi le ore di favoro delle ; 
classi le più ‘operose «ella società, a forliori si devono rego- 
lare i giorni di riposo. E per prendere lPesempio citato dal- 
l'onorevole deputato Josti, quand'egli diceva d'essere stato 
agricoltore, dirò che lo suno stato aneh'i0; e che anche 
i a me accadile di veder i contadini lavorare in giorni di festa, 
i muniti però del permesso dell’avtorità religiosa AA 
! ma per: quella poca conoscenza che ho acquistato della con- 
i dizione economica della « nostra agricoltura, e ciocininidi 
delle provincie che abita il signor deputato Josti, e di quelle, 

in cui ho esercitato il mestiere di agricoltore, dubito assai, 
i che se tutte le feste, comprese le domeuiche, venissero ad 
essere abolite, che ove fosse permesso di far lavorare tutti i 


giorni dell’anno, dubito assai, dico, che la elasse contatlinili 


vi trovasse un profitto, anzi non esito a dire, che vi trove- 
inopportuno, non essere illogico che il governo voglia man- 
tenere con disposizioni leg pali. l'osservanza di alcuni giorni dii 
riposo, 


Vengo ora alle altre ohbiezioni fatte alla legge, e lasciando 


variazione alle leggi antiche ed alle antiche abitudini su 


i anzi magnificando la bontà del'progetio di legge, dimostrò. 


propendere perchè l’effetto ne fusse sespeso per un tempo! 


indeterminato, a fine di conciliare il concorso della Santa” 
Sede coll’azione legislativa. 

lo dichiaro schiettamente che aneh'io desidererei moltis- 

simo che questo concorso si potesse ottenere, e anch'io sin: 

ceramente credo che ne risulterebbe un gran bene, e ché | 

questa legge sarelibe assai più efficice, assai più proficua, se 

‘| contemporaneamerte alla sanzione civile ricevesse la sanzione | 


religiosa; ma dove io nou posso concordare. coll’inorevele 
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i deputato at si è nel mudo più probabile di ettenere 
questa sanzione religiosa. 
! La proposizione del deputato Jacquemoud in ordine a que- 
Palluel in ordine alla prima Jegge. Egli ci propone bensi di 
î x . i 
i fare una legge, ma ci propone pur anche. di sospenderné 
i l’effetto sinchè la Senta Sede lo abbia sanzionato. Ma così 
operando, non potrete porla in esecuzione ad un'epoca des 
terminata, e dovrete nuovamente interpellare il Parlamento 
per mettere questa legge in esecuzione; se non che: una 
legge che non può essere esectutoria senza una speciule è 
Î 
i 
Ì 
i 
| 
i 
i 
f 
Ì 
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nuova disposizione tegislativa, non è una legge, è solo un } 


principio che si pone in campo, è un ordine del giorno, è 
una ilisposizione che equivale ad una risoluzione della Ca- 
mera in Inghilterra, è una disposizione così incompleta che 
non può chiamarsi legge. 

lo confesso tuttavia che se questo. sistema fosse tale da 
potersi ragionevolmente credere ch'ei possa indurre la Santa 
Sede a sanzionare il principio in essa legge contenuto; fosse 
tale da condurre l'accordo. fra l’autorità civile e l'autorità 
ecclesiastica; ‘io nou mi rifiuterei a commettere (prego il 
signor deputato Jicquemoud di non avere a male le mie par 
role) questa semi-il/lugicila; ma veramente io non credo che 
i il mezzo che egli propone sia il piùvattoad ottenere il suv 
intento. 

lo non credo che la S. Sede, quando. essa sappia che posi- 
tivamente sta nell’issoluto suo arbitrio approvare o non que- 
sta legge, si possa iudurre ad accoglierla; io credo che la 
i S. Sede, nella condizione attuale di cose, si rifiuterà senz'al- 


bilire cioè, ch’'essa non andrebbe in vigore che ad un'epoca 


assai lontana, onde prima di essa fosse Hussibae al ministero 
di entrare in negoziazione colla S. Sede, e di veder modo di , 


Se siffatta opinione non eccede i limiti nei quali la prot | i 


Hi vinciali, dai consigli divisionali, espresso specialmente dai 
stimo che operando in tal guisa si commetterebbe un ertore! consig 


I; sima di questi Stati, sanzionato da quello quasi unanime del 
| Parlamento, il quale voto si pronuncia energicamente per | 


e i 


spendono in vece in sollazzi e mali usi; ma credo aduntempo j 
che il riposo regolare sia necessario moralmente, fisinamente Î 


breve giro d'anni le classi operanti non ne avrebbero suada- | 
gnato altro che molte ore di più di lavoro, e che alla fine ; 


dei canoni di economia politica che si può agevolmente di- | 


lo dirò adunque che se le sotietà più civili hanno creduto ; 


rebbe gran perdita. Io credo aver dimostrato © non essere | 


in disparte le opinioni di coloro che non vapidlboijo alcuna; 


uesto punto, mi fermerò alla proposta melto più conciliante | iniposta a tutli i governi per la ragione che dal ‘se- |.cio telegrafico . 
q I I Gi: p ? | 


4 
del deputato PR che non solo riconescendo, ma 


sta legge è quasi identica alla proposizione del deputato | 


tro a sanzionare questa legge. Io preferirei pertanto un altro | 
mezzo, il quale otterrebbe più prebabilmente il nostro sco» | 
po; e sarebbe di rimaudare l'esecuzione della legge, di sta- | 





| ottenere questa sanzione religiosa ( Rumore dalle tribune). 
i lo sarei d' Opinione che, a cagion d'esempio, si stabilisse la * 
presente legge non avere forza se non dal 1851 in poi, e per 
i tal maniera vi sarebbe un lempo sufficiente unde poter ope- 
j rare delle negoziazioni colla S. Sede, onde far sì che con- 
i temporaneamente alla sanzione civile si ottenga la sanzione 
i religiosa. Questo sicuramente importa un voto di fiducia al 
i 
i 
i 
| 
| 
i 
' 
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inistero, ma io che ho sempre sostenuto la politica ministe- 
riale, e che in questa circostanza invece di scostarmi da 
lui, mi son sentito raddoppiare la confidenza che in esso ri- 
poneva, io credo di poter dare, quanto a me, questo voto di 
fiducia ; se non avessi questa confidenza, se mi avvedessi che 
il ministero intavolando queste trattative le conducesse con 
modi troppo deboli od imprudenti, io voterei la legge quale 
ci viene proposta; ma avendo alta fiducia nel senvo del-mi- 
Distere, io porto opinione che gli’ si possa; senza temere 
Verun inconveniente, accordare questo mezzo onde tentare 
di riunire la sanzione re sligiosa alla sanzione politica; e non 

dubito punto che quando il'ministero dirà al sommo pontefice 


i 
7 voi vedete il voto della nazione espresso dai consigli pro- 


i 


li della Savoia, che è parte religiosissima, cattolieis- | 


i questa riforma, riforma che è già attuata ‘in quasi tutti gli 
i Stati della cattolicità — io credo che in allora la S, Sede, a 
pivente di necessità ineluttabili, si piegherà agli accordi e | 
vorrà mubnire tal legge della sua sanzione religiosa. Egli è 
perciò, che io proporrei all'articolo 7 il seguente emenda- Î 
mento, 
' 


Presidente. La discussione è generale, nonsi può proporre: 


emendamenti. 


i Cavour. Allora mi riservo di presentare a suo tempo il : 
‘i mio emendamento, il quale consiste nel pronorre che la ) 
i legge non abbia effetto che dal 1851. Î 
Bosi Rispondo solo al siz. Cavour che ha fatto un equi- | 
« voco. Egli mi fa dire che io non ammetto che le leggi civili 
devono il loro appoggio al principio religioso : invece io ho | 
‘letto che non ammetto l'appoggio della forza deile leg gu; | 
! penali. I 
L'adunanza è sciolta alle 5 44. 

} Ordine del giorno per la tornata degli AI marzo. O 
i » Continuòzione della discussione sul progetto di legge rela. | t 
{tivo alla soppressione di alcune feste. 
Sviluppo della proposta Bertini sui mentecatti. 
Discussione della legge sulla verificazione dei pesi e delle | 
misure. Î 
i 

| 

i 
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ITALIA. 


Tonmo, 8 marzo. — L’incaricato d’affari del Porto- 
i gallo, cavaliere Lobo de Moira, ha avuto l'onore di 
rimettere a S. M. il Re ed a S.A. R. il principe di 
i Carignano ‘le insegue dell’ordine della Torre e della 


(G. Piem.». 


‘ Spada, per parte di S, M. fedelissima. 


Î 
— Troviamo nel giornale |’ Opinione , 10 marzo; la | 

| seguente lettera: i 
i Torino, 9 marzo 1850. Î 
Signor direttore del giornale l'Opinione. i 
Dopo di avere fatto smentire nel foglio officiale le 
motizie sparse da alcun [ubbeo che il governo avesse | 
in qualsia si maniera dato ad alcuno il mandato d’im- | 
padronirsi di Mazzini, il ministero non credette ‘conve- | 
niente che io A rispondessi ai nuovi articoli | 
coi quali il mandato medesimo veniva assicurato essere Î 
opera mia. I 


i Autorizzato ora dal ministero, formalmente smentisco | 
la cosa, anche per conto mio ig e, certo che nes- 


è suno potr à trovare un qualunque mio scritto, il quale nè | 
i direttamente, nè indirettamente abbia per oggetto di ; 
| tentare suini od aliro che esca, non dirò dalla | 
i legalità, ma anche dalla convenienza e moralità politica. | 
Del resto, negli oggeiti di sorveglianza e di polizia, Î 
jo non. posso scostarimi da quella riservatezza che è | 
greto solo dipende che la sorveglianza produca quel Î 
risultato utile ‘alla sicurezza dello Stato e della società, I 
che è uno dei principali doveri del governo. : 
Prego V. S. di voler inserive nel suo foglio di oggi 
questa dichiarazione, ed ‘ho l’onore di protestarmi, ece. 


Di S. MartINo; 
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i 
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Toscana. — Nella parte non offic. del Monit. tosc. 
del 4 marzo. corrente ‘è riportata un'ordinanza inini- 
i steriale, da cui si rileva, che nella mattina del succes: 
sivo dì venti, e giorni successivi, occorrendo, sarà pub- 
® blicamente proceduto all'estrazione di una quantità di 
{ buoni ipotecari. del tesoro, da estinguersi, corrispon- | 
dente in capitale alla somma di due milioni di lire fio- 
i rentine e relativi interessi, supplendo ia cassa della R. 
‘ depositeria generale al pagamento della somma mede- 
sima, e ciò sotto le norme e riserve accennate dalla no- 
tificazione dei 19 novembre 1849, le disposizioni della 
quale saranno applicate al caso di questa nuova estin - 
zione. 


Livorno, 7 marzo. (Dalla G. dî Genova). Qui siamo 


i 

ph 
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i molto occupati nelle elezioni comunali. — L’aiberga- 
j tori, Ranieri Gigli venne condannato ad un mese di 
i prigione e 100 franchi di multa. — Ciceruzcchio fu 
î ri ka so 
i arrestato a Montefeltro e fu tradotto nella fortezza di 
; 

Ì Ancona, 4 

| 
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Roma. — Scrivono al Nazionale del 6: 
Un forte campo austriaco si sta formando a Speleto. 
i Persone meritevoli di fede assicurano che il 12. del 
corrente mese gli austriaci sì inetteranno la inarcià per 


Roma. Dicesi. che un piccolo presidio francese resterà 
sin Castello, un altro a Civitavecchia, ma la maggior 
| parte” delle truppe ritornino in Francia. i 
i. Questa mane Kalbermatten ‘ha. preso il portafoglio, 
{ della guerra, ed ha fatto un lungo discorso a tatta la | 


i innumerevole uflicialità pontificia , il quale si è raggi- 
! rato piuttosto sull’onestà e sul galantomisino tanto uc- 
| cessario ad un ufficiale. Prosieguono gli arresii e gli 4 
esilii, La censura continua nella sua formidabile atti- 
‘ vità, Ieri furorò espulsi cinque ufficiali di artiglieria. 


rità ta 


du DAR 


Teri passò per Roma un colonnello Svizzero di nome 
Dufour, diretto per Portici, e a quanto dicesi, chiamato 

ad erganizzare le truppe pontificie, quali oggi sono ri 
dotte ai soli veliti. 

— Scrivono da Roma in data del 3 alla Gazzetta 
di Bologna, essere colà voce che i due vapori, che tro - 
vansi nel Tevere, siano stati chiamati a Portici, ove 
sarebbersi diretti il 4. 

— Leggesi nel Globe 6. marzo. — Un caRDINALE AME- 
ricino. Il presidente della repubblica del Messico an- 
nuozia nel suo messaggio, che Pio IX, volendo testificare 
agli alti funzionari ed agli ecclesiastici del paese la sua 
riconoscenza pel vivo interessamento diinostrato . verso 
la sua persona, dichiarò ch’era sua intenzione rivestire 
eila dignità cardinalizia uno dei vescovi messicani. Ua 
gente pontificio è atteso al Messino, e se il cardinale è 


nominato, sarà il primo i di tal genere nel 
Nuovo Mondo. 


DA 


Dare Romacne, 5 m2@rz0. — (Cart. dello Statuto ).— 
Come sì pensi a migliorare il deplorabile stato di cose 


i in che cì troviumo, vel dica la circolare che qui tra- 


scrivo, Essa non abbisogna di commenti. Osservo solo 
che chi la cinanava. volle fosse particolare e riservata. 


ah neppur questa osservazione. richiede cominenti. 


Circolare 
( Particolare e riservata, num. 615) 
Con ossequiato dispaccio del di 18 corrente febbraio 
nun. 16155 m.v ministro dell’interno e polizia mi si- 
gnifica che veggonsi tutt’ ora molti impiegeti del go- 


verno di ogui ramo, e specialmente nel politico, e non 
pochi di quelli comunitativi far pompa di barba e baffi, 


che cominciarono a portare, insinuati specialmente asi 
superiori che ressero l’anareiico distruito governo, 


mentre in precedenza non ne andavano forniti. 


Che la perseveranza nel tenerli rimane quasi a triste 
memoria dei tempi andati, e specialmente della pessima - 


i condotta di. alcuni di quegli impiegati. che per tale 


procedere confermano la loro piena adesione alle de- 
testabili cose passate. 
Dopo tale rimarco passa il prelodato ministro ad in- 


teressarmi in via particolare e riservata, perchè in bei 
i 


modi faccia io sentire a quegli impiegati che tutt'ora 
i rimangono al posto quanto sarebbe bene sì togliessero 
: da quella usanza introdotta in tempi, e da persone 


delle quali occorrerebbe distruggere anche il più tenue | 
ricordo, 
Nel comunicarle tale particolarissima per di lei 


norma, mi veggo pure.in debito di. raccomandare valla 


i di dei prudenza il relativo pieno effetto in ordine ai 


suoi dipendeati. Goi sensi di vera stima passo a con- 
fermarmi 
Vella S. V. 
Pesaro, 23 febbraio 1850. 
Mitesi-Brini- TowentI prolegato. 








Naporr; 6 marzo. — Il concistoro di Portici chia- 


i mato, per quanto si dice, a discutere se si poteva scio- 


gliere S. M. dal giuramento alla Costituzione , disse 
di non potersi fare se Ja parte interessata al manteni- 
imento della promessa non ‘vi rinunciava spontanea 
mente. Si mise subito mano ad ottenere questa rinuncia 
spontanea , è i capi d'ufficio, la polizia, i parrochi e 
terribili emissari hanno dat firmare a rotta di còllo 
sotto pena di destituzione agli impiegati, di carcere, 
processi e calunnie ai privati. Due membri del muni- 
cipio che non vollero firmare furono destituiti. 


i (Cart. del Corr. Merci). 


i 








ESTERO. 


GRECIA. — Troviamo nel Mon. Tosc. del 7, datato 
di Livorno, a un'era min. 23 pom. il seguente dispac- 
Una lettera da Malta del 2 stante 
reca la 0 che in Atene era giunto un messaggiere 
della regina Vittoria latore di dispaccìi per l'ammiraglio 
Parker, portante l'ordine di levare il blocco e di resti. 
tuire | alc catturati. » 

Ed alla Riforma di Lucca pure del 7 scrivono da 
Malta in sas del 3 questa lettera: 

« Saprete che la quistione greca è in via d’accomo- 
damento, Un messaggio della regina é qui arrivato il 
25 decorso dall’Inghilterra con dispacci pel sig. Wyse 
e per l'ammiraglio Parker. Si assicara che il contenuto 
sia l'ordine di Sihdade re le misure coercitive. contro 


“i greci, e di restituire’ tutti i bastimenti elleni catiu- 


rali. Questo cor:iere 
stesso. 

La quistione celle due isole riinarrà tuttavia da de- 
finirsi: l'Inghilterra non sembra disposta a cedere su 


proseguì il suo Viaggio il giorno 


questo puuto. 
PS. Questa mattina al far del giorno compariva in 


‘vista di Malta la squadra francese che si ritira dal Le- 


vante, composta di cinque SI un trasporto, due 
fregate ed una corvetta. Due dei vapori sono già in 
porto. I vascelli sono però sempre lontani. » 


‘SPAGNA. — Mapa, 1 marzo. — Si spedirà a Cuba 
una commissione sotto la presidenza del generale Mi- 
rasol, per far, eseguire in quell’isola certi lavori di 
fortificazione e per studiare le riforme ed i migliora- 
menti da introdursì nell’amministrazione. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, seduta «del 6 


| MAIZO, presidenza del vice-presidente Benoist d’ Azy. 


L'Assemblea prende in cousiderazione la pae posizione 
del sig. Peupin, relativa all'ordinamento dei Monti di 
Pietà, e pronunzia che sia. rimandata; al consiglio di 
Stato. Prende pure in considerazicne la proposta del 
sig. Raudot, avente per. oggetto ' di fare. unw'addizione 





all’articolo ventesimo quarto. del regolamento. dell’As- 


! semblea in quanto concerne gli emendainenti e gli ar- 


ticoli addizionali; si rimanda ad una :commissione spe- 
ciale. L'Assemblea passa in seguito ‘alla seconda deli- 


‘‘berazione sulla proposizione Si sig. Melun, relativa al 
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rendere sane le abitazioni insalubri. Il sig, de Melun 


- riassume la sua proposizione così: 


« Signori, voi conoscete lo stato delle abitazioni af- 
fittate alla popolazione laboriosa e povera; vo! Spr. 
quali doglianze abbia eccitato un tale stato. I SR 
più dotti hanno veduto in quello stato la cagione delle 
malattie inveterate, che vanno decimando la popolazione, 
che non lasciano all’armata che delle deboli reclute, 
incapaci di sopportare le fatiche della guerra. Voi co- 
noscete i mezzi che il progetto di legge propone per 
togliere questo male. Osiamo sperare che vorrete ac- 
cogliere quel progetto, di cui voglio in.due parole ca- 
ratterizzare lo spirito. Non è già una legge contami- 
nata di socialismo, di utopie, o d’illusioni, ma una 
legge d’ordine, di pubblico interesse, di alta polizia, di 
umanità. Ella aspira a fare modestamente a poco a 
poco, con intelligenza e carità un bene reale e pratico 
ai più infelici figli della patria comune. (Benissimo). 

Il sig. Teofilo Roussel, autore di un contro-pro- 
getto, ha la parola. Egli dichiara che non vi sarà punto 
dissentimento tra lui e la commissione per riguardo al 
fondo del progetto. L'emendamento si riferisce parti- 
colarmente ai dettagli, i mezzi di ordinamento e l’e- 
stensione delle disposizioni della legge. Egli crede che il 
suo contro-progetto rechi dei miglioramenti al progetto 
e spera‘che l'Assemblea gli presterà qualche attenzione. 

L’oratore entra ne” mutamenti di dettagli che pro- 
pone, va esaminando articolo. per articolo la nuova 
compilazione della. commissione e gli articoli che ei 
vuole sostituirvi. 

Il signor presidente. Vi faccio osservare che non siamo 
ancora che ad una discussione generale; quando ver- 
remo agli articoli, voi potrete dare sviluppo a tutti i 
vostri emendamenti. 

Il signor Enrico di Riancey, relatore. La commissione 
ha esaminato il contro-progetto del signor Roussel, la 
legge avrà un’applicazione. generale ,, ma non puossi 
darle dapprima l’estensione che il signor Roussel pro- 
pone. Ciò non avverrà che a poco a paco, se avverrà 
che si generalizzi. Per questo motivo la commissione 
ha rigettato il contro-progetto. 

Il signor Montigny depone il rapporto sopra il pro- 
getto di legge organica, relativo alla risponsabilità del 
presidente della repubblica, dei ministri e degli altri 
agenti o depositari della pubblica autorità (movimento 
prolungato). 1 

Il signor Roussel insiste per l’adottamento del suo 
contro-progetto. (La chiusura). 

Il signor presidente. L'Assemblea passerà agli articoli. 

Art. 1. Del comune. — In ogni comune, dove il con- 
siglio municipale lo avrà dichiarato necessario conuna 
deliberazione speciale, nominerà una commissione ‘in- 
caricata di cercare e indicare le misure di render buone 
le abitazioni insalubri affittate od occupate da altre 
persone che dal proprietario che ne ha l’uso. Sono 
stimate insalubri quelle abitazioni che trovansi in con- 
dizioni tali da recare nocumento alla vita ed .alla sa- 
lute degli abitatori. 

Il signor Roussel propone di sostituire a quest’arti- 
colo, questo altro: 

«Art. 1. Fra tre mesi dopo la promulgazione della pre- 
sente legge, verrà creata, in ogni cantone, una commis- 
sione pel bonificamento delle case e le abitazioni che 
trovansi, per la loro insalubrità , in condizioni atte a 
recar danno alla vita ed alla salute degli abitatori di 
essa ». 

Il signor ministro del commercio combatte l’emen- 
damento. Viene posto ai voti ed è rigettato. Il primo 
paragrafo dell’articolo primo della commissione viene 
adottato. 

Parici, 7 marzo. — La tornata di quest'oggi all’As- 
semblea legislativa passò nella più perfetta calma, e fu 
impiegata nella continuazione della discussione per i 
miglioramenti da introdursi nelle abitazioni delle classi 
povere. 

Gli articoli proposti vennero adottati, ma il soggetto 
pare non presentasse molto interesse all'Assemblea, poi- 
chè nulla potrebbe esprimere l’indifferenza con cui l’in- 
tiera discussione fu accolta! 

— Il sig. Sain de Bois-le-Comte, antico ambasciatore di 
Francia in Torino, è partito per la sua nuova destina- 
zione in tale qualità a Whasinghton negli Stati Uniti 
di America. 

— La commissione per l’esame della domanda ‘d’au- 
torizzazione a procedere contro. il rappresentante si- 
gnor Michel de Bourges fatta dal procuratore generale 
presso la corte d’appello di Parigi si è costituita ; ven- 
nero nominati ì signori Berryer e Grimanit, l’uno pre- 
sidente, l’altro segretario. La commissione, come si sa, 
conta 10 de’ suoi membri oppositori alla domanda se 
cinque soli l'hanno favorevolmente accolta. 

— L’ Impartial de Rouen fa delle giuste osserva- 
zioni sulla Presse: eccone ua brano : 

.« Quanta strada rimane a fare alla Presse per ri- 
tornare interamente alla monarchia? Se ne giudichi da 
queste parole : i 

«Voto annuale dell’imposta del bilancio delle rendite 
e del'bilancio delle spese dagli eleiti dal suffragio univer- 
sale: ecco quanto è acquistato, ecco quanto conviene di 
conservare , ecco quanto non bisogna arrischiare di 
perdere, quanto bisogna conservare ‘ad ogni costo. 

« Ogni popolo che non è tenuto a pagare l’imposta 
se non dopo che i suoi rappresentanti l’hanno votata 
è sovrano di fatto, se non lo è di nome. 

« Se gli conviene, come in Inghilterra e nel Belgio, 
di fare le spese di un Re, la regalità non è allora che 


? 


IL RISORCIMENTO 


Abbiamo degli ampii ragguagli concernenti la con- 
clusione ed il contenuto del trattato stipulato in Mo- 
naco il 27 febbraio fra i plenipotenziarii di Baviera, 
Wurtemberg e Sassonia, e tosto annunciato al gabinetto 
di Vienna per via telegrafica. 

Per emettere un giudizio sicuro ed imparziale sul 
complesso di questo progetto, bisognerebbe averne. sot- 
occhio i singoli articoli, ciò che, secondo tutte le pro- 
babilità non deve più a lungo tardare, giacchè all’ora 
ch’io scrivo, il documento in quistione è stato portato 
a cognizione delle corti di Monaco, Dresda e Annover 
ed officialmente comunicano ai governi di Prussia ed 
Austria come base delle trattative che verranno intavo- 
late. Non pertanto io ve ne riferirò quel tanto che mi 
fu dato di sapere da fonte degna di fede. 

Il trattato fu sottoscritto il 27 dello scorso febbraio 
nel palazzo del ministro degli affari esteri a Monaco, 
dal ministro Von der Pfordten per la Baviera, dal conte 
Hohenthal a nome della Sassonia e dall’inviato di Wur- 
temberg, conte di Degenfeld. A quanto si dice, esso è 
composto di 19 articoli. Non viè quistione di una Ca- 
mera degli Stati, ma soltanto di una rappresentanza na- 
zionale, la quale secondo l’art. 8 consisterebbe di 300 
membri, 100. dei quali apparterrebbero  all’Austria, 
100 alla Prussia edi 100 rimanenti agli altri Stati con- 
federati. Inoltre ogni Stato avrebbe a nominare un 
membro almeno. Questa, mi vien. detto, è la sola 
concessione fatta dal trattato agli Stati d’infima impor- 
tanza. Il governo federale sarà composto di sette membri; 
l’art. 3 tratterà specialmente della sua formazione. Un 
altro articolo dichiara Francoforte residenza del go- 
verno federale, i cui membri saranno bensì legati da 
istruzioni, ma non potranno in mancanza delle mede- 
sime, rifiutarsi în verun tempo di votare. Secondo un 
articolo, che mi si dice essere il decimo,<i rappresen- 
tanti della nazione saranno eletti dalle Assemblee e 
Diete dei singoli Stati. Nella cerchia della compe- 
tenza della rappresentanza nazionale trovansi le vie fer- 
rate, i telegrafi, le poste, la marina, le leggi pei dazii 
e pel commercio, l’amministrazione della giustizia e la 
legislazione in cose che riguardano l’ intiera Confedera - 
zione. Un articolo speciale del trattato guarantisce i 
diritti fondamentali dei tedeschi e un tribunale di ar- 
bitri. Finalmente l’art. 11 stabilisce che nessuna legge 
e nessuna imposta potrà essere decretata dal governo 
federale senza l’assenso del Parlamento. 

Questo progetto, soggiunge il corrispondente, è molto 
più liberale che la Costituzione prussiana; nessun pri - 
vilegio è menomamente confermato o riconosciuto sè 
un’ Alemagna nuova, un’Alemagna unita che ci viene 
proposta , e si vedrà che quell’Austria che ci vogliono 


i far credere tanto oscurantista, non è poi tanto in- 
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dietro nella questione doganale e nella politica come 
si dice a Berlino ed a Gotha. Il governo austriaco, non 
ne dubitate, si approprierà questo progetto come quello 
che pienamente concorda colle sue viste e coi suoi prin- 
cipii, anzi un momento prima della sottoscrizione i ri- 
spettivi plenipotenziarii furono, a quanto si dice, di ciò 
assicurati nel modo il più positivo. 

Un'altra lettera di Francoforte dà per certo che un 
articolo del trattato permette le leghe speciali fra ì die 
versi Stati, d’ onde ne conseguirebbe che lo Stato fe- 
derativo prussiano ed il Parlamento d’ Erfurt non sa- 
rebbero a considerarsi come assolutamente incompati- 
bili col nuovo progetto. Entrambi potrebbero tendere 
d’accordo al loro sviluppo. 

Sembra che il trattato non fissi nulla riguardo alla 
presidenza del nuovo governo federale; si crede che in 
caso che la Prussia aderisse, essa sarebbe alternata fra 
le due potenze. Il trattato non sarà sottoposto alle Diete 
prima dello scambiamento delle ratifiche. Esso fu già 
spedito » Berlino, 

D'accordo con quanto precede, leggiamo nel Lloyd: 

Nel progetto di Monaco viene fatto lecito ai singoli 
Stati tedeschi di formare alleanze più strette nei limiti 
della grande Confederazione. Il progetto bavarese sa- 
rebbe ben lungi dall’urtare di fronte con quello della 


È . . . x . . vs . % 
i Prussia, anzi, si è tentato di riavvicinarlo in modo, che 


l’adesione della Prussia non solo possibile, ma proba- 
bile diviene. 
BerLIno 4 marzo. 


Nella quistione dei ducati la Russia comincia mo- ! 


strarsi con. visiera alzata. Una nota imperiale sì esprime 
a questo proposito in termini passabilmente energici, 
e non sì deve far meraviglia se i Danesi sentono rin- 
vigorirsi il loro coraggio. Anche |’ Inghilterra ha fatto 
delle osservazioni: ha però riconosciuto giuste le ragioni 
della Prussia e ha dichiarato non volersi immischiare 
negli affari interni dell’Alemagna. La Prussia natural- 


; mente persiste nel suo modo di vedere, 


una corona posta sul vuoto loco della sovranità del | 
popolo , onde impedire che un despota se ne impa- | 


dronisca. Se la regalità costituzionale non è nulla per 


se stessa; se, non avendo potere, non può trasmet- | 


fa una sì grande e sì vana obbiezione ? 


ALEMAGNA. — Scrivono alla 
data di Francoforte 3 marzo: 


Gazz. 


Le voci di una spedizione prussiana in Isvizzera sono 
tenute per assurde a. Berlino. 


ii 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 7 marzo in Torino. 


Hohenthal (de) conte Adolfo, ministro plenipotenziario Sas 
sone, da Dresda. = Gersdorff conte Gustavo Ra 
sassone, il. — Avogli Trotti Orazio di Ferrara ,s conte, da 
Firenze. — Heunisch Alberto di Carlsruhe, negoziante, de 
Milano. — Grassi Antonio di Prato, negoziante, da Lio 
— Monti Raffaele di Milano, possidente, da Milano: 

Partiti il 7 marzo. 

Borromeo Enrico di Milano, conte, per Genova. — Horwath 
L. d’ Austria, possidente, per Francia. — Blavier Fiodtdo 
di Parigi, ingegnere, per Napoli. — Gislesen di Norvegia 
sacerdote, per Roma. — Décrand Giovanni di Lione oa 
goziante, per Lione. — Devecchi Felice di ; 
dente per Milano. — Zamorani Vito di F 
per Milano. 


» Ciambellano 


Milano, possi- 
errara, negoziante, 


Movimento DELL'ALBERGO FepeR 7 Marzo. 


terne alcuno, che cosa diventa l'eredità della quale si Entrali. — Di Hohenthal di Dresda. — Gersdort, id. — Avo- 


gli Trotti di Ferrara. — Lessienx Garlo di Milano 


Usciti. — Hurwath d'Austria. — Déerand Giovanni di Fran- 


d’Augusta in ; 


s cia. — Aynes Francesco di Francia, — Borromeo 
Enrico di Milano. — Ottolenghi Leone di Genyva.— 
Gervasoni di Genova. — Snider, piemontese. 


i del 4 marzo: 
Î 


DECESSI werificati il dì 8 marzo in Torino, 
N. 15. 


9 marzo. » 19. 


! Dal 1 gennaio, totale » 1402. 
n ————————m_m6m6—m_mP__21k 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 8 marzo. — Leggesi nel Costituzionale: È 
a nostra notizia che l’altra sera accaddero dei tumulti 
in Pisa con ferimenti. 3 

Roma. — Scrivono alla Gazz. di Bologna alla data 


« Il prestito assicurasi definitivamente concluso, nè 
par che di questo siavi più alcuno che dubiti. —Esso 
credesi fissato invariabilmente al settantotto; e si ag- 
giunge che sarà fatto subito il versamento di quindici 
milioni di. lire, del che starebbesi occupando la casa 

i Rothschild di Napoli; altri dodici milioni e ‘mezzo si 


entro l’anno corrente. 

« Il cav. Galli non è ancora tornato da Portici, ma 
si aspetta domani o poco oltre. 

= Teri 4 marzo seguì il definitivo imbarco degli spa- 
gbuoli sui due vapori che qui approdarono, in uno dei 
quali\ebbero posto gli uffiziali e soldati del battaglione 
‘ Giclanà, e nell’altro, ‘a doppia. macchina, il generale 
: Bustillo, il governatore militare Buenega e lo stato mag- 
! giore. 
Questo vapore passerà a Civitavecchia per prendere 
‘ ‘a bordo il generale Cordova. — Qui non restarono che 
dodici ‘malati. 
' AremaGna. — I fogli di Francoforte disdicono la no- 
tizia riferita nelle loro colonne e indi riprodotta nel 
Rostro giornale, del ricevimento. del principe  Gort- 
Schakoff ambasciatore russo presso la cominissione cen- 
i trale. Esso non ha ancora rimesso le sue ‘credenziali. 
Tale notizia conferma in parte quanto più sopra da 
noi venne riferito intorno ad una nota minacciosa della 
Russia alla commissione che attualmente rappresenta 
il potere centrale d’Alemagna, concernente gli affari di 


miei = ice ivi ee 


Danimarca. 
}je 


ordine del ministero della guerra dispone che venga 
messo sul piede di guerra tutto il secondo corpo d’ar- 
mata, ed ingiunge a tutti i facienti parte di tenersi 
pronti a partire. Gli ufficiali ed i soldati che trovansi 
in congedo dovranno far ritorno ai loro rispettivi reg- 
gimenti per il 15 corrente marzo. 

‘ Sì dice che queste truppe verranno stanziate al N. 0. 
della Franconia superiore, col quartiere generale in 
Lichtenfels. ; 
i Varie naturalmente sono le supposizioni che si fanno 
iptorno a questo armamento, Pretendono gli uni che 
sia fatto in seguito ai concentramenti di truppe prus- 
siane intorno ad Erfurt; altri adducono qual motivo il 
movimento delle truppe francesì lungo i confini d’Ale- 
magna, il.che non sembra troppo probabile. 

Del resto, non solo il secondo corpo, ma fra breve 
anche tutta l’armata bavarese sarà messa sul piede di 
guerra, e sarà inoltre mobilizzato il secondo contin- 
gente. Per eseguire colla maggiore prontezza tali ar- 
mamenti, domanderà quanto prima il ministero un 
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eri Soir pan aegte 


maggioranza di questa non può a meno di accordar- 


| glielo. } 


casnanit 


|: Borsa pi Parici del 6 marzo. — 1 fondi pubblici, 
dopo d’essersi mantenuti nel primo periodo della borsa 
a livello degli ultimi corsi di ieri, calarono un poco e 
| terminarono al di sotto dei detti corsi. 

Il 5 per 0j0 a 96 25, dopo d’aver fatto 96 50 in ab- 
bassamento di 25 cent. ed il 3 per 0j0 a 58 20 in 
abbassamento di 15 cent. — Le strade ferrate per la 
maggior parte dimiruirono un poco anch'esse; alcune 
‘ tuttavia andarono migliorando di qualche cosa. Non 
i venne dato alcun motivo alla piccola ricaduta della 
borsa in sul finire. Probabilmente ne fu causa l'avere 
‘ effettuato molti benefici appagandosi gli speculatori 
negli attuali prezzi di una piccola differenza. La di- 
scussione ‘che ebbe luogo ieri negli ufficii della Camera 
relativa alla nomina dei sindaci, ed il yoto che ne se- 
guì, produssero un’impressione penosa alla borsa, co- 


i, 
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srenesveerae 


{ me lo produce tutto ciò che attenta all’unione del gran 
partito dell'ordine; ma i fondi pubblici non ne risen- 
i tirono alcun effetto, poichè, credesì che verrà trovato 
uri mezzo termine per conciliare le due opinioni che 
dividono’ la commissione. Nulla di nuovo nelle notizie 
giunte di fuori, fuorchè una voce vaga di cattive nuove 
| d’Alemagna. Noi la crediamo destituita affatto di fon- 


; damento. i 
‘A contanti, in paragone degli ultimi corsi di der al 
5 È 0/0 terminò in diminuzione di $ cent. a 96 15, 
così il 3 per 0j0 a 58 05. Il 4 112 per 0j0 fu negoziato 


4 


a 82 25, ed il 4 per 0j0 a 75. 

Fondi esteri. I 5 per 0j0 Belgi (1840 e 1842) a 98 
118mon haano variato; così pure il 5 per 0,0 piemon- 
tes@ (certificati Rothschild) a 88, 1’ antico prestito di 
piemonte a 972 50, il nuovo a 960, e l’antico prestito 
romano a 79. Il nuovo da 78 5/8 a 78 318 calò an- 
corà di 1]8 per 0j0. La rendita di Napoli fu negoziata 
a 9 75 in aumento di 25. 


Borsa pi Parici del 7 marzo. — Si è quest'oggi stac- 
cato il coupon dal 5 0j0. Credevasi che questa ope- 
razione avrebbe provocato sulla rendita un movimento 
sensibile d’aumento o di ribasso; ma gli affari furono 


salire. Il 5 0/0 incominciò a 93 90 coupon. staccato; 
ha fatto 93 95 al più alto corso e 93 80 al più basso 


e rimase a 93 90 in aumento di 415 sopra ieri. Il 


TIZIA TATA AIITZILRIE R TROIA VITI RIEN SENTI AREZZO CA FOTO PET RO ENI 


Urra 


lori, fatta qualche eccezione , terminarono presso ‘a 


\sborserebbero al finire del veniente aprile, ed il resto 


‘ Leggiamo nella Gazzetta, d’Augusta di stamane: un. 


eredito straordinario alla Camera dei deputati, e la. 


pieni di catma per tutta la borsa, e le variazioni senza | 
importanza. Eravi tuttavia piuttosto della tendenza a i: 


,! 
3 00 a 58 25 guadagnò 5 cc, In quanto agli altri va- ! UE 
Te Tipografia Funnzzo E Franco. 


poco come, ieri. Erayi inchiesta per alcune lin 
strade ferrate e specialmente per quella. d’Orleans ch 
aumentò di 12 fr. 50. La speculazione pareva indei 
Si vuole aspettare il risultamento delle elezioni 
marzo prima d'impegnarsi in nuove operazioni; a gi 
dicare dalle opinioni parrebb i che due dei candidi 
della lista moderata ed uno dei { 3 a 
riuscirebbero eletti. i 

Nulla di nuovo sì intese nè d: 
terno, S Si 
A contanti in paragone degli ultinai 
5 0{0 terminò in aumento di 5 cent, 


né dall’ in- 1 


sa 


412 0/0 venne negoziato a 80 

Fondi esteri. Il 5 010 Bel i 
mentò di 114 0/0. Il 5 0j0 piemonte { 
thschild ) di 10 cent. a 88, 10. L tico p 
monte di 2 fr. 50 a 975. La rendita di 
cent. a 92 e i due prestiti romani di 1] 
179 1]8 ed il nuovo a 78 1}2. ì 


10 srert. (250 ff.), 0 5 srent. 12 # 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Gronce StreET, Prywoura, — Inghilterra. : 
Gl’impresarii informano ‘i loro numerosi patroni, che 
prossima distribuzione di ritratti di c 
comprenderà quelli che prenderanno p i 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciasc 
classe. DSA 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5 


E ‘necessario che le domande di azioni disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riporta 


ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo 


di 2.a classe 
St. 40,000 w 


Premii di1.a classe 
St. 20,000 
10,000 - 


» 5.0 cavallo 8,000 


Da dividersi fra i partenti | 6,000 
. non partenti 6,000 < 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo i 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione v 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla e 
St. Léger ed altre... SITA 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa co 
scere la sua sorte. 2a seta go 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordi 
direttori * È i ea 

W. James e Comp. 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 

zione dei premii. i i 
AVVISO INTERESSANTE. 

La D.Ila ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l’onore 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d’impedire la caduta del capelli, come pure di fari 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito 
sofferte malattie. L'istess' acqua, siccome quella che fortifie 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bi: 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po: 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a 
tale infermità. ; he 
-. L’inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre. . 
medico polonese, il quale fece dono del secreto alla dami= ) 
gella De La Garde. i SÉ 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
lo comproverà ‘ai signori Accorrenti accennando loro le 
persone stesse che ne fecero uso, e che a ciò l’autorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dopo n 
avranno conseguito un risultato soddisfacente; #. « «0° 

La damigella De La Garde abita in Torino, contr 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo 


M. VINN de Londres, professeur 
littérature anglaise, donne des lecons 
ville. Rue Charles Albert, n. 15, .e 
P_57 (casa Beneveilo). 


TEATRI. 
(Questa sera 44 n 
CARIGNANO (ore 7 112). — La 
dini recita: Zl Riglietto. — 
NAZIONALE. — La drammati 
calvo; recita. eo 
D'ANGENNES. — Mathilde 
qui se jette par la Fenétre. 
M.lle FARGUEIL joue dans ces pièces. 
re 71 ) — La drammatica comp. Capodaglio, 
Venturoli ed Astolfi recita: ;/ baccanali di Roma di Ippo= 
lito Pindemonte. — Un Dente sotto Luigi XV. 


tica. sompagnia Giar- 
bigio. 





{talia pa testenar ano lirs 30; sambnira 21. 
;) irueesire f4:50, mesa, P.lrazso at scala 
da 0 ‘aumero, cori d0. 
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Anno IN.. 


pr si rp nin 
IBARS SEAL FAI MERI AI 


Mano 
;AI Marzo. 


ii il modo di porre qualche argine al traripamento 
e memorie che si leggono alla Camera. Nessun 
colo dello Statuto accorda, per quel che. sappiamo, 


e le Joro opere a spese dello Stato. Eppure il 
pero delle. imemorit che si leggono in. esse 
o oggetto che ‘quello di prendere un posto 


al bisbiglio degli uditori, che per nulla sé 

. l pochì deputali che scrivono i loro pen- 

dover andare troppo in. lungo. L'oggetto, del 

è di raccogliere la discussione orale, che. ha 

o e la misura della opportunità. Chiunque 

re un libro sulle quistioni del’ momento lo 
i a sue spese, è lo distribuisca a’ fegislatori. 

Viené in fatti con questo sistema delle serit- 

ui abuso, è ognor più crescente ? Cento let- 

i non sapremmo chiamarli altrimenti — ven- 

r prova... .di saper leggere, e non fanno 

la discussione di un sol passo in parecchie 

tura; poichè ognuuo; nel. silenzio del. suo 


ripetono così cento volte. Invano, per dare un’'appa- 
enza di discussione a queste lezioni accademiche; il 
io di qualche lettore s'innalza al punto d'improv. 
è un nome accanto a una idea, di aggiungere 
, esposizione di un argomento o di una, obbiezione 
i parole « come ha detto l'onorevole Sempronio » 6 
in risposta all’onorevole Tizio.» ‘Tutto il, mondo si 
ceorge che la risposta non è risposta; si fa fuoco ove 
on yi è nemico; si sfondano gli usei aperti. e -non si 
i gi cliiusi ;-si manda un cartello quando. si dos 
raccogliere un guanto ; si lasciano le torri © 
tano i molini a vento. La discussione di oggi 
getto di legge per l'abolizione dello pene per 
‘nza di alcune feste religiose ci ha confermato 

la antica convinzione. 
Despines ha proposto un ordine del 
ale la Camera si. riserberebbe, di prov- 
ultimate le negoziazioni con la Santa 


itinueransio a osservare i giorni festivi come 


ein iene union 


TERE a O rien EA IE em erezioni ei i 


MntiSE mn ene ii i ts 
CMNLIA TRI PELLI TASTIERE TE 


| | Però domani'è oratore primo iscritto, è si ha ben 


“promesso di indennizzarsi del silenzio «di oggi -S! pre- 


vede che un gran numerod' deputati attenderà. che: 


egli abbiaparlalo:priagiZli. parlarsi alla Camera. 


} } » 3 . + + . . “ 
I deputato Mellana non serive già suoi discorsi 


Y 


egli troverebbe questo metodo troppo classico ) e di! 


temo guisi pedagogico. Egli nemmeno si. cura di or- 
dinarli. nè di evitare le contraddizioni ; che diciamo 
noi? E delle contraddizioni, che precisamente, sì. pre» 
gia ele dichiara per anticipazione ne’ suoi esordi; si 


sa:che l'onoresole oratore delle petizioni aspira ad | 
occupare col suo nome gli annali della nostra tri. | 


buna; lo effetto. è Ja sua passione ; egli. quindi con- 
cepisce un aborto d'idea; socialista, una frase rossa, 


e disperando di fare un musaico, poichè l’arte gli man- 
ca, le getta come vetri colorati nel fondo, di un ca 


de 


leidoscopio, che poi agita al cospetto della Camera. ; 


UNI n » } . n 7 i 
Il risultato di questo giuoco infantile nella tornata di 


oggi è questo : appello al socialismo ‘in ‘appoggio del | 


D 


sistema penale per la inosservanza delle domeniche, 
come giorni d'istruzione religiusa e morale gratuita 
cd obbligatoria: libertà. di coloro che professano le 
‘religioni tollerate in appoggio alla proposta Josti per 


gii da 
l'abolizione di tutto il sistema penale: condiscendenza | 


per le popolazioni cattoliche contro la, proposta ; Josti : 
Pio IX sopra il sepolero. di Portici; non sepolero di 
Rip IX che vista sopra re non sotto } ma sepolero di 
EreolanoHN!:che'vi sta sotto ‘0 rioni sopra : ‘conte Ca- 
vour che stende la mano a’ 26 della destra contrarii 
‘al progetto, 


Il deputato Cavour ha voluto darsi la pena di 'osser- 


nn è È sa I n » : 
.vare che non' sarebbe una grande scoverta che egli 


dasse la mano a’ suoi amici politici: ma che il suo 
emendamento è così lungi: dall'aver prodotto questo 
effelto, che appunto contro essi. si sono pronunziati i 
membri della drilta che votano contro il progetto. 

Gliopponenti Piccono/,  Ghiglini! di Revel sono 
Stati concordi în dichiarare ché alla legge proposta 
dal ministro anteponevano, se fosse d’uopo, la propo- 
«sizione Josti per l'abolizione delle pene per:inosservanza 
di tutte le feste religiose. E il relatore Giannone dal 
suo..canto, a dimostrare come il sistema penale sia 
tutto nell’arbitrio della potestà civile, e affaito indi 
pendente dall'ecelesiastica, ha invocato il paragrafo 7 
della istruzione pontificia di papa Benedetto XIV, 

Un emendamento del deputato Boncompagni, che 
restringe le pene alla: sola inosservanza delle dome- 
niche, sin che per Je altre feste. non saranno presi 
concerti dal governo con la polestà. ecclesiastica, ha 


; conciliato molte simpalie. La discussione: generale è 


te furono celebrate ne? dipartimenti del.mez- | 


entras, in Valchiusa, in Avignone, in Nismes, in | 


MRGAnA? oa 5 *0L DIL à Spb si È ; OR de% ji 
Tanfascon; sappiamo-ancor più, che quasi tutte (u { Martino, primo ufficiale al ministero dell'interno, do- 


4 bc olii pliojose )olite ra Lul seta) . » 3 È 
tubli i giorni di feste religiose abolite, furono mu- + quindi ‘che se la sua coscienza gli avesse imposto di 


tati in altrettanti giorni di lavoro. Altronde,mon si 


Iraita d'imporre il lavoro, che sarebbe la. più dura j 


elle servitù ; che sia libero a qualanque di: far festa 


quando gli piace; ma che la legislazione civile ‘non } 


mpacci a crear pene per inosservanza di questi 
ovi i di coscienza, come non né infligge per lo ina- 
dempimento del precetto pasquale, € di cento altri 
ove religiosi. 


AREA 


dell'economia politica. Si conoscono ‘le pro- | 
tunam Priami cantabo del giocondissimo | 


lo‘anpunzio di questa magnifica pentalogia 


olito tutta L'Assemblea ; ma giunto all'arti- | 
oralità, dopo aver tentato un momento di | 


si sa come, a’ viaggi di un’altra. sedula, 
iso dell'Assemblea non gli permise di pas- 


\ stata chiusa, e i tre ordini del: giorno Jacquemoud, 
Lin Francia dopo la Histaurazione , ‘Quan | pernigotti e Dospines sono stali rigettati, 
Pabolizione vi fosse fatta per accordo tra la 
civile è la ecclesiastica. Che il sig. Despines È menti. Ma forse converrebbe approvare come sta il 
ru) poco grazia de' suoi esempi francesi e i progetto ministeriale, perchè il ministero abbia mag. 


della Ristorazione. Noi ben sappiamo che ; gior debito e quindi maggior forza a sostenerlo innanzi 


Nella prossima tornata si discuteranno gli emenda- 


il Senato. 


ONTTE TEO RIENTRI ZO GLICAORI TLCONTITAREFOLII ADET 


Nella tornata, di quest'oggi il deputato Ponza di San 


i mandava la parola per dichiarare il suo voto sulla 


itato Michelini si proponeva di trattare la | 
ione sotto i rapporti: 4. del dritto pubblico; 
la religione; 5. della moralità ; 4. dello» Sta- | 


: Ù i i legge del foro cecles!aslico; dicendo che, in seguito. ad 
SÙ Ù SOSIO je tahkkhi: o se Lcd f > 5 à TOA 

| giosa; ma grazie al cielo noi abbiamo Sil esempi Na= alcune voci corse che, egli, avesse nello scrutinio se- 

zionali della Toscana e delle Due Sicilie, ove tolto | 


il caso di alcune devozioni particolari e locali, | 


greto votato contro la legge, credevasi in obbligo di 
I.proleslare che. aveva votato col ministero; soggiungeva 


| pronunziarsi contro della legge, avrebbe prima rinun- 
i ziato alla sua carica, non potendo. comprendere ailri- 
menti gli obblighi del deputato e dell’impiegato. 

È questa protesta véniva ‘accolta con segni di non 
| dubbia approvazione dalla Camera. 

Il signor di. San Martino non è il solo fra i primi 

i uffizialial quale siasi falta sitnile imputazione, e quasi 
tutti i giornali espressero la loro opinione sul voto del 
signor: Menabrea, il quale votava per alzata e sedula 
per l'emendamento Palluel che veniva respinto dal 
i ministero. 
Noi ci asterremo dal. pronunziarci su queste. di- 
I chiarazioni di, volo. dopo .uno scrutinio secrelo; ma 
i non possiamo ‘a meno ‘di notare che dopo questa di- 


| spiegarsi che in un senso che sarebbe impossibile con- 
i ciliare coi doveri di deputato e con. quelli di primo ul- 
' fiziale al ministero degli esteri. 


sii ® re 


“ 


cliiarazione il silenzio del signor Menabrea non potrebbe | 


SÌ RICEVE L' ASSOCIAZIONE 
, all'ufficio del Giornale, via del 
escovato } di fianco alla Madonna 

I, e presso st principuli dibrei, 
pla Uffiza postali. 
perio librario 


Hf{ci di corrispond. 
Pelgire a Lajotver © 
£. Rolandi ib 20 Ber- 
ner®s Street. 
». William Thomas, Bu- 
reau universei d’annontces 
et d’abbonnera. 24, Catha 
rineS.t Strand. 


pria ee re nd 
VETRI 


Lu molteplite materia che ne porge di conside : inserito anche nella nostra Gazzetta di ierî, che ve lo 


Eibpnifesiato.da' giornali: della provincia. Questo è un 


AOrNlo che Gonfessiamo. 


limperocchè, 


che segno delle.locali indoli dei varii paesi, o fatti, 0 


novelle, servirebbe di non poca edificazione a’ nostri ; 
lettori it far loro conoscere in quale guisa in non i 
pochi fogli provinciali si comprenda ta filosofia dej © 


(embpi, 


Oggi non vogliamo lasciar passare senza un. ri- 


guardo un articoletto della. Fratellanza di Cuneo , 


| giornale degno, sotto molti rapporti, d'essere cono- 
una metafora grottesca, 1n'insoleriza ‘contro la destra; 


sciuto anche fuori della provincia di Cuneo, Gli è un 


tenero esempio di vera fratellanza da. mon trascurare: | 


coloro che amano. le franchigie del popolo, i molti 
che ‘soffrono ‘ed i pochi fortunati che ‘ridono sulle 
sventure, ecc. : tulli insomma troveranno assai cle- 
gante*questo articoletto intitolato Il socialismo, che 


i viene posto quasi. a cappello. di due articoli socialisti, 
l'uno dell’Avvenire: di Alessandria; Valtro! del Car- ; 


riccio di Casale; notiamo che in quest’ullimo è detto 
senza tanti complimenti: /l socialismo è la civiliz- 
zazione. Questa grande questione è finalmente decisa 
in. modo perentorio, ed era tempo. 

Beco le'parole della Fratellanza : 


| Ii SOCIALISMO. 


Questa parola; mite come l’amore ,. cara. quanto il 
progresso, e santa come la carità evangelica, dagli iguo- 
ratiti ‘è ‘riguardata ‘come il verme roditore della fami- 
glia! e ‘dagli scaltri inimici dell’incivilimento viene ado- 
perata per ispauracchio della società istessa.... Eppure 
indarno si sperano regimi liberi senzachiè ‘il socialisino 


‘si attui. senzachè lo stesso. sia, studiato ed. abbracciato 


con trasporto dalle popolazioni e dal governo inaugu- 
tato. Certo che noi siamo ben lungi dall’interpretare 
in senso cattivo questo socialismo, certo che con esso 
siamo tutt'altro. che disposti ;a desiderare il-realizza- 
mento ‘di stoltissime utopie; noi vorremno che. il .s0- 
cialismo pigliasse un vasto incremento , onde. gli egri 
avessero poi un legittimo appoggio contro le prepo- 
potenze dei forti , noi , che lo stesso vigesse , perchè 
le franchigie del popolo più non fossero precarie per 
Jo innanzi, onde insomma la liberta non fosse una 
lerudele ironia pei molti che soffrono, quando i pochi 
i: invece ridono sulle patrie sventure, 

Ma ecco a tal proposito ciò che dicono , prima il 
giornale della divisione. di ‘Alessandria \'Avwenire, € 
poi il Carroccio di Casale. 

Infra il giornale della divisione di Alessandria ed il 
giornale uffiziale della divisione di Cunco non v'è 
ila menoma disparità di pareri, ove forse non sia nella 
qualità di socialismo che ci pare forse più rubiconda 
in quello di Alessandria, che non in quello di Cuneo. 
Quest'ultimo non pare disposto a desiderare il rea- 
‘lizzamento di sioltissime utopie, e ciò fa onore senza 
dubbio alla sua moderazione. 

Ma in complesso, ci pare strano che giornali 
che si intitolano ufficiali della divisione si slan- 
cino con. .tanta: sveltezza nel, campo delle più ar- 
doc discussioni. Probabilmente essendo. noi forniti 
di minor coraggio e dottrina che i giornalisti di Cuneo 
e d'Alessandria, non possiamo capir bene le loro helle 
icorie, e lanto meno comprendere il guadagno che i 
lettori. di quelle provincie possono. ritrarne. La pa- 
rola =. socialismo /— malgrado che sia mite come 
l’amore, cara quanto il progresso, santa come la ca- 
rità, è una parola che scotta; potè essere innocente 
e nobile nel suo primitivo senso ;. ma i piccioli Con. 
sidéranize Proudhon dei nostri. dintorni, scherzando 
troppo sopra cerle materie, finiranno per fare. scoc- 
care il grilletto di un'arma che poco conoscono. 


Gi viene comunicato il seguente brano di lettera. 
Venezia, 4 marzo 1850. 


« To yi iscrivevasgià come, quando sì conobbe il pen- 


! siero che era sorto costà nel governo di fare una spe- 


‘ dizione di circumnavigazione, Trieste che ne capiva 
l’importanza e vedeva i vantaggi che ne avrebbe avuto 
il vostro commercio, se ne commuovesse per la natu- 
rale sua rivalità con Genova. 

« I Triestini iutelligentissimi ed attivissimi si ado- 


perarono per non restare indietro : e bene vi riuscirono. ! 


Vi mando un articolo (1) semi-uffiziale dell'Austria, 


È ii sal 
Emi - ” 


5 5 ; RA } 4 isorgimento è 
(1) Questarticolo l'abbiamo già stampato nel Risorgime? 


numi 679, fucc. 4, col. 4. 


‘e al poter raccogliere in essi qual 
5 


Mazicne la cusa politica, ne impedisce di badare tratto ' proverà. Così vot altri avrete l’onore dell'idea, gli altri 


0, come n'avremmo desiderio, alle varie opinioni . N° avranno Î) profitto; come appunte 


ue di tante 
‘invenzioni scientifiche ed industriali sulle quali 
i liagi dispuiano Inngamente ed acremeste per 
| strare che ne' sono. es j 

curano di trarne profitto, ( 


, Cui s'addormentano, » 


Leggiamo nello: Statuto : 

A chi toccherà l'impresa di riedificare? Quelli che si 
, sono adagiati sulle ruine , son contenti di stare a ciel 
sereno purché i loro riposi non sieno  turbati. Quelli 
i che si agitano, hanno in mente concetti fantastici , e 
i sognano le piramidi e la cupola del Brunelleschi, e non 
; hanno muscoli da alzare una pietra, nè compasso per 
i misurare un. arco, 

Questa è la trista condizione a cui siamo condotti. Né 
i conservatori, nè rinnovatori hanno in sè il principio do - 
Î 

f 

| 

î 


? 


minatore dell’avvenire, e tutti son percossi dal senti- 
miento della propria impotenza. 

Saranno forse questi nostri pensieri malinconie soli- 
| tavie; saranno turbamenti intempestivi. E così fosse : 
ji ina.a noi non riesce di scorgere un’operosità fruttuosa; 
| una fede efficace, che possa iniziare le società disfatte 
{ 
Î 
i 


ad una nuova esistenza. 

Si restaurarono i governi, ma non sì rese la vitaal 
principio che li sostiene; sì ripose.il papato in Campi- 
i doglio, ma non si ridestò la religione nei cuori. Guar- 
date il lato morale della nostra epoca e ne rimarrete 
inorriditi. Questa nostra civiltà che da gran tempo di- 
menticò le altezze dello spirito , e si perdè nelle vol- 
garità della materia, ha in sè un germe di spaventosa 
infecondità. Con un riso maligno di scherno essa ha 
conculcato la fede, la virtù, la gloria; e col suo scet- 
ticismo dissolvente; essa consuma. ora in un giorno tanti 
elementi. di vita. morale, quanti prima bastavano a far 
vivere per un secolo una nazione. Come resistere a que- 
ote quotidiana od'inmensa consumazione? 

Ma se tali sono le ‘dolorose condizioni dei nostri 
tempi; dovremo dunque disperare e conchiudere la 
nostra esistenza colla bestemmia di Bruto? 

Non è questa, a vero dire, la conchiusione che noi 
vorremo trarre da queste tristi considerazioni, Noi ab- 
biam fede, che le. nazioni cristiane non sieno destinate 
a perire, come accadde delle nazioni antiche. La ci- 
viltà nostra, nata dalla santa: dottrina di Cristo, lia in 
sè un elemento. di .vero che non può perdere, e che 
la salverà sempre dall'ultima ruina. Però noi crediamo 
che, quandocliessia, verrà dalla religione la virtà atta 
a ritemprare queste generazioni disfatte , a ricondurre 
le meuti al vero; giacchè i popoli non si rifanno colle 
* trasformazioni della materia, ma sibbene colla vivifica- 
zione dello spirito. 


PERINI 


Forse verrà tempo in cui queste turbe  furenti, che 
ora a mala pena danno addietro innanzi alla mitraglia, 
saranno vinte da una parola di carità. Ta un'altra epoca 
questa parola trasformò senza rivoluzioni una società 
contaminata dalla ‘schiavitù. Ma. intanto prima che 
questo tetnpo arrivi, Dio sa quanto ‘ci resta a vedere 
di catastrofi d'imperi, e di lotte di sangue! E la forza 
non riparerà a nulla, nè vorrà a costituire nulla di sta-. 
i bile, perchè essa è del pari infeconda, sia che cieca- 
mente conservi o ciecamente distrugga. 

E questo valga ad umiliare certi siupidi orgogli che 
sognano di rifare la società coi cannoni, di comandare 
la religione coi gendarmi, .di restaurare. la moralità 
coll’oppressione, 

Non è opera .d’uomini, quella di arrestare la civiltà 
sviata sul pendio da cui precipita; e molti che si danno 
a credere d’essere Atlanti e. di portare il mondo, non 
‘:sono in verità che miseri ciurmatori, i quali vogliono 
persuadere chie la ruota è ferniata, quando appunto i 
giri ne sono sì rapidi, che l'occhio non arriva a di- 
scernerti. 


ANNIE MIE I et AE I Rc i e Bre 
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| © PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta “dell'1l marzo. 


Discussione e adozione della legge relativa 
alla consulta sanitaria di Cagliari. 


La seduta è aperta alle ore 5. 

Sotio presenti i ministri di guerra e marina, di finanze, e 
d’agricoltura e commercio. 

È letto ed approvato il processo verbale della tornata pre- 
cedente. 

Si legge il sunto di alcune petizioni, 

L'ordine del giorno reca la discussione dei progetto di 
legge per assoggettare la consulta sanitaria marittima di Ca- 
gliari a quella di Genova; Onde se ne riprende la discussione 
generale, stata sospesa nella seduta precedente. 

Dopo viva e lunga ventilazione, nella iquale prendon parte 
‘ in favor della legge il ministro di:guerra e marina, e quello 
& 


| Presidenza del vice-presidente ALrieri. 
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di agricoltura e commercio, e contro di essa i senatori i 
ris membro della commissione, di Pollone relatore € Selo pis, 
viene finalmente messa ai voti la chiusura , che dopo prova 
e contro-prova è adottata. 

li presidente dà quindi lettura del ti 
quale sono proposti tre emendamenti, 1 due primi, uno de 


senatore Defornari e I altro del senatore Maestri, vengono 
; Il terzo del senatore 
urisdizione del 


primo articolo, pel 


appoggiali e svolti, ma sono rigettali. 2 
Gallina, consistente nella sostituzione della gi dro 
ministero di guerra e marina a quella della consulta sanitaria 
marittima ‘di Genova, accettato dal ministero € dalla com 
misione, viene quasi unanimente adottato. Letti poscia .i due 
articoli della legge ;-conforme all'emendamento , sonp adot- 
titi; e procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 48 voti contro 4. 
La seduta è sciolta alle ore 5 e 1]4. 


————_______—————É—@=12121.. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AT marzo. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


Sommario. Discussione sull'abolizione delle penalità rela- 
tive all'inosservanza di alcune feste. Parlano Despine, 
Michelini, Mellana, Cavour, bar. Jacquemoud, Bronzini, 
Mongellaz, Gerbino, Piccono, Giannone, Marongiu, Ghi- 
glini, Loyaraz, Revel, Demaria, Boncompagni. Si chiude 
la discussione generale, e si respingono diversi emenda- 
menti relativi al complesso della legge: Si passa alla di- 
scussione degli articoli, 


x 


La tornata è aperta alle ore 1 1j4. 

IH processo verbale della tornata ‘precedente è letto dal 
segr. Michelini ed. approvato. i 

Il dep. S. Martino, primo ufficiale del ministero degl’interni, 
in un richiamo al processo verbale dichiara che, in dipendenza 
di voci sparse che egli avesse votato contro il ministero, sì 
crede in dovere di dare delle spiegazioni sul suo voto. Egli 
votò in favore del progetto di legge, credendolo utile. Che 
se fosse stato di diversa opinione, prima di dare il suffragio 
contrario alla legge avrebbe date le sue dismessioni da primo 
ufficiale, poichè erede che nelle quistioni. politiche d' inte- 
ressè primario un primo ufficiale dee-votare col ministero, 0 
dismettersi. Anzi, se per motivo di questa legge il ministero 
avesse dovuto ritirarsi, egli credeva doverne seguire le sorti 
(approvazione). 

ll seg. Arnulfi legge ilconsuelo sunto di petizioni, 

Il dep. Riccardi presta giuramento. 

Trattandosi del giuramento da prestarsi dal dep. Falqui- 
Pès, questi viene interpellato successivamente dai deputati 
Mellana, Bertolini e Bronzini, se ritenga tuttavia qualche im- 
piogo. 

Falqui-Pes risponde che altra volta fu censore nell'univer- 
sità di Gagliari, ma.rinunciò a quell’impiego da 6 anni; che 
fu altresì auditore dell’ordine de'ss. Maurizio e Lazzaro, ma 
che questa carica fu abolita da oltre due anni, 

Dopo ciò.il dep. Falqui-Pés presta giuramento. 

L'ordine del giorno porta la discussione sull’abolizione 
delle penalità relative all’inosservanza di alcune feste. 

Despine combatte i calcoli fatti nella tornata precedente 
dal deputato Jacquemoud Giuseppe, della perdita che costa 
ai lavoranti ogni giorno festivo. Crede la legge inutile, se 
non sia preceduta da ‘accordiicon ‘la ‘Santa Sede ; poichè il 

. popolo. continuerà a osservare le: feste, mon ostante l'’aboli- 
zione delle pane Cneìi avvannain Francia. futtanlidé ilnumoro 
dei giornifestivi vi sia stato limitato: per.accordo con la Sede 
Pontificia, e non ostanti le pastorali dei vescovi, principal. 
mente nei primi anni desla ristaurazione. I consigli divisio- 
nali di Savoia non hauno domandato la legge che ora si pro- 
pone, ma delle pratiche presso la corte romana ; propone 
quindi che «La Camera riserbandosi di provvedere quando 
* saranno ultimate le negoziazioni con la Santa Sede. passi 
: all'ordine del giorno. » 

Michelini. Tratterò ‘questa quistione sotto il rapporto del 
dritto pubblico, della religione, della morale, ‘dello statuto 
e dell'economia. politica (si ride). 

Quanto al dritto pubblico è necessario che si separi affatto 
ciò che riguarda il cittadino, dall'uomo religioso. H governo 
debbe guarentire i dritti dei cittadini, ogni altro atto è una 
usurpazione. 

Sotto l'aspetto religioso la cosa non è diversa. Non havvi 
testo nel Vangelo il quale autorizzi la persecuzione. L'uomo 
può far ciò che gli garba purchè non leda i dritti altrui. La 
religione non può prescrivere ‘tina coazione, altrimenti rica- 
dremmo nel sistema dell'inquisizione. 

Veniamo allo statuto. Gli articoli-di esso devonsi interpre- 
tare in modo cha-non venganodesi i dritti dei cittadini. Se 
non vha un.articolo specifico, rimane: il principio ‘generale 
della libertà, S'invoca dai nostri\avversarii l'art. A dello ista- 
tuto. Ma se questo dovesse avere tutta l'estensione che gli 
danno i nostri oppositori, il Papa sarebbe padrone a casa 


nostra, potrebbe accrescere indefinitamente il numero delle $ un certo trascorso di tempo. Ma questo non sarebbe dignitoso { vi si, nota assai più agiatezza. Né posso associarmi alla propo- { 


feste (cicaleccio). 
Sulla quistione della moralità sarò brevissimo (benissimo). 
Mi rimetto a coloro che hanno viaggiato, dicano se Ja reli- 


gione non sia meglio osservata là dove è minore il numero 
delle feste. 


Quanto all'economia politica /. . (continuando i cicalecci È 


l'oratore dichiara di'rinunziar alla parola). 

Mellana, lo voto in favore del progetto del ministero. 
Questo progetto incontra tre sorta di oppositori. Una parte 
della simstra che.non.trova abbastanza estesa la-degge; e fra 
questi il deputato Justi; la seconda consiste. in coloro. che 
vogliono dipendere in tutto e per tutto da Roma; 1a terza 


o siste i n a N n a n dr . te SEC È gi, n ai ì; , Ò 
onsiste in coloro che vorrebbero transigere, come il conte i Intempestiva, ma sarebbe consentanea al diritto, poichè le $ vita nuovamente i ministri a pubblicare la corrispondenza, 


Cavour. 
Rispondo ai primi che io sono propugnatore della libertà 
ma non ad un punto che ne venga sciolta la società, Il par. 


Non Dado ai nomi ma alle cose. Ebbene i socialisti vorreh- 


bero l'istruzione. obbligatoria. Se ci venis Pesenti i i j i i 
} x 4 È ga a. È Isse presentato un i suoi diritti, contraria allo Statuto ‘e lede i diritti ione È ai i sinistri 
vl IDE i Sti de i diritti de ‘e f zionali non succedono mai casi sinistri, Osservi i 
consimile progetto lo accetteremmo (denegazioni). Ella fa. | ci poten sl OM 


rebbe ciò che vorrebbe (a un denegatore), per me l’accet- | 


Mo- È 


i guenze (approvazione). 


terci. La società ha dritto d’intervenirecolla sua autorità; : 


non è tuttavia sempre. utile. valersi «di. questo diritto. La 
maggiorinza del nostro paese è cattolica, ma anche la mi- 
‘moranza vuolsi rispettare, E nel nostro caso la. minoranza 
verrehlie coatta. Noi astringiamo gli ebrei a 140 feste nel- 


‘ queste feste, escludere quelle? Quando 
; mento, voi.eccedete i vostri diritti, 


l’anno. La loro abbiezione devesi alla loro miseria, che si! 
deve ripetere in gran parte dalla mancanza di lavoro. Da ciò | 


parrebbe ch'io volessi sostenere coloro i quali affermano non 
doversi render obbligatoria alcuna festa. 


Ma non ignoro che se la popolazione desidera la soppres- ! 


sione delle soverchie feste, nun desidera punto l'abolizione 
di tutte. Ora come noi dobbia 
appoggio il principio del ministero il quale rende 44 [este 
non obbligatorie, 


i i magazzeni e le botteghe , impedire g 


i momento che s'impiega la forza cessa la pietà, sube 
mo anzi tutto esser pratici, io : 
;dersi utile alla religione, 


IL RISORGIMENTO 


TA SCO TETAI NE RIARIIZZATI ZI AIA TIZIANO III 


iei amici politici. più ì i di er i bene relativamente ad alcune 
Rammento al miei amici politici più severi, che s'essi di- { Il gover no col sanzionar Cee pene * te 010 
ì A î sn i da 4 x ul apeocngdo ) 
sapprovassero la legge mon farebbero trionfare il principio { feste dice in sostanza ai catto ici: alcu pic 
loro, ma quello dei loro avversarii. ll mostro principio di li- nerabili, altre meno: ma il governo non La pe Hi. | 
" x . i 3) L È ì È Pa rl 
bertà non trionferebbe e torrebbero il vantaggio delle 14 ji non può dir che una prece sia migliore da un'al la d i 
dello Statuto dichiara la religion cattolica religione de O 
Stato. Ma questa non si occupa solo del domma, ma anche 
dei riti, e quando Carlo Alberto promulgò lo SEEBROT 
i Varti i ’ispettato 1 a; ma altresi le pratiche della 
Allegarono tutti l'articolo primo dello Statuto come con- volle solo SPE il DTA e 0 ativileni ite 
trario alla legge. Nè valse con loro la ragione che non si può { religione. Hi De He z n, i sei che DS, 
ammettere nello Statuto una contraddizione. Lo Statuto non | VOgative, o, ST . Si festa impedendo la pub 
i x È ) i » ere ha r }S pub. 
è opera di una convenzione, ma una emanazione della sovra- | PUÒ impedir.il decreto DI SUCRE she Ja egnzio ne palla 
nità civile, la quale era tutta- concentrata nella persona del. | blicazione delle holle: quim 1 negarianche 4 , { 
ità civile, ERE. ; ) RA i all'osservanza delle feste. Ma in quelezso :1 governo potrebbe 
principe. Ma secondo l'opinione dei nostri oppositori si do- | SIE Mis cale 
i i idi TÉ verti olere s Ridi sa, 
vrebbe dir invece che noi dobbiamo ubbidir a tutto ciò che j avvertire il potere O si si il, cha 
si prescrive a Roma, dar l’aiuto del braccio secolare per }'os- obbligatoria la festa e la i di Dà - ta Ù o 
servanza di quante feste si volessero ordinare; usareta forza | la protezione per tutte-te tes derisf 
i di iù zi spirituali di cui può disporre. L'argomento del guarda. 
per far osservare il precetio pasquale, Tutto ciò sarebbe le- | Mezzi SI Me È i dti; 0 
sivo della sovranità nazionale. Del resto J'articolo primo! pre- sigilli mon.può quimdi autorizzar la Camera a fare q 
î 


feste abolite. 
Veniamo a coloro che attendono la-mauna da Roma, e non 
si lasciano convincere dall'eloquenza di un ministro moderato. 


sposizioni. i sn 

I signor ministro disse utile altresì questa legge come 
contraria alla dissolutezza e ai vizi che si promuovono colle 
soverchie feste, Questo argomento è fondato sulla supposi. 
zione che le feste eseluse non saranno più osservate; ma sit 
rebbe troppo wnhiliante per la bassa gente (mormorzo) se le 
che in tutti gli altri casi si intenilessero aboliti. E noi cre- | si dicesse « per distrarvi dalla crapula non vè altro mezzo 
diamo piuttosto a Pio IX sedente nel Vaticano ed. idolo, del è che condamnarvi al davoro, » Ve un mezzo migliore cdl è 
suo popolo, che non a Pio IX schiavo sulsepolero d'Ereotàtà } l'istruzione. Ora i giorni di festa potranno farsi ridondare 

Venendo ora alla terza classe degli oppositori, e non'po- {a vantaggio dell'istruzione. Finalmente bisogna pensare che 
tendo credere illogico il conte di Cavour, io credo ch'egli ! ]: moralità non si può certo promuovere debilitando il prin- 
fosse mosso da qualche causa speciale. Mi sono ancora pre- { cipio religioso. da Hio 
senti gli applausi con che si accoglieva il'suo discorso. Ma Le ragioni da me addotte militano pure contro l'eménda- 
temo;clte s'egli persiste; nella sua. via; il sig. Brofleério non gli ! mento di differire l'attuazione della legge. Poichè se si tratta 
stringerà più la mano. Forse egli vuol far sentire tutto l'ap: | colla S. Sede, o questa darà il suo assenso 0 lo negherà: Nel 
poggio di che è largo al ministero, e dar la mano ai 26 dis: | primo caso non fa più «d'uopo d'una legge: nell'altro caso, 
sidenti e ricostituire la maggioranza. Se questo è il suo in: | ch'io non credo probabile, la sanzione penale vuobsi Lo- 
tendimento se ne dee ritrarre, poichè, come udì uno dei 26, glierla per tuite le feste. Almeno il principio sarà rispettato. 
il sig. Despine ha combattuto l'emendamento. H sig. Cavoui Relatore della commissione. Non sembrava che la discus- 
dice, che crede il suo emendamento utile. al ministero. Lo | sione di una legge sì semplice dovesse prendere sì gratdi pro- 
dice ma non sarà creduto. Dopochè sostenne. iteratamente porzioni. Il motivo di questo fatto deriva dall'aver gli ‘ono. 
il principio della sovranità razionale, che diedero in nulla i revoli oratori perduto di vista il enncetto della legge. lo farò 
tentativi d'accordo con Roma, qualunque nuovo tentativo/sa- | di ridurla alla sua primitiva semplicità. Qui non si tratta al- 
rebbe da ‘evitarsi. Poichè, ‘o riuscirebbe, ed aliora pat | trimenti di riduzione di feste, ma di cessazione di penalità, 
rebbe che la prima volta non si fossero fatte le cose atdor | /S'invocò l'articolo 1 dello Statuto. Nella discussione sull’al. 


detto fu ampiamente interpretato col voto favorevole ‘dato 
alla legge per l'abolizione del foro ecelesiastico. 

Vorrei ancora tranquillare, se mi fosse possibile, qualche 
coscienza. Lo Statuto fu accettato colle sife conseguenze da 
Pio IX. E-quando Pio IX.volle conservare dei privilegii spe- 
ciali al clero, lo disse espressamente, onde dobbiam eredere 


vere; 0 no, e un secondo. rifiuto sarebbe ben disdicevole e | Lro progetto di legge dissi al signor d'Aviernoz che sarebbe: 


ci metterebbe in una brutta posiziune, è sì venuto iltempo di potere spiegare in che. consista da. forza 
Votisi la legge, dichiari il ministero al sommo pontelifà di quest'articolo. Esso implica solo che.;lo Stato ha una re- 
clie tutti i poteri dello Stato sono concordi in questo desi. ligione e la osserverà nei suoi atti. Quando si tratterà di far 
derio, e il Papa, cui dee star a cuòre la concordia, non potrà ‘eseguire qualche lavoro non fo farà osservare in giorno fe- 
a meno di sancire coll’autorità religiosa queste disposiziohi, stivo. Occorrendo di esprimere i‘suoi sentimenti ricorrerà 
Egli non vorrà certo mettere in conflitto l'autorità ecele» | alle solennità religiose proprie del culto cattolico. E ciò ve- 
siustica colla civile. £ 3 | diamo farlo in molte eccasioni. Lo Stato sopperisce ai biso- 
Restami solo‘a’ dire che queste leggi debbono aver l'ap | gni del culto cattolico. 
poggio. morale della nazione ed essere votate dalla più gran |} Nel cudice penale vediamo cspressa una gran differenza, 
maggioranza possibile, Lrattandosi appunto di una legge [mo* È secondochè si tratta di un culto o dell'altro. Ma da tuttociò 
derala e consentita dalle popolazioni. non può. inferirsi che si debbano. applicar pene per l’inos- 
Cavour. Nun entrerò in premature discussioni sul mio (e. | servanza di tutte le. feste. Lo statuto. non prescrive punto 
mendamento. Risponderò solo al'sig. Mellana che combattei | questa cosa. 
apertamente la sinistra quando credei doverlo fare, e sono Vediamo se convenga. To convenga col signor Josti chela 
contento. di. trovarmi. unito con lei in questa occasione. Gli { religione non abbisogna dell'azione della forza : dico che per 
uomini dell'estrema, destra sostengono non potersi far nulla {motivi economici e morali è spediente che siano consacrati 
senza l'assenso del pontefice.;lo invece sostenni direttamente { dei giorni al riposo. Ara se lo Stato può far coincidere quer 
il contrario, poichè volli che la legge fosse obbligatoriaze | sti giorni coi giorni di festa prescritti dalla Chiesa, tinto 
posi solo una proroga al suo alluamento. | ao 4 meglio, | n 
Panono Iicguomoud. to dissi che nun vi tra pericolo Nel: Finilinente:Ta storia ecelesiaslich stessa ci fornisce degli 
ritardo. Il ministro disse che erano ‘in via delle pratiche. La argomenti. Papa Benedetto XIV al paragrafo 7 della sua 
dilazione potrebbe contribuire al buon andamento.di esse. | istrizione dice che i vescovi ‘debbono cumpiere al loro uffi- 
Mi oppongo ai diversi emendamenti proposti. i zio, senza inquietarsi se i tribunali Jatci inroghino pene 0 no 
Bronzini dice che non può omai aggiungere nuovi motivi, { in argomenti ecclesiastici. In eredo dunque si possa senzial- 
che non si fa mai troppo presto quando si tratta di distrug- | tro‘votare la legge quale fu proposta, 
gere ahusi. | Marongiu. Protestai altamente contro il primo progetto 
Mongellaz parla contro il progetto di legge. Non ci giun- {di legge, protesto similmente contro questo. È una legge in. 
gono intelligibili le sue parole. i religiosa. Il volgo:vedendosi prosciolto dalle pene crederà di 
Gerbino. Non è necessario in questa. bisogna ricorrere al } poter violire l'osservanza delle feste. Aderirei piuttosto alla 
papa. Amedeo VIII nel 1430 fu autore delle prime leggi sul- | proposta del signor Josti, poichè almeno si salverebbe il prin. 


l'osservanza delle feste. Queste leggi mentre sono una prova } cipio. Loderò Ja buona intenzione del ministro che vuole 


della pietà dei legislatori di quel tempo, sono al tempo stesso è sollevare Te classi povere dalla miseria e dal vizio. 
argomento della [oro saviezza politica. Con questo mezzo mo- È | Ma lasciando che dall'abuso di una cosa non si deve argo» 
strarono che i laici potevano esercere la loro giurisdizione $ mentare dell'utilità di essa; io dirò che la Chiesa, quando 


Chi osserva con attenzione le opere degli antichi nostri 
magistrati vedrà che essi avevano ossequio per la Chiesa, ma 
non volevano abusi, ‘© $ della religione, che solo può trattenerlì dal male. 

Se noi fossimo ancora sotto il reggimento assoluto, il Re | Ghiglini combatte pure il progetto, anche pel motivo ‘ehe 
non si crederebbe. certamente costretto di rieorrere a Roma È spargerà nelle popolazioni il disamore delle istituzioni Iibere. 
per modificare le sue costituzioni. E noi non facciamo altra Louaraz. La vera religione non consiste solo nelle prati- 
cosa. Bando dunque ad ogni timore di commettere delle ille- $ ché, ‘ma nell'esercizio delle virto. Ora le sbverchie feste au- 
galità. Cristo disse che la religione ch'ei predicava era di $ mentando l'ozio, non promuovono Je virtù. E cosa sperimen- 
persuasione. tata. Il'mio paese è viciùo lla Francia. Ora nici paesi limitrofi 

Disse altri, che la legge non si facesse esecutoria che dopo $ non v'è il suolo più fertile, pure sono egualmente religiosi e 


i della Chiesa hanno focoltà di dispensare, Ma la presente legge 


per noi. Altri dice che. ricorrendo a Roma, si farà un atto i sta di rinnovar delle pratiche col Papa. Esse ci si chiarironò 

ossequioso verso la S. Sede. lo non credo che ciò sia. Sarà infrutiuose. Continuiamo ad usar dei nostri diritti. 

un atto di rispetto il dire che si chiede l'assenso, ma che se i 

non lo si attiene se ne farà senza? Ciò sarebbe inoltre oeca- f feste si cade in centraddizioni , e si fa cosa inutile, Esiste i) 

sione di discordie domestiche, e farebbe nascere conflitti, precetto del digiuno e della Pasqua, nè perciò s'irrogano pene 

Evitiamo le discordie, procediamo con franchezza ed energia, $ a Chi viola quei precetti. Voi riconoscereste perciò legittimo 

evitiamo fe mezze misure, che ber lo più hanno tristi conse- in'una parte ciò che non riconoscete legittimo nell'altra. La- 
i HEI sciatesadunque l'indipendenza intera del potere temporale 

Piccono: Vo difesi ed approvai la logge per la soppressione 4 dallo spirituale. 

del'foro ecclesiastico.» Non eredo poter: parlare nella stessa vifievel'trova utilesanche questo progetto; il'governo nel suò 


i guisa relativamente a questa legge, Se questa abolisce tutte $ diritto d'irrogar pene. no; ma conchiude esser meglio rin- 


O 


le. penalità relative. all'inosservanza delle feste, potrei dirla novar le pratiche con Roma , cui erede poter riuscire, e in- 


pene sono cose temporali, e direi, come il sie 


g. Josti, che lag Demaria dimostra con esempi tratti dallo spedale matri- 


» | Chiesa ron ha ‘bisogno “delle vostre pene, e fu grande @ | Ziano, che i ferimenti fatti in rissa succedono quasi sempre 
nei ; i di i venerata primachè queste venissero comminate. Ma quando | !0 di festivi, e più quando le feste si succedono senza inter- 

( ale uropa è quelle: dei socialisti francesi, i ni ci nroc E ; i. Ri : ielini > 
I i Suropa è q ei Soctalisti francesi. i ci si presenta una legge: che concerne solo alcune feste, sco» f Valli. Risponde al deputato Ghiglini, che le popolazioni sono 


glie queste, liscia Je altre, io dico che lo Stato oltrepassa î $ Sì amatrici delle libere nostre istituzioni, che nelle feste na- 


spirituale. lo non farò che ripetere qui un argomento del gf mecessario per la diminuzione delle’ feste ricorrere sino al 

GUrcsEli Egli dice che è meglio si osservino bene poche $ Papa, perchè nel 98, quando cessò il governo regio in. Pie. 

cste, che non molte male. Ora chi diede alla società il dix f monte, il vescovo che reggeva allora la. diocesi ; ad. istanza 

ritto di sindacar ciò che sia utile allaeChiesa, di ammettere f del governo, non fece opposizione a che si diminuisse il nu- 
È , di 7 o 

adducete quesl’argo=f mero delle feste. 

Boncompagni. Quanto era franco nella mia opinione nello 
giusto e.lo j approvare il primo Progetto di legge 
: mezzo di far os: fin questo. Non trovo punto che s’'opponga l'art. 4 dello sta 
overno potrà far chi { SLi . ù ici 1 
8 o potrà far chiudet tuto, Lo Stato per suo conto osserverà Ja religione, terrà i 

! artieri di lavorare} $ dì festivi chiusi j tribunali, 


, ma farebbe con questo cosa = | impedire altrui. La legg 


tile alla religione ? Mai no: questa abborr a Torz: Ò isti 
6 ] ibborre dalla forza ; dal può lo Stato distinguere una festa dall'altra? I ministero 


ntra l'ipo» entra in una via piena di triboli, quale è quella della teolo- 
on questo mezzo ren: i gia. lo sarei più propenso per la proposta del ‘signot Josti, 


Non ammetto il progetto del si ì È ci 
nette i 4 i 3 g Sig. Jacquemoud, perchè ci Ja-! 
Oltre a questo argomento avvene un ‘altro ben Più forte, $ scierebbe in balia del Papa. È meglio che lo Slato non tenga 


Il principio che si.mette avanti è {eoricamente 
ammetto. Ma il. governo avrà poi almeno il 
servare bene le feste ammesse 2 Il 


taglier la vanga ai contadini 


erisia. Il governo non può adunque c 


i produrrekibe l'effetto di avvezzar i popoli a scuotere il freno | 
i] } 


Sulis. Volendo applicare delle pene per l'inosservanza delle | 


- tanto sono perplessì 


non farà lavorare, ma non può | 
e tuttavia non è logica. Come mai. 


conto che delle ragioni economiche e moi 
obblighi che al ripaso della domenica, sen 


nelle altre feste. Propongo perciò, che fine 


gli opportuni concerti colla S.S. non si applichi 
penali che per le domeniche. ll timore dello s 
una ragione perchè sì facilitino gli accordi i 
La chiusura sulla discussione general 
Messi. Re 
Presidente. Si sono pr 


gli emendamenti Jacquemowd 
spensione. pr 
Dopo prova e controprova si decide d 
sione degli articoli, e la continuazione 
lonnata stessa. ssi ; 
Sì appoggiano diversi emendam 
chelini, Boncompagni, Radice. 
Radice sviluppa 11 suo emend 
tenzione generale. LI 
Il ministro dell'interno dice che farà de 
del ministero delle osservazioni sugli emendy 
La tornata è levata alle òre:5 14. 


dr Flea san paze cceion 


NOTIZEE I 
OE TRALTA 


Torino, —{La Gazz. Piem. d'oggi. 
ficiale la seguente relazione fatta a S. M 
della pubblica’ ist nt 
SIRE, ERO È 
“La necessità di riordinare e’ rac 
corpo di leggi le ‘varie disposizio 


‘reggono le università dello £ 


| versalmente sentita, senza che siavi uopo. di 


dettagliata dimostrazione, ea 
Ammessibilità ai corsi accademici — e 

lumenti, — ammessioni gratu e 

dei periodi scolastici — stude 

verse credenze religiose — stipendii 

casuali incerti e casuali fissi 


— collegio delle (provincie + mu 
tutto quanto insomma ha tratto a 


uno spirito e colore poco conforini alle preser 
tuzioni dello Stato. E se alle’ persone estra 
pubblica istruzione riesce pressoché impossibile! 
trare in questa rete poco: men che inestricabile 
e di regolamenti, di inassime e di tradizioni , non 
di essere ben ingrato e penoso uflicio anche a ‘cq 
cui spetta per, ragione : del’ proprio ‘incarico: 
‘quotidianamente l’applicazione. il 

Il riordinare però siffatto corpo di leggi 
rezza, brevità e semplicità; e ‘colle variazioni 
zioni ed aggiuute, che il nuovo ordine di 
de, non è opera di lieve momento ; 
corso di molti lumi, un gran corred 
e profonde meditazioni, | 0 

Per ‘conseguire un tale scopo 
non siavi altro mezzo, che quello’ di x 
gia commissione composta di persone di 
probità! ed esperienza analoga, onde 
gli elementi relativi, a quella le 
coordinarli, e compilare. un progetto 
‘meglio risponda ai bisogni del tempo, ed al 
di un ragionevole progresso, separando la } 


| Jativa dalla disciplinare e regolamentare, 
anche in certe materie che i vescovi volevano riservate a i vi è veramente necessità di lavorare, non negò mai ai poveri | 
loro. i dli far opere servili nei di festivi. 1 pastori ‘inferiori stessi 


Questo progetto, adottato dal Parlamento e 
da V. M., costitàità il Codice universitario; 
in esso una facile e sicura norma per ogni f 
amministrazione relativo alle wuiversità dello Sì 
stabilirà quella unità di sistema che non può o 
dalla instabilità delle opinioni nell’illimitato c: 
gli arbiteli. i i 
Ma la stessa difficoltà, gravità ed importanza 
voro mal soffrirebbe che si indugiasse più oltr 
operosa e sollecita mano. Egli è perciò. che i 
rente, ove alla M. V. piaccia di aderire'a questi 
visamento, avrebbe l’onore di proporre la non 
una commissione speciale, comiposta dei ‘seguenti 
getti.: A 
Deferrari cav. Domenico, senatore del ‘Regao 
presidente; Ko vo 
Re cav. Felice; membro del consiglio superiore 
pubblica istruzione; i sr 
Moris cav. Giuseppe, senatore del Regno, ecc. 
Aporti cav, abate D. Ferrante, senatore 
gno, vece; n A RISATA 
Cibrario nob. Luigi, senatore del Regn 
Tonello cav. Michelangelo, professore 
Rattazzi avv. coll. Urbano, deputato 
Ferlosio avv, coll. Lorenzo, capo 
nistero di pubblica istruzione ; | 
Perona avv. coll, Giuseppe, R 
Ercole sac, teologo avv. Paolo, 
zioni di segretario, 
S. M. approva. Ca 
— Con regii decreti del 4 marzo corrente sono s 
nominati segretari di seconda classe nell’ amminist 


fern 


zione dei telegrafi 0 (0 È 
Carlo Savio. Luigi Vigna. Giuseppe Borbasca. 
— E nella non officiale la seguente notificazione 

regia Camera d'agricoliura e di commercio di T 
«Per dispaccio del giorno d’oggi il nrinistero del 


VA pe atto Se 


SIENA 
Lt 


| coltura. e, del commercio. ha informato quest 
‘Camera; SI 


«Come la banca d’Italia non abbia comp 
obblighi prescritti dalle regie lettere patenti 
‘settembre 1849, e conseguentemente non possa. 
tarsi Ja medesima autorizzata ad alcuna operazio 
commercio, » } 





IL RISORGIMENTO 


dp 


lativo invito, nell'interesse dell 9. Il sequestro medesimo, salve le eccezioni indicate 


e quanto, sopra a pubblica notizia, 
sente avviso, (da affiggersi tosto nella sala 
sa di commercio di questa città e da inserirsi 

nale ufficiale del regno. 

o, il dì 8 marzo 1850. 
Il ®. pres. della regia Camera 

3 Di Portoxe, 

IT marzo. — Il signor conte di Hohenthal 1 
unse a Torino in qualità d’ inviato in missione 
dinaria per trattare, in nome di S. M, il re di 
nia, del matrimonio della sua reale nipote la prin- 
ssa Maria Elisabetta con S. A, R. il duca di Genova, 
9 ricevuto avanti ieri unitamente al sig. Di Ger- 
ff, ciambellano e ‘mastro di cerimonie del re di 
Sassonia, in udienza particolare da S. M. il Re, e inen- 
l prefato inviato presentava alla .M. S. le lettere 
edenziali del suo sovrano, le offeriva pur anche in di 
lui nome Je insegne dell'ordine supremo della Corona 
Reale di Sassonia, Sui MA 
Egli ebbe quindi Jonore di presentarsi a S. A. R. il 
duca di Genova, al quale offerì parimente la decora- 
zione del suddetto ordine supremo. (Gazz. Piem.). 


ci : ; 2 x 
FI i 


Pinma, 4 marzo. — Ci scrivono: i 
Ora ti dirò delle cose nostre : immagini giù natural- 
mente che sono nuove esorbitanze, nuovi dolori; 


Ieri il giovine signor Gaetano Serventi passeggiava. 


| tranquillo, inoffensivo perle contrade della’ città, fu- 


. x . i 
mando un sigaro: e per caso raggiunto da un’ augusta a 


cavalcatura; il ‘principino ereditario colla’ sorellina, se- 


“da un codazzo di alabardieri. Il Serventi distratto ‘ 


n avverte che il famo può far raggrinzare i nasi reali 
a leva il sigaro; è una sbadataggine, dirai tu, un 
yenienza; ma non la pensano così gli alabardieri, 
vedono in quest’atto un crimen luesae 0 qualche 


7 


di più, e l’un d’essi senz'altro alza la sciabola e | 
di piu; e 


un feudente fa cader di bocca il sigaro al Serventi, 
trascende a villanie, a minacce, 


overo giovine che conosce l'atmosfera nostra, si ; 


de assai facilmente poter la innocente evenienza 
guito, ad imbarazzi, a dispiaceri gravi, e prende 
il ‘suo partito: si allontana dalla città. 
o il maggiore de’carabinieri signor Bassetti è 
ito dell’accaduto, è avvertito della fuga del Ser- 
manda ad invitare il padre perchè a lui si pre- 
+ Obbedisce questi, e il Bassetti lo conforta: dice 
sere provvido consiglio spatriare, esiliarsi volon- 
te, in ispecial modo quando il restare non 
a pericolo alcuno; il figlio non aver colpa che di 
isideratezza; non dovere, non poter essere represso 
via di ammenda, Lo conforta quindi a richia- 
s a condurlo a luî, e promette che fattagli una 
pmoniziene lo rimanderà incolume e libero. 
Il padre esita alquanto, ma pai corisiderato bene il 
fatto in sè, affidato dall’in'eressamento. che par traspa- 
rire dalle amorevoli parole del Bassetti, c 


edé..e. con- 
duce. alla caserma il figlio, +» RO I 


* 


- Or vedi la lealtà dei funzionarii. del. nostro. ducale | 


governo, Il giovine Serventi un’ora dopo essersi con- 
BOV 8 


segnato alla forza è stato tradotto al. ducale. castello; ! 


di là incatenato e frammisto ad una ciurma di ladri, 
‘condotto per le principali vie della città sino all’erga- 
“e poi... poi steso sopra una panca ‘e battuto di 
enticinque colpi di bastone. 
Potrei dirti altre cose; per esempio che il duca in 


ersona affronta per le. vie i giovani che vestono a ! 


gie disapprovate dalla censura e li minaccia. d’ar- 


l Ma questi ed altri atti che farebbero ridere, 


ggiti all’estero, stabilendo ripetutamente un termine ; 
teutorio, entro il quale potessero effettuare il loro : 


e) 


Nel primo dei suindicati proclami furono espressa» | 


e col secondo fu. espressamente concesso a 
dere il permesso di emigrazione a. coloro che pre- 
rebbero di abbandonare per sempre la loro' patria. 
Molti approfittarono di tali graziose concessioni, rien- 


tardo negli IT. RA. Stati, o chiedendo nelle vie rego- | 


lari il loro ‘espatrio, altri però sono rimasti sordi e re- 
mitenti alla voce dell'autorità. 
Ogni atto di grazia dovendo avere il. suo limite, e 


:on potendo lasciarsi in pieno arbitrio dei tuttora as- | 


vti di chiedere, quando che sia, il permesso di ‘emi- 


razione, nè potendo tornare indifferente. al governo 
che siffatti sudaiti .renitenti rimangano nel godimento ! 
dei diritti di cittadiuanza austriaca, S. E.il signor feld-* 


‘esciallo, governatore generale civile e militare del 
‘tegao Lombardo-Veneto, conte Radetzky, ha:trovato di 

tdinare quanto segue: 
‘i Essendo ormai spirati-i termini concessi dai pro- 


saranno ora. applicate, le disposizioni della. so- 


ti 


contro tutti coloro i quali, quantunque non 
dall’amnistia, non ritornarono. fin qui negli IL 
lati e non hanno ottenuto regolare permesso. di 


Vendo i suddetti sudditi assenti, a termini del ; 


ella citata patente, essere riguardati come eini- 


nz'autorizzazione, si passerà per couseguenza ; 


VERE ET OSE ROIO RIE SR ENER SII 


a i 


na patente di emigrazione dell’anno 1832, giusta le | 
nminatorie già espresse nel primo dei suddetti pro- 


nei paragrafi seguenti, sarà disposto anche a carico di 
coloro, i quali. hanno bensi chiesto, .ma ai quali non 
fu per qualsiasi ragione accordato il permesso di ‘emi - 
grazione, Di 
eda a quindi innanzi sarà accordato il permesso di 
einigrazione soltanto a quegl'IL RR. sudditi assenti 
‘per oggetti politici, le di ‘cui istanze per emigrazione si 
fossero finora reiette per inotivo unicamente di unim- 
pedimento temporario indipendente dalla loro volontà. 

5. Dall’altra parte. S.-E. il signor feld-maresciallo 
governatore gencrale conte Radetzky si riserva di ac- 
cordare ancora la grazia del ritorno negli IL RA, Stati, 
esente da ogni punizione, sopra istanza dei singoli in- 
dividui quando: © a 

a) venga con documenti legali provate, che il pe- 
tente era impedito di approfittare dell’amnistia concessa 
entro i termici prestabiliti, oppure n 

b) quando l’assente si dichiari pronto a dare cau- 
zione pel successivo suo contegno colla metà dei suoi 
beni presenti e futuri, in modo che questa parte della 
sua sostanza rimanga bensì nella sua libera anzmini- 
‘strazione ed usufrutto, ma sia impedito di alienarla, 
sino ‘a ‘tanto “che. non ‘avià sostituito altra allequata 
parte dei. susvi beni, o fino a tanto che non avrà otte 
nuto dalla prefata E. S.lo scioglimento. da questo vin 
colo. per aver dato prove soddisfacenti dei suoi sent 
timenti politici. 

Tn caso .di nuovi aggravii politici, la sostanza data 
come sopra in cauzione sarà sottoposta alla sequestra- 
zione; ovvero 

c) quando trattandosi di un petente privo di mezzi 
i di fortuna, altro suddito di S. M, garantisca con adat- 
tata cauzione della di lui condotta politica, 

6. Non potrà essere accordato il permesso di ritor 
i nare negl’IL. RR. Stati, esente da punizione, agl’indi- 
vidui che coprivano un impiego imperiale regio. 

7..Saranno. sottoposte a sequestro le. proprietà dei 
militari disertori tuttora assenti, di ogni grado i quali, 
com'è evidente; non possono neppure aspirare nè ad 
ad ottenere il permesso di emigrazione; nè a poter ri- 
tornare liberamente negli Il. RR. Stati. 

8. Le premesse disposizioni non. saranno applicate 
alla città di Venezia ed: al territorio riacquistato colla 
sua rioccupazione; in cui non furono pubblicati i suc- 
citati proclami 30 dicembre 1848.e 12 agosto 1849, se 
non in esito all’editto di richiamo che contemporanea- 
| mente sarà per questa parte del territorio Veneto pub- 

blicato. 

Venezia, li. 7 imarzo 1850, 
! L'I. R. generale di cavalleria, governatore militare e 
civile e luogotenente per le provincie Venete 


Î 


n 
4 


Barone Pucawer, 

Proclama. — In considerazione che i proclami 30 
dicembre 1848 e 12 agosto 1849 non furono pubbli- 
cati in quella parte delle provincie Venete, che fu ricc-. 
cupata dalle Il. RR truppe in conseguenza ‘della. ca- 
pitolazione di Venezia, e ‘volendo estendere a pai 
porzione del territorio Veneto gli stessi benefici, che 
‘ furono concessi ai. sudditi traviati nelle altre parti del 
regno, S. E. il signor  feld-maresciallo e governatore 
i generale civile e militare, conte Radetzky, ha trovato 

di ordinare quanto segue: (ISE 
1. I-sudditi appartenenti ‘alla città di Venezia, ed al 
territorio rioccupato per effetto della capitolazione della 


città medesima, o che vi erano rinchiusi durante 1’as-. 
sedio, ed i quali. trovansi ora assenti’ all’estero per | 


TIA N SATIRA RI 


PETITE AIN NA ARI era a RRTZ TARE 


PIRANO I LIRIEVÀ AZINDII E TATA AZZ. ARTO AGIUT CPPONIAL ATA II AMT PIANTATO ATALA TA TRICIA 
SERA AVI LI SORRIDENTI O PETRI SITUA MAINE AE DIE PRETI ONT TOTI II 
PRESO SINIS ECONO RITA PIREO SESTO REINA SIRIA; RIZOMA TA ICI DI ZIVOSETOIA GTA d 


causa degli sconvolgimenti politici, possono liberamente | 
i ed impunemente ritornare nel regno a tutto il mese 


di aprile p. v; esclusi però gl'IL RR. ufficiali che 


hanno servito colle armi contro il loro legittimo so- 


‘cavalcava tacitarno e superbo. Gli altri seguivano con 


balloni a tre colori trasparenti, Amhed 
subito le necessarie disposizioni pel tra 
migrati, che devono trasferirsi in Kintati 
tanto formossi una guardia d. 
degli honvéd, 


effendi prese 
sporto degli. e- 
ca. Kossuth in- 
ia del corpo di venti ufficiali 
e di alcune centinaia di soldati comuni 
e lì pose a sua custodia in modo, che il commis 
turco 


? 


da 
conferenza durò più di due ore, nella quale Pex-dit- 
tatore spiegò tutto il suo talento di parlatore, e finalmente 


dichiarò , che egli si ucciderebbe prima di lasciarsi : 


condurre . via. Il diplomatico turco soggiuase . con 


calma: 


« Sarebbe in vero peccato il voler prevenire la sorte 
che a ci 
spesso le ispirazioni di quella», 

Più tardi però Kossuth isi riconciliò col pensiero di 


passare a. Kintatica,.ed in uo’ adunanza di Magiari : 
chiese che oguuno dovesse risolversi, se volesse seguir | 


lui nell'Asia, Oppure restar qui. 


L’.{fetto del suo discorso non fu molto splendido; e 


pochi. solamente si offrirono ad accompagnarlo. Il : 


conte. Casimiro Bathyany, ministro degli affari esteri 
sotto Kossuth, tentò già prima della venuta di Ahmed 
di. fuggire ‘da Schumnla.;: si fece. condurre tre stazioni 
distante dalla città : ma i turchi n’ ebbero sospetto, e 
col rimando dei cavalli sventarono i piani di Bathyany. 
Egli spera ancora aiuto e salvamento dall’ Inghilterra, 
quantunque dicesi, che abbia per mezzo di Koscielsky 


ricevuta una lettera di Palnerston , nella quale però ! 


nei modi più compiti ed obbliganti gli vien tolta ogni 


speranza d’un aiuto per quella via, Giunse ieri da Varna ? 


la notizia, che approdarono colà piroscafi turchi desti- 


nati al trasporto dei fuggiaschi. Questa nuova, sebbene 
non inattesa, cagionò agl’emigranti altrettanta confusione i 


che sbalordimento. 
La partenza del trasporto era stabilita per le 10 an- 


timeridiane del giorno d’oggi, nullamenola cosa si pro- i 
trasse fino circa ‘un’ora. Tacitamente si mosse la schiera | 


attraverso le contrade, senza che le venissero esternati 
segni di simpatia , nè da quelli che restavano, nè an- 
che dagli abitanti della città: Kossuth chiuso nella sua 
pelliccia, siedeva iu un angolo della carrozza. Bathyany 
fusamente in carrozza ed a cavallo. Ahmed effandi, al 
quale Kossuth rimise il suo testamento , accompagnò 
la carovana fin’oltre le porte della città. 

Fra le persone più distinte che partirono con que- 
sto trasporto, notiamo ancora: Meszaros, Maurizio Per- 
czel, Asbotb, e qualche altro. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seduta dell’$ 
marzo. — Alle 21/2 la tornata è aperta. 


Il signor presidente dà lettura di una lettera dell’ar- 
civescovo di Parigi, colla quale egli ringrazia l'Assem- 
blea dei fondi da essa messi a disposizione per essere 
distribuiti ai poveri. Dà lettura di una risoluzione del 
l'ufficio che sopprime l’indennità di 25 franchi al giorno 
al signor Felix Mathè, che avendo. ottenuto un per- 
messo , .non è più tornato da un pezzo al suo posto 
(benissimo!) Segue. il signor presidente a dare Jettura 
di una inchiesta d’interpellanza fatta dal signor  Com- 
bier, così concepita: È egli vero che l'agente dell’am- 
ministrazione che. si è fatto lecito di togliere le corone 
deposte ai piedi della colonna di Luglio nella giornata 
del 24 febbraio, ha operato senz’ordine? È egli vero 
che quell’agente è stato destituito? (rumori). 

Il signor ministro dell'interno. Quanto io dissi all’As- 
semiblea è vero: venne commesso un fallo e fu rintaz- 


zato (grida a sinistra). 


‘vrano, e le persone civili nominate nell’avviso 24 ago- | 


sto 1849 dell’in allora commissione governativa di Ve- 
nezia, i 

2. Quelii chie entro il terinine, cone sopra determi- 
nato, non ritornassere nel regno, o non avessero ot- 


i Io ho ragione di dubitare della verità di un tal fatto 


i tenuto il regolare permesso di emigrazione, saranno | 


l’anno: 1832. 
3. Dopo l’espiro del suddetto termine, saranno ap- 


senz'altro trattati come emigrati senza autorizzazione, e | 
si passerà al sequestro dei foro beni mobili ed imino- | 
| bili, a termini delle leggi vigenti, ‘tenendo luogo il pre- { 
sente proclama dell’editto di richiamo, contemplato ai | 


icordati gli effetti della sovrana patente di emi- ; $$ 6 e 27 della sovrana patente di emigrazione  del- | 


plicate alla città di Venezia ‘e territorio suddetto tutte } 
le altre disposizioni portate: dall’odierna notificazione { 


‘contro gli emigrati senza autorizzazione. 
Venezia, 7 marzo 1850. Barone Pucxner. 


Ancona, 5 marzo. (Cart. del Costituzionale). 
sono giunti altri Austriaci per via di mare; pare per 


Una voce. L’agente non venne destituito! 
Il sig. Cambier. Il sig. ministro annunziò ua fatto 


ere 


(oh! 0h!) To credo che l'Assemblea è stata ingannata 
(ordine del giorno!) 

L'oratore seguita.a parlare tra il rumore e le grida 
di all’ordine! (l’ordine del giorno!) L'ordine del giorno 
viene adottato .(Grida a sinistra). 

Il sig. presidente. Che volete che io vi faccia? Il mi- 
nistro ha dato la sua formale smentita! 

Il sig. Bourzat guida delle cose che non possiamo 
intendere. 

L'Assemblea adotta per alzata e seduta diversi pro- 
getti d’interesse locale. 

Il sig. Soult di Dalmazia chiede che si rimandi alla 
commissione d'inchiesta sulle bevande una petizione che 


i egli depone. ll rinvio è pronunziato. L'Assemblea adotta 


dar la muta a qualche reggimento ‘che ha finito il’; 


tempo del suo servizio; poichè per. l'appunto ida due 


mietite ‘via di ‘mare. 


giorni si parla di soldati che denno andar via, pari- } 


Nulla di nuovo: le cose vanno al solito. Gli Austriaci $ 


: forbificano: :ma segnatamente ‘dalla parte del porto ; 
donde pare che abbiano a temere qualche cosa. A farne 
fagione da tutte queste opere di fortificazioni, si di- 


! di restarvi un pezzo. Alcuni ufficiali dicevano una di 
i queste sere, che l’Austria intende fortificare ambidue 
ii littorali dell’Adriatico, e che vuol ridurre Ancona, 
come sta riducendo un porto della Dalmazia, una for- 
tezza di primo ordine. 


GRIRPRRZEIAT me erre li la a ri ai meriti creme 


ESTERO. 
‘TURCHIA. — Il Corrisp. di Vienna del 24, reca la 


segueute lettera riguardante l’emigrazione ungarese, in 
data di Schumla 15 febbraio: 

Ai 5 corr. giunse quivi il nuovo commissario turco 
7 Ahmed effendi. Egli fu tantosto salutato dalla maggior 


quindi senza discussioni un progetto di legge tendente 


i ad aprire al ministro dell'interno sull'esercizio del 1850 


— Qui | 


un credito straordinario di 500,000 fr. 

Lo scrutinio di divisione aperto su questo progetto 
da'il'seguente risultamento. Numero dei votanti 570, 
per l’adottamento 561 contro 9. Discussione dei pro- 


getti di legge relativi alle casse di ritiro ed alle società 


dei mutui soccorsi, 

Il sig. Benoist d'Azy fa conoscere la situazione in cu 
trovasi la legge. Egli chiede che l’Asseinblea passi d’ur- 
genza alla deliberazione. 

I sig. Mauguin si oppone alla. deliberazione d’ ur- 


! rebbe che sono. in casa propria, o che certo pensano { genza. Il progetto non è più la proposta del sig. Du- 


fournel ; il sistema del governo è nuovo. L’ Assemblea 
non'ha tempo di esaminare. Nella sua opinione la legge 
è cattiva: egli spera che sarà rigettata. L’ Assembl a 
consultata non assente l’urgenza. 

Il sig. Aerdrel. La lettura di un progetto analogo 
presentato dal sig. Dufoutnel ha già avuto luogo. Io 
chieggo che la lettura di quest'oggi s'a come seconda, 
e per conseguenza non v'è discussione generale. 

Il sig. Mauguin insiste per tre leiture. Il sistema è 
nuovo. L'Assemblea decide che si daranno tre letture. 

Il sig. Dufougeroux ha la parola per la discussione 
generale. Egli approva il progetto. o 

Il sig. Benoist si consola che non siasi votata l’ur- 


î parte dei fuggiaschi, e sulla sera comparvero gli stessì i genza (si ride). 


! avanti la sua abitazione per festeggiarlo , portando dei Î 


q 


. x 
L'Assemblea consultata decide che si passerà ad una 


sario | 
mala pena potè giungere fino a lui. La prima ; 


ascuno di noi è destinata , pure l’uomo segue | 


FRANE TAZZA IEZZO 
7 
{ seconda deliberazione , ed”.adotta senza discussione ; 
‘ pet alzata e seduta, il progetto di 1 
I 


egge relativo. al re- 
i golamento dei conti del 1847. 


i 
i 
i 


PEUT saete 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — La Svizzera, par- 
lando dei lavori della commissione del consiglio nazio- 
! nale sulla strada ferrata‘, dice sapere che il diparti- 
i mento federale dei lavori pubblici ha preparato a que- 

sto riguardo un progetto che è molto lodato ‘dai co- 
? noscitori, 

Essa aggiunge che le notizie dell’estero permettono 
i di credere che | Assemblea federale non sarà coavo- 
‘ cata prima del giorno fissato, il 12 aprile prossimo. 


ì 
ì 


Ì 
# Î capi rifugiati che erano a Lurigo e sono indi- 
‘ cati nel decreto 16 luglio o nella relativa circolare 5 
hanno chiesto che la loro partenza fosse aggiornata. Il 
: consiglio federale non ha aderito a questa dimanda, — 
I numero dei rifugiati accaser 
ia dieci, 

i. Il consiglio federale stesso ripudiando le istanze del 
« governo vodese, gli ha ‘reiterato l’ ordine di espellere 
‘ immediatamente. dal suo cantone il sergente maggiore 
Boichot.già membro dell'Assemblea francese. 

pali dipartimento federale di polizia ha fatto conoscere 
al governo di Basilea-Campagna esser probabile che 
; In conseguenza di certe inisure ordinate dal governo 
, francese, dei rifugiati ora dimoranti nell’ Alsazia cer- 
«chino di passare nella Svizzera. Esso pertanto invita il 
governo suddetto a vegliare perchè il numero dei ri- 
. fugiati. nella Svizzera non aumenti, e solto nessun pre- 


mati in Lurigo è ridotto 


; testo si conceda loro di ‘entrare nel territorio della 
i confederazione. 


— La Gazzetta» Friborghese del 4 narra: « Teri è 
giunta a Friborgo la notizia officiale che' il S. Padre a 
riconoscendo tutti i vantaggi promessi dalla capitola- 
i zione e dal governo repubblicano , ha definitivamente 
{ ratificato il congedo dei due reggimenti svizzeri. La 
 campagua in Lombardia è riconosciuta e conta per due 
! anni. A quanto sembra ; la quistione venne composta 

coll’intervento dell’Austria. 


Benwa. — Il consiglio esecutivo ha risolto il 5 marzo 
d’ informare il consiglio federale che si è scoperto a 
‘ Berna un ufficio d’ arruolamento per Napoli, e di co- 
inunicargli le carte sequestrate a ciò relative. Fra que- 
ste carte si trovano 23 lettere del consiglio d’ammini- 
strazione del / reggimento svizzero a Napoli, dalle 
quali risulta che l’Austria ha permesso lo stabilimento 
d’ufficii d’arruolamento a Como ed a Lecco, e che al- 
tri ufficii, come quello di Berna , esistono ad Altorfo, 
a Friborgo ed a Coira. 

— IL Morning Chronicle fa i seguenti riflessi. sulla 
questione concernente le pretensioni della Prussia sul 
cantone di Ncuchàtel : 


{ 
i 


| 


Il governo prussiano, il quale ‘cerca oggidì d’esten- 
dere la sua influenza al sud e all’ovest dell’Alemagna, 
fa valere .il diritto di ritirare le concessioni fatte al 
principato di Neuchatel, come ne ritirò già delle altre 
fatte alla stess’epoca, e vuole ristabilire gli antichi le- 
gami fra il principe ed il principato di Neuchatel, Que- 
sta quistione non è di quelle che si risolvono con un 

{ colpo di penna, I diritti della dinastia di Hohenzollern 
i su Neucliàtel sono legittimi al pari di quelli in virtà 
i di cui essa possiede le provincie tedesche annesse alla 
corona di Prussia. 3 

IH giornale inglese fa. un riassunto storico delle vi- 
cende di Neuchàtel dopo la pace di Utrecht. Indi ter- 
Mina in questo modo: 

Noi siamo convinti che il governo prussiano ben ca- 
nosce, che un tentativo prematuro per troncare le dif- 
ficoltà colla spada comprometterebbe gravemente la 
pace europea e finirebbe forse con una guerra conti- 
nentale. Noi siamo d’ayviso che in quest’affare la me- 
diazione d'una potenza straniera potrebbe condurre ad 
un accomodamento soddisfacente per gli interessi di 
una delle parti senza ledere la dignità dell’altra. 

Udiamo che il governo prussiano ha ‘espresso il de- 
siderio di rimettersene alla decisione della commissione 
interinaria di Francoforte. Non ‘sappiamo esattamente 
in che: consista la ‘proposizione. Se si tratta di un ai- 
bitraggio la commissione non sarebbe un ‘arbitro che 
potrebbesi equamente imporre alla Svizz:ra. Checchè 
ne sia, noi crediamo che non vi sia verun motivo da 
temere che la quistione si sciolga altrimenti che per via 
diplomatica. Il governo ‘prussiano non può in questo 
momento voler fare un appello alle armi. La Francia 
e la Prussia hanno troppo interesse al mantenimento 
della pace e l’inelinazione che dimostra il governo del 
presidente a conservare le relazioni più amicali ed in- 
time colla corte di Berlino è troppo nota perchè sia 
probabile una rottura da questa parte. 

— La Gazzetta federale di Zurigo ha pubblicato 
martedì un brano di uua lettera particolare, alla quale , 
essa. dà importanza in ragione della posizione sociale 
dell'autore, che gli permette di desumere da sorgenti 
legittime le sue informazioni intorno alle intenzioni dei 
gabinetti tedeschi. 

Codesto brano in sostanza dice: « L’avvenire della 
Svizzera dipende da ‘se stessa. Tutto dipende dal modo 
leale con cui verranno eseguiti i deîreti del consiglio 
federale. I giornali spargouo sull'intervento una quan- 
tità di false notizie; In Francia i capi della maggioranza, 
i siguori Thiers e Molé, sono contrarii quanto il pre- 
sidente ad un intervento di fatto; converrebbe. che la 
Francia vi fosse costretta dalla condotta. stessa. della 


i 
i 


Syizzera. » 

L’antagonismo tra il gabinetto austriaco e quello di 
Prussia. è molto più profondo che nol dimostrino i 
segni esteriori; così l’Austria non opererebbe pure di 
concerto colla Prussia contro ja Svizzera che in caso di 
imperiosa necessità, proveniente da noi. I signor de 
Thom non chiederà a Berna che una neutralità sincera, 
specialmente dalla parte del Ticino. Ella è cosa curio sa 
che non si parli della nota del consiglio federale a 
‘ Berlino per iscandagliare il gabinetto intorno alle sue 
ì 
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intenzioni sul soggetto di NeufchAtel. Ne furono molto 
punti a Berlino, quantunque ella fosse garbata. ; 

A Berlino si riconosce di ‘aver 29010 torto a non far 
nulla per ripigliare Neufchàtel, nè per regolate : a 
abbandono, ed ;è ciò che gli puage. Il consiglio pEr 
rale avendo trascurato l’occasione di meHersi in ss89 E 
nel 1848, ormai avrebbe fatto meglio sd TRNRRRARE 
tranquillamente: è una imperizia del signor Pun: a 
partenza dei diplomatici prussiani DON ta importanza 
alcuna; egli è il modo più spiccio di rispartalara no- 
jose dichiarazioni, (Courrier Suisse dell’8 marzo). 


ALEMAGNA. — Benuimo, 4 marzo (per via tele- 
o 
grafica). i 
La Rif. ted. annuncia che il c 
«per Vienna per scandagliarvi il terreno e.Jare al 
concer- 


tem nice SO 


III ERETTI AAT ein cn 


onsigliere Dellbruck.è 


parto 
mibistero  ausiriaco proposizioni confidenziali 
essenziali sarebbero: 


nebti la quistione doganale. T.punti 
libera jutroduzione ed esportazione di molte materie 
prime, dei. prodotti del. suolo e dei semi-fabbricati 
libero transito. dall'Alemagua in Austria e viceversa ; 
nza confinaria, regolariz- 


? 


semplificamento della sorveglia 
zamento della navigazione sui fiumi e riduzione dei 
infine disposizioni uniformi in. ciò 


diritti di passaggio; i 
e 


che concerne le vie di comunicazione per la posta, 
linee di strade ferrate, i telegrafi ecc, 

Berino, 4 marzo. — Fu letta al consiglio. d'’ammi- 
nistrazione nella. sua tornata del 27-la dichiarazione 
dell’Annover, con'cui questo Stato rinuncia definitiva- 
mente. a far parte della lega prussiana. Molti plenipo- 
tenziarii dissero perfida e fedifraga una tale dichiara- 
zione e diedero sfogo all’indegnazione loro con inser- 
zioni al protocollo approvate da tutti con una sola è 
eccezione. Le dichiarazioni inserite al protocolio., sono 
di natura a farci prevedere una rottura delle relazioni 
diploînatiche coll’Annover. 

_ Si hanno le seguenti notizie dall’Assia elettorale 
in data 1 marzo. 

Nella odierna tornata della Dieta il ministro Hassen- 
pflug ha dato un primo saggio della sua tattica, Il suo 
commissario dichiarò che il ministero non poteva ac- 
cettare la comunicazione della Dieta concernente il voto 
di sfiducia. Ma la lettera non venne. restituita. Alla 
commissione che doveva riferire alla Dieta sul pro- 
gramma del ministero, e lo richiedeva di volergli dare 
degli schiarimenti in persona o per mezzo d’un com- 
missario, Hassenpflug rispose: « Il mio programma è 
chiaro abbastanza; e se qualche punto sembra oscuro 
alla commissione, questa mi mandi un commissario. » 
La commissione replicò che i commissari erano fin al 
lora stati mandati dal governo e non dalla. Dieta, e 
insistette nella sua domanda, 

Nella stessa tornata, dopo un dibattimento in cui fu- 
rono. pronunciate parole violente contro il nuovo go- 
verno, la Dieta decise di rimandare alla commissione 
la lettera del commissario del''governo, onde ne faccia 
il rapporto. Prima che si passasse alla votazione il pre- 
sidente parlò in questo modo: « La voce del popolo, 
la voce di Dio ‘ha parlato chiaro abbastanza per essere 
sentita. Chi non la vuole ‘sentire sarà scosso dal fragore 
del ‘tuono, e felice ‘dovrà stimarsi se non sarà colpito 
simultaneamente dal fulmine distruttore. » 

Lettere del 2 annunciano che il d’Hassenpflug si era 
recato a Berlino. 


avatar ner 
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— Le Camere badesi sono state aperte solennemente 
il 6 marzo; la Dieta wurtemberghese è convocata per 
il 15 dello stesso mese. In quest’ultima sì presenta .un 
caso curioso. Secondo la costituzione del Wurtemberg 
non possono il padre e il figlio sedere nel tempo stesso 
nella Dieta. Ora avvenne che i signori Schott padre e 
figlio furono eletti il primo a Stoccarda, il secondo in 
un altro collegio. Il padre voleva rinunciare in favore 
del figlio, ma il comitato della Dieta decise di sotioporre 
la. questione alla Camera stessa. 


cenato 


AUSTRIA. — Le nuove .autorità giudiziarie entre- 
ranno in attività col 1 di maggio. 

— Il nuovo.regolamento sulla procedura . penale 
l'istituzione dei giurì incomincieranno ad. aver vigor 
col 1 di giugno a. c. 

— Il Lloyd reca i nomi di 19 i. r. ufficiali condan- 
nati il 5 febbraio dal. giudizio di. guerra d’Arad, 

— Tutti i giornali politici. e non politici, che com - 
pariscono fuori dell'Austria e della Germania, paghe- 
ranno, cominciando dal. secondo semestre del 1850 , # 
quella tassa che chiederanno gli uffici delle poste 
estere. 


PN PRIA TOTI RITZ DAINO AMSA FTT ADDIO ESTESI: 


DD 


EL RIT ITCZITITETSA 


caz retto 


— È imminente ‘un decreto ministeriale 3 dietrol il 
quale non sarà più nécessario per ottenere il grado di 
dottore in chirurgia di sottoporsi’ agli’ esami rigorosi 
di tutte quelle materie ‘che erano per ‘ciò finora pre- 
scritte. Basterà solo ‘un'rigoroso di filosofia , e. unita- 
mente a questo dovrà vessere. scelto a piacere un'og- 
getto che spetta alle materie dello studio filosofico. 

= Teri dopo pranzo!giuase qui ua nuovo trasporto 
di 248 honved da Neutra. Otto uomini erano in ferri; 
cinque appartenevano all'alta nobiltà d’ Ungheria, e 
rendevansi rimarchevoli pel loro vestito veramente ele- 
gante. È 

— Il ministero di commercio stabili che il porto di | 
condotta delle spedizioni di seta gregia per mezzo degli | 
uffici postali pel regno Loinbardo-Veneto e pel Tirolo 
italiano venga provvisoriamente ridotto ‘ad: un terzo 
del valore per la durata di un anno. La tassa fonda- 
mentale e quella sul valore restano affatto‘ invariabili. 
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RUSSIA. — Za Correspondance di Parigi ci da il 
sunto di una nota indirizzata dalla Russia al gabincito 
britannico sugli affari della Grecia: 

Ii sig. di Nesselrode, a nome dell’ imperatore, espri- ; 
me la dolorosa impressione prodotta sull’animo di S. 
M. cosacca dagli atti violenti ed inaspettati della ‘flotta 
inglese contro la Grecia, i quali ebbero: per precursori 
alèri fatti non meno gravi, quale si fu |’ entrata della 


cont 


orse. 


Trame iii nil anti 


TIEPOLO i ALIA ZITTA Nets 


flotia nei Dardaneili, in onta del trattato del 1841, ciò 


che faceva supporre con ra Dà agle 
avesse per missione di metter il mondo in combustio- 
ne, Il Nesselrode aggiunge, che il gabinetto britannico 
ha mancato di riguardi verso la Francia e la Russia 
che sono anche ‘potenze proteltrici della Grecia. A 
queste esso doveva indìirizzarsìi se aveva qualche cosa 
da pretendere dalla Grecia. L’ irruzione violenta della 
flotta inglese colpì tanto più di stupore Nicolò', in 
quanto che esso aveva ricevuto poco prima dal gabi- 
petto britannico le dichiarazioni le più formali concer- 
nenti il.suo sincero desiderio di concorrere con tutte 
le sue forze a mantenere in Europa l’ordine e la tran- 


quillità. 

La nota parla anche dei pretesi diritti che il gabi- 
neito inglese fa valere sulle ‘isole di Cervi e di Sapien- 
22. I limiti territoriali della Grecia furono fissati da 
Russia, Francia ed Tughilterra; e non ponno venir mù- 
tati se non per comune accordo, La nota protesta 


contro ogni eventuale occupazione. 


siano favorevolmente accolte ; in caso contrario il go- 


suo interesse e dalla sua volontà. 


Ieri sera verso le ore 8 1{2 i due fratelli Luigi ed 


verno imperiale potrebbe credere con ragione , che È dusta : 
9 . a . . > P4 * ma i ì > 3 
l'Inghilterra appogziontsi Ha sua potenza ui n ‘fera via £ 
reazioni UA IRR E S cipio \sotto favorevoli auspicii. In Isvizzera tutti 1 par- 
tutte le relazioni esterne., ‘e non consigliarsi che dal ‘ 


gione, che la floita inglese | 


Termina con dire; che si spera che tali rimostranze . 


Sa 


PL EM I ITA 7 nine iena manici i inaradiari riga 


ULTIME 


Rowa, 7 marzo. — Qui in Roma s! continua a m bi 
via gente e a fare degli arresti, sebbene molti di questi | 
sieno fatti a caso, ed inaspriscano, tuttavia se ne-s0n@ 
fatti degli importanti, e da avere buoni risultati tanto 
pel processo di Rossi, che è molto avanti, quanto per 
l’accisione di ‘monsignor Palma, di cui sì dice trovato 
(Statuto). | 
marzo. (Cart; dello Statuto). — Dopo un | 
pieno di contrasti, tenuto a Portici, 
berazione, che il Papa torni a Roma | 
subito 


andar 


autore. 


NAPOLI, Ò 


Concistoro lungo e 
è stata presa la deli 
la settimana dopo Pasqua. — Furono spacciati 
diversi corrieri ad arrecarne la notizia alle parti inte- 
ressate. | 

— Questa notizia è data anche dal Monitore Toscano, 

— Leggesi nel Tempo di Napoli: , « Sappiamo. da 
buona fonte essere oramai approvate Je ultime ratifiche 
per il prestito romano, il quale rimane per tal modo 
definitivamente conchiuso.» 


Scrivono da Zurigo, in data 8 inarzo alla Gazz. d'Au-| 


— Le trattative fra la. Svizzera e la Sardegna 
trata. del Luckmanier, hanno avuto prin- 


cl LA NIC IEEE ALAIN TA ART TIT 


‘ iti soho d’accordo di porre mano, senza differire, a 


‘ 


| questa linea di sì grande importanza per l'Europa oc- 


; d > RI 
i cidentale, Sentiamo che anche da Puussia a ciò. s'inte- 


i tageo senza toccare né l’Austria, nè la Francia. Anche 
i l'ambasciatore ‘inglese; siv Ed. Lyons parte da questo 


Antonio Rossange, dimoranti a. Torino, il primo .sgr- : 
i 


gente nella brigata Piemonte, volevano. entrare nella : 
bettola detta il Casino di ricreazione, nella regione è 


Vanchiglia. 


« 


Sulla porta d’iugresso si riscontrarono con due in- ) 


dividui accompagnati da una donna, coi quali ebbero 


ja scambiarsi qualche parola. 


‘Tosto entrato uno dei 
donna, cioè certo Ballari 
tonio Rossange, e quindi 


due che accompagnavano la 
Michele, fu seguìto dall’An- 


: Parimata di Parigi erano in favore della lista dei. can- 


‘ mane, e fu probabilmente ciò. che diede tal quale 
i consistenza ‘a tale notizia, la quale ha necessariamente 


subito chiusero la porta di i 


ingresso ed attaccarono baruffa, e si senti di fuori un è 


gemito del Rossange che gridava: Son morto. 

Il sergente voleva entrare per soccorrere il fratello, 
ma i camerieri della bettola tenevano ben bene chiusa 
la porta, e solo a forza di colpi il sergente pervenne ad 
entrare. Allora rileyò una ferita nella spalla, e vide 
steso al suolo morto il suo fratello, caduto sotto a 
cinque colpi di coltello. 

Accorsa la pattuglia, arrestò taluni credati complici 


| terminarono, il 5 00 a 93, 50, in diminuzione di 40 ce., 


i dezza. Se la notizia di che abbiamo pariato si confer- 


: Ma noi troviamo il fatto ‘tanto inesplicabile., che non 


dell’omicidio, Il Ballariè*fra gli ‘arrestati; ma ‘vuolsi i 


che i principali colpevoli siano fuggiti per una porta di 


dietro .coll’aiuto; dei camerieri , quali. pare ‘abbiano È 


presa parte attiva nel .tafferuglio. 1 

L’autorità di. pubblica sicurezza corse tosto sul luogo 
per procedere a quegli atti: che sono del suo institato, 
per l'accertamento del delitto, scoperta» dei colpevoli e 
denuncia al fisco. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 8. marzo in Torino. 


Levi Leon David di Mantova, negoziante, da;Mantova./— Pas: 
serini Angelo di Brescia,.id.:da Milano.:— Bordogni Luigi 
id., possidente, ìd. — Defernex Giacomo di (Ginevra, ne- 
goziante, da Ginevra, — Doerr di Lione, id.,, da Gonova. 

Partiti il di 8 marzo. 


Gatte Eugenio. francese, negoziante, per Novara. :— Mer- ; 


milliod Giovanni di Ginevra, id.,, per Ginevra: — Schlatter 
Giulio di S. Gall, id., per Genova. 
Arrivati il di 9. 

Ahcel Gustavo di America, capitano, da Napoli. — Knigth 
Luigi inglese, id., da Roma. — Leverson Giorgio id., pos- 
sidente, da Genova. — Devanx Carlo e Sofia di Parigi, 
possidente, da Mentone. — Watsdorfî Anaide id. id. id, — 
Buchet Lenormaud id. , negoziante, da Genova.5— Julien 
Alessandro id. id. id, — Lonce Alessandro di Ginevra id., 
da Ginevra. — Jicobin Luigi id. id. id. — Dadda Ippolita 
Pallivicini, marchesa di Cremona, da Milano: 

Partiti il'd0 9. 

Abeel Gustavo americano, capitano, per Isvizzera. — Knigth 
Luigi inglese, id. id. 

Arrivali il di 40. 

Zamler (de), Segretario di legazione di Prussia, da Stuttgart. 
— Genthner Francesco, ispettore della cucina del duca di 
Parma, da Parma.— Rusch Arnoldo di Svizzera, negoziante, 
dalla Svizzera. — Bolognini Alessandro di Crema, possi- 
dente da Milano. 

Partiti il di 40. 

Sancataldo di Sicilia, principe, per Genova. —Leverson Gior- 
gio inglese, possidente, per Parigi. — Heunisch\Albertodi 
Carslruhe, MEBUzIoniE,, per Ginevra. — Julien Alessandro 
francese, per la Francia. — Capocetti Francesco Romi 

mi È n a di 
negoziante, per Milano. — Jacohin Luigi di Givevra, id 
ver Pinerolo. — Levi L David di ) ud. odi 
pe olo. sevi Leone David di Mantova, idem per 
Mantova. ; 


Movimento peLL'aLmeRco FepER 8 marzo. 
Entrali. — ForesvCarlo francese. = Doerr di Lione, — Bou 
vard Sebastiano di Ginevra. — Picolet Marco di 
Ciamberì. 
Usciti — Schlatter Giulio di Svizzera, — Carnaglia di Pie- 
monte. — s 
9 marzo 
Enlrati — Buchet Lenormind, francese = Montepuy Gio. 
vanni di -Boneville.. — Massa Carlo di Genova — 
Gioni Lusenio d'Alessandria” — 
i 10. marzo. 
Entrati. — Rusch Arnoldo, di Svizzera. — Conte Litta, di 
NE: sd a N "he - 
Iuiano, _ Conte Sanfront, piem. — Conte Brunetta, 
id. — Pedevilla Giuseppe, di Genova. 
Usciti. — Principe Sancataldo, di Sicilia, —Capocetti, di Ro 
n Ò SA ‘ i 
ma. — Posen Carlo d'Alemagna,. — Vissat Giovanni 
di Savoia. a 


DECESSI verificati il dì 10 marzo in Torino. 
N20:42: 


Dal 1 gennaio, totale » 1414. 


! avranno, profittato per ispaventare i loro ;avversari, Le 


‘in generale sono migliori, 


i ribasso: di 10 ce. a 157, 90. Il 4 00. fu negoziato a. 73, 


‘ (certificati Rothschild) a.87, 80, calò di 30 ce., e l’an- 


i rendita. di Napoli, a 92, non ha variato, come pure il 
: nuovo prestito. romano a 78 12. L'antico a 79, calò 
: di 1[8.0)0. 


i Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
P 6 S : 


i 
i 
| 
- malattie. L’istess’ acqua, siccome quella che fortifica 


tessa fortemente onde poter arrivar al mare. Mediter- 


punto di. vista. Da tanti sforzi riuniti dee pur uscirne 


qualche cosa. 
ia IE II 


Bonsa pi Parici, 8 marzo. — I corsi dei fondi pub- 
blici sentirono danno dalla voce corsa ‘che i woti del- 


didati socialisti. Parecchi giornali’ ne parlano questa 


bisogno di essere rettificata.. Checchè ne sia, ‘i fondi 
pubblici, aperti in abbassamento in confronto ‘agli ul- 
timi corsi.di ieri, furono pesanti per tutta la borsa e 


ed'il 3.:0j0.a 58, in diminuzione di 20 ec. In quauto 
agli altri valori non presentarono mutamenti notevoli 
in paragone di ieri; eravi in generale un po’ di fred- 


masse, egli è certo che la rendita calerebbe ‘ancora. 


possiamo credere all’ autenticità «di una simile notizia. 

| Può darsi che alcuni voti parziali abbiano favorito 

la lista scarlatto, e gl’interessati. all’ abbassamento ne 
9 © 


notizie dell’estero non offrono nulla d’ interessante, ed 
A contanti, comparativamente ai.corsi di ieri, il 5.00 


termina in ribasso di 30 ce. a 93; 40 ed. il3 0;0in 


coupon. staccato. 
Fondi ‘esteri. — Pochi affari..I.5 0;0 belgi (1840. e 
1842) a 98 3:4, non variarono. Il 5.0;0 piemontese 


tico prestito del Piemonte di 2 fr. 50, a 972. 50. La 


| 
| 
| 


MERCURIALE 


il 9 marzo 1850, 


TT e 
pericaduna. «per cadun 
emina ettolitro 


Lire Cent. Lire Cent. 
90 19.08 
40 19295 
80 IZ Ad 
40 JO 
30 9. 96 
40 lu 070 
20 45 «22 
70 ca 
40 23042 
25 18.44 


To 9 32 


Formento 
Barbariato 
Segala 
Meliga 
Miglio 
Fave 
Fagiuoli dell’occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso 
Riso Bertone 
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_S. NICCOLINI gerente. 


ARCANI ARTRITE ct 


iii Iii 
AVVISO INTERESSANTE, 


La D'Ila ROSALIA DEMLA GARDE di Parigi ha l'onore di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede un'acqua che ha la 
proprietà d'impedire la caduta del capelli, come pure di farli 
rinascere e crescere sulle teste divenute calve in seguito @ 


la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- | 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po- 
trebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di | 
capo le persone che ‘ne fanno uso e che vanno soggette a 
tale ‘infermità... 

v Ap } “ ” N i Pi 1 : È 
| L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 
medico polonese, il quale fece. dono del secreto alla dami- 
gella De La Garde. 

Sebbene molte siano già le cure con tale acqua operate 
con perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde | 
lo compruverà. ai signori Accorrenti accennando loro Je | 
persone stesse che ne fecero'uso, e che a ciò l’autorizzarono, 
tuttavia per sempre meglio facilitare ;coloro ‘che vorranno È 
esperimentarla , dessa non ne esigerà il prezzo che dopo ne. 
avranno conseguito un risultato soddisfacente. 

La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta ‘n. 16, al terzo piano. 
ice A TROVA ATI ZE E È 


Da affittare per un novennio un lenimento denomi- | 
nato d’Aré sul territorio di Caluso, composto di tre | 


sare 


( idraulici e coll'aiuto di opportune macchine di loro specia 
i invenzione essi sono in grado di offerire ai signori commit 
i tenti che vorranno onorarli de’ loro comandi ad eque conii 
i zioni, di incaricarsi tanto dei preventivi lavori, quanto dell 

{ esecuzione di canali per la condotta d'acque in opportuni 
i lucalità-tanto per servizio di macchine, quanto specialment 
{ per uso di irrigazione. 


i stare all'agricoltura vasti e buoni possedimenti. 


i possesso, la sua distanza dalle acque l'elevazi 
i sovra. il pelo delle medesime, Si fa noto-però ‘che faranno d 


vasti corpi di cascina; del quantitativo in ‘totale di 


giornate 275 tra campi e prati. Per il patto ‘e condi. 


zioni dirigersi in Torino dal signor causidico colle. 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misuratore 
Ravinetti Felice. fi 


sure (III ER ie a ii ; 
n 


UNA FORTUNA 


PER î 


10 stert. (250 ff), 0 3 srerL. (425 tt) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Grorce STREET, Primouta:;— Inghilterra. (canta 
Gl'impresarii informano. è loro numerosi patroni, che la 


prossima distribuzione di rilratti di cavalli da ‘corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 
GRANDE GORSA NAZIONALE DI DERBY. 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per:ciascuna 
classe. < 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 

É necessario che le domande di azioni disponibili si fac: | 
ciano tosto. Chi soscrive. per più di un'azione, può riportar 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: ; 


Ritratto di 


Vincitore, o 1.0 cavallo 
2.0:cavallo 


‘Premii di l.a classe di 2.a.clas 
St. 20,000 
10,000, 
8.000 È 
6,000 5,000 
6,000 5,000 

Vi sono 209 premii.ia ciascuna classe , tale essendo il nu- 
mero dei corsieri iscritti. per la. corsa. L'estrazione verrà 
condotta cogli. stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno. minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo .la decisione, onde ciascuno possa cono» 
scere la sua sorte, sE 

Gli azionisti vengono registrati, eil ‘il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘ordine, 
note di hameo, ece., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 


5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 


» non partenti 


W.. James e Comp. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta® 
zione dei premii. 

RETE eee POE #5; 

Azioni emesse e. garantite dal governo di Francoforte suli 
Meno, con un capitale di 3 milioni e 540,000 franchi divisi 
in 14550: vincite, cioè una di franchi 452200; due di franchi 
214500: una di 86,000; una di 53,575; due di 42,860;/due di 
52,100; una di 25.700; quaitro di 21,400, ‘ece. ecc. Le più 
piccole sono di franchi 214. 

Le prossime seguenti e principali estrazioni principianoi 
4 aprile p..f..e termineranno il22 del medesimo mese. 

Prezzo di unacazione intiera franchi 200, la metà di una 
azione, franchi 100, 14 di. azione. fr. 50, pagabili in man 
dati sopra qualche piazza di commercio, ‘0 contro la tratta. 
dei sottoscritti. ; % 

I prospetti in lingua italiana, che contengono tutto il det 
taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, munite. 
del bollo del governo di Francoforte, saranno proniamente 
mandate agli interessati. rod 

Ogni azione deve figurare immancabilmente in queste liste, 
perciò ognuno deve verificare da sé la sorte avvenuta atutte. 
le azioni. 

Dirigersi a 


F. E. Fuup e Comp. 


Banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul Meno 
Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. 


AVVISO AL PUBBLICO. 


Li fratelli RRYWOLDS ingegneri di Nuova York; fanno nota 
al'pubblico che per la pratica acquistata in importanti eo 


Tutti: cinoscono il benefizio che dalla irrigazione deriva 


ji acerescendo ei assicurando.i produtti agricoli ,, massime del 
i fieno; col mezzo dell'irrigazione si aumenta del doppio, ed 


anche più il valore delle proprietà. innaffiate. Hanno quind 


i fiducia gl'ingegneri suddetti di molte domande, tanto prùve 
i noscenilo come in estesissime pianure sì difetti essenzialmen 
i d'acque, per cui o incolle Timangano 0 scarsamente 


live, dadduve col metodo anzi accennato si potrebbéer 


sione ‘el 
‘del suolo 


Le domavnde.indiear devono ta località vede 


preferenza trattative dove si Lrovi notevole estensione di ter: 
reno da irrigare, Ja cuale però non deve. essere minore di 
mille giornate, non essendo conveniente lo intraprendere im 
portanti lavori per poco terreno, e d'altronde anche i picco 
proprietari petranno unirsi per questo Scopo in società rap 
presentante la della estensione. 0 
Le domande devono essere dirette franche di posta a To: 


! rino ai fratelli Reywolds ingegneri. 


idioma iaia ra 


< TEATRI. 
(Questa sera 12 marzo). 


CARIGNANO (ore 7 12). — La drammatica com 
dini recita: &a Signora di Saint Tropez. 


ire calde 


pagnia Gia 


| NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giuseppe Mon 


È 


calvo recita «Sir Daf, Sir Crac, e Sir Club, con farsa 
DANGENNES. 


| GERBINO (ore 7112). — La drammalica comp. Capodagli 


Venturoli ed Astolfi recita: I baccanali di Roma di 
lito Pindemonte, cou farsa. a) 


inp 


SARI AIA TONTOLINA È 


Tipogratia Fanano e Franco 





# 


sa 


mero, cent. 40. 


css TRES 


Anno ILL 


TORINO. Co 

Li * 042 Marzo. 

CAMERA DEI DEPUTATI > — 

«Alla buon’ora: noi comprendiamo l'opposizione alla 
aniera con cui la fa il deputato Jacquemoud Anto- 
. La sua frase è netla, il sarcasmo fino e pene- 
i suoi strali sono sempre lanciati.alla politica 
‘ofessa di disapprovare, e non mai alle persone. 
sofisma o il paradosso , ai quali è condannato 
olte dalla. posizione che si ha fatta sedenda 

tra, perdono. sul. suo Jabbro quel carattere 

e prendono in bocca de’ pettoruti saccenti 

ino la pretensione d’imporli alla Camera e alla 

a opinione. Quando egli parla delle preveg- 


sui 


riflessioni non men: vere che piccanti ha fatte 
le deputato a dileguare ogni sospetto che 
one possa mai venir meno in Italia per saggi 
imenti che la ragione e la. pubblica utilità 
nte consigliano; e con molta sagacia ha dipinte 


ifficoltà pel Piemonte di ottenere checchessia per 
‘via degli accordi. Ed è perciò che combatte tutti 


L'ufficio del .giorazie starà aperta 
dalla 10 astim. alle ® pomerid, . 
Dirigersi franco: di posta alla Dire. 

stone del Giornale: Risorciazuto. 


e con questa occasione, non sappiamo quanto a pro= 


è 1 ORGIINA “. 
posito, regalò alla Camera una buona. dose di storia @@aritatevoImente l'Osservatore, perchè l'ira divina lo 
:1 della codificazione e dell’articolo 25; del ‘Senato; di 
E Savoia, che non volea compresa la Chiesa nell'articolo 


per meglio comprendervela, e del Consiglio. di Stato 
che sconsigliatamente non si curò. delle rimostranze 
del Senato: savoiardo. Qui il Siotto-Pintor sfida il 


Sineo a proporre un più bello emendamento, e. Sineo 


avanza un alinea addizionale, nel quale si direbbe: che 


i la legge non contempla le società commerciali ; ben- 


tosto però lo ritira, per la ragione che non si. è mai 
dubitato che l'art. 25 del Codice civile comprenda le 
società commerciali! Or com'è dunque'che il richiamo 
a quelbenedetto articolo potea far supporre che si par- 
lasse di gommercio ? Noi nol sappiamo. Altronde a 
che buonò.il saperlo? Ci basti che l'onorevole Sineo 
abbia avuto così occasione di rompere il silenzio in 
questa nùova legislatura; e bentosto paulo matora 
canamus. 

Avendo poi l’onorevole Cadorna e. il ministro della 


mento, il progetto è stato adottato da 128veontro 7, 
sopra 138 votanti: 
Quindi Bertini, Cavalli, Demaria hanno parlato in 
appoggio della presa in considerazione della legge 
proposta dal primo, sulla custodia. e trattamento. dei 
mentecalti. 
Loi ei ieioo i 

Ieri abbiamo riferito le spiegazioni date del suo 
voto :in:favore dell'ultima legge dal deputato San Mar- 
tino, primo 'uffiziale del ministero interni. Oggi dob- 
biamo riferire le spiegazioni date dal deputato Me- 
nabrea, primo uffiziale al ministero degli esteri. Finiva 


i emendamenti e chiede la, pura c semplice adozione ; appena lo scrutinio segreto per la legge sulla limita- 


' del progetto. 

Il ministro dell'interno ha ricordato come già sin 
«dal 1856 il governo si credesse in dritto di coman- 
Mare il servizio postale in alcuni giorni festivi; egli 

a dichiarato che. il ministero non. poteva accettare 
leun emendamento, neppur quello del deputato Ga- 
‘vour che trovava plausibilissimo. La legge ha per 0g- 
gelto l'abolizione di un sistema di pene; or sarebbe 
stranamente scandaloso il dichiarare innocente un 
‘alto o una omissione, in faccia alla legge civile, dal 
1851 in poi, e.continuarli a punire per tulto il 1850. 
E il deputato Cavour ha ritirato quello emenda- 
‘menio, dimostrando tuttavia che sarebbe stato non 
no) portuno, nelle mani di un abile negoziatore, per 
ottenere dalla corte del Papa quel che altre na- 

i ottennero operando‘al modo istesso. 

I deputati  Chiò, Boncompagni, Radice seguirono 

indi lo esempio del Cavour ritirando i rispettivi 

iendamenti, e la legge fu adottata negli stessi ler- 
i della proposta ministeriale da 107, contro 42 

‘a 449 votanti, allo scrutinio secreto. 

il secondo e il terzo de’ progetti Siccardi, che è 
relativo all’autorizzazione del governo per gli 

quisti degli stabilimenti o corpi morali ecclesiastici 
icali, il deputato Bertolini, cacciò una interpella- 

e al ministro dello interno sulla convocazione del 
ollegio elettorale di Torriglia composto di due manda- 
menti, de’quali quello di Savignone presenla il maggior 
‘numero di elettori. Disse primo il Bertolini e sostenne 
‘poi Sineo che era stata violata la legge del 49 gennaio 
‘ultimo, se,non nella lettera almeno nello spirito, per 
non aver fatto il:governo ‘una sezione 0 il capoluogo 
del collegio nel mandamento di Savignone; ma riuscì 
‘agevole al ministro il dimostrare che il collegio di T'or- 
lia non è tale per numero di elettori che potesse 

4 ersi, per la legge del 49 gennaio; e non dovendo 
farsi questa novità, non potendo costituire Savignone 

Sezione separata, il governo non riputò conveniente 

re la designazione di Torriglia fatta nella. tabella 

i ppendice alla legge elettorale, secondo Part. 65 

a legge. La Camera passò quindi all'ordine del 
no. 
la Jettura del terzo progetto sembrò a prima vista 
‘sarebbe votato senza disenssione ; però il deputato 
“Pintor, pensando che sotto la frase di corpi 
j, potessero tenersi comprese le società di com- 
propose in via di emendamento un richiamo 
ticolo 25 del Codice civile, e il ministro .vi ade- 
ma sorse il Sineo a combatterlo, sostenendo 
chiamo all'articolo 23 del Codice civile po- 
ippunto far sorgere il dubbio che la legge ri- 
asse le società anonime, dacchè in quell’articolo 
la ancora delle ‘società autorizzate dal governo ; 


FRODI 


zione delle pene per le-feste religiose quando entrava 
il sig. Menabrea. Chiesta la parola e riportate le 
espressioni del sig. S. Marino, dichiarava che ‘erasi 
creduto indotto dalla sua coscienza a votare contro la 
legge, ignorando però che il ministero ne avesse falla 
una questione di gabinetto; e che quando ciò avesse 
saputo, conservando la propria opinione, avrebbe data 
preventivamente la sua licenza dalla carica che occupa 
al ministero. 

Mescere un po’ di faceto al grave, è regola classica : 
e sarebbe una colpa nostra poco perdonabile il lasciare 
scorrere intentati quei ruscelletti di facezia che zam- 
pillano qua e colà nell’arido campo della stampa po- 
litica. Oggi chi ne somministra un po’ di buon umore 
è L'Osservatore Romano (6 marzo). 

La facezia di quell'Osseroalore si aggira, come 
ognuno può immaginarsi, sull'Antieristo venuto in 
Piemonte sotto le mentite spoglie del sig. Siccardi a 


portarè le tenebre esteriori cid interiori, a suonare le 


sette trombe, a scavare gli abissi sotto a nostri. piedi, 
e a fare di Torino una specie di Gomorra. Piemontesi 
all'erta ! grida l’Osservalore Romano. Questa è una 
bella esclamazione ; ma pare copiata dal Proletario, 
dalla Democrazia Italiuna, c. dalle varie dolte ed 
eleganti iscrizioni di che il carbone demagogico ab- 
bellisce le muraglie della nostra città. — Piemontesi 


all’erta:! Il leone gira intorno a voi per divorarvili 
— Una vie Besnia manomette la vigna del Signoreli 


Piemontesi state in guardia : guardate bene nella testa 
e nei piedi del signor Siccardi; non vedete voi in 
quella, un paio di picciole corna ricurve male masche- 
rale, ed in.questi.delle zanne biforcute e degli artigli 
aguzzi ? È il diavolo» di. sicuro: ed una prova sla 
nell'avere esso scelto per suo precursore un profeta 
della stoffa del Risorgimento 1! — Noi, secondo l’opi- 


nione di quel rispettabile giornale, recitiamo la parte, 


del Tartuffo, e ci dichiariamo scismatici : in con- 
fronto: nostro. merita: di ‘essere applaudita | impu- 
denza di Proudhon, di Luigi Blanc, di Four- 
rier, ecc., ed altri di questa risma, perchè non in> 
sozzarono la loro carta colla schifosa ipocrisia del 
Risorgimento ; ma. si dichiararono apertamente ne- 
mici della religionetl Davvero che queste parole 
sono amabili'; massime: nel ‘sale atlico che conten- 
gono ; ma facciamo osservare all’ Osservatore una 
cosa: è egli poi un affare da buon cristiano quello 
di lamentarsi che il Risorgimento non si sia dichia- 
| nalo ‘apertamente nemico della religione? Probabil- 
mente, se tali'ci fossimo ‘dichiarati, l'Osservalore sa- 
rebbe più contento, n'è vero? Avremmo piacere di 
udire una risposta, a questa nostra, poco indisereta 
domanda. > 


QUOTIDIANO 


giustizia: dimostrata. la superfluità di ogni ‘emenda- | 


‘restituiti. 


Torino, Mercoledì 15 Marzo 1850. 


Ri 4; i a . PERS 
° Che resta omai da fare al Piemonte, così sclama 


' percuota ? Al:certo, non è per le preghiere dell’Os- 


ESRI at DIL ) POOFAI 
vservalore Romano ché l'ira divina ron'ci ha ancora 


i percosso : egli anzi ci pare molto inclinato a pregare 
i perch'essa più non tardi. i 

Noi non contestiamo a. que’ signori la facoltà del- 
i l'imprecazione: ma: abbiamo assai più ‘confidenza 
| ch'essi ‘non ‘abbiano, ‘nella’ giustizia dell’ira divina : 
speriamo che il Piemonte non andrà a casa del dia» 
volo semplicemente per aver pensato, DOPO. TUTTO. IL 
RESTO D'Eunopa, a distruggere un abuso che interrom- 
peva e disgradava:la forza delle leggi. La Camera paz- 
zamente plaudente, come dice quel foglio, ha accolto 
con favore un progetto di legge, che senza anacro- 
nismi avrebbe potuto essere proposto cento anni fa : 
ed in ciò non vediamo la ragione di regalar del 
pazzo al nostro Parlamento. Ecco uno squarcio di 
quell’arlicolo : 


ei anali omne eee nei rivede inn 


«Frattanto lasciando correre gli articoli del Siccardi, 
quali conseguenze ne deriveranno ? Secondo la logica 


Presso delle inserzione, 
Usntesimi 3b par riga, amîicipati. 
i mamoseritti e le lettere noxz saranzo 


PE I TIA IAA FOA LANZA NT MENARINI TETI ZIE CPN ELENA E i I ANTE A 


del Risorgimento saranno ‘queste! il prete non si di- | 


stinguerà più dal laico; .il diritto della Chiesa cat- 
tolica sarà nel potere dei demagoghi; Dio non avrà 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Par Torino, all'ufficio dei Giornale, via. del 
Arcivescovado , di fianco alla Madonna , 
degli Angeli, e presso.i. principali Hbrat. 

Per le Provincie presso gli Uffizi postali. 
Livonmo/ ;s L’Emporio libruria 
FIRENZE» Viesstuo libraio. 

Roma au Capobianchi, impiegsis 


NapoLi ’ 
Graevaa b 
Pasiel . Uffici di corrispoad. 
È Delaire è Lejolivet. 

P_ Rolandi lib. 20 Ber- 
ner's Street, 
» William Thomas, Bu- 
reau universel d’annonces 
et d’abbonnem. 21, Catho 
rine S.t Strand. 


Lorena : 


N° 682. 


noi dirette. Ablfamo altro a fare che perdere il tempo 
in meraVigliaroî della violenza de’ partiti: assuefatti 
a combattere la demagogia, ‘ogni stranezza non ci 
giunge nuova in contrario ‘senso. Carrier 0 Torque- 
mada non ci spaventano, e, diciamolo pure, ci diver- 
tono assai mediocremente: abbiamo l’inviocibile con- 
vinzione che Dio non farà mai che la società muoia 
sotto i colpi della ghigliottina o del fanatismo, Il ves- 
sillo della religione sventolerà. sulle rovine delle pic- 
cole.torri di Babele che si tentano invano di fabbri- 
care: e la libertà trionferà tanto del comunismo, che 
déll’ inquisizione. 


L'egregio abate Rosmini ci richiede di pubblicare 
quanto segue : i 

Essendo stato : fatto parola nella seduta. della Ca- 
mera dei, deputati del 7. marzo ‘corrente, della com- 
missione di cui io fui ‘onorato dal ministero Casati, di 
negoziare cioè un concordato colla Santa Sede, credo 
mio ‘doveré di rettificare alcuni fatti. È vero che il 
ministero Casati m'incaricò di una tale negoziazione; 
ma conviene avvertire che allora trattavasi, di un 


| concordato universale, il quale riguardasse tutti quei 


che un culto interno, ‘e ‘se per condiscendenza dei | 


rivoluzionarii gliene sarà accordato anche uno este- | 


si ; . cÙ, > TA i sendo tosto caduto quel ministero, il ministero nuovo 
riore; dipenderà da coloro che essi avranno innalzato | 


al potere; la chiesa sarà spogliata del diritto di pos- 
sedere e acquistare; sarà a dir breve ridotta a con- 


punti sui quali polessero accadere collisioni 0 comec- 
chessia dissonanze fra le due autorità : e che poi, es- 


del 19 agosto fu d’altro avviso. Nelle istruzioni in- 


| viatemi da questo in data del 4 settembre, non si parlò 


dizione peggiore degli antichi schiavi, i quali dove- | da LR ; i ° 
i settembre misi offerì l’incarico di continuare le trat-' 


| talive ‘di un ‘concordato ristretto ‘al solo punto della” 


vano stimarsi beati quando eran gittati pasto alle 

lamprede. i 

« Secondo. la nostra logica però.; deriva ancora ila 

rovina, lo ‘sfacelo, la distruzione della società, è tutti 

gli sforzi umani non potranno alterare la ‘condizione 
i xg.della Chiesa che da questo. cumulo: di empietà ri 


più di concordato ; ‘e: nel dispaccio seguente dell'8 


giurisdizione ecclesiastica , di concerto coll’egregio 
ministro plenipotenziario di S. M. residente presso. la 


Santa Sede. Ma. non essendo: conveniente che io ac- 


« porterà ‘un nuovo trionfo. Tolgasi la giurisdizione ec- | 


« clesiastica, dove, chi giudicherà le questioni su i di- 


« ritti della Chiesa? Chi ‘delle cose sae ? Dunque egli 
« 
« 
« rochi, e perchè ? Perchè ogni ostacolo sia tolto al 
« demoralizzamento , all’abbrutimento del. popolo per 


« 


è chiaro che il Siccardi non riconosce l’autorità della | SR CISIRENII . 
s ; 1 ‘ . conte Ettore Perrone ministro degli affari esteri a 
Chiesa ; che annienta quella dei vescovi e dei par- | 


farlo poi strumento della demagogia e della empietà. | 


« A gente siffatta non si può rispondere nè colle | 
i non ebbi mai nè tempo; nè facoltà di entrare colla 
! Santa Sede in trattativa di sorte per la formazione di 
i alcun concordato nè universale, nè particolare. 


leggi, nè colla morale; nè colla logica, nè colla sto- 
ria, nè coi fatti. Sappiam ben noi con quali argo- 
menti sarebbe duopo rispondergli perchè ci sentis- 
sero. Questo però non è l’ufficio nostro ». 


Oh via signori! non sta bene in gente religiosa fare 


delle brutte minaccie. Quali sarebbero, per esempio, 


gli argomenti che ha in mente l’Osservatore? Ci gio- | 


verebbe saperlo. 


Per ciò che riguarda la rovina, lo sfacelo e la di- è 
struzione della società che terranno dietro, secondo | 
L'Osservatore, alla legge Siccardi, noi ci permettiamo | 


essere un mucchio di ceneri. Tutta Europa dovrebbe 
essere scismatica e scomunicata almeno. Ma se bene 
consideriamo la carta geografica, dappertulto tro- 


i viamo paesi non isprofondati, a malgrado abbiano già 


in uso vecchio la nostra legge. 


clesiastica, dove, chi giudicherà le questioni sui di- 
ritti della Chiesa? Se il signor Siccardi avesse doman- 


La giurisdizione ecclesiastica nelle cose e nei diritti 


rita legge. Ciò lo sappiamo noi, e lo sa quanto noi 
l’Osservatore. E perchè, facendo mostra di lasciarsi tra- 


zitto dove non gli conviene parlare, fa confusione: di 
tulto per ispargere un pochino d'odio e di contumelia 
sopra una legge innocente?... Anche questo non istà 
bene. i 

Noi sosteniamo poi essere assolutamente fulso che 
il ministero sardo «abbia la menoma intenzione di git- 
tare.i sacerdoti in pasto alle lamprede: abbiamo in- 
torno a questo soggetto le più sicure informazioni. 

Ma lasciando da una parte le vili destie, i Leoni e le 
lamprede, noi ringraziamo quel benevolo foglio di 
averci porlo occasione a ben conoscere la tenerezza 
evangelica che esso ci ‘porta. Si fa in generale all'Ita- 
lia il rimbroccio di essere troppo vivace e poetica; 
e noi, considerato che l'Osservatore Romano è al- 
quanto più meridionale del Risorgimento di Torino, 
gli perdoniamo alcune piacenterie da sagrestano Verso 


! 


celtassi una negoziazione già aperta e ben inoltrata 
da un rispettabilissimo ministro, benchè per la sua 
singolar modestia e benevolenza verso di me questi 
non ricusasse la mia debole cooperazione; io pregai il 


disobbligarmi dal prendere alcuna parte officiale nella 
conclusione di tale affare : ed egli riconoscendo quanto 
fosse ragionevole la mia domanda, volontieri annuì. 
Dalla quale genuina narrazione dei fatti risulta che io 


Stresa 10 marzo 1850 A. Rosmini. 


IL PARTITO ULTRAMONTANO NEL BELGIO. 

Il Débats ha una corrispondenza di Bruxelles del 6 
marzo sulla sorda lotta che incontra colà la riforma 
dell’insegnamento da parte del partito ultramontano. 

Noi crediamo opportuno il pubblicarla. senza com- 
menti. L'esperienza de’ paesi che ci precedono nella 


di avere dei grandi dubbii. Tutta Europa che godè | pe gp utile a tutti : a chi vuol 
già dei frutti di quella legge, dovrebbe a quest'ora | Prog ; 


Ecco. la corrispondenza : 
Brusselle, 6 marzo. 
Vinto sul terreno del bilancio della guerra, poi su 


{ quello della libera entrata delle derrate alimentari, 


l’Opposizione spera avere una rivincita nella: quistione 


i dell’insegnamento medio, il cui progetto è in questo 
Tolgasi, dice il bravo foglio, la giurisdizione ec- | 


momento sottoposto all’esame delle sezioni. Ed è in- 
fatti una delle quistioni più gravi che potranno pre- 


| sentarsi nel corso della sessione attuale, e tutto fa pre- 


j dato dll'Ossdivatari Robiano® Dose vat l'Osserval { vedere che la lotta sarà viva ed ‘ardente. Il partito 
i 


; AGR . f cattolico che ha fatto trionfare sotto il ministero misto 
tore avrebbe ragione di rispondere che porta pesci. | i: soli ad 

| del sigaor Nothomb la legge sull'istruzione. primaria, 
a : i per mezzo della quale il clero ha potuto successiva- 
ecclesiastici starà dopo come stava prima della abbor- } 


mente impossessarsi di tutti gli stabilimenti ed eserci- 


i tare una specie di monopolio, non può ammettere l’at- 
| tuale progetto, che ha per iscopo, rispetiando il prin- 
sportare dall’impeto dell’eloquenza, l'Osservatore sta } 


cipio di libertà scritto nella costituzione, di consacrare 
l'indipendenza assoluta del potere civile. E questo un 
torto che il. partito cattolico non perdonerà mai al 
partito liberale. Ciò ch’ei vuole è il dominio esclusivo 
dell’episcopato su tutti gli stabilimenti d’insegnamento, 


| Ecco dove tendono tutti i suoi sforzi, e già gli organi 


del partito, poco curanti della delicatezza dei mezzi 
che adoperano, non si fanno riguardo di rovesciare ie 
ingiurie e le calunnie le più odiose sul ministero, au- 


i tore del progetto. 


Per ial modo essi. vanno ripetendo alla nausea che 
col nuovo progetto di legge, gli stabilimenti d’ insegna- 


i mento medio, essendo posti sotto l’esclusiva sorve- 


SEPA licia 


glianza dello Stato, per ciò solo saranno oramai privi 
dell'intervento del clero. È questa una menzogna pa- 
lese pér chiunque ha letto il progetto di legge. 

La nostra costituzione, che puossi francamente pro- 
clamare come la più liberale di tutto il mondo, ha 
consacrata la libertà d’insegnamento. Quivi non v'ha 





ITER 


esame da subire, non è d’uopo.ottenere au torizzazione, 
chiedere fol, di capacità. Chiunque vuol, aprire uno 
stabilimento d’ istruzione è perfettamente libero di farlo, 
nulla può impedirlo. Egli è sotto l’egida di questa li- 
bertà, che tra noi non è una vana parola, che si è vo- 
luto formare a fianco delle due università dello Stato, 
l’upiversità cattolica di Lovanio e l'università libera 
di Brusselle. Ecco, per linsegnamento superiore , la 


libertà più estesa e illimitata. 
Or bene! è in virtà dello stesso principio, che il 


governo vuol fondare l insegnamento medio a spese e 
sotto la sorveglianza dello Stato. Gli stabilimenti dello 
Stato non debbono godere della stessa indipendenza che 
godono gli. altri stabilimenti privati? 

E dovrà dirsi perciò, che la religione e la morale 
ne saranno escluse ? Pure è quanto l’Opposizione .cat- 
tolica vorrebbe far credere. 

La costituzione belga si oppone che la Chiesa s'im- 
mischi nello Stato; tutte le istituzioni nosire hanno per 
base l’assolata separazione dello: Stato ‘e della Chiesa; 
e coloro che. vogliono far {intervenire il. clero pool 
stabilimenti dello Stato per mezzo di autorità discono- 
scono i principii fondamentali della nostra. costituzio= } 
ne e tendono a farla violare. 


Camere non si lascierà 


tere civile usciranno trionfanti dalla .lotta. 


iI i nnr_ni area 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO. DEL. REGNO. 
Seduta del 12 marzo. 
Presidenza del vice-presidente ALriERI. 


Interpellanza Galli della Loggia. Presentazione del'pro- | 


getto di legge per l'abolizione del foro ecclesiastico e del 
diritto d'asilo. 


sulla tariffa postale. 
La sednta è aperta alle ore 2 4j2. 


Sono presenti il guardasigilli., il ministro d’agricoltura e | 
commercio, quello delle finanze e più tardi il ministro degli { 


affari esteri. 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della tornata | 
antecedente, che dopo una rettificazione del senatore Defor- i 


nari, è approvato. 


Il senatore Galli della Loggia, chiesta ed ottenuta la pa- | 
rola ,, dice come quando si discusse il progetto di risposta al | 
discorso della Corona: egli volesse  aggiugnere.al paragrafo | 
, e l’altro: $ 
ch'egli ritirava quelle due giunte in | 
seguito a datagli assicuranza che un'apposita commissione sì { 


5 due a-linea relativi l’uno agli abusi della stampa 
alla pubblica sicurezza ; 


stava occupando di provvedimenti in proposito, i quali sareb- 
bero stati fra non mollo attuati; ma da quel tempo, dic'egli, 
passarono più settimane e i provvedimenti non coniparvero. 
Se fossimo in tempi tranquilli, meno male.-E-qui.si fa.a de: 
serivere i pefturbamenti e i disordini da cui sono travagliate 
alcune provincie. Dice di sapere ch'egli parla di cose note. 

mon vuble che ciò sia detto nel Parlamento , come in luogo 
solenne, affine di ottenere un qualche effetto. Lamenta l'in- 
curia ed invigilanza della polizia, la quale Jascia giocare Hi- 
beramente e vendere disegni e stalue.indecenti. Una volta in 
queste cose adoperavasi troppa severità; oggi vi è non libertà 
ma licenza. E provoca quinili in proposito una risposta del 
ministero. 

In mancanza del ministro dell'interno, al quale è più par- 
ticolarmente rivolta J.interpellanza del senatore Galli, sorge 
a rispondergli il guardasigilli, il quale dice come Ja commis- 
sione incaricata di presentare un provvedimento sulla pub- 
blica sicurezza abbia con molta sollecitudine adempito alla 
sua incombenza: ma-siccome, dic’egli, esisteva un’altra com- 
missione incaricata di un definitivo ordinamento del pubblico 
ministero, che aveva molta affinità col provvedimento pro- 
gettato per la sicurezza pubblica, il ministero diede comu- 
nicazione di questo provvedimento alla delta commissione, la 
quale, esaminatolo, vi trovava adottate le stesse basi che da 
essa già erano state accolte. Il Tavoro della commissione ‘es- 
sendo molto inoltrato, sivè creduto inconveniente di attuare 
un.provvedimento provvisorio che sarebbe tra breve diven: 
tato inutile allorchè si fosse emanato. il definitivo provvedi: 
mesto che riguarda il pubblico, ministero. Questo progetto 
è ora, si può dire, compiuto; non appena io lo avrò ricevuto, 
mi farò un dovere di presentarlo al Parlamento, 

Il senatore Galli si chiama soddisfatto delle spiegazioni 
date dal guardasigilli. 

Il guardasigilli presenta il ‘progetto di legge per l’aboli- 
zione del foro ceclesiastico e del-diritto d'asilo. 

Il senatore Colli chiede al guardasigilli se egli e il pre- 
sidente, del. consiglio > dei. ministri. siano disposti a comuni- 
car& al Senato le carte relative alle negoziazioni che si sono 
fatte colla Santa Sede in proposito, dell'oggetto della presen- 
tala legge. 

Il guardasigilli dice che si riserva di rispondere. alla:di- 
manda dell'interpellante dopo che ne.avrà conferito col pre- 
sidente del consiglio dei ministri. 

L'ordire del giorno porta la discussione dei progetti di 
legge relativi, l'uno alla dotazione della Corona, Valtro al 
dovario della regina vedova, onde è data Ja parola al rela- 
tore della commissione. 

Il senatore Deferrari; relatore, legge il ‘rapporto della 
commissione, in cui. si conchiude perla semplice adozione 
delle due leggi. 

Il presidente dà lettura; dell'intero. progetto di legge re- 
lativo alla dotazione della Corona e ara aperta la discus- 
sione generale: 

Non domavdandosi da nissuno la parola, s 
scussione degli articoli. 

È letto l'artidold primo, che viene ‘advltalo senza osserva- 
zioni. 

Letto l'articolo 2, il senatore Selopis si fa ‘a ‘chiedere al. 
cuni schiarimenti in.proposito, perchè da quanto leggesi nel 
rapporto della commissione dov'è detto chie l'accademia delle 
belle arti è confidata al patrocinio della Corona; aslui sembra 
che si trascorra oltre. i termini legali, in quantosche, 
forme al reggimento costituzionale, 
quale sarebbe, al parer suo, 


st passa alla di- 


le pubbliche istituzioni, 
l'accademia di belle arti, non 


verno, 


Discrissione e adozione dei progetti di | 
legge relativi alla dotazione della Corona e. al dovario | 
della regina vedova. Presentazione del progetto di legge È 


zac —_———_—rrt@rt|eéé me =méee—=——tTee roruessen 


ELLI TION TTT NAZ AE TETRA TANO ILA LOTTE 


Ì 

che.in politica quod differlur aufertur.Volete sttender 
i al fine dell'anno, 
con- 


IL RISORGIMENTO 


Il senatore Deferrari, relatore, ammettendo come giuste 
in principio le osservazioni del preopinante, nega però esser ; 
esse applicabili al caso presente, in quanto l'accademia di ; 
belle arti non è già una istituzione pubblica, ma sibbene tale ! 


da riguardarsi come privata, in quanto è sempre stata soste- 


nuta e governata dal patrocinio del principe, al quale fu”) 
‘ ministero nell'opinione pubblica, Y inoltre utile ammettere 


anche lasciata dopo la pubblicazione dello Statuto. 


Il senatore Sclopis dice quest'accademia essere stata fon- ; 


data con regie patenti nel 4778 e ristaurata nel 1824: e quindi ; 
E S ‘ stero acceltasse un emendamento qualunque commetterebbe 


aversi da conusiderarcome pubblica istituzione; il favore con- 


s ai Rea ia mon poter averle tolto oi 
Seo dai Reali di Sari] un : Col suo progetto egli fece un atto transitorio fra l'antico reg- 


caraltere. 


Il senatore di Castagnetto, membro della commissione, as- | 
sente a quanto disse il preòpinante; ma ciò non provare altro ; 


avoia considerarono sempre lo Stato i 
: | è più avanzato di voi. E-sareste contenti. di: questa posizione? 


se non che i Reali di S 
come propriafamiglia; identico essere sempre: statovil bilancio 
della Corona e dello Stato; l'accademia di belle arti essere 
stata finora retta dal gran ciamberlanio che ne nominava i 


senza che-il governo vi s'immischiasse; fimalmente, 


continuare. a rimanersi sotto il patrocinio del Principe. 

Dopo alcune altre osservazioni faltesi dai senatori Defor- 
nari, Di Castagnetto e Sclopis, l'articolo 2 viene adottato, e 
vengono quindi Senza alcuna osservazione approvati tutti gli 
altri articoli della legge. Dopo del' che si procetle ‘alla vota 


i zione segreta, e la: legge è vinta con 46  voti:favorevoli e uno 

Qualunque sieno i clamori cui dia luogo la presen- 
tazione della legge; si spera che la maggioranza delle | 
imporre , e che i principii di | 
una saggia libertà conciliata coll’indipendenza del po- | 


contrario, che si suppone deposto per ishaglio, 


Il presidente dà quindi lettura de) progetto di legge che 
stabilisce il dovario della regina vedova, e dichiara aperta { 
i Papa, 
È meyti, S'ci l'ammettesse, comincierebbe a riconoscere il Par- 


la discussione generale. 
Non chiedendosi da alcuno la mio sono letti i singoli 


| articoli che vengono tutti e due approvati senza, alcuna os- È 
i servazione. 


L’adunanza è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 marzo. 


Presidenza del cavaliere PinELLI. 


Sommario. — Confinuazione della discussione sulla soppres-È 
stone delle penalità relative all'inosservanza di alcune Ì 
feste. Parlano Jacquemoud Antonio, il ministro dell'inter-| 
no, Cavour, Chenal, Turcotti. Si ritirano diversi emenda- | 


menti, St passa allo scrutinio »segreto ‘e si approva la 


legge. Interpellanza det deputatesBertolini sulla convo: | ; sue 
j.rebbe fuggito da Roma. Se avesse fatto delle concessioni alla | 


cazione del collegio di Torriglia. Dichiarazione delicav: 


Menabrea. Approvazione del terzo progetto di legge del 
ministro di grazia e giustizia. 


lecutti. 


La tornata è aperta alle ore 1 12. 


Il processo verbale della precedente ‘tornata è letto dal 
segretario Cavallini, ed approvato. 


ll:segretario Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni, 


Michelini sviluppa il suo emendamento, che si contonge 


con quello del deputato Josti. 


Jacguemoud Antonio: Approvola proposta legge e m'op: | 


pongo a tutti gli emendamenti di essa,-perchè credo chime- 
rici tutti gl’ ineenvenienti che si addussero per. dissuaderci 


lunque sia il prescritto della Jegge, non adoprerà in opposi- 


zione ad esse. Osservai questa cosa in Francia, nel mio sog- | 


giorno colà feci delle relazioni intime, le sole le quali posi ! ; > è 
q ROS | liscono con un precetto ‘della Chiesa che ha vigore quando 
i i gar e holl 
Ebbene, nelle principali città, a Parigi, a Lione, a Grenoble | se ne promulgarono le bolle. 


i È o in vigore. Ma il precetto può ave 
rarissimi sono } casi ‘in. cui i matrimonii non si contraggano | le feste, sono .in p I re. una sans 


I uesta sanzione che g 
che alla maiîrie. Presi delle ‘informazioni minute e precise | 2i0Ne gle a questa legge tende a 


i modificare. 


sano farci conoscere esattamente i costumi di una nazione. 


su.questo, argomento, e tutte confermarono questo: fatto. 


Volete una prova di quanto. possano Je opinioni religiose i 
i della Tegge, 


i lavorare nei di festivi. cui allude la legge. HI ministero non 
| farà lavorare. in detti giorni, 


radicate nel popolo ? lo mi. trovava nel:1850. a Parigi. Luigi 
Filippo credendo con questa via di acquistare popolarità, 
faceva lavofare in giorni festivi, nei giorni stessi di Pasqua, 
al Palais Royal. Dopo pochi giorni tuttavia il popolo comin- 


ciò a mormorare, esi dovette desistere. Non parlerò qui | 


della (Convenzione, la: quale deeretava? che sî celebrasse la 


festa dell’ Essere supremo. Questa cosa non potè durare che. | S 
i nulla cè innovato In ciò che enneerne l'osservanza delle feste, 

Il sig. Marongiu vuole nella’ celebrazione delle feste V'in- | 
tervento della polizia. Non erede egli dunque che sussidia- { 


brevissimo tempo. 


riamente alla forza insita nella religione, ‘onde questa per 


sostenersi non ha bisogno di amminicoli esterni. Ma Ja reli- 


£ 


tanti Papi. Prova ben forte dell’esser essa divina. E se restò cat. 
tolica la Franera, nazione razionalista, quanto più agevolmente 
nol resterà l’Itafia nazione artistica, immaginosa, 


istinto delle arti, esso avrà sempre. il sentimento religioso. 
Lo scisma arriva quando la fede religios: 
questo stadio è passato. Nè suari potrebbe radie 
îl protestantismo, culto nudo, privi di cerimonie nell'arti- 
stica Italia; doxnon-credo perciò, come il pudre Ventura, Sia 
a-temersi l'introduzione d'uno scismavin Halia, 
precedenti, la storia, le. abitudini e gl’istinti. 
Dirò qualche parola. sui diversi emendamenti che vennero 
proposti. Io li respingo Lutti, anche quellidei sigmori Cavoli 
e Boncompagni, quantunque siuno liberali. Neppure poîrò am- 
mettere quello del signor Josti, benchè esso tendi a sancire 


la libertà di coscienza, principio .consentaneo alla sinistra. 
Ma siamo in condizione tale che. è 


concessione. Finalmente respingo gli emend 
Despine e barone Jaequemoud, perchè te 


cui ostano i 


amenti dei signori 
nderebbero a sotto 


porci 'al:capriccio di Roma; Del'restol’ opinione della Camera | 


su questo argomento {u. resa manifesta -d 
ranza che si oppose al primo progetto di legge 


Je feste, e per ‘esso il Parlamento verrebbe sottomesso al 
Papa. Quanto all'emendamento del signor Uavour confesserò 
che dapprima - crami, parso \tn passo addietro; una specie 
di palinodia. Vedendolo più da presso, lo riconosco liberale, 
ma taltavia tien troppo conto dei pregiudizi, li ac 
non amo quel sistema; procedasi francamente, energicamente, 
Contro quest'emendamento osserverò ‘che è il’ caso di dire 


Ma, sapete. voi quali.cangi 


d l'abtorità d' altri Parlamenti italiani : 
j Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- | 
i tata ad unanimità. 


i Il ministro degli esteri presenta il ‘progetto di legge 1 res è 
i Jativo..alla tariffa postale. pi i 


Il deputato Bertini svi: 
luppa la sua proposta sulla custodia e cura dei men- | 


gione cristiana si è conservata non ostante le sregolatezze di' 


Vaga delle 
cerimonie! Finchè non avrete distrutto negl’ Italiani. questo: 


arsi meglio. 
) permesso in ‘aleune solennità speciali di tener aperti gli uf+ | 


necessaria per. ora una $ 


alla SEA mino- È‘ 


e fino | 


1 amenti possono È 
SR di MOLLE cino deopinion ! gredeva presentasse alcuni vantaggi politici; ma poichè da due 
i de posta sulle bevande. Essa fu abolita, ma perché fu differita 
deggiono sottoporsi ad altro patrocinio che a quello del go- ! l'abolizione questa:mon:ebbe più luògo: Noi ‘eorréremmo BEE 


i ciò pericolo di perdere ciò'che avremmo! differito. 


! 
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Un altro motivo per cui io credo doversi respingere i men- 
tovati emendamenti gli è perchè si darebbe con essi uno 
scacco al ministero. E non credo sarebbe cosa prudente. Il 
ministero ha mostrato buon volere, ha fatto un atto liberale, 
e noi-lo dobbiamo aiutare. Se ammetteste gli emendamenti 
abbassereste il governo al cospetto. di Roma, debilitereste il 


la legge senza alterazione alcuna , perchè non conosciamo 
ancora quale sarà la condotta dell'altro potere. Se il mini- 


un atto di debolezza verso la nazione e ja Corte pontificia. 


gimento, e lo stato presente dell'opinione si trova colato 
come fra due partiti, ed è questo il posto che gli si conviene. 
se voi modificaste il suo progetto si direbbe che il ministero 


Il ministero non dev'essere mai così avanzato come 


larità 
(i ) (Quanto a Roma, 


l'opinione, deve far Ja parte della resistenza. 


i montesi temono, che non osano. Siate 
professori e vi faceva quelle variazioni che credeva convenienti } 0552 direbbe che i Piet 


dopo Ja | 


vubblicazione dello Statuto essersi determinato ch'ella dovesse } 
! vostro spirito, che l'Italia vi osserva. Ciò vi rammentava po- 


! chi giorni sono il sig. Ricci. 


persuasi che Lambruschini, Antonelli, Bedini non:sono mica 
uomini da lasciarsi persuadere. Finalmente sia presente al 


L'Italia vi osserva specialmente 
in questa vostra quistione con Itoma': è la gran lotta di que- 
sto tempo che ferve in Italia. (Se vi mostrasie deboli direb- 


: bero che il Piemonte non osa neppure di costituire se. alesso 


senza il permesso del Papa (approvazione). 

Si è detto che il Papa visto l'accordo della nazione, l'o- 
pinione espressa dal Parlamento non può mancare di dar il 
suo assenso. Credo, che dicendo questo si volle la baia. Il 
o signori; non ammette punto Vautorità dei Parla- 


tanto meno ammetlterà 
chè queste cose sono 
trbppo connesse tra loro. Il signor Marongiu ci diceva : se 


lamento romano. Nol riconoscendo, 


i non riconoscevate il ‘potere di Roma, perché trattare con 


gssa? Si trattò per deferenza, per rispetto. Ma soggiungete, 
[che se il Papa non accorderà l'assenso , ce ne passeremo, In 
‘questo caso voi dichiarate che il Papa non ha diritto d' in- 


{gerirsi nei nostri affari. Per altra parte se le pratiche avreb- 
‘{ bero per avventura potuto tornar utili in tempi pacifici, ora 
j non è più il.caso. Tutto ciò che si fa alla corte, di Roma al 
| presente, è dettato dalla politica. Ora vi domando, se. con- 
i venga a noi far sanzionare la nostra esistenza da un potere, 
(Fil quale non riconosce l'autorità dei Parlamenti. 


L'altro anno in questo recinto, quando si agitava la qui- 
stione di due vescovi la sinistra disse e ridisse , che non si 
otterrebbe nulla da Roma. S'intavolarono pratiche, si pregò, 
si supplicò, e il Papa non concesse nulla, perchè la corte di 
Roma non conceile nulla se non è costretta, .Se il Papa 
avesse in tempo opportuno fatto delle concessioni, non sa- 


commissione del governo provvisorio romano; che aveva mo- 
deratissimi desiderii, il Papa avrebbe potuto salvare Romae 
l'Italia; ma quella commissione ei non la volle pur ricono- 
scere. Il Papa non volle concedere nulla a Odilon Barrot e a 


i Tocqueville, che non chiedevano niente di soverchio per V'1- 


talia; chiedevano una costituzione ben moderata; che 'tatta- 
via avrebbe aggiustato ogni cosa, e;savrebbe salvato: l'Italia e 
ta Francia altresì, la quale si trova ora in non lieve impiccio 
per causa della sua malaugurata impresa d'Italia. Io conchiu- 


i do adunque in favore del'progetto del ministero (applausi). 


Ministro degli affari interni. To credo necessario di dire . 
ancora su questa quistione due parole, le quali riassumino 
l’idea del ministero. Furono ripetutamente proclamati diversi 


| principii. Vuolsi proclamarli ancora onde si chiarisca ba 
dall'approvarla. Le credenze sono radieate nel popolo, e qua- | T ! D i A Sh-henel 


/ carattere di questa legge. 


Si disse che il governo voleva sopprimere dello feste. Il è 
ministero nega Asso iatamiente questo fatto. Le feste si stabi- 


Le bolle furono promulgate e 


Si domandava pure in che consisterebbe 1° applicazione 
e.se il ministero intendeva a sua volta-di fare 


perchè non.può costringere i 
sudditi cattolici al lavoro nei dì festivi, ma può vietare alla 
polizia di procedere contro chi non osserva quelle feste. 


Si domanda anche quale sarà l'effetto della legge. Basti il | 


rammentare l'articolo 168 del codice penale, ove dicesi che 


materia di.anteriori regolaemuti. Ma meppure sotto ili reg» È 
gimento assoluto si violò il dumicilio, per (fare osservare .le 
feste; solo si denunciavano gli osti, i callettieri che contrav- 
dat 

Il voto del Parlamento porrà 5 LS, in BO di ri- 


| correre a S. S. 


Dissero taluni che facemmo; isbnen ché ne avessimo facoltà, 
una scelta nelle ‘feste dando una preferenza alle une anzichè 
alle altre. Ma nonè nuova questa cosa nel nostro Stato, nè vi 


furono riclami perciò. Nell'art.. 41 dell’editto dei 50 marzo 
a è molto vivace, e.} 


1856 si faceva Una distinzione di questo genere. E nel no. 
vembre del 1847, senzachè si rivocasse leditto del 1856, fu 3 


fizii di posta. È bene insomma. si comprenda; che questa (N 
una legge puramente civile. 

Venendo ora all'emendamento del signor Boncompagni io 
fo credo inutile, poichè considero che in un paese cattolico, 
fuando si sarà ottenuto lo scioglimento del precetto, pon 
farà più: di bisogno che ricorriamo ad una legge. 

. L'emendamento del signor Cavour ha in sè due inconve> 
nienti; che; esige l'assenso del pontefice, ma. ad.un-tempo se 

10n Jo si ottiene se ne fa senza; l’altro che. stabilisce delle 
pene le quali avranno luogo per ora, ma cesseranno in prin- } 
Gipio dell’anno venturo, cosa ‘che non può aver luogo nel 
dritto penale. i 

Jl. ministero perciò non può ‘accettare’ verun ini 


| f provazione). 
Non credo ammessibile l'emendamento del signor Boncom- | 


). 
pagni, perchè il Papa vorrebbe aumentare anziché diminuire | 


* Presidente. Il deputato Cavour ritira ilsuo emendamento. 
° Cavour. To non intendeva di prendere la parola in questa 


discussione; ma l’altro giorno aventlo visto dalle due estro- 
‘ imità della Camera sorgere degli oratori a sostenere uma tesi 
t che io credeva radicalmente ‘erronea, quella: cioè ‘che’ non 


i avesse la socictà civile. a prescrivere;in. nessuna circostanza 
canezza. lo È 


giorni di riposo, io mi decisi a sorgere per protestare contro 


; quello che tengo per errore economico, il quale sé fosse | 
praticato tornerebbe a danno gravissimo della ‘classe più nu-. 
merosa. E poichè io sorgeva & parlare, mi venne il pensiero, 


‘ibvero malaugurato , di proporre un emendamento x il quale 


| gnorevoli oratori fu fatta allusione ai motivi, che. hanno po. | 


lùto muovermi a presentare questo emendamento, sono con- 
dotto da tali insinuazioni più o meno benevole a far qui una | 
specie di confessione. toh: 


‘ vede il i Mellana 7 


‘Sì, è vero, oltre ai motivi tratti dal merito 

mio emendamento, vi era anche un pensiero parla 
ma era quello che mi attribuiva l'onorevole. deputa 
na? No, non era in me certamente il pensiero di rie 
quella parte della destra , che si separò dalla magg 
nella circostanza della primitiva legge, che mi abbia 
proporre il mio emendamento. Infatti io avrei comm 
ingiustizia, se avessi creduto che questa proposizione, 
potuto condurli alla maggioranza, sarebbe stato un 
alla Joro buona fede, poscia che la loro opposizione 
fondava sopra un principio di politica o d’inconvenien 
sopra un punto di coscienza. Ora siccome. il mio. e 


ro stati giammai per accostarsi 


sizione. 


che mi all Ai un 


dornale. 


emendamento un ‘opposizione quasi universale. D Ì 
seduta di i ieri, tutti i membri che s 


SORDI ha tanto a cuore e quan dà 
questa legge ‘e di. vedere ‘attuato; n 

la informa ,, ioè 
festivi. E la lo ‘compren erà acilmente qu 
Jo mi professo p per, 


teoricamente, pit di: sostenerla P . i 
Parlamento... i 
Ora fra te PROTO 


che è più slo di voi dalla i 
Essi vi risponderanno che là si lavora 15:g 
il che fa il 5 p. 040 di più. Per il fatto de 
aggravati di un aumento di spesa del 5 p 10: 
questo raziocinio non ho saputo che ‘cosa risponde! 
desidero altamente oltre gli altri motivi e e militano. a 
di questa legge che sia Lolto questo argomento ai fauto: 
sistema di protezione. Ma appunto perchè desiderava ardi 
temente questa legge, pensava che il sistema proposto 4 
di rimandarne l'esecuzione al. primo del venturo gen 
avrebbe potuto agevolare non solo la sua sanzione civile, fl 
altresì la sua sanzione religiosa, ila quale può giovare a ved 
tradotto. in pratica il principio che la legge pi :roclama. M 
che questa mia idea avesse qualche. cosa. di mostruoso, P 
fu biasimata sotto tutti*gli aspetti, e 
L'onorevole sig, Mellana disse che era SUOR )s 
riosa pel ministro, e quasi quasi mi dimostrò 
poggiante apertameute il ministero e segretamei 
ailosco delle insidie. Io spero che il minister 0, e:speci 
l'onorevole guardasigilli,. del quale mi onoro di. pote 
amico, nòn confermerà questa non che s ma 
sentenza. lo non tendo aléune insidie al 
mio appoggio aperlamente e. schiettomente n ne 
mie forze, e crede che il ministero non lo. disconosce 
oratori invece riconoscevano questa proposizione, 
decorosa per la Santa Sede; e si disse, come ha. ‘20 en 
| l'onorevole deputato Bronzini, che essa era ‘una protra 
di termine che metteva in ‘mora il-santo padr Verame 
venendo questa proposizione combattuta ‘con argomenti con 
trarii, io credo ch'essi si distruggano, e credo che veramenti 
non fosse nè ingiuriosa per l’unoy nè. indecorosa per l'a] 
Anzi ripeto essere Lultora d' ‘opinione che un negoziatore ab 
armato di questa Ieoce avrebbe potuto più facilmente è 
nere dalla Santa Sede (quella sanzione religiosa che no 
riconosciuta inutile da nessuno. degli ‘onorevoli opposito 
nemmeno da quelli. che; sostengono con'più vigore lalegg 
come l'onorevole deputato Jacquier, che per ottenerla avr 
‘ voluto mandare a Roma tutto intero il collegio della Sa oi 
(Ilarità). i i 
To'eredo che il diplomatico incaricato di negoziare col 
Santa Sede per ottenere il suo concorso, armato di quesi 
: legge non. avrebbe certamente dovuto: parlare: con quel 
voce grossa, colla quale. l'onorevole deputato.di Casale: sé 
gliava un aposirofe al santo Padre nell'ultima tornata, n ] 
penso che vi ‘sarebbero alcuni argomenti che in “questa circo 
stanza avrebbero potuto pradadre un qualche effetto sopra 
i Santa Sede. Ma ora, siccome tutti sono per abbandonare 
: emendamenti proposti, Lorna perfettamente inutile che i 
esponga alla Camera. Comunque, ripeto, che persisto: ‘nell 
‘mia opinivne che esso fosse buono, fosse opportuno. Non 
se questa mia persistenza mì farà perdere a 
poco di concetto ‘che mi aveva guadagnato il mio d 
dell'altro ieri nello spirito ‘del deputato “i Casale 
Non so, nemmeno se il signor Brofferio vorrà. 
sua mano, e così mandare ad effetto la mina 
{ gliava ieri lo stesso deputato di Casale £ 
Suo mandato 0 no), ma so che è mio dove 
mia opinione. i i 
Non avendo però il.mio din 
l’effetto politico che. mi proponeva. e 
desidero l'approvazione di questa leg gge i 
il maggior numero di voli che sia ‘pos ibile 


t tamente di ritirare senza alcuna esitazione. politi i 


mento, e invito LA i mie 
giare la proposti f 
menti che per altri motivi avessero : 
plausi). : 

Il presidente le gge un emenda lento del deputato Chiò 
per cui il governo resta autorizzato ad ubolire 0 restringere 
le penalità relative all’inosservanza delle feste. n 
Incisa propone un emendamento, per cui Ja Camera no 
conoscendo una legge. generale. che regoli ‘questa mater 
passa all'ordine del giorno. 

‘ Sull'osservazione del presidente che questo emendam 
rientra nella discussione generale il deputato Incisa lori 

 Chiò dice che ritirerà il suo emendamento se il deputi Ù 
Boncompagni ritira il suo; 

Boncompagni ritira il suo emendamento. 3 

‘ Chehal pronuncia un discorso per l'abolizione ice 
comminate contro coloro che non osservano le feste, 
































: Fagnani: parla # un dipresso nello stesso senso, è con- 
divido di votare in favore della proposta del deputato Josti, 


salvo, ove ( la mon venga (vinta, a votare in favore del 
pero. 


Discussione sulla presa in considerazione della proposi 
del deputato Bertini. 
Discussione della legge sui verificatori dei pesi e misure. | 


Stato Romano. — Ritorno di Pio IX. — Su questo * 


saria dell’ostinazione del governo romano se fosse lun- 
importante argomento riportiamo quasi per intero 


gamente pertinace, I sintomi di questa novella fase , 


i 


















NA 








neniche non si considerano solo come Rate religiose, ma 
pziandio come feste civili. È bene adunqneche le si facciano 
“osservare, € per questo motivo non'mi posso accordare-colla 


È proposta dei signori Josti e Michelini, a quale: inoltre; ove 





venisse approvata, non produrrebbe alcun effetto. Il ministero 
farà di ottenere l'assenso della santa Sede. Io do quindi il 
o voto senza scrupolo alla proposta del ministero senza 
rendamento (alcuni applausi). 

Sì pone a partito l'emendamento del signor Josti. 

Non è approvato (otto solî deputati votano in favore). 

 Ilpresidente pone poscia a partito per alzata e' seduta l’u- 
‘mico articolo della legge. i 

«Non è approvato (s'alzano tutti meno 8 0.9): 

Si passa quindi allo scrutinio segreto, il quale dà il risul. 
tamento seguente; ; 

Votanti ivan DO 

n Alaggioranza (0 O 76 

gr nasgentient! 0. 20) 407 
ic PISSERZIEni o en AR 

Cora gli assenti si nota il cav. Menabrea. 

La Camera approva. 

Il presidente comunica alla Camera'che il sig. Peletta fu 
mominato per sostenere nella Gainera l'ufficio di commissario 
regio mella: discussione sul bilancio dell'azienda della ma- 
rina. 

Bertolini interpella il ministro dell’iaterno sulla convoca- 


. zione del collegio elettorale di Torriglia che deve aver luogo 


ai 25 di marzo. Dice questatto contrario alla lettera e allo 

spirito ‘della legge dei 19 gennaio, perchè a Torriglia non vi 

sono 25 elettori, mentre il mandamento di Savignone ne conta 

42,2 ‘tuttavia il deputato si deve eleggere a Torriglia, elu- 
‘sdendo così lo ‘scopo della legge che tende ad avvicinare Ja 

“urna agli elettori; che Savignone dista cinque ore da Torri. 
‘glia, (e la strada. è tutta dirupata ed incomoda per: gli 
‘elettori. 

0 ministro Heali affari interni osserva che il mandamento 
di Torriglia non contenendo 40 elettori, non ‘può formare 
una sezione ida sè solo, che perciò bisognava riunirlo al man- 
damento di Savignone, che tanto dista Torriglia da Savignone 
quanto Savignone da Torriglia, che in virtù ‘dg legge Tor- 
riglia è capo-luogo del distretto elettorale e che il ministero 
non aveva aut rità di cangiare da sè il capo-luogo. 

RI discussione su questo a cui Agg 











lice 
rea, primo ufficiale del ministero degli affari esteri, 
dichiara che dopo le spiegazioni date il giorno prima dal sig. 
San Martino, primo ufficiale degli affari interni, egli si crede 
in dovere di motivare il suo voto. Confessa di avere votato 
contro il progetto ministeriale; essendo stato obbligato a ciò 


dalla sua coscienza, che non intendeva tuttavia fare un atto” 


di ostilità contro il ministero, e.che ove? avesse creduto che 
questo fucesse dell’approvazione della sua proposta una qui- 
stione di Pt avrebbe Dan la sua dismessione (mor- 
monto). < 

Luna del giorno reca CH dro der” terzo progetto 
del ministro di grazia e giustizia, secondo il quale « gli sta- 
« bilimenti e corpi morali, siano ecelesiastici o laicali, non 
* potranno acquistare stabili senza essere a ciò autorizzati 
x.con. regio decreto, previo il parere del consiglio di Stato, 
mente. vdioni tra» vivi, ele disposizioni testamentarie a 
« loro favore non.avrànno effetto se essi ron saranno nello 
« stesso modo autorizzati ad accettarle. » 

Si decide senza discussione di passar alla discussione del- 
l’articolo. 

Marongiu, protestando contro il progetto, dice che non 
parlerà perchè parrebbe sospetto, e perchè già se ne discusse 
lella passata legislatura. 

Siatto- Pintor trova troppo generiche le espressioni dell’ar- 

ticolo, potendosi con quella denominazione comprender anche 

le società commerciali, e propone si sostituisca: « Gli stabi. 
ti limenti e corpi morali contemplati nell'art. 25 del codice 

+ civile non potranno ecc.» 

* Il ministro di grazia e giustizia assente. 

| Jacquemoud Antonio combatte l'emendamento, dicendo, 

che. le società commerciali non potranno mai essere confuse 















tolini propone al presidente di consultar la Camera se 
approvi l'emendamento. 

Il presidente sostiene che trattandosi di emendamento ac- 
cettato dal ministro non fa d'uopo. 

Sineo si oppone all'emendamento, perchè nell’articolo 25 
non ra ma né A ‘escluse le società com- 
mereiali, 

Cadorna si oppone pure all” = onestà Le società mer- 
cantili non si possono considerare cdime corpi morali, poichè 
o v'ha in'esse-un gerente chè può acquistare a suo nome, 0 





io 


se.si tratta d'una’ socigtà anonima, sono molti privati che pos- 


siedono collettivamente. 
Ministro di. grazia e giustizia. Le società collellive si 
formano! senz’autorizzazione: le ‘società anonime o in com- 


maridita non sono. corpi niorali, ma interessi messi in comune. ; 
Ritirato l'emendamento, il pirsrnio mette a partito l’ar- 


ticolo della legge. 
Tutti si alzano, tranne sinti 


Sulis avverte il ministro degli affari interni, “ché gli Tarà.: 
delle interpellanze sopra atti dell amministrazione. in Sar. 











elogio allo scrutinio segrete sul'complesso della Jegpo: 
Votanti. oo 

Maggioranza . 68 

Assenzienti .. 428 

Dissenzienti . 7 

‘adotta. 

sviluppa la sua proposta di legge sulla cura e cu- 
fai. 


£ diana esige che si liprenda prgn cura dei 
Ro fa testimonio di tristi casi cagionali 





rendiconto n 


o in mi Ma 


urgenté eil 








nora do a necessità è 
“dare seriamente opera: 


Riusa a ore 5 
ore de giom: 


‘sto si vorrebbero da qualche giornale sollevare : 





SUO, delle proposte dei deputati Quaglia e BOU if 
“if ticolo che crediamo degnissimo di tutta l’attenzione 














NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 
VITEORIO EMANUELE IL, ecc., Ecc. 








Visto le regie patenti: 4 dicembre 1820, 6 agosto 1831 


e 29 maggio 1832, ed il camerale manifesto del 21 
spuli 1835; 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato per) 


le finanze , abbiano ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 
Art. 1. Le monete in oro ed in argento da coniarsi. 


nelle regie zecche porteranno nel diritto 1’ efligie ed il, 


nome nostro, nulla del resto idfhovato. sia quanto ai 


tipi precedentemente stabilitine, sia ‘riguardo alla serie, 
al titolo, al peso ed alle tolleranze, al valore, al dia- | 


mietro ed al SUREAo determinati dai Diironeno 
in‘’vigore. “© di ; 

Art, 2. È quindi approvato il tipo dello scuto, € ‘ossia 
pezzo in argento da lire 5 ond’ è al presente annesso 
il disegno, visto d’ordine nostro dal ministro segretario 
di Stato per le finanze. 

Art, 3. Servirà esso tipo ancha per le altre monete 
della serie in argento, e per quelle della serie in oro, 
serbate però le differenze dai suddetti provvedimenti 
ordinate quanto al contorno ed. alla Pagiaione del- 
l'effigie. 

Si. continuerà intanto ad usare per ciascuna specie 
d'esse monete l’antico tipo, sinchè non siano compiuti 
i primi conii. 

Il ministro segretario di Stato per le finanze è inca- 
ricato dell’ esecuzione del presente decreto , che sarà 
registrato al controllo generale , pubblicato ed inserto 
nella Raccolta degli Atti del governo. 

Torino, addì 9 marzo 1850. 
VITTORIO EMANUELE, 
i Nigra. 

— Con decreti firmati da S. M. in udienza del 9 di 
questo mese : 

L’avv. Bernardino Muffone, già intendente della pro- 
vincia di Pallanza, è stato incaricato della provvisoria 
reggenza dell’ intendenza generale della divisione am- 
ministrativa di. Sassari ; 

L’avv. Siwuone Rocca-Ceresole , già intendente della 
provincia di Levante , è stato destinato all’ intendenza 
della provincia di Pallanza; 

E l’ avv. Gio, Battista Gerbino ,, già. consigliere, di 


prima classe all’intendenza generale di Genova, è stato | 


promosso a intendente di seconda classe, con destina? 
zione all’intendenza della provincia di Levante. 

— La Gazzetta Piemontese .d’ oggi. pubblica ‘nella 
parte non officiale il seguente articolo : 

« Alcuni giornali sieguono da qualche tempo il mal- 


| vezzo di asserire non solo fatti privi d’ogni fondamento, 


ma anche calunniose imputazioni contro alcuni rap- 
presentanti delle potenze straniere. Noi non crediamo 
dovere continuamente occuparci a smentire e confu- 
tare tali scritti ; il che facendo, dubiteremo spesso di 
far ingiuria al criterio della nazione: però non possia- 
mo astenerci dal rammentare, che i ministri esteri, in 
forza delle leggi internazionali , vivono sotto la. tutela 
della pubblica fede, guarentiti nell’onore, nella perso- 
na e nella proprietà dalla lealtà del governo presso 
cui risiedono, e che è indegno d’una nazione civilizzata 
il disconoscere un dovere universalmente osservato non 
meno nell’interesse degli stranieri, che in quello della 
propria dignità, e dei buoni rapporti fra le . potenze. 
Speriamo che una tale avvertenza basterà ad impedire 
il rinnovamento di simile abuso, contro il quale infine 
diverrebbe indispensabile invocare la protezione delle 


leggi. » 





Lcvemcietà 


Mitano, 10 marzo. + Ci scrivono: 

Pochi sono i discorsi; alla mancanza di questi, fa 
compenso una quiete che noi medesimi non sappiamo 
spiegare. Nissuno bada alle discussioni che ad ogni co- 
tran- 
quilli e muti sempre. Si dice che un alto personaggio 
trovandosi in casa Archinto, e venuto il discorso sulla 
festa. per la costituzione austriaca, dicesse a. un dipresso 
queste parole: non avere egli mai passato tanto dolo- 
toso momento quanto nell’ assistere alla festa per un 
fatto che non si deve avverare, 

Lucca, 9 marzo. — Oggi.era il giorno delle elezioni 
‘municipali pel comune di Lucca, ma si può forse pre- 
vedere, che in nessuna delle tre sezioni si arriverà al 
numero sufficiente , perchè la scelta sia valida. Siamo 
mortificati nel. dovere annunziare ‘un fatto. di questa 
natura; ma è purtroppo vero che la' massima parte 
degli elettori si sono dati ben poca) cura d’ ‘adempiere 


tal loro: dovere. e di usare del loro diritto. 


Nella speranza che la seconda. elezione sortirà un 
risultato diverso, osserveremo che sarebbe ‘ottimo prov- 
vedimento lo spedire a domicilio degli elettori, o per 
lo meno alle parocchie i biglietti d’ingresso. Allora 
non potrà darsi il.caso,; che la mancanza dei votauti 
dipenda da ignoranza di fatto, cosa che crediamo sia 
stata la causa principale. dell’ essere stati ‘oggi poco 
frequentati i nostri. collegi. (Riforma). 

icon 

Firenze, .9 marzo. —Ieri è giunta a mezzogiorno a 
Firenze la. duchessa di Berry. 

— Ill Nazionale di. Firenze è stato condannato a 300 
lire e ad un mese di carcere nella :persona del suo 
gerente; dichiarato dalla corte. regia. colpevole di offesa 
alla religione dello Stato. 

Il Nazionale è deciso di interporre ‘il ricorso alla 
corte di cassazione. (Costituzionale). 





‘questo ritorno 
‘venimento essendoci ancora in Roma guarnigione fran- 
cese, procede a queste gravi considerazioni). 


‘resse di una casta ruinare 
‘tenere tre milioni d’uomini nello stato d’iloti; farli ge- 
‘mere sotto un mal governo e gettarli nella trista ne- 
icessità dei partiti, dettati dalla disperazione, Egli vedrà 
‘a Roma ciò che non vedeva a Portici, ciò che gli si 
‘impediva coerentemente di conoscere. Noi non diciamo 
‘quali partiti egli debba prendere. Già lo accennammo 
più volte: li accennammo quando era tempo, e benchè 


de’ nostri lettori. 


Se le notizie che ci giungono non sono inesatte , 
dopo tante tergiversazioni, dopo tante fasi che impedi- 
rono la Sotizione della questione romana, questa fi- 
nalmente se non sarebbe per toccare il suo termine, 
almeno sarebbe venuta in condizione da poterlo toc- 
care, 


Ciò diciamo accennando al ritorno del pontefice a 


{ Roma, che a quanto sembra, fu determinato in un tem- 


Pestolo recente concistoro, la risoluzione del quale sa- 
sebbe stata comunicata officialmente alla Francia. 
Benché l’epoca' di questo ritorno non sia immediata 


| (nella prima settimana dopo Pasqua), e che in questo 
\Irattempo molti eventi europei potrebbero rendere 


vane le prese deliberazioni, e molti incidenti fatti na- 


|scere dalla malevolenza di chi finora mantenne questo 


\statu quo, reso omai intollerabile quanto un’anarchia, 


|potiebbero far sorgere opposizioni novelle ed occasio+ 


nare novelli ritardi; pure la forma di questa delibera- 
zione, quale oggi fa presa; ci sembra cosa abbastanza 
grave da non poterla, nè doverla lasciare trascorrere 
Imosservata.,» 

(Lo Statuto, toccata la necessità ed opportunità di 
e guardandolo come un avventuroso av 


‘« Ma cosa farà il papa a Roma? Leggere nel futuro 
fu sempre opera difficile: ora impossibile. Niuno ignora 
cosa vedrà il papa in Roma, e quindi niuno non com- 
prende che come il suo cuore non può non esser tocco 
da: tante! sventure; così la sua coscienza sentirà al vivo 
la necessità di. porvi un qualche riparo. 

Il pontefice non ha dimenticato i giorni de’suoi trionfi: 
e le memorie delle sue gioie, dell’jilarità e dell’ amore 
del suo popolo non possono essere cancellate nella sua 
mente. Gli avvenimenti che si sono succeduti furono 
troppo gravi, cambiarono troppo la faccia del paese, 
perchè il cangiamento. non sia dal medesimo profon- 
damente sentito. Alla letizia e all’entusiasmo egli tro- 
yerà sottentrato il silenzio della tomba; alla fiducia il- 
limitata il sospetto più cupo; la città vuota e deserta 
come. il giorno dopo il saccheggio : l’ira delle parti e 
la vendetta frutto di ‘altre ire, di altre vendette; unica 
formola questa che possa esprimere il governo di otto 
mesi; alla speranza subentrata la disperazione, all’agia- 
tezza la miseria, 

Il popolo già quasi elemento ultra-conservatore, ri- 
dotto quasi incredulo, nemico accanito degli ecclesia- 
stici e del governo , e ciò che è peggio , fatto repub- 
blicano per opera della reazione, come non era riuscito 
di farlo alla rivoluzione. Le grida di evviva. cangiate 
in grida di morte, le benedizioni in maledizioni, L’o- 


‘pera da lui creduta buona e cominciata con fiducia, 


l’opera almeno della riforma interna dello Stato, rove- 
sciata da capo a fondo, ripristinati e peggiorati i vec- 
chi abusi non che le vecchie leggi, e per quest’ opera 
non potuta da lui compirsi, ingiuriato il suo nome dai 
repubblicani e dai retrogradi nel. modo e, nel vinne 
stesso. 

Noi non esageriamo punto, tutto il mondo sa e ted 
È ciò che noi da lungo tempo diciamo , ora vede il 
mondo confermato. nel più ampio modo, anche dai fo- 
gli religiosi e dai giornali austriaci , la fede dei quali 
per “coloro che ci davano mentite non è certamente 
dubbia. Ora Pio KX rientrando a Roma come un pa- 
dre nella sua casa già piena e festiva, e al suo ritorno 
muta o deserta di figli, non può non sentire una viva 
emozione quale certo voleano e voglionrisparmiare al suo 
cuore coloro che /o amano sinceramente. Ma dopo una 
prima dolorosa impressione non si accorgerà egli forse 
dell’ opera della vendetta che contro di lui si è ope- 
rata? 

ser Come principe egli vedrà se si può per inte- 
un paese, se è giusto man- 


le condizioni sieno fpeggiorate , pure diciamo ancora 


‘che per alcuni vi è tempo apcora. A chi trovava inop- 
‘portuni ed. utopistici i nostri consigli ; a‘chi ci rideva 


‘accennando l’ assolutisno trionfante in tutta |’ Europa, 
le costituzioni ovunque lacerate, noi rispondiamo: « in 
‘fotto mesi di regno, con quattro eserciti a vostra di- 
spesizione cosa  operaste voi? Nulla, nulla , nulla. Il 
nulla di Proudhon. Voi accresceste l’ anarchia , centu- 
plicaste i -malcontenti, portaste ‘al -colmo con la ruina 
finanziera la disperazione universale.» Tempo già fu 
che a forma di sfida sì diceva a Gaeta in faccia al 
Piemonte con disdeguo: 

« Vedremo se riuscirete a governare col vostro Sta- 
tuto.» 

« Vedremo!, si soggiungeva , come farete voi a go- 
vernare Roma dopo lacerato lo Statuto.» 

. + * Pio IX, rientrato nel Quirinale, volto attorno 
lo sguardo, farà eco al grido universale: « Le cose non 
possono andare innanzi così, » Questa convinzione pro- 
dotta dai fatti noi l’attendiamo , noi la crediamo ine- 
vitabile. Come principe ancora vedrà le conseguenze di 
TRES stato eccezionale, anche per Fagiani propria, 
e ciò che a Gregorio XVI non sfuggi, non potrà sfug- 
gire a lui medesimo. 

» ».» La storia di cupidigie vecchie e nuove non gli è 
certo ignota; e forse vedrà che chi pretendeva salvare 
la forma, finirebbe a lunge per sacrificare la sostanza. 
Noi già accennammo altre volte a progetti di divisione 
degli. Stati Romani. Noi crediamo ancora la realizza- 
zione di quei progetti sarebbe la conseguenza neces- 


possono essere sfuggiti al Pontefice. Possa esso ricono- 
scerne le cause e rimediarvi in tempo ! 

. Lo scadimento delle credenze religiose sarà certo 
per lui acerbo e doloroso spettacolo. 

. + + Da Roma egli vedrà quanto la sua morale au- 
torità sia diminuita nei popoli, e quanto la condotta 
di chi lo rappresentò finora nel governo l’abbia sce- 
mata presso i governi, stanchi ancor essi di lotte me- 
schine, e scandalizzati di follie alle quali non sì atten- 
devano, non che assistere , prendere parte. E ‘infatti 
quale degli eserciti che operarono la restaurazione non 
fu più o meno in lotta con i governanti romani ? 

E questo decadimento della riverenza universale, 
quest’ayvilimento ‘della Chiesa immiserita in questioni 
di mondane potere, accusata di cupidigia, spregiata per 
impotenza, non vedrà egli di quanti mali è cagione se 
soverchiamente si prolunga e si accresce in luogo di 
porvi sollecito riparo ? Non vedrà egli a Roma (se non 
lo vedono i cardinali ) i greco-russi e gli anglicani, 
corsi a profittare di questo decadimento di morale po- 
tenza, e in esso sperare ciascuno l'assorbimento nella 
propria della Chiesa latina? Non nascondiamo che 
queste sono ubbie come quelle di alcuni restauratori; 
ma quando le ubbie religiose. possono fare strada a 
propaganda politica, possono trasformarsi anzi in veri 
piani politici, noi crediamo che il Pontefice non possa 
vederlo con occhio indifferente. Egualmente egli com- 
prenderà che come queste speranze sono fondate nel 
getto che si è fatto di tutta la sua morale potenza , 
così la continuazione del presente stato di cose non 
Resa che nutrirle ed aumentarle, 

. Se negli onesti liberali oppure nella fazione che 
ora no il governo avesse i più sinceri amici il 
pontificato, potrà forse dirlo un giorno. E noi gli au- 
guriamo che questo giorno non sia quello del tardivo 
ed inutile pentimento. Noi lo desideriamo non che per 
lui, per questa società che va in cerca invano di un 
qualche principio, che sia elemento di ricostruzione 
dopo cotanta ed universale distruzione. 


] 
dallo Statuto di Firenze dell’8 marzo il seguente ar- | nella quale potrebbe entrare la questione romana, non H 
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ESTERO. 


GRAN BRETAGNA. — Il Corriere di Liverpool pub- 
blica una lettera da Sun Francisco, 30 dicembre, che 
dà notizie di sir John Franklin, il quale, secondo que- 
sta relazione, aveva traversato il passaggio Nord-Ovest 
in perfetta salute, egli e tutto l'equipaggio. Questa no- 
tizia sarebbe stata portata a San Francisco da un ba- 
stimento arrivatovi da Kamschatka. 

Seconde un giornale di San Francisco, The public 
good, il console inglese di Mazatlan avrebbe ricevuto 
la notizia che sir John Franklin era stato scoverto da 
una spedizione inglese nell’isola del pncipe Reggente, 
dopo esser stato ritenuto per quattr’anni in mezzo ai 
ghiacci. 

Sventuratamente un biglietto di lady Franklin al 
Chronicle mostra che queste nuove son prive di fon- 
damento. 


LIPARI TA III e I IAN DETTATI ET i 


— Il comitato dell'Esposizione universale dell’indu- 
stria a Londra fa un appello a tutti gli architetti del 
mondo, invitandoli a presentare de’disegai per l’im- 
menso edificio da costruirsi onde ricevervi e  classifi- 
carvi gli oggetti che saranno spediti alla grande espo- 
sizione del 1851. Il comitato non offre alcuna ricom- 
pensa pecuniaria, ma conta sul desiderio che prove- 
ranno gli uomini di tutti i paesi di concorrere col 
buon successo di una esposizione che interessa tutto il 
mondo incivilito. Non s'impegna ad adottare intiera- 
mente i disegni che gli saranno diretti, ma si. riserva 
la facoltà di modificarli, promettendo un rapporto spe- 
ciale in cui sarà fatta menzione delle persone, i cui 
disegni saranno stati adottati in parte, o che avranno 
fornito delle utili idee. Il programma delle condizioni 
che i disegni dovranno adempire è stato pubblicato al 
nome del segretario del comitato, M. Digby Wyatt. 
Lo daremo testualmente domani. 

— Si è stabilita a Londra, non ha guar', una com- 
pagnia di sicurtà per la colonizzazione, che si 
propone di assicurare ad ogni futuro colono una esten- 
sione di terre, a scelta di lui, con interesse del 5 per 0/0 
ed un premio maggiore o minore secondo l’età del 


lei alieni ein nin 


| colono, alla morte del quale la terra conceduta. ri- 

i mane in piena proprietà degli eredi, Se. il colono si 

| impegna ad una somma più forte, pagherà gl’interessi 
per 15 anni soltanto; e morendo avanti questo termine 
i suoi eredi restano ugualmente proprietari. Que- 
sto nuovo metodo darà un grande impulso alla colo- 
nizzazione, siccome quello che offre agli émigranti il 
mezzo di acquistare de’poderi a mitissimo prezzo, e li 
mette nella possibilità d’impiegare i loro capitali al 
miglioramento delle terre. 

— La carica di vicerè d’Irlanda e la sua piccola 
corte sembra vicina a qualche proposta di abolizione. 
Un articolo del Times si pronunzia energicamente in 
questo senso, La frequenza e la celerità delle  comu- 
nicazioni tra l'Inghilterra e l'Irlanda rendono di giorno 
in giorno meno importante l’esistenza di un POVERA 
locale; e la falsa posizione in cui il vicerè si trova in 
faccia a’diversi partiti politici e religiosi inducono il 
giornale Z'ory a riguardare come utile la soppressione 
della carica, che in vece di aiuto, è di pretto imba- 
razzo all’andamento’dell’azione governativa. — Nella se- 
duta del 7 alla Camera dei lordi, il conte di Moun- 

| Keashel, ha intarpellato il marchese di Lansdowne. se 
fosse vero che il governo pensi di abolirla. Il ministro 
[be risposto : « io non so quali sieno le intenzioni del 
| governo della regina per l'avvenire; ma rammenterò al 
nobile conte he questa carica non potrebbe abolirsi 
| se non per mezzo di una legge. » 
Be ragguagli ufficiali sul commercio inglese, dal 6 
I { gennaio al 5 febbraio, sono stati pubblicati e commen- 
! tati con un grande interesse , cose quelli che offronò 


ì 
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i primi dati dopo |’ abolizione delle leggi di Tage 
ne. Da queste tavole, dice il Chronicle, risulta eviden 
temente che il traffico non ha puato sofferto, e che al 
contrario ha ricevuto un’espansione che non si potrebbe 
attribuire che al sistema di Pia libertà: le impor- 
tazioni e le esportazioni hanno contemporaneamente 
ricevuto un grande incremento. 

2 Nella Camera dei comuni del giorno 8, I.r Ber- 
keley fece la sua mozione annuale per 1° adozione del 
voto a scrutinio So nelle elezioni ‘politiche; 176 
voti contro 121 la Ana 

2 Teri (7 marzo ) 3 principe Alberto presiedette la 
commissione reale per pio universale del 1851. 

Il conte e la contessa di Neully (Luigi Filippo) 
tornarono a Claremont da Richiemond, ove erano stati 
per poco tempo. 

= Teri (6) ebbe luogo a Dublino un gran meeting 
democratico-socialista, in cui Feargus 0° Connor parlò 
lungamente, mostrando che |’ unione di tutti i demo- 
cratici dell’ universo è condizione essenziale per giun- 
ger a mettere un termine « al dispotismo che il capi- 
tale esercita sul lavoro ». — Idea ben giusta, ‘quando 
si rifletta che questo è il vero mezzo di ottenere che 
«il capitale sparisca dal mondo! » 


ces I 


PORTOGALLO. — Il Montrose è giunto colla corri- 
spondenza di Lisbona fino al primo del corrente. Le 
Camere avevano adottato Ja Carta costitutiva della banca. 
Due importanti proposte erano state fatte, una per l’a- 
bolizione della pers di morte, 1 altra della tassa del 
Quadro. Quest” ultima misura se venisse adottata, sa- 
rebbe d’un grande interesse pel commercio marittimo. 
Il prestito fatto dal governo alla banca, s’innalzò a 760 
conto s. La fiera annuale dei vini passò tranquilla. La 


| siccità inspira dei gravi timori. Il cambio era a 54 3j4. 


Lo sconto dei biglietti della banca variava da 17 a 16 
(Daily News). 


BELGIO. — Bruxerrrs, 8 marzo. — La Camera ha 
dato il secondo voto sulla legge che istituisce un banco 
nazionale. — La prima votazione del progetto. di legge 
sulla veterinaria è stata eseguita nella medesima sedu- 
ta, senza alcun incidente d’importanza. — È stata dif- 


ferita la proposizione del sig. Lelièvre sull’arresto pre- è 


dichiarato la necessità di modificare, su questo punto, 
la legislazione penale. 


— La commissione incaricata di preparare un pro- { 
getto di legge sulla prostituzione, ha terminato il suo { 


lavoro, e lo ha presentato in 9 articoli, che mirano 
specialmente a colmare certe lacune che 1° attuale le- 
gislazione lascia su ‘aperta materia. 


— Il commercio di Lilla è siato grandemente com- ; 


mosso dalla subita disparizione di un 


bio, M. Demoutiers, che abusando della confidenza di { 
cui godeva, 'ha portato via vistosissime somme, ‘e cre- | SERE > ) dr 
i semblea, sulla quale pesava il delitto di alto tradimento, i furono cagionati; bensì, come è giasto, ‘alla To-, 


; scana, 


desi rifugiato ad Amburgo o qualche altra città di Ger- 


mania, ove la sua estradizione non potrà essere do- | i 
3 fi riconsacriamo. E se fu dato ‘al paese: di ‘non vuotare | 


i intierainente il ‘calice dell’amarezza, questo noi lo dob- igli esteri , il consiglio dei ministri prese ieri la deci- 


sione di richiamare l’inviato prussiano dall’Annover, È 


mandata. 


eco 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tornata del 
9 marzo, presidenza del signor Daru. 


Alle ore 2 1[2 la seduta è aperta. 


L’Assemblea sente dal signor generale de Bar, relatore | 
della commissione, dei rapporti di petizioni che sono | 


rimandati al ministro della marina, ed 
petizioni non interessanti; 


informa quelli dei signori rappresentanti che volessero i 
domani votare per le elezioni al palazzo dell'Assemblea É 


che vi si troveranno disposte. delle urne in uno. degli $ dal felice scioglimento della gran questione della co- 


ui ; : 7 j stituzione, la quale continua tuttavia ad'agitare gli animi | 
L'ordine del giorno domanda la discussione sul pren- # 


ufficii. 


dere in considerazione la proposta del signor Mauguin È 
avente per iscopo lo stabilitmento delle banche canto- { 
nali. La commissione incaricata dell’esame di tale pro- È 
posta, è d’avviso ch’essa non può essere presa.in con- | 


siderazione. 
L’articolo primo della proposta è concepito cos 
« Potranno essere stabilite delle-banche di sconto, con 


diritto di emettere biglietti al portatore, in tutte le | 
città o nei bofghi della repubblica, con che non ve ne | 
sia più d’una per cantone. Non ve ne sarà che ‘una { 


sola nelle città divise in ‘vari cantoni. Non ne ver- 


ratio stabilite di nuove nelle città in cui sta già, ia È 


banca di Francia o le sue succursali.» 

Il signor Mauguin difende ja proposta contro le ob- 
biezioni della comunissione; egli crede che i biglietti al 
portatore godranno di piena fiducia; basterà il preve- 


nire ogni emissione esagerata. I biglietti dovranno es- | 
sere ricevuti come contante nelle casse pubbliche, il | 
che sarà “pure un. mezzo per dar loro della solidità. ‘ 
Essi avranno corso forzoso per riguardo allo Stato, ma | 


il corso forzato non avrà luogo riguardo ai particolari 


non possono equiparare i vantaggi. che deriveranno { che tanto male cagionarono, riè debrderio mostrarono” 
dalla misura in favore dei piccoli proprietari e degli $ Del 


agricoltori. 


— Il rappresentante all'Assemblea legislativa signor | 
I) x Ro SA ISAZII i 
Félix Mathè, che ieri abbiamo créduto, essersi assen- 


tato dal suo posto dietro licenza avutane, sentiamo oggi 
che se n'è allontanato per andar a riscaldare» l’elezion 
€ e 


del candidato rosso nel dipartimento di LAllier, senza | 


regolare permesso, quindi, trovizino. più, ragionevole 
che gli sia stata tolta la sua indennità dal 19 febbraio, 
giorno in cui si comprovò la sua assenza, fino a quello 
in cui comprovera egli stesso la sua (presenza. all’As: 
semblea. (Corrisp.). 
— Da parecchi giorni la stampa rossa .si sbraccia in 
recriminazioni ed in ingiurie contro. il ministro dell’in- 
terno ed il prefeito di polizia. « Voi avete proinesso di 
destituire l’agente colpevole di; avere tolte. le. corone 
(gridano ogni mattina la Presse, il. National; la Woix 
du Peuple, ec. ec.) ce quell’agente è. ancora al suo po- 


quindi il sigaor presidente | 


‘IL RISORGIMENTO 


n 


sto. » A'tali grida , a tali ire seguivano delle pretese 
Da. Si indicava l’agente col suo nome, come 
s’egli stesso avesse confessato i suoi torti al condliub | 
socialista, e sfidavasi l’amministrazione a negare tali 
cose. 

Tutto, questo chiasso scaldò il capo ;a un povero mon- 
tagnardo, il sig. Combier, che s'arrischiò di. chiedere 
ieri delle spiegazioni al sig. ministro dell’ interno. Tali 
spiegazioni furono veramente brevi; in due parole il sig. 
Ferdinando Barrot dichiarava ch'era. stato. commesso 
un fallo e ch’era stato punito. Tutta ia macchina delle 
recriminazioni della stampa cadeva. innanzi a quella 
semplice dichiarazione, ed il sig. Combier teniò inutil- 
mente di risuscitare un dibattimento. morto, nel na- 


TEN EEA I EAT A IONE 


Scere. 


POMPINI TITAN PAT 


colpito un impiegato pe’ suoi torti, ed essa vuole che 
un altro impiegato si colpisca per dei torti ch'egli non 
ha. Le. spiace un AGERE, più degli altri, 
perchè .egli adopera zelo e intelligenza A comuni 
nelle funzioni sue; è quegli ch’essa vuole che si col- 


olocausto alle sue calunnie. 


mente: la giustizia e la verità sono.i suoi moventi; € 


ALEMAGNA. — Bapen. — Discorso: del Granduca 


6 marzo: 
Nobili signori! diletti amici! i 
Profondamente commosso io ‘vi. dico tutti benvenuti 
in quest'ora solenne! Voglia il Cielo ch’essa sia il prins 


indietro lo sguardo,lanimo nostro ne resta contristato. 


SIENTE STAI ZITTI PONTINA MZ ANTENNA IT DEI VIETANO AZINET IITEMZIAAMNL IONE 


La tattica della stampa demagogica è veramente sin- ! 
golare. Un agente subalterno dell’amministrazione com- | 
mette un fallo e n’è punito, Ciò non le basta. Si è | 


certamente)! 


pisca, e non serà soddisfatta che quando sarà. dato in | 


se, oltre i suoi. atti personali, v'è cosa che possa rac- 
comandare un agente dell’autorità alla benevolenza dei 

suoi capi, è precisamente l’odio ‘e Migolipatia ch’egli vi/é 
inspira. RO 


pronunciato all'apertura delle Camere in Karlsruhe, il | 


cipio idi tempi migliori! Imperocchè, se noi fivolgiamo | 


È lungi da noi quella prosperità fiorente del paese ché 
io, con cuore esultante; vi dipingeva quando, or sono | 


wentivo, avendo il ministro di giustizia spontaneamente | due anni, da quest’ istesso seggio salutava il Parlamento | 


e sociali, in cui fosse necessaria tanta abnegazione e | 
| tanto accordo nel provvedere aì bisogni essenziali, | 
quanto oggidì, che i nemici dell’ordine con IRR a- 
stuzia, con tanta instancabilità muovono contro gi or- 
‘dini sociali una guerra di distruzione. 
Date al popolo il bel esempio di sa 
di sentimenti concilianti; mostratevi 
fra di voi e col governo, accostatevi, intendetevi, non 
abbandonate mai la via del vero patriotismo e del- 
l’ utile operare. Gli occhi della patria sono' rivolti su 
di voi. Possa l'impresa. vostra riuscire a suo onore € 
miglior bene. Io pertanto invoeco la benedizione «del- 


via moderazione, 
attivi e concordi 


l’Onnipotente. 
_ TT _——————€———_——————_—me 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 14 marzo in Torino. 


Billings, di America, possidente, da Milano. — Weis Bilo, 
inglese, id., da Ginevra. — Haurand: Augusto, di Cassel, 
da Ginevra. :-- Hottol) Luîgi, di Parigi, negoziante, da Par 
rigi. — Santi, corr. del cons. saustr., a Parigi, da‘ Milano, 
— De Dordi Carlotta. di Trento, possidente, da Genova, 
— Rerkanorich Angela, di Verona, possidente, da Verona, 
— Sala Cesare, di Milano, negoziante, da Ceneta n Dosi 
Faustino, di Parma, id., da Milano, 

Partiti al di \1 marzo. 


Ì 


! Albanetta, di Napoli, duca, per Aroma. — Bonanno Dorotea. 

Alto là, signori! quando il governo punisce o. ri- { 
compensa i suoi agenti, è l’interesse generale, che lo || 
guida, enon cerca -di piacere a voi; tenetelo bene a || 


di Palermo, possidente, per Napoli. — Bartolini Guglielmo, 

di Padova, barone, per Milano. — Passerini Angelo di 

Brescia, negoziante, per Genova. — Brunet Ernesto, di 

Parigi, id., per Ginevra. 

Movimento peLL'’aLnpenco Fener 11 marzo. 

Entrati. — Haurand di Alemagna. — Billings di America. 
— Hottot di Parigi. — Sala Cesare di Milano. — 
Migliavacca Giacomo, idem. — Balmain Battista di” 
Savoia. 


i Usciti. — Bonanno principessa napolitana. —_ dr Dome- 


nico, marchese, di Genova. — Conte Sanfront pie- 
montese. — Conte Brunetta, id, — Piccolet Marco di 
Savoia. 


DECESSI verificati il dì 14 marzo in Torino. 
N. 118. 


Dal 1 gennaio, totale » 1432. LE 
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ULTIME NOTIZIE. 


i riunito; furono deluse le ‘speranze in allora concepite, | 


| perduti per il popolo i frutti’ di lunghi ‘travagli, com- | 


promessa: la prosperità, compromessa la ‘quiete di nu- 
‘ merose famiglie. Ecco' le conseguenze di una funesta 
i rivoluzione, preparata da lunga mano con tutti i mezzi 


| sparse per ogni dove ‘la confusione. Mi ripugna e mi 
j affligge di dover. ricordare, 


{ mento solenne a conservarsi fedeli a me'ed a proteggere 
i Ja ‘costituzione si ponesserò ‘a ‘capi della rivolta. Un’As- 


fu:da essi convocata in quest’aula istessa che noi oggi 


i biamo: all’aiuto pronto e disinteressato prestatoci colla 
i grazia della Provvidenza dai nostri confederati di ‘fede 
{ provata, verso i quali la nostra riconoscenza dev'essere 
È imperitura, 


i vessillo, intorno. .al quale dovranno raccogliersi tutti co- 
i loro che. l’onore ella prosperità del paese intendono 
i promuovere. Ma il successo di ciò che noi saremo per i 
imprendere a questo riguardo. essenzialmente dipende 


. di tutte & genti tedesche. La prima prova fallì, ma ci 
j resta aperta un’altra strada che accenna all’istessa 
i meta, edè l’alleanza fra la Prussia ed'una serie ‘di al- 
jiri Stati germavici. lo vi ho aderito, fedele in ciò ai 
i principii da me sempre professati e fermamente riso: 
i luto di contribuire; per Kidanto sta in me, ad appagare 
i i.giusti desiderii della nazione ‘ed a rendere l’Alema- 
gna unita all’interno e possente al di fuori. Considerati 
di precedenti i io non fui un momento dubbioso che; così 
i facendo, io..non operassi secondo lo spirito del paese. 
I documenti relativi alla lega conchiusa saranno a voi 
j sottoposti, ed io ‘aspetto fidente le decisioni vostre. 
i Dopo aver enumerato una serie di' progetti di legge 
i da discutersi in questa sessione, e fatta menzione dello 
stato fisanziario, tutt’altro Nati ce che soddisfa- 
ciente, ma che sì cercherà di raddrizzare con econo+- 


mie.e con prudente amministrazione; il discorso ‘ter 
| mina come.segue: 


Nobili ..signori! diletti amici! É 
Voi.non dubiterete del'mio fermo volere di far tutto!| 
| per migliorare la nostra condizione. Non è venuto menò. 


+ fil mio. amore. verso il ‘inio popolo, e prof, i 
| co isuli rofondamente 
Gl’inconvenienti che ne risulteranno, pel tesoro e le | e Aentd 


banche stesse sono stati esagerati. In tutti 1, casi , essi | 


mi pira che la triplice sedizione, tendente a ro- 
j vesciare il trono e la costituzione; la colpa di coloro 


i di emendarsi, m’abbiano: costretto ‘a lasciar 
j rigori della legge. 
La giustizia è la.base, di tutti'gli Stati, 


IO. 
delle leggi ne è.larovina;:come reggente Dì non me ne do- 


} vevascordare: Il nio diritto, il diritto più invidiabile della 
; corona. è quello di.far grazia, ‘e vol 
a.pro di coloro, che‘ pentiti la invocano , sempreché 4 
sia conciliabile colla. dignità ‘della giustizia e coll’ 
resse generale. 

Quanto ‘a. voi, nobili signori, diletti amici, io soho 
pienamente couvinto; che ‘d'accordo con me e 
governo coopererete a creare 


inte 


col'mio 


un. nuovo: vincolo che’ 
tutti ci unisca, onde gli animi si acquietino e la prospe 


rità pitonni helle hellé: regioni che Iddio ‘ciha date per 
patria. Non vi fu mai tempo in cui gli uomini chia- 
mati a ‘cercare il bene del popolo avessero bisogno di'é 
tania intelligenza dell'organismo governativo e ‘delle pe; 


REINA N ALATO TANTI TOI TAZZINA ATTIMI 


Risalito snl trono de’miei padri, io o feci ritornare in | 


ono i vigore le leggi, e colla costituzione salvata inalberai un | 
altri rapporti di { 


| 
° 
È 
iR 
(ho nteressi relativi ai sud. fondi e mutuo 
i 
| 


| Capitale SIRPAGE «6h SILILINNIARO 


Corso ai 


la violazione | 


ontieri me ne varrò 
Hi 1 
d 
Ì 
È 
Î 
; 
| 


ripezie cui .vanno ‘soggette tutte Je istituzioni politiche 


Firenze, 10 marzo. — Si legge nel Costituzionale : 


{ Ci viene assicurato, che di questi giorni sia stata pre- 
{ sentata al ministero ‘toscano una nota del’ gabinetto 
( inglese. 

i della seduziorie, e ‘che, scoppiando a: guisa di fulmine, i 


Anche qui l’ Inghilterra chiede danari. Dopo avere 


lesposti, classati e valutati î danni sofferti. dagl’ Inglesi. 
come ‘alcuni uomini già 


agente di cam- | membri di questo Parlamicito; tenuti da un giura-i 


nell’assedio, bombardamento e cannoneggiamento di 
Livorno da parte degli Austriaci, quella nota dimanda 


che quei danni sieno rifatti: e non dimanda quei mi- 
i-lioni all’Austriaco, dalle cui palle o bombe quei danni | 


Bertino, 7 marzo. — Sulla ‘proposta del ministro de- 


fa già eseguita. 


È probabile che tati gli Stati alleati della Prussia. 
romperanno essi pure le loro relazioni diplomatiche. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 7 marzo 1850 
compresele operazioni della sede di Torino fino al 5 detto. 
Regio Commissario presso la Banca. 


rale di S. M. del 7 settembre:1848. 
Attivo REA RAZAE 

Numerario in cassa in Genova . . L. 5,748,494 89 

» in Torino. . 

Monete e paste in cassa a Genova. . 

Portafoglio e anticipazioni in Genova 

3 in l'orino 


478,275 5I 


8,694,401.34 
Fondi pubblici ‘della banca. (+ + 
finanze ‘conto inutuo ll. 0.0. 


Azionisti della già banca di Torino 

a Saldo aio ee 
Indennità agli: azionisti della già banca” 

CE e 
Tratte ‘avvisate dalla ‘sede di Torino 
Gorrispondenti della banca (sbilancio 


1;000,000 — 
71,005 50 


deg) e 
3RIS WWNerse on i 


pai 


51,489, 661072 


Passivo 

+ ‘1.00 L. :8,000,000 
Biglietti in circolazione : 

della già banca di Genova per opera- 

zioni ordinarie gici ib ati io 

: della gia banca di Genova per mutuo 

delle wegie:finanze:» pel) agis 
della già banca di Torino: 


23,014,750 


18,000,000 
1,000 


ù è . 


f Risconto ' del portaf. e anticipazioni 


in Genova 39791 

» in Torino 27,259 

Benelz del sem. in ‘corso in Gensva 120,642 
75,644 

* 319,649 
567,297 
150,532 | 
dI, ao 


» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 


in ‘Torino 
on disponibile e diversi 


No 

Regio erario.! Conto corrente; 

Azionisti della già banca-di Genova 
per indennità, 

Tratte a pagarsi ., 

‘ Dividendi arretrati. 


so 000 + 
6,672 50 
ao ‘60 


L. 51,489,661 72 


. . è ° è e 


o ® . è ° ° 


Art. 9 del Decreto. di S. À. $. il Luogotonente-gene- 


3,059,270 02 
13,602,119.80. 
384,677 50 | 
18,000,000 — | 
195,652 24 | 


9,000 — 


183,961 — 
2,803 92 


il 3 0;0 in i aumento < 

altri valori. sono rimasti; 
corsi di ‘ieri, con tendenza a 
Sembra che siasi esagerata ‘di 
corsa: sui voti dell’armata di 


‘ didati socialisti, e che, se. in pareti 


JR rossa a in it robabilmente 


avere un po’ IRiohelita I° sicurezza o scom 
in favore della lista elettorale, ed avere invece 
mato molto! la; fiducia dei loro avversari. 

Ieri col ribasso non trattavasi d'altro che delt 
intero dei tre’ rappresentanti dei clubs'; quest’oggi | 
l'innalzamento si accorda appena. che uno di q 


onorevoli cittadini trionfi sui tre candidati. m rd 


Checchè ne sia, la; vigoria di quest'oggi ‘| ‘pri i 
disposizioni della piazza sono per |’ aument 
anche ‘nel caso di un, successo insperato. dei: 7. 
rendita sosterrebbe abbastanza bene il contraccolp 
notizie giunte in oggi dal di fuori nonhanno' n 
muovo. ILE de 

A contanti in paragone degli ultimi’ corsi di ieri 
5 0j0 a 93. 90, ed il 3 0j0 in aumento di 
58.455 n 4 ie 00 fu negoziato a 80 fr. ed il 


‘estei STO 5 ‘000 (1840) sa. fondo Belgio 
cato, calò di “8 0/0 a 98538. JI 5 0/0 piem 
(certificati Rothschild) a..88 riguadagnò 20 ‘cc. e 
tico i: di. enna: da di a 975. Il nuovo a 96) 


Glimpresori ali î do: numerosi. rod 
. prossima. distribuzione di ritratii: di cavalli. ‘da 
comprenderà quelli che prenderanno: parte all'immi 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Îl numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 pe 
classe. da 
Membri di prima. ‘classe, st. 10. Di seconda ‘classe, s 
È necessario che le domande di azioni disponibili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ripa 
un egual'numero di premii. A coloro che suadagnan ri 
ritratti, saranno, ‘presentate Je seguenti somme : 


; ‘Ritratto di Premii dil.a classe di 2 
Vincitore, o 1.0 cavallo: St. 20,000 
do 2.0 cavallo 10,000 
asi 3.0 cavallo i 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
» «non partenti 6,000 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo; 
mero, dei eorsieri. iscrilli per. la. corsa. L'estrazion 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla co 
St. Léger ed altre. 

‘Si manderanno minuti; particolari ai membri asse 
mediatamente dopo la deeine, onde ciascuno possa 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono. registrati, «ed il titolo ine 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad. ordi 
note di hanco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine | 
direttori 

w. James e Compa 

Si dedurrà cinque per cento di commissione ‘alla. pre 

zione su premii, ; 


REMINISCENZE LIBER 


OSSIA 


PROGRESSO CIV 


DAL GESUITA MODERNO 
FINO ALLA LEGGE SICC ARDI 


PREZZO CENTESIMI 20 
Trovasi vendibile in. Torino presso l’editore Pi 
Magnaghi; in Genova presso Antonio 
TEATRI. 
(Questa sera 153 marzo). 


CARIGNANO (ore 7 12). — La drammatica compa 
dini recita: La Macchina degli Scacchi — Una. 
: che:si getta dalla’ Finestra. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — lia sonda ed Lista pati 
dalle signore Carolina ed Lufrasina Bordet.. 
Dumati La Fille de Figaso. par M.lle FARGUEI 


Tipogratia F'aanero = Franco. 











st 


Spia 








Torino i Lt 30 
È È 
i 
(aa È 
ei 
“Pra Re 
6 ib 
pin 3 esi a e sf: 
Ei aE85 
3 ii seesa È È nola so MERLO 


% 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | 


ir 












PRI 
di 

(ae) 

fron 

Las 

pus 





talia cà estate: anno lire SÙ, semistra 87; ua 


ee 
vu I 
© 
SRD 
gi 
= 


conpitestre 44 50, mara, 7fremos sienufial 


Gi 


È sol aumero, cass; 40, 


, Briana seni nt ti 
TOR 








TORINO; > «» 





RIVISTA. ; 
.. Le novelle francesi altro non portano che lo straor- 
dinario subbuglio delle passioni politiche in occasione 


delle. novelle elezioni. T partigiani del socialismo si | AUESto SFAMRO, La legge sulla verificazione de pesi € | 
delle misure di che oggi si discussero cinque articoli, | 
altribuisce allo Stato Ja parte finanziaria, non meno | 


danno per certi del loro trionfo : lo stesso vanto leg- 
gesi ne’ giornali devoti all'ordine. L'Assemblea rifiutò 
di pigliare in considerazione una proposta del si- 
gnor Mauguin, avente per scopo di stabilire un 
banco cantonale che rendesse il credito accessibile 


__.al minuto popolo. Mauguin non è socialista, ‘ma la 






sua proposizione pute alquanto di quella dottrina. Il 
Moniteur contiene un decreto del presidente intorno. 
cal trattato doganale conchiuso il 47 novembre 1840 
fra il Belgio e Ja Francia. L'armata francese ha per- 
ato un illustre generale di brigata, il sig. De La- 


| pisse, che dal 4806 al 4813 fece eseguire i bei lavori 


dei 


«+; di difesa che formano di Cassel e Mayence una 


‘piazza ed una testa di ponte quasi inespugnabili. Cor- 
‘reva voce che il sig. d’Hautpou], ora ‘ministro della 
guerra, dovesse essere inviato in Algeri, qualegover- 
natore di quelle provincie. 
In Germania le complicazioni vanno moltiplican- 
dosi. Il. Parlamento di Erfurth si aprirà? Prevarrà il 
progetto. prussiano, e s'uniranno in quello i piccoli 


Stati germanici, ovvero il progetto austro-bavaro ? { 


In ambedue i casi. noi vediamo due serie di pericoli 
egualmente gravi per la pace europea. 


sizione tratta la condotta di lord Palmerston pare 


tendano a far sorgere. sulla quistione greca tulte | 
È VIS fa) Dv f Ò i È î È 
Volere che la popolazione si conti per anime, ma per 


quelle bizzarre eccentricità di cui la. diplomazia diede 


un memorabile esempio a proposito della. questione | 
romana. Non è però a tacersi che aleune nolizie sem- | 


j occhio ciclopico sulla callotta della sala Carignano e { me un proiettile un altro contrario emendamento che | 


purga le campagne di verificatori di pesi e misure; € | 


. ; - È i come percepita dalla emissione della carta dello Stato 
la Camera stanca di tanto peso, prende la misura di a È Si 


i mentre da’ bollettini officiali del tesoro, risulta che 


brerebbero indicare essere realmente pervenuto all’am- 
miraglio l'ordine dello sblocco : ma finora non sono 
confermate. 

Gli affari della Confederazione svizzera; che tanto 


interessano la politica generale, sembrano piegare in } 
bene, mercè la previdenza del Consiglio federale , | 
che nella quistione de’ rifuggiti ha saputo congiun- | 
È ‘gere alla umanità la prudenza, e valutare lo stato 
‘attuale delle condizioni di Europa. Le autorità can- | 
tonali si occupano della. repressione del traffico scan- 
daloso, pel quale il cittadino elvetico diviene spesso | 
i prende anche i bruti. La Camera ha adottato la bru- 
In Parma si spinge tant’oltre l'imitazione del go- { tale versione proposta da Brenzino per non fargli di- 
i Spiacere, ed ha posto sotio lo stesso livello di unica 





‘ sbwumento di dispotismo in terra straniera. 


verno di Napoli, che si condannano per ordinanza 
del principe a riparazioni fiscali gli uomini della reg- 


‘ genza e del governo provvisorio del 1848 ; e per una 
‘maniera di socialismo tutta. propria del potere asso- 


luto, si distribuisce un debito o una pena come una 
‘imposta, in proporzione delle fortune ! 
L'opinione costituzionale, la sola legittima in un 


paese che ha uno Statuto, si preoccupa in. Toscana 


dell'attuazione delle istituzioni rappresentative ; e poi- 


‘chè dicesi che l'Inghilterra ha domandato con una 


noia la indennità al governo toscano pe’ danni che 
soffrì il suo commercio dal bombardamento di Li- 
Vorno, ben si avvisa quella opinionein un momento 
in cui la bandiera inglese rende visite importune a 
tutti i clienti del sistema austro-russo nel mediterra- 
neo, che la pronta e sincera ‘applicazione delle isti - 
tuzioni liberali avrebbe stornato quellesesigenze. 

La sorte dello Stato romano, oramai evacuato dal 
contingente spagnuolo delle truppe di occupazione, è 


© sempre incerta. Le fiamme del Vesuvio non hanno 










< 


abbastanza rischiarato i misteri di Portici , perchè 
sì conosca qualche cosa del ritorno del Papa alla sua 
‘sede. 

In Napoli c in Sicilia continua il sistema di rea- 


| Zione violenta, e una condizione di ‘politica interna 


‘Weramente eccezionale in tuiti gli Stati laici. di 


Sai anne Far 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

olesse farsi una immagine della seduta del 45 
Sì dipinga al pensiero la conferenza di un 
lio municipale che discute le cose dell’an- 





zano il socco ; le domande, le osserva- 
sposte, gli emendamenti s'incontrano, s'in- 
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de 


il discorso è un periodo, l’osservazione è una parola, | 


la risposta è un monosillabo, la discussione è una 


frequente conversazione. La sterilità di questa’ | TO- | 
saica seduta non è forse una conseguenza dell’iidole | 


dell’argomento che in altri paesi fu creduto più fmi 
Dicipale che nazionale?» Noi non entreremo ora in 


chela facoltativa di questo servizio generale. 


Gli articoli 5, 6 .e 7 del progetto della commissione | 


sono divenuti 4, 2 e:3 nella redazione della Camera 
per considerazioni di metodo che non possono che lo- 


darsi. L'articolo primo è ora il quarto. Il deputato | 


Riccardi, che non voleva permettere l'applicazione 
della legge dal 4 aprile 4850, ha rinunziato al suo 
emendamento, dopo che da Farina e dal ministro gli 


si è falto considerare che, trattandosi di esazione, la | 
data fissa l'epoca dalla quale dovrà eseguirsi per conto È 


della. finanza; e nulla importa che la promulgazione 
della legge sia posteriore di qualche giorno a questa 
epoca. 

L'articolo 5, che sostituisce i nuovi diritti all’antica 


tariffa è stato però l'arena di tutti i piccoli incontri '@ 


di tutte le fazioni di questa tornata. Cominciò il de- 
putato Bertolini col pretendere a buon dritto che la 
tariffa maggiore applicata a’ capi-luoghi di provincia e 


alle città maggiori di tremila anime fosse anche estesa | 
alle non città della stessa popolazione. E veramente | 

i \ non è più il tempo di far pagare i titoli di nobiltà 

“La continuazione del blocco di Grecia, la nota dello | 

czar, e le viralenze colle quali la stampa dell’oppo- | 
| { Stato che non tengono a una importanza effettiva. 


Che cosa ha dunque il deputato Bronzino per non | sellini procurano cementare con altri emendamenti lo | 


appicco di Cadorna, che intende col centro sinistro ; i 
ché i pesi e le misure dei produttori dei vini e degli | 


olii non siano privilegiati. Bottone scaglia contro co- | i 
I S 5 ; reltore oliramontano del Tempo dà per quinio evan- 


alle popolazioni, nè alle famiglie, e a vicenda dovreb- 
bero farsi cessare quelle distinzioni fra i comuni dello 


abitanti? Si guardi bene dall’Osservatore Romano, 
che dopo il plauso alle leggi Siccardi tien fiso it'suo 


{ domani griderà: allo scandalo, al materialismot Vuol | 
| dunque egli costringere il ciclopico Osservatore a la- 


sciare ancora il gran comento all’encielica per rompere 


colle Camere piemontesi una lancia sul terreno di | 


questa vecchia quistione teologica e filosofica del 
medio evo, delle anime de’ bruti? E badi bene ;l 


i Bronzino che se avrà ì bruti per lui, avrà contro di lui 


oltre Osservatore, anche gli Inferrigni e gli Infari- 
nati, poichè anime per persone nel calcolo della po- 


polazione è preitamente toscano, ed ‘abitanti. com- 


tariffa le città ei comuni della stessa popolazione. 
Non fu però così compiacente col deputato Chiò che 
avrebbe serbato alla cepitele la tassa di due lire e 50 
centesimi, a’ capiluoghi di provincia e alle popola- 
zioni sopra tremila quella di due lire, e una lira e 
mezza alle inferiori borgate. La capitale fu difesa da 


‘ Riccardi e combattuta da Mellana con argomenti che 


MESELIIRENA SERA ZE ATI ARE MATIZ LI 


non fanno onore nè all'uno nè all’altro. Chiò ha il 
solo torto di non avere osato di più in una plausibile 
causa. Il vizio non è lanto nel non distinguere la ca- 
pitale dalle altre città, quantg nel sottoporre a unica 


tariffa j centri di centomila come quelli di tremila..... | 


anime, con buona pace di Bronzino. Chiò non doveva 


mettere alle poste di Torino, come altri pose intorno | 


a'villaggi di tremila, Ja linea di confine tra gli impèri 
di due cifre, ma misurare lo spazio e scegliere meglio 
il suo terreno, Del resto quello spazio è coperto di 
bronchi, e la discussione di oggi in cui tanti onorevoli 
andarono qua e là fiutando il campo della stalistica 
e cercando-il pelo nell'uovo, ci ricordava il difetto in 
cui siamo di elementi statistici fecondati da buoni me- 
todi, eil sorriso del Laplace quando nelle cose dell’a- 
rilmetica politica vedeva pesare il sacco del mugnaio 
nella bilancia dell’orefice. 

Il deputato Rosellini sarebbe mai un aristocratico? 
Egli ha mostrato una invincibile ripugnanza alla pro- 
posta Del Carretto, perchè fossero fusi in uno i numeri 
6,7 e 8 dell'articolo che riguardano cittadini tassati 


secondo il progetto per la stessa cifra di 40 cenlesimi. | 


Invano il titolato ‘rappresentante della destra prote- 
stava che in tariffa l'unica ragion di distinguere sla 
nella cifra, e che l'art. 58 non è una pagina di libro 
d'oro. L'onorevole Rosellini non sapeva comprendere 
come mai si possa commettere la inconvenienza di 
porre nello stesso numero, perchè tariffati egualmente, 
i gioiellieri e i beccai, i conservatori d’ipoteche e i 








restituiti, 








Marzo 1850. 


lì di 


(venia icone 








{ Mugnai. Gli è evidente che i gioielli resterebbero in. 
{ sudiciati, e i registri infarinati. Il deputato Rosellini 
j non viaggierà mai per le strade ferrate, o prenderà 
j almeno un vaggone a sè. La Camera si è riserbata di 
| decidere questa grande ‘quistione, dopochè avrà ve- 
[duto se la stessa cifra. sarà mantenuta tra’ contri- 


buenti di que’ tre numeri. 


L'ultimo numero dell’articolo si riferiva a tutti co- 
i loro che senza essere negozianli sono . contemplati 
| nell'articolo 5, quanto è dire i particolari che fanno 
| uso di pesi e di misure; Spano domanda se vi sono 
| Compresi ariche i proprietari che vendono i prodotti 
{ del suolo; si pensa allora per la prima volta all’ incon- 
| Veniente delle ricerche domiciliari presso i padroni 
| del suolo: volere o non volere, la proprietà territoriale 
ne impone; e se si varca senza scrupolo la soglia del 
commerciante e dell’industriale, non sì osa altrettanto 
per quella del castellano. Il presidente pone. allora la 
quistione — ad onta delle proteste del nostro naviga- 
| tore Michelini che sostiene gl’ interessi dell’ Atlantico 
contro quelli del Continente — se nell'articolo 3 la 
Camera abbia voluto comprendere i proprietari del 
{ Continente, e dei prodotti del suolo; ed oh! scandalo! 
Pescatore, il deputato Pescatore, il professor. Pesca- 
| tore, non ostante la sua nota tendenza al socialismo; 


come tuiti vediamo, è compreso nell’ articolo 3. — 


{ rinviare alla commissione la redazione dell’appicco. 


gliari. 





di Napoli del 2 marzo, e il Débats del 6. Nell’ uno 
leggiamo un quadro con cifre, estratto dall’Armonia, 
giornale della polizia napolitana in Sicilia, col quale, 
al dire del Tempo, sì smentiscono le declamazioni 


quenza inoppugnabile de' fatti; poichè quel quadro | Tempoe dell’Armonia confermano i giudizi del. Ri- 
riassumerebbe le ingenti somme, dilapidate dagli sorgimento su le trisiissime attuali condizioni della 
uomini della rivoluzione siciliana. -— Il Deébats pub- cin delle quali per maggior edificazione de’nostri 
blica una lettera di tre di quesli uomini, già mi- | lettori daremo quanto prima piu estesi ragguagli. 
nistri delie finanze, degli affari esteri, e della guerra | 


in Sicilia, ora rifugiati in Parigi, che daremo nel | 
prossimo numero, mancandoci oggi lo spazio; dalla | 
quale risulta « che i conti esaminati dalla com- É 
« missione eccezionale stabilita in Palermo lungi dal | 
presentare appropriazioni, dilapidazioni, o anche | 
spese dubbiose mostrano all'evidenza che tutti i mi- | 
nistri e tutti i cittadini onorevoli che servirono la pod 3 AR Ds ia n 
patria, sia come commissari del potere esecutivo | ©°9 in paraggi, e e 


nei dipartimenti e nei distretti, si: gerti di- | . sil chi affricani 

P e nei distretti, sia come agerili di i novesi nel cogliere le utilità dei traftichi affricani, ben- 
DOTI . 3 i chè la scienza dei loro viaggi gelosamente riservassero 
della rivoluzione ogni salario, e servirono graluita- { a loro stessi! 
mente; e che le spese degli armamenti, delle forti» | 


ficazioni e della guerra non oltrepassarono la cifra f tutte le coste occidentali dell’Affrica. Dopo la scoperta 


e la colonizzazione di esse vi incominciò il traffico de- 


cassero 
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z 


plomatici all’estero, ricusarono dal principio al fine 


A 


RR 


del bilancio del 4847, fissata dallo stesso re di 
Napoli! » 


R 


IZZO NMOSASIPNA TATO I IVATO TILL INDI 
R 


biliti che piegavano alle pacifiche riforme; ma sin da 


; della Francia e dell’ Inghilterra, prevedemino prima, 
€ poi non osammo condannare quella rivoluzione sici- 
| liama che era il ritorno alla legittimità di un'antica co- 
i Stiluzione giurata e violata. Più tardi ci colpi un fatto 
i di suprema importanza, e che mai non dovrebbero 


! obliare i giornali officiali dei paesi monarchici, come | 
i fico di queste contrade, che lungi dal mare sono me- 
‘ticoli del Tempo , ei quadri dell’Armonia. Nel ge- | 
‘ nerale traripamento della democrazia in Europa , gli $ 


i quello di Roma, che riproducono con voluttà gli ar- 


{ Mellana, non ostanti i suoi appelli al socialismo , | 
Tecchio e compagnia votano per la terra contro il} 
mare, pel privilegio dei proprietari sopra gli altri de- | 
tentori di pesi e misure, e la Camera decide che nel- | 


| l'articolo 5... essa non volle mai comprendere quello che { ©. e : : Opi 
| pignorazione degli ori e degli argenti della Chiesa, per 
{ Allora il deputato Cadorna tenta abilmente di riparare | 102658 dello libexki sigla, S re 


VaR ‘ ‘ $ ; i verno borbonico emise nel 4841, onde aver danaro 
| con un'aggiunta il vacillante articolo. Farina e Ro- | !° dh 


{ Nel levarsi della seduta, il ministro della guerra ha | 
j comunicato, con le modificazioni del Senato, il progetto | 
legge sulla consulta sanitaria e marittima di Ca- | 


Noi non fummo giammai accusati d’ indulgenza per | 
gli uomini che ruppero aperta guerra ai governi sta- | 
quando il governo di Napoli ricusava le più piccole | 


o: LE iment lieta e sicura 
i ssioni ; vi ; î i ielia dalla costa, e nondimeno quie 
‘concessioni all’ Italia suppiicante; all’ intercessione | Mile mig - 
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uomini che rappresentano la rivoluzione siciliana, in 
16 mesi di governo provvisorio non vollero giammai 
accettare la forma repubblicana; essi preparavano alla 
monarchia gli splendidi palazzi che altrove demoliva la 
demagogia, o.il popolo irritato; essi non riconob- 
bero gl’inviati delle repubbliche romana e toscana! 
In tanta temperanza di opinioni , e con questo altac- 
camento alle istituzioni monarchiche noi non poteva- 
mo scambiare gli uomini della rivoluzione siciliana 
per quelli della demagogia europea, e non permette- 
remo giammai questa confusione di lingue, per la 
quale la demagogia del Tempo suoni altrettanto che 
quella del Risorgimento. 

Ma ora il Tempo c’incalza con l’eloquenza inoppu- 
gnabile delle cifre ; solita albagia di tutti coloro che 
avendo sotto la mano un archivio, credono imporne 
ai bimbi con due colonne verticali di numeri. Noi ac- 
cettiamo l’eloquenza inoppugnabile di queste cifre per 
dimostrare la gotfa malafede dell’Armonia e dei suoi 
organi. Che cosa è mai quel danaro ritirato dai banchi 
di deposito e cauzioni, altro che quella misura di che 
usarono tutti i governi nelle loro strettezze del 1848, 
e che facoltava specialmente 1 organizzazione data a 
que’ banchi dal governo napolitano? E cosa è mai il 
decreto del Parlamento siciliano del 49 maggio 4848, 
che prescrisse la vendita e affrancazione delle rendite 
dello Stato e delle amministrazioni dipendenti, più di 
quello che aveva fatto il governo napolitano senza 
bisogni straordinarii fin dal 1816, e che continuava 
a fare ogni giorno? Il decreto del 5 agosto per la 


per una causa anti-siciliana, e tutta d’interesse della 
famiglia regnante, cioè pel riacquisto del reame na- 
politano comprando il brigantaggio e le sedizioni in 
Calabria; ed è nuova l’impudenza con la quale il di- 


gelo l'enorme cifra di 5 milioni e seicentomila ducati, 
il debito per quella partita non oltrepassa i trecento 


mila ducati !! 
Sì: parli dunque l’eloquenza de' fatti e delle cifre ; 


i e dica al mondo che per un passivo che la stessa esa- 
i gerazione dell’Armonia non può portare al di là di 
i 6, 268, 744 ducati, e che per più di un milione è per» 
Contemporaneamente ci sono pervenuti il Tempo | petuo, il governo di Napoli ha osato imporre alla 
| Sicilia un debito di 20 milioni! mentre a fronte di 
i quel passivo stanno le entrate straordinarie dello eser- 
i cizio del 4848 ; e dica inoltre l’eloquenza delle cifre 
i che si calunniano di dilapidazione uomini che con tanta 


della stampa periodica, compreso il Risorgimento , | parsimonia di risorse sostennero per più di un anno il 


I sulle tristi condizioni della Sicilia, mercè l’elo-| 
i 


paese sul piede di guerra. Oh! come le cifre del 


UN IMPULSO AL COMMERCIO GENOVESE. 
(Articolo comunicato). 

Quando noi leggiamo la relazione di Alvise di Cada- 
mosto de’suoi viaggi di scoperta lungo le coste occi- 
dentali dell’Affrica siamo sorpresi che egli di quando 
in quando incontrasse le caravelle genovesi di commer- 


geografi di quell’età. Così attivi erano in allora i Ge- 


Oggidì non si esercita alcun traffico genovese lungo 


gli altri Stati : il traffico genovese vi cessò tofalinente. 
Genova non traffica nè di gomme a Portendic, nè di 
olio di palma in Guinea, nè d’ogni prodotto O 
in quella regione di Senegambia che è sui da tante 
fiumane, dove la Francia possiede qualche stazione a 


FS RASOI TON ISIN SI gn 

fra indigeni disposti pet l’ordinario a pate e com le l 

cio. e dove l'Inghilterra tenta di annodare relazioni 
Zi 


| perfino colle regioni del Dioliba. Venti esplorazioni in- 


traprese nel corso di pochi decennii hanno quasi coni- 
pletamente disvelato l’ampio e ricco paese: le fattorie. 
si moltiplicarono: gli avorii , la polvere d’oro, } legni 
coloranti o preziosi giovarono all’ incremento del traf- 


diocremente salubri. A 
E V Inghilterra estese le sue possessioni In Guinea: 


È 
È 
i 
; 
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aggiunse alle proprie le colonie danesi: domò dappri- 


‘ 
; CRE a Se, - 
ma coi battaglioni ordinati i principi indigeni: procuro | 


di farseli alleati, e ne educò alcuni a Londra. 18 peo 

anni il traffico, segnatamente quello dell’olio di palma, 

acquistò proporzioni grandissime. 
Scorge l’Austria i lucri derivabili dal commercio del- 


al n ’ de 
l’Affrica occidentale : nei fogli austriaci troviamo vano i 
lire relazioni di | 
ffrica. Se le co- i 


nuncio che si vogliono da Trieste soli 
traffico colle contrade a ponente dell'A 
lonie francesi e le porteghesi non sono utilmente ac- 
cessibili per le leggi monopolistiche della madre pa- 


tria, le inglesi, che sulle altre primeggiano, ora sono ; 


aperte ad ogni bandiera senza favori o privilegi per la 
bandiera britannica. 

Noi speriamo che la Sardegna sia pur essa per pren- 
der parte a questo traffico, nè Genova voglia restare 
sola esclusa da quel commercio che un giorno eserci- 


C.N, 


tava essa sola. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del \N3 marzo. 
Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


Sommario. Discussione della legge sulla verificazione dei 
pesi e delle misure. 


La tornata è aperta alle ore 1 4]2. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segr. Cavallini ed approvato. SS 

I) segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno porta la discussione della legge sulla 
verificazione dei pesi e delle misure. 

La Camera, senza discussione sul complesso della legge, 
decide di passare alla discussione dei singoli articoli. 

Prendono successivamente la parola i sigg. Despine, Rosel- 


lini, Jacquier e Riccardi, e in seguito alle osservazioni da ; 


essi fatte, perchè le disposizioni della legge siano più .rego- 
larmente ordinate, mettendo innanzi quella che stabilisce la 
regola della verificazione, e quindi le altre che concernono 
le due specie diverse di tale verificazione, la Camera adotta 
l'articolo 4 (5 della commissione). 

« l pesi e misure e gli strumenti per pesare sono. sot- 
toposti a due specie di verificazione; Ja verificazione pri- 
ma e la verificazione periodica. Nell’una e nell'altra il verifi- 
catore imprime un marchio sovra ciascun oggetto da lui ve- 
rificato. » 

Viene poscia in discussione l'art. 2. (6 della commissione), 


« Ogni peso e misura, ed ogni strumento per pesare, { 


é . = 
: nelle città eccedenti 3,000 anime 


{ zianti, vengono però contemplati nell’art. 7 è 


ORGIMENTO 


ci RARI MUD] 


6. Negozianti che fanno uso delle sole mi- 

sure di lunghezza negli altri luoghi ; - 
7. Merciaiuoli ambulanti . i ; È î 
8. Tutti coloro i quali senza essere nego- 


040 


040 
Questa tabella verrà di dieci in dieci anni riveduta e sot- 
toposta all'approvazione del Parlamento. » 


Bertolini non trova ragionevole che al $ 3 si faccia distin- ! 


zione tra città e non città, e vorrebbe un’altra redazione. 


Ministro d’agricoltura e commercio. Noto che vi sono ; 
j molte città non capo-luoghi e tuttavia assai più popolose che ; 
il capo-luogo, e così Intra è più popolata di Pallanza. Altre ; 
terre non sono ciltà e tuttavia sono centro di un commercio ; 
i considerabile, come Vigone. i 
Rosellini si oppone all'’emendamento Bertolini che costi- ! 

i tuirebbe una specie d'imposta. 
Bertolini. Siscemi allora il dritto, si riduca a 2 franchi. ; 
Non so capire come si faccia differenza tra le città che hanno ; 


3 mila anime-e le terre che non hanno titolo di città. Rac- 


conigi non aveva pochi anni sono il titolo di città, e perchè ? 
; Carlo Alberto le diè questo titolo non vedo che il suo conì- ; 


mercio sia aumentato. 


Farina appoggia l'emendamento Bertolini; osservando che ; 

i alcune terre che hanno titolo di città sono in pieno dicagi- + 
mento per trovarsi fuori di via, mentre in alcune altre terre, ; 
come a S. Pier d’Arena, v'è assai più commercio che in | 


qualsivoglia città. 


Riccardi trova troppo forte il diritto di franchi 2 50. * A 


Chiò vuole che per Torino si stabilisca ‘un dritto più alto, 
onde siavi una proporzione ‘più esatta. 


Santa Rosa propone la sostituzione di luoghi di una po- 


polazione agglomerata di 5000 anime a citta. 
Bertolini accetta questa redazione. | 
Bronzini propone la sostituzione di abitanti ad anime. 
Si approvano questi due cangiamenti di redazione. 
Riccardi si oppone. alla proposta di Chiò che si stabilisca un 
dritto più alto per Torino, solo perchè contiene una popola- 


zione più numerosa. Altre città sono egualmente ricche in i 
proporzione della ‘popolazione, senonchè vi ‘saranno in un {i 
dato genere negozianti in minor numero, Adunque il guada-{|î 
gno di ciascuno non sarà minore. Ulteriori distinzioni sareb- ì 


bero odiose. 3 
Chiò. 11 principio di stabilire un dritto più alto per le terre 


i più popolose fu abbracciato anche dalla commissione, quando! 
stabiliva che le città eccedenti 3000 anime pagassero uni 


dritto più forte delle altre. Î 
Santa Rosa. Se si volesse far una tariffa adequata alla po-( 


polazione , vorrebbesi far una tabella più esatta, ma questo | 


porterebbe una complicazione. La. proposta del signor Chiò! 
di gravar maggiormente Torino sarebbe assai ingiusta, perchè, 


a carissime pigioni. 
Mellana difende la proposta di Chiò, perchè i danari della 


0-80 j 


040} 


Cadorna. È venuto anzi adesso il tempo di decidere nel 
merito della quistione. La sola cosa che si votò è che nel-. 
l'art. 5 non s'intendevano compresi i proprietarii. Non di- 
scuto se sia il luogo di metter qui l'aggiunta od altrove. De- 
sidero abbia luogo un voto che chiarisca meglio l'idea. 

Franchi. cosa utile che anche i particolari debbano an- 
dar soggetti alla verificazione. In campagna i proprietafii 
sogliono pagar i loro operai con derrate, ed è una necessaria 
guarentigia per questi che siano verificate le misure. 

Sono appoggiati due emendamenti, uno del dep. Bottone, 
che la verifica non avrà luogo pei privati, l'altro del depu- 
i tato Rosellini in senso contrario. i 3 

Cadorna propone si voli il principio e la commissione im- 
tanto prepari una redazione migliore. 5 

Si osserva che la Camera non è più in numero. 

Il ministro di guerra presenta alla Camera la legge. sulla 
consulta sanitaria della Sardegna vinta nel Senato, 

La tornata è sciolta alle 5 1{4. 


NOTIZIE DIVERSE 


IEEE BI LIONE ATI = 


ITALIA. 


Torino. — Ispezione generale delle R. Poste. — 

Il pubblico è avvertito che col giorno 16. del cor- 
‘i rente mese viene ripristinata la corrispondenza giorna- 
liera dei regii Stati coi ducati di Parma e Piacenza. 
\(Fermo restando l'affrancamento obbligatorio sino alla 


! frontiera). 
Torino, il 10 marzo 1850. 
L'ispettore generale Di Porrone. 


Parma. — Diamo testuale Ja. seguente determina- 
: zione presa dal duca di Parma ed inserita nella parte 
i officiale della Gazzetta di Parma del 9 marzo. 


Noi Carlo III. di Borbone infante di Spagna, per la 
{i grazia di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati annessi 
EccLacec. ecc. 

Veduto i risultati degli esami fatti dalla commissione 
creata col nostro decreto del 6 ottobre 1849 , sulle 
spese ordinate dalla reggenza durante la sua ammini- 
strazione del ducato di Parma; dal 20 marzo a tutto 
il 10 aprile 1848, e dal governo provvisorio pel tempo 
in cui tenne il reggimento di detto ducato, e così dall’11 
aprile a tutto il 30 giugno 1848; 

Veduto l’or citato decreto e la nostra determinazione 
del 29 novembre 1849; 


il governo provvisorio, nell’intendimento di favorire la 


| riempiere | 


lista civile si spendono in gran parte a Torino, e perchè a 
Parigi si paga più che nelle altre città di Francia. 

Santa Rosa osserva invece a Mellana che a Parigi non si 
paga per le verificazioni niente più che nelle altre città di 


nuovo, od aggiustato a nuovo, è sottoposto prima di essere ! 
posto in vendita, od in uso di commercio, alla verificazione 
prima; questa verificazione è gratuita. » 

È approvato colla sostituzione di messo în vendita in vece 


gli abitanti di Tormo sono sottoposti ad altri gravi pesi, come! 
\ 


rivoluzione che. sì accese nel 20 marzo del 1848, la 
quale fu anche eccitata ed appoggiata dalle persone 
consponenti quei governi, come si trae dai loro mede- 


i Considerando che tanto la suddetta reggenza, quanto 


di posto in vendita. 
Art. 3 (7 della commissione). 


« 7. Sono soggetti alla verificazione periodica Lutti i par- | 


ticolari, o stabilimenti che fanno uso di pesi e misure, e 


di strumenti per pesare, sia per la vendita o compra delle : 


merci, o derrate, sia per la ricognizione delle materie desti- 
nate ad essere lavorate o ridotte sotto un’altra forma, sia in- 
fine per determinare la quantità di lavoro o Ja mercede de- 
gli operai. » 

Faraforni vuole si dica i particolari che fanno abitual- 


Francia; che se a Torino v'e più popolazione, v'è anche più 
concorrenza nei negozianti, ; 

Rosellini combatte pure il Mellana, perchè il suo sistema 
è direttamente contrario a quello che fu in uso nelle veri! 
fiche, giusta il quale nei centri popolosi si pagava pochissimo,\ 


anche soli 25 o 50 centesimi, e nei punti più remoti si paci 


gava più. Ciò dipendeva da che i verificatori non avevano: 
uno stipendio fisso. Il sistema di Mellana; parrebbe troppo 
duro. 

Brunier. Talvolta diverse popolazioni si trovano riunite 


mente uso di pesie misure, onde coloro che non danno } senza costituire uno stesso comune. Domando una spiegazione 


opera al commercio non vengano soggetti alla verificazione. 

Riccardi vuole si sopprima strumenti da pesare. 

I loro emendamenti non sono «approvati. L'articolo è ap- 
provato. 

Art. 4(1 della commissione). 

« Dal primo aprile 4850 i diritti di verificazione dei pesi e 
delle misure saranno riscossi in tutto lo Stato per conto 
delle finanze. » 

Riccardi dice che difficilmente si potrà attuare la legge 
al 1 aprile, massime per la Sardegna, slantechè ci siamo già 
assai vicini. Propone pertanto che si proroghi il Lermine 
fino al A maggio. 

Siotto-Pintor fa cenno che Je misure decimali sono già da 
lungo tempo in uso nella Sardegna. 

Ministro di agricoltura e commercio. Non potrei accettare 
questo emendamento perchè fu già sancita la legge che pre- 


scrive l’uso delle misure decimali pel 1 aprile, e non vi si | 


potrebbe derogare con un articolo d'altra legge. Osservo poi 
che quartunque la legge sull'uso dei pesi decimali debba co- 


minciare al 4 aprile, non è necessario che la verificazione si | 


faccia nel primo giorno. 

Riccardi. Ciò potrebbe dar luogo a confusioni ed arbitrii 
e insisto pertanto nel mio emendamento. 

Despines combatte l'emendamento. 


9, 


Rosellini vi si oppone altresì, perchè sarebbe poco deco- ! 


roso che la Camera disfacesse ciò che ha già prescritto. 

JI ministro, dice, può conoscere meglio d'ogni altro se 
questa legge si possa già attuare. 

Riccardi. Tutto ciò che si è delto in contrario non di- 


strugge il fatto che questa legge non potrà esser pubbli- Ì 


cata al primo aprile, 
Ministro d'agricollura e di commercio. Ancorchè la pub- 


a questo riguardo. 

Despine e Santarosa osservano che non potrebbero mai 
considerarsicome una sola popolazione due comuni contigui, 
perchè sono corpi distinti. Li 

L'emendamento Chiò non è approvato. 

La tassa di 2, 50 è approvata. 

Rosellini propone che Ja tassa di 1.50 pei negozianti al 
minuto venga ridotta a 1, 25. 

Santarosa. Bisognerebbe sapere se gli 8 mila fr. che si 
perderebbero per questa riduzione si potrebbero compensare 


i coll'essersi estesa la tassa di 2, 50 alle terre non aventi li- 


tolo di città. 

Despine osserva che la. differenza non sarà notevole. | 

Santarosa. Giacchè vedo d'accordo la commissione su que- 
sto punto accetto l'emendamento, 

L'emendamento è approvato. | 

Bertolini propone che al $ 5 si usi la stessa locuzione a- 
dottata pel $ 3 invece di cilta. 

Del Carretto propone che si faccia un solo paragrafo dei 
$ 6, 7,8 perché tutte le classi in essi coRtemplate pagano lo 
stesso diritto. i 

Riccardi propone di portare a 1. 50 il diritto di 80 ce. 
contemplato nel $ 5, perchè non sono men ricchi i negozianti 
che fanno uso di misure di lunghezza, benchè la'verificazione 
sia più facile. Î 


Mellana propone che si porti questo dritto solo a 1,951 
i come nel $ 4. I 


Riccardi accetta questa cifra. 
L'emendamento Riecardi non è approvato. | 
Venendo al $.7, Riccardi propone che ai mercanti ambu- 


lana sì aggiungano quelli che esercitano il loro negozio in 


lusghi non chiusi, onde non si confondano cogli altri nego- 


blicazione di questa legge si facesse qualche giorno dopo | zianti. 
i 


nou vedrei un grave inconveniente, Prego poi, Ja Camera di 
osservare quanto sarebbe lo sconcio se questa legge non do- 
vesse aver effetto il-giorno stesso che la legge che obbliga 
l’uso delle misure decimali. 

Farina. Questa legge deve ‘essere coordinata. collaltra ; 
mettersi in armonia con essa, altrimenti vi sarebbe un mese 
in che vigerebbe un sistema. per l’uso delle misure, e un 
altro sistema per le verificazioni. 

Ministro. In questi tre mesi i verificatori non fecero nulla; 
col dar un mese ancora di Jatitudine sarebbero a temere 
degli abusi. 

Dopo queste spiegazioni, Riccardi ritira ilsuo emendamento. 

L'art. 4 è approvato. 

Viene in discussione l'art. 5. (2 della commissione). 

Ai diritti indicati nell'antica tariffa sarà surrogato per 
ciaschedun utente un diritto annuo unico e fisso in con- 
formità della seguente tabella: 

1. Uffizi pubblici È ; Bimba 

2. Negozianti all'ingrosso ) : ) » 0 

5. Negozianti al minuto, nei capi-luogo di 
provincia, e nelle città eccedenti 3,000 anime 

4 Negozianti al minuto, negli altri luoghi 

5. Negozianti che fanno uso delle sole mi- 
sure di lunghezza, nei capi-luoghi di provincia e 


290 
4 50 


Avigdor vuole stabilire due diritti, 60 cc. per quelli cheÈ 


hanno un sito fisso, e 20 ce. per quelli che trasportano Te 
loro merci, stantechè questi debbono già pagarle 
prezzo più caro che i primi, 


ad un 


L'emendamento Riccardi è approvato. 

Despine combatte l'emendamento Aviudor sul riflesso che 
i merciaiuoli ambulanti non hanno la spesa della pigione. 

La proposta Avigdor è rigettala. 

Venendo al $.8, s'intavola una lunga questione sul senso 
di questo paragrafo, volendosi da alcuni che vengano assog- 
gettati alla verificazione i particolari che vendono solo le 
loro derrate, altri no ( Vedi l'articolo in principio del gior- 
nale ). 

Il presidente finisce per: mettere a partito la massima: 
La maggior parte dei deputati non canosce bene i termini 
della questione, onde ne nasce confusione nella votazione, 
Finalmente risulta che nell'art. 3 Ja Camera non intese c 
prendere i particolari che vendono le Joro derrate. 

Si approva il $ 8. 

Un deputato vuole che si aggiunga esplicitamente che sono 
esclusi. 1 proprietari. 

Il presidente osserva che si è già votato su questo punto. 

Rosellini osserva che quella votazione non impedisce che 
si faccia un'aggiunta all'articolo. 


om- 


i 


simi atti pubblicati durante il tempo in cui governa- 
rono, dispersero e scialacquarono una forte parte del 
pubblico danaro che esisteva. allora. nel tesoro dello 
Stato; 

Che le dette persone immischiandosi nel reggimento 
del ducato di Parina imposto dalla ribellione, sostituito 
i alla legittima sovrana autorità vennero ad assumere 


| tuita la responsabilità di quanto operarono; 
Che per ciò stesso i membri tutti che costituivano 


i 
O 
; 


i la. reggenza ed il governo provvisorio sono tenuti in’ 


î solido a rimborsare al tesoro dello Stato le somine che 
furono spese per cagioni tutt’altre da quelle per cui 
furono fatti stanziamenti nei bilanci dello Stato, od oltre 
agli stanziamenti medesimi, od anche senza che esi- 
stessero stanziamenti di veruna sorta: le quali cagioni 
anziché tornassero ad utilità dello Stato , erano di 
assoluto danno, ed. avevano per iscopo di sconvol- 
gere l’ordine politico e distruggere il governo e l’auto- 
rità legittima: 

Considerando che per questa solidale responsabilità 
è pur da tenere che la parte di dette spese, îl cuì rim- 
borso spetta a coloro dei detti membri i quali non 
fossero possessori di privata fortuna, debbe essere fatto 
dagli alîri che ne posseggono, ed in proporzione delle 
rispettive loro sostanze ; ; 

Considerando risultare dai lavori della suddetta com- 
missione a noi. presentati; 

1, Che la reggenza dal di 20 marzo a tutto il 10 
aprile 1848 fece tante spese della specie e natura so- 
praindicata per una somma di L. 31,920. 34; 

2. Che il governo provvisorio dall’11 aprile a tutto 
I 30 giuguo 1848 fece di quelle spese medesime per 
i l’animontare di L, 582,662. 58; 
Che i membri i quali composero la detta reggenza, 
: e così il conte Luigi Sanvitale, il conte Girolamo Can-; 
! telli, l'avvocato Ferdinando Maestri, il dottore Pietro 
‘ Pellegrini, ed il conte Ferdinando Gregorio de Casta- 
: gnola sono responsabili ed cbbligati di rimborsare le 

spese riprovate fatte dalla reggenza medesima, avuto 
però riguardo, quanto al conte Ferdinando de Casta- 


III TETTE 


IR RRNVEILOTTIT I POIMABA LAI AMIATA ZENO TIZI 


IVI ii 


zionario se-non che dal di 31 marzo 1848; 

Che i membri i quali composero il governo provvi- 
sorio furono il conte Girolamo Cantelli, il conte Luigi 
Sanvitale, il conte Ferdinando Gregorio de Castagnola, 
lPavvocato Ferdinando Maestri, il dottore. Pietro Pelle- 
grini,, il canonico don Giovanni Carletti, e Giuseppe 
Bandini, i quali, tranne quest’ultimo che ‘non possiede 
beni di fortuna di sorta, sono responsabili ed obbligati 
di rimborsare le spese riprovate fatte dal medesimo 
governo provvisorio ; 

Avbiamo determinato e determiniamo : 


Ant. 1, I membri che eomponevano il governo rivo- 
luzionario, la reggenza, dovranno rimborsare il tesoro 


zione delle rispettive loro sostanze private. Quanto è 
però al conte Ferdinando Gregorio de Castagnola, la 
proporzione sarà fatta ad un terzo meno della detta 
somma. 

Art. 2, I membri che facevano parte del governo 
provvisorio , eccettuato Giuseppe Bandini pel motivo 


SIA PENTA LITTA AE POMATA TI SI SORIA INNI TZ ATTRITI VENITE RATING 


i sopra espresso, rimborseranno il tesoro dello Stato della: 


gnola, che egli non fece parte di quel governo rivolu-_ 


dello Stato della somma di L. 31,520. 34; in propor-. 


somma di L. 582,662. 58, in 
tive loro sostanze private. 
SAN 3. Saranno fatti immediatamente i 
esigenza delle due somme espresse nei du 
cedenti, giusta le massime sopra stabilit 
verranno subito eseguiti nello stesso mo: 
‘privilegi con cui sì eseguiscon 
zioni dirette. 
Art. 4. Entro quattro m 
dovranno essere entrate nel. 
Art. 5. Il presidente delle finanze 
esecuzione della presente nostra dete 
Parma, questo di 7 marzo 1850 
n 


proporzione delle 


Napori, 9 marzo. — Questa ma 

poletano ha presentato al re una pet Ù 

da molte firme (dicesi 20,000) raccolte con que 

morali che vi feci conoscere precedentemente, 

la Costituzione venga abolita di nome come lo 

fatto, Ad appoggiare questa spontane, dimostrazio 

senso assolutista, Morbillo e compagni continua 
prioni TERA i 


GRECIA. — 1l bloeo de tte 
nuto dall’amiraglio Par ne dop 
diazione francese. TRE 

— La squadra del mi 
Tolone, ha ricevuto un contro 0 
sì dirigerà ve 
Deschéne. as 0 
l’Inghilterra e. 


promessa fattane ieri, il program 
architetti del mondo, fatto dal cor 


dell’edificio destinato a contenere 


Esposizione dell'industria a 

Il comitato incaricato dalla commissione 
golare tutto ciò che ha rapporto all’ed | 
dopo di avere ricevùta la sanzione della comi 
ottenere da tutte le persone che fossero dispo: 
essergli utili, delle idee e dei piani per la disposizi 
dell’ edifizio e dei luoghi destinati all’esposizione. | 

Il merito dell’edifizio dipenderà dalla sua forma, d 
distribuzione delle sue parti, dai mezzi di accesso, d 
disposizioni e dagli assestamenti interni; ed è in 
a tutti questi punti che il cemitato desidera di r 
dei piani e dei pareri, ed incoraggiare la più. 
concorrenza. Di 

Il comitato non: offre alcuna ricompensa p 
per tale lavoro: egli conta sul desiderio che se 
le genti d'ogni paese di concorrere al buon 
di una esposizione che interessa tutti i popoli. 

Il comitato crede che la sua scelta non dovr 
babilmente limitarsi ad un solo piano, ma ch 
da parecchi prendere a prestito utili idee, e desun 
il migliore dal complesso di tutti. (2/0 

Siccome il merito del piano definitivo ap 
a coloro che ‘ne avranno fornite le. diverse parti 
comitato si propone di fare un rapporto e di far me 
zione dei ‘nomi di quelli, i cui piani saranno sta 
adottati in tutto o in parte, o che avranno dato le ide 
più utili, e spera d’essere in caso di  offrir loro all 
onorevoli distinzioni, secondo potranno le circostai 
richiederlo e permetterlo. ‘ 

Per servire di guida nel tracciamento dei piani e 
cilitarne l'esame. ed ‘il paragone, il comitato ha e 
merato in un modo conciso le condizioni princi 
dell’edifizio, ed ha stabilite certe regole alle quali s 
tutti istantemente pregati di conformarsi; poichè si 
verà nella necessità di osservare strettamente la leg 


‘che esso s'è imposta di non accettare alcun piano ‘ch 


non sia conforme a tali regole. 
Condizioni da osservarsi. pel piano e lo spacca 
dell’ edifizio che deve essere innalzato in Hyc 
Parck. i 
I. Il progetto deve stare in un solo foglio di cari 
che non oltrepassi la grandezza del piano propos 
dalla società e non deve contenere che un sempli 
piano , fatto sopra una scala di 1, 1000 di grandeza 
naturale e le elevazionive gli spaccati necessarii 
renderlo chiaro; tali elevazioni e tali ‘spaccati deb 
essere destinati ‘a. dare solamente un'idea gene 
l’edifizio, e non deyono punto entrare nei 
costruzione 0. d’ ornamenti ‘architettonici 
giunta al progetto una spiegazione bi 
scritta sopra un foglio separato, 
Quelli che amassero di fare due 
mandarli separatamente e. conf 
alle prescritte condizioni. 
Non verrà accettato ‘alcun 
forme a. queste condizioi 
scala differente dalla data. 
mandati il dì 8 aprile, al 
l’ esposizione , New Pal 


Il comitato preferirebb 
ogni progetto , come pure le elevazioni e gli spaccai 
fossero disegnati sopra unò dei piani intagliati del 


Il. L’edifizio debb' essere innalzato sul luogo seg 
‘A. B. G. D. e non uscire dai limiti delia parte @ 
breggiata dell’ intaglio. I gruppi d’ alberi indica 
piano, debbon esser conservati. da 








I principali sbodehi pubblici avranno ‘luogo dalle vie 
EF e G H;, la via KL È destinata pei pedoni. Si po- 
tranno stabilire ‘delle vie traverse tra le ultime no se 
lo esigesse il piano dell’edifizio. 

1II, La parte coperta dell’edifizio deve occupare uno 
spazio di 700,000 piedi quadrati inglesi, circa 65,000 
metri quadrati, ed il complesso della fabbrica, com- 
presivi gli spazi aperti, non deve occupare uno spazio 
maggiore. di 900,000 piedi quadrati inglesi, circa 84,000 
metri quadrati. La parte io di essa non avrà 
che un piano. 

IV. Non si domanda nessuno spazio pei bestiami , 
per gli arbusti od i fiori. 

V. Si può supporre, nell’assestamento del piano, che 
l’edifizio sarà interamente illuminato dal tetto e costrutto 
con materie incombustibili, 





Osservazioni generali. 

4. Semplicità di disposizione. 

2. Economia di: spazio. 

3. Possibilità di estendere o raccorciare l’edifizio 
senza distruggerne la simmetria dell’assieme , nè nuo- 
cere alla disposizione generale mentre non sarà pos- 
sibile di determinare che più tardil’esatta tesa del tetto. 

4. Facilità di costruire successivamente delle di- 
verse parti dell’edifizio ad'‘@poche diverse, 

5. Facilità d'entrata, d’uscita e d’accessi a tutte le 
parti dell’esposizione, sia dell'esterno che dell’interno. 

6. Mezzi di disporre le diverse classi degli oggetti. 

7. Fornire le pareti di sostegni ove disporvi gli og- 
getti che.devono esporsi. 

8. Procurare ‘agli esponenti un./accesso e tutti i 
ica particolari, anche di ufficio, se è necessario, e 
di sale per comitati , per consiglio , per. rinfreschi , e 
tutte le possibili comodità particolari e pubbliche. 

Questa parte dell’edifizio potrà avere se0e piani ed 
‘anche di più. 

9. Disposizioni interne che permettono, sotto certe 
regole , ad una gran ‘folla di girare liberamente , di 
| avere un facile accesso a tutte le parti dell'esposizione 
ì Di A di esaminare, senza interrompimento, i diversi oggetti 


esposti. (Debats). 











|’... ‘— Lo Standard del 9 corrente dà testualmente l’ener- 
| gica nota della corte di Russia a lord Palmerston 
sugli affari della Grecia, della quale abbiamo già dato 
un sunto nel num. 681. 
— «I pericoli che minacciano la pace. dell'Europa 
e che vennero cagionati dalla subita. entrata. dell’am- 
ue Parker nei Dardanelli erano spariti appena che 
l'apparizione della sua-squadra sulla costa greca rin- 
novava tali pericoli. La Russia dura fatica a compren- 
È dere codesto spirito d’inquietudine che cerca di far 








poso ‘dell’Occidente è esposto a tutti i pericoli. » 
La nota, il cui ‘originale sembra essere steso in fran- 
cese, racconta qui come la flotta inglese comparve su- 


pace e senza che siasi somministrato il menomo cenno 


i Parker dopo d'essere stato cortesemente e cordialmente 
Î ricevuto dal re e dalla regina, mutasse all'indomani in 
| un imperioso ultimatum una domanda di accomoda- 
«mento di riclami poco importanti, de’ quali alcuno era 
anche in via di conciliazione ecc. « Un uomo. ( aggiunge 
il conte di Nesselrode ) è il giudice migliore della 
propria dignità, e la Russia non ha la pretensione di 
iegare il diritto del gabinetto inglese, d’apprezzare e 
‘conservare la ‘sua dignità come lo crede. Tuttavia l'Eu- 
ropa più imparziale giudicherà, s’egli. era conveniente 
per parte di un governo tanto potente come l’Inghil- 
terra di adottare contro uno Stato debole e senza di- 
fesa. le misure alle quali ebbe ricorso. Ma quello che 
noi possiamo notare e di che abbiamo diritto di la- 
guarci, si è l’assoluto segno di cortesia verso le due 
potenze che erano parti al trattato, che fondarono il : 
regno della Grecia, che dal 6 luglio 1827 agirono in- 
variabilmente di concerto, ed iu sempre professato 
| l’interesse medesimo agli affari di codesto paese», 
‘«« La Russia non ignorava che l’Inghilterra avea dei 






VERNE, 


1847 durante l’amministrazione del. sig, Coletti ella era 
‘stata sul punto di adottare delle misure gravi per giu- 
EST guere ad ottenere soddisfazione; ma dopo quell’epoca 
essa non aveva più inteso parlare di tali reclami, e 
Pai considerando che oggetti molto più importanti chiama- 



















ben poco aspettavasi di vedere l' Inghilterra decidere 
codesta ‘quistione coi mezzi estremi. Se Russia fosse 
stata ‘informata di un tal affare, avrebbe certamente 
*tonsigliato alla Grecia di far ragione ai reclami del 
governo inglese, e nel caso che la Grecia si fosse ri- 
cusata , l'Inghilterra sarebbe stata padrona di operare 
‘comé avrebbe voluto per costringervela; ma l'Inghil- 
‘terra non si degnò di far conoscerè le sue intenzioni 
©sia alla Russia , sia alla Francia; nessuna comunica- 
zione fu fatta a tale proposito nè a Pietroborgo, nè a 
Parigi; e non fu che quando il male venne fatto ed il 
‘danno consumato, che i governi francese e russo ne 
farono informati. Il ministro russo ad Atene offerse 
volte i suoi buoni ufficii al ‘sig. Wyse ; questi li 
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dhe per se stessa. La Grecia è uno Stato creato 
ussia e dalla Francia in virtù degli stessi diritti 
termini stessi ch'essa lo fu dall’Inghilterra. 

tre potenze |’ hanno fondato in comune e si sono 
te ciascuna in faccia alle altre due, a rispettare 
dipendenza, a mantenere la sua integrità ed 
ficare la dinastia che esse: hanno collocata sul 





ni nascere delle complicazioni. in Oriente , quando il ri- { 


bitamente innanzi al Pireo in un momento di profonda ; 


delle intenzioni. del governo inglese; come ammiraglio! 


reclami particolari a dirigere . alla Grecia, e che nel 


rono ad altra parte l’attenzione dell'Inghilterra, ella ; 


sò due volte, dicendo ch'egli non saprebbe accet- : 


mediazione di due potenze in una quistione che i. ——* 5 ti:g. 
i 1 ! gli tali.che permetteranno di portare soccorsi ai sud-; 


detti navigli , o a qualcuno di loro solamente , o che | 


ae Ns A eee 


CRIBIIENZEST. è 
IL RISORGIMENTO 


pretesa e non conviene a nessuna d’esse di disfare la 
sua opera collettiva, di minacciare l’indipendenza della 
Grecia, di usurpare sulla sua integrità e di crollare 
| l’esistenza di questa dinastia, umiliandola agli occhi del | 
mondo, turbando la RA del paese, ed espo” | 
nendolo all'assalto delle fazioni, incoraggiate coni’ es- 
sere lo possono dalla presenza della. flotta iuglese, e 
ì forse agli orrori della guerra civile. 

«La Russia e la Francia sono essenzialmente e mate- 
! rialmente interessate al mantenimento del. suo riposo. 
Esse gli hanno prestato dei fondi, dei quali questi due 
Stati non desiderano nemmeno che l'Inghilterra li rim- 
{i borsi. Ma esse debbono necessariamente condannare 
| delle misure che sono tali da mettere la Grecia fuori 
| del caso di poter far onore ai suoi impegui pecuniari, 
Esse per conseguenza hanno il diritto d’informarsi 
‘ della causa fi una querela che produce per loro. delle 
conseguenze sì . gravi, e di riguardare. quest’ affare 
‘non come lo vat il ministro inglese sotto il punto di 














bensì come una quistione pregiudicante allo stessi 
‘grado la Francia e la Russia. Egli è vero che |’ Inghil 
terra ha comunicata alla Russia 1 lista de/suoi crediti 
i ma a giudicarne dalle informazioni somministrate da 
partito contrario, essi parvero un poco esagerati. To tutti 
casì, sia che si consideri la loro importanza, sia che 
tengasi ‘conto del loro oggetto , essi sono fuori d’ ogni 
proporzione coi mezzi impiegati per ottenerne il paga- 
mento. La stessa cosa può dirsi & fortiori delle due 
piccole isole contigue al continente ellenico, e che l’'In- 
E reclama siccome appartenute alle isole Jo- 
niche. 


proposito la Russia e la Francia sono tentate a chie- 
dere in. virtà di qual titolo l'Inghilterra ha Ja presun- 
zione (presumes) di mutare uno statu guo che dura da 
18 anni, di assumersi di tracciare una nuova carta 
della Grecia, e di ‘appropriarsi una parte, per piccola 
ch’ella sia, del suo territorio. È questa una quistione 
che dev'essere esaminata dalle tre potenze: la Russia, 
l'Inghilterra e la Francia avendo assegnato alla Grecia ! 
una certa estensione di frontiera e di costa, giudicata i 
sufficiente per la sua difesa, voi chiederete se questo 
fine sarà ottenuto quando Kg Wilerri sarà autorizzata 
ad avere un piede in queste piccole isole, una di esse 
; essendo situata ad 1j& di miglio dalla costa. L’impera- 
j tore vi ordina di fare delle serie rimostranze al go- 
nei inglese, e d’invitarlo nel modo più pressante 
(in the mest carnest Manner) ad  affrettare. la cessa- 
[rl di uno stato di cose che nulla assolutamente 
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rende necessario nè giustifica, e che espone la Grecia 
a disastri ed a pericoli della più grave natura. 
«L’accoglimento che. verrà fatto alle vostre rimo- 
stranze getterà una gran luce sulla natura delle rela- 
zioni che noi possiamo ulteriormente contare di man- 
tenere coll’Iaghilterra ed anche sul suo Stato in faccia 
{ delle potenze grandi e piccole (great and Small) delle 
quali le coste trovansi esposte ad un improvviso as- 
salto. 
«Ciò ne permetterà pure di giudicare se l'Inghilterra, 
abusando della posizione che le dà la sua immensa 


| superiorità marittima, abbia l’intenzione, per l’avvenire, | 


di seguire una politica d’ isolamento, senzagienere conto 
i degli impegni che la legano in faccia d'altri governi; 
di liberarsi da tutti gli obbiighi collettivi e comuni e 
di ogni solidarietà di azione, e di autorizzare ciascuna 
delle grandi potenze, quando si presenterà l'occasione, 


O 
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af, nessun'altra regola che la sua volontà e il suo 
i beneplacito, e a non riconoscere altro diritto che quello 
! della forza materiale ». 

— Ul Times nel riferire il contenuto di questa nota i 
| soggiunge: 

i «Indifferente all’opinione pubblica quando questa non 
{ gli può servire come leva rivoluzionaria, indifferente 
î alla ripugnanza dei suoi colleghi, alla  giustà indegna- 
i zione della sua sovrana, alla voce del paese e dell’Eu- 
| ropa finchè la Camera dei comuni fa plauso agli im- 
! pertinenti suoi sarcasmi, lord. Palmerston continuò a 
| îrattare la quistione greca colla leggierezza che gli è 
i propria. Si noti di più, che quando rispondeva con 
i un quolibeto indegno alle interpellanze del sig. Hume, 
î già gli era pervenuta la. nota russa, e sapeva pertanto 
î qual severa protesta egli aveva provocato sul suo go- 
| verno dal più potente Stato continentale. Il docu- 
‘ mento russo sottopone con franchezza la quistione al 
| giudizio d’Europa. Quantunque non vi si. troyi una 
{ sola parola meno rispettosa, sia per la regina , sia per 
il popolo inglese, la nota lascia travedere la ferma ri- 
i soluzione dell’imperatore di non voler sopportare atti 
i di violenza contrarii ai diritti delle grandi nazioni, come 
| delle piccole. 

i % a 

i Il conte di Carlisle ha presentato oggi (8 marzo) il 
i giuramento in qualità di guardasigilli e di duca e conte 
| palatino di Lancastro, carica conferitagli dalla regina il 
: 6 corrente. (Standard). 

! Le notizie sulla sorte del cap. Franklin si ritengono 
i tutte come mal fondate. 

L’ammiragliato offre una ricompensa di 20 mila lire 
gi dei navigli Zrebo 
z 
i 


ed una 


i sterline a chi scoprirà gli equipag 
i e Terrore, 0 loro presterà efficaci soccorsi ; 
ricompensa di 10 mila lire sterline a chi darà raggua- 


anche faranno conoscere quale sia stata la loro sorte. 
i (Standard) 
— Da taluni giorni regna una tale nebbia sulle coste 
d'Inghilterra, che alcun legno non può tentare d’uscire ; 
dal porto; i pacchetti di Douvres non han potuto per 
tal motivo fare il loro servizio nelle ore ordinarie. 
i (Pays). 





BELGIO. — Bruxettes, 9 marzo. — La Camera dei 


ia 
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Vista di una’ quistione esclusivamente inglese, ma è 












« Questa diviene una quistione territoriale, e da questo ! 


LORIS IRPI TE TISALZINIVE DIZIONE TARE ATI AMI ETEN TILT INI 


a non seguire, in riguardo degli Stati deboli e senza 


rappresentanti non' ha tenuto: ieri che una breve se- . è 




























duta, nella quale ha adottato. senza discussione una 
gcc relativa a circoscrizioni ‘ territoriali dei comuni, 
ed ha votato un nuovo emendamento a quelli che fu- 
tono proposti dal Senato alla legge sulla cassa di ri- 
tiro, che in conseguenza tornerà di nuovo alle delibe- 
razioni dell’altra Camera. 

— Il progetto di legge sull’insegnamento medio oc- 
cupa la pubblica opinione e la a dei giornali. 





polgon >; 


Pio IX una lettera Ro che gli fa sperare il pronto 
ritorno del pontefice ne” suoi Stati. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Benwa, 8 marzo. 
— ll cousiglio federale ha preso in considerazione le 
Aperture fatte dal generale Solaroli relative alla strada 
ferrata del Luckmanier. La risposta che egli ha risolto 
di dare al generale porta: la strada deve unire il Lago 
Maggiore al Lago di Costanza ed a quello di Wallen- 
È stadt, in modo che il ramo da Sargans a Wallenstadt 
è da riguardarsi come parte integrante della strada del 
Luckmanier. Il trattato conchiuso dalla Sardegna coi 
Cantoni Ticino, Grigioni e S. Gallo ‘sarà conservato, in 
quanto non sono richieste delle innovazioni dalla cen- 
tralizzazione dei dazi e delle poste avvenute successi- 
vamente in conseguenza della nuova costituzione fede- 
rale. Circa a queste nuove disposizioni si possono pre- 
vedere parecchie facilitazioni daziarie, facilitazioni che 
ai tre Cantoni non era possibile di fare. Quanto al tra- 
sporto degli oggetti postali e dei militari si fanno spe- 
rare le solite agevolezze. La legge federale poi di espro- 
priazione succederà alle diverse leggi dei Cantoni in- 
teressati nella strada, 

Circa finalmente alla compartecipazione della neces- 
saria garanzia degli interessi alla società degli azioni- 
sti, il consiglio federale non sì trova per anco inistato 
di dare precise assicurazioni, tale quistione non potendo 
trattarsi che insieme cogli altri progetti di strade fer- 
rate della Svizzera, e ‘solamente dopo seguito un arbi- 


LEARN AT IL NEVA PASINI TINI FONERA Sa TETTE ac 


I SITA TOA III TE 


na PR LATTA Pa 


zione ed allo stato delle sue finanze. 


rare ‘all’apertura della strada ferrata del Luckmanier. 
(G. Ticinese). 





ALEMAGNA. — Ieri abbiamo dato la notizia del ri- 


chiamo. per parte della Prussia del suo inviato in An. 


ISPRA TA 


maggio. 


La Gazzetta :d’Annover del 5:corrente pubblica di 


questa. nota il testo come segue; 


‘a’ Berlino. 


« Noi vedemmo da questo estratto, che la Dieta im- 
periale, è accennata nell’art. 4 della convenzione del 26 
maggio, è convocata ad Erfurt il 20 marzo 1850. 


S 
i di questi due Stati. 


della Dieta, finchè la lega non si fosse estesa per l’a- 


l’Austria, 
« Quindi la risoluzione di cui si tratta è più grave. 


si dichiarino esclusi daila lega l’Annover e la Sassonia. 

« Per altra parte non è in poter del governo del re 
lo impedire la convocazione della Dieta ; né d'altronde 
esso intende di farvisi rappresentare. 


di riguardare come sciolti affatto dalla risoluzione del 


i suoi deveri federali. 
« Noi incarichiamo il nostro ambasciatore di tras- 


cizia e di buon vicinato , che sussisterono finora fra i 
due Stati. » 


ca ona cei ei i Pie eee INA CEIA PORIRAERDAN 


Benwiosen, ministro degli affari esteri. 





Gli affari d’Alemagna, colle continue loro. peripezie, 
cominciano ad eccitare un vivo interesse. Ecco quale 
è oggidì la situazione generale; da una parte il pro- 





germanici, senza potere tuttavia contare su tutti nel- 
l’istesso modo; dall’altra il progetto austro-bavaro al 
quale aderireBbetd la Sassonia ed il Wurtemberg, indi 
fra questi due vediamo l’Annover, il quale dopo aver 
cooperato colla Sassonia a preparare la Confederazione 
germanica, se n’è violentemente distaccato, ma non ha 
‘ finora neppure aderito al progetto di Monaco. Tale è 


OVALI LITIVIVLORI ZIA 


tre 
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FRANCIA. — Parioi, 10 marzo. — Si legge nel Na- 
Îl presidente ‘getta repubblica ha ricevuto da j 


i tramento. sui vantaggi: inoltre poi è necessaria l’ap- | 
provazione dell'Assemblea federale ; tuttavia il consiglio | 
federale non sarebbe alieno dal i siopésre a quest As- ; 
semblea di assumersi una porzione di questa garanzia | 
proporzionata alle circostanze speciali della Confedera- i 


‘Dicesi che la Sardegna si indurrebbe ad ‘assumersi i 
la garanzia di 3/5 di questi interessi, esi presume che | 
anche degli Stati di Germania siano: propensi a coope- ; 


nover. Questa risoluzione presa dal consiglio dei ministri | 
i il 7 marzo, deve essere stata cagionata dalla nota colla | 
quale l’Annover dichiara di ritirarsi dalla lega del 26.1 


« Al sig. di Knyphausen, ambasciatore di Annoyer i 


« Noi abbiamo ricevuto, in data del 15 di questo j 
mese, un estratto del protocollo della 79.a. seduta del | 1 
consiglio di amministrazione, che ebbe luogoil giorno 13. | 


« Affinché tale risoluzione  corrisponder potesse allo | 
spirito della convenzione conchiusa il 26 maggio colla { 
assonia e l’Annover, era indispensabile la cooperazione { 


« Ora, non solamente la risoluzione del 14 febbraio | 
fu proù senza loro partecipazione, ma.a dispetto della È 
loro più formale opposizione; poichè la Sassonia e l’An- È 
nover opinavano doversi aggiornare la convocazione | 


î desione di altri governi, e avesse ottenuto quella del- | 


« Presa senza partecipazione dell’Annover e della Sas- { 
sonia, questa risoluzione è in formale contraddizione { 
colle disposizioni del trattato del 26 maggio, tranne che | 


« Il governo del re sì trova adunque nella necessità ‘ 


13 febbraio i suoi rapporti coì membri della lega del 
26 maggio, e di rannodare ‘le sue relazioni con essi { 
sulla base della Confederazione germanica, alla quale } 
è risolto rimanere fedele, adempiendo lealmente a tutîii Î 


mettere, per via officiale, questa nota al ministro degli è 
affari esteri di Prussia; e di esprimergli nello stesso È 
tempo, per parte del governo del re, il sincero desi- | 
derio di veder conservarsi le relazioni federali di ami- | 


getto prussiano il quale appoggiasi sui piccoli Stati j 





x 


î la. situazione generale, ma la situazione interna dei 
singoli Stati influisce sul tutto ‘e lo medifica giornal- 
mente. 

Insomma, bisogna convenirne, queste modificazioni 
sono realmente una serie di piccole umiliazioni per la 
Prussia, ma non così per l’Austria. Quest'ultima po- 
tenza, agonizzante poco tempo fa, ha riuscito ad attra- 
versare tutte le combinazioni successive forinate dalla 
prima, e le mandò a vuoto. Essa ha provocato il ritiro 
dell’Annover dalla Confederazione prussiana, essa ha 
persino, reso problematica la riunione del Parlamento 
di Erfurt che da due giorni si va dicendo differita. Ma 
questi, trionfi dell’Austria non sono essi un pericolo per 
queste potenze, per l’Alemagna e per la pace europea ? 

La Prussia è uno Stato forte e potente; essa pertanto 
vedendosi 'umiliata deve-risentirsene, ed infatti vediamo 
che ogni vittoria diplomatica riportata dall’Austria sulla 
Prussia ha avuto ‘per conseguenza di far fare a questa 
un passo di più nella quistione germanica, e non 
pare possibile che possa ritornare indietro. Una sod- 
disfazione le sarà dovuta ed imprudente sarebbe il ne- 
gargliela, tanto più che Yidea dell’unità germanica, sia 
poi buona. 0 cattiva, eseguibile o impraticabile , ha 
messo delle profonde radici nel cuore degli alemanni 
i quali daranno sempre la loro simpatia allo Stato fe- 
deretivo, anche il più ristretto, purchè lasci da lungi o 
da vicino intravvedere l’ effettuamento della sospirata 
unità. 

Arrogi che in Alemagna il popolo è d’una tenacità 
unica quando corre dietro un’idea nella quale riassume 
i suoi diritti. Infatti abbiamo visto nel 1847 la prima 
dieta di Berlino domandar un nuovo ordine di cose a 
nome delle promesse fatte nel 1813, e di un popolo 
che reclama i suoi diritti su promesse fatte da un mezzo 
secolo, credete pure che Ja perseveranza e la tenacità 
sono le sue virtù e«che non abbandonerà mai intiera- 
mente la speranza di vedere in parte almeno  effet- 
tuata l’idea unitaria a nome della quale ebbe luogo il 
movimento del 1848. 

Egli è perciò che i trionfi dell’Austria nella qui- 
stione germanica si risolvono in nuovi pericoli, ed una 
soddisfazione qualunque dovrà esser data alla Prussia 
i se non vuolsi andar incontro ad uno scoppio violento. 
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BerLino, 6 marzo. — Leggesi nell’Indicatore di Stato 
i prussiano : 

$ «Molti giornali in questi ultimi tempi hanno sparso 
i voci, che in molti inspirarono timore per. la pace euro- 
| pea, in seguito agli affari della Svizzera, e alla qui- 
i stione di Neufchàtel. 

i «À fine dì smentire queste voci, e di tranquillare il 
| pubblico, noi siamo in grado di affermare, che il go- 
i verno del re non propose, nè lasciò prevedere mai al- 
i cuna risoluzione atta a compromettere la pace euro- 
i pea sovra un punto qualunque del continente. » 


mmtanote omonime re zir 


n] 


VARIETÀ”. 


STATO DELLE SCUOLE ELEMENTARI LOMBARDE 
nell’anno scolastico 1846-47. 


© Nell’anno scolastico 1846-47 la popolazione delle 
( nove provincie Lombarde contava 367,492 individui dai 
Gai 12 anni di età, fra i quali 185,020. maschi, e 
82,472 femmine che potevano approfittare del gratuito 
beneficio dell’istrazione elementare. Sopra questo nu- 
i mero 254,219 individui, cioè 138,762 fanciulli e 115,457 
i fanciulle frequentarono assiduamente i variì istituti ele- 
i mentari ascendenti al. numero: complessivo di 5566, 
| stati equabilmente ripartiti sopra 2110 comuni. Fra 
questi soltanto 14 comuni mancavano ancora di pub- 
bliche scuole maschili, e 530 non erano provveduti di 
i scuole. femminili. Nei comuni sprovveduti di scuole 
maschili non sì contarono che 357 fanciulli, e il mag- 
gior numero di 22,051 fanciulle mancava di gratuiti 
mezzi di istruzione negli altri comuni. Detratto il nu- 
mero di. questi fanciulli non ancora provveduti di pub- 
bliche scuole, sì contarono in tutta la Lombardia 
45,901 fanciulli e 44;964 fanciulle che per incuria dei 
parenti © per essere stati PRPDS sollecitamente avviati 
agli opificii non. poterono ricevere alcun elementare 
erudimento. A malgrado però di questa deficienza, che 
coll’andare del tempo potrà sensibilmente diminuire, 
il numero degli scolari elementari si trovò rapporto 
alla intiera popolazione nella proporzione numerica di 
Fiasto,.la quale non venne pur anco raggiunta in al- 
cun’alira provincia italiana. 

Gli stabilimenti d’ istruzione maschile coi rispettivi 
(scolari erano ripartiti giusta il prospetto che segue : 


Stabilimenti d'istruzione maschile, 


Numero Scolari 
degli stab. nel 1847 
II. RR. scuole maggiori maschili 
i di 4 classi nei capoluoghi di pro- 
Wpeango n e GN. 4520 
Scuole maggiori ini di 3 
classi n 04 i SEO UA 66 » 10960 
Scuole minori comunali di 2 
picass gg NOCI E SZA0 » 108545 
cuole di ri "Uaione serali e fe- 
su RAT, È . CSO 5814 
I Convittidi ione maschili i 
' con iscuole elementari. . . + 60 » 2307 
Scuole elementari private . . 202 >» 6194. 
Corsi di metodica e catechetica 
| presso le II. RR. scuole . . + 9 » 170 


Corsi di metodica e catechetica 


è 9 » 192 


ni 


nei seminari vescovili Siae 


Totale delle scuole e degli sco- 


OF REPAIR 


lari nel 1847. . - n 3046. N. 138762 
Il numero delle Dediole e degli 
scolari nel 1846 era di. . . 3030 » 138932 


Da questo prospetto raccogliesi che il numero delle 


ra 


A 
(22 i 


cart DI, eni ia pei ee eni 


scs / 
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scuole elementari maschili crebbe dal 1846 al 1847 di 
16, e solo il numero degli alunni diminui di 170. Qua 
sta diminuzione però verificossi nelle sole scuole di ri- 
petizione tanto serali che festive, le quali nel 1846 RS 
tavano 5920 alunni e nell’anno 1847 non ebbero che 
5814. alunni. Questo decremento è dovuto al minor 
bisogno di una istruzione suppletoria; la quale di rado 
può occorrere dopo un regolare insegnamento avuto 


nelle pubbliche scuole quotidiane. Bo Sea 
Gli stabilimenti d’ istruzione femminile presentarono 


il seguente risultato numerico: di 
Stabilimenti d'istruzione femminile, 
È Numero 


degli siab. 


Scolare 
nel. 1847 


IL RR. scuole maggiori di 3 
Classi Cra ei oe 14 
Scuole maggiori comunali di 3 


N... 2542 


classi one Gole aree 4 958 ; 


Scuole minori ‘comunali di 2 
class;  SER RR EO 
Scuole festive di ripetizione . 
Convitti di educazione .. .. 


Scuole elementari private . . 


1837 
106 
112 
450 


89928 
3089 
6082 

12958 


—__—__ 


Totale delle scuole e delle sco- 
larenel ABI: at 
Il numero delle scuole e delle 
scolare nel 1846 era stato di. 


2520-N 15467 


253 aSU12236 


Si ebbe ‘quindi nell’anno 1847 un aumento di 68 


scuole femminili, e di 3224 scolare. 

Per far viemmeglio conoscere la diffusione dell’istru- 
zione elementare giusta i bisogni e le buone disposi- 
zioni degli abitanti delle varie provincie della Lom- 


alunne elementari. Ecco il primo prospetto ; 
Fanciulli 


atti Alunni 


alle scuole elementari 


Milano , N. 41184 N. 29428 
Brescia . pi 23422 ps 547597 
Cremona » 14263 ». 12611 
Mantova 16098 8423 
Bergamo 24494 23397 
Como . . 29291 23827 
Pavia... 12347 7986 
Lodi... 14813 9545 
Sondrio 7108 » 6112 


Da questo prospetto rilevasi che nella provincia di | 


Provincie 


° » 


Bergamo si ha il maximum degli alunni elementari, | 
contandovisi, 25 scolari su 24 fanciulli atti alla scuola, | 
cosicché la sola ventiquattresima parte dei fanciulli non | 
frequenta le pubbliche scuole. Nelle provincie di Son- | 


drio e di Cremona un solo settimo dei fanciulli sta as- i 


sente dalle scuole, e gli altri sei settimi le frequentano. | 
Nelle provincie di Milano, di Pavia, di Brescia e di Como | 


"IRR RIEZIEZIAZIZA 


esemplare la carità pubblica e privata, Nell'anno 1847 
infatti si contavano per l’ educazione dei poyeri bam- 
bini dai tre ai sei anni, 56 asili infantili con 5,817 
fanciulletti ‘dei «due ‘sessi quotidianamente preparati 
agli elementari erudimenti. Privati benefattorî hanno 
già istituito in Milano ed-in Brescia ‘speciali. conserva- 
torii per la puerizia, onde ammaestrare i fanciulli stati 
già educati negli asili sino ai dieci anni. In Milano, in 
Bergamo, in Mantova, a Caravaggio , ‘a Casirate ed in 
altri borghi rurali sono istituite ottime scuole serali , 
dirette da. pii sacerdoti e mantenute dalla privata be- 
neficenza. Nei 22 orfanotrofii esistenti in Lombardia, 
s' impartisce I° elementare istruzione a 1600 e più or- 
fani dei due sessi. Nei tre ricoveri pei figli discoli esi- 
stenti in Bergamo , a Cremona ed a Milano si danno 
opportuni insegnamenti, tanto elementari che fabbrili, 
ad oltre 250 poveri derelitti. L’ illustre canonico Pa- 
voni, ora passato a miglior vita, teneva aperto a sue 
spese un istituto in Brescia per l’ educazione fabbrile 
di oltre 75 poveri infelici. Un’eguale educazione viene 
impartita in dodici ospizi stati aperti dalla carità pri - 
vata in Milano, a Bergamo, a Brescia, a Pavia ed a 
Crema ad oltre 600 povere giovinette state in tempo 
sottratte da una pericolosa carriera. Le benemerite fi- 
glie della Carità, giusta l’ istituzione Canossa , le figlie 
di Maria, le sorelle dell’ istituto di San Vincenzo’ di 
Paola , le figlie del Sacro Cuore continuano ad'‘edu- 
care nelle cristiane virtù più centinaia di povere fàn- 
ciulle nelle provincie di Milano, di Bergamo, di Bre> 
scia, di Mantova, di Cremona e .di Lodi e di Crema. 


i Queste medesime istitutrici ed alcuni benemeriti elu- 
i catori impartiscono l’elementare ammaestramento an- 
{ che ai poveri sordo-muti , mediante scuole di carità 
in i state all’ uopo fondate a Bergamo, a Brescia e 
bardia noi pubblichiamo due altri prospetti numerici , | piccolo borgo di Villanova , diffondendo così su 
l’uno dei fanciulli dai 6 ai 12 anni atti ‘alle scuole, | 
confrontato col numero degli effettivi alunni elementari, | già impartiti a questi infelicissimi nel centrale istitàto 
e l’altro delle fanciulle di eguale età paragonate colle | qej sordo-muti in Milano. Nell’altro più recente SI 
i che viene sapientemente diretto in Milano dal bene- 
| merito sig. Michele Barozzi sì porgono tutti i conforti 


del vero e del bene a 30 poveri ciechi. 


iù 
provincie quei benefizii, che da quasi 40 anni sòno 


Oltre questo caritatevole concorso di pii consorzii, e 


| di privati benefattori pel miglior prosperamento della 
| popolare educazione; sì ebbero anche nell’anno 1847 
{ molte gratuite prestazioni di locali scolastici privati , 
| ed il cospicuo dono di libri e di altri oggetti d’istru- 
| zione per i fanciulli più poveri. Le pubbliche scuole 
i poi continuarono ad essere gratuitamente sorvegliate e 
{ dirette da 2443 persone appartenenti la massima parte 
al clero, cosicchè le famiglie poterono essere tran- 
| quille sulla buona educazione stata impartita ai loro 
| figli. Con questa larghezza e spontaneità di sussidii di { 
j ogni maniera, l’istruzione elementare si mantenne nella | 


i Lombardia a quel grado ‘di floridezza che l’ha da più | 


anni fatta segno della pubblica ammirazione. I 
(Dalla Gazz. di Milano). 


TEATRO D'ANGENNES. 


ne 


_IL RISORGIMENTO 


ULTIME NOTIZIE. 


La Gazz. di Milano del 12 pubblica. anch'essa ll 
notificazione che noi abbiamo pià riportata nel n. 681 


in data di Venezia, sopra il sequestro de’beni. mobili. 


ed immobili di coloro che si trovano emigrati senza 
autorizzazione. FASE 
Narori, 6 marzo. -—- Leggiamo nell’Omribus : 


Col vapore postale francese del giorno 3 corrente è 


giunta la ratificazione del prestito che ‘i signori Ro- 
ischild hanno conchiuso col governo pontificie. La 
somma è di quaranta milioni di franchi, i quali sono 
distribuiti in tre diverse categorie, I primi quindici mi- 
lioni, calcolati al settantacinque sì pagano immediata- 
mente, dodici milioni e mezzo saranno sborsati tra due 


mesi in ragione del settantasette e mezzo, ina ì signori | 


Rotschild si riservano la facoltà di disdirsi, se mai non 
credessero più opportuno di farlo. Gli ultimi dodici 


i Nel corso dell 
meglio di 400 ba 
tenuto conto di 
tano il deposito 
° | cioè: ) 


500 balle Mestou; 
300 » Siria bia 
100.» 

» Di origine diver 


In onta di tanta abb ndan 


molto “attivi ed i corsi. 


milioni e mezzo saranno pagati dopo altri due mesi; | 


però non saranno aggiudicati ai signori Rotschild' ‘a | 


meno dell’ottanta; se no, si negozieranno per conto del 
governo pontificio. do 


L'Osservatore Romano delente che 1’ imprestito non 
siasi concluso con qualche casa cattolica, si consolerà | 
pensando che .gli scudi isaeliti valgano tanti baiocchi , | 
quanto i più ortodossi. Potrà però notare, che' gli ener- | 
gumeni clericali di antica o nuova stampa, furono lar- | 
ghi al governo pretino di frasi so.ere, ma non gli | 


vollero affidare un baiocco tanta e la confidenza che 


hanno nella sua stabilità! Lo stesso Omnibus dà con- i 
sigli alla fazione che lo mantiene, invitandola a biìlan- |) 
ciar le entrate colle spese, e a promuovere il bene. 


materiale, ch’altro non vuol riconoscere, delle provin- 
cie romane. 


Aremacna, — 1 fogli tedeschi di stamane ci fanno | 
{ credere probabile un riavvicinameato tra Austria e Prus- | 


sia: il linguaggio dei fogli di Vienna e di Berlino, tanto 


acerbo per lo addietro nelle polemiche è alquanto più | 


moderato, e credesi che sì verrà ad una transazione 


| prima che si riunisca il Parlamento di Erfurt, la cui | 
apertura è differita a tre settimane. É cosa di cui nes- | 


suno dubita, quantunque non ancora ufficialmente an- 
nunciata. 


Il concordato di Monaco è stato ratificato dalla Ba- | 
i viera e dal Wurtemberg; manca tuttavia la ratifica 


della Sassonia. La seconda: Camera di questo regno 
nella ‘sua tornata del 7 adottò alla maggioranza di 9 
voti le conclusioni della commissione, favorevoli allo 


| Stato federativo prussiano, 
SEDI EE RTS VANONI E E o, 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12 marzo 1850. 
18419 — decorrenza 1.0 ottobre 
1991 — id. 4.0 luglio 
1848 — id, 1.0 settembre 
1819 — id. 1.0 ottobre 
1949 — id. 1.0 gennaio 


95 — 

88 412 a 89 
90-14 a — 12 
89 50 


Da dividersi fra i partenti 


\scere la sua sorte. 


PER: 


140 sTERt. (250 {.);0 reni. } 


da BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizi. Sr Gronce StrEEr, Prxmovra.— 


Gl'impresarii informano i loro nume 


prossima distribuzione di ritratti di ca alli 
comprenderà quelli che prenderanno parte alli 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI 
Il numero delle azioni deve limitarsi ; 
classe. i NE. 
Membri di prima classe, st. 10. Di second 
È necessario che le domande di‘azioni 
ciano tosto. Chi soscrive 


j un egual numero di premii. A colo 


ritratti, saranno presentate le seguenti 

Ritratto di 1 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
ea 2.0 cavallo 


Premii di 


8,000 
6,000 
6,000 


5.0 cavallo 


’ non partenti 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essenda 
mero dei corsieri iscritti per Ja corsa. L'estrazione 
| condotta cogli stessi, legittimi principii, come alla c 
‘ St. Léser ed altre. Si LA 
Si manderanno minuti particolari ai mem 


meiliatamente dopo la decisione, onde cias 


i 


versa | provenienza, 
enti nei magaz 


10,000 


Gli azionisti vengono registrati, ed.il 
‘f ricevuta di -un mandato. Le cambiali, 
note di banco, ecc., saranno dirette e paga 


1849 —. risconto 4.0 gennaio 
1954 — obbligazioni 
1849 — id. 


89 — offerto. 
995 — 
975 — 


LE SORELLE BORDET. 


Di queste due giovinette conoscevamo già di fama | 


tre quarti dei fanciulli vanno ‘alle scuole, e solo la | 
quarta parte non le frequenta. Nelle provincie di Lodi | 


e Crema la terza parte dei fanciulli manca di istruzione, | 
ed il .resto va alle scuole. Nella provincia. di Mantova | 
si conta ancora quasi la metà dei fanciulli, a cui non | 
viene impartita la elementare istruzione, 

Riferiamo ora il prospetto comparativo dell’ istru- | 
zione femminile giusta le varie provincie. 


la prima, che in alcuni privati convegni di Milano, fin | 
i da qualche anno fa, destò le meraviglie pel distinto | 
| ingegno anusicale ond’ è dotata: la seconda può. dirsi | 
fun vero miracolo, tanto tenera è ancora la sua età; 
| eppure già sì possente è in lei la percezione della pas- 
{ sione melodica. L'accademia da ‘esse data ‘al teatro 


Amoiff del fuoco RE E, 
Azioni --deligaz GR 
Azioni della banea nazionale... 
Buoni del tesoro perdenti... . 


4675 


i direttori . 


i zione dei premii, 


W.J 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla 


È 


da Azioni emesse e garanti 


Biglietti banca di Genova Perdita garal ; / 

f . . 5 D 3 È SERRE tego . RETE E IT , 
Pancinlie = i D’Augennes fu per ogni riguardo diversa dalle solite | Meno, con un capitale di 3 milioni e 54 
| ; eni î £ 99 i CAMBI. ‘Lin 11550 vincite, cioè una di. ‘459 
{ accademie musicali, ove il meno è che si risenta ‘noia. : io ae > cora 
‘ Lasciamo in questo breve e frettoloso cenno tutto pa TA #53 E en sa TO 2 di si ‘100 (70) 
{ ciò che spetta al generale programma, e ci limitiamo | SI E arm 101 fr ea E o 
i o > ; liana Lione — 3 mesi 1 99 90 { piccole sono di franchi RE, 
\ a notare una fantasia per piano-forte e violino intorno | bas A caga ae Rae nari imgnoa 
lisa iero dello (Sta0a} (07, i si 100 75 i Le prossime seg nti ‘e principali estrazioni prine 
f ad un pensiero dello Stabat der, eseguita dalla Ca- | Mi L 4 aprile p. f. e termineranvo il 22 del medesimo me 
i rolina. con abilità. e franchezza di pianista , e dalla | Loxpna 25 dà Prezzo di una azione intiera franchi 200, la metà di 
i Eufrosina con modi, accenti, e slanci che bene spesso | id. i i azione franchi 100, 1j4 di azione fr. 50, pagabi 
{ ci rendeva illusoria l’idea che una fanciulletta ci stesse | dati sopra qualche piazza di commercio, ‘0 contro.. 
! davanti. i i dei sottoscritti, | 7 i 
i Un concerto di Vieuxtemps il più simpatico fra i | 
| compositori per violino, venne poi eseguito dalla stessa | 


Alunne 
elementari 


N. 27288 
15614 
8114 

6733 
23427 
11328 
7566 


atte 
alle scuole 
Milano . N. 40926 
Brescia . » 23006 
Gremona 141419 
Mantova 15475 
Bergamo 26031 
Como... 29189 
Pavia ico, 12560 
odiati: 14235 8523 


Provincie 
R » 


— 50 giorni . . ; 2 
di mesa 
S0-giorni \. ate a 
SCR BO 

— 30 gioni. a paia e 

« sconto 3 1}2 per 00 all'anno 


Mirano 


8 giorni. 
AUGUSTA eg rr ù 3 
ifsovi I prospetti in lingua italiana, che contengono lutto 


— 10 giorni Ei Fi i $ LUTtoa 
taglio desiderato, e le liste officiali delle estrazioni, i 


DIQ: 


Sondrio. —. » 6931 4138 

Anche le risultanze di questo prospetto ci fanno co- 
noscere che la provincia in cui più fiorisce l’istruzione 
femminile è quella di Bergamo, ove circa otto noni 
delle fanciulle vanno alla scuola, e solo la nona parte 
intristisce nei tuguri o negli opifici. Nella provincia di 
Milano tre quarti delle fanciulle vanno alle scuole Re 
solo un quarto rimane a. casa, Nella città poi di Mi- 
lano sopra 9536 fanciulle atte alla istruzione, sì conta 
un egual numero che gode i benefici della stessa; co- 
sicchè non vi è neppure una fanciulla che rimanga 
priva di educazione. Nelle provincie di ‘Cremona , di 
Lodi, di Crema e di Sondrio si contano i quattro set- 
timi delle fanciulle che vanno alle scuole, e tre seiti- 
mi che non le frequentano, Nella provincia: di Brescia 
tre soli ottavi delle. fanciulle rimangono senza istru- 
zione , e cinque ottavi ne approfittano. Per ]’ opposto 
nella provincia di Mantova quasi cinque ‘ottavi delle 
fanciulle non sono istruite, e tre lo sono. Nella Dro- 
vinicia di Pavia i sette- dodicesimi delle fanciulle fre- | 
quentano le scuole, è cinque dodicesimi. rimangono 
illetterate, Da ultimo nella provincia di Como si con- 
tano quattro settimi delle fanciulle non ammaestrate 
in pubbliche scuole, e tre settimi vengono in queste op- 
poriunamente educate. 

Dal riassunto complessivo di questi due prospetti si | 


i Eufrosina in guisa sempre maestrevole ed a tratti su- | 
blime: nel primo adagio in la, e specialmente nel dol- | 


cissimo pensiero in fa, essa ci ricordò la Milanollo; e 

tutto il pezzo venne applaudito a più riprese, La prima 
x 

sorella cantò con affetto la romanza d’Otello. Noi. de- 


prima prova, 
che il pubblico si mostri un’altra volta verso di esse 
non più cortese, ma più numeroso. Î 


Arrivati il dì 12 marzo in Torino. 
Merryweather Giorgio inglese, possidente 
Gomersall Guglielmo:id., negoziante 
lard francese, da Lione, — Zuppetti 
lì, negoziante, da Genova, 
Partiti il di 12 marzo 
Fraschini Gaetano di Pavia, art. di canto, per Milano. — AJ- 
berti Luigi di Firenze, conte, per Genova, — Avogli-Trotti 
di Ferrara, id., per Modena. N 
Prussia, console gen., 


da Genova; — Preif 
Giambattista di Napo- 


— Neigebaur Ferdinando di 
i per Milano. — Gomersall Gugliel- 
mo inglese, negoziante, per Francia. 

Movimento DELL'ALBERGO Fepkr 12 marzo. 
Entrati. — Gomersall Guglielmo, inglese. 


— Cocconito, 
piem.— Mattei Luigi, d’lntra. 


» da Patrasso, 2%] 


Francororte — 30 giorni E 


Borsa pi Parici, 10 marzo. — I 5 0/0 vacillava al- | 
quanto ier sera. Staimane al Passaggio dell’Opéra sì è | 
| fatto 94 a 93 e 90 senza trausazioni importanti. Non 


SAIL o cri i correva nissuna notizia. Si sta aspettando il risultato 
sideriamo che queste due gentili fanciulle, dopo questa | P 


ne tentino un’altra, e soprat famo | PIRA 
; PARO 1. po pare prendano parte allo scrutinio si deve credere i 


delie elezioni; a vedere il numero imponente di elettori 


che la vittoria sarà vivainente contestata. Noi credia ino 


‘| tuttavia ‘che i candidati dell’ ordine finiranno per | 
{ spuntarla. 


inn 


COMMERCIO. SERICO. —  Buxrettino: settIMANALE. 
(Dal Corriere di Lione dell'i1 marzo). 


La mercanzia di prima scelta sostiensi assai bene a 


| 58 fino a 61 franchi il kilogramma. Si pagano le buone 
sete di qualità corrente da 52 a 55 franchi. 


Pochi sono gli affari che si fanno per il duplice mo- 
tivo dell’estrema rarità della merce e del prezzo ele- 


vato della medesima. Quelli che ne ritengono in ma- | 


gazzeno non vogliono capire che i trattori di seta ar- 


restano piuttosto le loro fabbriche anziché comperare | = sala 
i È P in. 57 (casa Benevello).. 


a prezzi che li lascerebbero in perdita. Ecco il motivo 


per cui le transazioni riescono difficili: i trattori hanno 
bisogno di comperare, ma non lo faranno se non quando 


del bollo del governo di Francoforte, saranno pron 


mandate agli interessati. 


Ogni azione deve figurare immancabilmente in quest 
perciò ognuno deve verificare da sè la sorte avvenut 


le azioni. Geritp sg 
Dirigersi a > 


Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. 


| Da affittare per un novennio un tenimento déi 
nato d’Arè sul territorio di Caluso , composto 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in to 
giornate 275 ira campi e prati. Per il palto 6 


zioni dirigersi in Torino dal signor 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso 
Ravinelti Felice. 
M. VINN de Londres, profess 
littérature anglaise, donne d 
ville. Rue Charles ‘Albert, n 


O F. E. Fuip e Comp. 
Banchieri e ricevitori generali in Prancoforte su 


il corso sarà ribassato. 


| (Questa s 
CARIGNANO (ore 7 1| 
dini recita: IX Lorna 
lug 


Usciti. — Gomersall Guglielmo, inglese. 
Ferrara. — Alberti Luigi, 
Giovanni, di Savoia, 


ha per da Lombardia quasi il settimo della sua po- 
polazione che trovasi per età obbligata alle scuole ele- 
mentari, Sopra siffatto ‘numero si contano per tutte le | 
provincie sommate insieme sei ottavi in circa di fan- 
ciulli , e cinque ottavi ‘delle fanciulle che godono del 
benefizio dell’elementare istruzione. 

Per supplire nel miglior modo alle lacune che tut- 
tora si manifestano nella popolare istruzione, continua 
a concorrere nella Lombardia con una generosità 


— Avogli-Trotti, di i 
di Toscana. — Sauber Il mercato di Aubenas era scarsamente provvisto 
Sabato scorso. I compratori  mostravansi più solleciti , 
è vero, ma i prezzi troppo alti sgomentavano i più in- 
trepidi speculatori. 

A Romans i prezzi erano gli stessi della settimana 
scorsa; tuttavia si fecero alcuni affari, poco numerosi | 
però e di lieve momento, al prezzo di 52 a 53 fr, il kil, Didi stolfi recita: 
per le sete nostrali ordinarie. ui, 

Lo stesso sia detto per Nimes, Montpellier e Avi-{. 5. ogratia Franzno E Franco 


drammatica compagnia: 


Î 
O 
| 
; DECESSI verificati il di 12 marzo in Tolino #81 

; i PRATO RI È 
| N. ui «=D Fille de Figaro, avec M.lle FARGI 
| Dai 1 gennaio, totale » 1457. ee i 
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ASSOCIAZIONE. 
‘Torino an ‘and | 

, 6 mesi 

si gt, s 
ada Mt 
Provimzié:i ARRA. >. 

LE 6 er i 
fool mesi! , gh 


(50 
dalia ‘5@ dstero: ammo lir6 50, somaniva 27, | 
irimestra id 50, mosa, 7 franco si confini. 


, i mese... UO, 


Ba sol aumaro, cent. 40. 


ei 


A Parigi manifestossi alquanta inquietudine per le 
voci corse sulle votazioni. socialiste dell'esercito :.al- 
cuni giornali tentano dimostrare l'irragionevolezza di 


l’esercito abbia tendenze socialiste. Luigi Napoleone 
Bonaparte ha ricevuto un autografo da Sua Santità : 
da quell’autografo parrebbe prossimo il ritorno del 
Pontefice a Roma, i 

La Dieta di Danimarca ha. volato un credito di sette 
milioni: ‘questo credito non pàre aver scopo ammi- 
‘nistrativo. Dopo il consiglio de' ministri tenuto a Co- 
penaghen, corre voce essersi decisa la ‘denunzia del- 
‘Parmistizio da tanto tempo pendente: e.così si spiega 
quel: voto. Questa denunzia può ‘dar luogo .a.gravi 
dissidi infra: la Russia e 1° Inghilterra, reciproca. 
‘mente gelose dell'influenza sulla Danimarca. 

La questione elvetica‘ non sarà in conto alcuno 
complicata dall’affare di Neufehàtel, che pare stia per 
‘ricevere una pacifica soluzione. La Prussia non .in- 


tende smentire una politica che la pone a capo del 


movimento germanico, nè scuotere le basi del sistema 
curopeo in Occidente. i 


T mutamenti che la futura Costitazione deve por- 


tare nelle cose di oltre Ticino sì manifestano finora 
sotto la forma di modificazioni: portate alla legge. sul 
bollo e sulle tasse, ecc. 1 nostri lettori già conoseono 
il decreto di Puchirer pubblicato in Venezia, cd ora 
anchea Milano: La sorte di parecchi emizrati è dura. 
‘Ne viene a questo proposito riferito che S. M. il Re 
di Sardegna abbia falto un dono al comitato , dell’e- 
migrazione di cui oggi facciamo cenno nelle nostre 
colonne. 

In difetto di elezioni legislative, la Toscana si oc- 
cupa delle elezioni municipali; i risultamenti di esse 
che sembrano assicurare ai consigli una maggioranza 
gostituzionale e moderata, promettono bene delle fun- 
zioni della macchina elettorale nella prova più im- 
portante delle elezioni parlamentari. 

Le amministrazioni dello Stato romano durano nel 
più grave scompiglio. Vi manca ‘affatto la pubblica 
sicurezza. Se non. muti.-la condizione attuale tulta 
‘precaria dell’amministrazione pontificia, v'è luogo a 
‘temere che îl nuovo prestito romano già conchiuso 
‘non servirà che ad accrescere le difficoltà future delle 
‘finanze, mancando per ora assolutamente la mente che 
possa utilmente applicarlo. ) 

‘In Ispagna, mentre dura il silenzio del Parla- 
“mento, la commissione per le strade ferrate presieduta 
da Olozaga lavora con altività, promettitrice di pronti 
risultati. L’imprestito dei trenta milioni destinati ai 
lavori di difesa di Cuba è stato intieramente accordato 
‘ai capitalisti di Madrid. Pare che il generale Shelly 
sia per essere nominato capitano generale della capi- 
tale spagnuola. 

I zoverno portoghese ha dato il suo assenso ad un 

progetto di legge ‘psesentato dal sig. Fonseca, ten- 
dente ad abolire il diritto sull’espottazione dei ce- 
reali, e ad esimere la. navigazione dal diritto. di ton- 
| nellaggio. Una commissione della Camera ha compi- 
lato un progetto per la repressione dei delitti di stam- 
pa : questi delitti, sarebbero giudicali dai giurati ; ma 
vi avrebbe una corte speciale. di appello, composta di 
sei membri, di cui tre nominati dalla Camera dei de- 
putati, e tre da quella dei pari. n 
La riforma finanziatia in Inghilterra, nel modo 
‘precipitato in cui. l’ha concepita la scuola di Cobden, 
ova anche quest'anno insuperabili. ostacoli. Alle idee 
i questa. frazione di economisti non è punto da augu- 
ifsi una rapida cd' estesa fortuna : l'economia, in 
nino loro, ha acquistato qnalche 


BR 


an cosa di gretto che 
iper sè non avrebbe : l'economia di Cobden, dopo 
‘tutta esaurita; la gloria del principio liberale, è 
nuta ‘tin calcolo di tornaconto davanti al quale 
ebbero sagrificati, non solo i più nobili senti- 
‘menti dell'umabi d, DIL l'interesse medesimo della 
Gran Bretagna , \ghe mon vive o non dovrebbe vi- 
‘vere ‘se non sopralle simpatie! de popoli deboli. 
Nessuna nuova s@pravviene intorno al blocco greco. 


biaffiero, del giormaie starà aperta 
dalle $0,3stim. alle 2 pomend, 1 

Dirigersi franco di posta. alla Dire- 
sione delGiornale ls Rasonemenro: 


GI 


Forino, Ven 


a 


i 156 : { Italo 
La nota delloczar sarà essa un mezzo -di troncare la. 
quistione ?. È impossibile prevederlo 1 Ja' diplomazia. 


Ueate:1mi SE 
Î mamoseritti e 
restittiti. 


z0 1850. 


; gato una bolle di vino, il venditore non vorrebbe con- 
Ségnargliene che una sola pinta, poichè questi sarebbe 


tratta ford Palmerston da incendiario, e a noi SH drittodì rispondergli mostrando la pinta: «geco 
1 i 


pare una singolarità strana ; ci sembra che finora. 
lord: Palmerston, abbia ceduto a note di. assai minorte= 
vatura di quella del conte Nesselrode. (A 


Nel Belgio il governo si'trova, riguardo alla Ca-! 
mera, in uma posizione che forma tra quel ‘paese ed i. | 


O . i ; 1! nostro un nuovo punto di parallelo. Le relazioni tra la | 
quella inquietudine dicendo che, dal voto di ‘alcuni ; (.;L P i 


militari nati e dimoranti a Parigi sotto l'influenza delle ; 
segrele secietà, non può per. nulla inferirsene che. 


Chiesa è lo Stato durano assai fatica (a ;neltamente 
stabilirsi in proposito della legge sull’insegnamento. 


io io cita ne 
, 


-/Veniamo assicurati che S. Mi. il Re Vittorio Ema-, 
nuele abbia donato al Comitato dell'emigrazione la 
somma di lire 40,000, ed abbia consigliato la presen- 
tazione al Parlamento di una legge che provveda alla 


sorte de' tanti emigrati che qui lrovarono una corlese 


ospitalità. 


CAMERA DEI DEP UT ATI. 


Veramente.la seduta di oggi non ha offerto. alcuno 


‘interesse. E:sempre la legge sulla verificazione dei 


pesi e delle misure che si discute; e si direbbe che 
una falla di oratori ordinariamente taciturni. nelle 
grandi discussioni non voglia disfarsi, di questo argo-' 
mento in'cui fa così belle prove di Joquacità. 

‘ La quistione del comprendere o non comprendere 
i proprietari nelle classi soggette alla verificazione, 
e quindi alla; tariffa, veniva.la prima; e lesi oppo- 
neva una pregiudiziale per la interpretazione data 
nel giofno precedente all'articolo #3. Rintosso questo 
ostacolo, tuttavia furono compresi. nell'articolo 3 che 
stabilisce la: tariffa i soli particolari indicati, nelPar- 
licolo 3 già interpretato ;. e. perchè. non avesse a sor- 
gere alcun dubbio, fu ripetuta esplicitamente con un 
articolo addizionale proposto dal deputato Bottone: la 
esclusione de’ proprietarii che fan vendita de’ loro 
prodotti del suolo o de’ bestiami. 

Questo inesauribile articolo 8 ha una coda che pre- 
scrive la revisione della tariffa ogni dieci anni. AI 
deputato Michelini venne in capo di reciderla, come 
incostituzionale! Ed ebbe. aiutante alla grande impresa 
quel Bertolini, che a giudicarne dallo aspetto e ‘dalle 
‘orazioni, ci fa sempre dubitare che nell'articolo 40 
dello Statuto vi sia un errore di stampa, ove leggiamo 
la cifra 50,0 che.nella sua elezione si sia commessa 
una soverchieria. Temevano i due onorevoli che pre- 
scrivendo lo articolo una revisione decennale —saggia 
previdenza che mette il’ potere esecutivo nel dovere 
di prepararne gli elementi e il progetto — incatenasse 
il potere legislativo. e gli togliesse. la. facoltà di ogni 
riforma dai questa parte de’ 10 anni ! Così denque tutte 
le leggi che prescrivono qualche cosa. di periodico o 
di futuro sono altrettante incostituzionalità. La legge 
che comanda in molti paesi la revisione deccanale 
del cadastri. territoriali. è una galera pel potere che 
ha fatta, dalla quale non può uscire prima di quel 
tempo! 

L'onorevole Bertolini si era preso di tanta compas- 
sione pe’ legislatori futuri, che cominciò etoquente- 
mente a descrivere i pericoli in che potrebbe trovarsi 
lo Stato, ove si ‘spostasse la maggioranza entro i 
dieci anni. La nuova maggioranza, già s'intende della 
sinistra, dovrà portare naturalmente un’ altra. opi- 
nione sopra, questa legge eminentemente politica. dei 
quaranta centesimi sulle. stadere, e sulle bilancie; e 
siccome si troverà compressa dalla coda dell'art. 5, 
che promette ogni 10 anni la revisione della tabella, 
dovrà fare una lervibile espiosione. L’oratore era così 
penetrato della, possibilità che la coda dell’ art. 3 
inviluppando la maggioranza avvegire  producesse Ì 
cataclismi minacciati venti anni sono dalla coda della 
cometa di Bicla inviluppante la terra, che non po- 
tendo scongiurare la tempesta volle almeno aprire una 
valvola. di sicurezza, e lasciar sfiatare, quesla mac- 
china infernale. Egli propose la diminuzione a cinque 
anni dell’ergastolo della: maggioranza futura. Ma la 
inaggioranza presente ha un cnore di ferro e si ostinò 
a ordinare la revisione decennale, persuasa che con 
tulto questo può da domani ordinarne un'altra per 
ogni quindici di. 

Il deputato Fagnani dal'‘suo ‘canto crede che al- 
tualmente i compratori siano obbligati a comprare 
con le misure del venditore anche non zeccate. În- 
vano il compratore reclamerebbe perchè, avendo pa- 


Ja «botte.» Ond’è che a liberare i compratori da 
Uoosì erudele servitù proponeva, questo. articolo; .« È 
«/permesso al compratore di rifiutare le misure non 
« verificate del venditore. » È stato necessario che 
sorgesse ancora una velta Michelini per dirgli che 
tuttociò che non è vietato dalla legge è permesso , 
poichè. la libertà è regola e i divieti. sono eccezioni, ,e 
che quindi non occorreva far quella legge. i 

Dopo aver votato i seguenti articoli sino al 19, la 
Camera levando la seduta ha rinviato il.20° alla com- 
missione, perchè le proponga una migliore redazione 
in. ciò che concerne l'isola di Sardegna: 


COSE DI NAPOLI. 


Il Tempo del 6 marzo ci ha fatto una sorpresa , 
alla quale ‘non. eravamo preparati: ha riprodotto in 
capo alla sua prima pagina un articolo tolto ad uno 
de giornali piemontesi, e senza'comenti, perchè il 
Tempo trova che non vi è bisogno di farne. E in quel. 
l'articolo si parla. proprio di noi, di una preziosa con- 
fessione sorpresa sulle labbra di .« uno. de’ Siciliani 
compilatori del Jtisorgimento. » Siamo rimasti attoniti 
a.vedere che. il.Tempo a Napoli è, così celeremente 
ed esattamente informato di ciò che: ci riguardi, come 
noi stessi non lo siamo im Torino. L'articolo ristam- 
pato con tanta éffusione di cuoré, noi lo ignoravamo; 
ed avendolo ora rifrustato, troviamo che. la nostra 
ignoranza è ben perdonabile, perchè quell uno dei 
giornali piemontesi nel quale fu scritto, è uno di 
quelli di cui;non ;ci, occupiamo giammai, che lo 
stesso Tempo ha. creduto prudente accennare. con 
una parafrasi, che noi abitualmente non leggiamo, 
che, se qualche ‘volta ci cade soll’occhio, non siamo 
mai così prodighi del nostro tempo per darci la pena 
d'una risposta. s 

Ora pur nondimeno, in grazia del suo confratello 
napolitano, la cui polemica ci si rende di. giorno in 
giorno più cara, faremo una eccezione che, speriamo, 
non servirà d'esempio, e s'intende non ci debba legare 
‘ad alcun impegno fuluro; 

La preziosa confessione del! siciliano compilatore 
‘ecc. si riduce ad aver detto che @ 2/5 della popola- 
‘zione siciliana non presero PARTE ATTIVA nella rivolu- 
zione del 1848.» Da ciò Pacuto giornale cavava 
le sus conseguenze: dunque non è. vero che. la 
i Sicilia si mosse ‘come ‘un sol uomo; dunque la mag. 
gioranza de'Siciliani non si brigava di cambiar governo; 
dunque non è vera la efferata tirannide e il mostruoso 
dispotismo del re di Napoli; dunque conviene ricono. 
scere giusto e/legittimo. il suo governo; ‘dunque gli 
insorti sono doppiamente ribelli, perchè avversi al 
re, e perchè usurpatori délla sovranità popolare. 

e Noi non sappiamo. qual sia, l’idea che il. giornale 
piemovtese. e il Tempo di Napoli si formino intorno 
.al numero degli. uomini che. debbano: prender parte 
attiva in una rivoluzione, perchè questa si dica radi- 
cale, universale, voluta, eseguita da tutta la nazione. 
Riflettendo un po° meglio sul nostro calcolo, ci accor- 
giamo che avendoli. supposti «per un TERZO della po- 
polazione, abbiamo contato sopra una cifra esagerata, 
ma nel senso precisamente ‘opposto a quello, sù cui 
il Tempo fonda il suo trioafo. Esso crede aver trovato 
nelle nostre parole la prova che « la rivoluzione si- 
ciliana sia l’effetto, di una minorità turbolenta ed am- 
biziosa; ‘noi serediamo che non vi sia esempio, nel 
mondo antico è moderno, in'cui un terzo della popo- 
lazione possa aver preso PARTE ATTIVA in una rivolu- 
zione. Una buona metà degli. abilanli di un paese è 
composta di*doane; un: quarto è assorbito Ira. ragazzi 
e vecchi; cosiechè, se 1/8, 4;10 e meno ancora, è la 
cifra di coloro che scrivono, che prendono le armi, 
che siedono ne’ governi provvisorii, che arringano il 
popolo cec., una rivoluzione ha sempre le più gigan- 
lesche proporzioni, e si chiarna sempre generale, v6- 
luta‘e compita dalla maggioranza. Un lerzo! Abbiamo 
sbagliato: sarebbero circa 700 mila Siciliani che 
‘avrebbero dovuto battersi contro 44 mila Napolitani! 
Evidentemente è un errore; quando il generale. De 
Majo e il generale Vial fuggirono travestiti da donne, 
non vi erano che due a trecento fucili davanti al pa- 
lazzo reale; quando il generale De Sauget fu ricac- 
ciato sulle fregate che lo avevano condotto in Palermo 
gli uomini che prendevano PARTE ATTIVA alla zuffa 


Pressa delle inserzione. 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Toriko, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado , di fianco alla Madonna 
degli Angel, e presso 1 principali librai. 

Per le Provincià presso ‘gli Uffizi postali. 
Livorno» L'Emporio, librario 
Firzaz®. »* Vietseuz libraio. 
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erano presso.a. poco cinque o seicento, sparpagliati nei 
varii punti della città, Eppure, si direbbe: forse che 
fossero una .« minorità turbolenta ed ‘ambiziosa ? » 
Erano rutto il paese, perchè-tulto il paese fremeva da 
un anno,-da un'anno aspettava, soffriva, implorava; 
fiachè deluso, sprezzato e minacciato, si accorse che 
toccava ad esso rilevare la testa eminacciare dal canto 
suo, ed assegnare un giorno, e quel dato giorno com- 
pire la sua vendetta.’ 

Settecento mila individui attivi, in un paese di due 
milioni, sono, secondo il Tempo, una minorità turbo- 
lenta ed, ambiziosa! Ma in questo caso, come vorreb. 
; be.egli denominare 18: 0 20 mila soldati, che attual- 
mente perrtenere in freno la Sicilia , son. costretti di 
bivaccare‘e patwigliare, trascinando cannoni per le vie 
di Palermo, e circondandola di mortai, e governando a 
furia di arresti, .e tenendo circa 2 mila cospicui citta- 
dini in esilio, e lacerando amnislie solennemente 
promesse in faccia all'Europa, c commettendo ASSAS- 
i sinu-senza neppur darsi la pena di vestirli colla \ma- 
schera; di legalità che. ì più dispotici fra i governi 
hanno sempre il pudore di conservare? Siele voi mag- 
gioranza, voi che in questo momento vi appoggiate 
supra una forza brutale per sostenere la’ difficile im» 
presa di'desolare per sempre la più bella parte d’Italia? 
Se voi lo sicte, tutto il mondo è pronto a replicarvi , 
che 700 mila Siciliani sarebbero allora ben altro che 
maggioranza ,. sarebbero | universalità del paese. 
Sperate, sperate ancora sulla forluna che vi protegge 
per lusingarvi, che un decimo solo di questa mivorità 
turbolenta, pon si senta costretta a ripetere la dispe- 
rata impresa del 4048, :come. voi fate ogni sforzo per 
trascinarla a ‘quel passo; e ricominciare; la. dolorosa 
iliade delle:sciagure d’Italia Noi non. sappiamo che 
cosa augurarvi, perchè in' fin dei ‘conti, il nostro odio 
alle rivoluzioni; che è vivo e fermo, è sempre. infe> 
riore all’orrore che il dispotismo ci desta, soprattutto 
quand'è in Italia, e compromette la libertà e la pace 
d’Italia! 


aim siii vci clio tienimi» 


nie dia 


eee 


Ecco .la.lettera diretta dai tre cx-ministri siciliani 
all'estensore del giornale dei Déebats, promessa nel 
numero di ieri, 

Signore, 

L'articolo inserto nel vostro numero del 25 febbraio 
ha per iscopo manifesto. di spargere calunuiose  insi- 
nuazioni contro gli uomini, che presero parte al go- 
verno durante Ja rivoluzione. Di tutti quelli che possono 
essere compresi nella categoria, noi siamo i soli che 
ci troviamo in questo momento a Parigi; gli altri su- 
biscono altrove il loro esiglio, Voi vedete dunque, si- 
guore, che, sebbene noi non siamo indicati personal- 
mente, uoi abbiamo, pel fatto delle funzioni che ab- 
biamo adempite in Sicilia, l’ incontestabile diritto di 
i respingere per mezzo dell’organo medesimo del vostro 
giornale le calunniose insinuazioni .che ha voluto su di 
noi versare la vostra corrispondenza di Napoli. 

In quell’articolo. si. muove lagno; perché la Sicilia 
non versa lagrime di riconoscenza per la grande mi- 
sura amministrativa presa dal governo napolitano, cioè 
la nomina di una commissione eccezionale per. esami- 
nare l’impiego dei fondi dello Stato durante la rivolu- 
zione. Il tentativo d’insurrezione sembra tanto più col- 
pevole al vostro corrispondente poich’ella scoppiò dopo 
l’istituzione della commissione. eccezionale’ dei conti, 
Questa istituzione vale dunque bene la. pena di essere 
esaminata, ed ‘eccoci a farlo. 


La vostra corrispondenza s’inganna, signor estensore, 
là. dove dice che tutti i membri della commissione ap- 
partennero alla corte dei conti. Il sig. Rizzotti, uno dei 
membri'i più influenti, è giudice - alla corte reale. E 
d’altronde che importa il corpo giudiziario da cui i 
membri furono scelti? Il vizio sta’ nella giurisdizione 
eccezionale che si creò allo scopo di togliere ai colpe- 
volì le garavzie che la. legge e la giurisprudenza del 
paese accorderebbe ad essi innanzi' alla corte dei conti 
istituita in Sicilia dal 1818 dietro le forme della vostra 
corte dei conti di Francia. 

I sottoscritti, come pure tutti gli antichi ministri loro 
colleghi, sebbene non siano responsabili della loro am- 
ministrazione che al loro paese rappresentato dal suo 
Parlamento, e sebbene non riconoscano nel re di Na- 
poli alcun diritto di regnare in Sicilia, non domande- 
rebbero di meglio che l'esame pubblico e leale dei 
loro, conti. Ma è egli un esame serio quello che. fa un 
tribunale eccezionale deliberante dietro gli ordini del 
generale Filangieri? Un tribunale i cui membri sono 
posti ad ogni momento tra i doveri della propria co- 
scienza e le minaccie d’una destituzione, e più di una 
destituzione; s’essi non sì prestano punto all’esecuzione 





‘per’ fargli la guerra. 


Per TOZZI 


AERAZIONE ZIA IAA 


della sola legge attuale della Sicilia, la cieca rabbia 
del dispotismo. 


Per mostrarvi,.0 signore, che noi non parliamo die - 
tro semplici supposizioni, bisogna sappiate che la com- 
missione eccezionale esiste a. Palermo da; sei mesi. 
Essa aveva chiesto e ricevuto ex officio dagli ufficii del 
tesoro i conti di tutti gli antichi ministri, essa li aveva 
esaminati, ma il risultamento era ben 
quanto il governo napolitano voleva. Lungi dai PEC 
tare appropriazioni, dilapidazioni, (che diciamo?) pai ino 
delle spese dubbie, i conti mostravano fino all'evidenza 
che tutti i ministri, tutti gli altri cittadini onorevoli che 


avevano servita la ioro patria o come commissarii del 


lontano da | 


pi 
signore, 


che il vello d'oro del quale il re di Napoli si 
è proposto di fare la conquista per mezzo della su si 
commissione eccezionale, non esiste e non'ha mai'esi, 
stito direttamente od indirettamente alla disposizioni d 
‘di alcuno degli antichi ministri della Sicilia. Il i 


i delle somme di danaro rimaste in potere dei signo 
Granatelli e Scaglia, già commissarii del governo sici= 
liano a Londra. Quei signori collocarono il danaro con! 
oa e tengono a disposizione di. chi ne ha diritto | 
il capitale, gl’interessi, il bastimento e gli altri oggetti. i 
£ 


i consiste in una fregata a vapore, degli armamenti « Di 
ri | 

LC 

i 

Do 

i 


:I signori Granatelli e Scaglia È condannati dalla com- 


come sagenti. diplomatici all’estero, aveano rifiutato dal 


principio sino al fine della rivoluzione ogni onorario; 


che tutti aveano servito gratuitamente il proprio paese, i 
che gli ufficiali dell’esercito siciliano non avevano toc- | 
cato che un terzo delle loro paghe, che finalmente | 
durante tutto' il corso ‘della tempesta rivoluzionaria, | 
come voi la chiamate, cioè in tutto il tempo in cui la | 
Sicilia doveva armarsi , fortificarsi; far guerra al suo { 
nemico accanito, il bilancio delle spese non aveva ec- | 
ceduto la cifra del bilancio del. 1847 fissata dallo stesso |; 
re di Napoli. Se voi desiderate una spiegazione di que- | 
sto fatto, che potrà forse sorprendervi , noi vi diremo | 
che la somma estorquita in ogni anno alla Sicilia dal | 


re di Napoli BE la lista civile, pel mantenimento dei | jeste nello scorso mese richiamare all’onore, e ad un 


j tempo ai travagli ed alle lotte della vita politica; a voi, 


mille altri pretesti di questo genere, si trovò più che het Die Fon 'thiedeme. Gi nuovo profferite Pambito | 


sufficiente per far fronte alle spese straordinarie ca- l'+ostro mandi giare Mal' 1600) 16 Magdi che did 
gionate dalla guerra d’indipendenza. A fronte di questo | 


sgraziato risultamento si tralasciò di dare un rendiconto |. 


suoi Croati svizzeri o o per la polizia e per 


che non avrebbe potuto avere altro effetto che di 'scio- } 


glierci dal carico della nostra gestione, e ciò per opera 


tattica, si misero da parte i conti dei ministri, e la com- è 


dell’anno } È È ; 
missione eccezionale ricevette verso il fine ARBD 4 ong adontai. EL agevole trovare deputati mi- 


scorso gli ordini precisi del governo ‘che gl’ impone- | 


| gliovi. 


vano la via da seguirsi e la sentenza che dovea dare. | 


In forza di questi ordini la commissione condannò tutti per aver voluto, con prudente temperamento, conser* 


i ministri delle finanze a rimborsare ‘al tesoro tutte le l varlo; esser respinto per aver osato dire a tutti il vero | 


3a fo.03 O sc 4 E hf a i DI 
somme ‘ch’essi avevano spedite in Inghilterra per l’ac- È mi fecero accorto, che per. ora dovessi ritrarmi, e mi | 


i|non verificano più per proprio conto’, ma le vessazioni 


quisto di due fregate a vapore edi alcuni altri oggetti 


i ritrassi lo ‘palestra. 


d’armamento; La commissione si guardò dal tener conto è 
che una di queste due fregate, la sola che sia uscita | 
dall'Inghilterra, trovasi attualmente in potere del re di \ 
Napoli, cui venne rimessa dalle autorità francesi a Mar- i 


siglia. Si ebbe parimente cura di dimenticarsi che la | profondo dell'animo mio, — Esitai. lunga pezza. — 


maggior parte degli armamenti trovandosi in Sicilia al f Vinse l'antico proposito: | » 


momento dell’occupazione militare napolitana ; ne av- | 


viene per conseguenza che il prezzo di questi oggetti | 


delle somme mandate in Inghilterra. 


i stenere. 


La commissione eccezionale , prese inoltre lo spe- | 
diente gesuitico di qualificare di operazione cormmer- | 
ciale la consegna dei fondi fatta dai ministri agli agenti è 
diplomatici siciliani in Inghilterra per mezzo di tratte | 
girate. Per tal modo essa eluse il principio pel quale | 


un ministro avendo ordinata una spesa dietro il bilan- 


cio, o dietro una legge speciale, ed avendo incaricato } 


dell’ esecuzione materiale di questa spesa autorità le- 


galmente costituite, è libero d’ogni risponsabilità mate- | 
riale; e non rimane a suo carico che la risponsabilità { 


morale. 


Ora noi veniamo ad indicarvi lo scopo di taie deci- { 
sione, che calpesta tutte le leggi ed i principi della j 


compatibilità pubblica. 


Il re di Napoli non ignora, che i ministri. siciliani { $°8"- Cavallini ed approvato. 


non sono colpevoli d’appropriazione del danaro man- i 


dato in Inghilterra! Egli ben sa, che la metà degli | 
; È Ci i verificazione dei pesi ‘e misure. 
oggetti comperati con quel danaro è in suo potere ; ; 


ma egli cerca. di avere l’ altra metà che è ancora' in l 


Inghilterra o a Malta, -e precisamente una bella fre- 


cantieri di Londra. Ora , secondo le leggi dell’ Inghil- 


i Joro che senza essere negozianti comprano 0 vendono der- 
gata a vapore che trovasi presentemente ‘ancora nei'i rate usando pesi e strumenti loro proprii, saranno soggetti | 


‘alla verificazione periodica. » 


terra, dove la giustizia pratica, ed i diritti di proprietà, 
sono meglio garantiti che in ogui altra parte, il re did 
Napoli non ha titolo legale per reclamare gli oggetti 4 


comperati, e pagati coll’oro della Sicilia, mentre que- 


no napolitano ha! pensato che i ministri. d’allora , che 


fecero ‘materialmente la rimessa dei fondi, aveva il di-.| 


SR) 


ritto di reclamare la consegna degli oggetti dai mag 
strati inglesi. Egli ‘era ‘evidente, che i ministri esigliati 


| pei privati può riuscir facilmente vessatoria e l'esecuzione 
7 ; i ; 5 j di essa difficile. 
st’isola aveva la disgrazia di non obbedire al suo go- | Se 


verno paterno. Impedito da questo ostacolo, il sover- | i 4 ; Li A 
P p q VO i veda al compratori. I proprietari ron debbono godere di pri- 


o no, non amando appassionatamente il re ‘di Napoli, } 
non si sarebbero curati di far: porre in arbitrio al re | 
di. Napoli gli oggetti che la Sicilia aveva comperati | 


le leggi, i costumi attuali. dell'Europa, non permetten- 
do una confisca ex abrupto,il're di Napoli volle colla 


reclamare per lui gli oggetti ch°egli brama. 

Ora è sugli ex-ministri condannati dalla commissio- 
ne ;.ed assaliti dal vostro. corrispondente, oppure sul 
governo napolitano, che deve ricadere il biasimo della 
pubblica opinione? 

I ministri non fecero che spedire a Londra il danaro 
dietro il volere della rappresentanza nazionale ; essi non 
l'hanno che amministrato; essi mai non ne toccarono. 
Il governo napoletano, al contrario, non‘ha mai sbor- 
sato quel danaro, che non fu pure prelevato dagli or- 
dinarii proventi della Sicilia, ma:fa preso per imposte 
straordinarie. e per ‘un prestito forzato votato ad: hoc 
dal Parlamento. Il'“governo: napoletano ricusò di rico- 
noscere quel prestito; esso tiene ancora ‘in mano più 
della metà degli ‘oggetti comperati, ‘e ne domarda il 
prezzo ‘intero. Ecco il risultamento' di quella istituzione 
finanziaria, della quale il vostro corrispondente s’inge- 
gnò; di fare l’apologia. 

Prima d’abbandonare questo argomento bisogna dirvi, 


Le leggi della Sicilia, e più che | 


$ 
i 
i 
iP 
1 


A 


volenteroso e pieno di entusiasmo offerii .me. stesso. 
degli stessi nostri nemici, Si pensò dunque a cangiare | 


| assoggettato ad una pena, ma il metodo preventivo: non sil 
i potrebbe usare con lui, perchè ciò darebbe luogo a infinite 
i Vessazioni, Per mandar al effetto questa legge bisognerebbe 
{ violaril domicilio e non so comela sinistra possa consentire 
j a questa massima. Adottisi dunque Ja: massima: che qualun- 


tal proprietario la patente di mercatura. Già nella sessione pre- 


i 
missione egualmente che sii ex-ministri delle finanze, I 


. di una tale condanna, piutt SI 
potere esecutivo nei dipartimenti. e. nei distretti, sia } vollero subire gli effetti PILA 


sto che di abbandonare al re di Napoli il uepaai loro” i 
confidato dal governo: siciliano, deposito; ch'essi Jena | 
dirono e custodiscono religiosamente , nè alcuno può ! vi 
dubitarne,.... pa 
M. Stabile, antico ministro degli affari esteri e e 
guerra del regno di Sicilia. i 
M. Amari, antico ‘ministro delle finanze. 
G, Lafarina, antico ministro della guerra. 


( Debats ): 


Siamo pregati di pubblicare la'seguente lettèrà: 
AGLI ELETTORI NEL VI COLLEGIO. 


A voi, che co’ vostri suffragi, me non chiedente, vo- 


cittadino ai concittadini suoi rendere sì possano, 
Fu un giorno, in cui al primo invito di elettori della(i) 
provincia , ‘alla quale mi vincolano affetti di ‘ origine, } 


Dopo dure prove, per sentimento di dovere, mi prof- | 
fersi a’ miei antichi eleitori — mi respinsero — non | 


Ma esser respinto: dall’elemento . popolare appunto | 


Voi mi ribattezzaste al lavacro dell’elezione popolare; | 
e grazie vi siano rese. 


Ma dopo lo annullamento della elezione confertami, 
posto sul sacro limitare, dovetti scendere e scrutare ndl 


Per ora non posso. accettare l'onore. della deputa- È 


Torino, 14 marzo 1850. 
Luici FenrARIS Avv. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A4 marzo. 
Presidenza del cavaliere Pineiti. 


pesi e misure. St approvano gli articoli dal'5 al 19. 


La seduta è aperta alle ore 1 1]2 
Il processo verbale della precedente tornata ‘è Jetto dal ) 


Ilsegr. Arnulfi fa il consueto sunto di un 
L'ordine del giorno porta la discussione della legge A 


Continua Ja discussione sull’art. 5. 
Si legge la redazione della commissione, per cui «tutti co- 


Bottone parla contro l’assoggettamento dei privati alla ve- È 
rificazione. Osserva che il deterioramento dei pesi usati dai 
particolari. non può esser grande, e. che la, verificazione 


Arnulfi. Nun è solo utile ma indispensabile che si prov-W 


vilegi e\vige la stessa ragione, sia che si veudano merci pro- | 


ordinamamente nella cantina anziche sul mercato. Devesi tu- 
telare gli interessi dei compratori. Conchiudo pertanto in fa- 
vore della proposta della commissivne, È 

Siotto-Pintor. Il fine della Jegge è che esatte siano le mi- 


vati. Si logora più una misura da un negoziante in una set- 


7 l | timana, che da un privato in un anno. Due sono i 
decisione della sua.icorte eccezionale. mettere tatti; 14 ; } modi coi 
o. d ii i e gi CI quali la lege può provvedere all'esattezza,; il repressivo e il 
nua i si tI 
BOI RISEEE POCA | sotto la, munaccia di una rapma.le- ‘preventivo. Se; un proprietario userà misure inesatte verrà! 


gale dei loro beni, se mon andavano in Inghilterra a | 


que proprietario sia esente dalla ‘verifica (periodica, 

Ministro d'agricollura e di commercio. Le conseguenze’ 
pratiche del principio adottato dalla commissione riuscirebbero 
assai gravose, Nessun proprietario potrebbe esser esente 
dalla verifica periodica, perchè tutti dieci o venti volte del- 
l'anno dovranno vendere delle derrate. I motivi addotti dal 
sig. (Arnulfo, che debbasi provvedere gli interessi del .com- | 
pratore io li ammetto, ma questi non implicano altro se non 
la verificazione prima. Ma il governo crederebbe assai ves. 
satoria la verificazione periodica. Per essa si farebbe pagar 


cedente i proprietarii si resero esenti dalla verificazione pe- 
riodica;e da Camera mostrò molto serupolo, perchè al domicilio 

Ù 
privato non venisse; violato... lufine con questo. mezzo si 


‘ imporrebbe un vero tributo, e i verificatoti non avrebbero Lo 


iù tempo ad esercire il loro uffizio e se ne dovrebbe tripli. i 
car il numero, 


fla tutti gli inconvenienti ed è, che i proprietari non si pos- 
iisano servire nelle loro vendite che di misure, soggette alla 


i)\cato servendosi dei pesi pubblici. Nè mi muove. il traffico che 


bon crede giusta la misura , lo dice al proprietario ; se non 
È gli vien resa ragione, lo notifica a tutti, dimodochè niuno 
paci ricorrerebbe al proprietario. Il signor Rosellini dice che 


(a Nizza ove la proprietà è molto divisa sarebbe impossibile 
È i propriètario non vende (che il:superfluo e se l'annata non 


‘ordinariamente a temere della buona fede del proprietario. 
{ zione, che in altro tempo, forse quando non ambito, i Non vende che una quantità determinata, a differenza del 


aggiunto al prezzo della fregata assorbe più della metà | jo sarei lieto di poter ricevere da woi, e per voi so-| 


f vengono fatte. 


Ì 
> 
} 
‘(avranno luogo per conto altrui, In ogni.caso i privati _ 


} RIS i È del detto art..5. 
i Sommario. — Discussione della legge sulla verificazione dei | 


Î un proprietario possa rifiutarne le misure non sog elle ave! 
‘ rifica periodica. in 


i in uno stesso ‘stabilimento ‘appartenessero ‘a due 0 più DI 
( anzidetle categorie pagheranno.una sola tassa; che sarà Ja sa 
i alta di quelle relative alle categorie stesse. » 


i secondo È ruoli fatti dal verificatore, pubblicati e verificati. 
i dal consiglio comunale, quindi resi esecutori. con: decreto. 


la 
i 
ide 
È £ 
i dell'intendente generale. Gli esattori godranno per questa } istromienti da ‘pesarestabiliti in forza di questo editto e dell 
| percezione di un aggio del % per 010. 
gt 


4 Jancie le delle stadere a mano ha tuogo nell! uffizio del veri 


| prie, sia che si-vendauo merci incettate. Lmportanti poi sono È ficatore, tanto nel capo-luogo della provincia, quanto nei ; 


n 2a7zi s 4 j à ‘ 9 . Î . } 
{ le transazioni private. E noto che molti prodotti, come il | capi-luoghi di mandamento e nei comuni.che verranno desi- 


| vino eil il grano, si vendeno sul fondo stesso. Il vino si vende | 


i a mano si farà nell’officima, o negozio , 0 magazzino dell'u- 
ig terite, 


i | stadere fisse. 
f sure. Ma questa esattezza poco st altera nelle misure dei Pri*sf 


“ver luogo la verifica. 


| e, per porlo in Chiaro, io darò lettura 
dell iitente; nel resto dell'anno non potrà il verificatore esser _ del primo luglio 1844 per la Sarilé 


le ‘officine, i negozi, magazzini ed'altri;luoghi di venia i 


È Spano. La Camera col volo di ieri decise non doversi i com.. i ii avrann 
prendere i proprietari, (Qual inque discussione è perciò in- 
tempestiva, e propongo perciò la quistione pregiudiziale. 
Farina, non trova, fondata l'opiniane dello Spano, poi 
la Camera col suo voto non ‘precluse lu via di tratt: n 
quistione con un nuovo ‘articolo: = 
Rosellini si oppone alla quistione pregiudiziale e nol non 
esservi contrsddizione fra l'articolo 5 e l'articolo della com- 
missione. id h 
Farina. La quistione non si aggira più sull'art. 3, ma sul- i i pesi e misure el ua, da pi 
‘articolo della commissivne. muniti del marchio della verificazio 
Spano. 11 voto di ieri è dichiarativo dell'art.+3. In seguito. ‘© «Il sequestro sarà sempre fatto 
alla distussione nacque da dubbio. Si consultò la Camera, e j stimoni, i ‘quali sottoscriveranno. 
questa decise doversi escludere i proprietari, . PI dal verificatore. 
Posta ai voti la quistione pregiudiziale non è ammessa. j 
Farina. La quistione che qui s1 tratta, è se il compratore + fic p 
idebba essere guarentito 0 no: è quistione di applicazione, “mandamento, » 
non di massima. Ridotta la quistione nei suoi brevi ter- È approvato senza discussione. — 
mini non vedo perchè il proprietario debba essere esonerato. Art. 13. « I pesi e le misure, eg 
Nella sessione passata. quando si agitava questa quistione,. a ssi ricanusceranae: dina sia 
temevasi che i proprietari potessero venir esposti a continue. 
visite di verificatori. Ma questo pericolo fu stornato con un. 


i irticolo(in cui si prescrisse 'che-Je verifiche-non si potessero 


fare. chesin Juoghi pubblici. Debbo notare che il bisogno, di 
servirsi delle misure varia molto secondo i paesi. In Liguria e le. misure, € a da uni E 
se ne fa molto uso per la ricolta delle ulive. ln tatto il tempo | trepassi il doppio delle tolleranze presor 


i della ricolta, che dura parecchi mesi, si fa un graud'uso da 7 mento sulla fabbricazione annesso di "og 


14848». 
sE approvato senza. discussione, i 
Arti 14. A ffine di atcertate. dontrasvenzioni o 


o dalle donne'e dai ragazzi, di misure grandi e piccole. 
\fllegai questo esempio: per provare che anche. in ‘mano dei. 
\rivati je misure si possono  deteriorare (assai. Le frodi si 
ussono commettere tanto dai proprietari che dal negozianti, amministrativa o vgiodiz 
conviene ovviaryi. del werificatore, potrà ordinare 
Questa precauzione non è illiberale, come si diceva, perchè * nelle: ore ‘in.cui i negozii: La 
ende a tutelare i dritti di tutti. 
lo aveva proposto un'emendamento che parmi possa ovviare 


scritte ( dal cali di “procedura rim nale 
ciliamiviot {BEN Rata 
nosellini Nipiasra tolgosi | ampinistraliva doo a 


‘verificazione periodica. To lo ripropongo, subordinandolo tut- 
‘tavia ala proposta della commissione. 

Ministro d’agricoltura ‘e commercio. L'esempio addotto 
dal sig. Farina delle olive è assai calzante, ma non è il caso 
dlei grossi proprietari. Essi vendono Te loro derrate sul'mer- creato il Casa s di Madara ‘per; ‘causa i 
sita straordinaria, vil sindaco potrà riferirne sli gii 

Dopo, qualche. ‘schiarim ; 
l'emendamento, non è app 

L'art. 14 è approvato. 

« Art. 15. Ogni contravven 
corcernenti.i pesi e le misure e 


i fa alla spicciolata coi giornalieri. Quando il giornaliero 


mon si avranno più a temer vessazioni perchè i verificatori 


ressi sanno sempre vegliare.a se stessi. 
Jacquemoud Antonio. Non so se in Piemonte si potrebbe 
l'assoggeltari privati a questa periodica verifica, main Savora, 


Co 
stanze del caso ». di 

È approvato senza discussione. 

« Art. 16. 1:falsificatori della marca ui loblriggni di 
e misure, saranno puniti col carcere estensibile da sei. m 
ad un anno, senza PORTO delle pene stabilite dalle leg 
penali per la truffa. 

È approvato. 

Art: 17. 1 falsificatori della marca di verificazione. sa- 
ranno puniti con uno 0 due anni di carcere, senza pr o 
delle pene come sovra indicate per la troffa. 

Rosellini. Dice esservi stato uno” sbaglio mel 
doversi ‘dire: da uno'a due anni. 

L articalo è AREAS: ; 


è abbondante non vende più nulla. Per altra parte. non s'ha 


negoziante che vende in proporzione’ delle dimande che. gli 


Sì; chiede e siapprovala chiusura della discussione, 
L'emendamento della commissione nun è approvato, 
L'emendamento del deputato Farina non è approvato. 

Si approva la tassa di 40 cent. portata dal $ 8 dell'art. 5. 
Menia propone la soppressione dell’ ultimo alinea del- 


{l'art 5 perchè lega i posteri. S 


Bertolini propone ; che si sostituisca. 5 anni a: 40, poichè ; 


{ dopo.aleuni anni si potrebbe scorgere che la-Lsssa non è vane 
i laggiosa. 


qiddici i liana 
* Quando havvi luogo all’ pr di ( 
la competenza è è regolata fe leggi ‘Benera 
perale. a td 
Lab. è RA 


Queste proposte non sono approvate. 
È approvato l'ultimo alinca dell'art. 5, e poi il ‘complesso 


Botlone propone che non abbia luogo la verifica dell'art. 


15 per lo smereio di proprie derrate e bestiami. 


La proposta è approvata e forma l'art. 6. 
Fagnani propone che qualunque compratore di derrate da [ 16 del Li ei "i 


esercitare le loro funzio in un altra provincia, i 
| gistrare l'atto di. pres azione di giuramento ‘nella Segre eria 
: del tribunale della provincia a cui essi sono destinati, 
| Senza; ai alcun diritto, » 
o ‘approvato. pai 
( tto 11 ‘settembre 1845 sul sistema metr 
‘avrà forza di legge in Sarilegna a cominciare dal 4 aprile 1: 
(Così:(sarà pure del regolamento del 6.-settembre. 1948, 
cernente Ja fabbricazione dei pesi e misure, e le altre. di 
ve zioni AMBDAIO, in | seguito su PUO, 11 settembre 
gi e disposizio 
ne ila s010 abrogate: muri i pesi e misure 


La proposta del deputato Fagnani non è approvata. 
« Art. 7. Gli utenti che per È industrie da loro ‘esercitate, 


È approvato senza discussione. 
« Art. 8.1 diritti di verificazione saranno pagati a mani. 
degli esattori e riscossi come. le ‘altre contribuzioni pubbliche, 


deugi e disposizioni relative che avranno ricevuto il ponzoti 
di verificazione prima della fine di marzo 1850. saranno. ani 
messi alla verificazione anvva sino a tutto il 1855.» 

Spano osserva ché l'articolo è ‘gravoso: peri la Sad 
impervechè esso esigerebbe, che fra; tutto il 4955 v 
cangialive surrogati,con altri i pesi tutti, ‘che .con.tahto 
speudio dei comuni e dei privati fu astretla a procu 
Sardegna in dipendenza delle disposizioni conten 
legre del 1844, che: introdusse nella Sardegna: il sis 
tpicodecimale, Questarticolo pui è evidentemente irr 
mentre. vielerebbe nella Sardegna dopo il 1845 le 
metrica decimali, che la, legge in discussione ha 
Di di d’introdurre egualmente in tutte Te parti dello Sta 
‘ Beinso vorrebbe che il verificatore; andasse ‘a-itrovar esso qual cosa io conchiudo e chiedo per ‘emendamento 


gli utenti per Je verifiche, essendo pagato per ciò, invece di | pressa l’ultima parte dell’articolo di cui si tratti 
obbligar tatti gli utenti a recarsi nell'ufficio del verificatore: Sardegna. 


propone, si dica che « durante _il giro annuale per le verifi - Pallieri. La quistione di cuisi Watt. a 
cazioni, la verificazione avrà luogo nel negozio od officina 


È approvato senza discussione. 
« Art; 9) La verificazione dei pesi, delle misure, delle‘hi- 


gnati dai consigli provinciali ; quella delle bilancie e stadere 


Rosellini osserva che devesi leggere nella seconda linea 


Chapperon vuole che si determini il tempo in tie deve a- 


hostretto senz'oritine a far tal cosa fuofi dell’afficio». 

‘Despine nota che questo sistema erasi ‘usato in Rrancia'e 
produceva molti inconvenienti; che perciò si dovette abbrac- 
ciare, il: sistema contrario. e che la verificazione sì può fare 
mol to meglio e più esattamente nell'ufficio, ©‘ ° 

‘emendamento Benso non è approvato. 

“# Art. 10. IlIocale per l'ufficio permanente di verificazione 
nel capo-luogo della provincia sarà a ‘carico del hilancio pro- 
vinciale; i. capi-luoghi di mandamento ed i.comuni enunciati 
alli art. precedente somministreranno al verificatore il locale 
nec sario per le sue operazioni periodiche.» cur ‘in Sirdegna col regiò e 

Barbier propone che le provincie non siano tentite a som- ‘del 1844; ‘cd ritenga Îl testo ministeriale al 
ministrare il locale; che ciò lo'debbano fare le finanze: per- j tato dalla ‘commissione , Si otterrà lo scopo cui esser 
vole preopinante, il quale, solo ce 

ver ‘presente la sucriferita disposizione 


oratore da lettura della citata d 
quale risulta che alcune misure sar 
cimali, e così non interamente a 
lollerate sino a nuovo ordine in 

Quindi, soggiunge l'oratore 
sistema metrico decimale ni 
trodotto: nella: Sardegna! init 
provincie di erraferma 


lla legge del 18 
sua presa, come 


volge la di 


chè altrimenti sarebbe una nuova imposta cui si assoggette: ‘mente; mira. Di, 
rebbero anehe coloro.che non‘si servono delle misure. pi mente. n 
L'emendamento non è approvato. ‘io di veder emendato il testo medesimo! 
L'art. 40 è approvato. ; TLdnde AIOP della Sardegna io porto opimone 
«'Art. 14. In tutto il tempo che stanno aperte al pubblico | debba. essere mantevuta :la-redazione dell'articolo «preseg 
ssione. 


do : 


ret vaseT 

















Notta, Sia rimandato alla commissione il progetto. per mi- { settimana dopo Pasqua! Il che yuoldire che il ritorno 
glior.redazione. 0 i del Papa a Roma è deciso in massima, ma non in fatto. 

La-Camera adatta. 

La tornata ò chiusa alle ore 5 1j4. 

e Ordine del giorno. 

i Discussione della legge sulla verificazione dei pesi e mi- 
sure. 

Interpellanza del deputato Spano per atti d'amministra- 
Satlegna. RIE VORSEA 710 LION 
Ssione della legge sulle pensioni militari. 


massima, prova che si è adottato un mezzo termine, 
così fra l'essere e il non essere, per prendere tempo. 
e regolarsi frattanto secondo il procedere degli avves 
nimenti. PE 














Naroni. — (Cart. senza data al Nazionale dell’11). . 
Vuoi notizie di. Napoli ?. Eccotene. Qui la legge non 
| ha più impero e noi siamo sempre ‘in balia di un, ge- 


NOTIZIE DIVERSE 


mort 


33% 








(i le soverchierie degli esecutori, che cercano 0 guada- 
gnarsi colla frode un compenso o colla ferocia un a- 


ITALIA: 


|’ ‘Torino, +'La' Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte off. È 
SIE e #4 É i 5h . i . es i ite civ ioni vazi a = 
“Con Regio decreto del 12 marzo 1850, il capitano di. l’esperienza di fante rivoluzioni, dopo l’esecrazione pros 
vascello, cav. Euilio Peltta, venne nominato R. com- | Bunziata da tutti i partiti sopra le vendette politiche, 
missario pet. sostenere ‘“naoti il Senato.!e «la Camera ! Si potesse tornare ai tempi nostri . alle abbominazioni 
de’ deputati la discussione’ de’ progetti di bilancio della | del PES Ma Si poss9 Sti corare che siamo in peg= 
R. inavina per gli esercizi 1849 e 1850. ©. if gior condizione del 1824 e che sarebbe veramente da, 
eo ibblicata la legge. daottsta dalla. Camera e | disperare se non sì vedesse. a chiare ‘note esser questi 
salicita dal re il 1 marzo, colla quale Ron {gli ultimi battiti di una politica che è presso a morire? 
: Arcole Sono abolite le disposizioni eccezionali san- | e che in questa coda d’Italia, come nella coda della. 
cite nel R. editto del.24 dicembre 1836 a favore: lucertola, con frequenti guizzi mostra ancora una pre- 
(4: Degli istituti -di carità e ‘beneficenza retti ed am- | caria vitalità. Si ha un bel fare: ma il‘potere assoluto 
ministrati nella parte econioinica da corporazioni reli- } agonizza: ed è impossibile che ‘in! un. paese che ha: ci- 
giose.. SRI VEC vili istituzioni. possa mantenersi. Ora. soprattutto , che 
ù AI Rae 1 (DI E TE oi i alor 
‘2. Degli istituti della città di Torino, Ciamberì e ,-* stato: bandito da tutta Europa non solo, ma dal resto 
Gendvai.- ; della terra» giacchè il governo ‘inglese, come hai ve- 
| 43, Di quelli posti | sotto 1’ iimiidista protezione i duto; ha determinato concedere: ordini costituzionali a 
Mele. i ; tutte le sue. colonie. Dunque, nel paese degli Ottentotti 
d LOL : ; fe 8 sole DA 
‘Att, 2. Saranno approvati dagli intendenti generali ij" 0 1a Le E o: (HR, 
bilapci ed i conti degli istituti, le di cui entrate ordi- bi ast so 130) gui dai an SRTTSSA 5; so 
narie mon eccedone le lire diecimila, e .s'intenderà ap- | 3 (a BERO CE ORA 0% > ue Sd 4 107 Di 060 
plicabile:ai medesimi il ‘disposto dagli articoli 2,3 e 4. de AuBpsliuzione. Sie) i o ta Co i si 8) 
delle ‘regie patenti del 13 dicembre 1845. (O Oy DA GSO i 3° i c; 
Art. 3. Nei capi-luoghi delle divisioni amministrative Fiume jadennità PO sfiponi sofiecti 9 paetagi 
gl'intenienti generali cesseranno di far dal Pupe) nelle .varie città: di, Sicilia, assaltate ei prese dalle nostre 
ARR sro ey nera " 4 i soldatesche. 
missioni provinciali. Ne sarà invece membro il consì- 
gliere d’intendenza più anziano. 


panacea 











sr ene rta anne 





Così sì spargeva, alcuni dì sono, che il governo na- 
7 3 7 SR oletano era: pronto a dare un’ammistia ;; e tutto che 
Art. 4. Sono abolite le giunte provinciali per la ve- | Hei PER : RR Dayree 

n . pa : cd, (00° dI ; ! si dicesse ‘ristretta assai, pure si dava per certo. lo 

rificazione dei, conti, stabilite nelle città di Torino, da i ; 

G Cab Lc: ; lissi ; non ci ho creduto nulla: e mi son trovato bene, In 
enova: e Ciamber 1gr i PAIONO ICAO Ki 3 do TI Rsa) 

I Si ASI i Si So, BERCA ROB A i fatti, ieri e ier l’altro in cambio d’ammistia si son fatti 

ongregazioni genera inci: : j SA ELI pitt 

5 ia $ È: x» i Di 1 ia bili i altri cinquanta arresti di persone poco note, e appar- 

Il numero dei membii 3 ‘ ; : ; 3 
Ano S so RAF SGMIGUSSIOnI, staliute i tenenti per la più parte all’infima plebe. 


nelle' dette città per la verificazione dei conti potrà es- 
sere aumentato per decreti reali. 
Art. 5. Saranno pubblicati nell'isola di Sardegna per ; 


In fatti, ora si vede di nuovo girare la petizione per 
dimandare al re che abolisca. affatto la costituzione. 
Questa petizione ora si fa girare ed ora no, secondo 
‘ che spira il vento. Un mese fu fd presentata al ccrpo 


avervi forza di legge colle modificazioni risultanti dalla ! 
presente : za | 

1. L’editto gegio sugli istituti più del 24 dicembre 
ì 


decurionale: e sendoci stato uno solo dell’avviso di 
firmarla e gli altri di avviso contrario, di guisa che 











1836... i e I ; ; o i Her ; 

Te CERTE AO fu vinto il partito che non si firmasse, si diceva e si 
aio nifesto camerale delli it. marzo 1837. dice the il governo avrebbe sciolto quanto prima il 
3. Le > ti del 18 SCA: re.1858. corpo decurionale. 


5. Il regio brevetto delli 8 luglio 1847, RE 
gi SELE Herero... 


Art. 6. Le disposizioni della presente legge saranno 
esecutorie \a partire dal' primo settembre 1850. Dalla 
stessa epoca saranno. abolite , nell’isola di Sardegna , 
tutte le leggi, ed i. regolamenti colà vigenti. riguardo 
all’amministrazione. delle opere pie laicali, eda quelle 
miste per la. parte laicale, e s'intenderanno soppressi 5 ) S Î 
il con iglio generale di carità di Cagliari , e i consigli U PISHOT Thouvenel sona es ina si FERA 
provinciali stabiliti nella Carta reale del 17 giugno 1837. Londos miniato degli db ue nella ele gi sì 
Le disposizioni dell'art. 2 non avranno effetto in Sar- annunziava l’accettazione della mediazione del governo 
se non dopo un triennio dalla stessa data. 

7. Saranno fatti con decreti reali, previo il pa- 
lel (consiglio di Stato, i regolamenti e le disposi» 
ni occorrenti ;per l’esecuzione della presente legge. 


i, patenti del 13 dicembre 1845. | 





GRECIA: — Ecco in che modo, secondo una corri- 


uto, che malgrado l'accettazione della mediazione 


n 
della Francia, il blocco continui. 










o e la formale promessa di lord Palmetston 
i al signor Drouyn de Luys di far cessare. immediata- 
! mente ogni misura coercitiva. Egli aggiungeva: « Que- 
î 
i 
I 





sti ordini e la loro esecuzione nou possono , senz? al- 
cun dubbio , essere stati ritardati che. da. circostanze 
affatto indipendenti dalla volontà di lord. Palmerston.» 

Questa lettera si lesse dal ministro greco alla. Ca- 








Poland E 

Lucca; 11 marzo. — Leggesi nella Riforma: Le no- 
stre elezioni comunali non hanno avuto effetto questa 
prima volta per mancanza del numero legale nei con- 
enti alla votazione. Nui siamo dolenti. di questo 
to, che può sembrare poco onorevole per il, nostro 


paese, e per adesso nulla vogliano dire delle cause 





conoscenza come in ‘tutto il. popolo; ella solleyò ‘per 
un momento. il. peso angoscioso, dell’ incertezza . che 
grava sulla. situazione. 


È ; L’ indomani il. signor Thouyenel, così scrisse al sig. 
‘che hanno contribuito in questa prima votazione ad Wyse, ministro inglese, per fargli osservare, che nella 


‘un esito così infelice. 











i 
È : i i sicuranza in cui dovevasi trovare |’ ammiraglio Parker 
coeSe questa prima volta la maggiorità degli elettori i dell’accettazione della mediazione della Francia, luugi 
non ha risposto come si, doveva; se chiamati all’eser- | dall’ aggravare le misure cgercitive , parevagli  conve- 
cizio di un diritto che eravinsieme un dovere, molti sì niente e. giusto. di :sospenderle; 
È 





sono astenuti dal concorrere alla votazione, ciò cre- Il ministro inglese gli rispose in una lettera officiale, 
‘diamo potere attribuire in gran parte alla novità della che lord Palmerston aveva scritto, è vero, una lettera 
‘cosa, ed alla mancanza di quella diligenza massima che 
‘doveva usarsi nel preparare le elezioni. Infatti da al 
aesi di campagna concorsero gli elettori in buon i 
mentre da alcuni altri non intervennero, e non ; 

i 


i particolare concernente questa mediazione , ma. che 
non essendo punto una tal lettera officiale, Vammira- 
glio non poteva: sospendere le misure coercitive , fino 
all'arrivo di nuovi ordini. Egli difendevasi in seguito, 


in nome dell’aminiragtio Parker e suo, dell’ accusa di 
avere mai impedito, il cabottaggio nei porti della Grecia. 






l caso che sì asserisca in qualche paese di non. 
i vuto: la minima coguizione. i 
Quest ‘ignoranza di fatto, se può in qualche modo 
riuscire dî. sci per i campagnuoli , noi intendiamo 
‘bene che per tante buone ragioni non può dirsi lo 
‘Stesso rispetto alla città; ina ‘ciò non ostante, siccome 
siamo in tempi in cui regna /una certa apatia in tutte 
‘le cose, avremo voluto che nessuno avesse potuto dire: 
Io non sapeva nulla delle elezioni. Lt 





INGHILTERRA. — Lowpra, 8 marzo — Nella seduta 
della Camera dei comuni, M. Cobden ha deposto la 
sua mozione tendente a restringere le spese del budget 
nei limiti della c.fra media degli anni 1834 35-36, ciò 
che porterebbe una riduzione di più che 6 milioni di 
sterlini sulla somina attuale. 

‘La mia! proposizione, dice l'oratore, nulla ha d’ostile 
al governo, e non chiedo ‘un immediato ritorno al bi- 

















rampe netta 
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oro, 11 marzo. — Sabato fu bastonato un tale 
e non si pubblicano le notificazioni.  Daveva 


è in uno ; né in due anni; nulla si oppone a che 


Miarasse non poterne sopportare. altre. (Riforma). 














Rit "iti E zioni che fossero riconosciute cattive. 
1a, 7 marzo. — (Cart. del Nazionale) — Prende j > Si è domandata la sospensione di certe tasse; ora 
è più consistenza la voce d’un prossimo arrivo questa misura di lesene non può operarsi se nel 
pe austriache in Roma. Non so quanto questa | tempo stesso von si riducono certe spese. Io non prendo 
> a possa esser vera; ad ogni modo non deve ne- | l’anno 1835 come un punto di partenza arbitraria. È 
politico chi. può mai, lusingarsi. di conoscere il. vero 
.. stato delle cose? .. 
 Totanto il. Papa tornerà. Così ‘decise il 5 narzo un ' Jine (163,900,000 fr.). Io chieggo che per ristabilire lo 
jlempestosissimo concistoro. Tornerà... ma nella seconda ; equilibrio finanziario, si giunga a ridurre le nostre spese 


È 
È 


RE 





IL RISORGMENTO 





La lunga dilazione ‘che si assegna al compimento della franchi) al nostro Stato militare. Le 608,000 lire d’e- 


verno sospettoso e vendicativo, A questo aggiungi che | 


7 . . ) do o il 34 ° t \ » 
vanzamento. Per forma che non ci ha più sicurezza. P 1848, questo genere di spese ha subìto un’im- 
per alcuno. Non ho mai potuto immaginare come dopo | 





| 
| 
i 
È 
| 
Ì 
i 
| 
i 
j 
Ì 
| 
i 
| 
i 
i 
i 
i 
| 


fo della Gazzelta di Francia, sarebbe avve- 
| 





' mera dei deputati, dove provocò dei vivi ‘segni di: ri- | 





NAV mrerfiniziettio POI eve 


imam Lab Cei ITALIA 


‘ proruppe in una violenta allusione, dicendo che il ga- 
! binetto non fa che presentare progetti il cui senso co- 


| plausi della maggioranza. 
}7 Esso disse: « Voi senza dubbio volete parlare della 
atini per non s0 quale delitto, giacchè per simili { Jancio del 1835. Tale evoluzione non sarebbe possibile | 


| gridi. 
i che sembra inverosimile. Ia mezzo a questo caos }da''questo momento, che le nostre ‘spese andarono cre- ; 
scendo di anno ‘in anno. La differenza tra il bilancio . 

È + i 
del 1835 e quello del 1849, fu di 6,431,000 lire ster- ; 


‘ sì, delle vostre, poichè ‘osaste dire che il governo tol- 


$i 
I n ‘ yero di veder discussa in pien meriggio questa legge 
O colpi di bastone, ma dopo 35.il medico sembra non si decida fin d’ ora' una riduzione progressiva dei : importante, di confutare pubblicamente tutte le accuse 
i 5 * 
i p 


ubblici carichi, salvo pure a ritornare su quelle ridu- 





dell’armata di terra e di mare di 5,832:000 lire, il che 


ed il socialismo. Sì, il governo protesta con tutta la 
asciera ancora una cifra di 10 milioni (255 milioni di 


possibile energia contro tali imputazioni, Se un profes- 
sore si facesse lecito di predicare dottrine tendcati an- 
che da lontano al socialismo, verrebbe immediatamente 
destituito. Quando si mettono innanzi tali imputazioni, 
sì calunnia il governo. » ; 


conomia da trovarsi, saranno fornite nnoltie dalla ri- 
forma degli impieghi civili e da una migliore ammini- 
strazione dei boschi e delle foreste dello Stato, 

Il sig. Labouchère: La proposizione non è che la ri- 
produzione di una mozione gia fatta l’anno scorso, con 
questa diversità; che.l’anno scorso il sig. Cobden sti- } gesto, è lo sdegno con cui le lanciò alla destra, la 
ava a 10 milioni di sterlini 1’ aumento sopravvenuto ‘| quale contestava al ministro il diritto di raccogliere il 
nelle nostre spese, che ora non istima più che a 6 milioni } guanto gittatogli. Era uno scambio d’interpellanze, un 
solamente, tunulto sempre crescente. Finalmente fu messo ai voti 
articolo che ayea servito di pretesto a tauto tumulto 
e l'incidente fu terminato. 


Le parole del ministro sono imperfetta mente riprodotte, 
ma ciò ch'è impossibile di rendere è l’accento, è il 


piloti MAIALI ETICI ero e ric ct 


Aggiungo che quesio innalzamento di spese venne a 
i torto attribuito ai nostri stabilimenti militari, poichè 


— La polemica dei giornali continua. vivissima a pro- 
posito: della legge sull’insegnamento»medio. L’ Univers 
e il giornale dAnwersa, organi del partito: clericale, dif- 
feriscono dall’Anico della religione e dagli altri. fogli 
cattolici, in ciò che non ammettono: le idee di una 


‘portante riduzione. Tuttavia non nego che alcune di 
Queste spese non siansi accresciute in questi ultimi 
tempi, pel fatto incontrastabile dell’ accrescimento dei 
nostri possessi coloniali. L'aumento dei carichi civili si 
giustifica non meno incontrastabilmente dalle spese vo- 
tate in questo Parlamento, ed' il cui scopo fu di rime- 
diare a calamità fortunatamente accidentali. 

Non bisogna sperare di ritornare al bilancio del 
1855, a meno che non si provi che i carichi accettati 
dopo quest'epoca furono puramente abusivi, e che 
puossi senza inconveniente ridurre o sopprimere certi 
servizi pubblici, specialmente quelli che si esigono nel- 
l’interesse delle nostre colonie. 


Il sig. Spaner. Senza appoggiare tutte Je proposi- 
zioni del sig. Cobden in quello che riguarda l’armata 
e la marina, io credo siavi luogo tuttavia a larghe ri- 
foruie, senza pregiudicare alcuno de’ servizi utili. 

Il sig. Mume pensa che il sig. Labouchére non ha 
risposto che incompletamente agli argomenti sviluppati 


dal sig. Cobden, Bisogna sopprimere le tasse che pe- 
sano sull’industria, ed io non ammetto, dice l’oratore, |). |!" EE, È i i 
A buone ragioni da produge per mofivaneda tieri gli elettori si recarono in folla alle podestarie. Mai 
RM na per l’innanzi aveano mostrato tanto vivo interesse. Tutto 


I sigg. ZMerries, Gibson e Henley prendono parte al | indica che lo scrutinio. si dichiarerà per l'onore del 
Siimento. paese, perla pale della società. Tanto che 1 socialisti 

Lord John Russel. Mi spiace che il signor  Cobden lanno già le loro DLISCLEOILOS gridano alla Francia, S 
non abbia meglio riconosciute le importanti riduzioni id. * AHAnte HOAe 2 Storgano di DIS Suor. Essi 
HU SSIS nostre spese della guerra & della marina da Bupotino degli ampollosi Dallgitini antunciando che 
Ud fhi in qua. Una economia di 2,100,009 ll. sterl. l'anno digbiarasi per loro; che sì è votato quisi alla 
Bon) Venne efidwata, ed'il governo N unanimità per la loro lista famosa. Sugli scrutini fanno 


spingere qualche volta l’accusa di non aver dato alle | girare delle voci, colle quali ce ne spacciano di quelli 


N È ; Yo i che non ebbero luogo, e î ì altri i 
sue forze navali tutto lo sviluppo di cui avrebbero ab- { ero luogo, e ce ne danno degli altri evi 


<T) ; Lao 
A i dentemente falsi. Là dove si attribuiscono 1950, ‘contro 
i Mala È ( 50, essi non ottennero che 500 voti, sopra 1200. O ciar- 
Le spese dell'effettivo reale dell’armata non ammon- | e, ANI, ; i 2 
bi LATI 1 Ea sw | latani di patriottisno, d’onore e di lealtà! 
tano più che a 10 milioni, e sarebbe impossibile di- |... MOL È 
Essi vantansi di avere avuto per loro l'immensa mag- 


minuirle più di un quarto, come lo propone il signor i. 109 REI 
n, i SI ; x. i gioranza della guarnigio i Na d : 
Cobden; il rimanente del bilancio riferendosi a carichi | 5 5 gione di Nantes, ed a conto fatto 


pedi ; i; de “ d essi non contano che un quinto dei suffragi espressi 
morti in qualche modo, ed ai quali non è possibile di- f ; > SLI 7 


x tI QIZSA i vale a dire che sopra 100 voti ne hanno otteuulto un 
minuzione , le pensioni, per esempio, il mezzo soldo, i È N = Si ci 


| ventina al più. 
ecc. ecc. i 


5 WET i E; i.  Leriunioni elettorali dei rossi spirano. Alle ultime eravi 
Il governo farà le riduzioni possibili ed attuabili che è P n toni 


) a È Rae . 4 folla, ma non più entusiasmo, e gli oratori avevano 
gli saranno indicate; non può prendere altri impegni | ; ; 

; ; i Da ‘ i guadagnato un abbassamento di voce; essi non pote- 
pel presente e per l’avvenire; egli non sagrificherà al- | Cool I ET ì Kasa 
SI oo Cet: di falsa | varo fare altro che aprire le loro gran bocche, per 
cuna. delle necessità del servizio all'amore di una falsa | 


si i mandar fuori voci mal articolate. Eccetto, tuttavia, Cré- 
popolarità. ì DOLL ; I 7 
La mozione del signor Cobden è respinta allo scru- ; PICARD AREA RARA 


DILLO SANE RE o i voce tuonante recitò un discorso triviale in onore del 
tinio di divisione da 272 voti contro 89. {La Presse). NARO 
i governo provvisorio. 


i ila sala Popi t,S > i na est 
PAFSE BASSI. A07 di marzo Lo Le pesonda Lar Alla sala Popiucourt, Savoye lagnossi con una estrema 


; È i i IRE i amarezza di quanto i giornali detti reazionarii scrissero 
mera degli Stati generali ha terininato nell’odierna se- { <a So ; : 
: i ) i trattando da Sacripanti i montagnardì tanto savi e be- 
duta la discussione generale sul progetto di legge per |... » 3 
I Ta so non f de 1 odi | Pigni 1 quali non fanno che un voto, ma un voto ben 
{I due primi articoli furono adottati e il di- | È (A 
i b i caro al loro cuore, di comuricarsi col pane del pen- 


lE rinviato a lunedì. Gli articoli adottati ri- |“. b * AV 
nali ur Teva il COME i gallo del popolo. E non è qualche cosa. di prodigiosa- 
eV : i c o o ei ) : SRI 
pene At paverao: 1000 SPR REA, Tae € 1 mente strano codesto bizzarro miscuglio di. misticismo 
ettere. 


) di LP 1 ; dti i devoto col gergo del 93? 
Il signor Van bay CI t; cassiere ; Fa SSR Del resto la battaglia elettorale. sarà calda questa 
a Sas-de-Gand, è nominato membro dell’amministra- 


x dell ° Lf Escald I i volta. L'Unione elettorale dimostrò uno zelo superiore 
scag me Escaldo e acque | \ ; 
MONS APl8 POSFAGIOne de dl Pat È AU f ad ogui elogio. Essa mandava anche questa mane de- 
interne. i 


; deo î li fond j.gli avvisi e circolari agli elettori che non avevano preso 
DA Ti Aieertanie dell fi I ddr PRO | parte allo scrutinio per l'elezione dei tre rappresentanti 
mento il fatto annunciato, dal giornale vVVE ) i della Senna. 


le negoziazioni intavolate col rappresentante di un ban- $ 

chiere ‘estero a Amsterdam per la conclusione d’un | 
. de . pr . . . . . 

imprestito di 6 milioni in favore. degli eredi di  Gu- 


osserva l’Indipendance Belge, che l'uno e l'altro par- 
i tito si fondino sopra una ragione di fatto; che en- 
-trambi presentano sotto due aspetti diversi. Che. dice 
l’Amico della religione? Che il gabinetto belgio avrebbe 
dovuto prendere per inodello il progetto francese, che 
avrebbe con quest’ultimo dovuto ‘andar in cerca di 
una transazione. E che dice 1’ Univers? Queste sono 
sue precise parole: «.Il liberalisino belgio non seppe 
che inventare un progetto di legge analogo, per quanto 
la istituzione di questo paese lo permette, al progetto 
inventato in Francia dalla transazione. » 
Vi fu mai contraddizione più manifesta ? 





ro ca 





FRANCIA. — Parici, 11 marzo.—La giornata di ieri 


sì è passata col più grand’ordine.,, ed. in tutti } quar- 


PAIA TAO TATA TTI TIA TANZANIA PLOTAREA AAACASA TRA 











L'articolo del Napoléon sui repubblicani , esprime 
i una verità semplice e sorprendente. Alcuni mesi sono, 
uando il signor Marrast fu trascinato dalle circostanze 
a fare una professione di fede semi-socialista, uno dei 
suoi colleghi giornalisti; il quale, senza aver seguito il 
repubblicano deila vigilia in tutti i suoi violenti slanci 
e nelle sue diatribe, si era conservato amico dell’uoino, 
V'accostò un giorno dicendogli: 

« Lo non saprei congratalarmi con voi della vostra 


glielmo Il sarebbero andati a male. 

Aggiunge, che tutti coloro che hanno da reclamare 
‘qualche cosa dalla successione del re defunto, possono 
essere perfettamente sicuri per ciò che riguarda il yim- 
borso dei loro crediti. 





BELGIO. — BruxrLLes, 9 marzo: — Un incidente si è 
sollevato nella seduta della Camera dei deputati, dal 


. ° . RR A e 5 . n . 
quale è facile argomentare  l’agitazione parlamentare 3 “ lettera; io credeva vi. fosse ancora ia Francia np 
« repubblicano; mi devo persuadere del contrario, perché 


che produrrà la prossima discussione della legge sul- Per S Ipe 
«voi siete diventato. socialista.» 


l'inseguamento medio. A proposito di un'altra discus- 
sione (sull’esercizio della veterinaria) M. Deman d’At- 
tenrode, impaziente di spiegare i sentimenti che l’Op- 
posizione si riserbava per la legge  dell’insegnamento, 


Il tratto era mordente : il signor Marrast da uomo 
di spirito che è, non poteva a meno di non ainmet- 
tere che fra i veri repubblicani ed | socialisti. passa 
un abisso, 

Il solo fra î socialisti che nutra sentimenti repub- 


n° 


stagte sì è « che si lasci libero di fare tutto ciò che blicani è il signor Proudhon; ina il suo istinto rivolu 


gli ‘piaccia. » — Era impossibile che il governo la la- 
sciasse senza risposta. Il ministro dell’interno, siguor 
Rogier, lo fece con un'energia che destò i più vivi ap- 


zionario è troppo sviluppato ; egli ha. compreso che 
solo con eccitare le voglie. grossolane della plebe era 
possibile di procuvarsi un'armata, e senza darsi fastidio 
della logica, gridò ad alta voce essere socialista. Ii sig. 
Proudbon non è che un economista che ha smarrito 
legge sull’insegnamento ? To vi dico che ci preme dav- la strada. Egli ha spinto | economisino sino all’ as- 
surdo, È 

L’ assioma della formola. repubblicana è questo : si 
limiti. il potere il più che è possibile , si estenda il 


Bi individuale; nei limiti che assegna il buon 
} 
i 


immeritate, di confondere tutte le calunnie che gior- 
nalmente si vanno accumulando sull'opera coscienziosa 
del governo. » 

A questi detti tutta la destra si sollevò; i signori 
Deman, Deschamps, de ‘Theux protestano con alti 


senso. ay 

L’ assioma dei socialisti È questo: si sopprima il di- 
ritto individuale; si concentrino nelle mani dello Stato 
tutti i diritti, tutti i poteri. 


j "2 al 
> i : x Tale è la base di tutte le scuole socialiste , qua!un- 
« Di quali accuse intendete parlare? » domandò un r 


membro della destra. 
« Delle vostre, ripiglia Rogier, dominando il tumulto, 


que sia il loro nome. Tutte sono  assolutiste. Cabet 
pretende un diritto di supremazia illimitata sugli iufe- 
lici suoi adepti; Louis Blanc non dissimula le sue ten- 


; sati i pg ni non 
ni +; Ni vo pi i Virreligi denze dittatoriali ; Blanqui , Sobrier e compagni. n 
lera che nei pubblici stabilimenti s'insegni Virreligione 





| transazione, da questi ultimi sostenuta. Ma. è curioso, 


| 
} 
Ii 
| 
| 





È 


ce 


re rane AI 


paia, SIATE ATRIA INDEBITA 


sognano che la ristaurazione del comitato di salute 
pubblica. ; È 

1l socialismo dunque equivale a despotismo, anzi a 
despotisino spinto fiuo all’ultime sue conseguenze. Esso 
pertanto è opposto alla repubblica. 


«Inoltre il governo prussiano non può ‘consentire 


che la convocazione del Parlamento ‘ad Erfurt sia con- | 


traria al patto federale. Ma, per quanto concerne la 


efficacia delle risoluzioni di questo Parlamento, contro | 


le quali il gabinetto imperiale protesta, il governo 


at . 1 a ca Si fap È CH ca DS 
Il Napoléon ha dunque ragione dicendo, che in} prussiano dichiara che non pretende attribuire a que 


Francia non esistono veri repubblicani. Più i nostri; 


avversarii si accostano al socialismo, più si allontanano 


dalla repubblica. 


eee 

SVIZZERA. — Gricroni. — Finalmente si addivenne 
fra il colonnello federale Fischier ed il colonnello sardo 
Aciis ad un concordato. per la consegna del materiale 
da guerra. Di circa 6000 fucili tolti si rifugiati italiani, 
2000 ‘circa furono riconosciuti spettanti. alla. Sardegna 
e consegnati, Colla stessa norma si procedette circa alle 
armi corte (sciabole ecc.) ed alle munizioni. La Sarde- 
gna ha pagato per essi, col mezzo del sunnominato 
colonnello, a questo governo 5515 fr. svizzeri, Circa ai 
cannoni nulla per anco si e deciso, Essi sono ancora 
qui, come sono qui trattenute le valtre armi, circa alle 
quali: si aspettano i riclami della Lombardia. Il colon- 
nello Fischier è già partito; il colonnello Actis all’in- 
contro si. trova ancora qui. (Gazz. Ticinese). 

ALEMAGNA. — Berro, 8 marzo. — Abbiamo final- 
mente la spiegazione delle voci corse sui negoziati che 
la Prussia dicevasi avesse aperti coll’Austria. 

La risposta della nota austriaca sull’ unione doganale 
era accompagnata, dicesi, dalle. parole consuete e in- 
significanti, esprimenti il desiderio di veder conservate 
le amichevoli relazioni fra le due  corìi. Accennavasi 
all’inconveniente risultante dalla posizione equivoca 
dell’Austria. 

Queste, è vero, non sono che congetture più o meno 
plausibili; ma ciò che vi ha di positivo si È che la 
proposta d’ unione non proveniva dalla Prussia. Questa 


e più conforme ai bisogni dell’Alemagna.. 

Sappiamo di più, che niente sarà cangiato nell’atto 
addizionale. Insomma la Prussia persiste. Gli unitari 
aprono di nuovo il cuore alle speranze. Del resto 
anche il richiamo dell’inviato prussiano dall’Annover, 
è 
modificazioni. La Prussia non farà la guerra, ma non 
soffrirà nessuna umiliazione. 


—La Riforma tedesca annunzia, che il governo sas- ! dall’ammettere che lo Stato federativo, che in questo 


sone ha dichiarato al governo prussiano , non essere } momento è l'oggetto delle deliberazioni, prenda fin 


sua intenzione di staccarsi dalla lega del 26 maggio. 


— Lo stesso giornale reca, che in un consiglio. dei protesta fatta a questo riguardo risponderemo solo che 


2 Nar si n Ò i i . . è ®. . . 
ministri, presieduto dal sig. di Radowitz, è stato deciso | noi non avanziamo una simile pretensione, ma che 


è una prova che la politica federale non ha sofferto { diamo mano ad una revisione in comune della Confe- 


| 
î 
| 
i 
É 
i 


i 
i 


i mon ne venga offeso. 


ste risoluzioni altre. efficacie che entro i limiti degli 
Stati hanno liberamente prestato la loro cooperazione, 
e provvederà affinchè nè l’Austria, nè alcun ‘altro Stato 

«I. rapporti degli Stati aderenti‘ coi non ‘aderenti 
dovranno essere regolati di comune accordo. I diritti 
altrui sono per noi tanto sacri, come i nostri proprii 
doveri, ed. a questo riguardo noi possiamo. riconoscere 
di buon grado la protesta dell’Austria non alteifiventi 
che per altra parte conserviamo illeso il diritto in tutti 
gli altri Stati tedeschi di una libera adesione. Per que- 
sto diritto di libera adesione in tutti, si potrà unica- 
mente fare in moda, che il presente Stato federativo 
ristretto divenga un impero germanico, in luogo del- 
l'antica Confederazione, Il primo progetto di costitu- 
zione del 26 maggio, dovea mirare a questa possibilità. 

«Essa. servì di base alla proposizione fatta a quel- 
l'epoca nel gabinetto imperiale, di riunire, lo Stato fe- 
derativo alla monarchia austriaca, e noi godiamo ‘che 
quel gabinetto abbia riconosciuto le nostre ragioni, 


avendo dichiarato che avrebbe potuto accordare il pro 


prio assenso, allor quando tutti gli altri membri ea 
Confederazione germanica avessero acceduto all’unione 


| che voleva fondare la Prussia, Quest’ipotesi non fu rea4 


lizzata, e noi abbiamo provato di tener conto di questa 
circostanza e delle relazioni in corso, proponendo noi 


i stessi delle modificazioni alla costituzione. 


« Sconosceremmo la nostra propria posizione, il véro 
bisogno della nazione tedesca, e perfino l’interesse del- 
l’Austria, la cui esistenza dipende dalla maggiore sta- 


‘ bilità nella sua politica interna, se noi volessimo ren- 


7 ri iu iù È . e Cos 1 È e 
non domandava all'Austria che una politica più leale, | dere impossibile un simile sviluppo in un'epoca più 


i lontana; noi abbiamo non solo vipetuto, ma provato 
| coi fatti, che non vogliamo raggiugnere questo fine se 
i non per la via del libero accordo, rigettando formial® 
j mente un tentativo fatto a Francoforte per raggiugnerlo 
jin altro modo e sott’alire condizioni; ed oggi stesso 


j derazione germanica, di che l& stesso gabinetto impe- 
i riale riconobbe pure le necessità. Così siam ben lontani 


i d'ora il posto della Confederazione germanica. Alla 


che il governo prussiano si dichiarerebbe a Erfurt per | 
l’adozione immediata della costituzione, sotto riserva di | 


revisione, 


siamo costretti di abbandonare la futura organizzazione 
della Confederazione all’ulteriore sviluppo. dei rapporti 


i generali della Germania e dell’Austria; che non sono 


Nel num. 665 del Risorgunento abbiamo riporiato | 


la nota del principe di Schwarzenberg, contenente una |. DEE È i SRP AES 
i imperiale a proposito dei torbidi\e dei disordini che 
: ; - Sa i vacazione d’ un Parlamento potrebbe provocate 

Riproduciamo ora la risposta del sig. di Schleinitz. Essa | la convocaz CR DOES 
| nel territorio della Confederazione, ‘aggiuguendo che ‘ad 


Anzi tutto, il sig. Schleinitz dichiara, che malgrado | 2" 0250 esso impiegherebbe tutte le proprie forze a 


| reprimerlo. Noi crediamo al contrario, che la convo- 


- e 'lCazi amen cui il’ partito rivoluzionario 
non potrebbe, senza compromettere gravemente gli in-.i CAZIONE dell Parlan ui p: *uro È 58 
teressi dell’Alemagna, abbandonare la via nella quale ; oppone SS PR SERE RRe220 PILE SECUDO n Pete 
{ nuove crisi rivoluzionarie. Ma non esitiamo punto a 
i diritti della Confederazione germanica in generale, né i dichiarare, che ove su pesco simili pericoli, pre 
i l’ordine e la tranquillità fossero per essere turbati, noi 
Ù . la N ateo » ® 3 
Avendo 1a‘ Prassia rifiutato quello! che le era ‘offerto | impiegheremo la più energica cooperazione a compri- 


; : » { merli, e sapremo mantenere severamente e con tutte 
non solamente dalla maggioranza dei rappresentanti del | 7 Ì 


protesta ‘contro la convocazione della Dieta d’Erfurt. 
è im data del 12 dicembre. 


la protesta del gabinetto austriaco, quello di Berlino 


si è innoltrato, e che la seguirà senza perciò offendere 


quelli dell'Austria in particolare. 


popolo tedesco, ma da quella anche dei governi, non 
era il capriccio, nè l'ambizione, ma sì il dovere che le 
prescriveva d’indicare alla nazione un mezzo di con- 
seguire la meta desiderata, senza recare danno alla li- 
bertà, nè ai diritti dei governi. Il dovere proclamato 
dalla Prussia fu allora riconosciuto dai governi tede- 
schi, i quali con lei strinsero la lega del 26 maggio. 


peranco maturi per definitivo riordinamento. 
« Noi non dividiamo i timori espressi dal gabinetto 


le forze di cui possiamo disporre, la traquillità minac- 
ciata. Noi siamo convinti che tutti i nostri alleati sono 


i animati dalle stesse disposizioni; e .il'bisogno vivamente 


Nè perchè due dei regni di Alemagna non si mo- | 


strarono disposti di procedere d’accordo colla Prussia, | o 3 > re 
i mezzo d’agire in comune ne’ comuni pericoli ; l’unione 


o perchè i due altri sono ora ineno disposti a seguirla 
che ‘prima nol fossero, quest’obbligo poteva cessare per 
la Prussia; chè anzi divenne più imperioso, dappoichè 
; 7 DIS RSS 
la grande maggioranza degli Stati d’Alemagna si è unita 


sentito della pace e d’ un pacifico sviluppo in tutti i 
governi e Stati della Germania, sarà per'noi un solido 
punto d’appoggio. 

« Frattanto che l’interno (per la realizzazione del 
quale la commissione federale si riunirà tosto) offrirà 
all'Austria, alla Prussia e a tutta ‘la Confederazione il 


più stretta, nella quale la Prussia è entrata. coll’al- 
leanza del 20 maggio, con la maggiorità degli Stati te- 


; deschi, darà ad essa, come a tutti gli Stati, una mag- 


alla Prussia con una intiera fiducia nella sua fermezza e ; 


lealtà. è 
D’allora in poi, alla Prussia incombe il dovere di 


adempiere, non promesse vaghe e generali, ma ob- 


giore potenza a resistere contro la rivoluzione, e le rénè 
derà più facile la cooperazione allo scopo comune della 


Confederazione germanica; mentre nello stesso tempo 


blighi precisi verso governi amici, verso la grande mag- | 


gioranza dei membri della Confederazione germanica, 
La Prussia deve intervenire, non solamente ‘a pro del 
suo proprio diritto, ma anche per quello ‘che hanno 


di riunirsi liberamente. 

Questo diritto deriva, pei governi alleati, dall’antico 
diritto federale. Noi persistiamo in sostenere che, anche 
nel caso che esistesse ancora questo diritto federale, 


esso dovrebbe applicarsi in tutta la sua estensione, né | 


Palleanza del 26 maggio, nè lo Stato federativo pro- 


gettato non vi si oppongono. 
Seguono altri argomenti a conferma di quanto pre- 


cede: 

«HI diritto della Prussia è evidente; se. si riflette che 
l'antico diritto federale fu alterato ne’ suoi punti essen- 
ziali, che l'ordinamento interno è disciolto, e.che la 
Confederazione non esiste più che nelle sue basi, nel 
suo scopo, nei suoi membri, coi loro diritti e doveri. 

«La Dieta stessa, come organo legale della Confede- 
razione, aveva proclamato la necessità di rivedere la 
costituzione, ed a quest’uopo convocò i rappresentanti 
del popolo ». 

Segue l’esposizione di moltissimi fatti, i quali mirano 
a dimostrare che l'antico sistema federale non. esiste 
più in tutta Ja sua pienezza, poi continua: 

« Perciò non potrebbe più. applicarsi al territorio fe- 
derale austriaco, in cui le risoluzioni di.una Dieta ob- 
bligar non potrebbero; come dapprima, senza provo- 
care conflitto col nuovo diritto. 


PELA E TR NET E RL 


rene 


la confidenza nello sviluppo soddisfacente dei rapporti 
della Germania sarà consolidata’e vivificata nella parte 
sana della nazione, ciò che garantirà la sua coopera- 
zione nella lotta contro la rivoluzione, 


« Il governo, espone per tal guisa lealiménte e ‘sin- 


; ; ; i ceramente le proprie convinzioni, le prepri 
tutti i membri della maggioranza della Confederazione, | BESE , le proprie vedute. 


« Crediamo ‘d’altra parte che saremo sempre d’ac- 
cordo col governo imperiale, allorquando agirà nell’in- 
teresse comune della conservazione della pace e della 
concordia. » 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. —La Gazz. d'Augusta 


ha in data di Costantinopoli 22 febbraio : 


Il generale in capo dell’armata russa nella Moldavia 


e nella Valacchia, sig. di Lirders, ha ricevuto ordine dal 
ministro della guerra di sgombrare immediatamente da 
quelle provincie, lasciandovi soltanto una divisione dì 
fanteria, una brigata d’ artiglieri e due reggimenti (di 
ulani. Nel tempo stesso ingiungevasi al generale Li - 
ders di dare la maggior possibile pubblicità a questo 
ordine. 

Ma l’istesso corriere, indipendentemente da questo, 
recava un altro dispaccio all’istesso indirizzo € colla 
stessa firma, con cui veniva dato incarico al generale 
russo di mandare al ministero della guerra un rapporto 
onde risultasse che, stante il rigore della stagione e le 
vie impraticabili, le truppe non potevano. mettersi in 
marcia prima della primavera. Terminato il rappotto, 
dicevano le istruzioni , il gen. Lirders approvigionerà 
tosto l’esercito per tutto il mese di maggio, 


n er 


IL RISORGIMENTO 


LE SORELLE BORDET. 

demia delle: abili e gentili sorelle Bordet è occorso un 

Bériot per violino e' pianoforte s’aggira sopra motivi 
| della Fiancée. e 

Cogliamo quest'occasione per ricordare anche gli ap- 
plausi che la sorella maggiore riscosse nell’aria del 
Nabucco, non che quelli che ambe le giovinette ‘ecci- 
cuni motivi dell’Elisir. 

Rinnoviamo le nostre istanze perchè le due giovinette 
ritornino a farsi apprezzare, certi che il pubblico ac- 
corterà in copia maggiore, si 


DECESSI verificati il'di 15 marzo in Torino. 
Ni. 10.06) 


Dal i gennaio, totale » 1473. 


ULTIME VORO 


Firenze, di marzo. — Scrivono valla Riforma: 

A ‘proposito dell’articolo pubblicato qualche giorno 
fa dal Costituzionale sui.reclami. dell’ Inghilterra, ecco 
ciò che vi ha di. vero: i 

Il ministero toscano ha saputo indirettamente che il 
gabinetto inglese si proponeva di reclamare delle in- 
dennità per diversi negozianti inglesi abitanti in Livorno, 
danneggiati nelle passate sommosse, specialmente per 
alcuni fra questi ai quali furono tolti: dei fucili che 
avevano nei loro magazziui. Si assicura che il principe 
di Liechtenstein abbia dato l'ordine, ‘nel caso in cui gli 
Inglesi si presentassero ostilmente davanti Livorno, re- 
spingere la forza con la forza, e che 8,000 nuovi sol- 
dati austriaci avrebbero l’ordine ‘di venire in Toscana 
quando gli Inglesi dessero ‘seguito alle loro minaccie. 

Al seguito di tali apprensioni è stato pur dato l’or- 
dine di porre i forti dell’isola dell’ Elba-in ‘stato di 
‘difesa. 
Naro: 11 marzo. — Il Tempo ha cominciato a pub- 
blicare la decisione della :G. C. criminale di Napoli 
nel processo del 15 maggio. Gli incolpati sono 40. 
Quando conosceremo tutto il processo ne daremo esatto 
‘conto ai nostri lettori. 

Lucerna. — Il gran consiglio nella sua tornata del 
10 marzo, ha accettato le proposizioni del consiglio di 
‘Stato per un’ amnistia limitata da concedersi a diversi 
sonderbundisti. Gli esclusi dall’ amnistia rimarranno 
sospesi dall’esercizio dei diritti civili. Questi esclusi 
sono 80 membri del cessato gran consiglio , ed altri 
42 cittadini. 3 

Atemagna. — Le notizie ricevute stamane sono assai 
favorevoli al partito pratriotico tedesco. SRI 

Il Parlamento di Erfurt. si riunità il 20 di questo 
mese, com'era stato fissato, e così sembrano smentite 
le voci che Io dicevano prorogato. Il signor di Rada- 
witz è partito da Berlino alla volta. di Erfurt, dove 
aprirà la dieta per incarico avuto dal re, come sì legge 
nel Monitore Prussiano. 

Anche il consiglio d’amministrazione sta per trasfe- 
rirsi a Erfurt dove riprenderà le sue sedute il giorno 16. 

Il corisiglio anzidetto ha dichiarato “non poter am- 
mettere legalmente la sortita dell’Hannover dalla lega 
prussiana, e di ‘voler sostenere con tutti i mezzi pos- 
sibili i diritti e la dignità degli Stati al'eati. 

Si conferma che la Sassonia non abbandonerà la 
lega prussiana. 0 

L’armistizio colla Danimarca non fu prolungato. Lo 
ambasciatore russo non volle presentare le sue creden- 
ziali , se prima non era ricevuto l'inviato danese de 
Bulow, Il gabinetto di Berlmo restò fermo” nel dichia- 
rare che era impossibile il ricevimento dell’agente Bulow. 

Il governo del granduca di Baden non si regola quasi 
in conformità dei principii liberali espressi nel discorso 
della corona. La stampa è perseguitata più che mai. 
Giornalimente sono messi all’ indice lhbri della più in- 
nocua natura. : 


I fogli di Vienna pubblicano la ‘convenzione “con- 
chiusa a Monaco il 27 febbraio fra i plenipotenziarii 
delle tre corti. (La ‘riprodurremo! quanto. prima. La 
Gazzetta d'Augusta, che si mostrò sempre favorevole 
al progetto di costituzione Zon der Pfordien, confessa 
che non desterà grandi simpatie in Alemagna, che anzi 
seiubra destinata a produrre un contro-colpo favore- 
vole alla lega prussiana. 

Gnecia. — Leggiamo nell’Oss. Triest. dell’11 ‘quanto 
segue. À 1 

Il piroscafo giuato iermattina dall’Oriente ci recò rag- 
‘ guagli da Atene del: 5 corrente, i quali atinutiziario po- 
sitiwvamente che l'Inghilterra la sospeso qualungue mi- 
sura ostile contro la Grecia, in ‘seguito’ ‘all’accettazione 
de/buoni ufficii del governo francese; A conferma ea 
\ maggiore schiarimento di questo fatto, reso noto nei 
“pricipali porti greci (a quanto rileviamo dalle nostre 
corrispondenze) crediamo opportuno di tradurre la nota 
in proposito, diretta dal console inglese, signor Green, 
ai consoli di tutte le potenze, in data del 1 corrente. 
«Dal ministro plenipotenziario di S. M. presso il re 
della Grecia ricevetti l'istruzione d’informarvi che il 


| governo di S. M., nutrendo speranza. di ottenere una 


soddisfacente evasione delle. sue domande verso; il. go- 
verno greco mediante i buoni uffici. del governo :della 
repubblica francese, diede ordine al vice-ammiraglio 
sir William Parker di sospendere per un periodo; di 
i tempo ragionevolmente limitato le misure’ eoercitive 
della squadra di Sua Maestà, ritenendo però. tuttavia 


in custodia i navigli greci che si trovano :presentemente 


in, suo possesso, quale un pegno, fiachè abbia luogo fi. 
un componimento definitivo, In seguito a.ciò fu ordì- | 
nato per parte del vice-ammiraglio di permettere per 


ora la libera entrata ed uscita di’ tutti î navigli che non 


si trovano attualmente in possesso della squadra di S. $ |. 
Rote 


Maestà. 


Ieri nel breve cenno che abbiamo fatto dell’Acca- 


errore di nomenclatura di pezzi. Il duetto di Herz e 


tarono nel duetto ‘di Bériot, e Schoberlecner sopra al- 


ebbi l'onore di dirigervi il 24 gennaio 

da considerarsi nulla in tutta la sua ‘estensione. 
Fino alle ultime date non era pervenuto în 

‘alcun dispaccio del’ governo russo circa la 


primi risultamenti delle elezioni 
blici sono stati poco animati que 
furono di niuua importanza. 

Hl 5 per 0/0 rimase stazionario . 
93, 75 e 93, 90 ultimi corsi, in a 


| centesimi rispetto a sabato, 


I 5 per 0,0 a 58, 20 
La maggior parte delle linee d 
larono leggiermente; in quanto 
«presentano notevoli mutamenti 

Lo serutinio continuando’ ancora q 
aversi pure un indizio del risultameùto' d 
ma quello che può dirsi ‘è chevgli elettor 
‘presentati in un grani 
é di buon augurio pe i 
elettorale, mentre non furono già 
tici che s’astennero nelle elezior 
mero aumentando, non può l’au 


i partito dell’ordine. 


Le. Itime not 


lese 
poco sul mercato, però noù 
tanza, essendo le elezioni |: 
‘mento: Le notizie degi 
frono nulla d’interessante 
A. contanti, comparativamen 
sabato, il 5 per 0,0 termina in ribs 
93, 70 ed il 3 per 0j0 di 5 cent. 
per 0)0 si negoziò a 80.0. i 
Fondi esteri. Il:5 per 0;0 belgio ( tanto 3 
1 5 per 0 


come del 1842) a 98.5/8. non va 
montese (ceruficati Rothschild)a 87,80 calò di 
L’antico prestito di Piemonte a :975: non 


L'antico prestito romano a. 79, ed 
calarono di 1j8 per 00. 3 


i si diede grand 
questione vitale 


tti 


S. NICCOLINI gerente. 
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BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizi. — Groree StrEET) Prymovra 
Gl'impresarii. informano ‘i luro numerosi pa 
prossima distribuzione di ritratti dic 
comprenderà quellixche prenderanno parte 
— GRANDE CORSA NAZIONALE DI 
Il numero delle azioni deve limita i 
‘classe. e 
Membri di prima classe, st. 10. Di secon 
E necessario che le domande di : 
ciano tosto. Chi soscrive per più di 
un egual numero di premii. A-coloro 
ritratti, saranno present: 
Ritratto di © 
Vincitore, o 450 cavallo | ‘St.-20,000>. 
‘ 2.0-:cavallo: 


iii 4 
è 


n 0 5° 5.0 cavallo +’ ‘8,000 
6,000 


Da dividersi fra ‘i partenti‘ F 
3 6,000 


(© non partenti 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendi 
mero dei corsieti iscritti per la corsa. L’estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla € 
St. 'Léger ed altre. Lea si 

Si manderanno? minuti particolati ai membri assenti”, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 
scere;la, sua sorte. Deo 
‘Gli azionisti vengono registrati, ‘ed’ il titolo inviato È 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti. ad. ordi 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a. ordine, 
direttori È 

.-W. James e Comp. 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 

zione dei premii. RE sd 


AVIS INTERESSANT. | — 
Mademoiselle ROSALIE DE LA: GARDE a l'ho 
prévenir le public qu'elle posséde une cau doi 
est d'empécher la cliùte des cheveux et aus 


naître et croître sur les lètes que des 
chauves. Cette eau, fortifiant ta racine. 
pèche en meme temps: de blanchir, ‘et 
sible à la santé, comme. au: premier-abi 
dre, elle détivre du mal de téte 
usage, el qui sont sujeltes à celle m 
Ce fut le docteur Rakesky, 
est l’inventeur de celte eau,‘ 
LA GARDE. SOI RREZAAE 
Wa déjà é1é \opéré' è Tar dd 
qui ne laissent rien à ont mademoiselle D 
reuve.à messieurs les an 
Ines qui en ont fait us: 
epen ni pour donner toute 
“personnes qui voudront biei 
prix qu'aprèés un résultal q 


Pi 


Madlesiuisené” DE''LA' GARDE demeure à Turin, rue  d 


Bourg Neuf, maison Passalacqua, n. 16, au 3 élage. | 


n «Tipnerafia Ferseno e Framro. ui 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angel 
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45 Marso. 


E a RIVISTA. 

La nota. dell sig. Brunow a toni Palmerston pare 
ricevere una importanza ancor maggiore dalla no- 
vella ‘che ci perviene da Pietroburgo. Il sig. Zogra- 
«phos, ambasciadore straordinario di S. M. il re Oltone, 
‘è stato ricevuto in udienza speciale dallo czar. 

Una inquietudine muta mia ‘ampiamente diffusa 
‘regna da Varsavia a Pietroborgo ed a Mosca. Le idee ; 
‘novelle s'infiltrano nelle campagne del nord : a giudi- 
‘carne dalla Gazzetta: Universale, più di un sintomo 
‘indicherebbe che colà si sperano o si temono grandi 
cambiamenti. Si accerta che un gran novero di ricchi 
possidenti delle due capitali moscovite trasmettono 
“insensibilmente; le loro dovizie in Inghilterra, 

Una gazzetta boema ci. dice che a Praga veggonsi 
ogni dì numerosi cattolici abbracciare il culto prote- 
stante. Il 4 marzo quattordici persone hanno abiu- 

rato. L vecchi: ricordi pare si ridestino nella patria | 

di Giovanni Huss. Speriamo che la condotta ulteriore i 
“di Roma non'tragga dietro di. sè altre. conseguenze 
consimili. 

Ne’ cantoni svizzeri l’agilazione prodotta dai pericoli 
«esterni, che ora sembrano dileguarsi, non ha per 
nulla interrotto i lavori legislativi che. preparano 
quasi in ogni cantone’ solide, ed utili. riforme. La 
fermezza e la prudenza del Consiglio federale ha assi- 
curato la pace. interna e la. indipendenza elvetica. 
L'affare prussiano, per quello che si spera, avrebbe ; 
una soluzione per mezzo di una indennità pecunia- ; 
ria, ‘che lascierebbe ‘il cantone di Neufchàtel defini. ; 
tivamente svizzero, senza ulteriori complicazioni nè 


rapporti di sovranità. A Berna vennero falle scoperte. 


di carte segrete, rivelanti due falti di natura opposta: 
da un lato i reclutamenti del re di Napoli, e dall'altro 

la cospirazione di alcune associazioni di' operai è ri- 
fuggi per la proclamazione della repubblica rossa, 
,60) più strani e criminosi programmi. — È morto a 
| Friborgo il padre Girard: le sue esequie ebbero luogo 
il di 8 corrente: esso verne sepolto nella chiesa dei ; 
lordéliers. 

li Roma si pensa più che mai che una guarnigione 
‘‘gustriaca sia per dividere colle truppe francesi l’oc- 
‘ cupazione della. capitale. Si parla sempre. del ritorno 
del Pontefice: ma a Roma questo ritorno suona in un 
‘modo, ed in unaltro a Portici. 

PS Continuano i processi e gli arresti politici in Na- 
Ì ‘poli..Del. resto la libertà della stampa, completamente 
annientata , 








‘titolari, 


‘La Francia fa una grande prova. Aver riporiato 


È. viltoria i socialisti, od averla. riportata i candidati : 
i gone, e sempre ne risulterebbe che, ammessi tutti i 


dell’ Unione Elettorale, omai non significa nulla : se- 
‘eondo noi è già un fatto importantissimo l’esservi 
stato. luogo a di combaltimento. Sta. omai per 
‘avere termine la discussione sull’insegnamento. Il mi- 
= ‘nistro della guerra ha presentato all'Assemblea una 
«domanda di un credito suppiementario di Il 2,6249000 
(pel corpo di spedizione itaitana. Vi fu la sera del 
“giorno Al corrente un po'di ehiasso sulla piazza 
* dell: Bastiglia: oltre ad un migliaio di abitanti del 
- sobborgo - Sant'Antonio vi convennero a deporre co- 
| rone a’ piedi della Colonna di Buglio, ed a gridare : 
Viva la repubblica democratico sociale. ‘La forza 
pubblica ha disperso i i crocchi. 
La Spagna poche novelle ci manda. Giungono dalle 
“provincie a Madrid lettere e giornali, nei quali si dice 
che nei vescovadi del regno, giusta le istruzioni del 
“nunzio di S. S. si stanno iva liste d’arruolamenti 
destinati a formare una legione di volontari, che an- 
lrebbe in guisa di guarnigione a Roma. Passerà fra 
di reve da adr il Dr Joinville avviato in In- 











Veneri 


va ‘scrivono da Parigi in data del 42 marzo, che il 
è isultato:detle elezioni di Parigi alle ore 3 pom. di 
È quel giorno presentava per primi eletti Carnot, Lahitte, 
e Loy: alle4 e sj4 Carnot, Vidalze Deflutte. 
“Una corrispondenza da Lione poi ci annunzia.le 

elezioni essere. catute definitivamente sopra Curnol, 
U Deffarte e e 
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LA NOTA RUSSA. 
I giornali d'ogni colore sono’ tutti d'accordo nel ri- 


fe / 


conoscere che lord Palmerston non ha avuto motivi 
sufficientemente giusti per agire in (rrecia nel mado 


«Yiolento che ha faito. I. giornali; più 0 meno conserva-. 
tori, aggravando quanto più sì possa ;le colpe del mi- 
nistro inglese, taciono sulla grande significazione 
che lo stile adottato dal conte di Nesselrode è suscel- 
tibilesdi avere. Il Debate, di cui riportiamo. leslual- 
mente le parole, si è limitato a vedere nella nota 
‘russa’ una esposizione del principio inglese messo a 


confronto col principio della corte di Pietroburgo; } 


malgrado l'abilità con cui procura di collocarsi sopra 
un lerreno neutro, è ben facile. indovinare come, fra 
principii rivali, la sentenza del giornale fran- 
cese ‘inclina a far Giunto l’inelese dal ‘lato del torto 
“eil russo, dal lato della ragione. 

Noi amiamo di mettere, e crediamo che si. debba 
mettere la quistione sotl'altro: punto. di vista. Noi co- 
minciamo dall’accordare; ne’ termini della più espli- 
cita convinzione che il gabinetto di Saint James non 
ha, in faccia alla Grecia, tutte le buone razioni che si 


vorrebbero per procedere con una violenza così mal 


collocala .contro un. piccolo Stato. Ma non siamo 
egualmente convinti che. il gabinetto. di Pietroborgo 
abbia migliori argomenti da far valere per mostrare 
che si trovi dal lato della ragione; e che il caso della 
Grecia sia così strano e nuovo da meritare una nota 
scritta in un.linguaggio così dittatoriale; che forse ha 
rari esempii a (cui potersi paragonare se non sì pren- 
dano in casi di prossime e decise rotture. È un torto 
di lord Palmerston l'essersi deciso ‘alle vie di fatto, 
senza aver prima consultato il conte di Nesselrode? 
‘ Crediamo che il sia; ma non sarebbe, : per esempio, 


un Lorto più. grave di quello che ebbe il conte di Nes- 


selrode quando, all'insaputa del gabinelto inglese, si 
mise di accordo coll’ Austria e procedette all’incorpo- 
razione di.Uratovia. 

Lord «Palmerston: è troppo pretensioso. nel recla- 
‘mare al protettorato britannico due isolette «che non 
appartengono punto al gruppo delle Isole Ionie. Può 
ben sostenersi, e si poteva prima di procedere a un 
blocco, consultare gli oracoli della. diplomazia con- 
tinentale; ma questa mancanza di convenienze da 
parte del gabinetto inglese non sarebbe dunque ‘una 
lievissima colpa davanti ad una potenza che or era è 
entrata in Ungheria e vi ha portato la guerra, che an- 
cora non è uscita da’ principati Danubiani, e che a 
questi suoi passi non ha mai pensato di far precedere il 
beneplacito delle altre grandi potenze? Il diritto di 
sorveglianza o d’interesse che ha la Russia, come una 
delle tre potenze creatriei dello Stato greco, non è 
perfettamente simile a quello che avea l'Inghilterra 
nella quistione polacca, come una delle. potenze che 
avevano guarentito la costituzione e indipendenza 
della Polonia? Si potrebbe spingere più in là il'para- 


torti che sia possibile attribuire alla condotta di lord 
Palmerston, il conte di Nesselrode non è colui che ab- 
bia nella sua condotta politica ‘un passato sì limpido 
da poter conciliare in favore della sua protesta V'opi- 
nione del mondo. 

Ma il linguaggio della corte di Pielrohorgo. non è 
da questo lato che acquista una spaventevole impor- 
lanza: L'imperatore parla a nome degli interessi con- 
tinentuli: ‘ecco il principio russo a cui allude il Dé- 
bats, presentandolo con colori da’ quali un sentimento 
di simpatia evidentemente traspare. Ìl gran continente 
europeo è dunque definitivamente coperto dalle gran» 
d'ali dell’imperiale protezione. La corte di Pietrohorgo 
ha i suoi sistemi governativi e'politici; tutto ciò che 
possa turbare la sfera delle sue idee può da un mo- 
mento all’altro essere da lei dichiarato come contrario 
a quell’ordine di cui sì assume la missione; a nome 
degli interessi continentali ,; la Russia è già in diritto 
non solo di spiegare le sue ambizioni sull’Oriente, ma 
di eravitare sull’Occidente, e collocarsi come barriera 
a tutto ciò che non sia regime di Knout e disciplina 
cosacca. È un caso che forse nella quistione attuale i 
diritti della povera Grecia possono coonestare la fi. 
lantropia dello czar; ma il principio della preponde- 
ranza generale a cui s'incammina il gabinetto di Fie- 
troborgo è indipendente. dalla bontà del caso partica- 
lare. La iussia prende a proteggere la buona causa 


rito la rovina dell’Italia meridionale, e seppellito la 


‘ nazionalità polacca e l’ungherese. 


ba 


* 


È Grecia per quello stesso principio per cui ha favo- 
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La quistione dunque. non è di sapere se la con- 
dotta di ‘lord Palmerston in Grecia sia ragionevole 0 
ingiusta; la quistione clie ci stringe il cuore, «che ‘ 
fee f far palpitare questa Europa Gotto otale, a nome 
di eui il conte di Nisbivodo ha emanato un docu- 
mento che sa di un ordine del abi al generale | 
della spedizione del. Caucaso, i più che di una 
nota «diplomatica ; la quistione po oramai. sarebbe 
opportuno. di veder! decisa in Europa, per conoscere 
a qual nuovo.avvenire siamo diretti, è quella di sa- 
‘pere se la corte di Pietroborgo è la sola che possa 
disporre della sorte de’ popoli, la sola che debba de- 
cidere in che consista l'ordine, la ‘pace e il modo di 
‘assicurarii. 
| Tale è il nostro punto di vista, 6 tale, crediamo, 
è l'unico di cui l'opinione dovrebbe preoccuparsi. 
Lord Palmerston è forse l’unico uomo di Stato in Eu- 
ropa che potrebbe finalmente collocarsi nella. posi- 
zione conveniente per mostrare che se gli interessi 
conlinentali han bisogno di chi li protegga, egli è 
appunto sopra una forza lult'altro che russa, che si 
dovrebbe contare. 

Noi non sappiamo ben dire, se come il Daily Neos 
spiritosamente propone, un semplice avviso di recezio- 
ne sia l’unica risposta che tocchi al conte di Nesselrode; 
ma sappiamo che una deplorabile esperienza ci genera 
gravi Jimori. La vivacità del nobile lord troppe volte 
oràuai si è mostrata precoce, per poi venir meno da- 
santi al pericolo. Ci ha del capriccio, per .rion dire 
leggerezza, nell’agitar con tanta facilità quistioni che 
i non possono trovare la loro soluzione, fuorchè nella 

spada o nella umiliazione del nome inglese. Se un 
ministro della Gran Bretagna ripiega davanti ad una 
insolente risposta del ministero napolitano , nessuno 
| vi bada, e il mondo resta forse qual era; ma porsi nel 
caso di ricevere una violenta ammonizione dal conte 
; 


| 
i 
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| 








dieNesselrode, e di trovarsi costretto ad ubbidive agli 

ordini venuli da Pietroborgo, questo è un avveni- 
| mento che fa: fremere l'Europa, è un annunziare l'ir- 
ruzione cosacca in Occidente, è fare in diplomazia ciò 
| che fanno i demagoghi nei collegi elettorali a Parigi. 
| È egli meramente ad un falso sistema di lord Pal- 
merston che noi dobbiamo questa sua falsa condotta? 
In questo caso, è tempo ancora di riparare. 

È egli a ragion veduta, che il nobile lord rieccita 
colle sue intemperanze i progressi della reazione co- 
sacca? In questo altro caso, noi saremmo. contenti di 
atrivar. a scoprire quali vantaggi egli creda di aver 
procurato alla Gran Bretagna, quando l'Europa conti- 
nentale. sarà tornata di due secoli addietro? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La commissione incaricata nella tornata precedente | 
di proporre il modo di applicare la legge per la veri- 
ficazione de’ pesi e misure all'isola di Sardegna, senza 
i obbligarla a rifare i campioni, ha proposto una reda- 
zione che ta Gamera ha trovato soddisfacente, poichè 
l'ha adottata; ma il relatore Despine non era certa- 
mente dello stesso avviso. 

Sono quirdi passati senza discussinne altri due ar- 
licoli insignificanti; ma l’ultimo che stabilisce l'ap- 
plicazione «del sistema metrico alla vendita de’ medi. 
cinali, era destinato a divenire l’arera di una pole- 
mica ippocralica. 

Non sì può immaginare con quanto fuoco è stato 
attaccato dal deputato Polto, e difeso dal deputato 
Demaria. Si sarebbe deilo. che l'uno pensasse scria- 
mente, alla maniera come lo asseriva, che un grave 
pericolo sovrastasso a'malati, per gli errori di dose 
in'eui correano rischio d’inciampare i medici e | far- 
macisti ; e che l’altro fosse canvinlo che i medica- 
menti somministrati a grammi e A acquiste- 
j ranno maggior virtù terapeutica, Il deputato Polto, al 
i quale Despine avea posto innanzi il Codice farma- 
i‘(ceulico francese compilato. co’ pesi nuovi e con le 
| misure metriche, per assicurarlo contro gli equivoci 
I 








‘de’ farmacisti, si trovò così irritato di questo favore 
che contrariava il suo emendamento, che pensò di 
far appello alle passioni nazionali, come se il deputato 
ital Savoia ci avesse minacciato di una invasione stra- 
i niera. Egli vuole a ogni prezzo un codice farmaceu- 
i Nieo: nazionale. 
mento Demaria, pel quale questo arlicolo non co- 
mincerà ad essere applicato che dal primo di gen- 
nalo 1855. 





La Camera ha adottato lo emenda- : 
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i costituzionali, e che salva a ogni momento lo Statuto 
da’ rischi che. corre tra i metri, le bilance e le sta- 
dere. Non era ancora terminata una evoluzione della 
i terra'intorno al sole, daccliè egli ieri aiutato da Ber- 
i tolini avea procurato invano di prevenire. questa 
enorme incostituzionalità, per la quale sì ordinava 
‘che la tariffa sarà riveduta ogni dieci anni, ed eccolo 
oggi armato di tutto nunto in campo chiuso scendere 
nell’agone de’ medici, per impedire che si dica che il 
sistema metrico sarà applicato dai 1855 alla vendita 
do’ medicinali, previa pubblicazione del Codice far- 
maceutico; e sapete perchè, o elettori del giocondo 
oratore? Perchè in questo modo il. potere legislativo 
farebbe dipendere l’applicazione della legge da un atto 
del potere ‘esecutivo —la pubblicazione del Codice dei 
farmachi. Sta a vedere che alla maniera ‘in cui la 
scuola di Michelini intende la separazione de’ poteri, 
la legge finirà con disporre pel passato, e non per l’av- 
venire, per non dipendere dagli atti di esecuzione di 
un governo risponsabile ! 

Il deputato Fiorito, altro medico, ha. colto questa 
occasione per lanciarsi con. molti aforismi medico-po- 
litici contro Puso della lingua latina, delle cifre caba- 
listiche, e. delle abbreviature negli ordinativi de’me- 
dici. H ministro dello interno ha promesso che vi prov= 
vederà con un regolamento; e noi non siamo disposti a 
Versare sull’eliminazione della lingua latina dalla re- 
pubblica medica le iraconde lacrime che versò il Fo- 
scolo sul bando della nobile Estinta dalla repubblica ci- 
salpina. Bisogna accomodarsi ; lulte le repubbliche 
hanno i loro ostracismi. 

Il ministro istesso che promise il regolamento con-' 
tro il latino barbaro e le cifre delle ricette, s’impe- 
guò. poco dopo con’ Pateri alla ripristinazione della 
guardia nazionale di Moncalieri già disciolta, e a. vi- 
spontaneo lunedì prossimo al deputato Sulis che lo ha 
interpellato sui provvedimenti dati per-ta interna si 
curezza dell’isola di Sardegna. È quindi sopravve- 
nuta la discussione della legge sulle pensioni e giu- 
bilazioni militari, e il generale Quaglia ha lello a se 
stesso una lunghissima orazione che sembra a favore 
della legge. 

Passato il primo articolo. senza discussione, si, è 
impegnata la disputa sul secondo, in cui sono le ca- 
tegorie di coloro che hanno dritto alla giubilazione 
per anzianità di servizio. Menabrea proponeva da un 
canto che non a’ soli professori dell'accademia  mili- 
tare, ma a tutti quelli delle scuole militari in generale 
fosse riconosciuto pari dritto. Daborimida voleva dap- 
prima che si sopprimesse la categoria de’ professori, 
alla quale provvede un più antico regolamento, ma 
il deputato Chiò che fino a quel punto si aveva fatta 
violenza,.ruppe il silenzio e ricordò che il regolamento 
dà meno. la legge più. li Dabormida allora propose 
‘un atticolo.da ‘aggiungersi in benefizio degli attuali 
professori al fine della legge. Proseguirà la discussione 
su questi e gli altri emendamenti. 

A noi non venne mai in pensiero di applicare al 
deputato Lanza, che seriamente stimiamo, la spiritosa 
celia di Ségur il giovine nella sua Galleria sui medici 
che si occupano di politica; ma quando lo vedemmo 
nella discussione dell’articolo ultimo della, legge. pre- 
cedente lasciare. il posto e distrarsi in conversazioni 
con qualelie avvocato della sinistra, mentre i suoi 
colleghi Polto, Demaria, Fiorito, si battevano nelcampo 
dei medicinali, confessiamo di aver avuto Ja malizia 
di prevedere che non avrebbe guardato con la stessa 
indifferenza una discussione finanziera e anche mili- 
tare dopo l’esperienza, dell'appendice che egli fece alla 
interpellazione Simonetta sulla flotta austriaca del Lae 
go Maggiore. Le nos.re previsioni si sono avverate. 
Lanza ha preso la parola per sostenere Bertolini che 
vuol portato a 28. da 20 anni il tempo dei servizio 
ser le giubilazioni, e. vuol messi i ca ppellani più giù 
dei professori. Domani inoltre sarà il primo ad aver la 
parola. i 

Non possiamo chiudere quest’ articolo senza tributa- 
re una sincera lode al commissario del governo, co- 
lonnello Pettinengo, franco, e nel tempo istesso misu- 
ralo parlatore, appartenente, come abbiam potuto su- 
bito rilevare dal suo linguaggio, a questa bella parte 
dell'esercito che sente con pari affetto la lealtà pel 
Principe, e la fede nello Statuto, preparato alla di- 
scussione come il dovea essere un uomo che rispetta 
{ l'allezza della missione ricevuta, e la sovranità del- 
l'Assemblea innanzi a cui è ammesso a soslene: il 
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‘tica indifferente ai mali che créa lo spirito rivoluzio- 


sr ALARE ZARA 


i ri EZRA: 

Raccomandiamo ai nostri lettori il seguente arti 
colo già da noi toccato più sopra, nel quale il foglio dei 
Débats caratterizza i sistemi politici della Russia € del- 


l’Inghilterra pelle attuali gravissime vertenze europee. © 


Noi abbiamo dato l’altrieri degli estratti della nota 
che il gabinetto di Pietroborgo diresse al o in- 
glese sull’affare del Pireo. Lo Spare e il Sa di un 
tale dispaccio sono considerevoli. L affare del Pireo non 
v'è considerato come un affare particolare; esso è agli 
occhi del governo russo l’espressione di una politica 
della quale il continente ha diritto di chiedere ragione 
all'Inghilterra. La nota russa pare voler indicare dae 
sistemi di politica l’uno opposto all’altro, de’quali l’uno 
sarebbe .il sisiema inglese e l’altro il russo. Nella nota 
il sistema russo interpella arditamente il sistema in- 
glese, e. gli chiede qual’è il suo scopo. Nel tempo 
stesso che chiede al sistema inglese quale sia il suo 
scopo, essa lascia vedere quale è quello del sistema 
russo. Sugli opposti caratteri di questi due sistemi noi 
vogliamo richiamare un momento l’attenzione del pab- 


blico. 


E qual è, secondo la nota russa, il sistema inglese ? 


Il suo sistema procede dalla natura della potenza in- 
glese e. dal suo genere di superiorità. L'Inghilterra, po- 
tenza isolana, credesi sicura d’ogni assalto. in casa sua, 
e l'Inghilterra, potenza marittima, crede di potere as- 
salire tutti sul continente. Il mare le serve ad un tempo 
di difesa e di presa; ella è pel mare sempre tranquilla 
in casa sua e sempre terribile per gli altri; ecco il 
principio del sistema inglese. Da ciò una politica tutta 
particolare, una politica indipendente ed isolata, che, 
come dice la mota russa, « non si dà pensiero. delle 
conseguenze della sua condotta pel continente europeo, 


e sì libera d’ogni solidarietà, per non prendere consi- ; 


glio che dalla propria volontà e dal proprio interesse 
materiale. » Il pericolo che una simile politica crea al 
continente europeo è specialmente visibile nel tempo 
in cui viviamo. Il continente europeo è, dopo i. due 
anni scorsi, abbandonato alle agitazioni dello spirito 


rivoluzionario, e questo spirito anti-sociale è appena i 
vinto e compresso per lo sforzo comune di tutte le: 


potenze continentali, della Francia e della Spagna nel- 
l’Italia centrale, della Prussia in Alemagna, dell’Austria 
e della Russia nell'Europa continentale. L'Inghilterra 
stessa rissentì nelle isole ioniche il contraccolpo di que- 
ste agitazioni europee. E qual è, in questo stato di cose, 
il comune interesse della società europea? Non è di 
vegliare per ogni dove al mantenimento od al ristabi- 
limento dell’ordine? 

Non è, specialmente, che nessuna potenza civilizzata 
venga in aiuto pe’suoi capricci, dei progetti e delle 
imprese degli agitatori? Non t; per parlare come la 
nota russa, che ogni potenza pensi alle conseguenze 
della sua condotta pel continente europeo, e non di- 
inentichi la solidarietà sociale che lega iù questo mo- 
mento tutte le potenze dell'Europa? E l’Inghilterra, 
nell’affare della Grecia tiene precisamente la condotta 


contraria a quella indicata dalla nota russa, Essa ar- 


rischia, ed-è il meno che noi possiamo: dire, di ecci- 
tare una rivolta nella Grecia, ed abborda questo ri- 
schio di rivoluzione con una risolutezza pronta e re- 
pentina, come se non avesse nulla a temere per se 
stessa, per le isole ioniche dalla vicinanza ‘di una ri- 
voluzione: demagogica, mentre, che volete che sia pre- 
sentemente nel mondo una rivoluzione, se non è de- 
magogica ed anti-sociale ? O, come se questa. rivolu- 
zione demagogica, ch’essa. ‘arrischia. si facilmente in 
Grecia, fosse sicura di poterla poi sempre reprimere 
duramente e crudelmente a Corfù ed a Cefalonia e di | 
continuarne anche la repressione nel regno ellenico, 
sebbene gli inglesi sarebbero i vincitori dapo d’essere 
stati gl’istigatori, sarebbero i dominatori dopo essere 
stati i vendicatoti! 

Qualunque siasi idea che l'Inghilterra si faccia della 
stabilità della sua potenza nelle ‘isole ioniche; non è 
men vero che iu Grecia essa arrischiò volontariamente 
di fare una rivoluzione, e ciò dopo le rivoluzioni che 
speguevansi a pena sul continente, e ciò. in. Oriente, { 
cioé nel paese dove tutto è precario ed incerto, e dove i 
la menoma scintilla può incendiar tutto. Così agendo i 
l’loghilterra, certamente non s’inquieta. del manteni- 
mento o del ristabilimento sì difficile dell'ordine so- 
ciale sul continente; essa rompe ogni solidarietà colle # 
potenze continentali; essa non dassi pensiero che « della 
propria volontà e del proprio interesse materiale.» È 

La politica inglese, cone la caratterizza la nota È 
russa, non è una politica rivoluzionaria, ma una poli- \ 


nario, perchè ella ‘crede ‘che questi mali non Ja col- 
piranno mai. Ella è finalmente e specialmente ‘una È 
politica anti-continentale, 

Caratterizzando la politica inglese, la nota russa ca- | 
ratterizza nel tempo stesso con disinvoltura la politica 
russa. Il sistema russo è l’opposto del sistema inglese; È 
esso è essenzialmente auti-rivoluzionario e continentale. i 
Tutto quel che sul continente si fa in bene od iù male | 
necessariamente la commuove. 

Il signor Thiers dice in qualche luogo che l'impero 
francese nel 1808 abbracciando l'Europa intera ne ri- | 
sentiva tutti gli interessi. e tutti i pericoli, e che per} 
ciò Napoleone non voleva cedere i Dardanelli alla Russia { 
poichè il possesso dei Dardanelli metteva l'Europa me- 
ridionale nelle inanì dello czar. Ciò che jl signor Thiers 
dice della Fragcia d'allora può dirsi dell'Europa d’og- | 
gidì, per una triste rivoluzione della fortuna. Sempre | 
più interessata ai dest.ni del continente, la Russia par- 
tecipa a tutti i suoi interessi e a tulti i suoi pericoli. 
Essa pettanto si dice arditatmente rappresentaute del | 
continente in faccia all’Iaghilterra, ch’essa accusa senza | 
lagnarsi d’aver rotto ogni solidarietà colle potenze con - j 
tinentali, perchè non è malcontenta della parte che le i 
lascia quest’isolamenfo dell'Inghilterra; da lungo tempo 
essa già pretendeva di rappresentare l’ordine.in faccia al 
disordine. Oramai, se noi spieghiamo bene il senso della ; 
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i un opuscolo relativo a monsignor Artico, 


i . » . 
i concernente la fabbricazione dei pesi e misure e le 


noia; essa rappresenterà l’ordine sociale sul. continente 
in faccia all’egoismo quasi rivoluzionario dell’Iaghit. 
terra. : 
‘ Noi abbiamo accennato ai due sistemi, i quali nella 
nota russa sembrano opposti l’uno all’altro. Noi ab- 
biamo voluto indicare un fatto nuovo. Quale ne sarà 
la conseguenza? Che ne possiamo sperare? Non sì può 
discutere sì grave quistione nel momento del suo spun- 
tare. Aggiuugiamo che questo fatto sembrerà momen- 
taneamente tendere all’opposto delle nostre previsioni. 
Noi abbiamo sempre in mente il 1840. Allora PTa- 
ghilterra pareva decisa a cominciare la lotta colla Russia 
in favore dell’indipendenza dell’Oriente, e voleva tra- 
i scinarci in questa lotta, quando all’improvviso le due 
Ì potenze che parevano minacciarsi e sfidarsi, preferirono 
: intendersela e prendere concertamenti. Vero è che‘in 
quel momento v'era nell’intendersi un gusto tutto par- 
i ticolara perchè si contrariava ed umiliava la Francia. 
Ogni querela fra l’Iaghilterra e la Russia può aggiu- 
starsi con un accordo delle due ambizioni, come av- 
venne nel 1840. Trattandosi dell'Oriente sarà sempre 
meglio dividere. anzi ‘che contestare. Una cosa però ci 
fa credere che ciò non sarebbe più sì facile come nel 
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i 1840, ed è che noi non siamo più iii giuoco, e siccome 
i vé nulla a guadagnare a scapito nostro, le due-potenze 
I non possono che guadagnar l’una a perdita dell'altra. 
: Guadagnare nuovi territori in Oriente è un magro espe- 
! diente, giacchè una parte s’ingrandisce al pari dell’altra 
ie non si farebbe che aggiornare la lotta. i 
i Noi abbiamo sempre preferito l’alleanza inglese alli 
‘ russa, quando fra queste due potevasi: esitare. Di 
‘le preoccupazioni interne preponderano sulle esterne 
i non ci lasciano tempo di occuparci di politica. Tut 
| tavia noi preferiamo sempre l'alleanza inglese, sempr 
; che essa non sia l’alieanza di lord Palmerston, vale la 
| dire l’alleanza d’una politica che rompe ogni solida- 
| rietà coll’ordine sociale sul continente e che maliziosa- 
{ mente provoca l’anarchia al di fuori per conservate 
(Sao al di dentro. 

i 


Siamo pregati d’inserire il seguente scritto + 
AGLI EMIGRATI DELLE DUE SICILIE, 

La sventura purifica l’uomo, di cui scoprendo i di- 
i fetti, ignoti o nascosti, nei giorni lieti, ne accresce i 
î doveri. Questa verità non può non parlar forte nel 
uore degli uomini, che, avvolti nelle ultime vicissitu- 
i dinì politiche, sono stati costretti ad abbandonare la 
dad e cercare altrove asilo e protezione. La lealtà, 
pla generosità del Piemonte, accordando l'ospitalità agli 
{ emigrati, hanno mitigato la sciagura di cui sono stati 
} colpiti migliaia di cittadini degli altri Stati d’Italia; pe- 
pone possono ancor. vivere sotto il bel cielo della 
i loro nazione. 


Quest’avveniurosa circostanza pone gli emigrati nel- 
il’obbligo di testimoniare tutta la. gratitudine ai loro 
ospiti, e provare al mondo ineivilito esser essi degai 


i di quelle istituzioni che hanno legalmente richiesto, 


sopportare con dignità la sventura, ‘e menare la vita în- 
temerata e laboriosa; e poichè può ciò ottenersi assi- 
' curando l’onesta esistenza degli einigrati, la maggioranza 
di quelli delle Due Sicilie, residenti in Torino, con 
questo disegno riunitasi, ha riconosciuto che l’associa- 
zione può facilitare i mezzi, onde pervenire alla meta 
ed ha all'uopo formato il suo analogo statuto, che dirti 
bentosto pubblicato. i 
Uniformemente però a’ suoi immutabili principii 
prima di passare alla distribuzione degl’incarichi fra i 
suoi. membri, ha creduto opportuno avvertire, per 
mezzo della stampa, quanti altri emigrati delle Due 
Sicilie non fossero concorsi alla filantropica riunione 
acciocchè vi potessero essere ammessi’ colle forme dei 
dallo statuto, prevénendoli che il giorno di 
17 corrente, alle ore 12 in via Borgo-Nuovo 
n. 43, 3 piano, avrà luogo la seduta ordinaria. 
Emigrati delle Due Sicilie; le memorie del passato, 


terminate 
domenica 


ile privazioni e le sofferenze del presente, la santità del 
j nostro scopo avranno un eco nell’avvenire, 


Torino, 14 marzo 1850. 
G. A. Romeo Presidente. 
L. Caruso Segretario. 


——___ _________< + iii ii ili... 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 marzo. 


Presidenza del cavaliere Pixetr, 

Sommario. — Discussione ed'approvazione della le 
verificazione dei pesi e misure. Interpellanza del depu- 
tato -Sulis al.ministero. Interpellanza del deputato ha 
teri sulla guardia nazionale di Moncalieri. 
presa ‘in considerazione delle proposte 
Discussione della legge sulle pen 
litari. 


gge sulla 


Sviluppo;e 
Quaglia è Bottone. 
stone giubilazioni mi- 


La tornata è aperta alle ore A 12. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segretario Cavallini ed approvato. 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni 
Due di esse sono dichiarate d’urg 
Bronzini e Bertini. 

Si. annunzia la distribuzione alla Camera di 


enza a Istanza dei deputati 


200 copie di 


Non essendovi relazioni probte, | 
interpellanze del deputato Sulis 
terni. Non trovandosi 


‘ordine de} giorno reca le 
ulis al ministro degli affari in- 
\ questo ancora presente, si passa alla 
discussione della legge sulla verificazione dei pesi e. misure 
a a Sri i 
Il presidente legue l'articolo 20 emendato dalla commis» 
sione nei seguenti termini: 
e Art. 20. L'editto 14 settembre 1845 sul sistem 
avrà forza di legge in Sardegna a comine 
1850. Così sarà pure del regolamento d 


a. metrico 
lare dal primo aprile 
el 6 settembre 1848 
or ) pesi altre di- 
sposizioni emanate in seguito dell'editto {1 settembre 1845 


L'editto del primo luglio 1844 e le altre leggi e disposizioni 


IL RISORGIMENTO 


I 
| 
{ 
i 
1 
: 
i 
È 
i 
î 
; 
È 
| 
i 
| 
| 
i 
| 
. cisti, i quali havno l'abitudine delle vecchie misure e non 
Usico mezzo per soddisfare a tanto ; dovere egli è | hanno:;tempo. a studiar il nuovo sistema vi si possano adat- 


che ne dipendono, sono abrogate. Tuttavia i pesi e misure 
ed instromenti da pesare stabiliti in forza di questo editto e 
delle leggi e disposizioni relative che avranno ricevuto il 
marchio di verificazione prima della fine di marzo 1850, sa- 
ranno ammessi alla verificazione periodica. î j 

Despine. La commissione si è riunita coî deputati della 
Sardegna e d'accordo con essa vi propone la redazione che 
avete udita, non ravvisando inconveniente a che si manten» 
gano le misure colà usate, finchè non siaro fuori di ser- 
VIZIO. . 

Laredazione della commissione è approvata. 

«Art. 21. Sono parimente abrogate in Terraferma tutte le 
leggi sui pesi e misure anteriori all’ editto 14 settembre 
1845.» 

È approvato senza discussione. i 

«Art. 23. Il regolamento concernente il servizio della veri: 
ficazione, e tutti gli altri regolamenti relativi all'esecuzione 
della legge 11 settembre 1845, di quella sulla fabbricazione 
del 6 settembre 1848, e della presente, saranno approvati 
con decreti reali.» 

É approvato senza discussione. 


« Art. 22. Dal primo gennaio 1852 sarà obbligatorio il si-. 
stema. metrico-decimale per i pesi e per le ‘misure medi-' 


cinali. » 


Polto. To propovgo a questo articolo un emendamento il 


quale consisterebbe ‘in dire che. l'obbligazione delfsistenia 


metrico-decimale per i pesi e le misure medicinali verrà de- . 


terminata con apposita legge. ri ica 
\ La necessità che siano resi uniformi i pesi devesi estendere 
ù tutti i casi. Ma se il principio delle transazioni ordinarie è 

justo devesi far un'eccezione in ciò che concerne i medici. 
nali. In questo caso v'è una gran considerazione a fare, si 
tratta dello stato sanitario di un malato, che può correre 
gran pericolo per l'inosservanza della legge. Nelle transa- 
zioni ordinarie il danno che può derivare dall’ inosservanza 
della legge si può risarcire: non così quando trattasi della 
salute : nessun danaro può salvare dalla morte, il danno. è 
irreparabile. Una gran ragione adducevasi nella passata ses- 
sione perchè si adottasse la prescrizione di jquest'articolo, 
perchè altrimenti i farmacisti avrebbero dovuto tenere. due 
pesi. Ma quest’inconveniente non si può riputar molto grave 
perchè finora i farmacisti questi ‘due pesi li dovettero te- 
nere, il ducale e il medicinale. 

1 pesi differivano fra noi quasi in ogni provincia, onde era 
necessario di adottare una sola misura per tutte. Ma ciò 
non accade nei medicinali: essi non variarono mai. 

Nella relazione, per rendere accetto questo articolo, si 
dice che si riferisce ad un codice farmaceutico da pubbli- 
carsi. Ma il sig. ministro d'istruzione pubblica mon si curò 
ancora di dare questo provveilimento, non conosco veruna 
commissione incaricata di questa hisozna. Certo non m'aspetto 
molto da queste commissioni. Le difficoltà in questa materia 
sono massime, la scienza chimica è in progresso continuo 
e la medicina adotta sempre nuove formole. Perciò quando 
anche avessimo questo codice non saremmo ancora in grado 
di mandar ad. effetto l'articolo. Arroge che l'insegnamento 
universitario non corrisponde ancora a questo sistema. 

Farò finalmente un'osservazione pratica. Come la Camera 
avrà stabilito il tempo.in.che si dovrà usare il sistema me- 
trico, questo si dovrà osservare al lempo. prescritto. Se ciò 
potranno fare i medici della capitale od ‘anche altrove i 
medici giovani, dubito che nelle terre i medici e i farma. 


tare. Ciò fu ‘sefitito altresì in Francia, ove dall'anno 3 e dal- 


l’anno'9 fino al 1837 non si pubblicò una legge per l'attuazione 
del sistema, e solo nel 1240 si ordinò che si praticasse nella 
medicina. E in Francia il sistema’ medicinalé era ben più 
conosciuto che da noi. Voi vi convincerete perciò. non es- 
servi ora premura di ordinare l'uso dei pesi metrici pel 
medicinali. * 

Bertini propone e sviluppa un suo emendamento per cui 
il sistema decimale sarebbe ‘reso obbligatorio séi mesi dopo 
la pubblicazione di un codice farmaceulico compilato ‘se 
condo il sistema decimale. : 

Demaria. Prendo la parola per sostenere l'articolo della 
commissivue. Nè mi smuovono le ragioni degli onorevoli miei 
colleghi. La Camera nella passata sessione erasi convinta della 
necessità di riformar le misure anche in questa pafte ed aveva 
colta quest'occasione per promuovere la compilazione di un 
codice farmacentico. Non credo Te difficoltà sino sì grandi 


come si vorrebbe far credere. Le ragioni addotte dal signor 
Polto io non le credo molto gravi. Si addussero gl'inconve- 


nienti che potevano derivare dall'attuazione del nuovo sistema. 
Ma vuolsi altresì tener conto degl'meviivenienti ehe pussono 


nascere dal non adottarlo. Nelle opere di chimica da lungo | 


tempo sì usa il sistema decimale..Il todice farmaceutico , la 
cui formazione dovrebb'essere promossa dal ministro dell’in- 
terno , anzichè da quello della pubblica istruzione, non ri- 
chiederà sì lungo tempo, perchè numerose opere furono 
scritte di quella natura. Presi le opportune informazioni da 
giudici competenti in quella materia e venni assicurato da 
essi che in sei mesi si potrebbe benissimo compiere il nuvo 
codice. Nè credo troveranno tante difficoltà i medici delle 


provincie, anzi osserverò su quest'argomento , che in Sar- 


degna il sistema decimale è già usato dai medici, 

Despine. Nella precedente sessione Ja commissione aveva 
pregato il ministero di dar opera alla formazione del nuovo 
codice farmaceutico. La commissione non dissentirebbe dal- 
l’accettare un termine dilatorio più lungo ove lo si credesse 
necessario. Noterò quanto alla Francia che il ritardo erasi 
fatto"colla speranza che l'esecuzione della legge ne sarebbe 
stata resa più agevole: invece esso non fece che incepparla. 

Fiorito. Invito la Camera ad appoggiare ‘aleuni provvedi. 
menti che possono tornar utili per l'attuazione dei nuovi pesi. 
Gli sbagli in materia di medicina sono al certo di maggior 
momento; che in altre cose. Ma si putrebbero evitare in gran 
parte .ove si facesse una radicale riforma nel formolare le 
ricette. Usasi in esse la lingua Salina, parole troncate, segni 
che corrispondono alle divisioni dei pesi. Cessino queste 
usanze, come già si fece in Francia. Nei nostri ospedali mi- 
litari sì adopera già la lingua italiana. Di leggicri vedrà o- 
gnuno; più rari saravno gli sbagli, volti i segni che si deb- 
bono ai tempi cahalistici della medicina, ai tempi in cui 
questa aborriva dalla luce. Forse questa proposta sarebbe 
bene proporla al Ministro dell’ interno, che come presidente 
del consiglio superiore di sanità sarà più in grado di poterla 
far effettuare. 

Ministro dell'interno. Le osservazioni dell'onorevole pre- 
opinante sono giuste, -ma sono materia di regolamento. 

Bertini. Sarei disposto ad aderire all’emendamento del re- 
latore della commissione, che si differisca al 1853 l’attua- 
mento del sistema metrico nei medicinali, 
intanto si compili il codice farmaceutico. 

L'emendamento Polto non è approvato. 

Bertini ritira il sio emendamento. 


colla speranza che | 




































Demaria propone si rimandi al 4853 l’attuamento del : 
lema metrico nei medicinali, purché venga prima compila 
i il codice farmaceutico, L e 
Michelini propone che si sopprima quest’ ultima clausoli 
perehè la Camera non deve far dipendere le sue prescrizion 
dar un tto estraneo ad essa, | È 
Deminria. Quest osservazione già si fece nella precedente 
sessione e tuttavia l'art: fu approvato. | 7) 
Michelini insiste nella. soppressioni 
propone che nel frattempo si promuovi 
codice. 
Dopo prova e controprova la soppressio 
L' emendamento Demaria tolte le paroli 
provato. 3 È Si 
Essendo presente il ministro dell'interno il 
al deputato Sulis facoltà di parlare 
nistro. “E 
Sulis. Il ministro promise delle efficaci 
telare-la tranquillità in Sardegna. Finor “no; 
ei mali in quell’isola sono gravi e minacciano di f. 
giori. I retrogradi, secondo la foro usanza, affilibia 
mali alla libertà. Vuolsi togliere ai tristi questo pre 
Bidi il ministro alla grave risponsabilità delle sue azion 
gli domando perchè, onde proteggere la sicurezza nell’isol 








ridotta a 425 cavalleggieri e 40 carabinieri, 
zionata all'estensione «ella 
livò,ancora la leggo sulla 
«bre 1848. I ministri sono tenuti solida 
vere, tutti debbono vegliare. | SIR i 
Ministro dell'interno. lo desidero di poter far vedete al 
l'onorevole deputito con cifre ché già sì provvide in qualche 
modo alla sicurezza. della Sardegna; ‘ma per potergli dare 
ragguagli più esutti lo prego di attendere. ancora qualche 
giorno. i PS 
Pateri interpella il ministro del i 
zionale di Moncalieri, la quale venine disciolta e non 
riordinata nel termine prescritto dal deeretoz dice c 
tadini di quella città sta molto a cuore quell'is i 
vogliono vedere smentite le voci sparse a loro danno; 
Il ministro dell'interno promette di far eseguire il de 
e richiamare al dovere le autorità ove trascorrano, 
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Votanti 152. 
Maggioranza 67. 
Assenzienti 129. 

: Dissenzienti SIG 


Lu Camera approva. i 0, di 
Il deputato Quaglia sviluppa la sua proposta di eonv 
5000 lire in premii da accordarsi al migliore scritto 
di migliorare le razze cavalline. "9 
La proposta Quaglia é presa in considerazione. 
Il deputato  Boltone sviluppa la sua proposta, relativa al 
l'abbonumento dei giornali. 
La proposta Bollune è presa in considerazione. 
L'ordine del giorno reca ‘la discussione sulle pensioni € 
giubilazioni militari. i 
Siede allo scanno dei ministri il sig. Pellinengo, nominato. 
regio commissario per sostenere Ja predetta legge. © 
Il ministro della guerra comunica alla Camera, che sono 
già prome'o quasi pronte alcune leggi relative all'ordina- 
mento dell'esercito, cume quella della leva... 3 
Quaglia legge un lungo discorso in favore della leg 
‘pensioni amilitani 1-04 © n est 
È chiusa Ja discussione generale e si di 
discussione dei simgoli articoli. 2/00 
Arti 4, 1 militari dell’armata. di ;terra ha 
giubilazione:. 0. > ED, 
1. Per anzianità di servizio. 
2. Pèr infermità o ferite incontrate 
servizio. CREA 
ÈÉ approvato senza discussione. i 
Art. 2. Hanno diritto alla giubilazione pe 
servizio: coni osÒ 1 
Gli uffiziali generali, gli uffiziali superiori ed i 
dopo trent'anni di servizio, {°° 
I luogotenenti @d i sottotenenti, i Dassi uffiziafi èd i sol. 
dati, dopo 25 anni di servizio. Però il tenente promosso ca- 
pitano, dopo 25 anni di servizio, conserva il diritto alla pen- 
sione di tenente, finchè abbia l'anzianità richiesta per la 
pensione di capitano; 3 Aa 
E dopo vent'anni dreffettivo esercizio delle loro furizioni 
i cappellani e gli uffigiali sanitarii dell'esereito, i professori, 














































capitani, 


(pa 


i maestri ed altri impiegati civili dell'accademia militare j la 
cui carica sia assimilata ad un grado militare. bea 
Il commissario regio accetta la redazione della co 
missione. Sd 
Menabrea propone che si sostituisca scuole militari ad ac- 
‘cademia militare. i gin 
Dabormida. Propongo che non si eonsiderino qui i maestri 
‘ed impiegati civili. Nella legge non devesi suardar è È 
Face dbit militare, la quale ‘potrà in'avvlnirà TIR 
ficata. Nun credo sia bene impiegare la parola scuole, perchè 
non sappiamo se queste esigeranno professori*civili. Nè si fa 
danno ai professori: dell'accademia, perchè v'è un regolamento 
che li riguarda. Quando sarà tempo si vedrà se sia il caso di 
adattar questa legge al collegio di Racconigi. Ma noi non ci 
dobbiamo intanto legare in ciò che può concernere le scuole 
future. i 5 Ù 

° Menabrea. È giusto che si faccia una legge la quale ‘con 
prenda tutti gl’impiegati di questi stabilimenti. - Va 
Dabormida. Vo mim ho detto altro se non che n 
organizzazioni potrebbero esservi cattedre che na 
gli stessi diritti. Non sappiamo che farà il go 
un regolamento, si provvederà a ciascun prof. 
mera se ne potrà occupare nella legge o nel hi 
è ora il caso, 
Chiò. Il preopinante prapose si sop 
di cui si discorre, perchè i professori di 
già contemplati nel regolamento. 0 
un «danno, poichè secondo questa le; 
fessori sarebbe 1400 fr.; secondo 





asi furono 
he avrebbero 


va questa circostanza, e 










Dabormida. Non aveva avy 
non voleva pregiudicare i mici antichi colleghi. Ma sto fermo 
al mio emendamento. Solo si potrebbe porre un articolo in 
fine a loro vantaggio. Int into non si pregiudicherebbe ora la 
questione, e, ui <Eg 


Commissario. È intendimento del governo rimunerare con- 
venevolmente i professori. 

«Bertolini. Nella legge presentata dal ministro dell'istra- 
zione pubblica sull’insegnamento secondario i professori po- 
tranno godere della giubilazione solo dupo 25 anni. La ‘con- 
dizione dei professori dei collegii nazionali non dev'essere 
peggiore di quella dei professori militari. Si renda dunque 
































necessario anche percquesti il servizio di 25 anni. fn ogni 
caso si eccettuino i cappellani, f quali godono di unavsperie 
di sinecura e si portino alla seconda categoria, in quella dei 
sotto ufficiali. 

Farinn. Devesservi: una. differenza, perchè. i professori 
militari vanno soggetti ad una vita più disàgiata; Quunto ai 
cappellani mon è giusto: protrarte il loro dritto ai 25 anni. 
Essi debbono esser sacerdoti, principiar la loro carriera ad 
un'età già matura onde-ispirare più.rispetto; inoltre: vanno 
espusti ‘a disagli. 

» Lanza. Glrimpiegati civili delle scuole militari nom sono 
soggetti a quei disagi, e lo Stato non deve commettere in- 
giùstizie. La Camera pensi che stabilisce un precedente che 
può costare milioni. Non so se il ministro e il commissario 
regio abbisno presenti i calcoli onde: poterci ragguagliare 
sui danni cui può: soggiaeere l’erario. La Camera dee cono- 
scerli. Io intanto appoggio l'emendamento del'deputato Ber- 
tolibi, perché non si commettano ingiustizie. 

Commissario regio. Rispondo alle obbiezioni che. mi ven- 
néro mosse. Quanto ai cappellani dirò che non sono ammessi 
che ai 50. anni, onde solo ai 50 godono del mimmo di pen- 
sione. Non sono note generalmente ‘Je loro funzioni. Esse 
non consistono solo a dir messa, ma ad educare i ragazzi , 
sollevare gli infermi, distribuire le elemosize. ;Ju.guerra 
marcrinv al fuoco, si espongono cai disagii come i ‘soldati, 
prestano cure ai feriti. o 


Quanto ‘ai professori” dirò al sig. Lanza che il governo 
prese in considerazione. le ragioni dell'eguaglianza, ma che 
questa dev'essere intesa nel suo vero; senso. 1. professori di 
prima elasse poi non hanno che 2 mila franchi. 

1 professori dell'accademia debbono avere cognizioni molto 
estese, per mettere i loro allievi in gradò di comportarsi 
bene nella società, Osservisi che dopo 14 anni d'insegnamento, 
i professori dell’università hanno diritto alla metà della loro 
proyvisione, cosa che non ha luogo nell’accademia. Per ora 
il governo si contenta che ai professori di essa si dia quanto 
hanno: nell’avvenire provvederà una legge. 

Alla domanda sull’ammontare delle spese, noterò che la 
Camera, non ha ora. da occuparsi di esse; se ne vccuperà 
iuando. verrà l'esame della tariffa. La legge si.proponie due 
fini Ax Provvedere alla sorte di aleuni che nun futono ‘con- 

‘templati nella legge del 4851. La Camera accolse già con 
favore parecchie petizioni tendenti a questo scopo. Il secondo 
fine è migliorare l’assegnamento delle. pensioni, Di questo si 
tratterà nell'esame della tabella. Intanto noterò chie l'aumento 
di apesa nei primi annì non potrà riuscire gravoso : l’effetto 
mon sarà sensibile che in avvenire. 

Ma devesi pure avvertire che verranno soppressi molti im- 
| pieghi e si avrà con ciò una diminuzione, e che la prpor- 
zione sarà minore che.in molti Stati d'Europa. Si fece un 
‘calcolo approssimativo, st {raduss@st bilancio del 47 secondo 

Ta nuova tariffaeFatiniènto porterehbe 213 mila franchi. Ma 
Usi potrà ottenere una nuova @&gnomia in altro modo. Come 


- 


la tariffa del 185k.erà iinima è hon prevvedeva pur al ne- 
cessario, il gO$ermo era obbligato ad ‘aumentar il numera 
.° degli ufficiali degli invaliili, omite i pensiònati avessero di 
che campare, Ciò now avrà più luogo quatklo le pensioni 
(siano sufficienti. Rammenterd qui le parole del generale La- 
moriciére, il quale diceva poco tempo fa all'Assemblea, che 
il militare consacra al paese non solo la vita, ma tutto.il suo 
‘tempo, onde giunto all’età di profittare della pensione non 
può più dar opera ad altra professione con che svstentarsi. 

























ouervazioni. i . 
- St èhiede che la discussione venga differita al domani, ela; 
tothata è chiusa alle 5-14. 
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er ITALIA. 


«Ir Sinpico DELLÀ CITTA’ DI TORINO; 


‘articolo :32 e seguenti, della legge 17 marzo 


Che il consiglio comunale, a termini degli 
tati articoli di legge, dovendo nella prossima 
ì primavera nuovamente procedere alla revi- 
Ile liste elettorali si politiche che comunali , 
10 di sabato 16 corrente, mese, e nell’ufficio 
no del palazzo civico, a cui si accede dalla 
‘nel cortile a mano manca entrando dal lato 
i, saranno, aperti appositi registri, nei quali 
itti coloro cui possa copetere il diritto elettorale , 
che non siano ancora compresi nelle precedenti liste, 
mo fare la loro dichiarazione, e presentare i ti- 
oli occorrenti, per quindi essere inscritti nelle liste a 
vedersi. i 

Il sindaco si crede in dovere di rammentare le dif- 
ficoltà che s'incontrano in una città popolosa per pro- 
edere d’ufficio alle iscrizioni previste dall’art. 23 della 
succitata legge 17 marzo, epperciò invita tutti coloro 
lie potessero: credervisi contemplati, a voler fare la 
loro dichiarazione. 





















Concittadini! Quanto prezioso sia il diritto all’eletto- 
ato, e quali prerogative esso racchiuda non è d’uopo 
icennarlo ad un popolo maturo alle liberali instita- 
; perciò il. sindaco confida che ciascuno» di.voi, 
ale per qualsivoglia titolo questo diritto competa, 
On ne avesse peranco rivendicato l’esercizio, vorrà 


vello pegno d’affezione alla patrià ed alle 
istituzioni che ci reggono. 

dal palazzo della città il 15 marzo 1850. 

} G. Becono, 

, marzo. — Leggiamo nel Patriote Sa- 






e quest'oggi la sua sentenza nell’affare 
bertville, che abbiamo detto avea da 
3 Ì signor avvocato Porraz, gerente del 
e contlannato per mancanza a 6 mesi di 
‘1500 franchi d’ emenda. Il sig. Rivolet, 
È isa ‘(per aver stampato in un libretto gli 
ticoli incriminati , fu condannato a quattro mesi di 


i n'igio ed ‘800 fr. d’emenda. 


















1 marzo. — Scrivono alla Riforma: 
‘do ‘ha portato ‘a Civitavecchia il cardinale 
on altri monsigneri, prelati ec. ec. ec. 
leri furono arrestati qui in Livorno due fratelli, 








IL RISCRGIMENTO 


TIRRENI RETLRT TERNI RITI 





i certi Roselli furono: condotti in fortezza; quindi questa 


mattina in Portà Murata per essere bastonati, Ma la 
sembra chie il ‘loro compassionevole stato  cominovesse 
gli stessi ufficiali austriaci, e la loro pera fu commu- 
tata, ieri dicono; in un mese di carcere in ferri. 

Il nostro governo, inentre: lascia che quest’ I. è R. 
comando sì occlpi di tutto quello che riguarda poli- 
| tica, non procura poi cliè vengano castigati anche i 
ladri;, i quali sembra che sieno più innocenti di quelli 
che sì imbarazzano di politica. 

Eccovi um fatto che lo dimostra chiaramente. è che 
potete tenere per certo. L° altro giorno in piena mat- 
i tina fu derubata una bottega di orologiaio, nel men- 
tre che moinentaneamente il padrone era lontano, Fra 
“gli. orologi derubati ve n'erano 4 che appartenevanora 
militari austriaci, che pretendono riavere , od esserne 
| pagati mion conoscendo rubainenti. L' orologiaro ricorse 
al colonnello facendogli conoscere come stava Ta cosà, 
«al che questo rispose: 
i,€ Intendere che gli orologi gii sieno o restituiti o pa- 
‘i gati. Che egli aveva fatto una nota al governo toscano 
insinuandolo a volergli dar braccio per punire iladri, 
ina .che questo nonavea nulla concluso. Onde rubino pur 
allegramente che egli. non se ne occupa, e ne ha ra- 












4 gione». Per altro ha soggiunto che «se rubassero a 


qualche suo militare ; allora ci penserebhe da per se 
i‘stesso», 
Ora da tatto questo che se ne deve atguire?...... 
Altra bella misura è quella che riguarda i forestieri 
i.che vengono per la via di mare, i quali scendendo a 
i terra; benchè proseguano lo. stesso .giorno il loro viag- 
Lao , vengono ‘interrogati. dal: coramesso di ‘polizia al 
porto sul motivo per cui scendono ‘a terrà, o cosa ri- 
‘ mangano a fare in Toscana. Vedete che queste sono 
misure che non conducono a nulla, e non servono ad 
altro che a tediare gli onesti, mentre quelli che venis- 
sero con mire cattive non sarebbero certo tanto gonzi 
a volerlo dire. Come vedete il guadagno è nissuno, 
gl’impiegati. devono avvilirsi in queste incombenze me- 
schine ed odiose, ed il governo con queste grette pre- 
cauzioni non può far altro che screditarsi. 





— Il Zero Amico di Bologna. cì rifstisce che ]' ar- 
mata pontificia sarebbe ricostituita di tre legioni estere, 
di cui una d’austriaci, una di francesi, ed un’altra in- 
fine di spagnuoli o svizzeri (?) Annunzia ‘ariche la pros- 
sima pubblicazione a Roma d’un gran giornale intitolato 
LaCiviltà Cattolica, che secondo lui, ‘onorerà d'assai 
la nostra Italia e sopratiuito la religione. 


queto nina amo 


ENI ETNA INA IRI 


Naro, 2 marzo. — (Cart. dello Statuto). Ben cono- | 


scerete come tra. noi si chiamino. col nome di sovver- 


sivo, anarchico, demagogo, non quei furenti che per } 


difetto di mente spinsero la. cosa pubblica in Europa 
a mal partito, ma quegli uomini moderati, onestamente 


liberali, i quali vedendo opportuno sol lo Sviluppo del i 


dei tempi, sono egualmente contrarii sia alla reazione, 
sia alla così detta demagogia. Tra noi non vi.furono 


mai demagoghi nel pieno senso della parola, salvo quei | 


pochi illusi, quiori materiali della catastrofe del 15 
maggio, i quali o non più vivono, o vivono raminghi, 
Coloro che alirove p.*e. in. Piemonte, in Toscana, in 
Romagna eran detti codini, qui son detti anarchici: gli 
amatori di. savia libertà son qualificati demagoghi. Tac- 
cio poi l’impudenza che si ha nel dare del demagogo 
al ministero piemontese came quello che permise i tre 
colori nazionali come segni dello Stato, che non per- 
mise il trionfo della reazione, l’abuso della forza, in- 
somma che non volle essere nè russo, nè francese, e 
molto ineno napolitano. 


; 7 ù STRO 7 i : principio monarchico rappr ative : le circost: 
Dabormida: dice che prima che,si voti intende far i do Ppresentativo per le cirtostanze | 


tato il paese nello squallore, delle delazioni che hanno 
ingenérato il dubbio, il sospetto nell’animo.a tutti, che 


stica, che fan temere l’uomo onesto perché l’onestà è 
che più rileva, contenti i vendicafori! Io. conosco un 


gran numero di persone che sono nelle carceri, so- 
prattutto tra la classe dei sarti, calzolai e contadini, ehe 


condannati a cinque anni di prigionia dei miserabili 
ignoranti, perchè una donna di mala vita (confessata 
per tale pubblicamente) gli aveva accusati di aver par- 
lato ‘contro il. governo. Io ho inteso il pubblico mini- 
stero proclamar alto che i testimonii a discarico non 


dell’accusato! Ecco un magistrato sostenitore dei deboli, 
e della legge che cerca distruggere niente, meno che 


il sacrosanto principio del discarico, perchè i testimoni | 


all’uopo scelgonsi tra gli amici dell’accusato! 

Vengo ad un ultimo fatto che ci ha tolto quel poco 
di vita che ci era rimasta. Si fa girare per tutte le 
amministrazioni una petizione in questi termini: « Il 
« popolo napolitano, desiderando che; quesi’ anarchia 
« cessassez e conoscendo come non: sia maturo per le 
« libertà costituzionali, € quanto sia religioso il re, lo 
« prega voler ritornare al governo assoluto ». — Que- 
st obbrobrio di un popolo , che si dimanda petizione, 
si presenta dagli agenti della camarilla reazionaria e 


tI 


| della bassa polizia, fango della, nostra società, ed i mi- | 


seri. impiegati sono costretti a firmarla per non. per- 
dere il pane ed il sostegno delle loro famiglie. Né dee 
‘ dirsi infondato il loro timore, perché .il.governo ha de- 


stituito i due eletti ( maires) Carlo Spinelli ed il prin- | 


cipe di Sirignano, perchè nella discussione che s’impe- 


coemeoni 


dell’ intendente Cianciulli e. per ordine del ministro 
Muresa , riguardo all’ utilità o non utilità del regime 
rappreseutativo pel popolo di Napoli, l’ultimo, cioè 


Sirignano, disse essenzialmente, lealmente e giustamente | 
peo che gli eletti municipali non hanno diritto a discu- | 
RISE nella legge. fondamentale dello Stato, quindi do- 


versi dichiarare incompetenti. —.e. così, nove tra dodi- 


# 





E che vi dirò io delle destituzioni; che hanno get- | 
passati ha dato tanto motivo di malcontento anche ai 


hanno convertito in perplessità continua la pace dome- | 


divenuta. delitto, che fan baldanzosi i delatoti, e ciò | 


sono le' vittime di private vendette: io lo assistito a | 
pubbliche discussioni in corte criminale, ove si sono # 


dovevano far peso, perché essi si scelgono tra gli amici j 


guò . nella sessione straordinaria convocata per cura | 


RT rit pren 
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“ci 5 sì di . c a È La i È , 5 ° ene DADI è ‘ . . ‘ 
(Cl; chiararono tali, e la deliberazione non riescì © degli elettori inscritti. Noi abbiamo sott'occhio il risul- 


* secondo le mire de 
j perchè ten 
‘governo, 


Ì governo. Questa petizione illegale, 
Gente a dimandar la ‘caduta della forma di 
dovrebbe pun'rsi negli autori come se ne 


punirebbe una che domandasse la fora repubblicana, | 


ed Intanto si puniscono quelli che non firmano. — Teri 
o l’altro ieri la petizione girò le amministrazioni doga- 
Mali; vi sono stati padri di famiglia che hanno pianto 
nel firmarla, altri impallidivano come la carta che 'ave- 
(vano innanzi, altri sì rifiutarono, altri elusero la firma, 
‘tutti la maledicevano 3 anche i retrogradi, perchè te- 
mono non cangino le cose, e le loro firme non pos- 
‘Sano essere loro di nocumento. — Ma ancorchè tutti 
‘igl’'impiegati firmassero , è popolo questo ?. E la classe 
dotelligente che protesta dalle carceri e dall’ esilio pela 
{indipendeate che reclama dell’arbitrio o della miseria, 
(mon si ascoltano, non è popolo esso ?? 
ir——————__——————————_—_————TT——————————mb 


ESTERO. 


VFURCHIA, — Il Corrisp. di Ficnna ha da Costan- 
timopoli: Il piroscafo turco Tairi Bahri, sul quale fu 
imbarcato iù Varna il primo trasporto dei fuggiaschi 
ungheresi.che da Schumla vanno in Asia, passò il 20 
‘febbraio.il Bosforo; e continuò il viaggio, senza qui fer- 
marsì ,; verso Ghemlik nell’ Asia minore , ove approdò 
ancorata stessa sera, Da Gheilik fu tantosto incam- 
minato! per Brussa al suo destino, Oggi fu di nuovo 
qui di ritorno , e parte al momento per Varna, onde 
prendére quei fuggiaschi che passarono ‘all’islamismo 1 
per. condurli a Alessandretta e quindi ad Aleppo. Un 
altro. piroscafo turco Twifj che'già fin da ieri fece vela 


a 


i per Varna, trasporterà quei fuggiaschi russi da sfrat- | 


tarsi dalla Turchia, colà uniti; all’isola di Malta. 
3 


Oggi approdò qui pure il piroscafo da guerra ame: 


ricano Mississipì, con a bordo il nuovo ministro resi - 
dente degli Stati Uniti sig. Maroh. 

L’-imperiale consigliere di Stato russo, e primo in- 
| terprete di questa ambasceria, principe Handschery, 
) cessò di vivere in Smirne nel suo tragitto da . Trieste 

a qui, 





GRAN. BRETAGNA. — Tl solo punto in cui la se- 
duta parlamentare del giorno 11 presenta qualche in- 
teresse è “Ta risposta data da lord Palmerston riguardo 
agli affari di Grecia. Il ministro confermò il fatto, che 
la protesta !idel conte di Nesselrode, pubblicata dal 7 
mes, era stata presentata al governo inglese dall’am- 
f basso russo; ‘confermò pure che la mediazione 
i della Francia era stata offerta, ma dichiarò che non 
credeva utile al pubblico interesse deporre gli atti di 
queste negoziazioni finchè l’affare non sia compito. 

— La spesa necessaria per completare la nuova Ca- 
| mera, dei. comuni è stata apprezzata da mr Barry a 
1 lire 102,180. 
! — Le notizie delle contee agricole annunziano che 
"la prossima raccolta de’ cereali sarà la più soddisfacente, 
se la'stagione continuerà ;a favorirla. 





— La «malattia del signor D’Israeli è sul declinare, 
€ quanto‘ prima 
lavori parlamentari. 

— É morto il gen. Pakenham, cognato del duca di 
Wellington, in età di anni 70, Egli aveva servito nell’as- 
{ sedio di Copenaghen (1807), e nella guerra di Spagna 
(1808-12). 
© —La stampa irlandese è vivamente preoccupata delle 
notizie di una prossima abolizione della carica di viceré. 
Il Freeman's journal, protesta energicamente, Il Mer- 
cantile Advertiser dice: « Ogui tentativo per abolire la 
lord-luogotenenza , dev essere considerato come un 
nuovo grado di quell’ ingiustissimo, impolitico, ed anti- 
irlandese sistema di contralizzazione, che per nolti anni 


migliori amici dell’unione Drittanica. 

La Nazione esclama: Ci voleva questo fatto, che sarà 
udito come lo scoppio di un cannone, per svegliare 
Irlanda, e salvarla dal letargo a cui la destinano se 
{ pee un impulso di disperazione non pensa a rialzarsi! 
L’Evening Mail, all’incontro, parla con disprezzo della 
corte irlandese, e nell'approyarne l'abolizione, domanda 
fin compenso che la regina. medesima vada a passare 
în Irlanda un mese dell’anno. 


na re mn 








BELGIO. — Brusserre, 11 marzo. — ll progetto di 
legge sullo stabilimento di un banco nazionale venne 
adottato all’unanimità dalla Camera dei rappresentanti, 
e senza volere menomamente intaccare i giusti diritti e 
le prerogative del Senato , può presumersi che questo 
progetto incontrerà anche in quell’assemblea l’adesione 
ottenuta alla Camera dei rappresentanti. 

La nuova. banca. dev? essere installata nei sei mesi 
dalla \data della promulgazione della legge. Sei mesi è, 
i pare, xina' dilazione ben lunga, e tuttavia è poca cosa, 
se si pensa a tutto quanto vi è a fare per giungere al 
principio delle operazioni, Noi crediamo per tal mo- 
tivo, che'‘sarebbe operare saggiamente, a non prender 
adesso qualunque, misura d’ordinamento — i riguardi 
dovuti al.Senato nol permettono — ma di pensare alle 
i misure da prendersi, ed innanzi tutto alla scelta di un 
locale. 

— Il bilancio della banac del Belgio per le opera- 
zioni del 1849 venne, dicesi, decretato ieri. 

Secondo quanto viene riferito, le azioni deli’emissione 


garantiti alle azioni dell’emissione dei 1841 furono pa- 
gati nel mese di gennaio. 

Rimane dopo ciò, sui benefizi realizzati, una somma 
abbastanza importante, che verrà prestata all’estinzione 
| parziale che l'infedeltà di un impiegato fece provare 
alla banca. 

Le 

FRANCIA. — Parici, 12 marzo. — Parigi ha veduto 
compiersi le operazioni elettorali senza agitazione, senza 
turbolenze; ma ciò che ‘importa notare specialmente 
i si è che i votanti formapo per lo meno i quattro quinti 


i 
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sarà egli in grado di tornare È 
i 
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primitiva (4835 ) riceveranno 4 0{0. Si sa che i 5 0j0 È 


tes lo 


! tamento dello spoglio dei voti all’Ospizio degli Invalidi. 
i Sopra 2000 votanti la lista dell’ Unione elettorale ot- 
i tenne 1700 voti, e la lista democratica socialista 300. 
i «Conforme ad una decisione dell’amministrazione mu- 
i nicipale, è quest'oggi, 12 marzo ‘alle ore 8 del mat- 
| tino, che sì procede allo spoglio dei voti nelle sezioni 
di Parigi. 

N'è incaricato il solo ufficio; atteso che l’attuale ele- 
i zione non ha che tre membri, non vi sarà altra ta- 
î vola per lo spoglio, che quella cui presiede l'ufficio. 
Fin da ieri fu affisso un decreto dal prefetto . della 
i Senna, che stabilisce per venerdì, 15 marzo, lo spoglio 
generale dei voti espressi nei dodici circondarii di Pa - 
i rigi e gli otto cantoni rurali del dipartimento. della 
| Senna, 

k, 
Ì 
i 
1 
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i L’alti’ieri. verso le quattro dopo mezzogiorno un cen- 
i tivaio di militari, condotti da un certo Laurency, can- 
i cellato due volte dal suo grado per cattiva. condotta, 
venne a. deporre deliziosamente delle corone! e degli 
emblemi a piedi della colonna di Luglio. 

La presenza di quei militari, appartenenti a diversi 
reggimenti di fanteria, provocò delle grida. di Ziva 
l’armata! Viva la Montagna ! 

Al loro ritorno nelle rispettive caserme vennero assai 
male ricevuti dai loro compagni; dovettero capire di 
aver gravemente compromesso il loro uniforme, facen- 
dosi complici di una dimostrazione faziosa e masche- 
rata dall’apparenza d’un omaggio pietoso reso alla me- 
moria dei morti. Parrebbe anche, che in vece di pu- 
{ nirli, l'autorità abbia dovuto proteggerli. 

Ieri sera alle sei ore la piazza della Bastiglia era in- 
gombra da 1500 0louses incirca, che si abbandonavano 
{ ad invettivè contro l’autorità. 

i Il sig. prefetto di polizia ha mandato una brigata di 
ita di città per tutelare l’esecuzioue delle misure 
| 


NNO NA ANI Sc e 





che aveva prescritto. Nel tempo stesso venne affisso in 
tutti i quartieri della capitale un avviso proibente ora- 
| mai le manifestazioni della Bastiglia, ed. ordinante il 
i pronto sgombramento di tutte le corone, di tutti gli 
| emblemi sediziosi o contrari ai regolamenti di polizia 
; deposti: a piedi del monumento. 
Sentiamo che il voto dei militari della guarnigione 
{ di Lione fu tutto quanto in favore della causa dell’or- 
dine. Le elezioni deli’Isère sono pure soddisfacenti, Il 
i sig. Barral ha ottenuto i cinque sesti dei voli. 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Delle petizioni 
del cantone di Friborgo sono state indirizzate al con- 
siglio federale, per chiedere l’abolizione del decreto 
del governo friborghese sull’imposta messa a carico dei 
principati capi del Sonderbund. Il consiglio federale 
non ha voluto entrare in materia su di ciò, ed ha ri- 
mandato i petenti ai tribunali ordinarii. 

Berma. — Il consiglio esecutivo, rispondendo all’ul- 
tima circolare, del consiglio federale relativa ai rifu- 
giati, annuncia che in questo cantone sono ancora 330 
rifugiati, di cui 170 sono mantenuti dallo Stato,.e soli 
21. di essi (15 ungheresi e 6 badesi) hanno risolto di 
prender servizio in, Africa. Gli altri tutti hanno sotto- 
scritto una memoria in cui sono indicati i motivi per 
i quali rifiutano. 

Lurico. + ‘In questo cantone sono 445 rifugiati, di 
cui 197 vivono di mezzi proprii ; 241 lavorano presso 
privati, e 7 sono spesati dal cantone: Per entrare nella 
legione estera sonosi presentati 4 badesìi, 1 austriaco, 
1 ungherese, 4 polacchi ed 1 prussiano. 

Argovia. — In questo cantone sono 85 rifugiati ger- 
manici, di cui un solo, ammalato, è mantenuto a spese 
della confederazione. 

Soretta. — Il 6 marzo erano ancora in questo can- 
tone 60 rifugiati, di cui 4 nella caserma , 10 che vi- 
vono di mezzi proprii, e 46 che vivono presso parti- 
colari o per conto proprio: 4 sonosi dichiarati per en- 
trare' nella legione straniera. 

(Dalla Gazz. Ticinese del 13): 

ALEMAGNA. — Testo della convenzione (*) di Mo- 
naco conchiusa il 27 febbraio fra i plenipotenziarii di 
Baviera, Sassonia e IWurtemberg. 

Considerando che la revisione della costituzione fe- 
derale, annunziata coi decreti federali del 30 marzo e 
del 7 aprile 1848 è di necessità urgente , che all’ As- 
semblea nazionale convocata a questo scopo, non riu- 
scì nel suo intento ; e che anche le trattative attivate 
più tardi fra parecchi governi tedeschi non bastarono 
a produrre un progetto di costituzione , il quale' ab- 
bracciasse tutti gli Stati confederati: 

I governi regi di Baviera , Sassonia. e  Wurtemberg 
crederono esser dover loro tanto. verso i propiii paesi, 
quanto verso la comune patria d’intendersi intorno!ad 
un progetto che attuasse gli anzidetti decreti federali. 

Pertanto i sottoscritti : 

Per la Baviera: il ministro di Stato della real casa 
{ per gli affari esteri, Luigi Von der Pfordten, 

Per la Sassonia: l’ incaricato regio, conte Adolfo di 
Hohenthal. 

Per il Wurtemberg: l’ inviato straordinario e pleni- 
potenziario regio, conte di Degenfeld-Schomberg, 

Sonosi radunati quest’oggi, e sulle basi delle tratta- 
tive. confidenziali e passate fra i loro alti governi ; e 
sotto riserva delle ratifiche, sono convenuti sugli arti- 
coli in appresso, i quali sono il contenuto del progetto 
comune , e servono ad esporre i propia; secondo i 
quali avrà luogo la revisione della costituzione federa- 


le tedesca, mediante la quale sarà possibile, nelle at- 
di evitare all’Alemagna, una divisione 


cron. 
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(*) Questo trattato fu detto originariamente dei quattro re 
come chiamavasi dei tre re 1 alleanza prussiana. Facciamo 
osservare, che entrambe le denominazioni restano oramai 
improprie, l’Annover noù facendo più parte della lega prus- 
siana, né avendo aderito al Lrattato che pubblichiamo, torna 
più corretto dire semplicemente — Trattato di Monaco e lega 
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prussiana, 
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fatale , e soddisfare alle promesse fatte da tutti i go- 
verni confederati coi preaccennati decreti. 

° Art. 1. Sono considerati come affari di. competenza 
della confederazione : 

4) Il diritto del popolo tedesco di essere rappre - 
‘ senitato nei suoi ‘rapporti generali coll’ estero. Non è ; 
erò' vietato: ai singoli Stati di avere inviati speciali. 
2) Le questioni di guerra e di pace. | 
3) Il comarido supremo dell’armata di terra e di 
mare. Ì 
4) La conservazione della pace, della tranquillità | 
e della sicurezza interna. 
5) La sorveglianza di tutti gli: affari commerciali 
e doganali comuni a tutti i confederati. i 
6) La sorveglianza della navigazione , delle poste, i 
delle vie ferrate e dei telegrafi. è 

7). Le misure da ‘prendersi per giungere ad un ac- 
- cordo riguardo alla desiderata uniformità nelle monete, 
pesi e misure. 

8). I provvedimenti opportuni per ottenere i fondi 
necessarìi alle spese comuni per mezzo di contribu- 
zioni matricolavi. 

9). L'accordare i diritti spettanti a tutti gli individui 
che appartengono alia. confederazione germanica, 

10). La legislazione federale, conservando inviolata 
l’indipendenza dell’ainministrazione interna nei sìngoli 
Stati. 

11). La giurisdizione in materia federale. i 

Art. 2. Gli organi federali sono: 1). Il governo fede- 
‘rale. 2). La rappresentanza nazionale. (3). Il tribunale 


federale. 
Art. 3. Il governo federale è composto di sette membri 
nominati dai seguenti Stati confederati: 

1). Austria. 2). Prussia, 3). Baviera. 4). Sassonia. 5). 
Hannover. 6). Wurtemberg. 7). Assia elettorale e Assia 

randucale. i ne ; 

È facoltativo agli altri Stati confederati di unire a 
beneplacito il loro voto con uno di ‘questi sette, sem- 

reché non esistano rapporti agnatici od ereditarii che 
stabiliscano con quale dei sette Stati essi debbano andar 
d’accordo. I singoli Stati che manderanno un rappre- 
sentante in comune con altri, avranno ad intendersi 
fra di loro intorno al modo di esercitare il ‘diritto di 
rappresentanza nel governo federale. : 

Art. 4. Il governo federale risiede in Francoforte sul 
Meno; esso amministra tutti gli affari della; confedera- 
zione, eccettuata la giurisdizione € la esercita in parte 
di propria autorità, in parte colla cooperazione della 
rappresentanza nazionale. Esso entra in relazione coi 
singoli Stati confederati. per mezzo dei loro. plenipo- 
tenziarii, ed in mancanza loro, per corrispondenza, di- 
retta. 3 

© Axt. 5. Il governo federale prende d’ordinario le sue 
decisioni a semplice maggioranza ‘di voti. Solo quando 
si tratti di modificare la costituzione, sarà necessaria 
l’uvanimità. 

Art, 6. I membri del.governo federale. devono, se- 
guire le istruzioni inviate loro dai rispettivi governi, 
Nen potrebbero però rifiutare di prendere parte alla 
votazione in mancanza. d'istruzioni. Trattandosi di que- 
stioni importanti sarà accordato un termine per do- 
mandare le istruzioni; questo ‘trascorso, passerassi alla 
votazione. 8 

Art.:7. Il governo federale nomina i ‘funzionarii fe- 
derali necessarii. 

Art. 8. La rappresentanza nazionale è composta di 
300 membri eletti, 100 in Austria, 100 in Prussia e 
100 in tutto il resto dell’Alemagna; nulla importa che 
l’Austria e fa Prussia ‘entrino nella confederazione con 
tutti i loro Stati, o con- parte soltanto dei. medesimi. 
Sarà nominato un meinbro almeno in ogni Stato della 
confederazione. 

Art. 9. I rappresentanti della nazione sono eletti dalla 
dieta dei singoli Stati facienti parte della confedera- 
zione. 

Art. 10. Jl governo federale convoca la rappresen- 
tanza nazionale, ed ha il diritto di scioglierla. In caso 
di scioglimento dovranno, nel termine di 6 settimane, 
farsi le nuove elezioni e convocarsi l'Assemblea. 

Art. 11. La legislazione federale ‘appartiene all’As- 
semblea nazionale. Senza il ‘suo assentimento mon po- 
trà il governo federale emanare nessuna legge. L’As- 
semblea nazionale ha il diritto d'iniziativa in tutti i. prov- 
vedimenti che entrano nella \cerchia della legislazione 
federale. |. 

Art. 12. È necessario \'assenso dell’assemblea nazio- 
nale per fissare le spese federali e le imposte matrico- 
lari da prelevarsi. Ogui tre anni il governo federale 
sottopone ad esame uil bilancio preventivo ed il ren- 
diconto delle somme impiegate: Le contribuzioni .ma- 
tricolari vengono ripartite fra i singoli Stati confede- 
rati in proporzione dei rappresentanti ch’essi mandano 
all’assemblea, come all’art. 8. 

Sarà oggetto di una convenzione speciale il fissare 
quali spese siano da considerarsi come federali, e da 
ripartirsi in questa proporzione. 

Art. 13, L'assemblea nazionale può far proposte al 
governo federale, concernenti qualunque affare che ri- 

uardì la confederazione. 

Art. 14. Nei seguenti :casì le decisioni dell'assemblea 
devono: per esser valide, avere una maggioranza di due 
terzi dei voti 
-.. 1) Quaado si tratti. di. compilare 0 modificare le ; 
leggi fondamentali della confederazione. 

2) Quando si vogliano ‘aminettere nuovi membri j 
nella confederazione. 

3) Fu affsri di religione. 

Art. 15. Sarà inaugurato un tribunale federale. 

Art. 16. Tosto che tutti i membri dell’attuale con- 
‘federazione germanica avranno aderito agli articoli pre- | 
cedenti,, il. governo federale. sara composto secondo 
l’articalo 3, e sarà surrogato alla commissione federale | 
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provvisoria installata a ‘tenore della convenzione del‘ 
30. settembre 1849. 

Art. 17. Il governo federale deve preparare imman- | 
tinenti una legge fondamentale della confederazione 
sulla base dei citati articoli. Questa legge sarà desti- 4 
pata dietro il. consenso di tutti i inembri della confe- 
derazione gerinanica attuale, a far le veci dell’atto del 
congresso di Vienna dell’8 giugno 1815, e dell'atto fi- 
nale del 15 maggio 1820. 

Art. 18. Questa legge fondamentale sarà proposta dai | 
singoli. governi. alle. rispettive Camere, ‘invitandole a | 

rocedere alle elezioni, dei rappresentanti nazionali. 

Art. 19 ed ultimo. Terminate le elezioni, sarà con- ; 
vocata l'assemblea nazionale, la quale avrà a delibe- 4 
rare intorno alle leggi fondamentali. ; 

Ottenuto l’assentumento (ciò che dovrà farsi recipro- 
camente colla tuaggior prestezza possibile) i tre governi i 
regii manderanno le loro proposte ai governi d’Austria 


i nitiva ultimazione jn questa conferenza. 


UIL RISORGIMENTO 


e di Prussia, e ne daranno annunzio alla commissione 
centrale. è ; 
Questo documento è stipulato in tre esemplari identici. 
Fatto a Monaco al ministero degli affari esteri 
il 27 febbraio 1850. 
(L. S) (firmato:) Luigi Von der Pfordtea: conte Adolfo 
di Hohenthal: conte Ferdinando di Degenfeld Schomberg. 


Ecco dunque quel famoso progetto che Ja Gazz. 
d’ Augusta diceva essere un capolavorodi liberalismo. Noi 
l'abbiamo detto nel foglio di.ieri, e quest'oggi lo ripe- 
tiamo, che, secondo il nostro credere le probabilità di 
successo sono ben poche. 

Per una parte il progetto Von der Pfordten nasconde 
sotto belle parole le sue tendenze pericolose alla libertà 
ed all’indipendenza del paese ; per l’altra, esso fa nes- 
suna concessione ai piccoli. principati; questi, ad ecce- 
zione dei sette che hanno parte nel governo federale, 
restano mediatizzati, Così la convenzione di Monaco, 
senza recare vantaggio alla causa popolare, è funesta 
ai governi di secondo e terz? ordine. La Prussia, non 
v ha dubbio, sarà la prima a rigettarlo ; lo stesso fa- 
ranno le Camere di Sassonia e Wurtemberg, e per 
ultimo 1° opinione pubblica di tutta; l’Alemagna si di- 
chiarera contro questo malaugurato progetto, cui si 
cercò di dare una maschera di liberalismo, 

Con poche parole possiamo addimostrare ciò. che vha 
d’illusorio nelle ‘disposizioni così dette liberali della 
convenzione. Noi vediamo; menzionatiti ‘divittàidei cit- 
tadini tedeschi confederati: questi diritti peròmon sono 
specificati. La nuova dieta rassomiglia intieramente alla 
antica; non. vi è governo, giacchè gl’inyiati devouò nel 
votare seguire le istruzioni riceyute, Non fa duopo dire 
che quella dieta sarà un vero mosaico, poiché oltre i 
tedeschi vi siederanno degli slavoni, dei croati, degli 
uvgheresi, italiani, ecc. e che l’Austria coalizzandosi 
can un'opposizione qualunque, potrà in ogni tempo 
distruggere l'Alemagna. i 

Torna inutile il far notare, che .non è fissato un 
termine per l’inaugurazione del tribunale federale, e 
cento altre omissioni più o meno importanti ma non 
fatte a caso. I 

Per la parte sua poi l’Austria, senza far noi ulteriori 
comenti, così fa parlare il suo organo, la Gazz. del - 
l'impero, iatorno al modo in cui intende interpretare 
l’art. 8 della presente convenzione. 

«I fogli periodici, gli esteri specialmente, nei loro ar- 
ticoli concernenti Ja nuova lega dei tre re assai di 
frequente affermano, che le provincie italiane dell'Au- 
stria noi saranno comprese in questa nuova Confedera- 
zione e che la posizione loro sarà eccezionale. Noi con- 
fessiamo, che una simile disposizione ci sorprenderebbe, 
perchè evidentemente contraria allo spirito del pro- 
getto. ) 

Lo scopo della politica austriaca, facendo ammettere 
nella Confederazione germanica anche le provincie fi- 
nora escluse, si. é di. costituire questa. confederazione 
in modo; che } uniformità degli ordinamenti al di den- 
tro, e l'identità degli interessi, al di fuori la rendano 
capace del maggior sviluppo. ; 

Già più d’una. volta novi abbiamo fatto osservare 
come l’unità dell'Austria sia una fra le priue condi - 
zioni | dell’equilibrio; europeo e della potenza. durevole 
della gran confederazione germanica. Ma i diversi po- 

oli che formano lo Stato austriaco, e che in di- 
sparte della loro esistenza speciale come nazioni, si 
uniscono nell'intento di costituire in potenti. basi una 
patria comune a difesa di tutti questi popoli, diciamo 
noi, hanno il diritto ed anche il dovere di essere rap- 

resentati nell’organismo che si vuole creare. Sì tratta 
delle sicurezza e del vantaggio del gran corpo di cui 
fanno parte. i 

Partendo da questo principio non riescirà difficile 
accenuare la posizione che deve necessariamente es- 
sere fatta ‘alle provincie lombarde nelle attuali. condi- 
zioni territoriali d'Europa. 199 

Secondo. noi, i rapporti loro coll’Austria indicano in 

quale rapporto esse debbano stare colla Confederazione 
germanica. 
‘ Molto si è detto e molto discusso in questi ultimi 
anni sulla possibilità di staccare ‘ dall’ Austria le pro- 
vincie italiane, e la spada troncò in ultimo la quistione. 
Ma la. vittoria non ha che convalidato definitivamente 
gli antichi diritti! Non è l'ambizione che mosse l’Au- 
stria a sostenere ad ogni costo il suo dominio ia Italia 
e mantenere ferini al Ticino i confini dell’-impero ; fu 
la necessità di avere frontiere sicure; fu il destino na- 
turale e fortunato delle provincie italiane, quantunque 
lo spirito di partito che domina in Italia non ne voglia 
ancora convenire!! 

Noi non crediamo che esista in Europa un uomo 
di Stato il quale creda possibile render l’Italia una ed 
indipendente. sotto qualvogliasi forma nella; situazione 
in cuì le grandi potenze trovarsi ‘attualmente. Non sa- 
rebbe lecito che ad un utopista il concepire una tale 
idea dopo le esperienze fornìiteci dalla Francia e dall’In- 
gbilterra nell’ultima epoca rivoluzionaria. 

Ognuno ha potuto convincersi che, né la Francia 
vedrebbe di buon occhio al piè delle Alpi inno Stato 
italiano veramente potente, nè 1° Iughilterta, guidata 
sempre da massime cosmopolitiche ,. vorrebbe deviare 
dal suo sistema per sostenere gl’ interessi del nuovo 
regno. i 
L'Inghilterra favorirà nel loro nascere i piccoli Stati 
impotenti, per poi dominarli e trarne profiità ; specu- 


f 


i lerà sui trattati come fece a Methuen, proteggerà JI 


talia come avrebbe protetto )’Ungheria; come in/questo 
momento protegge la Grecia. .Ma Je provincie lom- 
bardo-venete non, dividerannocla sorte deilavpenisola: 
N RRBTULESE LARE x 3 n È È $ o 
Iberica; nè Francia, né lughilterra estenderavno ‘il doro 
braccio o l'influenza loro fino al Brenner, l’Austria né 
risponde : essa lo deve all'Italia, alla Germania Ja sé 
stessa, (Reichszeitung)i 


ice eee 


un gran consiglio di gabinetto , al quale intervenne il 


i generale d’ artiglieria barone Jellachic, Come ei ‘viene 


assicurato, gli affari della Croazia ebbero la ladro defie 
(Ossi Tir.) 


etizizia 


DECESSI werificati il di 14 marzo in Torino. 
N.. 25 


Dal 1 gennaio, totale » 1498. 


23 È 39 gi 
Li 


mie: 
sid è 
ULI 


( Corrispondenza particolare ). 
Parigi, 15 marzo, ore 5 pom. 
«Il ministro dell’interno mi annunzia all'istante, che 
tutte le elezioni che giungono per il telegrafo sole” 


i 
Î 
i 
i 
| 
AUSTRIA. — Vienma | 8 marzo. — Fu tenuta ni 


cialistiche o del partito rosso, ad'eccezione solo di quelle. 
dei dipartimenti del Cher e del Mar ». 
ELEZIONI DEI DIPARTIMENTI. » 
Basso-Reno. — Gerard Vidal, Valentin Labonlaye, 
Hochsthall, sulti socialisti. 
Niévre. — Gambon, socialista. 
Loire et Cher. — Etchegoyen. — Soc. 
Haute Vienne. — Ducoux. — Soc. TI 
Saone et Loire. — Esquiros-Madier de Mout]au ainé 
ì — Charassin — Buvignier — Henne-. 
guio, Z'utti socialisti. | 
Chér. = Vaugné — Desgranges. Moderati 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
— (Ci scrivono: i : Ì 
Mirino , 14 marzo. — Ieri vi fu nella chiesa di 
S; Stefano uo ricchissimo funerale per il defunto duca 
Viscouti; il concorso. fu grande e dimostrò quanto sia 
grata la memoria per chi ha sofferto per la patria ; le 
qui unite iscrizioni lo accennano. Giò poi chie si acquistò 
elogi ed ammirazione era il disegno fatto da un gio- 
vine nostro ingegnere, stile dei tempi di S. Ainbrogio: 
le pitture eseguite da Scrosato ed altri bravi pittori; ric- 
chezza di addobbi , d’ illuminazione , che era oltre la 
cera, in vetri colorati a tre colori. i uni 
Non vi erano soldati, tranne le guardie municipali. 
E nessun simistro ebbe luogo ad onta dello straordina- 
rio concorso, che dura tutt'oggi. i ca 
Dì più saprete la nuova. notificazione; ‘che il bollo 


che oltrepassa le lire 60 che per la niuova legge di tasse | 


viene ad essere formidabile, si dovrà pagare tutto in 
danaro, esclusa la carta monetata, Si parla di un prestito 
forzato di cento milioni pel Lombard.-Ventto!! 
Avrete forse sentito a parlare dell'invito ad Archinto, 

Mylius e Simonetta negoziante, di recarsi a Vienna per 
trattare di una banca figliale; dovettero: partire, Ora 
poi si sa che un’altra. commissione. deve, parure, com- 
posta di Schizzi, illa, Nazzari, prof. Ambrosoli e avy. 
Salerio di Brescia. Ieri hanno arrestato l’avv. Molizelli , 
fratello del consigliere. : 

Ecco le iscrizioni 4 

Alla porta della Chiesa. 
Conforto di lagrime e di espiazione 
All’anima REANO 
Del duca Uberto Visconti di Modrone 
Cui 
Dovizia di censo gloria di antenati 
Decoro di titoli 
Dolcezza di affetti domestici 
Non franeavano da morte 
Immatura miserrima 
in suolo ‘straniero 
— Oh della eterna mente consigli inarrivabili! — 


Morì sulle rive del Leimano 
Il giorno 15 del 1850 
To età di 47 anni 
Accomandati a Dio nell’ ultimo sospiro 
La genittice Aurelia dei principi Gonzaga 
La moglie i figli la patria. 
A destra del catafalco. 
Postergati i 'dispettosi orgogli di casta 
Giovine pellegriuò assai terre d'Europa 
E acquistata fede alle industrie moderne 
Conferì molto oro onde la patria italiana 
Si vantaggiasse dei loro trovati ammirandi. 
À sinistra... ù 
(Questa venne cancellata). 
Esempio imitabile di carità cittadina 
Nelle supreme contingenze della patria 
Spontaneo diede nome tesori sè stesso 
Consolando il doloroso sacrifizio 


Col testimonio della incolpata coscienza. 
E. Ds Maori. 


Borsa pi Parici del 12 marzo. — La borsa fu estre- 
mamente agitata pei risultamenti parziali degli scrutini 


elettorali che si sono fatti correre, ed i pubblici fondi 


provarono un abbassamento sensibile. sui 
Il 5 030 sì produsse a 93, 45, cadde a 92, 70 per 
risalire e fiaire a 93 in ribasso di 90 ce. in confronto 
di ieri. i : 
Il 3 0;0 a 57,70 calò di 50 ce. In quanto agli al- 
tri valori, essi. non rappresentano che ‘una leggiera 
differenza in ribasso... L'opinione generale alla. borsa 


era, dietro.i risultamenti degli serutinii conosciuti fino 


ad ‘ora, che due dei tre candidati democratici, i signori 
Vidal e Carnot, prevarrebbero; ma siccome non cono- 
scevasi ancora che il risultamento di alcuni circondarii 
di Parigi, tutto al più quello dei terzi dei cantoni rossi; 
è ancor lecito di credere che doman il risultamento 
definitivo sarà più favorevole alla lista dell’Unione elet- 


‘ corale. Nulla sì è fatto correre sull’avvenuto delle ele- 
‘ zioni delle provincie, e le notizie estere, quantunque 


ben gr.vi, tuttavia mon preoccuparono i nostri specu- 


‘ Jatori y interamente assorbiti dalla quistrone. vitale del 


iorno. ; ; so 
Durante la borsa:la Presse ed il Steele pubblicarono 
parecchie edizioni che davano i risultamenti delle se- 
zioni. Si vede che questi due organi della politica scar- 
latto dovettero fare uva scelta fra quei risultamenti, e 
‘se domani non continua il ribasso, gli speculatori che 
operarono dietro i dati di quei giornali potranno con 
ragione maledìrli. ARRIO j 
A contanti.in paragone degli ultimi corsi di ieri il 
5 00 terminò in ribasso di 70.ce. a 93 fr., ed.il 3 00 
in fibasso di 45 ce. a 57, 65% n 
Fondi esteri. Poca mutazione avvenne in questi va- 
lori. I prestiti romani rimasero come ierì,, l'antico a 
79, ed il nuovo a 78 #8. Ir 50/0 Belgio (1840 e 
1842) a 98 12 calò di-1j8, ed 11.5 0/0 piemontese (cer- 
tificati Rothschild) da 80 cc. a 87. 


S. NICCOLINI gerente. 


Di varie recitazioni già fatte in Torino dal signor 
Alexandre, c delle sue prossime Accademie. 
Abbiamo da poter assicurare che sarà dato, di qui a 
pochi giorni, principio alle drammatiche accadenzie del 
signor Alexandre, il quale colle. varie recitazioni che 
diede gentilmente ‘in coltissimo.ceto, e martedì scorso 
nell’ università, superò già (si. può dire) fra di noi la 
precorsa fama del suo nuoyo e brillantisssimo genere 
di trattenimenti, 

Ci vien comunicato ‘il programma delle suddette 4e- 
cadente; le quali non sono state finora ritardate che 
coll’unico motivo di dover scegliere ‘un locale: affatto 
conveniente, trattandosi: di riunirvi soltanto. un? orna- 


ER E 199 ; 
per via d'abbuonamento. Le condizioni precise ne sa- 
ranno, con esteso manifesto, in questi giorni pubblicate 


— wa intanto ci affrettiamo ‘di dare “ai mostri lettori 4 


‘l'eliacune des six dacad 


tissima società, e quasi privata, di signore e siguori, | 


un'idea ‘anticipata! di quel programma. todi 


‘| sua parte artistica, coi seguenti dettag 


; > MATINÉES FRANCAISES. 


e coméie, tr 
» Cuntes, ri 
parlamentaire, journalisme en' pros 
L'objet de ces mafinées est d'v 
une distraction digne d’elle, en r 
ainsi. dire, les heautés de la scène, | 
bune et de la conversation francaise, 
Duins les mouvans tableaux d'un 
idémies' te 
“principale de composition et de 
aisseront. au sentiment, 
«compléte de l'esprit et d 
des artistes dà. l'entour du c; 

Rien de l'ennui d'une séance de litte 
Ingue, en geste) en dramatigi I 
d'une heure entre tous les g 
et ile la parole, à qui santa mie 
Je coeur, enchanter.Foreille, | 

On a chez:soi Je livre, — 

Juger de l'art difficile 
T.ère matinée. — Haul 
méilie d'intrigue. > 
L2.é6me mulinée: —Tragédie ‘et d 
née par le vaudeville. FRER S 
o.eme. malinee. —  Cantes, fables, é 
| @pires, élégres, po lyri TRO 
‘4.ème malinée 

b.éme malinée 
terminée par. une;s 
Figaro; Berlrand.el 

G.ème mulinde. — 

(Seguono in grann 
sia autichi, sia conte 
quanto precede. 

. Dopo simile noy 
destata dal signor 
sua, diremo che ‘d 

tergli uno dei più f 

tista superiore furono Less 

‘ pitali straniere ove meglio si conose ; 
più squisito merito della lingua e della lette 


N 


tà 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizii, — Gronce «STREET Prymovi 


Gl'impresarii informano i luro numerosi < 
prossima distribuzione di ritratti di cav 
comprenderà quelli che prenderanno parte 
“——— GRANDE CORSA NAZIONALE DI DE 
Il numero delle azioni deve limitars a 9,0 
classe. (° ; E PCR 
Membri di prima cl: 
necessario che le 
ciano-tosto. Chissoserive 
un egual numero di premii 
ritratti, saranno presentate. 
Ritratto.di., ‘..- Premii, 
Vincitore, o 1.0 cavallo. |... S 
2.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti — 
non partenti Log 
emii in c'ascuna classe, tale essendol 
i iscritti per la corsa. L' i 
condotta. cogli stessi legittiani principit, come all 
St. Leger ed altre. |. | «i 7 
‘Si manderanno minuti particolari ai membri ass 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno poss 
| scere da,sua sorte.» ; 1 
‘Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inv 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti a 
note di banco, ecc. , saranno dirette e pagabili 4 ori 
direttori . ot 


» LI 


mero dei cv 


; W. James e | 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pi 


zione dei premii. 


Azioni emesse e garantite dal governo di Franco 
Meno, con unccapitale: di 35 milioni e 340,000 Fra 
ip 11550 vincite, cioè ana di franchi 452200; daesdi 
214500; una di 86,000; una di 59,575; due di 42,860; 
52,100; ana di 25,700; quattro di 21,400, ecc. ee 
piccole sovo di franchi 214. vi Ki 
Le prossime seguenti e principali estrazioni princi; 
4 aprile p. f. e termineranno il 22 del medesimo mes 
Prezzo di una azione intiera. franchi 200; Ta metà dl 
azione fvaneli 100,4 dr azione fr. 50; pagabili 
dati sopra qualche piazza di commercio, (0 contro. | 
dei sottoscritti. be 
I prospetti in lingua italiana, che contengono 
Laglio desiderato, e le liste officiali delle es 
del bollo aleligoverno di Erancolorie, sarani 
mandate agli interessati, E 
Ogni azione deve figarare immancabilme 
perciò ognuno deve verificare da sé 
le azioni. i s 
Dirigersi a % 
A 
Banchieri e ricevitori gene? 
Oppure via della Posta, n. 4 


(lrammatica. compagni 
lì Londra, 
compagnia di Gi 


CARIGNANO (ore 7 
dini recita: 10€ 
NAZIONALE. — La 5 
calvo reci ] dell’ attrice  Marietta 
Cappellino color di rosa. -- Farsa : La conver, 
buio, con, Meneghino. TAR 
D'ANGENNES. — Estelle ou Le Père et la PF 
béomon de la Nuit, avec M.Me FARGUEIL: 
GERBINO (ore 7 1|2): — La drammatica rom 
Ventureli ed ‘Astolfi recita a henefizio della y 
Regina Laboranti: La morle di Muria de Medi 
Scommessa. "A 


p. Ca 


nervnare: APE ce e 


'’Tiposrafia Panzera e Fring” 


li 
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Torivo Vanno L 40. 


Ialia ed estero mino L.0, semestre 27, tri- 


“notare che dopo il Piemonte la Toscana è la sola con- 
lrada d’Italia in cui le opinioni possono tegalmente 


‘iptera della stampa per tutti, non abbiam nulla da de- 


© nioni liberali che noi professiamo. 


«marchico-costituzionale, e la demagogia quella distia-.. 









PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘Prov. Vanno L. 44 — 
—.  bomesi a 22 — bo mest » 24 — 
— 5 mesi a 2 — .3mesi » 13 — 
— 1 mose +06. — 1 mese «650 





mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 


Un sol numero, cent. 40. 





Dirigersi franco di: posta alla. Direzione del gior- 
nale ItRisorciMESTO. 

Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antie. 

Ì manoscritti e le lettere non saranuo re-tiluiti, 


Ano 





TORINO 
17 Marzo, 
RIVISTA. 


In Franeta graride è day gioia dei socialisti, e pros 
fonda l’afflizione degli amici dal ordine risultato 
delle elezioni. Ta° 
| Un giornale pubblica ire questo snedetià una 
‘statistica di confronto fra le:nuove. elezioni e le pri-. 
imitive: ma noi crediamo che è vano il dissimulare il 
male, quando male esiste. 

Dicesi che molti legittimisti. abbiano, votato pei 
socialisti. Che ‘gran numero di ragguardevoli. per- 
sone banno fatto richiesta di passaporto e sonosi por- 
tate all’estero; circostanza che-non aumenterà certo 
i profitti de’ minuti negoziaati di Parigi, La borsa ha 
provato una grande commozione, dalla quale non si 
è rimessa. che all’udire la. nuova. delle elezioni di | 
provincia, in buona parte favorevoli all'ordine. L'as- 
semblea fu svogliatà e trista. ed a mala pena votò | 
due duodecimi provvisorii sul bilancio del 4850, ed 
un ‘eredito di 10,160,000 franchi TA le spese co- 
loniali. 

Non perdiamo la speranza che in Toscana le istitu- 
zioni costituzionali riprendano vigore. Il governa sem- 
bra innoitrarsi alquanto per. questa via, che è quella 
della legalità e della salute del paese. Già si è potuto 








manifestarsi per mezzo della stampa; e per nostro 
So ì : + SRO . « "SR 
conto, sebbene vogliamo come garanzia la libertà più 


‘| siderare in quel paese per la manifestazione delle opi- 


Inoltre quel. governo è anche il solo, dopo il Pie- 
monte; che in Italia ha dato pubblicità a’ suoi atti; e 
vuolsi ora che sia per provocare e sostenerne la pole- 
mica con qualche organo semi-officiale. Pare inoltre 
che cominci a fare tra gli uonrini della opinione mo- 


zione che invano sì attenderebbe dalle cieche reazioni 
di Napoli e di Roma, e che finora non avea fatto ab- 
bastanza. \ Sl 

Per una nuova maniera di guarentigia all’indipen- 
denza di uno Stato secondario la milizia pontificia sa- 
rebbe composta di truppe mvali di quattro potenze 
cattoliche, la Francia, la Spagna, l’Austria. e Napoli: 
il sistema di equilibrio sarebbe spinto” fino alle porte 
d Vaticano. La corte di Roma consentirebbe ad an- 
nullare 10 un dato.tempo se stessa piuttosto che tran- 
; per col progresso. 

ll governo napolitano adopera come slromenti i 
glie ei pubblicani. Esso cerca una religione ed 
una filosofia che possano onestarlo come nel medio 
evo. Procura quindi di sciogliere dal giuramento co- 
slituzionale la coscienza del re, inventando petizioni 
per l'abolizione dello statuto: e offre premi ed acco- 
È glienze a qualunque penna voglia farne l’apologia. 

"Il conte di Nesselrode indirizzò al barone di Bru- 
now un secondo dispaccio assai più mite e raddolcito 
del prime: : è sempre però abbastanza imperioso. Mal- 
‘ grado la cessazione del blocco, risulta dalle dichiara. 

zioni di lurd Palmerston, che le prede fatte finora non 
saranno restituite se non quando sarà fatta ragione 
alle querele del gabinetto inglese. La. mediazione 
della Iranc:a non è stata accettata ne’ termini d'un 
arbitraggio, ma in quello di buoni uffici. 

Una piuma rivelazione sopravviene a darci la chiave 

di questa inaspetiala animosità dell'Inglulterra verso 

Ta Grecia. Gli autori della rivolta ionica avrebbero de- 
nunziato, 0 finto di denunziare una trama, dalla quale 

una grave responsabilità cadrebbe sul re Ottone: è il 


Times medesimo quello che troverebbe in tal caso 


| scusabile l’ireitabilità di Lord Palmerston, 




































IL SOCIALISMO 












stro sventurato deslino il vedere spesso male 
altri vede bene, e gemere sopra sciagure, che 
sono accolte siccome lietissime venture. Gli è 
mente questo destino che aggi c'induce a la- 
le elezioni testè avvenute in Fravcia. Abbia- 
soventi prevedulo il trionfo lento 0 rapido 
latismo perchè ne occorra ricordare le nostre 
ma non pen: a noi pt che la 
e nel ram- 


ut e trattato paco meno che di i codard menzo= 
e noi medesimi 


GIORNALE 


vieppiù ferm®mente ne’ nostri vaticini, e tentare di 
diffondere le novelle e più terribili paure che ne sor. 
gouo in cuore, ora che il grido nostro si è mutato! 
così: £l socialismo si è avanzato! : 

A dir tutto in brevefrase, è nostra convinzione che: 
la Francia scivolando piede per piede nella frana che E 


le sta aperta davanti, sta sfasciandosi c morendo: se fgrandezza dei pericoli sospingerà il governo in una 
Via anormale, ed i principii d'ordine si muteranno in 
{misure di compressione. E queste misure richiamando. 


por.legge fisica un raddoppianento d'energia anarchi-. 


questio è il futo che attende la grande nazione, essa 
sola sarà da ipcolparsene. Ma il peggio è che la Frab: 
cia finirà, cophe ha già incominciato, per distruggere 

la libertà europea. Noi non possiamo immaginare | 
nesso piu logico e storico di quello che presentano i 
consecutivi e crescenti guadagni che in Francia fece 
la dottrina della barbarie e del nulla: codesti guada- 
gni non possono far ‘sì che non siano seguiti ‘da altri 
ed altri, infinchè l'anarchia regni sola e produca poi 
naturalmente il dispotismio. 

Quella nazione che orgogliosamente si.ballezzò per 
cervello d'Europa, ha porto orecchio alle più stupide 

ridicole favole ammantate di vesta economica : si è 
lasciata ivifarcire di assurdità colorite in guisa di ge- 
nerosi sforzi verso il miglioramento umano: ed ora è 
fatta dalla febbre così demente, che forse metà dei 
Francesi sono disposti a battersi coll’ altra. metà in 
ouore di quelie favole ed assurdità; ed ura essa è ve- 
nuta.a tale, che trova i suoì figli divisi in duè vasti 
campi: nell’uno stanno tremando i possidenti, e nel- 
l’altro statino avidamente frementi coloro che nulla 
posseggono. Tale è, ridotto nella più pretta sua signi- 
ficazione, l’effetto del socialismo. 

Tutti i sonanti articoli, i ciarlieri ‘opuscoli, le teo- 
riette generose, i sofismi eloquenti, altre non sono che 
fiabe delle quali non rimarrà neppure una nuvoletta, 
non sì tosto nelle strade di Parigi sorgeranno barri- 
cate, tuoneranno schioppsttate e brilleranno gl’incendii. 
Le insanguinate giornate di Giugno l'hanno dimostrato: 
e le elezioni novelle lo dimostrano ancora più eviden- 
temente, essendo una di esse cadula sopra un candi- 
dato che si gloria d’aver pigliato la sua egregia parte 
nella guerra nefanda di quell'epoca; da quella ele- 


dannare a Belle-Tslc Cavaignac, l'armata c la guardia 
nazionale che difesero Parigi. Il funesto nesso logico 
sta in ciò che la Francia principiò dal volere la. ri- 
forma elettorale, © grado per grado .lo spirito irre- 


zione in rivoluzione pervenne a guardare come regola 
possibile il vecchio sogno. di Babeuf disdegnato sic- 
come sciocca ubbia perfino dalla maggior parte de’ re- 
gicidi; sta in ciò che dalla monarchia impopolare in- 
finse voler passare ad una reggenza popolare: scaval- 
cata la reggenza volle una repubblica: impaziente della 
semplice volle una repubblica democratici: poi volle 
di democratica farla sociale, e sempre ascendendo, ora 
trovaessere cosa dappoco ana repubblica democratico» 
sociale e ritenta infaticabile le incerte e. subdole strade 




















blemi dell'avvenire delle classiin mezzo alle classi stesse 
la pazione si uccide: invitare alla discussione delle leo- 
rie sociali la folla, equivale a rendere impossibili quelle 
stesse teorie. Considérant diceva aver d'uopo d'un 
governo monarchico, cioè forte per tentare le sue 
prove falansteriche; ed ora, che invece di falansteri 
si spiegano alle masse diritti ch'esse non hanno e che 
col tempo e colle rivoluzioni debbono avere; ora che 
nelle piazze corrono i proverbi che Dio è i male, 

che la proprietà è il furto, in una fiacca e lravagliata 
società come la francese noi non vediamo quale via 
le rimanga di scampo. Un giornale parigino pubblica 
una lettera Sulla situazione di Francia di sir Roberto 
Peel ov'è la seguente frase: Zcco la mia opinione: la 
Francia è una diligenza piena di brava gente arre- 
stata sulla'via dai briganti, e che aspetta î gendarmi: 
Se questa frase è apocrifa meriterebbe di non esserlo. 

Noi crediamo che le elezioni recenti siano dovule 
all’indole medesima dei mali sociali espansiva e cre- 
scente sempre; ma. non dimentichiamo pure che gran 
parte di colpa vha la condotta stessa del governo. 
E per parlare un po’ di ciò che ne riguarda, noi por- 
tiamo ferma credenza che gran parte dello sviluppo 
così impetuoso del socialismo devesi alla condotta di 
Francia inverso Italia. 

Se Luigi Napoleone leggesse l’Osservatore Romano, 
potrebbe ora giudicare che causa e che bandiera ven- 
ne propugnata dalle armi francesi. Noi abbiamo con- 
siderato siccome effimero ‘avvenimento quello della 
repubblica romana; ma che a combatterta dovesse sor- 
gere la repubblica di Francia, ci parve sempre un de- 
litto ed uno sconcio. La storia lenta lenta raggruppa 

fatti ed invoca le loro conseguenze ; i delitti © gli 
sconci: stano in essa registrati ma ancor più nel 






















































zione ne verrebbe la conseguenza che ora bisogna con-. È 


quieto ed audace delle innovazioni passando di rivolu- 4 


al comunismo. Quando una nazione gilta-gli ardui pro-- 


È Riti 


geuore delie nazioni; giunta l'ora, il cuore delle na- 
zioni parla. E che terribile risposta ha ‘ora dato la 


Francia! } 


cp 


e 


A malgrado di queste elezioni resta ancora nell’As- 


gpetabica una numerosa maggioranza che professa 


rincipii d'ordine. Ma siecome avviene sempre, la 


ayil male andrà impeggiorando, e forse forse la mag- 


gioranza si sposterà, e lascierà indifeso il governo. 


$ 


Uni nostro amico ne scrive da Parigi che il mini. 
tero ha offerto la sua dimissione; che Molé, Thiers 


e Monialembert sarebbero incaricati di ricomperne 
uno nuovo, e che di questo nuovo possano far parte 
Faucher, Castellane, ed a richiesta di Changarnier 
anche Carlier come: ministro di polizia. Se questi. fatti 


s 


ono veri, noi erediamo che l'energia delle novelle 


autorita sarà o troppo insufficiente 0 troppo violenta: 


$ 


guano rivoluzioni: ed è 


ia nell’uno e nell’altro caso, forza è che ne conse: 
facile prevedere che Ja Fran- 


cia non può omai più reggere alla scossa di una ri- 
voluzione. 


bertà trarre da twelte queste premesse , 
dalla libertà nascono tanti eccessi, 


Quoli terribili corollari sapranno i nemici della li- 
è nolo:. se 
è segno, diranno, 


che non deve esistere. E forse già lo dicono a que- 


stora; e sarebbe assurda illusione il negare, 


I 


i 


È 


chia je la religione dei nostri padri, 
che sole ci possono condurre a salvamento, se per av- 
ventura Dio avesse decretato il naufragio della libertà 
europea. 


che in 
mezzo a coloro che così dicono non vi siano anche dei 


galantuomini e dei -relti di cuore. 


Ciò che per noi resta a fare in questi ART è 
mparare ; imparare finchè le lezioni non sono a spese 


nostre ; stare stretti al principio del nostro Statulo, 
non vituperarlo con aberrazioni oltramontane , com- 


rendere che una forte autorità, una vecchia monar- 
sono le. tavole 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 marzo. 


Oggi la Camera dei deputati ha votato senza discu- 


tere sopra un gran numero di petizioni in ritardo, 
poichè una delle sedute destinate alle petizioni era 
stala occupata dalla discussione delle leggi Siccardi. 


In principio della seduta i relatori Torelli e Santa 


Rosa Teodoro hanno presentato .il primo la relazione 
della commissione del regolamento, 


sul modo onde 
regolare l'esame delle petizioni, e l'altro quella della 


commissione incaricata del progetto di legge sul siste- 


ma di comunicazioni dell’isola di Sardegna. In fine il 
ministro delle finanze ha dalo il suo progelto di legge 
per la banca nazionale. 
VE e 

Da qualche tempo noi portiamo ogni giorno lo 
sguardo sul Monitore Toscano col scoreto presen- 
tlimento di trovarvi qualche cosa che ci annunzi la 
convocazione delle Assemblee legislative; e ogni volta 
delusi lo rimoviamo da esso con maraviglia e dolore. 
Chiediamo a noi stessi la. spiegazione di questo cre- 
scente desiderio, che passa gli ordinari confini del 
nostro interesse ‘ben vivo sempre per quella nobilis- 
sima parte della patria comune, ma che er trascende 
in qualche impazienza — e la troviamo: nel felice av- 
viamento delle cose del Piemonte. Finehè era forza 
combattere quassù la sconsigliata agitazione che cun 
la sua intemperanza aveva compromesse le libertà 
italiane, se le quistioni più interne non avevano la 
forza di stornare la nostra attenzione dalle regioni 
appennine, bastavano però a darci una ragione della 
immobilità di aspettazione in che sembrava. collo- 
carsì il governo toscano; ma dopo che gli elettori 
subalpini ci diedero in pegno di senno civile e di 
moderazione la maggioranza del 20 dicembre — dopo 
che abbiam coltii primi frutti di queste virtù politi- 
che nell’attitudine confidente ‘e progressiva che ha 
potuto prendere un gabinetto essenzialmente liberale 
— se da un canto il ritorno di confidenza di una 
purte disillusa di sinceri oppositori, avvicinando fe 
opinioni non estreme, ha alleviato il peso de’ nostri 
doveri più immediati, e ci permette di riportare la 
nostra attenzione sulle altre contrade d'italia, dall’al- 
tro lo esempio delle Camere. piemontesi ci è dovuto 
sembrare tale da far cessare le precedenti plausibili 
esitazioni del gabinetto del granduca. Veramente tutto 
questo deve bastare a darci ragione di quel che, sen- 
tiamo, senza tener conto di quella forza di espansione 
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propria ovanque dell'umana natura , 
ogni altra dell’indole italiana, che se diffonde sul 
creato il desidefio del bene, non può certamente non 
estenderlo in e Confidenti nella sincerità del go- 
verno granducale, non siam tali da non tenergli conto 
delle difficoltà che può incontrare, ma ci è permesso 
anche di temere che le esageri un vizio assai proprio 
de’ temperamenti meridionali, la lentezza e la ‘sonno- 
lenza che qualche volla furono attribuite al governo 
toscano, delle quali mende, se aveva già cagione di 
conforto al paragone delle crudeltà ‘e della insipienza 
degli ‘altri reggimenti di Europa prima di questi ul- 
timi anni, nol potrebbe ora che l'impulso è ovunque 
dato al e rappresentativo , e — nissuno vi si 
illuda — non vi-è ‘reazione che basti a frenarlo. 

Noi non crediamo che l’Austria formalmente si op- 
ponga alla convocazione delle Camere toscane. La 
sua attitudine interna ed esterna in Portici come in 
Vienna ed'in Napoli e molte altre considerazioni ce ne 
sono garanti. Sarebbe ben altra Pattitadine dell'Austria 
in Italia se Vitrorio EmanùrLE non avesse considerato 
lo Statuto piemontese come la più preziosa eredità del 
magnanimo genitore, ‘serbandolo come il paliadio del- 
l'avvenire d’Italia, a prezzo di qualunque sagrifizio, 
se le istituzioni rappresentative non fossero vive e fe- 
conde tra noi. Gomprendiamo che se. vi sono conven- 
zioni politiche o militari che l’Austria ami imporre 
alla Toscana, possa consigliare a quel governo di te- 
persi ancora sciolto 0 spigliato da ogni legame con le 
Assemblee legislative; ma in tal caso si può domandare: 
è forse libertà di azione quella. che emancipando tem- 
poraneamente un. governo dall'influenza. della, vo- 
lontà nazionale lo lascia a diserezione di una volontà 
straniera ed armata? E non sarebbe più opportuno, 
che un ministero veramente nazionale si, lasci per 
così dire furzare la mano dalla opinione generale, con» 
vochi un bel giorno.te Camere, e nelle. quistioni più 
difficili della politica esterna se ne-rapporti al voto 
del paese legalmente espresso? Se l’artuale gabinetto, 
delle cuì intenzioni lealmente costituzionali non saprem- 
mo dubitare, attende prima.di convocare le Assem- 
blee, che la posiziune. esterna sia definitivamente sta- 
bilita, prende male, a nostro avviso, il suo terreno. In 
faccia ulle più gravi difficoltà e allé più imperiose 
esigenze, diceva il cancelliere d'Aguessau, non vi è 
più sicuro rifugio della responsabilità, che però . fu 
sempre non ingrata, ma carissima a tutti gli uomini 
pubblici ‘onesti, -e cittadini. Non poche. concessioni 
vedemmo fatte dalla diplomazia europea negli ultimi 
venti anni a' governi che a certe esigenze potevano 
opporre difficoltà personali per la natura dell'interno 
reggimento, che non si sarebbero fatte alle sole ra- 
gioni di convenienza. Un ministero costituzionale 
aule sino a un certo punto il carattere di mediatore 
tra il paese e lo straniero, quando il paese, ha la, pa- 
rola; e può usare nella forma quella elasticità di modi 
che in altra posizione non può avere senza compro- 
mettere ‘il fòàndo della quistione. 

Solto questo rapporto la posizione della Toscana è 
ben diversa da quella del Piemonte, che non avea le- 
gami di agnazione, e che trattava ancora armato 
quando la condizione di Europa era tutt'altra e 7 
passioni non avcano ancora sgembrats la tribuna, 
circoli, le piazze. Giò che poteva fare la debolezza del 
Piemonte farebbe ora la forza della Toscana; ‘per la 
quale, che giova dissimulari lo? Voccupazione militare 
è come reggimento, a cui conviene il freno della pub» 
blicità e delle Assemblee. 

A chi avesse domandato pochi anni sono qual parte 
d'Italia conseguirebbe prima il benefizio delle istitu- 
zioni rappresentalive, nessuno avrebbe dubitato di ri- 
spondere: la Toscana ; che tornando alla condizione 
normale che le ha fatta lo Statuto «sarà ancora una 
volta il più bel soggiorno della terra. Non vi è paese 
al mondo che sia più alto a ricevere e fecondare senza 
scossa questa forma salutare di civil reggimento. Il 
grande ostacolo delle costituzioni misle è nel. punto in 
cui s'incontrano la ragione del possesso e quella del 
progresso, la giustizia conservatrice e la giustizia ripa- 
ratrice, epperò possono riuscire. per qualche tempo 
inopportune ed invise dove sono molti torti a riven- 
dicare, molti e patenti privilegi a conservare; gli eredi 
del passato € i crociati dell'avvenire amano allora ster- 
minarsi piuttosto speditamente con gli ergastoli e le 
forche del dispotismo e con la scure del terrore, anzi 
chè guardarsi in viso e contendersi il terreno a pol- 
lici rana parlamentare. Ciechi, che non sanno 
che le sole e che durano sono quelle che il 
tempo sancisce! Ma in Toscana la garantia della giu- 
stizia, della legittima eguaglianza e della prosperità 
generale che sta nella distribuzione del polere su tulte 


e più che di 
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le capacità e su tutte le competenze non può costare 
alcun sacrifizio. Chi ci sa dire ove è la feudalità ar- 
mata, ove la borghesia avara, ove il clero ippico, 
ove il proletariato tumultuante della Toscana? Noi non 
vi vediamo che la famiglia, il comune e lo Stato. An 
che nel medio evo la Toscana ebbe forti individualità 
piuttosto che caste, patriziato municipale anzichè feu- 
dalità. La civiltà discese spontanea in tutti i punti della 
sua non ampia superficie; non fu creata artifizialmente 
a grandi spese e alimentata come in una stufa nella 
sola capitale, non lanciata come insidioso adesca- 
mento per attirare i grandi intorno a un trono, e de- 
molire i castelli che essi lasciavano. Lo Stato non 
crebbe a spese del comune; ma del comune ritenne 
più che altrove le forme — delle quali cose tutte, l’au- 
torità de’fatti ci dispensa dal citar quella del Sismondi 
— con un governo da podestà, al quale mancava pur 
troppo il riscontro di un gran consiglio. Altra volta 
quando la lotta dei partiti tradizionali osservata in In- 
ghilterra pareva ai pubblicisti del Continente un giuoco 
necessario della macchina costituzionale, si poteva de- 
plorare che in un paese mancassero quei tristi ele- 
menti. Oggi però ci è lecito felicitarci con Ja Toscana, 
appunto perchè ne va esente, e prenderne argomento 
alla nostra sorpresa, percliè con tanle condizioni di 
ordine e di civiltà il sistema cosltuzionale non è posto 
in funzione presso quei nostri connazionali. 


Che il governo toscano, se ama veramente il paese 
ed il Principe; si premunisca contro un nemico inter- 
no più pericoloso di ogni oste armata, la tilubanza, il 
timore dei fantasmi; e la più funesta delle risoluzioni, 
il procrastinare irresoluto. A via di attendere si perde 
l'abitudine, e si disconosce la necessità del fare, si 
dissimulano dapprima, e poi si dimenticano gli inse- 
gnamenti delle grandi rovine sociali, e con le irreso- 
luzioni e l’ oblio si preparano novelle e non sempre 
riparabili rovine. 


Si leggono nella Gazzetta di Milano le seguenti 
righe che raccomandiamo all’attenzione de’ nostri 
lettori; © 


Non sarebbe più consentaneo.a verità il dire che l’Austria 
precedette da lunga pezza il Piemonte nelle -liberali istitu- 
zioni largite a' suoi popoli? Gli articoli della proposta legge 
Siccardi ebbero forse d’uopo le provincie austro-italiche di 
aspettarle dallo Statuto? Ove sono fra noi i privilegii del clero, 
le immunità Jaicali, i diritti di casta? In qual parte d’Italia, 
se non sotto la dominazione austriaca, esistono così esclusi- 
vamente delicate alla santa loro vocazione Je corporazioni 
religiose, sia di chierici regolari che di frati e monache, ap- 
punto perchè separate ed opportunamente coordinate sono 
le podestà politiche ed ecclesiastiche, e perchè fra noi è pro- 
mulgata in diritto; ed;in fatto l'eguaglianza di tutti in faccia 
alla Jegge, compresi i ministri del tempio; a qualsiasi ordine 
e dignità essi appartengano? a 

Abbiamo voluto col riprodurre su.queste..colonne Ta 
proposta di legge del 25 prossimo passato febbraio istruire i 
lettori della Gazzetta di Milano che nell’anno di grazia 1850 
fra un turbine di interni potenti avversarii sî comincia. a 
proporre adesso e discutere in Piemonte l'abolizione di 
quell'ineguaglianza di diritli e privilegii, che la presente 
nostra generazione non ne ricorda lampoco l'esistenza. 
Continuate pure o f. f. di liberali a predicare. dal Piemunte 
le riforme per gli altri Stati d’Italia, che ne avete ben donde/! 


(Articolo comunicato). 


«I più meticolosi credono, che la legge proposta 
dal ministro Siccardi non sia per confermarsi dal Se- 
nato senza un nuovo concordato colla corte di Roma. 

Non sì avvedono cotestoro, che l’ultima convenzione 
tra S. S. Gregorio XVI e S. M. il re Carlo Alberto 
del 27 marzo 1841 si limita a modificare il precedente 
concordato pei soli reati che si commettessero dagli 
ecclesiastici, ed in ogni altra parte, all'art. 8 è dichia- 
rato, che non si intendeva derogato ai concordati con- 
chiusì in addietro colla S. Sede , non escluso così il 
grand’atto del 15 luglio 1801 (26 messidoro anno IX) 
seguito tra Pio VII e Napoleone. 

Quel celebre, concordato fu la più bella vittoria di 
cui possa .gloriarsi il genio del. grande conquista- 
tore, perchè intellettuale e non meramente mate- 
riale. 

Non ricusiamone i beneficii, che tanto illustrano lo 
Stato, e la Chiesa in ogni dove si osservò, e |’ attuale 
clero di Francia siane la prova. 

L’ esecuzione di quel concordato in tutto l’ impero 
francese, del quale faceva parte il Piemonte, dimostra 
all'evidenza col fatto la sua ‘eseguibilità anche da noi, 
perchè dall’atto se: ne arguiste la sua possibilità, 

Lo stesso! dicasi dell’ osservanza della legge organica 
relativa a quel celebre concordato , che anche da noi 
ebbe luogo sino al 24 maggio 1814, epoca fatale in 
cui si vollero nell’ interno del nostro Stato contro la 
realtà del. fatto considerare come non avvenute le leggi 
francesi; ma quell’assurdo non fece che il seguito con- 
cordato qual trattato internazionale non continuasse ad 
esistere colla corte’ di Roma. 

Il regio editto del 21 maggio 1814 fu una legge 
interna fra sudditi e re e non un atto internazionale od 
una rinuncia al concordato , che fin allora si osservò 
anche in Piemonte. i 

Se per disposizione interna sì tollerarono a favore 
del clero suddito alcune immunità già soppresse colla 
corte di Roma per un apposito: atto conchiuso coll’im- 
peratore e Pio.VII, non ne segue che sia necessario 
un. nuovo concordato per far cessare 1? interna tolle- 
ranza, ed è perciò che nol credo. necessario per at- 
tuare la legge proposta dal ministro Siccardi, e già 
passata dalla Camera dei rappresentanti la nazione, per 
qual legge colla corte di Roma abbiamo in tal modo 


IL R:SORCIMENTO 


il desiderato consenso. pontificio a tranquillità delle ; 
anime le più meticolose e devote alla Chiesa.» 
Presso Pinerolo li 16 marzo 1850. 
Dev.mo servo. 
Avv. Pierro Barone. 


Tutti i giornali pubblicano una seconda nota del 
gabinetto russo sugli affari della Grecia, nei seguenti 
termini: 

« Pietroborgo, l’ 8 —- 20 febbraio 1850. — Signor 
barone. Quasi nel punto in cui vi dirigemmo i' nostri 
dispacci del 7 — 19 del corrente mese, abbiamo inteso 
dal vostro rapporto num. 17, che lord Palmerston, ri- 
standosi dalle estreme misure che aveva adottate con- 
tro il governo ellenico, acconsentiva ‘a sospenderne l’e- 
secuzione, nell’accettare la mediazione della Francia in 
questa differenza. Siccome agli occhi nostri l’interesse 
dei Greci è superiore ad ogni altra questione persona- 
le, non insisteremo sulla mancanza di riguardi di cui 
abbiamo creduto doverci lagnare, e l’intenzione nostra 
non è di chiedere d’entrare, dacchè è intavolato il ne- 
goziato, in una mediazione incominciata e che forse nel 
momento in cui scriviamo può aver portato, come lo 
speriamo, dei frutti proficui alla Grecia. L 

Se i buoni uffici della Francia possono efficace 
metite operare in ‘favore' del ‘governo del re Ottone, 
e contribuire ad alleggerirgli i pesi dei reclami pecu- 
niarii elevati contro di lui, noi siamo pronti a ralle- 
grarci sinceramente di tale risultamento. Tuttavia, sig, 
barone, .per quanto si riferisce alla cessione delle isole 


greche, parimenti reclamate a nome del governo delle ; 
‘isole Ionie, siccome questa non è più una q 
| puramente di danaro ‘tra’ 1’ Inghilterra ‘e la Grecia 


uistione. 


2 
ma bensì una quistione di territorio 
alla limitazione ‘stabilita ‘da un trattato concluso tra i 


tre gabinetti che fondarono il reame ellenico, sa- i 


rebbe in ogni caso impossibile nella nostra qualità di 


segnatarii di quell’atto, di ammettere che tale quistione!j 
fosse trattata dall’ Inghilterra e dalla Francia, ad esclu-/f 
sione della Russia. Noi dunque per conseguenza cre-'| 
diamo che sia del nostro dovere di fare riserva dei | 


nostri diritti a tale riguardo, e voi dovrete così dichia- 
rarlo al governo inglese, nel comubicargli questo di-| 
spaccio. 3 


tissima stima. 
Firmato, Ne sseLRODE. 


Il Times ha un lungo articolo, nel quale parrebbe 


aver molto dimesso dalla. primitiva violenza contro 


il gabinetto, ciò che indicherebbe anche meglio come 
In faccia ad una quistione di amor proprio nazionale, 
i partiti inglesi’ facilmente si mettono d’accorda. 


E rimarchevole. la sua conclusione, colla quale si {. 
ton la è 


sforza sempre a far ricadere sul lord Palmers 
risponsabilità' dei passi dati finora. 


« Il linguaggio di quella nota di Pietroburgo pro ..{ 
dusse gran sensazione per tutta Europa, nè vediamo { 
che questo effeito sia ‘stato affievolito da ‘altre comu-.f 


nicazioni meno forti. D'altra banda il governo francese { Sommanio. — Relazione della commissione sul regolamento 


che mostrò prontamente un lodevole desiderio di stri- 


gare il ministero britannico da ciò che supponevasi a | 
prima giunta conseguenza imprevista, scoperse che lord | 
Palmerston , coll’accettare l'offerta del sig. Drouya de 


È 


| 


i . . è 
i Notta, Farina, Pateri e Franchi. 


Lhuy:, non la considerava altrimenti che come un vano 
atto di civiltà, e non intendeva punto deviare dalla sua 
linea di condotta, giusta i suggerimenti della Francia. 

Il governo francese approvò la condotta del signor 
Thouvenel a Atene, e lord Palinerston, se non siamo 
male informati, cominciò dal chiederne il richiamo. Il 
governo francese spera caldamente che la Grecia con- 
serverà la sua posizione, e lord Palmerston : dichiara 
che fiachè essa non abbandouerà quella posizione , i 
vascelli sequestrati non verranno restituiti, È positivo 
che le istruzioni degli 8 febbraio. non avevano certa- 
mente prodotto l’effetto che credeva la Francia ; pro- 
babilmente perchè la Francia non aveva considerato il 
tutto, È perciò un grande errore. il credere che noi in 
questo affare adoperiamo di concerto colla Feancia; 
noi adoperiamo interamente soli, contro i voti e la 
politica del resto dell'Europa, e fra pochi giorni ci av- 
vedremo probabilmente che fra le altre conseguenze 
di questo affare vi sarà una stretta lega della Francia; 
e della Russia contro di noi. 


In Parigi le persone e i giornali che finora si erano 


più distinti per la loro, adesione all’ Inghilterra, incli- i 


| 


nano oraa credere l’alleanza colla Russia meno pericolosa, 
che non l'alleanza non coll’Inghilterra, ma ‘con lord' 
Palmerston. La Russia dichiarò ‘che il modo con che 
saranno accolte le sue rimostranze determinerà la pad 
tura delle future sue relazioni coll’Lighilterra; ma avrebbe 


| potuto soggiuugere che ne. verranno altresì deterininate 
ide sue. futurerrelazioni coli’ Europa. Nessun'altrarconibis* 
nazione di circostanze avrebbe potuto riuscire così fa-lf 


vorevole all’ingrandimento dell’ influenza della Russia 
in Oriente e in Occidente, poichè per essa‘ sta l'opinione 
di tutta la ‘cristianità unita come’un uomo in difesa 
dei deboli e degli oppressi che ne invocano ed otten-! 
gono il soccorso e si rivolgono al ministro di 
paese, come se l’Ioghilterra fosse divenuta il terrore e 
l’avversione di tutte le nazioni. Non ha certo classe 
d’uomini fra noi che non consideri quell’ imputazione 
come una solenne ingiustizia, per qualunque motivo 
siasi essa fatta, e noi abbiamo dritto di chi 
verno che rivendichi l’onore dell 
una politica che ci 
mondo, 


edere al go- | 
"Inghilterra col rinnegare 
toglie il rispetto e la simpatia del 


inline 
Leggiamo nel Nazionale del 43: 
Il figliuolo del duca di Lucca ha trovato che la 
genza ed il governo provvisorio di Parma fossero col- 
pevoli di inalversazione del danaro pubblico: ed imi- 
tando l'esempio del governo napoletano, ha co 


i 1 ndannati 
solidalmente tutti 


coloro che componevano l’una e 


N 
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che ha ra pporto.\; 


Î 
È stato| 


iB 


Ricevete, sig. barone l'assicurazione della mia distin- | 


quel è 


reg- î 


RTAS ITER IIa ata 


l’altro, a.rimborsare al tesoro dello Stato, în propor- 
che furono spese per cagioni tut'altre da quelle per cui 


oltre agli stanziamenti medesimi, od anche senza che 
esistessero stanziamenti di veruna sorta. 

Ecco un esempio di quello che dicevamo ieri sulla 
mitezza dei partiti liberali in Italia. Nissuno dei demo- 
cratici o dei liberali che furono al governo, chiamò a 
sindacato l’amministrazione dei principi assoluti - che 
fuggivano: nissuno compose delle. commissioni per di- 
mostrare quanto sperpero si era. fatto delle fortune 
pubbliche sotto i loro governi: nissuno. propose di con- 
fiscare le loro sostanze private a sanare il male fatto, 
o a supplire a’ nuovi ed agli straordinariibisogni dello 
Stato, Sa 

Ora vengono i restaurati ed i restauratori, e mettono 


del paese, quando era abbandonato dai principi o gli 
rigettava, annoiato dalla Jubga impotenza o dalla lunga 
tirannide. i î 

Ora vengono, e non per. leggi \anteriori,iche avessero: 
determinata la forma della responsabilità degli\ammi= 
nistratori, non per conti appurati e discussi, non per 
dimostrata ed immorale. rapina del danaro pubblico, 
ma per arbitrio, per conti digeriti. ed :avcomodati ‘nel 
segreto d’una commissione, per avere in casì straordi- 
narii sopperito con mezzi non ordisazii alle finanze ed 
ai bisogni dello Stato, per privata vendetta del prin- 
; cipi , mettono la mano violatrice nelle sostanze private. 
Evviva i socialisti ducali e regii! 

Strana e stolida pretensione davvero; che si dovesse 
i stare agli stanziamenti dei bilanci dello Stato, quando 
i le\relazioni dello Stato e le necessità erano fondamen- 
j talihente mutate. Del! e quale dei governi restaurati 
sì è|contentato degli stanziamenti dei bilanci dello Stato, 
ie non gli ha oltrepassati, con arbitrio assai più immo- 
desto e nocivo? I governi provvisori avevano per sè la 

nzione dell’approvazione e della sanzione del po- 
che li sorreggeva, e li avea creati: quale presun- 

izioné hanno per sè i sopravvenuti? 
ela reggenza ed il governo provvisorio hanno co- 
600 mila lire allo Stato parmense, secondo 
‘che afferma il decreto ducale, ci si dica un po’ quanti 
i milioni abbia costato la restaurazione del duca? 
| I governi di Napoli e di Parma sono soli in Italia 
che ‘abbiano commesse di quelle laide vendette, che. 
! pigliano la maschera del bene pubblico: vendette laide 
j non solo, ma violatrici di ogni legge, e che potranno 
nell’ayvenire essere di scusa a rappresaglie assai di- 
{ spiacevoli a coloro che ora sono tanto corrivi a 
Vesempio. 


darne 
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TORNIO 

(PARLAMENTO NAZIONALE 

} CAMERA DEI DEPUTATI. (UU 
Seduta del 16 marzo. 


Presidenza del cavaliere Pivetiti 


PIT Veni semo 


fi 


e proposta tendente a regolare il dritto di petizione. Re- 
lazione sul progettofdi legge riguardante le strade della 
Sardegna. Reluzione di petizioni. Presentazione di ‘alcu- 
ne leggi per parte del ministro delle finanze. 


La torbata è aperta alle ore 1412. i 

H processo verbale della ‘precedente tornata è letto dal 
segr. Cavallini ed approvato, i 

Il segretario Arnulli legge il consueto sunto di petizioni. 

Ad istanza del dep. Bronzini si dichiara l'urgenza della pe- 
tizione che porta il num. 2456. i 

Torelli sale alla ringhiera e a nome della commissione sul 
regolamento di cui è relatore, propone che per moderare 
l'uso delle petizioni siano queste accompagnate: 1. da una fede 
battesimale che provi l’età voluta nel petente. 2. Legalizzate 
dal municipio. 5. Presentate da deputati, 

Teodoro Santa Rosa riferisce sul progetto di legge riguar: 
dante le strade «della Sardegna. RESA 

Ad istanza del deputato Sulis questo progetto è dichiarato 
d'urgenza. ) ì i 

L'ordine del giorno porta la relazione di petizioni. 

Salgono snecessivamente alla ringhiera i relatori Piccono, 


Queste petizioni non offrono generalmente grande inte- 
resse e si approvano le conclusioni della commissione: Danno 
luogo a qualche diseussione, una del professore Morelli che 
chiede alla Camera 700 franchi per lavori stenografici da lui 
eseguiti e che il segretario Cavallini prova già essere stato 
pazato; una del capitano De Bartolomeis, il quale chiede che 
il governo compri per 27 mila, dire 500 copie della sua opera 
topografica dei regii Stati, e una di 600) cittadini’ sardi. di- 
moranti a Ginevra, i quali chiedono che il governo faccia sì 
che non vengano assoggettati a certe esazioni pel loro. sog 
giorno a Ginevra, contrariamente a ciò che usasi coi citta: 
dinî di Ginevra in Sardegna. ‘ ; 
. IL ministro delle finanze depone sul tavolo” della. presi” 
denza due progetti di legge, uno relativo alla banca  nazio- 
nale e.alla limitazione dei biglietti di banca, finchè hannò 
corso forzato, l'altro relativo.alla cessione del palazzo Doria 
‘Tursi al municipio di Genova. i 

La torpata è sciolta alle ore 5, 

Ordine del giorno della tornata dei 18. 

Discussione del progetto di legge sulle pensioni e giubi- 

lazioni militari. 
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_ NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


| Torino. — La Gazz, Piemontese del 16, ha nella parte 
‘ufficiale : 

S, M. con reali decreti in data del 14 corrente mese 
si è degnata accettare le demissioni del sig. cav. 
Federico 


‘Luigi 


Menabrea da primo ufficiale del regio min:- 


{ stero degli affari esteri; e di nominare a detta carica 


il sig. cav. Alessandro Jocteau, già consigliere di S. M. 
presso il detto, ministero; e segretario capo {di divisione 
nel medesimo. o, 


> . è . . . pe sia su Ca è 
furono fatti stanziamenti nei bilanci dello Sato, od’ di esattezza. Noi temiamo 


le mani nelle sostanze di coloro, che tennero ‘il governo | 


<A coloro che ‘amano di conoscere la buon 


sione delle loro rispettive sostanze private, le scmme |} Osservatore Romano, nelle notizie che-dà del Pi 


| te, offriamo questo suo ‘saggio , modello di elegan; 
| | per la salute dei cor 
di quel giornale minacciati gravemente d’idrofol 
chè il Piemonte non pare ancora vici: 
terribile crisi : EI 

« Torino, 2 marzo. Qui è 
« momento così solenne: qu 
« generale in tutto il Piemonte 
« ribile crisi; il governo ha 
«per il quale ogni ufficiale può 
«l’agio ua congedg di 40 a 60 giorni 
« stessi soldati non amano trovarsi: : 
« suindicata crisì, » (Corrisp. 


n DS 


« E imminente lo sposalizio già anenaciato de 
duchessa figlia del nostro granduca iP: 
fratello del re di Napoli. 
giunto sposerà, e ripa 
volontà del re suo, fratello, 
giamenti per parte dei ministri, 


Firenze, 13 marzo. — Scrivono alla Ri forma 


accetti ' fes 
‘ed ingle 
Livorno, 13 marzo. + Fii 

avuto il .loro terminele operazioni 

ei quaranta i consiglieri sono st 

supplenti. Le scelte nella massima parte sc 

però tra i nominati ci è taluno c è 5 

avea in parte abbandonato; al s 

rimenti dati in tempi recentis 

coerenza del proprie 
che le scelte nella generalità son 
Livorno, 13 marzo ( Cart. del Costituziona: 
parla di una convenzione: che sarebbe stata 
fra il nostro governo e l’Austria, ordinata a 
nare il modo e la durata dell’ occupazione 
povero paese. Diecimila Austriaci dovrebbero 0 
i la Toscana, per dieci anni, in qualità di truppe 
sottoposte direttamente al potere esecutivo t 
questo intervallo di tempo potrebbe il governo gr 
ducale attuare gli ordini costituzionali nella loro i 
grità, senza concluderne il riordinamento della 
civica, DE RRRRE Tar 

Pare che gli ufficiali austriaci sì siano innamo 
fortezza di Portoferraio, poiché vanno spessi 
sitarne le opere. Essi dicono che per la Toscana 
fortezza è troppo grande, e che quindi l'Austria vi 1 
derà una sua guarnigione. Il vero si è che il de 
di ocenparla è ardentissimo, e che î più credono 
se l'Inghilterra e la Francia non vi si opporranno, 
ì sarà realmente occupata. o 

leri sono giunte qui circa sessanta reclute austria 

per essere incorporate nel presidio che occupa la citt 

— Leggiamo nel Costituzionale del 13: 

« Nella sera del 10 nuovi e deplorabili fatti accad@ 
dero in Pisa. Chiediamo per la seconda: volta spiega4 
zioni al Monitore, Ma ulteriore silenzio darebbe lud; 
a troppe ingiuriose e. fallaci interpellazioni, » 


la 


da 


«Lycca, :14 marzo. — Da alcuni giorni circola i 
la notizia di.un prossimo arrivo di unicorpo d’ 
diretti o per la: Romagna o per Livorno. Semb 
domani possa giungere in Lucca un! corpo di cavalli 
austriaca. : sO ] 
Roma, 12 marzo (Dal Giornale di 
il generale Baraguay d’Hilliers, minis 
della repubblica francese présso la $. 
dante in.capo l’armata di spedizione frahé 
con Ordine del giorno fatto pubblicare d 
capi dei corpi, ha inculcato agl’indi 
i S. Padre di fregiare le militari lor 
i ghi distintivi, secondo il costume,» 
: Naroti, 10 marzo (Cart. del Costituzionale). — « N 
discussione del processo del 15 maggio, il pubbli 
ministero domandò per gli ex-deputati Poerio e Se 
tembrini (che da parecchi mesì rimangono in prigio 
la condanna di morte. » ia 
Di questo famoso processo e della sentenza definitiva? 
dei due deputati, e degli altri detenuti per la mede4i 
sima imputazione, daremo più estesi particolari appei 
ci verranno trasmessi dal nostro corrispoudénte. 


! 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Alla fine della seduta della Ca- 

i mera dei comuni dell’ 11 marzo, la cifra degli uom ni 
! e del danaro richiesti dal governo inglese «pel servizio 
: dell’armata, fu votata ad una forte maggioranza; una 
tal cifra è di 99,128 uomini. ./G/GG/(( «Bi 

Il sig. Baring presentò inoltre una domanda di 39,000 
uonim pel servizio della marina, e questa pure fi 
tata a forte maggioranza, d 

Lord Palinerston ha dichiarato che i 
sequestrati erano ritenuti come pegni, e 
di guerra; ma che non ostante si er 
indennizzare i sudditi inglesi, se non foss 
ai luro reclami. coadi 

—— Vi ha un malinteso sulla questione dell 
zione francese, poichè lord Palmerston | 
vi attacchi la stessa insportanza 
Nesselrode. Ecco precisamente in quali 
spose alle interpellanze che erangli s 
Camera dei comuni sullo stat ; 
avglo-greca: 

« L'onorevole membr 
numero dei bastimenti 
stre notizie. Non era i 
stimenti sono pegni (pledges) presi e t t 
per sgaranzia dei editi deli’Inghilterra. Se ì editi 
ranno soddisfatti, i bastimenti si rilascieranno ;. s°. 
è necessario di spingere la rappresaglia fino all’ulti 
grado; sotto l’ impero del diritto delle genti, quei 
? stimenti saranno condannati e venduti, ed il ricavo ve 


n 


informato intorno a) 
“data delle ultime 
Î 


x 








Impiegato a soddisfare i/ereditori, pel procedimento ben 
|. noto del diritto delle genti ( Udite/). > 
«In quanto al timore che sembra avere l'onorevole 
sig. Bankes , io lo informerò che noi non abbiamo 
accettato ‘ l’arbitrio di alcuna ‘potenza: (we have not 
accepted ihe arbitration ‘of any power.) (Udite !). 
« Noi abbiamo accettati i buoni officii della Francia 
allo scopo di ottenere un regolamento all’amichevole 
dei crediti nostri. Per parte del nostro governo non vi 
fu assoggettamento ad alcun arbitrio (no subjection to 
any arbitration). SA (National). 
— Si legge in una corrispondenza dell’ Opinion pu- 
blique : * 
i sì scrive da Londra che l’effetto prodotto in In- 
‘ ghilerra dalla pubblicazione della nota russa fu natu- 
r'almente considerevole ,. ma oppostamente affatto a 
“quanto si aspettava la Russia, se essa cercava di faci- 
litàre l’accomédamento tia la. Grecia e l’Iughilterra. 
Per quanto siand? giusti gli argomerti di cui usò il sig. 
‘di Nesselrode, eravi in quella nota una specie di sfida, 
ed il sentimento nàzionale ne fu offeso. 
Lord Palmerstor!} cui ‘tutti davano torto it dì in- 
rovò precisamente la sua forza in ciò ch’ era 
ad abbatterlo, > + .0. i 
Lo i) ministero, la corte;stessa, ed è tutto dire, 
‘si sono collegati coll’ intraprendente ministro degli af- 
| fari esterì, Come sempre succede in quel paese tanto 
‘nazionale, all’ apparenza sola di una dotta ‘possibile , 
| cessarono tutte le discussioni. 
La nota venne rimessa dopo la partenza di un cor- 
e, che prendendo la via di Marsiglia , era andato 
ecare al signor Wyse. l'ordine di ristarsi dalle mi- 
‘di rigore, Dopo la. consegnazione: della nota sun 
gorriere venne spedito per la yia di Trieste. Que- 
ecava l’ordine di non mutar nulla alla situazione, 



































‘almerston aveva ricevuto l'approvazione di tutti 
‘colleghi. 


ostro incaricato d’ affari in Grecia. Intanto che il si- 
gu r Thouvenel riceveva dei dispacci rassicuranti , il 
:signor Vyse aveva dal suo secondo corrière notizie di 







è richiamato; chi lo va a surrogare avrà bisogno 
utta la sua esperienza per far fronte alla situazione. 





È scussione nella Camera dei lordi; merita essere con- 
osciuto per il savio intento che si propone, e per una 
prova di più dei riguardi che i legislatori inglesi con- 
| Setvano sempre verso la proprietà privata, quand’an- 
‘che ragioni di pubblico interesse li spingano a restrin- 
gerne esercizio. — E noto che Janno- scorso di- 
‘verse compagnie di strace ferrate: diedero ‘esempi di 
gravissimi scandali. O esse presentavano dei conti fit- 
fizi, 0 ricusavano, darne, o anche, un bel giorno, sco- 
























































come chiamavasi, l’amministratoze ‘eimerito aveva inta- 


tale stato di cose, esigeva un rimedio; mentre iv'ha%ap- 
pena in Inghilterra una famiglia, una? doùna , od un 
fanciullo, come dicexil Zimzes, che non he -Siaino inte- 
ressati. i To SEA 

Il governo ha dunque, preparato un progetto di legge 
‘. in cui ricoaoscesi al più alto grado.lo. spivito veramente 
liberale dei nostri vicini. Non si va a nominare una 
“"cominissione amministrativa 3 @ procedendo per via di 
| centralizzazione. Si fa un appello alle compagnie stesse 
3 per formare una commissione permanente, avente pieni 

poteri per far rendere. i conti a giorno ed ora fissati. 
Per tal modo seguendo la proposta misura, ogni 
compagnia sceglierebbe un delegato tra le persone che 
non dovrebbero adempire alcuna funzione di fiducia nel 
suo seno. Egli è chiaro che un direttore non potrebbe 
essere un delegato. Questa prima. elezione farassi. in 
un'assemblea grnerale radunata «d hoc, mentre nel 
1851 queste sorta. d’elezioni avranno luogo alla prima 
assemblea generale dell’anno. 
‘Il risultamento dell’elezione . verrà comunicato sul 
tto ai commissari del Parlamento incaricati delle 
strade ferrate, ‘e che avranno il diritto di convocare i 
- delegati in prima Assemblea, onde nominare l’ufficio 
‘d’iuchiesta e dei contì, che sarà composto di un pre- 
sidente, di due assistenti, non aventi nessun interesse di 
sorta nelle strade ferrate, i 

Fin qui le compagnie sono quasi sole in giuoco; 
ma da. quesio: momento la loro influenza. sull’uf- 
ficio d'inchiesta non sì farà più guari sentire. Così 
saranno necessarii i voti di due terzi dei delegati per 
lo meno, ed il consenso dei commissarii del Parla- 

mento per rovesciare questo ‘stesso ufficio. 

L’ufficio esaminera i conti di ogni compagnia ogni 
sei mesì nei più minuti dettagli, ed un mese dopo la 
depurazione dei ‘conti, dovrà fare il suo ‘rapporto al 

| segretario della compagnia interessata, la quale sarà 
bbligata di trasmetterne una copia ad ogni azionista, 
fine tutti questi parziali rapporti troveranno il loro 
ito în un rapporto generale che sarà sottomesso al 
imento con le spese dell’ufficio d’inchiesta. 

atorità suprema è accordata a questo nuovo tribu- 
i Ioghilterra si comprende molto bene che il prin- 
ella risponsabilità vuole altresì la pienezza del po- 





ESE lia 


vorranno da parte delle compagaie, citare 
li innanzi al suo tribunale, esigere infine 


he sarà voluto dal Parlamento, 

es si sforza a far risaltare un certo legame 
ione di Cefalonia e lo spirito di ostilità 
‘lord Palmerston verso la Grecia. Il pro- 
icatosi contro gli autori della rivoluzione 


a ancora una tal quale influevza sugli 





va annunziare al signor Vyse che la condotta di ; 


spiegasi il ‘singolare. incidente che sorprese. il : 


air i Solari irene print di Ri Vemar veri 


privasi che il sig. Hudson, il re delle strade ferrate , 


scato una enorme massa di azioni a' stio” profitto: Un | 


apertamente l’esistenza di una grande . 
intitolata Za grande fratellanza greca, 


ICARO van 


di questa sotietà promana d’Italia, e un altro dalla 
Grecia, Il dott. Poffandi sarebbe stato il principale as 
gente del ramo greco. Dalla deposizione di un certof| 





terra affatto ‘indifferente al possesso delle isole Jonie e 
barazzo} e come prova del desiderio del re Ottone di 
territoriali a chi avesse preso parte nel movimento, Il 


che gli era stato conferito il dritto di fare una tale pro-. 
messa a nome del Re Ottone.» i ù 
che il governo; greco abbia incoraggiato questa rivolta, 
un fatto simile sarebbe da parte dell'Inghilterra, un mo+ 


da: cucina di ;don Pacifico. Ma sir Henry Ward, nel suo: 
discorso  all’Assemblea legislativa delle isole Jonie, re- 


mette in rilievo l’ardire di questi uomini che han pen- 
sato di coprire : i loro .pravi disegni sotto il nome del 
re Oîtone.. e; i ti F i 
i Qui è benodifficile indovinare a chi, fra il Times, i 
processati jonii, e sir Henry ‘Ward, si debba avere 
maggior fiducia. i vi 
— Una spedizione si apparecchia dal governo ingle - 
se alla ricerca del cap. Franklin, composta di due ba- 
stimenti a vapore;.e due di commercio. Î due vapori 
saranno messì sotto il contando del cap. Austin; gli 
altvi sotto il cap. Penny della marina mercantile. Nulla 
sarà trascurato; perchè la spedizione ottenga lo scopo 
che si propone. La partenza avrà luogo nel corso di 
aprile. i i 


ne EI I LIAN TONIOTE TATA TE AIIP TENZA EN EIA FA AUREA TTT DAI ETA ZINIO NITTI EPA] PAINT OSTILI 
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BELGIO. — La Camera dei rappresentanti ha comin- 
i ciato jeri (12 marzo) la discussione sul progetto di legge 
° che domanda un credito di 2 milioni, destinati a far 
‘ continuare la fabbricazione delle tele nella prigione di 
: S. Bernardo, e destinarle all’esportazione, onde .intro- 
‘ durre negli opificii liberi, fuori della prigione, questo 
lavoro che va decadendo. — La legge non sarebbe che 
una mera continuazione di quella che fu votata l’anno 
scorso, giacché il governo non crederebbe potere così 
presto ‘desistere da un sistema eccezionale, di cui si 
son già raccolti ottimi frutti. M. Perceval, e M. Roden- 
bach, sono' stati i primi ad opporvisi. 











CONFEDERAZIONE SVIZZERA. —La commissione 
del consiglio nazionale sulle strade ferrate ha chiuso 
sabbato passato le sue sedute, dopo aver deliberato 
sulle proposizioni che le vennero sottoposte dal consi- 
i glio federale, e nominatamente sul progetto di legge 
: di espropriazione, circa al quale si dichiarò in generale 
i a favore del progetto come fu elaborato dalla sua se- 
i zione. 
LECCE cantoni -sono-invitati. con ‘circolare a mòn lasciar 
Ì partire i membri della società degli operai che volevano 

tenere un’adunanza in Morat, sinchè sia terminata la 

incominciata inchiesta. 
. Frisorco.— Il Confederato del 9 marzo narra che 
i l'inchiesta contro i delegati de’comitati delle società 
i degli a'tieri tedeschi stati arrestati in Morat è terminata, 
i Due di essi vennero rimessi in libertà, essendo stati. 
a svizzeri; gli altri nove furono dichiarati 
colpevoli di associazione con fine politico, il che risulta 
i parte dalle loro deposizioni, e parte dalle carte rinve- 


' nute. Il processo fu mandato al consiglio federale, del 
quale si aspettano gli ordini ulteriori, 
Vaun. — In conseguenza di una rissa che ebbe luogo 
i in una delle caserme di Losanna fra rifugiati, due di 
essi sono stati espulsi dal cantone per ordine del go- 
verno. i 

È nota la differenza insorta fra il governo e l’asso- 
ciazione nazionale, alla cui testa è il signor Eytel, circa 


alla. politica tenuta dal consiglio federale relativamente 
al diritto d’asilo ‘approvato dal primo e dal gran. cen- 
siglio, e censurata da Eytel e dall’associazione. Ora 
dovevasi eleggere un deputato al consiglio. nazionale 
in rimpiazzo di un demissionario. L'associazione colse | 
questa occasione per provare la popolarità della sua 
opinione mettendo innanzi un suo candidato, il maggiore 
Borgeaud, che nel gran consiglio fu uno dei più caldi 
sostenitori della proposizione?di Eytel. Il terzo partito, 
ossia dei conservatori, propose il. colonnello Bontems, 
Il governo non volle assolutamente dar mano ai coh- 
servatori, ma nemmeno aderire alla candidatura del 
partito avanzato, che rappresentava una censura 50: 
lenne alla condotta ‘del consiglio federale da lui appro- 
| vata, e quindi propose il signor. Ke#hrywand. Questa 
i scissione fu causa che lo scrutinio succeduto domenica 
= avesse alcun risultato, i voti. essendosi approssi- 


I 


mativamente divisi come segue : :Borgeaud 2172, Bon- 
tems 1953, Kebrwand 1294. Avrà quindi luogo una 
seconda votazione, per la quale‘ si annuncia fia d’ora 
che la candidatura di Kehrwand è mantenuta « da un 
partito che dichiara voler estar fedele ‘alla bandiera 
del 1845, evitare una protesta contro la politica fede- | 
rale, e prevenire una scissione fra i democratici. » 


PISTE SONE LIERNA INZONA TILT VITI ARI 








ALEMAGNA. — Abbiamo finalmente l’atto addizio- 
nale alla costituzione dell'impero: sulle basi stabilite 
dalla Prussia. Crediamo far cosa. grala ai nostri let- ; 
| tori riproducendo quest'importante documento sì spesse 
‘ volte menzionato ne' giornali. Si crede generalmente 
‘ che il Parlamento di Erfurt adotterà tanto la costitu- 
zione, che l'atto addizionale, il quale contiene le di- 
sposizieni transitorie. 

Eccone il tenore. i 

Finchè tutti gli Stati della confederazione germanica 
non avranno aderito spoutaneamente alla costituzione 


VtRNIRAIRI ceti e 











IL RISORGIMENTO 











avvenimenti di Cefalonia. Sarebbe provato che un ramo 


Bomboti, risulterebbe che egli era stato sedotto mercè 4 
l'assicurazione che. « un gran movimento sì preparava; J' 
che il re Ottone aveva loro assicurato essere l’Inghil-{ 
disposta ad.abbandonarle appena gli riuscissero d’im=4 


riunirle alla Grecia, si promettevano grandi concessioni | 


dott. Forca Republica produsse un foglio per provare | 


Se vi fosse luogo — soggiunge il Times — di credere i 


spiuge. ogni imputazione personale del re di Grecia e 





ne INNI TA N ELIA = 


(dell'impeto (del 26 maggio) sarannovin vigore le dispo- 
fsizioni seguenti: 

"4 Art. 1. Tutti gli Stati che ‘riconoscono la costitu- 
zione dell'impero, formano lo Stato federativo tede- 
sco sotto il nome di unione tedesca. La Camera del 
popolo e la Camera degli Statì avranno nome di Par- 
lamento dell'unione tedesca. Il linguaggio ufficiale userà 
Queste designazioni. 

«Art, 2. I rapporti dell'unione cogli Stati tedeschi che 
non ne fanno parte saranno l’oggetto di una. ulteriore 
convenzione. 

«Art. 3. L'unione tedesca, .come unità politica, eser- 
cita, nella confederazione germanica , tutti i diritti ,, e 
soddisfa a tutti i doveri che appartennero finora a tutti 
Li singoli governi che ne fanno parte. 

«Art. 4, La rappresentanza di tutto lo Stato federa- 
tivo, la quale, secondo il diritto delle genti, è di spet- 


[tanza del potere centrale dell’unione ($ 6 e 7 della 
tivo ben più legittimo d’ostilità che la perdita batteria f costituzione. dell’impero) viene esercitata eziandio. verso 


Igli Stati tedeschi che non fanno parte dell’unione. 


« Art. 5. Il diritto di pace e di guerra spettante al- 
ilunione ($ 10 della costituzione) non può essere eser- 
(Citato verso gli Stati che vi. sono estranei; per questi 


ultimi restano in vigore le disposizioni relative alla } 


pace del paese della confederazione del 1815, 
"° « L'ordinamento militare dell’unione sarà rego- 
lato in modo da poter esser adattato alla costituzione 
militare della confederazione germanica. 

« Art. 6. Il collegio dei principi è composto degli 
Stati iufrascritti : 

1) Prussia. 

| 2) Sassonia, Sassonia- Weimar, Sassonia-Meiningen- 
Hi!dburghausen , Sassonia-Coburgo-Gotha , Sassonia- 
Altenburg, Anhalt-Dessau , Anhalt-Bernburg, Anhalt- 
Kéthen, Schwarzburg-Sondershausen, Schwarzburg-Ru- 
dolstadt, Reuss ramo primogenito e Reuss ramo se- 
condogenito. 

‘ 3) Aonover, Brunswick, Mecklemburg-Schwerin, 
Mecklemburg-Strelitz, Oldenburg, Lubecca, Brema, Am- 
burgo. 

4) Baden. 
5) Assia elettorale, Assia granducale, Nassau, Wal- 
dek, Schaumburg Lippe, Lippe. 
Gli Stati che entreranno in seguito nello Stato fe- 
derativo, saranno collocati secondo il disposto dal $ 67 
della costituzione dell’impero. 





[Val sobborgo di Londra. Il signor Enrico Mayhew; 


appartenente alla compilazione del Morning Chronicle 
convocò nelle sale dell’Unione-britannica i giovani va- 
| espondi ladroncelli e questuanti tra i sette e venti 
anni, che gli fu dato razzolare a Londra e sue vici- 
nanze, 

i Per far giungere l’invito agli onorevoli: convocandi 
gli.agenti del signor Mayhew perlustrarono le bettole, 
i granai, i lupanari e simili, consegnando a quanti ma- 

| riuoli incontravano un biglietto d’ingresso come si usa 

pei teatri. Cento cinquanta risposero alla chiamata, 

Come è facile ad immaginarsi i primordii dell'adunanza 

l'furdna tutt'altro che pacifici; non vi fu economia di 

urli e di bestemmie, nè si dovette lamentar la man- 
canza di spinte e di pugni. A poco a poco. però quel 
pandemonio. prese un ‘aspetto più regolare ed ordi- 

a Sì stabili un pochino di silenzio 3 e, per -ser- 

i virci d’ una frase parlamentare, la seduta fu aperta. 

Prima e pon lieve fatica del presidente fu quella di 
| classificare gli intervenuti, e dividerli in varie catego- 
rie. Sì appigliò quindi agli interrogatorii e ne ricavò la 

; certezza che la specie più numerosa dei presenti era 


î quella dei ladri. Questo dato statistico fu accolto con 
{ entusiasmo espresso dai tre soliti hurra tradizionali nel 
popolo inglese e_tre salve, d’applausi, I nomi dei ses- 
santasei ladrucci furono proclamati trionfalmente; quelli 
dei cinquanta questuanti che vennero dopo ottennero 
un accoglimento meno gentile. 

Il re della festa fu un giovinetto di 19 anni, che in 
sì tenera età avea veduto le prigioni ventinove volte. 
Il gran martire delle leggi penali, fu acclamato con 
grida frenetiche, e per poco non lo si volle portare in 
trionfo. Sedotti da sì brillante vittoria, la più parte dei 
recidivi segnarono col gesso sui loro cappelli il numero 
delle volte che erano stati in carcere, il che in sostanza 
era un compendio della lor biografia. Diecinove di 
questi infelici avevano ancora i genitori; trentanove 
erano orfani di padre o di madre; agli altri mancava 
l'uno e l'altro parente. 

Dal Debats che ci dà questi particolari, togliamo il 
dialogo che segue: 

D. Siete stanco. del vostro genere di. vita;fy 

R. Certamente. 

D. A che attribuite la vostra misera condizione ? 

R. Ai luoghi ove ci ricoveriamo, 

D. Potete darci qualche ragguaglio su quei luoghi 
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« Art. 7. Nell'attuale circonferenza dello Stato fede- # e su quanto vi accade? 


rativo, il numero dei membri della. Camera degli Stati 
è ripartito come segue : 

Prussia 40 voti, Sassonia 12, Annover 12, Baden 10, 
Assia elettorale 7, Assia granducale 7, Meckleinburg 
Schwerin 4, Nassau 4, Brunswick 2, Oldenburg 2, Sas- 
sonia- Weimar 2, Amburgo 2, Sassonia Meiningen-Hil- 
dburghausen, Sassonia-Coburgo-Gotha, Sassonia-Alten- 
burg, Mecklenburg-Strelitz, Anhalt-Nassau, Anhalt Bern- 
burg, Anhalt-Kethen, Schwarzburg-Rudolstad, Waldeck, 
Reuss ramo primogenito, Reuss ramo secondogenito, 
Schaumburg-Lippe , Lippe-Detmold, Lubeck, Brea, 
tutti‘un voto caduno, ; CARRI A 
Gli Stati che entreranno in seguito nello Stato fede- 


zione dell'impero. 

- «Art. 8. I membri dell’unione che trovansi in rela- 
gioni doganali o che hanno assuuto. impegni per via 
di trattati di commercio, a norma del diritto delle 


I E non restano sciolti dagli obblighi che loro incum- 


bono. Pertanto le disposizioni del titolo Il, art. 7 della 
costituzione dell’impero, restano sospese finchè sia spi- 
tato il: termine di detti trattati. 

« Art, (9. Le restrizioni del paragrafo precedente sono 
pure applicabili al tit. II, art. 9 della costituzione in 
quanto che esistano trattati opposti in ciò che riguarda 
le monete, la carta monetata, i pesi e le misure. 

« Art. 10. L'entrata di uno Stato tedesco nell’unione 

fon sarà a considerarsi come una modificazione della 
costituzione; essa avrà luogo dietro una decisione del 
potere centrale dell’ unione. Sotto riserva di una tale 
decisione, il presidente dell'unione può ordinarne l’am- 
messione in via provvisoria, 
‘ Durante il. termine determinato nell’introduzione, 
gli articoli precedenti‘ formano parte integrante della 
cpstituzione dell’impero ed al pari di questa rimangeno 
in vigore. 


rn 





| Baviera. — Scrivono da Monaco in data del 12, che 
il ministro Von der Pfordten aveva in quel giorno pre- 


sentato «alla Camera dei deputati. tre progetti di legge 


per un credito \di :19 milioni di fiorini da accordarsi 
al governo; il primo di 10 milioni è per eseguire una 
via fevrata fra Ulm, Stoccarda e Baden, ed un’altra da 
Bamberg a Francoforte ;' il secondo di 2 milioni 800 
niila fiorini é per far fronte alle opere straordinarie 
necessitate dall'aumento dell’esercito; finalmente il terzo 
di sette inilioni di fiorini è richiesto. per Peventualità 
di una guerra e per la mobilizzazione dell’esercito. 

— Lettere di Vienna parlano deli’impressione colà 
prodotta dalla pubblicazione della convenzione di Mo- 
naco, Essa fu accolta colla maggiore freddezza; la man- 
canza delle forme costituzionali essendo cosa che subito 
salta agli ‘occhi, Lo stesso Z/gyd critica la composi- 
zione del direttorio come la determina quel progetto. 

Bapen. — In questo sciagurato paese continuano 
tuttavia le. esecuzioni in onta. dell’amnistia ‘promessa 
dal granduca, Il conte Fugger, ex-luogotenente d’arti- 
glieria, è ‘stato fucilato il 9 ‘corrente dietro sentenza del 
consiglio di guerra. 








VARIETÀ”. 
UN CONGRESSO DI LADRI. 
Una delle più strane adunanze ch’ abbiano avuto 


luogo dal priucipio del secolo, è senza dubbio quella 
che fu tenuta ultimamente a Shidwell  Shakspeare- ' 


È 
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rativo, manderanno alla Camera degli Stati il numero } accade nelle lor case. 
lei membri che è loro assegnato dal $ 85 della costitu- 

Î 

i 


Mentre il giovine briccone si accingeva a raccontare 
i particolari richiesti , sorse uno spaventevole tumulto. 

« Abbasso ! gridavano voci stentoree, abbasso! che 
ei taccia ‘» e le grida erano sì forti che il ladroncello 
non ardì proseguire, 

Il presidente tentò riappiccare la discussione col suo 
torbido uditorio. 

a — Le rivelazioni domandate potrebbero nuocere 
a qualcheduno di voi?» domandò egli. 

«— Sì! sì » glisi rispose: 

« — E perchè? _ 

«-— Perchè iricettatori non vorrebbero più rice- 
vere nè le cose rubate, nè noi, se si svelasse quanto 


« — Sareste. contenti di mutar vita ? 
vane Sì, sì! 
« — E se riconoscete che quei luoghi vi hanno ro- 


| vinato e vi rovinano, perchè usate tanto riserbo ? 


« — Ove andremmo se fossero distrutte ? All’ospe- 
dale per guadagnarvi la febbre e riuscire al eimitero! 

« — Coraggio! Volete essere più felici ? 

« — Sì! è naturale! 

E qui la discussione prese un. avviamento ben di- 
verso. 

« — I proprietarii di quelle case, continuò il pre- 
sidente, arricchiscono a spese de’ vostri guai. ... Essi 
raccolgono il fanciullo che fugge la casa paterna, lo na- 
scondono, lo rovinano. V' ha uu solo fra voi, almeno 
fra i più adulti, che non fosse contento di guadagnare 
la sua vita come un onesto operaio, e non riconosca 
oggi (troppo tardi! troppo tardi!) di essersi ingan- 
nato, di essere stato ingannato? (certamente, certamente). 
Se non esistessero quei luoghi sareste nella presente 
vostra condizione? (no/ no/) Un’esistenza nomade può 
allettare sul principio, ma la sua piacevolezza non dura, 
e non se ne ritraggono che dolori, malattie, e mi- 
serie. 

«Ne convenite tutti, non è vero? Parecchi di voi lo 
hanno già confessato. 

« — È vero! urlò una voce che fece rimbombare 
la sala; ma ci avvediamo troppo. tardi che ci. siamo 
ingannati. 

E il coro: sì, sì. 

« — Ebbene, proseguì il sig. Mayhew, giacché sono 
nel vero dicendo che siete disgustati del vostro tristo 
génere di vita, eche prima origine dei vostri mali sono 
i ricettacoli di cui parliamo; giacchè niuno conosce le 
iniquità che vi si commettono, e queste abbominazioni 
sono la vostra rovina, (sì, maestro!) unitevi a me, 
annientiamo quelle case; quanto a me non mi arre- 
sterò che qoando sarò pervenuto a migliorare la vostra 
sorte. 

« — Grazie, signore! Dio vi assista!» 

Interrogati sulle quistione di conoscere quanto bra- 
mavano si facesse per mutare la lor condizione, pa- 
recchi si dichiararono propensi ad emigrare per rom- 
pere le loro vergognose relazioni , e divenire onesti, 
industrì, attivi. Altri sostennero diversa sentenza, e, cosa 
strena ed ammiranda , gli stessi adolescenti corrotti e 
viziosi, i quali aveano contribuito non poco a rendere 
sul principio tumultuaria l’ adunanza s si accinsero a 
discutere pacatamente e col miglior ordine possibile 
sui mezzi di riformar se stess!. 

Un altro incidente curioso rese' notevole questa se- 
duta. Uno dei ladroncelli presenti, giovane d’anni, ma 


i vecchio nel mestiere, il quale contava già 26 campa- 


gne in prigione, ebbe l’incarico di cambiare in piccole 
valute una sovrana d’oro, Nel. consegnargli la moneta 
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disse ridendo che se fosse spatito in 
un col danaro, niuno sarebbe andato in cerca di lui. 
L'onore dei mariuoli era impegnato: alcuni salirono 
sui tavoli, altri s'arrampicarono alle finestre per ve- 
dere se il messaggiero ritornasse dalla sua delicata 
missione. 

Il messo fu più 


il presidente gli 


fedele del corvo spedito da Noè: 
ritornò fra gli applausi e gli evviva de’suoi compagui, 
i quali lo portarono sulle spalle davanti al banco pre- 
sidenziale ove depose scrupolosamente l'equivalente della 
sovrana, Un altro giovane ladro gridò a quella vista; 
«Se non fosse ritornato col danaro, lo avrei accop- 


pato!» i 

Quest'adunanza non ebbe origine da una stranezza 
privata, ma da un vasto sistema d’inchiesta tentato in 
Ioghilterra per indagare le cause del vizio; della mi- 
seria e dell’ immoralità dei grandi centri di popola- 
zione, poichè conoscendo queste si troveranno più fa- 
cilmente i rimedi e si potrà rimarginare molte piaghe 
sociali. 

Considerato sotto questo aspetto, riesce senza peri- 
colo, e non senza. utilità pubblica e privata anche un 


congresso di ladri. (Corr. Merc.) 


e 


FATTI. DIVERSI. 


Ieri sera in contrada degli Argentieri, casa Monticelli, 
furono svaligiati, mediante scassinamento degli uscii e 
chiavi false, non meno di 11 cantine, dele quali al- 
cune servono di magazzino da vino del negoziante sig. 
Bottero. 

Iu materia di furti varii già ne accennammo di tal 
genere non solo, ma anche sulle persone stesse in certi 
quartieri i più appartati, e meno sorvegliati dalla po- 
lizia, specialmente in Borgo nuovo, dove non sempre 

impunemente si può uscire a sera avanzata senza in- 
correre in qualche malandrino, che a mano armata vi 
preghi dell’orologio , borsa , ecc.; talchè non ci stan: 
cheremo mai di ripeter forte che ia pubblica sicurezza 
potrebbe scemare nella. massima, parte sì ripetute ag- 
pisano mediante pattuglie e perlustrazioni uu po’ più 
requenti. 

Certo Michele Negretti di Rivoli ‘nella sera del 13, 
verso le ore nove, sullo stradale che da Torino tende 
a Rivoli, ed in vicinanza alle fini di Colegno , è stato 
assalito da quattro malandrini, uno dei quattro armato 
di fucile, e dopo averlo ben bene maltrattato, gli ru- 
baroao quel poco danaro che riteueva, prodotto della 
‘vendita di un carro di legna che aveva condotto alla 
capitale. Giunto a casa era talmente affranto dallo spa- 
‘vento e dalle ricevute percosse, che non potè prima 
del mattino del 15 raccontare quanto eragli accaduto. 


dei cetacei n 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 13 marzo in Torino. 
UElio di Spagna, generale, da Genova. — Buguet Giovanni di | 
Francia, corriere di gabinetto, da Parigi. — Vallée Cesare, i 

id., negoziante, da Genova. — Robert di Neneh tel, possi. 
denie, da Nizza. — Trumpler Giambattista di Zurigo , ne. 4 
guzianie, da Milano — Vedova Anter di Ginevra. passi- 
«dente, da Ginevra. — Soranzo Mocenigo Rachele di Vene- 

“zia, contessa, da Milano. — Belluschi Luigi di Milano, ne- { 
goziante, da Milano. | 

Partiti il' di 13 marzo: 

Billings d'America, Stati Uniti, possidente, per Parigi. — 
Biar Gian Luigi dî Parigi, possidente, per Franeia. — Moos 
(de) Francesco. di Lucerna, negoziante, per Milano. — 

‘ Rusch Arnaldo di Svizzera, negoziante, per Nizza. -- Bao- 
nsnvo ved. Mantivago di Sicilia, principessa, per Milano. 
— Santi Giacomo di Padova, corriere di gabinetto , per 
Parigi. 

Movimento peLL'ALBERGO FepeR:13 marzo. | 
— Choné, franerse. — Buguet, id. — Vachon, id. 
— Robert, di Neuchatel. — Semeria Francesco, pie- 
mwontese. ; i 
Usciti. — Bonanno-Mantevaga, di Sicilin. — Rusch Arnaldo, j 

di Svizzera. — Billings, d'America. — D'Erré Luigi, { 
francese. — Delbreil Giacomo, id. — Massa Onorina, 
di Milano. — Davat, di Savoia. — Despine, id. 


Entrati. 


ARES EE 
DECESSI verificati il dì 15 marzo in Torino. 


N. 12. 


16 marzo. »- 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 1520. 

ULTIME Notizie 

Iii IO ente 
(Corrispondenza particolare). 


“Parigi 45 marzo, ore © pomeridiane. 


‘: Pare che nel nuovo ministero entreranno Baroche, | 
Rouher, e Baze : Ferd. Barrot verrà a Torino in luogò f 
di Murat. Baroche all’interno. La proclamazione degli 
eletti di Parigi è ‘stata fatta all'6tel de Ville, e venne È 
salutata da una folla con grida di Viva la Repubblica! 
Pare che il governo starà nella legalità. 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. . 


È 


Aremacna. — La situazione comincia. chiarirsi; Îa” 
Prussia. sembra decisa a sostenere fino all’estremo il 
suo Stato federativo, e così vedremo fra breve l’Ale- 
magna divisa in due campi quasi uguali. Il signor di | 
Radowitz, giornalmente ingiuriato e beffeggiato dalla 
stampa reazionaria, persiste più che mai nel suo pro - { 
posito ‘di promuovere il pronto effettuamento . della | 
Costituzione e ‘della lega del 26 maggio. Si parla di 
nuovo dell'abbandono della Sassonia; se tanto è vero, j 
ciò non farà che rendere il gabinetto prussiano sem- 
pre più fermo nella sua politica tedesca. Ecco del 3 
resto quali sono le forze rispettive della lega del Nord 
e di. quella del Sud: la Prussia; cogli Stati suoi con- | 
federati, rappresenta 23 115 milioni di Tedeschi; alla 
convenzione di Monaco banno aderito 81/20 milioni | 
di Tedeschi, senza tontare l’Annover. Se accede l’Au- ! 
stria, saranno 20 120 milioni. L'Annover colla sua po- 
litica neutra rappreseata 4 1j3 milione d’Alemanni. | 
i las i IRE EIA 

Borsa pi Parici del 13 marzo. — Il deplorevole ri- © 
sultamento delle elezioni della Senna, conosciuto ieri 
sera al Passaggio dell'Opera, produsse un . fortissimo 
‘ribasso sul 5 per'0j0 che cadde da 93 franchi ultimi 


TO IRRITANTE 
roger RIE 


i mento e produssero sui fondi pubblici un fortissimo; 


! dati in oggi dai fogli, benchè sieno in favore della re- 


1 fr. e 40 ce. sul 5 0j0, di 1 fr. 20 cc. sul 3 0,0 e con 


| della sala gli ha interamente confusi, ed aiutarono poi 
i essi stessì il movimento, realizzando ad ogni costo. . | 


| Bagagli (chil.) 105470) 


i Piccole merci 


| bre 1849 dall’amministratore generale delle RR. 


| Filippo Matteoni, Carlo Schmitz, G. Mejan, ed Abraam. 


"n Ris 


i 


corsì della sala a 91, 15 per rimanere a 91, 39 richie- | 
sto, Quest'oggi la sala incominciò col 91, ed'in pochi È 
minuti si discese a 90, 25 per ritornare quasi subito ai . 
90, 80 e rimanere pel resto della borsa tra 90; 60, e; 
90, 95 ultimo corso, in ribasso di 2 per 0;0 in para-: 
gone di ieri. Alla fine della borsa v'era bastante fer- | 
mezza; ma temevansi per. l'indomani» degli ordini di ! 
vendita dalla provincia e dall’estero; ‘aspettavasi. pure i 
di sentire cattive elezioni in provincia. Sa 
L'effetto materiale del trionfo dei candidati rossi si 


i traduce dunque fia’ora in 2 per 0j0 di ribasso sulla 
| rendita; ma sarebbe difficile il dipingere l’effetto mo- | 


rale prodotto ieri. sulla popolazione onesta della capi- i 
tale dalla ‘conoscenza di ‘un risultamento: così: fatale. 
Poco 0 nulla, come ‘era d’aspettarsi, si diè pensiero : 
la borsa delle ‘notizie estere. Il 3/0;0 ‘e la maggior ; 
parte degli altri valori calarono fortemente. | È 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri il : 
5 per 0;0 terminossi in ribasso di 2 franchi 15 ce. a 90, . 
85, dopo d'essere disceso a 190, 10, ‘ed'il 3 per 0(0. 
in ribasso di 1, 85 a 55, 80. î 

Fondi esteri, 115 per 00 Belgio (1840)a 98 calò di 12 
per 0;0. Il 5 per 0;0 piemontese (certificati Rothschild) 
di 75 cent. a :86, 25. L'antico prestito romane di 1}4 . 
per (0;0 a' 78 3,8, ed il nuovo di 3;8 per 00 a 78... 

Borsa pi Parici, 14 marzo. — Le elezioni delle pro» 
vincie sono venute in soccorso degli speculatori all’au- 


migioramento. Se n’erano dette tante intorno all’ese- 
crabilità di queste elezioni, che i risultamenti parziali. 


pubblica rossa, tuttavia si considerano come buoni. La 
fatti sui 28- rappresentanti della Montagna che ci ave- 
vano mandati le provincie ‘alle ultime elezioni, ora 
non ce ne rimandano che 17, gli altri 11 appartengono al 
pactito dell’ordine. È duaque una vittoria, e questa 
vittoria sarebbe stata grandissima quando le elezioni dii. 
Parigi fossero state buone. È sotto questo puato di vi-. 
sta ‘che la borsa considerò tale risultamento, il quale. 
si tradusse nei fondi pubblici con un miglioramento di 
un aumento proporzionato negli altri valori. È 

Si è pure parlato della rappresentazione di diversià 
progetti allo scopo di correggere quanto ha di difet-| 
toso il suffraggio universale, ed ‘una tal voce ha non! 
poco contribuito all'aumento di quest’ oggi. Conviene! 
aggiungere auche, che ‘ieri, i venditori allo scoverto, 
credendo ad un ‘ribasso abbastanza forte quest'oggi, 


) dietro vendite di titoli per la provincia, avevano con-; 
i servate le loro posizioni, aspettandosi di realizzare ai 


maggiore ribasso; ma | aumento dei corsi all’aprirsi! 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0;0 terminò in aumento di 1. 25 a 92. 10, ed il 3) 
0;0 in aumento di 1,35 a 57. 15. 

Fondi esteri. I 5 040 belgi (1840. e 1842) a 98 non 
hanno variato. Il 50,0 piemontese (certificati Rothschild): 
a 87, ha riguadagnato 75 cc., e l'antico prestito di Pie- 


i monte, 5 fr. a 980. L’antico prestito romano, a 79 


aumentò del 1}4 0;0;. il nuovo a 78 nona ha. variato. 
La rendita di Napoli venne trattata a 91. 50. 


«STRADE FERRATE 
Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 
e delle esazioni conseguite in febbraio 1850. 


«| Viaggiatori ordinarii 
MOVIMENTO ESAZIONI 
i 2309 ©-1-449541 30 
classe: = vidi to ea CREA 30723 50 
classe. bi soit ca41068; 44608 25 
Militari muniti di foglio di via. 
61 
1250 


classe. OR 


classe. SORA 
Classes ona nana 


191.70 
1683 65 


L. 89158 40 


Totale N. 55228 
Trasporto di cani . >. . 60 
L.5566 10 


chil. 132967 »-1613 50. 


Totale delle esazioni  L. 96417 30 


S. NICCOLINI gerente. 


79 30 


27597] ii 79 60 


motion 


DECRETO di S. 4. R. il granduca di Toscana per 


i l'appalto del provento della regalìa del tabacco. 


Vista la notificazione pubblicata sotto di 22 dicem- 


do- 


gane ed aziende riunite all’effetto di aprire la concor? 


i renza per l'appalto del provento della regalia del K5 


bacco in tutto il territorio del granducato, 


per il né: 


{ vennio decorrendo dal pritno ottobre 1850, a tutto | 


settembre 1859, e sulla somma di annue lire 2,550,000+ 

Visto il processo verbale stato redatto sotto dì 28 
febbraio ultimo passato, in ordine all’articolo VIII della 
notificazione antedetta, e dal quale resulta che, net 


{ termine da quella stabilito, una unica offerta era statà 


presentata per concorrere all’appalto surriferito, e ques 
sta per parte del senatore cav. priore Emanuele Fenzi 
per l’annuo canone di lire 2,552,900: IA 

Vista l'istanza stata presentata nel 2: marzo cone 
al ministero delle finanze, ecc. dai negozianti cavi. 


Philipson, colla quale domandando. l’esperimnento dii 
una uuova concorrenza per l'appalto medesimo, viene. 
alan da » È % w 
fraltanto garantita fin d’ora, e qualunque possa esserne | 
Fd, Loti 4 Pe i 
l'esito, l’annua somma di lire 2,660,000, con obbliga-. 
zione solidale per parte dei postulanti a prender l’ap- 


* palto per nove auni per un canone non minore della 


soinma sovra enunciata, ed alle condizioni espresse nel 
relativo quaderno d’oneri, come nella notificazione dei 
22 dicembre prossimo passato: È 


EMPIRE EN ANSIA IRA ANA INIT E FINITA 


e 


:RGIMENTO 


Vista l’istanza esibita dal senatore cav. Emanuele 
Fenzi, e nella quale si dichiarava disposto a parificar 


Vofferta degli altri concorrenti nella cifra sopra enun-. 


ciata, nel caso che per parte del consiglio di “Stato fosse 
opinato in senso contrario ai diritti che egli presumeva 
di avere per essere riconosciuto liberatario del provento 
del quale sì tratta: e: 
Visto il parere emesso dal consiglio di Stato, sezione 


! di giustizia e grazia, e dal quale resulta che in. confor- 
‘ mità della disposizione contenuta nell'articolo IX'della 


notificazione dei 22 dicembre 1849, può a termini di 
diritto essere dal governo accettata l'offerta presentata 
dalla società Matteoni, dando luogo all’esperitmento di 


È un nuovo incanto, con vantaggio. dell’interesse dello’ 


Stato: 


Considerando come una volta stabilito che, per l’e- 


splicito riservo contenuto nell’articolo IX della  notifi- } 


cazione antedetta, non ha il senator Fenzi quesito di- 
ritto veruno all’appalto ‘in questione, ed esser ‘quindi 
il governo in piena libertà di agire come crede più 


! conveniente per l'interesse dello Stato, non può cader 
dubbio sul partito. da prendersi onde assicurare al me-. 


desimo quell’utile ‘che gli è fia d’ora garaùtito dall’of-. 
ferta Matteoni ‘e comp., e lasciargli pure aperta Ja 
‘strada a quel vantaggio ulteriore che può resultare dal 
nuovo esperimento della concorrenza; SI 
\Sulla proposizione del nostro ministro segretario di. 
Stàto pel dipartimento delle finanze, del commercio e 
dei\lavori pubblici, Da i 

E) sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e ‘decretiamo quinto appresso. - 

Art. 1. È nuovamente aperta la concorrenza all’ap- 
palto del provento deila regalia del tabacco pel no- 
velnio decorrendo dal primo ottobre 1850 a tutto set- 
tenlbre 1839, colle condizioni già (espresse nella notifi- 
cazdne dell’amministratore generale delie È R. dogane 
e aziende riunite in data del 22 dicembre 1849 e nel 
quallerno \d’oneri in essa annunziato, salvo quauto viene 


Î in contrario qui appresso dichiarato, 


Akt. 2. La concorrenza avrà luogo per mezzo di of- 
ferte| segrete e si intenderà aperta sulla somma di 
lire toscane due milioni seicento sessanta mila, corri- 
spondlente all’annuo canone offerto dalla società Mat- 
teonì e comp. i 

Art. 3. Le offerte saranno presentate sigillate all’am- 
ministrazione generale delle RR. dogane e aziende riu- 
nite fino al mezzogiorno del dì 3 aprile pross. futuro. 


Art. 4. Al mezzogiorno del di 3 aprile suddetto l’am- | 


ministratore generale procederà all'apertura delle offerte 
presentate nelle forme prescritte dall’articolo VII della 
| notificazione dei 22 dicembre 1849, e le rassegnerà 
quindi per l'organo del ministero delle finanze, ecc, 


‘| alla sovrana decisione, fino all’intervento della quale 


nessun diritto si intenderà conferito agli oblatori. Ri- 
mane però dichiarato che nessuna altra off-rta verrà 
ammessa oltre quelle esibite ed aperte nel termine e 
nel modoysopra enunciato. 


Il nostro minisito segretario di Stato pel diparti- $ 


i niénto delle finanze, del commercio e dei lavori pub- 
blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 
Dato in Firenze, li undici marzo mille ottocento cin- 
quanta, È ù PRICE 

LEOPOLDO. 
BALDASSERONI. 


en 


AVVISO AL PUBBLICO. © 


Li fvatellì REYWOLDS ingegneri di Nuova York, fanno noto 
al pubblico che per la pratica acquistata in 1mportaoti lavori 
idraulici e coll’aiuto di opportune macchine di loro speciale 
invenzione essi sono in grado di offerire ai signori commit. 
tenti:che vorranno onorarli de’ Joro comandi ad eque condi. 
zioni, di incaricarsi tanto dei preventivi lavori, quanto della 
esecuzione di canali per Ja condotta d'acque in opportune 


località tanto per servizio di macchine, quanto specialmente. 


per uso di irrigazione. 
Tutti conoscono il 
acerescendo ed assicurando i prodotti agricoli, massime del 


fieno; col mezzo dell’irrigazione si aumenta del doppio, ed” 
anche più il valore delle proprietà innaffiate. Hanno quindi | 
filicia gl'ingegneri suddetti di malte domande, tanto più co- | 
noscerdò come in estesissime pianure si difetti essenzialmente 


d'acque, per cui o ineolte rimangono o scarsamente produt- 


tive, ladduve col metodo anzi accennato si potrebbero acqui. 


stare all’auricoltura vasti e buoni possedimenti. 


Le domande indicar devono da località. ed estensione del 
possesso, la sua distanza dalle acque, l'elevazione del suolo 
sovra il pelo delle medesime, Si fa moto però che faranno di 
preferenza trattative dove si trovi notevole estensione di-ter- 

‘reno da irrigare, la quale però non deve essere minore di 
mille giornate, non essendo conveniente Io intraprendere im- 
portanti lavori per pueo terreno, è d'altronde anche i piccoli 
proprietarii pitrannò unirsi per questo scopo in società rap- 
presentante la detta estensione. I 

Le domande devono essere dirette franche di posta a.To- 
rino ai fratelli Reywolds ingegneri. 

er ee n 


AVVISO INTERESSANTE. | E 


La D la ROSALIA DE LA GARDE di Parigi ha l’ondre di 
prevenire il Pubblico, che ella possiede-un’acqua che ha la 


proprietà d'impedire la caduta del capelli, come puredi farli fl 


rinascere e crescere sulle teste divenute :calve in, seguito a 
sofferte malattie. L’istess.acqua, siccome quella che fortifica 
la radice dei capelli, impedisce così pure che divengano bian- 
chi, e lungi dal poter nuocere alla salute, come taluno po. 
crebbe temere, dessa ha anzi la virtù di liberare dal mal di 
capo le persone che ne fanno uso e che vanno soggette a 
tale infermità. 

L'inventore di tale acqua fu il dottore Rakesky, celebre 


$ medico polonese, ti quale fece dono del secreto alla dami; 


* 


gella De La Garde. 
Sebbene molte siano già le ‘cure con tale acqua operate 
‘eon perfetto successo in Torino, come la damigella De La Garde 
‘lo comproverà ai signori Accorrenti accennando loro le 
persone stesse che ne fecero:uso; e che a ciò l'autorizzaròno; 
tuttavia per sempre meglio facilitare coloro che vorranno 
esperimentarla, dessa non ne esigerà il prezzo che dupo né 
avranno conseguito un. risultato soddisfacente. ; 
La damigella De La Garde abita in Torino, contrada del 
Borgo Nuovo, casa Passalacqua, porta n. 16, al terzo piano. 


Si vende in Torino. 


henefizio che dalla irrigazione deriva, 


do 


n 


Srl principali Ss À 


de 
Per G. B. Giurra, so 


Torino 1850. .— Tipog 
CRE presso 
libraio in via Carlo Albe 


ea 


| Da affittare per un no 


nato d'Aré sul territorio di Caluso; compos 


vasti corpi di cascina, del.quantit 
giornate 275 tra campi e prati. Per ilspatto e. 
zioni dirigersi in Torino dal signor causidico € 


i giato Vincenzo Barelta, ed in Caluso dal misura 


Ravinetti Felice. 


ville. Rue Charles Albert, n. 15, et 


governo, di Franco 
On ò Lib) ) frana 


— Azioni emesse e gar: 

Meno, con un capital 

in 14550 vinci 

214500; una di | 

32,100; una di 

piccole sono di 

Le prossime seguenti e pr 

4 aprile p. f. e termineratito 
Prezzo di una azion ier: 


; dali sopra qui 
i dei sottoscritt 


I prospetti in 
taglio desider 


i mandate agli interessati, 


Ogni azione deve figurare immancabiln 
perciò ognuno deve verilicare da sé laso 
le azioni. . "SA" SIAE 

Dirigersi a 

Banchieri e ricevitori generali in Fran 

Oppure via della Posta, n. 16, in Livorno. 


TE SISLILZ Arie 


UNA FORTUNA" 


PER 


10 srens. (230 ff. 


)0.d 


srert. (425 ff 


o 


i DE È 4 
RR 


BRITANNIA SPORTING 
Uffizii.— Gronce Street, Piymov 
Gl'impresarii informano i loro numerosi pulron 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno, parte all'immi 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Tl numero delle azioni deve limitarsi a 
classe. È da o 
| Membri di prima Classe, st. 10. Di seronda classe, st. 
<=} necessari ‘he le domande di azioni disponibili si” 
‘ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione. può ripor 
un egual numero di premii. A colore che guatlagnano i wi 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: i 


ni deve. 


3 


5.000 per ciascu 


rg 


di 


‘Ritratto Ho 
Vincitore, o 1.0 cavallo 


Premii di T.a classe di 2a 
St. 20,000 
10.000 
8.000 
 GM00 
“6,000. 


Vi sono 209 premii in c'ascuna classe , tale essendo.i 
mero dei cnrsieri iscritti per Ja: corsa. L'estrazione w 
condotta engli stessi legittimi principi, come alla cors 
St Léser ed altre, 0 

Si manderanno. minuti particolari ai membri assentiz 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 
scere la sua sorte. ant N 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo 
| ricevala di lin mandato. Le cambiali. biglieni” 
note di'hancò, ecc. saranno dirette e pagahili a 
direttori di 


5.0 cav 
Da dividersi fra i partenti 


» non partenti 


Si dedurrà cinque per cento di commi: 
‘zione dei premii. 


D'ANGENNES. — Le Chevalier de Maison Rrige. 
GERBINO (ore 7.12). — La drammatica comp. 
Venttroli ed Astolfi recita: Il Pugiar 
disabitata. ie 
Tipnerafia Fearero » Franco. |. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A 


4 





PREZZO D'ASSOCIA 10M 


Tonino 1 anno L 40. Prov. | anno L, 44 
6 mesi a 22 —: 6mesi 0 (24 
3 mesi.» 12. 3 mesi » 13 
A mese + B, t mese 6 
italia ed estero ranno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14:50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero 10. 


° Dirigersi fî posta alla Direzione del gior- 
nale fisico 


Lidi pagano cent. 25 per riga, antic. 
49001 ent ‘ele lettere non saranno re stituiti. 


TORINO 
48 Marzo. 


RIVISTA. i 
igi sta muta e rtccolta. in sta qui cia tien 


gi drono gli neivenuti n° piazza a dell "Hotel di 

ad udire la promulgazione del nome de’ nuovi 

letti. Cinque minuti dopo la lettura di quei nomi 
i i dintorni dell'Hotel de Ville e la spiaggia della 
na furono sgombri e silenziosi. L'Assemblea non 
Ise guari più della metà dei rappresentanti, e la 

ge .sull’insegnamento progredì d'un passo assai più 
ere del consueto, mercè la poca disposizione della 
mera alle discussioni. Mille contrarie e vaghe voci 
‘corrono sulla presente crisi. Infra le altre una avrebbe 
supposto che un novello messaggio verrebbe pubbli 
cato dal presidente, con promesse di seguire davvero 
la polilica o, nella così famosa e così inutile 


mo, È oe a 

: La quislione anglo-greca in Londra era sempre. nei 
‘medesimi termini sino alla data del 15. Aspettando i 
risultati degli ultimi dispagci, che già erano pervenuti 
în Atene il 41° corrente, la stampa inglese si preoccu- 
ava delle prossime elezioni francesi, e le Camere di- 
scutevano cose di puro interesse locale. 

La questione germanica sembra in questo momento 

‘assai meno intralciata che per l'addietro. Dicesi che i 
gabinetti austriaco e prussiano possano intendersi sul 
nuovo trattato conchiuso a Monaco, e che il ministro 
Manteuffel debba a questo proposito recarsi a Vienna. 

In Ispagna fra tanti aspiranti venne scelto a capi- 
tano generale della Nuova Castiglia il generale Cor- 
dova, il quale, a quanto dicesi, era ristueco assai della 
vita di Roma, e cer cava oleatieni un' vecasione. di al: 

- lontanarsene, 

In Isvizzera la strada ferrata del Luckmanier attrac 
l’attenzione dell’amministrazione e del pubblico. Vuolsi 
che il signor Stephenson, membro del Parlamento 
inglese venga ne’ cantoni a risolvere definitivamente, 
come uomo speciale, tutte le questioni attinenti. al 
sistema delle vie ferrate svizzere. Si conoscel’interesse 
che pone l'Inghilterra particolarmente in questa comu- 
nicazione, che mette capo da una parte al porto di Ge- 
nova, dall’altra in un porto belgico. Nel dare le no- 
tizie di questa parte de’nostri confini, vorremmo poter 
assicurare che que’ governi democratici usano ne' pro. 
cessi politici la moderazione che è ignota al dispo- 
tismo: ma pur troppo le nuove che ci giungono ci 

‘ confermano che la moderazione non è virtù de’ go- 
verni estremi. 

Da Napoli non giungono ché le notizie de' processi 
politici, ‘e delle pratiche per fare abolire di dritto come 
di fatto la costituzione del 34 gennaio. Si aspetta con 
ansietà il fine del giudizio de'deputati Poerio e Set- 
tembrini. Ss 


‘GAMERA DEI DEPUTATI. 

Sei generali, Dabormida, Bès, Quaglia, D’Aviernoz, 
Trotti ‘e Boyl; due colonnelli, Pettinengo e Mezzena , 
e due maggiori, Pelitti e Bartolomei sono discesi oggi 
nel campo dell'articolo 2. della legge sulle giubilazioni 

i: pensioni militari. L'ordine civile è stato rappresen- 

tato da tre avvocati e da tre medici, Jacquier Tecchio 

‘© Mellana, Lanza Demaria e Polto. Ciascuno può pre- 

‘vedere che in una legge, come queila che si discute, 

la viitoria non poteva restare a' figli di Galeno, nè a 

quelli di Papiniano. 

‘ L'articolo secondo del progetto indica le classi che 

i dritto alla giubilazione per anzianità di servi- 

2 gli uffiziali generali sino a capitano dopo 50 

lì servizio — da luogotenenti in giù dopo 25 

‘dopo 20 anni i cappellani, gli uffiziali sani. 
irofessori e maestri dell'accademia militare. 

ierale Dabormida, al quale spettano gli onori 

ai la, cominciò con proporre un emendamento 

iede 30 anni di servizio per la seconda cate- 

uogotenenti, bass’ uffiziali e soldati , come 

ma degli uffiziali generali sino a capitano. 

a che bastasse esporre le ragioni senza 

di paupi. Di tante che ne disse noi cite- 


libass' ullizioli e ina. Or none: Poni: 
le ha fatto considerare che il diritto 
ie non potendo essere che reciproco — 
i chiederla, e al governo d’ imporla — 


di attività sono ascritti alle compagnie di veterani e 
possono starvi bene per altri 42 


25 anni di servizio, il governo potrebbe reciproca» 
mente imporla alla stessa epoca, ciò che non lasce- 
rebbe di fare per economia di spesa, costandogli ben 
meno il soldato giubilato che il veterano. 

Il deputato Chiò, che non aveva sentito parlare nè 


della Francia, nè del Belgio, eredè troppo facilmente È 
che gli esempiì di que’ paesi fossero contrari all’as-/ 
e con quello stesso 


sunto «dell’onorevole generale, 
stratagemma molto militare © ben poco parlamentare 
col quale un uffiziale francese fece deporre le armi 
a una divisione austriaca dicendo. con presenza di 
spirito di essere al vanguardo di un corpo di esercito, 
il deputato intimò a’ generali ed uffiziali superiori 
della dritta di 
mento Dabormida, avendo egli sotto il suo ‘comando 
le legislazioni francese, belgica, alemanna e di 
tutti quanti, senza eccezione, i popoli inciviliti della 
terra, che tulti, e sempre hanno fallo una profonda 
distinzione tra il tempo necessario alla giubilazione 
dei generali e. colonnelli, e quello di gran tratto mi- 
nore che basta alla giubilazione de’ ‘bassi ufficiali e 
soldati! I generali dal canto loro risposero con un riso 
così spietato, che Uhiò rimase pietrificato; e gettò sul 
terreno la spada, confessando di essersi ingannato 
allorchè citava con tauta franchezza legislazioni ‘che 
dicono il contrario del suo assunto; e lasciando ‘noi 


nella dolorosa convinzione che egli cita come il Don 


Fabio di una vecchia e celebre commedia /napolitana, 
e nella doloresissima risoluzione di: diffidare da ora in 
poi della sua erudizione legislativa. 

Poichè siamo ‘a Chiò ed alle convinzioni dolorose 
non lasceremo di osservare che l'onorevole deputato 
in una legge in cui si vede interessato come profes- 
sore all'Accademia militare, ha creduto dover servire 
alla Gamera Hanatomia del suo cuore, e un corso'di 


‘etica senlimentale sulla sua posizione interessante 
come quella della regina di Spagna, e di un ingegnere 


che ultimamente egli raccomandava. all'Assemblea. 


Gli duole immensamente di non poter essere dell’ opi: PRE ì 0 ISSIRA AIoTa, 
| le intemperanze dei partiti estremi. spiusero all’esilio 


‘i due regnanti, che abbandonarono i loro Stati nelle 


nione altrui, teme che la sua non sarà accolta, sente 
la più viva riconoscenza per la distinzione. fatta 
nello emendamento Dabormida a favore de’ profes- 
sori dell’Accademia militare, ma non può acceltare 
un vantaggio che non sia comune a' suoi colleghi ece. 
ecc. Ma tulle queste squisitezze non gli hanno impe- 
dito di votare pel meglio de’ professori dell’Acca- 
demia. 

Il signor Cormenin dice in qualche parte, proba- 
bilmente nel libro degli oratori, a proposito de' talenti 
militari del signor Thiers, di aver conosciuto degli 
uffiziali così invaghiti de suoi discorsi strategici, che 
avrebbero volentieri servito sotto i suoi ordini. Lo 
scrittore di quest'articolo credeva fosse quella una 
malignità da Timon, allorquando g oli venne fatto d'in- 
contrarsi in uno di que’ militari, che per maggiore 
edificazione del lettore ‘non dubita di nominare, il 
vecchio colonnello Trobriand. 

Se il deputato Lanza fa nell’arte militare i pro- 
gressi a’ quali evidentemente aspira, non gli sarà 
impossibile acquistarsi la stessa stima del veli co- 
lonnello, sotto i cui ordini ha servito altra volta 
quel generale Lamoricière che egli oggi citava alla | 
Camera contro il Dabormida a favore del sistema che 
accorda in tempo più breve la giubilazione a' soldati, 
che agli uffiziali superiori. Noi auguriamo quest'al- 
che egli non si limita a riscontrare nel Monitore le 
discussioni delle Camere francesi sulle questioni mili- 
tari, ma fa una terribile concorrenza allo esercito 
presso i librai di Torino. Omnibus artibus, atque 
disciplinis.debet esse instruclus orator: tultavia spe- 
riamo: che non lasci per questo gli studi agronomici 
e le miti arti della pace; @ frattanto se da ora vuol 
parlar di milizia, non gli è permesso d’ignorare che 
dopo 48 anni di servizio attivo si passa tra’ veterapi, 
e soccombere, per questo scacco, innanzi alla specia- 
lità di Dabormida. 

Il generale Quaglia esercita nella Camera una in- 
fluenza che non ha esercitato il subitaneo abbassa- 
mento di 416 gradi di temperatura del termometro 
centigrado avvenuto da due giorni. Appena egli 
prende la parola si risentono tutte le susecitibilità 
catarrali degli onorevoli membri; e fanno un concerto 
da pandemonio. Quasicchè i suoi colleghi avessero delto 
che non vi è paese in cui la giubilazione si accordi prima 
di 30 anni di servizio, mentre. Ja quislione si aggi- 
rava sulla condizione pari o dispari fra uffiziali supe- 
riori e bassi uffiziali e soldati, ‘egli ha ricordato che 


anni; che se si desse | 
a loro il diritto di chiedere la giubilazione dopo soli { 


rendersi a discrezione sull’emenda-, 


| tico; 


SÌ RICEVE L'ASSOGIAZIONE 
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universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





soldati russi e ai mapolitani si accorda la giubila- 
tonc dopo 20 anni di servizio. L'onorevole generale 
on ha osservato che le forze dei soldati russi © dei 
rc apolitani si lugorano più presto, poichè oltre il sac- 
Mo, il fucile e.la giberna, portano il peso della esecra- 
ione di tuttii popoli di Europa ; già s'intende de” sol- 
[fiati pensionabili :' a' generosi che seguirono Pepe in 
fenezia, © altri simili, il governo napolitano non dà 
1a ahsioni, ma proscrizioni e paliboli. Lo stesso gene- 
"rale sì è fatto serupolo del nome di bassi: wffiziali; 
al quale preferiva per emendamento la denomina- 
zione.dì sotto uffiziali. Nel. modo in cui noi compren- 
diamo l'eguaglianza , non ci facciamo uno scandalo 
degli alti e de’ bassi, ma piuttosto dei sopra e dei 
sotto. A. ciascuno la sua statura, ma libera di svilup- 
parsi, e non compressa da strati sovrapposti. Questa 
è l'opinione del commissario Pettinengo e quella della 
Camera che ha rigettato lo emendamento. 

Polto e Demaria hanno falta la causa degli uffiziali 
sanitari che debbono piuttosto il loro legittimo trionfo 
alle reminiscenze del generale Boy! della giornata di 
Santa Lucia. Mellana si è scagliato contro i cappellani, 
e Teechio contro i soldati che servono come rimpiazzo 
in surrogazione de’ coscritti che ottengono di esserne 
rilevati. La Camera ba in tutto adottato le idee del 
Dabormida, equiparando tutti i militari di qualunque 
grado quanto al tempo di 50 anni necessario per la 
giubilazione ; assicurandola dopo 20 anni seltanto ai 
cappellani e agli uffiziali sanitari, riserbando ad altro 
‘uogo della legge le disposizioni relative a’ professori, 
maestri c impiegati dell'Accademia militare. 

f 

Fra le tante svariate vicende che agitarono il mondo 
nell’anno. passato, la storia noterà la somiglianza. no- 
tevolissimà dei fatti che avvennero nel granducato di 
Baden con quelli che vedemmo svolgersi nella nostra 
Toscana. 

Questi due paesi piccoli e retti da un governo pa- 
ternale dovettero al principio della nuova rivoluzione 
cangiare le basi del loro governo e adottare uno sta- 


‘tuto costituzionale proporzionato alla nuovissima indole 


dei tempi ed alle esigenze della mutata educazione dei 
popoli. Ma la rivoluzione trascorse al di là dei limiti, 


mani dagli agitatori ed in modo presso a poco iden- 
il Baden ‘cadde nelle mani di un governo prov- 
visorio che si formò a Carlsruhe come si era formato 
‘a Firenze. I Guerrazzi e i Montanelli ‘del granducato 


‘tedesco si chiamarono Struve e Brentano, che egual- 


mente vi assunsero assoluto il comando di quei popoli 
in rivoluzione. 

Ma precisamente perchè questa vi avea. raggiunto 
estramo stadio, sì avvicinava ovunque alla. sua fine, e 
‘la face della rivolta dovea spegnersi dopo aver brillato 
d’estremo incendio. 

La nostra stella volle però che lo scioglimento del 
‘dramma fosse alquanto diverso nei due paesi che sem- 
brava si fossero prefissi di imitarsi a vicenda. Il prin- 
‘cipe e la sua” autorità. furono restaurati nel Baden col 
ferro e col fuoco. I prussiani intervennero e vinsero la 
‘rivoluzione con delle battaglie sanguinose ed ostinate; 
‘il paese fu conquistato a i a pala colla mitraglia, 
cogli assedii e colle fucilazioni ; e quando il granduca 
“tornò a Carlsruhe l'ordine era da era rista- 
I bilito colla forza. delle baionette. 

Noi invece più avventurati non dovemmo deplorare 
| ugual copia di vittime; la rivoluzione fu vinta più colla 
'virtù della ragione ‘e colla luce dei fatti, che dalla 
forza dell’armi; ed il granduca di Toscana ebbe il vante 
| divedere la sua autorità, disconosciuta per un momento, 


| restaurata per ispontaneo ed unanime. volere dei sud- 
tezza di ventura al deputato Lanza, poichè sappiamo | 


diti. Fu il solo principe il cui ristabilimento non co- 
stasse brutali violenze, e il 12 aprile fu giorno segnato 
da una gioia di famiglia, non oscurato colle lagrime 
di sanguinosa e violenta conquista, 

Ristaurata l’autorità dei due principi, i nuovi governi 
si proclamareno. egualmente costituzionali e protesta- 
rono che non avrebbero smentito la solennità dei patti 
giurati, e che delle colpe dei partiti estremi non ne 
avrebbe sofferta la pena il paese tutto, perdendo le sue 
franchigie. £ 

Grandi erano le piaghe che le due restaurazioni tro- 
vavano fatte negli Stati dalla proceila rivoluzionaria; 
grandi i maliva cui occorreva pronto ed energico il 
rimedio ; grave l’incarico e difficile l’ opera di ripara- 
zione , però certamente minore in Toscana dove la 
scena si era chiusa in modo meno sanguinoso, e dove 
non vi'è sentore di quel radicalismo sociale estremo 
e terribile, che avea avuto gran parte nelle cose del 
Baden e che tuttora.vi conserva le traccie. 

Nei due Stati fu creduta necessaria una temporanea 
dittatura ; e sì. videro personaggi abbastanza corag- 
giosi e fidenti in se stessi, da governare in paesi 

costituzionali senza l’aiuto del Parlameato, Quanto fosse 
necessaria questa eccezionale misura , sarà giudicato 
dalla storia , che ci dirà egualmente come quegli uo- 
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mini abbiano provveduto al bene della patria coll’opera 
loro, 

Ma intanto il governo badese, otto mesì dopo la sua 
ristaurazione, operata dalle armi e dalla paste di 
soldati stranieri, ha deciso porre un fine allo stato ec- 
cezionale ed ha convocato il Parlamento.. In Toscana 
invece , un anno dopo una restaurazione spontanea- 
mente avvenuta per opera del paese, le assemblee sono 
disperse, e, bisogria pur dirlo, ogni giorno vien meno 
la speranza di vederle adunate, 

Se ci fosse dimandata la causa di questa differenza; 
noi non -sapremmo certamente qual cosa rispondere, 
Anco noi saremmo curiosi di saperne le misteriose ra- 
gioni dal nostro governo, al quale proponiamo intanto 
di riflettere su questo e storico che potrebbe 
esser ricco di insegnamenti. (Riforma di Lucca). 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 
Seduta del 18. marzo. 
Presidenza del cavaliere PineLti. 


Sommario. — Discussione della legge sulle pension e giu 
bilazioni militari. 


La tornata è aperta alle ore 1 12. 

( H processo verhale della precedente tornata -è letto dal 

segr. Cavallini ed approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulle PISO e da 
bilazioni militari. 

Dabormida propone un emendamento all'art; 2. Esso con: 
sisterehbe in redigerlo come segue : 

< ]l diritto alla ‘pimbilazione per anzianità'si acquista dai 
militari d'ogni grado dopo 30 anni di servizio. 

D'Avierno: sostiene’ la' redazione della commissione. 

Lanza: propone la divisione dell'aiticolo. 

Bartolomei parla pure in favore della redazione della 
commissione. 

Chiò. Duolmi non potermi associare all’'emendamento 
dell'onorevole. generale Dabormida. Esso piace a prima 
giunta per la sua semplicità, ‘ ma è certo che le fatiche nei 
gradi inferiori della milizia sono’ più gravi che nei superiori. 
I tenenti che: durarono alla fitica per 25 anni sono più lo- 
gorive stanchi degli altri. Né si può sì leggermente violar un 
principio zicomosetbzo in Francia, in Alemagna (denega- 
zioni e risa). 

Nun è questa la prima volta che il Parlamento si occupa 


in questa quistione. Niuno dei ‘senatori sostenne la tese' del 


l'onorevole preopinante. lerchè con tanta facilità passeremo 
su ciò che riguarda la maggior parte degli ufficiali ? Non ag- 
giungerò altra per provare che bisogna stare colla commis- 
sione. Conosco le buone intenzioni del signor Dobormida, ma 
la giustizia vuole il contrario. 

Commissario regio. Debbo rammentare quì che nell'ammet- 
tere lospazio di venticinque anni pei militari dal tenente in giù, 
il governo fu ‘mosso da ragioni di equità e di convenienza. Si 
voleva un tempo più breve per ragione delle maggiori fatiche 
cui vannò soggetu quei militari. È convenienza poi del go- 
verno, poiché o a quell’età il militare è stanco ed è giusto 
che possa ritirarsi, o è meno atto ‘a servizi superiori, ed 
anche in questo caso è utile che il governo lo possa dispen- 
sare da ulteriori servizii. Il governo perciò insiste nella sua 
proposta. 

Petitti relatore della. commissione. Questo punto della 
quistione fu trattato con accuratezza speciale dalla commis- 
sione, appunto perchè introduceva fra noi un dritto che - al- 
trove non vige. Inoltre vuolsi considerare che vhanno ot- 
limi ufficiali subalterni, che tuttavia non riuscirebbero buoni 
ufficiali superiori. 

Dabormida. Sono combattuto da ogni parte, dalla destra 
e dalla sinistra. Tuttavia, siccome feci molte riflessioni sul- 
l'emendamento proposto, spiegherò nuovamente i motivi che 
mi v'indussero. Jo non provo pei soldati, bass'uffiziali.e ufficiali 
subalterni minor interesse che gli onorevoli miei oppositori; 
tuttavia non credo la proposta della commissione giusta nè. 
conveniente, Lascierò ciò che dice il signor Chiò su ciò che 
s'usa in Francia e in Alemagna, perchè assolutamente ‘ine- 
satto. Non mi fermerò tampoco sulle sue espressioni. Egli 
dice che la parte più benemerita dell'esercito è nei gradi in- 
feriori. Riconoscendo i giusti loro meriti, non accetto la 
sua proposizione, da cui s'inferirebbe quasi che le promozioni 
siano fatte in ragione inversa dei meriti. 


Se si trattasse di negare ai subalterni la pensione, sarei il 
primo a dire che si commetterebbe un'azione ingiusta. Ma 
qui si tratta di un diritto nuovo, secondo il quale un uomo 
pieno di salute e forza avrebbe diritto di ritirarsi dal servi 
zio colìa sua provvisione. Questa sarebbe la conseguenza della 
legge, Già accennai che tanto agli ufficiali subalterni che ai 
soldati, quando non siano ‘più in grado di prestare un servi- 
zio attivo, si può dare una posizione onorevole, affidando 
loro un servizio sedentario; Si è detto. altresi che. i tenenti 
fiticavano assai più che i capitani. Iv: non credo ciò esatto. 
Tanto gli uni che gli altri in guerra e in pace marciano. 
piedi. Ma lisciamo questa quistione. La legge del 1851 dava 
ai tenenti 700 fr., la legge proposta ora 920. La loro posizione 
adunque non iscapita, anzi si vantaggia. Se taluno si sente 
poco disposto a continuar il servizio, può lasciare i 5130. Se 
ta Camera volesse anche portare la cifra a 1000 franchi non 
mi opporrei. I veterani poi possono prestare utilissimi servizii, 
anzi in alenni siti si lagnano del loro piccolo numero. 

Lanza. Percorrendo questa legge, in mezzo ai vantaggi 
accordati agli uffiziali superiori, eda con piacere che si 
fosse pensato altresì alla gran massa dell'esercito, alla parte 
più futicante. È provato ‘che un soldato, dopo 25 anni di 
servizio, non può più sostenere tutte le fatiche. Se altrove 
come in Francia, non si fe' un'eccezione favorevole ad essi 
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e en inni 


si fu perchè il tesoro era. aggravato; ma il principio fu ri 

i i i i 7 Ro. pro] Josì opina 

conosciuto giusto, e i pari lo avevano proposto. Gosì pes 

pure il gen. Lamorieière. lo credo. che Ja Camera sea 
li ; ni stepo 

vorrà obbliare la maggior parte dei mritari e sostengo ta 
proposta della commissione, i 

i è jl si ormi n dica che il suo 

Mellana. Affinehè il sig. Dabormida non dica h te 

emendamento sia combattuto da tutte le MERE, 10 7 
j î 7 no 4” 

sumerò la difesa. Non si tratta ‘qui di un tavore, È 

nna'esclusione; Ciò si scorge dalle parole del relatore de a 

commissione e del commissario regio. 0 il soldato ha di- 

ritto di chiedere il-suo ritiro -percinfermità.edo-chiede con 

i enon vorrà 


quel titolo, 0 già percorse lo spazio di 25 anni 5 
rinunziare al suo grado. Dice il sig. commissario che bisogna 
lasciar al governo Ja facoltà di collocare utilmente chi adem- 
pie bene alle funzioni di tenente, non così potrebbe riuscire 
buon capitano. Ma se ciò poteva aver luogo quando non vi 
era un’edacazione ‘militare, non cora che si sono introdotte 
le scuole nei reggimenti. Adunque il tenente che suppliva 
con lode al capitano non dovrà esser private della facoltà di 
ottenere quel grado, cui gli danno diritto 25 anni di servi- 
zio. E un principio di esclusione che si vuole am mettere, 
non altro. 


Commissario regio. Le mie parole hanno da essere inter- : 


pretate rettamente. Lalegge fu iaspirata da un sentimento di 
giustizia e d'interesse per l’esercito. Se da un'canto la legge 
deve prender cura del soldato, non deve tuttavia riuscirtale 
da recar soverchio aggravio all’erario. L'armata, deve; es- 
ser:giovane e forte onde poter bastare a tutti i bisogni. Per 
ottenere questo scopo fa.d'uopo che chi non, si sente più 
atto, possa ottener il suo congedo, e non diasi il grado di 


capitano a chi non può far bene che il tenente, poiché nella | 


milizia tale che brilla nel'‘secondo ordine, si eclissa nel 
primo. 

Dabormida. Fu citata | opinione del signor Lamoricière , 
ma non a proposito, poichè esso non parlava che dei soldati 
e dei bassi ufficiali. I soldati non sono male trattati, perchè 
dopo 18 anni di servizio possono ottenere un ufficio men fa- 
ticoso. Colla proposta divisione si arreca agli ufficiali subal- 
terni più danno che vantaggio, poiché il diritto essendo reci- 
proco, il governo dopo i 25 anni potrà congedare gli ufficiali 
che crederà. 

Quaglia fra le altre cose vuole abolito il titolo di basso 
uffiziale, dicendo che non vi sono più uffiziali bassi. 

Lanza. L'onorevole sig. Mellana sostenne | emendamento 
del signor Dabormida , perchè teme che il governo voglia 
servirsi del suo diritto di reciprocità per:congedare gli uffi- 
ziali che vuole. Ma ciò non è a temersi, poichè secondo una 
legge che cisi disse già compilata, verranno stabilite Te regole 
delle promozioni, vi sarà un'inchiesta, un giurì od una com- 
missione. Un soldato e neppure un tenente non può conti- 
nuar il servizio oltre 25. anni. Molti paiono sani e tuttavia 
per debolezza non sono più atti «1 servizio. Aggiungesi che 
molti desiderano potersi ritirar in famiglia. E nullo è îl be- 
nefizio della surrogazione che si addute. 

Dabormida. Non v'è soldato che non si ringaggi senza il 
titolo di surrogato. Non v'è soldato che dopo 25 anni sia oh- 
bligato al servizio. 


Commissario regio, Il ministro ha già accertato che la legge è 


| 


sulla promozione degli ufficiali era già pronta. In questa si 
tratterà pure della reciprocità del governo. Quanto al camè 
biamento di basso ufficiale in sotto ufficiale, dirò che è utile 
conservare le parole dei regolamenti, che l'un titolo equivale 
all'altro e nessun militare se ne adonta. 

Bartolomei. Nuterò al sig. Dabormida che la giubilazione 
non vien mai cercata dagli ufficiali quando sono in grado di 
servire. 

Dabormida. Se si:considera la giubilazione come un ca- 
stigo ,, perchè dar al governo la. facoltà d'iufliggerla 5 unni 
prima ? 

Petitti. Dirò al sig. Mellana che le scuole dei reggimenti 
non bastano a far buoni capitani : perchè oltre la:scienza ri- 
chiedesi in tal grado delle qualità di carattere e massime 
l'autorevolezza. 3 

Tecchio vorrebbe che nel calcolare gli anni necessarii per 
ottenere la giubilazione si computassero. solo gli anni fatti.a 
nome proprio e non gli anni fatti a conto altrui in qualità di 
surrogato. Si riserva di proporre tal cosa come emendamento, 

Dabormida. Spiegherò la ragione per cui il soldato può 
contar anche gli anni «di servizio non prestato a nome pro- 
prio. La sperienza ha dimestrato che i bassi ufficiali , finito 
il loro tempo, prendevano congedo. Avendo sempre sotto nf- 
fiziali nuovi non si ha mai truppa buona. Il colonnello non 
permette la surrogazione se la condotta del surragante non è 
regolarissima. In tal modo si scema il'numero dei surroganti 
di mestiere. che è ciò che wha di peggio nella truppa: 

Mellana. In risposta sal signor Petitti dirò che il miglior 
mezzo d'imparare a comandare:è imparare ad ubbidire. 
L'inconveniente da lui accennato può saccadere dovunque. 
Il soldato ama nel capitano il grado cui potrà pervenire. Si 
videro soldati non solo divenire buoni Capitani, ma riuscire a 
guidar eserciti alla vittoria. 

Bes. Non conosco nazione che. abbia fatta distinzione in 
questo caso fra tenenti e capitani. La cosa è ben diversa tra L- 
tandosi di bassi-ufficiali e di soldati. Io metterci i tenenti e 
sotto-tenenti nella categoria del $ 2. e conserverci lo spazio 
di 25. anni pei soldati, i 

S'intavola una quistione sulla priorità, degli emendamenti 
Dabormida e Bés. 

Dabormida. Uve non venga approvato il mio emendamento 
accetto l'emendamento del general Bes: Ma avverto, che. 
soldati non vi guadagneranno punto, perchè il governo, dopo 
i 25 anni, darà loro le dismessioni e non potranno più stare 
nei veterani. 

L'emendamento Dabormida è approvato. i 

Viene ora in discussione l’ultimo alinea dell'articolo. 

Dabormida propone di trasportare questo paragrafo prima 
dell'articolo 22. Dice che fa Camera all’oecasione delle armi 
speciali potrà discutere i loro diritti, 

Bemaria. Credo non si possa trasportare in ciò che ri- 
guarda gli ufficiali samitarii. IL eorpo sanitario è ragguaglialo 
ad un corpo speciale, maigli stipendii sono-molto inferiori 
a quelli degli ufficiali. I medici di prima classe, che hanno 
il grado di naggiore, non hanno che:2800. fr. di stipendio, 
mentre. maggiori ne hanno 5400 oltre le razioni e i foraggi. 
L'assimilazione è illusoria : si deve. conservare: agli ufficiali 
sanitarii il loro vantaggio. Io mi oppongo. all''emendamento. 

Commissario regio. L'articolo fu iaserito qui perchè ilmi- 
nistero credè opportuno mantenere il prescritto del 1821 n- 
guardante il corpo sanitario militare. i 

Dabormida vorrebbe restringere il benefiziy dei 10 anni 
ai cappellani ed ulfiziali sanitarii, sopprimendo le ultime pa- 
role del paragrafo. 

Commissario. | professori dell'università sono già in mi- 
glior condizione, potendo dopo 44 anni ottenere una giubila- 
zione, e dopo 28 l’intero stipendio. 

Jacquier vorrebbe sopprimere tutta la categoria compresa 


i Biala Di A % 
Progetto, 10 mi riservo, di compiere ne 
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IL RISVAGIMENTO 


nell'ultimo alinca, dicendo che si Costituisce con esso un pri- 
vilegio. 

Mezzena osserva, in risposta al Jacquier, che gli ufficiali 
sanitarii entrano al servizio in età di.24 anni, respirano un'a- 
ria pessima, e sono, si può dire, in un perenne stato di quer 
ra. Quando scoppiò il cholera mostrarono gratide altività. 
Iusomma meritano riguardi speciali. 

Demaria, L'eccezione per gli ufficiali sanitari è una con- 
seguenza del dovere che ha il governo di far sì che sfavi un 
buono stato militare. Assimilate dunque gli. ufficiali sani- 
tarii. alle: altre. armi speciali, il che. non ha. era luogo, 
quantunque si richieggano più grandi requisiti negli ufficiali 
sanitari, maggiori spese, disturhi e tempo. Per glialtri si 
computa per la giubilazione il tempo degli studii, pei,medici 
no. Non è vero ciò che dice il sig. Jacquier, essere più de- 
siderabili i chirurghi dopo 50 anni di servizio, A 45 anvi 
non si può più avere la vigoria necessaria per compiere a 
dovere il proprio uffizio in campagna. 

Trotti. Ii servizio degli ufficiali sanitari dura giorno e notte, 
ed anche dopo di aver camminato. Osserverò che l'avere un 
buono stato sanitario è più utile ancora al soldato che agli 
ulficiali sanitarii. a 

Polto osserva che la vita media dei medici è più breve che 
quella di coloro che si danno ad altre professioni (l'oratore 
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cita alcuni autori). Questa è una ragione perchè almeno non | , La 
i pubblicato nel giornale officiale del regno. 


tolgasi loro quel benefizio. In guerra corrono gli stessi pe- 
ricoli: dei soldati, ed in 
i miasmi ed i contagil. 


ci pericolie disagi cui vanno soggetti, lo vedemmo rella me È 
morabile giornata di S. Lucia. Quanti non caddero sfifiti per j 


la fatica! Se fossero più provetti non 
| quei servizi. 


dei paroci. Lo Stato non isprechi i suoi danari. Se dopo 20 
anni il cappellano non può più servire si può dargli un’altra 


carica, facendolo passare al gradodi cappellano nelle carceri | 


o simili. Propongo ‘perciò che, tranne il tempo di guerra, 
vengano considerati comesi militari e 
anni. 


Jacquier. Non v'è rigione di far un'eccezione pel tempo È 5 COL 
ti | renti e pagabili ad ogni richiesta, non potrà eccedere il tri- 


i di guerra, perchè in essa gli anni di guerra sono computati 
per.un anno di più. È 


Commissario regio. Prima che si voti su questi diversi È 
emendamenti farò ancora qualche osservazione. Non ripeierò | GURS È i Dite 
i troducessero nello Stato biglietti falsi e falsificati , incorre- 


vanno soggetti a maggiori spese per non poter. vivere in 
famiglia. Quanto al corpo sanitario il ministero insiste 


perchè dopo ‘20 anni possane ottenere Ja giubilazione, I° 


giusto che abbiano un compenso dal non poter essi gua? 


dagnare ciò che guadagnano altri con un avviamento anche : 
mediocre. Hanno bisogno. di doppia laurea, e perciò più | 


spese. 


al grado di membri-del consiglio permanente. 
uanto ai professori dell'accademia, si 
lità di ciascuno, ma lascisi ora intatta la quisLione. 
L'emendamento Jaequier non è approvato. 
Si mette ai voti la proposta Bertolini, già appoggiata, di 
sostituir 25 anni a 20. 
Dopo prova e controprova non è approvata. “si 
Si pone ai voli l'emendamento in. cui si propone la.sop- 
pressione del privilegio pei cappellani. i; 
Non è approvato. 


ciò, che dissi già l’altro giorno su icappellani; noterò solo ché” 
f 


alinea i veterinarii. 
Serpi sostiene l'emendamento. 


visto altrove alla loro sorte. 

L'emendamento non è approvato. 

Il commissario propone.che pei 
un articolo transitorio, 

La proposta è approvata. 

Si pone a partito l'intero articolo emendato. 

È approvato. i 

Il'presidente consulta la Camera se al domani voglia tene 
adunanza. 

Si vota affermativamente. 

La tornala è sciolta alle ore 5. 


mera dei deputati nella tornata del 16 corrente. 


L'uniono delle due banche. di Genova e di Torino in un | 


solo stabilimento, sotto il titolo di banca nazionale, ha dato 


mento fu di riconoscere 


una lesw 


'gge che, mentre regolasse d'or innanzi l'instituzione 
delle banche di sconto e di circolazione, fissasse ‘intanto ‘in 
modo definitivo dirimpetto al Parlamento da 
banca nazionale e limitasse sin d'ora la circolazione dei bi 
glietti sinchè avranno corso forzato, provvedendo ancora al 
modo di ristabilire gradataniente e senza perturbazione. eco; 
momica la circolazione nel suo Stato normale, La 

Il minisiero nom ha mancato di tos 
pilazione dei relativi progetti di 1 
dere quello concernente la banca 
urgente, stantechè trattasi d'uno st 


to occuparsi della comi 


abilimento già in esereii 
zio, e di cuisconviene perciò sia sollecitamente e definitiva? 
mente fissata la condizione, 1 


Nell’aver quindi l'onore di presentarvi, 0 signori, questo 


eu I più breve termine 
possibile alle vostre deliberazioni, mercè la presentazione 
dell'altro progetto di legge concernente. all’instituzione delle 
banche in generale. 


*« Art. 4. Gli articoli 4 e 2 del decreto reale del 44 diò 
cembre 3649, concernente alla unione delle ‘banche di 
Genova e di ‘Porinò sotto! il Titolo di banca } 


Ar nazionale, 
ed all'approvazione dell’annessovi slututo, 

j 

i 


Avranno furza; 
ene. altrimenti 
sl 


ostituente lai! 


di legge, ‘salve ciò ‘che dalla presente vi 
disposto. 

«Art. 2, La durata della società anonima e 

a an zZIAN: R . qua Vi î 9 >| 
banca nazionale suddetta. sarà  d’anni trenta, computandi 
dal primo gennaio del corrente ‘anno 1850, tranne il caso 
di scoglimento previsto dall'articolo 62 dello statuto di essa! 
banca. 

« Art. 5. Quando però accadesse che il capitale della Jsanca 
si trovasse ridotto alla metà, essa dovrà scios 
che gli azionisti sisottomettano a reintegrare i 
iltermine di tre mesi. 

* Qualora poi alla scadenza di questo termine il c 
Noa sta reintegrato, sarà provveduto immantinenti 
dazione della hanca, 


1 capitale entro; 


alla liqui» 


RANE AZOTO ENTITIA NT IATZIA  À, 


pace sono in perpelua guerra coi î reg mis 
\©t accertarsi dell’ esattezza dei documenti di contabilità e della 


i 

i 

i 

} 

Boyl. Qual sia il servizio che rendono gli ufficiali sanitarii 
i 

I 

i 

I 


potrebbero prestare | 
Mellana. Da questo ‘privilegio sidovrebbero sottrarre al- {\razioni della banca eccedessero i termini consentiti dal suo 
| meno in tempo di pace i ‘cappellani. Essi possono aggua: | 

gliarsi ai paroci e questi a 50 anni compiono ottimamente al È 

loro ufficio. La paga dei cappellani è maggiore della media } de i Coni 3 î 
s alle regole prescritte; ed ove gli amministratori persisLessero 
{ nelle:prese deliberazioni , essi dovranno sospenderne gli ef- 


giubilati solo dopo 304 


apprezzi la specia- È ; ; pi { 
D P ; a Litolo di bollo pei medesimi, quella somma’ che sarà d'anno 


in anno convenuta colle finanze stesse. 


| ‘capitate, non eccedente però il decimo, nell'acquisto di pa- 
i i lazzi per collocare gli uffizi delle sue sedi ele dipendenze dei 
Peyrone vuole si aggiungano nella categoria dell'ultimo | 


Il commissario dà alcune SPIREAZIONi be see È rosiaota corso di prestito di venti milioni di lire fatto 
j dalla banca di Genova alle finanze non venga ulteriormente 


professori si faccia in fine | indipendentemente dal detto prestito, una somma di biglietti 


$ tirare l’eccedente eniro tre 
i legge. 


| i biglietti cessino di avere corso obbligatorio. 
condizione della, | 


egge, facendo però prece: | 
nazionale che ritiene più 


gliersi, eccetto | 


apitale.4 


Ù RITI TAI dii ti 
Li 2 a È compra maso. crema 
TI I ITINERARI SI Season eric so 


« Art. A. L'autorizzazione della banca potrà essere rivocata } 
per legge in caso di violazione od ineseguimento dello statuto 


i senza pregiudizio del dritto dei terzi. | I 
« Art. 5. La società non potrà essere nè prorogata; j. 


nè rinnovata, nè potrà recarsi alcuna modificazione al} 
suo statuto senza un'apposita autorizzazione emanata per | 
legge. RE 

CIRÒ 6. Sono conservali presso le ripettive sedi da 
banca nazionale gli uffici di regio commissario e di viee-regio 
commissario già stabiliti presso le banche di Genova e di 
Torino. ; 

« I regio ‘commissario di ciaseuma sede veglierà all’os 
servanza delle leggi e dello statuto della banca. 

» Nessuna deliberazione, sia delle adunanze generali, 
sia dei consigli di reggenza, sarà valida senza il suo in- 
tervento. 

« Art. 7. L'amministrazione di ciascuna. sede dowrà rimet- 
tere al regio commissario al fine d'ogni settimana uno spec. 
chio di situazione indicante il montare delle somme esistenti | 
in cassa in numerario ed in biglietti, dei biglietti in circola. 
zione e delle partite dovute in conti correnti, tanto di- 
sponibili, quanto non disponibili col bilancio del dare ed'a- 
vere. tua 

+ Lo specchio ebdumadario della situazione complessiva 
della banca nazionale da formarsi dalla sede centrale sarà | 


“Art. 8. È fatta facoltà a ciascun regio commissario di 


ràgolarità di qualunque operazione meiliante quelle verifi- | 
cagioni che crederà necessarie, sia dei registri che delle 
casse e dei portafogli, ed in Torino 4] magazzino delle 
sele. CN - 

Art. 9. Qualora risultasse ai regi commissari ehe le ope- 


tatuto,, o non ne fossero esaltamente osservate. Je regole, 
Sarà loro debito di fare istanza. press) gli amministratori 
della banca perchè sia rettificato l'operato, ovvero adempiuto 


fetti, e riferirne al ministero delle finanze, il quale, sentito ? 
il consiglio di Stato, provvederà secondo il parere del mede- 
simo, | 

« Art. 10. Il-montare dei bigliettiîn circolazione cumulato 
con quello delle somme. dovute dalla banca nei conti cor- 


plo del numerario esistente materialmente in cassa. 
« Art. 41. 1 fabbvicatori di biglietti falsi e quelli che fal- 
sificassero i biglietti della banea nazionale, e coloro che mm- 


ranno nelle pene stabilite dall'articolo 546 del codice pe- | 
nale. ) 

« Art. 12. Non potrà rilasciarsi, nè verrà messo verun se- 
questro sulle somme effettivamente versate in conto corrente 
presso la banca. 

« Art. 15. I certificati d'iscrizione delle azioni della banca 
nazionale, di cui all'articolo 6 del suo statuto, saranno sog: | 


, FAM salate i getti al bu abili a eggi, c quan i higlietti, e 
l'avanzamento loro è molto lento, e pochissimi arrivano f S*!! al bollo stabilito dalle leggi, c quanto ai, higlietti,] ed 


agli altri suoi atti riflettenti le operazioni contemplate in | 
dello statuto, la banca sarà amîmessa a pagare alle finanze, 


(e Art. 14. Le operazioni contemplate nell'articolo {5 dello 


( Statuto si intenderanno soggelte alle autorizzazioni e for- 
i nialità ‘prescritte dalle leggi nell'interesse del governo. 


« Art. 15. La banca potrà impiegare una porzione del suo. 


medesimi, ia 
Disposizioni: lransitorie, 
« Art. 16. Sino a tanto .che la somma di diciotto milioni 


ridotta, la banca nazionale non potrà-avere in circolazione, | 


eccedenti ventidue milioni, e sarà delta banca tenuta di ri- 
mesi dalla data della presente 


« A misura poi che sarà effettuata la riduzione, la banca 
potrà accrescere i suddetti ventidue milioni in biglietti di 


juna somma eguale alla metà di ciascuna restituzione che le 
i finanze andrannofacendo, coll’operare soltanto il ritiramento 
i dell'altra metà dalla circolazione; ritiramento. che a banea 
i dovrà effettuare entro tre mesi dalla data. di ogni restilu- 


Progetto del ministro di finanze presentato alla Ca- | det 
$ somma di trentun milioni, . 


zione, cosicehè in definitiva la cireolazione non oltrepassi la 


» 


« Art. 17..S'intenderà ineltre che Ja somma dei biglietti È 
in circolazione indipendentemente dal detto prestito debba | 


REGA l j essere sempre proporzienzLa alla entità del fondo che avrà 
‘luogo a varie discussioni in questa Camera, sil'Gui risulta. | 


l'opportunità della presentazione di È 


la banca, a mente dell'art. 10. 
« Art. 18. La limitazione della quantità dei biglietti in cir- 
colazione stabilita dall'art. 16, cesserà di avere effetto quando 


« Art. 19. Rimane ferma la disposizione dell'art. 7. delle È 


i regie lettere patenti del 46 marzo 1844,.e del 16 ottohre | 


1847 concernente la falsificazione dei biglietti delle già ban: 


f che di Genova e Torino, finchè i higlietti delle medesime 


non'saranno legalmente ritirati dalla circolazione. » 


a agriininrcai 


NOTIZIE DIVERSE 


CIA O =: 


ITALIA. 


Toro, 18 marzo. — Oggi per la prima volta (é 
non già nè sabbato nè domenica scorsi, secondo che 
disse il supplimento dell’Opinione ) sì radunava il Se- 
nato negli uffizi per l'esame della legge relativa all’a- 
bolizione del foro ecclesiastico. Furono nominati mem- 


TETI LITTA E INITI 


i bri della commissione pel rapporto sulla detta legge 


i senatori Stara, Sammarzano, Deferrari, 


Demargherita 
é Collobiano. 5 


Circolare della Regia Segreteria di ‘Stato per gli 
affari dell'interno , ai signori intendenti generali, 
Torino, addì 13 marzo 1850. 

Fino dai primi tempi in cui per parte di qualche 


{ municipio si dimostrò il desiderio di tener pubblica- 
‘mente le loro sedute, questo ministero. stiniò men” le- 
i gale e poco conveniebte un tale: sistema, > 


In questo senso rescrisse costantemente a chi lo cercò 
del suo avviso: alcuni consigli vi si adattarono, e ripun- 


i ziarono di buon grado alla pubblicità: altri invece ‘ere> 


{ privatamente; né mai sì 


i cui a buon diritto vuolsi attribuire forza di 


| probi bensì e desiosi del ‘pubblico 


i parte della gran maggiorità dei comuui di app 


i tal modo V’interesse dei municipi 


dettero poters tenere alla loro opinione, ed amin 
il pubblico alle loro liberazioni, Prg 
Questo ministero, con hto che un tale sist 
potesse a meno. i 
municipali, avvise 
oggetto . 
modo la sua responsabili 
avrebbe mancato di risvegliàre 
a richiedere, previa autorizz 
Consiglio di Stato in sezion 
E questo nella sua seduta del £ 
corse pienamente nell’avviso di que 
dette perciò che allo stato dell’attuale le, : 
il governo con fondamento opporsi alla pubblicit 
comunali adunanze, e quindi impedirta coi m 
al potere esecutivo appartengono. Lat 
I motivi che appoggiano un tale sistema sono i 
guenti: VU 2/1) 
Che per lunghissima ed immemoriale consuetudi 
adunanze dei consigli comunali si tennero presso di 
i considerò come ammessibi 
sistema della pubblicità. | xy BRILLA 
Che ad una tale costante e generale con ietudine 


i 
jone di 
7 otto 


potè quindi derogarsi. se non in forza di 
consuetudine o di una espressa disposi 
Che pertanto dal silenzio della legge 


| relativa alla comunale amministrazione, lungi d: pot 


argomentare permessa la pubblicità’ delle adunanz 


| consigli comunali , devesi anzi ritenere conferm 
| coutraria consuetudine invalza , tanto ‘più che tutte | 


leggi organiche dello Stato, dove: vollero -perm 


der 
ario si 


i consigli composti per là massima 


8 


vezzi alla pubblicità della discussione. 


|lameutarie: la suscettibilità dei priv. 


passioni individuali che tanto 


i insorgono, quanto più ristretta! 
i rinserrano, e minore il grado. 


civile delle popolazioni; la ma 


jin cui per la massima parte dei casì si tre 
i le amministrazioni comunali per. tutelare la si 


la libertà, il decoro delle loro adunanze; il dife 
o 
cali e di mezzi per procurarseli, e così l’interess 
nomico dei medesimi posto in conflitto colle esigé 
delle popolazioni che mal soffrissero di ‘essere privé 


| un diritto del quale vedessero alire in possesso, 


A confortare tali riflessi sorge poi imponente l’esempì 
di altre nazioni retie a governo costituzionale,..p 
le quali le dette adananze si tengono. privatamer 

Il ministero per conseguenza. si trova in dover 
impedire che d’ora innanzi alcun comune 1 
pubblico alle sue deliberazioni, persuaso egli 


2 


| loro ‘sedute: qualora alcuno si rifiutasse a 


ella me ne informerà prontamente; astenendosi jù 

dallo approvarne ogni deliberazione, che' ri 

modo, nulla e di niun effetto. 0 EE dea 
Intanto ‘però, riteneado il ministero che la pubb i 

cazione delle deliberazioni comunali concernenti ai 


i lanci ed ai conti di ogni esercizio, non che di qu 


altre che riguardano l’interesse più generale, possa ca 
stituire un'utile guarentigia, ed un giusto appagament 
degli amministrati, nel mentre si riserva di promuo; 


‘appositi provvedimenti legislativi al riguardo, prega | 
iS. V. IllLina non solo di voler officiosamernite invitar 


consigli a pubblicare i loro atti siccome ‘solevasi pi 


| della, legge attuale, ma ben anche: di prescrivere u 


tale pubblicazione per tutti quelli 
alla di lei approvazione, 3 i 
Nelia speranza che Y. S. Ill.ma veglierà all’esecuz 
di quanto sovra, e che i varii consigli sapranno. 
prezzare la giustizia dei riflessi finora svolti, ho l’onò 
di dichiararmi con distintissitna considerazione. 9 
Di V. S.1Hll.ma, 


che sono sogge 


Dew.mo Obb.mo servitore 
Per il ministro il primo ufficiale 

pi S. Martivo. 

— R. Intendenza generale di Torino.— Visto il dé 
creto ministeriale del 19 cora: scorso mese, con 
venne ordinata la riduzione sulla base di un terzo de. Î 
soscrizioni fatte presso le tesorerie dei ; capi luoghi 
divisione amministrativa per acquisto della rendit. 
creazione del 1 stesso mese, a tenore dell’altro de i 
ministeriale in data del 3 pure p. pi 3 
. Visti gli elenchi di riduzione operai 
generale del R. erario in dipendenza 
creto ministeriale del 49 p. p. febbrai 
) i Ha Notifica ni de 
> 4. Che & partire dal giorno d’oggi trovasi nuo 
mente aperta la ‘tesoreria  proviticiale di questa ‘dii 
sione amministrativa per ricevere gli ulteriori. pagamen 
delle somme ancora-dovute dai soscrittori in saldo dell 


» 


v REL 


fatte dichiarazioni, . |. CR TALE na 
> 2. Che da una tale epoca avrà pure luogo a f: 
vore di quelli che già avessero soddisfatto per inti 
la loro quota di prestito , il rimborso delle eccedé 
a seconda dei risultamenti degli elenchi suddetti, 
cui già trovansi depositati presso la tesoreria me 
i relativi mandati di pagamento. 0/0 
3. Che per ottenere il rimborso di cui ‘sop 
vranno i soscrittori presentare al tesoriere la 
di saldo, onde esservi dal medesimo apposta e firn 
l’annotazione di cui all’art. 6 del ‘decreto 19 febi 
succitato... ; 











4. Che a termine dell’articolo 40. del ministeiiale 
decreto del: 3 febbraio dovranno. gl’interessati presen. 
tare a: questo generale uffizio le quitanze di saldo onde 
ottenere. il (certificato prescritto per potere; a suo tempo, 
ritirare dall'amministrazione del debito pubblico le ce- 
dole corrispondenti alla rendita come sovra ridotta; 
Torino; il 18 "uggro 1850. 


‘intendente: generale Penndti. 
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È Borsea i vani rta 





Dar Veneto, 9 febbraio. — (Cart. dello Statuto). — 
Fu qui il feld-maresciallo con tutti i capi superiori. 
Forse egli venne per faccende sue, ma si almanaccò 
su questa venuta, Chi disse recarsi qui il governo cen- 
trale, chi alcuni uffizi ‘pricipali, chi Venezia dover 
esser piazza forte” con ‘una. guarnigione di ‘20,000 
domini, 

Il Piombazzi, consigliere ‘ministeriale, terzo dopo 
il Radetzky, e il Montecuccoli, ebbe a dire ‘a più 
d’uno- che la costituzione era prossima, ‘anzi immi- 
nente. ‘ 1 is 7 


ameno cn 


Î Tutti vogliono che gli Austriaci entrino in Roma. Sarà 

| un caso assai strano,‘ } I 

| Tutti dicono. che. il: Parlamento ‘avrà istituzioni e 

I ‘autorità assai larghé. Ciò trapela dagli organi semi-uffi- 

| e ciali del ministero: Sì lamenta che gli udini del pen 

| "siero non parlino, Main nome d’Lidio chi può parlare. 


| coscienziosamente mentre dura lo stato eccezionale ? È 

impossibile che, per quanto prudente, uno scrittore 

‘non cada ne! vietato. Le piaghe sangninano, le passioni 

sono concitate. Il gridare, come dice il Petrarca, pace, 
pace, pace, è parlare ai sordì. Io credo alla parola del 
priucipe, credo alle buone intenzioni del ministero ; ma 
vedo il governo militare. E la milizia non sa gover- 
nare, come nè voi, nè io sappiamo. fare i chirurghi. 
L'educazione della milizia è diversa da quella del reg- 
gimento civile ; la milizia vuole obbedienza passiva, se- 
verità illimitata, celere comando, esecuzione pronta. La 
milizia è generosa, ma impetuosa. Per governare ab- 
bisogna degli uomini pratici, i quali se sono tristi sanno 
abbindolarla. Io non dirò tristi gli.uomini messi acco- 
sto alla milizia governante, ma certo.non esito affer- 
mare, che no godono punto nè la simpatia, né la fi- 
ducia del paese. Lo dicono anche i nostri giornali ed 

è è verità. Sono: gli uomini del governo assoluto i quali 

abborriscono, ed è natural cosa, le:istituzioni che da 
irresponsabili.di*rendono. responsabili ‘che squarciano 
il velo dei misteri governativi,, che distruggono il do- 
miniò della burocrazia e sostituiscono quello della ra- 
gione. 

Î Tenetelo per fermo, è la burocrazia antica che dà 
le armi alla. moderna demagogia. Strane alleate! Una 
combatte ‘per difendere una cittadella che minaccia la 
città: l'altra non vuole invadere, la città per saccheg- 
giarla, é tutte due sono armate, quella coi cannoni, 

questa colla parola ed il pugnale: e la città, che è la 













i civiltà, disarmata si vede in fin di morte. 

| . Dare Romane, 6. marzo. — (Cart. dello Statuto):— 
I Saprete che giunto per via di staffetta in'Ravenna l’or- 
tl dine di festeggiare 1’ anniversario della pubblicazione 
della costituzione austriaca; il delegato capitano austriaco 


in riposo; e la commissione municipale ricusarono di 

andare al Ze Deum, sebbene pochi mesi sono avessero 
il acceitato di andarvi. per altra solennità, che risguar- 
dava l’imperatore. 













Roma, 6.— Sembra che il principe di Roviano abbia 
data.la sua dimissione dalla carica importante di con- 
trollor generale, e che al medesimo sia per succedere 
il principe di Campagnano D. Sigismondo Chigi, at- 
tualmente ispettor generale delle poste. Egli già da qual- 
che tempo rappresenta e coadiuva nell’esercizio della 
carica suddetta il principe di Roviano. -— Quattro guar- 
die nobili di S. Santità, il marchese Silver] di. Macerata, 
il mare. Antinori di Perugia fratello del prelato uditore: 
della Rota romana, il march. -Zelli di Viterbo eil conte 










funzioni cavalleresche ed auliche, proprie di detto 
or o, alle funzioni burocratiche in qualche dicastero; 
anno giubilate con soldo intero o dimezzato. 
r è stato disposto dal gabinetto di Portici, il quale, 
men | poche eccezioni, ha confermato le decisioni del 
2 9 di guerra, specialmente convocato per sinda- 















(Corrisp. del Messaggiere di Modena). 
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colo contro il governatore delle. Isole Jonie, ed 
sito delle crudeltà usate nella repressione della 
rivolta. Eccone la conclusione: «Quando la con- 
di sir Henry Ward, sotto la sanzione dell’ufficio 
colonie, ha messo il giornale il Zimzes, campione 
















Si aaa 


ecuziori e le bastonature di Ungheria e di Ce- 
secosì scusare l’ivfamia di un Haynau colla consi- 
«di sangue diun Ward, il paragone parla da sé, e 


OE 


, 0 sul Parlainento che tolleri simili atti.» 
12 marzo) una deputazione de’ membri del 


mizioni umane, è stata ricevuta da lord Russel 
tesentato parecchie petizioni in favore della 
he del bollo sui giornali , del dritto sugli an- 
i; del dazio sulla carta ecc. Lord Russel ha risposto 
| 3n' modo da far supporre che il governo sia poco di- 
“Sposto ‘A proporre per ora l’abolizione di tali diritti. 

— Camera dei lords, seduta’ del 12. — Lord Rede - 
sdale presenta diverse petizioni delle contee di Nor- 
thumberland e di Worcester ; nelle quali si domanda 
che, ‘per rimediare alle angustie dell’agricoltura, s'im- 
ponga un dazio sui prodotti agricoli esteri. Al principio 
della sessione, dice l’oratore, il marchese di Lansdowne 
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atrocità austriache, nel caso d’istituire un confronto 
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IL RISORGIMENTO 


z 
. a î 
ci ha assicurato che tutto facea sperare la pronta ces- Ì 
sazione della ‘miseria delle campagne. Sei settimane ; 
sono scorse, e sventuratainente questa profezia non n 


x 


punto avverata, L'attuale politica commerciale conduce 


direttamente alla rovina dell’agricoltura, ed io formal-. 


mente domando al governo se egli spera un prossimo 
rialzo pei prezzi de’ prodotti agrarii, o se ha, nel caso 
contrario , l’intenzione di proporre modificazioni alle, 
leggi. attuali. — Il marchese di Lansdowne dichiata. 
che il governo non ha affatto questa intenzione, e che 
secondo esso sarebbe impossibile elevare artificialmente 
il prezzo delle derrate alimentari per mezzo di misure 
legislative, € soprattutto impossibile mantenerlo elevato 
Aggiuuge che il gabinetto è convinto che l'abrogazione” 
delle leggi cereali ha contribuito per molto alla pro-, 
sperità di cui oggi gode il paese. — Lord Grey rispone 
dendo ad una asserzione del conte di Malmesbuiry dice; 
che se il sistema della libertà commerciale dev'esseri 
ancora considerato come in via di esperimento, l’espe-) 
rienza ha già dato ottimi rsiultati, Il paese non avrebbe 
potuto tiaversare i quattro ultimi anni se le leggi cé- 
reali non fossero state abolite. o 

— Camera de’ comuni, seduta del 12. — M. Drum 
niond presenta e sviluppa la proposizione seguente: AE 
teso che le imposte attuali del paese sono un carico 
troppo pesante per tutte le classi d'abitanti del Regno 
Unito, e particolarmente per le classi. operaie, e che 
diminuiscono la cifra dei fondi impisgabili. dei lavori 
riproduttivi, l'opinione della Camera è che vi sia luogo 
a preudere immediatamente! delle misure per ridurre 
le spese del governo. L’oratore insiste sulla necessità 
di diminuire gli stipeadii degli impiegati e funzionarii 
de’ diversi rami dell’amministrazione, stipendii che sono 
stati per la maggior parte, fissati in un'epoca in cui le 
derrate erano a caro prezzo, e che sono fuori propor- 
zione col livello delle rendite, delle proprietà ecc. — 
M. Cailey appoggia la mozione. — È però combattuta 
da sir Rob. Peel, il quale, benché creda che esista un 
gran numero d’imposte la cui diminuzione sarebbe un 
beneficio immenso pér il paese, noù vuole pur nondi- 
meno, contribuire a spargere nel pubblico illusioni che 
non si possono realizzare. 

Lord Russell aggiunge che la via battuta dal governo 
per giungere a fare le economie volute dal bere del 
servizio, è l’unica, che possa dirsi ben intesa. — La 
Camera adotta la quistione preliminare con 190 voti 
contro 156. — La Camera adotta in seguito una pro- 















e intanto è utile che sia istituita. 
— Il Times pubblica una lettera del 41 marzo da 


straordinaria per agirvi. come mediatore. 


provare la condotta del ministro inglese e dell’ammi?i £ a SA n 
; 5 ] 4 : i per soccorrere gli stabilimenti di beneficenza. Una legge 

raglio, e. sì dava avviso della missione di M, Le-Gros. i 

— Si è annunciato. oggi (13) la fallita di un gran 


negoziante di Liverpool, M. Crosthwaite, con un pas- É 


Si s i ecce 7, e i i 
sivo. considerevole, e dovuta al depreziamento delle è Bregrito di. legge avente: per oggetto: l'ordinamento 


‘ delle banche coloniali, e la consegnazione agli aventi 


: 3 : diritti delle iscrizioni di rendita enunciate nell’ art, 9 
— Il telegrafo sottomarino ; .tra. Douvres e Calais, } 


sarà ben presto terminato. La torre che si innalza a è 


azioni sulle sirade ferrate. 


Douvres. per. collocarvi la batteria ‘elettrica e le offi- 


cine, è quasi compiuta. La preparazione dei fili me- ‘elio | Li AI ioli 
Id ; HA > È È sabato un rapporto del consiglio ese- 
tallici progredisce egualinente, e si crede che nel corso i °9"NEHO RE Ri PP Di 
| cutivo intorno ai rifuggiti. La spesa fatta pel loro man- 
A L : i teni iorno di febbr. del 1 iung 
— La seduta parlamentaria del 15 non presentò alt i sei 8 i 14 ani Sa dI “ 
cun interesse. Il bill sulle imposte provinciali, e sulle? ? 40,548 3 o. paid li Sl si E 
RE Si ; ; . { bonificati 37,544 fr. La perdita non sarebbe quirdi 
biblioteche provinciali, occupò la Camera déi comuni, 5 fa: Pa a ; 
i che di eirca 3000 franchi. Sì fa mostra di dimenticare 


‘ che il cantone di Berna, quando si tratta di carichi 


del prossimo mese potranno essere collocati. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta del 15. 
marzo. ‘Presidenza del signor generale Bedeau vice 
presidente, 

«Alle 2 12 la seduta è averta. Seguita la terza (deli: 
berazione sul ‘progetto. di legge relativo alla pubblica 
istruzione. L'Assemblea era rimasta al capitolo 2) inti- 
lato: Degli stabilimenti pubblici d'istruzione secondaria. 
— Art. 74. Gli stabilimenti pubblici d’istruzione secon- 
daria sono i licei ed i collegi comunali. Vi si può an 
nettere dei conviiti. — Adottato. — ‘Art. 75. I licei 
sono fondati e mantenuti dallo Stato coi concorso. dei 
dipartimenti e delle città. — I collegi, comunali sono 
fondati e mantenuti dalle comuni. Potranno venire sov- 
venuti dallo Stato. — Adottato. +— Art. 76, 77 e 78 
sono pure adottati. 

Il sig. Pascal Duprat propone di stendere l’articolo 
79 come segue: 

Art. 79. Il ministro pronunzia contro i membri 
dell’istruzione secondaria pubblica, secondo la gravezza 
dei casi, dopo un'istruzione preliminare innanzi al con- 
siglio accademico: 1. Il rimprovero dinanzi al consiglio 
accademico, 2, La censura avanti il consiglio superiore. 
3. La mutazione per un impiego inferiore. 4. La so- 
spensione dalle funzioni per 6 mesi, con o senza pri- 
vazione totale o parziale ‘dell’onorario. 5. Il ritiro del- 
l’impiego, sull’avviso conforme del consiglio superiore o 
della sessione permanente. 

Il sig. Pascal Duprat sviluppa questo emendamento. 

Il sig. ministro della pubblica-istruzione giustifica 
l'articolo. della. commissione , e lo. trova preferibile al- 
l’articolo riferito sopra (ai voti). L'emendamento viene 
respinto, 

I signori Zallon. e Barthélemy S.t Hilaire propon- 
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D. 


Governo. Il ministro dell’ istruzione ‘pubblica combatte 
tutti quei mutamenti, 


A signori Demante e Galloude propongono altre mo- 
dificazioni (ai moti !), Tutti gli emendamenti sono re- 
spinti, L'art. 79 del governo viene adottato così : « Il 
Minisiro pronuncia disciplinarmente contro i membri 
dell'istruzione secondaria pubblica secondo la gravezza 
dei casi: 4. Il rimprovero davanti al consiglio accade» 
Mico. 2. La censura davanti il consiglio superiore. 3. 
L 
sione dalle : funzioni per un anno o più, con o senza 
privazione totale ‘0 parziale dell’onorario. 5. Il ritiro 
dall'impiego dopo di avere sentito il parere del con- 
siglio superiore o della sessione permanente. Il ministro 
può pronunciare le stesse pene, fuori che quella della 
inutazione per un impiego inferiore contro i professori 
dell’insegnamento superiore, Il ritiro dall’impiego non 
può. venire pronunciato che sopra l’avviso conforme del 
consiglio superiore, Gli articoli 81 e 82 sono adottati 
senza discussione. 

L'articolo 83 è relativo all’esecuzione della legge, e 


{la rende esecutiva a datare dal 1 settembre 1850. 


Il sig. Crémieux propone intorno a quest'articolo, il 
seguente emendamento: 

« La presente legge non sarà. posta in esecuzione 
che col 1852. (grida: all’ ordine! La quistione prelì- 
minare)» 

Il sig. Crémieux. Io mi appoggio al regolamento 
(clumori). lo chieggo di dare sviluppo al nio emen- 
damento. (Che è? Che è?), 

Il sig. Relatore. La quistione preliminare fu istituita 
per mettere da parte tutto ciò che non è importante. 
(clamori a sinistra. tumulto). 


dic’ egli, che dietro i termini del regolamento, non 
mi resta che consultare l'Assemblea. (Grida @ sinistra, 
agitazione). 

I sig. J. Favre. Trattasi di una quistione di buona 
fede. (Eh via!) Applicare il regolamento come voi l’in- 
tendete sarebbe un confiscare ogni discussione. ( E/ 
via!) Ma ciò non va bene! Allora dite che la maggio- 
ranza non vuole intendere la minoranza. (Benissimo ‘a 
sinistra). 

A destra. La quistione preliminare. 

Il sig. J. Favre. Non è detto in nessun luogo che 
la domanda della quistione preliminare impedisca ogni 


NE ; i discussione. 
posizione di M.r Wood, tendente ad istituire una in- | 


chiesta sugli atti ei precedeati relativi all'ammissione 4 


degli ebrei nel Parlamento z'esser fon io 7 ; 
o I tei noi IC, SPE e a gurare £ stione preliminare che dopo la deliberazione. (No! Mo! 
sul Vangelo. — Lord hussell sostiene che. l’istituzi 5 : s 
DR i ibituzione ‘è un interruzione). 
della commissione non pregiudica per nulla la quistione, j 


A destra. Guardate l'articolo 39! 
Il sig. J. Favre. Voi non potete domandare la qui- 


x 


Il sig. Presidente. I precedenti. sono conformi alla 


i via da me indicata. (/Vo/ No/ Si Si/) Il tumulto con- 


è ; i tinua, L’ agitazione è estrema. Il campanello del Pre- 
Atene. Il vapore francese arrivato la sera avanti, avea i 

recato dispacci per. M. Wyse e l'ammiraglio Parker, ed i 
una lettera particolare di M. Lahitte per M. Thouve- i 
nel.-H ministro fraticese ‘approvava completamente fa | quistione preliminare; vi si proceda. 
condotta di M. Thouverel, ed aggiungeva: Il presidente | 
considera il modo in cui M. Thouvenel ha agito nella gitazione, 
quistione anglo-greca, come degna dei più grandi elogi. °° 

Il gen. Lahitte annunziava inoltre che il barone Le-Gros | 
era stato incaricato di recarsi ad Atene iù nuissione | 


sidente più non si sente. 

»La seduta per 10 minuti è come sospesa. 

Il sig. Presidente. Si è chiesto lo. scrutinio sulla 
Si procede allo scrutinio in mezzo alla più viva a- 


IL Moniteur pubblica nella sua parte officiale: 
La legge sui mezzi di comprovare Je convenzioni tra 


Nel dispaccio dii lord Palibito n ti ioniva Adi i 1 padroni e gli operal in materia di tessitura e incan- 


natura. La legge relativa ad un creditoedi 300,000. fr. 


relativa a ‘mutamenti di circoscrizione’ elettorale, Un 


decreto. che rimanda innanzi.il consiglio di Stato il 


della legge del 30 aprile 1848. 


e 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berwa. — Il gran 





federali, ne sopporta il quinto. Un'altra perdita a ca- 
rico del cantone per spese d’alloggi, forniture ecc. è 
valutata a 8530 fr. Per vero dire, i rifuggiti costano 
già allo Stato di Berna quasi 50,000 fr. Vi sono ancora 
176 uomini in caserma. In quanto a’ rifuggiti polacchi, 
il governo di Berna dice che non hanno voluto andare 
in Affrica a prendere servizio nella legione straniera : 
essi preferiscono di vivere in Isvizzera senza cure, an- 
zichè esporsi alle fatiche delia vita del soldato e sot- 
toporsi. alla disciplina. 

— Il comitato cantonale in favore dei rifuggiti te - 
deschi ha pubblicato i suoi conti pei sette mesi finiti, 


a mutazione per un impiego inferiore. 4. La sospen- ; 


Il sig. Presidente legge il regolamento. Io credo, ‘ 


ONERI ARTT MIE VT RENI o LIT SO SITATTA DEN TT DIA TNA DTT LOT TONO TIRA ITATAN PED SLAGTINTENPILAI TP SATA TGA da AA DI LITRI MT I TI TTM o 


dalla fine di luglio alla fine di febbraio. Le sue riscos- È 


sionì in danaro giunsero a fr. 8118. 86 rap: de’ quali 
più della metà gli pervenne per mediazione del comi- 
tato centrale. 

— I signori Schneider, antico ‘consigliere di Stato, 
e Karlen della Mihlematt ‘mandarono la loro dimis- 
sione da membri del consiglio. nazionale; il primo è 
eletto dall’Eminenthal ed il secondo dall’Oberland. 

(Courrier Suisse del 15). 

ALEMAGNA.— Notizie di Berlino del 13 recano che 
l’Annover ha protestato formalmente contro ia com- 
petenza del tribunale degli arbitri della confederazione 
ristretta, dinanzi al quale la Prussia intende tradurlo 
per costringerlo a mantenere la fede sua impegnata 
nella lega del 26 maggio. È fuori di dubbio che l’An- 
nover agisce ad istigazione dell'Austria. 


— Si legge nel foglio ufficiale del Wurtemberg del- ; 


PAT: La convenzione di Monaco è stata approvata 
anche dal governo sassone. Pertanto i plenipotenziarii 
dei tre re si sono radunati il 7 marzo a Monaco, ed 
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gono diverse modificazioni ai paragrafi: dell’articolo del hanno firmato il protocollo finale. I pleaipotenziarii di- 


chiarano che i loro rispettivi governi hanno ratificato 
la convenzione del 27 febbraio, e che perciò trasmet- 
teranno ai governi d’Austria e di Prussia le proposte 
ivi contenute per la revisione della costituzione ger- 
manica. 

— Alcuni fogli hanno annunciato che le negoziazioni 
del conte Bennigsen, inviato dell’Annover presso il go- 
verno austriaco, ebbero un favorevole risultamento, La 
Gazzetta d’Augusta dice tutto l'opposto. Così l’Annover 
continuerà nella sua politica neutrale. 

— Nella tornata dell’11 la seconda Camera di Baden 
approvò l'indirizzo al granduca in risposta al suo di- 
scorso. La Camera, sanzionando. l’adesione del governo 
alla lega prussiana, implora. nel tempo. stesso .dalla 
sovrana clemenza una piena amnistia e pronto fine 
dello siato d’assedio, 

et TIZI EIA 


AUS TRIA. — Vienna, 12 marzo. — Ieri è arrivato a 
Vienna il principe Paniutive, ciambellano di S. M. l’im- 
peratore delle Russie, proveniente da Pietroburgo. 

— Per venire a rilevare se è per qual motivo abbia 
avuto: luogo un ritardo di un treno di posta, ed affine 
di poter costringere il colpevole a ‘giustificarsi. sull’ i- 
stante, furono per parte del ministero di commercio 
introdotti provvisoriamente nei treni postali di Lubiana 
degli appositi passaporti d’ora da tenersi dai condute 
tori di posta,.e che debbonsi controllare e ratificare 
dagl’impiegati d’ispezione della strada ferrata dello Stato 
durante le fermate nelle stazioni di Cili, di Gratz, di 
Miirzzaschlag, e completare con antiotazioni giusta le 
circostanze ; e questi passaporti verranno sottoposti ad 
un limmediato esamé tosto che il conduttore sarà giunto 
a Vienna. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

Il vescovo di Granvaradino, Ladislao barone di Bé- 
mer, che nello scorso anno faceva pubblicare dai per- 
gami le ordinanze del governo insurrezionale d’Ungheria, 
assisteva ad alcune adunanze della illegale Dieta ( nel 
marzo) a Debreczin, e mandava a Kossuth un iadirizzo 
di omaggio alla deliberazione che la Convenzione adot- 
tava il 14 aprile, venne il 5 corrette condannato alla 
pena capitale col capestro dall’L R. tribunale di guerra 
in Pesth. Il generale d’artiglieria barone di Haynau ha 
in via di grazia commutata quella pena in vent’ anni 
di detenzione in fortezza con ferri. 


ADITO ini 
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VARIERTA?. 
Dell'importanza di una linea telegrafica elettrica od 
elettro-magnetica tra Torino è Lione, e della con- 


venienza di adottare per la medesima il sistema ger-" 


manico de’ fili sotterranci. 


È quasi passato per assioma che i telegrafi. elettrici 
e le strade ferrate sian destinati a fare ‘una completa 
rivoluzione nella società, collo stringere. viemmaggior- 
mente i vincoli della famiglia umana, distrurre, per così 
dire, le distanze, aprir nuove e prima sconosciute vie 
al commercio, ed infondere per tal modo l’anima e la 
vita in tutte le trattazioni degli uomini, Tutti i governi 
oculati sì affrettarono a salutare l'era. novella inaugu- 
rata da que’ due potentissimi mezzi di corrispondenza, 
Li accolsero ne’ loro paesi, ne favorirono lo sviluppo, 
sia concedendo franchigie a società private che se ne 
incaricavano della costruzione, sia costruendoli essi me- 
desimi a proprie spese. Né mal s'apponevano que’ go- 
verni, in tal maniera procedendo; conoscevano infatti 
ron esser lungi il tempo in cui si sarebbe con ragione 
giudicato più fiorente quel regno e più avanzata quella 
nazione che a parità di territorio possedesse maggiore 
estensione di strade ferrate e di linee telegrafiche elet- 
tro-magnetiche, L'Anerica, L'Inghilterra, il Belgio, la 
Prussia e la stessa Russia furono sollecite più che altre 
nazioni a por mano all'esecuzione di simili lavori; ed 
il loro esempio rese accorti gli altri governi che, se vo- 
levano conservare quel poco. di commercio che aveano 
ne’ loro paesi, era giuoco forza imitare quelle intra- 
prendenti nazioni e stabilir prontamente una rete com- 
piuta di strade ferrate e di linee telegrafiche. Quindi 
vedemmo la Francia e l’Austria entrare ancor esse 
nella nobile gara di affrettare il compimento di quei 
mezzi di corrispondenza. 

In mezzo a tanta e così grande attività non poteva 
il Piemonte, posto a cavaliere tra Francia e Italia, e 
per la sua posizione destinato dalla natura stessa a dare 
il passo alle corrispondenze tra l’Oriente e l'Occidente, 
non poteva, dico, rimanere immobile nè mirare con in- 
differenza quel movimento senza suo gravissimo danno. 

Il commercio fa come i fiumi che, una yolta. inal- 
veati, difficilmente cambiano letto, Lasciate che la cor- 
rispondenza d’Oriente prenda la via di Germania per 
la Francia e PInghilterra, e non arriverete forse mai 
più a farle cambiar direzione. L'importanza di tenere 
fra le mani il passaggio di tale corrispondenza è ben 
nota all'Austria, la quale anche in mezzo alle più vio- 
lente. agitazioni sociali e nella deficienza delle sue fi- 
nanze pur non tralascia di spingere alacremente, e con 
tutti i mezzi di cui può disporre, la costruzione delle 
vie ferrate e lo stabilimento de’ telegrafi elettrici. Que- 
sta potenza ha già decretato tali linee telegrafiche, che 
fra non molto le corrispondenze italiane potranno in 
pochi minuti pervenire dal regno Lombardo-Veneto a 
Parigi, passando per l’Austria, la Prussia ed il Belgio, 
ove già esiste una pressochè compiuta collegazione te- 
legrafica. 

Il Piemonte, ove voglia tirar partito della sua posi- 
zione, è ancora padrone di dare a quelle corrispon- 
denze l'avviamento che più gli talenta; ma per non 


i lasciarsi fuggire dalle mani questa sua padronanza , è 


d’uopo di buona volontà e di attività somma; e non 


ha che da accelerare i mezzi di comunicazione colla 
Francia per la Savoia. 
Ora in che consistono questi mezzi? Lo stato delle 


finanze e le difficoltà dalla natura frapposte non per- 
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mettendo il pronto stabilimento della strada [a 
savolarda, ognun vede che |’ unico mezzo che eo 
al governo piemontese, per non perdere i privilegi della 
posizione di questa parle d’Italia, consiste nello stabi- 
limento di ‘una linea telegrafica dalla capitale al confine 
francese. a 
Abbiamo quasi certezza, che il governo di Francia, 
ove il Piemonte ‘si decidesse per la costruzione di tal 
linea, prolungherebbe tosto la linea di 
tuali suoi telegrafi con una diramazione elestrica 
terranea sino.al nostro confine. Il cav. ingegnere Gonella, 


sot- 


primo a 
la Savoia, in un suo recente viaggio 12 Francia , 


Belgio ed‘in Prussia , ebbe dall’ amministrazione tele- | Per: ° ) + 
È i era il giorno in cui fu sepolto, e continua tultora a 


grafica francese un quasi affidamento della pronta ese- 


cuzione della linea da Lione a Pontbeauvoisin , nel ; di ; 
: rioramento. 
caso che il Piemonte collegasse quest’ultimo luogo colla i TUn segno. di detenorati 
capitale del:regno. Giova sperare che le trattative dal : 5 co ; ; ; 
5 } 7 ‘ legrafi sotterranei, sta nel dire che ove si guastasse il 
lodato ‘cavaliere sollecitate, non mancheranno a tanto | ; > ; i 
i filo non si saprebbe in qual sito correre ad aggiustarlo. 


scopo. 

Lascio ad altri il dimostrare l’ importanza politica , 
commerciale e finanziaria dell’ esecuzione di questo 
progetto. Mi; limiterò. a notare come in tal modo le 
corrispondenze d’Italia e d'Oriente giuute a Genova od 
a Torino coi mezzi. ordinarii, potrebbero da. queste 
città raggiungere Parigi in pochi minuti. Il Piemonte.e 
la Savoia diverrebbero così il canale più corto e più 
sicuro delle comunicazioni dell'Oriente coll’Occidente e 
viceversa. Notisi ancora, che. stante |’ attività commer- 
ciale tra Torino e Lione, tra le quali città si scambia- 
no annualmente più di 80 milioni di franchi, e stante 
gli importanti quotidiani affari che si trattano. tra . i 
paesi orientali e le case di Parigi e di Londra, non 
sarà mai per mancare il lavoro al telegrafo. piemon- 
tese, d’onde necessariamente debbe risultare un gran- 
de vantaggio finanziario alla patria nostra. 

Resta. ora a vedere in qual modo si possa eseguire 
un simile progetto. 

Non dovrassi certamente adottare il telegrafo a can- 
nocchiale , il quale se rese importanti servigi alla pa- 
tria da due anni di sua esistenza, non, fu del resto 
prescelto se non per: particolari motivi, e perchè in 
quelle circostanze non si poteva far diversamente. Ora 
che quei motivi scomparvero ,. e che si ebbe tutto il 
tempo necessario onde maturare il progetto e provve- 
dere per uno stabiliniento migliore, sarebbe  sìicura- 
mente rendersi ridicoli facendoci a costrurre una linea 
telegrafica aerea, specialmente a traverso un territorio 
alpestre ove per sei. mesi all’ anno per lo meno , la 
corrispondenza sarebbe dalle nebbie intercetta. 

Badisi inoltre che la linea elettrica costerebbe guari 
più che quella a cannocchiale; ed invero. sappiamo 
essersi prevista nel bilancio presuntivo pel corrente anno 
la somma di 150 mila franchi per la sola linea a can- 
nocchiale da Torino a ‘Chambéry, mentre con meno di 
200 mila franchi, secondo il progetto del cav. Gonella, 
sì potrebbe stabilire la linca elettrica dalla capitale fino 
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PELI CL EE tc TITEL 


Lione degli at- ; 
{ sisteina’ sotierraneo la sua corta  sperienza, ed havvi 
i taluno ‘ancora che teme non possa la gutta percha re- ; 
Fio re . sis % ta 

. S ! sistere lunghi ‘anni all’azione delle acque e delle terre. 
direttore generale dei ielegrafi dello Stato il quale fu | sistere ] 8 (8 q 
proporre questo ‘mezzo di comunicazione per | La prima linea però costrutta secondo quesito metodo 
nel 
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ove fossi interpellato a dar un giudizio di preferenza, 
non esiterei ad asserire doversi prescegliere il sistema 
sotterraneo per le linee sulle quali non esistono strade 
ferrate; ove poi sianvi strade ferrate  convenir. forse 
maggiormente il sistema de’fili sospesi in aria. Questo 
ultimo venne finora esclusivamente adottato in Ame- 
rica, in Inghilterra ed in Francia; mentre l’altro dei 
fili sotterranei è quasi esclusivamente prescelto in 
Prussia ed in tutta la Germania. Obbiettasi contro il 


in Prussia data già da ben tre anni, ed esaminatone 
il filo col suo involucro si trovò fresco ed intatto come 


servire alla trasmissione delle corrispondenze senza ve- 
Un'altra obbiezione di minor conto che si fa ai te- 


Dirò in primo luogo che il filo sotterrato ed immobile 
assai più difficilmente si guasta che il filo sospeso; ag- 


giungerò che nella costruzione di una linea sotterranea | 


lasciansi ogni chilometro o mezzo chilometro de’punti 
d’assaggio, per cui, in caso di guasto, il maximum di 
filo che si avrebbe a- disseppellire consisterebbe sem- 
pre solo nel tratto che passa tra due punti d’assaggio 
consecutivi. 

Quelli poi che ‘osassero asserire essere stato il tele- 
grafo sotterraneo il primo a sperimentarsi, ed aver 
dovuto i fisici abbandonar questo sistema per i gravi 


inconvenienti ‘che presentava, e tirassero da ciò la con- 


seguenza che gli attuali telegrafi sotterranei non sono!) 


altro che una inopportuna innovazione ‘ed una cosa 
già prima invano tentata, mostrerebbero di aver ben 
poca cognizione della storia della telegrafia elettrica; 
ed invero cominciando dai primordii della telegrafia 
elettrica e venendo fino a questi ultimi anni, i fisici 
hanno sempre riconosciuta la precedenza da ‘darsi ai 
telegrafi sotterranei e manifestato il desiderio che si 
trovasse un giorno il modo d’isolar convenientemente 
i fili sotterra onde sottrarli alle troppo sensibili in- 
fluenze atmosferiche, e possiamo citate i lavori e le 
dotte memorie del russo Jacobi ‘in proposito. Se non 
si adottarono fin da principio i telegrafi sotterranei si 
fu perchè non si ‘conosceva ancora il nodo d’isola- 
mento de’fili «sotterra; ma ora che questo modo sì è 
trovato, grazie alle ‘Jargizioni. del governo: prussiano, 
dovremo noi ragionare come sì sarebbe fatto dieci 
o dodici anni fa? Mi sia pertanto lecito di paragonare 
quest’ultima obbiezione a quella che certa ‘classe’ di 
persone fa di continuo a qualunque anche utilissimo 
tentativo, dicendo che ‘si. poteva ancor vivere senza 
di questo, che i nostri ‘vecchi facevano diversamente, 

Un vantaggio grandissimo che presentano i telegrafi 


uomini e per conseguenza, di non andar soggetti & 
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IL RISORGIMENTO 


FATTI DIVERSI. 

Tonio, 18 marzo. — Teri sera verso le ore dieci è 
stato rinvenuto asfissiato nella propria abitazione în 
contrada di S. Filippo lIsraelita Moise Ovazza, d’anni 
33, il quale accese appositamente molto carbone nella 
sua camera € vi si chiuse ben bene dentro, dimodochè 
ser entrarvi si è dovuto sforzare Ja porta. 

Non si conosce finora quali siano i motivi che lo 
indussero a togliersi di vita.. È 

_. Teri furono” arrestati in flagrante reato varii bot- 
saiuoli in diversi punti della città, ed anche per furti 
commessi in chiesa. Sono stati consegnati al fisco per 
l’opportuno procedimento, 
ELE 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 14 marzo in Torino. 


Wievsmann Bernardo d'Olanda, medico, da Milano. — De. 
wvels Lodovico del Belgio, militare, id. — Riet (de) Giam- 


pietro di Aruheim, tenente colonnello,, id. — Sorguggi $ 


Giovanni di Costantinopoli, sacerdote, da Parigi. — D'Elia 
Pernatidez di Salonicco, negoziante, da Livorno. — His: 
-Dronner di Svizzera, possidente ‘da Genova. — Watson ix 
glese, id. 7 È 
\ Partiti il di Vi marzo. Vi i 
(Maurard Augusto di Cassel, negaziante per Milano, — Massif 
Frabcesco di Parigi, 1d., per Genova. È 

Î Arrivali il dì 15 marzo in Torino. 

/ . 
(Towsénd Federico di America, possidente, da Livorno. — 
% Nandauer Gustavo di Vienna, agente, da Milano. — Negri 
‘Eugenio di Vicenza, possidente, da Milano. — Denys Ro- 
berto di Neuchatel, possidente; da Marsiglia. — Payan 
Ukiudio di Lione, pittore, da Lione. 

) Partili il di 15 marzo. 
‘Barbiuno di Belgioioso di Milano, conte, per Nizza. — Bellu. 
 schi Luigi id., negoziante, per Milano. MEC 
Movimento pELL'ALBERGO NeDeR 14 marzo. 
Fernandez Sal di Grecia. — Watson e famiglia 
inglesi. — Mirshrunner di Svizzera. — Ferrand 
Francesco di Francia. -- Rosselli Alessandro di 
Tortona. 
— Haurard Augusto di Cassel. — Vachon francese. 
O 
— Massif. id. — Arnaud Giuseppe di Savoia. — 
Cocconito e consorte piemontesi. 


Entrati. _ 


‘Usciti 


Ri n 13 

‘Eatrati — Towseni e famiglia americani. = Landsner Gu- 

î stavo di Alemagna. — Croze Ferdinando fran- 
cese. = Calame di Bale: — Heuds francese. — 
Della-Porta di Milano. — D'Assistro Augusto. di 
Genova. 


Marzo. 


erre o 


Dal 1 gennaio, totale » 1536. 


ribasso di 25 cent. 


i o 
cercheranno nuovi! a 


ati II 3 00 e lam 

S leggiermente,; | 
<A contanti, in para 

5 0j0 terminò co 

3:00 in ribasso di 

ziato a 70. 50, i 
Fondi esteri. I 5 per { 

98 a 98 e 1{2 crebbero: 


| piemontese (certificati Rc 


86 25 per terminare a 86. 0; 

simi.in confronto di ieri. L’antie 
a 975 calò di 5 fr. Il nuovo era 
tico prestito romano a 79 non 


78 277 34 calò di 114 per 00... 


Borsa pi Parisi del 17 marzo. — 
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FONDI PUBBLICI. 
Torino 18 marzo 1850. SER? 
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© BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Grouce Srnrer, Peymovri, — Inghilterra, 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, che 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da co 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immine 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
‘11 numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ci 
classe. : 3 i 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe 


guasti provenienti dalla malizia di chicchessia, Sol 

Un esempio palpabile di questa verità lo abbiamo 
nei telegrafi della Prussia, ove la sola linea esistente coi 
fili tesi in aria, fu negli ultimi sconvolgimenti più volte 


È necessario che le domande di azioni dispon 
o ese ciano tosto. Chi isoscrive per più di. un'azione, pu 
ULTIME NO VIZI È un egual numero di premii. A coloro che guadagi 


Ù ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


a Pontbeauvoisin. 


coni 
ace 


e 


La linea elettrica inoltre richiede un personale meno 
numeroso che l’altra, ed aprendola alla corrispondenza 


5 


om ni 


dei privati, permette al governo un incasso che può 
coprire le spese. di amministrazione e far fruttare le 
somme di primo stabilimento. 

Ua altro vantaggio poi incalcolabile che ha la linea 
elettrica, è quello di poter funzionare di giorno e not- 
te, col bel tempo e col cattivo tempo ; cosicchè essa è 
la sola che convenga e che si debba adottare. 

Esclusa per tal modo la telegrafia aerea, la prima 
questione che sì presenta verte naturalmente intorno al 
sistema di telegrafo elettrico da prescegliere per la linea 
di Savoia e Francia, e circa al modo d’isolamento dei fili 
metallici che debbono mettere in comunicazione le varie 
stazioni corrispondenti. Dirò francamente che poco im- 
porta, a mio avviso, il dare la preferenza ad una piut- 
tosto che. ad un’altra macchina elettro-telegrafica, pur- 
chè siano le macchine di tal natura, che permettano 
di trasmettere le corrispondenze con un. sol filo. Gli 


apparecchi telegrafici che servono a guernire una sta- } 


zione sono di così piccolo prezzo, che poco danno sof- 
frirebbe l’amministrazione, se anche occorresse di do- 
verlì di quando in quando cambiare. Del resto essi 
hanno tutti, quali più, quali meuo, buone e cattive 
qualità, e nello. stato attuale delle nostre cognizioni 
essi sono ancora tuiti suscettibili di moltiplici perfezio- 
namenti.. JI loro maneggio poi non presenta, difficoltà 
di sorta, nè richiede negl’impiegati cognizioni eccezio - 
nali; della qual cosa può far fede lo scrivente, dietro 
una serie di esercizi e di sperienze fatte nello scorso 
inverno col cav, Gonella; e può-convincersene chiun- 
que voglia visitare nella casa del lodato cavaliere l’ap- 
parato elettro-telegrafico perfezionato da Breguet, .il 
quale funziona con tal precisione e presiezza, da far 
nascere la maraviglia in chiunque. Soglionsi gli appa - 
rati telegrafici giudicare più o meno perfetti, secondo 
il grado di celerità con cui trasmettono ‘i segnali. Jo 
in vece direi più. perfetto quel telegrafo che assicura 
maggiormente la precisione e l’esattezza della corrispon- 
denza che trasmette da una stazione all’altra, leggiero 
conto tenendo di ciò che faccia il medesimo. dieci se- 
gnali di più o di meno per minuto, 

La parte più essenziale e più costosa nello. stabili 
mento di una linea telegrafica consiste, nel. modo di 
isolamento del filo di comunicazione. Sono attualmente 
praticati due modi essenzialmente  distiuti di isolare Ì 


fili, uno consiste nel distendere i fili, .tra le. stazioni | © OA 
! riamente sulle precedenti osservazioni voglia tosto il 
{ governo dare le opportune disposizioni onde assicurarsi 


corrispondenti sopra pali piantati di distanza in distanza 
isolandoli vell’aria con apparecchi di vetro o di por- 
cellana di forma speciale; l’altro nel coprire i fili me- 
tallici con un involucro di gutta percha, seppellendoli 


senz'altro nel terreno alla profondità di sessanta ad ot- ' 


tanta centimetri. di 


L’uno e l’altro di questi due metodi ha i suoi van- } 
îaggi ed i suoi inconvenienti, e dietro maturo esame, ! 


RIA AEE RROS ESA 


RAI MENARINI TATA iaia liacpors Oi LARE ALZA IAP PATENTI DOLL 
irrita moria et AAT AT TETTIDI OTT meRI LIT xe 


! dell'Orieate coll'Occidente, e dare al Piemonte uno sta- 


ed in più siti rotta, mentre le moltiplici linee. sotter- 
ranee non furono manco una volta toccate. 

Venendo ora al particolare della linea di Savoia, 03- 
serverò che sia per la natura del sito, sia per la man- 
canza della strada ferrata non conviene adottare il sî- 
stema del fili tesi in aria. 

Non conviene perla natura del sito; ed invero come 
potrà guarentirsi il filo in mezzo alle altissime nevi dei 
monti contro la formazione di quei lunghissimi e sot- 
tilissimi pezzi di ghiaccio che naturalmente agglome- 
rano intorno ai pali di sospensione, ‘e che senza dub- 


: bio m:etterebbero'i fili stessi in comunicazione col suolo, 


la qual cosa non mancherebbe di produrre un affievo - 
limento sensibile, ed in alcune circostanze anche la 
deviazione totale della corrente eléttrica? 

Inoltre; le differenze grandissime di livello: dei diversi 
tratti della linea, per cui trovansi i fili in istrati d’aria 
diversamente densi e diversamente elettrici, rendono as- 
sai più sensibili sulla linea telegrafica le influenze del- 
l’eletricità atmosferica , che non nelle linee in pianura. 

Non conviene poi per la mancanza della strada fer-" 
rata, poichè in questo’ caso il sistema del filo teso in 
avia, oltre la spesa di primo stabilimento; richiede un’ 
assistenza continuata lungo tutta la line i 
rende inutile nell’altro o mi 

Rimane dunque chiaro doversi per la linea di Fran- 
cia dare la preferenza ai fili solterrati. Questi fili biso- 
gnercbbe farli venire direttamente fino a Chambéry 
dalla Prussia belli e preparati, 1 fabbricanti Fonrobert. 
e Brouckner, fornitori per i telegrafi prussiani, coni 
pure l'inglese Elliot, s’incaricherebbero di questa spe-! 
dizione e potrebbero in breve teinpo somministrare tutto 
il filo necessario, per la linea da'Pontbeauvoisin a To- 
rino. I medesimi già s’obbligarono per iscritto di dare 
a tempo e prezzo determinato la quantità di filo oc- 
corrente appena vengano dal nostro governo richiesti. 
Si fu appunto dietro i prezzi coi suddetti convenuti 
che il cav. Gonella determinò l'ammontare appoodgi 
mativo della spesa per la linea da Torino a Pontbeau- 
voisin, ammontare che non può superare, come già si 
disse, i duecento «mila. franchi tutto compreso, filo 
collocazione a sito, apparecchi per le stazioni, sali ecc 

In questo stato di cose, altro più non manca se no 
l’approvazione del governo per l'esecuzione di un’opera 
di tanta importanza. Giova sperare che riflettendo se- 


nel modo spiegato il passaggio delle corrispondenze 


bilimento clie lo innalzi al livello delle vicine nazioni 


G. Luvini, 


Usciti. — Lessieux Carlo francese. 
‘| DECESSI verificati il dì 17 ‘marzo in Torino. 
x PON d'06 
sotterranei, è quello di essere sottratti alla vista degli { |». sm ne i 
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Roma; 14 marzo — Nella parte officiale del giornale 
di Roma, leggiamo quanto segne: 


Gli em. e rev. sigg. cardinali componenti la commis-. 


sione governativa di Stato avendo ricevuto il lieto an- 
nunzio che la Santità di nostro signore Pio Papa IX, 
nella prima settimana depo la prossima S. Pasqua, rien- 
tretà nei suoi dominii, lo parteciparono ai rispettivi 
ministri; affinchè dispongano quanto occorre per la 
parte che riguarda ciascuno di essi. 

— Scrivono allo Statuto in data di Bologna 15 marzo: 

Sembra che siano stati dati gli ordini per un con- 
cistoro da tenersi in Vaticano il 9 di aprile. La con- 
dizione posta dal Papa al suo ritorno dicesi, ‘essere 
che la truppa francese che rimarra nello Stato, dipenda 


i solamente ed esclusivamente dai suoi ordini, come se 


fosse da ‘lui assoldata; e la Francia aderisce anche a 
questa condizione. 3 SA 
Aremacna., — Non vi è più dubbio; il Parlamento di 


cialmente annunciato: ai deputati prussiani a quel Par- 
lamento, che il presidente dell’uffizio era’ già partito e 
che da questo sarebbero loro rimessi i viglietti d’entrata. 
contro presentazione dei, documenti di legittimazione. 

L'Austria ha aderito alla convenzione «di Monaco, 

— Lettere di Berlino dell’11 annunciano che la mis- 
sione del generale Rauch nello Schleswig non ha avuto 
miglior risultato di quella del consigliere. Delbruck-a 
Vienna concernente l'unione doganale fra l’Austria e la 
Germania, ‘È oramai inevitabile una ripresa delle osti- 
lità nello Schleswig. Anche la Russia si. prepara ‘alla 
o mistero. i 


| 
‘guerra, non è più un 
. Parici, 46 marzo. — Il Moniteur conferma la notizia 
‘da noi data ieri della nomina del sig. Baroche a mi- 
‘nistro dell’interno, e del sig. Ferdinando Barrot ad in- 
viato straordinario a Torino. iv 


Borsa pi Parici del 15 marzo. ll 5 0j0 dopo che 
‘cri fu chiusa la Sala, andò al 92. 50; la sera al Pas- 
‘saggio dell'Opera calò a 92. 30, e ‘questa miane era 
‘diminuito a 92 e 92.10. 

Il primo. corso della Sala fu' a 92, alcuni momenti 
dopo delle domande abbastanza ‘animate lo spinsero 
a 92. 30, poi cadde a 91, 90, per risalire a 92. 25 e 
‘terminare a 92. 15 in diminuzione di 10 ce. rispetto a 
ieri. Queste differenti fluttuazioni furono cagionate per 
desiderio delle parti interessate di. ottenere il corso 


alla Corlisse. Questo corso medio trovasi stabilito a 
92. 10. Nessuna nuova interessante ‘dall’ estero. Delle 
elezioni più non se ne parla alla borsa; fra qualche 
giorno saranno dimenticate’ affatto, ‘è gli speculatori 


È il più favorevole per Ja liquidazione del (‘15 


Erfurt sì riunirà il 20. Il ministro Manteuffel ha uffi-' 


| NAZIONALE: — La drammatica compagnia di G 


Ritratto di 0 
Vincitore, o {1.0 cavallo 
2.0 cavallo 

» ‘3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti. 
. non partenti © 


Premii di 1.a classe 
St. 20,000 © 


Vi sono 209 premii in. 
mero dei corsieri iscritti 
condotta cogli stessi 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno mi 
mediatamente dopo ‘la decisi 
scere' la sualsorte.:! vst, gia a La 

Gii azionisti vengono registrati, ed; il titolo invia 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘or 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a. ordi 
direttori ra 


colari ai me 
e, onde ciasce 


W. Janes e Con 
- Gronce Street, PLy 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla p 


zione dei premii, 


—_. WENDITA VOLONTARIA. — 

Di una CASA SIGNORILE nel borgo di Masseran 
provincia di Biella, con tutti i comodi e vaghezze 
iatura o casa di commercio, all’estimo 


villegg 
L. 42,700. 

Per lerelativecondizioni ricapito MARAZIO Padi 
e Figli speziali in detto borgo. | ©» i 


Pisa, Tipografia Nistri.. 
GUADAGNOLI Dottore Antonio, Raccol NI 


‘delle sue Poesie giocose: 18489, 2 vol. in 
tratti e vignette incise in legno. 


“A questa raccolta, l’unica completa 
Î , 


autore ha aggiunto circa due. mila ver 
che corretto il già pubblicato. 


SC TRATRI o 
(Questa sera 19 marzo). 


CARIGNANO (ore 7 1/2).— La drammatica comp 
dini recita: I Misleri di Parigi. Ai 

‘> di discordie, concilraltore amoroso. È 

D'ANGENNES. — Un Gendre auo épinards. — Vai 

Trop heureuse, avec M.lle FARGUEIL. 

GERBINO (ore 7 1/2). — La drammatica comp. 
Venturoli ed Astolfi recita: Un Ratto sotto Giuse, 
“con farsa. ) : 


Tipografia Farneno x Franco 
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‘Dinigersi franco di posta alla Direzione’ del gior= 
nale It RisoncimexTo. 

è si pagano cent. 25 per riga, antic. 

tl € le lettere non saranno re «tituiti, 





ietivigos no: Li TORINO | 
(49 Marzo. 


RIVISTA: 


Nell Assemblea di Parigi. è ‘condotta, È  compi- 
mento la legge sull’ insegnamento; secondario. Un cu- 





luglio. ia5a venne a dA ga maggioranza crespi Ì 
«giornali ,sucialisti avevano.in coro pubblicato un pro- 
ciama al popolo sottoscritto. da Uroce-Spinelli e. da 
Breton; nel quale era delto che il governo avesse' teso 
‘al/popolo parigino un' agguato infer nale. fl procu- 
ratore della repubblica ha ordinato un processo contro 
que' due signori , siccome colpevoli di cccitamento 
‘all'odio e: disprezzo dei governo! Le. elezioni dell’Alto- 
‘Reno sono più favorevoli al governo:che al socialismo. 

DR Monitore di Berlino contiene la circolare già da 
noi accennata del ministro dell’ inlerno ai membri 
«delle due Camere di Erfurth, 


‘marzo. 


«guerra nello Schleswigh, ma. esse erano premature. 
i! Tuttavia la Danimarca, malgrado:le pacifiche sue as- 
‘sicuraziohii,, pare prepararsi alla guerra. ; 
Una nuova interpellazione fatta ‘nella’ Camera dei 
«comuni cal. gabinetto, inglese. sulla, ‘vertenza anglo- 
wi greta. non-ha' prodotto alcun nuovo rischiarimento. 
‘Tutto ‘(ciò “ché possiamo ritenere per ora sì è ‘che’ le 
I ‘prede faltà non saranno” restituite malgrado l'accetta» 
; zione. de' buo 
«Stinne rimane sempre pendente, e SAMpre REgnia a ri- 
; ‘suscilarsi. 
È Nel ‘Belgio il governo continta a monfae de' pie- 
coli imbarazzi che l'opposizione non si stanca di ecci- 
(tare; e continua nella via delle riforme dell’ ordine 
‘materiale. 
È Dobbiamo! insistere sul giudizio che abbiamò portato 
| precedentemente intorno alla intemperanza de’ giudizi 
politici presso i governi estremi. Non solo le idee di 
| “amnistia. non troverebbero presso certi governi can- 
| toriali della Svizzera maggiore accoglienza che presso 
| il potere monarchico assoluto; ma si ba ‘già un esem- 
pio di condanna pecuniaria ripartita a modo d'imposta 
N sugli.uomini che si accusano di avere parleggiato pe 
Sunderbund dal governo di Friburgo. Molte reclama- 
‘zioni ‘sono statè portate contro i condanna al go- 
verno federale. 
| Evidentemente la politica del governo toscano su- 
bisce suna: ‘trasformazione lutta italiana e. cosliluzio- 
nale; essa si allontana sempre più dalle funeste in- 
: fluenze di Nipoli, nè sembra lontanoZil momento in 
“Ri hei noi potremo congratularci con gli uomini che sono 
2° ig ‘al potere, e lodarne la lealtà alle islituzioni rappre- 
2° sseriativego è: 
e rilorno dal Papa in Roma è definitivamente sta- 
‘Dilito pi per le la Slimana dopo Pasqua. La. notificazione 
(Coe olficiale; sne fu: fatta a! ministri delle potenze cattoliche, 
| a ei ‘ministri. pontifici «in Roma dalla. commissione 
| i va è ancora ri di pn 
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lificio senza ida proprie del tempo, 

perare l'appoggio della pubblica Ninno. 
blenta ‘al processi di Stato. A' gesuiti è 
di moralizzare ‘le province. In Sicilia le 
lari applicate a ‘comprimere ogni mapifesta- 
tale non porgono alcun aiuto alia. sicurezza 
issione de’ reati comuni, che si commel- 
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PROTESTA DE’ CINQUE VESCOVI. 


Bi” attentamente il ‘documento, che 


ge Sicongii i: appena una cl A vi 
mo che possa averdato a chi lo stampa la facoltà 
primergli questo pomposo nome; il cui significato 
rebbe ben altro:the quello di mere osservazioni che 
priamente. gli tocca. Quando raffrontiamo. da. un 
i linguagg gio dignitoso, semplice, e, almeno nella 
est iaa Sn i di cui si son serviti 





ov è ‘nolificato che la 
solenne apertura del Parlamento” sarà il ia 33 


Corsero recentemente voci |sulla cia deri 


ni uffici della Francia ; e quindi la «qui. 
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| prolesta, l'estesa pubblic ità,; l'importanza religiosa, i 
polemica instancabile ‘e virulenta ‘con cui; il partito, 
avverso al governo edalla maggioranza parlamentare, 

i affalica ud ‘accompagnare quel ducumento 5 i 
Tini astenerci dall’intervenire in una discuss mme 
che, abbandonata a:coloro ai quali giova di sn: strati 
o avvelenata da quegli altri che'hanno il singolar DE 
vilegio: di stiozzate’ le migliori. rifoeme: por tropp 
amarle del loro democratico amore, potrebbe, facri- 
mente: sorprendere .le coscienze incauto; e, potrebbe 
dalla condizione in cui trovasi di una innocua ed im- | 
portante riforma, passare rapidamente Hi stato di una 
dolorusa delusione. LIO. 

Parleremo; dunque anche noi della legge Siccardi, è 
me parleremo senza reticenze, come, senza passione. 
L'argomento: nòn ha forse:in se stesso tutta quella su- 
prema importanza che la stampa esagerata ‘si studia 
| di attribuirgli: noi lo accettammo sin da principio 
come l'inizio di riforme più strettamente Jegate alla 
sorte del’ popolo; come un omaggio a questa mede- 
sima Chiesa, in nome della quale ora si grida allo | 
scandalo; ‘come’un grand’atto di prudenza! governa- 
tiva che, troncando ogni causa di attrito fra la reli- 
gione e lo Stato, veniva ad elevare. nel giudizio del 
popolo: la digmtà deila Chiesa, a proteggere c custo- 
dirne i cfr da’ pretesti de’ partiti, a radicare nelle 
‘moltitudini il sentimento religioso, chie è, 0 dev'essere 
superiore alle misere quislioni di foro e d’immunità. 
Vediamo adesso che sventuratamente i partiti. non; di: 
vidono questa nostra convinzione; e giacchè ‘essi non 
sono stati avari de’ loro argomenti, è bene ‘che anche 
i nostri si ascoltino e si mettano in conto. 

; Il perno di tutte le difficoltà elevate sinora contro la 
legge Siccardi, è l’esistenza di anteriori convenzioni 
colla'Santa Sede. Gli oratori che nella Camera si op- 
posero ‘alla legge, fecero di questa difficoltà il più 
grande de’ loro argomenti. I giornali che hanno alzato 
un, grido di allarme contro-il ministero, e i cinque 
‘vescovi di Savoia, cominciarono dall’ eliminare it fondo 
della quistione.. « Nous ne voulons pas'ici (dice il do-4 
ccumento di cui parliamo) considérer la question au 
«fond; nous n'examinons pas ce qu'il serait utile du. 
«convenable de régler en ce moment, concernant la. 
« jurisdiction ecclésiasligue en matière civile; nous né 
« voulons parler:que de la manière de procéder......»° 

Accettando Ja quistione precisamente sul terrfeno 
in cui gli avversarii della legge la pongono, dil 
canto nostro faremo di più: noi melteremo da. parte 
‘qualunque disputa sulla natura e sulla forza, giuridica. 
“dei. concordati es:stenti: Sieno pure verie meri trat- 
tati nel senso più stretto della parela; in quel senso! 
appunto in cui i vescovi savoiarili han detto che 
« legano le parti contraenti. fra loro, innanzi a Dio 
ed agli uomini; » sieno anzi una solenne ed esplicita! 
promessa. sanzionata da. Carlo. Alberto, che . disse! 
quanto poteva di più, allorquando accettando Ja \con-i 
venzione del 4844, prometteva iv FEDE E PAROLA DI RES 
osservarla e farla osservare ! 

Ma, se riducono a questi termini l'argomento, gli 
avversarii della. legge vi trovano la loro condanna. 
Allora la quistione religiosa ed ecclesiastica sparisre ; 
non rimane che una quistione di morale, di pubblica! 
fede, di diploniazia. Allora val tanto il caso del foro! 
e della immunità ecclesiastica, quanto varrebbe quello! 
di un altro qualunque interesse materiale ; val tanto 
l'infrazione in faccia al Papa e alla Chiesa, quanto 
varrebbe in faccia ad un principe qualsivoglia , fosse 
anco il sultano. Dal momento che non si vuol discu- 
tere; il. fondo della quistivne che serve il parlarci 
di 45 secoli di possesso della giurisdizione clericale? 
che serve invocare il nome di Dio? appellare ai gran- 
di interessi del caltolicismo? mettere avanti e sopra 
ogni cosa la religione di Gesù Cristo? dipingerla come 
esposta sai più gravi pericoli? e far presentire lo sci- 
Sma ? Si farebbe forse altrettanto; se in vece di una 
convenzione col Papa, e dellè immunità clericali , si 
trattasse per esèmpio di una convenzione coll’ Austria 
e di un dazio sui vini? Da che nasce la differenza? Da 
quest'unico motivo, che gli avversarii della Jegge fan 
servire l’idea del trattato come mantello al vivo in- 
teresse che pongono nella conservazione del privile- 
gio; protestano di non. voler difendere il privilegio, c 
parlano unicamente per:esso.; si attaccano alla qui- 
stione di forma per cavarne una ragione che disperano 
di trovare nella sostanza. Non son'mica rigorosamente 
fedeli a questo loro programma, perchè, come ap- 
presso vedremo, ogni parte della legge Siccardi è poi 
agitata.e combattuta con.ogni sforzo possibile; ma im- 
porta il notare, che sin' dalle prime parole questo par- 
lito di Opposizione si annunzia con una precauzione 
oratoria, che ogni spassionato lettore è costrelto a g:u- 
dicare o troppo illogica o troppo ipocrita. 


Ad onla di ciò, accettiamo pure la discussione 
nella sua apparente innocenza; ma mettiamola nei 
suoi, minimi termini. 

Il Piemonte è legato: da concordati; ha promesso 
Osservarli ; può egli. mancare va, questa promessa 
senza .il consenso del RHMe pes vRebsO cui la con- 
trasse? 






Î Tvestovi die Savoia hanno: piantato un principio, in 

cui si' trovano due parole che! vorremmo scolpité ‘a 
lettere d’oro: (« Quand: les hommes:font,isur la terre; 
un contra CONFORME AUX LOIS DE L' ÉQUITÉ, Dieu l’ap- 
prouve dins le ciel. » 

Conforme alle: leggi dell’equità : non è dunqueun 
contralto quialunaue quello: che riceve la sanzione di 
Diò, e' da cui nascono obbligazioni clie leghino la ca- 
scienza de’ contraenti; ma è'unicamente il contratto 
in cui le leggi dell'equità si siano rispettate. Non basta 
il dire che una convenzione sia passata tra un Carlo 
Emanuele ed un Benedetto XIV, che una formale pro- 
messa si sia data da. un Carlo Alberto ad. un Grego- 
rio XVI per inferirne che le clausole di quelle con- 
venzioni siano inalterabili, che nulla vi si possa can- 
giare dall'una parte ‘senza il consenso dell'altra, senza 
arrecare. una :grave ‘ingiuria. alla Sanità Sede, un 
formale disprezzo, un’aperta rottura. Bisogna, avere 
prima; provato. che il'traltato’ era ‘giusto, che l'equità 
non v'era offesa ‘per nulla, che nessun dritto ‘eravi 
leso; bisogna dunque entrare in quel fondo della qui- 
stione, da cui gli avversarii Co legge PNRA DIO 
ad ogni coslo sfuggire. 

È appunto nel fondo della quistione che tutto con- 
siste il.suo criterio morale; (e quando?ciò diciamo: la 
Opposizione dovrà avvedersi che noi le ‘concediimo 
‘gratuitamente un altro estremo; che non sarebbe con- 
tenta di vederci riprendere. Noi non parliamo di dritti 
spettanti al supremo dominio temporale ; non voglia- 
mo spaventare i nostri avversarii col fantasma della 
Sovranità popolare. No; ‘ci mettiamo in vece nel loro 
‘punto ‘di vista, vogliamo ‘considerato il principe tem- 
porale, come si faceva nel medio evo, come vassallo 
del Vaticano; vogliamo partire, non già. dall’ ipotesi 
che la religione ‘sia dello Stato, ma che do Stato sia 
della Chiesa ; si potrebbe desiderare da’ nostri avver- 
sarii un’ ipotesi più assurda di questa? Ebbene: anche 
in questa falsa posizione, si risponda di grazia ad un 
nostro quesito, in cui tutto .il, nodo. della. quistione. è 
compreso. 

Se la Casa di Savoia, da ‘umile serva‘ della Corte 
romana, avesse ne'suoì traltali promesso qualche cosa 
contraria all’equità; se promettendo qualche cosa al 
Papa, si fosse impegnata ad atti che offendano la mo- 
‘rate o la- religione; 0 i suoi doveri civili ec, Iddio 
avrebb'egli benedetto ‘dal cielo questo contratto? il Re 
di Piemonte, l'erede del Re contracate sarebb'egli te- 
nuto all'esecuzione. del patto? potrebbe in buona co- 
,scienza adempirlo ? 

Immagimamo che; invece di Gregorio XVI, l'uno 
de’ contraenti fosse stato Alessandro VI, ‘e chie, invece 
d'immunità ecclesiastiche , il Principe sardo avesse 
promesso un omicidio, un avvelenamento, l’usurpa- 
zione di una proprietà, il sacrificio di un innocente; 
i vescovi di Savoia verrebbero a dirci come ora fan- 
no : noi non entriamo nel fondo della quistione, noi 
non vogliamo attaccare che la forma di procedere, 
noi troviamo un contralto, non potete infrangerlo 
senza ottenere il consenso del Papa, a cui promette- 
ste osservarlo ? 

., Evidentemente questo  pirincipio non sarebbe nella 
morale di que’ venerabili prelati, non è nel Vangelo, 
uon;è in qualsivoglia sistema di umana o divina mo- 
rale. 

L'osservanza de’ patti è un dovere, ed uno dei più 
sacri e del più ubli ad osservarsi; ma il patto non 
libera da qualunque duvere, anteriore di epoca o su- 
periore di grado. Al di sopra del patto, scritto sulla 
pergamena; stanno i dieci articoli del decalogo, serilti 
dal dito divino nel cuore degli uomini; e sotto la 
lettera del decalogo sta. ogni obbligo di sovrana giu- 
slizia, quell'uguaglianza de’ cittadini che lo Statuto 
ha consacrata, e i concordati non lascierebbero pie- 
‘namente aluvare. 

È dunque indubilato che, se alla società impor- 
lasse distruggere i privilegi del clero, se questa rifor- 
ma fosse voluta dalla ragione, dall'utilità del maggior 
numero, da quella salute di popolo che è la legge su- 
prema d'ogni umario consorzio ; essa costituirebbe un 
dovere superiore all'osservanza di un palto contrario; 
e il principe, non che potere, sarebbe in cosvienza 
Jenuto ad infrangere il palto. 

Questa massima non è vera soltanto in faccia alla 
corte di Roma ; noi la riteniamo per infallibile in 
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ogni contralto, tra privato e privato, tra principe e 
principe, tra principe e papa. 

Infallibile nel foro della coscienza , ciò che . può 
modificarla nel foro esterno è la coercizione, la forza 
materiale. Non è che i trattati. fra potenza e potenza 
sì debbano scrupolosamente osservare per questo solo 
che son trattati; se ripugnano alla coscienza, il do- 
vere consiste nel sottrarsi; alla toro esecuzione, fiti 
dove l'altrui violenza ‘non’ minacci ‘un. male mag- 
giore, non costituisca perciò il nuovo e più alto do? 
vere di' allontanare una maggiore calamità. Tra prin- 
cipe e principe decide la ‘forza ‘nel foro esterno; do- 
vunque si tratti di principi che tengano la coscienza 
sul filo della loro spada. Ma tra principe e papa la 
‘forza non entra, deciderà Ja' ragione. 

È dunque evidentemente impossibile separare la 
quistione di forma' dalla quistione sostanziale; È dun- 
que un apertissimo ‘errore ‘il'‘partire dall’ idea: del 
trattato, e pretendere che, qualunque'si fosse il hi- 
sogno ; la convenienza di ‘mutarne od ‘abrogarne le 
VASO e, ‘non sì possa ricusarne l'esecuzione. ‘È dotò 
trina che' la. Chiesa stessa non può ammettere ‘e non 
ha ‘ammesso di fatto. La storia ce ne ‘conserva ‘uni 
esempio che diréebbesi, da circa un'secolo e mezzo; 
apparecchiato espressamente per noi. ‘Vi fu un tempo 
nel quale gli ambasciatori delle potenze cattoliche go- 
devano in Romia, ne'loro palazzi, quelle medesime 
immunità che gli edifici sacri godono press»: noi, Le 
loro abitazioni erano un asilo comune ad'ogni genere 
di delinquenti; e tutta la popolazione romana poteva 
con questo. facile mezzo sottrarsi all’azione della giu- 
stizia. Era un diritto d'immunità promesso, consacrato 
da espliciti patti, e in parte ancora usurpato da inve 
terate consuetudini. Innocenzo XI, papa di grande in- 
tegrità e di gran senno, conobbe e sanzionò col suo 
esempio il principio che ora tocca a noi d'invoeare : 
a nome di que’ doveri che il capo di un governo ben 
regolato non può trascurare, distrusse l’assutdo privi» 
legio; non credette, come ora i vescovi di Savoia Vor- 
rebbero, che l'accordo dovea precedere, ma all’insa- 
puta della Spagna, della Polonia, dell’Inghilterra, ma 
ad onta della espressa e ferma opposizione di Luigi XIV 
abolì le immunità di tuite le loro legazioni, e non 
intese far usò che della sua sovranità temporale. 

Altro è dire che il governo sardo potrebbe procedere 
in via di accordo, altro che sia in istretto dovere di 
farlo. E se la quistione fosse vergine ancora, noi 
saremmo de’ primi a far eco alla parola de’ vescovi 
che sorgono ad esclamare :. rispettate la debolezza del 
Papa, la sua bianca chioma, le sue tribolazioni. Ma 
perchè, e con qual cuore, snaturare così lo stato della 
quistione? È egli ora un mistero che la corte sarda 
abbia usato verso la corte romana il più rispettoso 
contegno , e la più longanime' pazienza? Si è egli 
mancato di pregare, di proporre , di ‘sollecitare, di 
attendere, e sempre indarno, e sempre per trovare 
attorno alla Santa Sede una desolante freddezza, 
un'aria di segreto rancore ? Non basta dunque che il 
Piemonte, questo paese de grandi e nobili ‘sacrificii, 
sia divenuto soggetto di esecrazione e ludibrio nella 
stampa ufficiale di Roma ; dev'essere inoltre vilipeso 
e deriso, nella corte stessa, sotto. gli occhi medesimi 
di Pio IX, deve esporsi a tutti i pericoli. d'una crise 
piuttosto che modificare ‘ùn punto di disciplina ri- 
mota, su cui un principe temporale ha pieno ‘ed as- 
soluto dominio? Non basta che un governo temperato 
e forte assuma, in mezzo a tuttii rischt del tempo, la 
inalaugurata impresa di andare innanzi ai bisogni del 
secolo, e ripristinare negli animi l'armonia e la fiducia 
che gli errori della corte romana han distrutto in 
Italia; doveva dunque aspettarsi. che la: voce della 
discordia uscisse dalle sacre labbra de’ vescovi, e l’op- 
posizione partisse da’ ministri d'una religione di pace ? 

Noi sentiamo dal canto nostro tutto ciò che abbia 
di crudele e di amaro questa inattesa posizicvne : ma 
non sapremmo perciò sconfortare il governo, e contri: 


‘buire a stornarlo dal suo proposito. Tra il Piemonte e 


il sacro collegio è molto probabile che il senno ed il 
cuore di Pio IX saprà decidere; ma in tulti i casi; tra 
il governo di Vittorio Emanuele © le preoccupazioni 
della corte di Roma, decida Dio stesso; la sua sen- 
tenza è per noi! (Continua). 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Questa seduia della Camera, povera di effetti dram- 
matici, dedicata alla continuazione della legge sulle 


giubilazioni e pensioni militari -ha avuto vari prolo- 
ghi — la lettura della relazione della. commissione 
della lista civile sull’appannaggio di S. A. R. il duca 
di Genova, dopo l'esame de’testamenti e altri titoli 
che dimostrano la nullità del patrimonio privato, la ri- 
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Spesa III ZENIT AI 
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L'articolo quarto, orquinto, che sospende l’esercizio 
del diritto alla giubilazione per anzianità di ‘servizio 
durante la guerra, combattuto per le solide ragioni 
che consigliano a disfarsi de’ paurosi, da' deputati Du- 
rando, D’Aviernoz e altri, e sostenuto da Trotti, Ricci, 
Serpi, è stato adottato. Tecchio non sappiamo come 
vi ha cacciato per entro le donne e i confessori amici 
degli Austriaci nell’ultima guerra, tanto da farsi ap, 
plaudire da alcuni ragazzi della galleriasuperna- Una pa- 
rola senza intenzione del deputato Notta sui privilegiati 


sposta del ministro dell’interno;alla interpellazione Su- 
lis sulla interna sicurezza dell’isola di Sardegna, e le 
relazioni delle. commissioni sul credito di 500 mila 
lire per compenso ai danni della guerra nelle provin- 
cie di Novara e Lomellina, e sul credito per le ripara 
zioni di urgenza del porto di Savona. 
Il ministro dell'interno ha sagacemente ricercate ed 
esposte le cause principali degli attentati, alle persone 
e alle proprietà nell’ isola di Sardegna, e ha fatto la 
sua parte anche alla scossa inseparabile da'mutamenti 
ne'riti giudiziarii ; indicò di quanto egli ha già ac- 
cresciuto la forza pubblica e di quanto intende ancora 
accrescerla nell’isola, senza ricorrere a misure ecce- 
zionali, che pare abbia consigliato una parte di abi- 
tanti più tenace alle antiche abitudini. Le sue spiega- 
zioni sono certamente riuscite soddisfacenti a’ deputati 
insulari, e specialmente allo interpellante, poichè si è 
limitato ad impetrare dalla Camera un ordine del gior- 
no, col quale prende alto delle dichiarazioni del mi- 
nistro. | 
Quindi il deputato: Buffa, prendendo argomento dalla ! 
i 
Ì 


dall'esercito ‘nei giorni dell pericolo, ha commosso 
il venerabile Cesare Balbo che espose tutti e ne perdè 
uno nella guerra dell’indipendenza. La Camera. co 
suoi applausi gli attestava la più viva simpatia. 
&ontinuerà domani la discussione sull’articolo sesto 
che stabilisce le ritenenze sulle paghe come parte del 
fondo delle pensioni. Sinora Mellana pretese che non 
poteva votarsi la tavola delle pensioni senza il quadro 
delle ritenenze. L’argomento.è hicorne, esi può rispon- 
dere al signor Mellana ché non si può votare il quadro‘ 
delle ritenenze senza la tavola delle pensioni. Anzi se 
la pensione è lo scopo, e la ritenenza è il mezzo, questo ; 
deve proporzionarsi. a quello. Jacquemoud Antonio j 


ai 


circolare .da noi pubblicata del ministro dell'interno, 
sulla pubblicità delle sedute de’ consigli comunali, ha 
provocato una discussione sul proposito per la tor- 
pata del 22, che promette quindi di essere interes» | 
sante. i 

Venendo la Camera all'art 5 della legge in discus- 
sione, il.generale Dabormida ha proposto, ponendolo I 
in rapporto con l’art..9, Ja sostituzione di altri due arti- | 
coli, ne’ quali sono distinte le ferite e le infermità che | 
danno luogo;a pensione e dritto a giubilazione. Questi | 
due articoli accettati dal relatore per la commissione | 
e dal commissario pel governo, stavano per essere 
adottati due re prima. come il furono due. ore. dopo, | 
allorquando piacque al deputato Moja di proporre un | 
suo emendamento che costò tutto quel temp», e che | 
poniamo. tra le più dure prove del nostro noviziato | 
parlamentare. Col tempo gli uomini speciali prende- | 
ranno definitivamente il,,sopravvento nelle rispettive | 
materie, verrà meno il numero degli oratori. e degli | 
emendanli, e le maggioranze sì avvezzeranno a giu- 
dicare più presti autori ed opere; attualmente bisogna | 
che questo tirocinio si faccia. 

Che mai voleva il deputato Moja della sinistra, che | 
sla sempre in guardia col governo, che è sempre ge- | 
loso custode de’ dritti. de’ cittadini? Nè più nè meno | 
che mettere nelle mani e. nell’arbitrio del governo i i 
dritti più sacri, quelli del soldato che ha sparso il suo 


per lo meno inutile. Lanza sembra sostenerlo, ma 
come base d'istituzioni aleatorie che sarebbero a crearsi 


ben contestabile l'utilità. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19. marzo. 
Presidenza. del ‘cavaltere PiNELLI. 


Sommario. — Relazione di commissioni. Interpellanza del 
deputito Buffa al ministro degli interni. Risposta del 
ministro degli interni alle interpellanze del deputato 
Sulis. Discussione della leggo sulle pensioni e giubila- 
zioni militari. 


La tornata è aperta alle ore 1 1[2. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segretario Cavallini ed approvato. S 

Il segretario Arnulfi fa 11 eonsueto suuto di' petizioni. 

Il'depulato Tecchio:chiede l'urgenza sulla’ petizione 1456. 

Il deputato generale Olivero chiede ed ottiene un congedo. 


legge relativa all’appannaggio del duca di Genova. 


sangue, e che torna storpio e mutilato dal campo di | Si decide che la relazione della predetta legge verrà\stam-| 


pata. 
Buffa antuncia al ministro degli affari interni che. gli farà 
un'interpellenza: sulla. circolare stampata il giorno prima 


battaglia. Il commissario del governo lo guardava at- 
tonito come un abile giuocatore che si trova in faccia 
a un avversario ignaro della partita che esce a un | 
luogo ove niun veggente sarebbe uscito, e per un mo- 
mento. sembra trionfare della sorpresa del conten- 
dente. Il commissario sentiva che le parti erano im- 
provvisamente scambiate, e un momento propendeva 
all’ adesione per sentimento di convenienza ; ma 
bentosto .trionfava in lui :1 sentimento della giustizia. 
Voleva il Moja che it governo potesse obbligare il sol- 
dato logoro e mutilato, inelto al servizio militare, a 
sostenere un servizio civile di che. fosse ancora ca- 
pace, e dargliene il salario in luogo di pensione. Ri- 
spondeva il commissario con nobili parole, che l'oggetto 
della legge era di creare de’ dritti, di emancipare il 
soldato dalla precaria condizione che gli aveva fatta 
ìl governo arbitrario, al. quale per lo inuanzi apparte- 
neva il dare o ricusare giubilazioni e. pensioni a ca- 
priccio, di offrirgli nella solida garanzia di un: dritto 
legittimo il più grande eccitamento alle più onorate e 
rischiose imprese; e che questo dritto per esser. tale 
non poteva sottomettersi alla commutazione della. pen- 
sione in.impiego. Qui il deputato Michelini che:snoc- 
ciola sempre i germi delle quistioni dall’uovo di Leda, 
dichiarò in: mezzo a un profluvio d’ilamtà generale: 
4. che il dritto del soldato alla pensione non è natu- 
rale, ma civile; 2. che non è anteriore allo stabili- 
mento della società ; al terzo non. potè venire, chè i 
commissario gli, concedè. che non era nemmeno.a 
riore all'art 2 wvotato;ieri;. ma ida ieri.in qua - 
mera, per essere conseguente, di 1... vd te | î E DO la n chesta fa riconeciubi pei E 
i ; 1, si » i È già quasi.terminato ‘un nuovo progetto il quale potrà © 
non deve porne un altro che lo annulla. 

Ed invero: checchè ne abbiano lungamente detto 
nel miglior seso Dabormida, Pettinengo., Uossato, 
Boyle Lanza, in'allro senso Bionnao Michelini - 

i Wai gaia ne Di Ho del resto piena finora vell’attuale ministero: Pregherolto 
i ì tuttavia nelle cose di pubblica sicurezza di secondare il 
opportuno per quella disposizione; Jacquemoud , Sulis i dei consigli divisionali, giudici molto competenti in quell MI 


vineie relativamente alla pubblicità delle discussioni dei 
consigli comunali. 

Il ministro degli affari interni dice che adoperò secondo 
le.leggi esi mostra disposto ‘a rispondere sempre. all'inter- 
pellante, 

Buffa replica che le discussioni di quel genere non vo- 
gliono essere improvvisate, che molto si può dire su quella 
ia e propone si rimandi la discussione al venerdì. 

La proposta è vinta. 

Il ministro degli affari interni. 
lanze fattemi dall'onorevole deputato Sulis intorno alla Sar: 
degna. Tutti lamentavano il numero dei delitti cresciuto in 
quelfiegla Ciò devesi a una certa rilassatezza degli agenti 
della forza pubblica nell'adempimento dei ‘Joro uffizii ed è 
altresì conseguenza del nuovo metodo di ‘processura  crimi- 


I 
i 
| 
i nale introdotto, La pubblicità delle testimonianze giudiziali 
i 


quel male? Aumento di forza e una elena speciale la 


essa fu aumentata nel 1849. In gennaio si acerebbero 115 
cavalleggieri ai 456 .che. già prestavano servizio. nell'Isola 
Inoltre si mandò un battaghione di guardie, che ammonta a 460) 
uomini. La furza totale nell Isola ammonta: a 4655 uomini, ne 
mai ebbevene tanta nell'Isola. Si pensa ad accrescere il nu- 
«mero! dei cavalleggieri fino a 1200. Quanto alla delegazione, 
‘essa percorrerà nel mese di aprile tuttà l'Isola, Le già venne 
annunciata ‘alle primarie autorità. Fu inoltre proposta al mi. 
nistro della guerra un progetto per investire i cavalleggieri 
delle attribuzioni proprie dei carabinieri, onde go 
PAIA vegliare alla sicurezza pubblica. 


on- 


trarre alle pubbliche franchigie. 
Stotto-Pintor. La quistione è molto grave, La risposta del 
ministro mostra che il governo prende a cura il suo dovere, 


a mas 
e altri; la quistione dovea riassumersi in due parole, | teria. La Camera mi permetterà di leggere un tratto del c ni 
si UO 


e tagliar netto nelle oscure velleità del Moja, il quale siglio divisionale di Cagliari. IH sindaco della città signori 
riconosceva il. diritto del soldato alla, giubilazione 6 a dopo aver discorso delle frequenti violazioni della pub- 
)lica. sicurezz: } 
pensione, e nol credeva incompatibile col diritto del |, ca, conchiudeva con dire che. sarebbe {ottima 
ALLE cosa se in ogni capo-luogo di mandamento si stubilisse 
governo; di obbligarlo a un impiego di che fosse ca- UE, 


o 1 posto di cavalleggeri. Questi sono assai benemeriti del p 
pace a rischio di perdere la pensione! e fu notato che vve essi risiedono sono molto men rari 1 de 


liu. Invocherei altresì i provvednmienti della polizia. So che 

Uesta parola è molto sospetta, ma io non parlo dell 
vessatrice, della polizia che comprime il pensiero, ma dell: 
polizia bene cosututta, che, provvede all'ordine pubblico La 
proposta del Loru fu molto ben accolta ed otte È 
assenso del consiglio. 


dese 


Ma. chi non vede che il governo arbitro della ca- 
pacità avrebbe così il modo di togliere la pensione a 
chicchessia, destinando il pensionario a un impiego, 
che non potrebbe sostenere, e spogliandolo della pen- 
sione sotto il pretesto che l'impotenza è simulata dal 
malvolere? E dove è allora la garanzia del diritto ? 
Perchè ‘una Jegge se. si torna all’ arbitrio ? In questa 
materia non si può che raccomandare al governo la 
pratica, e confidare nelle abitudini labomose del sol- 
dato, che, eve possa, gli faran sempre prefegire un 
impiego:con le attrattive del ‘travagiro ‘e. un modico 
Vantaggio, atia sterile pensione in un ozio a lui iguoto. | 


a polizia 


Sarebbe perciò bene che in tutti i co- 
muni vi fossero case di deposito per la custodia dei rei. Un 
Molivo per cui i giudici. si mostrarono talvolta inerti si fu 
pel timore di eccedere i limiti posti dallo Statuto. 1 ministri 
mandino loro delle apposite istruzioni onde Posssno vegliare 
all'ordine pubblico, dentro i limiti permessi dalla legge 


L'isola di Sardegna è amante delle libere istituzioni, ma i re 


tono, gli eccessi con eccessi. Ma il governo costituzionale è 
i fortissimo perchè alla sapienza popolare accoppia il prestigio 
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che vogliono occupare i gradi militari e ritirare i figli Î 
i 
| 
I 
| 
/ 
| 









i vincie di Novara e della Lomellina. Gonchiude col proporre 
avversa il sistema delle rilenenze come pericoloso 0 | Î 


i pui tali coloro che non hanno una proprietà di 10.000 fr. 
e delle quali pel tesoro e pei militari non giubilati è | 


issione instituita a questo scopo. 
| 


e 


|<) L'ordine del giorno reca’ la discussione della legge sulle 


Ricci Vincenzo legge la relazione della commissione sulla {. 





‘ a tale proposito. 


! nella Gazzetta ufficiale. ed inviata agl’intendenti delle pro. } 
i abusi che non avrebbero 
i ponesse una limitazione ai servizi, tutti proverebbero che 


Rispondo; alle interpel- | 


inspirò un certo timore della vendetta. Tuttavia, i magistrati | 
non ristettero. Quali rimedii credè il governo applicabili a | 


quale accertasse la condotta dei giudici. Quanto alla forza | 


i vala. 


Quanto: al'non attuamento: in Sardegna della legge sulla 


ferir meglio al conseguimento dello scope senza nulta de- “i 
j'vece vhanno ciltadini investiti di deitti cui dà Loro la legge. 


nne l'unanime | 


Mojo. 


rog vale o ) i } 
trogradi. si valgono degli eccessi pei loro pravi fini, combat} Dabormida. Convengo.col sig. Moja che il militare i 





IL I ASIMENTO; 


della sovranità. Solo i figli della notte dicono che per otte- 
nere la tranquillità nell'isola vuolsi sospendere le popolari 
franchigie. Ma badate che se una sola di esse si comprimesse 
nell'isola, la Irbertà pericolerebbe in tutto lo Stato. 

Sulis. AI motivo della paura per causa dei pubblici giudi- 
zii addotto dal sig. ministro, risponderò che non mi ricorda 
averne veduto vestigio nell'isola. Forse fu essa addotta nella 
petizione anti-costituzionale che venne sporta al governo. Il 
ministro non si lasci illudere da insinuazioni che possano ve- 
nire dall'isola. Anche prima della pubblicità dei giudizi i rei 
sapevano quali cerano-i-rei che deponevano contro di-loro, 
perche Ss eli avvocati difensori comunicavano loro gli atti. Il 
numero “delle truppe in Sardegna è composto per o massima 
parte di fanti che stanno nelle città e non possono giovare 
gran fatto al mantenimento della tranquillità. To conchiudo 
col proporre alla Camera il seguente ordine del giorno.; j«La 
Camera, prendendo atto delle’ promesse ministeriali riguar. 
danti la sicurezza pubblica in Sardegna e il mantenimento 
delle vigenti leggi, passa all'ordine del giorno. » 

Ministro dell'interno. Nella legge che si sta. preparando 
trattasi pure del modo di ripartire le forze nei mandamenti. 
Le forze furono riconosciute insufficienti, ma la difficoltà 

consiste nel trovare le persone adatte. Il ministro della guerra 
m'accertò che stava anche dando opera a questo. 

Marongiu propone un altro ordine del giorno poco diverso 
da quello del deputato Snlis e finisce coll’aderire a questo. 

L'ordine del giorno Sulis è approvato. 

i Piccono sale in'bigoncia e riferisce sul progetto ‘di legge 
per indennità da darsi ai danneggiati perla guerra nelle pro» 


n'indennità di 500,000 fr. sul hilancio del 1849, da ripar- 
irsi fra i più danneggiati nella classe povera, considerando 


Ai 


non esercitano un commercio che frutti loro 1000 franchi 
gonui. Il riparto verrà fatto giusta i dati formti dalla com- 


Del Carretto riferisce sul progetto proposte dal ministro 
ei lavori pubblici sovra opere di restaurazione da farsi al 
orto di Savona. 


i 







insioni e.giubilazioni MA 
{Viene in discussione l'art. 3. Il deputato Dabormida pro- 
psne che in sua vece si Ea i due seguenti ar- 
Ù oli. 
' \Art. 5. Le ferite ricevute în guerra oil in-servizio comandato 
te le infermità provenienti; in un modo ben. accertato, da 
Ifatiche eventi o pericoli del servizio, danno ‘diritto imme» 
\diato alla giubilazione ogni qual volta esse. abbiano cagio- 
ato la cecità, l’ amputazione o la perdita assoluta dell’uso 
"uno 0 più membri, od infermità equivalenti a tali perdite. 

Art: 4. Le ferite od infermità meno gravi, procedenti pur 
empre: dalle. cause accennate nell'art. precedente, danno 
iritto alla ‘pensione; solo allorquando il militare. è per 
sse divenuto inabile a continuare od'a riassumere più tardi 
il servizio. 

Petitti a nome della commissione accetta quella. reda- 
izione. 

Commissario regio. Trovo giuste Je osservazioni del ge- 
nerale Dabormida e accetto la sua proposta, la quale inoltre 
è consentanea alle lunghe discussioni che, si fecero in RERDGIA 


i lli lict—m—m_—_x@___——É@tÈ1(1[111llltté@u@t1iò ru 


Serpi propone che si tolga, 
servizio. 

Dabormida: Si mise quella parola per ‘andar incontro ‘agli 
mancato d’introdursi. Ove non si 


l'epiteto di comandato a 


la malattia di cui sono affetti darebbe. loro diritto alla giu- 
bilazione. ‘ Di 
Tecchio. Nei ‘due ‘articoli. proposti dal gen. Dabormida 
trovo una differenza che vorrebbe esser tolta. Solo nel primo 
trovo Ja frase modo ben accertato. Essendovi parità nel'caso 


(o tolgasi ‘la frase da ambi gli. arlicoli, o meltasi in en- 


trambi. 


Dabormida non dissente dal sentore la frase anche nel’; 
i secondo articolo. 


Durando Arova inutile Ja frase, perchè è cosa più propria 
di un ‘regolamento, che della legge, e ne propone. Ja (sop- 
pressione, 

Lanza sostiene l'opportunità della frase, perchè i prin- 
cipit del regolamento devono trovarsi nella legge. 

Pelitli ‘sostiene la preposta del deputato Durando e cita f 
in ‘appoggio l’art. 40 del progetto. 

Lanza ‘a sua volta cita la legge francese. 

L'emendamento Serpi non è approvato. 

L'aggiunta delle parole, del deputato Tecchio è appro-, 


L'articolo 3 è approvato. - 

Mvja propone un’ aggiuntal all'articolo, giusta la quale il | 
governo possa provvedere al militare congedato con un'im- | 
piego, il quale frutti non meno della pensione. - 

Il commissario regio osserva che nel detto articolo si parla 
di un dritto acquistato 0 per durata di tempo o per ferite ri-. 
portate pel servizio. Si può ordinare che non si cumulino i im-. 
pieghi ma non togliere dritti acquistati. 

Moja insiste sulla sua proposta dicendo, che il governo non 
ha veramente vbbiigo che di provvedere alla sussistenza dei 
militari di cui vrattasi. 

Commissario ‘regio. Sotto il reggimento assoluto î sudditi 
non avevano dritto veruno. In uno Stato costituzionale in-< 


Ciò è comune in tutte dle legislazioni militari; si acquista il 
‘diritto col proprio sangue e certo li patria non vorrà disco- 
‘hoscere questo diritto. 

Michelini. {1 dmtto alla giubilazione non è mica un dritto 
naturale, un dritto anteriore alle societa... (risa e rumori). 

La legge può dunque mettervi delle condizioni. 

Commissari regio. Convengo col sig. Michelini che il dritto 
alla giubilazione non è un dritto anteriore alla società. Se il mi- 
litare accetterà un impiego potrà venir sospesa la sua pen- 
stone; ma non ne perderà mai il diritto. E ove non potesse 
più esercere l'altro impiego deve sempre poter far valere un 
dritto che s'è acquistato col proprio sangue. 

Moja. L’ainabilità d'un militare a riempire il, suo ufficio 
può tuttavia lasciargli ancora la capacità di dar opera ad un 
altro impiego. 

Jucquemiud Anlonio. Non é questo il sito di collocare la 
proposizione del sig. Moja che starebbe meglio altrove. 

Commissario regio. In questo titolo non si tratta d'altro 
che delle cause che danno ai militari il diritto alla giubi- 
lazione. ida 


Moja. trattasi appunto qui di vedere se un militare possa 


Quaglia propone un emendamento analogo. a quello di 


abbia dritto alla pensione che quando non possa altrimenti 
i provvedere alla propria sussistenza. In questo senso è pure’; 

















aver diritto di vivere a spese del governo, senza far nulla, 


























servire la Diuria, ma s 
e potete altrimenti cam 
faremo certo cosa utile, Bisogna 
cui si chiede la pensione, 1 
Il governo, nel conferire un. 
diritto. 

Sulis propone l'aggiunta + 3 
un impiego equivalente. Cessato q 

Comm. regio: Gome dissi, non dissen 
ma non è questo il luogo di proclamarl 

Cossato. Il governo non ha diritto d'i 
aschi non può. più prestar il servizio, 


Sardegna: ani e esser nio sulle g 
separato dalla sua Ping o esser e stre 


se creile tigiioni oi ma none gli. loi tog en 
diritto. 
Moja Mpertnmpe. è e il Lt lo chiama allor 













inte .lo fee 
ilerigce all’ emendani naglia 


che delle cause che dani dritt 
Sulis ritira il suo emendame 


pieghi da conferire, e massime. impi ghi 
alla capacità del militare ehe non può 1 
servizio. Il governo potrebbe, nei casi sp ial 
dar impieghi a militari cui fossero atti, 
strade ferrate, ove vuolsi precisione ie 
che s'incontreranne più facilmente nei militari 
disciplina. 

L'emendamento Moja è rigettato. 

Gli articoli proposti da Dabormida sono «phi 

Viene ‘ora in discussione l'art. 5. Fusi 

« Il diritto dei militari alla cibi 3 
servizio è sospeso dall’aprirsi di una guerra fit 
mine. » 

Durando. La commissione volle con questo artico 
dire che si chiedesse il congedo in tempi di perie 
sospensione è una pena che non si deve infligy sere a chi 
dritto di chiedere il congedo. Perciò è conveniente. 
gere l'articolo. 

Trotli. L'esempio Sarelibe funesto. In tempo di guer 
ha bisogno di esperti militari. Non vi parlerò del’ trisi 
fetto-che preduce nel campo quando, anche per giuste e 
un ufficiale lascia il campo. 

Spano G. R. 1} militare, al rompersi della 
chiederà sicuramente il suo congedo se non per caps 
ferma salute. Ora se l'ufficiale! non è più fatlo;a 
della suerra è utile che gli si dia il congedo. a 

Bertolini. Voîtemo gliveffetti di questa prescrizion 
essa ferisce la suscetlivita dell’armata, supponendo 
fra essa dei vili, che al rompersi della guerra vo 
bandonare l’esercito! Può essa anche impedire qual 
rato militare di far valere un suo reale diritto: alla 
per'infermità:che non si possano così facilmente p 
Francia non si eredè opporluna questa prescrizione 
suppose un militare capace di quell'azione. Tn 
terà di vili sarà meglio che non prendano parte Ha 
se non saranno tali e dii a il congedo sarà pe 
motivi. LADA 

Serpi. Non si. ara l'onore dell ‘esercito supponenio 
siavi in esso chi possa mancar all’onore. Le leggi penal 
per le eccezioni. Si disse. che la legge è ingiusta perché. l 
glie un diritto. Ma il militare che chiede il congedo percl 
si è dichiarata r Dea è un vile e deve II al pe i 
cume una pena. | i 

‘ Ricci Giuseppe ilifende il progetto della commissione 

Viora. Peceherebbe d'immoralità la legge che fi 
colui che si mettesse dietro lo scudo della giubilaz sti 
esimersi ‘dal pericolo. 

Tecchio. Gli oppositori della legge temono che si 
l'amor proprio dei militari. lo osservo che gli. uomi 
(considerano come sono, non quali dovrebbero. essere 
menti non si farebbero leggi penali. E dobbiamo qu 
suippotre; che è possibile il caso di vn militare ch 
andar alla guerra, ma ‘ne venisse distolto dagli ami 
famiglia, dal confessore. Non udimmo noì dire a taluno! 
male v-hanno fatto gli Austriaci, che volete ‘combat 
(approvazione). Sa 

Notta. Alle ragioni addotte dagli oratori che mi p 
ron ne addurrò una specrale. Per un mostro abuso, 
ad altri Stati assoluti, usavasi fra noi da certe classi; 
traprendere la carriera militare ai proprii fisli a certe 
zioni. Quest'art. . fu introdotto per imporre. un certo. 
perchè don si credesse che Dassi, avere- = spalli 
curarsi una sorte. 

D'Aviernoz. In questo caso dtohbhiamo piuttosto tr 
che spingere. Non supponiamo.che al momento che s 
pesse una guerra mancassero, per causa di conse 
dari. Sarebbe un grandissimo ritegno per sé i 
eui si coprirebbe il militare che per paura si ( 
mire ‘con un congedo dal pericolo. 

Balbo. Rispondo solo ad un'osservazione ri 
degli oratori. Si fece allusione ad una certa classe. cl 
fini secondarii metteva i figli nelle file dell'esercito 
protesto che in Piemunte sì fu pie nella Bueno d 
prii figli (applausi). 

Notta protesta con parole alquanto confuse, oi 
fare sinistre allusioni. 

Bartolomei protesta che l'esercito, cui ben conosce 
glierà volonueri l’arteolo. 

Pelitti dice, a nome della commissione, essere sta 
dimento di questa che la giubilazione si putesse dare. 
verno, ma non dimandare. 

Teechio.cui si umsce Menabrea propone che si 
sercizio ‘del diritto. 

L'articolo così emendato è approvato. 

Viene in discussione l'art. 6. i 

‘« Afline di sopperire in parte al carico delle dette 
cei militari andranno soggetti ad'una ritenenza s 
« paghe la quale sarà determinata da una legge spet 

Quaglia propune la sospensione della discussione : 
articolo fino all'approvazione della tariffa, 




































































































































































Tlecchio propone da soppressione, perchè è un cattivo me- 
todo riferirsi ad un'altra legge che ancora nom si conosce. 

Jacquemuud dottore, sta. per la ‘soppressione; chiede al 
commissario delle informazioni su questa riteneuza e non la 
trova economica, perchè ammettendola. si devono aumentare 
glistipendii. Essa è un circolo vizioso e necessita una conta- 
bilità che si può risparmiare. > 

Commissario regio. Convengo nelle idee dei deputati Ja- 
cquemond e ‘Tecchio. : 

Mellana si/oppone alla soppressione percliè ta Camera dee 
stabili un principio che si osserva già in alcuni impieghi ci- 
vili. Propone che si voti la massima. BIS 

Lanza parla pure in favore della ritenenza. 

Si aggiorna la discussione al domani. 
| a tornata è sciolta alle ore 5 1j2. 








NOTIZIE DIVERSE 


€$ $ a x i 
Tono. — La Gazz. Piem. d’oggi ha. nella parte of-. 
fivialez! o DEA A 
Con decreti firmati in udienza del 26 febbraio 1850, 
S, M. ha' nominato; CA ; 
Agodino avv. Pio , giudicé istruttore di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione d’Aosta, a. sostituto 
‘avv: de’ poveri presso il magistrato d’ appello di Pie- 
miontei i $ 
‘‘«Brumati avv. Ugo; sost. avv. fiscale di terza classe 
resso il tribunale di, prima. cognizione . di Pallanza , 
(passaggio alla seconda classe. 
‘ Nicelli avv. Carlo , sost. avv. fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Voghera, passaggio alla 
terza classe. 
Si Nicoli avv. Carlo, giudice del mandamento di Gab- 
biano, a giudice di quello di S. Salvatore... . 
Ronfani avv. Aurelio, giudice del mandamento di Ot- 
tiglio, a giudice di quello di Gabbiano. 
Deangelis. avv. ‘Tommaso , nominato a giudice del 
mandamento d’Ottiglio. Oi 
‘ Con decreti firmati in udienza del’ 12 marzo, S. M. ha 
noininato; x : pr 
Gelesia di Vegliasco cav. Tommaso, giudice nel tri- 
bunale di prima cognizione di ‘Mondovi; a sostituto 
avvocato. dei. poveri. presso .il : magistrato d’ appello di 
Nizza.» SEO L'VMARICGI edo | 
‘ \Raffaldi avv. Giovanni;, sost. avv. fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Casale, 
a/giudice in quello di Tortona. N97: 


| Massa avv. Teonesto, giudice del mandamento di S. 
Salvatore, a sost. avv. fiscale di quarta classe presso 
il sa bunale di prima cognizione di Casale. 








VE 


i Levetti a' v. Lorenzo, avv. fiscale di terza classe presso 
il tribunal ‘di prima cognizione d'Aosta , ad avv, fiscale 
presso; quello di Saluzzo. 

| Debernardi avv. Luigi, avv: fiscale di quarta classe 


presso il tribunale di prima cognizione di Mondovi ,. 


passaggio alla terza classe, Gti 

\ Fontana avv. Edoardo, giudice istruttore. nel tribu- 
nile di vprimarcognizione'di Biella; ad avv. fiscale presso 
d Îlo d'Aosta. 





| MS IL sinpaco DELLA CITTA’ DI. TORINO, 
Vista la ligge eleitorale del 17 marzo 1848: 

* Vista la legge del 19 geunaio ultimo scorso, con, cui 
sì mandano star ferme le. disposizioni riguardanti la 
circoscrizione dei collegi di questa città ; 

Visto il reale decreto in data 6 corrente mese, col 
quale è convocato il VI collegio di questa città per il 
giorno 25 corrente mese, per procedere ad una nuova 
‘elezione del suo deputato, 


Notifica : 


Alla riunione; degli eletiori componenti il collegio 
‘infra enunciato, (fissata dal succitato real decreto pel 25 
di "questo mese; è destinato il seguentelocale, cioè: 

UNI. Cori, Sez? unica. Elettori: iscritti. nelle liste -forma- 

li co tesi ’anuo: scorso in'seguito'a 
revisione; ‘aventi; i certificati 
dal n. 1 al n. 300: 

4 ; ; ù - Sala inserviente alla scuola 
g “di fisica a mano, sinistra; en- 
.» «traudo)nel collegio nazionale 

BERE TCA i del Carmine dalla porta in via 

RIORR S) RÌ . delle Scuole n. 18, piaa0.1. 
La sala (avanti designata sarà aperta agli elettori, 
sovra inseritti, alle ore otto del matbinò di detto 
| giorno 25, acciò il presidente o consigliere del uragi- 








strato d'appello che avià la presidenza provvisoria, possa 


alle::9 precise aprire la seduta. 


__ Gli elettori, sulla, presentazione del certificato d’iscri-. 
“zione: stato. loro. distribuito in occasione delle elezioni 


‘seguite in luglio dell’ultiino scorso anno, avranno l’in- 

gresso nel luogo dell’adunanza di detto ‘collegio. 

‘. Colore fra di essi:che più nom ritenessero: l’anzidetto. 

«certificato d’iserizione, per riaverne ‘un aliro potranno 

alla segreteria della città, e nél solito uffizio 

(piano, nei tre giorni che precedono la riunione , 
re 10 mattutine alle 4 pomeridiane. 






Ta seguito alla prima votazione non riescendo eletto 


utato, s'intenderanno gli. elettori convocati nel 

icale pel giorno di martedì 26 immediata= 

me ssivo, onde procedere ad una nuova vota- 

zione in conformità dell’art. 93 della succitata legge 17 

marzo 1848. 

ofino, dal palazzo civico il 18 marzo 1850. 
utmoni G. BerLono. 









ù GLIARI, 15 marzo. — C: scrivono: — La legge ven- 
tilata ‘nella Caniera dei deputati sull’abolizione del foro 
‘edélesiastico, ece. tanto più ha qui incontrato il favore 
della pubblica opinione, inquantochè si vede in essa una 











‘prova ianife ta di ‘attuare ‘in quanto è più possibile 
lo stàtuito; che ba ‘proclaniato l'eguaglianza di tutti in 


faccia alla legge, è V altro principio che la giustizia 
oi rigida caga i. i 
emana dal Re. Ie To stesso, preso nella sua inaggio- 
i S KEIRA 3 i ca 7 
ranza, ha fatto pur plauso alla legge, dacchè immensi 



























sono i pregiudizi che vengono agli ecclesiastici mede- 
simi dall’inerzia, dalle viete pratiche, dalle luaghe pro- 
eedure, dagli eccezionali modi di vedere nelle stesse 
cose ‘civili delle curie ‘ar civescovili e vescovili dell’isola. 
Ariche qui abbiamo una fazione clericale che abborre 
tutto quanto è progresso e si discosta dalle pratiche 
ecclesiastiche dei’ teinpi di mezzo. Ma è ristretta nel 


numero, Se levi altuni prelati, alcuni prebendati che 
godono pinguissime entrate e coloro specialmente che 
traggono proventi dalle curie anzidette, forse pochi 
troverai che ostino ‘allo statuto e segnatamente vedano 
di mal occhio la ‘legge soprammentovata. Tanto più 
essa’ trova favore, ‘in quanto che non si tratta che di 
porre il dritto pubblico ecclesiastico degli Stati Sardi 
in ‘armonia ‘con quello di quasi stutti gli altri Stati ita- 
liani. 

— Ricorrendo il 14 del corrente mese il giorno na- 
talizio di S. M. il Re, ogni buon cittadino ed amatore 
sincero della libertà e della patria fece fervidi voti per 
la lunga conservazione dei preziosi giorni dell’augusto 
Principe, nel quale sono riposte le grandi speranze di 
noi Sardi e di tutti sì gloriano di essere Italiani. Se 
ordini espressi venuti da Torino non avessero chiarito 


Te intenzioni del Re di prescindersi dagli usati festeg- 
‘stamenti per giustissime ragioni, le truppe di questa 
$ BeSbSto gioni, Iper St A 
guarnigione ‘avrebbono operato i fuochi di gioia se-/ 


condo l’usato. Ma la guardia nazionale credette di non 
potersi rimanere dal dare un segno di fedeltà e di 
amore verso del Re che tanto la prediligge, che voile 
che l’augusto suo figliuolo primogenito indossasse le 
divise di milite nazionale. Essa dunque fece. fuochi di 
parata nella piazzetta del Castello, e poscia difilò d’in- 
nanzi all’intendente generale ed al sindaco. Al dopo 
pranzo la banda della stessa guardia nazionale ralle- 
grò colle sue armonie i cittadini concorsi in gran nu - 
mero nella piazza di S. Francesco del quartiere di 


| Stampace. 





Miano, 13 marzo (Strade ferrate della Lombardia). 


i— Possiamo affermare che nel prossimo giugno ver- 


ranno ristabilite le comunicazioni di Venezia colla ter- 
raferina, medi.nte il ponte sulla laguna. L’edifizio della 
stazione in Vicenza è ultimato, così pure le stazioni in- 
termedie ed i luoghi di ricovero per le guardie, dalla 
laguna fino a Vicenza. Anche il fabbricato pei viaggia- 
tori nella stazione di Verona è quasi ultimato. Perchè 
possa dirsi completamente finito il tronco di Vicenza a 
Verona, mancano solamente. alcuni ricambi nelle sta- 
zioni. È già incominciata la costruzione del ponte. sul- 
PAdige ed il tronco. della stazione a. Verona. fino ‘alla 
strada, della. Porta, Nuova di fronte.al forte Clam. Oltre 


al progetto per la costruzione della strada di Verona 


per Villafranca e Mantova, si sta elaborando quello da 
Mestre per Treviso. Si continua‘il tracciamento sulla 


‘linea di Mantova. per Bozzolo e Casalim:ggiore fino al 


Po. Dopochè ‘sarà ultimato il ponte sull’Adige, potrebbe 
incominciare }'esercizio della ‘strada ferrata fino a Bre- 
scia nell’anno1852, Il progetto pel tronco da Treviglio 
à Crema è prossimo al compimento. Anche i lavori di 
tracciamento della strada pel Friuli continuano. 

— Il telegrafo ‘elettro-maguetico tra Venezia e Milano 


dovrebbe entrare in attività col primo di giugno. (Z/oyd.. 


— La parte officiale della Gazz. di Venezia del 16 
corrente, reca una disposizione del ministro di finanze 
del 25 febbraio, con cui viene tolta la vendita del sale 
grigio o misto da L. 20 al quintale. Il ministro si ri- 
serva di dare ulteriori disposizioni per le quantità che 
rimangono giacenti nei magazzini dello Stato e presso 
le RR. dispense. 


Firenze, 15 marzo. — Il Nazionale ha il seguente 
interessante articolo sulla condizione attuale della To- 
scana. 

« Il 15 agosto 1849 noi serivevamo che i disegni 
della gente raunata în Gaeta erano: 1. di isolare il 
Piemonte se perdurasse nella sua dignità e libertà: 2. di 
concludere una lega tra gli altri Stati d’Italia, non ec- 
cettuate le provincie tenute dall'Austria. E poi restrin- 
gendo il nostro discorso alle probabilità d’una lega tra 
Roma, Toscana e Napoli, dopo averla dimostrata im - 
possibile:per la varietà sì degli interessi e sì delle in- 
doli dei popoli, varietà che non poteva trovare accordo 
ed unità se non in un interesse ed in un concetio d’1- 
talianità, e nom certo in interessi antinazioneli e dina- 
stici, concludevamo così: Napoli adunque, Roma e To- 
scana non hanno nè una idea nè un interesse comune, 
eguale e perenne, per confederarsi stabilmente in modo 
che formino una qualunque specie di centro comune, 
orule possa partire un movimento ‘eguale nell’indirizzo 
di ciascun governo. 





Îl ministero Toscano non si persuase delle. nostre 


‘ragioni contro una lega di questa fatta: anzi gli parve 


suggerimento buono da metterlo in pratica. S'accostò 
a Napoli: cercò da Napoli i maestri di alcune: delle isti- 
tuzioni che voleva creare; e mancando i maestri, gli 


tenersi colà il governo , stesse. nel rigore perpetuo e 
poliziesco, nella, negazione acre ed intera d’ogni inno- 
vazione, nella compressione severa d’ogui spirito di li- 
bertà, tentò di mettersi per. una medesima traccia. Gli 
parve ancora, che una rinnovazione di parentadi tra 
le due corti fosse buon: mezzo ad avviare i governi in 
un indirizzo conforme; e però uù parentado si concluse. 
Nissuno poteva dubitare più dell'influenza sicura, che 
oramai sarebbe spettata a Napoli per Roma e Toscana. 
L’Austria. stessa, per la lealtà alle sue proinesse co - 
mwinciava a tenere il secondo luogo nell’animo di questi 
governi: troppo meglio conveniva. loro Napoli colla sua 
negazione risoluta, che l’Austria colla sua afferinazione 
discreta; 

Noi non diciamo parole, ..ma'fatti. Il ministero to- 
scano è stato insino ad ora. nella-ragione di ciaque 
contro due, al tutto disposto ad una lega con Napoli, 


Era risoluto di stringersi con quel re assai forte di 





e ini superio RISI OTO deste 


fL RISORGIME STO 





soldatesche proprie, e di rimandare per compiacerselo, - 


a tempo indefinito l’apertura delle Assemblee. 


Questi erano i consigli di cinque tra i ministri to- 


Beats, ai quali due soli contrastavano. Ora molti fatti 
son venuti a scambiare i numeri: e se una nuova unità 
non ritorna, non sarebbe forse inspersbile che un mi- 
gliore indirizzo seguisse ad un pessimo. 

Il ininistero toscano si andava da molti mesi ‘accor- 
gendo che, per quanto si affaticasse e s’affrettasse, non 
i giungeva nè ad imitare, nè a contentare il governo na- 
poletano, e n’aveva perpetui rimbrocci. I compaesani 
del Macchiavelli erano chiamati bambini e scrupolosi 
dai compaesani del Filangeri. Si domandava loro di 
‘Sopprimere affatto la stampa, core in Napoli si era 
fatto; di non ricordare così spesso la costituzione nei 
pioemii delle leggi; di non ripromettere almeno tante 
volte, quando non fossero nè preparati, nè disposti ad 
abolire; di volgere infine ad aperta e violeata reazione 


cosa miserabile, e tale da potersene accomodare il go- 
verno napoletano. 


| L'impossibilità di seguire questi consigli e la rabbia 


MINI ATRIA di a 
AA EDI IEZZO ERA DCI MADAMA RIMA IE I ONE TIZI AI MN DATI IDA I TCNENTIZZI ZII MPI INITA ABORTI TISSOIDIR NIE IDIOTA ATTRITI 


zie compiute, le quali dalla società dei signori principe 
i Altieri, principe Conti ed Argelo Ferlini non fossero 
accettate, su di che si riserva il governo emanare la 
sua decisione. Il ministro GC. Jacosini. 
Ancona, 10. — (Cart. dello Statuto). — Noi siamo to - 
| talmente sequestrati dal mondo vivente. Nou si ha più 
un giornale né di Toscana nè di Piemonte: lo Statuto 


che prima veniva dalla parte di hoina, è interdetto an- 
che esso. 


i Noi abbiamo omai perduta oguì speranza di un as- 
settamento ragionevole di cose e di ana riconciliazione 
degli animi. La reazione invece di mitigarsi, col tempo 
sì fa sempre più acerba. L’unico ostacolo che trova 
sono gli austriaci. In Ancona ove risicde il generale 
non sì tormenta ancora la gente, ed ancora non è 
succeduta la purificazione degli impiegati, che sempre 
si dice imminente. Non è così degli altri psesi della 
Marca. In Loreto hanno destituito tutti gli impiegati 

| della S. Casa, meno uno soltauto. Nella proviacia di 

Macerata il turbine si è scaricato sopra i medici e 

chirurghi. Di questi, 69 sì trovano cacciati dalle loro 

condotte ed interdetti nella loro professione. Aggiungi 


II 


} 
î 
| 
i 
tutta quanta l’amministrazione. Questi loro rispetti erano 
del doversi sentire queste ingiurie, insieme con molte 
i 


che la più parte di essi furono avversi alla repubblica. 
ragioni più meschine che non diremo, hanno fatto In Fermo sono stati arrestati più che ceoto individui 
i scambiare in questi ultimi giorni note assai vive tra i 





‘! gli eminentissimi signori cardinali componenti la com-, 


esempii. Credendo falsamente che la ragione del man - 


ed all’assimilare affatio gli andamenti dei due governi. ; 


due governi imparentati. 
Pure non bastava a svellerli l’uno dall’altro, Sono 


si sarebbe dato nel sangue, come la' requisitoria del 
miuistero pubblico, dimandava la petizione per avere 


TEMI TIE et ic 


i giuramento regio; l’abolizione defiwitiva d’ogni resto del 
48, l'odio ‘inestinguibile, che per tutti questi atti sareb- 
besi accumulato sul governo napoletano e in su i suoi 


toscano; e l’ha distolto dai consigli improvvidi e no- 
civi. 
Di guisa che ora la proporzione tra i consiglieri della 


cinque contro. Parrebbe però che ora il consiglio in- 


LI erm IITTI TTI TATTO I i 


liberale’ e riaprire le Assemblee. 

Noi non sapremmo che spingerlo nella. via buona; 
e come l'abbiamo, con forti ed.audaci, parole distolto 
dal male, così, con forti ed. audaci incitarlo al bene. 
Noi non cambieremo il nostro programma, quando il 
governo lo facesse suo. Dobbiawo alla slealtà sua pre- 
sente il contrastarlo, come dobbiamo alla lealtà nostra 
il lodarlo, ove si miostri meglio inspirato. 

L’allontanamento da Napoli, l'aliontanamento dal- 
l’Austria: indipendenza assoluta dall’Austria., Questa è 
per ora la politica estera ch°ei debbe seguire a tempi 
migliori sarà dato di raccostarsi al Piemonte. Attuazione 
dello Statuto, ed indirizzo liberale e fecondo dell’As- 
‘semblea. Cotesta è la politica interna che noi difen- 
‘diamo ora, e difenderemo. 
* Non convenzioni militari, nè dilazioni ulteriori. 
$ Che il governo pigli il suo. partito, e risolva tra la 
| perfidia e la fede, tra la costanza e l’ instabilità, tra la 
| perdita d’ogni decoro e la salvazione della diguità pro- 
‘pria, tra il biasimo e la lode, tra il discredito e la 
tistima. 
Il governo risolva: e pensi, che non sì tratta tanto 
‘del comodo dei liberali, quanto della durata e dell’esi- 


fata 39 br eso PAIA 


istenza sua avvenire. 

Il governo si risolva e pensi, che, secondo l’indi- 
rizzo che egli darà ora alle cose della patria ; la To- 
scana continuerà ad essere uno stato a sè, 0 diventerà 
una provincia. 








Livorno, 15 marzo. — Scrivono alia Riforma : 


Lg iI II le 


nocchiali è sempre in vigore, Ieri da alcune persone a 
tui questa cosa fa scomodo, fu damandato se si poteva 
levare questo divieto, al che fu risposto, essere assolu- 
| tamente impossibile: lo non so il motivo di questa proi- 
! bizione, mentre dalle torri e dalle case si può. benis- 
| sino vedere verso il mare. Basta, anche in questo vi 
Ì 


ricer: 


sarà il suo scopo,» 





| Roma, 14 marzo. — Il signor ministro dei lavori 
È ‘pubblici rende di pubblica ragione il seguente decreto 
: della commissione governativa di Stato, 


i Dall'udienza del 5 marzo 1850. 


Sulla istanza avanzata dai signori principe Altieri , É 


: principe Conti ed Angelo Ferlini, promotori di una 
l grande società di strade ferrate nei dominii pontificii, 





missione governativa di Stato, udita la rélazione fatta 
dal sottoscritto ministro. dei lavori pubblici, si degna- 
rono di autorizzario ;a dichiarare quanto appresso. 

4. Coerentemente alla notificazione del 7 novembre 





1846, potranno i postulanti formare una, o più d'una 
società. ‘anonima preparatoria , la quale predisponga 
tutto ciò che prescrisse la notificazione predetta, per 
servire ‘di base alle concessioni delle strade ferrate. 

2. Le linee da proporsi saranno quelle, e non altre, 
che furono autorizzate dall’articolo 1 della. detta. no- 
tificazione, salva la concessione già data calla. società 
Pia-Latina, e ritenuta per linea. della. principale. im- 
portanza quella che, cougiungendo i due mari fra i 
porti. di Ancona eu Anzio, con diramazione a. Civita- 
vecchia, avrebbe per centro, la capitale. 

3. La società dovrà compiere il suo lavoro, e, pre- 
sentarlo al governo non più tardi della fine del pros- 
simo settembre all’effetto di trattare la concessione de- 
finitiva. Qualora poi si lasciasse trascorrere infruttuo- 
samente detto termine, s'intenderà risoluta la facoltà 
i loro competente, a forma dell’articolo 1 della citata 
: notificazione. ì 
4. Lo stesso avverrà se in questo intervallo di tempo 


| . . e. . : caran- 
, Sì presentassero altri offerenti con condizioni € 8 
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stati necessacii gli ultimi atti del governo napoletano j 
\per aprir gli occhi al toscano. La minaccia che laggiù 


appicco a tor di mezzo la costituzione; la violazione del } 


amici più iotimi, ha fatto aprire gli occhi ad un go- i 
verno; così poco risoluto e. fermo ed estremo, come il 


corona è all’incontro. Due sono per il seguire ancora j 
nella via. intrapresa‘e per il restriagersi con Napoli; ‘ 


tero. fosse piuttosto inclinato a mettersi in una via più ; 


« La proibizione di guardare verso il mare coi.can- i 


della gioventù del paese, e ciò per lievissime comipro- 
messe dell’epoca repubblicana, imperocchè in quel 
paese non succedettero eccessi di sorta. 

i Nei processi criminali sì è ristabilito l’antico metodo 


arbitrario, perchè tutto dipende dalla cominissione dei 
i processi di Roma. 


puri rariazenzeriii 
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ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi, tornata dei 

1.14. — Si.trattò delle cose di Grecia. Il marchese di 

i Lansdowne disse, che prima che il nobile lord Stanley 

| ponesse la. quistione di cuò avea data notizia relativa- 

mente alla Grecia, egli domandava se. fosse utile d’en- 

| trare in discussione, mentre le pratiche erano tuttavia 

i sul tappeto. Eranvi altre materie! indipendenti da esse 

i che destavano una naturale curiosità e su cui era pre- 

patata a. rispondere. i 

Lord Stanley disse che questa iachiesta lo poneva 

i in una posizione molto difficile. Egli era certamente 
‘molto “ansioso di ‘avere i ragguagli cuì si riferiva la 
domanda, ma dovea limitarsi dopo essa ‘alla ‘linea pre- 
scritta dal nobile marchese. 

Il nobile lord. fece quindi alusione alle dichiarazioni 
del ministro degli affari esteri di Francia, edi lord 
Palinerston che Inghilterra ‘aveva. accettato i buoni 
uffizi della Francia, ed osservò che si poteva natural- 
mente credere; che non si sarebbe perduto tempo ad 

} operare. giusta quell’accettazione. Ciò era tanto lungi 
i dal vero, che ai 19 febbraio era giunto un corriere da 


É 
non dicevasi. nulla | dell’accettazione;. della mediazione 
francese. 

D»po qualche tempo erano giunte più fresche notizie 
di Grecia e fino al 1 marzo non-eravi notizia che si 
fosse levato il'blocco. Doveva rammentare che il ‘tono 
conciliativo della seconda nota del conte Nesselrode era 
dettata dalla fiducia ‘che si sarebbe adoperato: giusta 
l'accettazione dei buoni. uffizi della Francia, Era chiaro 
che la Francia e la Russia attendevano ciò. Non en- 
trerebbe più oltre in quell’argomento convinto ch'era 
desiderio del nobile marchese stesso che si conservasse 
la miglior armonia fra le tre potenze proteggitrici, Fran- 
cia, Russia ed I.ghilterra. Riserbandosi quiadi ad altre 
quistioni si contentava, di domandar al nobile marchese 
la causa della dilazione ch’erasi frapposta ‘nel sospen- 
dere le ostilità dopo. l'accettazione della mediazione 
francese. 

Il marchese di Lansdowne dice che il primo avviso 
che il suo nobile amifo ministro degli affiri esteri a- 
veva ricevuto. dal governo francese, di offrire i suoi 
buoui uffici, era dei 5 febbraio, in un privato. abboc- 

i camento del sig. Dronyn' de, Lhuys che tuttavia rico- 
| nosceva di non essere stato forinalmente autorizzato a 


far tale offerta. 
| Il suo nobile amico poteva. perciò ricusare di ado- 
perare giusta quella. comunicazione, ma nel giorno 
stesso scrisse una lettera ‘al sig. Wyse, in cui lo infor- 
mava che attendeva l’offerta di buoni uffici. per parte 
della. Francia. 

*  L’ offerta formale fu fatta ai 7; e ai 15 fu mandato 
un formale dispaccio ‘ad Atene, in cui si ordinava la 
sospensione del blocco: ai 16 fu mandato un altro, di- 
| spaccio collo st:sso scopo. Gredeva che il governo fran- 
cese fosse. affatto soddisfatto su questo puato ed era 
certo che si sarebbe. premurosameate posto fine a 
questa vertenza greca, 








legge destinato ad accordare un nuovo foudo per la 
continuazione dello stabilimento di San Bernardo in 
fivore dell'industria delle tele. Un discorso di,M. Brou- 
ckère sì è soprattutto distinto. L’oratore, partigiano di- 
chiarato della libertà commerciale, ha dovuto esporre 
i motivi imperiosi che costringono -il governo ad inter- 
venire momentaneamente in favore di quella industria; 
ed è stato ben ‘singolare il vedere che coloro che si 
opponevano vivamente a questa MONCHIASRA eccezione 
erano quegli stessi che in molte occasioni si s0n0 mo- 
strati caldissiini partigiani de’ vincoli doganali e delle 
intervenzioni governative. — La legge è passata con 53 
voti contro 15. 
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FRANCIA. — Parici, 16 marzo. — La nomina del 
sig. Baroche poita con sé la sua significanza. Essa vuol 
dive che il presidente della repubblica non intende di 
fare alcuna concessione alle disordinate passioni che 
vorrebbero profittare dell'elezione di Parigi. Il signor 

* Baroche è l’uomo della legge; il suo nome vuol dire; 


BELGIO. — Nella seduta del 14 la Camera de’ rap- 
presentanti ha terminato la discussione sul progetto di 
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Sapri cti* 
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Rispetto alla legalità. Il signor Baroche ha sostenuto 
innanzi alle corti di Bourges l’accusa portata contro 
gli uomini del 15 Giugno 1848 e del:13 Maggio 1849. 
Il suo nome vuol dire: Repressione legale dell’insur- 
rezione e custodia della società. 3 

Ii nome del signor Baroche ha pure un altro senso. 
L'Assemblea lo elesse quattro volte. vice-presidente. 
Ora che tutti comprendono quanto sia necessario l’ac- 
cordo tra i due grandi poteri dello Stato, l’atto del 
presidentefdella repubblica che chiama nel suo consi- 
glio uno degli alti dignitari dell’Assemblea, porrà un 
termine, lo speriamo, a tutti quei. malintesi tra il po- 
tere esecutivo e il potere legislativo, che i nostri ay- 
versarii posero sì abilmente a profitto. 

Il sig. Baroche ha un innegabile valore per la rin- 
ghiera, ed un tal merito aumenterà ancora la forza 
che la sua situazione personale arreca al gabinetto. 

Quello che importa specialmente si è che il paese, 
che i funzionarii posti sotto i suoi ordini gli accordino 
quella fiducia piena ed intera che sostenne il suo pre- 
decessore nell’opera sua laboriosa. Per questo rapporto 
noi siamo sicuri che il riflesso di lealtà, di patriotti- 
smo, di coraggio che manda il suo nome gli abbia già 
conciliata Ja universale simpatia degli uomini. dell’or- 
dine. Col devoto ‘concorso degli agenti dell’amministra- 
zione il nuovo ministro dell’interno continuerà e con- 
durrà a termine Ja difficile impresa di pace e di ri- 
torno all’ordine, che. venne con tanta. fermezza inco- 
minciata e proseguita da quindici mesi.  (Corrisp.). 

— — Se vi sono dei borghesi e degli operai che, dando 
la maggioranza alla trinità. socialista, si sono immagi- 
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nati di ottenere un miglioramento nello stato politico ; 


e commerciale, debbono riconoscere come siansi ingan- 
nati, vedendo lo. stupore icon cui la ‘nuova del trionfo 
della lista rossa venne accolta: a Parigi ‘e nei diparti- 
«menti. Che gli anarchici e ‘coloro che traggono profitto 
dalla credulità pubblica e sperano guadagnare qualche 
cosa nei rovesci, si rallegrino dell’effetto morale pro- 
dotto da.tale elezione, è ben naturale; la miseria ‘è il 
loro ausiliario, ed il male è il loro elemento. Ma per la 
popolazione che possiede e che lavora: è un’altra cosa; 
se vi furono tra loro degli uomini abbastanza impru- 
denti, abbastanza deboli di carattere e. di spirito, -ab- 
«bastanza ignoranti dei loro proprii interessi per ‘dare il 
loro voto ai candidati del socialismo, essi espiano adesso 
il proprio errore; poichè, credendo nel loro ‘accieca - 
mento fatale di non colpire che il potere , colpirono 
invece se stessi. nella loro ‘industria ed: in ‘tutti i loro 
mezzi d’esistenza. 

Qual era la situazione prima dell’ elezione del 10 
Marzo? Eravi per tutto un notevole rinvigorimento negli 
affari, un progresso manifesto nei consumi, un aamen- 
to. continuo ‘in tutti i valori che costituiscono la for- 
tuna pubblica. Noi eravamo quasi ‘giunti al punto dove 
.ci trovavamo. prima . della rivoluzione di Febbraio. Il 
prodotto delle imposte indirette, il quadro delle impor- 
‘tazioni e delle esportazioni, i prezzi correnti delle merci 
fabbricate, l'aumento dei salari, tutto attestava l’atti- 
vità del movimento industriale. Anche la fabbricazione 
‘degli oggetti di lusso \erasi accresciuta , e gli artisti 
vedevano le proprie opere essere ricerche a prezzi che 
sarebbero sembrati ‘impossibili alcuni mesi prima, Le 
costruzioni , le operazioni a lungo ‘termine , è vero, 
erano ancora in ritardo; ma non potevano poi tardar 
molto a ‘seguire il: generale: impulso : già parlavasi 
dell'erezione di muove fucine, e presentavansi compa - 
gnie per l’eseguimento della gran linea di ferro da 
Parigi ad Avignone. 

Quello che dimenticarono i lavoratori d’ogni specie, 
operai o padroni , che posero un polizzino rosso nel- 
l’urna dello scrutinio , si è che ‘tutto questo migliora- 
mento, che sembrerà ancora più considerevole quando 
uno si riferisca ai giorni delle passeggiate patriottiche, 
delle: sommosse e delle guerre civili, non erasi otte- 
nuto che a costo di continui storzi e perseveranti. In 
fatti, che non sì dovette fare, per assicurare gli spiriti! 
Non era già la faccenda d’un giorno ; era |’ opera 
della politica d'ordine e di riparazione, continuata con 
costanza fper quindici mesi. Convenne persuadere al 
paese che il tempo del 15 Maggio e del 24 Giugno era 
passato; che la pubblica tranquillità non avea più nulla 
a temere, che lo stobilimento del potere lasciava pren- 
dere fiducia nell’ avvenire. Ecco sotto quale influenza 
eravamo. pervenuti ‘a  riguadagnare una gran parte di 
ciò che ci avevano fatto perdere la rivoluzione ed i 
rivoluzionarii di Febbraio. 

Ed ora che ne avverrà dell’ ottenuto iniglioramento, 
dopo le elezioni parigine? Certo, che noi non vogliamo 
esagerare il male, specialmente poi da che lo mitiga- 
rono in gran parte Je elezioni delle provincie ; ma 
non possiamo a meno di riflettere a tale riguardo, che 
re fu portato un colpo crudele, del quale necessaria - 
mente ne risentiremo le conseguenze, (Constitutionnel). 

E SI 

— La legge sull’insegnameato è votata. La quistione 
é stata decisa ad una maggioranza considerevole. Il] 
numero dei votanti era di 636; 1 voti favorevoli sono 
stati 999, i contrarii 237. 

ALEMAGNA. — Nota collettiva de’ governi dei tre 
re ai governi d'Austria e di Prussia. 
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u: respinto da altri, e specialmente : dagli Stati meri- 


fi 
dionali più importanti. 

Mentre che in presenza a questi fatti il governo prus- 
siano, d’accordo con diversi altri governi, risolveva di 
applicare quel progetto ad uno Stato federativo ristretto, 
l’Annover e la Sassonia si astennero da ogni. parteci- 
pazione ; e siccome veniva convocata una Dieta i go- 
verni che s’erano tenuti in disparte, fecero le loro ri- 
serve per le decisioni della medesima. 

In tali circostanze i governi di Baviera , Sassoniz e 
Wurtemberg :hanno creduto. dover intendersi per una | 
proposta che rendesse possibile l’esecuzione dei suac- | 
cennati decreti, ed in seguito alle conferenze tenute 
una convenzione venne firmata in Monaco il 27 febbraio O 
e ratificata dai rispettivi governi. Mentre il sottoscritto 
per incarico avutone comunica questa convenzione ai | 
governi d'Austria e di Prussia, esprime la speranza che | 
essi ne faranno l’oggetto di mature riflessioni e lo con- i 
sidereranno. come. un. mezzo di sciogliere favorevol- | 
mente la quistione che agita tuttora l’Aleimagna, 

I tre governi regii sono d’opinione che, facendo le- 
cito il progetto all’Austria ed alla Prussia di entrare 
nella confederazione insieme con tutte le loro provin - 
cie, saranno superate le maggiori difficoltà che finora 
ostavano ad un intendimento fra le due potenze, e’ peit 
tanto invitanle a far atto di ades’one in vista dell’àr- 
ticolo VI: dell’atto finale :di Vienna del 15 maggio 
1820. 

Il sottoscritto ha l’onore, ecc. 


| 
i 


î 
; 
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Abbiamoin un precedente numero; fatto cenno dell'in 
pressione prodotta a Vienna dalla pubblicazione del pros 
getto di Monaco. I fogli di Berlino di stamane tratta 


ed i moderati; vale a dire ministeriali, non' ne voglio- { 
no naturalmente sapere , e lo criticano qual più quali: 
meno, acerbamente:. Più originale di tutti è il giudizio! 
della. Nuova Gazzetta  Prussiana ;° organo del partito] 
reazionario bianco-nero ; questa disapprova tanto la 
convenzione di Monaco quanto il Parlamento di Erfutt, 


e sì esprime in questi termini in-un articolo intitolato È Ì LR 
{quel caso che è dovuto a. sì linportante: scoperta, e 


\{ nulla ometterà per incoraggiare e facilitare a quell’in- 
i geguere i inezzi di eseguire le sue esperienze, che sap- 
j piamo doversi operare sa d’una delle locomotive del $ 
i governo. 


la nuova lega dei re: 

«Avevamo già una lega di tre re, ne abbiamo oral 
un’ altra di quattro ; vin ambedue il re di Annover fa 
da pulcinella. Lega ‘e contro-lega, l’ una nou migliore 
dell’ altra, entrambe biasimevoli ini tutto , se non in! 


‘quanto esse accusano i torti dell’Austria e della Prus-!8: 


sia. E per vero, noi non ci aspettavamo una tal cosall 
dall’ Austria quando veniva da noi espresso il deside=.| 


î 


rio che questa potenza ‘riuscisse a far ‘meglio della! 
r1US 8 


È 


. x sn : . 
Prussia; perocchè, ciò che a questa è vietato, non è 


reso lecito all'altra, e così procedendo nulla si otterrà. 


se non di rendere più deplorabile lo strazio: dell’ Ale- 


| magna e l’astio vicendevole presago di sanguinosi con- | 


flitti, se ambe le potenze non ritornano francamente | 


alle basi che sole rendono possibile un buon ‘avvia- | 


mento. Queste basi sono quelle dell’ antica Confedera- 


: zione germanica; noi lo diciamo e lo ripeteremo a dit} 


| 


i dottrinario Radowitz di parlarci della impossibilitàdi vin- | 


‘cere la rivoluzione. Certo gli uomini che avranno vinto | Entrati. — Rombaux del Belgio. — Lueca Giovannina di Mi- | 


spetto della pubblica opinione, 
L’Alemagna, com'è di presente costituita, non dee e 
non. può pretendere d’essere unita e felice al di dentro | 
e potente al di fuori; pace e contentezza non furono 
mai i frutti della sedizione, e se ci è dato di conser- | 
vare l’unità che ebbimo finora, sarà più che non me- ! 
ritiamo. ; 
Se vogliamo render l’Alemagna unita, felice ‘e po- 
tente combattiaino la rivoluzione nei suoi rappresen - 
tanti, e non dubitate, che il giorno dopo la gran vit- ] 
toria la nostra patria sorgerà unita e potente come non | 
fu mai. E non sarà questa un'illusione della fantasia, | 
come lo spettacolo ‘di ‘lanterna magica, che ‘avrà | 
luogo in Erfurt; ‘sarà berisì la conseguenza di una vit- È 
toria, ma di una vittoria difficile che non riporteremo j 
se non quando si uniranno tutti gli uomini che serbano | 
ancora in petto un poco di coraggio; quando cesserà il 


una tal battaglia rappresenteranno ‘l’unità alemantia | 
meglio di tutti i Parlainenti, meglio di tuttii nostri | 
ciarloni, cominciando dal grande Gagern per fiuîre al 
piccolo Viebahn. 

Sarebbe follia il voler conseguire Ja unità germanica | 
con costituzioni di carta; non sarebbe più stolta e sa- | 
crilega cosa chiamar un sarto al letto di un moribondo, 
onde, invece di curarlojinternamente lo rivesta secoado 
l’ultima moda. Se l’Alemagna non. risana all’ interno, 
essa d’altro non avrà più bisogno che d’un le 0 | 
moriuario. : 

AUSTRIA. — Vienna; 14 marzo. — Il ministro della 
guerra -t..m. Giulay particieri per l’Italia. 1l conte Da- 
genfeld farà le sue veci durante la di lui asssenza. 

, (Corr. Ital.). 

— Diverse persone passarono d’accordo di portarsi 
quest'oggi 13, anniversario della ‘rivoluzione del marzo 
in Vienna, oltre il raggio dello stato d’assedio, per far 


nzuolo | 


i eelebrare le esequie in commemorazione ed in suffragio | 
; delle anime dei caduti in quelle giornate d’eterna ine- 


La revisione della costituzione federale annunciata | 


coi decreti. del 30_marzo e.7 aprile 1848 venne abban- 


visoria. Ma questa commissione attualinente fungente ! 
non può assumere l’ iniziativa nella questione costitu- ; 
zionale, e per altra parte il progetto del 26 aggio : 
dello scorso anno, concertato fra i governi di Prussia, 


Sassonia ed Annover non potè ottenere il concorso di 
tutti gli Stati alemanni per la fondazione di un nuovo 
Stato federativo. Iufatti questo progetto ha avuto bensì 
l’assentimento di un numero considerevole di Stati, ma 


è 
& 


moria. 

Dicesi che anche molti studenti abbiano voluto por- 
tarsi al cimitero: della. Schwely per. fare omaggio e 
coronare le tombe ivi erette ‘alle vittime del inarzo ; 
ma che l’autorità ne abbia con misure preventive stori 
nato il diseguo. La città ‘d’altronde è tranquillissima, 


donata al libero accordo fra i singoli Stati dal $ 3! © giudicando dai ni via sembra che i suoi ‘abit 

> i tan appena' si ricordino i straordinari! QURZ: 
della convenzione del 30 settembre 1849, concernente j ARE - ci egli straordinari ed efficaci 
la formazione di una nuova commissione centrale prov- j AVVENIMENTI occorsi due ann or sono. 


— L'Unione di Praga scrive: 

Nel villaggio Schopka presso Melnik accadde ultima- | 
mente il seguente orribile fatto: in un mulino di colà 
entrarono, essendo assente il padrone, parecchi masna= È 
dieri, e, uccisi quanti vi erano in casa, portarono sica 
tutto che potevano. Il mugnaio, che in quel tempo si 
intratteneva con un ufliziale d’ussari in una locanda di 


Melnik, visto, appena entrato in casa, l’orrendo spet- 





il 


i Uscili. — Bouvard di 


IATA METE TIZI PRIEST 


tacolo, ritornò subito a Melnik.per raccontare il Quelli borsa. il 5 0,0 risali a 91,90: la sera 


al mentovato uffiziale. Questi diede l'ordine ai suoi us- 
sari di montare a cavallo, e con essi. si volse rapido | 
verso il mulino. Vi trovarono 5 cadaveri, però non una | 
traccia dei briganti, se non che il mugnaio entrando in 
una stanza contigua scorse un cane,. dimenticato. dai 
masnadieri, cui per.caso conosceva molto bene. Appar- 
teneva esso ad un villico. vicino. La truppa si diresse 
a quella volta; trovò rischiarata la finestra d’una stanza . 


Ì 
i 


Î 


affare a 91, 80, e ora doinenica la rendita N i 

sta a 91, 70 cadde a 9I, 55 pel ribasso dei con 

alla borsa di Londra di ieri, i Eiaa 
Alle 2 i corsi parevano fissi a 91,60 


in cui scorsero undici uomini che stavano distribuendo |. 


tra loro il bottino. L'uffiziale ordinò alla sua gente di 
circondare la casa, mentre egli stesso entrò coraggioso 
nella stanza. Non appena però passò ia soglia, ecco che 
tre individui gli si gettano addosso trucidandolo in un 
batter d’occhio, Gli ussari, visto. quanto era accaduto, 
irruppero furenti nella stanza, massacrarono gli ueci- 


sori dell’ uffiziale, legarono gli altri e li consegnarono | 
, 8 


alla giustizia. 
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O AIEIZA TINTA SIONI AITINA RAZIONI VIAN a 
VARIETÀ”. 
SCOPERTA IMPORTANTE, 


Sentiamo con piacere che siasi. presentato. al miniî- | 
steto dei lavori pubblici dal signor ingegnere delle mi-. 
niere Galvagno, un combustibile artificiale, composto. 
specialmente con antracite, mentre ci; è pure noto che. 
da ripetute esperienze questo con:bustibile nulla lascia 
a desiderare riguardo alla. sua combustione. 


amtenaca 


ora si possa sostituire al litantrace, ovvero al coke che 
ora s’impiega nel servizio delle strade ferrate (siccome 


ant e CI ì AR Sa . s 
; no alla lor volta lo stesso argomento, I fogli. radicali; ® ha luogo di sperare) è tale che non abbisogna di 


commenti, e basti dire che con esso utilizzandosi. an - 


{ che le antraciti le più impure, sarebbe un nuovo e 


possente stimolo all’apertura della strada ferrata verso 
Francia, poichè passerebbe appunto fra mezzo ad im- 


i portanti depositi di esse, già riconosciuti su diversi 


punti di quelle Alpi. 
Noi speriamo adunque che il prefato ministero: farà 


PEDINA ornano 


VIAGGIATORI 


Arrivali il di 16 marzo in Torino. 


j Arnaud Carlo di Odessa, possidente, da Nizza. — Foerster 


Roberto di Baviera, negoziante, da Genova. — Gervais Ste- 
faho di Francia, ex-deputato, da Milano. — Ronzi de Benis 
Giuseppina, di Napoli, possidente, da Parigi. — Peccorano 
Francesco, id., da Genova:— Huber Giambattista di S. Gall, 
negoziante, da Parigi. iù; 

Partiti il di 16 marzo. 


; Arnaud Carlo di Odessa, possidente, per Milano. — D'PFlia. 


Fernandez di Salonicco, possidente; per Vienna. — Croze 
Ferdinando di Marsiglia, musico, per Venezia: — Monari 
l’rancesco di Bologna, musico, per Piscenza. 

Arrivati ‘ili di 17. marzo in Torino. 

Scott Edoardo inglese, barone, da Parma. — Brunt Giovanni 
id., possidente, da Milano. — Poppel Tommaso di Vienna, 

id., da Zurigo. — Cainelli di Trento id., da Milano. * 

Partiti il dà A7 marzo. 

Payan Claudio di Lione, pittore, per Roma. — Huber Gian- 
battista di S. Gall, negoziante; per, Milano. — Stefani di 
Svizzera, 1d.,, per Novara, 

Movimento peLt'aLnerco Fever 16 marzo. 
Entrati. — Poerster di Baviera. — Hardy Gustavo di Parigi. 
— Ronzi de Benis: di Napoli. Rocca di | 
Genova. —Bolti Albertoid.: SEasgt 0 
Usciti. — D'Elia Fernandez di Salonicco. — Croze Ferdinando. 


— Sigg. 


di Marsiglia. — Monari di Bologna, — Viyianidi 


Milano. — Rosselli di Tortona. SETH 


17. marzo. 


lano. Ri \ uniro 
Svizzera. — Hirsbruoner, id. — Bal-- 

main Giovanni di Savoia, i 
DECESSI werificati ‘il dì 18 marzo in Torino. 
A ELIO 


E n 


1551. 


VAR... 


Dal 1 gennaio, totale » 
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!VALEMAGNA: = Ire di Wurtemberg ha aperto il 15 
Je Camere con un discorso, in cui l’idea dell'unità ger- 


-{ manica è detta un’utopia, ‘e la politica della' Prussia è 


censurata ‘assai amaramente. « Dirà la storia, (così si 


j esprime la corona) quali passioni fossero in giuoco , 


quando venne conchiusa l’alleanza del 26 inaggio. » lì 


‘re di Wurtemberg non vede ‘che nella Confederazione 
il. mezzo disalvare }’ Alemagna, e fa apologia della 


convenzione di Monaco. Parlando ‘della’ sitaazione in- 
terna e degli ‘ordini costituzionali ; dopo essersi dato 
ua patente di antico. liberale, esso dice: « non mi 
domandate l’impossibile, » i 

. Nello Schleswig è imminente una catastrofe. Il pre- 
sidente Vollpracht, commissario federale, fu con modi 


‘sgarbati rimandato dal governatore danese di Alsen senza 
‘(meppure potersi spiegare intorno allo scopo della sua 
missione. Così i Danesi, fidenti negli apprestamenti guer- 
( rieri della Russia, vanno incontro ad un’altra prova. 


Giò farà fare nuovamente alla Prussia un passo innanzi, 
I fogli di Vienna riproduconole notizie di un prossi- 


;i mo congresso di priucipi che sarà teninto in Dresda Bal 


G isa e 2A I ì 
quale assisteranno i imperatore d’ Austria ed’ | re di 
Baviera, Sassonia ‘e Annover! 


“ 


I Corrieri di Genova ‘e Parigi non'recanòo nulla 


‘d'importante. 


Cincoro DELLA Borsa Di Panici, 17 marzo, — Ieri dopo 


L'importanza di questo combustibile artificiale, qua-/}' 


| Te 


40 srenc. (250 (L.), 0 8 seat. 


“BRITANNIA SPORTING Pi 
| Uffizi. — Gronce Sraret, Pixmovrn.+ 7 
Gl'impresarii informano i loro numeros 


comprenderà quelli che prenderanno parte:all'i 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI 
Il numero del ve limitarsi a 5, 
arse. CI dae i 
— Membri di prima classe, st. 10. Di seconda cli 
‘È necessario che le domande di 
ciano tosto. Chi soscrive per più di ù ) 
un egual numerò di premii. A coloro che # 
ale le seguenti so 


le azioni di 


ritratti, saranno presenta 
Ritraito di © 
Vincitore, o 1.0 cavallo. 

» 2.0 cavallo 

» 5.0 cavallo 

Da dividersi fra i partenti 
non partenti 


Premii di 1.a el 
St. 20,0 


i 


Lar 
Vi sono 209 ‘premii in ciascuna classe; 


condotta cogli. stessi legittimi principii, ‘come all 
St. Léger ed. altre. ; ie 
Si manderanno minuti particolari ai membri assen 
mediatamente dopo Ja decisione, onde ciascuno pos 
scere la sua sorte. i La 
Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo ‘inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad or 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordin 
direttori : > Lai 
“Mompi 
. Gronce StaEET, Primidyi 
Si dedurrà‘cinque per eento | 
zione dei premii. © ; 


PRESTITO DELL'IMPER 


Capitale 1 5 en fiorini. 
Interesse ed interesse. degli ‘interessi. n. 


i 


di commissione all 


0 D'AUS 
Reano 
Questo vistoso capitale è rimborsato in ( 
bligazioni estratte a sorte in 36 lotti. Ogui obbli 
vince almeno ‘fiorini 500... | ©’ At, 
I premii principali sono; 0/0 
IRA 1 di fiorini 300,000. 
3 ‘» ‘280,000. 
6 +" 250,600. 
6. Palla! 230,000, 
10090). Favola 1200:000; : 
\ per partecipare alla sorte di 
estrazioni sono «vendibili. da F. PAGELLA e CO 
Torino (via guardinfanti, n. 5, piano 1) e: fino a 


ii 


| il corrente marzo ai prezzi seguenti: 


«N. 1 ‘azione intera 1 È ; 
iu 
1/5 d'azione |. y 5 , 


» LSIIC) s » ° 


({. Non abbandonando il proprio numero per una 


acquistato :non si perde nè in capitale, nè in inter 


‘Azioni emesse e garantite dal governo di Francoforte 
Meno, con un capitale di 3 miliom e 340,000) franchi: 
im 11550 vingite. cioè una di. franchi 452200; due di fra 
214500; una di 86,000; una.di 53,575; due di 42,860; du 
52,100; una di 25.700; quatro di,21,400, ecc. ece, 
piccole sono ‘di franchi 214. i 

Le prossime seguenti e principali estrazioni principia 
4 aprile p. f. e termineranno il 22, del medesimo mes 


‘Prezzo di una -azione intiera. franchi 200, Ta metà di 


azione franchi 100. 14 di azione fr. 50, pagab 
«dati sopra qualche piazza di commercio, 0 contr 
dei sottoscritti. ea oa 

I prospetti in lingua italiana, che contengono, 
‘taglio desiderato, e le liste efficiali delle estri 
del bollo del governo di Francoforte, saranno 
“mandate agli interessati. i; fs 7 

Ogni azione deve figurare immancabilmente in queste 
‘perciò ognuno deve verificare da sè la sorte avvénu 


le azioni i n Sea DI 
Dirigersi a Cat. 
F. E. Foro e Comp. 


Banchieri.e ricevitori genera rancoforte sul ) 
Oppure via della‘ Posta, n. 16, in ; i 


STRATRI. 
1001, (Questa sera 20 marzo). > 
CARIGNANO (ore 7 112). — La drammatica compagnia 
dini recita.. pani à A: 
NAZIONALE. — La drammatica compagnia di Giusepp 
calvo recita: Il Trionfo di Adelaide, duchessa di Bav 
D'ANGENNES. — Riposo, 
GERBINO (ore 7.112). — La drammatica comp. Capod: 
-. Venturoli ed Astolfi recita: La Vendetta di una D 


Italiana sopra il proprio seduttore. 


Tipografia FarrzRo 8 Franco. 

















ti 


PREZZO nassoctazione 


10, 








Tono 1 anno L Prov. I anno L. a 


— 6 mesta) — 6 mesi » a NE 
— 5 mesi; —.Somnesi a 43 — 


—. dmese e, 6 30 
.50, semestre 27, tri- 
mese 7, franco ai confini. 

ent. 40. 


— dmese 
Italia ed estero: 
mestre 14 
Un sol unner 








‘Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 


nale Il RisogcinEsTO. 


Le inserzioni si pavano cent.:25 per riga; antic. 


I manoscritti e le lettere non saranno re MERE 


t 





cio na 


RE ea 17, 





04 PSE 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toniso,all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Mailonnd degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
pressorgli Uffizi postali, — Livorno, ali” Emporio 
librario. — Finexzé, Viesseug, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato po tale. — Nipowi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevpa. Cher bu 
liez. — Panior, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, #. Rolandi, lib., 0, 
Berner”s Street. — Wil'iam Thomas, Bureau 
universel -d’aunonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 








TORINO 
20) M arto. 
RIVISTA. 


I nuovi eletti di Parigi hanno già preso stanza nel- 
l'assemblea, la quale pare aver ritrovato un po’ della 
‘calma ‘ch’essa aveva smatrito ne’ passati g giorni. Vi si 





V& volato senza discussione la convenzione postale. colla 


Svizzera ; e vi sì è reietta a grande maggioranza la 
proposizione d'un sig. Ceyras che vorrebbe eguagliare 


più radicalmente la divisione delle successioni. Prestò 
‘maleriasad uno de così delli incidenti la interpellanza 


fatta dal sig. Lasteyrie al ministero sul conto di un arti- 


colo dell'Assemblée nationale, nel quale stavano regi- 


‘stralii nomi di parcechi negozianti di Parigi che avo- 


‘vano votata in favore de'socialisti, Opportuna e franca fu 
la risposta del ministero a quella interpellanza. H no- 
vello ministro Baroche fece a quel proposito osserva: e 
che gli elettori che si vantavano d’aver dato il. foro 
voto al socialismo, avrebbero trovato assai singolare 


‘che si mettesse in accusa un giornale san ne pubbli- 
cavainomì 


Le due Camere del Parlamento di Danimarca hanno 
votato una legge provvisoria che divieta, sotto pene 
severe, durante lo stato-di guerra, di pubblicare colla 


“stampa qualunque particolarità concernente i movi- 


menti di truppa, l'arrivo o la partenza di vascelli... 
ecc. La missione del sig. Vol/pracht netlo Schleswig 
è assai censurata dalla stampa berlinese. Pare che la 
Danimarca non consentirà alla pace se non nel caso 
che le venga ‘guarentita l'unione dei ducati. Le condi- 
zioni di questa pace sarebbero le seguenti : la Dani- 
marca. accordorehbe a ciascuno dei due ducali una co- 
sli! uzione : “le milizie dello Schleswig sarebbero con- 
siderate come danesi : quelle dell'Holstein come tede- 
sche: sarebbero indipendenti reciprocamente. © 

H generale Cordova è giunto a Madrid venendo 
d’Italia. per la via di Barcellona. Egli ha accettato le 
funzioni di capitano generale, siccome abbiamo già 
annunziato. Le voci di una crisi ministeriale nel ga- 
binetto spagnuolo <he correvano, sono smentite dai 
giornale Epoca. | 

Parlasi di nuovo in Portogallo della possibilità di 
nuovi politici travelgimenti. E miguelisti ed ‘i settem- 1 
bristiuniti lavorano a tal fine nelle provineîe, Si teme 
che il venerale Saldanha voglia vittarsi nelle ‘braccia 
del partito rivoluzionario : però il governo si. appalesa 
digivenie preparato alle occorrenze. 
«Pare che il tribunale d'appello di Lucerna abbia du- 
bitato di applicare alcuna pena a’ membri dell’antico 
gran'‘consiglio. Esso si sarebbe diretto a due facoltà 
di dritto per averne il parere. Noi non possiamo che 
applaudire a una condotta che indicherebbe un ritorno 
di moderazione ne’processi politici, ed augurare che 
le.facoltà interrogate vogliano seguire lo esempio di 
quella di Zurigo, che s1 è pronunziata contro il dritto 
di ipfliggere alcuna pena per opinioni espresse ed alli 
comandati da chi stava in altro tempo legittimamente 
al potere. } governi cantonali provvedono ad agevo- 
lare la uscita de’ rifuggiti, che pel maggior numero 





drizzano verso Inghilterra. Essi però non sembrano 
ancora abbastanza penetrati.de' pericoli finanzieri che 
PERO gli spinti più giusti ed anliveggenti. 

“Nulla # Toscana : Du mer so o. nostre Lo 





È ia: ‘pure, . un. ove pur troppo non si Peggona 
trasformazioni di politica. 

Chiudiamo questo. breve. ragguaglio d’ oggi con un 
fatto che riflette alla più vecchia e più possente li- 
bertà curopea , all’inglese.. La crescente prosperità 
delle finanze inglesi deve. sorprendere .e confondere i 
partigiani po agitazioni so ‘ogni costo. Cna fi- 





stero per le tie doganali presentano Ro mi- 
Lioni di sterline in eccesso di entrate sovra le spese. 
de % x A 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


vi ha più dubbio che.il generale Dabormida 


opportunamente compresi nelle commissioni che 
ano i lavori legislativi, e che debbano serbare 





“discussioni dell articolo 6, cre A i o 0 


ritenenze le de del ene iù pe al cATIEO 
delle 





| dovrebbe versare 750 mila lire annue di rilenenze 












si 


689. 





chio ne aveano proposto la soppressione. L'ultimo è | la giusta disposizione, che calcola l'indennità di al- 


restato tenace nel suo proposito ; il primo, senza de- 
gnarsi dircene il perchè, ha votato contro la sua pro- 


posta, in appoggio dello articolo. Mellana si era fallo. 
primo propugnatore delle ritenenze. Lanza non avea 
saputo resistere alla doppia attrattiva diun argomento. 


militare ‘e finanziere ; è travedendo come baleno tra j 
le tenebre un non so che di cassa di risparmio € 
d’istituzione di-eredito nel-sistema de’ rilasci, se n’era 
fatto campione. 

‘Oggi il facondo deputato di Casale si tenne in debito 
di tornare alla difesa dello articolo, che Dabormida, 
Spano, Bottone abbandonavano; accettando bensì il 
primo il principio de’ rilasci, ma lasciando che altra 
legge generale provveda a proclamarlo e svilupparlo | 
acconciamente. Il deputato di Casale cominciò col stro 
solito garbo dal dichiarare che non era stato inteso da 
que’ signori, compreso Spano deputato insulare, che 
il facondo oratore con ciceroniana persiani qualifica’ 
per «onorevole deputato che siede tra' deputati della 
« Sardegna! » (sf). La prova che non era stato in- 
teso sta in ciò, che tutti risposero essere la pensione 
di giustizia una proprietà. Signor sì; egli mon ne du- 
bita: ma che. perciò ? Se lo Stato può sottrarre una 
parte di proprietà .con le imposte, pel servizio soviale, 


| perchè non potrebbe altrettanto pel benefizio dello 


stesso miltare? Il che si traduce in altri termini in: 
io riconosco la vostra. proprietà, ma salvo non solo a 
toglierne quella parte che può garantirvene il libero 
uso, ma anche una parte ehe formi un fondo comune 
da distribuirsi a ciascuno secondo; il suo bisogno! 
Argomenti di un esotico comunismo del quale l'onore- 
vole Mellana non kia la coscienza, ma che è in lui eld- 
borato come certi presenlimenti indistinti che alcuni 
attribuiscono a’ plessi nervei o alla midolla allungata. 

Dopo che il commissario Pettinengo ebbe ancora 
una volta dimostrato al Mellana ehe questa legge che 
egli. sì ostina a trovar prepostera, deve esser prima 
e tion ultima.tea quelle della milizia, ovunque è un 
esercito che ha servito e serve la palria, prese la 
parola il deputato Lanza. 

Egli aveva potuto considerare quanto inopportuna 
fosse la sua uscita sul tema de’rilasci improvvisata il 
giorno innanzi, ma l’infallibilità è la malattia del cen- 
iro sinistro, e specialmente. di sotto all’ abito del 
deputato Lanza esce sempre la punta della ferz/a che 
egli. invano tevta occultare. Ad onore della cattedra 
riprese quindi l'argomento e lo stemperò in un'atmo- 
sfera di sfumature e mezze tinte che non potè anneb- 
biarne abbastanza le contraddizioni. 1 rilusci secondo 
lui non sorio una imposta ; noi gli chiediamo come 
egli chiami una contribuzione che si comanda.. 
una fralerna filantropica contribuzione che non ri- 
guarda l'individuo, ma la classe ». Ri eccolo disceso 
sino al terreno della filantropia comandata! Nun è 
una imposizione , bensì un'associazione, ma egli si 
guarda beve di qualificarla per una associazione di 
assicurazioni sulla vita, le infermità, e gli eventi della 
guerra ; perchè vede lo sconcio di un'assicurazione 
forzata, di un contratto aleatorio imposto, di una 
scominessa comandata; la qualifica semplicemente 
‘per una cassa di risparmi; bella cassa di risparmi, 
da cui il livellario nulla può chiedere, 
per sè e pe' suoi figli la proprietà della sorte e degli 
interessi j ise non perde almeno un occhio cd una 
gamba! Oh! le ammirabili definizioni del deputato 
Lanza! Oh! ammirabile vortice del fumo delle sue 
battaglie, in cui avvolge queste due proposizioni 
veramente armonizzanti ! Economia della finanza, 
per la quale non è lecito abolire fe relinenze — ne- 
cessità di una ‘cassa di risparmio, com’egli dice, di 
assicurazione, come noi rispondiamo; in cui lo Stato 


oltre le spese di amministrazione, senza di che la ri- 
tenenza non è che una complicazione di contabilità, 
come diceva il deputato Jacquemoud ! 

La Camera ha adottato un emendamento del ge- 
nerale Durando, che rimette a una legge speciale la 
materia di questo articolo per tutti gli impieghi. 

L'articolo seguente relativo alle pensioni di riforma 
è stato eliminato come estraneo a questa e riserbalo 
ad altra legge. Furono quindi votati gli articoli 8 e 9, 
ipvertendone la posizione per considerazioni di me- 
lodo e con qualche modificazione del Dabormida. 

La discussione di questi arlicoli ci ha offerto un 
quadro degno del laboratorio del Segati, o delle assise 
di Gerusalemme, tanta era la copia de’ membri dei 
militari recisi e tariffati, che gli onorevoli rappre- 
sentanti gettavano sul tappeto. 

Qui di la discussione sì è impegnata sul nono ar- 
ticolo, al quale il commissario del: governo aggiunge 


« Sono | 


e abbandona È 


loggio fra gli averi degli uffiziali di piazza, come base 
| al calcolo dellé pensioni. 


IAA: Size i ii 


CARLO, POERIO. 

Neli' atto ‘che. i giornali toscani ei sa 
che il pubblico ministero avea domandata 1° applica- 
zione della pena di morte ‘contro Carlo Poerio, lPO- 
piantone dava qui per supplemento alsuo num. 74, il 
‘ costituto del nobile deputato napolitano. È quella una 
scrittura che sarà agh avvenire prezioso documento 
dello stato attuale del reame napolitano , e della pro- 
stituzione ai mezzi più turpi di quella fazione che il 
Pueriò chiama a buon diritto stupida e sozza, intenta ; 
| a far abolire lo Statuto e perdere i più sinceri fautori 
| delle idee liberali. 

Guardalo sotto un altro punto di vista, il costitulo 
del Poerio è nel tempo istesso la manifes tazione e .la 

prova della sua innocenza e un monumento non pe- 
rituro che egli ha eretto alla sua intrepida virtà: L'ac- 
usa è di appartenenza a una setta che avrebbe litoto 
di Unita italiana, e di macchinato' regicidio , e at- 

i tentato per distruggere il governo costituzionale, e 

| sostituirvi il repubblicano. — L'accusato risponde di 

È avere giammai appartenulo a socielà segrete 

ò| nelle quali non ripose mai fede, che nessun saggio 
mai si ebbe, di efficacia pel trionfo della giustizia e 

della libertà. Nelle lunghe inquisizioni e prigionie che 

| soffrì prima del reggimento costituzionale del 29 gen- 
maio, non mai fu colpito da quella imputazione. La 
sua unità italiana è la federazione dei governi d'Ha- 
lia, quale apertamente la propose al Re nel suo mini- 
stero del marzo 4949. 

Alla seconda imputazione |’ accusato risponde, ri. 
cordando le cure durate da direttore della polizia per 
la salvezza del capo dello Stato, e coi testimoni delle 
sue opinioni costituzionali, tra i quali l’attuale pre- 

sidente dei consiglio Giustino Fortunato. Dai fatti nu- 
merosi che egli accenna, e dalla somma dei personaggi 
irreprensibili'o non sospettivche egli indica, si com- 



























i prende che vi è un testimonio della sua innocenza. 
che le forme giudiziarie e le costituzionali non ghi 
permettono di indicare, e questi è lo stesso Re. 

Mii la parte più nobile, come la più estesa di que- 
sla scrittura è quella 1n cui l'accusato mette le mani 
a squarciare il velo che copre la tenebrosa orditura 
di calunnie delle quali è vittima. Egli attacca corag- 
giosamenie io faccia alla morte una reazione sangui- 
nosa che comanila e trionfa, e della quale è cicalura 
e strumento il ministro altuale, con name di direttore 
della polizia, Peccheneda. Noi-non abbiamo preferenza 
né scelta tra’ falti che egli narra e contesta, tra i ge- 
nerosi sentimenti, e le belle massime, e le parole 
eloquenti di che abbonda senza affeltazione, o ricerca 
quella nobile scrittura. Ora è una visita in Ischia allo 
‘intemerato-Florestano Pepe, ora una gita di diporto a 
‘Benevento che gli s'incrimina e calunnia. È 

Due miserabili spie, un Serveline e un Defrancesco 
sono atlaccali a’ suoi passi con la nefanda missione 
‘di accozzare con fatti veri ed innocenti un'orditura 
‘d’infami delazioni onde render queste verisimili con 
l'appoggio degli altri Le prove di quest'insidia sono 
scrilte, in mano dell’accusalo e presentate ai g:udici 
che debbono pronunziare sulla sua sorle! Fa poi ma- 
raviglia e ribrezzo. la macchinazione di una lettera 
golfamente falsata in nome del marchese Dragonetti, 
che si finge diretta al Poerio e acchiusa a ‘un terzo, 
che non mai fu al mondo, e che per caso sarebbe 
omonimo d'un impiegato di polizia, onde fa legittima 
provenienza di quella lettera nelle mani dell'autorità 
giudiziaria! La perizia smentiva Paccusa di quella 
corrispondenza che avrebbe avuto per oggetto delle 
pratiche repubblicane col Mazzini, e con Garibaldi; e 
la giustizia napolitana la poneva daccanto! Essa cerca 
le prove de’ crimini, non quelle delle calunnie! Vuol 
trovare il misfatto e non linnocenza! Seguono poi le 
stolide imputazioni di complicità nel famoso petardo 
di carta scoppiato ii giorno della benedizione pontficia 
quando li Poerio era. in carcere, e i bassi tentativi del 
Peecheneda direitore 0 ministro presso un altro im- 
putato, il. cav. Carafa, per deterininario ad inerimi 
nare il Pverio. 

Questa lunga dichiarazione di un uomo illustre, 
ferocemente dilanialo come conservatore e dinaslico 
quando era direttore, deputato e ministro da una 
feccia di tribuni da trivio indegni di pronunziare il 
suo nome onoralo, questa dichiarazione che non pos- 
siamo riportare per intero perchè troppo lunga, e non 
\ostamo prendere a brani perchè l'interesse massimo 
ed egualmente sostenuto della prima all'ultima sillaba 
i non ci lascia Farbitrio derla scelta, sparge una luce 
| funesta sulla vita attuale della società napolitana, e 
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sulle pratiche giuridiche di un.paese ove la verità non 
ha più voco e la sventurà non trova altro eco a’ 
suoi lamenti che l'irristone, la denegazione, l’insul- 
tante apologia del Zempo. Senza che lo scrittore abbia 
questo proponimento; parlando di sè, della sua vita; 
delle proprie, e delle altrui abitudini, conversazioni; 
e anche diporti dell’ultimo biennio, vi trasporta in 
questo Eden dominato dalle furie, in cui la. pacifica 
conferenza di pochi amici è sospetta, il transitare per 
una strada a-un’ora data è un'accusa, la lellera che 
giunge per a posta è un'insidia, i sonni sono inter 
roiti da minacce che consigliano vane fughe quando 
le reli sono tese, per avere dalla fuga tentata. argo- 
mento di reità, i pacifici convegni delle famiglie sono 
turbati da sgherri e spie, l'avvocato ha nel cliente, 
il:prigioniero nel custode, l'ammalato nell’assistente 
un venale strumento di denunzie e di morte; per tutto 
la diffidenza è il terrore, i rili giudiziarii munomessi, 
le prove raccolte, gli imputati interrogati dagli agenti 
di polizia testimonifaccusatori e giudici; anziehè dagli 
istruttori; i. prigionieri pollici che già si assisero nei 
consigli del re stipati iv luride prigioni, a dieci e venti 
in ogni covile, come bruti in gabbia coi ladri e gli 
omicidi, e accanto ad essi carnefici e spie. Così vivono 
’ocrie, Settembrini, Dragonetti, Scialvia e cento altri 
cietti! E frattanto i loro giudici dormono sonni tran- 
quilli sotto ricche cortine! Ghe potrebbero essi temere? 
Essi de’ quali può dirsi col Salviati in Alfieri: 
« Re Fernando gli assolda e il roman Sisto 
« Li benedice!» 

Frattanto da quelle segrete sorgono canlici di glo- 
ria e testimonianze di fede inconcussa al principio 
costituzionale! Poerio in faccia al patibolo è qual fu 
sempre, non demagogo, nè assolutista.. Egli erede e 
non leme, anzi provoca il martirio accusando al. mon- 
do a visiera seoperta coloro che hanno in mano il 
filo de’ suoi giorni tristissimi e onoratissimi. Giron- 
dini del terrore. dispotico questi immortali, Napolitani 
come quelli del 4799, non rinnegano la libertà nè al 
cospetto dell'abuso, nè in faccia al trionfo del potere 
assoluto; Nel silenzio che li circonda, senza una voce 
che li incuori, schiacciati dalla disapprovazione dei 
due poteri del medio evo riuniti in Gaeta cd in Na- 
poli, essi ci rammentano i, prigionieri politici consorti 
di. Rienzi sepolti. vivi. nelle caverne. dell’inquisizione 
in Avignone, e.condannati nel corpo e nello spirito 
dallo scettro e dalla tiara, che scolpivano sulla dura 
pietra Ja confidenza. nel Signore e la diffidenza della 
giustizia terrena col grido della loro intemerala co: 
scienza « Veritas Domini in seculum saculi! Deus 
est pro nobis, quis contra nos? » 








PARLAMENTO NAZIONALE 
+ CAMERA. DEI, DEPUTATI 


Seduta del 20 ‘marzo. 


Presidenza del cavaliere VINELLI. 


Sommario. — Seguito della discussione sulla. legge delle 
pensioni e giubilazioni militari. Approvazione degli ar- 
ticoli 6, 7,99. 

La tornata è aperta alle ore 4 e 112. 

Il processo verbale sella tornata precedente è 
segr. Canallini cd approvato, 

Il segretario Arnulfi \egge il consucto sunto di peti- 
zioni. 

Due di esse sono dichiarate urgenti. 

Il dep. Arconati Visconti chieile ed ottiene un congedo. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione della 
legge sulle pensioni e giubilazioni militari. 

E in discussione Part. 6. 

Dubormidau. ly voterò pel sistema della ritenenza poichè 
si vuole così, ma purché faceiasi una legge commune per gl'im. 
pieghi civili e militari. La tenuità degli stipendi militari 
rende poco applicabile per ora il sistema delle retinenze in 
essi. Gli ufficrali subsiterni non sono pagati che come gli 
serivani. E le spese per essi sono molto maggiori. attesa l'im» 
possibilità di viver in famiglia, per cui devono pagare più 

caramente il vitto : gli spessi movimenti li costringono pure 

9 pagar più carameuie le pigioni. lu Francia, in tempi in 

cui le finanze non erano puntò migliori che siano ora fra novi, 

si fece ammontar la provvisione dei tenenti a 1666 fr., e 

quella dei sottotenenti a 4416. E se la Camera, per le pre- 

senti ristrettezze dell'erario non può aumentardo stipendio 
degli ufficiali subalterni, almeno uon li danneggi. con rite- 


è letto dol 


enze. 
> Quelli che furono promossi hanno ancora adesso da pagare 
una parte dellori LO Aggiungesi che. ess seniosi dovuto, 
per diminuire le spese, mettere molti ufficiali in aspe ttativa, 
j tenenti sono costretti a vegetare nel loro grado senza spe- 
ranza di una tosta prot mozione, Voto perciò per La soppres- 
sione dell’articoto Stabiliscasi, se vuolsi, il sistema «delle ri- 
tenenze in principio, ma non ap plichisi ai militari finehè non 
avranno la somma cui hanno diritto. 

Bottone. Non trovo giusto il sistema della ritenenza perché 
non tatti i militari potendo giungere alla grubilizisne , non 
tutti sarebbero chiamati a godere il frutto della ritenzione. 
É poco razion: ile che si accorili uno stipendio al militare per 
sottoporlo pri ad una sottrazione periodica per far pensioni 


di ritiro. Lo stopo proposto si può conseguire: altrimenti, 
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; dn, a parl 
giustizia. La ritenenza equivale alla privazione di una ur e 

n è ' a T i 
dello stipendio a vantaggio altrui. Molti sono eongedsli o 


s : oprio 
avranno perdulo-senza aleun compenso una parte del prop 


stipendi». Nè vale il dire che quel sistema già sia praticato ; 


altrove come nel ministero di fintoze. Un’ ingiustizia non ne 
giustifica un’ altra. E come si potrà ritenere al soldato “uffa 
parte dei suoi 43 ce. al giorno per fargli una pensione di sb 
non godrà mai? Quanti militari pervengono adesser giubilati? 

Ledesi il diritto della proprieta. Anche senzi questo, il 
priacipio della ritenenza non si potrebbe mui attuare colle 
presenti paghe dei militari. 

Durando. Il principio della ritenenza equivale ad un vero 
tributo. Le pensioni dei militari ammontavano a cirea i milio- 
ne: per essersi restituiti nelle loro paghe gli uffiziali del 1821, 
e per quelle cui diè luogo la guerra del 1848 n cifra sié elevata 
alquanto; ma la spesa normale non sarà più di 1,200,000 fr. 
La ritenenza non si può fare su tutto il bilancio passivo della 


guerra, ma solo sulle paghe degli ufficiali. Feci il calcolo ap- È IS : 3 Li 
i gl'impieghi. Negli impieghi civili quasi tutti si giubilano, È 
missione nel modo seguente: 


prossimativo che la somma imponibile non potrebbe ammon- 
tare a più di 6 milioni. Deducendo 5 0]0 nou si ricaverebibe 
più di 500m. fr. Ma sugli ufficiali subalterni non si potrebbe 
pur ritenere 2 
sini. Ma ammettendo anche che si potesse ricavare 500m. fr. 
non è giusto ché questa tassa gravi sopra i soli militari. lo 


proporrei adunque che la ritenenza fosse determinata anche 


per gli altri stipendii. 
D'Aviernoz parla in favore della soppressione. 


Franchi sostiene Ja ritenenza come economica e giusta, e ; 


trova solo diffierle stabilire una quotità grusta. 
Mellana. Gli oppositori hanno mostrato coi loro argomenti 
di non aver ben intesa la quistione. Noi abbiamo parlato del 


principio in genere, senza entrare nelle categorie speciali, ; 


o se ci entrammo, costretti dalla discussione, non è per colpa 


nostra.ma della legge. Noi avremmo tenuto un ordine ben : 
diverso. Si è lasciata intatta la quistione e venendo il caso © 


la diseuteremo con tutta la gravità che merita. Il principio 
della ritenenza è affatto consentaneo alla costituzione, perché 
secondo Vart, 25 di essa i tributi debbono essere proporzio- 
nati alle facoltà di ciascuno. Ora lo stipendio che un citta- 
dino si è acquistato è una reale proprietà: è giusto che se 
ne spogli in parte a favore della sua classe, anzi di sé 
stesso. 


Commissario regio. L'onorevole signor Mellana osservò | 


che questa legge avrebbe dovuto seguire ‘altre leggi, non 
precedere. Ma il governo, presentando questa legge, 

duto di compiere ad un solenne atto di giustizia, di ricono- 
scere dei servigi passati, non futuri, Volle rimediare alla 
lesge del 1851, facendo sì che un militare non dovesse ar- 
rossire della sua pensione, Volle provvedere alla sorte di co- 
loro che avevano combattuto per l'indipendenza italiana ed 
alle loro famiglie. La legge che riguardava queste fu presen. 
tata, ma non potè esser vintaz e si:dove! provveder loro con 
meri sussidi. Un onorevole senatore e generale, alludendo 
‘ai soldati, alle vedove e orfani di essi, diceva: © Vi domando 
un atto di giustizia per coloro che nor vissero che di priva- 
zioni e di abnegazione, » E quanto era giusto allora non cessa 
di esser. giusto. arlesso. ‘Dirò poi che se fossimo a ‘caso ver- 
gine, la Jegge sulle pensioni non sarebbe sicuramente la 
prima che si sarebbe presentata, ma l’ultima. Avremmo co- 
minciato dal fare una legge per la leva, quindi una legge per 
le promozioni, e così di seguito. Ma non è il caso. Le altre 


leggi poi, che già furono promesse e compilate, non modifi- 


î missario dirò che il governo ha bensi fatto un atto di siu-/ ” SE: 2 £ : ; 
RE RISSII o SiE $ parte il commissario e Franchi. Molti deputati escoto e si ri- 


; manda la discussione al domani. Il presidente prepone che, 


cherebbero punto fa legge sulle pensioni. Ora'si tratta di ri. 
conoscere i meriti acquistati. Rammento poi al sig, Mellana, 
‘che il governo faceva precedere la legge da lui proposta da 


una esposizione di motivi in cui dicevasi che, stante l'esiguità 


degli stipendii militari, si sarebbe stabilita poscia una quota. 


Fui conseguente in dire che accettava la soppressione del- $ 
l'articolo proposta dal deputato Teechio, salvo sempre il prin. f 
cipio. Non insisterò sui motivi che già furono ampiamente È 


esposti dai generati Dabormida e Durando. 


Lanza. lo credo in errore caloro che dicono ingiusta la É e > 
ritenenza. Di fatto in che consiste essa? nel Jasciar in di: $ CUÎ S'Unisce Tecchio, 
sparte una parte dello stipendio, che accumulata poscia, d 
serve sl sostentamento dell'impiegato non più atto al suo uf. ? 
ficio. Questa norma è generale per tutti. Osservarono taluni È 


non esser giusto il primeipio, perchè sleuni si devono ritira- i 


i dalla tabella annessa a questa legge, ed inoltre, per ogni 


re, e così non fruire delle somme loro ritenute, Dirò a que- 
“sti che si tratta di un'istituzione fraterna , di un’ istilu- 
zione utile agli individui d'una stessa classe , i quali si soc- 
correranno l'un l'altro. Notirono altri che ammessa la rite- 
nenza, si dovrebbero aumentare gli Stipeudii, che ora sono 
troppo tenui. Ma una ritenenza di 2 1j2 non è poi molto 
grave. Per essa un sottotenente, il quale ha 1100 fr di sti- 
pendio ne lascierebbe circa 27, un tenente 90. Quanto ai 
bassi affiziali e soldati, non è necessario che si applichi loro 
la regola. Né devono andare’ soggetti alla rilenenza, ma 
escludersi coloro che non per elezione, mà per obbligo sono 
entrati nella carriera delle armi. 

Il generale Durando notava, «he la ritenenza è una tassa. 
Rispondo, che non la credo tale ; bensì un’ associazione. ])i- 
ceva pure, che leggiera sarebbe la somma che si potrelibe ot- 
tenere, che la somma delle pensioni non ammonta a più di 
un mihone. Credo di poter rettificare la cifra e di mostrare, 
che i suoi calcoli non sono esatti, Dal resoconto del 1847 
risulta, che le pensioni ed i sussidii alle vedove ammontano 
a poco meno di 2 milioni. Agginugendo Ja spesa della casa 
reale degli. invalidi, che sì deve porre in fuesta categoria, 
avremmo mnna somma complessiva di 2,800 mila franchi. 
Augiungendo anche Ja nuova tariffa, che porterebbe un au- 
mento di un quinto, avremmo poco men di tre milioni e 
mezzo. Ma nor non dobbiamo prendere per punto di. par- 
tenza tl 1847, ma il 1849 essendo aumentato assai il numero 
degli ufficiali cui bisogna provvedere. Perciò la somma to- 
tale delle spese del 1849, compresa la casa reale, ammonte- 
rebbe a 4,600 mila franchi, e colla nuova tariffa 5 1j2 mi- 
lioni. i; 

Ma questa quistione non è puramente militare, è altresì 
economica. Se dovessimo rinegare il principio delle ritenenze 
nelle cose militari sarebbe d’uopo far così anche negli altri 
rami. Senza. dilungsrei molto dal vero possiamo calcolare che 
il danaro necessario a pagar tutti gli stipendi; ammonti a 50 
mitioni. La ritenenza di 2 12 per 0,0 porterebbe 750 mila 
franchi, ese il governo usufrutiuasse questa somma potrebbe 


«umentar al eapitale e col tempo pagar con questa le pen- i 


sioni. Il nostro governo non fu mai restio in'accordare le do- 
vute ricompense, ma ebbe in mente altresì l’eronemia, e per- 
ciò sin dal 1821 stabiliva delle ritenonze di 2 1j2 per 0j0 per 


gl'impiegati delle dogane. Nel 1822: furono assoggettati ad | 


esse gl'uppiegati delle gabelle e nel 1824 quelli dell’erario e 
della zecca. Se Ja Camera rinegasse il sistema delle ritenenze 


dovrebbe gravare Verario di una considerabile somma. Ve- | 


netido ora all'applicazione, io credo non si debba sin d’ora 
stabilire fa quota, che sarà oggetto di una legge speciale, 


gemiti 


1{2 0{0 perchè i loro stipendii sono limitatis- - i 
i Sapeteche hanno i soldati? Quarantalre centesimi e andora i 
‘ ne ritengono tanto per le spese che vengono.ad avere 5 céut. i di Le, i 
i*rata dei servizi precedenti. » 


ha ere- & 


| 


| 
i 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


IL RiSoncIMENTO 


i massima della ritenenza. 


allegate dal deputsto Lanza. 

5 

i me stesso e im termini puliti, come suole, mi qualifica poco 
leale nell'ammettere un principio per poi non applicarlo, Ma 


io non sono sì semplice da far ciò, Suono pronto ad ammet- i 


> uv | e, i di s ‘e il diritto. To stesso proposi 
tere il principio, anche pei.militari, ma solo quando gli sti î Nan si tratta qui di pie il da Li ss nre . 
pendii saranno equi. Egli riconosce che gli stipendi dei su- | l'altro anno un decreto tendente a questo scopo, g 


alterni sono troppo tenui e dice che si cominci ad applicare i non essere qui il posto di parlarre. 
{ il principio sugli stipendi degli ufficiali superiori. Mu che si ; 
È 2; a x 

: riforma. 


i fa con queste ritenenze? Un: cassa di assicurazione reeiproca, 


Dunque debb.no attingervi solo coloro che vi prendono parte. ; 


‘ Danaue benché si potesse far la ritenenza nei gradi superiori 


‘ sarebhe ben poca giustizia cominciare da essi. Si presenti la | 
‘ tabella. degli stipendii che. si danno negli altri Stati e noi ; 


£ siamo tutti disposti ad accettare Ja media. Altra ragione per: 


non fare le ritenenze. Devonsi fare Lante casse quanti sono | fore della commissione, propone che, stante le anteriori vo- 


{ tazioni, s'imtervertano e modifichino gli art. 8 e ‘9 della com- : 


nei militari no; 1: ritenenza per questi dovrebbe perciò esser 
minore. In ogni caso si debbono esimere 1 soldati e i bassi 
ufficiali, perchè questi non fanno carriera. 


Mi 


al giorno. Non vha dunque luogo ad alcuna ritenzione: 
: degli uffierali subalterni. ] sottotenenti hanno 90 franchi al 
; mese. La manutenzione costa loro 45.0 50 franchi. Cam- 

biando sovente presidio l’allogio riesce loto più caro, almeno 
i 15 franchi al mese. Per la musica e il soldato cinque franchi. 
: Inoltre le spese del fuoco e del lume, in Lutto 80° fr. al mese. 
: Gliene restano dieci per vestirsi, divertirsi, com 


2 


parire in so- 
cietà. Non è buona la ragione ch’essi debhono avere un as- 
segnamento dalle loro case. Questa cosa ebbe luogo finora e 
: l’armata piemontese ebbe nome, per lunga tradizione, di va- 
: lorosa. Ma ora le carriere voglion essere aperte per Lulti, 
: Che vaniaggio in questo caso farete al sergente promover- 


È 
ì 


î dolo? Ha una spesa di 800 franchi da fare per la promozione 
} e-lo-stipendio non lo lasererà nella condizione degli altri. 


î 
i Ammettete dunque il principio della legge, ma sia essa co- 
i mune a Lutti. L'armata è sì piena di patriottismo che si sot- 
tometterà di buona voglia agli incarichi comuni, ma non sia 
in peggiore condizione; e la Camera, che sempre si mostrò 
i gelosa dell'onore dell'esercito, nol vorrà certo, e forse in 
; questa quistione speciale non è ancora abbastanza illuminata. 

Si chiede la chiusura. È 

Lanza. La Camera in questa quistione non fece che soste- 
nere il governo; non è il caso di dire che abbia torto di non 
avere bene studiata la quistione. 

Il commissario regio si alza per parlare. 

Mellana dice che la chiusura è per tutti. % 

Presidente. Anche dopo Ja chiusura i commissarii che 
è fanno le veci del governo, come i relatori hanno facoltà di 


3 


; parlare. 

Lanza sostiene che il commissario ha sempre dritto di 
parlare. 

Presidente 11 commissario disse che udrebbe prima le ra-' 
gioni del deputato Mellana. 

Mellana. Non ho mai dubitato della Tealtà del generale 
Dibormida: non feci che invitarlo alla logica. Questa è Ta) 


Al signor com-i 


i 
i 
; 
| 


| 
È 
e 
| a chiechessia, di qualunque grado esso sia. 
3 

{ stizia, ma che questo doveva esser preceduto «da altri atti di 
i giustizia, e fra questi, uno che l'armata suppongo desideri 
juù d'ogni altro è una legge sugli avanzamenti, onde venire 
i sottratta all'arbitrio. 


è già pronta. 
La chiusura è vinta. 
Quaglia ritira un suo emendamento. 
Si mette ai voti la proposta di soppressione di Dabormida 


E rigettala. 

Durando propone all'articolo la giunta seguente: + da una 
legge generale intorno alla ritenenza sugli stipeudii dei pub- 
blici funzionanti. » 

Petitti aderisce alla proposta del Durando. 

Si mette ai voti ed è approvata. 

Il presidente legge la tabella delle pensioni. 


prova. 
L'art. 7 è approvato senza discussione. 


gione al minimum della pensione assegnata al loro grado 


minato dall'art. 2 


: medesita, sino al conseguimento del mazimum. 


vizio richiesti dall'art. 2, ma che ne contino oltre 
e constino inabili a continuare nel servizio medes 
infermità non contemplate. nell’art. 5 
peusione determinata dall'articolo precedente, diminnit 
pettivamente di tanti trentesimi, 
imi, quanti sono gli anni ehe loro Mancano a 
tempo richiesto dal detto articolo 2, 

Quaglia propone che «ta stesse disposizioni siano 
calilicai soldati che contano 15 anni di servizio » 

Petitti. Quando si compilò quest'articolo la Commissi 
conosceva ancorata legge sullo stato degli ufficiali, ne 


S 
Ss 
+ 


suenon 
lia quale 


della commissione propongo la soppressione dell'articolo. 
Il commissarm aderisce. 
Durando. Ora non si tratta delle pensioni di r 
di ritiro. 
D'Aviernoz parla contro la soppressione. 
Pelilti. Se le disposizioni contemplate in quest'articolo 
‘| sono giuste, si vinceranno nella legge 


i ufficiali. 
Î 


iforma, ma 


sullo stato degli 


i vi ha un'altra legge. 


Bes si associa al generale d’Aviernoz pel mantenimento 


i dell'articolo, perchè molti ufficiali si trovano in questa posi- 


Quaglia vorrebbe che la dispusizione della legge s’esten- 
desse ai bass'ufficiale, 
Dubormida. Appoggio la commissione. Dicono gli opposi- 


i 
i 

7 

i n n È 

i nuova legge nun è ancora conosciuta; 

i 

î 

É 

i tori non conoscersi peraneo Ja miova legge: 


earn 


i : gliare agl’interessi di Di: 
G.B. L'articolo non si può attuare senza ledere la ! ma la Camera, la quale dee vegli ge agl’intere t'Aunt i 
Spano G. B. L' artie SS i contribuenti, non cancelli il prineipio, lo vote perciò perla | 


Dabormida. Il signor Mellana trova che io contraddico a ! 


f permetterete di entrare in alcuni particolari sugli stipendii 3. ; DOME 
iIbrote Je infermità equivalenti a tale perdita, provenienti dalle 


il 
si 


i pensione, qualunque sia la durata dei servizi precedenti. 


sola risposta che credo dovergli dare. Non intendo far dannoli 


; È ai ; ; provala. 
Comm. regio. Ho già ripetutamente detto che questa legge i 


Il comm. regio propone che si esamini in fine, e si ap-i 


«lmilitari giubilati per anzianità di servizio hanno ra-; 


Art. 8. Gli uffiziali che non contino ancora gli anni di ser- i al duca di Genova la proprietà del castello d’Agliè e beni 


a venti } annessi, riservatone l'usafrutto alla regina. Oltre tre speciali 
imo peri 
, avranno ragione alla f 
a visti 
venticinquesimi, o vente=: È 
compiere ili data del:24 febbraio 1640, e consegnato 1125 Marzi) SLesso 


;d anno al notaio Giuseppe Porri in quella città. ed'ivi aperto 
appli=}{ 


si tratterà dell'argomento di cui si tratta qua. Perciò a nome i esdella duchessa «di Chrablese, autori del patrimonio, e dà 


| speciale carico all’erede di eseguirle, quand'anche omesse 


i { re, la Casa destinata per sua abitazione e della cor 
zione, e non si dee rimandare altrove ciò che si può fare. La| Altacomba, e così la porzione di quel convento 


i cluusura, e trasmette al medesimo ed a suoi eredi tutti i suoi 


i dotazione espressa è di variata destinazione, 
i dole il compinîento di Lutti 
non doversi 
i lasciare gli affierali in una critica posizione. Secondo un de- È 
‘creto, dopo 10 anni si passovo rifurmare gli ufficiali. 14 
tempo è breye, ma conviene che si abbiano buoni ufficiali, | ghe, aumenti, pensioni € grabilicazioni, 
e nel tempo stesso non si lascino senza sussistenza coloro 


che non possono più prestare servizio. La nuova. legge sarà 


i più o men buona, ma si vincerà ciò che avrà di buono. Qua 


è questione di un principio. Il principio della giubilazione 


; 
i i i . S per ‘he per aver meno le forze 
i Il commissario regio trova alquanto esagerate le somme | deve essere assoluto: luomo che ) 


i imal i 3) anni di servizio, e questi i 
muoiono prima d’aver compiuto 50 anni di servizio, I 


servito un certo numero d'anni, ma non giubilato. 
Bés persiste. i 
Potitti. Non vha niente di simile nel Belgio ed in Francia. 
Dabormida. Non vorrei che la Camera eadesse in errore. 


Durando. Si potrà parlarne quando si tratterà della 


Sì chiede ed approva la chiusura su questa quistione. 

Si approva la soppressione dell’articolo. 

Viene ora in discussione l'art. 8° (art. :8 primitivo della 
commissione). i 


Dabormida, cui aderiscono il commissario regio e il rela» 


Art. 8 « La cecità, l'amputazione 0. la perdita assoluta 


dell'uso di due o più membri che provengano dalle cause ac- | 


cennate nell'art. 3, danno dritto al mazimum della pensione 
giubilazione aumentato della metà, qualunque sia la du- 


« L'amputazione 0 la perdita assoluta dell'uso d'un mem- 


Ì 


fcause accennate nell'art, 3, danno dritto al mazimum della 

Art. 9.» Le ferite e le infermità contemplate nell'art. 4 
danno dritto al marimum della pensione al militare che nou 
‘abbia raggiunto gli anni di servizio che conferiscono. il di. 
fitto alla giubilazione per anzianità. » R 

Jacquemoud Antonio vorrebbe togliere, come inutile, la 
Nespressione: due 0 più membri. 

Dabormida sarehbe disposto ad aderire, se non fosse per- 
ché in questo modo si saprà meglio che ‘Ja perdita di più 
(membri non darà dritto maggiore. 
| D'Aviernoz vuole che si diano decorazioni agli amputati. 

Ministro di guerra. Applaudo al generoso pensiero dell’o- 

horevole gen. d’Aviernoz, ma nou mi sembra qui il luogo di 
parlare di ciò. 
\\ Menabrea propone che in vece di due 0 più membri si 
dica delle mani 0 der piedi, ovvero di due di questi membri 
ed altre infermità equivalenti, ed invece di un membro di- 
Casi di una mano 0 d'un piede. 

Dabormida aderisce. 

Il primo alinea dell'art. è approvato, 

Si vota se le due parti dell'art. debbano formar un ‘Solo 

Pt. o due, e si decide che ne formi un-solo. 

L'art. 8 è approvato. i 

L'articolo 9 è apProvato senza discussione, 

Art. 10. « La pensione di ritiro non può mai superare la 

aga di effettività che spetterebbe al militare al momento 
della sua giubilazione, eccettuato il caso previsto al 4 alinea 

ell’art. 8. v i 
) «Per l’effetto del presente art. sono considerati far parte 
ella paga gli assegnamenti in natara stabiliti dai regula- 
enti pei bassi ufficiali e suldati, » 

Il commiss. regio propone si aggiunga in fine «e per gli 
ufficiali degli stati maggiori delle piazze Je indennità dal 
leggio. « 


Sorge una quistione sui maggiori delle piazze, cui prendono 


stante la lentezza della discussione e la moltiplicità delle ma- 
terie, le tornate comincino a mezzodì. La propusta è ape 


La tornata è sciolta alle 5 {{2. 


Relazione della commissione sulla legge relativa all’ap- 
pannaggio del duca di Genova letta dal relatore Ricci 
Vincenzo alla Camera dei deputati nella tornata del 
19 corrente, 


Nella tornata del 26 febbraio la Camera deliberava di so- 


; spendere la discussione dell'appannaggio proposto pel duca 


di Genova sino a che fossero dal governo comimicati i testa- 
menti del re Uarfo Felice e della regina Maria Cristina. 

La commissione, adempiuto il vostro mandato, e deposti 
alla segreteria i titoli di eni ebbe comunicazione, viene a 
sottoporvi una breve, ma piena. analisi di quanto risulta da 


j questi documenti. Il testamento del ‘re Carlo Felice, fatto in 


Torino in data del 5 e deposto negli archivi del Senato 11 16 
marzo 1825, aperto il giorno del di lui decesso 27 aprile 1851 
istituisce erede universale la regina Maria Cristitta, ad ecce- 


; zione dei beni e terre annesse all'abbazia d’Alticomba laserate 


anno di servizio eccedente il perindo rispettivamente deter- È ai monaci della regola di San Benedetto, stabilimento che 


2, all'aumento annuo. indicato dalla tabella | prescrive. alla sua erede di portare a perfetto compimento. 


Dopo molti legati di gioielli a principi e principesse, laseia: 


legati per la complessiva somma di lire 24,000 ai tre garzoni 
di camera, lascia in genere a tutte le persone della sua. corte 
e del suo servizio gli stipendii e vantaggi allora goduti. 

Il testamento della regina Maria Cristina, fatto in Romain 


ul'I0anarzo 1849, contiene le sesuenti srincipali rescrizioni. 
. O se I Î I p 
Dopo aver disposto per i proprii funerali, sullragii anvi- 
I Ì I © 


i versarii ed elemosine, dichiara in modo generate di voler 


compiere a tutte le volontà e disposizioni del re Carlo Felice 


nelle sue tavole lestamentarie, e nomina specialmente le pen- 


i sioni ed annualità a norma di quanto risulta dar ruoli e bi- 
| anti di Torino e Roma. Succedono più legali particolarmente 
| di gioie ai principi e principesse sue congiunte di sangue, e 
| due dasciti perpetui, uno di lire cinquè mila annue alle mo- 
| naché della Visitazione d’Anneey ed altro di lire 6 mila 


3 ; È i sE È fai monaci Cistercensi d'Altacomba, quali due oneri per altro 
Commissario. Per gli ufficiali che si possono riformare, | 


annue 


ron eomineieranuo a decorrere che quando il cumolo degli 


| assegnamenti e pensioni antiche e nuove Venganoa minorarsi, 


è Lega al principe Vittorio Emanuele, figlio. primugenito del 
te presso 
fuori. della 
diritti su detta abbazia in caso d'inosservanza dei pesi nella 
raccomandan» 
i lavori progettati, con obbligo 
all'erede di sommimstrare Je somme a tal uUopo necessarie. 
A tutte le persone della corte nobile, casa ed azienda, ed 
a quanti sono Iscritti a suo servizio lascia gli stipendii, pa- 
di cui si troveranno 


provvisti all'apertura della successione, ed ogni perdita debba 





“i stina nel cantone Ticino, frane 


‘ lobiano, 


FAM TTIICOTIINA PAIR RITI È D 

: È 7 = ERIARIIMIRAI DITA IRA io dir 
a = È NSA SATURNIA ALA TARA 

SEIT I TITANI DE DINNANZI PRENATLE TIZIA 


die risarcita dall: red 
dello Stato.in cui î non ni 
tutte le persone di sua ci 

già prima d’allora fat 


i non potrà compire lo stadio, sia soccorso, perchè ha già i 


“ai quali in ogni caso debba provveder 

- le spese di viaggio ‘ai non nazio al 

ispettiva lor. patria, sg ; 
Preserive la continuazione delle benefize 

i Panno da nota firmata. È 
Al signor conte Filiberto di Collohiano. lega con 

onorevolissimi, oltre busto del ve Carlo Felice edu 
{ rozza con due coppie di cavalli, la proprietà dei 


due. 
‘ menti di Ponticelli in Premonte, edi Mezzana a 


Sant 
hi da aghi spesa di traserizi 
î e Lassa di smecessione, col solu peso di supplire “in pi Ù 
{ per annue lire mille ad uu'operà di beneficenza secon 
Sua intenzione, . SRI Ò 
Alla fine del testamento e dopo l'apposizione del 
aggiunto di proprio pugno della regina a favore 
conte di Collobiane, il legato del castello e tenuta d 
in Lombardia, trasmessibile al suo figlioccio . Vittori 


| 


‘Lascia ‘al collegio della compagnia di Gesù 

dominio della villa detta Rufinella presso F 

“muo canone di scudi cento romani, e di tre funera 

| riservando il dominio diretto: della villa e d’ogni stabil 


è . . . À À È 
i nesso al principe Vittorio duca di Savoia, coll’eseì 


‘ ritto di praticare scavi per ricerca 
i senz'ubbligo di risareimento, e ei 
( collegio romano, vuole se 
| atrio ATEI ER 
Proseguono cinque legati di oggetti mobili a L 
} nore e due seudieri, di lir. 48,000, coll’argenteria delle 
! lette e guardaroba alle tre cameriste dilire 10,000, »ogli 
î gelli di vestiario e (teleria all tre donne di guardare 
lire 5.000 a ciascuno dei garzoni di camera e di lire 9, 
ciascuno degli uscieri d'anticamera. O 
A tutti gli impiegati delle sue aziende lire 1.01 per « 
scuno, più un ricordo che riceverann tall’ Li re, e | 
l’intendente Lobetti lire mille d’aumentò 
Libera tutti i contabili in guisa che n 
ficereato, autorizzando il suo procurat 
certare definitivamente ‘ogni contabilità 
autorità di liberare a suo giudizio, as 
dolo esso medesimo per ogni carico in seguit 
superior direzione, ed anche per incombenze con 
riservate. ai i 
Lascia alla principessa Teresa Cristina Maria infanta < 
Due Sicilie, tutti i beni, argenterie ed effetti d'arte 
seduti in Romagna e Napoli, compresi i fondi e capiti 
ivi situati ed impiegati, quali heni sieno esonerati. da 
i pesi di pensioni ed annualità impostivi dalla duchessa 
Chiablese o dal re Carlo Felice, carichi che impone diadem 
piere all’erede. 
- Instituisce finalmente in erede universale il pri 
dinando Maria Alberto:duca di Genova, Nomina 
testamentario il signor conte Filiberto di Collobian “uspi 
samdolo da qualunque obbligo di cauzione. i 
- Tale è la pressochè compiuta analisi del testamento 
regina Maria Cristina, se mon che deve aggiungersi 
il siguor conte di Collobiano, con sua scritta del 27 m 
1849, dichiarava aver la reginain via di fiducia inteso ‘ 
conseguenza disposto che 1 legati di stabili da essa fat 
fossero subordinati alla condizione che i redditi e 
dei medesimi debbano. tuttavia rappresentarsi all’erede 
versale per anui tre successivi all'apertura della suce 
o per quel Lempo minore in cui non si troverà egli provy 
d'appannaggio. — TSO 
Il loro complessivo. prodotto somma 
da cui devono dedursi per imposizioni 


Laramie 


III RIA 


resa ai 


EROI 


a lire 37,778 


- La fin qui espressa minuta indicazione delle tavole testa- © 
mentarie non adeguerebhe lo Scopo propostosi. dalla Vostra 
deliberazione del 26. febbraio, ove non fosse conosciuto lame 
montare preciso hi questa eredità. Eccovi pertanto il quadi 
attivo e passivo della medesima. Li 
| L'esattezza delle somme costituenti l'attivo risulta dai titali 
di credito , e du contratti di locazione. dei diversi poderi 
aventi pressochè tutti data anteriore al 1649 Quella dei e; 
richi portati nel bilancio Passivo appare dall’ elenco indivis 
duale di tutti gliseritti a partecipare ai lasciti e beneficenz 
e-dalla particolare designazione dei diversi oneri preseritt 
Basterà un leggero sguardo alle cifre. finali per rilevare 
come per lunghi anni quest'eredità non possa presentare ché 
tenuissimo beneficio. Attualmente il ricavo ridurrebbesi a 

lire 7,055 31 (1), ma egli è da notare che la categoria. u 

i decima di spese straordinarie in hire 12,559 non compie 
determinati oneri ‘in parte contrattuali e. nulla prevede pe 
“quelle riparazioni non annual che per altro riescono nei | 

| vasti possedimenti di tratto in tratto indispeusabili. Ritengosi 
inoltre che non sono portati a debito per ora i due lasci 
perpetni divannue tire 11,000 alte monache d' Annecy ed ai 
monaci d'Altacomba, che non commeieranno a decorrere che 
quando la cessazione d'allre pensioni vitalizie ne presenti i 
Margine. WI x o) Eri 19 È VE AE RR 

La commissione non avrebbe creduto di presentary 
compiuto lavoro, ove nun vi rassegnasse l’eplità del f 
monio privato, ossia dell'eredità paterna spettante a 
Genova. Essa fu testè liquidata nella complessiva 
un milione di lire, e così nell’«pprossimati 
40 mila. Dal complesso delle informazio 


n.3 


cifra l’amore fraterno ed i vincoli de 
guida piuttosto che gli stretti e giuridie 
tori e dei forensi, E 04 
Signori, sowto:i vostri ssuapdi È 
arami della famigl 
ore a molti privati pr 
ma il prese ved 


di Savoia, modesto retaggio mon 
trimonii. La storia giudicherà gli. 
non senza compiacimento So di più secoli, fra 
arbitrir di un'autorità adulata dai cortigiani, e senza limiti 
freno civile, i principi regni ti serbarono quel pregio che è 


(1) Attivo. 


$ 


Passivo . 


Il. 


A dedurre dalle imposte sugli stabili pei beni 
pertiegelan e... 


e E 





| 


= 


| 








| | e 





IL RISORG MENTO 


IIS AMT IAA ATENA DIMAETTE MT TATRT I ESE NL LENOIR TL RITI STE IONI LOL IATA ALIA mn 
# 


la suprema lode per quanti hanno avuto maneggio di pub- ! Malaspina avv. Gio. Battista, volontario nell’ufficio fi- 


blici affari, l'avere eustohte pure le mani, il non avere su- | scale generale presso il magistrato d’appello di Pie- 
fruito il potere; 0 rvoltolo a domestici interessi. { 


Do RO tO monte, a giudice del mandamento di Purtaconiaro; 
Malgrado le sovraesposte cin tizioni dell'eredità della re- ; £ : Uil i 
AR i Serra avv. Stefano, vice-giudice del mandamento di 
gina Maria Cristina, Ja commissione non ha ereduto d’assu- Collio ale di Ilo di P 
destra DALIA SU bre s iu se “ITero 
mere l'iniziativa di alcuna variazione alla proposta del mini- BIO Di i e i 


9) 
stero, e quiulì persevera nel primitivo progetto con quelle | | Canalia Vr, Bernardo, gia vie giudice della sezione 
stesse leggere modificazioni accenvate. nell’anteriore rela- Dora, Torino, a giudice del mandamento di Bagnasco; 

r 
Ì 
| 





zione. 
ma coguizione di Biella, a segretario di quello di Pi- 
nerolo. 


ATTIVO 

4 Annualità verso Je R. finanze, 
L. 114,177 97 
26.475 75 
59.500» 
4 Tenimento delle R. Apertole » 60.050» 
5 Tenimiento d’Agliè È » 31,474 12 


Ampere venni mie 


Interessi ©’, 2 7 
9 Tenimento di Govone . » 
‘@ Stabili sul territorio di Torino » 


questa Camera una copia di diereto cinanato dal po- 
tere legislativo del Belgio il 22 di febbraio p. p., pel 
quale vengono stabiliti nuovi diritti sulla importazione 
delle dervate alimentari. 

Dovendo torvar utile agli agronomi ed ai negozianti 
del. mostro: paese il conoscere sumili disposizioni ché 
possono esercitare diretta influenza sulle loro specula- 
zioni commerciali, 


ToTaLe 
6 Corrispondenze temporarie 
della lista civile ; DAT L. 


L. 508,555 84 508,550,84 


16,280,68 

524,656 52 
N. B. Resterà ad aggiungersi il prodotto dell'eredità 

palerna che si calcola a re annue 40,000. 

s 3 PASSIVO 

I Annualità gravitanti Veredità di S. M. la regina Maria 
Cristina, cioé : 
Ancora a peso della 
eredità Clnablese L. 35,912 ©» 


Gravitanti l'eredità 
- della regina.» 148,627 91 


Torace peLL'AttIvo  L.; 


La regia Camera 
conseguentemente pure all’avutoue invito, si affretta a 


7 





è fissato come infra: 
Per ogni 100 chil. 
Grano-farricello mondo, grano me- 
scolato con segala, piselli, lentic-, 


SES chie, fugiuoli fr. 1 » 
x Totale L. 479,459 91 179,439 9 Segale, meliga, grano saraceno, fave 
2 Anniversari ed assegna- da biada e ‘veccie eo 70 
menti pii i... L27000 > Orzo, orzo. germogliato ( drèche ), 
S Pagamenti progressivi a tempo “avena e farricello non mondo » » 60 
limitato ‘ancor dipendenti da Mara cano. perluii È 
impegni delia casa di SUM. + ‘GA44 » . PO 06 


—— —  — 


Farina e macinature di tutte specie, 


Totale ‘+ 192,595 91 192,583 DI crusca , fecole ed altre sostanze 

4 Vestiario pei famigli VARA ART a amilacee, pane, biscotto » ò ». 
5 Mélicingli RITRAE at AMIN Maccheroni, semole, vermicelli, pane 
6 Lingerie e mobili 7 ; ì 3 n 2,000 % pepato ) 7 3 
7 Spese ordinarie ed imposte per stabili » © 50,455 52 Il tutto è libero alla sortita. | 
8 Interessi di capitali dovuti Dale Che sino al primo gennaio 1851 il governo è auto- 
9 Spese per l'amministrazione, intendenza, Leso- } rizzato a regolare la tassa sui risi. 

Per ee ». 09,920, ® Che il governo potrà in circostanze gravi ridurre i | 
10 do per l'appartamento ia Torino, e reali do dazii d’ entrata sulle derrate alimentari, allorché 

saste Li Ra e e i » | 
si i scali ST 10.150 è le Camere non sono convocate,salvo a sottomettere le | 


misure che avrà preso alla loro approvazione en- 
tro un mese nella loro prima sessione. 
Che questa legge 22 febbraio 1850 è obbligatoria dal 
giorno seguente a quello delia pubblicazione ». 
La Cainera crede pure giovevole lo avvertire che il 
governo Belgico non avendo fatto uso per ora del po- 


022.189 73 

N. B. Sono a dedursi dalle spese ordinarie ed imposte per 
stabili portate în lire 56,455 52, lire 4,608 52 che cadono a 
carico del legalario sig. conte Filiberto Avogadro di Col. 
lobiano. og i 


NOTIZIE DIVERSE 


crete 7 


Totale passsivo L. 
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enneniner 





ed avendo la legge del 31 dicembre 1848 cessato di 
essere in vigore, furono i ricevitori. delle dogane di 
quet regno informati dal ministero delle finanze che 
a partire dal 24 febbraio ora scorso dovessero appli- 
care al riso la tariffa del 1844, la quale impone su 
questa derrata, importata nel Belgio per mare diret- 
tamente dal paese di. produzione e sotto. bandiera ‘di 
esso paese, il dazio di fr. 3 e 50 per ogni 100 chilo- 
grammi di riso aycora in paglia o non sbucciato, e di 
fr. 9 e 50 per ogni 100 chilogrammi di riso sbucciatò 
( pélé). : 

La presente notificazione sarà affissa negli uffizii della 
regia camera, alla borsa di commercio e sul mercato 
dei cereali di questa città, ed inserita nel giornale uf. 
ficiale. 

Torino, il 14 marzo 1850. 

Il vice-presidente della regia Camera 
Di Portone. 
Avv. G. Ferkero segr. 

— La reale accademia d’agricolivra di Torino affetta 
un fondo di franchi 600, divisibili in tre premii : il 
primo, cioè, di una medaglia d’oro del valore di fran- 
chi 300, il secondo di una medaglia d’oro di 200 fr., 
il terzo di franchi 100, i quali verranno deliberati, in 
ragione del merito e dell'importanza, ai tre migliori 
scritti che saranno mandati alla reale accademia, e che 
avranno più. categoricamente e soddisfacentemente ri - 
sposto ai seguenti quesiti, cioè : 

41. Far conoscere con decumenti all'appoggio, de- 
sunti da due anni successivi di educazione di fi!ugelli, 
quale sia delle due specie o varietà di bachi da seta 
a tre mute, detti anche terzini o terzaroli, e di quelli 


di 7 


ITALIA. 
— Torino condecreli det42,marze S. M. ha nominato: 

Pozzi avv. .Gelestino , giudice istruttore di quarta 
classe nel tribunale di priva cognizione di Mondovi , 
passaggio alla terza classe. 

Rocci cav. Faustino , giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo, a giudice istruttore in quello di 
Biella... 

Bruno avv. Lorenzo, giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo , a giudice istruttore in quello 
d'Aosta. È 

Fava avv. Luigi, sost. avv. fiscale presso il tribunale 
di prima coguizione di Torino, a giudice in quello di 
Pinerolo. 

Talucchi avv. Giuseppe, giudice di quarta classe nel 
tribunale ai priva coguizioue ci Saluzzo, passaggio alla 
terza classe. 

Carosso avv. Giuseppe , giucice del mandamento di 
Racconigi con tito.o e grado di giudice di prima co- 
gnizione di quarta classe, a giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Pinerolo. 

Pozzi avv. Gius ppe Enrico, sost. sovrannum. avvo - 
cato fiscale presso il tribu: ale di prima . cognizione di 
Torino, a sostitu'o effettivo presso lo stesso tribunale. 

Tecbaldi avv. Francescof, giucice agg. al tribunale 
di prima cognizione di Torino, a. sostituto sovrannu- 
merario avv, fiscale presso lo stesso tribunale, 

Molinari avv. Luigi, giudice agg. al tribunale di pri. 
ma cognizione di Vercelli, a giudice agg. in quello di 
Torino, i i 

Uss: glio avv. Giov. nni, sostituto. sovrannumerario 
avv. dei poveri presso il uiburale di prima cognizione 
di Cuneo, con titolo ,, grado ed anzianità di giudice 
agg., a giudice agg. in soprannumerario in quello’ di 
S.luzzo. pi i 5 

Dionisotti avv. Carlo , volontario nell’ uffizio fiscale 
generale presso il ‘u agistrato d'appello di Piemonte, a 
giudice agg. nel tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli. RI i 
Racchia avv. Gio. Claudio, giudice del mandamento 
di Cantù, a giudice di quello ci Racconigi. 

Gabuiti avv. Giacomo , giudice del mandamento di 
Rocca d'Arazzo, a giudice di quello di Carrù. 

Barli avv. Pietro , giudice del mandamento di Ba- 
gnasco, a giudice di quello di Rocca d’Arazzo, 

Mortara avv, Luigi, giucice del wiandamento di Priero, 
a giudice di quello di Gignod. 

Badmi-Confalonieri, avv. Vittorio, giudice di terza 
el mandamerto di Veveria Reale, a giudice di 
3 i Villafi (Piemonte). 

Giacoma avv. Franc: sco , giudice del mandamento 
di Villafranca (Piemonte), a giudice di quello di Ve- 
neria Reale. = 

Mariani avvocato Giovanni Battista, giudice del man- 
damento di Portatomarto, a giudice di quello di Ca- 
sl 
Sarti avv. Luigi, già giudice di mandainento, a giu- 
dice del mandamento di Priero; 


arno È sti »i 





a quattro mute, la maggiormente conventente al esser 
coltivata con suceesso, sia sotto il rappoîto della quan- 
tità dei bozzoli ottenuti, sia sotto il rapporto della bontà 
e qualità della seta fornita dai medesimi, non che del 


ténupo consunto nella loro educazione; della diversi 
parativo delle spese occorse nelle «ine diverse educa- 


neficio ; 

2. Far conoscere se la specie 0 warietà a tre mute 
sia costante, o possa cambiarsi in. quella ‘a quattro 
mute colle successive e ripetute sue educazioni; 

3 Finalmente quale alterazione possa subire dal 
suo incrocicchiamento con quella a quattro mute. 


conere, ad eccezione! dei soli membri ordinarii dell' 
accademia. 











mente in lingua italiana o francese, e trasinesse franche 
di porto alla segreteria dell’accademia ‘fra tutto sette 
bre 1851. - 


il termine prefisso. alla presentazione delle  disserta- 
zioni, 


di esclusiva proprietà dell’ accademia, e non sarà più 
lecito agli autori di farne qualunque siasi uso, senza 
averne prima ottenuto il gradimerito dell’ accademia. 








Da 
% 


PAST 





Gastaldi, notaio, Carlo, segretario del tribunale di pri- i 


— R. Camera d’agricoliura e di commercio di To- | 
rino. — Il ministero dell’agi coltura e del commercio, È 
con dispaccio dell’14 di questo mese ha trasmesso a i 


portare a maggiore pubblicità con questa notificazione : | 
« Che i diritti d'importazione nel Belgio sui prodotti | 





tere che gli conferisce l'art, 2 della legge 31 dicembre | 
1848, la quale vi aveva sospeso l’applicazione della 
tariffa pel riso stabilita dalla legge del 21 luglio 1844; | 
| modtare intero al controllo del governo. I rapporti dei | 

f 


quantità di foglia consumata, dando un quadro com- | 
| comparsa nel Pireo a confiscare tatti i navigli greci? ; 
zioni, ed ‘il valore brutto del prodotto col rispettivo be- | 


Tanto i nazionali che gli esteri sono ammessi a con- | 


Le dissertazioni dovranno* essere. scritte intelligibil- | 


Il nome dei premiati verrà proclamato tre mesi dopo | 


Le dissertazioni che saranno premiate s’intenderanuo | 
i teuZa, per l'onore del corpo d ploimatico conv 
i sia baadito dal corpo e dalla società, In caso coutra- 
i rio, moi non lerderemo le nostre colonne 





I 


uo: reali successori, di osservare lealiente lo Statuto 
PANDA di ' ‘ $ sila . 7 PI: n 4 ì È Ù 
ele leggi dello Stato, e di adempiere a tutti i doveri l’ America , ove non trovino da occuparsi nell” impero 


{e tanto, meno sconvenieute alle libere istituzioni, 


(TE 


i déll’eccedente dei due milioni sterlini sarà applicata ; 


del debito, Un tale piano ha naturalmente i suoi par- 
i tigiani gi suoi avversari, Non vi è nulla di ardito né : 


teramente applicato a soddisfare le loro viste; 1 rifor- 


I reso al popolo, come mezzo il più sicuro per condurre 
f a muove diminuzioni di spese, e non come si è insi- 
diosamente allegato, nello scopo di nuocere al credito ; 


i fiorente, 


i cui sarà possibile di terminare decenteinente | affare. 


{ dEu ropa. i 


{ riguardo alla Russia, secondo lo stile della nota del 


| blicazione fatta imperdonabile dutla soppressione di | 


ftare alcune line 


fOsservala: 


SATTA TA pro LAI VI A 


TIMPANI AAA 9, POI pa 
PIAVE ICI IANTIEIANI SATIN ALINARI TI; NT III ® RNA 


pi Leggiamo nella Gazz; Piem. parte non off.: 


i deplurabile veramente la persiste 
alcuni giornali fu 


t 

i Ja qualifica applicabile al Times. Intanto gli sforzi del 
stenza che pongono ! Times e del partito della guerra saranno stati vani, € 
Bilo trarre dagli atti i più fontani da qual- j ia Grecia per lavvenire sarà più saggia. 
SI Scopo politico sempre nuovi argomenti di biasimo 
alle autorità governative; Per 


fi buona: ventura la loro 
Ogica é d'ordinarto ia perfetta 
cui attingono le 


armonia colle fonti a È 
Patrie : 


loro cognizioni 
2055 Li ’ . a 
Ii SIBUOL Roye v , avvocato generale alla corte d’a P 


In compruva del nostro asserto non faremo che ci 
i e d’un giornaletto, con cui tacciavasi di | , 
Bniica è dispotica: la formola del siena er | corte stessa, in surrogazione del sigaor Baroche. 
Altualie: — La Presse dice: 

La falsità di tale imputazione apparirà dalla formola | i. È 
di giuramento, che qui sotto riferiamo, quale appunto i ticolari del signor presidente della repubbiica, i, siguori 
dino Carlo Abbatucci, Lepic, EJgardo Ney, il principe della 


I 

al ou 

| FRANCIA, — Parigi, 17 marzo. — Leggesi: nella 
i 

| 


pello di Parigi, è nominato procuratore : generale alla 


ite prestare all'esercito, 


ma H ii: } a) n slo 
È una cosa degna d'essere notata che gli amici par- 


diramata a tutti i corpi dell’eserato, cou circo- M 
fare 1 settembre 18 9; e preciso ordine di farlo pre- ; Moskow., votarono contro la legge d PESSERAMRERTAE 
Hive mentre i ministri hanno votato în favore, 

ì 


bella pruva domenica successiva alla seguita co- | 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — La maggior parte 
«lo... giuro d'essere fedele ‘a 8, R. Med ai | dei rifugiati polacchi si iettono in viaggio per l'Iughil- 
terra, d’ onde s° imbarcheranno per Ja Turchia © per 


i 

i 

, î ’ x i 
BUNICAZIONE, è quale d'allora in por venne costauiemente i 
Î 

1 


Mo ‘ : i i ) urna Aia CV pi ‘ . ) 7 
fiche souo inerenti alla mia qualità di militare, al solo britanno. Perciò si è formato in Berna. un comitato 


Scopo del bene iuseparabile del Re e della patria ». | pe! procurar loro. un sussidio di viaggio, e l’ ammini- 


t x, . ‘ la] . SECE cazi f( , accio ne o tl P : 
Mouchiuderemo osservando che da alcuni; Stati esteri } strazione postale assicura loro nelle diligenze federali 


p costituzionali ne fu cluesta comunicazione a questo mi- |! posti gratuitamente sino a Besanzone. Da Fresne a 


mistero in un tempu non molto lontano; prova questa | Parigi è loro parimenti assicurato .il trasporto gratis 


i di\più che non venne riputata nè antica nè dispotica | PE* la strada ferrata, Il dipartimento federale di giu- 


i stizia e di polizia fa conoscere ai cantoni questa cir- 
costanza. Per ‘agevolar Ja partenza di questi rifugiati 
si possono chiedere alle diverse direzioni di. circonda- 
rio postale i posti gratuiti. Queste facilitazioni valgono 
anche per. quei: rifugiati tedeschi che sono risoluti a 
recarsi per Bisanzone in Inghilterra ed America , ed 





i TANA TIPI RI TTT 7 E ea ET 


ESTERO. 
INGHILTEY RA, — Si scrive da Londra il 17 marzo: 


Alla fine della seduta del 16 inarzo la Camera dei ' 


comuni ha votato i.9,200,000 lire sterline per sussidii hanno i necessari mezzi di viaggio, Anch’essi ricevono 


domandati dal cancelliere dello scacchiere, Le due Ca- posti gratuiti nelle diligenze postali da Berna a Be- 

mere si sono prorogate a lunedì. RT L; | ) È 

i Grigioni, — Circa alla.violazione di confine avvenuta 

Ì n ‘ ù 4 ‘ 

È 3 RSI i oa i a pian 

sembrano essere stati abbastanza bene preveduti dalle ; PESSOA Campocologno , il VAI ATIa austriaco, ha 
scritto al nostro governo scusando il fatto come con- 


— I piani finanziari del cancelliere dello scacchiere 


voci che givarono ieri nella city. La metà. all’ incirca | ; RI 3 
seguenza di una inscienza del vero confine, ed invitan- 
ff i / s a. è dolo a spedir c issari che regolino le relazioni di 
alla diminuzione dell’iumposta, e Paltra metà al riscatto ; CÒ Ret TE RMARSRO Ì MATA OtI le relazioni di 
i confine d’ accordo coi commissari austriaci. — Questo 
‘ governo ha fatto conoscere al consiglio federale la seusa 
È mA i E (e imanda, 
di originale, e come in tutte le transazioni, nessuno | » o di E o bu bbli canon & 
: “0 ‘ One to societa < a )lica de MISATONE d 
sarà soddisfatto pienamente. I partigiani della diminu- Ì A RORLa utilità pub dI n o ni ha messo 
1 : ;in_ fin circolazione una petizione è ore: del frane iz- 
zione del debito vorrebbero che Veccedente fosse in- i! circolazione Lita, DECK GRU A UROT OS franco sviz 
zero, ‘e centro il sistema movetario francese, 


(G. Tic. del 18). 


ALEMAGNA.— Abbiamo da Stoccarda in data del 15: 


Il cielo era fosco stamane, cruda la giornata è fredda 


i 
; 
matori finanziarii vorrebbero che l’ultimo obolo fesse | 
nazionale, Un eccedente lasciato al governo è un in- i come il ‘conteguo della popolazione, che rara percor- 
. . 1 ge b 3 YZ: aL vo ì »|\"e sTas » 
coraggiamento a mantenere delle sine-cure e delle ; reva le vie senza dar segno di quell’entu val i 
' VAtÉ » opi i N hi tav: 5 azi ala $ 5 rità a ERE 
stravaganze, ed applicare al debito i 34 di un milione ; S°Mpre ridestava nella popolazione la solennità dell’a 
| pertara del Parlamento, 
i. NM re ed i deputati recaronsi ad assistere al servizio 


divino nella cattedrale, un predicatore svolse .il. testo 


‘ ' d 4 
di sterlini non sarebbe sottrarne, per Pavvenire l’am- 


i 
2 


x 


i cose abbastanza penoso; nullameno il commercio è | 


distretti manifatturievi confermano in generale uno stato | NOTO i 
Biblico scelto dal ‘re: « chi teme il Signore, cammina 


( 


sulla retta via. » Alle 11 la fanzione era terminata’ ed 


' , dI ta n HA PRI * 4 £ rl: id stavi: > alt 
— Il lord Itogotenente d'Irlanda ha pubblicato una | il re entrò nella sala parlamentaria, dove, salito | sul 


4 ì A » ù 5 a B n nia ati ponente rane 
proclamazione per proibire le processioni nel giorno di | trono, pronuncrava il seguente discorso : 


ì 

n è i ‘i deputat:! 

8 Patrizio. (Patrie). | Signori deputati! 
} 
i 


i o mai iii i ieri : situazione della Germania e le circostanze in cui 
— Il Morning Cronicle del 16, fa ai ministri inglesi ; | “ La po e i I ; i TER i 
IRE RC ic i trova rtemberg mi fanno un dovere inelutta- 
la giustizia di credere chs nulla è più lontano dal loro | 5! ori È Une s i a 
i bile di parlare con tutta franchezza. L’Alemagna, dopo 


i gli eventi del marzo 1848, non cessò mai d'essere il 
? ladibrio di tutti i partiti e di tutte le ambizioni. L’u- 


\ Laga ui Seen e niniatobia di » la più pericolosa dal 
Quanto disse il marchese di Lansdowne dei piccoli na- | nità tedesca è ‘un'utopia di tutte la più peri î 


desiderio quanto il prolungare la campagna greca di 
lord Palmerston d’ un solo momento , oltre quello in 


1 ROSGIRIAGEN DO] i i vista tav germanico che europeo, Tatte le 
igli presi dalla squadra, accresce anziché diminuire il | puoto di vista tante BRR E si È Ì : 
n vie imprese e che in avvenire s imprenderanno per ef+ 
fettuare un sì stolto pensamento, ci condurranno dd; un 
punto opposto, voglio dire allo strazio c alla dissola» 


zione della patria comune. La forza reale della nazione, 


f 
nostro dispiacere per la meschina violenza, della quale 
la squadra del Mediterraneo venne fatta indegno stru- + 
mento. 

Se lord Palmerston sì fosse dato Ta pena di comu- | VE i | i bag Wadi 
nicare prima ai gabinetti di Parigi e di Pietroburgo il la sua civiltà e libertà sua riposano essenzialmente sulla 

care prima al gi du ang È Neon i i 
È conservazione dell’indipendenza e dell’autovomnia delle 


principali schiatte germaniche. Ogni fusione violenta di 


i 
i 
suo progetto di ricortere a misure coercitive contro la i 
Grecia, noi siamo certi che i rappreseotanti delle po- } 

i 


‘ i ‘pa »ste ni è assogsettamento dell'una all’altra 
tenze ad Atene avrebbero ricevuto | ordine di disin- : Queste Ogni assoluto RSIPEGE | t Pipe go 
e È schiatta sare bbe il preludio della. nostra dissoluzione 


interna, sarebbe la tomba dell’esistenza nostra come 


ì Le 9 ea 
gannare il governo del re Ottone , facendogli perder 


nazione. 
Non vi ha che una sola forma costituzionale  prati- 
i cabile ed eseguibile per rendere duratura l'unione di 


ugni illusoria. speranza di ottenere | appoggio dell’ e - 
stero, ; i \ o ; | 
Sarebbesi così ovviato ad unvincidente deplorabile | 

> vergoguoso. La squadra inglese invece di venire ado- ; 9 1 
Mi: ai assalire La LANGE di uno Stato senza di- | tutte le centi tedesche, e icon è(la forma federativa, 
fesa, sarebbe rimasta traaquilta in quella che lord : la quale, DRRIATONZAA allo svitapp ; e alla forza no- 
Palmerston chiama la sua posizione naturale di Malta. i stra all’interno ed all’estero meglio PRO contribuire che 
non ha fatto finova il vigente patto federale. La divi- 


Ma noi abbiamo prel rito di porre il coltello alla gola i 
: ne lo scon DI o d Ogg Ì d \ ltro l i 5 DI 
Ione e Ip pi g8! 1 nu Ì a p ovengono 


della Grecia, saccheggiare i suoi. mercanti e svaliggiare }.S * È È i o 
i che dal disconoscimento di questa verità in Franco- 


il'suo comunercio, senza dir nulla di ciò che andavamo Lal 
a iù Berlino. La storia impare 


a fare'alle altre due potenze prottetrici, le quali, in- ; forte dapprima e posci ; 
sieme all'Inghilterra, tengono nelle loro inani i destini : ziale non passerà sotto silenzio le mire e le. passioni 
{ che promossero la lega del 26 maggio; con essa non 
Ù (o) ì i hi : $ ri zza e l'unione della patria 
E che avremmo detto noi, se avessimo un bel mat- | hanno che fare la granilezza e luni si x vi patria, 
tino inteso che la squadra russa fosse improvvisamente | DE le simpatie popolari possono st contdatla, er imezzo 
i di questa lega si è voluto creare un Sonderbund arti- 


L'opinione dell’ Laghilterra sarebbe stata precisamente fitiuso, tendente al suicidio politico, ed incapace di veg- 


quella clie è l'opinione della Russia e della Francia . gere nei dì del pericolo. Nè potrebbe questa lega at 
dopo la mancanza di cortesia di cui si è dato prova ; tuarsi senza lacerare apertamente il patto federale, senza 
} violare scientemente quei trattati solenni che sono la 
\ i ® . è ‘ S è . *% Le o 

conte di Nesselrode. { base della nostra indipendenza e dell'equilibrio europeo. 
Porderati i pericoli ibterni ed ‘esterni che sarebbero 
la conseguenza ‘inevitabile della lega del 26 moggio 
nén volessero de- 


— Leggesì nel Morning Post del 16 marzo: 

‘Siamo contenti. d’ intendere. che la pubblicazione So 
n ì è ; vali ‘0ì ‘i delle raesiuma 
fraudolenta del dispaccio del conte di Nesselrode, pub- qualora î pro:potori della medesti | sich 
sistere dalloro divisamento, è bramoso di 30 O 
Vi 9A sta i > a conservare alla nazione fa miglior 
quello ché, quintuiiue più fresco d'un giorno, PD ac- | quanto sta in me a cons: e sa 

guarent gia della sua grandezza e futura tranquynta, 
cioè l'unione di tutte le schiatte, 


sono entrato iu trattative coi governi GI Ba- 


Wi . . , nol 

cò npagnava, sarà il soggetto di una inchiesta. La sltealtà | O i 
MET 85: n i epr: > ; In, i o, per mezzo del mio 

che permise venisse a cognizione del Ziy:es, 1 impro- 

bità che ha dettata la soppressione della nuota couci- j ministero, i | il Wo idisa 

sit è \ % , L , stiva è i Sassonia onde concertare 1 progetto di una 

liativa chelaseguivael'iminotaltà che presiedettero a tutta j viera € di Sasson ECO 


; i ; 

. ì pilo RR ituzior he la patria tutta abbracci, ed ho la du- 

questa pubblicazione, meritano Ì p ù severi rimprovevi; | dai gine la do la ù 6 i , ii 

i dat Ù xo "o ship a a ni tre 

ò ì > rd Fatce soddisfazione di annuiuciarvi, che queste altative 
nessuna spiegazione g'ustificante, nessuna scusa potrebbe ; plice sod ) { 

i ì ba i. NI 

offrirsi. dal haano ragg ) si 

i ‘atore d’Austriz a approva ‘isultamento... 

st ulttino è al servizio ufficiale di qualche grande po- | imperatore d Austria ne ha \pprov ito ili sal x Dr 

iene che Checchée riservi l'avvenire a noi ed' ai nostri posteri 


; : più È 1) 
sj 5 iunto il loro scopo, e che i governo deli 
Times 0 dal suo corrispondente. Se que- iun po, g 


in questa intricata questione, io posso affermare di aver 


inserendo 


Ra » E 
sempre considerato la stretta alleanza fca l’Austria. e 


i 
Ì 


e e aio 
medi ; 


“ECO 


Ì 
| 
; 
| 


I 








IDATA DITTE DOTATI ISERNIA INIT MI LANZA 


come condizione essenziale del benessere 
ndipen- 


la Prussia 
di tutti, come la sola guarentigia della nostra i 
denza nazionale, e dietro questi principi ho regolato 
nella crisi presente la mia condotta. e quella del mio 
governo. Io, e con me i governi che partecipano alle 
mie viste, intendiamo di conservare i diritti della na- 
zione nella loro integrità; noi non vogliamo che si 
fondi un edificio nuovo sulle ruine dell’antico nostro 
diritto, ma domandiamo che sì rimoderni la vecchia 
confederazione, Noi non sacrificheremo sull’altare della 
patria i nostri particolari interessì in favore di questa 
o di quella potenza, ma solo in favore della patria; 
noì non saremo mai nè austriaci, nè prussiani, ma ci 
conserveremo esclusivamente tedeschi con e per il 
Wurtemberg.» 
Segue un paragrafo sulle cose interne, indi ri- 
prende 3 % 
«Voi lo sapete, da più di trent'anni io sono entrato 
nella via costituzionale in un tempo in cui era difficile 
e pericolosa. impresa. Il mio governo non fu mai né 
assoluto nè reazionario. Io ho sempre tenuto conto dei 
tempi e delle circostanze, e sempre mi troverete dispo- 
sto ‘ad. adottare nuove misure che tendano. al benes- 
. sere generale ed al miglioramento dei nuovi ordini 
sociale. Ma con tutta Ja sincerità che mi è propria io 
vi dico: non mi chiedete l'impossibile come si è fatto 
da due anni a questa parte, con detrimento dei popoli, 
non mi domandate niente che non sia compatibile coi 
principii immutabili che reggono la società; memore 
doveri come sovrano io non vi potrei fare 
concessioni di simil sorta. 

AI di sopra della legge costituzionale scritta, qualche 
cosa di più alto esiste, ed è il vincolo morale della 
società. Io so quali doveri m’incumbono a tale riguardo 


dei miei 


i avvenimenti in famiglia o per ricordi. 


i stanza del comune di Escarena, una grassazione com-\i 


e non permetterò mai che l'anarchia s’impadronisca i 


del timone, e se il partito sovvertitore alzasse la testa, 
non tarderebbe a convincersi che esso nel Wurtem- 
berg non ha né radici, nè aderenti.» 

— Lettere d’Annover del 13, d’ accordo colle noti- 
zie che ci pervengono dalla Baviera e dal Wurtemberg, 
annunciano che la missione del conte Bennigsen a 
Vienna, avrà probabilmente per conseguenza l’adesione 
dell’Annover alla convenzione di Monaco, 


RI TATTO DT TTI ALA IRA ZA TIRI CUBI UT i 


- VARIETÀ”. 
NUMISMATICA, 


Fra le diverse maniere di eternare. la memoria di 
uomini illustri 0 di strepitosi avvenimenti, parmi, che 
se non è la più splendida, la più economica. la. più 
duratura secondo ogni probabilità sia quella che ci of- 
fre la numismatica, Gli edificii, gli. obelischi, le co- 
lonne, i bassorilievi, ed oso perfino dire le piramidi, 
resistono meno alla lunga all'urto tremendo del tem- 
po, che colle sue ali adamantine tuttodi adoperasi a 
spazzarli. Le medaglie all'opposto per la moltiplicità 

‘loro, per la tenuità del loro volume facile ne riesce 
la custodia, e nascoste. nelle viscere della terra. ben 
sovente sfuggono più facilmente a. quelle vicende ed a 


quei disastri che ne accelererebbero la distruzione, e ri- | 


comparse poi dopo parecchi secoli, sorgono ad at- 
testare o conferinare reminiscenze, le quali senza la 


i compiuto il misfatto, e quindi erano tradotti nelle car-| 


j che dai carabinieri reali, sono meritevoli del più alto 


: malamente illuminate ad olio, che non si vede più in | 


i agli occhi che lo fa esclamare ah! ah! al ladro! al | 


loro testimonianza. sarebbero affitto perite, o rimaste | 
dubbiose. I Greci ed i Romani sembrano i popoli | 


della veneranda antichità, che maggiormente riconob- 
bero la loro importanza sotto tale. aspetto, e. quelle 
coniate allora negli aurei tempi dell’arte ‘servono tut- 


tora di modelli non solo agl’incisori numismatici, ma | 


presentansi quali eccellenti tipi ad altre classi di arti- 
sti (1). Non hannosi a tenere in minor conto. le. me- 


daglie che nei moderni teinpi dobbiamo a molti inci- ; 


sori, fra le quali bellissime sono le operate dal Cellini, 
dal Warin, dal cavaliere Hedfinger, dal Santarelli, dal- 


| miglia di distanza. Il municipio lo attenderà in Albano, | 


l’Andrieux, dal Barre, dal Galle, dal Manfredini, non | 
poche battute in Londra, in Pietroburgo, in Berlino, $ 


in Monaco (2); e noi possiamo, vantarci di quelle del 


Ferraris. Commendevoli sono più o meno tutte, ma in | 


maggior grado distinguonsi le sue tre ultime, la me- 
daglia perla pubblicazione del codice civile (3), quella dal 


Fabris, in onore di Mercurino Gattinara, veduto di faccia, { 


gran cancelliere dell’imperatore Carlo V, e quella. per 
la lega doganale (4). Avendo discorso delle due prime 
a suo tenipo nel Messaggiere Torinese, descriverò ora 
la terza. Essa è del mo:iulo di settanta millimetri; nel 
diritto scorgesi l’effigie del. Re Carlo Alberto; all’in- 
torno la leggenda Carro Arserto, nel rovescio sono tre 
figure con ricco elmo, e panneggiamento  all’eroica 
rappresentanti Roina, Toscana ed il nostro Stato, che 
toccansi la mano destra, nel mentre che colla sinistra 
la priva stringe un'asta sormontata da triplice. croce 
indicante il trireguo; la seconda lo scudo ‘mediceo, e 
la terza lo scudo di Savoia ed il parazonio. Nel fondo 
mirasi dal lato destro il Sole che spuuta, la cupola 
di Soperga, e sul davanti un torchio simbolo della 
stampa libera; ; 
sul devanti un locomotore simbolo del commercio; in 
alto: Lega DOGANALE; nello zoccolo su cui posano le tre 


l’esergo: Torino pecretava 18/47. Si è diffutti quell’anno 
che lo scaduto mumnceipio commetteva questa bella me- 


daglia; ma atteso le passate vicende toccava all'attuale ? ..,.,, i ear ; ; ; 4 ; 
agla; Ì € i saranno. per guarentirlo nella sua libertà ed indipene del detto decreto agli uffizi appositamente congregati, 


a dispensarla, ed io non ebbi la sorte di vederla. che 


negli scorsi giorni, »P. B. FeRRERO. 


glione inciso gia tempo dallo stesso artista ma non © 


ancor coniato , per andato del governo allorchè 


? 


ordinavasi la. costruzione del grandioso ponte di Va- | 
lenza lungo la strada ferrata, e ben può così chia- | 
marsi una medaglia del modulo di centociuque mil- | 


OE 


66 in Ita- 
lia, e solo, credo io, superata da quella di centodieci 


limetri , la maggiore che mai sia stata incisa 
millimetri, che il ;Bovy coniava in Parigi d'ordine del- 
l’iufelice ministro Teste, emanando la legge sulle pria- 
cipali linee delle sirade ferrate. 


i verno. Rimaneva solo a compimento de’voti del catto- } 


: del Sommo Pontefice alla sua sede, 


i restituirsi nei suoi temporali doininii nei pruni del pròs- 
i simo mese di aprile. d 


i cui furono guidate Je potenze accorse con le loro armi 


| gli avevano gettato negli occhi, ad oggetto di surrepirgli | 


specialmente il desiderio vivissimo che il S. Padre nu- ! 
i driva dì poter soccorrere ai bisogni dello Stato, 


IL RISORGIMENTO 


rea SS GLITTER 


Nel diritto è il ritratto del re.Carlo Alberto; in giro: Vienna; 15 marzo. — Lunedì p. v. aprirà le sue se- 
Rex Carolus Albertus. Nel rovescio vedesi in fondo il | dute la commissione qui convocata da ‘iutti gli Stati | 
ponte; sul davanti la Storia che con uno. stile scrive | della Corona affin di discutere sngli affari della banca, 
sur una tavoletta: Anno MDCCCXLY ; nello zoccolo: | e s'occuperà prima di tuito della questione, come si 
Ex regia officina taurinensi; neli'esergo: Sessite ponte | possa impedire lo, scredito delle note di banca, che va 
cohibito — commerciorum securitati — Ferraris in- | sempre aumentando. (Corr. Ital.). 
venit et fecit. 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 14 marzo 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 12 corrente. | 


(1) Gli intenditori apprezzano assai le medaglie di Vittore 
Pisani, l'uno dei restauratori delle ‘arti, e la serie di quelle 
dei pontefici. 

(2) In Berlino havvi la cara usanza di coniare medaglie al- { 
lesoriche, le quali comperate dai privati. distribuiseonsi fra 
parenti ed amici in occasione di nascite, di nozze o di altri | 


Regio Commissario presso la Banca, 


Art. 9 del Deereto di S. A. $. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
‘Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
» in Torino |... 
Monete e paste in cassa a Genova. |. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
in Torino 
Fondi pubblici della banca.\.U\..\00 
N Ud MAI 
FATTI DIVERSI. ‘0. |n. finanze conto mutuo, ; 
Interessi pei suddetti fondi e mutuo , 
i Azionisti della già banca' di Torino 


(3) Questa medaglia insieme a parecchie altre fu mandata 
in dono alla zecca parigina, ed è quella che specialmente at- 
trasse l’attenzione di quegli amministratori. Ciò mi fu nar- 
rato dal cavaliere Eandi, che era l'amministratore della no- 
stra zecca. 

(4) Notissimo è il suo squisito conio dell'Olimpo, tratto dal 
celebre dipinto di Andrea Appiani. 


SIL. ‘8375/8100 
3,356,097 70 
78.275 51 
15,199,564 84 
8,566,140 46 
384,677 ? 

18,000,000 — 
è 195,652 24 


» » 


ra 


finanze conto mutuo... 0.0 


Nel mattino dell’11 corrente aveva luogo, a poca di- 


slice x j i} #2per saldo azioni +. Co ene 9,000. — 
messa da quattro individui, armati oguuno di bastoni, { Ì e ei, vb ? 
; i { Indennità agli azionisti della già banca 
coi quali percossero barbaramente le persone derubate. | di G 
È : : . . Sd, dia i FiGENoOVa.i: uu ele 
Il sindaco ed il brigadiere dei carabinieri di quel fr, i 7 Ù 
Den » 3 ee : i Tratte avvisate dalla sede di Toriuo 
comune, appena informati dell’avvenuto, si misero im- | 


: [TN . (| Gorrispondenti della banca (sbilancio 
mediatamente, il primo accompagnato anche dalla mi- | 


1,000,000 — 
10,250 — 


184.441 — 
77,303 92 


L. 50,836,856 86 


desconti) | ce 


lizia nazionale, in traecia dei grassatori, e le ricerche. i 
pSpese diverse <> co 


furono divette ed eseguite con tanta attività e prudenza | 
che in meno di due ore quei quattro individui, mu- | 
niti ancora delle cose derubate, venivano sorpresi ed $ 


arrestati a non poca distanza dal luogo in cui erasiì f i 
Passivo 


{ Capitale . ii e a. 28:090;000 = 
i Biglietti in circolazione : 
i della già banca di Genova per opera- 

zioni: ordinarie. sc saga 
Li RR della già banca di Genova per mutuo 


— Pare che l'industria dei mariuoli vada di giorno { alle prose Hiaanze: RC ne 
in giorno piogredendo , ed ‘in prova di ciò narriamo [\della de banca di Torino AR 
sl fatto ‘ecstene Risconto del portaf. e anticipazioni 

L’avv. I... regio impiegato, restituivasi verso le #l sa Genova 
nove di sera a casa, poco distante dalla contrada del | È > a aa Torino 
Monte di pietà (ove, per parentesi, le contrade sono | enefizi del sem. in corso in Genova 


ceri del magistrato d’appello della città di Nizza. 
L'attività, lo zelo e la prudenza usata in tale circo- 
stanza dal predetto sindaco e guardia nazionale , non 


23,227,900 — 


18,000,000 — 
1,000 — 


39,791 60 
27,259 67 
124.680 15 
80,101 75 
302.285 99 
709,949 67 
192,724 ‘43 


in Torino 
onti correnti disponibili in Genova 
» in Torino 
on disponibile e diversi... . |. 
zionisti della già banca di Genova 
per indernità. «a san o 
ifTratte a pagarsi . . . 
Dividendi arretrati. . . . 


D 
là del naso), tutto ad un tratto sente un forte bruciore 
» 
ladro! Accorrono molte persone, e vedono due indi 
vidui che si davano a precipitosa fuga, e l'avvocato, 
entrato in una bottega vicina, gli si riconobbe avere 
sull’abito e sul panciotto del pepe che i detti mariuoli 


24,500 — 
86.417 — 
20,246 60 


L. 50,836.856 86 


l'orologio e la borsa. 


rmmamime e e cre 


\ 


DECESSI verificati il dì 19 marzo in Torino. 
N. 8, 


i Borsa pi Parici, 18 marzo. — I fondi pubblici tro- 
{ varono fermezza. Sì parlò della prossima presentazione 
i di leggi per reprimere la stampa, e d’un nuovo. mes- 
i saggio del presidente per tranquillare gli spiriti inquieti 


-_—_—_———_——_—_—_—_—____4é@@——@@ccueruivcocommmzio, 
| per le ultime elezioni di Parigi. Diceasi altresì. reso 
i imeno difficile il progetto di strada ferrata tra Aviguone 


ULTIME é 
je Parigi. 


Rom marzo, — a a inti i =] ò a 
oma, 15 marzo Il Papa ha intimato un conci- Le nuove estere sono senza. interesse. Il 5 0j0 sì 


storo segreto pel giorno successivo alla sua venuta. | chiude a 92 con rialzo di 45 cent. Da sabato il 3.00 


Sarà accompagnato nel suo formale ingresso dal re di | ,, 57, 10 con rialzo di 55 cent. Il 5 0j0 piem. (cert. 


Napoli, Radetzky, Cordova? dal generale francese e dal | Rothschild) variò tra 86 e 86, 25 ultimo corso, 
general Nunziante. Î tre capitoli di S. Pietro, di S. Gio- | 5 


vanni e di S. Maria Maggiore lo incontreranno a tre | 


Dal'1 gennaio, totale » 1559. 


Lem SLIDE Calia si I TDI ri 


S. NICCOLINI gerente. 


sarà dato al poveri pane e carne, e verranno riscossi ; 
i pegni fino a cinque paoli. ((Vazionale). 

— Ecco la /ota colla quale il cardinale Antonelli { 
annunzia al corpo diplomatico il ritorno del Papa. 


ALCUNE OSSERVAZIONI 
‘Al sig. deputato Palerì. 


Per tutta risposta alle allegazioni del signor de- 
Dal reale palazzo di Portici 12 marzo 1850. i putato Pateri fatte. nelle interpellanze da esso indi- 
Fatta doma dalle armi cattoliche la ribellione che | rizzate al ministro dell'interno nella tornata della Ca- 
tanto travagliò i sudditi pontificii nelle trascorse vicende, } mera del 15 andante inarzo, ed a distruggere le meno 
videsi con plauso universale dei buoni ripristinarsi a ! favorevoli insinuazioni, al che quelle interpellanze sono 
poco a poco negli Stati della Chiesa il legittimo g0- | dirette contro il consiglio delegato di questo muni- 
SH 3 ih i cipio, si sottopongono all’imparziale giudizio del pub- 
licismo e dei sudditi devoti al proprio sovrano il ritorho f pijco i fatti ed osservazioni che seguono: pes 
ron i 1. Il decreto firmato Vittorio Emanuele, contro- 
Varie diflicoltà fin qui si frapposero a ritardarloy e | firmato Galvagno ministro, con cui si ordinò lo scio- 
glimento della milizia nazionale di questo comune, porta 
SUR la data del 9 gennaio passato, All'art. primo del .me- 
Conseguitosi ora questo scopo, ha egli risoluto:di desimo sì prescrisse, che detta milizia avrebbe dovuto 
restituire le armi, senza  fissarvi  terinine preciso, ed 
all'art. secondo chè sarebbe stata immediatamente rico 
slituita, appena operata la restituzione piedetta, se- 

condo il prescritto dalla legge 4 marzo 1848. 
2. Al predetto regio decreto sussegue altro dell’in- 


Si confida il S. Padre che la mano del Signore, da 


Rane ae Se tot gi . a 
alia santa impresa, si deguerà benedire quei provvedi 


i menti, in che non lascia di occuparsi pel migliore ben f tendente generale in data 16 detto gennaio, coll’art. 1 


dal lato sinistro s'innalza il Monviso, e | essere dei suoi sudditi. Nè dubita puuto che fe potenze $ del quale fu stabilito, che la restituzione delle armi, 


iutte, con le quali la S. Sede è in amichevoli relazioni, f e di ogni altro oggetto relativo dal comune. ricevuto, 


Rae A Da i siccome concorsero con la loro influerza morale e ma- È dovesse farsi frà giorni otto; coll’art. 3, che i contrav- 
figure leggesi G. /erraris ino, e fece in Torino; nel- { i 


teriale, ciascuna per la sua parte, a ristabilire il sommo | ventori alle date disposizioni dovessero dal sindaco de- 


pontefice nel pieno e libero esercizio della sua autori- $ nunciarsi all’autorità giudiziaria per l'occorrente proce- 


( tà, così animate da eguale e costante interessamento f dimento; coll’art. 5, che il sindaco dovesse dar lettura 


{ denza indispensabile al governo universale della Chiesa $ con farne quindi seguire la regolare pubblicazione nelle 


i scorta di fanteria. ? t 


i ed alla pace di essa, che è pur quella d’ Europa 
P. S. In questo punto sono informato di un meda- | i 


forme consuete; coll’art 6 poi, che appena ultimata 

ato, nel la restituzione delle armi si addivenisse alla revisione 

dare alla signoria V. Ill.ma tale comunicazione, si pre- ‘ delle liste nel termine di mesi 3 in conformità della 
gia di rinuovarle i sensi della sua distinta stima. legge 4 marzo 1848. 

Firmato Antonelli. 3. Tanto il primo che il secondo dei detti deereti 

Alla legazione N. N. presso la S. Sede. Roma, È farono dal sig. Lutendente spediti a Moncalieri per let- 


Firenze, 18 marzo. (Dal Nazionale). — Stamane alle | tera del 17 stesso mese di gennaio. 
o 


Il sottoscritto cardinale pro-segrtetario di St 


7 antimeridiane è partita da Firenze alla volta di Bo- 

c " x Igo da T: | c tao 5 Tea. Suo n ° ; 
logna una batteria da campo austriaca, composta di $ agli uffiziali appositamente congregati; e ‘nel medesimo 
e di giorno, che era festivo, venne pubblicato secondo l’usò 
scola Î consueto. 


Supponendo anche essere tai decreti pervenuti a 


sei cannoni , di altrettanti cassoni, della fucina 
quattro carri da munizioni, Era seguìta da una pi 


® 


4. Il giorno 20 successivo fu data di essi lettura 


Moncalieri il giorno stesso del 17 gennaio, due ; 
non furovo certo di troppo. per radunare ì 34: 
di quella anilizia, alcuni dei quali abitano: alla. 
di due miglia circa dal (capo-luogo, per l’oge 
cuì all’art. 5 del suddetto decreto dell’intendente 
5. La restituzione delle armi 9 
dai militi fu solo ultimata il 23° 
ll sindaco pur sottoscritto 
tosto i ritardatarii all’autorità g 
di essi si procedesse, na per quei 
addicouo verso un pubblico sempre 
‘massime a persone lu parte add ette 
pagna, ed abitanti a non tenuì dista 
epperciò appunto ignare forse dell'ema 
credette esente da censura, Se, procedey 
indulgenza; censura che avrebbe 1falia; 
trata, se agiva con tutto rigore, | ©} (0/0 
6. Alla prima adunanza del "consiglio de 
dopo l’operata restituzione delle armi, si trati 
riorganizzazione della detta milizia, sì p È 
mauifesto, con cui il sindaco predetto diffidava 
dividui che vi sono compresi a portarsi nella seggi 
civica per essere inscritti sulla relativa matricola, 
prio giorno. festivo. ‘susseguente, che fu il 3 
corrente, venne pubblicato , oude anche gh 
delle borgate e circondario ne avessero conos 
Questo partito si abbracciò di preferenza a mo 
che si ravvisò conducente più facilmente ‘ad un’es 
regolarizzazione dellè liste, afcuì giusta le 
sig. intendente del 16 geunaio scorso, dovevasi pr 
dere fra tre mesi dvpo la di lu pubbli 
restituzione delle armi. ; sN 
7. La pubblicazione del ‘decreto, avendo a 
luogo il 20 predetto di gennaio, ed essend 
giorni 8 per la restituzione delle  arnii, he” 
anche in istretti termi, i mesi tre pe 
delle liste non principiarono a decorrere 
naio scorso, ed hanno termine ‘soltanto 11-29 
turo, sicchè vi rimaneva un tempo più che su 
la revisione delle liste,» E a 
Nè si crederebbe poi di. andar tanta errato, e 
pure nell’assurdo, ove si.ritenesse che li mesi tr 
la rivista di dette liste abbiano a decorrere dal g 
in cui tutte furono restituite le armi, |/\00° 
Le surriferite circostanze di fatto non ignorava 
nè potevansi ignorare dal sig. de) 
quegli che è pur uno dei membri di 
di Moncalieri, ed a cui uulla di 
scosto, (215 000008 iS 
Pare pertanto che, ‘se non eccessivo, 
fatto intempestivo sia stato lo zelo, di 
disputato far pompa colla su !detta inter 
Moncalieri, 18 marzo 1850. STEN 
Thoviz mag., sindaco, 
Avv. Giuseppe Corno. 
Mombello Agostino. 
Benisson Vincenzo, avvocato. 
Giacomo Boglietu, 
- Medico Cavalli; 


MM RIP da A iieren e di 


UNA FORTUNA | 


10 srert. (250 {f.), o 5 srerL. (428 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Grorce Street, Prywovra. — Inghilterra 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni. che. 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsì 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immineni 
GRANDE' CORSA NAZIONALE DI DERBY. © 
Ill numero delle azioni ‘deve limitarsi a 5000 per ciascul 
classe. TREO 
. Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, s 
È necessario che le domande di azioni disponibili s 
ciano tosto. Chi soserive per più di un'aziene, può ri 
‘un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i 
ritratti, saranno presentate le segmenti somme? ) 
Ritratto di.‘ 
Vincitore, o o cavallo 
s 00/20 cavallo 
ssi Gio vcavillo 
Da dividersi fra .i/partenti 
‘“ » | non partenti 


Premii di t.a classe di 2a, 
St. 20,000 i 
10.000 
8.000 
‘6.000 
6,000 


Vi sono 209 premii in ciascuma classé , Lale essendo 
merò dei corsieri, iscritti; per la corsa. L'estrazione. 
condotta: cogli stessi legittimi principit, come alla cors 
St. Léger ed altre. i Se 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo Ja decisione, ‘onde ciastuno possa e 
séere di sua sorte. i : 

Gli azienisti vengono registrati, ed il titolo inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali. biglietti ato 
note di hanco, cce., saranno dirette e pagabili a_ordi 


direttori ; i 
W. Jane 
Grorce STREE 
| Si dedurrà cinque per cebto di commissione alla present 
zione dei premii., * i 


? 


romane it RIE E Ai ne 


TEATRI. 
(Questa sera 24 marzo), 

CARIGNANO (ore 7 152). — La drammatica compagnia G 
dini recita: Il Vagabondo e la sua Pumiglia, i 

NAZIONALE — La drammatica nagnia di (Guseppe 
calvo recita: Amore in Viaggio eun Meneghino arald 
MMOVO i; AS s% SU 

D'ANGENNES.— Un duel chez Richelieu. — La Mar 
de Carnbus. — les deu Loups de mer. 

Mole FARGUETL jotte. 

GERBINO (ore 7 112) — (La drammatica comp. Capad 
Voentureli ed Astolfi rocitv: La Vendetta di una: DI 
Italiana sopra îl proprio seduttore. 

Le SORELLE BORDET col giorno 22. eo 
daranno un'allra accademia vocale e istrome 
| teatro Carignano. 


‘Tipogrsiia Frararo x Franco. 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 
Tonino 1 anno L 40. Prov. l'anno L. 44 — 
—.:6.mesit 0222: 6 mesi.» 24 — 
— 3. mesi a, 12, —. 3 mesi.» 13 — 
— 1 mese è» 6. — 1 mese « 650 
Italia ed estero: anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Ti Risorgimento. 
Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
Ì manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 














I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tulto marzo , 
sono pregali a rinnovarlo per tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei | 
fogli. ) 


A TL i ei O 


TORINO n 
2 Marzo. 
RIVISTA. 


“Lo elezioni del 40 marzo paiono voler produrre ef- 
feti ‘contrari alle speranze del socialismo. H linguag- 
gio stretto. e severo del Messaggere della. Settimana, 
che com'è noto rappresenta il priocipio dell'ordine, 
e le espressioni solenni e schietie del Napoleone, or- 
gano dell’Elisco, indicano che la società così possen- 
temente minacciata si è scossa, ed è in via di fare uso 
delle proprie forze, per opporsi alle voglie di chi la 
vorrebbe distrutta. Pilioresco, per non dire altro, è 
il modo di polemica de'giornali parigini, che a per- 
fetta vicenda si danno del brigante, del terrorista, del 
pazzo e del furibondo. — Le nostre. corrispondenze ci 
accertano che in Francia l'odio al nome di repubblica 
diviene ogni dì più energico. Un giornale legittimista 
respinge l'accusa fatta al duca di Lévis d'aver deter- 
minato dei voti in favore dei socialisti : sembra però 
certo che ai legittimisti spetti gran parte nel risul- 
tato delle recenti elezioni. 

La Nuova Gazzetta di Monaco annunzia che l’Au- 
stria entrerebbe in perfetto accordo nel trattato con- 
chiuso il 27 febbraio fra la Baviera, la Sassonia ed il 
Wurtemberg , relativamente alla vertenza tedesca. 

Dall'Unghéria giungono novelle di altre esecuzioni, 
cla Gazzetta di Breslavia ce ne fa un quadro assai 
lristo. Da questa stessa gazzetta ricaviamo un nuovo 

ce grave sintomo di guerra. Si assicura, dic’essa sotto 
ia rubrica di Boemia, che in seguito al ritiro del 
generale conte Keven-Huller, il comando superiore 
dell’armata di confine sarebbe riunito a quello della 
Boemia, e che questi due comandi sarebbero concen- 
trati nelle mani di Haynau. 

Un dispaceio di Berlino reca la notizia autentica che 
i negoziati incomineiati fra fa Prussia e l’Austria per 
la costituzione definitiva di un governo centrale del- 
J Alemagna sono andati completamente a. vuolo. 
Forse il di@Mell’ apertura del Parlamento di Erfurth 
può vedere incominciati que’ gravi eventi che da tutti 
sî preveggono, ma che nessuno sa precisare. 

La tranquillità regna in Ispagna. IH Clamor publico 
stampa una circolare del governatore di Logrono agli 
alcadi, per facilitare l'arruolamento di una legione 
di volontari destinati alla guarnigione di Roma, ed alla 
guardia speciale della persona del Pontefice. — Il ge- 
nerale Cordova ha ricevuto le felicitazioni degli uffi- 
ciali della guarnigio.c di Madrid, per la nuova ed 
importante carica alla quale è stato assunto. 

» Il Consiglio federale svizzero ha aperto la via a’ tri- 
“ bunali ai Friburghesi colpiti dalla. condanna pecu- 
ria per responsabilità politica. Il Consiglio di Stato 
Friburgo ha abrogato l’ ordinanza del 24 agosto 
i 657, che obbligava ì cattolici a giustificare la comu- 
ione pasquale per mezzo di biglietto di confessione, 
solto comminazione di pene civili. Si agita in vari 
cantoni la questione monetaria, e si. fanno girare 









" 
petizioni per l'abolizione del sistema francese. Pos- 
siamo sperare che le autorità cantonali e la cen- 
itale non permetteranno al. pacse di relrocedere in 
questa parle importante di economica riforma. 

Poco v nulla ci ‘giunge dall'Italia meridionale ché 
sia nuovo ; dalla centrale ci pervengono le notizie dei 
preparativi pel ritorno del Papa che si è annunziato, 
tome già dicemmo, pe primi dì d'aprile. Si fa correre 
la voce che appena rientrato richiamerebbe in vita 
la Consulta di Stato, e consentirebbe anche una ma- 
“Rieva di Costituzione, che ritragga alquanto da quella 
Olmutz. — Particolari avvisi ne recherebbero la 






austriaca; notizia della quale attendiamo la con- 
ferma. 


MANS pd 





SO CAMERA DEI DEPUTATI. 







e giubilazioni e pensioni militari. Tutta la 
O-dirsi asserbita dalla discussione dell’arti- 
corpi speciali de’ Carabinieri, dell'Ar- 
caio, e dello Stato-maggiore generale 
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GIORNALE 


accorda speciali vantaggi di tempo per la giubilazione, 
e di grado;per la pensione, si 

L'articolo avea.due ‘elassi di oppositori, i militari 
delle altre armi ,. capitanati dal maggiore Bartolo- 
mei, che avversa: questi vantaggi eccezionali alle, 
armi speciali, e i livellatori della sinistra, capitanati, 
da Metlana e dal suo aiutante Sineo. ig | 

Il deputato Dabormida ha risposto che non si liveità | 
sul letto di Procuste, ma-:che l'eguaglianza è giustizia; } 





| che esige una distribuzione di compensi; proporzionale 


alle fatiche, alla responsabilità, agli studi degli uffi- 
ziali e de’ corpi: JI commissario del governo Petti- 
nengo ha ricordato gli esempi delle altre nazioni, e 
provocato dal Sineo, sul terreno della Jeggo francese 
del 4851, ha mostraio i vantaggi che.quella stessa 
legge offre a’ corpi speciali. 

Epperò l'articolo è passato con plausibili emenda- 
menti proposti in questo senso dal Dabormida o dal 
relatore della commissione, e accettati dal regio com- 
missario. È stata scartata una folla di emendamenti 
proposti da vari deputati della sinistra. 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 


Presidenza del cavaliere PiseLLi. 


Marzo, 


Continuazione della discussione del progetto di legge sulle 

pensioni e giubilazioni militari. 5 

La seduta è aperta a mezz'ora pomeridiana. 

È letto e approvato il verbale della tornata precedente. 

Si legge quindi il sunto delle petizioni, e due sono decre- 
tate di urgenza. 

Non vi essendo rapporti di commissioni l'ordine del giorno 
reca la continuazione della discussione della legge sulle giu- 
bilazioni e pensioni militari. 

Il presidente rilegge Varticolo 10 con l'aggiunta proposta 
dal generale Dabormida così concepita: 

« E per gli uffiziali dello stato-maggiore delle piazze l'in- 
« dennità di alloggio ». 

Lu Camera adotta questa aggiunta e l'intero art. 10. 

H presidente legge quindi l'articolo 11 così concepito: 

«Art. 11. Noll'assognamento«della pensione si ha per norma 
il:grado ond'è effettivamente rivestito il militare nell’arma a 
cui appartiene al momento della sua giubilazione. 

« IH diritto alla giubilazione degli uffiziali di sanità, dei 
cappellani, dei professori, maestri ed altri impiegati civili 
dell’Accademia militare è ragguagliato ai gradi cui sono ri- 
spettivamente assimilati, 

« Se però il militare non conta ancora due anni compiuti 
di grado, e domanili d'essere giubilato per anzianità od infer- 
mità indipendenti dal servizio avrà ragione solo alla pensione 
del grado rispettivamente inferiore». 

Dichiara quindi il presidente che per conseguenza delle 
antecedenti diminuzioni si devono togliere le parole relative 
a’ professori e maestri dell'Accademia militare, 

Petilti, relatore dellu commissione, propone un emendy- 
mento, che è accettato dal regio commissario, e dopo alquante 
parole de’ deputati Quaglia.e Bronzino, è così definitivamente 
redatto e adottato: 

« Art. 11. Nell'asseguamiento della pensione si ha per norma 
il grado cllettivo di cui è 11 militare rivestito, ed a cui i cap. 
pellani e gli uffiziali di sanità sono assimilati, 

* Se però il militare domandi di essere giubilato per an 
zianità di servizio prima di aver esercito per due anni le fun. 
zioni del proprio grado, avrà soltanto ragione alla pensione 
del grado rispettivamente inferiore». 

Si legge quindi l'articolo 12: 

« Art. 12.1 militari d'ogni grado del corpo dei Carabimiori 
Reali, dello stato-maggiore generale, dei corpi reali d'arti. 
glieria, e del genio hanno ragione alla pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore, purchè contino due anni 
di servizio nel grado loro in una di tali armi. 

« Se però non contano due anni compiuti di grado e doman. 
dino di essere giubiloti, avranno ragione solo alla pensione 
del loro grado efl'eltivo. 

+ Timarescialli d'alloggio dei Carabinieri Reali giubilati per 
anzianità di servizio dopo sei anni di grado, ovvero per ferite 
od infermità incontrate per ragione di servizio, quando con- 
tino due amni di grado, avranno ragione alla pensione del 
grado di sultoteneate; negli altri casi avranno ragione alla 
pensione del grado immediatamente inferiore». 

Bartolomei legge alcune osservazioni: contrarie all'articolo. 


| Si tratta di provvedere 2 migliaia di persone, e la situazione 


finauziera non lu permette. Alironde vi.é l'inconveniente che 
i più capaci aspireranno a queste armi privilegiate, e gli al- 
tri corpi vi scapiteranno; la cavalleria e la fanteria scadran- 
ho dal loro valore. Nell’armata deve mantenersi 1 equilibrio 
e impedire lo scontento e l'invidia. Senza bisogno di questi 
mezzi i giovani che hanno fatti degli studi speciali, sono ab- 
bastanza compensati dal grado che ottengono all’uscire dai 
collegi. Propongo quindi un emendamento, col quale soppri- 
mo il primo paragrafo dell’articolo: e parte del secondo sino 
alla parola giudilati. L'articolo comincierebbe dalle parole 
avranno ragione, e sarà applicabile agli uffiziali indicati nel 
terzo paragrafo, cioè i marescialli d’alloggio, e proseguendo. 

Petitti relatore sostiene il progetto; per compensare le ca- 
pacità converrefihe aumentare le paghe, se non vi fossero i 
vantaggi che offrono i corpi speciali, 

Menabrea. Nella mia qualità di uffiziale dei corpi speciali, 
allorché parlo in sostegno di questo articolo, non vorrei es- 
sere tenuto parlare come Cicero pro domo sua. La legge 
proposta è giusta. Mentre gli altri giovani uffiziali sono pa- 
droni del loro tempo, quelli di artiglieria e del genio deb- 





DI TORINO 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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bono rinchiudersi-nelle scuole ed esporsi a gravi esami; dif- 
icilissima è tra essi la promozione ai gradi superiori. La re- 
Sponsabilità di questi corpi speciali è grandissima ; gli uffi- 
ziali che comandano una: batteria è attaccano 0° difendono 
Una piazza, sono certamente ia condizione assi più difficile 
di un capitano di cavalleria o di fsnteria; Cita quindi gli 
esempi di Prancia e Russia, e dimostra che.i vantagzi che si 
tratta qui di assicurare #1 corpi speciali, sono di gran lunga 
minori. — Le suscettibilità ehe ha temuto il maggiore Barto- 
lomei non possono avet luogo ; non vi sono. armi superiori 
valle altre; tutte te armi sono eguali; si tratta soltanto di. con- 
dizioni porticolari. 

Trotti.Iv fui contrario alla maggioranza della commissiane. 

I hostri uffiziali esordiscono, uscendo dallo studio, cei gradi 
di luogotenente , che costano negli altri corpi settà/o otto 
ami di servizio. Un quadro retrospettivo delle promozioni sul 
decennio dal 1940 al 1850 mostra? vantaggi clie hanno nei 
gradi superiori e negli impieghi presso i ministeri gli uffiziali 
dei corpi speciali ; debbano bastare questi. vantaggio Propone 
per emendamento che gli anni del servizio siano limitati a 
(uattro, e circoscritti i gradi ai quali sarà accordato il favore 
di questo articolo. 
- Bartolomei insiste. IH numero delle domande che sempre 
sì sono fatte e tuttodì si fanno per essere ammessi ai corpi 
che si vogliono privilegiare mostrano abbastanza ché non 
bisognano per essi ulteriori incoraggiamenti. 

Spano. | vantaggi che si fanno a questi corpi sono più 
apparenti che reali. I gradi che si danno al sortire dall’ac- 
cademia sono provvisorii, poiché si va a servire nelle armi 
comuni, se nonsi riesce poi negli esami. Ordivariamente poi 
bisognano 10 anni per arrivare al grado di capitano come 
nelle altre armi. Checchè abbia detto il.gen: Protti, gli uf- 
fiziali di queste armi non sono pagati più ehe quelli degli 
altri corpi, e debbono per libri e altro sostenere grandi 
spese. Appoggio quindi l'articolo come consentaneo allo spi- 
‘rito di giustizia. 

Sineo. Nun si tratta di vedere se i militari di eni si ra- 
giona sono a convenienza retribuiti; se debbono farsi a loro 
dei vantaggi, si vedrà a suo luogo; qui si debbe esaminare 
se deve per essi alterarsi il rapporto comune tra la pensione 


‘ele ordinarie retribuzioni. lo non ne vedo la ragiane, poi. 


chè il militare appartenente a corpi speciali, se si rilri può 
esercitare. per le sue conoscenze una professione che gli uf 
fiziali di altri corpi non sarebbero in grado di esercitare. 
Nella legge francese del 1851, quando al dipartimento della 
guerra era il maresciallo Soult, fu tolta ogni differenza nella 
misura delle pensioni fra i corpi speciali e altre armi. Se non 
è questo un privilegio ‘è certatneute un'eccezione odiosa ;io 
quindi voto per-l'emendamento soppressivo proposto dal dep. 
Bartolomei. 

Dabormida. Per la mia posizione personale prendo la pa- 
rola con qualche esitanza, ma sono in debito di manifestare 
la mia opinione alla Camera. Si esige che chi entra. in un 
servizio speciale deve avere le cognizioni di un ingegnere. 
Non è ad arbitrio che si può scegliere. Se non si accorda 
nelle armi speciali un compenso maggiore quale attrattiva, 
determinerà i giovani a studiare ed entrare in queste armi? 
In Francia si danno paghe maggiori, non è così Lra noi, Nel 
1814 nel ricostituirsi l'artiglieria non si ebbero che 14 com- 
pagnie; or sono 40, ma non possono avere maggiore svi- 
luppo perchè sono ‘in proporzione cogli altri corpi; sono 
quindi cessate le occasioni di avanzamento rapido, e si è tor- 
nati a quello stato in cui gli avanzamenti meno rapidi sono 
sempre quelli dei corpi speciali; sin dal 1821 si riconobbe 
questo inconveniente ; si davano quindi gradi onorari agli uf- 
fiziali speciali, e su questi gradi si proporzionava ja. pen- 
sione. Se l'avanzamento, se la paga non è maggiore, il com- 
penso deve darsi nelle pensioni. Dice il signor Sineo : si ac- 
crescano le paghe »#ma sarebbe ingiustizia per colora, che 
non hanno percepito le paghe maggiori, e non avrebbero Je 
pensioni. 

I soli uffiziali del genio troverebbero una professione, 





i quella di architetto; ma non sarebbero certamente adibiti 


nelle rostruziuni civili, poichè si sa che hanno l'abitudine 
di non curare. gusto, nè la spesa, ma da solidità sola degli 
edifizi. Altronde i sotto-ufficiali non avrebbero certamente la 
capacità per l'esercizio di una professione. Alcuni di cssi, 
come gli artiglieri, che debbono avere tante cognizioni spe- 
ciali, non troverebbero come applicarle a utilità propria. o 
privata. 

L’eguaglianza non dec intendersi che nel senso di attri- 
buire a ciaseuno ciò che gli spetta, non come un Jetto di 
Procuste in cui vorreste ridurre tutti alla stessa misura. Un 
Capitano d'artiglieria ha a suo peso munizioni, soldati, ca- 
valli, materiale, entra nei consigli del generale. Come con- 
siderare i suoi servizi dello stesso peso ‘che quelli di un ca- 
pitano di fanteria ? Lo dico francamente. Se la Camera sop- 
primesse l'articolo, commetterebbe la più grande ingiu- 
stizia. 

Petlinengo relatore. Non è a un discepolo che appartiene 
di gareggiare col suo maestro, è io mi glorio di essere stato 


! discepolo del distintissimo generale Dabermida. Tuttavia mi 


permetterò di aggiuugere uleune parole; se volete incorag- 
giare gli studi, se volete dure ‘un compenso alla parità dei 
gradi, che è ineguaglianza quando i travagli è gli studi non 
sono pari, mrlusiago che manterrete l’articolo, (Qui il commis- 
sario ricorda i travagli e gli studi degli artiglieri, lu dif- 
ficolta netle promozioni, gli esempi stranieri e altre cose 
dette.) In Franera la giubilizione ai corpi speciali è accor- 
data 4 anni prima che agli altri corpi, per quella stessa legge 
del 4851 fatta duraute 11 ministero del maresciallo Soult che 
Gitava il'deputato Sindo. Per lo Stato-maggiore non potrei 
che ripetere quello che ho detto per l'artiglieria e il genio. 
Nun Sitratta di fare una novità, ma di mantenere una dispo- 
sizione che queste armi hanno suggellato col sangue. 
Mellana. Ho ascoltato c ammirato Dabormida che parlò 
sempre de’ gradi inferiori e non de’ maggiori. Ma farò atten- 
zione ad alcune sue parole che dovea dirigere al governo e 
non a noi. Esh diceva: Volete non accordare questo hene- 
fizio quando nun pagate bene gli uffiziali de' corpi facoltativi? 
Ma nen è colpa nostra, ma del governo, se ha presentato 


prima questa legge che dovea presentare l'ultima (rumore). 

Certamente in tempo di pace chi non ha fatto studii uni 
versilari, nè accademici, non può sperare di oltrepassare il 
posto di tenente, La Camera dee fare qualehe cosa pel danno 
che soffre chi è ascritto all’artiglieria ;, ma questa ragione 
cessa per gli altri gradi. Non sono vecchi certamente gli uf- 
fiziali generali e colonnelli che siedono in questa Camera; 
mi sun fatta da ciò la convinzione che chi appartiene a un 
arma dotta, da tenente in poi pregrede rapidamente. Sono 
quindi di avviso che se la Camera vuol fare una eccezione 
alla regota comune delle giubilazioni, essa dee limitarsi sino 
al grido di tenente. ; 

Dabormida. Poichè VPonorevole deputato Mellana ha accor- 
dato la giustizia del vantaggio pe)tenenti e sotto-uffiziali, io 
non tornerò sovra essi. Dirò soltanto che è in errore il preo- 
pinante quando erede che il governo getti a capriecio l'uomo 
in un'arma din un'altra. Da sceltà si la secondo le disposi- 
zioni de’ coscritti. Tornando poi all'assegnamento; se egli è 
vero ehe secondo il servizio si deve to stipendio, non vi ha 
dubbio che bisogna meglio rimunerare nomini che. oltre il 
talento e l'ingegno Hanno bisogno di lunghi studii, e che poi 
mancano di convenienti promozioni. 

Sinco giustifica le parole li Mellana. Il governo non per 
capriccio, ma secondo la capacità distribuisce i coscritti nelle 
varie armi. Ma si vorranno punire i meno eapaci della loro 
sventura? La quistione si tratta senza rapporto alcuno all’e- 
same attuale. Coloro che prendono servizio credete che pensino 
alle condizioni della giubilazione ? Niente affatto; essi pen- 
sono a'soldi, alle promozioni; e a questo si provvederà con 
legge opportuna; ma ora Ja quistione è di vedere sc bisogna 
alterare il rapporto tra la pensione e il grado effettivo. — 
Che'si è risposto in appoggio di questa alterazione? Siè par 
lato de’ dritti acquistati; ma questa non è ragione perché la 
legge che provvede per l’avvemre debba allontanarsi da’ giusti 
principii. 

Avendo la Camera chiusa la discussione, Vemendamento 
suppressivo Bartolomei non è adottato. Si viene agli emen= 
damenti. 

Bertolini propone che il favore di quest'articolo sia esteso 
a coloro che, avendo acquistato dritto precedente alla. pen» 
sione, passarono già in altre armi. 

Petitti relatore consente, ma per quelli soltanto che pas- 
sando ad altre armi non ottennero avanzamento, 

Boyl propone che si aggiungano i cavalleggieri di Sar- 
degna. 

Dabormida. Senza dubbio: finchè i cavalleggieri di Sarde 
gua fanno il servizio di carabinieri meritano gli stessi. van- 
taggi, ma in tal caso ‘bisogna segnare il tempo del servizio 
privilegiato che potrà dare ad essi il dritto che si riconosce 
con questo articolo, Le giubilizioni si danno ‘agli individui, 
non. si corpi. Bisogna che l'individuo possa giustificare il 
tempo impiegato in quel servizio speciale. 

Bés propone quindi un'aggiunta, che fissa il numero degli 
ammi di non interrotto servizio nei corpi speciali, che dan 
dritto alla giubilazione e alla pensione secondo il presente 
articolo. 

La Camera vota in massima che i cavalleggieri di Sardegna 
debbono essere Iraitali come i carabinieri reali. 

‘Sulis osserva che i cavalleggieri di Sardegna non sono che 
carabinieri, salvo il nome. 

Entra il ministro della guerra. 

Ministro. Nulla di più probabile che in caso di guerra i 
cavalleggieri di Sardegna siano richiamati in terraferma, e 
la sicurezza dell'Isola confidata a'carabinierr. Domanilo se in 
tal caso debbano essere trattati meglio che i cavalleggieri 
del continente! 

La Camera adotta sui cavalleggieri di Sardegna l'aggiunta . 
« finchè questo corpo, attende alle incumbenze sinora affi. 
« dategli. » 

Segue l'emendamento Mellana che restringe il favore fino 
al grado di tenente. È 

Dabormida. Domando come,in un corpo che non ha bassi 
uffiziali né soldati potranno trovarsi tenenti che abbiano 30 
anni di servizio (ilarità). 

Sinco insiste sulla proposizione tra lo stipendio e la. pen- 
sione, 

Pellinongo commissario. Sin da ieri eredo avere dimo- 
strato le. ragioni perle quali Je pensioni non sono affatto 
proporzionale agli stipendi, ma al grado. Sono obbligato a ri- 
petere (riassume le cose dette e gli esempi stranieri). 

Avendo Mellana compreso nel suo emendamento anche i 
marescialli d’alloggio, Valerio limita sempre il favore al grado 
di tenente. 

Questo emendamento non è adsttato. 

Ì parimenti rigettato l'emendamento Mellana. 

L'emendamento Bertolini che comprende anche quelli che 
passano ad altri corpi senza avanzamento, è allaccato come 
assurdo da Chiò, perchè non si presume che voglia passare a 
un altro corpo l'uffiziale di un corpo speciale che ha già gli 
anni di servizio per la giuhilazione. 

Bertolini ha voluto provvedere al passato; il sno emenda- 
mento infatti dice: coloro che passarono, non che passano 
ad altri corpi senza avanzamento. 

Quest'emendamento non è approvato. 

L'emendamento Trotti che porta il tempo a 4 anni è adot- 
tato. ; 

L'aggiunta del deputato Bès che esclude gli ammessi per 
transito dal beneficio a meno che non vi siano restati per 20 
anni non è approvato con un’ aggiunzione di Dabormida che 
dice quando trattasi di giubilazione per anzianità. 

L'aggiunta proposta dal deputato Dabormida è approvata 
e unita all'articolo. 

I secondo alinea dell'articolo è soppresso. 

Sul terzo alinca la commissione propone di surrogare alle 
ultime parole dal grado immediatamente inferivre, le altre 
ad essi assegnata dalla tariffa. 

Finalmente è, aduttato il paragrafo 3 e votato intero ar- 
ticolo che resta definitivamente redatto nel modo seguente: 

Art. 12. « 1 militari del corpo dei carabinieri reali, e dei 
cavalleggiori di Sardegna finche questo corpo attende alle 
incombenze che attualmente gli sono affidate. dello stato 
maggiore, der corpi reali. di artiglieria e del genio, fino al 
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grado di maggiore generale inclusivamente, hanno ragione 
alla pensione assegnata al grado immediatamente superiore, 
purchè contino quattro anni di servizio nel grado loro in una 
di tali armi, a 20 anni di non interrotta permauenza in una 
o più di esse quando trattisi di giubilazione per anzianità. 

« I marescialli d’alloggio dei carabinieri reali giubil'ati per 
anzianità di servizio dopo sci anni di grado, ovvero per ferite 
od infermità incontrate per ragione di servizio, quando con- 
tino due anni di grato, avranno ragione alla pensione del 
grado di sottotenente ; negli altri casi avranno ragione alla 


pensione ad essi assegnata dalla tariffa». 


La seduta è levata a ere 5 pom. a 
L'ordine del giorno per domani rera: 4. Relazioni di com- 


missioni se siano in pronto. 2. Continuazione della discussione 
della legge sulle giubilazioni e pensioni militari. 
sione della legge per l'appannaggio di S. A. R. il Duca di Ge- 


5. Discus- 


nova. 


No VOTI ZIE DI 
ITALIA. 


Dotazione del re di Sardegna. 
VITTORIO EMANUELE II 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Caro PrImo. — Disposizioni preliminari. 


| 


IL RISORGIMENTO 


Art. 42. Le azioni attive o passive relative alla dai 
tazione della Corona saranno intentate e sostenute dal | in Torino. . ) È ; » 


sovrintendente generale della reali Casa. 

Art. 13. Le 3pas° inscritte nel qui unito specchio no- 
tato C, le quali erano stanziate nel bilancio passivo del- 
luzicada generale della real Casa, e che continuarono 
finora ad essere a carico della dotazione della Corona, 
saranno trasferite su quelle dei diversi bilanci passivi 
dello Stato cui per loro natura debbono appartenere. 

In nessun caso d'ora in avanti l'erario dello Stato 
potrà essere gravato da pensioni accordate dall’ammi+ 
i nistrazione della dotazione della. Corona. 


Se sesto. —- Disposizioni diverse. 
Art. 14. La costituzione della dotazione della Corona, 


a termini Lor presente legge, avrà effetto cominciando 


dal 1 gennaio mille ottocento cinquanta. 
Art. 15. Per tutto l’anno 1849, la dotazione della 


Corona sarà regolata sulla stessa base del decennio ,, 
i riservata per sè dal magnanimo Carlo Alberto coll’ar- 
i ticolo diecinove dello Statuto, sotto deduzione però di 
| lire diecisettemila settecento, per il prorata dal primo 
j aprile a tutto dicembre passato , e delle lire ventitre- 


4 : i mila seice mont iusta lo \specchio notato D.: 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; | Mat sercenle Inontare, SR A ; 
i delle spese cessate perla dotazione della Corona e per i 


EC VITTORIO EMANUELE TI. 


‘lo Stato; ma per altra parte saranno sopportate dalla 


i Corona ae le spese relative al magnanimo Re, Carlo Ls Ro È de 
} Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art. 1. La dotazione di cui il Re dovrà godere du- | 
rante il suo regno, a termini dell’articolo diecinove | 
dello Statuto, si comporrà di un determinato. assegna- | 
mento in beni mobili ed immobili, e della correspon- i 


sione di un’annua somma dalle finanze dello Stato. 


Caro seconpo. — Della dotazione in beni immobili, 
ed in beni mobili. 


Alberto dall'epoca della di lui abdicazione, e saranno 


ritenute pure per tutto l’anno suddetto. a carico della î 


stessa dotazione della Corona, tanto le spese tutte ri- | ‘della Regina Maria Teresa Francesca di Toscana, ve- 


guardanti gli immobili, di cui all’articolo undecimo , i 
i somma di annue lire cinquecento Sul , cominciando 


i quanto quelle di. cui all’articolo decimoterzo. 


| caricato dell’esecuzione della presente legge che sarà | 


Ari. 2. La dotazione in beni immobili comprenderà i 
i palazzi; i fabbricati ed i terreni indicati nell’elenco | 
segnato 4 unito alla presente, che sarà vidimato dal | 


ministro segretario di Stato delle finanze. 


S'’intenderanno far parte di ciascuno dei suddetti { 
immobili Je loro dipendenze tutte, sì e come risulte- | 
ranno dal quadro che ne sarà formato a termini del- | 


l'articolo quarto. 


Art. 3. La dotazione in beni mobili comprenderà le | 
gioie, perle, pietre preziose, le statue, i quadri, com- j 


presi quelli della reale galleria, i medaglioni, le arme- | 


vasellame e gli oggetti tutti in argento ed oro, le bian- | 
cherie, e gli arredi ed effetti mobili di ogni sorta esi- { 
stenti nei palazzi, castelli, fabbriche, parchi e giar- | 
dini indicati nel detto elenco, non che nei guarda- | 


mobili. 


Di questa dotazione faranno parte gli oggetti d’arte | 


esistenti negli immobili che, giusta. l’articolo. decimo, 


gr eterie, 


i gue, escluso il palazzo Genevese, 
| destinato in appannaggio ai principi della real famiglia. 4 
i Palazzi reali in Ciawberì, Genova, Nizza, Alessandria || 
passeranno al demanio dello Stato, come altresì i pal- e Cagliari, conservati gli attuali oneri di pubblico ser- | 


chi riservati alla real Casa nel.teatro annesso alle Se- | VIZIO. 


blico, e specialmente agli artisti nei giorni e nelle ore | 
che saranno determinate dalla intendenza della Casa | 


reale con apposito regolamento. 
Art. 4. Sarà formato a spese delle finanze ed in con- 


tuiranno la dotazione come al precedente articolo. 


A quelli degli oggetti mobili chie per l’uso sono | 


soggetti a deterioramento sarà fatto l’estimo del loro | denze. 
88 


valore. 


dal ministro di finanze, 


{di Racconigi siti parte su quel territorio , parte su | 
| quello di Cavallermaggiore e parte su quello di Caval- | 


I suddetti inventari, piani ed estimi saranno estesi { 
in quattro originali, e debitamente certificati e firmati | 


delle finanze, ed uno all’amministrazione della dota- | 
zione della Corona per essere conservati nei proprii { 


archivi. 
Caro terzo. — Condizioni del godimento 
dei beni costituenti la dotazione della corona. 


per la lore conservazione e pel loro abbellimento, 


rvazione in buono stato dei beni, tanto in inc 
pe } o immobili, | i locali di esso contemplati nell’elenco A; 


quanto mobili di cui si compone questa dotazione, ri- | 


Il ministro segretario di Stato ‘per le finanze è in- ! 


registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta | 


nella raccolta degli atti del governo. 


Dat. a Torino il sedici marzo mille ottocento cin- | 


quanta. 
VITTORIO EMANUELE, 
Nrcra. 


(A) ELENCO DEI BENI IMMOBILI 
per la dotazione della Corona. 


Palazzo reale coll’attiguo giardino. 


Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastion | 


rie antiche ed. altri oggetti d’arte, le biblioteche, il | verde, esclusa la porzione di queste che debbe far parte | 


dell’appannaggio del duca di Genova. 
Casa e giardino Spalla. 
Cavallerizza, nuove scuderie e fabbriche attigue. 
Real chiesa di san Lorenzo. con. le fabbriche atti- 


Villa detta della Regina presso questa capitale coi, 


La galleria reale dovrà rimanere aperta al pub- { SUOI giardini e boschi. 


dun e giardino di. Moncalieri, Ù 
Castello e parco di Racconigi coi boschi denari 


traddittorio del sovr’intendente generale della real Casa | lerleone. 


un inventario tanto der beni stabili col relativo piano | î £ ui dai 
figurativo, quanto di tutti gli oggetti mobili che costi- } 1©!! che NE SOURAno 2 CIBERCESTA E 0A 
i qui praticatosi per l’esercizio della mandria stessa. 


I fabbricati della mandria di Veneria Reale coi ter- 


La palazzina di Stupinigi con i starcia e le IncoS zienda delle finanze; ed in Genova all ispettore ap- 


| plicato alla direzione demaniale, od al segretario della 


La basilica di Superga con gli diodi fabbricati. 
Locali del palazzo dell'accademia di belle arti desti- 


nati alle scuole ed alle gallerie, esclusi tutti gli altri. 


saranno consegnati uno al Se- | aventi usi estranei. 


i (B) ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


nato, uno alla Camera dei deputati, uno al ministero | 


che si distraggono dalla dotazione della Corona 
per esser incorporati al demanio dello Stato. 


Palazzo di Madama.in Torino. 


: i Or ; {vii di corte coll’attiguo teatro in Torìno. 

Art. 5. Il Re potrà fare ai palazzi ; ai castelli, alle | 
ville, alle fabbriche ed ai parchi costituenti la dota- | 
zione tutte quelle variazioni che giudicherà convenienti | 


Palazzo della reale accademia militare in Torino. 
Quartiere delle guardie del corpo in Torino. 


Quartiere delle guardie svizzere e del real palazzo inf 


+ Torino. x 
Art. 6. Le spese tutte per la manutenzione e per la | 


mangono a carico della Corona. Tuttavia i mobili por- i 
tati nell’inventario con estimo potranno essere permu- | 


tati od alienati a condizione di essere surrogati. 


no soggetti alle prescrizioni delle leggi forestali in quanto 
può concernerli. 


Per tagli ordinari sarà stabilito un turno regolare | 


periodico. 


Castello del Valentino reale presso Torino, 
Fabbricato della Stamperia reale. 
Chiesa-e convento del monte sui colli di Torino. 


Art. 7, I boschi facienti parte della dotazione saran- (0) SPECCHIO DELLE SPESE 


che dall'azienda generale della real Casa debbono tra- 


Per tagli straordinarii e per quelli di alberi di alto i 


fusto: dovrà riportarsi l’assenso del ministro delle fi- | : i - 
i Spese per il palazzo delle regie se- 


nanze. 


Art. 8. Per quanto riguarda alla durata delle loca- 


zioni dei beni, che formano la dotazione della Co- 


( Spese per le Li Li guardia 


rona , sì osserveranno, avvenendo il caso di succes- | 


sione al Regno, le disposizioni stabilite in materia | 
di usufrutto dagli articoli 506 e 507 del codice civile. | 
Capo quarto, — Dell'assegnazione di un’annua somma i 


sovra le finanze. 


lire quattro milioni. 


Art. 10. Tale somma sarà pagata ripartitamente per | 


dodicesimi, ed in anticipazione di mese in mese alla 
persona che sarà delegata dal Re, 

Capo quinto. —- Dei beni immobili e delle spese 
che dalla dotazione della Corona passeranno allo Stato. 

A:t, 11. I beni immobili atiualmenté amministrati 
dall'azienda generale della real Casa ed inscritti nel- 
l’unito specchio notato B, saranno da questa rimessi 
al demanio, di cui faranno parte insieme a tutti gli 
altri che non trovansi inscritti nell’elenco segnato A, 


Stipendil, 


(Id. Valentino reale presso Torino. » 


Art. 9. L'assegnazione sopra le finanze per la dota- È 14. ;1 teatro di Pelino ; 


zione della Corona è stabilita nella somma di annue { Fitto del quartiere delle guardie del 


duca di Genova. 

Spese ordinarie, 
greterie di Stato e degli archivi di 
Corte . al: 6,674.07 1110 
svizzera, del real palazzo, del real 
castello di Madama, della real ac- 
cademia militare ., e. del quartiere 
delle guardie del corpo in Torino.» 


3,809 83 7/10 


corpo , € del real palazzo in To- 
rino, ; È ; 0 
Segreteria di i e privata di 
S. M, il re Carlo Felice ; » 6,400 » 
traitenimenti e pensioni 
comprese quelle. di riposo della 
corte nobile riordinata col regio 


decreto del 24 gennaio 1849. » 219,340» 


Spese straordinarie, 


15,841 66 9/10 


‘ Spese per il real castello di Madama 


sempre quando sia | 


sferirsi sui bilanci passivi dello Stato, ed in parte 
essere poste a peso dell’ appannaggio di $. A, R. il 


12,798 15 7/10] 


DIM0T "n° 


e della regia accademia militare 
7,954 23 7140 
‘383 36 910. 


Id. Valentino reale presso Torino » 


Torare a carico dei bilanci dello 

Stato} dis ù 3 : L. 289,668 34 
Spese per il palazzo Genevese in 

Torino da porsi a carico dell’ ap- 

pannaggio di S. A. R. il duca di 
) 3,473 04.310 


Genova : 9 . . 


Torare L. 293,141 38.310 


SPECCHIO DELLE SPESE CESSATE © 

per la dotazione della Corona e per lo Stato. 
Spese di guardaroba di S. A. R. la 

duchessa di Savoia , ; L. 
Carta , penne ecc. per il cessato 


uditore generale di corte  . RA 
Aoticipazione Colla ed Oîdetti... |.» 6000. 


17000 


23600.» 


Nigra. 


Torare. L. 
Dovario della Regina vedova del Re Carlo Alberto. 


(JI Senato e la Camera dei deputati hanno adottato, 
| Art. 1. L’assegnazione sovra le finanze per il dowario 
‘dova del magoanimo Re Carlo Alberto, è stabilita Cona 


î dal ventinove luglio POE passato , e continuando 
f in avvenire uibante la vita ed il domicilio di lei nello 
Stato. 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente per 
{ dodicesimo ed in anticipazione di mese in mese alla 
persona che sarà delegata dalla prefata Regina. 
i( Il ministro segretario di Stato per le finanze è inca- 
| ricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà*re- 
i ‘gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
| raccolta degli ‘Atti del Governo. 
Dat. a Torino il sedici marzo mille ottocento cin - 


i quanta. 
VIFTORIO EMANUELE, 


Nigna 


— Iucominciando dal primo giorno del mese di aprile 
| prossimo venturo , sono abolite le ispezioni principali 
| del lotto di Torino e Genova. 

Le incumbenze dianzi attribuite all’ispezione. princi- 
pale di Torino saranno disimpegnate dall’ ufficio del 
lotto. appositamente stabilito nella pianta dell’ azienda 
generale di finanze , approvata col giao d’ oggi 16 
il marzo. 
| Quelle attribuite all’ ispezione principale di Genova 
{{ saranno colà disimpegnate nell’ ufficio della. direzione 
| demaniale , col mezzo dello ispettore applicato ; ed in 
| mancanza od -impedimento: di questo , dal segretario 
della. direzione pesci ; esclusa. però |’ operazione 
enunciata nel capo 2, art. 3 del regolamento annesso 
alle regie patenti del 24 febbraio 1820; la quale avrà 

luogo nell’ufficio del lotto come sovra dtabitito nell’a - 
zienda di finanze, 

L’ assistenza alle estrazioni è affidata in Torino al 
i capo e sotto-capo dell’ufficio del lotto stabilito nell’a- 


| stessa, 


i Venezia. — Nella Gazzetta di Venezia del 17 marzo 
i leggiamo: 
Con giudizio dell’autorità militare profferito il 4 cor- 


; rente, per discorsi atti a promuovere avversione contro 


ile RR. truppe e per ininacce contro militari e sueces- 
| sive vie di fatto avvenuti la sera del 12 febbraio a Chiog- 


d . e ’ , % i pia 
Palazzo delle regie segreterie di Stato e degli archi- | gia, în un’ osteria a Sottomarina, vennero condanuati ; 


1. Pietro Tiozzo detto Gobetto, comune, in per- 
{ messo della 19 compagnia del reggimento d’ infanteria 
barone Wimbpffen, a 40 colpi di bastone. 

2. Luigi Boscolo detto Contadin, civile, all’arresto 
{ in ferri per sei settimane, inasprito col digiuno a pane 


3. Francesco Boscolo detto Contadin, civile, a sei 
i settimane d’arresto in ferri} inasprito col digiuno a pane 


f ed acqua di due giorni per settimana, 
q 6 P 


4. Francesco Barbieri detto Gopetta , Antonio Bo- 


{ scolo detto Contadin, Sante Tiozzo detto Netti, e Do- 


menico Boscolo detto Bibi, civili, ciascuno a quattro 
settimane d’arresto in ferri, inasprito col digiuno di due 


sei; venne poi da S. E. il governatore militare e civile 


| commutato, in cosfrento al comune Pietro Tiozzo, in 


quattro settimane d'arresto in ferri, inasprito col digiuno 
di giorni otto a pane ed acqua, e con 48 ore di catena 
corta; e ciò in vista della lodevolissima lista di sua 


i condotta come.I. R. militare. 


Venezia, il 12 marzo 1850, 


Roma, 16 zzarz0. — Il giornale di Roma di questo, 
giorno comincia la sua parte ufficiale col processo ver- 
bale di abbruciamento di boni dei sedicenti governi 
provvisorio e repubblicano, e surrogazione dei boni del 


{ tesoro. — Stando a tale processo verbale Ja somma 


I totale dei boni abbruciati sarebbe di scudi 82,865. 
IA ; 
Napo, 15 marzo. — Scrivono al Corriere. Mer- | 
cantile: 
Qui si peggiora sempre. Non passa giorno du mon 


sì proceda ad arresti, a perquisizioni, ad estorsioni, Né 


i in miglior condizione son le provincie. 


In Terlizzi, città della Terra di Bari, i i cagnotti della. 


| setta assolutista andarono di porta in porta accattando 


i d . E . DAR Ù È > #5 
Palazzo dell'accademia di belle arti in Torino, meno | e (00 si ire giorni per settimana, e con 48. ore di 
“{ catena corta. 


i giorni per sei timana a pane ed acqua, e con a ore di 
Ni catena corta. : 
Questo. giudizio venne tosta. eseguito contro gli ultinii- 


cao ad ads re i 


"fame, passarono i tristi a 
. diverbii, e quindi collisio 


dente Chiossa, che sì chia 
che l’impiega nelle sue lor vo 
apparato di milizie e di dir 


cibi vergognosa della iginai 
gravissime inquietudini. 

Se i nemici, più o meno ardenti de 
soggetti alle vessazioni ed ai soprusi del go 
piaggiatori non isfuggono ai capr ‘del 
prefetto di polizia Peccheneda, cui non puoss 
che ne pareggi l’infamia, ha invitato LA 


o compilatore ‘del Tempo adi Sa 


zioni governative per l'andamento! di i. noto pe 


| la sua casa era rovistata dagli agenti del PEA 


s'impossessavano di molte caite. 
Tornando alle provincie, so esser partito l’ordì» 

arrestare quei Calabresi che dietro il manifesto. 

ziante che prometteva l’indulto si erano a lu prese 


4 tati, Questa i iu altri paesi sarebbe! infamia solenne 


noi è consuetudine, 

Del resto; benchè angariati ed. oppressi in n 
viviamo confidenti nel Proseluia uo sd vero: ; alleno 
‘diamo e spoono: i 3 


piere vendette politiche. 
o Visto che 


solo 107 scorridori di campa na, de 
7 di seguito all’antecedente nio 
rente mese; : 

Visto se moltissimi ancora ne rim 1 
alla presentazione, perchè forse lusin sati 
le misure di rigore da noi adottate non 
seggiere; 

Con lo scopo di tirarli alll'ingia in e 
di fare loro comprendere nel tempo istesso 
fermamente decisi di raggiungerli con tutti 
nostro potere, ordiniamo quanto segue i; 

Art. 1. Tutti gli scorridori di ca:npagna che 
l’elasso di 10 giorni, a contare dalla pubblicazio 
presente editto, non avranno effettuato nei modi 
gali la loro presentazione, sia che fossero arrestati 
vero presentati, saranno indistintamente giudicati 
consiglio di guerra  subitaneo, il quale. per i secon 
terrà conto della sola DES cessando. essi di 
fruire del beneficio di ‘essere rimessi ai tribunali. ord 
narii, e di essere raccomandati alla sovrana cle 

Art.2. Saranno esclusi da questa misura quelli 
che prima di presentarsi renderanno dei servizi con 
il brigantaggio, uccidendo briganti o. capi-comitiv 
rendo ferino quanto abbiamo promesso nell'art. 
nostro editto del 24 dello scorso mese, siccou 
daremo una prova a favore degli scorridori 
gna presentati, Pasquale Cat zone, Domenico Fo C 
Carmine Mazzola Nofito, della comitiva di Vino 
che uccisero il foro capo Rosario Durante, 
per far loro ‘commutare dal re (n. s.), dopo. il gi 
zio, la pena cui Ro incontro. in un'altra. be 
lieve, Hi 3 NARRA d 

‘Art. 3. 1 signori Lian diotrettaali sono aus” 
torizzati a redigere dei notamenti per coloro che bra= 
| mano far parte delle squadriglie, purchè essi siano ai 
migeri coraggiosi ‘e di ottima condotta, oude nell’ay 
vicinarsi della. buona stagione, che i briganti credoni 
loro propizia, possano da. noi moltiplicarsi i mezzi d 
persecuzione. 

Art. 4. Quei comandanti. rimangano inoltre auto-| 
rizzati a prendere nota di quegli individui sui @ i 
cadono fondati sospetti di essere corrispondenti 
dei malfattori, e dandone parte a noi, disporren 
siano tradotti in carcere, facendo istruîre delle 
sure.per. quelli a di cui carico vi sono ‘prov 
denti, onde essere inviate al consiglio di. gu 
bitango.; È ; 


ESTERO. 

GRECIA — La Correspondance dice: Abbiamo. rice- 
vato notizie di Atene fino al dì 8 del corrente. Tutto! 
vi era perfettamente Seagnio H blocco di Sira er: 
stato levato, 1 
“= L'Opinione di quest oggi ha una‘ 

enza in data di Trieste 17 marzo, la quale. 
come segue: . 

.« La flotta inglese ha abbandonato 
Grecia ed è R/R ai Dardanelli. A 
| lasciato che due legni per custodire | basti 
Questa notizia viene portata dal po 
giunse in questo punto. vo: sel 

- INGHILTERRA. Loxpra. 16 
muni, 

Diamo. la parte più intere a 
celliere dello scacchiere sull 
i di cui abbiamo parlati dr 

« , Numerose deputazioni sipresentaronoai varii 
i pas SReRaE si dimi ui 


le classi di in posi a sino ad og gi grava 
| sova° esse, ripartendoli sovra quegli ai 
'loro fortuna permette meglio di sopportatli. 

i Ecco perchè noi abbiamo sempre proposto | 











lontanare le restrizioni che impacciano il commercio e 
di diminuire le imposte sugli oggetti di prima neces- 
sità , indispensabili al ben essere delle classi povere. 
(Applausi). 

Se alcuni omorevoli rappresentanti, che comprendono 
la politica in un modo men largo, e che. vogliono il 
vantaggio speciale d’una classe di preferenza a tutte le 
altre, non: si oppongono a questo andamento progres- 
sivo verso il miglioramento delle condizioni di tutti i 
sudditi. di Sua Maestà, noi ci studierenso (e lo faremo 
anche a lore malgrado ) di aggiungere lo scopo filaa- 
îropico. e politico ad un tempo, che ci siamo proposti» 
(Applausi). 

Diverse proposizioni erano state fatte per riduzioni 
di tasse. Erasi suggerito che il diritto del thè dovrebbe 
essere ridotto, quello. sulle finestre abolito , che al- 
trettanto sarebbesi fatto per quello sul luppolo; ma 
dicevasi pure che non sarebbesi potuto sopprimere 
nessuna ,di queste imposte senza surrogarle con un 
altra. i 3 

Un anorevole membro, ch'io lamento di non vedere 
in questo momento alla Camera, aveva proposto che 
una gran parte di tasse locali del paese fosse riversata 
nei fondi consolidati. Mi spiace che questa proposizione 
sia stata sosienuta come Lo, fa, poichè io riguardo, la 
sua addozione come th passo decisivo verso il rovescia» 
mento del sistema di politiea. commerciale seguito da 
veati anni, che ha ridotto i diritti su tutti gli articoli 
di consumo ‘generale, e favorite le clissi industriali, 
trasportando. il fardello delle. tasse dal povero al ricco. 


Gli articoli di'consumo’ sono stati alleggeriti viù che di , 
due miliani di lire, il che mom è ancora chie una pic- ‘ 


colissima parte dei vantaggi raccolti dalle classi Jabo- 
riose, perchè indipendentemente dei beneficii che tras - 
sero di una diminuzione nei prezzi, esse profittarono 
grandemente dell'aumento del lavoro , naturale conse- 
guenza dell'aumento di consumo. 

Come prova dell’accumulamento della ricchezza e del 
capitale nel paese, io farò notare che l'enorme somma 
di 148 milionì di lire sterline fu impiegata in vie fer- 
rate; eppure, malgrado tutta questa ricchezza, la con- 
dizione delle classi povere era delle più infelici; eppure 
una proposizione tendente. a sollevare la proprietà di 
queste tasse per caricarne ì poveri venne appoggiata da 
un gran numero di membri che si sarebbero , credo, 
guardati dal difendere questa misura, se ne avessero 
prima considerate le conseguenze. To credo che gl’in- 
teressi agricoli non hanno a soffrire che una depres- 
sione temporaria, della quale si rimetteranno fàcilmente 
per la reszione che la prosperità di tuiti gli altri inte- 
ressi verrà ad,imprimere loro. To convengo che il prezzo 
del grano è disceso più di quello che non avessi pre- 
veduto, ma credo anche che un tale abbassamento di 
prezzo non può farsi permanente. D'altronde io non lo 
attribuisco interainente al libero commercio (frec trade), 
poiché in Francia, nel Belgio e nell’Olanda dove regna 
in tutta la sua forza il sistema proteggitore, il prezzo 
del ‘grano cadde più basso di quello che mai cadesse 
in Inghilterra. Tuttavia quelle diverse contrade ebbero 
delle raccolte straordinariamente abbondanti, ed è a 
questo solo fatto. che bisogna attribuire l'abbassamento 
del prezzo dei grani. 

Io credo che gli agricoltori sorpasseranno colla loro 
intelligenza e la loro energia le difficoltà che hanno a 
combattere: non saprei negare, è vero, che parecchi di 
ssi nou siano minacciati di soccotibere, ma è proprio 
di un grande miglioramento ìl colpire molti interessi, 

Parliamo per esempio delle strade ferrate. Si aboli- 
ranno perchè alcuni albergatori, alcuni vetturini, alcuni 
azionisti d’imprese di strade ne sono stati ruinati ? 

In quanto all’ eccedente di 1,500,000 ire. che io ho 
dichiarato; voriei che venisse impiegato a dimuinnire il 
postro debito, Dal 1833 noi abbiamo preso a prestito 
35 milioni dî sterlini, dei quali abbiamo pagati 8 mi- 
lioni, rimangono dunque 27 milioni. lo aveva sperato, 
vedendo che nel 1848 la Camera aveva ricusato d’au- 
mentare le tasse, e che. mi aveva obbligato a torre a 
prestito, che non chiederebbe una diminuzione d’ im- 
poste quardo vi fosse un eccedente. 

La regola parrebbe dunque essere questa , cioè che 
quatido vi è un deficit, convien torre a prestito, ma se 
ì è un soprappiù, non bisogna diminuit il nostro de- 
o. Egli è della più alta importanza tanto pel pub- 
0 che per gl’individui che il credito dello Stato sia 
conservato alto, mentre quanto più è alto, tanto più 
l'interesse del danaro è basso sul mercato. 






No vo’ già dire :ch’io impiegherei tutto il soprappiù 
a diminuire il debito, ma proporrei, allo scopo di sol- 
levare la proprietà del terreno, di faure una. riduzione 
considerevole .suì diritti del bollo che pesano sul tra- 
sferimento della propietà reale fino alla concorrenza di 
1000° lire sterline. 

To proporrei l’adottamento dello stesso principio ri - 
guardo al diritto di bollo per le ipoteche e le affittanze. 
Per migliorare le abitazioni delle classi operaie, i0 ho 
pure l'intenzione di sopprimere interamente il diritto 
sui maltoni (viva approvazione). Tali riduzioni coni- 
prenderanno 750,000 lire, il che è la metà dell’ecèe- 
dente, e l’altra metà potrà applicarsi a diminuire il 
debito. i 

Il governo conta impiegare, segue a dire il cane 
celliere, una parte dell’eccedente delle riscossioni di 
quest'anno a fare nuove anticipazioni nell'interesse del 
dissetcamento e miglioramento della terra. Così il go- 
verno consacrerà due milioni di lire sterline in Lughil- 
terra ed in Iscozia per questi due oggetti. Per l’Îr- 
landa il governo proponesi di farle un’anticipazione di 
un milione di sterlini, cioè: 200,000 lire per migliora- 
mento: di terre ed 800,000. lire per disseccamento, per 
tabi o conduttori sotterranei. Delle 750,000 lire  ster- 
line messe a parte per la riduzione del debito, 250,000 
lire serviranno a spegnere un annuale perpetuo di 
10,000 lì sterline pagabili in virtù dell'atto d’unione 
— colla Scozia e redimibile,» Il cancelliere dello scacchiere 
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un eccedente di un mezzo milione doveva serbarsi 


sempre onde sostenere il eredito pubblico. 


Secuniznta ivrea 


Alla Camera dei comuni, così il Débass, il cancel- 
liere dello scacchiere, sir Garlo Wood, presentò il bi- 
lancio del prossimo esercizio. Per conseguenza fu na- 
turalmente tratto a parlare della situazione del paese, 
a ritornare sul bilancio dell’anno finanziario che spira 
in Inghilterra il 5 del mese venturo , e si riassumerà 
in una eccedenza di riscossioni di 2 milioni di lire ster- 
line (50 milioni di fr.) sulle spese. 

Nell’attuale stato del mondo è un risultamento ma- 
gnifico; venne pertanto accolto dai più vivi applausi, 
quantunque il fatto fosse già noto da molto tempo ed 
avesse fornito nel mondo finanziario dell’Inglilterra il 
soggetto di una polemica tanto viva che curiosa, Un 
ministero wihig alla testa di un Dilancio che sì salda 
con un eccedente di riscossioni, era cosa mai più ve- 
duta ! Poi che farassi di un tale eccedente? Il partito 
della riforma finanziaria voleva fosse impiegato ad ua 
disgravamento di tasse che pesano più particolarmente 
sui consumi popolari, sul thè, ece. I veri finanzieri, i 
quali. da molto tempo veggono. con inquietudine la 
cifra del debito pubblico agerescersi d’anuo jn anno, 
chieggono , non senza ragione , che. un tale soprappiù 
siane tutto consacrato all’estinzione. Il ministero, divi. 
dendo la lite in mezzo, annunzio ch'egli proporrebbe 
: d'impiegare a tutte due queste destinazioni in parte 
eguale i fondi rimasti liberi. 

Quale lezione per la nostra Europa sì torméntata, e 
le cuì rivoluzioni, fatte in nome delle sofferenze del 
popolo, si risolvono in ultimo per un accrescimento 
dei carichi imposti, come sono per esempio i 45 cen- 
tesimi, a coloro stessi che i rivoluzionarii pretendevano 
di sollevare dalle miserie della loro condizione! Per 
non parlare che della Francia, l'avvenimento della re-. 
pubblica fu segnalato da un’addizione di 62 milioni e 
mezzo di rendita al gran libro del debito pubblico,. e, 
secondo la stima del ministro delle finanze, Vesercizio 
del 1850 si salderà ancora, malgrado. l’aggravamento 
delle imposte, con uno scoperto di 150 inilioni. 

E a dispetto di tutti questi sagrificii noi avreao anche 
veduto diminuire le spese. produttive, rallentarsi tutti 
i grandi lavori che fecondano |’ avvenire , e tutto ciò 
| per lasciare dl paese in una situazione quasi senza 
| uscita, in cui pare che non si possa toccar nulla senza 
| correre rischio di far crollare tutto l’edifizio. Pel con- 
i trario vediamo l'Inghilterra poter diminuire, anche con 
i beneficio pel ministro delle finanze, tutte le tasse the 
i pesano sugli oggetti di popolare consumo, ed aprire i 
suoi porti e le sue linee doganali ai prodotti di tutto il 
î 
i 
i 
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ivan iii 


sferrare maman sodi i 


suoni. gr 


mondo ; novi la vediamo, il che è più ancora, riordi- 
nare in Irlanda le leggi che reggono la proprietà, ed 
intervenire con fiutta sicurezza 
proprietario ed affittaiuolo. 

Il veleno demagogico che ci attossica, ci perniette - 
rebbe -di agitare impuvemente suvili quistioni 2-No;-pare 
adesso che la Francia vi perirebbe. Tutto ciò è possi- 
bile in Inghilterra, poichè il paese è conservatore in 


nelle convenzioni tra 


politica ed audacemente progressivo. in. materia di la- 
voro e di commercio; e sarebbe irragionevole nella 
Francia, poichè essa è ad un tempo rivoluzionaria in 
politica, fino all’ acciecamento, e fatalmente devota in 
materia economica a quel sistema proibitivo e protet= 
tore, i cui eccessi contribuirano certamente a far na- 
scere tutti gl’ insensati sogni che agli occhi della mol- 


namento del lavoro. 





n one ri 


FRANCIA, — Il Messager de la semaine pubblica la 
seguente nota, dichiarando ch’essa esprime le idee pa- 
lesate nelle diverse radunanze della maggioranza che 
ebbero luego dopo il risultamento delle elezioni di 
Parigi. 

Nora. — La maggioranza dell'Assemblea è in oggi 
ciò ch’ell’era ieri; è anzi accresciuta di dieci voti. che 
non aveva allorchè prese posto nei banchi delia rap- 
presentanza nazionale; essa nulla perdette dell’esten- 
sione de’suoi diritti, il sentimento del suo d>vere le sì 
è fatto più imperioso, 

La maggioranza dell'Assemblea legislativa ricevette 
dalle mani dell'Assemblea costituente, con lealtà, ma 
senza fiducia delle istituzioni ch’essa nou avrebbe mai 
sottoscritte; istituzioni in cui lo spirito di disordine in- 
carnò tutti i supi principii, e che sono come il com- 
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: di tutto ciò che tre o quattro opposizioni suc- 
! cessive haano potuto inventare durante itrent'anni per 
‘ indebolire l'autorità; istituzioni le quali cospirano ogni 
momento, in certo modo, contro se stesse, mentr'esse 
i non proteggono e non favoriscono che quelli cha si 
ripromettono altamente di rovesciarle. Singolari fortifi- 
‘ cazioni che non coprono che gli assedianti. Accettando 
tali istituzioni, la maggioranza dell'Assemblea dovette 
| proporsi di rispettarle; ma noù potè mai sperare di 
| trovarvi il menomo appoggio. Si fu malgrado tali isti- 
‘ tuzioni ch'essa dovette promettersi di salvare il paese. 
Non wha dunque nel risultamento proclamato ora 
\ al palazzo di città, nulla che possa sorprenderla. Se 
i avesse ella potuto dimenticare. la propria. situazione, 
i ciò gliela ricorderebbe. La maggioranza sapeva che il 
sistema attuale di elezione non è che un giuoco d’az- 
i zardo, nel quale i dadi sono contraffatti a pro dei ri- 
voluzionarii. L’ultima elezione non è che -una fenditura 
che lascia vedere su di qual terreno. minato  s'inna!zi 
la costituzione. Un tale avvise non andrà perduto; esso 
basta, e abbondantemente per far cessare delle scis- 
sure tra potere e potere, o delle memorie di vecchi 
dissensi, che un momento d’ingannevole sicurezza aveva 
potuto ridestare. Esso basta per richiamare ognuno al 
sentimento ‘del suo dovere e dei suoi pericoli. Noi 
siamo anticipatamente convinti che, presidente e mag- 
gioranza, tutti: abbiano inteso quest’appello, e che la 
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terminò dichiarando che il governo era di parere che. 


anne conti anse o 
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titudine igrorante si sono voluti far passare per ordi-. 


società: inquieta, come i suoi nemici inorgogliti dal loro ; 
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successo, si accorgeranno ben presto di quanta forza 


; a % cata c 
siano due poteri uniti in un solo intento. 


i fo Il signor Dufour, candidato moderata, è. 
definitivamente eletto. Egli aveva per concorrente il 


signor Gullay, candidato socialista. 
— Leggesi nel Constitutionnel : 

; Gli arrivi dei trasportati politici incominciarono il 3 
marzo: duecento ventiquattro ‘sbarcarono a. Bòne, ve- 
nendo da Belle-Isle, scortati da un distaccamento di 
gendarineria. Si sono collocati a Casbah. Due giorni 
dopo un altro convoglio di duecento persone giunse 
Sotto la sorveglianza di un distaccamento di gendar- 
meria mobile, La sola manifestazione politica cui ab- 
bandonaronsi i deportati fu nel gridare: viva la repub- 
blica democratiéa e sociale, che fecero cinque o. sei 
del nuovi venuti al punto d’entrare in ciità. 


(C'ALEMAGNA. — A quest'ora il Parlamento di Er- 


furt è stato aperto, e fra pochi giorni avremo. notizia 
déi piimi lavori di quest'Assemblea, che sembra esser 
chiamata ad esercitare tanta influenza sui destini della 
grande nazione germanica, Così la Prussia resta irre- 
voca bilmente impegoata nella politica tedesca, che fi- 
nata seguì ‘alquanto titubante, ed è assicurato l’avve- 


nine dello Stato federativo, che è il nucleo al quale | 


debbono o tosto o tardi venir congiungersi gli Stati ; 


germanici che ancora si tengono in disparte. 

La parola Prussia non ha più oggidì lo stesso signi- 
ficato che aveva due anni fa sono. Allora la Prussia 
era la dinastia degli Hohenzollern, fedele alle tradizioni 
politiche della casa. regnante; oggi invece essa è una 
riuaione compatta di diverse schiatte germaniche, che 
hanno comuni le idee, le tendenze e gli interessi. Indi 
ne (consegue, che il movimento incontestabile di gravi- 
tazione degli Stati secondarii verso la Prussia, come 
cardline della poteaza alemanna, non è diretto verso la 
dinastia degli. Hohenzollero, ma sibbene verso la na- 
zione prussiana quale fu costituita dagli uomini emi- 
neilti, cui dopo il disastro di Jena non venne meno il 
coraggio e la speranza di salvare la patria. 

Nei giornali conservatori francesi, segnatamente nel 
Débats, vediamo spesse volte sostenuta una tesi, secondo 
la {juale la preponderanza dell'Austria in Alemagna ed 
il ifantenimento della confederazione sulle antiche basi 
sarebbero le sole guarentigie della quiete în quei paesi. 
Noi crediamo invece che il giorno ia cui si vedrà la 
Prussia alla testa della Germania unita e forte, sarà 
fatale alla demagogia tedesca e per conseguenza anche 
alla francese, la quale non troverebbe più al di Jà del 
Reno un appoggio nella debolezza dei piccoli Stati 
dell’Alemagna occidentale. Infatti l’anno scorso mentre 
i governi di Baden e di Baviera dovevano chinare il 
capo dinanzi ‘al movimento rivoluzionario, bastò una 
passeggiata delle truppe prussiane per ristabilire Pordine 
dovunque era stato turbato. 7 

Una cosa è anzi tutto necessaria iu Alemagna, ed è 
la mediatizzazione di quei piccoli Stati, la cui esistenza 


.è divenuta ridicola dopo l'invenzione delle strade fer- 


rate; è necessasio che la Prussia estenda la sua in- 


la miglior guarentigia dei sociali ordinamenti, 


-- Il ministero delle finanze dell’elettore di Kassel È 
ha domandato ‘alla. Dieta un credito di qualche mo- f 


i (egg "E 1873 Xi far Ned 
nto; ncaricata una commissione di fare un rap- f EI 
I o bb hi TCS Tani P- f porazioni religiose, vorrebbero che a queste fosse esclu- 
i esta ha conchiuso per il rifiuto, La Dieta $ è. i, 
porto, pi de î l Ri SIRO SIA i sivamente donato l’uffizio delle pubbliche beneficenze, 
o approverà le conclusioni della commis- f 
MT Co Et i perchè s’accorgerebbero come spesso conduca a, per- 


sione; il 14 doveva aver luogo una seduta decisiva, 
— La Dieta di Coburg si è dichiarata con 10 voti 
contro 7 per l’adesione allo Stato federativo. 


parte alle elezioni per il Parlamento di Erfurt; nel 


nel quinto un solo. Abvche in Brema la berghesia con 
441 voti contro 101 ha rifiutato di procedere all’ele- 


zione di un rappresentante se non venivano presentati | formano il principal pregio di questo prezioso lavoro. 
tutti i documenti ‘relativi al ritiro. dell’Annover dalla $ 
lega, temendosi che potrebbe: esser fatale per la città è 


di Brema di rimanere nello : Stato: federativo. dopo il ; 


ritiro dell’Annover. 

— Le notizie dello Schleswig sono contraddittorie, I 
fogli di ieri dicevano essere imminente una catastrofe; 
leitere posteriori annunciano invece, che in seguito alla 
missione del generale Rauch tutti i preparativi guer- 
rigri avevano cessato, e che la popolazione dei ducati 
era costernata ‘nel vedersi condannata a proseguire in 
quello stato intollerabile di cose. 

{— Scrivono da Erfurt in data del 17: « Gli Stati 
clie non fanno parte dell’ Unione , 5° interessano pure 
assai al suo Parlamento. I quattro governi regii man- 
deranno i loro affidati, i quali avranno a render conto 
délle sedute. Essi avranno seco un numeroso personale, 
a giudicarne dagli spaziosi appartamenti clie per conto 
loro vengono affittati. L'Austria, a questo riguardo. su- 
péra tutti gli altrì Stati; non solo essa cerca con ogui 
mezzo di creare in questa città un organo dei suoi in- 
tettessi nella questione germanica, mia stabilisce ancora 
un ufficio che farà la relazione dei dibattimenti. » 


VARIETÀ”. 
SULLA PUBBLICA BENEFICENZA 
IN FRANCIA ED IN LOMBARDIA 


Memoria statistica di Gruseppe SAcCHI. 





Milano, presso la società degli editori degli Annali uni- 
‘ versali delle scienze e delle industrie, nella galleria 
De-Cristoforis sopra lo scalone a sin'stra. — 1849. 
Un interessante e dotto lavoro è questo che nei an- 

nunciamo del nostro concittadino Giuseppe Sacchi. - 
Erede questo scrittore de’ talenti c dell’operosità di 


Melchiorre Gioia, al pari del suo maestro ed amico ; 


di 


egli non ha di mira nelle sue erudite ricerche, che 
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1 far conoscere al mondo quanto, dai tempi meno civi- 
i lizzati fino a noi, abbiano potuto la carità ed il senno 
; italiano ; ed ora che il signor Watteville ha dato alla 
: luce un libro, in.cui vengono statisticamente illustrati 
{e magnificati gli stabilimenti di pubblica beneficenza 
in Francia, egli contrapponendo fatti a fatti, cifre a ci- 
‘ fre, numeri a numeri, mostra colla scorta delle illustra- 
i zioni, dell’istoria, e de’ calcoli, come in proporzione 
i al numero degli abitanti stia la beneficenza lombarda 
. a quella di Francia come dal tre al due, che è quanto 
dire che se in Francia sono soccorsi due individui della 
‘ popolazionie sopra cento , in Lombardia lo sono tre, 
j cioè che sopra due milioni e trecento mila abitanti sta- 
è bilisce una proporzione a dismisura calcolabile a no» 
; Stro: vantaggio. 

i Nè cò basta: chè l’erudito scrittore stendendo le sue 
indagini nella storia, e sulla natura ed origine dei pub- 
i blici stabilimenti di beneficenza tanto in Francia che 
i in Italia, fa conoscere all'evidenza, come primo, e fino 
: dai più remoti tempi, quando la carità in tutto il resto 
i d'Europa era affatto sconosciuta, il ‘nostro paese desse. 
i vita ed alimento a quest'opera santa, che fu come l’av- 
| Venturosa annunziatrice ‘della moderna civiltà, e come 
i la fiaccola che disperse l’atitica barbarie; giacché si è 
i nel principio di mutuo soccorso e di scambievole affetto 
i che vuolsi riconoscere il fondamento e il principio di 
| ogai incivilimento. 

i. Che se in Francia, od in tante altre parti d'Europa 
i la pubblica beneficenza è tutta o in gran parte soste- 
nuta dal pubblico erario, in. Lombardia non è che il 
prodotto della privata elargizione, e della vera fratel- 
levole carità; in quanto che tutto Vimmenso capitale 
dei 360 milioni che costituisce il patrimonio del biso- 
gnaso e del povero fra noi, rappresentante la trente- 
sima parte dell’estimo censuario ‘de’ fondi rurali ed 
urbani di tutta la Lombardia, venne riunito per opera 
de’ paiticolari, i quali, o per donazione in vita, o mo- 
rendo lasciavano parte delle loro sostanze a sollievo 
delle miserie fraterne, per cui, dato il calcolo della 
popolazione bisognosa e del numero dei poveri che pos- 
sono esser soccorsi col solo frutto del capitale costi- 

tuente il patrimonio della classe indigente, ne risulta 

che nessuno veramente bisognoso dovrebbe andar privo 

del mecessario soccorso, e che l’accattoneria non può 

essere che il risultato vituperevole del vizio , o della 

falsa e trascurata educazione. 


E quelli i quali, o per vezzo di sentimentali utopie, 
o per ignoranza di fatti, o per mal animo, o per ne- 
fandi progetti, cercano d’aizzare le classi povere contro 
quelle cui la fortuna o l’operosità meglio sorrisero, mo- 
strando loro il disprezzo, l’oblio, la miseria in che sono 
lasciate, dovrebbero almeno a titolo d’onore e giustizia 
specchiarsi in questi calcoli statistici di pubblica e pri- 


il danno delle loro recriminazioni, 

Se pure non, è un atto di brutale ingratitudine verso 
que’ nostri fratelli che largirono e largiscono i loro 
averi, @ il frutto del loro ingegno e delle loro fatiche 
a pro del bisognoso e del povero, appuuto perchè dal 


i beneficenza, e ‘riconoscere la vanità, l’inutilità, e 


é i principio della carità scaturisce il sentiniento di fratel- 
fluenza in Alemagna, perchè allora soltauto potrà es- È PIRICe Si la carità ce SO di fratel 

RES ; tas . PINA i lanza e d’amore, ehe l’cbbrezza delle passioni vorrebbe 
sere restituito all'autorità regia quel prestigio ‘che forma £ i 








i ora distruggere, 

) Noi vorremmo pure che l'opuscolo del sigaor Sacchi 
i capitasse nelle mani di quelli, che per un mal inteso 
| ed intempestivo sentimento di venerazione verso le cor- 


dizione e in errore la falsa pietà, e come le mostruose 


j dilapidazioni dei tempi passati debbano fare accorti in 
{ proposito gli uomini del presente e dell’avvenire. 
— In Amburgo la popolazione non ha voluto prender & 


Nulla è dimenticato dall’autore per ciò chie abbia 


i rapporto alla pubblica beneficenza in Lombardia; il 
primo collegio non sì presentò neppure un elettore , £ numero degli stabilimenti, la loro origine, la loro in- 


i dole, la loro specialità, le loro entrate ed uscite, tutte 


sono fedelmente esposte nelle tavole statistiche, che 


Ad ogni stabilimento, ai suoi redditi, ed alle sue ero- 
gazioni è contrapposto il numero dei bisognosi che sono 
soccorsi, ed il modo con cui questi vengono. assistiti 
dalla pubblica carità; gli ospitali, gli innumerevoli pii 
istituti, le case degli esposti, gli asili di carità, i con- 
servatorii, gli orfanotrofi, i collegi, gli oratorii, i monti 
di pietà, le case di ricovero, i luoghi elemosinieri, € 
tutto infine che è relativo a questo importante soggetto 
di carità cittadina. 

Solo noi avremmo desiderato che l’illustre scrittore 
avesse toccato, a compimento del suo lavoro, la parte 
che risguarda le discipline ed i modi con cui si met- 
tono in attività tulti questi mezzi di pubblica benefi- 
cenza: nona sarà mai soverchia la raccomandazione che 
che sì farà a quelli destinati al pietoso uffizio di prestare 
o dispensare i soccorsi alla miseria od alla infermità, 
perchè l’adempiano con quello spirito di amorevolezza, 
di bontà e di delicatezza da rendere doppiamente pre- 
ziosi il soccorso edil benefizio; nè sarà mai di troppo 
la vigilanza in&proposito dei governanti, e di quelli che 
sono chiamati alla direzione di simili stabilunenti, in 
quanto che la iiseria ha anch'essa. il suo pudore e il 
suo orgoglio, e non sempre si rispettano abbastanza da 
quelli che sono destinati a questa pia € delicata man- 
sione. i 

Noi poi, nel raccomandare caldamente alla pubblica 
i intelligenza questo libro, abbiamo avuto un triplice in- 
} tendimento. n > 

Primo, perchè lasciato in disparte lo spirito di con- 
traddizione e di concitamento sociale, al quale i tempi 
e le sventure ci hanno condotti, possiamo, colla scorta 
delle cifre e dei calcoli, consolarci di quanto operarono 
i nostri padri, e di quanto operano i contemporanei 


a pro’ de? loro fratelli poveri e bisognosi, per cui mentre 
quelli onore e riconoscente ricordanza, non 
sarà mai che a questi manchi nel nostro paese la ne- 
cessaria assistenza ed il necessario sostentamento, cal 
colato che il numero approssimativo e probabile degli 
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indigenti difficilmente sarà in sproporzione alle rendite 

emergenti dal loro patrimonio, 
Secondo, che il principio di carità sorto e cresciuto 

fino dai primi tempi in Lombardia, ha trovato e trova 


più che in nessun altro luogo quell’incremento e quel 
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culto, ‘che mentre assicura da ogni eventualità la sorte | esso non fosse risponsabile di quanto era accaduto in 
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SRI La a testimonianza di quei | Livorno. Rispose lord Palmerston agli obbietti del mi- 
dell’indigente e del bisognoso, fa testi q LE io di R VIE 
generosi sentimenti per i quali), ad onta d’ogni più | nistero toscano, cont apponendo altri obbietti e altre 

x ‘ rettificazioni; stabilendo i principii. del. diritto inter- | 


{ nazionale, i principii da’quali è diretta. la. tutela che 


triste insinuazione , il. povero: riconoscerà sempre in 
quelli più agiati di lui, altrettanti benefattori e fratelli, 


x 
Terzo infine, perchè questo stesso opuscolo può ! 


servire di risposta e di solenne mentita a quei decla- 
matori ed a quegli scribi, che ingannati o perversi cer- 
cano d’insinuare nelle classi meno favorite dalia for- 
tuna sentimenti di generale dissoluzione, sotto il falso 
e specioso pretesto della povertà derelitta e spregiata; 
e di questa disgraziata, ma onorata famiglia, si fanno 
imentiti proteggitori per isfogare,. sotto il manto d’una 
virtù leonina, l’insania crudele dei loro principii, la 
sanguinosa turpitudine dei loro fini. 

Che il signor Sacchi faccia spesso dono delle sapienti 
sue investigazioni alla pubblica curiosità; giacchè se è 
pure una dolorosa convinzione che la verità sia tenuta 
più che mai schiava dalle passioni, emerge sempre 
però trionfante per la potenza e l’evidenza dei fatti ;;e 
non è tutta nostra la colpa, se gli uomini d'oggi, sfi- 
duciati o delusi, non hanno più fede che nella virtù 
degli eventi, o nella sterilità dei calcoli e delle cifre. | Y. 

(Dall appendice letteraria teatrale del Cosmorama 
pittorico, n. 9, del 2 marzo corr.). 

de SI NSA | 
FATTI DIVERSI. 

Verso le ore 5 1[2- circa di sera certo Pietro Zan- 
none d’anni 68, dimorante contrada d’Angennes, essendo 
rimasto solo in casa, mentre la moglie era sortita, fu 
tutto ad un traito aggredito da tre sconosciuti, afferrato 
pel collo con minaccie a mano armata, obbligato a i 
tacere e rimettere le chiavi del cassettone. Ivi si im- i 
padronirono dì lire cinquemila e più nascoste in un | 
segreto, e quindi si diedero alla fuga, senza punto cu- 
rarsi di altra somma di lire 800 circa in tanti scudi | 
che era in vista e che avrebbero anche potuto rubare. 
Ora lo sgraziato è in letto affetto da gagliardissima | 
febbre. 

— Ieri circa le ore tre pomeridiane in piazza Car- | 
lina una carrozza tirata a due cavalli che correva a 
precipizio urtò nel ragazzo Pietro Cerretti, figlio di un 
facchino, e lo rese molto mal concio, a tal che fu con- i 
dotto tosto all'ospedale di San Giovanni per la occor- | 
rente cura. 1 


° VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 marzo in Torino. 

Gentelet Eugenia, di Russia, possidente, dalla Francia. — 
Forster Guglielmo, inglese, id., da Ginevra. — Fry Fran- 
cesco, id. — Alsop Roberto id. — Borguis. Francesco, di 
Francoforte, id., da Francoforte. — Lennig Giambattista, 
id., da Milano. — Anhalt Michele, id., negoziante, da Ber- 
lino. — Rieux Alberto, di Berna, id., da Berna. — Jubin 
Vittorio, di Lione, possidente, da. Lione. — Cahours, id., 
neguziante, da Genova. — Fabrizi Luigi di Bastia, id., da 
Piacenza — Manzone Tommaso e Prancesca, di Palermo, 
conte, da Genova. — Sargentini Francesco, di Napoli, ar- 
chitetto, da Firenze. — Molina Pietro, di Monza, possi- 
dente, da Marsiglia. 

— Partiti il di 18 marzo. 

Luginol Alessandra, di Russia, contessa, per Nizza. — Watson 
Giorgio, inglese, gentiluomo, per Ginevra, — Toroansend 
Federico, di America, possidente, per Francia. — De Wyels, 
del Belgio, militare, per Ginevra. — Devause Carlo, di Pa- 
rigi, possidente, per Ja Toscana. — Gervais Stefano, fran- i 
cese, ex-deputato, per Genova. — Pecorano Francesco, : 
di Napoli, possidente, per Parigi. — Pristini Luigi, di Mi- È 
lano, negoziante per Milano. i 

Arrivati il di 19 marzo. 

Rumbold, addetto alla Jegaz. inglese, da Genova. — Stewart 
Mengis inglese, possidente, id. — Chery Stefano, corr. del 
consol. austr., da Parigi. — Bailly Alessandro di Lione, 
possidente, da Ciamberi. — Billon Ugo di Lione, negoz. 
da Milano. — Galeazzo dei conti Guidi mantovano, da Man- | 
Lova. — Faccioli Gaetano di Milano, ‘possidente, da Milano, 
— Prieri Ferdinando id., ingegnere, id. 

Partiti il di 49 marzo. 

Racot Giambattista francese, negoziante, per Pinerolo: — 

Rieux Alberto di Roma, id. per Genova. 
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Movimento DELL'ALBERGO FepER 18 marzo. É 
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Enlrati. — Fry Francesco inglese. — Alsop Roberto id. — 
Forster Guglielmo id. — Rasche G. prussiano. 
— Moritz Filippo. — Anhalt id. — Lennig Gio. 
di Francoforte. — Bacot francese, — Signori 
Cahours id. 
Usciti. — Lucsonoff contessa russa. — Litta conte milanese, 
Witson'e famiglia imglesi. — Lenormand frane 
cese, — Rombaux del Belgio, — Pedevilla di 
i 


LPRPMANI TANI PEZZI IAA LIMIT 


iù 

. s È 

Genova. — Tasistro-id. Î 
3 

49 marzo. j 

i 


Entrati. — Sigg. Steward inglesi. — Dufay Gio. francese. — 
Bailly id. — Keller Jacob id, + Cheény Stefano 
id. — Deamicis Gio. piemontese. 

Usciti. — Bacot Gio. francese. — Montessuy J. P. di Savoia. 


‘ DECESSI verificati il dì 20 marzo in Torino. 
N60 


ONERI. clara 


Dal 1 gennaio, totale » 1575. 


TE RSABO 

Torino. -— Essendosi reso vacante il collegio eletto- ‘ 

rale di Recco in seguito a decesso del suo deputato ‘ 

Massone Marco, detto collegio è convocato pel giorno 

primo aprile p. v. per procedere ad una nuova elezione. 
Firenze, 19 marzo. — Leggiamo nel Costituzionale: 

Annunziammo giorni addietro, che una nota inglese‘ 


caprini LVII 


era stata presentata al ministero toscano, colla quale 
si domandavano alcune indennità per danni sofferti dai | 
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{Il 3 0j0 a 56, 75 in ribasso di 30 c. 


; la tranquillità della capitale. 


ÎL RISORGIMENTO 


negozianti di quella nazione, negli avvenimenti di Li- Î 
verno. 

Ecco dunque quale è il punto, cui quell’affare si 
trova condotto. Il ministero toscano rispose alla nota 
inglese, opponendo, rettificando e. dimostrando come 


nel modo più assoluto, più completo, il governo deve, : 
esa dare ai sudditi inglesi, e l’obbiigo quindi no- 
rale e politico in cui sì trova, e il ministero toscano di | 
pagare, e il ministero inglese d’esser pagato. 

Il nostro ministro degli esteri obiettò ancora: ma ve- | 
dendo che nulla concludeva la trattativa diretta di quel- 
l’affare propose un nuovo partito: e fu spedito a Lon- 
dra un dispaccio , colla proposizione di affidare la ri- 
soluzione di quella pendenza ‘ad una. mediazione. Il ! 
ministro foscano lasciava in bianco il nome della po- I 
tenza da prescegliersi per quell’altissimo ufficio. 3 

Lord Palmerston non rifuggì da quel partito, e .ri- 
spose riempiendo il vuoto che circa il nome del ihe- | 
diatore si trova nel dispaccio toscano; e indicò il go- | 


' verno sardo, come quello al quale egli deferiva quella 


decisione. 

Di più non sappiamo. 

— Dietro le risultanze del processo Guerrazzi è stato 
er ordine del giudice d'istruzione arrestato l’ex-pre- 
etto di Firenze, avv. Lorenzo Guidi Rontani. (Costituz). 

Lucca, 19 marzo. — Teri sera farono uditi nella no- 
stra città alcuni gridi di viva la Repubblica francese, | 
viva i rossi, ecc. 

Sentiamo che questa notte si è proceduto a parecchi 
arresti, 


Aremagna. — Leggesi nella Gazz. d'Augusta di sta- 
mane: Parecchi giornali hanno vitimamente accennato 
alla possibilità di un riavvicinamento fra Austria e Prus- 
sia. Questa notizia è priva di fondamento, Dalle voci 
che corrono, piuttosto risulterebbe, che il gabinetto di 
Vienna persiste nl,suo divisamento di convocara un 
congresso delle potenze che i trattati del 1815 firma- 


i rono e guarentirono. 


— Secondo le ultime. notizie erasi radunato a Ber- 


i lino il consiglio dei ministri per deliberare intorno alla 


condotta che avrebbe a tenere la Prussia in caso che 


i le truppe austriache nella Boemia passassero 1’ Elba, 
Il risultamento di questa conferenza è rimasto ‘un 


mistero, 
— Scrivono da Kassel in data del 15 che un mem 


bra di quella dieta aveva fatto la proposta. d’interpel- 
$ lare il minisiro Hassenpflug intorno al processo inten- 
tatogli in Greisswalde e tuttora peudente. I voti di sfi- 
i ducia piovono a gran forza. Un deputato propose. di 
i rivolgersi direttamente al sovrano. i 


della borghesia intorno all’elezione da farsi per il Par- 
lamento di Erfurt, ha risposto che ‘non si trattava 
oramai d’altro che di soddisfare ad impegni contrattati, 
e che i doveri che dall’alleanza del 26 maggio risultano 
per la città di Brema rimarrebbero i medesimi, si faccia 
o no l'elezione. 

Grecia. — L’Oss. Triest. del 18 reca le seguenti 
notizie: 

« Col piroscafo Schild, giunto ieri sera, il quale passò 
da Corfù, abbiamo notizie da colà in data ‘dei IGLA 
quauio si assicura, un piroscafo da guerra inglese 
aveva recato a Corfù l’annunzio che da cinque giorni 
era stato tolto il blocco de’ porti della Grecia; per cui 
la navigazione era affatto libera. I navigli catturati, del 
numero di 100 circa, erano tuttora trattenuti in ostaggio : 
fino alla piena soluzione della questione anglo-greca. 
Si diceva altresì che una parte della squadra inglese 
avesse fatto vela per i Dardanelli. 

— La Riforma ha per corrispondenza di Malta le 
seguenti fino al 9; 

Il barone di Gros, plenipotenziario francese, è arri- 
vato in Atene da Tolone il 5 corrente a bordo del va- 
ore da guerra Sa/amandre: \'indomani ei fu ricevuto 
n udienza dal re Ottone: ed in seguito ha avuto upa 
unga conferenza col sig. Londos, ministro degli affari : 
esteri. Il 7, il sig. de Gros partecipò alsig. Wyse, mi- | 
nistro britannico, che egli si sarebbe recato in Salamina 
per dare principio alle negoziazioni; il ministro bri- 
tannico però lo avvertì che egli si sarebbe portato in 
persona a bordo di un vapore al Pireo. Fino alla par- 
tenza dei suddetti due vapori da Atene e da Salamina 
nulla erasi ancor traspirato circa le trattative; correya | 
voce del resto che il governo greco aveca riconoscilito 
in principio }a giustizia dei reclami, siccome gli sarebbe 
stata inutile qualunque ulteriore resistenza sul propo- 
sito, giacché l’oggetto principale, della. missione del Sig 


— Abbiamo da Brema, che il Senato alle È 
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n 


i Gros, pare che sia precisamente quello di far ammetta È 


teve in principio le indennità reclamate, 
L’embargo sui bastimenti greci e tutte 
sure coercitive da -parte dell’ammiraglio 


le altre mi-' 
i inglese, sono 
cessate, ma 1 bastimenti cattura Timarranno come 
ostaggio fino alla soluzione della quistione, che si spera 
non tarderà ad avere luogo. 


Borsa pi Parici del 19 marzo. — 1 fondi pubblici 
aperti poco presso che all’uliimo corso di ieri, 
piuttosto pesanti, e terminarono con ribasso as 
sibile. 

Il 5 0/0 a 9I, 80 in ribasso di 35 C...r 


furono 
sai sen- 
ispetto a ieri, 
Si attribuiscono sempre questi ribassi al timore dei 
progetti di legge che diconsi prepararsi contro la stam- 
pa, per cui potrebbero farsi dimostrazioni da turbare 
Nessuna notizia dell’estero. 
Il .5 050 piemontese (certificati Rothschild) da 86 10 
) Ù Tn d n) si î ) 
ribassò a 85 90, differenza in meno su ieri di 35 e, 


SAR e En rn e eteri ninni va veve 
PIENI perte 


S. NICCOLINI gerente. 
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CHIESA CATTEDRALE DI SALUZZO . . ‘ri 


La chiesa.cattedrale di Saluzzo è uno dei più vasti, - 


Ioia . . . » ni a 5 50 Si 
più sodi e più maestosi monumenti dell’ arte architet= | 


tonica nell’Italia occidentale. | 
Ma edificata in tempi di guerre, e di pubbliche du 
lamità, questa splendida mole non potè venir condotta 


‘a termine, senza che rimanesse alcuna cosa a deside- 
{ rarsi per ciò che Spetta agli ornamenti, sì esteriori e sì 


interni. 

A questi dì correnti rinacque nell’ animo dei Saluz- 
zesi il nobile. pensiero di onorare, come già i padri 
loro, la sovrana onnipoteaza di Dio con una solenne 
dimostrazione di religiosa pietà. 

E un eletto numero dì quelli avvisò di unirsi in so- 
cietà, per provvedere ai mezzi di mandar ad effetto il 
ben concepito loro disegno. E si deliberarono di fare | 
che l'interno di detta chiesa venisse fregiato e abbel- | 


i lito con opere di maestri pennelli. 


Fortuna volle, che ad agevolare l’effetto di tal deli- 
berazione si trovassero presti ai servizi della patria 


i due giovani artisti saluzzesi, Luigi e Francesco Gau- | 
i teri, educati già prima allo studio e alla meditazione 


del più grandioso bello nella gran Metropoli del mondo 


cattolico. 
Ma a far opera degha (tale, vale a dire, da soddi- 


i\sfare l’aspettazione del pubblico, e meritar |’ approva- 
! zione degli intenditori) fu giudicato , che troppo diffi- 


cilimente potesse bastare la somma , fin da principio 
spontaneamente off-rta da parceu soci, dai quali | 
peiciò fu determinato che sarebbono chiamati a con- 


i correre con loro, quauii anche non saluzzesi si tro- 


vassero disposti a promuovere l'adempimento di una | 


impresa per la nobiltà e la santità dell’oggetto mierite»= 


volissima del favore d’ogni animo compreso di sensi 
di religiosa pietà, e veramente italiani, 

Conseguenza di tal divisamento fu che in nna delle 
sue generali adunanze la commissione direttrice richie- 
desse alcuni distinti personaggi di voler assumere, con | 
titolo di collettore , l’incarico di raccogliere le somme 
che fossero offerte da altri pi donatori, 

E parve opportuno per altra parte che il nome di | 
detti collettori fosse fatto noto al pubblico, anche per 
norma degli oblatori, singolarmente nelle città di Sa- 
luzzo e di Torino. 

E però si reca quì a pubblica notizia che il nome 
dei collettori eletti già prima nella summentovata adu- | 
nanza della società è, 

Per la ciità di Torino, 

E. Saluzzo cav. Cesare. 

Generale cav. Felice Muletti. 

Cesare Della Chiesa conte di Benevello , seniftore | 
del regno. 

Per la città di Saluzzo , 

Boglione di Monale cav. canonico Alfonso: 
Depetassi sig. sacerdote Giacomo. 

B.go sig. sacerdote Giuseppe. 

Poeti sig. presidente Agostino. 

Isasca sig; barone Carlo. 

Giraud-sig: Gioachino. 

Capellino sig. Bartolomeo. 

Bor:la sig. console Alessandro Giuseppe. 
Brochi sig. Doinenico, tesoriere, 

Resta che siano più tardi ricordati in questi stessì È 
fogli i nomi di que’ personaggi, che richiestine dalla | 
società, avranno stimato di aggiungere l’opera loro a i 
quella de’ summentovati benevoli collettori, e confer- | 
mar con ciò la fiducia concepita già dianzi dalla com- | 
missione direitrice del pronto incominciamento ‘ dei 
lavori, per. cui sono stati ultimamente fermati gli ac- 
cordi tra la società e gli artisti signori fratelli Gauteri. 


A. C. 


CITTA’ DI TORINO... 

Dovendosi per parte di questo municipio dare ad 
appalto l’ eseguimento dei lavori in istueco, occorrenti | 
per ornainento interno della chiesa in costruzione nel 
Borgo Nuovo di questa capitale, per la complessiva 
somma di lire 46.356. 10, sì avverte che nessuno po-. 


i rà essere ammesso a far partito, salvo mediante prova 
di sua idoneità. 


La sola prova d’idencità che sarà ammessa, risulterà 
dall’eseguimento di un modello fatto dall’artista sui di- 


1 segni che gli saranno ‘a sna richiesta somministrati dal 


direttore dei lavori sig. architetto Sada, e sul cui me- | 


i rito pronunzierà un’ apposita commissione di persone 
i perite che verrà istituita, e dalla quale saranno rilasciati i 
i certificati. di animessione, 


Dal civico palazzo, 
Torino, il 21 marzo 1850. . 
Il segretario Vigna. 


" -Pregati inseriamo il seguente articolo, 

« Usando il diritto che gli conferisce l'articolo 43: 
della legge 26 inarzo 1848 sulla libera stampa, Vav= 
vocato G. Cerutti mandò inserirsi nell’Opinione le se-| 
guente lettera. Essendosi rifiutato il signor Bianchi-Gio- 
vini di inserirla, l’autore si riservò di procedere legal- 
mente. i 
Signor direttore, 

Invito V. S. Ill.ma a pubblicare nel suo giornale 
queste: pochè osservazioni in risposta alla rappresen- 
tanza inoltrata al colonnello contro di me da alcuni 
militi del terzo battaglione, seconda legione della guar- 
dia nazionale: 

1. Osservazione. Chi ha coscienza di operar bene, 
non cela il proprio nome, 

2. Osserv. Le sottoscrizioni di persone dabbene ed 
istruite sono un ‘argomento estrinseco della giustizia. 
della dimanda, perciò converrebbe che il pubblico le 
conoscesse, 

3. Osserv. Accogliendosi la dimanda dei petizionarii 
si lederebbe il massimo dei diritti guarentito a cia- 
scuno dei cittadini dallo Statuto: /a dibertà dell'opinione. 

4. Osserv. Le mie opiuioni sulla legge Siccardi nulla. 


i Vincitore, o 1.0 cavallo 


hanno di relativo alle mie funzioni di relato ag 

presso il consiglio di dis riplina. Ta) 

5. Osserv. Piacendo ai liberalissimi sose 

gli stessi motivi addotti in quell’indirizzo, jo 

mente potrei essere privato del grado, ma dovr 

esser cancellato dai tuoli della inîlizia naziona 

so.io di. peggio gia di 
Queste osservazioni, p mi, non 

cuno sulla risposta che sarà per fare 

nerale. Siccome però io non ambisco 

divisa del milite nella guardia nazio 

che ho date quest'oggi le mie ì 7 
Fedele aì miei doveri, amico agli amici a 

nessuno, io credo di poter meritare anche n 


j venire la stima de’ miei compagni d'armi 


PER 


10 srert. (250 f£.), 0 Boa (dA 


BRITANNIA SPORTING PORTRA] 


Uffizi. — GeoRGE STREET, PLymour®. — Ingh 


i Glimpresarii informano i luro 


prossima distribuzione di 
comprenderà quelli che p 

GRANDE CORSA NAZI ) 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5, 


i classe. 


Membri di prima classe, st. 10. Di s 
E necessario che ‘le dominde di 


| ciano tosto. Chi soscrive per più d 
ji un egual numero di premii. A color 


vbilratti, saranno presentate le seguen 
Ritratto di 


Premii di 1.a classe. 
St. 20,000. 

> 20 cavallo 10.000 

a 5.0 cavallo 8,000 


! Da dividersi fra i.partenti 6.000 


‘a non partenti 6,000 


Vi sono 209 promii in ciascuna classe, tale essendo il 


i mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione 
i condotta cogli stessi legittimi principi, come alla cors 


St. Léger ed altre. i; i 
Si manderanno minuti particolari ai membri 


( mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno 
j scere la sua sorte. : 


Gli azionisti vensono registrati, ed il 


| ricevuta di un mandato. Le ‘cambiali, biglietti 
fd note di banco, cce., saranno dirette e pagabili a 


direttori 


Si dedurrà cinque per cento di com 
zione dei premii. ; 


52,100; una di 25.700; quaitro di 21,400, 
piccole sono di franchi 214. n 1 

Le prossime seguenti e principali estrazioni principiano! 
4 aprile p. f. e terminerani,o il 22 del medesima Mese. 

Prezzo di una azione intiera franchi 200, la metà di 
azione franchi 100, 14 di azione fr. (50, pagabili in 
dati sopra qualche piazza di commercio, 0 contro la trat 
dei sottescritti, | ; De 

I prospetti in lingua italiana, che contengono tutto il 
taglio desiderato. e_ le liste officiali delle estrazioni, nu 
del hollo del governo di Francoforte, saranno. | 


‘mandate agli interessati. 


Ogni azione deve figurare immancabilmente in ques 
perciò ognuno deve verificare da sè la sorte avvenuta 


‘le azioni. i ) cane 


Dirigersi a i 
. F. E. Fun e Com... 
. Banchieri e ricevitori generali in Francoforte sul A 
Oppure via della Posta, n..46,.in Livorno; i 
Lol urli 

Da affittare per un novennio un tenimento deno 
nato d’Aré sul territorio dì Caluso, composto di 
vasti corpi di cascina, del quantitativo in totale 
giornate 275 tra campi e prati. Per il palto e co: 
zioni dirigersi in Torino dal-signor. ca 
giato Vincenzo Baretla, ed in Caluso da 
Ravinetti Felice. 

Pisa, Tipografia N 

GUADAGNOLI Dottore Antoni 
delle sue Poesie. giocose: 4348 
tratti e vignette incise in legno. 

A questa raccolta, l’unica 6 
autore ha aggiunto circa d 
che corretto il già publ 


22 marzo). 
CARIGNANO. ‘vorale ed istrumentale 
dalle signi dol \ 
NAZIONALE — Ripaso. 
D'ANGENNES, — Riposo. ; 
GERBINO (vre 71,2). — La drammatica comp. Capoda 
Venturoli ed Astolfi recita : J{ Contemporaneo  d 


D chelangelo, ossia L'Esimio Scultore della Spagna 


Î x 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torino l'anno L 40. Prov. 1 anno L, 44 — 
— mesi 30280 | 6 mesi a 24 — 
—.,3 mesa 12... —. 3 mesi » 13. 
«ab. — tmese e 6 50 
sLér 150 L. 50, semestre ‘27, tri- 
mestre 14/30, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero; cent. 40, I 
IL 








‘Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 


nale TL RisoRGIMENTO. 
Le inserzioni st pagano: cent. 25. per riga, antic. 
1 manoscritti e-le lettere non saranno restituiti, 


AT 














I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento ‘al nostro giornale con tutto marzo, 


sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


gliono soffrire interruzione nella' spedizione dei 






Pe (99 Merzo. 
| RIVISTA. 


«i Corrono a Parigi voci di prossimi progetti di legge 
sulla stampa, sulle riunioni elettorali. Cresce. la con- 


*fidenza degli amici dell’ordine, il che probabilmente 


farà crescere le violenze de' socialisti che finora si 
‘tennero in guisa così mansueta. La vittoria democra- 
tica dell'elezione del 40 marzo ha prodotto un ribasso 
di fondi notevole perfino a Berlino. i 


Si dice, in seguito alla novella già da noi'data della 


rottura delle trattative infra la Prussia e l'Austria in 


proposito della costituzione d'un governo centrale, 


tenze sottoserilte al trattato di Vienna. go 
La Camera -de' deputati di Brunswick ha adottato 


l’Austria intende convocare un congresso delle po- 


a 50 voti contro 20 la proposizione del governo che | 


‘chiedeva un assenso alla convenzione militare colla 
Prussia. "oo i 
La Gazzetta di Voss annunzia in data di Varsavia 


che la commissione del governo lavora intorno ad 


una legge. importante concernente la futura condi- 
zione de’ contadini... : ge 

ln Isvizzera si procede all'istruzione del processo 
per la cospìrazione dei rifuggiti ‘e operai, che fu sco- 
perta col sequestro delle corrispondenze fatte in Berna. 
Il consiglio federale ha invitato i governi de’ cantoni 
a non rilasciare alcun passaporto a’ membri dell’asso- 
‘ciazione di operai tedeschi, che aveva ‘organizzata 


done 


un’asserablea a Marat infino a che sia terminato il 
processo. 

Un decreto del 17 marzo che ci reca la Gazzetta 
ufficiale di Parma mostra che quel governo tente- 
rebbe organizzare in uno Stato italiano quella guerra 
di classi tra contadini e proprietari, di cui avemmo 
recenti ‘esempi, a fuor d'Italia, ove non possono ‘al- 
lignare. L'autorità politica interviene nelle conven- 
zioni private, e obbliga i proprietari e i conduttori a 
non congedare i coloni. Questo officiale documento 
ci empie di stupore e dolore (noi lo stampiamo più 
solo). 

“ ] giornali toscani ci accertano che quel ministero 


in risposta alla nota inglese per l'indennità al com- 
mercio inglese di Livorno, propose definitivamente, 


un arbitrato , lasciando alla elezione del gabinetto 
britannico la designazione dell’amichevole composi- 
tore ; e che lord Palmerston ha designato a tal uopo 
il governo sardo. Essi si felicitano di questa scelta 
come di un onore per la politica italiana : e noi non 
possiamo non far eco a quei sensi. a 
Nelle legazioni } autorità militare assorbe tutti i 
poteri, ed i consigli militari assorbono tutti i giudizi. 
L’amministrazione è inceppata da tulli i lati : essa si 
limita, per così dire, a ricevere e trasmettere delle 
impressioni. 


. 





LA GIORNATA DI NOVARA. 
> Il dì 23 marzo corre il primo anniversario della 
battaglia di Novara, di quel giorno che. per tulti gli 
Italiani è consacrato dalla sventura. Noi non crediamo 
di dover suggerire quegli atti che provino da qual sen- 
timento sia compreso l'animo in tal funesta ricorrenza. 
Le messe funebri, le preci innalzate a Dio per quei 
prodi che caddero per la libertà e l'indipendenza ita- 
liana, quel lutto che non si spiega in esterne apparenze 
ma. si concentra nel cuore, mostreranno quale sia 
l’espressione del sentimento nazionale. — Non solo 
perlanto in questa terra subalpina sarà degnamente 
ricordato un tale giorno, poichè grato ci torna poter 
dire che sappiamo come in ogni angolo della Penisola 
sì volgeranno verso di noi le simpatie e le aspira- 
zioni di chiunque serba un cuore libero ed italiano. — 
La sventura è Ja scuola dei popoli generosi: la trico- 
lore bandiera fu bagnata nel sangue, ma essa sventola 
ancora in Italia. Noi non ci rimarremo mai dal ris 
peterlo: mon meno sacra, non meno alta e difficile è 
l'impresa ‘che noi dobbiamo compiere: la vittoria sui 
‘campi lombardi poteva dipendere dal destino, la vit- 
toria nel ampo della civiltà, della vera libertà dipende 
da noisolì, I canti della vittoria suoneranno purtroppo 























| noi annoveriamo il Cattolico di Genova. Però, mal- i 
‘ {grado l’impeto della sua. polemica, supponendo not) 
| essere fervente anche la convinzione sua, e spinli dal 





GIORNALE 





Torino, Sabbato 


Ù 


in questo giorno in straniere note a molti orecchi ita- 


liani! non sia una: voce di.imprecazione che vi ri- 


“sponda; la fermezza, la dignità debbono a tutti ispirare 


quel sentimento, quella speranzache sono la più sicura, 
guarentigia dell'avvenire. ì 





TERREI 






Fra i più impeluosi avversarii della legge Siccari 


nostro rispetto per la discussione, non abbiamo rifug- 


| gito dal combattere i suoi argomenti. Trovata una pro- 


posizione, vuolsi udirne tanto il favorevole che il con- 
Lario avviso, a chi desidera conoscernela vera natura 
ed importanza. 


Ma l'impeto di quel giornale si trasformi passo per | 


passo troppo agevelmente in rabbia; esso dice in una 
colonna: Lo amo quer guerrieri che prima di por 
mano alle armi micidiali si salutavano cortesemente 


‘@ vicenda; mentre nell'altro trascorre in frasi come 


la seguente: V'ha una stupida e malavvisata ge- 
nerazione, veri ermafroditi della ‘politica, la quale 
lontana in apparenza dalle disorbitanze ed enor- 
mezze de’ due. estremi viziosi, dassi orgogliosa il 
vanto non di essere veramente; ma di appellarsi 
la classe degli onesti e dei moderati : cancrena della 
religione, peste della società, ostacolo ad ogni .ordi- 
namento. civile, non havvi per avventura gente più 
abbietta e più disgraziata di questa. 

Noi crediamo che quel giornale si ‘sbagli sc suppone 
che parole siffatte siano proprio un cortese saluto: 
per quanto ci riguarda, non è nelle nostre abitudini 
né accellare nè rendere saluti di quella specie. Sen- 
liamo gralitudine per chi vuol discutere con noi : ma 
ip faccia agli improperi ci casca la penna di ‘mano. 
La quistione intorno a quella legge è dilicata ‘assai di 
per se stessa; trattata con asprezza ed. intolleranza, 
essa: scomparirebbe per dar-luogo al libello : ed i li- 
belli non provano nulla, i 
‘A malgrado di queste “considerazioni è acconsen- 
liamo a rispondere a due. domande mosseci da quel 
giornale, in grazia della forma non troppo scortese da 
esso adoprala nell’indirizzarcele. Ci si chiede come il 
ministero, riconoscendo il dritto della Chiesa d’in- 
lervenire în siffatte faccende, abbia potuto far senza 
il suo consenso. Rispondiamo che legalmente nessun 
dritto ha una autorità di menomare le facoltà d’un’al- 
tra autorità indipendente. Tentare le vie della ‘conci- 
liazione è un nobile proposito: ma altro è conve- 
nienza, altro è diritto. La crovaca romana, lunga 
quant'ella è, ci dimostra che giammai in nessun caso 
la curia venne spontanea a patti: noi ammiriamo per 
esempio l'austera figura di Gregorio VII, ma non ne 
induciamo la conseguenza, che come a’ suoi tempi si 
possa oggidì parlare di monarchia universale, nè sap- 
piamo che esista ancora il dritto che per esempio,in 
allora eravi in Roma, di imporre. dazii su tutti i paesi 
della cristianità. In qual modo si svilupparono poi 
tanti pericoli e disgrazie per la Chiesa? qual causa 
produsse le separazioni germaniche, olandesi, inglesi? 


Noi rispeltiamo, troppo la Chiesa per incolparnela : | 


ma,noi crediamo che male abbia servito al suo splen- 
dore e. gloria la tenacità immutabile della romana 
curia. Ora il governo sardo fe’ bensì atto di conve- 
nienza nell’interpretare. le sue intenzioni riguardo a 
questa legge : ma non poteva, senza tradire il paese, 
riconoscere in lei un dritto civile che, come tutti gli 
altri, dipende dal Re e dalla nazione. 

Di un’altra cosa ci vien chiesta spiegazione del pro» 
cesso cioè delle trattative colla Santa Sede, ove vi 
deve essere del brutto. À questa curiosità noi non sa- 
premmo soddisfare : e qualora il sapessimo, se. real- 
mente vi fosse qualche cosa di brutto, imiteremmo la 
grave prudenza del ministro nel non darlo in balìa 
all’avidità dei partiti che forse. ne ricaverebbero ar- 


gomenti di disistima verso quei principii che noi pro- 


fessiamo quanto il Cattolico di Genova. 

Preghiamo il Cattolico a voler riflettere che i Na- 
politani che ottennero cento anni fa quello che noi 
stiamo tentando ora, non furono per nulla dichiarati 
empii o scismatici: il Tanuzci non fu tacciato perciò 
di eresiarca. I Toscani, il Neri e Leopoldo non hanno 
avuto neppure la disgrazia d’essere assaliti colle in- 
vettive, alle quali è fatto scopo il Piemonte ; e sia in 
Toscana che nelle Due Sicilie, noi non vediamo che l'a- 
bolizione del foro ecclesiastico abbia portato quei 
frutti terribili che il Cattolico minaccia al Piemonte: 
la religione è in quegli Stati, come nel nostro, vene- 
rata staremmo per dire assai più che a Roma mc- 


Dice il Cattolico: si sarebbe creduto che il ministero 


| 
| 
O 
desima. | 
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avesse scoperto il mode di soccorrere alla miseria dei 
poveri, di far fiorire il commercio, di far prosperare 
l'agricoltura, di dar nuova vita agli studiù . . . di 
fat rispettare all’ estero ‘la nostra bandiera, ecc. In 


Verità, tutte queste belle cose sono difficili a farsi in 


un momento, nè il ministero n’ ha la pretensione ; la 


| Via è scabrosa e lunga? se in sul bel principio inciampa 
poi in ostacoli, è naturale che non possa andare oltre. 


Ma in massima ci pare pur vero che le riforine sobrie 
6 10dte (tra le quali quella di cui parliamo è mon solo 
lenta, ma in ritardo di cenl’anni) ed una prudente li- 
\bertà potranno! far rispettare la nostra bandiera, far 
prosperare il'’commercio, l'agricoltura, e specialmente 
gli studti , assùi meglio del sistema di Gregorio XVI. 
Se c'inganniamo, non è nostra colpa, ma della storia. 





SET A RO iii quien 


Dal momento in\cui Leopoldo: di Toscana rispon- 
dendo allo appello del suo popolo usciva dalla for- 
tezza di Gaeta per tornare in mezzo ad esso, noi po- 
temmo prevedere che le nebbie addensate intorno al 
suo capo, in un’ atmosfera , che non era certamente 
quella di Boboli, si sarebbero dissipate, e che gli ac- 
cordî presi al canone di -un maestro al quale la 
fortuna dava l'autorità del successo si sarebbero poco 
a poco allontanati dall’unisono, per far luogo a quella 
natural tensione che l'indole diversa. consente: ad 
ognuno. Tale è la natura degli ambienti; essi eserci- 
lano una grande influenza sugli esseri che circon- 
dano, sino ad alterarne totalmente le funzioni; ma che 
si abbia la forza di uscirne, e. la monade, l’archeo di 
ogni tipo riprende i suoi dritti, e rende l'individuo 
alla;sua vita normale. Queste nostre preveggenze le 
vediamo in parte avverate, e speriamo che presto si 
avvéerino in tutto. 

: Ofa ci si annunzia il ritorno di Pio IX da Portici 
in Roma nei primi giorni di aprile. Possiam noi -con- 
cepire le stesse speranze? Richiamerà egli, come di- 
cesi, la Consulta di Stato, e quel che più monta, richia- 
merà lo Statuto ? 

“Sarebbe-temerità il'profetare intorno alle cose della 
corte romana, e segnatamente alle cose prossime. La 
politica ha ie sue leggi costanti e le cause eventuali 
di perturbazione che ine alterano il corso. Le prime 
aggiungendo i momenti ai momenti, e annullando a 
vicenda le oscillazioni di un milionesimo alla volta, fi- 
niscono per vincere definitivamente, epperò sono le 
sole che si scoprano a distanza nel tempo come nello 
spazio. È quindi dato il calcolare sul remoto avvenire 
al ‘modo istesso se non colla stessa precisione come 
sì calcola su’ movimenti planetari, ma non è dato ad 
aleuno di prevedere ciò che accadrà in breve spazio 
nel mondo morale come nel fisico. Tuttavia è debito 
lo indagare in che senso agiscano le forze della so- 
cietà come quelle della natura, poichè tutti colaro che 
vogliono — e tutti vogliono — edificare, non altri- 


| menti possono accingersi ad opere durature che con- 


formando i loro atti. e rimovendo gli ‘ostacoli a que- 
ste forze permanenti, 

La ristaurazione coslituzionale, chè così siamo in 
dritto di. chiamarla , dello Stato Pontificio, non è così 
agevole come quella di Toscana; non per condizioni 
speciali di quella parte dell’Italia centrale che siano 
avverse al sistema rappresentalivo, nè per la strana 
incompatibilità col papato; romanzo polilico. indegnis- 
simò, che due sole ipocrisie han potuto creare, l’ipo- 


| crisia reazionaria della parte meridionale d’Italia, e 


la scettica ipocrisia d’un’effimera scuola di Parigi che 
ha ;formole in pronto per tuite le assurdità e per lutti 


| gli eventi; ma»per la natura dell'ambiente che cir- 


conda.il capo della Chiesa, che non è proprio soltanto 
dellerive del Sebeto, ma lo avvolge e lo segue sino a 
quelle del ‘Tevere, 

Ghe avverrà intanto se dura ancora e per lunyvo 
tempo ta discordanza tra il paese e il principe negli Stati 
della: Chiesa? Una continuazione di languore mortale 
che andrà mano mano esfenuandoil principato già quasi 
consunto a pro’ de’suoi nemici, che non sono soltanto 
nelle file chie la corte di Roma è avvezza da più tempo 
a considerare come nemiche, ma ie stanno al fianco 
e siedono a desco con essa. Quanto sia per durare 
questa penosa agonia ‘ignoriamo; ma ne apprezziamo 
tuttii pericoli, e facciam voti ‘ardentissimi perchè 
si desti ancora una volta l’antico spirito della Chiesa, e 
soffi fra queste tenebre e faccia luce sull’orizzonte c 
rischiari il cammino pel quale il sommo pastore con 
la bianca stola deve farsi incontro al secolo, e dirgli 
parole di propiziazione e di pace, anzichè rinchiudersi 
in mesto isolamento e ricorrere ad armi antiche e irru- 
ginile quasi in gotico castello che crolli da ogni parle 
in mezzo a’nobili edificii dell'Europa odierna. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torixo;all'ufficio del Giornale, via dell'4r- 

. civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporia 
librario, —Frmenze, Viesseux, libraio.—Ruma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napot:, 
Padoa-Marghieri, libraio. — GineynA. Cherbu- 
lie. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.—Lonpra, P. Rolandi, lib.} 20, 
Berner?s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





colo della miseria e dello squallore della città eterna. 
Egli non sapeva determinarsi a riprendere il cammino 
del Vaticano, se non ‘avesse ‘alcun mezzo per asciu- 
gare una lacrima, per consolare una miseria. Il pre- 
Stilo già fatto a severissime condizioni che ‘ben mo- 
Strano la poca confidenza che ispira l'attual posizione 
del suo principato, gli dà questi mezzi. Ma noi de- 
mandiamo: è ancora il tempo in cui potevano i Grandi 
‘conciliarsi le moltitudini facendosi precedere da araldi 


|.che gridavano LarGiiezza è gettavano ‘al popoto déi 


| 
| 
| 


pugni di angeli e di papetti? Può soddisfarci lo spet» 
‘tacolo di una sterile anticipazione sull’avvenire pagata 


‘a così caro prezzo? Può il Vicario di Cristo-rendere al 


popolo il talento pel talento e non pensare. a. molti. 
plicarlo come il più diligente de’ tre operai? E che vi 
si provi nello stato attuale! A ogni passo incontrerà 
un ostacolo: opere pubbliche accapparrate dal ‘mono- 
polio, sorgenti di produzione disseccate dalla paura 
e dall’incertezza, credito pubblico annullato dalla dif. 
fidenza, proprietà incagliate dal privilegio, ‘industrie 
impossibili, istruzione speciale nessuna.:... Noi ci ‘ar- 
restiamo in questo tristissimo quadro pel quale avrem- 
mo coloti assai foschi e immensa tela e ritratti; e ci 
è pur lecito dispensarci dal dimostrare che l’unico ri- 
medio a questi mali, senza essere una panacea ‘uni- 
Versale, è tuttavia l'attuazione sincera del sistemò rap- 
presentativo. po ng 
Non ostanti le difficoltà della posizione personale 
del Pontefice, il suo ritorno in Roma, ove si avveri, è 
sempre un falto importante, Esso pon fine al primo e 
al più fatale degli anacronismi: l'ospitalità napolitana. 
Nelle lotte tra il papato e l'impero, quando i duchi di 
Savoia erano addetti a quest’ultimo, potè il primo farsi 
un costante riparo e una sicura ritirata del reame na- 
politano forte e indipendente, che ne’ giorni in ‘cui 
non fu guelfo nè ghibellino, prese per ciò solo l'au- 
gusto nome di Regno Italico. Nel 1848 il Papato dovea 
guardare da che parte era passito quel nome augusto, 
e cercar ivi un asilo che al Papa non è dato ottenere 


decoroso” e iidipendente fuorchè ove è Ftilia, chesi 


nora non fu mai nel tempo istesso in tutta la Penisola. 
Fuggendo la demagogia gli ‘era dato il ricorso ai go- 
verni costituzionali omogenei, ed: esso invece lo cercò 
dove forse ebbe a subire un'influenza tutta nuova, 
quella di un impero scismatico e orientale. 


Diremo dippiù, e diremo il vero. Per quanto s'in- 
gegnino coloro che ingannano i principi a spargere di 
fiori la via Appia, que’ fiori non faranno che ricor= 
dargli dippiù che quella è una via sepolcrale. Egli 
muoverà dalla spiaggia di Pompei e di Ercolano, donde 
i palrizii romani tornavano al soffio di primavera alla 
capitale del mondo, e dovrà domandarsi ancora una 
volta, per qual fatalità, là dove non è un vulcano che 
copra con le sue lave e seppellisca uomini, industrie 
e monumenti, regna ancora lo squaliore e la morte! 

E giunto nel sacro palazzo sentirà presto o tardi 
che l'indipendenza del papato non può stare sul perno 
di un'alta-lena, che ha bisogno di una base su cui 
possa muoversi senza. alterarne l’equilibrio, e che 
questa non può trovarsi che nell'amore, nella confi- 
denza, e quindi nella legittima libertà del suo popolo; 











STRADA FERRATA TRA TORINO 
E SAVIGLIANO. 


Or sono pochi giorni veniva presentato al ministro 
dei lavori pubblici per parte di una società composta 
di varii capitalisti e banchieri piemontesi una formale 
domanda per la concessione di una strada ferrata da 
costrursi tra Torino e Savigliano. i 

La domanda essendo conforme ‘ai principii stabiliti 
nell’affidamento dato dal governo alla società promo» 
trice della strada ferrata tra Torino e Pinerolo, si spera 
di vedere quanto prima soltoposta all'approvazione del 
Parlamento la legge per mandare ad effetto un’ im- 
presa così importante per l’industria e la prosperità 
pubblica. 

Ove la legge venisse sancita in questa primavera, 
sì potrebbe con certezza calcolare sull’ altivazione 
della detta linea in tulto od in gran parte nel pros: 
simo anno. 
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Allorchè la consumazione era il privilegio di po- 
che famiglie opulente, anche la produzione dovè ES- 
sere privilegiata. Le corporazioni che la condizione 
politica del medio evo avea introdotto in parecchie 
città di Germania, e che si erano propagate nei paesi 
del mezzogiorno sì converlirono in giurande e mae- 
stranze che sostennero i salari e alimentarono l’istru- 
zione speciale, se non teorica, almeno empirica e pra- 


Il cuore di Pio IX presente e non regge allo spetia- | tica. Mulate più tardi le condizioni generali dell’ eco- 
; Se Do i 
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nomia pubblica in Europa, divennero dapprima inop- | 


portuni, bentoslo dannosi i privilegi della produzione. 
La scienza ne ruppe le dighe, e la libera concorrenza 


dell'industria odierna. 

Frattanto non vi era cosa produttiva di che 
feudalità non avesse: fatto un abuso e una signoria. 
Alcuni scrittori tede eschi e italiani hanno tentato l’enu- ; 
merazione dei diritti, usi, privative, prerogalive, 6a- 
nalità feudali per la enorme cifra di due mila, e più | 
centinaia! Anche le privative della produzione erano 
quindi passate in proprietà dei feudatari, e qui l'abuso 
cra gridante, era una specie d' ibridismo, di duppli- 
‘cazione; mostruosa che congiungeva al privilegio della 
‘consumazione anche quello della produzione ; questa 
‘mostruosità era ancora più trista, se al privilegio non 


la 


‘era pretesto ‘0 ragione la protezione dell’ industria,. 


poichè allora’ si traduceva in imposta , € oltre ogni 
dire, era a riputarsi malvagia, se l'imposta cadeva 
«sul pane, come nei casi. di banalità dei. forni 0 dei 
molini. — Tuttaviale giurande e le maestranze erano 
scomparse, e duravano ancora in gran parte d'Europa, 
iper la ragione della forza, le privative. e banalità 
feudali. 

La-città di Torino signora di Grisiiaeno e feudata- 
‘ria, aveva sino a pochi anni sono la banalità dei mo- 
lini della Dora, del Po alla Madonna del Pilone, di 
‘Porta Susa e altri. Nessun cittadino poteva macinare | 
de sue granaglie alirove, che nei molini della città, né 
introdurre farine in città che non uscissero da quei 
molini, ove la molitura era pagata all'enorme prezzo 
‘di un sedicesimo del genere | 

Se da un lato i consumatori -ne soffrivano grave 
detrimento, se dall'altro ‘era isterilita per tutti una 
indusiria e negato un ulile impiego a’ capitali che 
avrebbero potuto collocarsi in questa specie di stabi- 
limento meccanico così estesa e durevole, poichè tiene 
al primo e più generale bisogno della vita, l’uso del 
pane; il difetto della concorrenza e del moto perenne 


all’indole propria delle amministrazioni de' corpi mo- 
rali dava agio al municipio torinese di dormire. sulla | 


‘sua rendita un sonno supino e chiudere gli occhi alle la facoltà di surrogazione nel servizio militare, .ci- 
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immense meliorazioni che otteneva in Europa l’arte | 


rine separate: dalla: crusca, e ventilate:e slacciale a È 


vario grado secondo la richiesta del consumatore. 


{ che conseguisse quasi gli onori della discussione. 


Non appena però fu abolito il privilegio, e la. ren: è 


doveva imitare i privati che si sono trovati nella | 


stessa condizione e che hanno avuto il buon senso di f 


conoscere il secolo e comparire in tempo sul terreno j P°SS9 Elisabetta di Sassonia. 


dell industria col vantaggio inestimabile che lor dava | 
j lava f'estrazione a sorte di una deputazione che recasse 


a fronte della nuova borghesia il possesso degli anti. 


chi capitali. — Proprietario di una forza motrice di più & 


centinaia di cavalli alle porte di una popolosa ciltà g o ; or dr ca 
È N i È o > 
il municipio torinese non poleva esser povero, purchè | rincipe la parola di congratulazione, la Camera era 


‘al dolce attendere del feudatario sapesse sostituire jl | ©hiamata a sceglierne dal suo seno una seconda, la : 


vigile moto del proprietario industrioso; I nuovi si- | quale recasse domani col popolo appiè degli altari il 
slemi di elezione e la importanza che imprime alle i 


adunanze tutte e alle pubbliche amministrazioni il reg- i pei generosi che sui campi di Novara faceano, 


è « . . $ fi t 
gimento costituzionale, chiamarono al consiglio co- | quanto inutilmente, il sagrificio della loro vita alla i Hb 


fi «ie . . di sl . è È I È f 
munale gli uomini capaci di portare agli interessi ci- f dipendenza d'Italia!.. 


vici quella premura illuminata. 


toli per la locazione de principali stabilimenti di mo- { 


lini approvati dal consiglio comunale nella seduta del 
7 marzo, ne’ quali è stabilito l’annuo fitto di Il, 120 
mila, il termine di anni 40 dal 4 di ottobre del cor- 
rente anno a lulto settembre 1860, e in cui leggiamo 
i seguenti articoli 3. e 47. 

Art. 5: Il conduttore sarà obbligato di fare eseguire e 
provvedere a proprie spese almeno nello stabilimento dei 
inolini di Dora le opere di costruzione, li meccanismi 
ed ogni oggetto occorrente per introdurre il sistema di 
macinazione conosciuto sotto il nome di Anglo-Ameri- 
‘cano per modo che entro l’anno corrente 1850 vi si 
trovino. già in esercizio secondo siffatto sistema numero 
29-macine;: setto: pena di. andare soggetto inl'caso di 
ritardo, e duranie‘la mora, all'aumento del fitto in ra- 
«gione \di L. 12. mila annue nel quale incorrerà di pien 
diritto senza qualsiasi eccezione in contrario, e salvo 
al municipio lo astringerlo, all’effettivo adempimento di 
questa obbligazione. 

Art. 17. Al termine di questa locazione d’anni dieci il 
municipio sarà ebbligato a rilevare dal conduttore al 
prezzo d’estimo quei ineccanismi che sì troveranno sta- 
biliti ed attivati alineno da tre anni pel muovo sistema 
di macinazione contemplato in questo coutratto, - con 
che in ogni caso l'ammontare dello stesso rilievo non 
possa mai eccedere la‘ soma di lire trecento mila. 

Le innovazioni od aggius»te in tali meccavismi che 
fossero per effettuarsi nell'ultimo triennio non saranno 
comprese nel rilievo comunque inferiore alle L. 300{n., 
se non saranno state fatte previo consenso in scritto 
dell’amministrazione comunale. 

Vi sono inoltre altre analoghe condizioni che ac- 
crescono le facilita della nuova introduzione. E final- 
mente con avviso d'asta del 46 corrente marzo è de. 
signato il giorno di martedì 26 a a mezzogiorno per le 
licitazioni nel civico palazzo. 

Una volia introdotto nello Stato il nuovo meccani- 


ila quale i 
i animo sentiti dal Principe e dal Popolo, 


RR A RSPNCAZI POPETIIIIT TI AIA NZZIA ATI EITITAIPPOTTZZ RIIT AIA MIT "e I nto 


; f Ì 
avranno diritto all'aumento di ua quinto della pensione Joro j sarà tenuto verun conto qualora sia prestato posteriormente: 4 


: spettante. » Li questa legge da nazionali non autorizzati, » 


SI EZIATIANIDRAIAONNZZZZATI 
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IL RISORGIMENTO. 


STABIAE LIZA MTA TIE Sc 


smo l'esempio sarà necessariamente seguito dagli altri 


proprietari di molini. La pubblica ammipistrazione | 


i nel provvedere all'interesse delcomune avrà nel tempo 


fecondò i nuovi processi al quali dobbiamo i miracoli ; istesso adempito alla sua missione eduratrice. Non è | 


molto dire che questo perfezionamento meccanico | 
porti un benefizio del 5 per 00 sulle attuali spese di! 1 
produzione delle farine che ben tosto si ripartirà se- : 


: condo le circostanze tra produttori e consumatori. La ; 


cifra che indichiamo è certamente al dissotto del vero. | 
i Eppure si consideri che la consumazione attuale: di | 
i Torino si calcola approssimativamente per eMolitri 
403,462 all’anno: si moltiplichi quella cifra cor le | 
debite riduzioni e modificazioni a misura. della popo- 
lazione dello Stato, e si noti l'enorme benefizio che 
verrà a riportarne il paese, alla sola ragione del 5! 
per 00 delle spese di molitura. 

Lode al consiglio comunale di Torino che provvede | 
con tanta cura alla tutela ed aumento del patrimonio ‘ 
comunale, che risponde agli inzitamenti della libera | 
concorrenza, e contribuisce co'suoi mezzi alla prospe- ! 
rità generale ! 3 


wi 
> 


CAMERA DEI DEPUTATI. N 


La discussione della legge sulle pensioni dei mili-.i 
tari fece quesl’oggi maggiore progress :che non:la- 
sciassero sperare le tornate precedenti/ Apertasi sul 
l'articolo 13, venne spinta sino al 26, adottandòsi, 
meno qualche modificazione di poco ‘momento, il (ésto 
proposto dalla commissione. 

| L'interesse della tornata imperfanto fu al e 
non offrì che la riproduzione della solita pioggia di i 
emendamenti e di sotto-emendamenti, sotto la quale | 
i medici e gli avvocati della” sinistra minacciano ad | 
ogni istante di affogare questa legge tutta militare. 

L'incidente più rimarchevole della discussione?fu { 
la singolare mozione del dep. Tecchio , che a pro- 
posito dell'articolo 24, nel quale si parla del modo 
di computare. nel tempo di servizio le frazioni di } 


TETTE 0a Pare Senio eri arene 


che essa imprime al progresso industriale aggiunto ; anno, venne fuori con un'aggiunta, appiccicatavi, non | 


; Sapremmo dir in qual modo e con che. nesso, per abo- 


lire, così d'un tratto di penna, e in via incidentale 


tando ‘a rovescio l'opinione del generale Lamoricière 


9 


del mugnaio, mercé il sistema impropriamente detto <che sarebbe stato molto meravigliato di apprendere | 


‘Anglo-americano che con grande economia di forze | dal sig. Tecchio di aver delto ciò che non aveva pen- 
e semplicità di meccanismi ventila, pulisce, schiaccia, { 


trita il grano, innalza e abbassa, il sacco, muove con- ‘sunto il carico di restituire alle di lui parole il ‘léro ; 


temporaneamente la macina e il buratto, e dà le fa- f VETO significato. 


sato mai, se il generale Dabormida non’ si fosse as- | 


L'aggiunta, com'era da prevedere, fu respinta senza i 


Interruppe un momento la monotonia di questa 


dita del comune venne meno, il municipiò di Torino 7 tornata, l’annunzio formale che.il presidente. del con- 


siglio in nome del Re dava alla Camera del prossimo | i 
matrimonio di S. A. R. il duca di Genova colla "ipo 


E la Camera, sulla proposta del suo presidente,.ì vo- 


î 
j 
a S. M. ed al duca di Genova le sue congratulazioni. 
Ma designata appena la depulazione che portasse al | 
i 
i 
i 


pio tributo di una mesta prece di commemorazione | 
ahi ! 


Così Ja gioia e il dolore: a un solo parto nali, : 


Noi quindi abbiamo potuto ammirare i nuovi capi- } TU286iÙ strettamente si tengono. 


Avventurosa pur sempre tuttavia la nazione presso | 
tris e i lieti avvenimenti , con egual : 
vi confer- 
mano ognora più fra l'uno e l’altro il sacro vingolo O 
dello affetto e della fiducia, sicchè non v'abbia dome- i 
stica gioia pel primo alla quale esso non convili il 
suo popolo — non dolore di questo che il Principe a | 
un tempo non divida. Quivi meno a temersi è Ja ; 
sventura; perchè in quella‘ armonia di sentimenti e | 
di pensieri la nazione è certa di trovare senza sforzo 
il coraggio di affrontare l’avversa fortuna, e l'energia 
per trionfarne. 

Se I ZI ZPe1eee] |] “nn Nn 


TORINO. , 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 22 marzo. 


Presidenza del cavaliere Pinetti, 


Sonmanio. Seguilo della discussione della legge sulle pen- 
sioni e qiubilazioni militari. Comunicazione del ministro 
degli affari esteri sul malrimonio di S.A. R.il duca di 
Genova. 

La tornata è aperta a mezz'ora. 


Si e cd approva il processo verbale della precedente. 
ornata 


Si legge il consueto suato di petizioni. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione sulle 
SA e giubilazioni militari. 

Art. : Hanno ragione alla pensione di Ubi del 
srado uu a quello di cui sono rivestiti, i colonnelli 
che abbiano esercitato per otto anni consecutivi, sempre col 


medesime grado di colonnello, il comando di un corpo! o di 
un reggimento. | 


« Gli altri uffiziali, bassi-uffiziali e caporali, se 


ado, 


cr 


avranno 
i Compito dedici anni di servizio attivo nello stesso gr 


e uan 


Bertolini propone di sopprimere il $71, e che i militari | 
non contemplati nell’art. precedente abbiano dritto all’au-- 
mento di un.quinto della pensione loro spettante. 


Franchi, cui si unisce Bertolini, propone unemendamente. 


analogo. 
Commissario regio. Mi oppongo al detto emendamento, 
perchè la disposizione di questa legge è fondata sulla neces- 
! sità di compensare un tardo avanzamento. Si conservò poi un 
vantaggio si colonnelli, perchè hanno maggiore responsabi- 
i Jità, e questo eragli stato già accordato. 
Bertolini. É vero che. i. coltonnelli.-hanno mag 


ta iggi. 
Commissario regio. Non è giusto paragonare i colonnelli . 
: agli altri ufficiali, perchè devono avere delle qualità speciali. 


‘ n colonnello ha razioni di foraggio, ma non bastano a mar. 


| tenere due cavalli, di cui abbisogna pel servizio. 


Franchi. Le fatiche del comando: non sono maggiori iche | 


i quelle dell’ubbidienza. La paga è anche maggiore e la giu. | £!00 ST annoverano molti 


bilazione proporzionata. Finora io non ho veramente udito. 
i delle ragioni speciali, percui debbhansi anteporre agli altri 


: pfficiali. Gli 8 anni del colonnello non sono certo più gravosi | 


che i 12 del eaporale. 


Comm. regio. Non feci il paragone coi caporali. Diranno | 


le.persone speciali 
var il mio assunto. 
Moja. Il colonn. può aver fatto dei rapidi progressi nei gradi 
inferiori. Chi in 22 anni arrivò a quel grado nonssi può: si È 


s'io non addussi ragioni speciali per pro- 


ramente lasnare. Trovo che ciò che gli si accorda giusta | 
cu & È ‘soverchia perchè, sendo necessaria. l'autotizzaz 


i ammetteranno sicuramente coloro che avranno. | 


la toxifla è giusto : ma non è ragione di pensare al fasto, 


noi dobbiamo anzitutto provvedere agl'interessi dei contri-- 


buenti. Noi abbiamo uno spaventoso disavanzo e il governo. 


ci presenta ogni. giorno nuove spese da fare. La presente | 


legge era tuttavia necessaria. lo propongo Ja soppressione 
del $ 1, 
che i militari dal tenente in giù. 

Mellana. lun appoggio all'emendamento proposto dal depu- 


tato Moja notetò che l'eccezione non si può applicare che ai 


gradi inferiori o. ai superiori in un caso solo, quando l'uffi- È 
ciale, credendo d'esser più utile nel grado in. che si trova, ri- | 
nuncia ad un grado superiore. Non sono rari. questi esempi { 
i di disinteresse nell'esercito, e uno ne abhiamo rell'onorevole £ 
generale Trotti che non accettava il comando di una divi- È 
sione. Se la tardità nella promozione provenne da ingiustizia { 


non è il caso di trattarne qui, perché non Ja si deve suppor- 
re, ein ogni caso vi prov vede la legge. Se provenne da man. 
canza di merito non è il 
perciò nella proposta. 
Dabormida. I colonnello in tempo di pace, se. mantiene 


l’esercito. Si dee dunque dare la massima importanza a questo 
grado. Nè si parli del danno che ne potrebbe toccare alle fi- 


nanze. Il vantaggio di cui godono i colonnelli esiste fin dal 4 }andonata la patria e operato contro «di essa. 


1851 e niuno si ‘valse di questo diritto. Sc il colonnello è 4 


buono sarà promosso, se no non lo si lascia 8 anni. Dico sarà 
promosso, ma se ciò sarà possibile. Per la guerra si-fecero 


i molte promozioni di generali, ‘onde molto avranno ad atten: | 


dere i colonnelli. Fa d’uopo che siavi un compenso a ciò. 
Nun si dee togliere al grado il suo prestigio, e questo acca- 
drebbe ove si Lglicao il vantiggio di che parliamo, vantaggio 


? che infine è più illusorio che reale. 


ano G. B. L'economia sarebbe hen piccola. perchè non | 
or sa O. ? è 08 4 cia tutti i voti. Non vha inconveniente in questa sosp 


; è i chè sì può continuare Ta discussione sulla | 
L'emendamento Muja non è ‘approvato: j -& ne, perchè si } i ùu 


ammonterehbe ché a 60 fr. 


Chiò propone la divisione néll'emendamento Bh Non 
viene.approvata. 
L'emendamento Bertolini è approvato. 


Dabormida, appoggiato da Boyl, ripropone sotto forma di | 


i aggiunta la sua eccezione in favore dei colonnelli. 

Bunico sostiene che ‘osta la. votazione precedente, e la Ca- 
mera decide in questo senso. 

» Art. 14. É computato negli anni di grado il temposcorso 
nel grado effettivo ed in servizio effettivo qualunque egli sia; 
non è computato però il tempo contemplato all'articolo 16 
scorso in.congedo illimitato. 

«Il tempo scorso in aspellativa è 
norme indicate all'art. 19.» 

Il paragrafo 1 è approvato. 

Tecchio. Per mettere in discussione il paragrafo 2, 0 bi 
sogna intendersi che la votazione non pregiùdicherà atti 19 


compulato secondo Je 


i 0 volar prima questo. 


Petiltti nota che infatti nov si ME l'art. 19, 

Si approva successivamente il $ 2 e l'art. 14. 

« Art. 15. Nell'applicazione della presente legge sarà eon-. 
è siderato come grado rispettivamente superiore od inferiore 


i quello cui giusta l'annessa tabella viene assegnata una ARE 


Siena maggiore 0 minore. 0 

È approvato senza discussione. 

Art. 15, Il servizio utile al conseguimento della pensione 
si computa dal giorno della prima ammessione al servizio 
militare per via di regolare arruolamento o di nomina, + 

Dopo breve discussione sull’estensione della parola arruo- 
i lamento che il commissario d.ce qualunque iscrizione sui 
i ruoli, Vart. è. approvato. 

Art. 47. « Non è computata nel servizio : 

4. tempo scorso dal giorno in cui l'individuo cessa dal 
servizio militare od è giubilato , sino a) giorno della sua riam- 


messione. 
9. Il servizio prestato anteriormente alla disondione, 


5. Îl tempo di pena, ed il tempo passato in aspettazione, $ 


di giudizio seguìto da condanna. 
4. I) servizio di punizione prestato nelle compagnie di 
rigore del battaglione cacciatori franchi». 

Il SA è approvato. 

D'Aviernoz nota che tra'disertori alcuni non sopo tanto 
da rimproverarsi e perciò debbonsi trattare più dolcemente. 
‘Propone perciò di eccettuare il caso in cui il disertore rien- 
tri spontaneamente al servizio fra un ‘anno, e poi restriagé 


” 


“il tempo a 3 mesi. 


Il commissario si oppone, perchè il servizio militare è. un 
sacro dovere verso la patria e perchè se taluno vi manca al- 
tri deve compiervi invece di lui. 

‘Tecchio si oppone pure all'emendamento, perchè l'onore 
della nazione porta che si renda molto difficile la diserzione 
e la pensione è un premio che non si dee dar agl’immerite- 
voli. Dice inoltre ostare il $.4 perchè i disertori si mandano 
al corpo franco. 

Petilti insiste sull’art. della commissione. 

L'emendamento d'Aviernoz non è approvato che dal pro- 
ponente, < 
Si approvano successivamente i $$-2, 5 e 4 e poscia l’art. 

Art. 18. « Il servizio prestato; in altre armate. anterior- 
mente alla promulgazione della presente legge sarà raggua- 
gliato al servizio prestito nell'esercito nazionale. Ma non ne 


dr 


tre 


ni A 


giori pesi,» 
maggior: risponsab:lità, ma godono poi anche di spiciali van- | 


e\ che non si comprendano in questa categoria | 


ul servizio pani in ina afatad eli 
Rn Ao St dio da militar 


‘ "Pain a questa Ja” “si IE À conto. i 
servizio soltanto ai nazionali TO ae 
« In nessun caso ‘però ‘fe campa 


i altre armate daranno diritto al 


colo 24. 

« Nun sarà parimenti tenut 
servizio e delle i. fatte e nu 
pendenza d'Italia. 

Commissario regio. Si prese. in 


sciava troppo luogo aMndiitit No 
esso i servizi prestati nell’eserci 
WIRE 


Nostro paese, ma intanto perderonoil. vantaggio cl 

ottentito servendo altrove, | 3 
Bertolini. Non si devono ricompense che a cola 

starono servigii alla patria. V'è anche un fine poli 
Comm. regio. Nell'esercito piemontese militaron 


j avevano Sua: il servizio estero Sai servire la causa 


dalla dani delta “lege nc | 
d'Austria o di Spagna. Quanto all'aggiunta. pro 


tro di noi. Col progetto del: governo si largheggia verso co 
loro che giovarono alla 
Chiò. L'articolo rigua 
dica: servizio prestulo 
Torelli. Con questo em 
gli ufficiali Jombardi. E; 
ma recarono a servizio del pres la lor spe 
reRDSEA (EGUEL i più Mero n 


dun e il ad si mo 


lì signor Bertolini diceva e 


V’autorizzazione. Mi oppongo 
Bertolini legge Varticolo del re 


i guarda quest'argomento. 
caso di dare dei premii. Insisto 


‘Petitti. La Francia non era fel: ‘caso n 


| va bisogno di uffiziali. Gli uffiziali austriaci 
‘ militare fra noi, corsero pericolo di venir { 
la disciplina, ha più d'ogni altro influenza nel render buono 


È 


sertori. 
Commissario regio. Aggiungerò che la dispo 
cese era dettata. ‘da altro:motivo. Molti Franeesi 


Lanza. È necessario un emendamento all'articolo 18 
chè molti Piemontesi servirono in Russia o altrove. Quai 
al $ 2 dell'emendamento Bertolini, è un sentimento natural 
che non ha bisogno d'essere espresso. La nazione, è vero 


‘ potrebbe-restar nel caso di pagar servizi prestali contro 
( causa della libertà italiana, ma l’ interpretazione -riuscirebb 


alquanto vaga. È tuttavia utile di mandar l'articolo alla com 
missione, perchè faccia una nuova redazione che soddi 


trattandosi'ib questo da che di una ae 10 
ciale, 1 
Il commissario regio aderirà alla. ‘A0angonigno 

Chiò si oppone. 

La sospensione del Lanza è approvata, 

Art. 49. È computato pel conseguimi 
militare il servizio prestato nelle carrier 

«Il militare che quindi intraprende un 


i rinunciando alla sua pensione, conser 


servizi militari anteriori gli SERE 
sivne civile. 
«1 militari ammessi alla giubilazione 


i funzioni civili e che hanno presta 
i un decennio, sono ammessi a far vali 


pensione civile dovuta alla carica dl 
zioni, invece della pensione militare 

* D'altra parte, agl’impiegati civili add 
all'amministrazione della guerra sono: este 
dell'art. 23 della presente legge. + 

Ji approvato senza disenssione. 

Be ‘2011 sona scorso in RIDER “dagl 


i 1M9, sarà Compito nel modo determinato. i 
i medesimo. ; 


* Quanto agli uffiziali collocati in aspettativa an 
al detto decreto, ed a quelli riformati ‘giusta le norme. 
tualmente in vigore, il loro servizio sarà computato nel modé 
prescritto dal regolamento del 51 di dicembre 1815.» È 

Tecchio chiede al comm. regio delle AI sui d 
creli accennali nell'art. wi 

Il comm regio ne dà un sunto. 

Tecchio: Non sono molto regolari quelle feriti) Ess 
duvevano stabilirsi per legge, non per decreto. 

Il comm. regio mustra come fossero urgenti ste pres 


{ zioni, non bastando i decreti anteriori, 


Teechio prende atto della dichiarazione. 
D'AViernoz fa ‘alcune osservazioni. i 
Comm. regio. Il regolamento del 1849 è ia 
gioso pei militari che non fosse quello del 1815 

Si approva l’art. coll'aggiunta di Tecchio 
saranno osservate finchè non sarà promulgi 
stato degli ufficiali. » 3 
“Art. 21. « Il servizio provinciale seo 
le armi è ragguagliato al servizio d' 
in congedo illimitato è contato per id 
‘anni necessarii per aver diritto a gt 
lutato che per un terzo nel detel 
gnarsi a Litolo di pensione, » 


ni del minimum del 


til servizio nello S to-m 


‘ n servizio prestato ‘come \cufficiale | in soprannumero: di 
battaglione veterani 0 prestato comunque nei battaglionijità 
validi di terraferma odi Sardegna, non è computato. 

« Il servizio però degli uffiziali e bassi-uffiziali addetti 
l'accademia od al collegio militare, tuttochè apparten 
‘comunque ‘agli anzidetti corpi, è computato per intiero, 
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: Quanto ai commissari di leva essi hanno ragione, quando 


cessino da tali funzioni, a che il servizio prestato in detta 
qualità, ove non sia loro applicato il primo alinea «del pre- 
sente articolo, sia J metà zi in aumento. alla pen- 
sione che loro spel 

Il ministro deg: affari esteri annunzia il matrimonio di 
SHCA:R al due enova colla principessa ] Maria Elisabetta 
di Sassonia, già proposto da Carlo Alberto, e firmato ai 18 
Marzo. 

Il presidente propone di nominare una commissione per 
complire SA. 

La. ipoposta” è approvata, ‘e si decide clie la commissione 
consterà del presidente e di. 6 membri. 

Art. Qi. Quanto ‘agli uffiziali del battaglione Cacciatori 
franchi. ai marescialli d'alleggio, brigadiéri e carabinieri nei 
carabinieri reali, ai bassi-uffiziali, brigadieri e cavalleggieri 
nei cavallegzieri di Sardegna, finchè questo corpo attende 
rallérineombenze che attualmente gli;sono affidate, il servizio 


ES 







ellettivo per essi prestato in dette armi e qualità sarà aumen-_ 


‘tato; di un quinto nel determinare la sumina da assegnarsi a 
“titolo di pevsione, » 

Spano G. B. dt che questo eo è in OPA col- 
odia: 
ir: regio. Si volle fire un vantaggio a quei mi- 
“ Jitari s pere ‘hè hanno incombenze speciali e. penose. Se si 
‘ fosse nvece di questo vantaggio stabilita una variazione nella 
‘tariffa loro favorevole, sarebbe stato. diffiele il fare il cal- 
colu. Il temposinvece si puteva perfettamente calcolare. 













(L'art. 25 è approvato. 
| Art.724. « Le campagne sono compulate in'aggiunta alla» 
durata del servizio. 


«+ Si considera servizio prestato in campagna quello delle 
truppe che dopo aver ricevuto Vordine di formarsi sul piede 
di guerra, sono state riunite per agire contro il nemico, od 
in corpo d’esercito che occupi un paese estero, od ‘a hordo 

in tempo di guerra marittima. » 

+ Qualsiasi la durata della campagna essa è calcolata per 
un ampo intiero, ma nel periodo di dodici mesi mon può com- 
putarsi prù che una campagna, salvo per decreto reale si di- 
chiari che in quel SS di LOIRA anno avuto luogo due 
campagne. 

« Ai prigionieri di guerra il emo della cattività è com. 
putato cume servizio effettivo, ma qualunque ne sia la du- 
rata essi nun hannodiritto ad aumento.che per Ja sola cam- 

- pagna in cui rimasero prigionieri, . ‘ 

« Agli uffiziali dello stato-maggiore dellè piazze è pur cal- 
colato come campagna il tempo, durante il quale alevna 
piazza dla essipresidiata sarà sottoposta 4 blocco vd assedio, 
o si troverà nella zona delle operazioni di guerra e presidiata 
da truppe trattate sul piede di guerra. 

«-H.servizio militare a bordo, in tempo di pace o sulla 
costain tempo diguerra marittima è computato coll’aumento 
della metà della sua durata effettiva.» 

Tecchio, dopo aver toccato dell'opportunità Le sostitu- 
zioni militari e citato in suo favore il gen. Lamoricière che 
le combatteva : dopo aver notato. che dei militari soggetti a 
pene, tre quinti sono della classe dei surrogati, propone che 
si dica che « tutti i servizii devono farsi personalmente.» 

Dabormida osserva che il gen. Lamoriciére manifestò in- 
vece un'opinione ben diversa; che.egli si oppose solu agli 
speculatori sulle surrogazioni ; che voleva le surragazioni si 
facessero dal governo e i surrogati si pagassero da esso. falla 
una cassa comune, 5 

L'aggiunta Tecchio non è approvata. 

Art. 25; HI tempo ecceilente gli anni inlieri di Servizio 0 
di grado è computato per anno intiero quando oltrepassa la 
durata di mesi sei, altrimenti non è valutato, » 

:È approvato senza iliscussione. 

Art. 26. Sono eccettuati dai vantaggi assegnati dagli arti» 
coli H e 22 ai corpi speciali, i veterinari, i maniscalchi ; i 
capi operai ed operai, il tamburo maggiore, tromba mag. 
giore, capo musiea, i caporali tamburo, i tamburini, i trom- 
Bettieri di qualsiasi arma ‘ed i vivandieri.» 

Valerio virrebbe:si eccettuasse la brigata operai. 

Petitti. Gli operai dell’ artiglieria e del genio civile non 
sono compresi: 

Demaria propone un emendamento in favore dei veteri- 
negli 
La sua proposta non è approvata. 

Chiò, ciò non pn vuol parlare. 1/ presidente gli toglie 

ta parola. ; 


Dabormida. La proposta del sloputato Valerio è inutile, 


dI perchè î militari a ent allude,,-sono compresi sotto altro ti- 


‘tolo; di armoiuoli, ece. Posso accertarlo che non vengono 
‘5 danneggiati, nè certo vorrei ciò accadesse , io che n alli 

a quella brigata parecchi anni. 

Petitli propone si rimandi alla commissione. 

Si: procede all’estrazione a sorte dei membri della com- 
missione per complire S. A. Sortono i deputati Copeliina, 
D'Aviernoz, Bunico, San Martino, Rosellini, Lanza, e per sup- 
plementa Novelli e Boncompagni. 

| Valerio Lorenzo propoue si nomini una ‘delezazione per 

al domani alle esequie che si faranno nel duomo: per 
porti nella guerra dell'indipendenza,. 
ta è approvata con acclamazione. 

Sono sortiti i deputati Josti, Leotardi, Jacquemoud Anto- 
nio, ae I Chensi, Posta; ‘Castelli, Pissard, Be- 
rutti, Re 

i Lato rnatd è sciolta alte 5 Ba 
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Ivrea. — L'Eco della Baltea Dora ci reca. Va seguente 
deliberazione di quel municipio, che col debito enco- 
mio ti facciamo premura di riportare nelle nostre co- 






Municipio d'Ivrea. 




















} do. il 14 e 1850. 
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Il sindaco Bripa. 


93 


Jgciandosi queste imporre dalla 











Nell'intento di tramandare ai posteri la memoria dei 
‘toncittadini che perdettero la vita nella guerra 
na indipendenza questo municipio ha stabilito 
to nome venga consegnato, scritto in oro, ad 


dell ‘tto OR necessario che siano portate a 
enza del inunicipio le persone che si trovano: nel 
de so s'invitano perciò le famiglie tutte a cui 





FE SIIECONI ELI ER PIITIIIE DALAI NI II ANN ARIDI LZ IE nr 
aio RCOIIEIIA TIE VOLPI I CAREZZE 


Lomsarpra. — L'Eco della Borsa, del 20, sotto il ti- 
tolo di Rivista agraria, di {-hbiralo, ci dà le seguenti 
notizie : 

In ogni commercio di granaglie ed altre derrate, ed 
in tutte ile operazioni campestri, vi è un tal languore 
e‘una tale indifferenza, di cui non se ne ebbe mai Ve- 
sempio in questi paesi, a più provetti. 
Sui mercati si fanno pochissimi affari, ristretti appena 
ai puri bisogni della giornata, cessata essendo ogni spe- 
culazione, giacchè quantunque i prezzi sieno assai bassi, 
nessuno compera, 0 per inancanza di danaro o per in- 
certezza sulla piega degli. affari. In campagna non sì 
vedono finora‘ straordinarie operazioni” mentre negli 
altri ‘anni migliaia e migliaia di giornalieri. travaglia- 
vano dissodatido terreni Titoli o compiende 3) ina- 
pos tanti ed utilissimi lavori. 

Questa inazione è un gran dando, e' negli anni suc- 
cessivi ‘ne proveremo le funeste ‘conseguenze. Si suol 
dire che il nostro paese non si esaurisce facilmente, ma 


memotia dei 


concussione od altro delitto preveduto dalle leggi in 


5 Mesore.— 


MIRATA Pi LT Edi siepi 


incalcolabili saranno ‘gli ‘eff-tti, se si tolgono i capitali | 


all’ agricoltura, unico mezzo per farla fruttare. Opera 
con accorto intendimento chi sostiene i proprietari del 
medio ceto, che formano la ricchezza del nostro paese, 
mercè la loro industria‘ nel. migliorare i fondi, e per 
impegno che hanno. a. mantenere decorosamente la 
propria famiglia, senza. di che le proprietà dovranno ; 
agglomerarsi negli straricchi, più ambiziosi di ampliare | 
il censo, che di rendere fertili i loro terreni, 

Poche piantagioni si fecero in quest'anno: pei sopra 
indicati motivi, e le giovani piante di gelso, che al prim- 
cipio di quest’ inverno si accaparravaro per più di 24 ; 
soldi, ora vendonsi a meno di soldi 10. 

Facciamo voti, che i tempi si rendano più propizi, 
perchè possa prosperare ogni ramo di industria e di 
agricoltura. 





‘Pubblichiamo senza ritardo un sinigolar documento 
che dopo la reale ordinanza con Ja quale furono con- 
dannati i membri della reggenza e del governo prov- 
visorio di Parma a una restituzione;o indennità pro- 
porzionale alle rispettive fortune, aggiunge. a quell’e- 
sempio di .ducal comunismo Vesempio di una nuova 


| specie di socialismo del potere assoluto, col quale il 


governo interviene, in onta a' contratti privati, a fa- 
vore de’ coloni contro i possessori del suolo, a’ quali 
toglie Ja facoltà legittima di risolvere le colonie nel 
tempo: convenuto a causa delle loro opinioni politiche!!! 
Esso contiene nel iempo istesso la confessione della 


‘impopolarità di quel governo presso tutti i possessori 


del suolo; e gli stessi suoi magistrati, che è quanto 
dire presso le classi intelligenti. 
Nor Carro II pi Bonsone infante di Spagna per la 


grazia di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati an- 
nessi ecc. ecc. ecc. 


È pervenuto: a nostra scienza che non pochi pro- 
prietari e fittaiuoli tanto di privati possidenti, quanto 
del patrimonio dello Stato ,..e.di pubblici stabilimenti 
hanno licenziato e licenziano giornalmente. i loro coloni, 
sia mezzaiuoli che famigli da spesa, o di altra deno- 
minazione, } quali coltivano i fondi su cui dimorano, 
non per giusta cagione, ima unicamente perchè quei 
contadini si conservarono sudditi fedeli-al legiitimo È 
nostro governo durante le passate anarchiche violenze 
politiche, e tali si mantengono e manifestano di presente 
non ostante le insinuazioni rivoluzionarie di quei loro 
padroni; ed è pure a noi noto che la più parte di quei 
contadini non possono allogarsi in altre proprietà non 
essendo accettati nè dalle persone che posseggono quelle 
proprietà perchè nutrono sentimenti avversi al legittimo 
governo, ugualmente che quelle che loro diedero licenza, 
e quindi sono animate da un medesimo spirito, nè 
dalle persone di pensar retto ed affezionate a noi, la- | 
tristizia di quelle e da 
tema -di procacciarsi dispiaceri o.danni, 

Volendo por freno a tanto ardire del partito rivo- 
luzionario, che mira ad alienare da noi una classe dei 
nostri amatissimi sudditi che nutrono affezione e fe- è 
deltà al legittimo nostro BANenupy venendo ad un tempo | 
in loro soccorso; 


Abbiamo determinato e determiniamo: 
Art. 


i. Quind’innarnzi e sino a muova disposizione è 


(° 


pinete 


| 
È 
bi 
i 
i 
i 
i 
| 


quando i proprietarii od i fittaiuoli avranno giuste e 


legittime ragioni, c così quelle prevedute dal codice | 
civile, od altre che saranno giudicate tali che giustifi- 


chino la data licenza ai coloni, dovranno far conoscere 
le ragioni medesime al pretore nella di cui giurisdi- ; 
zione è situata la proprietà, il quale esaminerà som- 
‘mariamente e diligentemente i fatti addotti e dopo seu- 
tite e ponderate le discolpe dei colori giudicherà a ter- 
mine di legge. 5 

Art. 2. Le sentenze che i pretori pronuncieranno su 
questa materia saranno sempre appellabili. 

Art, 3. I regii procuratori presso i tribunali civili e 
criminali, e presso i tribunali. civili e correzionali ve- 
glieranno .a che i pretori giudichino sollecitamente sìf- 


fatte. cause... 


Art. 4. Tutte le licenze date dopo il san Martino dello 
scorso anno 1849 sino al presente dai proprietarii o fitta- 
iuoli ai loro coloni, siano essi mezzaiuoli o famigli da spesa 
o sotto Gultbzia denominazione dimoranti sui fondi 






i 
i 
i 
i 
i 


rurali affidati alla loro coltivazione, non potrauno avere | È 
verun éfietto, se non saranno state confermate entro il è 


venturo mese di aprile.dai pretori:rispettivi nei modi e 
nelle forme stabilite dall’art. 1. 

Art. 5. Quando fosse scoperto che un pretore avesse, 
per favorire il proprietario od: il fittaidolo, giudicato men 
che rettamente; sarà immediatamente destituito. 

Art. 6: Se risultasse che ingiustizia commessa dal 

retore era. nota a qualche magistrato superiore cui è 
obbligo d’avere vigilanza verso di esso, e mancò di de- 
nunziare il' colpevole, il’ detto: magistrato sarà pur egli 
destituito, salvo;le altre pene stabilite dalle leggi quando 


Art. 7. Tutte le autorità civili e militari, e priucipal- 
mente i “conan delle piazze ed i reali dragoni inda- 


‘gheranno le cagioni ver cui i proprietarii dei fondi rurali 


od i fittaiuoli licenziano ì loro coloni, e quando avranno 
certezza che le dette c: Agioni non hanno altro fondamento 
che l’essere i coloni stessi d’una opinione politica ‘con- 
forme al legittimo nostro governo, dovranno stenderne 
Tapporto e trasmetterlo direttamente al pretore cui può 
appartenere, il quale ne avrà quel riguardo che crederà 
di giustizia per l’istruzione della causa e per la sentenza & 

rofferirsì. 

Art. 8. Il presidente di grazia, giustizia e buon governo 
curerà l’immediata esecuzione della presente determi - 
nazione. 


Dato a Parina questo dì 19 marzo 1850. 





Carro. 
Da parte di S. A. R. 
Il presidente del dipartimento 
di grazia, giustizia e buon governo 
E. Salati. 
Lucci, 18 marzo. — (Carteggio privato). — Ieri , 


tanto dui come a Pisa la solita marmaglia eccitò delle 
| tarbolenze, gridando: viva la Montagna, viva t Rossi 
morte ai codini, ece. 

Questo accadde sulla sera dopo la ritirata: immedia- 
tamente uscirono. moltissime pattuglie di soldati. au- 


? 


striaci e toscani e furono fatti circa 18 arresti di in- 


dividui/già appartenenti alla guardia municipale guer- 
razziana, 0 alla vecchia polizia di Carlo Lodovico. 

Il paese n'è indignato, perchè teme, che per le im- 
prontitudini d’un pugno di ribaldi, Lucca e Pisa pos- 
sano esser messe in istato d'assedio. 

L’opinione generale è, che questa chiassata sia stata 
pagata”da chi vi poteva aver interesse. E questo è 
certo :\' giacchè se si consideri che questi susurri gio- 
vano solaniente ai retrogradi e all’Austria, se sì consi- 
derino gli individui arrestati, gente che serve chi la 
paga ; si comprenderà qual mano abbia eccitato que- 
sti tumulti. 

Saprete che |’ Austria e la Russia hanno ricevuto 
delle note dall’Inghilterra circa le truppe d’occupazio- 
ne, clie quelle due potenze tengono nei principati Da- 
nubiani: Ja risposta dell’Austria è stata, che si ritirerà 


quando crederà che le sue truppe non siano più ne- ; 


cessarie. Ora dunque questi tumulti non hanno altro 
esito che quello di persuadere la necessità di prolun- 
gare l'occupazione , e di aggiornare indefinitamente la 
conyoeazione celle Camere. 


— Leggesi nel Nazionale del 19: 


Possiamo asserire con qualche fondamento che il | 


dott. Leonardo Romanelli, già ministro di grazia e giu- 


stizia sotto il governo provvisorio, e detenuto a Poppi j 


in carcere di custodia fino dal nese d'agosto dell’anno 
1849, è stato trasportato negli ultimi giorni della scorsa 
settimana a Firenze nello sfabilinichtà penitenziario delle 
| Margte, onde subire; per-quanto sì dice, le contestazioni 
relative alla procedura istruita contro di esso. Anzi ci 
vien fatto supporre che le dette contestazioni abbiano 
di gia avuto luogo; la quale sollecitudine nel fare È 
contéstazioni fa sperare egualmente sollecito il termin 
di quella procedura, il cui risultato è da augurarsi sia 
per esse favorevole al Romanelli attesa la fu di pro- 
bità e di giustizia ch’ egli. ha sempre goduto: univer- 
salmente. 


VELE TAI ZOnE ASIA roi Mt ic 


Srato Romano. — Il nostro corrispondente di Roma - 
gua (dice lo Statuto) c’invia la seguente Circolare del 
comunissario pontificio straordinario delle quattro lega- 
zioni, monsignor Bedini, la quale può considerarsi come 
i un Chiiplenentò dell'altra già da noi pubblicata sui n 
dei pubblici impiegati : 

Ai capi uffizii di qualsivoglia ramo 
di pubblica amministrazione. 

Il ministero dell’interno con circolare N. 16515 in data ; 
22 del corrente mese continuando la più accurata vigi- 
“ lanza in tutto ciò che tende al migliore e più regolare 
andamento dei pubblici affari, ha particolarmente rivolto 5 
l’attenzione sopra un disordine che in alcuni rami di 
pubblica amministrazione si verificherebbe per parte di 
taluni fra gl’impiegati i quali devono un leale sostegno 
alle governative prescrizioni, Né sarebbe solo la soverchia | 
facilità di cOMpeprAfne quella scrupolosa riservatezza 
che non può mai essere raccomandata abbastanza; ma s 
rimarcherebbe anche l’altra di associarsi a sui siste- 


dae 


ì matica cpposizione che contro gli atti del governo dirige 


le sue censure quando più e quando meno mordaci, | 
sempre però indegne di chi s’ebbe dal governo stesso 
provvedimento e con esso prove di condiscendenza e 


di fiducia. 
Oltre di che è indubitato che non frenata in questa | 
parte una inconsideratezza cotanto iudecorosa, si nuoce 


| alla pubblica quiete che dipendendo dall’esaita osser- j 
vanza delle superiori PIRA l'esempio del vederle i 


anzi soggette di censura ne’ suoi iminediati subalterni 
riesce di gravissimo danno, e di scandalo non minore. 
Vuolsi adunque severamente avvertire che SIAPICRSERI 


abbia eura di astenersi dal prender parte a tale cppo- ; 
: sizione, ed a quelle critiche , di cui si abusa il modo 


tanto! Lie ed a cui sì presta alimento da chi, 


mancando alla raccomandata riservatezza, si fa a di-| 
vulgare ogni interna disposizione, le viene poi a caso, | 
‘e con malizia fatta soggetto di interpretazioni fulse o | 


stravolte. 
Così è che ad esimere da ogni innocente compro - 
messa gli impiegati si vuole aver fino vietata l’intro- 


i duzione negli uflizi di persone estranee, e specialmente ; 


: nelle camere di segreteria, ed ove si copiano le lettere, 


: dovendosi avvertire che nelle ore d’ ufficio gli impie-: 


l'ingiustizia fosse stata commessa dietro prevaricazione, ‘ 


| 








gati non hanno a distrarsi in affari privati, né coltivar 
clientele. Che se qualche estraneo abbia ragione di 
chiedere l’esito delle proprie domande , o di proprii 





affari radicati in uffizio sarà ammesso a conferire col 
protocollista pel tempo necessario ad avere notizia di 
ciò che lo riguardasse possa essere conciliabile, esclusa 
ogni domanda e risposta sui terzi, dei quali non fosse 
legittimo agente o rappresentante, e così pure l’addi- 
tare a decreti interlocutorii e informativi che procac- 
ciano elemento di giudizio alla sola superiore autorità. 
Una copia di questo sarà affissa in tutti gli uffizi, e 
l'impiegato che si rendesse sospetto di contravvenire 
non avrà più titolo alla considerazione del governo sino 
a che non siasi appieno giustificato; qualora poi gli 
si contestasse una reale mancanza si procederà subito 
alla sua sospensione, facendone rapporto al ministro 
dell’interno e polizia per le ulteriori più rigorose mi- 
sure. 
Ciò di norma agli impiegati addetti a qualsivoglia 
ramo di pubblica amministrazione come se fosse pes 


sonalmente intimato, ed è grato ripromettercene la più 
scrupolosa osservanza, 


Bologna, 28 febbraio 1850. 


i 


Il comm. pont. straor. 
G. Bepi. 








Il Nazionale del 19 ha il seguente articolo: 


Tra breve il Tempo chiamerà demagogico il governo 


| 

| 

È dell'Austria. Ora già gli cominciano i mali umori,.per 
alcuni articoli del Corriere Italiano, nel quale questo 
| giornale viennese piglia a parlare delle condizioni delle 
va e parti d’Italia. 

ì Co dice il Tempo, ed intende parlare del gior- 
! nale suddetto, osa asserire, che Roma e Napoli pre- 
| sentano il dei sdoiicolo. del dispotismo e dell’anar- 
{ chia, dove che tutto il ben di Dio s'annida nel Lom- 
i bardo- Veneto e nella una E non s’avvede che 
| quanto alle Romagne, s'egli c'è anarchia, egli è per- 
i chè dai capi della rivolta in fuori , rimasero tutti i 
i discoli ispiruti dall’alito mazziniano. Laddove, quando 
i 8 gli Austriaci ripigliarono il governo delle loro pro- 
| vincie italiane, tutti i demagoghi che le avevano agi- 
i tate e manomesse si detiero alla fuga ; e se qualcuno 
i we ne rimase, ad ogni minima commozione fu spento. 
| Quanto a Nipoti, continua sempre il Tempo, tutta la 
| ciurma demagogica vi rimase, eccettuati quei pochi , 
che andaron via da sé: ed il governo non usò di nissun 
i mezzo per diminuire il numero degli altri. Però è co- 
stretto a tenersi. ora così assoluto come l’Austria fa in 
i Lombardia; per rimediare alle piaghe fatte alla società 
i dalla rivoluzione: Nè si vede perchè le cose che il Cor- 
i riere Italiano loda in Austria e altrove, debba vitupe- 
} rarle in Napoli. Fosse ciò mai, son parole del Tempo, 
perchè fra tutti gli Stati italiani, ed in mezzo a tante 
convulsioni che gli hanno sconquassalt, il solo reame 
i di Napoli si è riavuto per virtù propria e da se stesso ? 
Non riescirà malagevole al Corriere Italiano di ri- 
spondere al Tempo, quanilo si ricordi di. molte cose 
i che il Tempo ha dimenticate a bella posta. Non ha 
{ veramente che a dimenticarsi egli pure dei troppi giu- 
 dizii statarii eseguiti dall'Austria nel Lombardo-Veneto, 
} 
i 
Ì 


nelle Romagne ed.in.Livorno , e dell’intervenzione, or-4. 


mai lunga, in Toscana; dappoichè, tolte queste pecche, 
può parlare i diri dell’amnistia data dal go- 
verno austriaco ai Lombardo-Veneti, della cura ch'egli 
ha preso perchè ritornassero i profughi, del non essere 
stato inquisito né spento nissuno perì fatti trascorsi, 

della costituzione mantenuta, e, se non attuata, certo 
apparecchiata ; e mettere in confronto i. processi di 
Napoli, e le eeranioni continue, e le persecuzioni 
d’ogui sorta, e la corruzione dell’amministrazione, e la 
licenza delle soldatesche , e l’arbitrio della polizia , e 
l’apparecchiata abolizione dello Statuto. 


ceto 


SPLITTER DIRTI rent e 


Noi dimanderemo al Tempo dalla nostra parte, per- 
; chè il Corriere Italiano di certo non lo farà, cone mai 
: il reame di Napoli sia il solo tra gli Stati italiani che 
si sia riavuto per virtù propria e da se stesso? Che 
| ofsttone lia egli, il Tempo, del Piemonte? Oserebbe 
egli di paragonare il rigoglio appariscente e falso e ti- 
rannico del governo napoletano al vigore solido e vero 
e legale e liberale del governo piemontese? 








ESTERO. 


FRANCIA, — Parigi, 19 marzo. — Riproduciamo 
le riflessioni del giornale Za Liberté intorno alla qui- 
‘ stione del segreto dello scrutinio. L'articolo 24 della 
costituzione, dice A foglio, porta che lo scrutinio’ del 
suffragio universale è segreto. Ma chi non vede che su 
| questo punto la legge viene smentita interamente dalle 
costumanze? Ma v'ha di più: la costituzione del 1848 
rende per se stessa il segreto impossibile, stabilendo 
nel suo articolo 30, che l'elezione dei rappresentanti si 
farà per iscrutinio di lista. Da ciò i bullettini stampati 
: che ogni partito distribuisce ai suoi addetti. E dov è il 
segreto? Prima dell'elezione si coordinano le'raunanze, 
! s'indicano i candidati e si uniscono i loro partigiani. Si 
i perora nei clubs e sì proclamano i propri motivi di 
preferenza o di riprovazione. E dov’ è il segreto ? 


matie mt ze 
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i D’altronde può mai esistere un tale segreto nella 
! nazione la meno taciturna , la più conversevole ch’ e- 
sista sul globo? Non sappiamo forse noi tutti, come 
ciaséheduno di noi ha votato? Divulgazione inevitabile; 
‘ pubblicità salatare. Noi ne abbiamo prova in questo 
momento. Appena si conobbero i risultamenti dell’ele- 
zione del 10 marzo, si sparse per Parigi la voce , che 
industriali 






un buon numero di negozianti e di ricchi 
avevano votato pei candidati socialisti. Un giornale notò 
f con maggiore 0 minore esattezza i nomi di alcuni di 
_ quelli che avevano arrecato un aiuto impreveduto al 
: cittadino de lotte. 

i Noi non abbiano a difendere questo o quel detta- 
‘ glio di tale pubblicità; diremo solo che essa non me-. 
rita 1 indignazione di cui fummo regalati. E di che 
muovono lagnanza? Non deve ogni cittadino avere il 
coraggio delle proprie opinioni e dellè . proprie vota- 


zioni, 


N 





iosa Lene 


space pe 


"e SRI 


sta, 


Duni 


TA TRARRE AR 


Vè anzi a rallegrarsi che la stampa. abbia per tal 


modo procurato le proteste di alcuni onorevoli uomini { 


industriali,. Essi dichiararono calunniosa 1’ imputazione 
di avere votato pei candidati socialisti, poichè compre- 
sero quanto colpevole cosa si fosse l’ abbandonare la 
causa e gl’interessi dei quali si è solidari, per andarsi a 
porre nel punto della mischia. sotto un’altra bandiera. 
Quelle proteste onorano coloro che le fecero, e deb- 


bono ‘aver dato motivo di riflettere agli storditi ed ai | 


merlotti che sonosi lasciati accalappiare. 


La collera degli organi del socialismo è ingenua e | 


faceta. Converrà tuttavia che i grandi democratici si 


rassegnino a vederci seguire le costumanze della vera | 


democrazia. Converrà che semprepiù, in Francia, come 
vedesi in Inghilterra ed in America, siavi, al momento 
A . . x 
del voto, una vera unione, una completa solidarietà tra 
genti che hanno gl’interessi medesimi. Trattasi di co- 


stumi politici, e noi dobbiaino applaudirci di tutto | 


quello che contribuisce a facilitarne i progressi. 
Per questo rapporto l’elezione del 10 marzo non 


avrà prodotto cattivi frutti; ‘essa costrinse tutti a riflet- | 


tere; a cercare la cagione del trionfo del signor De- 
Fiotte. 
Questo esame rattemprerà lo spirito pubblico e ren- 


derà in ogni uomo più vivo il sentimento dei propri $ © 


doveri e dei proprii diritti. 

—. Leggesi nel Corsazre: 

Nell’89 l’idea repubblicana. non. erasi ancora appli- 
cata in Francia; essa aveva agli occhi di molta gente 
il prestigio delle grandi novità. Eransi bene considerati 


segnate dalle repubbliche dell'antichità e dei tempi 
moderni. L'esperienza fa aprire gli occhi. Non ‘solo si 
cadde ‘negli errori del passato, ima fummo infetti di 


nuovi vizii, I repubblicani promisero la fratellanza e i 
omicidii tentati, L. 9, A. 7;. c) assassinii ed omicidil, 


scannarono col maggiore cinismo; promisero la libertà 
e diedero la legge dei sospetti che partorì il terrore; 


promisero l’eguaglianza e vollero esser tutto nello Stato, | 
Orinai l’illasione. non è più permessa a nessuno. Tutti | 


sanno per esperienza che si possa aspettare dai figli di 
Robespierre! 


Or bene, malgrado la certezza a cui si deve esser | 


giunti che gli aminiratori del 93: non possono produrre 
che disordine e sventure, Parigi ne ha dato lo spet- 
tacolo del trionfo dei candidati socialisti. Questo risul- 
tamento si spiega fino ad un certo punto dall’equivoco 
stato in cui si trova il paese. La Francia vuole un 
punto d’appoggio morale assicurato; la Francia vuole 


dateci quello di cui ‘abbisoguiamo per ridivenire un 


gran popolo. Da venti anni ‘vi ostinate a- non aprire | 
gli occhi. Edifichiamo solidamente; dobbiamo essere i 
stanchi di agitarci nel vuoto. La Francia si va demo- | 


ralizzando, è ora d’operare finalmente.  Ardite! Avete 


degli uomini giovani, pieni di scienza e di coraggio | 
che non vi abbandoneranno. Uomini dell’antico reggi- | 


mento, lasciate loro prender posto al timone ed unite 
la loro forza alla vostra esperienza; non abbiate timore: 


s'essi hanno l’ardore del conquistatore, hanno pur’anco | 


la prudenza del fondatore. 


ALEMAGNA. — Parlando della situazione generale | 


é giuoco forza servirsi della frase troppo comune, ma 
{ March. Carlo degli Stati-Uniti d'America, possidente, da.Mar- 


vera, che la cosa si fa grave. Abbiamo già annunciato, 


che le trattative fra l’Austria e Prussia per venire ad | 
un accordo iutorno alla quistione germanica, sono an- | 
date a vuoto, e che il gabinetto viennese intende con- 
vocare, non sappiano quando, un congresso delle po- 


tenze che presero sotto la loro garanzia i trattati del 


1815. Questo solo basterebbe a dimostrare quanto falsa | 


sia l'opinione di coloro che pretendono esbalocco con 


sere il Parlamento di Erfurt una mera finzione, un | 


cui si cerca di divertire il popolo Alemanno, 


E chi ancora non fosse persuaso della realtà dell’an- | 
tagonismo che ‘attualmente esiste fra le due potenze ; 
germaniche, non avrebbe che a riandare il discorso del ! 
re di Wurtemberg, da noi pubblicato nel foglio di ieri. | 
Bisogna credere che le cose stiano vin brutti termini, | 


se il piccolo re di Wurtemberg osa stigmatizzare così 
insolentemente la politica della Prussia, ch’esso accusa 
‘di aver fondato un Sonderbund per servire ai suoi in- 
teressi particolari + alle sue passioni. Questo discorso 
avrà per prima conseguenza una rottura delle relazioni 
diplomatiche fra Ja Prussia ed il Wartemberg, giacchè 
non è credibile che il gabinetto di Berlino voglia la- 
scarsi impunemente insultare da un re cui l’Austria fa 
da suggeritore. Dati i 

Noù meno importanti sono ‘le notizie che oggi ci 
pervengono. Lettere di Berlino annunciano che le rela: 
zioni fra l'inviato francese, il signor di Persigny, ed il 
barone di Schleinitz, ministro degli affari esteri, sono 
piuttosto intime,je che nelle conversazioni non. si parla 
che dei riguardi affettuusi usati dal ministro al diplo- 
matico francese. 

E qui non crediamo sia fuori di proposito il ripor- 


tare le parole pronunciate del generale Radowitz 


quando prese possesso del seggio presidenziale nel con- 
siglio d’amministrazione; nella bocca del gran diplo- 
matico alemanno un tal linguaggio acquistò molta gra- 
vità. Egli disse: « Permettetemi alcune parole. Io do- 
mando. la vostra benevolenza: la fiducia vostra ine 
l’accorderete quando avrò trovato occasione di meritar- 
mela. Noi tutti. presentiamo essere vicini ad un mo- 
mento che farà epoca nella storia. Questo momento sarà 
felice per nci se ci trovera uniti. fermi e prudenti. 
Questo è il mio voto, questa è la ferima mia convin- 
zione. » . 


rm enon 


AUSTRIA. — Dietro notizie di Praga, dice il Corr, 


IL RISORGIMENTO 


di Vienna del 16, passarono nel mese di gennaio 71 
persone dalla religione cattolica romana alla chiesa 


evangelica. 
— Per decisione del ministero è ‘concessa ‘a tutti i 


i maestri nominati con decreto l’esenzione dal servizio 


militare. i 

— Il generale di cavalleria barone di Jellachich ebbe 
ieri presso S. M. l’imperatore un’udienza di più ore, 
alla quale erano presenti anche il presidente dei mi- 
nistri ed il tenente -maresciallo de Degenfeld. Come 
dicesi, si tratta della definitiva nomina al posto vacante 
del comandante del quarto corpo d’armata. 

— Ci viene detto da fonte sicura, che la solenne in- 
coronazione di S. M. l’imperatore avrà luogo nel corso 
ancora dei venturi mesi estivi. Si dice, che per l’avvia- 
mento dei preparativi a ciò necessari sia per venir no- 
minata una propria commissione di corte. 


ABITI ie (ame LR ri 


VARIETA?. 
Togliamo dal Corrisp. austriaco quanto segue; 

Statistica criminale della Russia nei mesi di luglio 
ed agosto del 1849, secondo i rapporti ufficiali, . 
Delitti ; obi 

I. contro la fede : a) bestemmie contro Dio: Luglio i, 


Agosto 2; è) sacrilegii, L. 7, A. 12. 3 


II. contro i costumi: a) scandali (ciogcasi dil'sedu- 


| zione) L. 3, A. 8; 0) suicidii tentati,/L. 10, A. 6; sui- 
{ cidii compiuti, L. 144, A.134; - ©) viutilazioni, L. 2. 


i suoi effetti presso altri popoli, ma siccome ci pare | 
sempre di essere esenti dei vizi che negli altri osser- | 


viamo, pensavasi di potere sfuggire alle cagioni di ruina | . ) 
| monetari, L. 2, A. 3; d) vagabondi (—); e) viaggiatori 


III. contro l'ordine pubblico: a) contrabbandieri, A, 2; 
6) venditori di vino senza permesso, L. 2, A. 3; _c) falsi 


senza passaporto, L. 181, A. 196, f) disertori, L. 103 
A. 76; g) prigionieri sfuggiti, L. I9, AT10. 
IV. contro la persona: a) baruffe, L. 38, A. 33; 5) 


L. 78, A. 90; d) infanticidii, L. 17, A. 32;. e) aborti 
premeditati, L. 133, A. 97. i i 

V. contro le proprietà : a) furti, L. 118, A. 146; d) 
ladrociuii, L. 44, A. 58; c) incendii preparati, L.17,.A.27. 

Totale: luglio 935, agosto 939. 

Non può esser messa in dubbio, soggiunge il foglio 
viennese precitato, l'esattezza colla quale vengono tom- 


| pilate le statistiche ufficiali in Russia; tuttavia é da pre- 
| sumersi che gl’impiegati del governo sì siano lasciati 
| alquanto trascinare ‘dal patriottismo, imperocché, ‘con- 

frontando le due statistiche d’Austria e di Russia risul=" 


È È j terebbe in favore di questa una proporzione di 2711 
essere governata ed ora non l’è ; la Francia vuol es- | 


ser degna, ed ‘ora non l'è. Statevi in guardia, la Francia | 


sì esaurisce. Obbliate dei miserabili ‘interessi personali’ 
in faccia al bene comune tanto gravemente minacciato; 


in meno. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 20 marzo in Torino. 


Sobolewsky di Russia, proprietaria, da Genova.— Wood Gio. 
inglese, architetto, da Parigi. — Aehard Solone di Greno- 
ble, ing.re, da Marsiglia. — Balade Antonio di Marsiglia, 
negoziante, da Genova. — Pilo Rosolino Gio;-di Palegmo, 
propr., id. — Rasponi Giulio di Ravenna conte, da Raten- 
na. — Brunelli Alessio di Brescia, possidente, da Milano. 
— Arici Agostino id., dottore, id. 3 

Partiti il di 20 marzo. 


Hohenthal (de) Adolfo, conte e min, plenip. Sassone, per 
l'Alemagna. — Gersdorff. Gustavo R. ciambellano Sassone, 
id. — Vallée Cesare di Francia, negoziante, per Cuneo, — 
Perelli Cesare di Milano, possidente, per Milano. 


3 
f 


Arrivati il di21 marzo. 


siglia. — Withwell: Enrico id.. id.. da Livorno. — Perry 

Gio. inglese, id., da Lione. — Medlicott Giuseppe id. — 

l'inet Timoteo francese, fabbricaùte, da Marsiglia. — Noe] 

de. Vergers di Parigi, possidente, da Firenze. — Gambini 

Giovanni di Ginevra, id., da Livorno. £ Florì Alessandro 

di Ragusa, banchiere, id. ; i 
Partiti il dì 21 marzo. 

Jentelet Eugenia russa, possidente, per Francia. — Moritz 
Filippo prussiano, negoziante, per Genova. — Foorster 
Roberto di Baviera, id., per Milano. — Seignenx ‘nata 
Chassè di Losauna, possidente, per Losanna. — Jubin.Vit- 
torio di Lione, possidente, per Lione. 7 

ni 


DEGESSI verificati il dì 2 marzo in Torino. 
No 210 È 


i 


gi 


Dal 1 gennaio, totale » 1596. 


Tr “adr ne SRO 
ULTIME Notizia, 
tt A 

Lunedì 25 corrente il VI collegio di questa città è 
convocato per la nomina di un deputato. Tutti. gior- 
nali sì ascrivono a debito di proporre nelle elezioni 
quei candidati che meglio credono poter giovare al 
paese: crediamo quindi di dover proporre agli elet- 
tori del IV collegio il sig. Massimo di Montezemolo già 
per tre volte eletto al Parlamento nazionale, — tisci 
non hanno chea ricordare le passate sessioni per apprez» 
zare i merili di un tale candidato: le sue cognizioni:.ip 
materia finanziaria lo facevano accogliere dall 
gioranza della ultima Camera nel seno dell 
sione di finanze solo fra tutti i membri della minoranza 
e le sue opinioni politiche ispirate dal sentimento della 
libertà e della nazionalità, provate coi fatti, ci fanno 
sicuri ch'egli può trovare concorrenti ma non avver- 
sarii nell’imminente elezione. 


a mag- 
i commis- 


ore ar — Scrivono alla Riforma: 
arrivato Ì Castore da Napoli. Questo Pacchetto ha 
portato a Civitavecchia un milione di franchi in effet 
e ) Gai Sii Essi 
tivo. E l'avanguardia del ritorno del papa. A bordo di 
questo pacchetto vi è sir Robert Peel, incaricato d’af. 
fari inglese che viene da Ro 
L'opinione a Napoli circa il ritorno del papa 


» era che 
sarebbe avvenuta per la domenica in Albis, i 


» Ma per 
« 


altro si. dubita molto che si rechi a Roma. Si diceva | 4 
che andrebbe a Terracina o Velletri. Il re di Napoli ha f . 
già prontoil decreto perl’annullamento della costituzione, 

e alla promulgazione di questo dicesi sarà pubblicata 

pure un’amnistia quasi generale. Solite voci già 

da qualche tempo. 

Qui dagli austriaci si cercano. locali per mettervi 
nuove truppe, e dagli amanti di ciarle si ripete, che. 
la maggior parte delle truppe ausiliarie saranno con- | 
centrate qui in Livorno. Alcune anche a Pisa, ed al- 
cune altre a Lucca. Che Firenze sarà presidiata esclu- | 
sivamente da truppe indigene, e che a giugno sì apri- 
ranno le assemblee toscane!!!! L° apertura di questa 
nostra benedetta Camera è come l’amnistia del re di 
Napoli, che ogni momento si preconizza e mai non si 
vede. 

Napori, — Leggiamo nel Tempo che il 10 la corte 
suprema di giustizia di Napoli rigettava il ricorso degli 
imputati Poerio e Nigeo, per cui l'uno come deputato, 
l’altro come militare chiedevano di esser rimessi ai 
tribunali speciali. della Camera dei pari e. della corte 
militare, riconoscendo incompetente la gran corte spe- 
ciale criminale. ° 

Aremacna. — L'assemblea dell’ Elettorato di Kassel 

rifiutò di accordare: il credito  richiestole dal ‘nuovo 
ministero reazionario. Appena terminata la. votazione; 
entrarono i ministri ed'annunziarono all’assemblea ‘che 
èssa veniva prorogata. 
Nello Schleswig-Holstein continua sempre la stessa 
confusione. Nella città di Usum scoppiarono ultima- 
mente torbidi assai gravi, avendo i Tedeschi preso a 
vessare, i loro concittadini conosciuti per i loro senti- 
menti danesi, 


Pisa, Tipografia N istri;. 


GUADAGNOLI Dottore Antonio Raccolla"co 
delle sue Poesiè. siocos 


LA PREFETTURA DI POLI 
SOTTO CAUSSIDIÈR 


I CORPI FRANCH 


Sarà pubblicato il 27, al prezzo di 


Borsa pi Parici, 20 marzo. — Non vi furono grandi 
variazioni alla borsa. Si attende con ansietà la discus- 
sione sull’art. 3 della legge sul bollo, ina si crede che 
sarà rigettato. Ove ciò non fosse ne seguirebbe un 
considerevole ribasso. Alle 3 1{2 non sì sapeva ancora 
nulla alla borsa. Le nuove estere non occuparono gli 
speculatori. 

I.5 050 si chiude, a contanti, a 91,75 con ribasso 
di 5 cc. da ieri, e il 30/0 senza cangiamento a 56 60. 
Il 5 0{0 piem. (cert. Rotschild) si rialzò 10 cc. a 86, Il 
ruovo imprestito fu negoziato a 957. 50. L’antico im- 
prestito romano è a 78 1/2 e il nuovo a 77. 
ee A 
‘ Nell'articolo inserto nel num. 689 di questo giornale avente 
per titolo Alcune osservazioni al deputato Pateri occorsero 
li seguenti errori di stampa, cioè alla linea 26 di detta art. j GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
a-vece di uffizii leggasi uffiziali. — Ala linea 37 dopo la ; 1 : > SFECUIIRII 
parola vennesi aggiunga il lulto, e nell’ultima linea dell'art. Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per LIA 
medesimo leggasi colle suddette interpellanze... classe. di aa GORE 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st 

necessario che le domande di azioni disponibili si 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un’azioni ò ri 
un egual numero di premii. A coloro chè guada; 
| ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 
Ritratto di —Premiì di Ta classe d 
Vincitore, o {.0 cavallo St. 20,000... 


Uffizi. — Grorée Street, Prwmovra, — 


Gl'impresarii informano i loro numerosi p 
prossima distribuzione di ritratti di e iva. 
comprenderà quelli che prenderanno parte all’ 


Vallese rain 


S. NICCOLINI gerente. 
Gli impiegati dell’azienda generale di finanze, mentre 
non poterono a meno di riguardare con quel dispetto 
che meritava ‘un articolo della Gazzesta del Popolo in 
cui trovausi sì grossolanamente affastellate tante basse e 
ingiurie contro l’intendente generale, cav. Marioni, da a 2.0.cavallo 10,000 . 
disgradarne l’autore per poco educato che sia, dovet- $ a 5.0 cavallo i 8,000. ° 
tero poi altamente risentirsi allorquando videro . che f Da dividersi fra i partenti 6,000 2 
in un recente numero del giornale Lo Smascheratore *..° Mom partenti. >> B,000) 
veniva quell’articolo addebitato a qualcuno di essi, $ Vi sono 209 premii in ciascuna classe 
Ravvisandosi gl’impiegati di detta azienda giustamente } mero dei corsieri iscritti per 
offesi per siffatta imputazione tanto vaga quanto odiosa, } condotta cogli stessi legittimi. 


sentono il bisogno di protestare pubblicamente; a ciò Î St. Léger ed altre. ene 
spinti e dal proprio decoro, e da quello dell’ammini- $ Si manderanno minuti particolari ai me nbri 


strazione a cui onoransi di appartenere, col respingere ; 
disdegnosamente una volta per tutte nel modo il più 
solenne ed assoluto ogni sospetto della benchè me- 
noma loro cooperazione nella redazione ed inserzione 
non solo di quello, ma di tutti gli articoli contro i 


capo d’azienda, o contro gl’impiegati del ministero che 
già figurarono nei pubblici giornali; articoli che fanno 
onta alla civiltà dei tempi ed alla libertà della stampa. 


Gl’impiegati dell'azienda di finanze. 


AVVISO. 


Il sottoscritto, informato che un individuo qualifi- 
candosi falsamente per suo segretario, ardisce a' di lui 
nome indirizzarsi a più famiglie rispettabili di questa 
capitale ingannando a proprio utile la generosa loro 
carità, si fa dovere di renderne avvertito. il pubblico, è 


affinchè non sia corrivo nel prestar fede a tale im-! 


postura. i 
. Carro Luserna D’AncroGna: 


AL COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano. 
° Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- 


‘chine faranno ciò che non si è mai fatto. Quelle 


della forza di 4. cavalli, per esempio, batteranno 


1,200 staia. (boisseaux) di paglia di grano al giorno 
e più, 20 sacca d'avena per ora, e 480 a 560 stata: 


di grano per giorno. Si possono chiedere informa- 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londra, 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gior- 
nale in Torino. i 


#|_< TÈ Î.M©ì\]‘'llllli'iii{icià 


GARNIER. Morale sociale, cu devoirs de l’État et des 
citoyens, in-8, 1850. 
LITTRE. Application de la philosophie positive au 
gouvernement des, sociétés, et en particu- 
lier à Ja crise actuelle, in-8, 1850. 
Les conspirateurs, in-12, 1850. 


CHENU. 


ma e si reca a Genova, | GARNIER er GUILLAUMIN. Annuaire de. l’économie 


politique, et de la statistique. pour 1850, 
in-18. SIOE RISI 


— ei 
Miei RR NR 


Libreria di Pierro Mamerti in Torino. i 
7 
t 


mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 
‘scere la sua sorte. i SA 

Gli azionisti vengono registrati, ed. il titolo inviato si 
ricevuta di un mandato, Le eambiali, biglietti ad ordine; 
note di banco, ecc., saranno. irette è pagabili a. ordi 
direttori RT 1 


i 


DIRE eo ;_ Georce Staret, PLywo 
Si.dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 
‘zione dei premii. penne Lo Ie 


‘ Da affittare per un novennio un tenime to de 
nato d’Arè sul territorio di Caluso, composto. di 
vasti corpi di cascina, del quantitativo: in total 
giornate 275 tra campi e prati. Per il patto e condi 
zioni dirigersi in Torino dal signor causidico collé 
giato Vincenzo Baretta, ed in Caluso dal misurata 
Ravinetti Belice". fe e 


Col 4. aprile 
Presso questa Direzione trovansi dea “ nimettere 
seguenti giornali quotidiani, — ) 


La Presse di Parigi, 

La Démocratie pacifique id, 
La Voix du Peuple id. | 
Le Pays id. 

La Gazette de France id. 
L'Opinion publique id, * 
L’Assemblée nationale id, ‘© 
L’Impartial de Rouen, È 
Le Courrier de Lyon. 

La Gazette de Lyon. 


Le Courrier de M 


| La Gazette du Midi 


(Domenic arzo). 
CARIGNANO. —I2 Cc ann. — Beneficiata, del p 


attore Land A 


i D'ANGENNES. — L 


! GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodaglit 
i Venturoli ed Astolfi recità. Ri i 
È 


3 Tipografia Ferrero e Franco. 





at 






OCIAZIONE. 
‘Prov. 1 anno L. 44 
| 6 mesi » 24 
= 3 mesi» 43 — 
1 mese «6 50 
‘L..50, semestre 27, tri- 
de franco ai confini. 









































di posta alla Direzione del gior® 
ENTO. 

agano cent. 25 per riga, ‘antic. 

ie e Jettere non saranno re stituiti, 





‘signori associati, a cui scade l’abbona- 
n° al nostro giornale con tulto marzo, 


© Il prof. Fr. Ferrara dichiara aver cessato d’appar- 
. tenere alla direzione del Risorgimento. 





TORINO 
24 Marzo. 


RIVISTA. 
ssemblea di Parigi adottò a voti i contro 232 


isure che il governo vorrebbe ora adoprare, 
> quelle che troppo pericolose tornerebbero in 
momenti. Una fidi quelle misure sarebbe. lo 
ere una cauzione di lire cinquantamila , ed un 
bro di quattro centesimi da ogni giornale quoti- 
no: i direttori dei giornali moderati chiamati a con- 
0 dal governo, si dichiararono contrari al rigore di 
n tale progetto, 

 Corsero o a Londra alcune voci di ritiro probabile del 
ministero, nel caso che la Camera dei comuni avesse 
adottata la mozione del sig. Hutt, che vorrebbe ri- 
chiamati dalle coste d'Africa i bastimenti che impe- 
| discono la lratia dei negri: cotali voci influirono effi- 
cacemente sui fondi pubblici. Se non che la mozione 
del sig. Hutt veniva respinta. Da ciò i fogli inglesi 
pigliano argomento pèr raccomandare alla. maggio- 
l'anza maggiore unità e concordia ‘di votazioni. 

È stata pubblicata in Lisbona una legge contro i 
delitti di stampa. Benchè quella legge tenda solo a 
contenere in giusti limiti la stampa, pure non incontrò 
nel pubblico tutto quel favore che forse i compilatori 
se ne altendevano. Il ministro di finanze ha fatto il 
suo rapporto, senza che vi si trovi un solo articolo 
tendente ad alleviare i pesi che così gravi durano sui 
| contribuenti. Il duca di Terceira venne sostituito al 
È generale Saldanha nella carica di mastro della real 
casa: la regina ben fece a dismettere quest’ultimo, 
oichè esso voleva convertire una carica d’onore in 
“una dittatura. 

] giornali radicali di Berlino del giorno 18 marzo 
vennero in luce contornati di segno funebre, in com- 
orazione degli avvenimenti del 48. L' autorità 
ò al cimitero 200 constabili e 50 gendarmi a ca- 
per impedire al popolo di troppo colà affluire, e 


9 


dar luogo a dimostrazioni. Presto si pubblica colà una 












Manteuffel è già partito per Erfurth. 
Ne cantoni svizzeri si avvicina il Li di con- 


341). Ad essa saranno sottomesse tutte lc più 
quistioni , e fra le altre quella del sistema 
etario francese, che può bene sperarsi sarà defi- 
mente siluri: e E, delle fortificazioni in- 







non che: le convenzioni tutte» relative alle indennità 
| cantonali per le concessioni delle strade ferrate. 

La corte suprema di giustizia di Napoli ha rigettato 
Nr ricorso dell'a e deputato Poerio, che con 


eni 












n 
cattolica: il loro diritto, come quello di ogni uomo 
onesto, sarebbe di esigere che la convenzione nons 


















legge sui clubs e sul dritto di riunione. Il ministro 






































rbitrato rimesso dall’ Inghilterra al Piemonte 
uistionè delle indennità al commercio inglese 
no, e già da noi annunziato, pare, se dob- 







proposito ammesso l'ipotesi che i con- 
esistenti tra la nostra Corte e la Santa 







isorgimento del 20 marzo. — Ai vescovi di Sa- 
n succeduti . di Piemonte. La loro protesta non 

















CA 


Sede, abbiano tutta la forza de' trattati, 
considerare come solenni convenzioni. 


In questa, che è la più sfavorevole fra le supposi- 4 € 


zioni che si possano fare contro la legge Siccardi, 
vescovi«non avrebbero mai il diritto di reclamare a 
nome della Chiesa, molto meno a nome della religione: 


venga infranla, se non per motivi e con mezzi i quali” 
non ripugnino a’ principii della morale. 

Il motivo superiore a tulti i motivi, pet innovare 
una convenzione, è il bisogno, l’ utilità, l'interesse 
della società; e dato il motivo, il mezzo legittimo di 
innovarla è (dove manchi l’accordé delle parti) la 
ferma volontà dell’una, l'innovazione di fatto, e, quando 
occorra, la forza. 

Son questi, o non son questi i principii universali 
che devono regolare l'osservanza. 0 l'inosservanza di 
ogni specie di trattati © 

Se sono, saranno applicabili alla corte di Roma, 
come a quella di qualsivoglia potenza. I vescovi non 
ci hanno finora provato, e nol potrebbero, che esi- 
stano due morali nel mondo in fatto di convenzioni in- 
ternazionali: l'una pei principi temporali, Valtra pei 
papi; l’una valida, buona e santa quando è usata da 
Innocenzo XI contro tutte le corti di Europa, l’altra 
riprovabile, iniqua, scismatica, guando il governo di 
Vittorio Emmanuele è costretto ad usarla contro le re- 
sistenze del cardinale Antonelli. 

La quistione, dungue, limitandola nei termini del 
rispetto ai trattati, o non esiste, o è una mera qui- 
stione di fatto. Non esiste, se è vero che la corte di 
Roma non abbia voluto consentire alle innovazioni ri- 
chieste ; è mera quislione di falto,, se si osa. ancora 
recare in dubbio, che la corte sarda abbia esaurito 
tutti i mezzi di trattare con Roma, tutti intendiamo , 
quei soli che non urtino coi principii dell'onestà, e col 
decoro, della sovranità temporale. 

Per noi è decisa. Siamo intimamente convinti che 
il ministro Siccardi non ha mentito; siàmo anzi stu- 
pefatti e per servirci d’una parola più ascelica, sia- 
mo scandalizzali a trovare in qualche documento, che 
per caso ci è cadulo sotto lo sguardo, una incredibile 
dissimulazione sui diplomatici precedenti delle due 
corti. Ma è ben facile, che il nostro convincimento 
passi intero nell'animo di chiunque non abbia segreti 
motivi per declinarne la forza. Si grida, sì. protesta, 
si spargono eccitazioni e dissidii, sì piange e si minac- 
cia, e perchè? Invece di tante declamazioni soverchie, 
ci vorrebbe ben poco a provare, che la corte di Ro- 
ma fosse stala pronta ad ascoltare la voce di un bi- 
sogno, che nell’andamento del governo sardo, era 
ormai divenuto di somma importanza. Tutte le gere- 
miadi che ci è occorso di leggere, van sempre a fi- 
nìirein una restrizione mentale, che è troppo traspa- 
rente, per aver libero corso nell’opinione del pubblico. 
Nun ci si dice: Roma riconosce la necessità delle. vo- 
stre riforme, cd è dal canto suo decisa ad agevolarle; 
ci sì dice invece : sospendete, altendete, trattate , un 
decennio di più non sarebbe gran cosa! Ci si dice at- 
tendete, come se non avessimo atteso finora, ed in- 
darno. Ci si dice che non abbiamo trattato abbastanza; 
come se fosse il caso di due potenze che abbiano 
qualche cosa da mercantarsi a vicenda, che abbiano 
qualche lega di ierritorio, qualche favore doganale, a 

negarsi 0 dii si; come se fra il tollerare e l’abo- 
lire la giurisdizione eccezionale del clero, esistesse 
qualche termine medio; come se il principio di ugua- 
glianza civile che lo Statuto impone, che la giustizia 
esige, si possa scindere, domandare ed accordare a 
ritagli; come se tra il sì ed il no, potesse uno stato 
indipendente ammettere qualche cosa che si allontani 
dall'uno e dall’altro per. raffazzonarsi sotto le forme c 
le convenienze di Portici ! 

Noi abbiamo dunque il diritto di ritorcere l’argo- 
mento. Domanderemo agli avversarii della legge Sic- 
cardi, se ammeltonoo non ammettono la convenienza, 
l'utilità, la necessità delle innovazioni proposte. Dalla 
cura, con cui protestano di non volere «discutere 
l'opportunità od inopportunità delle proposte varia- 
zioni » dobbiamo ragionevolmente inferire che essi, 
nel fondo, le ammettono. Main questo caso, la qui- 
stione non sarebbe integra ancora? La Santa Sede non 
potrebbe col suo sacro consenso levare ogni ombra 
di lontano dubbio, che possa, nelle coscienze timorate, 
restare intorno alla facoltà che abbia il temporale do- 
minio sulla materia di cui si compone la legge? Si 
parla di monitorii, fatti o da fare, e si presentano 
OE E: ____ 
alla quistione. Si attende ora una terza protesta dei vescovi 
di Sardegna; e la limitazione dell'argomento ci persuade che 
non possa essere gran fatto diversa, nè più efficace delle due 
che } han già preceduta. 


si debbano | 


i 
i 


| 
| 
| 
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TORINO 


come minaccia, e si crede far atto di buon cattalico 
nell’esagerarne il tenore; noi ci crediamo doppiamente 
caltolici, allorchè diciamo di nuovo che dalla co- 


scienza i Pio IX, dall’animo suo spassionato e supe- 


Fiore alle miserie de’ partiti politici, non attendiamo 
he un atto di suo supremo consenlimento alla legge 
cardi, una specie di sanzione divina che venga a 


Suggellare il voto de’ rappresentanti della nazione e 


Ta firma del Re. Si aggiungono proteste a proteste, se 
ne presentano — ignoriamo con quanto rispetto. al 
principio costituzionale — nelle stesse mani del Re; 
se ne mandano àl Senato, si esige una spontanea ade- 
sione del basso clero, si fa usare nella stampa perio- 
dica il più virulento:linguaggio che mai ci sia occorso 
trovare nel giornalismo, si spargono con tutti i mezzi, 
che le pratiche religiose forniscano, le. massime più 
erronee, i più falsi principii del più puro dritto cano» 
nico; e tutto ciò a nome di Gesù Cristo, e nell’inte- 
resse della sua santa religione. Ma noi non crediamo 
ingannarci, allorchè diremo che sarebbe del pari dop- 
piamente cattolica la condotta de’ nostri venerabili 
vescovi, se invece di tentare tutti questi mezzi di al- 
larme nelle coscienze, aggiungessero la loro santa pa- 
rola a’ voti della nazione; se invece di protestare da- 
vanti al governo, appoggiassero. davanti al sommo 
pontefice le nostre ragioni; se in vece di valicinare lo 
stisma, infondessero la fiducia e la tranquillità nei 
fedeli. 

Quand’ essi nol fanno, bisogna necessariamente ar- 
gomentarne che trovino riprovevole, non il modo in 
cui si è proceduto, ma la legge in se stessa. Allora 
lal questione è mutata: non parliamo più di trattati 
e della loro osservanza ; parliamo di foro, d’immu- 
nità, di feste, di privilegio. 0 per dir meglio, allorala 
quistione è finita ; perchè, come egregiamente disse 
Siccardi, diviene « questione di medio evo » traspor- 
tata nel bel mezzo:del secolo XIX. i 

È egli possibile sostenere o far credere al più de- 
voto fra i cristiani che il caltolicismo permetta in Au- 
stria, in Francia, in Ispagna, in Napoli, in Toscana, 
una eguaglianza di dritto civile e penale fra i secolari 
éd i preti, e poi, non possa permetterla nel solo Pie- 
monte ? 

È egli possibile il farei convinti che la riforma di 
ùn punto di disciplina, affatto indifferente all’esercizio 
del culto cattolico, tenda a « sconvolgere la Divina 
costituzione della chiesa », a « conturbare le co- 
Scienze », ad « intaccare i diritti della sede apostolica 
(he non bisogna confondere colla corte di Roma) », 
quando quella stessa riforma non solo ha dappertutto 

levato la dignità del caltolicismo, ma ha rafforzato 
pelle masse il sentimento religioso ? quando si ha per 
ésempio un regno di Napoli in cui, senza immunità 
ecclesiastiche, senza foro eccezionale, senza libertà 


i di acquistare nel clero, con un gran numero di feste 


abolite, e dopo trent'anni dacchè questa innovazione 


fu fatta, il clero non ha perduto un atomo della sua 


dignità, ed ha forse invece potuto ingigantire la sua 
sociale importanza ; e la religione è così vivamente 
sentita, e il popolo ne è sempre così profondamente 
penetrato, che il miracolo di san Gennaro non vi è 
mancato mai più? 

È impossibile, diciamo, che questi volgarissimi fatti 


i non ricorrano alla memoria di qualunque cattolico a 


cui si leggano le proteste de’ nostri rispettabili vescovi; 
e che il più comune buon senso non basti per avvi- 
cinare que’ fatti alle loro parole, e sentire qualche 
cosa in se slesso che scemi l’importanza dell’autorità 
con cui pesa, e deve sempre pesare, la voce del pa- 
store sull’intelligenza del fedele. Non diremo poi delle 
classi istruite. Qual genere d’impressione dovrà, per 
esempio, produrre nell'animo de’ senatori del regno 
la petizione o protesta de’ vescovi del Piemonte? 
nell'animo di uomini che, appena svolgano qualunque 
opera elementare di diritto canonico o di storia eccle- 
siastiea, vi troveranno ad ogni passo confutati e smen- 
liti i fatti e ì principii co’ quali si vorrebbe imporre 
su’loro prossimi voti? Come mai a un senatore del 
regno. sì pretenderebbe far credere che Ja sovranità 
temporale non sia anch'essa un principio voluto e 
sanzionato dalla religione e dalla Chiesa, che il re- 
golare la disciplina rimota appartenga alla sovranità 
temporale, e la spirituale non, possa ingerirsi se non 
fino al punto in cui quella il consenta? Come mai 
sostenere in. faccia ad uomini non volgari precisa- 
menie l'opposto di ciò che ogni studente di leggi ha 
imparato nella sua prima età, che il foro eccezionale, 
l’asilo ecc., emanino dalla autorità papale, come una 
sua concessione al principe, ed inferirne che «il solo 
supremo capo della cattolica chiesa possa legittima- 
mente derogarvi?» Come mai lusingarsi che un sc- 
natore del regno non veda quanto sia diverso abo- 
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lire le feste, dal togliere a cinque o sei feste la san- 
zione di una penalità per l'inosservanza, di quella pe- 
nalita che il Principe ha gratuitamente concesso, e 
che esaminata a rigore di dritto non dovrebbe conce- 
dere in alcun caso, perchè non si giunga a confondere 
la religione dello Stato con la persecuzione e }intol- 
leranza? — Al vedere gettate per incidenza simili pro- 
posizioni, noi siamo tentati di adoprare verso i vescovi 
di Piemonte una: frase, colla quale hanno essi indi- 
rettamente posto in dubbio ciò ‘che Part. 4 (4) * dello 
Statuto non permetteva (i). Quando essi han contraf- 
fatto così i principii canonici delle relazioni fra le 
potestà spirituale e civile, noì crediamo potere, con 
più ragione di quanta n’ebbero essi riguardo al go- 1 
verno, rispondere: Vo? non avete badato abbastanza (di 
all’indole ed alle conseguenze di ciò che voi dite! 





















































































































* «La persona del Re è sacra ed inviolabile. » 







(1) Ecco il passo a cui alludiamo : 

«l vescovi sottoscritti pensano che coloro i quali propo» 
* sero a V. M. di presentare quella Jegge al Parlamento, non 
«badarono abbastanza all’indole ed alle conseguenze della 
« medesima, Senza ciò, dovrebbesi dire quello che nissuno 
« dirà mai, che essiriputando V. M. capace di profanazioni, 
« hanno disconosciuto i più cari, i più gelosi di lei senti- 
« menti, » 
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Teri 23, come era stato annunziato nella Gazzetta 
officiale, in tutte le chiese della capitale si celebra- 
vano messe funebri pei morti di Novara — Assiste- 
vano a questo commovente uffizio nella cattedrale le 
deputazioni della Camera dei deputati e del Senato 
del Regno, non che lo stato/maggiore de’ varii corpi 
militari, — La chiesa era affollata di tutte le classi; di 
cittadini, i quali nel silenzio del dolore innalzavano 
all’Eterno quelle preci che sono il solo tributo che 
ancor si possa pagare alle anime di coloro che mo- 
rirono per la patria e la libertà. Tutti i teatri veni- 
ano chiusi in tal giorno, e benchè niuna pubblica 
dimostrazione segnasse la funesta ricorrenza, l’aspetto 
della: città mostrava come. uno. fosse..il sentimento... ll 
che tutti setbavano in cuore. 



































Siamo lieti di annunziare che il sig. Pietro Gioia da 
Piacenza venne nominato senatore del regno ; noi ci 
limiliamo per ora a dire che una tal nomina onora 
altamente il governo, ed è degna ricompensa a cli 
lutto sagrificava per l’amore della comune patria, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sabbato era giorno di petizioni. Laonde votata in 
principio dell’adunanza, quale fu proposta dalla com- 
missione meno un emendamento di redazione, la 
legge sull’appannaggio del duca di Genova, la Camera 
non fece che udire relazioni, approvando quasi sempre 
senza discussione Je conclusioni della commissione, 
con grande risparmio di tempo, e non minore bene- 
ficio dei petenti; del che dobbiamo rendere grazie al- 
l'onorevole Mellana, che, d’ordinario, parlatore in- i 
stancabile, pare aver per assunto di non lasciare che 
pur una petizione passi senza l'appoggio della sua pa- 
rola; e il quale ieri invece, per una felice eccezione, 
privò la Camera della sua eloquenza, e permise così 
che la bisogna procedesse posala e spedita. 

E di questa economia di parole in proposito delle 
petizioni, noi ci rallegriamo, come di un sintomo, dal 
quale appare, che la nostra educazione parlamentare 
progredisce e si perfeziona. Cicalare su tutto è il vi- 
zio delle Assemblee troppo giovanili. A misura che l’e- 
sperienza e la maturità ne fortifichino il giudizio , le 
inutili discussioni si fanno più rade, e si restringono 
ai casi dove la parola è necessaria od utile. Le pc- 
lizioni sono per la massima parte di un interesse me- 
ramente individuale; d'altronde lo scopo del diritto di 
petizione, generalmente parlando, sta più che in altro, 
nello assicurare ad ogni cittadino il modo di far giun- 
gere ai depositari del polere od ai rappresentanti del 
popolo le espressioni o dei suoi desideri, o dei suoi 
bisogni, ‘0 delle sue ragioni. 

Quando una commissione già si è occupata in modo 
speciale della petizione; quando ha discusso il merito 
ed ha deliberato su di essa, la relazione che ne fa alla 
Camera, e nella quale sono appunto riassunti i risulta- 
menti di quell’esame, ha nei casi ordinarii tanta auto- 
rità ed offre tali guarentigie, che invero mal si com- 
prende come cerli onore evoli si eredessero in obbligo 
di eccitare a qualunque proposito una nuova discus- 
sione, pregiudicando così in sostanza a quei medesimi 
ai quali intendevano giovare, perchè incagliando e 
indugiando le deliberazioni, in realtà incagliavano 
l'esercizio dello stesso diritto di petizione; a convin- 
cersi del che basta rammentare il numero grandis» 
simo di domande rimaste senza esito nelle passate le- 
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gislature; perchè appunto discussioni superflue su al- 
cune non lasciavano il tempo di deliberare su tutte. 


‘Traseriviamo dal Friuli, giornale che si stampa n 
Udine le seguenti righe ch’esso premette ad un arti- 
colo dell’Osservatore Romano relativo alla legge Sic- 
cardi. I lettori nostri ce ne sapranno buon grado. 

Singolarità. 

Noi abbiamo dato nel nostro giornale l'esito della 
discussione della Camera dei deputati piemontese, la 
quale, quasi all'unanimità, decise di porre quel paese 
al livello degli altri paesi inciviliti, distruggendo il foro 
privilegiato ecclesiastico, ed altri avanzi di quell'età 
ormai lontana, nella quale le stesse franchigie e la li- 
bertà assumevano forma e nome di privilegio, e fra i 
privilegi feudali e quelli delle classi, o caste diverse, 


i privilegi e le immunità ecclesiastiche erano una gua- ; 


rentigia, se non di civile uguaglianza, almeno di rela- 
tiva giustizia, un lenitivo alle prepotenze della spada, 
un rimedio, se non sufficiente, necessario, alla disu- 
guaglianza che leggi dure e pagane tradizioni aveano 
posta fra i fratelli da Cristo rèdenti. L’anacronismo 
piemontese era una singolarità che urtava talmente il 
senso comune nella tendenza generale di ridurre le 
leggi a principii cristiani, che vogliono tolti i privilegi, 
perchè dallo. stabilimento del diritto e della libertà, 


risulti più splendido il dovere di agire ed obbedire e ; 


più facile il suo esercizio, che la Gazzetta e l'Era Nuova 
di Milano ed altri giornali d’accordo con essi, mostra- 
rono di meravigliarsi assai, che il Piemonte fosse an- 
cora tanto da noi indietro nella riforma dei vecchi 
abusi. Nella nostra logica. desideriamo, che vengano 
aboliti tutti i privilegi di casta, appunto perchè ogni 
classe possa far valere i suoi diritti ed esercitare libe- 


ramente e senza impaccio i doveri. Quelli che deside- | 


rano sinceramente l’indipendenza della Chiesa, e che 
la religione parli non impedita alle genti le verità 
eterne, devono desiderare, che sieno tolti i privilegi 
dinanzi la legge, non potendovi essere due  giustizie, 
né, massime nei paesi informati alla cristiana civiltà, 
due modi diversi di applicare la legge; e così che non 
esistano quelle protezioni, le quali si , mettono, quasi 
muro di divisione, fra la Chiesa ed il suo popolo. 

La giurisdizione particolare ecclesiastica rimanga na- 
turalmente tutta in mano agli ecclesiastici, e  sieno i 
laici affatto esclusi da essa; ma i tribunali civili sieno 
i medesimi per tutti i cittadini, tanto per i laici, come 
per i preti. 

Premesso codesto, abbandoniamo alle riflessioni dei 
nostri lettori il seguente articolo dell’Osservatore Ro- 
mano, bene sicuri che nessuno di essi troverà, che 
queste insanie, nelle iquali l’ignoranza e la. viruleviza 
vanno del pari, non sieno un pessimo modo di difen- 
dere la Chiesa e la società. Come sperare che le pas- 
sioni si calmino e che gli animi agitati vengano a con- 
ciliarsi temperandosi a più moderato sentire ed ispi- 
randosi alla cristiana carità e dolcezza; in quei disgra- 
ziati paesi dove siffatti energumeni, anarchici nelle o- 
pinioni e nei fatti, con tai modi inaspriscono le recenti 
ferite, per le quali non hanno balsamo che le sani? 
Qual sorte funesta vuole, che il nome venerando di 
Chiesa sia da tali bocche profanato?. Come avviene 
ehe altri non s’accorga qual danno provenga dall’avere 
simili difensori, la cui parola intinta nel fiele è peg- 
giore d’ogni offesa? 

Una sola domanda a coloro, i quali credono essere 
interessate la Chiesa e la religione cattolica nel man- 


tenimento di alcuni antiquati privilegi in Piemonte; Se ; 


essi danno tanta importanza a que’privilegi, perchè non 
chieggono francamente ed altamente, che sieno rista- 
biliti in Francia, in Austria, in Spagna, nel Belgio, a 
Napoli, in Toscana, da per tutto? Ma l’articolo del- 
l’Oss. romano non è di quelli che ammettone la di- 
scussione; bisogna leggerlo, e questo basta per giu - 
dicarlo. (Qui il Zriu/i riporta l’articolo dell’Osservatore. 
Passandoci sopra, crediamo che anche di questo ci sa- 
pranno grado i nostri lettori). 


PROTESTA dell’ episcopato piemontese e ligure al 
Senato del regno. 


I vescovi sottoscritti conoscendo la somma saviezza 
e l’eminente religione degli egregi senatori del regno, 
i quali sorsero già più volte a tutela della cristiana mo- 
rale, si persuadono che non ometteranno d’alzare l’au- 
torevole loro voce per rispingere il' progetto di 1 
col quale senza Mi senbio sui Sella ‘i 
stolica vorrebbesi annientare l’immunità ecclesiastica e 
statuire sui giorni festivi di precetto, Ad ogai modo 
essi credono dovere dal loro canto rispettosamente ed 
energicamente. protestare. contro. deito progetto, sic- 
ceme quello che prescindendo dalla santa Sede in cose 
che alla di lei autorità s’appartengono, ne intacca i 
diritti, ed offende così la santissima nostra religione, la 
quale, a termini dello Statuto, è la sola religione dello 
Stato. 

Essi non dubitano che le SS. VV. Ill.me ed Eccellen- 
tissime sieno non selo per accogliere questa protesta 
in via, ove d’uopo, di petizione, ma eziandio per pren- 
derla in tutta considerazione, acciò nulla si faccia. in 
proposito dell’anzidetta legge senza la necessaria auto- 
rità del sommo pontefice capo supremo della. catto- 
lica Chiesa. 
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Luigi, arcivescovo di Torino. . 
Gio. Antonio, arciv., vescovo di Saluzzo. 
Costanzo Mich. Fea, vescovo d’Alba, 
Fr. Modesto, vescovo d’Acqui. 

Luigi, vescovo d’Ivrea. 

Filippo, vescovo d’Asti, 

Fr, Gio. Tommaso, vescovo di Mondovì. 
Fr. Clemente, vescovo di Cuneo. 

Gio. Antonio, vescovo di Susa. 
Lorenzo, vescovo di Pinerolo. 

Luigi, vescovo di Fossano. 


TIA 


ÎL RISORGIMENTO 


crac PSTNA TTI TIRA II ONT 
IT RIINA TAZZA TATTOO mani 
zia 


Per la provincia ecclesiastica di Vercelli, ed a nome 
dei suoi suffraganei : ‘cala 
& Alessandro, arcivescovo. Î 
Per la provincia ecclesiastica di Genova: 
& Luigi, vescovo di Casale specialmente de- 
legato. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL. REGNO. 


Seduta del 25 marzo. 


Presidenza del vice-presidente Auriert. 


SLA AAT NEMI ATL EIA IA ATI IERI VIII RIE DALAAANA A 


Comunicazione del ministro degli esteri. Presentazione 


della legge concernente la verificazione dei pesi c | 


misure. 


La seduta è aperta alle ore 3 1j2. 
Sono presenti il miristro degli esteri e quello d'agricol 
tura e commercio. 


cedente tornata che viene approvato senza osservazioni, 


conchiusione di matrimonio tra S. A. R. il duca di Genova € | 


una principessa della casa di Sassonia. 


Il presidente, dato atto al ministro della partecipazione di | 
detta notizia, propone si formi per estrazione a' sorte una { 


deputazione di sei senatori la quale, a nome del Senato si 
rechi a congratularsi in proposito con :S; M. il Re e con S. Ax 
il duca di Genova ; al che il senato aderisce. | 


Il ministro d’ agricollura e commercio presenta il pro; | 


i getto di legge concernente la verificazione dei pesi e delle 
| misure, e chiede che sia trattata d'urgenza come quella ché 
dovrebbe essere posta in vigore dal primo del prossimo 
aprile. 

Il Senato dà atto della presentazione di detta Jegge e ne 
approva l'urgenza. i 


natore Billet, arcivescovo di Ciamberi. 
Il presidente comunica al Senato una dimanda di congedo 


per parte del senatore Albini, che viene accordato. ii 


Il senatore Decardenas domanda a voce e ottiene un con} 
gedo di alcuni giorni per recarsi alla votazione elettorale 
della sua provincia di Valenza. 

Isenalori Billete Tornielli prestano il giuramento. 

i Si procede all'estrazione a sorte dei membri per la deputa: 
zione destinata a complire intorno al matrimonio del Duca di 
Genova, ed escono dall’urna i nomi dei senatori Brielli, Prat) 
D'Angennes, Demargherita, Di Collobiano, Della Marmora 
C., e de'supplenti Maffei e Bagnolo. i 

L’adunanza è sciolta alle 4 1j2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 marzo. 


Presidenza del cavaliere PineLLI. 


del 4849. Pelizioni. 


La tornata è aperta alle 12 112, 

Si legge il processo verbale della precedente tornata, elfe 
dopo rettificazione del deputato Boyl, viene approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 


all'appannaggio di S. A. R. il duca di Genova. 
Si approvano successivamente, senza discussione, gli arti- 


coli 1 e 2. 


nella somma di annue lire trecentomila, cominciando dal 1 
aprile 1848. 


sarà delegata dal prefato Principe. 
Art. 5. E inoltre assegnato all stesso Principe a titolo al- 


Î 
| 
| 
| 
! 
i 
| 
i 
i 
| 


in attiguità al palazzo reale, coi membri ed alloggi annessivi 
dal 1817, e con tutte le sue dipendenze, compresa fra queste 


che vi debbe rimanere aggregata. 
Michelini propone il dubbio se questi beni vengano assog- 


sa 


’ 


eni 


contribuzione immobiliare. » 


esenti i palazzi del Re e Principi reali. 
L'aggiunta non è approvata. 
Art. 4. I mobili d'ogni natura esistenti in detto palazzo di 


i proprietà della corona sono compresi nel suddetto appa- 
naggio. 


"EREZIONE ALATI TI RAIGITA III MOGLIA 


rasati carita ODA 


mn 


ciuti, proprietà demaniali. 
L'aggiunta e quindi l’articolo emendato sono approvati. 


‘come seguono : È 
Art. 5..1l Principe appannaggiato potrà fareal suddetto pa-si 
lazzo e sue dipendenze Lutte quelle variazioni che giudicherà 
convenienti per la loro conservazione ed abbellimento. 
Art. 6. Le spese tutte per la conservazione tanto del sai 
detto pilazzo e delle sue dipendenze, quanto dei mobili all 
ogni natura sovramentovali rimangono a carico del 
appannaggiato. 
Art. 7. Sarà formato a spese delle finanze , ed in coniai 
i ditorio dell'intendente del patrimonio , un inventario sia dell 
suddetto palazzo e sae dipendenze col relativo piano ficura-| 
tivo, sia di tutti gli oggetti mobili cadenti in detto appa 
gio, e rispetto a quelli di tali mobili che per» l’uso vanno 
soggetti a deterioramento sarà, fatto l’estimo del Joro valore!) 
L'inventario, il piano e l’estimo ora detti saranno estesi 
in quattro originali, e debitamente certificati e firmati dal 
ministro di finanze saranno consegnati uno al senato, uno alla, 
i Gamera dei deputati, uno al ministero delle finanze, ed und 
‘ all'amministrazione della casa del Principe appannag 
essere conservati nei propri archivi, 
Si passa quindi alla votazione sul complesso della legge, ki 
i quale dà il risultamento seguente: SICU 
Numero dei votanti 127 
Maggioranza 64 
Assenzienti 115 
Dissenzienti 12 


TNA MITA TINTI LITOMENI TILT NICTF E PUIDI IZ ORA NIZIZA PITTI EITIZISAIZIANZITAA 


giato, per 


iam me er 


Mirren rtaeE 


Il senatore Picoltet riferisce sui titoli d'ammissione del se $ 


i Somvario. — Approvazione della legge sull'appannaggio di’ 


S. A. R. il duca di Genova. Deliberazioni sul bilancio ‘| Gua 3. 5 3 
: | consiglio delegato. L'impresa verrà deliberata a chi 


| avrà proposto maggior aumento alla somma comples- 


L'ordine del giorno reca la discussione della legge relativa | 


Si passa, senza discussione, alla discussione degli ‘articoli. ! 
| ed una sega da legname. 


Art. A. L'assegnazione sovrà le finanze per l'appannaggio | 


del ‘principe Ferdinando Maria duca di Genova è stabilita | di 14 macine per le biade, ed’ una pesta da canapa. 


tresì d'appannaggio il palazzo detto del Genevese in Torino, | 7°" a 
i lini, che trovansi accennati nel capitolato e descritti 


la parte delle rimesse e delle scuderie poste sul Bastion Verde | 


Pallierî propone che si tolgano come improprie le parole | 
di proprictà della corona poichè tali mobili furono ricono: È . : ; : » 
i membri delle Camere di commercio e delle giunte di- 
| visionali per l'Esposizione, diramala in data 42 cor- 
Si approvano quindi senza discussione gli articoli 0,66 7.j rente dal vice-presidente della Camera di agricoltura. 


| e di commercio di l'orino, sig. conte Pollone, toglia- 


principe 


anage | 


e 


La Camera approva. È ì 
Il Presidente propone quindi e la Camera decide di man: 
dar alla commissione del bilancio due proposte del ministro 
delle finanze, una per aumento di 165,581fr. al bilancio dell’a- 
zienda delle finanze pel 1849, per vincite al lotto, l'altra per 
aumento di 2,560,802 franchi al bilancio della guerra per il 
1849. 203 
L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. — i 
Salgono successivamente alla ringhiera 1 deputati Franchi 
| Giannone, Gianoglio, e Farina e Je loro conclusioni sono per 
i lo più approvate dalla Camera. i a 
Il petente ?odros Debenedetti fa diverse proposte di rifor- 
| me per le quali la commissione propone l'ordine del giorno 


° | stante l’instancabilità del petente nelle sue proposte. 


i Bunico, Valerio, Depretis, lodando il petente pel suo a- 
i more delle riforme, raccomandano l'invio della petizione al 
| ministro di grazia e giustizia e il deposito, di essa negli ar- 
i chivii della Camera. 

La proposta è approvata. 
Si diseute sopra una petizione con cui si domanda che i 
I medici e’ chirurghi condotti non siano esclusi dai consigli 
I comunali e si provveda con legge al miglioramento della 


‘ Joro condizione. 
Il senatore Cibrario legge il processo verbale della. pre- | 


Demaria contro l'opinione della commissione, la quale con- 


| chiudeva per l'ordine del giorno, propone che la venga 
Il ministro degli esteri partecipa al senato la notizia della. | 
} 
i 


ibandata al ministro dell'interno. ; j 3 ; 
< Viora appoggia la-proposta del deputato Demaria e la Ca- 
| mèra approva l'invio della petizione al ministro. 

Fatina legge la relazione su due petizioni in cui si sca- 
gliano ingiurìe contro i collegi nazionali e massime quelli di 
Torino e di Genova e si mordono syor'almente i signori Ra- 
cheli preside e Ailini maestro di disciplina del collegio di 
Torino. 

La commissione, disapprovando le censure e la malignità 
delle petizioni, propone l'ordine del giorno. 

Cadorna commenda i collegi nazionali e loda specialmente 
il sig. Racheli, che diresse, per 30 anni con lode un istituto 


i di educazione in Lombardia. 


Il collegio nazionale di Torino è ammirabile per l'educa- 
zione intellettuale, religiosa e morale che vi si dà agli allievi. 
Loda altresì il sig. Ailini. 3 

Polto loda il collegio nazionale pel suo stato igienico, lo 
dice vituperato solo dagli oscurantisti, e si lagna che non 
sia ancora stato visitato dal ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Il ministro della istruzione pubblica si scusa, dicendo 
essergli mancato il tempo per le molte sue occupazioni. 

Polto replica che il ministro della guerra trovò il tempo 
di visitare l'accademia militare. 

La tornata è sciolta alle 5 1]4. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La città di Torino pubblica un avviso 
d'asta per affittamento di molini. Le licitazioni sa- 
ranno aperte dal sindaco martedì 26 del corrente mese 


i al mezzogiorno nel civico palazzo alla presenza del 


siva di L. 120 mila annue di fitto proposto pei tre 
stabilimenti come segue: 


Designazione degli edifizi. 


1. Molini detti di Dora situati fra il borgo di tal. 


nome e la capitale, composti di 26 macine per le biade 


. . . . . Li a 
2. Molini detti delle Catene in territorio di questa 
città nel sobborgo della Madonna del Pilone, composti 


3) Molini detti del Martinetto superiore fuori porta 


| Susa, pure in territorio di questa città, composti di 7 
Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente per dodi- | 3 i 5 : 


E en i ; i macine per le biade, una pesta d a 
cesimi ed in anticipazione di mese in mese alla persona che | P 2 P a canapa ed una per 


i la rusca. 


IN.B. Sono compresi nell’affittamento gli ampii fab- 
bricati ed altri siti rispettivamente annessi ai detti mo- 


nelle parziali planimetrie, di cuì gli aspiranti potranno 
ottener visione nella segreteria di questa città (sesta 


} divisione, uffizio d’arte), in tutti i giorni non feriati dalle 


( ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane. 
ettati alle contribuzioni dirette e onde toglierlo propone | 
aggiunta di queste parole: « Tali beni sarann i dalla | : : i j 

88 q I aranno esenti dalla i avviso e sì farà luogo all’offerta in aumento del decimo 


i CONE d100 | alla somma per cui sia stata deliberata Y’impr 
Il relutore della commissione osserva non esservi bisogno | a i presatentro 


di quest’aggiunta perchè dalle contribuzioni. predette sono | | E° 
blicazione. 


Visto l’esito dell’incanto verrà notificato con apposito 


il periodo di giorni otto successivi da quello della pub- 


Le spese d’incanto, d’instrumento, delle testimoniali 


i di ‘stato e perizia sono stabilite a carico comune pet 
| una giusta metà. l 


Toro. — Da una circolare ai sigg. presidenti e 


mo quanto segue : 
Affine di agevolare ai fabbricatori e manufatturieri 


| stabiliti in luoghi lontani dalla sede di ognì Camera 


di commercio il modo di concorrere coi loro prodotti 
all'esposizione che sarà aperta al pubblico il 20 maggio 
prossimo, la Camera di commercio di Torino credette non 
poterfrinvenire più adatto mezzo che quello di delegare a 
speciali commissioni da nominarsi nelle città capo-luogo 
di divisione, dove non v'ha sede di Camera di com- 
mercio, la facoltà (finora riserbata alle sole Camere) di 
pronunziare sull’ammessione dei prodotti che saranno 
presentati per essere esposti. 

La Camera ha piena fiducia nel sapere; nel patriot- 
tismo e nella imparzialità delle Camere di commercio 
e delle persone che saranno chiamate a far parte delle 
giunte divisionali, e non crede poter meglio provvedere 
al buon ‘esito delle incombenze affidate alle medesime, 


che col rimettersi pienamente nel loro savio giudicio, 


++... La Camera crede che siano degni di essere 


i ammessi a far parte dell'esposizione : 


1. Tutti i prodotti, nella cui fabbricazione siensi fatti 


i concorrere i migliori metodi conosciuti e praticati al- 


estero, od inventati nel. paese, e dai quali derivi 0 


gior perfezione 0 minor prezzo dei prodotti; 

2. Le macchine e gli strumenti (e quando questi i 
‘siano traslocabili, i disegni ed i modelli di essi) ca 
di produrre i vantaggi notati al nam. 1; 

3. I prodotti pei quali a materie prime, rare o e 
stose se ne siano sostituîte con successo altre più 
muni e di minor prezzo ;; i... 

4. 1 saggi, anche in aleuna parte imperfetti, di nuovi 
industrie, le quali possano: 

A) Dar valore a materie prime finora trascurate ; 
B) Somministrare lavoro a numerosi operai, od a. 
classi o persone degne di particolare sollecitudine; _ 
C) Surrogarsi ad altre industrie pecicolose, in 
lubri od incomode ; St. a. 

5.1 prodotti delle fabbriche, le quali tuttochè 
comprese in ‘alcuna delle precedenti: categorie; 
però degne di particolar considerazione per } 


| danza dei loro ‘prodotti, il numero degli operai, l'i 


portanza dei capitali, oppure per l’organizzazione | 
speciale, la quale riesca in qualche maniera gi 
al bene fisico e morale della popolazione; i 

6: Le produzioni naturali (animali, vegetali o 
rali) attualmente coltivate o no, le quali sieno 0 pos 
sano essere vantaggiosamente impiegate sul ‘luogo 
esportate. vi Ì DV aiar 

7. La descrizione, accompagnata da disegni o me 
delli, di grandi intraprese recentemente compiute. 
avviate, come dissodamenti o rinsanicamenti di terren 
arginamenti , irrigazioni, vie ferrate , strade ordinarie } 
ponti, acquedotti, ecc., siano esse opera di private pe 
sonè, di compagnie odi corpi morali, come comuni 
provincie, ed anche dello Stato. . a 

8. Le notizie di nuove instituzioni, di istruzio 
cnica, di risparmio, di ‘credito e simili, atte a gi 
allo svolgimento dell’industria od al miglioramen 
tellettuale e morale degli agenti di essa. 

La Camera per lo contrario è d’avviso ch 
escludersi dalla esposizione: °° i 

4. Le macchine annuuziate dagli esponenti com 
paci di produrre effetti manifestamente impos 
segnatamente quelle di cui sì pretende che Veffe 
superi la quantità d'azione del motore. 

2. I modelli ed i disegni così imperfetti ch 
sono: dare giusta e compiuta idea degli ogget 
sentati. E 

4. Le macchine ed i metodi di fabbricazione dal 
teimpo conosciuti e riprovati dalla sperienza. 

5. I lavovi individuali o collettivi di persone no 
dette all’industria, e fatti solo per diletto o per d 
impiego a comunità educative e religiose: tali sono 
lo più i ricami di punto, gli altri lavori d’ago, i lav 
di capelli, e simili. i 

A ben conoscere il merito degli oggetti presenta 
riescono necessarie le più precise notizie statistiche sul 
produzione, sugli operai impiegati, sulle macchine ac 
perate, sulle materie prime che vi si consumano; s 
loro origine e sullo smercio dei prodotti nel | 
all’estero, relativamente a. caduna fabbrica 
visione. di SR o 

La Camera di Torino punto non dubita . 

Camere e le giunte saranno sollecite di p 

notizie, le quali dovendo tornare ad essa pi 

ma utilità allorquando avrà a portar gi 

sul merito dei prodotti e delle indu n) 
‘mentre così fa conoscere le norme che prefisse 
stessa, loro porge preghiera di voler trasmetterle 
quei documenti e quelle informazioni che potranno ré 
coghersi per l’oggetto suindicato... || |. 

— Leggiamo nella Gazz. piem. di sabato. 

N giornale l’Armonia, nel suo num. 34 (20 ma: 
1850), si fa a descrivere lo stato della capitale ci 
parole allarmanti, i d4 i da 

Sebbene ciascheduno possa da per sè. 
della piena tranquillità e sicurezza che sì | 
capitale; pure potendo per avventura tali 
sinistramente interpretate fuor di Torino, 
torizzati a solennemente smentirle; 


l’Armonia, per il quale sia stato recato insulto 
siasi ordine di. persone sulla pubblica strada. 


contratto del matrimonio del duca.di Genova, soggii 
che il dì posteriore a consimile atto (il 19) il preside 
del consiglio diede un gran pranzo al conte De Hoenth 


cui prese parte tutto il corpo diplomatico. $. M. pi 
couferì al primo di questi inviati della corte 
gran cordone de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, ed al sec 

la croce di commendatore dello stesso. or 

ciò ambidue ebbero dal re una scatol 

diamanti col ritratto di S. M. sopra. . 

Brignole, ministro sardo a Vienna, che 


Gewora ; 23 marzo. — Oggi ‘s 
le parrocchie servizii funebri in suff 
campi di Novara il 23 marzo 1849. 


VERTENZA ANGLO-TOSCANA. 
Scrivono da Firenze il 20 alla Riforma: 
Eccovi alcune altre notizie sulla vertenza anglo-tosca 
più dettagliate di quelle date dal Costituzionale. 
L'Inghilterra reclama pèr indennità 130 o 160 


| lire. Come vedete è una miseria che la T oscana, | 


gdo le sue strettezze., si sarebbe affrettata a 
sul momento se il reclamo fosse stato fatto alti 
Il giorno in cui fu presentata officialmente 








| 
| 


IL RISORGIMENTO 


SETE TAM TATOO GND A NRE IDIOTI 









dimanda, vi fu consiglio dei ministri toscani, dove assi» { 
stette l'ambasciatore austriaco, il quale consigliò al go- | 
verno toscano di proporre all'Inghilterra l’arbitraggio 


però sembra ‘sia stata piuttosto una visita di cerimo- 
nia che altro. 
Le trattative non sono ancora incominciate, e dicesi 


TECTITI ITA RC VITARA IRA 
derali {e di buon vicinato esistenti fra i governi di 
Prussia e di Annover non siano per l'avvenire in alcun 
modo alterati. Il sottoscritto crede: dover suo il far 


«di Y 
discutere d’urgenza, Io domando un maturo esame. Io 
respingo l’urgenza (Ai voti/). x 


2° . % 
Ad un'immensa maggioranza l'urgenza è adottata (Ru- 


Ì 


di un’altra potenza, e di designare la Russia. 
Il nostro governo pertanto in questo affare fece le | 
















trovasi in Salamina ed i bastimenti sotto sequestro. Si 
cose per metà, fece bensì la proposizione dell’arbitrag- | aspettava con impazienza l’arrivo. di riscontri da Pie- 
gio, ma non indicò la Russia. L'Inghilterra rispose dt { troburgo, e col piroscafo francese arrivato da Costan- 
accettare la proposizione e scelse il Piemonte per ar- | i 
bitro. ; i che non contenessero altro che copia d’ una nota scritta 
Sembra che ciò non sia piaciuto gran fatto all’Austria dal gabinetto russo all’ Inghilterra. Nulla traspirò an- 
e che quest’ambasciatore abbia rimesso una nota assai { cora nel pubblico, ma se le notizie fossero state buone, 
energica all’Inghilierra. ; { a quest’ora se ne parlerebbe. Il giorno 10 entrò in 
Diffatti sembra che l’affare s’'imbrogli sempre più. Si { porto il piroscafo inglese Porco-Spino e ‘passando a 
assicura che lord Hamilton abbia ‘sospesa la gran festa | 
‘che preparava per l'occasione del matrimonio dell’ar- fermò la macchina e già era. pronta un’ imbarcazione 
ciduchessa, e sì aggiunge aver egli proibito agli addetti { del Dragon con entro un corriere, che tosto s’ imbarcò, 
‘alla sua ambasciata di mostrarsi per ora ai ricevimenti | ed ìl Porco-Spino partì per Costantinopoli. Fra entrata 
di palazzo Pitti. « {e uscita del porto, non s’' impiegarono che. circa 15 
Îl Nazionale del ‘20 ha un'altra versione. Secondo f minuti. Abbiamo ora in porto i pirosfaci francesi Ve- 
‘quel periodico il governo toscano avrebbe proposto di | dette e Salamandre, V'ausiviaco Maria Anna, l'inglese 
ammettere la quistione ad un mediatore, purchè questo | Dragon, non che una corvetta ed un brik russi. 
mediatore fosse il governo russo ; cui lord Palmerston La corvetta russa doveva trasportare qui alcuni po- 
avrebbe risposto d’accettare, purchè mediatore fosse il lacchi amnistiati dall’ imperatore Nicolò, però fu di- 
gomerno sardo. || .° |. w vi... sposto altrimenti, e quel naviglio farà vela fra pochi 
{ giorni per Alessandria, onde conduryi un generale russo 


| tinopoli giunse un corriere russo con dispacci. Diese 





sinistra del Dragon fece il giro, ed arrivato a destra { 








È 
Ii 


Il Nazionale aggiunge questo poscritto: 

Se non siamo male informati crediamo potere assi- 
curare che la mediazione del governo sardo è stata 
rifiutata dal nostro governo, o 


Gli Austriaci hanno fatto  sloggiare dalla fortezza quei 


loro. disposizione. Hanno. cercato di altrì luoghi per 


caserme , si dice per le truppe che da Bologna scen- | 6 
: finché ia flotta sia vicina, le trattativie del barone Gros 


deranno per andare a Roma. 

Livorno, 20 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — 
Eccovi le notizie che corrono. — Gli Austriaci sembra 
vogliano occupare O:betello, Piombino ed altri luoghi 
della Maremma, e a questo effetto hanno domandato 
ai commissari di guerra Toscani le relative istruzioni. 


La ‘guarnigione della nostra città sarà aumentata , di- 
‘cono fino a 4000 uomini. Quello ‘che è certo si è, che | 


l altro giorno furono da ufficiali austriaci visitati ed 
‘esaminati attentamente tutti i.locali adatti a contenere 


truppa. Hanno anche richiesto ‘alla comune uno spazio | 
di terreno ad uso di piazza da manovre, e precisa- | 


inente nei campi adiacenti al cisternone. — Si dice che 
queste innovazioni si fanno in seguito della risoluzione 


presa di sgombrare affatto Firenze e di aprire il Par- | 


lamento. È poveri costituzionali ebbero ieri un’ altra. 
stoccata; imperocchè un vapore del levante portava ad 
un console che a Napoli si aspettava il decreto d’abo- 
lizione dello Statuto. 

Sono state sequestrate dalla censura le lettere del 
Massari intorno alle cose di Napoli, stampate non ha 
molto, a Torino. Questo solo fatto può servire di ri- 


sposta a quanto il nostro censore fece inserire nel # 


Manifesto del Porto di Livorno : contro ciò che in- 
‘torno: alla-censura già-vi scrissi: 

Livorwo, 24 marzo. — Scrivono alla Riforma: 

Qui in Livorno aspettiamo delle nuove truppe au- 
striache. All’Ardenza fanno un campo trincerato. Il co- 
lonnello conte Folliot di Crenneville è stato nominato 
generale , e ieri tutte le autorità sì civili che militari, 
andarono a porgergli le loro congratulazioni, 

La nostra comune ha pubblicato una notificazione 
per una nuova tassa di lire 500 mila, cioè lire 300 
mila sul commercio , 100 mila sopra il possesso , 100 
mila sopra le piccole industrie. Dove poi andremo a 
finire, non lo so. 

Nemmeno oggi è arrivato 

nopoli. 
- — La sera del martedì scorso al nostro teatro, men- 
tre avea luogo la rappresentanza, un'attrice di questa 
valente compagnia drammatica, si era presentata sul 
palco con una piccola cravatta tricolore al collo, que- 
sta piccola cravata che pure altre volte era comparsa, 
e che appena’ era stata avvertita, fu vista ad un tratto 
o togliersì dall'attrice mentre era tuttora in azione, e 
nasconderla dinnanzi al pubblico. 

In quest’atto, che oltre essere un’intonvenienza, po- 
teva sembrare anche una vera provocazione, non ebbe 
colpa l’attrice ‘stessa, poichè fu motivato da un ordine 
dato sull’istante. Da chi, non giova qui il dirlo; il pub- 
blico lo sa, e dimostrò. di apprezzarlo giustamente , 


l’ Oronte da Costanti- 


poiché rispose a quella specie di provocazione con un 


dignitoso silenzio. 





Roma, 19 marzo, a È giunto in Roma il cavaliere 
Micard segretario del cardinale Dupont , ed ebbe due 
lunghe conferenze col generale Baraguay d’Hilliers. 


Viiolsi che sia per concertare il cerimoniale di ritorno di. 


Pio IX. 


ESTERO. 

GRECIA. — L’Oss.  Triest. del 20 marzo reca le 
seguenti notizie: i 

«Il piroscafo dal Levante arrivato ieri sera con no- 
tizie dalla Grecia in data del 12 non ci recò conferma 
della partenza di una parte della. flotta inglese per i 
Dardanelli, da noi riferita. sulla fede di un carteggio 
da Corfù. Dalla corrispondenza che pubblichiamo qui 
apparisce che, sebbene sia tolto per ora qua- 
è inceppamento al commercio, la vertenza anglo- 
non è ancor sì prossima al suo scioglimento, 
| poca disposizione del governo greco a trattare 
Gros, finchè le forze britanniche non sian partite 
ina, restituendo i ritenuti navigli, e in seguito 
ve pretese poste in campo dall'Inghilterra. » 
ivoro dal Pireo in data del 12: 
ui siamo sempre ad uguali condizioni, meno il 
‘arrivo del barone Gros ron modificò per 
| stato delle cose. Esso ebbe un abboccamento 
Wyse e col vice-ammiraglio Parker qui in porto, 
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i quì arrivato col piroscafo francese. Venni informato da 
i buona fonte, che in questi ultimi giorni dgpo Tarrivo 
! del barone Gros, è stata presentata al sg. Wyse una 
Pistons, 20 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — LI 
i glesi derubati ancora ai tempi della yivoluzione. Se ciò 
pochi veterani che vi rimanevano per averla tutta a 
i trovare nuovi punti .di controversia. 


nota chiedente un nuovo indennizzo pey bastimenti in- 
N “ . . . 

è vero, sembra che mettano.a rovesgio gli archivi, onde 
decisione del re di non trattare 


Ove sì verifichi. la 


sarebbero paralizzate, e la questione andrebbe vera- 
mente alle lunghe. Intanto Ja flotta francese, che era 


i in Navarino, proseguì per Tolone. Si aspetta qui 1'/r- 
| flexible, che però era. a Smirne il giorno 7.» 


— Anche un supplemento all’ Impartial di Smirne 
del 10, sebbene rechi notizie anteriori dalla Grecia 
(dell’8),accenna alla poca disposizione del governo greco 
ad avviare le trattative. col. signor Gros. Secondo quel 


! foglio, il consiglio dei ministri avrebbe deciso di chie- 


dere un intervallo di quindici giorni per riflettere, e 
vorrebbe che le comunicazioni del signor Gros fossero 
tutte in iscritto. Pretendevasi pure che la Francia avesse 
posto qual base de’ suoi buoni uffici l'ammissione del 
principio dell’indennità per parte della Grecia , e che 
questa, non voglia assolutamente adertre a ciò, 





FRANCIA, — Assemblea legislativa. Seduta del 21 
marzo. — Presidenza del signor Dupin, 

Il sig. Presidente. Metto aì voti l'ammissione dei si- 
gnori Carnot e Vidal (profondo silezio). I Signori Car- 


not e Vidal sono ammessi quasi alla unanimità, 


Il sig, Presidente. Metto ora ai voti l'ammissione del | 
o Ù # 
signor De Flotte (nuovo silenzio). Il signor Denjoy ed } 


alcuni ‘altri 
(agitazione). 
gnori, egli dite, ho l’onore di deporre sul banco della 


domanda di una cauzione e del. bollo. pei giornali e 
scritti periodici (mormorii a sinistra, bisbiglio. Leggete! 
Leggete!) 

Il ministro dà lettura dei due progetti di legge; il 
primo che sottopone ad una cauzione di 50,000 franchi 
i giornali quotidiani di Parigi e ad una cauzione mi- 
nore i giornali dei dipartimenti ; il secondo che sotte- 


periodici. Il ministro termina dichiarandone. |’. ur- 
genza. ‘ 


genza: il ministro vi disse che egli ha duopo di queste 


non vuole che difendere la Costituzione, e perchè non 
mette in accusa quei giornali che trascinano quotidia- 
namente la Costituzione repubblicana nel fango! (Beris- 
simo! a sinistra) 


nel 10 marzo, 
respingerete. 


contro l’avvenuto nel 10 maazo! Leggi per vendetta! 


generale. Quelle elezioni, certo furono un lampo di 
luce. Se l'opinione che trionfò, otteneva da per tutto 
un simile successo, se l’unione delle opinioni che lo 
hanno ottenuto, avesse trionfato, voi le vedreste ben 
presto dividersi e lacerarsi. (Benissimo!) 

E come avviene che vincitori e vinti dell’insurrezione 
di giugno trovansi tutti in uno stesso. campo? E che 
n’è degli odii, delle minaccie, della guerra? Un solo 
sentimento unisce momentaneamente due così diverse 
opinioni? Esse sonosi riunite per distruggere; al giorno 
del trionfo, se la sventura della Francia vuole mai 
un tale trionfo, essi ci abbandonerebbero alla guerra ci- 
vile! (Benissimo!) La legge è un risultamento di una 
attenzione seligiosa del governo, d’una sorveglianza € 
di uno studio scrupoloso della situazione del pacse. 
L'assemblea esaminerà come noi. (Benissimo!) 

Il sig. de la Rochejacquelein., Io non sono contrario 
alla legge: riconosco tutti gli eccessi commessi dalla 
stampa ( mormorio ). lo fui anche ultimamente lo scopo 
dei suoi assalti, delle sue calunnie. Non mi elevo dunque 
contro il sentimento che ha spinto il governo ad arrecarvi 
questa legge. Ma essa è di una troppo grande gravezza, 
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membri si alzano alla contro prova. per_i 
respingere l’aminissione. Ml signor De Flotte è‘ ammesso, | 


Il sig. ministro della giustizia sale in ringhiera: Si- | 


vostra presidenza un progette di legge relativo alla £ 


pone al bollo, tra i 15 giorni , i giornali e gli scritti. 


Il sig. Pascal Duprat chiede di parlare contro Pur! 


due leggi per difendere la Costituzione. Se il ministro | 


Codeste leggi non sono che un rancore per l'avvenuto { 
non sono che una vendetta e voi le $ 


Il sig. ministro della giustizia. Se jo non dovessi oc- | 
cuparmi che della quistione dell’urgenza, non avrei a 4 
dire che una parola. Quando un atto si è riconosciuto ) 
necessario, bisogna saperlo fare ed operare. Ma il sig. $ 
Pascal Duprat ha dato alla condotta del governo dei | 
motivi ed un colore che io respingo. Leggi di rancore { 


Signori, sarebbe un dare troppo peso alle elezioni. di { 
‘Parigi, credendo ch’esse possano eccitare una misura;} 





i che il re non voglia trattare sino a tanto che la flotta | more, agitazione a sinistra, clamori). 


Il sig. ministro dell’interno. 1o depongo sul banco un 
progetto di legge avente per oggetto di prorogare per un 
anno, principiando dalla sua scadenza, la legge del 18 
giugno 1849 sui clubs e le radunanze politiche (Muovi 
clamori a sinistra. — Leggete! leggete!) 

Il signor ministro da lettura della legge, motivandola 

sulla recente esperienza fattasi nelle radunanze eletto- 
‘rali. Lo scopo n’è di rendere applicabili a tali radu- 
nanze, le proibizioni della legge, ogni qualvolta sem- 
‘brino tali da turbare la quiete pubblica. Troppo spesso 
(simili unieni non hanno fatto che coprire dei veri clubs. 
Gli esempi più deplorabili non sono mancanti; gli ce- 
cessi furono scandalosi (a sinistra: menzogna, rumore 
ne clamori). 
«| Z signor ministro. To sono convinto che voi non tar - 
\derete ad adottare una legge, la ‘quale ha per oggetto 
di rassicurare la coscienza pubblica, e che voi vieterete 
\&ncora perun tempo. tali riunioni in cui la proprietà, 
ila morale, la religione stessa vennero audacemente as- 
Fsalite. Vi domandiamo l'urgenza. 

Il signor Cremieux ha la parola contro l'urgenza. 
Nel corso delle rivoluzioni, dic’egli, spesso vennero pre- 
sentate leggi eccezionali; ma voi sapete in quali cir- 
costanze. Non si ‘attenta con leggerezza, nè capriciosa- 
mente alla libertà dei cittadini ed ai diritti della stampa. 
Gosì noi abbiamo avuto le leggi di settembre. Presen- 
temente quelle leggi sono oltrepassate. ( La seduta con - 
tima ). 


| 
| 
| 


ALEMAGNA. — Una lettera -di Francoforte in data 
16 marzo ci reca i seguenti ragguagli intorno all’im- 
pressione prodotta in Alemagna dalle ultime elezioni 
francesi. 

« Quell’indifferentismo che di presente s'incontra in 
quasi tutti coloro che sagliono occuparsi di politica, e 
soprattutto nelle masse , rassomiglia molto bene alla 
bonaccia che precede alla tempesta. Chi ha potuto 
osservare coi proprii occhi l’ impressione prodotta in 
Alemagna dal risultato delle ultime elezioni francesi si 
sarà convinto che nè da una parte nè dall’ altra nulla 
si è dimenticato e nulla perdonato. Il terrore , dicia- 
molo pure, il terrore che i reazionarii ne risentono, Ì 
giusti timori del partito costituzionale, le speranze ini- 
que dei radicali, provano quanto poca sia la solidità 
del nostro edificio sociale. Una palla di neve lancia- 
taci dalla frontiera francese può in un batter d’occhio 
diventare un’avalanca capace di tutto distrurre. Lo sco- 
raggiamento è grande fra gli uomini moderati. 

Egli è vero che troppo si esagera l’importanza delle 
elezioni parigine, le quali sono piuttosto a conside- 
i rarsi come un avvertimento dato al governo, che non 
i come una vittoria riportata dai rossi ; ma pur troppo 
bisogna confessare che anche molti governi tedeschi sì 
espongono ad un severo avvertlmento e vanno a ri- 
schio di procurare alla prima occasione un pieno 
i trionfo ai rossi. 

Il popolo vuol prendere la sua rivincita senza ri- 
i flettere che è poi sempre lui in fin dei conti che paga 
ciò che sì rompe. Per acquistare il presente si distrugge 
i l'avvenire: tale è da due anni a questa parte la storia 
i dell'Europa. 

i La borsa, è inutile il dirlo, si risente assai degli 
eventi di Francia, e manca il coraggio per andare in- 
linanzi, I fondi pubblici sono in ribasso, quelli d'Austria 
e di Baviera hanno subito un ribasso di uno per cento 
le più ancora, mentre quei della Prussia hanno acqui- 
stato altrettanto. I fondi pubblici degli Stati facienti 
| parte dell’ unione prussiana sono rimasti stazionari. 
Ciò proverebbe, che la borsa ha più fiducia nelle isti- 
l'iusioni costituzionali della Prussia, od almeno nella sua 
i solvibilità. 

— La Riforma tedesca pubblica la nota del governo 
j prussiano relativa al richiamo del suo agente diploma - 
i tico nell’Annover, e la circolare con cui il ministro 
* degli affari esteri di Prussia comunica questa misura 
i'ai diversi consoli ed ambasciatori accreditati a Berlino, 
iIn quest ultimo documento in data del:13 marzo il 
i sig. di Schleinitz, dopo aver ricordato la defezione del- 
i l’Annover dal trattato del 26 maggio, ‘annuncia che , 
d'ordine del re, esso ha indirizzato al ministro. prus- 
siano nell’Annover l’invito di abbandonare il suo posto 
fino a nuovo ordine, e di ritornare immediatamente a 
Berlino , dov'è giunto infatti dopo avere verbalmente 
informato il governo d’Annover della risoluzione presa 
dalla corte di Prussia. 

Segue il testo della notà direita il 6 marzo dal ba- 
rone Schleinitz al conte d’Inn e Kniphausen, ministro 
dell’Annover, scritta, come si vede, molto seccamente e 
quasi con acrità: 

«Il sottoscritto ebbe )’ onore di ricevere il 25 feb- 
| braio la missiva gradita dell’inviato straordinario e mi- 
i nistro plenipotenziario di S. M. il re d’Annover, conte 
| d'Inn e Kniphausen, 
i. «Per quanto concerne la dichiarazione del governo 
| regio di Annever menzionata nell’annessa, cioè: «che 
in seguito alla decisione del Consiglio amministrativo 
del 13 febbraio 1850, esso è nella necessità di consìi- 
‘‘derarsi come interamente svincolato dagli obblighi ri- 
sultanti dal trattato del 26 maggio 1849» il sottoscritto 
i sì limita per ora a rispondere, che ìl governa di S. M. 
il re suo augusto sovrano non può considerare come 
offeso 0 alterato il trattato del 26 maggio 1849 dalla 
i decisione precitata del Consiglio amministrativo, e ch’esso 
lo ritiene come tuttora esistente di pien dritto per 
tutti i segnatari. 

«Pertanto il governo del re ha dato comunicazione 
al Consiglio ‘amministrativo della missiva in quistione, 
ond’esso ulteriormente deliberì per quanto lo concerne.» 
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: di una troppo alta importanza, perchè voi la possiate ‘ inoltre espresso il voto istante per che i rapporti fe- 
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« Nel fare una tal comunicazione d’ordine, e a no- ; 
me del suo governo, il ‘signor inviato straordinario ha. 


notare la contraddizione che vw ha fra questo voto ed 
il ritiro tanto inaspettato , quanto ingiustificabile del 
governo regio d’Arunover dalla lega del 26 maggio 1849 
e di schiettamente dichiarare, che il ‘mantenimento 
delle relazioni amichevoli non per tutto dipende dalla 
Prussia, ma ben anche dai futuri portamenti del go- 
verno di S. M. il re d’Annover. 

« Il sottoscritto, ece, 

« Berlino, 6 marzo 1849. 

« Al signor conte d’Inn e Kniphausen, ecc. 

(firmato) ScurEmITz. 

— Abbiamo da lettere di Francoforte, in data del 18, 
che il principe Gortschakoff, inviato russo, ha definitiva- 
mente presentato le sue credenziali alla commissione fe - 
derale, quantunque essa non abbia ancora ricevuto l’in- 
viato danese (V. Risorg. N. 630). 

— L'Assemblea del Wurteimberg si è costituita il 16, e 
dalle sue prime operazioni si può sapere che essa non 
aderirà né punto, nè poco alla politica reazionaria che il 
re ha indicato assai impudentemente nel suo discorso. Il 


| sig. Schoder, capo del partito democratico, fu eletto pre» 


sidente con 44 voti contro 14 dati all’ex-ininistro Roemer, 
capo del vecchio partito liberale. Il nuovo presidente, 
prendendo possesro del suo seggio, pronunciò un discorso 
che è al tempo stesso un’apologia della costituzione votata 
dall'Assemblea franeofortiana ed una censura dei grandi 
governi d’Alemagna, trovando del pari da biasimare lo 
Stato federativo della Prussia, ed il progetto di Monaco 
messo in campo dall’Austria, Se Ja Camera, come è da 
presumersi, divide le opinioni espresse dal suo presiden- 
te, fra breve sentiremo parlare di dissoluzione, Nella tor- 
nata del 18 la stessa Assemblea ha deciso di non fare 
nessuna risposta al discorso del re. Il ministero si era 
mostrato alquanto più conciliante. 

— Il ministro delle finanze di Baden domandò il 18 
alla Camera dei deputati un credito di due milioni e 
mezzo di fiorini per casi imprevisti, — Continuano i se- 
questri e le arrestazioni. 

— La Camera dei deputati del Brunswik nella tornata 
del 15 approvò con 30 voti contro 20 la convenzione mi- 
litere conchiusa colla Prussia. 

— Si dice che la missione del generale Rauch nello 
Schleswig-Holstein abbia avuto un buon risultato. Non si 
crede ad una ripresa delle ostilità per parte della luogo- 
teneuza dei ducati. 

— Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Monaco del 17 
marzo: «Ci viene detto che il nostro governo ha già nelle 
mani la risposta del gabinetto austriaco alla nota collet- 
tiva dei tre re, concernente la convenzione di Monaco. 
Questa risposta consenziente fu scritta il giorno stesso in 
cui la nota collettiva dei tre re venne consegnata; fu tosto 
data comunicazione della medesima ai governi dei tre re, 
della Prussia e degli altri Stati confederati. 1 punti 
essenziali della dichiarazionedeli’Austria sono i seguenti: 

1. L'Austria fa piena adesione a quanto sì è fatto in 
Monaco; essa dichiara che considererà questa conven- 
zione come la base immutabile di tutte le trattative future 
di qualche momento. 

2; L'Austria dichiara inoltre che entrerà con tutte le 
sue province. 

3. Entrando con tutte le sue province, l’Austria non 
crede di peccare nè contro i diritti, nè contro gl’interessi 
dell’Alemagna o dell'Europa, i quali crede anzi di favori- 
re, ed a questo proposito fa osservare che l’ esempio era 
stato dato dalla Prussia, la quale aveva già fatto ammettere 
nella confederazione anche ie sue province non tedesche. 
Finalmente dichiara che nell’alinea 9, articolo primo della 
detta convenzione non devonsi comprendere i diritti fon- 
damentali votati dall'Assemblea di Francoforte.» 

— Scrivono da Erfurt, in data 16 marzo: «Il sig. di Ra- 
dowitz è giunto qui ieri alle 6, ed ha passato ispezione ai 
lavori della chiesa di S. Agostino, dove siraccoglieràil Par- 
lamento. Quindi furono aperte sotto la sua presidenza, nel 
patazzo del governo, le sedute del Consiglio amministrativo. 
Pochi sono i deputati già presenti; ma è definitivamente 
stabilito che l'apertura avrà luogo il giorno 20 nel palazzo 
del governo a camere riunite. — Circola in Erfurt un 
libello scritto dal punto di vista delia destra, in cui si 
consiglia istantemente di desistere dallo Stato federativo. 
Anche sul cominciar del secolo, dice l’autore, la Prussia, 
troppo fidente nelle proprie forze e nella gloria delle sue 
armi, aspireva all’egemonia nell’Alemagna settentrionale, 
separandosi dall'Austria e dalla Russia sue alleate, e fu 
punita col disastro di Tena per l'abbandono della sua 
politica naturale ; l’imperatore Alessandro potè a stento 
salvarla a Tilsitt da un intero disfacimento, e più tardi al 
congresso di Erfurt. dalla rovina finanziaria, Non si de- 
vono dimenticare gli ammaestramenti che. rinchiude 
questo ‘congresso famoso nella storia, e che col nuovo 
Parlamento ha comune il nome. 








AUSTRIA. — Vienna, 18 marzo. —Leggiamo nel Corr. 
Italiano del 19 corrente : 

«I sigg. conte Archinti, Simonetta e Millius sono ar- 
rivati già da due giorni quì da Milano; si sta atteu- 
dendo ancora quelli di Venezia, e speriamo che non 
tarderanno ad arrivare. À questi più particolarmente 
destinati pegli oggetti finanziari seguiranno degli altri 
i quali presteranno i loro consigli al governo nell’opera 
delle riforme giudiziarie e comunali. Noi abbiamo in- 
teso nominare alcuni di questi uomini ed assicuriamo 
che sono nomi tali che meritano la fiducia piena delle 
popolazioni. Queste sono notizie che noi diamo ai no- 
stri lettori con gioia sincera giacchè sono prova evidente 
come quelle osservazioni continue che ci fanno i nostri 
corrispondenti delle provincie italiane, cioè che le ri- 


! forme dell'Austria si limitano ancora a sole promesse, 
i perderanno in breve ogni consistenza. Concambino gli 


Italiani con un po'di confidenza il governo e vedranno 
come questo progredirà nell’ opera della riforma. 


Sieno le popolazioni di Lo:nbardia e Venezia persuase 


% 


i e near 





ASSE 
di questo, che nulla più desidera .il governo di quello 

; * 
che poter far subentrare.uno stato normale all’eccezio 
nale ore vigente. 


La commissione per la banca composta di persone | 


sin . LT . . = 3 sua 
distinte di tuiti gli Stati della corona, tenne oggi la sua 


“im ra eli affari risguardanti la situazione I i o 
pupa: seduta sopragli ada a i stra attenzione. L'esercito sardo, per quanto numeroso 


i inò residente il 
della banca e la finanza, e nomino a suo preside: È 
principe Salm. Fu quindi comunicato a tutti membri 


di i pe È 
di essa il programma del governo vertente sugli 0g 


e 


cetti da trattarsi e discutersi nelle sedute avvenire, 
c Ì ivi te righe, lo repli- 
Nel momento che scriviamo queste righe, p 


iamo, i signori attesi da Venezia non sono arrivatl; cl | i i i 
Si i da guerra. Ed uno Stato che disponga di sessanta mila 


duole che una delle principali città della monarchia, 


ed uno dei. suoì porti di mare non sia rappresentata | 


sino dalle prime sedute. La tardanza non può riuscire 
lannosa che alla città di cui sono chiamatia difendere 
gli interessi, che dovrà sottostare a quanto dalla mag- 
gioranza verrà deciso. 

În una questione che interessa tanto il commercio, 
l’industria e la finanza, Venezia è chiamata con Trieste 
più che altre città a dare il suo voto in proposito, e 
per lapeculiare sua condizione attuale e perla sua qua- 
ità di cittàl marittima e commerciale; riteniamo quindi 
fermamente che la lacuna esistente nella commissione 
verrà in breve riempiuta coll’arrivo dei deputati della 
sventurata, ma sempre bella e buona Venezia. 

ViexxA, 19 marzo. — Il corpo del treno, che pre- 
sentemente è composto di 40 mila uomini, verrà, dicesi, 
aumentato pel momento però soltanto nei corpi d’ar- 
mata d’Italia e Boemia. 

— Ifigli di Kossuth sono già a Pesth e vivono presso 
la loro avola. 


Era sorta da qualche tempo . l’idea di far eseguire 
da una nave della regia marina da guerra un viaggio 
attorno al globo onde visitare gli scali principali di 
commercio di quelle lontane contrade, alle quali finora 
non si estese il traffico sardo, e di assumervi, nell’in- 
tento di pubblicazione successiva , quelle informazioni 

‘ d'uomini e cose, che mon possono ottenersi abbastanza 
precise, nè divulgarsi, se non sono rilevate sulla faccia 
dei luoghi da idonee persone, che non abbiano alcun 
interesse di riservare a loro sole le conseguite notizie. 

Eseguendosi questo viaggio a scopo mercantile, non 
si volevano però obbliaie le utilità della scienza, e l’op- 
portunita d’arricchire gli stabilimenti d’istruzione del 
regno. 2 

Ma Fidea ha incontrato opposizione. Parve a molti 
che il governo non abbia ad esercitare il traffico (pure 
non era questa precisamente l’idea del governo); parve 
ad altri che non si dovessero fondare consolati, ove non 
Vera commercio sardo, quasi l'istituzione consolare non 
si potesse nobilitare dai Sardi come fu nobilitata da 
altre nazioni; parve a varii che Genova ‘già dovesse 
tenersi paga del traffico di Odessa e di Buenos-Aytes, 
(località entrambe pericolose per la chiusura così spesso 
temuta e sempre temibile dei Dardanelli e della Plata); 
parve a diversi clie si incontrerebbe pel viaggio una 
spesa decupla dalia bilanciata con calcolo prudente delle 
circostanze e cogli esempi dei lunghi viaggi già eseguiti 
dalle regie navi e da quelle di altri Stati, ecc. Degli scopi 
scientifici nessuno si curò, e taluno li dileggiò. 

L’idea del viaggio fu dunque aggiornata, per non dire 
rifiutata. Ma la nuova dell’esperimento che il governo 
sardo stava per fare si era diffusa, e giungeva a notizia dei 
negozianti triestini, che furono e sono intelligenti ed atti- 
vi. Questi accolsero ben altrimenti l’idea, ed il governo 
austriaco la protesse:e ne ordina la realizzazione. A noi 
non resta che inutile priorità di concetto. 

Quei consolati, che nulla costano al regio erario, e che 
non si vogliono istituire se non dove»già esiste il traffico 
sardo, vengono invece fondati dall’Austria ‘anche dove 


vorei 


non esiste alcun traffico austriaco. Il viaggio che noi ri- |! 


fiutiamo, s’intraprende dall'Austria. Anche gli scopi scien- 
tifici, meramente accessorii nel nostro progetto e nondi- 
meno non ammessi, ed anche derisi, sono ammessi ed 
anche lodati dall'Austria. Anzi l’Austria invia adesso una 
spedizione scientifica in Abissinia, come ne ha già inviate 
al Brasile, e come ne spedì una alle Indie ed all’Austra- | 
lia, diretta dal barone Hiigel. Nell’Abissinia poi vuol 
fondare un consolato, e già ne eresse uno nella Nubia. 
L'abolizione dell’atto di navigazione inglese apre al- 
l’attività della nostra ;marineria un mondo che per lo 
addietro era poco men che chiuso. Noi ritardiamo ad 
esplorarlo: noi ritardiamo ad ‘entrare in rapporti e 
conchiudere trattati colle ‘estere ‘sovranità di lontanis- 
simi paesi» noi ritardiamo ad abolire i dazi differen: 
ziali, e quindi ad aderire ‘alla sola condizione apposta 
alla offerta ingiese infinitamente lauta per un paese che 
non ha colonie, come la Sardegna, l’Austria non ri- 
tarda, L'Austria ha abolito i dazi differenziali , lavora 
con mirabile attività alle strade di ferro e con mira- 
bile attività ai telegrafi, estende sui laghi e sui fiumi 
la navigazione a vapore, stringe con egui Stato con- 
venzioni postali, dona a quattro quinti dei suoi popoli 
chè ancora ne mancavano un codice cambiario, L’Au- 
stria abolisce le linee doganali interne, accoglie nella 
propria unione doganale altri paesi d’Italia, come Parma 
e Modena, e tenta di armonizzare i rapporti suoi collo 
Lollverein germanico. L'Austria presente colle sue armi 
terrestri in Livorno e nell’ Elba potrebbe presentarvisi 
colle sue armi navali, che attivissimamente rinforza di 
navi a vela e di navi a vapore: dispone poi del Lloyd 
che ha trenta grandi piroscafi, e potrebbe forse ùn 
giorno disporre della flotta da guerra germanica, che 
sorta da due soli anni già conta 3000 cavalli vapore. 
E noi, che per merito e numero della nostra marina 
di commercio potremino essere gli Inglesi del Medi- 
terraneo, abbiamo poche e lacere navi da guerra nei 
porti. L’Austria copre di nuove fortificazioni il princi» 
palissimo dei porti suoi, onde proporzionare la resi- 
stenza ai mezzi di offesa che negli ultimi vent'anni tanto 
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sì accrebbero: noi forse consideriamo Genova dallato 
di mare più forte che realmente nol sia, L'Austria fa 
visitare tutti gli scali di commercio, scandaglia le pro- 
prie utilità, e ci previene su ogni punto del globo. 
Alla marina mercantile ed alla guerresca, ed a quanto 
le può assicurare e promovere. deve. rivolgersi la nd- 


e valente, non potrà competere giammai colle masse 
militari dell'Austria, finché l’impero austriaco non cada 


sfasciato, ma la sarda marineria da guerra potrà com- | 
‘ petere coll’austriaca se non verranno negletti gli inte- 


ressi della marina di commercio e quelli della marina 


uomini fra Alessandria e Genova, e sia padrone del 
mare, colle affezioni italiane sarà sempre formidabile 
all'Austria. 

To so che molte fra le cose ch'io dico saraano di 
non lieve dolore a chi legge, e da alcuni mi saranno 
perfino. maliziosamente travolte a demerito. Ma so an- 
che che non v ha adulata persona o paese e neppure 
la patria. La crisi austriaca fu terribile, ed è per buona 
sorte insanabile, ma molto si opera nell’Austria che ‘è 
lodevole, ed alcuna cosa può essere imitata da. noi. 
L'abolizione della giustizia patrimoniale delle signorie, 
che in tante provincie ancora’ esisteva, la cessazione 
dei fedecommessi e l’affrancazione dei feudi, la vendita 
delle miniere. che vi esistono in numero limmenso, € 


STI IA i e 


perire 


rico nlrblzine n n-— 


per la conaplicatissima amministrazione quasi nulla ren- 
devano all’erario che quasi tutte le possedeva, l’emana- È 
zione di una buona legge montanistica, lo svincolo del- i 
l’aviticità, legge famosa che per intieri secoli ha con- | 
dannato alla povertà il nobile regno d’Ungheria ec. ec.} | 
sono misure lodevoli, che non torranno giammni il } 
male ingenito a così strana congerie di provincie, onde { 
è costituito l’impero austriaco, ma che manifestano | 
nell’amministrazione austriaca tendenza a fare almeno f 
ciò che è compatibile con circostanze fatali, in cui il 


por mano a vera cardinale riforma sarebbe spingere 
a dissoluzione e suicidio lo Stato. 


anche in quella del viaggio d’esplorazione commerciale, 
energia e sapievza. La Sardegna ha quell’avvenire che 


TATA ARAN 


DECESSI verificati il dì 22 marzo in Torino. < 
N. 19. 
RE 


23. marzo 


Dal 1 gennaio, totale » 1639. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Il Corriere di Parigi è in ritardo. 

Aremagna. — Lettere di Berlino del 18 ci annun- 
ziano, che quel gabinetto fra non molto risponderà a 
quelle ch'egli crede impertinenze contenute nel discorso 
pronunziato dal re Guglielmo di Wurtemberg all’aper- 
tura del Parlamento. — Le trattative colla. Danimarca 
non avanzano per niente. i 
i AA 
FONDI PUBBLICI 


Torino 23 marzo 1850. 


819 — decorrenza 1.0 ottobre 
031. id. f.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 1.0 ottobre 
16849 — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 
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Azioni del fuoco 
Azioni del gaz 
Azioni della banca nazional 
Buoni del tesoro perdenti . . 
Biglietti banca di Genova Perdita 9 00} 
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AT COLTIVATORI. 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il gr 

Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste | 
Ghine faranno ciò che non si è mai fatto. Que 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batter 
156 ettolitri di paglia di Grano al giorno e pi 
20 sacca d'avena per ora, e da 62 a 75 ettol 
di grano per giorno. Si - ossono chiedere informa 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londra 
Fenchurch St. n. 118, od al ge en sto gior- 
nale in Torino. > a 


res 
Sa 


A VENDERE 
Vetture di recente ed elegante costruzione, 


| sali a patente, come nuove: un Calesse ed un . 


Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, pi 
torio Emanuele, porla n. 2, 


na er nno ven 


Borsa pi Parici del 21 marzo. — Dietro conoscenza ! 
j avuta dal voto di ieri, relativo al capitolo III del pro- 
{ getto di legge sul bollo, la rendita cadde la sera, alla 
Siamo operosi e mostriamo in ogai occasione, ed 


piccola borsa del Passaggio dell'Opera, da 91, 40 ul- 


{ timo corso fatto nella coulisse dopo la borsa, a 90, 50; 


è impossibile all'Austria, ma l’avvenire sarà tanto più | 
pronto e sicuro, se noi saremo più cauti nel vegliare È 


sui nostri interessi, nè scorgeremo oziosi chi ci pre- 
corre il sentiero così per vantaggio suo proprio, come 
per seminarlo di difficoltà a chi venisse più tardi. 

Riceviamo le idee utili da tutti, come gli Austriaci 
hanno ricevuto quella del viaggio da noi. Imitiamo in 
ciò che è sacro anche gli Austriaci, nè ci »sia grave) 
chè anche i Romani imitarono Pirro. 


E non è per la via dell’imitazione che. procede. nel | della piazza; i compratori vedendola fermezza dei ‘corsi 


ed in seguito si rialzò a 90, 90. La borsa di quest’oggi 
fu sommamente agitata. Durante la prima ora mostrò 
tendenza a rinvigorirsi, e la rendita si mantenne con 


| bastevole fermezza al di sepra del 91; innalzossi anche 
ia 91, 35, ma dopo la ripulsa dei premi, alle ore 2 12 
i le offerte furono abbondantissime ed il corso cadde e 
i terminò a 90, 80, in ribasso di 85 cent. rispetto a ieri, 
{ Si parlò di energici progetti di legge contro i clubs e 
j contro la stampa; ma l'abbassamento al termine della 
| borsa. pare essere stato piuttosto. prodotto dallo stato 


più dei casi la civiltà? Imitiamo gli Austriaci nel ta* | 


gliare dalla pianta religiosa ciò che di eccessivo e di 


illegittimo vi fu innestaot; imitiamoli nel estendere il 4 


censo fondiario , nelle istituzioni  politecniche , delle 


quali il fruito è sì grande per la massa del popolo $ | 


imitiamoli net corrispondere ai giudici dei gradi infe- 


riori sufficiente stipendio , nel sistema delle ipoteche; | 


perchè diventino come nell’ Austria tutte pubbliche: e 


di cui il bisogno è enorme , nell’ apportare qualche | 


temperanza ad una centralizzazione di affari che già 


soverchia nell’ Austria lo è molto più nel Piemonte ; | 
tiamoli nella polizia stradale, nella riforma delle | ad 85 e terminò allo stesso corso, 
contumacie marittime per le quali siamo tanto pregiu- | 
dicati a fronte di Trieste e Marsiglia; nell'avere un ar- | 
senale da guerra entro e non fuori della. migliore li- | 
nea di difesa del regno, nella legge coscrizionale che | 
è tanto più savia della nostra, e senza la quale now | 
avremo giammai un esercito ; imitiamoli nella disci- È 
plina ed esercitazione delle milizie navali , onde poter | 
avere anche soldati di mare; e non solo marinai; imi= { 


RI 


mi 


grande questa patria , 


ni sì savie, che fondino la forza a spavento d’altrui. 
G. N. 


CIR TIR PENNA TIENI TE II Air 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 22 marzo in Torino. 


da Milano. — Rodas Agostino di Barcellona, 
Barcellona. — Rauch Cristoforo di Brema, 
Genova. — Stecher Gerolamo di Svizzera, i 
Drujon Gio. di Marsiglia, da Genova, — Billon Claudio di 
Bastia, id. — Cave Guglielmo di Rouen, 
dra. —- Bordogni Luigi di Brescia, 
Moltini Giuseppe di Milano, corr. d 
Fornoni Pietro di Bergamo, negoziante, id. 
Partiti il dì 22 marzo. 
De Vergers Adolfo di Parigi, possidente, per.F 
mond Enrico di Svizzera, negoziante 
bini Giovanna di Ginevra, signora, id. 
Movimento Fener, 20 marzo. 
Entrati. — Tobolewsky di Russia, conte. — Achard di Fran- 
cia, ing.re. — ,Miroy Vittorio id. 
Lorenzo di Genova.— Pon 
Capitano. 
Usciti. — Hohenthall, ministro Sassone, 
ciamb. Sassone. 


— Parodi 
gilioni Luigi piem., 


— De Gersdorft R. 


21 marzo. 


Entrati. — Whitwell di America. — Galliber Augusto di 


Francia. — March. Serra Domenico di (e. | 
nova. — Sala Cesare id. — Flori Alessandro | 


di Livorno. 

Usciti. — De Seigneux di Ginevra. — Moritz FP 
sia. Anhalt id. — Foerster Roberto di B 
viera. — Pongilioni Piemontese. 

22 marzo, 

Entrati. — Gilbert d'America. — Gauthre 
Govanni' di Marsiglia. 
Francia. — Zamponi A. di Livorno. 
Giambattista di Padova, 

Usciti. — Giani Eugenio piemontese. — Erede Michele 
Genova. 


ilippo di Prus: 
a- 


{ al principio, avevano aspettato per realizzare le loro 


; perdite e nol fecero che alla fine ed al più basso. 


E cosa da notarsi che i corsi a:contanti si sono ‘man- 


| tenuti come ieri ‘costantemente al di sopra ‘dei corsi a 


termine, Il voto di ieri non colpisce tuttavia che gli 


{ affari a. contanti. In somma quel voto ha prodotto una 


impressione delle più inquietanti alla borsa; vi si è ve- 


( duta l’intenzione della Camera di accettare più tardi 
speciali, nell’organizzazione degli uffici amministrativi | 


l'imposta sull’entrata.. Le notizie dell’estero giunte a 
Parigi quest'oggi non hanno per la borsa nulla d’im- 


i portante. F 


Il 50/0 piemontese (certificati Rothschild) incominciò 


METE EA TNA E REVOTRI O pmi ci 


TI LITTA 


S. NICCOLINI gerente. 


TETI APT LIE INDIE TE e TETI PN I PIA ART AMI n 


Richiesti, inseriamo il seguente articolo: 
Al sig. direttore del Risorgimento, 


«Avendo letto nel pregiato di lei foglio alcune osser- 


Pubblicava il sig. sindaco di Moncalieri il 3 corrente 


ò° 


{ un manifesto, col quale accennando come in quei giorni 
| gli fosse riuscito di riavere le armi tutte già conse- 
ignate ai militi, diffidava i cittadini che possono fare 


{ parte della milizia a presentarsi entro quindici giorni i direttori 


i } sie ; 
Dalg d'America, possidente, da Genova. — Gauthreaux, id., { onde essere inseriti sulle liste. 


artista, da É 
negoziante, da | creto del sig. intendente riferito in dette osservazioni 


d. da Vercelli. | 


I termini di tale manifesto, il tempo passato dal de- 
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I MARTIRI 


ATTO! VANNUCCI 
È uscito il 14 fase 


ie 

TORINO 0 

Presso M. Guigoni e Comp., Editori. 
IBSpoRZOA 


UNA FORTUNA 


PER 


40 stent. (250 ff. 0 5 stent. (425 Î 


‘colo. 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Gronde Street, Prxmovri. — Inghilterra. 


Gl'impresarii informano i loro numerosi palroni, che li 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da cors 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immin 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000: per 
classe. ur 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5 

È necessario che le domande di azioni disponibili si fac 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riport 
ùn egual numero di premii. A coloro che guadagnano i vari 


; ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


È 


: SUE BAT SAI RT i vazioni relative ad un interpellanza da me diretta al i ME!O dei corsieri iscritti per Ja corsa. L'estrazione v 
tiamoli in ogni. istituzione per cui diventi sicura e'É . bot De LTAUZIOA ( 

s i ; { sig. ministro dell interno, e quelle trovando inesatte ' 
che è tanto infelice , e Seme i n. . ti 
TR i di Co i] ed ingiuste, prego la S. V. a volermi concedere qual- 
sara, finché non altro ordine si formi, ed is - | ; 2 : 
o 5 , IUAZIO” { che parola in rettificazione. 


| 
| 
| 
| 


Premii di 1.a classe di 2.a cl 
St. 20,000. St. 40,00 
10,000. 
8,000 
6,000 3,000 
6,000 3,000 > 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nus 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 

» 2.0 cavallo 

» 9.0 cavallo. 
Da dividersi fra i partenti 

' non partenti 
ondotta cogli stessi legittimi 
St. Léger ed altre. 
. Si manderanno minuti particolari ai membri assenti 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 
scere la sua sorte. da 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo ‘inviato 

ricevuta di un mandato. Le ‘cambiali, biglietti ad ‘ordin 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ‘ordin 


principii, come alla cors 


W. James e Comp; 
George STREET, Prymovra 
Si dedurrà cinque per eento di commissione alla present 


inducevano a credere si fosse quel decreto interpretato $ Zione dei premii, 


i in guisa che i tre mesi in esso accennati decorrer solo 


corriere, da Lon» | 
possidente, da Genova: È 
ì legaz., da Milano, — | 


dovessero  dall’éffettiva restituzione di tutte le armi. 
Troppo però contraria appariva siffatta interpretazione 
al tenore.ed'allo spirito sia del decreto reale, che di 


| quello del/sig. intendente, perché io potessi credere, 


i cheil consiglio delegato 
rancia.— Rap: 
, per Ginevra. — Gam-! 


per tal modo avesse inteso i 
rovvednmenti anzidetti; ? 


i Avvisai quindi più al vero conforme la supposizione 


aux id. — Druyon |” 
— Cavé Gugliemo di 
— Pensa È 


di | 


| voluto far pompa d’ intempestivo zelo. 


j non parmi mai ravvisare ci 
| l'interesse nazionale, e del 
' che mi elesser 


da taluno fattami, che si fosse prorogato il termine 
prefisso al riordinamento della milizia, 
' Incerto però del vero stato delle cose, onde chiarire 
quel dubbio diressi un’ interpellanza al sig. ministro 
dell'interno. 

Questa e non altra è la ragione che mi ha consi- 


{ gliato a prender la parola in quella ciréostanza. 


A ciò non fui mosso da men rette intenzioni, nè ho 
Di men rette intenzioni io non mi discolpo; ho }° 
goglio di credermene incapace, 
Escluso poi dalla natura stessa rimane, 
luto far pompa d’intempestivo zelo, 


or- 


abbia io vo- 
che talè d’altronde 
possa, quando si tratta del- 
decoro dei generosi cittadini 
o a loro ‘rappresentante, i 
Mi creda con distinta stima ed ossequio 

Di V. S. pregiatissima. 
Torino, il 23 marzo 1850. 


Umil. e dev. serwitore 
PATERI deputato, 


ne. RIAITT RIA è rp A A 


Col 1 aprile 
Presso questa Direzione ‘trovansi da rimettere 
seguenti giornali quotidiani, 
La Presse di Parigi. 
‘© La Démotratie pacifique id. 
La Voix du Peuple id. 
Le Pays id. 
La Gazette de France id. 
L’Opinion publique id. 
L’Assemblée nationale id, 
L’Impartial de Rouen, 
Le Courrier de Lyon. 
La Gazette de Lyon. 
La Gazette du Midi de Marsei 
Le Courrier de Marseille 


(Questa sera 24 marzo). 
CARIGNANO.—1! Montanaro di Scozia, ossia Un orribile 
delitto di Cromvelle. — Un Bacioi.|{:.{{{ .L 
NAZIONALE. — Le ridicole avventure di Meneghino e 
ovvero Vado con uno, torno con due. e resto con I 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese rei 
La Fille de. Figaro, avec M.lle FARGUEIL. 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capod 
| Venturoli ed Astolfi recita : Luigia Strozzi, dramm 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 


























PREZZO O 
Torino l'anno L 4( 
6 mesi» 92 
3..mestyi alt42,-5* 
1 mese 











6 mesì » “te Lo 
3 mesi. » 15 — 
% mese e 6 50 
Italia éd estero fo T. 50, semestre (27, tri- 
mestre 1 14:50, 1 A FIORA ai confini. 
Un sol numero, ‘cent. 4 








Diritti anco di posta alla Direzione del'gior- 
nale: I RisongiMENTO. ; 
Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. . 

I manoscritti e le lettere non sarauno restibtili. 








I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tutto marzo ; 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione cio pei dei 
feat 





TORINO 


:25 Marzo, 


si, RMVISTA, 


Bisogna che la società sia salvata : la salveremo. — 
Ecco il pensiero che ogni dì si fa vieppiù robusto 
negli uomini di Stato francesi. Ed a quest uopo essi 
intendono di venirne alla revisione della Costituzione. 
Il socialista De Flotte è stato accolto quasi alla una- 
pimità quale membro. dell'Assemblea , a malgrado 
delle difficoltà che insorgere potevano contro la sua 
accettazione, cagionate dalla sua qualità di inquisito 
siccome rivoltoso del Giugno. La legge da nvi an. 


‘munziata ieri sulla cauzione de’ giornali. è stata pre: 
‘ ‘sentata all'Assemblea, e decretata urgente : impor- 


tante è il notare che i signori Cavaignac e ‘Dufaure 
hanno votato contro l' urgenza , in ‘accordo colla 


Montagna. s 


Il giorno 20 del corrente che luogo l'apertura del 
Parlamento di Erfurth.. Vennevi letto un messaggio 
dal sig. de Radowitz.. È: rappresentanti dirigono le 
proposizioni che saranno ‘sottoposte n loro delibe- 

‘razioni nel corso della sessione. 

Ne’ cirevli di Berlino si parla di una prossima 
conclusione di pace colla Danimarca. Ma in contrac- 
cambio si ha motivo di grave inquietudine. nel sapere 
‘che le truppe russe in numero , dicesi , di cenlo 
ottantamila uomini, si muovano, sulla frontiera prus- 


-siana: non è ancor, ben chiaro in quale direzione. 


Benchè .il Parlamento di Erfurth siasi aperto, e ciò 
paia indicare in qualehe modo la prevalenza della po- 
lilica del gabinetto berlinese, pure alcuni fatti indu- 
cono a far sepporre che i tentativi fatti dalla Prussia 
per creare un’Alemagna costituzionalmente unita in- 
contrino assai poca simpatia nel Nord. 

Nella Camera dei comuni di Londra fu notevole 
per singolarità la mozione del sig. King, diretta ad 
alterare le. leggi della proprietà ne' casi .d' intestato, 
allo scopo di facilitare una più generale divisione dei 
beni territoriali; questa mozione teridente a condurre 
l'Iighilterra in sulle vie così rovinose di Francia destò 
molta attenzione ne comuni; :na l'Inghilterra siarà 
salda nelle sue vie, e nou ne tenterà delle nuove. 

Si parla molto in Madmnd di una rimostranza fatta 
da Narvaez e da tutti 1 ministri al re. don Francesco 
d’ Assisi, nella quale si lagnano dell’ influenza da 
do ullimo esercitata sull’animo della regina a loro 

scapito; con biudevano ch'essi si sarebbero trovati 


forzati ad impiegare severe misure per occorrere a lale. 


incostituzionalità.. La città di Madiid . non. vedrà 
quest'anno le splendide feste della settimana santa, a 
cagione dello stato interessante della regina. 

Nel cantone di Berna. i partiti politici si. danno 
gran moto fin da ora, per. le. elezioni del venturo 
maggio. 

Dopochè sì bogferna la nuova che il governo to- 
scano avrebbe rifiutata la mediazione del governo 
piemontese nella nola quistione sul commercio inglese 
di Livorno, una specie di preoecupazione si era mani- 
festata in quella città che la flotta inglese potesse com- 


parire innanzi ad essa; apparizione che fino ad un. 


certo punto pareva giustificata dall’attitudine delle 
forze militari austriache. Si può contare intanto che 
nissuna dimostrazione avrà luogo in Toscana per 
‘quella cagione. Del resto abbiamo aneora motivi di 
e che il rifiuto della mediazione sarda parta dal 









i iù Se ‘dobbiamo pre 
Paock, ‘che del resto la cia intiera, 





i anno nuove del iii crescente 
governo della ristaurazione. 
















Quali fossero i partiti che finora sì dichiararono” 
apertamente in Piemonte, ciascuno il.sa che conosca i 
che cosa significhino i nomi di conservatori è di ra-|. 
dicali. A questi si aggiunge ora un partito amico del 
vecchio ordine di cose che viene designato con varie | 


appellazioni, e che noi chiamiamo semplicemente an- 
ti-costituzionale, il quale maturava nel silenzio i suoì 
disegni, aspettando. un avvenimento. propizio pei mo- 
strarsi alla sua volta nel campo politico a Visiera al- 
zata. Se così è. sia il ben venuto ; 
versarii preparati a combatterlo colla stessa convin- 
zione ed energia colla quale combattemmo la dema- 
gozia. 


Più volte noi abbiamo dichiarato che i nemici più 


‘temibili erano quelli che si presentavano sotto men- 
‘lite spoglie; non possiamo quindi che annoverare. co- 
‘me uuo frai più securi benefizi della: legge Siccardi 


quello da;essa prodotto, che sforza a mostrarsi in piena 


‘luce con tanta pubblicità di atti, di nomi, di progetti 
quel partito cui abbiamo accennato. 


Ma derivando 
questi effetti dalla iegge Siccardi, noì protestiamo che 
ben sappiamo distinguere coloro che contr'essa si mo- 
strarono ispirati da coscienzioso convincimento senza 


che ombra di-sospetto possa sorgere sul loro provato 


‘liberalismo, i cui nomi e proteste on dovuto riguardo 


vennero notati nel nostro foglio. Niuno quindi siavi 
che voglia supporci l’idea di volerli mai accomunare 
con altri; ma ferma rimane la nostra opinione che la 
legge Siccardi fu la scintilla che fece scoppiare quella 
mina che da sì lungo tempo si scavava contro le isti- 
tuzioni sulle quali riposa l’attuale nostro sistema poli- 
tico. — Havvi chi ne fa le meraviglie, chi se ne 
adonta, chi se ne spaventa : noi al contrario non ce ne 
meravigliamo, perchè ben sapevamo cosa covasse un 
tal partito: non ce ne adontiamo, perchè sappiamo che 
in un paese libero tutte le opinioni hanno (nei termini 
legali) diritto a mostrarsi: non ce ne spaventiamo 
perchè conoscenilo l’immensa maggioranza dell'opi- 
nione del paese, sicuri ci affidiamo ad essa. 

Abbiamo udito parole di sospelto e quasi. di minac- 
cia; abbiamo letto proteste di preial!, e sottoscrizioni 
raccolte da parroci contro la legge in questione; ma 
a chi ci venisse a dire, che scandali, perturbazioni, 0 
altri danni avessero a nascere dalla sua esecuzione, 
noi risponderemmo che i pericoli veri sorgerebbero , 
ove tanto potesse l’ intrigo da opporvi qualche nuovo 
ed. insuperabile ostacolo. S° interroghi il. popolo, le 
classi tutte:dalle più ineducate e rozze alle più colte, e 
sì vedrà quanto il sentimento religioso avrebbe a pa- 
lire nel caso soviia accennato; questo sentimento che 
con sì felice accordo univasi a quello della nazionalità 
e della libertà al cominciare del 1848 si trovò  espo- 
sto a tali urti nel 4349, ed a tali contrasti in que- 
st’anno, che ad ognuno che sia persuaso della. supre- 
ma sua necessità, deve stare a cuore che non venga a 
subire ulteriori scosse — Ci pensino dunque coloro ai 
quali suona sempre così dolce in hocca la parola di 
religione, ci pensino, e seriamente, poichè i pericoli 
di cui ci minacciano, sorgerebbero donde essi meno 
il pensano. 

Noi non entreremo in questo articolo nel campo 
teologico. Date a Cesare ciò che è di Cesare, ed a Dio 
ciò che è di Dio, è il nostro canone evangelico in 
ale materia; e desidereremmo che tutti potessero ve- 
dere la questione che vorrebbesi da taluno agitare, 
col semplice senso comune. Quindi ricorderemo solo 
per ora a coloro pei quali l'autorità dell’ Austria 
debbe avere un qualche peso, quell’arlicolo della gaz- 
zetta ufficiale di Milano da noi riportato, là dove ri- 
cordando con bel garbo come in tutta la Lombardia 
sia premulgata în diritto ed in fatto l'equaglianza 
di tutti in faccia ‘alla legge, compresi © ministri del 


"lempio, a quatsiasi ordine e dignità essi apparten- 


gano, essa finisce collo sclamarè ironisamenie di cre- 
dersi in debito di istruire i suoi lettori, che nell'anno 
di grazia 1850 fra un turbine di INTERNI POTENTI 
AVVERSARI sì comincia a proporre adesso e discutere 


‘în Piemonte Vabolizione di quella ineguaglianza di 


dritti e privilegi, che la presente nostra generazione 
non ne ricorda lampoco l’esistenza, concludendo con 
queste parole, continuaté pure 0 f. f. di liberali a 
predicare dal Piemonte le riforme per gli altri Stati 
d'Italia, che ne avete ben d'onde !! 

E in verità che non possiamo dar torto all'Austria 
di ridersi di. noi in quest'occasione! Ma che cosa di- 
rebbe, o meglio farebbe l’Austria con quegli interni 
é potenti avversarii da essa citati che minacciano ro- 
vinati lo Stato, la religione, il trono , ove si ardisca 
promulgare la legge da essa così bene definita ? Che 
cosa farebbe per essi quel maresciallo Radetski, i 
quale, come protettore della Chiesa, dicevasi avesse a 
trovarsi a fianco di Pio IX nel suo ingresso a Roma? 





troverà in nor av-7/ 
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La rispostallasciamo chela facciano essi come più atti 
Interpreti del Codice e della politica austriaca. 
















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'uflicio del Giornale, via dell'Ar- 
civeseorado, di fi fianco alla Mad nna degli Angeli, 
epresso i primcipalivLibrai,— Perle I'rovincie, 
presso gli Uffizi postali,;— Livorso, all’ Emporio 
librario. —FineNze, Viesseug, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoli, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giskvna. Cherbu= 
liez. —Parion Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — I.oxpra, P. Rolandi, \ib., 20, 
Beruer”s Street. — William: Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





Num. 693. 





Oh si cessì una volta dal'far servire i nomi e le 


‘ose più sacre di mantello ad' una pohtica, ad un par- 


Uto per cui tro)po esse ebbero già a soffrire in Portici 


ed în Roma! Si cessi una volta dal dipingere il Piemonte 
‘@d il suo governo coi colori dell'Osservatore Romano, 


di quel giornale che ispirato dall’ipocrisia e dalia pre- 


‘potenza la ‘più brutale, disonora e il governo che-lo 


riconosce e quella bandiera. francese che lo copre 
della sua protezione! — La legge Siccardi era una 
necessità, e come tale. essa venne preventivamente 
presentata alla corte romana: ma invano, poichè 
trovò (sordo ogni orecchio ,, respinta ogni riguar. 
dosa proposta. A che ‘dunque si vanno ora. invo- 
cando e ritardi ed accordi? se questa legge, come da 
voi/stessi si dice, può diventar giusta col tempo, que- 
sto|sta contro chi si rifiutava perlinacemente di ac- 
cordare, quando veniva pregato, per dichiarare vio- 
latà la sua autorità quando più nol fosse. Or non è 
così che si misura in Piemonte .la giustizia di una 
:auka che non. dipende, dal tempo, dalle circostanze, 
dagli uomini, ma dalla intrinseca e semplicissima sua 
natira, 

Scerda pur dunque questo partito nell'arena. poli- 
tica con fronte scoperta. 1 nomi de’ suoi capi, i suoi 
diségui non sono più un secreto per nessuno ;. tutti 
sanno quali siano le arti con cui tenta di rovinare 
l’opera maghanima di CarLo ALperto , e quali insi- 
nuazioni, quai sospetti abbia avuto a respingere la ge- 
net e la fermezza del di lui Fieuio. AI vedere la 
lattica con cui si spiega, noi riconosciamo in esso 
quella fazione infaticabile, incorreggibile;, che fece già 
tanle belle prove in favore dei Don Miguel, dei Don 
Garlos, di tarlo X, che già promulgava in Fran- 
cia la legge sul sacrilegio, ricondureva i gesuiti, e 
preparava così la catastrofe del 1850; quella fazione 
che stampava il suo marchio funesto sul regno di 
Gregorio XVI, ai cui tempi ha ora ricondotto quello 


‘di Pio IX, e che precipiterà ognora quella causa di 


cui si fa campione. — Sappiamo quali vincoli lo strin- 
gano, e donde tragga le sue ispirazioni; ma, amici 
della libertà per tutti, lo. combatteremo francamente 
nelle sue opinioni e. nei suoi fini, mossi dal solo inte- 


‘fesso di difendere quella causa alla quale abbiamo 





consecrala tutta l’opera nostra. 

Più volte si paragonarono le condizioni del Belgio 
alle nostre, ma non sarà mai che quel partito il quale 
chiamavasi cattolico in quel paese possa paragonarsi 
a‘quello che qui aspira ad un tal nome. Il partito cat- 
tolico nel Belzio si ispirò sempre ai sentimenti di nazio» 
nalità e di libertà, e giunto al potere non lo usufruttò 
per fini stranieri, o contrari alle libere sue istituzioni ; 
non perciò tulti convengono nel riconoscere che se 
nel 1848 egli fosse ancora stato al governo, il Belgiò 
non avrebbe resistito alla terribile' prova del 2% 
Febbraio. 

Ad ogni modo, lo ripetiamo, non sarà. l’ultimo dei 
benefizi della legge Siccardi l'aver forzato questi sedi- 
centi partigiani dell'ordine a mostrarsi a visiera alzata; 
ed il Piemonte saprà provar loro ch'egli venera la re- 
ligione dei suoi padri, ch'egli rispetta la libertà anche 
rei suoi nemici, ma che se certi uomini non hanno 
ancora potuto dimenticare il passato, esso pure non lo 
lia dimenticato, e che ben farebbero a non ravvivarne 
di troppo con certi atti la mal sopita memoria, 











CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione della legge sulle pensioni dei mili- 
lari s’avvicina, come a Dio piace, al suo termine ; e 
sarebbesi anzi fin d'oggi votato sul complesso, se non 
fosse di alcuni articoli che, rinviati alla commissione, 
e riproposti oggi da essa in nuova forma, volevano 
prima essere meglio maturati, cosicchè solo posdo- 
mani potrà probabilmente aver luogo lo squittinio. 

L'onorevole Chiò come al solito fu oggi inesorabile 
nel sollevare ad ogni passo un inciampo ; e irremovi- 
bile nel suo proposito, non fu sbadiglio per quanto 
solenne, non impazienza per quanto universale, che 
valesse a piegarlo; e non contento ad accatastare 
emendamenti sopra emendamenti, che non otteneano 
nemmanco di essere appoggiati, sfegatavasi poi per 
convibcere i suoi colleghi che avevano torto marcio 
a non approvarli ad occhi chiusi; sicchè ci volle tutta 
la longanime esperienza del generale Dabormida per 
ispingere innanzi la discussione e condurla al punto 
dove infine, dopo tanti travagli, è con sì grave stento 
pervenuta. 

Esaurita questa materia, l'ordine del giorno recava 
la ‘legge per l’organizzazione del sistema stradale in 
Sardegna, ma dietro le osservazioni del presidente, 
la' Camera. decideva di farle precedere la discus- 


È 






















sione di quella per sussidii ai danneggiati dall’ ul. 
lima guerra, essendo a prima giunta sembrato che 
constando essa di pochi articoli, e traltandosi di cosa 
non molto acconcia a controversia, dovesse essere 
opera di pochi momenti il discuterla e il votarla. 

Ma tale non era il calcolo degli uomini della sini» 
stra, e in ispecie dei deputati lomellini e nuvaresi, 
Primo il Cagnardi levossi a dire che non si sentiva 
preparato alla ‘discussione, perchè non credeva do- 
Vesse oggi aver [uogo; e inlanto traevasi di tasca uno 
Liu di non sappia quante pagine, che per 
quasi mezz'ora leggevasi a sè medesimo, ora forte 
ora piano, ‘in mezzo alla disattenzione generale. Poi 
veniva la volta del deputato Mellana : scendeva terzo 
nell’arena il deputato Josti, e quando finalmente dopo 
la replica del relatore stava ‘per porsi alle voci la 
chiusura della discussione generale, chiedevasi invece 
dal deputato Moja il‘rinvio a domani per aver campo 
a svolgere un emendamento, col quale Ponorevole 
deputato di Ciccagna annunziò intendere di intro- 
durre nella patria legislazione il principio della mu- 
ua solidarietà dei cittadini. La discussione imper- 
lanto verrà ripresa a questo punto, e sopra tale ar- 
gomento riaperta; e bene siamo solleciti di vedere 
come questo secondo tentativo socialistico sia per es- 
sere giudicato dalla Camera. 

Noi dubitiamo del resto, che prevalga il sistema 
proposto dalla commissione, come quello che solo è 
ragionevole e giusto. 

Gli abitanti della Lomellina e del Novarese, furono 
gli è vero fra’ più danneggiati dalla guerra. Ebbero a 
soffrire le tristi conseguenze della invasione, e in parte 
anche quelle della indisciplina dei nostri. medesimi 
soldati. Ma se ben si guardi, questi danni non sono 
certamente tali, a termini di diritto, che obblighino il 
governo a risarcirli. Si è detto essere principio morale 
é giuridico che colui il quale per colpa sua reca o la- 
scia recar danno altrui, è tenuto al risarcimento. E 
questo è verissimo; ma è falso, ‘poichè a colpa del 
governo non sono da attribuire i guasti stati commessi 
in quelle provincie, e i mali alle medesime dalla occu- 
pazione forastiera cagionati. 

È elementare la distinzione fra il danno doloso e 
colpevole, e il danno fortuito 0 per forza maggiore. 
L'invasione austriaca fu certamente un caso di forza 
maggiore, in nessuna guisa impulabile al governo. 
Essa fu la conseguenza della guerra. Impatarla al go- 
verno, equivale al dire che egli fu in colpa rompendo 
le‘ostilità; ‘e tale rimprovero non saranno certo mai 
ln provincie novaresi e Lomellina che lo possano 
fare. 

Si argomentò dal peso che ha il padrone di rim- 
borsare il danno cagionato da’ suoi famigli o da’ suoi 
ammali, per conchiuderne tenuto il governo a risarcir 
quello dato da’ suoi soldati. Non sappiamo quanto 
questi ultimi saranno grati al sig. Mellana del suo pa- 
ragone; ma gli è principio incontestabile che la respon. 
sabilità dei corpi armati gravita sul governo solo 
finchè eglino sono e di dritto e di fatto sotto la sua 
dipendenza e la sua direzione; ma oguviqualvolta questo 
vincolo è cessato o rotto, in seguito specialmente a 
una sventura fortuita e. inevitabile, avrebbevi assur- 
dità ad un tempo ed ingiustizia palmari ad accagionare 
ilgoverno delle conseguenze degli atti individuali di 
soldati sottrattisi alla. sua vigilanza e al suo freno. Si 
dice ch'egli è tenuto a conservare la disciplina ; se 
la lascia violare, mal per lui: dia colpa, impuli a se 
medesimo le conseguenze dannose che glie ne deri- 
vino. Ma sono certi casi nei quali non è più que- 
slione di dovere, ma di polere. Qui poi, sotto specie 
di punire il governo della negligenza che gli si vuole 
attribuire, si puniscono invece le altre provincie, i 
fondi delle quali si vogliono far concorrere a risarcire 
i danni di quelle di fronlera. 

Ma molto più strana e singolare fu la pretesa del- 
l'onorevole Bertolini, il quale, a quanto si potè inten- 
dere da una interpellanza che cominciò a dirigere al 
ministro Lamarmora, pretenderebbe fossero tenuti in- 
denni i Bobbiesi degli az/loggi militari ai quali furono 
soggetti in occasion della guerra. 

A termini di dritto nessun obbligo di risarcimento 
incombe adunque al governo — massime che, am- 
mettendosi il sistema de) deputati della sinistra, gra- 
verebbesi l’erario, che è già in sì tristi condizioni, di 
un debito d’oltre a due milioni, una parte considere- 
vole del qual danaro si dovrebbe ripartire fra ricchi 
proprietari, che a quest'ora hanno già riparato omai 
il momentaneo detrimento sofferto. 

Ma sono altri fra i danneggiati che si trovano in 
diversa condizione: sono famiglie di ristretta o nes- 
suna fortuna, le quali soffrono or tuttavia dei danni 
in allora ad esse recati. A queste è utile e necessario 
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veramente un sussidio; a queste impertanto è atto di. 


equità Vaccordarlo. Ottimamente quindi la comm!s- 
sione proponeva che in ragion di equità si aprisse al 
soverno un credito di lire 500 mila da ripartirsi fra 
v 

fe 


mente sofferti. 
Così non si pregiudica il principio della irresponsa- 


bilità del governo, nei casi di forza maggiore; non si | 


aggrava di lroppo l'erario — e non si toglie alle fa- 


nore di aver fatto qualche sacrificio per la causa che 
fu la più nobile, la più sacra e la più gloriosa. 
____—_—-- 
Pubblichiamo questo brano d'un breve scritto sulla 
ristaurazione degli studii giuridici e politici che forse 
si darà alla stampa fra non ‘molto. L'argomento è 
grave e merita tutta l’attenzione dei nostri lettori. 
RIFLESSIONI SULLA RIFORMA 
DEGLI ORDINAMENTI UNIVERSITARII 


Una fra le più legittime aspettazioni che le libere | p 
come nel ‘Belgio, in ‘Prussia, in Baviera, nel regno ;di; i 
) | così acconti per condurre a buon fine un'impresa così 
grave. Il Piemonte, il solo Stato d’Italia ove sussistono | 


j ì ì i n lustituzi era è perciò il solo che sia ora in 
i loro ordinamenti tanto per ciò che conterne Pammi- | le }ustituzioni liberali, è p 


instituzioni hanno destato è certamente il miglioramento 
della pubblica istruzione in tutti i suoi rami. Qualche 
anno prima dell’inaugurazione del reggimento rappre- 
sentativo alcune importanti riforme eransi fatte, che 
erano arra di altre di maggior momento. Mutata feli- 
cemente la forma di governo: gli amici. dell’istruzione 
e in generale tutte le persone siaceramente liberali ‘a- 
prirono l’animo alle più liete speranze, perda persua- 
sione che sotto un reggimento libero nessun ostacolo 
potesse omai opporsi ad una completa e radicale ri- 
forma del pubblico insegnamento. Ma dopo due anni 
dacchè lo Statuto è in vigore, se gettiamo lo sguardo 
sullo stato dell’istruzione, ad onta di alcune. rilevanti 


innovazioni fatte per altre troppo precipitosamente, che | 


esser dovevano il punto di partenza per le necessarie 


riforme, non abbiamo motivo di rallegrarsi di grandi | 


progressi... 

E qui mi si presentano sulle prime alcune osserva- 
zioni sull’incarico dato alla. commissione di recente in- 
stituita per la compilazione di un codice universitario. 

Applaudendo all’intendimento che ha. suggerito la 
creazione di questa commissione, si. può dubitare se. il 
modo sia tale da rassicurare sul conseguimento del fine 
che il governo sembra proporsi. Giova innanzi tratto 
notare che il imandato della commissione non sembra 
abbastanza chiaramente determinato, O si è inteso di 
dare alla commissione l’incarico di coordinare le leggi 


e i regolamenti che risguardano l'università (il che ve- | pubblica istruzione. Per altra parte non basta 1’ aver 

sott'occhio gli statuti ‘e i regolamenti di pubblica istru- 
le riforme opportune in tutto J’ordinamento universi- | 
tario tanto nella parte. generale comune a tuttii rami | bontà. Ma torna importantissimo ed 


dell'istruzione superiore, quanto iu. ciascun ramo. in | 


ramente sarebbe troppo poco), ma eziandio di proporre 


particolare, cioè in ‘ciascuna facoltà; oppure ‘si. volle 
circoscrivere il mandato della cominissione alla parte 
generale, cioè agli oggetti delle leggi e dei regolamenti 


che sono comuni a tutte le facoltà, e riflettono l’am- | 


ministrazione, l'insegnamento e la disciplina, Nella prima 
ipotesi l’incarico sarebbe talmente vasto, difficile e com- 
plicato, e richiederebbe tante e sì svariate cognizioni 
teoriche e pratiche che senza punto detrarre al merito 
della. coinmissione e segnatamente di alcuni suoi mem- 
bri, non si saprebbe come potrebbe pienamente sod- 
disfarvi, Poichè non si saprebbe comprendere come si 
fosse dato. a nove personaggi, che ad eccezione ‘di un 
professore distinto di medicina, e di un uomo insigne 


proporre delle riforme per la facoltà di teologia, di 
medicina e chirurgia, di matematica, per Vinsegnamento 
iusomima di tutto quanto }'umano scibile. Nella seconda 
ipotesi supponendo ‘cioè, come realmente sembra, che 
l’incarico della commissione si restriviga alla parte ge- 


nerale e alle disposizioni che possono essere comuni a | 
tutte le facoltà, l’incarico ci pare difettoso e intempe.- | 
stivo. Perocchè o il codice universitario dee tralasciare | 
le leggi e i regolameuti particolari di ciascuna facoltà, | 


e allora il codice presenterà facune gravissime, o dee 
comprendere anche queste leggi e regolamenti parti- 
colari, quali sono attualinente, e ‘allora siccome cia- 


tanti, fra non molto si dovrà rifare ancora il ‘codice 


Tanto più che una parte rilevante della legislazione 


meriti che risguardano la costituzione e le norme di- | 


rettrici dell’insegnamento: delle singole facoltà, e le re- 


speciali di ciascun ramo d'insegnamento. Qude che se 


fezione delle singole parti che la debbono comporre, 


prima di pensare al coordinamento e alla riforma delle | 


leggi e dei regolamenti universitarii generali, era d’uopo i che si debbano senz'altro trapiantare presso 


avvisave alla riforma delle leggi e dei regolamenti di 
ciascuna. facoltà; 

Dopo queste riforme speciali sarebbe stato il tempo 
di coordinarle, e sarebbe riuscito più agevole lo. sta - 
bil re le norme generali che debbono dare unità ‘o re- 
golarità a tutto il sistema ‘universitario, ed introdurvi 
le riforme richieste dalla ragione dei tempi. Del resto 
una riforma generale degli ordini universitarii è troppo 
necessaria ed urgente, se non si vuole lasciare ‘affatto 
in abbandono la patte. più elevata della pubblica istru- 
zione. Massime che tra pel rilassamento che per lo più 
succede in quasi tutte le parti dell’ordine sociale quando 
un paese passa repentinamente dall’assolutismo ad un 
reggimento libero; tra per la debolezza degli uni e la 
trascuratezza degli altri. e, per alcune parziali innova- 
zioni | antico edificio universitario è sfasciato, nè un 
nuovo vi è ancora sostituito. Onde si può dire che da 
un lato abbiamo tutti gl’inconvenienti di un sistema-di- 


LIMRTIIOZA TIA VARZI RMSDINEAI ETTI 


persone di tal. classe in proporzione dei danni real- | 


ACCO | farebbe altrettanto per la pubblica istruzione? (1) 
universitario in una parte considerevolissima, quando ; 


cioé siansi fatte le riforme richi in clasc ‘i ha. A INA A doit dare 
chieste in ciascuna facoltà. | altrettanta sollecitudine per migliorarla quanto la col- 


ee | tivazione delle miuiere, il sistema penitenziario; Pindu- i 
universitaria risulta, appunto dalle leggi e dai regola? | stria? 
î i Li «ge ‘ . n | î 
Voler migliorare in modo stabile, proficuo e conforme i 
i ; { al bisogno dei tempi gli ordinamenti universitari, \senza 
gole generali del sistema universitario. debbono di ne- | 
cessità soffrire delle modificazioni i j l università viù insigni d’Europa, senz | 
ificazioni secondo, le esigenze | università più insigni d'Europa, senza’ far. nostro pro. 
H . Pi, ail A pel N a g° p; . ìj 
. dei lumi e dell'esperienza dei paesi che fecero in questal 
è vero che la perfezione di una codificazione, su qua- | 


n'Konie RRRNTIO A , IARI Fort. N È * 9 | 
lunque materia versi, non può risultare che dalla per- | può cadere in mente a nessun uomo di senno, che in- È 


IL RISORGIMENTO 


i rettivo che tutto voleva regolare, senza i pochi vantaggi 

j che potrebbe produrre se vi fosse zelo ed energia per 

farlo osservare per quanto fosse conciliabile coi tempi 

resenti; dall’altro abbiamo tutti gl’inconvenienti di un 

i sistema di libertà senz’alcuno dei suoi vantaggi. Talché 

| pare che siasì riuscito ad introdurre un nuovo genere 
di libertà: la libertà di non impavare. 
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| della costituzione e dell’ insegnamento proprio della ri- 


Volendo poi fare non una semplice compilazione delle | 


! che è altamente richiesto dai bisogni dell’ età nostra, 
tre mezzi non doveansi trascurare, a mio avviso, indi- 


leggi esistenti con delle modificazioni e variazioni di | a IUSR 

poca o nessun’ importanza, ma una reale e compiuta ; gione le summentovate pe î eso vr o 

Î ì ì ì itari ‘ facoltà, affinchè la icità della discussione della 

miglie facoltose delle provincie invase il merito e l’o- | riforma dell'ordinamento universitario, la quale *valga | facoltà, affinchè la pubblicità 
a € x 4 È 5 x î 3 

i ‘a dare agli studii elevati quell’ impulso e quel vigore : POSESse I 

{ uno dei principali vantaggi della libertà della. stampa, 
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delle riforme degli: ordini universitari, e che queste 
‘ quistioni fossero state sottoposte a tutte le -fincoltà delle 
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quattro università del regno, eccitandole a risolverle, 0 
per lo meno a proporre le riforme-chè stitftassetoxp ù 
convenienti, tanto per la parte generale dell ordina» 
mento universitario, quanto pel iniglioramento speciale 


spettiva facoltà. 
In terzo luago era d’uopo render di pubblica ra- 


stampa ci potesse recare ì suoi lumi, E non è questo | 


i di aprire a tutti gl’ingegoi, a tutte le opinioni una larga 


commissione ‘ed ‘al ministero della pubblica istruzione ; 


un concorso di lumi e di sussidii ‘opportuni per. age- | SY 1 Ù 
Dì P È ‘| diligentemente raccolti intorno all'ordinamento delle 


è s ° iù insieni università straniere, dai pareti e dai suggée- | 
Dovevasi. primamente mandare una o due persone | P!! LILLA 3 85 


i non solo dotte, ma che avessero eziandio già fatto degli ; di er e 

Ra ;card 3 ; ‘i regno, dalle discussioni della stampa'che la cormmis+ 

i studii sui sistemi della pubblica istruzione specialmente | 1549, SS” i i nica 

| superiore negli Stati che sono in maggior fama per sa- j sione Farebbe Po a I iii so na e i 
; ; d AEREA } SII È i lavoroti re x ribiste Ila pubblica ‘istru- 

ienza di ‘ordinamenti in fatto di pubblica istruzione, j !aVoro. NE €redo! CASCIA ABA RATE A ” 

! zione e la commissione vogliano trascurare questi mezzi 


volare il compimento di tale riforma. 


Wurtemberg, ecc. Bisognava mandarle a visitare le ‘fio; 
i renti università di questi paesi, a studiare con diligenza ‘ 


nistrazione, quanto per ciò che riguarda l’iasegnamento, 
i a far tesoro di accurate indagini, di diligenti osserva» 
vazioni, a far raccolta di documenti per valersene al- 
l’uopo nostro, 


Probabilmente a questa proposta alcuni alzeranno le.} 


spalle e diranno non esser punto necessario di mandàr 
persone in esteri paesi per raccogliere delle notizie che 
sì possono ricavare. dalle relazioni che si hanno già 
d’uomini valenti intorno agli ordini delle università 
germaniche, che al postutto non sarebbe difficile ‘il 
procurarsi le leggi e i regolamenti  che‘governano la 
pubblica istruzione superiore nei paesi ove si crede 


| recata a maggior perfezione. 


Rispondo, non esser. ottimo consiglio il tenersi paghi 


| d'avere delle notizie di grave importanza di seconda 


‘mano, quando si possono avere direttamente attingendo 
alle fonti. Le relazioni, che si hanno di ‘stranieri sulla 


{ istruzion pubblica in Germania non essere abbastanza 
| complete per. quanto. specialmente concerne  l’istru- 
| zione superiore. Queste stesse relazioni anzi provano 
che i paesi che vollero riformare la loro istruzione, 
i compresero la nesessità di studiare le instituzioni degli 


È . LARA 
(ai eoizza tt i i È iscussione intorno alle questioni più impor- 
i spensabili, o per lo meno ‘attissimi a procurare alla } £ libera discussi I È Ì 


anti ? Egli è coi sussidi e coi lumi tratti da questi 
tre fonti, dagli studii accuratamente fatti, dai materiali 


rimenti di tutto il corpo insegnante delle università del 


grado di operare delle importanti riforme nei diversi | 
rami della pubblica amministrazione. Ponendovi mano 
egli, ossia il governo e chi agisce per esso, assume una | 
grande responsabilità. Poneado mano alla riforma degli | 
ordini universitari, donde, come da suo centro, dee | 
partire il più efficace impulso della vita intellettuale, è 
d’uopo aperare questa riforma in modo, che faccia: | 


: conoscere la superiorità d’un' paese ‘retto con libere | 


‘è d’uopo operarla in maniera , che in tempi migliori | 


è . Lu. LIE . s dA puoi TA 
; dosi lasciato sfuggire un occasione propizia per acqui 


Stati più celebri pei loro progressi negli ordini della | 


zione di qualche paese per. poter giudicare della-foro 
utilissimo il ve- 
dere come riescano in atto, l’esaminarne gli effetti, l’in- 


terrogare gli uomini del paese più esperti che, ne videro! i 


per lungo tempo |’ applicazione, intorno ai-pregi ecai 
difetti di tali ordini. Senza queste indagini, senza qué- 
sti lumi, che non si possono avere che dalla sagacità 
di chi versato nella teoria non meno che nella pratica 
dell'istruzione visiti e studii sul luogo stesso cotali sta- 


i bilimenti, le loro leggi corrono pericolo d'essere  let- 
[tera morta. Di più queste leggi da se stesse. non:pos- | 
i sono dar contezza delle condizioni speciali del paese, ! 
{ la considerazione delle quali è spesso necessaria per 


meglio conoscerne lo spirito, nè dei tentativi che siansi 


{ per avventura fatti per migliorarlo, Si sa p. e. che di 
| recente in Germania si tennero dei congressi per av- 
per cognizioni pedagogiche, sono giuristi, l’incarico di } visare al modo di recare. ulteriori miglioramenti negli | 


i ordini universitarii, nè sarebbe forse facile l'avere i ri- 


suaccennati paesi delle instituzioni che servono di conì- 


sa ebbe pur d’uopo conoscere e studiare. 
Il nostro governo non lia forse mandato, non sono 
molti anni, degli uomini distinti a percorrere la Fran- 


cia, il Belgio, Olanda, la Germania, L'Inghilterra, la | 


Danimarca, ecc. per raccogliere notizie, prender fumi: c 


.danteria , che ; conseguenza precipua  dell’assolutisino, 


istituzioni sopra i paesi sottoposti a governo assoluto , 
o, che è peggio, in preda ad una sconsigliata reazione; 
serva di modello agli altri Stati italiani. | 
Quali sono le cause principali della preponderanza | 
che la Russia ha acquistato nelle cose. ‘politiche della { 
Germania? Le sue università coll’attività scientifica e | 
col progresso intellettuale che suscitarono, e la sua forte | 


‘ed illuminata amministrazione. Il Piemonte richiamato | 


ad esercitare una simile preponderanza in Italia, essen- 
starla, ora non gli rimangono che questi due mezzi, 1 i 
quali per altro strettamente fra di loro sì collegano | 
per riascirvi. Vi pensi cui spetta. 
Rammentiamoci, che: è all’aura della libertà che sor- | 
sero e prosperarono le università d’Italia del medio evo, 
che é all’aura della libertà, lasciata alle università di i 
Germania anche sotto governi assoluti, che esse creb- i 
bero a vita gagliarda e vigorosa e divennero centri di { 
un'attività scientifica maravigliosa. Le università italiane È 
se andarono decadendo ne fu causa un sistema di pe- | 


aggravò su. di esse una mano Ui ferro ; e con ‘vincoli 
e restrizioni d’ ogni maniera volendo tutto disciplinare 
e regolare, le ha svigorite, sterilite, come pianta) a cui { 
manchi l’aura vitale e il calore del sole. La libertà sola 


‘ e i vigorosi ordinamenti che essa sola può ispirare | 


; possono ridonare la vita a queste instituzioni e ritor- 
i narle al pristino splendore. Se non riesciremo ora sotto 
i un libero reggimento a rinvigorire e ristaurare l’inse- 


gnamento wu)versitario, o scemeremo credito alle insti- 4 


| tuzioni liberali o ci mostreremo inetti 0 impotenti a 


{ sultamenti di questi congressi. Oltre di ciò v'ha nei | 
fi 


| plemento agli ordini dell’istruzione universitaria, le quali | 


trarne profitto. Ma ovessi voglia, e fortemente si voglia, 
il Pie e arà espos è all è all’altr 
il Piemonte non sara esposto ne. all'uno né all'altro 
rimprovero. Viene per altro qui in acconcio di ricor- 
dare l’avvertimento che dava Bacone di Verulamio per { 
rapporto alle scienze iu geuerale, e che noi raccoman- 
diamo. alle considerazioni della commissione sovra mento- 
vata: Mrustra magnuin expectatur incrementum ex super- 


i inductione ci insitione novorum super vetera sedinstaura- 


i dio fucienda est ex inris fundamentis, nisi libeut perpetuo 
‘| circumvolvi in orde cum exiliet quasi contemnendo pro - 


{ instituire studii sulla coltivazione delle miniere, sull si- | 
[stema penitenziario, sull’industria, sulle strade ferrate ? 


| i i Ci } i Non ‘ha forse mandato pure dei dotti a far.ricerca di | 
scusa fucoltà abbisogna di riforme più o meno impor- 


docuinenti intorno alla storia patria? E perché non si, 


Forse che l’istruzion pubblica non merita ‘allneno 


conoscere e studiare ponderatamente gli statuti delle | 


eg VISA È | 
parte maggiori progressi, è una pretensione che non | 


tenda seriamente ad un‘ decisivo ed efficace miglior 
8 


ani 


mento nell’istruzion pubblica, Non è già ch’ io pensi i 


di noi i 


delle instituzioni straniere. Ma egli è per evitare da uni 


i Jato la grettezza e il pregiudizio di reputar ottimo 


noi; dall'altro il danno d’imitazioni senili, o cieche. o 


pregi o ciòi| 
i che per inveterata abitudine trovasi adottato presso di | 


i Sommario. Relazioni di commissioni sulle pensioni da ac-| 


gressu (A). Me 


(1) Nov. organ. scient.y lib. Haph. SI, 


«TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta delr25 marzo. 


Presidenza del ‘cavaliere PINELLI. 


cordursi ai militari che sernirono nelle armate francesi 
e sull’abolizione deidrittidifferenziali Discussione della 
legge sulle pensioni e giubiluzioni militari. Approvazione 
degli articoli 27-45. Discussione sulle indennità du ac-. 


cordure alle provincie di Novara e della Lomellina dun- | 


neggiate nell'ullima guerra. 


La tornata è aperta alle ore 12.12. o 

Si legge cd approva il processo verbale della precedente. 
tornata. 

Il segr. Arnulfi legge il consueto sunto di petizioni. 

Non essendosi nell’antecedente tornata votato sulle petizioni 


riguardanti i collegi nazionali, si passa all'ordine del giorno | 


} i sulle medesime, ammessi i motivi e la riprovazione della 
. O » . 
improvvide che è d uopo conoscere e studiare inatura= i 


mente le instituzioni straniere più insigni d’ istruzioni! 

pubblica superiore che hanno già la sanzione del temposl 
2BEenNerienzi , 3 i n Avari . 

e ‘dell’esperienza. A tal fine il mezzo inigliore di stu-'| 

diarle e conoscerle è quello sopra accennato. In secondo | 


luzione delle: quali fosse  mecessaria per fissare le basi | 


(1) Questo voto, venne espresso sino da undici anni fa in | 
un'opera destinata appunto a svelare i difetti dell’insegna- | 


i mento legale, a proporre. e promoverne il miglioramento: 


i istruzione politico-legale, pug.'258 in not., Vigevano 1859, 


ui 


commissione. 


Revel ‘riferisce sulia ‘proposta di legge: relativa alle pen- | 
sioni da accordarsi ai. militari. ehe servirono nell'esercito. È 


francese. 
Torelli riferisce sulla legge relativa all'abolizione dei dritti 


luogo sarebbe stato utile ed opportuno che si fossero i differenziali. 


Hoste con, precisione le questioni più in portanti, |: PIRRO CAR a aa 
Ì Ì ! È È ti, la s0-4 sioni e giubilazioni militari, 


Petitti legge e svolge la nuova redazione dell'art. 18, che | 
© $ era stato rinviato alla commissione. 


L'ordine del giorno recata discussione della legge sulle pen- 


Art. 18. «I servizio prestato in ‘altrearmate, regolari da | 


militari ammessi nell'esercito nazionale anteriormente alla È 
i promulgazione della presento legge sarà ragguagliato al ser- 
È V. Acpini. Saggio analitico sul diritto e sulla scienza odi * Coi 


vizio prestato nell'esercito medesimo, RR 
«Il servizio prestuto in tali armaterdai militari che. sa 


i materia che riguarda questo artie 
| tante e credo che gli altri deputati des 


i colo oggi. 


{ servizio comandato hanno 


ranno ammessi nell'esercito nazionale posteriormente 
promulgazione di questa legge.sarà tenuto in conto saltani 
a fuvore dei nazionali autorizzati i quali abbiano pre 
Neutanni di servizio ellettiva nell'esercito nazionale. li 
computo però le campagne ‘fatte all'estero non daranno. | 
ritto al heneficio stabilito dall'art. 24, 
Tecchio. La commissione, fece uno studio speciale sull 
Essa è:multo impor 
Î Si ò di avere tem 
di potervi riflettere. Proporrei pertanto che. 
pare: Hl-relatore crede-inutile l'aggiunta 
lini, perchè sventuratamente gli altri Stay 
ora nè d'indipendenza, né di libertà. Ma pi 


plorabile che un Italiano portasse le armi contro un movi 


! mentoche. tendesse va (rivendicare; la libertà dtt lia. Per 


altra parte non abbiamo nissun bisogno «di discutere 
Presidente. È cantrario veramente ‘agli antecede 

Camera che sì lacciano stampare le relazioni sugli artico 

legge nuovamente redatti dalla: commissione, Tuttavia. 


i sulterò la Camera a questo proposito. 


Dabormida. In risposta a ciò che ha detto ìl deputato ‘ 
‘chio osserverò che se il'relatore avesse letta la nuova red 
zione e fattevi a voce le sue osservazioni, si sarelrbe discuss 
subito e poi conchiuso. La relazione sopra una nuova 
zione di un articolo non si può considerare come la relazi 
d'una legge. i o 

Valerio Lorenzo appoggia la proposta Tecchio per mi 
tivo dell'importanza della quistione ‘che esige una grave i 


i samima, 


Tecchio soggiunge qualche altra parola. per sostenere 1 
sua proposta. RR e EN 
Si pone ai voti la questione: sospensiva; lu quale 
prova e controprova è approvata. OR 
Tecchio. Doggio avvertire il-eommiss 
tore della commissione a nome del sig. 
Naluzzo, ora assente, ed a nome mio, 
quella provincia; che con regio decretò erasi sancito. 
venisse provvisto ai mediet dell'esercito con una pensio 
sig. Gerbinoserive che nella provinciadi Saluzzo fece 


î Livo senso il. non aver veduta tipr pel 


provvisione. Pregherei perciò i detti 


relatore a prendere in considerazione voto, T 


| domi altrimenti di fure quelle proposte che m 


opportune, VI CIS NEATIR CRAC 
Il comm. regio dice che prenderà "in cousiderazione 


proposta del dep. Tecchio. i Rea 
Potitti legge quindi l'art. 26 della legge come venne 


{i vamente redatto dalla cammissione. 


«Sono eccettuati dai vantaggi assegnati dagli art. 42 


' morsaro, i maviscalehi, il trombettiere maggiore, il ca 


musica, il sergente ed i caporali tamburmi, i tamburini, 
trombettieri ed i vivandieri,» 

Il presidente osserva che l'art. 26 fu già vinto, e.che.| 
deputato Valerio Lorenzo propose solo un'aggiunta ; non 
potersi però nuvvimonte votare. } Ù 

Petitti. Mi pare che l'articolo, non, fosse,stato vinto che 
condizionalmente. LEN i | 

Commissario regio. In line della ternata di vene 


credeva che sil fosse approvata la massima, non 


Dabormida. L'articolo fu. veramente vinto. Non pari 
che. sarebbe logico fare, delle. eccezioni alle: ecce 
parrebbe meglio fare una dichiarezione con cui si spie 
chi si dovessero intendere per operai, HR ( 

Valerio propane la sua aggianta, secondo eni non sot 
compresi nell'eecezione i capi. e sotto-capi operai addetti 
corpisspeciali del corpo d'artiglieria e del genio» 

L'art, della commissione non.è approvato. 

L'aggiunta Valerio non è approvata... 

Art. 27. « Le vedove dei militari mor 
dritto ad una. pensione annua. 
gu ile alla metà del mazimum fissato pel grado del mari 
qualunque siagla durata dei servizi di dai. 

+ Lo stesso diritto avranno Jeveduye dei militari mort 
seguito a ferite riportite in battaglia od in servizio, 


d 


per effetto di accidenti ilella guerra, 0 delle malattie « 


giose ed endentiehè, alle «ui inflnenze siansi d 
gettare in conseguenza del loro senvizio, purchè 
pio sia anteriore all’epoca delle riportate ferite, 
È approvato senza discussione. iS 40 
Art. 28. «1 figli e le figlie mubili. minorenni. 
suindicati, qualora siano altresì privi di madre) 


fa maticire dopo la morte del marito, avranno ra 


sussidio equivalente alla detta pensione, 800 
« La pensione dei ligli giunti a maggiore età 
maritate, andrà a benefizio dei fratellie sorelle nubili 
via minorenni, TRE Vesna 3 
Tecchio. Domanderei al relatore e al commissario re 
perché non parlarono che dei nulli, contrariamente! a 
che preserive la legge francese, i 
Polittiz "Tal cosa ora stata discussa in Senato e. fu decis 


i non doversi qui provvedere che ai nubili. 


Comm. regio. Si è creduto di poter in tal guisa. provy 


i dere ai figli dei militari che avessero. bene meritato della 


patria e ad un tempo non aggravar sivercliamente 
Dubormida. To sono contrario, aquesta, neste zione, 
più che non vantaggerelbe guari. l'erario, stat 
tanidosi la figlia, ta sua parte di pensivne tocehe 
telli. Ciò potrebbe anche dar luogo a basse spe 
poggio pertanto l'emendamento del signor P 
Novelli. La maritata fa parte della nuovast 
entra, è non v'è ragione perché debba an 
sidii. dalla famiglia, paterna. 
Presidente a Tecchio. In che consiste il 
Tecchio. Semplicemente nel sopprimere. 
| Demuria. Questemendamento non ‘si può 
chè infatti il sussidio? perchè :mamea ai ‘fi 
padre, Ma quando una figlia si mifrita al suo 
dee provveder il marito, lo propongo perciò. 
il secondo alinea, 3 
Dubormida. Osserverò ancora che nove decimi. 


Y 


i che vissero Linto da guadagnarsi Ja pensione, dimint 


i o consumano il loro asse paterno, e che nella cli 


| qualehe ciaquanunar di franchi di pensione potrebbe, 


fari matrimontii. ERRO A 
L'emendamento Teechio non è approvato. 
Michelini vaol sostituir la parola pensione a sussidio 
Comm. regio. Pensione è un dritto che dura tutta 

poi servizii prestati; il sussidio è temporaneo, ma mot 

i tende con mò neppur una limosina. 

Michelini. La pensione può anche essere temporaria, 

Giannone, Dicasi sussidio. 0. pensione non monta; 
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aan STE ROZZANO ELI TITTI INIZI AO ITAL CTR VOI TITTI TITTI A MOTTA MATITA OLONA TIZI UN 


@ IL RISORGIMENTO . 





coordini il primo alinea col secondo, non si muti la parola. | questo caso. Ma siccome la licenza di assentarsi dipenderehhe 
Tecchio vsserva che. dee dirsi porzione e nun pensiune, e } sempre dall’arbitrio, eosì Il dritto della pensione sarebbe 


si scorge che fu ‘nn errore di stampa. 

Jacquemautl Antonio nota che la parola sussidio non si- 
guifica solamente limosina, ma' qualunque stanziemento e 
assegnazione di danaro : che | Assemblea di Francia: diede 
dei sussidii al governo per la malaugurata impresa di Roma. 

L'articolo 28/8 approvato. 

Sono quivi Approvati, senza discussione gli articoli 29, 
2,99..34 come, seguano: 





: 29, «l figli de RT suddetti. avranno pure un Litalo 
di. preferenza al posti gratuiti che si facessero vacanti negli 
istituti militari di educazione dello Stato, compresovi il ri- 
tiro per le figlie dei militari, con che adempiano alle condi. 
zioni prescritte dai regolamenti per l'’'ammessione ai mode 
simi. 

« Durante però il soggiorno loro'in detti stabilimenti; eglino 
cesseranuv di godere di quel sussidio o porzione di sussidio, 
che potesse personalmente luro spettare, a tenore degli ar: 
ticali precedenti. La detta porzione di sussidio andrà in ac- 
crescimento di quella onde goduno i loro fratelli o sorelle 
seconilo le norme anzi dic 

Art. 50. «1 figli dei militari menzionati all’ articolo 29 
avranno ancora un titolo di preferenza ai posti gratuiti, che 
a carico del bilancio della guerra, saranno instituiti nei col- 
legi convitti nazionali e negli instituti agrari, forestali, vete- 
riuavil, edi arti e mestieri. 

«Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto di miner- 
vale od altro che potesse essere imposto a favore dello Stato 
a coloro che frequentano le scuole elementari e tecniche; e 
godranno dello stesso benefizio nelle scuole secondarie se vi 
daranno prova d'idoneità. 

Art. 51. <L'ammessione ai posti gratuiti indicati agli arti. 
colì 29-e 50 avrà Inogo preferibiimente a favore delle fami. 
glie meno agiate per decisione del ministero di guerra e ma- 
rina, dietro le norme che.il governo prescriverà eon‘déereto; 
reale... 

Art, 52, « Se un militare figlio ed..unico sostegno di un 
cieco, 0 di un quinquagenario, 0 di padre o madre vedova 
venisse ‘a morte per le cagioni indicate nell'art. 27 della pre- 
sente legge , i genitori avranno, ragione alla pensione stessa 
che è assegnata ‘alle vedove, sempreché il militare non ab- 
bia lasciato vedova 0 figli. I OA 

«Se .il militare morto. per le cagioni suindicate fosse fra- 
tello ed'unico sustegno di orfani e sorelle minorenni, avran- 
no questi ragione al trattamento fissato’ dagli. art. 28, 29.6 
30 pei figli orfani di militari. 

Art. 35. « Le vedove dei militari morti, 0 mentre gadeva- 
no della pensione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e 
non contemplate all'articolo 27 della presente legg ge, avranno 
ragione al quarto della pensione che competeva i marito al- 
l'epoca in cui enssò dal servizio effettivo, o di aspettativa, 
purchè il matrimonio sia anteriore di due anni a detta epoca, 
o sia nata prole del matrimonio contratto prima dell’ època 
stessa. 

« Le vedove dei. ‘militari riformati dopo venticinque anni di 
servizio avranno ragione al quarto dell’assegnamento di ri- 
forma concesso al marito alla stessa Sine che è indicata 









« Art. 54.1 figli dei militari contemplati nel precedente 
articolo , i quali fussero o rimanessero privi eziandio della 
madre avranno ragione ad un sussidio equivalente alla pen- 
sione sovra stabilità fino all’ enota, e nei modi indicati all’ ar- 
ticoto Ol "E ESE 

‘Cavallini propone un'aggiunta all’ art: 54 che in seguito 
all'osservazione del deputato Dabormida ehe sarebbe analoga 
al disposto dell'art. 1, vien ritirata per venir pai, riproposta 
infine. 3 

Si approvano poscia senza a iisziccioae gli art. 59, 36, 37, 
58 come seguono: orso 

Art. 59. + La vedova mon ha diritto a pensione, se il di lei 
‘matrimonio contratto mentre il.,marito si trovava in servizio 
effettivo, od in aspettativa, non fù autorizzato nel modv al- 
lora prescritto dai regolamenti militari, » 

Art. 56. « Nel caso di separazione di corpo definitivamente 
pronunciata ‘contro la muglie, essa non ha ragione, diventando 
vedova, adraleuna pensione, » 

« Similmente la vedova, 0 moglie, o madre che passa ad 
altre nozze, perde ogni ragione alla pensione di cui è pruv- 
veduta. 

«‘Nell’uno e nell’altro.dei detti casi i figli) se vene sono, 
godranno del trattamento stabilito all'art, 54» 

An 970 La pensione cumulativa delle vedove, degli or- 
fani o congiunti di militari contemplati nel MIESOnIE titolo 
non potrà mai essere minore di lire cento. » 

Art, 58 ll governo stabilirà con apposito decreto regio 
la. mi ele norme, secondo. le quali. la. pensiene dovrà 
andar divisa tra la vedova ed i figlinoli, nel caso che questi 
o per esser prole di una prisma moglie, o per qualsiasi altra 

cagione non alitassero con lei. » 

Viené in discussione Vart..39. 

Art 59... Il militare che soffrì condanna alla pena dei la- 
vori furzati mon è più ammesso a far valere pel consegui- 
mento di una pensione, i servizi militari da lui prestati prima 
dl condanna. 

“diritto alla” LEtsoe ed: il godimento di essa è so- 











spess i ? ; 
A. Per condanna: a pena cecedcnte sei 
dune il tempo della: pena medesima, 
2. Per Je circostanze che tmportano la. perdita della 
qualità di cittadino, finché Pindivrito rimane privo di tale 
quahtà. : 
o. Per la residenza fuori del regna senza Paimizizione 
del'Re. » 
Il commissurio regio propone e il relatore accetta Ja so- 
‘“stituzione delle parole: condanna che frag con sé la degra- 
l'azione. 
Li sostituzione è approvata. i 
Quaglia propone un emendamento al $ I, secondo il quale 
dr il dritto it e anilrà A nel suo 


mési di carcere, 





Missario regio si oppone, perchè chi subi 6 mesi di 
carcere ioni Merita pensione, e la patria non provvede a chi 









mento non è appoggiato da alcuno. 

oppone all'approvazione del $ 5, dicendo che 
delle leggi generali per chi risiede fuori del regno 
vrizzazione, e-che se la pensione è un dritto, non 
che con una vteage: 





























‘immediata di essa, sì aggiunga: enon che le 






sempre sottoposto all'arbitrio. 

Cossato. Quindo si parlò del dritto della pensione ‘non fu 
mai questione di un dritto assoluto, ma drun dritto regolato 
da condizioni e fra queste ha quella “li nun assentarsi dallo 
Stato senza permessi 

Poelilti.‘Anche i militari giubilati, 
sise, 
litare. Per altra parte noterò che questa preserizione ha anche 
luogo nella legge francese e nella belgica, î 

L'art. 59 è approvato, 

Chiò. Se un militare dopo 130 anni sia degradato, convengo 


portindo ancora le as- 


colla commissione che dee perder ogni diritto alla pensione. 


Mu Ta stessa cosa mon'si può dire della famiglia che é inno- 
cente. Proporrei perciò, come un'aggiunta all'art. 59, che 


la famiglia abbia dritto alla. pensione ‘ove sil. padre. abbia 


servito 50 anni prima della condanna, 

Commissario regio. Qnesta cosa sarebbe immorale. Il de- 
graduato si è reso immeritevole di ogmi favore e il governo 
non ha più da provvedere a lui, 

Chiò. Sarebbe sicuramente immorale che si ricompeasasse’ 
il militare degradato, ima la famiglia non deve ‘portarne la 
pena. Dopo 50 anni il diritto è acquistato e un delitto del 
padre non deve ricader sul capo der figli. La presente legge 
dehhe ‘esser informata ila un sentimento di giustizia, 

Commissario regio. H militare:degratato non può trasmet- 
tere ne' suoi figli un diritto che ha perduto. La degradazione 
militare è ‘una pena infamante e la. fegge non deve 
pensare gli. infami. 

L'emendamento Chiò non è approvato. 

Si approvano senza discussione gli artieoli 40, 41, 42 con: 
cepiti come segne: | 

Art. 40 « Le pensioni militari sono vitalizie; sono consi- 
derate come debito dello Stato; nè esse, nè gli arretrati di 
esse possono cedersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di de- 
bito verso lo Stato, e quelli previsti dagli articoli 116 e 118 
del codice civile. Nel primo di questi easì la ritenziune non 
può eccedere il quinto; e negli altri il terzo dell'ammontare 
della pensione. » 

Art. 41. « Il governo determinerà com decreto re Henlo le 
forme ed il lr con cui debbono accertarsi le cause, la na- 


ricom- 


tura e gli effetti delle infermità, e gli altri titoli che danno | 


dritto a pensioni militari. Le forme ed il modo ‘di 


detta legge, si provvederà:per decreto reale.: 

Art. 42. « Ai militari attualmente in servizio si applicano 
nel computo del servizio prestato anteriormente alla promul- 
gazione della preseute legge le norme di essa o della legi- 


vorevole. » 
Viene in discussione l'art. 43. 


Art, 45. «I mibtari giubilati per ferite od infermità con- | 
«tratte in servizio nelle campagne dell'ultima guerra, | 
dove ed'i figh di militari che fossero morti nella guerra me- | 
desima, 0 per conseguenza immediata di essa, potranno go- | 


le ve- 


dere delle disposizioni della. legge presente, purchè ceessino | 


gli assegnameénti dei qualisi trovassero già provvisti allo stesso | subi animali. 


titolo in viriù di anteriori provvedimenti del governo,» 

Cavallini propone che dopo le parole per conseguenza 
veduve.der figli 
« militari di cui nelle sezioni 1 e 2 del tit. 4, e resisi defunti 
«santeriormente alla promulgazione della presente legge.» 

L'art. 43, coll’aggiunta è approvato. 

Tecchio. Pregherei la commissione di por mente ad un ar- 
ticolo della legge francese, il quale riguarda i meriti straor- 
divarii per cui si conferiscono anche pensioni più lagguar- 


‘devoli. 


Il Commissario regio dice che prenderà il detto articolo 
in considerazione. 

Viene ora .in discussione la tabella delle pensioni annessa 
alla legge. 3 : 

Fagnani. Parlando sul complesso dirò che mi sembra ec- 
cessivo lo spazio di 20 anni che è necessario per passare dal 
minimum al marimum della peusivne. Negl' impieghi civili 


questo spazio Won e che di 10 aiuni. Osserverò che ammet- È 


teudo 20 anni non si potrebbe goder del mazimum che a 70 
anni; 

La, proposta del Fagnani di ridarre il tempo non è appog- 
giata. 


Si approva senza discussione la tabella in ciò che riguarda | 


gli ufficiali, dul geverale fino al capitano compreso. 
Giuota la discussione sulle. pensioni a darsi agli ufficiali 
subalterni, Dubormida osserva ehe, quantuugue fe peusioni 


versi accrescere la pensione degli altri. 


e un aumento annuo di 18, 
di 900. 0un mazinum di 1200 e un aumento annuo di 15. < 

Jacquemoud dottore osserva che nella tabella 0 si deb- 
bono -meludere tutte le professioni che per assimilazione 
vengono aggu gliate ai militari e cosìi medici, chirurghi ece. 
oleseludere eziaudio i veterivarii. 


Dabormidu risponde che l'analogia non sta in ciò che ri- { 


guarda 1 veterinarii, i quali prendono ia cavalleria anche ghi 
ordini da un tenente: che ai medici, chirurghi, cappellani fu 


redazione quanto ai primi, 
La proposta Dabormida relativa ai tenenti è approvata. 


missione. 
Si approva la proposta Dabormida sui sotto-tenenti. 


cavalleggeri di Sordegna. 


sottostenelti, conchiude. che valgono 54: che perciò avendo 
caveresciute le. pensioni. dei sutlo-tenenu, si 
mentare 


loggio. 


debbuno 
in proporzione le. peusiuni dei marescialli d' al 

Dubormida osserva che si vantaggiò già in due articoli 
la condizione dei cavalleggeri sardi, 


similazione der cavalleggeri di Sardegna coi carsbinieri. 


un macimum di 975 e unavento annuo di 15. 
sola proposta Chiò nonè appoggiata. 
Chiò. Bimpussilile (risa). La commissione ha dovuto met- 
tere nel bilancio i i meriti, 
Presidente. Che vuole? La sua proposta non fu appoggiata. 
Vengono i furieri maggiori. 
. Chiò vuole ridurre i furieri maggiori alla proporzione coi 
sottotenenti. 





uri 








PoLe- | 
dere alla loro liquidazione, e di provvedere sui Him che | 
i pensionati potranno fare contro la Irquidazione medesima | 
Saranno stabiliti per legge speciale: e finchè non sarà sancita | Camera nonsi è preoccupata. finora d’econemia, 
| ché si adduca ‘ora 
i ragione politica. 
i danni della guerra, ma quelle erano guerre di successioni di i 
{ pribeipi, da non compararsi «con questa, che è guerra santa 


slaziune auteriore secomduchè il risultato riesca loro più fa- | e ‘chme 


Egli ‘propone: che 4 
diasicai tenenti un minimum di fr. 1125, un mazimum di 1300 | 
75: ai suttolenenti un m22n/Mum 


Sì approva da propusta di riuviar i veterinari alla com» | 
i slorno sono iu aspettativa, abbiano più facile il mezzo 
Serpî propone che ai marescialli d'alluggio si agguaglino i | di disciplina militare, e l'istruzione già prima da loro 


È È | acquistata, ma eziandio possano procurarsi quelle mag- | 
Uhiò vedendo che i marescialli d'alloggio hanno 514 dei { 


Il ministro della guerra dice di non poter accettare l'as- | ziale superiore che verrà per tal effetto da noî nomi- 


| nato, al quale verranno aggiuati per coadiuvarlo nell’a- 
Chiò vitna da capo colla sua proporzione dei 3|4 e vuole i 


che i marescialli d'alloggio abbiano un minimum di 675 fr., j 


maior 
sa vr nn ia 


Rage ir dti, 


sono in:qualehe guisa ancora soggetti alla disciplina mi-! 


(zioni da pagarsi in quelle provincie, che attesero finora in- 

























aule 4 . ._ . . . - . . cu 
| uno 0 più depositi speciali, in cui rinianendo riuniti 


| sarciscano lulti 


(alla carità cristiana che chi ha più dia a. chi ha meno. Chi g 


| altri ne trassero profitto, 


testai io:a Carlo Alberto. Ma se lo Statosacrificava quei paesi 


! ordiniamo quanto segue: 
‘i condo le regole per tal fine stabilite , di essere chia- 


! essere ricollocati nei quadri ora detti, se prima non 
; Sta 3: i 
È avi : ssere i dell’istruzione e 
già provvisto; che la commissione: potrebbe far una vuova j AVTARDO fatto prod essose forniti de ; 
dell'idoneità necessaria al pieno adempimento dei do- 


| verì inereati al proprio grado. 


possano frequentare la scuole teoriche che vi saranno 


enne 





TO 


* 

Dabormida. Come non si ammise la proporzione nei gradi 
maggiori, così non è un corollario dell'aumento della pen- 
sione dei sottotenenti che saumentino altresi le pensioni dei 
gradi inferiori. Sarebbe piuttosto ‘il'casodi verificare se 6 
loro pensiuni siano proporzionate alle loro paghe. 

Chiò aderisce a Dabormida: 


Si rinvia la.tabella alla commissione, 
L'ordine del giorno porterebbe la discussione sul progetto 
di legge relativo alle stralle da farsi in Sarilegna. Ma siccome 
forse la Camera non è ancora preparata per questa discus, 
Sione, il presidente mette all'ordine del giorno la legge rela 
tiva ai compensi da darsi ai danneggiati nell'ultima guerra, 
Come legge assai urgente, e dà lettura ‘della legge. 


Cavallini interpella il ministro della guerra sulle requisi- 


RETTA ZII NEI TA A A 


darno di venir soddisfatte. 


Il ministro dee di non saper ora precisamente a che 
punto si trovi quella pratica, e si riserva di rispondere fra 
pochi di. 
Berlolini ‘osserva che le requisizioni si debbono pagare 
anche ad'altre provincie, come a quella di Bobbio, 
Il presidente nora che non è il tempo di trattare di quel. 
l'allare, che non si fa che perder il tempo. 
Cagnardi lezge un discorso, di cui non s'ode null’ altro 
dhe acuti w francesi. 
Piccono relatore della commissione, dice che questa si è 
oegupata nella quistione, se il governo fosse tenuto a risar- 
cir i, danni e che convenne in fare la distinzione fra i danni 
cagioniti per fatto del governo 0 dei particolari, è che credé 
il govetpo tenuto ai primi e non ai seconili, ma che non trovò 
che;si fpssero fatti danni per fatto del governo. Le provineie 
di Savola e di Nizza furono nel 1792 danneggiate più che le 
altre per la guerra, nè ebbero compenso pei dinni prove- 
nienti di fatti individuali. Alla Lomellina e al Novarese ae- 
cadde ciò che può accadere ad altre provincie in altro 
tempo: 
Tuttavia la commissione credè che si dovessero. compen- 
sare.ì danni delle persone povere, e a ciò fu indotta anche da 
unsentimento politico, perchè i poveri. oceorrendo nuova- 
mente il caso d'una guerra in quelle provincie, non perdes- 
sero l'amore delli causa per cui s'era fatta la guerra. I ric- 
chi poi non è a dubitare che avranno sempre eguale fervore. 
La Camera non sembrando più. in numero, si fa l'appello 
nominale, che poco stante s' interrompe per essere venuti j 
aleuni deputati. f 
Melluna. In ciò che spetta le ristrettezze dell'erario Ja f 
ed è strano j 
cospetto di un'alta. f 
non si compensarono i { 


SESIA TARTISI TALI SARTI TIENE ALE DANZA IONI MORTA SIRIA ICI RO SI iene 

























questo motivo. al 
Nei tempi andati 


tale da riconoscersi. Ai danni non erano solo andar 4 
soggette alcune provincie. Credo debito di giustizia si ri- 
i danni. Dirò anche ‘în risposta al relatore, 
il quale assevera non esservi obbligazione di risareir i danni g 

‘adionati da fatti individuali, che se alcuni fuggiaschi reca- è 
rof danni è colpa del governo che non seppe mantenerla i 
distiplina, e che si debbono coumpensar questi danni, come. i 
il padrone dee risarcir 1 danni recati dai suoi famigli e dai 


Piccono. La Camera conosce la delicatezza di questa qui- | 
stigne, Dirò solo che se. prospera fosse stata la fortuna delle 


Tosti. La storia nofi prova nulla, e se non sì compensa- 
rono i danni, fu ingiustizia. Ir ciò trovo giusto il socialismo | 
che non vuole condensare i danni cin pochi; è consentaneo è 
perdè in quella guerra? 1 pochi generosi che si sacrificarono, 
giacchè anche. sulle sventure si | 
può speculare. 1 Lumellini erano superbi di. poter far. un i 
deserto della loro provincia se la guerra continuava, Ciò pro- f 


per la salvezza del resto, perchè non contribuirà tutto a ri- 


sialene certi, si mostreranno 
men buovi cittudini e sapranno. sacrificar Lutto per l'Italia. 
Voci. A domani a domani. 
La tornata è sciolta alle 5. 


NOTIZIE DIVERSE 


CRI 




















TTI IENE eo 


ITALIA. 


di fanteria in aspettativa. 
VITTORIO EMANUELE ‘IL Ecc. Ecce. 


‘ Sulla propos:zione del ministro segretario di Stato } 
per gli affari di guerra e marina, abbiamo ordinato ed i 


Art. 1. Gli uffiziali inferiori (cioè luogotenenti e sot- È 
totenenti) che: si trovino in aspettativa a cui tocchi, se- i 


mati a riempire le ‘vacanze del proprio. grado succe- 
dute nei quadri‘dei corpi dell’arma loro, non potranno 


‘Art. 2. Affinchè i luogoteneuti e sottotenenti che oggi- 


non solo a mautenere vive ie regole di dipendenza e 


giori cognizioni che sarauno per metterli in grado di 
progredire nella carriera intrapresa, saranno instituiti 


stabilite. 
Art. 3. Ogni deposito sarà comandato da quell’uffi- 


dempiincuto delle sue incowbenze quegli altri uffiziali 
di vario grado che secondo la forza del deposito si 
ravviseranno opportuni di destinare. Questi uffiziali 
inoltre verranno incaricati dell’inseguamento delle ma- 
terie che saranno determinate osta insegnare nei de- 
pasiti ora detti. 

Art. 4. Gli uffiziali ammessi nei depositi andranno 
soggetti alla disciplina militare, e dipenderanno dal co- 
mandante del medesimo ) come pure da quegli altri 


TATE IEP MOST RITI ITA 
It imme co 





' la notizia a cui si riferiscono dovrebbe tenersi 


j tempo, ed è per ritornare 
{ giorni prima del sovrano pontefice. — Questa volta pare 

i che l'annuncio dell'imminente ritorno. di Sua Santità 
j non sia sogno, una illusione, ma. bensì una determi» 


i tavia 
i la eff-ttuazione d’un così grave proponimento è vinco- 
i lata dalla tacita condizione 





PINA PIZI ZIE TA AT RDZ LITI DN 


uffiziali che vi verranno addetti pel governo e per l’i- 
struzione. 

Art. 5. Il comandante del deposito e gli ufliziali al ine- 
desimo aggiunti pel governo e per l’istrazione conserve- 
ranno lo stipendio, e gli altri beuefizii e vantaggi di cui sì 
trovano già provveduti, o che loro siano assegnati nel- 
l'atto delia nomina loro, come pure gli utfiziali in a- 
spettativa che vi saranno aumessi continueranno ad 
aver tuttora lo stesso soldo e gli altri 
loro sono assegnati in siffatta categoria. 

Gli uni e gli altri però avranno ragione altresì all'al- 
loggio arredato nell’edifizio in cui sia stabilito il de- 
posito. 


benefizii che 


Art. 6. Un regolamento speciale fatto dal ministro 
segretario di Stato per la guerra e marina determinerà 
più partitamente le regole di governo e di disciplina 
da osservarsi in ogni deposito e le norme secondo le 
quali sarà l'istruzione attuata. 

Art, 7. Un uffiziale generale sarà incaricato dell’i- 
spezione dei mentovati depositi, e ad epoche determi- 
nate sì recherà presso i medesimi per vederne l’anda- 
mento, ed in tale occasione egli si accerterà del grado 
d'istruzione degli uffiziali che vi sono annessi e rag- 
guaglierà il ministero. 

Art. 8.*6li uffiziali ora in aspettativa che per con- 
venienze loro particolari non desiderino d’essere ame 
messi nei depositi, dovendo. però. tuttavia far prova 
della loro idoneità, perciò quando loro competa pros- 
simamente ad essere richiamati al servizio, dietro L'ay- 
viso che ne riceveranno dal ministero, si recheranuo 
all’octasione di dette visite d’ispezione presso l'uno 0 
l’altro di tali depositi, onde così possa venire accertata 
l’istrazione loro, senza del che non potranno essere ri- 
collocati ‘in effettività di servizio. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
di guerra e marina è incaricato dell’esecuzione del 
preseute decreto, che sarà registrato al controllo ge- 
nerale, e per via del quale s’intenderà derogata ogni 
precedente e contraria disposizione, e farà noto il tempo 
e luogo in cui i depositi verranno attuati. 

Dato a Torino, marzo 1850. ; 


VITTORIO EMANUELE. 


Arrunso La Marmora, 


addi 21 





Livorno, 21 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — 


i Si è sparsa la voce stranissima, che vi riferisco come 


uu segno dell’agitazione che. regna negli spiriti, Molti 


i dicono che una squadra inglese sia. per comparire da- 
| vanti a Portoferraio. 


Corre pure voce che in Livorno sarà quanto prima 


| concentrato un campo di osservazione austriaco di 12 
{ mila uomini, Il comando austriaco ha pertanto ordinato 
falla comunità di aprire una porta che’ dalla via dei 
i Condotti metta in linea retta extra muros; e di trovare 


un piano capace di 12 mila uominî, da circondarsi da 


i una fossa alta sette braccia, che lo renda inaccessi- 
‘armi la maggior gloria sarebbe stata di quelle due provincie. 4 


bile ai curiosi. Se tutti questi. particolari sovo veri, 


per 


i verissima. 











Roma, 15 marzo. — Teri dovea partire da 'Napoli 
per Civitavecchia un vapore, non vi saprei dire di quale 
bandiera, ma credo napoletana, con un carico di verghe 


i d’argento per la somma di un milione di scudi romati. 
i Esse fanno parte del prestito Rothschild e sono desti 


i nate per la grande coniazione della zecca papale di 
parare i danni? To vidi non è guari lo squallore di quella | 


{ provincia, la quale fin dal principio della guerra fu esposta $ 
lA lutti i danni. Il compenso è ora ridotto al minimo termine. 
Né perciò, venendo il raso, 


Roina, a cui si darà principio nel prossimo aprile. Il 


' direttore della medesina si trova in Napoli da qualche 


in questa capitale, pochi 


nazione grave e solenne , presa con fermo ed aperto 


i intendimento di effettuarla. 


Il ministro dei lavori pubblici è stato invitato a prov- 


‘i vedere che la via Appia, secondo che possa accorrere, 
i sia senza indugio riparata, Il palazzo camerale di Ter- 
| Instituzione di depositi speciali per gli uffiziali inferiori i racina si sta fornendo di mobilia e di biancherie. Tut- 
chesi dino fra noi agli ufliciali superiori stano minori che | 
non altrove, egli non fece opposizione , ma che erede do- 4 


non è ‘scarso il numero degli increduli. Certo 


generale, che in. questo 


‘ mezzo di. tempo nulla accada di compromettente 0 di 
| straordinariamente siuistro alla cosa pubblica, 


(Corrisp. del Messagg. di Modena segnata 0). 


— 16 marzo, — Col prossimo aprile vedrà la pub- 


i blica luce in Napoli, e dopo il ritorno del sovrano pon- 


tefice in Roma, nina Rivista intitolata la Civiltà catto- 
lica. Il programma già è sparso tra noi, Cinque insigni 
scrittori della Compagnia di Gesù, i PP. Curci, Fran- 
cesco Pellico, Bresciani, Liberatore e Taparelti fore- 
ranno la società compilatrice delle nuove «ff. meridi 
Lo scopo della periodica pubblicazione si compre ide di: 
titolo. Ia altri tempi i gesuiti di francia pubblicavano 
in Trevoux un giornale scientifico e letterario di nolta 
fama, elaborato dai Petau, dai Tourneinine, dai Duuts; 


i 


tà 


la nuova Rivista, di cui è parola, tratterà un assunto 
religioso, politico: e sociale, le origini, le condizioni e la 
forma della cattolica civiltà. 

(Dalla medesima corrisp. del Messagg. Modenese). 

— 20. — 
fecero l'evoluzione di un passaggio di ponte. 


Il sig. generale di divisione Baraguay d’ Hilliers, co- 
scelse per t tale operazione lAniene, 


Le truppe francesi star ziate in Roina, ieri 


mandante in capo, 
nel tratto in cui lo passò Annibale allorquando 3:21 


vole Ì re Roma 
anni prima dell’èra volgare, venne a minaccia 


verso la porta Collina. 

Il sig. generale di brigata Levaillant Giovanni, con 4 
battaglioni , 2 squadroni e 6 cannoni, prese posizione 
sulla sponda sinistra del fiume , presso il ponte No- 
mentano. 

Il sig. generale di divisione Gueswiller si accampò 
alla riva destra sul monte Sacro con 7 battaglioni, 4 
squ uadroni e 6 cannoni. 

Ad un’ ora e inezza p. im. egli incominciò |’ assalto, 
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La Montagna non poteva lasciar passare senza pro- — Il Giornale di Roma descrive il rialzamen 
c | testa nè questo progetto, né quello sulla stampa. 
questo. validamente difeso , Il sic, Crémieux fu quegli che si incaricò delle sue 


NERA nda vio. di gettarne uno sopra Sh N SI ; 
Frossard, comandante del genio, di g acnanze. Sfortunatamente l'oratore avea in pronto un 


Ma essendo 

Î 

î 

; i 

alle falde orientali del | lag 


tentando di passare sull’indicato ponte. 
ordinò al 56 relegate torità militari avevano provveduto a che la dimora 
dei morti fosse sin dal mattino custodita da una guar- 
dia imponente, e la folla, dopo aver alquanto stazio 
nato dinanzi alla porta, sì disperse silenziosa, 

A Berlino poi è il 18 marzo che ricorda al popolo 
primo suo tentativo rivoluzionario, ed il Friederich- 
sheim , dove giaciono sepolti i combattenti di quella 
giornata , fu chiuso per ordine della polizia. Il giorno 
prima molte persone vi avevano deposto corone di 
semprevive. Però i capi-fila del partito democratico 
esortarono. il popolo a non. profanare con muove tur- 
bolenze la solennità di quel giorno, e l'ordine non fu 
turbato. La Guzzetta nazionale, organo del partito ra- 
dicale, assunse il corrotto, 

— I fogli di Berlino, parlando dell'andamento pro- 
babile dei lavori. parlamentari in Erfurt, sono quasi 
tutti d’accordo nel dire che nella prima settimana quel- 
l'Assemblea stabilirà la costituzione del 26 maggio come 


ministro dell’iuterno e polizia, quello della. guer 
il municipio posticcio; ece, :. i 
Atemagna, — Non abbiamo ancora per intiero il mi 
saggio presentato dal signor di Radowitz alla Dieta 
Eifurt. Secondo la Gazzetta d° ugusta fu inoltre 
sentata la costituzione, la legge 
zionale, una legge per il tribunale degli arbitri, un’alt 
concernente i delitti d’alto tradimento 
suprema e contro la patria, e final 
mento per il Parlamento stesso, Il 
tosto adottato dalla Camera degli Stati ed ele 
presidente provvisorio il signor  d’Auerswald. 
Camere elessero poi a sorte i loro diversi uffici, 
Un membro della Camera dei ‘deputati di Bade N 
terpellò nella seduta dei 20 il'ministero intorno al 
slocamento delle truppe badesi in guarnigioni prussiat 
che disse essere una violazione del patto federale 


cavalletti, alquanto alla sinistra discorso contro la legge sulla stampa e volle metterlo 


fuori, Quella digressione declamatoria non avea più che 
fare dopo il primo voto dell'Assemblea, ma il signor 
‘ Crémieux , il quale conosce tutti i cappii oratorii, ri - 


° ; 1 iva esser veduto 
monte Sacro, in un sito che non poteva esse 


dal nemico. 
Quest’operazione si es DB 
Tosto vi passarono gli assalitori in gran 
taccarono la destra dei difensori, e li costrinsero alla 
i 


eguì in un'ora e mezzo, . 
forza, at- I 


ttorale, l'atto addi: 





tornò al soggetto, prendendo a trattare non della legge, 
ma del ministro che aveala presentata. 

Già da parecchi gioroi la stampa aveva fornito lo 
stupido mezzo di assalto, del quale s° impadronì evi- 
dentemente il sig. Crémieux. 

L'onorevole sig. Baroche ha protestato, sotto l’ultimo 
ministero della favore. del diritto di 
riutiione , dunque, sotto pena d'essere seco stesso in 
proconsole Fulvio Flacco, che si era accampato fra la $ contraddizione, deve tener per sante € inviolabili tutte 
porta Collina e 1 Esquilina (Liv., lib. XXVI, cap. 10). } quelle riunioni elettorali, tai nie orribili Clubs dove 

Tutte le evoluzioni si eseguirono senza che accadesse i sì tagliano le tasche ai merlotti, e dove si fa professione 













‘1 . iS bi 
ritirata. Questa sì eseguì in buon ordine ed D-Scagr to REA 
chiere sulle colline dell’antica Antemna, dove nell’anno | 
di Roma 670 si accampò il dittatore Silla. ; 

In tale evoluzione si eseguirono brillanti cariche di 
cavalleria, e probabilmente su quell’ istesso terreno in 
cui 2000 cavalieri cartaginesi che componevano la scorta 
di Annibale, furono battuti dai Romani comandati dal 


monarchia . in 
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alcun sinistro accidente. 


La novità del guerresco spettacolo, la vicinanza alla 
città e la giornata serena attrassero alle sponde del- 
l’Aviene molte migliaia di cittadini, e tutti ammirarono 
l’ordine e la precisione colla quale l’eyoluzione fu ese- 


guita, (Gazz. di Roma). 





Parermo, 15 marzo (Carteggio del Nazionale). 

Nella nostra città, anzi ip tutta la Sicilia, è mirabile 
il contrasto tra il minuto popolo e gl’impiegati.  Men- 
ire questi si prostrano con ogni specie di ayvilimento 
ad ingrazionirsi ii governo militare, che ha ormai pas- 
sato ogni limite di ferocia , il popolo freme in modo 
sì minaccioso da iettere spavento nel cuore degli op- 
pressori. Non ostante le ripetute delusioni dell’Inghil- 
terra, i Siciliani continuano a sperare nella protezione 
del governo di lord Palmerston. Si afferma come po- 
sitivo che Filangeri in una conferenza avuta col signor 
Goodwin. console inglese a‘ Palermo, gli abbia detto 
che se al comparire della flotta inglese i Palermitani 
oseranno muoversi, egli ridarrà la città in cenere. 





È tanto l’abborrimento dei Siciliani per il governo 
di Napoli, che si darebbero volentieri in potere dei 
Russi o de’ Tarchi, per liberarsi da un governo che 
gli imprigiona, gli esiglia, gli fucila gli affama; e quindi 


Lù eluzioni dell'inetà zioni sulla stampa; questa legge essendo fatta special- { cattivava la simpatia e la stima di quanti lo avvicina-{ delle nuove dell’estero, lè quali d’altron la 
( tante ie tute del al 1g na 3 i ì ; s ; : ARRE EA ; i ‘ N pia RA î 
non Se petalo Cellsioni et, 588 terra, 0sano i mente contro di essi » la loro collera è perciò troppo j vano; ai distintissimi talenti, alla molta dottrina, e ad } d’ importante. Gli affari furono in complesso 
sperare nell’aiuto di quella nazione. (i ’ CTER TRI 


Ad ogni modo io non saprei dire se il governo sia 
pù feroce qui od in Napoli. 





ESTERO. 

GRECIA, — Riportiamo il seguente supplemento alla 
Gazz. di Corfù, pubblicato il 15, che contiene ulteriori 
particolari suila questione ellenica : 


mne Sp cm Qu i re 


«Le seguenti sono le notizie che si hanno sulla ver- | 


tenza anglo-greca, datate dal bordo della nave amini- 
raglia di Sua Maestà Queen: 
Salamina, 12 marzo 1850. 


Îl conte di Nesselrode scrive al sisnor Persiavy ciò S ; £ 
1 O y | fosse ancora sicura Ja sua presentazione, era così ge- 


che siegue: 

«Che S. M.. l’imperatore fu molto afll'tto pelle di- 
« saggradevoli notizie della Grecia, e fece scrivere tosto 
« al sgnor Brunow per esprimere a lord Palmerston 
« la sfavorevole impressione che in lui produssero le 


« misure coercitive esercitate contro la marina greca, 


« misure che potevano compromettere la tranquillità 
d del paese, creato dalle tre potenze, e far nascere 
« degli imbarazzi; che S. M. spera che il governo bil- 
« tannico vorrà terminare all’amichevole questo dispia- 
«‘cevole affare, e che non ha alcun dubbio, che fino 
«a questo inomento sarà già definito mediante i buoni 
«uffici della Francia, e che nel caso iu cui i buoni 
« ufficià della Francia non riuscissero, il governo della 
« Russia s'incaricherebbe volontieri dello scioglimento 


verno britannico; per cui prega il sigoor Persiany di 
dare tutto l’appoggio al signor Gros, onde la sua mis- 
sione porti il risultamento che si spera.» 

FRANCIA. Parici, 22 marzo. — Il ministro dell’in- 
terno presentò il progetto di legge sui Clubs. L’econo- 
mia di quel progetto è molto semplice; si limita a do- 





di Hcazione ad. una tal legge viene reclamata 
dai e NETTO 2Apk 5 a} 3 Fo ; 

foto, L'art. 2 del progetto chiede espressamente 
che la lepoe si peso SR i 
cl a 55 sta applicabile alle riunioni elettorali, le 
quali fossero tali d 
TUT x 

INon è che per uno. serano "cCessi ì ì 

Me per uno. serupoio. eccessivo di legalità che 
Viene proposta qu 


il sisnor Dafsure 


semana cortmienien e 


cene 


pia 


LISTA ERIN ITA N ITTTRE 


PAIR TITANI DATI ITINERANTE TOI 


a compromettere la pace pubblica. | 


up<re ti @ ata % nat i 
puesta disposizione addizionale, mentre 


g IL avca espressamente dichiarato l’anno | 


scorso , che questa 
gs deu È 
e riunioni elettorali prendessero il carattere di Clubs 


Ma ìl LOVET Ì 
ai governo volle. coi i dagi j 
governo volle, con tutta ragione , riparare. la 


propria respoasabilità solto un testo di legge, 


IRERLE A n ; i 
èpplicazione era di diritto quando | 





i di spogliazione , di saccheggio , della comunanza ‘dei 


beni e delle donne! Argomento potente e ben degno 
della logica del sig.» Crémieux! 

La replica del ministro ebbe il vantaggio di far gti- 
dare alcuni nei banchi della Montagna, i quali ingiu- 
riavano l’oratore per non sapere che rispondergli. Le 
interruzioni però non isviarono un momento il signor 
Baroche dalla sua vigorosa improvvisazione, colla) quale 
soffocò il sig. Crémieux sotto il peso del suo disprezzo, 
insegnandogli quello che tutti sanno, che se una volta 
per caso egli aveva firmato un atto che firmava pure 
il sig. Crémieux, ne era ben diverso però il pensiero 
che lo ispirava. Anche il sig. Ledru-Rollin avea fir- 
mato la protesta del 1848, e forse perciò il sig. Ba- 
roche ed i suoi amici. ebbero mai qualche cosa in 
comune col sig. Ledru-Rollin ?. Pel sig. Crémieux, è 
un’altra cosa, egli ha fatto alquanto di strada dopo la 
rivoluzione di Febbraio. Dalla reggenza ch’ egli voleva. 
allora , al socialismo  deinagogico che vuole presente- 


mente, vi è lontananza. E chi sa mai che il sig. Cré- 


mieux non faccia ancora altre tappe! 

Parici, 22 marzo. — Egli è appena necessario dire 
che i giornali democratico-socialisti condannano nei 
termini i più energici il progetto di legge per le restri- 


naturale ; se badiamo alle circostanze ‘attuali, l’oppo- 
sizione fatta da questi giornali non presenta importanza 


| veruna. Essa non può esercitare grande influenza sulla 
| maggioranza dell’Assemblea nazionale, e poca sarà quella 


che potranno avere nel paese in generale. Questi ecci- 


i tamenti riesciranno a poca cosa, poichè ben si sa che 
sono fatti da persone che si trovano lese nel proprio j 
i interesse, 


incontrerà. questa legge. 
Ieri l’altro la riprovazione contro di essa, benché non 


nerale, che noi avremmo creduto che la maggioranza 


' si fosse pronunziata assolutamente contraria nelle pri. 
' vate conferenze che ebbero luogo tra i capi di essa e 
il governo, e che perciò la legge sarebbe ‘stata posta 


in disparte. 


Pareva ragionevole supporre che i giornali che rap- ; 


presentano le varie frazioni del partito moderato aves- 
sero ricevuto istruzioni onde allontanare il ministero 


dall'idea di presentare la legge; ed il persistere in ital { 
proposito colla certezza di non essere. sostenuti dalla | 
maggioranza ci sarebbe parso un atto poco meno che | 


di pazzia. 
Ma i giornali della maggioranza vusciti in quest'oggi 
accennano ad un’altra conclusione: alcuni di essi con- 


va a cercare la testimonianza del sig. Eugenio Bareste, 
l’estensore attuale della République. 

-— Le diverse frazioni della maggioranza sonosi ra- 
dunate ieri sera nelle: sale del consiglio di Stato, per 
concertarsi intorno alla discussione dei progetti di legge 
relativi alla stampa ed ai clubs. 

I signori de Larcy, Léon Faucher, De Montigny, 
Thiers, presero la parola. Non si votò, ma la grande 


Le principali oggezioni si portarono sopra la cauzione, 
(Corrispondenza). 

ALEMAGNA. — L'’ apertura del Parlamento di Ér- 
furt è stata fatta il 20 dal generale di Radowitz, il 
quale diede lettura del messaggio. 
— Il mese di marzo è per l’Alemagna l'anniversario 





dell’ insurrezione pressochè generale avvenuta in quel , 


paese nell’ anno 1848. Il giorno 13, Vienna celebrava 


i il secondo anniversario della rivoluzione, ed una folla 


de E TI STENTI TIA EIN TTI ATE RIFERIVA INATTESO ORION 


base dell'unione. — Ciò fatto, la dieta verrà prorogata 
per dar tempo al governo dell’unione di costituirsi, e 
sarà indi nuovamente convocata per porre mano alla 
revisione della costituzione. Questo andrebbe d'accordo 
coll’opinione surriferita del foglio d’Augusta. 

— Scrivono da Francoforte in data del 20; Il sig. 
Balow, plenipotenziario presso la commissione federale 
del re di Danimarca nella sua qualità di duca d’'Hol- 
stein, è partito per Amburgo. S. crede che sarà fra 
breve di ritorno in Francoforte. Il sig, di Gortschakoff, 
inviato russo, insiste affinchè il plenipotenziario danese 
sia riconosciuto dalla coinmissione federale. 

— La guarnigione di Erfurt non è stata finora au- 


STIONE DET reame 


mentata. Essa non oltrepassa î 4 mila uomini, ma si 
concentreranno forze imponenti nelle vicinanze della 
fortezza. 


PINZA ETA IZ OT ETTI UTI PEA EA AA IMI EDI CDL NT IDATA ALDO 


NECROLOGIA: È 


molto preziosa, la vita di Vincenzo Derossi , sostituito 
avvocato fiscale generale presso il magistrato d’appello 
i di Piemonte: chi lo ha conosciuto, lo piange; egli ave- 
va qualche cosa di angelico nel suo carattere che gli 


un retto criterio egli accoppiava la più rara modestia. 


La sua salute, da lungo tempo minacciata, non lo 


rattenne dalle laboriose incumbenze del suo ministero 


finchè gli lasciò un resto di forze, e mai non gli tolse | 


| la serenità della fronte, nella quale tutta si pingeva la | 
| 
| 
È 
È 


bontà, la. soavità e la gentilezza dell’ anima sua. Fu 


cui apparteneva. 


(Art. com.) 
ERESIA OZ TA AIA AAT e 
DECESSI verificati il di 24 marzo in Torino, 
N. 18 





Dal 1 gennaio, totale » 1657. 
_—_—————+@_ _o r—— ——_————— 
ULTIME NOTIZIE, 





eo 


ELEZIONI POLITICHE. 


Tormo, 6 collegio. — Ballottaggio tra l'avv. Miglietti 
i e il dottore Bonacossa. 
San Damiano D'Asti. — Aichetta. 


TERDO, 25 marzo.. — Radunatasi oggi per la. terza 


Ù 

i ; 

i volta la conunissione del Senato, deputata a riferire 
[ar progetto di legge per l'abolizione del foro ecele- 
s 
5 
ì 
È 
i 
i 


siastico, nowinava a suo relatore il barone Demargherita, | 


— Il senatore cav. Brielli moriva ieri all'albergo, di 


È ) tinuano bensì ad opporsi alla legge, ma non pochi | p,,y co psi , È ; Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, 
« della spiacevole differenza.» ear PI i 55 ? p Europa, percosso da un colpo d’apoplessia fulininante, i TRA RT i 
È > di ; : altri, dai quali ci aspettavamo che avrebbero combat- | |. d ; i prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
: Il conte di Nesselrode, nell’inviare al signor Persiany |, i on IRR A BO (oi Firenze 23 marzo. — Alle ore 11 della mattina ili © RE, PREPARA ERETTE GIRI 
: : ;: > 4 tuto con energica convinzione gli articoli della legge, î____. . | l FONT) | comprenderà quelli che prenderanno parte alli 
una copia della sua nota al signor Brunow, gl’ingiunge RA O i ana 9°); popolo in folla si recava nel tempio di Santa Trinità } «I RRRPNA ARA A RONDE Ki dit 
i È ‘ ; ; ao ; 9” # o serbano il silenzio, o si esprimono con paroie, di | È IE i ; SEA ; | 
î di dare i suoi buoni consigli al governo greco, perchè | rincrescimento più :che di collera . |. | ad assistere al santo Sacrificio della Messa, in comme- | GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 
fg” l'affare sia terminato al più presto, dappoiché egli ha } 0 y A (°° i orazione dei morti a Novara combattendo per |°I- 1] numero de zioni di imitarsi a 5,000per e 
I & È s dd Ì DE ti, PP È ò " @ 4ss1 ammettono in genere che una tale misura è di- i È n per VI ; ro delle azioni deve limitarsi A 9,000 per li 
| il convincimento che sarà già terminato al giungere dei Ia Ade la A . 4 | talia. if classe. i SECTOR 
(n DI 1 ; È ! struttiva della dertà della stampa, ma. soggiungono | ; MED i STRA RAR E Se 
| suoì dispacci in Atene. Ii conte di Nesselrode ‘approva PE AR ARE to] stà si sa lai La messa è terminata colle preci dei defunti, a cui Membri di prima classe, st. 10. Di seconda (classe 
MOLE ; I) . È ' a necess rocugla s. | I PARATA di pica tenga 
| | perfettamente la condotta del signor Persiany. n ; ; ; np “ — ; il popolo adunato rispondeva’ con mesto e dignitoso | E necessario che le domande di azioni dispen 
| E ; colpa non ad esso si deve ascrivere, ma alla natura | : 6 { ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, 
i Il signor Brunow scrive al. sigoor Persiany nel me- { . ono {/ | raccoglimento, i DA FA) RAS PREtAPRoCicHez: UO, 
{ i ; Imperiosa della situazione, i pale i È { un egual numero di premii. A coloro che guadagnano 
IR desimò senso, aggiungendo, cheil governo greco avrebbe 7 : i (NE i i Un simile pietoso pensiero conduceva anche nel tem- È ritpatti ( di MÈ da 
(i E AA I 4 PAR i — Il regno dei profeti e degli stregoni ritorna, Eeco | .. |. o ; ; ritratti, saranno presantate le seguenti somme : 
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ha potuto prendere una defivitiva risoluzione. 

Dopo il concistoro tenuto a Portici, nel quale inter- 
vennero gli E.ini cardinali Lambruschini; Da Pont; Viz- 
zardelli, Orioli, Franzoni ed Antonelli, e nel quale la 
decisione del santo Padre fu approvata con unanimità 
di voti, l’E.mo segretario di Stato radunò la conferenza 
cogli ambasciatori delle quattro potenze cattoliche onde 


ì| 
i mandare la proroga per ud anno della legge votata il notificare ufficialmente ai medesimi l: ; 
| È Ade € 4 . + ' 1 PI 
22. giugno. passato, sulla. proposizione del di Dufuare: | Maggioranza della riunione parve disposta ad accor- io pontefice di 'Adsi 3) ta volontà espressa Si dedurrà cindue pren 
{ Dei) est Si RE DEO DOSIZIONE Adele e. : su a ce di rientrare suoi Stati subi dedurrà cinque per eento di commissione alla : 
i Ungitola 1ndit i 2, dare l'urgenza e ad adottare i due progetti di legge. P ne suoi Stati subito { .° ii n 


dopo Pasqua —le vicine solennità della settiinana santa 
non perincitendo di porsi in viaggio prima di detta 
epoca. 

Gli ambasciatori di Francia e di Spagna applaudi- 
rono senza riserva alla determinazione presa; non così 


quelli d'Austria e di Napoli che fecero alcune riserve 
pel caso di eventi imprevisti. 


furono spedite dalla segreteria di Stato circolari diplo- 


sacro collegio, 


CERTA i tasoononro 


immensa si portava al campo santo ad onorare le 
tombe delle prime vittime del movimento. Ma le au- | stemina austriaco, sul palazzo Si Venezia Nd 
‘ 


Il dì 22 del corrente mese si è spenta una vita | 


rapito alla magistratura nell’età di soli trent’ ott anni; | 
‘era l’idolo della sua famiglia, la gemma dell’ ‘uffizio a | 
Si dovrà dunque vedere quale sia |’ espressione dei : 

i giornali i quali prestarono ognora il joro appoggio al 
i governo, per formarsi una giusta idea dell’ esito che 


disfazione sentita nel cuore di Pio IX dappoichè egli. | 





C:ò non ostante, il giorno dopo, vale a dire (il sa 


matiche e medesimamente ad ognuno dei membri del 


TIR reo E TT 
EI 


ministro degli affari esteri trovò giusta l’interpell 
e promise di fare quanto prima una comunicazione 
proposito. AR 























Borsa pi Parior del 22 marzo. — I progetti d 
presentati ieri alla Camera avevano portato. fer 
nella rendita ieri sera e questa mane alla piccola bi 
del passaggio dell’Opera. Il 5 0/0, che avea term 
alla sala a 90, 85, giunse la sera a 91,90 e que tà 
mane a 91,35. Non: s'incominciò però che a 91; 10, 
durante tutta la borsa la rendita è «stata .) ibita. Pa 
ultimo il 50/0 terminò. come. ieri a 90,85; ed il3 
a 55,95 in rialzo di 5 centesimi. Le “misure (pr 
ieri alla Camera per la stampa vennero diffe 
interpretate alla borsa, lane 

Gli uni credono che non siano’ che il | 
misure molto più energiche contro lo 
e le approvano; gli altri invece le bia: 
credono che possano servire di pret 
della repubblica scarlatto per ecci 
{ La debolezza dei corsi di: quest'oggi 
] gione a questi ultimi. Generalmi 
punto che la Camera non sia ‘per adotta 
i getti di legge. La borsa continua a 


animati. 20 
A contanti in paragone agli ultimi corsi di jeri 
5 050 terminò ia ribasso di 5. cent, ‘;a90, 85, ed 
0j0 in aumento di 10 cent. a 56. via 
Il 50/0 piemontese (certificati Rothschild) a 85 
i riguadag: è 30 cent. L’antico 

fece a 975. 
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Si manderanno minuti particolari ai mem] 
medistamente dopo Ja decisione, 
i scere la sua sorte, 

Gli azionisti vengono. registrati, ed 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, hi 
note di. banco, ecc. , saranno dirette € agab 
direttori | 
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zione dei premii. 


TEATRI... 
(Questa sera 25 marzo), | 
NAZIONALE.— Il Purfantello di Parigi. —] tre M 
i ed una Meneghina. SIN 
GERBINO (vre 7 1/2). — La drammatica comp. Capoi 

Venturoli ed Astolfi recita : 12 falso profeta Giovan I 
Leyda e gli Anabatlisti, i 


hi 


dan nt ae 










Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonno 1 anno L 40, Prov. 1 anno L, 44 — 
— 6 mesic3 022. | 6mesi.s 24. 
— 3 mesi » #2. = ‘Sessi » 13 — 
— 1 mese, sb; — 1 mese «6.50 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14.50, mese 7; franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. , 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
| nale IL Risorgimento. 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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. I signori associati, a cui scade l’abbona- 
mento al nostro giornale con tulto marzo , 


sono pregati a rinnovarlo per lempo se non vo- 


gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
Ce 
È - a ue si sd 4 z 
\APORINOI Te 
26. Marzo. 


dramma 








RIVISTA. 


‘ Fu reietta dall'Assemblea di Parigi l'autorizzazione 
di procedere contro il signor Michel (de Bourges). 
Vi fu un rappresentante socialista che lanciò l’ana- 
tema sulle imposte: discorrendo della. finanza francese. 
La giovine scuola di colà vorrebbe in estrema analisi 
il Banco-Proudhon, la carta monetata, la spogliazione 
di tutte le sostanze private. falta- dallo Stato, la sop- 
pressione di lutti i ministeri, ed infine l'anarchia per 
coronare ‘ogni sociale misura. Parigi diviene ogni 
giorno più confidente, non sappiamo con quanta ra- 
gione. Alcuni fra i giornali moderati i quali sembra- 
vano non volersi opporre al governo ne' nuovi prov- 
vedimenti da noi accennati sulla stampa, paiono ora 
decisi ad avversarlo. Questo disaccordo tra la stampa 
moderata ed'una parte della maggioranza preoccupa 
vivamente tutti gli spiriti. mi 

- Fu presidente decano della Camera degli Stati d’Er- 
furth.il signor Eichorn, Il signor Rodolfo d'Auerswald 
fu nominato presidente: provvisorio. Il regolamento 
vente adottato nella prima seduta. t 

Dalla frontiera di Polonia giungono novelle di mo- 
vimenti di truppa russa. La gazzetta di Breslavia (vedi 
le notizie nel n. d'oggi) dice apertamente che quei 
movimenti sono destinati a sedare le tendenze rivolu- 
zionare del continente. 

In Ispagna il gerierale Cordova ha provocato la di- 
messione del generale Calonge dal posto di governa- 
tore militare di Madrid, e ad esso venne surrogato il 
generale Vigil di Guimenes. Anche î fondi spagnuoli 
si suno gravemente risentiti delle commozioni subìte 
in questi ultimi giorni dalla borsa ii Parigi. 

In frlanda ebbe luogo un: meeting molto numeroso 
èd'agitato per la sopressione che sì minaccia della ca- 
rica di vicerè: fuvvi unanimemente adoltata un'in- 
tercessione alla regina perchè s’interponga contro a 
questa soppressione. i 

Mentre.i corpi d'occupazione hanno poluto ralle- 
grarsi in Toscana dei favori della loro fortuna, il po- 
polo veramente italiano di quella contrada ha assistito 
a’ servizii funebri, e non ha avuto che manifestazioni 
del più profondo dolore per l'anniversario infausto di 
Novara. : 

La cerimonia del ristabilimento dello scudo d’Au- 
‘stria sul palazzo di Venezia in Roma ebbe luogo tran- 
‘quilla e senza grandi apparati: nè le popolazioni, nè 
la, guarnigione francese hanno creduto di  pigliar 
‘parte in quella solennità. > 
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sedermi 


| APPENDICE. 
UNA VISITA AD UNA SCUOLA DEI CENCIOSI 
È 0, (INLONDRA. 


°. La gran metropoli dell'impero britannico , vero par - 
tomega del globo, racchiude 'nel suo seno la maggior 


‘ massa di abitanti, e presenta il compendio delle mara- 


viglie e det difetti del moderno incivilimento. Chi visita 


| atteatamente questa, vastissima ' città vi incontra una 


estrema opuleaza ed una miseria incredibile , le più 


sublimi virtù, ed i vizii più schifosi. La iniseria ed il. 


vizio vanno però cedendo evi.lentemente all’ agiatezza 
ed alla virtù. Ad ogui modo il quadro fisico e morale 
pndra è veramente lo spettacolo più straordinario 
ndo sociale , € basta a commuovere profonda- 
il più apatico degli uomini. Ma benchè la. ca- 
del regno unito ora non disti più che nove ore 
i, e ben pochi giorni dalle altre città princi- 
pali d’ Europa , il carattere variatissimo della sua im- 
mensa popolazione non è forse ancora sufficientemente 
siamo lontani dall’ aver una idea esatta 














è 


im tiplici suoi istituti di beneficenza. Le 
ged schools ad esempio (scuole di cenci) fondate 
pochi anni sono, sembrano appena note di nome ben- 





chè nello scorso ottobre giungessero già ad 80, e con- 
tassero 500, institutrici ed institutori volontarii, ed oltre 
15 mila scolari. - d 

Se smarrito per caso in una delle vie più deserte e 
fangose di quella sterminata metropoli, e sorpreso dalla 
pioggia e dalla malinconia vi troverete ad un tratto 
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Nulla di Napoli. In Sicilia una manifestazione 


teatro di Trapani, è stata seguita dalla deportazione in 
‘un ergastolo di cinquantadue individui. 5 


ili riali ci n 


‘avversari, che nel corso-di questi due anni ora trascorsi 


i non avemmo ogcasione di. combaltere, c che*anzi con 


‘noi parvero un tempo unirsi nella lotta difficile e do- 
lorosa da neisosteziuta incontro alla demagogia. L'onda 
degli avvenimenti (ora si gonfia, ora si appiapa : in- 
finchè dessa fu alta e minacciosa; ci vedemmo circon- 
“dati di braccia che imploravano (od offrivano aiuto : 
non sì tosto ora si ‘abbassa e distendé, cuelle mede- 
‘sime braccia si incrocicchiano fieramente rimpelto a 


+ noi ed invece di aiuto ci offrona guerra. Questa 


guerra è per noi quasi nuova nelifatto; ma ce la 
aspettavamo. Tale è ta fortuna uman@, c specialmente 
la politica. Le passioni si assopiscono ma non si 
spengono, e nell’impeto loro sono sempre destinate a 
fare ostacolo a quel. poco di bene che Diu ci concede- 
rebbe quaggiù sperare. 

Sarebbe vanità se noi ci repulassimo superiori ad 
ogni passione. Ma è tanto lo studio che noi poniamo nel 
moderare quelle che per avventura entrano, e spesso 
a nostra insaputa, ne’ nostri propositi : ci pare così 
chiara, così lucente la verità e la giustizia. delle dot- 


trine che noi difendiamo : cotanto palese la falsità e | 


la ingiustizia dei politici estremi, che non possiamo 
difenderci da un lieve sussulto di compiacenza nel 
misurare la strada così trista da noi percorsa, e quella 
‘che ona ne.si offre davanti forse ancora più tribolata. 
“Ora, %ibbandonali da una parte, parrebbe logico che 
noi ci giltassimo nella contraria, e, scambiati i ne- 
mici, ci mettessimo in. accordo con quelli a’ quali fin 
qui disputammo il terreno. Forse v'è qualche maligna 
speranza in segreto nodrita, di vederci ridotti a questo 


tesliamo con tutte le nostre forze contro una simile 
logica. La nostra opinione non si è mutata: s'è svi. 
luppata in una sua fase finquì nascosta, ma non trali- 
gnerà. I nostri nemici resteranno tali, non ne dubi- 
tiamo. I nemici recenti che ora la sorte ci impone di 
combattere non ci troveranno mai pieghevoli a capi» 
tolazioni, ove si tratti di Staluto : ed.i vecchi nostri 
avversari non ci vedranno mai stanchi di propugnare 
la causa della monarchia costituzionale. Incontro a 
quelli sosterremo l'avvenire prossimo 0 Jontano della 
libertà moderata: incontro a questi i principii dell’or- 
dine; a quelli diremo sempre che Dio non ci ha 
creati pel nulla e per le tenebre: a questi seguitere- 
mo a predicare che la società vuole basi, limitazioni, 
e regole. 

Descrivendo così nettamente lo stato del parlito mo- 
narchico-costituzionale, al quale ci pregiamo di ap: 
partenere, non abbiamo mestieri di spiegare di quanto 
e come si raddoppino le difficoltà dell'impegno no- 
stro. Abbiamo deito che la verità sta in mezzo dagli 
estremi bugiardi : ora nella scienza politica s'è tanto 
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avanti alla porta d’una povera casetta, da cui escouo 
voci e canti, e varcata la misera soglia per cercarvi 
un momentaneo rifugio, la curiosità vi spingesse a sa- 
lire quell’angusta scaletta, vi troverete di fronte a tutte 
le miserie, a tutti i dolori ed a tutte le virtù. Vedrete 
ivi adunati vagabondi , prostituite , orfanelli, ladri ed 
onesti giovani e soavi fanciulle che accorrono volonte- 
rosì a consacrarsi con sublime sacrificio in un simile 
pandemonio all'educazione di tanti diseredati dalla na- 
tura e dagli uomini. Siete entrato in una ragged school! 
Quante. lagrime , quante preghiere, quanta morale e 
quanta filosofia sono racchiuse in queste due parole! 
Gentil lettore...... se temi la soverchia commozione non 
leggere più avanti. 

La sala è divisa in due da un tramezzo che giunge 
ad un piccolo palco, da cui il maestro può sorvegliare 
tutti gli scolari. Su questo palco. stanno sdraiati una 
cinquantina di bambini, la cui età pare al dissoito dei 
sei anni. 

Guardate se queste povere creaturine, le cuì tenere 
membra sono appena coperte di pochi cenci, non sem- 
brano quasi. fiori imbrattati di fango! Si è commossi 
profondamente, contemplando quelle belle ficce rosee, 
udendo vocine così limpide e soavi, e riflettendo che 
la maggior parte di queste innocenti creature non hanno 
che la via pubblica per culla e per stanza, e che igno- 
rano perfino che cosa sia una madre! Ils sont les 
fruits de la débauche, cette écume des grandes villes. 
Questi bambini si svegliarono un giorno al pallido sole 
di Londra, e da quel tempo Lidio solo sa chi gli ab- 
bia nutriti. Quando non hunno pane dormono! ( così 


leggesi nella relazione di Field Lane). Tra poco quelle 











Torino ,. Mercoledì 
favore della costiluzione siciliana del 4042, fatta nel. 


Abbiamo ieri fatto cenno di una novella specie dif 


confine. Ma, senza pompa come senza paura, noi pro- 
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progredito, che non è più lecito alle minoranze im- 
porne all’universale. Minoranze sono senza dubbio 
tanto gli agitatori ‘radicali, quanto‘ ‘i desiderosi della 
Morte politica della nazione : l’universale concetto di 
tutte le popolazioni incivilite sta per la libertà unita 
coll’ordine, 

Le imbedilli teorie de’ settari segreti non hanno 


aderenti numerosi; come scarso è il novero di chi è 
Premice della giusta libertà : ma ampia e generale è 


l’aspitàzione verso un future che redima. un poco. il 
nostro paese dal rimorso di tanti secoli perduti nella 
ignavia e nell’avvilimento..... Povero paese che non 
appena sta per raggiungere. il frutto meritato da sa- 
crifizi e fatiche, si sente sempre. ributtato ‘indietroa 
ricominciare le fatithe ed i sacrifizi :' povero paese, 
che per quanta onestà di condotta, per quanto grave 
contegno abbia saputo serbare in mezzo, ad avveni- 
menti capaci di mettere sossopra la società tulta, 
deve essere sempre calunniato ora dalla intemperanza 
ignorante di pochi, ora dall’astuzia sotterranea di po- 
chi altri, e portar sempre le pene di delitti che non 
ha commesso, Or bene, a lungo andare la giustizia 
prevale all’ingiustizia: e questo motto che potrebbe 
essere la nostra bandiera, sarà quello che ci darà lena 
sempre crescente: imperocchè, siccome dicevamo or 
fanno pochi giorni all’Osservatore Romano, noi per- 
sistiamo nel nutrire una profonda convinzione che la 
socielà non è destinata a perire nè sotto i colpi di Car- 
rier, nè sotto quelli di Torquemada. 











i CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il socialismo fa capolino anche in Piemonte, e sotto 
gli auspicii, quando dell’imposta progressiva, quando 
della solidarietà reciproca e universale, s'ingegna di 
penetrare almeno nell'aula legislitiva; ma sgraziata- 
mente per lui e peri suoi paladini, non siamo ancora 
abbastanza maturi, ed. eglino vi perdono senza pro 
il tempo e la fatica. Indarno l'onorevole eletto di Cic- 
cagna esaurì quesl’oggi i tesori della sua eloquenza 
parlamentare, alternando: il frizzo el'apoftegma, la 
preghiera e la minaccia, il biasimo e Ja fode; invano 
ricercò  Lulte le corde , toccò tutti i tasti: fa sua voce 
morì senz’eco sulle vette della montagna ; e 1 suoi co- 
nali hon ebbero altro compenso fuori gli ingenui 
bravo del dabbene Josti. Invano l’autore ignorato 
delle potenze dell’intelletto umano si allacciò la gior- 
nea e corse egli pure una lancia per il grande 
principio : la maggioranza. si ostinò a disconoscere 
quanto v'ha di nobile, di grandioso € di utile nel 
proclamare la solidarietà dei. delitti, e nello accomu- 
nare agli innocenti la responsabilità delle male opere 
dei colpevoli } laonde il progetto Moja, col quale ci 
voleva rifatta la intera legge, dovette soccombere iù 
una lotta ineguale. 

Ma non è però a dire che facile sia stato il trionfo 
del progetto della commissione. In definitiva se ne 
approvatono integralmente gli ‘articoli, ma nou prima 
ché fossero passati in mezzo ai fuochi inerocicchian- 
tisi di innumerevoli cmendamenti , .sotto-emenda- 


menti, aggiunte ed ordini del giorno, con incredibile 


sua veri mR N SEAL PLATA ri aires azione siiicarazrin cazz d 


‘gote rosee impallidiranno, quel sorriso angelico sì spe- 


gnerà, una precoce depravazione farà appassire questi 
miseri, fiori per quindi disperderli. Forse fin da do. 
mani la fame e la miseria distruggeranno questa cesì- 
stenza che loro oggi appartiene. Vi sarà un essere di 
meno, ecco tutto. Nessuno ne sarà informato, eccit- 
tuata la giovine institutrice che vedrà una testolina di 
meno nelsolito circolo, e verserà qualche lagrima! .... 
Questi pensieri vi fanno male al cuore, e voi volgete 
lo sguardo verso un’altra parte. Là sono le fanciulle, 
distribuite in sei circoli, i cui centri sono occupati. da 
una institutrice. Il primo è composto di bambine dai 
sette aì.dieci anni d'età, il secondo di quelle dai dieci 
ai dodici, e così di seguito. L'ultimo circolo, che è 
quello delle prosiituite, fissa di nuovo per un momento 
i vostri sguardi. Voi scorgete su quelle. fisonomie dei 
quindici ai venti anni le traccie dell’ intemperanza la 
più immonda. Voi intendete che Vuso solo immoderato 
del gin (liquore fatto con ginepro) ha potuto appassire 
quelle labbra, spegnere e paralizzare quegli occhi che 
si fissano su di voi. E poi ascoltate per un istante quelle 
voci roche, quelle parole oscene, quel riso da idiota ! 
La maggiore d’età di queste fanciulie non conta che 
venti anni! Alcune tengono un bambino sulle loro gi- 
nocchia, È loro proprio? Voi nou osate fare una simile 
«domanda, e andate avanti. Siete nell’altra parte della 
sala. Il maestro viene ad incontrarvi per avvertirvi di 
stare in guardia alle vostre saccoccie. Voi avete lasciato 
il vizio pel delitto. Fermandovi presso d’un circolo udi- 
rete il maestro. che spiega le cose delia religione a 
queste intelligenze oscurate dalla miseria © dal vizio. 
Gli uni ridono, gli altri si baloccano, ed il minor nu- 
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fecondità sbuccianti, ad ogni piè sospinto, sul cam- 
mino della discussione. 

Il sola articolo primo ebbe a soffrire assalto di sei 
emendamenti, due ordini del giorno ed un'aggiunta. 
E gli altri in proporzione. 

Ciò che complicò un momento la questione si fu là 
domanda mossa a nome delle provincie d’Ivrea e di 
Biella dai loro rappresentanti, che' cioè fossero i cit- 
tadini di queste pareggiati a quelli del Novarese e 
della Lomeliina, quanto alle indennità. 

La quale istanza non mancava certo di fondamento. 


.Jl Biellese, il Canavese ebbero non poco a soffrire néi 


giorni successivi alla infausta giornata di Novara, e 
ammesso una volta il principio della indennità, non 
v'ha ragione per cui concedendosi alle prime si ne- 
ghi a queste. Il che ottimamente prevedendo la com. 
missione, per ciò appunto reietto asso!ulamente il 
principio del diritto nei danneggiati, insisteva nei 
termini i più espliciti e formali sulle ragioni di sem- 
plice equità e convenienza politica di accordare un 
sussidio, 

E il ministero dichiarava non ‘aver în questa legge 
comprese allre provincie fuori le due accennate, per- 
chè di queste sole consti in modo irrecusabile,  es- 
servi seguite devastazioni e violenze che veramente 
vi cagionarono danni e molti e gravi; in queste 
sole essersi proceduto ad indagini per acceriarne lam. 
montare. — Epperò non credere nemmanco si potesse 
ora innestar nella legge una menzione espressa delle 
altre che si dicono danneggiate ; bensì rimaner salvo 
il diritto ai Joro abitanti di ricorrere al governo, sem- 
pre quando, trovandosi in circostanze ideuliche a quelle 
delle prime, credano conveniente il farlo. 

E di queste dichiarazioni la Camera si tensa paga, 
talchè l’articolo veniva approvato tal quale. 

Una grave difficoltà’ suscitò pure la designazione, 
sì delle categorie dei danneggiati da soccorrersi, sì del 
modo col quale si avesse a fare il riparto. La commis- 
sione, conseguente al suo ‘principio che questo sussidio 
è meramente-un soccorso-alla-classe-la-più bisognosa, 
propose che quei soli vi potessero aspirare i quali 
si. trovassero in ristrelta. fortuna , ossia. non aves- 
sero un patrimonio di 410 mila lire, od una rendita di 
mille, per causa del loro commercio 0 della Toro pro- 
fessione. 

IH deputato Moja dovea vendicare il suo emen:la- 
meoto, epperò non mancò di trovare una infinità di 
assurdità, d’incongruenze, e peggio nel mal capitato 
articolo. Nè avrebbe così tosto finito, se non lo avesse 
richiamato sul vero terreno della questisne una in- 
genua mozione del. deputato Revel, che, in buona 
fede, credette potergli chiedere come mai, avend? egli 
tanta facilità di concetto e d'espressione nel censurare 
il progetto della commissione, tanto acume di intel- 
letto, tanta ‘sicurezza di giudizio néllo seoprirvi le 
mille sconvenienze, non avesse. poi un eguale’ pron- 
tezza e facilità di proporre qualcosa di possibile. di 
attuabile, da porre in luogo del sistema da fui tanto 
avversato, Ingenua veramente questa mozione! Qua- 
sicchè si avesse il diritto di pretendere un'idea pratica 
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mero ascolta. A forza di pazienza il maestro giunge 
sovente ad ottenere da questi spiriti incolti qualche 
strana parola, la quale attesta che i loro sforzi non 
‘vanno sempre tutti smarriti. « Una sera (così dice la 
« relazione d’ una di queste scuole) noi leggevamo il 
« passo del Vangelo in cui una donna si getta ai piedi 
« di Cristo, scongiurandolo a guarire la sua figlia pos- 
«seduta dal: demonio. Quando giungemmo alla pre- 
« ghiera che ella indirizza a Gesù: Signore, soccorre - 
« temi!..... un rogazzo, il quale aveva lasciato cadere 
« più volte il suo capo suila spalla del vicino, gridò: 
« Maestro, io duò questa preghiera quando sarò di ri- 
« torno ‘a casa: perchè io ho proprio bisogno di soc- 
« corso! Mio padre è quasi cieco, mia madre è morta, 
« io non ho.alcun inezzo di guadagnarmi il vitto, € 
« non ho più mangiato da ieri !.... » 

Quando il maestro ode simili parole, sentesi enfiare 
il cuore e riempirsi gli occhi di lagrime; egli domanda 
al ragazzo dove sta di casa, e dopo la scuola l’accom- 
pagna fino all’umida grotta dove trova il suo padre 
steso su d’un po’ di paglia. Si trattiene ‘alcuni momenti 
seco loro, si siudia di consolarli, e non ii abbandona 
senza fare loro uu po’ di elemosina. Qualche volta però 
maestro non può nemmeno dar qualche cosa. allo 


1 


scolaro ammalato che va a visitare, perchè gli trova 
seduta dappresso una donna ubbriaca che il ragazzo 
chiama sua madre, ed a cui il generoso visitatore non 
può donare cosa alcuna. perchè essa correrebbe ad 
inebbriarsi maggiorinente. 

Ia mezzo di giovani dell’età di diciotto ai venti anni 
(sempre coperti tutti. di cenci) che compongono uno 
dei circoli. seguenti, voi vi trovate co. sorpresa un 





REI 


Lote 


. scolari più assidui, ed è uno dei più famosi ladri della 


ÎL Riso. \GIMENTO 


sins 


o un principio di esecuzione reale ed efficage da questi 
uomini di teoria trascendentale, occupati del continuo 
a batter in breccia la realtà dell'esperienza, per aprire 
il varco alle iflusioni dell’empirismo. 

Ma fossero le ragioni dei difensori del progetto della 
commissione,.0 fosse piueché altro la logica de’ suoi 


T 

! processi politici, e le fucilazioni. 

O 
avversari, fatto è che gli articoli di esso passarono | germanica! » 
c e 

i 

i 


Per dat poi un’ idea delle bibite che amministra 
il Tempo ai suoi forzati lettori delle Due Sicilie, no- 
tiamo che a suo dire « la Prussia sotto l'aparenii di 
un congresso germanico ad E:furt s' ingegna di tra- 


“incolumi, dal 1 al 4, a traverso il fuoco delle batterie profonda questa politica del Tempo! 
nemiche; cotalehè non rimanendo omai più che Vul- 
timo, domani probabilmente potrà aver luogo io squit- 
tinio sul complesso della legge. 


sie 
—@G 


destinata a far le parti del Terzipo per la Sicilia som- 
| ministra le notizie continentali, delle quali ha Ja pri- 
i vativa, a’ Siciliani.... « Non resta tranquillo il Piemonte. 
, a «In quella parte d’Italia si sono raggranellati infinità 
Quest'oggi alle 5 pomeridiane, la deputazione della | 
Camera dei deputati recavasi a presentare prima a S.M. 
il Re, poi a S. A. R. il Duca di Genova i suoi sensi | 
di congratulazione pel fausto avvenimento del pros: i 
simo matrimonio di S. A. colla principessa Elisabelta i 
di Sassonia. i 
Il Re, rispondendo alla ‘deputazione, 
con essa del buon accordo fra i rappresentanti del | 
popolo ed il governo, e dicea' trarne i pe lieti augurii A 
per l'avvenire della razione. i 
S.A. mostravasi vi ramente toccata da questa. di- | 


x io b -| 
mostrazione d'interesse per parte dell'Assemblea elet | Taghilterra; scrive: / 


tiva; ed esternandogliene la sua soddisfazione, s0g- |... Nella rettitudine del. suo persa. sot 
giungeva sperar bene da quesl’unione, come quella | «cosa giusta, ‘che la Chiesa, rassegnafasi a diventati 
chè era stata desiderata dall’ augusta memoria di 
Carlo Alberto. | 

losì anche i domestici avvenimenti valgono a con- | 
fermare sempre più il vincolo dell'amore e della | 
fiducia reciproca fra il Principe ed il suo popolo : e in È 
questo sincero ed affettuoso accordo il Piemonte offre | 
agli altri paesi un degno argomento d'invidia, e trova | 
per se medesimo la ragione di una fede inconcussa | 
nel futuro ; poichè nessuna speranza è Lroppa quando 
ha per sè il diritto che nasce dalla giustizia, e la | 
forza che vien dall'unione, 


« di sediziosi, i quali... 


« tright. » 


N , A 
Risuni teneatts? 


CITAZIONI OPPORTUNE. 


Un senatore del regno, il conte Lodovico Sauli, 54 


rallegravasi 


ehia di Savoia sino all’età di Emanuele Filiberto , 


« pendesse, per l’uso delle cose temporali, da chi ra- 
«dunava in sè la pubblica podestà del paese, ina. ri- 
« manesse incontaminata l’autorità spirituale, e non fosse 
« trasmessa da uomini di potestà teirporale solamente 
« investiti, » 

Passando poscia a narrare della vita d’Arrigo di 
Susa, detto poi l’Ostiense, perché vescovo d’ Ostia e 
poi elevato alla dignità di ica scrive : 

« Meritevole d’eterna venerazione è la memoria del- 
« l’ Ostiense per lopinione da lui predicata, che le 
« due podestà temporale e spirituale possono e deb- 
«bono essere tra di loro indipendenti, ma concordi e 
«insieme congiunte per cessare gli scandali, e mante- 
« nere l’obbedienza e il buon ordine nella moltitudine.» 

Queste ‘sapienti parole abbiamo voluto rammea- 


Tutti abbiamo udito col sorriso della prima. età al- | 
lorché fanciulli andavamo a scuola tra le forinole fal- 
laci della logica dei sofisti il noto argomento di Cri- fate ori che i CAO vige. 
sippo, pel quale si andava bel bello a provare che il f ‘"© 078, Che 1 principu da esse espressi stanno per 


ia 7 È i i ire tradotti nella pratic riesce. così - 
figlio di Temistocle bambino di due anni governava la f VENITE : pratica, e che riesce così neces 


Grecia. Era tale infatti l'ascendente di quel bambino f S9"!° il CPNORESA degli i RT generosi. 
Un altro dottissimo serittore, anch'egli senatore del 


sulla sua madre, che essa faceva la volontà del figlio; 
per la stessa ragione Temistocle faceva la volontà della 
moglie, e il popolo di Atene quella di lui, e la Grecia di o ggrorioo I parte della sua 
quella del. popolo ateniese ; dal che si conchiudeva , | 5f0/14 detta cegistazione Italiana, stampata nel 1844, 


DI . . . N o 
che la Grecia faceva la volontà del figlio di Temisto- | ©92 questa massima : 
« Le grandi riforme in legislazione, come in ogni 


cle, miercè la. comoda ampiezza della parola volonta , È 
che comprende quella di poppare, non:men che quella 
di far la guerra o la. pace. 

Pare incredibile: eppure il Zemypo di Napoli in data 
del 16 marzo non ha trovato migliore argomento che | 
questo sor ite per giustificare la politica del suo governo, 
È il supplizio al quale sono condannati tutti coloro | 
che vogliono fare una logica al dispotisino. Alla parola 
molontà sostituite aspettazione, e il Tempo vi avrà pro- 
vato, come quattro e quattro fa otto, che il governo: na- 
politano fa quello che fanno tutti gli altri governi di 
Europa, esso aspetta come. l’ Austria e la Francia, la 
Prussia, il Piemonte, Roma e la Toscana, paesi tutti 
che mette a un fascio, per una prova di più della po- 
tenza della sua logica! — 


Ma che aspetta il Piemonte e che aspetta Napoli? TORINO. 


Aspettano essì gli stessi avvenimenti? Non confondiamo 
PARLAMENTO NAZIONALE 


il succhiare ed il versar. sangue — l’ aspettare del 
sicario e quello del generale — |’ aspettare. nel fo- SEYATO DEL REGNO 
Seduta del 26 marzo. 


ro; 0 l’ aspettare tra .i supplizii. La Prussia at- 
Presidenza del vice-presidente Aurigri. 


« piono se non mercé del concorso delle cose e degl 
«uomini, vale a dire quando le circostanze dei tempi 


« rispondono alla chiamata dei tempi. » ; 


ministero di grazia e giustizia. Anzi credesi comunemente 
che in una nota da esso mandata alla corte di Roma 
avesse. sin d'allora avvertito con urbana sagacità alla 
urgenza di terminare un negozio, che essendo indispen- 
sabile per l’attuazione coinpiuta dello Statuto avrebbe 
potuto trarre il Parlamento nella necessità di proyve- 
dervi risolutamente con apposita legge. 


tende l’ occasione di realizzare la federazione germa- 
nica ; il Piemonte attende quella di realizzare la fede- 
razione e l'indipendenza italiana; ma l’una e l’altro at- 
tendono sul tereno della legalità, e non aspettarono 
un momento per convocare le Camere , e per attuare 
i loro Statuti ; il governo napolitano aspetta nel ter- 
reno del potere assoluto, se pure può dirsi aspettare 


Sowmario. Sunlo di petizioni. Presentazione: del progetto 
di legge relativo all’ appannaggio di S 


concernente la verificazione dei pesi e delle misure: 
La seduta è aperta alle ore 2 12. 


irene rene e I IRA 


uomo dell’età di 40 a 45 anni, di bassa statura, dallo 


di Dio e della sua Provvide ll 
sguardo obliquo, e di forme erculee. Questi è uno degli co bambine Ln 


circondavano, quando venne interrotta da una fanciul- 
lina che le disse: Io non penso a Dio, io non l'amo, 
non amo Cristo, e non amo voi. Un grido di riprova- 
zione sorse tra le compagne, Queste gridarono che d- 


città! 

Alle otto ‘ore il sopraintendente della scuola riclama 
il silenzio, il che è un po’ difficile ad ottenersi in una 
scuola di 150 individui di simil genere. Egli attende 
con. pazienza che abbia cessato l’u'timo gridò e che 
l’ultima voce siasi spenta. Allora indirizza qualche pa- 
rola di saluto ai suoi ospiti, di cui un gran nuinéro 
forse non tornerà più; quindi loro fa cantare un inno, 
recita ad alta voce una preghiera che essi ripetono 
sottovoce, e gli scolari se ne vanno presso i loro pa- 
renti (quelli che ne hanno); alcuni si recano negli asili | venti parole, e si slanciò nelle braccia della 
dove passeranno la notte; la maggior parte va per la via | che aveva offesa, ihondandola di lagrime e di b. 
in cerca di qualche pietra per poggiarvi il capo nella E ack. 
notte, e qualcheduno corre alle sue faccende. E quali 
sono le faccende di questi vagabondi? Si è appunto 1 
alle ore otto che nelle domeniche finiscono gli ‘uffizii | 


religiosi. Questi scolari corrono verso le porte delle | mente, come vi ho accennato dapprincipio, 
chiese per rubarvi ciò che possono: 


Lo scopo di queste scuole si è di 
7 i aprire un poco quest 
4 10] PE e 
I mezzi poi coi'quali i maéstri giùtigono a ricondurre | intelligenze appassite al riflesso, se non I 


regolarinente alle ragged schools questi esseri infelici, { 6 del buono. Questi poveri esseri non conoscono alt 
ra 
sono la dolcezza e hi pazienza. Colla sola potenza della patria che la via pubblica. Non sentono l’ esistenza che per 


arita È 
c Li dell'amore si ottiene la fre ’quenza e l’atten- | inezzo della fame e del freddo. Si nutrono delle 
zione di questi paria alla scuola. 1 generosi institutori che trovano nel fango delle vie, non impar 


che sì dedicano a quest'opera di tanta umiltà, vi con- le, e nel loro cuore non dlberga alcun risp 

sacrauo per la maggior parte il tempo del loro riposo, } nè fede, Iguorano Iddio come la loro madre, oasi 5 
operano con tale dolcezza di modi, rispondono con | diseredati “della natura e degli uomini. Ebbene, SH 0 
tanta bontà e pazienza alle parole sovente così ‘gros- nella ragged school, in cui sentono a cantare, e ciò è gli 
f 
À 


No, rispose questa seccainente, Ebbene, ripigliò la m 
stta con dolcezza; io sarei felice di peter 
mio pane, e se ta non mi ami, io voglio amare te, pere 


chè faccio tutti i giorni una luoga strada per venirti ad 


istruire! La bambina non potè resistere a sì commo- 


questo è un esempio di ciò che puote la dolcezza, e 
se ne potrebbero citare RIO e 
bontà di questo sistema si è che simili scuole fond: 
pochi anni sono in Londra crebbero già str 


solane di questi sventurati, che giungono a farsene. 


amare teneramente, Una delle giovani maestre parlava di è forse questa la prima volta che odono una voce soa 


qualche cosa pel cuore. Poi loro si parla con molta bontà: 


? 


j 
lo spingere con tanto furorè la ièazione, gli esili, i 


mutare la quistione di Neufchàtel ia una quistione 
Chi lo avrebbe creduto ? È veramente ! 


E poichè siamo alle bibite: ecco come | Armonia ; 


imme RR i TIRA TR 
INIL ZIO MM i 


Son presenti il ministro di finanze e quello d'agricoltura. 
e commercio. 


Il senatore Cibrario legge il processo verbile della prece» 


dente tornata, che viene approvato senza osservazioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 marzo. 
Do Presidenza dell cavaliere PINELLI, 


Il presidente porge al Senato Pinfausta notizia della im- î Sommario. Discussione sul progetto di legge in favor 


} provvisa morte del senatore Rrielli, avvenuta in Torino il 24 


corrente, e dà quindi lettura del deereto reale con cui è no- 
minato a senatore del regno il consigliere di Stato avv. Pietro 
Gioi. Ì i 

Il senatore Cibrario, uno de segretari, comunica al Senato 
Pomaggio fattogli dal contrammiraglio cav: d'Arcolliéres di 


aleuni esemplam d'un suo opusevlo intitolato» Cenni intorno. 
' a varii trovati e riforma introdotte nella regia marina 


i sardu. 


« più è possibile, insidie e mene per attentare alla page | 
«di quella nazione, alla tranquillità d’Italia... Essi.ten- | 
«tano di sovvertirne i popoli. coa scritti, riunioni, in- | , 
î Livo all'appannaggio di S. A. R. il duca di Genova. 


Si legge il sunto di circa quaranta petizioni, di cui la più 


{ parte chiedano lu reiezivne o l'adozione della legge per” Ta. 


tessono da mane a sera, quanto | bolizione del furo ecclesiastico, 


Il senutore Sclopis riferisce sui titoli. d'ammissione ‘del'é 


nuovo senatore. (roi. i 
Il ministro di finanze DESRARRA il progetto di legge rela- 


Il senatore Gioia lle i giuramento, 
L'ordine del giorno recando Ja discussione della legge sulla! 


‘ verificezione dei pesi e delle misure, è data Ta parola al re- 


ae È 


di 


“ ed un tenue sollievo a tanta niiseria ; 
È finisce per far sentire a questi sveaati che vi ha qual- 
maestra | 
' soli e dimenticati. D'altra parte questi non sono i soli frutti / 


. tanti sforzi e di sì generosi sacrifizii. Sovente si vedono ! 
la gran prova della i 


etto, nè amore, d; 


stampate nel 1843, narrando su di S. Anselmo in ! 


latore Mosca che legge il rapporto della commissione, in cuici 


{si conchiude per la Semplice adozione della legge. | 
! sue lezioni Sulla condiziong degli studi mella monar- ' 


Il ministro d'agricoltura' e commercio? rispondendo ad: 
alcune parole della relazione in cui, presa oecastone dalla 
presente legge; si accenna alli convenienza del presentare i 


| progetti da discutersi in tempo tale che per troppa urgenza 


« ricchissima e. posseditrice di giurisdizioni feudali, di- | 


non sia tolto spazio “alla luro matura sonsiderazione, dice 
come nella presente tardità non abbia colpa ‘aleuna il mini. 
stro, il quale fin da un mese addietro presentava la legge di 
cui si tratta alla Camera elettiva, e presentavala a quella Ca- 
mera sì per esser una di quelle leggi che per la atura foro 
finanziaria vogliono essere primamente colà presentate, e sì 


pi perchè essendo ivi già stata discussa nella passata sessione, 


vi era anche meglio conosciuta, Sagginnge quindi eome altre 


più gravi occupazioni abbiano tolto a quella Camera di dare j 


un pronto spaccio alla legge suddetta, 
Il presidente dà lettura dell'intero progetto di legge e 


dichiara aperta la discussione penorale. 


i di tributi, 
| regno, il conte Federico Sclopis, incominciava il Capo ; 


Il relatore facendosi a risponilere alle parole del ministro 
d'agricoltura. e commercio, 


presentazione della legge in discorso, ma solo accennare la 
convenienza di evitare per l'avvenire i casi d'urgenza so- 
verchia, 

Il senatore Selopis, riferendosi anch'esso alle parole del 
mimistro, il quale diceva, questa Jegge dovere per la sua 
qualità presentarsi primamente alla Camera elettiva, osserva 
come secondo l'art. 10 dello Statuto s'abbiano bensi da pre: 
sentare alla Camera dei deputati tutte le leggi d’imposizione 
o di approvazione dei bilanci e dei conti dello 
Stato, ma mon già ogni legge portsnte disposizioniperuniarie, 
Accennara precedenti, dai quali apparisce essetetzià 'staté 


j presentate primamente al Senato leggi che importavano di- 


sposizigni siflatte ; la presente essere nna di cotali leggi, 


! quindi opinare che il ministero avrebbe potuto senza in- 


; cunveniente, s'egli 
« altra parte di governo politico e civile, non si com- | 


l'avesse creduto, presentarla prima al Se- 


i dichiarazioni perchè non si, stabiliscano precedenti fondati 


« richieggono ordini nuovi, e uomini savii e valorosi } 


Ed egli vi aveva risposto sino .da quando reggeva il: 


sopra un'erronea opinione. 


Il ministro diagricoltura e commercio ricorda come la 


i sto proposito alle massime e ai principii del preopinante; e 


IENA SUIT ITTAZINT TATE EE ni 


. A. R il duea di 
Genova. Relazione, discussione è adozione della legge 


presentare primamente al Senato del pari ehe alla Camera | 


dei deputati; ma considerato chela quistione non era stata È 
risulta, e chela Jegge di cui si tratta era già stata discussa | 


nella Camera. elettiva durante Ja passata legislatura. aveva 
creduto suo: debito di presentarla prima a quella Camera, | 


Non chiedendosi più la parola sulla discussione generale, il 
presidente apre la discussione degli articoli ele sono tutti 
tranne il 15 e.il:23, i} 


letti e approvati senza osservazioni, 

quali danno luogo a breve discussione di poca importanza, 
Chiusa la discussione particolare, il presidente interroga il 

Senato se intenda di raccogliersi martedì prossimo pér | esame 


della legge relativa all'appannaggio di S. A. R. il duca di Ge- | 
{classi bisognose dalle più agiate, adottò quello dell'avti 


nova, al «he In Camera aderisce, i 
Procedutosi quinili alla. votazione segreta della disenssà 

legge, essa è adottata con voti 45 sopra 44 votanti. 
L'adunanza è sciolta alle 3 6j4. 


‘ ve, e che vedono un sorriso. È forse anche la prima volta 


‘ che sentono che hanno un cuore, e che intendono ‘che sì 5 


può amare! E voi credete che restino sordi alla voce che 


dividere teco il ‘ 


ale 3 
aordinaria- 


sozzura.! 


ano che il ma- } ‘casa forse più melanconici , ina convinti che gli uomini | 


non sorio poi tuiti cattivi, Torinesi! Riograziamo la: 
Provvidenza se la nostra città è stata ‘finora preservata |. 
da un sì orribile morbo sociale. Né si defraudi dei 
ben dovuti encomii l’amministrazione comunale ‘di Wa -0 


loro dice : Venite a noi voi tutti che il mondo Recta, e noi ; 


{ vi ameremo! Oh sì, essi vengono dayvero. E loro s'inse- 
mavano la loro maestra e che avrebbero voluto divi- 


dere secolei il loro pane. E tu non vuoi fare ‘un al- | 


twettanto?. disse la giovine institutrice ‘alla ragazziia: si da‘unbigliettino azzurro. ‘Dodici di questi biglietti si 


{ gna a leggere, ed essi intendono che si può sapere, e ciò 
: è per lo spirito. Quando sono stati attenti e studiosi lore, 
+ E} 9 


scambiauo con uno bianco, e quando lo scolaretto ha 
guadagnato dodici bigliettini bianchi se gli dà un abito, ed 
ecco pel corpo. Questo è un piccolo risultamento, è vero, | 
ma in sostanza sì 


cheduno che pensa a loro, e che non sono assolutamente 


i queste infelici prostituite che si presentano col viso 
Legato di lagrime alle loro pure e soavi istitutrici, a 
chiedere loro i mezzi di poter ritornare degne.di rispetto ! 
e di stima, Allora vengono'incoraggiate, e quindi entrano: 


! in un asilo, e dopo alcuni anni sono talvolta ammesse a 
alla luce, del bello | 


loro volta nelle ragged schools a restituire alle altre il © 


! prezioso benefizio che vi avevano ricevuto. 


Quando avete assistito a simili Sceue, e che avete im- 
parato tutti questi particolari, voi rientrate nella vostra * 


rino, la quale coll’attivare la proposta. del SRI 


| Capello per le scuole ‘serali degli apprendisti, e nel”: 


dichiara come Ja commissione È 
non intendesse punto di fur carico sal ministro della: tarda 


danneggiati nell'ultima guerra» Approvazione det’ 
plesso della legge e degli articolt 1,2, 56 4. Relazi 
della commissione incaricata Sn di da SM è 
S.A. R. per congralularsi del )Sdi 

S.A S 


La seduta è aperta a min. 45 pom, © 
E letto ed approvato il' verbale della î 
Si legge il sunto delle petizioni. A richiesta 


Bertolini è dichiarata l'urgenza di quella relati 
pagano i teatri minori al teatro regio. 


Non vi essendo rapporti della commissione V' 


giorno reca la continuazione della (liscussione’ 
indennità al Novarese, ed .alla Lomellina, 


Moia (legge). Signori! La e. immissione disse aver 
Nato il dritto dei damneggiati; ea maggioranza Tu d'avvi 


‘alcun dritto non cempeteva. Ma deve considerar 
verno è un ente Morule ; e 
dati sono fatti a lui imputabili; che Ja guerra d 
stato un fatto del governo non può dubitarsi. L'Austri, 
(È pronta a sottoscrivere ai palti pei quali consentivava. t 
f teso “del nostro bh SUIS e pon roses dava 


e le conseguenze degli 


(i guerra , he guerra hh un poi del po 
quindi risarcirli; che non si alleghi nè forza maggi 


fatti individuali che non altro furono che la conseg 


;i mediata «del fatto «del governo. Ciò posto io p 
legge che consta di quattro articoli (legge gli 
quali estende îl credito sino a duè milioni, è 


norme:delrisarcimento mediante una commissio i, 
domandati dal. governo 500 mila lire, che possente 
bastare a risarcire la categoria. dell'articolo 3 del i 
getto. Per mezzo del debito pubblico gi risarei 


{ gli altri ; non si tratta che di aggiungere al bilanci 


cifra di 90 mila lire annuali. per interessi è un p 


i detto alla estinzione: Come; sperare che cittadini 


di frontiera sostengano la indipendenza Mella: pat 
accordano simili indennità ? 

Il Parlamanto ha votato 5 milioni annui i deco o. 
Corona ; (che dirà la storia, che dirà il popolo, se sì 


i di votare 90 mila lire annne pei nostri fratelli del 


da 


e della Lomellina 2 Chiedo che il' mid progetto s 


j alla commissione, c vi propongo per l'oggetto un on 


giorno ; se la Camera non vorrà inviarlo, io lo propongi 9 
emendamento. 4 

b è x * È i i 

Cagnardi trova insttuabile l'articolo secohdo del p n 


i mimisteriale. I danneggiati sull'assicurazione che sar 

i stati indennizzati trovarono de' mutuanti ehe Li mappresen 

è e prestarono i loro capitali. 
‘5 indennità, da questo articolo che la limita.a coloro ‘che né 

{ hanno aldilà di un capitale di lire 10 mila, mentre essi cal 

È ‘tribuirono all'alleviaro ri mali de danneggiati e prestar 

i sulla fede pubblica. (La voce bassa, e le vorali strettissià 


) Mi oratore:non ci permettono di raccogliere di più). 
natoyad ogni modo giulicar sto debito*di far Je presenti è 


Costoro sarebbero esclusi, dal 


Fagnani (legge) Il principio della solidarietà delle nazi 


$ per Je indennità di guerra vi deve determinare a. esse 
4 perosi. Bisogua che le popolazioni di frontiera acqui; 
i certezza che tutta la nazione è capaco di valutare is 
i legge portavite una tariffa pei lovundieri e albergatori, @ pre- i 
sentata primamente al Senato desso luogo nell'altra Camera È 
| a quistione ehe nun fu sciolta. Dichiara di accostarsi in que- d 


che esse fanno. Questa solidarietà acerescerà do i 
mento che in avvenire impedirà che le. volontà ì 
siano sgranate e impotenti, Guardatevi dalla t 


Li Lomeltini è i Nuyafonti di essere stati più ardenti. 
credere anel'egli che le leggi da esso accennate si possano $ 


causa della libertà. to domando in SafaFAREnta in 
emendamento chèsiano stanziati due milioni. 

Revet. Come membro della commissione mi eredo. inc 
vere di difenderne il Javoro, Il mandato di UERAICI 
alle norme del riparto. Che fare in quello stato? Bisogn 
i accertarsi se esistesse alam ilititto; Ina niun principio, n 


$ legge esisteva che stabilisse dover ‘essere le indennità 


prensive di ogni danno. Gli esempi, tanto «el passato secold 
che delle guerre posteriori. al 1800 mostravano anzi il con 


i trario; giammai fu riconosciuto alcun diritto perfetto a' dai 
j neggiali. Adottati questi principii la commissione dovea 


‘scegliere i più bisognosi nello accordare una indennità 
‘obbligatoria, e dovendo porre un confine che distingu 


secondo. Nulla prova l'esempio de' mutuanti citato dal sig 

Cagnardi. I mutuanti, ove rappresentino i danneggiati com 
‘presi nella legge vengono investiti del lorò diritto, e tocché 
ranno il ristrermento. Mroppongo quindi al progetto del sig 


f Moia, sta come ordine del giorno, sia come emendamenti 


Moia. La commissione avea ben mandato di esaminare. 
somma delle indennità che veniva ‘apportata da un arti 


| 
adi 


; voler realizzare anche quella del consigliere conte Frané 

chi per l’istrazione femminile, provvide ad un gr 

bisogno della città, di cui ha Veslivieate ben meritato! 

: Lode sincera specialmente, e molta riconoscenza a Quegli 

; eletti. personaggi di gran cuore, i quali «onsacrando lè 

: loro sostanze e la loro attività personale all lucazione! 
dei poveri abbandonati, prevengono la miseri; ; 
brutimento del popolo! Siano mille volte b, 

nomi dei benemeriti nostri concittadini, 

Tapparelli d’Azeglio, di Giulietta di Barolel 

dei sacerdoti Anglesio, Bosco, Cocchis e 

coadiutori!..., Se in un giorno festivo re 

seggio fuori della porta Palazzo, percorre 

i della beneficenza torinese, che duole non 

insignito del nome sacro di $, Vincenzo Pac 
spingerete i vostri passì fino all’ i istituto” di D. 

vi troverete alcune centinaia di giovanetti e di 1 

: d’ogni età, i quali accorrono lieti a ricevervi il 
della religione e della civiltà che il degno sacerd 
imparte, coadiuvato da alcuni pietosi suoi ‘amici 

| commovente spettacolo vi consolerà l’anima, e so. 

‘ che per qualche giorno vi germoglieranuo iv ca 
cellenti idee, e vi sentirete migliore, T'orines 


; rete all’opera santa dei sacerdoti Bosco e Cocchi 


, 


; sarete benemeriti della ‘vera civiltà patria. i 
Torino, 1850 il di 20 marzo. 
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Riina iii 


Caso si deve ammettere il mio ordine del giorno col quale te 
si darebbe questo mandato. La quistrone sta. nel fondo del 
dritto sul quale non parini si sia risposto ai miei argoment. 
Picono. Non può dubitarsi che la guerra-sia stata un fatto 
del governo. Il principio è vera, ma io ne contesto le conse- 
guenze che si vorrebbero dedurre. ll governo ‘certamente 
non volle che si commettessero fatti che danneggiarono le 
provincie. I principi sono gli stessi, sia chie si applichino ai 
| governi o a' privati. Se un padre di famiglia abbia molti 
oprrai'elie commiettano de' farti; o/appertino ‘ateo danno, 
quando aveano ‘incombenza di lavorare La terra, non si dirà 
per questo che.il padrone sia obbligato al danno da essi fatto. 
Il guverno-ha voluto la guerra, non gli atti individuali che 
he sono stati la conseguenza non necessaria. La guerra che 
avrebbe ripartito la gloria con pari proporzione in caso di 
vittoria, non avrebbe però egnalmente ripartito i vantaggi 
| materiali di essa. Non è dunque applicabile il principio. di 
solidarietà che si è invocato. Che si usi una giusta conside. 
razione ai bisognosi, sta hene, ma che provincie poverissime 
siano imposte per indennizzare uomini riechi non saprei am- 
metterlo all'atto quando è evidente che dritto noa esiste e che 
il governo non deve indennità alcuna per obbligazione per- 
fetta. Mi oppongo quindi alla proposizione del deputato Moia- 
«Jostî, Quantunque non si voglia ammettere: qui “il princi- 
piu del. di itto,, è sempre da notare qui che alcuni soggia. 
equero a gravissimi. danni, per causa dell'indisciplina delle 
nostre truppe, e di questi mon si tenne conto , ma furono 
confusi cogli altri. Ma non é tanto qui il dritto.che vogliamo 
guardare quanto lu convenienza. Conviene ammettere la so- 
lidarietà 0 no? Ieri furono danneggiate le provincie di No- 
vara e della Lomellina, domani potrebbero essere quelle di 
Nizza e della Savoia. Ora con qual animo si porterebbero a 
soccorrer queste le province di Novara e la Lomellina, ove 
non si tenga conto «dei giusti loro richiami? Lascio l'indole 
speciale della. guerra che si. è combattuta. Essa non è chéini- 
niala; se non.avrete ammessa la solidarietà. nel proseguirla 
esse non, mostreranno sicuramente eguile ardore. 

° Mellana. Ml relatore della commissione disse, che il padre 
‘pon è tenuto pei furti del figlio. Ma il padre non ha nella 
nostra società la forza nè il diritto di punire. ll governo lo 
ha, ed è quindi tenuto a risarcire i danni cagionati per fatto 
d’indiseiplina. Col progetto del deputato Moja si ripartiseono 
I le somme pei compensi da dare, e si esimuno le? provincie 
| povere: Dunque le stesse provincie «di che trattiamo, paghe- 
| ranno i danni, essendo esse fra le più rieche, ma U paghe- 
i ranno i facoltosi, non le persone che furono danneggiate. Il 
| deputato Revel allegava le guerre fatte in fine dello scorso 


del ‘progetto ministeriale. Ma poniamo il contrario: in tal 














secolo, e in principio di questo, e diceva che si pagarono le 
requisizioni e non i danni. lo non ripeterò a questo propo- 
| sito ciò che dissi nella precedente tornata. Ma era in quelle 
| guerre interessata la nazione? Chi desiderava il trionfo dei 
Francesi, chi degli alleati: in ogni caso il trionfo giovava 
È agli esteri. Questa. guerra invece era nazionale, e se avesse 
| avuto-prospero fine, il vantaggio si sarebbe ripartito su Lutto 
lo:Stato, 
(Revel. Il sig. Mellana volle attribuirmi cose che non dissi 
mai, lo proposi sempre ele il governo andasse avanti con 
imprestiti. Per pagare i debiti ci avrebbero pensato tutte fé 
| province, le antiche e le nuovamente unite. Toccando delle 
| ambieche guerre, dissi-che nen s'erano imtennizzati i danneg- 
I giati par fatti individuali, e dissi una cosa vera. Qualunque 
@poissianlmotivo della guerra; il Piemonte surà Sempre presto 
a ripulsare unzitvasivne straniera; o E; 

Mellana. lo alludo ad una petizione sporta da danneggiati 
nella guerta. Il-sig, Pinelli, alora ministre, sorse a combat. 
tere la proposta generale e restringeva i daani ai guasti dei 
| soldati. IN'Sig. Revello appoggiò. . * 

Rewvel fa segni di denegazione. 

Il presidente legge lordine del giorno del dep. Moja, che 

tutti danni si ripartiscano, A 
Ministro dell'interno. Con quest'ordine del giorno si rico- 
noscerebbe un diritto di compensare tutti i danni, principio 
| affatto contrario a quello che inspirò la presente legge. Il 
| governo non riconosce questo diritto, ed in questo noi ado- 
pi periamo: (secondo prineipii universalmente riéonoseinti. Teri 
il sig. Josti riconosceva un principio di socialismo, oggi s'in- 
voca la solidarietà, una solidarietà contraria ai priseipii. di 
i libertà. Sinvoca anche. il principio della convenienza, pel 
LC caso di una eventuale guerra d'indipendenza. A mra volta vi 
i) jo dirò che se volete rendere le guerre dell’indipendenza impos- 
| sibili, non avete che a sopraccaricare le popolazioni d'impo- 
1 ste. Se si vincesse.l’ordine del giorno del sig. Moja; il mipi-- 
ì ero ritirerehbe. la legge e direbbe ai danneggiati che ricor- 
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tribunali. 
mendamento Moja non è approvato che dall’ estrema 





simistra. 
La discussione sul complesso della Jesge è chiusa, e si de- 
i cide di passare alla iliscussiune dei singoli articoli. 


Ta questo il sig. Pinelli scende dal seggiolone della presi- 
denza, e vi sale il sig. Palluel vice-presidente. 
legge l'art, 1. ie 
È perta al nrinistero «dell’interno..sul bilancio del.1849 
dito di L..500 m.. per sovvenzioni agli. abitanti delle 
ie di Novara e di Lomellina che furono danneggiate 
im occasione della. guerra del mese di marzo 1849 e chie tro- 
vansi in ristretta coridizione di fortuna. » 
Moja propone un emendamento per cui si apre un credito 
rdi.2 mmioni sil bilancio del 1849 Ua scompartirsi fra .i dan. 
neggiafi dalla guerra. — RT 
Cagnardi propone che si dia intanto una sovvenzione di 
700-mila lire. fa eca 
I vi Mota sostiene che il suo deve avere la priorità. Non si trat. 
terrà molto a discutere; perchè già gli argomenti lurono svolti 
| nella adiseussione sul complesso. Risponde solo al ministro 
| interno che il peso delle imposte, per quanto sia grave 















t pochi, i / | ì 
| “Piccono. Dopo }a discussione sul complesso della legge parr 
soverchio ch'io combatta questo emendamento, Dirò solo ch 
non ebbe un perfezionamento l'ammettere la solidarietà ne 







l'esempio che si addusse della lista civile, nel forma 
(corrono Lutti 1 cittadini La persona reale sostien” 
dell'intera nazione. Ammesso il principio per quell 
e si dovrebbero risarcire tutti indistintamente i dan. 
i “aperta questa porta, non sappiamo ove ci arre 
steremmo. Il governo operò solo a titolo di sovvenzione e di; 
soccorso, altrimenti saremmo entrati nella quistione che si 
Francia ilel' dritto al:soccorso. Mi oppongo all’emen- 
into Moja. o 

Moja. 1} io emendamento lascia in disparte la quistione 
del diritto, cas 


Ministro dell'interno. Ramnienta che si faranno eseguire 
in quelle provincie dei lavori per Ja strada.ferrata e per un 
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IL RISORGIMENTO 


nuovo canale, cosa che migliorerà la condizione dei più bi- 
sognosi. 

Mellana dice che ta strida ferrata è il canale s'intrapren- 
douo, non per compenso dei danneggiati di quelle province, 
ma per utilità di tutto lo Stato, che i.danni seno d’individui, 
i quali per avventura non ricaveranno-profitto dalla strada, 
non far dunque questa al caso. ii 

Il ministro osserva che non si costruisce la strada e il 
canale a titolo di compenso dei danneggiati, ima che ciò non 


‘ostante miglioreranno la sorte di quelle provincie. 


Borella ‘intacca l'art. (1 come ingiusto, non ‘riguardando 
chele provincie di Novara e della Lomellina, le quali non 
furono de :sole danneggiate, mentre non vi si parla di quelle 
d'Ivrea ‘e di Biella, le quali quantunqne non siano state 
teatro della guerra, soggiaequero a danni per causa di essa. 

Demaria. La commissione non dimentieò quelle provincie, 
ma non ammise la quistione di dritto e si circoserisse ai s0c- 
corsi; direttasi al ministero, n’ebbe per risposta che niuna 
domanda d'indennità gli fosse indi pervenuta. 

Borella. To stesso presentai la petizione d'un tale Robiglio 
cui fu.dai soklati saccheggiata da farmocia. 

Demaria. La commissione non aveva sotto gli cechi le pe- 


tizioni, 


Cavallini. La commissione pensò pure agli. abitanti delle 
provincie d'Ivrea e di Biella, ma non gl'inchiuse nella pre. 
sente legge perché i danni non erano stati accertati e non 
si potevano liquidare. 

Avnulfis.Se gli abitanti delle provincie d'Ivrea e di Biella 
non fecero richiami, non è perchè non abbiano sofferto dei 


+ danvi, ma perché si mostrarono più. rassegnati. Essi atten- 
‘devano per avventura l'esito delle deliberazioni. Quindi 0 la 


Camera ammette che tuttii danneggiati si debbano risarcire 


‘e non dimenticherà certo i Biellesi, o uon vorrà dare che dei 


sussidii, e quantunque nella provincia di Biella i mali non 
siano stati Lanto prolungati, è tuttavia notorio che non fu 


poco travagliata e. si prenderà in considerazione lo stato 
di essa. 


Sella aderisce a Borella.' 

Pugnuni propone un sussidio di 2 milioni: 700 mila per 
ora e il rimanente sul bilancio del [85f. 

Santa Rosa propone la soppressione della restrizione alle 
provincie di Nuvara e della Lomellina. 

L'emendamento Maja non è approvato. 

Fagnani. Prendendo atto delle parole del ministro sui ta- 
vori da intraprendersi in Lomellina, ritiro il mio emenda- 
mento. 

Sulîis parla in favore dell'emendamento Cagnardì. 

Melluna. Siccome io parlo per un principio, con cui non 
Sì può transigere, e non per principio di-utilità, così mi ap- 
proprio l'emendamento Fagnani. 

L'emendamento Fagnani, che Mellana si appropria, è ri- 
gettate. 

Si mette a partito l'emendsmento Uagnardi., 

Piccono si oppone perchè, secondo là redazione di quell’ 
emendamento, 1 danneggiati potrebbero sempre ricorrere 


. per nuovi sussidi e si oppone altresi perchè trova soverchia 


la somma proposta. 

Cagnardi. Mi consta che i danni sofferti sono molto più 
gravi che non siasi asserito. i 

Revel. Non ‘si possono qui invocare opinioni individuali, 
fatti isolati. Replicherò poi al signor Mellana eh’io sostenni 
sempre che dovere di pagar i danni nor incombesse al go- 
verno. È 

Borella. Non capisco come la commissione non accetti l'e- 
mendamento Cagnardi. L'art. 4 della legge dice che verrà 
creata un'apposita commissione per constatare i danni. Adun- 
que la commissiune non è ancora ben certa sull’ammontare 
di essi. 

Mellana assentiè a quanto asseri il ‘Revel sulle sue opi- 
nivni antecedenti. 5 

Demaria sustiene l'operato dalla commissione. 

Sorge una, breve. discussione sul. modo di porre a partito 
l'emendamento del signor Cagnardi, potendo dar luogo alla 
divisione. Viene finalmente. rigettato. 

Santarosa sostiene il suo emendamento perchè non sa- 
rebbe giusto limitare i sussidii alle provincie di Novara e 
della Lomellina, che non furono le sole danneggiate. 

 Mellana si oppone perchè essendosi già rigettate le som- 

me superiori a quella proposta dalla commissione, sarebbe 
ora d’uopo togliere ai;poveri delle due ‘provincie una parte 
dei sussidii. che loro toccano. 

Jasti si oppone pure. 

Cavallini dice che tutta la commissione si oppone all’e- 
mendamento del deputato Santarosa. 

L'emendamento Santarosa è rigettato. 

Faraforni ritira un suo emendamento, 

Si approva l'art. 1. 

Pinelli risale sul seggiolone della presidenza e comunica 
alla Camera che la commissione nommnala a quest'uopo si 
rerò da S. M. e da S.A. R. il duca di Genova per congra- 
tularsi sul‘prossimo matrimonio di questo colla principessa 
di Sassonia. 

Legge poscia; ‘il discorso recitato a S..M. in questi ter- 
mini: 

SIRE; 

« La Camera dei deputati ci ha commesso l'alto onore di 
ringraziare V. M. per l'atto di sovrana cortesia col quale le 
piacque di chiamarla a parte di un lieto avvenimento della 
S. R. casa. 

+ Associando in questa modo la nazione ai gaudii suoi fa- 
migliaritla M. VW. segui quella maguanima impresa de' suoi 
avi per cui essi stettero ‘im mezzo ai popoli loro come il pa- 
dre tra i figli e bene interpretò: il sentimento della nazio 
che ricambiò sempre: l'affetto, la cùra paterna colla figliale 
devozione. f 

« L'illustre alleanza che sta per stringere il principe ge- 
| neroso che vi è germano porti seco le. benedizioni d'Iddio 
sulla casa vostra e rinforzi quella dinastia colfe giorie della 
quale da lungo tempu la nazione è asssuefatta a vedere as- 
sociata e conlusa la propria felicità. » 

Sua Maestà si mostrò riconoscente ai sentimenti espressi 
dalla -Gamera , e nello stesso tempo manifestò la sua alta 
sudiisfazione per il sincero aiuto dato al governo da questa 
Camera, specialmente nelle ultime circostanze. La deputa- 
zione si recò quindi da S. AR. il duca di Genova a cui ri- 
volse queste parole ; 

Altezza Reale, 

« La Camera dei depulati ci invia verso di voi, illustre 
principe, per recarvi le sue congratulazioni sul prossimo ime- 
neo che state per stringere. La nazione ha troppo ammirato 
il vostro valore nel campo ed il vostro nobile ardore per la 
sua indipendenza, onde nun desiderasse di vedere assicurata 
nella vostra progenie una lunga serie di prodi campiori alla 
sua difesa. 

« Ed ora che sente prossimo il compimento di questo suo 
desiderio se-ne allegra come di:sua propria letizia. 
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pe: suoi popoli ciò che per questi subalpini fu Ja Casa di Sa- 
(Vola, amorosa, per cui benedetta da loro. E noi non possiamo 
dimenticare che dal fianco di una Sassone uscì il magnanimo 
Vostro genitore, e quindi ne traggiamo i più lieti auspici e 
per V. A. e per noi. » 

S.A. accolse con riconoscenza questi sensi, e ci disse che 
considerava come buon augurio il secondare i voti del suo 
“gemtore Carlo Alberto. 

Sulis propone all'art. un'aggiunta di 200 mila lire peri 
danneggiati delle altre provincie, 

Revel. Non si conoscono ancora i danni. delle: altre pro- 
vincie. Questa legge non pregiudica una nuova legge che po- 
trebbe proporre il governo ed. accettare la Camera, ma è 
inopportuno l’inserir in questa legge l'aggiunta del dep. Sulis. 

Josti. Nun rifiuto lo spirito che dettava quest'aggiunta, ma 
Zla creto estranea alla legge. 

Arnulfi propone un ordine del giorno motivato secondo il 
“quile, ammettendo i titoli che possono avere le altre. pro- 
Vincie non contemplate nella legge, si passa alla discussione. 


erRS 


Mellana trova inutile quest'ordine del giorno. 


Demaria si oppone altresì ripetendo a un dipresso le cose 


(Già allegate dai commissarii. 

Mellana dice alcune parole, poi resta interdetto e non può 
‘più andar avanti. 

Riccardi propone in via d’emendamento che il ministero 
si occupi dei danni delle altre provincie, 

D'ordine del giorno Arnulli non é approvato. 

L'aggiunta Mellana, cui aderisce Sulis, non è approvata. 

Art. 2 « Sono considerati di ristretta fortuna i danneggiati 
che non abbiano un patrimonio di lire dieci mila, od una 
rendita di lire mille per causa del loro commercio o della 
loro professione. » 

Moja {a un lungo discorso contro questo articolo. 

Piccono ripete che scopo della commissione non fu che di 
acgordare sussidii ai più danneggiati fra i poveri, quelli che 
hanno meno di dieci mila franchi. Non si può ammettere il 
principio del signor Cagnardi che debbasi guardar lo stato del 
patrimonio al tempo della guerra, non al presente. Chi dopo 
la,guerra avesse arricchito per qualsivoglia causa non si do- 
vrebbe riporre fra’ bisognosi. Le passività si calcoleranno 
nello stato della fortuna dei daumeggiati. Quanto alla distri- 
buzione se si troverà una redazione migliore fa commissione 
non ha difficoltà di accettarla. 

Revel. Il deputato Moja censurò molto la commissione, ma 
non seppe suggerir niente di meglio. 

Moja. E cosa impossibile. 

Revel. Bisogna pensare che qui non trattasi di dritto, ma 
di soccorso. Decidere le basi di questo, certo è difficile In 
oghi caso bisognerà lasciare alla commissione un certo ar- 
bitrio. 

Piccono. La commissione ha esaminati tutti i danni e ri- 
comostiuto che non vi ha danno maggiore di cinque mila 
franchi. 

‘ Cagnardi nega quel limite. . 

Notta propone che,si dica che « Ja somma verrà distribuita 
fra gli individui di più: esiguo patrimonio e in proporzione 
dei danni soflerti.» . 

Cadorna. Interpello la commissione se ha fatto l'inventario 
dei patrimonii della Lomellina. 

Revel. Si considerarono i dati forniti dalla commissione in- 
stituita per accertare i danni di quelle provincie. 

Moja propone la sospensione. 

‘(Ministro dell'interno. Le persone notabili in ogni comune 
conoscono perfettamente le facoltà ‘di ciascuno. Se i danni 
risulteranno minori di 500 mila fr. si risareiranno tatti, al- 
trimenti si compenseranno all’avvenante. 

La proposta sospensiva del Maja è rigettata. 

L'emend. del dep. Notta è rigettato. 

.. Bottone e Fagnani a loro volta propongono emendamenti 
che non sono approvati. 

L'art. 2 è approvato, 

Art. 3. « Il riparto tra i danneggiati di ristretta fortuna 
verrà fatto sulla base dei danni accertati dalle commissioni 
instituite in quelle dae provincie , esclusi però i danni per 
derubameuti di danaro.» 

È approvato senza discussione. 

Art. 4..« Per accertare quali siano ì danneggiati di ri- 
stretta fortuna e per fsrela proposta di riparte verrà creata 
dal governo un'apposita commissione, 

« Essa avviserà ai mezzi più opportuni per accertare lo 
stato di fortuna dei danneggiati, e provvederà per un primo 
riparto del cinquanta per cento del danno come sovra sta- 
bilito, salvo a procedere ad un nuovo riparto della somma che 
sopravvanzerà. 

Jacquemoud Antonio. Mi oppongo al primo riparto ;. per- 
chè nen si è certo del secondo. Si suppongono condizioni che 
non possono essere conosciute, Bisogna. conoscere i danni e 
le sostanze di ciascuno. I primi si conoscono, ma solo ap: 
prossimalivamente, e vennero fatti dei riclami. D'altra banda 
non essendosi fatto il calcolo dei patrimonii, non si ha una 
base fissa. Propongo pertanto che ammesso il $ 1, si soppri- 
ma il 2. 

Revel. La commissione riconosce , che per far un calcolo 
affatto giusto avrebbe dovuto aver sott occhio i due stati 
esatti. Ma adoprando così, mandava i sussidii ‘alle calende 
greche. Invece pensò di provvedere intanto in ‘parte ai Di- 
sogni. 

Josti. Nan approvo questariicolo ; perchè le commissioni 
tirano sempre in Jungo e non possono apprezzare i danni 
provaticdalle persone lontane. Vorrei che si Jasciasse ai co- 
muni l'estimazione dei danni, sotto ‘il controllo degl’ inten- 
denti. 

Cossato propone, che tra il patrimonio rimasto al \dan- 
neggiato, e l'indennità, non si oltrepassi la somma di 10 
mila Tire. 

‘’’Piccono ‘osserva che quell’'emendsmento è inutile, perché 
nissun danno giunge a 10 mila lire. 

Si pone:ai voti.il SA. E approvato. 

L'emendamento Cossato non è approvato. 

11 $2 è approvato. 

L'articolo 4 è approvato. 

La Camera decide di non. tenere adunanza nei giorni di 
sabato, domenica e lunedì. 

L'adunanza è sciolta alle 5 12. 
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Torino, 26 marzo. — Nella seduta di quest'oggi il 





presidente del Senato aggiornò le sue tornate a mar- ! 


tedì prossimo. 
2 Alcune voci erano corse di torbidi avvenuti nella 


città d’Acqui in seguito a predicazioni che urtavano ’ 


coll’opinione pubblica su certi atti del governo. Notizie 
pervenute da quella città smentiscono questi fatti. 
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ASSAI RZITZIICI ITA IATA LI ERMINIA NATIA GATTI 


— Leggiamo nella Gazz. Piemontese: d’ oggi: 
«La salute di S. M. la regina da qualche giorno 
alterata, va migliorando; però lo stato di lei impedirà 


j 
la real corte d’intervenire alle funzioni della settimana 
santa.in Torino, 

È 


Sulla quistione anglo-toscana e proposta di media- 
zione piemontese il Nazionale di Firenze del 22 cor- 
rente ha questo articolo: 

« Il governo toscano non vorrebb'essere nè costitu- 
zionale, nè sarebbe libero, se fosse vero ch'egli rifiuti 
la mediazione piemontese nella sua vertenza coll’In- 
ghulterra e dimandi la Russia. 

Dappoichè un governo costituzionale” non dee avere 
altro rispetto che I’ utilità dello Stato, alla cui salute 
provvede ; utilità, che deesi almeno presumere quando 
non si vuole dichiarata e determinata dalle assemblee. 
Ora non si può non vedere che l'utilità della Toscina 
consiste nel dar rilievo ed importanza alla diplomazia 
piemontese, che è l’unica italiana, la quale abbia ri- 
| spetto e vita nella diplomazia europea. Da nulla può 
i avere maggior giovamento la Toscana, che dall'inere- 
mento continuo del Piemonte nello sviluppo. così delle 
‘forze interne, come delle estere relazioni. Se il governa 
i non vede questa cosa palpabile ed evidente, aggiunge 
all’incostituzionalità continua del suo operare la peryi- 
cacia di volersi ostinare in un indirizzo politico che 
faccia sempre più impossibile un bill d’indennità quando 
che sia e come che sia. 

Un governo toscano che ricusasse l’occasione astuta= 
mente presentatagli dall'Inghilterra di ricominciare ad 
avere vita propria e nazionale, riconoscendo la media- 
zione piemontese, sarebbe un governo. ostinato nel 
male, un governo che, dopo avere condotta la patria 
a quegli estremi nei quali si trova, senza indipendenza 
e senza libertà, non sapesse nè volesse trovare i mezzi 
di ridurla a salvamento. 

Un governo toscano che rifiutando la mediazione pie- 
montese, dimandasse la mediazione russa, non avrebbe 


vessu 


ruta 


SMI ABITFONSEIAMI ORTA ANITA E ITD ANZI SEIN MALA IMITATO ITATTA NA UTET 


sarebbe stato non pur consigliato, ma imposto. Esso 

non dee nè può avere nissuno interesse ad aumentare 
i l'influenza russa in Italia, e molto meno in Toscana: 
i influenza nemica d’ogni libertà e d’ogui civiltà; influenza 

che ora patrona affatto l’Austria e promove i comodi 
austriaci. 

Noi soprattutto non avremmo nissuno interesse a far 
dispetto all'Inghilterra, offrendole la mediazione di un 
potentato che ella non può accettare, nè accetta. Che 
gioverebbe a noî che i grandi potentati d'Europa pre- 
ludessero a spese nostre alle guerre grosse  dell’avve- 
nire colle picciole guerre d’influenze e di note ora in 
casa nostra ? 

A noi non giova se non che l’Italia s'apparecchi al- 
l'avvenire, formando tutta un sistema politico compatto 

‘e concorde e proprio. Ogni occasione che sì presenti a 
î questo, bisogna. clie sia afferrata dai governi, se non vo- 
| gliono che sia finalmente afferrata da un’altra. rivolu- 
: zione con loro rovina irreparabile. 

E finalmente che gioverebbe a noi che l'Inghilterra, 
la quale ha i vascelli vicini, per mostrare che ella non 
si fa imporre dalla Russia che ha i soldati lontani, re- 
! casse un immenso scapito al commercio toscano, bloc- 
cando Livorno, come ha fatto il Pireo? 

Noi abbiamo parlato condizionalmente, tuttochè ci pa- 
resse di sapere che il governo toscano abbia veramente 
rifiutata la mediazione piemontese e dimandata la russa. 
Così nè il governo ci potrà smentire ambiguamente, nè 
noi avremo mancato di propugnare francamente e leal- 
mente l’utile della Toscani. 

Se il governo accetta la mediazione piemontese, la 
lealtà delle sue promesse è possibile, e la sua delibe= 
razione si può presumere libera: se il governo dimanda 
la mediazione russa, egli si mette in una maggiore ne- 
cessità di continuare a violare lo Statuto, non aprendo 
le assemblee, e la sua deliberazione si dee presumere 
non libera. 

Perché, quando alla stampa non manca mai il co- 
raggio di dare sopra egni più delicata e rischiosa ‘qui- 
stione il suo ‘consiglio, al governo manca sempre la 
prudenza e la sapienza e l’amor della patria per se- 
guirlo ? 








Sraro Romano. — Da una lunga corrispondenza ‘del 
Nazionale, del 23, in data di Roma, togliamo quanto 
segue : 


«+. Nè più sì perdona alla debolezza del sesso 

come lo attestano le carcerazioni della signora Clarisse, 
î delle intere famiglie, e di quelle signore che sono 
ancora in prigione pe’funerali di Sant'Ignazio. Apzi,io 
credo che a volere ben ritrarre e rappresentare il pro- 
cedere del governo basti considerare il fatto delle si- 
! enore suddette. ll governo vuole con esempio segna- 
lato avvertire tutte le donne che si guardin bene di 
essere e mostrarsi liberali, perchè altrimenti anch'esse 
saranno colpite dalle pene nel suo furore. Toglie il pre- 
testo di que’funerali, e di tante centinaia di donne che 
}a erano, ne sceglie quaitro, non solo le più specchiate 
per nascita e per virtù domestiche, ma le più cono- 
sciute per liberalismo, e strappatele dalle loro famiglie 
i le caccia in-prigione. Tramutatè nel carcere in casa, 
s'incomincia su loro il processo : giudice scelto a co- 
struirlo è un Massarini, nome che fra’ satelliti crimi» 
nali più spaventa; a costui non bastano quattro vc 
per compierlo ; infine il tribunale della sagra consu ta, 
tribunale straordinario per questa causa, composto di 
tutti prelati e presieduto da monsignor Matteucci, si 
raccoglie a giudicare, non in seduta pubblica, non in 
presenza delle accusate e dei testimoni, ma in segreto, 
i senza difensore, senza difesa. Ma su che giudicare ? di 
i avere assistito ad una messa ordinata dai preti? Il tri- 
‘ bpnale stesso vede e dichiara che, esaminato il processo, 
* non vi è luogo a giudicare: che ne conchiude dun- 
È que ? Che torni il processo al processante, che lo ri- 
* vegga e lo rinforzi di prove. : 
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! fatta questa risoluzione liberamente. Il dimandarla gli. 
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Immagini ognuno se il Massarini penetrando pre 
bene: le volontà de’ suoi padroni, non $ lapegrasso 
quanto seppe per provvedere al bisogno. FIS 
la causa, il tribunale torna a giudicare, ina Innanzi ac 
un fatto così chiaro e pubblico, con un processo a 
nito di ogni prova contraria, di ogni testimonio» ì 
ogni argomento, non sa che fare; non può, Ren SI 
condannare; non vuol dichiarar l'innocenza ; dunque 
ordina che di nuovo si studi il processo. E non è que- 
sto un voler condannare ad ogni patto, o protrarre 
iniquamente la pena della’ prigione ? To so che ogni 
donna generosa invidierà la sorte di una Narducci, 
delle tre Castellani, ma non per questo minor infamia 
non cade sopra que’ tristi che infieriscono così contro 
il gentil sesso per servirsene ai lor disegni. 

L'altra sera una mano di forse cento sbirri occupa- 
rono il caffè posto in piazza di S. Eustacchio, e chiu- 
sane l'uscita, visitarono ad uno ad uno tutti quelli che 
lù entro si trovarono, e scrissero e notarono i loro 
nomi che montarono sino a 75, e ricercato tutto il 
caffè sì partirono. 

Già alcune sere innanzi gran numero di forza sbir- 
resca e francese assali la casa del sig. Rinaldi scultore 


î 
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Il 
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i oggidi. La popolazione infatti è raddoppiata ed altis- ; 


; OS È 
ie : sua : 5 ERI i : i dar loro un po’ di pazienza. 
sini sono i prezzi che sì pagano pei gli appartamenti. ‘ da p P 


% È . < . . . 
Nella chiesa di Sant'Agostino, dove si deve riunire il 


Parlamento, i lavori non sono terminati . ancora, e i; ficia i 
gabinetto di Vienna ha dato il suo consenso al trat- 


deputati dovranno per qualche giorno ancora tenere le 


loro sedute nel palazzo governativo. Bella e grandiosa | 
è la sala della Camera degli Stati, ma quella detta : 
del Popolo pevibilmente vi affetta, e poco riguardo si | 


ebbe all’acustica. 


Riescirebbe forse intempestivo il voler dare. minuti 
ragguagli intorno al carattere probabile dei nuovo Par- | rgan 
‘ zione; ma esso ha pure delle lacune ‘e dei difetti, sui 
‘quali fa prima di mestieri spiegarsi ed intendersi. Il 
! gabinetto di Vienna rivolgerà la sua attenzione a questi 
| puati. Frattanto gli è probabile, coine noi l'abbiamo 


lamento; ma possiamo preconizzare che i suoi dibatti- 
inenti saranno gravi e dignitosi, imperocchè la maggior 
parte dei deputati son gente di qualità, ricchi e fregiati 
di ordini e titoli diversi, ed una circostanza soprat- 


tutto è degna d'essere presa. in considerazione, quella i 
cicè che now wha forse deputato alcuno il quale non ' 
| negoziazioni incamminate colla Prussia. 


oltrepassi i quarant'anni. 


Oltre i deputati si vede un'infinità di letterati, cor- ; 


rispondenti, agenti secreti dei governi ec. ec, Il Times, 
il Dayly-news ed altri giornali di diverse nazioni hanno 
i loro proprii corrispondenti. Tutti gli Stati poi del- 


| l'Europa vi hanno mandato i loro rappresentariti }se- 


Hit i; ) ni pu, d 
famoso, degnissimo scolaro di Cauova, l’autore dell’Eva. Ì Lu Sena 3 ? io di 
i gli Stati- Uniti, il signor Seyfert cel Dhio, tedesco di i 
i origine, e membro del congresso americano; S'incontra 


Era allora in casa tutta la famiglia numerosa di figli 
e figlie di ogni età, è insieme alcuni signori ‘e signore 


che ivi erano in conversazione ; entrano nella sala gli | 
sbirri e il capo loro dichiara che in nome della poli- i 


zia quanti si trovan là deutro , tutti erano in arresto; 


e in un momento meglio che trenta persone, uomini, | 


donne , ragazzi e ragazze, padroni e servi, tutti sono 
tratti in prigione per mezzo la città. 
È incominciata la guerra agli abiti , agli ornamenti 


della persona , ai cappelli, ai bastoni, alle catene d’o- | 
rologio , alle barbe. Gli sbirri di Galanti, di Squaglia, | 


di Aleggiani pers: guitando tutti gli arnesi che paiono 


loro sentire di liberale, mirano soprattutto alle catene | 


d’acciaio, perchè insieme alla catena involano l'orologio 
senza obblieo di restituzione, Teri, di buon mattino 
fermarono in piazza Colonna un giovane che portava 


stàrono coi piedi, e poi menarono il giovine in carcere 
senza niente in capo........ 


guiti da numeroso corteggio; ve n'è persino . une» per 


} hblica francese, incaricato d’informare il Napoléon ? Sig vi 1 i 
FERAPAI, n o | ide «corrente 8 prigionieri dello Spielb.i:g che erano con- 


delle discussioni della Dieta. 

Del resto, accanto a tanto concorso, a tanta attività 
la popolazione di Erfuit rimane quieta ed impassibile, 
e bada senz'altro ai fatti suoi; non si vedono le ban- 


per succedere; enon ci resta per oggi che raccoman-. 


— Allorquando i giornali tedeschi, e persino gli or- 
gani più ufliciali, dice il Corr. Itul., affermano che il 


tato di Monaco, noi crediamo di poter assicurare che 
essi prendono il loro desiderio per un fatto che non è 
ancora compiuto. Il trattato di Monaco non è già tal- 
mente brillante in quello ch'esso offre all'Austria, per- 
ché il nostro governo sì affretti ad accettarlo. Gli è 
certo che quel trattato contiene un germe d’organizza- 


sempre detto, che l'interim di Francoforte sia. prolun- 
gato e che durante questo tempo verranno concluse le 


— Col treno di questa mattina furono trasportati 


! dall'Ungheria nelle fortezze della Boemia parecchi de- 
i linquesti politici, fra i quali Schulz. di Lipsia, La- 
| distao  Perczel, Antonio Nissner, Giovanni Berwen- 


+ der ecc. 


— L’arciduca Ranieri ha preso a. pigione per cinque 


înesi il castello di Winkell presso Merano in Tirolo, e | 


‘ sì recherà ad abitarlo nel prossimo giugno. 
anche un certo sig. Riò, delegato del presidente della 


— 8. M. ha graziato e fatto porre in libertà ai 4 


i dannati a vita e passarono più di 20 anni nei. carceri 
{ li quel castello. Vera fra loro uno che passò ben 37 
i annì in quel luogo tanto terribile. 


diere, e le dimostrazioni rumorose di Francoforte non i} 


trovano imitatori! 

Allo sbarco delle vie ferrate la polizia esercita la più 
severa sorveglianza, si domanda a tutti il passaporto, 
e parecchi deputati si trovarono non lievemente imba- 
razzati. Però alle sette porte della città entra e sorte 
chi vuole senza essere vessato, ed i democratici e per- 


! fino i demagoghi hanno libero adito in quella sede 
cappello italiano, glielo strapparono di testa, lo calpe- | 


Naroti, 20 marzo. — La inaggior parte della squadra ; 


francese, reduce dal Levante, ha gettato le àueore nella 
(Tempo). 


nostra rada, 


fortificata del secondo Parlamento alemanno. 

Fra breve verranno stanziati dei corpi considerevoli 
d’armata nelle vicinanze della città. 

= I fogli tedeschi, convinti che la Gazzetta d’ Au- 
gusti abbia relazioni col gabinetto di Vienna, attribui- 


i scono una certa importanza all’articolo seguente del 
i foglio bavarese, nel quale essi vogliono ravvisare l’ e- 


PaLeRMo, 19 marzo, — (Corrispondenza partico- | 
lare.) Il noto intendente di Trapani barone Rigi- 


lifi, celebre per la sua viltà nel 1848, e per la-sua ar- 
roganza dopo la ristaurazione, ha provocato il pub- 


tro, Viva il re: tutti restarono in un dignitoso si- 
lenzio: più tardi egli ripete il suo grido provocatore , 
e.il pubblico risponde con grido unanime: Viva la 
Costituzione del 18121 Wiva lo Statuto del 489481 
Allora egli fa chiudere il teatro, e scende in platea 
circondato di sbirri, ove fa arrestare tutti quelli che 
avea potuto distinguere per l'energia delle foro accla- 
mazioni alla costituzione. Cinquantadue vittime, tra 
le quali i due fratelli Palazzolo furono trascinate al 
mare, deportate nell'isola di Favignana, e ivi sepolti 
vivi nella fossa di santa Catterina, antico ergastolo 
che era stato abolito per un riguardo di umanità verso 
i ladri e gli omicidi. 

Altri arresti sonosi fatti in Palermo, e tra gli impri- 
gionali sono anche i professori ‘di medicina Caruso 
e Battaglia, quest’ultimo già deputato al Parlamento 
siciliano, e noto per Ja moderazione dei suoi principii 
politici. Dicesi che saranno anch'essi rinchiusi nella 
slessa fossa di santa Catterina. 
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ESTERO. 
INGHILTERRA. — La seduta della Camera dei co- 


muni del 22 marzo fu notevole per la proposizione del 
signor Locke King già da noi accennata, tendente a fa- 
vorire la possibilità di una maggiore divisione nei beni 
territoriali, + 

La Camera dei lord si occupò di affari relativi alla 
esposizione del 1851; lord Brougham non vorrebbe che 
essa avesse luogo in Hyde Park, il conte di Carlisle 
non la vorrebbe in /ictoria Park. Lord Brougham 
pretese che l’esposizione potrà tornar dannosa al com- 
mercio: opinione che venne confutata da lord Stanley. 

IrtanpA. — Si dice che il Dil per l’abolizione. della 
carica di vicerè in Irlanda sarà presentato subito dopo 
Pasqua. Questa questione tiene alquanto in agitazione 
la città di Dublino. Una dispaccio telegrafico. annunzia 
che il meeting dei cittadini. che volevano protestare 
contro la soppressione di quella carica ebbe luogo il 
21 corrente alla rotonda. Il meeting era numeroso e 
votò unanimamente d’intercedeie dalla regina di inter- 
porsi contro. quel decreto. L'Assemblea stette riunita 
per più di quattro ore, e parecchi discorsi violeutis- 
simi vi vennero pronunziati. 

—Il conte e la coutessa di Neuilly. ed il loro seguito 
debbono arrivare a Brighton il 3 od il 4 aprile. Essi 
stanzieranno nella residenza del marchese di Bristol a 
Kemp Town. Il marchese pose la sua proprietà a loro 
disposizione. La loro fermata sarà di alcune scitimane. 
Il duca di Nemours giunse all'albergo reale d’Albion, 
Il duca e la duchessa di Nemours rimarranno quivi 
durante il soggiorno dei loro parenti. Il duca di De- 
vonshire è aspettato domani o sabato alla sua resi- 
denza di Kemp Town. (Morning Post, 22 marzo). 
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ALEMAGNA. — Errurt. — Dopo il famoso congresso 
cui assistevano i due più grandi monarchi del secolo, 
questa città di provincia non fu mai sì animata come 


spressione dei sentimenti del mivistero Schwarzenberg. 

« Jl trattato di Monaco, così la Gazzetta d’Augusta, 
era destinato a prevenire la riunione: del Parlamento 
di Erfurt , ma quest’intento andò fallito. Molti uomini 


j i ° ae i politici credono che 1’ Austria farà di questa riunione 
blico di quella capitale di provincia per fare nuove } i 


vittime. Egli grida, alzandosi nella sua loggia in tea- | 


CONI ENEA DEE RIALZA STES ITA 
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un caso di guerra, e questa loro speranza si fa sem- 
pre più viva, a misura che va avvicinandosi il mo- 
mento. Si troveranno delusi. L'Austria non domanderà 
cosa che la Prussia non può accordare senza umiliarsi, 
e la Prussia. per parte sua troverà modo ;di tranquil- 
lare l’Austria sulla dieta. di Erfurt. Non si può ithpe- 
dire la riunione di quest’Assemblea, ma si ovvierà ad 
una rottura tra Austria e Prussia, chiudendo: il Parla- 
mento quando sarà votata la costituzione, e prendendo 
l'opera sua ud deliberandum per farne Voggetto delle 
trattative fra i governi. La Russia, che negli affari d'A- 
lemagna prende una parte maggiore che non si crede, 
approva tutte le misure tendenti a tener .in freno la 
democrazia, 

— Il giorno 16 corrente la borghesia di Brema, alla 
maggioranza di 113 voti contro 103, precisamente come 
l’ultima volta, si è di nuovo dichiarata per la sospen- 
sione dell’elezione ‘a farsi da quella città per il Parla- 


{ mento di Erfurt. La minoranza, la quale instava per- 


chè si eleggesse, protestò contro la maggioranza per 
iscritto, dichiarando che per conto suo, dei tre candi- 
dati proposti dal Senato, dava la pr: ferenza al sena- 
tore Duckwitz. La maggioranza protestò alla sua volta, 
e si è curioso di sapere se in fine poi quest’elezione 
sarà considerata come valida. 

— Riguardo alla vertenza fra la Prussia e l’Annover, 
leggiamo nella Gazzetta delle Poste: 

« Fra le due corti non vha poi tanto mal umore 
come logicamente era lecito di credere, I rapporti di- 
plomatici sono affatto amichevoli dall'una e  dall’altra 
parte. L’Annover seinbra poco preoccupato, ed ilsuo 
inviato; conte Kwiphausen ben lungi dall’averi abban- 
donato Berlino, fu invitato ed è coinpa so alla serata 
del ministro degli affari esteri, barone Schleinitz. 
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RUSSIA. — Dalla frontiera di Polonia, — Le nu- 
merose truppe russe sono persuase che tra poco si 
porranno in marcia per mettere fine a tutte le tendenze 
rivoluzionarie in Alemagna ed in Francia, colla stessa 
prontezza che adoperarono in Ungheria. I vecchi ge-- 
nerali, e fra essi Soboleff, lasciano il servizio ‘attivo e 
vengono surrogati da uomini giovani e pieni d’energia, 

(Gazz. di Breslavia, 20 marzo). 

— 13 marzo. — Frontiera della Polonia, — Nuove 
truppe giunsero dalla Polonia e dalla Russia. Tutti i 
vecchi generali sono allontanati dall’armata, ed ufficiali 
e soldati nen parlano d’altro che d’una prossima  par- 
tenza per l’Alemagna, E con quale scopo? e contro 
quale nemico? Essi nol sanno più di noi. Sfortunata- 
mente i nostri ministri mon ci fanno alcuna comunica- 
zione officiale nè russa; nè prussiana. 

Dopo l’ultimo prestito, l’oro. sembra colare abbon- 
dantemente nelle casse imperiali, L'imperatore Nicolò 
ne ha anche pel suo antico avversario, .il papa. Dicesi 
che S. M. abbia fatto alle potenze cattoliche proposte 
per le quali un’arinata pontificia sarebbe fatta e man- 
tenuta a.-spese comuni, 


RIETI PIE DE DORLI AOC OT 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dà 25 marzo in Torino. 

Peel Ruberto ministro britannico in Svizzera, da Roma. — 
Parson Sanurele americano, possidente, da Napoli. — De- 
favre Luigi di Limburgo, negoziante, da Ginevra, — Gia- 
nella Giuseppe di Svizzera, id. dia Genova. — Proto d’AT- 
banetta, di Napoli, poss., da Arona. — Kern Martino di 
Prussia, id., da Ginevra. — Chery Stefano di Parigi, cor- 
riere, «da Milano. Larat Giovanni di Lione, negoziante, 
da Lione. 

Partiti il dì 25 marzo. 

Perres Giacomo inglese, possidente. per Genova. — Stewart 
id., per la Svizzera.—H.rdy Gustavo di Parigi, negoziante, 
per Livorno, — Fiorelli Vittorio di Palermo, militare, per 
Venezia, ; 

Arrivati il di 2A marzo. i 

Turton inglese, negoziante da Firenze. — Torres Gioachino 
di Portogallo, 1d., da Milano. — Bruni Giuseppe di Urbino, 
studente, da Firenze, — Vincenzi Engenio di Modena, nego- 
ziante, td. 7 ; 

Partiti il dì 2A marzo. 

Whilwel Enrico americano, possidente, per Milano.—Peel 
Roberto ministro britannico in Isvizzera, per. Ginevra, — 
Bailly Alessandro di Lione, negoziante, per, Alessandria.— 
Tasso Luigi di Venezia, possidente, per Milano. — Bordogni 
Luigi di Brescia, id., per Acqui. — Sala Cesare di Milano, 
negoziante, per Milano, i 

Movimento peLL'ALsenGO FeDER 25 marzo. 


Entrati.— Chery Stefano di Francia. — Keller Giacomo id. 
- Latatid. ad: 


i Uscili. — Stewart Mengis inglese.— Heude Carlo di Francia. 


AUSTRIA. — Viexsa; 20 marzo.— Leggiamo nel Corr. 


Italiano : 


Ozgi ebbe luogo la'secorda seduta delta commissiane 


noi abbiamo il piacere d’anauaziare che a ich: i de- | 


putati del Veneto cominciano a venire, la di cui tar 


danza non deriva che da un piccolo mal inteso nella 


spedizione delle lettere d’invito. Finora non giunse che 
il signor Breganze di Vicenza, ma se siamo bene ine È 
frrici ceat: . bo 9 . 7 63) i 
SI il signor Reali di Venezia lo segue da presso | 
e così pure il principe Giovanelli verrà quanto prima | 


a difendere gl’interessi del suo paese col senno che lo 
distingue ‘e l’autorità del suo nome. Frattanto 
nomi e graditi, di quelli che qui saranno invitati 
seguito. pelle riforme giudiziarie è comunali, arrivano 
a nostra conoscenza. Per Venezia abbiamo con piacere 
inteso nominare i signori direttori Cremona e Benedetti 
e così non crediamo dover aggiungere nè elogi, né 


cominenti al nome del signor conte Andre: ì t lella i 
3 { a Git adella! Ì 
) i ZEMmoso. 


Vigodarzere. Anche pev le altre provincie del Veneto 
e del Lombardo conosciamo alcuni uomini di 


nuovi | 
int: 


fiducia, | 


che noi non vogliamo ancora pubblicare nella tema di | 


rimanere delusi, tanto ci fu caro udire pronunziare i 
loro nomi. 


Noi terremo informati i nostri lettori, e particolar | 
mente quelli delle provincie italiane di quanto qui sarà 


3} "i 2 o i . . . . . dc; È 
petla banca nazionile, che anzi devesi chiamare prima, | 
mentre quella tenuta li 18 non fu che preparatoria, Oggi 


— march. Defornari di Genova. — Roselli 
Luigi 1d. 


24 marzo. 


* Qntrati.— Turton inglese. — Defavre del Belgio. — Rom- 


baux id. — Clighizo]a Luigi di Genova. 


è Usciti, — Whiwell di America. — Calame di Svizzera. — 


Bailly. Alessindro di' Francia. — Sala Cesare 
di Milano. 
iii di 


DECESSI verificati il dì 25 marzo in Torino. 
N: 18. 


Dal 1 gennaio, totale » 1675. 


ULTIME Notizie, 


Secco 


ELEZIONI 
Torino, 6 collegio. — Avv. Miglietti. 
Valenza. Ballottaggio tra Maurizio Farina e Monte- 


— Stanotte venne arrestato il famigerato Bovis, 

Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 

Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo. 

Aremicna. — Si .dice che il Parlamento di Erfurt 
verra tosto prorogato per alcune settimane. 


i mente sgombranò dai Principati. Si ta 


ricevuta di un manttalò. Le cambiali, biglietti 


: L’unione tedesca nasee malaticcia e vi sono già 


sintomi ‘di. dissoluzione. Poca speranza cì resta, 
anche la lega austro-bavara non è in m gliori cond 
cosa dunque vi sarà di più probabile in Alemagn 
ritorno ai trattati del 1815? Anche qui Si troverà n 


| resistenza, 


Non si può dunque nulla prevedere, e sarebbe s 
tezza il voler vaticinare cosa debba uscire da qu 
caos e dalle rivoluzioni che sono.in aria, 

Princirati DeL Danusio. — La Guzzetta di 


Pi Kronstad 
ha ia data di Bucharest, 8 marzo, che i 


ussi final: 
i \duneranno: 
Krajova, e prenderanno la strada di ‘Braila ‘e 
Fockschani. v 


‘Borsa pi Parisi. 23 marzo. — I fondi pub 
guitarono ad essere pesanti per niun altro moti 


‘per quelli che già abbiamo accennato, Il 5 00 


3 0j0 calarono ancora di 30 centesimi. I grand 
culatori all'aumento che:sonosi sbarazzati dei lo 
sembrano voler aspettare dei corsi più» bassi per ri 


«nare nella rendita. Il mercato non essendo sosteni 
dd. corsi calarono naturalinente ‘ed il ribasso produsse 


ribasso. Il 5 0/0 ‘incominciato a 90, 90 cadde 
ma verso il ‘termine sì rialzò ‘a 90, 50*dietro da 
che la commissione incaricata di esaminare 
d’urgenza pel progetto di legge relativo all 


“era favorevole alle viste del governo, Pa 
‘dini di vendite abbastanza importapti, venuti 


contribuissero ‘alla gravezza del mercato , ec 
vendite fossero. prodotte dalla misura che co 
trapassi di rendita di un diritto di bollo, | | 
Una tale misura è riguardata. all’estero } coi 
primo passo in una via che può in seguito col 
credito pubblico. Le notizie venute di fuori non hi 
nessun nuovo fatto capace d’influire sulla rendita! 
A contanti, rispetto agli ‘ultimi corsi di ieri, il 
terminò in dimiuuzione di 40 cent. a ‘99, 85, e 
00 in diminuzione di 35 ‘cent, a 55 e 65, 
Il 5 00 piemontese (certificati Rothschil4) da 8° 


a 85 calò di 30 cent. LCA do, 


® . | è N v "RE 
Nel foglio di lunedì fiee. 4, col. 3 ult. $ 


| Paleri leggasi da principio : Escluso poi da 


dell'interpellanza rimane ecc. 


S. NICCOLINMI gerente, 


“tivi Fonni 


10 srent. (250 fT.), 0 5 srenu. (4 2. 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT, 
Uffizii. — Grorce Street, Pirymoura. — > 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di rilratti di cavalli da è 
comprenderà quelli che prenderanno parte all’immi 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 

‘1 numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciase 
‘classe. A 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, 

È nedessario che le domande di azioni disponibili. 

ciano tosto. Chi soscrive pier più di un'azione, può 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano 
ritratti, Saranno presentate le segmenti somme : 
Ritratto di Premii di .a classe di 2.a e 
Vincitore, o 1.0 cavallo St. 20,000 I 
. 2.0 cavallo 10,000 
. 9.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
so non partenti 6:000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo ill 
mero dei corsieri iscritti per la corsa: L'estrazione  vei 
condotta cogli stessi legittimi principit, come alla corsi 
St. Léger ed altre. { 
Si manderanno minuti particolari ai membri Assenti, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cor 
scere la sua sorte. di fi 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo ta { 


vote di banco, ecc., saranno dirette e pagabili 
direttori 


Gronge Smn 
Si dedurrà cinque per cento di commission 
zione dei premii. i 7 


Pomata bianca REMONDINO, per fur crescere ì 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce l'effetto. 

Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata sì può at 
rare. senza alcun timore che possa recar darno 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore 
tario, dal qua:e si ebbe opportuna approvazione; 

Angelo Remondino parrucchiere , via dei Ripa 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata 
Giardino Pubblico. Torino. i 

M. VINN de Londres, professear de langue 
littérature anglaise, donne des lecons chez-lui 
ville. Rue &harles Albert, n.45, et'rue d’Ang 
n. 57 (casa Beneveilo). 


PETTIZIA tI ni tr 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 








PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
Torino i anno L 40. Prov. 1 anno L. 44 — 
most a I mesi» 24 
= 3 mesk ag042% i — ‘S'mesi > f3:+ 
De 1 mese e — 1 mese «6.50 
Italia ed estero : ano L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 1450, mese 7, franco ai confini, 
Un sol numero, cent. 40. 
_ 














Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL RisorciMENTO. : 

Le:inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

1 manoscritti e le lettere non saranno re-tituiti, 


IL RISO 


GIORNALE, 











I signori associati, a cui scade Vabbona- 

mento al nostro giornale con tutto marzo, 

| sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 

gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. 


i 








re 


PORNO 
27 Marzo. , 


* — IUVISTA. io 

I giornali conservatori di Parigi si sono uniti defini- 
tivamente a quelli dell'opposizione nel biasimare le 
leggi novelle sulla stampa proposte dal governo Que- 
sta unanimità così compatta ci lascia luogo a dubbi 
gravi sulla guisa onde verranno interpretate quelle 
leggi dalla maggioranza’ dell’Assemblca. Gli ufficii 
della Camera si sono riuniti per discutere sulle altre 
recenti leggi intorno alle riunioni politiche. Un rap: 
presentante socialista costretto a spiegare il segreto 
7 ch’esso diceva possedere, di fare un risparmio allo 
Stato di circa 600 milioni, sviluppò nell'Assemblea 
questo singolar mezzo d’economia: propose che non si 
pagassero le pensioni agli antichi senatori, si soppri- 
messero i funzionari, l’armata, ec. Così facendo, l'e- 
conomia è facile; ma così parlando,.il socialismo svela 
la vera sua natura. 

Sì era parlato di una sospensione del Parlamento 
di Etfurt. La Gazzetta di Colonia smentisce questa 
notizia, o piuttosto la rettifica. Non vi sarà sospen- 
sione, nemmeno dopo votata la costituzione; siccome 
però la verificazione dei poteri richiederà molto tempo 





“ stante la varietà delle leggi elettorali dei singoli Stati, 
Esa secondo le quali si dovrà esaminarne la validità, vi 


r sarà nella settimana di Pasqua non una sospensione, 
ma una semplice proroga. Costituito il Parlamento, 
verranno falte comunicazioni concernenti lo stato 
della quistione tedesca, le (quali giuogeranno-tanto 

| più opporiune in quanto che fra la lega pericolante 

del 26 maggio e la lega austro-bavara, che non ha 
probabilità di successo, non si sa più a che punto sia 
la questione. 

La stessa Gazzetta di Colonia dice sapere da fonte 
sicura, che l’imperatore di Russia intenda di. voler 
marciare verso Berlino per ristabilirvi l'ordine. Uno 
seriltarello, intitolato Erfurt, di recente pubblica- 
zione, conferma questa notizia. Non solo l'ambascia- 
tore russo a Berlino, il signor di Meyerdorff avrebbe 
ispirato l’autore di quest'opera, ma si dà per certo che 
l'abbia dettata in gran parte. 

A Berlino è giunta una nota minacciosa della Rus- 
sia concernente gli affari dello Schleswig-Holstein; nel 
tempo stesso l'Inghilterra. ne ha spedita un’altra a 
‘Copenaghen di egual tenore. Ambe le potenze vogliono 

“il mantenimento della pace. 

In Ispigna le voci di crisi ministeriale già tante 
volte eredute e contraddette paiono ora esser, divenute 
probabili. Però nelle nuove combinazioni delle quali 
si parla Narvaez conserverebbe la presidenza del con- 
siglio. Nullameno avvezzi da Jungo tempo a siflatti 
parlarti noi attendiamo che essi siano confermati dal 
fatto per erederli veri, 

Nello:Stato pontificio crescono i Javori dci prepara- 
tivi per l’arrivo del Papa: molte persone della corle 
di Portici lo hanno già preceduto, e non sembra più 





È 








| APPENDICE. 


È ‘ECONOMIA DEL GOVERNO NAPOLITANO 
| IN SICILIA. 


Il Costituzionale di Firenze del 22: marzo, a propo- 
sito della proibizione inflitta dall’attuale censura toscana 
alle Lestere di Giuseppe Massari sugli ultimi cast di 
Napoli, osserva quauto sia strano il pretendere. che 
siano ignorate cose che tutti sanno, e delle quali per 
saperne peggiori non sì ha che a volgere lo sguardo a 
quel paese; « bisogna proibire » aggiunge il Costituzio - 
nale «tutti gli atti officiali che di giorno in giorno 
sbocciano nel felicissimo regno delle: Due Sicilie.» E 
‘veramente hanno questo di particolare i due governi 
dì Napoli e di Parma; che basta leggere i loro atti per 
giudicarne la tempera. Frattanto il Tempo non dubita 
di. provocare tutto il mondo sul terreno de’ fatti e degli 
| atti officiali, ove, a udirlo, si direbbe che voglia mie- 
tere migliaia di vittime con la sua falce da Saturno. 

Tra î tanti attì stupidi o crudeli che non abbiso- 
gnano di commento e che tutto il mondo conosce, ne 
scegliamo uno che è di natura a. passare inosservato, 
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Torino, Giovedì 


dubbio che egli debba’ rientrare in Roma nella pros- 
sima settimana. LT i 
‘ Nulla di Toscana che confermi o distrugga le spér, 
ranze che si eramo concepite sul nuovo indirizzo ehé 
avrebbe preso quel governo. 


- In Napoli si spingono innanzi con calore i processi! 


politici. 


x 








‘ QUESTIONE FINANZIARIA. Lx 

Da quando fu esaurita la discussione delle. leggi 
Siccardi, le tornate della Camera, de’ deputati non 
hanno più offerto quel vivo interesse che si diffon- 


deva per tutto lo Stato e fuori: la legge sulla verifi- 
cazione de’ pesi e misure e quella delle giubilazioni. 
e pensioni, militari, benchè degne di plauso , non sono. 


di natura a commovere la pubblica attenzione; il paese 
ama a preferenza-di veder traltati i suoi più grandi 
e vitali interessi, nè può meglio farsi la educazione 
costituzionale che presentandogli lo spettacolo de’ suoi 


rappresentanti occupati a studiare le fonti di benessere 
‘nell'ordine naturale della importanza e dell’urgenza 


degli ‘argomenti, .di che per avventura-non è careslia 
deve appena si nasce al sistema rappresentativo. 
Se. noi dovessimo designare una scelta, le nostre 


‘preferenze, e siam certi di avere in ciò con noi il 


paese. tutto, sarebbero pe’ bilanci e per le leggi di 
finanza, delle quali non sappiamo immaginare per ora 
altre che siano più gravi.o più urgenti. Dopo il forte 
disquilibrio che i sacrifizi di una guerra infelice in- 


trodussero tra le entrate e le uscite dello Stato, è ur- 


gente, è indispensabile, per mantenere quel credilo 


di che abbiamo vissuto e ancor viviamo, restituire al 


più presto lo equilibrio ; c le Camere piemortesi non 
ismentiranno in ciò l'antica riputazione del Piemonte 
e.la confidenza generale. Il tempo è più che non si 


‘crede nelle cose della. finanza: rotto una volta l’equi- 


librio, ‘esse ‘seguono la legge de’ gravi, e precipitano 
in fondo con una rapidità sempre crescente, trasci- 
nando nel precipizio governi, costituzioni ed impeti. 


Quasi sempre le più violente rivoluzioni furono prece- 
I 


dute dal disordine nelle entrate e nelle spese dello 
Stato. 

A questo primo argomento di urgenza ‘si aggiunge 
l’altro non meno incalzante della generale impazienza 
di riforme, che si porta anch'essa ed a ragione, ma 
spesso con riprovevole interaperanza , Sulle. cose 
finanziere. Il sistema. delle finanze nella. vita dello 
Stato è come il fiore, se ci è lecito così esprimerci, in 
quella delle piante: risultato della elaborazione delle 
forze organiche, così l'uno nell'ordine politico. come 
l’altro nel fitologico, e depositario de’ germi pe’ quali 
la vita dà un frutto, e si riproduce eil accresce, il 
sistema finanziere nello stato normale è l'indice delle 
forze vive della società più allo a compendiare in 
una formola indole di essa, c a designare il posto che 
spetta ad un paese nell'ordine statistico come la fiori- 
tura segna in certi sistemi il posto che appartiene ad 
uva pianta nell'ordine botanico. Non senza ragione 
gli occhi di tutti coloro che vogliono giudicare un 
paese si rivolgono alla sua finanza, poichè essa può 
sola rispondere a queste ultime quistioni la cui im- 
portanza è incontestabile : cosa può un governo, chi 
paga, chi riceve; od in altri termini: quante, da 
chi, e per chi sono le sue entrate. Ma non appena il 
bilancio ha risposto a queste ricerche, la .mente si 
rivolge alla genesi ed all'uso de’ mezzi che esso pre- 


‘senta, specialmente quando un paese viene di abdi- 


nni 





‘rima 








nni 


benchè sia tale, da attestare. una profonda incapacità o 
un gratuito malvolere che nulla’ potrebbe giustificare 
nella stessa sfera delle idee dell’attuale governo di Na- 
poli! Il Tempo del 16marzo raccoglie come una gemma 
dal Giornale Costituzionale un decreto che abolisce i 
banchi framentari di Girgenti, Sciacca, Licata, Terra- 
nova, Termini e Catania, per economia, ordina la ven- 
dita all’incanto degli utensili, affida alla direzione de’ 
rami e dritti diversi la cura degli edifizii, e mette gli 
impiegati al terzo del soldo. Questa singolare’ economia 
ha dovuto ricordare a’ Siciliani la satira del loro illu- 
stre poeta Gargallo, quando il marchese e la marchesa 
venuti in conferenza sulla riduzione -da ‘apportare al 
bilancio, dopo aver trovato tutto indispensabile, si ac- 
cordano ad abolire il tenuissimo salario. del maestro 
del marchesino «/a mesatà di un'itarì — del macstro 
di abbicì. » 

I banchi frumentarii d-lla Sicilia rimontano ad un’e- 
poca in cui per assicurare il paese di Cerere dalle ca- 
restie ‘si credeva dover incatenare il commercio dei 
grani con provvedimenti che erano a vicenda una causa 
di carestle;. Ebbero massimo sviluppo in questo senso 
nel secolo XVII sotto l’amministrazione spagnuola fa- 
mosa per la smania regolamentare ‘in fatto. di annona; 





GIMENT 


{Gare una parte del suo passato, e di proclamare una 





Te gli effetti del privilegio, pel quale lulte le forze 


‘{ esso non sono applicati a misura della pubblica uti- 


‘{f6rme, ma spesso in senso opposto 0 diverso, poichè 
T pur troppo ‘în materia ‘di contribuzioni e di pubbliche 





Sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per le PRovinere, 
presso gli Uffizi postali. —Livonxo, all'Emporio 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi:, impiegato postale: — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. —Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.—Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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28 Marzo 1850, 
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contrada perchè si allontana un milionesimo dalla linea 
retta senza potervi sostituire una capanna : gli uo- 
mini di questo partito sono quelli che. più ritardano 
i provvedimenti finanzieri, aspetterebbero sino alla. 
consumazione de’ secoli per vedere ove si fermi il 
mondo e assidere sovra esso un sistema archetipo di 
finanza. È questa la frazione che darebbe più da fare 
alla maggioranza, che speriamo propizia a’ nostri di- 
visamenti. 

E questo era il limite degli antichi campi della 
discussione finanziera. Una frazione non meno impo- 
tente della prima potrebbe ora aggiungere per hizzar- 
ria di spirito o per convinzione nuovi elementi di po- 
lemica sui sistemi più che sulle cose, e per far da sci- 
mie ai socialisti di ollremonte combattere sul terreno 
di que’ principi economici che per la maggioranza 
liberale e per l'opposizione ‘intelligente sono inconte- 
stati e comuni. Ma nemmeno a costoro è dato Jo spe- 
rare alcun successo. 

Facciamo i più caldi voti perchè le opinioni arri- 
schiale quando sono professate per gusto di eccentricità 
facciano il sacrifizio alla patria di ecclissarsi in cosa così 
seria, e se non è lecito sperarlo , sì limitino almero 
alle scritte dichiarazioni che si mandano come espres- 
sione di un voto per pubblicarsi nella Gazzetta Pie. 
montese. ; 

Frattanto qualunque sia per essere la. condotta de- 
gli estremi caparbi o ridicoli, noi speriamo che nes. 
suna considerazione di politica personale , di mini- 
stero o di opposizione; di destra o di sinistra abbia a 
intervenire in un esame coscienzioso in cui non si 
tratta di accordare o di negare de’ fondi, ma di creare 
nuovi mezzi e ristabilire la finanza dello Stato. 

E speriamo parimenti, che gli uomini di qualunque 
partito che non dissentono sui. primi canoni della 
scienza finanziera, che divergono soltanto nel calcolo 
della quantità del moto che bisogna imprimere a certe 
riforme, convengano e tosto in questa idea, che leggi 
finanziere e bilanci e discussione di cifre, ed esami 
slalistici sono materie da uomini speciali, per le quali 
è necessaria la tavola delle commissioni, inopportuno 
il leggio della tribuna. A uomini speciali dunque si 
affidino, che rappresentino tutte le opinioni della Ca- 
mera ; e possa il risultamento de’ loro lavori non su- 
bire Ja prova delle intemperanti discussioni che toccò 
alla legge sulle pensioni militari. 


| Muova esistenza; allora più che mai si è disposti a 
[scoprire e talvolta ad esagerare i disordini del passato 


della società non Contribuiscono egualmente cioè pro- 
‘porzionalmente ‘a’ bisogni dello Stato, e i mezzi di 


lità; e quindi un concerto di voci ehe domandano ri- 


‘spese i piùaspirano a riformare in modo da riversare 
sugli altri il peso delie une, e attirare a sè il benefizio 
delle altre. 

Or da un lato allorehè l'antico edifizio della finanza 
di.un paese si preserita smantellato da una breccia di 
molti milioni, nel momento in cui è presunto 0 rico- 
nosciuto gotico ed informe e poco atto alic esigenze di 
una vita novella sarebbe errore il-ristabilirlo a grandi 
spese: sullo stess» disegno quando si ha in ‘animo di 
mutario in .un avvenire ‘più o.meno prossimo; dall’al- 
tro lato bisogna che le innovazioni siano fatte in modo 
che in aspettando il nuovo non si perda lo antico. 
In finanza più che altrove bisogna puntellare. e rico- 
struire, non sovraimporre puramente e semplicemente 
i contribuenti del passato per averne quel dippiù che 
bisogna, quando si conosce chie in parte se non in tutto 
pagano ingiustamente il meno ed il più, cercare nuove 
forze ove più abbondano, ma nel creare le nuove 
sorgenti no disseccare le antiche, perchè un sol mo- 
mento non è permesso lo esporsi a una sospensione 
dit funzioni vitali:- nella società ‘come nella, natura 
l’azione del riorganizzare non deve mai essere distrug- 
gitrice di una organizzazione precedente che grado a 
grado, e con Ja stossa progressione con la quale un 
tessuto sì sostituisce ad un altro. 

Più tardi noi avremo l'occasione di applicare alle 
questioni che solleverà la discussione de’ bilanci e 
delle leggi di finanza questi nostri principii di -con- 
‘dotta. Nel momento attuale abbiamo voluto espri- 
mére il nostro voto che le Camere si occupino al 
‘più presto di sì grave argomento pel bene del paese, 
e per la loro stessa dignità; dacchè la sessione dura 
oramai da più di tre mesi, termine ordinario delle 
sessioni parlamentari in tempi ordinarii, e qualcuno 
comincia a temere che la Camera de’ deputati po- 
rebbe, a stagione avanzata, non trovarsi più in nur 
mero prima che abbia votato i bilanci e le leggi fi- 
nanziere, il che sarebbe fatale per lo Stato e pel suo 
credito. — Abbiamo inoltre voluto esprimere i pen- 
sieri che ci preoccupano intorno agli errori che po- 
ircbbero ritardare que’ provvedimenti importantis- 
simi, e che rispondono alle opinioni delle parti di 
che si compone la Camera. 

Dapprima, se vi è alcuno che nulla abbia di- 
menlicato e niente appreso, la caparbietà di coloro 
che potrebbero ostinarsi a nulla innovare e a fortifi- 
‘care gli abusi nella occasione che si cerca a sopperire 
al disquilibrio del tesoro. Questa opinione legiltima- 
mente contraddetta dal pubblico voto non ha alcuna 
eventualilà di successo. 

E poi la intemperanza nel desiderio d’innovare che 
pur troppo potremmo attenderci da un altro. lato 
della Camera. E perchè bene ci s'intenda, noi chia- 
miamo intemperante quello spirito d'innovazione che 
vuol farsi presago ir tatto e precursore in finanza 
‘dello avvenire, che non lien conto del passato, e de- 
molisce senza forza per ricostruire: edili della morte 
in nome della vita futura, alcuni distruggerebbero una 
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Le due leggi pel sussidio ai danneggiati dalla guerra 
e sulle pensioni militari , furono finalmente votate 
nella ‘tornata d'oggi. 

Non rimanea della prima che l'ultimo articolo, nel 
quale prevedendosi il caso in cui soddisfatti | dan- 
neggiati di ristretta fortuna, rimanesse un sopravanzo, 
si stabilisce che venga ripattito fra i danneggiati più 
bisognosi dopo quelli contemplati all'art. 2. — Ma 
neppur questo potè giungere in porto senza ostacoli ; 
poichè prima il deputato di Moutiers lo voleva svi- 
sare; poi il deputato Moja, fedele ai suoi prece- 
denti, gli gridava la croce addosso, trovandovi tutte 
le contraddizioni e le incongruenze delle quali aveva 
già ieri gratificato la legge. Però non -fu più visto 
correre il suo cavallo sbrigliato sul terreno della di- 
scussione, al che forse si dee attribuire la buona 
ventura dell’essersi potuto una volta passare allo squit- 
tinio. La Camera ci perdette un sillogismo in barbara, 
ma ci guadagnò una legge votata. 





cu reo dr 











monsignor Sanseverino, arcivescovo di Palermo, che fun- 
zionava ‘da vicerè mentre il Caracciolo era a’ bagni; fu- 
rono occasione di una polemica e di molte e belle 
scritture di economisti siciliani, delle quali alcune sol- 
tanto sono riprodotte nell’ultimo volume della colle- 
zione del Custodi. Il vicerè trovò che monsignore avea 
ecceduto nella estrazione. I suoi timori banditi per ]°I- 
sola produssero il caro artifiziale. Più tardi, allorchè 


e per le gride che l’illustre autore de’ Promessi Sposi 
evocò con tanto effetto nel suo celebrato. romanzo. 
Tutta quanta la produzione delle granaglie destinata 
al cominercio esterno dovea portarsi a que’ banchi. 
Il governo ne perinetteva poi o ne vietava l’estrazione 
secondo i presenti bisogni della consumazione interna. 
Quanto fosse ingiusto, improvvido, tirannico questo me- 
fodo, non è chi non veda. Sensale di tutte le vendite, 
facendo ‘male, come sempre, la bisogna de’ privati, il 
governo. allarmava il paese co’ divieti, ceprezzava il 
genere co’ permessi quando le ricerche venivano meno. 
Lo stabilimento di una specie di scala mobile che su- 
bordinava l'estrazione alle oscillazioni del prezzo seimbrò 
quindi un benefizio nell’assoluto arbitrio dell’ammini- 
‘strazione viceregia, ed i regolamenti di questo nuovo 
sistema ‘detto delle tratte furono scolpiti in marmo sulle 
mura di que” grandi stabilimenti frumentarii. 
Bisognava che un grave avvenimento scuotesse il 
peso di questo. assurdo. sistema per dar accesso alla 
luce della scienza economica, che già proclamava nello 
scorso secolo l’assoluta. libertà di ogni commercio, € 
con ispecial cura di quello de’ grani. Una breve as- 
senza del marchese Caracciolo, vicerè di Sicilia, l’anueo 
:di Alfieri e degli enciclopedisti, e la sua antipatia. per 


permise la estrazione, si ebbe un enorme avvilimento 
di prezzi. Così il paese per insensati regolamenti si affa- 
mava nel tempo istesso e s'impoveriva. La Sicilia per- 
donò facilmente a Domenico Caracciolo, che veniva di 
abolire il tribunale della inquisizione e di reprimere la 
feudalità, gli errori economici, da’ quali non avea po- 
tuto garantirlo l'intimità con l’abate Guliani; ma la 
macchina viziosa de’ regolamenti spagnuoli restò discre - 
ditata da quell’ultimo esperimento. Più tardi l’interesse 
del commercio britannico li fece cadere in desuetudine; 
e finalmente con decreto del 21 giugno 1819 quei 
banchi furono dichiarati liberi. 

Però non essendo assicurato’ alcun vantaggio alla 
conservazione del genere ne’ granai dello Stato anzichè 
in quello de’ privati, e non potendo quello sostenere 
la concorrenza di questi quante volte discende all’e- 
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sentimenti; e i sagrifizii ai qualisi dichiaravano pronti 
nella speranza della vittoria, èglino non li faranno 

s! men volentieri per render meno gravosa la sconfitta. 


Così, dopo tre giorni di discussione si finì per ap: 
provare tal quale il progetto della commissione, i 
quale non vogliam dire che sia perfetto, ma cerlo è 
almeno migliore di molto, e come principio € come 
pratica, delle strambe idee a questo riguardo messe 
fuori da talun cervello della sinistra. 


eso 
Seriamente: le quistioni erano due, di diritto l'una, } 


di convenienza politica l'altra. 
Si chiedeva in diritto: è il governo obbligato a ri- 


sarcire i danni eventuali della invasione forestiera e | 


della imprevedibile indisciplina della nostra truppa, 
traviata dalla sventura? 

E a questo era ovvio il rispondere che no, perchè 
nessuno è tenuto, se non pel fatto suo proprio perso- 
nale, o pel fatto di coloro de’ quali è responsabile 
Ma questi danni furono la conseguenza della guerra, 
e la guerra non fu un fatto personale del governo, ma 
un faito comune alla nazione. 

La nazione volle la guerra, o almeno tale si fu il 
voto espresso da’ suoî rappresentanti ; e le provincie 
limitrofe alla Lombardia furono fra tutte le più ardenti 
nel promuoverla. Se a bene, fosse riescila l'impresa, 
quesle erano pure alle quali la vittoria dovea maggior- 
mente profittare, perchè le più vicine e le più strette 
dalla comunanza di abitudini, di favella, di costumi, 
da’ più immediati interessi a quelle che si doveano 
unir con noi. A vece Dio ci provò coi disastri, ed 
elleno, come le più prossime al teatro della guerra, 
ne risentirono più dolorosamente le funeste conse- 
guenze. Questa è una eventualità, figlia della posizione 


altra volta cadere sulla Savoia o sul littorale ; ma non | 
v'ha ragione per trarne argomento ad attribuire un | 
diritto di indennità, lo esercizio del quale porrebbe a i 
repentaglio le finanze dello Stato, e crescerebbe a | 


cento doppi i mali effetti delle nosire sventure. 


Conveniva almeno, nell'interesse delia popolarità ; 


dell'idea di guerra, concedere questa ‘indennità? 


Sì, qualora diasi, come nel progetto votato, sotto | 
nome e titolo di sussidio , e fra quella misura ivi | 
designata; ma non se altrimenti, perchè la ricogni- 


zione assoluta del dritto all'indennità avrebbe anzi 
compromesso cd avversalo questo scopo. 


Per quelle due provincie, oltre a due milioni sareb- È 
besi dovuto stanziare. Ma tutte le altre stale, a cagion { 
della guerra, in qualche modo danneggiate, avreb- $ 
bero quindi tratto eccitamento a chiedere, e ragione { 
per ottenere di venir anch'esse risarcite. Ned è facile | 
prevedere dove sarebbersi fermati i sacrifici da im- { 


porsi all’ erario pubblico, onde soddisfare a queste 
varie esigenze. è 


Ma nello infelice stato attuale delle nostre finanze i 
come far fronte a queste spese, se non crescendo ol- | 
tre misura gli oneri che già rendono sì grave e pe- | 


nosa la condizione dei nostri contribuenti ? 


Ed ecco impertanto che per togliere un ingiusto e | 
un fondato pretesto di malcontento ad una classe È 
poco numerosa di cittadini di due province, sarebbesi f 
a lutte le classi e a tutte le provincie dato occasione { dei deputati. 
di maggiore 0 nuova avversione per Ja guerra, fa- { 
| scindere: il ministero successore, contrario senza dubbio 
i alla legge Siccardi, dove sarebbe scelto se non fra le 


cendone maggiormente ancora pesare sopra tulle gli 
spiacevoli risultamenti. 


Così l'impopolarità avrebbe avuto per campo non $ !"© sai E 
{lusingarsi di trovare appoggio in una Camera la quale 

Vena x SR , | diede così grande maggioranza alla proposta abolizione 

Oltrecchè in questo riparto sarebbesi commessa : del foro ecclesiastico, mostrando in ue le ‘sue frazioni 

i unanime concetto , fuorchè nella estrema diritta , ed 

$anche in pochi voti di questa ? 

del quale ormai non gli può restar altro più che Ja | 


più tale o tal altra provincia, ma tutto lo Stato. 


un'ingiustizia, spendendosi il danaro del povero co- 
lono per indennizzare il ricco proprietario di un danno 


rimembranza. 
Lo ripetiamo, ora'che la legge è votata, come l’ab- 
biamo detto già, quand'era solo in discussione, i No- 


varesi, i Lomellini troppe prove diedero di amor patrio | 
e di generoso sentire, per credere che ad alcuno di | 
loro torni troppo grave il sacrificio di qualche af 

TOPO Sk ea ] SOMMA È stato consultato nell’anno medesimo 
a quella causa, per la quale, prima ancora che si rom- È 


esse la guerr. Ì dt | do Ì ì i i 
P a guerra, offrirono con tanto ardore, e il Sangue # \° La storia moderna ci fornisce dati sufficienti per 


e le sostanze. Certo nel desiderarla, nel promuoverla, i 


e nel profferirsi, non subordinavano all’esito dell’im- 
presa il loro patriottismo; la sventura delle armi no- 


NITTI TANTE I ici 


sercizio di un'industria, in breve tempo Pabitudine fu 
vinta da’ risparmi che offrivano i privati depositi sotto 
il rapporto de? fitti e della esattezza del servizio, edi 
banchi frumentarii dello Stato furono abbandonati. 
Ma come non vi è grande inconveniente, al. quale 


non vada unito qualche bene e viceversa, fu facile il.j 
notare che lo abbandono di que’luoghi faceva perdere | 
una buona occasione di consumare le vendite al mer- ì 
cato sui talloni del deposito. Questa sola considerazione | 
bastava a condurre l’attenzione di ciascuno, in un paese { 


ove tanta è la produzione .del grano, e così scarsa la 
circolazione del numerario, alla possibilità, alla agevo- 
lezza e convenienza di non distruggere quella antica 
istituzione, ma di rifonderla sul modello delle odierne 
istituzioni di credito e farne una sorgente non ultima 
di pubblica prosperità e di utilità finanziera, 

Il governo costituzionale uscito dalla rivoluzione del 
1848 in mezzo alle cure incessanti 


di un presente agi- 
tato dalla guerra a 


» sotto la. permanente urgenza della 

difesa, dovendo tutto sacrificare al bisogno di ‘creare 

na Lu di fornirsi di armi e vascelli ; di provve- 
È i; LI vi. 

ere all’interna sicurezza ; dopochè il governo di: Na- 

poli avea versato dai presîdi e dai bagni migliaia di 


IL RISORGIMENTO 


TELTIA ARE ZIO SLI ZIIESE 
aa 


Ma la virtù del sagrificio ha un limite nella possi- 


! bilità di chi è chiamato ad esercitarlo. A coloro im- i 
{ pertanto che fossero in infelici condizioni uno speciale. 
riguardo doveasi avere; e a questo mira il sussidio dei ; 


500 mila franchi. Ma l’intervertire i termini della 


i proposizione, l’ammettere il diritto al luogo del ri- ; 
guardo, l'indennità al luogo del sussidio, sarebbe stato | 


un portar la confusione nelle idee del diritto pubblico 


e un compromettere le finanze, e con esse io stesso : 
principio politico, in nome del quale per quella fallace | 


teoria si patrocinava. 


Il che bene speriamo siano per comprendere idan- ' 
neggiati delle provincie limitrofe al Ticino, talchè 
si persuadano che non grettezza di intenzioni, ma; 


inesorabile necessità impose la parsimonia nel deter- 
minare il sussidio, e.le norme del suo riparto. 


Dopo questa legge si votarono l'articolo 48 ele | 
parti della tabella ‘annessa alla legge sulle pensioni ! 
militari che erano stati rinviati alla commissione; 
‘adoltandosi ‘il testo.(dalla medesima proposto;-più'uma 


aggiunta per eseludere dal beneficio della pensione cò» 
loro che avessero portate le armi contro l'indipendenza 
d'Italia. 

Chiuse la tornata il voto per la presa in considera» 


zione della proposta Louaraz tendente a modificare la ; 
i legge comunale; e una dichiarazione d'urgenza pro».i! 


| mossa dal deputato Michelini sopra una petizione dei 


î l'introito serale all’impresa del teatro regio. 


Troviamo nel Corr. Merc. il seguente articolo: 
Le petizioni o proteste vescovili al Senato ed al Re 
{ chiedono rigettata ‘o ritirata la legge Siccardi. 
Non vogliamo esaminare per ora il contegno di quei; 
ji documenti, pesare le ragioni su cui credono fondarsi; 
i e farne comprendere la violenza accompagnata di molta 
assurdità, 
Importa mettere in chiaro quale concetto del regime 
costituzionale s’abbiano formato i monsignori supplicanti 
‘o protestanti, ed a quali conseguenze Ja domanda loro 
; spingerebbe il governo ed il Re. 
Supponiamo che la legge Siccardi (contro ogni pro- 
‘ babilità) venga dal Senato rigettata. | 
Niuno vorrà negare che in questo avvenimento sì 
‘ racchiude l’altro certissimo di una crisi ministeriale. 
O il ministero dovrà dimettersi, 0 il Senato dovrà 
i mutarsi colla nomina di:nuovi membri favorevoli alla 
i legge. Ad ogni modo la legge sarebbe differita in altra 
{ Sessione, con patente svantaggio pubblico ,° e generale 
{ disapprovazione. 
I Supponiamo che il Re o ritiri la legge. medesima, o 
| rifiuti sancirla, o segua l’esempio ‘del Senato, nel caso 
in cui questo l’abbia rigettata. VI 
i La crisi ministeriale, flagrante più che mai in questa 
j ipotesi, di quale effetto sarebbe feconda? 3 
Non vha dubbio. Insieme al ministero dovrebbe ca 
{ dere la Camera che ne approvò il progeito. ì 
Si verrebbe ad uno scioglimento dell’attuale Camera 


Da questo scioglimento non si potrebbe certo pre- 


file dello schietto partito retrogrado ? E come potrebbè 


Dunque il Re dovrebbe promulgare un decreto di scio- 
glimento, soli 3 mesi dopo quello di dicembre che già 
parve a mala pena giustificato da un apertissimo con- 
flitto sovra quistione capitale ed indeclinabile. Sì doé 
vrebbe invitare il paese a nuove elezioni, soli 3 mesi 
jJdopo quelle di dicembre che già riuscirono simili ad 
un eccezionale ripiego, perchè il paese due volte era 


Qual esito darebbero le nuove elezioni? 


calcolare 1’ effetto pessimo d’una riforma pertinace= 


i mente negata allorchè forma il voto d’ogni. buon 
i Cittadino. Noi possiamo @ fortiori misurare quello: di 
stre non ha potuto mutare le loro convinzioni 0 i loro | 


una riforma promossa, applaudita, e poi strappata con 


i banditi nell’isola al momento di abbandonarla, non la- 
i sciò mai di volgere uno sguardo all’avvenire, e di pre- 


i parare alcuna parte degli immensi benefizi, che la ri « | 


( cuperata libertà e un governo proprio avrebbero iù 
j tardi assicurato al paese. — Trista fatalità delle noi 
luzioni che nob trionfano! Esse sono giudicate dal male 
che costano , e non dal bene che preparano. Fra n 
mille oggetti della sua attenzione, non mancò ;l go- 
verno provvisorio di ‘volgere uno sguardo anche aj 
banchi. frumentari. 


fu preparato per presentarsi alle Camere, tostochè 
fosse cessato lo stato di crisi, e allorchè un ritorno di 
{ sicurezza interna ed esterna avrebbe permesso al cre. 
| dito di consolidarsi, e ai poteri dello Stato di occu- 
| parsi di leggi e di istituzioni economiche, Quel progetto 
e il rapporto che lo precede, dimostrano la. immensa 
{ e incontestabile utilità alla quale si sarebbero volti 
‘ quegli inutili stabilimenti. Un’ accurata classificazione 
: de’cereali, e delle loro specie e varietà'in Sicilia, estre- 
ma facilitazione alla ricognizione dei depositi, e alla 
trasmissione per girata, rapporti dei banchi frumentari 
col banco di Sicilia, che da semplice cassa di: depositi 


topografica di quelle province; al modo istesso col i direttori dei teatri della capitale, che protestano contro.} 
D 3 i 


quale ora colpì il Novarese e la Lomellina potrebbe | l'obbligo loro imposto di corrispondere il decimo del || 


Molti elementi furono riuniti, e un progetto di legge. 


sua 


! violenza disonorevole, è con pentimento codardo, alle 
speranze ed agli applausi del popolo. Ì 

Le nuove elezioni sarebbero ostili al governo. Invece: 
d'una Camera intesa a sostenere il governo finchè cam- 
mina anche mediocremente, si avrebbe una Camera di 
schietta opposizione. 

Che farebbe il ministero retrogado? Abborriamo dal 
dirlo; eppure egli non avrebbe altro mezzo di vita che 
la violazione dello Statuto, la politica e la giustizia na- 
politana..... 

Ecco dove i vescovi petizionarii e protestanti vo- 
‘ gliono spingere il Senato ed il Re. 

! All’impossibilità pratica del governo costituzionale. 

Rimane da decidere se ciò facciano per singolare igno- 
i ranza del meccanismo statutario, ovvero se nel loro con- 
i cetto lo Statuto si risolva in pura finzione, sicchè nem- 
i meno si degnino calcolarne l’esistenza e gli effetti. De- 
i cida il lettore. Questi ‘effetti, adombrati leggiermente, 
i ma con esaltezza, desideriamo intanto non isfuggano 
Tcalla grave meditazione della maggioranza dei senatori. 


Ci corre debito d’intrattenerci alquanto intorno ad 
‘ un fatto, che mentre onora in sommo grado l’amor 
‘ patrio e il coraggio civile del popolo fiorentino, deve a 
\.tutta Italia riuscire di altoiconforto e pegno di migliori 
llavwenire, Sotto lo sguardo delle aquile di Absburgo, nel 
ifempio di Santa Croce, Panteon delle glorie cittadine, 
Ilasilo alle ceneri dei nostri grandi, © in altre chiese dì 
\Firenze “si offerivano nel memorando giorno dei 23 so- 
lenni funerali pei generosi nostri fratelli che suggella- 


irono col sangue la lor devozione alla gran causa ita- 


i 
| liana! Ognuno: apprezzerà la nobiltà del. concetto, le 
ilcircostanze in cui l’atto compievasi, la eloquente signi- 
‘ ficazione di un rito, che mentre rinnova. acerbe me- 
i morie, innalza l'animo a sublimi speranze! 

{ Il Nazionale lo Statuto e il Costituzionale uscivano 
(colle insegue di un lutto, che in altre parti della Pe- 
\nisola tutti i buoni chiudevano nel profondo dell’animo 
sulcerato; e che i redattori di quei fogli esprimevano 
lin ricordi di tuita opportunità, rammentando : come 
‘alle tradizioni delle sue glorie e delle sue sventure, 
{dai suoi errori medesimi un popolo rivive, sì erudisce, 
Sì afforza, si prepara a nuovi destini! (Guzz. di Genova). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 marzo. 
Presidenza del cavaliere PineLLI; 


Sommknio. Discussione ed approvazione della legge in fa- 


vore dei danneggiali nell'ultima guerra. Discussione ed È 


approvazione della legge sulle pensiuni e giubilazioni mi- 
litari. Proposta d'una legge sulla privativa della Posta. 
| Presa in considerazione della praposta del deputato 
Louaraz. i 

‘La tornata è ‘aperta alle ore 12 1,2. : 

Si legge il processo verbale della precedente tornata. 

I deputati Caboni e Spinola chiedono un congedo. 

Non essendovi delle relazioni pronte, si passa alla discus- 

{ sione della legge per sussidi alle provincie danneggiate per 
l’ultima guerra. 

| Art. 5. « Nel caso che soddisfatti i danneggiati di ristretta 
fortuna, rimanesse un sopravvanzo, questo verrà ripartito 
fra i danneggiati più bisognosi dopo quelli contemplati dall’ar- 
ticolo 3.» 

Il presidente osserva che occorse un errore; dovendosi 
leggere art. 2 e non 3. 

Jacquemoud Antonio. Avvi un altro errore: Dovrebbe dirsi 
fra e non dopo, perchè non vi sono altri bisognosi cui si ac- 
cordi un sussidio. 

Piccone. L'art. 5: non deve aver forza che nel easo in che 


i 500 mila franchi lasciassero ancora un avanzo, per essere | 


stati gli aventi meno di 10 mila lire integralmente risarciti. 
In questo caso quelli che avrebbero meno fra coloro che tut- 


tavia possedessero alquanto più di 10 mila lire riceverebbero | 


un sussidio. 

Borella. Prima che si proceda alla votazione di questa 

legge io debbo dichiarare che, non essendosi ammesso il 
| principio che io credo giuste, dovrei votare contro la legge. 

Tuttavia voterò favorevolmente, perchè in ogni caso trattasi 
di soccorrere persone povere danneggiate. 

Jacquemoud persiste nella sua proposta. 

Piccone. Tanto varrebbe sopprimere l'articolo. 

Santa Rosa Teodoro. Se si tugliesse l'articolo e hastissero 
100 mila lire per risarcire i danni di coloro che possiedono 
ineno di 10 mila lire, accadrebbe il caso che non si distri- 
buirebbero în soccorsi gli altri 100 mila fr. 

Moja. Se la Camera prevede il caso che rimanga disponi- 
bile una somma, bisogna che specifichi il modo di distribuirla. 


Lloret erano mb | ACRI qa RCA PED MOTORI TRA E 


i Lio pid w n dr ii I 
era destinato a divenire una istituzione di sconto e di’ 
‘ itcolazione; introduzione de’ metodi di magazzinaggio | 


a meccanismo; che rendono oramai così facile e;poco 
dispendiosa, I immissione, l’ estrazione, la ventilazione, 
la nettezza, la vagliatura e la custodia dei grani in 


grandi masse, erano. le basi di questo sistema, Ogni | 
; { produttore dì grano sarebbe stato in facoltà di otte- 


nere anticipazioni a tenue interesse dal banco di circo- 
lazione sul deposito dei talloni, e nel tempo istesso i 
magazzini di deposito , con un sistema di soccorsali, 
erano destinati in certi limiti a sopperire al bisogno di 
monti frumentari, e a fare la somministrazione in na- 
tura ai coltivatori. In un paese ove principale coltura 
è quella dei cereali, e. l’interna circolazione del nu- 
merario è tale, che l’agricoltura mendica i capitali al- 


l’ enorme usura del 12 pe 100, chi non comprende 


(l’immensa utilità di un? istitazione capace di procu- 
rare ai produttori i capitali necessarii a modico inte- 
resse, e il gran benefizio che ne avrebbe ricavato 
la finanza interessata nelle azioni del banco? La pro- 
spettiva di questi vantaggi ‘era stata traveduta anche 
da' qualche agente dello stesso potere assoluto nel 1827 


$ 


«È 


4 e nel 4834 ; ma tuttociò che è bene del popolo si | 


tsminticati 


Votando l'articolo come sta scritto si cade in una 
dizione, nè sarebbe la sola che si noti nella legge. 
._ Revel. Bisognerebbe in questo caso lasciare alla com: 
sione un certo arbitrio. pel riparto. 
| Ta proposta del dep. Jacquemoud non è approvata. 
L'articolo 5 è approvato,” | 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della ‘Jego 
che dà il risultamento seguente: . 
Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti — 
Dissenzienti 
La Camera approva. È 
L'ordine del giorno reca il seguito della dis 
legge delle pensioni e giubilazioni militari. 2/00 
Si legge l’art. 18 come fu emendato dal dep. Berto 
come fu redatto dalla commissione. ‘A questa aderi 
commissario regio. i : o 
Dopo discussione sull'emendamento Bertolini si È 
voti, e non è approvato. FCRNERRRERA : 
Brofferio. I sig. Bertolini voleva che non potess 
dere del vantaggio della legge coloro che avessero com 
tuto contro la libertà e l'indipendenza d'Italia. Ma q ; 
proposta o dice troppo o troppo poco. Dice troppo perel 
non potremo mai supporre che si accolgano nel nostro es 
cito coloro che avessero portato le armi contro l'Italia. 
poco, perchè in una legge fatta per elevare l'esereito, si d0-| 
‘vrebbe porre il principio che non s'ammettesséto cd i 
‘avessero combattuto contro la libertà e l’ind pendenza 
popoli. In altre guerre ‘d° Europa vedemmo Italiani” com) 
tere sotto il vessillo della libertà e Italiani combattere cont 
di essa. Se vogliamo salvar il principio, proclamisi elie i 
soldato, il quale. combatte ‘con nui deve aver pura l'anima 
di schiavitù, dobbiamo favorire la libertà di tuttii popoli i 
Commiss. regio. Mi associo ai sentimenti del sie, Br 
ma osserverò che qui non si tratta di stabiliri 
egli proclama, ma di rimunerare servizii prestat | 
governo non ammetterà nelle file dell'esercito coloro. 
avranno portato le armi contro la patria, nè permetterà | 
piemontesi di combattere contro la:sua causa, 
Presidente, Si può procedere alla discussione dell’ 
poi dell'aggiunta. aa 37 
Moja. Non si è contemplato il caso di chi, -comb 
all'estero, fosse stato dismesso... fo 
Petitti. L'art, 59 dice che non potranno godere del h 
fizio coloro che fossero stati degradati. (0 
Moja. Altro è degradazione, altro dismessione. 
Dabormida. L'osservazione del sig. Moja tend 
escludere dal diritto alla pensione gli ulfiziali stranier 
stamente dismessi. A. questo proposito ‘noterò che 
verno prima di riconoscere i servizii prestati. all’esteri 
farsi somministrare i documenti, e se l’uffiziale non pro 
che sia stato dismesso per volontà propria o per fatto d'o 
nioni politiche, il governo si farebbe gran torto ad amme 
terlo. E giacchè lio ficoltà di parlare, farò un’osservazio 
su ciò che diceva il sig. Brofferio. Egli ha detto troppo per= 
ché chi combattesse adesso coi francesi contro i Beduini coma 
batterebbe contro l'indipendenza di un popolo; (Iarità). + 
_ Si ammette la divisione dell'articolo, e, posta.a partito Ja; 
prima parte, è approvata. Lai a 
La redazione della commissione è approvata. ì Mm 
‘ Viene ora in discussione l'aggiunta del Bertolini, che v 
esclusi-dal benefizio-Galoro che ‘avessero combattuto e 
la libertà e l'indipendenza d'Italia, i Li 
Brofferio. Il commissario regio osservava, che qui 
‘luogo di proclamare un principio. Dirò che in ogni. 
proclama un principio, e il principio del legislato 
di rimunerare chi avesse combattuto per da 
bertà e dell’indipendenza. Nun fo dunque altro che 
all'origine di questa legge... ESRI 
Il signor Dabormida allegiva l'esempio di chi. 
battuto contro i Beduini. Risponderò , che nell’ applicazio 
di un principio non vuvlsi sottilizzar tanto, che s'incontr 
nell’applicazione di un principio delle difficoltà che non de 
bono tuttavia esser un motivo per rimaversi. E quanto 
Arabi, non dubiterò di asserire che essi hanno diritto quante 
gli altri popoli, d'essere indipendenti; e che non devesi re- 
car loro Ja civiltà coi cannoni, ma colla persuasione. Ho ir 
‘ in gran conto le cognizioni militari che ci potrebbero arre- 


care uffiziali forestieri, ma tengo ancor più conto del cond 
| vincimento, e per me non saprei se sarebbe bene ammette 

i chi non avesse che cognizioni e non convinzioni. Lamartine 
“primi mesi della repubblica, francese. proclamò ‘altamente. 
principio che si dovevano rispettare le nazionalità. Sventus 
ratamente non fu osservato quel gran principio, ma fece! 
molto onore a chi lo proclamava. Se non abbiamo numerosi 
eserciti, mostriamo che abbiamo gran cuore, grandi princip 
e ce ne tornerà molto onwse (applausi). TALDORLO 

lo propongo che non sia tenato nessun conto: di.colo 
‘che avranno combattuto contro la libertà e: l’indipenden 
dei popoli. ur i 3 

L'emendamento Brofferio non è approvato. 

L'aggiunta Bertolini è approvata.‘ 

L'articolo così emendato è concepito come segue: 

Art. 48. « Il servizio prestato in ‘altre armate regolari da 
militari ammessi nell’ esercito nazionale anteriormente alla 
promulgazione della présente legge sarà ragguagliato al ser. 
vizio prestato nell'esercito medesimo. Ù 


oblia facilmente ove il popolo non è rappre 
Dimenticando troppo facilmente che econont 
rola greca e significa buon governo, come 
lustre ministro delle Due Sicilie in altra 
quel governo, esso chiude ora i banchi fi 
risparmiare i due. terzi del sollo di 
chio governatore, custode o contabile 
un utile progetto che era nato ‘con 
immensi locali in parte ereditati  dag 
delle città Greco-Sicule all’ ammini: 
e dritti diversi, famosa per la i 
quale ha lasciato cadere per. 
tanti nobili edifizii del medio . 
- Tanto è dire che quei luoghi de 
‘ pace di 200 mila quintali metrici 
dannati a coprire tra poco il suolo « 
la economia di un governo che ‘ha tanto l 
ne cure è di abusi in Sicilia; e così sa egli 
dell’agricoltura e della finanza, anche allora‘ch 
non gli costerebbe alcun sacrifizio della s 
‘i vidità e dispotica onnipotenza! | ||. 
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IL R SORCIMENTO 


Len ur Lamis n Hi sa 


« Il servizio prestato in tali armate dai militari che saran- { disse al deputato Sulis che il progetto di legge aveva d’uopo 


no ammessi nell’ esercito nazionale posteriormente alla pro- 
mulgazione di questa legge, o che si presterd:dai militari 
che già vi appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a fa- 
vore dei nazionali autorizzati, i quali abbiano prestato venti 
anni di servizio effettivo nell'esercito nazionale In tal com- 
puto però, le campagne fatte in dette armate estere, non da- 
ranno diritto al beneficio strbitito dall'art. 24. i 

« Non sarà parimenti tenuto altun conto degli anni di 
servizio e delle campagne fatte-contro la libertà e l'indi- 
pendenza d’Italia, » © sali : 

Si approvano qurimdi i seguenti articoli d'aggiunta: 

Art. 44, « Le vedove dei militari morti ia attività prima 
di aver acquistato il diritto alla giubilazione, taa dope aver 
raggiuntici 25 anni di servizio, avranno ragione sl quarto del 
minimum della pensione dovata-1 marito, diminuita di tanti 
trentesimi quanti.anni mancavano al compimento di quelli 
richiesti dall'art. 2. ci 

Art. 45. « Le disposizioni della presente legge si -appliche- 
ranno eziandio ai militari che furono collocati-a- riposo dal 
governo, cui nel decreto di giubilazione si fosse dato. rela- 
tivo affilamento. ; 

Art. 46. « Con leggi speciali si accorderanno ricompense 
nazionali ai militari che se ne rendessero degni con servigi 
eminenti e straordinari resi alla patria. » ti 

Petitti, In seguito all’eccitamento dei deputati Tecchio-e 
Gerbino la commissione. si occupò dei medici e chirurghi ci. 
vili che, avessero: prestati servizi all'esercito; Un biglietto re- 
gio provvedeva loro con pensioni che non potevano ecceilere 


di essere esaminàto maggiormente, e che intanto non si po- 
teva dargli.corso; Ma se egli non poteva; perchè tacque ? Egli 
invece si legò, eil intanto alla mia praposta legge, ora che il 
bilancio ed altre leggi importanti si devono discutere, poca 
probabilità rimane che si possa vincere. s 

Ministro degli affari interni. La legge è preparata, e \'o- 
norevole preopinante , Se desidera , se ne potrà convincere 
co’ suoi occhi. Ma fe difficoltà sono gravi, esigonsi nuovi 
studi e a questo scopo mandai la legge al consiglio di Stato. 
Io:eredo che la Camera sarà persuasa che non v'è per parte 
mia nessun mal volere. Per altra parte che. interesse poteva 
avere a far altrimenti da ciò che credeva si potesse fare? Noi 
siamo d'accordo sulla massima , che violsi togliere la troppa 
centralità e migliorar in altri punti la legge. 

Presidente. Giacchè il sig. Louaraz insiste @ il ministro 
non dissente, e per quest aggi non v'è più tempo per la di- 
scussione della legge sulle strade della Sardegna, io propongo 
la discussione sulla presa in considerazione della proposta 
del sig. Louaraz, tendente a farsi che nei consigli divisionali 


Il ministro della guerraciu risposta ad wna domanda fatt 
tagli in altra tornata dal sig. Cavallini dice che la commis 
sione nominata per l’altare delle requisizioni continua ulaere- 
mente i suoi lavori. 

Michelini torna sulla petizione che tende al ‘esimere leg 
Itri dal tributo che pagano al teatro regio, e si decide che se 
Me tratterà venerdì con altre petizioni, È 


è aaa, . . sì 
le diverse parti della divisione siano meglio rappresentate. | 


OTTIMI IAT 


{sricata dal governo. 


| decreto dei 31 ottobre 1849. 





\ del Parlamento ‘e si dà pel 5 maggio; quanto si debba 


In Parigi la casa bancaria Bischoffsheim Goldschmidt ; sta dimanda fu già risolta in senso contrario, e pre - > 


e compagai. giudicherebbe la questione di competenza. 
Ta Vienna la casa Arnsteint Eskeles, Ticino. — Il dipartimento federale delle poste e dei 
i. In Francofortesul Meno la banca B. H. Goldschmidt. | lavori pubblici annuncia al governo ticinese d’aver in- 
Le rammentate case bancarie si terranno all’oggetto | caricato 1’ ingegnere in capo Lucchini, di fare alcuni 
‘che sopra in corrispondenza còn la casa di Livorno | studiì di verificazione della linea da Capolago al con- 
Michel’Angiolo Bastogi e figlio, espressamente a ciò in- | fine lombardo. a Chiasso, e di raccogliere informa- 
zioni sulla linea di congiunzione tra Chiasso e la Ca- 
merlata. 


rana 


Art. 5. Il pagamento dei frutti si farà sul rilascio 
delle cedole da separarsi di semestre in semestre dalle 
cartelle rispettive. Per l’ estinzione poi delle cartelle i i 
State a ciò designate dalla sorte sì esigerà il rilascio | B 
delle medesime, che verranno d’anuo in anno pubbli- | f 
Camente distrutte. sotto la direzione , e vigilanza. dei ; ] 
pubblici funzionari rammentati nell’art. 8. del sovrano 





Il governo ringraziando il dipartimento, insta perchè 
medesimi studii siano estesi alla linea da Lugano a 
ellinzona, che diviene indispensabile facendosi la linea 
i ferrata del Lukmanier, onde congiungere con questa 
‘Adriatico e il porto di Venezia, non meno che Milano 


e la Lombardia. (Gazz. Ticinese del 25). 
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Firenze, 21 

"De gici AESR: | ALEMAGNA. — La influenza che PAustria esercita 
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Fscrivond dl Col a danno della unione tedesca, ha già prodotto. alcuni 
Fisiangi Dio Qui ape delPapertira | risultati che fanno temere la dissoluzione della medesima; 

come abbiamo fatto notare nel foglio divieri. Il ministero 

reazionario di Assia-Cassel ha richiamato il suo plenipo- 
tenziario, il signor De Ochs, per fare una dimostra- 
zione ostile alla Prussia, e gli ha surrogato il profes- 
sore Idetzel di Marburgo che ricevette.l’ordine foriiale 
‘di ‘dichiarare, che il governo di Assia-Cassel si rifiu- 


credere non lo so; presto vedremo. Della questione 
inglese tutto quello che se ne sa l'hai veduto nei gior- 
nali. La prima commozione prodotta dalla medesima 
è; del: tutto cessata, e'ciò rientra nel nostro carattere dì 
far gran chiasso per due o tre giorni, anche delle cose 


i 
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‘Si prende iu considerazione la proposta di legge del depu- 
itato Louaraz. I 3 p 

Il ministro delle finanze comunica alla Camera che ilcav., 
De Candia fu nominato commissario regio per: sostenere la 





i tava di continuare. la politica. tenuta fino ‘al giorno 
d’oggi, fondando questa dichiarazione sulla necessità di 
mantenere i diritti sanzionati dai trattati del 1845 a 


ns . . . . DI 

più piccole, e poi non ci pensare più; però non pare 
sia così dei due goverri interessati, i quali si danno 
moto. Le elezioni di Francia fecero. molto senso, se- 


d 400 franchi. Ma nel tempo in che fu fatto ilisevvizio sanita» 
5 rio dell'esercito non aveva ancora preso lo sviluppo che ha 
È ora, i medici e chirurghi addetti all'esercito non. avevano 


asini ene rrnrà 
i ELA TITTI ADOTTATA IT IZERO 
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bisogno della doppia lsurea e hisognava valersi dei medici,‘ legge sulle contribuzioni prediali in Sardegna. 


civili. Il servizio si fa ora dagli uffiziali sanitarii. Gli altri 
sono ora ridotti a pochissimi e il loro servizio non è più con- 
sentaneo all'ordinamento attuale. La commissione pertanto 
opina; che conservati i diritti che avranno acquistati colurò 
che prestarono anteriormente dei servizii, non sia il caso di 
inserire nella legge un nuovo articolo che li riguardi. 
Teechio. Si dice soddisfatto delle spiegazioni date. 


- Mellana.Vorrei proporre un articolo transitorio. Ma prima 


domanderei se sia vero che ritengasi ora 21,2 per 040 sugli 
svipendii degli uffiziali di marina. (i 

Commissario regio, E vero che si fa.per loro ancora una 
ritenzione. i 

Mellana. lo osservava che sarebbe bene si facessero delle 
ritenzioni, ma solo sugli stipendii elevati. Mi si disse che.il 
provvedimento doveva essere generale e-si tacque che s'era 
già in via di pratiche a questo scopo. 

Presidente. Ui risultò dalla discussione. 

Mellana. Non udii. Per esser consentanea la Camera dee 
sospendere le ritenzioni sui gradi inferiori, e propongo ciò 
in via di articolo transitorio. i 

Il comm. regio si oppone. Il signor Franchi accennò la ri- 
tenenza degli uffiziali della marina. Le condizioni che. rego- 
ano le foro pensioni sono diverse. Molte sono le fonti della 
cassa degli invalidi della marina, e la minima è quella cui al- 
lude il signor Mellana. Anche in Francia, si. usa questa. di: 
stinzione. Venendo il caso di trattare di loro se ne potrà di- 
scutere, ma ora la questione è intempesliva.. 

Farina. La cassa degli invalidi della marina è sostenuta 
in gran parte dalla marmeria mercantile. Su questa cadrebbe 
tutto il peso se si togliesse la ritenzione. Quantunque sia 
giusto il principio di parità invocato dal signor Mellana, l'ap- 
plicazione in questo caso sarehbe ingiusta, : So 

Mellana. Dietro dichiara del governo di proporre quando 
che siavuna legge all'uopo, ritiro il mio articolo ‘transitorio. 


Il commissario regio propone una modificazione: alla ta-- 


bella che non è approvata. 


3 à gi 
Valerio Lorenzo propone un emendamento, che darebbe i 
vigore alla tabella finchè non sia promulgata una legge sugli | 


stipendii militari. 


Dabormida ‘si oppone osservando che, riconoscendosi la | 
necessità, si potrà sempre modificare la legge, ma che in } 


questa sessione difficilmente.si potranno votare tutte le leggi 
relative all'ordinamento della milizia. 


Ministro della guerra. Non bisogna dare delle lusinghe | 


inopportune; come si farebbe dando un carattere transitorio 


alla legge. Si potranno aumentare gli stipendii, ma non le’; 
pensioni, le quali sono già superiori, secondo questa legge, i 


a.ciò che generalmente si usa. 


Dabormida; Ciò è vero quanto alle pensioni dei subalterni, 
ma non a quelle degli uffiziali. superiori, che in Germania, 


in Belgio, dovunque, tranne in Francia, sono più alte. 
traria agli usi dei Parlamenti. 


vorrebbero domandare la giubilazione. 
L'aggiunta Valerio non è approvata. 


ciò che riguarda le pensioni dei militari, dai. veterinarii 
in giù. 


‘sidenza la proposta d'una legge sulla privativa della Posta. 

‘ Presidente. Per la morte del deputato Marco Massone e 
per la continuazione della malattia del deputato Ricotti, ri- 
manendo-incompiuta la commissione del bilancio, bisogne- 
relibe con una nuova elezione supplire a queste vacanze. Noto 


tempo, attendere alla commissione. Si, potrebbe, contempo- 


deporre una scheda che contenesse i nomi dei nuovi com- 

missarii. CRT 

‘.Meltana. Il deputato Depretis è in piera convalescenza. 
‘Borella ce Jacquemoud dottore instano perchè si nomi- 

nino 5 commissarii, stantechè per 2 mesi ancora durerebbe 

l'assenza del deputato Depretis. 

Farina }egge i nomi dei membri della commissione del 

bilancio. 





militari, e si ottiene il risultamento seguente : 

Mei Votanti . ... .. 120 

Maggioranza . . . . 64 
MOMMASSENZIENIA >. . è - 99 
anrbissenzienti . .- ,.\.1. 24 
dal amara approva. 
«Enumerate le schede per la nomina dei commissarii del 
bilaneio, se ne trovano 123. 








Si traggono a sorte gli serutatori, e sono Cossu, Novelli, | 


Ravina, Viora, Del Carretto. 


vbouaraz. La Camera si ricorda che il ministro dell'interno ‘| 
fece sospendere la presa iù consulerazione della mia proposta: È 
modificazione della legge comunale; H ministro dichiarò .che 4 


vi provvederebbe egli stesso con una nuova lezge. Passò un 
mese senza che ne abbia fatto cenno, e solo incidentalmente 
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Ilcomm.regio si oppone alla proposta Valerio come con- È 


Ministro. Si darebbe una fiducia ingannevole a coloro che È 


Si approva quindi. successivamente, e solo conqualche va- È 
riazione di parole proposta dalla commissione, la tabella in 


‘ Il ministro degli affari esteri depone sul banco della pre- È 


che il deputato Depretis non potrebbe neppure, per lungo È 


raneamente alla votazione segreta sulla legge delle pensioni, 4 


‘Inton o si vota sul complesso della legge delle pensioni 


Giacomo. 


Il presidente invita i deputati a dar opera negli ufficii a 
ciò che rimane loro a fare intorno a diverse leggi, dovendosi 
al posdomani rinnovare gli ufficii. 

La'tornata è sciolta alle 4.54. 


NOTIZIE DIVERSE 
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PIOTTA. —. Vrenri e ceneenci 


LÀ. 


Tormo. — La Gazzetta Piemontese d’oggi ha nella 
parte: officiale: 

S. M. con decreto del 20 marzo corrente si è de- 
goata di nominare il dottore collegiato in teologia , 
padre Angelo Aramu, dei Minori osservanti, 
la cattedra di. teologia scolastico-dogmatica 
ecclesiastica nell’università di Cagliari. 

— Con decreto del 20 di questo mese, S. M. ha 
nominato Evasio Baldovino a capo stazione di strada 
ferrata. 

Con altri. decreti dello stesso giorno la M. S. ha 
provvisto a riposo, in seguito a loro domanda, l’inge- 
gnere di prima classe nel Genio civile, Giovanni Car- 
bonazzi, e l’aiutante anziano nello stesso corpo con ti- 
tolo d'ingegnere, Vincenzo Bellardi. 
© — Pubblica pure il regolamento pel pagamento delle 
pensioni inseritte sul bilancio dell’ azienda generalè di 
! guerra, 





a reggente 
, e di storia 


4- Si legge nel Monitore Toscano in data di venerdì 


192 marzo 1850, num. 68, l'ordinanza ministeriale che 
segue: 

Il ministro segretario di Stato per il dipartimento 

delle finanze, ecc. ecc. 
Visto il reai. decreto dei 31 ottobre 1849, in ordine 
‘al quale venne autorizzata la ‘emissione. e’ successiva 
; vendita di trenta mila obbligazioni o cartelle di debito a 
| carico del tesoro toscano, del valore in capitale di lire 
i mille ciascuna; 

Vista la successiva ordinanza ministeriale dei 15.no- 

vembre 1849 con la quale venne regolata la vendita 
i delle obbligazioni o cartelle surriferite: 
Considerando che, per essere oggi presso che cotàa- 
i pita la vendita: delle cartelle. medesime, è conveniente 
i di stabilire e pubblicare anticipatamente all’epoca nella 
quale dovrà esser cominciato il pagamento degli inte- 
i ressi, o rispettivamente del capitale .che esse 'appre- 
| sentano, tutto quel più che si riferisce a. questo og- 
‘i getto per ogni più ampia soddisfazione di coloro che 
{ ne sono o potranno in seguito divenirne acquirenti; 

Riportata in quanto poteva occorrere Ja ‘sovrana an- 

| nuenza; 
Determina quanto appresso: 
Art. 1. La tratta a sorte delle cartelle di debito 
i del tesoro toscano da rimborsarsi annualinente a te- 
| nore del disposto dall’articolo VIN del decreto reale 
i dei 314 ottobre 1849, e del prospetto al medesimo an- 
i nesso sarà fatta ogni anno in Firenze nel dì primo di 
‘ ottobre e giorni successivi, non. impediti dalla ricor- 
renza di festività d’intiero precetto, nei modi, e colle 
forme determinate dall’articolo sopra citato. 
Art. 2. I numeri dai quali siano contraddistinte le 
i cartelle anno .per anno designate dalla sorte per il 
rimborso, saranno pubblicati, appena fatta la tratta, 
hel Monitore Toscano, nel giornale di commercio ‘di 
{ Livorno ed in alcuni dei giornali esteri più accreditati. 
Art. 3. Il pagamento delle cedole corrispondenti 
| ai frutti semestrali, e quello del capitale rappresentato 
| dalle cartelle, e dei premii sulle medesime dovuti, si 
apriranno nel 50 giugno, e rispettivamente nel 31 di- 
cembre di ciascun anno nelle seguenti città e. nelle 
specie che appresso : i 

In Firenze e Livorno in lire effettive toscane. 
In Genova e Parigi al ragguagliò di franchi ot- 
j tocento quaranta per lire mille toscane, e franchi ven- 
i tuno per ciascuna cedola di lire venticinque. 

In Francoforte sul Meno a ragguaglio di quattrocento 
fiorini per lire mille toscane, é fiorini dieci per cia- 
scuna cedola di lire venticinque. 

In Vienna al cerso del giorno. 

Art. 4. Della esecuzione dei pagamenti surriferiti sono 
: rispettivamente incaricate 
In Firenze la cassa della R. depositeria generale. 
In Livorno la cassa della’ R. dogana. 

In Genova -la: casa bancaria Bartolomeo Parodi q.m 
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i Digione: LE di . x { fine di tutelare 7° enz ‘anità Assi 
condo le diverse opinioni politiche. Fra i si dice, vi è | di tutelare L'indipendenza e la sovranità dell'Assia 
ancora che gli ausiliari austriaci si portino ‘per la mag- 
gior parte in Livorno, lasciando qui una non forte | 
guarnigione, la quale starebbe acquartierata nelle for- | 
f 
$ 


Aa 


trelitz ha annunziato officialmente che si ritirava dal 
onsiglio d’amministrazione, aggiungendo, che i depu- 


ta 


. Sr 1 ati eletti nel gr PI 3 i ì 
tezze; è' un fatto che molti di quei luoghi occupati per | otrebb Li ARE PS È ANS si Su 
la, città sono stati lasciati e sgombrati ‘da tutti i mo- sd 1ord O Beba Fi, Lu ENO i o 
spe n si ES o 1 È î. È 
bili e oggetti necessari. al loro uso; vi è chi vuole i... TIRO Ri e LOOSE pi DI 
ua ; i Ù . {zioni per la Camera degli Stati. Si crede che si faranno 
anche che molti lascieranno la Toscana essendo desti- a ner ni ì 
pure delle riserve per parte della città libera di Am- 
burgo, e si sa che il governo d’Assia-Darmstadt ha 
disapprovato il giudizio che il suo plenipotenziario. a- 
veva creduto poter dare sul modo di procedere del. 
| l'Annover. 
| Quanto all’ Annover , ecco ciò che ne riferisce la. 
Gazzetta della Bassa Sassonia: « Quanto prima se- 
j 


mt 


nati ad altro servizio. Di certo però nulla può sapersi, 
essendo osservato nelle loro operazioni il più gran se- 
greto. 1 lavori esterni alle due nostre fortezze sono fie 


niti, e sì trovano già munite dei necessarii mezzi di 
difesa ed offesa. 

















“Roma, 22 marzo. —— Ieri ritornò da Napoli a Roma 
il cardinale Franzoni, prefetto della sacra congrega- 
zione di propaganda. 

Scrivono da Pesaro alla Riforma del 23: 

“«Il conte Hondedei, gonfaloniere di Pesaro, è stato 
condannato a due anni di carcere per non aver de- 
nunciato in tempo debito l’ammasso d’armi nascoste, 


che appartenevano alla guardia civica. Da ciò risulta che una crisi è imminente nell’Anno- 


Il marchese Antaldi, anziano di quel municipio, fu! ver la quale, secondo tutte le probabilità, risolverassi 
costretto a fuggire per salvarsi dalla prigione, siccome | in favore d-]l’Austria. 


imputato dello stesso delitto. Presentatosi ai confini 
toscani è stato respinto.» 


guirà un cangiamento nell’amministrazione dell’An- 
nover. La recente condotta dei governi di Saviera”, 
Sassonia e Wurtemberg, ìl modo di procedere dell’Au- 
i stria, il pericolo che può correre la Dieta di Erfurt, 
avrebbero convinto tanto S. M., che il suo - ministro 
Stuve, che la politica seguita finora da quel. governo 
non è più praticabile oggidì. » 


La reazione minaccia 1’ Alemagna intiera. Sia pure ; | 
gi intrighi dell’Austria possono sconcertare la poli- 
-— | tica della Prussia , la sola ragionevole secondo. noi, 

ESTERO. i la sola che possa salvare I° Alemagna dall’ anarchia. 
È RO, ai governi-reazi ul ‘bel fare, il i do- 

INGHILTERRA.— Ieri, 22 marzo, un violento incen- i ee ei da Hepviodo 
di dà È , vrà poi dire la sua ragione. Questa verità non è di- 
dio scoppiò a Manchester; il danno derivatone sarebbe i : 109211 3 ; ; 
ADE 2 È ; ‘ ° | sconosciuta dagli uomini di Stato più eminenti dell’A- 
dicesi, maggiore di 100,000 lire sterline. Il fuoco si 


20 RODE È ERI ; 3 emagna; lo stesso Radowitz ha detto che colla rivo-* 
inanifestò nei vasti magazzeni dei signori Wood e West- 


Ò 
: 5 ; i luzione si può ancora transigere, ma che il frenarla è 
head, n. 49, Piccadilly, a Manchester. Diverse SE RP9s impossibil cosa. L’Alemagna si trova in uno stato 
} 
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guie di assicurazioni perdono per un tale sinistro 78,500 | troppo anormale, troppo discordante colle idee del se- 
lire sterline. Dicesi che molte persone siano perite sotto | colo per poter più a lungo rimaner tranquilla sotto la 
Eppelle xuiue è peccato dna ia i sovranità meticolosa di trentasei principi che vogliono 
(Morming: Post), suddividerla in trentasei nazionalità diverse. Se l’ege- 
monia prussiana non la vince, il popolo alla prima 
i occasione farà dell’egemonia a modo suo con maggior 
danno della nazione e con grave rammarico degli uo - 
mini ben pensanti. 








FRANCIA. — Parici, 24 marzo. — L'Assemblea le- 
gislativa annullò ieri le elezioni del. dipartimento di 
Saòne-et-Loire. Il principale motivo che determinò 
l'Assemblea a prendere questa risoluzione importante, 
si fu che, malgrado le raccomandazioni del prefetto, 
léclezioni in una. parte dei comuni eransi fatte, non 
sulle liste legali a quell’epoca, ma sulle liste rettificate, 
le quali uon dovevano essere valevoli che dopo il 31 
marzo. 

Pertanto, 6,400' elettori. avevano preso’ od avevano 
potuto prender parte al voto senza averne diritto. Seb- 
bene l’ultimo candidato eletto avesse ottenuto 15,000 
véti più che il suo concorrente, pure sembrò all’ As- 
seinblea che un attentato così grave portato al princi- 
pio fondamentale della permanenza delle liste, fosse 
tale da rendere. difettose le operazioni elettorali del 
dipartimento di Saòne-et-Loire. Si fu questa conside- i . + 35 Os: ta 

P n . . 3 1 . «+ x» i ciazione dei dilettanti di canto della Turingia. Il cor- 
tazione superiore; ‘attinta al rispetto d’uno dei principii ì È i 4) pEr 
SE i aa teggio, seguito da una folla di curiosi, recossi di buon 
essenziali del diritto elettorale, che produsse il voto dr 3 
1 ; Lo mattino sulla piazza, della cattedrale preceduto da ban- 
della. maggioranza. (Constitutionne!). di d BELL i ui di 

— La corte dell’assise-della- Senna condannò ieri il } (ITS e ca emblemi. ‘ue campane viutte suonavan 

; +4; { festa, Terminato l’ufficio divino, i deputati si diressero 

gerente della. Riforma a 6 mesi di carcere e 2000 ; - . Et3 . 

+ q? » verso il palazzo governativo, dove .il pubblico avea già 
franchi d’ammenda per ‘offesa al presidente della repub- |. : A : 3A pt : 

; . . SAL invaso le tribune. Nel momento in cui.il sig. Radowitz 
blica (articolo intorno a pretese operazioni: di borsa), | &. È ATA nt a È gt: 
x : , +. i | sì alzava, tutti i deputati si alzarono parimenti. Tudt ;l 
E da notarsi che fin’ ora tutti i processi per offese al 


. / i : 7 Radowitz pronunciò con voce ferma il discorso d’aper- 
presidente‘ della repubblica, sono stati seguiti da con- E ; i noe È 
danne del giurì (Napolésn) tura. Noi non crediamo di riportare questo documento 


poco significante, come quello che non è che un rias- 
| sunto delle trattative intavolate con tutti i governi te- 
deschi per la formazione dello Stato federativo. Il di- 





ArertuRA DEL ParLamento DI Errurt. 

Il tentativo che fa la Prussia per costituire l’Alema- 
gna secondo lo spirito dei tempi non ha molte proba- 
bilità di successo. Tuttavia coloro che vedono nelle 
forme costituzionali la salvaguardia delle istituzioni so- 
ciali non possono a meno di vivamente interessarsi agli 
sforzi che si fanno in Erfurt dai veri Alemanni per 
evitare al loro paese le sciagure che un moto reazio- 
nario, oppure rivoluzionario seco trarrebbe senza fallo. 
Noi pertanto daremo giornalmente ai nostri lettori un 
sunto delle deliberazioni di quel Parlamento. 

Le riunioni furono solennemente aperte  dall’asso- 





rail niclmgrrin 














CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Non solamente i 
rifugiati polacchi, ma eziandio i tedeschi sono venuti 
nella determinazione d’abbandonare la Svizzera e re- | 
carsi in America. Quelli di questa nazione che erano | 
acquartierati a Valangin ‘partono quasi tutti in questa } 3 TRE - 
settimana. | Al tocco del mezzodì. i rappresentanti giungono in 

— Il Foglio Federale pubblica nel suo numero 11 gran numero. Sono presenti il - CSO 
il rapporto e la proposizione del consiglio federale al- | il dottore Liebe, commissari del consiglio d'an 

| 


scorso parla più alla mente che al cuore, ed elude 
tutte le questioni essenziali. 


Camera degli Stati: prima seduta 20 marzo. 


l'Assemblea federale circa le contribuzioni friborghesi. | strazione. Lai dipl fe 
. . . + ; o si È Z rende a i : 
Questo atto, che riempie 33 pagine del foglio stesso, Il signor di Carlowi ca E ii @ aa de 
conchiude proponendo che il governo di Friborgo sia j come membro del LR io eden Roo 
invitato a modificare i decreti 20 marzo, 7 settembre ! caricato di Susi sn c- > ... sl 
) ; cola i ituisca. Anzitu a ar 

e 23 dicembre 1848 nel senso che sia fissato alle per- ! mera sì So Se nia divi 
sone interessate un termine per far valere i loro mezzi presidente d'e asi ili il 
di diritto Circa all’invitare il consiglio di stato fri- l'Assemblea per assumere le funzioni di segretari, 

pria v . . . . 

Î ; . * rà icazioni a farvi. 

borghese a ‘sospendere l’esecuzione di questo decreto j avro comun 


i. i i; IG: il seggio presiden- 
simo a' definitiva decisione delle autorità federali, il Il signor Eichorn a ad occupare il seggi P 
? ziale come decano d’età, 


consiglio federale non sì pronuncia, riservandone la de- ; 2 . e i 
cisione all'Assemblea federale ; ma fa notare che que- ; Il signor di Radowitz presenta il progetto 











elettorale. Anche il plenipotenziario di Mecklemburg-. 





IL RISORGIMENTO 

Passiv 

È (3 VIAGGIATORI assivo 

legge 
S 


Capitalbfpat ati sa doit 
Biglietti ‘in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ORAIMArie Sg nea tn 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze... a 
della già banca di Torino... » 
Risconto del portaf.. e anticipazioni 


tuzione, l’atto addizionale, un progetto di leg ° 
il delitto d’alto tradimento, un altro progetto di 
per la formazione del tribunale degli arbitri ed un pro- 


Arrivati il dì 25 marzo in Torino. 


se 


L. 8,000,000 — 


edwick Gio. inglese, possidente, da Parigi. — Jentelet da 0 «PER 
Eugenia di Russia, possidente, da Aosta. — Goldsehmidt 10 n (250 fr 5 
Benedetto di Francoforte, banchiere, da Firenze. — Bu- LS TERL, \ a O +) STE 
gaud Amedeo di Lione, uffiziale, da Lione: — Napoli Fe . Mi 
derico di Palermo, possidente, da Genova. — Boccomini i 
Pietro di Roma, comico, da Milano. — Pesce Mariano 
} sO d’Arpino, avv., da Genova.— Praga Carlo di Milano, possi- tici) 
dei deputati presenti, € e dente da Milano. — Cazzago Luigi di Brescia, id., da Roma. sul Genova 
lamento. — Palanca di Parma, id., da Parma. , ine Turiso 


Sono presenti 62 merepri, Partiti il dì 25 marzo. Benefizi del sem. incorso in Genova 
; 
È 


» 23,250,900 — 
manda di adottare, salyo poi a modificarlo od anche o 
rigettarlo ulteriormente. 


Il dep. Riedel doman 


Esso desidera che venga in prima 


» 18,000,000 SÈ 
1,000 i 


da che si divida la quistione. 
constatato il numero 
in seguito il rego - s 
(27,259 
.134;667 

8,746 
329,445 


3 ; ; sai ‘sente la maggio- i SR i 
IL signor di Radosgiiz. Eossodo, presente la age ! Vance Gilberto d'America, possidente, per. Parigi. — Geuth- Torio 


t È , » t 

are il regol: la prov- È 3 RR RON a i 
anzi -rrebbe adottare il re olamento in via p "ps }ius — Woeis Enrico inelese, possidente, per È 4 A TIROLO 
ranza, Conve 8 reaux Giuseppe id.— Weis : P + Comi enni disponibili in Genova 


È 


TER 


CEREA 





rie magramezne 





oria. 
Cp dep. di Jordan. Bisognerebbe prima votare i primi 
otto paragrafi del regolamento. 

Il dep. Baumstark sì oppone alla proposta, ed insta 
perchè venga adottato il regolamento, e che sia nomi-- 


getto di regolamento per ambe le Camere, che 3 
j 
| 
i 
| 
i 


Genovr. — Palmer Stolworthy Giorgio id. — Bauer Igaa- 
zio di Parigi, possidente, id. — Uhéry Stefitio id., corr 
d'Austria, per Francia. — Ronzi del Benis Giuseppina di 
Napoli, possidente, per Napoli. 

Arrivati il di 26 marso. 


SpA 
nata nella prossima seduta una commissione per esa- | Hallè Samuele inglese, negoziante, da Parigi. — VerjomBer- 


minarlo. 

Il regolamento è adottato. 

Il siguor Rodolfo d’Auerswald è quindi nominato 
presidente provvisorio ‘con voti 50: egli appartiene al 
centro sinistro. Il principe Salms Lich, candidato della 
destra, e presidente dell’antica dieta germanica, ottenne 
solitotto voti. 

Camera del Popolo: prima seduta 20 marzo. 

Il sig. di Radowitz invita la Camera a costituirsi. Il 
conte Frankenberg sale al seggio della presidenza come 
decano d’età. Quindi lo stesso sig. di Radowitz pre- 
senta alla Camera i documenti ed i progetti di legge 
già menzionati nel rendiconto della prima Camera, e 
invita i rappresentanti ad eleggere il presidente prov- 
visorio. La Camera potrà votare tosto fatta la ve- 
rificazione dei poteri della metà dei deputati, i quali 
sono in num. di 260, compresi quelli della Sassonia 
e dell’Annover, quantunque quei due Stati non ab- 
biano ancora fatto procedere alle elezioni. Il numero 
legale è di 131, 

Dep. Viebahn. La nomina di un presidente, sia an- 
che provvisorio, è affare di momento. Molti nostri col- 
leghi non sono ancor giunti, propongo quindi sia con- 
servato il presidente d’età sinchè sia terminata la ve- 
rificazione dei poteri. Si potrebbe poi tirare a sorte i 
sette ufficii e mettere il regolamento all’ordine del 
giorno per la seguente seduta. 

Tutte queste proposte sono adottate. Risultano pre- 
senti 157 deputati, 

Il presidente invita l’ufficio a costituirsi. l'indomani 
alle ore 9 per occuparsi della verificazione dei poteri. 
Quindi la seduta è sciolta. 

I deputati della Camera del popolo hanno preso po- 
sto sugli stalli senza distinzione di partito. Tuttavia i 


signori di Winke, Simson e qualche altra notabilità del | 


partito liberale costituzionale sedevano a sinistra; il si- | 
gnor di Beckerath, membro del gabinetto berlinese | 
dopo la rivoluzione di marzo, al centro sinistro; il conte | 
di Brandenburg, presidente dell’attuale ministero prus- | 
siano, il signor di Gerlach, l’ultra reazionario, e presso { 
che tutti i deputat facienti parte dell’esercito, sedevano | 


alla destra. 


Abbiamo da Dresda che il re di Sassonia ha con- | 
fermato la ‘sentenza di morte concernente Bakunin e 
Roeckel. Il primo è russo, ed ha preso parte attiva in | 


tutti gli sconvolgimenti dell’Alemagna. Essi saranno de- 
capitati. Bakunin ha dato istanza per essere fucilato, 
desiderando di morire da soldato, ma anche quest’ul- 


nardo francese, possidente, da Nizza. — Del Mare Samuele 
di Livorno, negoziante, da Parigi. — Vulliermel Gio. di 
Lione, id., da Milano. — Litti Rea Silvia di Milano, da 
Nizza. — Ferraris Luigi di Porma, negoziante; da Parma, 
Partiti il dì 26 marzo. è 

March Carlo<d'America, possidente, per Ciamherie—denfe- 
let Eugenia di Russia, id., per Milano. — Drujon Giovanni 
di Marsiglia, negoziante, per Genova. — Manzone Tommaso 
e consorte di Palermo, conte, per Napoli. — Negri Eugenio 
di Vicenza, possidente per Milano. — Fornoni Pietro di 
Bergamo, negoziante, per Genova. — Cometti Galeazzo di 
Milano, possidente, perla Spezia — Cavazzo della Soma- 
glia di Milano, conte, per Lombardia. 

Movimento DELL'ALBERGO FeDER 25 marzo. 


Entrati.—- Goldsehmidt di Francoforte. — Samtier di Savora. 
Usciti. —Rance Gilberto americano. — Gauthreaux id: — Pal. 


mer e famiglia inglesi. — {Keller Jacoh fran- fi 


cese. — Bauer Ignazio id. — Achard Giovanni 


id. — Ronzi del Benis di Napoli. — Parodi Lo- | 


renzo. di Genova. 


26 marzo. 


bert Giovanni francese. — Husler Vittorio id. 
— Verjon Bernardo id. — Barrot Stefano id. — 
Rulliermet id. — Peyret di Solana di Milano.— 
Valvassori Gaetano di Piemonte. 


Usciti. — Turton inglese. — Rombaux del Belgio. -- Drujon 


Giovanni francese. — Sala Cesare di Milano — 


Pezzi Giovanni di Genova.— Rocca e famiglia ‘| ; : 
SE grazione hanno formalmente e concordemente rifiutato 


id: — Botti Alberto id. 


DECESSI werificati il dì 26 marzo in Torino. 
N. 19. 


conditi 


Dal 1 gennaio, totale » 1694. 


ULTIME NOTIZI 


ELEZIONI. 
Genova, 6 collegio. — Marchese N. Gavotti. 
Valenza. — Maurizio Farina. 
Alassio. — Avv. Fruttuoso Biancheri. 
Torriglia. — lugegnere Pietro Bosso. 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo, 


Aremacna. — Egli è oramai cosa accertata che le { 
| tendenze reazionarie che si mostrano in Alemagna | 
fanno capo a Pietroburgo. Fra i governi che cammi- | 


{ nano a visiera alzata su questa via, trovansi in prima 


fimo favore ‘gli venne formalmente rifiutato. Heubner, | 
inembro del governo provvisorio di Dresda , ha otte- | 


nuto grazia, 
£ 


VITTI n 


FATTI DIVERSI. 


ARRESTO DEL FAMIGERATO Bovis. 
— Ci scrivono da Nizza il 25 marzo: 


| conferenza secreta di più ore coll’elettore di Cassel. 


Mi facio premura di comunicar le notizie locali non } 


senza interesse per Nizza. 


accusati di furti e grassazioni, che si dicevano far parte 
della banda del famigerato Bovis, anzi fra gli arrestati 
eravi un fratello di quest’ultimo. 

Ieri, domenica , da mezzogiorno a un’ora i carabi- 
nieri reali si presentarono in casa del sig. Donaudy al 
momento in cui questi era per mettersi a tavola con 
alcuni suoi convitati, e gli significarono l’ordine di se- 
guirli nelle carceri, ove fu immediatamente tradotto a 
vista del pubblico. 

Quest’oggi poi a un’ora pomeridiana i carabinieri 
reali sono pervenuti a mettere la mano sul Bovis me- 
desimo, e lo hanno accompagnato nelle carceri, ove fi- 
nalmente si trova chiuso. 

Quest’arresto è seguito conassài di scaltrezza; 

T-carabinieri ebbero un sentore che il Bovis avesse 
da presentarsi nella giornata a Cimella ove eravi festino. 
Nel numero di otto si misero in campagna travestiti, 
due si portarono sul luogo stesso del festino, e gli altri 
sei divisi di due in due si appiattarono nelle vicinanze 
che mettevano a Cimella occupando i siti pei quali vi 
avesse maggior probabilità che il Bovis sarebbe tran- 
sitato. 

Di fatti venne questi ad abbattersi in uno di quei 
gruppi, dal quale fu inseguito e raggiunto nel torrente 
Paglione a poca distanza dalla piazza d’armi. Succe- 
dette una lotta di corpo a corpo, ma i carabinieri se 
ne impadronirono e lo trassero nelle carceri. Dirle lo 
affollarsi del popolo;ile grida di soddisfazione dei buoni 
Nizzardi al vedersi transitare il Bovis in mezzo di otto 
carabinieri per Ja città, sarebbe farle un quadro che 
V. S. ben sa immaginarsi. 

Ecco le notizie del giorno. To sono contentissimo di 
quell’arresto, perché vedo con questo cessare un mo- 
tivo di inquietudini al nostro intendente generale. 


nen <<... —rmuni 


i Lettere di Berlino del 21 annunciano cche il consiglio | 
dei ministri ha deciso di richiamare l’inviato prussiano | 


da Stoccarda, 


nera 


recano nessun nuovo fatto. 
rr ——_———_—_—————_—__É—_m co 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 24 marzo 1850 
compresele operazioni della sededi T’orino fino al413 cOrUGÌ 
tegio Commissario presso la Banca, È 
Art. 9 del Deereto di S, A. S. il Luogotenente-gent= 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 1 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova . . L. 
» in Torino . 
Monete e paste in cassa a Genova. . 
Portafoglio e anticipazioni in 
» » n 


5,355,696 11 
3,361,578 09 


Genova 
Torino 
Fondi pubblici della banca... . 
R. finanze conto mutuo. . ©. . 
Interessi sui detti fondi e mutuo . . 
Azionisti della già banca di Torino 
persaldorazione i n i _ 
Iudennità agli azionisti della già banca 
dI eNOva lira ; 
‘Tratte della sede di Torino del 20 corr. 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de’ contì) . 
Spese diverse . 


195,652 
9,000 


1,000,000 
8,171 


184.441 


| 


ll mita pietre adam ii pie arr i i intime pri ian 


478,275 540 
13,471,919 93° 
8,931,577 OGGAe . 
384,677 50. nale in Torino. 
18,000,000 —1| 


77,303 92. 


827,575 
61,780 


» » in Torino 
Non disponibile e diversi... 
Azionisti della banca di Genova per ; 
indenlittài ca Bon 19,000 
Della sede di Genova su quella di 
Totind: 0 SORIA 209,141 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 20 
corrente. iii e RO 


Dividendi arretrati. (i. 0,» 


ni 57/000. 
15,987 60 


L. 51,058,263 % 


S. NICCOLINI gerente. 


Veniamo pregati di pubblicare la seguente dichia- 


mazione. 


Ora che il libro del dottor Giuseppe Soler col titolo: 
Una giustizia di Daniele Manin e suoi portamenti in 
Venezia, è pubblicato — siccome nella lettera di de- 
dica all’abate Cameroni, l’autore così si esprime: Yi? 
prego a volerne procurare la vendita , e disporre i 
ochi danari a benefizio di altri miei fratelli d'esilio; 


ile siecome è notorio che pel contratto tra il Soler e 


ih: WIRE ot di i id - 
Entrati. — Sedwich e famiglia inglesi. — Delmare id; —1m- È l’abate Cameroni, la metà di questi danari doveva es 


sere devoluta a pro dell’ emigrazione — così si fa sa- 


i[pere, non essere altrimenti vero che, nè l’intero. pro- 
idotto accennato dalla dedica, nè Za metà a termini del 


etto contratto, vadano a benefizio della Emigrazione. 
E ciò perchè gli emigrati. convocati nel giorno 11 
bbraio prossimo passato presso il comitato di Emi- 


il\danaro proveniente dalla vendita del libro di Giu-' 

seppe Soler, colla piena adesione dell’abate Cameroni, 
uale dichiarò anzi di ripulsarne la dedica. 
’imparziale giudizio sul libro del dottor Soler darà 


| ragione. di. questo rifiuto, il quale si rende pubblico 
per fi amore di verità. 


P rino, 21 marzo 1850. 


Demerrio Mircovica 
emigrato italiano 
(Seguono le altre sottoscrizioni). 


BIBLIOTECA. DELL'ECONOMISTA 


SCELTA COLLEZIONE 
DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 
DI 


ECONOMIA POLITICA 


i ANTICHE e MODERNE, ITALIANE e STRANIERE 
linea quello del Wurtemberg e quello di Assia-Cassel. | 
Ora la Gazzetta d’Augusta di stamane ci fa sapere che | 
| l'inviato russo, principe di Gortschakoff, è in continue i 
i relazioni colle due corti. Il giorno 18 egli ebbe una | 


Sono venuti în luce î due primi fascicoli. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE. 


Questa biblioteca sarà compresa in cifca 30 volumi 
in-8 grande, ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fogli. 


! Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, con, 
Secondo i fogli di Vienna vanno sempre crescendo | ©OPertina stampata, al prezzo di L. n. 4 50, cioè cent. 
j i concentramenti di truppe russe verso le frontiere prus- i 30 al foglio. 


. . , . . 0 è. è. «o i ie Ò ; p, sh (pe », qp. S 
‘Sono alcuni giorni venivano arrestati alcuni individui | Siane. Nicolò si recherà fra breve a Varsavia. 


Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni all’in- 


circa. La carta e i caratteri saranno uguali a quelli del’ 
Cincoro peLta Borsa pi Parier del 24 marzo. — Teri | relativo programma, 
sera alla piccola borsa del passaggio dell’Opera il 5 010 | 
era richiesto a 90 65. Quest’oggi, domenica, veniva e- | 
sibito a 90 50. La speculazione sembra voler aspettare 
il risultamento della discussione degli importanti affari | 
posti all’ordine del giorno della Camera, prima d’ im- 
pegnarsi in nuove. operazioni. Nessuna: nuova corse | 
questa mane. Le corrispondenze ed.i fogli esteri non 


Le associazioni sì ricevono da tutti i librai d’Italia. 


o tnrion ener n in 


A VENDERE 
Velture di recente ed elegante costruzione, con 'as- 
sali a patente, come nuove: un Calesse ed un Escargot. 
lare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit- 


i torio Emanuele, porta n. 2. 


AI COLTIVATORI. 


i Nuove mucchine perfezionate per trebbiare il grano. 


‘Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- 
chine faranno ciò che non si è mai fatto. Quelle 


| della forza di. 4 cavalli, per esempio, batteranno 
456 ettolitri di paglia di grano al giorno e più , 


20 sacca d’avena per ora, e da 62 a 753 ettolitri 


di grano per giorno. Si possono chiedere rnforma- 


zioni a più collivatori inglesi. Dirigersi a Londra, 
Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo gior- 


dritte 


i ria rt ori itinere 


INVENZIONE PRODIGIOSA . 
Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 


| ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto. 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 


‘{ rare senza alcun timore che possa recar danno - poi- 
’ 


NES | 
di i 3 SERIO I . 
Sr è i; EPA OeR dal consiglio superiore sani- 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione; 
Angelo Remondino parrucchiere , 


È 


via dei Ripari e 


piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del. 


51,058,263 94° 


Giardino Pubblico. Torino. 


Da dividersi fra i partenti 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB 
Uffizii. — Grorce Sraeet, Primovra, — Inghi 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroi 
prossima distribuzione di ritratti di ‘cavalli di 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imm 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciasce 
classe.” BR T 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe 
E necessario che le domande di azioni disponi 
Ciano tosto, Chi soscrive ‘per più di un'az 
un egual numero di premii. A coloro che guadagi 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 
— Ritratto di 
Vincitore, o 41.0 cavallo 
A 2.0 cavallo. 
»i 3.0 cavallo 


Premii di 1.a classe 
St. 20,000 
10,000 
18,000... 
8000 eng 98: 
. non partenti roggia 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il 
mero dei corsieri iscritti per Ja corsa, L’estrazione | 
condotta cogli stessi legittimi principii, come all: 

St. Léger ed altre. MRI SUA 
Si manderanno minuti particolari ai membri asse 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa. 
scere la sua sorte. i 
Gli azionisti vengono registrati, ed il tit 

ricevuta di un mandato, Le cambiali, bigli 
note di hanco, ece., saranno dirette e pagabili a” 


direttori sN 
W. James 8 on 
i Gronce Street, PLymomni 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. î 


RÉUNIONS . FRANGAISES 

De M. Alevandre, de Paris, ou SIX ACADEMIES de réci 
tion dramatique reproduisant les Chefs-d'evre et les Cé 
lébrités de lu Pranco dans le théatre, la poesie, 
trihune, le journalisme. — Salle ‘de l'amphithéatre” 
chimie, a còté de l'église S. Prancesco di Paola. 

PROGRAMME. no 

C'est une manière' nouvelle d’Académies dont li 


| consiste à rendre visible et parlante, pour-sinsi dire, 


beauté d'inspiration et de langage, en francais; dan 
médie, la Tragedie, le Drame, \e Conte, les: F 
Chanson, l'Elégie, l'Epigramme, \e Roman, V'Éloquer 
parlementaire, er jusqu'an Journal. io 
L'arliste, sans aucune prétention d'auteur, s'y mi 
cesse à la place du personnage, du:poòte, du député, da 
il reproduit la parole. Son émotion, sa voix, son geste, si 
regards semblent les fuire revivre ou paraître : et l'auc 
passe de la sorte. en revue toute une agréable littératui 
dans 1és tableaux changeans de la récitationi. | .-°S 
Après les sullrages de l'Alemagne et de l'Itilie, un te 
nre de produclion publique ne peut qu'òètre «ffert avec cond 
fiance aux encouragemens d'une capitale nù la langue frand 


| caise vient d'ètre si bien comprise dans l'éclatant succès d'une 


actrice des plus distinguées, i 
des Distribution. 
Les six académies auront licu comme mafinées et 


| Soirées, dans l'ordre et sur Jes sujets suivans : 


i.re ACADÉMIE (Matinée, lundi 4 avril, à 5 h.) Coméi 
ancienne et moderne. oe <a 
2.me ACADIÉMIE (Soirée, vendredi 5 avril, à'8 h.) Tragé 
‘die classigue. — Drame romantique, RA 
3.me ACADEMIE (Matinée, dimanche 7 avril, è 5 h.) Tond 
Poésie sérieuse ou récréative. — Comédie. — Vaudevillà 
4.me ACADEMIE (Soirée, vendredi 12 avril, à 8 h.) ÉIO 
quence : Tribune et Barreau. — Comédie politique. 1 
:5.me ACADEMIE (Matinde, dimanche 14 avril, d 5 
Rowan d’autrefois et d'aujourd'hui. — Fables politiques, 
G.me ACADEMIR (Soirée, vendredi 19 avril, à 8 h.) Les 
+ Journaux en prose el en vers. — Uomédie commercia 
Prìncipaux auleurs el orateurs. — Corneille, Racine, Moli 
“re, Voltaire, Régnard, Destouches, Le Sage, La Fontained 
“Dancourt, Beaumarchais, Florian, Rousseau, Chénier, Des! 
“Inle, Millevoie, Soumet, Delavigne, Serihe, Dumas, Sue, 
‘Balzac, Lamartine, V. Hugo, Barthélemy, Viennet, Janid 
Béranger. — Mirabemu, Vergniand.— Manuet, Poy,T 
Dupin, Marchangy, Chateaubriand, Thiers, Guizo! 
Favre, Montalembert, ecc. i 
N. B_ Une courte ewplicalion interesse d ch 
à chaque aneleur. — Poutes les convenan 
choia des morceaua. i 
Abonnement, 
Ces Réunions lraguises, dédice a la Bo 
forment comme un cerele particulier, 
abonnement. — Il y aura des places réservées au choi: 
Dames. AIGAST: i 
Le prix du billet d'abonné, pour les 6 Académies, es 
ò livres. fio Sr So 
Ce billet indique les jours. ot les heures pour chae 
des Académies. — IL porte la signature de M. Alexan 
On est prié de vvuloir bien s'adresser, pour les bi 
d'abonnement, avant -le «dimanche de Paques, aux di 
ci-après; Librairie Gianini e Pine — Magnaghi — Sei 
patti — Cassone — Pigtro Marietti — Toscanelli — et 
Bureau d'administration de l'Hotel Feder.. 


M. VINN de Londres, professeur de langue et; 
littérature anglaise, donne des lecons chez-lui et. 
‘ville. Rue Charles Albert, n. 15, et rue d’Angen 
n. 37 (casa Beneveilo). 

TTT ninni 

Torino, Tipografia Werrero e Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torno 1 anno L.40, Prov, 1 anno L. 44 — 
— 6 mesi #22. fi (6 mesi» 2 
— 3 mesi » 42. — 3 mesi » 13 — 
— 1 mese » 6. — mese 650 
Italia ed: estero : anno. 50; semestre 27, tri- 
.__ mestresi8 50, mese 7,. franco ai confini. 
* Uh sol roy cent. 40. 


nm 








franco di posta alla Direzione del:gior- 





iBisorcimenTO. 
\Lewnserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
manosctitti e le lettere non saranno restituiti, 








I signori associati, a cui scade l’abbona- 
«mento al nostro giornale con tutto marzo , 
‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 





no soffrire interruzione nella spedizione dei 






ARSA ) ant Ù 
it tetano tm plz ip ed rei Pa enti ro printing a 


TORINO? o. 
:28 Marzo. 
RIVISTA. 


i Un illustre oratore, di quelli che ancora ricordano 
l'antico onore della tribuna francese , il sig. Molé, 

cha parlato negli uffici della Camera intorno al nuovo 
tp 5 ! 

progetto di legge sui giornali. Egli disse che quella 
legge non è allo di vendetta, ma di sicurezza : si di- 


chiarò in favore di essa: così pure si dichiarò la 


‘maggioranza della commissione incaricata di studiarla. 
La borsa fu assai inquieta, fed il ribasso dei fondì fu 
notevole : corsero ‘di fatto alcune voci di rivolta în 
‘un'feggimento di artiglieria stanziato vicino a Parigi. 
‘Glivè un tristo e desolato paese dove non può trascor- 
rere sellimana senza scosse e paure di rivolgimenti. 


Da Berlino ci arriva la nuova che il ministro del-- 


l'estero ha mandato al sig. de Sydow, inviato prus- 
siano alla corte del Wurtemberg, l'ordine di ibbando- 
‘nare Stoccarda .con tutto il personale dell'ambasciata : 
«e che nello stesso lempo ha spedito al barone de Hu- 
‘gel, rappresentante del Wurtemberg a ‘Berlino, ‘una 
‘nota, nella quale annunziava la rottura di ogni rela- 
‘zione diplomatica. 
In Erfurt Ja prima Camera, 0 Camera degli Stati, 
ha sollevato il 21 marzo dal seggio presidenziale 
| provvisorio il sig. Rodolfo d'Auerswald, membro del 


“Centro sinistro;a quello-di presidente effettivo furono 


eletti a vice-presidenti il sig. di Wetzdbrf eil principe 

di Solms Lich ex-presidente dell’antica Dieta germa- 

nica. Non si conosce ancora la costituzione definitiva 
della ‘seconda Camera. 

I giornali di Spagna non si occupano quasi più che 

di questioni estere, il che pare dare indizio regnare 

colà una perfetta tranquillità. i 

Lettere di Lisbona recano che le voci di crise mi- 

nisteriale sono affatto cessate : confermano che il Sal- 

È danba è caduto in piena disgrazia e destituito di tutte 


le sue cariche. Questi deve la sua sciagura alla pub-. 


blicazione di un libello contro il ministero: se persi- 
ste in ulteriori altacchi, polrà forse incorrere anche 
mella pena dell'esilio. 
© Tema universale delle conversazioni svizzere , è 
specialmente di quelle di Berna, sono le adunanze 
popolari di Miù»zingen s l'una del partito radicale , 
l’altra dell'opposizione, ove si faranno le discussioni 
preparatorie per le prossime elezioni. Si spera che 
‘ogni disordine sarà prevenuto dal governo cantonale, 
il quale per:mezzo de’ suoi distinti funzionari fa tanta 
parte dell'una di queste adunanze. 
‘Di Toseana non altro ci giunge che la ‘notizia delle 
elezioni comunali che procedono lentamente, e degli 
“alti di quel governo pel riordinamento della finanza. 
sla Nulla sembra attestare in Roma un ritorno a con- 
dizioni. di quell’ordine. permanente. che sta solo nel 
legittimo progresso; che anzi le cose procedono in 
modo, anche per la parte amministrativa, da lasciar 
‘comprendere una cieca perseveranza nelle vie. di-rea- 
zione scelte da più tempo. Tuttavia ‘si conferma che 
in Portici. è stata definitivamente fissata la sorte 
della banca romana, ‘con’ la ricognizione del eredito 
da essa aperto al governo repubblicano, e una oppor- 
‘tuba riforma che ne estende le operazioni col nuovo 
titolo di Banca dello Stato. .. 
Il ritorno di S. S. sembra fissato pel 6 aprile. La 
| divisione navale francese in rada di Napoli avrebbe 
offerto î suoi servizi; ma pare che la via di terra è 
| stata preferita, e che il papa si fermerà alquanto in 
. Welletrì e în Terracina. a 
Si assicura sempre più che la dichiarazione del pre- 
| sidente della repubblica francese di tutto  soltomet- 
ei sovrana volontà del santo padre, e persino 
durata della occupazione militare, abbia determi- 
Nato l'animo del papa. all’ annunziato. ritorno. Una 
parte delle truppe di Francia rientrerebbe immedia- 
tamente nel territorio della repubblica. 






‘Mentre in Toscana lo spirito pubblico si manifestava. 


inun senso; nella sciagurata ricorrenza dell’anniver- 
sario. di Novara, Parma vedeva celebrato >quell’an- 
niversario in un senso affatto opposto. 
+ Dicesi: chesil generale» Filangeri atrivato di Sicilia 


1g 











senza politiche mutazioni. Di cento leggi, delle quali 


‘sarà letta, discussa e adottata in: unica tornata della 
‘Camera de’ deputati. 


‘Torino, Ve 






in Napoli non abbia dissimulato a quella corte lo stato 
degli spiriti nell’{sola. Lo 








Se siamo bene informati, intanto che le commis; | 
sioni @ il governo preparano con alacrità Ja discuss 
sione delle leggi finanziere e de’ bilanci, la Camera: 


vorrà occuparsi promamente Wella legge snll'aboit 





ziene de’ dritti differenziali di bandiera per la quale | sar 
ha nella tornata del 25 marzo udita la relazione della |; 


sua commissione. 

Nell'atto che questa legge tiene.alle riforme finan- 
ziere per la insignificante diminuzione di 46 mila lire 
annue di dritti che produrrà da una parte, e ben più 
ancora per l’importantissimo aumento di entrate in- 
dirette che il benefizio del commercio apporterà dal- 
l'altra, essa è di sì grande interesse pel commercio 
islesso e quindi anche per la marina: mercantile, che 
non possiamo non sollecitarne co’ nostri voti la im- 
mediata discussione e la più sollecita applicazione. Il 
paese la saluterà come un lieto avvenimento, come 
Un primo pegno dello avviamento alla libertà commer- 
ciale, come un nuovo atto di applicazione agli inte- 
ressi materiali del. principio che informa. lè . nostre 
istituzioni politiche. 

E veramenle la tenacità che poneva tra noi il po- 
tere assoluto nello avversare ogni: cosà che sentisse 
di libertà, anche nel demanio della pubblica econo- 
mia, del commercio e della finanza, e a creare degli 
ostacoli persino al semplice sviluppo degli interessi 
materiali, per ismania di protezione e tutela, deve 
tanto più far. valulare al paese le novelle istituzioni 
delle quali è consorte ogni utile riforma, tostochè 
delle utili e liberali riferme avrà colto i primi e non 
dubbi risultamenti. Si può fino a un certo punto rin-; 
graziare il potere assoluto di aver resi solidari del si-! 
stema ‘coslituzionale que’ miglioramenti che altrove! 
per: una accorta inconseguenza si trovavano possibili 

tele) 
questa è una, può dirsi altreitanto che delle:-leggi 
Siccardi; il Piemonte le dovrà al nuovo ordine di cose 
stabilito nel 1848. 

E quindi avviene che ovunque il governo porti la 
sua mano per rimuovere ‘un ostacolo alla libertà ci- 
vile, o commerciale, 0 politica, trova l'occasione di 
rimuoverne dieci. Egli accorre per togliere al com- 
mercio l’inciampo di incauli favori che si pensava 
concedere ‘alla marina nazionale allorchè non si crea- 
Vano già, ma si estendevano privilegi nati assai pri» | 
ma e sotto altri. auspici da. giurisdizioni locali, e 
incontra per via individui, corporazioni o municipi 
che pretendono esercitarli. Con l’atto istesso che sta- 
bilisce il principio della reciprocanza: per l'abolizione 
de’ dritti differenziali, si ‘abolisce un abuso, avanzo di 
sistemi feudali, pel. quale questi dritti han potuto si- 
nora percepirsi da altri che non.sia lo Stato ! In altri 
paesi l'abolizione dello abuso era fatta da più tempo e 
i dritti differenziali si percepivano ancora dallo Stato 
a titolo di protezione per la marina mercantile. 
Non è nostra usanza di sfondare, come dicesi; .gli 
usci aperti, e fare un lusso di facile erudizione pér 
empire le nostre colonne. Dal momento in'cui il ‘pro: 
getto fu presentato dal ministro dell’ agricoltura e 
commercio fu accolto con viva simpalia dalla Camera 
e dal paese. Gli organi della pubblica opinione lo 
hanno commendato, nessuna voce è surla a contrad- 
dirlo, e quindi noi non porieremo la polemica in un 
lerreno in cui non siamo provocati da alcuno. Ci 
dispensiamo dal ripetere ancora una volta tutto quanto” 
fu ampiamente detto su questo argomento in Francia, 
in Inghilterra, in Olanda, in Danimarca e in altre 
parti d’Italia, e dal tornare alla biografia del famoso 
atto di navigazione inglese morto testè dopo due sc, 
coli di vita. Abbiamo ferma. fiducia che la legge 


Vi è però una modificazione che crediamo dover 
proporre da ora all'attenzione-del Parlamento, La teoria 
della libertà commerciale, di che è una prima applica- 
zione l'abolizione de” dritti ‘differenziali, non si arresta 
al limite della reciprocità, e gli uomini pratici non 
hanno mai potuto opporre al rigore de’ suoi argo- 
menti una teoria inflessibile ‘di reciprocanza, ma al 
più circostanze speciali che non possono autorizzare a 
fare della reciprocità una condizione indispensabile per 
l’abolizione di que’ dritti. Il Parlamento inglese ha 
abolito l'alto di navigazione senza riguardo alla reci- 
procità. Il difetto di. reciprocanza non può che auto- 
rizzare il governo a ricusare il pareggiamento de’ di- 
ritti alle bandiere di que’ paesi che ‘non l’accordino 
a vicenda. Or ‘noi vorremmo ‘che la stessa ampiezza 
fosse conceduta al potere esecutivo nella nostra legge, 





persa came 


nerdi 29 Marzo 4850. 


















i quale, ad essere tratta dall’infelicissimo stato: di mi- 
‘seria e di abbiezione in'cui giace, ha bisogno di 





GIORNALE 


DI TORINO 








e che la reciprocità non vi sia posta come indispen- 





| sabile condizione dell’abolizione de’ dritti differenziali. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
è Camera, non ostante la solennità di questi giorni, 
prosegue alacremente: i suoi lavori. Oggi iniziava la 
iscussione della legge sovra il sistema stradale della 








na. Perla prima volta forse, in cinesta sessione, 
ti ministero sì 
sione incaricata dell'esame del progetto : giacchè d’or- 
dinario, 0 questo hon viene che lievemente modifi- 
calo, 0 se vi si operi‘ qualche mutazione importante, 
ciò si fa di comune ‘accordo col governo. Ma in 
questa legge allo incontro, mentre per una parte la 
commissione propose un ‘progetto affatto nuovo, di- 
verso dal primitivo, il ministero alla sua volta cre- 
dette dover insistere sopra questo, cotalchè la discus- 
sione segue contemporanea sopra amendue. 

La differenza capitale sta in ciò, che secondo il 
progetto del ministero avrebbesi fin d’ora una com- 
piuta legislazione sulle strade in’ Sardegna; poichè 
‘già sarebbe designata l’intiera rete delle linee ‘stra- 
dali; e già queste verrebbero nelle rispellive cate- 
gorie classificate, per quanto risguarda cioè le spese 
ii costruzione e di manutenzione. In vece la. com- 
‘missione tace affatto sulla classificazione, e si restringe 
a porre in genere il principio ‘ che la Sardegna dovrà 

ssere dotata di un sistema di strade che coordinate în 
Ina rete stesa su tutta l'Isola, assicurino una pronta e 
facile comunicazione di tutti i punti della stessa fra 
loro e colle coste marine. E quanto all’esecuzione Ja 


rende anche più lenta, riducendo ‘ad fun milione la, 


‘spesa annua, proposta dal governo in due. 

La commissione fu indotta a modificare così il pro- 

getto ministeriale, per questo motivo che debbasi fra 
non molto. presentare dal ministero una legge gene- 
vale, complessiva delisistema’stradale di'tutto”lo Stato È; 
che importi mantenere la uniformità su tutte le va- 
rie parti del medesimo; che impertanto non si debba 
fin d'ora stabilire una classificazione per la Sardegna, 
la quale potrebbe:poi non essere in armonia con quella 
che si stabilisse per tutto lo Stato. 
i Rispondeasi d’altra parte che la posizione geogra- 
fica e le topografiche condizioni dell’Isola, non permet- 
‘teranno forse mai, nemmeno in quanto al sistema 
stradale, un assoluto pareggiamento colla terraferma ; 
e che la speranza d'un vantaggio tuttavia ipotetico 
non deve essere sufficiente a ritardarle quel reale be- 
‘neficio che risentirebbe dalla pronta e definitiva at- 
tivazione. di un buon sistema stradale. 

E per vero, se dobbiamo per ciò manifestare una 
opinione, confessiamo che quest’ultima opinione ci 
par molto più ragionevole, e soprattutto molto più 
consentanea ai bisogni della Sardegna, che da tanto 
stempo invoca l'assistenza e le cure del governo, e la 


‘opere compiute e di radicali riforme, e non di mezze 
misure o di miglioramenti. amministrati a. milione- 
simi. 





Da informazioni, che dobbiamo credere esatte; ci 
risulterebbe che nel seminario della città d’Ivrea, e 
sotto l'influenza di un alto dignitario della Chiesa, 
vennero trascritte negli scorsi giorni da venti a trenta 
copie di una protesta indirizzata al Senato. del regno 
contro.la legge Siccardi, le.quali copic vennero di- 
stribuite a parecchi parochi e sacerdoti della diocesi, 
perchè vi raccogliessero sottoscrizioni nel maggior 
numero possibile. 

Compete per certo ad ogni cittadino il dritto di li- 
bera discussione, nè noi vorremo tal dritto contestare 
ai membri del clero della diocesi d'Ivrea, ma daechè 
essi invocano in nome della religione él rispetto alle 
leggi della Chiesa ed all'autorità della Santa Sede e 
del Sommo Pontefice, dovrebbero se non altro rico- 
noscere che i termini in cui è concepita quella pro- 
testa non ponno gran fatto suffragare il loro assunto. 
“E quando pure ascrivasi ad eccesso di zelo per gli 
interessi della Chiesa lo stranò tenore di quello scritto, 
‘e delle amarissime censure ch’esso contiene contro 
la legge Siccardi, i cui principii non vi sono tuttavia 
menomamente confutati, noi dovremmo pur sempre 
chiedere al ‘elero della. città .d’Ivrea' e dei ‘circostanti 
villaggi, se siano bene sicuri di esprimere realmente 
e sinceramente la pubblica opinione laddave prote- 
stano... essere erroneo che si desideri (dallo univer- 
sale) l'abolizione del foro ecclesiastico, dovendosi in 
generale lodare la retta ed imparziale giustizia che 
sì fa ‘nelle curie vescovili sempre intente a comporre 
e-diminuire le liti. 


trovava in opposizione colla commis» ; 













SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tomno,all'ufficio del Giornale, via dell'Ar, 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli 
espresso î principali Librai, — Per le Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 

ibrario. — Firenze, Viesseug, libraio. —Rowma, 

Capobianchi , iupiegato postale, — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giweyna. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





Num. 696. 


Se tale è l'avviso di alcuni sacerdoti, i quali non 
poterono trovarsi avvolti in giudizio avanti la curia 
ecclesiastica altrimenti che quali convenuti, ben altro 
è il giudicio (lo possiamo affermare ). dei. Canavesi 
laici che dovettero, siccome attori, adire quel. forò, 

| ove un sol womo faceva l'ufficio d'un magistrato dol- 
legiale. — È ben altro impertanto il loro «desiderio, 
l' che non rey di 
Î dere cio 


Ta 






quello che Toro si vorrebbe attribuire, di ve- 


conservate il foro eccl 








bile vogliamo sperare, che quello scritto sarà 
ritirato, sì per le difficoltà che s'incontrano nell’ot- 
lenere sottoscrizioni, sì perchè il personaggio, che ne 
concepiva l’idea, vorrà riconoscerne la sconvenienza 
e la responsabilità che gliene potrebbe incogliere, 
massimamente nella parte .in cui, fuori d'ogni ragione 
canonica, si discende ad una minacciosa allusione al 
pericolo di censure ecclesiastiche. 

Egli deve sapere, che un’ arma mal maneggiata 
spesso, anzichè colui contro il quale è rivolta, ferisce 
invece l’imprudente aggressore, 

Del resto abbiamo troppa fiducia nel clero del Ca- 
navese per credere , che nella patria dei Botta, dei 
Giulio e dei Perrone possano essere numerose le. fir- 
me ad uno scritto qual è la petizione che si fece per- 
correre in nome del sacerdozio in molti villaggi di 
quella provincia. 


_ ———————— 


L'Italia, giornale di Genova, in commemorazione 
della luttuosa battaglia di Novara, stampava nel suo 
n. 25 un articolo ingiurioso all’esercito che la com- 
batteva. Da quella milizia divisionaria ne fu sporta 
querela contro per diffamazione, come rileviamo dalla 
seguente lettera del generale Alessandro La Matmora 
pubblicata nel n. 73 della Gazzetta di Genova. i 

Il capo di stato-maggiore della divisione dî Genova, 
conte Villamarina,;.a nome di tutta la milizia ‘ha sporto 
querela per diffamazione ed eccitazioue all'odio delle 


“popotazioni verso l’armata, contro la redazione del 


giornale l’/talia, per avere inserito nel numero 23 un 
articolo nefando , diretto a far credere che il disastro 
di Novara fosse dovuto ad un infame ed anticipato ac- 
cordo col nemico, e quindi con parole più che insul- 
tanti contro l’esercito invitato, le popolazioni a disprez- 
zarlo. 

Il miserabile che dettò simili parole, nascostosi sotto 
la firma di un gerente fattizio (corbellando così lo spi- 
rito della legge), non pensava certamente che insultando 
l’esercito, insultava la nazione tutta di cui ne è il fio- 
re, e che se lui medesimo si trova tuttora qui a get- 
tare la discordia, lo deve precisamente alla protezione 
di quello stesso esercito il quale, se non riesci a vin- 
cere; impedì nondimeno l’invasione. 

Divota alla patria ed alle nostre istituzioni, l’armata 
non saprà poi mai prestarsi alle mene che diggià  sa= 
crificarono in tante città d’Italia quantità di uomini 
troppo generosi perchè si fece loro credere facilmente 
essere causa italiana la causa di ‘un partito che non 
ha altra missione che di sfasciare la disgraziata nostra 


patria. Aressanpro LA. Marmora, 


I RO MS e EIA OR A 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28° marzo. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario. — Discussione sul progetto di ‘legge per un si- 
stema stradale della Sardegna. Approvazione dell'art: 4. 
Presentazione per: parte del ministro di agricoltura e 
commercio d'una legge sui sugheri della Sardegna; che 
vien dichiarata urgente. « 


La tornala è aperta al tocco. 

Il processo verbale della precedente tornata è letto dal 
segretario Airenti ed approvato. 

Il dep. Lions presta giuramento. 

Il dep. Favrat depone sul banco della presidenza un pro- 
gelto di legge. 

It presidente anvunzia che sono stampati i bilanci della 
gran cancelleria, dell'azienda della marina e dell'interno pel 
1850. Invita perciò i deputati a procurarseli. 

Il dep. Audisio chiede l'urgenza per una. petizione della 
città di Cuneo relativa ad una società che intenderebbe co- 
strurre un tronco di strada ferrata da unirsi colla strada 
ferrata che s'intende fare tra Savigliano e Torino. 

L’urgenza è dichiarata. sà 

H presidente legge il risultato, dello scrutinio per l’ele. 
zione di tre membri della commissione del hilancio. I votanti 
erano 123; la maggioranza assoluta 62, Falqui-Pes ottenne 
voti 67, Bianchi ex-intendente. 65, Riccardi 55. Chi ottenne 
più voti dopo quelli furono Pescatore, Carquet, Menabrea, 
Daziani. Soli i due primi ottennero la maggioranza assoluta. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di 
legge per je strade di Sardegna. 

Ministro dei lavori pubbtici. La Sardegna, sebbene dalla 
natura Jirgamente fornita d’ogni co$ì, si trova in uno stato 
deplorabile. Non credo sia necessario di molte prove per di- 
mostrare che il ‘miglior mezzo di migliorarne le condizioni 
siano le strade di cui è tuttavia priva. Sono ancora necessarie 
queste vie, perchè le forze militari necessarie per tutelare la 


a 








tranquillità nell'isola dovendo essere disperse per ogni cs 
damento, non si potrebbero agevolmente e 
potrebbe occorrere senza che l’isola sia solcata da strage. a 
Camera si troverà dunque facilmente d'accordo, ele dpfcoltà 
non consistono che nei mezzi migliori per ottenere questo 


scopo. 
Questa quistione n 
1850 si pubblicò a quest 


on è punto nuova in Piemonte. Già nel 
’uopo un editto. Ma è vero il dire 
che sino al 1850 non sifece in questa materia quasi nulla. 
Non si costrussero che circa 70 chilometri, poco più di tre 
all'anno, e andando di questo passo ci vorrebbero centoanni 
per coprire l'isola distrade. Non censurero gli amministratori 
dell’isola per ciò; essi fecero quanto stava in. loro potere. Ma 
il regolamento del 1830 sarebbe ora insufficiente e imprati- 
cabile. Vi si parla di una sola strada reale e di sette tronchi 
che si dicono strade provinciali, ma nell'art. 19 si dice che 
la loro costruzione e mantenimento sarà a carico dello Stato. 
Il governo fece perciò fare delle indagini, si consultarono ì 
consigli divisionali e si presentò un piano secondo il quale 
vi sarebbero tre categorie di strade, reali, divisionali e pro- 
vinciali. JI governo lo trovò conveniente, nè lo distolse l’idea 


dell’uniformità colla terraferma, poichè questo principio dee | Rei ’ : 
‘ senza che la si sia fatta progredire. L'Isola sempre amata 


riguardar le norme generali, ma nell'applicazioue considerar 


le circostanze speciali. Tutte le strade della terraferma si | 


collegano fra di loro, il che non accade nell'isola.*La com- 
missione non credè dover accettare queste divisioni, ma non 


eredo che secondo il suo sistema si faciliti l'esecuzione della | 1 
{ articoli, non farò che un appello alla vostra giustizia. Non 


legge. Sr 
*. Conchiuderò col dire che questa legge non riuscirà sol. 


tanto utile all'isola, ma a tutto lo, Stato. Il demapio ha im- $ 
mense proprietà nella Sardegna, boschi, miniere, che, mi- { 
! compietele e ne avrete per ricompensa la riconoscenza del 
neranso molto più proficui (La debole voce del ministro ci | 


gliorata la condizione dell’isola e facilitati i commerci, tor- 


impedisce di poter seguire il filo de’suoi raziocinit). 


Barbier domanda facoltà di parlare per la quistione pre- 


giudiziale. 


Approvando la proposta del generale Bès la Camera deli- 
berò che si mandassero tutte le proposte di legge riguar-| 
danti le strade. ad una commissione apposita, e alla commis- { 
sione del bilancio. Ciò si mandò ad effetto qualvolta si mossero | 
quistieni per dichiarar realidelle, strade. Muovo pertanto la | 


quistione pregiudiziale animato da un senso di. giustizia. 


Il progetto riguardante la strada .del.S. Bernardo che io è 


v'arrecava era di ben altra importanza (mormorio). Le pro- 
vincie d'Aosta e d'Ivrea sarebbero fornite di tutto se non 
mancassero di strade, 


Oracisi chiede dayvantagio. Ove si accogliesse questa pro- { 
posta destereste l’indegnazione perchè vi mostrereste servili | 


al ministero. Inviando invece il progetto. alla commissione 
non ritardate gli studii a fare. La Camera non deve fare di- 
stinzione tra i progetti presentati dal ministero ‘e i progetti 
presentati dai; deputati. Si dirà. che la commissione non si 
occupa che delle strade delle provincie di terraferma. Ma fi- 


cenna 4 questa distinzione. Solo dopo la discussione del bi- 
lancio. del 1850;sì potrà conoscere quale sia il vero stato 
delle finanze. Voi. non. vorrete incorrere. Ja taccia di com- 


proporre che questo progetto si mandi alla commissione delle 
strade e alla commissione del bilancio. 
Il relatore Santa-Rosa svolge i motivi della commissione. 
La quistione pregiudiziale del deputato Barbier: non è ap- 
poggiata. L 


Sulis. I popoli della Sardegna confidano in voi. Non farò | 
che parlare della giustizia di questa legge. Lo Stato non ha f 


fama di buono, se non provvede all'incremento della civiltà. 
Ora un governo che mantenesse la divisione fra le diverse 


delle muraglie per separare le. popolazioni. La sperienza in- 
segna che i governi, i quali trascurano il bene dei popoli ro- 


vinano: e un governo che nel {1850 trascurasse la. politica f nuove concessioni, qualora appaiano vantaggiose. IU 
della generosità non sarebbe possibile. Ma questa legge non | | 
si può chiamare.che giusta. Non fa d’uopo di provare, che f 
senza mezzi di comunicazione non vi può essere commereio, È 
nè industria. Per conoscere la felice posizione della Sarde- # principali, che coordinate in .una rete stesa su.tutta l'isola, 
gna, non avete che a dare un'occhiata alla carta: voi scorge- 

rete bentosto quanto sia in posizione fuvorevole al commer- È dell’isola stessa tra loro e colle coste marine. » 
cio ove venga dotata di strade che rendano accessibili i suoi & 


prodotti. Essa è scala alle isole di Sicilia e di Malta, è vi- 


suolo feracissimo, ha.vini, bestiami, miniere sì abbondanti, 


che formatasi una società per usufruttuarle, le azioni creb- É 
bero tosto ad elevati prezzi; ha vergini selve che non profit- | 
tano ad alcuno per mancanza di strade. Il governo non ispen- $ mediatamente o immediatamente: 
dendovi, adoprerebbe come l’ avaro che trascura e lascia in- | 
fruttifere le sue proprietà. Si disse passiva la Sardegna. Ma f pali, con che s' ovvierebbe all’inconveniente. accennato dal 

di chi è la colpa? Non certo dell’isola, perchè gravata da | i 
tasse, non potè far nulla. E rivolgendomi anche a coloro che È 
non guardano che le cifre, io dirò loro, che se essa paga al { 
presente sei milioni, migliorandone la condizione, la si potrà | 


agevolmente metter in grado di pagarne diciotto. Queste cose | 


io vi esposi con alletto; fate, che tornato fra i miei compae- 
sani, io possa dir loro, che in Piemonte si considerano come 


vità col Piemonte, alla libertà con altri popoli (6ravo!) 


ma questa mai non venne per la sfortunata Sardegna, Oggi { 
mercè della libertà nei rappresentanti della.nazione speriamo |} 
giunto quel giorno. Vi proverò ragionevoli i miei. desiderii; È 
sta in voi non deludere le mie speranze, Io propongo la legge 
come utile al paese, come utile allo Stato, come consentanea, È 


alla giustizia. L'isola è fertile, e tuttavia non può vivere della 
sua industria, perchè il trasporto dei prodotti riesce più forte 


del loro valore. Tutto è da ordinare nell'isola, strade, -istru- È 


zione, dogane. Ma senza strade niente è possibile. Grandi 


isola, la quale attende ora dalla simpatia del, Parlamento la 
sua rigenerazione. Ma il provare che le strade torneranno uti- 
lissime all'isola è cosa soverchia; vi proverò solo l’utile generale 
che ne trafrà lo Stato. Che era il Piemonte prima del 4800? 
Non povero, ma neppure ricco. La sua presente prosperità 


la deve specialmente alle strade che vi si costrussero. Direte; 4 


che essa si debbe all'incremento “del commercio :e dell’indu, 
stria. Ma come senza strade sarebbero queste possibili? L'I- 
sola lia un sesto «della popolazione dello Stato, ed eguali o 
maggiori mezzi di produzione delle altre provincie. Si po- 
tranno dunque ricavares.assai milioni da essa, nè l'utile fia 


rimoto. Aperte le vie, il valore delle proprietà, dei capitali 
si raddoppierà incontanente. Si tratta di una spesa riprodute | 
i nel vero è nel bene che offre quell’opera pia e cristia- 


tiva. 1 boschi, le miniere diverranno sorgenti di ricchezza. 


IL RISO 


RGIMENTO 


PEZZI TIZI TAI LIENS INTZAZA AAA; 


t i» x $ 
Basti l'esempio di alcune terre, per cui furono fatte passare | namente fraterna. Perciò aprirono tosto fra loro una 


delle strade. Esse tosto arricchirono, e così accadrà in tutta 
l'isola. Pensate ancora che se il bello ideale Jo apprezzano, 
le anime elette, pel volgo bisogna che le instituzioni produ-! 
cano una prosperità materiale, onde giungano ad apprez- 
zarle. 

Mi rimane a provare l’ultimo assunto. Tutti sentono l'im- 
pero delle abitudini, ed io antico magistrato amo parlarvi di 
giustizia. Ad altre provincie strade ferrate, a noi nude. 
promesse. E sì che delle strade ferrate si prova l’ utile solo 
dopo qualche lasso di tempo, delle comuni incontanente, 
Dal 20 al 50 quanto si spese per istrade in Sardegna? Cen- 
tocinquanta mila franchi. Si ordinarono nel 1850 sette strade 
e ponti, ma nè punti, nè strade, nè altro si fece. Chi ripa- | 
rerà al danno dei molti che perirono nei guadi dei finmi?|| 
Farei torto al Parlamento nello stendermi ancora in pro- || 
vare la giustizia di questa causa. Ma qual buona causa non | 
ha i suoi oppugnatori?. Allegavate il misero stato delle fi- 
nanze. Ma dessi sottoporre al freddo calcolo delle cifre la 
santa causa della giustizia! Quale smodata libidine di lucro 
c'invade? Altri dice, che l'Isola è passiva. Ma certo non 
sarà ove sia bene amministrata, e si passarono 430 anni) 


dai suoi principi, non fu sempre, dai suoi delegati. Nè cre.if. 


diatemi duro, intrattabile. Accetterò le modificazioni che vi 
a manifestare le mie. opinioni nella discussione dei singoli 


vi dirò che il Piemonte non abbia fatto nulla’ per la Sar- 
degna. Ma il governò assoluto fu in:massima ingiusto per’ 
essa. Alle grandi ingiustizie .ci vogliono grandi riparazioni, 


popolo. ; | 

Fois legge un discorso in favore del progetto di legge, 
che 

Marongiu parla pure in favore della\ legge. 

Il presidente osserva che vi sono ancora nove oratori 
iscritti e tutti nel senso favorevole...‘ 

Si chiede la chiusura della discussione)sul complesso della 
legge. 

Farina dà alcune spiegazioni sui ‘motivi che indussero la 
commissione a modificar il progetto del ‘ministro. 

Santarosa Teodoro. In seguito alle spiegazioni del mini-i 


f stro credo che la differenza tra. esso e. la\commissione non 

$ sia molto forte. Secondo questa, la sola classificazione delle (| 

i strade si dovrebbe rimandare ad una commissione. Si po- | 
I commestibili visono ora a caro prezzo e vi si provano molti. { 

bisogni. La Camera adduceva la ristrettezza delle finanze. Io | 

non vi chiedeva che la modica somma di un milione e mezzo. | 


trebbe ‘intanto procedere alla discussione del ‘primo articolo. | 
Si delibera di passare alla discussione degli. articoli. 


spontanea colletta, cui amarono con paterno affetto 
associarsi i preclarissimi professori di quest’insigne studio 


la quale produsse pi che cento scudi, che furono già 


consegnati alla cassa degli asili. Certamente commen- 
devolissima azione fu questa : tributare in omaggio ed 
augurio di ogni migliore prosperità all’ umanissimo e 
geperosissimo Re un soccorso agl’innocenti e più poveri 
di fortuna ed educazione. 

Il consiglio universitario , che sente la più giusta 


‘compiancenza della nobile condotta degli studenti ad- 


| parranno opportune. Dopo questa protesta, e riservandomi 


la bassa sua voce e le interruzioni ci vietano di udire. | 


Ministro d'agricoltura e di commercio. Io vi presento una | 


legge transitoria di grande impostanza e vi prego di ammet- 
terne l'urgenza. È necessario ch'io ve ne esponga era breve- 


3 mente i motivi. Una delle fonti principali di ricchezza nella 
i Sardegna è la coltivazione del‘sughero. Esso serve ai pascoli; 


minuti, la sua corteceìa ‘serve a un'industria nazionale facen-| 


rano ‘quella sostanzave preferiscono valersi della ‘rusca. Né 


i profittano bensì gl'Inglesi. Il governo non può impedire il 
soverehio abbattimento delle piante, ma proibire l’esporta: 

i à . «a: . x x ’ si È 

{ zione. lo proporrei che si limitasse la libertà di quei pro» | 


prietarii, rendendo neeessario l'assenso dell’intendente gene 


i rale, il quale dovrebbe anche consultare gl’ispettori forestali, 


Motivo dell’urgenza è l'avere un tale ottenuto anni sono la; 


| dosene dei tappi. Ove si aumentasse alquanto: potrebbe :con-i{ 


{ correre in questo genere la Sardegna colla Spagna. Avvi poi | 
nora tutti gli atti del Parlamento. tesero a stabilire una per- | una parte esteriore di quella pianta, detta alburna, che si usa 
fetta uniformità fra queste e l'isola; nè la proposta Bès ac- { nella conciatura delle pelli. Ora i proprietarii hanso facoltà | 
i di atterrare qualunque pianta. V'ha bensì una tariffa per la.{ 
ì esportazione di quella sostanza tendente a proteggere l’indu- 


MORTO TEO, 1 DA RSA | i stria nazionale della coneetia. Ma i nostri conciatori trasen- | 
metter ingiustizie, di stabilire dei privilegi. Conchiudo col | 


facoltà di far acquisto di queste piante ed esportarle all’é-{| 


stero. Quest’individuo abbatte un'infinità di queste piante, e 


i non solo le vecchie omai inutili, ma specialmente le giovani 
provinee adoprerebbe come quei barbari che innalzavano È 


e mezzane che vorrebbonsi conservare. Il governo non può 
impedire lo sterminio, ma far sancire una nuova legge per 
cui si possano rompere i contratti viziosi dianzi stretti e fare 


La legge è dichiarata urgente. i 
Il presidente legge l'art. 1 della legge sulle strade della 


assicurino una facile e pronta comunicazione di tutti i punti 


detti alle diverse facoltà , ama renderla nota al pub- 
blico, ed a ben meritata lode di tutti loro ed a loro 
conforto nel perseverare a meritarsi i suffragii dei sa- 
pienti. 

Venona, 22 marzo. — Lo statuto costituzionale pel 
regno lombardo-veneto , la nuova legge sui comuni e 
V organizzazione politica, cui il ministero ha già posta 
l’ultima mano, stanno per essere sottoposti alla sanzione 


(F. di Verona), 


(na premo 


sovrana. 


Roma, 10 marzo. — Notizie di provenienza autore- 
vole, arrivate da Portici nella mattina dei 7 corrente 
recavano, come fatto probabile e prossimo a maturarsi, 


la nuova organizzazione e sistemazione della banca ro-. 
mana. Le discussioni si facevano principalmente da 


monsignor Martel, membro della cormissione speciale 
istituita dal governo in ordine agli affari della banca ; 
dal cavalier Agostino Feoli, amministratore della me- 
desima , dall’avvocato Bartolomeo Belli, procuratore, e 
dal proministro delle finanze Angelo Galli. Il cav. Kolb 
incaricato del Wurtemberg in Roma, e che, attese le 


i sue moltiplici negoziazioni, ha non poca. parte nella 


banca romana, quantunque non si trovasse presente alle 
conferenze, tuttavia si crede, non senza fondamento, che 
avesse nei consigli più che mezzana influenza, Le basi 
della nuova organizzazione bancaria sarebbero le se- 
“guenti : 

1. Il governo papale riconoscerebbe e assume- 
rebbe come proprio il debito che il governo repubbli- 
cano contrasse con la banca nella somma di un milione 
e centomila scudi. ; 

2. Prorogherebbe ad altri 12 anni il privilegio 

ià conceduto al conte Giovanni Giraud, primo fonda- 

tore della banca. e devoluto in. appresso agli attuali 
azionisti : desso era definito ad anni 20 che stanno or- 
mai per maturarsi. i 

3. Presterebbe alla banca scudi 300,000 ad og- 
getto di facilitare lo sfogo delle nuove azioni al me- 
desimo saggio che risulta dal prestito  Rotschild. 

4. La banca dovrebbe aumentare il suo capitale 


attuale fino ad un milione di scudi. 


| 5. Tenere un credito aperto a favore del governo 
papale fino alla concorrenza di scudi 300,000, al 2.12‘ 
‘per 00, rimborsando innanzi tutto il prestito di cui sì ; 


È 4 


parla nell’art. 3. 
6. Fornire annualmente oro ed argento in ver- 
ghe per il valore di scudi 400,000 alla zecca di Roina. 
7. La banca romana dovrebbe per ultimo costi- 


tuirsi in banca nazionale ‘con ‘succursali a Bologna ed 


Ancona e dei comptoirs nelle provincie minori. 

8. Gli azionisti della banca potrebbero aumentare 
il capitale, di cui si parla nell’articolo 4, come condi- 
zione necessaria di esistenza legale fino ad un milione 
e mezzo o a due milioni; il correspettivo di simile au- 


| mento sarebbe la proroga del privilegio a 18 0 24 


annì, 


i La discussione principalmente versava sul 4 ar-| 
ticolo , in 
i Sardegna. « La Sardegna sarà dotata di un sistema di strade | 


quanto il Martel avvedutamente man- 
teneva ehe fosse predeterminato il periodo di ‘tem 


| po, in cui sarebbesi portato ad un milione il capi- 
| tale presente della banca; e il Feoli e il Belli non 


Il ministro dei lavori pubblici trova troppo ampia questa | 


i redazione, perchè parrebbe ‘ehe le strade progettate si do-] 


cina all'Africa , alla Spagna, alla Francia, all'Italia. Ha un È vessero estender a tutti i punti. 


Santa Rosa Teodoro non avrebbe difficoltà ad'ammettere'$ 


la redazione del ministro. 
Farina propone come mezzo conciliativo.di dire assicurino; 


Santa Rosa propone la soppressione della parola princi: 


ministro. 
L'emend. Farina non è approvato. 
È approvato l'emend. Santa Rosa. 
L'articolo è approvato. 
Si legge quindi l'art. 2 qual era stato progettato dal mini- 


L’adunanza è sciolta alle;4 344. 
NOTIZIE DIVERSE — 
ITALIA LO 


Tonno. — La Gazz. Piem. d’ oggi ha nella parte 


i officiale: 
S. M,, nel provvedere. a riposo il cav. Francesco È 
{ Serra , intendente generale dell’ azienda delle gabelle, | 


quistioni vi hanno finora distolto da pensare a quella rimota; | si è degnata , in udienza del 26 del corrente mese di 


Torino. — La R. università degli: studi 
seguente notificazione. 


ammettevano la proposta. Questa era la situazione della 
quistione. } ! 

P. S. Il S. P. ha riconosciuto ed ammesso il prestito 
della banca nella somma che ho indicata di sopra in- 


teramente, senza la riduzione del 35 per 0/0, alla quale | 


.fu pure soggetta la carta moneta di origine illegale. 
Il rescritto è di semplice e mera grazia, e però non 


| alligato a condizioni di'sorta) e senza correspettivo. — 


| banca, la quale sarà ‘detta. pontificia o. dello Stato, 


x 


In seguito è stata decretatà la nuova sistemazione della 


Le basi sono quelle medesime che ho prenotato, meno 
che il governo non fa weruna prestanza allo stabili- 


} mento per facilitare la ‘emissione delle ‘ nuove azioni; 


i stro e secondo cui vi sarebbero 3 categorie di strade, reali, 
o possa, È I i divisionali e provinciali. Si discute sall’utilità di questa clas- 
fratelli i Sardi, che pur preferirono nei tempi andati Ja ser- | sificazione, ma la Camera non trovandosi più in numero si ] 
f sospende Ja discussione, 

°Siotto-Pintor. Fu una trista condizione dell’isola di Sarde. 
gna il rimanere più indietro di Lutte le altre provincie della È 


monarchia. Per tutti vha un. giorno, vha un'ora di bene, | 


L’aumento del capitale sociale fino ad un milione deve 
essere ‘effettuato nel termine di un anno. 
(Corr. del Mesagg. Modenese). 


dti 


Lettere di Napoli in data del 20: confermerebbero 


[ia notizia che il S. Padre partirebbe da Portici il 6 


‘marzo , di chiamare a quella carica il cav. Luigi Ci-}f 
{ brario, Ronasere del Regno, consigliere presso la R. Ca-' 
i mera de’Conti. 


| per giungere a Roma il 12 aprile, Le stesse lettere sog- 
di È » ‘ri . . . 
{giungono che il conte di ‘Trapani s’imbarcherebbe il 
{1.di aprile per' recarsi a Firenze. Continuava a circo- 


‘lare la famosa petizione per chiedere l'abolizione dello 

statuto. Tutti gl’ impiegati erano obbligati ad apporvi 
la firma, 
Senza entrare minimamente garanti, diamo la see 
fguente corrispondenza, dell’Italia: 


‘tore del giornale il Positivo, dopo essere stato per. otto 
i mesì detenuto in castel Sant'Angelo, veniva dal rev.mo 


pubblica la. j em.mo sig. vicario cardinale Patrizi condannato ad es- 


‘sere chiuso ‘a vita nel tenebroso carcere di Corneto, 


« Gli. studenti di questa R. università si proposero (fl perchè nel foglio da lui diretto eransi lanciate delle 
{ingiurie contro Pio IX. 


di, festeggiare il giorno 14 ‘corrente marzo, natalizio di 


S. M. il Re nostro Vittorio, Emanuele, e benevolmente! 


accolsero l’idea di. solennizzarlo con atto di beneficenza, 
a soccorso degli asili di carità. per |’ infanzia. Avanzati 
nelle vie del sapere e della virtù, sentirono ed aprez- 
zarono l’importanza dei primi iniziamenti all'educazione” 


7 


Al: povero Gazola vennero rigettati i due ‘avvocati di- 
î . . . . . 
‘fensori da lui proposti, sicchè fu difeso ‘d’ufficio; 


Senza ch! ei. mai intervenisse al. processo, l'avvocato: 
{\Petroni, delegato. dell’avvocato dei poveri, fece una bella | 
difesa, ma, per non dare tanto, scandalo , ;il tribunale, 


ordinò che fosse bruciata, 


j f 


Roma, — Il 18 certo. monsignor Carlo Gazola, diret 


— Nurori, 21 marzo. — L'armata navale francese 
veniente da Messina; ancerata alla nostra rada, è 
mandata dall’ ammiraglio Perceval, ‘è si compone 
seguenti legni: — Vascelli, il Friedland, il Jena. 
Jupiter: fregate a vapore, Descartes, Mi 

La fregata a vapore Mogador, prove 

venne ieri a raggiungere la squ 

Oggi è arrivato il ‘piroscafo da 

proveniente parimenti da Messina 


ESTERO: 


socialisti di Saòne et Loire è stata annullata dall 
blea legislativa. Fu dolorosa per quegli onorev 


‘che ‘da otto giorni pavoneggiavansi sulla’ crest 


montagna. Tuttavia, fuori ‘dell’eterno  interroi 

sig. Buvignier, essi parevano aver. ripigliato 

non' dubitano punto di non essere rieletti, Dio 
che il dipartitnento di Saòne ‘et Loire. emendi 
fallo! Le attive ed intelligenti popolazioni di quelle h 

e ricche contrade pensino che si giuocano il loro ‘ay 


| venire e quello della comune patria nostrali. ©» 


leri ci mancò il tempo di dare l’analisi delle varie * 
opinioni espresse negli uffici intorno alla legge sulla 
stampa. Diamo quest'oggi i più notevoli passi del di-. 
scorso pronunciato dal signor Molé, nominato commis 
sario dall’141 ‘ufficio. Vate di # 

«Io intesi con pena, diss’egli, chiamare la legge ‘una | 
legge di vendetta. La ‘legge, come la società, non sì 
vendica, essa reprime. il male ‘per difendere. la società; | 
non già per vendicarla.». si cia aa 

« L'idea della legge non è nuova; nel seno della c« 
missione, in cui l’ultima legge repressiva dei delit 
stampa è stata esaininata, la proposta di ristabil 
cauzione ed il bollo, aboliti dal governo provy 
fu fatta e discussa ed il ministro di finanze di 
tempo ebbe per un istante l’idea di create una nuov 
fonte pel tesoro, per mezzo di un'estensione del boll 
ai giornali e ad altri scritti politici. E quando! il ‘go 
verno avrebbe dagli eventi avuto esperienza che nu 
garanzie debbonsi chiedere alla stampa, la sua, 
potrebb'essere altra cosa che una legge di prude 
di difesa per la società? Siami permesso d’espri 
in poche parole la mia opinione favorevole al pro 
e d’esporre qui sommariamente il duplice rapp 
sotto cui dee considerarsi la stampa. Essa è ad'| 
punto un'industria lucfativa ed una potenza imimens 
all’infuori delle istituzioni e dei pubblici poteri. Cor 
industria ‘essa deve avere la parte sua nei carichi che 
gravitano su tutte le industrie e sotto il rapporto della| 
sua potenza non debb’essa anche entrare. nel diritto | 
comune che regge le potenze analoghe? Nelle radu 
nanze politiche od elettorali, la legge non autorizza il È 
governo ad esercitare la sua sorveglianza ed a sop- | 
sprimerle, se il: linguaggio tenuto alle loro ringhieretini- £ 
naccia la pubblita tranquillità? La stessa ringhiera nadò =. 
nale non'è garantita da certi eccessi, per mezzo dé e 
disposizioni repressive contenute nel suo regolame 

‘ «Ora la stampa quotidians non è forse una ring 
eretta ogni mattina presso il focolare domestico? E 
a tu per tu con chi l’ascolta, non adulta forse Lx 
nione e le passioni ancora, le quali soddisfatte form 
poi in gran parte il suo migliore successo? 

. « Non ce lo dissimuliamo, codesta azione quotidi 
ed assidua le dà la più grande influenza che otteneri 
si possa Sugli animi. Essa ha iù certo modo distrutti 
la spontaneità umana. E chi può oggi mai confid 
di non credere e di non pensare che ciò che cr 
rebbe e peuserebbe senza il suo giornale? E qual'è il” 
partito, che anche protestando qualche volta contro 
le scappate de’suoi giornali, non abbia fiaito per. po 
cadere sotto la loro influenza? Or bene, lo confesseri 
io ho del rispetto per la spontaneità umana, ho fidu 
‘cia. negli istinti, nei sentimenti che Dio ci ha po 
alla nascita nel fondo delle anime nostre, ed oppong 
ai vantaggi della stampa che sono lungi dal negare 
danno delle opinioni fittizie, sempre desunte da sc 
‘genti affette. i 

« Un altro ‘ordine di argomenti si presenta‘ cont 
il progetto. — Voi volete uccidere la stampa, ci ‘sì di 
e voi non fate che irritarla.. Quello che voi, volete fai 
ben, altri governi il fecero prima di voi e quei governi, 
sono caduti. — Io respingo energicamente. l’intenzione | 
che si attribuisce ai fautori del progetto,, di voler uc= 
cidere la stampa. Tutto quanto tenderà a preservarla 
da suoi proprii eccessi non farà che accrescerle la forz 
ed assicurare la sua esistenza. 3 

‘« Aprite la storia. delle nostre rivoluzioni e vedete 
se‘le-reazioni-violente-contro lavstampa non-siano state 
sempre: precedute dai suoi maggiori eccessi, I govern i 
che fecero delle leggi repressive caddero; ma  furo 
forse tali leggi che produssero la loro caduta?,.J n 
per una sola cagione che cadono i governi; e 


anche pei loro falli e per la loro debolezz 
i malgrado le leggi che avrebbero. pur contribu 


salvarli. » 


SVIZZERA. — Togliamo dal. Courrier Suisse le 
‘soluzioni che saranno sottoposte dal comitato presié 
‘duto dal sig. Blisch all’ assemblea popolare di Min 
zingen. 7 

1. Appoggio leale alla costituzione federale, adott 
dalla ‘maggiorità del popolo svizzero. 

2. Rispetto della ‘costituzione cantonale; ma nel c 
in cui divenisse necessaria una revisione essa avrebb! 
luogo nello scopo di dare ai comuni più forza sull’ani 
ministrazione generale del paese. 

13. Quanto ai rapporti collo straniero la Svizzera 
indipendente , eguale ‘in ‘diritto a tutti gli ‘altri Stati, 
Perciò mantenimento dell’ onore e della libertà di 
confederazione, ma insieme l’esecuzione conscienzi. 
dei doveri verso i vicini. pri 
i Anzi tutto, sta il. diritto: è. desso. che ci, rende. fi 
i 7 


di 





ontro a’ più potenti, e noi non possiamo sperare di 
dere il nostro diritto. rispettato se noi non rispettia- 
o quello degli Stati vicini, Noi non vogliamo ingerirci 
egli affari altrui, ma respingiamo ogniintervento stra- 
iero, tanto dei diplomatici, quanto degli stranieri che 
enetrano infiltrano,. 0 sono chiamati in casa nostra. 
4. Le decime e censi restano soppressi, nè po- 
‘‘tranno essere. ristabiliti, anche in caso. di revisione 
‘della costituzione. Quanto alle imposte necessarie, i 
‘principi generali posti nella costituzione sono mantenuti. 
Gli impegni presi verso certe parti del paese nell'art. 85 
della costituzione saranno eseguiti. Così delle promesse 
| fatte dallo Stato, conformi alla costituzione, per ciò 
| che concerne l’amministrazione del povero. , s 
|. Però, anche accordando un appoggio efficace ai 
ri poveri, lo scopo del governo deve esser di prevenire 
povertà, respingendo, tutto ciò. che favorisce |’ ozio 
lil vizio, facendo tuttociò che può eccitare il gusto 
el lavoro in particolare, proteggendo la proprie I 
mbatiendo vigorosamente le idee. comuniste 


egnos 


5. L’amministrazione intiera deve. essere semplifi- 

a, tanto nell’:appropriare la legislazione al bisogno. 
ri popolo semplice e repubblicano, che nell’ appor- 
ire un? economia ‘severa in tutti è rami dell’ ammini- 
azione, massime col mezzo della riduzione degli sti- 
endii. CERI ; 
è 6. Quanto agli interessi morali, noi. vogliamo:il. 


IL RISORG 


— Parecchi ebrei, ai quali, com’ è noto, era vietato 
di negoziare di vasì sacri, immagini di santi ed altri 
oggetti simili, che servono all’ uffizio ecclesiastico cat-. 
tolico, si sono rivolti al ministero perchè venisse abo+ 
lito tale divieto. (Corr. Ital.) 

—+Riguardo alla missione del ministro della guerra 
in Italia sentiamo che egli comanderà bensì la squa- 
«dra che deve accompagnare Sua Santità a Roma, ma 
‘che difficilmente riassumerà subito dopo il portafoglio. 
Frattanto il tenente-maresciallo conte Degenfeld sotto- 
scrive gli ordini e decreti in qualità di facente funzioni 
del ministro. 

— Il segretario del vice-re d'Egitto, Hebar-bey, tro-- 
vasi ‘ora in Praga per impegnare dei dottori ad accet- 
tare cattedre di medicina ‘nel Gran-Cairo. Gli onorari. 
da:lui offerti sono splendidissimi. 
Al dott, Halla di Praga offrì il posto di professore 
di clinica «e direttore ed organizzatore degli istituti. 
medici dell’Egitto, con un salirio di annui fior. 10, m. 
«Mon. Corr, (Gazz. di Milano). 

— Il passaggio di truppe destinate al rinforzo del 
corpo d’ armata della Boemia , Îl quale conta al pre- 
‘sente 85,000 uomini, è già finito. Le truppe restano 
sino all’ autunno inoltrate nei loro quartieri stazionali 
attuali, lo stato-maggiore dell’armata in Theresienstadt, 
in ogni stazione maggiore verranno eretti spedali di 
campagna. (Corr. Ital.) 

Vienna 23 marzo. — La costituzione della città im- 


l'mediata di Trieste fu definitivamente approvata dal 


stiani dei nostri «padri colla legislazione, :coll’insegna- 
ento, coll’esempio dei magistrati e in tutti i cangia- 
nti desiderabili ‘che potranno ‘a tale scopo appor-. 


“ 


a, di religione, segnatamente, rispetto dei diritti della 
polazione cattolica. 3 


AGNA. — Parlamento di. Erfurt.— Nella tor- 
21 la prima Camera, quella cioè degli Stati, 
presidente defiuitivo il signor Rodolfo d’Auer- 
presidente provvisorio, Furono nominati 
denti i signori di Watzdorf ed il principe Sal- 
. Quindi la Camera degli Stati aggiornò le 

fin dopo le feste di Pasqua. +5: 
amera del popolo adottò lo stesso giorno il pro- 

igolamento, .. 

el 22 vi. fu una riunione preparatoria for- 
mbri delle due Camere presieduta dal si- 
hausen. ministro di Stato, Il signor di Bo- 
pressatò un programa i cui segnatarii di- 
non potersi lavorare intorno! alla costituzione 
i nel. senso della costitazione di maggio finchè 
i il più perfet > accordo e diumestrano la ne- 
tà di finirla prontamente, Essi-tacconrandano : di 
| mantenere una buona intelligenza fra la Dieta edi go: 
| verni, e di adottare il progetto di costituzione e l’atto 
addizionale prima della ‘revisione che resta ‘riservata. 
‘Questo programma è coperto da molte firme. . Par- 
lando della questione del regolamento, il deputato Fi- 
ber .di.Jena propose di adottarlo in complesso. « Non 
iscutiamo intorno al regolamento, egli disse: ciò che 
| po olo tedesco aspetta da noi è un regolamento per 
paese. » In generale si può prevedere che al Parla- 
to di Erfurt non si faranno frasi o discorsi, ma 
glì atti che conteranno nella storia, se così vuole il 
estino del paese. I deputati sono pieni di fiducia e di 
oraggio, Tutti hanno disapprovato il discorso del re 
Wurtemberg, il quale può stare a fronte delle arin- 
devutati più energumeni della defunta assem- 


presidenza della Camera del popolo il .gene- 
adowitz, tuttochè non proponga a nome, del 
n nome determinato, sembra tuttavia. favo- 
ezione del signor Simson. vice-presidente. della 
pd Camera di Berlino. Il.partito nazionale invece 
ortare il signor Gagern ex-presidente dell’as- 
ncofortiana, Tuttavia fra questi due uomini 

non v'ha differenza politica di rilievo. 


perni 


ono da Berlino in data del 23 che il mini- 
li affari esteri ha dato ordine al signor di Sy- 
ato prussiano presso la corte di Wurtemberg, 
indonare Stoccarda icon tutto il personale del- 


‘rappresentante del Wurtemberg, una nota con 
ànuncia la rottura delle relazioni diplomatiche. 
'— Nella t0rmata del'‘19 molti oratori dell'Assemblea 
Wurtemberg hanno biasimato ‘con tutta: energia il 
inguaggio tenuto dal re verso la Prussia egli altri 
tati dell’unione, e protestarono, contro le espressioni 
della corona; dichiarando che il paese non vi si asso- 
be, E SR 
Nello Schleswig gli affari s'imbrogliano maggior- 
e ciò è ancora possibile. Il solo mezzo di sor- 
uesta situazione è il ritiro di ogni intervento 
(Gosì i ducati e la Danimarca; le cui forze sono 
eguali, scioglieranno colle armi la questione. 
RIA. Vienna, 21 marzo. — La fregata austriaca 
\ la Zenere, di 30 cannoni, farà vela nel 
mese venturo. verso i porti del mare del 
tenendosi specialmente in Brema ed Amburgo, 
paggiarvi dei marinai, Ciascun marinaio acquista 
alla mano, il vestito ordinario , il manteni- 


‘consiglio dei ministri. Da quanto abbiamo rilevato il. 
‘progetto primitivo della commissione fu ritenuto, salvo 
‘qualche leggera modificazione. Il numero dei rappre- 
‘sentanti del comune è di 48 per la città, 6 per il ter- 
ritorio, Le elezioni pel territorio sono divise da quelle 
della città. Il territorio è diviso in sei distretti secondo 
le compagnie della guardia civica e territoriale , così 
che ciascuna dà un rappresentante. Le elezioni della 
città non succedono per regioni o distretti, ma bensì 
secondo le varie. corporazioni. I paganti un’ imposta 
annua di fr. 500 appartengono alla f.a classe. 

— Col treno postale di ieri sera furono trasportati nei 
‘carceri dello Spielberg, il cav. Antonio de Stahlberg e 
il D.r Alberto Trampusch, ex-deputato della fu costi- 
tuente di Vienna. Quegli è condannato a 5, questi a 3 
anni di carcere. 

— Gonfoglio di gabinetto del 6corr. l’imperatore conferì 
al cardinal Antonelli la gran croce dell’ordine imperiale 
austriaco di S, Stefano. 


— Protestantismo in Boemia. — 1 fogli austriaci e 
quelli anche della Germania hanno tutti fatto notare 
quali rapidi progressi abbia fatto in quest'anno il pro-. 
testantismo fra i Boemi, senza però che alcuno di essi 
abbia tentato di spiegare un tale fenomeno che, a fronte 
del differentismo religioso attualmente all'ordine del 
giorno, appare quasi inesplicabile. 

‘Il fatto per altro non può essere revocato ‘in dubbio; 
nello scorso gennaio più di sessanta cattolici hanno ab- 
bandonato la religione dei padri loroe ‘passarono al 
protestantismo; nel mese di febbraio le apostasie furono 
assai più frequenti ancora, poichè in un sol giorno, 
come: ci vien riferito, quattordici. persone hanno nella 
cattedrale di Praga pubblicamente abiurato la fede cat- 
tolica. 

Al primo udire una siffatta notizia, la prima idea che 
s'affaccia è quella, che la condotta della corte cardinalizia 
in questi ultimi tempi sia la prima cagione di un tale 
scisma, Ma a parer nostro sarebbe. più nel giusto chi 
di questo movimento delle idee la cagione cercasse 
nella storia della Boemia. Questo paese infatti fu la 
culla del protestantismo. ‘Giovanni Huss e Gerolamo di 
Praga furono i precursori di Martin Lutero e della ri- 
forma da esso predicata; la Boemia è protestante pertra- 
dizione. Dei suoi 3 milioni 300jm. abitanti, 700 mela sono 
della confessione evangelica, e se ì Boemi si arrestarono 
a metà del cammino; questo si deve attribuire all’esito 
della: famosa battaglia di Praga nell’anno 1620, in cui 
V imperatore d’Austria sconfisse l’elettore palatino e sot- 
tomise.i protestanti. i 

Non sarebbe perciò impossibile che i Boemi, non 
più vessati \oggidi per materia di fede, si lasciassero 
trascinare dalle tradizionali loro inclinazioni religiose. 

Ci sia però lecito aggiungere, che secondo noi, ac- 
canto a questa, un’altra ragione esiste che riveste più 
carattere di attualità. È noto, che una buona parte 
della popolazione: della Boemia è tedesca di lingua e 


di costumi. Anzi, la. lingua tedesca è preferita dagli 


stessi Boj. 0. Czechi.al loro rozzo linguaggio. La classe 
‘agiata e la nobiltà parlano il tedesco colla’ forbitezza 
propria soltanto ai Sassoni. 

I Boemi dunque partecipano al movimento che agita 
in questo momento gli spiriti in Alemagna e cer- 
cano col farsi protestanti, di avvicinarsi sempre più ai 
loro compaesani che. abitano al di là dell’Erzgebirg. 
Arrogi, che il bombardamento di Praga, le fucilazioni 
di Windischgraetz, il contegno della corte di Vienna, 
la quale dopo aver dato una costituzione, ne rimanda 
l’attuamento ‘alle calende greche, tutt8 ha contribuito 
ad alienare dall’Austria. non solo.i Boemi di schiatta 
tedesca, ma quelli ancora di stirpe czeca. Cosicchè-noi 
non crediamo esser lontani dal vero, dicendo che la 
smania di protestantismo, ‘non è altro che una smania 
di opposizione, un voto di sfiducia dato al governo. Noi 
abbiamo visto nelle ultime elezioni di Francia i buoni 
borghesi parigini portare i loro voti sui candidati rossi 
loro per niente simpatici, solo per voglia di dare una 
lezione al governo; così anche presso i Boemi invade la 
smania di farsi protestanti per dare una lezione al loro 
imperatore. Quelli poi cui ripugna di fare apostasia per 
| mire politiche abbandonano la loro patria infelice , e 
vanno cercare al di là dell'oceano ‘un ‘governo ed isti- 
tuzioni più conformi ai; loro costumi. Sono le famiglie 
più agiate che danno l’eseibpio, in quest'anno furono 


IMETNO 


SIRIA O 


a 


| l'Osservatore Triestino che ne fa fede. 


e perse zaia a 
LIERNA VETTE E ZL 


ALCUNE: PAROLE 
SULL’ ESENZIONE DAL MILITAR SERVIZIO. 


Se ritener debbesi in massima come sacro dovere di 
| 9gnt cittadino verso la patria, quello di prestare il suo 
braccio per difenderla all'occorrenza dalle aggressioni 
dello straniero, e da chiunque tenti di violare le sue 
liberta ed i suoi diritti; considerati per altra parte i 
| danni che soffrirebbe la società se tutti fossero, senza 
eccezione , astretti a soddisfare personalmente all’ob- 
bligo del militar servizio, non crediamo perciò fuor di 
ragione che vi sia mezzo, anche in alcuni casi, dì po- 
terne andar esenti, mediante lo adempimento di con- 
dizi ;ni stabilite da apposita legge; poichè coloro, per 
cagion d'esempio , che particolari motivi di famiglia 
mom, consentono di distaccarsene, quelli che abbiano 
intrapresa altra carriera, o studii speciali che riesca 
di forte nocumento interrompere; ed infine quei tali 
‘che per delicata costituzione , od anche dichiarata av- 
versione al. mestiere delle “armi, fosse grave la yita 
del ‘soldato, debbono aver modo di potersi esentare ! 


CROATE CREA MAT VII LITI 


dal militare servizio, limitandosi soltanto a quello della i 
milizia nazionale, da cui nessuno assolutamente, salvo che 
impedito da cause fisiche, dovrebbe andarne esente. 

Giò ‘premesso, e riconosciuta d'altronde la necessità 
di rimediare da qui innanzi al poco buon effetto delle 
surregazioni sì ordinarie che militari, proporremmo noi 
pure , secondo l’intendimento nostro, un sistema che 
sebbene forse da altri in parte progettato, per alcune 
modificazioni introdotte, crediamo più facilmente attua- 
bile, siccome giustizia vuole, da ogni classe di persone; 
ed essendo scopo nostro di suggerire, oltre il modo di 
esenzione dal militar servizio, quello pure di supplire 
nell'esercito a coloro che ne vengono esentati, così 
faremo distintamente parola dell’uno e dell’altro, co- 
minciando dal primo,come quello di cui il secondo è 
naturale conseguenza. i 

Trattando dunque in primo luogo dell’esenzione dal ! 
militar servizio:, noi vorremmo a tal fine stabilire: 

1. Che qualunque inscritto intendesse godere di sif- 
fatta esenzione, dovesse farne dichiarazione in iscritto 
su dl’un apposito registro nanti il consiglio, di leva della 
provilcia, prima dell’estrazione a sorte, versando con» 
tempgraneamente a mani del tesoriere provinciale, come ; 
anticipazione, la somma di L. 300 se in tempo di pace, 
e difL. 800 se in tempo di guerra, le quali, quando 
anche. l’inseritto. non venisse poi colpito da designa- 
zione; non sarebbero tuttavia più allo stesso restituite. 

2:(Che tale somma di anticipazione fosse pure pet- 
duta per quegl’individui, che dopo aver fatta la dichia- 
raziohe predetta, si decidessero per qualsiasi causa ‘ad 
inttaprender essi stessi il militar servizio. 

3. Che dopo eseguita l’estrazione, coloro che fossero 
desigaati alla-formazione del-contingente, ed avessero 
fatta la dichiarazione predetta, dovessero obbligarsi con 
regolare scrittura a versare ‘ogni anno scaduto, in rate 
eguali, senza verun interesse, a inani del tesoriere pro- 
vinciale la somma di L: 1200 nel termine di anni sei. | 

4. Pel più sicuro adempimento dell’obbligo assunto 
dall’esenzionato, che dovesse questi presentare un fide- 
lussore possidente, cognito: e risponsabile, il quale sot- 
toscriverebbe in un col principal debitore la relativa 
scrittura, oppure che detto. esenzionato dasse cauzione 
del proprio, in beni stabili o cedole sul debito pub - 
blito, ecc. 

3. Che qualora un esenzionato non adempisse poi 
sei polosamente all'obbligo assuntosì in ogni anno en- 

giorni 15 a partire da quello fissato pel pagamento, 
fosse immediatamente costretto ad intraprendere il ser- 
vizio militare per conto proprio, e pella stabilita ferma, 
sebza verun riguardo alle somme precedentemente sbor- 
sate per l’ottenuta esenzione. 

6. Che quel militare di levata, il quale (per soprav- 
venute circostanze , salvo quelle che di diritto lo di- 
speusassero dal militare servizio, volesse poi ottenerne 
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l'esenzione, non potesse conseguirla se non dopo tra- 
scbrsi almeno due anni nel medesimo, sottomettendosi, 
beh inteso, al pagamento delle L. 300 od 800 nell’atto 
di‘lichiedere l'esenzione, e delle rimanenti L. 1200 nei 
m@di e colle condizioni di cui sopra ai $$ 3 e 4. 

7. Che le somme versate a senso dei $$ 3, 4 e 6, 
si Movessero passare alla fine di ogni trimestre alla te- 
soteria militare ‘coll’appoggio di analogo stato dimostra- 
tivo, in coincidenza con altro simile che dai rispettivi 
comandanti. militari. di provincia: verrebbe trasmesso 


contemporaneamente all’azienda generale di guerra. | 


18: Che pel regolare andamento di tale bisogna , il. | 
comandante militare di ogni provincia dovesse tenere 
un apposito registro a madre-figlia, ove ogni esenzio- | 
nato; avesse. un conto, dal.quale staccare si dovrebbe | 
una! bolletta:.con. cui verrebbe accompagnato il paga- 
mento delle rispettive somme al tesoriere , che ne ri- | 
lascerebbe quitanza sulla bolletta stessa, la quale sa- i 
rebbe poi ancora sottoposta al visto del comandante | 
predetto onde accertarsi. dell’effettuato pagamento. 

9. Infine, che fosse incumbenza d’ ogni comandante | 
militare di provincia di sollecitare, occorrendo, i pa- 
gamenti delle annue rate; nei termini stabiliti, invitando, 
nel caso di non adempimento, l’intencente della pro- | 
vincia stessa a far eseguire l’ arresto dell’ esenzionato, 
per farlo arruolare in quel corpo che sarebbe deter- 
minato dal ministero di guerra., a. cui il comandante | 
militare dovrebbe notificare tosto l'occorrente. 

Accennate così per sommi capi le norme per le e- | 
senzioni, dalle quali dovrebbero andar esclusi coloro { 
che ‘intendessero di farsi sostituire nel militare servizio | 
da uno stretto loro congiunto , nel cui caso sì segui- 
terebbe il metodo finora in vigore ; verremo adesso a | 
ràgionare sul modo di supplire ai bisogni dell'esercito. | 

Essendo noi convinti, che colla migliorata condizione | 
dell’ esercito debba divenire maggiormente apprezzato | 
il mestiere delle armi, ci persuadiamo anche per cio 
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là concessi i i SA IE | : i Regie : ; 
g 800 passaporti a persone emigranti: é | che a pochi si ristringerà il numero di coloro che d’or 


innanzi chiederanno ‘|’ esenzione dal militare servizio 


obbligatorio, il quale in tempo di pace potrà ‘per so- 
prappìù ridursi d’assai, ed in conseguenza ci lusinghia- 
mo che quei pochi esenzionati potranno essere facil- 
mente suppliti per la massima parte da quei militari 
‘che avendo ultimata la propria ferma , ben volentieri 
ne intraprenderanno una nuova , quando vedano cer- 
tezza di migliorare la loro sorte avvenire. Affin di al- 
lettare adunque i bass’uffiziali e soldati di specchiata 
condotta e di conosciuta capacità , ad assoggettarsi al 
riassoldamento per una nuova ferma, ben apprezzando 
l’idea dell'onorevole signor maggiore Prunetti, propor- 
remmo noi pure, che in tale circostanza fosse assegnato 
ai medesimi (durante il servizio) un giornaliero sopras- 
soldo , ed una gratificazione al termine dello stesso 
nelle proporzioni che indicheremo più sotto, 

Quando poi i riassoldati ora detti, il cui numero 
senza. dubbio :s’ accrescerebbe di molto col proposto 
sistema (e-formerebbero la prima categoria) non ba- 
stassero tuttavia a supplire ai bisogni dell’esercito, noi 


} proporremmo. altresì :. 1.0 che fossero accettati nei reg- 
| gimenti' 6 corpi 


giovani ‘voloptarii. all’età di dicietto 


i anni, con affidamento, ché noi venendo "essi desighati” 
; ; 

: ali’ epoca della leva per conto proprio , e la condotta 

i loro fosse per ogni verso cammendevole, otterrebbero 


dopo quattro ‘anni. di servizio .un giornaliero sopras- 


{ soldo per altri quattro, ed una gratificazione in fin di 
! ferma. (Questi. formerebbero la. seconda. categoria). 
i 2.0 che dopo di questa, ed in caso di bisogno, si do- 
i vesse ‘anche dare | affidamento di 


ottenere consimili 
vantaggi a quei giovani, che prima dell’estrazione aves- 
sero dichiarata in. iscritto nanti il consiglio provinciale 
di leva I’ intenzione loro. d’ intraprendere il militare 
servizio, sebben non designati, per cui dovrebbero es- 
sere arruolati come volontarii per, sei od otto anni, e 
non ammessi però a godere del benefizio predetto pri- 
ma di due anni compiuti di servizio, e senza che a» 


! vessero date prove essi pure di buona condotta e ca- 


pacità. (Questi. formerebbero':la terza categoria). 

Onde non eccedere :i bisogni, ed accordare i vantaggi 
surriferiti in ‘correlazione col numero degli esenzionati, 
in ogni. anno dopo ricevuti gli stati nominativi di que- 
sti dai rispettivi comandanti militari di provincia, do- 
vrebbe il ministero di guerra stabilire il numero degli 
individui che. potrebbero essere ammessi durante l’anno 
a goderne...;\ ; e 

Coll’ adottare i mezzi che veniamo di proporre, ol 
trecchè sarebbe senza fallo abbondantemente provyisto ai 


i bisogni dell’esercito, ne risulterebbe il vantaggio som 


mo. di averlo saldamente costituito, poichè se è cosa in- 


! dubitata, che in ispecie nel mestiere delle armi sì esi- 


ge: buona volontà e naturale disposizione, un’ armata 


‘ composta pella massima parte di. volontari ,, non po- 


trebbe a 
plinata. 


meno che riescire valorosa ‘e bene disci- 
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porzione del soprassoldo e gratificazioni sovra ‘accen- 
nate, il cui fondo generale formato dal prezzo delle 
esenzioni vorremmo che fosse economicamente ammi- 
nistrato con ispeciali regole e cure, e reso anche frut- 
tifero coll’opportuno impiego: d’ una data. somma in 
rendite dello Stato od. altro, ond’ aumentarlo vieppiù 
ed estender così a maggior numero d’ individui il pro- 
posto benefizio. E sull’assegnazione del benefizio stesso 
ragionando adunque preporremmo che fosse stabilito : 
a cent. 30 giornalieri, o lire 9. mensili per ogni indi- 
viduo posto nella prima categoria il soprassoldo, ed a 
lire 800 la gratificazione corrispondente in fin di ferma. 

A cent. 20 giornalieri , o. lire 6 mensili. per coloro 
della seconda categoria il soprassoldo, ed a lire 600 la 
gratificazione come sopra. i 

A cent. 15 giornalieri, o lire 4. 50 mensili per gli 
individui di terza categoria il soprassoldo, ed a Il. 500 
la gratificazione come ‘sopra. i n 

Dopo terminata la prima ferma gl’individui della 2. 
e 3. categoria, riassoldandosi, potrebbero essere: am- 
messi a godere dei vantaggi di quelli della prima ‘ca- 
tegoria. 

Il soprassoldo e. gratificazione di ‘cui sopra, non do+ 
vendo altrimenti considerarsi che qual premio ‘accor- 
dato soltanio ai bass’uffiziali e soldati di regolare con- 
dotta e di esperimentata capacità, sì per migliorarne la 
sorte, che per allettarli a rimanere sotto. le armi, ne 
andrebbero quindi interamente esclusi tutti coloro che, 
avendolo ottenuto; se ne rendessero poi immeritevoli , 
che subissero una condanna; ‘o venissero transitati per 
castigo nel corpo Cacciatori franchi. 

Non dovrebbero per contro ‘essere mai esclusi. dal 
soprassoldo i. militari in licenza ed all’ospedale, ma sol-. 


i tanto quelli»che rimanessero illegalmente assenti dal 


corpo, e pelle giornate dell’assenza medesima, quando 
però questa non desse luogo a gravi castighi. od a con- 


‘ danne. 


Quanto poi alla gratificazione predetta, avvenendo .il 
caso che taluno degl’individui cui fosse stata a»segnata, 
cessasse dall’attivo servizio, o venisse a morire prima 
di aver compiuta la rispettiva ferma, noi vorremmo 
stabilire : 

‘1. Che dovesse perceverla intera il militare il quale 


| ad epoca qualunque venisse giubilato, riformato, 0 pas- 


sato agl’ Invalidi per ferite riportate in guerra, o per 


| altre cause dipendenti dal servizio; € soltanto in pro- 


porzione del servizio prestato colui che in alcuno dei 


suddetti modi venisse provveduto per cause indipen-_ 


i denti dal servizio medesimo; 


2; Che intera dovesse pure corrispondersi aì genitori, 
alla moglie o figli di colui che perisse in battaglia, 
o per cause dipendenti dal servizio; e soltanto in pro- 
porzione del servizio prestato, se il congiuato loro fosse 
morto. per cause indipendenti dal servizio medesimo; 

3. Infine che ne dovesse andare interamente escluso 
colui che venisse: ad essere congedato per motivi di 
famiglia in seguito a sua dimanda, o per qualsiasi altra 
men onorevole cagione da lui solo dipendente. 
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Esposto così in ristretto il pensier nostro, secondo | 


i i :i sembr ella 
dettami dell’esperienza e, per. quanto ci sembra, d 


“i 
i pre i i cr con CIÒ SUug- | 
equità, senza presunzione alcuna di aver 8| 


gerito il meglio che far sì possa sul proposito e 
trattato, ci auguriamo di cuore che questi imper etti 
cenni riescano soltanto di eccitamento a qualcuno, di 
noì più felice ne’ suoi concetti, ad intraprendere lavoro 
meglio finito ed utile agl’interessi tanto morali che ma- 


teriali di quell’esercito, del quale ci ascriviamo a sommo | 
| ie a S 
onore e vanto di far parte, e che sola àncora di sal- | 


vezza rimane alle speranze di questa misera e combat- 
GRONDONA 


tuta Italia. i 
capitano di fanteria. 


indu ARIRTI: 


Alcuni. anni sono un proprietario di fondi in Pie- { 
monte fece uso di semente di bachi da seta derivata 


da Cipro, ed ebbe un prodotto molto più considerabile 


di quello che si ottenga dalla migliore qualità che si { 


impiega fra noi, Furono quindi interessati nell’anno cor- 
rente i R. consoli a Cipro ed a Beyrouth d’inviare, col- 


l osservanza di tutte le cautele, semente di bachi da 


;seta prodotta. nell’isola e sul:Libano. I consoli hanno 


corrisposto all’invito, e la giunta semente fu acquistata 


da un proprietario che s’ incaricò di eseguire una ri- 


petuta e diligentissima esperienza. Parteciperemo il ri- | 


suliato. 
Funerali austriaci di Parma descritti da quella gaz- 
zetta officiale. . 


Parma; 24 marzo 1850. 


Ieri in Parma si volle con funebre solennità pregare j 
la pace dei celesti ai valorosi figli dell’Austria che nel . 
giorno 23 marzo 1849 cadevano sui campi di [ovara, | 
e redimendo col loro sangue dal ferreo giogo dell’a- | 


narchia tanta parte d’Italia, assicutavano un’era nuova 
di' gloria alla causa della monarchia ‘e dell’ordine. 
Nella mattina fu a tal fine celebrata sulla piazza della 


R. cittadella una messa di requie, e nulla ebbesi a de- j 


siderare di quanto poteva rendere quel rito maestoso e 
commovente. 

Se mancava la presenza del sovrano, assente per al- 
cuni giorni, vi assisteva S. A. R, la duchessa con tutti 


i personaggi della R. corte, e vi assistevano altresì le | 
autorità sì civili che militari e numerosi funzionarii ed | 


dicasteri. 
sulla piazza le 
qui stanziate, e i due regii batta- 


impiegati dei diversì 
Stavano schierate 
truppe d’ogni arma 


glioni di linea, non che i R. dragoni, gli alunni della | 
scuola militare ed i R. alabardieri, guardando questi | 


ultimi l’ingresso e l'interno della cappella. 
Intorno ad un catafalco che ‘s'innalzava in faccia alla 
cappella, leggevansi queste epigrafi: 
Requie a'tewionici 
Che con valore immenso diedero il sangue 
Per sostenere il trono. 


Prodi, il vostro valore 
Sarà d'esempio 
d'posteri. 

Le armi vostre immortali 
Chiamarono all'ordine 
L’Italo e Vl Ungaro 
Suolo. 


Voi siete felici in cielo 
E rendeste la pace 
In terra. 


Mentre celebravasi Ja messa la R. banda: ‘musicale 


eseguiva meste e religiose melodie, e dall’imperiale ar- | 


tiglieria sì facevano ripetute salve. 
Terminata la funzione, tutte le summenzionate truppe, 


le quali tanto l’avevano condecorata, passarono nel vi- È 
cino stradone, dove difilarono dinanzi a S. A. R, la | 


duchessa, 


Mea erre irrigare CO li LTT EEN Ione 


CORTE D’APPELLO. 


Processo contro il predicatore quaresimale di Ceva. 


SENTENZA. 


Il magistrato d’appello in Torino sedente, sezione di | 
accusa composta dei sigg. consiglieri presidente conte e | 


cavaliere Nuvoli, conte Giriodi e conte Cappello; 
Udita Ja relazione, ecc. 


contro 


Dusso Pietro Giuseppe Felice, in religione col nome | 
vi- | 
vente Giovanni, già predicatore nella chiesa parrocchiale | 
di Ceva, costituitosi volontariamente in carcere il 19°) 


di padre Aniceto , dell’ ordine dei cappuccini , del 


andante, ed imputato 


Del reato previsto dall’ articolo 200 del codice pe- 
nale, per essere nel mattino del 24 dello scorso feb- | 
braio nel duomo della città di Ceva avanti un nume- | 
roso uditorio trascorso a dire che alcuni rappresentanti 
della nazione mandati al Parlamento vorrebbero con- | 
vertire la società in'una masnada di assassini, eccitando | 
con una calunnia cotanto ingiuriosa ad uno dei tre | 
poteri dello Stato sprezzo e mialcontento contro il 


governo, 
La sezione d’ accusa 
Viste tutte le carte del processo, ecc. 
Dopo avere deliberato 
Considerando in fatto che colle varie concordì de- 


posizioni in atti raccolte rimane legalmente stabilita la 
circostanza che il padre Auiceto avrebbe sul pergamo | 
di Ceva proroito nelle seguenti espressioni: — Certi 0 


IL RISORGIMENTO 


SESLR ZII RIEI TINI NL ENTI E LIAN 


| taluni fra i rappresentanti della nazione o del popolo 
i che mandate al Parlamento vorrebbero convertirne la 
{ società in una masnada di arrabbiati assassini; 

Che a fronte di sì luminosa prova testimoniale non 
{i si potrebbe avere alcun riguardo alle tergiversanti ri- 
{ sposte dell’ imputato , massime sul riflesso. che nella 
| predica originale da lui prodotta sì scorge avere esso 
i scambiata di proprio pugno ia parola amministratori 
jcon quella di rappresentanti del popolo, là &ppunto 
dove esordisce l’incriminato articolo; 

E che sarebbe in conseguenza provato a carico del 
padre Aniceto il fatto di avere con audaci espressioni 
ingiuriato una frazione della Camera elettiva, eccedendo 
! così i limiti della sua apostolica missione, abusando del 
| suo carattere sacerdotale, e ponendo in obblio i sen- 


i timenti della carità evangelica, i soli che debbono ma- 
| nifestarsi sulle cattedre di verità; 


del Codice penale non sono puniti ‘colle pene ivi de- 
terminate quei soli pubblici discorsi î quali siano di- 
retti ad eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro il 
Re o le persone della famiglia reale, o contro il governo; 

Che sebbene l’attuale governo retto colle forme rap- 
presentative si componga di tre distinti poteri, ufio dei 


quali viene esercito dal Parlamento , allora soltanto si | 


violerebbe il disposto del precitato art. 200, quando 


| tento; 


i nella predica da lui recitata , 


corpo intiero, e che in altri termini certî o taluni fra 
i rappresentanti del popolo possano costituire unì po- 


tere negli Stati rappresentativi, epperò considerarsi co- { 


qualche importanza e qualche estensione in un senso 


materia penale; 


Che' eliminata nel concreto l’applicazione dell’articolo 
200, ciò non toglie che il pacre Aniceto ron sia ‘im- | 


putabile di alcun altro specifico reato; 


{ feso delle oltraggiose di lui espressioni, e convenirlo 


i davanti i tribunali competenti per la riparazione. del- 


i l’offesa; 


Che posta sotto questo aspetto la questione, e ila- i 


sciate a parte le circostanze tutte per cui in ragion del 


| imputabile al padre Aniceto, deve però nella fattispe - 


i cie aversi presente il disposto dell’art. 629 del Caotlice | 


enale, secondo il quale non si potrebbe procedere 
P ’ q p p 


contro il medesimo, salvo sulla querela della parte of- | per venire a, fermarsi a 88. 90, in diminuzione di 4.60 | 


fesa, e sempre quando venga questa innoltrata nel ter- rispetto a sabbato. Il 3 0j0 rimase in ribasso di 1.45 | 


mine fissato coll’art. 147 dello stesso ‘Codice; 
È che mancando in conseguenza ‘tale querela; non 


resta il padre Aniceto imputabile per ora di alcun reato | 


dalla legge previsto : 


ticolo 357 del Codice di procedura criminale, 

Dichiara non farsi luogo a procedimento contro il 
padre Aniceto cappuccino, e manda il medesimo ri- 
lasciarsi dal carcere in cui si trova, sempre quando 
non sia per altra cosa ditenuto. 


presidente conte e cavaliere Nuyoli; conte Giriodi, conte | 


Cappello. 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 27 marzo in Torine. 


® Hallove) Giovanni americano, possidente, da Napoli. — Watton 
Carlo id. — Agnilar Autonio, commissario del governo 
spagnuolo, da Madrid. — Novelles Edoardo id. — Drion- 
ville Giorgio di Parigi, possidente, da Firenze. — Huber 
Giacobbe di S. Gall, negoziante, da Milano. — Ansaldi 


Ernesto di Firenze , Ingegnere, da. Firenze, — Spinossa 


Benedetto di Carrara, scultore, da Milano. 


Parliti il 27 marzo. 


Putsch Ugo prussiano, negoziante, per Genova, — Montbiatte | 
Augusto, di Lione; id., per Lione. — Proto d’Albanettà Wi | 
per.Genova. — Praga Carlo di Milanò, i 


Napoli, principe, 
negoziante, per Milano. 

Movimento DELL'ALBERGO FepEn ‘27 marzo, 

Usciti. —PutschUgo di ‘Prussia. — Huslet Vi 


i : Ittorio di Francia. 
— Valvassori Gaetano piemontese, 


i 1g 
DECESSI verificati il di 27 marzo in Torino. \ 


N. 24. 


Dal 1 gennaio, totale » 1718, 


ULTIME NOTIZIE. 


Che l’addurre e posare l’assoluto principio, che ub’in- | 
giuria fatta alla frazione di un corpo sia riversibile al | 


puramente morale, ma non vuol essere consacrato in 


Che infatti, quand’anco non possa il medesimolac- Ji 
cagionarsi di diffamazione nel senso previsto dall’arti- | 
: sno . { colo 616 del Codice penale, in quanto che non aseri- 
imperiali reali | ; 5 ; s ; | È 

j veva a quei certi o taluni fra i rappresentanti del po- | 
| polo alcun fatto determinato, pure rendevasi colpevole i 
di una vera ingiuria pubblica nel senso del successivo È 
j art. 618, per modo che ciascuno degli attuali rappre- | 
{ sentanti del popolo sarebbe in diritto di chiamarsilof- È 


Torino 23 marzo 1850, presenti i sullodati consiglieri | 


Giovanni di Livorno, possidente, da Livorno, — Calini 


i A 83.a 84 50 in diminuzione di 50 ce. e l'antico 


SENT 


Venezia, 26 marzo. — Il 24 ‘è arrivato in questa città 
il mivistro della guerra austriaco, conte Giulay. n 

A proposito del conte Giulay la Gazzetta dell'impero 
di stamane contiene la segucnle nota di molta impor- 
tanza: 


ha fatto supporre a ‘taluni che egli fosse incaricato di 
una missione ‘per Roma, e che le truppe austriache 
unite alle francesi siano destinate a formare ‘in avve- | 
nire la guarnigione di Roma. 


« Se non siamo male informati, il conte ‘Giulay non 
si recherà che a Firenze toccando forse i diversi punti 
delle legazioni occupati da truppe austriache. 


i ti re decisa a mon voler mischiarsi negli | (So i 
« L’Austria pare 6 : delle sue Poesie giocose: 4848, 3 vol. 


| tratti e vignette incise in legno. 


affari interni dello Stato pontificio. Il governo francese 


Considerando in dritto, che ta terminti@ea8i. 200 | 098 ebbe troppo di che rallegrarsi della sua politica 
nsio ’ H ° È 


seguìta in Italia per dar voglia agli altri governi d’i- 
mitarlo. 
Grecia. — L'Oss. Triest. del 25 marzo ha quanto. 


segue : 
I ragguagli pervenuti dalla Grecia col piroscafo ar- 


‘ rivato stamane vanno fino alla data del 19, e hon pré-. 
sentano nulla di nuovo circa la vertenza anglo-ellenica. | 
{ La condizione del paese è sempre la medesima, e l’ar- i 


I 2 i 
. : i ri o ros, inviato francese, non vi apportò 
cioè una delle due Camere venisse pubblicamedite e | VIVO del barone Gros, inv 7 PP 


1 i 3 
omplessivamente dispregiata e fatta segno di malton- i oa i 
sez FER R ; | lo scioglimento futuro della quistione. Parlavasi molto 


Che questo disprezzo non sarebbesi punto rivolto col- f delle due note indirizzate dal EI de 
; È È 3 È © 

| l’incriminato periodo contro la Camera elettiva ;} ma | al barone Brunow, e i giornali le facevan SEC. 
soltanto contro una frazione di essa, come ben la di- | 


svelano le parole certî o taluni dall’oratore adopèrate | 
; 


alcan mutamento; per cui continuava l’incertezza intorno 


svariati comenti. 


La squadra inglese trovavasi sempre allo stesso po- ps 
i sto. Dei navigli greci catturati essa ne rilasciò 11, e | 
i quelli che ora rimangono in suo potere ascendono al | 
num. di 25. Si erano ricevute lettere da Malta, le quali } 
annunziavano che il governo inglese aveva noleggiati | 
| parecchi navigli onde spedirli in Grecia carichi di car- | 
bone; dal che si desumeva non doversi. attendere sì 


; no tal | presto la partenza delle navi inglesi. 
me. Governo, è questo un principio che può dvere | 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 


{8419 — decorrenza f.0 ottobre 
1831 — id. 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0. marzo 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz i 

Azioni della banoa.nazionale |... — — 

Buoni del tesoro perdenti. :. . (.\- 

Biglietti banca di Genova . Perdita 9 0000. 
a 


Borsa pi Parier,. del 25. marzo. — Un vero timor 


: 18 { panico sorprese quest’ oggi i fondi pubblici. Il 5 00 j 
luogo e delle persone oltraggiate aggraverebbesi il'reato l aperto a 90. 40 si mantenne con bastevole fermezza | 


i durante il primo periodo della borsa tra 90. 30, e 90; i 


ma staccatosi una volta. da quest’ultimo corso; ribassò 


‘ e discese la rendita fino a 88, 75 (88. 50 nella coulisse) 


(a 54. 25, e tutti gli altri valori presentarono ‘pure; in 
i confronto agli ultimi corsi. di sabbato, una notevolis- 
| sima diminuzione. Sarebbe difficile cosa 1’ accennare 


j propriamente alla. cagione di un tale panico timore; 4 
Per queste considerazioni, e visto il disposto dell’ar- | 


i gli uni lo dicono prodotto dal mutamento di stato di 
{ uno dei nostri più grandi fuiseurs; ch'era enormemente 
\ impegnato ‘all’aumento e che si rivolse al ribasse; gli 
( altri ne accagionano l’avviso officiale dello scioglimento 


j delle compagnie ch’ eransi formate per imprendere | 


{ la linea di ferro da Parigi ad Avignone; e diversi altri 

i ne incolpano le voci corse del nuovo tentativo di ri- 

i volta in un reggimento d’artiglieria di guarnigione nei 

{ contorni della capitale, e della dimissione del mini- 

i stro delle finanze, 

‘i colpo portato al credito pubblico dal diritto di 

{ bollo sui pubblici effetti, fece che da questo momento 
i grandi detentori siansi sbarazzati dei loro titoli; ‘ed 
ora invece di sostenere il mercato, se' ne tengono fuori, 
aspettando prezzi ancora più bassi per ritornare alla 
rendita. 

; A contanti, in paragone agli ultimi corsi di sabbato, 
il 5 0j0 termina in ribasso di 1. 60 a 88. 85, ed il 
3. 0]0 iu ribasso! di 1.409 a 54. 25. he 

ll 5 0|j0. piemontese. (certificati Rothschild) calò da. 
pre- 

j Stito di Piemonte di 10 fr. a 965. i 


S. NICCOLINI gerente. 


PTT PLANTATION ANIA A i e 


. AT COLTIVATORI. 


TELAI III 


| Nuove macchine perfezionate per trebbiare il grano, | 
‘Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste mac- È 
| Chine faranno ciò. che non si è’ mai fatto: Quelle $ 
‘ della. forza di 4 cavalli, per esempio, 
1156 ettolitri di paglia ‘di 
i 20 sacca d'avena per ora, e da 62 a 75 eltolitri 

di grano per giorno. Si possono chiedere forma- 
3 | ioni a più coltivatori inglesi. 
- | Fenchurch St. n. 1418, od al gerente di questo gior- 
i nale in Torino. 


batteranno 
grano al giorno e più, 


Dirigersi a Londra, 


fmi, " 
petncommecnoae | 


Toro. — Dicesi che il conte Avogadro di Collobiano | 


i abbia dato la sua dimissione dalla carica di 


i Maurizio e Lazzaro, 


Il Corriere di Genova reca nulia d’importante 


Il Corriere di Parigi è nuovamente in ritardo 
Î i 
% 


A : primo se- i 
gretario di S. M. pel gran Magistero dell'ordine de'$Sy | 


AI LOLITA SORA 
A VENDERE 
. Vetture di recente ed elegante costruzione, con as- 


| sali a patente, come nuovetun Calesse ed un Zscargot. | 
Fare capo dal. portinaio di Caga Vaglienti, piazza Vit- } 


i torio Emanuele, porta n; 2, 


RE CONE Fe» 











« Il viaggio del ministro della guerra, conte Giulay, { 


Pomata bianca REMONDIN O, per far crescere | 


j ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effeti 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può! 
rare senza ‘alcun time re ch ‘possa recar danni 
chè è stata ‘esperimenfata! ] 
taria,-dal quaie ‘si ebbe 

Angelo Remondino pa 
piazza Maria Teresa, faciente 


Giardino Pubblico. Torino. 
« Queste voci, secondo noi sono senza fondamento: | 


Pisa, Tipografia Nistr 
GUADAGNOLI Dottore Antonio. Raccolt 
A questa raccolta, l’unica. completa, 

autore ha aggiunto circa due mila versi ined 


{ Che corretto il già pubblicato. 


LI 


« Presso la medesima tipografia. 


I COSPIRATORI 
- DIA, CHEN | 
EX-CAP. DELLE GUARDIE DEL CITTADINO GAUSSIDI È 


— LA PREFETTURA DI POLIZI, 
SOTTO GAUSSIDIERE 


È pubblicato il 21, al prezzo di Paoli 5 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB 
Uffizii. — Gronce SrREET, Prumoura. — Ingh 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli. 
comprenderà quelli che prenderanno parle alli 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. per e 
classe, vd i 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st) 
E necessario che le domande di azioni disponibili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può r 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i 
ritratti, saranno presentate lè seguenti somme : 
“Ritratto di. 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo: . 
Ei 5.0 cavallo 
Da dividersi fia i partenti © 6,000 
eta non partenti > 6000 
‘Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il. 
mero dei corsieri iscritti’ per la ‘corsa. L’estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla coi 
St. Léger ed altre. sie IR 
. Si manderanno minuti. particolari ai membri assi 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno p 
scere la sua sorte. te 
‘Gli azionisti vengono registrati, ed jl titolo in 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad 
mote di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine 
direttori ! d 


Premii di l.a classe di 2.a cl $ 
St. 20,000 St. 40 
10,000 » 
‘8,000 


W. Jawes.e Comp. . 
Grorce STREET, PLymovt 
°Sî dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 

zione dei premii, Pitt; OSE 


Col 1 aprile 
Presso questa Direzione trovansi | 
seguenti giornali quotidiani, 

«La Déinocratie pacifique id, 

«La Voix du Peuple id. 
Le Pays id. sit la; 
La Gazette de France id... . 3 
L’Opinion publique id, 
L’Impartial de Rouen. ., PES 
«Le Courrier de Lyon... 

| La Gazette de Lyon. | 
La Gazette du Midi de Marseille. 
Le Courrier de Marseille. 


M. VINN de Londres, professeur de langue 
littérature anglaise, donne des lecons choz-lui - 


| ville. Rue Charles Albert, n. 15, et rue d’Angei 


n. 57 (casa Benevello). 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. > 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli 





PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 


-Tomno | anno L, 40. Phov, anno L,44 — 
Gmesi 329, 6 mesi 47 OSL 
—. 3 mesi!» ta 3 mesi » 13.2 
dt mese» 6; — I mese e 6.50 
‘Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tr» 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
Un sol nitore, cent, 40, 
e li 


"bivio franco di posta alla Direzione del gior-. 
nale IL Risorcimesto. 


Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic, 
I Manoscritti e le lettere non saranno re “tituiti, 


i ap signori lusdetuti; @d ‘cui cid l’abbona= 
— mento al nostro giornale ‘con ‘tutto marzo , 
sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
 gliono soffrire interruzione nella e zio 


fogli. 


TORINO . 
29 Marzo: 


RIVISTA. 


-_Nl progetto di legge per la repressione della stampa 
‘conlinua ad essere Ù tema di tutti i giornali di Pa-. 


tigi, ai quali si ‘aggiurisero quelli delle provincie ; 
un articolo del Corbin riprodotto in tutti i 
‘fogli, che combatte. decisamente una tale misura, mo- 
stra come nou siavi differenza di opinioni che valga 
dr trattasi di questa libertà e della. particolare 

uscettività del giornalismo. Sembra però che Ja mag- 
gii i della Camera starà col ministero. 


Sil ripigliò nell’Assemblea legislativa la discussione 
sul bilancio delle spese, e si minacciano i più strani. 


‘progetti di riduzione pari a quelle promosse dal sig; 
Mathieu de la Dròme. — Una falsa o di dio] 


v 


pro ò che la sola Parigi necessitava un corpo di 
e ch ; Potrebbe chiamarsi. un | esercilo, e che non 


SSO guarentire sl ordine e la pubblica dmzia. 
fondi pubblici si sono alquanto rialzati dopo la 
di ieri, ma da ogni parte giungono notizie che 
ostrano come tutti i fondi di Europa siansi risen- 
‘liti delle elezioni del 40 marzo. 
Anche a Lisbona una legge repressiva della stampa 


“è vin«discussione nella Camera dei deputati. — 11° 


Diario del Governo pubblicò un progetto di legge, col 
quale il governo portoghese è autorizzato dalla Sede 
Romana ad una nuova divisione ecclesiastica del're- 
gno, ed all'unione, riduzione o circoscrizione delle sue 
‘diocesi. Le più contraddittorie notizie si spargono su 
di una nuova crisi politica, per cui il conte di Tho- 
mar andrebbe ambasciatore a Madrid, e rilornercbbe 
i. a il duca di Saldanha, 


tipo ‘alcune questioni religiose, e molti indirizzi 
irono inviati al vescovo di Exeter per ringraziarlo 
‘avere difeso le dottrine della Chiesa riguardanti il 


APPENDICE, 


i 


LETTERE DI CIRO D'ARCO 
XIX. 


uesta benedetta legge del foro ecclesiastico mi ‘ha 

in un ‘grandissimo. imbarazzo. To credeva che 

Ifosse un affare da nulla, una ‘cosa semplicissima 

‘non valesse la pena di parlarne;, dippiù, vedendo 

giornali austriaci si permettevano degli scherzi 

lquauto ostrogoti sul conto del Piemonte che arriva per 

ettura ove essi sono gia arrivati per la posta, stimavo 

meglio far mostra di non essermi accorto di nulla e 

iravo dritto. Un bel tacere non fa mai scritto, è ‘un 

eccellente proverbio, in forza del quale il mio bel ta- 

cere dura da qualche settimana. Ma-ora è mestieri con- 

fessarlo; invece di essere un affare da: nulla, quella legge 

ha assunto un'aria arcigoa , una fisonomia di diluvio 

universale che m’inquieta e m’impedisce di seguitare a 
® mostra di nulla. è 

tt'altro Senato che fosse un po’ più irriflessivo e 

ato del nostro si sarebbe subito determinato a 

idere qualche cosa: ma il nostro ha voluto man- 

agnello pasquale prima di accingersi alla. di- 

della legge: ritardo fortunato , che oltre al 

‘alle nespole il tempo di maturare comodamente, 

‘ampo a tutti i partiti di dirsi una quantità di pit- 

e insolenze; e contribal qua e colà a mantenere 

oco sacro dell’agitazione che sventuraramente 

pito o quasi spento in Piemoute. 

asce il sullodato mio imbarazzo, lo ho avuto 

i finora di detestare il fuoco sacro, alla vista del 

ho fatto sempre tra bene e male il mestiere di 

guadaguando tutt'al più qualche scottatura 

so del mio zelo. Pertanto vedendo che ricomin- 

a guizzare nell'aria le. fiammelle di quel fuoco 

‘jo dovrei esser pronto al dover mio, E di fatto io son 

pronto: ina prima, come il degno borgomastro della 

leggenda, Rea domandare di’ che si tratta, E do- 


Ed ecco di! 


GIORNALE. 


discussione nella air sa comuni il "Mifid fal O 
dal vescovo di Exeter di instituire il sig. Gorham al, 
vicariato di Brampford come sospetto di eresia. — In 


lervennero in questo affare il governo e l'arcivescovo 


di Cantorbery, e pare che ecciti intanto al più alto 


{ grado l’animosità dei partiti: religiosi ed anche l'ale 
| punto della Penisola; e dalle notizie pervenute ben 


di Berna, del 28 recano che le: pani possiamo dire .che non ci. eravamo ingannati nella 


| ‘chele Assemblee popolari di Munzingen non avrebbero 


denzione. del pubblico. 


offerto lo scandalo di un conflitto, si sono avveralte ; 
fu più numerosa quella dell’ opposizione , e le ope- 
razioni si terminarono in pochissimo tempo. 


{ consiglio cantonale di Soletta ha votato all’una- 
nimità Ja revisione della sua costituzione. 

Il Gabinetto di Berlino ha risposto alle note collet- 
tive dei ‘tre re; esso’ annunzia formalmente di non 
voler fare della convenzione di Monaco un oggetto 
di trattative. 

Il sig. Rochow ministro prussiano a Pietroburgo 
ha annunziato al suo governo che, nè il modo di 
procedere a Erfurt, nè il sistema secondo il quale 
esso intende di assestare gli affari. dello Schleswig- 
Holstein non sono approvati dall’imperatore Nicolò. 

Dicesi di più che l'Inghilterra e la Russia avreb- 
bero eccitato la Danimarca a respingere le proposte 
di pace della Prussia. 

Le notizie che ci giungono da tutte le parti d’Ita- 
lia, e alle quali per certe province non possiamo dare 
intera pubblicità per riguardi che è facile apprezzare, 
intorno a’ sentimenti destati dalla ricorrenza del 23 
Marzo, sono tali da far concepire la più viva soddi- 
sfazione sullo stato della opinione e degli spiriti in 
tutta la Penisola. Ovunque l’attuale condizione poli- 
tica e militare non potendo comandare la gioia di un 
trionfo ha potuto imporre il silenzio al dolore, que- 
sto sentimento. generale per una grande sventura ita- 
liana ha trovato mezzi ingegnosi per pronunziarsi e 
giungere alla terra avventurata in che splende la 
bandiera nazionale. 


Oggi alcuni giornali Lhinifesiano: il dubbio che la | 
partenza del papa possa andar differita fino al 47 
aprile. E vi è qualeuno che ha creduto che potesse 
dirigersi verso le Marche, e porsi sotto la protezione 
esclusiva delle forze austriache : queste voci sono | 
senza fondamento, sebbene sia probabile il ritardo dî 
qualche giorno prima di muovere da Portici, e qual- 
che breve dimora in Terracina o in Velletri. 


Nello Stato e nelle legazioni si fa precorrere la 
promessa di grandi-miglioramenti materiali: ma nes- 
suno vi pon fede, perocchè sventuratamente gli atti 
officiali che sono pubblicati nello scopo di accredi- 


mando: che cos'è, che cosa “alta l’agitazione che 
ora si manifesta? 

È forse risuscitata la costituente Montanelli? Il cir- 
colo italiano di Genova s’è forse di nuovo riaperto ad 
insegnare l'obbedienza ulle leggi, ed a difendere l’or- 
din:2 Si trama forse una dimostrazione di dieci mila 
generosi?..... Che Mazzini sia giunto incognito a Torino?., 
Che la serenissima repubblica francese. abbia qui in- 
viato di sottomano un pugno di prodi wvoraci a scuo- 
tere un poco la nostra società addormentata?.;,,. 

Niente di tutto questo. — L’agitazione dipende sola- 
mente da qualche protesta, e da qualche predica. —- 
Allora è naturale ‘che ancora si chiegga: chi è che ha 
protestato? Chi ha predicato? È Lazzotti? È Pellegrini? 
No. Sono vescovi, sono sacerdoti !! 

Questa scoperta mi fe’ rimbalzare indietro ammuto- 
lito e stupefatto, Capii subito che in questo caso es: 
sendoci bisogno di pompiere io non ci dovevo entrare 

er nulla, 

Dissi allora fra. me: 

— To godo universalmente una fama illibata’ di 
codino: probabilmente i vescovi sono più codini che 
democratici: toccare dunque questa corda sarebbe un 
denigrare la mia riputazione; per conseguenza non mi 
ci. piglieranno. 

Quando. un uomo ha in sua disposizione dei sillogismi 
chiari come questo, è difficile che si perda. 

Jo dunque, considerando che ogni protesta 0 predica 
che si ribella alla: volontà del Re e del Parlamento, è 
un sintomo di demagogia, dichiaro che sarebbe una 
calunnia il supporre che alto clero del Piemonte voglia 
promuovere gli interessi della repubblica rossa; ed un 
assurdo il sospettare che Mazzini abbia saputo Dre dei 
proseliti nella schiera episcopale. 3 

Questa è la mia opinione che sottopongo al giudizio 
degli onesti miei lettori: nel caso poi ch’essa sia erro- 
nea, una grave considerazione mi. soccorre a questo 
proposito: e penso: Ecco che cosa produce la lettura 
di giornali nocivi! Forse î vescovi della Savoia leggono 
la Concordia: veggono ogni di che la rubrica di Roma 


IMENTO 


DI TORINO 


tare quelle voci “sono propri precisamente a dissipare 
Ogni speranza. ì i 


mn. 


UNO SGUARDO ALL'AVVENIRE DEL PIEMONTE. ‘ 


Ricordando il giorno anniversario dél 23. marzo, noi 
dicevamo che il cuore di tutti i veri amatori della 
libertà ‘e della patria. si sarebbe rivolto a questo 


pietosa speranza. 

Quale aspetto presenti ora l'Italia, tutti pur ‘troppo 
lo vediamo. Ma se dalle insperate fortune noi nen ab- 
biamo saputo trarre profitto, se i più straordinari 
avvenimenti non poterono riunirci in un solo ‘ma 
giusto pensiero; ecco che ammaestrati da una crudele 
esperienza noi cominciamo a raccogliere dalla sven- 
tura quei frutti che spensieratamente perdemmo nei 
trasporti e nell’ebbrezza di fatali trionfi. 

Nel periodo di poco più di due anni l'Italia ha 
corso tali vicende, che se non bastassero a farci 
aprire gli ncechi affine di distinguere la realtà dalle 
chimere, noi non saremmo quel popolo cui niuno 
negò mai quelle doti per le quali in sì alto e' nobile 
posto venne collocato dalle più colte e generose na- 
zioni d'Europa. 

Noi sperdemmo» i primi frutti, ma dessi non cad- 
dero senza gettare buoni semi in questa terra. Il Pie- 
monte vivi ed intatti li serba nel forte suo suolo, 
e la bandiera monarchico-costituzionale piantàta in 
esso mostra come la libertà possa accoppiarsi all’or- 
dine, come la fede serbata procuri riverenza, affetto, 
e ricambio di fede inviolabile tra. principe e popolo. 

Vorremmo noi forse con queste parole suscitare 
senlimenti e speranze cui possano ancor fallire i tempi 
e le forze? No, chè tale. non è il nostro intento: noi 
sappiamo quale debb'essere d'or in poi la nostra mis- 
sione; gli errori passati ci staranno ognora sotto gli 
occhi, eMon precipiteremo quell’impresa che la Prov- 
videnza ha visibilmente affidata al Piemonte. 

Moderazione, fermezza, ed inlemerala speranza del- 
l'avvenire sono le virtù dalle quali dobbiamo infor- 
mare l’azione nostra. I popoli subalpini devono primi 
mostrare quanto possa il sagrifizio dell’abnegazione. 
Dobbiamo perciò concentrarci in noi stessi, e persua- 
derci una volta, che la nostra monarchia, il nostro 
Statuto, l’amministrazione, le finanze, l’esercito no- 


{ stro, la somma infine di tutte le cose nostre sono sacri 


depositi che non per noi soli dobbiamo con ogni 
più scrupolosa sura conservare e difendere. 

Quanti siano i sistemi politici coi quali si vorrebbe 
assodare il presente o precorrere l'avvenire, ciascuno 
può dirlo che abbia inteso o letto i tanti giudizi che 
formano il soggetto dei discorsi e delle polemiche del 


incomincia coll’ampio ed un cotal poco umoristico ti- 
tolo di Rerussrica Romana; dipendendo essi. dalla re- 
pubblica romana sarebbe naturale che loro fosse ve- 
nuta in mente la persuasione di essere repubblicani: e 
se fosse lecita una freddura, aggiungerei che il colore 
del loro abito aumentando } illusione, essi avrebbero 
potuto immaginarsi di essere seguaci della repubblica 


| TOSSALea 


Ma! Lo dico ch’egliè un imbarazzo per me il mu- 


\ tare avversarii! Di queste freddure per esempio non 


me ne escivano mai dal becco della penna, quando 
parlavo del prete Trucchi ; delle repubbliche di Pisa 
e di Firenze; degli alberi di libertà, e dei pomi di con- 
cordial 

Oh! speriamo che questa disgustosa situazione sia solo 
passeggera! Si faccia presto ; si decida una volta se 
dobbiamo diventare socialisti o restare  codini. Il Se- 
nato andrà. sano perchè è andato piano; ha avuto 
tempo a fuest'ora di studiare quanto basta la legge 
Siccardi, epperciò confidiamo voglia degnarsi di dirci 
presto il suo parere. Io ho gia preparato un bel pez- 
zetto di panegirico in lode di quei senatori che sospin- 
geranno con premura la discussione; e tengo anche in 
pronto qualche salutare critica pei guastamestieri che 
la incaglieranno. Seaato avvertito è. mezzo salvato. 

Quindici giorni dopo votata la legge, gli spiriti si 
ricomporranno in quiete, e non se ne parlerà più: ed 
avremo il vantaggio di provare col fatto ali’ Osservatore 
Romano che la legge Siccardi non ha fatto spalancare 
gli abissi della terra per precipitarvi il Piemonte, e che 
noi a malgrado di quella legge non siamo sprofondati 
nell’ inferno, e che di salute stiamo ancora così così. 

Com’ella vede, io amo gli argomenti stretti. Eccone 
qui accennati alcuni, tanto per toccare la solita lun- 
ghezza di lettere. O l’abolizione del foro ecclesiastico è 
una cosa giusta, o ell’è ingiusta. Nel primo caso, bi- 
sogna proprio essere repubblicani rossi per opporvisi: 
è giusta, dunque si deve adottare. Se è ingiusta, al- 
lora i vescovi di Toscana, di Napoli e dell’ impero au- 
striaco sono obbligati anch'essi a protestare: perchè 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar, 
civescovado, di fanco alla‘Madonna degli Ani geli 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
e presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’ Emporio 

librario. — FIRENZE, Viesseua, libraio. — RomA; 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 

Padoa- Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez.— Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 


Num. 697. 


i giorno; e ron saremo noi che vorremo pronunziarci 
su di essi, perchè l’aspetto dell’ Europa è tale che 
ogni paradosso, ‘ogni più arrischiata idea potrebbero ‘ 
diventare verità. Noi però crediamo che, qualunque 

i sia l’avvenire, possiamo sicuri aspettarlo, ponendo per 
base irremovibile ad’ ogni sistema queste due parole: 
Statuto e Nazionalità, Col primo, attuato con ener gia 
in tutta la sua sincerità, noi ci assicuriamo il pre- 
sente; colla seconda, interpretata con tutta. la pra- 
denza e fermezza che impongono i tempi, noi ci as- 
sicuriamo l'avvenire. !La»semplicità è il carattere 
inerente alle cose più giuste, più nobili e grandi : 
fermiamoci a questo sistema; prepariamo quegli ele- 
menti di libertà, di forza, di unione, che stanno nei 
limiti del possibile, ‘e noi ci troveremo pronti alle ri- 
voluzioni, alle guerre, alle alleanze, ed a tutte quelle 
peripezie e catastrofi che oscurano l'orizzonte politico 
dell'Europa. 

Ma ci si dirà che, volendo imporre termini agli 
altri, noi ci lanciamo intanto per nostro conto in un 
campo i di cui limiti non sono troppo definiti ; e che 
predicando prudenza e moderazione, accenniamo a 
cose che suggerir potrebbero un altro linguaggio. 

Ora noi risponderemo, che se il passato è tristo 
per tutti, da esso però possiamo ricavare tali am- 
maestramenti che, lungi - dal precludere ragionevoli 
speranze, esso ne può essere il più sicuro fonda- 
mento. Quanto poi al nostro presente, domanderemo 
a chi voglia essere sincero: ehe cosa, in ragione dei 
lempi e delle condizioni sociali intellettuali e politiche 
del paese, che cosa possiamo noi chiedere ragionevol- 
mente ad un’altra forma di governo, che non ci abbià 
dato il sistema monarchico-costituzionale? Quali sono 
le istituzioni che dobbiamo invidiare al: sistema re> 
pubblicano? Dove è una libertà, una guarentigia che 
non sia o in vita o in germe nelle nostre istituzioni ? 
Lo Statuto ci ha assicurato tutte le libertà salvando il 
principio monarchico e la proprietà; ma queste due 
grandi ineguaglianze si alzano in un campo nel 
quale tutto è ridotto ad un solo livello, In Piemonte la 
Costituzione non ha lasciato alla repubblica altro da 
fare fuorchè abbattere un trono, e distruggere la 
proprietà. 9 

Nè siavi chi venga a ripeterci che, se non mancano 
le cose, mancano gli uomini; poichè è questo un 
argomento al quale sfidiamo tutti i partiti ‘a voler 
rispondere. Atteniamoci solo ai principii, approfit- 
tiamo di quanto possediamo, e gli uomini verranno 
per noi come per lutti gli altri popoli. 

Intanto noi non ci stancheremo mai di ripetere che . 
saremmo ingrati a Dio se volessimo sconoscere a 
fronte del resto dell’Italia e dell'Europa, lo stato in 
cui trovasi il Piemonte; e seguendo le norme di un 


non può darsi che la stessa cosa sia bianca in Savoia 
e nera in Austria. Il foro ecclesiastico è abolito in Au- 
stria, in Toscana, in Napoli, e per tagliar corto, in quasi 
tutta Europa. Come va ella dunque questa faccenda? 
Perchè i vescovi di quasi tutta Europa non si ribel- 
lano?..... 

Rechiamo un esempio. Ha poco tempo nelle scure 
ed avvinazzate congreghe socialiste di Parigi fra le altre 
stupide infamie, fuvvi un piccolo Marat che propose 
che il suffragio universale si estendesse anche agli 
abitanti delle galere e delle prigioni. Questo brillante 
slancio di democrazia sociale venne biasimato dalla 
stessa congrega. Ma supponendo che l’ubbriachezza 
teorica di Francia fosse giunta fin là, è evidente che 
nelle ultime elezioni di Parigi tutti i suffragi dei ‘carce- 
rati e dei galeotti si sarebbero riuniti in favore dei 
socialisti e forse nemmeno uno di essi avrebbe votato 
a pro’ dei candidati dell’ordine. Questa supposizione 
porge uno degli argomenti i più forti in favore del- 
l’ordine. 

Così, se tutti gli anarchici d’Europa nel loro odio 
verso i monarchi potessero convenire in Piemonte, è 
chiaro che farebbero ogni sforzo perchè la legge del 
Siccardi non venisse dal Senato approvata, poiché così 
metterebbero sottosopra una monarchia costituzionale 
che procede grave e tranquilla, e tenterebbero di in- 
ferirne che la libertà ed il progresso non possono an- 
dar congiunti colla forma monarchica. s 

Se Bossuet ed il padre Le Tellier vivessero, e venis- 
sero richiesti del loro voto per questa legge, quale 
sarebbe la. loro risposta?.... Il vescovo di Meaux l’ap- 
proverebbe: il confessore di Luigi XV la condaane- 
rebbe. Fra il voto di Bossuet e quello di Le Tellier la 
scelta degli onest’uomini non può rimaner dubbia. 


29 marzo. 
Ciro D'Arco. 
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celebre giornalista francese che non si rimane mai 
dal ripetere e ribattere un’idea, un principio, sinchè 
non siansi incarnali nell'anima dei suoi lettori, loro 
ricorderemo sempre che le basi fondamentali di ogni 
nostro sistema politico s0no MONARCHIA COSTITUZIONALE 
e NAZIONALITÀ ; che tulta la nostra interna sz 
per quanto grave possa essere, da noi soli dipende , 
dalla nostra fermezza ed unione. 

Le attuali nostre condizioni a noi possono parere 0 
tristi o fortunose per quel difetto che niuno è buon 
giudice in causa propria: tali però non sono tenute da 
chi le considera o da un punto di vista più elevato, 0 
discosto: nel resto della Penisola, non è uopo supporre 
qual sia il giudizio di paragone, ma nel resto d'Eu- 
ropa, il Piemonte è tenuto in tale conto, che dovrebbe 
attutiro molti rancori, calmare molte giuste appren- 
sioni. 

Si studino pur dunque i nostri nemici a rappresen- 
tare il Piemonte sotto i colori i'più tetri: essi non 
fanno che provare, o quanto poco conoscano I indole 
dei popoli subalpini, o quanto sia il livore che li ani- 
ma nel vederci fermi e sicuri;nell’intrapreso cammino, 
— Al giudizio di certi giornali dell’Italia inferiore noi 
opponiamo quello che su. di noi fanno i giornali in- 
glesi, belgi e francesi, © persino alcuni organi del go- 
verno austriaco, che più forti nelle loro convinzioni, 
non disconoscono quel principio che. noi, ponemmo 
per base al nostro sistema, e. che informa essenzial= 
mente il loro, benchè diverse ne siano le applicazioni. 

Le società curopee sono. travagliate dal bisogno di 
assidersi una volta sopra sicure fondamenta, ma se da 


questo conflitto di passioni, di interessi, di potenze vi } e l'autorità amministrativa — pensiamo che qualun- 
hanno principi che sforzino gli animi, e le menti più | que dissidio insorga, se non si fa luogo a transazione | 


1 


i 


i 
{ 


| 


i tuita d'ogni plausibile ragione di giuslizia ;. oppure | 


IL RISORGIMETNO 


n LITAS AITINA 


la nazione; fornendogli cioè i modi di soddisfarli, ma 
non già spogliando le cassette degli altri spettacoli per 
impinguar quella del teatro principale. Ì tributi, sotto 
qualunque nome velati, dovere a termini dello Statuto 
essere proporzionalmente eguali per lutti; qui invece 
una ristretta categoria di persone li sopporta da sola 
per tuiti inlieramente. 

E in questo senso opinava la Camera, votando tal 
quali le conclusioni dell’uffizio. — Al quale giudizio 
non possiamo che far plauso. 

La misura minacciata dall’ intendente, se si fosse 
eseguita, oltre ai tumulti che ne sarebbero potuto na- 
scere, avrebbe in realtà, siccome acconciamente av- 
vertiva il deputato Viora, intervertito, confuso due or- 
dini di cose ben distinti e ben diversi fra di loro ; sa- 
rebbesi confuso cioè il potere giudiziario col potere 
eseculivo; perchè ad assicurare il pagamento di un 
debito, quale appunto è la prestazione del decimo, sa- 
rebbesi usato un mezzo economico e di polizia, quale 
appunto la chiusura dei teatri dei renitenti. — Il 
governo non sì dee trovare in condizione diversa da 
quella del privato a;fronte della legge; allo stesso modo: 


che questi se un debitore cerchi di sottrarsi al paga- | 


mento del debito, non ha altra via per conseguire l'a- 


ver suo, fuor quella dei tribunali, così giusto è che | 
il governo eziandio a questi debba aver ricorso per | 


ottenere ciò che creda a se. medesimo dovuto. 


Laonde, o si esamini a fondo la questione — e ere-' 
diamo che la prestazione del decimo sia affatto desti- | 


i guardisi solaniente al conflitto possibile travi debitori, 


opposte a-concordare nella loro verità, giustizia e nes i 


cessità, questi sono quelli che noi abbiamo altamente È 


proclamati, che si riassumono nel monarcato cosltu- f 


zionale e nella nazionalità. 


Atteniamoci ad essi in quei, limiti che impongono i { 
tempi, la natura delle, cose, e le condizioni nostre, e | 


fizii fatti per ottenerlo. Nè starà certo da noi, che | 


ogni loro possibile applicazione, non abbiano a pene- | 
trare ed. incarnarsi finalmente: nell'animo dei nostri | 

“| scambiate con la corte di Spagna negli ultimi anni, 
le con le altre corti d’Italia quando da esse procede- 
i vasi alle riforme che ultimi facciamo in. Piemonte. 
} Siamo sicuri che l'animo del''Santo Padre, che ha 
Tuttol’interesse della tornata d’oggi fu nella discus- 


concittadini. 


ene 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


sione e deliberazione relativa alla petizione 2484, colla 


| cante delle cose della religione nelle Due Sicilie; dove | 


quale. direttori dei minori teatri della capitale ricor- | 
sero alla Camera invocando modificata la legislazione { 


teatrale, ed in ispecie tolto onere del decimo, che ora 
essi denno pagare all'impresa del teatro regio. 
Già nella legislatura antecedente si era presentata 


questa questione, e la Cainera si era dichiarata in fa- È 
vore dei petenti, Ora poi essa era complicata da un | 


incidente nuovo : l’intendente generale della divisione 


i nato e sanzionate dal Re, i ministri di S. M 


di Torino, avuto sentore che da taluni dei proprieta- { 
| Padre. 
zione del decimo scrivea loro, avvertendoli che il go- { 


rii o direttori dei teatri si pensasse a negare la presta- 


verno credendosi fondato ; (e în diritto, e in fatto, pel { 3°, . ; i 
a, , > PE | Indirizzata da S. Eminenza il eard, Antonelli al sì- | 


lungo possesso e per una recente se { -| È 1 p So 
ngo:possesso.e per una recente sentenza del Conso- | gnor marchese Spinola, incaricato d'affari di Sarde» i 


lato; intendeva continuarne la percezione, salvo il di- i 
ritto di ricorso ai tribunali, ce che pertanto se alcuno | 
fosse il quale opponesse resistenza, egli avPebbe fatto | 


chiuder senz'altro il teatro. 


La commissione riferendo questa petizione, conchiu- | 


deva per l’invio di essa al ministero, affinchè: 4. pren- 
desse in.considerazione le riforme proposte per la le- 


sura di rigore, minacciata dall’intendente, non avesse 
luogo, 


Il ministro dell'interno si oppose a queste conclu- | 
sioni, e cercò di giustificare il linguaggio dell’inten- | 
dente col dimostrare fondato il prelevamento del de- | 
cimo, argomentando anche da quarto si pratica in altri 


paesi costituzionali. Addusse i bisogni del teatro regio, 


le spese pel medesimo enormi, la sovvenzione gover- i 


naliva insufficiente; da tempi remotissimi essere il go- 
verno in possesso di questo diritto al. decimo, averlo 
non ha guari riconosciuto ‘e riconfermato il tribunale, 


teatro regio con grave detrimento del numeroso perso- 


nale che trae dal medesimo la sua sussistenza. In ogni | 
caso poi la controversia appartenendo al contenzioso | 
essere della giurisdizione dei tribunali, e nondi quella | 


di prestar questo decimo. 


che se la Camera non potea costituzionalmente deci. 


cimo, essa polea però avere ed esprimere. una. opi- | 
nione sulla equità e convenienza della medesima. Ea | 


termini d’equità e convenienza non potersi giustificare 
il decimo, sendochè sia questo un tributo che si fa 
pesare senza ragione sui direttori dei teatri, e che ta- 
lora assorbe tutto il.loro utile. Stano pur grandi i bi- 
sogni del teatro regio, ma dovervi pensare direttamente 


i Santa Sede abbia sempre. religiosamente rispettate le | 
i disposizioni nei suddetti concordati contenute. Lo jr=% 
i vita inoltre a ricordare , che, desiderando lo 


amichevole delle parti, debbano i tribunali soli esserne { 
i giudici. 


Pubblichiamo ia nota del 9 marzo del cardinale 
Antonelli come documento storico, al quale i nostri 


poi sia di noi ciò che il Cielo ha destinato : la gran- | lettori hanno dritto. Checchè ne abbiano detto altri 


dezza di un'impresa non si misura sempre dal sue- | giornali, noi non siamo disposti a trovarvi una grande 


cesso, ma dalla costanza, dalla prudenza e dai sagri- f !MPortanza, ed è perciò che non ci siamo creduti in 


dovere di pubblicarla più presto. La nota è concepita 


questi principi proclamati, ripetuti ed. inculcati in { nello stile officiale della cancelleria romana in simili 


congiunture, non ha nulla di speciale, ed è certamente 
men viva di quelle che in altre congiunture furono 


trovato tanta cagione di esultanza per lo stato edifi- 


era, e non è più foro ecclesiastico, e.non son pene per } 
inosservanza delle feste religiose, e la facoltà d’acqui- | 


stare della Chiesa è sottoposta alla legittima autorità 


del governo civilé, ove sono insomma tutte quelle | 
i disposizioni che qui introdurranno le leggi Siccardi, | 
troverà un conforto al dolore, di che ora è organo il | 


cardinale Antonelli, tostochè, adottate le leggi dal Se. 


in grado di farne comprendere l'opportunità al santo { 


NOTA 


gna presso la Sunta Sede. — Napoli. 


Portici 9 marzo 1850. 


Una delle più gravi afflizioni, che . amareggiavano 
l’animo della Sautità di N, S., era quella prodotta dalla || 
considerazione dello stato a cui si avviavano Je cose | 
i ecclesiastiche e religiose nel Piemonte. Diffatti la sfre- 7 
gislazione teatrale ; 2. provvedesse acciocchè ia mi- | si, Aiino Si. E HE. ST] 
i sparmiava , il disprezzo del sacerdozio ché tendeva a 
{ paralizzare l’azione dei sagri pastori, gli sforzi continui { 
| diretti ad attaccare e rovesciare i diritti della Chiesa e è 
a sottrarre dalla sua influenza l’ istruzione , facevano É 


presagire le più funeste conseguenze. 


Il S. Padre nell’ afflizione piavgeva sui pericoli che‘ 
minacciavano la Chiesa di Piemonte: ma in pari tempo i 
{ sperava nella religione di S. M. sarda e nella saggezza | 

del suo governo. Qual dispiacere pertanto ‘non ha do-'{ 

vuto provare nel vedere sui pubblici fogli il progetto 
i e la relazione sugli affari ecclesiastici letta alla tribuna’ | 
dal sig. ministro di grazia e giustizia, come ancora nel'É 
; j ticever la susseguente comunicazione fatta da V.STIImAf 
negandolo, esporci all’inconveniente d'aver chiuso il f in ‘nome del sig. ministro degli affari esteri; con notali 
del 4 del corr. mese, relativa ai sei ‘articoli cHe sati 
dano il foro ecclesiastico } la immunità locale , e l'os- $ 


servanza delle feste! E tanto maggiore ne è stata la 
sorpresa ; in quanto che nella nota. medesima si vor= 


della Camera; la minaccia per ultimo di chiusura rebbe accagionare: la stessa'Santa “Sede, quasi che si 


; i fosse. ricus: i corris re è na ttati 

essere una conseguenza logica e naturale della con- | ci 0g Corcenisfon aes ‘elio iraltativel coi’ ‘go 
i 5 5 } ; f verno ‘sardo, 

cessione d'apertura dei teatri postulanti, sendochè a 


ciascuna concessione accordata è inerente l'obbligo { Santità ha creduto preciso ‘dovere’ del suo apostoli 

È sa 3 À ui 24 S apos [O]ICO 
! ministero di ordinare al sottoscritto card. pro-segret 
Ma rispondeasi dai patrocinatori della esenzione, | 


In questo. dispiacente inaspettato avvenimento Sua 


In primo luogo lo scrivente cardinale invita ;l mini- | 


stero sardo a richiamare a memoria i concordati 
7 ; 

Benedetto, XHI, di Benedetto XIV:e Gregorio XV 

ANO i NICEA pi 

chè voglia considerare la somma deferenza che i sommi 

pontefici ‘hanno. usata verso il Piemonte , e come la 


saranno È 


i iu ario | 
di Stato di rispondere senza dilazione alla accennata 
di lei comunicazione, a sostegno di quell’afflitta Chiesa‘ 


dere sulla legalità. o non della prestazione del de- È * dcicdtritti della:S ‘Sede; 


di | 
I, per-.d 


stesso": 


governo fit dal 1848 procedere a nuove trattative, S.S. 
benchè avesse tutto il diritto di ricusarsi e d° insistere 
sulla osservanza dei trattati, nondimeno benigaamente 
deputava all’uopo il suo plenipotenziario, il quale prese. 
coguizione del progetto e presentò i suoi rilievi; ma a 
questi per parte del plenipotenziario sardo non fu 
dato alcun seguito, forse per le tristissime vicende so- 
venute, Che se nelle lettere credenziali, con cui il 
sig. conte Siccardi fu inviato nei passati. mesi in Por- 
tici, tra gli altri motivi. della sua. missione sl. accen- 
nava anche a quello relativo all'oggetto, egli è un fatto 
che dopo essersi occupato d’ altro argomento riguar- 
dante la sua missione niuna trattativa intraprese su 
questo, anzi dichiarò aver ricevuto istruzioni di tornar 
in Piemonte , nè sì ebbe in seguito altra relativa. co- 


p rav 


e 


municazione. 3 

A fronte della semplice esposizione dei fatti il sot- | 
toscritto cardinale lascia giudicare il governo sardo, se 
la condotta tenuta dalla Santa Sede poteva sommini- | 
strare un ragionevole motivo di proporre al Parlamento 
| un progetto, il quale con un colpo priva e tende a 
privare il clero di antichi diritti che pacificamente g0- 
deva e come fondati sulle canoniche sanzioni, e come 
garantiti da solenni trattati, col quale sì attenta all’a- 
silo de’ sacri templi e s'invade l'autorità della Chiesa, | 
|e gi giunge perfino a restringere. di fatto e indiretta - 
| néute i giorni festivi consagrati al Signore; progetto, 
I Di preso nella sua integrità mira a togliere alla Chiesa 
ibertà di acquistare in un te po in cui solenne- 

» proclamato il principio di rispettare la pro- 

è innovazioni di tal fatta si propongono alla di- 
della Camera; la quale se ne fa arbitra senza 

i alcqn riguardo al Sommo Gerarca. della Chiesa ; senza 
i aleqo rispetto ai preesistenti trattati garantiti, auche 
! dall costituzione dello Stato. Che se quindi sì è fatta 
confupicazione alla Santa Sede dei 6 indicati articoli , 
i è contestualmente dichiarato dover essere la deci- 
sione presa dal governo immutabile, e perciò non può 
mprendersi come siasi nello stesso tempo invitata la 

\Sede ad un accomodamento con trattative da farsi 

'orino; se pure non si volesse che il pontificio rap- 
presentante si limitasse ad essere semplice spettatore, 
e colla sua presenza concorresse ad. approvare le pro- 
poste innovazioni. 

Alla vista della trista e lagrimevole. condizione, in 

che.sì trova la Chiesa in Piemonte, e dei pericoli che 
sovrastano alla Chiesa, il santo Padre nella profonda 
amarezza del suo cuore alza gli occhi al Dio delle mi- 
sericordie, pregandolo con tutta l’effusione dell’animo 
suo ‘ad alloutanare da quel popolo i gastighi, con. cui 
ha percossa altre nazioni, le quali credevano trovare la 
loro prosperità, nella umiliazione del clero; nella. de: 
pressione dell’autorità della Chiesa; ma in pari tempo 
mosso dalla coscienza de’ proprii doveri, altamente pro- 
testa innanzi a Dio e innanzi agli uomini contro le fe- 
| rite che si vogliono fare all’autorità della Chiesa, con- 
| tro ogni innovazione contraria ai diritti della medesima 
lè della S. Sede, e contro ogni infrazione dei trattati , 
f de’ quali reclama l'osservanza; i 
Egli per altro non lascia di confidare nella religione 
I di S. M., nella speranza che, imitando l’avita pietà dei 
suoi maggiori, voglia proteggere con fermezza la Chiesa; 
l impedire i danni che le sovrastano, sostenere l’episco- 
pato ed il clero, e promuovere la causa della religione, 
i la quale è inseparabile dalla felicità dei popoli e dalla 
i sicurezza della società, che in tanti modi è scossa è 
i minacciata, 
Il sottoscritto cardinale pro-segretario di Stato nello 
| eseguire i comandi di $.'S. prega V. 3. illa a volersi 
compiacere di far giungere la presente a cognizione, di 
S. M., ed ha.il piacere di confermarle i sensi della più 
distinta stima, 


(firmato)  G. Card. AwroneLLI. 


TORINO... 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI... |... 
Seduta del 29: marzo. 
Presidenza del. cavaliere PinELLI. 


i Soumario. — Relazioni di petizioni. 


La tornata è aperta al tocco. 

Il segr. Airenti legge il processo verbale della precedente 
tornata, che è approvato.‘ E i 

Si procede all'estrazione. a sorte dei deputati per la com» 
posizione degli uffizii nel mese di aprile. SALUTI 

Il generale Oliveri, deputato del collegio di, Verrès, chiede 
la sita dismossione. 

L'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 

Sale alla ringhiera il relatore Giannone. 

.. Secondo ciò ehe fu deliberato nella tornata dei 27 sì pro- 
i cede alla discussione della petizione che porta il num. 2481. 
{ In essa i proprietami dei teatri di Torino chiedono’che il 
{ ministro dell'interno riformi Ja legislazione dei teatri e che 
quanto, alla controversia del. tributo del decimo sugli introiti 
il ministro non la tronchi con mezzi economici, ma ne lasci 
| Ja decisione ai tribunali competenti, 
Giannone relatore, conchiude a nome della commissione, 
che la petizione avendo due distinti seopi, la riforma della 
| legislazione teatrale e l'esclusione del potere amministrativo 
i dagli atti esecutivi riguardanti! Ja riscossione del ‘tributo del 
i decimo dell'introito, s*invii al ministro la petizione onde 
j prenda in considerazione i suggerimenti. di. riforma teatrale 
e impedisca la chiusura dei teatri minacciata dall’intendente 
generale. 

Il ministro dell'interno;entia in qualche particolare sull’im- 
| presa del teatro regio. Dice che anche in Francia si preleva 
| una parte dell’introito delle rappresentazioni teatrali a fa- 
{ vore delle opere pie; che tale prelevazione è necessaria, per- 
i chè siavi un buon teatro nella capitale; e che non è in fa- 
‘ coltà del ministero il toglierla. 

Brofferio. Il ministro svolse legalmente ‘la quistione, ma 
i l’intendeute generale ha egli facoltà di far chiudere com suò 

arbitrio 1 teatri in. caso che nan si presti la sottomissione ri- 


; chiesta di pagar il decimo? Dirò qualche parola sulla qui: | 
. stione, de Jure conslituendo. Preleyare questo:decimo-èyim:. 


porre una tassa sui divertimenti dei poveri, e non so perch 
si debba far pagare qualche soldo di più a questi onde i ricel 
paghino qualche soldo di meno (approvazione). Male a p 
posito si allega qui l'esempio della Francia. Colà ha luogo w 
tributo di beneficenza cui Vanno, soggetti tutti indistintament 
i teatri. Quanto poi all’intendente generale, esso come © 
della direzione teatrale ha un uffizio di polizia , di buon 
stume senza più; ma non deve commetter atti arbitrari 
adoperare in guisa degli ex-comandan 

liti spetta ai tribunali competenti , | 

divisione dei poteri che s'invoeò qui 


chiudere il teatro regio ne risulterebbe grave danno 
operai cui esso somministra del lavoro, In Francia 
vano assoggettati non'solo i teatri della capitale ad una ta 
ma tutti i teatri delle provincie. Venendo ora all’atto del 
tendente, dico cli'esso mon'può concedere la facoltà | 
un teatro senza la sottomessione del petente di ade 
(ntte le imposte condizioni. Adoperando altrimenti 
rebbe al suo tovere. Se si attende la decisione dei tribu 
si presti intanto cauzione di soddisfare agli obblighi. 
Giannone. La commissione esaminò se dopo la promulg 
zione dello Statuto si potesse ancora prelevare questo d 
cimo sugl'introiti. Essa credè di dover astenersi dal parlarmi 
‘essendo una quistione giudiziaria. È vero chei tribunali fran. d 
‘cesi dovettero giudietire un fotto consimile ‘e pronunziatono 
che il decimo il quale si dava all'accademia francese non si | 
poteva dir abrogato colla costituzione del 1814, e non si po. 
leva considerare come un tributo. Ora questo diritto venne 
abolito. La commissione pertanto si limitò ad eccitare delle © 
riforme in questa materia! Possono: poi l'intendente e la di 
rezione dei teatri ordinare la (chiusura dei terri 
di pagamento? N regolamento mon attribuisce 
lizia dei teatri, non la facoltà di chiuderli se it pagame 
non fu fatto. Nè questa facoltà la può dare il pericolo ch 
non si eseguisca il pagamento del decimo. è 
Franchi. Jo credo che l'intendente non abbia mancato fa 
dover suo. Concorro col sig. Brofferio che non:si debb 
far pagare i poveri perchè si divertanoi ricchi. Ma osser 
che non si possono veramente «dir poveri coloro che va 
al teatro. Tolto il decimo dagli introiti, (si dovrà necessa 
mente accrescere: il biglietto d' mgresso al teatro, reg 
molte famiglie di fortuna modesta, ma mon ricche si dovrei 
bero privare di questo divertimenio. Che se si volesse ma 
nere il prezzo del biglietto com'è attualmente coll'aceres 
la ‘sovvenzione cho si dà al teatro regio, sarebbe. verame 
il caso che s'imporrebbe un; tributo, mentrechè ailess 
ha che un tributo volontario di eni ognuno si può e 
Brofferio. Non dubito dei sentimenti del sig. minis 
del sig. Franchi, ma. guardiamo le cose sotto un div 
punto di ‘vista. Quando dissi che s'imponeva un tribu 
divertimenti dei poveri, intesi. parlare non solo di quelli 
mancano di pane, ma anche di quelli che si possono tal 
procacciare qualche divertimento. Ebbene, anche coloro € 
vanno a S. Rocco od a S. Martiniano debbono per questo 
decimo pagare qualehe soldo di più, poichè senza il deeimiog 
l'ingresso sarebbe men caro di qualehe soldo, ed in que ti 
piccoli teatri nascerebbe,.tosto una concorrenza, Non abh 
mo a temere che in Torino si rimanga senzà teatro regio dl 
vi andarono sempre quando costava due franchi, quando si 
portò il biglietto a due e mezzo, e v'anderelbero se costasse 
tre franchi. E quand'anche dovesse restar chiuso il Lea rò 
gn anno, ney vi sarebbe poi Sì gran danni. Alla peggiora 
si pagherebbero trenta mila franchi Je ballerine, e resti pei 
ciò chitiso per un anno anche il teatro regio, la Scala 
S.Carlo. Quando v ha ‘un fatto contenzioso, l'intend 
deve dire incompetente, poichè: ail esso non ispetta @ 
polizia. i Ue: prio Ri 
Sinco. Quando si è parlato del tributo dei teatri | 
non si è pensato che con'esso si Loglieva la sussistenza a 
artisti, che non possono campare che grazie a questi. 
colì minori, come i poeti estemporanei, arte speciale 
Italiani. Bisogna pensare che il:décimo talvolta è-Punieod 
profitto. & questu decimo non.si deve calealare solo da 
trollo, ma tener conto di tutte lo spese. Chi fa vedere d 
hestie feroci deve mantenerle, e non vale perciò dire che 
decimo si tolga dall’mtroito netto. Del resto la Camera pro: 
nunziò già altra volta contro questo tributo: > 
Jacquemoud Antonio. Si tratta qui di una convenzione 
Ta direzione derteatri e-l'impresario. Essa è a-due-condizi 
che s'apra il teatro e si paghi il decimo. Se madea una 
dizione, l'altro parte ha dritto di procedere secondo il dri 


{ comune. Le guarentigie devonv.essere nell'atto del cont 


É prevista Ja facoltà di chiuder il teatro? No. Non si. 
dunque fare. Peggio per chi non Ja stipulò. Si disse che n 
facendosi si perderebbe Va riscossione. Bisognava preveder 
caso, dirigersi ai tribunali persottenere cauzione preventiv 
In ogni caso soli i magistrati potrebbero provvedere. 

Sineo vuole attribuire d’onnipotenza alla Camera. 

Si divide la conclusione della commissione in. due par 
e si, approvano successivamente le conclusioni.:della co 
missione. iui 
 Sulis ritira la sua proposta che si proceda alla discussi 
del sistema stradale della Sardegna in detta tornata. 

La Camera non essendo più in numero, si procede” all 
pello nominale: Vengono intanto alcuni deputati, 

Si riferiscono altre petizioni. 

La tornata è chiusa alle 4 172. 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 


Sul progetto di legge del ministro di guerra em 
nella tornata del 25 marzo, sulle pensioni 
' favore dei militari del cessato governo france 
cé 

SIGNORI, 


tratto vi pervennero da parte di questi nobili avani 
che glorie; ed il sommo favore col quale. accogli 
tuale proposta del governo, pose ogni suo studio e emi 
rintracciare quei documenti che: a questa quistione ri 
si potessero, acciò, ben chiarita la condizione legale ‘| 
clamanti, fosse meglio .in grado di esprimere un fo 
giudizio. si 
Ricercò in prima’ se, dopo lo scioglimento dell’im 
francese fosse intervenuto qualche trattito 6 convenzi 
per cui il servizio progressivo di queste pensioni, per 
tempo posteriore alla ‘separazione di questi Stati dalla Fran? 
cia, Tosse stato posto a carico 0 della Francia stessa, 0 de 
governo Sardo, ovveramente fosse seguita;qualche: dichiara 
zione od. intelligenza per cui quella categoria di pensiondl 
fosse (stata; affidata» della: continuazione delle loro, pensi ini 





BB ia Re 


iandando i documenti: diplomatici di quell'epoca, trovò che 








nel trattato di Parigi del:50 maggio 1814, all’art.19 sta scritto 
e il governo francese s'impegna di far liquidare c pagare 


e somme di cui si troverehhe in debito nei paesi fuori del 
jo territorio «en verlu de contracts ou d'autres engageinens 


artieuliers et les autorités francaises, tantpour fvurnitures 
aison d'obligations légales. » 















artigolo da cui inferirè si possa che il servizio con- 
‘delle pensioni militari sia stato in esso contem- 
ubbio ancora rimane. a tale riguardo, desso 
ebbe compiutamente. risolto dal disposto del suc- 
ticolo.26, nel quale è detto che «à partir du 1.er 
814, le gouvernement frangais cesse d’ètre chargé 
Mment de toute pension civile, cu militaire el ec» 
tique, solde de ‘retraite et traitement de réforme 
individu qui se trouve n'ètre plus sujet frangais. » 
erse. disposizioni scorgonsi a questo riguardo nel 





a dala concernenti al. modo di liquidare e pagare il 
assunto dalla Francia od alla medesima . accollato 





“contemplati che gli ‘arretrati di paghe, gratificazioni 
imili spettavti; ai militari, a prorata; del tempo in cui 

irono la Francia; & nella seconda che la riconferma 
el contenuto gel trattato del 18914 relativamente al sed- 





i gennaio di quello ‘stesso anno. 
terazione a queste basi col trattato de) 25 aprile 1818. col 


mente ai diritti riconosciuti coi precedenti trattati, furono 



























li, appartenerle, mediante l'assegnazione ‘a loro favore di 


ta 
| Così lati sotto l'impero francese. che per effetto dei trattati 
| “cessa ili essere. sudditi della Francia, non fu contemplata 

tive diplomatiche di quell'epoca se non se per 


iferiva agli arretrati anteriori «al 1814) e stabilito 


Ile epoche dal' regio governo riguardo ai militari 
inalta. 


anzi tatto, che mentre manca presso di noi un 





Tn 


iggio 1814, e sovrattutto l'estrema penuria in 
Wano allora le finanze del regno. 1l primo di questi 


ava il pagamento futuro era-di un trimestre, ora 
Stre di tali ed altre simili pensioni, e si avvertiva 


mento di riguardo e conciliabilmente colle strettezze 
fe-ben note, dell’erario a quei tempi. 
un che essendo poi stata nel 1815<instituita ‘una comi 
Ssiune speviale per la liquidazione di tali pensioni, scorgesi 
:Masromente da una notificanza dalla medesima pubblicata il 
Ù maggio, che suo scopo nin era di confermare e ristabilire 
lì pensioni, dacchè mentre invitava i pensionati a produrre 
i titoli costitutivi delle loro pensioni, loro ingiungeva altresì 
lì presentare appositi certificati per ‘eomprovare nun solo i 
tivi pei quali erano stati giubilati, ma altresi l’attuale loro 
inabilità per poter: riprendere e' continuare il ‘militare’ ser- 
izio. 3 I 3 
ll lavoro diquesta commissione progredì molto lentamente, 
icché non si fu che coll’anno:1816 che cominciarono ad es- 
jere posti in corso di pagamento elenchi di pensioni liquidate 
favore specialmente di uffiziali. E 
i isia stato il sistemìa tenuto nella liquidazione ‘delle 
sime, ella é rosa che non si può desumere: da talivelenchi 
ivi soltanto indicata la cifra della pensione primitiva 
i contro alla medesima il montare più o meno ridotto 
la pensione corceduta ez-n0v0; nè è riuscito alla vostra 
ione di chiarirlo presso l'an ministrazione della guerra 
canza dei rel tivi documenti. Solo si può argonien- 
il piuncipio che dettò l’editto del 4814. sia stato suf- 
dea che il governo imperiale avesse forse Jar- 
h uto nella concessione di tali pensioni, in quantochè, 
bene esistessero in Francia leggi che ne regulassero il 
in fatto però l'assegnazione loro era lasciata al libero 
io del governo. ...- wi 
Intanto ragguardevole essendo allora il numero dei bassi 
ulfimalite soldati giubilati dal governo francese, ed anche dal. 
(% governo regio prima dell'occupazione estera, erasi sin dil 
( 1815-preseritto dal ministero della guerra; che ognuno di essi 
dovesse presentarsi agli uffiziali. rassegnatori all'uopo dele- 
gati, nelle. varie ‘provincie, onde, dopo una-visita da parte di 
una persona dell’arte per constatare la loro idoneità od in- 
apacità a riprendere servizio, descriverli in una delle quattro 
ategorie previamente determinate. Le 
Anche circa il sistema che presiedette alla classificazione 
quei militari nelle varie: categorie, non. trevaronsi presso 
a guerra sufficienti elementi per dirlo. Ha 
 Rilevasi però dagli stati delle molte rassegne allora seguito 
all’intitolazione a stampa; dei medesimi, -che' nella prima 
goria si compresero quelli ai quali 0 per la verde. loro 





























lieve conseguenza delle riportate: ferite, non solamente non 
luvessoro godere nell’ozio delle case private delle beneficenze 
e 0, ma potessero eziandio essere: chiamati ad un 
attivo che non si è quello solito ‘prestarsi nei 





va la seconda categoria quelli ai quali per la 
applicazione delle ‘circostanze indicate nella 


prende 
















ateg onstava di quelli ai quali per la canuta 
er le fisiche indisposizioni naturalmente soprav- 
iseguentemente a riportate ferite, non potesse 
i l'ulteriore godimento degli ottenuti sussidii, 
sti venissero loro somministrati alle case loro, 
imune come quella d'Asti. 

inalmente comprendeva quelli. i quali, essendo 
chiamati a servire, ricusassero Vin- 
rinunziate ad ogni loro dritto me- 















































ormels ipassés entre des individus. et des -ctablissemens | 


(del: 20 novembre, 1815, e snella convenzione sotto i 


edetto trattato del 1814, mentre nel primo non veg- | 


ilito per tal modo che la condizione dei militari pen- | 


e il governo sardo non ricevette dalla Francia | 
espettivo applicabile al servizio di tali pensioni per | 


° È ° i gennaio 1814. 
Osteriore, restava a vedersi come si fosse provve. j» 


que che presenti una dichiarazio splrieità di { PARLO ì i 
1 P : szione esplieità ti | erago situati nel nostro Stato; onde cid medianite far fronte 


; ; Re IRE i al pagamento delle pensioni. sino ‘a ‘quell’epoca, si divenne 
meontra invece una serie di disposizioni, dalle 


fasi ‘che il governo regio adottò relativamente ai i 
francesi un sistema di trattamento sovra basi spe- 
quali si appalesa ed il principio che informò-re- È 





per la fisica robustezza, ad onta. degli atini, o per la: 


su NASTRO RE PTEZTIAZIA 
A LEADER AMATA IATA AGLIITRIEITNI LA TAI TNI MLITEIE 


Brfamiatmnon n 








Molti furono.quelli che in dipendenza di: queste rassegne 
ripresero servizio sia nell'attività che nei presidii; molti 
eziandio quelli che entrarono nella Casa d'Asti, ma in quanto 
a quelli che furono giubilati alle case loro, vedesi che la pen- 
sione loro conceduta venne basata sugli antichi regolamenti 


patrii, li quali «rano anzi che no parchi nella quotità delle, 
i pensioni; e relativamente a coloro che ricusarono di ripren- 
| dere servizio, scorgesi che Ja gratificazione loro conceduta 


a stipulazione precisa, come ben vedesi, contiensi | per una volta tanto fu generalmente tenue, non arrivando 


per lo più che ad un semestre della pensione di cui erano stati 
provvisti, 

Con quanto sovra la vostra commissione crede di avere 
sufficientemente esaurito la materia in ciò che riflette al de- 


; terminare la condizione in cui si trovarono i militari già 
{ provvisti di pensione dal governo imperiale, e quella in cui 


sono .coloro che dopo il lasso di 56 anni ancora vivono. 

A cumpimento però del voto espresso negli uffizii della 
Camera rimane a far parola di due questioni; l'una. riflet- 
tente la condizione dei militari provvisti di. pensione a _ca- 
rico del già regno d'Italia, l’altra dei militari decorati della 


i Legione d'onore, che in tale qualità pure sodevano di un as- 


segnamento. 

In quanto ai primi pensò la commissinac che non vi fosse 
motivo valevole per dar loro un trattamento diverso da quello 
che si accorderebbe ai militari pensionati della Francia, sia 
perché sono in condizione analoga, e furono a quelli assimi- 


ST i lati nelle disposizioni emanate nei primi anni della ristaura- 
disfucimento, degli arretrati di pensione anteriori al primo:| 


zione; sfa perchè limitato è il numero dei riclamanti di que- 


vini È ° SIE i sta natura, locchè imduce a credere che ‘abbiano dessi più 
un tilevasi per ultimo che sia stata arrecata veruna al- | generalmente!conseguito quanto loro spettava a termini dei. 


LU A S Ie RIO €04} regolamenti del già regno Italica. 
‘quale, in wa di transazione complessiva e riferibile unica- | 


Diversa-assolutamente è la condizione dei Legionarii pen- 


te A 1 LSER i sionati. 
‘posti a carico der rispettivi governi la liquidazione ed il i 


pagamento dei debiti ‘contratti dalla. Francia e contem- i 


ti ei trattati (medesimi, nei paesi che avevano cessato ( amministrazione, e provveduto per la maggior parte di beni 


Ci 7 Ii A È ; e redditi proprii, coi quali faceva fronte al peso degli asse- 
letermin: vorzi i i il E SITE no ar 
gevorminata; iporzione=di rendite sul gran libro di # gnamenti ai Legionarii, giova ritenere che.cogli articoli se- 


parati del già trattato di Parigi del 25 di aprile 1818, fu spe-' 


Infatti, oltre a che l’ordine della Legione d'onore costituiva 
in Francia un corpo morale retto da un'apposita e distinta 


cialmente convenuto che le stipulazioni relative alla liquida- 
zione'e pagamento del-debito della Francia, dilcui si fer 


\ 


i qui sopra. cenno, non si. applicherebbero: calle rielamazioni 


che.i:membri della Legione d'onore sudditi di.potenze stra- 
niere avessero a formare per.il. pagamento di. quanto potesse 
restar loro dovute sul loro assegnamento anteriormente al 1 


In linea di fatto poi risultò alla vostra commissione che 


i la Francia, avendo in allora mosso la pretesa di riscuotere 
i a suo profitto i redditi arretrati al 50 maggio 1814 di quella 


parte dei heni affetti. all'ordine della Legione d'onore che 
boi dopo lunghe contestazioni e nell’anno 1827 ‘(22 giugno) 


pretesa sn tali arretrati, il governo, sardo assunse a suo ca- 
rico il soddisfacimento di quanto fosse dovuto ai proprii sud- 


S i SS i dili sui più volte menzionati assegnamenti sino alla stessa 
8 lugho 1814. Con esso e con altri. posteriori | 


epoca del 30 maggio 1814, e ciò senza distinzione tra i de- 
corali per merito militare 0 per servizio civile, 

Sebbene poi, per l’effetto «ella riferita convenzione del 
1827. il debito dello Stato si limitasse alla liquidazione degli 
arretrati degli assegnamenti in discorso sino alla divisata 


il fondo esistente, furono quanto ai Legionari sudditi rien- 
Urati in patria più tardi, liquidati pure gli assegnamenti po- 
steriori sino al limite della già. mentovata. convenzione del 
25 aprile 1818. 

Riassumendo Je cose sin qui esposte, non.parve dubbio 
alla vostra commissione : 


luogo per la conservazione delle pensioni dei militari, che 
allo scioglimento dell'impero cessarono di esser sudditi della 
Franeiaz; 

2. Che nessuna dichiarazione od atto ricosnitivo di tale 
natura. sia di poi emenata dal nostro governo; 

3. Che la indennità convenuta pagarsi dalla Francia con- 


tutto l’anno 4814 ; 

4. Che, ciò stante, la, proposta del: governo trovasi ap- 
poggiata ad un principio, quanto meno, di stretta equità e 
di ben intesa convenienza politica ; 

5. Che per considerazioni della stessa natura, si abbiano 
a comprendere in tali disposizioni i militari stati pensionati 
dal cessato Regno Italico, chè si trovassero tuttora nello 
stesso Caso ; 

6. Finalmente che non militando eguali ragioni pegli as- 
segnamenti a carico della Legion d'onore, non si avessero a 
contemplare in questa legge. A questo riguardo però fa com- 
missione vi propone di esprimere il voto, che il governo col 
mezzo di una disposizioue, generale autorizzi per lo meno 
tutti i regnicoli, che alle epoche suindicate del 1814 e 1815, 
trovavansi insigniti dell'ordine della Legion d'onore a fregiar- 
sene nuovamente. 

Passando ora a ragionare dei termini nei quali la legge 
presentatavi dal ministero trovasi concepita, la commis- 
sione ha creduto di proporre un’altra redazione che le 
sembra meglio definire ed adeguare lo scopo stesso della pro- 
posta. i i 

Diffatti, se si fa astrazione dal punto di dritto, la misura 
che vi si propone non può avere per base che un principio 
d'equità. 

Ora se è conforme a questo principio, che siano riammessi 
nel godimento delle primitive loro pensioni quei militari 
che ne furono privati, o che le ricevettero ridotte, sembra 
che per lo stesso principio non si possa concedere eguale fa- 
vore a quelli, che anche ad altro, titolo ne ricevono dallo 
Stato un’altra per somma pari o maggiore, ovvero che suno 
retribuiti di uno stipendio corrispondente, massime che per 
quanto a quelli che sono pensionati in modo diverso gli 
anni di. servizio prestato sotto il passato regime venne 


loro computato nel calealo, per le pensioni. di cui'ora frui- è 
: quale rammenti la bella condotta di essa in quei me- 


scono; e per quanto concerne agli attualmente. stipendiati, 
quegli anni loro verrebbero egualmente calcolati nel caso di 
giubilazione. 2 

Pare inoltre che si debba prevedere il caso in cui il pen- 
sionario non abbia ripreso quì e. conservato la sua’ naziona- 


Sia : LIPhb «fi i grata N gn di 3 ] > È i 

lità, dappoichè stando ai trattati del 1814 e 4815, quelli che . tribiatatea cotesta ‘guardia nazionale, pregandola difes- 
’ ; : : sere presso la medesima l’ interprete dei sovrani suoi 

e del regno d’Italia con essi operato, venivano ad essere sud- ; : . : 3 

! sentimenti, offrendole in nome suo la nappa che rice- 


in forza del frazionamento e scomparto dell'impero francese 


diti di un altro Stato, avendo un termine per dichiarare la 
sudditanza per la quale avessero optato, se taluno di questi 
avesse assunto la cittadinanza estera non potrebbe essere 
contemplato ‘nellerdispusizioni della legge attuale. 

Per sifl'atte considerazioni, la commissione vi propone una- 


ersten iosa 


epoca del 50 maggio 1814, nel fatto però, e permetterdolo i 


4. Che nessuna stipulazione internazionale abhia avuto | 


templava esclusivamente gli arretrati di tali-pensioni sino a | 
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detto governo assegnata, 


di cui all'art. preceilente. 


‘giorno in cui cesseranno dal percepire gli attuali loro sti- 


i di tientrare nella medesima qualora cessi dalla carica } dell’animo, e ha fatto gli spirituali esercizi, intervenendo 


! anzidetta d’intendente generale d’azienda. 
tra il commissario regio in Parigi edi eommissarii; francesi | 
ad. un componimento, mercé cui, abbandonando l'ordine ogni 
i sendo imminente il primo aprile, il ministero dell’agri- 
; coltura e del commercio pone in avvertenza il pubblico 
i che rimane esclusivamente in vigore a termini della 
i legge del 6 gennaio del corrente anno,.l’editto 11 set- 


: deliberava in consiglio dei ministri di fregiare la ban- } Tranchère occuparono successivamente la ringhiera e 
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nime di accettare lalegge presentata, modificandone però la 
‘redazione nel modo che segue: 


PROGETTO DEL MINISTERO, 
CCATU. A. A datare dal 1 di gennaio del corrente anno, s'in- 
tenderanno e sono :riammessi al godimento della pensione di 
ritiro, di cui erano, stati provvisti dal: cessato governo fran- 
cese, 1 militari d'ogni grado che colla produzione dei rela- 
tivi titoli, faranno constare della pensione stata loro dal pre- 


sta sovrana dimostrazione tutta la maggior solenne pub- 
blicità che la circostanza esige; incontro il vantaggio di 
riofferirle i sensi della mia distinta considerazione. 
Di V. S. Illustrissima 
Devot.mo Obb.mo Servitore 
Sottoscritto all’originale: Garvacno. 





Livorno, 24 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — 
L’anniversario della battaglia di Novara venne festeg- 
giato ieri dagli Austriaci con messa, parata e fuochi in 
piazza grande. Le autorità toscane non vi partecipa- 
rono. Il console sardo ha ricevuto in questa occasione 
un numero straordinario di biglietti da visita, abbru- 
nati, da tutti i migliori cittadini di Livorno. 


Att. 2. 1 militari predetti che avessero ottenuto a carico 
dello Stato una pensione in sostituzione di quella Juro con- 
cessa dal governo francese, cesseranno dal godimento di essa 
dall'epoca in cui vengono a trovarsi reintegrati nella pensione 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Att 41. I militari d’ogni grado che all’epoca dello sciogli- 
‘Mento, per cffetto: dei trattati del 1814 e del 1815, dell’im- 
pero francese e del regno italico erano provvisti di una pen- 
sione vitalizia a carico dello Stato per servizii militari, e che 
ripresero e conservarono la nazionalità sarda, sono ristabi- 
liti nel godimento dell’integralità di detta loro pensione a far 
tempo dal { di gennzio del corrente anno 1850. 

Art. 2. L'iscrizione di tali pensioni sul bilancio dell'azienda 
generale di guerra si farà sulla base dei documenti giustifi- 
canti che la pensione fosse all’epoca di cui nel precedente 
LC definitivamente assegnata. 

“ilo caso di smarrimento dei titoli originali, il governo si 
procurerà d’uffizio le prove equipollenti. 

Art. 5. Quelli fra i militari suddetti che già si trovassero, 
per qualsivoglia titolo, provvisti di uno stipendio 0 di una 
pensione a, carico dello Stato, non rientreranno nel'godi- 
mento della. pensione, come sovra loro ripristinata, che dal 


-- Le persone che sogliono essere bene informate 
assicurano che la mediazione piemontese proposta dal- 
l’Inghilterra per comporre la vertenza che passa fra 
lei e la ‘Toscana, non sia stata accettata dal nostro go- 
verno, 

Sul vapore napoletano il Capri arrivato da Napoli 
e Civitavecchia, è stato alcuni giorni addietro arrestato 
dai gendarmi toscani un passeggiero di nome Soleil, 
di patria, a quel che pare, veneziano, proveniente da 
Roma, e fu*consegnato all’autorità militare austriaca , 
‘per ordine pure della quale era ‘stato eseguito l'arresto, 
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Borocna, 24 marzo. — (Cart. del Nazionale). — \l 
nostro governo non è ancor sazio di mettere intere fa- 
miglie in mezzo alla strada e cerca sempre nuovi mezzi 
onde crescere il numero di quelli che non hanno nein- 
meno ciò che è necessario a campare la vita. L’altro 
giorno è stato pubblicato un ordine del giorno alla 
linea pontificia, col quale si annunziava che erano can- 
celati dai ruoli tutti. quegli ufficiali e soldati che si 
erano ammogliati sotto la repubblica. Guardate mo? per 
qual delitto vengono puniti quei poveri disgraziati, che 
credendo finita la persecuzione della censura si tene- 
vano sicuri del loro posto! Ma simili atti non sì ve- 
dono già riportati nel Giornale di Roma, o nella Gaz- 
zetta di Bologna, perchè i nostri governanti non per- 
mettono che gli organi del governo dicano cerîe cose 


pendiì o pensioni. 
7 Di ReveL relatore. 
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ITALIA. 


Torino. — La Gazzetta Piemontese d’oggi ha nella 
parte officiale : 

S. M. nel provvedere a riposo il cavaliere Francesco 
Serra intendente generale dell’azienda delle gabelle, si 
è degnata, in udienza del 26 del corrente mese di ! che fuori dello Stato, poichè meriterebbero compassione 
marzo, di chiamare a quella carica-il cavaliere Luigi } a noi governati. . ... . a chi le ordina ed alle potenze 
Cibrario senatore del regno, consigliere presso la regia { sotto la cui protezione si consumano tante ingiustizie 
Camera: dei conti, conseryandogli titolo, grado y anzia- j — Le gravi occupazioni governative non hanno impe- 
nità e carriera nella magistratura, cosicchè avrà dritto j dito a monsignor Bedini di dedicarsi tutto alle cure 


COSCA IRIZATONTAEIZIONZT ZITTI IR DIANE ANI 


in pubbliche chiese sino tre volte il giorno !!! 

Teri, anniversario della battaglia di Novara, la guar- 
nigione della città lo festeggiò con una parata, e colla 
celebrazione .di una messa alla Montagnola. Tutte le 
finestre erano chiuse come se fusse di notte (erano le 
10.e mezzo antim.): ma la forza politica obbligò tutti 
i proprietari delle case a tenerle aperte. Il di innanzi 
la popelazione era stata avvisata di questa parata e 
della ricorrenza di quel giorno per mezzo di bigliettini 
manoscritti affissi in moltissimi luoghi della città; per- 
ciò. spettatori alla parata non furono che pochi con- 
tadini ‘che si trovavano a Bologna per il mercato, e 
che non sapevano il perchè fosse fatta. Ieri sera, quan- 


— E nella non officiale: 
Ministero dell'agricoltura e del commercio. — Es- 


| 


tembre 1845. 

A partire da questo giorno saranno perciò esclusi- 
vamente autorizzati i pesi e le misure del sistema me- | 
trico-decimale. i 

E Leggiamo nell’Opinione d’oggi : 

Fu male informato il Cowrrier des Alpes quando an- 
nunziò essere stato il marchese Brignole, ministro sardo 
presso la corte di Vienna, incaricato di chiedere for- 
malmente la mano della nipote del re di Sassonia per 


S.A. R..il duca di Genova. È il conte della Rocca 


I 


tunque ultima sera dell’opera , il teatro comunale era 
vuoto affatto di cittadini, e sino la barcaccia era chiusa. 





Non verano che quattro palchi aperti, ma di forestieri 
Questa mattina si dice che ieri sera seguirono degli 
che ebbe sì onorevole missione. arresti, ma non posso dirvi nulla di positivo; si ag- 
è Molini della città di Torino. — Il giorno 26 giunge ancora che sieno i proprietari delle case della 
marzo si veniva nel palazzo civico al pubblico incanto Montagnola ‘che sono arrestati. È un gran piacere il 
di affittamento. Vi furono 4 accorrenti, ma un solo | yedere l’unione che regna tra i Bolognesi ‘nel mostrare 
oblatore, dal quale si portò il prezzo d’asta a.lire 130 | decorosa rassegnazione alla sventura. 
mila; e in conseguenza non potè essere deliberato. La 
città di Torino notifica nuovamente che giovedì, 5 del 
prossimo aprile, al mezzogiorno nel civico palazzo alla 
presenza del consiglio delegato, saranno dal sindaco ria- 
perte le licitazioni sulla predetta offerta di ll. 150 mila, 





i 





Napo, 21 marzo. (Cart. del Costituzionale). — Ho 
letto quasi per miracolo alcuni numeri dei giornali 
toscani la cui introduzione è quasi un miracolo. Quello 
che essi dicono della petizione per l’abolizione dello 
Statuto pur troppo è vero. Dì quali arti sì sia servito 
il governo per raccoglier quelle firme mi parrebbe su- 
perfluo il dirvelo. 

Ho letto in quelli del pari che l’ottimo Silvio Spa- 
venta era morto. Godo potervi annunziare che questa 
vote; che ha corso anco per Napoli, è falsa. Esso si. è 


Cassre , 27 marzo, — (dal Carroccio). — Il.25 di ammalato gravemente, è vero, per il troppo umido di 
questo mese si celebrò per cura. del: municipio nella } 


chiesa parrocchiale di S. Domenico di questa città una 
messa seguita dal canto solenne del Te Deum in me- 


CENova, 27 marzo. — Ieri sera. più di 200 uffiziali 
di tutte quante le armi si sono spontaneamente riuniti 
presso la guardia del palazzo ducale per concertare il | 
modo di ottenere una compiuta riparazione degl’insulti 
lariciati contro l’esercito dal giornale L'Italia, e di cui 
abbiamo fatto cenno nel numero di ieri. 


i 


una carcere di S. Elmo, ma trasportato alle carceri di 
S. Francesco posso assicurarvi, che è migliorato e che 
il 15 del corrente stava sufficientemente bene. Il suo 


moria della valorosa resistenza fatta alle armi: austria- processo però dorme. 
che il 24 e 25 stesso mese dello scorso anno. A que- Quanto al ritorno del Papa a Roma non dovete cre- | 
sta funzione, oltre al corpo municipale e la guardia } dere:a tuito quel che si dice, e se avete un po’ di fi- ì 


nazionale, intervennero le autorità locali con gran folla { ducia in me, che pur ne. posso saper qualche cosa, i 


di popolo. Terminata la funzione, l’egregio nostro sin- } tenete per fermo che verso il 17 di aprile rientrerà nei 
daco avvocato: Ceriola fregiò la bandiera della. guardia # suoi Stati, ma si stabilirà a Terracina senza cercare la 
nazionale, schierata, sulla piazza maggiore, della nappa, | sua capitale. Wè moto nella diplomazia cardinalizia di 
che il ministro con. lettera del 23 corrente trasmise a i Portici, e Lambruschini vi rappresenta l’estrema si- 

nome di S. M. qual segno di meritata. distinzione del ! nistra; — figuratevi il resto! — 

suo valore. 
Torino, addì 23 marzo 1850. a i 
Ill.mo Sig. Sig. Pad. Coll.mo ESTERO 


S. M. memore di quanto gloriosamente operava co- FRANCIA. — Parici, 26 marzo. — L'Assemblea fa 
testa guardia. nazionale nei giorni 24 e 25 di marzo i ancora digressioni dalla discussione generale del bilan- 
1849, che colla coraggiosa sua resistenza impediva l’oc- | cio. Tuttavia la tornata di ieri fu interessante e istrut- 
cupazione della città per parte dell’ armata austriaca, { tiva. Il signor generale Lamoricière ed il sig. Hovyne 
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diera della stessa guardia nazionale di una nappa , la j seppero farsi ascoltare con molto favore. we: 

Tl signor Lamoricièére non parlò che per incidenza, 
ma siccome’ occupavasi di questioni che ben conosce, 
ed-erasi proposto specialmente di ridurre al loro giu- 
sto valore le declamazioni ignoranti del sig. Mathieu 
de la Dròme, la sua ingegnosa e sensata parola a 
singolarmente gustata dalla maggioranza e pose nel più 
compiuto disordine i banchi della Montagna. 

A proposito di questa parola Montagna, 
dente Dupin la tolse dal dizionario parlamentare con 
una delle sue vivaci sortite: « Qui non v'è montagna, 
gridò egli, non ve n’ha che nella storia, ed essa si 
tuflò nel sangue! Qui non v'è che una destra e una 


morandi giorni. 

Secondando con piacere le intenzioni della lodata 
M. S., io mi reco a pregio di partecipare a V. S. Ill.ma 
questo speciale. contrassegno di distinzione cui volle 


MEANT II RNTTTAPETAZITALIZE A 


il  presi- 





verà colla presente, con fregiarne ella stessa la ban- 
diera in presenza di tutta la guardia nazionale schie- 
rata e del consiglio delegato. 

Nella: viva fiducia che'V: S. Ill.ma vorrà dare a que- 
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sinistra, » Uno scoppio d’applausi accolse le parole del 
degno presidente e la Montagna stette in silenzio. 


Torniamo al discorso del signor Lamoricière. L’abile 
come lo aveva formu- 


generale espose il suo sistema, = 


lato iù cifre nel progetto del. bilancio presentato 
lui, quale ‘ministro negli ultimi inesi del 48 e come pure 
era indicato nella proposta di legge organica sull’armata, 
ch’egli difendeva come relatore sotto l'Assemblea co- 
stituente. 

Dalle spiegazioni date dal signor Lamoricière ne ri- 
sultò che le economie ch'egli domandava co’suoi voti 
verisero in gran parte effettuate dall’attuale ammini- 
strazione, e che ora non rimarrebbe più a realizzare 
che la riduzione che dovrebbe produrre la costituzione 
della riserva. 

Ma se il generale vuole delle economie; d’accordo in 
ciò col governo che le effettuò , non disconosce però, | 
come non la disconoscono i ministri e la maggioranza, } 
la necessità della conservazione dell’ armata di Parigi. 
Per questo rapporto il sig. Lamoricière s’ illude tanto 
poco , che non ammette, nè anche: se i montagnardi 


avessero la superiorità, che essi potessero rinunciare a j 


tale energico mezzo del governo; e sfida il sig. Mathieu 
de la Dròme a farne a meno. # 

Noi ‘abbiamo una tale opinione dei nostri intriganti 
della Montagna, che pensiamo che il sig. Lamoricière 
li lusinghi un po’ troppo, supponendo in essi abba- 
stanza buon senso per mantenere in Parigi, in caso di 
trionfo, un'armata numerosa e disciplinata. 

E questo è veramente quello che si vorrebbe far 
credere a quella numerosa e credula frazione della 
borghesia, della quale si truffarono recentemente i voti. 
Per istordirli intorno alla mostruosa alleanza che i Joro i 
giornali suggellano insieme, dicevasi ai borghesi che ad 
un bisogno essi saprebbero metter ordine e reprimere 
tutti gli eccessi. 

Or bene! Per parte dei demagoghi socialisti è questa 
uva gran bugia. Anche nelle regioni della Montagna 
havvi una coda ed un capo, e quando venisse l’ora del 
trionfo, la testa obbedirebbe alla coda. I socialisti se- 
creti non soffrirebbero 24 ore la regolare azione del 
potere, e fedeli al loro gusto di parodia, essi non am- 
metterebbero altra armata che 1’ armata rivoluzionaria 
d’ Henriot. Ma. grazie al cielo, noi non abbiamo nulla 
a vedere da un pezzo con simili orribili contraffattori. | 


Parici, 26 marzo. — Il progetto di legge sulla stampa 
è sempre vivamente assalito dai de "Da; Noi. ab- 
biamo narrato ieri che un gran numero di estensori 
di giornali: dei dipartimenti erano venuti a riunirsi a 
Parigi. Ora aggiungeremo che essi indirizzarono una 
protesta all’Assemblea legislativa. 

— La commissione incaricata di esaminare il’progetto | 
di legge tendente a prorogare. per un anno la legge 
del 19 giugno 1849 sui clubs e le adunanze pubbliche, 
sì è radunata quest'oggi a un’ora. Ella si costituì, no- 
minando. il sig. Berryer presidente ed il sig. Demonstier 
segretario. 

i Il National è in furia. contro il generale Lamo- 
ricière , il quale osò ieri alla ringhiera di vituperare 
ad un punto e l’elezione del 10 marzo e l’ignobile ri- 
sultamento che essa produsse : ma il signor de Lamo- 
riciére non è un uomo da lasciarsi intimorire dalle 
minaccie e dalle ingiurie di un partito screditato ed 
universalmente odiato. 

Marsiona, 25 marzo. — Il sig. cav. Raffo, ministro 
del Bey di Tunisi, accompagnato dalla sua famiglia, 
giunse a Marsiglia e smontò all’albergo des Princes. 

di Provenza non vogliono finirla. Alle dolcezze. della 
temperatura del mese di febbraio, successero i rigori 
del mese di marzo. Ci si annunzia che il raccolto delle 
mandorle è quasi compromesso affatto. È una perdita 
considerevole per le nostre contrade ; in un solo vil- 
laggio dei dintorni , quello di Lafare , stimasi la cifra 
di. tale raccolto maggiore di ‘200,000 franchi. 

(Memorial). 


SVIZZERA. — La Gazzetta Federale annuncia che 
il 25 il governo di Berna resterà in permanenza, e che 
i consiglieri Stockmar ed Imobersteg andranno a Min- 
zingen in qualità di commissarii. — Anche i membri 
del consiglio federale resteranno al loro posto. 

— La Guzzetta Ticinese ha questa corrispondenza 
da Berna 25 marzo; 

« Nevicò ieri, e nevicava un po’ stamane con un tempo 
freddo e ‘ventoso. Ciò non ha impedito all’Orso di 
Berna di mettersì in moto dal piano e dal monte verso | 
Munzingen, presso a poco a mezza via tra Berna e 
Thun, — Dai dintorni. concorrevano a riunirsi 
capitale di gran mattino i cittadini, a piedi, in vetture 
e su carri disposti pel trasporto di molte persone. Fat- 
tesi le miasse, ‘si mettevano iu via verso le otto. Quella 
dei radicali, di circa 2000, pareva la più forte qui. 
La forza effettiva però dei partiti non potrà esser mi- 
surata se non per l’affluenza e pel contegno delle masse 
in Munzingen. L’apparenza è per una giornata non tu- 
multuaria. 

— (Del 25, ore 3 pom.). — Le assemblee popolari 
han già terminato le loro operazioni. Quella. dei con- 
servatori, 0 liberali, contava un 12,000 cittadini. Quella 
dei radicali, 4 a 6 mila al più. 

Non s'ha il.tempo se non di riferire che l'assemblea 
de’ conservatori nominò un comitato elettorale di 42; 
alla: testa è il sig. /Zans Schnell di Burgdorf, già ubla 
della riforma nel 1831. Accettò all'unanimità Pindirizzo 
già noto, che un comitato provvisorio ‘aveva preparato, 
Tutte le operazioni sono avvenute con calma. 


nella 


ALEMAGNA — I fogli di quest'oggi recano nulla di 


importante, neppure un rendiconto della seduta del ; 
Parlamento di Erfurt, Uno di quei deputati, gia membro : 


dell'Assemblea di Francoforte nanda alla Gazzetta d'Au- 
gusta alcuni ragguagli che non sono privi di inter: sse, 


o 


— Ax, — Le bizzarrie ed i capricci del nostro clima ; 


deri a PETIT racco Cà SIIT AT ZIO IVANA COLEI AA ISIN ROMS I IPIVIAATITARIARIZIO VIII AINSI EIA PIZZI 


IL RISORGIMENTO 


ria 


corea 


In mancanza ‘d’altro riportiamo questa corrispondenza. ; visita abbrunati che furono recati al console sardo. è 


Ereurt, 20 marzo. — Volgono ormai due anni dacchè ; ; i 
all'appello del comitato dei sette, gli uomini del popolo ; quello d Austria , di Russia e di Napoli hanno-a 
da tutte le parti d’Alemagna affluivano a Francoforte, i sistito alle funzioni austriache. Teri sera (che con- 
dove con tanto ‘apparato si apriva un Parlamento di ; tinuò sempre l affluenza dei visitatori al consolato 


cui sì triste fu la fine. Oggi il centro di un consimile j sardo) i viglietti sommavano a quasi 3 mila. Ho la con- 


movimento è la città di Erfurt; ma sta volta l'appello j solazione d’ annunciarvi che questa dimostrazione. fu 
è partito dai gabinetti, e sono gli uomini del governo | fatta per opera di ogni. ceto di persone, € molti che 
anzichè gli uomini del popolo che vi rispondono; le ! avevano fama di nutrire sentimenti ostili al Piemonte, 
circostanze sono del tutto cangiate. Allora, fidenti in 1 andarono essì pure con raccoglimento ad adempire a 
noi stessi, nulla ci pareva difficile, nessun limite era ' quel santo ufficio. 
posto al nosiro entusiasmo; infinite come la fede che | Ieri era voce ripetuta da molti, che in breve sia per 
ci animava erano le nostre speranze. Oggi noi siamo ! essere tolto lo stato d’assedio. 
divenuti freddi più che non si potrebbe credere, poco j —Aremagna. — Abbiamo da Berlino , 
e lungi dal far conto sul : 24 


speriamo, nulla crediamo, 
nostro coraggio, sulla volontà nostra, noi ci confidiamo | saporti, ed abbandonava la capitale Pressa la mat- 
tina del 25. 


indifferenti al nostro destino. A. mala pena ci avanza i 
i qualche rovina dal naufragio politico dell’anno scorso La Camera di Stoccarda. ha concesso due so mesi 
per tentare un nuovo edificio. Invece del sole di pri - i d’in:poste al ministero, 
mavera che splendea in Francoforte ,| soffia oggi un i 
vento freddo e veemente , invece dell’erba fiorita ve- | 
diamo i campi coperti di neve e di ghiaccio. Tristo ; 
preludio! Nissuno quest'anno è venuto incontro a sa- | 
lutarci con bandiere e con grida d’entusiasmo e canti 
patriotici. Il solo saluto è la domanda del nostro: pas- i 
saporto fattaci con voce burbera da un agente di po- 
lizia. i 
Anche la. fisionomia ‘della Camera è del tutto \can- ; 
giata. Non più il vestire negligente che: prevaleva nella | 
Assemblea di Francoforte; qui tutti compaiono in abito 
nero, guanti gialli e cravatta bianca, Si vedono molti 
splendidi uniformi che intieramente ‘mancavano nel 
primo Parlamento, quantunque vi fossero anche mili- 
tari. Cosa più caratteristica ancora è il lusso di croci 
e di decorazioni moltiformi che risplendono sugli ‘uni- 
i formi non solo, ma ben anche sugli abiti neri. Questi 
ciondoli in Francoforte avrebbero eccitato le risa; in 
Erfurt invece attestano il merito agli occhi almeno dei 
loro possessori. 


che la sera del 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
18351 — id. A.o:gemnaio 
1848 — id.. 1.0 marzo 
1849 — id. To ottobre 
1849 — id. Tio gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


NET ITRINPE ZIE ATEI CY LTT EI ICE AZIONI OI DDA LIT PAOLI TE PNE 


Azioni del fuoco 3 ASI Pe no - 
Azioni del gaz / 
Azioni della banca nizionale ; 
Buom del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova 


: 
| — » 


Perdita 9 0000 


Borsa pi Parici, del 26. marzo. — La borsa si è 
i quest'oggi rimessa dalla forte apprensione di ieri , la 
quale nou ebbe veramente altro motivo che lo scora- 
mento, e gl’impegni un poco troppo forti degli specu- ; 
! latori all'aumento, ed i fondi pubblici riguadagnarono 
in parte quanto ieri avevano perduto, V' ebbe pure, 
egli è vero, durante il primo periodo della borsa, 
: qualche tentativo per. deprimere nuovamente i corsi , 


— Molte persone mettono ancora in dubbio che I i 
Prussia s’interessi seriamente a questa nuova Dieta.) 
Fouché diceva a Napoleone al tempo del congresso di 
Praga: « Sire, questo congresso è una mistificazione ge- 
nerale. » Così anche taluni persistono a credere che i 
deputati al Parlarmento di E:fuit debbano, a loro: m- 
saputa, trattare d’interessi tutto diversi da quelli ‘che 
in apparenza gli vengono sottomessi. Benchè la con- 
! dotta’ del SOVenoo di Prussia non sia ancora chiaraiin- 
| tieramente, è meglio per ora tenere in sospeso il giu- 
{ dizio. L’apertura del Parlamento di E:furt è un fatto 
compiuto; vedremo quali ne saranno le conseguenze. 


rendita si rialzò vigorosamente. 

Il 5 per 0/0 esorsì a 89, 40, discese alla sala e nella 
coulisse a :88, 80, e da questi corsi: s’innalzò ‘e terminò 
a 89, 80, in aumento di 90 cent.in confronto di ieri. 

Il 3 per 0/0 a 55,50 riguadagnò 1, 25, e la titag- 


TREE ALZATA SIINO DIST 


4 
rei ret e arzrerise a pae 


FATTI DIVERSI. 


Da qualche tempo l’amministrazione di sicurezza 
pubblica era sulle traccie di una mano di malviventi, 
sospetti di furti e di grassazioni. 

Già aveva scoperto il luogo dei loro secreti ritrovi, 

e presentatasi favorevole occasione procedeva ad anretti, 
se non che vennero bensì colti i ricettatori delle cose 
furtive, ma poterono fuggire i ladri. 

Non si tralasciò però da ulteriori incessanti ricerche, 
e -la sera del 27 due vennero arrestati nel luogo di 
Leiny, e si trovarono sul carrettone d’uno d’essì abiti 
per travestimento ; il numero degli arrestati è di otto. 

— La sera del ‘26 corrente Cherasco Antonio veniva 
derubato d’una balla di lana sulla strada da questa 
‘ città alla Veneria Reale. 

Tuformata l’amministrazione di. tal furto diede le:oc- 
‘ correnti disposizioni pel rintraccio della roba e'scoperta 
degli autori. 

Il giorno dopo la lana era già nelle mani del signor 
Assessore della sezione Borgo. Dora, ed oggi gli autori 
e complici di tal reato, in numero di sei, sono in car- 
cere e rei confessi; in tal modo l’amministrazione.ri- 
sponde a chi iepiora anche in questa parte’ i tempi piazze di consumazione, ed in maggiore grado a Lione, 
antichi, 


VIAGGIATORI. 


Arrivati il di 28 marzo in Torine, 


someone 


zione. In sostanza, la borsa migliorò e  l’apprensione 
pare cessata; ma converrebbe che non accadesse il 
:i menomo caso contrario, mentre dopo le disposizioni 
di. ieri potrebbero . rinnevarsi ancora. dei. corsi. più 
bassi. Delle ultime elezioni di Parigi e della; tassa: sui 
trapassi se me  risentirà per lungo tempo la rendita. 
Quest’oggi non vi. fu aleona diceria:; quanto si era 
sparso ieri fu. naturalmente smentito. Delle notizie 
estere: la borsa non si diede pensiero. 

A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 
5 per 00 terminò in aumento di 1 per 0j0 a 89, 85, 
ed il 3 per 0j0 in aumento di 4, 25 a 55,40. Il 4 172 
per 110 venne negoziato a 77, 50. 

Fondi esteri. Y 5 per 0j0 Belgi (1840 e 1942) ri. 
masero, stazionarii a 99 134. Il 5 per; 0/0. Piemontese 
: (certificati Rothschild) a 84, 75 riguadagnò 25 cent. 

L’antico prestito del Piemonte: a 965 non variò, così 
pure i due prestiti Romani rimasero, l’antico a 76 314 
ed il nuovo a 76. La rendita di [Napoli aumentò di 
50 cent. a 93. 


COMMERCIO SERICO. — Toro, 30 marzo. — 


Quantunque da lungo tempo continui |’ attività nelle 


‘ sull’articolo serico, che continua a ribasso.: 

Gli organzini soprafini sono assai scarsi e ricercati; 

) titoli oltre 24 d., hanno poca dimgeda , e così n 
le trame. 

Comincia ad esservi filatoristi sforniti di greggie , le 
quali non sono abbondanti: si vendettero alcune par- 
tite piemontesi. circa’ lire Di e della Lomellina: da 18 
anto: i 


Dearmann Edoardo inglese, possidente, da Berna. — Mo- 
stycki Giovanni polacco ‘e Poslewskt id., oo da è 
Parigi e Nizza. — Danton veduva o francese, id., da Pa- 
rigi. — Buguet Giovanni di parigi, corriere, id. — Alasi di 
Ferrara, possidente, da Genova. — di di Milano, id., da 
Genova. — Bvurdogni Luigi di Brescia, id., da Ae qui. — An- i 
guissola Alessandro e Cesare di Piacenza, conti, da Pia- 
cenza. 


Tom ieri ia ei TA iti ngi reni cartine 


S. NICCOLINI gerente. 


Parliti il 28 marzo. 

Defawe Luigi di Limbourg, negoziante, per Genova. — 
Verjon Bernardo francese, possidente, per Parigi. — Barret 
Stefano di Lione, id., per Lione. — Casanova Clemente, Ali 
Corsica, negoziante, per Genova. — Peste Mariamo di Arpilîo 
avvocato, id. — Litta Rea Silva di Milano, per Nizza. 3 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 


‘rare senza ‘alcun timore che possa recar danno; poi- 
chè è stata esperimentata dal. consiglio superiore sani- 


Movimento pELL'ALeERGO Fepeh 28 marzo. tario, dal quale si ebbe l’opportuna ‘approvazione. 

Entrati — Dearmann Edoardo inglese. — Poslewski e Mo: 
styeki polacchi. — Buygirer Ferdinando fr ancese. 
Crore Ferdinando, id. — Masi e famiglia di Per- 
rara. — Conte Bagnasco piemontese, 

Usciti. — Conte Soholeswski di Russia. — Defawe Luigi del 
Belgio. — Verjon Bernardo fr ancese. — Burret 
Stefano di Lione. — Litta Rea Silva di Milano. 
Chighizzola di Genova. — Mattei Luigi d’ Intra, 


ARRE RENI i vence 
TOTTI LANE TI 
OA 


DECESSI verificati il dì 28 marzo in T orino, 
Na 27: 


Angelo Remondino parrucchiere , via dei. Ripari e 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del 


Giardino :Pubblico. Torino, 
» 


M. VINN de Londres, professeur de langue. et de 
littérature anglaise, donne des lecons chez-lui ‘et en 
ville. Rue Charles Albert, n.15, et rue L'ANZenT, 


n. 97 (casa Beneveilo). 


LA FRUSTA 


GiornaLETTO che si pubblica tutti i giorni, 
meno ‘le domeniche in Torino. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE 


Lire una al mese. — Franco ai confini Lire 1 60. — 
Ogai numero costa un soldo. 


| 
| 
| 
i 
i sii ibi 
.: INVENZIONE PRODIGIOSA 
Ì 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 
i 
i 


Dal 1 gennaio, totale » 1745. 





Livorno, 26 (Cart. del Costituzionale). Nulla di nuovo 
in città: se non che contisuano a parlare. della festa 


a ‘avanti ieri l’ altro, e del gran numero dei vigliettix di Alberto, accanto ai Portici di Poi Torinoli d 
2 È È 


ma furono vani, e. dopo alcuni momenti di ribasso, la . 


gior parte degli altri valori migliorarono in propor- |; 


la poca fiducia nell’ avvenire si fa sentire fortemente È 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- f. 


— L'associazione e ven- 2 
dita presso il libraio Pompeo Macnaci; contrada Carlo : .. 


proposito di consoli, vi noterò che soltanto tre consoli, | 


40 stERL. (250 ft.) 0 d sent: (A 


l'inviato wurtemberghese avea ricevuto i suoi pas- 


| BRITANNIA SPORTING PORTRAIT € 

Î Uffizii. — GrorcE Staeet, Prior, Inghil 
| Gl'impresarii informano i luro numerosi palro 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 


comprenderà quelli che prenderanno parie a, 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY: 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per 
‘classe. 
Membri di prima classe, st. 10. Di see nda classi È 
necessario che le domande di azioni disponi li; 
ciano tosto, Chi soscrive per più di un'azione, può 1 I 
un egual numero di premii, A coloro che Futa ano 
ritratti, saranno presentate. le seguenti somme : 


Ritratto di 
«Vincitore, 0 1.0 cavallo 
> 2.0 cavallo 


Premii di l.a Glass: 
St. 20,000 
10,000 

8,000 


vi 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti — 6,000 
’ non partenti 6,000. 
Vi sono-209 premii in ciascuna classe, aloe a 
mero dei corsieri iscritti per la: corsa. L’estraz 
condotta, cogli stessi legittimi principit,. IM0tan 
St. Léger ed altre. i i 
Si manderanno, minuti particolari ai memb 
mediatamente dopo la decisione, onde ciase Ne 
scere la sua:sorte. i 
Gli azionisti. vengono registrati, ‘ed. il tita 
ricevuta ‘di un mandato. Le cambiali, biglie 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagab 
direttori 


George STREET, 


Si dedurrà cinque per cento di commissione ‘alla 
zione dei. premii. 


Aric ii 


Pisa, Tipografia Nistri. 


e rn 


GUADAGNOLI Dottore Antonio. Raccolta comi 
delle sue Poesie giocose: 1948,/2 vol. in-48. c 
tratti e vignelto incise in legno. 

A questa raccolta, l’unica completa, il ‘chiai 
autore ha aggiunto circa due mila versi inedi 
che corretto il già pubblicato. 


AL COLTIVATORI, 


Nuove macchine perfezionate per trebbiare 


Fabbrica di Mary Wedlake e i Queste 
chine faranno ciò che non ssi- mai fatto. 
‘della forza di 4 cavalli, per “ua batte 
156 ettolitri di paglia. di grano al giorno e 
20 sacca d’avena. «per ora, e da 62 a 75 e 
di grano per giorno. Si possono chiedere inforîi 
‘zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Lon 
Fenchurdit St. n. ‘118, od al mE di questo 
nale in Torino. DI 


SA VENDERE ì 
Vetture di recente ed elegante costruzione, ‘e 
sali a patente, come nuove: un Calesseed un Esc 
Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza 
torio o Emanuele, porta n. 2. 


VENDITA VOLONTARIA. 


Di una CASA SIGNORILE nel borgo di Masse 
provincia di Biella, con tutti i:comodi e vaghez 


villeggiatura ‘0 casa. di. commercio, all’esti 
L. 42,700. 


Per le relative condizioni ricapito MARAZIO 
e Fig” speziali i in detto borgo. 


| Col 1 dà 


Arto questa Direzione ‘irovansi da 
seguenti giornali quotidiani. 


La Démocratie Di ue di Pari 
La Voix du Peuple i 
Le Pays id. 
La Gazette de France ia 
L’Opinion publique id. 
© L’Impartial de Rouen, 
Le Courrier de Lyon. i 
La Gazette de Lyon, . 
La Gazette du Midi de Marseille. 
Le Courrier de Marseille. 


TEATRI. — 
(Domani domenica 31 marzo). 

CARIGNANO, — Prima, recita della drammatica com 

servizio di SR M. 
NAZIONALE. — Moneghino servitore di due pad 

Metamorfosi d'amore, ; 
D’ANGENNES. — La drammatica compagnia fraggi 

con M.lle FARGUEIL. : 
< GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Cai 


Venturoli ed Astolfi recita : Elisabetta impera 
| tutle le Russie, con farsa. a 


é 


È 


È 


i 


Torino; Tipografia Ferrero e Franec 
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| derazi 


— gessaria relitizione «che 
«te idee ‘estreme. Entrambi i partiti: sono già sul ter- 











| PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 


Torino danno L: 405 Prov. d'anno L. 44 — 


— 6 mesi» (22. — 6 mesi 3 (94 — 
— 3 mesì » 12. i iomesksi AE 
— (1 mese. » 6. — 1 mese e. 6 50 


‘Italia ed estero : anno L. 
mestre 14 50, mese 7, 
Un sol numero; cent. 40. 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 

nale Ir RisorciMENTO. 


50, semestre 27, tri- 
franco ai confini. 


d Le inserzioni, si pagano cent. 25;per riga, ‘antic. 
—— I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


CT E i ine arri tte i mene 





GIORNALE 
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DI TORINO 


















sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 


fogli. ieri 








TORINO 
94 Marzo. 


RIVISTA. 


— Una singolare proposta venne falta dal sig. Laroche- 
Jaquelein. all'Assemblea legislativa. Trattavasi niente 
‘meno che di chiamare la nazione francese a votare nel 


«primo giorno del prossimo’ giugno sulla definitiva costi- 
Vtuzione della repubblica o della monarchia,—Ilsig. Du- 


pio, non poco imbarazzato da tale proposta, trovò però 
modo di troncarla radicalmente ponendo la questione 
pregiudiciale, che venne adottata quasi ad unanimità 
dall'Assemblea, cioè meno due dei suoi membri che 


ebbero il pensiero di opporvisi. La Montagna applaudì 

furiosamente a tale risultato, ma l'eccentricità di una 
tale. mozione (come da tutti viene per ora qualificata) 
‘mostra chiaramente su qual fondamento riposi l'at- 
“tuale repubblica. Intanto tuiti i giornali si sono avi- 


‘“damente impossessati di questa proposta, non che dei 
iderando che la precedono, i quali si appoggiano 
tipalmente sul fatto che la nazione francese nel 
ebbraio ebbe a sottomettersi ad una forma di 








i ve no improvvisata dalla violenza, non avendo 
ra alternativa fuor quella di scegliere tra Ja. re- 

ca e l'anarchia. —Il solo giornale la Presse 

lama atto del sig; Larochejaquelein un atto di alta 

olttica ! L'Assemblea francese sì è aggiornata dal 

giovedì sino al lunedì dopo Pasqua. 

- Inloghilterra la Camera dei comuni, prima di‘ag- 










‘«giornarsì essa. pure dopo le feste di Pasqua, ebbe a 


sentire ‘varie proposte: dirette a finì essenzialmente 
liberali. Il sig. Cobden rinnovò la sua. mozione per 
la pace universale, e svolse il suo tema favorito di 
riforme economiche, e riduzione di stipendi. 

Lettere di Berlino del 27 annunciano che il Re di 
Prussia si recherà a Dresda, per assistere alle nozze 
del Duca di Genova colla figlia del Principe Giovanni 
di Sassonia. 

A; uofurt la Camera del popolo con98 voti su ‘472 
Votanti haceletto presidente il sig. Simson, cui era 
già Statà conferita questa dignità dall'Assemblea di 
Fra coforte, e che nella seconda Camera di Berlino 
faceva da. primo vice-presidente! Il sig. Simson 
‘sembra avesse l'appoggio del generale di Radowitz ; 
il partito nazionale avrebbe voluto il ‘sig. Enrico Ga- 
gern, ex-ministro dell’impero. Entrambi appartengono 
J partito liberale moderato. 

3 l' sig. di Gerlach, caporione del partito gesuita. 
‘stante, fece una tristissima figura al Parlamento 












di Erfurt. Hi conte di Prandenburg, presidente del ga- 


‘binetto berlinese‘, in una riunione preparatoria, gli 
disse in presenza di molti colleghi, che avrebbe fatto 
meglio di:starsene a casa; anzichè di correre anche lui 
a Erfurt, per attraversare ‘| progetti d’unione del 
governo di Prussia e degli uomini intelligenti, 

Il ministro del commercio in Ispagna hà trasmesso 
a tutti i governatori delle provincie le istruzioni rela- 
tive alla grande esposizione delle manifatture in Lon- 
dra, invitando i produttori spagnuoli a. concorrervi. 
Il ministro delle finanze pare siasi avviato in una 
buona via di riforme, preseniando le imposte riscosse 
nel mese di febbraio un aumento relativo di 600,000 
reali. — L'Heraldo continua a dare notizie. sulle mi- 
niere aurifere scoperte, nella‘ provincia ‘di Granata, 
‘che.a suo dire sarebbero per la Spagna una nuova 
California. i 
‘La sessione legislativa del Brasile venne aperta 
il A gennaio dall'imperatore D. Pedro H; il ‘suo di- 
Scorso si‘aggirò principalmente sulle ullime sommosse 
della provincia. di Fernambuco, sull’ aumento delle 
forze di terra e di mare, e su nuove leggi onde soc- 
correre all’agricoltura. Da questo discorso pare che le 
finanze vadano ogni dì migliorando. 

Abbiamo già ì risultamenti delle. duc Assemblee 
popolari. di Minzingen, che sono atti: a disegnare il 
caraltere proprio e distintivo *le’ due partiti politici, 
non solo del cantone di Berna, ma di tutta la Confe- 
e svizzera nel momento attuale. Noi abbiamo 





| poluto notarvi con soddisfazione gli effetti della ne- 


x 


‘che han subito da qualche tempo 





Se 


RIAROLN 


reno della Costituzione, entrambi riconoscono la ne- 


t- 


mento al nostro giornale con tutto marzo ; 





cessità di portare l’attenzione sulla istruzione pubblica, 
e sulle condizioni delle. campagne. Il. radicalismo 
rinnega già, come in Francia, certe massime assurde, 
e respinge con isdegno le imputazioni di. comunismo. 
Le Assemblee offrivano quindi il raro ‘esempio “della 
moderazione nello entusiasmo: Qualche disordine'ac- 


caduto, dopochè.tutti ‘erano rientrati in città, a ca-t 


gione di pochi studenti delle due parti venuti a vie di 
fatto, fu-subito represso, e non offre niente di così 
grave che possa paragonarsi agli esempi di tristi ec- 
cessi che ci ha dato la Confederazione americana, e 
anche la Svizzera, in altri casi di popolari. dimo- 


| trazioni. 


Il Monitore Toscano assicura che le negoziazioni 
per la indennità reclamata dall'Inghilterra presso quel 
governo sono ancora pendenti; intende così a smen- 
tire la voce che il governo toscano abbia già aderito 
a pagare senza‘ mediazione e riduzione ‘alcuna’ la 
somma domandata dal governo ingleso. 

La risoluzione del ritorno del Papa negli Stali ro- 
mani sembra appoggiata dal cardinale Antonelli , an- 
che contro le osservazioni che non si sarebbero ri- 
Sparmiate in contrario sulle elezioni francesi del 10 
marzo. Pare che non sia, più permesso di dubitare 
del prossimo ritorno negli Stati ; ma soltanto del 


‘prossimo, ingresso in Roma. 


Le corrispondenze di Napoli confermano la notizia 
da noi già data che il generale Filangeri non avrebbe 
dissimulato ‘a quel governo lo stato degli spiriti in Si- 
cilia, e si aggiunge che frequenti consigli e confe- 
renze hanno avuto luogo sopra tale argomento. 


NOTIZIE DIVERSE 
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ITALIA. 


Torino. — Sabato, 30 marzo la Camera dei depu- | 


tati non tenne seduta. Si radunerà pubblicamente mar- 
tedì prossimo conse pure quella dei Senatori. 

— E pubblicata la legge sanzionata dal Re il 26 
andante sulla duplice vetificazione dei pesi e misure: 
la daremo nel prossimo numero. 

— Riguardo al noto articolo dell’ talia ingiurioso 
all'esercito, il ministro di guerra e marina emanava la 
seguente circolare ai comandanti delle divisioni mili- 
tari, delle brigate e dei varii corpi del R. esercito. 

Torino, 29 marzo 1850. 

Venni informato , che alcuni militàri si risentirono 
vivamente delle basse ingiurie e più vili  contumelie 
che furono prodigate dal giornale |’ Jialia contro 1’ e- 
sercito. | 

To mi credo in obbligo di pregare la S. V. Illima 
di ammonire questi militari non che tutti gli individui, 
da lei dipendenti, di stare in guardia contro così ab- 
biette provocazioni dirette. solo a far uscire i buoni 
dalia legalita. 

Tali periodici sono stipendiati evidentemente da que- 
gli uomini di ogni setta che avversano le nostre isti- 
iuzioni. Costoro sanno, che il più saldo baluardo con- 
tro l’anarchia che essi promuovono con tutti i mezzi, 
che il migliore elemento d’ordine e di forza è l’armata; 
quindi a questa dirigono i loro più tristi assalti, contro 
questa rivolgono le loro più sciagurate improntitudini, 
E siccome conoscono quanto sia caldo ogni militare 
pel punto d’onore, in questo nobile e giusto sentimento 
cercano essi di offenderlo , ed alludono a tradimenti , 
a viltà d’animo e ad altre infami calunnie. 

Non che credano già alle turpitudini che inventano, 
perchè sanno pur essi quanto sia benemerito l’esercito, 
cui, pei loro sinistri fini tentano spogliare dell'onore e 
della confidenza ,che.;a buon diritto gli deve la na- 
zione. Così vorrebbero esacerbare gli spiriti degl’ indi- 
vidui per provocarli alla illegalità. Ma i militari non 
debbono dar loro questa soddisfazione; ed è anzi do - 
vere d’ ogni soldato d’ onore stancare con inalterabile 
longanimità gli sforzi di questi vili e disprezzarli come 
sel meritano. 

Basti pensare che questi sono i giornali di quegli 
uomini che soffiarono la discordia quand’ era più ne- 
cessaria la concordia; di quelli che ai sentimenti più 
generosi e. più nobili fecero sottentrare le più basse 
e le più vili passioni e gelosie; di quelli ancora, che 
dopo avere spinto i veri prodi ad una seconda prova, 
e dopo di aver diffuso a piene mani il veleno, e sca- 
gliato il fango in volto a quanti migliori difensori con- 
tava la ‘patria, si rimasero lontani e nascosti il giorno 
‘del pericolo, e mostraronsi sol cauti a non esporre la 
vita per l’ Italia che avean sempre sulle labbra, ma 
furono presenti invece ogniqualvolta si ‘trattava di per- 
derne la causa coi moti e colle dimostrazioni. 

Si disprezzino pertanto questi vili, sì lascino sfogare 
inutilmente quella rabbia che desta nell'uomo malvagio 
la vista del bene, e non sì dia retta ‘alle loro tristi 
parole; si pensi insomma che. i veri prodi sono troppo 
alto collocati perchè quell’impuro fiato li possa conta- 
minare. Il ministro segretario di Stato 

«Arronso La Marmora. 


Torino, Lunedì 
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Quando a. certi articoli della Strega (così il: Corr. 
Merc. del 30) susseguì dimostrazione d’uffiziali simile 
a quella che ieri fu fatta per l’Italia, spiegammo ab- 
bastanza su questi deplorabili avvenimenti il nostro 
peusiero. Tristo spettacolo. la discordia, anche momen- 
\tanea, fra la legge e la forza legale: ma ciò cresce agli 
‘occhi della immensa maggioranza dei genovesi il ‘torto 
dell’imprudenza che porse l’occasione. Da questi risul- 
tati abborrisce la libera stampa che vuole.sempre meglio 
organizzare, non turbare il paese, che nei militari de- 


sidera forte e geloso il sentimento dell’onore. 


+ L'intendente generale di guerra si fa ‘carico di 
| rendere noto ai signori interessati, che gl’incumbenti, 


cui per parte dell’azienda generale di guerra si deve 
soddisfare onde preparare e trasmettere agli uffizii di 
commissariato di guerra delle provincie i titoli e docu- 
menti necessarii all’eseguimento del regolamento in data 
del 16 marzo 1850, inserto nella Gazzetta officiale del 
regno, n. 84, non potendo essere ultimati prima del 
cominciare del prossimo aprile, converrà che li signori 
pensionati i quali devono recarsi negli anzidetti uffizii 
di commissarie provinciali, per ritirare il recapito prov- 
visorio di pagamento dei loro averi del trimestre, ri- 
tardino per questa volta d’una decina di giorni a pre- 
sentarvisi. 

— Conseguentemente a nuovo orario stabilito dall’a- 


i zienda generale delle strade ferrate de convogli tra To- 


rino e Novi a cominciare dal 1 dell’imminente aprile, 
e poichè dallo stesso giorno, giusta i seguiti concerti, 
il servizio del corriere di Genova sarà fatto col mezzo 
di essa strada ferrata, tanto in andata che in ritorno, 
l’Ispezione generale delle Poste rende avvertito il pub- 
blico che da quel giorno la distribuzione delle corri- 
spondenze portate dal corriere di Genova non potrà 
necessariamente essere fatta prima delle ore dieci. 

Questo ritardo resta compensato’ dai due seguenti 
vantaggi a speciale pro degli abitanti di Torino. 

1. Che dal predetto giorno 1 aprile , può essere, 
come sarà difatti, ripristinata col convoglio della strada 
ferrata nuovamente fissato alle ore 9 minati 45. di mat- 
tino la prima spedizione giornaliera per Moncalieri, Asti, 
Alessandria e Novi di un piego contenente le lettere qui 
arrivate cogli altri procacci, come sì quelle qui impo- 
state fino «lle ore 8 e mezzo di mattino. 

2. Che l’anzidetta distribuzione delle corrispondenze 
portate dal corriere di Genova, coinciderà, durante la 
buona stagione (siccome giova tanto più sperarlo in 
conseguenza delle disposizioni fatte, e dell’invocato con- 
corso dell’amministrazione delle poste di Francia) con 
quella delle corrispondenze portate dal corriere di 
Chambéry, cosicchè non occorrerà che di mandare o 
di venire alla posta che una sola volta per ritirare riu- 
nite le corrispondenze venienti pegli stradali di Genova 
e di Savoia. 


QUISTIONE. ANGLO-TOSCANA. 

Si legge nel Costituzionale del 27: 

Una promessa ai nostri lettori ci obbliga di accen- 
nare la nuova fase compiutasi nella trattativa di quello 
affare: fase che ci attrista, come quella che arreca la 
conclusione di quella pendenza, nel modo il più dan- 
noso ‘all’eravio, e .il meno decoroso per il concetto delia 
nazionalità; fase che vorremmo non fosse vera, ina che 
le nostre informazioni, molte e diverse, concordano 
talte ad affermarci. 

Il governo toscano par dunque che, sia, disposto a 
pagare, e che pagherà. 

Tale è la conclusione di quella vertenza, Se al paese 
la, nota-inglese era. apparsa strana, non ‘aspettata, non 
preveduia; più strana ancora e meno preveduta, non 
può maneare di apparire la definitiva risposta a quella 
nota del governo toscano. Come accade sempre a chi non 
ha.il coraggio o la lealtà delle proprie azioni; ‘a chi cerca 
schermirsi; eludere, anzi che affrontare direttamente 
una posizione diflicile; così avvenne al governo toscano. 
Per non accettare la (inediazione sarda; non avendo 
d'altronde il coraggio di respingerla; piegossi. da sè a 
dover pagare il tutto, tutto quanto era. stato; diman- 
dato; piegossi : siro. all'ultimo termine. dell’imperiosa 
volontà del ministro inglese. Alle. menti piccole, ap- 
prensive, spaurite del nostro ministero, la provincia li- 
gure-piemontese che ; s'interponeva fra di | essi ‘e lord 
Palmerston dava terrore; eva l'ombra di Banco al con- 
vito. di Macbeth; e il. ministero fece di tutto per iscon- 
giurarla, per rimuoverla; e al cenno di quella si risolse 
a pagare. 

E pagherà. Ma cosa ha ottenuto pagando? Nulla di 
nulla... 

La nota inglese il governo toscano non l’ha saputa 
intendere. Non furono le poche migliaia di lire ‘che 
mossero il gabinetto di Londra. Le poche migliaia fu- 
rono un pretesto, sotto il quale bisognava ‘saper in- 
tendere il motivo vero, la cagione effettiva, e a norma 
di quelli regolare la. propria condotta. La questione 
toscana come la greca è un’appendice della gran qui- 
stione .di Oriente. Volerla definire col piegarsi, col- 
l’adattarvisi parzialmente, nulla giova davanti alla po- 
litica! del, gabinetto inglese. A far cadere il pretesto bi- 
sognava togliere la causa prima onde era. originato ; 
bisognava mutate affatto la direzione politica . data al 


paese. Lord Palmerston questo vuole e non altro. Nulla 
gli importano. quelle poche migliaia di scudi; ma bensì 
gli importano, e supremamente gl’importano gl’inte- 
ressì della civiltà, l’indipendenza dell'Occidente che vede 
minacciata dalla grande e forte estensione delle potenze 
del nord; e la tutela della libertà. che vede in pericolo 
davanti agl’impeti dei popoli di razza slava. E questa 
estensione lord. Palmerston intende contenere, e la li- 
bertà tutelare in modo stabile e duraturo. In questi 
termini sta la ragione della sua politica, e in essi sì 
vede rettamente definita e spiegata, e quindi il governo 
toscano ‘doveva prendere le norme della sua condotta, 
doveva 0 cedere, accostandosi alla politica delle: potenze 
occidentali, o doveva accettaré la mediazione del go- 
verno ,sardo,, ché, pur. valeva: a; dilungare' la: cosa. 

— Il Monitore Toscano del :28 ha queste. parole: 

I giornali toscani hanno formato replicatamente' sog- 
getto della loro polemica la: vertenza: relativa ‘ad'una 
indennità che il governo di Sua Maestà britannica ‘re- 
clama dal govesno: toscano. 

Siamo autorizzati .a dichiarare! che le. informazioni 
contenute nei predetti articoli sono per la massima parte 
inesatte, e che, pendendo le negoziazioni, sì stima inop- 
portuno di dar luogo a più espliciti schiarimenti. 

Livorno, 28 marzo. + Nonostante che qualcuno dei 
nostri giornali vada dicendo che qui.deve terminare lo 
stato d'assedio, vi devo dire ‘che per ora non ve n'è 
la benchè minima probabilità. 

Si sta facendo il processo per l'affare di domenica , 
e credo che fra pochi giorni ne vedremo il risultato. 

Si attende per il giorno 2 aprile il conte. di Trapani 
sposo della granduchessa figlia. Viene direttamente da 
Napoli col vapore da guerra napoletano: lo Stromboli. 
Si tratterrà poche ore in casa del ‘console e quindi ri- 
partirà subito per Firenze. Il vapore lo attenderà qui, 
perche lo sposo, conta. partire di Toscana dopo: 4 o 5 
giorni. (Riforma). 

Roma, 26 marzo. — La commissione governativa ha 
dato una nuova ‘prova delle sue paterne intenzioni, no- 
minando colevnello dello Stato-maggiore il famigerato 
carabiniere Freddi noto pe suoi eccessi sotto Grego- 
rio XVI, e collega di Minardi. (Corr. Merc.). 

Roma, 123. ( Cart. dello St@tut0).. — Sulla ‘venuta del 
Papa tutti si concordano omai ad averne la stessa dub- 
Diezza colla quale io. ve l’annunziava;: ed in ciò vanno 
di pari le stesse lettere che vengono da Portici, Il ‘card. 
Antonelli scrive. ognora., che si affida, che gli. verrà 
fatto di portare il papa in Roma, come ha promesso, 
ma che si perita di già, che qualchecosa avvenga in 
contrario a questo suo proposito. Intanto si ‘fanno 
grandi. preparativi a Terracina, e vuolsi. pel papa non 
solo, ima per un altro personaggio; ;che si soppone ‘il 
re di Napoli: a tale che.i più vanno; a ‘credere che 
Pio IX vi farà lunga dimora; simile a quella di Gaeta. 
Ciò per avventura risponderebbe alle intenzioni * del 
partito retrogrado, che non solo di Pio IX diffida, ma 
ne parla con minor rispetto e misura che: Mazzini mai 
facesse : imperocchè potrebbero. così di Roma gover- 
nare o piuttosto. guastare ogni cosa a loro talento ; e 
colla presenza del papa ne’suoi dominii renderlo ognora 
più solidario di quelle fatali misure di reazione e' di ven- 
detta che desolano il paese. Eposcia sifarebbe ognor più 
difficile il rivenire ad una vita migliore , ingolfando ‘il 
papa a piena vela in questa rovinosissima; e tenendolo 
lontano e dallo spettacolo. di avvenimenti che non pos- 
sono non toccare il cuore di lui, e da consigli che po- 
trebbero ritrarlo da quella infausta condotta che perde 
egualinente e lo Stato e la Chiesa. Intanto ‘a prepa- 
rare un’ accoglienza migliore a Sua Santità ‘ordiùi. più 
eccessivi sono stati emanati in tutti i: dicasteri fonde 
procedere più alacremente nelle destituzioni, nelle per- 
secuzioni, nelle reazioni. 
| Il reggimento 33 di francia e ben presto uno set 
i condo sono rimandati perchè troppo altamente liberali. 
È gen. Baraguay ordino che tutti gli sufficiali francesi 
i che avevano decorazioni pontificie le mettessero : ma 
fuori dello stato-maggiore, gli altri non.ebbedirono al- 
l’ordine avuto. i 

Il ministro Kalbermatten è in discordia coi cardinali 
e pare anche con Portici, ove è l’Elger, inviato del Ra- 
detzky, e che si attende ad esser ministro. 

— 24 marzo. —/Le cose di Roma, procedono al 
solito. Gli odii e le vendette di. parte proseguono, non 
a modo di governo ma di. fazione, nè so. bene} ache 
finiranno. Gli articoli che di Austria e Milano; perven- 
gono, e la condotta degli austriaci; intesa. tutta a Baar 
dagnarsi lo spirito delle provincie, pare che abbia fatto 
una potente impressione sulle. menti «dei governauti, e 
vuolsi che il Papa a Portici spesso. si penta della via 

in che si è messo, 0 più presto, in che | hanno messo 

i suoi nemici; perché tali sono certo quelli che, gover- 
| nandoin suo nome, lo regalano infrattanto dei più oscuri 
| titoli e spregievoli nelle loro intime conversazioni 0 con 
gli adepti loro. Vuolsi perfino che, o sia per Mon 
per l’affare della banca romana, 0 per la discordia che 
| si é messa fra i triumviri, questi si cessino dal potere 
| e venga un alter ego: dicesi di Lambruschini. Checchè 
| ne sia le cose sono procedute tant’oltre che non silmo 
che alcuna mutazione d’uomini possa omai portare 
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cangiamento al sistesma in che fatalm 
gettata. La no- 


irrevocabilmente la corte romana si è SG 
tizia delle elezioni di Parigi ha rallegrato i due par 
estremi, e forse porrà nuovi ostacoli al ritorno de 
Papa. 

Dare Romagne, 26 marzo. — Le smcerizzze dr 
e il procedere delle cose volge sempre in peggio. i o ti 
sperano nel ritorno del Papa, ma quando anche e sue 
buone disposizioni esistano, vi è un guasto che granda 
non si può più riparare. Coloro che non vogliono nuove 
rivoluzioni, e son molti, nulla di meglio desiderano 
oggimai che ‘di vedere queste provincie staccate dal 
dominio ecclesiastico. Credete pure che questa idea 
guadagna terreno ogni giorno. La gente onesta , che 
null’aliro desidera che d’essere ben governata, è tanto 
disgustata del sistema ora invalso, che le parrebbe gran 
fortuna di trovarsi unita ad uno Stato forte, qualunque 
si sia, che le desse almeno garanzia di buon governo. 
Governi di fazioni non ne vogliamo più, qualanque sia 
il nome che portano. 

To non faccio altro che farvi la storia deì sentimenti 
che si vanno di mano in mano manifestando in queste 
provincie. Del resto, ad altri il giudizio e le riflessioni 
sulle conseguenze che ne possono derivare. 


Portici, 21 marzo. — Scrivono all’Oss. Rom.: 

Il signor Michard, segretario del ‘cardinale Dupont 
tornato da Roma, si è recato immediatamente a Por- 
tici ove si trattenne dal Santo Padre e dal cardinale 
Antonelli sino a notte avanzata. Pare: che le informa- 
zioni portate da Roma sieno state soddisfacenti, giac- 
chè si è spiegata una ‘nuova attività nei preparativi di 
partenza. 
| Tutto dovrebbe esser pronto da qui a 15 giorni. 

— Il re di Napoli è venuto ‘a Portici ove ha dato 
udienza particolare a sei dei cardinali ivi presenti. 

Napori, 22 marzo. — Il prossimo arrivo della squa- 
dra inglese in codesto porto sembra abbia posto il 
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processo verbale (agitazione). 


ign Ù i dice Ù li Ver are all’Asse ma È 
« Signo: 1, egli dice, Ci edo Gl dov er d Se È è i i A » SR 
; Ì i ì Ì € a tl ò FL di OST 7 Spiuta. ertanto la 
blea delle spiegezioni sulla inla assenza di ieri. Sat bbe i la cul proposta venne egualmentée resp ata } 


inesplicabile come dopo di avere deposta la mia pro- | i hi i SE 
È i ' missione di venticinque. membri, incaricata di fare un 


posizione avessi potuto assentarmi. Verso le ore due 


Il sig. Larochejaquelein chiede la parola interno al i fosse differita»fin dopo; le vacanze di Pasqua. Ma que- 


Nn RITI VINTA NITTI 
mastociti 


! st’astuzia non valse ;. il deputato Patow fece osservare 


sidente la mia proposta , egli mi disse : rimettetela al i 
sig. Valette ond'egli la faccia stampare. Mi conformai | 


a quel consiglio. Furono dati gli ordini alla stamperia. ; 


corretta la bozza. Nessuno mi disse che la proposta | 
sarebbe letta. S'io l'avessi preveduto sarei rimasto. per ; 
difenderla o respingere almeno certe espressioni, come | 


quella d’incostituzionalità che sì pronunziò. 
Una voce. Teri Assemblea l'ha detto! 


nale. Pare mi si dica esservi incoerenza nella mia con- | 


dotta. Io rispondo: No! Io non ini sono già dichiarato | 


repubblicano al palazzo di città. Dissi: Yo rimango 
quello che sono; ma vediamo se la repubblica può 


‘ stabilirsi. « Or bene, la prova mi par fatta (clamori). 
Si vuole o non si vuole la repubblica ? Se sì vuole si | 


| 


stato. Un tale stato è deplorevole. La miseria è estre- 
ma: il commercio, l’ agricoltura, l’industria, ‘tutto me 
soffre. Tutti dicono che bisogna uscire da questo stato; 
or bene, io credetti fare una cosa costituzionale, re- 
pubbblicana, sebbene riconosca di essere ben poco in 
repubblica, chiedendo che se ne faccia appello ‘al 
sovrano, al popolo! La costituzione stessa dice che la 
sovranità risiede nel popolo, si debbe dunque consul: 
tarlo ogni qual volta siavi del dubbio. E su di che 


i consultarlo, se non lo si consulta intorno alla. forma 


governo di Napoli in serie apprensioni sul preciso scopo | 


di codesta importuna comparsa. E per verità egli deve 
ben conoscere che l’alterigia di Palmerston assai diffi 
cilmente potrà obliare le insolenti espressiani dirette 
al governo inglese nell’imprudente nota di Fortunato 
sulle siciliane vicende , ed a cui l'inviato di quel go- 
verno, sig. Temple, non ha d’allora in poi comunicato 


governamentale? Io dunque pretendo che la mia pro- 
posta nulla ha d’incostituzionale. 

Una voce: Essa è una stranezza! 

Il signor Larochejacquelino S'ell'è una cosa strana, 


! incostituzionale, inopportuna, io chieggo che si cessi di 


risposta alcuna. — Il generale Filangieri è stato chia- | 


mato per telegrafo da Palermo per consultarlo per 
quanto dicesi 1a tale oggetto. — Egli arrivava in Na- 
poli fino da ieri e si recava immediatamente ‘a Caserta 
ove fu tenuto consiglio di ministri presieduto da S. M.; 


— La lezione data dall'Inghilterra alla Grecia pare che 
abbia prodotto un certo effetto sull’animo del Borbone. 
(Cart. del Corr. Merc.). 
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ESTERO. 
FRANCIA. — Paricr, 27 marzo. — Ieri nell'Assemblea 


legislativa veniva in discussione Pelezione dell’Ardéche, 
e rigettata una proposta del sig. Glaizal, tendente a pro- 
vare alcuni maneggi imputati al partito moderato; ri- 
pigliavasi il riassunto del bilancio delle spese, e dopo 


alcune osservazioni del ministro di finanze, tendenti a . 


presentare le cose sotto un buon aspetto, chiudevasi la 
discussione generale. 

Sul finire della tornata seguiva una scena che ecci- 
tava al più alto grado l’interesse dell'Assemblea. Trat- 
tavasi di una proposta. di legge presentata al presidente 
sig. Dupin; e che egli qualificava di incostituzionale 


declinando perciò la risponsabilità di renderla pubblica. i 
Chiamata l’Assemblea a decidere la questione, votava | 


per la lettura. 

IL presidente. La proposta ‘è del sig. Enrico de La- 
rochejacquelein, deputato di Morbihan, è datata dal 26 
marzo 1850. Eccola : 

« Art, 4. La nazione verrà consultata intorno alla for- 
ma del governo ch’essa vuole definitivamente costituire. 
A tale scopo , la prima domenica del mese di giugno 
1850, si procederà alla votazione generale, nella forma 
tenuta per l’elezione del presidente, conformandosi alle 
nuove disposizioni sulle circoscrizioni elettorali ». 

« Art. 2. Ogni elettore deporrà un bullettino, su cui 
sarà scritta una di queste due’ parole: Repubblica o 
Monarchia». 

«Art. 3. Se la maggioranza starà per la repubblica , 
un tale risultamento verrà proclamato ‘alla ringhiera 
dell'Assemblea legislativa dal presidente della repub- 
blica ». 

« Se la maggioranza sarà perla monarchia, il ri- 
sultamento sarà proclamato dal presidente dell’Assem- 
blea legislativa ». 

A In questo solo caso si procederà, la prima do- 
menica del mese di luglio 1850, ' col suffragio univer- 
sale, alla nomina di un’Assemblea costituente incaricata 
dei pieni poteri della nazione. 

« Art. 4..Il presidente della repubblica conserverà il 
potere esecutivo fino al giorno della costituzione defi 
nitiva dell'Assemblea costituente ». 

Molte voci. La questione prel 
preliminare! 

Il ‘sig. Léo de Laborde dirigesi frettoloso alla rin- 
ghiera ; durante l’andata la quistione preliminare è 
posta ai voti ed adottata. 

Il Presidente. Nessuno si alza contro? Nessuno.? 

Il sig. Léo de Laborde, ritto nel simicircolo , alza la 
mano ; 1 signori ‘Bvuhier de l’Écluse e Brives levansi 
pure. 

La sinistra in massa: Viva la Repubblica ! Viva la 
Repubblica ! 


La tornata è sciolta a 6 ore e 1 [4 în mezzo 
agitazione. 


iminare! La quistione 


a viva 


nata è ‘aperta. 


parlare di rivedere la. costituzione, prima del tempo 
prescritto. Chieggo che si ritirino delle leggi antire- 
pubblicane (mormorio ed agitazione). Signori, voi pre= 
tendete che la mia proposta sia inopportuna, ed iovvi 
dico che la società muore d’apaila, di gangrena. Le idee 


/ più funeste si vanno propagando per tutto! Voi né 
i morrete!... Forse vi rammaricherete allora di non avere 


meglio accolta la mia proposta (clamori, ‘agitazione, 
DA) 


| moti diversi). 
cosa che da qualche tempo suol fare assai di frequente. ; 


È 
} 
; 
; 
i 


ca 


sv 
EPS ETTI IRA TTT TAI EEA IT TTI RUIZ PORTATA VOI DONE TITANI ATE 


sprazzi. 


PIRLO TEA 


reati 


en avaro nari 


ASIA ALINA IT) LA DATA SIE 


Il presidente. Il processo verbale è adottato. 

Il signor Piquet rende conto dell’elezione dell’Aviége: 
fu eletto il generale Pelet. L'elezione è regolare e Pe- 
letto. è a:mmesso. i 

L'Assemblea delibera sul suo ordine del giorno e de- 
cide che non siavi adunanza prima di lunedì per mo- 
tivo della settimana santa. ; 


‘ operi come in repubblica. Ma, signori, voi sapete come | 
i a. Le proposizioni che partono da questa | ; i DR: VERTE Pisi 

va Ja ucoguo, a PIopes P | | dato affatto incompatibile colle sue opinioni e colle sue 
parte dell'Assemblea, dalla destra, ci mostrano un tale ; È ; I En 
3 i tendenze, e gli fecero capire che quello non era un | 

luogo per lui. Il Gerlach, confuso, non seppe far me= | 


elio che ‘interpellare il conte di Brandenburg, presidente 


ARTT 


tasto te 


la contraddizione ‘esistente nel discorso dei nobil conte, 


A 


amera nella tornata del lunedì nominerà una com- 


alla tornata di ieri, dopo di averè recata al sig: pre- | rapporto intorno alla costituzione. 


Iì giorno 22 era l’anniversario della nascita del prin- 
cipe ereditario di Prussia, festeggiato dai reazionari al- 


l'albergo Kaiser. Gli unitari pranzano ordinariamente i. 


il i : | alla trattoria .Si/0er vicino alla strada ferrata. Là il si- | 
To non partii che suonate le cinque, dopo di averne | alla tratto 


goor Soiron!di Baden, già conosciuto come eloquente 
oratore all'assemblea di Francoforte, poriò un brindisi. 


al principe di Prussia per aver esso ristaurato nel gran- | 

ducato di Baden il governo costituzionale. Gli invitati | di applausi, dall'assemblea intiera, e dalla 

applaudirono, perchè così si riusciva a paralizzare la | Ea $ 

È TÉ ? ia ; . Pa 

È ? i o . .- | manovra dei reazionari ‘dell’albergo' Kaiser, e perché | 

Il signor Larochejacquelin: Se lo disse, chieggo di | Manovra del Test i TOSTI 7 ha 
7 va slo LT “+ _ | d'altronde il privcipe di Prussia sembra approvi la po- | 

poter provare ch’io non intesi far nuila d’incostituzio- È È 


litica del ministero prussiano. 


Sotto la presidenza del signor di Bodelschwing ebbe | 
' luogo una, delle ultime sere una riunione dei membri | 
| della destra e dell’estrema. destra. Vi assisteva il sig. | 
di Gerlach di Berlino, noto per le sue opinioni che } 


possono dirsi senza esagerare ultra-reazionarie. Alcuni 
membri di quella riunione cominciarono ad interro- 
garlo sul motivo per cui egli avesse accettato un man- 


si 


del gabinetto berlinese, colà presente, onde desse il suo $ 
avviso. « Io non parlo qui come ministro, rispose il | 
presidente, io non emetto che un mio giudizio, e dico 4 


schiettamente che, a parer mio, un uomo che non ap- } nuto alla ringhiera dal ministro delle finanze ha 


provi l’opera nostra, e combatti l'unione, non può in #j, fiducia degli speculatori all'aumento 

coscienza accettare il mandato di rappresentante deltri,di né sentirono vantaggio A - da 
popolo a quest'assemblea. » — E l'assemblea applaudì della bora. a bol PACCO DD SOLO o 
vivamente queste parole. — Quanto all'estrema destra, enni i A O. 
ecco qual è il suo piano, Non sì stancherà di ripetere | agli ‘ultimi corsi ‘di ieri.‘ Le Aa 
che la formazione dello Stato federativo nuoce alla | 


potenza della Prussia, la quale pericola di essere as- 


) suo questo linguaggio, onde intimorire gli Stati secon- 


ITFASIDETEZZATRT PASINI 


pata della quistione del bollo. Le bastò ieri di .con- ; 
cambiare alcune osservazioni generali a proposito della | 


cauzione. Pare che la commissione sia decisa di modi- 


i giornò a domani. 


-— Dicesi che i signori Vidal e De Flotte, disgustati 


darli. Questo progetto si vede è scaltro assai, ma questo 
è il suo difetto, tutti lo conoscono. 


rone Schleinitz, ministro degli ‘affari esteri, all’inviato 


pubblicazione di questo documento. 
— Abbiamo uno Stato che si associa alla politica 


dichiarato voler seguire le pedate della Sassonia e del- 


Così la reazione continua il suo lavoro. In Prussia 


ria 


AUSTRIA. —, Sotto la. data di Vienna 26 marzo il 


i Corr. Ital. ci dà la seguente curiosa notizia, 
ficare radicalmente il progetto ministeriale, Essa si ag- | 


di far causa a parte e di formare in seno del socia- ! 


lismo il nodo di un partito dottrinario. Se ‘tale scissura ; dini presso i governi di Francia, Spagna, Portogallo e | comperare per:90 franchi. Nella Coulisse si. te 


confermasi, sarà un fatto di qualche importanza. Intanto 
iedono silenziosamente sulla china della montagna. 


(Corrisp.) 


Yi 
© 


«L'ordine di Malta si è ricostituito (senza dirci dove) | 
i ed ha nominato a suoi ministri plenipotenziari, in forza | 
: dei diritti d’ambascieria che gli spettano in conseguenza | 
dalla violenza dei loro antichi colleghi, abbiano risolto } dei, trattati politici, il conie Francesco Khevenhiiller- | ui 
in aumento di 59 centesimi rispetto ieri. Eravi 
i:di vendere icirca a 90, 50 e verano ordini rilev 


Metsch alle corti d'Austria e Bayiera, il signor. Caran- 


‘ Belgio, ed il signor Sanvitale alle corti italiane. 


l’esame del: progetto di legge sulla cauzione ed il‘bollo ! 


dei giornali decise che riceverebbe lunedì 1 aprile, atle 


P alaz 5]? RES a car * MERE: . 
ora 11 al palazzo dell'Assemblea, i delegati pei giornali ! francese e l’Assemblea nazionale. Un rappresentante del 


di Parigi e dei dipartimenti che avessero ‘osservazioni i procuratore di Stato cioè | assessore Weigt mel .trat- | | ì 

‘ tare un. processo , coniro ;l’ ex-deputato Zimmermann, E di sta PRE di fine del mese. Le notizie 
spui SIANO SE x 3 giunte a Parigi È ooo 

‘ ha dichiarato rei di lesa, maestà tutti i. membri, del | 8 g! (quest oggi non recano d’interessan 


litica, ebbe luogo in una conversazione ‘una sfida tra ‘; governo e della rappreseutazione (di Francia, cai sarà | 
il sig. Lireux, attuale estensore ‘del Constitutionnel cd | i 


i} «i AYA ; MIRROR a ehi 
il sig. /Veille, estensore della Gazette de France. ‘eri | loro punizione in questo mondo. 


si sono battuti al bosco di Vincennes, tirando a venti ! 


da fare. 


== Per una quistione un po’ letteraria e un po” po- | 


: -— Un inserato nel Corr. della sera; di Berlino, {| e. ume) 
È ERRO | avente per soscrizione: Parecchi francesi che qui dimo- | © la meggior parte degli altri valori continù 
Parici, 28 marzo. — La coinmissione incaricata del. | rano, provoca l'ambasciatore francese in Berlino a do- | SESTA ì 
mandar soddisfazione, d'up’ingiuria pronuogiata pubbli- | 923. a adr era sempre per l’aumeni 
andar: sO ne giuria p crala p | proroga delle tornate della Camera a lunedì 


i camente da un procuraiore di Stato contro il governo 


cinque passi uno dall’altro, ma non furono tocchi ‘che 
dai fiocchi di neve che cadevano ia abbondanza. L'onere || 


venne dichiarato soddisfatto. 


— Troviamo quest'oggi pubblicata nel Monitewr la ! 


legge: sull’istruzione ‘pubblica. 


-— Dietro ordine del generale Gemeau la polizia di! 
Lione ha sequestrato. il giorno 23 del‘corrente presso” 


alcuni librai; il volumetto intitolato: Risposta ai tue 


libelli: ‘i. cospiratori e il nascimento della Repubblica 


di Chenu è «di Lahodde. i 


ALEMAGNA. — Parramento: Di Errunr, — Nella tors | 


nata del 23‘l’estrema destra fece nella Camera degli 


Stati un primo ‘sforzo per tirare in lungo la discussione 


onde lasciar venire il 26 maggio prima che .lo' Stato 
federativo sia definitivamente costituito. Il 26 mag 


6510, | 


come. sanno i nostri lettori, spira; il tempo della ‘com 
missione centrale provvisoria ; il partito retrogrado! ha! 


pertanto unolto interesse a non -lasciare costituire Pu- 
nione prima di quell'epoca, onde sia presa allo sprov= 
visto. Ma questo. raggiro. del partito: oscurantista fa 
sventato, pienamente. 

Si traitava di decidere se la costituzione sarebbé 


ric | 


mandata ad una comissione, oppure. ‘agli offici. Wi 


sig. Kleist-Reetrow, membro dell’estrema destra; 


Y pro= 
poneva quest’ultimo: inezzo, ‘che sarebbe stato e 


quiva- 


i tedesco, e propose che la nomina? della: commissione 


i 
ì 


è 


a 


per colpire l’ ira, di Dio, quantunque sfuggissero alla 


DECESSI verificati. il dì 29 marzo in Torino: 
Met N. 46 
30 marzo ©» 17. 


Dal. gennaio, totale »:1778; 


ULTIME 


; Torino. — Ieri mentre l'arcivescovo Franzoni ‘usciva 


i dalla cattedrale dove :erasi recato ad. ufficiare pontifi- 
‘calmente, partivano dalla folla raccolta sulla piazza voci i 
e fischi che non cessavano se non. dapo la partenza del È a'90;120. 
i prelato che, saliva in carrozza fra due file di carabinieri È 
che gli facevano ala dalla gradinata di S. Gioyanni. 
‘Noi non possiamo che deplorare simili dimostrazioni; 
l'intolleranza e lo scandalo non seno atti degni di un f 
popolo libero e civile quale si è il popolo torinese, e | 
î non possono che nuocere a'quella causa che è racco- | 
mandata alla giustizia ed alla dignità del sentimento | 


‘nazionale. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante: 


a confermare il're nei progetti d’unione, che il Par- 
larnento ‘di Erfurt è chiamato ‘ad attuare. Tuttàvia To 


Stato federativo ‘continua4 perdere terreno: molti Stati 


Lil 5 per 0j0 è salito a 90, 65;.ed a. 
i mantenne anche la sera al Passaggio dell Opei 


VePrussit. "Abbiamo per: via telegraficà da ‘Berlino | NAZIONALE. — La Scommessa tra un P 


28 inartzo, ‘che il re di Prussia é più che mai fermo j 
Hey nella politica che ha dato origine al Parlamento di | 
lente ad un suicidio assoluto. La proposta fu reietta; ad $ Erfurt. Il signor ‘Mantenffel ministro ‘dell’ifitetmo riusci 
i un'immensa; maggioranza. Si alzò allora il conte Are 


— Tornata del Arzo, — p i 
el 27° marzo. — Alle ore 2 12 la tor- © nim-Boyzenburg, membro anche lui del partito anti 


FERITE MZNTAZI I AME TTI MEIMAS TRI AMATI PIA TALI e IATA NOAA ZED ZA NORRIS 


vacillano, altri, come il granducato di Olden 


chiararono voler imitare l’eseimpio della Sasso: 


‘VAnnover. 
| — Parlamento di Erfurt. — Nella tornati 


generale di Radowitz in un lungo discors 
situazione dell’Alemagna intiera. Egli rispose co 
energia a tutti gli avversari dell’ unione , 

alle contumelie del re ‘di Wurtemberg, ed' 
alia politica dell’alleanza di Monaco, 

Il progetto di una lega del Reno (Rheinbu 
Radowitz, non modifica per niente la m ss 


ji Parlamento di Erfurt ha da. adempiere. 


tore‘esortò l'Assemblea a- perseverare senza 
Queste franche parole furono coperte da 


cialmente. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 4850, 
1819 — decorrenza 1.0 ottobre. 
1831 — id. 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 —. id. 1.0 ottobre 
< 4849 — id. È.0 gennaio 
‘1954 — obbligazioni . 
1849 — Fast 


Azioni del fuoco 

Azioni: del'gazo rei 

Azioni della banca nazionale . |, SR4 

Buoni del tesoro perdenti |. . ll — — 

‘ Biglietti banca di Genova Perdita. 9 0000 
Borsa pi Parici del 27 marzo; —Il 


[1.5 per 0/0 a 89, 80 dopo d'aver fatto 90 


lil,3 per 0/0 a 53, 40. 


sorbita dalla nuova unione. Se il governo tace, si dirà | 


che la Prussia confessa la sua impotenza; se prova che I sensibilmente. Si. fecero quest oggi degli. 


te LI e E e NN 3 È 3E08 7 1 
wha. errore, che la Tifusnia sortirà più Bio ottenuta { sconti in 5 per 00, ed in 3 per 0j0 che contri 
che sia l'egemonia, l’estreina destra traviserà a modo i al buon contegno dei fondi all’incominciare dell 
i si scontò 40,000 di rendita 5 per 0/0, e 54,00 


{dita 3 per 0/0. 


Gli altri valori, per la maggior parte | migli 


Gli affari furono animatissimi, ed i corsi ma 


i dibattuti. Nulla ancora dà indizio del sens 
=. Monitore prussiano pubblica la nota. del ba- i verrà fatta la liquidazione prossima, ma egli è. 
‘(che sarà vivamente discussa. 
wurtemberghese, concernente il discorso del re Gu- È, 
glielmo all'apertura delle Camere in Stoccarda. Il di- } terno; attendesi la discussione che deve, come si as 


fetto di spazio ci costringe. a rimandare a domani la | 


y 


Nessuna notizia importante nè dall’estero né all 


cura; essere portata all’ordine del giorno della Ca 


di domani. Il suo risultamento avrà quindi una | 
i influenza sui fondi pubblici. 
neutrale dell’Annover. Il granducato di Oldenburg ha $ 


A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ieri, il 


È { 0j0 terminò in aumento di 10 cent. a 89, 95, e 
0 ° . . . Rip n 4 È i 5 cha Ù 
-- La commissione incaricata d’esaminare il progetto | lAmnover, — Il deputato Fink fece in proposto una 4 


di legge relative al ristabilimento dell'imposta del bollo proposta la quale fu adottata con voti 31 contro 13. 


ed all’aumento della cauzione pei giornali, si è riunita | 


È "i È a Sagra SAC NZ RO GIGA Dr: 
anche quest'oggi a mezzo giorno. Non s'è ancora occu- | Crescono 1 timori d’un'invasione cosacca. 


| stimarono come ieri, da 99, 118 a 99 174, ed 
(0/0 a 90,34. La rendita di Napoli a 93. L’ar 

| stito romano ‘a 76374, il muovo è 76, rimaser 
i senza cambiamento. H 5 per (0/0 piemontese ( 


| cati Rothschild) ‘di 85, 25, a 85, 10, riguadagal 


centesimi. ; È 


“ Borsa DI Parici, 28 marzo. — Gli affari ni fondi p 
blici furono, abbastanza tranquilli quest'oggi. | 
Il 5 0/0 variò da 90, 45 a 90,15. Terminò a 


90, 45. Pareva esservi in mercato alcune scoy 
realizzare. Il 5 0/0 aumentò di 40 centesimi a 


movimento favorevole di ieri. In generale la bors 


i ascierà la liquidazione sotto ‘la sola influenz 

i sogni della piazza; poichè le motizie estere non 
n af 3 

i cono più alcun effetto. Ci aspettia:tno a qualche 


una nota diretta lal gabinetto di Pietroborgo a 

| di Berlino relativa ‘alla quistione dei ducati; È una 
° gica protesta contro la condotta del governo pru 

j in questo affare. Degli scouti in 5 0/0 ed in 3 070 
i bero luogo anche quest'oggi , ma su di una scal 
po aneno forte, di ieri. I corsia contanti erano ù 
i chiesti che i corsi a termine; v'ebbe costantemente i 
$ diversità di 10 a 15 cent. 9 


di 


A contanti, in paragone agli ultimi corsì di ieri ,° 


1 5.0{0 terminò; in aumento di 55 ‘ce. a’ 90; 50) ‘ed 
{3.00 in aumento di 40. a 55, 90. Il 4 010 o 
i i goziato a 72. 7 i si 


Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild ) i 


idi 15 cc. a 85, 25, e l’antico prestito romano 
i da. 76,314. a.77. Il nuovo rimase stazionario 


Borsa pi (Paricr del 29 marzo. Teri dopo a 
questo 


Dopo varie oscillazioni, ‘oggi il 5 per 0j0 venn 


Nessuna nuova dell’interno ha circolato. 
A contanti il 5 per 0;0 si. chiude a 90,20, 


i per 0/0 a 55, 90. Il 5 per 0/0 piemontese 
i Rotschild) provò un ribasso ‘da 85, 25 a 85. 


—_ 8. NICCOLINI gerente. | 
TA 00 


‘(Questa sera 1 aprile), 


| CARIGNANO, — La drammatica ‘compagnia al serv 


RM. recita. 

o > cela, | 

ed'unn Donna. -— Meneghino marito n pri. 
barone per forza, duellista per necessità n 

D'ANGENNES, — La drammatica comp: Mo 
con lle VARGUBIL: La Comtessa di T'ongeai 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Ga 
Venturoli ‘ed ‘ Astolfi recita. Bi 


. Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. i 
Torino l'anno L, 40, Prov. anno L. 44 — 
— 6 mesi al 20 0 amesi: 224 —i 
— 3 mesila 12. — 5 mesi » 13 — 
— A‘meso > B. — A mese « 6.50 
Italia ed estero i anno L, 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 
Dirigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
nale IL RisoncimenTo. 
Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic; 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








GIORNALE, 








Torino, Martedì 





I signori associati, w cui scade l’abbona- 
mento al nostro. giornale con tutto MArZO , 
sono pregati a rinnovario per tempo se non: vo- 
gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. > i 


none e ag ce È pot 


ei eee e ray eriadan es a arie mne fg pori 





A Aprile. 
È RIVISTA. 


Dai giornali di Parigi poco o nulla ricaviamo di ri- 
marchevole. Pare avere colà destato un vivo interesse 
un articolo in forma di lettera diretta dal celebre s0- 
fista Proudhon al direttore della Voia du Peuple. Co- 
desta lettera è al solito scritta con forme pompose e 
sillogistiche, e smaltata di apoftegmi arditi, ed inere- 
dibili: ma il nerbo principale di essa sta nella no- 
vella politica che il sig. Proudhon pare volere incul- 
care a’ giornalisti socialisti, quella cioè di appoggiare 
il governo ! i 

Infino al lunedì dopo Pasqua, siccome abbiam detto, 
TYAssemblea tace. da wi 

Le corrispondenze di Stoccarda preveggono la pros- 
sima dissoluzione dell'Assemblea degli Stati, come la 
conseguenza probabile del rifiuto fatto al governo del- 
l'autorizzazione di percepire le imposte fino al compire 
dell’anno. Da 

Si dice siasi aumentata e messa in piè di guerra 
l'armata bavarese. \ 
| Le truppe russe alla frontiera prussiana non aspet- 
tano che un ordine per entrare nel ducato di Posen. 
Alcuni ufficiali sono già arrivati a poche miglia al 


l'est di Ostrolenka e a Wraclaweck sulla Vistula, di- | 


cesì, per farvi preparativi opportuni. ; 

A malgrado di questi rumori, prevalgono le speranze 
che non vi debba essere guerra. Le corrispondenze 
‘di Amburgo recano che i negoziati colla Danimarca 

continuano con presagi di soluzione pacifica. 

Una proposta di legge sull’insegnamento seconda- 
“rio, la cui relazione sarà quanto prima posta in di- 

scussione nel Parlamento belgico. eccita fra i varil 
partiti una vivissima polemica. Essa viene. qualificata 
dal partito oltramontano come una legge anti-cristia- 
na, e l'Undependance Belge che sostiene il progetto, 
dichiara altamente che i mezzi di cui si servono i 
suoi oppositeri sono indegni di uomini ‘leali. e di 
quello stesso principio cattolico cui si appoggiano. 

Nessuna notizia dai fogli inglesi, tranne il giudizio 
che quasi lutti portano sulla controversia religiosa 
insorta tra il vescovo di Exeter ed il suo metropoli- 
tano-che pare accenni ad una crisi seria nella Chiesa 

; anglicana. 

n giornalismo svizzero trova alimento ne’ risultati 
delle popolari adunanze di Minzingen. I fogli della 
opposizione. cantano la vittoria, perchè la. loro riu- 
nione fu ben più numerosa che quella del governo, e 
mostrano contare che nelle elezioni del maggio pros- 
simo avranno il disopra. I fogli del governo e del 
partito radicate dal ‘èanto loro si vantano anche vit 
toriosi, e pubblicano che il concorso ottenuto dall'As- 
semblea del partito conservatore fu procacciato con 
l'influenza e col danaro de’ capi nelle classi più biso- 
gnose e meno intelligenti. _ 

Le autorità militari dell'esercito di occupazione nelle 
Legazioni fanno trista la condizione di que’ popoli, Si 
è voluto punire la popolazione di Bologna del conte- 
gno tenuto nel passato carnovale»; ‘e ultimamente 
nella ricorrenza del 25 marzo: il casirio è stato chiuso 

“e altre civili adunanze sono stale interdette. 

Nulla abbiamo di Toscana che indichi un avvia- 
mento nella politica di quel governo, e pulla da Na- 
poli che muti le precedenti notizie inlorao alla par- 

‘tenza del Papa e alle cose delle Due Sicilie, 











Domani comincierà al Senato la discussione della 
legge. Siccardi. Se fu nobile e dignitoso il contegno 
. della Cameta elettiva ove i dritti e i bisogni del paese 
hanno un linguaggio più caldo: e appassionato. per 
| l'indole istessa e per la genesi di ogni Assemblea che 
. viene. dal ‘popolo i» possiamo: bene augurare altret- 
e tanto: dal Senato del regno in che ha tanta parte la 
maturità del senno legislativo. Nè sapremmo dubitare 
ch bblito y testimonio e spettatore della grave 
‘possa allontanarsi dalla nobile modera- 
LA spetto al santuario della legge di che 
fece una uova così degna, assistendo al voto della 
putali Il decoroso contegno delle tri- 
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bune in quella occasione ebbe plnuso da tutta la na- 


zione, e fu nuovo argomento della maturità piemon- 
tese alla pubblicità delle discussioni politiche, e alle 
istituzioni costituzionali ; niente altro di meglio desi” 
deravano certe, frazioni retrograde, 6 i loro organi 
così dentro come fuori. lo Stato, che it poter dire che 
si volava sotto la pressione illegittima di spettatori 


| plaudepti.o-minnceciosi: Esse non avranno ora, come £ 
lo impose, posto in luce la politica inglese ne’ mari 


non ebbero allora questa trista soddisfazione; e noi 


potremo proclamare ancora una volta che qui lulte le 


opinioni sono veramente libere, e che è dato a/ legisla- 
teri. di: non rispondere del proprio voto che al tribu- 
nale delle loro coscienze; sublime indipendenza, unie 
pegno della libertà parlamentare, unica garanzia della 
giustizia politica, mercè la sincera espressione de” eri- 
teri collettivi del voto delle minoranze e del giudizio 
delle maggioranze. 

Rispetto alla sincerità delle convinzioni, quando si 
credono sincere! Rispetto alla qualità del legislatore, 
ancora quando si dubita di esse! In queste convin- 
zioni. ha riposto lo Statuto il criterio, della verità le- 
gale e della giustizia. Se ne violate l'indipendenza, chi 
vi garantirà dall’arbitrio? Oggi per voi, domani con- 
tro di voi; poichè non siete. arbitri del dove nè del 
quando. L'opinione pubblica ha il suo demanio ga- 
ranlito dallo Statuto, ma non è quello delle tribune ; 
in esse raccoglie e-tace, per non urtare in gravi ed in- 
violabili garantie che sono la tutela della sua stessa 
libertà; nella stampa, nel diritto di petizione si ma- 


nifesta e si espande. 





re 


Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna del 27 
marzo un articolo che ne pare meritevole di speciale 
menzione, non tanto per ciò ch’esso dice , quanto per 
la questione grave e complessa ch'ei. tocca, sfioran- 
dola. Da alcun tempo in qua parecchi de’ giornali 
austriaci contengono frasi e pensieri che davvero 
duriamo fatica a ben dicifrare nella loro intiera na- 
tura. Dice il Corriere : 

« I giornali e.le cerrispondenze di Napoli parlano 
«da qualche tempo in qua del progetto della sospen- 
« sione della Costituzione. Una lettera di Napoli in 
« data dei 15, pubblicata nel Lioyd di stamattina 27, 
« dice che il decreto regio non tarderà a comparire. 
« Onde incoraggiare il re ed il governo s'erano fatte 
« circolare delle liste, affinchè potesse venir presen- 
« tato un certo numero di sottoserizioni raccol*e fra 
« gl’impiegati, come l’espressione del popolo stesso. 

« I ministri risponsabili, che assistono il re, de- 

« vono sapere meglio di noi quali saranno le conse- 
« guenze di quest’aito per la sicurezza del trono e la 
« tranquillità interna del paese. Non è più lontana 
« l'ora in cui s'aspettava di vedere ad ogni momento 
« il castello di Caserta; dal quale deve sortire l’atto in 
« questione, in preda alle più violente agitazioni. È 
« possibile mai che le rivoluzioni di Napoli e di Sicilia 
« siano state prodotte dal preteso spirito anli-costilu- 
« zionale del popolo? Gli uomini che si trovano al 
« potere hanno eglino forza basiante per far accettare 
« di nuovo, senza scosse, il regime assoluto da loro 
« poco fa condannato ? 
« Adesso comprendiamo benissimo perchè una 
« parte della. flotta inglese abbandonerà le acque 
« greche, appena che la vertenza ellenica sarà. acco- 
« modata alla meglio, per portarsi sulle coste di Na- 
« poli. Lord Palmerston, amico dell'unità, o almeno 
< dell'unione italiana, sarà il primo a raccogliere /i 
« frutti di questa nuova ristaurazione napolitana. La 
« Sicilia non avrà che a gettare un grido di protesta, 
« affinchè questo grido risuoni colla protezione della 
« bandiera inglese sotto le mura di Portici. 

« Se mai arrivasse questa sventura, speriamo che il 
« resto d’Italia s'aggrupperà intorno.all’aquila viito- 
« riosa d'Habsburgo, affine d’opporsi al ogni prepon- 
« deranza “di: quella politica egoistica © mercantile, 
< che dal famoso viaggio di lord Minto in pei ha già 
« costato tanto sangue alla nostra bella patria. Allora 
« l'Austria sarà l'unico nosiro soslegno, siccom'cssa 
« è, dopo il trattato del Piemonte, il solo punto al 
« quale si possano attaccare il progresso e lo sviluppo 
« delle istituzioni liberali in Italia. » 

Noi crediamo che il Corriere £ialiano vada errato 
in questi suoi giudizi. 

E dapprima : se la flotta inglese abbandonando le 
acque greche si mette in vista di Napoli, ciò, a parer 
nostro, non significa che lord Palmerston voglia rac- 
cogliere i primi frutti della ristaurazione napolitana, 
Di quale specie saranno essi questi frutti? Saranno 


‘essi tali che il gabinetto di S. Giacomo possa invi. 


diarne il sapore? 
Ma ammeltiamo pure la poco pietosa supposizione 












DI 














dei giornale di Vienna. Ne resta sempre ad osservare 
che, trattandosi di Italia, quell’acconciare gli avveni- 


menti in modo che non resti nulla da fare o da spe- 
frare ad un paese italiano, e che le briche ed i risul- 
‘tati di esse si possano stompartire fra due potenze che 


non sono italiane, è un aggiustamento alquanto scon- 
veniente e di poca logica. 


Noi abbiamo, ogniqualvolta il dovere di storici ce 


italiani: nè per noi si mancò di darle biasimo 0 lode, 
a seconda del bene o del male di cui essa ci fu appor- 
talrice. Però l’imparzialità nostra’ ne. dà il dritto di 
considerare come alquanto sbilanciate le crude. frasi 
colle quali il giornale di Vienna vorrebbe avventarsi 
contro l'Inghilterra. Il famoso viaggio di lord Minto 
non possiamo avvezzarci a credere che’ abbia costato 
del sangue alla nostra patria. Secondo la nostra opi- 
‘nione non fece versare più sangue di quello che ne 
abbia fatto spargere Cobden. Gli avvenimenti politici 
sono assai di rado vicendevolmente eagione ed effetto: 
nello sviluppo dei casi hanno origine novelli casi im- 
preveduti, e non suscitati dai primieti. Noi non sa- 
premmo «per esempio rendere mallevadore Pio IX del 


breve avvenimento di una repubblica romana : nè po- 


tremmo con legalità storica accagionare Lamartine 
delle funebri giornate di Giugno. 

Se non che, pur troppo gli Italiani sono stati finora 
Ximbello di interessi a loro ignoti: bene spesso le 
loro menti vennero sollevate a speranze impossibili : 
ora un partito irreconciliabile colla logica, ora un 
partito abborrente. dal progresso , ora una potenza 
ora: un'altra, hanno dato in olocausto ad un altare 
privato l'avvenire pubblico della povera nostra na- 
zione. Ma in ciò l'Inghilterra non ci .pare più colpe- 
vole di qualche altra potenza. 

Proviamo poi alquanto imbarazzo nel credere che 
l’Austria sia l’unico sostegno, il solo punto al quale 
sì possano attaccare il progresso € lo sviluppo delle 
istituzioni liberali d'Italia, 

Noi lasciamo che coloro ai quali più specialmente 
è diretta questa conclusione decidano della verità sua, 
per ciò che, li spetta. Forse potremmo anche sospet- 
tare qual. sia la loro. decisione. Ma per ciò che ne 
ricuarda, noi crediamo (e crediamo di non essere in 
illusione) che finora, parlandosi di istituzioni libe- 
rali, il Piemonte meriterebbe pure d'essere nominato 
in Italia. 

Il nostro Stato è piccolo: non possiamo lottare 
colla forza dei grandi : Je nostre alleanze ron hanno 
nè dritto, nè speranze d'essere implorate. Ma la nostra 
potenza sta nelle. nissune ragioni che rimangono 
all'estero di sturbare  nell’interno nostro quello svi- 
lappo di lbdere istituzioni che non. può omai più dirsi 
una promessa. 

In ogni caso, tra le simpatie e l'appoggio eventuale 
che le istituzioni libere ‘italiane possono trovare 0 
nell'Austria, 0 nell'Inghilterra, noi crediamo che la 
scelta non sia malagevole a farsi. 








La legge poco fa votata în ordine ai danneggiati 
per la guerra'sappiamo essere stata poco bene accolta 
in alcune provincie dello Stato. E sempre per noi ar- 
gomento di dolore il vedere un conflitto fra le consi- 
derazioni di generale portata del governo, € le spe- 
ciali considerazioni e le locali speranze delle pro- 
vincie. Ma questo argomento di dolore si fa ora per 
noi più forte in proposito delle doglianze che abbiamo 
udito sorgere in una delle provincie più ricche, più 
intelligenti dello Stato, nella provincia Novarese. Noi 
avremmo desiderato che quegli interessi e quelle pe- 
duliari circostanze che mettono Novara in assai di- 
versa ‘condizione dalle altre provincie danneggiate 
fossero state messe in opportuna e speciale evidenza, 
e quindi raccolte e studiate da chi doveva assumerne 
ki disamina, affinchè la Camera avesse potuto giudi- 
carne a seconda della rettitudine. 

Tristi avvenimenti e sciagure che noi vorremmo 
dimenticate ebbero luogo in quella infelice città: il 
riserbo generoso e nobile ond'essa soppartò quelle 
disgrazie, le dava, a parer nostro, un diritto di 
essere giudicata in quest'occasione con una misura 
diversa dalla comune, come le aveva già dato dritto 
alla summa e riconoscenza della nazione tutta. 

Con questo schietto parlare noi intendiamo decli- 
nare le interpretazioni men che benevole che per av- 
veulura possono avere. meritato alcune nostre parole 
dette in tesi generale ed in formole teoriche, ma non 
applicabili per nessun modo a tal ‘caso particolare. 
upata di ‘un 


° La stampa periodica di Torino si è occ 
Sardegna, 


curioso documento pervenulo dall’isola di 


è 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


; Per Tonino all'ufficio del; Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provineir, 
presso gli Uffizi postali, — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio. —RowA, 
Capobianchi ‘ impiegato postale. — Napotr, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez, — Parier, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lospra, P., Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





Num. 699, 


e che porta il titolo di Regolamento e tariffa per la 
vendita de’ pesci ne” mercati di questa città (Cagliari). 
L'Opinione specialmente ne ha fatto argomento dì un 
articolo insieme grave e giocoso. 

Anche a noi fu indiritto quel. singolare documento, 
e perchè non si creda chè vi sia un solo tra gli organi 
della opinione, non diremo liberale, che sarebbe far 
troppo onore alla quistione, ma sensata, che non par- 
tecipi alla gererale riprovazione per. quello stupido 
anacronismo, abbiamo creduto di farne qui menzione. 

I nostri principii economici alironde sono abba- 
stanza conosciuti perchè i nostri. lettori comprendano 
l’impressione che ha. dovuto farci un provvedimento 
annonario che siamo tentati a credere del. 24 marzo 
1650, anziché del:24 marzo 4850, col quale si tarif- 
fano i pesci ad arbitrio dell'autorità municipale e a 
prezzo fisso, si stabilisce un privilegio a favore de’ con- 
sumalori di Cagliari contro la liberià de’ venditori, 
s'interviene dagli agenti della polizia annonaria nel 
mercato per ripartire il pesce a’ consumatori in pro- 
porzione della pesca; cose tutte di che ben debbe farsi 
pudore ogni paese che aspiri a onore di civiltà che non 
sia antidiluviana. 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 


Sul progetto di legge del ministro d’agricoltura: e coin- 
mercio, letta alla Camera dei deputati nella tornata del 
25 marzo, sull’abolizione dei diritti differenziali a favore 
delle nazioni che offriranno la reciprocità. 


sora 


SIGNORI, 

Nella tornata delli 14 gennaio p. p. il ministro di agricol- 
tura e commercio presentava alla Camera il progetto di legge 
per l'abolizione dei diritti differenziali a favore delle na- 
zioni che offriranno la reciprocità. i 

Il solo titolo della legge annuncia uno di quei progressi 
che sono il frutto della scienza illuminata tradotta in pratica; 
e l'applicazione del principio di libertà al commercio, prin- 
cipio che non solo si può chiamar vitale, ma il solo ora pos» 
sibile con quello slancio che lo spirito d’industria ha dato 
ad ogni ramo di produzione, con quella facilità di smercio 
che la prodigiosa rapidità dei mezzi di trasporto ha procu- 
rito ai prodotti di ogni genere sia naturali, che industriali. 


i Quel governo che cerca ancora risorse nei privilegi, altro 


non fa che isolare i suvi sudditi in mezzo al movimento uni- 
versale' e nutrire Ta fallace speranza che sia ancor possibile 
il fondare sopra sistemi proibitivi una stabile fortuna sia 
pubblica che privata. 

La vostra commissione che recava nel suo senò il voto 
unanime degli uffizii per l'approvazione della legge, fw ben 
tosto d'accordo col progetto del ministero in quanto alla s0- 
stanza; in quanto alla forma essa mantenne bensì la distin- 
zione fatta fra: i diritti che risguardano più specialmente Te 
merci, e quelli che risguardano il'naviglio ed equipaggio; 
ma in luogo di entrare nell’enumerazione di questr secondi, 
stimò più ‘opportuno di pronunciarne l'abolizione in modo 
generico, sicehè. non possa. più nascere dubbio che esista 
diritto differenziale di sorta in confronto delle nazioni che 
offriranno la reciprocità. 

La commissione mantenne quest’ultima condizione della 
reciprocità, perchè non poteva ammettere in principio che 
si ‘avesse a concedere ai negozianti esteri migliori condizioni 
di quelle che si accordano altrove ai nostri ; lo stesso Parla- 
mento inglese, che ha il vanto di aver introdotta questa ri- 
forma per il primo in Buropa, credette dover riservare al 
suo governo la facoltà di negare questo vantaggio alle ban- 
diere appartenenti a quelle nazioni che nei proprii porti non 
fossero per concedere eguale trattamento alla bandiera 
inglese. 

La vostra commissione s'informò anche dell'ammontare del 


danno chie le finanze dello Stato avranno a soffrire per la 


rinuncia a questo diritto. 

Questo danno si limita alla tenue somma di 46 mila lire. 
La scarsa risorsa che offriva quel diritto così intralciante pel 
commercio, ci porge la prova la più convincente quanto sia 
facile il rovinarlo-con leggi improvide. 

A quel meschino provento corrispondono somme di ben 
altra entità che andarono perdute pel nostro commercio, 
somme che non si possono ridurre a cifre, ma delle quali si 
può farsene un'idea, pensando come altri porti del Mediter- 
rineo protetti da leggi più liberali vennero a tal grado di 
prosperità che mai non avrebbero raggiunto, se Genova 
avesse sempre avuto così fivorevoli i suoi logislatori come 
ebbe favorevole la natura. 

Ma l'abolizione del diritto differenziale, quantunque sia un 
passo importante verso quella via di libertà, che deve rige- 
nerare il nostro commercio, e tolga precisamente uno di 
quegli incagli, che furono dichiarati dei più nocivi al com- 
‘mercio, e senza utilità per la navigazione nazionale, è ben 
lontana di bastare essa sola a porlo in quella libertà d'azione 
che deve essere la sua condizione normale. A questo ostano 
le disposizioni innumerevoli ed intralciate che concernono 
il commercio, i dritti che si prelevano bene spesso assai più 
pesanti per la formalità che esigono, ed il tempo che fanno 
perdere, che per entità della somma stessa; Vi osta ‘infine 
quell’incertezza nella quale Jascia il negoziante, e segnata» 
tamente fo straniero di non poter mai afferrare Vinsieme di 
tanti ordini che regolano il commercio. 

Benchè nella relazione del signor ministro fatta precedere 
alla legge st travi di già la promessa che egli intende proce- 
dere ad una riforma della nostra legislazione mariltima; tul- 
tavia la vostra commussione credette Tinvitarlo a reearsi nel 
suo seno, onde far conoscere a qual punto si trovassero i la- 
vori preparatorii, e quali assicurazioni potevausi dare in pro- 
posito a voi ed al pubblico. H siguor ministro espose come 


i tr 





la commissione instituita sino dal novembre 1848 in Genova, 
perchè proponesse una riforma generale del codice di com- 
mercio, abbia di già somministrato un lavoro molto e 
sul rapporto. speciale della materia regolatrice dei diritti di 
porto; faro, ancoraggio e simili; che in base a quegli elementi 
egli si occupa per compilare una legge di riforma, che 3 
per essa venga alleggerito il commercio, non abbiano a sof- 
frire nocumento le finanze; ci fece presente come simili prov- 
vedimenti esigano il concorso anche degli altri ministeri, se- 
gnatamente di quello delle finanze e della marina, come tutti 
siano bensì compresi della necessità di procedere a quelle ri. 
forme, ma doversi però accordare anche a quest'opera di 
tanta importanza, quel tempo che pure è indispensabile per- 
chè il lavoro non risenia di precipitazione. Non si tratta 
solo di sopprimere o modificare tale 0 tal altro diritto, 
ma di procedere ad una riforma delle moltiplici ammini. 
strazioni che ora si trovano alla testa di tanti rami di esazioni 
dei diversi diritti che gravitano sul commercio, dal che ne 
deriva in gran parte anche l’inceppamento attuale. Queste 
amministrazioni vanno fuse e ridotte al minor numero possi- 


bile; ma perchè si possa eseguire con ordine conviene siano j 


ben definite le ‘attribuzioni, onde non aumentare quelle dif- | citate in uno stesso stabilimento apparienessero a due 


j o più delle anzidette categorie, pagheranno una sola 


ficoltà che sono ;sempre inseparabili in ogni innovazione. Il 
signor ministro spera tuttavia che colla cooperazione attiva 
che si promette dalla commissione di Genova, della quale si 


| 
| 


I 


i mi odi quelli del suolo di cui siano proprietarii, 0 di 
i cui abbiano a qualunque titolo il godimento. 


chiama ben contento, non che di quetla de’ suoi impiegati | 


subalterni, potrà essere in grado di presentare il relativo pro- 
getto di legge al Parlamento entro questa sessione, 
La vostra commissione nel mentre reca a vostra cognizione 





5. Negozianti che fanno uso delle sole 
misure di lunghezza nei capi-luogo di provincia 
é nei luoghi di popolazione riunita eccedente 
tre mila abitanti : 3 - È 2 

6. Negozianti che fanno uso delle sole 
misure di lunghezza negli altri luoghi 

7. Merciatuoli ambulanti, e quegli altri; 
che esercitano il loro commercio in luoghi 
hop chiusi! bl. n 

&. Tutti coloro i quali, senza essere ne- 
gozianti, vengono però contemplati nell’art..3. 

Questa tabella verrà di dieci in dieci anni 
e sottoposta all’approvazione del Parlamento. 

Art. 6. La verificazione di cui è caso nell’articolo 3 
non avrà luogo per i particolari che si servono di pesi 
e misure pel solo smercio dei prodotti dei loro bestia- 
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riveduta 


Art. 7. Gli utenti, che per le industrie da loro eser- 


tassa che sarà la più alta di quelle relative alle cate- 


s 


gorie stesse. 3 
Art. 8. I diritti di verificazione saranno pagati a manì 


i degli esattori e riscossi come le altre contribuzioni pub - 
{ bliche, secondo i ruoli fatti dal verificatore, pubblicati /{ 


queste assicurazioni del signor ministro, ha..il contento di j 
poter annunciare come intorno alle massime fondamentali |; 
circa ai provvedimenti che esige il commercio, ed il modo, 
di favorirlo si trovasse:nel più perfetto accordo collo stesso. ; 
Eguale in entrambi è la persuasione che la libertà di com- | 


mercio vuol essere la principal meta alla quale conviene di- 
rigere gli sforzi; e s'egli è certo, che nelle misure a prendersi 
converrà aver riguardo di recare il minor danno possibile a 
quelle imprese industriali o commerciali che ebbero origine 
e si svilupparono all'ombra di sistemi protezionali, non ri- 
mane men vero che il primo obbligo si è quello di aver pre» 
sente anzitutto l'utile universale, e quando una riforma sia 
da questo richiesta convenga intraprenderla risolutamente. 
Non v'ha dubbio che proseguendo su questa via si arriverà a 
dare al commercio quella libertà d'azione che lo fa fiorire 
ovunque, ma più che tutto, sarà favorevole ad un popolo co- 
nosciuto perla sua audacia e costanza nell’intraprendere e so- 
stenere le più;arrischiate spedizioni marittime quale si è il 
popolo ligure. Munito di quelle doti che sono i veri privilegii 
di natura, egli non ha che a/guadagnare nella libera concor- 
renza, e richiamando. all'antico ‘splendore la. marina ligure, 
essa offrirà colle ricchezze de’ privati anche quell’aumento di 
reddito allo Stato che sarà la conseguenza e premio ad un 
tempo di sagaci innovazioni. 

A nome pertanto della vostra commissione ho l’onore di 
proporvi l'adozione del seguente progetto di legge. 

PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art. 1. I diritti differenziali sui cereali, vini, ed olii impor- 
lati per consumo da bastimenti coperti da bandiera estera , 
stabiliti col manifesto camerale del 17 gennaio 1825, sono 
aboliti a favore di quellenazioni che offriranno la reciprocità, 

Art. 2. S'intenderanno parimenti aboliti i diritti differen- 
ziali, compresi sotto quelli di tonnellaggio, di pilotaggio, 
di gavitello , di ripaggio, di quarantena, di porto, di faro, 
di senseria ed altri carichi che pesano sullo scafo del basti- 
mento, sotto qualunque siasi denominazione, a favore di 

© quelle nazioni che offriranno l’assoluta reciprocità , sia nel 
commercio diretto, che indiretto nei proprii Stati, possessioni 
e colonie. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. .1. A datare dal primo maggio 1850, i diritti differen- È 


ziali sui cereali, vini, ed olii importati per consumo da ba- 
stimenti ‘coperti da bandiera estera, stabiliti col manifesto 
camerale del 17 gennaio 1825, sono abotiti a favore di quelle 
nazionì che offriranno la reciprocità. 


Art. 2. A datare dalla medesima epoca, tutti i diritti diffe- | 
renziali che risguardano il naviglio ‘e l'equipaggio conosciuti | 


sotto il titolo di diritti di navigazione, o qualunque altra de- 
nominazione, e riscossi tanto a profitto del governo, quanto 


e verificati dal consiglio comunale, quindi resi esecu 


IL RISORGIMETNO 


CALAB IONE LITIITI TRA TA ALAIN EAT MAT FRITTA NATO SALIENTI MAME DETTA TITAN TT ITA PICITONETN 


torii con decreto dell’ intendente generale. Gli esattori | 
godranno per questa percezione di un aggio del dne j 


per cento. 7 


bilancie e delle stadere a mano ha luogo nell’uffizio del 
verificatore, tanto nel capo-luogo della provincia, quan 
nei capi-luogo di mandamento e nei comuni che vet 
ranno designati dai consigli provinciali ; quella delle 
lancie, delle stadere fisse si farà nell’ officina 0 neg 


{ zio o niagazzino dell’utente. 


Art. 10. Il locale per l’uffizio permanente di veri 
cazione nel capo-luogo della provincia sarà ‘a caric 
del bilancio provinciale: i capi-luogo di mandament 
ed i comuni enunciati all’articolo precedente sommini 
streranno al verificatore il locale necessario per le su 
operazioni periodiche. 


1844 é le altre leggi e disposizioni che ne dipendono, 
sono abrogate. Tuttavia i pesi e misure ed istromenti | 
da pesare stabiliti in forza di questo editto e delle leggi 
e disposizioni relative, che avranno ricevuti il marchio 
di verificazione prima della fine di marzo del 1850, 
saranno ammessi alla verificazione periodica, * 

Art. 21. Sono parimenti abrogate in terraferma tutte 
le leggi sui pesi e misure anteriori all’editto 11  set- 
tembre 1845. 

Art. 22. Il regolamento concernente il servizio della. 
verificazione, e tutti gli. altri regolamenti relativi al- 
l'esecuzione della legge undici settembre mille otto- 
cerito quarantacinque, di quella sulla fabbricazione del 
sei settembre mille ottocento quarant’otto, e della pre- 
sente, saranno approvati con decreti reali. 

Art. 23. Dal primo gennaio mille ottocento cin- 
quantatre sarà obbligatorio il sistema metrico-decimale 
per i pesi e per le misure medicinali. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli af 
fari dell’agricoltura e del commercio è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge, che sarà registrata al 


controllo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta | 


degli atti del governo. 
Torino il ventisei marzo mille ottocento cinquanta. 
VITTORIO EMANUELE. 
P. pi Santa Rosa. 


-- Con decreto del 16 marzo 1850, S. M. ha fatto | 


la seguente nomina e destinazione ; 
£ ROC 5 S 
Bariola Pompeo , già maggiore dello stato-maggiore 


ì ; ) ; i lombardo, ora aggregato el real corpo di stato-mag- i 
Art. 9. La verificazione dei pesi, delle misure, delle | È 88165 P i 


giore generale, nominato capitano effettivo nello stesso 
real corpo. 
Con decreti del 21 


marzo: 


Deborlasca Giuseppe, maggiore nel 18 reggimento di } 
i fanteria, nominato maggiore comandante del forte di i 


‘Gavi; 


Miari conte Claudio, maggiore di fanteria a disposi- | generale austriaco alle società del. 


| che tutto il paese tiene verso gli. 


zione del ministero di guerra, nominato ‘maggiore nel 


i 18 reggimento di fanteria; 


Art. 11. In tutto il tempo che stanno aperte al pub 
blico le officine, i negozii, i magazzini ed altri luoghi | 
| paese. 


di vendita, i verificatori avranno libero accesso n 

medesimi, sia per procedere ‘alla formazione dei loro 
ruoli, sia per ‘accertare se ‘gli utenti abbiano soddis- 
fatto agli obblighi imposti loro dagli articoli 3 e 9.. | 


| 


Art. 12. I verificatori sequestrano presso. gli utenti li 


pesi, le misure, e gli strumenti da pesare diversi d 
quelli autorizzati dalla legge 11 settembre 1845, e dalla 
legge sulla fabbricazione in data 6 settembre 1848. Ser 
questrano ;pure tuttii pesi e misure ed istromenti da 


Rochet Gio. Pietro Gaetano, maggiore di fanteria, | 


ora maggiore di piazza a' Moutiers, collocato a riposo. 


is: EC rn I 


Toscana. — Il Costituzionale del 29 marzo ‘ci dà 


il seguente prospetto delle finanze attuali ‘(di quel 


« Il Monitore Toscano del 25 di marzo chiosando 
il Debats del 16, annunziò in stile d’ oracolo che in 


Toscana gli interessi del debito pubblico non sono che | 


il 5 e 59 centesimi delle sue rendite. Pronunziate que- 
ste sole e solenni parole, maestosamente si tacque. Che 


i cosa crede. di fare il Monitore rompendo con 1’ elo- 


| pesare alterati, ovvero non muniti del marchio dellà È 


verificazione. 


Il sequestro .sarà sempre fatto in presenza di due | 


testimoni, i quali sottoscriveranno o segneranno il vér- 
bale compilato dal verificatore. n 
Gli oggetti come sopra sequestrati verranno dai 


giudice del mandamento. 
Art. 13. 1 pesi e le misure e gli strumenti. da pe- 


stati prima di ricevere il marchio di verificazione. 
Saranno considerati come semplicemente difettosi 


i scritte dal regolamento sulla fabbricazione annesso alla 


dei municipii, corporazioni od individui , rimangono aboliti i 


a favore di quelle nazioni che offriranno la reciprocità , sia 
nel commercio diretto, che indiretto nei ‘proprii Stati, pos- 
sessioni e colonie. ° ToreLLi relatore. 


NOTIZIE DIVERSE | 


POETI EIRARTIE RETI TANI EVITO II TE 


ITALIA. 


Legge sulla verificazione dei pesi e misure. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
noi abbiamo ordinato ‘ed ‘ordiniamo quanto segue: 


legge del 6 settembre 1848. 


ed officine sono chiusi al pubblico. 


site domiciliari, 
Art. 15. Ogni contravvenzione ‘alle leggi ‘e regola- 


1845, e. nella legge. sulla fabbricazione 6 settembre | 


1848, verrà punita con un'ammenda estensibile da lire | trascurate le frazioni , si ha un ammontare di frutti 


quenza. delle cifre il suo silenzio abituale sulle cose 
toscane? 

Qualunque sia stato il suo fine, è certo che non può 
ingannare chi veglia coscienziosamente sugl’interessi del 


i ragguaglio del solo frutto dell’ ultimo prestito dei 30 
i milioni, e dell’imprestito lucchese. Quindi il leale Mo- 


ifbatoti d stati fardo Uli Cna | nitore si è scordato di computare altre un milione e 
erificatori depositati senza ritardo alla sesretet ; Ha POR ] i 
x P gretenla del | pezzo di ‘frutti dell’antico ‘debito toscano tuttavia sus- 


| sistente, quantunque noi seguitiamo a opinare che si 


SES o Se (avesse dal ministero la pia intenzione di estinguerlo 
sare, che si riconosceranno difettosi, sia per lungo uso | 


€ i i ultimi 30. milioni. Il Monztore è caduto anche 

o per altra causa non risultante da mala fede degli | cogli or 3 COAT ua 
; È .° | in altra dimenticanza; poiché si è scordato che in To- 
utenti, non saranno sequestrati, ma solamente raggiu- | ‘ via ‘| : . "0a 
i i scana si pagano altri interessi di debito pubblico, cioè 


! del debito che il governo obbligò le comunità a con- 


; Ì ; 3 ; ; . i trarre per soddisfare ai bisogni generali dello Stato: 

i pesi e le misure e gli strumenti da pesare, il cui i ) pali 3 MONA È 
Aa ) o ; i debito che non crediamo minore di quello confessato | 

errore non oltrepassi il doppio delle tolleranze pre- | ta ; ; . 

i dalla finanza. La verità che noi annunziamo , in sup- | 


{ plemento alle leali reticenze del Monitore, risulta dalle 


Art. 14. Affine di accertare contravvenzioni, l'auto- | stesse pubblicazioni officiali del ministero della finanza. 


; IS EIA at i Le-entrate lorde, secondo il preteso bilancio del 50,.a- 

rità amministrativa o giudiziaria, sia’d’efficio, sia sulla { “° 3 99 827 sol 0 to a Da 
. a È N Ù 2 2 È ri n A 

ij domanda del verificatore, potrà ordinare visite straor- { S°PPMONO 227,944, 9 ARRE, SE PREMIATA 


dinarie da farsi nelle ore in cui i negozii, magazzini | stito dei 30. milioni in lire 1,500,000. cumulato con 


| quelli del debito lucchese in lire 176,500. offrono un 


In queste visite straordinarie si osserveranno le forme | totale di lite 18/00 eee 


rescritte dal codice di procedura criminal le vi- | 
P P "PSA | lancio di ‘previsione. del5034l piospcito A, SUV, Chiede 


glio anuuaziato dal Monitore. Ma |’ istesso preteso bi- 


inoltre per frutti del debito ed altri oneri ‘gravanti il 


menti concernenti i pesi e le misure e gli stromenti | patrimonio de PE ee 


| da pesare non contemplata nell’editto 14 settembre i Ora da questa somma, dedotti gli oneri specificati nel 


{ rendimento dei conti del 1847 (pag. 33) in lire 541,500, | signor de La Rochejacquelein. impedisce ai nostri gior 


i notificazione : 


chiese rimarrano chiuse alle ore 7 


i si era manifestata nei dibattimenti della causa e 


i tro il capo della Ch 


gesse con sollecitudine l'istruzione che dura da pi 
mesì di un altro famoso processo toscano. 

Alcuni giorni addietro annunziammo l'arresto 
signor Guidi-Rontani, igià prefetto di Firenze nelle 
time commozioni. Sappiamo che alcune famiglie co 
promesse nell’ istruzione di quel processo , si con 
barono di quella notizia: parendo che in quel modò 
arrestando.a gran distanza l’uno dall’altro gli implie 
in quella istruzione, si venga a p ccisvameni 
in lungo (e lo è già di fatto). quell: 

Dove fosser valide le nostre preghiere , vorremr 
raccomandare al governo una maggiore sollecitudine 


iIn quella lentezza di molti mesi, ciè leso in n 
i modi il diritto del cittadino, e né soffre pers 


pubblica moralità, che vuole applicata nel modo 


{ rapido la pena ad un fatto criminoso, 


Livorno, 28 marzo. — Scrivono alla Riforma 
Oggi alle 4 pomeridiane è stata pubblicata la seg 


Imperiale regio comando militare 
della città di Livorno. 

a , i Ì À 4 a ® È £ 00; . se fi } 9 
Tutti ‘i coniponenti le processioni religiose che pur 
si tollerano, devranno andare col viso scoperto, e lé 
pomeridiane per non 
riaprirsi che a giorno chiaro. > 

Livorno, 28 marzo 1850. 
Del resto, nulla di nuovo, se non che sono stati fat 
altri arresti per l’affare del camposanto nuovo. 


sa 


Borocsa, 28 marzo. — (Catt. dello Statuto). 
contegno severo è tristo ‘della popolazione di Bol 
nel giorno anniversario della: battaglia di Now: 


iuda il casino e le ‘alte 
cietà di divertimento che esistevano in città. | 


posizione che il casino non ab 


ESTERO. lu 
INGHILTERRA. — Dissentimenti religiosi V. il 


[| 697 del Risorgimento). — Il Times scrive: 


Se è vero ciò che risulta da una lettera diretta d 
vescovo .di' Exeter a S. E. l'arcivescovo di Cantorbe 
concernente |’ affare Gorham, e dalle virulenze di un 


{ consorteria la quale spacciandosi per essere il solo ra 
i presentante del dogma e dell’autorità della Chiesa a 
| glicana, ci mostra il nostro paese minacciato da 


controversia teologica: che per violenza sopravvanzereb 


i ogni altra, in tal casovaltro partito a noi non'restere! 
{che di rassegnarci a questa calamità ‘e lasciar ] 

paese. Il 5 e 59 centesimi annunziato dal Monitore non è il | 
ragguaglio del frutto dell’inziero debito della finanza: è il { 


campo agli argomenti dei revetendi campioni di 
parti. Quantunque però noi non pretendiamo di 
tere un giudicio intorno all’ oggetto di questa coi 
«versia, cui non sì può discutere senza addurre ar; 
menti male appropriati. alle nostre col nne. t 


i sinceramente noi siamo affezionati alla 


anglicana, minacciata dello ‘zelo furibondo dei due pai 
titi, per poter trattenerci dal protestare con ‘ 
tro ‘i portamenti di ‘coloro che ‘intendono di eleva 
l’autorità della Chiesa all’altezza' dell’ ivifallibilità d 
matica nelle mani loro, mentre non vogliono ‘amme 
tere un’ interpretazione più moderata delle sue leggi 
dei suoi riti quando è opera delle “giurisdizioni costi- 
tuite della Chiesa ;e del reame... |\{./. A 
Il vescovo di Exeter ha. scoperto nelle opinioni d 
signor Gorham una buona dose di eresia, la quale nc 
provocò una condanna per parte del concilio secret 


| episcopale. Quantunque però ci sia forza ammeti 


che il prelato. maneggia con molta destrezz 

della controversia, che sembrano essergli famiglia 

pure noi non possiamo ‘a meno di compiangere qu 

furia di sarcasmi e queste virulenze che scag i 
liesa anglicana, ancorchè non siand 


del tutto inîmeritate. 


FRANCIA. — Parrcr, 29 marzo. — La proposta del 


nali rossi di dormire. Essa produsse nei dipartimenti. 
l’effetto della scintilla elettrica. Si può dire che il come 
i movimento ne sia stato universale. La provincia chel 


i obliati lealinente in lire 1,529,800. 


Art. 4. I pesi e misure, e gli strumenti per pesare 
A fronte di tutte queste cifre (in parte ricordate, in 


sono sottoposti ‘a due specie di verificazione; la verifi- 
cazione prima, e la verificazione periodica, Nell’ùna e 


due a cinquanta in ragione delle circostanze del caso. 
Art. 16. 1 falsificatori del marchio dei fabbricanti di i 





nell’altra il verificatore imprime un marchio sovra cia- 
scun oggetto da lui verificato. 


[bilite dalle leggi penali per la truffa. 


Art. 2. Ogni peso e misura, ed ogni strumento per | 


pesare, nuovo od aggiustato a nuovo, è sottoposto prima 
di essere messo in vendita, od in uso di coinmercio, 


iuita. 
tutti i particolari o stabilimenti che fanno uso di pesi 


e misure, e di istrumenti per pesare, sia per la vendita 
o compra delle merci, o derrate, sia per la ricognizione 


| saranno puniticon uno a due anni di carcere, 


| giudizio delle pene come sovra indicate per la truffa 
alla verificazione prima: questa verificazione è gra- | 


{ cognizione se eccede le lire cinquanta; se è 
| rientra in quella dei giudici di mandamento.. 


delle materie destinate ad essere lavorate o ridotte sotto | 


un’altra forma, sia infine per determinare la quantità 
di lavoro, o la mercede degli operai. 


sei mesi ad un anno, senza 
Art. 17. I falsificatori del marchio di verificazione 


Art. 48. Ogni infrazione alla legge e. regolamenti sui 


| pesi e misure e stromenti da pesare passibile di pene 
Art. 3. Sono soggetti alla verificazione periodica | 


pecuniarie, è della competenza dei tribunali di 


Quando havvi luogo all’applicazione di le 


at ) ggi cri- 
minali, la competenza è regolata dalle leggi 


generali 


{ di procedura penale. 


Art. 4. Dal primo aprile 1850.i diritti di verifica- 
zione dei pesi e delle misure saranno riscossi in tutto | 


lo Stato per conto delle Finanze. 


{ tembre 1845, saranno chiamati ad esercitare 


Art. 5. Ai diritti indicati nell’antica tariffa sarà sur- | 
rogato per ciaschedun utente un diritto annuo unico | 


e fisso in conformità della seguente tabella: 
1. Uffizi pubblici 
2. Negozianti all’ingrosso i 
3. Negozianti al minuto nei capi-luogo 
di provincia e nei luoghi di popolazione riu- 
nita eccedente tre mila abitanti è 
4. Negozianti al iminuto negli altri 


. : ; 125 


L. 


luoghi 


for 
ln 


i bunale della provincia a cuì essi sono destinati, 


Art. 19. 1 verificatori i quali, dopo aver prestato in 
una provincia il giuramento prescritto dall’ultimo ali 
nea dell’articolo decimosesto del regio editto 11 set- 
funzioni in un’altra provincia, faranno registrare | 


di prestazione di giuramento nella segreteria del. tri- 


e ciò 


| senza pagamento di alcun diritto. 


È 


senza pres ll 


pesì e misure saranno puniti col carcere estensibile da | PATte scordate, e sempre lealmente dal Monitore) noi 


pregiudizio delle pene sta- | 


potremmo fare molte e gravi considerazioni. Invece ci 


| vistringeremìo a riportare un sol periodo di quello stesso 


i Deébats chiosato dal Monitore Toscano — La pubblicità 


che deriva dalla vita parlamentare esclude ogni pos- 


| sibilità di nascondere la‘ verità — Finchè dunque non 


i saranno Gipresi i lavori delle Assemblee toscane , non 
‘‘ci sarà vero. bilancio! discusso delle finanze :. il passe 


regia ‘— Camera criminale, — la sentenza concernente | 


prima } mon potrà mai prestar fede alle cifre del Monitore, e 
mincel | sarà sempre più trascinato alla miseria. 
0 


Firenze, 27 marzo. — È stata pronunziata dalla Corte 


| il delitto della rottura delle urne elettorali avvenuta 
i nel dicembre dell’anno 1848. 

j Con questa sentenza furono condannati a 90 mesì 
{ di ergastolo gli accusati Cesare Pierotti, ‘detto Malattia, 


i casa di forza gli accusati Antonio Matteini , 
i Alinari, Cesare Corsini, Alessandro Ciucchio degli Inno- 


Art. 20. L’editto 11 settembre 1845 sul sistema me- $ centi. 


trico avrà forza di legge in Sardegna a cominciare dal | 


; i SOICOSTESARI ; | 
primo aprite 1850; così sarà pure del regolamento del 


2 50 | 6 settembre 1848 concernente la fabbricazione dei pesi 


e misure, e le altre disposizioni emanate i 
ns 


dell’editto 11 settembre 1845. L’editto del 1 


eguito 


luglio 


| 


metrio Ciofi. 


Furono condannati ‘a 56 mesi di; reclusione nella 


Giuseppe 


Fu assoluto con partecipazione alla potestà governa- 
tiva, Angelo Cecchi. Alcuni dei mentovati furono però 
condannati in contumacia, i 

È giacchè siamo a parlar di processi, vorremmo in 
terporre le nostre istanze presso il governo, ondé spin- 

ì 


vive in un'atmosfera diversa di quella di Parigi e non! 
è paralizzata, come la capitale, ‘da tante differenti in-! 
-fluenze; da tanti intrighi, ‘da’ tante ardenti passion 
apprezzare. l’importanza dei fatti con' maggior 
denza e più ponderazione. Nel fondo: la 

della popolazione. parigina ha-le stesse si 

stesse antipatie. della maggioranza dei nostri 


{ menti; ma posta su di un vulcano tanto 


mente in eruzione, o alla vigilia di esserlo, testit 


{cd in fine vittima seinpre di esplosioni. ‘provate 


male passioni ‘ che’ da tutte le parti della Fram 
dell'Europa dannosi la posta iu questa immensa. 
essa è tutta occupata a vedere ciò che passa so 
suoi occhi,. e non ha il tempo di stimare al & 
l’effetto che deve produrre da lontano. Ecco 
non s'è preveduta subitamente l’impressione c 


| veva cagionare nei ‘dipartimenti questa propo 


le loro f Antonio Pierotti, Giovanni Santi, Zenone Pineschi, De- | 


atto î 


bene giudicata d’altronde quanto alla sua inoppé 
nità ed ai pericoli che poteva produrre per Pay 
L'emozione risentita dalla provincia inquieta viva 
la. demagogia, I nostri demagoghi veggono ben 
Francia respinge con dispetto il genere di repu 
cui, vorrebbero sottoporla e si spaventano:del dile 
che il signor de La Rochejacquelein ha stabilito” 
ringhiera con ardimento maggiore della disere! 
Per iascondere il loro spavento, essi sfogans 
invettive contro la maggioranza dell'Assemblea, ch 


vrebbero anzi ringraziare della sua patriottica’ ris 


























sinritcaa 


Essi dimenticano, poveretti! che se la. Repubblica fu 
conservata finora lo si debbe al partito dell'ordine. Per 
essi non sarebbe rimasta in piedi sei mesi. 

Chi uccise la Repubblica in Italia, a Roma, a Vienna, 
a Baden, ecc.? Non furono quei fanatici che pongono 
lò stesso principio repubblicano al dissopra del popolo, 
i quali non soffrono che lo si discuta e che ci dicono, 
come Maometto a Seid: 
Temerario! 


Colpevole ti fai quando ragioni. 

La sfida millantatrice del signor Proudhon fu ac- 
cettata dal signor de La Rochejacquelein. Essi ebbero 
paura. Ma quando videro la maggioranza dell’Assem- 
blea rinchiudersi logicamente nella quistione prelimi- 
nare, sì rassicurarono; essi vennero alle smargiassate, 
come fanno tutti gli spacconi sfuggiti al pericolo che 
avevali fatti impallidire. Essi qualificarono di viltà un 
atto di saggezza ‘e’ specialmente d’alta previdenza. Il 
National distinguendosi tra ‘tutti codesti: bravacci che 
tagliano sì bene l’aria col filo delle loro spade, rim- 
provera al partito ch’egli chiama realista di avere ab- 
bandonata la propria bandiera. 

E questa stupida accusa è data da un disertore, il 
quale ‘cacciandosi la propria bandiera in tasca , passò 
sotto lo stendardo dei socialisti , mitragliati dai suoi 
amici nelle giornate di Giugno! Impudenza, menzogna 
e codardia. 

% Che che ne sia, costoro o presto o tardi non isfug- 
giranno alla sorte che sonosi meritata. Il paese si ri- 


corderà a lungo del male che gli hanno fatto. In que- 


sto momento ancora, il commercio, e l'industria subi- 
scono le deplorabili conseguenze dell’ elezione del 10 
marzo a Parigi. La fabbricazione di Lione dura la più 
gran fatica ‘a rialzarsi. I contratti languiscono. Le or- 
dinazioni mandate disparvero, quelle eseguite si rice- 
vettero con difficoltà e non ne giungono di nuove. Vo- 
glia il cielo che un simile stato di cose non duri più 
a lungo! 

Nou si conosce ancora che parzialmente il risulta- 
mento dell” elezione dei /osges, anche per quanto ri- 


guarda il circondario d’Epinal. Sventuratamente la fa- ; 


zione socialista parve avervi speranza di un buon suc- 
cesso. (Corresp.). 


— La gendarmeria di Vincennes arrestò l’ altrieri, ‘ 


sul corso di Vincennes, un individuo indicatole come 


introducentesi nelle case e nelle botteghe del comune, : 


per far sottoscrivere una petizione avente per oggetto 


l’ abolizione dell’ imposta sulle bevande , ed un’altra © 


concernente il rimborso dell'imposta dei 45 centesimi. 
Egli facevasi dare per ogni firma dai 50 centesimi ad 
4 franco e 25 per sopperire, diceva, alle spese di stampa 
e di viaggio necessarie per raccogliere le soscrizioni. 
Era anche portatore di parecchi esemplari di un gior- 
nale intitolato: Ze Producieur, che cercava di spargere. 

Quest’individuo, essendo stato tradotto innanzi il 
commissario. di polizia di Saiat-Mandé, fu subito rico» 


nosciuto pel. nominato Figuet (Gian-Luigi), antico. mer- | 


cante di vino di Montrouge, già processato parecchie 
volte e condannato per abuso. di fiducia. Egli è lo 
stesso che, in compagnia del sig. Croce-Spinelli, mer- 
cante gioielliere e di un sig. Bréton, che non ha alcun 
negozio, avevano formato prima delle elezioni del 10 
marzo, un preteso comitato elettorale di commercianti, 
bottegai, ed operai di Parigi, le cui tornate avevan 
luogo alla sala. Montesquieu, e che è come i signori 
Croce-Spinelli e.Bréton, in. questo momento l’oggetto 
dei processi giudiziari per una lettera sediziosa inserta 
nei giornali dopo le elezioni. (Corrisp.) 


— Il governo francese ricevette di Prussia le notizie . 
più rassicuranti. Le difficoltà ch’eransi potute per un 


momento temere a proposito della Svizzera sono ap- 
pianate. Da una parte la Svizzera fa da sè stessa la 
polizia con gran fermezza; e dall’altra la Prussia mostra, 
colla sua moderazione e il suo buon senso, tutto il caso 
ch’ella fa delle ‘osservazioni direttele dal 
verno; i 


— ll presidente della*repubblica ricevette dal. Papa ; 


una lettera autografa, che gli fa sperare il suo pros- 
simo ritorno nei suoi Stati... % (Idem.) 


SVIZZERA. — Scrivono da Berna in data del 25 
marzo al Courrier Suisse: SI 

Le assemblee popolari ban già terminato le loro ope- 
razioni. Quella dei conservatori o liberali, contava un 


12,000 cittadini: quella dei radicali, 4 a 6000 al più. ! 


Non s'ha il tempo se non di riferire che Passemblea 
dei conservatori nomiuò un comitato elettorale di 12; 
alla testa è il sig. Hans Schnell' di Burgdorf, già corifeo 
della riforma nel 1831. Accettò all’ unanimità | indi- 
rizzo già noto, che un comitato provvisorio aveva pre- 
parato. Tutte le operazioni sono avvenute con calma. 

Ecco un sunto dei discorsi dei signori Schnell e 
Blòsch riferiti dall’ Osservatore di Berna. I nostri let- 
tori non li leggeranno senza interesse. 

« Ancora una’ volta, disse Giovanni Schnell, io mi 
presento dinanzi al popolo per rispondere all’appello 
dei miei amici e.alle provocazioni dei miei nemici. 

« Mi fa rimproverato ch'io non sia più l’uomo del 
1831, è vero; io non sono più l’istess’ uomo, è vero; 
io sono vecchio, afflizioni diverse hanno scemate le mie 


«forze, hanno rotto il mio cuore, ma questo batte an- 


sempre per.il popolo di Berna. Ma i miel 
no quelli del 1831, io non li ho cangiati ; 
‘miei ayversarii che li violarono, prova ne sia 
‘attiva direzione ch’essi diedero agli affari. 
‘ on siamo venuti qui per rovesciare il governo, 
I sortiremo dalle vie della legalità. In questi ul- 
attro anni il popolo ha avuto occasione di fare 
:, € on si tratta oggimai d’altro che 
polo è contento, dell’opera sua. (/Vo! 
Palle dia di voci), 
4 Voi dunque dite che non siete contenti? (/V0/ no/ 
ripete l’intiera Assemble ii 





furono i miei 
la 
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IL RISORGIMENTO 


RESIDENT TOZZI TNT ITA AIA RIZZI TAI PIOTTA MULTA TA III 


« Allor dunque confrontiamo la situazigne del 1831 


nosciuto la sovranità popolare ed aveva. abbandonato 


il potere confessando ch’essa non godeva più la fiducia | 
del popolo. Oggi invece il governo ci vieta. d’entrare 
nel tempio, non perchè l’abbiamo profanato, ma per- ; 
chè non vuole che: vi abbiamo un posto (risa). Il di- 


scorso è interrotto dall'arrivo del partito radicale e dal 
rumore della sua musica). [ 

« Diffidate dei falsi profeti, prosegue il signor Schnell, 
diffidate ‘degli emissarii forestieri e dei fautori del di- 


sordine; scegliete per rappresentanti uomini cristiani - 


i 

i 

} 

i 

ì 

i 

| 

i 

i 

i 

| senza badare alla forma esterna, alla maggiore o minor 

! ricchezza; anzitutto però non rivolgete sopra di me la 

vostra attenzione. 

i Il landamanno Blésch prese allora la parola e spiegò 
con molta lucidità il programma. Egli disse che, per 

! riguardo alla costituzione, i suoi avversarii avevano 

Ì o RO x 

i sempre proclamato il principio che il popolo poteva 

! ad ogni tempo violare la costituzione da lui fatta ed 

| accettata, ‘ma coloro che così parlavano erano sedut- 

po” del popolo o gente traviata. 

i «Anche noi (soggiuns’egli additando l’ immensa 

i folla che gli stava intorno) anche noi avressimo il po- 

i d . » . » 

i tere di farlo, ma noi preferiamo rispettare la costitu- 

: zione voluta dal popolo e non modificarla che in via 

È LI . . 

| legale; questa sarà una bella vittoria, perchè l’avremo 

| riportata sopra noi stessi. 


« Vedrete il disordine che regna nella legislazione, : 
venuto a ‘tal punto che i profeti stessi hanno perduto : 
la bussola, che il popolo non ne capisce più uno zero, ‘ 


Î 


an lora 


che i processi sempre crescenti cadono nelle mani 
i d’uomini così detti istrutti, ima che infatti sono digiuni 


tanto spreco di carta (applausi prolungati). 


rasata mere) 


d’uopo cercare il vero terreno del popolo, e questo è il 
comune. 


ma LAIAI RARE SIA 


di poi ebbimo molte libertà con poco ordine; ma d’or 
‘ innanzi noi vogliamo l'ordine colla libertà. » 
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. ALEMAGNA.— Partamento DI Errurt. — Avvertiamo 
i i nostri lettori, che nel dare le notizie di Erfurt, siamo 
° spesse, volte costretti di ritornare indietro, poichè il 
telegrafo trasmette subito le notizie di qualche impor- 
! tanza, mentre il rendiconto della seduta non ci ner- 
viene che il giorno ‘seguente. Così nelle notizie del 
mattino del numero di ieri abbiamo già dato un sunto 


l’avremo domani solamente, e diamo pertanto oggi 


quello del 25. 
Camera del popolo. 


Il sig. Simson eletto presidente prende possesso del 
suo seggio’, e pronuncia il seguente discorso : « Iorin- 
| grazio l'Assemblea della prova di stima e di confidenza 
‘ che essa vuol darmi. Signori! per quanto diverse sieno 
i le nostre opinioni sulla situazione politica, ciascuno di 
i noi è profondamente convinto dell’importanza della 
i missione che noi siamo chiamati a compiere dopo tanti 
: sterili sforzi. Noi dobbiamo condurre l’opera nostra a; 
‘ buen fine, se vogliamo conservare la nostra posizione; 
senza di ciò noi non potremo procurare alla nostra 
i Alemagna quel posto che sembra esserle stato asse- 
i gnato dalla Provvidenza frammezzo ai popoli della terra 
< (applausi). 

i Noi attenderemo all’opera nostra in buona intelligenza’ 
fra di noi e col corpo politico che ci sta a fianco co- 
gli stessi diritti, e coi governì alleati i quali conoscendo 


; al giusto i bisogni della nostra naziene, ci hanno con- 
i vocati in questa città veneranda, nelle cui mura un re 
i dalla storia soprannominato il Germanico, convocava, 
dieci secoli sono, un'assemblea d’uomini alemanni per 
assisterlo nell’ assestamento degli affari politici ( ap- 
plausi ). i 

Signori, io v’invito a cooperare con fermezza a con 
solidare un edificio, sotto il cui tetto proteggitore si 
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i ; 
; raccoglierà ben presto la grande maggioranza, e tutte 
! un giorno le schiatte tedesche (applausi). 


i 
i 
Ri 


i Nora pEL casinetto sERLINESE dll'inviato del IWurtem- 
berg, concernente il discorso d'apertura di S. M. 
wurtemberghese. 


i mendo all'inviato: straordinario e ministro plenipoten- 
i ziario di ;S. M. il re di Wurtemberg, il sig. barone di 
i Hugel, lo stupore che risentì il governo del re alla let- 
è tura del discorso della corona, con cui la prefata maestà 
aprì il 15 corrente l'assemblea degli Stati. 

« In questo atto officiale sono contenute contro la 
* Prussia accuse e sospicioni che il governo del re non 
può che respingere col più profondo sdegno. Sarebbe 
i al di sotto della dignità sua il discutere o confutare 
î simili accuse, cui non credeva doversi aspettare in simil 
luogo e per parte d’un. governo. tedesco ed alleato. 


3 
« Il sottoscritto compie un deloroso ufficio espri- 
i 


ar II TIVI 


scesi vere 


medi mr; 


uare in tali circostanze a star în relazioni diplomati- 
i la Prussia. 

« Pertanto l’inviato del re alla corte del‘ Wurtemberg 
ha avuto istruzioni dietro gli ordini di S. M. di abban- 


LIPAEN SI Orc IVI 


i Hugel, il sottoscritto rimette al giudizio del sig. inviato 
le misure ch’esso crederà dover prendere in proposito. 
Il sottoscritto ha l’onore, ecc. 

I Berlino, 22 marzo. 

i firm. Scncemitz. 


stre 





Una corrispondenza di Berlino del 23 reca i seguenti | 
ragguagli intorno alla vertenza della Prussia col Wur- : 
{ temberg, la quale. preoccupa vivamente gli spiriti in : 


i Alemagna. 


' 


YBtnezenzonzo 


DEN TZNY 





d’ogni scienza, E tempo che sia posto un termine a i 
« Il gran consiglio è troppo numeroso per elaborar . 


leggi, non lè abbastanza per accettarle. Perciò fa; 


‘ « Nel 1831 noi avevamo molto ordine e poche libertà; 


della seduta del 26, ma il rendiconto di questa seduta ' 


HAAS IATA ZII TEVAOIOA O RITA TIR TITIZIENI DVI ANIETTATE LANZI ORIPZTTA ENT LI IZZO INTESI AES ZARISTA RISATA PM MTA DATORI FIT RNA 


Sarebbe anche mal conforme alla sua dignità di conti- ; 
n 


che con un governo che ha preso questa posizione verso ; 





‘donare Stoccarda con tutto il personale della legazione. | 
Comunicando questa risoluzione al signor barone di : 


«.H richiamo del signor di Sydow da Stoccarda av- ì 


FICARRA ROSI AMICIZIA 


; Sogtizione di quel discorso, se ne risentì cotanto, che 


$ 
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i 
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perio linpeto voleva che il suo ministero desse 
n SA PI . a . . . . 

j Ordine senz'altro al principe di Prussia di marciare 

i 

È 

“a È 

; netrare in quello Stato, se le ingiurie coutro la Prussia 

non venivano ritrattate. I ministri riuscirono a stento 


a dissuaderlo dal ricorrere per il momento a sì estreme 
misure. 


I 


LES Lerici 


prodotta in Berlino dal discorso del re, e per parte 


Prussia, 


vtr sora i a 


che complica sempre maggiormente la questione ger- 
manica. 


a 


di Pietroborgo a quello di Berlino , relativa agli affari 
dello Schleswig-Holstein. i 

‘Questo documento diplomatico 
‘ molto energici, e sembra dettato 
) d'onde uscì il discorso d’apertura 
‘ berg, in quanto concerne le insinuazioni ed i rimpro= 
veri che esso contiene contro l’ attuale politica della 
Prussia. La nota passa in rivista tutti i punti dell’ ar- 
mistizio che non furono eseguiti, e ne dà colpa alla 
Pilssia per non aver essa dimostrato l’ energia neces- 
: saria. « Questi sono fatti (così leggesi testualinente) 
‘ che l’imperatore non può considerare con occhio in- 
differente , e dei quali S. M. I. non potrebbe in co- 
i stienga iscusare il gabinetto prussiano. Il disordine , 
l'anarchia regnano colà dove a termini della conven- 
zione , le ‘truppe prussiane dovrebbero appoggiare la 
‘ commissione amministrativa per mantenere l’ ordine e 
; la tranquillità ». 


Tiri DA 


è scritto in termini 
dall’ istessa penna, 


So 


La nota fondandosi su queste ragioni, termina con 
: doinandare formalmente, tanto nell’interesse della Prus- 
sia, quanto in quello dell’ Alemagna , che sia data 
piena esecuzione alle condizioni dell'armistizio , e che 
' ion si tardi maggiormente ‘ a conchiudere una pace 
defisitiva, senza di che l’imperatore Niccolò ricorre- 
rebbe ancora una volta al Dio dei battaglioni. 


nor vesann 


tartine pen 
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1 partiti neL Parramento DI Errurt. -—- Quattro sono 





di questi partiti è un amalgama di retrogradi marci e 
di democratici incorreggibili, i quali si danno la mano 
i come fu sempre visto in tutti i tempi, specialmente però 
in'questi due ultimi anni. I radicali non vogliono la co- 
stituzione del 26 maggio perchè mon abbastanza libe- 
rale ‘secondo essi; gli ultramontani l’intendono anche 
così per ragione diversa, e vorrebbero di più fare di 


n ro certa 


Roma la:capitale dell’impero. Quest’alleanza mostruosa 
non conta più di 30 a 40 veti. — Vi è il partito degli 
amici onesti dello Stato federativo. Esso domanda una 
garanzia perchè la revisione della costituzione sia ope- 
rata da quest’istesso Parlamento, e i diritti fondamen- 
7 tali siano eguagliati a quelli stabiliti dalla costituzione 
di Prussia. Questo partito è in relazioni intime col mi- 
nistero prussiano. -- Viene quindi il partito degli am- 
: biziosi e degli idealisti. Questi vanno sempre di utopia 


il partito tedesco’, il più numeroso di tutti. Esso di- 


prima della rivoluzione di marzo 1848. Questa roali- 


scirà perchè deve riuscire. 
che a misura che i governi! si allontanano dall’idea pro- 


l’opinione del popolo. 
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BIOGRAFIA. 
Il P. Girard. 
Il P. Girard nacque il 17 dicembre 1765 in Friborgo 


16 ‘anni (1781) entrò nell’ ordine dei Francescani , nel 


anni ‘in Wurzburgo studiando teologia e filosofia, indi 


ZINIO PLANT 


Nel 1798 fu dal governo elvetico nominato primo 
parròto cattolico in Berna. Quivi egli spiegò una grande 
attività molto conciliante in quegli agitatissimi tempi ; 
: le sue prediche erano frequentate da uditori delle due 


IRSA 


faceva forte impressione persino sui soldati francesi i 
i più rossi che erano all’ ospitale. Specialmente poi gli 
stava a cuore, l’ istruzione della gioventù, al qual fine 


Svizzeri esigliati a Salins. 


zione e la. migliore organizzazione delle sue scuole. — 
Assumendo. questa carica, Girard trovava nella scuola 


ESILIATI EMA ERT E TIZANTE 


due anni dopo già ne aveva 400 sotto la sua direzione; 


persona, di 
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s x . . è î 
. venne in modo sì perentorio, ch’esso quasi equivale ad ; 


con quella d’oggidì. Nel 1831 l'aristocrazia aveva rico- | una dichiarazione di guerra. Infatti il re, appena avuta ! 






colle sue truppe al confine wurtemberghese e di pes i 


« Si sa che il barone Hugel già avea fatto un rap- i 
porto al suo governo intorno alla pessima impressione . 


sua disapprovava quel linguaggio offensivo contro la | 


« A Berlino si crede generalmente, che il richiamo 
È J . . . . . . . i 
dei due inviati non sia che il preludio di quest’affare, ; 


Ecco un sunto deli’ultima nota inviata dal gabinetto è 


del re di Wurtem- È 


i } partiti che si mostrano nella Camera del popolo. Uno ! 


in utopia, quelli tutto pospongono al loro amor pro- è 
prio. Per buona sorte sono in picciol numero. -- Resta i 


spone di 90 voti, e forma pertanto la maggioranza su i 
tutte le questioni essenziali che saranno per le prime i 
sottoposte alla discussione. Scopo precipuo ‘di questo | 
partito si è quello di giunger presto alla costituzione 
definitiva dello Stato federativo. A questo partito sonosì £ 
riuniti gli uomini di Stato chie governarono la Prussia! { 


sione è la miglior prova che tutti gli uomini intelli- 
genti dell’Alemagna sono convinti della necessità di | 
creare uno Stato federativo potente. La Riforma di | 
Berlino diceva, giorni sono, che l’opera di Erfurt riu- | 


Un sintomo che si fa ogni dì più manifesto si è, # 


uenata dalla Prussia, essa acquista d’altrettanto nel- } 
pus ’ q 


da una stimabile famiglia patrizia, ed in età di appena i 
quale fece la sua professione nel 1782. Egli passò sette f 


assò lettore in. diversi conventi della sua provincia. | 


religioni e. d’ ogni politica opinione, e la sua persona | 


egli ‘dava. eccitamento alla. fondazione di una scuola { 
cattolica. Si rammenta altresì che egli cooperò non poco | 
al miglioramento della sorte ed al pronto ritorno degli i 


Dopo sei anni, il P. Girard faceva ritorno a Friborgo, { 
ove il consiglio di Stato nel 1804 gli affidava la dire- | 
solamente 40 fanciulli in una città di 7,000 anime, ma 
le figlinole erano affidate alle Orsoline. L’andare accat- | 


: tando per le contrade cedette il luogo alle scuole, e la 
quest’ uomo merayiglioso agi animando e 
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| ricreando figliuoli e genitori, scuole e famiglie. Le scuole 
i di- Friborgo vivono nella memoria di tutti coloro che 
! appresero a conoscerle, come una delle più belle prove 
dell’educamento della progenie crescente, di cui si possa 
i vantare il nostro secolo, 

i Nel 1816 egli aveva introdotto il mutuo insegnamen- 
i to, cui apprezzava non solamente come un mezzo di 
; dirigere una numerosa scolaresca, ma eziandio riteneva 
i prezioso a sviluppare le forze dell’intelletto e dell’ani- 
i mo. Tutte le sue materie d’insegnamento erano fra loro 
j naturalmente collegate, e tutte, oltrà al mirare all’edu- 
cazione della ragione, avevano per fondamento una 
i tendenza morale religiosa. La lingua era l'organo prin- 
cipale del suo insegnamento. Sua cura principale fu 
sempre di scansare le parzialità. 

Contemporaneamente egli scriveva un manuale di 
filosofia, che venne a Roma denunciato siccome con- 
tenente dottrine erronee. Perciò la Nunziatura sottopo- 
i neva quest’opera ad un esame di professori di Lucerna, 
Soletta e Friborgo , il giudizio dei quali riusciva a lui 
favorevole. 

La scuola del P. Girard aveva eccitato. altamente 
l’attenzione anche dell’estero, La sua grammatica stam- 
; pata venne accolta in Francia con molti applausi; molti 
vescovi attestarono al valente autore la piena loro sod- 
disfazione e con lettere obbligantissime lo eccitarono a 
ì continuare nei nobili suoi studi. 

Nel 1823 però sorse una tempesta contro il suo in- 
stituto ; il vescovo ne dimandò l'abolizione, perchè il 
mutuo insegnamento faceva pericolare religione e buoni 

i costumi, Invano. personaggi distintissimi procurarcno di 
scongiurare il colpo fatale; il gran consiglio ne de- 
cretò l'abolizione. 

Nel 1824 Girard fu chiamato a Lucerna come guar- 


i 
i 
Î 
î 
, 
i 
È 
Ì 
| 
i 
È 
È 
; 
f 
i 
È 
| 
i 
! 


i 

È 

i 

I 

i 

f 

| diano di quel convento di Francescani. Esso fu orna- 
i mento di quegl’ instituti, e si guadagnò l’amore e la 
i stima di numerosi discepoli. 

Nel 1835 ritornò a Friborgo. Non si conosce la causa 
di questo traslocamento; ma se la voce pubblica non 
fallisce, le sue idee non. soddisfacevano al liberalismo 
lucernese , per cui, come in Friborgo, aveva dovuto 
cedere ai gesuiti, cosìin Lucerna dovette cedere ai ra- 
dicali, 

In Friborgo il P. Girard elaborava un'opera elemen- 
tare d’educazione, in cui sviluppava tutti i principii di 
un’ educazione popolare mediante la lingua materna. 
Il P. Girard mirava con questa specialmente a miglio- 

i rare l’educazione in Francia molto trascurata. IL mini- 
stro: Cousin presentò all'accademia di Parigi questo pre- 
zioso frutto di una indefessa diligenza e di una co- 

| stante filantropia, e .l’ accademia decretò all’ autore il 

| gran premio Monthyon, del prezzo di 5000 fr. francesi. 
Anche Luigi Filippo volle attestare al letterato pre- 
claro la sua stima, e lo ornò della croce. della legion 
d’onore. Ma lorquando gli. ainici vollero seco lui con- 
gratularsi di queste onorificenze, ei li allontanò addi- 

i tando loro il Crocifisso, ; 

| Delle sue opere elementari furono pubblicati sino al 
1848 sei volumi. Nell’introduzione il P. Girard sì in- 

i dirizza specialmente alle madri, e qui. sono esposti i 

sentimenti ed i principi di una educazione, ‘che il 

P. Girard aveva ricevuto dalla mirabile sua madre. 

Girard era amico delle arti; possedeva grande di- 

sposizione nel diseguo tecnico ed architettonico; sì 
provò con successo nella poesia e nella musica ; era 
amichevole, lieto, ‘attraente, di affabile cordialità, coi 
figliuoli. La sua morte avvenne dopo lunga malattia 
{ e per grave etàil 6 marzo corrente anno. Egli visse 84 
anni, Il gran consiglio di Friborgo a voti unanimi de- 
cretò che i suoi funerali fossero, a pubbliche spese, 
con istraordinarit onori celebrati, e che il di lui ri- 
tratto, in litografia, ornasse ciascuna scuola comunale. 
(G. Ticinese). 
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BIBLIOGRAFIA, 
I CASI DI NAPOLI 


Lettere DI G. MASSARI. 





e mei 


Potrà ad alcuno sembrare poco modesto, che .il 
Risorgimento, il quale fece dono ai suoi elettori del li- 
bro del Massari quando era ancora inedito, venga 
ora a farne la Jode ; ma le convenienze non ‘vanno 
misurate allo stesso modulo per gli editori come per gli 
autori, e quando la merce che commendiamo non è 
più in bottega ci deve essere permesso, senza sospetto 
di fine interessato, di esprimere la nostra compiacenza 
pel successo in Italia e fuori di quel libro. pregevolis- 
simo. Unico più che raro è l'esempio di vederlo citato 
con pari fede e con lode grandissima dalla stampa di 
tutti i colori, Il giornale de’ Débatsre persino lo stesso 
i Times così esclusivo nei suoi patrocinii, l'uno e l'altro 
ordinarii sostenitori della politica del governo di Napoli 
{ non hanno saputo risparmiare il plauso e l'elogio allo 
scrittore ed all’opera, che è la più severa ma impar- 
ziale censura che possa immaginarsi di quella politica 
e di quel governo! E la proibizione della polizia to- 
scana sotto un'influenza che tutti conoscono è venuta 
a proposito per accrescerne il pregio. 

I successi, come quello che hanno conseguito le 
lettere del Massari non si ottengono col solo ingegno, 
ma più ancora con la vita intemerata , e con la no- 
biltà del carattere personale che si trasfonde nelle 
I scritture quando è sincera, e porta con sè il marchio 
inalterabile della verità che mai non tradisce. E al- 
lora soltanto che.i libri non solo espongono, ma anche 
l attestano, e ascendono a quel seggio di onore, ove è 
{dato alla parola scritta l’eminente appellazione di te- 
I stimonianza: festimonium: nel linguaggio dei criteri e 
! aci fattori della probabilita e della certezza , della fi- 
losofia civile. 

Il carattere essenziale di questi libri è 1’ unità del 
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concetto che si ramifica ‘e diffonde pell’ esposizio- 
ne, così che ogni parte riscontra e conforta l'altra, 
e l'animo del lettore si posa nella certezza che sca- 
turisce dal complesso; e questo carattere è così ine- 
rente alla composizione del signor Massari ,i che la 
forma epistolare da ‘lui scelta per adattarsi alle no- 
stre appendici non potò alterarlo nemmeno per poco. 

L'italianità, il pensiero della indipendenza, della 
nazionalità, della libertà, negli odierni confini segnati 
dalla natura e dalla storia, © studiati dalla scienza ci- 
vile è il bisogno della giovine generazione che ha inau- 
gurate le riforme del.1847 e l'era costituzionale dei 
primi mesi del 1848, e alla quale appartiene l’autore. 
A questo principio del bene si attacca quasi evocato 
dall’abisso dal morente dispotismo. l'illusione di una 
liberià egoista, aptinazionale, artifiziale e bastarda, 
compassata sulla tavola di un gretto municipalismo e 
geltata come il pomo della seduzione a un pepolo che 
si vuol traviare, dal principio del male persomificato 
nel ministro Bozzelli. Dalla Jotta di questi elementi 
NMuiscono tutti i fatti del 1848 e del 1849, l’imperizia 
nella quistione siciliana, la renitenza nella guerra na- 
zionale, la diffidenza, l'anarchia, l'inevitabile fiac- 
chezza del ministero del 6 marzo, la reazione del 45 
maggio, e lulta quanta quella dolorosa iliade di la- 
crime e di sangue alla quale lo scrittore ha consacrato 
le sue pagine eloquenti. Non ne diciamo dippiù per la 
rigorosa brevità che ci abbiamo proposta, e ci limi- 
tiano a commendarne vivamente la lettura a tutti colore 
che amano farsi un concetto facile, netto e giustissimo 
delle ultime vicende, e dell’attuale condizione di otto 
milioni d’Italiani. 

N.B. Il libro si trova vendibile presso Gianini e Fiore in 
Torino, ‘al prezzo di L. 5. 


Dili infimo itinerari mustio dintorni pireirene 


VIAGGIATORI 


Arrivati ildè 29 marzo in Torino. 

Tiffang Guglielmo, di America, possidente, da Firenze. — 
Luginoff' Alessandra, di Russia, coutessa, da Genova: — 
Lewis: Raffaele, inglese, gentiluomo, da Livorno. — Schey 
Federico, ungarese, negoziante, da Milano. — Masi Antonia, 
di Ferrara, contessa, da Genova. — Bortolotti Lodovico, 
di Bologna, negoziante, da Milano. — Collavecchia Salva- 
tore, id., da Marsiglia. — Codde-Giorgi Rosa, di Mantova, 
possidente, da Mantova. — Mussi Entico, di Reggio, id., da 
Parma. 

Partiti il dì 29 marzo. 

Halle Samuele, inglese, negoziante, per Trieste. — Gold- 
schmidt Benedetto, di Francoforte, banchiere, per Genova. 
— Bùuguet Giovanni, di Parigi, corriere, per Parigi. — Del- 
Mare Samuele, di Livorno, negoziante, per Milano. — Fac- 
cioli Gaetano, di Milano, possidente, id. 

Arrivati il dì 50 marzo. 

Cinquin Luigi di Francia, negoziante, da Genova. — Ma'è 
cello Vincenzo di Venezia , possidente, da Parigi. — Ga- 
gliardi Giuseppe di Lugano, id., da Lugano. — Dragone 
Giovanni di Milano, id., da Milano. —— Peracchi Giuseppe 
di Piacenza, commediante, da Vercelli. 

Partiti il di 50) marzo. 

Sedgwick Giovanni inglese, possidente, per Genova. — Zam- 
poni Giambattista di Norimberga, commerciante, per Fran- 
cia. — Borgnis Francesco .di Francoforte, possidente, per 
Milano. — Lennig Giambattista, id., ingegnere, id. 

Arrivali il dì 51 marzo in Torino. 

Wilson William scozzese, possidente da Roma. — Shield Hu- 
sch inglese, id. — Bacorne (de) Sassone, id., da Napoli.— 
Tiglia Raflsele di Livorno, negoziante, da Livorno.—Biava 
Corlo di Milano, studente, da Milano. — Anguissola Ales- 
sandro ‘di Piacenza, conte, da Piacenza. 

Partiti il 51 marzo. 

Pongileoni Domenico di Correggio, conte, per Reggio. —Rossi 

Pietro di Milano, negoziante, per Milano. 
Movimento DELL'ALBERGO Fener 29 marzo. 

Entrati. — Lusinoff russa, contessa. — Schey e famiglia un- 

—garesi. — Serria Diego di Napoli. — Musi Lorenzo di Parma. 

Usciti. — Goldsehmidt Benedetto, di Francoforte: — Halle in- 
glese. — Delmare di Livorno. — Buguet francese. 

50 marzo. 

Entrati, — Ginquin Luigi di Francia. — Farina L. di Genova. 

Usciti. — Sedgwiek Giovanni inglese. — Zampori Giovanni 
bavarese. — Lennig Giovanni di Francoforte. 

SI marzo 
Entrati. -- Fouchard Augusto francese. — Sanfront piemon. 
Usciti. — Rossi Pietro di Milano, 


artico ra vero» ODIO Aceti cn 


DECESSI merificati il dì 34 marzo in Torino. 
No AA6 


Dal 1 gennaio, totale » 1789. 
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ULTIME NOTIZIO, 


Scrivono alla Gazz. di Bologna: 

TERRACINA, 2) 24720. — È sempre costante la fiducia 
che Sua Santità sarà qui ai 6 del prossimo aprile. A 
Frosinone si fanno grandi preparativi. Si demoliscono 
persino alcune case rimpetto al palazzo delegatizio, ad 
allargare la via per cui passar dovra il Santo Padre. 

— Il giornale di Roma del 27 marzo, ha nella sua 
parte officiale: 

« La commissione governativa di Stato, prevenuta che 
la Santità di nostro signore Papa Pio IX rientrato che 
sarà nei suci Sati, nella settimana dopo la S. Pasqua 
dalla parte di Terracina, per restituirsiin questa capitale, 
visiterà Frosinone e Velletri, ha dati gli ordini oppor- 
tuni perchè sia disposto tutto l'occorrente. 

—- Sul ritorno del Papa troviamo quanto segue nel 
Corr. Ital. di Vienna del 28 marzo: 

Il nostro governo ha ricevuto la notizia ufficiale del 
ritorno del S. Padre a Roma. Questa felice risoluzione 


IL RISORGIMENTO 


OA ZII ZIA INITIATIVE 


viene attribuita in gran parte ai consigli del nostro am- 
basciatore presso la S. Sede ed a quelli del cardinale 
Dupont. Quest'ultimo fu persino inviato dal Papa a 
Roma, affine di assicurarsi dello spirito della popola- 
zione. Il cardinale, dopo d’avere conferito col generale 
Baraguay d’Hilliers e coi' cardinali, ha creduto di poter 
affermare a Sua Santità, che il suo ritorno non po- 
trebbe che contribuire al mantenimento ‘dell’ordine e 
della tranquillità. La guarnigione francese continuerà 
ad occupare la città santa. Si forma pure una legione 
di 8000 uomini in Ispagna per aggiugnerli’ al ‘eorpo 
del generale Baraguay d’Hilliers. Frattanto l’Austria vi 
manderà, nel caso d’una dimanda per parte del Papa, 
alcuni mila uomini. Il Lloyd di ieri lo affermava sulla 
fede del suo corrispondente di Napoli, e noi crediaino 
ch'egli abbia ragione. Del resto le truppe austriache 
sono già a Spoleto, cioè quasi alle porte di Roina. 

Aremaona. —— Le sedute del Parlamento di Erfart fu- 
rono aggiornate fin dopo Pasqua, La prima seduta | 
avrà luogo il 3 aprile. 

La seconda Camera di Baden nella tornata del. 22 
approvò la convenzione militare colla. Prussia. L'oc- 
cupazione prussiana del granducato resta pertanto. in- 
definita e le truppe badesi saranno mandate di guar- | 
nigiene nelle provincie prussiane. L'occupazione viene | 
a costare circa dieci milioni di franchi al paese di Baden.{f 

Si parla della formazione di due campi per parte/ | 
delle truppe austro-bavare, uno al confine di Baden) { 
l’altro nella Franconia superiore: di questo s'era "già 
parlato. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 28 marzo 1850. 


1819 — decorrenza 1.0 ottobre 
1831 — id. 1.0 gennaio 
1848 — id. 1,0 marzo 
1849 — id. 1.0 ottobre 
1849 — id. 1,0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 

AZIONI" Ae gaZ een, 
Azioni della banca nazionale . 
Buoni del tesoro perdenti . 
Biglietti banca di Genova 


Perdita 9 00,00 


Borsa pi Parici del 30. marzo. — I fondi. pubblici 
apertisi con qualche fermezza furono alquanto rimessi 
nel seguito della borsa, in seguito a varie liquidazioni: 
il 5 0j0 si aperse a 90 20, si mantenne ‘per qualche { 
tempo sino ai 90, per chiudersi a 89, 75. Il 3. 0;0 (a | 
55, 65 ribassò di 15 cent.; nessuna notizia dall’estero. 

Il 5 00 piemontese (certificati Rotschild) da 84, 50 
a 84 ribassò di 1 00 sul corso di ieri. 


MERCURIALE - 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino | 


il 30 marzo 1850. 
PREZZO 


AT — as 
per caduna .. per cadun 
emina ettolitro 


Lire Cent. Lire Cent. | 
50 19° 52 
40 14075 
70 dI7A 
50 10.84 
30 97196 
40 Megiei75 
510) 1822 
70 ZA 
30 29/199 
20 16022 
»» $ 67 


» 


S. NICCOLINI gerente. 


AIMEE AMIATA IN TATTO IA MIRA PNRA UO IT PIT STINO RINOMATI RITO E 


Formento 

Barbariato 

Segala 

Meliga 

Miglio 

Fave... ; ; 
Fagiuoli dell’occhio 

‘ Fagiuoli comuni 

Riso . ; 5 ; 
Riso Bertone : ; 
Avena È ; ; 


Un chierico di Reggio di Modena ci prega d’inserire 
il seguente articolo. 


Novellara, 11 marzo 1850. 

È alla difesa dell’onor mio, e più alla stima e all’a- 
more che hannomi sempre mostrato per loro bontà i 
miei compatrioti, che io debbo la seguente dichiara- | 
zione intorno all’ imbarazzo che mi ha tolto l'essere | 
ordinato prete per la prossima Pasqua. 

Un certo signor D. Rota fu fatto lo scorso autunno 
rettore. del seminario vescovile di Reggio, dopo esserne 
stato rimosso l'onorevole sig. professore Del Rio; che 
per bontà d’ingegno e sobrietà di opinioni è moltissimo 
stimato universalmente. Il suddetto D. Rota non per- 
mette a’ suoi alunni la lettura di opera alcuna dell’a- 
bate Rosmini e degli altri autori di questa vaglia; al 
quale oggetto ritiene presso di sè sequestrate quelle, 
delle opere del Rosmini, che sono di proprietà di un 
giovine seminarista, e nelle quali non entrano punto 
le due recenti del chiarissimo autore registrate all’Zn- 
dice. To credetti bene, un mese fa, col consentimento | 
del detto giovine, che è mio amico, dimandarle al pre- 
fato signor rettore, affine di riandarle almeno ir parte; 
avendole io lette altra volta, e cavarne qualche profitto, 
invece di lasciarle ne’ suoi scaffali a impolverarsi, giac- | 
chè il medesimo, com’egli ha confessato, non le legge; 
confidando che il non esser îo seminarista e remenei 
scolare, avendo da più di due anni terminato il corso 
ordinario, che dicesi dî teologia, mi potesse ‘esentare | 
dal catalogo di coloro, ai quali non piace a D. Rota É 
accordare lo studio di tali libri. Ma per mia sventura È 
nulla di tutto questo; che anzi ei ‘prese a dirmi: Tutte ! 
le ‘opere del Rosmini, anche prescindendo: dalle due | 
condannate (intorno alle quali protestai di non volere * 
far motto, nè che di loro s’intendesse quello io diceva i 
delle altre, cosa che nè egli, nè i superiori hanno punto 
dinegato) sono pericolose, perchè piene di errori, citan- 


{ mio, nuocono' assai volte più a 
i chi ne è lo scopo; e spesso il ranno si riversa sulla 
| testa dei malevoli. Il che adesso vi accade ; e non | 
i avendo saputo coprire la traccia del vostro strisciare , 
| l’infamia, se non è vostra, confido al certo mon resti 


i mia. 


i cano a vicenda, mentre sarebbe 


snai 


domi; per î1no’ d'esempio, la definizione che in esse 
trovasi della Chiesa ‘e dei sacramcati. Al che risposi ; 
non parermi veramente che così fosse, e che se qual- 
che errore pure vi si trovava, il che non è difficile at- 
teso la mole e la quantità di dette opere ,. era larga- 
mente compensato. dalle ‘tante belle cose e grandiose 
che vi si ammirano; che nulla io ‘vedeva di contrario 
al vero in quelle definizioni; e che i giudizi intorno a 
un autore di quella fatta non vanno | pronunciati per 
avventura su di alcune frasi staccate, ma sull’ intero 
contesto, ‘che tutto bisogna leggere; senza fidarsi. di 
quanto ne dicono gli opuscoli e i libelli, col solo aiuto 
dei quali parmi fil signor rettore siasi fatto quel tristo 
concetto del filosofo tirolese. Ma dovetti accorgermi es- 
sere inutile il protrarre la disputa sulle dottrine, perchè, 
perduta la bussola, mì usciva dalle rotaie, e mi restrinsi 
a difendere alineno le intenzioni e l'animo intemerato 


intaccate da’ suoi discorsi. Al quale effetto. niente mi 


i valse il dive del. gran bene da lui.recato alla Chiesa |. 
! e in Tochilterra e altrove) colla congregazione de’ sacer- 


ov 
doti da lui istituita, e della figliale riverenza: mostrata 
alla medesima in occasione della condanna dei due ul- 
tini scritti suoi; che, tacendo di quest’ultimo fatto, 


come se nulla fosse, e negando asseverantemente il bene 


i da lui portato co’ suoi sacerdoti, aggiunse che quel- 


l’autore, dopo di essere proceduto coperto e masche- 


I rato in tutte le altre sue opere, si cra alla fine sma- | 
| scherato. nelle due ultime; non curando. quello, gli 
i dissi: che per essere un’opera notata. all’ Zndice , non | 
i significa, per quesio solo, contenere essa grave errore | 
l od eresìa, bastando, per cagione di esempio, la sola | 
i sua inopportunità per. giustificare la condanna della | 
| sacra congregazione; e che, dato pure fossero piene di } th 
errori le due opere. mentovate, il che non voleva af- | Da dividersi fra i partenti 
I fermare nè negare non avendole lette, non ne veniva | 
i pregiudizio alcuno alle. altre. Ma ei continuò con un 


crescendo increscioso a predicare, contro ogni uso di 
buona creanza e civiltà, non ostante la lunga litania degli 


scusi e dei perdoni ch'io inirammetteva alle mie risposte, { 
esortandomi e inculcandomi se ero rosminiano a sro- | i EE ° 
i mediatamente dopo la decisione, onde cia 
i £ o i i scere la sua sorte. 4 
non volere in grazia farmi il padre spirituale. Non i 


ci volle altro a far sì che, uscendo onninamente daì |. 5 DO CIVITA RI 
di s Di 8 ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad 


i gangheri, mi minacciasse dicendo: essere Den vero che | 


sminizzarmi; di modo che fui costretto 4 pregarlo 4 


solennità la messa nuova che essi immancabilmente si. 


{ aspettavano, essendosene fatte già in chiesa le solite | 
| pubblicazioni, e chi sa ‘con quanti castelli in aria fan- | 
| tasticati dagl’ignari,; com’ è naturale, sul conto mio. 


Ora io vi dimando, signor /D. Rota, di che razza ‘sia 


i la carità con cui vi siete governato cercando di rovi- | 


nare in modi sì abbietti e alla sordina la riputazione di 


i un povero giovine che nulla vi ha fatto, e che nemmeno | 
i vi conoscerebbe , se quella male augurata circostanza | 
i non mi vi parava dinanzi! Credete voi, che in buona | 
| coscienza, per non avere io voluto accontiarmi al vo- | 
{ siro lodo intorno al Rosmini, abbiate potuto darmi | 
! cotesto smacco in faccia a più di quattromila persone, 
{ chè tante ne conta la mia parocchia natale, mentre la 
| discussione nostra, puramente accademica’ e da voi 
| provocata, versante intorno a cose sulle quali ciascuno 
i è libero di mantenere la sentenza che più gli aggrada, 
i perdevasi tra me e voi e quel vostro amico infra quat- 
| tro pareti, dato pur anche che non voi, ma io sola- 
{ mente (il che è tutto all’ incontro) avessi postergate le 
i regole della buona educazione e di un rispettoso con- 
| tegno ? Oppure oserete negare che il colpo sia partito 
(da voi? Ma le dichiarazioni precise dei superiori vi 
| smentiscono apertamente, e quando queste non fossero, 
| quella vostra minaccia, che lascio ai miei lettori il qua- 
i lificare , non vi tradisce ? Ma le basse vendette , caro 


chi le esercita , che a 


- 


Perdonimi l'illustre Rosinini se ho dovuto recare in | 
i mezzo il suo nome in un affare nè onesto né generoso, 
i Nè mi dorrò ‘gran fatto di avere incorsa questa lieve 
| persecuzione, se luomo: grande è segno quotidiana- 
i mente alle calunnie più wili, e ai raggiri più tenebrosi, 


Duolmi bensì; che intal maniera adoperandosi, si spa- 


i venterà di accedere al santuario ognuno che sentasi i 
i brividi di  galantuomo , e tuti ponno scorgere facil- 


mente il danno non poco che ne deriva. Sentomi in- 
tanto il bisogno di dichiarare, che nè per spauracchi, 
nè per minaccie, sono disposto a rinnegare le opinioni, 


i che con qualche studio mi sono procacciate, se i de- 


creti della Chiesa,.0 almeno buone ragioni non mici 
inducono; che lungi dal ritenere il Rosmini, e con lui 
la schiera nobile d’uomini esimii sì del clero che laici, 


fi quali onorano I’ Italia coll’ opera e cogli scritti, per 


ipocriti e per paterini; io riconosco in essi una difesa 
é un ornamento della. cattolica. Chiesa , fatta adesso 
per loro più reverenda agli occhi dei medesimi etero- 


i dossi: che il riflesso di ‘avere a duci e maestri il filo- 


‘scfo roveretano e il torinese, e con questi il fiore del 
chiericato italiano, e tanti uomini egregi, massime del 
clero giovine, a compagni; giova assaissimo a consolar- 
mi come ecclesiastico, e a sorreggerini l'animo abbat- 
Ù # e È ma i 2 +0» . 
tuto e scoraggiato all’aspetto delle tristizie che ne cir- 
condano: e avere io fiducia fermissima, che, cessate 


; una volta le prevenzioni e le ingenerose rivalità ;; do- 


vrassi ridere bonamente di queste uggie che ci inimi- 


Bia: pur tanto bella cosa, 
e desiderabile la pace. 


Lurci Rossi. 
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- BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB: A 
Uffizi. — Grorce Street, Prxmovra, — Inghilt 
Gl’impresarit informano i loro' numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imm 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


— Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascun 


classe. ) i A : i 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5 
necessario che le domande di azioni disponibili si fi 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riporta 
un egual numero di premii. A coloro che' guadagnano i varii 


i ritratti, saranno presentate le seguenti sorme : |. 
; (E i Pipst Ù 


Ritratto di 
Vincitore, o 4.0 cavallo 
na 2.0 cavallo 
. 5.0 cavallo 


. non partenti 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, 


mero dei corsieri iscritti per la co 


condotta cogli stessi legittimi pr 
St. Léger ed altre. ENICRI 
Si manderanno minuti ‘particolari a 


m mbri assen 


Gli(azionisti vengono registrati, ed il 


note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordin 


1 ( direttori 
bato come una folgore sul povero mio capo, fu causa | 


i che, senza essere io per nulla udito nè interrogato, | 
fossi respinto inesorabilmente qual rosminiano dall’e- | 
same per la ordinazione (mentre ci era stato ammesso | 
prima si risapesse del colloquio), e che ai buoni No- i 
vellaresi fosse delusa la speranza di ‘udire per la vicina 


W. James e Comp. 
GrorGe STREET, PLrmouni 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 
zione dei premii. ; 


| Libreria di Y. Degiorgis, già fratelli Pie, via nuova, n. A9 


meine ati i ile nici re movie Diodi pine! sari 


HISTOIRE 


DE LA CAMPAGNE DE NOY 
"i: EN ASI 


PAR L’AUTEUR DE CUSTOZA 


79) 


QUALE DEI GOVERNI LIBER 
MEGLIO CONVENGA... |. | 
ALL'ITALIA. 
°° DISSERTAZIONE 
DI MELCHIORRE GIOIA. 
A EDEN | 
Vetture di recente ed elegante costruzione, con 
sali a patente, come nuove: un Calesseed un Escar 
Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza 
torio Emanuele, porta n. 2. i 


sa 


. INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i cap 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, i 

Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adop 
rare senza aleun timore che possa recar danno; p 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sa 


itario, dal quale si ebbe-l’opportuna approvazione. 


Angelo Remondino parrucchiere , via dei: Ripari 1 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata dé 
Giardino. Pubblico; Torino. 


ne 


IN PROPOSITO 


FORO ECCLESIASTIC 


STUDI FATTI E DA FARSI 


ALLA LE 


Torino 41850. — Tipografia Castellazzo e Degaw 


TEATRI. 
(Questa sera 2 aprile): 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser izi 

RM. recita: Il Guanto ed il Ventaglio, con fi 
NAZIONALE.— La ridicola somiglianza deè due! 

neghino e Bertramlino, con farsa, 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia france 

con M.Ile FARGUEIL: Pierre le Rouge. 
GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. € 

Venturoli ‘ed Astolfi recita : Le astuzie d’ Amor 
‘Dama sotto l'impero di Napoleone. È 


. Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli’ 
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la continuazione de’ preparativi di ricevimento , s; 





. PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonino 1 anno L. 40. Prov. 1 anno L. 44 — 


; 56 est zz i 6 'mesi 3 fi a 
—105 nièsi.tan 195 o—! 3imesi a 43 
— A mese,» 6. — ;dimese è 6.50 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre. 27, tri- 
mesire14 50} mese 7, franco di ‘confini. 3 
Un sol numero, cent. 40. 
, t (aa 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale Ir Risorcimento. 
Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic; 
.I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





nno HI. 


I signori associati, a ‘cuò scade l’abbona- 
mento al nostro giornale ‘con tutto marzo , 


‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 


gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. SH sd 





TORINO 
2 Aprile. 
RIVISTA. 


Si mena in Parigi gran rumore di glose e com- 

mentarii intorno ad una lettera di Lamartine intesa 
ad avversare la proposizione dell’appello alle popo- 
lazioni fatta da Enrico di Larochejacquelein. Ci pare 
‘che l’articolo primo della costituzione non dovrebbe. 
lasciar luogo a dubbii polemici di questa fatta. Quel- 
l'articolo dice che la sovranità sta nell’universalità 
dei cittadini francesi, e che essa è inalienabile ed 
imprescrittibile. Appellarne dunque alla sovranità non 
potrebbe mai essere atto illegale. Potrebbe però es- 
sere atto pericoloso ; ed è in questo senso che la pro- 
posizione di Larochejacquelein venne reietta. Con una 
ridevole, ma poco muova tattica i giornali socialisti 
rimpiangendo lo stato misero del credito e del com- 
mercio, evidente effetto delle commozioni da essi su- 
scitale, ne gittano la colpa addosso ai partigiani del 
governo. 
‘ I discorso del sig. di Radowilz, pronunziato nella 
Camera d'Erfurl, che noi diamo più solto nella sua 
inlerezza, è uno dei più notevoli che da lungo ab- 
biamo letto. Energico e contegnoso ad un tempo quel 
discorso fa la critica delle parole pronunziate dal re 
del Wurtemberg all’apertura degli Stati, rigetta espli- 
citamente il trattato di Monaco, e dichiara che la 
Prussia non indietreggierà d’un passo nella via intra- 
presa, nè sospingerassi troppo avanli e sconsidera- 
tamente. i 

La Riforma Tedesca annunzia la buona novella 
che finalmente il consiglio di Arad è disciolto. 

«Contraddittorie voci ne. giungono dalle frontiere 
della Polonia: secondo le une, grandi masse di truppe 
russe si ragunano con batterie che si fanno ascendere 
fino al numero di 200 cannoni: secondo le altre, l'esa- 
gerazione sola consiglierebbe lo spargimento di quelle 
notizie, e dagli ufficiali medesimi dello Stato mag- 
giore russo si raccogliérebbero invece novelle di pace. 
La gazzetta dell’Alemagna occidentale persiste però 
nelle sue previsioni di guerra, e dice che i com- 
missarii dei distretti polacchi sono già prevenuti del- 
l’entrata di corpi russi. 

‘ Secondo alcuni fogli orientali pare che in Moldavia 
.e Valachia l'evacuazione delle truppe russe sia so- 
spesa, e che colà si attenda l’arrivo del generale Lu- 


. ders per passare in rivista alcuni reggimenti stanziati 


sulle rive del Dnieper. 

Il ministro d'Inghilterra avendo presentato al ga- 
binetto di Washington una nota nella quale recla- 
mava contro un aumento di dritto d’ importazione 
sul ferro inglese , questa nota. fu portata al Con- 
gresso, ed acremente combattuta nel Senato dal sig. 
Cooper, che la qualificò quasi come un insulto fatto 
al governo ed un’ intromissione ne’ suoi interni affari. 
Il sig. Clayton difese il rappresentante inglese, e dopo 
un vivace alterco la nota fu rimandata al comiiato 
«del commercio. is 

Da lettere di Madrid del 25 marzo, abbiamo; che 
in seguito ad una deliberazione presa nel consiglio dei 
ministri, venne accordato il permesso di ripatriare al 
famoso padre Fulgenzio, confessore del re, già pria 
esigliato dalla capitale come complice degli intrighi di 
quello stesso partito che aveva provocato la lempo- 
raria dimissione di Narvaez. 

I giornali svizzeri del partito radicale reclamano 
ora l'onore del numero nell'adunanza di Minzingen, 
che sembrava incontestato appartenere al partito con- 
servatore. © 

«A far certo il prossimo ritorno del Papa, oltre 
i 
annunziano gli arrivi in Roma di eminenti funzionari 
e di parte del corpo diplomatico. Al secondo o terzo 
dì «d'api e fissava diffatto il Times il convegno della 
diplomazia romana. I rappresentanti delle repubblich e 
dell'America meridionale sono già colà giunti. Si con- 
il Pontefice. soggiornerà in Terracina o in 










0 in oceasione della fiera, come pel 
endosi, giùsta quanto avrebbe egli 
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stesso dichiarato, ‘abbastanza desiderato da quegli. 
abilanti. SA 

Napoli prosegue ad occuparsi di processi politici 4 
della omai famosa petizione per l'abolizione dello Sta 
tuto. Dicesi che sia staio risoluto non: doversi quella 
petizione far circolare in Sicilia per le firme, A 
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bandiera della quale abbiamo data la relazione della | 
commissione della Camera dei deputati i di 
ieri, verrà presto alla discussione della Camera. Senza 
attribuire una grande importanza agli effetti immediati 
di un emendamento, pel quale si francherebbe l’a- 
bolizione dal principio della reciptocità, lasciando al 
governo il prudente arbitrio di non applicarla a’ paesi 
che ci ricusino la reciprocanza, noi tuttavia abbiamo 
manifestato il voto di questo emendamento, non fosse 
altro, come un omaggio al principio della libertà del 
commercio intutta la sua estensione teoretica, da parte 
del. potere legislativo, che lascierebbe all’esecutivo la 
cura di regolare uno stato di transizione, nel quale 
non si tratta d’imporre diritti, ma di sospendere tem- 
poraneamente gli effetti di una abolizione di sovraim- 
poste differenziali, 

Qual è l'insegnamento che ha fatto trionfare defini- 
tivamente. presso la gran maggioranza degli uomini di 
Stato il sistema della libertà della bandiera contro 
quello de’ dazii protettori? Egli è lo stesso che ha as- 
sicurato l'avvenire della libertà commerciale verso il 
quale si. avanzano ogni giorno le nazioni. Discreditata 
la vecchia scuola della bilancia del commercio, alla 
quale più non si guarda che come a documento  stati- 
stico della produzione e della consumazione interna, 
l’esperienza e la ragione insegnarono che mal si prov- 
vede alla creazione di nuove industrie a spese di 
quelle che esistono, e che il miglior mezzo di accre- 
scere la quantità non solo, ma ancora la. moltiplicità 
delle produzioni, è quello di lasciar. libero lo slancio 
alle forze atiuali della industria indigena: si può essere 
sicuri che esse si rivolgano a tutte le sorgenti di uti- 
lità che consente la natura del paese, tostochè la spe- 
culazione sarà fornita di mezzi e di conoscenze. 

Il timore delle rappresaglie nella doitrina della. li- 
bertà commerciale non è. per così dire il primo, che 
per ciò solo che esso è il più plastico degli argomenti. 
A coloro che vogliono assicurato il monopolio dell’in- 
lerna consumazione per le produzioni del paese, bisogna 
pur dire che un monopolio di rappresaglia le colpirà 
al di fuori sotto una o sotto altra forma; ma la ragione 
sostanziale della libertà sta in questo: che il caro della 
consumazione, effetto immediato di ogni sistema pro- 
tettore, opprime la produzione certa e spontanea che 
offre in permuta il consumatore, pel vantaggio di una 
produzione incerta ed artifiziale che nove volte sopra 
dieci non può trapiantarsi sul terreno, dalla tavola 
dell’uomo di Stato; sta in ciò che il difetto di concor- 
renza toglie ogni stimolo al progresso, e che l’azione 
proteltrice, allorquando per amministrare un rimedio 
a’ mali che produce, si estende d’industria in industria, 
agisce come il raggio vettore di una curva che stringe 
l’area delle relazioni commerciali sino al totale isola- 
mento nell’estrema delle sue applicazioni; cd è ben 
noto per l’esperienza e dimostrato razionalmente con 
formole rigorose che i pretesi vantaggi dell’interno 
commercio spariscono per l'isolamento e si accrescono 
a dismisura nella massima ampiezza de’ traffici 
esterni. 

Queste ragioni sono indipendenti dal principio di 
reciprocità; il che non toglie che Ta reciprocità sia un 
bene che il governo deve ingegnarsi di procurare al 
paese, e a questo fine è opportuno l’armarlo della fa- 
coltà di ricusare i benefizii della libertà e del pareg- 
giamento a chi reciprocamente non li concede, perchè 
se ne valga temporaneamente e a misura delle circo- 
stanze che possono render più rilevante con un paese 
l'interesse della reciprocanza, e meno urgente quello 
della libertà immediata. 

Benchè il sistema della libertà di bandiera sia una 


parte di quello della libertà commerciale, non ha perciò | 


meno delle ragioni speciali che lo rendono più indi- 
pendente dal principio della reciprocanza. 

Sono oramai canoni non disputati che non può 
aversi marina militare senza marina mercanlile , nè 
marina mercantile senza commercio. Fatta precisione 
delle ragioni che abbiam tratte dall’utilità delle age- 
volezze alla consumazione, da' vantaggi della concor- 
renza, da’ mali dell’isolamento, questo genere di pro- 
duzione che chiamasi marina non si alimenta che del 
commercio. Tutto ciò che sotto pretesto di proteggere 
la marina implica il commercio somiglia quindi all’as- 
surdità di una tariffa che, per proteggere un’indu- 
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stria, imporrebbe la materia grezza che. alimenta 
quell’industria. 


L'atto del 26 giugno 1849, che abolisce i privilegi 


‘della marina inglese, non. sottomette l’abolizione ne- 


cessariamente al principio della reciprocità, ma at- 
tribuisce soltanto al consiglio della regina la facoltà 
di sospendere gli effetti dell'abolizione per le han- 
diere di quei paesi che non accordino la reciprocità. 
in ciò il governo inglese ha proceduto con quella 
sala accortezza che gli ha permesso più volte di far 
ercato di quelle cose che gratuitamente intendeva 
albandonare pel vantaggio calcolato del suo com- 
méreio. E che ciò sia vero, lo dimostra il progresso 
delle idee che ha sempre precorso le sue riforme com- 
merciali e marittime. 
revedendo sin dal 1845 che il ‘principio della 
rgciprocanza sarebbe presto 0. tardi penetrato presso 
lé nazinoi del continente, nell’atto che lo stabiliva 
er sè con gli Stati Uniti di America, si affrettava a 
ommutare, ovunque avesse influenza , i vantaggi 
ommerciali e marittimi che le assicuravano i trat- 
ti dello scorso secolo con altri minori in apparenza, 

a indipendenti dalle eventualità delle diminuzioni di 
{ariffa che potevano aspettarsi dal progresso : di quel 
Jrineipio, 0 tali almeno che ogni diminuzione avrebbe 

ominciato dal giovare alla sua bandiera. Di tal na- 
thra era per esempio il trattato che conchiudeva con 
lg Due Sicilie. 

Più tardi, nell'atto che applicava il sistema della 
reciprocità ne’ suoi trattati con le potenze marittime 
del Baltico, con la Prussia, la Svezia, la Danimarca e 
i Paesi Bassi, non si lasciava imporre un cambia- 
mento di concetto da’ primi incerti risultamenti delia 
statistica ; e mentre in Francia più che in Inghilterra 
si contestavano i calcoli del sig. Huskisson , il go- 

erno inglese si giovava di quelle dubitazioni per 
incontrare ancora minori ostacoli nelle ulteriori con- 
venzioni, e stipulava de’ vantaggi in prezzo di quello 
Che era intento ad abbandonare. 2 

I risultamenti ulteriori. della statistica smentirono 
le apprensioni del Blackwoods-Magazine, e conferma- 
rono i vantaggi dell’assoluta libertà della bandiera in 
tal proporzione da non potersi attribuire ‘allo effetto 
della reciprocanza, poichè ‘egli è precisamente nei 
porti della Gran Brettagna che dopo il 1852, epoca 
in cui cessarono le oscillazioni prodotte dall’alto di 


(Giorgio IV e da’ nuovi trattati, sino al 4848, crebbe 


immensamente, e precision fatta del piccolo cabotag- 
gio il movimento del naviglio britannico ; così le pre- 


wweggenze del sig. Huskisson furono sorpassate, e 


cadde l’accusa che i suoi calcoli fossero erronei per 
l’ivfluenza della cifra del piccolo cabotaggio. 

Dopo tutto ciò non è necessario ripetere perchè 
della reciprocità non si è fatto una condiziofe indi- 
spensabile nell’atto della regina Vittoria del 26 giugno 
1849, ma si è lasciata come un'arma nelle mani del 
governo. 


Non lasceremo questo argomento senza un'ultima 


| riflessione. È proprio di ogni industria che esce dal 


sistema di protezione il risentire a prima giunta un 
certo svantaggio dalla concorrenza. Gli uomini supe- 
riori non si lasciano sorprendere da quelle crisi  mo- 
mentanee, che durano soltanto quanto bisogna perchè 
alla vita artifiziale del privilegio sottentri quella co- 
piosa e forte che nasce dalle spontaneo aumento 
della prosperità e della consumazione; altronde ogni 
picciola scossa si previene sostituendo al benefizio 
momentaneo, che è fonte di mali permanenti, altri 
vantaggi istantanei ed innocui ; e questo ha promesso 
e farà subito, noi ne siam certi, l'onorevole ministro 
del commercio, con la immediata soppressione delle 
strane percezioni che sotto nomi diversi senza pro 
della finanza travagliano la marina mercantile na- 
zionale ; e promuovendo poi quella riforma doganale 
in che sta il migliore avvenire del nostro commercio 
e della marina mercantile, acquisterà nuovi titoli di 
benemerenza ‘verso la patria. 


Incea Penice one i a n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Oggi la Camera de’ deputati pigliando occasione 
dalle sollecitazioni che il presidente indirizzava alle 
commissioni de’ bilanci per fornire i loro lavori, ha 
ordinato che i bilanci del 4850 siano presentati alla 
discussione prima di quelli del 1849, e de' conti del 
1847. Nell’itnpegno di uscire dal provvisorio, e di fis- 
sare al governo que’ limiti di risponsabilità nelle en- 
trale, e più ancora nelle spese. che sono sempre 
desiderati da ministri probi , avveduti,' intelligenti , 
avrebbe anche forse anticipata la discussione del bi- 
lancio del 1851 se fosse stato possibile prima d'ora il 
redigerne e presentarne il progetto. In mancanza di 
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quello del 1854, del quale ha raccomandata la solle- 
cita composizione e la stampa al ministero perchè 
possa discutersi al principio della nuova ‘sessione par- 
lamentare, e prima che cominci lo esercizio, la. Ca- 
mera ha stabilito che la sua commissione le presen- 
terà quello. del 1850 -prima dell’altro del 4849; in 


tal _moda_al_ più presta. potrà. essere.regolarizzata la; 
presente gestione, e senza. fallo avremo un bilancio 


preventivo pel secondo semestre. 

Noi non abbiamo da ridire alla risoluzione della 
Camera, e soltanto vorremmo che gli siudi già ma- 
turi sul bilancio del 4849, come accennava l’onore- 
vole di Revel, non vadano definitivamente perduti, 
in quanto non giovano alla più facile intelligenza, e 
direm quasi al tirocinio del bilancio del 1850. Di ciò 
solo ci facciam carico, non sapendo dubitare che i 
lavori verranno presto a termine, e che l’ordine mu- 
tato non sarà cagione di spiacevole ritardo. 

I due ministri presenti alla votazione, dell'istruzione 
e dei lavori pubblici, si affrettarono con una soddi- 
sfazione ben naturale ad accettare un ordine del giorno 
che tende a fissare nettamente i loro crediti ordinarii 
e complementari. L’ex-ministro di Revel, che da più 
tempo ambisce l'onore della pubblicità pel suo conto 
anteriore all’ordine costituzionale, del 1947, per lo 
stesso nobile e delicato sentimento non avrebbe voluto 
vederlo ritardato. Noi facciamo il più vivo plauso a 
questi sensi che rivelano gli uomini del governo e 
della maggioranza, e avremmo voluto poter dire al- 
trettanto di coloro ai quali doveva ispirare pari desi- 
derio la discussione del postumo bilancio del 1849. 


Dicesi che la discussione al Senato sopra la legge 
Siccardì sia differita sino a giovedì prossimo. Questo 
ritardo non proverrebbe da altro che dall’essersi solo 
quest'oggi mandato a stampare la relazione del signor 
Demargherita. E siccome la relazione debb’essere 
trasmessa ai senatori 24 ore prima della pubblica 
discussione, potrebbe essere che un qualche ritardo - -. 
di stampa rimandasse la discussione anche sino a 
venerdì. 





Un giornale di Torino in proposito della legge Sic- 
cardi ebbe ha pochi giorni a dire francamente essere 
falso che il governo piemontese abbia mai trattato 
colla corte romana. 

In generale noi non siamo avvezzi a tener conto di 
tutte le stranezze della stampa parziale. ed appassio- 
nata, perchè ci pare che la verità sia una sola, e non 
abbia bisogno di combattere le moltissime menzogne 
che intorno la infestano: ma una proposizione così 
netta e prepotente meritava di certo che alcuno si fa- 
cesse a metterla in giusta luce. E questo incarico se lo 
ha pigliato un nuovo giornaletto intitolato la Frusta, 
il quale in risposta alle accennate parole dice che 
« il governo ha buono in mano per provare che ha 
« trattato quanto glielo consentiva la sua dignità: e 
« lo proverà con documenti autografi ; e poi con altri 
« documenti aulografi proverà che tutto questo pio 
« furore, tutte queste grida sono una miseria molto 
« terrena » ec. ec. Sogginge poi lo stesso giornaletto 
che tutta questa opposizione alle leggi Siccardi « è una 
« opposizione politica velata del mantello della reli- 
« gione a fine di suscitare imbarazzi al governo... 
« una pia prova per abbattere la costituzione. » 








Siamo lieti di poter pubblicare una bella lettera del- 
l'illustre uomo il senatore Giacinto di Collegno, diretta 
a smentire perentoriamente quelle indegne voci con 
le. quali si tenta invano di far macchia all’onore del- 
l’esercito piemontese, profanando anche l’augusto no- 
me del magnanimo suo duce il Re Carlo Alberto, di 
cui si osa invocare l’autorità or che il freddo silenzio 
della tomba ha per sempre suggellato il suo labbro! 
Scittori imparziali talvolta le ripetono inavvedutamente. 
Ma grazie al Cielo i funesti casi di Novara non ispen- 
sero gli uomini che possono fare de’ sentimenti del- 
l’immortale Promotore dell’indipendenza italiana te- 
stimonianza irrecusabile per l’altezza della loro ripu- 
tazione e per la frequenza delle relazioni col Re prima 
e dopo l’infausto avvenimento. La lettera che qui 
pubblichiamo è anche di molta importanza, perchè 
rivendica alla storia il concetto dell’abdicazione, e lo 
mostra indipendente dal funesto evento che terminò 
la guerra della indipendenza, mercè la rivelazione 
dell’animo del Re fatta a Valleggio. Eccola: 

All’autore della storia della campagna di Novara. 

Chiarissimo signore, 

La Storia della campagna del 1849 era aspettata con 
impazienza da tutti coloro che avean letto Custoza, e 
ne aveano imparato a conoscere l’imparzialità dell’au- 
tore. Solo fra quanti hanno scritto sulla guerra d’in- 
dipendenza d’Italia, ella poteva parlare senza spirito di 
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parte; ‘e questa circostanza conferisce ad ogni di lei 
detto il valore di un documento storico. Capira adun- 
que essere dovere di chiunque creda scorgere nella : 
lei Campagna di Novara asserzioni meno che esat- 
tissime il‘ rettificarle prima che passino n 
della storia. 

To non ho preso parte attiva.a quella cam 
non sta a me.il parlare della parte narrativa 
bio: la rettificazione ‘ch'io’ mi permetto di su 


pagna e 
del li- 
ggerirle 


dopo la giornata di | 
Quell’ab- ; 


si ‘riferisce ai motivi che decisero, 2 
Novara, l’abdicazione di Re Carlo Alberto 
icazi j il ri conforto ; 
dicazione, signore, non fu il risultato dello s L n) 
non fu soprattutto il risultato di un sentimento d’indi- 
gnazione contro l’esercito e il paese. Le persone che 


nel 1848 avvicinavano il Campione dell’indipendenza | 
italiana sanno come egli avesse deciso di rinunciare al i 


trono appena fosse finita la guerra. Ciò sentii. ancor 
io da lui a Valleggio il quindici giugno, a. Roverbella 
l’undici luglio; e certo quando era. accampato , fra il 


Mincio e l'Adige Carlo Alberto non aveva motivo al- | 


cuno di sconforto; certo nè l’esercito né il paese aveano 
dato a lui in allora motivi di indignazione. A Novara 
la guerra era finita; diversamente; 3 Foro; da ‘quello 


avesse potuto sperare Carlo Alberto, ma era finita! e | 


Carlo Alberto abdicò. 


Questa risoluzione era nota, lo ripeto, a tutti gli in- | 
timi di Carlo Alberto; ‘io poi soggiungerò che avendo | 
passato presso di. lui. tutto il, mese di giugno 1849, | 


avendolo udito quasi ogni giorno parlare dell’esercito 


e del paese, non lo ho sentito mai profferire una pa- | 


rola che sapesse menomamente di indignazione contro 
di essi. Egli non ricordava altro che le prove di de- 
vozione che né aveva ricevuto sempre @ più partico- 
larmente'ne’ due ultimi'anni del suo regno, e quelle 


rimembranze erano ben grate all’animo suo nell’esi- | 


glio d’Oporto. 

Ho creduto dovere questa rettificazione ‘al paese , 
all’esercito, alla memoria di Carlo Aiberto. Spero che 
anche a lei, chiarissimo signore, non sarà discaro il 


poter. modificare il giudizio portato del magnanimo | 


Re nelle ultime facciate del suo libro, 


Torino, 2 aprile 1850. 
Giacinto CorreGno. 


Siamo in grado di offrire ai nostri lettori ìl modello 


della deliberazione che il governo napolitano sollecita 
con le insinuazioni e con le minacce presso i consigli 
comunali di quel regno, che prendono nome di decu- 


rionati. Serbiamo ad altro numero alcune considera- | 


zioni sopra questa miserabile mistificazione che ha 


provocato le proteste della stampa periodica italiana | 
e straniera. E qui soltanto ci permettiamo una sem- | 


plice osservazione, Nelle Due Sicilie un regolamento 
amministrativo ordina che in capo a ogni atto decurio- 
nale sia fatto verbale d’intervento de’ membri delibe- 
ranti, e punisce come contravvenzione la formola.che 


accennando alla riunione omette i nomi de' presenti e | 
;.èéda temersi che la Camera si sciolga prima della discussione | ; sane ss 
| fossi associato al ministro era. troncata. la via di far appro-.; 


i vare le strade. Insomma in quel caso si faceva man bassa su 


si riferisca alle firme. Questa forma tutelare ha per og- 
getto d’impedire che le deliberazioni siano foggiate dai 


sindaci, e mandate intorno alle firme senza riunione | 


nè discussione, con ‘offesa al dritto delle minoranze. 
Ed ecco»ora il potere assoluto costretto a violare, non 
diremo lo Statuto, ma i regolamenti del ministro San- 
tangelo per accattarsi quella misera petizione. Il mo- 
dello: infatti dice: « trovandosi il decurionato riunito 


in persona dei sottoscritti. » A questo mado si evita la | 


riunione, si attesta comodamente il fatto, si passa l’atto | 
i dere molto tempo. Il bilancio del 49 non esigerà gran tempo | 


per le case alle sottoscrizioni de” più ligi 0 de’ più pau- 
rosi ; Ja resistenza de' coraggiosi non ha voce nel con- 
siglio, nè lascia traccia sulla carta. L'uomo impavido 
che non segna si presume non intervenuto; poichè Ja 
riunione non è che ‘in persona de’ sottoscritti. Allor- 
chè i più hanno segnato l’atto si spedisce come com- 


piuto, e la voce dégli opponenti senza eco contro ‘la | 
violenza non serve che a chiamare sovra essi l'esilio, | 


la prigione, e forse anche i processi e i patiboli. 
L’anno 1849. 


nel comune, ecc. e propriamente nella casa ‘comunale 4 
Trovandosi il:decurionato. di questo suddetto co- | 


mune riunito in persona de’sottoscritti, sotto la presi- 
denza del sindaco N. N. ‘hanno tutti. unanimemente 


deliberato di rassegnare alla maestà del re nostro au- 


gusto ed amatissimo sovrano (D. G.) la viva ricono- 
scenza onde è penetrato il comune. di 


per le paterne cure con le quali nelle passate luttuose | 


emergenze la M. S. con rigorosa mano ha sottratto il 
regno dalla rivoluzione e dall’anarchia, e da tutte le 
infauste conseguenze di esse; e di ‘ esprimere in pari 
tempo all’amato padre e sovrano il comune desiderio 
di vedere tolta la costituzione unica causa de’mali sof- 
ferti, degnandosi la M. S. determinare quello che riel- 
lalta sua saggezza e rara intelligenza. giudicherà più 
confacente ed opportuno alla sicurezza del trono e fe- 
LARE Mete TL 
licità de’suoi sudditi, sicurezza e felicità che non pos- 
sono mai andare disgiunte. 

Delega infine il signor N. N. a farsi interprete presso 
il pio e magnanimo sovrano di tali voti del decurionato. 


Da ogni parte dello Stato si indirizzano. al Senato 
petizioni per la pronta sanzione delle leggi relative al- 
l’abolizione delle immunità ecclesiastiche. Il Canavese 
non poteva certo esser l’ultimo. Appena anzi si cre- 
dette utile che la voce popolare affrettasse così impor- 
tanti riforme, una petizione si copriva in Tvrea ‘di oltre 
duecento firme, tra cui quelle del sindaco € di quasi 


intiero il consiglio comunale. Altra petizione deposta 


nello studio dell’avvocato Demaria in poche ore ve- 
niva firmata nel venerdì 29 marzo, giorno di mercato 
in Ivrea, da buon numero di cittadini della provincia, 
tra i quali quindici e più sindaci. L'opinione. perciò 
del Canayese intorno e quelle leggi si può dire meglio 


el dominio | 


7 sa . È 5 
assai rappresentata dalle petizioni sopra ricordate, che 


da poche firme raccolte da ignoranti contadini in quei 
pochi villaggi del Canavese che inviarono petizioni al 


Senato contro la legge. 


n 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 Aprile. 


Presidenza del cavaliere Pinettr. 


Sommario. Verificazioni di elezioni. Approvazione della 


discussione del bilancio del 1850, prima di quello del 

1849. Discussione sulla proposta di legge pel sistema 

stradale della Sardegna. 

La tornata è aperta al tocco. 

Si legge ed approva il processo verbale della precedente 
tornata. 

Si fa il consuéto sunto di petizioni. Quella che porta il n. 
2503:.è diehiarata urgente. 


Si approva l'elezione del cav. Maurizio Farina .a deputato. 
del collegio di Valenza, e del marchese Niccolò Gavotti a de-; 


putàto del VI collegio di Genova. 

sollecita quelle che sono relative. al bilancio. 

si adoperano colla massima*attività. 

esamini'il bilancio del 1850 prima di quello del 1849. 
Valerio invita il ministero a presentare quanto prima il 


{ bilancio, del 1851. \ 
Revel. I bilanci del 4849 sono pronti e la commissione è 


innoltrata ne’ suoi lavori. Del 1847 non si ha da approvare | 


che Ja resa dei conti. ll bilancio del 1850 fu già messo in di- 
stribuzione. Non si può intraprendere alcun lavoro sul bilanciò 


in tempo utile per operare delle riforme e miglioramenti. | 


i del 1849 mancherà poi il tempo ‘a discutere su quello del 
j 1850, poichè prevedo che. nella state maricheranno molti 
j deputati. Appoggio pertanto la proposta del deputato 
Avigdor. 

Avigdor. Chi non è avvezzo alle ‘cifre non può farsi un’ 
i idea giusta del bilancio. E questa si dovrebbe fare in modo 
molto semplice, dimodochè lo:potéssero comprendere anche 
i contribuenti. Vi sono spese di cui;non si conosce pure 
l'origine. Il ministero non va.avanti. ‘Alcuni che dovettero 
contribuire all’imprestito ‘forzato attendono da 18 mesi'il 
loro certificato di rendita. Noi dobbiamo pertanto passar 


tosto al bilancio del 1850; e se rimarrà tempo regoleremo|j 


pur quello del 1849, 


quello del 1854. 


Presidente. Sul bilancio del 1849 vi sono già relazioni | 
pronte, per quello del 1850 no. Per la discussione di questo | 


potrebbero giovare. gli studii:del bilancio del 49. 


dei bilanci. Prima di gennaio poi si potrebbe ancora votare 
quello del 18541. 
Revel insiste perchè si discuta prima il bilancio del 1849, 


onde le cose si facciano ordinatamente. La commissione at- È 


tuale non si potè ancora :occupare nel bilancio del.1850 per- 


chè l'originale era alla stamperia. Ma alle riduzioni che si | 
potranno fare a questo gioveranno assai gli studii del bilancio | 
precedente. Niente intanto osta perchè ‘non si dia opera a { 


quello del. 1851. 
1850, che solo ci venne dato. l’altro giorno, avremo da per- 


non essendo che preparatorio. 


Pallieri propone che s’inviti il ministero a presentar il bi- | 
lancio del 1851 nel più breve tempo possibile , e si dichiari { 


| che votatolo si procederà: all'esame dei conti dal 47 ‘al:50. 


Riccardi. Non dissento da coloro che vorrebbero tosto vinto 
il bilancio del 54. Ma, credo, non si guadagnerebbe nulla so- ‘| 
spendendo intanto le discussioni sugli altri bilanci. Profittia- | 


i mo degl'’intervalli per discuterli. 


| del deputato Lorenzo Valerio. 


L'ordine del giorno porta la discussione sulla legge pel si- 
stema stradale della Sardegna. 


i è divenuto più lato ancora che non si fosse proposto da me. 
{ Si fa quindi più evidente la necessità di stabilire delle cate- 


gorie, poichè non si potrebbero.in una sola comprendere le i 
strade fche mettessero ‘in comunicazione tutti i punti dell’i- | 
i sola. Qualunque: nome vogliasi dar loro, vha un'ordine di È 


strade minore che:mettono in comunicazione ‘fra loro i punti 


altrimenti la Camera cadrebbe in contraddizione con ciò che 
ha votato nel primo articolo. Pertanto invece di sopprimere 


l'art, 2 proporrei il seguente articolo. « Le strade costituenti | 
la detta rete saranno divise in categorie. Alla prima appar: f 
tengono le strade reali, quelle cioè che saranno costrutte al 


provinciali, » 

Santarosa Teodoro aderisce alla proposta del ministro. 

Presidente. Sull’ art. 2 v hanno 3 proposte: 1, quella del 
ministro. (2. Quella del deputato Sulis che vuol divise Je 
strade in quattro categorie. 3. Quella del deputato Fagnani 
che le vuol dividere in nazionali e provinciali. 

Sulis. La mia proposta lho ritirata. 


Fagnani. Sarà sempre necessario di fare la classificazione | 
delle strade, per sapere chi debba fare la spesa. Ma come | 
i Ministro dei lavori pubblici. Non credo questo il momento | 


oggi il ministro adottò un principio di classificazione , dirò 
che l’attuale sistema di strade in provinciali e divisionali è 
vizioso, perché aggrava povere province, e i comuni sono 
costretti a tralasciare delle spese più necessarie. Non può 
farsi una buona rete di strade provinciali che dallo Stato, e 
seguendo un sistema. E così le spese delle strade comunali 
dovrebbero essere :a carico della provincia. Pertanto opino 
che non si debba ora pregiudicare il principio , e nel pasa 
che la Camera non voglia annullar tutti gli articoli del pro- 
getto ministeriale dal 2 al 6, propongo subordinatamente 
che si adotti Ja divisione in vie nazionali e provinciali, 


IL RISORGIMENTO 


proposta del deputato Valerio Lorenzo di procedere alla. 


. . ° . . . è 1 Î i È 7 A L 
Non 3980 pronie/aelazion: X+ comazssioan egraident ( segnere per adottar un embrione. La scienza ha i suoi di- |; 


ir ES, Li hi e ara i ritti e la scienza ha ora parlato. Un ingegnere che studiò per | 
finuelo La comunanione ediz (a RAVErEh ie eezionk Tutto, 28 anni quella quistione vi presenta un. progetto: non emen- | 
i datelo. Credete voi che la nuova comnussione vi presenterà | 


TA E Chess un progetto migliore? L'ingegnere Carbonazzi per la sua lunga | 


i officiale: 


Franchi. Se facciamo‘ precedere la discussione sui bilanci; { 


Valerio Lorenzo, propone che la commissione si occupi | 
tosto del hilancio del 1850, e s'invili il ministero a proporre | 


Despine. Aderisco alla proposta del deputato Revel. Non | ; 
| altro che conservar il mezzo di applicare gli art. 7 e 8. Semi. 


Sappa: Se si tralasciano i lavori del 1849 per' quelli del | 


La proposta del deputato Pallieri non è approvata : è quella | 
Ministro dei lavori pubblici. 11 primo articolo della legge è 
meno importanti. Esiste in Francia questa differenza ed è | 


ragionevole. Se non che non potendosi in Sardegna stabilire È 
queste strade dai comuni, dovrà il sistema stabilirsi per legge; 


La proposta Fagnani non è appoggiata. 
Cadorna propone che s'indichino anche le strade da ese- 


\erchè se s'interrogano le autorità locali in Sardegna, sarà, 
difficile ottenere una risposta, perchè nasceranno contrasti 
per interessi municipali, di cui si vorrebbe allontanare il pe- 


ricolo. È; 
Minisiro dei lavorî pubblici. Per le strade reali, credo 


già maturi gli studii fatti, non così per le altre. Del resto, 
i.quando si dichiarassero esclusivamente alcune strade che 

debbano ricevere sussidii dal governo, nascerebbero sempre 
iZcontrasti. 
Tecchio. Appoggio l'articolo 2 del ministero, ritenuto tut- 


gi fra quelle che appartengono alla seconda categoria , 
i 
î 


tavia che abbiano ad essére indicate le strade reali secondo 
il disposto dell’articolo 6. Quanto alle altre, non si possono 
introdurre dal potere legislativo senza udire i consigli pro- 


vinciali e divisionali. l\sussidii sono anticipazioni, ma in fine 


vengono ad esser pagati dalle provincie. 


Chiò. Duolmi che l’ultimo emendamento del ministro mo- i 
difichi il suo progetto. Prima egli stabiliva un sistema com- | 


piuto di strade, ora non si fa che un provvedimento parziale, 


Nella nostra condizione invece si vogliono riforme generali, | 


non imbiancature. Per questo principio solo la: precedente 
legislatura ‘respingeva un progetto del guardasigilli tendente 


poco nou si respingeva la proposta ministeriale di'acerescer 


(‘di due corsi il collegio nazionale di Genova. Noi non dob- | 


‘biamo abbandonare gli studii coscienziosi di un valente in- 


i esperienza e pratica della Sardegna è superiore a tutti. La 


| classificazione è necessaria, perchè l'ingegnere possa far co- | 
i S. M. ha nominato: i 


noscere la relativa importanza delle strade. Quindi si stimò 
$ che le strade reali importassero 20 franchi il metro, le pro- 


commissione potrà vincere il valente ingegnere. Prego per- 


ciò la Camera di non far rifare con danno il già fatto, ap- | 
provar il progetto del ministro e lasciar quello della com- | 
|'missione, il quale non è che negativo. Vorrei solo un emen- | 
' damento all’art. 2, secondo il quale, lasciate per ora le strade | 


comunali, le altre si dividessero in tre categorie, reali, di- i Carpenetto, a segr. di quella di Rivalta; 


visionali e provinciali. 


{ Ministro dei lavori pubblici. Vha nelle sue parole un’a- { 
| perta contraddizione. Il governo adottò solo del progetto del | 
Garbonazzi le linee reali, ‘non le altre: lo stimo assai quel | h sato: 
valente ingegnere, ma non ammetto uomini che non possano | pr 
{ mai errare, Quanto alle spese delle vie poi esse non dipen- | . . SNA . (PS A 1 A 
dono dalla categoria cui appartengono, ma dalle circostanze | Prima cognizione di Sarzana , a’ presidente di terza. 
locali, per cui una strada provinciale può costare assai più | iso so 
1 


f che una reale. 


menti non mi avrebbe data una risposta:sì poco gentile... (su- 
surri). 


i parole dette: l'onorevole. deputato adotta il progetto dell’in- 
i gegnere Carbonazzi el mio progetto che ne dissente. 
Chiò. Non sono in contraddizione con me, perchè non volli 


tutto ciò che s'era fatto. Quando dissi che gli. oracoli della 
scienza erano sacri (mormorio) volli. dir che non dovevasi 
| tornar al tempo dell’assolutismo. 

Si chiude la discussione. 

Posta.a partito la proposta del ministro è approvata. Essa 
forma l'art. 2. x 

Si rigettano quindi gli art. 3, 4, 5 del progetto. 

Viene ora in discussione l'art. 6. ) 

Santa Rosa. La commissivne: era partita dal principio di 
{ non ammettere categorie. Ma come queste vennero ammesse 
j per l'art. 2, la commissione non credè dover derogare alla 

legge del 1850. Perciò invece dell’art. 6 proporrei si dicesse: 
* Le linee costituenti le strade reali sono + te 
. Da Cagliari a Porto Torres. 
. Da Cagliari a Terranova per Isili, Nuoro. 
. Da Bosa ad Orosei per Macomer. 
. Da Sesto ad Assimino. 


Palma. 
i 6. Da Serri a Tortoli. 
quindi le altre proposte dal ministro. 
Valerio parla in favore d'una strada che passa per Isili. 


. 


i dee favoreggiar la provincia d’Ozieri.come la più fertile; 
Lions. Percorsi tre anni Ja Sardegna e non v'incontrai che 
miseria: sotto il dispotismo la cosa non poteva esseridiversa. 
Il progetto del ministro di una strada da Cagliari ‘a Terra- 
nova è urgentissimo; toeca Nuoro, cinque provincie, i tei - 
{ reni più fertili, abitati dalla popolazione, più solerte; cui fu 
sinora chiusa ogni via di esercire la loro industria. La zona 
centrale dell’isola è la più degna di considerazione, perchè 
non ha pure porti che hunno le spiagge. Essa possiede grandi 


; ‘ommercio di cabotaggio. La provincia d’iglesias, come quella 
di Cuglieri, ha dei minerali. Il ferro abbonda a Isili e Nuoro. 
In queste provincie ha altresi acque termali. Da tutto ciò 


ie traggonsi altronde. Si potrebbe promuovere con essi il 


strada. Wha eziandio una ragione politica. J) porto degli 
l/Aranci è sicurissimo e ..il più vicino all'Italia, mentre ‘assai 
; pericoloso è Porto-Torres, ove talvolta non possono, appro- 
dari vapori e infido il golfo di Lione. Neppur Alshero non è 
ben sicuro. In somma, il nostro vero porto è quello degli 
Aranci. Per tutte queste ragioni io mi dichiaro esplicitamente 
| favorevole al ministro, il quale mon solo accettò il progetto 
della commissione, ma lo amplificò. 


sione, ma non si precluse l'urgenza di questa o quella linea. 


di occuparsi dell'urgenza di questa 0 quella via; Desidero non 
|{s'imponga questo vincolo al ministero, perchè Je circostanze 
‘speciali esigono talvolta che s'imprenda ‘un tronco di strada 
anzichè un altro. Può accadere, per esempio, che sia ne- 


| cessario di far costrurre un piccolo tratto di strada per ren-. 
i der praticabile una strada, come accade ‘ora fra Iglesias e 


Cagliari. i 
Sulis. Gli studii che si sono fatti. debbono regolare .l’ur- 


| genza di questa 0 quella strada. Non vorrei si sospendessero | 


| dei lavori per queste quistioni. Nell'inverno bisognerà abban- | zia, a giudice di quello di Cairo, 


i sesta via. 


a migliorarlo stato dei giudici; per questo principio per | 


vinciali 16, le comunali 14. Ma dicesi che non sappiamo se | 
*.queste divisioni si conserveranno. Ma in ogni caso ciò non | 


UT ; j avverrà sì tosto; verranno riforme urgenti e i sardi dovranno | 
del 1851 che non fu ancora distribuito. Credo \adunque chè È > SÙ 


si.debba dar opera ai bilanci del 1849, che non esigeranno | 
molto tempo, e si potrà ancora discutere su quelli del 1850 | 


> Lato ..j Vercelli, a giudice di llo. d 
attendere. Conchiudo che il sistema che aveva presentato il | ta 25 BURRI RA 


ministro è preferibile ad ogni “altro, nè facilmente la nuova | pa Ì gi EMO 
— È { a giudice di quello di Borgo-Vercelli; 


Chiò. Il signor ministro. non mi ha ben compreso, altri- | 


Ministro dei lavori pubblici. La contraddizione sta nelle | 


. Da Alghero ad Ozieri per Torralba, Iglesias, Porto. 


Pietri legge un lungo discorso in cui fa di provare chesi | 


‘foreste, legnami che potrebbero giovare allà marineria e che” 


Presidente. Il ministro aderì. all'articolo della. commis- | 


donare la montagna e tenersi 
pericolo di malaria. |’ 

Ministro dei lavori pubblici. Domandai alla Camera 
lasci solo.una certa' facoltà lomi o d’intraprendere p 
questo o quel lavoro, perchè è determinato dal complesso 
motivi. ; i 

Presidente. Sarà meglio | 
ad una. 

La prima strada è approvata.» 

Sulla seconda s'intavola una quistior 
cui dovrebbe passare, quando Mena 


per difetto di cognizioni locali, che il mi 
bile, e vuolsi lasciargli la sua risponsabil 
la strada tra Serri e Terranova passi pel ce 
Siotlo-Pintor e Lions si oppongono all’emenda: 
tavia l'emendamento Menabrea viene approvato. 
Si approva la terza via. So) 3 
Viene in discussione la quarta. Modi È 
Fois fa alcune osservazioni. Il ministro fa per, risp 
dere, ma appena questo si alza è interrotto dal preopina 
(risa). tè e DEE VETO sO Ga 
Si. approvano successivamente la quarta, la quinta 
La Camera non essendo più in numero, si scioglie; l'a 
nanza alle:5 ji, fi CRONER Fon 
è n È 


NOTIZIE DIVERSE 
e 


Torino, le Gazzetta Piem. d'oggi ha 


Con decreti firmati in udienza delli 21 ‘ma i 


Caranti. avv. Giuseppe , giudice del mandamento 
Sezzè, a giudice di quello di; Rivalt ONTO 
Dapino avv. Giovanni, giudice; del mand. di Borg 

di $ ig I | } ; * 

del mand. d onzo! 


Manganini avv. Carlo, giudi 
SPOSA a 
Peretti avv. Carlo, volontario nell’uffizio fiscale gen 
presso il magistrato ‘d’ appello di Casale } a 
del mand. di Ponzone; Ct dea 
Braggio Gio. Battista, segretario. della giudic: 


Piccone Antonio, segr. della giudicatura’ di Riva 
segr. di quella, di Carpenetto. DIES GO 00 
Con decreti, firmati in udienza delli. 26 detto $i 


Novara avv. Francesco , presidente del tribunale 
classe; 3 
Bosio avv. Giuliano, avvocato fiscale presso il tribuna 
di prima cognizione ‘di Savona con. titolo e grado di 
seconda classe, a presidente di' quarta classe di quello 
di ‘Chiavari; Dr to: OI 

Mozzi avv. Giuseppe, giudice; istruttore nel tribuna 


{ di prima ‘cognizione di Chiavari, ad avv. fiscale pr 
i quello di Savona; i de 


Lunini avv. Luigi, avv. fiscale presso il tribun 
prima cognizione di Novi, a giudice istruttore in q 
di Chiavari; na 

Menardi avv. Maurizio, giudice istruttore 


rs 
Î 


nale di prima cognizione di Finale, ad: vocato 


nel 


, 


presso quello di Novi; 2 de 
Orsini avv, Enrico‘, giudice’ nel tribunale’ di 


.| cognizione di Savona, a:giudicevistruttore in quello 


Finale; ‘ Nes 


Mascardi ayy. Giuseppe, giudice nel tribunale 
{ ma cognizione di Finale, a, giudice in quello di 
VODA; è Kde: Sori O arivi Rarai ici Diri 

Kiister ayy. Vittorio Emanuele, giudice nel tribunale | 
di prima cognizione di Sarzana, a giudice di quarta 


classe ‘in quello di Chiavari; : S 


Gazzi avv. Pietro, sostituito avv. fiscale presso il tri-. 


|| bunale di prima cognizione di Genova, a giudice. in 
{ quello di Finale; Ta 


Massola cav. Gio. Carlo, sostituita avv. fiscale press 
il tribunale di prima: cognizione di! Savona; a sostitu 
avv. fiscale di prima classe presso lo stesso tribunale 

Gérard avv. Francesco; sostituto: ‘avvocato fiscale | 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
Genova, a sostituto. avv. fiscale. di prima classe press 
lo stesso tribunale; i i 

Alvigini avv. Luigi, sostituto avvocato fiscale di quarta. 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Genova 


ja sostituto avv. fiscale di terza classe presso lo stesso 


tribunale; Ù 
Lengueglia avv. Felice , sostituto avvocato fiscale 

presso il tribunale di‘ prima ‘cognizione di Bobbio, a | 

sostituto avv. fiscale di terza. classe presso quello di 

Finale; Li d È FO MURE SII D 
Pescetto avv. Giacomo, sostituto avvocato fiscale 

il tribunale di prima cognizione di Finale, appli 

quello di Genova, a sostituto avv. fiscale di quarta < 


i) ; 1 { presso detto tribunale di Genova; 
carico dello Stato , le altre verranno proposte ad una com- | @PPare quanto sia urgente decretare l'urgenza su questa | 


missione stabilita nell'isola, sentiti i consigli divisionali e. È 


Carcassi avv. Giuseppe, sostituto sopranuumerati 
vocato fiscale presso il tribunale di prima  cogniz 
di Genova, a sostituto avvocato fiscale presso q Il 
Bobbio; Uni 

‘Borelli conte Giacinto, giudice ‘aggiunto ‘al tribu 
di prima cognizione di Chiavari, a sostituto ‘avv. 
| presso quello di Novi. 
|  Marrè avv. Carzio, giudice del sestiere (di S. 
doro in Genova, a giudice di quello di Pré nell 
città. SI 

Sbertoli avv. Ernesto , giudice del mandam : 
Novi, a giudice del sestiere di S. Teodoro in Ge 
conservandogli il titolo ed il grado di giudice di. 
conda classe. 

Calvanna ‘avv. Nicolò , giudice del mandam 
Cairo, a giudice di quello di Novi. Lo 

Moro avv. Augusto, giudice del mandamento di 
razze, a giudice di quello di Spezia. 

Bonelli avv. Pietro, giudice del mandamento di 


ui 
È 











. con la seguente lettera di nomina, pubblicata dall’ Oss. 
\ Romano: ; 

°° Si partecipa al sig. tenente-colonnello commendatore 

° Stanislao Freddi, che l’eminentissima commissione .go- 














sone 





Biale avv. Francesco, giudice del mandamento di 
Noli, a giudice di quello di Varazze. 

Botti avv. Pieto , giudice del mandamento di Ca- 
praia, a giudice di quello di Noli. 

Brassetti avv. Antonio , volontario negli uffizi gene- 
rali presso il magistrato d’ appello di Genova, a giu- 
dice del mandamento di Capraia. 

Con decreto firmato in udienza delli 27 marzo, S. M. 
ha nominato: fon 

Ceppi conte Paolo, già collaterale, a consigliere nel 
magistrato della Camera dei conti. 





Mopina, ‘28 marzo ( Cart. dello Statuto). — Avvici- 
nandosi*Pepoea della fiera di Reggio,il comune nostro 
ha divisato d’inviare una deputazione al principe onde 


esprimergli il. desiderio di onorarla di sua presenza, 


come fu sempre d’uso prima del 1848. Sembra che Ja 
deputazione sia stata ricevuta alquanto freddamente, 
esternandosi dal ‘privicipe il dubbio non essere poi il 
desiderio espresso dalla deputazione così proprio della 
‘maggioranza, ‘quale gli si voleva far credere, deducen- 
‘dolo dalla freddezza e passiva indifferenza della popo- 


‘ lazione, osservate nelle varie volte in cui ebbe a tran- 


sitare per Reggio; e qui la deputazione rispondeva: 
esistere «pure la maggioranza propensa per l'odierno 
ordine di cose, :ma per avventura astenersi. da dimo- 
strazioni per timore : di dimostrazioni contrarie per 
parte di una minoranza più temibile in quanto più 
ardita, ecc. 

. Lo che fino ad un certo punto può aversi per vero, 
e, dico, fino ad un certo punto, mentre, se è di fatto 
che il principe merita gratitudine per avere rinunziato 
ad ogni principio reazionario, la soverchia esigenza, oggi 
in voga, più ancora gli fa rimprovero per quel tanto 
che non ha fatto, astenendosi fin anco dal farlo spe- 
rare. Altra difficoltà alla venuta qui del principe , ve- 
niva costituita dal riordinare la guardia nobile reggiana 
(che dileguossi nel 48), onde non spostare quella mo- 
denese, riordinamento che dalle prove fin qui fatte, 
sembra riescire difficoltoso anzi che no; a giustificare 
l’accenpata difficoltà potrebbe addursi che gl’individui 
componenti la modenese appartengono a famiglie più o 
meno beneficate dalla corte, e per verità, qui poche o 
nessuna trovansi in tal caso. In conclusione sembra che 
il. principe, non senza: far valer avere già casa aperta 
anche qui, abbia fatto sentire che sì lascierà vedere, 
senza ‘però devenire a quel traslocamento di tutta la 
corte per tutto il tempo della fiera, come usavasi in 
passato. ici 





SCRITTI CA 


Roma, 22 marzo. — Sembra che il S. Padre sia per 
allontanarsi dalla reggia di Portici nel giorno 4 del ve- 
niente. mese. Comunemente si crede che prima di ri- 
tornare alla sua residenza dimorerà qualche tempo a 
Terracina, o più probabilmente a Velletri. 

È già ritornato nella capitale anche il sig. Lorenza- 


na, incaricato dell'Equatore. Si aspetta il sig. Moutihho, 


ministro del Brasile, il quale però rappresentando il 
governo imperiale di Rio.Janeiro presso le varie corti 
d’Italia, sembra che intenda di. stabilire la sua residenza 
in Toscana. ? 

Già da qualche tempo trovasi costituita in Roma una 
commissione speciale, incaricata di condurre le inchie- 


ste giudiziarie in ordine ai delitti di vario genere com- 


messi nel periodo rivoluzionario. Essa s’ intitola Com- 
missione direttrice dei processi; è presieduta dal luo- 
gotenente Bertini. Cinque sono i più famosi processi : 
quello dell’atterramento e dul bruciamento degli stemmi 


austriaci al palazzo della legazione, alla chiesa dell’A-° 


nima ed altroye; quello dell'assassinio del conte Rossi; 


quello multiforme e complesso dei fatti del 16 novem- 
bre; quello della nefanda carnificina di tre campagnoli,” 


precipitati dalla furia popolaresca nel Tevere; quello 
er ultimo degli omicidi sacrileghi, perpetrati nel chio- 
stro di S. Calisto dalla legione Zambianchi. 

I prevenuti della prima categoria sommano a 37. Il 
governo austriaco ha domandato che fossero dimessi , 
graziandoli. generosamente della pena che avrebbero 
dovuto subire; a tutt'oggi tredici dei medesimi hanno 
conseguito la libertà. i i 

In ordine al processo Rossi, due o complici, od ese- 
cutori principalissimi dell’assassinio, Felice Neri e Sante 
Costantini, furono ultimamente arrestati nella Marca 
d’Ancona dal tenente dei veliti Domeniconi, e tradotti 
in Roma; dei quali il primo è già noto per una cor- 
rispondenza pubblicata nell’Armonia ; del secondo, se 
non erro, nessun giornale ha parlato. 

(Estr. dalla corrisp. partie. del Mess. di Modena). 

2 Il famoso tenente-colonnello commendatore Sta- 

nislao Freddi è stato promosso al grado di colonnello 


vernativa di Stato, in contemplazione dei servizi da lei 
resi nell’abolito corpo dei carabinieri, e di quanto ha 
sofferto per la causa della S. Sede; è venuta, con su- 
periore decisione di questo giorno, a nominarlo colon- 
nello dì stato-maggiore, il di cui soldo ed assegni de- 
correraono dalla data del presente biglietto di nomina. 
Il pro-ministro delle armi B. ve KarsermatTEN. 
















Re 28 marzo (Cart. del Nazionale). — Si ritiene 
com certa, che il giorno in cui il Papa porrà il 
piede în Velletri, farà pubblicare una notificazione colla 
quale atto, salvo qualche cosa, come trova- 
vasi nbre 1848. Le potenze vogliono che 


Di ll nente come prima, e: specialmente 
a quale vuole la Costituzione, mero la civi- 
ia vuole anche questo, per cui sembra vi 
tà e disaccordo per questo proclama. Tutto 
Austria la vincerà sulla Francia per ciò 
eno la civica. 

; ‘he il proclama dovrà dal Papa 
essere pubblicato prima di metter piede in Roma, Le 
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istituzioni che corrono più pericolo ;: sono le due ;Ga-' 


mere legislative: ei la guardia civica; il rimanente pare 
rimarrà saldo, 


e IRA I I e IA 





ESTERO. | 
REPUBBLICA ARGENTINA. — IU Corriere dell’Havre 


contiene il; sunto. seguente di notizie di Buenos-Ayres 


portate dalla nave Ankober: i 

« Le notizie sono del. 15 gennaio, Il generale Rosas 
non aveva; per anco acconsentito a ripigliare la sua. di- 
missione; di. capo del potere esecutivo della Confede- 
razione argentina, malgrado le istanze , della‘ Camera 
dei. rappresentanti e le petizioni in numero considere- 
vole venute da .iutte le classi. della popolazione. 

1«;Giammai la prosperità commerciale di Buenos-Ayres 
era giunta al punto in cui il signor Bosque , capitano 
dell’Ankober; la lasciò alla sua partenza, La rada era 
coperta, di bastimenti d’ogni bandiera, edi colori fran- 
cesi sventolavano su 25 di questi. 

« I giornali inglesi parlano di qualche freddezza in- 
tervenuta tra il, generale. Rosas ed il console generale 
inglese, il signor Southera, in seguito di una misura 
del. governo: argentino ché soppresse, il riposo di un 
gran numero di giorni festivi dell’anno, La stessa festa 
del Natale vi è compresa ed il 25 dicembre la dogana 
ei magazzeni dei negozianti, e del paeseve stranieri 
sona stati aperti. I soli Inglesi si opposero alla. nuova 
legge : essì riposarono, e malgrado il regolamento del 
generale Rosas, i loro, magazzeni. sono stati chiusi. » 

« L'apertura della. Camera argentina ebbe luogo, e 
fu dichiarato che, durante le tornate destinate ad in- 
tendere il rendiconto del generale Rosas sulla sua am- 
ministrazione ;, nessuno stabilimento pubblico sarebbe 
aperto. I negozianti del paese obbedirono e non aper- 
sero i magazzeni. 





n 


ISOLE JONIE. — Scrivesi da Corfù il 12 marzo al 
Morning Chronicle del 29. « La nostra ‘città, sopra 10 


deputati ‘che aveva a nominare’, elesse 5 liberali e 5 j 
moderati. A Cefalonia 7 ultra liberali e 3 moderati j 
sono usciti dall’urna: I 3 primi membri di quella lista 
sono esigliati per cause politiche, ed uno d’essi fu per- | 
seguito da tre governi successivi; egli è pure adesso | 


3 moderati. Maura forni 4 ultra e 2 conservatori. È { 5 È : VOL 
) È ; 15424 3 i Lamartine , per l'interesse della cattiva causa ch'egli 
dunque probabile che il partito ultra liberale avrà una | j.f._' Ro) su 
i 3 1 j 1 ._+ | difende, avrebbe fatto meglio di non richiamare una 
forte maggioranza. Parecchi suoi membri sono uomini | 


di talento, arditi, risoluti ; così l’aprimento della 'Ga- | 
mera ‘è aspettato con una impazienza senza esempio in; 


col battello a vapore di Malta. Lord Ward è pure par- 
tito. Tutto qui è tristo come la quaresima. 





proposta del sig. della Rochejacquelein e le osserya= 
zioni che 1 accompagnano’ cadevano dunque. sotto il 
dominio del poeta: questa mane infatti leggiamo nella 
Presse un lungo articolo firmato dal sig. di Lamartine 
in risposta ad alcune allegazioni sulle quali appoggia- 
vasi il rappresentante di Morbihan. 

In tutto quello che scrive il sig. di Lamartine si può 
essere sicuri di trovare unitamente ai più onesti e ge- 
nerosi istinti, la disconoscenza dei fatti e le più strane 


x . . SENTE SA ? . 
nè anche quelli cui assistè, che a traverso d’un prisma, 
e non ragiona che sopra ipotesi create a capriccio. 


del presente e dell’avvenire, ha su di lui tutto il van- 


via che spettatore , mentre il sig. di Lamartine occu- 


Egli dimentica i colleghi ed il male che fecero, men- 
tre non era a lui dato d’impedir tutto, Egli più non 
sa adesso, tanto è generosa in luila facoltà d’obbliare, 


Marie ed ‘alcuni altri de’ suoi compagni, quali terribili 
tornate avvenissero al palazzo di città, allorchè i ditta- 
tori deliberavano colla mano sull’ impugnatura di una 
pistola. 

Egli non ha veduto, non ha saputo, non ha inteso 
nulla di quanto è conosciuto in oggi da tutti. Egli dà 


generoso, ma povero storico e povero politico! 
Noi non rileveremo che da due, punti le illusioni 


sarebbero divenuti ostili all’ ordine che pochi giorni 
prima degli avvenimenti di Giugno e quando la loro 
esistenza era stata minacciata. Quest'è una ciancia sparsa 
da Louis-Blanc e che non ha la imenoma ‘ombra di 
vero. Luis-Blanc ‘sarà certamente orgoglioso di averla 
data ad intendere anche ad un Lamartine. Nati cer- 
tamente dalla forza. delle cose , poichè le predicazioni 
del Lussenburgo ebbero per necessario» effetto: di chiu- 
dere i lavoratoi privati, quei malaugurati lavoratoi na- 
zionali non cessarono un momento, dopo la loro crea- 
zione, d’essere cagione e strumento di disordine. 
Forse che'il sig. di Lamartine non abbia inteso dire 
che ‘si piantarono alberi della libertà ‘in tutti i punti 
di Parigi, in mezzo ad estorsioni le più infami, inter- 
polate da rotture di*vetri. E non gli fecero noto forse 
che‘ i lavoratoî ‘nazionali fornivano gli uomini per 


TV (i ' RISORGIMENTO 


E 
t quelle orride scene, e che 


questo paese. Per quello che riguarda la quistione greca, | 
siamo sempre nello staiu quo. Solo che i Corfiotti sono 
sdegnati che la flotta inglese abbia ritenuti i navigli i 
predati; ma il vascello di S. M. il Frolic, che scorre f 
assiduamente la costa, contiene lo sdegno. Lord Cosmo ; 
Russel e suo fratello lord Edmondo partirono il 10 | 
avitz,; presidente del consiglio d’amministrazione nella | principio ‘astratto d’ unità in materia di politico pro- 
i tornata del 26 alla, Camera del popolo. Questo discorso | 
| esdurisce la quistione ed ha più importanza che non il | 

FRANCIA. Parici, 30 marzo. — Il sig. di Lamartine 
si scuote facilmente quando pargli che si tocchi della | 
rivoluzione di Febbraio e del governo provvisorio. La | 


aberrazioni di logica. Direbbesi chel’ illustre poeta, | 
il quale sente meravigliosamente bene,non vede i fatti, | 


Così il signor della Rochejacquelein, che non è più | 
chiaroveggente del suo contradditiore nei suoì giudicii É 


taggio quando giudica del passato. Egli non era tutta- | 


pava la scena con una parte primaria ; ma il.sig. di.È 


i gato 40 soldi al giorno. 
In quanto a Louis-Blane ed alla sua influenza che 


1% 


Î chi ) : a 
di hiudere gli occhi, fu così malaccorto da ricordare 


7 a giorn ehi . . } 
1 giornata abortita del 16 aprile, alle cui conseguenze | tendenza che produsse la costituzione austriaca del 4 


i marzo. Ambe le pretensioni erano ‘incompatibili coll’ 
| [da ae ; 

d.. moi « i antica costituzione federale, ma' entrambe ‘ potevano, 
Bi) * -\on erano ad un punto la turba | venendo ad intendersi, concorrere a sciogliere la que- 
Dista che brulicava ‘nei laboratorii nazionali e il ! 


ssemburgo che predicava ‘altamente il comunismo | 


4 
gueno moderata ed onesta del governo provvisorio 
isfuggì come per miracolo. E chi dunque minacciava 


Lu 
‘Sotto il nome d’eguaglianza dei salariî? 


VE non si. sa forse adesso ‘che la’ mattina stessa gli 


| 
I 
| 







i 


ervigio che il. generale Changarnier, preludendo alla 
pa alta missione, rese'in quel dì a lui ed a tutti gli 


(St è spontaneamente mossa, si fu bene ‘contro qualche 


serie 


SEN CITI RIETI SOIL 


dell'anarchia e' del saccheggio, che aveva per generali 
ovis-Blanc e Blanqui, se non nel ricettacolo di tutti gli 
il) di tutte le dissolutezze; di tutti i pensieri invere- 
e delittuosi, nei laboratoi nazionali? 

ltro punto che vogliamo rilevare è questo: 
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stranalasserzione:del sig. di Lamartine. 

Ma;/eil 15 maggio? Forseche questa parola ron ri- 
| spontle a tutto? Come. L'Assemblea era custodita il 4, 
i edi yndici giorni dopo, quando salta alla mente agli 


starti 


tanti. circondati nei loro posti; sono obbligati a subire 
i le arringhe rivoluzionarie dei Blanqui, dei Barbés, dei 
Raspail! Essa aveva pure acclamata la repubblica! Che 


(ETA ONIOIOTTIZ ARA 


i awrébbero fatto. di essa) se avesse soltanto esitato? La 
| rappresentanza nazicnale nulladimeno fu liberata. 


i damenti sì incredibili e sì spaventosi, che il sig. di 


tale' ricordanza. (Corrisp.) 

Dicesi che sarà la fregata a vapore il Yauban che 
| portetà Pio IX a Civitavecchià. La squadra del Medi- 
| tetraneo, che trovasi ora ancorata.a Napoli, servirà di 


| scorta al Santo Padre. (Gaz. du Midi.) 











ALEMAGNA, — Parvamenro. pi EreuRT. 
Ecco il discorso pronunciato dal generale di Rado- 


messaggio d’aperiura. 
SIGNORI, 


lo ho domandato la parola per fare alcune osserva- 
zioni generali prima d’iniziare l’opera della costituzione. 


| Assemblea, che due arini fa riunivasi in Francoforte 


i Noi non fondiamo un edificio ideale‘ senza sapere chi 
i vetrà ad abitarlo, ma ne tentiamo uno più ristretto per 
5 ricoverarvi coloro che già sì sono con lealtà uniti alla 
nostra famiglia. Noi non escludiamo nissuna delle 
i far l’ opposto di. quel ch'egli. crede più opportuno 
| (bravo). 


denza che itrattati assicurano a tutti gli Stati germa- 
nici grandi e piccoli (bravo). Ma anche questo proce- 


esempio (bravo) per parte dei governi alleati; vien con- 
trastato in mille modi. Più che mai egli è dunque ne- 


i venga meno il coraggio prudente e la prudenza corag- 
giosa, senza di che è impossibile giungere a buon fine 


| avéva' tutto lo splendore che sempre accompagna le | 
imprese di gran momento; a noi manca quest’aureola. | 


egli niega. il si i È i A 
(5 ga, il sig. di Lamartine, ‘nella sua risoluzione | 





? 
quel lavoro era ad essi pa- { denza fu quella che diè origine all'opera costituzionale 
j di Francoforte, la quale, per motivi conosciuti, non 


< ; 
potè venir condotta ad effetto. La tendenza dell'Austria 
; wWiq: ; 

invece è di creare ‘una’ monarchia compatta, composta 
di paesi che hanno un’ esistenza a parte; fu questa 


stione. 
Su questi principii fondavasi il governo prussiano 


| nelle sue proposte. La Confederazione germanica del 


i 1815 resta mantenuta i) i diritti 
EI 7 È À per quanto concerne ‘i diritti 
emissari di Louis-Blanc e Louis-Blanc medesimo, eransi | 


} « 
tadunati al Campo di Marte per coordinare una ma- | 


delle genti; cioè, la comune difesa all’interno ed al- 


È l’estero indi enden d i vi ilità s i sì 8 i 
x ; o î P za € m lolabilità de suol sin ol 
E ifesta; 0. ? ì i i i i i V. n 
zione? È vero che il SÌ&. di Lamartine, per una i membri e questa ien estesa a tutta l’Austria. Ma al di 


Mancanza di memoria, che gli farebbe poco onore se i dentro di questa Confederazione tutti gli Stati esclusi- 


osse volontaria, ha ‘intieramente dimenticato il gran | vamente tedeschi formeranno fra di loro uno Stato 


federativo, il quale sarà un membro della Confedera- 


i i zione generale, mentre l’Austria ne sarà un altr 
Bi LOR ; 3 : ro. 
Aboici dell'ordine. Ma ‘infine, se la guardia nazionale | 


Indi ne deriva la conseguenza, che la costituzione 


fi i federale da stabilirsi” non deve contener clausola ve- 
‘duno.-E-dove-sarebbe dunque stata codesta armata | 


runa ché sia opposta alla formazione dello Stato fede- 
rativo o all'unità della monarchia austriaca. Questo era 


{ il progetto del governo prussiano nell’anno scorso nelle 
| sue trattative con Vienna e colle altre corti tedesche. 


Questa idea non potè essere intieramente attuata per 


CIR più motivi. Voi sapete che i Vienna furono respinte 
| $ sufficientemente protetta | queste proposte. ‘Forse riuscirà difficile a taluno il sor- 
e libera, quando riunivasi il 4 maggio. » Tale si è la | tire dal dilemma che in tal occasione venne messo in 
| campo, cioè, che la Prussia nella riorganizzazione del- 
i l’Alemagna non cerca che il. proprio vantaggio; che il 
vantaggio della Prussia è danno dell’Austria e che per- 
pu { tanto bisogna opporvisi (bene? vivi applausi). 

uomini dell'anarchia di rendersene padroni, essa è in- | 


vasd, dominata da essi, per.quattr’ore, ed i rappresen- | 


Signori! per quanto questa idea sia propagata, essa 
non è meno erronea. Noi sappiamo troppo bene che 


{ parecchi cittadini onorandi della Prussia considerano 


la politica tedesca seguita dal loro governo come un 


| pericolo per il loro Stato, e fanno valere il fallace ar- 
i gomento, che la Prussia perde ciò ch’essa dà alla 
i Germania. Guai all’Alemagna, guai al suo avvenire se 

Esci è ula 
Sì, è vero, ma che non se ne vantino troppo. Ciò si | 
fece in un modo sì strano; la commissione esecutiva | 
; 7 i ESE °° l erasi mostrata sì indecisa e sì incapace; i suoi agenti | 
bandito per la parte da lui presa negli ultimi avveni- | Lao ; ; PIC genti | 
| segolidarii, cuuegli stessi. che avevano diritto e dovere | 


menti di Cefalonia: Zante, la perla delle nostre isole, j 1. È i î ; 
i i di réprimere l’insurrezione, avevano .veduto degli an- | 


seguì l’esempio della sorella ed inviò 7 liberali contro | 


così fosse! ma così non è (2pplausi prolungati). 

La Prussia non perderà niente della sua storia glo- 
riosa, né della sua posizione politica nell'Europa quando 
l’Alemagna sia fatta potente in grazia del suo appog- 
gio (mivi applausi). Ma quest'errore può servire a met- 


| tere in luce l'errore opposto in cui si è caduto dopo 


lo scorso maggio. 

Un duplice contrasto nasceva dalla posizione presa 
dal gabinetto imperiale nella questione tedesca. La Con- 
federazione generale non potè essere ordinata, e parec- 
chi fra i governi germanici furono da ciò indotti a re- 


| stare fermi nella loro avversione allo Stato federativo. 
| Questo mi dà occasione di parlarvi della condotta degli 
| altri governi. 


La nazione tedesca , voi lo sapete, signori, ha una 


lstoria diversa da quella degli altri popoli d’Europa. 


Mentre in quasi tutti gli Stati moderni prevaleva il 


gresso, in Alemagna dominava .,un elemento affatto op- 


{ posto. Indi ne sortì una varietà di corpi politici d’ogni 
! dimensione, dalle due prime potenze germaniche con- 
! tinuando sino agli Stati di minima importanza. Questa 
! moltiplicità, signori; non solo è di diritto, ma è fonte 
| eziandio di numerosi e speciali vantaggi per la nostra 
| A questa grand’ opera ci siamo qui radurati in circo- | 
i stanze che non potrebbero ‘esser più difficili. La grande | 


vita politica.  Volerla distruggere sarebbe rinnegare la 
nostra storia (0ravo). Dio non voglia che il nostro pa- 
trio suolo sia mai coperto dalle ruine di quest’edificio, 
opera dei secoli (vivi applausi). 

Ma accanto a questi elementi moltiplici, tutti da ri- 
spettarsi, esiste il bisogno di unità, che non è men giu 
sto. L’Alemagna può e deve pretendere che un vincolo 
politico sia creato che tutti unisca i suoi singoli Stati 


I e formi un sol corpo delle singole membra. Questo bi- 
schiatte ‘alemanne, ma‘neppure'forzeremo nessuno a | 


sogno fu lungo tempo disconosciuto, e si lasciò libero 
campo alle tendenze egoistiche. Io non vorrei ravvivare 


i dolorose memorie, non vorrei riandare le accuse di cui 
Sì è così che noi intendiamo la libertà e lindipen- j 


fu oggetto ciascun membro; sì, dico ciascuno. Appena 


| risvegliato lo spirito rivoluzionario, riesce impossibile di 
NI ; i | cacciarlo; esso può restare qualche tempo assopito, 50- 
dere del più stretto diritto, di un’fabnegazione senza | 


prattutto dopo il fiero tripudio, ma si risveglierà nuo- 


! vamente (0ra2v0). Il movimento nazionale può retro- 


| gredire, ma permettetemi , signori, questa espressione 


Lamartine giudica il governo provvisorio da se stesso. Y cessario di sapere quale strada noi battiamo onde non | 


matematica, il movimento retrogrado non è che appa- 
rente: esso simiglia ad una linea curva, la quale partendo 
dall’afelio diventa retta verso il perielio, perchè .tale 


per quali agonie abbiano dovuto passare, esso, il sig. { 


amnistia a Louis-Blane, a Ledru-Rollin! Uomo onesto e i 


del sig. di Lamartine. Se si avesse 'a credere , i lavo- | 
ratoi nazionali erano in ostilità col Lussenburgo e non | 





(0ravo). Permettetemi dunque, o signori, ch'io vi parli | è Ja legge suprema della natura, e questa legge la ve- 
della condotta dei governi alleati; ciò è necessario per | diamo anche nella vita delle nazioni (vivi applausi). 
| ben conoscere a qual punto stiano oggi le cose. Voi | 11 grande problema consiste’neltrovare una forma po- 
| mi” perdonerete  s’ i non posso far a meno di toccar | Jitica, in cui la moltiplicità di diritto e l’unità necessa- 
| certi punti di notorietà generale; egli è difetto dei | ria possano darsi la mano, in cui non sia imposto ai 
| tempi nostri chele cose da breve tempo avvenute ca- | singoli Stati nissun sacrificio che non sia indispensa- 
| dono in'\obblio e sono spesse volte disconosciute. Non ! ile per l'utile generale. Il governo prussiano può dire 
{ si considerano gli eventi secondo. il loro reale anda- | jn'coscienza di aver sempre avuto in mira la soluzione 
| mento, ma da un punto di vista di propria scelta ed } gi questo problema. Le ulteriori discussioni dimostre- 
| allora si deve necessariamente esercitare una critica Com- } ranno come si sia cercato di soddisfare a questo su- 
| moda bensì, ma infruttuosa (0r4v0). premo ‘bisogno col. progetto di costituzione del 26 

Così anche dopo breve tempo molti furono coloro maggio. 
che al di dentro e al'di fuori della: Prussia insciente- Pur troppo noi abbiam dovuto non ha guari sentir 
mente o di proposito, dimenticarono quali motivi ur- | intaccare questo progetto con parole della più odiosa 
genti tanto nell’interno! che all’estero, avessero indotto aggressione (bene! bravo!); parole che nel luogo dove 
il gayerno prussiano a prender l'iniziativa nella  qui- | furono pronunciate riescono difficili a capire ed a giu- 
stione tedesca (applausi prolungati). A voi, o signori, | stificare (vivi. applausi da ogni parte). Sì, signori, la 
non fa d’ uopo ch'io rinfreschi la memoria, giacchè { storia imparziale dirà se la Prussia fosse animata da 
non. suppongo che qualcuno siavi fra di voi che in | altra passione che non lamore per la nostra ‘cara e 
questo recinto pensi a cose ‘arbitrarie o a bassi inte- | grande patria ( fragorosi applausi ): essa dirà se la 
ressì mentre si tratta di soddisfare a un tanto dovere | Prussia avesse in mira altro. scopo, che non quello di 
(brado). tentare un ultimo sforzo per assicurare l’esistenza dei 

Il°governo prussiano partiva ad occhi veggenti dal | singoli Stati contro i pericoli che nasceranno da una 
riconoscimento di due storiche verità, cioè la tendenza | di quelle crisi storiche, le quali nel corso dei secoli 
della nazione germanica a riunire in un corpo i suoi ! sempre visitano 1 governi (vivi applausi da ogni parte). 
Stati diversi, e la tendenza della monarchia austriaca Con. animo tranquillo noi lasciamo la sentenza ai 
alla ‘centralizzazione delle sue varie provincie. La prima contemporanei ed ai posteri; essi giudicheranno quali 
di queste tendenze vuole abbandonare la Confedera- i mire, quali passioni ci spingessero a questo duro e di- 


zioné pura per creare lo Stato federativo; questa ten- sinteressato travaglio (bravo). 
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La maggioranza dei governi tedeschi mostrò coi fatt! 
aver capito il grande avvertimento che loro px dato, 
ed era pronta a fare i saerificii necessari per 1 unità 
dell’Alemagna, per potere poi con fiducia È tranquillità 
riposare sul suolo rafferimato. Ma non così le corti CS 
dopo la caduta dell’impero germanico ebbero il titolo 
di re (vivi applausi). Queste non vollero ammettere la 
necessità di rinunciare alla loro politica particolare al- 
l’estero per sostituirvi una politica tedesca. In fondo 
però erano mossi a ciò dall’avversione loro per l unità 
indispensabile del potere esecutivo e dal mal volere di 
confidar questo nelle mani della Prussia, malgrado tutte 
le possibili restrizioni cui il progetto di costituzione lo 
sottometteya. i i 

I governi regii di Baviera e Wurtemberg rifiutaronsi 
di aderire allo Stato federativo. I. governi regii di Sas- 
sonia e Annover non vollero più cooperare al suo at- 
tuamento. Quanto a questi due ultimi Stati noi non 


riconosciamo il diritto del loro procedere, ed. abbiamo | 


deputati non seggono fra di noi. 


derativo. Non potevamo neppure porre mano nel tempo 
stesso ai due lavori, poichè, dopo che furono respinte 


le proposte della Prussia, apparve nissun contro-pro- | 


gazione e a mancar vilmente di parola in' faccia alla | 


tener una via opposta (bravo). Ma nel formare lo Stato | 
federativo ristretto bisognava rinunciare ad aver il con- | 


corso di tutti gli Stati esclusivamente tedeschi, e limi- 


tarci ad accogliere soltanto una parte. dei medesimi | 


nella nostra unione. 


Jo so, o signori, che alla Prussia vien fatto il rim- | 


provero di non aver saputo cogliere l’occasione favo- | 


revole dei due anni andati. ed ‘approfittarne. Allora | 


ogni resistenza era vinta, molti credevano che non vi | 


fosse che a stender ia mano per rialzare la costituzione # 


tedesca. 
Signori ! Io vi ripeto ciò che fu detto in altro luogo; 


questa mano la Prussia non voleva e non dovea sten- | 


derla. 


sua politica esistenza con mettere innanzi in quell’epoca 


ancor dato di veder l’Alemagna sorger grande ed unita, 
ma noi possiamo già creare un’Alemagna più grande 
di quella d’oggidì, possiamo creare una Confederazione 
di tutte le schiatte germaniche più estesa | che non si 
vide mai nella storia. Noi, lo ripeto, non possiamo 
nè vogliamo forzare nissun governo tedesco di unirsi 
a noi contro sua volontà, ma non possiamo, né vo- 
gliamo concedere che .alcuno ne sia distolto (bravo). 
Indi deriva la necessità di regolare le nostre relazioni 
colla Confederazione esistente del 1845. I governi te- 


deschi non potranno in ciò menomamente retrocedere; | 
oichè il diritto e la ragione sono. dalla lor parte, ma | 


nulla faranno di contrario alla ragione ed: al diritto. 
Così operarono , possiamo dirlo in coscienza, quando 
qui ci hanno convocati. La costituzione dell’unione che 
a voi a ciò delegati sarà sottoposta, trova la sua giu- 
stificazione nell'antico diritto federale. Quest’argomento 
fu già svolto a sazietà, e chiunque non. voglia di pro- 
posito chiudere gli occhi, non ha bisogno ch'io accenni 


ricorso a tenore dello statuto. Ma pur troppo i loro i come l’atto federale faccia sriserva delle leghe non di- 
i rette contro la sicurezza della Confederazione. E lo Stato 


Indi ne avvenne, che non si potè seguire la via na- | federativo non minaccia nè punto, nè poco questa si- 


turale per venire allo scioglimento della quistione co- [carezze sia all’interno che all’estero, anzi la rassada: 
stituzionale. Noi non potevamo cominciar dall’alto l’e- | i ji 
dificio nostro, non poteyamo ordinare la Confederazione i che è la seconda base del diritto federale. 
generale per poi creare entro la medesima lo. Stato fe- | seo A i ISS 

diritti di sovranità sopra una. porzione del territorio . 
| federale può essere alienato senza il consenso gererale | 
quando la cessione abbia luogo a favore di un confe- | 


getto. Se non volevamo esser ridotti ad una mera ne- | derato. . 


Questo diritto risulta pure dall’atto finale di Vienna 


L'atto finale di Vienna dispone espressamente, che i 


nazione, ai governi alleati, dovevamo necessariamente | potrebbe congiungersene 26 altri per ragioni ereditarie 


o per cessioni legali senza aver bisogno del consenso 


degli altri. Questo Stato, col suo territorio. allargato; 
avrebbe sempre posto nella Confederazione senza met- { 
terne in pericolo l’esistenza. Si può dunque, domando ; 
i io, contestare con un’ombra soltanto di ragione, che | 


ciò che è lecito trattandosi di una fusione assoluta di 


‘ 27 Stati, sia vietato trattandosi di una libera alleanza | 
dei medesimi Stati entro. la Confederazione? Gli Stati | 
' alleati, non sarebbero in tal caso liberati da verun ob- | 
bligo che loro incombe yerso l’intiera Confederazione, | 
j ma resterebbero sempre mantenuti i diritti speciali, | 


i quelli eccettuati di votazione. 


stati irrevocabilmente perduti (bravo). La Prussia, si- | 


(vivi applausi). 


Signori! la Prussia ha resistito alla tentazione di tutte | A : AUG 
Si . I :_ +3. | sua sagacità, o a dubitar darebbe della sincerità sua 
la più pericolosa, quella cioè di attuare la propria idea | 


in tutta la sua pienezza ‘e con tutto lo splendore, ma | 


resisterà del pari ad ogni intimidazione sì diretta chef ©, POSTO î a ) 
indiretta (vivi applausi). I nostri avversarii ci op- | renitenti circa la rienggamzazione della Confederazione 
pongono che il nostro modo di procedere nella qui. | !° Gi BEI lungo lelnpo, soddisfatto; Ora però, come 
stione tedesca riapre la porta alla' rivoluzione. Dopo ma- | vi € noto, 1 governi, regii di Baviera, Wurtemberg, e 
ture riflessioni noi ci. siamo convinti ‘che è appunto il { o Et 
modo di procedere di questi nostri avversari politici, | loinengiaglo pregiudicare la sentenza vostra, ma.prendo 
| atto che questa è l’espressione dei pensamenti di quelle 


e la negligenza loro che riaprono la porta alla rivolu- 
zione (vivi applausi). 


Con addurre i motivi pro e contro non sì potrà mai | 


decidere chi sia nel giusto. Appelliamocene ad un giu- lealtà questo progetto, e  comunicheranno il. risulta- 


i . i E . | mento delle loro. riflessioni i interessati 
dice, appelliamocene a quel partito di cui fimora nis- | p e loro riflessioni agli interessati. Per ora 


7 ; i nat n i Ò fi iscussionhi 
suno dubitò che molto sagacemente non intendesse. le É uralmente, mon si può pensare a quelle discussioni 


. . ‘ sie 5 i ù a a 3 
tendenze dei tempi ed i proprii interessi, Io vi parlo del | ma esse non debbono esserci d inciampo (bere); ab- 


i biamo da soddisfare ad un dovere più elevato; \ab- 


tare che abbia una particolar predilezione per qual- biamo a sciogliere un problema inevitabile. Se intanto 


cuno dei governi tedeschi (ilarità). Di che, 0. signori, } 
siamo noi spettatori da nove mesi in qua dalle rive | rale, ta questa, caso lo Stato, federativo Occhpefa: fri 
{ questa il posto che gli è dovuto (bene). La mostra mis- 


siene non è perciò fatta men difficile, ma solo più ur- i 


partito democratico, di cui certo nissun vorrà sospet- 


della Eider sino al lago di Costanza? Che risulta dai | 


Se la costituzione federale primitiva lasciava. questa | 
{ libertà, molto meno si potrà fare. obbiezioni adesso, 
Na dodo volto. render più difficile quella | che l’antico diritto federale; non può a meno di essere | 


È î È È a î 5 ? È 
suprema tenzone in cui l’Austria era avvolta per la | modificato. Mi posso dispensare dall’ addurre prove, 


{ poichè nessuno ha ancora impreso di negare la storia | 


le nostre pretese (bravo). Non abbiamo neppure tratto i di questi due ultimi anni, nè gli atti legali dell’Assem- | 


profitto dal bisogno estremo di alcuni governi tede- | blea federale, dei quali l’ultimo decise il suo sciogli- | 


schi, i quali, ‘senza il soccorso della Prussia sarebbero | PRA (segni E RPIIREZORO); n 
e le cose si vogliono chiamare per il loro nome, | È Ri S 35 
È P ? | nel dire :che la Prussia: si.è. tagliato la ritirata e che | 


Fi x ® . . ue è i 
gnori, tiene assai all’unità della grande patria e all’av- | 10 può neppure mettersi in dubbio, che il riorganiz- | 


veramento delle speranze di tutti i cuori. germanici, | 7AMento della Confederazione del 1815, se essa deve 


ma sopra ogni cosa la Prussia rispetta. l’onore ed. il | comprendere tutti gli antichi suoi membri e le provincie 


diritto (ravo). Se questo sì vuol chiamare romanti- | austriache secondo. la:costituzione del 4’ marzo, altro 


/ i i i ‘al 
cismo, io dico che è un agire onesto e coscienzioso, e | "9 sarebbe che una confederazione di Stato, un'al 


i - ; 5 encae ì | 
questo vale sopra ogni cosa e dura più lungamente | leanza permanente di Stati indipendenti senza governo 


| reale, senza legislazione comune. (dene.) 


Chi. sostenesse il contrario farebbe. sospettare. della 


(darità.) 
Il nostro desiderio di conoscere l’idea dei governi 


2 


Sassonia, hanno presentato un progetto di simil fatta. 


| corti intorno alla riorganizzazione dell’Alemagna (dene.) 


portamenti. del partito democratico in tutti i Parlamenti | 
d'Alemagna? Che risulta, ditemi, dalia tattica di tutta | 


la stampa democratica? Dappertutto, senza veruna ec- 
cezione, noi vediamo la democrazia con tutte le sue 
forze, con tutti i suoi mezzi attraversare l’opera’ dei 
governi alleati. 


La democrazia fa ogni sforzo per staccare i governi i 
dalla lega, essa si oppose alla riunione di questo Par- ? 


il dirlo: i corifei della rivoluzione fanno causa comune 
con coloro, che acciecati da interessi politici o partieo- 


lari, per contrastare alla difficile nostra missione. Si 


tratta qui forse di ponderare le diverse opinioni, o si 
tratta egli invece di riconoscere un. fatto semplice ed 
innegabile? Se questo è il caso, i governi alleati devono 
restar convinti che non è la lor via che fa per i pro- 
getti della rivoluzione, ma quella invece dei loro av- 
versarii; che non essi preparano i pericoli, ma coloro 
che vogliono contrastare (br4v0). 

Ecco, o signori, qual è la condizione degli Stati al- 
leati. Quando, cadrà il velo che oscura a tanti la vista 
si verrà a conoscere, che ciò che deve rendere l'Ale- 
magna una vera nazione, è ciò ‘appunto che dà forza 
all’impero austriaco nella sua alta posizione politica, 
ciò appunto che dà compimento alla. missione storica 
della Prussia; ciò appunto che farà la sicurezza dei 
singoli Stati, senza di che essi cadranno vittima della 
prima tempesta (bravo). Molte nebbie hanno però du 
sparire prima che spunti questo giorno. Voglia Iddio 
che non sia poi troppo tardi (profonda sensazione). 

Per ora, signori, noi dobbiamo francamente fermarci 


i 
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i 
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i, ES 
‘donava la famiglia per compiere ai doveri dj 
a SON RS Ie » og È Î 1 
nei limiti del.giusto e «del possibile. A noi non sarà Pu 


I governi alleati esamineranno maturamente è .con 


riesce ai governi di rimodernare la costituzione fede- 


gente (brzwo); essa ci presenta maggior pena e!minor |} 
i splendore, domanda maggior abnegazione e dà \ minor | 
{ soddisfazione, e tende più al faturo che ‘al presente. 
i Ma la storia, o signori, non riserba le sue lodi per le; 
| cose facili, ma per quelle che con duri sforzi 


essì qui inviati continuano su questa 


sincera fiducia (vivi applausi). Queste due sono cond: 
zioni necessarie, ma sono anche le. sole. 


Signori! I vecchi cronicisti chiamavano «Civitas pacis» Do 
lo desidero! 


la città in cui siede questo Parlamento. 
ch’essa divenga in fatti per la nostra 
iuario della pace (applausi generali). 


mn 
NECROLOGIA, 


Ristampiamo le seguenti brevi, ma efficaci parole 
che un nostro amico novarese dettava sulla improv= 
visa morte di uno dei più probi e stimabili concitta- 
dini. Quella morte non fu solo sventura famigliare 
ma una perdita per tuiti. 1) 

PIETRO BRIELLI. 


Nella notte del 24 marzo moriva in Torino Pietro 
BrieLLi, che i Lomellini e i Novaresi si pregiano ad ùn 
tempo di annoverare fra i loro compaesani. 


Senatore del regno in questi momenti difficili, abbad- 


patria. il san 


4 è . . T n 
cittadino, recando il suffragio dell’uomo leale che vuole 


IL RISORGIMENTO 


: , ma per e \.colle | 
! lunghe privazioni si ottengono (vivi applausi). \ 
Di questi sforzi, di queste privazioni voi sarete | ri- | 


lamento, si astenne in ogni luogo dal. prender nisi compensati se-gli Stati alleati in faccia alle tante \se- | 


ale sessi Sid cosa cha (ale Alchici i duzioni, alle tante minacce, si serbano fedeli al sacro? 


, . . . 5 

i dovere che si sono Imposto, e se i rappresentanti. dal, 

via con. piena ti 
ic 


| sinceramente le franchigie. che ‘avviano .il. Piemonte 
allo sviluppo ‘delle libertà interne , per prepararlo al 
| conseguituento della nazionale indipendenza. - 
| Così nel breve giro di 15 mesì questa nostra città , 
| che la sventura d? Italia ha riserbato a tante luttuose 
i vicende, forniva per ben due volte l'esempio di nomini 
i 


i quali compirono il più grande dei sacrifizii per di- 
fendere e propugnare le vere nostre liberali istituzioni. 
L’ invidia e la calunnia rispettarono anche ‘in tempi 


dalla fortuna ed onorato dal governo , perché gli an- 
i tecedenti della sua vita privata non. lasciarono dubbi 
sulla probità del carattere , sulla rettitudine delle in- 
tenzioni e sulla temperanza nei desideri. 


Ottimo *cittadino e di cuor generoso egli rivolse tutte } 


ricordò le più belle viriù dei nostri padri colla ' cor- 


: tane orali e politi- ! |. o o ; 
diale ospitalità e colla fermezza nelle morali e p i Gl'impresarii informano i luro numerosi patronî,, 


j le sue cure alla famiglia, agli amici ed alla patria , e 
! 


! che sue convinzioni. 

Nei bisogni del suo paese non mancò coi sussidi, nè 
coi consigli, ed in questi portava quella giustezza di 
veduta che viene dall’onestà dello scopo, dall’interesse 


sincero pella cosa pubblica, e da quel profondo senti- | 


mento di giustizia che si converte in istinto pella lunga 
| abitudine nell’agir rettamente e che è scorta più sicura 
i per guidar al bene ed al vero che non la luce bril- 


riva dalle teorie astratte e dalle asti use dottrine. 


j come esempio’ che fa prova ai ricchi, che l’amore 


e la stima del proprio paese si acquista e conserva | 


{i col buon uso delle fortune e coi pubblici servigi 


leale. 


Novara, 27 marzo 1850. G. PampuRI. 


DECESSI verificati il dì 1 aprile in Torino. 
N; (27: 


Dal 1 gennaio, totale » 1816. 


EINE VOS ro 
ULTIRE NOTIZIE. 
ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 

Cagliari, 4 collegio. — D. Gavino Scano. 
Cuglieri, 4. id. . — Abbate Vittorio Angius. 
Isili. — Marchese di Santa Croce. 


{ al discorso del general di Radowitz. Tutti concordano 


colo re di Wurtemberg gli scagliò contro e si dice che 
sia oggimai più fermo che il suo ministero. 
Russia. — La Gazzetta d’ Augusta di stamane smenti- 


sce la notizia da essa riferita, che i Russi abbiano |- 
sgombrato dalla Moldovalachia. E già la seconda volta | 


risentito degli insulti che I° Austria per bocca del pic- 


che sì dice e si disdice. Si crede che gatta ci covi. 


| marzo riferiscono intorno agli armamenti della Russia: 
« Da noi si fanno grandi apprestamenti guerreschi, e 
i 


i sono fatti su una scala troppo vasta perchè riman- | 


tino di capovolgere il suo impero e perciò offre loro la | 


gloria sul campo di battaglia. Il secondo motivo è la 


strettezza di danaro in cui si trova il sullodato imper. 


ratore. Egli fa conto sulle contribuzioni di guerra che 
gli procurerebbero i suoi Cosacchi e crede pertanto. 


che già pesa cotanto sopra i Russi, 
Non si sa ancor bene contro chi si farà la guerra: 
se contro la Francia o la Turchia: sembra più proba- 


che la guerra riuscirà meno costosa della pace armata 
i 


‘ multi socialisti che scoppieranno in Francia questa pri- 


‘ rossi sono i suoi imigliori amici. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 2 aprile 1850. 
1819:— decorrenza 1.0 ottobre 
41831 —.;, dd. 4.0 gennaio 
1848/— id. 1.0 marzo 
4849 — cid. 1.0 ottobre 
PL AB49.— id. ù T.0 gennaio 
{854 — obbligazioni 
1849 — id. 
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Buoni del tesoro perdenti . . .., + — a 
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TENOR 


Siamo pregati di inserire la seguente lettera. 
Mio buon amico, 


Bevilacqua, 10 marzo 1850. 
Da una tua lettera e da altre ancora mi si assicura 


sorella dal sig. Mazzoldi. 


Perdona, io non lo posso credere, giacchè non ho i 
l'onore di conoscere di persona il si i i | 
ig. Mazzoldi, e mai | _ 1) Na ‘ASA 

esso mi scrisse o mi fece parlare di volermi dedicare ' i ica con ui 


alcuna cosa — nè quindi me ne chiese, nè ottenne il ! 


permesso. —. Ciò è quanto io posso dirti in proposito 
| e per me e per mia sorella, $ 
pui Tutto tuo 


- 


intemerati e benetheriti per lunghi e segnalati servigi , 


e.» . x 0 
agitatissimi il nome di Prerro Brie, benchè favorito 


Tale fu vivendo Pietro Brietti; e la memoria del- | 


È ii i | lotti ittadi ri gamente ricordata fra noi | 
Non può mettersi in dubbio, che uno Stato tedesco | ! ottimo cittadino sarà lungame 


i mediatamente dopo la decisione, ondé ciasi 
i scere la sua sorte. | 


i dovrà ad ogni costo: condurre a buon fine la politica { 
i tedesca. Il re di Prussia finora titubante si è vivamente È 


(DE LA CAMPAGNE DB NOVAI 


Del resto ecco ciò che le lettere di Odessa del 15 


gano secreti. Due sono i motivi che sembrano spingere |. 
i la Russia alla guerra. Il primo si è che l’imperatore & 
i teme seriamente, che i suoi mal intenzionati non ten- f 


i bile contro la prima. Ta Russia si parla già dei tu- | 
mavera. Nicolò non ‘aspetta altro , dopo i cosacchi i | 


TTT Ae A gerente di questo gi 


; nale in Torino. 


i NAZIONALE. — Riposo. 


sia escito alla luce un libro intitolato a me ed a mia | D'ANGENNES, — e sin représentatigl 


D. Guerrim di Bevilacqua. 


CERA 


UNA FORTUN \ 


10 sreri. (250 ft.) 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB 


Uffizi. — Gronce. STREET, Prywours, — Ingh 


prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte al 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
._H numero delle azioni deve limitarsi a 5,000, per eiascul 
classe. 3 AGIRE SI 
Membri di prima classe, st. 10. Di s 
necessario che le domande di azio 


ar 0. RA se MR CO 
lante sì, ma incerta sempre e spesso fallace che de- | ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, p 


«un egual numero di prem 
ritratti, saranno presentate ] 

© > Ritratto di. Ul Premii di 1.a 
Vincitore, o {1.0 cavallo © (st 

n Bo cavalla O 

: 3.0 cavallo. 


che guadagnano i vati 


A+ 


resi con intenzioni pure e con animo disinteressato ‘e | Da dividersi fra i partenti 


» non partenti i 
Vi sono 209 premii in ciascun: 


i mero dei corsieri iscritti p 
; condotta cogli stessi legilti 
i St. Léger ed altre. 


Si manderanno minuti particola 
w 


Gli azionisti vengono registrati; ed il 


‘ ricevuta di un mandato. Le ‘cambiali, biglietti a 
j note di banco, ecc., saranno dirette/e pagabili a ordir 
i direttori veg (poi 


«Wi. James e/Co 
GrorGE STREET, PLyMmoy 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 


è ; ( zione dei premii. . 
Aremacna. — I fogli tedeschi recano stamane nulla i P 


i d’importante, ma sovrabbondano di commenti intorno | 


Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pie, via nuova, n. 49 


HISTOIRE 


en 4849 
PAR L’AUTEUR DE CUSTOZA 


QUALE DEI GOVERNI LIBERI 
ci: MEGLIO: CONVENGA .....;.. 
ALL'ITALIA 

DISSERTAZIONE. | 
DI MELCHIORRE GIOIA. 
1,500 AL COLTIVATORI.’ 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il gr 


-. Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste m 


| chine faranno ciò che mon sì è mai fatto. Qu 


della forza di 4 cavalli, per esempio, ba 

156 ettolitri di paglia di grano al giorno e pi 
20 sacca d’avena per ora, e da 62 a 75 ettol 
di grano per giorno. Si possono chiedere infor 
zioni a più coltivatori inglesi. Dirigersi a Londré 


ton, 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
Pomaia bianca REMONDINO, per far crescere i capelli 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effetto, 
Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata sì può 
rare senza alcun timore che possa re 


| chè è stata esperimentata dal consigli 
| tario, dal quale si ebbe l’opportuna app 


è è LE 
Angelo Remondino parrucchiere , via dei 


{ piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata de 
| Giardino Pubblico. Torino, REA IRR 


TEATRI Li 


(Questa sera 3'aprile)s © 


| CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di $ 


R.M. recita; Ester d'Engaddi, tragedia di Silvio Pelli 


bénéfice de M.Ile FARGUEIL. M. FARGUEIL pere, 
artiste de l'Opéra comique,jouera dans cette représentati 


Venturoli ed’ Astolfi recita: I due Avvocati, ossia 
Ricco ed'il Povero. i 


Torino, ‘Tipografia Ferrero e Franco. 


{ Viadell'Areiu., accanto alla: Madonna degli Ani i 
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PREZZO . D'ASSOCIAZIONE. 
> Torino 1 anno L. 400 Proy. | anno L. 44 
— 6 mesi » 22. 6 mesi » 24 





È 
d 
mestre 14 50, mese 7, franco aì confini. 
Un. sol numero, cent. 40. 1 





Dirigersi‘ franco di posta alla Direzione del gior- ©‘ 
nale:IL RisorcimeNTO; { 

Le inserzionisi pagano cent. 25 per riga, antic. ; 

1 manoserittive le lettere non saranno restituiti, * ° 


Anno IL. 





TORINO 
» 3: Aprile, 
gi RIVISTA. 


.' Continua a Parigi la febbre dell'incertezza e della 
‘paura. Oltre ai cittadini, emigrano anche i capitali.: 
DINE * TRA nad . = . . fe sio 

forse per un terzo i minuti negozi della capitale. sono 


è chiusi. Il governo vuol tentare vie energiche, ma non 


pe ha la lena bastevote: e. quel poco ‘ché. ferse ne 
‘avrebbe gli viene scemato dalla resistenza ch’ei trova 
negli stessi» partigiani dell'ordine. Changarnier parla 
spesso eda lungo con Bonaparte: ma e sembra che 
poco o nulla concludano. La Patrie, ordinariamente 
sì carezzante pel.governo, s'è fatta improvvisamente 
rabbiosa ed impaziente, e scherzando sul motto . di 
Burgrapi applicato ai capi della. maggioranza, la- 
Menta che la Francia non abbia a condottieri che dei 
vecchi impotenti, seriza fede, senza avvenire. Cre- 
scendo così gl'imbarazzi del governo crescer debbono 
necessariamente ‘i pericoli, la mole de’ quali è già 
stragrande. | L 
Gli Stati del granducato di Bade sono stati proro- 
gati fino a nuovo ordine, in, virtù d'un rescritto. del 
- granduca. i 
MH re di Prussia ha mostrato viva soddisfazione pel 
tenore del discorso di De Radowitz, e gli ha indiriz- 
zato una lettera di piena. approvazione, Un dispaccio 
telegrafico del 50. marzo reca da Berlino notizie piut- 
tosto gravi. Le difficoltà. del governo prussiano si 
complicano ogni dì più. Sebbene i giornali  ministe- 
riali ‘stiano ancora silenziosi, è certo che risoluzioni 


LL 3 Messe MESI. +» 13 — ; 
— ' mese » 6. — Imese. e. 6 50 Y i ì E 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- i ! 
a . 


GIORNALE 






‘come mezzo di terrore. i < 





% arco eran n 


(CAMERA DEI DEPUTATI. 




















per il sistema stradale della Sardegna. 


contenesse un sistema stradale compiuto, stabilendosi 


acconci alla pronta e piena attuazione dei lavori. Il 










cominciarsi tel 1850, ma nulla precisava nè per rap- 
cuzione. 


di preferenza il progetto ministeriale, siccome quello 
5 ’ I 

che le veniva in aiuto in modo compiuto è definitivo; 

e i lunghi ‘studi fatti nell'Isola dall'egregio ingegnere 


zione Ingeneravano una forte presunzione in: suo fa- 
vore, Pur tuttavia la commissione difese palmo a 
palmo il terreno; e se alla fine dovette abbandonarlo, 





giungono da quelle provincie sono sempre assai'tristi. 
‘In Sicilia più specialmente si moltiplicano i supplizi 












‘Oggi .fu recata a-termine la discussione della legge 


Il progetto stato definitivamente votato offre una 
specie. di. transazione fra i due che si trovavano, a 
fronte, l'uno del ministero, l’altro della commissione. 

Le differenze capitali che fra questi correvano con- 
sistevano specialmente in che. il progetto ministeriale 















fin d’ora in esso le distinzioni fra le vatie categorie di 
strade; la designazione delle linee corrispondenti, il 
riparto delle spese, e la designazione dei mezzi i, più 


progetto della commissione allo incontro enunciava sì 
| l principio che avesse l'Isola. a venir dotata di una 
rete di strade, e designava due linee principali da 









porto alle categorie, nè per rapporto ai modi di ese- 


I bisogni.stringenti della Sardegna raccomandavano 







che avea principalmente contribuito alla sua. elabora- 


IMENTO 


DI TORINO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


È 
Per Torino, all'ufficio del. Giornale, via:dell'4r- 
cuwvescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî,— Perle Provincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobianchi . impiegato» postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gixevra. Cherbu- 


e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — Wiliiam Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catlierine S.t Strand. 





















Borgate. È l’amministrazione civile e giuridica, ora 
d Mficili tanto e bene spesso impotenti sì a far il bene, 
\ Ghe a prevenire il male,.nelle agevolate comunicazioni 
&overanno il sussidio e i.mezzi che finora loro man- 


ti , 
catono per estendere efficacemente la propria azione. 


dovea prendersi per base sulle trattative, il che le ren- 
deva impossibili. A questo scopo fu spedito l’abate Ro- 
smini, che non scrisse note, officii o memorie, perchè 
nulla vi era da scrivere, ma ne’ suoi discorsi col Papa 
e coi cardinali indagò le loro intenzioni, e vistili fermi 
nel contro-pragetto, era pronto a trattare su di esso. 
Il governo fu d'opinione contraria ; quelle basi erano 
‘affatto inaccettabili: il Rosmini rinunciò all'incarico. Ml 
barone. Demargherita fece un ultimo esperimento e 
mandò il conte Siccardi. Questi dovea nuovamente ve» 
rificare s'era possibile di riaprire le trattative con Roma, 
e il riaprirle o no dipendea dal vedere se Roma era 
disposta a prescindere dal suo contro-progetto. Per 
‘questa indagazione non erano necessarie note, memo - 
lie 0 scritti: queste note, memorie o. scritti avrebbero 
dovuto raggirarsi sul contro-progetto, che era inaccet- 
tabile, e doveva restar fuori di questione. Egli ebbe 
conferenze con Antonelli e con altri pontificii delegati, 
e risultò che Roma era ferma nel suo contro-progetto, 
e la stessa lettera Antonelli del 9 marzo n’è la prova. 
Allora il governo richiamò il Siccardi, e compiuto agli 
ufficii di convenienza verso la corte di Roma, credette 
in cosa affatto civile di avere il dritto di fare da sè, 
come aveano fatto, e molto prima, gli altri principi 
cattolici. » 











oh i LE dr 
iyagin dal' primo momento che: le leggi del- ministro 
Siccardi venivano proposte alla discussione del Parla- 


mento noi notammo a’ nostri confratelli, essere assai 












e dilieati, com'esse leggi sono, troppa pompa di pas- 
Ì i trasporto, o di collera. A noi pare aver se- 
a guisa di esame quale le leggi sel merita- 
vano, e\quale avevano dritto di attendere da noi la 
Chiesa che veneriamo, ed il clero pel quale non ci 
verrà ma) meno il rispetto. Ma se i difetti che or poco 


É 


fa se erano gravi, ci pare ancora piu grave il 










tenore/di quelli che con nostra meraviglia ci tocca ri- 
levare/oggi in un articolo sui diritti della Chiesa che 
trovidmo in\un giornale che non ci sembrerebbe aver 
bisogno d'altro che della sua dottrina ed erudizione 
per trovare numerosi lettori. Francamente confessiamo 
d'avgrvi incontrato frasi e modi nei quali non vorrem- 





Non potendo dare per intero sin d'ora la relazione 
del senatore Demargherita sulla legge Siccardi, cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori dandone loro la 
conclusione. 

















..... Or è uopo venirne alla conclusione, e questa 
non può ch’essere, come femmo intendere sul bel prin- 
cipio, alla proposta legge favorevole, siccome quella 


li le vergogne passate è facile tanto al nemico 
{ classe quanto al nemico dell’altra, e non vi si 


liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 


SENESI 3 







importanti. stanno per essere prese : e delle varie 
voci contraddittorie da noi accennate, pare prevalgano 
le meno rassicuranti. i 


nol fece però prima di avere conseguita taluna delle 
concessioni più importanti. i 
Così ella fece sanzionare dalla Camera l'art. 4 quale 


fà mai né un mezzo di conciliazione, nè una 
i giusta. E via! Per difendere una legge civile, 
cheèomai adottata da tutta Europa, e per dimostrarne 










che altro, alla perfine non è se non pretta.e semplice 
attuazione dello Statuto in uno dei suoi punti cardi 
nali, e che, se dall’un canto. ritoglie alla Chiesa un 
potere che, non le è naturale ed ingenito, ma del tutto 





Il Globe di Londra parla della vertenza anglo- 
toscana; sarebbero curiose se non fossero inesatte le 
parole che quel. giornale dice su quel proposito. Fra 
.. do, altre .e0s6,. non possiamo. rassegnarci .a..eredere 
‘vero che. il granduca Leopoldo rimproveri. lord. Pal- 
merston di essere avvocato della monarchia; costitu- 
zionale, perchè il granduca confuterebbe se, medesimo. 

Dagli ultimi arrivi di Buenos-Ayres ebbesi a Londra 
che. le. relazioni dell'Inghilterra colla repubblica ar- 
gentina si sono raceomodale: in amicizia. 

L’Heraldo di Madrid si occupa di un progetto che 
dicesi» sia in buona via d'esecuzione per collegare 
















fu da essa proposio ; ammise ila designazione delle 
strade» reali; ma ottenne respinte le classificazioni se- 
condarie di strade divisionali e provinciali, cotalchè si 


degna sarebbero ‘divise. in; categorie; Ja prima delle 
quali abbraccierebbe le reali a ‘carico dello Stato, e 
le aitre verrebbero proposte da una commissione spe- 
ciale nominata nell'Isola, e sentiti i consigli divisio- 
pali e provinciali; rimanendone la spesa.di costruzione 
‘e manutenzione a carico. dei territori interessati, che 
potranno però venir dal governo soccorsi mediante 
| sussidi o prestiti con legge autorizzati ; si designarono 


+ disse: semplicemente all’art..2-che le.strade delta Sar-d 


la. validità ed il dritto non vuolsi, secondo noi, ‘che la 
espressione legale del fatto. L’intemperanza dello sde- 
\ gno; l’acrimonia ‘polemica nulla provano. 













accessorio ed avventizio, ciò non fa se non allo scopo 
di rintegrare lo Stato nell’esefcizio di un diritto, che 
son può andarne disgiunto senza troppo grave. ferita 
all’intima essenza del principato. 

Egli è perciò che la vostra commissione, ossia (giova 
qui di bel nuovo ripeterlo) la ‘sua maggioranza, nel 
dichiarare ‘che fa di aver avuto sott'occhio, per comu- 
nicazione che d’ordine vostro ‘le venne fatta, tutte le 
petizioni che sonosi al Senato presentate tanto in fa- 
vore, quanto in oppugnazione della legge che sta per 
dibattersi, ve ne propone per organo mio il p'‘eno ed 
intero accoglimento, qual essa venne: dall'altra Camera 
adottata. 



























Sappiamo che monsignor Charvaz, tornato da Pa- 
rigi pochi giorni or sono, è tuttora in Torino, ned è 
certo ch'egli parta per Roma; ma in ogni caso, sap- 
piamo altresì in modo positivo e sicuro che il. viaggio di 
monsignore a Roma non rifletterebbe che i suoi interessi, 
personali, e che non ha avuto nessun incarico dal go- 
verno, per cui si possa a questa sua gita dare la me- 
noma significazione politica, nè applicarle alcun ca- 
















\ santa. | giornali l Observador, il Clamor pubblico 
\\€ la Patria vennero cilati in giudizio , per avere 








Madrid ‘con uno dei porti del Mediterraneo, quello di 
Alicante: Bra corsa Ja voce del ritiro del sig. Pidal, 
ministro degli affari esteri, ma venne smentita. L’ar- 
rivo del ‘padre Fulgenzio è motivato dal ‘desiderio 
mattifestato dal re D. Francesco di Assisi di udire i 
consigli spirituali del suo confessore neila settimana 


le strade reali, ma pure in questa designazione entrò 
una della due linee che la commissione avea proposto; 
e per lo assegnamento dei fondi allaimpresa necessari, 
invece di un totale fisso, venne votato il bilancio di 
un milione pel primo ‘anno e di un milione e mezzo 
pei successivi, sino al compimento dei lavori, e in 
conformità del progetto della commissione, 

Così la legge proposta dal ministero ‘in 46 articoli, 
e dalla commissione in soli 6, fu votata in 8, ommet- 
tendosi quelli relativi alle categorie secondarie delle 
strade, ed alcuni che entravano in troppo minuli par- 
ticolari sui modi di esecuzione. 

Risponderà essa ora a tulte le speranze; a tutti i de- 
siderii, a tutti i bisogni ? 

“A questi, sì certo, per quanto lo consentano le an- 
guslie presenti dell’erario, che necessariamente reagi- 
scono su tutta l’ammivistrazione. Alle speranze e. ai 
desiderii di tutti; forse no, perchè in questa materia 
sorgono piucchnè mai svariate e diverse le prelensioni 
e pugnanti fra di joro, gli interessi municipali; ma la 
Sardegna comprenderà, ne, siamo. persuasi, le inten- 
zioni del governo e delia maggioranza che numerosa 
e compatta votava questa Jegge: la Sardegna, raffron- 
tando al testo della medesima, le circostanze attuali 
finanziarie dello Stato, saprà vedere in essa un pegno 
efficace delle simpatie delle provincie del Continente 
perla loro sorella, e:Ja attuazione pratica di quel pa- 
‘reggiamento di condizione che è, ‘come il diritto dei 
Sardi, così il desiderio della intera nazione Piemon- 
tese. La esecuzione del sistema stradale. votato pro- 
durrà immediatamente: rilevantissimi: beneficii nell’I- 
lezioni comunali. £ssi sono soddisfacenti. { sola; dal primo cominciar dei lavori, per éssi un nu- 
elettori sono concorsi con zelo, e. le maggioranze | mero considerevolissinro di persone che ora son con- 
i DI ini costituzionali. Si.accusa il governo di»| dannate agli stenti e al tedio di un ozio forzato, trove- 
e nomine de’ gonfalonieri tra. gli eletti, | ranno occupazione e guadagno. A misura poi che le 
lequivoca in ‘cui si iene ancora quel'| strade si andranno compiendo, queste mettendo in fa- 
lezioni municipali hanno acquistata una | cile e pronta comunicazione tra di-loro e col mare le 
he non avrebbero se si fosse posto | varie parti dell'Isola, la produzione agricola ne sarà 
fesentativo. ‘| grandemente promossa, perchè assicurato lo spaccio 
rienza del Papa non avrà più | delle derrate, d'onde aumento di ricchezza, e diffusione 
. Sebbene le notizie più re-.| per conseguenza di ben essere :. nè meno vi profitle- 
ranno i rapporti intellettuali e morali dei Sardi fra di 
loro o cogli esteri, perchè la semi-barbatie in" cui si 
giace ora tanta parte dell'Isola nasce in ispecie dallo 
stato di Quasi isolamento nel quale vivono delle intere 


pubblicato osservazioni altrettanto.sconvenienti quanto 
false su questo. fatto. > 

(La missione. del ‘barone. Gros-in Atene non: ha 
sinora prodotto verun cangiamento nella questione 
greca. Il re Ottone si rifiuta “sempre a entrare in 
irattalive, esigendo preventivamente l'allontanamento 
degli Inglesi, e la restituzione ‘dei bastimenti  se- 
questrati. at 
‘Gli avversari del progetto di legge sull’insegna- 
mento pubblico si agitano sempre più nel Belgio, ed 
| partito. clericale mostra di volerlo combattere. con 
tti i mezzi di cui può disporre. ..;... i 

IH Corriere dialiano Ji Vienna assicura. provare 
Una grande compiacenza nel vedere che il governo 
chiami a sè quali consulenti, ‘non sappiamo su che’ 
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Vienna anche l'abate Ambrosoli, il quale sembra, a 
iche dice il Corriere, non appartenere al partito 
e i novelli fusionisti chiamano dell’eroica inazione ; 
arriamo senza giudicare : aspettiamo i risultali, 





ida 








rattere ufficiale. 









Le provincie paiono temere che il Senato voglia 
portare un colpo: mortale alle nostre libertà nascenti, 
col rigettare le leggi Siccardi. Per quanto grande non 
possa a menu di sembrarci una simile sciagura; noi non 
possiamo crederla probabile, epperciò: non temiamo» 
Tuttavia non neghiamo che ci recano argomento di 
maggiore sicurezza e conforto i voti che giungono 
dalle proviucie. Alessandria inviò due petizioni sotlo- 
scritte da più centinaia di firme: una ne inviò Asti : 
devono pervenirne altre di. Vercelli, di Nizza, ece., 
nelle quali. tutte caldamente si impetra la pronta con- 
elusione di una bisogna omai troppo ritardata. Ora 
veniamo assicurati che la città di Veghera oggi spedì 
un’altra petizione coperta da ottocento a. novecento 
firme. 



















U Corriere Mercantiie del 2 aprile da i seguenti 
ragguagli sulle trattahve che corsero fra il Piemonte 
e la Sede Pontificia prima della legge Siccardi, ch'egli 
dice pervenirgli da buona sorgente. 







« Fin dal novembre 1847 il conte \Avet mandò a 
Roma una memoria per l'abolizione del foro ecclesia- 
stico: cessando i privilegi, doveva céssare pur questo. 
Nel maggio 1848 il conte Sclopis ne mandò una se- 
conda, allegando gli stessi motivi, più quelli desunti 
dallo Statuto. Il Papa in Roma instituà una coinmis- 
sione per l’esame di queste domande: ne facea parte 
il cardinale Antonelli. Il plenipotenziario Pareto conferì 
più volte con. questa. commissione e col Papa, e ri- 
chiese al governo un progetto formulato ‘in articoli. Il 
governo lo. mandò. . Questo: progetto fu sottoposto al- 
l'esame. del Papa e di quella cominissione: fu sentito 
più volte il Pareto, e finalmente in nome del Papa il 
cardinale: Antonelli mandò un contro-progetto, dichia- 
rando solennemente ' che a concessioni maggiori non 
sarebbe mai devenuto il Pontefice. Questo contro-pro- 
getto contenea cose non mai chieste, inaspettate, im- 
possibili. I governo credea dapprima, che quel con- 
tro-progetto fosse arte o modo di prender tempo, e 
non seriamente dettato come deliberazione irrevoca- 
bile. Il plenipotenziario Pareto disingannò il governo, 
almeno per le parti. sostanziali di esso. Se Roma era 
ferma su quelle basi ogni negoziato diveniva impossi- 
bile. Era dunque necessario di ben conoscere la vo- 
lontà di Roma in proposito, e di vedere se poteva O 
no trattàrsi; se in altri termini quel contro-progetto 













Ed in questa sentenza tanto più di buon grado e 
senza provare la minima ripugnanza venir dovette la 
commissione vostra, in quanto che, fatto da essa il raf- 
fronto tra gli ordinamenti della nuova legge, ed il pre- 
esistente ordine di cose in riguardo al foro competente 
per gli ecclesiastici negli affari civili, e nei reati \co- 
muni, ebbe ad accertarsi, non esser tale il mutamento 
che con sè reca la proposta legge, da doversi alcuno 
peritare nel dare che fa' un tal passo nella via del ci- 
vile progresso. 

Pochissime! riflessioni bastano a far: chicchessia ‘ca- 
pace di questa .irrefragabile verità. 

Portisi di grazia lo sguardo. sui. due, primi articoli 
della legge: tolgonsi via con ‘essi dal foro ecclesiastico, 
ed al civile si assoggettano tutte le. cause pecuniarie, 
che contro un ecclesiastico 0 da altro ecclesiastico, o 
da un laico si muovano. 

Or bene qual era in addietro la condizione delle 
cose per questo rispetto? 

Devolute tali cause alla cognizione promiscua del 
giudice ecclesiastico, e del tribunale secolare, ‘appena 
era che in pochi e radi casì nanti quello si agitassero, 


preferendo per lo più i litiganti. di adire il foro civile, 


ed avendone molti e. svariati. mezzi, o nei. così detti 
rimedi possessorii, che da ogni atto anche privato emer- 
gono per l’ivi sottointesa clausula del costituto posses- 
sorio, o nella continenza od individuità della causa; o 
nel concorso d’ecclesiastici con laici, tanto che dir si 
può con ragione, poco più operarsi dalla. or proposta 
legge, che aprir la via a potersi fare d’ora in poi di- 
rettamente, quel che prima sol per indiretto potevasi 
conseguire. 

Così pure negli articoli 3 e 4 della legge ai tribu- 
nali civili si richiama la facoltà, che aver debbono di 
giudicare nelle forme. stabilite dalle leggi di procedura 
gli ecclesiastici come i laici inquisiti di reati nelle leggi 
penali dello Stato contemplati, e di applicar loro le 
pene da tali leggi stabilite. i 

Non andavano però nè anco perlo passato esenti dal 
foro civile i più fra i reati comuni che dai chierici sì 
commettessero, tanto che dai delitti in fuori commessi 
da ecclesiastici soli, che nel foro ecclesiastico in addie- 
tro punivansi, ed astrazione fatta dal principio, che or 
trovasi in modo fermo. e solenne consacrato dalla nuova 
legge, poco 0 nulla per lei in;effetto si aggiunge allo 
stato della. precedente legislazione su. questo. argo- 
mento. 

Uguale osservazione far si può sul diritto d’ asilo, 
che riconosciuto per lo passato dalla legge, ma in an- 
gustissimi confini rinchiuso, poco perdette nell’ essere 


{nosso sanona | 
o; BIL TISORGIASITO 


me into 








abolito, a tal che il precipuo guadagno, che da siffatta 
abolizione procede, più che in altro, nell’ adozione ri- 
siede di un principio, la cui verità mal potrebbe con- 
trastarsi. è 

Del rimanente 0 maggior sia. 0 minore nella realtà 
il mutamento che al passato ordine di cose la nuova 
legge arrechi , se tant’ è ch' ella sià , come pare alla 
Commissione «di. aver sino all’ evidenza dimostrato , 
una necessaria deduzione: dei ‘più inconcussi prin- 
cipii della materia, non potevasi, a ben fare, che 
approvarla. a 

Avrebb'ella potuto la vostra commissione senza nan- 
care gravemente .al debito. del proprio uflicio ristarsi 
dal dare il suo appoggio ad una legge per lei ricono- 
sciuta giusta in sè. ed al ben pubblico per ogni ri- 
guardo consentanea, sol perchè 0 vi faccia contrasto 
pressochè l’intero episcopato del regno, che mantenuto 
vorrebbe l’antico suo privilegio, od esagerati e. yani ti- 
mori vadansi dai fautori di tal privilegio, adarte spar- 
gendo, che nell’abolizione di lui ne vada il bene della 
religione e del divin culto; che ne svilisca il clero, ed 
assai vi perda di quella considerazione e riverenza; in 
che grandemente importa sia egli avuto dai fedeli, 
onde salda mantengasi la sua morale influenza. su di 
loro, da cui tanto utile la religione e la morale ripro- 
mettonsi? 

A fare che la commissione dal suo proposito sì sviasse, 
e desse ripulsa alla proposta legge per quanto d’ap- 
provazione meritevole la stimasse, ayrebb'egli yaluto il 


timore sorto nell’animo di taluni che, fatta una prima i 
breccia alle antiche.prerogative della Chiesa, grave pe- } 
ricolo sì corra, che a poco andare il poter temporale, ! 
che ora contento si mostra al vedersi in quelle ragioni i 
rintegrato, cui non poco pregiudicio recavano il privi- i 
legio del foro e la locale immunità, più oltre proceda i 
ed al possesso. avvisi pur anco di altre  prerogatiye, { 


che di dominio siano dell’ecclesiastica. podestà ? 


tennesi fin qui in piedi. 


Ma il successo smenti ognora le infauste previsioni { 


de’ suoi fautori. 


Come la Chiesa nei suoi più bei tempi crebbe; fiorì, { 
dilatossi ad onta delle atroci persecuzioni ond’era fatta i 
segno dagli infedeli senza l’aiuto del privilegio del foro, { 
così sen passò ella senz’ombra d’inconveniente e di | 
danno a misura che andò. successivamente togliendosi | 


helle varie parti della cattolicità. 
“ Non può la commissione acconciarsi all’idea che 


cerca ora d’insinuarsi e farsi prevalere, che da cosa { 


ben fatta nascer possano tristi e disastrose conseguenze: 


da quel che è buono in sé e giusto, niuno dee ripro- | 


mettersi altro che bene. 
È Duoòle per certo, non è da niegarsi, e duole assai alla 


Chiesa e dello Stato commesso, il governo spirituale 
delle diverse diocesi del regno , e verso cui ella non 


. illimitata devozione. x 


che ne sia V’origine; trovasi ella. nel diuturno; possesso, 
e dalla diuturnità di questo, prendono , se. non; altro, 
colore ed apparenza di legittimita all'adempimento di 
un dovere, da cui tengasi egli: coscienziosamente: legato, 
pago terrassi, .. 


Ed in questa lieta sperauza tanto più si conferma la g 


vostra commissione, quanto che, se dalla 'sperienza del 


meglio. nel civile che nell’ecclesiastico foro trattate e 
diffinite, lungi dal giovarsi del privilegio dove l'occa- 
sione: sen porga, ‘cercano: invece a. tutta possa di de- 
clinave' nelle loro cause l’ecclesiastica giurisdizione. 


cunosciutissima: 

Anche alla commissione, quanto ad altri mai, sta 
sommamente a petto il decoro del’ ceto sacerdotale : 
ma ferma. è im lei la persuasione, che se nei tempi di 
ignoranza e di barbarie poterono per avventura con- 


tempi e delle correnti opinioni. 


Gattivano ora ai ministri del santuario, credito, con- | 
fidenza e stima , più che altro quell’estesa e squisita | 
dottrina, onde ci gode l’animo di poter riconoscere $condo cui i lavori per le stradi, reali in Sardegr 
i deranno nel 50 e compiranno nel 52, 
natissimo regno,emercè la quale valgano a mettere in | 
fermo le evangeliche verità , vindicandole dagli errori | 


‘coi quali cercasi del continuo, di, offuscarne la luce ed | 


largamente forniti i più fra i prelati di questo fortu- 


alterarne la purezza e la santità dei costumi, che sia 


ai credenti d’esempio e di stimolo ad imitarli nel ben É 


operare. 
Che se tempo venisse (di che non hassi, fino ad ora 
il più lieve e rimoto sospetto) in cui tale si proponesse 


al Parlamento una legge che offesa per quantunque.$ deputato Sulis m'imporrebbe wi 


minima recar potesse alla religione, noi che ora intre- | 


pidi e coraggiosi ci mostriamo nel difender le ragioni 
del trono; e la pienezza del sovrano: potere nelle cose 
civili, non men risoluti saremmo e caldi zelatori degli 


interessi legittimi della Chiesa, nè mai sarà che per noi { 


sen diserti' la, sacra band.era. 


Ma frattanto, e finchè non periclitano punto le ra- | 


gioni della Chiesa, e tiensi. invece da lei una parte 
della giurisdizione che ‘allo Stato unicamente s‘appar- 


tiene di esercitare; finchè tutto ristringesi. a tornare a 


} 


DE E TE MEET TNA RTRT TIA IERIVONEN SGLOAREI PRIA PENA 


j siede in Sardegna un milione di starelli, gu 
ferire al maggior lustro e splendore dell'ordine cleri- i lioni pel solo aumento del valor produttivo de’ suoi fondi. 
cale, queste prerogative che or cadono in discorso, ben || 


altro giudicio far sì debbe nell’attuale condizione dei | . 
8 SIRIO e fizione. del $ 4:.« da Cagliari. a, Portu-Palma 


i non fossero pronti i progetti per tutte le strad 


‘ nulla. lo invece metterei tosto in comunicazi 


| sibile.» 


IL RISORGIMENTO 


Cesare quel che è di Cesare, mal per ndî compiereh- 
besi la mission nostra, ora soprattutto che entrati siamo 
felicemente nella via del costituzionale reggimento, se 
favor non dessimo.ed appoggio ad una legge, la quale 
senza danno della Chiesa, ed anzi a manifesto vantaggio 
di lei rimette in vigore nella controversa materia quei 
sani ed irrecusabili principi di diritto pubblico, da cui 


sacerdozio e dell’impero, dato bando a quelle abusive 
eccezioni, che sconosciute nei primordii della Chiesa, 
e sorte solo nei tempi d’universal disordine ed anar- 


tamente vi guardi. S SR 

Nulla che di privilegio risentasi patir può l'età in 
che viviamo, come cosa troppo ripugnante a quell’e- 
guaglianza di doveri e di diritti, che vuol natura, per- 
suade la ragione, la: religione inculca, e tende ad at- 
tuare in ogni parte del viver civile la progrediente 
nostra civiltà. 

Demancuenita Relatore. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 Aprile. 


Presidenza del cavaliere Pinetti. 


j Sommario. Verificazione dell'elezione del collegio d’Atas- 
sto. Presentazione del progetto di legge sul bilancio della 
‘ marina pel 1849. Discussione ed approvazione del pro- 
getto di legge sulle strade della Sardegna. 
La tornata è aperta al tocco. i 
Si legge ed approva il processo verlale della precèdente 


"ARS î | tornata. a 
Lagnanze , clamori di tal fatta non mancarono mai { 


di suscitarsi, ogniqualvolta diessi mano ad abolire ne- i 
gli altri paesi d'Europa quel privilegio, che sol tra noi j 


ll deputato Tamburelli ‘chiede ‘ed ottiene la dismessione, 
Il deputato Bianchetti chiede ta sua dismessione. 


i congedo di due mesi. 
i Dopo prova e controprova il congedo è concesso. 
i Il deputato Ricci Giuseppe depone sul tavolo della presi- 

denza la relazione sul bilancio della marina pel 1849; 

Il deputato Novelli riferisce sulla elezione dell’avv. Frut. 
tuoso Biancheri a deputato del:‘collegio di Alassio. L'elezione 
è approvata. I 

L'ordine: del’ giorno reca ladiscussione sul 
sulle strade della, Sardegna. 

Viene in discussione il 7 alinea. dell’art, 3. « Da Ozieri. a 
Terranova, sino all'incontro della linea che sarà determinata 
da Serri ‘a Ferranova, » 

1) approvato. 

L'alinea. 8. + da Monastit a Serri » è pure approvato; | 

Bartolomei. propone un'aggiunta all'articolo. «Da Sassari 


f 


progetto di'tegge 


a Terranova passando per Tempio, » Parla ‘in favore della 


Cai È ; ; TRO: È { Gallura, ove si dee {rasportar tutto a soma, e dice ché 
commissione il doversi porre in contraddizione coi ve- { 


nerevoli prelati, ai quali è con sommo. profitto ' della ì 


strada non sarebbe che 44 chilometri. 7 ; 
- Ministro dei lavori pubblici: Quantanque ‘importante sia 


i questa strada, non è Luttavia tanto; che la si debba mettere 
i È x . sara : sOORfiin i 

i fra quelle di prima categoria e il Carbonazzi non la inthiuse 
cessa, di professare il più profondo ossequio e la più | 
i v'è spazio sì largo da necessitar una strada. Nè il 


n E ; ì # può incaricare di tutte le strade. 
Non lascia però la commissione stessa di nutrire lu- | } 


singhiera fiducia , che se l’episcopato. in corpo stima È 
doyer ‘suo, iil fan argine, per quanto. sta in lui ad ogni | portanti. 
scemamento di quelle prerogative, delle quali, qual i 


i fra queste. Tra la via di Alghero a Terranova.ed il mate non 
1 3 
governo si 


Santa Rosa Teodoro. Ove si ammettesse questa wià non vi 
i sarebbe più motivo per non ammetterne altre anche più im- 


Spano G. B. appoggia Bartolomei dicendo che questa strada 


$ era stata dichiarata reale nel 1850, e che nel dichiarare la 
$ importanza delle strade si deve tener conto del voto dei rap- 
i presentanti, del popola, Ossenva ‘che il ‘porto. di Tetranova 
j dee diventare il primo di. tutti, ma che;è necessanio; facciano 
# capo adesso tutte le strade importanti. 


Cossu nota che le altre provincie hanno tutte una strada 
reale, meno la Gallura, che le' altre non si potrebbero perciò 


i giustamente lagnare; 
passato giudicar si dee dell’avvenire , quel privilegio f 
del foro; che: la ‘Chiesa a debito recasi di vigorosa f colle aggiunte sale già a 9, Bisogna porre:un. limite, (e non 
mente difendere , in tanto pregio non tiensi' dagli ec- f basta che una strada, sia importante perchè la si dichiari 
clesiastici. individualmente presi, ch’essi , ben consape- || reale. È 
voli del quanto loro importi d'essere le loro cause È 
dspesa di 3° milioni. Ma dei caldoli chiari è precisi mostrano 
i Quanto vantaggio si potrà: ricavare da ‘queste strade: H-la- 
fi voro, del signor Carbonazzi li mostra ad evidenza. Se si pon 
fi mente che tre quarti delle strade campestri di Sardegna sono 


1 K : È g solo accessibili ai cavalli, e un qui icoli ; ; 
Parlo, o signori, cosa a me per diuturna sperienza É ) quarto a veicoli, e che un carro 


Rosellini. La spesa che calcolavasi ammontare 2/6 milioni, 


‘ Fagnani. 11 deputato Rosellini accennava all'aumento di 


fattaccato a um veicolo può trasportare sei 0 sette volte co- 
;tanto, si vedrà quanto si potrà risparmiare in ispese di lra- 
isporto. (L'oratore fa dei calcoli tendenti a provare che si 
‘otterrà un risparmio, di «lire 9,975,000- nel 


solo: trasporto 
(del grano destinato all'esportazione). 


Il governo; che|pos- 
adagnerà 40 mi- 


Bartolomei ritira il suo emendamento. 


Santa Rosa propone, e il:ministro aderisce, la muova preda» 


3 s per Iglesias.» 
Questa redazione è approvata. ; 


Si sopprimono quindi gli articoli, 7 e $, 
Viene in discussione l'art. 9 del 


nas impren- 

Santa Rosa propone si sopprima la clausula che 
debliano compiersi nel-1852. 

Cadorna, I} ministro allora potrà ognì anno spendere sola 
la somma che gli talenterà. Vuolsi prefinire un tempo, © 

La soppressione Santa Rosa ecdl’arti sono approvati 

Sulis propone, per.aggiunta che: lavori s'iatr 
tutte. le linee: ad..un tempo: 

Ministro dei lavori, pubblici. Pregai.la Came 
pormi di far lavorare prima. su 


i lavori; 


radi non.ità 
questa linea. che quella; 1 
n vincolo. peggiore di tutti: 
Ammessa quello non si potrebbero incomine 
e.. Altro incon- 
non si finirebbe, 
one i punti ‘per 
l'utilità sarebbe 


veniente sarebbe chesi piincipierebbe tutto e 


cui:non vi ‘sarebbe tanto-a fare , e per cui 
immediata. 

Riccardi propone; in mezzo ai susurri ; un sotto emenda: 
mendamento; coll’ aggiunta. della Inase + per quanto‘sia pòs- 
Sulis aderisce, 

La proposta Sulis è approvata da due 0 tre.depulati. 


progetto. ministeria lese» ) 


] 


chia, se poterono fino ad un certo.punto diputatsi utili | 
e da doversi perciò pazientemente comportare, tali più inutili, si stanzi un milione per gli anni venturi e 500 mila | 
non possono al presente giudicarsi da chi spassiona- } };re per quest'anno. i 
Valerio. Bisogno: restringere le spese improduttive, non le . 


i 


‘| 


iare. i lavori se. 


la 


| 


# Cossu appoggia. 3 


L'art. 4. della legge (nono del progetto@ministeriale) è ap- 
provatà. } 5 ì i 
L'art. 10 del progetto-del ministero è soppresso. 


Art. 5. « Per la costruzione; delle strad@indigate dall'art. DJ 


è aperto al ministro dei lavori pubblici un credito di un 

milione sul bilancio del 1850, salve le somme da stanziarsi 

nei bilanci successivi necessarie alcompimentode i lavori.» 
Riccardi. Prima si tolse il tempo, poi si toglie la somma. 


ni à “ » 
vogliono essere governate le vicendevoli attinenze del | Ciò è contrario alla buona volontà che ha mostrata la Ca. 


mera in questo affare. Si potrà allora negli anui avvenire 
spendere 100 mila lire annue e ci vorrà un secolo per com-. 
pire i lavori. E giacchè non è utile prefinir il tempo si fissi 
almeno una somma: Tuttavia siccome l’anno è già avanzato, 
le finanze son ora aggravate ed è bene l’evitare stanziamenti 


riproduttive. : i 
Ministro dei lavori pubblici. Per l'anno presente si erano 


chiesti a quest'uopo 2 milioni. Ma la discussione si è prolun- 
gala e passò l'inverno senzachè si potesse lavorare. Per que- 
stanno adunque non si potrebbe impiegar quella somma: 
potremo bensì un milione. Pei venturi sarebbe bene stan- 
ziare una somma di un milione e mezzo almeno , ‘tanto più 
che quando i lavori sono più innobtrati, si eseguiscono più 
agevolmente. Le perizie del‘signor Carbonazzi sono più lar- 
ghe che io non avrei creduto si facessero. E così per tà stra- 
da da Cagliari a Porto-Torres si era calcolato 20 lire per me- 
tro, c non. se ne spesero chie 48..E le circostanze erano più 
avverse allora, che non adesso. ni 

Valerio propone lo stanziamento di un milione e mezza, 
onde nella presente sessione della Camera si guarentisca 
l'adempimento dei lavori. 

La proposta Valerio è approvata. PRE 

Viene in discussione l'articolo 12 del progetto ministeriale 
secondo cui non si potrebbe.dare altro assegno ai fondi stan. 
ziati per le sirade,, eccelto , essendovi urgenza, per questi 
stràordinarii miglioramenti dei porti o ponti. : 

Il' ministro difende la. distrazione dei fondi in caso d'ur- 
genza, e fa una proposta in questo senso. 

Menabrea propone che si,stabilisca una somma totale da 
spendere, perchè si potrebbero fare soverchi lavori d'arte 0 
altra spesa non indispensabile. Il ministro presente è intelli- 
gente ed economo, ma domani potrebbe esser cangiato, e. 


Sella propone chie si conceda al deputato: Bianchetti un bisogna provveder'al futuro. Propone perciò, che dopo l'ar- 
i ticolo votato, dieasi: «+ MH credito aperto al ministro pel com- | 


pimento delle strade indicate nell'articolo:3 si estenderà per 
ora-alla somma, di:7 milioni di lire. » 
Siolto. Pintor. La Camera che votò le strade, votò pure; le 
somme necessarie per l'esecuzione. ; 
Menabrea. Quando si fa un calcolo di spesa, è difficile 
che questa non-oltrepassi assai la previsione. Se la somma 
riuscirà minore, il ministro non l’accrescerà sicuramente: se 
maggiore v'è il per ora. Gl'ingegneri hanno: ordinariamente 
volontà di fare dei bei lavori: ma noi siamo qui. deputati. 
L'altra Camera non voterà una spesa illimitata, e il progetto 
dovrà perciò tornar. qui con un ritardo dannoso alla Sar. 
degna. aa 
Spane G...B.. propone la: quistione pregiudiziale, \dicend» 
la proposta Menabrea contraddicente al disposto: dell'articolo 
vinto. > i Seo 
Dopo prova e controprova, la quistione pregiudiziale è 
vinta. SENSI 7 3 È i ) 
Fagnani propone un emendamento all'art. 12 con cui pone 


‘un limite di 200,m. lire alla distrazione dei fondi. 


Il ministro aderisce. 

Chiò. Vinto l'emendamento Fagnani, i.200,m. fr. si eroghe- 
rebbero sempre-in altre opere che nelle strade. Non baste- 
rebbero più 6 anni, contrariamente agli interessi economici 
e finanzieri.  Occorrendo spese urgenti il ministro otyerrà 
sussidii dal Parlamento. 


Presidente. L'emendamento porta una limitazione all'arti- È 


colo. Dunque l'opposizione si riferisce ad esso. 

Cadorna. Respingo entrambe le proposte perchè si stahi- 
lisce un cattivo precedente, la facoltà di divertire i fondi: 1 
principio è opposto alle regole parlamentari. Allegasi Pur 


genza. Ma o si tratta di urgenza straordinaria e vi sano fondi: 


stanziali. annualmente. a questo scopo : o. le spese non sone; 
urgentissime e si propongono alla Camera. Se si An 
la proposta il ministro potrebbe impiegar ‘annualmente la 


somma in lavori non approvati dal Parlamento, |» Î 


Jacquemoud: Antonio parla: pure contro la proposta. 

Il ministro dei lavori pubblici perchè now siavi nella qui-. 
stione delle strade sarde, dissenso mella; Cameras, ritira Ja; sua; 
proposta. i ‘ i 

Art. 6:combinato dalla commissione e dal ministro come. 
segue: « Le'strade delle altre categorie saranno a carico dei’ 
territorii interessati, ma: lo! Stato! verrà: in Joro.soccorse con 
prestiti o soccorsi da determinarsi; cou legge. » 7 

Jacquemoud Antonio si. oppone, perchè questa. è una qui- 


‘stione di bilancio ed inutile perchè esige un’altra legge. 


Riccardi. Voto per la soppressione, perchè con questarti- 
colo non si devermina malta si riferisce ad' altra legge la 
quale provvederà all'uopo. H principio dei sussidii, come'dei 
prestiti. è retto da regole generali: , ù 

L'art. 6 è approvato. i 

Sivtto-Pintor propone quest'aggiunta: 

«HI sussidio sarà di preferenza accordato alla Strada da 
‘Sassari a Terranova: « A 

Il ministro si oppone. 

L'aggiunta non è approvata. 

Gli art.14, 15 e 16 del progetto ministeriale sono soppressi 
Si. approvano gli art. 7 e 8; della commissione. i) 
Art; 7. « Sono;abolite le; commissioni create: colla legge 
dei.50 aprile 1850. sul ‘servizio, stradale del: regno. di Sar- 

degna. 

Art: 6. « IT ministro dei lavori pubblici é incaricato! del- 
l'esecuzione lella presente‘ legge.» |, 7 

Si) passa. allo: serutimio; segreto: sul complesso: ilella: legoe. 

Il presidente propone, che nel tempo stesso si; elegga il: 


aprendano su | membro della commissione del bilancio che aneora manca 


per compir il numero. 
Risultamento della votazione sulla legge. 
Votanti 128. 
Maggioranza 05. 
Assenzienti 115. 
Dissenzienti Mi 

La Camera approva. 


Si trovano 113 schedule.per la nomina del membro; della; 


commissione del bilancio. 


Si estraggono a sorte gli scrutatori, e sono Buffa, Fiorito, 
{ Riccardi, Rieci Giuseppe, Serpi, Cappellina. 


L'adunanza è sciolta alle 412. P 


9 © e — 
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_ NOTIZIE DIVERS 
DAL ITALIA. | 


Torino, 2 aprile. — Nel 2 corrente, ad. ore 


i pomeridiane, S. M 


putazione del Senati 


cipessa Maria Elisabetta | t 

deputazione era composta del presid 

dei senatori Maffei di Boglio , di Co 
gherita, Prat,; di Bagnolo, Doria. 

Il presidente barone Manno complì con S, | 
termini seguenti: È 

«Se, 

« Gli avvenimenti fausti per la Real vostra Fa 
sono anche per la nazione avvenimenti. lieti, 
compiendo i disegni paterni ha ottenuto per 
Fratello suo la mano di una augusta princip 
in quella nobilissima casa di Sassonia, all: 
prosapie di sovrani vollero metter capo, nella qu 
‘nostre tradizioni antiche ascondevano l'origine: dei pr 
nostri reali. Tradizioni meno importanti nella prese 
età, in cui la maggior luce diffusa sopra le p: 
morie, fe’ volgere l’attenzione della storia a rin 
la genesi, della Dinastia Sabauda in quella stessa ] 
alla quale sen volti manchev 
importanti ancora per c 
del beato Amedeo 


di quelle antichissime ago 
esempi fruttuosi di santa vi 


il Senato del regno, part val 

nel tributare a V. M. l’ossequiosa su 

datogli annunzio, vi prega a cora a voler 

cetta l’espressione del suo gaudio, n 
« Voglia Iddio che nelle nozze cos ben 

R. Duca di Genova abbia il valor vrine 

forto dei tristi, ma gloriosi giorni 

zioni guerresche ; abbia Ja Real Di 

stegni; l’Italia altri illustri campior 

continuati esemplari di ogni regale 3 

| S M. sì è degnata rispondere: con le pa 

beneyole;. mostrando al Senato il suo gradimen 

l'ufficio rendutogli im un’oppontunità che segna 

sua: vita un'epoca di fausto avvenimento. Soggiunsel 

gli; era. tanto più caro l’esprimere al Senato questa. 

soddisfazione ,. inquantoché dal Senato aveva ricew 

tante prove di saviezza e di leale cooperazione 

governo, anche in tempi recenti, ed altre ne atten 

giacchè la concordia dei poteri dello Stato era_il j 

mo dei mezzi per conseguire il bene cui egli: sen 

aspirava. RS 
Avtitessa. indi ‘a. poco la stessa deputazion 

spetto di S. A. R. il Duca di Genova, i 


pronunziò il seguente indirizzo: |. |. 


1 


« Artezza Reare, 

«N Senato del regno, al quale Sì 
il fausto maritaggio che renderà più fel 
viene oggidì a' tributarvi: per nostro mezzo le 
della ‘sua: letizia; DR 3 JRE IRA 

«Glorioso. dell'onore che: gli viene: dal: nom 
scritto nei suoi ruoli; il Senato che aveva perciò 
i singolari di paxtecipare alla comune ansiet 
| da voi gagliardamente affrontati nella guerra: It 
| di: far plauso con. tulto il ‘popolo a quella vostra 
'lentia, di cuilevossi così gran grido, ha pur oggi 


il 


Ù 


| tivo speciale per. pronosticarvi con rispettoso augi 
\ ogni domestica consolaziene, 

| Ma ai pari vostri destina Iddio queste consolazi 
‘ qual ricompensa, non qual' fine. La missione vostr 
‘ di confortare il regal fratello nella santa e saggia | 
| presa da lui assunta di consolidare è svolgere le libi 
| largite dal magnanimo: vostro: Genitore; La imaissioni 
‘stra è di consagrare il senno e il braccio a e 

la passata nostra fortuna; e preparare. alla pa 
‘migliori. C* I 
i « Perciò noi, in queste vastre nozze, così. benei 
ispicate, veggiamo principalmente il pubblico bi 
‘della perpetuità* della. real vostra prosapia: veggia 
‘più che altro le pubbliche speranze degli eccelsi 
‘ destini.» ) ST 
pp prineipe accolse benignamente i sentimenti espî 
‘sigli dalla deputazione, e la incaricò di far parteé 
il Senato della gratitudine con cui corrispondeva' ai st 


| voti. per un maritaggio, nel quale agli occhi suoi 


nodo così fausto in. ogui altro rispetto; 
‘sato e stretto. dal suo Padre d’immor 


radunarsi in Oristano. verso la metà. dell’e trante 
Un gran mistero cuopre il fine di questa 

Se non che si va propalando che tenda a proge 
riforma della disciplina ecclesiastica, onde ri 

ai principii del concilio tridentino, come avreb 
animo Pio IX da cui si suppone siasì ordî ata: siffà 
assemblea. Se: la cosa! si. riducesse 4 questi | 
meriterebbe lode , purchè sì parta. dal: princi) 
le. discipline sono mutabili secondo la variata, 
dei tempi; e che all’età nostra non si» aceoi 
tutto ciò che conveniva. al. secolo XVI. Pare «i 
derate le opinioni retrograde di alcuni prelati, 
versi loro precedènti, in, fatto di politica,,, si ha. 
luogo a sospettare che diventino. oggetto delli 
sedute non solo le riforme del clero, ma a 
relazioni della Chiesa collo Stato. In qualun 

il governo debbe tener fermo nella via che h 

Glì fa scudo la maggioranza della nazione; e' lo. 
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ide ad ‘emanciparsi degli arbitrii 
episcopali. 0 CAR 
— Non disconosciamo che in alcuni ‘punti dell’ Tsola 
siavi poca sicurezza di persone o di proprietà: ma dob- 
biamo ad un tempo essere convinti che si corre troppo 
nell’esagerare il numero dei delitti. Noi che siamo me- 
mori delle bande dei malviventi che nel 1840' infesta- 
vano | sola; non clie delle grassazioni, e degli assas- 
‘sinià che per loro sì cominettevano, dobbiamo dichia- 
rare che ì tempi attuali sono migliori di quelli d’ una 
volta, L’avversione di molti alle liberali istituzioni in- 
pa fluisce assai in quelle esagerazioni. Ciò non pertanto 
‘ è di conforto che il governo del'Re pensi di ripararvi. 

; L’aumento ideato dei cavalleggiéri di Sardegna è uno 
dei mezzi migliori per render generale la sicurezza pub- 
di blica in quest’ Isola. i 
— — Da due mesi in qua il cielo si è renduto di bronzo. 
La inancanza delle benefiche pioggie di marzo ha fatto 
sì che nelle terre del Campidano prossime a Cagliari 
le fave € l’orzo abbiano grandemente sofferto; Se. dura 
più oltre la siccità, ne verrà anche; danno al frumento, 
Ci consola per altro che. nell’ interno dell’ Isola;non, 
‘siano venute. meno. le acque fecondatrici, : 
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Parma, 1 aprile. — Gi scrivono: .. 
È . ——È troppo noto il decreto ducale del 7 marzo ul 
Do . timo, col quale gli individui componenti il governo 
| provvisorio furono imposti d’una multa di lire 600 mila. 
|’ Giusta l’art. 4. di quel decreto era lasciato utile al pa- 
“—gamento il termine di 4 mesi; or vedete cosa significhi 
‘la concessione d’un termine nel linguaggio giuridico 
‘dei nostri governanti. VA VI 
Voi naturalmente immaginate che della condanna 
| sia stata fatta significazione, 0 sia stato dato in qua- 
“lunque modo avviso ai muîtati, che debbono racco- 
gliere le non tenui somine; che debbono almetio sapere 
ìl perchè della imposizione; il quando verrà riscossa : 
voi stimate forse che a questo fine siasi prefissa una 
latitudine alla esecuzione dei sovrani ordini; perché la 
mitezza, la legalità della forma ‘temprino in qualche 
modo la durezza, se non pure l’iniquità del giudizio! 
Niente ‘di tutto questo. È t. i 
so ‘1 multati 0 non seppero o seppero per le relazioni dei 
giornali qual sorte fosse loro stata fatta. Se ‘non che 
nel 31 marzo uscivano i ruoli pel pagamento della 
prima rata che ascende ad un quarto della somma to- 
tale: nel 31 marzoi. ruoli venivano significati con inti- 
mazione di pagamento pel giorno 7 del prossimo aprile, 
con minaccia, malgrado l'evidente impossibilità di ese- 
‘cuzione , di sequestro e di vendita nel caso di ri- 
tardo... i 
‘Questi fatti sono eloquenti di per sè, è dispensano 
“ da ogni commento. 








Civiraveccnia. — Lettera di costà dà per positiva la 
‘consolante notizia. della fuga di monsig.Gazola .condan- 
: mato all’ergastolo dalla vendetta pretesca: ei si sarebbe 

sottratto dal Castello S. Angelo in uniforme francese. 

(Corr. Merc.) 


erecii 








“Narovi, 25 marzo. (Cart. del Nazionale). — Conti 
nuano; sempre le voci per l'abolizione dello. Statuto e 
per l’amnistia; ma non conviene prestar fede nè all’una 
nè all’altra diceria, Gli. affari. pertanto. sembrano da 
lche. tempo di molto complicati, e taluni capi del 
overno sono più che mai confusi e. di. un. aspetto di- 
verso dall'ordinario. 

Il terrore sì è per un momento arrestato, ed al ti- 
miore nostro ‘succede una lusinga , che a tanta ingiu- 
stizia e malvagità sia posto un termine. Due flotte, una 
francese; l’altra più spaventevole ancora, perchè inglese, 
circondano la Sicilia. Veniamo assicurati che la politica 
“dei due governi vada in una buona. intelligenza nel 

‘eonsigliare al governo di porre un argine alla reazione, 
ee disporsi a vita novella. Qui in rada, siccome già ti 
‘ ho informato, da parecchi giorni sono vevuti i Fran- 
ces, e si ‘attendono da un momento all’altro gli In- 
glesi per renderci più brillante la vista del mare. In- 
tanto hanno avuto luogo freguenti consigli di Stato e 
straordinari, uei quali sì dice sieno stati trattati argo- 
menti’ di gran rilievo e di molta ‘agitazione pel nostro 
gabinetto, | Certo: è però che il governo sia disposto a 
desistere dagli ulteriori arresti arbitrari , @ mettere ‘in 
libertà ‘una qarte di quei che sono prigioni per misura 
di polizia. Parimente si è proposto il consenso a molti, 
che trovandosi allo straniero emigrati, ma senza, impu- 
: ‘tazione di sorta, avevano fatto insistenza per ritornare 
‘nella loro patria. Tutta questa è polvere che si crede 
- sufficiente. ad abbagliare la vista. ....| ii 

— Dietro:l’arrivo, del Capri (così il Corr. Merc. del 
2) corrono varie netizie di Napoli e tutte collimano 
nel rappresentare come certa una formale protesta in- 
glese: non è però certo l’arrivo della squadra da Malta; 
‘esìchiarisce infondata la notizia della visita delle car- 
|"cerì per un inglese personaggio. 

Napoti ; 27 marzo. — (Cart. del Costituzionale). — 
n I processo di Poerio e compagni , è ciò che ‘ preoc- 
‘cupa in modo singolare il paese. Quegli infelici sono 
‘| compianti da tutti i buoni, anche da quelli che sono 
stati avversi al ministero Poerio, ed è universale l’ap- 
rensioue sull'esito di quel processo. Ci è qualcosa per 
i fra noi che fa paura, vi pare di vivere non solo 
Vesuvio , ma sopra il Vesuvio, dove da un 
‘all’ altro potete traboccare. A dirvene una , 
rnì fu chiusa, senza processo, senza ra- 
deppure servirsi d’un pretesto, la stampe- 
di libri del signor Batelli, che era il 
ì capace di quanti ci sono. Gli fu fatta 
sizione ; nulla gli fu rinvenuto che potesse 
riminato ; (ciò non estante fu concio iu quel 




































































‘della Sicilia ; soltanto mi vien detto 
ogni giorno il malcontento, e che vi 
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IL RISORGIMENTO 





si parla molto degli inglesi e della flotta inglese. Per- il numero dei bastimenti giurigeva a 5,052, e quello 
sino il governo locale si è impaurito di quelle voci, ei delle tonnellate a 234,443. Più del terzo dell’eff-ttivo ! 
a Palermo fa chiamato il console inglese, e gli furono } generale della francia, che conta, come sì sa, 14,353 | 


coinunicate le intenzioni del governo, nel caso che un navigli e 683,298 tonnellate. 






















vascello di quella nazione sì mostrasse in quelle acque. } 


= Era forse intenzione del governo napolitano , che; 
il ‘console inglese riferisse a Malta quanto gli era stato 
comunicato. o 


‘ESTERO. ° 


MAROCCO. — Un israelita venne recentemente  ab- 


bruciato vivo al Marocco, Ecco ‘in quali termini il È 
giornale inglese il Times riferisce le. circostanze che. 
produssero quello spaventevole supplizio. di 

« Adempiamo al penoso dovere di riferire un cc. | 


tirio ch’ebbe luogo di recente nell'impero del Marocco.î 
Ne diamo i tristi dettagli dietro una lettera partico-- 
lare ricevuta dal signor Abraham Sebag, rispettabile” 


! negoziante ‘israelita residente a Londra, il cui fratello} 


paese incolto. » 
« Giuda Sebag, mercante israelita, stabilito nella città 
d’Alig, presso di Mogador, erà statoindegnamenté ac-, 


mettana. Tale calunnia era stata suggerita. da. gelosia 
di mercanti mussulmani, Fu tradotto innanzi al gover- 
natore o primo magistrato della città, chiamato Lelu- 
sman-ben-Hakam, Costui dopo di avere inteso i te- 
stimonii accusatori, pronunziò una sentenza. che con- 
dannava l’accusato ‘ad abbracciare il maomettismo sot- 
to pena d’essere abbruciato: vivo. Giuda Sebag ricusò 
con indignazione di abbiurare il proprio culto e. scelse 
nobilmente la morte. » 

‘« Il governatore fece immediatemente ‘accendere ‘un 
gran fuoco. Il condannato fuvvi entro precipitato e ben 
presto il suo corpo fu divorato dalle fiamme. Egli non 
aveva ‘che: ventiquattr’anni. 





acne 


TURCHIA. — Sappiamo da lettere. di Costantinopoli 
del 9 marzo, chei rifugiati Ungheresi e Polacchi passa- 
rono îl ‘7 1 Dardanelli recandosi. ad: Alessandretta. 11 
battello Jaif aspetta a Varna i Polacchi Russi che deb- 
boto recarsi a Malta. Noi abbiamo notizie, di. Brussa, 
nella provincia d’Hatolia del 6 marzo. Facevansi prepa- 
rativi per condurre Kossuth.e i suoi compagui a Kis- 
ctahia. Gli esiliati verranno ‘mandati per distaccamenti 
composti di Polacchi e di Ungheresi, in vece d’essere, 
separati, come avevasi divisato di fare, Si notò che Ca- 
simiro Batthiany ha molto oro, mentre Kessuth non ha 
| che biglietti di banca. 

La quistione dei rifuggiti non è ancora definitiva- 
mente terminata. L’Austria chiede che la durata della 
| detenzione sia di 5 anni, La Turchia propone un aano, 
Probabilmente tale differenza s'accomoderà. | 

ll ZVanderer dichiara che i Russi continueranno ad 
occupate una parte de’ principati Danubiani.. Omar 
Pascià, comandante in capo le truppe turche in quei 
principati, il quale trovasi ora a Bucarest, opera con’ 
molta freddezza rispetto alle autorità russe. La più 
grande attività regna, dicesi, a Sebastapolli. La squadra 
è sul piede di guerra. Gli operai lavorano all’arsenale 
giorno e notte. 
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GRECIA. — Togliamo dal Deébats questo 
sull'attuale quistione greco-inglese: | 

Se frugasi bene in fondo ai più importanti atti della 
politica: dell'Inghilterra, trovasi quasi sempre che vi si 
tratta qualche interesse di predominio commerciale. Le 
prove, da Copenaghen fino ai porti della China , ne 
sono così numerose che si sarebbe imbarazzati a sce- 
gliere. L'affare della Grecia n'è un:nuovo esempio. Po 
tente nel mare ionio pel possedimento delle isole che 
sorgono lungo il littorale dell’Albania e della Grecia 
occidentale, l'Inghilterra ha sempre veduto con un senso 
se non di cupidigia, almeno di gelosia lo slancio che 
prendeva nell’altra parte del grande arcipelago greco; 
i la marina mercantile delle Cicladi e dei porti dipen- 
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denti del governo elenico. Si disse ultimamente, all’oc- 
casione del sequestro operato dalla marina inglese sui 
bastimeni greci, che non trattavasi che di alcune barche. 
La frase sì spiega quando sia per far notare l’immensa 


Grecia , e caratterizzare così la violenza de’ procedi: 
menti della prima. Ma, a prendere le cose senza ipers 
bole, non sarebbe esatto il ridurre a così infime pro- 


PANNA, I ATE MZ 


porzioni la marina mercantile che nuoce ella miglior 


terraneo occidentale, e che, Marsiglia lo sa, si distingue 
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zioni. Si leggerànno forse con interesse alcuni dettagli 
intorno a Ciò: 

Si sa che în ogni tempo i Greci furono riputati abili 
navigatori, potrebbe quasi dirsi ch’essi furono, nell’an- 
tichità, gli iniziatori della scienza marittima. Sotto la 


l'impero turco era nelle loro, mani; la lotta dell’indi- 
pendenza invece, d’indebolirli non fece che agguerrirli 


i prendente. Aggiungiamo ch’essi debbono i loro successi 


LA TINI I A III 


{ allo spirito di solidarietà, che tra essi come su tutte le: 


‘ piazze ove tengono banchi, lega i commercianti di 


greca razza fra loro; essi si sostengono e si aiutano da È 
| per tutto, ed è in grazia di tale intelligente solidarietà - 


loro isole, non recando seco che il loro genio com- ; 


| che una quantità di Greci ‘usciti da ventisei anni dalle 
i 
i 


mercialé, giunsero ‘a stabilire sulle diverse piazze del- 
l'Europa e dell'Asia, case potenti, le quali seppero per 
i Ja maggior parte resistere alle più violente crisi. 





| Sono dodici anni, nel 1838 che l'effettivo della ma- ; 


rina greca presentava un totale ‘di 3,269 navigli; staz- 
* zati 88,502 tonnellate. Undici amni dopo, cioè nel 1849 


; 


cadde vittima della. barbarie degli abitanti di quel 


cusato di avere bestemmiato contro la religione mao- | 


E e Ernia mme iii ire iene ori nioeriemanancancra 


superiorità marittima dell’Inghilterra, in confronto della ; 


parte del commercio del Levante ed anche del Medi. | 


colla sua attività, colla sua abilità; col basso prezzò deli 
suo nolo e coll’eccellenza delle sue marittime costru=* 


dominazione mussulmana, tutta la potenza morale del- 


i di più, e quindi alcuni anni di pace e di libertà per- i 
misero loro di sviluppare sui mari il loro spirito intra- | 


cia, la proporzione è, come si vede, abbastanza note- | 


vole. 








Codesto materiale marittimo trovasi ripartito in 4 
| divisioni, ì cui capo-luoghi sono Hydra, Syra, Skiatos 
e Missolungi. La divisione d’ Hydra contava, nel 1849 


devasi tra le altre due. Non si comprendono in co- 
‘desto effettivo un numero abbastanza grande di basti- 
menti greci portante bandiera russa, e che, dopo la 
guerra dell’indipendenza, seguitarono a veleggiare con 
\ bandiera di quella nazione. 


suoi navigli, e le condizioni particolari della sua orga- 
| mizzazione, basata sul sistema di navigazione @ Za part, 
ile permette di abbassare il prezzo del suo nolo e con- 
*servare così, in quasi tutte le circostanze, il vantaggio 


*franchi il guadagno dei noli effettuati. annualmente 
i-dalla marina greca. 

Nei porti principali siccome in quasi tutte le isole della 
Grecia, si costruiscono navi: Hydra, Spezzia, Paros, Galaî 
xid 
cantieri da costruzione ; mia non si può veramente dare 
un 








| 
| 
; Ques} ultimo specialmente va distinto per l’attività co - 
| -da cuì è animato. 

i La\poca spesa del loro armamento e la sobrietà dei 
marinai assicurano alla marina del paese la maggior 
| del' Levante, ed oppongono alle marine straniere, alla 
! marina britannica-ionia in particolare una concorrenza 
Ì terribile e sempre crescente. 

| AI 4 gennaio 1849 si stimava a circa 23,000 il nu- 
mero dei marinai mantenuti sulle navi mercantili della 
Grecia, e credesi generalmente che la popolazione delle 
isole e del litorale potrebbe al bisogno foruirne da 40 
al 45,000. 

| Ben si capisce dunque che un paese il quale può 
mettere in piedi, a poca distanza delle Isole Ionie e 
di Malta una tale marittima popolazione, deve eccitare 
vivamente le preoccupazioni dell’ Inghilterra ,. potenza 
assai esclusiva, come sì sa; in tutto ciò che si riferi- 
sce alle cose del mare. 





ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data del 
28: «Stamane una parte delle truppe prussiane di 
guarnigione a Erfurt ebbero improvvisamente ordine di 
abbandonare questa ‘città per recarsi a Francoforte. 

Questa misura riesce inesplicabile dopo l'insistenza 

della Prussia a voler mantenere in Francoforte un nu- 
I mero' di truppe eguale a quello delle austriache. La 
i borsa di Francoforte è sgomentata ; si teme una con- 
i flagrazione. 
i — Il ministro Hassenpflug di Cassel è giunto ‘il 27 
marzo in Erfurt, dove prese posto nel consiglio d'am- 
ministrazione. Persone degne ‘di fede affermano ch'egli 
si sia dichiarato per l’accettazione della costituzione in 
complesso. Sarebbe cosa curiosa che questo corifeo 
della reazione si fosse ‘convertito. - 

Leggiamo nel Corr. Ital. di Vienna del 29 marzo. 
2 Veniamo assicurati che la risposta del gabinetto di 
! Berlino alla nota di S. A. il principe di Schwarzen- 
! berg è arrivata a Vienna sono due giorni. In questa 
| risposta ‘il gabinetto prussiano persiste a difendere la 
! politica da lui seguìta sino ad ora, dichiarando che 
i dopo la costituzione del 4 marzo, non credeva più 
i possibile l’unione dell’ Austria all’Alemagna che come 
| quella d’uno Stato separato ad un'altro Stato; ciò che 
non poteva aver luogo che sotto la forma d’uno Stato 
federativo (Bundestaat). Il gabinetto di Berlino crede 
infine che la convenzione di Monaco non distruggerà 
il patto del 26 maggio, @ ‘si dichiara da parte sua 
pronto a tutto per inantenerlo. Per ‘altro il gabinetto 
prussiano dichiara che nella quistione del Lollverein 
egli è pronto a negoziare sulle basi proposte dall’Au- 
stria. Ad' onta di queste note noi crediamo poter assi- 
curare che le relazioni fra le due corti sono le più 
amichevoli. ; ; 
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‘ Considerazioni sopra la necessità d’una riformà di 
tributi, con; alcuni cenni su certe spese dello Stato, 
studi sopra il bilancio del 1850 di Carlo Ilarione 
i Petitti. Torino, 4850. 

L'argomento del libro che annunciamo e il. nome 
dell’autore, caro all'Italia per lavori importantissimi 
sopra svariate ‘materie di scienza sociale, avranno gia, 


nei pochi giorni decorsi dalla sua pubblicazione, invo-. 


gliato molti a leggerlo, col doppio interesse destato e 

dalla ‘materia e dall'autorità di chi la trattava. Sem- 
: brerebbe perciò superfluo farne parola in queste co- 
lonnie; e volevamo quasi smettere tale divisamento, se 
non fossimo persuasi che' il nostro giornale deve rac- 
cogliere con premura solerte tutte le idee e le propo- 
i sizioni dirette a migliorare la condizione d’Italia in ge- 
nerale e particolarmente del Piemonte, chiamato dal 
? destino ad esserne la parte più vitale. 


unto arti 


| L’imdole del libro è tale che si rifiuta ad un sunto 
| esatto che ne segua in tutti i suoi particolari l’abbon- 
‘ dante materia. Ricco di fatti e di politici .avvedimenti 
posti innanzi con economia di parole ed efficacia di ra- 
gionamenti, non ci è dato di seguirlo in ogni sua parte 
: senza dilungarci più di quello lo comporti lo spazio di 
; un’appendice. 

Gi faremo pertanto a darne una idea generale, fer- 
mandoci su quelle proposizioni che ci sembreranno le 
iù importanti. 
5 iulicore prendendo in esame il bilancio del 1850 
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Per una nazione d’ordine secondario qual è la Gre- ! 


(2,976 navigli; quella di Syra 1,049; il rimanente divi- | 


Il buon uso che la marina mercantile greca sa fare dei | 


sulle. marine rivali. Stimasi “a 55 o a 60 milioni di i 


, Egina, Miconi, Andros, Santorio, il Pireo, hanno | 


Ì nome che agli stabilimenti del Pireo e di Syra. i 


parte dei trasporti nell’Arcipelago , come sul littorale i 
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ricerca come aumentare le rendite in modo che ba- 
‘ Stino ai bisogni dello Stato, accresciuti e per le con- 
i seguenze della guerra italiana,. e pel nuovo ordina- 
| mento politico, e passa poi ad esaminare le, spese allo 
' scopo di riconoscere se sieno riducibili onde limitare 
ji tributi al meno. possibile. 

i ‘ Pei due motivi da noi indicati le rendite annunciate 
| pel 1850 in lire 86,563,536 95 devono portarsi a 110 
: milioni incirca, ove non si voglia ogni auno chiulere 
il bilancio con un deficit che porterebbe la disastrosa 
i conseguenza di ricorrere a sempre nuovi prestiti, 

i A raggiungere questo scopo l’autore procede per due 
| maniere, cioè aumentando alcune delle imposte già 
j esistenti e proponendone di nuove. - 

JA ragione osserva come la facilità della riscassione 
determini il finanziere ad accrescere l'imposta prediale 
i ogni qual volta le risorse dello Stato sieno insufficienti. 
i Ma pericolosa riesce questa tendenza, come quella che 
porta seco la conseguenza di privare i proprietari 
delle risorse atte ad attuare quel progresso dell’agri- 
coltura .che tanto importa alla prosperità generale. 
: D'altra parte la mancanza d’un censimento regolare 
: dello Stato, ed-anzi l’esistenza di varii catasti» per le 
| 
7 
i 


varie parti del regno eretti in tempi diversi e con prin- 
cipii svariati, fanno sì che tale imposta riesca inegual- 
: mente ripartita, per nodo che alcuni fondi pagano dal 
i quarto. al quinto della rendita, mentre per altri invece 
arriva appena. al decimo ed anche al dodicesimo. Nei 
i primi anni della ristaurazione l’imposta prediale regia, 
non comprese la provinciale e la comunale, ainnon-. 
| tava a lire 15,489,172 12. In seguito ad alcune ridu- 
| zioni, altre generali, altre particolari, fu limitata a lire 
i 13,245,872 54 come figura nel bilancio. Vien detto es- 
| sere divisamento del governo l’aumentarla di 35 cent., 
cioè della somma complessiva di lire 5,636,055 58. Il 
| nostro autore sì dichiara avverso a questa misura. e 
i perchè si tolgono i capitali destinati al progresso del- ©’ 
l’agricoltura.‘e per la sentenza che nei tempi norinali 
e quieti l’imposta prediale deve mantenersi a propor- 
zioni esigue; per poter ricorrervi nei tempi straordina- 
rii, quando crescendo i bisogni si fanno più scarse le 
altre risorse, e più ‘difficile l’azione del credito. Opina 
pertanto di portare di nuovo l'imposta alla cifra  pri- 
i mitiva riducendo così l'aumento proposto a sole lire 
| 2,243,399 58. 

Senza la scorta d’un regolare catasto è impossibile 
determinare se la proprietà fondiaria possa essere in- 
giustamente aggravata col proposto auinento dei 35 
centesimi, o se invece per una ingiustizia opposta non 
i sia essa favorita portando soltanto quello dei due mi- 
lioni circa suggerito dall’autore. D'altra parte riconosce 
egli stesso che alcuni proprietari non pagato che il 
decimo ed anche il duodecino della loro rendita, sic- 
chè non è infondato in massima l’asserire che la pro- 
prietà fondiaria è suscettibile di aumento non sprege- 
vole d’imposta. Potranno forse servire di guida nella 
intricata questione le informazioni che il ministero co- 
municherà al momento della discussione. Uniatio in- 
tanto .i nostri voti a quelli dell’autore perchè si pro- 
ceda il più presto possibile ‘alla formazione del catasto 
parcellario, il solo giusto ed atto ad una equa. pere- 
quazione, e senza il quale difettano di fondamento tutti 
i ragionamenti in proposito. 

L’imposta personale e le quote mobiliari sembrario 
all’autore suscettibili d’aumento, il quale secondo lui 
si potrebbe ottenere facilmente, sostituendo il sistema 
di quotità a quello attualmente in uso di ripartizione, 
triplicandosi il prodotto attuale di lire 742,996 70. 

Suggerisce poi (conservata la tassa di capitazione) di 
sostituire alle quote mobiliari la così detta tassa d'a- 
bitazione, la quale s’imporrebbe in ragione del 10 per 0/0 
del fitto o della pigione che producono le case, da pa- 
garsi per 4 decimi dal proprietario, e per 6 decimi 
dall’inquilino, mentre per gli affitti minimi sarebbe 
dell'8. per 010 soltanto e tutta a carico del proprieta- 
rio. A nostro credere le case dovrebbero essere tutte 
comprese nel nuovo catasto, praticate nella stima le 
deduzioni che sono del caso per i vacui d’affitto e per 
‘i ristauri, come nel Lombardo-Veneto, e il proprieta- 
rio avrebbe a pagare una quota della rendita censua- 
ria eguale a quella che pagano terreni. Nasce di que- 
sta imposta come di tutte le altre, che la concorrenza 
determina quale parte ricada a carico del consuma- 
tore (che in questo caso è l’inquilino) sicchè ci sem- 
-brerebbe. superflua quella ripartizione tra il proprie- 
tario ed il conduttore che complicherebbe l’azienda 
più di quello che possa apparire a prima giunta. Re- 
sterebbero le tasse di capitazione e mobiliare che forse 
più delle altre vorrebbero essere tolte, e specialmente 
la prima se lo stato delle finanze il consentisse. 

I diritti di successione seimbrano suscettibili d’ au- 
mento assoggettando alla tassa anche quelle dirette in 
via ascendente e discendente. Ci associamo alla ripu- 
‘gnanza dell’autore per la concessione che crede dover 
fare in vista delle strettezze attuali, con una misura che 
contraria ai principi economici, come quella che col- 
pisce i capitali anzichè le rendite', riesce poi molestis- 
sima nei casì di successioni dirette; sicchè per nostro 
avviso sarebbe da ricercarsi in qualsiasi altro titolo, e 
forse anche nel raddoppiare la tassa attuale sulle suc- 
cessioni indirette, l'aumento sperato di L. 762,100. 

Ma più di tutte ci attalenta la risorsa che l’ autore 
trova sperabile nei redditi delle dogane colla diminu- 
zione dei dazii. A questa proposizione il pensiero an- 
zichè attristarsi si rasserena , che nell’ attuazione dei 
veri principii economici travede dalla parte dei  citta- 
dini, aumento di satisfazione e di moralità , da quella 
dell’ erario aumento di risorsa e perciò di benessere 

ubblico. L’ autore presume che |’ attuale introito di 
lire 17,340,000 salirebbe a 21 milioni, avvantaggiando 
così le nostre finanze di lire 3,660,000. La scienza e 
la pratica si accordano nel condarre a questa conclu- 


sione, che accettiamo come una speranza di riforma 


imminente. 


Il'dazio consumo sulla carne, sul vino, sul corame, 
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sull’ acquavite e sulla. birra è imposto solamente ti 
parte dello Stato , mentre ne vanno esenti la Liguria, 
la Savoia, Nizza, e le valli d’Aosta, dell’Ossola, di Se- 
sia, e della Dora Riparia oltre Susa, differenza contro 
la quale l’autore reclama come aperta violazione del- 
l’articolo 25 dello Statuto , incuorando perciò il mini 
stero a torglierla di inezzo. Il metodo poi di gsanigne 
attualmente in corso si è quello dei contratti d'appalto 
che assoggettandoi contribuenti alle angherie dei fermieri 
fa passare nelle. loro ugae avare Puona parte di quanto 
pagano i cittadini e sono sorgente di scandalosi gua- 
dagni. Il piano proposto dall’ autore cangierebbe del 
tutto l'ordine attuale. Bisognerebbe riportare per in- 
tero le sue parole e lo faremmo. volentieri se non ci 
mancasse lo spazio; tanto le sue proposte ci sembrano 
meritevoli della più seria considerazione. Ne riferiamo. 
pertanto i punti più notevoli. Estesa a tutto lo Stato 
questa imposta l’esazione sarebbe affidata alle comuni 
col divieto di darla in appalto. La somma sarebbe ri- 


. partita tra le comuni stesse, in ragione della popola- | 


zione rispettiva, dedotta quella della campagna che ne 
sarebbe esente. Al principale fissato a favor del governo 
il comune potrebbe aggiungere un’altra quota in pro- 
porzione dei proprii bisogni col sollievo dell'imposta pre- 
dialè. La tassa sarebbe ripartita sopra i venditori di 
quei generi per abbuonamento, mentre il consumato re 
ed il proprietario non sarebbero soggetti ad alcuna 
disciplina per questo riguardo. 

Il riparto tra gli esercenti si farebbe ‘col loro con- 
corso e con. ripartitori scelti, da. essi, \aminessi i ri- 
corsi in caso d’ aggravio. Nelle città ‘oltre. la tassa di 
abbuonamento dell’esercente si riscuoterebbe una tassa 
su tutte le introduzioni comune ad ogni: cittadino, sia 
esercente 0 no, 

Tra le utili conseguenze del sistema proposto not ci 
sembra esattamente espressa quella che si renderebbe 
per tal modo obbligatorio il dazio per le sole persone 
cui profitta (esercenti), e voiontario per quelli che lo 
pagano definitivamente (consumatori). Diffatti a nostro 
credere non può dirsi volontario il dazio pagato sopra 
oggetti di prima necessità. L’esercente non fa che an- 
ticipare la tassa che definitivamente;, come riconosce 
lo stesso autore ,, cade sui consumatori, e diciamolo 
pure, tanto sul povero che sul ricco, e perciò più pe- 
saute al primo che al secondo. Né crediamo d’altra 
parte che profitti per intiero all’agricoltura il sollievo 
portato alla prediale, coll’aggravio del dazio consumo, 
che colpendo prodotti della stessa agricoltura, ne di- 
minuisce lo spaccio: i 

Nullaostahte queste osservazioni, dobbiamo però ri- 
conoscere che il sistema proposto è di gran lunga pre- 
feribile a quello attuale, nè esagerato ci seinbra il cal- 
colo di vedere per tal modo aumentare a 10 milioni 
l’attuale prodotto di L. 4,672,000. 


_ L'aumento del 10 per cento di. varii .tributi ‘dema- 


niali frutterebbe L. 898,116. 

Esauriti gli aumenti delle imposte esistenti, è forza 
ricorrere a muove fonti d’introito. 

Abbiamo! già detto della tassa sulle porte ‘e finestre, 


calcolata in L..500,000,. ed: indicato, come ci sembre- i 
rebbe più opportuno, convertirla in una tassa prediale. | 
j e per Arona al lago di Costanza, linea questa che rac- 


sulle case. 


Il commercio è ora esente da qualsiasi tributo : esso | 


nulla contribuisce ai pubblici carichi. È già mente del 


ministro delle finanze proporre una tassa sulle patenti; | 


ad imitazione di, quasi tutti gli ‘altri Stati; ‘e se nel s Noah 1 ETA 
| il porto di Livorno secondi le operazioni di quello di 


i Trieste, 
Di alcuni cenni ed opinioni sulla Sardegna parleremo: ! 


Siccome poi in più comuni esiste, a. benefizio dei { !D occasione di una pubblicazione imminente su quella 


comuni stessi, la. così detta tassa dei cotizzi, che è | 
appunto una tassa sulle patenti, così l’autore propone | 


di sopprimerla, procurando di supplire al vuoto con | i 
i chiama d’opposizione sistematica altrimenti qualificata. 


spera. un prodotto di L. 4,500,000. 


A questa idea s'associa il Petitti, né crede esagerato | 


il calcolo. 


un'aggiunta alla tassa di consumo. Per verità sorge in 


noi ìl dubbio se voler sollevare l’ imposta  prediale e | 


quella del commercio a earico dell’ altra più gravosa 


del consumo, sia pienamente consentaneo ai sani prin- | 
cipii d’ economia , e per parte nostra. vedremmo più | 


volontieri seguito un altro sistema. Perlochè invece di 


portare la massima. parte delle spese locali sopra la. 0. LA 
| voglie ingorde che recano offesa sì grave alla nostra 


| religione ; il generoso incitamento a restar armati per 
i difendere la propria indipendenza 4 qualunque costo 
{si dovesse venirne dei più terribili sacrifizii ; e lo 


consumazione, ci sembrerebbe procedere più equamente 
ripartendola su tutti i tributi principali che si pagano 
allo Stato, in proporzione del loro importo. 

Siccome poi le pensioni formano uno degli aggravii, 
contro il quale si mostra contraria l'opinione pubblica, 
illusa è vero: da supposizioni inesatte, ma d’altra parte 


non del tutto insussistenti, così a provvedere ai diritti | 


o già acquistati; e che l’autore. non. intenderebbe di i libertà, VW 


offendere, o spettanti in seguito a quelli che prestano | 
servizio alla patria , senza nuovo sacrifizio dei contri- | fertoci risulta che la guerra ‘italiana 
buenti, il Petitti propone una trattenuta del 5 p.0;0 su | 
| inutilmente ‘profusa. Il Piemonte, 


tutti gli stipendi, che importerebbe lire 3,724,481 11. 
Parleremo, più diffusamente su questo argomento ren- 
dendo conio in altra appendice dell’opuscoto del Sal- 
mour, intitolato; Abusi e, Riforme delle pensioni. 

Così pure parlando dell’altra pubblicazione del Mas- 
sino-Turina Sulla proprietà ecclesiastica e sul modo le- 
gale di chiamarla a soccorrere i bisogni dello Stato, ci 
fermeremo a ragionare della tassa d’amortizzazione sui 
beni del clero, calcolata in lire 1,200,000, e dell’altra 
da imporsi sulla rendita lorda del clero di 114 su tutte 
le prebende. superiori alle lire 2000, che frutterebbe 
lire 1,525,000. 

Per arrivare poi ai 110 milioni incirca di ‘rendita 
necessaria a. pareggiare: il bilancio, di malincuore l’au- 
tore propone una tassa’ sulle rendite ipotecarie, censi, 
canoni e livelli superiori alle lire 2000, e calcola possa 
produire lire 1,750,000. — E nei pure. dividiamo la 
avversione per questa tassa, che ricadrebbe a danno 
dell'agricoltura , difficoltandole il ‘mezzo di procurarsi 
capitali. — Limitiamoci pertanto ad osservare che da 
tassa, proposta ricadrebbe su quella fonte di pubblica 
prosperità, l'agricoltura, della quale il Petitti .si è fatto 
in questo libro difensore costante. Nel Lombardo-Ve- 
neto i censi, canoni e livelli che rappresentano una 


n nai TZ 


rar 


} * 83 RE ir pp 
i parte della proprietà, cioè quella diretta, concorrono 


a pagare una quota dell'imposta prediale a sollievo del 
proprietario del dominio utile. î 

Ma se da una parte l’autore, indotto dalla necessità, 
si è fatto a suggerire nuove tasse e l’aumeuto di quelle 
esistenti, non ristette per altro dal suggerire coraggio- 
samente la soppressione di alcune altre, quando la giu- 
stizia o la moralità pubblica l’esigevano. Così opina ab- 
biasi a restituire alla città di Torino quella. del dazio 
consumo che figura per lire 1,848,000, persuaso della 
reeltà del diritto della capitale, ed osservando che d’al- 
tra parte cesserebbero di stare a carico dell’erario varii 
pesi che equivalgono all'incirca a quella somma; e così 
pure che sia da abolirsi il giuoco del lotto che figura 
nell’attivo per lire 2,870,000, che vengono però ridotte 
dalle spese e dai premii a sole lire 1,015,000. Non ci 
fermeremo su queste due partite, la prima delle quali 
è da lunghi anni soggetto di notorie. dispute, mentre 
l'abolizione della seconda è voluta dai principii dell’o- 
nesto che deve andare innanzi a qualunque  conside- 
razione di finanza. 

Riassumendo le suaccennate proposte, il Petitti con- 
ferma una idea di bilancio generale attivo normale 
per l’anno 1851 che offre il totale di ]l. 110;160,558 UM. 
— Siccome, poi nel bilancio passivo, che ammonta ap- 
punto a 110 milioni incirca, figurano lire 3,700,000 
relative alle due partite del lotto e del dazio consumo 
di Torino, che per le fatte proposte andrebbero a ces- 


sare, così ci sembra che le previsioni dell’autore ab- | 
biano ecceduto i bisogni del paese, sicchè potrà mode- | 


rarsi qualche aumento proposto, ed omettersi qualche 
nuova tassa, 4 


Passando a dire delle spese, non ci fermeremo che | Fry Francesco inglese, possidente, per Milano, — Alsop Ro: | 


berto, id. — Forster Guglielmo, ‘id., gentiluomo, id, — d 
Rasche Guglielmo prussiano, commerciante, id. — Schey | 
Federico ungarese, id, per Trieste. — Vallée Cesare di È 
Prancia, id., per Ciamberì. — Napoli Federico di Palermo, | 
possidente, per Genova. — Rocca Girolamo di Milano, ne- | 
goziante, per Milano, — forromso Guido id., conte, id. È 


sulle idee principali, mancandoci lo spazio a maggiore i 


sviluppo. 


E noteremo prima di tutto la guerra che dichiara il | 
Petitti al regno della burocrazia, che senza norma pre- $ 


stabilita, senza assoluto bisogno arruola nelle sue file 


numero infitito d’impiegati. Egli vorrebbe che, presa i 
in esame l’attuale organizzazione degli ufficii, allentata 
Entrati. — Gola e consorte di Milano; 

{\Wsciti. — Fry Francesco inglese. — Alsop Roberto id. — j 
Forster Guglielmo id. — Rasche Guglielmo ‘prussianio. + | 


la centralizzazione, spesso più dannosa che utile, si de- 
terminasse la pianta normale d’ogni ufficio, che non 


potesse in seguito esser alterata senza il concorso del }i 


Stato. 


Sulle strade ferrate, come argomento che fu lungo i, 
soggetto de’ suoi studi, si estende l’autore, e lo meri- |! 


tava per certo l'importanza della. materia. Nelle attuali 
strettezze opina che il sistema di costruzione ed eser- 


colla guarentia d’un interesse. minimo. — Crede alla | 
| riuscita della. macchina del Maus per il. perforamento 
| delle, Alpi, ma accede all’opinione del Sarti, (che man-.j ; N 
| chi il tornaconto nel volerla applicare alla. strada diî] sembrava il pericolo. 
Savoia, e crede più utile farne uso perforando il Lu-| 


kmanier sulla linea del Po passando: per Ja Lomellina 


comanda caldamente neli’interesse dell’emporio geno- 


vese, del transito svizzero e dell’indipendenza commer-, 


ciale del Zollverein ininacciata dal progetto. dell'Austria 
di fare, con ben inteso sistema di strade ferrate, che 


parte importantissima dello. Stato. 
Spiaceranno ad alcuni lettori certe idee di modera- 
zione e di ordine , che vengono dal partito che egli 


Ma certo gli varranno la. simpatia generale , il prin- 
cipio d’ eguaglianza . costantemente professato , la reli- 
gione allo Statuto preposta all’osservanza comune. sia 
dei governanti che dei governati, imparzialità. verso 
il clero che chiama a far senno (son sue parole) smet- 
tendo la matta opposizione alle leggi, e moderando le 


sdegno italiano contro i banchieri liguri che concor- 


{ sero al prestito toscano somministrando il mezzo di 


mantenere la soldatesca stranierà nemica alle nostre 
\ 
Dal. prospetio of 
costò al Piemonte! 
225 milioni. Somma grave invero, maiche non diremino 
ove il principe ed il 
popolo erano stretti da fiducia vicendevole, sfuggì alle 


Mi. sì permetta un. ultimo cenno. 


i sventure che lacerarono le altre parti d’Italia. Quella 
fiducia portò ad imprendere la guerra più generosa e 
i santa che si sia mai combattuta , e la sconfitta lasciò 
l’onore illeso. La guerra intanto strinse vieppiù il prin-.; 
cipe al popolo, accrebbe l’importanza dello Stato e gli ; 
preparò un avvenire che forma l'oggetto dei più vivi | 
nostri desiderii. Si raffronti questo risultamento con | 
quello ottenuto dalle spese e dalle economie di tutti ! 


gli altri Stati. A. M. 


La Gazzetta Medica Italiana per gli Stati Sardi, 


zioni il primo lunedì dell’ora scorso marzo, e sembra 


tero anno. corrente. 


finora commendevoli per quantità e ualità. È. poi-so- 
q polso 
pratiutti rimarchevole la memoria sul Collodion del dott. 


già | 
annunziata da questo giornale fin dal 8eùnaio p. p., ha | 
incominciato le sue periodiche ebdomadarie pubblica- | 


collegiato. Giambattista Borelli, chirurgo dello spedale 
dei ss. Maurizio e Lazzaro, che può dirsi una compiuta | 
monografia di quanto lo stato attuale della scienza chi- 
rurgica possiede intorno alle appiicazioni terapeutiche 
di sì prezioso ritrovato, Vogliamo pure accennare alle 
eleganti e vivaci appendici sulla riforma medica, di cuì 
va fregiando la nuova gazzetta il dottore Giacinto Pac- 
chiotti. 3 

La Gazzetta Medica Italiana per. gli Stati Sardi nel 
mentre che soddisfa ad un urgente bisogno nelle at- 


incontestabile , particolarmente per gli esercenti delle 
provincie, che con tenuissima spesa. possono ‘appren- 
dere quanto di. progressivo acquistasi. dalla‘ scienza ; e 


quanto di più importante operasi nelle cliniche dei | 
grandi spedali, è pure destinata a rappresentare la me- | 
Ò è è . 

dicina degli Stati Sardi. alla \confederazione scientifica | 


medicale iniziata dal dottore. Agostino Bertani tra le 
grandi provincie d’Italia (vedi i rispettivi programmi 
pubblicati nei primi numeri della Gazzetta). Noi rae- 
comandiamo, in conseguenza a quei cultori delle di- 
scipline ipocratiche, a cui stiano a cuore gli. interessi 
tutti della loro professione, di coadiuvare: coi loro scritti 


e colle loro simpatie la riuscita di questo nuovo organo | 


di scienza e. di progresso medicale. 


VIAGGIATORI 


Arrivati în Torino il di Y vprile. 


Hynes Gio” Tommaso d'Irlanda, possidente, da Napoli. — La- |. 


eroz Giuseppe di Ginevra, negoziante, da Genova. — To- 
scani Giovanni, grigione, negoziante dalla Francia.’ 
Partiti il A aprile. 


Movimento DELL'ALBERGO: FepER 1 aprile; 


— Farina Luigi di Genova. 
DECESSI verificati il dì 2 aprile in Torino. 


N.i..:9. 


Dal 1 gennaio, totale » 1825. 


iO ma SIGRMEIS PNE DI 

freltnize petali ese Al ULTIME NOTIZIE, 

cizio per conto diretto del governo: s'abbia a limitare | ESA 

| alle linee.da Torino a Genova é da Alessandria fin oltre du F a P Dallo S Ieri Co 

al Po, concedendo ‘all’industria privata le altre linee i SO } CI o a ; S, atuto) - n) si dite i 
; ; | nelle ore pomeridiane cessò di Vivere in Firenze Giu- | 

seppe Giusti. Afilitto ‘da lunga malattia polmonare, una i 


{ subita emorragia lo soffocava, mentre ancor lontano ne | 


ECONOMIA 
| ANTICHE e MODERNE, ITATMANE 


AR 3 1 sa 
tuali condizioni del nostro paese, e riesce di un’atilità 4. 


sali a patente, come nuove: un Calesse ed | carg 
{ Fare capo dal portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit, 


potere legislativo. Si risparmierebbe un terzo almeno |. Schey e consorte ungarese.j— Pietrasanta Pietro di Milano; | 


degli impiegati, e l'economia ottenuta potrebbe per | 
metà essere impiegata a migliorare la condizione degli | 
impiegati inferiori, e per l’altra-metà frutterebbe allo | 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA 
% SCELTA COLLEZIONE 
DELLE PIU IMPORTANTI PRODUZIONI | 


POLITIC 


| TRANIERE 


Sono venuti in luce i due primi f 
è CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, 


Questa biblioteca sarà compresa ‘în circa 30 vol 


in-8 grande, ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fo 


Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, 


copertina stampata, al prezzo di L, n, { 50, cioè. 
{30 al foglio. : > 3 


Verrà in luce una dispensa ogai dieci giorni 


‘circa. La carta e i caratteri saranno uguali a quell 
rélativo programma. OLE fassa 


Le associazioni si ricevono; da tutti i librai d’Italia.’ 


CI 


| ENGUISE DE RPONSES 1 | 


A L’OPUSGULE INTITULÉ | 
DAVANTI UN CONSIGLIO DI { 
par l'Abbé CHERRUAU Prétre | 

Fratelli Pic, 


Pia 


Vetture di recente ed elegante e truzii 


Ue. 


{ torio Emanuele, porta n.2: È SOHPAEE 


drei prioni 
" 


UNA FORTUNA 


E 


10 a (250) {l.), 05 sterL. (425 fl.) i 


Livorno, 1 aprile. — Teri giunse a Livorno il Vapore È. 


i napoletano , il Capri. Il capitano di quel bastimento È 
dichiarò , che giovedì (4) ‘8. Santità parte. da Napoli | 
per Caserta; che ivi si fermerà un giorno, e quindi | 


passerà a Gaeta, e di là a Terracina, 


Venezia, 1 aprile. — La Gazzetta di Venezia an- | 


nunzia sotto questa data la partenza del ministro della 
guerra austriaco conte Giulay alla volta ‘di Firenze. 


AremaGna. — Abbiamo. dal Monaco in' data del 30 { 
marzo: --.«S. M. il.re di Baviera ha messo teimpo- | 


rariamente in riposo l’attuale. ambasciatore bavarese 
presso la. corte di Torino, consigliere di Stato, Abel, 
riugraziandolo. dei servigi da (lui prestati ad intiera sod- 
disfazione del suo sovrario. » s 


n iii irene o 
FONDI PUBBLICI 
Torino 3 aprile 1850. 


1819 — decorrenza 4.0 aprile 
1831 — id. 1.0 gennaio 
1848 — il. l.0 marzo, 
1849 — id. 1.0 aprile 
1849 — id: do gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 id. 


i Vincitore, o 1.0 cavallo 


Da dividersi fra i partenti 


FITTI 


BRITANNIA SPORTING V’ORTRAIT 
Uffizi. — GrorcE StREET, Prywourh. 
Gl'impresarii informano. i loro numerosi palro 
prossima distribuzione di ritratti di 
comprenderà quelli che prenderanno parte i 
| GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 1 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 


classe, i ; 


Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 
necessario che le domande di azioni disponibili si fac: 


‘ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ripo. 
; un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 


ritratii, saranno presentate le seguenti somme ; 
Ritratto di Premii di 1.a classe di 2.2 
St. 20,000. St. 
10,000 
8,000 
6,000 i ; 
6,000 3,001 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il 


‘ 2.0 cavallo 
a 5.0 cavallo 


*.: non partenti 


.{ mero dei corsieri iscritti per la corsa. L’estrazione ver 


Azioni del fuoco 
Azioni ‘del gaz ; 
Azioni della banca nazionale. 
Buoni del tesoro, .. AR SO 
Biglietti banca di Genova Perdita 
Sconto della banca nazionale . 
Anticipata deposili (ih copio 
CAMBI, 
3 mesi di 
CER rat 
'— 5 mesi . RM 99 314 
— 30 giorni . So AOOLI 
— 3 mesi . . GO 
— 30 giorni DORULE 
— 4 giorni. 
— 5_mesi 
— 40. giorni 


1650.» 
8 00/00 
3 142 0/0 
5 00% 


LR 


3 PARIGI 
i? id. 
| Lione. 
ME 
Lonpra. 
id. 
Mirano 
AUGUSTA 
:. Genova 


100 
100 42 


enel 


S. NICCOLINI gerente. 


a Dren 
; INVENZIONE PRODIGIOSA 


Pomata bianca REM ONDINO, per far crescere ì capelli 


procedere con tutto vigore adempiendo, una vera mis- ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 
sione di scienza e di progresso. I cinque primi numeri i 
gia pubblicati uscirono doppi, ende compensare i. man- | 
canti dei due mesi antecedenti, e riempiere così l’in- | 
i tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione. 
I materiali di questo nuove giornale medico. sono ‘ 


Prezzo al vaso lire 2. Questa 
rate senza alcun timore che 
chè è stata ‘esperimentata dal 


pomata si può adope- 
possa recar danno; poi- 
consiglio superiore, sani- 


Angelo Remondino parrucchiere 


(d mediutamente dopo la decisione, onde 
i scere la sua sorte; 


$i 7 3 x 9 via dei Ripari 1 3 
| piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del < 
: Giardino. Pubblico. Torino, 


condotta cogli stessi, legittimi, principii, come alla corsa di 


i St. Léger ed altre. 


Si manderanno minul particolari ai membri assenti, im- 


Gli azionisti vengono registrati, ‘ed ‘il titolo invi; 
ricevuta di un ‘mandato. Le cambiali, biglietti ad 
note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a ordine 
direttori i 

Î W. James. e Comp. 

ì Grorce Street; Puro 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. pica 


TEATRI. 
(Questa sera 4 aprile), 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia 
R. M. recita: L'Elemosina di un Napoleone pisa 
NAZIONALE. — Aristocrazin. e Democrazia, ‘con farsa: f 
D'ANGENNES. — Représentation extraordinaire au bénéfice 
de M.lle FARGUEIL: Une Visite è Bedlam,—M. FARGURIL 
pere, ex-arliste de l'Opéra comique;, remplira le véle 
Crescendo. — M.le FARGUEIL remplira le rò 
— Un Dueliches Richelieu. i 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodaglio, 
Venturoli ed Astolfi recita: L'Incendio del Castello, 0 si 
L'Ombra di un Vivo. o 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
Via dell'Arciu., accanto alla' Madonna degli Angeli. 





ciascuno possa cono- | 









vat 


“mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 
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fsi franco di posta alla Direzione del gior= 
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4 Aprile. 
RIVISTA. 


- Corre delta in Parigi che il socialista Vidal, eletto 
ultimamente in più di un collegio voglia decidersi di 
(ccettare l'elezione di Alsazia. Rimanendo così an- 
cora ineletto un candidato di Parigi, si ha per certo 
che Emilio Girardin si presenti come tale, ed abbia 
grande probabilità di essere nominato. Questi parlari 
produssero il loro. effetto alla borsa deteriorando i 
fondi, Il giornale Napoléon prosegue nelle sue sapo- 
rite rivelazioni intorno alle numerose società ségrete 
I che minano la Francia: parla infra le altre d’una 
i società della così detta solidarietà repubblicana atti- 
vamente faccendiera in tutta la Provenza, e che 
stende le sue ramificazioni a Lione, Saint-Etienne e 
Grenoble, Nel giorno di Pasqua nessun giornale venne 
“pubblicato in Parigi, tranne la Voix du Peuple e la 
République, giornali a' quali poco importa del culto 
e delle sue convenienze. i 
__‘ Un dispaccio telegrafico portato il 31 marzo da Ber-' 
0, reca quanto segue: I! sig. di Persigny parte per 
| Parigi, ma la sua assenza non si prolungherà oltre a 


ssia Elettorale intenda separarsi. dall’alleanza 
6 maggio. Il governo russo vuol mettere Pie-. 
tgo in comunigazione diretta con Berlino e Vienna 
ezzo di una linea elettrica che passi per Varsavia 
& Posen. ; 
. Oltre la nota spettante gli affari dello Schleswig- 
Holstein, Ja Russia mandonne al gabinetto berlinese 
tn'altra relativa alla vertenza alemanna. Della prima 
abbiamo già parlato : quest'ultima è concepita in ter- 
mini assai più concilianti. 
A Vienna corrono di nuovo voci. intorno. ad un, 
w congresso destinato ad acconciare le cose di Alema- 
“gna in guisa naturalmente opposta alle intenzioni del- 
l'Assemblea di Erfurtb. 
In Ispagna è pubblicato il reale decreto intorno al 
uovo prestito di trenta milioni. Il generale Cordova 
h ‘passato in rivista il corpo del genio, al quale ha 
| distribuito le medaglie accordate dal pontefice, non 
È | sappiamo però in qual modo. guadagnate. 
Si continua a Lisbona la discussione della legge 
a stampa. 
|» Nella Confederazione elvetica si agita vivamente la 
ione del sistema monetario: la commissione del 
sig o nazionale ha pubblicato il suo rapporto fa- 
vorevole al sistema francese; subito vedrà la luce 
quello della minoranza, fiancheggiata, come si sa, da 
| numerose petizioni. Non possiamo dubitare che in- 
anzi ai consigli sia per trionfare il sistema francese 
| che fa parte dell'intero sistema metrico ed è destinato 
a divenire universale. 
‘ È stato distribuito ‘a’ membri del consiglio di Un- 
terwald*il progetto della costituzione riveduta dal 
landrath. Ì 
«IH Monitore Toscano pubblica un decreto che chia- 
ma in vigore l'alienazione de’ canoni e livelli dello 
Stato e delle amministrazioni da esso dipendenti al 
‘cento per cinque per tutti coloro che ne faranno la 
domanda sino al mese di novembre. 
.. Dallo stesso giornale officiale ricaviamo che era 
giunto in Firenze il maggiordomo del conte di Tra- 
© pani, futuro sposo dell’arciduchessa Isabella, e aveva 
 anvunziato un ritardo di qualche giorno nella par- 
tenza da Napoli del principe sposo, per far seguito al 
santo Padre; e quantunque il Capri, vapore napole- 












































tima dell’entrante settimana. 
impo, giornale del governo personale di Na- 









‘grande ostentazione di cifre il fatto della petizione 
\per l'abolizione dello Statuto napolitano. Si può forse 
tarne che la commedia che si è voluta rap- 
re con quell’alto giunge al suo scioglimento. 


leggi per l'abolizione del foro e degli asili 
i, del quale abbiamo prima data la con- 
a discussione si aprirà domani. 

corso degli uditori può indicare l'interesse 
Îl popolo a questa riforma e il rapido svi- 
a vita politica, le leggi che vanno a di- 
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GIORNALE 


monianza. Tutte le ringhiere dell’ampia sala del Senato 
erano straordinariamente affollate, e le corti e le scale 
del palazzo ingombre di popolo che. tranquillamente 
aspettava, to 
Al cominciare della tornata il benemerito presidente 
comunicava ‘al Senato, dandone lettura, il testo del- 


l'indirizzo presentato al Re per le fauste nozze del 
Duca di Genova, è la bella risposta di S. M. Noì ab- | 


biamo pubblicati questi documenti. Allorchè il pré- 
sidente riferì le parole di congratulazione di S. M. per 
lasaviezza e leale cooperazione del Senato, dalla quale 
attendeva altre prove, giacché la concordia de' poteri 
dello Stato è il primo mezzo a conseguire il bene del 
paese ai quale egli sempre aspira, la mente di tutti 
corse alla legge che andava a discutersi, così energi- 
camente reclamata dal paese e voluta dall'altra Ca- 
mera, e alla fortezza dell’Augusto Prineipe nel volere 
il bene, e vincere gli ostacoli che si era osato met- 
lergti innanzi. Il sentimento dell’ammirazione e della 
gratitudine generale si dipinse su tutti i volti, e non 
proruppe in applausi per la legge che evidentemente 
si ha imposto il pubblico di non turbare con alcuna 
manifestazione la soleunità di queste discussioni. 

Il senatore Demargherita lesse quindi la relazione 
che noi pubblichiamo, dopochè il senatore Cibrario 
ebbe comunicato lo elenco delle numerosissime peti- 
zioni venute da tutte le parti dello Stato perchè il 
Senato voti quelle leggi, e delle poche contrarie ad 
esse. Noi repuliamo pregevolissimo il lavoro del De- 
margherita, e ne raccomandiamo la lettura a quanti 
vogliono tenere il bandolo della quistione. Esso è in- 
formato sui principii che noi abbiamo commendato 
ne’ membri del consiglio di S. M. e iu alcuni oratori 
della Camera de’deputati, quelli del gius pubblico 
ecclesiastico della scuola ortodossa indipendente. Là 
quistione è posta precisamente al suo luogo, nell’ori- 
gine e nell’uffizio della Chiesa e dello Stato; essa è 
prosciolta dalla confusione de’ poteri. dell’antico giu- 
daismo e dell'odierno socialismo, di Gregorio VII e 
di Enrico VII. Si vede che lo scrittore ha attinto 
alle pure fonti de’ classici che chiarirono la materia e 
stabilirono la concordia de’ due poteri da due secoli a 
questa parte, che ne ha trasfuso in se stesso gli ‘inse- 
gnamenti, e ha saputo renderli prolifici. Il suo lavoro 
onora la Commissione, poichè dimostra che la qui 
stione è stata lealmente incontrata e discussa, e svolta 
nelle sue parti più complesse, senza relicenze, senza 
formole ambiziose, senza girarne la posizione 0 dissi- 
mularne le difficoltà. 

. Vedremo domani con_quali armi sarà altaccala, e 
non lasceremo di dar contezza dello andamento ‘di 
quesla grave discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella prima parte della tornata d’oggi fu discussa 
e votata la legge per lo stanziamento della somma di 
L. 180,000 per lavori urgenti di riparazione al porto 
di Savona. 

Si disputò alquanto sul nome che dovesse avere 
questo assegnamento. I deputati della provincia in 
questione lo chiedevano a titolo di diritto, altri lo 
volevano dato quale sussidio ; il deputato Riccardi a 
togliere ogni equivoco proponeva un emendamento, 
nel quale spiegava appunto come il governo non in- 
tendesse di introdurre un precedente che aulorizzasse 
poi altre domande di simil genere : la maggioranza 
lo credeva superfluo, sì pel tenor medesimo del testo 
della legge, che non implica nessun obbligo per l’av- 
venire, nessuna ricognizione di diritto alle provincie 
o ai municipii; sì anche per le esplicite dichiarazioni 
del ministero, che questa somma s’intendeva.:votala 
senza tratto di conseguenza. 

Approvatala con 97 voti su 4410 votanti, si iniziò 
quindi la discussione sulla legge per la abolizione dei 
diritti differenziali. 

La Camera sembra a questo proposito animata da 
un solo spirito : nessuno si levò contro la legge; bensi 
il deputato Cavour propose una modificazione ten- 
dente ad esciudere la condizione di assoluta recipro- 
cità, perchè si faccia luogo alla esenzione dai diritti 
differenziali, Il ministero accettò immediatamente la 
proposta; ma sorsero ad avversarla i deputati Farina 
ed Avigdor. 

La respinse il primo non come principio, ma come 
applicazione : a suo parere troppo arbitrio sì lascie- 
rebbe al governo, inquantochè avrebbe facoltà di con- 
cedere l'esenzione, semprequando credesse avervi un 
sufticiente corrispettivo, quand’anche esso non con- 
sista nella reciprocità. 

Ma questo pericolo non può in niuna guisa, per 
quanto lo si ingrossi, assumere tali proporzioni da 










































































































\ : i | 
i i D n sa tt S SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE | i 
pd. i Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
dl civescpvado, di fianco alla Madonna degli Angeli, | 
| n. : 2 e presso i principali Librai.— Perle Provincie, | 


DI TORINO 


diventare un ostacolo serio. Anzitutto si tratta del- 
l'attuazione del principio eterno ed universale di li- 
bertà, che dee informare tutte le istituzioni, se pur 
si vuole sia in esse la forza e la vita. E dacchè la 
ragione dimostra e l’esperienza prova quanto utilmente 
lo si coneretizzi nei rapporti commerciali, è per lo 
| meno eccessivo il timore di troppa facilità del nostro 
governo nel lasciarlo ridurre in atto, massime che 
nulla tanto provochi la confidenza quanto la confi. 
denza stessa, e il più difficile in questa materia sia 


l'avere un esempio od un compagno. 


taggi commerciali si possono ottenere, che pur non 
con essì, ai quali tutti, con nostro grave scapito, bene 


facessimo una condizione sine qua non. 

Più singolari furono le obbiezioni del sig. Avigdor. 
Egli vede lo sfacelo di tutto ‘il nostro sistema come 
merciale e finanziario nell’adozione dell'emendamento 
Cavour. 

Prima applicazione di esso egli già sogna un trat- 
tato con Napoli, in conseguenza del quale il Piemonte 
debba esser inondato di olii, di vini, di grani di Bari, 
Molfetta, ecc., così che il nostro commercio vi abbia 
a fare naufragio. E si smarrirebbe affatto d’animo 
a tale idea, se nol confortasse il pensiero d’una lega 
commerciale colla Svizzera, per. contrapporla alla 
invasione degli olii borbonici. 

Il sig. Avigdor confutò la citazione fatta dal depu- 
tato Cavour delle disposizioni sancite nell'atto di na- 
Vigazione, mercè le quali è in piena facoltà del go- 
verno inglese d’imporre dazi o restrizioni cecezionali 
sui navigli dello. nazioni che. non adottassero la po- 
litica commerciale liberale dell’ Inghilterra. Per di- 
‘mostrare chi abbia ragione, riferiamo testualmente il 
cap. X del predetto alto. 

Nel caso in cui si dimostri a S. M. che i bastimenti inglesi 
sono assoggettati in qualche paese straniero a proibizioni o 
restrizioni nei viaggi che intraprendono, o a riguardo degli 
articoli che possono importare od asportare da tale paese, 
potrà S. M. (se lo creda conveniente) con ordine in consiglio 
imporre delle proibizioni o restrizioni sui bastimenti di tale 
paese straniero, tanto per i viaggi nei quali si potrebbero 
impegnare, quanto per gli articoli che potrebbero importare 
o asportare da qualsivoglia parte del Regno Unito. 

























































Fra le più curiose o sguaiate notizie di cui s'infiora 
il giornale semi-officiale l'Osservatore Romano, tro- 
Viamo la seguente ricavata da’ suoi carteggi torinesi. 
« É da parecchi giorni che si vede bazzicare nelle 
« sale ministeriali l'ambasciatore inglese; e vuolsi che 
& questi progetti di legge tanto fatali al Piemonte ed 
« alla libertà possano essere frutto delle. sue benevole 
« ispirazioni. Un carattere inglese noi lo scoprimmo dal 
« bel principio nella legge Siccardi, e ci pareva, come 
« ci pare anche adesso, tutta abbigliata all’Arrigo VII». 
li ia 
Vi sono alcuni falti di così tristo caraltere, che 
anche quando sembrano più certi, l'animo umano 
tenta in mille guise di sconoscerli e rinnegarli; e se 
irrefragabili prove strappano un amaro assenso, non 
è desso scompagnato da un fremito segreto e da una 
sdegnosa protesta, testimonii immancabili è solenni 
della verità conculcata, della giustizia vilipesa. — Ri- 
velare quel fremito e far risuonare quella protesta è 
l’uffizio più nobile, anzi il dovere più sacro d’ogni 
scrittore, per cui non sia una menzogna l'augusta verità 
dei principii su cui riposa la civiltà. — E noi con la 
coscienza di adempiere ad un debito gravissimo seri- 
viamo queste poche parole intorno ai fatti che acca- 
dono nel reame di Napoli, e che sarebbero incredibili 
se non fossero veri. 
|. Da più tempo tutti i giornali d’Italia annunziavano 
che il governo napolitano facea circolare in tutti i co- 
muni una petizione per l'abolizione dello Statuto, ado- 
perandosi promesse e minaccie per promuoverne la 
soserizione ; ma tale era l’enormezza dell'atto, che 
noi, comunque per altri innumerevoli argomenti ab- 
baslanza persuasi della slealtà di quel governo, pure 
osammo dubitarne — Ma oramai è cessata perfino 
la speranza del dubbio: certa è la petizione ; più certi 
ancora è più manifesti i modi prepotenti messi in alto 
per costringere gli abitanti di quell’infelice paese a 
sottoscriverla. — Ogni intendente, invitando nel capo- 
luogo della provincia il giudice, il sindaco, il parroco 
edi partigiani della reazione di ciascun comune, affi- 
dava loro a nome del governo la detta petizione; e co- 
storo, accettando l’odioso incarico, non risparmiarono 
mezzo alcuno per quanto iniquo o disonesto per SIE 
gere al loro bieco proposito. — Quindi paure, in- 
ganni, promesse, minaccie, persecuzioni, e la volontà 











Milita poi in favore della proposta con altri, questo 
riflesso in ispecie , che molle agevolezze, molti van- 


sono i diritti differenziali, e nulla banno di comune 


spesso rinuncieremmo , se della assoluta reciprocità 






presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporie 
librario. — Firenze, Viesseug, libraio. —Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti { 
Padoa-Marghievi, libraio. — Ginevra. Cherbi= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivei. — Lospra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, DI; 
Catherine S.t- Strand. 
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regia assunta come titolo e diritto a tutte le turpitu- ili 

dini. —In Jerlizzi, ed'in altri paesi, ove non giunsero Î 

coteste ree arti ad espugnare i renitenti , furono le si 
ù 








case di costoro aggredite da’ scherani della polizia, e 
manomesse impunemente: più spesso ancora coloro 
che hanno osato biasimare apertamente coteste mene, 
dichiarati faziosi e perturbatori dell’ ordine pubblico, | 
sono stati messi în carcere e sottoposti a processo. E 
tanta era la solerzia nell’ operare, tanta Ja cupidità { 
delle soserizioni, che le petizioni furono trascinate per ia 
tutti i licei ed i collegi, e per tutte le campagne; co- 
me se fosse necessario il disonorare ancora gl’incol- 100 
pabili contadini, gl’innocenti fanciulli! — Spedito il di 
lavoro nelle provincie, era mestieri fornirlo nella ca- 




















































































































































pitale, ove i Gesuiti, e lo sterminato numero degl’im- î 

piegati hanno prestato efficace aiuto alle mire del po- 3 
tere. — Molti, è vero, tra costoro soltoscrissero la- iI ; 
grimando; quasi tutti deplorando segretamente la pre- | 


potenza del governo; ma come non pensarono essi di 34 
preferire la miseria e le persecuzioni? — Pure non 
mancarono esempi nobilissimi. Presentata Ta petizione 
al decurionato di Napoli, due giovani patrizi, Sirignano 
e Spinelli, animosamente combatterono le richieste del © 
governo, e destituiti dal Joro uffizio il giorno ap- 
presso , sostennero con letizia la pena che si dava 
alla loro virtù. Più sdegnoso rifiuto incontrarono i 
colpevoli tentativi del governo nell'ordine degli avvo- - 
cati napolitani , dal cui seno sono sempre usciti in 
quel paese gli amici più ardenti, ed i martiri più illu- 
stri della libertà : proposta la petizione alla Camera 
di disciplina, ove siede pure )’ intemerato giurecon- 
sulto Domenico Capitelli già stato presidente della Ca- 
mera dei deputati, un silenzio eloquente fu la risposta 
che ottenne. — Or qui noi dimandiamo, se'il rifiùto Î 
del solo corpo che sia nel regno:, veramente indipen- 

dente, non fosse da valutare più assaì delle adesioni Vea 
degli altri ordini dello Stato, soggetti in mille guise i) 
agli arbitrii del.potere? — Ma che valgono inai'‘coteste \ 
adesioni, che valgono le innumerevoli ‘soserizioni , se | 
esse furono il frutto di arti. malvagie, e della vio» i 
lenza? 

Che se alcuno esitasse ad aggiustare piena fede alle 
cose narrate, fatte certe da innumerevoli, irrecusabili 1 
testimonianze; l’indole stessa del fatto e le condizioni | 
in mezzo alle quali esso surse, basterebbero a svelare 
le vere cagioni da cui fu prodotto. Come invero sup- 
porre che un popolo spontaneamente abdichi a proprii 
diritti, rifiuti la libertà, implori il servaggio? E come 
supporlo del popolo napoletano che ha assaporato tutti 
i frutti della tirannide, che per affrancarsi è stato più 
che ogni altro largo del suo sangue, e ch'era festan- 
tissimo delle franchigie ottenute? Sicchè se alcuni degli 
abitanti delle Due Sicilie dimandarono che si aggra- 
vasse loro il giogo, che si stringessero i loro ceppi, 
quella insana dimanda non potrebbe spiegarsi altrimenti 
che come effetto di irrepugnabile violenza. E scevra 
da ogni dubbio scenderà siffatta convinzione nell’a- 
nimo di chiunque si rappresenterà al pensiero le mi- 
serevoli condizioni in cui è involta quell’infelicissima 
parte d’Italia. 

Sa l’Kuropa che migliaia di Napoletani o giac- 
ciono nel fondo d'un carcere o ramingano per terre 
straniere; ed appunto tra quei prigionieri e tra quei 
proscritti sono gl’ingegni più splendidi, gli animi più 
nobili, la parte più eletta di quella misera terra. Nè 
il carcere o l'esilio hanno altro titolo che una efferata 
libidine, e a soggiacervi basta aver gioito delle fran- 
chigie ottenute, essere stato eletto dal popolo, aver i 
desiderato l’indipendenza d’Italia. — Sa l'Europa quale 
in Napoli sia la sorte degl'imputati di reati politici; i 
quali, gittati in luridi covili insieme co’ ladri e gli as- 
sassini — incontrano quivi tulte quelle sofferenze che a 
loro danno può suggerire il malvagio talento de’ loro 
oppressori. Nè agli esuli sì risparmiano dolori, anzi il 
pensiero d’aver essi sottratto il loro corpo alle sevizie 
destinate, stimola quasi ed incita la rabbia de’ loro 
persecutori, i quali sfogando ia loro rea passione sugli 
innocenti, sfrontatamente impediscono che l’esiliato 
sia raggiunto e consolato da’ suoi. 

Sa l'Europa con quale intento ed incessante lavoro 
si sia da più di un avno adoperato il governo napole- 
tano a rimuovere dagli ufficii pubblici ogni uomo 
onesto ed indipendente, surrogandovi coloro che o per 
antica devozione all’assolulismo o per recente viltà 
erano dall’opinione pubblica più condannati. Chiunque 
volgerà uno sguardo al giornale uffiziale delle Due Si- 
cilie, testimone irrecusabile, potrà convincersi che nel 
giro di un anno sono stati in quel regno rimutati tutti 
i consigli municipali, i giudici di circondario, e gran 
parte de’ collegii giudiziarii e degli uffiziali ammini- 
strativi. 

Sa l'Europa con qual violenza sia stata in quel 


e 
































































































SETTA SIATE 
III TIZIA 


paese repressa la stampa, disciolta dappertuito la guar- 
dia nazionale, manomessa l'indipendenza de’ giudizi! 
conculcandosi in tal guisa l'ancora più sacra d'ogni 
civil comunanza. — E come al cospetto di questi fatti 
ineluttabili sarebbe possibile il supporre che gli abi- 
tanti delle Due Sicilie si mostrassero solleciti di mu- 


tamenti politici, se a ciò non fossero costretti dal pre- 


DI: Se e 
potente arbitrio governativo? Un paese da cui è pro-: 


scritta l’intelligenza e l'onestà, un paese che geme pro- 
strato ed oppresso sotto i passi d'un fiero dispotismo, 
che sicuro incede da un capo all’altro, spargendo do- 
vunque angoscie immeritate e terrore; un paese a cui 
è perfino interdetta l'estrema necessità de’ tribolati, 


libera voce. — Ma no, ha il regno di Napoli una vece; 
liberissima, ma essa s'innalza solo dal carcere o dalle | 
terre dell’esilio. — Non ha guari che Carlo Poerio tra- | 
dotto innanzi a’ suoi giudici, ‘0 piuttosto innanzi a' suoi | 
carnefici, con volto imperturbato si. confessava leal- | 


mente liberale e pronto a suggellare col sangue la pu- 
rità de’ suoi principii; e dopo di aver combaltute le in- 


fami calunnie che gli sono apposte, conchiudeva: zela- | 


. tore sincero, costante’ e pertinace della onesta libertà 
saprò morire per lei senza dolore, senza odii, senza 


rimorsi. Quella voce non può non risuonare tremenda { 
nelle incadaverite anime de’ compri scherani del di- | 


spolismo, e non. può non turbare. loro sogni codardi; 
e per certo troverà essa un eco in tulli i petti che non 


siano ciecamente devoti alla barbarie,. e strapperà da | 
essi profonde maledizioni contro ilgoverno napoletano. | 


Laonde niun valore morale possono avere le petizioni 
che si attribuiscono agli oppressi. abitanti del regno 
delle Due Sicilie, o valgono solo per testificare Ja 
più indegna oppressione. 

Nè. diverso. giudizio si potrebbe portare quando 


pure.si immaginasse. libera la volontà di richiedenti, } 


spontanea la richiesta. Può forse un maggiorenne ri- 


chiedere un» tutore ? Ha. facoltà di domandare l'in | 


terdizione chi è sano di mente? Ha diritto Finnocente 


d'implorare. una, pena ?. Certo anche presso. le più 4 


barbare genti non sono stati riconosciuti simiglianti 


diritti: e come mai, in mezzo alla colta Europa e nella | 
parte più civile di essa si potrebbe consentire ad un | 


popolo la facoltà di sottoporsi alla bieca tutela del 
dispotismo , all’amara interdizione di tutti i diritti 
proclamati dalla. civiltà, alla pena feroce della schia- 


vitù? E tanto più esorbitante ed assurdo si mostre- | 


rebbe questo potere, inquantochè da un:lato con l’abo- 


liziore dello Statuto non sarebbero interdetti-e. pu- | 


niti ji soli chiedenti, ma ancora gli avvenire, e da un 


altro lato, rivocando un passato ch'è già spento, ed | 
umiliando un paese che la mano di Dio aveva innal- | 


zato, si contrasterebbe agli eterni istinti del genere {" 
sIone. 


umano, s'irriderebbe a’ decreti della Provvidenza. 


Ma fosse pure dato agli abitanti di un paese giudi- 


carsi da loro stessi incapaci, folli e colpevoli; potesse 


rappresentano , da fargli subire come irrevocabile 
condanna il loro giudizio; ci fosse pure chi per va- | 
ghezza credesse simiglianti giudizii liberi e spontanei; | 
abbiam sempre il dritto di chiedere con quali forme | 
ed in qual modo gli abitanti del regno delle Due Si- { 
cilie han proceduto a siffatto giudizio. Per quanto noi | 
sappiamo, non può un popolo deliberare intorno alla | 
forma del suo reggimento che in due maniere ; cioè | 


o per suffragio universale, dato ne’ modi consueti, 0 

eleggendo persone a ciò deputate. Nè l’una nè l'altra È 7 

di queste forme è stata in Napoli osservata , il che È cotal esercizio dal concerto a prendersi fra loro tanto var-' 
, 


meglio conferma che solo con mezzi indiretti e frau- | 


dolenti poteva ‘raggiungere il governo il suo tristo 


letano ha sì studiosamente ragranellate non hanno | 
alcun valore morale, e sono ugualmente destituite È 


d’ogni valore legale. 
Ma come mai il governo napolitano, indomito e 


fiero propugnatore del dispolismo, si persuade di trarre { 
dalla. volontà popolare la facoltà di annullare lo Sta- | 


tuto? Non sarebbe esso più consentaneo a’ principii 


che professa, e «d un tempo più umano, se invece | 


di costringere i cittadini a rivolgere ne’ loro petti 
un'arma omicida, ponesse quell’arma destinata a spe- 


gnere la vità del più incolpabile popolo nelle mani | 
del Principe? Ma al governo napolitano non basta di | 
opprimere un popolo infelice, sente pur egli il codardo | 
desiderio di covrirlo di fango e di vergogna! E come | 
mai tutta Ja civile Europa, rappresentata in Napoli | 
dalla diplomazia, può presenziare con indifferenza ad | 


i PETIT . 4 sua arrendevolezza alla condizione dei lempi in che vivi: î 
opere sì ree, senza assumere la complicità delle mi- | ; - A 


serie che si aggravano su quel paese e delle sven- 
ture che esse minacciano? — E come voi, ministri del 


governo napoletano non pensate che le vostre opere j 
percuotono a morte quella dinastia a cui servite? Co- { 
me non temete che sorga un giorno per voi tremendo | 


in cui quel popolo che ora sì francamente calpestale 


si riscuota e vi chiegga severo ‘conto de’ suoi dolori ? | 
ON! la vostra coscienza, se pure ne avele, non vi am- 
monisce che questo giorno non è lontano, e ch'è da | 
voi provocaio! Sì vei screditate il principato e lo | 
trascinate a rovina ; voi alienate dal governo napo- | 
litano gli animi; più onesti, e con le vostre opere | 


create ne'petli più casl il desiderio della vendetta; voi 
siete i più potenti ausiliarii della demagogia, i più ef- 
ficaci promotori dell’anarchia; ma voi i primi ne as- 


IL RISORGIMENTO 


PSI 


saporerete l'amaro! Sì, voi raccoglierete il frutto che 
avele coltivato! 


III 


i Relazione della commissione composta dei senatori 
Demargherita, di Colobiano, Stara, di San Marzano e 
de Ferrari sul progetto di legge per ‘l’abolizione del 
foro ecciesiaslico e dell’immunità locale, letta al Se- 
nato nella seduta d’oggi dal relatore Demargherita. 
SIGNORI SENATORI, ; ì 
-In cosa di tanto momento, quanto quella è di cui. piacquevi, 
o sienori, di affidare alla vostra commissione Ponorevole in- 
carico, nella quale secondo i diversi. punti di. partenza, da 
cui si muove, edi differenti aspetti sotto i quali ella si con- 


i sidera, venir si può a disparate ed anzi diametralmente op- 
Ja. consolazione del lamento; non ha, nè può avere una.| 


| poste conclusioni, a niuno di.voi, ne son certo, sarà per re- 
i care il più lieve stupore l’udirsi per me. riferire Jo scindersi 
i che fece in due parti la commissione stessa, 
L'una di queste, quella cioè del minor numero, dalla mag- 
ji cioranza in due essenzialissimi capi scostossi. Avvisò ella 
i primicramente, che, dove anche lecito si reputasse alla civil 
podestà di decretar l'abolizione del contrastato privilegio è 
i della locale immunità, mai mon dovrebbesi por mano ad una 
i simigliante deliberazione, se prima non siansi messi in opera, 
5 ed esauriti tutti i mezzi, che acconci ravvisar si possano a 
5 condurre il capo supremo della Chiesa a darvi il suo assenso, 
i od almeno ‘a mostrarsi a quell’ abolizione non contraddi- 
cente. 
E siccome pensano essi, non risultare sino. ad ‘ora in modo 
j abbastanza soddisfacente, nè. del rifiuto assoluto del Sommò 
Pontefice di venire con noi a giusti e ragionevoli patti su 
ji questo parlicolare, non apparendo tampòco essersi nelle ul- 
Lime missioni state alla Santa Sede indiritte trattate ex pro- 
fesso e discusse, come purjeonvenivasi, le cosefche argomento 
sono della proposta legge, a tal che dir non si possa con 
i ragione, esser noi giunti al punto di non poter per altra via 
quel tanto conseguire, che per legge decretar vorrebbesi, 
j questa legge perciò da loro tale si giudica da non potersi 
anche per questa‘sola considerazione dal Senato accogliere. 
Lasciata poi anche dall’un dei lati questa prima obbiezione 
{che per loro fassi alla proposta legge, ed entrando nei me- 
riti d'essa, gli stessi membri della minor parte della com- 
missione, prescindendo da ogni più minuta e scrupolosa in- 
j dagine intorno all'intrinseca bontà della legge, ed al diritto 
che ai poteri dello Stato competa o non di sancirla, dissen- 
i ziente eziandio il supremo Gerarca della Chiesa, apertamente 
{ dichiararono, che per. quanto sia pur anche nei voti loro il 
j veder quanto prima abolito il foro ecclesiastico nelle cause 
civili e nei reati comuni, e tolta via ogni immunîtà locale 


i resti così meno incompiuta l’attuazione dello Statuto, non di 


meno basta ad essi, che tali prerogative, cui ora vorrebbesi | 


dal governo metter la mano, trovinsi da lungo tratto di se- 

coli dalla Chiesa possedute, e siano state soggetto di più d'un 
{ concordato fra le due podestà liberamente conchiuso, per- 
chè non dia lor l'animo di assentire a vederli ora dalla sola 
civil potestà annientati senza il concorso della Santa Sede. 

Le quati considerazioni, come di Jeggieri si scorge, con- 
{ dussero senza più la minor parte della commissione a con- 
chiudere per la reiezione della proposta legge. 

Ma tutt'altro fu il sentire della maggioranza della commis- 
sione così sull'ùno come sull'altro dei divisati due punti, vé- 
nuta essendo su entrambi ad una del tutto opposta conclu. 


Qual via ella tenesse, e com'ella ragionasse per giungere a 
cotesto contrario. risultamento egli è ciò che, compiendo 


i all'altrettanto pregevole quanto arduo mio ufficio, or m’ae- 
pure la vita di un' popolo intrinsecarsi siffattamente | 


con quella di coloro che in un punto del tempo lo 4 E ) 3 PA 
j tender vuolsi quind'innanzi, dov'altro non s'esprima, la sua 


{ maggioranza) pose in capo al suo ragionare una premessa, 


cingo ad esporvi in quel miglior modo che per me si possa. 
La vostra commissione ‘(sotto la qual denominazione in- 


i che giova credere non sarà da chicchessia contrastata, -non 


f piè cioè di VELA ti PTOPTIAMeAO della pofcgila l'impetra- i non può più oltre rimanerne vestigio, senza che sen risenta 
zione del pontificio assenso a potersi validamente operare | |, pubblica opinione, che il mondo più che mai presente- 


l’ideata riforma, se tant'è che la civile autorità in sè abbia 
{ quanto basti di potere onde a sè richiamare, ed al principato ; vuolsi andar incontro a troppo gravi inconvenienti: nè vi sa- 
j riunire quanto spiccato ne venne per la seguìta introduzione ! 
i del privilegio del foro, e della locale immunità, i 
Ed è ragione; perocché, non potendosi concepire }ideadel | 


| diritto, ossia di legittima facoltà nell’uno, cui non risponda ' 


VET 


I 
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la necessità nell’altro di patirne l’esercizio, il' far dipendere | 


j il proprio essere pigliar potrebbe e la sua vigoria. 


di procacciarsi l’apostolico assenso prima di venirne a decre- 


dice ai fedeli di usare in ogni 
loro pastore. 
E qui niuno diasi a credere esservi stata discrepanza di 


| unissona concordanza infra di loro. 

Anch'essi i membri della maggioranza, animati quai alta: 
mente si professano dal più fervente spirito di pietà e di re: 
ligione, e pieni il cuore del più profondo ossequio, e della 
più sommessa venerazione verso chi rappresenta fra i calto- 


{ avrebbero d’ottenere dalla benignita della Santa Sede, dalla 


| vi bisogni ed ai voti delle cattoliche popolazioni, quant'essi 
j pur credono costituire un dritto essenzialmente inerente 
i sovranità dello Stato, da non potere senza troppo sfregio di 
lei esserne scompagnato e divulse. 

Anch'essi darebbero con istento ed a malincuore il loro suf. 
fragio a quegli atti della civil podestà, i quali, per quantuni 
que in sé giusti e legittimi, e da sane vedute di ben pubblico 
eminentemente voluti, alcun che tuttavia in sè racchiudes- 


Î 


| limitata riverenza, cui a giusto titolo riscuoter deve dai veri 
credenti chi in mano tiensi la potestà delle - chiavi, dove 
i acconeia via lor si parasse davanti di poter insieme accop- 
piare, in bramevole accordo, e ciò che il ben pubblico im: 
periosamente sollecita, e quel più esteso. riguardo che con 
pari efficicia giustamente dai fedeli esige la Chiesa. 
Anch'essi ardono del più vivo desiderio di mostrar col 


i Re: al ounis: eni ide: È 7 È ; SERI 0, n NON " È 3 à 5 
Rimossa per tal guisa ogni idea di vera e stretta necessità | tica da oltre due anni; nò si potè venir a capo di alcun ap. | 


R è - > 
a i =. | pagante accomudamento. È egli ragionevolmente. sperabile, 
j tare per legge la riunione alla corona di quella parte di giu-!: 


{ risdizione ch’ora trovasi presso la Chiesa, nient'altro rimane. 
j ad investigarsi, fuorchè, sc in così adoperando la taccia non | 
ce ne incolga di non avere proceduto inverso la Santa Sede | 
i con quel prudente ed ossequioso riserbo, che {roppo si adi 


occorreaza verso il supremo 


lici il divino Fondatore del cristianesimo, meglio assai amato i 


i condizioni sia per adattarsi ? 


et TAZZA 
carne sonni 


quella, pr: 
fettamente uniti ed accordanti. 


Ma se in questi sensi di pietà, di religione, di compiuta 
‘teferenza alla santa Sede, fuvvi perfetta unanimità e con- 


cordanza di voleri neimembri tutti della commissione, niuno 
dei quali consentiva ch'altri in ciò il vincesse, cessò fra loro 
L'accordo, 
punto vennesi d 
cuna cosa a ten 


cl vedere, se, tenuto conte del già fatto, al- 
tar tuttavia rimanesse, onde a compimento 


“testimoniare alla Chiesa quell’ossequio, che le si riconosce 


dovuto, ed all'effetto di portarla a quell’accordo, di cui un 
4 a , ”s 
filo almeno di speranza sopravanzi, o se pet l'opposto l’inu- 


tilità de'preceduti tentativi, accompagnati dalle più rispettose ; 


dimostrazioni di un'umile osservanza verso la Chiesa, la via 
ad un nuovo cimentarvisi cosiffattamente precida, da consi- 


aliare abbandono senza più sforzi, che la passata sperienza | 
chiari nof poter Lornare se non vani al tutto ed infruttuosi..j 
E comechè a portare sovra un tema di tanta delicatezza; ; 


È re) ’ N cp i È € î 
adeguato giudicio era prezzo dell’opera il recarsi sotl’oechio 


e solt I i | È 
che d'accordo su quest'argomento appiccatesi collà corte di 


Roma nelle più minute indagini, scendendo intorno al come 


queste 


\fficii i singoli membri che la compongono, fecesi sollecita 


d 

Iirmente erano in grado di fornirle a tal riguardo gli oppor- 
ani schiarimenti. Rende la commissione il dovuto omaggio 
chermo dello Statuto, che a.vero dire nel solo caso di trat- 
ali, e non in quello di una legge da lu: proposta gli dà ca- 
ico delle opportune comunicazioni al Parlamento, nulla pre- 


olla santa Sede sul controverso argomento intrapresi. 


Non è a dirsi come diversa impressione fatto abbiano sul- | 
l'animo delle due frazioni della commissione queste officiose | 


omunicazioni lor date dil ministero intorno alle pratiche 
ila corte romana intavolate sin dal finire del 47, state po- 
ia nel 48 e nel 49 ad intervalli rinnovellate. 


Jl minor numero, non isbigottito dalla fermezza, con che:| 


romana Sede fecesi a propugnare il privilegio del foro ec- 


eleggi di principi, e concordati e possesso, e quant'altro più 


omeno le paresse condurre a raffermarne le basi, non si sfi- | 
dicia perciò che quel linguaggio in altro ben più mite trasfor- | 


mprsi possa, dove, non dismesso il pensiero degli accordi, 


dai quali non alieno in cuor suo supponesi il Santo Padre, | 


SERIZAROI ‘ pjosegua:il ministero nella via in cui entrò, cd in quella ani- | 
pel bene che deve quindi risultarne allo Stato, ed ‘a fine che | PERS i q 


mpsamente proceda. 


allro da quello che il Joro suono esprime, non potè farsi ca- 


vice; che mentre con quanto hassi d’ enersia si fa opera di l 
Ì D I 


metter in sodo il contrastato privilegio, che vuolsi posare 
sgpra così salde ed inconeusse basi da reggere ad ogni colpo 
clie portar gli si voglia dal principato, consenta, poi quella 
Sede a ricredersi nell'ulterior corso dei negoziati, se tant è 
che a questi sia per calare; del che, se ben si guarda, non 
forniscono le fatte comunicazioni, in senso della‘stessa mag- 
gioranza, alcun 
mento. 


Concorrono oltracciò nel medesimo senso, per quanto ne. 
pare alla maggioranza della commissione, non poche, nè È 


lievi considèrazioni da non doversi pretermettere, ‘e da Le- 
uersi per lo contrario nel debito conto. 

L'abolizione del' foro ceclesiastico nelle cause civili e nei 
reati comuni, e quella dell’usilo vogliono essere piene ed in- 


tere. Son queste prerogative lui cose, che troppo ripugnano | 


alll’indole dei tempi ed alle idee universalmente ricevute, 


perchè possano pù avanti sorreggersi, nè anche in parte: | 


egli è necessità il metter la falce alla radice della. pisnta: 


mente governa, ed a cui è pur forza l’obbedire, se non 


rebbe ragione di mantenere più oltre fra noi, nè manco mu- 


î dificati e ristretti quei privilegi, che da assai tempo altrove, 
i ed in quei paesi che non men di noi di cattolicismo si pre- 


giano, pienamente scomparvero. 
Or può egli sperarsi che ta romana Sede, la quale anche 


3 A NE | ! al semplice modificarsi e restriguersi di quelle prerogative 
j rebbe quanto il negare l'esistenza del diritto, che in siffatta © appone condizioni non pessibilt ad accettarsi, perchè smisu- 


{ Upotesi non prima nato dir potrebbesi, che condotto fosse.a"! ruamente gravose, alla piena loro aliolizione ‘anche a miti 
i conclusione il patto, nè d'altronde che dal patto medesimo’ 


divisamento. Siechè le petizioni che il governo napo- | 


Il trattato fu messo fiu dal finire del 47: dura così la pra- 


i che, ripigliata la pratica d'accordo, si rompano gli indugi, e 
i vengasi in brieve a tal risultamento, che ‘alle rispettive esi- 


genze convenientemente salisfaccia ? 


Sos pertanto le cosce, secondo che ne pare alla vostra com- | 


missione, venute sin d'ora a tale da non potersi hatter più 
oltre la via degli accomodamenti senza troppo grave disca- 
pito della ‘cosa pubblica, che sollecitamente reclama la rein- 


REA ci ; i : i tegrazione del principato nella pieriezza de’ suoi diritti. 
j opinionce di seutimento tra l'una e l’altra frazione della comi: ( 


f missione, mentre eravi in is i rfeltissima-ar ;, ì ; RD i 
fi tolo, È cambio perfettissima-armonia ed’'‘è conveniente «il pighar le mosse da un.esperimento d'ac- 


Quant’era perciò da principio cosa per ogni parte lodevole 


cordo colla Santa Sede nella dolce lusinga ch’elfa, fatta anoi 


i propizia dal tributatole omaggio, dareble favorevole ascolto 
i alle nostre preci, Je quali ‘ad altro per fine non miravano, che 
i ad ottenere il nostro pareggio agli altri popoli della cattoli- 


i la considerazione, che non parvele'di lieve peso del non po- | 
alla £ 
i giona, a quel modo stesso che sarebbesene forse a caso ver- | 


‘ cità, altrettanto:improvido sarebbe il ricalearora di bel nuovo 
quella via che, più d'una volta :ripigliata, mai non fu che a J 


buon termine ci conducesse. 
Nè a rafforzare la maggioranza in quest'opinione poco valse 


tersi giudicare era dell'opportunità della legge, di cai si ra- 


gine opinato. 
Se allora sarebbesi per avventura potuto dare ascolto a chi 


i ancor propendesse pel temporeggiare, e miglior consiglio sti- 


masse il ritentare la via. degli accordi, contuttochè poca 0 


1 i miuna, fosse la speranza di vederli \più che in addietro. riu- 
sero, che men del dovere improntato apparisse di Quella il- j 


scire a bene, al punlo invece in cui siamo il ritrarre) piede, 
mutar consiglio, tornare a quella via che si sperimentò a più 
riprese vana del tutto ed infruttuosa, non sarebbe ella cosa 


i apertamente contraria alla dignità ed agl’interessi del paese? 


i La maestà del Parlamento non ne sarebbe pur anco offesa e | 


‘ dicio. 


fatto, uve loro riesca di venirne a capo, quanto abbia, subli | 


animi loro di possanza e di forza il proposito di evitare ogiii © considerare come non inopportuna, quale la ravvisò la mag- | 


cozzo tra la Chiesa e lo Stato; nulla più giovando al fiorir di gioranza della commissione per essersene a sufficienza in di { 


Ù 


compromessa ? 
*, ‘ . . 
All’alto vostro senno, è signori, S' aspetta 


Noi frattanto ci faremo ad investigare se la legge, a volerla 


z trento 
SITA TAZIONE, 


ed al prosperar di questo, che l'essere fra loro ‘per-. esa i co li p 
j complesso e nei singoli suoi articoli degna di venire 


| putati. 


e andarono in contrarie sentenze come prima sul | 
j parola. Mira essa a ricondurre alla prim 
j sovranità del principato, che ‘pati sce 


i chiamare nel suo seno quei de’ministri che più partico- $ l'utilità della proposta 


li gratitudine al ministero, il quale senza cercare di  fansi | 


i gherebbesi tuttavia ai Inro rettori la piei 
{ coltà, che è al pater loro ed al fine che aver de 


j vero, ch’ella combatte ed offusca. 


FE i ra Ual, i È 
lei senso esauriti tutti i convenienti preliminari, sia. 


sto consesso approvata, 


come già il fu dalla Camera de 


Due cose in ogni legge hanno da considerarsi 


essa, e la podestà di ordinarla. 208 
Dell’utilità della proposta legge appena 


lere che sen fece una parte della giurisd 
dei più esimii ed importanti attributi, so 


i siastici convenuti nelle cause civili, od a 


muni, e per lo incaglio recatosi al cadere d 

alla giustizia per subire la debita punizione, 

tro l’insesuirli che facciano gli agenti della gius 

luogo sacro riesca loro di rifuggirsi. a 
Ora s'egli è vero, come pur è verissimo, essere i 

potere sociale, uno, individuo, ed indivisibile per sè 


; Sua sostanza, avvegnachè. esser ne possa lese 
oporre a matura e profonda disamina le diverse prati-.} 


corpi ed individui convenientemente spartito in q 
che la legge organica d’ogni St 


i palese l'utile che alla socie 
pratiche fossersi condotte innanzi, ed a qual segno 4 
‘siano ultimamente arrivate, la. commissione, in obbedienza È 
“eziandio allo specifico mandato che n’avevano dai rispettivi | 


Ovrani 
esserne menomamente divelt 


per iscopo di riunire quell 
non avrebbero dovuto 
paraleniniuo io 
Le poche parole che or 
leg 
rivolta, se non se a rif: 
ria pienezza quella suprema l 
lo addietro in una delle precipuo sue preroga! 
concernente l'amministrazione della giust i 
minale, scissa e dimezzata, basterebbe 


® 


! e senz'allra aggiunta a metlere in e 
rmise, che in suo potere avesse, onde farla pienamente | 
onsapevole del vero stato delle cose attenenlisi ai negoziali | 


hassi di ordinarla; dovendo il supre ( 
sè quanto basti senza bisogno di pigliarlo al 


mento, e per riconquistare, ed a 
quelle parti che siansene a più o in 
Senza di che monca, imperfett 
proprio scopo s'appaleserebbe la e 
Esaminata pertanto la cosa dal li 
l'indole sna propria, degli elementi 


che libera aver debbe onde conseguire in d 

cose il fine a cui ella deve costantemente riv 

mire, niuno è nella cui mente sorger possa, mi 
tervi radice, ragionevole duhbietà intorno ale 
ogni civile consorzio essenzialmente appartiene d 

sè ogni particella di civil giurisdizione, che usci 
propria sede, e comunque nel carso degli anni sp 


i | trovisi di presente in wano a chi, non più in nome del 
Non così la maggioranza della commissione. Mal ella sa- $ 
pendo indursi a dare alle parole della Santa Sede un senso j 


vrano, ma in modo da lui affitto indipendente faccias 
esercitarla. i 
A convincersi per altro di questo incontrastabile vero, che 
il perno costituisce della legge cadente in discussione, pi 
forse giova il considerare la cosa dal lato della Chiesa, dimo* 
strando non aver essa ragione nissuna di ingerirsi nell'eser- 
cizio della civil giurisdizione, nè anco per rispetto agli eccle» 
siastici, di quel che vi conferisca il risguardaro la cosa stessa 
dal lato della civile autorità, con far vedere che nulla di cic 


i che alle civili faccende attiensi, può andarse immune 
dulo, su cui far si possa ragionevole assegna. { è 


sente. ; è î 

E chi infatti sarebbe oso di farsi sul serio bandita Ù 
tenitore di una dottrina, che tanto alla ragione ed alb 
senso ripugna, quanto quella sarelibe,, per. 
la pace fra i cittadini, eda perfetta sicurezza d 
e delle robe loro sia precipuo scopo dei e 

si) 

streltamente congiunta, di amministrare pron 
giustizia così nel civile come nel criminale 


classe qualsiasi di cittadini, cd una fi 


Per lo incontro, se dallo Stato alla Chy 


i incontrar puossi di leggieri 


l’ingerenza da tanti secoli prosasi « thie 1; udicare 
gli affari civili degli ecclesiastici, ed esercitare eziandio verso 
di loro la punitiva giustizia sec vpevoli di delitti, anche me: 
ramente comuni, sottraendo persino i. 


j potestà secolare dove, dopo comes 


in luoghi ed edifizii sacri, e [orteme 

zione colpito dal vedere quest'ordine di cos 

tenersi per sì lungo spazio di tempo fermo ed i 

ottenere pur anco la sanzione dei papi nelle loro decretali 
dei concilii nei lore decreti; dei principi melle lor 


ilubitato , essere cotesta immischianza della Chiesa 
vile giurisdizione , se non di puro diritto divino, N 
meno e sì grande autorità per la prisca sua origine e. 
suggello impressovi.a gara dall'una e dall’alra podestà 
poter appena schifare l’odiosa taccia di sacrilego chi ardis 
oramai di farsene fermo e risoluto impugratore, © 3 
Cresce poi nei fautori della giurisilizione ecclesiastica estes 
alle cose civili la persuasione , in che sono , di sostenere in 
ciò facendo Ja buona causa , in ragione dello zelo; nel suo. 
principio lodevole, ma nelle sue conseguenze pernicioso, ond 
sono accesamente animati d'avvantaggiarne la religion 
mando, senza addarsi dell'errore in che giacci; 
tanto più venir in fiore e trionfare, quanto. 
di.arricchirla di prerogative alla sua’ ess 
stranicre, dove invece la cosa tutto al rovese 
nulla più crescendo la vera e santa nostra relì 
ritirarsi ch’ella faccia verso la purezza e santi 
mordi. È 
Si è perciò contro somigliante dottrina, la quale, a ma 


i grado del.retto intendimento, ond'esser può guidato chi st 


iliasi, e ad ogni modo s'ingegna di fiancheggiarla, non Jasci 

di comparire erronea ad ognuno che ‘all'esterna corteccia 

delle cose non fermisi, ma in loro penetri e s'addentri, che 

«giova lo impugnare le armi della ragione, e delle più vene- 

rande. autorità, onde sgombrarsi Ja via ‘all’asseguimento dell 
Entro in materia. (Continua). 


TORINO. “o 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. © © 


Seduta del 4 aprile. — Presidenza Manno 


il faenegi | Relazione sui titoli del senatore Profumo. Sunto di petiz 


Relazione sulla legge per l'abolizione del foro ec 
stico. Relazione e votazione della leggeper l'uppannag 
di S. A. R. «l duca di Genova. 3 
La seduta ‘è aperta al tocco. 

1 senatori intervenuti alla presente tornata sonò in nu 








\ 
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maggiore del solito; tutte ingombre di uditori le logg 
tribune, e preseriti tutti i mimistri, 
pubblici. 

Il senatore Giulio legge il processo verbale della prece- 
prio tornata, che è approvato senza osservazioni. 

Il senatore Maestri riferisce sui Litoli d'ammissione del 
fico: Profumo che viene proclamato senatore. 

Il presidente rende conto alla Camera del complire che 
fece la deputazione del Senato a SM. il Re e a S. A. R. il 
«duca di Genova, relativimente al matrimonio di quest’ ultimo, 
‘e riferisce gl’ indirizzi di essa deputazione alle prefate M. ed 
Ace le i risposte di queste. ( Vedi il Risorgimento 
‘di ieri, pag. 2, col. 4.) 

_ Si partecipa cuna lettera del-senatore Feliciano Arborio 
‘di Gattinara, che fa omaggio alla Camera di un suo opuscolo 
‘sull’orgarizzazione dall'afria e della guardia nazionale, 

Si legge una lettera del direttore del giornale l'Opinione 

. che fa omaggio al Senato di parecchi esemplari della Rispo- 
- sta dell’abate Fleury ai vescovi del too pubblicata 
dal giornale suddetto. 

Il senatore De-Curdenas, domandata la parola, dice come 
egli già in‘altra occasione avesse protestato contro l'invio:che 

i fa di certi stampati aisenatori per mezzo dei fattorini della 

amera, e com'egli si creda nuovamente in debito di prote- 
(slare contro l'invio del presente, nel quale egli nota essersi 

dra ‘altre cose usate parole irriverenti verso l’episcopato pie- 
montese. 
Il presidente fassi ad osservare come l'invio dello scritto 
di cui è quistione, sia stato fatto per isbaglio ai senatori 
senza che ne fosse dato ordine dall’affizio della presideaza. 
Si dà comunicazione al Senato della nuova formazione de- 
gli uffizi. 
| Si legge il sunto di parecchie petizioni, quali in favore e 
quali contro la legge per l'abolizione del foro ‘ecclesiastica, 
di cui le prime portano in complesso le firme di oltre 8000 
cittadini, tra cui più di 5000 Torinesi, e iglai sono firmate 
di 380 circa, la più parte sacerdoti. 
L'ordine del giorno reca la relazione sulla legge per l'abo- 
| lizione del foro ecclesiastico, onde è datala pars al relatore 
| Demargherita, de 
‘(Di detta relazione abbiamo dato fin da ieri in questo gior- 

nale, pag. 4, col. 4 e seg., la conchiusione favarevole alla 
legge; il resto lo diamo parte nel numero di quest'oggi (vedi 
ppnen) e Ro in Le di ra 


‘tranne quello dei lavori 


Îtro senza osservazioni. 
dutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- 
unanimità. 


fibic, Cristiani, Doris: 

za: e contro di essa legge; LA di S 

Colli, Billet, De-Cardenas, di Castagnetto; Luigi di Col- 
monsignor D'Avgennes, D'Arvillars e Moreno. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4A Aprile. 
Mi del cavaliere PiINELLI. 


| Relazione del 4 e 7 ufficio sulle elezioni dei 
i Torriglia. e S. Damiano. Discussione del pro- 
"leggo per le restaurazioni ed escavazioni occor- 
coli al porto di Savona. Nomina d'un membro della 
del bilancio. Discussione generale del pro- 
cello di legge sull’abolizione dei dritti differenziali. 


La sedula è è aperta ‘al tocco. 


‘bale è i letto ed approvato. 
fato DIS deg gge il split sunto di LAI 


i a urgenza la uan n.2514. 
Jlat per vizio di forma l'elezione del collegio di 
i capo al sig. ingegnere Bosso. 
‘conferi ata quella del obllobio di-S. Damiano, in persona 


del porto; e sia Ludsre di Un interesse de 
‘Il ministro dei lavori pubblici riconosce il difetto della 
egislazione attuale, perchètali porti dovrebbero esser a carico 
l governo, ma importar intanto. di sovvenire senza indugio 
1 pelo di Savade ; acciò da qui a.tre 0 ee non 


scussione dii è chiusa. 
‘Ja discussione sul primo articolo. 
overno è era a far intraprendere sin d’ora al 


e di maggior urgenza, Cuiniane ale i 
nei progetti del genio marittimo. » 
i teme che dal modo-in cui è redatto questo arti- 
erno Lrovisi poi obbligato dopo questa a far altre 
ltazioni pel mantenimento del porto; quindi propo- 
enza nulla: mutare alla legislazione preesistente 
o.le lire 120:mila a titolo di sussidio. 
contro la parola sussidio i deputati Gandolfo , 
Carretto, 
per conciliare le contrarie opinioni, propone si 
) queste parole: 


O 
= 
È 
. 


LL 


Galli della Log egia, Viso Petitti CH 
Saluzzo, Della $ 


i stro d’agricollura e commercio in. appoggio: della legge, e | 
{ promette dare il suo voto in favore della medesima; aggiu- | 
i gue però che non può convenire nella fiducia che il ministro | 
f ha che le altre nazioni d'Europa e-gli Stati-Uniti d'America É 
i siano per entrare di comune Accordo nella via del libero scam- i 
{ bio in materia commerciale, 
j avranno ancora a superare prima che sia raggiunto lo scopo, 


SOTA RI STATICI RITI TADI IZ CIITVAZ ILA LIAN VAMENTE ZI E AZITEZZ TAN ITEAITIA 
cr CEL... 


‘no è autorizzato a far intraprendere sin d'ora € : 


Lto di conseguenza al porto di Savona ecc. 


i cità assoluta, andiamo ‘contro al nostro scopo medesimo, an- ; 


da osserva, che la Camera assegnando questa som- ; 
ane RUS vincolata per l’avvenire, potendo sem- _ 


pre che il voglia rifiutarsi ad altri assegni, mentrechè il testo 
della legge è concepito in modo da non obbligare menoma- 
mente pel tratto SUCCessivo. 

Riccardi presenta il seguente emendamento : 

« E accordato sul bilancio del 1850 un sussidio al porto di 
« Savona di lire 120 mila per i restauri ed escavazioni 00- 
«correnti al detto porto. » 

L'emendamento Riccardi è appoggiato. 

Farina Paolo dice, che con quest'articolo si farebbe in- 
novazione alla legislazione, e che se la Camera intende in- 
novare alle leggi preesistenti, ciò deve fare in tesi generale 


piuttosto che in tesi d'una applicazione parziale; che quindi | 


se:non si vuole la parola sussidio si sostituisca quella di con- 
correnza, ma che sì lasci a discutere la riforma della legi- 
slazione quindo sarà presentata in tesi generale. 

Del Carretto non crede che. quest'articolo possa stabilire 
precedenti di sorta, nè pregiudicare la legislazione che si 
vorrà stabilire. 

Voci. Ai voti, ai voli. 

La discussione è chiusa. Posto ai voti l'emendamento Ric- 

cardi, dopo prova e controprova è rigettato, 


conforme alle proposte, ecc. 


Il ministro accetta, stante urgenza dei lavori a farsi al i 


porto. \ 
Il primo articolo così emendato posto ai voti è approvato. 


Si approvano senza discussione il secondo ed il terzo, così | 


concepiti: 

Art. 2. « Per questi lavori 
vori pubblici un credito straordinario di lire 120 mila da in- 
seriversi sul bilancio del 1850. 

Art 3. «Il ministro dei lavori pubblici, quello di guerra 
e marina e quello delle finanze, 
concerne, cureranno l'esecuzione della presente dui 

Risultato dello scrutinio sul complesso della legge 

Votanti 410. 
Maggioranza 06. 
dusenzioni 97. 
Dissenzienti . 15. 

Si passa'al ballottaggio perla nomina d'un membro della 

commissione del bilancio. 
Votanti 
Riccardi 50. 
Carquet 10049. 

Riccardi è nominato membro della commissione del bi- 
lancio. 

Dopo un breve incidente sollevato dalla domanda di inter- 
pellanza sulla convocazione del collegio di Torriglia , fatta 
dal sig. Jacquier, } 
getto di legge per l'abolizione dei diritti differenziali. 

Il ministro accetta la 
concepita: 

« Art. 1. A datare dal 1 maggio 1850 i diritti differenziali 

sui cereali’, vini , ed olii importati per consumo da Dbasti- 


107. 


menti coperti da bandiera estera, stabiliti col manifesto ca- | î ; 
i bastimento che non fosse inglese. 


merale del 47 gennaio 1825, sono aboliti a favore di quelle 
nazioni che offriranno da reciprocità. 

« Avt..2. A datare dalla, medesima ‘epoca, tutti 
differenziali che'risguardano il naviglio e l'equipaggio, co- 
nosciuti, sotto il titalo di diritto di navigazione o qualun- 


que altra denominaziene, e riscossi tanio a profitto del-go- È 1 3 ; 
q corrispellivo offerissero. 


ivi È) om ca ali i o il Jasciar- î È a 
Ned è un accordare esagerati poteri al governo, il lasciar | decreto, da registrarsi al controllo generale. 


“verno quanto dei municipii , corporazioni od individui, ri- 


mangono aboliti a favore di quelle {nazioni che. offriranno 4 ; SULL RUOTE Le TI 
i gli la facoltà di mantenere i diritti differenziali, se manchi 3 
anche fuori il caso d’assoluta j 


la reciprocità, sia nel commercio diretto che indiretto nei 
proprii Stati, possessioni e colonie,» 

La discussione è aperta sul complesso. 

Peyrone accetta di buon grado i motivi addotti dal mini. 


e crede che molti 


per gli interessi delle diverse nazioni, i quali si frappongono 
ancora a questo risullamento in materia industriale. 


- L'Inghilterra, egli dice; propugna Ta Irbertà industriale come 4 
la libertà politica dei popoli, sempre quando in ciò ravvisi 
ed in Francia la repubblica inclina 4 


alcun utile suo proprio; 
al sistema di protettorato più ancora che mai siaglisi mu- 
strata propensa la stessa monarchia. 


Santa Rosa. Nun gli è solo sui mezzi di applicazione che 4 


i protezionisti e i liberi scambiatori fra di loro sono in di- 
siccordo, ma sibbene sugli stessi principil. 
ostante i dubbi e le obbiezioni messe innanzi dal preopinante, 
aver fede nell'avvenire della liberià applicata anche al com- 
mercio. 


L'abrogazione de)l’atto di navigazione dovere necessaria- | 


RR ; Re 7 f a soli 
mente trarsi dietro l'abolizione delle altre barriere commer. i 


ciali. Non iscrutare le intenzioni, o.i motivi, ma accettare i 


mare quella teoria, giustificare le speranze. Della Francia esser 
bello tacere, non potendusene dir bene. Mai, in materia eco” 
nomica, essere per prenderla a guida o modello. Il sistema 


della protezione duminarvi dispotico e intollerante piucchè | 


i ossia due meno che da noi, dove si sostiene ai 17 fr. e più. 
mai — né bastare la esperienza dei tristissimi effetti a cor- { 


reggere quella nazione e portarla a ravvedersi. Ma almeno 
giovare a noi, giovare agli altri quell’esempio. L’ottimo degli 


il florido stato del commercio d'Inghilterra, libera scam- 
Diatrice. 

‘Quanto a sè, afferra con lieto, animo anche questa occa- 
sione di dichiararsi nuovamente. per la più lata applicazione 
possibile del principio della libertà del commercio. 

Cavour. Intendo fare qualche osservazione sulla legge in 
discussione, e proporre una modificazione , 0 piuttosto una 
ampliazione: del principio al quale s’informa. 

li governo presentandola. si:proponeva, s'in non erro, due 
scopi: conseguire gli immediati. vantaggi ossia lo sviluppo; 
l'incremento del nostro commercio marittimo ,: che devono 
essere la neczssaria conseguenza delle agovolezze introdotte, 
dell'impulso datogli, togliendo via Ja barriera dei diritti ec- 
cezionali.—E a questo proposito aggiungo, che siccome que- 
sti colpiscono tre generi, i vibi, gli olii ed i cereali, che 


sono per noi oggetto di commercio assai esteso, non solo di i 
importazione , ma sì ancora di deposito , e di transito , così ; 
| golo caso. 


vige per. abolizione questo motivo speciale di restituire a 


Genova i mezzi di fare un’ aitiva ed efficace concorrenza a ; 


Livorno. 

Altro:scopo sisè quello di ‘ottenere. dagli altri paesi un 
corrispettivo di larghezze , in compenso “Hola concessione 
loro offerta. — Ma se noi la restringiamo al caso di recipro- 


zichè promuoverne il conseguimento. 


Non tutti i vantaggi commerciali desiderabili ed ottenibili i 


è aperto al ministero dei Jla- ; 


per. quanto a Se i 


i laconéessione a chi non corrisponda 
i quello che riceve. Minore quindi in esso il pericolo di errore 


i od abuso per parte del governo, troppo nell’emendamento 
| Cavour, epperò respingerlo. 


a Camera passa alla discussione del pro- È È } 
BI PPOT E della legge. Nè credo osti l’interpretazione data dal deputato 


redazione della commissione così { 
i non è quistione espressamente di diritti differenziali, ma sib- 


i bene di abrogare quel principio più assoluto, secondo il 


i «liritti f “© ui - i 
i di'esercitare d’or innanzi quel. commercio ; 


10 e 11 si riservava il diritto alla Regina di negarla in con- i delle leggi e dei regolamenti vigenti. 


i ogni. compenso, di toglierli, 
i reciprocanza, quando ‘altri corrispettivi gli siano offerti. 


ostacoli si, { 


Del resto, non. 


MENTO 


® 


consistono nell’abolizione dei diritti differenziali. Sì eerto , 


che questa è da bramare, e promuovere sopra ogni cosa, 
perchè è l’applicazione del principio del libero scambio, as- 
sioma fondamentale della sana economia politica; ma. pur 
sono altri vantaggi e molti, che pouno riescire di. eguale im- 


* FInghilterra. Premette che da otto anni è membro della so- 


portanza ed efficacia, o che almeno contengono un corrispet- ; 
f 


tivo equivalente. 


Così, per esempio, non è certo da sperare che la Francia 
arrendasi mai a sopprimere i diritti differenziali, finchè è 
dominata dall’assurdo sistema di una fallace economia poli- 
tica, che sotto specie di proteggere, soffoca l'industria ed il 
commercio nazionale, respinge il forastiero. Ma potrebbe of- 
ferirci ùna riduzione sevsibilissima in alcuna parte, per noi 
più importante, della sua tariffa daziaria. Non sarebbe forse 
follia respingere una consimile proposta? Eppure, a termini 
del testo attuale della legge sarebbe inaccettabile perchè 
mancherebbe la condizione della assoluta reciprocità. lo pro- 
porrei impertanto, che soppresse tutte le parole nelle quali 
a questa si allude, s'aggiungesse un terzo articolo, per meglio 


specificar questi principii, cotalchè il progetto di legge rimar- 
«| rebbe così concepito: 
Jacquemoud dott. propone che si sopprimano Je parole 


"Art. 1. < A datare dal { maggio 1850 sono aboliti i diritti 
« differenziali sui cereali, vini, ed ‘altri di ed olii ‘im- 


portati per consumo da bastimenti coperti 
estera, 


da ‘bandiera 
stabiliti col manifesto camerale del 17 gennaio 


ri. 2. « A datare dalla medesima epoca rimangono pure 

aboliti i diritti differenziali che riguardano il naviglio e 

l'equipaggio conosciuli sotto il titolo di diritti di naviga- 

zione, 0 qualunque altra denominazione, riscossi 
profitto del governo, ehe di altre amministrazioni.» 

Att 5. « È fatta facoltà al governo di mantenere i diritti 

diffolienizio li già esistenti a carico di quelle nazioni, che 

non accordando la reciprocità, non offerissero sufficienti 
compensi.» 

Farina Paolo. Approva i principii svolti dal dep. Cavour; 
ma l'applicazione parergliene in questo caso pericolosa, per- 
chè si, lascierebbe troppo. arbitrio al governo, in balia del 
quale sarebbe il dare 0 negare a suo capriccio questa esen- 


tanto a 


| zione ‘dai diritti differenziali. L'atto del Parlamento inglese 


non contenere una espressa riserva pelcaso di mancata reci- 
procità; bensì autorizzare a ritogliere il beneficio, a rivocare 
trattamento eguale a 


'Mimistro d’agricoltura e commercio. Accetto l’ emenda- 
mentò dell'onorevole deputato Cavour, come quello che in 
realtà mi pare meglio conformarsi allo spirito ed allo scopo 
Farina all'abolizione dell'atto di navigazione, perchè in essa 
quale ogni commercio diconsumo tra le Colonie, e la Madre- 
Patria, e tra le varie parti dell'Inghilterra, era vietato a ogni 

Coll’ atto di abolizione, 


rivocato questo ‘assurdo divieto, 


però agli articoli 


cietà pei liberi scambii, aggiungendo, in risposta al primo 
quesito, che no, perchè non abbiamo le Indie. Vede un'infi- 
nità di pericoli nell’autorizzareil governo.a dare, anche senza 
l’assolutà reciprocità, la dispensa dai diritti differenziali. 

E fra tutti massimo, questo che il ministero la conceda a 


: Napoli: nel qual caso già gli pare di vederci annegati nel- 


MEA DETTO LZ i 


TRINITA TIA DINI 


iù 2 TUCANO ETTARI 
ILE POTRO pasa nb 


l’olio e nel vino, ed affogati nel grano che il littorale napoli- 
tano ci invierebbe ; piuttosto doversi per questi rapporti com- 
merciali amicare la Svizzera (21). Guai poi a chi pensi a Fran- 
cia. Essere una mazione egoista, che nulla sa, mulla apprende 
: fuor quello che ruba agli Italiani ed ai Genovesi. 

Varii deputati domandano la parola. 

Voci. A domani. 

Il presidente rinvia Ja discussione a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 14, 


— Gli ufficii della Camera si sono costituiti nel modo -se- 
guente: 
Uff. 1. Presid. Benso Gaspare. Vice-pres. Cagnone. Segretario 
Corsi. Commiss. per le petizioni Mollard. 
II. Presid. Tunini. Vice-pres. Oliveri. Segr. Pallierf. 
Commiss. per le petizioni Santa Rosa. 
III. Presid. Boncompagni. Vice-pres. Novelli. Segr. Ma- 
rongiu. Commiss. per le petizioni Demaria. 
Presid. Moffa di Lisio. Vice-pres. Campana. Segr. 
Giannone. Commiss. per le petizionè Franchi. 
V. Presid. Regis. Vice-pres. Mangellaz. Segr. Pietri. 
Commiss. per le petizioni Piecono. 
VI. Presid. Thaon di Revel. Vice-pres. Demarchi. Segr. 
Cattaneo. Commiss. perle petizioni JacquemoudG. 
VII. Presid. Pinelli. Vice-pres. Dabormida. Segr. Pissard. 
Commiss. per le petizioni Farina. 


de OTIZIE DIVERSE 


IV. 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc, Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario :di 
Stato per gli affari della pubblica istruzione, abbiamo 
determinato e determiniamo quanto segue: 
Art. 1. I gradi accademici ottenuti anteriormente 
alla legge del. 22 gennaio uitimo scorso ‘dai sudditi 
Sardi nelle università delle provincie unite ai regii Stati 
colle leggi del 27. maggio, 16 e 21 giugno, 11 e 27 
luglio 1848, saranno egualmente valevoli come i gradi 
ottenuti nelle università di Torino, Genova, Cagliari e 
Sassari. 

Art. 2. Gli anni di corso fatti e gli esami presi nelle 
università di dette. provincie prima dell’epoca accen- 
nata saranno parimente computati ai sudditi sardi come 


‘ fatti e presi nelle università del regno. 
faceasi amplissima facoltà a tutti i navigli indistintamente | 


siglio dei ministri a quelli che nessuna sorta di repracità, di i 


Laonde il ministero ed accetta l'emendamento Cavour, è É 


spera sia la Camera per sanzionarlo. 


Chiò premette che lo spirito della presente legge non ha ; 


nulla di comune colla riforma daziaria. (2) 1 


di i a n DS RGS i per articoli poco decorosi pubblicati in proposito della 
VAÎ sser la conseguenza de ’ error È pverno , che ere. ei e . 

Assen la conoge ARE Dee CT? { quistione ecclesiastica. 
dette di vantaggiare il commercio nazionale gravando di un 7 


terzo in più le bandiere estere: ma le rappresaglie degli altri i 


i Stati avere allo incontro cagionato più danno , che non re- ; 
i Alpes: 


casse utile il favore privilegiario del nostro governo. Perciò ; 
i essere da abolire i diritti differenziali. 


Farina: Paolo insiste sulla differenza fra l'atto inglese e ; 


l'emendamento Cavour. Aggiunge che questo soltearrebba 
alla Camera i trattati commerciali, 
Statato dovrebbe deliberare. 


î, n Il i * Pi io: È . . . ® 
Cavour. Credo dover rilevare un errore del deputato Chiò; i risultamenti, poichè abbiamo. veduto rare volte un 


i capo riunire in sè qualità. militari tanto preziose ed 
i eminenti, 


non che io pensi possa in questa Camera esser da molti 


diviso, ma sì perchè potrebbe fuori di questo recinto ingan- i 


nar Je moltitudini 
Pur troppo che è già comune nel volgo l’opinione sia da 
attribuir il ribasso attuale del prezzo dei cereali alla riforma 


dazio dei:grani esteri fu da 6 fr. 


sui quali a termini dello ‘4 della guerra di una missione particolare. 


Questi però dovranno per compiere i loro studii, 


‘ uniformarsi anche per la durata dei corsi al prescritto 


Il nostro ministro segretario di Stato per la pub- 


i blica istruzione è ‘incaricato dell’esecuzione del presente 


Dato a Torino addi 2 aprile 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
Mameni. 


L'Opinione e il Fischietto sono stati sequestrati 


Cumperì, 3 aprile. — Leggiamo nel Courrier des 


Sentiamo che il sig. conte Max Caccia comandante gli 


squadroni di Genova cavalleria, di guarnigione nella 


| nostra città, partì per Parigi incaricato dal ministro 


Una simile scelta non può che produrre i più felici 


così noi lamentiamo concordemente . colla 


{ pubblica opinione, che il ministero non abbia pensato 
i prima ad approfittare della sua esperienza e dei suoi 


i daziaria, fatta anni sono dal ministro Revel, colla quale il $ 
i al quintale metrico, ridotto | 
3. Misura che lungi dal potersi censurare, ered’ io vo-% 
i glia annoverarsi fra le migliori e più lodevoli della passata 4 


i amministrazione. 
fatti quali sono, e colle: loro: conseguenze ; e i fatti ‘confer Ù 


Il libero scambio non S% potuto avvilire i prezzi de’cereali, è 


i come il protettorato non varrebbe a rialzarlo. 


In Francia, paese degli assurdi economici, è in gran fiore il è 
sistema della protezione, e il grano vi si paga 15 fr. l’ettolitro, 


L’avvilimento de’ cereali è nel prezzo esagerato che otten- 
néro in questi anni. Esso fu di stimolo agli speculatori. 


{ Nuova e troppa estensione di terreno si consacrò alla coltura 
argomenti per Ja libertà Mb mmercidle essere il ‘confronto fra i DI i 


i del cereali; a-p ione ntata sproporzionala- 
le condizioni miserabilissime della Francia protezionista; e. dei ‘cereali; e la. produzione fu aumentata sproporzionata 


i mente ai bisogni della consumazione; d'onde il ribasso nei 


prezzi. i 

Del'che per altro io non mi saprei dolere. Anche dimi- 
nuiti così, paionmi tuttavia buoni, e bastevoli i lavori del 
coltivatore, per quel poco che di agricoltura io mi conosca. 
E questo basso prezzo, senza troppo nuocere al proprietario, 
grandemente migliora la condizione del povero. 

Rispondo poi al signor Farina, che la mia proposta é più 
restrittiva di quella dell’atto inglese. 

Per questa, il governo della Regina può abolire ogni diritto 
limitativo a favore di chicchessia, anche perciò di coloro che 
nessun compensoaffatto offeriscano, come per esempio, verso 
la Francia si fece. Nella mia proposta invece io richiedo sem 
pre un compenso alla concessione, solamente a vece che nel 
progetto, in discussione questo si fa consistere nella assoluta 
reciprocità; io ne ammetto eziandio altri, lasciando giudice 
il governo della convenienza ed opportunità in ciascun sin- 


Male adunque dall'atto del Parlamento inglese contro la 
mia mozione si argomenta, che da quello anzi essa dee ricevere 
forza ed autorità. 


Awvigdor nega possa in Inghilterra la Regina col suo con- 
siglio ritogliere’ la concessione di libertà commerciale per 
mancanza di corrispeltivo, ma avverandosi il caso proporre | 
su ciò una legge al Parlamento. Pui ammette, in via d’ipotesi, | 
che possa, e chiede alla Camera se noi dobbiamo imitare j 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


talenti. 


Si legge nella corrispondenza del Messaggiere di Mo- 


; dena‘in data di Roma 24 marzo: 


« Già da quattro giorni è arrivato in questa capitale 
il primo carico d’argento: che forma parte. del prestito 
{ Rothschild. Esso si compone di verghe e di una nota- 
bile quantità di monete messicane, che dovranno sag- 
giarsì e coniarsi in. moneta pontificia dal paolo allo 
scudo. In questa settimana comincieranno alla zecca 
le grandi lavorazioni. Il cambio dei boni in numerario 
d’argento effettivo è al 9 per 0,0, in numerario di rame 
al 50412. I cambia-monete nostrali e francesi: si sono 
moltiplicati. oltre. misura. I boni primitivi del tesoro 
pontificio fino alla lettera O inclusivamente e i boni di 
sostituzione, sono pregiati e ricercati. Recenti notizie 
annunciano la conferma della partenza del sommo Pon- 
tefice dal suburbano di Portici per il 4 aprile; secondo 
un itinerario molto credibile, egli da prima si condurrà 
a Caserta, di là a Capua presso il cardinale arcivescovo, 
iudi a Frosinone, ultimamente a Velletri, e dopo la di- 
mora d’una settinana in questa città, che si annovera 
tra le più fedeli di tutto lo Stato, rientrerà nella ca- 


pitale. 
— L'itinerario del Santo Padre (scrivono da Napoli 


26. marzo alla. Riforma) per ritornare nei suoi Stati 
viene così narrato. Il 6 aprile partendo da Portici si 
recherà a Caserta, quindi a Gaeta, poi. a Frosinone, a 
Velletri ad Albano, ed il 12. aprile, circostanze per- 
mettendolo farà ingresso in Roma. Tenendo il Pinte- 
fice il suddetto stradale non sì recherebbe più a Ter- 
racina, come fino ad ora.sì è annunziato, ma non mi 
stupirei se l’ itinerario venisse di bel nuovo modificato. 


Naroti, 26 marzo. — Scrivono alla Riforma: 
Fra le tante dicerie che corrono per l’arrivo della flotta 





pu 


vw KEIRA ROMAE: Fun 


"DARA: 


francese, vi è quella che il governo francese chieda una 
indennità per danni sofferti. dai nazionali francesi nel- 
l’assalto di Messina. L’ Inghilterra pure fa consimile di- 
manda. Che la flotta francese sia ancorata a Napoli per 
render onore al Papa e per scortarlo, volendo, a Civi- 
tavecchia è un mero pretesto; la sua venuta ha ben 
altro reale motivo. . ) 

La presenza della flotta francese raffreddò subito lo 
zelo di coloro. che dalla mattina alla sera sì affatica- 
vano a raccogliere. firme per la memoria tendente a 
chiedere al re l'abolizione della costituzione. Vari fun- 
zionarii ed impiegati sono stati dimessi perchè nega- 
rono la loro soscrizione. Ora, seimbra incredibile, si è 
tolto l’ impiego ad alcuni dei promotori di quella fa- 
tale memoria. 

La difesa di Poerio ha fatto grandissima sensazione. 
Il tribunale però si è dichiarato competente, rigettando 
l’eccezione opposta dall’illustre accusato. Tanto il mi- 
nistro di Francia ‘che quello dell’ Inghilterra. l'hanno 
visitato nella ‘sua carcere. Sembra che prendano forte 
ifteresse della sorte dei nostri prigionieri politici. At- 
tendiamo in breve l'esito di questo memorando pro- 


cesso. 


ESTERO. 


FRANCIA. Parici, 1 aprile. — I signori generale Be- 
deau , gen. di Saint-Priest ed un grandissimo numero 
di rappresentanti del popolo presentarono nella tor- 
nata del 27 marzo una proposta tendente a nominare 
una commissione incaricata di preparare le leggi orga- 
niche sul reclutamento dell’armata e sulla costituzione 
della forza pubblica. Nella stessa tornata fu pure pre- 
sentata ed inviata all’ ottava commissione d’ iniziativa 
parlamentare una proposta avente per oggetto di no- 
minare una commissione parlamentare speciale, sulla 
fissazione e distribuzione del prodotto delle imposte. 
Eccone le principali disposizioni: < 

« Per giungere a conoscere più specialmente i mezzi 
ed i bisogni della. repubblica ; per ‘ottenere quant'è 
possibile , la proporzionalità delle imposte; e per ope- 
rare le grandi riforme amministrative che debbono mo- 
dificare con saviezza e prudenza la distribuzione e V’a- 
zione dei servizii generali dello Stato, come l’impiego. 
dei redditi pubblici , verrà nominata una commissione 
parlamentare speciale di cinquanta membri, tratti a 
sorte ‘in’seduta pubblica, tra i rappresentanti del po- 
polo all’Assemblea nazionale legislativa. 

— Nella tornata del 22 marzo, il ‘sig. Armando ‘di 
Melun (Ile et Vilaine) presentò a nome della commis- 
sione d’ assistenza pubblica un rapporto ed un pro- 
getto di legge sui trovatelli, sui fanciulli derelitti e su- 
gli orfanelli. i 

L'articolo 1. del progetto: di legge è concepito così; 
Sono affidati all’assistenza pubblica: 

- 4.1 fanciulli nati da'padre e madre ignoti, che sono 
stati esposti o portati agli stabilimenti ‘destinati ‘ad ac- 
coglierli; 

2. Quelli i cui genitori dispatvero ;, o sono detenuti, 
o condannati per fatti criminosi o mancamenti corre- 
zionali; + 

3. Quelli che , avendo ‘perduti padre e ‘madre ed 
essendo abbandonati dalla loro famiglia , non hanno 
alcun mezzo d’ esistenza e non hanno compiti i sedici 
anni. 


ALEMAGNA. — La nota del gabinetto di Pietrobur- 
go, concernente la questione tedesca, che venne rimessa 
il giorno 28 marzo al gabinetto berlinese, è concepita 
in termini affatto concilianti , ed incirca dell’istesso te- 
nore di quelle che lo stesso gabinetto mandò a Vienna. 

Nesselrode insiste sulla necessità di venire ad un ac- 
cordo fra le due grandi potenze germaniche , ed am- 
mette che lo Stato federativo prussiano non è in con- 
traddizione coi trattati del 1815. ‘Tuttavia il gabinetto 
di Pietroburgo non sa concepire come possa farsi un’al- 
leanza fra lo Stato federativo ristretto e la Confedera- 
zione generale. A Pietroburgo si crede che 1’ alleanza 
prussiana, piuttosto che contro il diritto dell’antica con- 
federazione sia diretta contro l’esistenza della mede- 
sima. 

Questa nota è già stata confutata dal discorso dei ge- 
rale di Radowitz. 

— La Gazzetta di Colonia del 31 marzo ha da 
Erfurt in data del 28:: « Da ieri la situazione è can- 
giata. Il consiglio amministrativo ha annunciato alla 
commissione che aderisce all’accettazione in complesso 
della costituzione, ad esclusione però dei diritti fonda- 
mentali e. sotto riserva della revisione a semplice mag- 
gioranza. In seguito a ciò il partito liberale è alquanto 
inquieto: esso voleva l'accettazione pura e semplice. 
La costituzione di cui si tratta è opera quasi per in- 
tiero dell’Assemblea di Francoforte , ed alcune dispo- 
sizioni della rnedesima paiono troppo democratiche al 
giorno d’oggi agli occhi del governo. 

— Si dice che il governo russo sia entrato in trat- 
tattiva con Vienna e Berlino ad oggetto di stabilire una 
comunicazione tra queste due città e Pietroburgo per 
mezzo di una linea telegrafo-elettrica, la quale passerà 
per Varsavia. 


FATTI. DIVERSI. 


Mercoledì sera, 3 aprile, nel teatro Carignano fu rap- 
presentata la nota tragedia Ester d’Engaddi del nostro 
immortale Pellico. Ignoriamo se quella rappresenta- 
zione sia stata scelta ‘con intenzione; ma’ certamente 
non vi è autorità più irrecusabile di quella del Pellico 
quando si tratta di designare i mali di un governo 
ierocratico, nè si possono ‘dipingere con maggior ta- 
lento di quel che pose l'illustre poeta in quella nobile 
produzione del suo genio. Il pubblico nella disposi- 
zione degli animi che ha fatta la polemica sulla legge 


che va a discutersi al Senato, notava ‘ogni analogia, | 


IL RISORGIMENTO 


ogni naturale allusione alla ‘situazione politica del mo- 
mento. Specialmente quando il gran sacerdote Jefte, il 
quale ha usato della sua giurisdizione per rinchiudere 
nelle prigioni levitiche la bella Ester che tenta sedurre 
o avvelenare, sorprende in esse il marito di lei Anania, 
capo del governo civile e militare, ed' esclama: Guer- 
rier, guai dritti usurpi — prigioni sacre son queste, 

j l'impressione fu così viva, che una' fragorosa e gene- 
rale ilarità prese il luogo alla mestizia che ispira il 
triste argomento della tragedia. 

Toro. — Società di soccorso ai distinti ‘emigrati 
italiani. — Dai primi del passato novembre a tutt'oggi 
la società ha erogato a sollievo dell’ emigrazione la 
somma di Il. 14,200, delle quali 8,300 in sussidii men- 
sili, ed il resto in sussidii straordinarii. 

Alla mentovata somma devono aggiungersi altre lire 
2,500 circa, importo di speciali sussidii distribuiti par 
ticolarmente da alcuni dei direttori con danari, parte 
loro proprii, e parte ai medesimi affidati da benefat- 
tori anonimi, 

A ‘tenore dello statuto i registri delle rendite e delle 
spese sociali, che sono tenuti in perfetta evidenza, sono 
liberamente ispezionabili da ogni socio. Le spese di 
amministrazione , stante la massima economia usata, 
non salirono per quasi un semestre, se non a Il. 200, 
le quali vennero impiegate negl’ indispensabili oggetti 
di cancelleria. 7 

Avendo alcùni fra i socii ritardato il versamento 
delle. scadute rate mensili a cui si erano obbligati, la 
Direzione con lettere speciali sì fece a’ sollecitar ls; 
ma pochi corrisposero all’ invito. Essa quindi , , lungi 
dall’ allargare le proprie operazioni , come esigerebbe 
l’ urgenza dei bisogni sempre crescenti, dovrà con uo 
dolore restringerle. L’ importo dei sussidii continuativi 
giungendo a quasi 2000 lire al mese , la cassa potrà 
supplirvi per soli pochi mesi ancora, mercè l’anticipa- 
zione fatta da alcuni dei socii dell’intero ammontàre 
delle loro azioni. 

Ma se la carità cittadina, a cui si fa caldo e speciale 
appello, non accorre con nuove offerte., e se patti 
larmente non si adempie da tutti gli iscritti socii 

j presi impegni onde sostenere .la benefica istituzion 
v'è pericolo ‘che ‘essa non possa compiere nemine 
l’anno di sua esistenza, ‘anzichè progredire, come fa 
cevano sperare i suoi bene auspicati cominciamenti. 

i (Gazz. Pient.). 

— Ieri verso la mezzanotte, un individuo venne:grai 

i vemente ferito con un colpo di coltello al capo, ed i 
feritore quasi immediatamente arrestato. ia 
i Il fatto ebbe luogo in un viottolo tra via S. Maurì- 

zio e via S. Teresa, uno di quei luoghi che non, sat 
rebbero mai troppo raccomandati alla vigilanza dellà 
pubblica sicurezza. | 

— Se non siamo' male informati , il Venturino ‘ch 
faceva parte della banda Artusio s in seguito ad una 

a commessa di complicità con altri due a 
i poca distanza da Torino, sarebbe di nuovo ditenuto e 
messo a disposizione del fisco del magistrato:-d’appello, 

(Istruttore). 

— Il mattino del 29 marzo scorso, circa le ore 4 

{ sulla strada di Chivasso a Torino, tre incoguiti avvolti 

pio mantelli seduti in un legno come viaggiatori che 
vanno pei loro affari, giungono tra la cascina detta la 
Marchesa e \’osteria del Palazzotto, e s'incontrano in 
un carro condotto dal negoziante di Cuorgnè Giovanni 
Aimone, scendono dal legno, e rubano una quanti tà 

| i butirro che riteneva Aimone, ed alle querele di 
questi oppongono le minaccie, mostrano le pistole, e 
quindi rimontando in vettura partono col mal tolto. 

Il mattino stesso l’amministrazione di sicurezza pub- 
blica è informata di tale aggressione, ordina le oppor- 
tune indagini, scopre il ricetto di quei ladri, ritrova il 
butirro, e quattro arrestati daranno conto alla giustizia 
delle loro azioni. 

Fra gli arrestati due già subirono condanne alla pena 
della reclusione, ed uno era implicato nella nota banda 
Artusio. 

Genova, 30 marzo. — Avant’ieri fu sequestrata. alla 
posta la Strega e intentatole processo. L’ oscenissimo 
‘giornale contraffacendo la passione di Cristo aveva po- 
sto in croce l’Italia, e ai lati invece ‘dei ladroni Carlo 

Alberto ed il re di Napoli. Il papa ed i ministri pie- 


in conseguenza d'un ‘articolo del giornale l’Ztalia, ‘che 
offendeva i militari, gli ufficiali della guarnigione si re- 
carono sotto le finestre di quella stamperia, e. due.sa- 
lirono al primo piano, ed obbligarono il gerente ir 
dalla finestra pubblica ritrattazione. 7 
(Istruttore del Popolo) 


VIAGGIATORI 


Arrivali in Torino il di 2 aprile. 


Poslewsky Edoardo di Polonia ‘+ possidente, da Saluzzoi Sade 


Hubaudi Emilia di Parigi, id. da Savona. --- Narbollier 
; Giuseppe di Lione, negoziante, da Marsiglia, «-. Naef Gio. 
di S. Gallo, id. da Genova, -.- Cusani, lombardo 
id. -- Boni Cesare di Parma, id. da Parma, 
Partiti il-di 2 aprile. 
Tiffany Guglielmo di America (Stati, Uniti) 


possid. 


moptesi facevano le parti di giudei. Questa mattina poi 


» possidente, per 


Prancia.—Bertone Vittorio piemontese, scultore, per Roma. 


MovimeNTO DELL'ALBERGO FepER 2 aprile. 
Entrati.— Poslewsky Edoardo di Polonia. — Naef Giovanni 
di S. Gallo. —Cusani di Lombardia.—Boni Cesare di Parma 
Usciti. — Fouchard Augusto di Francia. 


i 


DECESSI verificati il dì 3 aprile în Torino. 
N. 19. 


Dal 1 gennaio, totale » 1844. 


un fra a » 
Il Corriere di Genova reca alla d'import 


ante. 
Li ere d'Augusta del 1 aprile reca in guisa di 
poscritta la seguente notizia, la quale, se vera; sarebbe 


d’importanza gravissima. 


I 
| 
i 
i 


« Una nostra ‘corrispondenza di Francoforte, in data { 
del 30 marzo, che noi non possiamo riportare per in- 
tiero, ci annuncia, che il giorno 29 è giunta una nuova. 
nota austriata concernente la questione costituzionale. 
Dopo il discorso del generale de Radowitz, la nuova 
nota del gabinetto viennese tronca quasi ogni speranza 
di un pacifico accomodamento tra Austria e Prussia.» 

Lo stesso foglio nel suo primo articolo di fondo co- 
pre di ridicolo il ‘discorso di Radowitz, e dice ‘che l’il- | 
lustre generale ha con esso perduto la sua fama di 
diplomatico; mai il foglio bavarese aveva fatto prova di 
tanta parzialità nel giudlicare dei suoi avversarii. La 
polemica dei fogli austriaci e prussiani sulla quistione 
germanica sì fa velenosa; i primi attaccano il discorso | 
di Radowitz con una inaudita veemenza. 


to 


FONDI PUBBLICI 
Torino 3 aprile 1850. 
1619 — decorrenza 4.0 aprile 
1851 — id. ‘.0 gennaio 
1848 — - id. 1.0 marzo 
1819 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio : 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


Azioni del fuoco 7 
Azioni.-delizaz is Rata 
Azioni della banca nazional 
Buoni del tesoro , sN 
Biglietti banca di Genova . 
Sconto della banca nazionale 
Anticipata depositi 


Perdita 


CAMBI, 


PARIGI — 3 mesi 

id. — 50 giorni 
Lione. — 3 mesi 

id — 50 giorni 
Lonpra — 3 mesi 

id. — 50 giorni 
Mirano — $ giorni. 
AUGUSTA — 3 mesi 
GENOVA —10 giorni 


“pari 


Bonsa pi Parici del 4 aprile. — I bisogni della li- 
quidazione essendo soddisfatti, i fondi pubblici ripi- 
gliarono quest'oggi molta fermezza. lì 5 0/0 aperto a 90 
s'innalzò a 90, 40. Alcune leggiere effettuazioni di be- 
neficii lo fecero in seguito ribassare a 90, 05; ma ter-. 
minò a 90, 30, fine del mese, ed a 90,20 in liquida-. 
zione, in aumento di 45 cent. sopra sabbato. Il 3 0/0 
a 59, 85 in liquidazione, ed a 96 fine corrente, au-: 
mentò di 25 cent. Negli altri valori non vwebbero can- | 
giamenti notevoli. Lo stato della piazza sì presta all’au- 
mento, poichè pare essersi formati in questi giorni | 
molti ‘scoverti; ma i movimenti della borsa saranno in- 
teramente subordinati al risultamento delle gravi qui-. 
stioni che dovranno fra poco discutersi alla Camera. | 
La borsa d’oggi che fu giudicata buonissima, ; indica 
soltanto che un successo, ministeriale verrebbe ottima- 
mente accolto. dalla speculazione. 

Il giornale Le INapoléon esprime la speranza che la 
Camera ‘alla terza lettura del progetto di legge sul] 
bollo, cangi la sua decisione relativa alla ‘tassa sui 
trapassi delle rendite. Una tale notizia verrebbe salu- | 
tata alla borsa con uni. forte movimento di ripresa, 
Sabato sera alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera. 
si cadde da 89, 75 ultimo corso della sala a 89, 50 
dietro la notizia che il cittadino Vidal optava pel di- 
partimento del Basso Reno, il che darebbe luogo a 
nuove elezioni per Parigi. In tal caso, parrebbe che il 
cittadino Emilio di Girardin, appoggiato dai suoi nuovi 


amici della Repubblica rossa, dovesse tornare ad ali 


frontare il suffragio degli elettori parigini. | + 

I giornali tedeschi seguitano a parlare di considere-. 
voli armamenti in diverse parti dell’Alemagna, il che 
farebbe credere che fosse per impegnarsi qualche grave 
conflitto. La borsa sente queste ;nuoye con tutta in- 

differenza. i 

A contanti, in paragone agli ultimi corsi di sabato, 
il 5 per 0{0 terminò in aumento di 30 cent. a 90, 20 
ed il 3 per 0/0 in aumento di 45 cent. a 55, 80. 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 Belgio (1840) a 99 18: 
aumentò di 1;8 per 0/0. Il 5 per 0{0 (1842) a 99 non i 
ha variato. Il 5 per 0;0° Piemontese (certificati Roth- 
schild) aperto ;a 84, 75 discese a 84, 50 per terminare 

a 84, 60 in aumento di 60 cent. Il nuovo prestito di | 
Piemonte venne negoziato ‘a 940 ex-dividendo. L'an- 
tico prestito Romano a 77 1{2 non variò; il nuovo da 
77.a 77.414 crebbe di 1/2 per 0{0. 

. Bonsa-p1 Panict del 2 aprile: —I fondi ‘si chiusero} 
con sensibile ribasso su ieri. Questo ribasso pare sia 
stato cagionato dalle ultime notizie di Alemagna rela- { 
tive agli armamenti che si fanno dalle potenze del Nord, 
per cui anche i fondi di Vienna provarono grave ri- 


| basso. 


Il 5 0/0 che pareva alquanto fermo questa mattina | 
si è rialzato a 90, 35. Ma il parquet non aperse che j 
a 90, 25 per ricadere poco a poco a 89 50, ritornando 

oi alla chiusura a 89, 65. 


__ IL 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) da 84, 15 


ribassò di 45 cent. Il nuovo imprestito a 940 non subì 
Variazioni. È 


S. NICCOLINI gerente. 


AITINA CAI LE TINTE TARA ge eresie vie Uci c) -3 


| Libreria di T. Degiorgis, già fratelli Pie, via nuova, n. 11. 


CHENU. — Les Conspirateurs. 

DE-LA-HODDE. — La naissance de la République ; 
‘en Février, 1840. 

REPONSE à Chenu et ses complices. 

REPONSE au deux. libelles de Chenu et. De-La- ! 

! Hodde, par Miot, I 


i direttori 


— UNA FORTUNI 


10 srent. (250 Î),05 STERL. (4 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizi. — Gronce Street, Piymouri, — 
Gl'impresarii informano i luro numero 
prossima distribuzione di ritratti di | 


comprenderà quelli che prenderanno parti all'im 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY i 

Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000" per ciasti 
clasos,.‘ciruti Re 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda clas 

i necessario che le domande di azioni d sponibil 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ri 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano 


ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Ritratto di... Premii di la 
Vincitore, o {4.0 cavallo ||’ St 20,01 
‘ 2.0 cavallo GI 
» 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 

» = mon partenti. 


mero dei corsieri iscritti per la c 
condotta cogli stessi legittimi 
St. Léger ed altre. art 

Si manderanno minuti particola 


! mediatamente dopo la decisione, onde 


scere la sua sorte. 
Gli azionisti vengono registrati, ed’ 


i ricevuta di un mandato. Le cambiali, big etti ad 


note di banco, cce., saranno dirette e pagabili a 01 


 W. Jaues è ( 
. GrorcE STREET, P 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pres 
zione dei premii. 
DA VENDERE. 
poco distante da Torino. . 
Una Cascina di giornate 50. 
Una deliziosa villeggiatura. 


Dirigersi ‘al gerente del Risorgimento, 


INVENZIONE PRODIGIOSA © © > 
Pomata bianca REMONDINO, per far ‘erescere ica 
ed impedirne la caduta, Si guarentisce l’effetto, 
Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può 
rare senza alcun timore che possa recar danno; | 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna Approvazion 
Angelo Remondino parrucchiere 3 Via dei. Ripa 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata 
Giardino Pubblico, Torino, fe Ù 
AI COLTIVATORI. i 
Nuove macchine perfezionate per trebbiare il 9 
Fabbrica di Mary Wedlake e comp. Queste 
chine faranno ciò che non si è mai fatto. Q 
della forza di 4 cavalli, per esempio, batteran 
156 ettolitri di paglia di grano al giorno e p 


120 sacca d'avena per ora, eda 62 a 75 elto 
i di grano per giorno. Si possono chiedere infor 


zioni a più cokivatori inglesi. Dirigersi a Londri 


| Fenchurch St. n. 118, od al gerente di questo g 


nale in Torino. 


SCUOLA DI GINNASTICA PER I FANCIULLI. | 


La scuola di ginnastica per le. fanciulle e fanciul 


‘ tenuta negli anni scorsi.in casa Orsi, via ‘della Mad 


degli Angeli, è trasportata in casa Faccio, . 


| magazzeno del sale, via al fiume; porta n. 


terreno in' fondo al cortile. 


che vi si daranno non hanno cl 

luogo indicato dalle ore 10 antim 

i giorni della settimana, i 
L'esito delle lezioni date negl 


Toso concorso, 


"TEATRI, |. i 
(Questa sera 5 aprile). 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio. 
R. M. recita: 7 Dominò nero. — La Matrina. 


i GERBINO (ore 7 1/2). — La drammatica comp. Capoda 


Venturoli ed Astolfi recita: La Parisina, tragedia. 
D’ANGENNES. — Riposo. do 


| NAZIONALE. — Riposo. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco; 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli A 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino 1 anno L, 40, Prov, 1 anno L; 44 — 


— 6 mesi »22. — 6mesì » 2 — 
— 3 mesi » 12, — 3 mesi » 13 — 
— 1 mese ». b. — ‘mese «e 6 50 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 
Cl 


Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL RisoRGIMENTO. 


Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
9 Aprile. 


“ 


RIVISTA. 


Pare quasi certo che il candidato. destinato a pi- 
gliare il seggio di Vidal nell'Assemblea essere debba 
il signor Girardin. Questa novella elezione non man- 
cherà di ridestare in Parigi la febbre elettorale che 
or ora abbiamo già vedulo manifestarsi intensa; e’ 


‘ produrrà le conseguenze che lanto stanno a cuore 


a’ socialisti, cioè l’arenamento del commercio, lo scio- 
perìo delle officine, l'inquietudine de’ proprietari. Gli 
uffici dell’Assemblea hanno opinato doversi acceltare 
un progetto di legge spettante le viltime del Giugno 
1848. È strano in questa legge il nessuno divario 
posto fra le vittime dell'ordine e quello del disordine: 
chi eresse va confuso con chi distrusse le barricate : 
la guardia nazionale od il soldato non vi sono per 
nulla seeverati da’ furibondi comunisti. Non compren- 
diamo lo spirito di quella legge. 

L'ultimo del marzo vi fu a Berlino un consiglio di 
ministri presieduto dal re: v’assisteva il generale Ra- 
dowilz. È voce che vi siano stale prese definitive riso- 


“luzioni sulla condotta del‘governo rimpetto alle discus- 


sioni di Erfurth circa la questione tedesca. 

Abbiamo finora poco motivo di credere esatta la 

notizia da noi data ieri intorno ad una nota del- 
l’Austria. alla Prussia, ma non ne dissimuliamo la 
probabilità. 
ll Morning Post perla della scoperta di una 
ifornia irlandese ; da rapporti autentici parrebbe 
bbia l’esistenza di miniere d’argento e di piombo 
ine di Gorth, e nella contea. di Galway. 
Ci sembra che una scoperta siffatta in Irlanda non sia 
fuor di luago. 

Ì Francesi reclamano dal governo di. Napoli una 
lingua di terra del principato di Ponte Corvo, come 
parte del territorio romano ; ma non per questo, come 
dice il /*aily News, la squadra. IRAEARE si melte in 
vista di Napoli. 

I giornali inglesi sono del resto vuoti. di dui 
I ministri si sono allontanati da Londra affine di meglio 
godere la vacanza delle pasquali feste: lord Palmerston 
solo rimase in città. 

Accettasi che in seguito all’aznichevole intervento 
del re dei Belgi sono prossime a. rannodarsi le rela- 
zioni tra la Spagna e l'Inghilterra. L’ultimatum di 
questa è aspettato a Madrid, e tosto gli si farà risposta: 
dicesi anzi che il testo officiale de' due gabinetti sia già 


| slalo i combinato di comune accordo. 





















._ SENATO. DEL REGNO. 
“._ —‘— Lei Siccarpi. 

Più di seicento spettatori ebbe oggi la discussione 
delle leggi Siccardi al Senato, e non sappiamo quanti 
ne avrebbe avuli se je vaste tribune della magnifica 
| sala he potessero contenere di più. Le tribune riser- 
hate, compresa quella del corpo diplomatico, non erano 
“meno affollate delle. pubbliche, e una larga onda di 
popolo per mancanza di spazio attendeva nelle corti e 
nella piazza del Castello. | 

E ‘noi avremmo voluta tutta Italia. spettatrice . di 
questa grave e bella tornata del Senato Subalpîno; non 
che l'argomento sia tanto da merilar l’attenzione del- 
l’Italia; ma ben la merita il modo in che è trattato 
per la prima volta nella Penisola, e la splendida te- 
stimonianza che fa quel modo’ della maturità italiana 
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IL RE VITTORIO EMANUELE 
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DEL PROF. MARGHINOTTI. 


ele; opera del professore Marghi- 
olti intelligenti, cui venne dato di 
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alla vita costituzionale, e delle i .jmmense garantie che 

la vita costituzionale assicura. ii 
Altri ammiri la facilità con la quale il potere asso- 

luto usci di cimento in un'ora consumando queste. r: 


forme nel silenzio di un gabinetto negli altri paesi d’E- 


talia, e lanciando decreti prima che il clero e l’epi- | 
scopato ne avessero sentore. À noi piace lo spettacolo 
di questo rispetto a tulte le persone, a lutli i possessì | 


anche abusivi, che scaturisce dalla pubblicità e della | 
| complicazione del meccanismo legislativo di un paese 


libero. Sta bene ai fabbri della stampa fanatica e in- 
tollerante dello Stato e fuori il gridare che il Pie- 
monte s'inabissa in questo abominio di una legge che 
il pareggia agli altri paesi cattolici; sta bene a costoro 

che bestemmiano il potere che lor concede Tevar la 
voce anche in difesa degli abusi a cui sono interessati 
e profondono incenso  all’arbitrio che li. condanna 
senza udirli — uomini nemici di ogni libertà, solidarti 
di ogni dispotismo — ma a noi piace la. solennità di 
queste forme che ritardando alquanto il moto di una 
riforma ne assicurano la giustizia, e garantiscono i di- 
rilti e i legittimi possessi dagli errori e dagli altentali 
del potere arbitrario. In questa terra di abominazione 
la Chiesa che può parlare così alto e così lungamente 
ancora quando si tratta di un abuso ‘che altrove fu 
divelto con un colpo di mano, non potrà mai correre 
il rischio di perdere il menomo de’ suoi dritti, de’ quali 


i se vi è cosa che può indebolire la forza è solo l’im- 


prudente tenacità de’ falsi amici che disereditano l'e- 
nergia della sua voce sprecandola in difesa di una pes- 
sima causa. 

Perchè mai l'interesse che prende il pubblico a 
questa discussione è cresciuto a più doppi innanzi il 
Senato da quel che era presso la Camera dei depu- 
tati? Sarebbe soltanto per una vana curiosità che 
muove ad esplorare le, emozioni degli onorevoli pre- 
lati che siedono nella Camera legislativa? Noi nol cre- 
diamo. La ragione di questo fenomeno, a creder no- 
stro, sta in ciò, che se non secondo lo Statuto, secondo 


un'sénso morale profondamente radicato nel-cuore del 


popolo per istoriche tradizioni e per la natura delle 
cose, la quistione è più che altrove presso il Senato 
nella sede sua propria. La Camera rappresentativa, in 
materia di abusi, nelle abitudini che creano i governi 
misti, figura più come accusatrice che come giudice, 
Ne’ conflitti di attribuzione tra ordini indipendenti, 


come l’amministrativo e il giudiziario la sede propria. 


del giudizio è nel consiglio di Stato, ove sempre i due 
ordini sono rappresentati. Nelle quistioni tra il potere 
civile e l'ecclesiastico furono sempre chiamati a pro- 
nunziare Consigli supremi, in cui vi erano i due ele- 
menti. I vescovi di Scozia, di Aragona, di Sicilia 
nelle quistioni delle decime e delle giurisdizioni eccle- 
siastiche reclamarono il giudizio de’ pari laici ed ec- 
clesiastici. Vittorio Amedeo II di Savoia, Filippo I di 
Spagna islituirono consigli supremi di alti funzionarii 
e di prelati per. gli affari misti e pei conflitti con la 
Chiesa ne’ loro Stati. In Francia si agitavano ne’ con- 
sigli del re, e a questo titolo le quistioni di abuso pas- 
sarono in prima ed ullima istanza nelle attribuzioni 
del consiglio di Stato. Riportate il pensiero alle qui- 
slioni ecclesiastiche agitate in Inghilterra nel presente 
secolo, alla emancipazione cattolica del 1829, all’inse- 
gnamento. cattolico del collegio di Maynooth ordi- 
nato qualche anno fa, e vedrete la pubblica attenzione 
ben viva nelle discussioni della Camera de’ comuni ec- 
citarsi maggiormente quando l’affare passava alla tri- 


‘buna della Camera de’ lordi. 


Ed oggi il Senato di Piemonte presentava il nobile 





Né già perchè non conoscessimo a prova il distinto 
‘talento dell’egregio professore, del quale ammirammo 
all’ ultima esposizione una creazione tanto graziosa, che 
meritò d'essere accolta tra i capi d’arte posseduti da 
S. A. il principe di Carignano; ma. perchè trovammo 
in questa tela, oltre alla sorprendente simiglianza del- 
l’augusto personaggio ritrattovi; tutto vil fare grandioso 
e vago degli antichi celebrati maestri. 

In una spaziosa sala, presso un ‘loggiato a colonne, 
che dà passaggio ad una gran massa di luce e lascia 
vedere una parte di cielo ed in lontano l'onda del Po 
ed i pinacoli di Soperga, sorge da un ricco seggio il 
giovine Sovrano vestito della militare assisa e adorno del 
regal manto; e su lo Statuto , che tra la corona e lo 
scettro gli sta dinanzi, posa la destra in atto di con- 
fermarlo; mentre dell’altra mano che tiene presso la 
spada, accenna alla pronta difesa. che all'uopo farne 
saprebbe. Lì presso, sorretto da una mezza colonna di 
porfido, un bel bronzo di greca fattura’ rappresenta , 
in brevi dimensioni, il Dio delle battaglie armato di 
lancia e ridesta negli animi la ricordanza delle eroiche 
gesta del principe. Così il talento dell’ artista seppe di un 
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/gative inamovibili e per propria condizione indipen- 
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‘aspetto di un alta corte di nomini per sublimi prero- 


[denti c chiamati a decidere una lite tra la potestà ci- 
Vile e la ecclesiastica, Il presidente al suo seggio, i 
‘senatori ne’ loro stalli. (A dritta il venerabile arcive- 
iScovo di Chambéry con altri prelati, in mezzo alla sala 
(lulli i ministri al loro banco ; ‘dietro ‘ad essi nell'abside 
i dell'emiciclo un gran numero di deputati uditori den- 
tro gli starli che occupano nelle sedute reali: intorno 
alla sala: il quadruplice ordine delle” eleganti ringhiere 
affollate di taciti e e attenti uditori. E a rendere più 
sensibile questa grave impressione sorgeva primo in 
mezzo al silenzio generale il guardasigilli ‘oratore del 
governo a parlare la causa del suo progetto in sensi 
così nobilmente rispettosi, che non sappiamo che sia 
stato maggiore tra la forza de’ ragionamenti e la insi- 
nuazione de’ modi. A quest’ultimo talento dobbiamo il 
delicato omaggio agli antichi uomini del potere che 
ora siedono nel Senato e che aveano preparato l’im- 
portante riforma alla quale egli dà ora il nome; a 
queslo l'esposizione delle negoziazioni con Roma, dalle 
quali non furono comunicati gli atti per giusti riguardi, 
ma che tutti oramai conosciamo in ciò che deve sa- 
perséne, dopo le parole con le quali il ministro li 
ha tfadotti in termini così squisitamente convenienti. 
Chi.hon comprende la risposta del cardinale pleni- 
potenziario che trova sufficienti i concordati del 1742 
e del 1841, e propone un contro-progetlo in lermini 
alti), ‘stretti, severi, sebben convenienti? Del resto 
la notà eloquenza della ragione, la fermezza nei prin- 
cipîi, e il rigore delle deduzioni proprii di Siccardi. 
Notiamo con preferenza l'osservazione nuova , perchè 
non prima fatta alla Camera dei deputati, che sotto il 
potere(assoluto, gli ecclesiastici, indipendenti dai giu- 
dici laigi, erano soggetti alle misure di polizia, agli ar- 
resti, alle punizioni economiche, e che mercè Jo Sta- 
tuto, cambiano la dipendenza dall’ arbitrio per quella 
del diritto comune; chi potrebbe dubitare chie guada- 
gnano.al cambio? i 

+ Atessàndro di Saluzzo, Dezla-Tour, Colli, de Car- 
denas, Castagneto e l'arcivescovo di Ciamberì hanno 
parlato contro la legge. Roberto D'Azeglio, Picolet, 
Cristiani, Doria e Galli della Loggia, in favore. Il 
presidente aveva alternati ì discorsi. Dopo Castagneto 
che ha parlato ultimo contro la legge, avea la parola 
il senatore Musìo a favore; noi lo udiremo domabi, 
poichè la seduta è stata levata, essendo già tarda 
l'ora. ; 

. Alcuni tra questi discorsi meritano una speciale 
menzione. Roberto D'Azeglio è veramente un nobil 
uomo. Nel nostro senso, questa parola suona uomo 
leale nelle sue convinzioni, franco nello esporle. Al- 
l’udire il suo esordio, dubitammo della via che scc- 
glieva; veramente caricò un po’ troppo le tinte nel 
dipingere una specie di caos, da cui sarebbe minac- 
Ciata la società, e cì fece gustare un poco di finimondo 
niente altro che per la elezione di. Flotte, Vidal e 
Carnot! ma passò tosto ad altri più reali fattori di 
disordine nel tempo altuale; gli uomini della reazione 
dell'italia meridionale ci fautori del governo celeri. 
cale. Uscì, è vero, dal corso della discussione, o la 
prese troppo alto per subito lasciarla, tra Costantino e 
Giustiniano, ma i suoi argomenti sullo Statuto ro. 
mano, e sul motuproprio del 1847, coi quali lo stesso 
Papa riconobbe negli Stati romani la divisione dei 
due poteri, e secolarizzò, per così dire, la giustizia 
anche pei chierici, furono felici; piacque sul suo lab- 
bro la convinzione della spontaneità, con la quale fu 
dato lo Statuto pontificio, e allorquando invocò il gin- 


ti ire —_— °°° 


ritratto formare un quadro storico, che parla alla mente 
ed al cuore dei riguardanti. 

Parve a taluno alquanto. strano che alla tunica mi- 
litare, sovrapponesse il pittore il manto reale, con un 
arbitrio che noi chiameremmo piuttosto nuovo e con- 
cettoso, poichè ne seinbra atto a significare le virtù 
imliari e le civili insieme congiunte’ nel Re. guerriero. 

Del resto non potevasi, a parer nostro, con mag- 
giore squisitezza di sentimento richiamare la memoria 
del Magnanimo che largiva le libertà a’ suoi popoli, 
in rappresentando il deguo figlio che giurava di con- 
servarle. Quanta eloquenza in quell’accennata tomba 
di Soperga! E nell’ atto del Sovrano successore, quale 
tradizione vivente del giuramento proferto! Quale confor- 
iante idea, posta continuamente innanzi ai padri delia | 
patria destinati a sedere in quest’ aula , dove appunto 
videro ed iutesero ciò che viene ora ripetuto dal ma- 
gistero dell’arte. 

Ma quauto felice fu l'ispirazione dell'artista nell’at- 
teggiare l’augusto personaggio e nei circondarlo d’em- 
biewi e. di memionie allusive ‘ alla generosità dei suoi 
istinti ed' alla rettitudine delle sue intenzioni, altretianto 


set 
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e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
veleni d’annonces et d ‘abonnements, Tk 
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sto assoluto per mostrare lo sconcio della dottrina che 
troverebbe qui. sacrilego ciò che in Napoli è onesto , 
quasi la.morale muti coi: meridiani, si mostrò Y'uomo 
della scuola costituzionale per coscienza e non per 
transazione. E levando la mano, dichiarò. che votava 
per la legge. 

Il senatore della Torre — chilo crederebbe? S ‘niza 
saperlo — è una vittima del contrattosociale; Per pros 
vare che la--sovranità-e-la giurisdizione sono aliena: 
bili, e che il potere delegato dall’ autorità civile alla 
ecclesiastica ha potuto passare: ad essa: irrevocabil- 
mente, egli ci ha citato lo esempio delle cessiàni ter 
ritoriali per trattato; în tal caso egli crede che la 
putenza che cede, spedisce a quella che riceve la so- 
vranità nella valigia, come, al dire di fra Paolo, spe- 
divasi da Roma lo Spirito Santo a' Padri del concilio 
Tridentino. Egli nemmeno sospetta una sillaba di ciò 
che si è scritto da cinquant'anni in Italia, in Francia, 
in Alemagna, sopra questa benedetta materia della 
sovranità. Così egli come il Saluzzo incontrarono dif- 
ficoltà per l'ostacolo de’ concordati, ma senza abbat- 


tere gli argomenti della relazione di Demargherita. 


Il Doria parlò col calore della convinzione di vomo 
coscienzioso a favore della legge; egli è ligure, e 
marcò fortemente le ‘parole con Je quali dicevasi in- 
terprete delle opinioni della sua provineia, in. modo 
da farci ricordare che un deputato ligure contrario 
alla legge si fece anch'egli testimone, in altro senso, 
delle opinioni di quella parte dello Stato, e fu con: 
traddetto per mezzo della stampa. Picolet citò i con- 
cordati altrove abrogati. o. modificati ‘senza. il con- 
senso dell’autorità pontificia. Ma Ja più bella orazione 
è senza fallo quella del senatore Cristiani, che dopo 
avere ricordato i casì speciali in cui gli scrittori del 
dritto. internazionale ammettono che.un trattato si ri- 
solva senza il consenso de’ due contraenti, passò a 
segnare la distinzione tra i trattati ei concordati, e a 
ben definire Te giurisdizioni e ‘i caratteri del potere 


civile. La parte più notabile del suo discorso è però’ 


quella che si riferisce alla ‘opportunità della legge ; il 
talento col quale descrisse l'indole della diplomazia 
romana, colpì gli uditori, e numerosi e concordi segni 
di approvazione vedemmo in luogo ove erano gli uo- 
mini speciali in quella materia. 

Il venerabile arcivescovo di Chambéry fu ascaltato 
con religioso rispetto. Le sue parole piene di malin- 
conia accennavano a’ traripamenti della stampa, alla 
condizione speciale della Savoia in contatto con la 
Francia, al bisogno di circondare di rispetto la reli- 
gione. Si vedeva che nel: merito non dissentiva dal 
governo e dall'altra Camera, e con particolare cane 
dore rivelò la niuna importanza del privilegio del foro; 
ma egli temeva pel dolore del capo della Chiesa e 
per una roltura con esso, e terminò con proporre un 
aggiornamento della legge a tre. mesi. 

Il pubblico ha serbato il più decoroso contegno. 
Solamente alla lettura del discorso del senatore Casta: 
gneto l’impazienza generale si manifestò due ‘o tre 
volle con un rumore indistinto, come di vento nella 
foresta. Il senatore lanciava sguardi significanti al 
presidente, che fece infine un gentile richiamo all’or- 
dine non mai turbato. Abbiamo la soddisfacente con- 
vinzione che non la opinione, ma la provocante eccen- 
tricità del discorso del senatore Castagneto infastidi gli 
uditori. Che si immagini una caterva di luoghi co- 
muni fuori tema. La Chiesa e lo Stato come Vanima 

ed il corpo; gli unti del Signore; i ministri del Dio 

vivente; Confucio, -Zoroastro e Maometto; la qui- 
stione cavallerescamente dichiarata religiosa (!!!) 


"lenti mene eri annie icona iniispndine macine ieri ELI rai eri 


fu grande la perizia sua nell’ unire gli oggetti svariati 
del quadro in un armonioso assieme e n ire 
ogni brillante accessorio al principale soggetto. 

La luce che entra abbondante nella sala fa che tutto 
sì discerna quanto è in essa raccolto, eppure nè la ric- 
chezza delle seriche cortine , nè il dai immeggiare degli 
ori e dei velluti , nè l'azzurro della stoffa che adorna 
il real seggio , nè il colore dello smeraldo , che dalla 
tavola riflette il drappo che la ricopre, né P'ostro del 
manto ché veste di graziosi contorni la persona del 
Re, possono fare che |’ occhio non si affissi. subita- 
mente nel volto di lui, dove maestrevolmente il pit- 
tore condusse la luce più viva. Così dopo averne am- 
mirata la somiglianza e l’espressione , i’ occhio si ri- 
{ posa sugli oggetti circostanti, e ben tosto, per la sa- 
pieute disposizione dei. contr apposti e per la giusta 
gradazione dei tuoni, viene dolcemente ricondotto alla 
contemplazione della figura predominante, nè si stacca 
senza fatica dalla i scena, dove la soavità del 
tocco, la forza del rilievo e lo smalto del colorito ri- 
cordano i pennelli di Paolo e di Vandik. 
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senza nemmeno degnarsi di farne un dubbio ; la 
necessità della religione, e.che se non vi fosse con- 
verrebbe inveniaria ; le donazioni di S. Luigi e Carlo- 
magno cause delle libertà gallicane! e per fine di 
opera le innocenti leggi Siccardi attribuite alla dema- 
sogia che vuol disfarsi della Chiesa, lo abisso, i per:- 
coli della dinastia, e le lacrime che verseranno 1 figli. 
Or niuno era disposto a concedere a’ biondi capelli ed 
a’ guanti irreprensibili del senatore Castagneto, espressi 
in modo così duro, certi fantasmi da medio evo che, 
se nel canuto arcivescovo di Chambéry parevano ti- 
mori che si sentono, parevano in lui terrori che vo- 
gliono imporsi. 


Leggiamo nel Cattolico di Genova un articolo in- 
titolato Un'appendice del Risorgimento. Gli è un rab- 
buffo violento diretto contro l’autore dell’appendice 
incriminata, ma ancor più contro la legge Siccardi. 
Eccone qualche squarcio : 


« Ciro d'Arco non è più. Chi scrive ancora nel Ri- 
sorgimento sotto questo nome, 0 è qualcheduno che 
lo ha preso in prestito per tentar di fare effetto, «o 
è la sua ombra che torna dall’altro mondo per abi- 
udine ad annerire un po’ di :carta; ma Ciro d’ Arco 
non è più, Cercate infatti, se vi basta l'abilità, quel- 
l’antico brio ond’erano avvivati i suoi scritti, o quella 
cortesia, che se è bella in ogni occasione, è assolu- 
tamente necessaria quando sì tratta di restituirla, e 
che noì credevamo di aver riconosciutà in lui. Leg- 
gete la lettera XIX, e ditemi se vi ravvisate più 
antico Ciro sdArcos 0. e enna 
« Il nostro scrittore va razzolando e spigolando qua 
e colà ‘alcuna’ delle più triviali ragioni sulla legge 
Siccardi, a cui s'è già risposto a sazietà, te le adobba 
con cenci d’Arlecchino e di Pulcinella , e spera che 
sotto quest’ abito buffonesco possano sortire, qualche 
effetto. » 

« Tacio il tuono sprezzante con cui entra in argo- 
mento. Questo, l'abbiamo detto, è privilegio del Ri- 
sorgimento. Che volete? L’aristocrazia cacciata dai 
ceti della società, si è andata a ficcare nel Risorgi- 


x 


mento, e come ci si è attaccata! » 


Come ognun vede, simile polemica non pecca nè 
per troppa gentilezza, nè per troppa logica. Detto che 
il Risorgimento è aristocratico, un dieci linee dopo 
esclama che il Risorgimento ha uno slancio vera- 
mente democratico. Accenna ‘alla cortesia, e se non 
bastano le parole citate, bastino le seguenti, che 
brillano in un altro numero dello stesso Cattolico : 

« Se quell’ uomo maledetto dalla Chiesa ed applau- 

dito dagli empi a cui è affidato il timone della giu- 

stizia persiste lungamente al. governo, il nostro Stato 

è perduto, e fra breve sarà pasto squisito alle bestie 

feroci della razza Mazzini e Brofferio. » 

Se il Siccardi non trova cortesia in queste parole, 
si può benissimo dargli dell’indisereto. 

Preghiamo ‘il Cattolico a credere alla nostra pa- 
rola : è troppo inerescioso per noi udire e rispondere 
a cosiffatta polemica. Noi difendiamo Je leggi perchè 
le crediamo giuste : non ci anima nè ira, nè fine se- 
greto; epperciò ci pare dover nostro lo stare tranquillo 
in faccia alle ingiurie. 

Senza essere bibliofili, abbiamo or ora avuto motivo 
di meraviglia nel contemplare un libretto che i nostri 
lettori, come noi, troveranno raro. Gli è un piecolo 
volume, legato in rossa pelle, contornata di fregi d’oro, 
così intitolato:  Poetici componimenti di Fortunato 
Girolamo Urbino da Mantova. Per quanto sia. ce- 
lebre il nome di Urbino, per quanto conoscano i 
nostri lettori il suo generoso tentativo falto in Milano 
il 29 Maggio contro .il governo provvisorio, nulla- 
meno un suo volume di poesie non è affare da strabi- 
liarne, ne conveniamo. Ecco la ragione della nostra 
meraviglia. Pochi repubblicani si mostrarono così 
fieri ed arditi nell’italiano movimento quanto PUr- 
bino. Leggasi ora solamente questa stanza : 

Liberali cessate! L’Eterno 

Dovrà forse la folgor scagliar? 

Qual talento vi venne d’Averno.? 
Insensati! Ai monarchi abborrite? ...... 

È evidente che non citiamo questa stanza per la 
venustà poetica ond’è informata, ma.-per mostrare 
qual era nel 1856 il parere d'un repubblicano fiero 
ed ardito del 4849. Ne resta solo ad aggiungere che 
sulla coperta elegante del volume è impressa a ca- 
ratteri d’oro la seguente dedica: Alla S. I. R. 
Maestà di Ferdinando I. Augusto, Pio, Magnanimo, 
arra di eterno affetto e servitù. 


Il signor Giuseppe Massari c'invia la seguente let- 
tera, cui di buon grado diamo luogo nelle nostre co- 
lonne richiamando sovr'essa l'atienzione dei nostri 
lettori. 

Al signor direttore. del. Risorgimento. 


Egregio signore, 


ma che scaturisce da fonte tanto autentica da non po- 
ter in alcun inodo rivocarlo in dubbio. 


nedittini, da lungo tempo. celebre nella Italia e nel 
mondo cattolico e civile per le sue gloriose memorie, 


E VE A CIVETTA LT VITO VIT EEE AA VS NERI 


RAT ZIA TENTAZIONI TITANI IITZIN AZIZ TOIIO IATA PIZZO NI 


LISRIZZI ARRESE RENATO I EIA REI 


e ei eo 


II ONTO ANI SIOE EOLIE TIZIO NENTI 


Nè: 


IL RISORGIMENTO 


e LITTORIA SI a i a PATIRE 


gl’illustri religiosi dai quali è abitato, In ogni parte ; 
del mondo il nome di quel convento suona grande e } TORCE D UE 
i che solo è in diritto di statuirvi. 
Comesnon troverebbe eco presso qualsiasi persona. assen-| 


venerato: ma esso ha la gran sventura di essere  col- 
locato nel territorio napolitano, ed oggi è fatto !bersa- 


glio di stolta e feroce persecuzione. Ìl convento è quasi | 


deserto; i RR. PP. che lo abitavano, parte sono incar- 
italiano, ma irlandese, è stato costretto ad implorare 


grazie ad essa ha potuto trovare scampo. 


Che il governo napolitano proceda a questa guisa 
non è da meravigliare. Montecassino fu il satrario della | 
culla e della SSR VaLtenp barba Bhugsor di | cui spirito ella s'informa, è il solo criterio che vabbia onde 
tutte le'stirpie di-tutte le razze non veizone pie; regolarne il potere; ‘non havvi altra norma da seguire: fuor 
narlo: Montecassino continuava oggidì ad essere l’abi- } |, 
tazione di religiosi zelanti e cultori esimii della scienza. | 
Questi sono delitti che il governo napolitano non può ' 
perdonare e non perdona. Apostolo della barbarie egli ‘| 


vuol fare espiare a quei monaci insigni l'antico delitto ; 


di non avere tralignato dalla gloriosa tradizione di 8. i 


Benedetto e quello ad un tempo di avere sinceramente : a lui confacenti, onde abbiasi a far uso per venirne a capo, 


racciat i la causa della religionefe | - 
abbracciata e propugnata la causa a religione | 


della civiltà. ; 


chiunque ha un cencetto esatto dell’indole stupida e 


spettacolo di tanta violazione dei sacri diritti della 
Chiesa, i \ 
Come? il cardinale Antonelli tanto sollecito\a pr9- 
testare contro il governo piemontese, perchè dopo tre 
annì d’inutili trattative, stanco di longanimità si decide 
a sopprimere il foro ecclesiastico , vieta. anticaglia che 
offende la uguaglianza civile, e non esiste più «in 
nessun paese cattolico, quel cardinale, io dico, non 
fiata motto, mentre sotto i suoi proprii occhi, a pochi 
passi: da Portici, un governo senza fede e senza 
onore con sacrilego ‘abuso della forza manomette il 
santuario e non rispetta uomini insigniti dell’augusta 
dignità di sacerdoti? 1 
Fatti di tal genere non hanno mestieri di commenti; 
in questa guisa la bieca fazione che circonda il vene- 
rato e santo Pastore dei credenti comprende, i suoi 
doveri verso la religione, verso la santa Sede, verso 
l’Italia! 
Gradisca, egregio signore, i sensi della mia affettuosa 
stima, coi quali ho il piacere di rassegnarmi 
Torino, 4 aprile 1850. 
Suo devot.mo sermitore 
Giuseppe MAssARI 
ex-deputaio al Parlamento napolitano. 


Relazione del barone Demargherita al Senato sulla 
legge del foro ceclesiastico. (Continuazione). 


La Chiesa noù può stendere il foro ecctesiastico artiche alla 
decisione degli affari civili, ed alla punizione dei. reati co- 
muni che da chierici siansi perpetrati, salvo questa podestà 
ella se l'abbia per indole e natura-sua propria , 0d alcunite- 
sto del dritto divino per lei addur si possa (che glielo attri- 
buisca: nei quali casi cotal potestà. sarebbe intangibile , nè 


| noiper cosa al mondo c'indurremmo a volerla menomamente 


contrastare. 

Ma se né per l'una né per l'altra delle additate vie: Ja 
Chiesa dir puossi venuta in legittimo possesso di civile, giu- 
risdizione nelle cause degli ecclesiastici, o nelle accuse con- 
tro loro dirette per comuni reati, forza è ch'ella senza più 
ammetta dal suo canto mon esser se non d’umana originè la 


‘prerogativa in discorso , ond’ ella si fregia, o siaselsi ‘ella re- 


cata in mano tutta da sè, sciente e non eontraddicente il 
principe, o per ispecial concessione di questo siane stata in- 
vestita. 

Nei quali ultimi due casi, essendosi di tanto sminuito il ci- 
vil potere di quanto l'ecelesiastica autorità s' accrebbe , nè 
potendo cotai spostamenti di:potere aver durata se non fin 
quando chi «del suo v° aggiunse quel tanto rivendica che ne 
perdette, non può non riputarsi di favor degna e da doversi 
accogliere la domanda, che or fa il principato, di rientrare 
in ciò che gli spetta, ridotta l’ecclesiastica potestà a quei 
confini, e per entro quella linea, che i limiti delle due po- 
destà incommutabilmente segna e stabilisce. 

Eeco, o signori, se pur non vo errato, in brevi e chiari 
termini espressa Ja dottriua, che la vostra commissione ere- 
dette dover abbracciare, come la sola vera, Ja sola giusta, la 
sola che alla più pura e sana ortodossia s'accosti, ed ‘a ‘cui 
gioverà dare quel tanto di svituppo che bastia porne.in luce 


l'evidenza. 

Jome non avemmo a durar falica nel dimostrare. esser 
cosa essenzialmentein erente al principato il giudicare tutte le 
cause dei cittadini, e provocare in odio loro l'applicazione 
delle pene, in cui pe’commessi reati incorsero, niuna classe 
di essi eccettuata, così non/avremo nè anco a troppo affati- 
carci nel far vedere, e toccar a così dire con mano, esser 
tutt'altro che civile quella giurisdizione che alla Chiesa pure 
essenzialmente, e per sua natura. compete. . È 


È 


Sì certo è anch'essa la Chiesa una società, visibile, sue 


prema e perfetta nel genere suo, e da ogni altra indipen? 
dente: ha essa la sua gerarchia propria, nella cui cima siede 
il sommo Gerarca: ha leggi sue proprie, e per l’asservanza 
loro ha i suoi giudizi, il suo foro: ha insomma un fine che 


ella si propone di conseguire coi mezzi a ciò adatti, ed ap- 
propriati. 


Or questo fine al cui conseguimento volge la ‘Chiesa 10» | 


pera sua'è tutto spirituale, quello cioè di condurre i fedeli 


; - È 
i all’eterna salvezza delle anime loro, insegnando ad essi quanto 
) a tal uopo debbano credere ed operare, ed aiutandoli 


no- ci acvie 
meglio, e con più sicurezza. pervenirvi. mercè il soccorso 


i della divina grazia, che in loro infoodono i. sacramenti da 
i î Jei amministrati. 

Il nobile ed indefesso zelo col quale il suo pregie- | 
volissimo periodico perora la causa degli oppressi, mi! 
incoraggia a darle contezza di un fatto della cui ve- RA Lee AE; 
racità ho durato io stesso gran fatica a‘ persuadermi, i legge i SPOE ia n sa i MIO CHE da è profonda 

mente insito di avere aach'essa il sno foro ecclesiustico; come 
? hail foro suo il principato; ma solo ‘di ridurre l’azione di 
è quel foro ai termini segnati dall’indole e dal fine dell’eccle- 


A Montecassino esiste un convento di RR. PP. Be- ) siastica società, alla definizione cioè delle controversie di 


Omogenei pertanto ad un tal fine, e ad esso eongeneri es- 
ser debbono i mezzi onde fa uso la Chiesa per consesuirlo 
et . E rec » 

D'onde agevole si è dli raecagliere, non trattarsi nella nuova 


i natura meramente e strettamente ecclesiastica, ed a punire 
ì le infrazioni delle leggi dalla Chiesa nella materia eziandio 
per la ‘esemplare pietà, per la tradizionale dottrina de- ‘ 


puramente- ecclesiastica promulgate, senza permetterle di 


î . . x cali 
» . ra i 5 . . . 4 . p: È 
Lo ripeto: questo fatto non mi stupisce, né stapirà | pariasi, chiaro vedrassi, che seguendo ciascuna di Joro la li- 


" 208 i nea dal proprio fine tracciata, per quanto queste due linee 
violenta del governo napolitano. Ma ciò che deve ma- | 
ravigliare e produrre stupore in ogni uomo /di ‘buon } men che tangenti, mai tuttavia non avverrà, che accavalchinsi 
senso è il contegno della corte pontificia in faccia allo | 


varcare cotesti confini, stendendo i suoi giudizi a cose che 
per niun titolo le appartengono, a detrimento del principato | 


Ì 


nata la pretensione che il principato movesse di voler a sé 
trarre 0 la difinizione di punti di religiosa controversia, 0 


st: ; ; | la punizione di reali, non contro le leggi dello Stato, ma 
cerati, altri gemono nell’esilio. Uno di essi che ‘non è 


contro quelle della Chiesa in materia egualmente religiosa 


! ordinate, così per assoluta parità di ragione mal fondato 
la protezione del rappresentante di S. M. britannica, ‘e | 
i strisi ad ampliare la cerchia delle materie alla sua, giurisdi- 


giudicar si debbe l'assunto della Chiesa, dov'ella intesa mo- 


zione soggette sino a comprendervi quelle che assolutamente 
laicali deggiano ripularsi. 
Il fine che ciascuna società si propone di ottenere, e del 


d'essa, mon vha mezzo di tracciare con giustezza Ja linea.di 
confine tra le due potestà, che trovansi fra loro in sì stretto 
e sì frequente contatto. Fuor d’essa tutto è oscurità, tenebre, 
confusione; l'una invade il territorio dell'altra, ed a vicenda 
si nocciono. 

Il fine a ciascuna società proposto, come i mezzi le addita 


così il potere ne circoscrive, vietandogli di oltrepassare i se- 


Così, se due società aventi an fine diverso infra loro com- 


corrano parallele l'una .a costa dell'altra sino ad essere poco 


Inna l’altra, od insieme ed in una confondansi, 
Tal'è Ja condizione della civile ed ecclesiastica società. Ac- 
colta questa nel seno di quella, e poste entrambe in perpetuo 


i contatto fra loro, avendo però ugnuna di esse il proprio fine 


onninamente disparato da quello dell'altra, posciachè mentre 
essenzialmente spirituale è lo scopo nel cui ottenimento si 
travaglia la Chiesa, la salute cioè delle anime dei fedeli, me- 
ramente temporale si è quello per cui adopera la civil so- 
cietà, nel ben essere riposto dei cittadiniche la compongono, 
ai quali fini, ed alla speciale matura di ciascun d'essi appro- 
priati mezzi dai due lati rispondono, dove esse due società 
gelosamente nei proprii limiti rinserrinsi, e bene si guar- 
dino dal travalicarli, per quanto moltiplici, e complicate, e 


‘spesse vogliansi le relazioni che corrono fra entrambe, mai 


tuttavia non sarà, che twrbata resti e ‘confusa la linea di se- 
parazione, che l'una dall'altra profondamente divide. 

Le cose che or si vennero dicendo in riguardo dei limiti, 
che l’indole stessa della Chiesa, ed il carattere proprio della 
missione dal divino suo Fondatore affidatale rigorosamente le 
assegnano, mentre dall'un de’ Jati escludono il potersi così 
fattamente ampliare la ‘giurisdizione del foro ecclesiastico 
fino a comprendervi le cause civili, ed i reali comuni, tol- 
gono ad un tempo che simile ampliazione dal gius divino si 


‘possa fondatamente ripetere; mal potendosi da chi abbia fior 


di senno concepire, che una società da Dio costituita ad un 
fine meramente spirituale; e da lui arricchita di mezzi al con- 
seguimento, di tal fine appropriati e confacenti,  divisato 
abbia di aggiungervi altri poteri di genere al tutto diverso, 
i quali, non che essere al suo fine conducenti, apertamente 
invece il contrariano, e vi contraddicono. 


Ed in vero , non tanto che nelle sacre carte alcuna cosa 
contengasi, la qual sol dia il più leve sentore. di tempora! 
potere ‘e di civil giurisdizione, onde stata sia Ja Chiesa dal 
divino suo Autore investita, havvivanzi tutto il contrario ; il 
divieto, cioè d'immischiarsi nelle cose terrene ella, che solo 
alle celesti debbe avere di continuo, volto lo sguardo. 

Il divin Redentore che alto fece suonar la sua protesta, 


non esser di questa bassa terra il regno suo, e rifiutossi per, 
fino ud arbitrare tra fratelli contendenti fra loro sulla. divi. 
sione del paterno retaggio, per non avere dall’ Eterno Padre. 
i ricevuta la missione di giudicare delie cose terrene, avrebbe 


egli data ad altri quell’autorità ond’ egli stesso riconoscevasi 
sfornito? 

Ben è vero, che i Padri del Concilio di Trento nel parlare 
delle ecclesiastiche immunità, danno lero promiscuamente 
divina ed umana origine, ma non v' ha chi non senta lame. 
cessità di riferire l'origine divina a quelle fra le ecclesiasti- 


che immunità, che dall’ indole stessa della Chiesa scalurisco- 
no, quale sarebbe quella chela Chiesa stessa da ogni laicale: 


dipendenza affranca nelle cose spirituali; V'umana origine a 
quelle altre immunità applicando , che non d'altronde aver. 
potè la Chiesa, se non dal tagito od espresso consentimento. 
dei principi. Non dunque dall'indole propria, non da alcun 
testo della divina Scrittura derivar può la Chiesa ragion di 
giudicare nelle cose che alla religione ed al culto non s'ap- 
partengono. ; 

Dunque l'inevitabile corollario procede, che cotal potestà 
di giudicare nelle cose eziandio meramente profane e di ra- 
gion civile non | ebbe la Chiesa,, se non o, per averla con 
tacita annuenza dei principi secolari esercitata, o per espressa 
concessione da questi fattale. i 

Sebben però non è qui il caso, che nell'investigare qual 
sia stata la primiera origine del ililatarsi che fece .il foro ec- 
clesiastico a materie ed affari posti fuor dell’ ambito. della 
propria sua giurisdizione, siasi costretti di camminar a ten- 
tone quasi buia fosse e del tutto sconosciuta simigliante ori- 
gine. à 

Niuno non sa, per poco ch'ei alle cristiane antichità posto 
abbia mente, che, datone dal principe degli apostoli S. Paolo 
nella nota epistola ai fedeli di Corivto l’iniziativo impulso, i 
pastori della Chiesa si ‘mostrassero solicciti di distogliere i 


fedeli dal ricorrere di frequente ai tribunali pagani per 


firvi decidere le loro; pecuniarie controversie, dando così 
agli infedelì il mal esempio di soverchio attaccamento ai 
beni terreni, e di meno ardente carità fraterna. 

Venivano essi in questo loro lodevolissimo intento, insi- 


nuando ai fedeli alle loro spirituali cure commessi di aste». 
nersi dal piatire innanzi al foro laico, ed offrendosi arbitri, | 


pacieri, amicheveli conciliatori d'ogni quistione che fra loro 


‘sorgesse: nel qual ufficio consta essersi con non poco frutto | 
5 I 


adoperati i più illustri Padri della Chiesa, avveguachè a ma- 
lincuore il fac&ssero, increscevoli di sprecare in profane bri- 
ghe quel tempo, che meglio lor pareva doversi all’ edifica- 
zione dei fedeli interamente consacrare. ” 


Finquì per altro non è chi non iscorga come nulla ne per- 


desse la pienezza della secolare giurisdizione, alla quale pon 
era disdetto ai fedeli di aver ricorso dove il volessero, meglio 


amando la rigorosa decisione del giudice, che l'arbitramento | 
amichevole del vescovo, e da cui sottrar non potevasi il reo, | 


che chiamato vi fosse. 

Non è tuttavia da | niegarsi, elie: questa giurisdizione, la 
quale sotto forma d'arbitramento preso aveva la Chiesa ad 
esercitare nelle cause civili dei laici siasi in progresso gran- 
demente ampliata ed estesa, 

Diede la prima’spinta a cotale ampliazione la celebre. co- 
slituzione attribuita a. Costantino per;cui, a vece che per Jo 


4 


iunanzi sol dì consensa dei due litiganti poleva la causa dal 

foro laico all episcopato trasferirsi, si permise che, anche 

tenente l'avversario, lo spostamento della lite si veri. 

| ficasse. ISS 

La qual costituzione, abbenchè mostrata dagli eruditi 

manifestamente apocrifa, venne {uttavia 
Y 


3 si come opera di 
Teodosio dall'imperatore Carlo Manno rinnovata ; e mali 


ft ‘eri o (1 i Ae aci omini 
No Tagione di -quell'enorme distendersi che di 
poi fece l'autorità della ‘Chiesa ‘nei civiti giudizi, ‘e dell’es: 
sersi giunto al segno che ogni lieve appi i . 
dere “i causa di n Nega appieco bastasso a ren- 
Hat competenza del toro ‘elerieale per quanto 
nica fosse la condizione dei litigantì, e d’indole meramente 
civile fosse l’agitatavi controversia: tal che si venne al punto 
d'esservi appena causa, che.al foro ecelesiastica per questo 0 
per quel titolo non si appartenesse, Last 
Vi si assoggettavano le cause contrattuali per ragion del 
giuramento solito aggiungersi dai contraenti : vi soggiace. 
vano le. cause testamentarie o pei legati pii che fatto avesse 
il testatore, o per essere notaio apostolico un di quelli che 
aveanlo ricevuto : al foro ecclesiastico si deferivano le quis 
stioni di legittimità dei natali, le liti sulle doti, sui dovarii. 
ed:altre dictal fatta come dipendenti dal coniugio della di 
gnità di sacramento rivestito: sol che vi fosse in causa alcun 
che toccante i beni della Chiesa, ed in cui si scoprisse ma- 
teria di peccato, testo era dessa al foro sacerdotale de: 
voluta. ERIN 
Non'poco inoltre coniribuir dovette a far che prevalesse 
anche nella decisione delle-civili:controversie dei laici il foro 
ecclesiastico al foro secolare, ed il maggior eredito che dava 
alle decisioni in quel foro pronunziate, la maggior copia di 
dottrina ond'erano a quel tempo forniti i chierici a compa. 
razione dei laici, e l'essere i primi venuti anch'essi a parte. 
della signoria feodale, cui andava unita amplissima g 
zione del mero e misto imperie:corredata. IRR 
Or se insegna la:storia, ed irrefragabili documenti confer: 
mano, così essere avvenuto per le cause civili dei laici, che 
presavi dapprima dalla Chiesa ingerenza al solo fine di allone 
tmare i fedeli dall’'amor del litigio, e ri rli dal troppofre. 
quente adire’ che-ffacevano ‘i tribunali degli infedeli, andò. 
poscia questa sua giurisdizione ampliando sotto gli impera, 
tori cristiani, mostrativisi annuenti, sino ad assorbirsi. dal” 
foro ecelesiastico poco men che l'universalità delle cause, 
non dee recar wieraviglia che la stessa cosa con maggior ras 
gione si avvèrasse per rispetto alle cause civili degli ecclee 
siastici e dei regolari, | i orso 
Questi per.certo assai più che i laici dar denno l'eser 
del distacco dai terreni interessi, e men d'ogni allro most 
si.debbono al-piatire proclivi. A 
Ad essi quindi, meglio ancora che ai laici, far dovevas 
gorosa ‘applicazione del salutare monito dato da S. Paol 
fedeli di Corinto di compromettere nel loro pastore le pro: | 
| prie. controversie, anziché farne soggetto di lite da agitarsi 
| nel foro secolare. Come però nello stornare i laici, se attori, È 
dall'ingolfarsi in liti avanti i giudici secolari, non discono; 
scevasi la giurisdizione di questi, fossero hen anco infedeli, | 
| così nel ‘persuadere che facevasi ai chierici di passare nelle 
loro controversie per l'arbitramento del proprio vescovo, nom | 
lasciavano di tenersi i medesimi soggetti al foro secolare. 
Degna è di essere notata su questo particolare la sentenza | 
del cardinale Bellarmino, unire i chierici a tal qualità quella | 
pur anco di cittadini, e membri del'corpo polnico; donde il 
consesuente, che il volerli sottrarre dalla. giurisdizione dei | 
magistrati civili nelle cose” non ecelesiastithe, sarebbe lo | 
stesso che scemare l'autorità dei principi e dei magistrati 
soprai cittadini che il corpo politico costituiscono (Lib. Il, À 
de Cleric., cap.29). ° a > 
E nel vero, come nan'è dato:di rinvenire nei cinque p 
secoli della Chiesa werun atto da lei emanato, ehe: a sè al. 
tribuisca giurisdizione nelle cause civili de'chierici, spog 
done l’autorità secolare, così dopo abbracciata dagl’im 
tori d'Oriente la cristiana religione, niun d'essi nel qua 1 
quinto secolo, e prima delle Novelle di Giustiniano, veruna | 
costituzione promulgò, da cui si evinca per loro riconosciula 
ed ammessa la facoltà ne’vescovi di giudicare nelle fe 
vili dei chierici. Li 7 
TI primo canone della Chiesa che in contrario senso 
vocar si possa si è il 52 del concilio d’Agata tenutosi nel 3 
dal qual canone, (inserito nel decreto di Graziano in sens 
però, come insegnano i dotti, disforme dalla vera mente di 
‘suoi autori), e dalle false merci d’Isidoro ivi pure inchius 
da ripetersi l'opinione poscia ‘presso i canonisti invalsa, 
dalle posteriori decretali dei pontefici confermata in 
alla supposta ragione che alla Chiesa competa di conoscere 
e. decidere nelle. cause: dei chierici, anche merament 
civili. ‘ 
Nei termini anzi riferiti procedette in origine la cosa 
rispetto alla civile giurisdizione della. Chiesa nelle cause di 
laici, e soprattutto dei chierici. Fata 
Per ciò che spetta alla giurisdizione criminale nei d 
degli ecelesiastici, 0 si consultino i canoni della. Chiesa 
mitiva, 0 l'occhio volgasi alle costituzioni dei principi “i 
cessori di Costantino, dappertutto chiara ‘apparirà la distil 
zione ivi costantemente fattasi dei delitti meramente eecle | 
siastici dai delitti comuni; lasciata alla Chiesa, come di 
gione, la punizione dei primi, e riserbato ai tribunali 
il vendicare gli altri. 1 
Lo stesso Giustiniano (Nov. 85) che purlargheggiò nei 
vori alla Chiesa impartiti, tenne ferma la distinzione anzi: | 


iurisdis. 


Re 


n 


approvazione, e, lui dissenziente, non poteri 
non dal principe confermata. ; 
Ciò però non tolse che cotal distinzione fra 
niere di delitti, per quanto ella-fesse ed 
forme, e dalle più valide autorità avvalerata 
di poi insensibilmente scomparendo, fattosi 
distinto per ogni specie di reati che ‘dai c 
tessero il privilegio del foro ecclesiastico. 
Fanno di questa mutazione ampia fede le dec 
papi, i decreti: dei concilii, e le‘costituzioni dei pr Gipi 
nute fuori nelle età posteriori ;,nè prima del 
terzo e seguenti pensossi dalla secolare, potestà a 
ad un privilegio, che crasi cotanto a'suoi, danni ampli 
proteso. TRA i w 
Questa che ora per me si fece rapida sì e succin 
genuina e fedele sposizione fa palese come la Ch 
nel suo esordire candidamente confessava non essel 
diciaria sua potestà se non alle eose prettamente ete 
stiche ristretta, e non potersi ella più largamente dist 
senza lesione ed offesa della civile autorità, la quale € 
piena era ed indipendente in mano agli imperator 
così tale pure serbossi dopo la conversion loro alli i 


Cristo, che non potè nelle sue attinenze danneggiarì 
‘ A È 
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lultavia in progresso a, gradi occupata quell’ampia giurisdi- 
zione nelle cause civili e mei delitti comuni dei chierici, che 
comprendesi ora sotto la denominazione di privilegio del foro, 
e che, cessata altrove, sol presso di noi salda sin qui si 
mantenne, ed incolume anche in avvenire serbata  vor- 
rebbesi. ; x 

Ma od abbia la Chiesa questa giurisdizione, che i limiti 
trascende del suo proprio .e natural potere a sè medesima 
spontaneamente colle.sue leggi-attratta, o siasi in lei per ta- 
cito od espresso consenso dei cristiani principi trasmessa, 
egli. è pur sempre vero ‘non emergerne quindi valido osta- 
colo al ripigliar sche facciasi il principato quella parte di 
giurisdizione, onde vedesi presentemente privato, niuno po- 
tendo a suo grado.sattribairsi un diritto%che :non gli appar- 
tenga, nè ststo essendo in balia dei principi l’abdicare una 
parte qualunque-della civile loro giurisdizione :per arricchirne 
la Chiesa, cui basta al conseguimento del proprio fine quella 
spiritual podestà, della quale non mancò di fornirla a dovizia 
il divin suo Fondatore... 

La dottrina fin-qui esposta.al fine di dichiarare esente da 
giusta censura la proposta legge, per cui cercasi di rivendi- 
care al principato la civile giurisdizione nelle . cause degli 
ecclesiastici, ‘ela facoltà di sottometterli ‘al dehito castigo 
dove di comuni delitti facciansi rei, mon pare:ch'esser possa 
da chicchessia con successo impugnata e combattuta. 

È cr da sapersi, se alquanto di vigore aggiunga e di forza 


all’assunto di chi la nuova legge combatte il trovarsi la Chiesa | 


nellungo possesso di quel privilegio .ch'or de si contesta, e 
vorrebbessele tolto, e l'aver, quel che più monta, .cotal pri- 


vilegio formato materia di più d’un concordato tra la Chiesa 
e lo Stato intervenuto e conchiuso. 

Grande in vero si è ne’ più dei casi il valore del diuturno 
possesso; che altri s'abbia di un dritto qualunque, e tale da 
tener luogo del miglior titolo che sappiasi immaginare, e da 
respingere qualsiasi più gagliardo assalto contro di Jui tentar 
si voglia. ) i 

Ma, oltreché per quanto sia il favore «di cui degna stimisi 
la longevità del possesso, del quale non è conosciuta e sco- 


perta l'origine, per doversi ella supporre sul migliore e più i 


valido titolo fondata, molto per ciò stesso ne scade quel pos- 
sesso, la cui origine ben conta lasci .alcun che a ridire sul 
di lei conto, per doversi ognora, secondo la nota regola, al 
primordio del titolo richiamare il posteriore evento, non mai 
con buon fondamento di ragione al possesso ricorresi dove di 
cosa si tratti che, essendo di sua natura inalienabile, tener 
sì debbe per parità di ragione imprescrittibile. 

Or tal'è infallantemente la podestà di giudicare nelle cause 
così civili, come criminali, considerata come pur deve. essere 
qual parte integrante della supremazia politica, e da lei, nè 
per virtù di titolo, né per vigor di possesso separabile. 

Fosse pur dunque stato. pacifico quel possesso che dalla 
Chiesa s'invoca, quando invece non cessarono i Reali di-Sa- 
voia'di contrastarlo, ogui' volta che n’ebbero-agio od oppor- 
tunità, e per quanta sia la diuturnità di esso, non mai tanto 
egli varrà da recar:impedimento al ritorno delle cose a quel 
primitivo stato da cui non avrebbero dovuto menomamente 
«dilungarsi.. : (Continua), 
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00. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. | 
Seduta del $ aprile. — Presidenza Manno. 
Discussione generale della legge per l'abolizione del foro 
ecclesiastico. Guardasigilli, Alessandro. Saluzzo, R. 


D'Azeglio; Della Porre, Picolet, Colli, Cristiani, Billet, 
Doria, De-Cardenas, Galli della Loggia, di Castagnetto. 


La seduta è aperta altoceo. 
Sono presenti tutti i ministri; le logge ele tribune riboccano 





un 


di uditori, e moltissimi deputati vanno ad occupare i vuoti. 


stalli ehe sono nella parte inferiore dell'aula senatoria. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale della pre- 
cedente tornata, che viene approvato dopo qualche rettifi- 
cazione delsenatore De-Cardenas. . 

Il senatore Profumo presta il giuramento. 

Si legge il sunto di varie petizioni. 

L'ordine del giorno reca la disenssione della legge per l’a- 
bolizione del foro ecclesiastico, onde il presidente dà lettura 
dell'intero progetto e «dichiara aperta «la discussione ge- 
nerale. 0. 

Ministro della giustizia. Nel portare questa legge innanzi 
al Senato, io eredo dover dare alcuni schiarimenti sulla parte 
sostenuta dal governo. Si domandavano le notizie e i docu- 
menti delle negoziazioni fatte colla Santa Sede. Nessuna dif- 
ficoltà avrebbe avuto il ‘governo ad esibirli; ma non volle in- 
trodurre un precedente poco regolare, ammettendo tale co- 
municazione allorchè si tratta di una legge e non dell'esame 
di un trattato. Ora però credo dare alcune spiegazioni e per 
quello che si è detto, e per la pubblicità non consueta che 
‘volle dirsi a uti documento diplomatico che veniva dalla corte 
romana.. LS x s 
Anche prima che' io fossi incarieato di una missione presso 
la S. Sede si erano. fatte delle. negoziazioni. Nui dobbiamo 
quest'omaggio agli uomini distinti che preparavano le vie al 
{governo costituzionale, e che.or siedono degnamente in que- 
‘sto alto consesso. Una nota del 4 maggio 1848 fa trasmessa 
al regio ministro in Roma conla quale*si pregava, ma senza 

‘lasciare’ di rassegnare rispettosamente che la preghiera era 
mossa da debito di ‘convenienza e non da'bisogno di trovare 
un dritto che esiste presso ‘la potestà civile. 1 

Quella nota è concepita in sensi veramente fatidici. Si pre- 
vedono le. ripulse, s'invota il ‘principio della civile egna- 
glianza «e si notano le comseguenze di un ingiusto rifiuto. Il 

‘o a cui fu trasmessa tenne un linguaggio rispettoso e 






















posta di lui fu in termini alti, stretti, severi, sebben 
ti per la forma. Egli riteneva sufficienti per le'at- 
li izioni del Piemonte i concordati del 1742 e 1841, 
lusione di questa comunicazione era poi che un car- 


getto di un nuovo concordato che fu formo- 
licoli. Spedito al cardinale plenipotenziario, 


im altro contordato che la corte di Roma avea 
tro governo italiano, dal quale non fu mai 
fece mai parola in quel. Parlamento, ‘onde 
o ‘stato trovato disconveniente come da 


na ragione dei compensi posta innanzi 


istione di principii non possono ammet- 
he sono più che altro pregiudizievoli; 


SERIE RIA RATTI 


NPA IZZO ITACA ZAN TA ANA RULTIAIOEE IATA ANANDA ELIA 


ove si trotta della ‘libertà e dell’indipendenza Wella Corona 
conveniva stipulare una volta in modo conveniente, perchè 
non fosse mai rivocata in dubbio. 

A fronte di questa libertà e di questa indipendenza si parla 
di quella della Chiesa: noi la riconosciamo ‘certamente .e la 
vogliamo allorchè poniam mero che le due podestà siano ri 
strelte nei rispettivi confini. Altronde giova ricordare che la 
Chiesa cattolica, in un paese ove la nostra santa religione è 
guarentita dall'articolo 4. dello Statuto, non può considerarsi 
come una setta 0‘come una corporazione qualunque; il go- 
verno che la protegge, ‘la guarentisce e la sussidia, ha dei 
diritti speciali a fronte di questi speciali doveri. 

Non lascierò la parola senza «dire qualche cosa. della mia 
missione. Essa ebbe per oggetto alcune circostanze che qui 
non giova ricordare. Quante volte fosse riuscita in questa 


prima domanda doveva rivolgersi a negoziare un concordato; 


ma il più irremovibile rifiuto fu opposto a quelle prime istanze 
perché la corte pontificia lia le sue tradizioni purtroppo im- 
mutabili, non solo nelle cose del demma ove l'immutabilità è 
pregio e supremo carattere di verità, ma anche nelle cose 
temporali; e piaccia ‘a Dio ‘che questa tenacità dei consigli 
pontifici in certe cose umane non.sia di nocumento alla 
Chiesa cattolica. 


solo che una legge è giusta e generalmente reclamata essa è 
necessaria più che opportuna. Il clero va a risentirne i be- 
nefici effetti. Era una singolarità del potere arbitrario che po- 
leva raggiungere il prete, carcerarlo , esiliario Gon Atli eto- 
nomici che si giustificavano colla necessità di evitare. gli 
scindali, quasi Jo scandalo fosse nella repressione-e nella 
pena, anzichè nel delitto. Mercè Io Statuto, il clero ‘eman- 
cipato da questi arbitri, è bene che sia sottoposto ‘alla giu- 
risdizione ‘comune’ e all'ordine giudiziario. Nui noù vogliamo 


| Infine si è dubitato della opportunità della Jegge. Or perciò 


siastici. (Questo discorso lo daremo per disteso mel -primo 
numero). 

È quindi data alternamente la parola agli oratori inscritti 
contro e in favore della legge, onde leggono successivamente 
i loro discorsi i senatori Alessandro di Saluzzo (contro), per 
voce del De-Cardenas, D'Azeglio, (in favore), Della Torre (con- 


che la franca applicazione allo Statuto anche per gli ecele- 


tro), per voce del Colli, Picolet (in favore), Colli (contro), : 


Cristiani (in favore), Billet (contro), Doria in favore), De- 
Cardenas (contro), Galli della Loggia, Di Castagnetto (contro). 
Daremo alcuni di questi discorsi nel seguente numero di que- 
sto giornale. x 

Sorse a parlare dopo i suddettiil senatore -Musio; se non 
che già essendo passate le cinque, il presidente interroga il 
Senato, se voglia sospendere la discussione se rimandanla alla 
“seduta del giorno seguente, al che il Senato aderisce. 
L’alunanza è sciolta alle ore 5 44. 
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ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. di quest'oggi reca nella 
parte officiale: 

Con decreto del 30 marzo scorso, S. M., a seguito 
delle istanze fattele dal conte Filiberto Avogadro di 
Colobiano, senatore del Regno, lo ha dispensato da ul- 
terior esercizio della carica di priino segretaria del gran 
magistero dell’ordine de’ Santi Morizio e Lazzaro. 

Con altri decreti firmati in udienza del 3 di questo 
mese, S..M. ha collocato in aspettativa il conte Filippo 


| De Raymondi, già intendente generale della divistone 


amministrativa di Vercelli. 
Ha nominato : 


A applicato all’Intendenza generale della divisione. 


amministrativa di Savona, l’intendente nobile Pietro 


mente le funzioni di questore di pubblica sicurezza. 


A ispettore degli archivi del ducato di Genova Mar-: 


cello Cipollina, già questore di pubblica sicurezza a Sa- 
vona. 


degli archivi del ducato di Genova. 

Ha àffidato in fine la direzione del carcere centrale 
di Gavi al maggiore nell’armata Giuseppe De Borlasca, 
comandante di quel forte. 


Siamo assicurati che il nostro ministro a Vienna, 


dalla sua carica, e che sia già destinato il suo suce- 
cessore. 


TED III 


temporaria di beneficenza per gli scaldatoi. 
Attivo. 


Oblazioni versate a inani del sig. Giacomo Rey, teso- 
L. 12,100 80 | 


riere della commissione (1) . 


IO Passivo. 


| Spese di primo stabilimento (2) . . L. 
| Riso , paste, farina, ecc. per le mi- 
nn, n 4,233 39 
Legna ed olio pegli scaldatoi, com- Ì 

‘presa la cucinatura delle minestre . . » 
Provviste diverse e riparazioni... . .» 
i 


Salario ai guardiani dei quattro scal- 


= 

CSS 
Dì 
Dx 
DO 





aeree. 





Ha collocato a riposo Emanuele Arata, già ispettore | 


marchese Brignole-Sale, si è volontariamente dimesso È 


-- Rendiconto generale della commissione centrale | 





IL RISORGIMENTO 


rientri 





| Stampe i loro nomi. Con tutto ciò essa credette oppor- 
ituno di registrare le oblazioni fatte dalla famiglia reale 
ie dalle diverse corporazioni ed uffizi (vedi la Gazzetta 
| Piemontese del 26 gennaio e 5 aprile 1850). 

(2) Nella fiducia che negli anni venturi si possa rin- 
novare l’apertura degli scaldatoi, de’ quali niuno è che 
non-'apprezzi la somma utilità , e considerando altresì 
che sarébbesi provato non lieve scapito vendendo i pa- 
recchi utensili stati acquistati per cucinare le minestre, 
ecc,, la commissione pensò di tenerli in deposito per 
siffatto uso. In tal modo con simili oggetti, e con quelli 
già appartenenti ai consigli di beneficenza delle parro- 
chie della Madonna degli Angeli, della Gran Madre di 
Dio e del borgo di Dora, de’ quali l’attuale commis- 
sione sì valse pure in quest'anno, si avrà agio di aprire 
più facilmente, ed in tempo utile gli scaldatoi che ver- 
tanno giudicati opportuni. 

(3) Le minestre si cominciarono a distribuire il giorno 
gennaio, e si continuarono a dare ‘negli scaldatoi 1 
e 4 sino al primo di marzo; e ‘negli scaldatoi 2 e 3 
sino alli 18 stesso mese. ‘In totale furono ‘distribuite 
minestre 68,962, ripartite nel modo seguente — Scal- 
datoio N. I. 141,003 — N. IL 22,400 — N.IH1. 20,246 
— N. IV. 15,313. 

(4)1 quattro scaldatoi furono aperti nel sovraccen- 
nato giorno 7 gennaio. Quello al N. 4, che dal giorno 
segàente rimase pure aperto durante la notte, fu chiuso 
il 20 febbraio, continuandosi però in esso la distribu- 
zione delle minestre sino al fine del mese; il N. 1 fu 
chiuso ‘il 28 febbraio; gli ‘altri due il 17 marzo, a sera. 

(5) L'impresa della provvista del pane fu presa dal 
panaitiere Morgando , il quale a maggior comodo dei 
poveri si assunse l’obbligo di distribuirlo in quattro 
panatterie aperte su quattro diversi punti della città. Il 
pane fu sempre trovato di ottima qualità. 

(6) Le dette razioni di due libbre caduna furono ri- 
partite tra i poveri delle sedeci parrochie della città. I 
i poveri israeliti per loro parte ne ebbero 400. Il ‘totale 
i generale delle razioni di ‘pane ‘distribuite dalla com- 

missione è di 35,906, il quale aggiunto a quello delle 
minestre forma il complesso di 104,868 razioni di- 
verse ‘state distribuite. 


SI Ain iii rima enti Baiano iaia rsriirio è smo criari 


ACEA ro Rari plain tici 


(7) Mercè le generose largizioni ottenute, venne at- | 
tivata l’istrazione negli scaldatoi N. 2 e 3, in cui fu 


sempre maggiore il concorso. Due maestri stipendiati , 
oltre alcuni benemeriti visitatori , si occuparono del- 
l’animaestramento de’ giovani d’ambo i sessi ,' sia nel 


chiusura, allo scaldatoio N. 3, ove la scuola fu sem- 


pre più frequentata, si fece la distribuzione dei premii | 


ai giovani più studiosi e diligenti; e la commissione 


ebbe motivo di essere sommamente soddisfatta di aver | 
così trovato il medo di togliere molti ragazzi all’ozio, | 


innamorandoli viemmeglio dello studio e della virtù. 


(8) La facoltà accordata dall’egregio sig. sindaco alla | 
commissione, di valersi di una sala del palazzo civico 


per le adunanze, e degli inservienti della città per 
ebbero a sopportare spese di segreteria. e di servizio. 


Perciò sole rimasero le spese di stampa. 
(9) Cessato interamente il rigore della stagione in- 


‘stribuzione , e conservare perciò questa somma per il 


venturo inverno, in cui assai maggiori saranno i biso- 
Dagna Sabina, coll’incarico di compiere provvisoria-. gni che non nell'attuale stagione. 
Così possa essa aver giustamente interpretato il | 
j pensiero de’ benemeriti donatori ; e possa il risultato 


soddisfacentissimo dell’ora compiuta intrapresa essere | 


arra di egual beneficio per i poveri negli anni avve- 


‘ nire! 
i Torino, 5 aprile 1850. 
i PER LA COMMISSIONE 
Avv. Luici Rocea Segretario. 
Genova; 4 aprile — (Dal Corr. Merc.) Ieri ebbe luogo 


per la querela intentata dai militari all’ Italia. Il difen- 
' sore avv. Cabella mosse una questione pregiudiziale 
i principalmente fondata sulla qualità dell’offesa di cui 


! cito non può chiamarsi corpo morale stante in giudi- 
zio, ma. classe di cittadini, faceva sorgere la qualità 


! tenza del tribunale di prima cognizione, e la necessità 


dei giurati e del magistrato d'appello. S'ignora pur 
anco la decisione. 





Firenze. — Leggesi nel Nazionale: 
, Domenica 31 marzo nelle ore pomeridiane sì spen- 
i geva improvvisamente nelle case ospitali di Gino Gap- 
i poni la vita di Giuseppe Giusti, il poeta che all’ifonia 
| pariniana accoppiò il vigore mordente di Giovenale, è 
| cal flagello della sua satira percosse soltanto colà dove 
ila carità di patria e i diritti della virtà oltraggiata gli 
i accennavano. Così meritò di avere in Italia una popo- 
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ì 
| 
i 
i 
Y 
| 
Ì 
leggere è ‘scrivere, sia hel conteggiare. Nel giorno della | 
i 
È 
i 


quanto le sarebbe stato necessario, fece sì che non si È 


vernale, e con esso l'urgenza de’ soccorsi, la commis- | 
sione giudicò opportuno’ il tralasciare ogni ulteriore di- | 


# davanti al tribunale di prima cognizione il dibattimento | 


{ si disputa; poichè, applicandosi a dimostrare che l’eser- | 


pubblica dell’offesa e dell’azione, e quindi la incompe- | 


i... n02. 70 | larità poso unica che rara, e che il compianto uni- 
Razioni di pane casalingo di una lib- i vera Lascompagrasse a panda: 
bra caduna num: :26,/48; state’ distri- i Jeri sera gli amici seguirono la. gran numero la sua 
buite dal giorno 27 gennaio alli 31 funebre pompa. Reggevano le còcche della colire Ubal- 
ES 3.044 57 dino Peruzzi “gonfaloniere di Firenze , l'abate Raffaele 
Razioni di pane casalingo ‘di due lib- Lambruschini, il segretario dell'accademia della crusca’ | 
bre caduha num. 4,729 distribuite il Valeriani, e il professore G. B. Giorgini. Il cieco e 
Gioiath 4 inarzo per festeggiare Panni venerato vecchio, nelle cui ibraccia si estinse questa 
versario dello Statuto (6) da 1066 2] vita, seguiva il funereo corteggio. Disse alla. spo- 
Spese per l'istruzione (7) RR Li 157 35 glia del poeta e dell'amico il supremo addio con brevi 
Stampati al tipografo Botta (8) .. . » 178 30 i ed opportune parole l'avv. Marco Tabarrini. 
Consegnate in deposito nella: cassa di i > Firenze, 2aprile. — Il sig. di Broukére ha j presentato | 
risparmio di questa città per servire ieri le sue credenziali al granduca, come ministro del 
di fondo pegli scaldatoi dell’inverno Belgio, in luogo del principe di Ligne. 
1850251 (}. | Vas 3 700 00 — ll Nazionale pubblica , a proposito della legge 
_________ i Siccardi un. carteggio fra monsignor Garampi nunzio 
Totale L. 12,100 80 pontificio a Vienna ed il principe Kaunitz ,;in cui il 
5 O iu ministro austriaco tiene in consimili materie un lin- 
(1) La commissione rispettando la modestia dei pri- | guaggio da servire di modello a chi tratta colla corte 
Ra donatori, rinunziava al desiderio di far noti colle i di Roma. 
} i 
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è . È 

i Roma. — Leggesi nel Nazionale del 2 la conferma 

è della notizia che abbiamo già dato della fuga di mon- 

i signor Gazola in qoesti terinini: 

i « Abbiamo da Roma che mons. Gazola, da lungo 

i tempo detenuto in Castel S. Angelo, e dopo avergli 

i rifiatati due difensori , condannato all'ergastolo a vita 
a Corneto, è fuggito dal suo careere travestito da uf? 

î . 

i fiziale francese.» 

| 

; 

i 
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FRANCIA, — Pantci, 2 aprile. — Uan incidente cu- 
| rioso segnalò la tornata di ieri. Il signor. Mortimer 
i Ternaux,, chiedeva che la sovvenzione di 15,000 fr. 
accordata aì licei ed ai collegi di prima classe’, ve- 
nisse ridotta a 12,000. Da questa proposta ne risul- 
tava. che la pensione per gli allievi sarebbesi trovata 
aumentata di 100 fr., e che le spese d'istruzione per 
gli allievi esterni sarebbersi aumentate di 180 fr. La- 
sciamo qui parlare i personaggi. La tornata è istruîtiva. 

Il sig. Parfait: Voi avrete minori allievi. 

ll sig. Chauffour: Ell’è un’ imposta sui padri di fa- 
miglia: 

Il sig. Crémieux: Sonovi 


4 
3 
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i 
| 
i 
| 
ei padri ì quali‘ si rovi- 
i vano per allevare i loro figli; voi volete rovinarli 

di più. 
| A destra: E i padri di famiglia non faranno più dei 
| figli loro tanti medici senza ammalati e tanti avvocati 
| senza clienti. 

Una voce: E spesso dei clubisti e dei professori di 
barricate. 

Il sig. Parfait: Voi manderete tutti gli allievi ai ge- 
suiti.... Ecco che cosa si vuole. E chi dunque sovverte 
l'Europa, a nome delle classi sofferenti, le cui miserie 

j sono fatte più gravi dalla filantropia socialista? Ch 
i fece il 24 Febbraio? Chi l’usufruttò fino al 10 dicembre, 
i giorno in cui la nazione sdegnata protestò contro una 
fazione perversa? Sono i gesuiti falansteriani, i gesuiti 
cabetisti, i gesuiti socialisti, promettenti ogni bene alle 
masse ignoranti e cieche, e suscitando le cattive incli- 
nazioni per regnare in grazia del disordine ed appro- 
priarsi la fortuna ‘pubblica. Ecco i veri, i soli gesuiti 
che il paese respinge inorridito. 

— Il procuratore della Repubblica presso il tribu- 
nale di prima istanza della Senna fece sequestrare 
quest'oggi la /Yoix du Peuple alla posta e ne’ suoi uf 
ficii, a cagione di un articolo intitolato Socialisti € 
Maltusiani. Il gerente di questo giornale è persegui- 
{ to: primo, per oltraggio o. derisione contro una reli- 
gione, il cuì stabilimento è legalmente riconosciuto in 
| Francia; secondo, per attaccare al principio della pro- 
prietà. (Moniteur.) 


ammonio 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio Fede- 
rale pubblica nel suo num. 11 gli oggetti da trattarsi 
nella prossima adunanza dell'Assemblea federativa ("4 
| aprile). Essi sono: 1. elezioni di membri. del 
consiglio nazionale e del consiglio degli Stati; 2. pro- 
{ getto di legge sull’organizzazione militare; 3. sull’in- 
' troduzione di un sistema monetario svizzero; 4. sull’e- 
i spropriazione per'lavori pubblici ; 5. conti della. campa» 






































alcuni 


gna contro il Sonderband; 6. e della custodia de’con- 
fini nel 1848; 7. proposizioni di decreti sul riscatto dei 
dazii nei cantoni; 8 sulle petizioni dei cantoni di Berna, < 
Svitto, Sciaffusa ed Appenzello est. circa alle capitola 
zioni militari; 9. sulla demolizione delle fortificazioni 
di Ginevra; 10. sul riclamo dei cittadini friborghesi 
contro il prestito forzato imposto agli autori del Son- 
derbund; 11. sull’affare dei rifugiati; 12. sulla dimanda 
d’indennizzazione di Straub fabbricatore di polveri di 
S. Gallo; 13. sulla petizione de’figli  Dessing fribor- 
| ghesi, perchè si scopra l’autore dell’assassinio di loro 
{ padre commesso dai militari vodes:; 14. sul riclamo 
I del governo di Lucerna contro il decreto 5 novembre 
1849 del consiglio federale per l'ammissione degli ebrei 
argoviesi alle fiere di Lucerna; 15. sulla proposizione 
di Zurigo circa alla tariffa delle monete; 16. sulle pen- 
I sioni militari 1850; 17. nomina delle commissioni sulla 
| gestione e conto annuo del consiglio federale, 18. al- 
tro rapporto e proposizioni che il consiglio federale ed 
i cantoni credessero presentare all'Assemblea; 19. pe- 
tizioni indirizzate all'Assemblea, 


ALEMAGNA. — Bapen. — Camera dei deputati. — 
Seduta del 25{ marzo: 

Il sig. de Dusch. Parecchi giornali della Germania 
meridionale si sono. occupati del progetto ‘di smem 
i brare il paese di Baden. Il pensiero di un tale smema 
bramento non è muovo. In nessuna parte si scorge 
quel sentimento di riconoscenza che pur dovrebbe mo-., 
strarsi pensando a quanto fece Baden. per la Ger- 
mania. 

Si esagera la situazione infelice del paese, e se. ne 
trae la conseguenza che lo Stato non può essere salvo. 
i Ora fa d’uopo stringersi intorno al principe e alla co- 
i stituzione. È 

Il sig. Jungharn. Nel caso che si trattasse di smem- 
brare il gran ducato di Baden, {il popolo si unirebbe 
al suo sovrano, e gli Stati che osassero commettere 
tale spogliazione sarebbero ‘maledetti. ica 

Il consigliere di Stato Regenauer. Le notizie dei 
giornali nom devono servire di testo alle discussioni 
della Camera : il governo sa d’altronde apprezzare la 
cosa nello stesso modo che il sig. Dusch. 

Il sig. presidente. Tuita la Camera è certamente 
d'accordo coi sentimenti del deputato de Dusch, in- 
vito quindi per prova tutti i deputati ad alzarsi (tutti 
i*deputati si alzano). La seduta è sciolta. 

— Nella tornata del 27 il consigliere di Stato de 
Marchal lesse alle Camere il rescritto di proroga del 
granduca, esortando i deputati a continuare a dar 
esempio di moderazione. Il motivo della proroga é 
l'apertura del Parlamento di Erfart, del quale sone 
membri parecchi deputati delle Camere del Bader: 

i Quanto alla discussione ch’ ebbe luogo nel giorno 26 
È 
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intorno al probabile smembramento del granducato, 
essa fu provocata. dalla convenzione di Monaco, la 
quale, nella ripartizione dei voti da accordarsi al sin- 
goli Stati tedeschi, non fa parola del granducato di 
Baden. 

— Anche la Camera wurtemberghese fu prorogata 
dal 27 marzo al 25 aprile. Si dice che il re insistesse 
per lo scioglimento definitivo, ma che abbia prevalso 
l’avviso del ministero. 

a La Gazzetta dell’Alemagna settentrionale e di- 
versi altri fogli prussiani annunciano , che l’ambascia- 
tore russo, principe di Gortschakoff ha rimesso. al sig, 
d’ Hassenpflug-800 mila scudi. Questi forina parte del 
consiglio amministrativo dell'unione, e la sua posizione 
è alquanto equivoca. 

-— La Riforma tedesca, organo del gabinetto berli. 
nese, dopo le controversie dell'Austria colla Prussia , 
ha preso a patrocinare la causa dell’indipendenza un- 
garese ed italiana , ed in un suo articolo cerca di mo- | 
strare. come sia tuttavia conveniente di accordare al { 
Piemonte la Jinea del Mincio. 


I 
i 
I 


PoLitica DELLA PRUSSIA. 


Neli numero di ierinoi abbiamo riprodotto il discorso i 
di Radowitz. Leggendo questo discorso, così il Debats | 
taluno forse si sarà maravigliato dell’abnegazione della 
Prussia, la quale nella quistione germanica si è messa | 
per uno spinoso cammino senza esservi spinta da nis- 
suna influenza, poichè il re Federico Guglielmo era di- È 
venuto nuovamente padrone in casa sua, e non fache È 
per il giuramento del 6 febbraio, che il vecchio trono 
di Brandenburgo venne trasformato in. un trono costi- 
tuzionale. Ma il discorso del generale di Radowitz, per | 
quanto sia eccellente in tutte le sue parti, non ‘deve ; 
nulladimeno esser preso alla lettera per ciò che con- | 
cerne le sue proteste di generosità e di disinteresse. 
Chi non sa spiegarsi quest'impegno della Prussia a do- f 
tare l’Alemagna delle istituzioni politiche moderne, non 
ha che a considerare attentamente due punti essenziali 
del progetto che è di presente sottomesso alle delibe- 
razioni del parlamento di Erfurt. i 

In primo luogo è da notarsi che, secondo il  pro- | 
getto precitato, l’Austria, non farà parte della nuova } 
unione germanica, giacchè vi sarà una piccola Alema- 
gna detta Confederazione ristretta; in questa la Prussia i 
dominerà esclusivamente, perchè gli altri Stati non si { 
sostengono contro la. sua influenza se non.in grazia | 
dell'equilibrio formato dall’ Austria. Cosicchè, restrin- | 


gere l’unpero tedesco equivale ad allargare la monar- 
chia prussiana. Ne abbiamo. la prova in una seconda È 
disposizione contenuta nel progetto di Erfurt; se que- | 
sto progetto viene condotto a buon fine, i diversi Stati È 
stretti dal patto così riformato, perderebbero il diritto | 
finora incontestato di avere inviati presso le corti stra- 
niere, e di riceverne dalle\medesime. Non vi sarebbe 
più che una diplomazia federale, ma in una Confede- 
razione tedesca dalla quale resterebbe esclusa l’Austria É 
ed in cui la Prussia entrerebbe coi suoi 16 milioni di | 
abitanti, facilmente si può comprendere che la diplo- { 
mazia federale sarebbe il più delle volte identica con 4 
quella della Prussia, ed il Parlamento di Erfurt ben 
presto si trasformerebbe in una brutta copia di quello 
di Berlino che solo sarà veramente influente. Da que- 
sto punto di vista la generosità del gabinetto di Ber- 
lino nell’offerire la costituzione tedesca non riesce più 
inesplicabile perchè vediamo dove tende. 

Posta in questi termini la questione, si compende 
come la speranza di assorbire progressivamente tutta 
l’Alemagna e l’idea seducente di una conquista per via | 
dell’egemonia abbia potuto determinare il gabinetto | 
berlinese ad affrontare i pericoli che generano Je As- | 
semblee deliberauti, ad offendere gli ultra-prussiani | 
che sono il più saldo sostegno del trono degli Hohen- | 
zollern e a tormentare. per soprammisura quei poveri | 
settari del gesuitismo protestante i quali, più cristiani { 
della lor chiesa, più realisti del re, chiamano inven- È 
zioni del diavolo tutte le costituzioni passate e future, { 
quando pur troppo risulta sì chiaramente che altro | 
non sono che opera dell’uomo. 

Il tentativo che fa la Prussia in Erfurt può riassu- | 
mersi con poche parole; essa propone ai sovrani ed | 
ai popoli d’Alemagna questo contratto : date a me la { 
grandezza, l’onnipotenza, anzi datevi tutti a me ed jo È 
in ricambio assicurerò a voi il possesso duraturo delle 
istituzioni costituzionali, l'onore di un governo libero. | 
Tale è il vero senso delle parole pronunciate dal ge- 
nerale di Radowitz. E per vero, la proposta merita di 
essere presa in considerazione, il contratto pare van- | 
taggioso per ambe le parti. Tutti coloro che hanno 
fede nei principii costituzionali, i Gagern, i d’Auers- | 
wald, ecc., non troveranno mai che sia troppo pagato | 
l’acquisto delle libere istituzioni che il gabinetto di | 
Berlino propone all’ Alemagna, onde introdurvele irre- | 
vocabilmente. Col giuramento prestato il-6 febbraio il 
re Federico Guglielmo ha preso posto nella gran fami- 
glia costituzionale e s’ è definitivamente staccato dall 
Europa assolutista. La Prussia avrebbe maggior gua- | 
rentigia ‘ancora di conservare ciò che le fu concesso se È 
queste concessioni venissero estese a tutta l’Alemagna. | 
Questa per parte sua vedrebbe le sue nuove libertà | 
meglio protette dalla solidarietà che le ‘unirebbe colle i 
libertà della Prussia. E così 1’una e J’altra' parte tro- | 
verebbesi reciprocamente guarentita contro i pericoli i 
che potrebbero correre i nuovi diritti. ù 
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VARIETÀ. 


Il traffico di carbone fossile che sì esercita in In-s 
ghilterra alle foci della Tyne, è immenso, Quel traffico 
occupa non le centinaia, ma le migliaia di navi d’ o- 
gni grandezza, ed il loro numero va sempre cresce::do 
coli’ aumento. delle ricerche di quel prezioso combu- 
stibile in quasi tutte le parti d’Europa e del mondo. 

Ma finora la bandiera sarda alla Tyne fu assai poco 


i 
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| Schields. Il governo ha dunque preferito di:collotare 
( il proprio consolato nella maggiore di quelle due città, 
i ossia a North Shields, che non a Newcastle. 


j operata di un consolato ‘a Glasgow, potrà derivare 
{ vantaggio al commercio sardo: .l’una e l’altra istituzione 


{ dopo aver detto che egli era condannato dalla congre- 


| finora godute » annunzia che « nel’ giorno 27 dello | 
j scorso marzo ingantò i custodi ed evase.» 


| famigliare. Gli avversari del 


| persino si lusingano che il Baden non re 


n A È le: x . . . i 
del mezzodì, intimerà alla Prussia di desistere dall’occu- 


! pazione del Baden, e se non vien dato seg |. Confection'et magasin de Corsets de tout genre de 


j corrono, nè si può negar loro un certo 


{ forze, se non ammettendo |] 


; colle voci surriferite 
i Prussia, la quale ha le sue truppe sparse 
superficie del suo territorio , 


n 
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frequente. La difficoltà d’avere i ricarichi verso | In- I 
ghilterra ha contribuito ad impedire negli scorsi anni | 
i Sardi dal partecipare lautamente a quell’inesauribile 
commercio di esportazione britannica. Questa difficoltà 
dei ricarichi verso 1’ Inghilterra cessò coll’ abrogazione 
dell’ atto di navigazione: la bandiera sarda sarà am- 
messa ad importare i prodotti di qualunque regione ! 
nelle isole britanniche e nelle colonie inglesi. Speriamo 
che l’attiva marineria di Sardegna approfitti della legge i 
inutata pel commercio in genere, e per quello alla Tyne | 
in iIspecie. 

Con questa .lusinga il governo trovò di erigere un 
consolato sardo alla Tyoe. Da principie lo si voleva | 


fondare a Newcastle. Ma i bastimenti di molta e di ! 
mediocre portata non possono risalire la Tyne fino a i 
quella città. Essi devono caricare e scaricare circa dieci ! 
miglia più presso alla foce, appunto colà ove le esi- 
genze della nautica produssero il sorgere di due nuove i 
e grandi città, l’una sulla destra e l’altra sulla sinistra | 
del fiume, che si chiamano North Shields e Squth | 
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Da tale istituzione, e così pure da quella parimenti 


È 
ì 
: 
i 
7 
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non apportano verun peso alle regie finanze. 


GC. N. 
— —_ 
VIAGGIATORI | 
Arrivati în Torino il dì 3 aprile. 

Summers Elisabetta inglese, possidente, dalla Francia. — | 
Janssens Emilio di Brusselle id., da Ginevra.—Qudart Luigi |} 
di Francia, negoziante, da Genova. — Stirler Enrico di | 
Svizzera, tenente, da Napoli.—Behfues Giorgio id. — Schu- | 
macher Felice id., capitano, id. — Radali Ernesto di ‘Pa- 
lermo principe, da Genova. — Vitali Francesco di Milano. È 
De Baillou Gaetano id., cantante, id. 

Partiti il di 3 aprile. 

Cahours Augusto di Francia, possidente, per Francia.—Flori | 
Alessandro di Ragusa, banchiere, per la Svizzera. — Boni 
Cesare di Parma, possidente, per Francia. 


Movimento DELL'ALBERGO FeDER 3 aprile. 


ler svizzeri. — Radali di Palermo. — Vitale Francesco di 
Milano. — Chapperon di Savoia. — Marinetti Gerolamo di È 
Genova. 


i Usciti. — Cahours Augusto di Francia. — Fiori Alessandro { 


di Ragusa. — Buni Cesare di Parma. — Cusani lombardo. | 
— Marchese Bagnasco di Piemonte. 


«tn 


DECESSI verificati il dì 4 aprile in Torino. 
No;13: 


Dal 1 gennaio, totale » 1861. 


sn 


ULTIME & 


ELEZIONI, 


È wp 
;È 


La DIO 


Recco — G. Bollo, 
Firenze, 3 aprile. — Leggesi nel Costituzionale. — | 


| Quest'oggi davanti al Senato, deve» essere stata aperta | 


la discussione della legge Siccardi. Grande è l’aspetta- 
tiva del paese: che si sente da tutti » che quel fatto, 
quella discussione, il modo con cui sia condotta, darà 
la misura del nostro. progresso politico. 


Rowa, 1 aprile. — L’ evasione di mons. Gazola ‘dal | 
Castel S. Angelo è ormai certa, Il Giornale di Roma | 


gazione criminale del vicariato « alla perpetua reclu- i 


i dei beneficii ed onorificenze ecclesiastiche dal imedesimo | 
; rassicuranti. 


i I 5 per 0;0 piemontese a 84; solo corso, in ribasso f 
i di 15 cent.: antico imprestito romano 78 114. Il nuovo 


Parici, 3 aprile. — Dicesi che il signor Laroche- | 


sua celebre proposta che sarà stampata a 100m. copie. | 


i — La candidatara del signor Girardin pare molto | - 
i dubbiosa: i socialisti parlano di porgli in concorrenza 


il sig. Stuard ed il. signor Lesseps antico plenipoten- 


i ziario negli ultimi casi di Roma. 


Aremacna. +— A proposito delle voci di guerra tra 
Austria e Prussia, la Gazzetta d’Augusta del 2 aprilé 
scrive : 

Nelle sale diplomatiche la parola: casus belli diventa 
l'unione sperano di staccare!i 
dalla medesima alcuni Stati di seconda importanza, € | 
sti che a ma- | 
: Resi, Ì ? sue 30 È 
lincuore in quella lega. L Austria, così credono gli. | 

è . . . . x Ù 
anti-unitari, comincierà per entrare colle sue truppe j 
nella Sassonia, indi, d’accordo colle corti alemanne | 
uito a. questa.] 
Queste sono voci che È 


grado di pro- | 


domanda, decideranno le armi. 


babilità; imperocché , come mai potremmo altrimenti # 
spiegarci gli sforzi supremi che fa l’Austria rifinita di 


di difendere un’ultima volta il'suo 


principio politico? | 
Come spiegarci gli armamenti inau 


diti della Baviera 


Î 
guerra? i 
Ciò che ‘ancora sì trova in aperta contraddizione | 
SRI 
, SÌ è l’ indolenza apparente della 
sulla vasta 
da Memel sulle frontiere 
della Russia sino a Saarlouis sul confine dell 
nè sembra pensare a radunarlo. 

Il discorso minaccioso. di Radowitz, e I’ accennata 
non curanza della. Prussia in faccia agli armamenti 
dei suoi avversarii, son cose che danno molto a riflet- 
tere, ma che nulla offrono di consolante ; giacchè , 
qualunque sia per essere il risultamento della dieta di 


Erfurt; le cause che la produssero, l’esistenza sua e le 


Sanese 


a Francia, | 


TT REA A IT 


ar 


ic. il suo seguito. i 
— Lo stesso corrispondente di Pireo ci scrive ìn data | 


i per quauto si dice.» 


i tinuò durante gran parte della borsa d’oggi, ma verso { 
{la chiusura alcune compre hanno prodotto un rialzo, { 
i Il 5 0/0 apertosi a 89, 50 cadde per rialzarsi e finire { 
| a 89, 45 differenza in menosuieri di 20 ce. Il 30/0 a ; 

55, 50 in diminuzione di 10 cc. Le azioni sulle strade | 


i pubblici; al che contribuì la notizia che sia di nuovo 


j sione nella casa di penitenza in Corneto, colla perdita | ad Avignone. 


i l’entresol. 
a necessità in cui si trova & 


i ; ; : | ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 
i se questa non fosse convinta dell’ ineluttabilità di una E P 


sue conseguenze si risolveranno sempre in una trage-. 


dia. Non fa d’uopo essere profeta per preconizzarlo. | 
Grecia. — L’ Oss. Triest, del 2 aprile reca le se- do 


guenti notizie. s 

Col piroscafo Stambul, giunto iersera dal Levante, | 
riceveimmo ragguagli da Atene sino alla data del 26 
marzo. La vertenza anglo-greca trovavasi sempre nello 
stesso stadio, e la squadra inglese era tuttora ancorata 
in Salamina. Dicevasi che il barone Gros avesse fatto 
conoscere al signor Wyse la sua opinione in proposito, 
però non si sapeva con precisione di qual natura essa 
fosse. Una nostra corrispondenza riferisce da buona 
fonte che l’inviato francese non appoggia gran fatto le 
pretese accampate contro il governo ellenico, Se ciò 
fosse per verificarsi (soggiunge il nostro corrispondente), 
non tarderemo molto ad esserne assicurati, poichè, 
come saranno, compiuti gli uffici del barone Gros; e se 
ne avrà comunicato l’ esito alle parti, la parte trion- 
fante ne darà notizia al pubblico. 


Un altro carteggio dice che l’opinione del sig. Gros | 


non trovò certa adesione per parte del re , ma non j 
ne fa sapere quale essa fosse. Queste dicerie , come è | 
naturale, non facevano che accrescere l'incertezza però 
il paese tutto serbavasi tranquillo, sebbene queste circ- 
stanze vi cagionino gravi inceppamenti. — Ci anpunziano 
da Pireo , che fra breve si attendevano di ritorio da 
Malta i piroscafi britannici. Ganges e Odin. La sera 
del 25 marzo era giunto. in quel porto da Costautino- 


i classe, È 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB 
Uffizi. — Grorce SrrEET, Prxwovra.— Inghilt 


j Gl'impresarii informano i lurò ‘numerosi patron 


prossima distribuzione di ritraiti di cavall 
comprenderà quelli che prenderanno parle all’im 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per 
seconda classe 
azioni. 
di un'a' 


Membri di prima classe, st, 


È necessario Che. 


poli il piroscafo americano Mississipì, Esso ripari Ja $ 


mattina del 25 p.; dicevasi avesse a bordo Dembinski 


del 26 p.: 
« Oggi al mezzodì il barone Gros e il sig. Vyse si | 


i riunirono a bordo del piroscafo francese; la conferenza 
| durò sino alle 3 pom. Il sig. Vyse fu salutato al suo | 
{ ritorno con 15 colpi di cannone dal legno da guerra | 
{ francese la Z'edette; il che non ebbe luogo l’altra volta, } CONdotta cogli stessi legitti 
i St. Léger ed altre. 


Dai fogli di Corfù del 23 p. p. rileviamo che il giorno | 


e mr min È 
FONDI PUBBLICI i 
Torino 5 aprile 1850. 
1819 — decorrenza 1.0 aprile 
1831 — id. 4.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1819 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 


85 50 a 75 
86 — 

985 — 

945 — 


Azioni del fuoco 

Azionr del gaz a 
Azioni della banca nazionale . ; 
Biglietti banca di Genova Perdita 
Sconto della banca nazionale | 
Anticipata depositi 


1850 
1650 
9a -10-00;00 


CA 


d 


a 


Borsa pi Parici del 3 aprile. Il ribassu di ieri con- È 
ferrate hanno subìto lo stesso andamento dei fondi i 


rimandata la discussione sulla strada ferrata da Parigi ! 


Le notizie di Alemagna continuano ad essere poco è 


{ Jacquelein pubblicherà quanto prima un opuscolo sulla i rimase al corso di ieri 77 114. Rendita di Napoli 93, i 


S. NICCOLINI gerente. 


QUESTIONS 


EN GUISE DE REPONSES 
A L’OPUSCULE INTITULÉ 
GESÙ’ CRISTO 


DAVANTI UN CONSIGLIO DI GUERRA 
par l’Abbé CHERRUAU Préire frangais. 


Vendibile presso T. Degiorgis già Fratelli Pic, 
via nuova, n. 17. 


Madame Hyppolyte, rue du Pò, n. 29, au-dessus de | 


< 


INVENZIONE PRODWGIOSA 
Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli ; 


mem ne 


Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 
rare senza alcun timore che possa recar danno; poi- | 
ché è stata esperimentata dal consiglio superiore .sani- $ 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione, i 

Angelo Remondino parrucchiere ; via ‘dei Ripari e | 
piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del i 

iardino Pubblico. Torino. 

ZZZ TTT T TT ili 
A VENDERE 

Vetture di recente ed elegante costruzione, con as- 
sali a patente, come nuove: un Calesse ed un Escargot. 
Fare capo dal. portinaio di Casa Vaglienti, piazza Vit- 
torio Emanuele, porta n. 2, È Ì 


i zione dei premii. 


CORSE DA NOVI A TORINO 


_ CORSE DA TORINO ‘A NOVI 


Da Torino per Moncatieri | 


: quando il concorso. dei ‘viaggiatori 
i allora ne sarà dato speciale avviso. 


(8 heures de soir, au lieu de 


5 avril à midi. Passé ce terme 


i Vincitore, 0.4.0 cavallo 


» 


2.0. cavallo sui 
95.0 cavallo 


{ Da dividersi fra i partenti 


non partenti 


Vi sono 209 premii in ciascuna 
mero dei corsieri iscritti per 


Si manderanno minuti parti 


o  mediatamente dopo la decisione. 
120 marzo seguì l’ apertura della Camera legislativa: £ | e Sch 
: scere la sua sorte. 


fionia. La Gazz. di Corft pubblica un proclama di lord ; 
i Vard, che nomina a presidente del Senato ionio pel ; 


) 3 { nono Parlamento il conte Demetrio Salamon, di Zante. 
Entrati. — Oudard francese. — Schumacher Behfues é Star 7 


Gli azionisti vengono registrati, ed’ 


i ricevuta di un mandato. Le cambiali, bigli 
3 mote di banco, ece., 


saranno dirette e pagabili a rdine 
direttori a 
.W. Jimes e Comp. 
Grorce STREET, P 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese t 


2 È n x sal 
pn A LE n RA N ele 


STRADA FERRATA 


A partire dal 1 del mese di laprile l’orario d 


.{ partenze dei convogli tra Torino e Novi sarà il seguenti 
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Nei giorni festivi, oltre le corse predette vi ‘saranno © 
i convogli speciali > © | 0 1 
fra Tono e Moxcatieri nelle ‘ore seguenti: 
Da Moncaneri per Tonino 
Ore 1 pomerid. Ore 2 pomerid. 
id, 5 id. 6 i 
Vi saranno anche in detti giorni delle corse straordinarie 
possa darvi luogo, ed‘ 


» » 


ACADEMIES DE M.r ALEXANDRE, .. 


M.r Alexandre a.l’honneur d’annoncer & ses 


et bienveillans abounés, que , malgré tout. 


une indisposition le force absolumentà reta 


f verture de ses. Acadéinies jusqu’'au vendred 


$ 


dimanche 1 avril. 


i billets d’abonnement n’en restent pas moin 
i seulement la dernière ' des 6° Acadé 


dimanche 28, au lieu du vendredì 26. i 
L'abonnement resterà ouvert jusqu'à vendredì 
:, on ne pourra plus. 


procurer de Dillets, 


RU 


i TEATRI, 
i (Questa sera 6 aprile). 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 


R. M. recita: Catterina Oward. 


| D'ANGENNES. — Un Secret. — Tiridate. 


M.He FARGUEIL joue. a 
NAZIONALE: — _ Corsaro sulle rive del Portogallo. 
GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodagli 

Venturoli ed Astolfi recita : Le Educande di Saint 
‘con farsa. REA 


«Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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D'ASSOGIAZIONE. 


Tonno 4° no L. hov, 1 anno L.44 — 
INI 16: resp opa Ti 6 mesi » 24 — 
è —0é6,mesina 42. n idmesi ‘a Lo 
im “600 1 mese « 6 50 
‘natia ed' tori; ‘anno U 50. semestre ‘27, trì- 
mestre 14 50, mese 7; renda di done 
-Un sol numero; cent. 40. 









“Dirigoisi } franco di posta alla Direzione del dor 

«Tiorale Ti RisonGimentO. 

«fassaeeini; isì e cent. 2% per riga, ‘antic.; 
TEAPIPRISTE e.le lettere. non sar anno restituiti. 













PAVISTA ogg 
., L'Assemblea di Parigi. ricorda di tempo. in ‘tempo 
le felici 508 nobili imprese che. tanto, sono in. onore 


‘presso i socialisti del. novantatrè :. vi fu un Miot 
‘che; stanco di interrompere con parole, è venuto a 


‘ mostrar lé pugna, Come la Francia sia rappresentata, 


e.dove corra, mal sappiamo dire, 

In':questo: proposito: accenniamo: che in un zaia re- 
‘ pubblica, sebbene assai più vecchia ed ‘ordinata’ della 
“francese, ‘nella ‘aniericanà , avvenne ha poco tempo 
“che due senatori, riscaldatisi nella discussione che ha 
‘oraluogo sulla California, incontraronsi in ‘una: strada 
di: Washington, e vennero:a colpi vicendevoli. 

Vi fu in Parigi gran chiasso di vociferazioni demo- 


era ico-sociali. intorno alla carrozza del presidente: 


. della repubblica a suo ritorno Hasu una riyista LI Vin- 
cennes, . 
.!: 428:aprile: avrà luogo ‘la novella elezione del a 
‘ partimiento ‘della’ Senna. CL; i 
L'arrivo ì in Varsavia del conte za (o intendente 
dell’armata russa in Ungheria, ha dato. peso viemag- 
..giore.«alle.. voci. già. correnti «di concentramento: di 

truppevin: Polonia. Del resto, quasi in ogni città po- 
lacca” si un ‘maggior generale ‘alla testa di und bri- 
i He, 0 af ADE, Feggimento, di ca- 
valleia.- s .) 

In Erfurth la: commissioni, della costituzione. delle 
due: ‘Camere continuano la’ revisione dei' dritti fonda- 
‘mentali. La Costituzione prosa serve quasi di 
fo 
. «La Camera de’ deputati, di Portogallo, ha, nella, se- 
iduta. del: 24. marzo; approvato il progetto» di. legge 
‘contro’ gli abusi della vaio da con 68 voti favorevoli, e 
18! ‘avversì, tà 
‘Fu soniuosa i in Madrid la. processione del venerdì 
santo; ed i, giornali. ‘che.ci giungono, tutti.s'accordano 
nell'avervi notato: un. grande fervore religioso. nelle 
popolazioni: È ancora ‘un mistero’ il'‘tenore dell’ulti- 
matum spedito da lord Palmerston al gabinetto di 

gna, de Lai 

WE isvizzera vediamo il Kondaliv iodio ridotto 
alla:dura' necessità di espellere dal suo seno'circa 800 
operi tedeschi. Le società segrete infestano troppo 
quella repubblica, secondo quanto ne dicono i giornali. 
; | Nel ti.citare una frase di, un. foglio intitolato .1'41- 
Snare de Popoli, nel quale un signor: Galeer: dice : 
i romettere la Svizzera: ‘colle potenze; è perciò 
'editarla ‘nella rivoluzione d'ora'il ‘fine principale 

ici ddopreremo con tutte le forze. . 
e esprime.in, cento modi il .suo;dolore per la 
_. (morte del.celebr ; rs Gusta v Monitere So, 





















un. abuso, non. aGppianio ‘di malta natura. dial era 
‘stato: condannato ‘alla prigione Doe dl la vita, per 
‘ alvunio Nr: ‘del Positivo, 
i sogliame le notizie ‘che, talun «giornale 
reca, ( e ‘alcuni archi di trionfo preparati.in Velletri ed 
in Val. Montone. pel ritorno: ‘del: Pontefice » venissero 
abbruciati. ea 
toverno apolitano” comanda. e riceve in Sicilia, 
eccidio 197 gennaio col quale fu punito il ten- 
lativo di rivoltura di quello stesso giorno, le congra- 
tulazioni de’ corpi decurionali'i. ‘quali ‘sono composti, 
non per closing pie vene ag ; 


| SENATO DEL REGNO, 


Lecor Stocanpr. ; 




















sin: ‘dal mattino ‘erano’ ingombri: gli. accessi del- 


4 


6 latoria o numero degli ‘ace trenti alla se- 


sio che la vasta sala del AA Madama 
1: ‘agli. uditori, benchè ne accogliesse ben 
e numero minore che; può indicare 


x 


più che _nenia usata 





dana 








LO- 


‘rosse, tappezzerie de’ seggi, e delle tribune, riserbate, 
‘edel severo abito bruno de’ senatori; co’ vaghi e gen- 
‘tili colori de’ dorineschi abbigliamenti; e del quadro! 
Vivente degli spettatori co. freddi org: 





e 


i della sala 
a rilievo e. chiaroscuro, e Gon. la semphità. e regolare 
architettura de’ recenti loggiati costruiti”. per la nuo 








destinazione nazionale di ii e Lilia na i 
‘reggia. .h 


Se la dignità conla quale il Sala esordiva nella 
tornata precedente alla discussione delle leggi Siccardi 


- potesse essere. sorpassata, noi diremmo che fu sorpas- 


sata nella.seduta di ieri; ma è più esatto il dire che 
le due tornate hanno avuta ognuna il suo speciale 


‘Garattere egualmente. degno, egualmente elevato. Nel 


giorno precedente si ebbe l' incontro, di due: corpi po- 


litici, il governo adiva. il Senato; pareva: che i deputati 
‘che lo avevano applaudito, stando spettatori in fondo 
‘alla sala. gli facessero corona. L'eloquente Ministro 
“della giustizia parlò, come dovea, delle negoziazioni 
‘ diplomatiche; Cristiani, il più distinto oratore della .}' 
: giornata, ritrasse mirabilmentel’indole della diplomazia 


romana; ‘la seduta serbò'sempre 1’ importanza di una 


i discussione politica. 


Teri il Senato già in possesso. dell’ allare dovea esa- 
‘minarlo al cospetto del. paese. .Lo spettacolo di sun e- 
same:importante non:può riuscire bello:ed elevato‘:che 
a patto di essere profondo e coscienzioso; ed esso fu 
tale in tutti i rapporti. Sia lode agli uomini ‘che ono- 
rano co’ loro studi e con la loro eloquenza quest'u- 
nica. tribuna. d’Italia nelle ore solenni .in cuivil popolo 


accorrevad osservarli, che comprendono un'alta mis- 
‘sione a ‘cui non è confine il Ticino nè il Pò, che ac-' 
creditano il sistema rappresentativo nei giorni della 
‘ prova; un premio immenso è serbato alla. loro: virtù 
non men. che.a. quella dell’ augusto. Principe che li 
volle adunati, la gloria del primato, quando ‘i tempi 
che or sono entreranno’ né’ vortici del passato, e un 
destino più avventuroso sarà il presente d’Italia. 


Quasi tutti gli oratori di quella che speriamo sia per 


essere maggioranza tennero la quistione a grande al- 
tezza, ‘e per più pregio, sia Caso o diversità d’indole 


e di studi, per diverso cammino. Il discorso di Musio 
può onorarsi per l'elevazione dell'esame storico, quello 
di Plezza per la profondità dell’esame giuridico; J'o- 


razione di Gioia spleride nel campo della civil filosofia; 


Sclopis tentò gli apici! della! Scienza sociale; la stessa 


‘estrema parte. dell'Assemblea che oppone le leggi ebbe 


in Collegno un corifeo che portò la quistione ai prin= 
cipii della sua scuola, e. non può accagionarsi di tri- 
vialità.») Di 
Maria di Cavour, contrarii anch'essi al progetto, non 
altro. udimmo; fio hont dall’uno i soliti luoghi . della 


' violazione del trattato, delle conseguenze fugasto, della 


discordia delle famiglie; dall’altro una gran copia ‘di 
superlativi in issimo edin errimo, lodi sperticate di 
antichi re, e papi, e ministri, e marchesi, e la finale 
apostrefe, o meglio alloguzione al conte Siigatar colla 
quale lo invitava a ripartire subito per Roma, o: Por- 
tici,.(0»Velletri, 0 Terracina, 0 Frosinone; ‘0 Gaeta, 
(poichè grazie alla politica non più ‘sinpiamo ove tres 
vare il Santo Padre) apostrofe che tanto esilarò gli 
uditori. Nel complesso monsignor. Moreno parci. un 
‘buon pendente del canonico Pernigotti, ‘e ‘siam ‘con 


ivinti che anch'egli benedirebbe al bisogno la bandiera 


tricolore. Î 

Altri leggono come si parla, il senatore Musio CA 
come si legge; così rapido, ma ancora così scolorato. 
Questo difetto ha: fatto perdere:a molti i pregi del suo 
discorso: che venne il primo. Presa la quistione’ dal 
lato storico egli ha il merito di*non essersi incammi- 
nato per le facili vie deì primi tre secoli , epoca in 


‘cui tutto è allo stato normale, e i pastori della Chiesa 
»militante ‘non: hanno ancora tentata la benchè ‘meno- 


ma usurpazione, ma di averla ‘affrontata ‘nél terreno 
più svantaggioso, nel principio della quarta epoca 
della storia ecclesiastica , allorchè le dottrine. d’ Ilde- 
brando invadonola terra, e ciò quasi per far prova mag- 
‘giore quanto più difficite della forza del dritto dell’au- 
torità civile. Egli divide ‘in due scuole la cattolicità 


| dal secolo XI a noi, Alla testa dell'una pone Gregorio 


VII, e tuttavia gli strappa una :testimonianza a favore 
della separazione dei poteri nella quistione delle inve- 
stiture; a capo dell’altra pone S. Bernardo! Chi vorrà 
fargli accusa d’ignoranza 0 di rilasciatezza nei prin- 
cipii religiosi, perchè si fa discepolo del dotto abate di 


ae e perchè porta la presente quistione al 


tribunale di colui che Papi e Re scelsero a loro arbi- 
tro e giudice? Le opere del sommo leologo, e. giure- 
consulto e principalmente la famosa luia ra.cono la 
quale ricordava a Papa Eugenio di. essere erede di 
Pietro Pescatore e non.di Costantino Imperatore gli 
danno le armi per restringere la giurisdizione ecclesia- 


D'Arvillars'e' Moreno abate di: Santa | 


DI 


TORINO 





stica. al. tribunale della penitenza. Con: tali autorità 
gli era-ben permesso di esclamare conchiudendo, che 
volava la legge come cattolica essanta. 

Il senatore Collegno Luigi (non Giacinto), è un abi- 
fuato delle serate di Sin Pietroburgo; forse arich’égli 
crede alle idee innate per questo, che la gallina copre 
i, pulcini alla. vista del nibbio; pone due eriteri che 
Chiama sensi , la ragione e la fede, l'una dell uomo, 
l’altra del cristiano, mette questo al disopra di quello, 
© fa professione di fede, tace per ora della ragione. Or 


la fede insegna l’ infallibilità della Chiesa e la forza 
dell’ecclesiastica censura . 


.. dunque. vuole. il foro 
e gli asili per non incorrere in censura. Ma qui si ac- 
corge di un ostacolo che incontra per via, e di un al- 
tro ‘ché ha lasciato per via: il primo è il celebre argo- 
mento ab absurdo del rapporto di Demargherita, che 


| vi dice: rimettete: dunque. l’i inquisizione, permetlete 
‘che si levino imposte dalla corte romana, permettete 
| tante altre cose, delle quali ha fatto cenno l' Opinione, 


sanzionate da ecclesiastiche censure! Collegno osserva 
che queste è un elevare due quistioni, invece di ri- 
solverne una sola. Noi al contrario troviamo risoluta 
la prima quistione, ‘col bisoguo irrecusabile di distin- 
guere sanzioni da sanzioni, riconoscere l’infallibilità 
nel domma, e non nelle cose politiche ; e vediam pro- 
posta Ja seconda « cercare il criterio della distinzione » 
che troviam con Musio in San Bernardo. Collegno 
altronde non si ‘spaventa degli assurdi : negli spazi 
della fede, egli dice, che sono infiniti, non si ammet- 


tono assurdi. Questo è andar dritto sotto il principio 
di autorità sino a piantare un pugnale in petto di En- 


rico IV. L'uomo che, per dirla passando, non è sopra 
nè sotto del cristiano, ma con esso unificato, «se ne 
spaventa e trova nella ragione un secondo'ostacolo 
lasciato per via. Ma che gli dice questa ragione così 
annebbiata dal fanatismo per l'autorità? Essa gli dice, 
che la sovranità assoluta de’ Re esiste nel dritto — noi 
non la riconosciamo che nel fatto — che'Carlo Alberto 
Re assoluto poteva quindi donarla agli ecclesiastici : 
che lo Statuto — donazione non può assolvere da un 
debito: proseguendo a questo modo egli vede privilegi 
personali ai senatori, ai deputati, ‘ai militari, ai com- 
mercianti, nell'alta corte, nel consiglio di guerra e nel 
tribunale di commercio. Sempre è vero che ha presa 
la quistione ben alto dal suo principio, lasciando la 
triste impressione di una teoria che conduce ai gover- 
ni da Nisard, ele Tellier, da Cocle, è Don Fulgenzio 
è ai falò del sant’uffizio. 

Le prime parole del senatore Plezza « saremmo noi 
i soli cattolici ? », provocarono un salve di applausi , 
come getto-di luce. che succede alle tenebre ;.ma fu 
tosto represso dal ‘sentimento di ‘convenienza che il 
pubblico si ha imposto. Non si risponde infatti ‘a que- 
sto nostro argomento « credete o non credete ai mi- 
racoli? Se. vi credete, come va dunque che il sangue 
di san Gennaro continua a- bollire ‘e. a ribollire ‘in 
quest'anno alla:vista del Papa, in segno di propizia- 
zione, Jà dove non: è foro ecclesiastico e fu abolito 
senza consenso della corte romana?» Il senatore Plezza 
avea dovuto Irattare la quistione in privata conferenza 
col. dotto arcivescovo di Ciamberì., ed’ esordiva coi 
principii del dritto ‘civile per provare che il dritto di- 
vino e i concordati non si afforzano, ma si esclu- 
dono: bisogna.scegliere, egli diceva; or il dotto prelato 
riconosce che il privilegio non è fondato sul dritto di- 
vino — e.questi:con cenni ripetuti aderiva a quelle 
parole : posto nel terreno de” concordati, il senatore 
Plezza ne ha ben marcato la facile distinzione da’ trat- 
tati, e li ha qualificati con Musio e Demargherila co- 
me regolamenti dello, esercizio di due potestà indi- 
pendenti ;,.\ coordinate , nen subordinate, ‘che non si 
possono, non si debbono, nè mai si vollero alienare ; 
i regolamenti essendo essenzialmente lemporanei e di 
circostanza, non obbligano che a un debito di conve- 
nienza quando è ragione che si mutino ; se l’ano non 
vi concorre, all’altro non è vietato l'esercizio del pro- 
prio dritto. Il pregio ‘del ‘discorso ‘del Plezza è nella 
copia delle applicazioni e degli esempi; egli ha posta 
l'ipotesi, de? trattati e dimostrato come alcuni ne fu- 
rono risoluti con plauso de’ pubblicisti,:.senza con- 
senso di'ambe le parti, tale:è quello del 1506 infranto 

dagli Stati generali di Francia, ‘e tornando ‘al vero 
terreno della quistione, a que ilo de''eoncordati, ancor 
quando, ignoriamo il perchè, credeva esserne fuori, 
ha ragionato della espressione di essi, dell'essenza e 
della matura ‘che vince Ja forza della parola scrilta,: 
secondo i dettami del dritto pubblico; e ha ritratto 
ingegnosi quanto giusti argomenti dalla istruzione di 
Benedetto XIV, e specialmente dalla costituzione di 
Gregorio XIV. e dalla vera teoria. dell’ amministra- 
zione della giustizia. che è dovere e non dritto. Per 
maggior pregio della sua orazione , noi avremmo 





‘nell'orbita di Ledru-Rollin. 
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amato che restasse a quel punto nella severa unità 
dell'esame giuridico, senza una lunga.appendice .sul- 
l'utilità e opportunità della legge. Fnostri oratori com- 
prenderanno col: tempo il non omnibus omnia; ‘come 
regola che non falla di tattica parlamentare. 

“In tanta gravità di esame era opportuno che alcun. 
incidenle venisse a sollevare ‘Jo spirito degli. udi» 
tori, epperò ‘non ci sorprende l'ilarità generale con 
che fu accolta la ‘parola dell'arcivescovo di. Vercelli 
monsignor d’Angennes, allorquando cominciò dall’in- 
vocare l’autorità di Ledru-Rollin, perchè i eoncor- 
dati fossero. tenuti come trattati. Egli non sapeva uscire 
dalla sua ‘sorpresa ‘per questa: lieta è inaspettata ac- 
coglienza di un pubblico rapito dallo spettacolo della 
congiunzione di un vescovo e del deputato Brofferio 
Se ben ricordiamo, noi 
prevedemmo qualche cosa di simile quando l’onore- 
vole Brofferio mosse per quella via nella Camera déi 
deputati. Prima di conchiudere a un ordine del giorno” 
sospensivo per trattare con la Santa Sede, monsignore 
pensò fortificarsi ben bene nella storia napolitana, 
raccontandoci come il Papa abbia consentito di buon 
animo all'augusta casa di ‘Napoli che i brevi pon» 
lificii ‘siano sottoposti a regio beneplacito prima di 
eseguirsi nelle due Sicilie, e altri.vantaggi del con- 
cordato napolitano del 1848.:-— Monsignore non è 
molto forte nella storia di Napoli, e si è trincierato în 
un castello minato. Il beneplacito s’impartiva ‘da se- 
coli. Noi accettiamo gli esempi della casa augusta 
di Napoli, pei tempi che correvano, sino al 1795; chè 
dopo quell’epoca si corre al 1799 di esecrata memo- 
ria! Or bene: imitiamo quegli esempi; facciasi tutto 
quello che fece Napoli, senza ‘accordo con Roma, nel 
1756, 1763, 1766, 1783, 1794;. e si attendano 24 
anni, quanti passarono da quest’ultima epoca al 4818, 
per ottenere il consenso della corte di Roma. 

L'orazione del senatore Gioia ha conseguito i più 
alti onori della seduta per la forma non ‘meno che 
pel fondo. È. cosa degna del nome dell’illustre suo 
zio, scritta nella TA di Giordani : ‘le cose da lui 
dette, dell'impero che non è proprietà, della sovraniTÀ' 
CHE NON SI SCINDE NÈ SI DELEGA, dell'abuso che non si 
prescrive, dell'antichità che non è titolo nelle cose del 
dritto pubblico, erano italiane per la scuola, italiane 
per la venustà dello stile; ci pareva di sentire il Gian- 
none nel sottile sarcasmo col quale l'oratore avendo 
detto di Parma, sua terra natale, che nulla ‘mai vi 
tdi di simili privilegi, aggiungeva: « E ora, stu- 
«pendo a dirsi, mi tocca a udire che erano parte 
« di religione. » La mente ricorreva involontaria ai 
discorsi ‘che ci trasmisero gli storici fiorentini, e che 
appartengono a quell'epoca in cui, ristorati prima ‘gli 
studi filosofici con la scorta del Ficinò, si volsero gli 
ingegni alle cose civili. Con molta eleganza ‘ci' qua- 
lificò eredi del passato ma con beneficio d'inventario, 
accennando alla vita nuova che comincia con lo Sta- 
tuto, e felicissimi furono gli argomenti che trasse 
dalle convenzioni Vittorio Amedeo Il e Bene- 
detto XII, da’ gemiti e dai ‘dolori co’ quali s'infran- 
gevano dal successore papa flemente, dalla lettera 
fatidica di Carlo Emanuele III. — Parlò poi dell’osti- 
nazione della corte romana, della quale non bisogna 
cercar prove al ministero, quando tante ne ha la 
storia e sempre conformi; e ricordò come'usi ancora 
quella corte non riconoscere le libertà gallicane; e 
nelle cose territoriali, aggiungerem noi, protestare 
ancora pel contado avignonese ; così che il governo di 
Francia deve ancora accompagnare di riserve e di 
clausole salutari la pubblicazione delle’ bolle e ‘dei 
brevi. La parca lode che per noi si fa a quest’ egregio 
senatore, che ebbe sempre le. simpatie del Risorgi- 
mento, non può accagionarsi di parzialità, essendo 
universalmente sentita. 

Il discorso di Sclopis va bipartito. In principio, enar- 
rando le cose tentate nel suo ministero, volle riven- 
dicare la sua parte alla iniziativa di queste riforme ; 
in prosiegno, dopo aver delto alcun che del Goncilio 
Tridentino con la testimonianza del Pallavicini in- 
torno alle cose tentate sulla riformazione.de'principi, 
passò a ragionare brevemente delle necessità che. ci 
ha fatte Jo Statuto. sotto il rapporto sociale. Vere 
e degne di attenzione sono le cose da lui pen- 
sate; ma le disse con un linguaggio alquanto pieno di 
traslati presi dal mondo fisico, di trasformazione, di 
vita; di morte, e di organismo, che chi non conosca 
il chiarissimo uomo, avrebbe potuto crederlo men ju- 
cido di quel che è sempre nelle sue idee. Se egli adotta 
nella ricerca delle cose sociali. un metodo che non 
ha sdegnato di professare una scuola alemanna, Di- 
sogna però che si traduca nella esposizione parlamen- 
tare, a rischio di dar luogo a questi equivoci. 

Dopo l’ora quinta parlò il senatore Maestri ultimo, 





ERESIA ARRITAMISARESEIZIZAIA FIERI 


a favore 
zione 
sidenté; I 
oratori s0 


ar fe” "nodi 
ann inziava chi 


iii po prio 


ra 


Una lettera 
4‘aprile, dopo deseri 
guito al bel modo di governare diguelduca, conchiude 


acosservazione, che-ci cade mo 


di Parhia insdità pel Costituz 
ttorlo) stato: “di quel paese 
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dè 
se- 


in 
convquest 
cio pér questizgionni. 
« Eppure questo governo è protetto dal 
neppure si dà il pensiero di trattenerlo da tali stol- 


tezze: cosa sttana, se non dovesse forse Mungo 5 


i 
i ‘con delle mire più remote dell'Austria mede-% 


ma quello che 
suoi Benedetti, 
può 
Limpedimenti 


ri mere di un arbitrio dl corvento 
e prenderne il grosso patrimonio; 


por 


togliere 


tribunali, ecclesiastici le cause 
matrimonio, estendere ai territorii di nnoyo acquisto 
le leggi sulle mani morte, e la corte di Roma o 
o fa segretamente e mentre con pub- 
blicità è con schiamazzo grida e protesta in Piemonte 
per la i, Neca e cerca di creare impedimenti 
d ig gove Ma sarebbe 


inpo che ie preti diven nissero più sapienti 
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i suoi 
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Ho che ‘dovrebbe ‘ini 
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in- 
tendessero che lla re 
fente; 


fatale dell’umanità ». 


eligione! può ‘essere ‘tinone ecoel- 
8 


ma ion potrà mai essere efficace cali cammino 


Ebbimo: nello scorso anno a leggere nella Concordia 


parecchi articoli incui il.ministro,; della guerra yeniya 


vivamente bersagliato sull’ac mministrazione della nostra. | 


marina militare. 


Nel foglio del 5 corrente quel giornale gli scaglia: 
Contro nientemeno che 21 ‘capi der più severa .cii-!; 


tica: 


Printa d’ora ci'batque il sospetto che! questi ‘articoli } 
giungessero a) Torino bell e»fatti\ da Genova; che fosse; 


autore | qualche malcontento forse:già appartenente la 
quel distinto: corpo. 

L'ultimo articolo a cuialludiamo ci.toglie ogni dubbio 
a questo, riguardo. 

Pare che il ministero sdegni entrar in 
anonimo il 


polemica col- 
) articolista 


sua disgrazia 


quale dovrà proba abilmente la 
alla sua imperizia od a qualche altro più 
grave motivo 

ii Rada rada 
di lul' timori sul ‘de- 
cadimento ‘della ‘nostra | marina è siamo assai persuasi 


Noi siamo Jung: dal dividere 1 


che fotpango propizia l'occasione, il'distinta personale 
ond’è attualmente composta. sarà per acquistare 
lustro alla nazionale bandiera. 

Quando, l’autore. di qussit, articoli sia \ve 
nero del ben essere della marina, faccia 


nuovo 


ramente, £e- 
come not dei 
voti. perchè lo stato delle nostre finanze persa 
vedrà che nè per sistema, dor; 
rito degli uffiziali 
sua missione. 


essa non sarà mai al disotto dell'alta 
(Art. com.) 


Seni ves ct 


L'Armonia di Palermo che ha la privativa per ma- 


rivoluzione siciliana diretto a sorprendere.una rivela 
avrebbe attribuito quell’avvenimento a una minoranza. 
Assicuriazno 3 nostri lettori, che non riprodurrà la 
sposta; data dal Risorgimento, nel suo numero. del 45 
marzo. 
E se ne vogli( ono una prova, notino in:quello stesso 
° foglio a caratteri cubitali la n che la polizia sviz- 
zera avea scoperta l'associazione di operai di Morat, Or 
tuti i giornali svizzeri anpu mo, come contempo- 
ranea la scoperta del reclutamento; criminoso, che, fa- 
cevasi, dal governo:di Napoli: ne' cantoni. 
si é ben guardata» dal 
quell’undca notizia, 


nziare 


PARLAMEN NA 
SESATO DEL REGNO. 


SE 
‘Nella seduta del 5 corrente il presidente del Senato. 


ZIONALE 


data lettura del progetto di bi. sul foro, ne, dichiarò ! 


1 


aperta la discussione, generale,. Il, gu 


prese la parola in; questi lermini.: 


ardasigilli allora 


i 
Siami permessos;o signori, prima che: si apra la. discussione 
il-fare, a nome del ministero, alcune ; 
voglio dire | 


intorno av questa legge, 
dichiarazioni sui fatti che ad' essa si riferiscono: 
sopra le negoziazioni da cui, fu preceduta. 


Noi avremmo desiderato, ‘vivamente desiderato, g signori, 


di nan'innoltrarei su di questo lerrete, e se. ora vi scendia- } 


mo, von è certamente la matura di questa leggeche ci astringe 
a tal passo. 

Il principio che questa legge presenta alla vostra discus- 
sione è unico, semplice, schietto, non dipendente, per così 
dire. che da se stesso: è un principio, e, se si vuole, una 
questione di sovranità nazionale. 

RaSsa sovranità uè di o nolcompetente a dite cagli eccle- 
sìastici.i Voi cittadini dello Stato, voi, parte eletta ed-onorata 
della Ha voi ca ayete comune con noi tutte le franchi- 
gie costituzionali, voi che partecipate meritamente di tattivi 
diritti civili e ‘politici, ‘voi che sedete accanto a'noi e come 
duoputati, eccome senatori; contrattafidi; ‘acquistando, 
possedendo saretevgiudicati come tuttiviglit altri cittadini ;/de- 
linquendo, sarete: come i gli altriscittadini puniti? 

Becoi.veri, mini della questione, che .vi si 
presenta : il farne dipendere lo scioglimento da qualunque 
principio che non derivi dalla sovranità nazionale, dalle ho- 
stre condizioni politiche, o signori 
i \erminicerla inatura(dene). Bd è ‘per questa magione appunto 
che il ministero, quautunque invitato nell'altra Camera da al- 


vol 


eeco i soli 


tà 


sarebbe, 


{di} 


| vole sig. 
olto*in*acconss 


l’Ausiria che_i 


è più, questo governo può sop- i 
ii tenne dirimpetto al Senato: 
ai. 
î grazie a nome del ministero, d'averne qui reso pubblica e s0- i choo fi0nfdonoscor paese cagtibeot uvetta rea talia fori 


etta di i 
assegnarle. dei fondi onde. ristaurare il suo mate ale eli 
anizzazione, hè per mée- i di 
i eravi, solenni e quasi RARO sono le espressioni in quella 

iimota contenate. ‘Ivi la perfetta eguaglianza degli ceclesigstici 
i.e.dei laici dirimpetto alla legge 
| strata come una necessità 
i prega, ma ad un tempo si dimostra ossequiosamente il diritto 
"i GN 3 l'e la necessità di ottenere. Non. si taciono le possibili, anzi 
nipolare le notizie continentali. alla Sicilia, nel suo fo- ts dette consegaonee di (una ripiilsa; esi prevede il ‘Caso in 
glio del 13.marzo trascrive un articolo del Tempo sulla: | 
istorit®in'erenté lalla pdtestà: civile, 
zione del Risorgimento, che in un momento, di, oblio | 
eo Questo dispac 


“itendo la ma 
| ziati, dinigendosi, con un ufficio al cardinale ministro, di Sua 


L'Armonia | 
riprodurre quest'altra parte di | 


un sorvertitne’! 


sia iN 


‘euni ondreyoli membri 
‘denza i documebli relativi a qi 


arlamentari; ed è per la ragione medesima che il ministero 


‘senatore Colli. 

Quanto ai riguardi di convenienza che potevano essere con 
quesia-questione. collegati;-il ministero-sapeva cheierano-stati 
{ osservati. SSR 


ato alla commissione della 
o;siguori, 


La. vostra commissione; 


enne testimonianza. 


nommiscustarsi da questa! prudente riserva , 
giorni. che trascorsero dalla presentazione di questa legge al 
Parlamento, ègli. abbia dato qualche non dubbio segno di; 
moderazione. Agli ostacoli d'ogni maniera che se gli vennero 
frapponendo , egli mon rispose che con la perseveranza nel 
tuo assunto; alle ‘provocazioni ‘d’ugni specie ‘che ‘insorsero 
contro di lui non'risposerche contla-dignità del sHeutdie (S egni 
d'adesione). 3 

Ma poichè, signori, il ministero dichiarava all'altra Camera 
î che siera trattato colla Santa Sede,e, questa asserzione venne 
i e net paese ce fuori, e' specialmente in qualche documento di- 
i plomatico,! cui fusdava Vama pàbblicità forse non consueta in 
iagal sertasdi comunicazioni; il ministero, mentre dichiara non: 
discostarsi di un punto dal principio che informa la sua Jane 
non crede di potersi dispensare dal far conoscere a voi ed a : 
paese che vi furono negoziati, e ‘he furono inutilmente in- 
i trapresi è condotti (0704! sensuzione). 
Jl primoipensiero tdi promuovere d’abolizione ell'immanità 
i ecclesiastica, é,di. ricondurre. iliceto ecclesiastico alle;norme 


i comuni nelle materie soggette alla potestà civile, fu conce-) 
i pito e maturato molto prima‘delle nostre politiche istituzioni 


i dal ministero della grande cancelleria aNorchè era retto dall; 
o' signori, di ricordare talora queglili 


“conte Aver Piacemi., 


icuomini((di euismoltilappaftengone a;guesto consesso),! queglili 
uomini, dico, che in Lutt'altre, condizioni,; fra, mille difficoltà) È, 


e mille stenti, non sorretti da altro che «dalla propria co- 
scienza, guardavano alle necessità dell’ avvenire e gettavano 
néivodiei, nélle Jeggi , nei' consigli del're, 
{fella loro amministrazione, 
raltroviamo desnidelle nostre Mbené istituzioni; 
di questeristituzionivnon enabsurto ancora? 

Le dimande,erano, Lemperatissime; e, rivelavano, un pensiero! 
anteriore. alle nostre politiche riforme. Dopo l'emanazione 
i delle nostre leggi politiche nuovi’ hisoghi si fecero sentire, e 
i (uesti bisogni furono vivamente, ‘energicamente rappresentati 
{dal ministro» che roggeva altora (gli affari! ecclesiasticive Uil 
i.grazia/e giustizia, iu unamota che. ha la\data del,4-mag ggio 
1948. 

Leggendo quella nota si scorge l’ influenza ‘di nuovi tempi; 


e civile e penale: virè dimo - 
recata dalle. nostre «istituzioni, Si 


cui inParlamento deliba fare) per autorità propria; pier Qu- 
ciò che: sventuratamente È 
della Santa Sede mon)si'ypotesse, conseguire; 
gio venne Lrasmesso al regio ministro in ‘Roma; 


col concorso 


. .; con Incarico iniziare sollecitamente i negoziati e di pro- 
ri} 


tufare!coi più efficaci mezzi la protvita conclusione.’ 
Wregio ministro rispose uceettando L'incarico é promet- 
ssimasdiligenza. oBgli pose! Losto:,manorai nego: 
Santità; il suo linguaggio sera rivere nie, ma ad un tempo 
fermo e degno; ed io, qui debbo rendergli un giusto enco- 
l'injo del'modo con'cui seppe sostenere i Tirit e i dignità { 
i della mazione se del governo. } 
Non tardò:guari ]a; risposta del, ministro porting i suoi 
i ermini erano convenienti, ma ad un tempo cauti ‘@ risegbati, 
quasi severi, e poco promettenti; si negava la correlazion 
° tra le nostre condizioni politiche e Ja richiesta radica: | 
i zione dei concordati; si siva le concessioni già fatte 
imel041742 e 184b; e isivsupponeva. chequeste concessioni po: 
| ;tessero fanche bastare alle nostre nuove:condizioni: politiche; 
! si conchiudeva tuttavia, che erasi deputato un'cardinale a 
i plenipotenziario per trattare 
Eccovi, o signori, ciali generali di un negozi: 


da 
pitin'Canto proposlete 


sollecitazioni con ‘indicazione deglitbig+ 
i getti su di cui dovevano aggitarsi le megoziazioni ; dall'altro 
i Ja:deputazione di. un plenipotenziario ‘per udire le proposte 
e trattare. 

Ora viene la parte specifica dei negoziati. 


In questo mezzo il sig. ministro guardasigilli aveva iso 3 


siuina commissione composta di eminenti magistrati, colline 
carico di:preparareun progetto . dilconcordato; la commist 
sione si sdebitò del suo ufficio, presentando, un progetto di 
‘concordato composto di.pochissimi articoli, che tutti in sob 
slinza esprimevano ‘un'idea sola, un solo principio, il prin 


i ni inù alfa inf nie qolianzo *}i ng î 
i cipio’cioè della” perfetta eguaglianza degli 'ecelesiastici e dei 


alla legge veivilere penale. 


un principio. di tal matura: si può ascettare, oi rit 


laici dirimpetto 

Signori, 
cusare; 
resto, sarebbe un cozzare contro la natura stessa della cosa, 
e questo principio, ‘0 signori, a fronte del 
i fondamentale era l'unica base possibile per no? omle venire 
alla conclusione dic uniconcordato. 1 


furono accettati. Dopo non. so quante conferenze,. il cardi 
nale plenipotenziario non.si restrinse già a presentare sem- 
plicemente 1 suoi rilievi, ma dichiarò che non si poteva ad- 
CoASrE il progetto del governo, lo pose în disparte; propose. 
alte basi, ed espresse n uanto di compensi; 


che sera uma necessità per noi, 

desunte quelle basi da un concordato poco prima inteso tra 

la corte pontificia, ed un altro, governo italiano. Tale cone 

corato non venne mai/ratificato, mon venne’ mai presentato 

asqueli Parlamento; :e-mon ehbe assolutamente alcun seguito; 

è de sresse/considerazioni, fio (crello, rendevanlo inaccettabile 
anche al governo,del; Re. 


a depasitare ‘sul baneo della presì- | 
este negoziazioni, non credette i 
E sotervi ‘aderire, al fine di non stabilire un antecedente, i 
! | che in una questione di questa specie potrebbe. forse sem- è 
! brare non abbastanza conforme alle regole costituzionali e; 


‘ non potrebbe attualmente aderire all'invito che in una delle | 


tonale del | njrime tornate gli venne allo stesso fine diretto dall'ooe- | 


Ed era appunto per attenersi esattamente, serdpolsamente?) 
ica«questi-riguardi.che.egli-aveva. scelto. una via. di comunica ; 
î zione che, segnata dalle abitudini costituzionali, era in ispe-è 
i cial modo appropriata alla natura di questa pratica; egli avea .! 
Camera tutti gli sthiarimenti di i 
cui venne rrichiesto? la‘stessa via: come era debito suo. egli i 


ebbe tutti-gliselementi.; 
che-il ministero era in grado di somministrare, ed io-le rendo î 


Ripeto che il'ministero avrebbe vivamente desiderato dij ° 
escredo: che néi 


s 
i 
È 
ii ma quanio la religione leattolica è(comesè ipresso di 


È ùn issurdo religioso è politico. 


in fato gli alti! i 
fondamenta e principii che noili 
e il'giorilo! È 

(OA 


ma seinderlo, ma accettarlo in parte, e ricusarlo nel 


nostro Statuto d 


Ebbene, o sighori, queli‘principio, e. quel: concordato non 


“Guini alle diasi, siccoine; dissentivano da quel. principio {) 
erano esse.inaecettabili, erano | 


Y 


LTT IAT 


RITI TSI att SIIT TLIIEZZII 


+ 

Quanto ai compensi ife Dora furono ene mei pro- 
posti vi prego di permetteribi un ‘osservazione: lo comprendo 
ilcompensi ove si tratti di materiali interessi, ma in fatto di 
giurisdizioni; e di ‘quelle giurisdizioni specialmente cher 
guardano ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato, io non posso 
i comprendere altro compenso possibile, fuorchè quello che i 
risi pe 
debbanocessere costituiti per la natura stessa delle cose eda 
1 COTE benefizio delle due potestà. 


sttivi loro limiti «vengano collocati precisamente lì ove gnori, di volano Pond i 
1 si 3. contra di questa sata 


Ma il preservare diritti essenzialmente inerenti alle prero- 


gatine dell'autorità.civile.col.saerifizio. di altri:diritti«che: 
appartengono esclusivamente, io Jo reputo cosa illogica ed 
npossibite. SR 
Si.é molto, parlato.in. allora, esi parlò. ai ina 
presso della libertà assoluta, dell'indipendenza della Chios 
Noi amiamo la libertà per la Chiesa, per gli ecclesiastici, 
per tutti; ma; 0 signori, quarto val gfddo d'ispezione e*divi-} 


ecclesiastica e del culto, quel. grado essenzialmente, dipende. 
dalla condizione politica, in cui la religione. si 


gione Sia.sola: religione: dello {Statoz:come; ‘ellasè fortunata 
mente presso di noi, e dove l'antorità ecclesiastica abbia 
i-Jibera l’azione del suo ministero di quello. che. essa l'abbi 
stra nol. ; ASIA oa 
Se si ‘vuole ridurre ‘Ta religione cattolica al grado di 
Liabmipli ceopinione, e di una setta rivestita unicamente di di 
jtti privati, posta deletutto fuori del governo, : allora; /m 
allora solamente, o signori, il governa può, rimanersi, inope- 
roso ed indifferente spettatore dei culti sci he si esercitano in- 
torno al lui)! senza mai vscire “dalla sua ‘nazione, se non 
uando si ‘tratta o di repriniere un disordine 0 di punire ‘un 
[pr non una, setta, 
mente 


ma un autorità;|legal-. 
legalmente costituita, protetta, dalgo-. 
verno, sussidiata inoltre da tulli i mezzi della. ‘ pubblica { forza al 
dllori II rimanersi ‘indifferente ‘al cospetto di questa ‘autorità 
L'ufficio di prote-! 
igli attribuisce; 


nono un ‘opinione, 
riconosciula, 


‘zione che (impone sspeciali doverital Sgovetnoni 


inalienabili. 

Dopo questo sviamento, torno ai negoziati, e i du il 
‘principio posto immanzi dal governo era stato rifiutato, pri. 
l-mieramente! collà' non accettazione del progetto ‘e seconda 

riamentescolla propostardisbasi che erano con. dr Virtue 
| inconciliabili, : 

Venne successivamente un afro pieni sua” pimesso, al 
gio ministro in Roma, fu poscia da Ini trasmesso, ai mini: 
; cò degli affari esteri. is 

oSignòrij io non imi soffermierò lungamente: intonn0 allo basi, 
Lia elusule;, ai compensisproposti con questo progetta=da vo- 
gra, commissione li conosce, € desidero schiettamente. che È 
l'ordine della. ‘discussione. Un mi, astringa: a ripigliare. i 

uovo questo, argomento ; mi “ristringerò a dire, ‘che quello 
chefci veniva! Iengiesazne era ‘assolutamente ‘insufficiente’ per 
inoice che quello cheséi veniva chiesto ‘tendeva di la 
' conclusionie:di qualunque;conconda 

In quesle condizioni di cose, 19 OS32TV0,;0 ui che,il 
goverho aveva espresso desiderio e ferma volontà di 
che‘aveva posto innanzi un principio ‘che era una vera neces. 
sità per lui ;'che questo principio poteva” essere accettato, 0 
ricusato; e che.lo!fa;;isia ‘persa ‘non \nccettazione del pro 
getto, isla per la;propostadi basi inconciliabiliveon:quelsprib- 
cipio,-.e sia finalmente con un contro: progetto egualmente 
inaccettabile per noi. | 

‘Signori, si è fatto oo SItb fatto tetipe poco? ti po- 
tevaofare! dipinto: IS ; bd 

Quelli cheenedono; come roi iodio che i regolamento 
della giustizia: civile e ‘penale; fra i ciutadiuî, “è on essenziale 
i prerogaliva. della sovranità zionale, ‘ecche.il volgere de, no+ 
stre proghitre alla corte di ‘Rionia era debito di” convenienza, 
ma non mecessiti di dibittà, mon ‘diranno! Siclitamente che 
siasi fatto (troppo, nono sdita nno! neppure chie Isiasi” faltò troppo } 
poco; jidiranno,, come iliciamo= noi» dhe! sii fatto) abba: | 
stanza. : 

Ora. vengo, ( 
missione’ pressa ia corto di Roma, di eni venni incaricato. lo 
stesso! Un direvescenno su di essa darà Cn dota 
dolorosa serie didfitti. 

Quella missione aveva-per Md dani un) ‘ng: 
laoito; che sommamente importava, ed importerà forse lungo 
tempo ancora, ad aleumi essenziali interessi religiosi e mo: 
rali dello Stato. Voi mi permetterete, signori, di osservare 
su idjesso il più assoluto silenzio, i i 

Subordinatamente ved necessoriamente, ‘(a/quel/ primo dig 
getto, siccome recavano le mie, istruzioni, c.nel solo, caso di 
favorevoli disposizioni e. di soddisfacente; scioglimento, della 
prima vertenza, io ‘era incaricato di Fipigliare le trattative 
intomo alla giurisdizione. i 

Micrecai al luogo lestinato; trovai lonestà; sed nord 
accoglienza; vicorrisposi dal:canto 1mio.con la smaggionidi: 
mostrazione del sentimento, che era ed è in me, odi; devota 
ed ossequiosa riverenza; tratlai del primo. 088 elto,. ragionai 
f intorno al seconilo. Il primo oggetto, non ostante lutti i 
i midi sforzi, interamente falli; "è dai ragionamenti fatti ed > 
i diti è dal:complesso distutto)eid; che! vidi e sentii, eda tutto 
l l'insieme di quanto può far presagire, l'esito di una negozia- 
‘zione, io non ho poluto concepire una, sola fondata speranza 

(di venire alla conclusione di un concordato, che potesse es: 
lisere da un ministero presentato al Parlamento. FIN 

Questa convinzione; 0 signori, Sotta in ‘me ‘sulla faccia 
«stessa dei. luoghi, io li manifestava cal. ministero; !dal' luogo 
della mia missione, ed in,un'epoca in cui non era [Ria menta 
È nella mia previsione, e. meno ancora nelle. mie speranze, 

i nei mici voti, di occupare il doloroso seggio a cui venni doi 
mato in'appressò. © tE 

«In ;questa condizione di\cose, io non poteva MS, il mi: 
i, nistero non esitò, e fui richiamato; ; \ 
Siguori, io non incolpo alcuno, io non, fo ie ‘spor ela 
{serie storica dei fatti. 1 consigli del venerando ‘pontefice 
hanno anch'essi le loro tradizioni‘ed'i loro sistemi di “que: 
(ste tradizioni e di questissistemi bui 'cortè ‘pontificia è' ‘sola | 
estimatrice e giudice ella stessa; desidero;;e. vivamente !desi+ 
dero «che quella costanza .di proposito, che. Ja -lega;'così 
strettamente a'suoi aatecedenti, non solo.nei principii eli 
giosi, chie sono immutabili come la religione stessa, ‘ma ant 
che nelle ‘cose di mera disciplina, di mero ‘governo ‘eccle- 
siastico, desidero dico, cliecquella costanza©le, vriesta Sim. ave 
venire tanto, vantaggiosa quanto .pur (troppo! le! fu, talera | 
i Tatale. ig 
“Iddio indirizzerà i susi divisamenti ine di lei, della. 
‘ Chiesa, dell'Italia, @'di moi (Segni di approvazione). SI 


È 


i 


| 


i 


È 


È 
i 


i 
| 


n 


120 Tea, rose career ccm TETTI 


confessare ché mi. sta fisso )ini mente anchewidesso. Quando le 
i negoziazioni fossero. state. spinte a. quelliultima stretta; feui 
4 


reperti 


des 


ut 


gilanza chersi appartenga alla ‘potestà; civile, mom dirò | ‘già; 
È ul Gose spirituali, ma sull'esercizio esterni; «dell autorità | 


trova lirim-, 
i petto allo Stato, ‘E Dbene, francdmente io dichiaro, ‘0° ‘si@nori i 


senza; dubbio;.anche speciali diritti; e qliestia dinitti; sono; 


‘o signori, sd un ‘altro puito, ‘voglio dire alla 


I A NL iu lil Acidi Laos 


bili e profonde. cn SI 
i o e "a 


di le ai iù sui 
nasce dal sentimento di un ant no 
sciuto 0 quasi non più coni TA I 
io la credo generalmente desiderata, ed anzi impazienteme 
aspettala; ir adungque si direbbe inopportuna ! 

Quanto Ila difficoltà dell'esecuzione, èssa non mi spav 
Quando le leggi sono moderate e 
delle cose le aiuta, e-i neo 
strada da. sè. di 

£ 


e. buone, la natura s 
Ide le informano si fa 


ia disse ché nia avviamento il ‘Gefemna: | 
che questa pardl i scita) Signori) è 
iseparazione; dall’ Varta tolta «led Li. ‘per 
nesta compagna, l'e pSla 

lica, verità, come, a 


DIGA 


ghilterra nel secolo Te Ma 
*propolzioni di' ‘questa’ Nesue 
l'anità cattolica? Si distonosce; 


[at 


i 


lo 
È 


“ques ‘mondtehia. 


tit 
tit 


Li 


lerra (applausi). 
Mi dominavanin allora ©potenvemente’ un’ pensiero, è debbo È: 


questa; quistione essere! piuttosto da':consultare0 


‘ehe il'mio' “pensiero è 

benchè menoma offesa alla digni Ì 
«parla [di deggice di governos [è ampossibi) 
tresì di repressione. Or bene, il lrolpe 
eni Jresso di noi, in una cond i 


rr 
o, di/bna 
piena Reg 
E 7 


Ly 


Prima dello Statuto, la legalità no 
| olesiastici,; ma ilipotene; economico li pot 
.E,; cosa, \Singolare,; {o signori,, lpil 
ecclesiastico ‘alle 
‘vano contro ‘gli Ebit del potere , a ila carce 
non poteva essere inflitta colle solennità dia un giudiz: 


u mipotind 


ei 


IO 


‘la Deribunalo)icivile, Ovenivarordinata;ce' talora 
- ténmibato; ;conioin, provvedimento, economico» $ rdicevailii 
allora;che. si, volovazevitare lo, scandalo, come se;lo scan 
dalo stesse nella pena e nom nel delitto, e specialmente | 
Hevitro impunito,. 

© Pa questa‘i immagini) uil necassità lega 
sgedridre bene 10) niale) ‘indispensabile: qualclie imezzofiti 
repressione, quando mancavani i mezzi ;legali sijricorreva 4 
‘mezzi economici. Ora mon si potrebbero adoperare 


FOR 


questa: ‘condizione di cosesvi. 
‘sarà riempita colla; legge: i ai i 
alle vostre deliberazio Lt fia 

Si ‘è detto inoltre c no nesta 
scoslava \ ig vie i i che costithi 
tà ) Ji omgibov auessive ef 
; altura: temperata di) 
leg ggeva incontro ai,parti i, es tremi,, qualungae. i 
d Del resto lo la ve, 


880. desciemia da mpltiss ris 
i ché Siddi don da penne n 


Ù 
curissimamen o T 


allea ie 
| pr d Sa A 
ui 


k Îì 
sti ‘mezzi; lo) :sav la Chiesà;0 
‘}’Europas/La storia; delle ari è nta Î 
potrei addurre a conferma del mio assunto. Ricca 
SUOR. dEi nen so, Satta av i ld. 
pi, 


strettis: Lusi on ‘concorso } 
forze sulle basi delle nostre isti ituzioni politich 
dimostrerà, 0 signori 
‘fede! nello Statuto; ; | ques 
Ta sua. opportunità” lela sua” iniporianz BARS 

Jato n sig nonia* ‘io torno tav id'onite; mi sono) bon mini 


on 


che il. Parlamento ed il governo, il 


‘tutta fa GIUR e tac 1 la vila. disso è “Y'unica. 
‘sì ‘presenta alle: vostre deliberazioni to ‘confia 
abbandono al'sentimento! puttiv/tài Tamiied 
‘Senato; do e dn brite a isa 


uestione si DI 


d, SN 

‘solito isunto‘deli 

rie;alla o. di Ai ) Di 

if lo di legge; 
è Abeenai ore, 


‘© per ogni coscienza A ui di san 
gu n 


‘Il'presitlente. La pafola!è' ‘al stato Lu gi 
Il'senTatigi Wi Collegno, Combatiendo la ‘legge 


h 





tod 


de 


di 


;ia, 
di 


a il 
tra 


are 
qne 


i Ta: 
oli 
ipta 
omo 
alla 


no. 
e in 
ento 
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unta 












sdella 


con lO m doyersiin questa: 
fzione senza il’consenso’della santa; 


della fede chesnonrq 
fallibilità del/pontefi 
e dE9 ni, 10-00 VIE 
materia fare alcuna 
Sede. A 
, Il presidente. La parola è 
{ . Il settalone Plezza:con 









fon s'appoggia sullin. | 


pad 


al senatore Plezza. } 
lungo ad applaudito ragionaniento/| 
‘dimostra la legge non essere contraria nè alla religione nè. 
al diritto delle genti; e conchiude dicendo di votare in favor! 
della legge. IT, A 

Il presidente.Mlaofno"d'iscrizione chiama a parlare il se- 
nutore d'Angennes. e 


Il senatore dé 
tare in favore@i-uest: 
dati ; e termina--pro) 

« Il Senato T{gorrosce 
vodinee pa eee 
continuare Te trattati 


giorno. a: rr IRE Atria, SITA Five pate Pl 
IL senatori Pléska! chiesta ‘Hi parola per un'latto perso! 


Rin 







jargli la coscienza al vo- 


rs violare i concor-; 














dine del giorno :° 
Gi progettati prov-! 

fl ministero a 
ssa all'ordine del 


naleviatitdsattlimastrare;cofiie.ir concardati non sono, veritrat-.|- 


natali ne Cata va: tale,, 
s Gregorio; Xx I ba 


effetto, alcuni luoghi.di una;bolla, di papa. 





Ta : 


“La volta, della parola per iscrizione venendo al senatore ; 
SPOGUTI cavo Cibrafio si fa al leggerne + unw ‘fettera colla 
quale il delfusènafofe/si scusa di non ;averipotuto,per cagioni! 
di salate. intervenire alla seduta, ;. .,,,.- li 
‘Il presidente. In questo caso, 
dei senatori iscritti, spella al senatore Gioja. 
“Senatore Gioia. Quantunque, 6 sigvori, io reputi come as- 












sai d cile di recar nulla di nuovo intorno a quesl'argomento; 
IS LEO PIECES RTS E 1» 14 LOCO LI { Dit Iles 
.già tant volle e in. tanti modi ‘agitato e discorso, tutlavia, 





sifenzio non si interpreti quasi indizio di languido 
convincimento, € non sì manchi per me al debito e all'amore, 
svh@professo graridissimò verso questa patriavadottiva, dirò 
ipardlè brevi.e franche quante bastito a rendere, delle mie 
@®pinioni aperta eisolenne testimonianza»; « € ; : 
ooEsvolontieri foxgrincipio da una idea che, per essere trita, 
y0lgare, non è meno importante, o men vera; cioè che ;in 
(casa, nostra e dentro ai nostri confini, non può entrare pas 
drone straniero, che îl governo è uno, una la giurisdizione, 


[IA RAPIRE 
perché il 


‘timo l'iloperiv 2 La -sovranitàvmazionale non'siséinde; non si 


| 
| 








aaa ite 





PENTITI TINTI II INTIMO ZIA E 


quelle.parti che tengono all’intima sua costituzione non ha. 
nè; può aver: nulla «di comune coi. precedenti. Potè un prin-/ 
cipe assolto, per.virtù di diritti che stimava appartenergli, } 
abbaridonare questa 0 quella parte del suo imperio, come ‘ili 
proprietario cede una porziviie del suò campo. Ma l'atto sto 
finiscerin-lui;vovpervdir-meglio finisce con-quell'ordine poli» | 
tico, mercè,delxquale:solamente poteva consistere, e durare. | 
Ora è un ordine nuovo ‘di cose. La nazione ha cominciato a 
vivere di una Vita propria! Essa lia racebito ‘in uno i suoi di. 
‘ritti, Cui l'incoriate Tignoranza dei tempi indauivavevanoiit. | 
seramente dissipato\in, privilegi di mille momixe mille forme, | 
egli ha ra colti sotto,l’egida dello, Statuto, dove 30n altro | 
“potere appare nè altra. tutela che il potere, e. la-tutela, civile. ì 





annientato perentoriamentè! Dunque la convenzione di cui 
Ppardinimo0è.venui 
poteva applicarsi, 
teva prometterne e permetterne Vattuazione: 66G.9.9Ì 0 
,0 Nérsi venga}a dirci.cheoilygoyerno presente pure | senedb | 
dell’antico a Successori, siam. noi, nom eredì, ose eredi (per: 
,donatemi-questa, frase curiale), siamo eredi ;c0nj beneficio di. 
‘legge e d'inventario (ilarità). Paghiamo dell'antico, guanto 
“si possa € fin dove si possa, ma se la roba manchi, ogni ob: 
‘bligazione precedente si fa caduca. Ora quel debito. che il; 
concordato supponé, ‘o fammiétte, “appunto ‘nomi è ‘in mostra | 
«manb di pagarlo. Non è in nostra mano che a nazione: sia. 


% PIGLIO RON TI 2% NL SCLERI 
venuta meno, “quaridò maficò: il Sulibietto ‘doti 
quando scomparve! l'autorità che sola pos! 

















la parola, secondo l'ordine? privata, in qualunque-parte anche menomazdel dominio che 


le appartiene. Non è in nostra mano che la (costituzione si 
ritiri;davuna classe numerdsd.e importante di; cittadini, Non 
«è in.nostra mang che siavi una giustizia ignota, oscara, mi- 
“steriosa che non emani dal Re... Nom è;jiu nostra, mano che 
sianvi leggi, le quali noi non abbiamo nè fatte, mè accettate. 


puniti, o, siano puniti con misura diversa e ineguale. Non è 
; it) da L: n 


(6 


Non è ih nostra mano che possan darsi delitti ‘e restino im- 
ì° 


| verso cui l'autorità pubblica rimanga oziosa € impotente. Non. 


2'IVVNOLUNL) Bi. È n) 0a "ETRO 
è in tostra mano di favorire l’indefinito accrescimento de’ pa- 






















LODANTI I, E d <h 4939 a I v i A 
Dunque ogni cosa che diverg da questo nuovo ordine, è. 4% 


I 
| 


in nostra mano che possan darsi oppressioni ed esorbitanze, | 
i 


n Fo è 'EVIREYIN n FLAIR È di 
trimonii delle mani morte:Non è in mostra mano di man- i 
| 


tenere quella specie di luitidbtio, per cui la podestà esecutiva 
ca mModoidi/satellite inonorato prestava .il &suò'braécio a Sen- 
tenze ignote date daigiudici ignoti (Benel) Ciò fu in passato; 


È partecipa; ‘mom si domaginon sivcede. «Ha da'matura»di essere: ‘mai che rimane del passato? Dov'è ora l'autorità che ammise 


!lindividud{sesindivisihile:'Un solo! principe, uniisolo poterele- 
gislalivo, un potere solo esecutivo, un ‘regime. giudiziario. 
‘tinidoy che Miposa re! si ‘appunta nell’autorità regiàv Pali: sono 
- "gli elementi ‘organici’ della muova: vita sociale. Nom ne conosco 
altri, non se ne possono additare altri. Oraiin:codestascolle- 
vganza' di parti (così intima e:così strettamente: ordinata ad 
unità; Come ‘possono trovar luogo imperii e giurisdizioni .stra- 
‘niere dB quali èsparte del:nastrosedificio- costituzionale a cui 


potessero legittimamente apprendersi e metter capo: Non, g 


per.quanito;iosvegga; ad alcuna. Esse presumono anzi e aper- 
‘tamenté professano: di volerne star fuori, privilegiate, indi- 

endenti, (e, per. ciò stesso impossibili! Gontente in parole a 
chiamarsi uguali, ma per necessità di natura.e, virtù di ante» 
cedenti incessantemente ‘soverchiatrici ! ° 













‘0 tollerò questo,stato di cose? Essa non è più. H concordato 
non trova omai nè i subbietti, nè le persone a.cui si riferiva: 
| durerà nelle memorie de’ tempi andati, ma non veggo come 
‘possa omai valere e intromettersi nel presente. 

cd Lé ‘addotte in sin qui sono ragioni cavate dal gius. pubblico 
Cè internazionale dai dettami’ logici più evidenti, a chi bra- 
\ masse cotìforto di autorità pontificie potremmo citargli un 
i Fatto domestico che fuccagione! all Piemonte di molti lunghi 
travagli: Vittorio Amedeo !Il,di gloriosa memoria, aveva sli- 
jpulato con Papa Benedetto XIIK:diverse, convenzioniriguar- 
danti appunto la materia -beneficiariatef giurisdizionale: Papa 
| Benedetto mori e gli successe Clemente XHH, ;il quale, mal.con- 
tento degli accordi del suo antecesssore, li denunziò, tra ge- 
miti e doleri inenarrabili al sacro Collegio, e ne disdisse gli 


Finger, 0 signori, che codeste esorbitanze, le quali pro- ) effetti (sensazione). Ecco un rano delle parole pontificie : 


viam orapsìmolesteie. Sì. inopportune; non fossero state mai j. 


in passato e si. trattasse di. ammetterle nuovamente : chi non i 
griderebbe allo scan dalo? chi non ‘ammirerebbe ‘l'oltraggiosa 

& FI RE rectagii 9A) PRI R 
proposta? 0 temerebbe. di confessarla repugnante e nemica 
algi 





;tl'btdinamerto'aftonicò che-fu indotto dallo Statuto ? 
Partire la-società che debbe essertùnain due ‘campi ETurbare 
la rispondenza delle, sue parti !; Giudicii)e leggi;e, pene per 
gli stessi casi diverse, Magisti Lia 

dal Ré! Dentro/allo Stato infihe uno Stato ‘nuovo e distinto | 
parrebbe enorme, parrebbe l'abolizione dell ‘Statuto. Ora, 








Magistrati non,saputi.e_non instituiti 








quel.medesimo che tutti concederebbero ad una voce, se co ì 
d'oggi o di ieri, non può, cessare, d'esser } 


desti fatti fosser 
vero, perchè sian 


È 


‘antichi. 





Tl tempo del' durare non muta la; 


itindele iloros.Era essi ‘edo Statuto (è) perfetta antimonia; È sé 
: bi È 


il primgssiai. come.;debb'essere, penpetuo, e immutabile, 










ermini la' cosa per verità è evidentissima, Ma 
1 onltappongono: Gli ùsi antichi che duran da 
PGoncordati, 1a necessita di religione) &« © > °° 





seta 


1 










so “i 7 ; » 20: î 
ssato. Ma se avvengano, mutazioni, importanti , 





REA 
contro. 


basti d’inconi | passato è'storia da consultire per esem: 


«pio sid inelle fasi della ‘vita‘sodiale’è assurdo’ farne ‘base a | 





| diritti e doveri s 
© quali noi non! vorremo, “come si è fatto talvoltà' ;attemuiarne 
prese, la significazione , nè molto, meno torcerli, ai senso 


gl valore PR e 


uccessivi. 








che non abbiano onde prepararci più agevoli Te risposte. La | 


verità innanzi tutto ! e secondo verità è da concedere chel il 
concordato del 1841 non potè soseriversi i 
ancora leggiamo , senza amm. ttere nelle corte di Roma un 
divfitelibiGatalo! più ‘0 nero esteso; Up partecipare per certi 
‘fini nelle nostre giurisdizioni. 11... | 
peBecondorla, letlera, di, quell'atto.» 
“che donasse, diciam così, all'ecclesi 
Iafimitti (Pu pef contrario l'ecelos 
“gimetite delle ragiohit cui tehe 
faceva difficoltà (sen parole: %del''concordatb)' che ‘oltre i li 
ismiti assegnati Silap plicasserosle giurisdizioni ordinarie: i 
fw Cosinè più; nèmenb suonaslà convenzione; 1à quale, come 
isdicewa, mon dobbiamo: mè:mulare mé altebuorfe;boi ovevl i 








i ceri 7 
FILA PIERTIA MIS) 
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fa 









iastica, che limitando grazio; 

























Meno ione iigoua gieb inoial allob cre: 1] 
rocchè lasciando stare, che le formole riverenti,, quali 
uso si adoperano Verso la S. Sede, non valgonò 











i o° meno‘ all'ordinamento po! 
Jeomotabili tà) tanto ijecessaria' quant'è 





o fu eselusa in vano, non'poteniosi ra- 
nettere che le.idee.é gli afleiti'eti bisogni 
È saranno, sempre.uguali alle; idee;ed agli 
‘| presenti. oNon si; abdica-la. vita, nè si 
















per.virtù propria .provye- 


iL i . " ” . a) . 
aa dimento od intervenzione | 
Vi PRE :TRER LE: 4 È 
Patania o een 
BIS NN BE rero Cir i9ì BIPgdo I 
Oltre‘ciò si vi osa non avvertita fin qui) che il 








agi muovo è stante per sè, è che in 
+a AU MOgI i  OMIIGA 






































ssa a vi end; ogni memoria de’ secondi. di 


molte parti dell’antico si dovranno recidere, appunto perchè | 
‘antiche. "Gli usi si creano dai bisogni, dalle opinioni, dagli { 
;tenrorhdiunaletàiUnlaltra età dunque gli rimuta-periun di: | 
8 iltonon dissimile da quello che li produsse-in passato; ;Quag- 
gTÙ Apo gia, rai imento e progresso, nè vi è diga che j 


ave ‘argomento è quello dei concordati, rispetto ai 


| quei termini che | 


non fu la podestà laica | 
ca una.parte de’ suoi | 


‘în conto di proprie, nom | 


redo per ciò che sia fatta punto; più difficile».da» tesi | 


‘non come formole d'uso, e mal suno alle a creare | 
ifibuire un diritto definitivo, manifesto è 

tto di quelle convenzioni era di cose essenzialmente 
me mutabile è-ogni provvidenza (unilaterale o no) } 
ì politico di una nazio» 


di 


è poi che | 


Cessario | 
formarsi delle cose umane, 0 nom fu esclusa | 


ndizioni della vita E vita.di un | 


tt SA 4 . È d . 
Porro cardinialatus'etiam ‘honore fungebamur, cum audi- 
« vimus communi iudiciò fuisse’ improhalis:concessiones secre- 
« tasque \conventiones inter predecessorem nostrum Beriedi. 


ve cam NIII et Victorium Amedeum Sabaudiac:regem initàs, { 


‘« quibus nimirum plurima Ecclesiae et huic sanctae sedi de- 
© trimentaillata esse querebantur universi. Itaque ubi primum 


«omnem animi intentionem;adjecimus: ut quidquid sub lau- 
i « dato praedecessore nostro de eccelesiasticis rebus Pedemontii 


« actum gestumque esset, plane atcurateque cognosceremus, 
sc etc. Lo a: teritd È BED } 
Ora che vuol dir ciò?:0; bisogna ‘concedere che vi. ebbe in 
quel-fatto una insigne mala, fede, o convien confessate con- 
fermato da autorità pontificia.il:priscipio \che una convenzione; 
la quale offenda le ragioni. vitali dello Stato, può legittima- 
i mente venire:jmpugnata dal successore:Nelicaso ‘adilotto si 
abusava manifestamente del principio, ma anche abùsandone! 
se ne ammetteva la efficacia e la legittimità, le quali rispetto 
ia noî, per lo aggiungersi di tinté circostanze imprevedute e 
A : È 


“alinea uprpettsi ardea? chie si pasli pero | Speciali appiiiinono FAFnieag, 
i ordinamenti, statistici, , codesta. considerazione non | 
non quanto, il. presente rassomigli: compiuta- } 


E fu notabile che Carlo Emanuele III, dolendosi, al Papa 
della mancata fede, în una lettera che ‘ancor leggiamo stam- 
i pata, Gli ricordava che codesto mancar di fede lirava,a con- 

seguonze. Ecco le parole di quel principe: Re 

«+ Noi non possiamo rivedere. (chiedeya. Jl-papa che, si ri- 
+ vedessero le convenzioni) ciò che non ammette appella- 
i + zione, avendo per base l'autorità di un sommo ‘pontefice, 
“o tmita ‘al'riguardo della fede pubblica, la quale è garantia 


i frai principi, e che non può violarsi senza il pericolo dî 
» molte conseguenze +. ORE I 
;l-Cheiquel principe ‘indovinasse il futuro?" Ma no!... Tolga 
i il'/Cielo chernois ci facciamo imitatori di esempii ‘non’ buòni 
i da qualunque luogo: partano! Noi, governo nuovo e'diverso) 
‘ tanto remoto dall'antico, quanto! è. la:.libertà del: prineipato 
| assoluto; noi costretti . a. subire: le leggi ele condizioni 
della nuova vita: noi non abbiam, debito nè di, fede, nè di 
l'onore verso quei palti, di cui sia;resa impossibile la, osser 
i vanza. La ‘Provvidenza ha creato per-noi una nuova fase : ci 
‘ia rapiti in un nuovo vortice, e davanti ai fatti e, ai ro 
i della Provvidenza bisogna che tacciano 
i degli uomini. î 


(% 


i fatti e 1 consigli 


Masse È concordati, in quanto ‘almeno discordino dalle no- 
I steeileggi fondamentali, ‘hanno “perduto in definitivo veni 
valore, sarebbe mai vero che il.concetto religioso repugnasse 
alle. tentate innovazionij e che;mon ‘fosse conceduto di at- 
| tuazle;in obbedienza dello; Statutò senza offendere: d'art. 1 
i dello Statuto medesimo che definisce la religione cattolica la 
! sola religione dello Stato? Questo dubbio o signori, fu susci- 
tato mille volte e mille volte vi fu risposto con ragioni ir- 
‘repugnabili Te-quali* none mio intendimento di qui tipro- 
durre per disteso. Manon;fu.matato)forse da alcuno, che il 
dubbio,:non che mancare d'ogni ragionevolezza, involgeva 
ingiuria gravera quell'istessa autorità clericale in cui difesa 
INeniva suscitato. E di vero, o signori, tutto ciò che si riferisce 
i‘propriamente a religione (e lo Statuto parla di religione € 
‘nòn d'altro), non sì muta, nè può mutarsi per mutare di 
îempi o per‘imane condiscendenze. La sua morale, i suoi 
‘dommi) le suè? dottrine, i riti e le discipline’ intime che si 
altengono alla sua‘essenza sono opera e:pensieto divino è 
‘cui intelletto )d’uoimo non può accostarsi. Siccliè chi vo- 
i lesserscernere ciò ‘che è. innato e insito . alla religione da 
i.quello che piùo meno opportunamente vi hanno aggiunto gli 
i uomini, non avrebbe che a studiare questo, criterio di im- 
mutabilità, il. quale .avverandosi può fondatamente reputarsi 
che lè cose che ne sono oggetto, ‘appartengano al culto € 
alla dottrina cattolica. NUORA 

Orà cercate la genesi di codèsti privilegiì e giurisdizioni, 


À 


| 
Ì 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


i 
« ad hanc apostolicam speculam.immerentes evocati. .sumus, | 
i 


le vedrete quanto st'allontanino dalla norma preindicata. Nei 
“primi secoli’ non se ne trova vestigio. Il più caldo voto dei 













COTE 


primi cristiani fu quel medesimo del nostro Statuto , di ve- 
mire ragguagliati agli. altri cittadini. Poi apparvero a poco a 
poco le ingerenze del clericato volontarie da principio, arbi- 
tramenti piuttosto che giudizii, indi estese e fatte quasi nb- 
cessarie dalla barbarie sformata dai tempi, dell'ignoranza dei 


Claiery dal'privilegiò della/scienzalz Maccddlta,. quetiporhiSsimo 


‘che; ne avanzava nelle persone: del:elericato. Tornato lil,vi- 


vet civile, si andarono. poi combattendo e, restringendo:con 
(varia fortuna; e-infine;si estinsero a grado a gradoin, quasi ‘; 


Br 7 n È. è A 
tutto. l'orbe cattolico. Ora chi. ha fior di seano mi,spieghi, di 


grazia, come possano chiamarsi, parte di religione codeste | tutta; Europa? Oredete che non gli increscano duramente 


È ti 
Costumanze create evidentemente di mano d' uonio, sì muta- 
b lie siomiutate! E -mi'si dita altresi 7 set supposto’, gittato 
puerto; clie questa sia parte dî religione”; «non involsa 
Mmiaccusa: mgiuriosissima ‘af ministriedi leti, dicquali:iperosi 


BMD iempo invocatono non: privilegi mal)adibertò, ‘eppoi 
quelli ottenuti di lasciarano variameute-svolgere ,!e trasfor- 
j mare e. perire infine in tutte le parti.del cattolicismo! 





colo venni o signori, da una città dove la religione è in 
grandissimo onore, e preti vi abbondano a dismisura (#/ari(d), 
accolti ed amati con ogni segno di, riverenza. Ebbene , in 


GERE : È Pi ati 3 sfi FA) 
quella mia patria piissima ed eminentemente cattolica , non 
Ad È * . n Ci , “ps 
i mi venne mai all'orecchio questa novella, ‘o di ‘asili dentro Je 


‘chiese 0 di'curie; & di giùdizii ecclesiastici volti ul tempo. 
ralé. Qualchè cosà me avevo) appreso nei libri, egli stimava 
‘storia arilica memorie di medioevo. Ora (stupendo-a dirsi!) 
mi tocca, d'imparare cheseran: pirte:di.religione!'(mova dla- 
inità!) Seguitemi,.0 signori, colà, ai confini verso levante del- 
l’imperio; ed ecco con sì lieve fatica com'è il yarcar d'un ri- 
gagnolo,. voi troverete sulla sponda di Jà esser concetto com- 
‘piutamente cattolico l'uguaglianza dei preti e dei laici davanti 
alla legge, ca quest'altra sponda vicina il'medesimo concetto 
vi'safà detto scismatico, irreligioso, damnato, con quell'altro. 
di'pesgio che i zelatiti ‘ci fan'suonare all'orecchio! (Risa) Th 
veri ivanno le fiamme:alviso;, quando: si fanno di talivcon- 
fronti, e.sì è:tentati di. domandare, ;se! si creputino ‘dunque 
per infinite e inesaurabili la credulità e la pazieriza dei po- 
poli (Bravo! Bene!) 7 

Dunque rassicuriamoci. Voi vedete che.si può essere e si 
è cattolici senza accogliere codeste invenzioni umane, at- 
taccate estrinsecemeute alla religione, e quanto è vero'che 
-néi paesi circostanti il'cattolicismo dura'in tutta Ta sua pu- 
fezzaz ‘abbenchè scevro (e. allegerito da queste misere doti, 
tanto nen, può negarsi:che durerà anche .;per noi, abbenchè 
ci accostiamo a condizioni somiglianti. 

Non è più tempo che parte segga a destra e;parte.a/sini- 
stra, del popolo cristiano. .Disuguaglianza mette odio;,., nè 
sanno i nostri avversarii quanto nocciano i lor tenaci pro- 
positiy e quanto se ne debiliti quell’autorità, di cni si fanno 
propugnatoti. Noi collocando’ Ja religione alla sua sede di- 
vina, Sla confessiamo “inviolabile ‘è’ immortale. Essi mesco- 
lindolaidi interessi, di'uffici e di cupidità terrene, non dirò 
“chela spengano (chè ‘uomi non può tanto) ma da travagliato 
ene:scemanoiil seguito, enevoffendono la maestà (vivi segni 
di approvazione). 

Ma si insiste. Poniamo che le vostrè proposte siano utili'e 
richieste.fal: bisogno,.de”tempi;. Giò.non.vi liberava dal de- 
bito di sottoporle. innanzi.alla corte. pontificia-e invocarne 
l'approvazione. lo prego, 0 signori,;che:su [questo punto. una 
logica severa non ci abbandoni. Parliamo francamente.;-0 si 
vuol dire: trattate con Romain modo;che ogni cosa abbiava 
‘dipendere dal suo consenso, e che negando essa, noi dob- 
‘biamo, perpetuamente rassegnarci al suo negare ;, 0 si vuol 
dire che si abbia ad informarla de’ nostri ,consigli per atto 
di mera cortesia. Il secondo può comportarsi o, lodarsi, per- 
‘chè modi ed uffici cortesi non guastan mai nulla, Ma 1l pri- 


‘mo non veggoò come possa farsi senza distruggere quel vero 


per cui combattiamo. Se a Roma appartenga il concedere, ‘è 
necessario: che anche le ‘appartenga il'negare; e si' fa debito 
a noi e legge inevitabile di.inclinarci al divieto. : 

Or se le trattative;posassero,su;questa base, e fossimo indi 
ridotti alla condizione di apparire chieditori rassegnati di 
cose di cui l’arbitriolèiim noi ‘stessisz’ se ‘capi del governo 
potessero, a questo;segno obbliaresla mostra: autonomia; e fi 
diritti, e; il decoro della nazione; io dichiaro, o signori, clie li 
i terrei, per colpevoli di prevaricazione «massima, e; non dubi- 
lerei di nominarli apertamente nemici dellatpatria sede Re 
i (bravo!) i 
i «In .una nota recente, venuta da: Roma ho!visto èffermarsi 
che nel :4848 non}furono fatti se. non discorsi v2conchiusi, e 
‘che, negli ultimi tempi, noni fu iniziata. iniuma» Irattativa/for- 
i male. Ebbene; -senz'altito «chiedere; senza muùoveridubbi in 
proposito, jo ho accolta con giubilo quella dichiarazione ‘e ne 
ho preso atto in me, stesso. Non.voglio cercare se e quanto 
sia vera; troppo giova .di tenerla per,vera, e io.felicito il go- 
‘verno se meditando una mutazione si importante, non'abbia 
cominciato da un: procedimento illogico, da una stoltissima 
inconseguenza. Se vogliamo essere padroni non bisogna at- 
teggiarsi da soggetti. Se ivitendiamo a difendere Ja volontà e 
il giudizio mostro non dobbiamo interrogare l'altrui. Chi cerca 
‘o pregà patti, confessa che più o meng deve cedere, e che il 
Suo! diritto ‘infermo o dubbio ha bisogno, che ‘aleuno Io sor- 
regga ed aiuti. Tanto importa il trattare l'a meno che, (qual 
si diceva, monisil trovasse modo di ‘tenersi Senza equivoco 
‘entro i termini di mera Cortesia. 

Dunque senza; pîùi deviate» apprendiamoci Termamente al 
principio di:maziotiale indipendenza‘e alle:conseguenze ché 
logicamente ne derivano. b'eura è debito ‘è iiritto ‘nostro il 
governo domestico Ueî nostri interessi, nè niuno può aver ra- 
gione qui di intromettersi. L'impèrio è unico, esclusivo, ge- 
! lose: le leggi spetta a noi di‘compotle: a hoi di sapere quel 
i che sia-richiesto-alle-condizionie ai bisognisociati. Religione 
e coscienzarsiano inviolabili.t non.vi toccheremo certamente, 
ma pene, giudizii, processure, modi e condizioni di succedere 
e ‘altri argomenli somiglianti sono fatti e cure terrene che 
tornano al dominio ‘temporale, dal quale non si avrebbe do- 
vuto-mai separarle. 1 nostri padri or.tollerarono, or permi: 
sero, e ora anche ‘richieserò di partire ‘con altri il loro do- 
minios-E-fu--consiglio-per-quei-tenrpi-monciscevro forse d'uti- 
lità. Ora usciti di tutela, rivendichiamo ‘a Cesure ciò che è di 
Cesare, e solleviamo il clericato-da cure che tanto sono a noi 
di-vergogna e d’impaccio, quanto a Jui stesso imonorato @ 
gravose. Noè, tali auzilio»inec:defensoribus -istis. téinpus 
egehi crono E 
sEpperò ripigliamo,;06 trattàtive non si hanno «da fare: 0 
i Intto.al più (fisse innanzi le regole a.cui.vorremo;attenerci), 
I potrà:venire discorso sui. modi e sulle forme accidentali di 
| attuazione. Qui può essere utile lo intendersi;.ma sul prin- 
| c 
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ipio non mai, per la ragione semplicissima che niun potere 
legislativo o giudiziario non può esistere, fuor dei termini e 
delle persone designate ‘dallo Statuto. 
Oratnicune parole io debbo ancora a una classe di persone 
buone:e leali: marsconfortate e:tementi, alavelasse ‘degli op- 
| portunisti. Essi confessano» che ila legge nustra è piena di 
giustizia, e potrà ,, quando che sia, attuarsi, 1ma,0r2 non es- 
j Sere venuto tempo: paventan. risse, scompigli, discordie: pa- 
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ventano che si interrompa quell’armonia .d’ animi e di pen- 
sieri, in Cui sta (e han ragione) la salute della patria. Ot bene 
o signori, profeta per profeta, 10 oso vaticinaré a vicenda, 
che questi timori vanno ben lungi dal vero, e ‘ehe ]e, classi 
cittadine non che sdegnarsi 0 turbarsi, Vi benediranno con- 
cordì di‘questa Tingamiente "sospirata emancipazione: Benrsi 
turberebbero., edi ben'altra guisa , stia vedessero negata, 
perchè tutto può imporsi ai popoli fuor che la vergugna ! 
Credete voi che il Piemonte non senta, quanto sia grave que- 
sta tutela in cui si presume ‘di tenerlo Jui solo in mezzo a 


queste reliquie.di medio evo, mentre intatito <@ogni, parte 


' della penisola è, salutato lume, e cspo e speranza delle It 


bertà italidite? Putti'aibiamo ferro 10 cortummelte “ie Cia. 
rono lavigitte illa’ gazzetta ufficiale di un paese vicino. Era- 
ndlinciuste ila nazione! nondiicelpa (Essa da /unipezzo in- 
tendò,.@ apprezza: gnida'sùe rdgioni, più paziente forse, 


«ma non. punto minore; degli altri. popoli. Ma, ben. comincie- 


rebbe sad aver colpa, sesora che è fatta arbitra dei suoi de- 
stini, non gettasse da sè la soma inonorata che le fu imposta, 
e non si rilevasse fieramente al grado che le appartiene. 
Che se i nemici mostri, dei qualivabbiamo e dentro e fuori 
turba non piccola; si! facessero: sutto-cotore fdi religianesaiu- 
iatori e ministri di turbolegza,. jo. ricorderei allora quello 


‘che in altra Camera e-in altro tempo già ilissi, ; ciné, che i 


governi denno, scegliere tra essere forli 0 disprezzati, @ ri- 
cordare ogni giorno a se stessi che se rom sappiano essere 
il primo sono inevitabilmente il secondo (bravo! ). La li 
part ivive d'ordine e di riverenza valle” leggi; è quanto più 
abbotdarla dibertà tanto conviene che silmantenga essi’ af- 
forzi ordine, sussidio necessario e complemento di quella. 

Liberi;si: dall’un:cautose sicuri e rispettati; cittadini, ma 
sicura altresb e rispettata; e magnanima l'autorità, come la 
legge di cui è l'espressione vivente, come la, giustizia di cui 
formula e adempie i deereti! Sia noto in tempo, e si vegga 
per molti fatti ripetuti e concordi, che non è dato ad alcuno 
li resistere, e le resistenze svaniranino. Ogni debolezza sa- 
rebbe delitto “delitto il'cedere, delitto Parretrarsi, “AMO po- 
desti che aivendichiiamo di far leggi per ogni”teostà-che ri- 
guirdi iviostrivinteressi domestici: conviene che iispondaro 
inpari gradodla volontà è-la potenza di farle. :da? Lutti se;cin 
ogni tempo eseguire. I fatii precedano: gli accordilverranno 
appresso quatido; piacerà a. Dio, € si potranno. ottenere ‘on0= 
rati. Così è avvenuto dappertutto.: Vedele. l'esempio di Fran- 
cia: dopo Sì immense mutazioni, la corte ponlficia,, quanto 
a forme e linguaggio, ancora è al segno di due secoli fa, An- 
cora ‘no fu perdonato alle Tibertà della Chiesa gallicana; mon 
tace ancora la pretesa ehe si accetti cola ilConicilio di Trento; 
Jecbolle:papalio vi arrivanoraccompagnate sempre: da rclausole 
di:stile) (Gui bisogna-neutralizzare ad ogni volta consclansole 


“contrarie, Insomma;.i, fatti. camminano (perchè .chi impon 


legge: ai fatti?) e le formole durano immutate, Così avverrà 
anche;.per noi. Non ci turbiamo di formole, e seguiamo-n0- 
stro cammino, con fronte alla; e serena, senza guardare, 
davanti d dietro di noi, se altri o Ci avversi'o ci segua. 

Queste dottrine parranno a taluni, 'o'acri/o' severe, ma co- 
munque si voglia nominarle; io-reputo che siano le sole suf- 
ficienti per.condurci.a salute, e avviarea drilto-corso e meta 
onorevole lo sbattuto naviglio della;cosa pubblica. Ai nostri 
tempi non vi è.salvezza fuori della logica e del vero. Deviare 
o transigere per ‘mollezza è perdersi. Una sola via è aperta e 
possibile, quella che sérbà intatti i ‘diritti imprescrittibili 
della nazione. 3 

Chie serintanto, da qualsiasi»parte ci sì facesse suonare ne 
orecchie una parola famosa, tanto impotente , quantorabu- 
sàtaynoi risponderemuìo;-che la società è ida; Dio, coda Dio 
iidifitti scheda mantengono:se-Ja: salvano: ila, Dio dl precetto 
di onoranla e. difenderla, e che. gli amplessi di. Diognon, pos- 
sono però mancare al cittadino; che obbedendo, a una.cele- 
ste missione, si, Lravaglia-o e consigli 0 nell'armi a difesa e 
decoro della patria. E aggiungeremmo che presupposto un 
diritto irrepugnabile; evidente; siccome è quello-di-reggersi 
ciascun popolo a suo senno, non èsulla terra niuna autorità, 
la quale possa legittimamente 0 paralizzarne 0 turbarne lo 
esèrcizio, Senza ciovibdititto mon esisterebbe. più; 6 .‘perde- 
rebbe: quel «carattere di inviolabilità-che-loypone-fuorixesal 
disopra:di:tutte de umane offese: fab sinsbizs1g 

Signoriyil Piemonte trayersò,erisi ben .più gravi che non 
sia.o voglia credersi la presente. Bhbe assalto, di .amiei,stolti 
e di nemici potenti. Molte Le varie syenture.lo involsere, nè 
apparve turbato, € serbò indomita la sua costanza. r 

I delirii stessi onde si travaglia duramente nn paese vicino 
si rompono appiè, delle nostre Alpi, come i fiutti del mare 
all'éripaforide Dio li ‘ricinse. Tantb ‘aficorà’ ui vige' di civile 
prudenza e di senno... E qui pur dura‘(ciò che è omai raro 
nel'imondo) una: immagine divinamente bellavadi libertà ‘etdi 
principato, congiunti insieme di fede non inutevolep ein uno 
stesso. concetto; ini. un'amore medesimo maravigliosamente 
inclinati e concordi. ;Si direbbe, che da, Provvidenza costitui 
questa, nobilsparte d’Italia a sgomento, ;dei Liranni e a, segno 
infallibile di redenzione futura: Virtutem videani, intabe- 
scantque relieta! Ora spetta.a noi di procurare che questo 
popolo generoso e leale abbia leggi non difformi dalla sua di- 
gnità. E tale sarà la presente, la quale inizia in sostanza una 
era muova, eci da;crion.soeome, gli orgogli e'le:gioig) ine- 
slimabilidi un' popolo pofentesdi-senino.é di.libertà; Lo;voterò 
‘dunque con intimo convincimento esprofonda esultanza, per 
la legge che ci;viene ora proposta (vivissimi segni d'appro- 
VAZIONEe): - 

1 presidente. La parola è al senatore D'Arvillars, 

Il senatore D'Arvillars dice doversi sospendere, la_di- 
scussione, e cercar di accomadare la faccenda col Papa, 0 
che altrimenti noi ci gettiamo in una via di perdizione. 

Il presidente. La parola è al senatore Sclopis: 

Il senutore "Selopis ‘espone’ come "l'abolizione def faro 
stelesiasGito fosse ‘tin'bisogno “è‘tm desiderio antico di que- 
sto paeses tpeca di alcuni preliminari già fattisi iu proposito 
prima: id'ella promulgazione dello Statuto 3 «parla di um:pro- 
‘Getto di ebricordato sche, essendo egli aministto, fu,ima in- 
darno,iconibinato per? tale; effetto ; ribatte. varii ;argomegnti 
messi.in, campo dagli. ;oratori che già parlarono contro la 
legge; e conchiude esser necessaria l’abolizione del foro, co- 
me di cosa eterogenea nella nostra presente condizione. 

Il presidente. La parola. è al senatore Moreno. 1 

Il seno.tore Moreno, Chiede che non si abalisca il foro ec- 
ecclesiastico un0 versiculo; toda la sapienza è Ja forza dei 
Rie che lo mantenbero e dei loro ministri ;-e' conchiude“m- 
vitlando il guatdasigilliva rappiccare le negoziazioni: 

Il presidente. La parola è al senstore Maestri. 

Il senatore Maestri dimostra la necessità della separazio: 
ne trà le attribuzioni dello Stato e quelle” della Chiesa; esa- 
iminatil progetto di ‘legge, atticolo per articolo, e ‘lo *raffronta 
colle disposizioni del codice penile relative ab giudizio! di 
dissacrazione e raccomandazione degli 
natia pene.capilali; e-termina dicéndosFabolizione idet foro 
ecclesiastico una conseguenza. dello Statuto. 


ccclesiasticio condan- 





= 


Il presidente. Sono ancora inscritti sei oratori; ma essendo | 
l’ora tarda; propongo al Senato di aggiornare la discussione 
alla seduta di lunedì, 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 e 412. 
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Firenze, 4 aprile. — {er giunse a Firenze da Bold 
gna S. E. il tenente-maresciallo conte Gyulai, ministro | 


della guerra dell’L e R. gabinetto di Vienna. 
(Mon. Tosc.). 


= Una lettera di:Bologna ci informa che-ieri.l’altro | 


parti incognito’ da quella città monsignor Bedini. Corre 
voce ‘che questa partenza si riferisca ad una grave de- 
i 
terminazione del sommo pontefice, che non tarderà ad 
essere conosciuta. i (Staticto). 


Roma; — Alla ‘Gazz. di Bologna le private corrispon- ; 


denze di Roma, alla data: del 31 ‘marzo, portano che 


oltre ad altri personaggi, anche il pro-ministro' delle ; 
finanze partirebbe il 5. aprile per trovarsi all’arrivo del ) 


Santo Padre in Terracina. 


— È voce che S. E. reverendissima il sig. cardinale | 
Antonelli sia. stato definitivamente nominato segretario | 


della Santità Sua. 


— In quanto ai movimenti delle truppe francesi, i | 
cacciatori d’Africa hanno avuto l’ordine di tenersi pronti | 


all'imbarco per la Francia. 


in quel mattino parti da Roma una batteria francese | 


tera di. Roma che l’arco di trionfo ; innalzato; a Vel- 


letri per festeggiare l’arrivo del Papa; venne di notte | 


tempo bruciato. 


Roia. 

Corre voce a Valmontone abbiano incendiato un arco 
trionfale preparato. pel ricevimento di. Pio IX, 

Il ministro della. guerra e. quattro capi del'\dica- 
stero militare hanno dato! la loro dimissione. Dicesi che 
a questo ministero possa esseré nominato o ùn fran- 
cese o un austriaco, o il vecchio generale Zucchi. 

Si parla come di cosa positivamente certa che il Papa 
giunto a Velletri darà un’amnistia generale. Quella voce 
trova molti increduli, ed io sono fra questi. 


Naroti, 50 marzo. — Siamo perfettamente allo scuro 
di quanto accade in Europa, ma credo che anche fuori 
sia difficile sapere quello che accade qui, e sapendolo 
non ci si presti fede. Le fughe e gli arresti continuano 
anche nei villaggi. Lo stampatore che pubblicò come 
vuole la legge il costituto di Poerio è gravemente per- i 
seguitato, e. si sono ritirate tutte le copie di. quel. co.- 
stituto, sperando che non ne andasse ‘attorno novella. 
La Saluba i delle carceri è tale, che il povero Fran- 
cesco Trinchera ha perduto’ un occhio, e Silvio ‘Spa- 


venta è affetto da una tisì già avanzata che ce lo ‘ra- i 


pirà senza dubbio. (Cart. del Corr. Merc.). - 


ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa ; tornata dei 4 
aprile. — Il presidente annunzia; che'è da eleggere il 


presidente dell’ assemblea. Lo senato si fa lalla rin- | 
ghiera. Si traggono a sorte gli scrutatori. (Si ‘procede | 


quindi incontanente alla nomina ‘di 4 vice- presidenti , 


e 6 segretarii. Il presidente notifica’ il risultmento | 


della votazione pel presidente. 


Votanti 558, maggioranza assoluta 280. Dupin 369. 
Michel de Bourges 155. Rancé chiede facoltà d’inter- 


pellar il ministro della guerra intorno ad esclusioni 
fatte nei centri agricoli dell’Algeria d’un gran numero 
di coloni. Si rimandano dopo la discussione del bilan- 
cio. Si approva l° elezione di. Gambon rappresentante 
della Nièvre. IZ ministro di giustizia presenta ‘un pro- 


getto di legge sulla riforma ‘ipotecaria. Il ministro di | 


finanze presenta il progetto di legge sulle spese e in- 
troiti dell'esercizio del 1851 e me legge i motivi, 


Parici, 3: aprile. — Il procuratore! della repubblica | 
presso N tribunale di prima: istanza: della Senna: fece 
sequestrare quest'oggi il giornale mensile: La voir’ du 
Dieu et du Peuple sensè (num. d’ aprile’ 1850) a mo- 
tivo di un articolo intitolato: 4 bas la Sie. 

Il sig. Fleury, gerente del detto giornale, è incolpato 
del delitto di attacco contro le istituzioni repubblicane 
e la costituzione, 5 (Moniteur). 

Parici, 4 aprile. — Lunedì. il presidente. della re- 
via erasi recato a Vincennes per passare in rivista 
il reggimento d’ artiglieria di guarnigione nel castello. 
Nel .suo passaggio aveva ricevuto dalla popolazione del 
borgo ‘s. Kuoid il più bell’ accoglimento. A Vincennes 
le truppe ‘avevangli testificata la più (cordiale simpatia, 
I nostri soldati eransi ‘addimostrati, come ‘al solito, am- 
mirabili per disciplina , istrazione e precisione nelle 
varie manovre. Dopo la rivista il presidente aveva di- 
stribuito delle croci ad alcuni sotto- ufficiali e ad al- 
cuni soldati. Tutto andava benissimo. Ma quelle leali 
dimostrazioni spiacquero ai nostri rossi e ne vollero 
far vendetta gettando il turbamento negli spiriti. Alcune 
bande di des miserabili. recaronsi a S. Mandé ad 
aspettarvi il ritorno del presidente, Appena lo. videro 
da lungi incominciarono a gridare: Ziva la repubblica 
democratica e sociale! Parecchi di costoro gettaronsiì 
persino ‘innanzi al calesse. del presidente della repub- 


blica, e con gesti. minacciosi si sfogarono in lmpreca- è 


zioni ed ingiurie, 
Noi tralasciamo gli affligenti dettagli; non ci sentia- 
mo il coraggio di qui ripeterli. Ma per quanto violenti, 


IL RISORGIMENTO ì 


SIRITALARI TIZIA ALII PNE TIR 


trepido. gen, Changarnier. L' (Corrisp. ) 


ALEMAGNA.— Da Erfurt scrivono, in data 28 Imarzo, 


Ù , . 
ETRO raffrenati e come paralizzati Qal: ‘contegno calmo | tano i ricorsi per passaporti di migrazione alles erd; le i 


e fermo di Luigi Napoleone e dalla presenza dell’ in- { per vero in un modo che non Si vide mai prix 


i quelli che hanno voglia d’emigrare sì trova in 8 de 
i numero la nobiltà possidente. 


che li lnverno é ritornato con tutti i suoi rigori: in quelle È 


ringhese la neve giunse all’altezza di cinque piedi. 
Il Parlamento, come è noto, fa le vacanze di Pasqua. 
La, Gazzetta d’ Augusta. crede, che malgrado le | 
innumerevoli. difficoltà, della quistione tedesca.,.essa si 
scioglierà. pacificamente. «In: un articolo che: sembra di 
fonte ofliciale, il foglio bavarese! si: sbracoia :per* dimo- 
strare che l’isolaniento ‘della‘ Prussia è contrario all’in- 
teresse di tutta Alemagna‘, ma’che P'equità' ‘vuole che 
sia ‘accordato ‘a questa potenza un indennizzo onde in- 
durla a rinunciare ‘alla sua supremazia in Alemagna. 
Quest’indennizzo sarebbe un ingrandimento di territorio. 
La foresta della Boemia potrebbe, al dire della Gazzetta 
d’Augusta., diventare la linea limitrofa. tra; Austria e 
: Prussia, 5; dirla in poche. parole, gli Stati\cheisì tro- 
; vano frammezzo sarebbero ingoiati da quest’ultimo. 
{. L’articolo di cui parliamo ‘cerca di provare! esset 
i necessario di non ricorrere alle violenze e di aver'ri- 
i guardo alla situazione della Prussia, la quale, venendo) 
i ad essere umiliata, potrebbe ricorrere a fatali misure; 
‘ Ignoriamo come dk Prussia vorrà accogliere le offerte | 


i cosicchè non sembra che l'accordo sia già compiuto! 


} 


FATTI DIVERSI. 


una passeggiata militare; 

i Giunti alla’ Madonna’ di Campagna ,. assisterono al 
‘ sacrifizio della S. Messa, avviandosi poi nel castello di 
Lucento al podere del conte di Lovenzito. Sostarono i 
battaglioni nella magnifica prateria che sta a lato del 


j sima «ordinanza Li 7. di mattina cine piazza Emanuele | 


Roma, 2 aprile. — (Carteggio del Mazionale). — (Si | 


da per positivo che il Papa debba essere il quindici in | Filiberto. preceduti: dalla musica militare, recaronsi ad i 


i regioni. Le strade ‘erano ‘talmente coperte dineve, che { 


bisognò di nuovo ricorrere alle ' slitte. ‘Nella' torcia tu- comprese le operazioni ii Torino del 26 Cone... +: 


| 


che la Gazzetta d’Aususta sembra: fare a nome del 
ministero Sebwrarzenberg, in, ogni caso. però facciano | 


3 i 6 | notare che il discorso di Radowitz è:diidata posteriore, | 
— Il Giornale di Roma del 2 aprile annunzia che | 


| della già banca di Genova per opera-; 


I'tre battaglioni della seconda legione della guardia 
i nazionale di Torino; raccoltisi ieri 7 corrente in bellis- | 


castello ,. ed ivi s’ accostavano i. militi a modesta , ma | 


giovialissima refezione. Al terminare di essa, una dalle 
più aggraziate signore di. Torino, la contessa di Loven- 


il convegno», e riceveva ì ringraziamenti‘ dei militi per 
la cortesia ‘usata ‘alla legione. 
L’‘ordine , 1’ esattezza’ dei movimenti e ‘delle matcie, 


l’attitudine SA militare di questa legione, sono | 


degni d'ogni elogio. Ma ‘ben di questo vorranno essere | Azionisti della già banca di Genova, 


ericomiati i sensi liberali: da ‘essa ‘dimostrati , poiché i 


frammezzo alle grida di Viva il Re! Viva lo Statuto! o Dividendi arretrati. © 01.00 i iui I het 60 


i zito, \proprietaria: del podere, tallon di sua presenza | 
i 
| 


Viva l’Italia! éra con acclamazione accolta la propo- | 


| sta del degno colonnello cav. Ponzio Vaglia, di fare | i 
; una colletta che fruttasse all’emigrazione italiana e ad ) 


i un asilo d’infanzia testé eretto alla Madonna di Cam- | 
{ pagoa. Ogni milite offrì il suo contributo ad. opera sì ) 


{ pietosa, 
Alle 12 nel migliore ordine rientrava iri città. 
Pr TIE ET TOA I INI I EE 
VIAGGIATORI 


Arrivati in Torino il di 4 aprile; 


; Smith Martino membro del Parlamento inglese, da Roma: | 
Forres Ruberto inglese, negoziante; da Venezia. — Coehrane | 


di Prussia, id. ‘da' Milano —Karolyi Luigi Segretario ‘di le- 


Naney, uffiziale, da Nizza. — Facciolati Giovanni di Padova, 
ingegnere, da Milano.—Massaroni Rocco toscano, cavaliere, 
da Firenze. Ra 
Partiti ‘il'di 4 aprile. 
Hyny Gio. Tommaso d'Irlanda, possidente, per Francia: — 
Summers Elisabetta inglese, possidente, idem. — Poslewsky 
o Edoardo di Polonia, id., per Saluzzo — Nepreu Carlo. di | 


i 
È 


Parigi, ingegnere, per Genova. — Chéneviére Arturo di Gi- 
nevra, banchiere, per Ginevra. — Schumacher Felice. di 
Svizzera, capitano, per Milano. — Radali Ernesto di Paler- 
mo, principe, per Ginevra. — Assanti Damiano di Napoli, 
possidente, per. Novara. 

Moviwento, DELL'ALBERGO FEDER 4 aprile, i; 

Entrati. — Bonfils Francesco: De Carrayon Latout con fa- 
miglia..— Sarat Giuseppe: e Rigaud Giuseppe francesi. — 
Ausermann Guglielmo:di Prussia, — Forrest Roberto del 
Belgio. — Massaroni;Rocco di Toscana; 

Usciti. — Poslewsky Edoardo e Tito polacchi, — Soliti: 
cher svizzero. — Chénevière: di. Ginevra, Radali-di Si: 
cilia. — Sobria Diego di Napoli. 

ii iiuiluli 
DECESSI verificati ‘ il dì 5 aprile in Torino. 


Ne 19: 
6 aprile .». 21, 
Dal 1 gennaio, totale » 1899, 
| 


ULTIME NOTIZIE. 
dp Tree 
Roma, — Si va confermando:la: notizia della partenza 
del Papa da Napoli pel dì 4 verso Terracina perla 
via:‘di terra e'il suo ‘arrivo ‘a Roma il'di 12 Vieni 
‘assicurato’ al Costituzionale di Firenze che di ciò ‘abi 
biano già avuto avviso i diplomatici residenti in Fjy 'enze, 
accreditati contemporaneamente presso le due corti ‘di 
Roma e Toscana. Il Papa sarebbe accompagnato dallà 
famiglia reale di Napoli, e il conte di Trapani andrebbe 
dan in Toscana. Nel golfo di Napoli vi è sempre la 
squadra francese, due fregate americane ed ‘una austriaca, 
i esi aspettava: la squadra inglese. 
Austria. — Il'Corrisp. di Vienna: del 2 apollo dice 


x 


“ così; «Viene scritto da Pest, che anche colà s° aumena 


4 


Tominaso «di Scozia id., da Cee; — Auferann Guglielmo 


gazione austriaca a Roma, da Berna. — De Carrayou La- | 
tour di Bordeaux, possid., da'Lione. — Rigaud Giuseppe di | 
Marsiglia, negoziante, da Ciamberi.—'Colin Baldissare di i 


rale di S. M. del x settembre 1848. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la. sera. del 28 marzo 1850 


Regio Commissario presso la' Banca." © 
Art. 9 del Deereto di S, A. Si il ,Luogotenente-gene- 
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per saldo azioni... 4... 4 sà 19,000 — Î 
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diretta. a Civitavecchia, dove s’imbarcherà per la Francia. | 
— Lo Statuto del 4 aprile dice di sapere per una let- ; 


Biglietti in circolazione : 


zioni; ordinarie ij ws agita 
della già banca di Genova-per mutuo! 
alle regie finanze 


24017550. — 


18,000,000— 


{ della già banca di Torino 0 (0 (0 a 1,000 — 
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in Genova 139,791 60} 
» in Torino 217,259. 67 


| Benefizi del sem. in corso in Genova, 142,561 85 


» in Torino 95,714 64 

Cani correnti disponibili: in: Genova 11336,087: 72 È 
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{ presidente della repubblica al suo ritorno dalla rivista 
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che avea fatta a Vincennes. La scandalosa tornata di 
ieri, nonostante il successo oratorio del ministro, del- 
l'interno, inquietò, alquanto, :e i fondi scesero ieri ‘alla 
piccola aa del Passage ide l’Opérave stamane all’a- 
pertura. del parquet. L'opinione tuttavia ‘che verrebbe 
rieletto: a presidente: dell'Assemblea il signor Dupin con 
gran maggioranza , e il progetto di legge sulla ‘depor- f. 
tazione, di’ cui ‘il ministro ‘di giustizia. chiese l'urgenza, | 
li fecero: alquanto migliorare. Le nuove d’ Europa sono 


i senza interesse. 115 0,0 piemontese (certif. Rotschild) | 


resta ‘a 84. Nuovo imprestito piem., 940. Nuovo im- 
prestito romano, 78: antico id., 78 38. 
Borsa p1 Paricr, 5 aprile. — I corso, si è ‘aperto 2 
-90; 10; ma subito. ‘dopo cadde a' 89, Di ei si; chiuse: a 
89; 50. Il.3 :0]0. a 55, 55. 
T fondi piemontesi ; (eri Rotlischild ) non variatono 
da ieri, (84. L'antico po Pio il nuovo ‘940. 


° MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il6 TI 1850. PRE 


PREZZO 


ita 
.. per caduna ...per cadun 
emina... ettolitro 


Lire Cent. Lire Cent. 
Formento . i II ; DA 19 
Barbariato . ; 40 14,75: 
Segala.;..... i x ; 105 04403741 
Meliga i Ò ) 450 140° 168 
Miglio i Wlan ) vd 1130 998, 
Fave... ‘ i n 9° :404 14° 401 
Fagiuoli dell’ oechio PECE Wo DO TREE 
Fagiuoli comuni ; 70 4A 


Riso | I SCO 30.29.9087 
Riso Bertone... ; 20. 186229; 


Avena È 7 7 cune ia 67. 


‘eri Février, d 4848; 


REPONSE à Chenù n ss Ò) 


* ScuoLA | DI GIN 

La scuola di ginnastica per ‘le 
‘tenuta’ negli anni’ scorsi în ‘casà Oîsî, 
degli. ‘Angeli, è trasportata | in “casa” à 
magazzeno del sale, via al fiume, porta n, 
terreno in fondo sh cortile... 


i 
ti 


a sunto dalle ‘ore 10 antino ‘alle 
i‘giorni della settimana. SHa.e 
Io Soa lesigai date negli al 


I (NATO. Sc0z4ese. 


| D'ANGENNES. — I Lar 
NAZIONALI: 


ir? 


Posta ar 2 Lea drammatica: comp. Ci 
Venturoli ed Astolfi recita 1) Marchese di } 
i , fiquore det cento Castelli, «ovvero L'Ipocrisia s1 ia 





té 


ta 


- 























E lefice avrà luogo nel giorno 12 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tono 1 arino hh dai ‘Prov. Vanno L) 44 — 
i 6 mesi n». QU — 

23 mesi » 13 — 

— 1 mese! e 6,5 





— 4 mese.» 6. 
Italia ed estero; ‘agio L. 50, semestre 27,.tr1e 
mestre 14 50, mese 7, ‘franco ai confini. 
Un sol ntimero; cent. 40. 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL'RisonGimenTO. 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 































































TORINO 
8 Aprile. 
RIVISTA. 


Il ministro delle finanze ha presentato all'Assemblea 
di Francia il progetto pel bilancio del 4851. L’espo- 
sizione chiara de’ fatti, la profonda ed analitica pre- 
cisione de' mezzi propostivi hanno riscosso l’approva- 
zione della Camera : questo bilancio pare voler. re- 
care importanti miglioramenti nelle. finanze. La. pro- 
prietà fondiale e l’agricollura vi sono in più versi 
allegerite de’ consueti. pesi. — La Montagna ha dimo- 
strato. aver guari 0 nulla ‘guadagnato d’ influenza , 
imperocchè veriuta l'Assemblea alla elezione del pre- 
sidente, escì rinominato il Dupin con 559 suffragi 
rimpetto. ‘al pretendente. montanaro, che non potè 
averne che 165. La Camera passò poscia alla discus- 
sione della legge sulla deportazione. 

: Un dispaccio telegrafico del 4 aprile giunto da Ber- 
lino cusì è concepito : « Sebbene il governo prus- 
siano voglia. perseverare nella via ‘che si è proposta, 
tuttavia le sue determinazioni riguardo al Parlamento 
di Erfurili dipenderanno principalmente dal contegno 


‘che la maggioranza di quel Parlamento assumerà 


dopo l’arrivo dei Beputati del mezzodì, i quali forse 
vorranno seguire una politica alquanto più a oltranza 






! di quello. che. non D nelle intenzioni del nostro. mi- 


nistero, » 1 rapport coll’Austria durano tuttavia in- 
certi. Giunseto ad Erfurth il sig. Enrico de ‘Gagern, 
ed il sig. de Radowitz. 

di Continuano le ‘novelle di energico armamento in 
Polonia. Chi ‘dice questi preparativi diretti ad una 
guerra, già meditata, chi li vuole solo destinati ad im- 
pedire ogni commozione rivoluzionaria dell’Alemagna. 
i corrispondente ‘di Amburgo aveva annunzialo 
che il duca di Brunswich volesse rinunziare alla co- 
rona ducale, pel: maggior interesse della Prussia : 
questa. nolizia viene ‘ora. contraddetta dalla 00 
dell'Impero d'Alemagna. 

Giusta quanto ne dice la Gazzetta di Milano; it 
ministero di Vienna ha deliberato che la scelta dei 
vescovi sia fatta dal ministero, di coneerto cogli altri 
vescovi, Sono presentemente vuote in Unfhéniù nove 
sedi episcopali. 

‘Cominciano in Ispagna gli spettacoli tanto graditi a 
quelle popolazioni, delle corse de’ tori. — Paresia già 
partita da Madrid la risposta all’ultimatum dell’In- 





ghilterra, conciliante, e promettilrice di pacifici rie 


sultamenti. 

‘ Abbiamo da Lucerna che la corte suprema pronun- 
erà il 13 corrente la sua sentenza. sull’importante 
che concerne i membri dell’antico gran con- 
sig o del Sonderbund. Si dice che James Fazy, il 






4 capo del dipartimento della polizia, si rifiuti all’ese- 





zione del nuovo decreto contro le. associazioni 
degli operai cospiratori. L'Assemblea federale di Berna 
si è adunata il 4 aprile. l 

Il Costituzionale di Firenze annunzia in data del 5 
aprile che probabilmente l'ingresso in Roma del Pon- 
. Sarebbe quella. una 
comunicazione ricevuta dagli 2icali diplomatici accre- 
ditati presso le due corti di Roma e Toscana, e resi- 
denti in Firenze. Pare che il viaggio del Papa sarà 
assolutamente per ierra, e con accompagnamento del 
re di Napoli e del conte di Trapani, fratello del re ; si 


ipa 








conferma che per mare e coi legni della squadra fran-. 


cese sarebbero trasportati gli archivi, e taluna tra le 
persone della corte. Frattanto qualche corrispondenza 
giunta oggi da Napoli dice che il Pontefice sia già 
partito da Portici. 

Hi governo toscano, del ‘quale moveansi doglianze 
pel ritardo che poneva nella nominazione de’ gonfalo- 
nieri tra consiglieri , designati dalla elezione, ha già 
È peer Sag: che dicesi, le nomine, e saranno su- 


vi 


ri {scie che ora Le l'at- 
sistema, cagata, perchè non resti 





Questa: parola. sta per "astrà cancellata, per quel 
MARE jesi; dalla intestazione del Giornale officiale di 
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GIORNALE 


SENATO DEL REGNO. 
LEGGI SiccARDI. 


tanti hanno oggi ammesso per intero Ja legge sull’a= 
bolizione del foro ecclesiastico. Terminata la discus-. 
sione generale, ‘il solo articolo 7 clie ingiunge al go- 
verno di presentare un progetto di legge sul matri- 
monio, fu opposto dal senatore Giulio, che lo truvava 
incostituzionale per la. forma, inutile per la sostanza 
e forse anche pericoloso; poichè Ja materia matrimo- 
niale è mista e deve regolarsi di accordo con la po- 
lestà ecclesiastica. Risposero brevemente i senatori 
Demargherita ‘e Gallina, e il ministro della giustizia, 
dimostrando come fosse già uso parlamentare, e nostro 
£ di altrui, comandare con una legge a’ governi, che 
pur troppo sono mutabili, progetti di altre leggi, e che 
nel caso attuale la prescrizione è necessaria a dare 
una norma alla commissione incaricata del progetto 
di legge sullo stato civile, ed è senza pericolo poichè 
vuolsi regolare il contralto non mai il sacramento. 
L'opposizione del senatore Giulio non fu ragione che 
noi non vedessimo cadere dalla sua mano un voto 
bianco nell’urna al momento: dello scrutinio. 

Il presidente del Senato, cui dobbiamo sincera lode 
pel modo veramente genlile e decoroso con che ha di- 
retta la discussione, appena proclamava la. delibera- 
zione con le parole «il Senato adotta » si affrettava 
a soggiungere « la sedula è levata » perchè il. pub- 
blico plauso lungamente frenato non irrompesse nella 
tornata. Sorgeva infatti un tal battere di palma a palma 
e gridar. alto viva Siccardi da scuotere ‘le. vene e i 
polsi, ‘e si comunicava rapidamente ‘come elettrica 
favilla per le scale e-le corti e per la vasta piazza del 
Castello ove erano accolti con plauso trionfale i se- 
natori della maggioranza, e senza biasimo gli oppo- 
nenti. Dell’aspetto della sala durante la discussione 
nulla dobbiam dire che muli la lode fatta nei giorni 
precedenti. 

‘Che colpa abbiam noi se nulla d'importante e di 
veramente degno dicono gli oppositori? Noi già tribu- 
tammo la dovuta lode al discorso del'deputato Palluel, 
alle convinzioni di monsignor B:llet; del discorso del 
senatore Luigi di Collegno spiccante almeno per la 
genesi lontana e per la rigorosa applicazione delle 
estreme sue idee facemmo lunga menzione; ma che 
mai potremmo dire del discorso di monsignore Calla- 
biana, vescovo di Casale, che fu oggi il primo ad 
aver la. parola?. Riparlò di censure senza rispondere 
all'argomento Demargherita ab absurdo, e pensò ri- 


alla riforma de' Principi, che i consigli in che furono 
mutati i comandi sono pur sanzionati. da censure! 
Disse al Musio non santa nè cattolica la legge, ma non 
rispose a San Bernardo, che non appartiene ai primi, 
secoli de’ quali il senatore declinava l’autorità. Citò 
il primo articolo dello Statuto e declinò gli esempi 
delle nazioni cattoliche che accordano pari la prote- 


scana ove è pari arlicolo di Statuto, nè di Napoli, 
cattolica intollerante, ove pertanto non vi è foro eccle- 
siastico! Minacciò infine, come tanti altri, che Roma ci 
ritolga la presentazione de’ vescovi, senza riflettere, 
che se ripigliasi la quistione delle investiture il secolo 
XIX non la deciderà come la dieta di Worms. 

La prima seduta ci avea dato l'aspetto politico del- 


conda lo spettacolo dell’ esame profondo e cosciens 
zioso della quistione; oggi si attendevano i risulta= 
menti, gli epiloghi, è corollari ed il voto. Al comin- 
ciare della seduta , corse. voce che Siccardi non 
avrebbe parlato; gli uditori ne erano dolenti. Dopo 
monsignor di Gasala: fu veduto sorgere il ministro 
della pubblica istruzione , e noi ci ricordammo d’aver 
detto, che due chiarissimi giureconsulti del Consiglio, 
Siccardi e Galvagno professavano la slessa doltrina. 
E il terzo? Il terzo sorgeva alfine ad esprimere la sua 
opinione. 

Il discorso del ministro Mameli, seguìto da tulli, 
con sempre crescente altenzione, e con segni‘manife- 
sli di generale approvazione, ha il raro merito d’aver 
fecondato un campo che sembrava esaurito. Egli si è 
mostrato uomo speciale nella materia, che ha arric- 


antichi uffizi nelle curie ecclesiastiche dell’isola di 
Sardegna, e dalle scritture che ebbe a pubblicare in 
sostegno delle immunità e dei privilegi, cominciò con 
prevenire accuse d'inconseguenza e di contraddizione, 
non si dissimulando che il suo posto attuale al banco 
avrebbe dato argomento a motivarle. Ei dà ragione 
il. tempo alle: parti mutate: e mon ragione indecorosa 
di politica personale; ma ragion giuridica e di eccle- 





cene gprarpr er cato 





Cinquantun voti contro 29 sopra 80 senatori vos | 


spondere allo Sclopis sul Concilio Tridentino intorno: 


zione a tutti i culti; ma nulla disse degli esempi di To-, 


Fincontro del Senato col governo che lo udiva, la se=. 


chita di nuovi argomenti. Pigliando le mosse dai suoi | 


ION ROIO PRR Lr 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio. del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, dî fianco alla Matonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle i’rovincia, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all” Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobignchi,, impiegato postale, — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uflici di corrispondenza Havas 
e Lejolidet, — Lospra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William: Thomas, Bureau 
uuiversel d’annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 
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DI 


Igiastica polizia, Tra il passato e presente è barriera lo 
(Statuto. AI di là la servitù è regola, le franchigie son 
‘privilegi, e.le franchigie ecclesiastiche — testimonii 
‘la Spagna, il Portogallo ed altre nazioni — sono ga- 
(rantie in quell'epoca di pubblica libertà. Dopo lo Sta- 
‘tuto, la libertà è regola ; chi non è col dritto comune 
‘Mon è sopra ma sotto di esso, come disse Siccardi 
alla Camera elettiva; lo stesso affetto per le cosè ec- 
dai e per la pubblica libertà che allora consi- 

fava di sostenere i privilegi del clero, consiglia ora 
di abbatterli, E a vero dire: chi potrebbe accusare di 
inconseguenza un uoi0 pubblico che avesse sostenuto 
sotto la tirannide del settimo Ferdinando i fueros, che 
non altro suonano che fori, di Navarra e delle pro- 
vincie basche, libertà da medio evo, ma pur libertà: 
perchè ora lo stesso uomo li combatta, ora ‘che la li- 
bertà è conquistata dalla Spagna, e i fueros sono armi 
di Carlismo 0 di Montemolinismo? Non l’uomo ma la 
cosa è mutata, peggio è ora quel che allora era me- 
glio , e sol resta a conoscere se vi sia il dritto di mu- 
tare.in meglio quel peggio. 


Nella quistione di dritto il ministro Mameli, al quale 
appartiene il primo luogo in questa seduta, ba trovato 
nuove armi nella giurisprudenza insulare. Accennato 
rapidamente per amore di brevità che la giurisdizione 
propria va congiunta allo imperzo, ne ha felicemente 
dedotto che la giurisdizione ecclesiastica è demandata 
nelle cause civili e penali, poichè ha bisogno per l'e- 
secuzione, del braccio secolare, ed ha confortato questa 
deduzione con le prammatiche sarde, l’avocazione 
delle cause a’ tribunali regii e l’interposizione della 
regia autorità per vizi nelle sentenze. Dopo avere qua- 
lificato ji concordati per quel che sono, e non per trat- 
tati internazionali, ha portato in copia gli esempi, 
non francesi o alemanni, o di altro paese italiano, ma 
interni, di reiterate derogazioni a’ concordati anteriori 
ea quello del 4841 senza opposizione della corte ro- 
mana anche avvertita. In un solo capo della pram- 
matica sarda egli trova più di 70 eccezioni alle com- 
petenze giurisdizionali, a cui aspirano ì curialisti, delle 
‘quali ha felicemente enumerate le maggiori. Del con- 
icilio Tridentino: ricordò opportunamente quello che 
‘niunc avea rammentato, e che fu sempre potentissimo 
largomento in Francia e Spagna e Napoli e Sicilia © 
‘nell'impero, che ricevuto per le cose della fede, non 
‘mai lo fu per le civili in que Stati. Serba il concilio 
le cause pie laicali e miste a’ vescovi amministralori, 
suonano altrettanto i concordati e le regie prammali- 
‘che; ma poichè trattavasi di civile autorità, pochi anni 
‘sono, prima in Sardegna e poi in terraferma, re Carlo 
‘Alberto le avocava a giudici e amministratori laici. 
Reclamavano a: Roma i vescovi dell'Isola, e Roma 
non trovava da osservare in contrario al Re dì Sar- 
degna ! 

A che dunque ora tanti clamori? Sarebbe forse la 
avversione alle libertà subalpine che li provoca? Noi 
siamo tentati a sospettarlo, e non crederemo giammai 
a monsignor Fantini, vescovo di Fossano (che ha par- 
lato dopo Mameli il cui discorso, in cui son più che 
le parole gli esempi e le idee, non può oltre compen- 
diarsi), che sia stato poco riguardo alla sede romana 
scegliere per questa legge il tempo deile sue tribola- 
zioni. Essa non ha in Vaticano più forza che in Portici, 
o in Velletri, per le cose degli altri Stati; e certamente 
avrebbe ceduto più facilmente a riguardo del Pie- 
monte ne’ primi mesi del 41848 nella capitale del 
mondo cattolico, che in quelli del 1850. dall’ospiiale 
‘sua Portici. 

Un delicato riguardo del senatore Doria, che sapeva 
come non altro oppositore iscritto avesse la legge dopo 
il Fautini, gli fece domandare la chiusura. Per lo stesso 
riguardo l’oppose Sclopis, credendo che altri oratori fos- 
| sero per parlare contro il progetto. E quindi il Senato 
udì ancora a favore della legge i voti, per modera- 
zione non motivati, di Defornari, Franzini, Cibrario, 
un lungo dettato di Gattinara, litio ed eleganti 
parole di Sauli, e finalmente Des Sg: Roberto 
d'Azeglio, Alberto Ricci. 

Nitide, spiccate, brillanti furono le parole di Desam- 
brois; l’assurdo posto accanto a ogni tema della mi- 
noranza ne faceva la parodia ; definì bene l’uffizio dei 
| concordati, pose a suo luogo la quistione di oppor- 
tunità, librando allo stato attuale le conseguenze di 
un veto contrario 0 favorevole del Senato. tore della commissione, che credeva di avere esau- 

D'Azeglio, proseguendo nella via degli esempi, sce- | rita la materia. Senonehè per quanto si studiasse e 
| vro di reticenze, per assicurare il Senato della parsi- | cercasse, riesciva impossibile il trovare, quel trattato ; 

| 


condanna capitale di 5 vescovi in Austria, per le 
quali non vi furono censure ! Uno scoppio di applausi 
fu con difficoltà trattenuto. 

Ricci, benchè per amore di originalità deviasse 
da’ più giusti argomenti, citò fatti che li confortano; 
tale è quello dell’abolizione della feudalità in Sarde- 
gna, non ostante il patto con la Spagna che garantiva 
i concordati della feudale giurisdizione. 

Ultimi parlarono: San Marzano per la minorità 
delia commissione, che chiede ancora i documenti di- 
plomatici e trova insufficiénti i tentativi fatti per ne- 
goziare , quasi non fosse irrecusabile documento la 
storia ideale eterna, per usare il linguaggio di Vico, 
di tutte le rifofme simili a questa, che non mai, in 
aleun luogo, come bene ricordò Ricci, furono con- 
sentite da Roma prima che fossero Lode. 

Demargherita per la maggioranza epilogando e con 
futando tutte le obbiezioni con l'abbondanza che tutti 
conoscono, chiuse la discussione. 









































CAMERA DEI DEPUTATI. È 


La Camera dei deputati ha ripreso quest'oggi i suoi 
lavori, e n'era tempo ; chè, per quanto vivo potesse 
essere lo interesse della discussione delle leggi Sic- 
cardi in Senato, gli era per altro poco decoroso e sa- 
vrattulto poco consentaneo alla urgenza e moltiplicità 
delle deliberazioni che si attendono dal Parlamento, il 
vedere i membri della Camera elettiva disertare i loro 
stalli, per fare irruzione in massa nell'aula senatoria. 

Tre elezioni, quelle cioè dei collegi VI di Cagliari, 
I di Cuglieri, e VI di Torino, in capo ai sigg. Gavino 
Scano, P. Vittorio Angius, ed avv. Miglietti furono in 
principio della seduta approvate, non ostante, per le 
duc ultime, alcune opposizioni fatte a causa. d’irre- 
golarità apposte alle operazioni eleltorali. Sarebbesi 
quiudi dovuta riprendere la discussione della legge 
per l'abolizione dei diritti differenziali; mà dietro let. 
tera del ministro, che pregava la Camera a differirla 
all'uopo di potervi assistere , passavasi invece a 
quella della reintegrazione dei militari del. cessato 
governo francese nelle loro pensioni di ritiro, 

Sanno i nostri leltori quante petizioni, siano state 
trasmesse al Parlamento da vecchi militari, avanzi 
degli esercilì napoleonici, per ottenere restituita. la 
pensione che aveano a prezzo del loro sangue conseguìta 
dal governo francese, e che cessava per essi all’epoca 
in cui, restaurato in Piemente il dominio della Casa 
di Savoia, abbandonavano il servizio di quella na- 
zione per ripatriare. 

Il ministero riconobbe l'equità e convenienza. di 
fare, almeno in parte, ragione a queste domande; 
laonde presentò alla Camera un progetto di legge, col 
quale i militari d'ogni grado stati provvisti dal governo 
francese di una pensione di ritiro, vengano dal 4 
gennaio del corrente anno riammessi al godimento 
di essa. 

E questo progetto, emendato dalla commissione , 
era in oggi votato dopo breve discussione, 

Gli incidenti più notabili della seduta furono l'e 
mendamento del. generale. Cossato, affinchè la de- 
sorrenza. della. pensione si facesse datare dall’aprile 
1818, e. quello del colonnello Mezzena, tendente ad 
attribuire il'diritto:di reintegrazione nella pensione ai 
membri della Legion d’onore. 

Grazie al primo, sperammo un momento di esser 
in via di scoprire alcuno di:quei traltati segreti dei 
quali nell’ultima legislatura la maggioranza democra- 
tica si facea uno spauracchio per respingere, od al- 
meno aggiornare indefinitivamente l'approvazione del 
trattalo di pace. E lo scopritore dovea esserne niente- 
meno che l’ex-depuiato di Casteggio. 

Il generale Cossato, nel proporre il suo emenda- 
mento, avca parlato di equità e di convenienza. Ma 
in esso era, se non altro, l’aspeito della generosità e 
della filantropia. E dacchè quest’apparenza ci era, lo 
soccorse immediatamente la parola di Lorenzo Vale- 
rio. Senonchè a lui non bastando i semplici riguardi di 
equità e convenienza, intendeva provare dovuta a ter- 
mini di strella giustizia quella reintegrazione; e a tal 
uopo citava non ‘sappiamo il testo di non emo qual, 
trattato. La citazione riusciva nuova, e la applica» 
zione incredibile alla Camera ; speci ialmente ‘al. rela- 


monia che mette:la corte di Roma nell’uso delle cen- | e il Valerio era finalmente tratto a confessare che 
sure, ricordò parecchi fatti, tra'quali furono di un dA er venuto alla discussione 
mirabile, l'antico arresto ed espulsione di Gioberti, senza prepararsi. è 
recenti profanazioni del convento di Montecassino in Ma ne derivò se non altro questo vaalazgio: RE 
Napoli, e di quello :di san Benedetto in Parma, e la | porta occasione all'onorevole deputato Revel di 


era un abbaglio suo, per ess 


che fu 











PRI 


dell'opposizione sistemalica. 

Si disse cioè le cento fiate, e si ripelè oggi ancora 
dal sig. Valerio, che all’epoca .della separazione det 
Piemonte dalla Francia nel 4844, si fosse da quest’ul- 
tima pagata al nostro governo la somma di 25 milioni 
a titolo di indennità, e coll’obbligo di pagar le pen- 
sioni de' militari che vi avessero diritto, per servizio 
prestato negli eserciti francesi. : 

Furono diffatti asseguati al Piemonte, quale inden- 
nità, 25 milioni di lire; ma la destinazione di questa 
somma era ben altra che non si volea supporre ora; ela 
cifra della medesima veniva stabilita; non a caso, ma 
sibbene dopo maturi calcoli intorno ai pesi a’ quali con 
essa sarebbesi poi dovuto far fronte: fra i quali per 
nulla v'entra quello del pagamento di pensioni; poste- 
riormente al gennaio 4844, 

Tutti j trattati, tulte le convenzioni dal 1844 al 
4818 stipulati col governo francese relativamente alla 
liquidazione finanziaria fra i due Stati, non parlano che 
di obbligazioni, di impegni, di pensioni anteriori al 4 
gennaio 1814. 

D'altra parte il nostro governo, fin da quell’epoca, 
adoitava parecchie misure tendenti a venire in aiuto 
di questi militari compatibilmente colle forze  dell’e- 


rario, e in conformità anche della loro condizione e j 


IL 


RISORGIMENTO 


SII LIZA ea RENT ZIONI 


volta dello Smascheratore : probabilmente fra non 


molto ritornerà la volta del Proletar:o. Ecco gli squarci | 
‘ dell’articoletto : i 


IL RISORGIMEMTO 
smascherato ancora una volta. 


Che cosa abbiamo sempre detto noi? Che il Risorgimento 
è il più ipocrita, il più mascherato, il più egoista, il più am- 
bizioso, e dacchè ha potuto ficcare il naso nei sette gabinelti 
ministeriali, il più insolente ed il più sfacciato, il pessimo di 
tntti i giornali. 

Tutti sanno con quanta ipocrisia il Risorgimento ha sem- 
pre dichiarato di tollerare tutte le opinioni, ed ha finto di 
riprovare nei giornali democratici le ingiurie, gl’ insulti , le 
villanie, gl’fmpreperii, gli sconci scherzi, le personalità che 
da siffatti giornali a piene mani si lanciano tutti i giorni so- 
pra le più onorate riputazioni del paese, d’lialia e fuori. i 

Or bene, questo giornale così scrupoloso, così cauto, egsi 
delicato, così onesto, così moderato, nel'rendiconto della 
prima grave discussione senatoriale sul prugetto di legge 
Siccardi (dal quale dicesi abbia ricevuto un sussidio di venti 
mila lire per appoggiarlo) a proposito dei dibattimenti seguiti 
pro e contro la legge, invece di commendare la libertà dél- 
l'opinione ed il coraggio nel manifestarla degli onorevoli se- 
natori che vi presero la parola, si è fatto a motteggiare Gusì 
insulsamente. il discorso e la stessa persona del senatore di 
Castagnetto, da disgradarne le più insolenti colonne degli 


i stessi giornalisti a quel nome avversi. i. . 


de’ loro bisogni; ma sempre a titolo di equità, e colla | 


riserva che ciò non dovesse aver tratto di conse- 
guenze. 


reintegrandoveli ora, compie nulla più che un.atto di 
equità. 


Stabilito il quale principio, ne emerge la inoppor- | 
1 Pie 5 Roe gimento, degno per la tua banderuola, pei tanti partiti cui 


; SE; 3 i servisti, per la tua versipelle scaltrezza, pei cento colori chel 
acconciamente notò il ministro della guerra, havvi | 


tunità dell'emendamento Cossato, poichè, secondo 


contraddizione a dichiarare non dovuti legalmente gli 


Animale d’un'Risorgimento ! E voi siete quello che ne ves 
nite a predicar.con melate frasi — libertà, tolleranza di iutte 
le opinioni! Voi che nei giorni dell’assolutismo guvazzavale 


Voi che allorquando il clero vi serviva, ignaro, 
finti destderii vostri, lo veneravate, lo temevate ; ed ora ch 


i scopertovi*per quello che siete vi abborre, lo perseguitate 
i lo guerreggiate! Voi per la cui deputazione  profondest 


Rimane quindi dimostrato che il Piemonte nulla È quell'oro e quell'argento che n'egaste a infelici e a bisogne 
ebbe dalla Francia o da.altri come corrispettivo del i voli di pane! Voi che vi sprofondavate dinanzi a Gioberti 
; - i 2 aci d0 È 7 { quando vi giovava, e Jo derideste appena l'ambizioso rientrà 
l'obbligo di servire le pensioni di ritiro; che pertanto j nel nulla! Voi che pigliate ora al braccetto D'Azeglio, Galva- È 


paesbvei"3 SNQIE TEA SEA 


nora 


SOPRANA EIARIVETI Pi cn 


SLOANE ANN 


diterraneo, nel mar Nero e nell'Atlantico, ed interessi 


ingentissimi di tutto lo Stato impegnati in lontane spe- | di 


culazioni. Si pensi che la marina da guerra proteg- 


gendo i mercati, li aumenta ove già sono stabiliti, ed | 


iniziando viaggi , li inizia dove non sono, ed il nostro 
commercio d’America chiede protezione, e noi non ab- 
biamo mercati nè nel Baltico, nè sulle coste occiden- 
tali d’Affrica; non nel Pacifico, nell’Indie e nella China; 
e l’atto inglese di navigazione abrogato, tolti da noi i 
dritti differenziali, il commercio. del. mondo intero è 
aperto al nostro genio e al nostro ardire. — Le strade 
ferrate che debbono porci in comunicazione colla Sviz- 
zera, le provincie Renane e la Germania, chiamano al- 
tamente le nostre importazioni oltramarine, epperò tale 
glorioso tentativo. fallirebbe, o quanto meno ne, ver- 
rebbero scemati i vantaggi quando sì trascurasse di 
promuovere in pari tempo'e proteggere grandiose spe- 
culazioni marittime. — E l’Austria lo seppe prima di 
noi, e intravvide salvezza in un grande sviluppo del suo 
commercio, ed avverti che l’anima di questo è la ma- 
rina da guerra, e perciò la cura e l’aumenta. — Le 
vie di Trieste e quelle di Livorno, venendo compiute 
le cominciate e progettate strade di ferro, profitteranno 
all’Austria di ciò che la via ed il commercio di Ge- 
nova profitterebbero per noi, frustrandoci così dei van- 
taggi nostri, e dando alla Toscana interessi germanici. 

Nel caso poi possibile, se non probabile d’una ag- 
gressione dell'Austria , la quale non.ci perdonerà mai 


È dot î . —.. + © fil nostro audace tentativo del 45 e 49, osservisi che 
nelle altrui persecuzioni e tripudiavate sulle altrui miserie! ! una stazione di legni suoi all’isola dell'Elba blocca tutto 


negl 11) i il nostro litorale, mentie che due crociere nel Medi- 


j terraneo occidentale, una tra Cartagèna, Orano e Gi- 
| bilterra per le provenienze dello stretto, l’altra tra Car- 
tagine e Lilibeo per quelle dell'Arcipelago e mar Nero, 


manderebbero a Trieste tutti i nostri legni di commer- 


{ cio in uno coi loro preziosi carichi. — L'Austria senza 


; gno e San Martino perchè dagli ignari sperale onori, e dive} 
i nuli ne siete i consiglieri, ii 


j Je cento volte per man di chi già l’intendi. 


arretrati della pensione che ora si riconosca e deler- | 


mini, ed a fare ad un tempo risalire a due 0 più 
addietro la reintegrazione nella medesima ; 


necessità, onde fu che non ostante j conati di Vale- 
rio, venne respiuto l'emendamento Cossato. 


sizione che il governo avesse ereditati i 
dine in Piemonte, e ne percepisse 


angi 
oltrecchè { 


non sono da obbliare mai le angustie dell’erario » le { cisa. Aggiungeremo poi che non vogliamo con ciò im-| 


quali non ci consentono di largheggiare oltre la stretia i pigliare il nome del conte di Castagneto in questa | 


E voi sieie il moderato! Voi l'onesto! Animale d'un Risor-$ 
vesti, a tenore dei venti che spirano, degno di essere frustato! 


Noliamo soltanto in questo bell’articolo una inesate! 


nari ssidi i ila lire è ontik.$ ; ; DIcIa 
tezza; Il sussidio delle 20 mila lire è una tale genti {l’Istria e della Dalmazia, cannonarne e taglieggiarne le 


lezza, non diremmo peggiore delle altre, ma più pre- 


i bisogna, essendo lontani dal coufonderlo con chi ha 


i frutti, sicchè avesse in corrispettivo a tenersi ob- ! 


bligato alla prestazione della pensione 
attribuita. 


ai legionarii | 
2 i guerra 2? 


Ma anche qui i molti lumi pratici e la profonda sa- | 
gacia del sig. Revel sciolsero la questione dalle diffi- i 
coltà che per l’imperizia € per la poca cognizione { 


della materia che avevano per le mani, altri suscita- 
vano. Egli ci apprese conie i beni stati posseduti 
dall'ordine fossero in origine demaniali, come per 
conseguenza , quando il Piemonte riacquistò la sua 
autonomia e si abolì l’ordine, essi non abbiano falto che 
tornare al loro pristino proprietario, e riassumere la 
primitiva indole. 

Anche questo emendamento fu reietto ; e Ja leggo 
venne votata tal quale la commissione l'aveva formu- 
lata. 

Le simpatie del paese e della Camera sono certo 
per questi generosi che rappresentarono il valore 
piemontese; ma Je streilezze dell’ erario dovettero 
far cedere ancora una volta il sentimento generale. 

Noi vogliamo qui ancora aggiungere un’osserva- 
zione. 

Questa è, non sappiamo se la terza 3 0 quarla, 0 
quinta legge, nella quale si stanziano somme più 0 
meno considerevoli a carico dell’erario pubblico : il 
ministro delie finanze ci ha inoltre anvunzialo un 
deficit dioltre 25 milioni sul bilancio di quest'anno ; 
ma non fu deposto ancora un progelto tendente a creare 
nuove fonti di reddito per lo Stalo; non fu proposto 
alcun mezzo di riempiere il vuoto chele sempre cre. 
scenti spese operano nelle casse dello Stato. Non è 
nostra intenzione formulare un biasimo sulla condotta 
del ministro: sappiamo quante difficoltà s'incontrino 
in questa materia; ma pur luttavia abbiamo ‘ereduto 
di accennare, per ora solo di volo a questo bisogno, 
onde il sig. ministro si persuada della necessità e 
della urgenza di provvedervi. 


_————__m_—t=ui 


Più volte abbiamo lamentato le condizioni tristis- 
sime in cui ci lroviazno nel portare quella bandiera 
che è ormai simbolo conosciuto della nostra. opi- 
nione. Però in mezzo alle angustie ed. alle. multifor- 
mi difficoltà «che attraversano la via nostra, non 
possiamo niegare di essere bene spesso ricompensati 
da momenti di viva soddisfazione, che ci danno mag- 
gior lena incontro ai dolori ed alle angustie avvenire. 
Uno di questi momenti ci viene gentilmente procurato 
oggi da un lepido articoletto tolto da un giornale 
di Torino intitolato lo Smascheratore. Noi ced:amo al 


nel leggerlo, e vogliamo far parte di alcuni squarci 


di quell’articoletto a’ nostri Jettori. Essi ce lo perdo- i stra geografica e le condizioni dell 


i tile, veggansi le mille miglia di costa indifese, 


nino, imperocchè satino che di rado ingombriamo le 
nostre colunne di cose ‘che ridondano a nostra lode. 
Ieri era Ja volta del Proletario, come oggi è la 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


; Voluto spensieratamente erigersi in suo difensore. 
L'altro che propose Mezzena fondavasi sulla suppo- | i 


beni dell’or- 
anche altualmente i 


SI E e 
LA MARINA. 
E 


Dobbiamo e possiamo noi avere una marina dall 


Conservandae libertalis atque reipublicae 
dignitalis, spes nostra, post Deum, in 
triremibus reposita esse debet. 

Ams. GentiLE SENAREGA. 


Non voglia recar meraviglia se in oggi riproduciamo 


varcare il Ticino, senza aumentare. di un soldato il suo 
esercito, né d’un cannone la sua armata, ‘può oggi ro- 
vinarci con un decreto ed intascare a nostre spese più 
milioni che non gliene diedero le rovinose conseguenze 
della nostra guerra. — Con una marina militare pre- 
‘ ponderante, con una marina ‘che valga, al bisogno, per 
distruggere il commercio austriaco, nel quale il go- 
verno di quel paese ripone tante speranze, con una 
“marina«che possa bloccare e minacciare le coste del- 


‘città marittime ‘e le isole, Trieste la prima, potremmo 
(cangiar la partita ed incutere ad ‘essa quel timore che 
i . . . . ® 

oggi ci ispira e la marina varrebbe assai meglio per 


‘difendere Torino, che Je progettate. fortificazioni e Ja 


difesa sì estenderebbe a tutto lo Stato. Iddio ci guardi 


| dallo accarezzare idee di guerra! teniamo troppo per 
{ fermo che l’avvenire del paese nostro debba svolgersi 
{{ e prosperare col pacifico svilupparsi delle nostre isti- 
 tuzioni, della nostra prosperità materiale, ma la marina 


serve alla pace cone alla guerra, e ne preoccupa il 
detto antico Si vis pacem para bellum. 

Né ci si opponga che le flotte e l'influenza britan- 
nica stanno con noi, che quand’anche per patti sempre 
soggetti a variazioni di circostanze e di persone, l'In- 


i ghilterra in questi giorni; e Dio lo consenta, intendesse 


una domanda, che le parole del Cancelliere Genovese, | 
tolte da noi per epigrafe, non farebbero giudicare | 
strana ed inutile neppure nel 1554, epoca in cui l’Ita- | 


lia non era per anco giunta a quella fatale cecità per 


cui in questi tempi è priva dal riguardare 1’ elemento | 


che la circonda siccome il miglior dono della Pravvi- 
denza e sovra esso discernere e tentarvi le vie che la 
ricondurrebbero a libertà, richezza e gloria. 

Unita Genova al Piemonte, formando con questo 
Stato uno Stato solo, ella trovava ciocché in altri tempi 
non poteva che assoldare a gravissimo prezzo, un pos- 
sente cioè e bellicoso esercito, oltre quello che non 
poteva nè comperare nè assoldare, forti castelli e do- 
viziose e feraci provincie ; ed il Piemonte dal canto 
suo, piccola potenza continentale, completava, per così 
dire, la. sua natura di stato, si estendeva alle spiaggie 
del: mare d’Italia, aumentava le sue ricchezze con 
quelle d’ una grande e gloriosa città, aggiungeva ai 
proventi delle sue terre quelli del mare, e poteva con- 
durre le sue bandiere nelle più lontane contrade , e 
farle colle armi sue rispettate ‘e riverite, 

Lo stato sardo conserva tutti gli interessi della re- 
pubblica di Genova, li ha fatti suoi proprii, li ha fatti 
maggiori. coi propri bisogni, località e produzioni, 
possiede maggiori mezzi per tutelarli , ed è sacro per 
lui il dovere di non lo porre in oblio e tenersi in 
mente, che Torino non è signora del Piemonte, Ge- 
nova, Savoia, Sardegna e Nizza, ma tutte 
vincie unite assieme padrone di due mila 
drate di territorio, e di circa mille miglia di coste: 
che forma insomma una famiglia di ciuque milioni di: 
uomini, e che debbe provvedere a suoi più veri e ge- 
nerali interessi. 

Ciò posto , eredi noi della repubblica di Genova e 
delle tradizioni sue, dovrebbe riescire superfluo di di- 
mostrare ulteriormente la necessità d’una marina da 
guerra, ma considerazioni speciali ci si presentano al- 
l’uopo, ed in questi tempi gli interessi inarittimi, ed i 
vantaggi che il mare ci offre, sono qui così poco in- 


queste pro- 
leghe qua- 


i tesi, che ci facciamo ad esporle. 


> - i periori a quelli dell’industri ell’agri 
sentimento d'orgoglio e di compiacenza che provammo ! P 1 Di 


Ed innanzi tutto conviene riflettere che le coste ma- 
rittime, le isole, i legni di commercio 
i porti medesimi non si ponno proteggere senza legni 
da guerra; che il mare, ben lungi di essere la difesa 
d’una Stato, dischiude vie infinite e facili per aggre- 
dirlo; che il commercio marittimo dà profitti ben su- 


ed in gran parte 


e sviluppo. Prendasi poscia ad ‘esame la posizione no- 
a’ marineria mercan- 


quattro 


sorreggerci, nìal varrebbe mai sempre a propugnare ì 
nostri svariati interessi nel modo latente e continuo cui 
prestarsi può sola una marina nazionale. Ciò si consi- 
deri, e la facilità maggiore di trovare. alleati politici 
quanto meno se ne ‘abbisogna e necessariamente sì 
verrà a concludere che non possiamo fare a meno di 


una marina da guerra e questa proporzionata alla en-. 


tità della marineria. mercantile; alla’ estensione delle 
nostre coste ed isole e preponderante sulle altre ma- 
rine della Penisola. Una marina : insufficiente ‘oltre al 
non adempire agli scopi per. cui la si creare mantie- 
ne, invece di difendere il commercio ed il paese lo 
espone a maggior danno, mentre non vale neppure a 
difendere se medesima. 3 

E possiamo noi averla una tale marina? 

Il paese abbonda di legname e delle $altre . materie 
prime che servono alla costruzione dei legni: Genova 


ed i litorali formicolano di marinai, i migliori del 


mondo, dei quali 29m. navigano con bandiera nazio- 
nale, e ineglio d’altrettanti, per le pessime leggi ma- 
rittime, o non sono compresi nei ruoli di mare o ser- 
vono sotto altre insegne e portano in altri lidi le loro 
industrie e le loro speculazioni: siamo dunque ricchi 
e di materiale e di personale, E ad un paese dovizioso 
e commerciante quale è il nostro non ponno né denno 


| essere scarse le finanze per alimentare lo .stromento 


\che propugna i suoi interessi e mantiene la sua digni- 
tà, nè mancano espedienti, e vogliono essere con gran 
cura studiati, pet rendere le spese minime e le ope- 
razioni proficae. Una savia amministrazione ‘ed una 
scelta scrupolosa di amministratori, ‘il tentare quelle 
«misure. di speculazione che fanno si che ‘la marina da 
| guerra trae da se medesima gran parte del proprio ali- 
mento ridurrebbero di molto le volute spese, mentre 
una meglio intesa ripartizione degli assegnamenti era- 
riali tra i bilanci della guerra e della marina non sce- 
mando ma aumentando la forza materiale del paese, 
non graverebbe maggiormente lo Stato, e forse con 
questo mezzo se ne dimiminuirebbero i pesi. 

‘Però è vana la speranza di adeguare ‘col mezzo di 
economie le spese dell’erario cogli introiti, e noi nos 
raggiungeremo il giusto equilibrio se non collo svilup- 
pare le sorgenti della ricchezza nostra, e le economie 
neì sussidii alla marina da guerra corrispondono al sot- 
trarre un tesoro che s’impiegherebbe ad usura, 


; È ° ; 0 
Deve ogni uomo di Stato discernere gli elementi veri 


| della forza del paese ch’egli è chiamato a governare, e farli 


tura mede- | 
i sima, e che queste da quello ricevono incoraggiamento 


: mila legni d’ogni portata equipaggiati da 29 mila ma- | 


‘ rinai, che chiedono sorveglianza e protezione nel Me- 


come delle prime, e basteremo 


adequatamente concorrere alla sua possanza; ed in Pie- 
monte abbiamo elementi d’ogni industria terrestre e ma- 
rittima, abbiamo interessi d’ambi i generi, abbiamo di che 
trarre in certe misure uno impareggiabile esercito, ed'una 
flotta che comparata all’altre della penisola potrebbe dirsi 
ragguardevole. Avvaloriamoci di questa ultitma ‘verità 


f articoli 57, 45 e 51 dello Statuto essere incompatih 


non’ solo ..a difendere. 


rante nell'Adriatico, _ 
ben più forti che se pr 
mi un esercito doppi a 
mati e valenti saremo sempr 
faccia ‘alle. masse che ci i 
abbiamo mezzi per rivaleggiare « 
follia il trascurarli. 
La marina da guerra. è per noi 
La possediamo noi questa marina? 
Intorno a ciò diremo ìn un prossimo articolo, i 
fornirà forse materia ad altre domande cui p 
sponderemo; e così sino a tanto che il paese 
ad apprezzare l’importanza della quistione maril 


| Torino, il 6 aprile 1850. ||! A 


‘TORINO. 


«SENATO DEL REGNO. » 
Seduta dell'8 aprile. — Presidenza Man 
Continua la discussione generale della legge. 
zione del foro ecclesiastico. la 
legge il ministro dell. 
Arborin di Gattinara, i 
Franzini, Cibrario e A 


gherita. Discussione degli artico 


La seduta è aperta ai 3 quarti do, 201 

Si nota la stessa afflienza de'giornî precedenti nelle | 
e nelle tribune; e seggono al baneo mir 
Nigra, Galvagno, Siccardi, Mameli. 

Il senatore Cibrario legge il p 
tornata che viene approvato «dopo qi 
senatore Piezza. to 

È letto il solito sunto di petizioni, 
contrarie alla legge Siccardi. i 

Si dà lettura di dispaccio del ministero 
‘cui si mandano al Senato .varii esemplari di un ap 
l'abate Aporti, intitolato: Statistica degli asili e 
d'infanzia esistenti negli Stati Sardi alla fine del 

Il presidente. L'ordine del-giorno reca la continu 
della discussione generale della legge per l'abolizione del fò 
ecclesiastico. La parola è al senatore Di Callahiana, 

Il senatore di Callabiana legge un suo discorso nel'qu 
egli si fa a combattere la discussa legge come illegale, e 
tra le altre ‘cose come la presente quistione sia ‘tale da po 
in angustia le coscienze; ch'egli stima grandemente: gli 
mini onde si compone il presente ministero; ma non poter 
nella presentazione della legge di eni sì tratta non iscorger 
abuso di potere; essere disposto a secondare il governo in 
‘tutto quello che fpossa giovare alla piena attuazione delle 
nostre libertà, ma respingere con.tutta la sùa forza la p 
sente legge; e finisce con appellarsi al senno e alla c 
de’suoi colleghi. SIRIA 

Il ministro della pubblica istruzione, a mati 
‘cedenti dai quali potrebbe sembrare ch'egli votando. 
presente Jegge venga a mettersi in ‘contraddizi 
medesimo, dichiara :di non esser già egli colui che. | 
biato, ma sibbene le condizioni de'tempi; aver. egli 
pugnato i privilegi ecclesiastici, ma aver futto q 
tempi in cui tutto era privilegio; cessati i.privilegi, le. 
‘nità ecclesiastiche diventare un ‘assurdo; afferma gli ce 
siaslici pareggiati agli altri cittadini in materie. ili e. 
minali essere-per guadaguare e non per. perdere; \acceni 
agli inconvenienti ed alle imperfezioni de'tribunali ecclesi 
Sslici, e ne dimostra l’inconciliabilità collo Statuto; dice. e 
sersi invocata dagli avversari della legge la fede e l'inviol. bi 
lità dei concordati; ma a questi nega egli la natura de’trat-® 
lati i quali si fanno :tra nazione ‘e nazione; combutte ile! 


| biezioni di que'preopinanti che vogliono difendere l'in 


bilità de/concordati come ili contratti bilaterali; dimostra 
i col 
ecclesiastico; i popoli non poter mai essere forti alibasta 
Seuza la separazione del potere civile dall'ecclesiastico 
versi daré, a Uesare quello che è di Uesare; e a Dio 
che è di Dio; e conchiude con invitare! il sacerdozio - 
plicità della Chiesa primitiva. (G/L, 
Il senatore Fantini dichiara essere per lui.la presente. 
stione un dovere di coscienza; afferma il clerò piemo 
non essere isì tenero de'suoi privilegi ch’esso non sia d 
a ripunziarvi pel bene del pubblico; insiste sull'inoppor 
nità della legge, la quale ad ogni modo, senza previo 
certo colla santa Sede, vuole essere respinta; dice di non 
ler entrare nel merito della legge in quanto che, al parer 
suo, qui trattasi di quistione pregiudicialé; non doversi di» 
sperare di un Pio IX; essere forza e ‘on debolezza il mo: 
Strare longanimità cogli amier; credere che Ja votazione 
della presente legge sia per nuocere, non già alla sostanza 
della religione, ma sibbene al carattere morale di essa; fac 
ciasi questa legge d'accordo col pontefice ed egli .di buc 
grado voterà in favore di essa, (0 0 Sn 
Propostasi Ja chiusura della discussione genera 
del senatore Doria, essa è rigettata, onde è data 
senatore Arborio di Gattinara. i 
Il senatore Arborio di Galtinara legge un 
in favore della legge, e conchiude dichiarandosi p 
e semplice adozione di essa. GEN, D d: 
_ Il senatore Des Ambruis dice la. presente legge gin 
verso i chierici e verso la società ; la dice necessaria in ‘qua 
è comandata dallo Statuto ed è un hi og i 
abolito il diritto d'asilo come barbarico avi ) 
e come cosa del tutto assurda; non er ontra 
alla religione, di ‘cui non possono esser parte i privilegi te 
porali del clerò ; non vede, nè ‘teme i per 
pronosticando dall'adozione di questa legge, i quali se (1 
si avverarono ne' paesi in cni già fu abolito il foro e 
stico, perchè saranno da paventare negli Stati nostri ? Qu 
ch'era chiamato potere temporale a Parigi, nou sarà più 
tale a Torino? Dice di non credere che i concordati 
Scano l'esercizio della sovranità. Crede gl’indùgi pericolo 
inutili; li crede contrarii alla dignità del governo; magg 
gli inconvenienti. per cagione del rigetto o della sospensiai 
della -legge.che non per'l’adoziòne di essa; e conchiude 
cendo che il governo. avrà pur sempre un vantaggio, ilq 
o presto 0 tardi la vince, il vantaggio di aver ragione. 
. Il senatore Sauli dice di aver vissuto per più anniin 
dove non esisteva il foro ecclesiastico, e ciò non pei 
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IL RISORGIMENTO 





aver creduto di essere sempre vissuto in grembo di santa | 
madre Chiesa; l'adozione della presente legge giovare, tra le 
altre cose, all'estensione di uniformità nel cattolicismo; una 
lea, unum baplismum ;'acceuna al movimento notatosi in | 
questi ultimi anni in favore del'cattolicismo in paesi prote. | 
stanti. e dice non essere esso stato secondato da principi e 
governi, perchè questi temono il freno che la Santa Sede 
vorrebbe imporre ne’ paesi cattoliéi alla civile podestà; cre- 
dere ‘che la totale abolizione del foro ecclesiastico agevoli la 
diffusione del cattolicesimo ; ad. ogni.modo egli voler votare 
in favore di essa per quella legge che comanda agli; uomini 
di amarsi a vicenda. rt 7 

Il senatore D'Azeglio, dopo di aver dichiarato ch'egli ri- 
spetta le opinioni degli avversari della presente legge, dice 
però che da niuno di essi furono ribattute le ragioni addotte 
in favore di quella da’ suoi propugnatori; asserisce il go- 
verno non poter negare i suoi diritti politici, non che al 
clero, né pure ai protestanti; tutto doversi armonizzare nella 
civil società in virtà di quel principio che rende tutti uguali 
dinanzi alla legge; in caso contrario cita il pericolo dei due 
vasi della favola camminanti di conserva, ma Vuno di ereta 
e l'altro di metallo ; da questo principio di uguaglianza civile 
tra il clero ed i laici non eredere cotanto alieno il sovrano 
Pontefice ; già la Camera elettiva di Roma averne presentato 
il progetto a Pio Nono, che l'accolse e trasmise al consiglio, 
e forse vi aveva pure aderito ;° ad'ognî modo il'Puntefice a- 
verlo riconosciuto quando creò la consulta , e più allorchè 
promulgava lo Statuto ; Je proteste clericali non farsi ogni 
volta che. l’ecelesiastica giurisdizione: soggiaccia a violenza. 
Nel 1847, quando egli attendeva a promuovere l'emancipa- 
zione dei protestanti, essergli stato dichiarato dal ministero, 
come a tale atto si fossero opposti aleuni vescovi dellu Stato; 
Ma niuno aver mai protestato quando il Gioberti fu catturato 
é mandato in esiglio; niuno quando la corte napolitana facea 
violenze contro gl’ irriprovevoli monaci di San Cassino; ninno 
contro le soperchierie ducali esercitate poc'anzi sul clero 
parmense. Finalmente egli conchiude con dire, che il mini- 
stero. non fa altro che coordinare tutta la società ai principii 
dello Statuto, e che debito di agni buon cittadino è ‘il'se- 
condarlo e.appoggiarlo in opera così bella. 
tere Pranzini dice necessaria la legge che si di- 
erchè Lutto si dee conformare allo Statuto, e sì 







































porci sogna pure che anche il nostro paese ottenga quello 
che già possiede l'universalità del cattolicismo ; sapersi co- 


sia il Santo Padre, altro la corte di Roma: e con- 
chiude con #lire come egli voterà coscienziosamente in faver 
della, lapo rie 

Il senatore innata dice, com’egli votando in favor della 
legge, ‘non tema punto d'essere meno riverente verso ‘la 
Chiesa ‘e i suoi pimistri ; ‘scceltar la legge, perché la crede 
di natura essenzialme ite civile e straniera al dogma e ai di- 
ritti della disciplina ecclesiastica; accettarla, perchè la crede 
utile al clero stesso , il quale pareggiato all’ universale dei 
cittadini, acquisterà forme di ulti incomparabilmente 















migliori, e Speri più sollecita e meno 1° Pepdiosa. Dice 










Ae dallo di la lea App e diiliive di- 
ando di volerne votare la semplice adozione, e respin- 
gnisemendamento sospensivo. 
Il'senatore Alberto Ricci si fa a dimostrare l'opportunità 
e la legalità internazionale della proposta legge. 

Il senutore San: Marzano, cume Weihto: della minoranza 
della commissione, tocea delle comunicazioni fatte dal mini- 
stero alla commissione in ordine alle trattative colla Santa 
Sede; dice- nun essersi futto abbastanza inproposito. e con- 
chiude dichiarando come-la' minorità della commissione: sia 
convintarche, continitandosi'i negoziati colla Santa Sede. si 
sarebbe riuscito a favorevole risultamento. - 

Il senatore Demargherita, relatore della commissione, 
riassunta per soinmi capi la tela della ventilata materia, si fa 
a combattere gli argomenti contrarii alle conclusioni della 
commissione, confutando primieramente quelli che oppugnano 
di fronte la legge, poi quelli che ne contrastano l’opportu- 
tunità; ne accenna la necessità e l'urgenza; e conchiude con 
dimostratla bisogno è desiderio dell’universalità de’ cittadini. 

Il presidente propone quindi Ja chiusura della discussione 
generale, la quale viene approvata; ed essendo state ritirate 
le proposizioni Billet e Galli, la prima delle quali portava la 
sospensione della legge per tre aresi, e Valtra invitava il mi- 
nistero a rappiccare i negoziati, è aperta la discussione dei 
singoli articolt che sono letti ed approvati senza osserva- 
zione insino al sesto inclusivamente. 

Letto quindi l’articolo 7, sorge il senatore Giulio a doman- 
darnela soppressione, chiamandolo vizioso di forma, estrsneoò 
alla legge, e relativo a materia mista, per cui è necessario 
il-concorso della podestà civile ed ecclesiastica. 

Combattuno le ragioni del senatore Giulio, il relatore De- 
margherita, il guardasigilli” e il senatore Gallina, onde l’arti- 
colo settimo Se ultimo” è messo ai voli e approvato ancur 
esso... Het 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- 
tata con Sl voti contro 29, cioè colla maggioranza di 24 suf- 
fragi, il numero dei votanti essendo di 80. 

L'adunanza si scioglie alle 5 e 14 tra vivissimi applausi 
degli spettatori. 











È CAMERA DEI DEPUTATI. 
= Seduta dell'8 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario. — Relazione di elezioni. Discussione del. pro- 


getto di legge: sulle pensioni di ritiro a favore dei mili- 
tari del cessato governo francese. 


La seduta è aperta al mezzo tocco. 

1) segretario Arnulfi legge il solito sunto di. petizioni. 

Il presidente communica. l'offerta fatta alla Camera dei 
dep dal senat. Aporti d’una sua opera intitolata : Stafi- 
stica degli asili e delle scuole d' infanzia. 

“Sono approvati i verbali delle tornate dei 4,5 e 6 aprile. 

Seguono! varie domande d'urgenza per petizioni, 

Il p ia una lettera del denti Ni eddu, nea quale 














Cattaneo relat. del 6.0 ufficio sottopone all'approvazione 
della Came ‘a le conelusioni dell’ uffizio, che niun conto 
fatto di unà protesta in ‘contrario, conferma la nomina del. 
l'avv. Vincenzo Miglienti adeputato del VI collegio di Torino. 

Dopo discussi la quale prendono parte i deputat 
Barton lartinet,. Giannone, Bianchi contro le conclusieni 
die ed i signori Gaspare Benso, Revel, Jacquemoud 

B. in favore, da, Camera: ‘conferma l'elezione. 

La Camera approva pure quella del 6:collegio di Cagliari 
Nella persona dell’avv. Gavino-Scano. 

Corsi relatore del'primo collegio di Cugliari nella persona i 
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sione, voglia differirla a martedì o mercoledì. 


sul progetto di legge sulle pensioni di ritiro a favore dei mi- 


alla seduta. 


concepito. 


ranno e sono ammessi al godimento della pensione di ritiro, 
di cui erano stati provvisti del cessato governo francese i 
militari d’ogni grado che colla produzione dei relativi titoli 
faranno constare della pensione stata loro. dal predetto go- 
verno assegnata. » 


<a] militari d'ogni grado che all’epoca. dello scioglimento 





RIAD III NSA AZIZ 




















































del sacerdote den Vittorio Angius, e ne propone la con- 
ferma. 

Sineo domanda un'inchiesta, appoggiandosi ad una lettera, 
che depone albano della presidenza, colla quale s' invitavano 
gli elettori a presentarsi prima dell’elezione dall’intendente 
generale, il quale dava loro consiglio di votare in favore del 
Angius. 

Ponza di S. Martino parla contro |’ inchiesta. 

Palqui pres. nota esservi due giornate di distanza do 
luogo di residenza dell’inten. gen. al collegio. 

« Riccardè, Bunico, Pateri appoggiano l'inchiesta e diman- 
dano maggiori informazioni; relativamente ‘ad una protesta, 
che l'ufficio disse essergli stata trasmessa cuntro questa 
elezione. i 

Il relatore dà lettura per esteso della protesta e delle 
cause che la dettarono, fra le quali una è in ciò, che 
i membri componenti l’uffizio di presidenza allorquando ri: 
cevevano schede favorevoli all'Angius, ridevano (!!). 

‘ Spano chiama l'attenzione della Camera sull’abuso delle 
proteste in quel collegio, sul daono proveniente dalle inchie- 
ste; dice essere efl'etto delle mene d’ un partito ehe non vor- 
rebbe veder rappresentanti, e il quale riuscì già a far sì che 
in due passate legislature quella provincia non fosse rappre- 
sentata che nell’altima sessione; dopo 4 mesi d'inchiesta, (si 
venne a scoprire che i segretarii comunali avevano alterate 
queste proteste falsificando nomi, talehè. furono dalla Cie 
mera segnalati al ministro per gli opportuni provvedimenti, 

Riva parla pure contro l'inchiesta. 

Sineo insiste acciò venga ordinata. 

(La Camera dopo prova e controprova la respinge). 

Sineo. Domando la parola (bisbiglio). 

‘Propone si sospenda l'approvazione, ‘e domanda siano le 
carte relative deposte alla segreteria della Camera, onde cia- 
scun: deputato passa ‘prenderne esalta cognizione: 

Tale proposta è rigettata. 

Posta .ai voti l'elezione del sa 
provata. 

L'ordine del giorno porterebbe Ja continuazione della di- 
seussione della legge sull’abolizione dei diritti differenziali. 

Il presidente dà lettura d'una lettera del ministro d’agrie. 
e commercio nella quale prega la Camera acciò, dovendo egli 
assistere alla seduta del Senato, e desiderando, attesa l’im- 
portanza della suaccennata legge, essere presente alla diseus- 


(quanto agli impiegati a cui fa cenno l'onorevole Valerio, è | 
bensì vero che ve ne furono aleuni poco onesti che. fecero 
I per terza mano acquisti essi stessi di questi diritti, ma il go- 
verno ha fatto di essi ragione, ed i bagni di Cagliari ancora 
Si mcordano di taluno che dovette andarvi a Cnr 
vita. Del resto siccome iv citai trattati è document 


[e non opinioni individuali, 
[fate "lo stesso, 


Con regli decreti -del 26 marzo ultimo scorso gli al 
lievi ingegneri reggenti uflizii provinciali del genio civile 
Paolo Valle e Antonio Bertolotti ,,e l'allievo ingegnere 
Giacinto Scrivano, furono nominati i igegneri di seconda 


$ 
| 
i p 
i 
classe nello 
È 


lu sua 
i positivi, 
prego chi voglia contraddirmi a 


stesso corpo ; e con altro; decreto 2 corr. 
aprile l’ ingegnere a disposizione del ministero dei la- 
vori.pubblici, Bernardo Bernardi, è stato nominato al- 


l’ effettività, del posto di ingegnere , pur di seconda 


Bunico parla in favore del sotto-emendamento Cossato. o 


ze pi sio , N A - v 
Revel protesta contro l'errore radicato in Piemonte, che il 
governo sardo abbia ricevute somme per le pensiuni militari; 
tipete che quanto il governo ha ricevuto, non concerneva 


che gli arvetrati del 181 l4 e.debiti anteriormente contratti $ ad apposita domanda il sotto segretario nel urinisteto 
| dal governo francese durante il suo dominio. 


Franchi dice tutta la difficoltà essere sulla cattiva inter- ; sti RAEE n Car leg ha Renato DA Si 
pretazione della questione ; nega essere questo atto di pura È ste 0: i SS us PARO PICS SAI fa SE 
giustizia, ma sì bene un atto di convenienza e di dovere per | PARONA Frapccseo, F'auticra ed axpa Gadlazigi Gas 
parte del governo: che quindi non deve avere altro fonda- | staldi. : 

[Mento che le condizioni dell’erario, non altra data che quella È Ha accordato al conte avv. Giulio Modesto Regis, 
della legge che lo sanziona. Aggiunge che esso pure, appena i do segretario per titolo e grado nello stesso ininistero 
| parlossi di tale legge, aveva prese informazioni, ed essergli f effettività di tal posto ; si ha nominato a quelli di 
Fisultato che il governo sardo non aveva a questo fine riti- | dota lo scrivano Calisto Cornelio Bertina , ed avv. 
Pala somma alcuna, che perciò il dovere del governo è puro È 
i dovere morale, non attribuire cioè ai militari diritto alcuno. | 
\Bertini insiste che la questione sia di pura giustizia; os- 
sérva però che egli parla come medico, non came avvocato, 
pò pubblic ista (ilarita); dice che il governo aveva allora tro- È, SR . SR rai 
ye somme vistose per dare agli emigrati, devere: perciò | "9° dal quale ricaviamo: i molini di questo municipio 
trovarne ora per dare ai militari , (che hanno diritti ben f €SSer stati. deliberati. per. annua somma di lire 138 

maggiori. i mila, 

Valerio dice che le pensioni militari non solo sono un Si fa anche noto esser fissato a sabato 13 del cor- 
debito di giustizia, ma eziandio di buona politica; aggiunge | rente al mezzogiorno il termine utile perla. presenta- 
‘ch’egli non sa come siano stati distribuiti i 25 milioni dati | zione di offerta del decimo in aumento della somina 
dal governo francese, i anzidetta. 

Revel fa presente.alla Camera, che i lavori di quinta 
durarono 20 anni.;;, tornerebbegli quindi impossibile riferire 
tutti gli atti riguardanti la liquidazione francese, ma ritiene 4 
che furono principalmente impiegati ad estinguere i debiti i 
pei quali erano stati fatti richiami. 

Dopo poche parole di Bertini, posto ai voti il sotto-emen- 
damento Cossato, è rigettato, 

La Camera approva l'articolo della commissione. î 
Mezzena osserva che la commissione ha esclusi i decorati 
della Legion d’onore, perchè essendo considerati come corpo 
morale, erano provveduti di beni stabili, i quali essendo stati 
in gerto modo ereditati dal governo nostro, pare dovrebbe 
essere titolo maggiore in 191 favore: propone quindi un 

secondo articolo d'aggiunta così concepito : 

« Gl'individui che militarono nell'esercito francese quando 
il Piemonte era riunito alla Francia, i quali erano decorati 
della Legion d'onore, e che nel 1814 rientrarono in Piemon- | 
te, saranno ammessi a godere della pensione. che era accor- 
data ai membri di quest'ordine. » 

Revel dichiara che non può accettare tale aggiunta, es- È 
sendo già stato discusso e deciso nella commissione, che i # 
legionari,non trovavansi in egual posizione dei militari, poi- 
ché, sebbene essi come gli altri siansi esposti sul campo del- | due circolari colle quali il ministero invita i prefetti e 
l'onore, tuttavia si è creduto che per loro la cosa non possa { i vescovi del granducato a solennizzare il giorno 12 
assumere un carattere d'importanza eguale a quello dei mi- aprile con un solenne servizio di Chiesa l’anniversario 
litari pensionati in seguito a ferite, danni e malanni ripor- 


; o TRE LEROT SIRIO, della restaurazione del governo costituzionale di S. A.L e 
tati; osserva inoltre che nel modo in cui è concepita l’ag- 


s RENE, i R. il granduca. 
‘giunta, sarebbero esclusi i legionari di quelle province della 5 
Savoia, che rientrarono sotto il dominio di Casa Savoia solo 


dietro il trattato del 1815. i i j Roma, 3 aprile. — Il Giornale di Roma pubblicala 
i Quaglia invita il ministro a procurar d’ ascrivere i legio- $ 


RECARMI 3 Sa gi i seguente notificazione del pro-inistro delle finanze. 

ari all'ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro. 3 . 9 . - 

i È o Fino al giorno 12 aprile corrente, e non più oltre, 
Mollard. I governo ‘francese quanilo fu ridotto ai suoi N :} x bi du belicintasilà 
Br MRO I as avr: ogo rsame È i igli 
Uimiti diede il diritto.a tutti i militari di qualunque paese ù salon GF QUIS di a N S; 2 TE A 1 
Kli seguirlo. Alcuni lo seguirono ; altri si rivolsero al loro f 999CA-romana, cdi cui ne Rif, i dara: Doubcszione de 
Ipaese natio. Il governo nostro li accettò “e loro aperse le sue dicembre 1849. 


hi quindi più nulla deve loro, e eiò che fa, lo fa per pura — Con mandato speciale a favore di monsig. San- 


liberalità. Nessun tribunale eondannerebbe il governo nostro tucci, sostituto nel ministero degli affari esteri e rap- 
‘al pagimento.di tali pensioni, In quanto alla legione d’onore presentante la parte creditrice , sono stati ultimamente 

? a cambiò nella croce di Savoia ; però siccor a | . i ; 
I SA, la cambiò Belli nOi s Savoi AREE EROE la i pagati dalla cassa governativa sc. 24,000. per importo 
decorazione della legione d’onore è più onorifica, ed abbiso- 4 delle spese dell’amministrazione militare e dell’armata 


‘gna autorizzazione del Ivo per portare decorazioni, io i pontificia nel, distretto. di: Pontecorvo!) (nella: provineid 
Momando sia data quest autorizzazione. LS: i 3 7 b ; 

Lions appoggia l'aggiunta Mezzena , e nota che i militari 4 di Benevento SI Gaeta dal 27 novembre 1848 a tated 
‘he allora rieritrarono id Piemonte dovettero assoggettarsi $ il 1849. I fondi occorrenti a tale effetto erano stati 
Calla dura legge di perdita d’un grado ed anche di due. i anticipati dal sovrano pontefice sulla sua cassa privata 
| Ministro della guerra biasima la dura legge imposta. a { e dall’e.mo Antonelli. 

quei militari; fa però osservare che furono compensati da un $ 


|\Avanzamento più rapito di quello dei loro collega in Francia, f assegnata una pensione vitalizia pari all’ onorario di 
gdel che si appella allo stesso Mezzena. i 


- } tenente-generale. (Corrisp. del Mess. di Modena) 
î Mezzena ammette l'osservazione del ministro, nega però f Pt ce a e 
‘i chesia merito del governo, poichè venendo il loro turno per f Ù ; AA SARDE ] 
‘anzianità dovettero avanzare ; osserva inoltre che se questo di Napoli, fra i quali si nota una e di SAVE 
| potè essere un. compenso per sh ufficiali, non lo fu certa- $ sorprendentissimi. A Roma. erano giunti molti danari 
l'imente per ibassi-ufficiali, fra quali trovasi pure buon nu- | dell’ imprestito Rotschild , ed inoltre una cassetta di 
mero di decorati. verghe d’oro che sore del Chili manda in dono 
i Mollard, Barbier, Quaglia chiedono sia per misura gene- È a Pio IX. Riforma). 
rale concessa ai militari piemontesi stati decorati della legione $ 
d'onore la facoltà di portarne le insegne. 
Il ministro dichiara nel modu il più esplicito e formale 
di riconoscere questo diritto. 
Messa ai voti l'aggiunta Mezzena, è rigeltata. 
Si approvano senza discussione gli articoli 2 e 2 così con- 
‘gepili. 
« Art. 2. L'iscrizione di tali pensioni sul bilancio deil’azien- f 


] tere questi debili | da generale di guerra si farà sulla base dei documenti giusti- f città di Manchester, Il primo ministro visitò quest'oggi 
verno Sardo i mezzi necessarii onde estinguere ques | ficanti che la pensione fosse all’epoca di cui nel precedente 


verso i pensionati di Francia; che però, siecome non si può i LR Mavoralo: di pi iiuzione i Da reno è YAPOS 
pel misero stato delle finanze retrocedere Lauto, si limita a dei signori Nay Smith e Gaskeli di Patricroft, ed. e- 
domandare si faccia datare quest'èra di rigenerazione das spresse a quegli abili ingegneri la: più viva. soddisfa 
quella dello Statuto. 


classe. 
Gon altri decreti del 2 
provvisto a riposo per 1 


corr. aprile S. Mi, dopo aver 
ragione di salute ed in seguito 


sp 













Giacinto Masino , finora 
dell’ interno , 
scrivano. 


applicato all’ azienda generale 
conferendo a Pietro Marsi la qualità di 


— Nella parte non off. ha un avviso della città di To- 


— Chieste ed accettate le dismessioni del generale 
Olivero da deputato del collegio: elettorale di Verres, 
detto collegio è convocato per il giorno 21 di questo 
i nese per procedere ad una, nuova. elezione. Occor- 
rendo una seconda votazione essa avrà luogo il suc- 
i cessivo giorno 23 dello stesso mese. 


c. D. Vittorio Angius, è ap- 


— Con reali decreti del 2 aprile 1850, venne con- 
ferto il titolo e grado di ‘provveditore  mandamentale 
agli studii all’avy. Maurizio Torio, giudice del manda- 
mento di Strambino : ed il sacerdote canonico Pietro 
Pasero , professore. di umanità mel regio collegio di 
Fossano, è stato ammesso ad onorato riposo ia seguito 
a sua domanda. 


La Camera differisce: a: martedì. 
Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la discussiane 


litari del cessato governo francese. 
Barbier e Valerio domandano sia la tornata consacrata alla 
relazione di petizioni. 
La Camera mette all'ordine del giorno la sovraddetta oi 
Si manda invitare il ministro. della. guerra ad intervenire 


Con decreto ministeriale del 5 dello stesso mese il 
saeerdote Luigi Genesi è stato nominato a reggente in- 
terinale della cattedra suddetta in surrogazione del pre- 


} ; i detto canonico Pasero. 
E aperta la discussione generale. Nessuno domandando la 


parola, s'apre quella sui singoli articoli. 
Il presidente legge l'art. A del progetto ministeriale così 





Firenze, 5 aprile. — Il Monitore Toscano contiene 


« A datare dal primo gennaio del corrente anno s'intende- 





Legge quindi quel della commissione. 


per effetto dei trattati 1814 e 1825 dell'impero francese e del 
regno Jtalico erano provvisti d'una pensione vitalizia a ca- 
fico dello Stato per servizio militare, ‘(e che ripresero e 
conservarono la nazionalità sarda, sono ristabiliti nel godi. 
mento dell’integralità di dette loro pensioni a far tempo dal 
primo gennaio corrente anno 1850. » 

Il-gen. Cossato osserva essere questa una questione più 
di giustizia che di generosità, che però egli non vuole, atteso, 
lo stato di finanze, trarne tutte quelle logiehe conseguenze, 
che indi ne verrebbero; ma che tuttavia, avuto riguardo che 
gli individui contemplati da questa legge non possono aver 
meno di 60 aani, non rimaner loro gran tempo, non tanto 
per causa dell'età, quanto delle ferite e fatiche sostenute in 
guerra, a godere di questo benefizio loro arrecato dallo Sta. 
tuto, egli propone all’emendamento della commissione un 
sotto-emendamento in. questi termini: « A far tempo dal; 
primo aprile 1948. » 





AI’ ex-ministro della guerra, barone Zucchi, è stata 
Revel. Se si trattasse solo di fare opere generose, la-com- 
missione vostra sarebbe, stata ben più larga che ora nonto è .g 
nel suo emendamento, ma qui trattasi, specialmente di fi-. 
nanze : dal rapporto del ministro della guerra le pensioni da 
darsi, a far tempo dal primo gennaio 1950, ascendono a 180 
o 200wm: lire. Ora è presumibile che nel decorso di due anni 
un certo numero di questi militari sia passato agli eterni 
riposi; se noi quindi retrocediamo la data della legge, le pen- 
sioni a darsi ascenderanno forse a 250 mila na ed importe-. 
ranno alle finanze la differenza di lire 500, m- lo perciò, a 
nome della commissione, dichiaro di non 0 accellare que- 
sto sutto-emendamento. 
— Brunier osserva che se sì volesse procedere in via «di pura 
giustizia, non basterebbe ascendere alla data della Targizione il 
dello Statuto, ma bensì sarebbe d’uopo salire sino al 1814. $ 
Valerio legge un articolo di trattato e dice che quest'artiz 
colo dà la prova che il governo francese ha fornito al go- 


rc m——@ __m___—_ -NI[IE.-ìtu®. 


f ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lowpra, 4 aprile. — Le munici- 


palità di Manchester e di Salford adottarono in oggi 








degli indirizzi che debbono presentare domani a. lord 


Joha Russel nella sala di ricevimento del palazzo di 


art. definitivamente assegnata. 
«In caso di smarrimgato dei titoli originali, il 
FS, d'uffizio le prove equipollenti.» 


governo si 


MITE TTT 


zione. Sua signoria ritoruò quindi a Claremont dal si- 
Jell « Art. 5. Quelli frai militari suddetti che già si trovassero k VISSE H | I Tipies) 
della guerra, nor Benjamin Heywood. 88). 
Essendo entrato in questo punto il ministro dell per liga titolo provvisti ‘d'uno stipendio o di una f 890F 9=DJ38i ATO (162/265) 


dietro dimsnila del presidente, dichiara d'accettare l'emenda- | 
menta della commissione. 

Revel. Se il signor Valerio avesse scorso il trattato a cui | 
sì riferisce quello da lui citato avrebbe farse presa una con- 
elusione diametralmente opposta a quella che ha preso; 
avrebbè cioè riconosciuto che da quel trattato non nasce al- 
cun"diritto pei militari in questione, che fa Francia non sod. ; 
disfece è non si è impegnata a soddisfare che gli arretrati 


{ pensione a carico dello Stato, non rientreranno nel gorli- 

mento della pensione, come sovra loro ripristinata, che dal 

giorno incui cesseranno dal percepire gli attuali loro stipendii 

| 0 pensioni.» 

i © Si procede: quindi ‘allo squittinio sul complesso de Ila 
legge, E 


- In alcune parti del sud. dell'Irlanda, dove la tri - 

sta esperienza del 1847 e. del 1843 avevano pure mo- 
. . lì v » , 

strato il pericolo di non'coltivare esclusivamente che 





pomi di terra, gli affittaiuoli ritornano all'antico  si- 
Dovre »bbe il 


sAre Sì ahnente 
governo, in futto di idiglioramenti, pensare sp cialmente 


di agronomi ia Ir- 


stema e non fanno che poni di terra. 


Votanti 106. 


Migororanza 54 ad introdurre una classe migliore 


indi î ) i senzienti ; iché. i aese il sistema di coltura tende 
del î814, e che quindi non si può sostenere che il governo i À nzienti I landa; poiché. in quel paese db siste DR 
RA \o 1 i issenzienti . 3 a snervare la terra. obe). 
Sardo abbia ricevuto alcun corrispettivo per il pagamento i abi i 3 evidentemente a snervare la terra ( ) 
STRO - a rdine del giorno per domani: 
delle pensioni militari oltre la data del primo gennaio 1814. Verificazi d ì ; A Tfl RI Lia 
azione di poteri, 
emette Ron esser mbòlto preparato a questa qui. 3 ù | RITO, A 
0 a che dietro i sh Sa LE Sa Relazioni di commissioni che saranno in pronto. FRANCIA. — Parisi, 5 aprile. — Leggesi nella Patrie: 
stione, indi osserv i "a 


La seduta è levata alle 4 12. 


verno Sardo presso le potenze coalizzate sono stati destinati i Uno dei più degni rappresentanti della Montagna, it 
al Piemonte 25 milioni onde pagar debiti e pensioni militari, | 
che si ricorda che aleuni impiegati acquistarono per terza { 
mano questo diritto dei militari e trovarono mudo di farsi 3 di L varenne, le 
o I. La commissione ha ricercato per ogni parte e non > ITALI IA. i cui interessanti rivelazioni sul Ma di Manno ; 
ha ua trattati nè palesi, nè occulti, coi ‘quali il governo | Torio. — La Gazz. Piem. del 6 ha nella parte off. quanto 


segue: 


n EDEN VIOLE SITR MIT TTI IATA TITAN MIRANDA DAI 





! cittadino Giulio Miot, pubblicò testè sotto .il titolo : £ 
i sicari della reazione alla berlina, un libello che non 





# sente infatti che della berlina. Il sig. 


© 





‘ vocarono i furori del cittadino. Miot, 


i ' Jettera all’insultante montagnardo. 
piemontese si fosse obbligato a pagare tali pensioni; in € 8 





% ) Fe ORO è È de St : > > "i n in n} 3 mr 





IL RISORGIMENTO 


n 


Parigi, 2 ‘aprile 1850. 


ì 3 oncepito: 
Al cittadino Giulio Miot rappresentante del popolo. 3 aprile; è così concep 


« Una lettera dai confini della Polonia pervenutaci 
in data 28 marzo, pienamente conferma gli enormi con- 
centramenti di truppe russe nella Polonia. Contraddi- 
torie sono le voci che corrono intorno alla destinazione 

di queste masse di armati: sarà contro la Turchia? Sarà 
i contro la Prussia? Da quanto appare; lo czar intendi 
i prendere una posizione minacciosa egualmente ali 
basso Danubio e verso l’Alemagna. Il priino ed il quinto | 
corpo d’armata capitanati da Rudiger e Panjutine e la 
divisione Grabbe deliterzo corpo d’armata (questi nomi 
| figurarono nella guerra d’Ungheria) sono stanziati: in 
tutta vicinanza della frontiera prussiana con poca ca- 
valleria, muniti però di 200- cannoni. Le rimanenti 
truppe, fra ie quali trovansi masse sterminate di ca- 
valieria, debbono essersi radunate la scorsa settimana 
nella Volibinia, d'onde credesi, prenderanno le mosse 
verso il basso Danatio, 

«Il disaccordo fra le potenze tedesche, la sfinitezza 
della Francia e la smania di lord Palmerston di voler 
giuocare a sorte la tranquillità dei popoli e i diritti dei 
{ governi hanno confermato vieppiù lo ezar nella sua fissa 
È idea d’essere lui chiamato a riordinare l'Europa, sogno 
questo cui la Francia, in onta di vent'anni di  gioria 
doveva ‘sagrificare la sua potenza politica. E spera forse 
‘migHor. tia la Russia che ha contro di se l’odio'e 
la diffidenza dell'Europa centrale? O forseferedono le 
dinastie tedesche di dovere, per. salvarsi, ricorrere al 
| mezzo estremo e disperato di far dell’Alemagna il teatro 
d’una guerra europea? Pensino costoro, che la prima! 
lotta fra il repubblicanismo e Paibelatistuo da centi-1f 18 marzo condannò alla pena dei lavori forzati a vita 
naia ad una trentina ridusse le dinastie tedesche! Quante) in contumacia Flaminio Revel, ventidue , per 
;i mai sopravviverebbego ad una seconda crisi? E quali avere volontariamente ucciso Giussani Gaziello percuo- j 
i giudicio la storia pronuncierebbe sull’Alemagna se essa | tendolo con grossa pietra sul capo, e ciò in seguito a ; 
nuovamente facesse decidere i suoi destini, da gente i parole ingiuriose pronunciate dal Gaziello. contro | 


Il dì 6 corrente il n_af)staato di cassazione, sotto: da 
presidenza di S. E. Gromo, sì raccoglieva nell’aula delle. 
udienze criminali per sentire le difese a favore di 
Guercio, Violino e Magone condannati alla pena capi- 
tale con sentenza del magistrato d’appello delli ventidue 


Signore, 

I buoni elettori della MNièvre commettono qualche 
volta degli strani errori. Essi credettero senza dubbio 
di eleggere all'Assemblea nazionale un rappresentante 
del popolo nella vostra onorevole persona , ed ecco ij 
malaccorti inviarono alla stampa parigina un carnefice 
incaricato d’ inchiodare alla berlina gl infumi sicarti 
della reazione. 

Che voi scarabocchiate libelli invece di fare delle 
leggi, è cosa di cui non dovete dar conto che al paese, 
il quale vi paga 25 franchi al giorno perchè lo ser- 
viate ; ma che calunniate un uomo che non conoscete, 
non può passare senza attirarvi una*lezione, Tale si è 
la necessità in cui mi ponete. 

Voi avete preveduto il caso, dichiarando. nel vostro 
spiritoso fascicolo direttomi che « non avendo avuto 
« tempo di passare la vostra gioventù in una sala d’ar- 
“ mi, non potreste misurarvi con certe PENNE Di 

È ben vero che avreste potuto impiegare i vostri 
anni giovanili più utilmente, non fosse stato che a 
prendere qualche lezione di politezza. 

Vi risponderò dunque pacatamente non intavolando i 
con voi la questione dei principii, per la quale vi ri- 
mando alla prefazione del mio libro; vi dirò solo che 
se aveste letto la mia opera, non avreste scritto che il : 
dispetto «di essere stato spodestato dal palazzo di è 
città senza ricompensa de’ miei servigi » aveva guidata } 
la mia‘penna. — Voi. che me ne credete capace, voi ; 
lo fareste? 

Almeno si firma l’opera propria, cittadino Giulio Miot, 
quando s’ingiuria un uomo mio pari; non avete il yo- 
stro. titole di rappresentante del: popolo. per mettervi 
in salvo dai processi coi quali, soli, si può chiedervi ; 
ragione? 

Del resto, io vi perdono in grazia «della vostra di- 
chiarazione : 

« Ch’io non fui ancora sospettato d’essere una spia; » 
ciò può forse avvenire. Quando. persone della. vostra 
forza ci governano, non debbesi forse aspettar tutto? 

In quanto ai colpi di bastone che certe genti pro- 
mettono sì liberalmente alle Destie selvatiche che lo at- 
taccano, io vi risponderò con la punta del mio stivale ! 
inverniciato, 

Ho l’onore di salutarvi. 


scorso febbraio, i dutante da rima , a 
Parlava pel Guercio i’avv. Fabre; per Violino e Ma- sulla fine e si I i 


gone l’avv. Trombetta, e per favino Michele. con- | 5. per 010 aperto ‘a 89; 
dannato ai lavori forzati l'avv. Buniva.. 56; da, Prestito e) 8% 

La sala era piena di uditori per sentire la difesa del i hi 
grassatori che menarono tauto rumore, e ch’ebbe ter- 
mine con un sanguinoso dramma nel tempio. della giu- 
stizia. Le difese Hegli avvocati durarono sino dopo le ? 
tre, ma la votazione non avrà luogo che nell’entrante 
settimana. 

— La scorsa notte in via dell’arsenale prese fuoco 
nella scuderia di uno dei primarii vetturali di, questa 


ittà. me fatto cadere dal legno, urtato. e smoss 3 
cia SSA BRO5 e ‘0599 | vendite della settimana, non potremino add 
da un cavallo, appiccò il fuoco a un po” di paglia che ; 4 
; 7 S | 7 : norma le facilitazioni ottenute d prat orì, # 
ivi sì trovava anunucchiata, e in breve inondò la sca- ott : 
Va ; ; - Intanto manifestossi nelle galette vivacità di cor 
deria di fumo a segno, che prima che lo' stalliere ‘ac- i 
pe NU si tazioni, le quali nella. corrente annata femiugho: 
corresse allo strepito di quelle povere bestie, sei ca- ; 
SEA ; ; i . é venire l’epoca del. raccolto, RR Li 
valli giacevano già soffocati. Vennero subito sottratti } > 
dall’orrid nicidiale elemento. gli altri dieci, che tanti Fimpterio di prezzo di mil, L. 43 i 
pil actido e ia D l giorni sono: dicesi che altri contratti sie 
ne rimanevano; ma anche di questi sarà difficile se sì | da i "RI 


Îs 
\riesce a a qualcuno. 1 veterinarii li dayano come di 


mera di cominercio, ed ‘altri sarebb 
Alla dici SE 
Iperduti Ù FARA questa disgrazi. un danno di do conchiusi entro la i 
e più mila fr. 


— Il magistrato d’appello di Nizza con sentenza delli 


t 
E che minaccia; il suo primo articolo di fondo. del i 
it 
i 


I interrotta, e ‘conf 
la: nullità degli ‘affari nelle, sete.. Da un lat 


È x 
SE dei detentori è ‘poco inclinata ad ‘aci 


du e settimana non 


prezzi di sensibile: ribasso, dall’altro manca |” 
ovvero è troppo. svantaggiosa ai venditori. | 
di cose, dai ‘soli bisogni essendo promosse 


O iero ETA AIA EI IT IA ALTEA ri 


il prezzo di | 38 a. 36 ì 
bassa, Li 30 a 3400 ma con fredde 
._ Nella provincia veronese le 
si aggirarono. da L. 14,8 a | 
prezzi vuolsi venduta la me 
Questa precipitazione per 
potrebbe spiegarsi fuorchè ‘all'attività 
sul Ulti fatto sono concordi’ tutte h 


d’anni 


straniera? Se tutti i fogli tedeschi, se tutti i rappres ‘seppe e Flaminio padre e figlio Revel, 
sentanti dell’Alemagna, dimenticando, ogni ira interna; { 
non sì oppongono a qualunque intervento, saranno im-)| 
meritevoli delle nuove libertà di deliberazione e di 

stampa e starà loro! meglio il knout: e la musoliera. 

« I governanti di Vienna e di Berlino dovrebberd 
oggimai' studiare attentamente gli ultimi volumi della’ i 
storia dell'impero in cui il signor Thiers espone i pro- | 
i getti gallo-russi di una divisione dell’Europa, dovreb+ 
: bero leggere le lettere di Gentz dopo la battaglia d’Au=. 
sterlitz nelle quali stanno, scritte le ributtanti pretese diì 
; dominazione della Russia .sull’Austria, sull’ Alemagna e 
i sulla Prussia. « Noi abbiamo cdi con ;racapricio , 
esclama Gentz, qual. itristo ‘avvenire la Russia prepari! 
all'Alemangna. I Russi chiamano noi Tedeschi vigliacchi. 
‘ e traditori. È ben vero che i sovrani ‘d’Alemagna’ cil 
i ranno messo nell’impossibilità ‘di agire, ma cosa poi. 
isono i Russì? Che ha potuto il loro vantato valorell 
Bodauio i Francesi? Essi. hanno peggiorato la condizione | 
nostra anziché migliorarla, ed io resto compreso da 
| profonda amarezza quando vedo la patria mia dileg- | 
i giata da coloro che non ebbero neppure il merito di 
‘salvarla. » 

« Le parole di Gentz sono applicabili intieramente 
! alle attuali circostanze, nè una sola parola fa d’uopo i SU peea si 
cancellarne per sottoserivervi. Ma conveniamone pure, DECESSI werificati il dì 7 aprile in Torino. 
bene sta ai russi di mostrarsi superbi. I russi hanno S î Nesi 
fatto progressi ui nelle cose di guerra e di pace ‘in Dal. 4 cosnsiaipule a 0 
questi ultimi trent'anni da poterne con ragione menar | 5 3 
i vanto, E intanto la Francia, la Spagna e l’Italia si sono | 

ULTIME 


! continuamente straziate senza scopo. veruno, e l’Alema- 

gna, così ricca di speranze nel 1813.e nel 1848 non È 

i fece un passo innanzi, Ben può ridere di noi la Rus- Con vero dispiacere ci tocca ‘accennare ‘ad un fatto p 
che non avrebbe dovuto turbare la gioia in tulti gli | 
onesti cittadini prodotta dall’annunzio del voto con cui. do 


erica brain tl PERI AIA 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 aprile in Torino. 


‘Springer Guglielmo di Wurtemberg, negoziante, da Milano. 
— Crueger Federica di Konisberga, studente, da Parigi. 
— Wogel Ermanno di Svizzera, negoziante, dalla Francia. $ IO 

‘| (— Lachaise Giovanni di Parigi, idem, da Lione. — Bonghi f netrar collo sguardo attraverso il’ velo del’ 

i D. Ruggiero di Napoli, possidente da Firenze. i venire, é PS come da dirsi, È vele d' 

i Partiti il di 5 aprile. | — 

Smith Martino, membro del Parlamento inglese, per Francia. È 
— Forrest Enrico inglese, negoziante, per Ginevra. — Ka- È 
rolgi Luigi, segretario di legazione austriaca a Roma, per f 
Ruma. — Aguilar, commissario det-governo ‘spagnuolo a $ 
Padova, per Padova. — Novellas Edoardo, idem.—- Sturler È 
Enrico svizzero, tenente, per Ginevra. — Carraion de la! 3° 
Tour di Bordeaux, possidente, per Milano. — Massaroni $ 
Rucco toscano, cavaliere, per Parigi. È 
Movimento peLL'ALBERGO FepeR 5 aprile. H 

Entrati. — Amat Luigi di Francia. — Rambourg Carlo, id. — È 
Johanny di Svizzera. Î 
Usciti. — Forrest Roherto del Belgio. — Carrayon de la Tour 3 
di Francia. — Fonchard Francesco id. — Massaroni Rocco $ 
di Toscana. — Stiiiler di Svizzera. — Barbieri di Pavia. — È 


sio o calmarsi: | poichè in quella/ 
‘termometro della quiete europeà., 
ziante è come il marinaio 5 che sta 


Cu. Dr LAvarENNE 
ex-ufficiale al servizio sardo. 


SVIZZERA. — Ecco il decreto del consiglio federale | 
relativo agli operai tedeschi: 

« In applicazione degli articoli 57 e 90, 6.8 e di 
della costituzione federale decreta: 

«1. I membri della società d’operai tedeschi. sta- 
biliti a Ginevra, Losanna, Vevey, La-Chaux-de- -Fonds, } 
Locle, Fleurier , Friburgo, Bela , Porrentruy, Saint Imier, 
Bego i iui Basilea, Ra Winterthour Chi 
fusa sono Lipitsi dalla Sviia. eccettuati: gli attinenti 
svizzeri che ne facessero parte. 

« 2. Le società d’operai tedeschi stabilite ad Arau, 
Lucerna, Glarona, Coira ed Herisau', sono poste .prov- 
visoriamente sotto Ja sorveglianza della polizia. 

« 3. Il dipartimento di giustizia e polizia è incari- 
cato dell’esecuzione di questo decreto, e di intendersi 
a tal fine coi governi cantonali. 

«4. La proibizione di rilasciat passaporti ai membri 
delle dette società cessa con ciò per i cantoni d’Argo- | 
via, Lucerna, Glarona, Grigioni ed' Appenzello R. E. 
Per i cali di Bela Sciaffusa, Friborgo, Basilea, 
Vaud, Neuchatel e Giara ì passe beni du SALO 
ii che nel senso dell’esecuzione della presente 
risoluzione., 

«d. Questo decreto sarà comunicato a tutti go- 
verni dei Cantoni, » 


rp pa 
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RE 


RARE MR RIAD PAIR RE SIRIA: ISTANTI AIRES ZIA EIN ZIONI DAI RENTAL NO RIE NEI ZIA ROIE TIZIA MISENA INDI PIENE POLL NITTO ANN ET FORNO 


sia che n'ha hen d'onde, e i dileggi dell'Inghilterra ! 
sono nostro meritato castigo, | 
All’articolo precedente della ‘Gazzetta d’Augusta noi Dal 
aggiungiamo che il terror panico di un’ invasione co- | o 
sacca regna anche a Vienna. I fogli austriaci di tutti i.; Mi $ 
colori predicauo l’ unione come fa il foglio bavarese. lazzo arcivescovile, e con fischi ed avventate grida 
Ad acerescere i timori dell’Austria si aggiunge la pro-.! faceva ciò che chiamasi una dimostrazione. Numerosi { 
dr 
el 


s-di numero di. ‘azioni CL limitarsi a 5,000 pere cias l 
Senato approvava la legge Siccardi. Questa sera una, “art ia dA s 


rba di monelli raccoglievasi nelle adiacenze del pa-, 1 


— I membri delle suindicate 16 società da espellersi Î 
dalla: Svizzera sono! delli ‘500<irca, posta fatta da un foglio slavo molto accreditato , di ; di appelli di cavalleria e picchetti di linea ed alcuni di i 


Ginsvaii ce Leggiamo nel Courrier Stisse: «Ci vien | 2Sottare la lingua russa come lingua nazionale per totti suardia nazionale percorrevano le vie e stanziavano al- o 


Ritratto di 


riferito che il signor James Fuzy, direttore della polizia 
di Ginevra, ua di dar esecuzione ‘al decreto federale 
concernente l' associazione degli operai tedeschi ‘in 
quella città. Il consiglio federale ha reiterato il suo 
invito al governo di Ginevra di eseguire il suddetto de. 
creto in tutto il suo rigore, 


Berna — Il consiglio di governo ha ordinato che ven- 
gano eseguite le misure (di allontanamento) che il con- 
siglio federale ha comandato. in conseguenza dell’in- 
chiesta avvenuta sul congresso degli operai tedeschi in 
Morat. 

Brrx. — Il seguente è il progetto d'ordinanza che 
verrà presentato al gran consiglio riguardante il rinno- 
vamento integrale delle autorità cantonali. 

Le elezioni sì faranno la domenica 5 maggio ; le ele- 
zioni complementari il 26 dello stesso. mese. Il nuovo 


APRITE TA IRERNZITI NETTA IATA RITMO FAZI LO AITI VANTINI RITIFEZT PISTONI IPO VIETETA CONI PRCIDA NPI CITI AT 


iO RARIAC 


gran consiglio si radunerà il primo giugno. Le dispo- | 


sizioni relative alle elezioni concernenti ia surrogazione 


i stato eletto membro della Camera popolare del P; 


dei fuvzionari che non possono sedere in gran consi- i 
glio, si daranno da questa nuova. ‘autorità. I cittadini È 
svizzeri che posseggono le. qualità richieste di borghesi | 


del cantone, hanno lo stesso diritto elettorale ‘che que- | Gazzetta di Milano del 6 quanto segue : 
sti ultimi; essi sono pure elegibili se sono domiciliati | 


nel cibtonie da un anno. I militari 
contati al fcircondario elettorale cui. appartengono. I 


glio (a cagioue d’incompatibilità di funzioni) 


in servizio votano | , 
al luogo in cui si trovano; i loro voti sono nondimeno i 
i € siastici , 


nuti di rinunziare al loro posto pel fatto dell’accetta- : 


zione della deputazione, 
tuzione delle huove autorità. (Courrier Suisse). 


Inca viseaTs mote zen Pe LE prime vet a 


ALEMAGNA. — La Gazzetta d’Aususta continua ‘a 
mandare il grido d’allarme, e scongiura:tutti i veri ale- 
manni a restar concordi per far. fronte all’invasione 


salvo i inembri del gran con- ! 
siglio. eseculivo le cui fuuzioni spirano per la ricosti- ; 


NIDO A dti das i rara 


i popoli slavi dell’Austria , e gli altri fogli, dell’istessa | 
tendenza fanno eco a quest’ invito. I fogli. di Vienna 
vedono. in ciò un tentativo della Russia per assorbire 


le proviuce slave. 


— La Gazzetta di Voss assicura che il governo russo 
nou ha spedito nota alcuna a quello di Prussia rela- 


tivamente alla quistione danese, ma soltanto. un di- 


spaccio. 


Da questo dispaccio, di cui il sig. Meyerdorf diede 


effettivamente lettura al ministro degli esteri Schleinitz 
si scorge bene che la Russia è più favorevolmente “di- 


sposta per la Danimarca che per la Pr ussia ; ma non 


i si accenna punto ad alcuna eventualità d’ Lar di | 


russi in Prussia, e in altre parti d’Alemagna, 

--- Nelle elezioni ch’ ebbero luogo il 31° marzo. in 
Heppenhem nell’Assia gran-ducale, il sigaor Enrico di 
Gagern, capo del partito così detto di Gota, ossia liberale, è 


ar I 
mento d’ Erfurt. 


III I 


Solto la data .di Vienna primo aprile leggiamo nella 


« Giovedì scorso si venne ad una decisiva delibera- 
zione nel ministero relativamente agli interessi eccle- 


e sì sta di giorno in giorno attendendo la 


î 2001 x « pubblicazione delle prese r 
funzionari che la costituzione. esclude dal gran consì- * P F isoluzioni in proposito. As- | 


sono te- | 


sicurasi che sarà abrogato il placet, per cui i 
scovi potranno corrispondere ella curia romana 
senza ostacolo da parte dello Stato. La scelta dei 
vescovi succederà per opera del ministero ; però sem- 
pre di concerto cogli altri vescovi. 


Ne= 


La ai ri- 
spetto ai beni dale Chiesa e delle scuole fu aggior- 
nata per attendere i 1 necessarii lavori preparativi ed 
i richiesti progetti ». 


9 


red ® 


rà mormd 


j 
| 


i 
I 


ternatamente a fronte della porta del palazzo suddetto. È 
Nvi speriamo che questi riprovevoli atti non. saranno £ 
più per rinnovarsi, ed il pubblico torinese. provò col è 


decoroso ed impareggiabile contegno osservato nella 
di quegli atti ch'egli non può che tana 


presa nel vedere che il ministero in questa circostanza 


l'ordine, conciliando l'adempimento dei suoi doveri 
con.i. riguardi dovuli ai pacifici ciltadini. 


il 2 ‘aprile questa proposta. 
recarsi a Vienna. 


nuncio apostolico aveya ricevuto dispacci da Roina, 
dai quali risulta che Jo stato di quella capitale è tut- 


( Gazzetta d’Augusta). 


PA FAURDE, PROMESSE ZA ZINZIIORIVRONEVATZIA PERE Pene ie 


FONDI PUBBLICI 
Torino 8 aprile 1850. 


1819 — decorrenza t.0 aprile 
1851 — id. i.o gennaio 
1848 — id, 1.0, marzo 
1819 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1954>— ‘obbligazioni 

1949 — id. 


sala del Senato quanto ingiusto sarebbe fargli carico | 
Non possiamo però nascondere la nostra dolorosa sor- | 


non abbia avuto principale ricorso a ‘quella » ‘guardia i 
| nazionale, che in ben più difficili casi seppe mantenere | 


Correva voce a Francoforte che il Radowitz dovesse | 


_— Lettere di Vienna del 31 marzo recano che quel i 


l’altro che rassicurante, Il feld-maresciallo Radetzky | 
manda nelle legazioni rinforzi di soldati e di artiglieria, $ 


i 
- 
| 


$ D'ANGENNES 


i Vincitore, 0 1.0 cavallo © 
“a. 2.0 cavallo ) 
.-» 3.0 cavallo 
3 Da dividersi fra i partenti... 
»; |; non partenti 

Vi sono 209. premii in ciascuna classe, tale ‘essendo 
‘mero dei corsierì iscritti per la corsa, L'estrazioni 
$ condotta cogli ‘stessi logia ‘principii, come alla cors 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti riti ai membri assenti, im=/ 
j mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno ea cono-0 


‘é scere la sua sorte. 


c Gli azionisti vengono api ed ilti 


Enrunt, — Il signor De Radowitz aveva proposto che | 
per lo Stato federativo ristretto si rinunciasse al diritto { 
di pace e di guerra, riserbandolo alla Confederazione È 
generale. La commissione per la (costituzione respinse ; 


«direttori 


GEORGE fo 
i Si dedurrà cinque per cento di commis one a 
; zione hei o 


din el magasin d Co 
Madame Hyppelylo, rue du. Pò 
i l’entresol. 


TEATRI. | 
> (Questa sera 9 ‘april 


Ù CARIGNANO. — La drammatica compagnia V er 


R. M. recita: Il Marchese Ciabattino i Sig 
una Signora. > X%; i; 

_ Avant- PIA représent 
moiselle FARGUEIL: Un Verro d'eau. 


‘} NAZIONALE. — Riposo. i 
î GERBINO' (ore 7 12). — La drammatica comp, | 


Venturoli ed Astolfi recità': Il Matrimonio | 
La Commedia in AIAnE 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torio 1 ‘anno; 1/40) “Prov. Itianno L. 44 — 
6 mesi a 22. ana 6. mesi » 24 — 

— 3 mesi » 49; 3 mesi » 13 — 
— 1 mese »° 0, (oe 4 mese « 650 
Italig ed “eri E anno L:50, semestre 27, tri- 
mestre 14 ese 7, poor ai confini. 
Un sol numero, 












Dirigersi franco di posta alla Direzione del giore 
nale IL Risoncitento. 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

i Ibn ele lettere non saranno restituiti. 






Anno ut 





GIORNALE DI 


Ri IRA "OP ASSETTI] 


TORINO 


IMENTO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’ Emporio 
librario. —Finenze, Viesseuw, libraio. —Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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p° Aprile, 
RIVISTA. Òw 
Il celebre: Vittor Hugo ha confermiato nell’Assem- 
blea di Parigi l'opinione omai CERRI 
poeti sono i peggiori politici che incontrar si possano. 
Egli ha te suto una bella ode frangiata di tropi, pic- 
chiettata di antitesi contro la legge della deportazione. 
ln Francia, a quest'ora, dopo i funesti avvenimenti 
che resero famosa la repubblica, sostenere che non vi 
è necessità di punire efficacemente i nemici della 
società, è una vera licenza pindarica. 
I Erfurt, soggetto d’ apprensione per gli amici 
dello Stato federativo é la proposta del generale di Ra- 
dowitz di privare l'Unione del diritto di pace e di 
guerra per conferirlo alla grande Confederazione. Così 
là muova Unione sarebbe defraudata d'ogni influenza, 














‘sarebbe un suicidio proposto al Parlamento di Erfurt, 


e verrebbe innalzato un piedestallo al ministro bava- 
rese Von' der Pfordten, il quale verrebbe ad essere 
proclu ato il primo uomo di Stato dell’Alemagna. 

La. causa di questo nuovo cangiamento è ancora 
un: mistero: ma fra pochi giorni il Parlamento sarà 
riape nto; e si saprà allora quale segreto genio sia ve- 
nuto ‘ad intromettersi nella questione tedesca. Co- 
mungi le sia, la missione della Prussia sussiste in vista 
degli. commessi da chi la governa. 

La proposta îdi Radowitz, come.abbiamo annun- 

ziato, è stata respinta! dalla commissione della costi. 
tuzione , e la Dieta. PApproveri senza dubbio questa de- 
cisione. n° 
Ho l’attenzione Dibbiica è rivolta a que- 
ziarie, Il governo se ne occupa seriamente, 
didato una giunta per presentare d’accordo 
un progetto onde regolare il debito pubblico. 
-- Dicesi che questo si faccia anche per facilitare la 
ripresa. delle. relazioni coll’Ingbilterra altamente in- 
teressata in questo affare - — ripresa che pare fissata 
circa il 18 del corrente. . i 

Nessuna notizia d'Inghilterra. —I giornali inglesi, 
meno qualche giudizio sulle cose estere, si occupano 
della desideratissima riforma dell’alta corte della can 
celleria proposta da lord Brougham. 

Il'Papa è finalmente partito da Portici. Dal Mont 
sore Toscano abbiamo un annunzio del Telegrafo, 
giornale napolitano, secondo il quale partito il giorno 
%, sarebbe il 6 arrivato in Gaeta: non per questo si 
asserisce che debba compiere il suo viaggio per mare, 
trasferendosi a Civitavecchia; anzi si conferma che 
continuerà per terra. In Roma sono arrivati parecchi 
cardinali e persone della corte pontificia. 

x movimenti delle truppe austriache e delle. fran- 
cesì negli” Stati di S. S. sembrano indicare la perse- 
verenza dell'Austria nello accrescere le sue forze e 
stabilire ferma dimora nelle Legazioni e nella Marca, 

ola determinazione della Francia di diminuire il suo 
effettivo in Roma, e forse anche sgombrare tra non 
guari dal territorio romano. 

‘La stampa. toscana si occupa della ricorrenza del 
49; aprile, in cui sarà celebrata la ristorazione del 
principato ooelltaninnle, ‘mentre il 4 marzo, anni- 




























di al oltre.i Sao del corpo ci 
residente col santo Padre che partiva, e della. diplo- 
mazia ‘accreditata in Roma col principe che lasciava, 
non abbiamo notizie governative. La lettera di Poerio 
pubblicata a malincuore dal Tempo, aveva faito tirare 
un grandissimo numero di copie. di. quel giornale, 
nell’avidità in cui è il paese di sentire una voce che 
parli £libera, fosse anche dal fondo di una prigione. 
Abbiamo da corrispondenza particolare che il ma- 
Ri del conte di FL principe napolitano con 





la legge sul alltmunità Luco ed oggi 
sanzionata da S. M. ubblicavasi come legge 
dello Stato. Quale sia il significato di questa 
immediata pubblicazione, sarà facile ad ognuno 
comprenderlo : noi vediamo in quest’ alto 
una muova prova di quel fermo carattere che 


\bX 





sì altamente distingue Virrorio EmanueLE , | fede, ma è certo da compiangere la troppo facile ere- 


e che è arra sicura di un avvenire in cui (denza prestata alle obbiezioni contr’essa convocazione 
ig c + e | mossegli. 
i diritti del trono e della nazione si strin= 


geranno ognor più in un vincolo indissolu- 
bile di affetto, di fede e di speranze. 


Re e ne 


— CAMERA DEI DEPUTATI. , 


‘ Abbiamo” accennato già agli incontegitiii Ho nella 
sera di lunedì turbarono la serena esultanza per la 
approvazione delle leggi Siccardi. Dobbiamo ora tor- 
nare sullo ingrato argomento, poichè esso fornì oggi, 
alla Camera la materia di una lunga c talor tempe- 
slosa discussione. 

Parecchi arresti furono in quella sera effettuati di 
persone non abbastanza pronte ad obbedire alle inti- 


mazioni legali. A nome di tre fra esse veniva questa; 
mane sporta alla Camera da molti cittadini una peti-. 


zione, nella quale censurandosi quella eccessiva e su- 
perflua pompa di forza, moveansi vive lagnanze pei 
modi che si diceano dalle truppe lenuli, e chiedevasi 
il rilascio degli arrestati. 

Sulla mozione del deputato Josti la Camera deci- 
deva di occuparsi immediatamente di essa. petizione. 


Il relatore Farina, a nome della commissione delle | 


petizioni, riferendola, conchiudeva pell’invio al con- 
siglio de’ ministri, perchè accertati i fatti in quella in- 


dicati, provvedessero, alla esatta ‘applicazione ed os- 


servanza delle leggi in vigore. 
Il ministro Galvagno protestavasi pronto a gradire 
l’invio, ma persuaso ad un tempo che nessun atto il- 


legale si fosse commesso; nessun arresto aver avuto 


luogo prima delle nove ; ed essere precedute sem- 
pre le intimazioni legali ; a termini di legge essere 
ora per procedersi contro quelli stati tradotti in car- 
Cere, 

Sorgeva allora primo il deputato Notta, chiedendo 


e la previsione di qualche disordine, chiamata la guar- 
dia nazionale, resasi ‘in. tante occasioni benemerita 


| della causa delle leggi, e onorata della fiducia del Prin- 


cipe e della nazione © 
Scusavasene .il ministro allegando che il Senato 


‘avea, contro i suoi calcoli, di un giorno anticipata la 


votazione, sicchè egli erasi trovato colto alla sprov- 
vista : sapendo che si era progettata per la sera una 


dimostrazione, e recente essendo tuttavia la memoria | 


dei disordini in quella del 4 marzo avvenuti, aver 
dovuto provvedere senza. indugio ad aver i mezzi di 
prevenirli se possibile, od almeno di reprimerli. In- 
formatosi da alcuni circa la possibilità di convocare la 
guardia nazionale, aver avuto in risposta che, es- 
sendo omai le 5 1/2, non v'era tempo a convocarla 
a domicilio, ma solo si potea chiamarla battendo la 
generale; e a questa aver esso ripugnato, per non 
gittare lo allarme in tutta la città. 


Replicava il deputato Cavour, dolendosi che il mi- | 


nistro fosse stato grandemente ingannato da chi gli 


avea falto credere, impossibile il convocare la guardia [lascia un nome per molti rispetli illustre e venerabile. 


nazionale; e citava in ispecie l'esempio dello arrivo in 
Torino del duca di Lucca, nella quale occasione, ri- 
chiesti i capi della guardia alle sette della sera, nu- 
merosi battaglioni alle olto erano già in. piazza (la- 
siello; e. conchiudeva pregando il ministre a non 
voler d’or innanzi prestar troppo facile fede a chi gli 
rappresentasse difficile l’ottenere il concorso della mi- 
lizia cittadina. 

Una volia impegnata su questo terreno la discus- 
sione, non era possibile il circoscriverne la portata e i 
confini; massime che essa verleva più che altro sopra 
i fatti, e questi erano variamente narrati, creduti, e 
giudicati dai singoli oratori. 

In una cosa però si trovarono mai semprej}tutti 
d’accordo, nel riconoscere cioè la lealtà delle inten- 
zioni dei ministri, sicchè non a queste fossero da impu- 
tare gli inconvenienti avveralisi, ma sibbene alla 
meno che fedele interpretazione ed applicazione dei 
loro ordini. 

E per fermo, nessuno è che possa pur un momento 
eredere sul serio, avere il governo voluto provocare 
la popolazione della capitale, menire anzi non fu mai 
momento, nel quale più vivo ricambio di fiducia e di 
affetto corresse tra gli uomini del potere, e i cittadini 
— e non fu mai occasione nella quale maggiori dimo- 
strazioni ne avessero oltenute — cotalchè veramente 
potesse dirsi esistere in tutti i cuori quel ‘sentimento 
di simpatia, di gratitudine, al quale alludeva oggi il 
deputato Cavour. 

Il ministero non ebbe che un torto; quello di non 
avere di preferenza chiamata la Guardia Nazionale; 
nel che neppure non si può contestare la sua buona 














































il suo intervento, 


me; e per quesli motivi, 


Non è con ciò che per noi s’ intenda espyimere 
icuna diffidenza verso l’esercito. Nessuno più; di noi 
Na slima alta e sincera per i valorosi nostri spldati, 
per l'egregio personaggio che regge il portlioglio 


i. 'ella guerra — ma egli è essenziale pel governò rap- 
; Peesentaivo, che è costituito da un complicato mec- 


canismo, che ciascuna parte di questo funzioni libe- 
ramente e integralmente nella sua sfera — e non ne 
esca mai per entrare nelle attribuzioni altrui. 

Del resto se ieri sera avvennero taluni fatti poco 
lodevoli; se qua e là vi fu qualche militare che non 
usasse lutti quei riguardi di procedimento ‘che si sa- 
rebbe potuto desiderare, in complesso però, non hassi 
a deplorare nessun accidente di qualche gravità : nes- 
sun sinistro fortunatamente avvenne. Il che vuole pure 
attribuirsi al contegno riservato e prudente tanto 
della popolazione, come in generale delle truppe; cosic- 
chè se alcun rimprovero si move al ministero, si 
guarda piuttosto al male che avrebbe potuto avvenire, 
che non a quello in realtà avveratosi; piuttosto alla 


integrità del principio, che non alla riparazione dei 


fatti. 


Ed a proposito di principii, quanto insistiamo perchè 
rimanga salvo quello della distinzione delle attribu- 


ziuni fra la linea e la guardia nazionale, cotalchè per 


la tutela dell’ordine quella non sia chiamata se non 
sussidiariamenie a questa, dobbiamo per altro com- 
battere la teoria grandemente erronea messa ieri in- 
nanzi da qualche deputato della sinistra, e già energi- 
camente respinta dal ministro dell'interno, che cicè 
l’azione del governo debba allor solo cominciare 
quando il disordine già sia in corso di attuazione. 
Con questo principio si rende impossibile ogni go- 
verno, ed anzi ogni civile società, perchè troppo 


| spesso la repressione comincerebbe quando sarebbe 
perchè non si fosse dal goveno, se aveva il sentore | 


già falta impotente; e inoltre si creerebbero in ogni 


0250 di tumulto:sanguinosi e fatalì confitti. 


‘ Noi respingiamo, come la respinse il ministro, l’au- 
forizzazione a spargere il sangue cittadino, che il de- 
putato Josti quasi gli largiva, a patto che indugiasse 

sinchè il disordine fosse già av- 
Verato. î 

Allo incontro, è primo dovere di ogni buon governo 

il prevenire il disordine, per non essere poi nella 


‘sempre dolorosa necessità di reprimerlo violentemente. 


Bensi nella prevenzione è necessaria la massima 
prudenza, nella repressione la. massima moderazio- 
mentre dall’un canto ade- 
Tiamo interamente alla teoria di governo professata 
dal ministro Galvagno, non possiamo che lodare ad 
un tempo la deliberazione della Camera colla quale 
SI accettavano sulla riferita petizione le conclusioni 


‘della commissione. 





Annunziamo con dolore che stanotte alle ore. tre 
mancò ai vivi il senatore conte Ilarione Petitti. Egli 


Egli ebbe l'onore d’essere-nominalo membro corri- 
spondente dell'Istituto di Francia: appartenne all’il- 
lustre Accademia di Torino; fu economista dotto e 
profondo: intelligente amministratore: scrisse parec- 
chic opere sopra materie finanziarie; portò lumi di sa- 
gace e veggente intelletto nelle questioni di strade fer- 
rate, di riforme penitenziarie, ecc. Fu insomma uomo 


che onorò la patria, che così presto non sì rassegnerà 
ad obbliarne la memoria. 





Varie sono le voci che correvano gli scorsi giorni a 
Napoli circa il viaggio di Pio IX. — Alcuni credevano 
ch'egli si debba fermare in qualche città secondaria, 
uon però Terracina, come dapprima dicevasi, o 
non sembra naturale che il sacro collegio cerchi la 
mal’aria. — Altri supponevano che pochi giorni sta- 
rebbe in Roma, e poscia, sotto il pretesto di girare le 
provincie, trasmigrerebbe a Bologna, ed ivi sì fisse- 
rebbe sotto la protezione delle armi austriache. — Nes- 
suno v'era però che credesse alla permanenza in Roma 
sotto la protezione dell’armi francesi delle quali diffi 
dasì. — Gyulay ministro: della guerra Austriaco, deve, 
secondo alcune lettere di Livorno, andare a Roma. 








Il Parlamento di Erfurth fu riaperto il 3 aprile. Erano 
giunti 26 nuovi deputati. La seduta fu occupata eselusiva- 
mente dalla verificazione dei poteri. 

La proposta di Radowitz ha assai scoraggiato i de- 
putati i quali non sanno più cosa pensare del governo 
prussiano, che nella quistione tedesca fa un giorno un 
passo innanzi, e l'indomani un altro indietro. 


> © 


Chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sulla se- 


guente lettera che ci viene trasmessa da un nostro 
cortese associato, 


Gallipoli, li 17 marzo 1850. 


Essendo persuaso che i giornali di Costantinopoli,’ 
prendendo in considerazione la ripresa delle relazioni 
officiali e amichevoli dell'Austria e della Russia colla’ 
Porta ottomana; e la stampa ‘orientale dovendosi limi=. 
tare a mor portare incagli, e a non gyastare il buon 
accordo dei due rappresentanti delle sopraddette due 
potenze alleate, per supplire a tal difetto credo do- 
vervi scrivere alcune righe per parlarvi del soggiorno’ 
della legione italiana a Gallipoli, e della sua partenza 
per la Sardegna. 

È noto come ultimamente l'Europa intiera è restata. 
meravigliata della grandezza d’animo del sultano e della 
sorprendente dignità spiegata dal suo governo rimpetto 
alle pretese della Russia e dell’Austria. 


Ora vi dirò, che dopo che il ministro russo ha ri- 
preso le sue comunicazioni officiali col divano, questo 
ha sempre seguito energicamente la stessa politica, e 
confessiamolo pure, forse un altro governo non avrebbe 
dimostrata tanta simpatia per proteggere’ l’infortunio 
ed i diritti delle genti, e fare quanto la Turchia ha 
fatto apertamente con una lealtà così eroica, che sarà, 
sono certo, dalla storia imparziale gloriosamente ricor= 
data come una delle più belle pagine del regno del 
giovine sultano Abdul-Megid, e del ‘gran visiriato di; 
Rescid Pascià. 


La legione italiana di Ungheria, giunta a Gallipoli 
or sono quattro mesi circa, ricevette dietro i. pwecisi 
ordini del governo ottomano un’accoglienza ed ospi- 
talità così generosa, che l'Europa dovrebbe. arrossire 
allorquando yuole escludere i progressi della. Turchia 
per raggiungere il posto glorioso che merita nel cir-- 
colo delle nazioni civilizzate. 

A tutta l’officialità della legione, ed al suo coman- 
dante, il signor colonnelle Alessandro Monti, è stato 
sempre permesso di portare le spade; è da osservare’ 
che questa distinzione è stata ‘accordata soltanto alla. 
legione italiana, e forse ciò in vista della disciplina se- 
vera tenuta.dal-colonnello Monti, e ‘dai suoi commi= 
litoni, disciplina che il. glorioso figlio di Brescia ha 
saputo. far osservare rigorosamente anche nella sua ri- 
tirata in mezzo ad ogni specie di disagio, come peril 
valore mostrato nella terribile guerra ungarese. Il go- 
verno ottomano ha escluso dall’onore di portare le loro 
spade l’ officialità polonese ed ungarese che venne a 
rifugiarsi sotto lo stendardo di Maometto. Un giorno 
prima che la legione italiana s’imbarcasse, il governa- 
tore di Gallipoli Ahmet-Bej sì portava alla casa del 
colonnello Monti, e consegnava a questo dieci colli di 
biancheria per farne distribuzione alla legione, e tale 
consegna era fatta dal governatore a nome dell’eccelso 
suo governo; gli officiali e soldati della suddetta le- 
gione avendo già ricevuto abiti, scarpe, letti, ecc. e dei 
cappotti, e una gran cassa di medicamenti. 

Dietro le pratiche ispirate da quello schietto e santo 
amore patrio che così altamente onora il. nome. del 
nostro ministro, il signor barone Tecco era già rie- 
scito a far accordare per mezzo del suo governo 
un asilo a questi rifugiati, onde nulla potesse loro 
mancare: opera degna di Vittorio Emanuele II, che 
malgrado l’infortunio di Novara, coraggiosamente calca 
il glorioso sentiero dell’illustre suo padre. Ora poi per 
portare al colmo la sua beneficenza, il divano » impe- 
riale ha messo a disposizione del signor barone Tecco 
una fregata da guerra per fare imbarcare i rifugiati 
suddetti da Gallipoli e condurli a Cagliari; questa fre- 
gata è arrivata qui il 10 corrente, e il 14, dopo di a- 
vere imbarcata tutta la legione, ha fatto vela per il 
suo destino; essa era fornita per quattro mesi di tutte 
le provvigioni immaginabili. 

Il grande ammiraglio dell’impero e ministro della 
marina Suleiman Pascià, generalmente stimato, e che 
ha saputo far apprezzare i suoi alti meriti, prevedendo 
il bisogno di un interprete a bordo della fregata, diede 
l'ordine ad uno dei dragomanni dell’ammiragliato , il 
signor Giovanni Anino, di partire con la suddetta fre-. 
gata. 


La mia penna non è capace a descrivervi lo spetta- 
colo commovente dell’imbarco della legione; a mano 
che i soldati s'imbarcavano facevano echeggiare l’aria 
con mille grida di viva il Sultano! viva il Piemonte!! 
viva il governatore di Gallipoli!!!..... Quest’era l’addio 
della legione italiana, che durante il suo soggiorno in 
Turchia ha saputo farsi ammirare per la sua disciplina, 
per cui il governatore di Gallipoli ha saputo éfficace- 
mente proteggerla contro le mene degli amici officiali 
dell’Italia, i quali sia a Gallipoli che a Costantinopoli 
erano con tutta attività a lavorare con la loro. solita 
carità paterna. 

Il colonnello Monti, con la sua consorte, che è una 
gentile e nobile signora inglese, è stato ricevuto a bordo 
della fregata con grandi onori, e la bella camera del 
comandante è stata tosto messa a sua disposizione. 

Per una singolare circostanza i rifugiati che hanno 
combattutto contro le truppe alleate dell’Austria e della 
Russia, adesso vengono trasportati in. Italia con una 
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bella fregata che sorte dai cantieri dell’arsenale di Se- 
bastopoli, ed ‘è caduta nelle mani degli Ottomani, 
nell’ultima guerra che questi hanno avuto coi Russi. 
A questa fregata venne imposto il nome di Fazel-Illah, 
che vuole dire — dono di Dio; — essa è di 44 cannoni, 
e sopra’ ogriuno' di' questi vi sono le armi imperiali 
russe; è comandata da un certo Alli-Bey,. capitano di 
vascello; persona clie si' dice di alta capacità e che saprà 
corrispondere alla fiducia del suo. governo in questa 
missione. a 

L’arino passato. diversi giornali francesi, per dire dl 
vero, hanno parlato in breve di un progetto dell’Austria 
messo in voga nell'epoca in cui il ministero degli af- 
fari esteri era in mano di Rifaàt-Pascià, ministro di 
somma. capacità , :cui però a torto o a ragione si 
prestavano allora delle tendenze verso la politica austro- 
russa, L'Austria stretta come era dalle forze navali 
sarde, sotto gli ordini del vice-ammiraglio, marchese 
De Albini, sottomano'trattavaia Costantinopoli l’acquisto 
di una parte della squadra egiziana ; l’affare, era così 
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bene condotto dal barone Sturmer, che già era quasi | 
conchiuso. Il barone Tecco, tosto informato di quanto i 


sì trattava, ha saputo così destramente maneggiarsi con 


portato a termine dal ministro austriaco, il. quale da | 
quell'epoca conserva nel cuore non lieve ferita fattagli | 


dal suo collega di Sardegna. Adesso, dietro l’ospitalità 


accordata alla legione italiana, e la fregata messa dal | 


governo ottomano a disposizione del rappresentante 


più grave. 


î linea. Ma si persuada Ja Camera' che ogniqualvelta le angu- 


I 
stie del temipo non siano d'ostacolo, io'non maticherò di far 
appello allé zelo conosciuto della guardia nazionale, 

Cavour. Conosco abbastanza- il ministro dell'interno per 
essere persuaso che se avesse creiluto di poter convocare la 
guardia nazionale l'avrebbe fatto; ma non dubito punto di 
asseverare che coloro i quali ne lo dissuasero, a pretesto che 
non vi fosse più il tempo materiale lo hanno ingannato 
(bravo). | 

E per fermo in altre occasioni fu possibile di radunarla Î 
anche-in più breve spazio di tempo. To mi ricordo ‘che all’ | 
arrivo in Torino del principe di Lucca, la*guardîa nazionale | 
fu domandata alle ore 7, ed alle 8 era già in piazza Castello. | 
Ned essa avrebbe mostrato minore: zelo, minor sollecitiidine ; 
ora che non in quella circostanza, poichè di presente nella | 
guardia nazionale non solo è il sentimento dell’affetto e della | 
tutela dell'ordine e della libertà, ma eziandio quello della | 
riconoscenza verso il ministero. Jo prego quindi il signor mi- | 
nistro a non prestar più per l'avvenire tanta fede alle per- | 
sone che lo indussero questa volta in errore (bravo,'bravo). | 

Ministro dell'interno. lo non poteva a meno di tener conto 
dell'allarme che avrebbe gettato nella popolazione il far] 
battere la generale. 

Mantelli osserva come per impedire gli assembramenti | 
siano maggiormente adatti pochi militi che molta linea, per-;! 


tn: ; 4 . ; chè quelli hanno la forza della persuasione, m sti93 
la sua capacità diplomatica, nota ormai a tutto l'Oriente, | chè quelli h: SAR sione; mentre questi 
soa . DI - { hanno indole e scopo ben diversi. 

che riuscì a mandare a monte il progetto già quasi | 


In quanto alla difficoltà di radunarla egli cita l'esempio 
della guardia nazionale d'Alessandria così organizzata, che in 
breve tempo si può facilmente convocare. 

Ministro dell'interno dice ‘che ‘egli non ‘crede di poter 
essere disapprovato per:aver cercato i mezzi che aveva în 


j mano per impedire ogni disordine. 
sardo, lascio a voi pensare se tale ferita sia divenuta | 


Il signor Antonio Anino, dragomanno della regia le- | 
gazione sarda , ‘domani ritornerà a Costantinopoli nel i 
suo soggiorno. 'Quivi questo giovine impiegato ha sa- | 


puto ‘conciliarsi la stima‘ delle autorità locali'e la rico-.j 


. DPR O ‘ i allusione 
noscenza' della legione italiana’, per 1’ installamento e | ton 


l’imbarco della quale venne inviato. 


5 . 4 n . , Hi 
; ammettere che la Turchia ll’ac- | i 
Non si può non air i non sono tollerate. ; 


Moja. Gli assembramenti erano composti di persone tran | 
i quille, epperò non vengono nel novero di quelli che song” 


cordare tanta ospitalità \ai rifugiati italiani e nel met- | 
tere a disposizione del ‘ministro’ sardo la fregata di cui | 


sopra ho parlato, chiaramente non abbia dimostrato la 


sua simpatia per la causa dell’Italia; e dal giornò d’oggi | più deplorabile pel modo in cui si eseguì, poichè entrò di! 


Ministro della guerra. Bramerei di avere dal sig. Mantelli 
una spiegazione del fine misterioso da lui attribuito alla linea 
che in verità non comprendo qual sia. 

Mantelli. Non ho accennato a fine misterioso. 3 

Ministro della guerra. Mi appello alla huona fede della; 
Camera, se non era. nelle parole del preopinante qualche; 

(Interruzione). i 
Voci della sinistra. All'ordine. 
Il presidente. Ricordo al:sig.. ministro che le insinuazioni 
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i dalla legge contemplati. L'intervento della truppa è tanto. 


il Piemonte. dovrebbe essere orgoglioso per lo stato in | 
cui si trovano le sue relazioni colla Porta Ottomana, e | 


credo! che per meglio stringere i nodi di quest’intima | ti 
j crede, che ciò provvenga da cattivi umori nelle truppe; ag: 

Ren: - REA i giunge però che il minister af: ; : 
riuscire (che |’ attuale vostro ambasciatore’, il'‘cui pa- | sal però n il ii di SOIA wi quell'apparato; 
CERI i .._ & di forza, corrobora il suo detto notando alla C: che | 
triottismo è. noto come lo è la singolare sua cortesia. fi _.. . °° .. UO Di) SEA Camera chel 
‘egli sitrovò in una città, nella‘ quale, se il governo non 
j avesse fatto tanta. pompa di forze, avrebbe riparato ad una 


sì è quello d’essere l’unico diplomatico che comosca a È rivoluzione. (Risa). 


amieggia , nessun altro personaggio potrà'miai meglio 


Ma: ciò:che specialmente poi favorisce la ‘sua’ posizione; 


fondo le lingue ed i costumi orientali. Il posto' di rap- | 


presentante sardo in Oriente adesso è più che mai | passa, e non levò il trotto se non dopo le intimazioni. 


importante presso gli Ottomani, poichè il Piemonte è | 


questa generosa nazione può ben dire di’ aver trovato | 


l’altezza della sua’ missione) 


Uno: degli abbuonati del Risorgi pic stori 
6 nate: deli Risorgimento; i in piazza S. Carlo, quindi in contrada S. Teresa; andai poi 


domiciliato in Costantinopoli. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA. DEI. DEPUTATI. 
Seduta del 9 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario. Relazioni di petizioni. 
La seduta è aperta al mezzo tocco. 
Il verbale è letto ed approvato. 
Il segretario Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 


giuramento, 


galoppo'colla sciabola alla mano in piazza Castello (No, no. 
Sì, si). j 
Osserva essere un tal modo sommamente pericoloso; egli 


Ministro dell'interno assicura che la cavalleria andò ali 


Mantelli insiste sulla maggior convenienza di chiamare la 


dio ae i rappresentante di tutta |’ Italia, e | guardia nazionale, ed'‘osserva che ieri sera furono fatti molti 


arresti di persone innocue.e di tulto ignare; che si trova-/ 


nel signor Tecco chi è degno di rappresentarla nel- | vano prese in mezzo fra due corpi di soldati, senza aver modo 


j di uscirne. 


Ministro degli esteri. lo sono stato dal palazzo Madama 


| all’Arcivescovado, «al Nunzio, e sino ‘in capo alla via di Po, e 
rese rre Ù 
f giungo che mi sembrerebbe impossibile che in tal càso non 
i fossero succeduti inconvenienti. 


posso accertare che non vidi mai la cavalleria ‘al trotto; Ag- 


Sineo. Il popolo ha il diritto di passeggiare, anche in gran 


i numero, pacificamente per le vie ; né il governo può inti- 
i margli di sgombrare se prima non conosce aver tale riunione 
f cattivi scopi. Quindise il governo non era certo di questi sini- 
{ stri fini non doveva servirsi di. quei mezzi. Altri inconvenienti 
{ ne vennero, dovuti forse alla fretta con cui furono dati gli 
ordini alle truppe ; le ingiunzioni cioè che venissero chiuse 
i lc hotteghe edi caffè e le minaccie di ferite în caso di ri- 


i fiuto. 


Arnulfi dà lettura della petizione num. 2570, giunta testè | 
alla*Camera, colla‘quale molti cittadini si Jagnano, che nella | 
sera di lunedì , la numerosa truppa , ‘a/‘pretesto di tutelare | 
l'ordine per tutta Torino distribuita, avessero con modi poco È 


meno che brutali, molte pacifiche ed innocue persone mal- | 


menato, ed eseguiti più arresti illegali, fra le quali citano i zione colla quale dimostrasse Ja sua disapprovazione. Se non 


in ispecie tre lorò concittadini — e chiedono provvedersi | Y! furono inconvenienti lo si deve solo alla somma pruden-. 


i za della popolazione. lo perciò propongo quest’ ordine del 


per il loro rilascio in libertà. 


Josti domanda sia tosto presa in considerazione, durante-i 


la seduta, questa petizione, e s'invitino i ministri ad interve- i i f O pater 
i di repressione che si ebbero ieri sera a deplorare nella capi- 


* qale, ordina la trasmissione della petizione al consiglio dei 


nire alla seduta. 
La Camera approva. 


JI presidente dà lettura di Jettere} calle quali i deputati | 
Siotto-Pintor e Baino domandano un congedo Juno di 40, ; 


l’altro di 30 giorni. 

La Camera concede. 

L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. 

Si riferiscono diverse petizioni, per le quali. la Camera 
adotta le conclusioni delle commissioni. 

Farina relatore riferisce la petizione n.‘2570. 

Ministro dell'interno. I‘ consiglio dei ministri prenderà 
maggiori cognizioni dell'accaduto, ma fin ora risulta ad essi 
che ressun arresto si fece in principio della sera ; e che essi 
non ebbero luogo se non nel modo il più legale, dopo fatte 
cioè Je intimazioni dalla legge richieste. 

Noita. La guardia nazionale si dimostrò sempre zelante nel 
solldisfare al suo dovere, e nel vegliare per la tutela dell’or- 
dine, talchè riscosse l’ approvazione, gli encomii del suo 
Principe e di tutta Ja nazione. Ed essa ben saprebbe ora di- 
fendere la libertà per salvare l'ordine (bravo). 

Per qual motivo adunque il ministro invece di far appello 
ad essa,, volle. piuttosto schierare Je sue truppe'in ordine di 
battaglia per le vie e per le piazze di Torino? 

Ministro degli interni. La guardia. nazionale è superiore 
ad ogni elogio, ed il ministero non esiterà mai a chiamàrla 
per la conservazione dell’ordine;, ma. spero che la Camera 
sarà sodilisfatta della mia risposta. Il governo sapeva che una 
dlimostrazione doveva aver luogo, e temendo. ch’ella potesse 


Brofferio. ©. deplorabile che mentre il:governo si rendeva 


1 deputati Maurizio Farina e sacerdote Angius prestano È benemerito del paese con una legge che ilestava confidenza 


i nei cittadini, egli volesse risvegliar.un sentimento ben diverso 


coi trattamenti della sera. È doloroso ed è fatale perchè noi 
vorremmo che questo ministero meritasse realmente la con- 
filenza non solo della Camera ; ma della nazione tutta. Sic- 
come però io sono certo che il ministero non è causa di que- 
sti disordini , io vorrei che la Camera prendesse ra risolu- 


giorno: 
« La Camera esprimendo il suo cordoglio per gli eccessi 


ministri perchè sia prontamente provveduto alla dovuta ripa- 
razione,» 
Ministro dell'interno. Non posso accettare l'ordine del 


‘ giorno del deputato Brofferio, perchè non posso ammettere 


i 
| 
| 
| 
| 


degenerare, aveva pensato già ai modi di tener pronto il ri- | 


medio; ma come tutti sanno la discussione in Senato proce- 


dette precipitosa; cotalchè quando il ministero conobbe l'e- | 
sito della votazione non era più in tempo per convocare la! 
guardia nazionale (mormorio), a meno che si facesse. battere | 
la generale. Ma questo avrebbe potuto allarmare troppo i | 
cittàdini, onde avvenne che di preferenza fu chiamata la j 


come vi siano stati eccessi, massime negli ordini emanati dal | 
governo. 

Brofferio. Se vi fusse stato disordine per parte della popo- i 
lazione, io non avrei dubitato d’aggiungere anche parole di È 
disapprovazione pel popolo; ma credo assolutamente che non | 
siane il caso. 1 

Mantelli invece della parola eccessi, propone dicasi atti. | 

Viora. lo proporrei quest'ordine del giorno: i 

« La Camera esprimendo il suo cordoglio che non sia stata 
chiamata a confermare l'ordine la guardia nazionale, ordina. 
la Jrasmessione della petizione al ministero perché sia prov- | 
veduto alla dovuta riparazione, » 

Brofferio accetta ‘l’emendamento Mantelli. 

Moja domanda siano riuniti i-due ordini del giorno Viora'| 
e Brofferio. | 

Ministro dell'interno. Dico di non poler accettare nem: | 
meno quest'ordine del giorno, poichè già dissi il motivo per 
cui non fu chiamata la guardia nazionale. 

Sineo osserva che l'ordine del giorno Viora non è suffi- 
ciente perchè risguardante solo un fatto, mentre ve ne hanno 
molti; se il governo non ne ha colpa, il biasimo non'lo è 
pirà; perciò insiste siano uniti i due ordini del giorno. 

Ministro della guerra. Poichè tanto s'insiste per far cre- 
dere alla nazione che vi siano stati eccessi per. parte della 
truppa, io dirò pure che furonvi insulti e fischi alla cavalle- 
ria, e ch'io stamane ricevetti lagnanze per parte d’ufficiali: 
in quanto a ferite io non credo ne abbiano fatte. 

Il presidente legge le conclusioni della commissione. 

Brofferio dice di non poter accettare ia mentita data dal 


ol. 


a tutelare l'ordine, passa all'ordine del giorno. » 


RGIMENTO. 


! ministro della guerra; conferma che la'cavalleria andò di | uopò assegnamento sopra i concordati dai quali ven 


galoppo, e chè la popolazione sul principio gridò Viva la : vilegio del foro ecelesiastito Più d'una fiata ricono 
linea, Viva la cavalleria, che se poi fischiò, non fu che ! regolato. LS <E4 
dopo ritevuti insulti. P Per quanta sia la fede ovali 
Viora parla in appoggio del suo emendamento. lati, e di giusto vituperio ) 
Ministro delle finanze. Parmi che in questa questione ; volerli impunemente infrangere, niuno < 
siano tutti d'accordo che, cioè, ieri sera fù turbato l'ordine dar biasimo al governo ‘del Re del proporsi 
nonostante le buone ‘intenzioni del governo; non risulta che | mare al diuturno potere quella parte di c vil 
vi siano ferite. Mi pare perciò che la Camera dovrebb'esser ij ora è dalla Chiesa per i sic 
contenta d’esprimere il suo desiderio che in altre simili cir- } che dalla lodevole impresa il rattengi 
costanze sia chiamata la guardia nazionale, edio credo che i-su tale materia colla Santa Sede” 
imiei colleghi accetteranno un'ordine del giorno espresso in i chiusi. i 
tali termini! Sacri per certo, inviolabili tener si Ì 
Giannone propone quest'ordine del giorno. « La Camera»j-due 0 più-nazioni intervenuti; per virtà 
esprimendo il suo cordoglio pei falli avvenuti ieri sera, e ri- i l'interno di ciascuna di esse la suprema a 
tenute le dichiarazioni del ministro di essere disposto a va- j di tuttii diritti che ne sonoi necessarii elemen 
lersi, pella conservazione dell’ordine , preferibilimente della } a seconda dei rispettivi interessi alle ‘esterne elai 
guardia nazionale; invita il medesimo sia a. provvedere ;per-.i corrono fra di esse. E ATI i 
chè possa occorrendo immediatamente convocarla, sia a veri-.{' | Ma ben altro che quella dei trattati intervenui 
ficare ed a riparate conseguentemente' i disordini otcorsised'i e nazione si è Ja Tagione dei concordati in qua 
adottando a tal effetto sulla questione di cui si tratta:le con-;! flettono il privilegio del foro ecclesiastico. 
clusioni dell’uffizio, passa all'ordine del giorno. » lari Non tanto che questa specie di concordati 1 scinò 
Jacquemoud B. propone un altro ordine del giorno in que- } ed intera la podestà del principato. nell’interi ì 
sti termini: « La Camera prendendo atto delle dichiarazioni | hanno essi per proprio scopo, e per na 
del jministro che nelle contingenze simili a. quella di cui si } trasferire dall'alitorità secolare all'eceles 
tratta, debba essere la guardia nazionale la prima chiamata i potere supremo che-a quella essenzialmente apparti 
c.Î «da lei togliendo quanto all'altra S'aggiunge; è 
Sinco dice di nou poter accettare l’oriline del giorno Gian- Or se patti di Lal natura tanto d’efficaeia: aver 
nbne perchè conterrebbe biasimo per la guardia nazionale : | opporre valido ed insormontabile ostacolo. a 
fon quello di Jacquemoud B. perchè tenderebbe ad appro- | cose al primitivo e n: Ì : ì 
are l'operato, mentre egli crede sia da hi:simare. {sli Savoia cercato merce de 
Moja fa osservare l’impiego inutile deilu linea; dice essere ; Sede conchiusi di ridur 
uesto ancora un effetto del governo militare da cui testè | bili un privilegio che sen 
scimmo, che cioè i militari tendono a conservare un'influenza | È 
egli affari civili. È missione che le è propria) scen 
Ministro della guerra. Dice che l'armata si è molto vo- } manchevole.ed imperfetto sia venuto meno ji 
entieri adattata all'ordine nuovo di cose , e che non è che ; di essere alla perfine nei primie 
on ripugnanza e per pura obbedienza che essa si adopera in # ognuno sel vede. PRECI 
pimili casi. i. Si confida la vostra commissi 
\ Voci. La chiusura! la chiusura ! 


Î 


\ Frunchi propone-un ordine del ‘giorno così concepito: | luce, non tantol'utilità della prop 

| « La Camera ritenuta la dichiarazione fatta dal ministero { per sè evidente, quanto la-p dest 

Ilel motivo per cui non fu chiamata; come si sarebbe dovuto, £ dovere che v’'incumbe, ed a cui no 

a guardia nazionale, manda ecc. (seguono le conclusioni della È va 

ommissione). 3 j della propria giurisdizione ‘il poter 

{ Josti dice che adoperando Ja linea sono primi i ministri $ continuisi esso ad esercitare dalla: Chiesa; : 

a sconvolgere l’ordine con incredibili apparati, e che colla $ sua compete, nè dielle verun testo delle sacre 
smania di far pompa di forza, come se si fosse in'istato d’as-.| attribuir poterono, e lanlo meno in mi 1 
Sedio, non si fa che eccitare mali mori. È leggi della Chiesa stessa o le costituzio 

| Ministro dell'interno. Dopo i disordini del:4 marzo io nonij concordati, e nel cui possesso, per quantunq diutà 
Poteva a meno che temere si rinnovassero, doveva quindi | sia, indarno ella s'ingegnerebbe di mantenersi. 
prendere misure preventive. Se la Camera votasse in senso 3. Se non.che non potrebb’egli da taluno di voi av 
diverso; se ella nega al governo ogni azione preventiva, io i inutile e superflua Ja durata fatica nel dimostrar fatt 


mon crederei di poter più continuare a reggere il'mio dica* È la proposta legge quante già ebbe ad operare di pe 


pre, | Statuto? Non ha egli infatti lo Statuto all'articolo vent 
Voce. La ‘chiusura. ‘$ tréesimo proclamata l'eguaglianza di tutti i regnicoli dii 
| Sineo dice che an ministro potendo parlare sempreché il { alla legge, uguaglianza alla quale fa troppo manifesto 
oglia, non si dee lasciarlo ultimo nella discussione. . {.trasto l'essere gli ecclesiastici, che pur sono anch'essi 
| Presidente. Ul ministro ha sempre il diritto di parlare a 3 dini e regnicoli, soggetti al un foro privilegiato se con) 
ermini dello Statuto; ed io non posso toglierglielo: ma si j nuti e altramente puniti se colpevoli di reati comuni da qu 
tabilisca che. sempre gli potessero replicare i deputati se- f che il siano gli altri regnicoli? E 
condo vuole il signor Sineo quando finirebbero le discussioni? 4 Non'emana ella ‘dal Re; secondo l’art. 68 dello Statut 
(approvazione, risa). ; giustizia, e non debb'ella essere in sùo nome ‘amm 
Si mette dunque ai voli l'ordine del giorno Brofferio. dai giudici che egli istituisce, laddove nel foro ecel 
(Non è approvato). { e per gl’individui che vi sono soggetti dir si può ca 
Viene ora quello di Viora. Dopo prova e controprova è ri-!# che la giustizia non dal Re, ma dal Pontefi 
geltato. Tel «in nome del Pontefice, e non in nome « 
È pur rigettato quel di Giannone. i mistrata? i i Ra 
Jacquemoud B. ritira il suo. i i. Nonè per vero da «dissimelarsi tanta esserel'antine 
Il'relatore Farina accetta l'aggiunta Franchi. regna fra gli additati‘ordinamenti dello Statuto ed il pr 
Buffa. Poichè la commissione ritira in'parte Je site con-‘f gio del foro ecclesiastico, tanto il cozzare. 
clusioni, modificandole coll'aggiunta Franchi; io le riprendo ;j sto da non potersi ti ar modo d’insie r 
per conto mio nella loro integrità originale. sari Hi JcONcordia nitriti NE SR 
Sineo dice che coll'aggiunta Franchi s'imprime una taccia. j Se pertanto lo Statuto ba da’ porsi, come” 
alla guardia nazionale. ._—. mente bramiamo, in piena osservanza, se non ha 
Franchi dice che tale non fu mai la sua intenzione. ? come suol dirsi, in una delle principali sueoperazioni 1 
Buffa dice che dalle parole aggiunte da Franchi nelle'con- $ ‘morta, egli è pur forza che diasi bando ad ogni. 
clusioni della commissione ne viene alterato il senso delle 3 foro, qual ch'egli siasi, ed eguale facciasi la condizione « 
medesime, poichè quelle assolvono il ministero, queste se non $ tutti i cittadini in ciò che spettà all'amministrazione 
lo condannano, nemmeno l’assolvono: esservi. inoltre tra esse Patt SATA È 


Dv 


iustizia. 9 OI i 
aperta contraddizione, poichè quelle della commissione  di- P. Su del clie nondimeno gli è d’uopo di ben intendersi af 
cono che si abbisogna di notizie del failo; queste invece, che! ? di non confondere col privilegio del foro propriamente d 
leabhiamo: esser poisuo avviso, some scorgesi dalla discussione, | per cui si sottraggono dai tribunali ordinarii quell 
aver la Camera bisogno di ulteriori dimostrazioni; mentre gli { che, tolto il privilegio, vi dovrébbono soggiacere con ali 
uni asseriscono in un modo, gli altri affermano;in.un altro, e j speciali giurisdizioni ‘in ‘ragion ‘di materia, che ogni sa 
quantunque egli non dubiti della buona fede e degli uni e {/gislazione far non può*che non ammetta. ii HA 
degli altri, di necessità doverne inferire, che o gli uni o gli j Sottomettere, a cagion d'esempio, al foro comune 
altri furono male informati. Per questi motivi egli dichiara j commerciali, le quali per indole Propria è, per l'interess 
di votare per le conclusioni semplici della ‘commissione. i commercio vogliono maggior semplicità di forme'e più 

Franchi ritira la sua aggiunta; sono poste ai voti ed ap- $ Speditezza, non sarebbe già mantenere fra i cittadini 
provate le conclusioni della commissione così concepite : (i uguaglianza che lo Statuto proclama, bensì ‘indurre fra 

« La gravità dei fatti narrati nella petizione e delle possi- | Una véra e:dannosa disuguaglianza in quanto la giù 
bili conseguenze dei medesimi, hanno persuaso la commis- | Melle cose commerciali si amministrasse, servate quell 
sione dell'opportunità di sollecitare un pronto provvedimento. j Marie forme da CAnoe può SECO di Dascere. maggior 
Fissa quindi anche; în mancanza ‘di maggiore accertamento { tezza nel corso del giudicio, non sarebbe pei NEGOzianitna 
dell'avvenuto, stando nei circoscritti limiti delle sue attribu- j compiuta, né altrettanto loro proficua, quanto si è quella ché 
zioni, unanime propone l’invio di questa petizione al con i secondo’ le ordinarie forme rendesi agli altri cittadini, ci 
siglio dei ministri, con raccomandazione di procurare colla £ vece di nuocere giova la: piena osservanza delle comuni leg 
massima sollecituiline al riguardo dei fatti narrati l'esatta $ di procedura, avvegnachè rallentato ‘bene, spesso ne resti 
osservanza ed applicazione delle leggi vigenti. » corso della lite... RR 

Il ministro della guerra presenta un progetto; di legge Non dissimile giudicio recar si, debbe di quell’ 
per le pensioni riguardanti l’armata di mare. lità di giurisdizione che ovunque scorgesi pei 

Vien quindi ripresa la relazione di petizioni; fra le altre { tari introdotta ‘e stabilità; in questa specie 
di una riguardante i notai che eccita una'discussione, cui può se non'chi alla milizia ‘appartenga, ‘ 
prendono parte ì signori Gandolfi e Valerio; la Camérà dopo i di essa richieggonsi peculiari cognizioni 
‘avere; preso!atto; della dichiarazione del guardasigilli, ‘che | plina attinenti. asi 
ilice stare maturando un.progetto di legge! di nuovo, com- Ragion vuole perciò speciale g r 
piuto e generale ordinamento del notariato, adotta je con- tale specie di reati, che dai co 
‘elusioni della commissione. & Ma sarebbe grave errore il 

Adotta pure le conclusioni della commissione riguardo alla | risdizione causata dalla ne& 
petizione num. 2466, nella discussione della quale parlirono | del foro.ecclesiastico. 
il ministro della guerra, i signori deputati Mantelli, Novelli, Anche il foro ecelesiastie 
Jacquemoud B., Giannone, Moja, Ponza di $. Martino, ecclesiastiche e religiose 

Voci. Non siamo più in numero. glianza voluta dallo Stat 

Valerio. Domando si faccia l'appello nominale. Statuto si riguardano le speciali gi 

‘Presidente. Farei osservare ‘al’ deputato Valerio che sono de'militari. 
le ore 5. 
- La seduta è levata alle ore 5. 


È: 


on inconciliabili 
isdizioni per le’ co, 


civili ed'ai reali comuni; onde p 
Ordine del giorno per domani. | pari ‘farsi ‘colp uti'ecclesiastico ed un laico; allo 
Verificazioni di poteri. i mincia il pri gio del foro distruttivo dell’eguaglia 
Continuazione della discussione del progetto di Jegge sulla * Statuto voluta, e tanto più distruttivo di tale eguag 

abolizione dei diritti differenziali. | quanto che, mentre le speciali giurisdizioni testè 

NE rea dui da Inogoi la singolarità della. materia, ion -susceli 

ontinuazione della Relazione Demargherita al Se- | essere con ogni allra accomunata e confusa, ‘derivano 

nato. (V. Risorgimento num. 703 ). i | fobte comune di ogni eîvil giurisdizione, ‘ché è Ja‘ sovra 
Né con più di ragione sì confidino gli oppugnatori della i dell'impero, al pari di. ogni ‘altra ordinaria giuri 
mentovata legge ‘di venire ‘a capo‘del loro intento, fatto a tal È quella invece che dal sacerdozio vorrebbe esèrcitar 
Ri 


troversie pr 


È 
- 



















cause civili e. nei re 

‘fonte riconosce che. 

a A autorità si eserciia. 

EEA cla qual disuguaglianza dal foro ecclesiastico originata, per 
i di passaggio, se vi fu tempo che meno sensibile ap- 

i ra così grave ed intollerabile da pronò 














ate 


saldo ri mit vipere d delle leggi penali sopra 
“reati 1 44 si rendessero, altro non 













ali, ma dui ne n: trento Hi 
vole conciliatore di ogni differenza il 
io vescovo (studio questo eminentemente paterno e di 
lar encommio” degnissimo ) e la mente alle ‘successive età 
sendo, in cui l'ingerenza vescovile inell'amministrazione 
i: e civile giustizia il carattere assunse di vero e 
} 

a 





















A, 


e giudicio, potevano bensì riputarsi dalla propria sede 
; i in sede aliena i cause it ecclesia- 














Cn dann 'Fifentir ne Tessera i i tiviganai! 
Signoreggiavano allora nell’uno e nell'altro foro Je romane 
| uelle mancando, ricorrevasi egualmente nel foro ci- 
ganoniche leggi ; le quali tanto largamente spazià- 
le cose civili, che poche addur sen potrebbero, ‘le 
ceato non abbia alcun testo di ragion canonica. Non 
erciò dissomigliante riusciva la condizion dei liti- 
la lor causa avanti il giudice laico si agitasse , o re- 
‘fosse al giudice ecclesiastico, pari a un di presso es- 
e la forma di procedere, e la norma del provare, e la 
del sentenziare così nell’uno, come nell’altro' foro. 

















































zione, niun miglioramento seguì nell’'andamento e de- 
i delle cause al foro ecclesiastico devolute”, non poco 
rogredì ed andrassi tuttavia progredendo nel foro 
e procacciare ai litiganti più pronta, meno dispen- 
) più esatta giustizia. 
miglioramenti già da alcun tempo eni nel foro 
le, iper tacere. del molto più che dir si potrebbe, pri- 
meggiano l’instituzione di tribunali collegiali ‘per tutte le 
) controversie di qualche importanza, e la pubblicazione di co- 
«—‘’—’dici racchiudenti norme certe ai giudici proposte, così nel- 
i l’ammettere e valutare le prove, che da ciascuno dei’ conten- 
denti a:sostegrio del proprio assunto si arrechino; come nel 
risolvere le questioni, che al merito della causa si riferiscono. 
‘Questi i qa cui già si gode ora nel foro 


























il foto site in virtù delle leggi che stanno pid 
darno cercherebbonsi nel foro ecclesiastico , dove 
..si.sa quale sia la norma.del procedere 0 del deci- 
ll’incertezza e confusione tuttavia regna, ‘che dal 
le fecesi opera di sbandire. 

‘tanto anche in perfetta parità di condizione dell'uno 
iro foro. ‘incomportabile ha:da tenersi ed al buon or- 
ento dello Stato palesemente ripugnante, che fra i cit- 
i Lav per le ‘stesse. materie diveralià di foro ci che 




























































appa va tanto più idiogi ed incompor- 
ta disuguaglianza, Do tale ‘si è la dispa- 
cai me sa VAI tra l'uno e l’altro foro 






do l’ordinaria regola, giunge a termine la causa che tre 
i sentenze non siansi nei moltiplici successivi giudizi 
ne pronunziale. 

elle canse pecuniarie migliore Itri si è falla 
e la condizione dei liriganu, ch' ella nol sia nel 
jastico, così migliore pùr anco si è la' sorte degli 
i sal giudice laico tradotti, dove son essi, se- 
e e servate le opportune norme di procedere 
I foro criminale della Chiesa, appena è, 









































(Continna). 
















































alliva è passiva ai 
di essi, o di qua 





atti altro stabilimento ec- 
dino al p ‘possessorio, ovvero 
io, sono solloposte alla. giurisdizione civile. 
Gli ecclesiastici sono soggetli come gli altri 
la tutte le leggi penali dello Stato. 

contemplati, essi verranno 


eggi 
li ni forme stabilito dalle leggi di ia 
nali lai 























PP i A dhi fini nivili” ‘salvo 
Il ecclesiastica autorità l'esercizio delle sue 
Oni pell’applicazione delle’ pene spirituali, a 
delle se ecclesiastiche. 












i , come per tutte quelle che in ragione 
na 0 materia ecclesiastica si ‘recavano in 
| Istanza» alla’ cognizione ‘dei’ magistrati d’ ap- 








1689 










zione delle cause che già. si trovassero presso di 
essi vertenti nell'epoca in cui emanerà la presente, 
legge 14 


sino ad. ora considerati come immuni, qualche pers | 
sona.alla cui cattura si. debba procedere; questa vi] 
si. dovrà immediatamente eseguire , 
arrestato verrà rimesso all’ autorità giudiziaria pel | problemi ‘storici; della prevalenza dei Maggiari. sugli 
pronto e regolare compimento del provesso, giusti «Slavi del Sud, della razza tedesca sulla italiana, della 


le norme statuite dal Codice di procedura criminale. 


alla qualità del luogo e le cautele necessarie, affinchè. 
l'esercizio del culto non venga turbato ; se ne darà.{ 
inoltre contemporaneamente, o nel più breve. termine] | 
possibile, avviso al parroco od al rettore della Chiesa | 
in cui l'arresto viene eseguito. i 





caso di, perquisizione e sequestro di soi da est- 
guirsi nei suddetti luoghi. sa 


‘così al tempo in che viviamo; mentre ‘in fatti wiuna 
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I magistrati d’appello riterranno però la cogni- 










Her. 6. Rifugiandosi nelle chiese od altri luoghi, 


e V.individuo j 
a 


Si osserveranno però nell’arresto i riguardi dovu 
P 


Le medesime disposizioni si applicheranno altresì all 


Art. 7. Il governo del Re è incaricato di dielate 


al Parlamento un progetto di legge inteso ‘a regolare 
il contratto di matrimonio nelle sue relazioni con la 
legge civile, la capacità dei contraenti, la PUNLS gli 


effetti di tale contratto. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario. di Stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia c giustizia, è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, il 9 aprile 1850. 


VITTORIO EMANUELE. | 
V. GALvAGNO. 1 
V. Nicra. 
SICCARDI, 





— La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parìe officiale : 

Con regio decreto del 3 di questo mese S. M. ha 

nominato membro straordinario presso il consiglio su- 
periore di sanità il dott. Luigi Farini. i 

“4 E nella parte non officiale: © du I 

Jeri verso/la sera, prendendo motivo dal voto favo- | 
revole del Senato, cominciarono a formarsi alcuni gruppi 
di gente che, gridando dapprima: Viva la legge Sic- 
cardi, proruppero poscia in grida di: Abbasso i preti, 


ed altri contrarii al rispetto dovuto alle leggi. 


La celerità con la quale aveva avuto termine la di- 


| coercitivo. 





pello, si osserveranno d'or innanzi le regole generali Slovaca - Polacca - Rutena - Slovena - Serbi (di rito . 
di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 


‘greco orientale) - Schokazi (cattolici) - Slavoni 
‘mati, Ilirici, Bulgari. 

Le quali favelle non si possono dire dialetti , come 
non si possono dire dialetti l’italiano, il francese”, lo 
spagnuolo ‘, della lingua’ del lazio. bo che Milia 


, Dal- 


if grande difficoltà dolo amalgamarsi fra loro. Oltre al- 


l’altra difficoltà dei culti cattolico-romano , greco-co- 
stantinopolitano e non russo, protestante. 

Dal vedere topicamente e materialmente queste di- 
‘visioni, si conosce ad. evidenza la soluzione di molti 


rivoluzione dell Ungheria, dell’errore dei Segnali mag- 
giari dell’avere smesso l’uso del latino, dell’errore; del 
‘Kossuth nel non circandarsi degli Slavi che circondano 


‘(LUngheria, ecc. 


Si sa che il piroscafo giunto a Venezia ha recato 
che le banco-note perdevano sulla piazza di Trieste 
20 [2 per 100, e che non si trovavano danari per 
cambiarle. La causa è questa : --.1 due. deputati di 


Trieste s'erano recati a. Vienna per assestare la banca 


‘cogli altri di tutte le provincie della. monarchia. Do- 
mandarono al ministro. delle finanze lo specchio verd 
dello stato delle finanze: egli lo negò ed essi tornarono 
a casa. Questo atto di sfiducia verso il ministero dei 
due principali negozianti di quella città , persone at- 


taccate al governo ,. e più al De Bruck, mi sembra 


assai grave. Credo che sotto ci sia qual cos'altro, per 
esempio il toglimento del porto-franco. 


7 
i 
Ì 


3 
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— Nuovo prestito austriaco nel. regno. Lombardo- : 


Veneto. Questa disposizione di già adottata ha per 
iscopo; l'assunzione di 120 milioni di lire, ossiano 40 
milioni di fiorini destinati parte pel ritiro degli assegni 
del tesoro lombardo-veneti, e parte; per assumere per 
conto erariale la strada Co da: Venezia a Milano. I 
versamenti dovrebbero farsi metà in assegni del tesoro 


î e metà in argento od oro, e stilizzate le relative obbli- 


gazioni al 3 per cento in argento od oro. Queste ob- 
bligazioni sarebbero provyvedute di coupons semestrali, 


‘ed ‘ assicurate. sul Monte e redimibili nel corso di 25 


anni al pari. Dopo il totale versamento dell’imprestito 
il catasto del: Loinbardo-Veneto verrebbe posto sul 
piede; normale , e secondato il desiderio di quei paesi 
i eoll’accordare Hier circolazione metallica. Si pre- 
sume che in vista di ciò ognuno concorrerà yolontieri 
a delle volontarie soscrizioni, e che non. si renderanno 
al certo necessarie delle. misure volute: per! un. prestito 


(Oss. Triest.). 





Toscana. — Lo Statuto del 6 riportando le circolari 
ministeriali, di cui già abbiamo fatto ‘parola, intorno ai 





scussione in Senato non avendo lasciato tempo per ra- festeggiamenti a farsi il 12 aprile anniversario della 
dunare la Guardia Nazionale, nè sembrando da prin- } restaurazione granducale, premette queste parole : 

cipio che ‘il caso presentasse tanta gravità per far bat- « Con molta nostra soddisfazione abbiamo ‘letto nel 
tere la generale, si dispose che andassero in giro quelle Monitore le due circolari che seguono. L’anniversario 


poche pattuglie di Guardia Nazionale che.potevana.es-.} del 42 aprile ricorda alla Toscana un avvenimento che”; 


sere date ‘dai corpi di guardia, che si adoprarono con {ivalse a renderle la coscienza delle proprie forze , e la | 


dna ed i picchetti di servizio della linca e della | rialzò dalla passiva indifferenza colla quale sofferse pa- 
cavalleria. 


ino di quelle guarentigie che largamente 





Persistendo gli assembramenti, si dovette ricorrere. 
alle intimazioni, le quali non essendo bastate ad in- 


durre gli assembrati ‘a disperdersi, sì dovette procedere. 


ad arresti e far sciogliere i gruppi dalla cavalleria. 

Nessun ‘altro ricevette offesa nella persona fuori di 
un apparitore, mentre conduceva in carcere una per. 
sona arrestata. 

‘Glì arrestati sommano a quarant’ uno; quelli. fra 1° 
medesimi, contro i quali esistevano sufficienti Padnta 
furono consegnati al fisco. 

Giova sperare che la popolazione di Torino, tanto. 
avversa ai tumulti, insisterà con energia nei suoi sen- 
timenti d’ordine, e che le leggi che deggiono assicurare 
il progresso del paese non saranno più accompagnate. 
da dimostrazioni di tal fatta. 

— Quest’oggi era affisso ai canti della città quanto 
segue : 

Quesiura di Torino. 

Quest’oggi è pubblicata la legge circa l’abolizione 
del foro e delle immunità ecclesiastiche. i 

La:riconoscenza della nazione si dimostra col conte- 
gno dignitoso. 

Ogni. dimostrazione ed assembramento ‘sarà sciolto, i 
perchè può essere pretesto a disordini e violenze, 

Torino, 9 aprile 1850. 

Il consigliere incaricato della questura | 
Avv.. Micowo. ip 





Verona , 4 aprile. — (Cart. dello Statuto.) Ho qui: 
sul mio tavolino una delle più singolari opere dell’in- 
gegno umano, È la carta geografica dell'impero d’ 1 
stria illustrata dal suo autore, Trohlich., colarata se- 
condo le nazionalità. Vi sono! 9 colori -- Yerde “i 
Slavi — Giallo — Tedeschi — Rosso — Maggiari — | 
Rosa <- [Italiani — Azzurro Romani o Rumeni i 
Ranciato — Armeni — Turchino — Albanesi‘ — Zio- 
laceo:— Francesi -- Carmino -- Turchi. Questi tre ul- i 
timi sono ‘appena macchie. Ma: gli altri che s'allargario, 
sì: intersecano , si suddividono; presentano un curioso 
aspetto. Riducendo però la.cosa ai. minimi termini mi 
risulta: 0 

a) L’immensa prevalenza della nazionalità slava, la 
quale ove non fosse divisa, anzi per parlare più ho 

riamente , non avesse nel. centro Ja nazionalità mag- 
giara di 5,418,733 uomini, sparsi. sopra un territorio 
che è più che il doppio del lombardo-veneto, se non } 
avesse ai fianchi in Transilvania -2,086,492 Rumeni, j 
sarebbe assolutamente e facilmente uno Stato di 15,170,612 
d’uomini chiamati alla unificazione. 

b) 1 7,980,020. tedeschi ,. i 5:065,578 italiani, non | 
sono punto intersecati da altre nazionalità. Sono quindi j 
chiamati col lasso del tempo a dividersi dalla Slavia | 
e aggrupparsi intorno alle nazionalità loro; e la nazio- ‘i 
nalità slava ‘si divide nelle ‘favelle - Ceca - Morava - | 






recchi mesi di fatua anarchia. Il paese fece in quel 
giorno il suo dovere, e' dal linguaggio che usa oggi il 
governo nel sollecitarne la commemorazione, possiamo 
sperare che egli pure, mentre mostra di accettare i 


principii e le conseguenze di quel fatto , si apparecchi | 


a fare il suo. Così almeno, dopo un ‘anno di penose 
incertezze, potrebbe rinascere tra governo e paese quella 
armonia, che noi ci auguravamo di avere ristabilita coi 
fatti del 12 aprile. » 

-— Il Nazionale allo stesso riguardo si esprime così: 


« Dopo queste circolari dobbiam. credere. che il go=.i / 
: fetto disgraziato dell’elezione del 10 marzo sulla Fran- 


verno sia bene apparecchiato a soddisfare a quelle ne- 
cessità toscane, che da molti mesi andiamo: predicando: 
Lo Stato completamente autonomo ; lo Statuto comple- 
tamente attuato. Il governo prescrivendo pubblici segni 
di gioia pel 12 aprile, deve avere in animo, interpre- 
tando il riconoscente affetto del Principe per la sene- 
rosa popolazione che sorgeva 4 ristaurare il governo 


4 costituzionale, di fare il debito suo, e di. compiere Je 


‘conseguenze di quel fazio che tanto. onora i Toscani. 













SLATER AM IRINA I ESENTI IDEATA III METRI NERE DIORTIAZII 


: dell’avvenire; perchè invece di precipitare sempre più 
in un abisso senza fondo, torneremmo sopra una yia 
di salvamento: perchè tornerebbero i principii tutelari 
del sistema rappresentativo ‘e nazionale, senza i quali 
il ritorno delle persone e dei nomi non giova a niente, 
perchè niente sono le persone se non rappresentano 
que’ principii, e niente sono i nomi loro se vengono 
smentiti dai fatti. 

O la nostra sciagura cessi, o non sia aggravata con 
la viltà d’una gioia servile e stolta. Noi crediamo che 
la sventura potrebbe farsi cessare; ma quando si vo- 
lesse che durasse, o troncare non si sapesse, si lasci 
almeno che il paese conservi la dignità d’ un dolore 
immeritato.. Assai il paese fu avvilito con fatue e co- 
mandate esultanze! 
© Pisa, 5. aprile. — (Cart, del Costituzionale). È stato 
esiliato dalla Toscana .il prete che disse la Messa in 
S. Michele sui morti di Novara, che era un Corso di- 
morante qui da molto ‘tempo; ed è pure stato esiliato 
uno scolare fivizzanese, incolpato di aver dato l’elemo- 
sina per questa Messa. — Si dice che il processo con- 
tinua. 

— Leggesi nel Nazionale: — Ruggero Bonghi, na- 
poletano, traduttore e comentatore del .Zilebo di Pla- 
tone, dalla polizia toscana è stato intimato di lasciare 
la Toscana per sospetto che scrivesse nel /Vazionale. 





I 


Stato Romano. — Si legge nella Gazzetta di Bolo- 
gna (5 aprile) 

Le particolari corrispondenze di Roma, alla data del 

2 aprile, ne dicono che sul forte di Castel S. Angelo 


i sventola già la bandiera pontificia, che vi fu inalberata 


i it 1. corrente. Non veggonsi più guardie francesi nel- 


i 


i l’interno del Vaticano, ma soltanto soldati  pontificii. 


i Nell’ordine del giorno del 1 aprile dell’armata di oc- 


cupazione, oltre l’ ingianzione alle milizie francesi di 
rendere gli onori militari agli‘ eminentissimi cardinali e 
vescovi, eravi che il. giorno..8 centun colpi di cannone 
dovevano annunziare l’arrivo di S. S. E siccome sape- 
vasi che il santo Padre doveva giungere il.6 in Ter- 
racina, così havvi chi spera che 1'8 possa essere,nella 
capitale. 


ESTERO. 


GRECIA — Leggesi nella Riforma: 
« Abbiamo da lettere di Malta in data del 2 corrente 


i le notizie più recenti del. Levante, Le date di Atene 














Perciò dobbiamo credere che il governo pubblicando i 


le due circolari che sopra, abbia voluto far intendere 
alle popolazioni toscane che prima del 12 aprile egli 
annunzierà : 

La cessazione dell'occupazione straniera, 

La convocazione del Parlamento, 

Il riordinamento della guardia civica. 

Altrimenti le solennità di congratulazione da esso pre- 


scritte sarebbero una menzogna e un’ingiuria. 


—, Dal Costituzionale togliamo i seguenti brani : 

| ««La commissione governativa nel12 aprile 1849 di- 
« chiarò ai Toscani che nel proclamareil ristabilimento 
« della monarchia costituzionale la. vuole circondata 
« da istituzioni popolari, e si ripromette mercé tale ri- 
« stabilimento di liberarvi dal dolore d’una invasione 


« straniera, ». Queste parole son là. nel terribile Moni- | 


tore, e nella mente, e nel cuore di tutti., non esclusi 
i ministri, fra i quali vi è il signor Copoquadri, uno dei 
membri di quella commissione governativa, e uno dei 
firmati in quella dichiarazione. 

Ora nel 12 aprile 1850 la’ Toscana non ha la’ co- 
stiluzione, ed ha l’invasione straniera. 
«Chi può dunque vedere spuntare questo giorno an- 
niversario senza un profondo dolore? 

x «+ In un solo caso potrebbe il paese: rallegrarsi | 
nel 12 aprile : e sarebbe quello di vederlo serenato da | 


i un decreto che riaprisse le Assemblee, e da un’assicu- 


razione che la indipendenza dello Stato toscano hon è 


se non. fossero cessati tutti i mali prodotti da questo | 
funestissimo anno trascorso dal 12 aprile 49 al 12 aprile 
50, almeno il principe e il paese verrebbe a ricupe- 
rare con lo Statuto e da italianità, i soli 


citrina eine ine e ei 


iii ivano menare 


e einiaribcuiemza Enia ent 
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Î 


i giungono fino al 29 marzo, ma ‘non sono gran fatto 
i importanti : seguitano le trattative e le conferenze fra 
i M. Gros ministro francese ed il sig. Wyse; ma non se 


ne sapeva il risultato: si diceva però che la Grecia non 
intendeva per ora di menar buone le richieste dell’In- 
| ghilterra, ed i giornali greci sono quasi unanimi nel 
i rimproverare al loro governo la sua ostinazione. 

La squadra inglese è tuttora in Salamina. Si atten- 
i deva a Malta da un. momento all’altro l’arrivo della 
! legione italiana comandata dal. Monti, che era partita 
da Gallipoli a bordo di una fregata turca: deve poi 
seguitare per Cagliari, 


FRANCIA. — Parici, 6 aprile, — Il sig. Victor Hugo 
è in grande favore presso i rossi. Egli è il loro prode 
campione ed un’orazione da scuotere i nervi gli venne 
ieri sera decretata nei corridoi dell'Assemblea da tutta 
la Montagna. L’abbia in buon ora! L’autore di Notre 
Dame de Paris ‘e di Lucrèce Borgia, ha bisogno di 
forti emozioni drammatiche. | 

L’Union: Electorale pel dipartimento della Senna ha 
fatto testè un appello al patriottismo degli elettori. L’ef- 





CANTATA FERIALI pi ENTI 


cia, e può dirsi sull’ Europa tutta, è un insegnamento 
salutare. La fiducia, il commercio ed il lavoro eransi 
rinvigoriti dopo l'elezione del 10 luglio, quella del 10 
maizo paralizzò un tale movimento. Nel prestare un 
concorso momentaneo agli avversari del partito del- 
l’ordine molti buoni cittadini divennero, senza volerlo, 
gli ausiliari di una fazione, la cui, secreta tatica fu ri- 
velatà in questi termini da uno de’suoi capi. « Ba- 
sterdà che inquietate, diceva costui, che spaventiate senza 
posa l'opinione per inceppare lo sviluppo pacifico delle 
istituzioni repubblicane , per impedire alla fiducia ed 
al credito di rinascere. Organizziamo sistematicamente 
la miseria: sarà questo il più possente ausiliare pel 
triono della nostra causa. 

Speriamo che non sia commesso lo ‘stesso fallo. Non 
sarebbe più un fallo, FARO un delitto di lesa so- 
cietà. 

Il signor generale Lahitte ed il signor Bonjean hanno 
informato il comitato centrale‘ deli’ Union-Eleciorale 
che per semplificare l’opera sua, essi desistevano da 
ogni, candidatura. per l'elezione del 28 aprile corrente. 
Sembra che .i rossi non: sappiano: a qual santo racco- 
mandarsi. Il conclave tenuto in via Rambuteau non 
vuol saperne nè. del. signor Girardin, nè . del signor 
Gaudchaux. Esso preferirebbe un semplice soldato, ma 
una (cattiva ‘testa, che sì fosse fatto punire per ‘avere 
partecipato alle dimostrazioni della Bastiglia. Demora- 
lizzare l’armata, dare un premio allo spirito di rivolta 
e di sedizione, ecco lo scopo cui mira la fazione anti- 
sociale ed anti-francese!! 

La quinta commissione prese, dica la risoluzione 


seguente: 

Verrà proposto all'Assemblea legislativa di nominare 
i per la via ordinaria una commissione di 15 membri 
che sarà incaricata di rivedere il processo Lesurque. e 


i 
! di proporre all’Assemblea quella misura che stimerà 


rimedii per ; 
uarire da tutti quei mali, Allora da gioia sarebbe vera : sulla 


e giusta perchè tornerebbe la sicurezza del presente e : 


conveniente. Il signor di Laboulie ne fu nominato re- 
morta. Allora la gioia sarebbe vera e' giusta, perché / 7 


i latore. 


(Corrisp.). 
— Una maggioranza di 43/4 voti contro. 217 decise 
ieri all'Assemblea legislativa che sarebbe passata ad 
una seconda deliberazione intorno al progetto di legge 
deportazione. (Corrisp.). 


Marsicria, 6 aprile. — La flotta americana vegnente 
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«dal Levante, composta di parecchie fregate a vela e della 
fregata a vapore il Mississipì è aspettata quanto prima 
a Marsiglia, dove soggiornerà per qualche tempo. 

— L'Inghilterra ha da qualche tempo una squadra 
detta di evoluzione, composta di bastimenti Inca (a 
vapore e a vela) la quale mostrasi di frequente all’in- 
gresso del Mediterraneo. Questa divisione, che conta 
un vascello di linea, due fregate e due corvette, tro- 
vavasi ultimamente a Gibilterra. 2 

Un nostro corrispondente della costa di Spagna ci 
fa osservare che queste forze navali, che sono per lo 
più nelle acque del Portogallo, vengono a Gibilterra 
ogni qual volta avvenimenti di una certa gravità av- 
vengono su qualche punto del Mediterraneo. 

Pare che l’ufficiale generale comandante la divisione 
inglese d’evoluzione , sia sotto gli ordini del vice-am- 


miraglio Parker, il quale ha il comando in capo delle” 


forze navali britanniche stazionate nel Mediterraneo. 
(Courrier de Marseille). 


. ALEMAGNA. — Bertino, 1 aprile. — Nell’,ultimo 
consiglio dei ministri fu presa la risoluzione, che se 
in Erfurt non avesse da passare l'accettazione della co- 


ituzione d: Il dizioni ; ; ò "au 
stituzione tale qual'è , a norma delle note condizioni ,. detto ponte delle Benne, e che i nostri padri designa- 


debbasi. presentare dai comitati del Parlamento una 
proposta. giurata, sulla quale. verrà votato paragrafo 
per paragrafo. 


AUSTRIA. — Vienna, 3 aprile. — L’erario passò già 
al possesso della maggior parte degli stabili confiscati 
per. condanna ‘emessa dai giudizii di guerra contro i 
rivoluzionari. ungheresi. Le case in Presburgo del giu- 
stiziato barone Jessenak, dicesi siano destinate ad uso 
di pubblici dicasteri. È 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 6 aprile in Torino. 
Barbat de Bignicourt francese, possidente, da Parigi. — Id. 
Alfredo, id. — Tourneaux Matilde, id. — Vidal Caio di 


Monpellieri} negoziante, da Marsiglia. — Vallardi Giuseppe 
di Milano, negoziante, da Milano. 
Partiti il di 6 aprile. 

Cinquin Luigi francese, negoziante, per Genova. — Pensa 

Gio, di Padova, id., per-Milano. 
Arrivati il dì 7 aprile, 

Iumer- Alfredo inglese, possidente, da Firenze. — Hill Gu- 
glielmo, id., negoziante; da Napoli. — Bolun Federico di 
Offenbach ,, negoziante, da Firenze. — Clardin Emilio di 
Parigi, negoziante, da Milano. — Loveville Clara nata Roissy 
di Chatillon signora, id. — Ciatorini Vittorio di Modena, 
maestro di musica. da Modena. — Matavelli Luigi di Mi- 
Jano, possidente, da Genova. — Latalla Erminio di Parma, 
mercante, id. —Maberini Vittorio, id., possidente, id. — Pi- 
gorini Enrico, id. — Matavelli Emilio, id. — Rondoni Ore- 
ste e Giuseppe; id. 

Movimento DELL'ALBERGO Fepen 6 aprile. 

Enlrati. — Longrés Arsenio del Belgio. — Barbat de Bigni- 
court di Francia. — Lachaise Alessandro id. — Vogol Ar- 
noldo di Zurigo. — Doria Leone di Piemonte. 

Usciti. — Galiber Augusto, di Francia. — Chapperon di Sa- 
voia. — Marinetti Gerolamo, di Genova. 

7 aprile. 

Entrati. — Hill GuglicIlmo, inglese. — Bohm Federico, di 
Alemagna. — Chardin Emilio, di Francia. — Conte Litta, 
di Milano. — Stella Domenico di Piemonte. 

Usciti. — Cavè Guglielmo, di ‘Francia. — Cinquin, id. — 
Pensa Giovanni, di Padova. 


DECESSI verificati il dì 8 aprile in Torino. 
N. 30. 


Dal 1 gennaio, totale » 1938. 


ULTIME NOTIZIE. 


Stato Romano. -- La Gazz. di Bologna del 6 ha 
quanto segue: < 

14 Le corrispondenze del 3 dicono non essere preci- 
sato il giorno in cni Sua Santità giungerà nella capi- 
tale. Se riman fermo l'itinerario stabilito, non potrebbe 
essere in Roma .che ai 10 0 12 del mese, Il principe 
Gabrielli parti il 2 per Terracina , e così fecero altri 
distinti personaggi. Venerdì 5 dovevano partire per colà 
tutti li sigg. ministri. Dicesi partecipato all’E.mo Macchi 
che il giorno 10 il santo Padre si troverebbe in Vel- 
letri. Pare indubitato che la partenza ida Portici abbia 
ad essersi verificata il 4, e che monsig. de Ligne, ma- 
estro delle cerimonie, movesse il 2 per Gaeta. 

Inwssruca, 2 aprile. — Ieri l'altro è partito da qui 
per il Vorarlberg un mezzo squadrone di cavalleggieri 
Windischgràtz, ed in pochi giorni sarà seguito colà da 
più batterie. Come si sente, tutto il corpo d’armata 
che stanzia nel Tirolo e Vorarlberg; avrebbe: ricevuto 
in generale l’ ordine di tenersi pronto a marciare. Per 
quanto si dice, sta per essere formato un campo nella 
Germania meridionale. 

Fin da ieri la gendarmeria fa in questa città il ser- 
vigio della guardia di sicurezza. (Gazz. d'Innsbr.) 


LA REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA 


Annunzia che riapre il corso di fisica applicata al- 
l'agricoltura giovedì 44 corrente aprile, all’ora pre- 
cisa del mezzogiorno in una delle sale poste al piano 
terreno nel palazzo dei reali musei. 

Il professore G. F. Baruffi tratterà della meteo- 
rologia considerata nelle suc relazioni coll’ agricol- 
tura c coll'’economia domeslica , c proseguirà le le- 
zioni nei seguenti giovedì alla stessa ora. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 8 aprile 1850. 


1849 — decorrenza 4.0 aprile 
1831 — id. 4.0 gennaio 
1848 — id. T.o marzo 
1849 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 


85 75 
85 25 
86 — 
985 — 
940 a 945 


Azioni del fuoco 

Azioni. del gaz SR 
Azioni della banca nazionale . - 
Biglietti banca di Genova . Perdita 
Sconto della banca nazionale 
Anticipata depositi 


1655 
10 0000 
3 12 050 
5 0j0 


S. NICCOLINI gerente. 


II ETTOLITRI 


Lirienie eta ein ricoverati e 


Fra le opere di ampliazione ferventi non ha guari, 
intorno, a Torino, .il pubblico salutava con singolar 
compiacenza il vastissimo rione che stava sorgendo al 
nord-est della città, su quell’oblunga e selvaggia stri- 
scia di terreno che stendesi dal fiume Po sino al così 


rono col nome di Vanchiglia. 

Questi colossali lavori raccomandavansi infatti per 
diversi speciali caratteri, i quali ne facevano vivamente 
desiderare il più celere compîmento, siccome cosa non 
direm solo utile, ma indispensabile ed urgentissima pel 
comodo e il lustro della capitale. © 

E veramente popolando di abitazioni Vanchiglia, in- 
salubrivasi, prima di tutto, un area estesissima, da cui 
emanavano miasmi febbriferi ed insopportevoli fetori, 
stante la natura paludosa del suolo, e le molte mace- 
rie e putrefazioni che vi avevano stanza; così che l’aere 
purissimo di Torino liberavasi, opportunamente, dal - 
l’unico maligno fomite che ancora rimanesse a tur- 
barlo, ed a farlo men sano. 

Regolarizzavasi in secondo luogo colle opere di cui 
parliamo, la pianta generale della città, accostandola 
alla forma simmetrica e quadrata, da cui i primitivi 
suoi limiti tenevanla soverchiamente discosta. La qual 
cosa, oltre di essere felemento di materiale’ bellezza, 
conduce pure necessariamente lalla migliore distribu- 
zione dell’abitato, e così ad un vero e notevole van- 
taggio dei cittadini. 

Aprivasi in terzo luogo, coll’ampliazione in discorso, 
una tranquilla ed ‘acconcia sede alle nascenti industrie 
nostre, le quali difettarono, pur troppo fin qui fra noi 
di un sito atto per le speciali sue condizioni a favo- 
rire il loro esercizio. Imperocché .il rione di ,Vanchi- 
glia, lambito in tutta la sua lunghezza dal fiume Dora, 
avrebbe posseduto una ricchezza d'acque sufficiente 
per sopperire le forze motrici. di cui i laboratorii . ab- 
bisognano; eppoi trattandosi di terreno libero, ampiis- 
simo e totalmente eccentrico, l’ingegno degli architetti 
avrebbe facilmente potuto crearvi tutti quegli aiuti e 
comodi che nelle odierne officine si desiderano senza 
che lo strepito, il fumo e gli altri consimili inconve- 
nienti inseparabili dalle grandi manifatture tornassero 
comecchessia a noia della città propriamente detta. 
Per guisa che Torino avrebbe così acquistato una bel- 
lezza che tuttora le manca; quella cioè:di un. vasto e 
ben disposto quartiere consacrato al culto della in- 
dustria e delle arti, le quali mal. potrebbero. prospe- 
rare e fruttificare sinchè veggonsi barbaramente incar- 
cerate nelle sparse, ignobili e disacconcie officine che 
sole oggidi da noi si posseggono. 

E finalmente l'innalzamento del novello rione di Van- 
chiglia aumentava la città di una cospicua serie di i- 
solati, capaci di ricettare un numero notevolissimo di 
cittadini, tanto delle classi {più agiate, che di quelle 
inferiori e minute, locchè produceva due: altri preziosi 
beni; cioè ‘a dire un'probabile ‘alleviamento nel prezzo 
generale dei fitti, ed un miglioramento nelle ' fisiche 
condizioni del nostro proletariato, costretto sin qui a 
vivere in anguste soffitte, appunto per mancanza di 
abitazioni proporzionate alla sua piccola fortuna ed ai 
suoi modesti bisogni. 

Questi e molti altri motivi, che per brevità qui si 
ommettono , attraevano , come dicemmo, al nascente 


i 


i 


| 


quartiere di Vanchiglia la predilezione di quanti s' in-. 


teressano alle patrie fortune, facendole universalmente 
risguardare con vera simpatia. E poichè al desiderio 
del pubblico non tardò a consociarsi il generoso e caldo 
slancio dei capitalisti, avvenne che con indicibile pre- 
stezza i terreni fossero comperati, e le fondamenta di 
infinite case gettate, e le vie e le piazze tracciate, ed 
ogni cosa preparata e disposta in guisa che un tempo 
assai breve avrebbe bastato all’ ultimamento del’ divi- 
sato importantissimo rione con profitto e vaghezza ine- 
stimabile della metropoli. 

Disgraziatamente però, mentre le opere di Vanchiglia 
più accesamente progredivano, e mentre più prossima 
pareva la loro bramatissima conchiusione, manifestossi, 
anche in esse, uno di quegli improvvisi arresti che at- 
traversano quasi sempre, fra noi, il corso delle grandi 
e nobili imprese di tale maniera, Il quale arresto, che 
dura da. pacecchi anni, è doppiamente doloroso , ‘in 
quanto che da un lato sfronda la ‘città di un suo leg- 
giadrissimo ‘incremento, e per altra parte tiene infrut- 
tuosi gl’ immensi. capitali. già implicati in tali ingenti 
costruzioni, con danno inestimabile dei benemeriti che 
si erano accinti al grande lavoro. 

E naturale dopo ciò ‘di chiederci quale sia 1° inopi- 
nato ostacolo che impedisce la prosecuzione dei lavori 
in discorso, e se non vabbia modo di far cessare un 
sì spiacevole e sì dannoso stato di ‘cose. E su ciò non 
vha che una sola risposta : che, cioè, il deplorabilis- 
simo arenamento in cui giacciono da’ ben cinque anni 
le opere relative al progettato rione di Vanchiglia, uni- 
camente dipende dalle ‘misteriose e quasi incredibili 
procrastinazioni frapposte all'apertura delle strade che 
debbono mettere in comunicazione l’ or detto novello 


ili sea etereo dhe 
ini 
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rione coll’interno della città, sebbene una tale apertura | 
sia strettamente comandata da tutte le più sacre e più 


stringenti considerazioni, nè v'abbia il menomo motiyo 
o pretesto capace di coonestarne il rifiuto. 


Noi crediamo pertanto officio degnissimo della stampa 
il denunciare all’autorità governativa un incidente che 
ferisce a sì alto punto i pubblici ed i privati interessi, 


provocandola ad interperre l’immobile sua giustizia af- 
finchè i segreti e possenti raggiratori che congiurarono 
fin qui per privati ed avari calcoli contro un lavoro di 


tanta bellezza e rilevanza, abbiano una volta a cedere. 


davanti la pubblica volontà, sussidiata dalla più pal- 
pabile ragionevolezza. 


E per verità non si può pensare senza : fremere, e. 


senza vergogna come per solo intrigo di pochi egoisti 


siasi da tanto tempo ritardata una delle più utili e più 


grandiose opere che venissero in questi ultimi tempi 


concepite; e come in Torino, correndo l’anno 1850,. 
siavi chi nieghi ad un popolosissimo borgo il diritto di ‘ 
aver strade le quali lo rannodino al resto della città. 
da cui trovasi, senza ciò, nella più disastrosa segrega- 


gione. 


tazioni o fatte od in via d’esecuzione, la quale stendesi 
per]lo spazio di quasi un miglio dal corso del Po sino 


a Porta-Palazzo, sebbene contigua alla parallela: con-. 


tratia della Zecca, non collegasi nullameno coll’iaterno 


della città se non pe’ soli due punti estremi; dimodo- | 


ché gli infelicissimi abitatori delle due parti centrali 
hanno a fare un giro immenso, e può quasi dirsi un 
piccolo viaggio se vogliono comunicare co’ loro concit- 
tadini, o provvedere a’ giornalieri loro bisogni, E ciò 
quando basterebbe l’atterrare poche tavole di muro, 
l’appianare un brevissimo tratto di inutile terreno per 
metterli in immediata corrispondenza colla contrada di 
Po, che è quanto dire col cuore stesso: della metropoli 
‘di cui pur sono parte integrale e certamente. non ul- 
‘tima. 3 

Può egli imaginarsi assurdità, ingiustizia, e direm quasi 
tirannide tanto immane quanto quest’essa che condanna 
Yeutimila persone a vita pressochè solitaria e mestissima 
per lo strano ghiribizzo di conservar chiuse le vie na- 
turali ed agevolissime che dovrebbero legarli alle altre 
patti dell’abitato? Noi non esitiamo a ‘dite che ‘crudeltà 
simile a quella di cui parliamo non mai venne com- 
messa anche ne’ tempi del più. efferato dispotismo, ed 


‘abbiamo quindi la consolante fiducia che le nascoste 


mene da cui essa tragge l’origine, abbiano ben presto 
a cessare nel sistema di libera e aperta discussione in 
cui fortuna ci concede di vivere. 

Ed è perciò che a fronte alta e con rispettosa fran- 
chezza noi invitiamo il savio e coraggioso ministero che 
ci regge ad indagare i motivi per cui la voce di mi- 
gliaia e migliaia di cittadini chiedenti l’apertura o vo- 
gliam dire prolungazione delle vie. del Cannon d’oro; 
e della Posta, rimanga da tanti anni senza ascolto. .con 
sì grave scapito del paese, e malgrado. i nessuni plau-. 
sibili motivi che în contrario potrebbero addursi. 

E poichè gli innumerevoli vantaggi che derivereb- 
bero alla città capitale da questo sospiratissimo lavoro 
furono luminosamente dimostrati in .varii piani dise- 
gnati ‘e commentati, offerti in varie epoche alla muni- 
cipale autorità dal signor architetto Bertolotti, noi chie- 
diamo che si tenga il debito conto di questi preziosi 
lumi offerti all’autorità da un artista altrettanto modesto 
quanto valente, sì che Torino non sia più a lungo frau- 
data di un incremento di comodo e di bellezza, che 
porrebbela in ‘altissitno seggio fra le più cospicue. me- 
tropoli dell'Europa. 


La stagione primaverile invita appunto alla ripresa 
de’ pubblici lavori, ed innumerevoli braccia pendono 
inerti per mancanza di occupazione. Colgasi adunque | 
la propizia occasione per arricchire Torino di questo 
| veramente prezioso ampliamento, ed il regno di Vittorio | 


Emanuele IL troverassi così inaugurato con una grande 
opera destinata a far epoca nella storia della sua real 
residenza. 


INVENZIONE PRODIGIOSA | 


Pomata bianca REMONDIN 0, per far crescere i capelli 


ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto, 
Prezzo al vaso lire 2. Questa pomata si può adope- 
rare senza alcun timore che possa recar danno; poi- 
chè è stata esperimentata dal consiglio superiore sani- 
tario, dal quale si ebbe l’opportuna approvazione. 


Angelo Remondino parrucchiere , via dei Ripari e | 


piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradinata del 
Giardino Pubblico. Torino. Ara 
‘Confection el magasin de Corsets de tout genre de 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n. 39, au-dessus de 
l’entresol. i 3 
‘SCUOLA DI GINNASTICA PER I FANCIULLI. 
La scuola. di ginnastica per le fanciulle e fanciulli 
tenuta negli anni ‘scorsi in casa Orsi, via della Madonna 
degli Angeli, è trasportata in casa Faccio, rimpetto al 


magazzeno del sale, via al fiume; porta n. 4, al dui 


terreno in fondo al cortile. 
pre n) È »| . ® È . 
Le. persone che desiderassero di valersi delle lezioni 


che vi si daranno non hanno che ‘a indirizzarsi nel 


luogo indicato dalle ore 10 antim. alle ore 12, in tutti 
i giorni della settimana. : 


L'esito delle lezioni date negli anni scorsi, ed il lo- 
cale convenevolmente adatto lasciano sperare nume- 
r'oso: concorso. î 


Un SaceRDOTE, munito della patente di metodo'e. di 
quarta, desidererebbe d’essere impiegato in qualche 
famiglia di questa capitale, in qualità d’institutore. 

Per recapito al convento dei Padri di S. Tommaso. 


Gettisi infatti lo sguardo sul piano topografico di To- 
rino, e si vedrà come tutta quella folta ‘selva di ‘abi- 


10: var: (25 )a 


| BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizii. — Grorce STREET, Priwovra.— Inghi 
Gl’impresarii informano i lvro numerosi ‘patron 
| prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte a imn 
— GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 
classes + pretaa dp dat 
Membrì di prima classe, st. 10. Di secon 
È necessario che le domande di azio 
ciano tosto. Chi soscrive per pi 
un egual numero di premii. A co 
ritratti, saranno presentate’ 
‘Ritratto di 
Vincitore, 0 {.0 cavallo i 
1... 20 cavallo ; 
’ 3.0 cavallo. 
Da dividersi*fra.i partenti 
Ù non partenti 


y RISI 
Vi sono 209 premii in ciascuna c 
mero dei corsieri iscritti per] 


St. Léger ed altre. i 

Si manderanno minuti particolari 
mediatamente dopo la decisione, onde. 
scere la:;sua sorte. i [LAO 

Gli azionisti vengono registrati, ed lt 
ricevuta di un mandato. Le. cambiali, lie 
note di banco, ecc:, saranne dirette e pagabi 
direttori [OMR DAS 

W. James e Comp 

Hz; GroRGE STREET, 

-Si dedurrà cinque per cento di ‘commissione alla pres 
zione dei premii. dti { 
Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, 

via Nuova, num.AT. 
SITUATION GENERALE | 
DE L'EUROPE 


par DONOSO CORTÉS... 


ii; 


6. milliards . de cap 
300 millions de pensions aux ouvri 
i | par SCHMIT ‘ ded sia 


CHENU. — Les Conspirateurs. ata sente fi 

DE-LA-HODDE. — La naissance de la Républiqu 
eo Pevrier, ddl 

RÉPONSE è Chenu et ses complices. 

“REPONSE au deux libelles de Chenu et De-La 
Hodde, par Miot.. too 


| QUESTIONS © “"° 
EN GUISE DE RÉPONSES 
A L’OPUSCULE INTITULÉ 
GESU’ CRISTO 
DAVANTI UN CONSIGLIO DI GUERRA 
par l'Abbé CHERRUAU Prétre frangais. + 


7 * 


All’articolo della legion di Dora, Guardia Nazionale | 
che andarono al castello di Lucento, si aggiunga. a/- 
l'antico castello della cascina Scaravella sulle ‘rive di 


Le Pays, de Paris. 

Le Courrier de Marseille. 
La Démocratie pacifique de P. 
La Voix du Peuple id. 

Le Reichszeitung. |. 

La Gazzetta di Berlin 3 


i (Questa sera 10 aprile). 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio d 
R. M. recita : Un Dramma in Famiglia. 
| D'ANGENNES. — Reldche, — Demain dernière représ 
Lion de. Mademoiselle FARGUEIL. 


i NAZIONALE. —La Condanna di Bastide lussion, ed av pn 


ture di Clarissa Manson. 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capodag 
‘ WVenturoli ed’ Astolfi recita : Kean, ossia Genio e 
. latezza. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco,; + 
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10 Aprile: 
© RIVISTA. to 


a LL. ) 


gua o eta Leone 0 


Wsdeltività, Fibunziò. all’onore dani si Gi 


e nella nuova elezione del’ candidato della: | 


ion si voglia dal partito socialista tener conto 
Girardin, 


oci intorno ad un congresso di sovrani in | 
non, paiono più così erronee come per lo | 
), Si diee. che esso debba aver luogo dopo } diremo, che se di questa tregua non sapremo intanto 
| giovarcì per fermare ogni nostro pensiero sulla que- 
a dire che gli armamenti della Russia in { 


siano assai considerevoli. Forze grandi sovo | 


e dell’imperatore austriaco. 
ina 
n 


rate sulla frontiera della Silesia, delle quali 
saliera si fa APErEiA a 46, fi uomini, 


Berlì 0. Tn Dili, le pr ua signori Ruvo 
Carlowitz, commissari del. governo, sono; di nalura 
da annichilare lo Stato federativo; tuttavia speravasi 
ancora che i due commissari non avessero parlato che 
«nome loro, e non ‘a pome del consiglio amministra- 
‘I sig. di Bodelschwing ha egli stesso sponta- 


‘abbandonato il suo programma, si era stato ; 


i to"dal partito tedesco. 


Jon dii Svizzera. Queste Assemblee 
concetto i avevamo. DL a 


vopa. 


i Friborgo E sia i la 
sta agli antichi fautori del Sunderbund, 
natura a smentire queste prevegsenze. 


oscana abbiamo il giusto risentimento che { 


no le persecuzioni, delle quali non ci è più le- 

ubitare, a persone che celebrarono con senli- 
iano troppo. pecmrDzialo il funesto anpi- 
Novara. 


cora. in Roma, a AR ora. i Santo 


officiale ‘di Roma essi non 


{ Inderemo in tale speranza. 


"he 0 pifi: oltre Ì 
i ci SRI o con so 


TÀ il atte della loro 
Itro lato: il governo di vedere 


* 


don avan udito alunni 


LG COL 


amare vicende alle toa GOT 


Pa Vvennio. a Soi 


‘estremo ;cui, questa fatal question 
ua delle: cose 0 dal delirio della natura umana 


i e che se nona trattiaino con mano ferma 


i riamo grave. pericolo di 


f tarsi e:scoppiare da ‘un giorno all'altro in Europa, e 
i per coniraecolpo involgervi il Piemonte, 


i l'assolutismo: russo in. Germania; e le eventualità fu- 
ture. sono. così incerte, che. niuno oserebbe. decidere 


nel futuro. Ma qualunque. siagl’'avvenire nostro, jla 


i per: sopperire 
i vanzo, ed equilibrare pet quanto sì possa le riscossioni 
dicarne da’ Ln 


| principi che informano (se non vogliamo dire che 
{ dominano) a’ giorni nostri tutte le questioni. econo- 


luna discussione poi agitata solto 


altutali digli sforzi per esso fatti in questa leg 
oppositori radicali: il passato non conta di 
partito; l’ottenuto è titolo per nuove domande, vi S90, 


i non diventa ragione: di muove. agcuse, 


moderazione ci tatuny condnili fino, .a questo sio 
3 Mode azioni tO DA 


pi } 1 
i dobbiamo procdere. 


Fip qui lodif E di quello in 
att ‘ popoli europei 
quelle du cho; 


cui Ipovossii | 


da 
relazioni 10 


[ostare,; 


Ora 
Imperiose sorgevano dalle 


il Piemonte col resto della Penisola, ora dai partiti che 


| esaltati o trascinati dal complesso di questi. avvenk | 
i nenti, miravano ciascuno al proprio fine: Non Ù 


moscerto di averle superate queste difficoltà, e la tre- 
gua presente sarà forse più apparente che: reale ; ma 


stione finanziaria, noî non saremo Use ti da un peri- 
colo che per cadere in un altro. i 
In una questione finanziaria noî tros viamo Ve origine 


i della prima rivoluzione francese : in una: tris finan- 
‘ziaria noi vediamo» prossime a ridursi, lulte le que- 
i stioni germaniche, e più di ogni altra ] ‘austriaca; ed 


il gran fantasma del socialismo pon è ehe, l'ultimo 
ecsarà spinta dalla 


“Non:sia'però:chi dica che noi vogliamo esagerare 


le cose ; ‘certo che le condizioni nostre economiche non 


sì presentano sotto sì tristo aspetlo, ma nol sarà mai 
troppo il dire che la. piaga anche per noi è profonda, 
e sicura, 
se non si strappano lc bende che la coprono, noi cor- 
svegliarci un giorno in cui 
la.salute non. si potrà più avere che. con gnei rimedii 


che salvano dla vita di una nazione, come il ferro ed 
i il fuoco salvano la vita dell’uomo. 


Le questioni, le crisi politiche che possono presen- 


sono tante 
quante possono immaginarsi dal trionfo del socialismo, 
o del legiltimismo in. Francia, del ‘radicalismo o del- 


o prenunziare da qual lato possa pendere la. bilancia 
questione finanziaria sarà sempre la stessa: da. ogni 
complicazione politica sarà aggravata, non mai sem- 
plificata o allontanata. ZL disavanzo di 25 milioni tra 
entrata e l'uscita nel bilancio dello Stato è tal cifra 


! che governo e Parlamento non avrebbero mai dovute 


perdere di vista, e che deve d'or. innanzi assorbire | 
ogni loro pensiero e servire di mira ad ogni proposta, 
provvedimento .o4 atto che si inizi o si decida dai 


rappresentanti della. nazione. 


Sappiamo ehe il governo liene in pronto varie leggi 
con sovraimposte a tale enorme. disa- 


@ Je spese; crediamo che avrà coordinato queste leggi 


ad un sistema maturato e prescello a norma di que’ 


miche, e facciam voti sinceri onde egli possa vincere 
questa prova per avventura la più solenne e perico 


i losa. 


Forse crederanno alcuni che la gravità e la natura 
stessa di queste leggi finanziarie allontanivo le idee di 
opposizione, di partilo, e siano per s0 ffocare gli istin ti 
della passione politica: ma non saremo. noi che ci il 
La questione finanziaria è 
tal nodo che spesso più s'intreccia e s'avviluppa quando 
manchi all'opera una mano ferma, paziente e ‘sicura; 
l'influenza di quelle 
idee socialistiche che s' insinuano nelle menti e nei 


calcoli degliuuminii più car uti esseveri è tale lotta che 


{ richiede la concentrazione di tutte lesforze intellettuali 
| degli uomini che stanno al governo. 


Con queste parole noi non intendiamo ehe chiamare 
la seria attenzione del ministero. su queste leggi; ab- 
biamo taciuto durante la discussione delle leggi eccle- 
fu per noi tempo di aspeltazione, come lo 
crederemmo dr fallire ora a 


siastiche, e 
fu per altri di tregua: 


i ministero e più al paese se non proclamassimo alta- 


mente che Vavvenire dell'uno e dell'altro dipende es- 


! senzialmente da quelle leggi finanziarie che devono cs- 


libile della vita c della forza delle nazioni. 


e met 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fu oggi ripresa la discussione della legge per l’a- 
bolizione dei diritti differenziali; ma sebbene la Camera 


i 
O 
| 
| 
| 
O 
| 
| 

sere la base del credito pubblico che è misura -infal- | 


‘di rendete 


| una cosa illusoria, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla.Madbnna degli Angelì, 
e presso principali Librai.— Perle È ROVINCIE)) 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporie 
librario. —Einenzi, Viesseugilibraio, Roma; 
Capobignchi , impiegato postale. — NapoLt, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 


liez:— Panicr, Uffici di corrispondenza Havas: |. 


e Lejolivet. — Lospra, P.. Rolandi, lib., 20, 
Bertier?s Street. — Willi@m «Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 1, 
Catherine S. Foa 


ir nintirriircpiigiiiii ippticdedepilee 


i fatto che complicare sempre più la quistione di 
DV dil ficoltà, e d’imprevedute ed imprevedibili op- 


non sono. i s'1 


Ma ciò che wvha di più singolare in tutta questa 
discussione, si è il linguaggio del sig. Avigdor. Ripete 
ad ogni tratto:che è, da: pon sappiamo quanti anni, 
nelle società dei liberi ‘scambi., e appena sì pre- 
sposizione legislativa che a vw a 


î puo f gi 
enecte. i seopnage d 


lungo 
A ra scuotere, ave Mas jiper'prol 
gere il'commercio’ è la marineria vndlsitioaitbe 
! Per'essi la tassa d’importazione delle’ slesse merci 
e derrate varia secondochè queste giungono su na- 
glio ‘con’ bandiera nostra, o forastiera. Quindi 
lo sapo evidentemente è di far sì che la nostra 
marineria ottenga la preferenza. sulla. marineria 
estera per l’esercizio di questo commercio d’impor- 
lazione; è insomma una. specie di. monopolio, .0 al- 
meno di. privilegio. Ma. l’esperienza ha in, questa 
parte eziandio chiariti. e confermati gli assiomi. della 
scienza, L'esperienza ha. dimostrato come in sostanza 
questi aiuti fittzii e contro natura, ‘anzichè aiutare lo 
sviluppo ‘e i progressi, o del commercio, 0 della ma- 
rina, li incaglino e li indugino, appunto. come i dazii 
protettori mantengono nella infanzia le industrie 
Il' governo impertanto consentaneo a quei principii 
{ che proclamò lo Statuto ond’esso emana, e persuaso 
| délla necessità di concretizzare in tutte quante. le 
istituzioni l’idea di libertà che dee informare; tutto 
il reggimento rappresentativo, propose ora l'abolizione 
di. questi. diritti, 
(ll pregiudizio che’ possa. venirne alle finanze dai 
calcoli appositamente fatti, fu chiarito essere di poco 
o:nessun momento, non sommando al cinquantamila 
fianchi : il quale disavanzo sarà prontamente com- 
pensito dai benefici effetti della parità di condizione 
introdotta fra l’armatore nostrale ed il forastiero. 
Ma il progetto sì del ministero, sì della, commis- 


isiono restringeva la abolizione dei diritti differenziali 


a favore unicamente di quelle nazioni che offerissero 


“la reciprocità. 


{ Il dep. Gavour preponeva.in. via di emendamento 


‘di togliere questa. clausola, di abolire in principio ge- 


nerale ed'assoluto i diritti differenziali, accordandosi 


i fper altro la‘facoltà al governo di ristabilirli per quei 
popoli che non dessero nè la reciprocità, nè alcun com- 
I peuso equivalente. 


Aderiva il ministero a questa proposta; vi aderiva 


‘(quindi la commissione per la prima parte, ossia quanto 
‘allo abolire in massima generale ed in modo assoluto 


i diritti differenziali, e proponeva in conseguenza nella 


'tornala. d'oggi una nuova redazione in due articoli, 
‘nel primo de’ quali consacrava quel principio, nel se- 
‘condo faceva la riserva a favore del governo, ma solo 


pel caso di negata reciprocità, secondo a un di presso 
‘è concepito l’atto inglese. 

Ai quali due articoli ella, se non siamo male in- 
formati, conta pure d’aggiungerne un terzo per ri- 
servare esclusivamente ‘ai navigli coperti di bandiera 
nazionale il cabotaggio, ossia commercio da porto a 


porto dello Stato. 


Abbiamo già accennato alle ragioni che persuadono 
facoliativa.al.governo la. clausola di. ve- 
strizioné della abolizione dei diritti differenziali. 

Qualora si fosse mantenuta la primitiva: redazione, 
volandosi questa legge, sarebbesi probabilmente fatta 
perchè in pochissinre nazioni si 
avvorerebbe la reciprocità in nostro favore, quando 
pure, vi ponno essere allri compensi i quali ne ten- 
gano per noi il luogo. 

Giovano inoltre grandemente in questa maleria 
buoni esempi a trovare gli imitatori: e nell’ si 
generale della libertà del commercio, e come logico 
corollario del principio nella legge espresso, dee ne» 
cessartiamente la abolizione di cui sì tralta essere pro- 
nuneiata ‘in modo definitivo ed assoluto. 

Ma per quanto ovvia potesse parer la quistione, 
trovaronsi a combatterla ed incagliarla più oppositori 
che non sarebbesi creduto, è usciti certunì di essi 
dallo file di quei medesimi che mentre fanno ad ogni 
istante suonar tanto forte e alto il nome di libertà, la 
respingono oggi nelle sue conseguenze e nelle sue 
applicazioni. 

ll deputato Chiò incaponivasi nel i come 
miserabilissima la condizione degli agricoltori, 
lati gli animi dalla aspettazione di una crisi i 
dinatia, per! avere il conte di Revel nel 1846 ridotta 
la tassa d'importazione. Il dep. Farina professava di 
approvare pienamente ed accettare | principii esp Josti 
dal conte di Cavour, ma poi votava in favore della 
legge primitiva, dichiarando di non poterne approvare 
tutte Li conseguenze. 


tempor.1n..| 
f 


agi- | 


EAT d deo e di si si te in una olla 
podrida ili luoghi comuni, di sofismi, e di contraddi- 
zioni pugnabti a vicenda fra diloro. 

Vuol provare. che i. nostri..marinai.ci costano piuc- 
chè i.loro costino. a Francia, ad Austria e a Grecia, 
eci dice che questi cercano e vogliono gli agi ed i 
piaceri, quelli vivono una vita di privazioni, di stenti, 
di economie; vuol dimostrare ch'egli patrocina la li- 
bertà del commercio, e ce lo dipinge coi più foschi 
colori, languenle, compromesso, e in pericolo di totale 
rovina, se non siano religiosamente conservate in vi- 
gore le reliquie del sistema. proibitivo, figlio della im- 
perizia cd ignoranza economica. 

Del resto in tutto questo mare di 
inutilmente cercato alcuna di quelle ragioni capitali 
che troncanoò il nodo della questione, c colpiscono la 
mente come tina rivelazione improvvisa, imponendole 
senza più il riconoscimento del vero. 

Nulla di ‘tutto ciò nella lunga amfibologia protezio- 
nista che ci toccò. di udire quest'oggi. In sostanza 
il perno dell’opposizione è per intiero nel timore che 
i deputati della Liguria mostrano, che possano,  mas- 
sime nei primi tempi di applicazione di ‘un. sistema 
alquanto più largo, provar qualche danno gli armatori 
e'marinai genovesi, che già si sognano ‘emigranti in 
massa a migliaia per ottenere la naturalità francese. 

Ma con buona venia di questi allarmisti dobbiamo 
dichiarare che non possiamo dividere simili ‘timori, 
massime a fronte ‘della dichiarazione fatta oggi a 
nome della commissione, che cioè i principali mem- 
bri del commercio e della marineria genovese solle- 
eitino queste riforme. ; 

Sebbene noi non possiamo vantare sett’anni di novi- 
ziato nel sistema Cobden, come il sig. Avigdor, tuttavia 
noi abbiamo fede nei principi; e persuasi quali siamo 
che la libertà ‘sotto tutte le forme sia chiamata a rav- 
vivire e rinvigorire tutte le istituzioni, non possiamo 
assolutamente vedere il germe della rovina e distru- 
zione del commercio in una riforma che è appena il 
primo, passo nella vita, della sua emancipazione com- 
piuta 6 definiliva. 


parole abbiamo 


semini 


La Gazzetta del Popolo, nel riferire colla solita sua 
imparzialità Ja tornata della Camera dei deputati di ieri, 
dopo aver messo in iscena il ministero, esclama: « E 
La Marmora ricanpe pallido sopra il suo seggio. 

Questo passo è in verità molto drammatico ; n 
cato ch’esso sia per lo meno poco verosimile. Coloro 
che conoscono: il generale La Marmora di persona od 
anche di fama dureranno qualche fatica a credere, 
anche dopo averlo: letto nella Gazzetta del Popolo, 
ch'egli ‘abbia impallidito al cospetto minaccioso di al- 
cuni deputati interpellanti. 

In fatti, se quanto si narra di lui da' tatti i suoi 
compagni d'armi non è falso, pare che il colore del 
suo viso non si muti così facilmente. Nessuno lo vide 
impallidire nè a Pastrengo, nè a Somma-Campagna, 
quando la discussione facevasi a colpi di cannone ; 
ei non mutò colore in mezzo ai tumulti di Milano, 
ove con. pochi bersaglieri traversava l’intera città per 
recarsi ‘al. palazzo dove sì trovava il Re, circondato 
da una folla furibonda e minacciosa ; neppure, quando 
con due sole ‘compagnie muoveva ad assalire i forti 
di Genova, Ed ora; a cagione di una discussione par- 
lamentaria che non ebbe nulla d’eccessivo, la Gaz- 
zetta del Popolo vorrebbe far credere averlo veduto 
impallidire! Tn verità questo ci pare un soverchio abu- 
sare della proverbiale credulità dei lettori di quel 


foglio. 


Ci viene falta dal sig. gen. Raffacle Poerio la se- 


guente comunicazione. | 

Torino, li 7 aprile 1850. 
Onorevole signor Diretiore, 

Nel periodico di Napoli il Tempo, num. 20, fa in- 


| serita una lettera di mio nipote Garlo Poerio, che dalle 


prigioni indirizza al redattore di quel giornale. Avendo 
però questi abusivamente, anzi in aperta  contravven- 
zione della legge, aggiunto de’ comenti a quella lettera, 
io. gliene mando una copia, pregandola di riproduria 
nel suo stimabile periodico. Con ciò ella non solo farà 


* 
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cosa grata ai lettori, ma nel prestare Ja sua generosa { 
assistenza alla» virtù perseguitata appagherà: eziandio 
l'animo d’una madre generosa quanto infelice; eppero 
anche per:questoio la ringrazio anticipatamente. 

Lex piaccia» di gradire.intanto i, sensi della. mia alta 
considerazione re» predistinto ossequio. 

Suo. devy.nno ed obb.mo servo 
generale RarrarLe Poerio. 


i 
Signor Direttore del Tempo, 

Le recherà per certo non poca maraviglia, ch'io dal 
fondo ‘della mia‘prigione voglia brevemente intratte- 
nermi. con. esso lei in via. epistolare. Ma.un articolo.in- 
serito nel numero 13 del suo periodico (sotto la data 
di Napoli 14 corrente marzo) mi pone nella necessità 
d’indirizzarle il presente reclamo; poichè in esso arti- 
colo, nel render conto di un arresto pronunziato dalla 
corte suprema di giustizia col rigetto del miò ricorso 
avverso la competenza speciale, ella è caduta ne’ più 
sconci errori a mio danno: 

In primo luogo; nell’enumerare i motivi per annul- 
lamento sui quali fondavasi il mio ricorso, ella dichiara 
aver io assunta la: qualità di ex-ministro e di ex-de- 
putato, quasichè fosse dubbioso se que’ connotati per- 
sonali legalmente in ine concorressero. Or in quanto 
alla qualità di ex-ministro, per chiarire ogni più lon- 
tano dubbio, ella. poteva. utilmente consultare molti 
fra” più valorosi compilatori del Tempo, i quali, quando 
io aveva l’onore di sedere ne’ consigli della Corona, 
non disdegnarono' di essermi cortesi delle loro visite, 
esnon:ebbero a-schifo di usare il dritto di petizione, 
sia. per sollecitare qualche: onesta occupazione, sia per 
altre priyate. faccende, E per ciò che, concerne la qua-, 
lità di ex-deputatoy ella poteva consultare le sue stesse 
reminiscenze, ed allora si sarebbe ricordato che nei 
rendiconti delle tornate legislative, non una, ma pa- 
recchie volte le è occorso di noininare l'onorevole de- 
putato Poerio. Ed anche precedentemente alla riunione 
del Parlamento, che avveniva il di primo luglio 1848, 
quando avea luogo la mia nomina a deputato’ unita- 
mente: a? miei riveriti colleghi sigg. generale Ruberti, 
Giacomo Savarese, barone Gallotti.,, Camillo. Gacace, 
Domenico: Capitelli, cavaliere Blanch, Roberto Savarese 
e. Paolo, Emilio Imbriani, ella:si.congratulava sincera- 
mente con gli elettori di Napoli per avere sì bene col- 
locato, la loro fiducia. Laonde quelle qualità non. sono 
da me assunte, ma sono a me spettanti per legge; sono 
personali connotati della mia vita pubblica, dai quali 


lo Statuto fa ‘dipendere l’esercizio di alcuni diritti; e 


chi ‘ne dubita fa mostra di poca buona fede, o‘alineno 
di una-prodigiosa: l'abilità di memoria, 

In secondo luogo, nel suddetto articolo è formal- 
mente annunziato che il ricorso da me prodotto è stato 
rigettato alla ‘unanimità. Ignoro se effettivamente tutti 
i nove degnissimi consiglieri della corte. suprema, che 
han dato voto nella causa, si sieno accordati nella me- 
desima sentenza intorno al rigettamento. Quella franca 
assertiva può esser, data soltanto da .chi sia iniziato nei 
segreti inviolabili della camera del consiglio; or se ella 
trovasi in siffatta condizione, non io per certo gliene 
avrò invidia: ma o che il fatto sia vero o che sia sup- 
posto, egli è tutt'uno; poichè quell’annunzio è sempre 
illegale. Mi giova credere ch’ella non sia sì poco ver- 
sato: in legge, da ignorar finanche che nelle ‘sole deci- 
sioni delle. corti criminali e dei consigli di guerra si 
tiene registro. de’ voti, pro e'contra; stanteché altrimenti 
l’accusato non potrebbe giovarsi del favore . della. pa- 
rità, che si, risolve in suo beneficio. Ma nelle decisioni 
della suprema corte, dell’alta. corte militare e degli 
altri tribunali non solo non vi è vestigio di quella in- 
dicazione, ma non può esservi per divieto espresso dellà 
legge, che proibisce finanche ogni indagine per cono- } 
scere in, qual modo. sia proceduta la. votazione, e per 
voler. penetrare nel segreto della. deliberazione. Forse 
l’estensore. dell'articolo ha creduto di poter far uso in 
buona coscienza di quella industriosa ridondanza; per 
dimostrare vie meglio la futilità del ricorso, facendolo 
respingere ad una voce da quei supremi magistrati. 
Non le sarà discaro pertanto ch'io non faccia plauso a 
quest’artificio: oratorio, ele domandi la formale ri- 
trattazione di quella illegale ‘asserzione. 

In terzo luogo; ella asserisce che il pubblico mini- 
stero. presso la corte suprema sì era fatto a: chiedere 
il rigetto del mio ricorso, poichè malamente un depu- 
tato invocava di esser giudicato dalla Camera de’ pari, 
costituita in alta corte di giustizia per reati commessi un-* 
mese dopo lo scioglimento della Camera. Or io non so Î 
come possa accadere che ella abbia il privilegio d’ob- 
bliare gli articoli o i documenti inseriti nel suo mede- 
simo periodico. Diffatti ne’ nn. 9 e 10 (11 e 12 corrente 
marzo) ella ha riportato per esteso l’atto di accusa 
emesso dall’onorevole sigrior procuratore generale, dove 
è detto che io era uno de’ più ‘operosi  settarii e co- 
spiratori, appunto nell'epoca. della mia deputazione, ci- 
tando a piè di pagina .le, testimonianze sincrone che 
danno vita e sostanza alla. tremenda accusa, e che in- 
vincibilmente mi. chiariscono reo di, ogni più cnorme | 
misfatto. Così io era ad un tempo membro della Ca- | 
mera e membro di un comitato settario; qual comi- | 
tato (cito il testo) poPo LO SCIOGLIMENTO DELLE Camerk 
LEGISLATIVE assunse il titolo di alto consiglio. Dunque I 
esisteva ed operava prima, ed allora soltanto mutò ti- | 
tolo, serbando l’antica essenza. i ! 

Or dunque il degnissimo magistrato che portò la pa- | 
rola alla pubblica udienza della corte suprema non ha 
potuto asserire un fatto in ostativa contraddizione del- | 
l’atto di accusa, e molto meno ha potuto fondare le | 
ragioni del rigetto sopra un fatto patenteinente f@/so, Î 
cioè, che il reato pel quale io era accusato fosse av- | 
venuto un mese dopo lo sciaglimento delle Camere le- Î 
gislative. Certamente io non posso accettare come buone 
e valide altre ragioni per le quali il pubblico. mini- 
stero presso la suprema corte ha creduto di poter | 
conchiudere al rigetto, ni questo è il luogo di con- | 
futarle; ina non farò maîì a quel rispettabile magistrato 


IL RISORGIMENTO 


l’ontà di supporlo capace di far base‘del suo ragiona- 
mento unò aperto mendacio: Sicchè mi è forza con 


fantasia, è che la gloria della*felice invenzione ( sem- 
pre nel lodevole scopo di mettere in più vera luce 
l’invereconda petulanza de’ricorrentì), è tutta sua. So 
che per certuni il fine è scusa del mezzo; ma io .che 
sono fatto così alla buona, nè m’intendo di somiglianti 
sottigliezze ed astruserie di coscienza, non sono ancora 
giunto.a persuadermi che. sia. lecito di. storcere, anzi 
di capovolgere i fatti, nel santissimo, scopo . di veder 
più presto rizzare 42 patiboli. 1 


| 
chiuderegrhe l’estensore: dell'articolo ha lavorato di | con infame vergogna; io voglio.tuttocontederle. Ella | 
i 
i 
i 
i 
1 
i 
! 


Ella; signor= direttore; ha creduto- non solo di potere i 
inserire nel suo periodico l’ atto di accusa emesso ‘ 
nella. causa della. pretesa, setta. della unità italiana | 
(della quale yuolsi dall’accusa che, sia fondatore il ve- | 


nerando Terenzio Mamiani, aperto nemico di ogni spe- 
cie di sette); ma benanche di comentarlo; il che nor 
era mai avvenuto per lo innanzi per nessun'altra causa, 
e molto meno per cause politiche. Ma siffatta innova- 
zione non è felice; ed ella deva permettermi, ch’io 
francamente le dichiari esser questa pubblicamente i/- 
legale; esser que’ comenti malignamente incivili. RS ui 

Illegale è la pubblicazione dell’atto di accusa prima! 
che sieno aperti i termini, prima che. sia dischiusa 
l’arena della pubblica discussione, prima che. la voce 
della difesa, ch’è sacra presso tutti i popoli, possa farsi 
ascoltare. Siffatte premature pubblicazioni non possono 


avere altro scopo che l’ignobile brama di preoccupare 
la pubblica opinione sul conto degli accusati; e la legge 
non può proteggere e guarentire un desiderio così di- 


sumano; quella legge ch'è informata di tanta umanità 
e di tanta sapienza che presume innocente. l’accusato. 


non solo fino alla condanna; ma fino a'che la coni 


danna non sia divenuta un irretrattabile giudicato. E 


anche ne’paesi della massima ‘pubblicità; dove tuttiti.i 
fatti umani che possono. menomamente: interessare ili 
pubblico entrano nel demanio: della stampa, siffatta | 
specie di. pubblicazioni preventive sono, espressamente. 
vietate, ed i periodici che. infrangono. quel salutare i 
divieto sono processati e puniti. Ed ella, come uomo | 


versatissimo nelle politiche discipline, dovrebbe ricor- 


fogli politici. } 

L'atto di accusa, signor direttore, non può esser reso 
di ragion pubblica che'quando si aprono i dibattimenti 
ed allora soltanto la legge impone che se' ne dia let- 


tura unitamente a’costituti delgiudicabili; affinchè l’uni- | 
versale sappia ad:ur; tempo: ele accuse ele discolpe. | 
Che se gli antichi (maestri di ogni civiltà) simbolegt | 
giarono la giustizia con.la destra armata della spada i 
vendicatrice;. le collocarono nell’altra mano la. bilancia Ì 


\ 


pure che le. proveìdi quegli atroci reati fossero siffat- 
tamente costringenti e soverchianti da farli: ammutolire 


deve per altro concedermi alla ‘sua volta che lo spet- 
tacolo di un pubblico accusatore che in una sola causa 
per adempire all'obbligo doloroso del suo ministero, 
si fa a chiedere il capo di 42 uomini sopra 42 accusati, 
e dei colpevoli che contrastano con modi legali la loro 
vita al carnefice, è spettacolo abbastanza tremendo e 
pietoso per imporre anche a’ loro.più dichiarati nemici. 
l'ipocrisia del dolore, quando il cuore è così arido da 


| respingere ogni senso ‘di umanità. Ella per contrario 


non sa nascondere una gioia selvaggia, nel-farmoto al- 
i mondo civile con aria di trionfo che 42 esseri umani. 
risponderanno col loro capo dei loro maleficii. Le quali 
cose io posso dire, così alla schietta; poichè io pregio 
‘ Ja vita per quel che vale; e pronto a qualunque evento 
| saprò morire. come ho vissuto; virtuosamente inflessi- 
! bile per me, e perdonante con gli altri; ma combatterò | 
i sino all’estremo per Ja mia fama, che mi è ben altra- 
‘ mente diletta. i 
i Ella, signor direttore, nella sua: recente. polemica, | 
‘nella quale accenna a questo giudizio, con voce alti-- 
tonante invoca per ben 21 volta la legge. lo mi per-. 
| metterò d’invocarla una sola volta; e. poichè le è pia- 
! ciuto di parlare nominativamente di me in un suo ar-. 
! tfcolo, e d’inserire preventivamente al giudizio l’atto di 
i ccusa che mi risguarda, io sull’appoggio del R. decreto 
i del 27 marzo 1849, le domando forinalmente l’imme- 
! Biata inserzione di questa mia lettera, non che del mio 
i ostituto e del ricorso, de’ quali iÌmi pregio .rimetterle 
i e copie in istampa, dichiarandomi.pronto a’ soddisfarne 
1 prezzo a tenor di legge. L'articolo del suddetto. de-. 
reto, del quale. le domando la. pronta esecuzione, è 
osì concépito : 
| «Articolo 17. I rappresentanti risponsabili delle com- 
i « pilazioni periodiche saranno tenuti d’inserire senza 
« veruna spesa, e senza aggiungervi osservazione 0 co- 
« mento di sorta, le risposte, e le dichiarazioni delle 
« persone nominate © indicate ne loro periodici, seb- 


\« dell'articolo cui' si riferiscono. In tal caso. però. di 


dare i processi che per tal cagione han sostenuto jiff (eccesso ‘del doppia, sara’questo pagato al'prostogtio 


Times, il Constitutionnel e di recente la Presse, ed altri | 


« bilito per le inserzioni degli avvisi giudiziari. » 


volgerò alle autorità competenti, ed in pari. tempo farò, 
pubblicare questo reclamo, ed il rifiuto di lei ne’ fogli 
indipendenti d’Italia e d’oltremonti, » è 

Dal carcere di Castel Capuano, il dì diciannove marzo 
mille ottocento cinquanta. 





Carro Poerio 
ex'-ministro ed ‘ex-deputato. 


sospesa, per significare che la più grande egualità deve | 


regnare tra l’accusatore e l’accusato. Epperò l’atto di | 
accusa, che non è conosciuto neanche dall’imputato se | 
non dopo il suo costituto, non può, essere lanciato 4 
nel pubblico prima de’dibattimenti, altrimenti il pub { 
blico accusatore avrebbe lo smisurato vantaggio di par- | 


lar solo, a fronte ‘di uomini costretti a rimaner muti. 
Epperò l’atto di accusa è intimato alla sola. parte, e 
neanche al suo difensore, appunto perchè in questo 
stadio del giudizio non può, nè deve esser di pubblica 
ragione. Ho per fermo, signor direttore, che. l’atto di 
accusa ch'ella ha creduto di dover pubblicare non'le 
sia stato intimato, nè le sia stato officiosamente tra- 
smesso da alcuno degl’imputati. Ella non. ha potuto 
averlo altramente che per via sorrettizia e clandestina, 
e rovistando abusivamente ne'35 volumi della proces- 
sura. Or se ella aveva tanta: vagliezza di conoscere, e 
tanta affannosa premura di ‘comunicare indilatamente 
al: pubblico l’atto di accusa in questa: sola’ causa po- 
litica, perchè a lato: dell'accusa non ha inserito ‘i cos 
stituti. degl’imputati ? Que’costituti che sono: in piocesso 
nel medesimo identico volume che contiene atto di 
accusa? O forse ella è abbastanza pago della lettura 
del solo atto di accusa per formarsi il pieno e vero 
concetto della scusa, senza ingombrare la sua mente 
e quella de’suoi lettori con inutili, anzi importune dii 
scolpe? Ma ella avrebbe fatto assai. meglio se avessé 
serbato un dignitoso silenzio sino all’epoca dell’aper? 
tura  de’dibattimenti, imitando il foglio: ufficiale del 
governo (il giornale costituzionale), il quale rispettandd, 
oltre la legge scritta, i diritti dell’infortunio e la legge 
della convenienza, non ha ‘mai preventivamente, e pre- 
murosamente lanciato nel pubblico atti di accusa; e se 
ha renduto conto de’giudizii, lo ha fatto quando la voce 
della difesa era stata ascoltata, quando essi giudizii e- 
rano terminati, quando la giustizia del paese aveva so- 
lennemente pronunziato sulla sorte degli accusati, quando 
sì era formato quel wero giudiziario, del quale è. forzà 
che gli uomini si’ contentino; chè il wero assoluto 
solo di Dio. Conchiudo per questa ‘parte ch’ella con 


aperto mal animo ha violato scientemente. la legge È 


pubblicando l’atto di accusa. 

E più grave colpa ha commesso insinuando nella sua 
polemica inopportuni comenti, quasi di sbieco, su là 
condotta de’ giudicabili. Quei comenti sono bassamente 
maligni e crudelmente incivili. No, non è dato ad all 


cuno d’insinuar per obbliguo che il leale esercizio de? | 


più sacri dritti della difesa, sia un industrioso trovato 
per guadagnar tempo, in disperazione di ogni altro 
mezzo di scampo. Gli uomini che si rispettano, gli uo= 
mini che hanno una morale, e sia pure la più volgare, 
procedono ben altramente. 
; RTS go Sn 
La pubblica discussione, ch'è per aprirsi, mostrerà 
al paese se gli accusati abbondino; o pur no di vali 
dissimi argomenti, d’inelattabili prove per atterrare l’e- 
difizio: faticosamente innalzato dall’accusa, per rompere 
quel mosaico rappezzato; allora ella, signor direttore 
2 


potrà far pompa di tutta la sua dialettica per confu- È 


tare le loro discolpe, non senza la giunta delle ineyi- 


tabili contumelie; ina fino a quel‘ punto ella deve tas 
cersi. E sia pure che gli accusati fossero colpevoli coméi” 
settarii, come cospiratori, come regicidi e peggio: sia | 


incarica 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AO. Aprile. 


Presidenza : del ‘cavaliere PinELLI. 


| 


| Continuazione della discussione sulla legge per l'abolizione 
{ deidiritli differenziali. 
La seduta è aperta al mezzo tocco, 
Il verbale è letto ed approvato. 
i Il segr. Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno porta la continuazione della discussione 
del progetto di legge sull’abolizione dei diritti differenziali, 
Chiò. lo aveva detto nell'ultima tornata, in cui ebbe luogo 
questa discussione; che le angustie in cui presentemente tro- 
! vasi la classe agricola pel misero prezzo delle granaglie erano 
prodotte dalla grande importazione fattasene. in questi anni, 
importazione stata favorita dal. ministro Revel colla. sua di- 
sposizione del 1846. ll deputato Cavour mi venne generosa» 
mente in soccorso coll'immensa sua scienza economica, ma 
egli attribuì questo abbassamento delle: granaglie. al pro- 
gresso che ha fatto l'agricoltura, ed al maggior numero. di 
terreni stati coltivati in questi anni. lo,sono; lungi dal. ne- 
garlo del tutto, ma ancor più dall'assolutamente ammetterlo; 


È 


i 


i 
î 

i 

i 

altri tre quarti è falsa; è per poco l'onorevole: preopinante 
i voglia occuparsene se ne per:staderà. E vero che questo av- 
‘ vilimento nei prezzi devesi ‘attribuire al.grande ingombro. di 
Ì granaglie che vedesi sui nostri mercali; ma donde viene que- 
è svingombro? Qui sta la questione. Già dissi qual sia l'opi- 
| nione del deputato Cavour; ina io contendo che per grande 
{ che egli voglia supporlo quest'aumento di raccolti presso nvi, 
i 


possa essere la vera causa dell'abbondanza delle granaglie 


i 

i 

ne’ mercati; L'onorev. deputato ha avuto il torte d'affermare 
in 

i 

i 


cause da esso esposte, doveva spiegare in cifre. qual fosse 
j quesl’aumento; finchè dunque non lo proverà con cifre, mi 
{sia lecito di dissentire di attribuirlo. all'introdazione..dal- 
‘l'estero (legge qui le cifre, dei totali delle granaglie intro- 
i dorie nel 1846, 4847 e 1848). 

‘Cavour. E quella del 1849? 

'  Chiò. Manca ancora. Se dunque ritenete che la quantità 


È 


‘necessaria nel consumo interao è di 700° mila quintali al- 
$ l'anno, se fate osservazione che i raccolti furono abbondanti. 
‘ negli ultimi anni, potrete congetturare. quanto cumulo di 
(granaglie debba ancora essere presso di noi. 

i Gli speculatori profittarono nel 1846 della riforma del da- 
‘zio sui cereali comandata da quella crisi, e fecero ‘buona 
| provvisione di fromenti; ingannati poi dai felici raccolti po- 


steriori si trovano costretti a spacciare presto. le. loro prov- 
i viste, ed eccola causa del ribasso dei cereali. Sonvi inoltre; j 


% 


i proventi delta Siurdegna, ed andrebbe bene:errato; chi-cre- 
‘desse tenue la quantità di granaglie che la Sardegna manda 
Fa) Piemonte, mentre io trovo che in un-anno non molto lon- 
‘tano ne mandò 250 mila quintali. 
‘(Il progresso della coltura fa sperare che questo prodotto 
‘sempre si aumenterà in modo che possiamo! credere chie fra 
‘non molto i proventi della Sardegna e del Piemonte uniti ba- 
i steranno al consumo interno; ed allora sarà necessaria una 
intera e radicale riforma della nostra legislazione daziaria su 
‘ questa maleria. | ; . 
Termina poi sollecitando il ministero a studiare la presente: 
crisì. i 


bene tali risposte o dichiarazioni fossero del doppio 


il Mi corre finalmente l’obbligo:di prevenirla, da; ora, 
iiche s'ella sarà renitente ad. uniformarsi, alla, legge; mi 


se la causa da lui accennata è per un quarto vera, per gli | 


senza dimostrare; se egli voleva che potessi dar, fede alle 


Cavour. ]l signor Chiò ha posto per base:al' suo ragiona» © 


mente chesla classe agi 

questo è per lo appunt 

mi fundo in:ispecie sui 

sFinnovandòscon aument 

farne buona testimonianza.un. nostro collega che si 
questa Camera, il quale ebbe a stipularo:un affittame 
25.050 p.0}0 d’aumento ; .il ‘per certo: vver 
esistesse la crisi indicata dall’or i 

E non è neppure esatto-il «dire che 
sia affatto vile, mentre pure la ne 
della media di Francia. Il riba 
“cagionato dalla riforma sulla tass 
e di ciò principalmente io vorrei | 
avigliana 
® Egli accennava eziandio ai proventi d 
non eredo che i prodotti di quell'isola abbia 
sime in questi ultimi anni, ingombrare p 
stri magazzini da ingenerare l’avvilimento del pr 
derrate» a ea 

Farò infine osservare che nel nostro paese ha 
vincia la quale, non produeendo,grano, dee im »orta 
tronde quella quantità che alla sua consumazi i 
ria. Dessa è la Liguria. Un dazio sui cerca 
giustizia. economica ardanno di quella popolazione 
questo motivo principalmente che io lodo! la misura. 
ministro Revel nel 1846. > SR ge 

Ministro d'agricoltura e commerci 
dare ciò che fu detto in questa Camera 
si discusse la presente legge, |. 

Parve in prima che non'si facessero os 
ma essendo sorto il deputato Cavour a | 
mento .col quale con term 
| poteri più ampii che noù 
si alzarono i deputati Farin 
mentre l'organo del governo 

Il ministro nel proporre! 
differenziali che ancora erano:sul 
sullo:scafo e sull'equipaggio, pr 
Parlamento inglese del giugno pa 
l'antico alto di navigazione. 

Il dep: Cavour proponeva come è 
in:principio assolutamente l’abolizi 
sia sulle mercanzie che. sullo seafe 
sciare ad. un tempo la facoltà: al go 
alle nazioni che «invece della reci] 
vantaggi. Questo emerdamento doveva 
nistro, e lo fu tanto più, perchè duranteil 
missione esso ebbe tempo .a:studiarne:con 
conseguenze. aa ah 

l'ra le obbiezioni che si. fecero ‘a questo @ 
dai deputati Farina P. ed Avigdor viene in primo] 
d'aver essi supposto che esso fosse affitto diverso 
sposizioni dell'atto"ilel Parlamento inglese. Quindi 
Avigdor protestando di far parte:délla societàdei 
biatori, produceva. certi timori di disastrose conseguenze, 
cennando in ispecie al governo di Napoli. i 

Per ciò che spetta al governo di Napoli la cosa è già 
cisa col trattato di commercio del 1840, 

Se l'emendamento Cavour sia o ‘(no conforme all'atto 
Parlamento inglese, eeco quanto il ministero si propon 
cercar oggi. Esso appoggia questo emendamento, perchè è 
liberale della proposta di legge, perchè è conforme ai 
del Parlamento inglese, perchè è molto più acconci 
tenere Jo scopo che il ministero sì prefisse. |.‘ 

Che sia più liberale, non fa d’uopo provarlo 

lo, dichiaro che sin da. principio aveya. in. 
porre l'abolizione dei diritti differenzi 
serva, appoggiato al grande esempio della T° 
clamando il principio di libertà ‘asso ce sorger 
porto di Livorno una marineria: mercantile che ora:ga 
con quella di Genova, PRE RR 

Che quell'emendamento sia conforme 


È inglese, n’è prova il preciso testo di { 


‘degli articoli 40, #4 e 15 di quell'atto ( 
E lettina) VAC rino Keo “} 
| Chessia più analogo. ad ottenere..il fine voluto dal min 
' stero è pure chiaro, poichè con quello viene Rita, facoltà « 
' ministro*di abolire. i diritti differenziali, anche na 
| quelle potenze che negando la reciprocità offrano alt com 


| pensi. Deer i Re BRA 

i Im quanto ai timori di concorrenze, io nou li divido pù 
| perchè chi volesse, per godere maggiore libertà, arr 

i nella, marineria francese, dovrebbe prima.cercane se 

‘ navigazione non costa ‘più della ligure e della sar 

i fatti 10 credo, che meno la greca non abbiavi mari 

' economica della ligure. Ma ‘ammettendo pur anche: 

' concorrenza il nostro commercio non ne: scapilerebb 

‘ chè si aprono;alle navi liguri.i, mari che erano, loro dap 


| ma chiusi. egli Must reni Sla sl 

È L'altra difficoltà la mettono in ciò che il Parlamen 

i derebbe un diritto essenziale di verificare ed appro 
‘trattati di commercio che il governo intenderebbe sta 
colle potenze estere. Jo fo osservare che'sarebbe imposs 

‘al governo di trattare con qualche vantaggio con estere -p 
‘tenze, le quali conoscessero a priori, che il governo p 

montese nulla può stipulare. 

Ripeto quindi, che è per noi, privi di-colonie, indispens 
‘bile abbia 11 governo la facoltà di-togliere i diritti differen: 
i ziali, per cui ci offra compensi equivalenti ed ‘a questo pr 
i posito.Fodu di poter comunicare alla Camera. decisioni de 
‘Camera di commercio. di Genova del tutto, ( 
‘rer mio. ina ; sù 
* (Al munistro comunica alla Camera l'ace 


‘compilati e sottoposti ad. ùna sotto-comm 
ridurli ad. una forma unissona ed vg 
Quindi parla di: diversi proget 
sione legislativa di Genova, ca 
‘razione d'appoggiare l'emendamer 
| del testo della legge.‘ 
Rosellini domanda al ministro* 4 
‘colo della Jegge non parli d'abolizione dei dritti diffen 
per, esportazione con estera bandiera. 
i 2. Se queste disposizioni riguardino solo le navi, 
corso, ovvero anche quelle di piccolo cabotaggio. 
3. Domanda maggiori schiarimenti sulla parola recip 
È per sapere come sia intesa dal ministro. DAI 
Ministro di'commercio. Rispondendo alla prima (do 
‘dirò che il ministro non fece parola dei. diritti diffene 
per l'esportazione, perchè questi sono già stati SI 
| Revel dimostra in brevi termini al ministro ‘che f 
in errore, e che ancora esistono diritti differenziali 
‘ sportazione. ui 
Ministro di commercio. Poichè il deputato Reve 





Lo aa sempre vecia alla 
la Camera,lo reputi opportuno, li 


reciprocità, il'ministero intende la recipro- | 


ue cioè le ‘mercanzie che sieno FEO: sda 


si. j Camera di commercio troppo corriva, che anzi dovette lai 
| gnarsi di trovarla restia a cose che ei credeva necessarie. | 

Aggiunge spiegazioni all'atto del suo governo del 18462; 
i cui il deputato Chiò aveva attribuito la condizione meno flo 


affichi. Nè credo che si possa Lia legge rendere | 


forza di emendamenti, massime dopo le osservazioni” 
io. “desidero che Lupo legge sia bene studiata DER 


dlini Credo che la isso procederehbe! più] 


si udisse prima il relatore della commissione. 
relatore, La commissione, dietro ulteriori studi 


‘ed ebbe a parlare.con gli esimii uomini che compon- 
\ Camera di commercio: di quella città, formulò duo 
articoli ;che.ota ho l'onore. di; presentarvi. 
Dal primo maggio 1850 Lutti i diritti differenziali 
gana quanto di navigazione, sotto qualunque titolo e 
inazior è; è riscossi. tanto a propato del governo, quanto 


i Li il governo la facoltà di mantenere i 
uddetti a carico dei bastimenti di quelle nazioni che 
ra n9, ;accordare ai ilegni nazionali la; reciprocità. 


mmerciale; quella ha una gran parte de' suoi fondi 


mmobilizzati al suolo, l'altra è essenzialmente mo- 


onseguenza, latte dilperanze è lb che la, prote-. 


ion a danno dei iui mentre la inganno abo: 
ita nella navigazione fa sì che i navigatori trasportano i ca- 
Ditali dove trovano condizioni migliori. Se noi togliamo i di- 

ti differenziali. ‘senza l'obbligo ‘di reciprocità, inalbereranno 
ndiera estera, poichè venendo da noi non paghe. 

più papa: ‘diritto ; ein La esteri nemmeno perchè 


e qu de nostri marinai Farai costretti per 
Casi e e ey 


dato dalla ‘Camera di commercio di Genova, 
non essendo elettiva, non può rappresentare 
marittimi della provincia, ma che invece è 
riflesso delle idee ministeriali. 
dichiarandosi contrario all'emendamento Cavour. 
L'onorevole Farina, disse che la Camera di com- 
i di Genova è il riflesso delle opinioni del ministero; io 
al deputato Revel se quella deputazione, che. la 
‘commercio mandava a Torino relativamente allo 
o dei 20 milioni, fosse ligia alle voglie ministeriali. 
ide che siedono in quella persone versatissime in 
commercio, che alcuni furono capitani di navi 


spettare ai naviganti. 


legge mette il prin- f 


i gli oratori DE 


sa Seri di, dlaniò di do: 
IG tati ‘deriominazione Dr 
ne j 


esta sed Ita il ministro d’agr. 
esentato un progetto di legge 


Senza parlare di reci- | 


ffrontare di troppo l’opi-' 
he il Ministro non osò 
io nel seno della commissione, lo 


tarlo, che. » dii di. ai “i 


1a RISORGIMENTO 


se 


Se la Camera non crederà di adottarla, io mi accosterò ag i 
articoli. della commissione, ii 


D'Aviernoz. Non so donde l'onorevole Cavour abbia tratto 
che il prezzo delle granaglie in Savoia sia generalmente ali 


j tenersi per esso imposte allo Stato tutte indistintamente le 
Teggi di tempo in tempo dalla Chiesa sotto qualsiasi forma | 


di sopra del prezzo medio in Francia. Io cho uno dei paesi 


più fertili della Savoia e pari dovrei saperlo. 
Dico che se si adotterà Ja legge tal quale» è; si avrà una 


| legge eccellente, ogni emendamento sarebbe contrario allo” 
scopo prefisso. Il miglior metodo di favorire il commercio | 


l'industria si è quello di togliervi ogni ostacolo. 
Perciò io appoggio questa legge. 
Revel non crede si debba introdurre nella legge l’autoriz 


zazione al governo di stipularvi altri favori invece della res? 


E chi mai potrebbe farsi agevolmente capace del doversi ! 
così ampiamente intendere l'articolo primo dello Statuto da 


promulg gale, e quelle persino da cui trovisi il supremo civile | 
| ‘potere danneggiato e ristretto? 


Niuno s'intende avere tacitamente operato ciò che scoper- | 


f‘tameate non farebbe, nè far potrebbe. 


sella civile sovranità, così non può in tal senso mterpretarsi | 
Sl primo de’ suoi articoli nel dichiarare che fece la religione | 


cattolica sola religione dello Stato. 


ciprocità; nei casi in'cui ciò potrebbe essere vantaggioso sil, 
deve consultare il Parlamento. Îj 


Si.serve della parola per dichiarare che non trovò mai la 


rida dell'agricoltura. 7 

Avigdor esprime il suo rincrescimento, da il ministro 
non abbia abbastanza studiato il progetto prima di presen- 
tarlo, onde la commissione trovasi ora nel bisogno di rifarl 
su altre basi. 
abbiamo a. temere la cancorrenza delle bandiere estera,.in: 
caso di non ottenuta reciprocità. 

Se crede che noi possiamo conservare nella” marina il phi 


Per quello poi che spetta al timore, onde taluno sentasi | 
“per avventura colpito di cader nelle ecclesiastiche censure | 
Aj/colle quali veggansi communite le immunità che or trattasi | 
{ di abolire, gli è questo un argomento, che dove alla Tettera 
si prendesse, e si menasse buono a chi l’affaccia, proverebbe 


ilroppo, e conseguentemente nulla logicamente proverebbe. 


ftelazioni collo Stato ragguardi, etallegge con gravi censure i 
Ù communita onde farne più sicura nei fedeli l'osservanza, | 
senza‘ È 


Interroga la Camera se essa erede che noi uan) ‘esporre i cittadini al pericolo di essere da quelle censure 


da Ammesso in. fatti una volta, e come cosa inconcussa pre- | 


Stabilito, che fatta dalla Chiesa une legge, la quale alle sue 


Mulla più 


possa in contrario dallo Stato ordinarsi 


solpiti, abbandonata dir dovrebbesì alla Chiesa ed al volere 


ldi lei la civile sovranità dello Stato. 


sto che ora occupiamo. Dimostra come 1° emigrazione sarà in | 


conseguenza di non stipulata reciprocità numerosissima; ciò 


nari nostri laboriosi, coraggiosi, perseveranti nelle fatiche 
molto più di quelli d’ogni altra nazione. Cita in esempio co- 
me i nostri marigari a forza di pazienza e -di‘privazioni sap- 


Riprova che si voglia da noi seguire. in ciò l'Inghilterra, per- { 
chè posta quella in posizioni. da non temere più qualunque | 
concorrenza; dice che se si adotta questo prifcipio ben pre- 


sto la nostra marina si troverà allo stato d'un sogno, di fin- 
zione; ed allorquando suonerà Vera del risorgimento noi non 


avremo più le nostre forze, non più i mezzi che aveaci daii j È 
; i della giustizia, altrettanto, a quel che ne pare, di giusto e 


la Provvidenza, e sbalorditi della nostra impotenza non tro- 
veremo marinari in numero maggiore di quello che abbiamo 
trovato soldati in circostanze dolorose a ricordare. 
Voci a domani, a domani. 
Riccardi. lo credo dover insistere perché Ja leg 


i. sguardare la proposta leg 
{applicazione dello Statuto negli articoli ‘concernenti all’egua- | 


Thche non potendosi a patto nissuno concedere, forza è il 


‘dire, non avere le censure della Chiesa poste a ‘fianco delle 


sue ordinazioni, onde tutelarne l'osservanza maggior vigore 


che è da noi tanto più da deplorare, quanto più sono i mati- | delle ordinazioni stesse; non nascere perciò da quelle valido { 
j impedimento all’usarsi dalla civil podestà quei diritti, che le 
appartengono onde far salva , ed illesa serbare la propria | 

i autorità : 


. . è . è . d È ere È vr A 
piano dal minutissimo commercio trarsi una mediocre esistenza. | tere, qual ch'egli siasi, scompagnato dalla facoltà di conser 


mal potrebbe concepirsi l’idea di un legittimo po- 
varlo e difenderlo da ogni esteriore attacco, che contro di lui 
ed'a suo danno dirigasi. 

Quanto perciò reltamente si appone la commissione nel ri- 
ge qual pura, semplice ‘e necessaria 


glianza deicittadini dinnanzi alla legge e nell’amministrazione 


sodo fundamento destituito s'appresenta l’invocare che fassi 


Da sostegno del privilegio del foro ecclesiastico quel primo ar- 
; ticolo dello Statuto, il quale altro non facendo che dichia- 


mandata alla commissione, onde considerare le cose che fu-! i 


rono dette nella tornata d'oggi, 
Bunico. Appoggio la proposta Riccardi. 


verse parli sieno poi rigettati; e 


a] ‘rare sola religione dello Stato la religione ‘cattolica, e sem- 
D SLA 


plicemente tollerati conformemente alle ‘leggi gli altri culti 
esistenti, mon allude nè punto nè poco ad un privilegio, che 


i non solo non avrebbe potuto espressamente confermarsi senza 


cosa si faccia” per questo de sta rimandata alla commis- | 
| troppo, essendo il divario che corre tra l'eguaglianza di diritti 


sione. 
Torelli. L 
gere un’articolo sul cabotaggio. 


Ministro d’agric. e commercio. Non trova ‘conveniente si | 
rimandi alla commissione, e prega la Camera.a stabilire si ri- || 
torni domani alla discussione degli articoli proposti oggi alla | 


Camera dalla commissione. 


Dopo alcune altre parole di Riccardi, la discussione è ri- | 


mandata a domani. 


La sa è levata alle ore 5. 


iii delli Do RA al Se- | 


nato. (Y. Risorgimento nun. 706 ). 


Queste considerazioni, o signori, di tal valore mi sem- 
brano da dover vincere ogni ripugnanza che altri provar 
possa nel dare il suo assenso alla proposta legge, che at- 
tuando in questa parte le benefiche disposizioni degli arti- 
coli 24 e 68 dello Staluto, e ponendo a livello tutti Î citta- 


dini nel godimento dei vantaggi della comune eci 
che ci governa, fa scomparire “quell’enorme disuguaglianza , | 
che pur tuttavia presso di noi rimane fra gli ecclesiastici e | 


gli altri ciltadmi nell’amministrazione della civile e penale 


giustizia, se non fosse dall'articolo 1 dello Statuto medesimo | 


che dichiarando sola religione dello Stato la religione catto- 
lica, tiene in sospeso alcune timorate coscienze sulla possibi- 
lità dal lato del governo del Re di proporre, e da quello del 


: j Parlamento di sancire una legge per cui si tolgano quelle 
i ecclesiastiche, immunità, che gnarentite dalle leggi della 


Chiesa sotto la comminazione di gravi censure in odio dei 


; i i Pi. a lesione del principato e de ibuzioni che gli 

Riccardi. lo temo che se vengono emendamenti da di-‘{ ono SRI sla i or, na gl so 
f 3 : ingl ma può invece. con ragione dirsi necessariamente 

siccome desidero qualclie | *?8@M"e, ma puo È EVO Cp Bi 


abolito mercè dei successivi articoli dello Statuto medesimo; 


5 5 
a commissione non LR far altro che aggiun- i ih \Pvivilegio perchè possano insieme armonizzare. 


(Continua). 


DIVERSE 


ITALIA. 


Appannaggio: del Duca di Genova. 


VITTORIO EMANUELE IL 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

: Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ‘segue: 

i Art. di L'assegnazione sovra le finanze per l’appan- 
naggio del Principe Ferpimvanpo Maria Duca di Genova 
è stabilita. nella somma di annue lire trecentomila, 
cominciando dal primo aprile mille ottocento quaran- 
l'otto. 

Art. 2. Tale somma sarà. pagata ripartitamente per 


| dodicesimi, ed in anticipazione di mese in mese alla | 


persona che sarà delegata dal prefato Principe, 


Art. 3. È inoltre assegnato allo stesso Principe ;a ti- | 


tolo altresì di appannaggio il palazzo detto del Gene- 


‘vese in Torino in attiguità al palazzo reale, coi mem- 
È «_* . . . 

bri ed alloggi annessivi dal mille ottocento diecisette, 
l e.con tutte le sue dipendenze, compresa fra queste la 


loro violatori, non potrebbero essere dai fedeli trasgredite | 


$ senza incorrere nei minacciati castighi. 


A tal che in senso loro l'abolizione del foro ecclesiastico 


questo tristo ed affligente risultamento seco recherebbe di | 


i porre i fedeli nella dura alternativa, o d’ infrangere le leggi 


della Chiesa sulle immunità, cadendo di necessità nelle pene 


j spirituali ai loro violatori imposte, o serbando intatte per 


quanto sta in loro cotali immunità, porsi in aperta contrad- 
dizione con quanto la nuova legge disporrebbe. 
Non fia per altro, chie a così disastrose conseguenze ci 
meni la legge che ora stiam dibattendo. î 
Dal dichiararsi nell’ articolo primo dello Statuto la reli? 


gione cattolica, sola religione dello Stato, non procede ing- è 
f vitabile il supposto corollario che tutte le leggi della 


parte delle rimesse e. delle scuderie poste sul:Bastion 
Verde che vi debbe rimanere aggregata. 

Art. 4. I mobili d’ogni natura esistenti in detto pa- 
lazzo, sono compresi nel suddetto. appannaggio. 
< Art. 5. Il Principe appannaggiato potrà fare al sud- 
detto palazzo e sue dipendenze tutte quelle variazioni 
‘che giudicherà convenienti. per la loro conservazione 


led abbellimento. 


i ‘suddetto palazzo e delle sue dipendenze , 


Art. 6. Le spese tutte per la conservazione tanto del 
quanto dei 


‘mobili d’ ogni natura sovra mentovati rimangono a ca- 
frico del Principe appannaggiato. 


Chiesa ‘nella’ successione dei tempi promulgate , quante i 5 7 . WAS Vs i 
{ relativo piano figurativo , sia di tutti gli oggetti  mo- 


e quali elle siano, debbano essere ti tabaente osservato, 


anche quai leggi dello Stato, nè nulla da questo si possa, 
i j oramai in contrario statuire senza incorrere nelle pene da Ù 
\ quelle*stesse leggi ai Jorò trasgressori inflitte. 


Il vero, il certo si è che per quanto largamente s’ intenda 


ila forza e l'efficacia della mentovata dichiarazione posta in 
‘capo. allo Statuto che ci governa, e di cui sarebbe qui fuor 
i di luogo l’esaminar per minuto la natura ‘e determinarne i 


particolari effetti, mai non potrà tant’oltre protrarsi da far 
considerare come non capevoli di riforma od abrogazione col 
concorso dei poteri dello Stato quelle fra Je ecclesiastiche 
leggi, per cui siasi dallo Stato medesimo divelta, e:nella 
Chiesa trasferita una parte qualunque di quelle attribuzioni 


i che alla civile supremazia appartengono, e ne sono parle 
i essenziale ed integrante. 


Or essendosi colle cose superiormente dette più che a suf- 


i bili cadenti. in detto. appannaggio; 
di tali. mobili che per l’uso vanno soggetti a. deterio- | 


Art. 7. Sarà formato a spese delle A a ed. in 


i contraddittorio dell’intendente. del. patrimonio un in- 


ventario, sia del suddetto, palazzo e sue dipendenze col 
e rispetto a quelli 


ramento sarà fatto l’ estimo del loro valore. 
_L'’ inventario, il piano e l’estimo ora detti saranno 


estesi in quattro originali ,.e debitamente certificati e | 


firmati pal ministro di finanze, saranno. consegnati , 


uno al Senato , uno alla Camera dei deputati, uno al | 


{ ministero di finanze, ed uno all’ amministrazione della 


casa del Principe appannaggiato per essere conservati 
nei proprii archivii. 
{ Il ministro segretario ci Stato delle finanze è inca- 


! ricato dell'esecuzione cella presente legge, che sarà re- 


ficienza stabilito come principio inconceusso e da non potersi 


seriamente contrastare, che al principato ed a lui solo si 
apparlene,s non alla Chiesa, il giudicare nelle cause civili 


porli promiscuamente se colpevoli di comuni reati alle pene 
dalle leggi inflitte, retta ed ovvia ne sorge la deduzione, del 


con esso la religione cattolica solà religione ‘dello Stato, 


5 ; i dalla civile autorità a sè ritrarre quella parte di civil pude- 
faxo 2 il ministro, della guerra. non | 
di privilegio del foro, nè potersi dare all'articolo primo dello 


stà stata da assai tempo perla Chiesa occupata sotto il titolo 


Statuto tale interpretazione; che vengasa cozzare  coll’eser- 


î cizio di un tal diritto non potuto abiliti dalla civile società : 
È o tacitamente il facesse, od espressamente, 


i dei cittadini, siano essi ecclesiastici, o secolari, ed il sotto- | 


qi ad pa peo di Dai FA, e non | 


| potersi come prima dello Statuto, così’ pure ‘dopo diclìiarata : 


Bice etere sven 


gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta | 


nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Moncalieri addì 7 aprile mille ottocento cin- 
quanta. 


VITTORIO EMANUELE. 
Nicra. 


+-Parnwa, — Troviamo nel Costituzionale del 6: 
Ci viene assicurato che il’duca di Parma abbia ri- 


tirato ai soldati le medaglie d’argento conferite da Ma- | 


ria Luisa? e sostituite con altre di rame portante la sua 
i effigie. Un vecchio soldato che si è ricusato di restituir 
i la medaglia d’argento’ ha avuto due giorni d'arresto. 

Ecco un modo per ristorare l’erario, ll relativo de- 


Come dunque non sarebbesi potuto con un espresso arti- | 
Nicolo dello Statuto derogare a qualsiasi menoma ‘particella | 


creto deve però rimaner segreto e non sarà pubblicato 
| nella gazzetta officiale. 


mntirmeti ion ienz primi n i 


Firenze: — Leggesi nel Mon. Tose. del 6: 

Il giornale La Patrie del:31 marzo riporta sotto Ja 
data d’Inghilterra l’articolo ‘seguente: 

Il Globe dice intorno alla differenza conla Toscana : 

« Si dice (noi ignoriamo con qual grado di esattezza) 
{ che il governo toscano ha risposto alle doinande d’in- 
i dennità del gabinetto inglese con una memoria sopra 
| gli inconvenienti ‘d’incoraggiare le riforme costituzionali. 
i Il granduca rimprovera a lord Palmerston di essere 
l’avvocato del costituzionalismo monarchico, Egli è evi- 
dente che il punto su cui tutte le teste politiche del- 
l'Inghilterra sono d’accordo, è il desiderio di vedere i 
governi vulcanici d’Italia e di Germania posare grada- 
i tamente sulla base della monarchia ereditaria e delle 
istituzioni rappresentative. » 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che la voce ‘ri- 
portata dal Globe è completamente inesatta, 

Alle domande avanzate dal governo britannico, nel- 
l'interesse particolare di alcuni suoi nazionali, per pre- 
tese indennità dovute loro al seguito . dell’accupazione 
di Livorno per parte delle truppe imperiali austriache, 
| il governo toscano lià opposte unicamente ‘eccezioni di 
| diritto desunte dalla natura delle domande medesime, 
e dalle circostanze che le avevano motivate. 


Firenze, 6 aprile. — Leggesi nel Costituzionale’: 

Teri dalle 3 12 alle 6 pomeridiane fu perquisito da 
sei gendarmi un cancelliere, due aiuti e due testimonii 
lo stabilimento librario di Batelli, in via S. Egidio. Sono 
stati sequestrati varii articoli librarii, fra i quali i Ri- 
cordi ai giovani di Mazzini, la Prostituta di Roussel, 
la Risposta a Montalembert di'Cavigli ed altri. Quello 
però che ci fa specie e deve fare specie a tutti si è 
che sono state al tempo stesso sequestrate alcune ‘co- 
pie del Tesoro di cognizioni dedicato alle Guardie ci- 
viche toscane, perchè vi erano annessi alcuni ritratti ‘di 

{ Guerrazzi, Montanelli e Garibaldi, insieme però con 
quelli di Leopoldo II, Pio IX e Carlo Alberto. Noi 
segnaliamo al giudizio del pubblico questo fatto che'è 
di grave peso quando sì ricongiunga con tanti altri chie 
si compiono tuttodì sotto i nostri occhi. 


lese daniare cairo 


Rowa, 5 aprile. — Monsiguor Savelli, ministro: del- 


l'interno! e polizia; il signor avvocato Vincenzo Giansanti 
ministro di grazia e giustizia; Camillo Jacobini, ministro 
di agricoltura, commercio, belle arti e lavori pubblici; 
e cav. Angelo Galli. pro-ministro. delle finanze, sono 
partiti. alla volta di Terracina per ossequiare il Santo 
Padre all’ingresso nel suo. Stato, (Giorn. di Roma). 
— Sappiamo che al fornitore di Roina sono stati or- 
{ dinati i foraggi per due squadroni di cavalleria napo- 
letana che accompagneranno il Papa da Terracina a 
Genzono. (Costit.) 


Parermo, 2 aprile. — Scrivono al Corr. Mere.: 

Il direttore dell’interno Pietro Scrofani che erasi op- 
posto alle fucilazioni de’ sei individui senza processo, 
senza difesa, e senza gli ultimi conforti della religione 
il 24 gennaio, ha nobilmente ricusato di servire più a 
lungo così infame governo. Nicastro gli succede. Egli 
è un uomo versatile ed egoista , appartiene a quella 
sfera d’uomini facile a cangiar voglie che la satirica 

{ penna del Giusti acerbamente rampognava. Il consul- 


tore Paolo Cumbo prende provvisoriamente ii posto di. 


Nicastro; val quanto dire la farà da pubblico ministro 
fiscale in tutte le molestie che si movono contro ai pub- 
blici funzionari della rivoluzione. — Le violenze in- 
j tanto continuano; l’avvocato Filippo Santocanali è stato 
strappato dalla famiglia e rinchiuso in castello per non 
sì sa quale imputazione. Si è inflitta la pena di oncie 
cinquanta (L. n. 600 e più) ai decurioni (consiglieri 
municipali) di Palermo se non deliberassero pronta- 
| mente nell’affermativa /a contentezza ‘di ‘cùi gode al 
presente la capitale della Sicilia. Un primo tentativo è 
già riuscito infruttuoso. 

In generale par che le cose si intorbidano sotto ogni 
aspetto. Si freme in Palermo e nell’Isola tutta. Il sa- 
cerdote Gregorio Ugdulena, già cappellano maggiore du- 
rante la rivoluzione è rinchiuso nell’ergastolo della Co- 
lombara di Trapeni. Monsignor Diego Planeta traslocato 
dall’arcivescovato di Brindisi in quello in partibus di 
Damaso, è giudice della regia monarchia ed apostolica 
Legazia in Sicilia; è inoltre ‘presidente della pubblica 
istruzione e (oasi in Sicilia; devoto e ligio. al so- 
vrano.e al principe di Satriano vien chiamato il niani- 
scalco de’ preti. Maniscalco è il direttore della polizia 
in Palermo, capitano di gendarmeria; è peggio del Pec- 
| cheneda'di Napoli ed è il principale autore dell’assas- 
sinio commesso dal governo il 28 gennaio. — Gli uf- 
ficiali napoletani insultano tutti, perchè allorquando 
| passa il principe di Satriano nessuna gli fa di cappello. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Z/mes del 6 aprile. 

Il rilievo trimestrale delle rendite d’Inghilterra sor- 
passò le previsioni favorevoli del pubblico inglese. La 
diminuzione nelle dogane non è che di 160,535 lire, 
non ostante la riduzione del diritto sullo zuccaro stra- 
niero e ‘coloniale e la proporzione minore dello zuccaro 
{ estero importato, € sebbene l'importazione dei grani e 
i delle farine; da 3 mesì ., sia stata di un milione di 
{ quartieri meno dell’ anno scorso all’ epoca medesiina. 
i Sul balzello havvi un aumento di 38,898 lire, che cor- 
i risponde poco colle storie di miseria e di rovina, che 
| persone interessate si sbracciano a propagare , e se è 
possibile, ad effettuare. Il decresciinento del bollo è me- 
! diocre, 11046 lire. Le contribuzioni direlte paiono esser 

state pagate più regolarmente , poichè diedero 29,136 
{ lire di più che io scorso anno all’epoca stessa. La 
| tassa della rendita: pare che si rimetta dagli effetti 
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provati per la recente crisi commerciale. In quest ul- 

} 
timo ‘trimestre essa ha dato 58,089 lire, pra che nei 
trimestre corrispondente del 1849, e 27,968 di più che 


î ; ; Luisa ip 
menti succeduti dopo l’ultima sessione. 


AL RISORGIMENTO 


dimostrazioni della reazione europea contro la Svizzera, 


EER IRITONR MOIO IRE 


Egli parla delle | 


î talia, e segnatamente verso il Piemonté, 


‘i dì cui piani, afferma, vennero - aggiornati în conse- | 
! bie prove durante il suo soggiorno fra noi, massime in 


nello stesso trimestre! del: 1848. Se sì ioibiderà che la i 


proporiotn della strada calò in valore suscettibile 


d'essere stimato almeno 400,000,000 di lire dal 1845, e. 


che i dividendi delle strade ferrate diminuirono proba- 
bilmente alle metà delle somine fraudolentemente di- 
della rendita mostra la fermezza del lla base, e l'elasti- 
cità della natura dei mezzi nazionali. Le posie annun- 
ziano una diminuzione di 300 lire. Nelle riscossioni di 
verse ‘v'è diminuzione di 50,852 
i capitoli su esposti d’aunento ‘e di decrescimento, ve- 


| sprezzo con cuì tale idea 


lire, Se si confrontano | 


desi che nella rendita ordinaria totale dell'Inghilterra | 


durante l’ultimo trimestre havvi di minuzione di 99,296 


È 


live. Il paragone dei due andi terminanti "col 5 aprile j 


(1849 e 1550) presenta il fatto importante di una di- 


minuzione di dogane ‘e d’un aumento su tutti.gli altri | 


articoli ; 


talehè la rendita: ordinaria, dell’anno. scorso ; 


mostra un aumento di 152,950 lire sull'anno che pre- 


è di 594,566 lire, 


cedette. La diminuzione sulle dogane 
mentre sul balzello per l’anno scorso  hayvi 


i senderbundista che rd alle 
aumento ; 


di 142,599 lire, e sul bollo 303,078 lire, sulle contri-.; 
buzioni dirette 14,076 lire , sulla. tassa della rendita | 
149,004 lire, sulle poste 14,000 lire, sui dominii della | 
i programmi de’due partiti; che trova amendue conformi | 
i al vero bene della patria; ma afferma che quello del- |; 
| l'opposizione non corrisponde alle precedenze de’ capi | 


corona 60,900 li su. diversi articoli 54,959. lire. 
Tutti questi capitoli giungono insieme 947,516 lire. 

La cifra dell'aumento della tassa della rendita è im- 
portante, in quanto pub, far indurre che la readita ri- 


conosciuta del paese 5’ è migliorata ‘fino alla concor- | 


renza di questa somma. In tale ipotesi le rendite che 
sarebbero state. contate ai commissarii nell’anno ter- 
minante col 5 aprile 1850, sarebbero di 5 milioni di 
sterlini di più che nell’anno che terminò : col 5. aprile 
1849. Ed in oltre 100,000,000 lire 
aggiunie alla proprietà constatata deli’ Inghilterra. 

Nei diritti del sigillo dello Stato ed altri articoli, 


havvi un aumento di 97,398 lire sterline sul trimestre. 


vise nel 1847; il fatto del ana della tassa | politici; 


guenza dell’attitudine ferma presa da due potenze, ma 


non sono abbandonati. Dichiara la sua opinione sulla‘ 


solidarietà dei popoli, cui afferma mon meritare lo | 


vien riguardata, ma crede 
essere una delle più belle idee de’ moderni pensatori 
questa peiò non. poiere, per 
speciali della ‘Svizzera, essere applicata a questo paese: 


È E5 hl Ri PI onser î Y i Ana fi X 3 È 7 
il dovere della propria conservazione impatre ad uno | .;;rozze da viaggio sono partite questa mattina per Ca-. 


come è la Svizzera, di : 


Stato democratico sì piccolo, 


dente della repubblica continuerà a mostrare verso l’T- 
premuroso ed intelligente, del quale ha dai non dub- 


recenti emergenze. È 
Firenze , 8 aprile. — Ieri sera giunse in Firenze il 


‘ conte di Trapani, promesso sposo dell’arciduchessa 
i Elisabetta, figlia del Granduca. 


le' circostanze ; 


ripudiare l’attuazione di una simile politica. — L'oratore ; 
poi fa plauso all’ aitivazione della legge daziaria com- : 
piuta senza difficoltà e senza riclami, ed in essa scorge , 


un motivo di consolazione: 
nella deliberazione da prendersi circa alla quistione mo- 
netaria. 
Procedendo 
portante nei Cantoni, 
nomine di Zug; sì 
rallegra della riorganizzazione. compiutasi in. Turgo- 


{ a È : . . . è. . è 
esorta instantemente ad | gnato dall’eminentissimo card. Avtonelli, dai prelati, 


aver presente solamente il bene delia Confederazione : ufliziali della corte pontificia, lo è ‘ancora dall’eminen- 
‘ tissinmo card. du Pont e dal sig. cav. Micard. 
nella sua rivista di quanto avviene d’im- ; ;1 re Ferdinando II, il quale a 
riprova acerbamente lo spirito |; 


f Velletri. 


via, e parlando dell’agitazione elettorale ora dominante ; 


in Berna, che eccita a ragione l’interesse di tatti i\con- 


federati e l’attenzione delle autorità federali, esamina i i 


di questo partito, 


i Il sig. Imobersteg propose che questo discorso ve-, 
i nisse stampato nelle due lingue tedesca e francese, il, 


i che fa dall’Assemblea adottato. i 
Si rimandano alle relative. commissioni le molte pe-!i 


sterline verrebbero ; 
i nare ‘una commissione che proponga i mezzi atti a 3 


tizioni relative al sistema monetario ed altre. 


Una mozione del. dottore Kern, tendente a nomi-% 


i promuovere la frequenza de’deputati alle sedute  del'4 
| consiglio, è adottata senza opposizione. È 
Si annunciano le nomine dei nuovi. deputati Fuog è 


Questo bilaucia esattamente la diminuzione sulle riscos- ; 
sioni ordinarie e fa una diversità di 1854 lire sterline | 


in favore del trimestre che finisce. Nel paragone dei 


di Sciaffusa e Kehrvand di Vaud. La prima è ritenutalf |. 


Portici, 4 aprile. — Oggi alle ore dodici S. Santità 
ha lasciato Portici per rientrare nei proprii Stati. — Le 


— Un convoglio speciale della strada ferrata fu 
stinato a portare il santo Padre col suo seguito fino 
aserta, ove l’augusto viaggiatore peruotterà in quella 


reale residenza. — Oltrecchè il S. Padre è accompa- 


S.M. 
accompagnerà l’augusto | 
suo ospite sino al olii del proprio Stato. 

Terracina, Frosinone € 
(Corr. su dell’ dk Romano). 


\— I cardinali Lambruschini ed PHiGdo, ‘sono. già ri 
inati a Roma. 

Scrivono al Mon. Tosc. che Pio IX 0 in 

ma il di 13. L'ingresso sarà senza pompa essendosi 

. Il Papa schiverà il 

e percorrerà soltanto i rioni Monti, 


Domani S.S. continuera il viaggio in unione a 


Le fermate saranno a Sessa, 


ntro della città, 
Trastevere e Borgo. 


ri ii nre iii si ini pr cri 


FONDI PUBBLICI 
«Torino 8 aprile 1850. 


{819 — decorrenza i.o aprile Su 

1851 — id. î.0 gennaio 

1848 — id. 1.0 marzo 

1819 — id. T.o aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 

1954 — obbligazioni 

1949 — id. 


85 75 
85 25 
86 — 
985 — 
940 a 945 


i valida, ed il deputato è ammesso a prestar giuramento; È 


due anni da una parte noi non abbiamo avuto danaro ; 


della China, mentre l’anno precedente tale danaro fi- 
gurava per 84,284 lire, ina d'altra parte l’anno scorso 


v'ebbero 125,588 lire d’aumento nel rimborso d’avanzi. { 


Ciò porta ia differenza attuale dell’anno che finisce a 
185,916 lire sterline. 


Per stimare a ‘dovere la sicurezza del mostro stato 


della o continentale, noi non abbiamo. che a 


considerare lo Stato vicino. Il signor Fould, per aiutare i 


sulla seconda esistendo un riclamo, questo è rimesso;d 
i alla commissione delle petizioni. 


La nomina di una commissione ‘incaricata di esami= 
nare il reso-conto del consiglio federale occupa beni 


i due ore della seduta, durante le quali non si poterono! f 


{ eleggere che quattro membri; 
i avendo dovuto essere aggiornata perchè 
finanziario, inalgrado. le grandi. calamità ed a fronte | 


i numero legale. I membri eletti sono: dott. Kern, Escher, 


l'interesse agricola ed ammutire un pericoloso clamore, | 


riduce le contribuzioni dirette ed accresce le dogane. 


A noi non tocca giudicare la quistione della necessità | 
politica di un tal atto, così poco in armonia coì prin- | 


cipii dell'economia politica e delle buone finanze. 

Il sig. Fould può alleviare da molta angustia e gua- 
dagnare molti partitanti, riducendo la tassa sulla pro- 
prietà fondiaria e diminuendo la tassa locale, 
cando l’imposta delle porte e finestre riducendo i di- 
ritto di registro, La natura stessa di queste misure in- 


derrate straniere, come zuccaro, caffè, e 


nati della Francia cercarono ‘inutilmente di apporti. : 
> ; RE LI i i zienki devono essere 

Quello che conviene alla Francia si è d'essere lanciata | ) 
N 1 3 È 5 ; cipio del mese di maggio. L'aspetto di Varsavia é frat- 

invece a essere trattenuta in una : 


in nuove vie d’affarì, 


dipendenza sempre più stretta del suolo. La nostra po- ; 


x 


litica è stata tutta diversa. Noi abbiamo aiutate le no- 


stre dogane per mezzo della tassa diretta. Questo sol- 


lievo non sarebbe stato in poter. nostro, se il nostro 
‘suolo e la ricchezza; che. ne deriva, fosse stato diviso 
in que’ miserabili pezzi che compongono la proprietà 
agricola in Francia. 

FRANCIA. — Il Zumnes del 6 corr 
corrispondenza da Parigi: 

Riguardasi generalmente a Parigi ia risoluzione. del 


ha la seguente 


e di impedi- > a 3 Li po 
$ Lt ì RR Ar . i andrà a dimorare ‘a: Varsavia con tutto il'ministerò pel 
menti recati al commercio, che i governi più illumi- | O ERA ; 

i corso di più mesi. Gli appartamenti del. palazzo di La; î 


pronti a ricevere S. M. pel prin- | i 


Huogerbithler e Siegfried. 


I signori Karlen e Schneider il. maggiore danno lé 


i loro demissioni da membri del consiglio nazionale. 


POLONIA. — Leggiamo nel Corr. Ital. del 5 aprile: 


î Le persone che giungono da. Varsavia affermano ché 
i le truppe russe arrivano continuamente ‘in Polonia dal 


i Galizia a 256 mila uomini. In tutta questa. massa re- | 


i gna un:gran movimento, si potria dire dei preparativi 
dica l’estrema povertà ed i terribili imbarazzi di tutta j ° E iù PLEBE 

i per una lunga campagna. Si comprano cavalli, sì rin- | 
la classe agricola, come l’anello fatale che rende illoro ; i ic di 

: novano l’equipaggiamento ed i treni, si colmano di ; 
buòn volere necessario per la possessione delle piazze } I L Li 

sE: CURA Rn « £ provvigioni i magazzini. snerali sono al lor 

e la stabilità delle istituzioni esistenti. Ma questo fine è ; } ficiali 1 2 lordi 8° po. Li 0 PIRO, 
‘e gli ufficiali hanno l'ordine di tenersi pronti a dA 
comperato a caro prezzo coll’aumento della tariffa sulle i © ° È p TUR 


RIINA A ZI AREOIII A IVI TA 


ministero di affrettare il trasporto alle. isole Marchesi è 


dei condannati rivoluzionarii. aitualmente a Drullens, 


come ‘un’occasione che ii partito popolare novi lascierà | 


passare. 
mente riguadagnato la fiducia nei 


propiii 


Ed è tanto più probabile, che ha evidente- | 
mezzi che ; 


a . è Barhot di Bignicourt francese possi 
pareva avere perduti il 29 gennaio dell’anno scorso, e ; i SETH, 


questa risoluzione che aveva abbandonata affatto il 13! 


giugno. 


Tuttavia non dubitasì della forza delle truppe a Pa- 


uomini e più, nè della scienza militare e dell’iutrepi- 
dezza del gen. Changarnier. Ecco le guarentigie reali, 
dalle quali dipende la protezione della società. 


MarsicLia, 6 aprile. — Il conte di Siracusa, fratello | 
del re delle Due Sicilie, passò da Marsiglia, viaggiando : 


È 
i Usciti. — Barbat de Biguicourt, 


nel più stretto incognito e sotto un semplice nome di i 


borghese (sig. Valente). Egli veniva da Parigi e si im-.! 


barcò ieri per) Napoli. 


Secondo il suo costunie, questo principe smontò al-.| 


l’albergo d'Oriente. (Gazette du Midi). 


SVIZZERA, — Consiglio nazionale del ( aprile. — Non; 


sì apre la sessione perchè i membri presenti -( 49 


tutto) non sono in numero sufficiente’ per poter deli- | | 
È | già ministro della repubblica Di presso S. M il i 


i Re di Sardegna: 


Del 5. — Solamente dopo l’arrivo della diligenza di; 


È i alii x Sa 
il numero de’ membri suffi- i Barrot, non.è ancor giunto, 


berare, 


Lurigo si riesce ad avere 
ciente per risolvere. 


Allora il presidente siguor dottore Escher di Zurigo | 
dichiara aperta la sessione, e pronuncia un lungo di- | 
scorso. Passa questo in rivista gli importanti avveni- : 


i 


ciare. Si assicura anche. positivamente che l’imperatore 


tanto molto animato, dI a buon diritto circola fra.i 
Polacchi ogai specie di voci sul prossimo miglioramento 


della sorte della loro patria. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 8 aprile in Torino. 
Varr (de) conte e pari inglese, da Roma. — Leverson inglese: 
signora, da Parigi. — Silva-Porto Giuseppe NORME) 
possidente, id. — Labarrida Giuliano di Castiglia, 
goziante, id. — Weiss de Starken console austriaco, i 
Milano. — Pyron Giulio francese console a Savona, da fel | 
nova. — Dupin Augusto di Parigi, possidente, da Panigi—- 
Aumoitte Gabriele di Versailles, incisore, id. — Macocehi. 
Pietro di Milano, negoziante, da Milano. — Tebaldi Pietro 
di Parma dottore, da Parma. 
Partiti il di 8 aprile. 
per Venezia, — 
Rigaud Giuseppe di Marsiglia negoziante, per. Milano. 
Musi Enrico di Reggio possidente, per Voghera. 


Movimesro peLL'ALBERGO FrepeR 8 dheile: 


— Farina di Genova, deputato. 
francese. — Rigaud, Giui 


i Entrati. — Weiss de Starken, austri: FRRINIALTE. get E 
rigi ed intorno a Parigi, formanti un'armata di 60,000 ; ca PA ono a francose| 


la nomina del quinto È | 
alcuni depu-'| 
' tati si sono assentati e l'Assemblea non si trovò più id! 


Amoni del fuoco RR 
Azioni del gaz 5 REI 
Azioni della banca Aa niati UD 
' | Biglietti banca di Genova Perdita. 40.00;00 
« Sconto della banca nazionale 3 42.00 
Anticipata depositi 5 00 


_ —/;/3., 


Parici, 7 aprile. — Circolo della Borsa. — Nessun 


| affare si fece in oggi, domerica, alla piccola borsa del 


| Passaggio dell'Opera. Teri sera il 5 per 0j0 venne 


i trattato da 89, 60, a 89, 


75. Non. correva: alcuna 


i notizia tra gli speculatori riuniti. in. pochissimo nu- 
mero al Passaggio 


dif i fondo dell’i impero. Si valutano le forze già riunite sulle ; 
modifi- i î 
i frontiere del grauducato di Posnania e del regno ai; 


i 


È Da dividersi fra i partenti 


4.) » 


seppe, id. — Musi Enrico, di Reggin. — Sanvitale Luigi di | 


DPurma, senatore, — Doria Leone, di Genova. 


ATI et sr ee 


DECESSI verificati il dì 9 aprile in Torino. 
N. 16. 


Dal 1 gennaio, totale » 1954. 
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— Teri sera partì per Parigi il sig. Luciano Murats; 
il suo successore, 


Il principe Murat, amico tenerissimo della causa ita- 
liana, reca.a Parigi un alto e favorevole concetto del 
nostro Principe e del nostro paese; e noi siamo certi 
che nell'Assemblea legislativa e nei consigli del presi» 


S. NICCOLINI gerente. 


inni rd miaiiconiire pi iene zine inedita ma 


UNA FORTUNA 


PER 


40 srert. (250 ff.), 0.5 sterb. (425 î.)| 


quello zelo 


ELE SERETZISI OMO MIELE ANTIOCO DEN ARAZZI POMATA DTA OILLITMTANE DSCIEBTTA LILLA LO SITO AZIZ PIA FORESTA NCAA NE ONTO IRINA SESTO Su SOC MINI Sri tm] 


e n EATER ATE IAN RIA 


> L'apertura della stagione d 

primo maggio 

Il Casino, compiutamente ite 
‘accorrenti tutti Ì vanlaggi dl 

nomati d'Europa. Al caffè fu-an sso 
francese, affatto a uso di Parigi. J 
giorno, si faranno udire, due scelte: 
della ‘musica militare del 45 reggimento 1 
"di Savona, l'altra di artisti. venuti espressa 
Porigi, AI giovedì e domenica di ‘ogni s i 
‘sarà gran ballo. RADI ti 

. 1 soli abbonati sono ammessi al Casi o 


BIBLIOTECA: DELL ONIS 


DELI PIU IMPORTANTI #0) ZI 


copertina linpirii api prezzo di Li: “DE. 4 50, 

al foglio. 

ani in luce una dispensa ogni dieci. gior 
circa, La carta ei caratteri saranno. ugu 
RA programma, : 
| Le associazioni. si ricevono ida tuttii librai d’ | 


p de il ti bai Seti gii 


‘PROCESSO E GIUSTIFI( 


DEL GENERALE FANTI 
CON NOTE ì 


Torino, lipografia: CastiMazzo è | 


È È di, è Li esperimentata ii ia ea sa 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 


Uffizi. — Grorce Street, Primoura,— Inghilterra. | 


Lie dal quale si. ‘ebbe l'opportana | ‘approvazione. 


* Angelo ‘Remondino parrucchiere | 5 via dei Rip: 


R i | piazza Maria Teresa, faciente angolo alla gradi 


i Giardino Pu blico. Torino. 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, che la i 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa | 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente | 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 
classe, x 


Membri di prima elasse, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 


n ' . si ® è . . Hi 
(E necessario che le domande di azioni disponibili si fac- È 


I ciano tosto. Chi soscrive-per più di un'azione, può riporlar 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii; 
ritratti, saragno presentate le seguenti somme: 
Ritratto di 
j Vincitore, o f.0 cavallo! 
’ 2.0 cavallo 


Premii di la classe” 
St. 20,000 
20,000 
0,000 
6,000 
non partenti 6,000 


St. 10,000 


4,000 
5,000. È 


» 5.0 cavallo 


i St. Leger ed altre. 
Sì manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- È 


i mediatamente dopo la decisione, onde SIERO pos cono- i 


i scere la sua sorte. 


Gli azionisti vengono registrati, 


5,000 ‘per ciascuna f 


rat lisi 


3,000." 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- { 
i mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione verrà 3 
condotta cogli stessi legittimi priùcipii, come alla corsa di, { 


ed il titolo inviato SU, i 
i ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti. ad ordine, f 


degli Angeli, è trasportata in casa de i 

magazzeno del sale, via al fiume, Dora n. ha; a 

i terreno in fondo ul cortile. À 5 

| Le persone che. ‘desiderassero di valersi delle 1 

i che vi sisdaranno, non hanno: che a indirizzarsi. 

luogo indicato dalle ore. 10. gi alle ore 0° in 

i giorni della settimana. RIE | 
L'esito delle lezioni date negli ‘anni scorsi, ed' il La 

cale convenevolinente adatto a, A nume 

È r0s0. concorso. 


5.000” È _ 


i Restanti Find esteri di rimettere pe pel 
Pays, de Paris. 

‘Courrier de Marseille... 

‘ Démocratie pacifique de Paris 

Voix du Peuple id. 

Reichszeitung. | 
Gazzetta di Berlino: dat 


PEATRI o, 
Questa sera U api i 


i note di banco, ece., saranno dirette e pagabili a “ordine. dei c 
} direttori 


i 
Ì 


W. James e dot 
GEORGE STREER, Primourn, 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- i 


signor Ferdinando i #1088 dei premii. 


ot zia rzaareniiiizcini imac IE alirnnte Lira Spini ns SAINTE 


Lin et magasin de Corsels de tout genre de | 
359, au-dessus dei 


Madame Hyppolyte, rue de Pò, n: 
l’entresol. 


RM. uh Il "MIA ca 
D'ANGENNES. — Derniòre représentation teo Madem 
CFARGUEIL: Le Jeu: de L'Amour ct. dui Hasurd, 
“Marquìse de Carubas: 
| NAZIONALE. — La Profuga at plat de’ dna 


i GERBINO (ore 7 12). ‘La drammatica “comp. Cap 
ite el Astolfi regia: di VAIO: 


nr Tipografia Pepsi e Fiano 
Via dell'Arciu., “accanto alla Madonna degli 





6 mesi ». 24 — 
“—.5 mesi. » 13 —. 
lese». = A .mese è. 6 50 
ro : anno L. 50, semestre 27, tri- 

7, franco ai confini. 
Osta alla Direzione del gior- 
NTO. i 
ino cent. 25 per riga, antie. 
lettere non saranno restituiti. 


TORINO: 
11 Aprile. 
i RIVISTA. 
one de Laborde presentò all'Assemblea 


gina un ione degli abitanti di Vaucluse, 
i quale si chiede che la Francia venga interrogata 


erno, giusta la proposizione fatta. 


ochejacqueleìin. Ebbe luogo la seconda lettura 
getto di legge della via ferrata da Avignone a 
I consigli generali dell'agricoltura, commercio 
tria si ragunarono nel Lussemborgo, nello 
logo ove due anni prima Luigi Blanc gittò 


accio del 7 aprile di Berlino assicura che 
le intenzione di conciliazione si mani- 
‘gabinetti viennese e berlinese. 

ni convegni politici si parla d’un fatto im- 
i cui signora la natura: dovrebbe compirsi 
olto , e destare l’attenzione di tutta Eu- 
a. Da alcune confidenziali conversazioni dell’ am- 
 basciadore austriaco signor di. Prokesch , parrebbe 
che quell’avvenimento tocchi in qualche guisa le  fu- 
ture sorti dell'Alemagna. LC 
| La Spagna procede nella via delle riforme : con 
decreto reale sonosi aboliti nelle principali città di pro- 
vincia e nei porti di mare i balzelli sovra 62 articoli 

onsumazione. 
nsiglio nazionale della Confederazione svizzera 
ziativa del progetto di legge sull’espropria- 
delle quistioni della taglia di Friburgo, e de’ 
; il consiglio degli ‘Stati quella della demoli- 
cazioni di Ginevra. x Sa: 
)\a' rapporti sulle associazioni di operai alemanni, 
che doveano riunirsi a Morat, risulta che queste asso- 
da parecchi anni, tollerate e protette, 
‘ono ad occuparsi di politica, la quale divenne 
{fare esclusivo dal 4848, e quindi passarono 
ire i progetti di mutamenti che sono ad esse 
Le principali quistioni che nelle riunioni si 
no a risolvere erano: perchè le rivoluzioni del 
on fossero riuscite; se convenisse appoggiare la 
| della repubblica moderata per assicurare l’av- 
înto della repubblica sociale in Alemagna, e 


na sappiamo ora l'arrivo in Firenze del 
pani, sposo di una arciduchessa ; ciò im- 
leanza di famiglia con Napoli fu conchiusa; 

a la veracità della rottura precedente, 
dato occasione un articolo del Moni- 
e motizie). Quel giornale officiale 


NDICE. 


T CIRO D'ARCO, 
MO) 


proprio dovere i mascalzoni per- 
nm fischi e grida dimostrative: infine, 


cio, la bisogua Siccardi è'sgo- 
Dio siamo liberati dalla crisi 
etuo pericolo di sembrare 


‘la, senza abissi e screpolature; 
verun volcano; nessuna orrida 


mettevano le profezie; di nissun contagio 
0 parlare tranne di quello che abbellisce 
di questo dialetto. Insomma la vita si 
ttosopra come prima, e tutto va discre- 


danari di soppiatto dal 
“gesuitico, e poi istituisco un 
izione nostra presente, mi sento ve- 


valvole lacrimali. Dove siete | 


rientri re T=nu« iri 





GIORNALE 


Torino, Venerdì 


pubblica parecchie nomine di gonfalonieri. Quello 
Firenze è confermato. LR 
Del Papa si presume l’ingresso a Roma avverato 


prossim0%ad avverarsi. Sarebbe ancora in Velletri, se} 
non è in Roma o per via. La polizia romana sì è preoe*. 


cupata delle acclamazioni per l'ingresso, e si attribi 


scono delle mene al partito democratico per impedire 


il concorso e le acclamazioni popolari; madi que 


può contarsi.choe.non manelicrantà) potete ib pop 


onora il Capo della religione ancora quando nonè 
soddisfatto della politica. Di 

Si scrive da Napoli che la canceliazione dell’epiteto 
costituzionale io testa del giornale officiale sarà pre- 
ceduta dalla ripristinazione del ministero di polizia, e 
vi sarà assunto il Peccheneda attual direttore. Un ri- 
torno sino allo stato non di Decembre, ma di Ottobre 
1847 potrebbe, stupendo a -dirsi, far rimpiazzare an- 
cora alcuni degli attuali ministri. Il portafoglio dello 


interno sarebbe assicurato ‘all'attuale direttore Mu- 


rena. 


, 


ANNESSIONE DI MENTONE E ROCCABRUNA. 


Il senatore conte Pelilti mancato poco fa a’ viventi 
soleva muover doglianze nel:pubblico interesse, per- 
chè il governo non presentava al Senato un più gran 
numero di progetti di leggi, e fucca capo ‘con parti- 
colare preferenza dalla Camera de’ deputati; il chia- 
rissimo uomo pubblicò anche quest’avvertenza. A tal 
fenomeno potrebbe trovarsi una spiegazione nell’at- 
tuale meccanismo costituzionale del Piemonte; ma noi 
lungi dallo accingerci ad una polemica ‘con l'illustre 
senatore il domani della sua morte, ameremmo Al 
contrario che il Senato ne giustificasse sempre più le 
querimonie, spingendo con: Ja grande solerzia di che 
è capace la discussione di tutti i progetti che si trovano 
ne’ suoi archivi; si vedrebbe allora con vantaggio ‘non 
poco del paese un’emulazione di lavoro tra le due Ca- 
mere, che provocherebbe. dal governo lo stesso moto 


‘nella iniziativa e nella esecuzione.” © 


- Dal 2 gennaio fu presentato al Senato il progetto 
di legge per l’annessione delle comuni di Mentone e 
Roccabruna. Esso ancora non lo ha discusso. Che non 
ci si dica che è, quello l'affare di una tornata, e che 
la parvità della materia non permette che vi si an- 
netta una grande importanza. La facilità di raggiun. 
gere lo scopo non saprebbe essere una ragione per non 
toccarlo; la brevità del cammino non è:scusa per non 
arrivare; e quanto alla importanza, essa non si mi- 
sura per capi nè per chilometri di superficie, che ne” 
soli calcoli de’ governi assoluti, pe’ quali gli uomini 
sono greggia, e i territori proprietà de’ Principi: fu- 
nesto materialismo dell’autogoria «dispolica, che ca- 
lunnia il nome di dritto divino, e finisce con rovinare 
gli interessi materiali che esso guarda : 


A, e Òi La ue_ nil 


è il fondo del nostro carattere facevamo i satelliti del 
dispotismo, i sicarii dei tirazni ed altri eleganti me- 
stieri? Dove fuggiste o felici giorni ne’quali si parlot- 
tava da tutti pian piano che sotto il Risorgimento c’ era 
qualche cosa di tenebroso, di cavernoso, circostanza 
che somministrava alle nostre faccende un’aria tragica 
‘e melodraminatica che così bene ci si attagliava? Dove 
volaste ore beate in che ci era dato udirci bene spesso 
chiamati marchesi, cavalieri, baroni e conti, titoli senza 
dubbio che fanno fremere, ma che però non soao per 
nulla più umilianti di quelli che ora ci si. affibbiano 
di Volterriani, di eretici, di demagoghi, e perfino di 
fratelli ! ! 

Questa parola di fratelli mi chiude in bocca il resto 
dell’eloquente canzone, e mi riconduce alla solita trista 
prosa. Guardiamoci un po’ all’iugiro. Purtroppo in Ita- 
lia i fratelli si sono talmente moltiplicati, che per tutta 
eredità è rimasto un cocomero ed una rapa per cia- 
scuno, più il benefizio dell’/dea. Qui, è vero che ge- 
miamo sotto la tirannia, ma abbiamo ancora a nostra 
disposizione qualche cosa più del cocomero e deli’ Idea. 
Mi parrebbe omai venuto il tempo di fare i conti sul 
sodo affinchè la fraternità non pigli anche qui delle 
enormi proporzioni. 

To pertanto penso che a malgrado sia una cosa squi- 
sitamente dilettevole e decorosa quella di fare delle 
dimostrazioni con accompagnamento di urli e tintinnio 
di vetri infranti, si possa tuttavia prescinderne, in grazia 
della considerazione che esse non sono assolutamente 
indispensabili alla tranquillità, all’ordine ed al progresso 
del nostro paese. V'ha pure molta poesia e nobiltà nel 
pigliare nella Camera de’deputati le difese ‘della misera 
umanità conculcata ed oppressa; ma il vero mezzo di 
ben disporre gli animi dell’esercito non istà nel darei 
colori d’una strage degli innocenti a-fatti ne’quali il nu- 
mero dei morti è perfettamente eguale a quello dei feriti, 
eche offrono appicco di ‘biasimo più verso l’individuo 
che verso la classe. 


DI TORINO 


42 Aprile 1850. 


«Con la veduta corta di una spanna » 

Ne' calcoli de’ governi liberi al di sopra dell’inte- 
Sse materiale vi sono: 

Interessi morali, 
| Interessi politici di principii, 
}e fecondano definitivamente il campo degli interessi 
feriali. 

nell'interesse morale non sì saprebbe guardare 


con indillereniza 10 spettavolo di ana popolazione che. 


sì lascia nella indecisione de’ suoi destini ; ignara del 
suo avvenire, esposta a tutte le eventualità del puro 
fallo, senza bussola, senza nocchiero, senza cendi- 
zioni di progresso. L'avvenire è la formola che in sè 


raechiudè tutti gli elementi della suità e dell’uma- 


nità; esso spiega solo e legittima il dritto di proprietà 
con tutte le sue applicazioni. La tradizione del passato 
non è saera ed augusta che come norma a’ calcoli 
dell'avvenire. Fossero anche sei solamente i seimila 
abitanti di Mentone e Roccabruna, sarebbe «minore il 
danno, non minore la colpa di ricusarè ad ‘essi la eo- 
scienza dell'avvenire suprema tra le proprietà umane 
e di esporli alla civil dissenzione che è la conseguenza 
di ogni stato dubbio o precario, e la morte di tutte le 
rivoluzioni che si prolungano. 

Già a cagione del protratto ritardo nell’adozione 
del progetto una petizione fu presentata alla Camera 
dei deputati da’ primi dissidenti, sia perchè disgustati 
del governo provvisorio, ‘o perchè ligi all’antico go- 
verno feudale, o perchè ne’ loro calcoli di probabilità, 


attribuendo ad esitazione il ritardo, pensarono potes- 
sero tornare all'antica soggezione di Monaco. La de-. 


composizione segue il fermento quando si lascia lun- 
gamente, a se stesso; e la decomposizione è la. nega- 
zione di quella vita civile, alla quale hanno dritto i 
sei mila |di Mentone e Roccabruna quanto i 5 milioni 
di tutti \gli Stati. 

Nell'interesse politico de’ principii l'affare di Men- 
tone e Roccabruna risolve una quistione di dritto pub- 
«blico interno che è complessa di tradizioni del dritto 

‘feadale, e di principii di dritto costituzionale. Essa 
somiglia più che non si crede sotto questo rapporto 
alja quistione del foro ecclesiastico. 

Or il Senato ha potuto vedere a quale altezza lo ha 
levato nella pubblica opinione la discussione di quella 
legge, e come la nazione, ordinariamente giusta esti- 
Matrice della importanza de’ principii, vi porlò tutta la 
sua attenzione. Eppure l’interesse materiale imme- 
diato era minimo in tal quistione. Nella vastissima 
diocesi di Chambéry di più che 180 mila anime, e 
con più di 300 preti una sola causa in quattro anni, 
‘como altestava monsignor Billet ! 

Nel nostro numero 679 del 9 marzo, parlando della 
tornata precedente della Camera. dei deputati sulle 
leggi Siccardi, noi dicevamo: « Non possiamo com- 
«prendere come possa dubitarsi della differenza che 
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Sublime proposito è altresì quello di comporre ge- 
nerosi ed audaci articoli contro tutte le Potenze di 
questo mondo, e modellare gl’interessi dei gabinetti a 
seconda de’nostri minuti piaceri; ma siccome la verità 
di simili articoli non salta subito agl’occhi dell’europea 
diplomazia, e la loro utilità positiva stenta molto a sal- 
tare a’nostri, così il paese si rassegnerebbe molto age- 
volmente a scusare senza di essi; nè perciò scapiterebbe 
sia nella dignità che nella forza. 

\Adesso poi, come vossignoria ha già annotato, viene 
l'ora di considerare ben bene quanti gruppi ci sono nel 
pettine ; cioé : è tempo che si abbiano alcuni riguardi 
asche per i milioni per quanto spregevole materia 
essi parer possano agli sguardi dei nostri legislatori. 
Capisco anch'io che i milioni sono bazzeccole, ma pure 
la fragilità umana li tiene in conto di qualche. cosa : 
un conto è spendere alcune migliaia di lire in beneficenza, 
che ridondi ad onore del paese, come nella legge d’oggi, 
ed\un altro conto è gittar milioni senza prima sapere in 
qual modo essi si possano raccogliere e regolarci nella 
maniera di gittarli di nuovo; noi non sappiamo per esem- 
pio se i contribuenti della provincia che non hanno il 
vantaggio di gustare davvicino i bei discorsi della Ca- 
mera, e le dimostrazioni della capitale, provino una 
gioia proprio delirante nel vedere la sveltezza colla 
quale i milioni volano. 

Una questione di dritto ha or ora fornito stoffa a 
litigio religioso: mi pare che vinta la partita sia stol- 
tezza del vincitore quella di seguitare a proverbiare il 
vinto, con pericolo di ridurre di nuovo sovra campo 
religioso una contesa puramente giuridica : per natura 
amo la conciliazione; ma, finché si fa ‘consistere Ve- 
loquenza nel dare dell’ asino all’ avversario, i mezzi 
di conciliazione non s’accresceranno di sicuro. 

To penso essere omai passata l'epoca delle illusioni : 
di pazzi, di poeti ne abbiano avuti in Italia uno stuolo 
non minore di quello de’ballerini e cantanti; a forza 
di generosi slanci abbiamo tirato con una cordicella di 


rea 


IMENTO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio, — RomA, 
Capobienchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 


Num. 708. 


«vi è tra concordati e trattati, quando sempre in di- 
« plomazia, e nell'arte diplomatica per concordati si 
« intesero soltanto tr sorta di capitolazioni interne 
« tra poteri che si co» venetrano, le ecclesiastiche, le 
« feudali e le municipati, e per trattati le sole conven: 
« zioni internazionali; 

La paleografia che > la grammatica dell’arte diplo- 
matica insegna come ser concordati o semplicemente 


concordie s'imtendevano gia'ireygoramenti ‘pel eotrcomdene 


esercizio di potestà coordinate in' unico Stato. Con- 
cordati o concordie ira lo imperio e il sacerdozio si 
chiamavano i regolamenti della giurisdizione eccle- 
siaslica, concordati o concordie tra dritti demaniali 
e feudali i regolamenti della giurisdizione feudale; 
concordie chiamavansi le capitolazioni tra i signori 
e le università laiche che stabilivano i confini all’e- 
sercizio delle giurisdizioni feudali e comunali. 

Per non aver badato a questi caralieri proprii e 
distintivi de’ concordati ben noti nel dritto germanico 
e nel consuetudinario, un onorevole senatore,- che 
professava di non conoscere alcuna distinzione tra 
trattati internazionali e concordati, e che pertanto 
votava a favore delle leggi Siccardi portando innanzi 
il solito luogo di Vattel in sostegno della sua teoria, 
venne poi ingenuamente a fornire un esempio . che 
stava precisamente a pennello. per la distinzione da 
lui rigettata ; l'esempio della Spagna che ricusò. di 
accedere alle reclamazioni de’ feudatari di Sardegna 
all'epoca dell'abolizione della feudalità nell'Isola, tut- 
tochè col trattato di cessione avesse garantito la giu- 
risdizione feudale. i 

Ma perchè mai la Spagna ricusò di accedere? 

Perchè la giurisdizione feudale non da altro scatu- 
riva che da concessioni o da concordie. 

Nello stesso trattato era implicita la concordia coi 
feudatari, della quale la Spagna faceasi garante. 

| Perchè la giurisdizione delegata può sempre riven- 
dicarsi. 

Perchè, risoluta la convenzione espressa. .o tacita 
nel dritto pubblico come nel civile, si. risolve quella 
del garante, che nella specie altronde era nulla; 

Non mai pel terzo dritto, cavato dal Vattel dell’o- 
norevole senatore. 

Ci si dice che la quistione di Mentone e Rocca- 
bruna è stata posta dal governo anche sotto il punto 
di vista della suprema signoria feudale (suzeraineté). 

Certamente la feudalità di Monaco anteriore al 4844 
non era ne’ limiti di quella di: Sardegna. 

In quest'ordine d'idee la natura della signoria sta» 
bilisce l’estensione de’ poteri. Tale sovranità che non 
basterebbe per revocare al Re anche il dominio di 


“Monaco, può bastare a legittimare, secondo i principii. 


del diritto feudale, l’avocazione di Mentone ‘e Rocca= 
bruna. In gran parte dell’Europa latina tre secoli è 
mezzo prima che si riconoscesse per leggi e non per 
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butirro gli austriaci sovra metà della nostra sventurata 
e bollente contrada: con qualche slancio di più sa- 
remmo.a quest'ora riesciti ad averli anche in Torino, 
e non ci troveremmo più nella necessità di chiamarne 
informazioni alla povera Novara, le sventure della quale 
vennero dai signori deputati, che hanno tante altre cose 
per la mente, dimenticate. 

Io penso che la politica dei circoli fa ridere assai 
più Radetzky di quello che non diverta ‘noi medesimi : 
pei legislatori dei caffè, cinquecento mila uomini più o 
meno sono niente, ma io credo che siano qualche cosa 
più di niente. Jl Piemonte è un cantuccio nascosto in 
Europa fra le ampie falde di potenze limitrofe: vi può 
benissimo essere qualche giornale il quale in quel modo 
che dice la vita è una, l’idea è invincibile, e Dio e il 
popolo sovrastano al creato e molte altre evidenti e 
pratiche verità, possa dire anche per esempio che J’Ita- 
lia deve soggiogare la Russia: ma io ho i miei rive- 
riti dubbi a crederlo. 

Meno chiacchere, un po’ più di giudizio, regola nelle 
passioni, tregua di dimostrazioni, bilancio, economia, 
non tanti evviva, non tanti abbasso, previdenza del 
futuro, studio del passato, un po'di positività}; queste 
ed altrettali sono le condizioni indispensabili al conse- 
guimento del nostro avvenire. Dico nostro per dire Ita-‘ 
liano. Adesso la vera guerra che noi possiamo intra-' 
prendere è quella (forse meno brillante e gloriosa, ma 
più sicura di tutte le altre), quella di dar vita robusta 
allo Statuto. Poca dose di libertà, ma che duri, val 
meglio. del socialismo francese destinato ad affogare 
forse nel dispotismo dopo avere sturbato tutti i lavori 
della libertà europea. i 

11 Aprile. 


Ciro D’ARco. 
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semplici dottrine l’autorità nella sovranità suprema 
di abolire Je giurisdizioni feudali, al finire del medio 
evo, per decreti di Carlo V si permise alle popola- 
zioni di rientrare nel diretto dominio della suprema 
autorità sovrana. 

Ma non è già sotto il rapporto del dritto feudale 
ché noi ci attendiamo a veder-trattata la materia dal 
Senato. Se nella controversia con l'autorità ecclesia- 
slica il dritto pubblico ecclesiastico ha una giusta in- 
fluenza, non deve certamente averne alcuna il drilto 
feudale, che.razionalmente più non esiste, in una qui- | 
slione di sovranità. 

Sotto questo rapporto l’ annessione di Mentone e 
Roccabruna acquista l’importanza che dava alla. legge 
Siccardi l'applicazione de’ prineipii dello Statuto che 
il paese arde di vedere attuati in ogni incontro. Tuili 
bramavano conoscere se l'eguaglianza civile, la deri- 
razione della giustizia dal Re, il doppio grado di giu- 
risdizione, la sovranità nazionale sono una: parola 
scritta o una. verità acquistata al paese. 

Nell’annessione di Mentone e Roccabruna si tralta 
di vedere se la dottrina della sovranità è quella che 
risulta dalla Jetteta é dallo spirito dello Statuto, o 
quella che la Sorbona insegnava a Luigi XIV, allor- 
che gli diceva che persone e beni, iutti i suoi sud- 
diti gli appartenevano in proprietà. i S 

Il paese vuol conoscere se l'emancipazione del Bel- 
gio e della Grecia sono de’misfatti, se l’incorporazione 
di Avignone alla Francia è un sacrilegio, se per riu- 
nire un palmo di terra italiana alla Italia bisogna il 
consenso di madama Merode principessa di Matignon. 

Per rispondere negativamente, non abbisogna un 
grande sforzo di liberalismo, nè la costituzione del 
1795, nè il contratto sociale, nè la repubblica del 
4848, nè la stessa sovranità popolare del 4850, ba- 
stano i principii di quella scuola, che nata sotto l’im- 
pero, professata pubblicamente sotto la ristorazione, 
oltrepassata un istante nel 1850, fu sovrana in Fran- 
cia ne' consigli de' 18 anni; e bastano in quella dose 
in che furono accettati dallo stesso Chaleaubriand. 

Questa microscopica annessione non è infatti la 
espressione istantanea del numero, nè l’effetto di una 
pressione; essa è un falto già compiuto che nella sua 


piccola ‘sfera prende il carattere di provvidenziale, e 4 
al quale non manca che la consacrazione del decreto # 
che sollecitiamo dal Parlamento subalpino per costi- 4 


tuire un diritto inalterabile. 


Mentone e Roccabruna si proclamarono città libere i 


nel 2 marzo 41849, sotto la protezione della Sardegna. 


Lo Stato che le protegge e circonda, la più vicina tra { 
le grandi potenze, la Francia, riconobbero questo fatto 


e il loro dritto. 
Quattro mesi dopo, a ‘voto unanime, deeretarono 


l'unione col Piemonte con deliberazione del gran con- { 


siglio e di tutti i cittadini con suffragio universale. 
Tre mesi dopo, e quando già la loro ferma volontà 


avea subìto la prova de’ nostri rovesci di Custoza e di | 
Milano, e persisteva ferma e tenace più che mai, il { 


governo del Re îspedì un commissario a g 
provvisoriamente secondo le loro leggi municipali. 


Il potere esecutivo ha quindi dovuto provvedere | 
per ordinanza, alla bandiera italiana che spiegano # Jitari ne scema di molto la loro guerresca importanza, 
alla circoscrizione territoriale i 
che ha fuso con esse Gorbio, Sant'Agnese, Castellaz: È 
20, comuni subalpini, e le ha riunite alla divisione | 
di Nizza; numerosi provvedimenti furono emessi , i i 


funzionari eletti dal Re vi amministrano fa giustizia i 


da più di un anno, 


da più tempo. 1 casi di Novara in nulla mutarono | 
quello stato di cose. In tutte'le legislature la Camera } 
rappresentativa decretò unanime la incorporazione ; | 
non vuolsi ora, onde togliere il provvisorio, che il $ 


decreto del Senato che noi vivamente sollecitiamo! 


LA MARINA, 
I 


Abbiamo noi una marina da guerra? 


Prima di rispondere a codesta domanda, egli è in- | 
dispensabile di chiaramente stabilire ciò che intendiamo | 


per marina da guerra; epperò aspirando al bene, pro- | 
cureremo definirla quanto per noi si possà migliore; 
Per marina da guerra intendiamo quel bene inteso e 
completo ordinamento di persone e di cose, per cui si 
raccoglie, trasforma, si riproduce e viene posto in mo- 
vimento, allo scopo di guerra, ogni materia prima, ogni 
costruzione compiuta, ogni. elemento diverso, ogni corpo 
ordinato, dalla quercia ancora yegeta; dal canape; dal 
ferro udilo stato primitivo, sino al loro trasformarsi in 
navigli armati, dalle flotte ai legni che si demoliscono, 
dal figlio del pescatore, dall’allievo d’accademia al noc- 
chiere ed all’ammiraglio, ‘e ciò seguendo leggi che prov- 
veggano  partitamente a tutti codesti elementi in tutte 
le loro successive trasformazioni e riproduzioni. — Per 
marina da guerra intendiamo. il complesso delle parti 
seguenti: 

Un’ unione di navigli ‘aventi le. migliori qualità nau- 
tiche, attrezzati ed armati così che maggiormente rag- 
giungano gli scopi di guerra, anontati da uffiziali ed 
equipaggi atti per numero ed istruzione a maneggiare 
legni ed armi in modo che nulla di tempo, ‘spazio e 
forza vada perduto: ‘un’ unione di navigli capace dei 
movimenti regolari d’un sistema di macchine, al quale 
concorra la perfezione d’ogni singola macchina. 

Un Juogo dove questi navigli s’alimentino d’altri na- 
vigli, se ne raddobbino i guasti, sì ricovrino e si con- 
servino nei tempi d'’ inazione. 

Depositi dove si cumulino continuamente e si pre- 


servino da deperimenti ogni sorta d’ oggetti e imaterie | 


covernarie | 


IL RISCARSS NTO 


CITE RIST LISSANDRIN SILE LI I IIIZZIAILNINEI 


Lestat alla costruzione, riparazione e mantenimento 
dei navigli. 

Un personale che costruisca, raddobbi e conseryi i 
navigli medesimi, educato dalla scienza e dalla prati- 
ca, e responsabile di ogni operato per l’ accettazione 
medesima dell’incarico. 

Una fonte perenne di iutte le materie che \con- 
corrano a dare vita e mantenimento al material 
costruito. USI 

Vivai che alimentino di personale le squadre e gli 
! arsenali di artieri, di marinai, di cannonieri, di con- 
tabili, d’ingegneri, di ufficiali preparati da relative-isti- 
tuzioni. 


Per 


e 


marina da guerra infine non vuolsi intendere 


navale, l’armata nayale cioè ed i mezzi per riprodurla, 


in modo eccellente gli scopi cui è destinata! 
Ciò posto e così definita la marina, noi cè sentianìo 
autorizzati a dire 


guerra, e Questo giudizio non è ‘precipitato: esaipi- 


éd.al giudicio nostro potremmo aggiungere gravi, cah- 
siderazioni. 


bilite, magazzeni male forniti: un’ ombra infine di ciò 
senale. 

Non è certo pensiero nostro gettare il biasimo di 
questi danni sovra gli uomini oggi preposti alle cose 
del nostro navile: la natura dei danni medesimi svela 
antica loro origine, e dipendere ben più dal difetto 
delle istituzioni, che da. quello delle persone; ma qui 
un’onda di osservazioni ci affoga la mente. 

Come msi ponno trovarsi in tale decadimento e bi- 
sognosi di grandi riparazioni tanti legni\ad un tempo? 
Tutti sanno che non sono i resti nè di\una battaglia, 


dobbi, o la sorveglianza dell’occhio intelligente che ne 
di i primi bisogni? E chi doveva dare tali or- 
dini e perchè non li diede ed a tempo % O vennero 
forse niegati i fondi necessarii ? i 
Non prenderemo per ora in disamina tali emergen- 
ze, alle quali reputiamo tutt’ affatto estranea, come 
dimostreremo , la. mala volontà od il pqeo zelo e 
| premura degli uomini e del governo; ci basta che 
servano a maggiormente constatare che noi) non ab- 
biamo una marina da guerra, e ci svelano un cattivo 
ed insufficiente ordinamento, una scarsa ed ignara 
' vigilanza, un arsenale che non risponde all’ uopo, 
i magazzeni sprovveduti e mal forniti, bastimenti che 
perciò deperiscono da lungo tempo, e non si riparano, 
i e vanno a rovina, 
Dall'esame accurato de’ guasti dei nostri bastimenti 
| emerge che.mal potrebbesi far calcolo sul loro servi- 
| zio effettivo prima di 40 mesi, a meno che l’ammira- 
i gliato, cominciando anzi tutto dal chiedere i fondi ie- 
cessarii per raddobbarli, i quali in ogni ipotesi non sì 
i eleverebbero a somme ingentissime, ciocchè sinora non 
' fece né col bilancio del 49, né cen quello del 50, non 
| ricorresse ad espedienti, e noi pure in appresso pro- 
e si  togliesse dalle royi- 
! nose consuetudini iche ci condi a tanto decadi- 


sa ale edi eli ia VIMINALE IE TIA ETTI MES VAN MONO A: A RIT > 


' cureremo additarne alcuno, 


i mento ad onta delle non rare costruzioni. | 
i Ma fossero pure disponibili tutti i legni nostri, la poco 
cura colla quale, si provvide alle loro installazioni mi- 


oltrechè così poco sono d' ordinario i nostri legni ‘in 
armo; durano tanto lunghe Je stalie, navigano tanto di 
rado in isquadra, che mal si potrebbe attendere da 
essi quell’ insieme di movimenti, AR mosse pronte, 
opportune e dotte che distinguono un'armata navale da 
{ un convoglio di pescatori, e sono la. più manifesta 
; prova di eccellente ordinamento e solida istruzione del 
j personale. \ 

Esaminando le fonti che tributano i materiali È 
| navile nostro, cì si affaccia anzi tutto il ramo de’boschi, 
j primo e principalissimo elemento della marina. Noi non 
i siamo ancora a sufficienza ragguagliati intorno all’ gr- 
i ganizzazione forestale dello Stato, ma considerando, il 
i legname accatastato al cantiere della Foce, non sapremo 
encomiarne la scelta, e deploriamo VE danno 
| che deve aver patito il bosco in cui venne abbattuto. 
Il collegio di marina, d'onde traggonsi è nostri gio- 
i vani ufficiali, non alimenta bastevolmente per lo scarso 


! 
| 


È 


v 
i 


stato-maggiore della ‘marina, e molto meno quello de’ 
centri tecnici, che neppure Etno e sui quali terremo 
in appresso ampio discorso. E sì ha difetto d’una scuola 


quali manca persino l’istituzione, scemando per tal inodo 
la potenza militare ‘dei legni nostri, ed aggiungendo 
mancanza a mancanza. | 
Tasomma non abbiamo una marina da guerra e per 
lungo tempo così continuando neppure avremo basti? 
menti che ci conservinio l’illusione di averla. Nè creda 


ì 
$ 
$ 
i 
i risparmi finanziatil: 
[49 e 50, e tale Must cadrà colle altre; 
& 
j cinque dia fregate, ad una corvetta che costruite 
altre marine da guerra pongonsi oggi in linea legni ehe? 
! datano dallo scorso secolo e che sostennero aspri com- 
battimenti e' faticose navigazioni: riflettendo a ciò solo 
forse si rn le opinioni di questo nostro la- 
voro. 

Ma se il governo stanziò ingentissim 


verne una, come mai ‘abbiamo potuto fidlixci a tanto 
difetto ? 
e ip ì ta gd g 7 
Giò traspira in parte dalle cose già dette. 
glio modo procureremo esprimerlo nel prossimo are 
ticolo. 


Torino; li 9 aprile 1850. 
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flotta od armata navale, ma la continuità dell’armata > 


per VETERE per guidarla, pes farla raggiungere | 


che non ‘abbiamo una marina da | 


nammo il nostro’navile in tutte le sue parti, ne (ab- | 
biamo sott'occhi il quadro completo e particolarizzato, | 


Legni fracidi e SE Sonseryai, artiglierie male sta- 


che dowebbe € potrebbe essere un’armata ed un ar- | 


nè di un naufragio. Mancarono forse gli\ordini di rad- | 


numero degli allievi il quadro già insufficiente dello | 


di sotto-ufficiali, d'una scuola d’ artiglieri marini, dei 


taluno trarre conforto a tanta miseria hel pensiero Idi” 
getti lo sguardo sui bilanci del 58, 
sì pensi al 


dopo il 15 più non esistono da anni , mentre che! in 


e somme alla” 
marina, provando così di riconoscere il bisogno di a-' 


ma in mi” 


Ì 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AI Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Relazione d'elezioni: Discussione sul progelto di legge per 
l'abolizione dei diritti differenziali. 

La seduta è aperta al mezzo tocco: 

Il verbale@ letto ed'approvato. 

Il segr. Arnulfi legge il solito sunto di petizioni, 

Buffa domanda che Ja Camera gli conceda di fare lunedì 
un'interpellanza al ministro dell'interno suila sua circolare 
che proibisce la pubblicità nelle tornate municipali, 

La Camera accorda. 

Il relatore del 2 uffizio riferisce sull'elezione del march. 
1 Villaermosa a deputato del 2 collegio elettorale d’Isili. Le con- 
i clusioni dell'uflizio, ele suno per l'annullamento dell'elezione, 
{ eccitano una discussione cul prendono. parte i sigg. Spano, 
Franchi, Michelini, Sineo contro l'annullamento, d i sigg. 
Santa Rosa Teodoro, Cossu, Serpi per appoggiare le conclu- 
sioni dell’uffizio. 

La Camera, respinta una proposta RegteiRna fatta dal sig. 
Sineo, annulla Velezione,. 

Il prestaenie: La continuazione della dn del ‘pro- 
geito di legge por l'abolizione dei diritti differenziali essendo 
i all'ordine na giorno, il ministro d'agricoltura e commercio 
ha la parola. 

Ministro di commercio. Jo pensavi i 
più oltre in questa discussione già sì a Lul protratta, ma 

non posso lasciare la Camera sotto l'impressione del discorso 
dell’onorevole Avigdor, in cui la materia adegua se non su- 
pera la vivacità del suo parlare. 

Presi pure la parola per un fatto personale, poichè il sig. 
Avigdor dicevami ch'avrehbe desiderato avessi meglio da prin- 
cipio studiata la questione. 

lo non risponderò che coll’umiltà, confessando cioè che 
nell'intervallo dalla presentazione della legge alla relazione 
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«stenermi dal parlare 


ee ne A TOA ANNATE III VI 


che la; trasportazione da 
la maggior diligenza 

glior costruzione dei bas 
gior prezzo. 

Allontanato il sistema, 
dei deputati Avigdor e Farin 

Quali sono le nazioni chi 
la reciprocità ? L'Inghilterra ] 
fatto perchè ella non si valse, 
verno di non togliere quei diritt 
professassero egual principio, ed 
messi nei suoi porti senza pag te. La 
acceltare ed a concedere recipro tà. 
rica meridionale, e neppure del aPaguay 
studiato geografia non vidi mai che questo ay 
le obbiezioni adunque si riducono alla Frane 
l'onorevole Farina parlò sempre-della concorren 
e veramente sarebbe follia sperare che in 
per noi mutare il sistema commertiale ed abol 
che gravitano là su quasi Lutte le mercanzie. 

Le difficoltà sono Ja concorrenza e la coni az 
stri:marinari sotto Ja ‘bandiera francese. Farò. s 
la marina francese. naviga (con molto maggion, 
nosira. 7 

Teri il signo Atigdor' ‘citò ifre, oa 

Io ne citerò altre prese in ud 'h 
ela di a 


diversi ni dn navigano n 
ste spese nell’Inghilterra da 625 a 
gio, nella Francia da 570 a 590 e nell 
chi. Ed il signor Avigdar conveniva | 
molto le privazioni che santo fare 
Per la seconda difficoltà fo osser 
la legislazione francese proibise 
stimenti esteri (Farina, no; Cav 
dice francese) ed io non credo 


i sarsì vorrebbero ... at 


della commissione io ebbi campo a conoscere essere quella 


legge suscettibile ancora di essere migliorata. 

Venéndo alla questione, alle cifre da lui addotte opporrò 
anch'i ip cifre; non parlerò del papagallo acquistato dai navi- 
gatori genovesi, nè mi fermerò sull'esempio dei due proprie- 
tari del nord'e del sud, uno de’ quali chieda all’altro il di- 
ritto]di passaggio, e gli offra in contraccambio grappoli di 
uva f solo gli noterò a questo proposito ch'egli avrebbe do- 

aggiungere che uno dei due avesse una sola porta, men- 
trefl'altro n’avesse 20 0 30; poichè tale è la condizione. del 
Piémonte che non offre che un porto, mentre potrebbero ve- 
nifgliene aperti da altre potenze 20. 0 50, e dall’Inghil- 

‘ma 50. 

Riguardo alle spese interrogherò prima il signor Avigdor, 

nella cifra da lui indicata avesse: compreso il compa- 


Avigdor risponde affermativamente. 

\Ministro. AMlora ho i miei dubbii a credere la sua cifra 
esytia. 3 

Egli diceva che un bastimento di 200 tonnellate (costa ‘al 
nfese 729 franchi in Francia: ame risulta che un bastimento | 

di questa portata viene a costare presso, di noi 550. franchi, 

“e.sarà molto difficile di comprendere nella spesa, totale. di 

729 fr. anche ‘quella di vettovaglie per il viaggio. ì 

E ciò posto ne rimane cengu ogni pericolo d’ emigrazione 
dei nostri marinai în Francia od in altro paese marittimo, 
dacchè non havvi marina, meno la greca, più economica della 
nostra. Del resto io non credo che siano stati confutati gli 
argomenti da me nelle precedenti tornate prodotti, ed'insisto 

| perchè sivadotti il-progetto. della commissione ultimamente 
presentato. i 

Brunier in un lungo discorso, dimostra l'utilità del progetto 
della commissione, e dichiara votare pel medesima, 

Cavour. I principali oppositori del progetto in questione 
sono i signori Avigdor'e Farina P. H primo di questi dope 
aver comunicato alla Camera che egli da 8 anni fa. parte 
della società di libero scambio e che appartiene ;alla seuola 
di Cobden, fece un discorso degno non dirò del più esagerato, £ 
ma certo dei più prenunziati fra i membri del partito pro: 3 
tezionista; cotalchè i quattro quinti del suo discorso ponno 
chiamarsi un plagio all'Israeli, meno il merito intrinseco, 
mentre l'ultimo quinto è formato dallingegnoso paragone dei 
due proprietarii del sud e del nord; arguta ed opportuna in- 
venzione della quale certamente nessuno vorrà ricordarsi. 

Il signor Farini cadile in un errore assai comune a tutti 
quelli. che prendono a. proteggere ‘un genere speciale d'in- 
dustria. L'onorevole Farina ci vien dicendo: io sono pel libero 
scambio, per quante concerne le manifatture; mu in' quanto 
al commercio mapittimo sonvi cause speciali che esigono par- 
ticolari eccezioni nella pratica, 

Lo stesso difà il deputato Chiò a riguardo dell'agricoltura, 
e lo stesso altri; a favore quali di questo, quali di quelramo 
speciale d’industria. E in tal caso che diventa la libertà del 
: commercio? Un mito, un'illusione. 

E se sin d'ora in una discussione che è più di teoria che 
di applicazione, questi deputati sorgono in difesa del sistema 
di protezione, che sarà Ja Toro parola quando si tratti di far 
da essa patrocmar il principio dei Jiberi scambi? 

Ma intanto la Camera si trova a fronte di tre diversi si 
stemi, i quali hanno per campioni i sigg Menabrea; Avigdor 
e Farina; e la commissione. 

Il signor Menabrea poco si scosta dalla commissione; que- 


L 


‘i. sta stabilisce che sarannò aboliti i diritti diflerenziali, accor- 


dando al governo Ja facoltà di mantenerli verso. quelle po- 
((tenze che non concederanno la reciprocità. Menabrea invece 
(fascia all’arbitrio del governo di abolire o non questi diritti 
verso quelle potenze che offriranno recipracità o vantaggi 
‘equivalenti; in pratica i0 ‘credo che condarrebbero allo stesso 
‘risultamento. 


“Ilbsignor Menabrea.ci disse; che per riguardo ad alcune 


‘potenze non converrebbe toglierti, nè mancoin casoid’offerta 
reciprocità, e citò l'Austria e-la Grecia, edo sostengo vin- 
‘vece che più con queste, che con altre conviene siano quei 
diritti aboliti. 3 

Se l’Austria proponesse l’assoluta abolizione dei diritti dif- 
ferenziali, crederei di non dovergliela negare, poiché se ella, 
in caso di rifiuto, minacciasse di porre un dazio sui prodotti 
‘di terraferma, converrebbe cedere allora. 

In quanto alla Grecia, non parmi che perchè essa non è 


una potenza di primo Urdiee sì possa escludere. Ciò sarebbe 
mon dico poco generoso, ma impolitico, poichéla Grecia ma-'! 
‘“riltima ha un'avvenire innanzi a sè, ed a noi conviene es-< 


sere convessa‘ in buone relazioni, massime ‘in questi Le 
che diede all'Italia segni di simpatia. 


«Né io temo la sua concorrenza, e mi fondo sui So ve 
diamo un porto in cui non vi siano diritti nè pei greci nè» 


GM E TA PIA PIRA IT SEIT IRE FIDI DMI 


î 


chieste. 
Si. è ‘citato il Tani di Livoî 
gode dell'abolizione di questi 
minore lella mostra. lo credo si pi 
gare, e che niuna relazione abbia quest 
ritti. La popolazione marittima della 
Livorno ed a poche città attorno, poicl 
possono venirvi.marinari, che invece/noi abbia 
piniere nella Liguria e nella Spezia. 
Parmi d'aver dimostrato chele difficoltà aldoti 
fondamento. na 
‘Se dunque in pratica noi non rechiamo itato 
non iucomincieremo la riforma ‘economica inaugura 
principio di politica larga e generosa? lo prego 
Camera a ron lasciarsi spaventare da vani Wreprie edi 
tare il progetto della commissione. 
Quaglia rettifica alcune cifre riguardo al numero de 
stimenti e dei marinai matricolati, 
Michelini. \l sig. Aviglor lamentava le ‘concessioni f 
con Napoli, tornare tutte a profitto di Da reame; i prodo 
DARA R) the; abbiamo; mon. ci s ; 


con dei Nu i 
L'Inghilterra servi d esempio agli. ‘oraloi 


‘dell'altro partito, perchè è entrata nella larg: 


È 
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scambio; e essa pelo ha graduate, 800 Ì 
Ciao nega, E Ù il 
zioni colle condizioni nostre. Egli” 
ministero ‘ad accettare alla: Pranci 
rirà d'abbassamento,; di di né. ) 
olii, risi, ADE ° 


ministero a voler, (a la sensazione (d questa 
produrrà sull’animo dei marinari. 0/0. $ 
Farina: dice cli'egli.mon aveva voluto, stabiliva sisteni 
proteziune, vi aveva solo notato il diverso, carattere deidl 
del commercio ‘industriale, da ‘quelli del marittimo; 
re mobili, essere quindi. naturale che corran 
trovano. migliori condizioni. Insiste sulla difficoltà” 
concorrenza, e l'emigrazione. Osserva ‘che se i 
Livorno offrisse realmente vantaggi, la sua ma 
aumentata da bastimenti esteri ,.che avrebbero 
bandiera. Nota che }.Inghilterra non aveva a tem 
inconvenienti, sia per la sua ricchezza; sia per l’ant 
che segue fra i suoi marinari ed i francesi, Term 
rando d’accettare il sistema di reciprocità, ma non. 
concedere al governo di DE rattala senza 
Parlamento. 
Avigdor. Accetto la dichiarazione d'umiltà fatta 
nistro; osservo Luttavia che quella legge con tant 
difesa due giorni or sono, e che poco mancò fuss d 
mera ‘accellata come buona, ciò che certamente 
avuto luogo se l'emendamento Cavour non dava luogo 
sta discussione, sin oraodivenuta cattivaved insufficiente 
grado la taccia di protezionista lanciatami dalsignor 
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i io sostengo ch'essi sono quelli che sotto il manto del 


bertà sostengono il privilegio, mentre io sotio forse 
renza della protezione peroro la libertà. 
pEr contimua vicar if Sgerrona sul te; 


sibplicare ci che se ci sa il pre 
sione si perderebbe quel mezzo clie ance 
dalla Provvidenza per conseguire ind 
paese (risa). 

Ministro di commercio. La dilicolt i Di 
nella questione attuale è sempre quell 
pericolo quando il ministero e 
iritti differenziali alla Francia 
e l’inalberamento della bandie 

ll signor Avigdor disse che 
difendere id questa Raro 
lo presentai. sE 

Non essendovi stalo protiaino al progetto io non 
difenderlo; ho bensì difese alcune mie opinioni en 
nella relazione state impugnate. da un deputato. Già 
non rifiuto. mai le lezioni del tempo, ed.il motivo 
acceltalo il nuovo progetto della commissione si è 
rarte il tempo che il progetto stava presso la com 
‘ebbi miotivi a persuadermi potersi ancora il méede 
gliorare. (E$li dirò. HI governo negozia ora un tratt 
‘mercio con una polenza la quite non vuole concedì 
procità, ma offre favori che il ministero ‘è-convinto 
‘di tutta convenienza pel porto di Genova. Venendo 


È 


, 













verrà pur non di meno talvolta sebben' di rado, ch’alla. for- 
zata estrazion del.reo dal luogo di rifugio venir si debba. 
Non è pertanto men giusta e men degna di favorevole ac- 
coglimento-la proposta legge, ‘in quanto ogni locale immu- | 
nità spegne ed annienta di quel ch'elta. il sia nell'abolire che 
fa il privilegio dell’ecclesiastico foro. : 
Le poche cose che rimangono a dire più non riflettono la 
i legge complessivamente presa, bensì i diversi articoli onde | 
ella si.compone. Sio: 
i Scartalo lonanzi 
{ quello il quale non facendo che prenunziare una futura legge | 


ot grazione, 
ifar esitare lu Camera; ‘sì Ldfehbers inoltre gradi canti 


aprendosi pei nostri marinari i mari finqui chiusi; nemmeno 
\ Francia sarebbe per apantare una, Rrande gmi- 










gelto ia RA 
i faceva parte della commissione .ed opinava per | 
) ssoluta, solo. mi anresi alle ragioni di pavone. 


tutto l’articola settimo ed ultimo, come ; 


































i intesa a regolare il contratto di matrimonio nelle sue rela- | 
- {zioni colla (es civile, Ja capacità dei contraenti, la forma; 
i eogliceffetu int tale contratto. non paò per ora dar luogo, a% 
{ giudiciò di sorta; ed ommessa pur anco ogni osservazione | 
a sull'articolo sesto all’immunità locale riferentesi per non esser | 
i paruto alla commissione, che nulla nel suo tenore s' incon: ) 
va | trasse, che somministrar possa argomento a ragionevole dif: 4 





cernenti: all'abolizione del foro ecclesiastico nelle cause | 
! civili, e nei delitti comuni puniti dalle leggi dello Statoy | 
i Anchei cinque articoli a questa materia relativi. parverò 
( alla commissioue, dopo fattane matura disamina, nulla com-% 






















i ia marineria un.nuovo stalo di ui ; Spero 
lio su d'una riforma generale , ed è per questo che ap- 
pegio il progetto, della commissione. 

Riccardi. loereilo che non dando la facoltà al governo | tenere, 
di accettare in vece della reciprocità favori equivalenti, si eecettua per avventura l’articulo secondo, dove, dopo essersi 
verrebbe a Go sv quindi dico che si deve tal facoltà accor- | 
adesiderindo fave. qualehe cosa. Se la Camera teme di i 
sdtdare tal potere al governo, per essere la concessione | 
anto contraria nio Statuto Tao PEER che DA si | 





civile tutte Je cause civili tra ceslesiastigive-daici; edvanche 4 
tra soli ecclesiastici sia per le azioni personali, che per le | 
reali è miste di qualunque sorta, si sottopongono parimenti 


il di nomina attiva e passiva ai benefizii ecclesiastici, ed i'beni 





i che riguardino al possessorio, ovvero al petitorio. 


































































































































































. 9 Die La chiusura ! la chiusura | Chi però alquanto vi si soffermi nulla vedrà né ‘anche in j 
| di lessa ‘ai voti la chiusura, è approvata. questo articolo della proposta legge che ‘giustamente censu- | 
; | ; imistro, dell'interno. Debbo presentare alla Camera tre { rare sî possa; o dia almeno alcun motivo di sospettare che al | 
sa favore di quanto wi si dispone, ‘possa talvolta dai tribunali || 
7 9 | civili assumersi la cognizione di ‘cosa, che al giudicio della {| 
; i Chiesa voglia essere riserbata. | i 
x Due.specie di contestazioni sono in virtù di questo articolo î 
per î dichiarate di competenza dei tribunali civiliycosi‘nel posses- 
È (que ‘ sorio, come rel petitorio : le quistioni che insorgono sulla Î 
) i (Ba terza trottà di sussidi a darsi ai militari di terra e di | nomina attiva e passiva a beneficio ecelesiastico : quelle che | 
; mare.che difesero Venezia. (Bravo! Bravo!) $ riflettono i beni dei benefizi ecclesiastici, e di qualunque || io 
- i Devo inoltre. informare la. Camera che fra breve giungerà i altro ecclesiastico stabilimento. | 
N in Cagliari la legione italiana che combattè in Ungheria; non L'uno e l’altro genere di contestazioni‘sono di ‘tal natura {0 
3 posso. ancora stabilire: Ja somma. che. sarà necessaria per | da non Lo giudicare se non dai tribunali civili: mal sa- 
È provvedere ai bisogni della medesima perchè manco ancora prebbe la Chiesa rivendicare a sè contestazioni di questa | 
dei documenti necessari. Però il ministero promette fin d’ora | specie. 
À che trarrà di quei prodi e valorosi soldati il maggior profitto f - Il diritto di nomina od ‘attiva sia, 0 passiva emerge dal- 
che potrà. (Applausi vivissimi). L'atto, dalla donazione , dal testamento in cui s' ioakinle l'a 
È La seduta i alle ore 3. i fondazione del beneficio : esso costituisce una riserva che il 
ì fondatore fa a prò di sè o dle suoi, è di altre persone a lui 
a care e predilette; è una condizione che egli appone alla libe- { 
D ralità che per lui si esercita inverso la Chiesa. Chi di una | 
| cosa lanto essenzialinenie ed eminentemente civile giudicherà 
= i fuori dei tribunali civili, ai quali unicamente s'aspetta di ri- | 
| solvere lé quistioni che dai contratti, dai testamenti, dalle do- 
e | nazioni insorgano? 
i ) Lo stesso ha da dirsi delle contestazioni aventi traito ai | 
e 1 i La porremmo, da SH Mii a quanto riflette il | beni chero:la:dote costituiscono di un ecelesiastico beneficio 
i DE. di 2000 esso di Ha proposta legge, fatto passaggio a quelle con- $ ® proprii siano di qualunque altro ecclesiastico; stabilimento. 
) ano fornir materia le singole disposizioni O del possesso si contenda di tai beni, o della loro pro- 
e dî ‘fermato avendo; come su ‘cosa prin- prietà, o di alcun diritto ‘di servitt oi altio diritto reale cui 
9 R 'allenzione Vostra sull’abolizione del ‘privilegio del | YO gliansi soggetti, mai non cessano le controversie di tal ge: 
i 3 on accadesse di aggiungere poche cose intorno al dritto | PETE d’ essere nella loro sostanza quistioni meramente civili; 
| "di cui pure proponsi nella legge l’abolizione, e del soggette per tal litolo alla giurisdizione dei tribunali civili. 
- Ri ppena fecesi fino ad ora alcun breve e passeggero , Può egli ragionevolmente imgerirsi nell animo aleun plau-» 
l pri i dà sibile timore, che in occasione di quistioni di tal futta possa 
i la civil podestà trarre.a sè Ja definizione di controversie che 
i dn iii \Wasane che Te appartiene di far cadere quanto $ proprie dir si possano deLiaro ecclesiastico? No per certo. Li- 
i 4 ‘presto il possa in mano alla giustizia chi sia d’alcun reato | Maio espressamente l'articolo ogni giurisdizione del tri- 
s Le tto ed inquisito; onde sommetterlo a quella pena, o bunale Taico ai mentovati due oggetti, cioè alla nomina attiva 
il i lo capo ‘chiami il commesso misfatto, turba il civil po- e passiva, ed ai beni di un be neficio ecclesiastico e di qua 
e Loi EI i lunque altro ecclesiastico ‘stabilimento , scorger non si può 
3 con qual dritto potrebbe un tribunale civile stendere: più in 
i È qui perciò trovar deggiono la giusta loro applica» ila quella g O che gli n conferita senza vedere. 
li Y dottrine rita soggetto il suo giudicato a cassazione per incompetenza. ed: 
Li e Ile dello S p È 85 eccesso di potere. 
n i an Soto DI i Pare a noi tutto dirsi sul uva di questo articolo della. 
la i 7 ai di sd solala nnova-legge, onde allontanare, radicalmente ogni.anche più | 
ti ‘dl di Lucini spediente e lieve suspicione ch’esso porger possa, pretesto ai magistrati 
e | guaren gia della comune sicurezza. laìci di trarre a sè alcuna delle questioni che, come ecele i 
ni e A sl o ele oslerie veri siastiche ; vogliono essere all' ecclesiastico’ foro gelosamente i 
ti i n q 3 riserbate, quando osservisi che altro non fa quell’ articolo Ser; 
10 gi i ino non attribuire al foro civile anche nel petitorio quelle cause È 
1° 3 | beneficiarie che erano da essi per lo passato solo To pienis- 
. ‘avvenire. 
i ; onde gnora fu animata la simo possessorio giudicate. 3 
al i Come pertanto in addietro quelle sole cause nel possesso» 
| rio giudicavano che od alla nomina od ai beni del beneficio 
i- ‘odiqualungue.altro ecclesiastico stabilimento ap partenessero, 
fe non quelle a cagion d’ esempio, che toccassero l’idaneità ca- 
de Î nonica; il vizio di simonia, l’incompatibilà ed altre di simile 
e i genere, così nè anco per lo innanzi di tai specie di cause. 
e i d’indole meramente ecclesiastica giudicar potranno o nel'pe.., 
- i titorio od anche nel semplice possessorio i magistrati del 
r | regno. 
F $  Giuntiorsiamo,o signori, al termine di quelle osservazioni, 
vo | cui parve alla vostra commissione potesse dar luogo la pro- 
j $ posta legge. 
n È i Se usciti siamo în questo nostro qualunque siasi lavoro dai 
a SE i termini della consueta brevità, ne farà presso voi, lo speria- 
d, i mo, degni-di scusa € dell’indulgenza vostra non immeritevoli 
A 3 i l'importante e delicata natura "i ell argomento, che‘abbiamo 
n î o) gli antichi ne i fra o Anche N aa sa Si enne n, 
ol immagini dei | ragguagliare l'ampiezza dei rapj 
È i fanno. 
î (Viene dietro la conclusione già da not anticipatamente. 
id | inserta nel num. 701). 
È “possa 1 crimen 
n chi riga stesi ione de rei ivi i riugit i i WE ED SE n 
i deh i ri; i ALS da 
a | | inRA are ieri pesco erre SAI VERTE RI Sic Lv 
Îà | i ente digli e tal è ai di | TTABIA. 
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te ricevuta, che più noccia allo | 
avlo ri overo: di malfattori, che non | 





| ficiale un decreto regio col quale vengono date delle 
! disposizioni riguardanti gli esami da misuratore e da 


| agrimensore nelle università di Torino e di Genova. 
> persistesse a ravvisare nel- 


























delinquenti in. esse rifugiati, | 


dal primo al 15 di dicembre, e dal primo aprile 
hi vi dà mano, sarebbe pur | fa da È a Ì P 








igliarsi: quello di aholire cotesta } 
antenerla. Imperoechè tolta via È 
che più avanti vi ricorra, a vece | 

sotto le più. estese modificazioni, av- ; 


simi scadrà col 30. novembre e 31 maggio rispettiva | 





mente. 








RIA MTA 



















[esami agli alunni che frequentarono lo scorso autunno 


j © senza inutili trasporti in altri luoghi di momentaneo 
{ deposito il ricevimento degli oggetti che saranno inviati 


‘sale stesse del castello del Valentino, conseguentemente 


| alla deliberazione emessa nella seduta del cinque del 


hi 


» | ficoltà, concentrò essa le sue vedute sugli altri articoli con) 


che occasione porga a seria discussione, se nomsi ) 


nel precedente articolo primo attribuite alla giurisdizione; 


! di essi, o di qualunque altro ecclesiastico stabilimento sia | 
È 4 i i della Camera i in Torino, via delle Finanze, num. 12, 





“i 


Ri rito 


rimanete ET rt o TAI 


Torino. — La Gazz. Piem. d'oggi ha. nella parte of- | 


i Nel primo articolo è detio ‘che questi esami Ssrsaa 


i a'tutto giugno, e che il tempo utile per la presenta, 
| zione delle carte occorrenti per l'ammessione ai mede-.; 


CET TRE o 


"IL RISORGIMENTO 


i è % 
TREIA CITI IZ TANA IDI VITE SATIRO RIE RIZZI MAIALI I 


PRESA TARANTINO IESIIRTIAI 





0] sti dii 001 Hovili do i nuovi , 


i 
la scuola provinciale di metodo in Torino, avranno 


‘principio il dì 25 del. corrente alle. ore 8 antimeri- 
iane. 


Esposizione dei prodotti d’industria nazionale. 


Per eseguire convenientemente senza ritardo alcuno, 


lei LETI 


all’esposizione, avendovi destinato adatto locale nelle 


ere 


corrente, 
La Camera notifica : 
|. Che a cominciare dal giorno 20 del corrente mese 
si troverà aperto, dalle ore 9 del mattino sino alle ore 
5 pomeridiane, nelle sale del Valentino l’ufficio di ri- 


icevimiento degli oggetti che verranno presentati per es- 


sere ammessì all'esposizione, non che di quelli già stati 
ricevuti ed ammessi dalle altre Camere di commercio, 
50 dle giunte divisionarie. 

. Che le dichiarazioni degli oggetti che s’intende di 


cmerina 


| ire nom state presentatevnel. termine indicato: dal-., 
| lart.\l del programma annesso al manifesto del 4 
| giugn 


! alla giurisdizione civile tutte le cause concernebti il drilto | 


1849, continueranno ad essere ricevute tanto 
nell’ufficio che sarà come sopra aperto nelle sale del 
Valentino, quanto sino a nuovo avviso nella segreteria 


secondo piano. 
Torino, il 7 di aprile 1850. 
Per la regia Camera 
Avv. G. FerRERO segr. 





L'ADane da Parma, in data 9 aprile, 
‘curiosa notizia : 

— Sunt bona mixta malis: così correvano un tempo 
"Te, cose; ora non la è più così; ora sono crudeltà miste 

a ‘demenza , e quando la deine è collocata. in alto 
Po po non è meno dolorosa della’ crudeltà: 

‘Capisci bene che c’ è qualche nuova stramberìa del 
nostro duchino: è una vera scempiaggine, una cosa che 
finon varrebbe la pena d'essere ripetuta, se anche le . 
di scempiaggini non fossero proprie. a definire gli uomini, 


la. seguente 


lle se non giovasse il conoscerli quando sono arbitri del i 
f destino dei popoli. 


L'altro ieri il duchino passava a rassegna le sue | 
ftruppe sovra un destriero un po’ ribelle , il quale (il 


' suo talento, ricalcitrare, scalpitare, deviare, impennarsi; | 
til pertinace animale s'è fatto lecito tutto! 
DO EROS, come era da aspettarsi, è 


però che ha superato l’aspettativa , è il nuovo saggio 


scrutabile sua giustizia , 

vesse subire ventiquatti” ore di arresto senza alimento. 
1 sovrani ordini (non occorre il dirlo!) ‘sono stati 

puntualmente eseguiti ! 





Mantova, 5 


pale con avviso del 3. corrente fa noto che. per con- 
de 
5 della mattina fino alle ore 8 della sera. 


tà . 
ta 7? 
ritirate. 

— Teri pure ; 


eliche del 7 reggimento ussari principe Reuss da: Gre- | 
! mona, e parte domani per Sinigaglia. 


(Gazz. di Mantova). 








$ ; 
gonfaloniere del municipio di Firenze.» 


— Ci pervengono nuovi ragguagli intorno alla rottura 
del matrimonio del conte di Trapani, fratello del re 


fu- poi riparata con una espiazione. 


governo di stringere alleanza con la famiglia di Napoli. 


granducale; con singolare ingenuità rispose che quel 
matrimonio era già conchiuso prima delle passate vi- 
‘ cende. ‘Questa dichiarazione spiacque oltre ogni credere 
alla corte di Napoli, e da quel monentoil matrimonio 
sembrò definitivamente rotio. 

Ma ciò non bastava al governo napoletano, il quale 
impose al governo:tossanò di procedere giudiziariamente 
contro il. Nazionale. { ministro di Napoli, marchese 
Riario, corsultò parecchi avvocati fiorentini che dichia- 
rarono, dopo maturo esame, non esservi luogo a pro- 
cessura. Fu allora che venne richiesto lo sfratto da 
Firenze del signor Ruggiero Bonghi, giovane e dotto 
filosofo napoletano, il quale fu da una spia denunziato 
come autore di articoli nel Nazionale, ed il ministero 
«toscano obbedì. A nulla valse l’intervento di alti e co- 
i spìcui personaggi: il signor Bonghi venne brutalmente 
scacciato. 

Questi sono i fatti: quanto essi ridondino ad onore 
del governo toscano, lasciamo ai lettori la cura di giu- 
i dicare. 


pine pare n cea n 


remi Le aree ne 





Ì 
} 
i 
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Ren 


DELIRI RITIRI IE ALII O III 


; care la seguente lettera che si riferisce ad un.articolo 


| pubblico ministero del regno® potesse recare nuovi ol- 


# 


| città, 
| rialzerebbe gli animi, del minuto popolo. 


i questo. Le. truppe napoletane. lo ‘scorteranno ‘sino a 
i Velletri. I soli 
AI d d ] SOTA 

to!) a quando ‘a’ quando voleva camminare a | , SEE È L'RRRIT ITA i 
destriero . ) q T ( Roma i cacciatori d’Affrica. Il cardinale Patrizi, vescovo 
{ di Albano, accompagnerà dalla ‘sua diocesi il Santo Pa- 


i a i dre a Roma. 
imbestialito : i 


a tollerare resistenza!” manco male. Quello | .. ì ; L 
mon C, avvezzo Q | Giovanni avrà agli sportelli della carozza da una parte 
che in questa circostanza ha volato dare della imper- } 


ordinando che il cavallo ‘do- i : 
: lo stato-maggiore francese, 


aprile. — Questa congregazione. munici- 


cessione dell’inclito I. R. governo della fortezza, le porte | | 
lla città rimarranno aperte d’ or in ‘avanti dalle ore | 


— Teri per parte dell’autorità politica venne eseguita | È 
una perquisizione in tutti i negozi librari di questa cit- i 
alcune opere, ‘dichiarate profit: sono state da essa i 


provenienti dalla Galizia , giunsero in | 
questa città 500 soldati del reggimento Fiirstenwarther, | 

e domani ripartiranno alla volta di Piacenza per rim- ; . 
e piazzare quelli che ricevono il congedo. 
Oggi alle 2 e -1[2 pomeridiane è arrivato uno squa- 


Firenze. — Il Monitore Toscano dell’ 8 comincia la | 
pubblicazione delle nomine dei gonfalonieri pel pre- ; 
sente. quadriennio a tuito il 1853. Lo Statuto si ralle- | 
gra «della nomina:del 'benemerico Ubaldino Peruzzi al 


di Napoli, con la ‘figlia del granduca ‘di Toscana, che | 
Il periodico fiorentino il Nazionale pubblicò, non è | 
molto, un articolo intorno ‘a quelle nozze, in cui con.| 


moderate, ma severe parole era fatto rimprovero al | 


Il Monitore Toscano; giornale ufficiale del governo | 




















CITRICO 


— Leggiamo nello Statuto : Ci affrettiamo a pubbli- 


i delle nostre Appendici letterarie ; 
Pregiatissimo sig. Direttore del. giornale lo Statuto, 
Nel num. 63 del Giornale ‘officiale di Sicilia trovo 
riportato. un articoletto sopra una lettera inedita del 
. Macchiavello, quello stesso ch’ella ebbe la compiacenza 
d’accogliere nell’appendice dei suo giornale sotto il 19 
dicembre del caduto 1849. Ringrazio il giornalista si- 
ciliano di aver fatto conto di quel mio articolo, e lo 
ringrazio ancora di due.correzioni che ha creduto do- 
ver fare in due luoghi, cioè dove raccontai |’ unione 
d’Italia desiderata e favorita. dal Macchiavello. Accetto 
inoltre le sue varianti di dere e felicità sostituite a quella 
parola unione, giacchè sono convinto che il giornalista 
ha avuto intenzione di servirsi d’ espressioni sinonime, 
riconoscendo anch’egli che Italia non potrà esser lieta 
e felice finché non sarà unita, sia questo poi in-an modo 
o nell’altro. Mi penetro ancora del motivo che ha in- 
dotto il giornalista od il censore a permettersi quella 
variante , perchè deve certamente aver temuto che il 


a 


traggi alla memoria del Segretario fiorentino , recando 
avanti ai tribunali il ‘suo-tiome per esservi giudicato 
come reo convinto d'aver sognata l'unione: d’Italia: fin 
dal secolo decimosesto. 

La prego a darè luogo a questa mia nelle colonne 
del suo accreditato dada ed a credermi con stima 
sincera, 


Firenze, li 7 aprile 1850. 


Devotissimo Lurcr PaAsseRINI. 





n patito 





Roma. — Scrivono da Roma al Monit. Toscano in. 
data del 6 aprile: 

« Oggi sì annunzia che il Santo [Padre non venerdì ma 
sabato prossimo farà il suo ingresso in Roma. Come 
gia saprete, qualunque pubblica. dimostrazione: venne 
impedita; e gli apparecchi cominciati dalla comune ‘e 
dal ministero delle finanze sospesi. Pare però che'ogiti 
rione della città voglia per colletta far celebrare ‘in una 
delle chiese del proprio circondario un solenne triduo 
di ringraziamento, 

«Il Santo Padre non do il centro della 
ma i rioni Monti, Trastevere, e. Borgo. Questo 


« Quanto al corteggio di sua Beatitudine pare ‘sarà 


carabinieri. da Velletri a Genzano. Di 
quivi i dragoni francesi fino ad Albano, e da Albano a 



















«Entrato che sarà il Pontefice per la ‘porta di San- 


(il geuerale Baraguay, dall’altra-il principe Barberini; 


i faranno ‘ala gli Svizzeri; seguiranno le ‘guardie nobili 


e n E iii Li 


tutte. .le.iruppe di 
i che sarebbero state disposte i in cordone lungo 
i dale, finalmente il corteggio di S. Santità, 

ji Il Pontefice, entrato che sia in Roma, si 
i alla Basilica di S. Giovanni, 


presidio 
lo stra- 


fermerà 
dove lo riceveranno gli 
em. cardinali componenti la. commissione di Stato ed 
(il capitolo. In essa chiesa riceverà la benedizione col. 
ss: Sacramento: » 


pri zine 





Ferrara, 6 aprile. — (dalla Gazz. di Ferrara). Un 
| trasporto di reclute austriache che era qui giunto da 
Padova è partito ieri per Bologna. La cittadella-cam- 
bia di guarnigione; ne sono partiti questa mattina due 
compagnie alla volta delle Romagne per recarsi a’ Fo- 
( ligno. 





IE i 


Ù 


i 


ESTERO. 


FRANCIA. Nella tornata. dell’ Assemblea. legislativa 
del giorno 8 venne deposta dal signor Leo de Laborde 
una petizione sottoscritta, dagli abitanti. di: Valchiusa, 
| chiedente che la Francia. venga: interrogata sulla. pro- 
i posta del signor de Larochejacquelein. Questo. fatto 
{ fece molta sensazione nell’ Assenablea, 

L’ ordine del giorno richiamava: poscia la. seconda 
‘ lettura del progetto di legge: relativo alla strada di ferro 
da Parigi ad Avignone. 

Il progetto del governo è concepito così: 


vali 


N 


Art. 1. Il ministro dei lavori. pubblici è autorizzato 
ia concedere direttamente la strada di ferro da Parigi 
‘ ad Avignone, alle clausole e condizioni del quaderno dei 
i carichi. annesso alla presente legge. I concessionarii 
| potranno, dietro loro domanda; essere ammessi a co- 
i stituirsi in due compagnie distinte, sotto la condizione 
che le due compagnie rimarranno solidariamente ri- 
{ sponsabili della piena ed intera esecazione del suddetto 
i quaderno. dei carichi. 

Art. 2. ed ultimo. È approvato il trattato passato 
tra il ministro dei lavori pubblici, operante a nome 
dello Stato , e la compagnia della strada, ferrata da 
S. Etienne a Lione in data del 28 gennaio 1850, ed 
annesso alla presente legge. 

— Ecco il discorso pronunziato quest’ oggi al Lus- 
semburgo dal presidente della repubblica. 

Signori, 

Non fu mai tanto necessario il concorso di tutte le 
intelligenze quanto nelle circostanze presenti. Quattro 
anni fa, epoca dell’ ultima vostra adunanza, voi gode- 
vate di una ‘compiuta sicurezza che vi concedeva il 
tempo di studiare a piacer vostro i miglioramenti de- 
stinati a facilitare l'andamento teglie delle istitu- 


| Ss 
{ zioni. 

| Ora V impresa è più difficile. Un rovescio impreve- 
duto ha fatto tremare il suolo sotto i vostri passi, tutto 
fu posto in dubbio. Conviene, per una parte ristabi- 
i lire le cose scosse; perl’altra adottare risolatamentele mi 
! sure atte a ‘recare aiuto agli interessi dissestati. Il mi- 
| glior mezzo di ridurre all’ impotenza ciò che è peri- 


e inci Sio Ù 
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IL RISORGIMENTO 


SEL IST AZI ATTRA REI IAT REINA IDR 


i 0 TATA TTI TR ZIA 


coloso e falso . si è d’ accettare. ciò che è veramente 


buono ed utile. i 
Lo stato imbarazzante dell’ agricoltura chiama ‘in- 


nanzi tutto i consigli: della vostra esperienza. Il governo 
le'ha già recato i primi soccorsì col disgravio di 27 
milioni sulla proprietà fondiaria, annunziato all'Assem- 
blea legislativa , e colla presentazione del progetto di 
legge sulla riforma ipotecaria. Più, per facilitare i pre- 
stiti, esso rinunciò ad una parte del diritto di registro 
dei crediti ipotecarii, e ben presto vi consulterà intorno 
ad un progetto di credito fondiario che offrirà, lo spero, 
reali vantaggi alla proprietà e non di meno non e- 
sporrà il paese ai pericoli della carta monetata. 

Si aspetta con impazienza il vostro avviso a propo- 
sito dello sgravio successivo ‘deli’ imposta dei zuccari. 
Senza nuocere all’importante industria del zuctaro in- 
digeno, nè al prodotto coloniale , noi vorremmo, nel- 
l'interesse dei consumatori, diminuire il prezzo di una 
derrata divenuta di prima necessità. 

Molte industrie languiscono: esse non si rialzeranno 
come, l’agricoltura e il commercio, che quando il cre- 
dito pubblico stesso sarà ristabilito. Il credito, nol di- 
mentichiamo , è la part morale degli interessi mate- 
riali, è lo spirito che anima il corpo. Egli decupla colla 
fiducia il valore di tutti i. prodotti, mentre la sfiducia 
li riduce al nulla. 

La Francia, per esempio, non'possiede in oggi troppo 
grano, ma la mancanza di fede nell’avvenire paralizza 
ì contratti, mantiene il basso ‘prezzo delle derrate pri- 
marie e cagiona all’agricoltura una immensa perdita , 
fuori d’ogni proporzione con certi rimedi indicati. 

Così, invece di lanciarsi in teorie vane, gli uomini di 
senno debbono unire i loro sforzi ai nostri, onde rial- 
zare il credito dando al. governo la forza indispensabile 
al mantenimento dell’ordine e del rispetto alla legge. 

Nel prendere le misure generali che debbono con- 
correre alla prosperità del paese, il governo ‘si è occu- 
pato: della sorte delle classi laboriose. Le casse di ri- 
sparmio, le ‘casse di ritiro, le casse di mutuo soccorso, 
la salubrità delle abitazioni da operai, ecco gli oggetti 
su cui, aspettando la decisione dell'Assemblea, il go- 
verno richiamerà la vostra ‘attenzione: 

Un’unione come la vostra, composta di uomini spe- 
ciali, tanto illuminati, tanto competenti , sarà fertile ) 
spero ; di buoni risultamenti. Esenti da quello spirito 
di parte che ‘paralizza in oggi le migliori intenzioni e 
prolunga l'inquietudine, voi non avete che un movente, 
l’interesse del ‘paese. 

Esaminate pertanto colla coscienziosa cura di cui 


siete capaci, le quistioni le più pratiche, quelle di una | 
immediata applicazione. Per parte mia, quanto sarà'| 


possibile farò coll’appoggio dell’Assemblea. Ma non sa- 


prei troppo ripeterlo. Affrettiamoci , il tempo incalza; | 


facciamo che la corsa delle male passioni non ci sor- | ©®!Par la vita largamente, e loro guarentiscono tag” | 


{ guardevoli guadagni. 


passi ! 
TESE FI A 


SVIZZERA. — Consiglio degli Statù, seduta del 4) 
aprile. — La sessione è aperta dal presidente Briatte. 
Vengono lette le credenziali di Schumacher-Uttenberg, | 


Schaller , Diihler , Steiger e Ritter, nuovi deputati di 


Lucerna, Friborgo, Appenzello int. e S. Gallo, i quali | 


vengono ammessi. 


Si nominano diverse commissioni incaricate di far ! 


rapporto su varii oggetti. 


Del 5. — Si prende a discutere la legge sull'orga- | 
nizzazione militare. Lunga fu la discussione circa al- 
l’art. 2}, che giusta la redazione adottata dal consiglio | 


nazionale portava : Ogni svizzero che ha le qualità ne- 
cessarie ad adempiere il dover militare può essere ob- 
bligato al servizio militare giunto che sia all’età dei 17 
anni sino ai 50 compiuti. Il consiglio degli Stati però 
lo ha modificato come segue: « L'obbligo del servizio 
militare incomincia a 20 anni e termina a 45 com- 
piuti, » essendosi calcolato che su questa base l’armata 
federale potrà constare di un contingente attivo di 
75,000 uomini; ‘di una riserva di 37,500 di landwehr 
ecc. — Coll’art. 3.il consiglio nazionale aveva riservato 
alla legislazione cantonale il determinare gli obbligati 
e gli esclusi dal servizio militare. All’incontro il con- 
siglio degli Stati lo ‘volle riservato ad una lezge fede- 
rale. Gli altri articoli sino al 6 furono adottati con poche 
insignificanti modificazioni. 


Berna. — L'agitazione elettorale continua viva più 
che :mai, ed è di quando in quando eccitata da pro- 
clami e da opuscoli tendenti ad accappararsi il favore 
del popolo. Uno di ‘questi proclami del partito conser- 
vatore: è pubblicato dalla Tribuna Svizzera per dimo- 
strare che questo si veste de’principii liberali per ime- 
glio conseguire i suoi fini. In questo proclama si ec- 
citano: gli elettori ad intendersi fra loro circa i candi- 
dati sui quali portano i foro voti, per vie meglio esser 
sicuri della vittoria. Le qualità poi dei candidati da 
preferirsi sono descritte come segue: « Non siano sog- 
getti dubbii, non pilastri d’ osterie, non giuocatori di 
carte, non gran parlatori, mon ciarloni, non uomini 
che cercano impieghi, non affamati. Ma l'onestà non 
basta: spesso l’ignoranza e la tiepidezza muocono più 
che la mala volontà : scegliete pertanto uomini di ca- 
rattere fermo e riflessivo che sì intendono degli affari. 
Non uomini senza cognizioni, senza buon senso che di- 
cono di sì a tuito che si propone. Scegliete uomini che 
inspirino rispetto : non giovani inesperti, non studenti: 
noi crediamo che non.si verrebbe: meno alla costitu- 
zione, ove non si nominasse nemmeno un membro del 
gran consiglio che abbia meno di 30 anni. » 

— Il 5 aprile l'assemblea. degli abitanti di Berna ha 
risolto, ad una maggioranza di 900 voti, che il pa- 
lazzo, federale sarà eretto al Werkhof. Le spese. per 


l’erezione di questo palazzo supereranno i 300,000 fr.: { 


quanto prima si aprirà il contorso per la presentazione 
de’piani. 

— Al principio d aprile. le mura di Ginevra erano 
coperte di grandi affissi indivizzati @î Lavoranti. Sono 
questi un appello sottoscritto da varii artigiani, ed an- 


F poser a ; Sen 
che da uomini di professioni liberali, che invitano 


quelli che sono della stessa loro opinione ad unirsi in 


fittato un locale 
loro esperimenti. 


8 
i 
i 
Î 


. 


ALEMAGNA. — La corrispondenza Costituzionale di | 
Berlino annuncia che avendo in Prussia alcuni vescovi | 


cattolici ingiunto ai pubblici funzionari rivestiti di ca- 


rattere sacerdotale, di non prestare, giuramento allà | 
coslituzione, se non colla riserva salvis ecelesige iuribus, | 


; 
i 

È 

pi ministro dei culti con una sua circolare ha dichia- 
i rato che una tal riserva non era ammessibile, e che 
| dismetterebbe immediatamente tutti i pubblici funzio- 
| narii che persistessero in questo. divisamento. 
8 
| 
i 


si RIAPERTO RIME IAT 


FATTI DIVERSI. 


Scrivono da Silvano d’Orba (provincia di Novi): 


i Nel torrente Orba, che discende dai monti di tale | abbiano Stai votiva 


denominazione ed in quello Piolta , che ‘discende dai 


monti del Bobbio, si raccolgono squamme d’oro di 
forma esaedra, ed arena nera servibile alla scrittura— 4 
zione. Nella regione detta Mogliette, sito pieno di pie- | 


tre e ‘lasciato a bosco fra quei due torrenti. 


romana. Quei ruderi, e la quantità di sassi esistenti 


per lunga tratta fanno supporre che vi esistessé qual- | 


che città o paese. In. prossimità del torrente Piolta 
s'incontra una chiesa campestre molto antica, detta la 


Pieve, ed alla distanza di 500 metri da questa i col- | 


tivatori, scavando il terreno, rinvennero tumuli costrutti 


ed' espressamente formati in'quantità, con entro ossa- È 


mi ed armi antiche molto irruginite ed infrante. 


— Scrivono da Chiavari il 7 di aprile: 
E degna di osservazione l’ emigrazione progressiva 
degli abitanti di questa provincia per tutte le parti 


del mondo, e più segnatamente per le due Americhe. 


Nello scorso anno furono rilasciati a Chiavari 647 pas-.| 
saporti per l'America meridionale, 210 per l’ America 4 
settentrionale , e buona parte dei passaporti compren- | 


devano intiere famiglie. À giudicarne dai tre mesi finora 
trascorsi nell’ anno. corrente , sarà maggiore ancora 
l'emigrazione, principalmente per gli Stati {Uniti. Abi- 


tanti della provincia colà stabiliti da lunghi anni scri- | 


vono ai loro parenti e conoscenti di andarli a raggiun+ 
gere , che il vuoto fatto in quelle popolazioni dall’ e- 
migrazione per la California , loro procurerà mezzo di 


(G. Piem.) 


PNT TIE LIT 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 9 aprile in Torino. 


Eliot Meyrich inglese barone, da Genova. —: Forporowsky 


logna possidente, da Firenze. — Sardi Luigi di Lucca con- 
te, id. — Tagliabò Luigi di Milano , legale, da Milano, 
Medolago Felice di Bergamo, possidente, id. — Rota Luigi 
di Venezia civile, da. Corfù. — Lipanovich Anna, id. si 
gnora, id. 


Partiti il di 9 aprile. 


Warr (de) pari inglese , per Boulogne. — Silva-Porto Giu- | 
seppe. portoghese, per Napoli. — Labarrida Giuliano di | 
Castiglia ; id. — Naef Andrea. di san Gallo, negoziante ; | 
per Genova. — Chardin Emilio di Parigi, id., per-Parigi. | 


— Marozzo Ernesto di Pavia, ingegnere, per Arona, 


Movimento DELL'ALBERGO FepER 9 aprile. 


Raschle Roberto di S. Gallo. — Ango, Pietro, francese, 
— Sardi Luigi, di Lucca. — Deferrari G. di Genova. 


Usciti. — Vulliermet I., francese. — Chardin Emilio, di Pa- fl 


rigi. — Naef Giuliano, di Svizzera. 
DECESSI verificati il dì 10 aprile in Torino, 
N. 13, 


Dal 1 gennaic, totale » 1967. 
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ULTIME No 


ERIN E un 


una società falansteriana per provar finalmente che le ! 
teorie socialiste non sono impossibili. a realizzarsi. Di- | 
i ces che i promotori di queste società abbiano già af- | 
i presso Ginevra, che deve servire ai ! 
I 


esistono | 
ruderi di due monumenti antichi, presso *l’uno dei | 
quali i ‘coltivatori rinyennero monete d’oro di antichità | 


i Fondi pubblici della banca... . » 


Elisabetta Russa signora da Malta. — Raschle Rodolfo sviz- | 
zero negoziante, da Milano. — Biancani Ferdinando di Bo- | 


SREPOION 


i Wyse non condussero ancora (per quanto si conosce) a 
i verun risultato positivo. 

Ecco l’accennata corrispondenza: 

« La condizione della questione anglo-greca è sempre 
nello stesso ‘stadio, seuza che un miglioramento si pre- 
senti vicino. All’annunziata conferenza del signor barone 
Gros col signor Wyse ne successe una seconda a bordo 
sempre della Zedette, ma nulla sì traspirò dell'operato 
i e concluso, — La soluzione dovrà già venire da Londra 
e Parigi, e Je note del gabinetto russo al signor Bru- 
now non ci avvantaggiarono ancora in nulla, 

«Dicesi che S. M. il re Ottone sia fermo a non voler 
entrare in trattative fino a tanto che la flotta resterà a 
Salamina ed i bastimenti catturati. Se vuolsi prestar 

fede a qualche partigiano inglese, basterebbe che ‘il re 
| riconoscesse giusti i;reclami,‘e la questione dell’inden- 

nizzo pecuniario sarebbe per cadere tosto, riducendosi 
a pochissima cosa. — Tale confessione però non credo 
i l'avranno mai, perchè contraria alla dignità del re. 
° «Sì vocifera d’una modificazione ministero, — 
i Il signor Londos sarebbe per escirne, e già parlasi di 
i qualche combinazione tolia dal così detto partito di 
| Prancia, — Vedremo fra breve quanto fondamento 


nel 


ieri Lt reni e pira id pae elica 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 4 aprile 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 2 dettò. 


Regio Commissario presso la Banca. 

Art. 9 del Dcereto di S. A.<S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 

Attivo \ 
Numerario in cassa in Genova |. . L. 5,119,448 65 
i in Torino. . » 3,786,672 39 
Monete e paste in cassa a Genova. . » 478,275 51 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 14,223,678 39 
in Torino » 9,405,104 52 
384,677 50 
» 18,000,000 — 
93,194 .99 


» » 


R. finanze conto mutuo... ... 
Interessi sui detti fondi e mutuo . 
Azionisti della già banca di Torino 
perisaldo;azioni 0 cuni nt 
Indennità agli azionisti della già banca 
MEN 
Tratte della sede di Torino del 3 corr. » 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
Menton i 
Spese diverse . . 


è » 
9,000 — 


1,000,000 — 
43,056 97 


3,196 — 
95,541 75 


L. 52,641,746 67 
Passivo 7 
| Capitale . Sg JE ei SL 8000000 
Biglietti in circolazione : 
| della già-banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie .\ ... 4 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanie. (Of i i 18,000,000 — 
della già banca di Torino... . » 1,000 — 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in. Torino 
' Benefizi del sem. in corso in Genova 


i 


i 


» 24,797,300 — 


39,791. 60 
27,259 67 
144,790 28 
105,117 44 
356,194 23 
850,609 16 
14,196 43 


» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
È in Torino 
i Non disponibile e diversi < /. /. . » 
jTratte a pagarsi della sede di Genova 
i su.-quella di sforingia, or 
i:Della sede di Torino su quella di 
Genova, {comprese quelle. del 3 
CONFenle e a 
[Azionisti della già banca di Genova 
per.ingennità; zeta) 
fRegio erario, Conto corrente... » 
(Dividendi arretrati {è 0a; 


» "» 
3,500 — 


87,248 52 


16,250 — 
184040 24. 
14,449 10 


L. 52,641,746 67 


è » 


ire TI 


FONDI PUBBLICI 
Torino 11 aprile 1850. 


1619 —. decorrenza 1.0 aprile 
1931 — id, 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 1.0 aprile 
41849. — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


85 75 a 86 
85 75 a 86 

990 — 

940 a 945 


— La Riforma del 9 dice che il Papa è arrivato il | 


6.a Terracina. 


‘ Firenze, 9 aprile. — Il matrimonio del conte di Tra- È 
‘pani coll’arciduchessa Elisabetta sarà celebrato domani: | 
li 


Entrati. — Forporowsky, Russa. — Zamojsky, polacco, — 


nella metropolitana, Il giorno è dichiarato feriato. 


Aremagna. — L’opera di Erfurt non progredisce, anzi, 
i fogli tedeschi che sono favorevoli allo Stato federa- | 
tivo non hanno quasi più fiducia alcuna. La Gazzetta | 
tedesca dice che le. notizie pervenutele sono sconsolanti, | 
così anche la Gazzetta dell'impero tedesco e la Gazzetta | 


del Z77eser i due organi più fedeli dell’alleanza prussiana 
mettono in testa ai loro primi articoli: piega fatale che 
prendono le cose di Erfurt. 

La Gazzetta costituzionale di Barlino: dice; 
suna delle passate crisi può coîù questa pavagonarsi, 


Frammezzo a tanto scoraggiamento la ‘sola Riforina te- | 
desca, organo del gabinetto berlinese, conserva l'antico | 


linguaggio e dice che la. Prussia non intende sottrarsi 
alla sua, missione. Riporteremo domani l'articolo per 
esteso. i 
Grecia, — L'Oss. Triest: dell'8 ha quanto segue: 
1 Le notizie della Grecia ricevute’ col piroscafo giunto 
j ieri, sono del 2 aprile; e non presentano gran che di 
nuovo. Diamo qui sotto un nostro carleggio da Pireo, 
; dal quale apparisce che la vertenza è sempre nello 
| stesso stato, e che le conferenze trai signori «Gros e 


PT TOT E OTT EI mr 


trarre serra print pa 


che nis- | 


Azioni del fuoco 

Azioni del again 
Azioni della banca nazional 

Biglietti banca di Genova Perdita 
BOONLOLERA LAI IO 
Avticipali. «| 


1655 a 1660 
10 00/00 
3 4/2 00 
5 00 


conero ne men "cr 


Borsa pi Parici del giorno 8 aprile. — I fondi pub- 
i blici ebbero ida principio fermezza, ‘ima in seguito ti- 
{ tubarono dietro le voci false che la discussione dele 
| progetto della strada ferrata da Parigi ad Avignone 
| era ancora aggiornata. Rimasero dunque un po’ in 
| abbassamento in paragone di sabbato: il 5 per 00 
{ a*89; 55, dopo d’aver fatto 89, 85 al più alto corso, 
(a 89, 40 al più basso, ed il 3 per 0/0 a 55, 65, 
i l’uno e l’altro in ribasso di 5 centesimi. La mancanza 
i d’affari contribuì pure alla debolezza dei corsi, 

Nulla di notevole avvenne negli altri valori, che ge- 
| neralmente erano pesanti. Le notizie estere non pre- 
| sentano nulla d’importante. La partenza del Papa per 
Roma è confermata. 


A contanti, in paragone agli ultimi corsi di sabbato, ! 
il 5 0/0 terminò ‘in ribasso di 10 cc. a 89, 55,. ed il 


{ 3.010 in ribasso di 20 ce. da 84 ad 84, 20, L’ antico 
i prestito di Piemonte non ‘variò da 975; 


Borsa pi Parici del 9. aprile. — Il 5 010. aper 
89, 25 salì quasi subito a 89, 40. Verso il term 
alzò a 89, 60. A) 

Jeri sera alla piccola bors 
il 5 0/0 cadde a 89, 85.0 

Il:5 0/0 piemontese (certi 
20 cent. a 84. L'antico | 
nuovo 940. ; 


del Passaggio dell’ 


Rothschild) cali 


S. NICCOLINI 


nti > deri ditta cme e mite 


a 


UNA FORTI 


PER 


10 srert. (250 fl.), 0 5 sent. (À 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CEUB. ; 
Uffizii.— Groroe StrEET; Prymovrn,— te 


comprenderà quelli che prenderanno parte all mmi: 
GRANDE CORSA NAZIONALE Ì 
ll numero delle azioni deve limita i 
classe, 
Membri di prima classe, st. 10, Di $ 
E necessario che :le domande di 


ciano tosto. Uhi soscrive per più di una 
un egual numero di premii, A coloro .ch 


Gl'impresarii informano i luro numero 
Îe i RESI 
prossima distribuzione di ritratti di 


Ritratto di 
Vincitore, o 1,0 cavallo 
' 2.0 cavallo 
» 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
» non partenti 


St. 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
‘6,000 


Vi sono 209 premii iu ciascuna classe , tale ‘essendo il nu 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione + 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. sa SA 

Si manderanno minul particolari ai membri ‘assenti; im 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa e 
scere la sua sorte. n° 

Gli azionisti vengono registrati, ed il. titolo invia 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ‘ordine 
direttori 


W. James e Com 
Grorce StreET, Pirmov 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla] 
zione dei premii. 6 


Madame Hyppolyte, rue de Pò, m. 39, au-dessus. 
l’èntresol. 1A 


STABILIMENTO © 


VOQUE MINERALE ALCALINE 
DI BVIAN, 


Questi bagni saranno aperti al primo del ventura 
maggio. Le importanti cure che costantemente si ope 
rano, la scelta e numerosa società che dopo la rist 
razione di questo Stabilimento vi concorre; i nuovi 
abbellimenti che si fecero appiedi della sorgente cor 
correranno al benessere ed a soddisfazione delle per 
sone che prendono i bagni. CIA i 

I signori che desiderano prendere alloggio nello Sta 
bilimento sono pregati di scrivere anticipatamente @ 
franco di posta al direttore dei bagni per farsi ritenere 
degli appartamenti. 

Le lettere saranno dirette al signor I. L. Morè, a 0 
Ginevra, il quale le farà pervenire alla loro destina= * 
zione. 


" « o" ne ri N 
Monsieur le Redacteur, ga 
Je vous prie de. vouloir bien publier, au 
cette lettre, que mon ‘état de santé ne m 
pas encore de commencer les Académies' 
de les interrompre, je, crois devoir attem 
rétablissement. A 
A cet effet, la première Académie reste irrévocable- 
ment fixée au dimanche 21 avril à!3 ‘heures: et les | 
autres pour les vendredi et dimanches suivantes. Il est; | 
utile de faire obseryer à icette occasion , d’une ma- | 
niére précise, que l’on ne peut. absolument assisterà; 
aucune de ces. Académies sans le billet d’abonne 
ment; et que cet. abonnement sera ferme, à la rigueu 
et sans remise, la veille de la premiere Académie. 
| , ALEXANDRE 


TEATRI. 
(Questa sera 12 aprile). i 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita: Una moglie che si gelta dalla finestra. 
Un buon vicino. di 
GERBINO (ore 7 1j2). — La drammatica comp. Capoda 


Venturoli ed Astolfi revita : Le prime armi di Rich 
— 1 guanti gialli. 3 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 














12 Aprile. 
"RIVISTA. 


l'Assemblea di: a la Udine 
lla via territo da Parigi ad Avignone, nella quale 
pdono amartine € Crémieux. Il sig. Girardin si 
i ‘energiche. persecuzioni, colle 
imitabilità de’ suoi. ‘prine 
l Lie di impedire la sua elezione. Si crede 
‘che. il suo nome sia stato risolutamente respinto 

omi tati elettorali socialisti. 
giusta un dispaccio telegrafico, che al sig. di 
Witz dispiaccia la situazione nella quale egli si 
d Erfurth, . 


Camera dei comuni di Londra il sig. petali 

proveri sulla guisa colla; quale il. governo 
inverso la Grecia, senza però contrastare la 
delle :reclamazioni..... |... Ù 


«Il governo spagnuolo ha adottato, senza la menoma 
modificazione , la dichiarazione di lord Palmerston. 
- Partì ieri un corriere da Madrid portatore della nota 
al re del Belgio. Così può dirsi finita ogni differenza 

tra Spagna ed Inghilterra. ‘ 
_.I fondi spagnuoli si sono sensibilmente migliorati 
/ mnunzio di questo fatto. Si crede che il mini- 
‘roglia a agioninr la Camera dei deputati nel mese 


Escher, presidente. del consiglio 

, è stato accolto .con favore, e 

sesso in Francia come docu- 

‘uomo congiunto alle fami- 

sua origine, e a’ radicali per le 

segnato vaso ‘Hnea che offre un 
‘conciliazione ‘a’ partiti che non vogliono 
lla legalità. Nel punto della politica esterna 
etie che la Svizzera adotti il principio della 
co’ popoli liberi, ma per non mai attuarlo 
rvento armato di cui non è capace per la 


ene si possa contare che il Papa è in Velletri 
.in Roma, tuttavia le ultime notizie precise 
Ile del 6, che lo dicono in Terracina. 

a liberale della Toscana ha accolto con 
minazioni. de’ gonfalonieri. fatte : dal .go- 
econdando lo spirito della maggioranza 

lra’ consiglieri che aveano ottenuto 
di voti, ha proceduto costituzio- 


i di-/Revel.e Me- 
votare il terzo, 


rda, allorchè: 


orino alle spe- 
‘ la quale 
dll situa- 


ome Sc delli riforma 
‘vidente. Su sua i 


mentali e +0 era na- 
principio fosse ammesso senza 
una Si acquistata al paese, 


4 


*personale. T 
Il afpinito car bramava egli pure che il prin- 


GIORNALE 


arrivare! » Tal altro dubita a arrischiarsi iù 
e teme la tempesta che agita la barca del Re 
Coloro che adottano certi canoni dell 

temono di passare per retrogradi;' e n 

biano ben compresi e SE tentò 


lr esagerazione dell'amor proprio 
vero calcolo di iaia a pavo] n 


cipio della libertà commerciale avesse in questo rin- 
contro una iniera consacrazione, e'\avea proposto, 
come si sa, un emendamento che' lo'scioglieva” dalla 
condizione di reciprocità; emendamento che ‘accettato 
dal ministero e dalla commissione, diè lungo a una 
nuova redazione. Uomini: che recitano il simbolo della 
libertà commerciale ‘si opposero alla nuova redazione; | 
e.dopo lunga discussione protratta per più. tornate, 
riuscirono oggi a ristabilire nel primo articolo la con- 
dizione della reciprocità, che a vero dire fu poi de- 
molita dall’arlicolo secondo, che concede al governo, 
per equivalenti, di derogarvi ; così che il risultamento 
è quasi lo stesso; senonchè nella nuova redazione 
della commissione la libertà era regola, con - facoltà 


al ministero di imporre la condizione; e nella reda- 
zione accettata la condizione è regola, con facoltà al’ 


governo di dispensarla per equivalenti. 

‘ Nulla dunque è perduto. Se la libertà senza con- 
dizione non fu proclamata, la condizione fu rimessa 
al giudizio del potere esecutivo ; il progetto: primitivo 
del quale erano fautori i reciprocisti, fu sensibilmente 
migliorato nel senso dello emendamento Cavour, e Ja 


minoranza dello emendamento sente troppo di mag-| 
allorchè si considera: che fu di soli sette 


gioranza, 
voti, che convenne contare quattro volle tra prove e 
controprove, tanto era dubbia. Se si rammenti quante 
sconfitte subirono le riforme economiche: in Inghil- 
terra prima del-giorno del trionfo, e come. le mino- 
ranze cantavano vittoria sol perchè non mancava ad 
esse che qualche centinaio di voti per vincere il loro 
bill, vi sarà bene da rallegrarsi di una minoranza 
di soli sette voti a fronte di una maggioranza acci- 
dentale di coalizione reclutata a via di espedienti, co- 
me quello della usurpazione ministeriale che. toglie- 


‘rebbe al Parlamento la cognizione de’ trattati di com- 


mercio ! 

Un altro fenomerio soddisfacente è quello del ri- 
brezzo che fa il nome di protezionisti a’ fautori della 
reciprocità; quando un sisterna è così condannato 
agli occhi degli stessi uomini che lo professano, che 
essi ne rinnegano il nome e la divisa; la sua ‘ora è 


suonata, bisogna ehe affondi per intero. Le restrizioni . 


mentali e i piccioli mezzi dialettici eo’ quali vorreb: 
bero alcuni salvare qualche tavola del naufragio; 
mutando bandiera e scrivendo Liserta” sul vessillo 
della protezione, non saprebbero durare un momento. 
La teoria improvvisata del deputato. Farina. per. re- 
spingere il nome e serbare la cosa, distinguendo, sul- 
l'autorità di se stesso, la produzione de’ mezzi com- 
merciali e marittimi dalle altre produzioni , non è 
capace di fare un proselito. Tutti gli scolari della 
università di Torino che sono provveduti - del comu- 
nissimo dizionario politico, aprono alla parola. siste- 
ma protettore, e trovano tra gli oggetti che esso ha la 
missione d’incoraggiare la produzione indigena dei 
vascelli de' marinai, ecc. pe’ casì di guerra ; firmato: 
Il protezionista Courcelle Seneuil, 

E chi si lascierà imporre un solo istante la convin- 
zione che la reciprocità è un principio più largo della 
libertà assoluta e senza condizioni, come assumeva lo 
stesso deputato al cominciare della seduta, allorchè 
dopo avere buttato in viso non sappiamo quanti epi- 
teti graziosi alla contraria opinione, ripartiva gli op- 
posti argomenti in — libero scambio — esempio dell'In- 
ghilterra — parere della Camera di commercio? Al- 
trettanto varrebbe il dire che è più ospitale colui che 
apre la sua casa a coloro solamente che l’aprono a lui, 
che chi l’apre a tutto il mondo, riceva o non riceva 
una retribuzione di ospitalità; che è più generoso ‘chi 
dà soltanto a patto che gli altri diano, che chi dà 
senza patti. Nell’uno e nell'altro caso la condizione è 
certamente uno stimolo che teride a far aprire due 
porte invece di una; e noi protéstammo sempre che la 
reciprocità per ciò solo cra un: vantaggio che il go- 
verno dovea negoziare alla nostra patita con la fa- 
coltà di sospendere il benefizio dell’abolizione che gli 
concedeva il secondo articolo del progetto. Ma dall’atto 
alla tendenza vi è un bel divario, nè vi è senno che 
‘{ consigli di privarsi d’un vantaggio, perchè non è pos- 
sibile averne due. 


DI 


IMENTO 


TORINO 


Dell’esempio inglese, che per dirla passando da co- 
foro che) citano giusto si negava in ratto sul bel prin- 
fipio, fu detto al solito che non era al caso nostro, 

*nza un buon perchè; e fu declinato il parere della Ca- 
era di commercio, come di gente interessata contro 
marina; non si trovò pertanto silleba da ridire 
juando il parere della Camera fu rivendicato dal de- 
Elena; come di gente. per nove decimi. posse: 

edi bastimenti, e intarisadia a favore della ma- 
simana 


I discepoli non sanno essere: nodilmente inconse- 
guenti come'i maestri; quelli che rinunziano alla pre- 
tensione di specialità non rinunziano così facilmente 
al loro criterio; quindi è ‘che la titabanza degli ini- 
‘(ziali scuote sempre la fede degli adepti. Epperò non 
ci sorprende che il deputato Sappa abbia voluto pen- 
‘sar due volle prima. di ammettere l’abolizione, anche 
a prezzo di reciprocanza, senza un parere dell’ammi- 
ragliato. Quando infatti gli dite per tre giorni che la 
marina è pericolante, che marinai e bastimenti si tra- 
piaotano lin Francia, e proponete per rimedio a questo 
| nale la protezione di sparutissimi. dritti differenziali, 
ove non siano aboliti ‘altrove in suo favore; non è na- 
turale che ègli pensi che questa protezione sia qualche 


| cosa di buono e di efficace, e che cerchi a conservarla 


afiche a dispetto della reciprocanza? In difetto di'un 
sistéma esclusivamente protettore, egli doveva votare 
come votò per l'emendamento Revel, che serba almeno 
{ ilwincolo della reciprocità. 

SE la prima volta che udiamo l'onorevole Revel, che 
parlò dopo Farina e Sappa in sostegno del suo emen- 
damento, adoprare. argomenti di cui non sapremmo 
‘apprezzare la portata. Egli voleva darci la bramata 
spiegazione della differenza, per cui non calzano a noi 
gli esempi inglesi, e poco felicemente la; cercò nelle 
forze impari: noi non: possiamo chiudere il Pireo , e 
sequestrare le navi greche, noi non possiamo respin- 
‘gere dai nostri mari una nazione’ che si presenti ‘a re- 
LClamare l'abolizione dei diritti differenziali senza of- 
frirci la reciprocanza; convien dunque . . . abban- 
donare la condizione della reciprocanza? — Niente 
affatto : convien apporla, e non lasciarla a diserezione 
del ministero! Ma Dio buono! 0 ammettete che le 
grandi potenze marittime rispettano le nostre leggi , 
come pure le rispettano per forza di diritto. e per ra- 
gione di equilibrio, e in tal caso rispetieranno l’ arti- 
colo secondo che rimette al governo la facoltà di re- 
Glamare la condizione della reciprocanza: o non-le ri- 
Spettano, e in tal caso non sì lascieranno imperre 
dall’articolo primo che stabilisce la condizione. Sa- 
Tebbe una forma di redazione che incatenerebbe l’ar- 

ata di Serse ne’ paraggi della Liguria? Avrebbe il 
deputato Revel trovato nel suo emendamento la pana- 
cea che mette il dritto al di sopra della forza? Noi nol 
i Grediamo , non ostante il sottil comento: del deputato 
Farina che distingue il rifiuto.del potere esecutivo, da 
quello del potere legislativo. Pur troppo egli è stato 
infelice’ nelle distinzioni che ha fatte in occasione di 
questa legge, poichè nell’uno come nell’ altro caso è 
il potere esecutivo che rifiuta in nome del legislativo. 

‘ Non ci avrebbe sorpreso che l'estrema sinistra vo- 
tasse contro ogni sistema di libertà di navigazione, e 
per conseguenza, a favore di ogni emendamento re- 
strittivo. Ben sappiamo come comprendono le libertà 
economiche gli uomini di una certa ‘scuola di libertà 
politiche, e ricordiamo che il gotico edifizio dei pri- 
| Vilegi della marina francese-fu fondato con la teofi- 


lantropia, e la prima pietra fu gettata dal Terrore. 


Ma felicemente 1850 non è 1793. La scienza econo- 
mica, garante dell'ordine e della vera libertà, di cui 
segna sempre le oscillazioni ed indica i pericoli, ha 
progredito da ogni parte, e se il principio. restrittivo 
della reciprocità necessaria reclutò proseliti nella sini» 
stra lo deve certamente a una preoccupazione di dritto 
costituzionale posta innanzi dal deputato Bunico, so- 
stenuta da Valerio e combattuta dal ministro e dal de- 
putato Menabrea. Si temeva che la facoltà al governo 
di sospendere l'abolizione in difetto di reciprocanza fa- 
cesse offesa all’articolo 5 dello Statuto, ove è data alle 
Camere l’approvazione de’ trattati ché dispongono del 
pubblico danaro o del territorio nazionale! Ma cosa 
ha di comune con questi trattali la fàcoltà d'i imporre 
una condizione di reciprocanza? Noi nol vediamo, 
come nol vide il Parlamento, inglese, che solto l im- 
però d'uno stesso dritto costituzionale attribuì l’oppor- 
tuna facoltà a quel governo. 

Il deputato Menabrea rappresentava l'opinione più 
esplicita e più conseguente che ‘non è quella de’ re- 
ciprocisti, che pone la materia de’ dritti differenziali, 
poichè si accetta come strumento di protezione, nel. 
l'assoluto dominio del potere, per disporne libera- 


SF RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


“Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, difianco alla Madonna degli Angeli, 
epressos principali Librai.— Perle ProvincIE, 
presso gl©Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseug, libraio. — RomA, 
Capobianchi ,. impiegato. postale. — NapoLr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Oherbu- 
liez: — Parigr, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet:— Lonpra, P. Rolandi, lib.}20; 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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mente, sia contro la reciprocanza, sia ‘per vantaggi 
equivalenti ;.e proponeva un emendamento in questo 
senso. Questa opinione non fu confutata, perchè era 
nella intima coscienza di tutti i protezionisti; non fu 
adottata per le cose che abbiamo dette : ma. dopo che 
l'articolo Revel, appoggiato eon effusione dal prote- 
zionista Avigdor fu accettato dalla maggioranza di 
sette voti , il sig. Menabrea propose come secondo 
articolo la facoltà al governo di scambiare l’abolizione 


‘{-per-altri favori.che.non è la.reciprocanza..La Camera, 


adottò, con delusione de’ ‘deputati, che si. erano in- 
caponiti della reciprocità. più» che della stessa aboli= © 
zione, e la legge restò a. questo punto: che la reci= 
procanza non è più necessaria, e che il governo , al 
quale si negava come incostituzionale nella. forma 
la facoltà di rassegnare l'abolizione senza pretendere 
reciprocità, se può far meno pel fondo, ‘dovendo esi- 
gere:de’ vantaggi; può fare di più per.la‘forma doven- 
do stipularli! Singolare accoppiamento di un maschio 
sistema di protezione, dichiarato e conseguente; con'un 
protezionismo femmina, verecondo è inconseguente, 
che ci ha dato l’ibridismo di una libertà, partorita 
con un piccolo strozzamento! 

Nulia ci resta a dire delle teorie del deputato Fa- 
rina sulla espatriazione de’ valori, la emigrazione dei? 
capitali mobili, ed' altri anacronismi che si possono 
consultare. nella Gazzetta Piemontese. Accenneremo 
soltanto che si possono allo stesso modo consultare la 
spiegazione soddisfacente data dal ministro, di cui non 
si può abbastanza lodare l’irremovibile tenacità nel 
principio della libertà assoluta, al fenomeno de’ basti- 
menti nazionali che prendano la bandiera francese; e 
le parole nette, precise, inconfutabili con. le quali il 
deputato Cavour crucifisse la dottrina della reciprocità 
con l'argomento ab absurdo del pari dritto che avrebbe 
ogni produttore di domandare la stessa reciprocità per 
ogni merce, il che porterebbe alla immobilità per- 
petua nella riforma doganale, e a rinnegare la legge 
che ha fatta la natura agli umani commerci, e che a 
dispetto di tante reticenze trionferà definitivamente 
sulla terra. 


Siamo assicurati che il Nunzio pontificio partì que- 
sta notte per restituirsi a Roma. 


Noi abbiamo già riprodotto dalla Gazzetta officiale 
la notizia della nomina del dottor Carlo Farini a mem- 
bro straordinario del consiglio di sanità. 

Il dott. Farini fu già deputato al Parlamento romano, 
direttore del ministero dell’ interno quando il conte 
Mamiani era ministro , inviato pontificio al campo di 
Carlo Alberto, e poscia direttore generale della Sanità 
a Roma. Destituito successivamente dal triumvirato 
mazziniano e dal triumvirato cardinalizio, egli è venuto 
a vivere in questo ‘unico paese d’ Italia, dove sventola 
il vessillo nazionale e vive la libertà. 

Il dott. Farini è meritevole del lusinghevole attestato 
di benevolenza che gli è stato largito dal governo del 
Re, e noi nel congratularci. dell’ ottimo acquisto fatto 
dal consiglio di sanità, non possiamo se non lodare un 
governo che persevera in una via che è deitata ad. un 
tempo. dal; sentimento. della italianità e dalla buona po- 
litica. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 12 aprile. — Presidenza Manno.” 


Presentazione di seî progetti di legge. Relazione per la 
legge sulla tariffa doganale. Aggiornamento della di- 
scussione generale. 

La seduta è aperta alle 2 12. 

Il senatore Quarelli dà Vettura del processo verbale della 
precedente tornata che viene approvato senza osservazioni. 

Si legge il sunto delle petizioni, tra cui parecchie relative 
alla già votata legge per l'abolizione del foro ecclesiastico. 

Il senatore Pallavicini, relatore della commissione per 
le petizioni, propone che quelle le quali si riferissero a leggi 
che stanno per discutersi, siano senz'altro rimesse alle rispet- 
live commissioni di esse leggi; al che il Senato aderisce. 

Il senatore Alfieri chiede a che punto si trovino i lavori 
della commissione per la legge sulla riorganizzazione della 
guardia nazionale, al che risponde il senatore Pollone segre- 
tario della commissione suddetta, essersi per consiglio del 
presidente Maffei di Boglio, soprasseduto alquanto dai lavori 
relativi a detta legge in vista delle cose di maggior impor- 
tanza ond’era occupato il Senato. 

Si legge un dispaccio del ministro degli esteri che-notifica 
esser stato nominato Il cav. Despine a regio commissario per 
sostenere la discussione relativa alla legge sulla tariffa po- 
stale. 

Il ministro dell'interno presenta un progetto di legge di 
pubblica sicurezza. 

Il ministro de' lavori pubblici presenta due progetti di 
leggezl’uno relativo al sistema stradale della Sardegna, l’altro 
per lavori al porto di Savona, e chiede che tutti e due ven- 
gano trattati d'urgenza; al che il Senato aderisce dopo alcune 





rit 
maree 


osservazioni in proposito dei senatori Sauli e L. di Collegno 


e dello stesso ministro dei lavori pubblici. 
Il ministro della querra propone due progetti di legge, 


rip per pensio 
il governo francese, e l'altro per 
quali leggi avendo il minis 
posta Alfieri viene approvato che ail apposite commissi 
nominate dagli uffizi, ma senza le solite forine restrittive 

persone e di numero, siano d 


er 


le pensioni militari; per 


ni ai militari che servirono anticamente sotto | 
le i 
ro domandata l'urgenza, dietro pro- ; i 
| Jativamente al commercio, resta ancor 
di È 


ati a disamina i detti duo pro- | bia interrogato l'ammiragliato ? 


e e n i erre 


î che riteniamo 
i abbiamo bisogno d'averlà 


gelti, come pure que Io di-pubblica sicurezza presentato poco è 


anzi dal ministro dell'interno. 


Il ministro di pubblica istruzione presenta un progetto di- 


legge per la:fondazione d'una cattedra d’i nsegnamento diplo- 


matico e consolare. 


L'ordine del giorno reca la relazione e-discussione del pro- È 


getto di legge sulla tariffa postale. 
Isenatore Pollone, relatore, dà Ieltura del rapporto della 
l Pollone, relatore, dà lettura del rapporto della 
commissione in cui si propongono alcune modificazioni al pro- 
getto di legge presentato dal ministero. 


proposte dalla commissione, 
tate dal ministero, 

Il presidente dichiara aperta la discussione generale, 
la quale nessuno chiedendo Ja parola, e già proponendosene 
Ja chiusura, onde passare a quella degli articoli; il senatore 
Alfieri osserva, ghe stante i molti articoli della Jegge ‘e le 
molte modificazioni proposte dalla. commissione; può. ;essere 
che il Senato non sia ancora preparato alla discussione gene- 


ipa 
ta 


di ‘domani: ‘Al ‘che il Senato aderisce. 
L'adunanza/si scioglie alle ore :4/4)2. 


DOD 


€ À AMERA DEI DEPI UTATI. 


Seduta del 12 Aprile. 
Presidenza del cavaliere PinELLI. 


Discussione sul progetto di legge per l'abolizione dei diritti 
differenziali. î 


La seduta è aperta al tocco, 

Il verbale è letto cd approvato. 

ll segr. Arnulfi legge il solito sunto di petizioni. 

Presidente. L'ord 
progetto di legge sull’àbolizione dei ‘diritti differenziali. 
discussione generale essendo stata chiusa ta parola è al de- 
putato Torelli per riassumere la questione, 


ine del giorno porta la discussione del #9. 
7 i igliato. 


La: 


4 profes 


SETE IIOZIA TRSVAR 


CESARE NOEZIZATE 


la nostra marina sul Mediterraneo, 


stra.) intendo però far opposizione alla legge. Confesso 
che ia discussione fatta mi fascia in 


e sotto questo rapporto io domando al ministro se eglivali 
Ministro dicommercio. Prima di tutto diehiaro che sveltdo 


fatto adesione al progetto della commissione, respingo ogni 
qualufique emendamento in proposito. 


In risposta al deputato Sappa dirò che non ho' consultato ! 
l’ammiragliato, come non ho consultata neppure la Camera i 


di commercio esplicitamente-su questa questione. 


Lo scritto da me letto alla Camera si riferisce ad\un 


ione di principii di cui io eredei 


È discussione. 
Il regio commissario Despine riassumendo Je modificazioni: - 


dichiara. ch’esse vengono: agcet- | 


: esso trovato qualche cosa di nocivo, 


i dame consultato; avendo.io ‘portato il progetto al SA i” 


lirca: all'ammiragliato, trattandosi du commercio, 


che ove 
non avrebbe 
di fare i suoi richiami al ministro della ‘guerra, 


a vederlo e ad esaminario, e son certo avesse in 


il quale fu 


dei ministri. Ora-accerto la Camera che' questi richiami no: 


‘ furono fatti. : 
rale, e però egli propone che veoga aggiornata pet la seduta’ ; 


i il governo deve 
i serivere ‘il ‘commercio ‘@ questo più che a quel ramo d’in: | 


Aggiungo poi in guanto alla prima sua osservazione, 
lasciare libera la navigazione, e non circo: 


È dustria. 


Sappa. Convengo che il ministero non debba circoscrivere 
l’azione del commercio , ma: so: pure che è in obbligo di 


f provvedere ai bisogni dello Stato. 


In quanto al dire, che l’ammiragliato non fece richiami, 


io non credo sia sufficiente, perchè ‘il progetto fu variato 


dopo la presentazione: Per. questo motivo \adunque io pro- 


f pongo: si sospenda la discussione, sinchè il ministro abbia 
i consultato l’ammiragliato sull’interesse politico. 


i cangiato d'aspetto : 
È 


Ministro di commercio. Per me la questionesnon ha punto 
siccome io non ho alcun timore dell’emi. 
grazione, non credo perciò di ‘aver a consultare l'ammira. 
Aggiungo poi «che quand'anche l'ammiragliato cre- 


i desse, che è necessario. che le navi nostre monistallontanas- 


Torelli lo non intendo di rinndare tatto ciò.che fu-detto È . : CR : 5 i 
: in altri termini del primo progetto di legge, solamente io 


dagli omorevoli oratori che presero parte in. questa discus- 
sione; toccherò solo i punti più importanti, e dirò i motivi 


che hanno! deciso la commissione a rinnovare il progetto di: 


legge già. presentato. 


differenziali. Essi presso noi si riducono esclusivamente ai 
cereali, vini, olii; e di questi tre generi il sole dei quali si 
faccia un' commercio d'importazione alquanto considerevole, 
epperò il solo al quale con'qualche. estensione si applichino 
questi diritti, sono cereali. — Dal che ben può arguire 
Camera come sia poca cosa quesl’abelizione che stiam discu- 
tendo, e quanto piccola, ed. aggiungerei, sproporzionata ‘of- 
ferta per noi si faccia in correspettivo della. perfetta 
procità (che da noi si pretende, 
alla Francia che «di questi diritti ha molti'assai. 

Gli è per queste ragioni,.in considerazione cioè della 
nuità del sacrificio che noi faremmo, 
sione credette di poter autorizzare il governo ad accettare 
anche invece della reciprocità quegli altri vantaggi che 
vengano offerti, conformemente a quanto nel suo 
propone. 

Quanto al terzo articolo, poche parole bastano. a spiegarne 
la convenienza, od anzi Ia‘ necessità. La discussione sorta ieri, 
circa la retta intelligenza della parola cabotaggio rendeva 
opportuna una definizione, che bemne chiarisse.il vero signifi 
ficato e valore; dietro le opinioni emesse, e la pratica universale 
di tutti i paesi marittimi, ci facemmo un 
mere come questo commercio dovesse. tenersi per 
esclusivamente alta bandiera nazionale; e questi due princi. 
pii appunto volle espressamente sancire la commis 
quest'ultimo articolo. 

Presidente. La discussione cade sul primo ‘articolo del pro- 
getto della commissione. 

« Dal primo maggio 1850 tutti i diritti differenziali tanto 
di dogana quanto di navigazione, sotto qualunque titolo .e-de- 
nominazione, riscossi lanto, a profitto del. governo, quanto 
dei municipii, corporazioni od individui. qualunque sono 
aboliti. » 

Il dep. Menabrea ha presentato quest'emendamento: 

« Axlatare dal primo maggio 1850 è fatta facoltà al regio 


ci 


art. 2 VI 


riser 


one in 


Jaté 


sero, io non potrei circoscrivere loro i maria percorrere. 
Revel. Il mio emendamento non è che una riproduzione 


vi aggiunsi l'abolizione degli stessi diritti riguardo all’espor- 
lazione. 
To non credei di poter annuire al progetto della commis- 


x i 7 . ..... È sione, perchè esso stabilisce l'abolizione in incipio asso- 
Anzitutto conviene ridurre al suo vero valore questi diritti 4 a ; 4 PEIRIO. piso 


i luto. E vero che nel secondo articolo è fatta facoltà al go- 


3 verno di mantenerli 0 ‘direi meglio di ristabilirli verso quelle 


$ potenze, che 


nor offrissero (reciprocità, secondo appunto si 


ì fece in Inghilterra, 


reci- È da a £ 
ci 1 # menti francesi, bisogna che li-lascit inivare 
principalmente in Papporlo È IHAD i az fi ii ” de TS 
f ora io dico che dopo averli ammessi per certo Lempo, 


te i cosa pericolosa il rimettere questi diritti. 


che .la vostra, commis- È 


EEA TEATRI SII 


dovere di espri- È 
valo | 


romea senti 


DETRARRE 


Ma io l'ho già detto ieri, che noi non dobbiamo argomen- 


lare dall'Inghilterra, perchè essa può fare cose che noi non 


possiamo, perchè è-di noi molto più forte e potente. 

Se dopo il 4 maggio vengono nel porto di Genova basti- 
senza pagare; 
sarà 
Nè posso ammet- 


i lere che questi diritti, ridotti essenzialmente ai soli cereali, 
iano cosa di-poca entità, epperò da abbandonarsi facilmente. | 


Laomde.io persisto; nel. mio emendamento. 

Ministro di commercio; Ho. già dichiarato di mon'aecet- 
tare alcun emendamento (contrario al contesto: della legge. 
Né io credo che stando al tenore della medesima, alcuna 
nazione si possa credere autorizzata ad entrare liberamente 
nei nostri porti se ‘non previa dichiarazione di reciprocità, 

Michelini. Il sig. Farina dopo essersi dichiarato partiziano 
del libero.scambio, sostiene mon.doversi abolire i diritti dif: 
ferenziali se non in caso di reciprocità. 

Ebbene, io non ho trovato mai uno scrittore amico del 
libero scambio, od inglese, o francese, od italiano, ‘il quale 
sostenesse cotal dottrina; che anzi concordano nel dire, che 
i principii liberali denno adottarsi da tatte le nazioni, anche 


senza reciprocità (legge, uno scrittore francese). È libero | 


certamente a ciascuno di avere quell’opinione che crede? mi- 
5 
foggino alla Cobden. 

Ministro dicommercio. ‘Rispondo alla questione politica 
promossa dal-deputato Banico. Rintovo alla Camera la dichia 
razione che se ella credesse-di abolire 


7 per tuttele nazioni i diritti differenziali anche:senza recinra- 


d cità i0 l'accetlerei. L’incostituzionalità io non Ta vedo poichè ; 


governo di acconseutire all'abolizione dei diritti differenzia i ° 
i rebbe stata chiamatasa dichiarare in 10/0 15 volte. 


tanto di dogana ché di navigazione sotto qualunque denomi- 


nazione percepiti, tanto dal governo che dai mumicipiivo par È 
licolari o corpi morali, in favore di quelle nazioni che offri- É 


ranno la reciprocità o altri vantaggi equivalenti. » 

Il dep. Revel presentò pure un emendamento in questi 
termini : « Tutti i diritti differenziali Lanio di dogana che di 
a sotto’ qualunque 


j ressi contrari alla marina, d’onde egli vorrebbe trar argo- | 


titolo o denominazione siano É 


riscossi tanto dal governo. che daimumicipii, corporazioni ad f 
individui qualunque, sono aboliti in favore di quelle nazioni £ 


che accorderanno alla nostra bandiera 

Farina. Ti signor Elena ha 
stinti siedoro nella Camera cdi comm 
ben ‘glielo voglio concedere, ma egli | 
l’antagonismo esistente tra il 
speciale delle spiagge liguri. Il ‘ministero. citò. in 
il parere di quella Camera; ma possiamo 


:guale trattamento. 
detto ‘che gli\uomini più di- 
erciordi Genova, ed. io 
la pur 


suo 
noi abbandonarela 


sizione‘coll’utile generale, Dirò no che i nol 


anche ammesso); 
commercio generale e quello! i 
favore: ? 


sorte della nostra navigazione alle sue mani, mentre pure.i 


esso medesimo confessa d'avere consultato una Camera, i 
menrbri della quale hanno interessi che sono in lotta cogli 
interessi della navigazione. generale ? 

Io ho già dimostrato la certezza cei danni derivanti dal- 
l'abolizione di questi diritti senza 


l'esempio del bastimento detto il Lombardo; nella 


la Camera non fa altro che sancire in una volta ciò che sa- 


Elena. Ji deputato Farina disse aver io ammesso che vari; 


membri’ della Camera di commercio di Genova hanno inte- 


mento ad infirmare.il'valore del parere di quel ‘corpo; io os- 
seryo..in contrario ed. a dichiarazione delle mie parole che 
forse 410. membri di quell’ / 


caso speciale che potrebbero i loro intere 
i per cui i nostri 
se sono i unui nerosi 
pecumiari.che pesano sulla mostra smarinà ; come pure la dif- 
ficoltà degli esami. 

Valerio L. le non so il perchè si voglia ottenere pel mi- 
nistero la concessione di trattare colla Francia e sottrarre 
quelle; trattative valle discussioni parlamentari: i0 éredo 


marinari-preadoao bandiera france 


questa:-distussione oltre all'essere costituzionale $ 


È Jissima. 


i mente che 
: sotto bandiera francese: ollreeché mentre da una parte ilt 
reciprocità; cilni all'uopo ; 
recipro- È 


cità invece non havvi alcun pericolo, a questa dunque io)mi.d 


attengo eil appoggio l'emendamento Revel. 

Bunico. lo aveva presa Ta parola per preseniare ad emen- 
damento del seconde progetto ‘della commissione il suo pri- 
ma vedendo espresse 
mendamento Revel mi accosto al medesimo. 

E mentre ho di 
un'osservazione. 
si oppone ‘all'art 
traitati 


mo progetto, ora ie mie idee. nell’e- 


rola me neservirò per aggiungere ancora 
L'autorizzazione che il governo ci domanda 
. 5 dello Statuto, ché Ag che.lutti i 
di ‘commercio Pag neri 


parti, l'una politica; L'altra in'osservazione della redazione deli 


alle finanze debbono 


sottoporsi alla sanzione del Parlamento; dune que o questi tral- è 


tati mon arrecheranno oneri alle finanze, c noi facciamo cosa 


inutile, ovvero lo arrecheranno, ed allora noi commettiamo i 


una incostiluzionalità. 


Sappa. Vo‘eredo che la nostra posizione marituma esige 


i mantenere i diritti suddetti a' carico dei bastimenti di quelle 


Riguardo al parere della Camera di Genova 


d4 osservai sola: 
molti membri di 


essa hanno i loro -bastimenti 
ministero stesso ci hagià dato prova di | 
discussione dei progetti dillegze ;ioveredo d'altra parte che 
la Camera non farà oh saio ad ud trattato: colla Prancia 
quando i compensi siano sufficienti e i 
paese. 


Balbo. Osservo che nell''emendamento Revel vi sono due 


progetto della commissione. Nullaè a dire di chi voti contro 
3 ; i 20 RL 
per la prima parte. per obbedire alle proprie iconvinzioni. 
Ma quanto alla seconda parte, 
teorie più/ampie,.n0n si tr Tuerdi bbe che di fare una mi: glior 
redazione del progetto ministeriale ‘e della commissione ; 


laonde.io proporrei di accettarda Hb parte della proposta È 
i 


i Revel 


di aggiungervi per art. 2 l'articolo della (cor 
missione così modificato: 


+ E accordata al governo del Re 


e .poi 


la facoltà di abolire d 


perchè | 
vicina, e.in'caso d’allontanamento i 
{ sarebbevi pericolo che la marina greva si sostitrisse alla né- i 
| i può nè si deo memmanca, supporre evyoglia il governo stipulare), 
gran dubbio. Riconosdo | trattati con una potenza estera, 
! Jautorità della Camera di commercio di Genova, ma solo ré: | tazioni senza esigere un n corrispettivo. Che se si 
a Ja questione politicà, i à 
i Stato, lo Statuto vuole, 


! differenziali, di lasciare al governo la facoltà di mantenerli ; 
i pe quelle nazioni che non daranno compensi, non vedo oneri 


caso ì 
analogo, il quale diede luogo a quella Camera di farmi quella | 
valermi in questa | 
non ho i zi 
creduto di consultarlo; farei però osservare.che da nemesi i 

i che ho presentalo questo progetto l'ammiragliato ebbe tempo i 

peri 
mancato | 


che i 


liore. Almeno 1 sostenitori del partito protezionista nom si; 


in'un.sblo articolo e: È 


Assemblea sono. o armatori binte: i 
ressalinei bastimenti, sicchè tutt'al più sarebbe solo in qualche 


essere in Oppo: : 


iggravi.i 
DOSE VETE 


che;s 
sarebbe uti: 


Uanta uVilità sia fa3 


distribuiti a tutto iL 


per quelli che sono per le 


misi 


o ai cite ini 


nazioni che non vorrannb aceordare la reciprocità ai legni 


nazion rali.» 


Ministro del comm. Rispondo al dep. Valerio che non si, 


e corncederle favori e facili- 
facciano trattati ‘che contengono oneri per le finanze dello 
gli è vero, che vengano presentati i 
alla sanzione del Parlamento, ma per parte mia ritengo che i 


nelia dichiarazione che il Parlamento fa, abolendo i diritti 


per Je finanze: 
In quanto all'emigrazione, ho già parlato replicatamente 

è su queste difficoltà: aggiungerò solo ora un falto relalivo 
alla pretesa facilità colfa quale si disse potersi dare ad un 
bastimento genovese il battesimo;di,franeese, 
giorni CR un bastimento di costruzione. genovese |, 
ò ben 420,in, fr., non potendo continuare la naviga- 
pr motivi finanzieri, fu' venduto ‘a Marsiglia nuovo e 
\vissimo per 45,01. fr., appunto per la difffeoltà di dargli 
battesimo francese, 
Menabrea rigetta la taccia di protezionista. 
sere i progetti in conflitto, quello. del ministero, quello 
i di ed infine il suo. Mette in chiaro. gl'inconve- 
i.pienti dei du primi; ‘aggiunge che erede dell'interesse ‘del 
i paese di non accordare Vaholizione der divitti differenziali, 
i che allorquando troveremo Te nostre convenienze. 
Combatte l’incostituzionalità pretesa dal deputato Bunico. 
è Termina insistendo sulla nec sessità e sull'urgenza dei decreti 
f sottopost al giudizio della Camera. 

Revel dice clie saccosterebbe all'estendamento Menabrea, 
‘ meno nella parte che lascia la: facoltà al'goverrio. di chiedere 
i altri corrispettivi. 

Bunico torna sull’inconstituzionalità della concessione.ai 
| ministri. i 

Avigdor. I ministro ci ha citato la' Camera di commercio 
) di Genova. Non. posso lasciare ;che! l'interesse individuale 
‘\preoccupi più.che l'interesse generale lo.spirito dei rappre- 
rioni della nazione; suppongo che fra i membri di quel 
(consiglio sianvi alcuni che hanno interessi sui navigli francesi. 
| LI vantaggio della bandiera francese per gli armatori è po- 
itivo; io non so se interessi puramente individuali abbiano 
dettato quel parere, ma. so che. igl’'interessi. generali erano 
|[guarentiti nel primo progetto. «del ministro. ; do m'agcosto 
\all'emendamento Revel, ché spero sarà quello che radunerà 
ld pluralità dei voti. 


Pochi 


Dimostra tre 


DAT 
Revel: 


ccm 


Valerio risponde al ministro che non sa intendere il per- 
chè, ‘stabilito il principio «i reciprocità, altre potenze non 
possano venire ad offrire altri compensi. 

' Torelli. La commissione, non ha difficoltà.a ritirare Ja. fis- 
azione della data in cui debba cominciare aver vicore:la 
legge. 

\Quanto alla contradilizione notata dal sig. 
la! trovo 
| \L'onor. Menabrea lascia al: mimistero facoltà di sospendere 
indefinitamente gli effetti di questa legge, edi io non posso 
accettarla. 

Menabrea risponde a Bunico che insiste sull’incostituzio- 
nalità facendo colpa al sig. Menabrea d'aver prodotti esempi 
di governi assoluti innanzi ud'nn governo costituzionale, e dice 
che ha citato l'esempio dell’ Inghilterra ‘e del Brasile che 
non sono governi assoluti. 


Revel io non 


SAR TIZIA AI 


Cavour. La quistione che si diseute è più teorica che:pra- 
tica. Si ammetta il progetto ministeriale, quello della com 
missione, e l'emend. Revel nella pratica si giungerà sempre 


TETI II 


i al trattato: che abbiamo: colla. Francia, 
i SJ 
presentato al Parlamento; 0 vi rinuncia, 


suna-deliberazione sarà più necessaria in proposito. 


Ciò mon pertanto la' quistione è importantissima, perchè i raz di imodificazione della legge sul} amministrazio 
doit: i} sistemi a}ja imissi si verr a egnz i 
adottando il sistema della commissione si verrebbe a con |comutiale ; provinciale ‘e’ divisionale , è ‘composta 
srare una massima più liberale; in ogni, caso-poi.io, debbo 


i sigg. Mollard, Paillieri, E Ricci. 6; pube 


protestare contro una massima stala posta innanzi dall'on. 
Farina, che cisè il 


posto. innanzi lavreciprocità, 
rende impossibili le riforme: 


kk 
se, 


i fabbrica del paese, ‘dirà Si diminuiscano pure i dazi sel co- 


i stoffe di cotone. 


LIETA LATO E iti 


Li 
LI 


! 


î a nd 7 . . . 
cotone il rappresentante d'Aunecy, ove sussiste, Ja maggioi i quel canonico Antonio Soggiù, il quale col suo. 


i i scolo pubblicato nel 1849 coi titolo: Pensieri e riconi 
i tone purchè la Francia abolisca'in proporzione il dazio sulle È 
| fece abbastanza conoscere i suoi priucipii contrarii 


n: 


sistema di reciprocità sia più largo del È 
sistema di libertà. Tofautori del potezionismo hanno sempre | 
perchè essa lungi dal favorire i 


IDATA ATEI 


i 
ci 
1 
5 
ni 


l'emendamento Balbo. Non bisogni ‘farci illusione: ‘ei 

mento Balbo ristabilisce in tutte le sue parti.il progetto 

commissione. lo do. questo avvertimento 

faverevoli.alla libertà del commercio, e 

gioranza, ed io voterò per. l'emendame 
Bumnico. Io propongo la questio 
voteranno la questione pregiudizi 

‘che non sî può rinvenire 

mera, e che non si pu 

emendato dal dep. Balho ; quel 

ancora volare su squestartiol 


‘dell ‘progetti a 
sn sì pos 


mercio che aliiaizito all’ Von dei diritti ( 

Tali concessioni dovranno però essere RELEIONA 

del Parlamento. » 3 
Ministro. SNon:credo che l'art. 2. oslì all'eme 

Revel. L'emendamento Revel ha sancita l'abolizione lei 
lifferenziali col principio di rediprotità; nulla ost 
‘art. 2 si modifichi questa parte già votata. 
‘Balbo aderisce all'emendimento Menabrea. 

Spano;svolge il suo emendamento] 


Ministro dice che! questo. emendamento ‘è + porfettant 
inutile. i i. 


Presidente. pone ai voti l'emendageni M nabr 
è unito Balbo. mae : 
Dopò prova e cantroprova è è adottato. 
Presidente ‘legge l'art..3 così cone 
« ossia Ja navigazione fra portone ‘porto 
+ sclusivamente ai tassati e perti i un 


Piudite 


luogo e luogo: : 
Quest'emendamento, avendo dato dea È 
putato Farina propone il rinvio di quest aria 
missione. (La Camera approva). STRO 
Chiò annunzia una sua iiterperabia di ministro ‘“d'agr 
tura'e commercio sulla coltivazione de'inisi; © 
La-seduta è levata ellesore 5. REDEA 


Ordine del giorno per domani. 


Contimiazione' della discussione ’sull'abolizia 
differenziali. 

Progetto di legge sulla consulta sanitaria mariti di 
Dagliari. 

Pr ogello di legge sull'aumento del personale nei i riba 


» 


FPALIA. 


Torino. — Nella gazzetta piemontese dei 12. apri 
troviamo alcuni interessanti dati statistici. sulla mar 
: neria commerciale degli Stati sardi. Risulta da ess ch 
ai 31 dicembre 1849 verano ad essa addette 25, 
persone, mentre ai 34 dicembre 1848 non ve n'e a 
che 24,155, Ricaviamo pure che ‘il numero ‘tota e‘ 
bastimenti ‘ai 34 dicembre 1849 ammontava al 
portanti complessivamente 161,323 ..tonnellat 
dicembre 1848 non ve n'erano de 3407 portanti 
tonnellate. L'aumento nei. bastimenti è, perciò 


3 on ; a o f i 285. Il numero dei i bag n 
; agli stessi risultamenti. Infatti tutta la questione si restringe È tonnellate, 3280 G Ù i Di 


\ S i 1 
e che è prossimo a pala \Onne. La 
virare; Ma, o Ja Francia vorrà rinnovarlo, e devrà essere (i 


ed in tal caso nes- i 


è; 221, 
l’anno 17. 00 
— La commissione per esaminare la proposta Ta 


spine, Bianchi Pietro. 


Cacriani, 8 aprile. — Ci scrivono: 
È oramai fuori di dabbio, che i vescovi della Chie: 


? sarda vannova' ragunarsi nella città (di Oristano. Si 
Quando si tratti della diminuzione e; dazi sulle stoffe. di i 


i statu quo in fatto di dogane e dazi, precludendoci ogni via a | 
{ gresso e schiettamente liberali (che sono molti) 


farci .iniziatori di riforme. 

i In'quanto a ‘ciò clie diceva l'onorevole Farina che ‘basta 
: dare un colpo di pennello per soddisfare ‘alla condizione di 
riparazione richiestiuonde:mavigare coni baniliera estera, 
i non, so; capire come la Francia così gelosa:del sistema prote- 
i zionista che respinge in modo assoluto i bastimenti fabbricati 


ila via in cui si è posto questo consiglio comunal È 


i fatto di 
04 


i all’estero, lasci violare così apertamente la legge. Che questa i 


i violazione’ sia successa qualche volta lo ammetto, ma che sia 
facila nonlo;eredo; perchè /gli stessi une e di bastimenti 
protesterebbero contro. 

Nemmeno posso credere che.il commereio francese ‘abbia 
i tanti vantaggi, perchè non sarebbe in quello stato d’inferio. 
rità incui si trova. Del. résto qualunque deliberazione piac- 
tia alla Camerardi prendere “in! proposito, io la prego a' non 
i volersi considerare vincolata al; principio di oreciprocità, il 


Il sisiema patrocinato :dal signor Farina conserverebbe Jo. & ogni sorta di liberale; progresso. 


pure: certo , chevil segretario di questa radunanza; 


% 


— Spiace 


in questa. capitale agli uomini, del 


si 
tasse annonarie , dopochè coll’ uscita del 


daco' avvocato CossivBalile le ‘attribuzioni esecut 
comune passarono in mano di pochi, che vorrebbe 
sul pubblico | mercato far rinascere le vergognose 
sazioni dei tempi d’ignoranza, (Tanto più ‘ciò è rine 


scevole, i in, quanto che dal fatto di pochi che' sono. 


mini di conio antico in materia di pubblica economi 
coloro che sono avvezzi a sentire: bassamente e..be 
spesso ingiustamente. di questa (terra, argomentano che 


i nella ‘città ‘capitale’ manchino 1 ‘coltivatori di quell 


{ quale, Jo ripeto, distruggerebbe ogai principio ‘di libertà; / 


i commerciale. 
Parina tipete ancora la difficoltà dell'emigrazione. 
Ministro dice che l'emigrazione si deve a Larite altre cause; 
Si emigra dper poter fare il commercio di cabotaggio sulle 
coste francesi. 

2. Per ottenere il beneficio dei regolamenti marittimi 
francesi di gran lunga superiori ai nostri, che.il ministero si 
è già obbligato di riformare, perchè hanno minori diritti a 
pagare ai consolati, che è uno dei vizi più urgente di togliere, 

Michelini propone si discuta emendamento Balbo, 

Presidente. È giù statoletto e sviluppato, cosicchè ognuno 
i ha potuto farsi un'idea di. quesl'emendamento. 

Michelim. Ma fon combattuto (ilarità). ; 

Posto at voti l'emendamento Revel dopo prova e contro 
prova è anottato. 

Balbo spiega il s 

Nasce (Aa: su questo emendamento tra i deputati 
i Valerio, Balbo, Revel. 
Michelini. La presente discussione dimostra quanto sarebbe 
? stato meglio che la Camera, prima di votare sull'emendamen- 
to Revel, avesse discusso l'emendamento Balbo: 

fo sono convinto; che molti‘di quelli che Balbo chiama 


o emendamento, 


‘ ltra-anti-protezionisti, votarono in favore dell'emendamento | 


i Hevel coll'intendimento di paralizzarae in parte l’effetto col- 


scienze economiche , che I pose 


chio. regolamento e tariffa per i venditi 
mercati di questa SIRab è utio; dei pr 


fit dei 


pisse: dei pesca tori, che è di seice E 
manici che “que 


onde col ic ti di. ‘con 

rito presso del municipio. Si visitano Mie loro. barcli 

si frugano le lord! ‘persone pet. Venire in chiaro di qi 

che libbra di ‘pesce che può tenersi nascosta. Ciò 

è peggio , si è che;gli stessi. cittadini che voglioi 

comprarsi (dei pesci. Jalla (riva del mare, e nelle® 

schiere vanno ‘soggetti agli ‘artigli. di duci guaîd 

perchè il municipio sotto pena di confisca del’ ge 

ne vietò la compra fuori del pubblico mercato.. 

di manifesto del municipio non è solo un monuni 
d’ignoranza, ma è un atto attentatorio alle liber 

fermateci collo Statato. Vi soffre il dritto di 











È i, pesce 











laîl domicilior sordi non si ri- 


rincipii tutti di 
iP l'industria ed il 


a scarsezza : Conseguenza neces- 
lizì: di tal sorta. — E questo un og- 
non tanto. municipale, quanto d'interesse 
] ministero e Te amere non riprovano 


TIT comunale de Lu o'a dir me- 

















iamati per lo statuto. Non: potrei dividere 
inioni. Pare ancora incerto che ci vada: il Naz- 
mandato del Giovanelli era; per: la banca; 
statuto. Ci.va; è uomo;onesto e d'ingegno. 


non. ne:sanno un; acca. 


ori :dal..chiarissimo.autore;del. Giannetto, Gi 
i, conosciuto anche:in Toscana, Fece loro ‘dire 


fi del pi bat, che però avessero giudizio. Tn- 
ato: Pad uno DS Avi le di del o ardi ha anno 






o al Thorn Lon cp 
S De Mich non ha 


i altro i da, 











fl partito aristocratico reazionario, AO 
antichi nobili, e° specialmente degli Leeli 
heresi} che vorrebbero ricuperare da signoria. 
ì che facendo ‘l'opposizione al governo col 
revalere lo ‘statuto del re Santo Stefano, e 

idurre schiavi del magiarismo aristocratico 
, obbligandoli a rinunziare alle lingue 
Husoi del latino; furono la causa della 
1 rese... Questo: partito. pare abbia le.ra- 






















deriva che vuole lmmigcazione è 
i della federazione; ha per, sé 
si divide in otto ipa \ figlio Il ma- 


bbene D9° suore facesse, destò 





{ ‘parer î mio, le difli- 

la Vienna. Gi vorrebbe 
veramente lo stato 
rto partito, quello 
i ‘comando. I capi 
vine ‘milizia pre- 


redito delle fi- 








È RA tutti ra vanta 
‘t Î 1a6g 


| isvonde i SANO, 


ezzo "a ingiuste vestazioni, cui s0g- | 


ve si crede che trovinsi occultati | 


Vv .f 


hè. ci va.anche il. Priuli, non beneviso. Edi; i: 


s. FIRME AI IONI IVENFATRL LA INIANAZZO NAZIONI 1A A LIZZANI MIT TII TECTITI EL AAT OZI RING TIA SORU AIRIS INA RN ANLIO CIG ITINERE AGENZIE CERA DITTA ZA SNMP MR ZIONI DOUIA PRIZUA RZ SL ema ARTT TUTE) 


detto che a Venezia sieno stati ‘chiamati tatti. 


(5 


ll farono: addotti, quando. si trattò: la quistione per la 


‘aperto il pagamento, o si fa | prima volia. La discussione» fu-finalmenteo aggiorn i; di 






iI 


— Ci dicono “che il genitore. di Giuseppe Giusti 
abbia determinato di consegnare nelle mani di, Gino 
Capponi tutti i namerosi scritti del figlio , fra i quali 
| Sì assicura esistano molti lavori. compiuti e, degnissimi 
di essere conosciuti dal pubblico.. Riforma). 


DAI ERO: 





n 


non presentano interesse alcuno. 


tum, è ormai sedato. ; DHAR 


data 26. marze : 


all'invito, giudicarono che ivano loro torngrebbe qua-/i 


vani o più; ogni qual volta il gaverno lo richiedesse, | 
cosicchè non patirono molestia di sorte; (edi 140 gio? 
vani arrivarono qui col piroscafo Giorio Ereg ghli li 
8 corrente, proseguendo per Costantinopolis» ("7 


ISOLE JONIE, — Abbiamo sati’occhio il discorso letto 
in..nome ..del-lord alto commissario delle Isole Jonie 
i nella. circostanza dell’ apertura’ dell'Assemblea ionia;cil 
i 1 aprile. Dopo alcune felicitazioni al popolo, pel tran- 
{{quillo contegno serbato nelle recenti elezioni, secondo 
i le nuove norme costituzionali vi. si espongono breve- 
‘mente gli argomenti su cui l'Assemblea dovrà rivolgere 
{(precipuamente la sua attenzione. Sono fra questi l’e- 
‘same del bilancio, Ja riforma dell’amministrazione dei 
‘beni ecclesiastici, 1 educazione, le opere pubbliche ed 
altri oggetti ‘di comune utilità. Riservandoei a dare per 
(esteso questo atto, ne togliamo! il seguente passo circa 
i ‘la navigaziofie ‘a vapore , perché di qualche interesse 
i pe nostri commercianti: 
| 





c Sopra urgenti domande dei mercanti ‘gi ‘Cefalonia 
ie di Zante; i quali mi rappresentarono gli svantaggi 
i sotto i quali si trovavano!) attesa la mancanza di una 
{ idirettà comunicazione ‘con Costantinopoli e Trieste, 

saint ‘e la pena di vedere la linea dei vapori austriaci! pas- 
i sare ve> ripassare! alla visia dei loro porti ‘senza potere 
di trarne profitto, ho aperto una comunicazione colla come 
4 pagnia del Lloyd austriaco , e dopo’ una protratta né- 
i ‘goziazione riuscii ad Jesioterare una settimanale comu? 
i nicazione coi porti) di Argostoli e di Zante colla spe- 
| ranza; che» essendo aumentato: ‘il namero dei navigli 
i della compagnia, lo stesso vantaggio “avrebbe potuto 
1A este: ndersisuna voltalil'mese anche all’isola? di Cerigo, 
ila ‘quale invece di restar priva; come do è al presente, 
‘‘’{ della sua legittima» parte dei privilegi che godono tutte 
i; 1 evaltre isole ‘sorelle; diverrebbe allora ‘il punto di co- 


municazione fra Vibio. e Candia, donde un naviglio 

sarebbe spedito‘ per incontrare i paccueni austriaci. 
«Il prezzo di tale transazione ‘è ]’ ammissione: dei 

vapori austriaci ad una compartecipazione nel trasporto 


apregionins 


i dei passeggeri e dei generi, e inel.traflico, fino ad. oral 


esclusivamente riservato; al navigli coperti di bandiera 
lonia::.€ conseguentemente una probabile diminuzione 
nei i incassi, annualmente, calcolata: a mille lire ster- 
LE — ma io. credo che. l'impulso. dato per tal modo 
al commercio; compenserà; alla fine una tale pes 


e rimetterà sia nel loro piede sio ipa 








: INGHITERRA, — I i nel Chronicle: — Gl’introiti 
finanzieri dell’ultimo trimestre, se non così abbondanti 
| come quelli del’ precedente, si possono tuttavia consì- 
i derare come soddisfacenti! Oensando alle riduzioni nei 
; tributi ch’ebbero luogo, nonchè a quellerche sono itut- 
[Rua in progresso, è “nello ni il vedere (come 
prontamente: si‘riempiano le lacune colla maggior pro- 
| duttivit delle tasse che furono conservate. one il 
È pen delle dogane che negli ultimi sette anni 
i fu sì indiscretamente intaccato, ha acquistato unanuova 
= elasticità. L'aspetto presente delle finanze è sossopra 


Satisfacente. L’introito, non estante la liberale rimes- 


sione di tasse, Fianifeata quella decisa tendenza verso 
il miglioramento, che è un segno evidente di prospe- 
Dia I Il buono stato delle finanze riflette senza 
fallo la cresciuta agiatezza e benessere dello Stato. 
Documenti marittimi. 
È Dietro rilievi fatti per ordine della Camera. dei co- 
muni, sembra che il numero dei navigli inglesi jenirati 
nei-porti della Grsn Bretagna durante il 1849 sia stato 
di 23,616. della portata di 4,884;210 tonnellate: quello 
delle navi straniere sia. stato di 13,426. di 2,035,690 
tonnellate» Nell’ anno» stesso; 22,328 navi. inglesi ‘di 
2,299,060 tonnellate uscirono; dai nostri \porti. 
mero delle navi del Regno Unito naufcagate nel 1849 
i fà di 506 per un carico di ‘102,516. tonnellate. Fra 


al esse contansi 6 battelli a vapore. 








FRANCIA. Assemblea nazionale. Tornata degli 8 a- 
prile. di; 

Cominciò la discussione sulla seconda. lettura della 
lstrada ferrata tra Avignone e Panal: Ul sig. Grévy.pro- 
| pose uli emendamento per far finir la linea allo Stato 
di è durante Vl adunanza non si irattò d’ altro. Gli argo- 
‘menti dei diversi oratori differirono poco da quelli che 





Hal domani...Ja priacipio (della: tornata si votò. per la 
homina d'un vice-presidente, il-sig. Giulio di Lasteyrie 
avendo data sabato la sua dismessione. Tuttavia ‘egli 
venne rieletto con inìimensa iuaggioranza. 
ta 
SEI] progetto di legge sulla strada ‘di ferro da Pa- 
rigi a: Lione ed: Avignone passa in questo momento, 


TURCHIA.Z.I ra denti della Turchia del 28 marzo. : 


Il movimento sedizioso di alcuni. coscritti Cambo (o 
truppe ottomane, manifestatosi ‘nel. circondario di Bat- 


tale: proposito )’ Oss. Triestsi ha: da Trebisonda in; 


lunque sforzo; per cui scesero volontatiamente a patti 
. a n 5 è “aula Rurrgi 4 PSR 
amichevoli, cioè di fornire'pel servigio militare 140 gio-.t 


vd 


. 2 di 
LEE na MENO ITA ZITTI TITTI NANNA ZIA O ETA NOTA TIA ANTI OTO TATA PINTO TERI TETI 


4,785,428 tonnellate; e 15,275 navi straniere portanti | 
Ml nu- i 








TL RISORGIMENTO 


LETT ASIAEZ MESCNA ETTI NT 









TA l'Assemblea, la prova di una. seconda atti i 


‘zione. Questo Dopo è vivamente combattuto, Noi 


non abbiamo ‘ad occuparci delle obbiezioni di detta- 
glio che dirigonsi , sia alla rotaia medesima , sia alla 
scelta della compaguia, cui lo Stato dovrà concedere 
Pesecuzione e l''usufrutto della strada. Una questione 
domina tutte le altre , ed è quella che pone |’ emen- 
damento del sio, Grévy, e che chiede che la strada di 
A trattasi venga eseguita a spese dello Stato. 

nil sig. Grévy non appartiene alla Montagna: egli rap- 
feserita nell’ Assemblea quelle opinioni ch’eransi riu- 
(nike s Sotto la costituente intorno ‘al generale Cavaignac. 
Hd suo ministro di finanze, ;per esempio, sarebbe il sig. 
soudchaux é nofi già il sig. Mathieu della Drome. In 














n 






È 





A Questo momento i colori che separano questi due par- 
cT'capirdella sommossa ‘degli agricoli nol ‘circonda- | 


rio. ‘di -Battaumi, i quali si erano proposti’ di fare re 
sistenza alla forza’ militare e di non cedere alle persua ij 
Ur È s dI 
sioni del caimacan loro governatore, ‘costretti a cedere 


Fbi parlamentari sono molto sbiaditi; tuttavia vi sono 
quisti ioni sulle quali vi hanno per ambe le parti degli 
mmpegni si precisi, che pare che i signori  Grévy e 
(Mathieu della Didine sieno ribadite a precedenze con- 
Miraric, tal che diviene loro impossibile di scontrarsi in 
Una mira comune, 

MQ vesto è pure quanto “avviene , e noi confesseremo 
ne ilieri , ad‘onore ‘délla’ Montagna, che non è già 
lledsa ‘che manchi al suo passato. Il signor Mathieu della 
ID Dibme ed'i suoi amici rimangono quelli ch’erano due 

dnni fa, Pel signor Gréyy, o almeno pel partito ‘di cui 

egli (è l’organo, ‘è tutt'altra cosa! Ia Montagna turchina 
| fa il'sagrifizio delle sue convinzioni alla Mo: ntagna rossa 
sul campo economico, come sul resto. 
i La Montagna, quella che discende .in retia linea dal 
| 93, ha ‘setipre voluto che Jo Stato avesse nelle sue mani 
il aopole DIARI delle strade, di ferro, aspet- 
tando'gli altri. E la sua idea fissa. Nel 1848 essa Dato 
‘ teva le ‘mani di progetto presentato allora dalla com- 
| inissione Esecutiva, ‘e che consisteva ad impadronirsi 
| a nome dello Stato e coll’aiuto di un. riscatto illusorio 
i di'tutte le linee, ora in via di essere poste a profitto, 
SA progetto fu respinto dall’immensa maggioranza 
| 


le 


dell'Assemblea costituente, della quale tenevano testa 
gli amici del signor Grévy. Tutti quelli che avevano in- 
telligenza‘ di tali’ questioni, tutti quelli che avevano in 
errore ile. teorie comunistiche, tutti quelli che tenevano 
la forma repubblicana, come lo strumento il più effi- 
cace che una organizzazione politica possa, fornire allo 
— | sviluppo della libertà e della attività umana, tutti co- 
storo ‘sì trovarono al giorno del voto OE d’ac- 
| cordo, e ciò fu agli occhi nostri l’atto forse il più in- 
| telligente della Costituente. né’ suoi primordii, poichè 
I aveva il doppio vantaggio di rassicurare la! proprietà 


incessantemente ininacciata, e di preparare alia stessa 
repubblica le.vie pratiche che il ‘governo provvisorio 
non.ayeva nemmeno sognate; 

Tisignori. repubblicani: della vigilia ‘si pentono', a 
quanto JFiADGar, delle scarse ‘buone ispirazioni avute. 
Allise\il loro. candidato ‘alla presidenza ‘vi fosse perve- 
nuio, noi. non vedremmo certamente quanto vediamo. 
I signori Grévy; Emanuele Arago ; Latrade ‘ece, ‘ete. 
non avrebbero così facilmente ceduto le ‘armi al so- 
cialismo; ne siamo ‘convinti. Codesto ‘ declivo comuni 
stico ch’essi discendono da ciechi, ‘avrebbe ‘loro chia- 
tamente mostrato ‘i suoi pericoli ed'i suoi abissi. Ma 
che volete! Noi viviamo in un paese d'opposizione € 
conosciamo per tristi esperienze come certùni, i quali 
cercano la riforma, trovano la repubblica. E perché 
quelli che pretendono di cercare esclusivainente la re- 
pubblica, non troveranno il comunismo? 

L’eloquente e succoso discorso del signor Léon Fau- 
cher fece intera giustizia. degli ignoranti sofismi del 
sigoor Grévy. Il sigaor Faucher trattò la questione per 
ogni Jato, tanto per riguardo ai principii quanto per 
la: pratica. 

iLa teoria del monopolio delle strade ferrate per 
parte dello Stato:) riesce all’ accrescimento indefinito 
dei funzionari pubblici, cioè alla conseguenza la più 
fatale per una repubblica che non vuol cadere nel co- 
Munismo, 

In quanto alla mira ‘pratica dell'emendamento , 
Tatore provò fino all’ evidenza, che la sua adozione 
porterebbe al eredito pubblico il colpo il più fatale, e 
che 
naccia: di vin fallimento, 

(Godesta! vigorosa ‘argomentazione dovrebbe troncare 
l'argomento. Ma sono imipegnati tanti ‘meschini inte- 
ressi in questo dibattimento, che forse sta bene che ai 
vigorosi argomenti dell’ economista vengano ad unirsi 
anche le dimostrazioni brillanti ‘di un poeta oratore. 
Îì signor di Lamartine deve parlare quest’ oggi nello 
stesso senso del signor Faucher.' Siccome trovasi que- 
sta volta su diun ottimo terreno , siccome non ha 
che a scegliere tra ‘le solide ragioni che sonosi recate 
alla ringhiera, siamo certi anticipatamente, che questa 
volta il signor di Lamartine otterrà un grande e legit- 
iln:0 successo, 









SVIZZERA. — Consiglio degli Stati, del 6 aprile. — 
Il consiglio federale comunica il suo rapporto sulle as- 
sociazioni di operai tedeschi, su di.che non si prende 
alcuna deliberazione, i deputati. non avendo potuto leg- 
gerlo. 

È ripresa la discussione sulla legge militare. AlVart, 
7.sì apportano alcune variazioni dì redazione. L’art. 8; 
giusta il progetto del consiglio nazionale, porta: l’ingresso 
nel contingen te federale non può aver iuolo prima che 
GEGI compiuto il 20 anno d’età, e devesi sortire dallo 
stesso (al più tardi, quando abbibusi compiuti.i 35. La 
datata. delotempo, di \servizio nel contingente federale è 
di 8.anni alieno. 
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Giusta; questa redazione. è libero ‘ai Cantoni 
entrare. n “aan 


di far 
nella 
porzione: della loro gioventù, dovendo essi presentare 
un contingente ed una riserva federale della forza sol- 


tanio pari al ‘4 .e 1}2° per 00 della popolazione. — La 











all’iacontro propone, che tutti i giovani Re al ser- 
è vizio Mmilitàfé debbano entrare nel contingente, indi 


Po=:i 


porrebbe le nostre finanze sotto ‘la continua mi- | 


landweli una grande i nerale: di Radowitz si dice che sia ass 


nagsior ad a}} A utsia legli S Stati | So 
naggioranza della commissione del corsiglio d 5 AR E scorso) 


PARETI AZ OTRIL SOS METIS IA 
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passare nella riserva e finalmente nella landwehr, ri- 
tenendo che il sistema. opposto sia contrario al prin- 
cipio dell'obbligo universale del servizio militare e del- 
l'uguaglianza nei diritti e ne? doveri; la landwehr nei 
tempi ordinari non prestando seryizio di sorta, e quindi 
quelli che entrano in questa, senza, prima far parte del 
contingente e della riserva, potendosi riguardare come 
esenti dal servizio. 

La minoranza della commissione all'incontro. (Bour- 
geois) notava come, se tutta la gioventù svizzera entrar 
debba ‘nel contingente, e questo . presentar deve sola- 
mente una forza pari al 3 per 00, della popolazione 
de’singoli Cantoni, il. servizio nel contingente devrà in 
parecchi di questi ridursi a soli 4 4 anni, eda 2 quello 
della riserva, che è limitata al 1 e i? per 0/0, quindi 
il giovine sortifetible da dei due corpi a 26 ant 
età la più atta val-servizio militare.» Per tal''imodo si 
avrebbe una landwehr migliore della riserva, ed'una 
riserva migliore del conting gente, il quale formar deve 
ìl nerbo dell’armata inte i impossibile for- 
mar ‘buoni ufficiali è sottofficiali ‘in soli 6 anni, egli è 
d’avviso doversi insistere perché ii tempo del servizio 


i nel contingente sia determinato ‘ad'8 anni, € a 4 quello 


della riserva, riducendo pure 1 obbligo dell? entrare in 
questi corpi alla sola metà della gioventù svizzera. Am- 
mettere tutti ne’ suindicati 
proposta del servizio, sarebbe troppo dispen- 
dioso', imperocchè la: forza del’ contingente, della ri- 
serva e della landwehr' sarebbe Quattro volte più di 
quella dell’attuale armata federale : se adunque parec- 
chi Cantoni possono appena sopportare gli attuali ob- 
blighi, come li Sopporteranno ove siano tanto conside- 
revolinente aumentati ? Inoltre l'uguaglianza preveduta 
dalla biaggiorità non si otterrebbe, mentre un Cantone 
fornirebbe più 0 meno di un altro , giusta le speciali 
sue ‘condizioni di PODI oppure se il numero 
degli uomini da fornirsì sarà proporzionatamente pari 
per tutti.'in’un' cantone il servizio nel contingente sarà 
obbligatorio per 4 anni, in altro per 6, in un altro per 
8, anzi non‘sarà nemmeno sempre stabilmente prefisso 
ne’singoli Cantoni. 

La maggioranza però revocava ‘in dubbio l'esattezza 
di parecchi di questi! dati statistici, négando che sianvi 
Cantoni vin'cui un ‘servizio | limitato “a 4 anni Dastar 
possa!a fornire il prefisso numero d’uomini; che ad 
ogni modo tutti i giovani men robusti potranno essére 
esentati totalmente dal servizio e sottoposti al paga- 
mento della tassa ‘ militare, la quale ‘meglio così potrà 
sopperire all'aumento delle spese. 

Dopo lunga discussione fu adottata la proposizione 
della maggioranza della commissione, giusta la quale 
nel:contingente federale entrar deve tutta la gioventù 
svizzera tenuta al servizio militare. 

L'art. 10 fu modificato comme ‘segue: La landwehr è 
composta di tatti ‘gli uomini ‘che ‘sortirono dalla‘ ri- 
serva federale. Il:servizio ‘nella landwehr dura sino ‘a 
45 ‘anni compiti. 


corpi, 
durata 





ALEMAGNA. — In Prussia . si. sono fatte le nuove 
elezioni per la prima Camera. I signori Gagern, Cam 
phausen ed altre sommità del partito. liberale ebbero 
più d’ogni altro la fiducia degli elettori. Tuttavia i de 
putati che furono sostituiti ai non rieletii appartengono, 
dicesi, alla destra. 


Scrivono ‘dalla Turingia in data 2 aprile alla Gazzetta 
tedesca: 

«Chiunque percorra le: provincie occidentali della 
Prussia, può. di leggieri osservare, come per‘ogni dove 
si facciano sottomano tutti i possibili apprestamenti per 
Poiese; occorrendo, affrontare una guerra, e sì perfetta 
è l’organizzazione: militare di (questa Ponda ch’essa’; 
meglio .di.qualunque altra; può: nel più breve termine 
armarsi di; tutto. punto. Giovani di'ottima condizione 
accorrono, numerosi, come volontarii, edi gianasii ve le 
università varino spopolandosi. L'amor proprio nazio- 
nale. dei, Prussiani. è stato ‘scosso dagli attacchi dei 
governi meridionali.» 


Al Corrispondente di Norimberga scrivono da Konig- 
sberga in data 3 aprile : 

#80 da fonte sicura essere giunto recentementee un 
dediti da Berlino, secondo il quale deve esser chiamato 
sotto le ‘armi in tutta la monarchia il primo contin- 
gente della landwehr, e della fanteria e cavalleria. Igno- 
rasi \con'‘quale scopo, se per una semplice dimostra- 
zione, o severamente per una guerra. Ignorasi egual- 
mente contro quale potenza questa guerra si moverebbe, 
giacchè , in onta di tutte le note russe, tutti credono 
che fra Berlino e Pietroburgo regni la più cordiale in- 
telligenza. 

E ‘assai più probabile che si facciano questi appre- 
stamenti in ‘virtù delle eventualità rivoluzionarie in 
Francia. 

Comundue sia, è cosa certa: che la Dro posa della 
Prussia è fortemente c 
nistero che non ha si di sorta. Le finanze, che 
fecero finora l’orgoglio della Prussia, sono già esauste 
‘e per la prossima primavera resta rovinata 1° 
venendo questa privata dei bracci necessarii. 

=. Secondo la Gazzetta tedesca di Francoforte sa- 
rebbe imminente un a di ministero in Sas- 


PR dall'attuale suo mi- 





sonia nel senso favorevole alla Prussia. 

— Il signor De Radowitz, il. quale. finora. faceva 
PRE del consiglio d’amministrazione dello Stato. fede- 
arte de 
l’istesso tempo della commissione centrale 
di i aaa abbandonerà. quest’ultima posizione e 

3 


i sarà surrogato ;dal gen erale:)De Peniker. Quanto al'ge- 


ai mediocremente 


! so@disfatto. della parte che la Prussia gli fa ginocare 








Blanc 


in Erfurt,;dove la .sua condotta ‘in questi uliimi giorni 


non va guari d'accordo coi sentimenti espressi nel suo 





—.Il giorno 6 vi fu nuovamente a Berlino un con- 


ritenendo la ‘da Ini» 
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il 
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siglio dei ministri. La quistione tedesca fu oggetto delle I quella. città ed il nostro paese antiche origini ed antiche 


î 


deliberazioni. benemerenze della Casa di Savoia. 

—. L’elettore di Assia-Cassel si è messo in viaggio 
alla volta di Assia-Darmstadt per concertare con quel 
governo il mezzo di sbrigarsi dell’alleanza della Prussia. 
Nella città di Giessen jl’augusto viaggiatore venne ac- 
colto con fischi e con insulti. 

— Il ministero bavarese aveva domandato alle Ca- 
mere due crediti straordinarii:. uno per la guerra, 
V’altro per le strade ferrate. Ma le Camere, molto lo- 
gicamente, non ne vogliono accordare che un solo, 


Cibrario nel cap. 7, in cui ragionando della travagliata 


vc 


vicende italiane a Lui contemporanee e nelle quali anzi 
egli prese tanta parte. 

E qui pure difendendo la memoria e facendo pura 
la ricordanza di Re Carlo Alberto jo serittore ha reso 





bene che colle sue storiche indagini aveva cominciato: 
dappoichè cancellata quella taccia di volgare ambizione 
di trono, e peggio, con cui si macchiava quel nome 


perchè, se si fa la guerra, non si potrà lavorare intorno 
alle strade ferrate, e se la pace vien conservata, torna 
inutile far delle spese per l’esercito... 


creare LO 








TT A 





secondo ramo della stirpe Sabauda cui Egli dischiuse 


così nobile arringo. 
Ie oa i L’A. toglie a difendere la memoria di Carlo Albetto ' 
Ricordi d'una missione in Portogallo i dalle accuse mossegli dalle passioni ,. dalle invidiuzze , | 
AL RE CARLO ALBERTO i dal ‘partito austriaco e dal partito repubblicano che ne | 


è all Ì rtuna arrise all’ affet 1 rico- 
per Luici Cinnanio senatore del regno. è alleato; e qui la fortuna arrise all’ affetto del rico 


Dopo la funesta e memorabile giornata di Novara il 
Senato del Regno deliberava di spedire inviati a Carlo 
Alberto nel suo esilio, perchè lo ringraziassero di quanto 
aveva ardito per l’Italia: così Roma dopo la sconfitta 
di Canne inviava legati ai consoli che seco loro si ral- 
legrassero per non avere disperato della. salute della 


patria. i sentirsi pura, fu schiva certo dallo scendere nel fango) 

E fu squisito pensiero che al grand’ufficio e pio si le nel trivio dei partiti; ma quasi volesse ricapitolare lal 
delegasse il cav. Cibrario : niuno potea allenire i dolori | sua condotta e dimostrarla a .se stesso sempre conse 
deil’esule Re meglio di lui che interpretò il concetto di | guente, dettò (nel 1836) una lettera che egli nasconé 
Casa Savoia, il concetto che C. Alberto suggellò colla | deva ai contemporanei, e che Cibrario indirizza ora alla 


sua gloria e colla sventura, e che, restituendo il passato | posterità. Posterità che pel Magnanimo incominciò prima 
di Casa Savoia all'Italia, ne legava a questa schiatta | 































l’avvenire. Onde al Re in Mosprdo all’illustre legato e | storia fu per lui pronunziato, ed Italia, appena rotto il 
scrittore doveva parere non solo d’essere a fronte della | fascino che l’ allucinava , conobbe come Re Carlo Al 


nazione, di cui questi gli recava i voti, ma a fronte | perto solo fosse l’ancora sua e non le giovasse sperare 
de’ suoi antenati, di cui questi avea rivelate le alte ed I altrimenti salute che in questa stirpe cui fa cittadina 
italiane imprese che Egli continuò, e trarre quindi dop- | l'origine; riverita la tradizione, potente l’educazione che 
pio argomento di conforto. ! ha dato al Piemonte, e che sola fra tante italiane ro-. 
Se la peggiore disgrazia d’ Italia nostra fu quella di | vine e vergogne è altera e piena di forze e di speranza. 
non avere da due secoli avuti principi nazionali od ab- È Dire quanta grandezza fosse nell’infelice Re, quanto 
bastanza naturalizzati , onde avveniva che mancasse ‘o oso Ce popoli, è difficile, ma questa lettera lo 
confidenza dei principi nei popoli, od affetto dei popoli | rivela. Misto di audace e di riservato , di temerario e 
nei principi, ormai questa sventura è cessata. dalle in- | di cauto, di lealtà e di diffidenza, di munificenza resi 
dagini di Cibrario sanzionate da tanta gloria e da tanto | gia e di parsimonia di antico repubblicano, ecco Carlo 
lutto, E ben s'avveggono quelli, cui a prima giunta | Alberto nelle cui imprese sempre tu scorgi quella i 

poterono sembrare poco men che oziose le ricerche | 3 
araldiche e le disquisizioni archeologiche dell’autore, | 
quanto bene abbian fruttato all’ Italia col fissare una | he f :l CBR 1 bilit bb i 
fede politica, col dare un capo a questa nazione senza | ©2°£ dia i COTaggio_ e e abilità avrebbe cone 
guida , coll’ innalzare un idolo sul vuoto altare della corte dr 940 Ani og Ron 51 to? N quella 
patria, col ravvivare le speranze e richiamare alla sua | ui SOR Hel do to gaBra cue così 
missione l’illustre stirpe, de Berengarii. i iffici mente 3 MORA qursso Nata do iopporanae 
| mente ricordata dall’A.. col motto di Pedro II di Por- 


Allo scrittore pertanto che ravvivò l’idea. italiana in iu di A vini I 
SERE: È È allo — di iente È 
questa dinastia coll’obbligarla a non essere ribelle alle | ‘59 TTT CITI 


MANI Ro oo . | polo. — (1). i 
e origini, ai suoi avi, alla sua storia, si riserbava di | n E pa i 
PRE ORIO i pa % aaa sE ;ì i i Questo libro dà un’accurata descrizione ed una suc: 
aggiungere a confer uas ugurio il racconto : , REI i 
2881008 1 8 | cosa storia del Portogallo; e dalla storia di «questa na- 


legli ultimi giorni della vita di questo Re che la ri- | © i N 
PERE 8 cine q ; ; . | zione così crudelmente sbattuta nel breve cammino 
fece irrevocabilmente italiana. Ed il cavaliere Cibrario | 


Sr co ; i i che ha fatto nella carriera della libertà , ben ha da 
compiè l'assunto con senno politico, coll accorgimento 


; } CRU CES ci 
M pratico, coll’ispirazione della riconoscenza. RARI i SIERRA È 
ARR P i Ì | mento e nell’applicazione di queste istituzioni: le noti- 


i due parti si può dire composto il libro che annun- | ; 3 $ 
pi Il DH È È “tall ;) Paut intitoi Il | zie poi che intotno a Re Carlo Alberto contiene, que- 
i alle famiglie itallane, e che l'autore intitola colla È SESIA n 5 s 
FORIO ; sota i sta lettera in ispecie che di per sè sola è un prezioso 


rola di Ricordi: nella prima con questo sa- | > i 7 " 
miodesta iaia a ica : S A , 52” { documento e quelle che dà intorno agli avvenimenti con- 
i ste visiti un lembo della Spagna ed il reame ll ; SESTO ; SIG. 
Per i FEST CE temporanei , lo raccomandano ai piemontesi anzi agli 
di Portogallo; ammiri seco lui i monumenti ed i ru- | LEPRE 
3 4 
deri d'una gloria qhai “i eo! n Oi che, i E noi lo raccomandiamo :come ricordo di famiglia 
frutto delle guerre intestine e della corruzion delle masse, È. AREE ; Sn ì : - 
Ì si O lui ine | 8! piemontesi in ispecie perchè da esso imparino l’af- 
FURIA: DARAI IA REDA SIRCRPEDE SESO ER DELL fo! alla patria ed alla memoria di un Re sventurato, 
campi delle scienze sociali ed esamini gli ordinamenti È ché dall'illactce Sine soli Pi 
RES Daga ii di 39 j.e perché dall’ illustre principe pigli il Piemonte esem- 
politici e civili, le istituzioni d’ogni maniera, lo stato A I 
del commercio e delle arti; la condizione generale di | P ici ae e glorie uiliche -forsbx 
quelle popolazioni: severo, conciso; riservato ne è lo | B B 
‘ > ; i . Bento. 
stile e rileva la mente. d’uno scrittore che ‘coll’animo i Ò 
lacerato dalle sventure della patria e d’un Re si ag- | 
gira in mezzo ad uno sventurato paese e trova nelle 
cose che lo circondano un ‘eco al suo dolore, un ri- 
cordo di caduta grandezza. Nella seconda parte l’autore | 
ti introduce dal Re, seco Jui tu conforti di cure e di | 
speranze l’augusto morente, gli parli del giudizio della 
storia, seco lui a quando a quando tu ritorni sul pas- | 
sato e l'avvenire di quest’Italia, mentre il Re ti dice Mae Ae geek di 
che niuno potrà immaginarsi quanto abbia fatto per 3 P } lcl tai Penvore che «cercassero; di Goa 
È È F duc i mettere qualche reato indi : I 
lei (A). Ne queste due parti sono così disgiunte come Li f A : i sa È n andarsene fuori Stato, 
} ., 4 ll tece arrestare: e bene s ‘ i 
a primo sguardo può sembrare, né. le collega solo il | bis > . SREoa fa nella doro 
1 SR Sir do ; i abitazione venne sequestrata ur i- 
titolo di Ricordi di una missione in Portogallo a Re | bit i i eq tt d’ l arma di genere proi 
; i Dito, e trovato vari oggetti d’oro. c : i 
Carlo Alberto, ma un’idea nascosta e non meno pro- | ; 88 > COME coroagi, 


Set S : i cialetti, che si credono di furti o lel 
fonda quella della somiglianza per alcuni lati delle | IE ANI ai 
i ’— Sappiamo da fonte sicurissima che una parte dei 


condizioni della nostra penisola non con quelle di Por- | i i, 3 i . 
È STATA vena vasi sacri stati rubati nella chiesa tr i è 
togallo; «quasi voglia l'Autore dall’esempio di quel regno | parrocchiale di Pozzo 
ì ente altre volte ed invidiato trarre argom E 4 ; î 
pa pote ; ec sì SISORIEAIAO i Po (i ladri avevano riconosciuto non essere d’ 
di studio per noi Italiani e massime per noi Piemon- | ma di rame), a poca distanza dal Valenti V 
; Et ; ; È 2 7 al Va - 
tesi ai quali già debb’esserlo la biografia di Carlo AI- i e de ec; g ‘LA vu ia CUnE 
; } i tos c si mani È 
berto; onde nel concetto dell’autore l’una parte l’altra | q p mi del giudice di 
per l’opportuno verbale. 


Procellosa e :trepida 
Gioja d’un gran disegno, 


(1) Pag. 97. 








FATTI DIVERSI. ; 


Torino. — L’11 corrente tre individui sospetti cerca- 
vano testimoni, per mezzo dei quali speravano venisse 
loro rilasciato un passaporto per recarsi in Francia. 

L’amministrazione di sicurezza pubblica vegliava sui 






brac- 


Borgonuovo 
compi e commenta. E questo È, a. parer nostro, il | 


IL RISORGIMENTO 


Delle scienze di governo si mostra maestro il cav. 


vita che menò Carlo Alberto, si fa a discorrere delle i 


un segnalato servizio alla causa italiana e continuò quel | 


non farà che grandeggiare la potenza morale di questo | 


che assuma la difesa del Re, egli medesimo, Carlo i 


è 

Ì 

Î % 
noscente A* pel Monarca: poichè non è tanto Pautore ! 
Alberto, tesse la storia di quegli avvenimenti lut- 


tuosi , racconta la sua. vita, rivela le sue intenzioni; e i 
i scrive quelle memorabili parole: neppure sotto i miei i 
{ grigi capegli posso dimenticare l’ indipendenza della 
| mia patria. Quell’ anima sdegnosa sotto ? usbergo ‘del 


| di scendere nel sepolcro, perchè il giudizio solenne della)i 


| Il Santo Padre proseguì quindi il viaggio  accompa- 


| imparare il Piemonte novizzo esso pure nello svolgi- | 


i quie, che lo avea preceduto di alcune ore. 


sa 


1831 — id. 
O 1848 — id. 


i di Strada furono rinvenuti da due contadine nel fimmg 7 
argentoll; 
roi Ri 











stra Penisola, ed alle nosire cose- interne. 
sono tratteggiate in modo rapido sì, ed a gran colpi, 


la felicità si promuovono. 







i ragiona con tanta sentita riconoscenza della ‘città di | 
Oporto, così ospitale e generosa, così impaziente di freno 
! e cesì riverente ad un Re, così proclive a moti improv- 








vidi ed a tumulti, e così infiammata nel culto d’un 
Printipe che in nome della libertà, della nazionalità, 
riparava tra ì discendenti di Viriato e di Alfonso, e gli” 
sapranno grado perchè abbia assegnato all’amicizia tra 


























mere pet e e i Td n 


(1) Pag. 273 





È 


nesso che le due parti collega, onde le frequenti allusioni | i ; Ì 
apr fat j car rebbero d 3 ; 5 
che ragionando della Lusitania fa allo Stato della no- | a 1 nuovo dato saggio della loro 


| rara abilità, con svaligiarne alcune in 


Checchè ne sia la storia civile e quella della dinastia | , ; 5 
I {lunedì o martedì la sentenza in appello degli inquisiti 


ANTICHE e MODERNE, ITALIANE E STRANIERE 


portoghese (troppo spesso così diversa dalla nostra) | Guercio, Magone e Violino da questo magistrato di cas- 


sa i sazione. 
ma con mano maestrà e con cognizione e del paese e | 


ia dei mezzi e delle scienze, per le quali la ricchezza e | 


I Piemontesi leggeranno con gioia il cap. VI, i cui| 





: Clark Pietro Guglielmo inglese, possidente, 


7 


— Se non siamo ‘male informati, alcuni dilettanti di 


i questa capitale, 
— Per non si sa quale motivo venne protratta 2 


(Istruttore DI 


AI INA Nm 
diet 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 10 aprile in Torino. 


Lamib Gio. id, da Napoli. — Kocher Gio. di Francoforte 

t : 7 6 î . , î Î 
negoziante, id. — Perrin Teofilo ci Neufchatel, possidenté 
da Neufehàtel, — Buzzonetti Gerolamo Ì 


da Parigi. — Ansaldi Ercole di Firenze, march., da Fis 

renze.— Belgioioso Alberto di Milano, conte, da Milano. 

Tampelini Gaetano di Modena, ingegnere, da Moulins.. | 
Parliti il di 10 aprile. 


Murat Luciano ex-ministro francese a Torino, per Parigi. 40 


Dupins Augusto di Parigi, possidente, per Toscana, — Py i 


ee 


| ECONOMIA 


da Parigi! —*l 


{ in-8 grande, ogni volume conterrà dai 50 ai 60 fogli. 
di Roma, orefice, 4 


copertina stampata, al prezzo di L. n, 1 50, cioè cent. 
30 al foglio. 


{ cineca. La carta e i caratteri saranno uguali a quelli del 
relativo progranama. 











j ron Giulio vice-cons. francese, per Francia.— Toscani Gio. 
i canton Grigioni, negoziante, per Genova. —. Sardi Luigi 
di Lucca, conte, per Francia. — Tampelini Gaetano di Mo- 
i dena, ingegnere, per Modena. — Olivieri Dario di Parma, 
3 possidente, per Alessandria. 
i Arrivati il di AA aprile. 
| Feisler Lodovico austriaco, negoziante, da Milano. — Won 
de Weidt Enrico svizzero, officiale, da Berna. — Custo G. 
di Marsiglia, negoziante, da Genova. — Trinci Teofilo di 
Pistoia, sacerdote, id. — Rossi Giuseppe di Piacenza, ne- 
| 
4 
i 
È 
î 
| 
È 
È 
î 
; 
î 
È 
} 
j 
i 



















PERO 


10 STERL. (250 fE:);0 5 st 





goziante, da Piacenza. — Camozzi Gabriele di Bergamo, 
possidente da Genova. 

Partiti il dì 41 aprile. 
| Eliot Meyrich inglese, barone, per ‘la Svizzera. — Tumer 
Alessandro id., possidente, ‘per Ginevra. — Weis de Star- 
ken, console austriaco, per Genova. — Raschle ‘Redolfo 
di Svizzera, negoziante, id. — Tagliabò Luigi di Milano, 
legale, per Milano. — Pirotta Francescò id. — Medolago 
Felice di Bergamo, possidente, per Genova. i 


: BRITANNIA SPORTING PORTRAIT 
Uffizi. — Gronci Street, Prxmoura,- i 








Movimento peLL'ALBERGO Fener 40 aprile. Gl'impresarii informano i luro numerosi p 
prossima distribuzione di ritratti di cav 
comprenderà quelli che prenderanno ‘parte al 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 


- Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ci 





i Entrati. — Ziegler Gustavo di Sassonia. — Welessen prus- 
siano. — Clarck Pietroinglese. — Burronetti Gerolamo di 
Roma. — Tampelini di Modena. — Arconati di Milano. — 








Santi Giacomo di Padova. i ì N 
i Usciti. —- lansenss Emilio «del: Belgio. — Oudart Luigi. di 


































i Francia. — Sardi Luigi di Lucca. — Tampelini di Modena, f classe, > So ; 
i Serra senatore e famiglia di Genova, i Membri di prima classe, st 10: Di seconda elasse, 
Dd A Eee i LA E 
11 aprile. È necessario che le domande di azioni di 
! Entrati. — Kocher tedesco. — Batot Edmondo francese. — f Ciano tosto. Chi soscrive per più di 
i Custo 1. id. — Bottaro Domenico di Genova. o SR cooR numero: di premio a copre 
i Usciti.—Bohm Federico tedesco. —R.ischie Roberto di Sviz- f tratti, saranno presentate le seguer 
i zera. — Dumont Adolfo di Francia. — Vitale ‘Francesco Ritratto di 
| di Milano. Vincitore, 0 4.0:cavallo “St. 20,000 
et . 2.0 cavallo. . 10,000; 
DECESSI verificati ‘il dì 14 aprile in Torino. vi0b [orale ce nn 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
N. 21. i i 
» non, partenti 6,000» 







Vi sono 209 premii in ciascuna élasse , iale Ò 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione © 
condotta cogli stessi legittimi principii, ‘come alla 
St. Léger ed altre. Fadda pito 

Si manderanno minuti particolari ai membri asse 
mediatamente dopo la decisione) onde ciaseuno po 
scere la sua sorte, RE 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inv 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘o 


note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordie 
direttori ni 


Dal 1 gennaio, totale » 1988. i 


ULTIME NOTIZIE. 


Un supplimento del Giornale di Roma in data 7° 
aprile descrive l’arrivo di Pio IX al confine Romano: 
ne ricaviamo i seguenti brani: 

« Pio IX. giunse felicemente al confise del suo Stato 
ieri. alle ore 4 pom. 

Aveva seco in carozza il re delle Due Sicilie ‘ed il 
principe ereditario. 

Seguiva in altra carozza il conte di Trapani, che lo 
aveva similmente accompagnato da Napoli, e sì fermò 
a Gaeta; dove divisava d’imbarcarsi per la Toscana. 

AI punto del confine il $. Padre si accomiatò dal 
sovrano delle Due Sicilie. 
















TOS 
Di 











W. Jaxes e Com 

GrorcE STREET, Prymi 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 
zione dei premii. da 




















AVVISO IMPORTANTE, 
Essendosi inserti più articoli: colla: firma. Tattoxe | 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell’inve 
tore della tanto rinomata Pomata bianca guarentita Dè 
far. crescere i capelli ed. impedirne la caduta, di dil 
fidare i suoi consumatori per non trovarsi ingannati, 
il deposito tenuto per lo addietro presso .il'Tirgow 
totalmente cessato, come da ordinanza 24 ottob eA 
emanata nella causa che si sostiene nanti; il Magi 
del Consolato tra Remondino Angelo e Pietro T 
dimodochè l’unico deposito ‘e vendita resta press 
tore sottoscritto, esclusivamente ad ogui altro, 
Ripari, piazza Maria Teresa. LI 4 
Dal medesimo trovasi pure la tanto, decantata (GI 
ungarese per dar ogni forma ai baffi. È pi 
N. B. Per evitare la contraffazione ciascun vaso'a 


il marchio dicente: ANGELO REMONDINO, Torino; 


gnato dai cardinali Antonelli, pro-segretario di Stato, 
e Du Pont arcivescovo di Bourges, da monsignor Ga- 
ribaldi; nunzio apostolico in Napoli, e da tutta la corte 
pontificia. 

Giunto a. Teracina fra il rimbombo delle artiglierie , 
arrivò presso ‘un arco trionfale, sotto del quale rice- 
vette. dalla commissione municipale, in segno di sud 
ditanza le chiavi ‘della città. 

Sua Santità discese ad una vicina Chiesa, alla porta 
della quale fu ricevuto dal cardinale Asquini, prefetto 
della sacra congregazione delle indulgenze e SS. reli- 







































Ricevette la benedizione col Santissimo , compartita 
da monsignor ‘Aretini-Sillani vescovo di ‘Terracina; 
quindi passò al palazzo camerale. » 







e eil è mdc) diri 





rega 





FONDI PUBBLICI 
Torino. 41 aprile 1850. 











Confection el magasin de Corsets de tout genre d 
Madame Hyppolyie, rue de Pò, n. 39, au‘dessus’ d 
l’entresol. (i. 


1819 — decorrenza 4.0 aprile 
4.0 gennaio 


Libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli Pi 









1.0 marzo 85 75 a 86 via Nuova, n. 47. 
1819 — id. 1,0 aprile — — di vo 
1849 — id. 4.0 gennaio 85 75 a RI, Biba DR 
1834 — obbligazioni 990 — TRAITE ELEMENTAIRE DE ‘| 
1849 — id. 940 a 945 TOPOGRAPHIE ù 
Azioni te ‘agro CANI ——-*- et de Dévis des Plans, illustré de nombreus 
Azioni. .delopage cone e aa si 
Azioni della banca nazionale . . 1655 a 1660 planches coloriées avec soin. 
Biglietti banca di Genova . Perdita 10 00/00 ga TI 
Scie 3 12 050 3 
Anticipati SOLA 5 00 








sisceriim 


Restanti giornali esteri da rimeltere pel 2 trimes 
Le Pays, de Paris. i 
Le Courrier de Marseille. 
La Démocratie pacifique de Paris. 
La Voix du Peuple id. 3 
Le. Reichszeitung. 015 
La Gazzetta di Berlino. 


S. NICCOLINI gerente. 





viene cardi 


Presso.i cugini Pomba e Comp., Torino. 


poli i 





BIBLIOTECA. DELL'ECONOMISTA n 


SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 
DI 


POLITICA 





TEATRI. 
(Questa sera 12 aprile), (0 
CARIGNANO. — La drammatica compagfia al servizio di 
RM. recita: I Baccanali di-Roma, tregedia. 
NAZIONALE. — A benefizio del Meneghino Giusepp 
calvo: La gran giustizia del Duca Cosimo de’ Medic 
. Meneghino carceriere pietoso, e protettore dei care 
GERBINO (ore 7 1{2). — La drammatica comp. Capo 
Venturoli ed Astolfi recita a-beneficio della prima a 
Regina Laboranti: La Schiava. — Il Codice delle Do 


TITANI TI ION eZ 


































Sono venuti in luce è due primi fascicoli. 








CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE, 


Questa biblioteca sarà compresa in circa 30 volumi. 








Borsa pi Parici del 10 aprile. — Ieri sera al 
saggio dell'Opera il 5 per 0,0 da 89, 60, calò a 89, 
Questa mane alla sala incominciò a 89, 40, ma 
salì ben presto e rimase quasi tutta la bors 
e 89, 60, terminò poi a- 89, 40. 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) fe 
ieri 84 ed il nuovo prestito di Piemonte terr 
basso. di 5 fr. a 935. 



















Sarà distribuita a dispense di 5 fogli di stampa, con 





a tra 

















Verrà in luce una dispensa ogni dieci giorni all’in- + AT 
Ma 






Le associazioni sì ricevono da tutti i librai d’Italia, Torino, Tipografià Ferrero è Fianco, © 
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o; tanza della legge era teorica, anzichè pratica, il 
Moe ottimamente comprese il ministro del commercio, 
| quale in considerazione appunto di questo carat- 
ere speciale della medesima, la facea precedere da 
[tina franca ed esplicita professione di fede, nella 
A pale chiarivasi aperto e risoluto fautore delle libertà 
1 (Jeconomiche, 

Il Corriere Ftaliano di Vienna del 9 aprile CON=#* Ta Camera invece snaturò affatto la questione, s0- 
tiene un articolo a noi indirizzato, nel quale vengono Hattienda: al concetto teorico esuniversale le ristrette 
commentate e ribatiute alcune nostre opinioni: geni nsidorazioni della pratica; e questa medesima, guar- 
rali intorno all'Austria ed all'Inghilterra, rimpetto al-| dando a traverso un prisma di esagerati. limori e di 
l’Italia. La cortese gravità di modi onde. è informata} 0z;oni inesatte, che in parte violarono la indipen- 
la polemica del Gorrizre Italiano ci invoglierebbe 94 denza, in parte falsarono"lo spirito del giudicio che 
“disviluppare maggiormente i nostri pensieri sul modo | cra chiamata a pronunciare. 


‘aveva vinto innanzi il pretore, perderà innanzi il tri È 
Vitale in pena delle sue opinioni costituzionali ? 

Ne' circoli meglio informati di Roma si assicura | 
che rientrato il Papa saranno attuate le istituzioni del 
programma del 12 settembre. 














ovali. di Parigi si prosegue. ad imprecare 
alla religione, a tutti i principii sociali. 













rie annunzia la conclusione della bisogna 









‘amera de’ cormuni di Londra la toposizione 
juncan relativa all'abolizione delle imposte 
ire venne rigettata colla sola. maggioranza 
votazione che viene riguardata dall’op- 
ne Ccome una sconfitta pel ministero. 


owden si reca a Madrid mandatovi dal go- 
presume esser debba assai dilicata e spi- 
















‘Spagnuola. 3 

S'incominciò. in Hanau il giudizio degli uccisori di 
Lychnowski e di Auerswald. Comparvero nella corte 
delle assise gli accusati circondati da gendarmi : essi 
sono Pietro Luigi open, Daniele di pu 
e Giovanni Plug. 

ila Erfurth il signor de Batow sonata un ter- 
tì pile fra la ino di Camphausen , e 




























gli sforzi fatti per ‘unire una legione di 


gli IA sono rarissimi. Si fanno 



































del o iaia s' è scoperta u una 
parecchi capi in una casa di campagna 


e si occupa in 
itare, al pro- 
essi sono di 
pratico della 
tralità della 








ni di ‘assicurare sempre più 
ti là, la 

















la giustizia 
tedeschi, mo- 











egati con le speranze 





per la repub- 
la Pre dida che 
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È grazia d del suo contratto 








nosa Ja situazione del diplomatico inglese nella corte. 





servizio. del Pontefice sono stati finora 






‘ogni sludio perchè lo 


i d'intendere la Di e le esterne protezioni. N a | 


alquante considerazioni che ag evolmente possono es: 
sere comprese da quel gia ci tolgono di poterlo | 
fare con frutto. Noi pigliamo le mosse da un punto 
così discosto da quello che serve di base a’ suoi ra- 
gionamenti, che assai difficile tornerebbe istituire tra. 
noi. un’utile controversia. Questo volevamo detto per 
ciò spetta alla sua proposizione: essere l’Austria il solo 
punto al quale si possono altaccare il progresso e lo, | 


sviluppo delle istituzioni liberali in Italia. Questa | 


proposizione noi l'avevamo già bene compresa, seb- 
bene il Corriere abbia paruto dubitarne, e credulo op- 


. ’ > "e o i 4 Di . . 
| portuno di spiegarsi più chiaramente. Tali nuove} runciata; che sorgeva unanime un eco a ripeterla 


spiegazioni non mancano a’ nostri occhi di verità lo- 
gica, ma nella loro giustezza'generale non valgono a | 
rimuoverci dalla speciale nostra opinione. - 

| Del resto, per quanto noi ne sappiamo, possiamo 
assicurare il Corriere, essere inesatto che l'Inghilterra | 


i abbia incoraggiato Carlo Alberto a ‘tentare le sorti | 
della guerra; \’incoraggiamento non gli venne che dal | 
‘Troviamo j 


cuor suo, e dalla naiura dei ‘casi ‘italiani. 
poi almanco vieta l’accusa ‘ch’essa fa alla Gran Bret- 
tagna di non veder mai ne’ popoli che i consumatori 
di sue manifatture. Noi crediamo passato il tempo di 


«ciali: il grande problema per tutti è la pace, pole 


o pon si ottetrà mai in Europa né per rivolu-* 


zioni, nè per reazioni, nè per guerre: ma è, sperabile | { commercio, è respinta da quei medesimi che si van- 


ottenerla coll’attuazione dei due principii di naziona- 
lità e di libertà (applicandoli però alla pratica un po’ 


meglio di quello che fin qui si sia fatto). Infinchè la | 


diplomazia non appoggierà i trattati a questi due car- 
dini, la pace e le ristorazioni non potranno vivere che 
pochi anni, e saranno toslo seguite da nuovi rivolgi- 
menti con crescente scapito dei governi e delle popo= 
lazioni. 


—_—ryr————__——tt€mzs@ 


| Noi rinunziamo all’assunto di deserivere il furore, 
l’impeto d’imprecazione nel quale trascorre la pole- 
mica del Cattolico-di Genova. Giammai ci è avvenuto 
di contemplare uno spettacolo sì tristo, quanto quello 
che ci presenta la siravagante ira di quel giornale: 
giammai leggemmo in sì fr colonhe condensali co- 
tanli vituperii, cotanta demenza di invettive . . . Sie- 
cardi, i senatori, i deputati, 
sono altrellanti scismatici, sono morti, 
sono matti , sono membri putridi , 
hanno difeso la legge del Siccardi, 
menzogneri, sofisti, 


sono scemi, 
ecc. Coloro:che 
sono prepotenti, 
imitatori dello scellerato e sucido 
marito della Bolena, insomma sono scomunicati. 
Irriverente verso il capo dello Stato, osa parlargli 
un linguaggio che ricorda i più bei tempi del fanati- 
smo, ed a Vittorio Emanuele Re generoso, e degno 
dell'amore de’ popoli, egli predice la fine di Luigi XVI. 


. | In verità noi credevamo la civiltà abbastanza adulta, 


. +} . "pe \ 
da rendere non possibili, non credibili le convulse 
formole di Giacomo Clément e di Ravaillac. 





Troviamo in un giornale viennese il seguente dispac- 
cio telegrafico giunto da Trieste a Vienna sul finire del 
marzo: tuttochèé evidentemente erroneo, non tralascia 
di essere notevole per alcune circostanze di quel tempo 
colle quali si combina. Eccolo: — Corrono serie voci 
di prossimo cangiamento di ministero: la legge Siccardi 
sembra ‘esserne il motivo. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


Nella tornata di sabbato si votò finalmente la legge 
per l’abolizione dei diritti differenziali , respinto in 
parte come inutile, in parte come pericoloso, l'art. 5 
del secondo progetto della commissione, relativo al 
cabotaggio, ed aggiuntone in sua vece un altro, allo 
scopo di dichiarare che nulla s'intendea innovato colla 
presente legge a quanto risguarda la navigazione fra 
le coste dello Siato, 

L'abbiamo già dept e giova ripeterlo ora, la im- 


SCRITTE 


i piemontesi tutti infiné È 


+. Cosa sono i diritti differenziali quanto al principio? 
Un errore economico, un ostacolo allo sviluppo, un 
impedimento alla prosperità del commercio, una in- 
somma. delle tante forme sotto le quali ‘si rivela e si 
attua il sistema proteltore. 

Il ‘che accennava apertamente il ministro nei mo- 
tivi che premetteva alla legge ; ripetevalo la commis- 
sione nella sua relazione ; inculcavalo insistentemente 
il deputato Cavour nella discussione. 

Or bene, come fu risolta la questione di principio ? 

Colla più strana inconseguenza. 

Appena la parola di libertà del commercio era pro- 


| plaudendo : : il corollario logico di tale premessa dovea 
essere l’abolizione assoluta dei diritti differenziali, 
‘quale il deputato Cavour la proponeva; ‘e invece 
la (Camera si attiene al principio di reciprocità , 
che è la esclusione del progresso e delle riforme da- 
ziarie e commerciali. 

Ed a promuovere questo risultamento contribui- 
scono più che altri i membri più ardenti della oppo- 
sizione, quelli che pur sogliono declamare sì alta- 
mente contro lo illiberalismo del ministero, e che re- 


US 1 ; | spingono ora una delle leggi più liberali che potessero 
simili accuse: ogni gabinetto europeo si vede.davanti | 


qualche cosa di più grave che non gli affari commer: | 


loro venir proposte. 

Così la prima occasione che si offre al nostro Par- 
Jamenlo di sancire col suo voto un grande principio, di 
inaugurare il sistema dei liberi scambi, del libero 


tano i più antichi e più ardenti seguaci di Cobden 

E quanto al fatto, che sono mai presso di.noi i di- 
ritti differenziali © 

Un inceglio al ‘commercio ‘ed alla. navigazione, 
senz compenso sufficiente; e neppure di tale impor- 
tanza che giustifichi la grande sellecitudine per la loro 
incolumità da certuni appalesata. 

Tre soli generi colpiscono; e di questi, un solo è 


fl oggetto di un commercio di. qualche momento — i 
‘cereali. — Questi solamente potrebbero soffrire un 
(qualche contraccolpo , per effetto della loro. abo- 


lizione. 


E si disse di fatti, che già sin d’ora è di tanto sce- 


‘mato il valore dei cereali a causa della grande im- 


portazione forastiera, che pertanto rendendosi questa 
più facile e lucrosa, abolendo i diritti differenziali, 
la nostra agricoltura sarebbe. compromessa senza 
riparo. 

Se non che i fatti chiariscono il contrario, sendo- 
chè lo avvilimento del prezzo dei cereali sia da at- 
lribuire a ben altre cause, e ‘risultando inoltre che 
la quantità di cereali introdotti. quesl’anno in Pie- 
monle sia inferiore a quella importatavi negli. anni 
addietro. | 

Allora si scambiò la quis: s'era parlato sin qui 
di pericoli ed incagli per lo smercio dei prodotti del 
suolo ; s'invocarono d’or innanzi gli interessi della 
marina mercantile, sostenendosi che l’abolizione per 
parte nostra dei diritti differenziali, senzachè Francia 
un’eguale concessione ci faccia, debba promuovere 
smisuratamente l’emigrazione dei marinai e dei na- 
vigli, 

Ma il codice francese non ammette che tre soli 
‘casi di naturalità concessa a nave estera: 4. quella 
che sia stata presa in guerra; 2. o spinta contro gli 
scogli, così da necessitare importanti riparazioni ; 
5. 9 per ultimo ricostrulta o riattata così, che sia a 
tal uopo impiegata una somma eguale almeno alla 
metà del valore totale del bastimento. 

Laonde, e in principio e in fatto, i diritti differen- 
ziali non sono che un ostacolo all'incremento del com- 
mercio, una restrizione illogica ed ingiusta del prin- 
cipio di libertà, un anacronismo economico. 

Tuttavolta la Camera non si senti il coraggio di 
proclamare schiettamente, assolutamente l’abolizione; 
fece come gli uomini di convinzioni mal ferme, o di 
animo mal sicuro — ricorse a un mezzo termine; 
votò sostanzialmente il sistema. proposto da Cavour, 
ma alterandone e modificandone per modo la reda- 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i p@incival Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Bifizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. —Firenze, Viesseuz, libraio. — Row; 


Capobianchi ,- impiegato postale. — Narott, 
Padoa- Marghieri libraio, — GINEVRA. Cherbiu= 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lospra, Pi Rolandi, lib., 20, 
Berner?s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnepeente, 21; 
Catherine S.t Strand. 9 
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zione, che, mantenendosi il principio di reciprocità, 
l'abolizione sia l'eccezione, e lo statu quo la regola. 
Votata questa legge, seguirono le interpellanze del 
deputato Chiò sulla coltivazione del riso. 


Qui venivano ad urtarsi due questioni egualmente 
gravi; l'una quella del maggior interesse pubblico e 
privato; l’altra della salubrità dei paesi e delle popo- 
lazioni. 

Il corso della discussione mise in chiaro una cosa; 
la necessità diordinar un'apposita legislazione su questa 
materia che ha per noi sì grande importanza. È il go. 
verno ha promésso di presentare non più tardi di lu- 
nedi prossimo un progetto di legge provvisoria, per 
impedire dall’un lato i troppi abusi, ‘e per assicurare 
d'altra parle, insieme al privato interesse, la salubrità 
dei luoghi e delle persone, sollecitandonelo in ispecie 
il deputato Cavour. 

S'intraprese quindi la discussione del progetto di 
legge sulla consulta sanitaria marittima di Cagliari, 
rimandato dal Senato.  Senonchè appena era stata 
data lettura della legge la Camera non trovandosi 
più in: numero, fu necessario sciogliere l'adunanza 
alle 4. 








La Concordia parlando della discussione seguita 
nella Camera dei deputati intorno alla legge sull’ a- 
bolizione dei diritti differenziali, si duole che il mini- 
stro non siasi nominato. un commissario , il quale, a 
suo credere, avrebbe meglio potuto sostenerla. ì 

Il ministro, sul quale la Concordia versa il suo bia- 
simo, mon ha certo bisogno della nostra lode per ot- 
tenere la stima di tutti i cittadini savii ed onesti. Certo 


fu grande torto il suo di non essersi scelto in com- . 


missario assoluto ed indipendente il deputato Lorenzo 
Valerio; ed a questo errore debbe già aver rinunziato 
ad ottener venia. 


Jomunque, una consolazione gli sarebbe pur ne- 
cessaria, e noi gli raccomanderemo di leggere il di- 
scorso nel quale il signor Lorenzo Valerio, il terzo 
giorro. della. discussione, ripeteva tutti: gli anacroni- 
smi sino a quel dì svolti dagli altri oratori protezio- 
nisti che l’aveano preceduto. E nella lettura di questo 
discorso , il signor Santa-Rosa troverà, ne siam per- 
suasi la sua edificazione ad un tempo, e la sua sod- 
disfazione. 


III 


Leggiamo con piacere il seguente articolo nel Cor- 
riere Mercantile del 13 aprile. Quest'organo impor- 
tante del commercio ilaliano appoggia con esso la no- 
stra opinione per l’assoluta abolizione de’ diritti diffe- 
renziali senza condizione di reciprocità. 


Facile citare ad ogni passo l'Inghilterra e gl’Inglesi 
— difficile imitare quel che gl’Inglesi farino, cioé non 
parlare di questioni economiche senza appoggio di dati 
positivi.e di cifre. 

Questa riflessione ci suggerisce il complesso della se- 
duta, e soprattutto la. parte. rappresentata dal ministro 
d’agricoltura e commercio, dalla commissione, e dagli 
oppositori — i quali tutti parve parlassero in odio della 
statistica notissima, e divulgata, 

Credemmo. che Ù presente discussione non ‘ci ob- 
bligasse ad alcun commento; ora, pentiti di non averla 
preveouta, dobbiamo però Rise. agli elementi della 
guest 

Si è parlato di danni e di rovesci derivanti dalla 
mancanza di precisa, assoluta reciprocità degli Stati 
esteri nell’abolizione dei diritti differenziali. E se n'è 
parlato come. se -la marina. mercantile ligure fin qui 
fosse unicamente sostenuta’ da . diritti, differenziali — 
come se ora fosse il caso di togliere alla suddetta ma- 
rina l’antico sostegno e lauciaria con sommo: pericolo 
nel campo dell’ignoto....... 

Nulla di tutto questo. 

Sentiamo il bisogno di ricordare alcuni fatti sostan- 
ziali, incontrastabili; che cioè, nessun diritto protettivo 
fu elargito mai alla marina nostra per que’ generi i 
quali costituiscono la somma più importante del nostro 
commercio; che in tutti i generi, eccetto i cereali, vini 
ed olii, si è sempre tenuto il. sistema d’una. plenaria 
libertà per. tutte le bandiere, e senza chiedere né cal- 
colare tampoco la reciprocità; che qualunque nave e- 
stera poteva e può recare in Genova caffè, zucchero , 
cuoi, cotoni ecc. ecc. alle medesime condizioni doga- 
nali d’introduzione delle. navi nostre; che ciò non- 
ostante ingrandì e prosperò il nostro commercio ocea- 
nico, massime coll’America meridionale, dove la nostra 
marina tiene senza dubbio (serbate le debite propor- 
zioni) il primo posto; che ciò accadde malgrado la non 
reciprocità, e la concorrenza delle principali nazioni, e 
la difficoltà dell’impresa richiedente .capitali, attività, 
costanza; che sui 3100 navigli (numeri rotondi) di cui 
si compone la nostra marina, formanti la capacità com- 
plessiva di tonnellate 165,000 circa, il numero di quelli 
dedibati all'esclusivo traffico delle derrate cadenti sotto 
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: diritti differenziali in questione non giunge a 240 della 
portata media di 120 a 150 tonnellate. 

Non basta. 

Come ognun vede, il) privilegio dei diritti differen- 

Ì | tiva alla nostra marina? Il trasporto 

nitrano in consunto nella Liguria, 

de ogni anno, termine medio, 

15 di questa somma lo ri- 

e dal Piacentino; gli altri 


lal mare.) Su questi: 43 di consumo cade il privi- 


te da 
19. da 
legio del diritto differenziale. 

Ma forsechè tutto il traffico genovese di cereali con- 
siste in quei 600,000 circa quintali? E chi lo crede- 
rebbe? Havvi il traffico di riesportazione, il quale in 
24 anni non fu mai ‘minore di una media di circa 
300,000 quintali. Havvi il trasporto diretto dall'origine 
a'luoghi diversi di consumo, mastime in tempi di scarsi 
raccolti, E qui nessuna influenza favorevole ponno eser- 
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citare i diritti differenziali. Che anzi, ne esercitarono una 
sfavorevolissima, poichè danneggiarono que’ due rami 
di traffico, trasportando da Genova a Livorno il de- 
posito più abbondante de’cereali, come si potrebbe pro- 
vare con una serie di cifre dal 1825 al 1845. 

Ridotta così al vero punto la questione, (e parlamnto 
de'soli cereali, giacchè nel resto «si tratta di lana ca- 
prina) non sappiamo come sì possano giustificare i neri 
presentimenti del deputato Farina e del depatato Avig- 
dor nel caso di abolizione dei diritti differenziali non 
corrisposta da reciprocità. 


PAPPE CANNOLE NEI OT FETIAIETNE IMAIN 


In quel caso le navi nostre continuerebbero a por- 
tare i cereali dove finora li portarono; più si avrebbe 
la concorrenza delle navi estere per quella parte di ce- 
reali destinata al ligure consumo. 

Il deputato Avigdor che con tanta ragione vantò i 
pregi della nostra marina, la perizia, la sobrietà, l’at- 
tività mirabile, e quindi l'economia somma dei noli, 
massime in confronto della marina francese, come po- 
teva poi temere tante conseguenze rovinose a tutta la 
marina per la concorrenza ammessa in una parte di un 
solo ramo....? 

Abbiamo assai più ferma confidenza. 

Noi vediamo che nel porto libero di Livorno, espo- 
sta a tutte le concorrenze, la nostra marina le vince, 
ed in ispecie nel ramo dei cereali. 

Le statistiche officiali che ci stanno davanti provano 
ad evidenza come, durante gli. anni fra il 1826 e il 
41850, sul numero totale. dei navigli entrati in quel 
porto, la metà costantemente erano ‘sardi. . . . . 


ERA IT INSAPUTA FIDI ARIA ALAIN NI 


Vuolsi altra prova maggiore? 

Poc’anzi citammo il commercio sardo coll’America 
del sud; ebbene qui, come si è detto, non furono mai 
diritti differenziali — qui tutte le concorrenze possibili — 
qui lunghezza e difficoltà di viaggi — e con tutto que - 
sto, sul numero totale di bastimenti giunti dall'America 
in Genova, un terzo furono (termine medio) stranieri, 
e clue terzi nazionali. 

Non esitiamo dunque a dirlo: i deputati. Avigdor e 
Farina, e. più ancora il deputato Menabrea, furono 
tratti. ad ‘erronea conclusione dalla dimenticanza dei fatti 
che costituiscono l'indole essenziale del genovese com- 
mercio. 

Una nazione che impiegasse tutta 0 quasi tutta la sua 
marina nell’esportare all’estero i suoi prodotti,-o nel- 
l'importare i generi di suo proprio consumo, avrebbe 
da temere per l’interesse della. marina medesima la; 
mancanza di reciprocità nell’abolizione dei diritti dif- 
ferenziali. 


SCINTILLA ZI NC COMETA LERNIA III TALE ITA ARE ION CNR cenere 


Ma è questo forse il caso della marina ligure? Il; 
commercio di deposito, di economia, costituisce il nerbo 
dei nostri trasporti, dobbiamo dare l'esempio della di- 
struzione degli ostacoli, crescere l’attività del nostro 
emporio; prendere agli uni, dare agli ‘altri, noi ser- 
viamo' insomma di veicolo marittimo, il quale ha d’uopo 
della più grande libertà di azione. Facciamo noi un 
commercio di proprietà? No certo. Le nostre “esporta- 
zioni vanno appena calcolate come zavorra di non molti 
navigli. È il deposito, il transito, la  riesportazione, ìl 
trasporto intermedio che deve?riguardarsi come essenza 
del nostro nolo. 


RR 


Non abbiamo né colonie, nè grandi manifatture? 
Precisamente per questa ragione allegata dal deputato 
Avigdor noi crediamo che non vi sia motivo di molto 
paventare la non reciprocità. 

Siamo lieti di professare gli stessi  principii  econo- 
mici;ma per quanto ci confessiamo inferiori di gran 
lunga ‘e nella teoria e nella pratica ch'egli attinse a 
buona fonte, pure la cognizione delle cose ‘locali ci 
sforza a dire clegli rovesciò affatto le idee destando 
timore di diserzioni nel personale marittimo, di deca- 
denza nella nostra marina mercantile, e però anche 
nella militare. > 

AI quale proposito leggiamo nella Concordia le se» 
guenti parole : 

«ix Se ci wenisse dimostrato che l’ abolizione 
dei diritti differenziali, diminuendo la marina mer- 
cantile, possa recar nocumento alla militare . ... noi 
non dubiteremmo di sacrificare ogni aumento di ric- 
chezza che ci potrebbe procurare l'abolizione di cui si 
traita all’'ineluttabile bisogno d' essere forti... ..» 

Fortunatamente: ciò non sarà dimostrato giammai. 

Ma per disgrazia è dimostrato che l’ influenza della 
restrizione , ‘che la gravezza dei diritti di navigazione 
produssero sensibile. decadenza nella nostra marina; 
che sotto questo regimefessa perdette non poco; che 
qualche; migliaio di marinai liguri, non trovando im- 
piego nelle nostre navi, lavorano sotto estera bandie- 
ra; che alle stesse cause deve imputarsi il difetto di 
navi grosse, quali l'odierno traffico richiede ; che quando 
sì accordò il privilegio alla nostra marina, quasi per 
compenso si gravò coifsuddetti diritti di navigazione, 
e che siccome il ministero pensa a sminuirli, la que- 
stione diventa*complessa — motivo che siamo sorpresi 
non venisse addotto dal ministro Santa Rosa o dal re- 


latore, conscio dei lavori a tale questione relativi... 


MITI SIEM ZERI TORTA IN 


eni inerte e 


TTI LITI RETE TETTI TTI IT I eta rav sco ap 


Rsa 


IL RISORGIMENTO 


Siotto-Pintor, intitolato ; Due errori det ministero intorno 
alla Sardegna; 3. d'un opuscolo intitolato ; Giustizia e ne- 
cessità che provveda lo Stato al pronto ristoro del porto di 
<S a s È a: 4. osservazioni dell'ingegnere Bella sulla strada 
governo a dare l'abolizione SAP SÒ TRS ba della Savoia e grande arficamiento delle Alpi; 5. 
taggi che paressero sufficienti. Così viene sancita Dan epuscolo dell'ingegnere Gonella, intitolato : Osservazioni 
massima in modo assoluto, come nella legge britanni-. sugli apparati elettro-telegrafici. 

ca; e non si corre rischio di vedere la legge nostra Si legge il solito sunto di petizioni ; e una dimanda di con- 
per qualche tempo illusoria, mentre quasi tutte le vi- gedo da parte del senatore di Bagnolo. 

cine nazioni, restìe finora a concedere l’abolizione eguale L'ordine del. giorno reca la discussione generale intorno 


di tutti i diritti proteggenti la loro marina; potrebbero al progetto di legge per la tariffa postale. 
Ì 
} 


x . . , 
E però troviamo accettabile l'emendamento Cavour, 
il quale insomma adattava al nostro interesse una di- 
sposizione dell’ ultima legge britannica, autorizzando il 


. . 5 RE iP è È 
pure concedere qualche vantaggio , accettando da noi Il senatore di San Marzano ammette la convenienza di 


î i i ina-riforma postale, ma dichiara che in vista delle pre- 
me abbiamo dimostrato) poco | ‘2 . JE \ : 
AAT ) P ? senti e prossime necessità dell’erario, egli non crede oppor- 


innova, avendo quasi se valore: di Haag i tuna la presente legge, la quale diminuendo la tassa delle 
non è temibile alla nostra, marina. , | lettere, verrebbe perciò a scemare i mezzi finanziarii dello 
Se questo nostro opinare sia conforme alla pratica Stato: e conchiude per la sospensione della legge. 

verità, lo vedano gli oppositori consultando gli uomini È 7) senatore Sclopis concorre anch'esso nell'opinione del 
speciali, i capitani marittimi, gli armatori, fra i quali preopinante. 

non crediamo esista opposizione, se non consiste nella | 1] senatore Colla, membro della commissione, dice essere 
ripugnanza di due o tre interessi individuali — cui però j giustissime le osservazioni dei preopinanti, ma dimostra 
potrebbe chiedersi perchè mai sotto il dominio'dei di- esservi maggior convenienza e necessità per la immediata vo- 
ritti differenziali preferissero tenere i loro cereali a È tazione della legge. 


Bivornò' € ‘non'a' Genoda ? Sarebbero costretti a Ilsenatore di Pollone, relatore, risponde ad alcune osser- 
ivorno tt 


‘volontariamente nel nostro ‘pensiero, con vazioni che il senatore di San Marzano avea fatte intorno al 
RIE IO P . ripporto della commissione. 


fessando che un emporio vincolato da balzelli restrit- 
tivi, e dove la riesportazione sì trova in peggiore vista, 
non viene giammai preferito ,, nemmeno da chi vi ri- 
siede e profitta dei monopolii ... . . 


H senatore Alfieri concorre nell'opinione dei senatori Sclo- 
pis & San Marzano, 2 

Il\kenatore Giulio ribatte aleune opinioni dei preopinanti 
in ordine allo spirito della tassa postale; e conchiude per la 
sospenzione della legge. 

Il shatore Plezza ribatte anch'egli alcune opinioni dei 
preopnanti e conchiude per la sanzione della legge. 

Doyo alcune altre osservazioni pro e contro la legge, 
Ì rigettato un ordine del giorno che ne propone la so. 


| 
i 
i 
| 
Sulla nota quistione di strade ferrate, quale dele | 
> ione, onde si passa alla discussione degli articoli. 


due linee — l'una per la Lomellina, per Casale e Ver- 
celli l’altra — sia la più breve; troviamo nel Corriere 
Mercantile del 12 corrente una lettera diretta a. quel 
giornale dall’ingegnere Pietro Bosso, che per i dati che 
ci presenta in proposito crediamo utile di qui ripro- 
durre. 


Sqno approvati due articoli, il primo con modificazione. 
Prottaendosi la discussione del terzo articolo ed essendo l'ora 
irdà, è rimandato alla seduta di lunedì. 
dunartza si scioglie alle ore 512. 


Pregiatissimo signore, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A3 Aprile. 


Dopo la relazione presentata nell’anno scorso al con- 
siglio divisionale. di Vercelli, mi era prefisso di nulla 
più scrivere sulla strada d'Alessandria ‘alla Svizzera | 
senza produrre ad un tempo i piani e profili a giusti- 
ficazione del mio progetto. — Nè da un tale proponi- | 
mento hanno potuto ‘rimuovermi i tanti articoli su que- i 
sto argomento prodotti ‘da. varii giornali, neppur quelli | 
del signor geometra Siro Cotta, e che sebben ripieni } 
di fallaci calcoli, ella come tanti altri indotto in errore | seduta è aperta alle ore 1 34. 
accoglieva troppo facilmente nelle colonne del suo gior- | Approvato il verbale, e letto il consueto sunto delle peti- 


nale, e forse credendo che per essere il Siro Cotta aiu- | zioni, vien riferita e confermata l'elezione del signor Bollo 


tante dell’ingegnere capo sig. Rovere, fossero attinti a i ; 3 
88 RO 3 i all'ordine del giorno la discussione sulla legge ‘per l’a- 


urissima fonte. vi, rina ao 
P s aa ; . È bolizione dei diritti differenziali. 
Ma a caso essendomi quest'oggi caduto sott'occhio | 


i orellî, relatore della commissione. In:seguito alle osser- 
i 2 1 I, i i: sc; e, AISAmI CA D 
il num. 82 del Corriere Mercantile, veggo declinato il i vazioni fattesi in questa Camera, che l'abolizione pura e sem- 
mio nome, istituiti confronti, e preconizzati risultati af- i plite dei diritti differenziali comprometterebbe il nostro com- 


fatto contrarii al vero; e siccome un prolungato silen- } mercio di cabotaggio perchè non v'ha legge che lo, proibisca 
zio potrebbe far credere che le notizie da lei pub- 


i ai bostimenti esteri, la commissione. si persuase: della neces- 
blicate avessero : qualche probabilità, debbo perciò pre- | sità di introdurre nella legge un apposito articolo 1a questo 


gare la S; V. riv.ma d’inserire in un prossimo numero | riguardo. La difficoltà stava solo nella redazione del medesimo 
di cotesto periodico la seguente dichiarazione sulle ri- f'inquantochè sia molto incerta la definizione del cabotaggio. 
sultanze ottenute dagli studii di recente da me fatti sal pri Co che. in quasi tutti i trattati di com- 
LI j merciò conchiusi dal Piemonte, commercio ili cabotaggio è 

4. La lunghezza totale della linea diramata dalla È dala Guede = da a pento di Aden) Stato, 
strada ferrata d’Alessandria , toccando San Salvatore, f (VOR ERETTI RnS azione. SEnonche si Massero 


i obbiezioni per rispetto alla Sardegna, parendo a taluno, che 
sd ) : Pi . : ì 3 È R} o 
Casale, Stroppiana, Vercelli, Cameriano sino a Novara, ( essa non rimanesse compresa nella riserva, che pur si trat- 


misurata sul luogo, risulta di metri, sessantasette mila | riva di fare. Veramente quest’interpretazione non pare molto 
ottocento. 3 fondata; poichè la legge attuale avendo solo tratto alla navi- 
2. La galleria progettata sotto San Salvatore avrà } gazione esterna, sembra menche giusto îl limore ch'ella possa 
una lunghezza di mille cento metri — conservate per le i in guisa alcuna modificare la legislazione marittima interna, 
curve e le pendenze le prescrizioni adottate dal consi- { Pur tuttavia a cessare ogni dubbio, la commissione in luogo 
glio speciale delle :strade ferrate. ; del 5 articolo statole rinviato, vi propone i due seguenti: 
Secondo i progetti già formati dal signor ingegnere | Art. 5. «Il cabotaggio, ossia la navigazione di costa ri- 


REI PIE i mane esclusivamente riservata ai basti i i di 2 
capo Rovere e comunicati alla commissione, la lub È Jicrs nazionale astimenti coperli, da ban 
P i dz ale.t 
bhezza della strada per Sartirana, Mortara; Novara ri- i A ; j 
6 Ita di : 64.0 O scchà la diff 7 f ; i Art. 4. « Colla presente legge nulla viene innovato per 
sulta ! Re ; 54, 49, COSICEHE PE CRETE ra queste | quanto riguarda la navigazione interna dello Stato.» 
due linee è di metri tre mila settecento cinquantacin- | 
. - È ° 4 RE Da a Ie 
que; e la galleria per Valenza, come dal progetto 24 $ alcun utile, provò sempre sin qui.un grandissimo danno dal 
dicembre 1849; essendo di metri 2303, essa eccede in { sistema protettore, perchè esclusa ogni concorrenza estera, 
lunghezza quella di San Salvatore di metri mille due- f non bastando all'uopo il naviglio nazionale, Ja più parte de’ 
g ino, 6 A 
cento tre. È prodotti dell'isola rimangono invenduti, ed a vilissimo prezzo 
Or vegga, pregiatissimo signore, se io possa temere È si denno vendere; d'onde conchiude che la riserva a. favore 
di un solenne fiasco (per servirmi delle stesse sue pa- ; del SARE È cabotaggio de o te non 
: o OSSI “Ta a 
role), o se debbano temerlo coloro che sostentrano È possa che trovarla nociva, eccettochè sia di fatto abolita ogni 


essere la ‘via per Casale e Vercelli tredici o quattordici i ee cei fra Li Sardegna ie pieno: del Cr 
i Lr ; i i talchè a qualunque porto dello Stato liberamente approdino 
chilometri più lunga dell’altra per Sartirana e Mortara, }'; prodotti sardi 
e che la galleria Pec, S. Salvatore sarebbe riuscita di f Furina, osservando che l’art. 5, quale viene dalla commis 
una lunghezza doppia di quella per Valenza, quando | sione presentato, sembra contrario alla convenzione colla 
essa non ne pareggia la metà. {il Toscana, ne propone la soppressione, conservato solo l’art. 4. 
Ma quantunque già assai importanti siano questi con- ) Ilminislro delcommercio. aderisce a questa soppressione. 
fronti per le due direzioni, altri assai più riguardevoli { Torelli relatore dice che, allerendo'il ministro, ei non dis- 
ve ne sono e di spesa e di tempo ‘per l'esecuzione; abbia È senlità, ma che cadesi pur-sempre nell'inconveniente di ac- 
sofferenza qualche settimana ancora, io ne la supplico; ! comunare a tutte le! nazioni il nostro commercio di cabotag- 


tutte le carte giustificative saranno rese di pubblica ra- | gio, meno quelle che y abbiano DENUNCIA LO PRE APaRcato, 
La Camera vota la soppressione dell’art. 3. 


gione, e porto ferma fiducia che ella sarà convinta‘ che: ; i : ; i RR a 
io non fui imai guidato , come volle supporre, da un five pi Sogno Ro KS 
. x i terna che è all'art. 4 e vorrebbe si dicesse invece di inéerna: 
preconcetto interesse locale, ma bensì dal vero interesse di costa a costa, 0 di porto a porto, 0 delle. spiaggie. 
nazionale che solo deve stare a cuore ad ogai onesto |‘ ‘Riecardi propone dicasi: la navigazione delle coste, 
cittadino. compresa la Sardegna. 
Riceva, rispett.mo signore, l’assicuranza della più di- Torelli relatore consentirebbe a sostituire alla sua prima 
stinta considerazione. redazione quest'altra ; 
Torino, 8 aprile 1850. sOCArt 4: 
Dev.mo obb.mo servitore $ QUAI risgùarda la navigazione delle coste dello Stato. » 
Pietro Bosso. Comprendendosi così, senza uopo di ulteriore designazione, 
Ja Sardegna, la Capraia e quantaltre isole appartengano al 
Regno. 
La Camera approva questa redazione e si passa quindi allo 
squittinio segreto sul complesso della legge. 
5 Votanti 124 
ID Favorevoli 110 


Presidenza del cavaliere PineLLI. 


la legge per l'abolizione dei diritti differenziali. In- 
{rpellanze del deputato Chiò al ministro del commercio. 
ippello nominale. 


Giuliano a deputato del collegio di Recco. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. Contrari 14 


Seduta del 13 aprile. — Presidenza Manno. Succedono all'ordine del giorno le interpellanze Chiò ‘al 


Discussione generale sulla legge della riformu postale, e! MUGtTO pe begricolluni, eatalbe sla COiziano delgi 
cominciamento della discussione degli articoli. nto pirelte veg È MOSTO leggi, fin dal principio del 

; i secolo XVIII, definirono il raggio delle terre che potevano 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2. essere coltivate a risaia, ma che non furono mai serupolosa- 
È letto e approvato il verbale della precedente tornata. © ‘ mente osservate, talchè quotidiane quasi potessero dirsi le 


Sono comunicati al Senato gli omaggi : 1. d'una copia del} infrazioni ai divieti. Donde venendoal:suo; proposito, nana 


giornale la Gazzetta Medica italiana; 2. d’un opuscolo di f come i due comuni di Fontanetto e di Santhià abbiano colti- 


i tendente a far sì che la coltivazione non si esteh 
cun terreno non stato sino allora a quello scopo 

; SR > 4 il che equivale a dire chè dovessero ‘i prò 
{mario — Conferma d'elezioni. Discussione e votazione il.che eg PIODENSRE, 


Spano G. B. premette che la Sardegna, ben lungi dall'aver | 


Culla presente legge nulla viene ‘innovato. per 


vato a riso oltre 900 giornate di terreno che non sono { 
alla distanza legale dall’abitato ; l'intendente, ri putolo 
aver loro in principio del corrente mese fatto divieto di | 
seguire i lavori; pregar quindi. il governo a provvedere sol 
citamente, affinchè il divieto e le minaccie dell’ intende 
non siano applicate con grandissimo pregiudizio di' < 
comuni. 3 pata 
Ministro d'agricollura e commercio. Sì 
lanza del deputato Chiò sì riferisce ad intere 
stimò di rivolgere più specialmente le sue pa 
di agricoltura e commercio. lo consenti 
al medesimo tutte quelle soddisfazioni. 
e protesto. d'aver animo. e viscere 
quelle popolazioni che si trovano negli in 
poc'anzi dall'onorevole interpellante espo 
Ma, a dir vero, siccome l'oggetto di quest 
parmi che più direttamente riguardi il signor m 
l'interno, credo che il medesimo che è qui pre 
partecipare alla nostra tomune solidarietà in tale 
lo riconosco all'incirca esatta la narrativa storica ché 
fatta sulla coltivazione dei risi, e solo alcuna ommi: 
‘che parmi aver rilevato nel discorso dell'onorevole deptitati 
Chiò, mi offre il mezzo di poterla meglio completare, e 
maggiormente chiarire la materia alla Camera. È veri 
che sono attualmente in vigore due disposizioni legislat 
una del 1728, e l’altra meglio,ordinata e redatta, anchelì 
vista dell'aggiunta di nuove provincie, e coi debiti rigua P 
pelle mutazioni prodotte dai \empi, data dal 1792. Inelficac 
sicuramente si possono ravvisare queste disposizioni legisì 
live riflettenti una così grave maleria d'interesse pubbl 
e qui debbo dire come dal 1814 in poi abbia il governo 
guìto le proprie norme intorio' a'ciò. Dal 1 al 55 fu st 
bilita una regia delegazione che. provved ai ricorsi i 
proposito della coltura delle ri ì D ol 
proprietari, e molti comuni oltennero i 
ciali, e parecchie se ne procurarono i 
dole anche al cospetto della legge 
farla osservare, i quali forse ehiudevai 
come ha notato l'onorevole deputato 
sanità che allora era succeduto alla 
provvedere in qualche modo a ques 
termini un po'diversi da quelli cita) 
perchè risulta da una circolare di dell 
questa disposizione diretta agli intendenti di 


uti 


gersi nei limiti segnati dalla legge del 1792, 

Nel 1838 poi per suggerimento di questo medesim 
strato di sanità emanarono regie patenti speciali. 
vincia di Vercelli, che sancivano alcune provvidenzi 
tive di cui non é qui mestieri far cenno. A malgradod 
sto! particolar. provvedimento, quel magistrato; formo 

nuovo progetto di legge in proposito, il quale stato. po 

riormente comunicato dal ministro dell'interno ‘al Consi 

di Stato, previo parere degl’intendenti di quelle provin 
che miù si trovavano! connesse con quella specialità di 
ressi, locali, fu oggetto, di molte severe critiche,-e quindi noi 
creduto opportuno per essere applicato. ; 

Nel 1840 una commissione speciale, composta del pri 
mo presidente del Senato, in allora esercente’ le funzioni ‘del 
tribunale d'appello d'oggidi, che trovavasi per la propria di+ | 

gnità presidente nuto del consiglio sanitario, e composta d 

due altri membri, il senatore Gromo e l' intendente generali 

Cagnone, ebbe l’inbarico di formolare un nuovo prog 

questo progetto molto elaborato, e'che contiene! fra ‘le 

cose alcune disposizioni particolari, di cui mi credo i 

bligo di dar lettura alla‘Camera, non fu però mai posto: 

* esecuzione, nè sancito in via legale. Questa commissione spe 
ciale proponeva fra le più notevoli disposizioni del suo pr 
getto, che la coltura del riso non si avess conservare chi 

nei territorii nei quali ‘era stata permessa ‘| Ì 

‘ tiori alla legge'del 1814. Questa disposizione può,a-buon: 
ritto tenersi un po' vaga, perchè non. si può .con:cer 
sapere, se intendesse ascendere alla disposizione Jegisla 
! del 1792, o se ‘con questa data' fissa del 1814 inteadesse el 
si dovessero sutorizzare le coltivazioni 4 riso intiodotte soli 

il regime francese, od anche quelle altre coltivazioni 

fossero state posteriormente autorizzate. Essa però determ 
Î nava il modo di misurazione di distanza; proponeva la 

struzione, appena effettuato il raccolto di tutte le risaie el 
esistevano in territori banditi assolutamente, e di ‘quelle cl 
essendo .in territori permessi, si trovassero; nel -perim 

delle distanze proibite; come anche di quelle state forma 

senza precedente autorizzazione; proponeva il termine. di 

anni per la distruzione delle risaie introdotte bensi ‘senza 

torizzazione, ma nei territorii permessi. ; 
Fnalmente nel 1847 al 30 di ottobre fu: eretto il. co 
sanitario, che venne sostituito al magistrato di sanità, pr 
presieduto dal presidente del Senato; e il presidente ti 
‘ di questo nuovo consiglio è sempre il ministro dell'in 
che ‘si fa rappresentare da un vice-presidente il quale 
tamente lai consiglieri, forma un magistrato consultivo; p r 
tutte queste materie. Questo magistrato, che viene a s 
dere:ai magistrati. anteriori alla delegazione regia, e via 
' seotrendo, entrando novellamente in ufficio ha creduto e 
| debito suo di osservare strettamente la legalità, che è tan 
indispensabile a venerarsi ed osservarsi, specialmente ‘s 
un regime costituzionale; quindi prese a promuovere, dira 
mando circolari in proposito, la più regolare esecuzione dellal 
egge in vigore. Con lutto ciò io confesso che in materi 
tanto rilevante e che riflette gravi interessi: Jocali, non © 
gravissimi interessi dilemmi particolari; i quali interessi; 
vengono: poi a confondersi negli interessi generali, 
di avere una estrema ripugnanza a procedere,, 
mi riguarda, in via di rigore contro quelli che 
contro altre disposizioni legislative mettono in e ltiura alcun 
di queste terre. i MESSE 

ll partito sempre tenuto e da' miei antecessori e da me. 
questa materia fin qui, io lo confesso sinceramente, sì f 
ignorare i fatti; ma quando però o per organo di un int 
dente provinciale, o perchè questo intendente ebbe qu 
designazione in proposito, promossa da gelosie locali, d 
teressi misti tra alcuni emuli, e che «velò all'autorità gové 
nativa una flagrante illegalità, jo domando alla Camera qu 
‘mezzo può avere il ministero se non di condannarla ? 

È impossibile che il ministero scriva d'ufficio ad un inf 
dente 0 qualsiasi altra autorità locale, di chiudere gli oc 
quando viene. dichiarata ‘all'autorità una. violazione 
legge. i 
Per altra parte il progetto di cui ho fatto discorso, 
quella commissione speciale formata di membri del magi 
di sanità ed altri, per formolare un progetto di legge i 
P 
n 


i 
| 
| 
i 


I 


osito, quantunque molto migliore dei progetti an 
on crede il governo sia ancora tanto perfezionato, 
analogo ai bisogni presenti da potersi presentare all 


zione del Parlamento; ed è indispensabile di fare nuovi 
I vr 











| che guidarono 




























ila materia, essendo ess rtantissima, tanto più che si 
Îlega con tutta. 
Vi 


‘sto proposito 









la commissione per proporre una Jegge che 
materia: imperocchè ragionando per analu- 







riguardì questa 
da 







n questi ultimi giorni, vorrei tener maggior 
ri che esponeva il signor deputato Chiò 
cereali nel nostro paese quando vi sia 

















o degli interessi dei consumatori; ho 
o che sia debito dell'autorità, senza 



























gricoltura. 



































































che può promuovere questa coltivazione che forma:uno 
re noi non esportiamo altri generi ‘agricoli, come p' és. 


rli essenziali mell'agricoltura da promuovere, è la 


mplierà le terre prative e le terre a pascolo. 
ando alla questione, nello stato attuale di cose 
dosi che alcuni comuni coltivano risaie contro Ja 
uando queste infrazioni vengono dichiarate al go- 
non ha alcun mezzo legale per proteggerli. Se la 
nde di provvedervi con una disposizione legisla- 
Soria, io l’accetto volontieri a priori, e lascio alla 
le voglia concedere al governo questo mezzo per 
uesto ramo d’agricoltura. I 
disserta lungamente sopra l'antica salubrità della 
provincia di Biella, ed insiste per la rigorosa applicazione 
| della legge. i ) 
| Cavour. Dalle dichiarazioni fatte dall'onorevole signor mi- 
nistro dell'agricoltura e commercio risulta che non viè stata 
mai, nel nostro paese, una legislazione ‘precisa sulle risaie, 
ma che solo vi esisteva da lungo. tempo un seguito di dispo- 
sizioni, le quali però non costituiscono una vera legislazione, 
imperoechè parmi evidente che non si possa chiamare legi- 
| slazione una serie di disposizioni che in gran parte andavano 
in disuso, perchè nessuno ne curava l'esecuzione per parle 
| del governo. Wi Li a 
>o il ministero forse, ma chi lo rappresentava nella pro- 
del Vercellese, era interessato nella coltura delle ri- 
‘darne una dimostrazione di fatto, accennerò che 
858 fu costrutto col grave dispendio della somma di 550 








mo mai stati coltivati a riso, e che questo canale che il 


f overno medesimo faceva costruire lo duva in affitto agli af- 


ttavoli degli altri canali, colla. facoltà di vendere acqua 
r la coltivazione delle risaie. I e 


‘sia stat complice di questa soverchia estensione delle risaie. 
‘pon voglio prendere a trattare la questione nel me- 
iè io non eredo che sia il caso ; io penso che per 


ghi in cui vi è questa coltivazione, e se la popo- 
forse meno robusta che in altri siti, questo pro- 


ura del:riso. Ciò deriva spesso dalle pessime. abita- 
ui:sono alloggiati i coloni; ed i proprietarii che 
icostrurre le abitazioni dei lore coloni, e che 
‘sì somministrino loro discreti alimenti, hanno 
olto le malattie e le mortalità. 

‘avuto l'onore di attestare risulta da stati- 
e (io sarei nel caso di sottoporre a quella 
le. argomento si dovrà occupare. Con 
si abbiano a permettere senza re- 
\a per regolare questa coltivazione 
una legge io proposito, Ja quale 
i, e nella quale s'indichino le 
Uelle risaie e le disposizioni 
en ciare al capriccio dei 
‘così importante, 

non si tratta soltanto 





















posero le loro 

he altrove; ep- 

altrettanto inte. 

Fercellese, e che per 

RBMeria i 

no oa lel 4835, sono molto 
‘che oi 


ch lontane d’un.solo miglio. Così 
della legge si verrebbe a pri 
olte più lontane di 


ima parte di que- 
i proprietarii, cioè 
Imia conoscenza. par- 
‘Fontanetto, ad indivi- 
+ 6, e forse 8 giornate 
ircondati da antiche risaie, 








S endo grandi opere cioè; di 

grande profondità; opere queste, 
Wirsi dai grandi proprietarii, e che 
li dal canto di questi piccoli pro- 
ente la riunione di 20 o 50 pie- 
le suddette opere, le quali sono 












ae agronoma del paese. A que- | 
i delle viste molto più generali di quelle | 


‘materia ‘che formava l'oggetto della legge | 


ave di cereali importati nel porto di Ge- | 
credo dover proteggere gli interessi | 


consumatori, di far sì che ‘anche i; 
possano: avere il loro pro a pro» i 


gli agricoltori del Piemonte s’sccorge- | 
‘e indispensabile il riformare i proprii | 
ul ‘di ricavare il maggior profitto che si { 
hezza delle acquè di cui è favorito il nostro | 
ne viene che per certi pacsi addetti alla col- 
, avuto.però riguardo a quanto può essere op- { 
di stabilire per la sanità pubblica, debba il governo } ( 
po i rebbero a cagionarsi nel paese / 

oggetti primarii della nostra ricchezza agricola e che è i 
importante anche di esportazione pel nostro commercio, | cun de che si lasci asso ef 
' coltivazione del riso. Noi anzi invitiamo il ministero a fare! 

ino. In secondo fuogo, come ha già riflettuto anchean-ii 
nte un altro onorevole deputato, in questa Camera, una | 
i che possono conferire a scemare i mali effetti che cagiona 
le dei prati, e dei pascoli; quindi io credo che | 
n buona parte delle terre che non si possono che | 
a riso i proprietarii dovranno trar profitto il me- i 
i possa delle molte acque sparse che finora non } 
e renderle. col sistema idraulico a maggior pro- i 
erre, e questo da una parte amplierà le risaie 4 


“lire un canale destinato ad inaffiare territorii che non; 


uesto si può facilmente scorgere come il governo stesso 


lette la coltivazione delle risaie si sia esagerata di i 
sua insalubrità, e credo che se vi sono molte ma- È 


iche da altre cause e non da quelle sole attribuite 
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aprile, e che si preparano i lavori nel mese di marzo, ed al 
principio «di aprile) a quest ora' dico, tutti questi lavori 
devono. già, essere compiutamente eseguiti, e che se sl 


trebbe a meno di cagionare una grande agitazione in quelle 
i popolazioni. Quand’anche poi non vi fosse infiltrazione, SÌ 
osservi, che per passare dalla coltivazione a riso alla colti- 
vazione asciutta, è necessario (mi scusino se scendo a questi 
particolari) di concimar molto il terreno. Se si mette la me- 
liga in'un campo, che durante tre 0 quattro anni fu coltivato 
| a riso senza porvi il necessario concime, si raccoglierà niente | 
affatto, e saranno sprecatii danari e le fatiche. Siccome per-, 
tanto a quesl’epoca nessuno terrebbe in pronto il concime 
;.che si richiede per siffatta coltura, sarebbe forza il lasciare 
per quesvanno deserti quei campi. ll danno che deriverebbe 
da tal cosa può essere. immenso, perchè non si tratta solo di 
900 giornate, giusta quanto asseriva il deputato Chiò, ma 
bensì di 5 o 6 mila giornate di terreno se si parla del Ver- 3° 
cellese, e di una quantità forse triplicata se si discorre della $ { 
Lomellina, i i f 


i presideuza un ordine del giorno sottoscritto da parecchi altri | 





Si noti finalmente, che alla stagione in cui siamo (poichè i Ordine del giorno per lunedì. 
a Camera saprà che il riso' si. semina appunto nel mese di | - loterpellanza del deputato Buffa al ministro dell’ interno, 
‘per la pubblicità delle sedute dei consigli comunali. 
Discussione del progetto di legge sulla consulta sanitaria di 
‘Cagliari. n 
Discussione del poogetto di legge per l'aumento personale 
in-alcuni tribunali di prima cognizione. 


| NOTIZIE DIVERSE 


LI meio iaia 















mpedisse di proseguire in questa coltivazione, non si po 











Coe cei 


di ITALIA. 


Torino. — Con decreto reale dell’8 corrente la mi- 
Îlizia nazionale di Genova s’intenderà ricostituita a co- 
‘minciare dal 16 pure corrente. Il consiglio di ricogni- 
zione di quella città darà mano senza ritardo alle ope- 
razioni necessarie per la riorganizzazione della suddetta 
milizia. : 
Con altro decreto dell’ 8 stesso mese S. M. ha 
‘nominato il reggente la cattedra di economia politica 
\mell’università di Torino Francesco Ferrara a profes- 
‘sore effettivo della cattedra medesima; e con decreto 
lo ripeto adunque che nè dal deputato Chiò, né da me, né jf el 2 ha conferito all’applicato nel museo di zoologia 
da alcuno si richiede che si lasci assolutamente facoltativa la della stessa università, Vittore Ghiliani, il titolo e grado 
dî ‘assistente presso lo stesso museo, ‘ 
una legge sopra basi normali e razionali, nella quale si pro- #4 Con. decreto reale del 9 corrente è istituita ‘una 
curi d' introdurre qualche clausola relativa al miglioramenti È nuova commissione incaricata. di riassumeré e conti- 
‘inuare gli studi e lavori intrapresi in dipendenza del 


tivazione del riso. In tal guisa si far immenso |. i i 
Lap aziana AESI Hsoia SI TapeBbe Figi regio brevetto del 28 gennaio 1845 per un sistema ge-. 
beneficio a tutti, non esclusi ‘i proprietari, imperocchè 40 { 


penso che il cercar di ottenere che per quanto è possibile I nerale di salasta4one, Le di estendere gli analoghi pro- 
coloni fruiscano di buona salute, sarebbe non solo un atto di $ Sett indicando Leno d’eseguimento, ed esponendo 
umanità ma bensì di speculazione. | MEA l | il'suo avviso circa il concorso nella spesa. i 

E inoltre affidato alla predetta commissione lo spe- 
ciale incarico di proporre i mezzi coi quali potesse op- 
portunamente far concorrere sin d’ ora in via provvi- 
soria al tributo prediale le proprietà che ne vanno in- 
debitamente esenti, e migliorare in qualsivoglia altro 
modo interinale il sistema del tributo summenzionato. 

La predetta commissione sarà composta dei signori 

Conte Ottavio Di Revel, deputato - Presidente. 

Gommendatore Carlo Ignazio Giulio, senatore. 

Marchese Vincenzo Ricci, deputato. 

Conte Lorenzo Ceppi, consigliere nella regia camera 
dei. conti. 

Gavaliere Carlo Maria Despine, deputato. 

Avvocato Francesco Carquet, deputato. 

Cavaliere Ercole Ricotti, capitano nel corpo del genio 
militare, deputato. 

Avvocato Francesco Rezzonico. 

Cavaliere Carlo De Candia, colonnello nello stato 
maggiore generale. 
. Cavaliere intendente Giuseppe Lomaglio, membro e 
ibi degli uffizii di essa commissione, 

Aritonio Rabino, misuratore. 








Pensi pertanto la Camera quali rivoluzioni economiche ver- 
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Pensi:dunque Ja Camera a provvedere a quest’ importante | 
coltivazione con una.legge generale, il che non è poi tauto;| 
malagevole. Veramente se a. tal proposito non si consultano j 
che i magistrati di sanità, sebbene io professi per i mede- |! 
simi la massima riverenza, parmi non di meno che sì correrà | 
il rischio di. trovarsi sapientissimi pelle materie contenute, 
nei loro codici, ma non gran fatto intelligenti di legislazione | 
e d’agricoltura, tranne in quanto concerne il capo che tratta | 
delle servitù (ilarz/à). 

Debbo, prima di por fine al mio discorso, presentare una. | 
avvertenza: all’onorevole. signor ministro ed anche al signor | 
deputato Chiò, ed è che furse un ordine del giorno “non ha- | 
sterebbe, perchè, ove semplicemente un maligno vada a de-)i 
nunciare un coltivatore di risaie, i tribunali si vedranno ob- 5 
bligati a procedere contro il delinquente, e quand’anche il { 
sig. intendente di Vercelli volesse, il che non penso, chiu- è 
dere gli occhi, se qualeheduno per guadagnare là mancia ace | 
cordata andasse a denunciare un coltivatore di risaie abu- 
sive, non so come. potrebbe bastare ‘un ordine del giorno 
della Camera per impedire che si procedesse contro. di lui. 
Sarebbe perciò forse mestieri che la Camera volesse'adottare 
una legge, anche d'un solo articolo, se si vuole, per questo 
anno, ma che. stabilisca invitarsi il signor ministro a presen: 
tare prima dell'anno venturo una legge a tal riguardo ; onde { 
per quest'anno almeno non sia portata una grave perturba-d 


zione nel Vercellese, nella Lomellina, e fors'anche in una | missione incaricata dell'esame di alcuni progetti di co- 
parte del Novarese, 


Presi Ia ! struzione di nuovi canali irrigatorii a beneficio dell'a- 
residente. Il deputato Chiò hi pe. 
Ì ò ha deposto sul tavolo della | gricoltiura. 


deputati, e fra gli altri dal conte Cavour, SR 1 i ; 
Rae IRR RI imac is ceviile finanze per lo vantaggio e l’incremento dell’agricol- 
Tae i *iura dimostrarono che se una quantità di terre di al- 


«La Camera, invitando il ministero a presentare al più 4. STRA E, 7 
presto possibile una legge provvisoria tendente a_permettere, f ©UDÈ provincie dello Stato sono, mercé di manufatti 
canali, e di artificiali derivazioni, convenientemente 


sino alla pubblicazione di una legge definitiva, la coltivazione | 
a riso limitaia a quei terreni che furono negli anni 1849 ed 
antecetlenti soggetti a quella coltura, passa all’ordine del 
giorno. ‘> È 

Ministro dell’ interno. lo credo che vi siano delle cireo- 
stanze, massime iu quest'anno, per le quali, attesa forse an: 
che la tolleranza usata negli anni scorsi, sarebbe necessario 
che possa darsi qualche licenza; non vi ha dubbio però che 
una légge esiste, che a questa legge si andava derogando per 
mezzo di patenti, le quali dalla forma attuale di governo son 
rese impossibili, che anzi se talvolta pel passato si tollerava, 
questa tolleranza ricadeva a danno dell'’amministrazione , | 
supponendosi che gli amministratori discendessero a transa- 
zioni illecite. 3 

Dunque questa tolleranza assolutamente non può aver 
luogo finchè una legge, per.così dire, non venga ad anto-.| strazione delle finanze per farne un accurato esame, 
rizzarla, finche le -cose non siano in stato regolare; credo È al quale presero anche parte, dietro la comunicazione 
quindi che neanco un. ordine del giorno sarebbe per questo | loro fattane da questo dicastero, i ministeri dell’’agri- 
oggetto sufficiente, perchè la Camera non vorrà con un or- coltura e del commercio, e dei lavori pubblici. 


dine SE, il Sei a or MO del pa-.|° Ma per trattarsi d’affare rilevantissimo, e per cono - 
5 avv. fiscale generale, e così violare la legge. Quindi È SA di i 
RO SS AI BSP Uro a quale dei tre progetti stessi sia da darsi la pre- 


io troverei conveniente che fosse adottato un articolo unico.$° i bb due iui 
DE x 3 i ; - Tfer : ar me unanimemen - 
che mi riservo però ancora di studiare, ma che lunedì sarei, fierenza, OPportuHo. 3a RE 5 Fi 


in grado di presentare sotto forma di legge, concepito poco | parono 5) predetti dicasteri , che un ulteriore e defi- 
presso in questi termini: i mitivo esame dei medesimi fosse affidato ad una com- 
«Il governo, è autorizzato per il corrente anno a dare f missione composta di persone, che per le speciali loro 
quelle licenze parziali per la coltivazione a riso, che accurate 4 cognizioni teorico-pratiche, siano in grado di emettere 
informazioni fossero per dimostrarle necessarie ed urgenti.».$ un assennato giudizio in sì importante argomento. 
Queste licenze non avranno effetto che per il corrente Il perchè risultando al riferente, come di tali cogni- 
anno; se lo crede adunque la Camera opportuno, io. lunedì { 
presenterò in forma questo progetto, il quale sarà presto 
spedito, e che servirà a render Lutti soddisfatti, poichè, non 
lo nego; conoscendo io cerle circostanze, vi sono dei comuni 
che si possono salvare da una totale rovina con questa 
licenza, 
(Sil Bene! Segni d’approvazione). 
Presidente. Dopo la dichiarazione del signor ministro, in- f | i i 
tende il signor deputato Chiò di ritirare il suo ordine del f tore onorario nel congresso permanente d'acque e strade, 
giorno? - { ha egli l’onore di proporre a V. M. la formazione della 
Chiò. lo ritiro l'ordine del giorno proposto da me e da di- 
versi miei colleghi, e prendo atto della dichiarazione del si- 
gnor ministro; anzi lo ringrazio della sollecitudine che di- { 
mostra verso gli interessi altamente compromessi de’comuni 
sulla cui sorte ebbi l'onore d’intrattenere brevemente questa | 
onorevole assemblea. i i 1 5 1 È i 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione del pro- i Mirano, 12 aprile. — Ieri alle 7 pom. giunse in Mi- 
getto «i legge sulla consulta sanitaria marittima di Cagliari. 4 lano col suo seguito il conte Giulay, ministro della 
Josti. Metta ai. voti qualche deliberazione sull’interpel-f guerra. 
lanza. 3 _ ‘| — Sotto alla rubrica Spettacoli della Gazzetta di 
Presidente. Non possiamo deliberare ,, poichè. non siamo: Milano dell’ 11 leggiamo: « Teatro Cardano =. Con: 
in SO dio ie | certo istrumentale e vocale. — I professori d’orchestra 
OC. c , . ‘ 9 o < 4: . . 4 
Brasidoite dà lettura del progetto di legge sulla consulta dual I È salgo di no: Fiale sr st dda: 
sanitaria marittima di Cagliari; ma nessuno chiedendo la pa-| Pai lusingati di trovare nei loro filantropici concitta- 
rola sulla discussione generale non potendosi votare onde i dini un qualche conforto alla loro situazione , hanno 
divisato di dare un corso di trattenimenti musicali a 


passare alla discussione speciale perchè la Camera non è in j i 
numero, si fa l'appello nominale; e la seduta è levata alle ore | loro speciale benefizio colla graziosa cooperazione di 


quattro. i rinomati artisti di canto, 5 


i terre di altre. provincie di questo benefizio sono prive 
lo scarseggianti, per cui se contano non pochi elementi 
‘di ricchezza agricola, questi potrebbero aumentare in 
f proporzione , quando alle medesime il beneficio del- 
‘l'irrigazione venisse esteso od ampliato. 
i‘ Tre sarebbero i progetti, che a questo fine si pre- 
i senterebbero meritevoli di essere presì in considera- 
zione, siccome quelli che tenderebbero allo scopo della 
‘formazione di un canale da derivarsi dalla Dora Baltea 
o dal Po per l'irrigazione del Biellese, Vercellese, Basso 
Novarese, e della Lomellina. 

Già questi tre progetti diedero materia all’ ammini- 


Colla, presidente capo controllor generale, e senatore 
! del regno ; l’ avy. Giacomo. Plezza , pure senatore del 
i regno ; il conte Camillo di Cavour, Visconti, Arconati, 
; deputati; Carlo Lanchetti, sindaco di Vercelli; avv. cav. 
| Giuseppe Marioni intendente generale delle regie finanze; 
{ l'ingegnere Cadolini, e il cav. Giovanni Negretti, ispet- 


Golla. 
:S. M. approva. 





piu » . . » . 
22 Relazione a S. M. per l’instituzione di una com- i 


Sire, gli studii ai quali costantemente si applicarono ; 


‘dotate dello importante beneficio dell’irrigazione, molte 


DETTORI IRE LAZ I VETTE IERI SR POSARE DRRSZI IS I ITA 


Der 





— La stessa gazzetta dell’11 pubblica una notifica- 
zione del governatore militare Carlo di Schwarzenberg 
colla quale sono messì in avvertenza i pubblici funzio- 
narii che accettano mancie, d’immediata sospensione; 
e di una multa a carico di chi le avesse date od of- 
ferte. 


EMANATI AIOAITZ ZETEMA PIA a ce E] 


Firenze, 11 aprile. (Corrispondenza. particolare). — 
Gli sponsali del conte di Trapani con la figlia del 


granduca furono celebrati ieri. Tutto il real corteggio 
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sponsalizio passò fra il folto popolo come sarebbe pas- 
sato un feretro. Non un plauso, nen un cenno di 
gioia. Qual differenza dallo sposalizio dell’arciduchessa 


Augusta ‘con Leopoldo di Baviera! allora il granduca 


e tutta la famiglia passavano in mezzo agli applausi ed 
ai fiori. Ieri il granduca e tutti i figli eran vestiti all’au- 
striaca: tutte le strade eran piene zeppe di austriaci : 
pareva la. vigilia di una rivoluzione. 

Livorno , 11 aprile. — Scrivono alla Riforma di 
Lucca: ; 

Il Castore qui giunto da Napoli questa mattina, ha 
portato a Civitavecchia il signor marchese Spinola mi- 
nistro sardo ed il signor conte Boutenieff ministro russo, 
ambedue residenti a Roma. Vi erano altri moltissimi 
passeggieri di distinzione , fra i quali diversi. prelati , 
monsignori ecc, 2 ; ) 


0) 








Roma, 9 aprile. — Da una notificazione stampata nel 
Giornale di Roma, rileviamo che Pio IX farà il suo 
ingresso in quella città il dì 12, circa le 4 pom., per 
la porta S. Giovanni. Dopo una visita alla’ basilica la- 
teranense, s’ incamminerà per la via del Colosseo, e 
dalla piazza dei SS. Apostoli proseguendo per la via 
papale, si recherà alla basilica vaticana, d’onde al con- 
tiguo palazzo apostolico. 

— Teri tornarono il conte Spaur inviato di Baviera, il 
commendatore Bargagli di Toscana, e De Ravestein del 
Belgio. Tornarono pure i ministri pontificii che s'erano 
recati ad ossequiare S. S. in Terracina. 

— La congregazione dell’Indice, con decreto del 25 
ultimo scorso, ha condannato varii libri italiani. 





Il Giornale officiale di Napoli fa una lunghissima e 
veramente peregrina descrizione della partenza di Pio IX 
dal regno. Preghiamo i nostri lettori di contentarsi a 
questo brano: 


« Non appena Sua Santità ed il re ed il duca di 
Calabria scesero di carrozza, che ambi questi prostra= 
ronsi ai piedi della Santità sua, divotamente bacian- 


doglieli. Allora S. M., sempre.in ginocchio , gli domandò 


la sua benedizione. Sz, disse il santo Padre, wi dene- 
dico: benedico la vostra famiglia; benedico il vostro 
regno ; benedico il vostro popolo. Non saprei che dirvi 


‘ ad esprimervi la mia riconoscenza per È ospitalità 
‘ che mi avete data. — Non ho fatto niente, rispose il 


re, non ho che adempito ib dovere di un cristiano. 
— Sì, ripigliò il Pontefice con voce commossa, la 
vostra filiale affezione fu grande e sincera. Poi rialzò 
il re, se lo strinse al cuore, amorosamiente baciandolo, 
e risali sulla sua carrozza, ove i reali principi e tutto 


il seguito si fecero. a baciargli il piede da.lui acco-. 


miatandosi. » 


neImLeRIIOE 








Pirenmo, 28 marzo. — Leggesi nel Nazionale: 

Quasi tutti i giornali italiani hanno ripetuto la so- 
lenne apertura di questa Consulta Siciliana. 

Questa consulta è una mascherata di più che per 
solo sollazzo, e non certo per un residuo di pudore 
si è voluta. di bel nuovo far sorgere. — Sono sette 
larghe pensioni smunte dall’esausto tesoro di Sicilia. .- 
Sette fantasmi di più che giuocano sulla infelice sorte 
d'un popolo oppresso; ed i loro nomi sono pur troppo 
noti per saper tutti cosa da essi si possa attender di 
bene. 

Ne è presidente il vecchio Franco servidore di corte, 
ministro una volta di Sicilia in Napoli per umiliar me- 
glio la sua patria, e far la spoglia d’ogni suo privi- 
legio. Wè un Craxì uomo dell’antica scuola di' servitù, 
d’una fedeltà quindi specchiata, sebbene ricantucciatosi 
nel gennaio 1848, si faccia lecito mandare a quando 
a quando dalla sua topaia più d’un umile attestato ai 
ribelli, e farli convinti infine che a rispescar bene nel 
fondo dell’animo suo v'avea trovato qualche rudimento 
delle vetuste e libere istituzioni del suo paese. — V'è 
un Combo dotto in giurisprudenza, e di cortissimo in- 
gegno; però sagace a mutar faccia e colore. Bianco 
quando lo stemma de’ gigli lo protegge, tricolore al- 


‘zioni siano a dovizia forniti il commendatore Federico. | }orché spera non gli sia addosso lacerata la toga, e rim 
È 7 sil 


bianchitosi tosto per risalir meglio, ma pur pronto ad 


iimbrunirsi all’aura del potere dominante. — Vi è un 
Planeta ‘— un Silvio Speciale — un Gargallo — un. 
S 


paccaforno. — Il primo intelletto da sagrestia — il 
secondo inchinevole a tutto, e sorridente anzi tutto alla 
pensione concessagli — il terzo vecchio damerino — 
scrivacchiatore di rustichevoli frasi francesi — marchese 
di fresca data — cerimoniere da salone — inesperto 


divisata commissione nelle persone dei medesimi, colla i di qualsiasifgrave disciplina, e che sedendo sul seg- 
presidenza al  prenominato commendatore, senatore | giolone da consultore pescherà solo fra le miserie della 


sua terra qualche nastro di che possa fregiare il logoro 
occhiello del suo abito: — il quarto corifeo delia rea- 
zione. — Vestita l’assisa di comandante d’ un batta- 
glione della guardia nazionale, la consegnò poscia al 
Filangeri a un orribile prezzo. — Vi è infine il rino- 
mato Malvica. 

Che può dunque da costoro riuniti in congrega a- 
spettarsi altro se non un perenne suscitar d’ indirizzi, 
di ‘ringraziamenti al governo, proclamandone ognora 
clementissima la mano, ‘sol perchè gli è larga della 
mal tolta. mercede! 

Ed ora siam sulle elegie dell’infelice accaduto, de27 
gennaio, sicchè si finge ogni comune corrucciarsi forte 
per quello spavento che ebbe a turbare. per un istante 
i sogni della corte, e non per quelle sventurate vittime 
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TRENI ani. 


rave MIRINO ARRESE 


O 


verte 


che in poche ore furono menate al supplizio in mezzo | 
ad un feroce trionfo della pubblica forza. 

L’altro giorno erasi sparsa la voce che l'Inghilterra 
apparecchiavasi a ritornare alle sue proteste, e i apo 
poggiarle con quel modo che è unico, allorquando si 

9 È e ( 2T, 
voglia usare un mezzo per raggiungere il fine. E Vhi- 
ghilterra lo doorebbe ved il potrebbe. 


nt cz n 


ESTERO. 

TURCHIA. -- Abbiamo notizie di Costantinopoli del 
25 marzo. — Il generale Dembinsky, uno dei polacchi 
a bordo del bastimento che parte con 80 rifugiati po- | 
lacchi per Malta, non ha voluto abbandonare i suoi 
amici nell’angustia: egli partì per Brassa e di là andò 
di suo? buon grado a raggiungere Rossuth ed i suoi 
amici avviati nell’ interno. Eranvi ancora ‘600 rifugiati 
a Schuila, dove si sono divisi per classi}; compresi 
quelli che consentirono a servire nei battaglioni cri- 
stiani che debbonsi formare in Turchia, quelli che vo- 
gliono servire nell’ amministrazione civile e quelli che 
desiderano ‘ rimanere ‘in Turchia e quivi sovvenire ai 
loro proprii bisogni. ì 

Qnesti ultimi riceveranno dei passaporti per le parti 


cern ener 


a cuì vorranno recarsi. Ahmet effendi è andato ad-gc- | 
capare il suo posto nei principati. 1 signori Chandor, 
Teleky e conte Bethlemy, i quali pervennero a fuggire 
d’Arad, attraversarono Costantinopoli. Il maggiore Ni- 
cholson., aiutante di campo del governatore generale 
delle Indie, partì da Costantinopoli col general Guyon, 
altra volta al servizio di Ungheria, per Brussa. Il bat- ; 
tello a vapore turco Farli-hut andò a Gallipoli a pren- | 
dere 250 rifugiati‘ italiani per Genova. (Express) 


FRANCIA. — Assemblea legislativa , tornata dei 9 |} 
aprile. — La proposta del signor Grévy di far eseguir 
allo Stato la strada ferrata di Avignone fu rigettata da 
443 voti contro 205. Fu quindi presentato, dal signor | 
Darblay ‘un altro emendamento di carattere meno as- | 
soluto , per cui sì esprimono le idee di quella parte | 
dell'Assemblea, che quantunque opposta: all’esecuzione 
per parte dello Stato dell’ intiera linea, non vorrebbe | 
tuttavia si facesse iutta ‘ad un tratto Ja concessione. 
Perciò il signor Darblay propone che si accordi allo 
Stato un credito di 50 milioni per ‘compiere ]’opera 
fino a ChAlons. A richiesta del relatore la proposta fu | 
inandata ad una commissione onde venisse esaminata. 

Tornata degli 44..— L’ emendamento del sig. Dar- 
blay, di far eseguire in parte allo Stato la strada fer- 
rata‘di Avignone, produsse una discussione alquanto | 
lunga. Il sig. Berryer vi si oppose in modo animato, e 
finalmente fu rigettato con una maggioranza di soli 44 
voti, ‘essendovenie 358 contro 314. 


Da lettere particolari si ricava che il terzo, reggi- 
mento di linea stanziato a Besangon venne chiamato 
a Marsiglia colla massima. premura. Correva voce che 
dovesse imbarcarsi immediatamente per Civitavecchia. 

SVIZZERA. — Ginevra. — La notizia data dalla. Gaz- 
setta Federale che il signor Fazy rifiuti di eseguire le 
risoluzioni del consiglio federale relative alle società 
d’operai tedeschi è smentita dalla Revista, la quale af- | 
ferma che al governo di Ginevra non venne sinora co- | 
municata alcuna risoluzione del consiglio, ma solamente 
gli sì indirizzarono delle comunicazioni del dipartimento 
di polizia, alle quali fu risposto che parecchie difficoltà 
si opponevano alla loro esecuzione, e che queste dif- | 
ficoltà non possono essere tolte che nelle vie giuridiche. | 

Ginevra.— Si è scoperto che dei reclutamenti pei 
reggimenti capitolati di Napoli si operavano in questo | 
cantone, Un ‘conduttore della diligenza del Sempione è | 
fortemente compromesso in questo affare.  (Repubb.). 

— La Gazzetta di Friburgo annunziò un fatto che 
dovrebbe produrre un profondo stupore da per tutto, | 
fuori che nello sventurato cantone di Friburgo: sì mi- 
nacciano i paesani per ottenere le loro firme alle peti- 
zioni provocate dalle sedicenti Assemblee popolari di 
Friburgo e di Bulla. Il nostro corrispondente conferma | 
pienamente quanto avanzò intorno. a questo punto il | 
giornale friburghese. 

Nella Gruyère , ci si scrive , la petizione è. portata | 
attorno da gendarmi, avendo ripugnato i sindaci d’in- | 
caricarsi di tal cosa. I radicali minacciono i paesani } 
di un ammenda di 50 franchi se non firmano. A | 
coloro che non lasciandosi impaurire, ma che sono | 
poco istrutti, si dice che la petizione è in favore delle 
vittime, e per tal modo s’ottennero firme anche dai 
contribuenti. 

Nella Broye gli agenti dicono ai paesani che ‘costerà 
loro 20 franchi per.testa se il preavviso del consiglio | 
federale passa, e si prende il nome di coloro che ri- | 
cusano di firmare; oppure ch’esitano, dicendo loro che | 
se ne terrà conto, e ch’essìi. pagheranno. 

Vogliamo sperare che si troverà qualcheduno che 
faccia notare codeste manovre all’ Assemblea federale , | 
e le impedisca. (Courrier Suisse). 


IL RISORGIMENTO 


sfera politica ed intellettuale della Prussia è parteci- 
pavano fino ad un certo punto alla nostra vita nazio- 
nale, cosicchè l'alleanza ristretta non è che il definitivo 
effetiuamento di una tendenza preesistente. 3 
« Non bisogna però farsi illusione; questo Stato federa- 


i tivo non è e non diverrà per ora l’Alemagna intiera. Ta- 


luni forse che occuparonsi troppo esclusivamente dello 
Stato federativo, hanno potuto perder d’occhio la realtà ed. 
immaginarsi che si volesse creare un’Alemagna unita. Ma i 
governi, e con essì coloro che la vedono più aila lunga, 
debbono spingere lo sguardo oltre i limiti dello Stato 
federativo, Dire. che la forza morale dello Stato fede? 
rativo abbia da attirare fra 
parti dell’Alemagna è un'ipotesi ideale che ‘non può 
rendere questi governi indifferenti alla circostanza ‘che 
diversi Stati tedeschi importanti si teigono tuttavia in 


| disparte. Ia tal caso, invece di conseguire l’unità del 
l’Alemagna, non si farebbe che dividerla maggiormente 


con vantaggio delle potenze straniere. 


: « Essendo dunque cosa certa che tutti gli Stati te- | 
deschi, ad eccezione dell’Austria, non entreranno nella | 


federazione ristretta, si deve procurare di costituirla in 
modo che possa armonizzare colla confederazione  ge- 


nerale da organizzarsi. Sì è perciò, che diverse dispo- | 
sizioni del progetto del 26 maggio dovranno essere mo- è 


dificate. » 


Da quest'articolo della Riforma risulta assai chiara- ; 


mente che la Prussia non ha convocato il Parlamento 


per costituire la nazionalità tedesca, ma soltanto per } 
ingrandire il suo territorio con assorbire gli Stati vi- { 
i cini che già si moveano nella sua sfera politica edin- 


tellettuale. Ciò ottenuto, la nuova Prussia vedrà di or- 


| ganizzare d’accerdo coll’Austria la confederazione ge- | 


nerale più o meno sul gusto dei trattati del 1845. 


Per vedere al chiaro ogui cosa giova aspettare la | 
riapertura definitiva del Parlamento, il quale dopo la 
breve seduta del 3, si è di nuovo prorogato. Ma fin | 
d’ora possiamo farci un’idea del tristo stato in cui tro- | 
vansi le cose in Erfurt dalle risposte di, Radowitz alle | 
| questioni fattegli dai comitati delle Camere. 


Fu interpellato il Radowitz, se la confederazione ge- 


nerale abbraccierebbe tutto l’impero ‘austriaco, se vi | 
era certezza di vedere stabilita una rappresentanza na- { 
{ zionale presso questa confederazione, e s’egli. parlava | 
j a nome del consiglio amministrativo. 

Alle due prime domande il generale rispose, che | 
nissuno può prevedere l'avvenire, la terza rimase senza | 


risposta. 
Così potrebbe avvenire, che se l’Austria avesse a so- 


stenere una guerra contro l’Italia o l'Ungheria, i te- | 


deschi non austriaci. dovrebbero, dietro. la decisione 
d’una dieta dove dominasse. l’influenza dell'Austria, 


| versare il loro sangue per una causa a loro estranea. | 
Una tale confederazione sarebbe per vero cosa incon-| 


pibile. 

A proposito della paura che dimostrano i governi 
nell’accettare i progetti di loro propria creazione, il 
conte E. di Arnim molto argutamente menzionava. la 
raccomandazione fatta da taluno al suo sarto di far 
stretti più che possibile i pantaloni: « Se posso entrarvi, 
diceva la pratica, io Ji rifiuto. » 


Secondo le ultime notizie sembrerebbe che a Erfurt 


sì stia per venire ad un accomodamento, se pur que- i 


sto non si è già operato. Ciò avverrebbe o sarebbe 


avvenuto in, seguito ad una preposta conciliante del | 
signor di Patow, che sarebbe un mezzo termine fra | 
| quella di Camphausen e quella di Bodelschwing. Que- | 
ste sottigliezze però degli Alemanni non sono alla por- | 
tata dell’intelligenza delle altre nazioni. Si tratterebbe | 
di rimandare al consiglio d’amministrazione le decisioni | 
prese dalle diverse minorità, e così ognuno resterebbe | 


soddisfatto. 


-- La Dieta del granducato di Schwerin-Mecklemburg 


è stata prorogata. 
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DECESSI werificati il dì 12 ‘aprile in Torino. 


N. 24. 
13 aprile » 21. 


Dal 1 gennaie, totale » 2033. 


ULTIME 


luogo nella metropolitana le solenni azioni. di grazie 


i per la restaurazione della monarchia costituzionale av- 


| venuta il 12 aprile 1849. Vi assisteva la corte, il mi- i prezzo si aperse quest'oggi alla Sala, e dopo d’essere 


i giunto a 89. 55, 1imase quasi per tutta la borsa tra 
i 89. 50 e 89. 45. Alcune : vendite. verso il termine. lo 
| fetero discendere a 89. 40. ll :3.0;0 a 55. 55 aumentò | 
( di 5 c. In conclusione la borsa fu nulla. Si ‘aspetta il 


Il mistero che regnò finora intorno alle relazioni della | voto ‘definitivo del progetto di legge relativo-alla strada | 


| Prussia coll’Austria si va dileguando. Già da qualche tempo fertata da Parigi ad Avignone; ma dietro le ‘disposi- 


j una corrispondenza di Francoforte faceva menzione di f zioni della borsa di quest’ oggi è poco probabile che i 
i un tale voto, buono o cattivo che sia, produca ‘grandi | 


i mutamenti nella rendita. 


nistero, il municipio, la magistratura in mezzo a nu- 
meroso concorso di popolo. (Statuto). 
ArewaGna. — Ricaviamo dalla Gazzetta d’Augusta del- 


V11 aprile: 


i una nota energica dell’Austria. Questa notizia, che vo- 


levasi rivocare in dubbio, si è non per. tanto confer- 


i mata. 


ALEMAGNA, — Intorno alla crisi che si è dichiarata | 
in Erfurt, la Riforma tedesca di Berlino, foglio mini- | 
steriale, così si esprime nel suo numero del 5 aprile. 

« I governi, a nome dei quali parlano in. Erfurt i 
signori de Radowitz e de Carlowitz sì mantengono: fe- | 
deli allo Stato federativo e. il. governo prussiano spe- | 
cialmente non pensa di abbandonare la. missione che 
la sua storia e la sua posizione gli assegnano in Ale- 
magna. Esso è fermamente deciso a formare una stretta 
alleanza con quegli Stati tedeschi, che spontaneamente 
cercheranno in dui un appoggio per ereare un'istitu- 
zione nazionale: questo è nell’interesse dell’Alemagna | 
e della Prussia. L'alleanza ristretta € inoltre un .biso- 
gno assoluto per la maggior parte degli Stati che. vi 
persistono, perchè già prima d’ora essi moveansi nella 


questioni politiche che fervono, in Alemagna. 
i La Russia, non è che troppo vero, ha essa pure fatto 
riserva a tenore dei ‘trattati ‘di Vienna per il caso in 


trattati del 1815, trasformato in provincia. russa il regno 
di Polonia, vè sappiamo, se i gabinetti di Berlino e di 
Vienna, gli abbiano rinfrescato la memoria a questo 
riguardo, ma certo si è che la Prussia si è lasciata in- 
timidire dalle minaccie di Pietroborgo, ed alle propo- 
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TRTZIORTTN SITTER 
È nueva 


Dago cremano 


Girare i a piro EER tri rie preti ti 


TORI 


non molto a sè le altre | 


i prim 


TAZIONE I 


ste dell'Austria non si mostra più sì ritrosa. come per 
lo addietro. 

Noi ignoriamo se da ciò ‘abbia preso origine la no- 
tizia da diversi fogli riferita, che un congresso dî prin- 
cipi debba aver luogo in Dresda questa primavera. Se 
avrà luogo si. effettuerà il progetto formato dai gabi- 
netti tedeschi prima del marzo 1848, di cui la rivolu- 
zione sopravvenuta impedì l’effetinamento e che }’As- 
semblea di Francoforte quindi respinse. 

In Monaco ed in Vienna si è giunto a conoscere qual 
prezzo enorme si dovrebbe pagare per. l’intervento 
russo; si sono persuasi che lo splendore delle corone 
tedesche sarebbe il primo a soffrirne e che il sentimento 


razionale ne sarebbe offeso. 


Intanto è probabile che abbia a radunarsi un con- 
gresso di plenipotenziarii dei diversi Stati per riformare 
la costituzione negativa dell’Alemagna che tiene legate 
con mani e piedi le due potenze tedesche. Si dia bando 
una volta alle esagerazioni. I Croati, gli Slovachi pos- 
sono format parte della Confederazione germanica nel- 
l’istesso mado che i Tserchessi fanno parte dell’impero 
russo, ed un Parlamento di 300 deputati, come lo pro- 


{ pone l’Austria, appoggiato da 70 milioni, non sarà cer- 


tamente uu corpo impotente. 


Vienna; 10 aprile. -- Il Corr. Ital. dice che il corpo di | 
armata che trovasi nel Voralberg ha ricevuto l’ordine 


di t&nersi pronto alla inarcia. Dicesi che esso si accam- 
perà\nell’Alemagna meridionale. 
\ 


LL FATE la 


In Seguito ai due articoli n. 707 e n. 38 inserti, il | 
nel giornale il Risorgimento, il secondo nel gior- È 
i nalella Zoix de l'Italie, aveva luogo uno! scontro tra 
li oporevoli deputati di Cavour ed Avigdor. Scambiato | 
| il fdoco a 20 passi, il sig. Avigdor avvicinatosi spon- { 
tanéo e con franchezza al sig. Cavour, gli disse che le | 


parole del Risorgimento, che lo qualificavano come ec- 


motivato il suo articolo diretto all’ uomo politico, non 
mai all'uomo privato, al quale articolo nonavyeva 


i. \ ; ; 
j inteso dare che la portata di una provocazione. Dopo 


ciò, |? sottoscritti intromisero la loro autorità e venne 
così) posto fine ad ogni cosa. 
Torino, 13 aprile 1850. 
i G. Lions, dep. — M. A. CasreLti, dep. 
E. MartINI, dep. — L. Vicari, dep. 


A spiegazione. di questa dichiarazione, dobbiamo # ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 


aggiungere che la mattina del giorno slesso re- 
cavansi dal signor conte Avigdor i signori deputati 
incaricati 


dal conte di Cavour. e. dall’ avvocato 


i Boggio, autore dell'articolo inserito nel num. 707 del | 


| Risorgimento, di richiederlo: 
1. Se assumesse la risponsabilità dell’articolo pub- | 


blicato nel num. 38 della WVoix d'/talie; 
2. Se le espressioni in quello usate fossero dirette 


i personalmente al sig. Cavour, od all’autore dell’arti- 
{ colo del Risorgimento. 


Il sig. Avigdor rispose che prendeva sopra di sè 


i tutta la risponsabilità dell'articolo della Voix d'Italie; 
ie che avea inteso con esso di rivolgersi unicamente 
i al sig. Cavour, 


In seguito a questa risposta, non trovandosi più in 


causa il signor Boggio, le cose seguirono nel modo | 


narrato nella dichiarazione suddetta. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 44 aprile 1850. 


1819 — decorrenza 4.0 aprile 

1831 — id. 1.0 gennaio 

1049 — id. T.0 marzo 

1819 — id. 1.0 aprile 

1849 — id. î.o gennaio 

1854 — obbligazioni 

1949 — id. 

Azioni del fuoco ‘ 

Azioni; del'gaz Aaa 
Azioni della banca nazionale... f 
Biglietti banca di Genova Perdita 
Sconto iii n pred 
Anticipati 


85 75a 86 
85 75 a 86 
990 
940 a 945 


1655.a 4660 
1000/00 
3 1]2 0/0 
5 0/0 


Borsa pi Parici, del'11 aprile. — L'essere stato re- 


{ spinto dall’ Assemblea l’emendamento Darblay sulla 
; È ì strada di ferro da Parigi ad Avignone, aveva ierì sera 
Firenze, 12 aprile. -- In questa mattina hanno avuto | cagionato qualche compera del 5 0:0 alla piccola borsa 
i del Passaggio dell’Opera, portandone i corsi da 84. 40 


| a 89. 65 che si fecero poi di 89. 45. A quest ultimo 


Delle 


i | borsa non se ne diedero pensiero. 
La nota austriaca protesta anzi tutto contro le con-.i 
venzioni militari dalla Prussia conchiuse cogli Stati cir- i in aumento di 5 cent. a 89, 45 ed il 3 0j0 senza can- 


convicini, e prende quindi a trattare ampiamente le | giamento, a 55, 60. 
i 


‘A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ieri, il 5 0/0 


[ 


i inano di 174 0j0 a 79 315, il nuovo a 78 1J2 crebbe { 


cui: gli Stati confederati d’Alemagna non terminassero inf 
| modo pacifico le loro querele. 


Non sta. allo czar, è vero, di tenere un simile lin- | 
| guaggio dopo. di avére, in aperta coritraddizione coi! 


{di 18 0j0, ed il 5 0j0 piemontese (certificati Rothschild) | 
i di 5 cent. a 84, 05. L'antico prestisto di Piemonte a ‘ 


975 ed il nuovo a 935 non hanno variato. 


pra 


bi. S. NICCOLINI gerente, 


tim 


Confection et magasin de Corsets de tout ‘genre de 


l’entresol. 


i Vincitore, 0 1.0 cavallo 


E. Martini, M. A. Castelli, e il signor G. Torelli, | 


i scere la sua sorte. { 


‘| scirebbero perfettamente. 


| vento di San Tommaso. 


notizie esterne alla | 


| Fondi esteri. I 5 0j0 Belgi (1840 e:1842) calarono | GERBINO (ore 7.112). 


di 18 per 0j0 da 99 a 98 7/8 e l’antico prestito ro- i 


e rreetriccirni È 


AVVISO IMPORTANTE. 
: Essendosi inserti più articoli colla firma Tutti 
vendita di POMATA BIANCA, resta obbligo dell'in 
tore della tanto rinomata Pomata bianca guarentit 
far crescere i capelli ed impedirne la caduta i 
fidare i suoi consumatori pet non trovarsi ingar ai 
il deposito tenuto per lo addietro presso 
totalmente cessato, come da ordinanza ‘ 
emanata nella causa che si sostiene © 
del Consolato tra Remondino Ang 
dimodochè l’unico deposito ;e ven 
tore sottoscritto, esclusivamente 
Ripari, piazza Maria Teresa. 

Dal medesimo trovasi pure la tanto ‘de 
ungarese per dar ogni forma;ai baffi, | 

N. B. Per evitare la contraffazione ciase 
il marchio dicente: ANGELO REMONDIN 


vi 


UNA FORTUNA 


10 srert. (250 ff.), 0 5 sr 


BRITANNIA SPORTING: PORTRATP CL 
Uffizi. — Grornce Srneet, Piimovra,— Li 


d 3 i Glimpresarii informano i luro numerosi p 
citatore allo sprezzo della nazione inglese sole avevano 


prossima. distribuzione di ritratti di cavalli a 

comprenderà quelli che prenderanno parte all'im 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 

Il numero delle azioni deve limitarsì a 5,000 per Giascu 


j classe. 


Membri di prima classe, st. 410. Di seconda classe, st. 
E necessario che le domande di azioni disponibili si 


f ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ri 


un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i va 
Ritratto di Premii di 1.a classe di 2.a 
St. 20,000 
10,000 
8,000 
6,000 
6,000 i 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo il nu-d 
mero dei corsieri. iscritti per la corsa. L'estrazione: vetr 
condotta cogli stessi; legittimi principii, come alla corsa dif 
St. Léger ed altre. OARINRE RE 
Si manderanno ‘minuti particolari ai membmi assenti, i 
mediatamente dopo: la decisione; ‘onde ciascuno pessa cono 


2.0 cavallo 

5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
’ non: partenti 


Gli ‘azionisti vengono registrati; ed .il titolo invi 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti (ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei di 
direttori ) al RR 

W. Sans e Comp. 
| Georce STREET, PLynovT 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta» 
zione dei premii. STE 


nOi ire ent rete DE 


AVVISO IMPORTANTE. 


Una casa d’Alemagna desidera irovare deg 


| agenti altivi ed intelligenti, e che avessero delle | 


numerose relazioni in Italia. J 
Le operazioni facilissime a farsi. darebbero ill 


125 per 0/0 di benefizio. Gli agenti d’ assicuré 


raziobi, ì viaggiatori di commercio, i sensali: riu 


Dirigersi con lettera in francese franca a Zi 
posta restante a Saint-Lowis Haut Rhin. France 


Un Sacerpore della provincia -di Torino, mur 


i della patente di metodo e di quarta, desiderer 
i d'essere impiegato in qualità d’istitutore in quest 


capitale, dove ebbe. a.recarsi testè a sostenervi nuo 


i esami superiori. Il medesimo darebbe anche lezioni 


o farebbe ripetizioni di lingua sì italiana che latina, 
a domicilio dei richiedenti. 


Per informazioni e dimande , indirizzarsi al ‘con 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre; 


Le 
Le 
La 
La 
Le 
La 


Pays, de ‘Paris. 

Courrier de ‘Marseille. 
Démocratie pacifique de Paris. 
Voix du Peuple id. (a 
Reichszeitung. 

Gazzetta dj Berlino. 


TEATRI. 


i CARIGNANO. — La drammatica compagnia al. servizio di. 


R. M.recita: Presto o tardi. — Le piccole miserie delli 
vila umana. vi i A 
— La drammatica comp. Capodaglio] 
Venturoli. ed Astolfi recita : 12. Burbero Benefico. — La 
Camera da letto. sui Ue 


Borsa pi Parigi del 12 aprile. » L’ adozione dal! 
l'Assemblea dell’emendamento relativo alla concessia 


! della strada ferrata da Parigi ad Avignone a due' con 
{ pagnie a vece di una sola, produsse. un ribasso 


fondi. 
Il 5 00 aperto a 89, 25, chiude a 88, 65. Il 3 


ia DA, 90. si 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n. 39; ‘au-deéssus de; 


Fondi piemontesi (certificati Rothschild) 83 85. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Forino, all'Ufficio dell Giornale, vid delPAr: 
civescovado; di dano alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai:— Perle Provincie, 


librario, — Firenze, Viessenz, libraio. — Roma, 
Capobianchi + impiegato: postale. — NapoLt; 

. Padva- Marghieri, libraio, — Gixevna. Cherbu- 
tz. — larici, Uffier di SELES Huvas 
e Lejolivet. — Losoka, #.Ralandi, lib; 0, 
Berner ”s Street. — Wil iam Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abornements, 24, 
Catherine S.t Strand. 


Num. 714. 


























urgenti strettezze del nostro erario; e nella diacuee (Nia:diventare un eccesso di potere, ma solo quando, 








FORINO, i i 
sione ‘alla quale diedero luogo lc interpellanze del | falsandone l'indole e.lo scopo, si pretenda;imporla co- 
i cAEURRO Par dep. Buffa al ministro dell'interno circa la pubblicità [Mme norma generale ed ‘assoluta, dandole forza di 
A ‘RIVISTA. dellè tornate dei consigli comunali. legge, anche per rapporto a coloro che non siano s0g- 


o i TR Tornéremo in seguito con appositi articoli sul pri- { gel alla, potestà dalia. quale emana. 
gi è di nuovo în preda all’agitazione elettorale. | mo argomento, e passeremo a, rassegna l'una dopo f Un giudice che voglia (estendere ai terzi una sua 
ngreg ghe ed i.clubs si fanno ogni di più ardenti e | l’altra le varie lee ggi finanziarie; giovi per ora lo insi= decisione interpretativa data fra due litiganti; un.am- 
i accevoli. Le passioni. più ignobili » sono destra- stere sulla seconda parte della ternala;, non prima }inistratore,..che definita fra i suoi subordinati una 

le accese da discorsi di incredibile demenza ; un | però di avere accennato.come in principio di essa, do- { questione, pretenda imporne in altri casi , ed a per- 
ore: socialista ebbe. a dire:però una grande ‘verità | po breve discussione, si votasse:tal quatedda legge sulla ‘sone estranee l’osservanza , sì faranno colpevoli di 
i non “esservi cioè in Parigi dieci consulta sanitaria: marittima “di Cagliari, ‘e-si-delibe- {eccesso di potere. Ma nulla di, tutto ciò nella presente 

rasse di. crescere di sette membri» la conii del { specie. 

sai n 0 bilancio; ‘all'uopo di accelerarne i lavori. uh La legge municipale tace del modo con.cui si. deb- 
+ Le ‘riunioni socialiste. ifminno intanto; ‘che | Ciò ‘premesso, veniamo senz ‘altro alla int pellanza | bano tenere i consigli comunali, non prescrive la pub- 
prima: ‘condizione della nuova candidatura sarà que- Buffa. ; blicità, ma nemmeno in termini espressi non la vieta. 
sla i — la repubblica è al di sopra del, voto univer- Fin dalla tornata del 51 gennaio ib hci Borella | Di qui dubbii ed opinioni diverse nei singoli muni- 
sale, ‘con ondizione , che implicitamente esclude. non chiedeva al ministero come avvenisse, che, mentre cipil: quest'incertezza e questa discrepanza dì pareri, 
solo il ignor Sieardio, ma De i suo nuovo com- parecchi consigli comunali mostravano, l'intenzione si tradurrebbero nella pratica per .una dissimilitudine 
i e dissonanza di condotta. Vedremmo in alcuni luoghi, 
secondo lo spirito dal quale fosse animata la ‘maggio- 


loro di lener- pubbliche sedute , alcuni; incontrassero 
ranza del consiglio, sancirsi il principio della pubbli- 


opposizione per. parte. degli alia er 
cità delle sue tornate come conseguenza dello Statuto; 


altri invece; si lasciassero fare. 
Replicava il ministro dell'interno che non si erano i 

in ‘altri essere riprovato come lesivo dell’indipendenza 

e maturità delle sue deliberazioni. 


‘ancora emessi a tale epoca ordini positivi dalla supe- 
riore ‘autorità amministrativa; parer dubbia'la disposi- 

Potrebbe il governo autorizzare colla sua tolle- 

ranza un fale Stato di cose? 


zione della legge; essersi sollecitato il sovrano as- 
NO certamente, se pur non voglia abdicare quella 


senso per sottoporre la cosa allo esame del consiglio 

di Stato, il parere del quale servisse di norma e, di 
guida al ministero. | direzione suprema, che costituisce la più importante 
Impegnavasi allora una viva discussione sulla que- delle sue attribuzioni, e che egli ha all’uopo per lo ap: 
stione di principio, se cioè sia 0 non cosa conveniente punto di mantenere l’unità e l’armonia fra le varie 
‘la pubblicità delle tornate.di questi consigli. parti. ‘della amministrazione. A questa richiedesìi uni- 
(I. ministro ‘teneasi in sulla riserva, ‘e persistendo formità di applicazione della legge; ma l’uniformità 
nella sua prima dichiarazione; conchiudeva protestan- { non lesiste, se ai singoli comuni vien fatta facoltà di 
intenderla a seconda delle individuali loro simpatie e 
convinzioni ; è d’uopo che le norme d'applicazione 


dosi ch'egli mon'aveva sino a tal epoca impedito ve- 
run consiglio di sederé pubblicamente, e che, quanto 

pattano dal centro amministrativo, ossia dal governo. 
E se la legge è dubbia? 


all’avvenire, il parere del consiglio di Stato sarebbe 
Evidentemente il governo deve definire il dubbio. 













































econo degli affari che cootintii, ‘e 
sappiamo quali alire eventualità LEORTE AI nei 
sensi i i opposti! 

‘ Nella discussione sulla strada ferrata di Parigi ad 
Avignone che sì altamente interessò la borsa, si adoltò 
dall'Assemblea l'emendamento del signor Combarel 
de Reyval, col quale viene ammesso il sistema di 
ammeltere due private società per compire tale im- 
presa, a vece di una concessione. unica, come propo- 
neva la commissione d’accordo col governo. 

L'espressione di questo voto sla essenzialmente nel- 
Di del “principio ‘che all' industria ed ai ca- 
dit li 


































tali. de privati. sarà affidata questa importantissima 
linea, ‘è nonallo Stato, come sostenevano gli ei 
tori del governo. |... i 41 

- Il.Parlamento, inglese li ripreso Te sue tornato: g0- 
fre. per le feste di Pasqua ; ì partiti mostransi Hi 
porati: ad'una lotta che sarà seria per il ministero. — 

i 13 resenteranno di ‘nuovo le questioni sulla erociera 
o le coste d’Africa per la tratta dei neri, e sulla | 





ila” norma alla quale esso atterrebbesi, 

La Camera, dietro la mozione del deputato Lanza, 
preso semplicemente alto. delle Meniatazioni del mi- 
nistero, passava all’ordine del giorno. 

Posteriormente a questa discussione ed a queste ‘di. 
chiarazioni, emanava il parere del consiglio di Stato; 
‘che alla quasi unanimità pronunciavasi contrario al 
‘sistema delle tornate pubbliche. E su ciò precipua: 
mente fondandosi il primo uffiziale dell’interno, dira- 
mava una circolare agli intendenti, nella quale espri- 
mevasi la ferma inienzione .del governo di opporsi { 
alla pubblicità delle sedute dei consigli comunali come 
contraria alla legge, e di pericoloso esempio. 

Da:questa circolare prendea le. mosse; il deputato 
Buffa, Premetteva, dapprima, e ripetca dipoi le pa- 
recchie volie, ch'egli intendeva lasciare in disparte 
ed assolutamente intatta la question di principio, 
quella cioè della convenienza ‘o non della pubbli: 
cità delle sedute; ma allo stato attuale della Jegi- 
slazione non constare che'essa fosse proibita ; la legge 
nou dirlo espressamente; solo potersene lrarre una 
tal conseguenza mediante larga interpretazione; ma 
ufficio del potere eseculivo essere semplicemente lo 
eseguire, lo applicare la legge; epperò aversi a dire 
incostituzionale la circolare, qual atto che interpretò 
estensivamente la legge. 

Questo: moto di porre la BETA lo chiame- 
remo più ingegnoso che esatto; e l'assoluta  sepa- 
razione che si volea mantenere fra la question di prin» 
‘cipio e quella di en se potea giovare agli ar- 
gomenti dell’ iriterpellante, non era conforme alie 
buone regole d’interpretazione. Per giudicare un alto 
con piena cognizione di causa e con intera imparzia- 
lità, si vuole tener. conto di tulte. e. quante le consi- 
derazioni che potessero persuaderne, a chi lo ha com- 
piuto, la giustizia e la convenienza. 

Si vede nella cireolare un’ interpretazione di legge, 
e nella interpretazione un eccesso di potere. Ma chiun- 
que applica una legge, se non sempre, almeno quasi 
sempre, la interpreta. Le leggi contengono l'enuncia- 
zione di un comando o di un divieto generico, asso- 
luto ;:ma nom possono prevedere tutti i singoli casi, 
ed accennare a ciascun d'essi individualmente. Perciò 
il giudice ‘che pronunzia fra i litiganti , l'amministra- 
tore che regola l’azione 0 pubblica o privata, il più 
delle volle sopienziando, operando, interpretano, ossia 
applicano. la. legge ad un caso che. nella medesima 
nen era nominativamente compreso. E non si po- 
trebbe contestar loro il diritto di questa. interpreta- 
zione, senza rendere la società impossibile, perchè se 
restringete l'applicazione della legge ai casi specifica- 
mente contemplati, il più gran numero degli atti dei 
cittadini rimarrassi senza norma ‘e senza freno; —l’am- 
ministrazione sarà il più sovente condannata alla ina- 
zione e all’impotenza, 

Può l’inierpretazione governativa come la giudizia- 


che lui medesimo e chi da lui direttamente dipende : 
non sarà una vera legge, ‘e non obbligherà il Parla- 





pretare. 


‘non trovi esplicitamente indicato il caso concreto. nel 
‘festo della legge si punisce come colpevole di negata 
\giusvizia. 

E sarà minore la colpa di pn governo, che istituito 
per mantenere insieme congiunte tutte le forze dello 
‘Stato, e indirizzarle ad uno scopo unico e comune, 
Me: abbandoni alle loro arbitrarie tendenze indivi- 
Iduali, e lasci che quali in uno , quali in altro 
isenso divergano ogniqualvolta si trova a fronte del 
‘silenzio o della ambiguità della legge ? 
| L’interpretazione legislativa, si dice, appartiene solo 
al potere legislativo nel suo complesso, ossia al Re ed 
alle due Camere. 

è Esta bene. Ma nella nostra specie è questione me- 
‘ramente di interpretazione amministrativa, e la diffi 
coltà sta solo nel vedere a chi essa spetti. 

Accettiamo tun momento la teoria dell'onorevole in- 
terpellante. La legge tace, il governo si astiene. Ma 










































intendere, noi abbiamo par con piacere 
del signor Escher presidente del.consiglio 
peala quella convergenza di programmi 
i primi. a'designare. H partito con- 
ora a rechimare la o, Ue 



















nilito: nella tornata del 

e, Mm | lla quale arrivano 

peliibpi.i ‘in Goes la maggior parte nel senso 
en plausibile, sarà diseu corso di questa 
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«EOS su 









ne avverrà? 
Che ciascun consiglio opererà a suo capriccio, ma 


tefpretazione l'atto col quale il governo dichiarò creder 


put'anche una interpretazione quello col quale ogni 

























e laltuazic io WI; 
sor, come si da at ‘maggioranza 
dalle dci municipali 1Ò sAiBeesamaItO: costi- 





tornate? 


singoli comuni spetti il fare questa interpretazione. 







quel dino, e 
faginato ‘per blan- 











nistrazione la confusione. 


Solamente, questa sua interpretazione non obbligherà 


mento; ma'intanto esso non ‘solo può, ‘ma dee inter- 


Il giudice che ricusi -di sentenziare a pretesto che 


‘pure un'applicazione bisogna farla; i consigli 0 priva- 
‘tamente, o pubblicamente debbono pur sedere. Che 


ciascun singolo consiglio  deliberando di tener segrete 
o pubbliche le sue sedute non avrà. forse con ciò 
stesso interpretata la legge? Se si vuole chiamare in- 


esso che debbano esser segrete le adunanze, non:sarà 
consiglio ‘consacti o riprovi la pubblicità delle sue 


Dunque, checché si faccia, abbiamo sempre la in- 
terpretazione della legge tultavolta che si deve ap- 
plicarla a un caso che essa non ha nominativamente 
previsto. La questione non è dunque se possa o no 
venir interpretata la legge; ma se al governo od ai 


E posta in tali termini, che sono i soli veri, la que- 
stione, noi non vi possiamo veder difficoltà di sorta. Fra 
l'armonia e il disaccordo; non possiamo esitare; chè 
‘erigere i singoli comuni in arbitri supremi della ap- 
plicazione della legge, e interpreti indipendenti della 
medesima, sarebbe precisamente sancire nell’ammi- 


La legge adunque essendo dubbia, dovea il governo, 
che è tenuto ad applicarla, pronunciarsi o in uno 0 
in altro modo; egli potea dichiararsi in favore della 
pubblicità delle sedute; ma amò-meglio attenersi alla 
antica, immemoriale consuetudine immedesimata ne- 


gli usi e nelle tradizioni del nostro popolo. — Se egli 
abbia scelto il miglior sistema, è questione diversa da 
quella che si tratta di definire. Ora si discute semplie 
cemente la legalità, la costituzionalità della. circolare 
del ministro dell'interno. — Siecome:in questa:eirco- 
lare.non sifa che provvedere all’applicazione indispen 
sabile della legge, così non si può dichiarare illegale 
la circolare; senza porre ad: un tempo questo princi. 
pio, che in tutti i casi dubbii all'autorità e direzione 
governativa sotlentri l’arbitrio eda indipendenza: indi» 
viduale; ossia la divisione; il disordine. 

Nè vale obbiettare. che. dal Parlamento si dovesse 
provocare l’interpretazione ‘autentica; mediante appo- 
sito progetto di legge. Sia pure conveniente il farlo: 
ma intato, nel frattempo, ci vuol pure! una norma. 
— E qualesarà essa, se non l'autorità discrezionale 
del;governo ? 

Nè ha miglior fondamento: l’accusà di contraddi- 
zione mossagli contro: Abbiamo attentamente riandato 
la discussione delli» 34. gennaio ; irovammo che quivi 










































glio di Slato,.e.che agirà quindi in conseguenza di 
esso. Ora questo parere egli Jo prese; e la circolare fu 
appunto la espressione dell'opinione da quel corpo s0- 
lennemente emessa...‘ 

Benlungi poi dall’essersi obbligato a sollecitare una 
legge su questo punto, il governo si riserbò sempre 
ne' termini i più espliciti la facoltà di deliberare sulla 
sua accettazione o non, qualora venisse da alcun mem- 
bro del Parlamento proposta. 

L'interpellazione impertanto ‘del dep. Buffa, quanto 
merita encomio: pel modo pieno di gravità e conve- 
nienza col quale fu fatta, nòn può a meno, ‘a nostro 
avviso, d’essere riconosciuta contraria ai canoni della 
buona amministrazione, ai principii della scienza le- 
gale, alla giusta. distinzione dei poteri e delle loro at- 
' tribuzioni rispettive , oltrecchè parte anche da sup- 
posti non intieramente esatli. 

Laonde, senza entrare ora per nulla nel merito ‘in- 
trinseco della questione di principio, attenendoci solo 
all'esame imparziale dell'atto che si vuol censurare, 
più lo si ragguagli o alle. prescrizioni del nostro diritto 
‘pubblico, od alle esigenze ‘d’ogni civile società, dove 
sia un ordine, una gerarchia amministrativa; gli è evi- 
dente, che il governo nel definire non legislativamente, 
ma bensì amministrativamente. (poichè questo solo ha 
fatto) il dubbio a cui lasci luogo ilsilenzio della legge, 
lungi dal rendersi colpevole d’eccesso di potere, non 
fa:che lo stretto ed urgente dover suo. 
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DEBITO PUBBLICO DI SICILIA. 


Daremo domani, mancando lo spazio in questo fo- 
glio, una protesta de Siciliani pervenutaci da Palermo, 
le accompagnata da documenti inediti; o a meglio dire 
pubblichiamo documenti importanti preceduti da una 
protesta che, ne fa il. commento: poichè sono le cifre 
‘che protestano, non solo per la Sicilia, ma per la pub- 
blica fede. 

Un decreto del 18 dicembre 1449 (Giornale Costit. 
del regno delle Due Sicilie, num. 2855, 
1849) istituisce ‘un! gran libro del debito pubblico in 
Sicilia. Esso dice testualmente che i debiti della teso- 
reria generale dell’Isola, secondo il notamento  for- 
mato dal luogotenente generale, 
sieme — funesto reiaggio lasciato da’ politici. scon- 
volgimenti — di venti milioni civea di ducati, é per 
venti milioni ne ordina la consotidazione. 

La banca ed il commercio, ‘dupo tale dichiarazione 
di un governo, hanno potuto credersi autorizzati a 














38 dicembre 













ritenere : 

Ghe il debito della Sicilia non oltrevassa i venti 
milioni di ducati (86 milioni, 659 mila franchi 
circa). Ì 

Che' questo debito, essendo liquidato, consolidato, 
e regolarmente servito, ha tuttè ie garantie che la 
istituzione di un gran libro assicura a' suoi titoli. 

Ghe inoltre ‘è assicurato da ogni eveniualità  poli- 
tica , perchè liquidato dal governo assoluto , fatto 
dal governo rivoluzionario, e quindi sacro per l'uno e 
per l'altro. 

Nulla di tuttociò.. Noi pubblichiamo il famoso no- 
tamento al quale si riferisce il decreto, nutamento 
tenùto occulto in Sicilia, anche per gli uffizi di quel 
tesoro, e uscito, come dice la protesta, dalla tesoreria 
di Napoli. 

Il gran libro non è un gran libro; esso non serve a 
liquidare, nè a consolidare, né a pagare I debiti pre- 
cedenti che iu minima parte ; è pretesto per una 
enorme emissione di rendita col colore di vecchi e 
incerti titoli, e in maggior parte senza titolo alcuno ! 

Non parliamo della incostituzionalità, di che am- 


















presso yli Uffizi postali. Livorno, all E myorio 


il ministero dichiara che prenderà il parere def consi- - 


presentano un 7n- 
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quistione di forma a.cui 


piamente nella protesta ; 
spesso non si arrestano i banchieri. i 

Ma la massima parte del debito fatto dal governo j 
provvisorio, che sarà sempre sacro più che ogni altro i 
a ogni governo sinceramente costituzionale, .non è 
compresa ne 20 milioni; non quello proveniente dalle 


annullate alienazioni de’, beni e livelli dello Stato, non 
quello de’ valori di circolazione emessi dal governo 
provvisorio (che il Papa e l’Austria hanno ricono- 
sciuto in Roma ed in Venezia!), nemmeno il mutuo 
forzoso per 3 milioni di ducali che il governo di Na- 
poli, nelle note diplomatiche del 1849 ‘alla Francia 
e all’ Inghilterra, diceva strappato a’ suddili più 
fedeli! 

E i 20 milioni sono il funesto retaggio della rivo-.| 
luzione? 

Vi ha dippiù. 

Il debito pubblico della Sicilia prima di gennaro | 
4848 era di ducati dodici milioni . 12,570,623 56; 

Di questo debito nel notamento 


non sono compresi che ducali 5,464,02Î 46 


Restano scoverti-ducati . 0%‘. 7,212,602 (40 | 
De’ quali 6,652,602 40 appartengono a' corpi mo- i 
rali. tanto a cuore di quel religioso governo! i 
*Ma di che dunque si compongono i 20 milioni ? Ve- è 
detelo nel documento; e dapprima troverete che, dopo 
avere esaurito tutta ia logica del lupo e del leone, j 
l'autore del segreto. notamento non potè giungere 
che a ducati 17,370,995 40, alla qual'cifra furono 
aggiunli a titolo di fantasia come un fuor. d'opera | 


compreso nel circa del decreto i ducati 2,629,006 60 


(pari a franchi 144,392,560 circa), che mancano a 
fare la somma. tonda di 20 milioni! Nè ci si dica che 
quella somma sta per le parlite imprevedute © da li- 
quidare, dappoichè ad essa è destinata a' parte una | 
cifra esorbitante di ducati 896,351 64. 

Nello stesso notamento. non vi: sono che ducati 
10,985,850 06 a’ quali dia giusta ‘causa 0 ‘indegno 
pretesto la rivoluzione, tra le poche somme. regolar- 
mente dovute ai banchi di Palermo e'Messina, casse 
di depositi e cauzioni, pignorazioni di argenti , ‘e 
debiti decorsi del 1848 e 4849, e le enormi cifre 
imposte dall’arbitrio del potere assoluto pel maggio- 
rasco del generale Filangieri, spese di guerra, ecc. 

Eccone lo specchietto: 

Parte di pesi comuni perla guerra e marina, lista 
civile, ecc., che si doveanonel 1848 
RADIO Re ee. 

Spese di guerra, arbitrate dal go- 
Vermo di -Napolil >; cb:ito strani 

Debito alla cassa di Palermo .. » 

» di Messina .. ‘» 
» de’ depositi giudiziari. » 
» delle cauzioni. . ..//.. » 

Per indennità. alla. compagnia 
Upalis 201fi cpu valina dla 

A detentori delle polizze annullate 
ipigennaro 4948...) i 

Per argentcrie. pignorate ... .. .» 

A’ creditori dello Stato pel 1848 
©1849 0 ao nano 

Capitale del maggiorasco del gc- 
nerale-Bilangen:-ca ale 

Impreveduto, non verificato , e 
ristorazioni al palazzo, alle caser- 
me, agli edifizi danneggiati in gen- 
Haro 4840} i d1ipanist 


4,942,578 00 


2,000,000 00 
686457 54 
487,000 00 
458,206 84 
109,514 04 


70,000 00 


96,624 00 
283,208 09 


41,125;889 94 


240,000 00 


896,354 64 
Somma... » 10,985,830 06 

Ma quali enormi esorbitanze in questo calcolo! Qual 
esagerazione, dell'ultima cifra, che per essere plausi- | 
bile dovrebbe ridursi a un decimo, poichè il governo 
provvisorio ristorò in gran parte il palagio e Je; ca- | 
serme, vi alloggiò le sue truppe. Come imputare alla | 
rivoluzione il maggiorasco. del generale Filangeri, 
liberalità inutile agli stessi suoi creditori, perchè di- 
chiarato insequestrabile? E se le imputate il non 
aver pagato i creditori dello Stato nel 1848, e an- 
che il semestre di giugno 1849, benckè da maggio | 
tutta la Sicilia cra sottomessa, il semestre di dicembre 
1849 è certamente un debito della ristorazione. 

Quel che più monta è però il doppio articolo di | 
spese comuni e spese di guerra,;col quale si mette 
a doppio profitto la famosa anfibologia della Sicilia ‘or 
conquisiata, or rientrata spontaneamente sotto il do- 
minio. del legittimo monarca. 

Se fu conquistata come paese nemico, non deve Î 
certamente pagare una seconda volta al governo con-' 
quistatore le contribuzioni che pagò nel 1848 al go- | 
verno del tempo. 

Se lornò spontanea sotto un legittimo potere, non È 
deve pagare le spese di guerra al proprio governo, 
il quale (pel tempo in cui dovea guarentirla e fuggiva | 
invece innanzi un pugno di faziosi, con sedicimila | 
nomini, evacuando piazze e castelli) esige altronde 
è milioni di ducati ! 

Un governo che abbia pudore non può considerare j 
una rivoluzione che egli condanna, che come un caso È 
di forza maggiore , di. cui non è dato. riportare le 
conseguenze dall'una all'altra parte. Il pacse ha per- 
duto. la tuiela delle armi regie, il govermo ha per- f 
duto le contribuzioni relative del tesoro. ! 

Spperò distinguiamo nei dieci milioni la parte folte | 


| mersi, e dopo avr addossato a questo comanda 
| tante incumbenze da ridurre il ministro quasi e 
{ alle cose della miarina, deve attendere da questi l’ or- 
' diné de’ raddobbi. 


BERiSo 


RCA ZA ITA LIMITATI ROTAIA ENIT NT TERRI 


: ristorazione di cui il paese poteva bene dispensarsi 


da quella della rivoluzione: luna è di 8,260,402 tra 


razione, eccedenza capricciosa della cifra delle ripa- 
razioni, doppia contribuzione del 1848, spese di guerra 


j 

CORO i 

semestre de’ creditori dello Stato dovuto dalla risto- | 
Î 

i 


e maggiorasco; l’altra è di 2,725,428 con 400 mila 
ducati che riteniamo per le riparazioni di edifizii. 


La rivoluzione vi costa due milioni, la ristorazione i 
olto milioni. Voi imponete un debito. pubblico di 20 | 


milioni e dite che è il retaggio della rivoluzione, di 
cui non pagate il mutuo forzoso, i valori circolanti, il 
debito volontario, e ritenete il materiale di-guerra, lc 
corvelle a vapore, i crediti finanzieri ecc.! 


Noi domandiamo al Tempo che affin di ribattere 


i nebrose ri va (num. 2 o ; È 
RA ( E ) * eloquenza i mente: contemplata dal regolamento ed. ottima ed in- 


i inoppugnabile delle cifre, al Tempo che ha potuto leg- ; 
i gere nel nostro numerò 683 come le stesse ‘sue: cifre 
ismenlivano le sue ‘accuse, noi domandiamo che cosa non vi è mai definita, nè si stabilisce cioè quale debba 
ha di comune, non diremo il governo piemontese nella ! essere, nè le norine da seguirsi acciò riesca uniforme, 


| pienezza della sua vita costituzionale; chè l'infinito è 


i scano con la sua pubblicità, l'austriaco con l’intelli- 


‘VERSA: 
RE SL NTC 


TRITO RIOIZZI 


timenti; e tutto il capitolo quinto attribuisce ad uno 
individuo solo , il direttore dell’ arsenale, le missioni 


speciali di tre corpi tecnici ben distinti, quali dovreb-. 


bero essere la direzione delle costruzioni navali, quella 
degli armamenti, e l’altra del materiale dell’artiglieria, 
cui il direttore dell’arsenale ordinariamente non è chia- 
mato che a presiedere e sorvegliare. 

Il capitolo settimo tratta della «direzione del mate- 
riale dell’artiglieria, ramo cotanto importante , ed ac- 
cenna d’ un sotto-direttore , e fa così supporre d’ una 
direzione che non esiste ; e il regolamento dei costrut- 
tori navali ne contempla il numero di sei, ne assegna 
lodevolmente le attribuzioni; ma l’arsenale nostro'non 


Î ne vide mai più di uno, ed ora è privo persino di 


questo. 
Le compagnie di artiglieri marini, istituzione egual- 


dispensabile, furono abolite, o se ne cangiò la missione. 


i — E spesso nel regolamento sì ragiona d’istruzione e 


' nè viene detto a chi ne spetti l’incarico e la imme- 
tra la libertà e l’iLotismo; ma lo stesso :governo t0- j 


genza de’tempi, l’ottomano con la FEDE NE’ GIURAMENTI, 


che cosa ha di comune col governo di Napoli', autore 


mento, perchè egli il Tempo possa trovarci inconse- 


j di quel veridico decreto e di questo inedito nota * 


guenti (num. 9) perchè lodando d’uno non abbiama | 


per l’altro che parole di riprovazione? 
LA MARINA. 
IM. 


Perché non abbiamo una marina da guerra? 


Manchiamo d’una marina da guerra, perchè il'bi;i 


diata sorveglianza, nè pur sembra invariabilmente adot- 
tata una lingua, per cuì il regolamento stesso ‘ha me- 
stieri ricorrere per (alcune frasi o -parole. alla francese, 

I regolamenti dell’esercito prescrivono il modo con 
i cui deggionsi. muovere le compagnie , gli. squadroni e 
le batterie, ma quelli della. marina punto non accen- 
nano intorno: alla manovra dei legni e delle squadre. 

Da codeste osservazioni emerge che il ministero opera 


| talora per suggestioni di chi dovrebbe invece porre 


ogni studio per eseguire strettamente la sua volontà, od 


fin altri termini veggiamo spiccare gli ordini da quelli 


stessi che sono chiamati a metterli in esecuzione. 
Così l’arsenale non funziona come dovrebbe; la man- 


i canza d’ingegneri navali fa sì che i' nostri ‘legni non 


sogno d’averla non fu mai abbastanza ‘ed. universal | 


hommes, al dire di Montesquieu, sont ce que les irsti- 
tutions weulent qu'ils soient , e la lunga consuetudine 
aggiungiamo noi, 


Il genio della marina, ‘come quello d’ogni altra "O i 


tuzione è prima nelle masse che nei governi ; gli uo- 


| mente sentito, perchè non la.si volle o seppe volew:: 
{ mai, epperò lo spirito pubblico speculando in altri { 
| campi, le menti non si rivolsero al mare, perchè Yes 


sono costruiti nè con diligenza nè con. arte, che' cat- 
tive sono le scelte dei materiali , che i guasti produ- 


consi e. crescono inosservati, e le riparazioni sono im- | 


perfette e rovinose, ed alla mancanza di questo, corpo 
ed altre mancanze ancora, non all'acqua della darsena, 
al cattivo legname od altro, deve attribuirsi il deperi- 
i mento del nostro navile e le difficoltà che la situazione 


le strettezza della darsena presentano sarebbero state 


predominanti, e trovano! nello spirito pubblico sprone | 


i e sostegno. Ig 
Le tendenze.ed abitudini delle mazioni provengono | 


e si alimentano dai mezzi e dai bisogni che la posi- 
t sioni. — Ed i bastimenti sono male armati e via via 


| zione materiale e quasi topografica delle contrade che 


abitano, genera e mantiene, e si modificano molto più è 


pel mutare di queste condizioni materiali collo esten- | 


dersi dei territorii, che per variare di tempi e di po- | 
: degli incarichi facendosì senza riguardo alla idoneità e 


litiche vicende, e ‘ciò ‘avviene ‘allora dietro l'impulso 
d’uomini eminenti, i quali primi riconoscono-inùovi 
bisogni ed i nuovi interessi ;; ma caduca riesce l’opera 
loro se non giungono, ad informarne dello Spirito la 
nazione 0 le istituzioni, unificandole col: pubblico}in- 
teresse. 

E le condizioni materiali del nostro paese mutaronsi 


coli’aggregarsi di Genova , e nella mente. del Principe } 


predominò questo pensiero, ma non sì propagava. nel 
paese che sino allora una missione aveva capita: quella 
di guardare i passi dell'Alpe, e in questa tanta gloria 
e tanto profitto aveva saputo trovare. — IH Re tom- 


solo,; ed un uomo perspicace ; operoso, intraprendente 
la improvvisò; e sinchè visse: Ja ebbe pur vita dalle sue 


f incessanti cure. — Ma l’edificio non appoggiato sovra 


basi ,, ed \ordinamenti valevoli. ‘a perpetuarlo, ‘non 


sorretto dalla pubblica opinione, cadde, per così dire, ! 
| collo spegnersi dell’uomo che l'aveva innalzato. 

Il conte Des-Geneys non pose le basi d’una marina | 
da guerra; fece costruire navigli, ima non ne,organizzò i 


né la sorveglianza, nè l’alimento; non prefisse e distri- 
buì con sufficiente precisione le parti ‘ai ‘varii funzio- 
nari; supplì colla sua alacrità, provvide con espedienti | 
momentanei; nè deve ‘recar stupore se dopo lui ‘invece 
di aumentare naturalmente , come: avviene di' marina 
ordinata, la nosira andò scemando e decadendo. 


mati a lottare ‘con queste difficoltà, ‘e concorrére coi 
loro lumi a cercar rimedii e perfezionamenti. 

La ‘mancanza d’unai direzione dell’artiglieria, affidando 
ogui cura ad unsotto-direitore, ci priva de'grandi vantaggi 
che si ottengono dal collegarsi degli studii e dalle discus- 


tutta la sequela dei mali che affliggono la nostra ma- 


specialità degli individui, la responsabilità dei fatti non 
può cadere sopra. questi e rimane viemmaggiormente 
i dimostro ciò che asserimmo nel ‘precedente articolo ed 


; in questo ripetiamo, che il male cioè proviene dalla man- 


canza di un savio e completo ordinamento, non già da- 


i gli uomini deli’amministrazione marittima , tanto pre- | 
senti, quanto passati; e molto meno dall’attuale mini- | 


$ stero, di cui non sapremmo revocare in dubbio il de- 


golamento, ma non un completo piano organico, quella È 
sequela cioè di ordinamenti e leggi che ne noveri i | 
varii fami ‘e segni le ‘attribuzioni di tutti dal centro É 
d’onde muove il fiat sino all'ultimo , ‘al più lontano | 


i esecutore. 


Il regolamento. succitato sembran qualche modo' | 


direito a supplire tale legislazione, di! cui. non do- 


i vrebbe: essere che parte, ma da'un lato le trasposizioni 


di autorità e d’incumbenza debbono ingenerare  con- 


i fusione e dall’altro le omissioni renderlo insufficiente, 
j nel mentre che, lasciando libero adito all’arbitrio ed 


| Continua la discussione del progetto di legge per. la ta-| 


abuso , ei pare riesca nel suo insieme improvvido ed | 


' ineflicace. 
Sino dal capitolo secondo scambia il comandante in | 
| capo col ministro della marina, confondendo le at- 


tribuzioni dell’uno con quelle dell'altro, ‘e riducerido! 


(il ministro ad uffici tutt'affatto. secondarii, Prescri ve le 
{ giurisdizioni del comandante ‘la marina da guerra ‘sui 


i siderio del bene. 
La sorgente però dei danni sussiste tuttora, e d’uopo 


sì dischiuda agli.uomini commendevolissimi della nostra 
marina campo; per dimostrare al paese il loro genio 
i ed il loro patriottismo, 

Noi dal canto nostro perdureremo nell’assunto preso 
e ci proveremo additare alcune idee intorno al modo 


i più economico e, pronto di provvedere. alla quistione, 


più stringente, quella cioè della riparazione del logoro 


legni soddisfino per numero ai bisogni dello Stato. 
Torino, 12 aprile 1850. ns 


Egli fu ricevuto da S. M. in udienza particolare, 


sciatore francese. 


TORINO: 
‘PARLAMENTO NAZIONALE | 
SENATO. DEL REGNO... 


Seduta del 48 aprile. — Presidenza Manno. 


«riffa postale. Sono votati gli articoli 5 a 23. 

La seduta è aperta alle ore 2 12. 

È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. 


È comunicata al Senato una lettera del sindaco dì Final- 
i borgo, ‘colla. quale esso dichiara il capitolo di quel comune. 
mon aver mandato al Senato una petizione contraria alla legge 
per l’abolizione del foro, secondo che apparirebbe dal letto. 


sunto delle petizioni. 


cantieri della marina mercantile; sui porti; sulle rade { nato il progetto di legge per | abolizione dei diritti differen 
e sui legni che vi .sono ancorati, sulla amministrazione $ 


i della marina di commercio , sulle isole e sulle coste ; 
| senza definire quale e quanta ingerenza debba ‘assuz” 


nte 
straneo 


Il capitolo terzo agglomera nel capo ‘dello Stato- 


i Maggiore della marina , oltre le attribuzioni che tale { 


lo costituiscono, gli uffici di capo di due diversi dipar-d 


ì 


iziali. 
* L'ordine del giorno porta la ripresa della discussione degli 


| articoli del progetto di legge per la tariffa. postale. 
L'articolo 5, che già ‘era stato sottoposto a modificazione | 
dalla commissione, viene, in seguito alla discussione fattasene | 
i nella precedente tornata ;, nuovamente rimutato dal relatore: 


‘Pollone ed approvato dalla Camera. Esso è della forma se: 
guente: È 

«+ Art. 5. La lettera semplice destinata a. distribuirsi dal- 
l'ufficio in cui è impostata , è sottoposta alla tassa di cinque 
centesimi.» 


{ poste dalla commissione. in 


da lunga pezza risolute e vinte, quando una savia e | 
i completa organizzazione dei corpi tecnici li ‘avesse:chia- 
mini innalzati alla somma delle cose vi recano le idée $ 


rina da guerra e che in parte annoverammo. — Le | 
incombenze non essendo precisate, e la distribuzione | 


nostro navile, indi prenderemo ad esame se i nostri | 


L'articolo 4, dietro proposta del senatore De Fe 
presso. SE 
L'articolo 5, ora diventato 4, è approvato coll’'ag 
un nuovo alinea, dopo l’ralinea. primo, proposto. 
missione € così concepito: affrancamento deli 
(cioè delle lettere assicurate) è obbligatorio. 
al terzo alinea delle parole: e non può (1° 
essere tenuta a risarcimento in favore osì 
come del destinatario. rt 
L'articolo 5 (già sesto) è 
della parola parimente. 
E soppresso, a proposta della è 
quale non si volevano annoverati 
«quelli di grassazione. : a 
Sono adottati senza variazione gli arti 
nuli articoli 6, 10. 
E adottato l'articolo 15, ora 41 nella seg 
posta dalla commissione: Sa 
Art: 11. «La forma dei franco-bolli, il di @ 
valore sarà indicato sui medesimi, verrà determ 
decreto reale.» Reese 
Sono, .adoltati. senza cambiamento gli. artico 
12, 15. pena 
È soppressa l'intestazione Lellere e pieghi via 
precede l'art. 18 ora 16; e ‘s'intendono parimen 
tutte le altre intestazioni che vi sono nell’ulterior 
legge. L'articolo ora 18 è adottato nella:seguente 
posta dalla commissione:, MPI 
Art. 16. » Le lettere e i pieghi che giungono 
per via di mare dovranno pagare, oltre alla ret 
vuta ai capitani dei piroscafi o hasti 
ritti che potessero spettare alle ammini 
in forza di speciali convenzioni, l; 
(in-luogo di 10 centesimi), sti 
Gli articoli 19, 20, 21, ora 17, { 
variazione. 33 
L'art..22 ora 20 relativo a circola 
viere adottato colla seguente giun 
sione: a riserva di quella (destin 
luogo stesso in cui vennero impi 


} 


| senza la condizione dell’uffrai 


tati che al diritto di cinque centesù 
L'art. 23 ora 21 è ‘adottato senza variazio 
L'art. 24 ora 22 è adottato con alcu 
L'art. 25 ora 25 è approvato senza variazione, — 
Stante l'ora tarda, la iliscussione è rimandata “alla 
di domani. i IRA ES 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI, |. 
Seduta del 43: Aprile. 
Presidenza del ‘cavaliere Pineiti. 


Sommario — Discussione del progetto di legge sulla consùl 
sanitaria di Cagliari. Presentazione di varii proget 
legge faita dal ministro delle finanze. Interpell 
Buffa. ( 

La seduta è aperta al mezzo tocco, 
Approvato il verbale, e letto il solito sunto’ delle petizio 
l'ordine del giorno porta la discussione del progetto 

sulla consulta sanitaria di Cagliari. ‘ È 
Essendo chiusa la iliscussione generale si passa a que 

singoli articoli. 

Il presidente ne dà lettura. RE 
Art. A. « La consulta marittima sanitaria di Cagliari, 

posta per quanto si potrà di persone appartenenti alle d 

parti dell'isola, continuerà ad essere autorizzata, nei ca 


a. 


i urgenza stabiliti dai veglianti regolamenti, a dare nel 


giurisdizione quei provvedimenti che giudicherà necessi 


s ; ; { i tutela della pubblica salute; informandone tosto la sesre 
egli è che un ordine di cose tanto funesto cessi alla | | P i | 3 


prese il bisogno) d’una armata navale e la volle, (ma | fine, e che con pronti e fondamentali ‘provvedimenti | 


di Stato di guerra e marina, da cui dipende, a termini. 
articolo ;2 del regio editto delli 22 aprile 4848, affine 


i regio governo possa modificarli 0 rivocarli secondo che 
i giudicato conveniente. 


,, 


Art. 2. « E derogato al regio editto del 22 aprile 18487) 
ciò che è contrario alla presente legge. 
‘‘ Berlini propone il seguente emendamento. 

Si sopprimano le parole di guerra e marina e le su 
sive — a termini dell'articolo 2 del regio editto 22 aprile 1 

t Articolo d'aggiunta. 

« Dalla promulgazione della presente legge, il eonsigi 
nerale di sanità marittima di Genova e Ja consulta 
di Cagliari dipenderanno dalla segreteria di Stato per 


; a KHR re o, i fari interni. » 
Il signor Falloux ‘ex-ministro dell’istruzione pub- | 


blica in Francia assisteva ieri nella tribuna diplomati- | 


i 4 i ; ca alla seduta delia Camera dei depulati. 
La inarina: lasciata dal conte Des-Geneys è un corpo i 
senza capo, e difettoso nelle membra: in fatto di que- | : PELLE I foi 
sta importantissima, e, per quanto di piccolo ‘stato , | presentato dal signor Reiset primo segretario di lega- 


| sempre. vasta amministrazione, troviamo bensì un re- || 2i0ne, ed incaricato d' affari nell'assenza dell'amba- | 


Propongo questo emendamento, perchè parimi più conse 


i sentaneo, che il ministero che è incaricato» della sa 


terna, lo sia pure «della marittima. Un tale sistema ‘se 


| cherebbe ed agevolerebbe la spedizione e 1’ esecuz 
i provvedimenti governativi 


in materie ‘sanitarie, Si 
eziandio conforme a quello che è in' vigore negli altri: 


i d'Italia; in Spagna, nel Belgio, in Germania, nella GraaBi 
| tagna, in America. Dell'utilità di questo emendamento cré 


sia pure convinto lo stesso sig. ministro degli interni e di 
guerra e marina. Mi si opporrà che la maggior parte 


i persone che lo compongono dipendono dal ministre di guet 


e marina, io risponderò essere omai tempo che si rinuù 

pure a questo errore e si ‘segua l'esempio delle altre nazidi 

in cui il quarto, il terzo ed anche la metà dei membr 

tali corpi sono medici. ( 
Spero quindi, che la Camera vorrà prendere in 

zione la'mia proposta. ; eo 
Farina Pietro. L'articolo che viene dalla eommissione prog 


| posto sottopone le deliberazioni della consulta sanitaria. 4 


ministero di guerra e marina. Hi Ò 
lo non intendo qui risvegliare una questione di delicate 
ma io crede, che allorquando un provvedimento sanitar 
adottato in un puese, è necessario ne siamo tosto inform 
paesi coi quali esso ha relazione, onde possano dare le 
sposizioni necessarie, affinchè non abbia il commercio a 


{ frirne. Ora io leggo nell'articolo primo, che la consulti 
Il ministro d' agricoltura e commercio presenta al Se- | 


Cagliari è obbligata di avvertire il ministero, ma non i 


! siglio di Genova : perciò senza ntlla Innovare, io vorret 
i si accennasse l’obbligo alla consulta di Cagliari di da 


sto avviso delle sue deliberazioni al consiglio di Genova 
a questo fine io propongo siano all'articolo aggiunte | 
guenti parole in seguito a quelle, informandone È 
consiglio generale di sanità sedente in Genova. 

Sulis s'oppone all'uno e all’altro emendamento; al 
perchè dovendosi fra breve riformare tutto il sistem 
vigazione, non crede sia il caso di fare presentement 
correzione: al secondo perchè non crede esistano i 


i dal Farina preveduti , dice. che l'obbligo di notificare 
f nisiero si è inserito acciò siano quelle deliberazioni sot 


,; 











ad un'autorità ‘che giudichi se siano le medesime da adottarsi 
0 da correggersi, -. 
Demaria s'oppone all'’emendamento Bertini, perchè non 
essendo il progetto di legge, che si sta discutendo, che tran- 
orio, ed essendo necessario che le sue deliberazioni fossero 
un'autorità superiore, si stabilì dovessero essere 
ministero di guerra e marina; diversamente si 
| sconvolgere interamente il sistema finora in vi- 
nuullerebbe l’editto 22 aprile 4848 in cui sono sta- 
rime del consiglio sanitario: 
È Convengo anch'io che, poichè nelle vicine nazioni appar- 
| | tiene tale sorveglianza al ministero degl’interni , sarà neces- 
‘sario ‘d’esaminare’ se non sia miglior ‘cosa luniformarsi ad 
essi: come p reg son d’accordo sulla modificazione del nu- 
‘mero dei membri componenti quel corpo poiché ora le deli- 
berazioni sull'igiene. pubblica partono da corpi in cui non 
poche persone dell’arte ; ma non eredo che tutto 
opportuno farlo ora, poichè non si farebbe che 
‘mettere incagli alla discussione. 
— Quanto all'aggiunta Farina la credo inutile, perchè colla 
presente legge non si muta l'art. 14 dell’editto 1848, per 
mezzo del quale il signor Farina ottiene il Suo scopo ; io 
quindi appoggio l’articolo della commissione. 
| Bertini, dietro la considerazione che la presente legge non 
è che transitoria, e ‘che una riforma generale dovrà presto 
essere presentata alla Camera, ritira il suo emendamento, 
Dopo alcune repliche dei deputati Farina, Demaria è Sulis, 
mendamento Farina posto ai-voti, è rigettato; è in vece 
rovato quello della commissione. 
È quindi approvato senza discussione l’art. 2. 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge. 
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ù Votanti 138. 

do Maggioranza 70. 

+ Assenzienti ‘ 132. 

; Dissenzienti 6. 
È astro delle finanze dà lettura della relazione di varii 
ta Do ; ; 3 L. 1,500,000. 
bollata 5 ì » 1,000,000 
0 di successione » 3,000,000 


sull’imposta personale e mobiliare, dalla 


di quale si 
i I ritrarre d’aumento 5 È L. 4,000,000 
f Tassa, patenti di commercio la somma di. lire 3,000,000 
.. Stilla tassa dei capitali. 

Mu'Gabclle iccensate 6 dogane . o L. 1,3000,000 


© Valerio fa instanza che si aumenti di 7 membri il numero 
della commissione del bilancio. Domanda al ministro che 
presenti il bilancio del 1851, inoltre se intenda sottoporre 
alla Camera il bilancio dell’economato e della Religione. 
Michelini appoggia l'istanza del deputato Valerio acciò sia 
il numero dei membri componerti la commissione del bi- 
lancio aceresciuto. Dice che avendo avuto occasione di fare 
un giro nelle provincie (ilarità) senti varie voci, e conobbe 
esservi sospetti che la Camera, composta in buona parte di 
‘impiegati, non volesse occuparsi del bilancio (04! oh!-0h!)? 
. Revel. La commissione «occupavasi del bilancio del 1849, 
quando le venne dalla Camera ordinato di attendere a quello 
del 1850. i 
In quanto alla proposta Michelini, siccome la commissione 
è composta di deputati, la maggior parte dei quali siede da 
questa parte, io debbo chiedere al sig. Michelini, che cosa 
‘abbia fatto Ja commissione della passata legislatura che com- 
evasi di deputati che selevano a sinistra? 00 
ichelini. Protesta non essere sua opinione quelia che ha 
to avere esistenza nelle provincie. 
essa ai voti la proposta Valerio è adottata. 
limistro di finanze. Da lungo tempo ho già date le dispo- 
mi: per la presentazione del hilancio del 1851: circa a 
dell'Economato e della Religione mi riservo ancora a 
na risposta definitiva. 
nistro dell'interno presenta un progetto di legge ri- 
lante la coltivazione dei risi. È 
Jordine del giorno reca l’interpellanza Buffa. 
(fa. Già da molto tempo io aveva accennato di volere 


ale proibisce Ja pubblicità delle tornate dei con- 
ipali. Alcuni motivi, dei quali e la Camera ed il 
pero mi vorranuo Lener conto, mi indussero a so- 


dare a tener pubbliche le sue sedute, la 
isordini, : : 

ito, non d'opportunità, non 
Rd: 


5) 





i seduta del 5I gennaio 
i le pubblicità, che ter- 
mediante il quale Ja Ca- 


mera tenendo conto lel ministero passava 


ssere semplicemente esecutore 


ito il parere del consiglio di Stato, 





olare del ministro degl'’in- 
>blicità delle: tornate mu- 
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ST 85) i ra È 3; 
li due "documenti. De risultano queste 


























Egli aveva dichiarato che Ja legge abbisognava d’interpre- 
nella circolare egli. opera come se fosse chiara ed 
nel dubbio i municipii sono arbitri, e nella circo- 
pa egli quell’arbitrio... TE 
governo doveva solo ‘essere esecutore, ed in que- 


è 






ara vrebbe riferito alla Camera il pa- 
di Stato, ed invece. passa ‘all’ esecuzione 
dalla Camera. 0/0 i 

htraddizione somma di questi due atti 
Stesso se sia lo stesso uomo che li ha 


. 





| 


teolare. IRE 

olivi e degli effetti... i 
il ministero per coprire in certo 
ì consultò il consiglio di Stato, io 
ità perciò diminuita, ‘quindi 
ella medesima citati. 


sì possa invocare la consue- 
© siano intervenuti fatti che 





mutino le leggi organiche del medesimo, ed appo noi gra- 
zie al cielo questi fatti ebbero luogo. i 
Concedendo poi anche che questa consuetudine si potesse 
invocare, io domando ancora se ella esista. 

Ha luogo la consuetudine quando manca la legge, ma ove 
vi ha una legge che comanda, gli atti che ne derivano non 
sono più consuetudine, ma esecuzione della legge. {Ik caso 
Nostre è tale. Regnava presso noi una legge che vietava la 


vr 


Trattavasi quivi d'interpretare una, legge: tal diritto di 
interpretazione non spetta, in forza dello Statuto, che al 





esistesse, io ricordo che l'art. 286 della legge municipale 
1848 abragava: a-tutte le consuetudini anteriori., 
esecutivo. Il ministro preserive inoltre 

decisioni comunali. 

voglio render pubbliche, che cosa farebbe l’intendente, che 
cosa farebbe il sig. ministro ? Sio 
chè se non le avesse dimenticate, avrebbe prima ricorso al 
Parlamento. 
deliberò di tener pubbliche le sue sedute. Che far sig. 
ministro ? L’intendente, è vero, può ritenere l'approvazione 
delle decisioni del municipio, ma da ciò ne verrebbe l’arena- 
mento «dell’amministrazione: quindi inconvenien 

di Stato ? f 

razione? 

tenda all'interpretazione della legge esistente. » 

sua circolare, nella quale sebbene trovinsi le parole per co- 
prire la sua responsabilità; io dichiaro di accettarla tutta in- 


pubblicità dei consigli comunali. Concedendo poi ancora che 
potere legislativo : in quella circolare si trasferisce al potere 
namento. Se un municipio dicesse’ all'intendente: io non le 
Tutti questi inconvenienti provengono, dall'avere il signor 
ministro dimenticate le dichiarazioni fatte il 31 gennaio, per- 
Frattanto l'atto illegale del ministro produsse la resistenza 
legale. La Camera non ignora che il municipio d’Alessandri 
Per questi motivi io movo queste dimande gl sig. ministro: 
1. Perché non riferi alla Camera le decisioni del Consiglio 
2. Sopra qual fondamento di dritto si poggia per difendere 
la sua circolare e per l’interpretazione della legge ? 
3. Che. cosa. intende di fare rispetto al municipio d’Ales- 
sandria ed altri mupicipii che prendessero la stessa delibe- 
Ministro dell'interno. lo non intendo contestare alla Ca- 
mera la dichiarazione fatta di presentare alla Camera la de- 
cisione del consiglio di Stato; ho però fiducia che ella nen 
vorrà dimenticare le altre. mie dichiarazioni egualmente ;ac- 
i cettate coll’ordine del giorno. Io dissi: « Esiste un dubbio 
che il ministero cerca di sciogliere: se poi alcuni deputati 
riguardo, ripeto che.il ministero si riserva-di deliberare in 
proposito. » Più oltre io dissi: « La legge comuuale è compo- 
sta di molti e molti articoli. » © 
‘» Bisogna averli letti tutti e raffrontati per dire che non esi- 
ste una proibizione ai consigli comunali di tenere pubblica- 
mente le loro adunanze, ma intanto finchè la questione è in 
pendente il governo vuol riservarsi intera la sua libertà d’a- 
| zione, poichè egli deve eseguire puramente e semplicemente 
la legge; onde io respingo qualunque ordine del giorno che 
Il ministero consultò quindi il consiglio di Stato, ‘ed avu- 
{ tone il parere che lalegge.ostasse alla pubblicità, emanò la 
tera. Debho qui confessare d’avere affatto dimenticata la mia 
dichiarazione di presentare alla Camera il parere del-consi- 
i 
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glio di Stato. Quella circolare uscì dal ministero più presto 
ch'io non pensass 
seritla. 3 
Le parole della circolare riguardo alla consuetudine sono 
le stesse del consiglio di Stato. 

ll deputato Buffa disse di non voler disputare sulla conve- 
nienza di tener pubbliche le sedute: io la luscierei se.il po- 
tessi, ma fu mio dovere l’esaminare quali effetti avrebbe Ja 
‘legge prodotti, interpretata in un senso o nell’altro. È 
Inoltre io credo che secondo la legge 7 8.bre 48 la pub- 
blicità sia proibita. 
In quasi tutti i governi costituzionali si è stipul 
si volle, la pubblicità delle tornate municipali. 
zio del nostro Statuto a questo ri 
rebbe d'interpretare in favore. 
Rimane ancora il caso del dubbio che, malgrado questi 
motivi, potrebbe ancora rimanere. 

In primo luogo, trattandosi nei ‘comuni di interessi locali, 
se questi si personificano, ne-risultano dissenzioni, 
la quiete ne è turbata. 

Oltre i mali morali che ne ponno provenire, vhanno pure 
degl'inconvenienti materiali. 
Esempio la Francia, che dopo 3 
pubblicità di tali tornate. 

In 2.do. luogo da legge comunale del 7 ottobre 4848 non fa 
nessuna distinzione, poiché non parla di sedute pubbliche; 
però ai comuni sono affidate le liste elettorali ; che direstò 
se fosse lecito tenere pubbliche le sedute allorquando sonvi 
tali: discussioni? Però il governo non potrebbe impedirle. 

Un altro dato eziandio. Gli avvisi ai consiglieri per le adu- 
nanze è obbliso farli per iscritto. Se le adunanze fossero 
pubbliche, non vi sarebbe la necessità di convucarli per 
iscritto. 

V' ha poi l'art. 2352 che stabilisce che i soli consigli divi- 
sionali potranno ordinare la stampa e la pubblicità dei pro- 
cessi verbali. Ora come concedere la pubblicità delle discus- 
sioni, se è nemmeno permessa la stampa dei processi verbali? 

Inoltre, quando il legislatore avesse inteso che queste se- 
dute fossero pubbliche; avrebbe provvisto alla necessità d'un 
regolamento. ‘Ora questo regolamento non esiste, 

Il sig. Buffa disse che nei governi liberi è lecito tutto ciò 
che nun è proibito. In quanto agl’individui ciò va bene, ma 
‘ in quanto ai corpi morali no; essi fanno ciò che la legge per- 
mette loro di fare. 

Infatti quasi tutte le costituzioni guarentivano questo di- 
ritto, e la Belgica, dalla quale è tratta in gran parte la nostra, 
lo guarenlisce espressamente ; il nostro Statuto invece giunto 
là, si acque. 

Da tutto ciò io credo poterne arguire con fondamento, che 
il nostro legislatore non volle tale pubblicità. 

Ma ammettendo anche il dubbio, il potere esecutivo non ha 
la facoltà d’interpretare le leggi in modo autentico. Ma in 
quanto è necessario alla sua esecuzione, parmi che l'abbia, 
altrimenti ogni istante si troverebbe arrestato. Perciò, in 
questo dubbio, pareami poter dire : finchè non emanino prov- 
vedimenti legislativi, io non credo che la legge ammetta que- 
sta pubblicità. i 

Mi si disse ch'io ho imposto un obbligo ai comuni che pri- 
ma non avevano, la pubblicazione cioè degli atti più essen- 
ziali; ebbene se si esaminano le parole della circolare, si 
vedrà che non imposi obbligazione alcuna. 

Il ministro legge il brano di circolare ove sono i munici- 
cipii invitati officiosamente a tale pubblicazione. Del resto 
mi rimetto alla Camera, osservando però ancora che l’inter- 

pretazione in quanto concerne l'esecuzione spetta al mini- 


ala, quando 
Ora il silen- 
guardo non mi permette- 


€ spesso 


anni di prova, tolse Îà 


VISTA TERA ROTAIA ITA pi E 
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To domando su che fonda il sig. ministro questo suo otdi- 
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e la pubblicazione delle 
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intendessero di proporre alcune disposizioni legislative a tal, 


MENTO 





stero, mentre la autentica spetta ‘al solo potere legislativo, 

Ravina. L'interpellanza mossa dal Buffa e la quistione ché 
in essa si discute è di maggior importanza di quello che a 
prima fronte appare. 

La stella che condusse il ministero a domandare il parere 
del consiglio:di Stato, pare non l'abbia condotto al Salvatore 
(risa prolungate). Da due punti egli trasse i suoi argomenti: 
1. dai mali morali; 2. dai mali materiali. In quanto al primo 
io credo che il ministero ha confuso la pubblicazione colla 
pubblicità. In quanto ai mali materiali, il giudice migliore 
se questi possano succedere 0 no, seno gli stessi consigli 
comunali, i quali, ‘credendolo necessario, discuteranno a 
porte chiuse, 

In quanto alla mancanza di forze per. mantenere: l'ordine, 
io non posso ammettérla; perchè ovunque deve essere orga- 
nizzata la guardia nazionale; che se si tratta di. comuni di 
lanto scarso numero d’abitanti, farei osservare che in tali 
luoghi i consigli si potrebbero tenere in una cella d’un ice- 
nobita, poichè durasi già fatica a far intervenire i consiglieri 
stessi. 1 

E qui a proposito della pubblicità l'oratore cita buon nu- 
;mero dei nostri santi padri che predicavano sulle piazze. Dai 
santi padri passa a Tacito, che dice esser propria dei governi 
dispotici la segretezza; scende poscia all'esempio delle re- 
pubblichette italiane che tenevano le sedute pubbliche, e 
termina perorando acciò ‘per via della pubblicità si :tolgano 


gli impedimenti al conseguimento: della nostra felicissima 


meta, 

Jacquemoud dott. dice che qui non trattasi di determi- 
nare se le sedute debbano o no essere pubbliche, ma sibbene 
di apprezzare l’atto del ministero. Dopo questa premessa egli 
dice che la Camera avrebbe già trattata questa questione 
( l'interpretazione cioè della legge) nella seduta del 34 gen- 
naio, se il ministero non avesse promesso di presentare il pa- 
rere del consiglio di Stato. 

Dunque il ministero ha voluto distorre la Camera: dal trac- 
ciargli una via in questo affare. 

Dà questo e dall'aver il ministro detto che la circolare uscì 
dal ministero prima ch'egli sel pensasse, il signor Jacque- 
moud si sforza a vedere una burocrazia che trascina il mi- 
nistero. 

x In quanto al parere del consiglio di Stato, egli non sa ca- 
pire come il ministero consulti un corpo formato secondo le 
regole assolutiste (!!!) 

‘ Termina chiamando la pubblicità nei consigli comunali un 


Ì 


i freno pei consiglieri, una scuola per gli uomini di Stato, una 


i (ilarità). Tant'è che non è da me sotto= 


‘garantia per gli elettori. 

. Pone fine dichiarando ch’egli considera la circolare uscita 
dlal ministero 0 dal bureau ministériel incostituzionale. 
Jacquemoud barone propone quest'ordine del giorno. 

(0 La Camera considerando ch’ ella non può interpretare le 
leggicche conun atto legislativo, passa all'ordine del giorno.» 
\ Buffa s' oppone a quest'ordine del giorno e richiama la 
Questione sul solo terreno, se cioè «la circolare del ministro 
sia 0 no costituzionale. 

‘Presidente osserva che non può una parte ritenere una 
questione sul suo terreno da lei voluto. 
| Pacquemoud b. sostiene il suo ordine del giorno: 

Rattazzi. Rispondo al b. Jacquemoud che la Camera ha il 
diritto di pronunziare sull’incostituzionalità di un atto. Che 
se poi dobbiamo essere guardinghi dall’invadere le attribu- 
«zioni del potere esecutivo, dobbiamo pure essere gelosi e ve- 
egliare sui nostri diritti. 10 dico che noi abbiamo diritto di 
sorvegliare il potere esecutivo: su questo diritto si fondano 
quello di petizione, ‘ed il diritto di mettere’ il ministero in 
accusa. Avendo il diritto di sorvegliare il potere esecutivo; 
viene di legittima conseguenza il diritto di dichiarare l’inco- 
stituzionalità d’un atto. 

Jacquemoud b. dice di aver mai hegato questo diritto alla 
Camera. 

Moja. Qui non havvi interpretazione a fare; trattasi solo 
d'un fatto, se cioè il ministero poteva o non poteva inter- 
pretare la Jegge. 

Sappa. Il ministro ha certamente il dovere di fare ese- 
guire le leggi, e per tale effetto è mestieri che in certo qual 
modo-esso le interpreti. Avrà-il' ministero ‘ben o mal inter- 
pretata la legge, ma intanto che la Camera Pabbia interpre- 
ata diversamente noo si può fare aleun biasimo al ministero 
per ìl modo con cui l'ha interpretata, 

Trattandosi di vedere se i municipii abbiano il diritto di 
far pubblicare le loro sedute, io credo che essi non hanno 
diritti che quelli loro dalla legge espressamente concessi; le 


‘leggi questa facoltà nei municipii non l’ammettevano: ma se 
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mi si dice che non è dalle leggi antiche che noi dobbiamo 
mrisurare i diritti lei municipii, iò aggiungo che nemmeno 
nella legge del 1848 non trovasi concessa tal facoltà, nè essa 
si. può trarre come legitlima conseguenza del sistema go- 
vernativo. 

Mantelli. Il ministro colla sua circolare eseguì piuttosto 
un atto di buona fede, anzichè un atto ostile al diritto costi- 
tuzionale ed alla.fcoltà che possa competere ai comuni. 

‘To son d’avviso che il ministro abbia errato nel credere di 
poter interpretare quella legge. Chi deve interpretare le leggi 
sui comuni? Sono i comuni stessi nell’atto della loro ese- 
cuzione. 

Gli inconvenienti poi che esso temeva, io non eredo ab- 
bixno luogo. Egli mi citava lo spazio dal 93 al 95 in Francia, 
ma qual stupore che succedessero inconvenienti in assemblee 
in cui Lrattavansi interessi speciali, allora che tali inconve- 
Riepti avevano eziandio luogo nelle assemblee legislative ? 

Del resto io posso citare l'esempio d'Alessandria in cui si 
tennero 26 sedute pubbliche senza che mai succedesse il 
benchè minimo inconveniente. 

Termino invitando il ministero a considerare che colla 
sua interpretszione egli non priva soltanto di un diritto i- 
consigli comunali, ma sì bene il popolo di vedere come si 
amministri il fatto suo. 

Molte voci. La chiusura ! Ja chiusura ! 

Buffa domanda la parola contro la chiusura. 

La maggior parte delle interpellanze mosse non ebbero an- 
cora risposta dal ministro, ed io non credo che la Camera 
voglia colla prepotenza del numero strozzare la questione. 

La Camera rimanda la discussione a domani. X 

La seduta è levata alle 5 1{4. 


T NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonino. — La Gazz. Piem. d'oggi 
ofticiale la seguente: 

Relazione a S. M. in udienza del 9 aprile, per l'in- 
stituzione di una commissione incaricata dell'esame 
degli oggetti d’industria nazionale da inviarsi all’e- 
sposizione industriale in Londra nel 1851. 

Sire, ; 
Per cura di questo ministero già furono date le di- 











pubblica nella parte 
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‘ sposizioni opportune, affinchè i prodotti dell’industria 
nazionale destinati dai fabbricanti del regno a far parte 
della pubblica esposizione che deve aver luogo in 
Londra nel maggio dell’anno 1851, possano essere con- 
venientemente preparati. 

Ma siccome puossi naturalmente prevedere, non tuiti 
gli oggetti sovra accennati avranno quel grado di per- 
fezione , che sì richiederebbe , onde possa |’ industria 
del nostro paese figurare convenientemente a fianco a 
quelle delle altre nazioni, e potrebbero forse certi ar- 
ticoli venir presentati , che non. siano per avventura 
compresi nelle categorie stabilite dalla società direttrice 
di Londra, così lio pensato; che non sarebbe fuor di 
proposito la creazione di una commissione incaricata 
ì di esaminare tutti gli oggetti che si vorranno inviare 
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quelli che non credesse abbastanza perfezionati per ga- 
reggiare in quel vasto emporio, 0 si trovassero esclusi 
dalle regole. prestabilite. 

Un altro importantissimo’ vantaggio deriverà dalla 
istituzione di questa commissione , affidando alla me- 
desima l’incarico | di  concertare colla commissione 
principale di Londra, i termini ed il modo delle 
spedizioni, e regolarne poscia nello Stato 1 esecu- 
zione. 

Dovendo la commissione suddetta pronunziare un, 
voto d’ ammissione sopra tutti gli oggetti destinati al- 
I’ esposizione britannica, nè potendo questi essere tutti 
inviati a Torino, ovvero la commissione scindersi in 
più parti per trasferirsi ad esaminarli nelle varie pro- 
vincie del regno, riesce indispensabile, che alla stessa 
sia fatta facoltà di farsi rappresentare per mezzo d’ap- 
positi delegati. > 

Se la M. V. concorre nelle opinioni che io ebbi 
I’ onore di esporle, colla presente mi fo un dovere di 
sottoporle il progetto di commissione composta come 
segue : % 

Il ministro del commercio, presidente. 

Senatore commendatore Giulio, vice-presidente. 


è 


MemsRI 


Sir Ralph Abercromby , ministro plenipotenziario di 
S. M..la regina della Gran Bretagna presso S. M. il Re 
di Sardegna. 

Conte Nomis di Pollone, senatore del regno; presi- 
dente della Camera di agricoltura e commercio di 
Torino. 

Conte Camillo di Cavour, deputato. 

Sig. Luigi Bolmida, deputato. 

Sig. Giorgio Sella, deputato. 

Sig. Guillot. 

Sig. Gabriele Moncalvo. 

Sig. Ascanio Sobrero, professore di chimica applicata 
alle arti. 

Torino, 9 aprile 1850. 

S. M. approva. 

P. Di Santa Rosa. 

— Con. decreto. 8 corrente S: M. ha approvato il 
regolamento per il servizio. dei pesi e misure in ese- 
cuzione del regio editto 11 settembre 1845 e della 
legge 26 marzo 1850 presentatogli dal ministro di agri- 
coltura e commercio. Lo pubblicheremo quanto prima. 





Firenze, 12 aprile. — Siamo assicurati, così il Nazio- 
nale, che i nuovi municipi, appena installati regolar- 
mente , s’ inaugureranno con una petizione al governo 
per chiedere l'attuazione della Costituzione. 

— Se non siamo male informati, il’ processo della 
restaurazione contro il passato governo provvisorio, or- 
mai pendebte da un anno, sarebbe compito e verrebbe 
passato al R. procuratore. Tutti coloro che conoscono 
la nostra procedura criminale, sanno che questo stadio 
costituisce forse la metà del tempo necessario ad otte- 
nere la sentenza. Dei detenuti alcuni languono in stretta 
carcere segreta da un anno! ..+ Noi. non vogliamo 
entrare nel merito del processo, fedeli al nostro prin- 
cipio, che come le persone dei giudicabili sono sacre 
finchè non sieno regolarmente giudicati, così la giustizia 
non debba essere prevenuta da osservazioni di sorta; 
principio che non ha riconosciuto il Monitore nel tempo 
trascorso, e che non riconoscono altri giornali, i quali 
non trascurano, anzi cercano ogni occasione per indi- 
sporre l'opinione pubblica contro gli uomini ch’ erano 
al potere prima delia restaurazione. Dicano gl’ impar- 
ziali s’ ella è questa moderazione e sapienza civile! — 
Noi che non vogliamo aggravare la bilancia da verun 
lato, ci limitiamo ad osservare che in uno Stato bene 
costituito , sotto un governo che voglia essere impar- 
ziale, ed in circostanze nelle quali l’ imparzialità non 
solo è dovere di giustizia, ma è anche dovere di poli- 
tica, se pure voglionsi conciliare i partiti, un processo 
condotto innanzi un anno intiero è un faito scandalo 
so, molto più se vuolsi riguardare la sua indole , le 
circostanze che l’accompagnano, e gl’incidenti nati nel 
suo corso. (Nazionale). 
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Roma, — Leggiamo nella solita Corrisp. particolare 
in data del 3 del Messagg. Modenese. 

Un ordine del giorno \interdice all’ armata francese 
di portare le medaglie distribuite dal governo papale 
in memoria della spedizione. Simile divieto da moltisi 
attribuisce alla consuetudine, che si afferma vigente in 
Francia, di non portare sul petto medaglie di onorifi- 
cenza, ma solo decorazioni cavalleresche, su di che non 
potrei dire nulla di positivo ; solo , se ciò fosse, direi 
che V autorità francese avrebbe dovuto prevenirne il 
gabinetto papale , affiuchè simili onorificenze non fos- 
sero impartite con inutile dispendio e senza scopo. Af- 
fermano più altri che la detta autorità siasi offesa od 
adombrata di una frase della leggenda che esprime la 
idea di un piano combinato trai quattro potentati che 
fecero parte della. conferenza di Gaeta, la idea di un 
alleanza e di un concorso federativo per abbattere la 
repubblica Mazziniana. Sembra che la Francia vagheg- 
giasse o a dir meglio pretendesse una singolar lode e 


TRI eee > 


TE eta MINE ARIE SRI Ria saran 


£ 
una speciale testimonianza; dì gratitufine. Qualunque ; 


sia la cagione del curioso divieto; è un fatto che l’ar- 


mata, mentre ostenta con piacere le decorazioni caval- è 
leresche ricevate. dal Soyrano Pontefice, si astiene dal 


portar le medaglie. 

— La coniazione dell’ argento ‘è già cominciata; in 
questa zecca, senza interrompere la coniazione del.-ra- 
me; fino ad ora si batte il paolo e il suo duplicato 
che chiamano papetto. 


ESTERO. 
SPAGNA. — Maprip; 7 aprile. — L’accomodamento 


o la liquidazione del debito è la questione che pupo 
enpa in oggi gli animi: di ‘tutti. Una viva polemica s'è 


cirie ani per 


impegnata su di ciò tra l’ Heraldo; giornale ministe- È © 
riale. ed il Clamor Publico; foglio dell'opposizione. la è 

aspettazione dei rrisultamenti ufficiali dei lavori. della | 5 
direzione del debito pubblico,.il Clamor. Publico fa un | 


mesto quadro dello stato Lisio 


Secondo questo giornale il debito consolidato ha più | 


di 7. miliardi : totale, 16 miliardi. Dopo il 1847, epoca 


nella quale, furono fatti questi calcoli; diverse. opera | 
zioni ebbero luogo, e la cifra reale effettiva attuale del | 
debito sarebbe di 20 miliardi di reali. Tutto induce a i 
credere che siavi esagerazione in.tali giudizi di una‘ve- j 


rificazione difficilissima. 
Forse sarebbe, stato meglio ritardare questa polemica 


fino ‘ dopo; il producimento delle. basi. ufficiali e.idei i 
calcoli precisi della direzione del debito che, confor- | 
memente al decreto reale, andrà elaborando donuniial io 


sì importanti pel paese. 


Fuori di questa quistione di finanza havvi assoluta { 


(Corrisp.). 


penuria di fatti politici interessanti. 


nen I 


FRANCIA. — Assemblea’ legislativa, tornata degli | 
11 aprile. — Continuò la discussione sulla strada fer- | 
rata di Avignone. I sigg. Combarel de Leyval, Desma- i 
roux è Randoing ‘proposero un emendamento con cui } 


dichiaravasi 1. che due !coinpagnie dovessero eseguire 
la strada, una da: Parigi a Lione; l’altra da Lione ad 


Avignone ;12 che, sì, adottasse il; sistema. di aggiudica- | 
zione per via di offerte sigillate. Il ministro dei ‘lavori { 


pubblici. dichiarò «che il governo ‘assentiva al ‘sistema 
delle due compagnie, a. condizione. che fossero! solida- 


sione alquanto confusa il detto emendamento! fu posto | 


a partito e vinto. 


— Il sig. Fiorentino, uomo di lettere, reclamò per 


difamazione al tribunale di polizia correzionale (6. Ga- 


mera) contro il sig. di Calonne; uomo di lettere ed il | 


sig. Francis» Nettement, uomo di lettere e gerente del- 
l’Opinion publique. 
La base di codesto reclamo è fondata nella pubbli- 


cazione di un articolo, del quale il sig. di Galonne si è | 
riconosciutorautore, inserto nel num. 21 febbraio scorso | 


come ‘aito ad offendere il’ suo ‘onore ‘e la sua consi 
derazione. 

Dopo di aver inteso. la difesa ‘del sig. Nettement, 
presentatà dal sig. Duteil, il tribunale, senza arrestarsi 


alla doinanda di riconvenzione presentata a nome del | 
sig; Calonne, e nella: quale esso lo \dichiara inpammes- è 


sibile, coad Oni i signori Nettement e di Calorine, il 


primo a 100 fr., il secondo a 500, fr, d’ammenda, e | 
solidariamente o HIRZLO al 516: RIoNEREnO la PIIRIAA Gi 4 artisti, col progredire delle recite la signora Stella Can- { 
2,000 fr. a titolo Lat SRP HFRA AO Da aBNO } diani colse Luona messe d’applausi al finire dei varii } 
la durata dell’autorizzazione a costringerlo coll’arresto. | 


personale, ordina l’inserzione del giudizio in tre gior- | prime; e  spaventava 1’ impresa, ‘cessò affatto; per cui | 


nali, a scelta «del sig. Fiorentino ed a spese; del signor 
Nettement e di a (Débats). 


iii calmi rei sterrn 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I giornali svizzeri i 
vano pubblicando le. risultanze. dell’anagrafi, compiu- ) 
tasi in marzo p. p. per ordine federale ; noi verremo’ | 
ricapitolando quelle dei: singoli Cantoni ; e delle loro | 
città capitali, come edi mano in mano che ci arrive- | 


ranno; Eccone ‘alcuni: 
Berna ‘città: abitanti 27,475. 


Zurigo città: abitanti 17,040, di cui 8,185: maschi, 
8.855 femmine: 4,046 cittadini della comune, 2,377 di | 
altri Gantoni svizzeri, forestieri 1,910/con 170 rifugiati 
politici. — Protestanti 15.448, cattolici 1,355 , ebrei | 


33. —' Possidenti di stabili 805. 
Lucérna città: abitanti 10,069, di cui ‘8,564 citta- 


dinì. del Cantone, 1,139 degli altri Cantoni svizzeri, | 


365 forestieri con 33 rifugiati: politici: 


Soletia città : ‘abitanti 5,370, (di cui 137 non sviz- | 


zeri con 23 rifugiati politici. — Cattolici 4,851: prote- 
stanti 518. 
Glarona città: abitanti ‘4072. — Nel 1831 erano 
4,090. 
Sciaffusa città: abitanti 7,700. 
Arau città : abitanti 4,657: 600 più che ‘nel j 
1857. 


Coira, città: abitanti 6,798: cattolici 920 , prote- ! 


stanti 4,878. — Possidenti di stabili 405. 

Basilea città: abitanti 27,270: e compresi i comuni 
rurali 29,655: aumiento in tutto il Cantone dopo il 1837 
anime 1,588. 

Lucerna Cantone: abitanti 432 ,846; di cui 66,492 
maschi , 66,354 femmine, — Cattolici. 131,474: prote- 
stanti 1,572: nubili 95,201, maritati 30,607, vedovi 7,038, 
possidenti di stabili 13,185. - — Aumento della popola- 
zione dopo il 1837, anime (8,325. 

Argovia Cantone: 199;746/ abitanti, di cui nata, 
del Cantone 187,962: d’altri Cantoni svizzeri 7,302, 
restieri 1,935, heitmathlosen 44: prote stanti107,162, cat- 
tolici 90 ‘846: ebrei as: 

S. Gallo città: 11,229 abitanti, di cui 4032 citta- 
divi del comune, La del, Cantone, 2244 d'altri Can- 
toni svizzeri, 1065. forestieri con 22 rifugiati politici. | 
Protestanti 8078, cattolici 5100, ‘ebrei 50. 


4 


I RISORGIMENTO 


Syitto Cantone: anime, 44,168 : aumento dopo il ; 
i 1837 anime 2471: 


i dal 1836, anime 2136. 


ALEMAGNA.— Da lettera di Erfurt, in data 8 aprile 
risulta, che il governo ha compreso Che s'avviava per 
un falso cammino. Il signor di Carlowitz ha proposto 
alla commissione della Camera degli Stati una modi- 
ficazione dell’art. V dell’atto addizionale. concernente il 
diritto di pace e di guerra, Questo sarebbe mantenuto 
allo Stato federativo colla sola condizione che i mem- 


. 


bri dell'unione non: possano far guerra agli altri Stati | 


tedeschi non ‘confederati. Ciò sarebbe più ragionevole. 
ini simile ‘proposta non irriterebbe più il ‘partito’ te- 
desco. È 
Sembra dunque che la situazione sì sia alquanto mi- 
| gliorata. Vaolsi che il signor di Radowitz in privati 
i colloquii abbia detto che le parole da lui, state dette 
! nella commissione furono travisate. Di ; più sembra | 
‘ certo che i ministri di ritorno da Berlino abbiano re- 
! cato notizie favorevoli. Essi ebbero tosto una confe ; 
i renza coi presidenti delle due Camere. 
— Si legge mella Gazz. di. Colonia: Nei negoziati : 
i che ‘avranno luogo coll’ Austria per! ia prolungazione 
dell’interim che spirerà col primo maggio, la Prussia 
{ porrà innanzi Ja condizione del’ riconoscimento dello 
Stato federativo che si sta costituendo jin Erfurt. Si 
crede che del governo dell'unione saranno provvisoria- 
mente incaricati i ministri prussiani, 
-—- Lo, stesso giornale afferma. che la Prussia convo- 
i cherà a Cassel per il prossimo mese (di giugno un con- 
{ gresso della; lega doganale (Zollverein).}.Si. prenderà 
| consiglio dagli uomini competenti intorno: alle: riforme 
| necessarie ‘ad ‘introdursi negli affari doganali degli Stati 
i tedeschi del settentrione. 


— Si teme, che, conflitti: gravi ‘abbiano ad \insorgere 4 
| fra il. governo, prussiano es il, clero; cattolico. Il go- 
i verno intende eseguire. riguardo al clero, senza riguardo 
| alle| sue proteste, le lata della costituzione che 
| lo :sottomettono ‘al diritto comune. Il ministro dei culti 
‘ ha diretto una circolare energica ‘a tatti i governatori 
( delle provincie, colla quale ingiunge loro di sottomet- 
tere i preti cattolici all'imposta personale (Classensteuer) 


(Corrisp, litogr.). 


Nine ce ii anca a ee 


VARIETA?. 


TEATRO DI: NOVARA 


; lente, la perfetta intonazione, e l’agilità somma, di cui 
i è dottata. Assecondata poi assai i dagli altri 


| suoi pezzi; € quel -languore: ; che manifestavasi' sulle 


Unterwalden. Sotto: Selva : abitanti: 11,339: aumento | 


F 
: 
| 
i 
i 
: 
1 * Aremacna: I fogli tedeschi riportano l'atto di ces- 
j 
i 
i 
ì 
7 
É 
| 
i 
# 
i 
È 
i 
Ì 
î 
ì 


| raccomandando loro di passar oltre in caso di rifiuto, ; 
riamente risponsabili dell’esecuzione. Dopo una discus- | 


La sera del 1 corrente il teatro ‘di Novara s’apriva 1 
con la Gazza Ladra di Rossini, una di quelle musiche j 
che fon invecchiano mai. L'esecuzione era affidata ad | 
( artisti in parte comosciuti, in parte nuoyi alle scene, i 
Il personaggio di Ninetta ebbe ad interprete la: signora | 
HO * Da ; i Maria Siclla Candiani; di Venezia, una gentile esor- | 
dell’Opinion publique, e che il sig. Fiorentino riguardò } giente, che appartenendo alla numerosa famiglia degli | 
| emigrati, ha voluto chiedere all’arte quel sorsiso (che i 
| le negava il soggiorno nella sua patria infelice. Superate i 
i le difficoltà molte)del primo affacciarsi ad' un pubblico, i 
! dopo le prime rappresentazioni, animata dai plausi di | 
incoraggiamento dei buoni e caldi Novaresi, seppe spie> È 
gare i proprii mezzi e. far conoscere la scuola eccel- i 


pESICIAIZZIONTI 


DECESSI verificati; il. dì 14 aprile in Torino. 
N 14. 


Dal f génnaio, totale » 2044. 


ULTRRS 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


sione del principato di Sigmaringen in favore della 
Prussia; esso è in data del 6 aprile. Il principato ‘di 
Sigmaringen era già stato consegnato il giorno 8 nelle 
mani dei prussiani, ed il principe aveva abbandonato 
il paese. Questi due principati sono rinchiusi nel. re- 
gno di Wurtemberg, e sono un eccellente posizione per 
l’armata ‘prussiana mel mezzodì dell’Alemagna;. e. si è 
questo ingrandimento che cotantovinasprì il re Guglelmo 
di Wuttemberg contro il re di Prussia. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 41 aprile 1850. 

1819 — decorrenza 1.0 aprile 4 —-.©— 

185. — id, 4.0 gennaio. Lee 
1848 — id, 1.0 marzo 85 75 a 86 
1849 — id. -1.0 aprile —_ — 

1849 — © id. . 4.0 gennaio 8575 a 86 
1854 — obbligazioni 990 — 

1949 — id. 940 a 945 


È 
Aziod ide) inoeo 4889 o 
| Azioni ideligaz (Lot orta 
Azioni della banca hosibnali LiipopA655 a 1660 
Biglietti banca di Genova . Perdita 10 00,00 
Broni tsviso, CESSO 3172 00 
| Aintscipali ioni lei ek DI 5 1010 


Borsa pi Parici del 13, Lio _ ‘5 5 050 sì chiude 


a'88, 50' con 15 cent, di ribasso. Il 3 0j0 a 54, 85. 
Fondi piemontesi 83, 75 con 10 cent, di ribasso, 


rt irta ea ene e zaia aan 


MERCURIALE 
i Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il 13 ‘aprile 1850. 
PREZZO N: 


Tini —P_ se 
per caduna. ; per cadun 
emina ettolitro 
Lire Cent. Lire Cent. 
Formento: |; ; 49 19 ‘48 
Barbariato. k! ‘40 141099 
Segala i i Di 56 ITA 
Meliga ) Ì 45 10163 
Miglio i 3 ; 30 9198 
Fave ; ; 30 oi 
Fagiuoli dell'occhio ; — 17 5 
Fagiuoli comuni i Bc 70) 11 
Riso . ì . 30 22 
Riso Berione . 20 18 
Avena ; _ $ 


s NICCOLINI gerente. 


UNA FORTUNA 


140 srert. (250 ff, 


| mentre scrivo queste righe (e siamo alla nona rappre- | 
| sentazione) ben lungi dall’avere tarpate le ali, questa } 


i gazza ha spiegato ordinatamente un felicissimo , volo, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 12 aprile in Torino. 


Federico, di S. Gallo, fabbricante, id. — Teysseire Amato, 
di Ginevra, negoziante, dalla Francia. Sogliani Giacome, 


vanni, id. 
Partiti il di 42 aprile. 


h Man h cl ian “ ” 2° cio 9 Ì 
E arforowsky Elisabetta, russa, signora, per Francia. — Vogel 

Ermavno di Svizzera, negoziante, per Milano. — Descombe È 
Gerald di Neuchatel, id., per Venezia. — Croze Ferdinando: È 


di Marsiglia, musico, per Parigi. — Rota Luigi di Venezia, 
possidente, per Francia. 
Arrivati ildi 45-aprile 


i Brewster H. O. inglese, capitano da Firenze. — Little Tome o] 


naso , id, ,— Courten Guglielmo, id; possidente id. + 


1: i do. 
Maul — Campton id. — Lee Ambrogio. id. da Londra —'i 

EA Pm: 1 Cisspnn ; Îa ‘ 
Westermann Giuseppe .id. negoziante, da. Genova — Cam- È 


panson Giulio di Londra, poss. da Livorno — Samayloff'russa 


nico di Lione, possidente da Genova — Tamberlicchi A- 


brunn tirolese, signora da Livorno.— Fontana Antonio di | 


Como, avv. da Genova. 
Partiti al dì 13 aprile. 
Kocher Giammichele di Francoforte negoziante , per Milano. 
— Lachaisc Giovanni di Parigi, id. — Pa eci Giampaolo 


di Hontalbano, drammatico, per Ciamberi. — Larat Gian- ; 


nantonio di Vienna (Isére), per Milano. — Brambilla Ago- 
stino di Lombardia, legale, per Francia. 


Movimento DELL'ALBERGO, Peper 12 aprile. 


Entrati. + Putsch' Ugo, tedesco. — Zublin Federico, ‘sviz. | 


zero. — Lauront Emilio, francese. — Carvtti Carlo, piem. 
: Conte ai 1a Emanuele, id. 
i Usciti. — Farforowsky Elisabetta, russa. — Conte Zamoysky, 
polacco, — Vogàl Brmanno. di Zurigo. — Croze Reti 


i 
d' nezia. — De Nobili Gio., della Spezia. 
G 


di Venezia, negoziante, .da Livorno: —;Merli: Filippo, di i 
Brescia, id., da Milano, — Arici Luigi, id. — Falsina Gio- | 


li È Vincitore, o 1.0 cavallo 
contessa da Nizza — Ne Falloux,i francese, possidente id — | ) 


, Buguet Giovanni, id. corriere, da Milano — Vasali Dome- | 


| chille di Roma, possidente, da Roma — Pizzini di Hochen- È 
x 
| 
î 
ia 
! 
f 
i 
Ì 


nando, francese. — Boussn Gio.; id — ‘Rota Luigi, di Ve- | 


Grant Gioanni, inglese, gentiluomo, da Livorno. — Godefroy | 
d'Autrebando; del Belgio, signora, da Genova. — Ladront è 
Gio. Gastone, di Marsiglia, negoziante, da Milano.-- Zublin $ 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT, CLUB. 
Uffizi. — Gronce Street, Pixmovta.— Inghilterra. 


| Gl'impresarii informano i luro numerosi! patroni, che la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parle all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il:numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
f classe. 
i Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st, 

È necessario che le domande di azioni disponibili: si Lo 
Ciano tosto. Chi soserive per.più di un'azione, può riportar 
| un egual numero, di premii. A coloro che guadagnano i varii 
| ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Ritratto. di Premii di l.a classe di 2.a classe 

St. 20,000 St. 10,000 
v 20 cavallo 10,000 5,000. 
pata 3.0 cavallo 8,000 4,000 
| Da dividersi fra i partenti 6,000 3,000 
3 non parlenti 6,000 3,000 


Visono 209 premii in' ciascuna classe, tale essendoil nu- 
l‘mero  deicorsieri iscritti per là ‘corsa. L’estrazione verrà 
‘ condotta cogli stessi legittimi ‘principii, come alla corsa di 
(St. Légersed altre. 

Si (manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
i miediatamente. dopo la! decisione, onde ciascuno possa cono- 
{ scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
{note di banco, ecc,, saranno dirette e bada li a AR dei 
| direttori È 

W. James è Comp. 
Groner Street) PixMmouTH. 


i zione dei premii. 


), 0.5 srert, (425.fi.) 


“ GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodi 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 


BIOGRAFIA GENERALE» 


[Beal uomini viventi e bi uom 


La a (So senza titani 
storiques , rue Richelieu, 85 di Poi 

I sei. volumi ‘ine grande: messi. in 
timamente, ammontano a i franchi e 
sei in I 100 fre; 


dato .di. banchiere. a aa del. cassiere, 
Le lettere deyono essere affraneate. 


L'apertura della SRI del” 1 


| primo o 


Il Casino, 


nomati d'Europa. Al culto Fu annesso uno i. 
francese, ‘affatto ‘a uso di Parigi. Parecchie volt 
giorno si faranno udire. due scelte. orch sl 
della musica militare del 45 reggimento della bri; 
di Savona, l’altra di artisti venuli espressamen V 
Parigi. AI giovedì € domenica di ogni settimana 
sarà gran ballo. Ue 
«I soli abbonali sono ammessi al Casino. 
rr, COR % gin da 
Un Sacernote della provincia di Torino, munito 
della patente di metodo e di quarta, desiderer bbel 
d'essere impiegato in qualità d’istitatore ‘in que 
capitale, dove ebbe a recarsi. teslè a sostenervi n 
esami superiori. Il medesimo darebbe anche lezi 
o farebbe ripetizioni di lingua sì italiana che Ja na 
a domicilio dei richiedenti. - RIE IDE VA 
Per: informazioni e dimande , indiriszarsi al’ con 
vento di San' Tommaso. 


smantellamento ian 
TTI 


Libreria di T. A iti già fratelli. Pad: 
7 via Nuova; 1 (AT IRSA di 


aan. 


TRALI È ELEMENTAIRE. DE 
‘ TOPOGRAPHIE 


et de Lavis "des Plans, illustré de nombreus 
planches coloriées avec soin. 


par M, Tripon. 


Confection el magasin de Corsets de tout genre Î 
Madame Hyppolyte, rue de Pò, n. 39, au-dessu l 
l’entresol. 


Da appigionare pel AS maggio 1850 


a lire 200 annue 


camere plaffonale, indipendenti, cucina attigua, cat 

tina e legnaia, vicino alla Chiesa Parrocchiale, choa 

sizione salubre. 
Dirigersi in Truffarello al Sa del castello, 

bero) ‘edin Torino dal portinaio di casa Cayoùh, 

cardi, 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2, brimes ‘0; 


Le Pays, de Paris. 

Le Courrier de Marseille. 

La Démocratie pacifique de Paris. 
Voix du Peuple id. ; 
Reichszeitung. 

Gazzetta di Berlino. 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser 
R. M. recita: Adriana Lecouvreur. 

D'ANGENNES. — Soirée mystérieuse par M, Girard 
Chambre verte, 


UG 


MA ed Astolfi recita ; ; Un esempio ar, Regi 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli An 
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| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
 Tonigo T anno ES i Prov. 1 arino L. 44 




















—_ 6 mesi 3.24 
— 5 mesi » 13 
1 mese e 6 
frino L. 50, semestre 27, tri- 
ese: 7, franco ai confini. 






TORINO 
16 Aprile. 
RIVISTA. 


10 tempo. La (forma: repubblicana «è quella: che 

a minor numero di dissapori. tra i 
i, non già pel suo valore intrinseco, ma 
) della sua es stenza : : 
“ e, pare che l'illustre. storico abbia ora. ve- 
duto n Necessità di offrire il sun aiuto ed. appoggio 


alla repubblica , ed abbia per conseguenza invitato | 


vecchi partiti a deporre le loro speranze e do- 
esta politica del sig. Thiers che da parecehi 
dlicata come una abdieazione può. essere 
Ma può essere anche ‘sorgente a mali mag- 
quelli: che fin qui quella sventurata nazione 
0. — Girardin viene chiamato l'aspirante 


ist in Londra a'quanta ansietà a. cagione del- 
pra Bella maggioranza ministeriale nella Ca- 


- finanzieri. 
Un dispaccio. del. 42 corrente cn da Berlino 
reca che 


tante prove ch'esso si ravvicina alle idee ed intenzioni 
dell'Austria. I negoziati ‘coll’Austria intorno alle con- 
dizioni che «debbono servire di base alla futura rico- 
uzione dell’ Alemagna sono molto inoltrati. 

igionieri dA SENI franchi svizzeri rilenuli a 





a Mac, e Are viene a an ma delle 
e relazioni che ristabilisce la Confederazione con 
ta RI cao a. ‘coi governi vicini. e Au 


cmazionale rimandava al governo federale 


ia da regolamento. 








impe ee 
ne. del. 45 aprile. inque. co- 
dog di un articolo sulla marina sarda, e dentro esso 
la Pai Rivdtgiaia ha. Ja la pa alten- 































"Aa 
sella sventura di 






o in "gp anni. di 
Risorgimento ei suoi 























ni il desiderio de 
farina ‘militare’ ché sentiamo 


Ù, che ‘6ve, non ci sJasci 


dI: RISO 


| cala, e la marina austriaca rifiutò sempre il combat 
timento ! 





















. Thiers ha spiegato in un convegno del con- | 
di Stato up pensiero già da lui matsfestato ha | in cui ci fermiàmo per udire che la grave responsa» 
bilità posa tutta sopra. il ministero attuale che non 
fase cosa alcana. 
chiedesse alle Camere quel danaro che pur troppo è 
necessario quando si vuol. fare? Oh! 
pensa l'Opinione che gli si debba rifiutare! Rifiutare, 
e perchè? Perchè prima di tutto bisogna qominare, 
un apposito ministro della marina; 
ila stoffa, poichè occorre al bisogno cercare ammi- | 


tralto da questa cons!- | 


[lale il HIbineo venne soverchiato dall’oppo- | 
sizione è il discorso di tutti i conpegai poliiuis ed cinissioniè 
i {'non'la deve portare, a chi pone ogni studio per miglio- |. 
i rare le condizioni di questo 
le ultime risoluzioni del governo prussiano | 
relalivamente alla Federazione ristretta sono, allret- | 















| commercio. 
i non fornì ancora il lavoro pel solo estimo della Dar- 
sena’ di guerra, che. ‘Abiquistata dal commercio geno- 
vese 0 da qualthe socielà che non è lontana dal con- 
correre; allo acquisto se il commercio nazionale non 
vi si affretti, può rivalere il governo della spesa del 
‘trasferimento e. meglio; ma ciò.non-impedì che il. mi-. 
tistro-abbia-fatto compiere in due mesi i favori per lo 
i stabilimento alla Spezia che noi.sollecitiamo con lutti; 


unità degli esercizi. marittimi, 
ste; della legittima influenza sui ‘due’ canali ‘di Cop-0 


i comune ca Dani uomini e con 


nale, e un quadro compara- | 
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i infatti tra il linguaggio di quelle cifre. e quello degli | 


avvenimenti dell'ultima guèrra, in cui Trieste fu bloc» 
La sostanza dell’articolo è tutta altronde nel punto 


E us ’oravivertito: “aall’Opinione 


in tak caso 


di cui non manca! 


nistratori e non ammiragli — testimoni Colbert e com- 
pagnia, otlimi ministri che, non erano ammiragli. 

Non possiamo: consentire; contro! la verità. delle 
cose, alla inazione che si attribuisce all'attuale mi- 
nistro, che fece, molto comparalivamente al passato 
de’ S4 anni e alle condizioni difficili della finanza e; 
de’ tempi, allorchè dotò la marina di tre nuove fre- 
gate; due a vapore e'una a. vela; del quale fatto non 
comune, non sappiamo come l'Opinione, procedendo 
per cifre, non gli ba tenuto alcun conto! Con «queste 
è permesso di lanciare la responsabilità a chi 


ramo e della stessa ma- 
rina. Del che sia, prova tutto ciò che fu fatto per 
trasportare alla. Spezia l’arsenale marittimo , egom- 
brando la Darsena .di Genova, nella quale potrel- 
bero stabilirsi docks alla inglese con ‘molta utilità del 
È vero che la commissione incaricata 


i nostri voli; non tanto perchè il materiale marittimo. 
non Vada più esposto. al d-perimento, che proviene: 
dalle acque stagnanti della Darseha, ma perchè siamo, 
convinti che la natura -diè fa ‘Spezia a questi Stati, 


come Tolone alla Francia, per farne un. arsenale mi- | s 
: lilare e marittimo, stupendo per ampiezza e sicurtà 


del bacino, per la posizione relativa ‘al commercio di 
Gencva, più felice aticora che non è quella di Tolone 
relativamente al.commercio di Marsiglia, per la oppor- 


sica e di Piombino, e per cento altri vantaggi che 
sare pie qui lungo lo enumerare. | 


L'Opinione dal ‘canto suò non. vede. altra salute 
‘per la mostra. marina che nella preconizzatà separa- 
I zione dal 
| costume, noi potremmo citarle non pochi esempi an-. 


ministero. della guerra, Seguendo ‘il si 


tichi e. nuovi, italiani e stranieri, di. marine. militarì 
rapidamente progredite senza questa separazione. Nel. 


craticlie. Nel caso nostro in cur iulto è affidato ai 


| consigli dell’ammiragliato, questa gran riforma si ri- 
{ durrebbe a portare in Torino l’amministrazione su- 


prema della ‘nostra marina. Ma qualunque. siano le 


mostrare sovra questo argomento , ne abbiamo una 
ghe siede qui appunto, ed è questa: che l’uomo per 


| fanti titoli. onorevole che tiene attualmente il. porta- 


foglio della guerra e marina non ha mai opposto e non 


| épporrà mai alcun ostacolo a_ questa separazione de’ 


duc rami che ce condurrebbe alla istiluzione di un nuovo 


| ministero della marina. È questo un fatto di cui siamo 


bene informati, e intorno al quale siamo sicuri che 


Opinione non avrà voluto ispirare aleun. dubbio; e 


poiché dessa ha sembrato designare genericamente 
uli.uomini che potrebbero occupare degnamente il 
dii posto del consiglio, farà cosa utile al paese se 
vortà più specialmente e per nome indicarli alla pub- 
blica atlenzione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


l'onorevole Bulfa, venne quest'oggi condotta a termine, 
coll’adozione a grande maggioranza di un ordine del 
giorno concilialivo, proposto dallo stesso interpellante. 


seduta cercato di. lroncare senza. più i dibattimenti, 
dichiarando nulla e di nessun èlletto la circolare in 
questione, come quella che avesse unicamente la fir- 
























della. difesa delle co-. 


l'ordine delle idee che rappresenta il nostro giornale. 
j si ha poca fede a questi miraeoli.delle riforme buro- 


nostre convinzioni, che non siamo qui in punto di di-‘ 


La discussione sollevata ieri dalle interpellanze del- 


Il depulato Pescatore aveva sin: dal principio della. 


un ministro risponsabile. 
£ p il to USER no E OI AIRSno 


a la ii della a e del resto 


Jeestituire la medesima un semplice mezzo di comu- 





;azione, non un atto veramente governativo, per- 
e rutta ato sespo unitamente di-tecaresa: eng 
zione dei comuni il tenore .del parere emanato dal 
consiglio di Stato in seguito al quesito propostogli 
dal governo. 

Risolta impertanto la question pregiudiziale, rima- 
neva di nuovo quella di formolare una mozione qual- 
siasi, Che riassumendo lo spirito di tutta la discus- 


sivne esprimesse l’intendimento, e additasse lo scopo 


della Camera. An 

i Gli. oratori della sinistra fecero ogni loro sforzo per 
istrappar alla maggioranza come risultamento defini- 
tivo un veto di biasimo: verso il ministero, finchè 
disperando di conseguirlo esplicito e diretto, pensarono 
di ottenerlo almeno in via obliqua e per contraccolpo, 
mostrando cioè di separare affatto la persona del mi- 
nistro da quella del primo ufficiale, e di considerar la 
circolare ‘come un atto esclusivamente proprio dì 
quest ’éllimo, ed al ministro affatto estraneo e poco 
meno che sconosciuto. 

Ma nemmeno questo stratagemma giovava ai fini 
:dell(Opposizione, perocchè la franchezza e lealtà del 
‘ministro gli faceano respingere assolutamente cotal 
detfizione, sicchè restituendo il loro vero significato 
alle! parole dette ieri, protestavasi volere per sè la 
responsabilità di quell’ alto, e farne sue tutte le conse- 
guiehze teoriche e pratiche. 

Que sta dichiarazione ristabiliva la questione gu suo 
verd terreno, ma l'onore di affrettarne fo scioglimento 
e difpersiidere alla Camera quella deliberazione, che 


‘sola fosse conforme alla giustizia e convenienza, ri- 
iserbavasi alSiegtudi,.il.guale. fu. che.con brevi, ma. 


iltecise. parole: mise in chiaro la insussistenza delle 
Nig d’incostituzionalità 0 d’illegalità, e. il pieno 
iritto in cui era il governo di fare quanto fece, ossia 
i applicare la legge in un caso dubbioin quel modo 
‘in quel senso che a lui sembrassero più equi, ragio- 
tvoli e veri. ‘Notò il Siccardi come le leggi neces- 
siriamente' non facciano che enunciare principii 0 
fecole generali, e come impertanto debba succedere 
he molto spesso nella pratica si incontri tale o tal 
îiro caso speciale non compreso nel testo espresso 
lla medesima. Se ogniqualvolta ciò succeda, si vo- 
lésse che il governo sospendesse la sua. azione per 
provocare dal Parlamento una legge, evidentemente 
iincaglicrebbe ‘in. guisa siffatta il corso della pub- 
Hlica amministrazione, da gravemente compromettere 
regolarità e l'efficacia, della sua azione. Laonde è 
ir necessario che al governo si lasci una certa li- 
rità di interpretazione amministrativa semplicemente 
e provvisoria, quale appunto si richiede, sia a non te- 
fiere sospesa, mai là legge, sia ad evitare i conflitti di 
aut orità, ola difformità di operato nei, varii: rami 
Tell’amministrazione. Dal che conchiudeva che si po- 
leva, secondo l’individuale opinione di ciascuno, cre- 
dere forse avesse il ministero errato, giudicando non 
E allo stato attuale della lare dei co- 
uni la pubblicità delle loro ternate, ma che era af- 
fatto illogico ed. ingiusto lo ‘appuntarlo di violata 
costituzione per un atto impostogli dai bisogni inelut. 
tabili del buon governo. i 

: Lo seliietto e grave linsungo'o del ministro di grazia 
e giustizia faceva una ‘profonda impressione sull’a- 
nimo de’suoi uditori; e l'onorevole interpellante af- 
frettavasi. a proporre un ‘ordine, del giorno  moti- 
vato, a un dipresso nel senso in cui suonavano le 
parole del ministro. Esservi cioè dubbiezza ; tornar 
uuia sommamente il toglierla; invitarsi perciò il mi- 
Mistero a presentare una legge in proposito, che sta- 
bilisea il vero principio d’interpretazione e di applica- 
zione della legge in questa materia. 

ll ministro accettava quest'ordine del giorno ; vi si 
aggiungevano sull'istanza dell'onorevole Rattazzi le 
parole al più presto possibile. E posto quindi ai voti, 
era ad una considerevole maggioranza adottalo, vo- 
tando solo contro la sinistra pura. 

Non è però da tacere che siamo in gran parte al 
sig. Mellana debitori di questo risultamento finale, 
non 'avendovi pocu contribuito la improntitudine colla 
quale egli a un tratto esciva in una personale aggres- 
sione contro il primo uffiziale dell'interno. 

Il ‘buon senso e la dignità della Camera altamente 
sì risentivano di tale incongruenza ; ib ministro ne 
prendeva muovamente occasione per: dichiarare il 
pieno accordo che è tra lui e il suo primo olficiale, 








“hi 4 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescorado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, 
Capobienchi . impiegato. po-tale. — Narott, 
Padoa-Marglvieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Dario, Uflici di corrispoudenza. Havas 
e Lejolivet. — Vosvra, P. Rolandi, lib., 0, 
Berner”s Street. — Wiliam Thomas, Burean 
universel d’annotces et d'abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 
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e l'assoluta approvazione che esso diede e dà alla eir- 
colare il sig. conte di-S. Martino trovava nobili e 
dignitose parole. per respingere la non meritata ae- 
cusa ; e la votazione chiariva da qual dei lati Ta Ca» 
mera credesse fossero la ragione e la convenienza. 

Così. rimane fermo intanto il prescritto della eirco- 
lare, rimane libera e confortata dall'assenso del Pat 
lamento l’azione del governo nei limiti legali — e si 
canservaclo statu guafinosala..presentazianaedappra= 
vazione della promessa legge che la modifichi. 

Compiuto questo alto di saviezza politica, la Camera 
ne adempiva un altro di equità. votando senza discus» 
sione la legge per la reintegrazione nei dritti civili e 
politici dei soldati di giusUzia. 


——_—È€_____ 


Non per tornare a una discussione esaurita innanzi 
la Camera dei deputati, ma per dare tutta la pubbli 
cità a dati statistici “che contestano fatti importanti, 
intorno ai quali la Camera non era tutta d’ accordo, 
riproduciamo uno specchietto dell'importazione dei 
grani nel primo trimestre del 1850 , che ci dà il Cor- 
riere Mercantile del 4% aprile. 

Da questo potrà desumersi come fossero discoste 
dal vero. le ‘approssimazioni dell'onorevole deputato 
Chiò; quando a valutare a un bel circa le importazioni 
provenienti dall'Isola di Sardegna, ricordava che in 
qualche. anno scorso furono di 250 mila quintali me- 


trici; o quando attribuiva il ribasso dei prezzi avve- 
nuto da men che l’anno ad eccesso d'importazione. 


‘Nel trimestre non s'importarono dall'Isola che mine 
‘(pari circa ai quintali metrici) 20,448, e il deposito 
fine marzo 1850 in mine 159,494 è al di sotto di 
quello della slessa epoca 1849 m. 206,550. — Meglio 
sl apponevano al vero l’onorevole deputato Cavour , € 
altri, che alla produzione interna accresciuta e. ad al- 
tre particolari cause attribuivano in parte. il ribasso, e 
tenevano in minor conto l'impettizione dall’Isola. 
Importazione grani e granaglie durante il primo 


trimestre del 18% 
> Grani. Gramaglie. 
Sardegna Me (20.418 585 
Tuscana i ; : È » 425 
Romagna i i . si » 6.851 — 
Napoli Î ; x f >» 16,255 a 
Alessandria. Î ) 7 » Dr 4,360 
Costantinopoli ; IA ». 14.660 6,958 
Odessa 5 x i N 2 ROD EDI dI 
Murianopoli È % A » AZZ È 
Taganrog È È n , » 12.992 i 
Galatz ; ; i 3 » 5,050 458 
Berdianska . : ; i » 9.055 Pe 
.Cherei È 3 i i » 15,767 i 
Ismail ; i È 5 ’ 2,116 = 
Totale. M.e 411,061 16,511 
Deposito fine mar. 1850 1849 1848 4847 1846 


206,650. 110,585. 156.920. 208.41 








Grano M.e 159,194. 
Granaglie » —. 58.257, (22,520... 8.240. 04555. 
Mie. 159.494. 244,867. 159.005. 165.060. 272,745. 
Distinta del deposito al 28 febbraio 1850. 
Grano bandiera estera 2,502 ) (-0 07 
; » © nazionale. 157,192 ) Ba 
DEBITO PUBBLICO DI SICILIA. 
(Vedi Risorgimento di ieri). 
PROTESTA DEI SICILIANI. 
Benchè profondamente convinti che — i nostri dritti 


politici scritti nelle antiche costituzioni di Sicilia , rac- 
colti e riformati nella Carta del 1812, protestati e ri- 
messi in vigore da gennaio 48 ad aprile 49 non sono 
dalla novella attuale usurpazione in parte alcuna can- 


cellati o diminuiti, e che — la forza delle armi è nulla 
quando è spoglia della forza del dritto — pur tuttavia 


onde mantenere in tutti i modi illeso il loro esercizio 
futuro, rafforzaudolo con un atto emanato nell’attuale 
stato politico — ci crediamo nel dritto e nel dovere al 
tempo stesso di protestare : 

Che il novello debito pubblico consolidato  dall’at- 
tuale governo, che regua di fatto in Sicilia col decreto 
del 18 dicembre 1849 in una anomala istituzione che 
è piaciuto decorare col titolo di Gran Libro del debito 
pubblico di Sicilia, è nullo, perchè non convalidato da 
un titolo qualunque che k legalizzi. 

Che la violeriza di un dispotisuo inilitare potià solo 
costringere questo popolo a pagarne gl’interessi e J'an- 
nuo sconto, ma che esso si riserba illesi i dritti, onde 
nov riconoscerlo, quando la prepotente forza delle armi 
cedeià di nuovo dinanzi all'energia dei nostri impre- 
scritubili dritti politici, 

La fivanza siciliana, benchè soggetta a tutte le spo- 
gliazioni di una finanza coloniale, pure non era gravata 
in gennaio 1848 che di un debito pubblico in soli du- 


cati 12,376,623 56, dei quali soli ducati 10,136,591 10 
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fruttavano interessi, ammortizzandosi puramente la re- 
siduale cifra di duc. 2,240,031 96 (V. docum. n. 1). 

La consolidazione di un novello debito liquidato se- 
condo il sovracitato decreto in ducati 20,000,000, dei 
quali soli, due. 5,164,021 (16 facevan parte dell’antico, 
ha oggì — più che duplicata questa onerosa partita 
della. finanza siciliana — e commessa un’enorme in- 
giustizia verso! i vecchi creditori dello Stato. Giacché le 
rendite dei corpi morali — le annualità dei creditori 
dello Stato dal 1816 al 33, e — quelle dovute agli an- 
tichi possessori degli uffici e dritti aboliti per la loro 
liquidazione, le quali, arretrate poscia, vennero pagate | 
in boni ammortizzabili per sorteggio — non sono state 
in modo alcuno iscritte, ima con aperta violazione dei 
loro titoli trascurate nelle partite consolidate (V. docum, 
n.1 bis). 

La Sicilia durante, la sua legittima insurrezione avea 
contratto finanziere obbligazioni, mutuando sotto varie 
forme — sia d’una. emissione di carta-moneta, non 
iscontata nella di lei totale cifra — sia abilitando la 
reluizione déi censi e canoni dovuti ai corpi motali, 
dei quali pagossi il capitale  all’erario siciliano, costi- 
tuendosi questo debitore dell’annuo censo o canone + 
sia nella fornia diretta di un mutuo d’un milione di | 
once (ducati 3,000,000) sborsato quasi interamente dai 
privati. Ora. nessuno di questi legittimi impegni è stato 
oggi rispettato, (e noù curato nè il dritto dei partico- 
lari; nè il.fatto se non altro, del loro danaro mutuato, 
la carta-nvoneta non è stata riconosciuta siccome valor 
commerciale — la reluizione dei 
cotanto vantaggiava la privata proprietà, svincolandola, 


è stata dichiarata nulla,/e ‘i creditori mutuatari del mi- i 


i duc. 59,106 16. 


lione non' hanno veduto rispettato il loro titolo. — Ed 
oggi nessuno di questi valori figura nelle parziali somme 


che. compongono, l'enorme gia di duc. 20,000,000. 


Non a liquidare nè a consolidare l’antico debito o i 


novelli impegni della Sicilia venne adunque decretata } ” 
i aboliti e a’ creditori dello Stato dal 1816 al - 


questa novella istituzione, ma solo a garantire e privi- 
legiare sieno le somme tutte erogate per la rioccupa- 
zione della Sicilia — sieno i presunti ‘crediti della corte 
di Napoli. Cosicchè le spese di guerra, l'antico debito 
presunto dalla tesoreria di Sicilia verso quella di Na- 
poli, le ‘pretefisioni. per la quarta dovuta dalla Sicilia 
in rata delle spese comuni pel regno delle Due Sicilie, 
il maggiorasco del principe Satriano, creato in di. lui 
favore per la conquista. dell'Isola’ figarano fra le più 
grosse partite consolidate. Il suo, titolo non è perciò 
che quello della: violenza; la sua validità non istà ri- 
posta che nella distruzione della costituzione del 1812 
e nella conservazione dell'unità del reame; e la sua 
forza esecutiva ‘nella tirannia d’un arbitrario potere che 
ci sforza a pagare sinanco il prezzo della polvere con- 
sumata e delle bombe lanciate. 

La imposizione di questo novello debito, e la ‘desti- 
nazione onde ‘soddisfarlo’ dal cespite più ricco presso 
tuttii popoli agricoli; la rendita cioè territoriale è .un 
aperta violazione dei nostri politici diritti. — La facoltà 
d’umporre nuovi pesi e di stabilire annuo budget della 
finanza siciliana non compete secondo la costituzione 
del11812 (paràg;-1 «lel cap. 2 del Pot. Legisl.) che al 
solo -Parlamerito restando al re la fecoltà di assentire 
o dissentire puramente. — Il decreto. istesso del 1816 
che arinullò“Fantica costituzione e la riforma del 1812 
pur tuttavia rispettò ‘in parte il principio che la cifra 
dei dazi dee. votarsi. dal Parlamento, stabilien:lo che 
questa non poteva oltrepassare il valore di duc. 5,543,061 
(cifra votata. nella sessione parlamentaria del. 1813) 
senza il consenso del. Parlamento. La violazione, di 
queste leggi  fondainementali rende illegale qualuaque 
novella imposizione, . e vizia. nella base il titolo degli 
acquirenti dei novelli certificati di rendita che si‘einet- 
teranno, i quali e solo durante |’ attuale usurpazione 
avranno un esercizio ‘di fatto , restando sempre alla 
fivanza siciliana un titolo, di credito. per .le somme 
erogate. 

Il decreto che. consolida questo ‘presunto credito al- 
Pinteresse del 5 p. ‘100 non enuneia le partite che lo 
compongono. Solo accenna un rotamento rimesso dal 
funzionante in Sicilia da luogotenente, che dicesi rac- 
chiudere queste singole partite; il;quale mon. si è reso 
sin oggi di;pubbi:ca ragione. Da questo istesso notamento 
qui annesso ;(Docum. n. 2) rilevasi che la cifra totale 
non oltrepassa il valore di D. 17,370, 993, 40. — Ep- 
pu e il suddetto decreto sfrontatamente asserisce che 
(secondo ‘il notamento -formatone dal inentovato fun- 
zionante da luogotenente. generale ) risulta un insieme 
di debiti, ia retaggio lasciato alla Sicilia da quei 
politici aa per la somma di 20 milioni circa 
di ducati. 

Egli è perciò indubitabile che il governo Borbonico 
non ancor sicuro dei futuri eventi politici, più che al 
proprio pagamento in rate annuali, intenda al rimborso 
dei suoi presunti crediti in pronto contante — e che 
altro non voglia procurarsi in questa novella istituzione 
che un beneficio onde negoziarne i titoli con miglior 
vantaggio su qualche piazza d’ Europa. — Certo pur 
tuttavia però che i suoi crediti radicalmente viziati per- 
deranno sempre ‘assai di valore nelle transazioni di ven- 
dita — è da sospettarsi che la residuale somma di 
D. 2, 629, 006, 60 non serva che a far fronte alla per- 
dita che egli sperimenterebbe negoziando (qualora anco 
ritrovi compratori sovra un titolo così precario) i suoi 
certificati sulla ‘piazza e nella borsa istessa di Napoli. 

Benché nullo il titolo di questo novello debito, ille- 


gale la forma della sua costituzione, usuraria la sua cifra 
totale, pure la forma della di lui liquidazione ne dimo- 
stra ancora l’invalidità, — giacché le sue cifre enorme- 
mente gravose sono state pesate, discusse e determi- 
nate in Napoli, non restando. a'la tesorer:a di Sicilia 
altro ufficio che l’umiliante di accettarle, senza potere 
né scrutinarne i titoli, nè liquidarne l'ammontare, né 
opporre a queste presunte cifre di ‘crediti altre legit- 
time e valide dei crediti. dell’erario di Sicilia sulla fi- 
nanza di, Napoli. 
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o i : lari 92.500), di corpi morali 3 
censi e canoni che ; 


; annua 80,000; restano a pagarsi I ‘ 


IL R'SORGIMENTO 


La finanza siciliana esausta da 30' anni di rapine del | 
governo napoletano, l’ industria paralizzata dalle misé- 
rie del popolo, ogni forza produttiva distrutta dai dazi 
antichi, € dagli altri recéntemerite imposti (1) e da queli 
che l’insaziabilità del governo le imporranno, lo Stato 
aggiugnerà debiti nuovi e ingiusti aì vecchi e legittimi, 
e non potrà evitare una prossima bancarotta in faccia 
degli antichi e dei nuovi creditori. Allorchè però la Si- 
cilia sarà restituita nel pieno esercizio dei suoi politici 
diritti, dichiarerà illegittimi come oggi li dichiara. que- 
sti debiti novelli. E quand’anche volesse rispettare l’p- 
pera della violenza d’un govetno illegale, esaurimento 
della sua finanza, e la necessità sacra di ricomoscere) e i 
satisfare i debiti dini contratti durante la rivolu- sal 
zione per salvare la sua indipendenza, gliene Pradtarebbe al 
impossibile il pagamento. 

(1) L'attuale governo ha imposto. dall'entrata delle Lapbe le] 
napoltane in Palermo, ben quattro, novelli dazi, èioè: una 
tassa.sulle porte e finestre, un dazio sull’esportazione degli i 
zolfi, il dazio della carta bollata, ed un aumento enorme sul 
dritto da riscuotersi pei permessi d'arme. — Eppure si assi- 
cura che il deficit dello Stato discusso: per l'anno ‘1850 è fi 


: D. 900,000. 


! 

î Dicumento N. 4. —' Stato del debitò pubblico di Sicilia ‘ins 
gennaio 1848, ‘estratto dallo stato discusso E gli CA 
1846 ‘e 1847 , 

Debito fruttifero. | 
4. Debito perpetuo: cioè rendite partied- 

32,650 12; to- 

tale 424,950 12. Capitale Ducati 
2. Mutui per l’affare Zolfi al 4 e a! 3 per 

cento con pochi ‘decorsi consolidati al 5: bi 
1,637,989 20 
Somma D. - 40/136;591 60 

Debito infruttifero. #0) 
3. Decorsi agli antichi possessori di uffizii 


1835 in boni scontabili a sorteggio, rata 
560,000 
4: Dovute al tesoro di Napoli; rata annua 
360,000; restano 4,680,031 
Somma D. ‘2,240,031 
Sommario. 
Fruttifero » 
Infruttifero » 


10,136.591 
240,031 


Somma .D. 42,576,623 
Documento N. {1 bis. 
Partite consolidate. 

{. Rendite de’ particolari(1) duc. 92,300: 

capitale È 5 2 Duc... 

2. Mutui per l’all'are Zolki A) \ ; 


9, Debito al tesoro dr Napoli; (3). ‘|. «.‘1,680,051 


5,164,021 
: È 


Ì 
1.6,652,602 | 40 


Somma D. 

Partite non consolidate. 
4. Rendite de’ corpi morali, dic. 332-630 
12: capitale i i ; ; Duc. 
2. Decorsi dé possessori degli uffizii. abo: 


liti e de’ creditori dal £8416al 183300} » 560,000. 00 


7,212,602. 40 
Documento. N. 2. — Nolamento delle: partite ‘iscritte nel 
gran libro di Sicilia (4) partite della tesoreria di Na- 
poli. 


Somma duc. 


4. Residuo di antichi crediti della teso- 
reria di Napoli transatti per effetto del real 
decreto del 51 luglio 1828 . Ducati 
2. Saldo di dicembre 1847 della rata dei 
pesi comuni ; ; 1 i 
5. Pesi comuni. Rata della Sicilia per.igli 
anni 48. e 49 due. 6,342,576,. dai quali 
detratti provvisoriamente e salva la liqui- 
dazione definitiva la somma di D. 4,400,000 
per far fronte ai pagamenti eseguiti in'Si- 
cilia pel mantenimento dell'esercito a tutto 
dicembre 1849 rimane per credito. certo 

4. Spese di guerra transatte giusta l'ul- 
lima sovrana decisione 3 ; 


-4,680,322 


139,274 


4,942,578 


‘2,000, 000 
Totale D.:8,762/174 96 


Partite del banco e della cassa di sconto. 
I crediti della stessa tesoreria generale 
di Napoli, l'ammontare de'qualî si appay- 
tiene-al banco ed alla cassa ili sconto. — AI 
banco per polizze cambiate delle casse di 
Palermo e di Messina Ducati 
Alla cassa di sconto per boni dati in pa- 
gamento dalla Sicilia nel 1847 in conto 
dei pesi comuni e dalla tesoreria di Na- 
poli negoziati con la delta cassa . 
Alla stessa cassa di sconto per prestito 
da esso fatto per conto della Sicilia. — | 
Ramo Zolfi -—- compresi gli interessi a tutto Î 
dicembre «el corrente anno 1849. 1,789.062 56 


Totale D. |‘ 2,594,746 "5 


SI 

O Il debito verso i. particolari oggi iscritto, prima gd 
deva di un fondo di ammortizzazione in ducati 155 1602 08€ 
dipiù la parte estinta diventa anch'essa fondo d'ammortize 
zazione, oggi non ha a questo oggetto che l’l per: 100 sul 
capitale, cioè ducati 18,000. 

(2) d'mutui per'affare Zolfi dovuti alla ‘cassa di sconto di 
Napoli pagavano il primo 114 per 100, ed il secondo 11 3.per 
100, i soli arretrati pagavano il 5. Oggi pagano. tutti il 5 ° Ciò 
produce e un aumento di ducati 22,745 84 allo stato TUR ‘US$, 

(5) Questo fondo ch'era infrutufero; ma chesolo sammofe. 
tizzava,coggi frutta interessi alla ragione del o per 100: Ciò” 
che produce un altro peso alla finanza di Sicilia di ducati 
94,001 

La.cansolidazione di queste poche antiche partite toglie 
un fondo di ammortizzazione ai creditori privati ed acc 
un nuvello debito di dueati 108,744 /84 alla finanza sicila ta 
in vantaggio della cassa di sconto di Napoli e della tesoreria 
di N apoli. 7 

(4) Questo nolamento non si è reso sinora di pubblica fàa- 
gione dal governo napolitano in Sicilia, e Signora sin ‘anco 
dagli stessi funzionari pubblici in Sicilia. Un impiegato della 
tesoreria di Napoli ce l'ha apprestato. — Per'juanto abbiano 
potuto calcolarne Je cifre, esse ci sone:sembrate esagerate 
quasi tutte, Y 


325,683 99 


480,000. 00 


! denza di dicembre 1848. n 


Altre partite inscritte, 
i. Somme sottratte dalle casse del bancò: 
di Sena durante ta rivoluzione. Ducati 
. Hem del banco di Messina 2 
. Somme sottratte dal fondo dei depo: 
*» i ri 5 3 î ° 
x. tdem dal fondo delle a cauzioni prestata 
in a 5 ù D 
5. llem dovute alla telagla regìa ‘del ma- 
cino per gli utili liquidati a dicembre 1846 
6. Altra somma dovuta alla stessa regia 
pel 1847 È o 
7. Alla compagnia Fax. el. ‘pella sca- 


686,457 
187,000 


438,206 
109,514 
50,000 
59,013 


70,000 
8. Ai proprietarii delle ANT annullate 
non distribuite 3 
9. Argenti pegnorati in parte. deportati 

ull'estero È D ì 3 
10. Ai ereditori dello Stato su somme 

scala e non: pagale a Lulto' dicem 

bre 1848 
{l. Somme dovute e non pag ate agli 

stessi creditori dello Stato e lo esercizio 

1849 ì 
12. Alla cassa di soccorso per le ‘apere 

pubbliche provinciali 4 È $ 
15. A talune particolari ‘amnuinistrazioni, 

per somme di for conto investite alla Le- 

sorerta —. E ; 1 5 

/ {4. Debito Liquitiata dalla Sicilia a A 

/dei-partieolari, ridotto af 5 per 00, del 

‘quale si è pagato annualmente l'interesse 

in ducati 92,300 sua 5 
5. Altra somma dovuta e meio rara al 

l'art 6. 

Altra somma dovuta e mentovata al- 
l'art. If. 

Somme da erogarsi. peri riparare la 
reggia sia negli edificii, sia nella mobilia, 
sia nelle suppellettili di ogni maniera: 

Somme necessarie per riparare gli edi- 
ici militari demoliti e devastati. 

Somme necessarie al risranro dei forti, 
castelli, degli altri siti. fortificati, danneg- 


36,624 


255,208. 


1,125,889. 


1,823,900 


i giati durante la rivoluzione medesima. 


Ogni altra somma dovuta sia ai privati, 


(' ai corpi morali, sia a pubbliche ammi- 


| istrazioni, salvo esatta liquidazione; pru- 
\denzialmente si stima il . tutto per 
|. 16. Somma dovuta dalla tesoreria gene- 
Irale di Sicilia in esecuzione. del munifi- 
(cente R. decreto del 19 luglio 1849, rela- 
‘tivo ‘alla istituzione del maggiorasco del 
duea di Taormina. ©. À À 3 i 


Totale DI 


896,351: 64 


240.000' 00 


_———@_—_—_—__—m 


6.014,072 09 


‘nie dine Seal Go vai alia Sipia! 


Sommaria, 
T. Partite della tesoreria di Npoli D. 
Le e del banco e della cassa di 
sconto di Napoli PRI 5 
GI Altre’. IAT 


8,762,174 96 


2.594.746 35 
6.014,072 09 


Totale D. 17,370,995 40 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 16 @prite. — Presidenza) Manno. 


Continua la discussione del progetto di legge per la tariffa 
postale. Sono votali gli articoli 24-39. 


La seduta è.aperta alle ore 2 1}2, 

È letto ed approvato il processo. verbale della precedente 
tornata. 

Si da lettura del sunto di due petizioni. 

L'ordine del giorno reca la ‘continuazione della discissione 
del progetto di. legge per latariffa postale Litriasta Rare 
colo 24, 

L'articolo 24 (già 27) é adottato nella seguente forma pro- 
posta dalla commissione: « 

Art. 24, «-Per fuglio di stampa s'intende quello che supera 
in superficie. i venti decimetri quadrati, e non eccede i qua- 

ranta.» 

» Per mezzo foglio cinenile quello che non Miele i vent 
,decimetri quadcditi » 

È similmente adottato l'art. 25 i 20) della commissione, del 
tenore seguente: 3 

Art. 25. « La tassa verrà accresciuta di due centesimi per 
ogni quaranta decimetri quadrati 0 frazione eccedente.» 

Gli articoli 26, e 27 (29 e 50) sono adottati senza varia- 
zione. 

È pure adottato senza variazione l'articolo 28 (31), che viene 
però diviso in due articoli 28 e 29. 

Viene quindi adottato Fart. 30, ch'è il 41 del progetto, tra- 
sposto a questo luogo dalla commissione, 

L'art. 31 (32) è è adoltato colla giunta di presenti al corfio 
dopo le parole bass'ufficiali e soldati del secondo alinea, è 
colla. soppressione dell'alinea terze. Li 

Gli articoli 52 e.35 (35 e.34) senò adottati con leggieris. 
ssime Denis 

L'articolo 54 (30) è adottato senza variazioni. 

L'articolo i (56) viene per mezzo di qualche giunta madi- 
ficato nella: forma seguente: 

Art. 35. « I riclami; relativi alle lettere. assicurate ed agli 

articoli di danaro non sono più ammessi dopo trascorso il pe- 
riodo di due anni per le prime e di cinque anni pei secondi, 
‘dalla data della loro spedizione.» 

Gli articoli 36 e 37 (37 e 58) sono adottati senza variazione. 

L'articolo 38 (59) è adottato conforme alla seguente com- 
pilazione della commissione: 

Art. 38. « Le franchigie di posta saranno limitate al car- 
teggio della famiglia reale ed a quello dei senatori e depu- 
tati durante le sessioni parlamentari per venti giorni prima 
e dopo di esse, e a quello relativo al pubblico servizio. 

« Un decreto regio determinerà l'estensione ed il mado in 
i cui verrà usufruita la concessione della franchigia.» ; 

' L'articolo 59 (40) abohtivo del tributo prediale per le poste 
‘nell'isola della Sardegna è adottato colla soppressione della 
‘parola prediale. 

20 quindi proposto dal.senatore Pollone un ultimo articolo 
Madiziorale: che combattuto dai senatori Giulio e Sclopîs 
come contrario allo Statuto, dà luego ad una discussione la 
«quale, per essere l'ora tarda, viene rimandata alla seduta di 
domani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 12. 


"CAMERA DEI DEPUTATI, © 
Seduta del 46 Aprile, i 
Presidenza, del cavaliere Pin; 


Sommario. — Seguito della discussione 


Buffa. Discussione della so Carne a 
giustizia. 


x 


La seduta è aperta al Loce 
Il verbale è approvato. 
Si legge il salito sunto d 


L leso del giorno derta la toni io 
per l'interpellanza Buffa. 
Bodo La cai posta in dis 


di cui si tratta fol BG FEO Fonsi ARA come no 
poiché essa nòn porta ché la firma del primo’ 
interni. So bene che, secondo» le tradizioni buroe 
primi uffiziali hinno Ta fivina del ministro, ma essì 
apre che per gli alti di dani 


firma del pira ‘ulfiziale. | 
Ma la nîedesima non serve need 
gli atti cioé che stabiliscono un rappr 
governati, per gli atti che si posso 
esterna. \ ESSA 
L'atto ‘di cui si ragiona è del'n 
vale ad un regolamento che il g 
enzione di una legge. In prow 
tal riguardo il parere del e 
dirsi uno dei più eminenti 
viene di conseguenza che il, 
I vero che il mimistero/dichi 
tutta la riponsabilità; ma-tale die 
non può aver forza a riguardo dei: gi 


iistro: ‘ Nella circolare si dice che I ministero chiese. 

del consiglio di Stato; per guarentire la sua risponsa 

sig. ministro ci disse «ieri ch'egli: non la erede per 

menomamente diminuita. Il sig. ministro istesso. confes 

quella circolare uscì dal suo portafoglio prima che s 

pensasse; è vero che soggiunse che la medesima era già 

prima secolui concertata; ma' questo concerto non dim 

‘altro che il progetto del’ ministro; ‘e chi fa cun progetto. 

mane. per nulla vincolato; sì bene colui.che ilo. aseguisee, i 
«Spero quindi che o Camera considererà quest'atto 


:î non. esistente. È starai aivclege 


La Camera quando esigeva che îl ministro prima 
rare riferisse a lei il parere del consiglio di Statoyi 
di essere perfettamente libera. nella. interpre. el 
legge di tanta importanza... Questa questione - mon; sarel 
realmente da sciogliere se Ja maggioranza non ha la 
indipendenza, i 

lo quindi propongo la quistione pregiudiciate i 
termini: sa RO dai 

« La Camera; conan che a. termini dell'art. 6 
« Statuto applicabile. al caso attuale gli atti del guvern 
« hanno vigore, se non sono muniti della firma di un. 
« stro passa all'ordine del giorno. » | 

Buffa Accetto la questione pregindiziale proposta da 
putato Pescatore. lo eredo che il ministero ha accettata 
responsabilità nella sostanza e mon nella forma ;. solo cun 
glierei il signor ministro ad andar più guardingo Reel 
tare la resvonsabilità di atti. dl 

Ministro dell'interno. lo non intendo solo di assumefi 
responsabihtà che il'mio ilovere richiede, ma eziandio qu 
che la delicatezza mia m impone. ‘ 


plicazione della legge dei 7 ottobre 1848. Il miuist 
questa questione: Se i comunî che.credono Nsurpi 
SAAUZOIA possono ricorrere ‘al Re, & By altresi i i 


ai ‘comuni il ia se vogliano, tenere le sedute eg 
o pubbliche. : 

Ma il ministero dubita; enel dubbio cercò il pare 
consiglio di Stato, ‘ed a tal fine, in udienza del 28 gen 
il Re sulla relazione fattagli approvava la trasmessione 
‘questione al consiglio di Stato, evi ha qui.il foglio d'ud 
coll’ annotazione a tergo, sottoscritta dal ministro 
mancava ? Nulla fuorchè comunicarlo ai comuni : e ciòsi fé 
per mezzo della tircolare: Questa adunque mon è un atto ; 
‘vernativo;-ma-soto “na meezo- ER ‘mell'am 
nistrazione interna. È 

lo quindi non credo di poter accettare la questione. 
giudiziale posta. dall'onorevole Pescatore, er 

Pescatore. ll ministero sostiene che la cis en è uil 
atto del governo, e dice che calla medesima or 
notificare agli intendenti il parere del co d 

Nella costituzione îl consiglio di Stato m La Hieio rap 
porto coi governati; egli è un eorpo alato del mini 
stero aeciò lo aiuti coi suoi lumi ogni qualvolta ne sia @ 
chiesto, lecito ancor sempre-al ministero di accettare 0 
spingere il suo parere. Esso dunque non ha-alcun rappoi 
coi governati, quindi il suo parere. comunicato agli inté 
denti è un atto nullo, nullissimo di sua’ natura. 3 

la fine, o questa circolare èun'atto del governo, ed'alli 
manca della forma costituzionale, non: può in consegué 
avere valore. Ovvero è un semplice atto di comuniea 
del parere del consiglio di Stato, ed allora per noi tanto! 
che non esistesse. 

Jacquemoud B. NIE ‘l'ordine del giorno puro e 
plice: 

Posta ai voti la: Ingsunse pregiudiziale del depoi 
scalone, dopo prova e controprova è rigeltata. 

Rattazzi si professa alieno da, simili interpelli 
molte ragioni ch'egli enumera. Entrando. poscia nell 
stione dicé che la disposizione della circolare è a Ss 
illegale ed incostituzionale. E dopo protestatosi che 
tende /far opposizione al governo, così prosegue: ‘\ 








to al primo punto della costituzionalità, io credo siamo 
cordo, che allorquando trattasi di fare un’interpre- 
ila legge, la-quale sia per tatti obbligatoria, da al- 
possa che dal potere Jegislativo. Parlo d’interpre- 
ante tutti, perchè ammetto anch'io che il  po- 

ii pote solo: di casi de può interpre- 


panze pubbliche dei consigli municipali, forza, è 
legge dal potere legislativo che dichiari se. siafio 
La circolare mira a Vsiatio, essa stessa, invano 


| limitato a i qualche comune, da sarebbe sta 
zione speciale, ma colla sua circolare egli sta- 
na, che tutti i cittadini fossero privi del diritto 
e alle sedute dei consigli municipali. 
a legalità. Le considerazioni su cui fondasi il si- 
i O0a è, 


ascere; 
Gli argomenti che fornisce la legge del 78.bre DO; 


i csitzint 
4. Quando ancora vi esistesse il dubbio, il bisogno . ‘del- 
nierpretazione. per l'esecuzione della legge. 
to agli incouvenienti io dico, che una tale. consi- 


‘potrebbe suscitarsi quando; siytrattasse di fare Tff 
‘ma non quando. si ha solo. ad interpretare. Inoltre | 


a colte uulità che ne derivano. Poiché se si avesse-sool 
lo agli incoptenienti, nessuna instituzione umana sus- 
bbe, ché tutte hanno i liro inconvenienti, 


uardo al secondo, n'è forza il dire che il sig. ministro | 


ha troppo esattamente esaminata quella legge, poiché 
rt. 252 che egli invoca, dicendolo sotto il titolo delle dispo- 
zioni comuni ar consigli municipali, provinciali e divisio- 
i, trovasi invece sotto. il titolo delle disposizioni comuni 
due, soli ultimi. Dal che ne consegue che essendo le di- 
i posizioni. relative (a questi consigli. trattate, in luoghi di- 
stinti, non può trarne argomento dall'uno all’altro. 
L'argomento più specioso si è quello.che si. volle desumere 
dalla natura dei corpi orali, ai quali appartengono i muni- 
cipii. Ma io farei primieramevte osservare che qui non vrat- 
‘tasi d'un diritto, ma solo del modo di esercitare un diritto 
ehe già hanno x @ crede nessuno negherà ai municipii il di- 
ritto di deliberare. Di più il sig. ministro priva i cittadini di 
un diritto, quello cioé d'intervenire alle sedute ove trattansi 
i loro interessi, poiché gli individui hanno il diritto di far 
ciò che la legge: non proibisce. i 
Viene il terzo argomento : ‘il'eonfronto: svi ‘altre costitu- 
zioni. Ma'tale argomento è fondato sullo stravolgimento della 
questione. Se lo Statuto nostro avesse espressamente sancita 


la "idro di ivato Lv della nemmeno il 


bligo, ma vi ‘abbisaguerebhe un potere costitutivo. Lo Sia: 
è: linsitatoa non dra 3 SE a ciò fa d'uupo di una 


CO EE che lan: ta circolare vidi 
De se a 


fi dhe: îì ci nori pisana lie tutto ‘ciò che 
“permette: quindi sulla non esistenza della legge 
‘tale pubblicità. Ripete. varii argomenti già pro- 


‘Prega il signor Arnulfi di leggere un suo discorso 
gli ammette il diritto della Camera di esprimere 
pinione sugli atti esecutivi della legge, ma dice'che 
ebba in pratica esercitarlo, se non nei casi dove il po- 
utivo abbia evidentemente e senza dubbiezza violata 
‘Egli nen erede che ciò sia avvenuto. nel caso in 
b ministero non fece che esercitare il suo diritto 


piaci 


puni, per questo crede di non poterlo: disap-. 


on altro rimanerglì a fare, tranne confortare 


endessero verso quest’atto d’opposizione a | 
PI 


ella presente occasione, pericolosa forse 

erto, come precedente, per l’avvenire.: 

“preso.la parola nella tornata di ieri 

sò più qual argomento (risa generali). 

‘se sia appoggiato l'ordine del sero 
ggiato). 

votare l'ordine del eg puro. e 

vne la portata . : . . Con quello si 


po to dla seduta del 51, gennaià, 
de d prati. e se ne vedrà la 


Lpeere in 
dine; Mel ua È 


presente 
he facilmente 


anza. Qui; di qu sta Li. non può 
la Cam un dubbio: io ho perciò 


le indichi questo:dubbio” H» 


zione politica onde fosse c ciascunò in 
he: il sig. ministro, quantanque fermo 


su A ‘mig pedane Vel pre 


no alla ‘pubblicazione delta legge ‘do- 
Uffa: dla sospeso l’effetto della circolare. 


direzione di un ministero, na dovuto perciò conoscere bene] | Scutesse il progetto di legge riguardante i soldati di giustizia, 


spesso che nell’applicazione delle leggi che. riguardano lam- | 
ministrazione sorgono soventi difficoltà e dubbirezze interno. 
all'intelligenza della legge stessa, e questo dubbio e la deci-. 
sione relativa ritraggono necessariamente di quel carattere 
di generalità che hanno ordinariamente in sé gli oggetti alla 
amministrazione sottuposti; se il ministero in ogni easo dol 
consimili difficoltà o dubbiezze si presentasse a voi com 
proposta di una legge, voi riconoscereste facilmente che, ib: 
corso dell’amministrazione sarebbe forse soverchiamente in 
cagliato. 


4 


invece di quello dell'aumento. del personale nei tribunali. 


{Intanto inviterei i signori. deputati a preparare la scheda 


i 


ts militari. 


iper la nomina dei 9 membri della commissione del bi- { 


‘lancio. 

Dà lettura dell'articolo unico. 

* La qualità di soldato di giustizia addetto alla custodia 
* delle carceri non forma eccezione al godimento dei’ dìritti 


i « civili e politici, ed all IE de carriere civili e 


» * 


Essendosi passato alla discussione dell'articolo , il signor 


L'onorevole mio collega il ministro dell'interno allorquanda,f! Tecchio propaneun emendamento, che toste ritira dietro al- 
_Cune spiegazioni del ministro di grazia e giustizia, 


fu chiamato a statuire sull’ ammessione.o non della pubbli: 
cità nelle sedute munici ipali, ha cercato.lo scioglimento di { 
questione nelle disposizioni dello Statuto: e lo Statuto e 


| prescrive la pubblicità per le assemblee legislative, per le. 
adunanze dei tribunali, non la prescrive punto.per l'ammini.) 7 


strazione comunale, quantunque sia espressamente. mentovata 
nello Statuto. 


Il ministro lo cercò egualmente nella legge: comunale; glil| S 


articoli di questa legge sono tali che, mentre per sè nè am- 
mettono nè proibiscono-tale pubblicità nel “loro. Co 
paiono piuttosto eseluderla. 

Lo ricercò finalmente negli esempi delle altre nazioni, 
vide che nei pochi paesi ove questa pubblicità venne, ame 
messa, fu espressamente consacrata. da una, degge., s; A 
È *Vide inoltre che questa stessa ammessione era stata: oggetto” 
di discussioni gravissime e prolungate. Per esempio,, nel.Bel- 
gio il partito della pubblicità. vinse, ma sulo dapo Junga e 
calda discussione ed a tenuissima maggioranza. Non solamente 
mancava al mio collega un espresso di legge, ua petto sn 

caso di analogia. — 

Nelle assemblee legislative la Len non'è di impedi 
mento, ma anzi di-stimolo e di conforto. 

Nei tribunali cessa.la pubblicità .per la deliberazione. 

Nei consigli municipali non tutte le deliberazioni -ponno 
prendersi pubblicamente, ed. il ministro nou poteva‘stabilire 
quali deliberazioni potessero avere la pubblicità. È 

Il ministro riconosce il principio , ciò che non è vietato 
deve intendersi permesso; ma. anche questo principio dere 
essere conciliato colle esigenze dell'ordine pubblico. Nel suo 
dubbio egli consultò il:consiglio di Stato quando vide ehe 
alla sua convinzione era conforme il parere del consiglio di 
Stato,, operò per mezzo della circolare secondo le sue con- 
vinzioni. Nè io eredo possa esservi incostituzionalità nè ille- 
galità, perciò bisognerebbe che il ministero avesse: violato. 
inmodo sicuro ana legge esistente ; ma quando, una legge 
presenta qualche dubbiezza, e che in questa duhbiezza il go- | 
verno si attenne ad ‘una forma d’interpretazione per se slessa 
ragionevole, fondata sopra argomenti abbastanza gravi, ab- 
bastanzafanaloghi alla lettera, ed allo spirito della legislazione 
vi può essere errore, ma non' vi è violazione di legge. 

L'unico mezzo di riparare a quesl’errore consisterebbe non 
‘nel formulare un’ opinione, ma nel proporre e discutere una 
legge. 

lo credo in conseguenza che l’atto del ministero non fu 
incostituzionale, che l'applicazione da lui fatta.della legge 
vigente era od almeno gli poteva ragionevolmen'e sembrare: 
coerente alla legge stessa. Se la Camera stima che questa in- 
terpretazione non debba essere da lui accolta, senza taccià- e 
d’incostituzionalità, il ministero sarà a provvedere col mezzò 
di. una interpretazione legislativa. (applausi). i 

“Ministro dell'interno dice che non si potrebbe sospendere 
l'effetto della circolare senza. motivi, e questi motivi per lui 
nur esistono. 


ta 


sl 


Posto ai voti, è approvato. 

. Risultato dello serutinio sul complesso della leg gge. 
Votanti ASL. 
Maggioranza 66. 
Assenzienti 128. 
Dissenzienti 9. 

Ordine del'giorno per dumani. 


hi Discussione della legge sull’aumento del personale-nei tri- 
unali. 


La seduta è levata alle ore 4 1a. 


Pubblicheremo nel numero di domani la relazione 


| de'varii progetti di legge letta ‘alla tornata del 45° 


«corrente dal sig. ministro delle, finanze. 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. —La Gazz. Piem. d’oggi reca nella parte offi- 
cialeil seguente decreto col quale S. M. autorizza la con- 
versione di parecchie rendite :redimibili per la com- 
plessiva. somma .di L. 2,496 in altrettante rendite per- 
petue, ed assegna l’opportuno fondo per il loro paga- 
mento. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc., Ecc. 


Viste le deliberazioni aventi i numeri 73, 74,175, 76, 
177, 78 e 79 dell’amministrazione del. d: bite pubblico 
dell'isola di Sardegna in data 11 e 12 marzo. p. p., 


«sulle domande fatte in tempo utile per la conversione ‘ 


nel'‘debito perpetuo di parecchie rendite per la. com- 
plessiva soma di lire:duemile quattrocento novantasei 
inscritte sul debito redimibile creato con R. editto 21 
agosto 1838 sotto i numeri 630, 1388, 2015, 1931, 1829, 
‘1898, 412 e 1830 sottoposte al vincolo di successione, 
e'colpite dalla sorte nella estrazione seguitane in Ca- 
gliari addì 26 settembre 1849; 

Visto l’articolo 4 del R. editto del 13 febbraio 1841; 

“Salla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze ; 

Abbiamo GHAtkato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1, L’amministrazione del debito pubblico del- 
l’isola di Sardegna è autorizzata ad iscrivere sul regi- 
stro appositamente stabilito tante rendite perpetue per 


la ‘concorrente di lire duemila quattrocento nodantasei, 


a tenore dell'art. 4 del R. editto 13 febbraio 1841. 
Art. 2. Pel-pagamento delle rendite di cui all’art. 1 


Buffa. lo non ho lug della sospensione. della circolare è assegnata alla amministrazione del debito pubblico 


poichè ciò sarebbe inutile, non radunandosi più per qualche; 
tempo i consigli municipali, e prima che vi siano le nuove 
tornate, son certo che il ministero avrà presentata; la legge. 

Josti fa un ‘lungo discorso, nel quale adoprasi principal- 
mente a dimostrare le utilità che dal sistema di pubblicità. 
provengono, ed il bisoguo che abbiamo noi venga ammesso 


un tal sistema, attribuendo principalmente. alla segretezza | 


usata fin'ora la poca istruzione. del nostro popolo. Esorta, il; 
ministero a non temer tanto gl’inconvenienti che dalla pub: 


blicità possono provenire, i quali ‘esso o Lo essere 


di qualche importanza. 


isulla tesoreria generale dello Stato un’annua somina di 
lire duemila quattrocento novantasei, a far tempo dal 
1 ottobre 1849. 
Art. 3. La somma di cui all’art. 2 dovrà ‘continuare 
a versarsi nella cassa dell’amministrazione del’ debito 
pubblico dell'isola di Sardegna giusta il prescritto dal- 
l'art. 5 del già citato editto 13 febbraio 1841. 
IH ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente, che sarà registrato 
al controllo generale, ed inserto nella raccolta degli 


Posto ai voti. l'ordine del giorno del desio Josti, di Atti del Governo. 


prova e PORMORTONA è rigettato. 

Moja propone un'aggiunta all’ ordine del giorno del depu- 
tato Buffa; dopo prova e centropreva è pure rigettata. 

Mellana. Dumando che il ministro risponila all'ultima in- 
i terpellanza Buffa, che: cosa cioè intenda di fare in caso d'una 
resistenza legale. Il signor Buffa, quasi illogico al suo prin: 
cipio, propose un ordine del giorno, nel quale recede dalle 
sue domande, e ciò per tema di un ordine del grorno della 


maggioranza sfavorevole. To dico che la maggioranza è pas. 


drona del suo voto, 

la responsabilità. Né questa è una di quelle questioni d’'inte- 

ressi generali ‘in cui le maggioranze votano contro co- 

scienza. t 
Revel. All'ordine. 

Presulente. Fu osservare al depntato Revel che l’oratoge 
non faceva alcuna allusione, ma parlava delle magg ioranzein 
‘genere. 

Mellana. Per tranquilizzare ancora più la suscettibilità/ del 
‘signor Revel. gli dirò ch’ stesso voterei contro coscienza 


ma che la minoranza non deve dividerne® 


Dato a Torino, addì 8 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nicra. 


Ci si assicura che il luogotenente generale conte 
| Franziui, comandante generale dello. stato-maggiore 
‘generale ha chiesto ed ottenuto la sua giubilazione. 
L’armata perde in lui un uffiziale di molto merito ‘e 
‘di provato; patriottismo. Egli fece parte del primo mi- 
nistero costituzionale, accompagnò il Be Carlo Alberto 
‘alla guerra d’ indipendenza, e prese notabil parte, come 
ministro della guerra, ai primi e felici. avvenimenti 
della campagna. Il suo nome sarà sempre dall’esercito 
‘avuto. caro ed. onorato, 

Se siamo bene informati, il comando dello stato-mag- 
giore generale: è. stato offerto al-cav. Giacinto di Col- 
legno, il quale se ne sarebbe scusato. Rara modestia, 


«quando vedessi che 1l Iata della mia «Opinione POATCRAI i pari affatto. al disinteresse, ‘alla bontà dell’ animo, ell 


r 


essere nocivo al paese.* & 

“Ma, come dissi, qui non si tratta di tale questione. Nun 
trattasi per il ministro di responsabilità morale, ma solo di 
una responsabilità cavalleresca; qui è il-ministro che s'im- 
mola al primo ufficiale. 

Nè la persona di cui si tratta ‘è tanto grande da meritare 
il sigrifizio d’un principio per conservarsela (rumori). 

Presidente. Sig. Mellana, il regolamento non tollera per- 
sonalità. 

Ministro degli, interni. Rispondo al deputato Mellana che 
ho fede nel municipio d'Alessandria; vedendo come Camera 
è governo camminino d'accordo, aspetterà che la. legge sia 
dal Parlamento sancita. 

lo dissi che la circolare uscì più presto che non me lo pen- 
‘sassì ; dissi questo per spiegare in parte la mia dimenticanza 
di comunicare alla Camera - il parere del consiglio di Stato; 
del tésto in quanto ‘alla sostanza della circolare io era per- 
‘fettamente d'accordo col mio primo uffiziale, 

Ponza di S. Martino. Fo osservare al sig. Mellana che io 
non rendo conto ad altri che al ministro degli interni dei 
miei atti, e credo puter dire d'essere secolui in perfetta ar- 
monia. 

Rattazzi aggiunge all'ordine del giorno di Buffa queste pa- 
role il più presto possibile. 

Il ministro lu adcetta. 

‘Messo aî voti è appravato l'ordine. del giorno Buffa coll’e- 
mendamento Rattazzi. 

Presidente: Siccome l’ora è avanzata, io proporrei si di- 


al sapere di quest’ illustre cittadino, e tanto più degna 
d’onore, che si sa comeil cav. di Collegno, schivo in 
mil tranquilli di gradi e di cariche, sia pronto sem- 
\pre a consacrarsi alla patria nei giorni di pericolo. Ab- 
biamo accennato al disinteresse del generale; è bene 
‘infatti che si conosca la singolare liberalità con cui egli 
‘ricusò costantemente di ricevere alcun stipendio per le 
‘eariche da lui esercitate, e che esercita tuttavia, ‘non 
iche. pel grado eminente, ch'egli occupa nell’armiata, 

\ Sentiamo ora che il comando dello stato- «maggiore 
generale sia affidato al generale Rossi, che comandò 
l'artiglieria. nell’ ultima guerra, e che è senza dubbio 
‘dei più distinti nostri ufficiali. Laonde abbiamo ragione 
‘di eredere che questa scelta sia per essere accolta con 
favore da tuo l’esercito. 


& 


Gexova, 15 aprile. — Avant’ieri transitò per questa 
è‘città proveniente da Torino e diretto per Roma S. E. 
rev.ma monsignor Antonucci, nunzio apostolico presso 
a corte di Torino. —A questo che troviamo nella 
Gazz. di Genova, il Corr. Merc: aggiunge che il nunzio 
era da ‘Genova partito il dì 14 col Lombardo. 


Pa 12 aprile. — Leggesi nello Statuto: 
Il marchese Gino Capponi ed il marchese Carlo 


È 


Sbirro 


|-Tonrigiani, membri della già commissione governativa, 
invitati dal gonfaloniere di Firenze ad assistere alla 
| solenne commemorazione del 12 aprile 1849, gli hanno 
separatamente indirizzata la seguente lttera, che vo- 
lentieri pubblichiamo nel nostro giornale: 


Ill.mo sig. Gonfaloniere, 


Mi faccio debito d’ accusare il ricevimento del cor- 
tese invito in data d’ieri ch’ ella si è compiaciuto tra- 
smettermi in seguito di ordini superiori per assistere alla 
commemorazione solenne dei fatti del 12 aprile 1849, 
ai quali mi sarà sempre di grata memoria l'aver par- 
tecipato. Ho letto successivamente nei giornali la deli- 
berazione municipale del dì 8 stante, che facendo plauso 
alla risoluzione governativa, mantiene il carattere degli 
avvenimenti che restaurarono in Toscana il privoenpata 
costituzionale, ed esprime sentimenti, e voti ai quali di 
tutto cuore dichiarando associarmi, mi unirò pure vo- 
lentieri al TonDIcihio per_assistere alla sacra cerimonia 
cui ella m’invita. 

Accolga , pregiatissimo sig. gonfaloniere , 1’ assicura= 
zione che io le rinnovo di tutta la mia stima, e mi 
abbia sempre quale mi confermo con tutto l’osse- 

uio; ecc. 


avranno 11 aprile 1850. 


— Il barone Bettino Ricasoli, altro dei componenti 
la‘ già commissione governativa, c' invia . nell’ atto di 
partire,da Firenze, una sua lettera, ‘pregandoci di 
pubblicarla unitamente a’ quella del marchese Gino 
Capponi e del marchese Carlo Torrigiani. 

Pregiat.mo sig. direttore del giornale: Zo Statuto; 

Letta nello Statuto d’ oggi la deliberazione del mu- 
nicipio fiorentino del dì 8 corrente, nella quale; men- 
tre rende. grazie al regio governo per la commemora- 
zione solenne dei fatti del 12 aprile 1849, pei quali il 
popolo toscano ristabili il principato costituzionale, ri- 
tiene però che, per successivi. eventi non poteva rima- 
nere mai alterata l’indole vera di quel movimento, nè 
sì può ritardare la piena attuazione dei principii della 
commissione governativa in quell’ occasione proclamati 
in nome del. principe e. da questo poi solennemente 
confermati; colgo, i pochi. momenti che mi restano 
avanti di. ripartire di Toscana e la favorevole occasione; 
e come uno dei componenti la già commissione gover> 


t 


nativa, aderisco pienamente alle dichiarazioni ed ai voti 
così nobilmente espressi dal municipio fiorentino. 

Voglia, pregiat.mo sig. direttore, pubblicare nel suo. 
giornale. questa mia lettera, tenendomi per obbligato 
alla sua cortesia, e per suo : 

Devot.mo servitore Bertino Ricasoti. 

Li 41 aprile 4850. 

: — Riportando queste lettere il aziona/e aggiunge 
le seguenti parole: 

« Noi ricordiamo che-il 6 maggio del-1849 il mu- 
nicipio fiorentino in un Indirizzo al commissario straor- 
dinario in risposta alle benevole parole del principe , 
diclriarava avere inteso, cooperatido alla restatirazione 
del:12 aprile, « di salvare il paese dall’ immeritato 
dolore di una invasione; di salvare il principato rina- 
scente dall’infausto battesimo di una protezione  stra- 
niera. » i 
‘ Ricordiamo che a questa nobile e dignitosa protesta 
fecero atto di adesione nel giorno stesso Carlo Torri- 
giani, Gino Capponi e Bettino Ricasoli; ebbene questo 
anno essi tornano a manifestare pubblicamente ìl loro 
consenso alle parole della deliberazione municipale 
degli 8 aprile di quest'anno, 
fermano l’intenzione e il carattere della’ restaurazione 
dell’anno scorso. 

Ricordiamo però che allora mancò l’adesione di uno 
dei membri della commissione governativa , Cesare 
Capoquadri, il quale, scriveva il Conciliatore, era as- 
sente dalla capitale. Cesare Capoquadri poco . dopo 
era nominato ministro; e allora si seppe perche la sua 


che rammentano e con 


adesione mancasse , e si sa perchè manca quest'anno. 

— Leggiano ‘nel Costituzionale del 13: 

Stamane alle 10 e inezzo la truppa toscana e au- 
striaca si è schierata sula piazza del duomo. Alle 11 
è arrivato il granduca , il municipio e le autorità ci- 
vili e militari per festeggiare l'anniversario della restau- 
razione del principato costituzionale  D »po una messa 
cantata , appena intuonato il Te Den, è cominciata 
una terribile tempesta , lampi, tuoni, fulmini e acqua 
a torreate. Finito il Ze Deum, appena il grauduca 
stava per uscir dal duomo, è caduta tale e tanta gran- 
dine che si è alzata circa un mezzo palmo per le 
piazze, e per le strade e sui tetti. 

— Il Nazionale agginnge che un fulmine percosse 
intorno S. Frediano in Castello prossimamente allo 
spedale- militare: austriaco. 


[n e 


. Roma, 10 aprile.. — Il card. vicario Patrizi ha invi- 
tato i capitoli, i parrochi e gli ordini religiosi soliti 
ad intervenire alle processioni solenni, a trovarsi il 12 
nella Basilica Lateranense per ricevere il Papa, Questo 
è il popolo che plaudirà a Pio IX. 

— Pio IX appena giunto in. Roma farà distribuire 
venticinque mila scudi ai poveri per accattare qualche 
evviva. > 

— Ritornano in Roma, porporati e diplomatici. Il 
PT, di Roma annunzia l’arrivo dei cardinali. Mat- 

, Riario,-Sfurza e Canerlengo, e degli ambasciatori 
di Spagna, Russia, Austria e Prussia. 

— Il priocipe Doria Pamphili festeggiò molto il Papa 
nel suo palazzo di Valmontone. 

Ferrara, 12 aprile. — Ieri è morto il card. Cadolini, 
noto per la guerra accanita mossa alle opere di Gioberti. 


Napori, 9 aprile (Dal Tempo). — Domenica sera fa- 
ceva ritorno 10 Caserta S. M. il re insieme a S. A. 
R. il principe ereditario. 

—La mattina di domenica igiungeva in Napoli S.A. 
R. il conte di Siracusa, fratello del nostro augusto 
sovrano. 
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— S. M. ha ordinato .che nel.campo di Capua ab- 
bian luogo delle grandi evoluzioni militari per \istru- 
zione dell'esercito. Oggi è stata passata a rassegna in 
quel campo dal re gran parte. delle milizie, che resero 
su tutta la strada percorsa dal sommo pontefice gli alti 
onori dovuti al capo della cristianità. 

— Alcune dame russe stabilite in Napoli, ed alcune | 
dame napoletane si recarono in Capua alla partenza | 
del ‘santo padre, per esternare î sensi di loro profonda | 
devozione. 

— Se non siamo male ‘informati, l’ultima sentenza 
della corte supre:na di Napoli, che rigettava il ricorso 
prodotto a none di Carlo Poerio ed altri imputati, pet 
l’incideate di rito, sarebbe intimato agli accusati, di 
inodo che s’aprono i termini ai medesimi pe loro di- 
scarichi, per indi discutersi la causa ‘in merito, 

— iL'Antelope, battello a vapore inglese da guerra, 
è gunto nel porto di Napoli, proveniente dalla Grecia 
e Malta, La squadra inglese, comandata dall’ambira- 
glio Purker, staziona tuttavia ne’inari della Grecia. 

-- Il piroscafo francese il Wauuban è partito da Na- 4 
poli per Civitavecchia, carico degli effetti di'sua Santità 
e del suo seguito. 


— 


ESTERO. 
TURCHIA. — Scurart, 1 aprile. — (Cart. ‘dell’Os- 


servatore).> Giorni, sono si presentarono ‘alla ‘costa’ di 

quisio: pasrialiccato, e precisamente fra la costa di An- 

tivati e la foce della \Bojana}, ‘due piroscafi da’ guerra 

coperti \con bandiera britannica. Essi fermaronsi in 

quelle acque due giorni, scandagliando minutamente i 
fondi di quella costa. Tale insolita comparsa fece una 

forte impressione sugli abitanti, ed il pascià spedì tosto 
a quella volta il)comandante di Dalcigno che trovavasi 
a Scutari, onde prendere esatte informazioni su di c.ò 
presso gli abitanti di quelle coste. 

— Il Wanderer: del 9 corrente reca una corrispon- 
denza di Costantinopoli del 24 marzo, da cui togliamo 
ì seguenti brani; « Ai 27 (?) del corrente mese passa- 
rono per Costantinopoli, proseguendo il viaggio per alla 
volta di Malta; quei fuggiaschi di cui la Russia aveva 
chiesto l’espulsione, nonchè una quantità di quelli che | 
la Turchia. Il conte 
Lamiy-ki non: si volle punto staccare da’ suoi compa- 
gni di sventura, benchè avrebbe potuto rimanere an- { 
cora finchè Ja ‘stagione sì fucesse più ‘mite, stantechè 
trovasi! in istato. di convalescenza dopo avere superata 
una grave malattia. 

« Il generale. Dembinski fu trasportato a Quemleck i 
su d’un apposito naviglio, e di }à il'vecchio generale | 
si. portò a-p edi -fino a Brussa ; dove ‘attenderà l’eva= 
sione della sua protesta. Dicesi che sir Strafford Can- 
ning avesse dichiarato che)in' ogni modo gli verrà resa | 
giustizia, qualora sarà. al caso di comprovare non es- | 
sere suddito austriaco, 3 

« Colla partenza deì fuggiaschi da Schumla sarebbe 
terminata la prima fase del coinponimento della \ver- | 
tenza intorno agli espulsi, »— i 

« Gli ambasciatori di Francia ‘e d’Inghilterra conse- | 
gnarono alla Porta delle note dettagliate intorno alle 
riforu e e miglioramenti da introdursi, ed insistono per- | 
chè i loro progetti siano posti in esecuzione. Il mini- | 
stero della Porta trovasi anche disposto a: ciò, e si oc- | 


abbandonarono volontariamente 


cupa di già colle varie proposte risguardauti l’organiz- | 
zazione della. Bosnia e le riforme dell’armata; ma il 
contegno silenzioso della Russia: inspira ai Turchi non 
poco timore. Il sig. Titoft (presso, il quale le tendenze | 
filantropiche e riformatrici del ministero Reschid tro- | 
vano una passiva approvazione) non;s'oppone diretta- | 
meaote ed ufficialmente a. quelle, beuchè taluno pre- | 
tenda ch'egli sia. la cagione di parecchi iurpedimenti, | 
coiue sarebbero per ese.npio quelli che fecero andare 
a vuoto il prestito doinaudato alla Francia o all’Lughil- È 


' terra. Pare che la Russia voglia impedire in certo modo | 


qualu:que' relazione commerciale, dei Turchi coll’ovest | 
dell'Europa, e costringerli così a rivolgersi nuovamente 
ad essa. »— 

« Parlasi, molto che l’ambasciata inglese ricevette dai 
suoi consoli delle varie stazioni della Turchia europea 
dettagliati rapporti sull’esistenza di società segrete (Z7e- 
iGrien) greco-slavone-russe. Questi rapporti indicano i 
nomi dei principali membri di codesti clubs, offrendo 
così l'occasione alla Porta d’impadronirsi della maggior 
parte di essi. » — 

« Le truppe russe ricevettero realmente l'ordine di 


pronti alla marcia. Gh ufficiali considerano quella riti- 
rata quale un tranello teso dai Turchi. A Bukarest si 
avevatio notizie dalla Russia; secondo*cur il quarto corpo 


d’armata aveva ricevuto l’ordine di avanzarsi verso il 
Duiester ed il sesto e settimo di trasferirsi nella Cri-' 
mea. Si pretende persino che A Sebastapoli sì stia var- 
mando;una spedizione per mare. Dagli stessi rapporti 
rilevasi che il primo; secondo: e terzo corpo di linea, 
novchè il primo corpo di riserva di cavalleria saranno 
‘posti su piede di guerra. » 


{ 
j 
| 
abbandonare la Valachia, e parecchi corpì si tengono | 
| 
Ì 
Ì 


sul E OTTIENI VI 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata dei 12 
aprile. — In principio della tornata il signor Biueau 


niunistro dei lavori pubblici chiese che si differisse per 
alcuni giorni la discussione. sulla. strada ferrata di A 
. 3 I SRI È ore Ti S Risi S 

vignone onde potesse esser in grado di preparare e pre- 
sentare alla commissione la nota delle condizioni per 
la concessione della strada alle società che debbono 


costrurre le due linee da Parigi a Lione, e da Lione È 
ad Avignone. La dilazione fu accordata. Nel resto della i 
tornata sì discusse sopra una proposizione preseutata . 
dal sg. Nadaud per togliere in avvenire ai padroni il : 
privilegio d° esser. creduti sopra una semplice loro/as- * 
serzione in caso, di contesa coi servitori intorno al ‘sa-'' 
Jario. La proposta fu presa in considerazione. 

— Nella tornata del13 ‘aprile, V Assemblea legisla- ! 
iva passò alla terza deliberazione intornè ‘alla propo+ 1 


' su tali sottigliezze di forma e di linguaggio d 


! dello Stato federativo, i quali trovano già tanti 


I RISORGIMENTO 


ITC TESI ATROCI SIRIA DIREI MIE ZAIRE ZII TI ITA 


lubri. 


Art, 1, In ogni comune, dove il consiglio municipale 


si 
È 


sta del sig. di Melun, concernente! le abitazioni insalu-.! 


Francoforte, uno dei fogli ‘più accreditati d’Alemagna: 
« Molti periodici hanno. recenteniente annunciato che 


i Ja Prussia, intimidita dalle minaccie austro-russe, esì- 


l'avrà dichiarato necessario con deliberazione Speciale, | tasse a proseguire nella sua politica tedesca, e sì fosse 
si mominerà una commissione incaricata di ricercare e | riavvicinata all'Austria. 


indicare le misure necessarie per rendere sane le abi- 
tazioni e le dipendenze insalubri , poste in affitto ,0d 
occupate ‘da persone che non, sieno il proprietario, 
l'usufruttuario o l’usager. s 

in condizioni tali da recar danno ella: vita od: alla sa- 
lute dei loro ‘abitanti. 


3 
3 : 3 E i 
Sono; reputate insalubri quelle. abitazioni che sono 


Il sig. Th. Roussel propone su quest’ articolo una 
serie di emendamenti, che vengono respinti, e l'art. 1 


Art. 2. La cominissione sarà composta di 9 membri 
al più, e di 5 per lo meno. Ne farà necessariamente 


î 
viene adottato. 
È 
Î 


dell’arte, come pure un membro dell’ufficio di bene- 


i ficenza e del consiglio’ de’ periti , se tali istituzioni esi- 


«Noi possiamo affermare che nei ‘circoli bene infor- 
mati non si è saputo niente a tale riguardo, e che per 
altra parte la Prussia non verrà. mai distolta con mi- 
naccie dall’accompimento dei suoi doveri.» 

Bapen. — Scrivono da Karlsruhe in data’ del 10 che 
:l’incaricato d’affari dell'Austria ha rimesso giorni sono 
una nota al ministero degli affari esteri, colla quale il 
gabinetto viennese domanda spiegazioni, precise intorno 


alla convenzione militare da conchiudersi ;o. già con- | 


chiusa fra la Prussia ed il granducato di Baden. Se così 
! fosse l’Austria protesterebbe coniro ‘questa convenzione, 


non-sembra che sia stata fatta una risposta. 
A Rastadt furono il ‘9 rimessi in libertà gli svizzeri 


4 
É 
j 
i 
£ 
i 
parte un medico ed un architetto, o qualch’altenomo i come già protestò contro quella di Brunswik. Finora 


stono nel comune. La presidenza appartiene al pode- 
stà od all’ aggiunto. Îl medico e 1° architetto potranno 


mente rieleggibili. — Adottato. 

Art. 3. La commissione visiterà i luoghi indicati come 
insalubri, deterininerà lo stato d’insalubrità ‘e ne indi- 
cherà le cagioni e i mezzi di ripararvi. Essa noterà le 
abitazioni che non fossero suscettibili. d’essere fatte 
sane. — Adottato. 

Art. 4. I rapporti della commissione saranno deposti 
al segretariato della podesteria e le’ parti interessate sa- 
ranno poste in mora di prenderne comunicazione e di 
produrre le<loro osservazioni nello spazio di un mese. 
— Adottato. Di 


Art. 5: Allo spirare di un’ tale periodo, i rapporti e f 


le osservazioni verranno sottoposte al consiglio munici- 


pale che determinerà: 14. I lavori per. rendere sani i 


luoghi e dove parzialmente o interamente dovranno ese- 
guirsi, come pure il tempo in cui dovranno terminarsi. 
2. Le abitazioni. non capaci d’ essere rese sane. — 


| Adottato. 


Gli articoli 5, 6, 7, 8,910 vengono adottati come 
alla seconda deliberazione. 

Il signor Mortimer Ternaux propone. di. stendere 
l’articolo 11 a, questo, modo: «Quando l’insalubrità sia 
prodotta da cause esterne 0 permanenti,.0, quando; le 
cause non possono togliersi se non che per. mezzo di 


| lavori d’insieme, il comune, potrà acquistare; secondo 


le, forme e. dietro .il compimento delle; formalità pre- 
scritte dalla legge del 3. maggio 1841, la totalità delle 
proprietà compromesse nel perimetro dei lavori. Le 


| parti di tali proprietà che, dopo l'operazione fatta per 


renderle salubri, restassero fuori dei decretati allinea- 
menti per le nuove costruzioni, potranno essere riven- 


| cute al pubblico incanto, senza. che, in questo caso, 


gli antichi proprietari o i loro sostituti ‘in diritto pes- 
sano chiedere l’applicazione degli articoli 60.e 61 della 


i legge del-3 inaggio 1845. » 


La commissione. dichiara per mezzo del suo. rela- 


{tore di aderire alla nuova sposizione di questo ar- 


ticolo, Î i i 
L'articolo 11 suddetto è adottato. Gli altri articoli 

della legge vengono adottati senza madificazione. 
L'Assemblea passa in seguito alla second: delibera - 


{ zione intorno alla legge concernente gli apparecchi ed 
\\ì bastimenti a vapore ;. quindi alla seconda delibera- 


zione sulla proposta dei signori Goldenberg Remilly 
ed altri, tendeuti a stabilire. una imposta sulla razza 
canina; 


f 

f 

. . . . . . Ì 
scegliersi fuori del. comune. La commissione si rinnova 


ogni dae arini pel terzo; ì metnbri sono indefinitiva- Î 


al granducato. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 14 aprile in Torino. 


e gli altri prigionieri di guerra che non appartengono 


Y 


* Passivo 
Capitale! 0 So a > RR ti 
Biglietti în circolazione : 
della già banca di Genova per opera- À 
zioni ordinarie. 4; i ue 24,84 
della già banca di Genova per inutuo. 
alle regie finanze». J/L 
‘della ‘già banca di Torino . ; (\L 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in frenova 0 » 
» in Torino. 
Benefizi del sem. in corso in- Genova 
; » in Toriuo. » - 
Conti correnti ‘disponibili in Genova. dll 
miri » in Torino | 
Non disponibile e diversi . . . | 
Regio \erazio. Conto ‘corrente hi ii 
i Tratte a pagarsi della sede di Genova | 
‘su quella di Torino SRO 
Della sede di Torino su quella di sl 
Genova, comprese quelle del 10 ‘ 
è A COMREDLe n fe) CAR e 
‘Azionisti della già banca di Genov 
* | per indennità. *, .!__ è 3 
Dividendi arretrati, ;.. 


Adim Eugenio di Baviera, pittore, da Milano. — Pirotta Fran. È 


gesco di Milano, ragioniere id. — Doria F. A. id. nego: 


ziante da Genova. — Bazzi Pietro d. Puvia, possidente, da 4 


[Groppello. — Parazzini Giuseppe, id. da Pavia. 
Partiti il dì 14 aprile. 


Clark Pietro Guglielmo inglese , possidente, per Genova. — | 
. CourtenayGiacemò, id. per Ginevra. — Little Tommaso id.— j 
militare, id. — Brewster Carlo, id. per Vienna. — Putseh 4 
Ugo di Prussia, negoziante, per Genova. — Ziegler Gustavo 
di Sassonia, id. — Lamard francese, negoziante, id. — Bu- 


guet Giovanni di Parigi, corriere, per Puritebelvieino, — 
Taniberlicchi Achille di Roma, possidente, per Francia. — 


Lazzaro di Bardi, possidente, id. 
Arrivuti il di 15 aprile. 

Veil Leopoldo di Cassel, negoziante ,, da Parigi. — Dueroz 
Adolfo di Grenoble , id. da Milano. — Delerdix Adolfo) di 
GCambray, id. da’ Ginevra. — Brot Giacobbe di Ginevra, 
possidente. — Bergami Ercole, di Bologna, id. da Nizza. 

Partiti il di 15 aprile. 


S.. NICCOLINI gerente... 


UNA FORTUN 


40 srert. (250 ff.), 0 5 stem. 


Tebaldi Pietro di Parma, dottore, per Genova. — Merehghi ; 


Maul-Compton Giovanni inglese, possidente, per Ginevra. — $ 


Lee Ambrogio, 1d. per Parma. — Adam Eugenio di Baviera | 


pittore, per Milano. — Drier Ferdinando, commerciante, 
id. — Cresto I. di Marsiglia , negoziante, per Genova. — 


Della-Porta Marianna di Milano, possidente, per Milano — { 
Merli Filippo. di Brescia, negoziante, id, — Cialdini Vitto- i 
rio di Modena, maestro di musica, id. — Rossi Giuseppe È 


di Piacenza, negoziante, per Piacenza. 
: DECESSI verificati il di 15 aprile in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale » 2064. 


ULTIME 


Leggesi nel Giornale offic. di Roma: 

Roma } 12 aprile, (ore 4 e mezza pomerid.) — La 
Santità di nostro Siguore Papa Pio IX, alle ore 4 è 
felicemente entrato in Roma fra gli strepitosissimi ap- 


i plausi e divotissimi ossequii dei Romani e degli. stra- 
nieri , che . riempivano Ja vastissima piazza  Latera- 
i nense. > 


Ne daremo i particolari domani. 


Il signor Sauteyra combatte il progetto, Essa è una | 


legge auti-democratica.. Si tasserà il cane del cieco, 4 
quello del pastore, il cane del povero? E se si entra j 
nel sistema delle eccezioni, |’ imvosta non produrrà | 
nulla. È non sarebbe meglio rinuaziare ad un tale pro- | 
getto, che assumere la responsabilità di una legge im- | 
popolare? (Ai moti !) 7 

Il signor Resul relatore giustifica la Jegge. Essa ‘ha {i 
tre oggetti. Il prio si è quello di creare un mezzo fi- } 
nanziario ; il secondo quello di assicurare una misura | 
di polizia importante; il terzo d’impedire un consumo i 


d’alimenti cotisiderevole, 


Il presidente dà lettura dell’articolo primo, conce- 3 


pito così: « Art. 1, Col giorno primo di gennaio 1851! 
verrà stabilita a pro dei 


solamente! ‘eccettuato il cane del povero indigente. » 
(Corrispondenza). 


— Si tornò a parlare di-pretese «dimostrazioni 0-4 
cialistiche (fatte dal ‘reggimento di linea ‘di guarnigione || 


ad Angers, sebbene i giornali di quella città ‘non ne; 
dicano verbo. Si volle che la notizia fosse giunta peri 


telegrafo. Le lettere ed i giornali che riceveremo d’Au- 


gers domani ci chiariranno della verità. 


18 


ALEMAGNA — Parlamento d' Erfurt. La Camera del i 


popolo tenne il 9 una seduta di 55 minuti: la discus: 
sione nou presentò alcun interesse; sì trattava’ della 
verificazione dei poteri. Erano presenti 214 membri, 
La prossiina seduta è fissata per il 12 ed è all’ordined 
del giorno il rapporto del comitato di. costituzione, Hi 

Il partito tedesco torna a ‘respirare; però fa d’ uopo/ 
avvertire che nel corso di ua anno per il partito libe- 
rale le. transazioni dalla speranza ‘allo scoraggiamento‘ 
furono sì frequenti, e l’attuale accomodamento riposa 
a lasciare! 
intravvedere altre difficoltà. e crisi future. 

Intanto la Gazz. d'Augusta continua ad insinuare che 


‘l'Austria e la Prussia se l’intendano secretamente; con) 


c.ò il foglio bavarese cerca di scoraggiare gli amici 


ostacoli 
nell’ indecisione del governo prussiano. 


A questo proposito ‘si legge nella Gazz. tedesca di 


comuni una» tassa! su tutti il 
cani, fuorchè su quelli allattati dalla ‘loro inadre. Sarà | 


FONDI. PUBBLICI 
Torino 11 aprile 1850. 


1619 — decorrenza 1.0 aprile — — 
1831 — id. .0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. i.0 gennato 
1854 — obbligazioni 

1849 — tdi: 


I 


85 75 a 96 
95 75 a 96 
990 — 
940 a 945 


Azioni del fuoco LU NP 
Azioni dell gazio ti. 

Azioni della banca nazionale... 
Biglietti banca di Genova Perdita 
Sconlo gato een 

‘Anticipali i 20 


1055 a 14660 
10:00;00- 
3 12-00 
900 


SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
la.sera dell; 1A aprile 1850 


comprese le operazioni della sede di Torino! del 40 corr. 


Regio Cominssario presso la Banca, 
Art. 9 del Decreto. di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1348. 
i Attivo 
‘Numerario in cassa in Genova . . L. 
» in Torino ° 
Monete e paste în cassa a Genova. . 
Portafoglio e ‘anticipazioni in Genova 
i in Torino 
Fondi pubblici della banca . . . . 


R. finanze. conto mutuo... ...., 


5,027.973 ‘06 
3,955 444 
491,486 
13,757,136 
9,746,651 
384,677 
18,000,000 
84,374 


ci > » 


Interessi pei detti fondi e mutuo... .. 
{ Azionisti della. già banca di Torino 
per galuosaziani si Siae) 
Tudennità agli azionisti della già banca 
MENO VA O n 
‘Tratte della sede di Torino del 10 corr.» 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
deecont9z. ... . 0, 
| Spese. diverse... 


9,000 
1,000,000 — 
320,000 — 


ZA 
97,181 20 


n —— i 


13:52:877,348 82 


Uffizi. — Gronce Street, Prymovra, — Inghilterra 
| Gl'impresarit informano, i luro numerusi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di covalli da ci 
comprenilerà quelli'che prenderanno parte:all'immineni 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
i. H numero delle azioni deve limitarsi \a 5,000. per ciascund 
i classe. i i tici i 
Membri, di. prima classe, st. 40. Di seconda classe, st. 5. 
È necessario che le domande di azioni disponibili si. fa 
ciano tosto. ;Chi soscrive per più di un'azione, puo gif 
i un egual numero di premii. A coloro che guadagna 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme :. +7 
Ritratto di 
Vincitore, o f.0 cavallo 
. 2.0 cavallo 


Premii di tia classe “di 2a, 
St. 20,000! ©S 
10,000) 
‘8.000. 
6.000. 
6.000 a 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essenilo il n 
mero dei ©eorsieri iscritti per Ja ‘corsa. 'L’estrazione’ ve 
conilutta cogli stessi Jegittimi: principii, come alla co 
St ‘Léger ed ‘altre, A A 
Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa Cono-Ì 
scere la sua sorte. * | * G 


’ 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
*;.) non partenti 


“Gli ‘azionisti vengono: registrati, &d_.il titolo inviato 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordin 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine 4 
direttori ; 

i W. James e Comp. 
GEORGE STREET, PLy 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla: 
zione dei premii. |. © i 


BIOGRAFIA GENERALE. 
Degli uomini viventi e degli uomi 
morti dal fine del secolo scorso @ 
tutte le nazioni. | 


La nuova edizione pel 4850. è sotto. i torch 
be persone ché non avessero ancora inviate 
note, gli siati di ‘servizio o Je rettificazioni s 
invitate a dirigerle senza ritardo, aux arc 
sloriquis rue Richelieu, 85 d Purîs 

I sei volumi in-4 grande messi in 
limamente ammontano a 20 {ranch 
sei in complesso 400 fr.; i nuo 
a darsi ‘alla luce successivament 
simo prezzo. SOR. di 

Delle spedizioni saranno falle dovunque dietti 
apposita domanda, accompagnata dal relativo prez 
20, che può esseré dirello col mezzo di un mati 
dato di: banchiere a l'ordine del cassiere. 

Le lettere devono essere affrancate. 


3p 


sono al meded 


TRATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia ‘al servizio d 
R. M. recita: Quattro Donne ‘in una Casa; Il 
politico. È 

GERBINO (ore 7 112). — La drammatica ‘comp. Capo 
Venturoli ed Astolfi recita: Un caso raro ma pur 


Gemini n i en 


+ Torino,.Tipografia Ferrero e Franco; 
































6 mesi » 24 — 
E pei dmnesitia 13 

‘—. d mesee. 6.50. 
stero anno L. 50, semestre 27, tri- 
) ar OI ai cs dA 


) Lu; 85 ‘per.riga, antic. 
eltere non saranno restituiti. 


07 Mprileizni 
RIVISTA. 


rà nell ‘Assemblea di Parigi alquanito” chiasso a 
“d'un decreto del governo che intepdice. al- 
| congreghe socialiste, sedicenti riunioni eletto. 
Gli ;argomenti della Montagna. cominciano ‘ad 
un po*triti! essi sono naturalmente : diritto 
associazione , libertà di opinione , volontà 
, ecc. Codesti argomenti usati dal sig. Baune, 
ù acremenle svolti dal sig. Favre, vennero: dal | 
ig: Baroche ridotti al nulla. In questa ‘sua risposta 
Baroché citò alcuni fatti degni di ricordo ; narrò per 
Dio, un tale sig. Etex non aver ioni apparte- 
Srivcazione socialistica, pere chè accusato, di 










Ha pi presenza di quasi Si nari di persone, 
0: V'eegli un Dio? E facendo egli stessola 
a, gridò: Per me non. ne riconosco che uno: 
e, che tutti vedono. L'interdizione di consimili | 
adunanze non. poteva non venire MALL ‘dall’ As- 
semblea. 

Il gabinetto prussiano sula acerescersi. ogni dì le | 
difficolta. sollevate. dalla, questione de’ ducati. : Dap- 
poichè.il. gabinetto ‘di. Vienna manifestò: l'intenzione | 
di propugnare ‘gli. interessi della. Danimarca; ì nego- 
ziatori danesi persistono. più che mai nelle loro preten- | 
sioni. I clubs e le società democratiche di Berlino ven- 
9 disciolte bei appar ente 
le, iguarda, ma i membri di quelle politiche ass. 
È continuano le loro relazioni di soppiatto. 
gui n Mt del dissodamento | delle terre 

























0 ad "ORME vi “cn 4: 
oni diplomatiche fra Y Inghilterra e la | 
no. officialmente ristabilite: Ja nostra: cor- 
ne invia i minuti‘ ragguagli (V. le notizie). | 


o) li un, edifizio, il quale 
De la mente nostra 


af “e ci toglie di 
a quelle che per av- 
itorno.-nella città eterna. 
coloro che nell’aggiustar di 
de’ torti da una parle, 
e Le; ci ricordiamo sem- 


ostanze I e ii misu- 
sui s' è 1 da scuola della 








bm 


te emente. dalla nuova legge | 


GIORNALE, 










sono men gravi, ma prime in tempo. Queste stann 


sulla coscienza di quegli Italiani, che più entusiasti 


che ragionevoli, più distraggitori che edificalori, ere: 
dettero possibile una impresa impossibile, e seguend: 
più il. consiglio dell’ immaginazione artistica che. cor-. 
rompe i‘nostri giudizi , che non quello del razioci- 
nio, stimarono potere con poca ed inesperta violenza |. 
| abbattere un. colosso che aveva resistito all’ui 0 di 
guerre decenni, di concilii ‘trilustri, di 
Versali : e queste sono gravissime, ma posteriori. in 
tempo, ed in qualche guisa effetto delle prime. Infra 
le colpe di Roma cattolica e quelle di Roma repub- 
blicana s’incastrò la ‘più neta e. sconsilne di tatte, 
quella della repubblica francese. 

Da questo rapido sguardo noi attingiamo laJconvin- 
zione che Pio IX, quando solo voglia tammentare 
i primi dì del suo regno, può distruggere la memoria 
d'un passato di sventure e falli: ed in questa sup- 
| posizione noi non esitiamo a mescere il nostro grido 
di;saluto riverente a quelli che hanno eccheggiato so- 
pra i-sette colli. 

‘L’animo di Colui. che incominciava a parlare ai 
Romani un linguaggio da essi non. mai udito : che 
diceva a’ popoli la frase parola d'onore; che perdo- 
| nava;; quell’animo, diciamo, non può non essere no- 
| bile'e giusto, ove lo si lasci solitario e indipendente. 
| Vedere intorno lo stato d’Italia e d'Europa, è lo stesso | 
| che temere miserie e mali. Queste miserie e questi 
‘ mali stanno più nell” eccessività de’ rimedif assai ‘che | 
i nella malattia, contro la quale essi voglionsi ammi- 
i nistrare. Desiderare il passato per lo spavento che | 
‘incute l'incertezza dell’avvenire, è politica improvvida. | 

La storia, come una gigante tant’alta che non sal- 
gano alle sue orecchie le grida del, presenle,. procede 
! lenta entro all’eternità: i i fatli nonisi possono disfare: 
! dalle rivoluzioni, dalle guerre, dalle sventure, come 











| dai lrionfi essa cava quel tanto che le compéte di spe- | 


| rienza e lo. coordina per farne insegnamento ‘graduato 
| fors'anco invisibile, ma sempre crescente per il pro- 
| gresso umano. Se noi pensiamo alle ‘antiche repub- $ 


| bliche. greche e. romane, veggiamo esservi’ assai più | 
Lara libertà nelle  monarchie moderne. E ciò 


| provien dalla paturà' stessa della società umana, de- 

| stinata ora a volere, ora a subire il progresso, a gua- 

| dagnar però sempre, buono 0 malgrado un lratto della | 
| via che vi conduce. 

Pio IX ne” primordii del suo Pontificalo accennò co- 

| oscere i tanti mali ond’era correlto il passato: e lo 


| provò, spontaneamente riformando. Ora, se, egli ado- | 
| prasse iu guisa da disconoscere ciò che ‘prima aveva | 


| conosciuto contraddirebbea sestesso. Quell’affetto che 
rapido s'avvinse intorno al venerato suo nome, che 


| più rapido ancora si spense, dovrà senza dubbio ride-. 
|starsi più vivo.ed efficace di prima, ov'egli ascolti ciò | 


che gli dice il cuore, e non tenda l'orecchio alle sug+ 
| gestioni dei. nemici di Roma, ‘della religione, e dell'I- 
talia. 

Noi non ripetiamo la perifrasi omai falla rancida 
‘essere i lempi maturi. Ma colla più invitta e profonda 
| convinzione diciamo che le popolazioni non ponno più 


essere governate se non colla severa giustizia e colla | 


sobria libertà ; sostituire à queste l’artifizio anche ‘il 
| più avveduto della teocrazia non condurrebbe che alla 
‘incredulità ed alla rivoluzione. Condizione primiera 
ed ineluttabile del trionfo, e purtroppo staremmo quasi 
per dire della risurrezione del principio religioso, noi 
crediamo sia lo sposarlo alla intenzione di progresso 
che così manifesta e lucida brilla in mezzo alla notte 
‘delle colpe ‘e delle sciagure italiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge per l’aumento del personale in alcuni tri- 
‘bunali di prima cognizione, assorbì la intera tornata, 
e non si potè anzi votare sul complesso, stante le molte, 
e diremo troppe discussioni parziali e scialacquo di 
discorsi superflui. che fecero perdere un tempo pre- 
‘zioso alla «Camera; ‘ollrecchè si dovette venire allo 
squittinio segreto sopra un a- -linea, perchè il mal 
vezzo comune a molli deputati di non prestar. atten- 
zione alle votazioni; e l'altro di non alzarsi nè pro, 
‘nè contro, o di alzarsi solo a metà, fu. cagione che 
| dopo due prove si dovesse dichiarar dubbia ancora la 
volontà della Camera. 

La necessità ed urgenza di questa legge sono ma- 
tematicamente dimostrate dalle. cifre della statistica 
dei' tribunali, dalle quali. emerge }a sproporzione 
che in parecchi di essi ci corre, fra il numero 
delle cause da spedirsi e la possibilità. di lavoro dei 
giudici onde constano. Bensì potrà farsi luogo a qual- 
che discrepanza d’opinioni e diversità di'viste circa 
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SI RICEVE L’ ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell'A?- 
civescovadoy di fianco alla'Madonna degli Angeli, 
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; questioni speciali. dei singoli tribunali, dove. l’au- 
Mento del personale fosse o.non da approvare. 

Il ministero, preoccupatosi.specialmente dei bisogni 
della pronta e compiuta amministrazione della giu- 


| Stizia, largheggiava nelle ‘sue proposte: la commis- 


sione’ invece, preoccupandusi alla sua volta del pen- 
‘o di economia, ingegnavasi di ridurre fra i più 
feti limiti UE questi ‘aumenti di personale, e 
} in ogni occasione, di sostituire 





Sora ittulto Gercava, 
‘Ri giudice cffellivo un. giudice, oggiunto, per rispar- 
miare aleune .centinaia di franchi che costituiscono 
la/differenza fra i loro rispettivi stipendi. 

: Main tal modo la quistione generale e di principio 
viene ‘complicata da'‘altrettante questioni di interesse 
locale; quarti sono ‘i tribunali nella legge ‘compresi. 

La maggioranza della Camera non trovò nè equo 
nè opportuno il sistema di rigida parsimonia proposto 
dalla commissione ; laonde fu quasi per intiero rista- 


bilito il testo primitivo della legge, quale cioè il go- 


verno avea redatta. 

E per fermo in molli casì gli stipendi assegnati ai 
nostri giudici sono così meschini, che ‘mal si \com- 
prende come v'abbia persona. la quale intraprenda e 
compia un corso di studi qual si è il legale, per intra- 
prendere poi una carriera,‘ ne’ suoi. principii speeial- 
mente; così ardua e faticosa. Certo il danaro dello 
Stato. vuol essere col massimo riserbo impiegato e 
speso; ma nessuna somma si può dire sciupata 0 male 
spesa quand’essa. viene impiegata ad assicurare la più 
pronta e la migliore amministrazione della giustizia. 

"E sopra un aliro punto eziandio si scostava la com- 
missione dal progetto del governo, ossia quanto ai giu- 
dici aggiunti. 

‘L'uno e l’altro sistema. furono dalla’ maggioranza 
della Camera respinti, rendendosi definitivi i giudici 
proposti solo come aggiunti, e attribuendo loro uno 
stipendio che più degnamente ne premii:le fatiche, e 
| assicuri loro una posizione libera. affatto. e . indipen- 
dente, quale si conviene a’ magistrati depositari della 
autorità giudiziaria, e incaricati della osservanza e 
‘del rispetto alle leggi. 

. Che se da questi. aumenti di persone e di stipendi 
verrà il bilancio:ad essere in qualche parte aggravato, 
‘altri e non minori compensi ce ne terranno indenni. 
Al quale proposito non è da dimenticare l’osserva- 
I zione fatta oggi dal Siccardi: che cioè tutti i.mezzi 
\pedi tivi della giustizia. giovano economicamente allo 
Stato, inquantochè promovendo la conclusione delle 
citi, restituiscono al commercio i capitali, che ne for- 
: navano l’oggetto, c che mentr’esse erano pendenti 
Fimaneansi inattivi c improduttivi, 

() Del. resto, iquesli:non sono che miglioramenti par- 
ziali e provvisori. — Gli è solo una legge comples- 
siva di tulto il sistema giudiziario che può soddisfare 
utti i bisogni di questo ramo.importantissimo, della 
‘ebsa pubblica ; e il ministero ha dichiarato che'se ne 
fPeupa espera di poterla fra non molto presentare. Ma 
‘intanto queste riforme non voleano essere più oltre in- 
(dugiate — poichè la speranza del meglio desiderabile 
Po deve. escludere. mai il conseguimento. del bene 


(possibile e certo. 








È LA MARINA 
IV. 

Del modo più pronto ed acconcio di raddobbare il 
nostro materiale marittimo. 

‘ La necessità di raddobbare in breve tempo il nostro 
‘navile è a sufficienza dimostrata dalla osservazione che 
dei trecento cannoni che ne costituiscono la. forza, 
duecento otto si trovano fuori di. stato di rendere ef- 
ficace: servigio. e che parte degli altri cento appartiene 
a bastimenti che quantunque in armo abbisognano pure 
o ‘presto ‘abbisogneranno di riparazione; nè conviene 
illudersi, wha d’uopo. di riparazioni radicali, e se in- 
vece di raddobbare ci limiteremo ‘a rattoppare, conti- 
nuando, come sembra, l’antico costume della darsena, 
nasconderemo, la cancrena per entro i bastimenti in 
luogo di estrarla, ed un capitale enorme ‘andrà ‘tra 
breve perduto. E in tale sospetto noi siamo venuti leg- 
gendo nel bilancio del 1850 come si ' disegni armare 
nel corrente dell’anno una fregata, mentre tralle nostre 
non 'avvene alcuna atta per ora ad esserlo senza che 
se ne comprometta la durata. i 

I raddobbi eseguiti in tempo sono principalissimo 

mezzo di economia, e prolungano la durata dei basti- 
menti, epperò ove sieno operati in tempo costano al 
più un decimo del valore del naviglio che si ripara, 
ed ognuno di essi ne prolunga la durata di presso che 
«dieci anni, ed i bastimenti ben costruiti ponnosi raddob- 
bare le tre volte e quindi assicurare la durata loro per- 
sino a quarant'anni, dimodoché coll’aggiungere in diverse 
epoche. tre eci. del'costo primitivo, prezzo dei ri- 
stauri, al costo medesimo si riduce l’ammortizzazione 
annua della somma complessiva a ben minore entità. 
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Noi. non intendiamo dettare insegnamenti, aspirando 
solo ‘a chiamare l’attenzione del governo sopra questo 
servigio ‘dello Stato, purtroppo sinora negletto; pronti a 
plaudire quando, com'è ‘naturale; si formulassero ed 
eseguissero progetti migliori dei nostri. 

Tutti i bastimenti a vela, meno ‘il S. Giovanni; esi“ 
gono, secondo noi, qualche riparazione; ma quelli pe’ 
quali ‘occorre: più vanta e radicale sono i seguenti: 


La fregata S. Michele “ da 60 
» Des Geneys  » 44 11% 
w Reroldo » A 
» Euridice » 40 

La corvetta Aquila » 20 
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Per non isprovvederci di tanta difesa in un sol tratto; 
conviene procedere nei raddobbi in modo che la parte 
meno, guasta di questo navile rimanga disponibile sino 
a che la venga sostituita dall’altra, noi opiniamo cioé 
che debbansi i summentovati legni dividere in due parti 
e procedendo ‘successivamente al raddobbo delle due, 
combinarlo di maniera che. poco di tempo venga spre- 
cato, come se a tutti i raddobbi si. procedesse simul- 
taneamente. 

Ed altre considerazioni ci si SOR risultanti dalle 
speciali e malagevoli condizioni in cui è posta la no- 
stra marina, e le facciamo quindi precedere da qualche 
tecnica spiegazione. 

I raddobbi si operano in tre modi: 


Rappresentanti una forza di cannoni 


ì 


4. Riducendo il bastimento in un bacino, dove chiuso 
e data mano alle pompe trovasi poi a secco, nella po- 
sizione più vantaggiosa per essere visitato .e. in. ogni 
parte raddobbato, e d’onde compiuto il raddobbo esce 
galeggiante senza scossa. nè; menomo. danno. 

2. Traendolo con appositi meccanismi soyra un piano 
inclinato, detto scalo; ove. sì visita e ripara come nel caso 
precedente e d’onde: di, bel nuovo lanciasi in mare, ep- 
però tale ;metodo. è più costoso del primo. e più fati- 
coso, ma quando si tratti di bastimento di. mediocre 
portata poco o nulla è soggetto a soffrire dal .moto 
violento. di trarlo a terra. e lanciarlo in. mare sempre- 
chè l'operazione si eseguisca colle regole. dell’arte. 

3..Questo. mezzo il quale, come dicono i. marini si 
compie col battere in carena o dar carena, consiste nel 
raddobbare.i bastimenti in acqua. Un esperto ingegnere 
ripara galeggiante quel. qualu:: ique naviglio sia ;atto per 


convenienza. di spesa. ad. esserlo: in un bacino. E tale‘ 


metodo che è ben lontano dal valere il primo, bilan- 
ciasi in aleuni casi col: secondo, tanto più se si evita 
l'operazione. finale , quella cioè di battere in. carena, 
valendosi per questa sola del bacino. Per. compiere.in 
acqua il raddobbo: d’un bastimento, dopo riparato l’in- 
terno. e la; parte emergenie conviene con appositi, mec= 
canismi inclinarlo tanto. da..un lato..che mostri.a.galla 
tutto: il lato, opposto, e per quest’ultimo rinnovare l’o- 
perazione sul fianco riparato; tale sforzo stanca così il 
bastimento; quando, sia di; qualche. portata ;..che, può 
derivarne. alterazione, al complesso. della. sua. struttura 
pregiudicievole alla solidità; alla durata ed alle sue qua- 
lità. nautiche., Ragioni. pet cui questo ultimo metodo è; 
quando si. possa, abbandonato. 

Ciò posto, rimarchiamo primieramente che il nostro 
bacino non ‘è per anco pronto; ‘e che a compirlo richie- 
donsi quattordici o sedici mesi, anche agcelerandone con 
cgni possa i lavori. Lo scalo. ‘costruito alla foce per 


trarre a terra;i legni manca di argani e specialmente 


di »asi, parte indispensabile del succitato macchinismo, 
i quali sono appena in-costruzione: — Poi' v'è difetto 
di approvvigionamento di rovere da filo per le cinte e 
tavole esterne‘e di uomini tecnici che valgano a dare 
impulso alle meccaniche e complicate operàzioni e di- 
rigere e sorvegliare i numerosi raddobbi. — 

Ma' vediamo ciò che convenga operare dapprima, 
onde porsi in grado di risolvere il complicato proble- 
ma: di raddobbare prontamente in ‘mezzo a tante ‘diffi- 
coltà tanti bastimenti , evitando di lasciare nemmen 
per poco il paese sprovvisto di quella qualunque di- 
fesa che essi rappresentano. 

Converrebbe prima di tutto affrettare con ogni cura 
la ultimazione del bacino, facendone contemporanea- 


mente costruire le chiuse ed'‘armature in modo che fra_ 


quattordici o ‘sedici mesi sia completamente in ii 
Secondariamente sollecitare la costruzione dei vasi e 
dello scalandrone; onde valersi dello scalo della foce 
ed affrettare l’arrivo degli argani commessi in Inghil- 
terra, come appare dal "Diigo del 49, e quando tar- 
dassero a giungere incettare ed ammanire tutti gli ar- 
gani adatti di cui dispongono i regii arsenali, e quando 
sia d’uopo, i cantieri dei privati: — In terzo luogo, 
provvedere 50 mila piedi cubi circa di legname da filo 
(rovere di Piemonte), e ciò costringendo i fornitori ad 
adempire all’ obbligo che ne fu detto incombere lero 
sino dal giugno dello scorso anno, dì somministrarne 
cioè 40,m. p. c. circa e dando con altri acquisti 
al totale voluto od incettario per nuovi contratti, loc- 
ché non può riescire difficile, visto il consumo ordina- 
rio che se ne fa. nei cantieri privati. — Per ultimo, as- 
soldare in via provvisoria o definitiva ‘almeno tre in- 
gegneri navali. 

In allora ecco con quali combinazioni procederemmo 
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ai varii raddobbi, dividendo anzi tratto, come dicemmo, 
i legni della nostra marina in due classi. #5 

La prima comporrebbesi dei meno guasti, cioè: 

H S. Michele da 60 

Il Beroldo » . 44 i quali coll 

Aurora » 16 

L’Eridano »i 16 

Il Daino 014 

Il S. Giovanni » 30 darebbero una forza 
rappresentata da 180 cannoni; che in uno coi vapori 


terrebbesi ‘disponibile ad ogni evenienza sino al ristauro | 


degli altri legni. Bene inteso però che per ovviare a 
danni maggiori il 8. Michele ed il Beroldo dovreb- 
bero essere tenuti con quelle cautele che la scienza e 
la pratica insegnano e i regolamenti prescrivono. 

‘La seconda si comporrebbe del Des-Geneys, Euri- 


dice, Aquila e Colombo, in totale 120 cannoni, alla | 
cui simultanea riparazione dovrebbesi accudire colla | 


massima alacrità ;: quella del Colombo , già in corso, 
non esige che d'essere proseguita con sollecitudine. 


Il Des-Geneys petrebbesi riparare in acqua, e colla ! 


stagione che corre tale lavoro, spinto.con solerzia, non 


dovrebbe durare più di sei mesi, non compresa l’ope- ! 
razione di carena che noi non compiremmo in acqua 


a meno d’imperiose esigenze, supplendo a ciò come di- 
remo in appresso. 


L’Euridice dovrebbe contemporaneamente essere ti- 


rata a terra ‘e raddobbata , non dimenticando di rin- | 


forzarne la struttura con ben intese legature diagonali 


e scemare gli effetti della pressione soverchia degli al- | 
beri con sottoporvi pezzi di legno ad arco: i lavori ; 


che esige questa fregata potrebbero essere interamente 
compiuti nello spazio di sei mesi, e la corvetta Aquila 
potrebb’ essere nello stesso tempo pure raddobbata, 
compiendo in acqua tutta l’ operazione, compreso il 
Carenaggio. ° 

Per modo che dopo soli sei mesi avrebbesi : 

L Euridice da 40. 

ll Colombo da 16. + 

L’Aquila da 20 rinnovati e pronti, e la fregata 

Il Des Geneys da 44, alla quale non mancherebbe 
per essere pronta che l’ ultima operazione di carena 
che fatta in acqua dura sei settimane. 

Allora sì porrebbe mano alla seconda classe, comin- 
ciando dalla corvetta Aurora, che quantunque non an- 
noverata da noi tra i legui più bisognosi di raddobbo, 
non visitata da due anni, e dopo 23 di età è presumi- 
bile nasconda non pochi guasti, e ciò. dovrebbesi collo 
stesso metodo seguìto per l'Aquila; quindi al S. Mi- 
chele riparandolo in acqua come il Des Geneys, meno 
l'operazione di carena ed il Beroldo come 1° Euridice 
si trarrebbe a terra, è dopo altri sei mesi il Beroldo 
e Aurora sarebbero totalmente riparati, ed il $S. Mi- 
chele come il Des-Geneys pronto in tutto, meno nella 
carena. SR 

L'Eridano ‘ed il Daino (legni in armo, ma pure da 
ripararsi), ai quali l'Aquila ed il Colombo potrebbero 
aver dato il cambio, si riparerebbero ‘come l’Aurora ed 
il Colombo medesimo. 

Nel giro adunque di 14 o 16 mesi, epoca in cui sarà 
pronto ‘il bacino, non ‘rimarrebbero ad eseguire che le 
due differite operazioni del carenaggio del S. Michele e 
del Des-Geneys, epperò noi vorremmo si procedesse a 
queste valendosi del bacino medesimo, così che entran- 
dovi l’una dopo ‘l’altra le due fregate, e rimanendovi 
presumibilmente quattro settimane ciascuna, in 160 18 
mesi tutto il navile: mostro troverebbesi raddobbato e 
pronto, senza per questo aver privato. totalmente in 
questo ‘tempo il paese di quella qualunque difesa esso 
rappresenti, ed' evitato il caremaggio in acqua dei legni 
di maggior inole che come dicemmo può riescir peri- 
coloso. Nel caso non si volesse trarre a .terra il Be- 
rolio: potrebbesi seguire anche per ‘questo bastimento 
il metodo suggerito pei S. Michele e Des-Geneys. È 
la spesa di tanti ‘radiobbi, includendo il valore di tutto 
il legiame necessario, del ‘quale una parte ne posse 
diamo; ma vorremmo. fosse immantinente sostituita, 
può. presum, bilmente ascendere. cone segue: 

Pel. S. Michele a L. 120,900 
Beroldo n. 110,000 
Euridice » 150,000 
D:s-Geneys » (440.000 
Aquila » 25.000 
Aurora 25,000 
Eridano 20,000 
Daino 20,000 


Pel raddobbo tolale.L.: 610,000; somma 
non ingente quando si rifletta che assicura il servizio, 
e la durata per altri dieci anni ad otto legni, il cui 
valore approssimativo può valutarsi ad oltre ‘sette mi- 
lioni, o. almeno tanto vi vorrebbe per sostituirli, — Il 
calcolo nostro sul valore dei raddobbi è senza dubbio 
approssimativo, ma non temiamo pubblicandolo d’an-- 
dare di molto errati. 

E se tutto questo nostro esporre, argomentare e 
calcolare s'avvicina al vero, non dubitiamo che il governo 
proceda immantinente alla riparazione .dei legni nostri 
e li lasci in tanto abbandono ;/ed esposti a maggiori 
deterioramenti. 


Torino, li 15 aprile 1850. 


ESEQUIE 
della duchessa Camilla Litta-Visconti-Arese. 


Moriva ha tre giorni in Torino quesia denna tanto 
illustre pel nome suo, quanto estimabile per le qualità 
che adornavano il suo cuore. Tultochè da poco tempo 
ip questa città stabilita, s'era già falta conoscere e he- 
nedire ne’ luoghi ove hanno impero le miserie. e. gli 
stenti. Fu. ornata e coltissima nell’intelleto, scopo di 
affetto alla famiglia sua, di venerazione a quanti eh- 


i 


IL RISORGIMENTO 


bero la ventura di conoscerla. 1 profughi suoi compa- 
tricti perdettero in lei il più valido appoggio loro. Fu 
pronunziata sulla sua tomba Ja seguente breve orazione 
che noi trascriviamo dall'Opinione : " 
« La defunta che abbiamo calata in questa tomba, 
lascia una’ memoria che nop perirà lievemente, per- 
chè custodita da sincero e profondo ‘affetto. Se tra i 
vivi la stolta vanità umana si arresta ad ammirare e 
a lusingare la fortuna dei censi e degli stemmi, din- 
nanzi all’inesorabile livello dei sepolcri non può scuo- 
tersi che l’aminirazione per la virtù; e questa cara 
che abbiamo perduta, fu tempio d’ogni più geatile 
viriù. Voi tutti la conosceste, ed è perciò che suona 
così sicuro il mio encomio dinnanzi a voi, perché 
sapete che.io non vengo qui a commettere la consueta 
profanazione, di adulare le ossa dei morti. No; la 
lapide che porranno su queste reliquie così sincera- 
mente compiante; non tradirà l'opinione dei posteri. 
Dico che fu santa nella così ardua carriera dell’opu- 
lenza ie d’ogni altro: splendore mondano; dico che fu 
umile coi più umili, che fu l'amica dei poveri, che 
la sua virtù fu amabile, serena, allettatrice; che non 
videro mai domestiche mura nè sposa più casta; nè 


| 


i 


madre più amante; dico questo, e noi ripetergiuo | 


agli. ignari, se ve ne sorto, che ‘quella lapide; con 
uovo esempio, non contiene che il vero. 

« Però rallegriamoci ‘ancora nel nostro affanno, che 
costei non'è morta intieramente, che lascia eredi del 
suo cuore, e volendo onorare con efficacia queste ossa 


beate, alimentiamo sempre, malgrado ogni prova; } 


tutte. quelle sante e magnanime speranze che in lei 
ardevano così vive. » 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 17 aprile. — Presidenza Manno. 


Fine dell'a discussione ce adozine della legge sulla tariffa 
postule. Relazione di petizioni. 
La seduta è aperta alle ore 2 1{2. 


È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. 


} 
E comunicata al Senato una dimanda di congedo per parte $ 


del ‘senatore Doria. | 

È purecomunieata al Senato una lettera del signor Trencà, 
il quale fa omaggio alla Camera di una sua. memuria relativa 
all'aggregazione di Mentone e Roccabruna agli Stati Sardil 

Il presidente notifica al Senato la nomina della commis 
sione pel pregetto di legge sulla puhblica sicurezza, che ri. 
sultò composta dei senatori Sclopis, Desambrois, Stara, Def- 
ferrari, Colla, Gallina, Picolet. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 


della legge sulla tariffa postale, rimasta ad un ultimo articolo | 


adlizionale proposto dal senatore Pollone. 


Il senatore Pollone presenta modificato il suo articolo di 


giunta, ‘e si fa a'dimostrare come al suo parere esso non | 


possa essere contratio allo Statuto. 


Il senatore Giulio dichiara di accettare, dietro le. modifi: 


cazioni fatte, l'articolo proposto dal senatore Pollone. s 
Il commissario Despine dichiara che il governo non, ha 
difficoltà di accettare ancor esso l'articolo mentovato. 


Il senatore Alfieri per allontanare ogni dubbio che. po- { 
lesse sorgere intorno al proposto. articolo rispetto alla sua } 
costituzionalità, propone ch’esso sia compilato nella seguente ; 

e i 


forma : 


: Art. 40. 11 governo del'Re. udito il consiglio di Stato, è | 
autorizzato a concedere agevolezze coerenti alle disposizioni | 
nella presente legge contenute, a quei governi esteri che re- È 
ciprocamente le acconsentissero a vantaggio di questo Stato. | 
Il decreto reale con cui saranno questi trattati posti ad ef- { 
fetlo, verranno presentati all'approvazione del Parlamento | 


nella prossima sessiune, » 


Alfieri. 


Il senatore Sclopis dichiara di aderire all’emendamento | 


Il senatore Gallina dice essere conforme ai termini dellò i 


Statuto, nella facoltà del potere esecutivo di combinar cor. 


venzioni, anche importanti ‘onere alle finanze. e ciò senza | 


che tale facoltà abbia a concedersegli! dal ‘Parlamento: di 
questo bensi essere necessario il consenso per. mandare. ad 
effetto le dette convenzioni. 


Il senature Alfieri rende ragione dell'emendamento da lui | 


proposto. 


Dopo alcune altre: parole dei senatori Poltone , Gallina; | 
Luigi di Collegno, Alfieri e Defornari, messoai voti l'articolo | 


coll'emendamento Alfieri, è approvato. 


lettura dell’intiero progetto 'di‘tegge, quale venne modificatò 
dul Senato. | 


tata con 34 voti contro 22. à 


masta a quella segnata n. 49. 


SC NFERIONe: on È i in ti RE popegnii VISTA " 
A castone ad un PERITO dibattimento la petizione i zione giudiziaria; a questi bisogni non si può in altro modo 
n. 50, del dottore Giuseppe Crivelli, il quale dopo di aver | 


esposto com'egli., esiliato per affari politici nel 21, restitoi- 
tosi. in. patria nel 49 affine di prestarle i suor servizi , si 
trovi ora 1n misera condizione; prega il Senato all interparsi 
presso il mimstero in suo favore ed ottenergli, se non altro; 
cdi essere ritrasportato nel Messico dove è sicuro di trovare 
impiego ed ‘amici. Le conclusioni della commissione intorno 
a questa ‘petizione sono Che il Senato ne faccia trasmissione 
ufficiosa al ministero dell'interno, Dopo varia e lunga discus 
sione pro e contro le conclusioni. dolla commissione sond 
proposti due erdini del giorno motivati. uno del senatore 
Giacinto di Collegno e l’altro del senatore Alfieri, che sono 
rigeltali tutti e due; e. messe quindi ai voti Je conclusioni 
della comuissione, esse sono approvate. 

Fipitosi di riferire alla petizione n. 53, il presidente dà 
notizia al Senato della presentazione di una proposta del se: 
natore Luigi di Collegno, relativa alla parte regolamentare 
delle petizioni, la quale sarà presentata all'esame degli uffizi 
accò deliberino se sia da prendere in considerazione, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
«Seduta del 17 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti, 


SOMMARIO. — Discussione del progetto di legge sull'aumentò 
del personale nei tribunali. 


La sedula è aperta al tocco. 


1l verbale è approvato. Si legge il solito sunto di peti- 
zioni. È 
Il presidente comunica il risultato dello squittinio per la, 
nomina dei 9 niembri d'aggiunta alla commissione del bilan-| 
lancio. Ottennero fa maggioranza i signori Sulis, Carquet, 
Demaria, Pallieri, Cattaneo, Burando, Menabrea, Corsi, Del- 
Carretto. 
L'ordine del giorno reca Ja discussione del progetto di legge 
per l'aumento del personale nei tribunali. 
PROGETTO DEL MINISTERO. 
Art. 1. H personale dei tribunali di prima cognizione infra 
notati sarà ‘provvisoriamente accresciuto. L'aumento sarà: 
Nel tribunale di 4 classe di Bonneville 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . L. 4,700 
di un giudice aggiunto di. 0. ++ 0.0 0.0. 600 
di un sostituto avvocato fiscale di >... +!» 1,200 


L. 53,500 

Nel tribunale di 3 classe d'Asti SE 

di un giudice ell'ettivo, con to stipendio di . L. 2,000 
un sostituto avvocato fiscale di ©. .0, . . » 1,500 


Ì 3,900 
Nel tribunale di 3 classe d'Ivrea 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 
Nel tribunale di 3-classe di Mondovì 
un giudice effettivo, con lo stipendio di.. 
un sostituto avvocato fiscale di 


2.000 


2,000 


3,500 
Nel tribunale di seconda classe di Nizza 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di. |, L. 2,200 


Nel tribunale di quarta classe d’Oneglia 
1,700 


i un giudice effettivo, con lo stipendio di... L. 


Nel tribunale di prima classe ‘di Genova 
i'un giudice! effettivo, con lo stipendio di 2 
un sostituito avvocato fiscale di 


2,400 
4,400 


3,800 
Nel tribunale di quarta classe di Sarzana 


i un giudice effettivo, con lo stipendio di. 1,700 
un giudice aggiuto di ; : 2 ; 600 


L. 2,500 
Somma totale  L. 22,100 
"PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 
Articolo unico. 
Il personale dei tribunali della prima cognizione 
infra notati sarà provvisoriamente accresciuto. L'au- 
mento sarà: 
Nel tribunale di 3.a classe d'Annecy 
i un giudice effettivo, con lo stipenilio di» L. 
Nel tribunale di 4a classe di Bonneville 
un giudice effettivo, con lo stipendio di : . 
un giudice aggiunto, con lo stipendio dî |. è 
Nel tribunale di 4.a clusse di 8. Giuliano 
i un giudice effettivo con lo-stipendio di 
Nel tribunale di 3.a classe d'Asti 


un giudice aggiunto, con. lo, stipendio di -. s- 
un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di a 
Nel tribunale di 4.a classe d'Aosta 
i un giudice aggiunto, con lu stipendio di. 
Nel tribunale di 3.a classe d'Ivrea 
i un giudice aggiunto con lo stipendio di. |. 
Nel tribunale di 5.a classe di Mondovi 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di 
i un sostituito avv. fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 4.a classe d'Oneglia 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di . 4,700 
Nel tribunale di 1.a classe di Genova I 
un giudice effettivo, con lo stipendio di 
un sostituito avv. fiscale con lo stipendio di i 
Nel tribunale di 4a classe di Sarzana. 
i un giudice effettivo con lo stipendio di. ia 
Nel tribunale di 4.a classe! di Biella 
i un giudice effettivo con lo stipendio di... . 


2,400 
1,400 


1,700 


1.700 
L. 21,500 


Il presidente interroga il signor ministro di grazia e giu- 


Somma totale 


i È 3 ' stizia secaccetti le modificuzioni fatte dalla commissione. 
Il presidente, avanti che si passi alla votazione segreta, dà | 


Ministro dî grazia e giustizia: Il mmistro: accetta con ri- 


| conoscenza le variazieni della commissione in quella parte in 


p I SANI ) ! cui Si fanno delle aggiunte al progetto ministeriale :esso si 

rocedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot: È rassegnerà ad adottare, se la Camera vorrà approvare le re- 
; > ‘ | striziuni chela commissione credette dover porre al suo ‘pro- 
L'ordine del giorno porta la relazione sulle petizioni, riè | È 


getto. ; 
Questa legge non basterà a tutti i bisogni dell'amministra- 


soddisfare che con un ordinamento generale; a questo fine si 


(stanno facendo gli studi necessari, e se non si può far presto, 


isi procurerà alineno di far heve. - 

Principale oggetto di questi studii sono l'ordinamento giu» 
diziario ed il codice di procedura, le quali due cose sono ab. 
bastanza tra loro collegate, per non venire disgiunti ‘gli studri 
intorno ad esse. Se non si può ottenere iutto eiò che sarebbe 
utile, si provveda almeno a ciò che è necessario, i 

Riguardo alla questione economica farò osservare che se 
l'amministrazione della giustizia vimpone dei pesi, essa vi 
reca eziandio) dei vantaggi. E questi non sono 1 soli diritti di 
emolumento: quanti capitali giaciono ‘per la lentezza della 
amministrazione della giustizia, quanti coplralu. ora. non si 
fanno, che si faranno di poi, aumenteranno di altrettanto il 
prodotto dei diritti d'insinuazione e della carta bollata. 

Ebbene pel concetto che ho dovuto farmi di questa Camera, 
io confido ‘che quante volte il governo avrà bisogno ‘del vo- 
stre concorso : per miglioramenti dell'amministrazione della 
giustizia, sempre egli sarà sicuro di conseguirlo da voi. 

Presidente dà lettura der progetti del ministero e della 
commissione. po 

Bunico. lo trovo nel progetto di legge presentato dal mi- 
nistero una aggiunta al tribunale di Nizza d'un giudice effet: 
Livo; tale aggiunta la vedo soppressa nel progetto dellafcom- 
missione; domanderei quindi al relatore ‘della commissione 
il motivo di tale soppressione. i 

Airenti. Gli stessi duti statistici. che servirono ‘di norma 
alla commissione per le; altre modificazioni, ‘la indussero ‘a 


1,300 | 


| questa soppressione. La: stato delle cause in que 
non era tale da rend 

(iui l'oratore presenta i da 

li canfronta a quelli il 

lacquemoud bar. Dimost 
pronta amministrazione d 
ove la giustizia è prontam 
pubblica, quindi la dice que 
te quinilrin evidenza: gli ine 
amministrazione. Agguinge ch 
affari.richiede l'aumento del per 

Novelli. Poichè il ministro 
noscenza le modificazioni fatte dalla 
rei si discutesse il progetto dall: 

Presidente. 1} ministro non ha ritirata 
come testo di discussione; io quindi dehbo dar 
sione generale la preferenza al progetto ministeri: 

Tecchio. Alle parole del presidente aggiung 
ministro disse che si rassegnerebbe. alle ri 
commissione fatte ove la Camera credesse di 
tare; quindi da queste parole del ministro parmi 
conseguenza che si deve mantenere il progetto mi 

Gastinelli dice che la. commissione, doveva! 
ottenere. il suo scopo i mezzi più acconci e.meno 
io credo che questi mezzi non siano già il numero dei 
strati; ma l'abilità, l’attività, lo zelo dei medesimi. Gli 
si debbono pesare, nov contare. Sono quindi d'avvi i, 
commissighe ha. fatto bene a non allargarsi di 
presente progetto. i RI 

Jacquemoud bar. risponde che la pronta e gi 
nistrazione della giustizia recherà aumento ‘alle fina 
via dei maggiori diritti d'emolumento; che ‘in sgn 
l’eronamia(a;danno della giustizia sarebbe ‘ingiu 

Tecchio confuta le ragioni del deputato Gasti 
che nelle parli ove la commissione restringe, 
adottare il progetto ministeriale. © 

Airenti comunica alla Camera alcune noz 
guidarono la commissione nei suoi emendameti 
ministeriale ; risponde in seguito ‘ai ‘signori 
Tecchio. Io Sani tan 

La discussione generale è chinsa, 

Si passa quindi a quella degli articoli, 

Noi qui senza ‘riportare le molte e mini 
ebbero “luogo nelle votazioni dei singoli aline 
mani ai nostri lettori la legge quale surà de 
tata dalla Camera. ’ i 

Si continuerà domani la discussione. 

La seduta è levata alle 5 1/2. 


RELAZIONE del ministro di finanze 
mera dei deputati nella tornata del 15 corr 
Ho da presentarvi un complesso di provvedimenti, a 
il ministero intende di ristabilire l'equilibrio nek bilane 
l’anno venturo. tata 
Dirò prima lettura della relazione generale : e quin 
cederanno tre progetti di Tegge per nuove imposte, 
quarto per l'esercizio provvisorio del bilancio dell'anno e 
rente. te 
Signori deputati, più wolte io vi chiesi la facoltà di r 
rere aleredito pubblico per sopperire agl'impegni finanziar 
del passato. ì Vici seat d 
Ora vengo a parlarvi dell'avvenire, ad esporvi il comp 
di quei provvedimenti coi quali il mmstero intend 
ristabilire nel -hilancio ordinario l'equilibrio fra les} 
rendite, eda presentarvi alcuni progetti di legge già 
rati a tal uopo, confidando di potere in breve suttopi ! 
vostro esame anche gli altri che ormai sono in pri 
pure. È KR 
Arduo era il problema da sciogliersi, ed io non av 
di affrontarlo se non avessi:sperato nella;piena coop 
del Parlamento.. ER 
Già vi esposi nella relazione del 2 gennaio come il b 
del 1850, depurato da tutte le spese straordinarie, presen 
le seguenti cifre; I i A 
Spese ordinarie 5 1.440.055, 
85.97 


Rendite ordinarie... ; lai , 
» 


Deficienza L. 24,062.84 
alla qual cifra si dovrebhe per Vavvenire aggiunge 
quella di altri 6 milioni, rappresentanti la rendita da, 
a pieno sodihsfacimento del residuo debito arretrato 
cento milioni; cosicchè la «deficienza ascenderebbe. 
29 nulioni. i 

Questo risultamento è confermato anche da studi 
mente istituiti intorno ad un bilancio normale. 

Se non che debbo avvertite che im questi studi /s 
supposto che la spesa dell'esercito sì riduca alla mis 
male del 4847 (circa 55 milioni). E. senza dubbio 
lo desideriamo; ma nello stato attuale dell'Europa né 
potrebbe asseverare che ciò si possa mandare ad e 
corso dell'anno senza mancare ai dettami della prudi 
della dignità nazionale, SI 

É poi superfluo l’aggiungere che nella ripetuta ei 
milioni non è compresa alcuna somma per la cos 
delle strade ferrate , pel soddisfacimento del residuo 
verso la banca di Genova . e del residuo dell inden 
guerra a cui dovrassi sopperire nella massima parte col 
di prestiti, edin parte coll alienazione di hen' dem: 
meno prodottivi, che per ora si limiterebbera a circa q 
tro milioni. i ql Li 

Tale è V avvenire delle nostre finanze ; tale TA d 
cui duvrebbesi provvedere o introducendo notevoli e 
nelle spese o cresndo nuove rendite. o 

I. Economie. 

Molto ‘si è parlato di economie nelle spese. Ma 
certamente nen: vorrebbe se non quelle che sono! 
colla sieurezza, col decoro, col ben essere del 
cuno di voi, o signori, consentirebbe che per 
sparmio si ommettessero le spere necessarie al 
zione dello Stato, ed allo sviluppo della sua pro: 

e morale. E di ciò fanno fede recenti deliberazion 
consesso, che anehe nelle attuali strettezze delle ‘fit 
esitò di votare quei nuovi dispendii che. parvero 
eminenti copsiderazioni di Stato. 

Due fonti di econoniia sembrano richiamare | 
mentela pubblica attenzione : le spese dell’esere 
dei pubblici impiegati: a. 

Dell'esercito ho già toccato «disopra, e ‘di questo. 
‘avremo occasione ili favellare nuovamente nel di 
lancio del 1851. Ì 

Ai pubblici impiegati già rivolse i suòi pensieri i 
considerandone il numero, gli stipendi; le' pensioi 

E intorno a Lutto ciò vorrebbé preseniarvi compi 
ma l'opera è assai grave e di lunga lena. 

Frattanto procurerà che il numero degli impiegi 
‘sciuto da qualche tempo ‘oltre il consueto; si rie 























Hi Lon servizio i Di iti di giustizia e di buio. 
| Quanto poi "stipendi @d alle pensioni, anche prima di una 
log gge pe pale vi LI alcuni rie interinali, 


condizioni avviserà a tempo opportuno. de 
(e) Tassa dei capilali. 


Anche le rendite der capitali dati a 
buon diritto sottoporre a tributo come le altre. 































































liti dal Suarala di più Hd o re- 
prnaere entro, cente confini il marimum 


eseguire sug gli s stipendi ar impiagiti una. rite- 
a in proporzione della loro entità siccome fondo per le 


1 dello Stato; Res 
(ne figione del 2%e 1 Di diricbbe circa 


azione di nuove rendate. 

fli creare nuove rendite, iv non vengo a sug- 
o sistema di imposte, una Compiuta riforma 
i A ciò troppo male corrisponderebbero le mie 
richiederebbe un'tempo assai maggiore che non 
entano, gli attuali nostri bisogni. 


EIA 
vengo « a LEoporva soltanto di ere la misura di gl: 







anche.a. questi il contributo. i 





riserva di riprenderlo in esame allorquando discusso il di- 
lancio e conosciuto meglio 11 prodotto delle altre’ imposte, 


questa. i 
IV. + Gabelle accensate e dogane. 
Resta a dirsi delle gabelle indirette, ed anzi tutto 
(a) Delle gabelle accensate. 


Le gabelle accensite non sono in vigore in tutto lo Stato, 
andandone esenti, come già si disse, la Soi il ducato d 
Genova e il'eontado di Nizza. 


si i che ne solo immuni, x chiamare a conio alcune 
niere di lucri e di rendite che non sopportano alcun carico. - 
Credo pS5o) ghe anche questo, oltre al RIOCORARE nuove 


sero anche ai paesi immuni, potrebbero fornire. un accrestis. 
ut s4 ve 


rihuzione dalle: poste sulla: praduzione agricala, indi mento di renditt dl line 1 300000. * us 


le e commerciale, e ci avvierà alla piena Pica 
tolo 25 dello Statuto. 
1. Imposta prediale. 


o fonte della pubblica ricchezza, primo ristoro delle 
è finauze in un paese eminentemente. agricola come 
onte esser dovrebbe l’imposta prediale. 
sto tributo, se si considera nel suo complesso pei paesi 
Jenti la monarchia (eselusa Ja Sardegna), non è certa- 
grave, e senza dubbio è di gran lunga inferiore a. 
ei paesi a noi vicini. 
er mancanza d'un catasto uniforme e regolare, esso è 
stribuito fra noi; e così riesce fibv{isimo ad aleuni 
Stanza grave, per altri. 
questo stato di cose l'imposta prediale non potrebbe 
pel nuovo anno fornire quelle rilevanti risorse che 
ensano senza pericolo di accrescere di ona gli ef- 
lel men giusto riparto, 
col mezzo della commissione creata da S. M. per. pr 
porre la riforma definitiva ed i miglioramenti interinali dei 
Catasti, S’instituiranno diligenti ed accurate indagini anche 
. per stabilire fino a qual punto si possa elevare sin d'ora l'im- 
posta in modo comportevole: e. proporzionato al contributo 
cuì si eliamano anche con nuove leggi le altre rendite. 
2. Insinuazione, carta bollata, diritti di successione. 
1 prodotti «ell'insinuazione, della carta bollata e dei diritti 
di successione sono calcolati nel bilancio del 1850 nelle se- 
guenti somme : n 
Per l’ins:nuazi «+ lire 4,744,160 
I bollo . + S 1,949.900 
di diritti di successione | ARIA 
Tri complesso lire T.A56. 160 
minis stero è persuaso, che le Sryidene ‘imposizioni siano 
i nò lento senza aggravio ecees- 
SRI ti. E ciò si proporrebbe di ottenere pri. 
na nrente: coll'aumento detta misura di-altune-tisse 6 più 
ne innovazioni di massima. “Queste ultime Si 
0 più specialmente ai diritti di successione, divisan- 
e altre cose di estendere la tassa (quantunque in 
\reporzionatamente leggera) anche le successioni fra 
ti e discendenti, e di cdi i corpi morali co- 


bito di ginstizia, 
duto, 


si fosse per adottare, non potrà attivarsi.prima del 1852, 


| solo anno od a provvedere all’esazione in via economica. 
i (b) Dogane. 


| dendo il loro prodotto a circa L. 17.000.000. 











erescerebbero anche gli introiti delle finanze. 







questo problema: é come nazioni più avanzalé di noi nell’ 
industria e nel commercio non abbiano finora osato 
troppo innoltrarsi nel nuovo cammino in cui gitanai l'Inghil- 
terra da lunga mano preparata. 





















proceda con molta cautela e riserbo in materia tanto grave 
e delicata. 





ConcLusione. SIR 












si stanno maturando. 

lo ben. vedo che Faumento di rendita sperabile da essi è, 
assai minore di quello che sarebbe mestieri per ristabilire, 
‘l'equilibrio fra te rendite e le spese. Ma nuovi studi e Vesampy 
del Inlancio 1851 potranno condurei più oltre. 






brresenti la tassa di'suecessione a cui le rispeitive 
idrebbero soggette se' fossero nelle mani di pri- 






non molto ‘la Sardegna, la: quale deve partecipare progressi 
| vamente e proporzionatamente siccome a tuttii vantaggi così 
a tutti i pesi dello Stato. 






avvertire che dalla loro Pe si i spe- 


SO hire td 
ASS Sa i» 1.000.000 
; ».5,000.000 


lire 5,500,000 





' cercato l'aumento delle rendite con mezzi così Variati è mol- 
tiplici, opinando che meglio si potesse raggiungere lo scopo: 













‘.modo il più, semplice sulla base delle notificazioni dei con- 
tribuenti e di-una spiccia revisione da parte di un appositi 
giuri o di pubblici funzionarii. 

lo confesso però, o signori, che non ho saputo risolver 
a questo espediente. È 

L'impusta generale e complessiva delle rendite sulla base 
di notificazioni rivedute da un giuri 0 da pubblici magistrati 
non è nuova. Essa venne praticata più volte anche.in. tempi 
assai remoti, e più volte abbandonata. Ora vorrebbesi richia- 











‘e. Tassa patenti o di 


sbbiamo maggiore somiglianza di abitudini e di istituzioni, 
come il Belgio e la Francia, non si risolvettero ancora ad ag: 
coglierla. L'Inghilterra stessa, che ha special abitudini, non 




















> imposta di con- 
e qualità loro du- 
Sta il secondo 

leme a formare un 


tre de di un indole 


applicarsi alle nostre circostanze. 


materie di finanze si devono tentare in tempi ordinarii, quando 


ficili quando un errore può essere fatale. 


suca per calcolare la rendita presumibile di tutto lo Stato, e 
per commisurare i contingenti delle singole provineie. 

to confido che la Camera vorrà tener conto di queste mie 
‘considerazioni, e sorreggermi in quel cammino, forse più 
lungo;e difficile, ma più prudente, pel quale. mi sono av- 
viato. 












prenderebbe. il ari 
ivi, & sino ad un i certo punto 







Legge sulle tasse di successione. 


dilazionare di far uso dei mezzi necessarii per mettere in adle- 
quato rapporto le rendite dello Stato coi dispendi maggiori 
cagionati dagli avvenimenti, 








undustria e commercio già vi- 
impero. francese venne soppressa 
giustizia. distributiva richiede che questa parte 


immune "da ipnia strausi suscettibili di riforma. 





tribuissero già a sostenere i pesi dello Stato, in oggi però 
che le medesime non sono bastevoli per soddisfarvi, egli e 
forza di cambiarle, e riformare quelle tra esse che appalesano 
vizii, che non potrebbero correggere né la sagacità, nè la 
esperienza dei magistrati e degli amministratori. 

La tariffa sulle tasse di suecessioni stabilita dalle patenti 
18 giugno 1821 dà nella sua applicazione luuzo a gravi que- 
stioni, le quali, specialmente dopo la. promulgazione vela 


sso. adottate diedo luogo a a 






e, ed agiornì. vi usi HrGsentala 
ud a L. 5,000,000. 

P iuna legge che. regoli più giu- 
rofessioni liberali, ‘avuto: il debito 




















A questo dovranno contribuire progressivamente le strade. 
ferrate. sì col prodotto diretto, come coll’aumento' del com. | 
mercio e dell'industria : e maggiori proventi ci manderà fra. 


To so ancora che taluni non approveranno: che .io abbia” 


ricorrendo ad una tassa generale sulle rendite ‘applicata nél; 


| mare a nueva vita, migliorandola, Ma le nazioni, colle quali 





IL RISORGIMENTO 
riguardo alle piazze alienate, al riscatto delle quali con equo 


mutuo si “possono a 


Tuttavia si disputa, se. e fino a quel punto convenga farlo, 
in 1. luogo perla tendenza di questa tassa a riversarsi dai 
mutuanti ai mutuatari, eda far crescere la misura dell’inte- 
resse; .in.2. luogo pel pericolo che i capitali abbandonino. il 
paese correndo all'estero. A ciò aggiungasi la difficoltà di 
conuscere i capitali chirografari, quando si voglia estendere 


Per le anzidette ragioni il governo non ha saputo prende re 
ancora una determinazione SU questo grave argomento, e si 


conoscerà meglio la necessità di ricorrere, e no, anche a 





de; 


i 


Hloro prodotto è di lire 4,670,000; e e quando! si care 


Il far cessare questo privilegio di alcune previneie,. è (9 


così frattanto il governo presenterà alla Camera un progetto è 
di legge pet essere autorizzato a rinnovare |° appalto per un ; 


Le'dogane sono l'imposta la più fruttuosa dello Stato, ascen- 


Alcuni pensano che le tarilfe si dovreblyjero notevolmeste $ 
diminuire, e ne attendono due grandi vantaggi. In primo 
' luogo essi eredono che abbandonando le tavifle di protezione 
per adottare semplici tariffe fiscali, si provvederebhe meglio { 
alla prosperità del'maggior numero degli abitanti. In secondo 
luogo si persuadono (e questo sarebbe propriamente al no- 
stro proposito) che ile tariffe assai moderate, aumentando Ja | 
circolazione ed il transito, e rimovendo il contrabbando, ac- | 


Ma voi sapete, 0 signori, quanto vasto, e (complicato sia 


di 

j rimane paralizzata al segno che il prodotto della tassa riesce 

. { hen minimo in confronto di quello ehe dovrebbe essere. 
Alcune ud modificazioni di tariffe però già si sono | 

eseguite per. noi, ed altre si stanno maturando nel senso delle 

migliori dottrine economiche precipuamente sui ferri e f.tes- 

suli; e voi certamente non disapproverete ele il governo f 


2 


Tali sono, 0 signori, gli oggetti che hanno precipuamente, 
| Piclamato /Vatteuzione del’ ministero ‘in‘Qquesto gravo argo. 
mento : tali i provvedimenti che si sarebbero adottati, e chie.j 


Ù 


‘1 


| vi procedette che lentamente e dentro certi confim. Gli espes è 
.rimenti di altri paesi uonfurono felici, o nun potrebbero forse 


la loro fallacia può facilmente ripararsi, e non: in.tempi dif: i 


pgroai 


i propune come sussistente e deducibile, 
i 


i ascendenti e 
f altualmente; esenti. 
La ragione per sostenére Îa imposizione anche sui mobili, | 


I mobili di entità, 


i dentale e discendentale, premesso che la tassa indicata nel 


Di 


tali, prendevasi a. considerare, se essa nelle sue quo- È 
i tità dovesse preferibilmente 
Î tasse graduali imposte per le convenzioni tra ascendenti e 


i le surriferite tasse graduali, e di introdurvi in vece i dritti 
D'altra parte voi converrete che le grardi innovazioni nelle È 


j di farla scomparire all'occasione che si tratterà di fare una 
Per ultimo mi pare che un provvedimento di tal fatta. non j 


sì possa aduttare senza possedere da prima una buona stati. & 


i desima (uotità tanto per mobili, 


sposto del citato manifesto camerale, 
| giusta ed equa progressione, poichè. si arresta ai contratti 
i d'un valore eccedente le lire centomila indistintamente, nou 
Signori deputati, egli è noto come non si possa ‘più a lungo i 
j di far pagare una tassa eguale di hire 150 tanto a colui che 


) raccoglie l'eredità di lire centomila, quanto a quello che ere- 
e come sivno quindi indispen- { 


s bili nuove imposizioni, col rierdinamento diquelle che mo» è 


progetto. In forza di quella legge la Lassa per le successioni 


Quantunque le diverse tariffe di diritti fiscali in vigore con- | che si deferiseono a favore degli insututi più è stabilità alla 


RISI TATA ARIDI 


codice civile, si aumentano sì fattamente che quella stessa 
tariffa è di assai difficile eseguimento senza molto. profitto 
delle finanze, essendochè lo speciale preilotto che ne deriva, 
glunge 0 sorpassa appena le annue lire settecentomila, som- 
Ma questa che non combina celle idee invalse nel pubblico 
da cui generalmente: eredesi che le tasse in discorso som- 
4 Ministrino all’erario un'annua somma ben miggiore e più 


.éorrispondente alle cure che per esse si dà l’amministrazione 
finanziaria. 


II MAT rien ci 


Nel proporvi dunque, o signori, una nuova legge sulle tasse 
di successione, non mi dissimulo- ch'essa troverà chi si 
sforzi di evitarne gli effetti; ma mi conforta idea che tale 
legge, potendosi modificare o rivocare tosto che. siano dimi- 
Nuti ‘0 cessati li tanti urgenti, bisogni dello Stato, verrà il 
telativo pragetto da voi accolto in modo corrispondente allo 
scopo da cui iv seno guidato nel presentarvelo. 

: Parlando vra brevemente dei 


liane snai di 0 pe Aero iii 


motivi sur quali appoggia 


{questo progetto, dirò, che per esso si renderà la tassa più 
$.produltiva e più facile a riseuotersi. 


; Si otterrà senza dubbio un maggior prodotto ove vogliasi 
prescrivere che la tassa debbe regolarsi. sul.valore reale del 
fondo anzichè sul suo reddito. 

Questo sistema ‘sembrerà a primo aspetto alquanto rigoroso 
re fiscale; ma oltrecchè è comandata dalla necessità delle cose, 
; conviene riflettere che senza di esso tornerebbe quasi int- 
Lile la progettata riforma, la quale si trova in osservanza 
iipresso altre nazioni a noi viene. 1 
La'miggion facilità di riscassione” poi deriverà' david: 

1. Che non dovendosi più ‘dedurre quei debiti che, risul- 


e forse il governo vi avrelibe già. provve. tando. da antichi titoli, si possono, per lo speciale oggetto di 
se nel frattempo non si fosse ravvisata la convenienza 
di introdurre in questo ramo di amministrazione. le riforme 
richieste dall’ equità e dalla morale; motivo per eui si è isti- 
tutta una commissione incaricata di occuparsi attivamente di 
questo lavoro. Siccome però questo esigerà' ‘necessariamente 
moltiplicate indagini e lunghi stadi, ed il nuovo sistema che 


(cui si tratta, presumere. estinti, l’amministrazione sarà sciolta 
Mall'imbarazzo in cui frequentemente ora si trova di dover 
provare la insussistenza o la estinzione d'un debito che si 
quantunque prove. 

hicute da un titolo avente una data assai remota, e quantun® 
i que la relativa Iscrizione ipotecaria trovisi perenta per ‘di- 
i fetlo di rinnovazione quindennale. 

2/Che la tassa non dovendo più regolarsi sul reddito, ma 
bensì. sul valore reale o di commercio. ne avviene che l'era- 

































| rio percepirà il suo diritto su questo valore rilevante a mille 
i quantunque il reddito del fondo nonsia che di 40, dante un 
| capitale di 800. 


5° Che seguendo tale principio, non andranno più esenti 
dalla tassa nè le fabbriche in costruzioni che, sebbene non 
i siano d’aleim reddito al momento in cui apresi la successione 


È hanno pur sempre in commercio un valore più 0 menn rile-. 


'’vante: nè li tanti beni che, per essere destinati al piacere e 


i al lasso, non sono propriamente di reddito a chi li possiede, 
ima non mancano di avere un valore talvolta cospieun. 


Insomma la deduzione di tutte indisuntamente le passività, 
e la valutazione basata ‘sul reddito , sono due scogli che si 
incontrano nella esecuzione della legge attuale , sono cause 


i di stimolo alla frode; sono sorgenti di tante liti che ammi: 
i nistrazione è obbligata. di sostenere con esito ben sovente 


infelice; e sono i motivi precipui pei quali l’azione demaniale 


Fra la legge ora vigente e quella in progetto; vi sono /an- 


# che queste due essenziali diversità: consiste l'una nell’essersi 5 
* con questo proposta una tassa sui beni mobili, che in quella 


non erano contemelati; consiste l’altra nel volersi colla nuova 


i legge colpire di tassa anche le eredità che si deferiscono tra | 
e discendenti in linea diretta , le quali ne vanno | 


Sla in ciò, che essi pure rappresentano un valore tassabile, 
il quale talvolta è cospieno; non potendosi ignorare, che pa- 
recchi patrimonii consistono per la maggior parte in oggetti 
in danari, ori, argenti, gioie, quadri, Librée 
teche, statue, medaglie ed altre cose di simil genere, più o 
meno preziose aventi un valore intrinseco o di commercio. 
Che se il trapasso di queste.cose , operandosi per atto tra 
vivi, soggiace ad un diritto proporzionale d’insinuazione, non 
| ssaprebbesi vedere plausibile motivo per cui un consimile di- 
ritto non debuasi pagare, quando il loro trapasso si effettua 


( soggetti alla tassa di suecessiome. 
Quanto alle ereduà che si deferiscono nella linea ascen- 


progetto, quantunque ben modica, somministrerà all’erario | 
un prodotto sensibile, attesa la frequenza e la multiplicità dei f 
casi nei quali si dovrà corrispondere, pare che in vista ap- 
punto della sua ,modieità, non possa la. medesima. riescire 
troppo grave ai contribuenti ed alle famiglie. 

Altronde la tassa che ora s! propone pei trapassi che si 
‘operano a causa di morte equivarrebbe al diritto che già i 
\ viene corrisposto per. consimili mutazioni che hanno lungo { 
con atti Lra vivi, e sono generalmente conosciute sotto il È 
nome «di patti di famiglia. 7 

Nel mentre però vedevasi la necessità di stabilire una È 
imposizione sulle successioni ascendentali, e discenden- È 


basare: sui. valori. e. sulle ! 
discendenti in forza del manifesto camerale 14 febbraio | 
1825. 


Ma poi si è credato conveniente di escludere dal progetto 


proporzionali per i seguenii motivi: 
Perchè la detta tassa. graduale essendo una tassa d’ecce- | 
zione, che fu ed é tuttora causa di abusi e di frodi, sarà forza | 


qualehe riforma alla tariffa sui dritti d’insinuazione ; 
Percliè quella tassa graduale trovasi imposta in ana me- 
quanto per gl'immobili, e 
così senza; quella razionale distinzione circa la natura degli 
ogpetli cadenti in mutazione ; i 
‘Perche in fine la medesima tassa graduale, secondo il di- 
non istabiliendo una 


potrebbesi così meitere in pratica, senza cadere nell’assurdo 


dita pel valsente di un milione 0 più. 
Un'altra rinnovazione, alla legge del 1821 si fa con questo 


metà di quella dovuta dagli estranei, e così al 5 per (ji 
sugli stabili ed al 2 p. 0j0 sui mobili. Ora invece questa tassa, | 
regolata sulla media delle cinque categorie di Lasse fissate 
pei congrunti, verrebbe ridotta a lire 1.60 sui mobili, ed a lire 
3 20 sugli immobili. 

Ma per altra parte vorrebbesi procacciare all’erario un 
altro provento che potrebbe compensare la proposta diminu- 
; zione. Starebbe tale compenso nell'obbligare tutti indistinta» 


FR ORRRTINRI 









a causa di morte; ed ove giovar possa la citazione di esempi 3 
si osserverà, che in Franeia i beni mobili d'ogni specie vanno È 


maggiore aggi*gato al reggimento Cacciatori Guardie , 
piazza di Castel S. Gioanni, collocato in aspettativa 
| per soppressione d’ impiego. 


{ nio, già primo uffiziale del ministero per gli affari este- 
{ ri, collocato a disposizione del ministero di guerra e 


i e la polizia: perchè quelli e questa ‘agivano illegalmente, 


i esprunere con la pubblica stampa e onestamente la sua 
i sbirrate, arrestando arbitrariamente le persone che crede 


! Queste non son cose né legali, né toscane. Nol. sono 
i neppure le festicine fatte ieri sera alla caserima dei gian- 


zino di mezzo vera uu altarino, con uaa residenza di 


| ma spagnuola antica e ‘ora fuori di Spagna. Qui Paf- 





Î 





mente i corpi morali e mani-morte ‘a pagare un’annualità in 
Una somma corrispondente al cinquantesimo della tassa che 
sarebbe duvuta sul valore dei -heni di cur trovansi in pos. 
sesso; con che tale annualità debba acerescere o diminuire 
secondo le variazioni cui andrà -in ogni anno soggetta la 
consistenza di patrimoni dei. detti corpi morali o mauni- 
morte, 

Questa imposizione, quantunque di nuovo genere, presen- 
tasi razionale, perchè equivalente a quel diritto, che tratto 
tratto viene corrisposto «Ll’erario sulle mutazioni cui o per 
alt tra vivi, od a causa di morte, vanno soggetti i beni dei 
privati, diversamente dai beni posseduti dat corpi Sett i 
quali. una veltaventrati-nei loro patrimonii, acquistano il ca 
rattere della quasi'immatabilità. 

Per l'eseguimento della legge ttr-discorso si richiederanno 
al certo nuovo disposizioni; ma queste rientrando nella sfera 
i degli atti del potere esecutivo, vi avviserà questo a suo 
tempo. È 
Anche le esenzioni dalla tassa accordate dalla legge del 
"4821 verrebbero con. questo progetto ridotte a minor nu- 
j mero, nel quale però si credette nun potersi a meno di come 


| 
i 
! 
! 
| prendere le rendite sullo Stato, onde non infrangere lè di- 
i 
| 
| 
I 
! 






sposizioni di favore contenute nelle leggi sul debito pubblico, 
dalle quali è pronnoziata la esenzione da ogni tributo su tali 
renite. 

Tutte le altre parti del progetto dimostrando nel parziale 
loro contesto, 0 nel complesso i motivi delle singole disposi 
zioni, iv presciiderò dal. ragionare ulteriormente, persuaso 
che la vostra saviezza, 0 signori, saprà corisiderare lo scopo, 
l'importanza e ‘Ja necessità di questa legge. 
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ITALIA. - 


Toro. .— La Gazz. Piem. d'oggi ha nella parte 


RESA 
. M. con decreto del 2 aprile, ha nominato il cav. 

i. Fava ispettore generle delle scuole primarie, a 
vice=presidente della commissione di statistica ‘per l’i- 
struzione pubblica, creata con regio decreto del 10 
gennaio 1849. 

E con decreto ministeriale del giorno stesso ‘venne 
pure chiamato a far parte di quella cominissione; col- 
incarico di disimpegnarvi le funzioni di segretario, 
il signor Emilio Pistono , segretario capo di sezione 
nel ininistero di pbbiolias istruzione, 


V 


— S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti del 3° aprile 1850. i 

Della Rovere cavaliere Francesco, luogotenente co- 
lonnello comandante il deposito ubi granatieri guar- 
die , collocato in aspettativa per riduzione di corpo. 

Damigieu cav. Giuseppe, luogotenente colonnello co- 
mandante il deposito: del 4 reggimento fanteria, id. 

Crud Gio, Filippo, ‘id. del 2 id. 

Alasia Francesco, id. del 3: id. 

Martetti cav. Carlo, del 4 id. 

Cauda cav. Luigi Vincenzo, id. del 5 id. 

Fautoni cav. Eugenio, id. del'6 id. 

Sini: cav. Salvatore, id. dell’8 id, 

Maltese. Federico, id, del 9-id; 

Gillea cav. Luigi, id. del 10 id. 

Gonella cav. Pacifico Teodoro, id. deli’11 id, ‘ 

Tosetto cav. Gio. Giuseppe, id. del 12 id. 

Aitelli Francesco, id. del 13 id. 

Tuiletti cav. Giuseppe Francesco, id. del 14 id. 

Bicchio cav. Gio, Giuseppe, id. del 15 id. 

Colli cav. Giuseppe Maria, id. del 16 id. 

Sordi cav. Gio. Gerolaino, id. del 17 id, 

Ferrari. cav. Giuseppe Antonio, id. del 18 

Maino di Capriglio cav. Giuseppe, id. del 23 id. 

Con decreti dell’ aprile 1850. 


Villahermosa-Thesi di Santa Croce march. Carlo, 





collocato a 
Sozzi Gieanni, colonnello comandante militare della 


riposo. 


Menabrea cav. Luigi Federico , colonnello del Ge- 










marina. 



















Firenze, 14 aprile. — Leggesi nel Costituzionale: 








Teri mattina furono trovati affissi de’ cartellacci contro 
quelli che sarebbero andati al Ye Dewm. Ieri mattina 
«pure la polizia mandò a chiamare circa 60 persone; 
esse andarono ‘alle. respettive delegazioni, ed ivi furono 
ritenute ‘fia verso sera, La polizia. pure arrestava per 
le vie e conduceva alle delegazioni tutti quelli che ave- 
vano il nastro nero sul cappello bianco, e portava via 
il nastro. 

Noi. biasimiamo altamente gli autori.dei cartellacci, 










































Se qualche cittadino, disapprovava la cerimonia doveva 







disapprovazione. Se la polizia credeva dover prendere 
dei provvedimenti, non doveva ripristinare le. anti he 








sospette: e molto meno dovea imitare le polizie estere 
muovendo guerra arbitraria ai cappelli, e ai nastri. 

























darmi. Tutta la città era nella più profonda oscurità. 
A quella sola caserina v'era illuminazione, e sul terra- 
seta, e nel mezzo fra i ceri il busto del gr. niuca 
Anco questa non è cosa alla toscana, ma alla spag agioli 









non si 





fetto e la reverenza al priucipe, manifesta con 
adorazione gentilesca: qui si ama e riverisce il princ pe 
come capo costituzionale dello Stato, e non come un 
padrone , e molto meno come un Naose. Se altri ci 
porta questi spagnoluni con altre siffatte merci, fa un 
brutto: regalo alla Toscana, e la Toscana non l'icoci 


terà. 


meme ev 
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CHINA, — Gol piroscafo Schild: arrivatoil dì:13.a | 


Trieste. 1 Oss. Triest. dello stesso giorno ha le seguenti | 


notizie: 


Dalla China non abbiamo alcun fatto notevole se non è li ei i ter 
i Segesser è per il rimando alla commissione della ge- 


la morte dell’imperatrice vedova del celeste in pero, 
inzio. In tale circostanza 1 funzionarii 


seguita il 28° gei ni 
d’indossare abiti 


militari ricevettero ordine 
ostrazione di lutto in uso colà. La Gazz. 
defunta 


civili e 


di Pckino consacra un articolo in lode della 
sovi‘ana. Erasi sparsa la voce della morte dell'impero; 
tore; però il China Mail crede che in ciò vi sa La 
equivoco, occasicnato! dall'annuszio della morte della 
jinmperatrice vedova. Una nostra corrispondenza da Canton 
pare divida lin ciò l'opinione del China Mail, e ag- 
giunge che qualora si verificasse la morte dell’impera- 
tore, sarebbero a temerne complicazioni gravi, e forse 
lo sminuzzamento dell'impero preveduto da lunga pezza. 
2. Il 19 febbraio a Canton fu.commesso da un servo 
un attentato contro il: signor Reynvaan, console. fran- 
cese; per buona sorte però questi riescì a salvare la 
vita, riportando solamente una lieve contusione. Pare 
non si avessé altro scopo che quello di derubarlo. 


PORTOGALLO,.. — Le ultime. corrispondenze . di 
Lisbona sono del. 5 aprile. Le Cortes portoghesi furono 
prorogate al mese ii giugno. Pare che il ministero 
abbia adottata questa risoluzione per tema d’una scon- 
fitta nella discussione della legge sulla stampa alla 
Camera dei pari. 


SPAGNA: — La regina:ha intenzione di far ‘battez- 
zare con acqua del Giordano il principe delle Asturie. 
Le spese. di: viaggio sono già stabilite, e molti distinti 
personaggi contendonsi l’onore di questa missione, 

Il sig. Soulage Bodin, secondo segretario. dell’amba- 
sciata di Francia ‘a Madrid, è stato nominato: console 
a Mosca. Egli verrà qui surrogato dal sig. conte. Gui- 
tand di Comminges, fratello di madama la! vedova: di 
Bresson. 

Il presidente del consiglio. diede un gran banchetto, 
al quale ‘assistevano parecchi ministri ed'‘alcuni mem- 
bri del corpo diplomatico estero. 

Riceviamo da buona fonte informazioni precise in- 
torno all’accomodamento della differenza ch’era soprav- 
venuta tra l'Inghilterra e la Spagna, grazie alla media- 
zione del re dei Belgi. Il governo spagnuolo dichiara 
nella sua nota officiale,. senza nominare il sig Bulwer, 
che in ciò ch’ egli fece non s’ intese mai di offendere 
l'Inghilterra. Se il governo di S. M. britannica desidera 
di rinnovare le buone: relazioni col governo spaguuolo, 
quest’ultimo è dispostissimo.a prestarvisi ‘eda ricevere 
la persona che piacerà alla regina Vittoria d’inviare per 
rappresentarla presso la regina Isabella. L’accoglimento 
che sarà fatto a tale rappresentante dalla:corte di Spa- 
gna e l’ ardente desiderio del governo spagnuolo» di 
stringere i legami di buona ‘e coidiale amicizia coll’In- 
ghilterra,, proveranno; \al governo britannico tutta la 
soddisfazione che. si ripromette la Spagna :dal ranno- 
damento di queste relazioni, 

La nota del governo inglese in risposta a questa co- 
municazione officiale, esprime un desiderio non' meno 
grande per parte. del: governo ‘inglese di rinnovare le 
relazioni diplomatiche colla Spagna. Esso è dispostis- 
simo ad accreditare un ministro presso la persona della 
regina Isabella. Perfettamente. convinto del profondo 
attaccamento che .il sig. Bulwer. porta alla regina’ di 
Spagna ed alla nazione spagnuola.; il governo inglese 
avrebbe naturalmente e di preferenza pensato a dui 
per un tal posto; ma essendo gia incaricato di una 
importante missione presso il governo degli Stati-Uniti, 
il. sig. Bulwer non potrebb’ essere chiamato alla lega- 
zione di Madrid. Per conseguenza la: regina Vittoria 


accrediterà un’ altra persona presso la regina Isabella 
Credesi che la risposta officiale di. Jord  Palmerston 
ci giungerà tra il 15 ed il 20 a aprile. Allora le note 
officiali, delle quali abbiam ice ì 
i le quali abbiamo pubblicato, se non' il. te- 
nore, almeno la sostanza, verranno pubblicate dal foglio 
organo del governo. Lord Howden verrà a coprire il 
suo posto a Madrid , ed il signor Isturiz sì recherà a 
a 
Londra: 
I fondi sono deboli. Il 3:00 rimase a 29 38. Le 
n ass E ì ro mi na € ?, > : n î 
classi attine PRETORIA quest'oggi a ricevere la me- 
sata di marzo, Le classi passive debbono essere pagate 
la settimana ventura, Codesta regolarità finanziaria pro- 
cura molti amici al ministro delle finanze. 


= i co merc 


FRANCIA. Parici, 14 aprile. — Il presidente della 
repubblica ha ricevuta la lettera con cui S, M. l'in- 
peratore del Brasile gli notifica la morte di suo figlio 
il principe imperiale don Pedro Alfonso, avvenuta il 10 
gennaio scorso, 

3 

Codesta lettera venne recata al ministro degli affari 
esteri dal signor di Amaral, incaricato d’affari del 
Brasile. 


NIN ITER LIMITATI E TATA 


IGP 
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ILA CIBL ANITA II CINA PCITIATI ITTICA TI SZ STATO TIZI Oa 


risiamo A 


MALI PTT ITA SETTA AAT III ONTANI e 


i stramazzato a terra. Gridando aiuto; ma convvoce sof. È. 


Il presidente della ‘repubblica ricevette pure da S. M i 
il re di Wurtemberg la risposta alla lettera di richiamo | 


pubblica a Stuttgard. 
Codesta lettera verine rimessa al ministro degli affari 
esteri dal signor incaricato d'affari di Wurtemberg. 
(IZoniteur). 


eee TRI ei n ri 


i mai l'attenzione ‘di chi è tenuto a porvi! rime. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Constslio nazio- i 


nale. Seduta del 12: —.U presitiente dott. Escher an- 


nuncia che il Consiglio degli Stati ha mandato il'rap- 


porto ed il decreto del. Consiglio federale sulle ‘società 
tedesche alla commissione della gestione di quel Con- 
iglio, Egli pertanto avvisa che ove non siavi opposi- 
zine sì iutenidlerà/che anche il Consiglio nazionale pensa 
fore altiettanto. È signor Almeras si oppone, intaccando 


RITZ DAI 


L'AGIRE 


la costituziona 
} 
Furrer difende l'operato del Consiglio federale, 
e la di lui competenza in tale oggetto.” Siegfried  ap- 
poggia la proposizione del presidente," ed in secondo 
luogo propone di entrar subito a discutere la quistione; 


speciale. 


stione, la quale però sarebbe tenuta a farne rapporto 
nell’attuale- sessione. Nella. votazione la. proposizione 


SERIETA DERE ZIA AZZ] cam e 


si i 
lità del decreto del Consiglio federale, e | 
imanda che sia mandato ad una commissione | 


Almeras è reietta a grande maggioranza: egual sorte ha i 


la proposizione Segesser. Il signor Siegfried avendo ri- 
tirato la sua/proposizione ‘di entrar subito a deliberar 


n veneta a s ) Gi io } sé 
su'di ciò, ‘il‘generale Dufour la riassunse, non FOCAE | dita la notizia della morte della. duchessa Litta. Chi 4 


che il Consiglio federale resti sotto l'imputazione d’aver | 


agito incostituzionalmente. Questa proposizione però è 
anch'essa respinta, e la grande maggioranza è per la 
proposizione del presidente. 


AUSTRIA. Viewna, 13 aprile. — IH ‘ministero fdella 
guerra con decreto circolare del 20 p. p. ha fatto noto 
che ai soldati in servizio non possa venir accordato. il 
corgedo che avessero da domandare, offerendosi di 
pagare la tassa determinata per l’esentazione, se non 
se nel caso che lo Stato si trovi in circostanze di pace, 

(Corr. Iial}). 

— Le ultime notizie da Praga annunziano quanto 
segue: Pare già decisa la questione, se S. A. I. V’arci- 
duca Alberto sia per tenér qui ìl suo quartier. gene- 
rale, e ‘decisa negativamente; almeno tutti i rotoli di 
atti che qui giungono vengono mandati al principe a 
Leitmeritz, oltre ‘che gli vien dato rapporto in. iscritto 
sopra ogni affare importante. Si. dice anzi che il quar- 
tier generale passerà da Leitmeritz a. Teplitz, ma che 
non vi; accompagnerà il, comandante del corpo d’ar> 
mata che un seguito. poco numeroso. Viene pure e- 
retto un grandioso ospedale ‘di campagna presso il no- 
stro. terzo ‘corpo d’armata, al quale scopo sono già qui 
arrivati da trenta medici militari. Da tutte queste no- 
tizie, congiunte alla’ circostanza, che il. generale d’arti- 
glieria barone de Hess visita i confini della Silesia, gli 
è naturale che i nostri profeti politici, che non vedono 
tanto in là, vaticinano imminente una guerra; 


(Corr. Ital.) 


TRIBUNALI. 


CONDANNA DELL’ ARMONIA 
GIORNALE DI TORINO. 

Oggi il gerente dell'Armonia, giornale di. Torino, 
dopo la dichiarazione di colpabilità fatta dal. giurì, è 
stato condannato ‘a giorni 6 di ‘carcere e lire 54 di 
ammenda, per l'articolo intitolato l'Era nuova del 
Piemonte, che diè luogo all’accusa di offesa al rispetto 
dovuto alle leggi. 

Il pubblico ministero, rappresentato dal ‘sig. ‘Avo- 
gadro, avea domandata l'applicazione di 10 giorni di 
carcere, e 500 lire di ammenda. 


Il gerente fu difeso da’ signori avvocati Ferraris, e ! tizi 
sbla ia + r 5 i DOUZiIE: 
Vegezzi, e prese egli ‘stesso -la parola. La discus» | 


sione: fu. riassunta dal presidente del magistrato si- 
gnor: Pinelli. 

Numeroso era il concorso di distinti uditori, tra’ 
quali il sig. de Falloux, ex-ministro della repubblica 


ITA DI INZIALE III PIA ca 


iI RAISI STIA IZ 


si rat 


. . r 
cocchiere; carrozza € cavalli per dar conto di sì fatale 


sinistro. 
— Ced -—-+#4""7{; 


DECESSI verificati il dì 16 aprile in Torino. 
18. 


Dai 1 gennaio, totale » 2082. 


SN ) "É 


ULTIME NO | 


Miano, 17 aprile. — Si è qui assai con dolore u- | 


conosce di quanto essa doveva essere utile a tante po- 
vere esistenze  dell’emigrazione, comprenderà quanto 
grande sia questa perdita. 


solita monotonia ; 


Qui tutto cammina colla | 
tranne. la, novità valquanto singolare | 


che abbiamo di un gran numero di sposi, i quali, na- | 


taralmente denno essere lieti. almeno; in apparenza. Del 

resto nulla che meriti di essere raccontato, se. non.la 

decisione per I 

casino di san Giuseppe, attualinente: mutato in caserma. 

Seguitano i 

ponimento dello Statuto ... . 3 
Row. — Si legge nella corrispondenza particolare del 

Messaggere di Modena, in data di Roma, 7 aprile: 

È arrivato il secondo carico d’ argento che fa parte 


(Corrisp.). 


franchi. 


Morichini, romano, già tesoriere. 
Si ritiene per certo’ che lo Stato pontificio. debba 


secolari. 
Sì ritiene altresì che il ministero dell’ interno rias-: 


suma l'antica denominazione di segreteria: di Staio per 
gli affari interni, e che questa sia. data ad un cardi- 


marzano ». 
gresso di. Pio IX. 


Vienna in data 13 aprile la seguente notizia: 


Stati tedeschi. La Prussia non pare voglia dissentire. 
— ll Monitore di Prussia smentisce la notizia, che 
il generale prussiano Willisen abbia assunto il comando 


dell’armata insurrezionale. dello Schleswig. Verrà fatta { 


in. proposito un'inchiesta. 


Grecia; — L/Osserv.. Triesti .del:.16. ha:.le seguenti 


Oggi, 14, è giunto il piroscafo Europa dal: Levante, 
recandoci ragguagli della 'Grecia'in data del 9 corrente. 


i Come, sì rileverà dalla corrispondenza di Pireo che 


i diamo qui sotto, nessun cangiamento è avvenuto nella È 


p, OPA EI ie € 7e E si de, £ È 
francese. Trattavasi di. un giudizio ‘soprà un organo | 
popolo. sopporta con rassegnazione i danni che gli ca- 


del partito anti-liberale, per un ‘articolo contrario in 


stindo in mezzo agli estremi colpisce indistintamente 
e trasgressioni che vengono da. un lato. come quelle 
che sorgono dall'altro, :cheechè ne' dicano eolero che 
negherebbero la luce del’ giorno. 


Con sentenza ‘del/13 ‘aprile il magistrato di cassazione 
ha rigettato la domanda fatta dagli inquisiti Aruisio e 
complici. 


Resta in conseguenza eseguibile la sentenza del ma- 


va n Pa i È] Ù ul . . A 4 
\gistrato d'appello, salvo il ricorso in grazia, nella pena ; 
! chia, ove sconta la quarantena, il vascello francese /n- 


FERMA SARRI oO AVIS 
di o il Guercio , il Magone ed il Violino, 
e nei varii gradi .di lavori forzati e carcere contro gli 
altri 7. 
ai Aia "eri . 
_ Stamane 16, i magistrato d’appello, P. L. Albino, 
condannò certo N. N. alla pena d’anni quattro di re- 


questo senso all'attuale legislazione del Piemonte, che | 


situazione politica; le trattative continuano, però se ne 
ignora affatto l'esito. Il; paese è sempre tranquillo, e il 


giena questo stato eccezionale, allo scopo di non ag- 


gravarli maggiormente con intempestive manifestazioni, 


i affrettando col. desiderio.il termine della malaugurata 


ii vertenza. 


Pireo, 9 aprile. — Non posso ancora annunziarvi la 


i definizione della questione anglo-greca, e a giudicarne 
‘dalla lentezza con cui procedono le trattative, temo ci 
‘vorrà ancora del tempo. Le conferenze tra il barone 
! Gros e il sig. Wyse continuano ancora, ed il giorno 5 
i ne seguì una alquanto lunga. Nella mattina del detto 


i giorno entrò in Salamina reduce da Malta il piroscafo 


inglese Odin, e nel seguente poi diede fondo a Muni- 


! flexible qui aspettato da mesi. 


clusione , ditenuto ed accusato di furto in una chiesa ! 


della B. V. come voto. 


flittagli dal magistrato, 


È SI È 
FATTI DIVERSI. 

- leri a mezzanotte sotto i portici del palazzo di 

città un. signore, venne aggredito. da due individui e 


focata dal mantello che indossava , passò di colà il 


— Abbiamo da deplorare, ‘così l’Zstrustore 
“aree Chonda; no ans numero 
i leri, e su di cui  richiamiamo con più forza che 
dio. 

Teri sera verso le sei due 


ragazzini accompagnati 


donna degl’ Angeli, uno di essi fu stramazzato da una 
in via .di Po. Subitamente una signora scese dalla vet- 
tura, e fece tosto trasportare il ragazzino d’anni tre in 
una vicina casa: ma una delle ruote esseudoz 
sopra le coscie, le sfraceliò entrambe. Frattanto la mi: 
lizia nazionale ved i bersaglieri condussero alla questura 


—o1PuaoTI.....—- 
ii 
IR II — 
SIIT ZI INTE 


uu... 


TATA A iii 


di è 4 È i 
seni RIT IE pid e iii BIRRERIA 


Nel giorno 6; grande ‘anniversario dell’ insurrezione 
greca : tutti i bastimenti da ‘guerra esteri si pavesarono 
a festa, ed il piroscafo francese ed il brick russo fe- 
cero i saluti d'uso. Anche la squadra inglese in Sala- 


RU E ; RICCIO TALI iù i enendo inalberata la ban- 
di campagna, d’una camicia appesa ad una immagine |} mina, festeggiò lagiornata, tene di 


! diera greca per tutto il giorno , € salutando ogni sin- 
Il sostituito fiscale gen. conchiudeva per la pen iug! golo bastimento della squadra con 21 colpi di cannone. 
i Nell’ occasione però, della festa del re e della regina, 


uno solo fu il naviglio che salutò. Nella sera stessa poi | 


!«bbe luogo: un banchetto pubblico, al quale assistettero 
‘circa 300 persone riunite. per festeggiare la giornata, e 
| dicono esseine stati principali promotori alcuni rifugiati 
! Settinsolari che abitano la capitale, ed altri qui stabiliti 
‘ che vi assistettero ; però tutto finì tranquillamente. 


gli passata i 


pubblico. 


Il ministro di finanze ‘Valvi aveva presentata la sua | 
' demissione ; però S. M. il. re non l’accettò per il mo- 


» consimile a eo da ‘noi ins Ì do 
i e a quello da noi inserto nel nostro 


mento. 


-—— Da Costantinopoli abbiamo l'importante notizia che: i 

"il 6 furono riprese le relazioni diplomatiche fra VAu-'| 
stria e la sublime Porta. Dicesi. che le differenze che | 
; % 1 î fa esistevano. riguar ‘ i ? DI 13 
dalla’ loro cameriera , giunti presso la via della 1 3 ancora sistevai riguardo la questione, de profughi ‘ 
a via della Ma- 'isieno state appianate grazie a un accordo che dispone | 


1 È È I; ‘Popportuno per Ja custodia degli ierati 
vettura che dal passeggio del viale del Re sì di PI RO-R legli emigrati. 
irigeva 


È 


i - S. NICCOLINI gerente. 


E 


lopfection el magasin de Corsets de toul genre de i 
au-dessus. de. 


Madame Hyppolyte; rue de Pò, n.59, 
l’entresol. 


lo scioglimento della nobile società del j 


le\esortazioni: per assistere a Vienna al com- | 


del prestito Rothschild; esso sì co npone di verghe e | 
di napoleoni, per la somma di un milione e mezzo di 


Si parla della imminente promozione di cinque pre-. 
lati alla porpora cardinalizia ;' sono questi: il nunzio a | 
Parigi Fornari, romano, il Grassellini, palermitano, già | 
governatore di Roma, il Roberti, di Fermo, uditor‘della i 
Camera, il Savelli, di Corsica, ministro dell’interno, il 


essere diviso in cinque ripartimenti, a, capo dei quali | 
saranno altrettanti cardinali. Le provincie inchiuse nei | 
ripartimenti suddetti sarebbero governate da presidi { 


nale. — Monsig. Gonella piemontese è destinato alla | 
riunziatura di' Brusselle in luogo di monsig. di Sam- | 


I giornali di Roma danno è ragguagli dell’ in- | 
Aremacna. — L’Allgemeine ha per via telegrafica da | 


L'Austria , invece dell’ interim del potere centrale , 4 
propone un, congresso di plenipotenziarii dei diversi | 


L'Inflexible entrò in porto, e così abbiamo pure, | 
i È pu 8” } ; 
Sia iginniin i ‘oltre al Firebrand, anche FOAAE, Il piroscafo arrivato 
i ter | Me 5510, emigrato veneziano , il quale i/dalla Francia, hulla portò. d’interessante, almeno per il | 
del signor di Fontenay, che riempiva le fabzioni d’in- È coraggiosamente. cacciatosi in mezzo a quel gruppo , È i 
viato straordinario e ministro plenipotenziario della re- ' trovò modo di liberare l’aggredito e impaurire gli al 


CS ressori. C È È . ’ . Ì 
| gressori, che per non tocear peggio si diedero alla fuga. t 


è 


prossima distribuzione di ritratti. 
comprenderà quelli che prenderanno } 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DE 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 \per 
classe. Si 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda cli 
É necessario che le domande di azioni dispo 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, pi 
( un egual numero di premii. A coloro che guad 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme 
Ritratto di...» Premii dif 
Vincitore, 0: £.0- cavallo S 
: 2.0 cavallo 
» 5.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
’ non partenti, , 
Vi sono 209 premii in ciascuna cla 
mero: dei corsieri ‘iscritti. per. la» cors 
condotta cogli ‘stessi ‘legittimi princi; 
St. Léger ed altre. vd 1a i 
Si manderanno minuti particolari at membr 
i mediatamente dopo ila ‘decisione, onde: ciascuno 
i scere la sua sorte. HAM 
Gli azionisti vengono registrati, ‘ed’ il titolo 
ricevuta’ di un mandato. Le cambiali, bigliet 
note di banco, ecc., saranno dirette è pagabili a ‘or 
direttori TERRA 
‘Wi James e Comp 
Grorce Strebt, Puyo 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 
zione dei premii. i 


| Da appigionare pel 18 maggio 185 
a lire 200 annue 


Appartamento al’secondo piano; ‘Composto di cinql 
camere plaffonate, indipendenti, cucina attigua 


sizione salubre. 
Dirigersi in Truffarello al custode del castell 

bero; edin Torino dal portinaio di casa Cavour 

dirle 2 


-DA VENDERE: 
Un Char alia Polignac a quattro piazze, di for 
Pedatne) in'onimo stato." —. 00 
Con trasporto e con cassettini di rapporto per via; 
Colla timonella per un solo cayallo., od il. timoi 
per due. 


Recapito dal sig. Falchero Tommaso, mastro sellà 
e carrozzaio sotto i portici della contrada di Po, cd 


Tarino, num. 18. 


PREMIERE ACADEMIE DE M. ALEXANDR 


| Dimanche; 24: avril: d3:heures' précises:) (6 
V Anfiteatro Chimico, è cor de l’église :S. Fran 
Paule) cette 1.ère Académie. aura, pour/objet. p 
‘La Comédie: récitation \animée d’un ‘choix d 
belles scènes du théatre \comique;, ancien' ‘ou 
veau. ; 3 

On ne; peut entrer. sans un dillet d’abonnemei 
Les billets. se trouvent à Ja librairie' Gianini e Fio 


TEATRI. 
GCARIGNANO.— La drammatica: compagnia al’ servizio di 
R. M. recita: Clotilde di Vallery, dramma. |’ ; 
D'ANGENNES. — Soirée mystérieuse par M.' Gilardi: 
Reveil' du Lion. BA sa 


GERBINO (ore 7 1j2). — La drammatica comp. Ca 
Venturoli ed Astolfi recita : Zaira, tragedia. 


FONDI PUBBLICI" 
Torino 14 aprile 1850. ... 
1319 — decorrenza 4.0 aprile 
1831 — id: f.o'gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — | cid. ‘© 1.0‘aprile 
1849 — —sicid. 4:0 gennaio 
1834 — obbligazioni 
1949 — id, 
Azioni del fuoeoss iti fi esi 
Azionisedel Raziel nei 
Azioni della banca nazionale . ] 
Biglietti banca di Genova © Perdita ‘© 10 00/008 
SCONO I i ee o: 34200 
Anlicipabio ai DIRTI 500; 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto ‘alla Madonna degli A 










































| dustrià muore; i fondi oscillano infra prezzi che 


| goor Willisen, pensionato prussiano : si presume 


i simo l’arrivo colà del Duca di Genova. 










i anno È. 44 — 
6 mesì >> 24 — 
142. -S mesi: » 13 — 

b. ‘— 1mese « 6 50 
nno. L. 50, semestre 27, tri- 
‘mese 7, (ranco ai confini. 





dica 






du 
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GIORNALE, 



















posta alla Direzione del gior- 
ENTO. : 

vagano cent. 25-per riga, antic. 
‘le lettere non saranno restituiti, 


È Ò i sua si 
Torino ,, Venerdì 











ispirato al Pontefice; e non sappiamo come uomin 
e italiani possano rallegrarsi. di un atto simi 
nesto feticismo. i E 


i TORINO © 
18. Aprile, 


rosa tot ne ZI Sr 


SOCIALISMO IN PARMA: è = 

: (7. Risorgimento del 23. marzo n. 691). i 
Sanno i nostri lettori che non siamo usi afare molta 
polemica co’ giornali di certo colore. La 66 tra pr v 
fessione di ordinata libertà, che ci espone ad essere: 
assaliti da due parti, non ci annebbia in tal modo la 
vista da non vedere che la: forza del giornalismo sta 
nelle opinioni, che la sua ‘incumbenza' è dî formare 
le opinioni. Bisogna accorrere dal lato ovefil pubblico 
senso è seriamente minacciato, non curafsi degli or- 
gani che.l’opinione abbandona. Ma i giornali autentici, 
gli organi de’ governi personali meritaho una ecce- 
zione che abbiamo fatta pel passato e -faremo sempre 
di buon grado, in grazia del loro carattere officiale. 
La Gazzetta di Parma (n. 79, 8 aprile) si guasta 
il sangue, perchè abbiamo detto pubblicando il famoso 
ducal decreto del 19 marzo che;interviene ne’ rap- 
porti tra” possessori del suolo e’ coloni, quel che dissero 
tanti altri giornali d’Italia e di oltremonti, «che dopo 
l'ordinanza con la quale furono ‘condannati i membri 
del governo provvisorio in proporzione delle fortune, 
a quella specie di ducal comunismo, si ‘aggiungeva | 





RIVISTA. 





















Ha elezione : m 
averne una schietta e chiara, per coricordare 
lche guisa colle due recenti di Vidal e Carnot: 








lici volumi. Il signor Mathieu de la Dròme ha 
i nell’ Assemblea muovere lagnanze perchè si 
nel dì precedente troncata la discussione sulla 




















ner conto delle sue lagnanze. Intanto Parigi 
ua a spopolarsi; langue il suo commercio, l’in- 


iano S'avviliscono; ed il lavoro democratico- 
ferve. ; i 














prussiano abbia intenzione di disapprovare le dichia- 
razioni fatte dal signor de. Radowitz davanti al comi- 
lato della Costituzione.. Sì vocifera pure che il gabi- 
netto intenda finirla colle. incertezze, € far ritorno 
alle tradizioni di' energia e fermezza. 

Secondo un dispaccio di Berlino del 14, la que- 
stione dei ducali non può omai risolversi che colla 
spada. E degna d’essere notata la nomina a generale 
dell'armata riunita dello Schleswig Holstein del si- 


quel decreto che contiene nel tempo istesso la confes- 
sione della impopolarità del governo presso tulti i 
































dire presso le classi intelligenti. » 
Cominciamo dal prender.atto del silenzio afferma- 
.livo che serba la Gazzetta di Parma intorno al co-' 
munismo del decreto di condanna de’ membri della 
reggenza e del governo provvisorio; contro questa im- 
pulazione non può trovare argomenti: il comunismo 
‘è confessato. | so 

Confessato il comunismo non dovrebbe poi essere | 
così. puntigliosa: sul socialismo del potere assoluto; 
che è da meno; si sa che tutti i conservatori di Francia 
hanno definito il socialismo una maschera del comu- 
nismo che si trova sempre in fondo al primo; ma noi 
non entriamo ne’ suoi calcoli; se la gazzetta si duole 
| da questo lato, è per questo lato che le dobbiamo una 
‘spiegazione. 








jumero e la qualità degli affari ne inducono a cere- 
derla una delle più mediocri che da lungo colà si siano 


>» 





i 


etta tedesca di Francoforte annunzia pros- 


nsiglio nazionale in Isvizzera ha imitato dopo 
iga discussione l'esempio degli Stati dell'Assemblea 
ale, rinviando alla commissione incaricata del 
rio sulla gestione dell’autorità federale eseculiva 
porto del dipartimento della giustizia sulle asso- 
ioni degli operai tedeschi. | i i 

Monitore Toscano del 45 aprile pubblica una 





un decreto diretto a modificare gli effetti civili di un. 
contratto la storia delle opinioni de’ possessori e de. 
coloni, e la disposizione che il pretore debba avere 
riguardo (art. 7) nella istruzione e nella. sentenza di 
per considerazioni puramente finanziere la | una causa. civile alle opinioni politiche de’ litiganli,, 
‘del bollo su’ giornali. — Se da un canto 
questo è più che socialismo; è inquisizione servita da’. 
gendarmi e dal comunismo, in quanto il governo per! 
punire le opinioni prende la sostanza dell’uno e la dà 
all'altro; chè tanto importa mettere nella bilancia in 
cui si devono pesare i soli diritti di proprietà e le 
‘convenzioni civili, il peso delle opinioni politiche e 
| premerlo con l’azione del pretore, minacciato dal 










ione di una tariffa caduta in desue-' 
effelti a una nuova imposta. Ci 
considerazioni finanziere ab- 


procamente minacciati (art. 3, 5, 6) di destiluzione 
dal governo; il che importa premerlo con tutta la 
forza del ducale arbitrario, e de’ battaglioni di guat=. 
nigione! 

Noi non ci curiamo di queste cose; noi teniamo sol= 
tanto a giustificare la nostra accusa di socialismo, e 


‘saggio del Papa da Fere 
‘di mente abbastanza traviali 
avesse luogo sopra i loro corpi 
remmo certi del ribrezzo cl 







It 
stesi sul suolo, noi 


tal fatto avrebbe 


















Per la maestrevole orditura dell’intreccio, per la na- 
turalezza dei caratteri, per la verità delle situazioni dram- 
matiche, per la vivacità briosa e disinvolta del dialogo, 
il dramma del quale parliamo è senza alcun dubbio 
una delle migliori commedie del repertorio francese. 

Noi andiam debitori a mad. Fargueil del piacere di 
averla ascoltaia. La sua disinvoltura, la sua naturalezza, 
la schietta semplicità della. sua declamazione ci con- 
vinsero sempre più ch’essa appartiene a quella scuola 
di artisti di gusto fino e castigato, la quale se deve 














UNA COMMEDIA DI MARIVAUX 
‘Al D'ANGENNES. 





Ultima recita di 




















dal pubblico torinese madamigella 
are ùn nuovo saggio del suo ingeguo e 
o-lavoro delle scene francesi. 

veri artisti è di saper scegliere con di- 
‘€ con gusto le parti edi drammi, ne’ 
citare. Questo è il privilegio che di- 
da chi esercita un mestiere, chi ama 
ite, da chi intende soltanto a farne 
e di guadagno. Madamigella Mars, 
e nel 1858 chiuse la sua carriera 
apo-lavori dell’antico. teatro 
larmente le opere di Marivaux. 
‘di ascoltarla, rammenta di certo 
va maravigliosamente nel Je 
d, che fu appunto la commedia 
Ila Fargueil la sera del suo ‘addio 


ai 


esigenze della moda presente, non manca mai di co- 
gliere le propizie occasioni per mostrare che alle scon- 
ce imitazioni moderne essa prepone i grandi e severi 
modelli dell’arte, la quale quantunque separata da noi 
‘appena di un secolo, può'e deve dirsi antica. 










nel trasportare lo spettatore sul campo della illusione, 


e della realità: e di ritrarre fedelmente il concetto del- 
‘l’autore senza esagerarlo con inopportuno lusso di ar- 



















| tendenti sono deboli o forti, rossi o gialli; ma frena i 


ora un esempio di socialismo del potere assoluto mercè | | Quanto all'impopolarità presso tutii i possessori del 


possessori del suolo e gli stessi suoi magistrati; quanto | N9i avevamo dimenticato, che anche il governo at- 


Non entreremo a discutere del bel giuoco che fa in ‘sono veramente molti) hanno licenziato, e licenziano 


secondo ilrapporto de’ dragoni «Incredibilia sed vera»; | Marli co non pochi e molti che non accettano, e due 


regio procuratore, da tutti i magistrati superiori reci-. 


soggiacere troppo spesso alla novità e sagrificarsi alle | sul finire tolse commiato dal pubblico cantando un’a- 


Il grande studio di mad. Mars consisteva soprattutto | cantava. 


senza però fargli giammai smarrite il senso della verità | ascoltatori: se fosse stata più ampia e spaziosa del dòp- 


tificio declamatorio, o senza scemarne l’effetto con so- ‘tazione interrotta da fragorosi applausi e battimani, e 
‘verchia affettatura di naturalezza e di semplicità. Mad. | quando la recita fu terminata, richiesta parecchie volte 
Fargueil si mostrò degna dell’insigne maestra: eviden- di comparire sul palco, fu salutata da una pioggia di 
temente quando essa recitava scorgevasi che l’immor- | fiori e ghirlande, 1 suoi begli occhi scintillavano di 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di-fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provinere, 
presso yli Uffizi postali,.— Livorno, all'Emporio 
librario, — Firenze, Viesseug, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato. postale, — Napott, 
Padoa=Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
lies, — Rari Uffici di corrispondenza Muvas 
e Lejolivet; — Lonuna, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces.et d’abonnenbents, 24; 
Catherine S.t Strand. o ? 
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governo di Napoli, e vediamo un poco se è disposta «a 
rinunziare alla libertà della stampa, al sistema rappre- 
sentativo ecc., e ad accettare il ‘governo di Parma! 
Cessino quindi dal prendere alla lettera le' frasi degli 
oratori francesi, clie altronde contrappongono gli uo- 
mini della campagna agli operai delle città, e non a, 
dotti e a’ magistrati. Non è più il tempo in cui Timone 
misantropo assalito da un ladro sia tentato a doman- 
dargli in che università abbia studiato ; egli sa che gli 
‘tisponderebbé dî non saper-teggero nè sorivere, av 
vero di avere studiato ‘sotto il governo ducale di 
Parma. 





ihngi dal rimettersi all’autorità giudiziaria sotto l im- 
[poro del dritto comune per risolvere le quistioni rela- 
0 ve all'esecuzione dei contratti, comanda un esame 
pfeveutivo, e sottopone gli effetti della clausola» riso- 
tiva ad un esame così parziale, con lo scopo dichia- 
ilo di conservare ai coloni dei mezzi di travaglio? 
videntemente è un atto di socialismo. 
Socialismo ipocrita questa indiretta «consacrazione 
el:dritto al travaglio come premio‘di ub'opinioire pe- 
litica; socialismo testuale da 1793, il prolungamento 
delle colonie, nella proprietà privata, che fu ordinato 
solto Robespiere; socialismo più trasparente, e che la- 
spia vedere il comunismo l’intervento della. pubblica 
autorità nella privata economia per distribuire il la- 
voro ai coloni ed assegnarli ai possessori; socialismo 
manifestissimo la retroattività che non rispetta i dritti 
saequistati, rivocando le licenze date dal San Martino 
sino al 19 marzo! Socialismo finalmente la protezione 
she or. vanta la Gazzetta al debole contre il forte, 
erchè.il governo scende nell’arena, e dei deboli e dei 
i forti guarda il colore e le opinioni, per. far poi dell’ e- 
| guaglianza artifiziale a\sua posta; mentre nei rapporli 
privati l’unica protezione che debbano i governi è la 
giustizia imparziale, che non vede a priori, se i con- 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Aprì la tornata una mozione del deputato Lanza, 
affinchè sia dagli ufficii nominata una commissione, 
la quale, unitasi a quella permanente per le cose di 
finanza, intraprenda lo esame di tutti i varii progetti 
dal ministro che regge questo dicastero non ha guari 
presentati alla Camera. 

L'utilità di questa mozione sta in ciò, che a ter- 
mini del regolamento , ed osservate puramente le 
forme sin qui usate, sarebbersi dovute nominare al- 
treltante commissioni quante fossero le leggi; donde 
una complicazione, od anzi confusion dei lavori;! e 
moltiplicate senza vera necessità le relazioni e le di- 
scussioni, e inoltre disseminati troppo i lumi teorici e 
pratici, quando in fatto d’economia politica , non 
havvene nel nostro Parlamento tale e lanta dovizia 
che debba parer cosa inutile il raccoglierli e con- 
densarli. 

Invece mediante l’unica commissione, oltrecchè in 
essa certamente sarebbero tutti icdeputati meglio edotti 
della materia, i lavori venendo di molto semplificati, 
si eviterebbero le dilazioni, gli indugi che” sono dal- 
l’altro sistema inseparabili. Laonde la proposta Lanza 
fu.con molto favore accolta ed approvata, solo levan- 
dosi. a contraddire, e nemmanco in termini assoluti, 

















soverchiatori, e ristora i soverchiati. 







suolo, chiediamo perdono alla gazzetta di quel tutti 
alquanto rettorico, e non precisamente matematico, 





| tuale di Parma è possessore di una parte del suolo. 
erò la frase tutti nel senso del massimo numero fu 
de: adoperata, non diremo dai poeti ma da un 
chiaro scriltore di cose matematiche (!) che disse : 
lutti gli astri splendono di luce propria, sebbene più 
tardi soggiungesse che i pianeti la ricevono dal sole. 
‘ Non possiamo però consentire che la Gazzetta ci 
contrasti la confessione della impopolarità presso la 
‘maggioranza, perchè il decreto « dice non. pochi, e 
conseguentemente son lasciati fuori i molti più della 
maggioranza. » Tralasciamo che in fatto di confes- 










signor conte di Revel; la di cui instanza però non 
valse ad indugiare la deliberazione della Camera. 

Erano all'ordine del giorno le interpellanze del de- 
putato Jacquier; ma il depuiato Mollard avendo annun- 
ziato essere in pronto la relazione sopra di una peti- 
zione che toccava la materia di quelle, egli ‘ebbe primo 
la parola, consenziènte l'onorevole interpellante. 

Espose impertanto il deputato Mollard come 20 elet- 
tori di Savignone, collegio di Torriglia, rappresen- 
tassero alla Camera contenersi in questo solo manda- 
mento due terzi quasi degli elettori dell’intiero. col- 
legio (42 sopra 67); ciò non ostante essere sempre il 
collegio stato convocato a Torriglia, posponendosi così 
ad arbitrio una considerevole maggioranza alla mino- 
rità; avervi in questo aperta violazione della legge 
29 gennaio stesso anno, che vuole costituiscano una 
sezione distinta i mandamenti che abbiano più di 40 
elettori; protestarsi pertanto che se fossero nuova- 
mente chiamati a dare il loro volo, e venissero come 
per lo addietro convocati ‘in Torriglia, non obbedi- 
rebbero. i 

La commissione, non riconoscendo fondate queste 
pretese, proponeva l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. i 

fombattevalo il deputato Jacquier, chiedendo in- 
vece il rinvio della petizione al ministro, con espressa 
raccomandazione di tenerla in conto, e farle ragione. 





sioni bisogna far la parte alle reticenze. Quando il 
‘decreto dice che non pochi 1. proprietari, 2. fittaiuoli 
(— 4. dello Stato, 2. di privati possidenti, 3. di pub- 
| blici stabilimenti (il che importa che que’ non pochi 








giornalmente coloni, mezzaiuoli, famigli e altri. colti- 
| vatori; e che costoro non possono allogarsi in altre 
(proprietà, non essendo accettati da altri possessori 
che nutrono ugualmente sentimenti avversi al governo; 
| allora i non pochi o molti che licenziano bisogna som- 










‘yolte molti fa moltissimi ; quando poi dice che la più 
parte di que’ fedeli contadini non può allogarsi, con- 
fessa con matematica precisione il moto ripulsivo della 
più parte de’ possessori del suolo. 
Quanto alia impopolarità presso gli intelligenti, la 
Gazzetta ci fa buon mercato. Questa canaglia d’intel- 
I ligenti ! Sono la classe più immorale! L'ha detto m.r 
Thiers pochi mesi fa all'Assemblea nazionale « che la 
« unica sicurezza del vivere civile nella Francia sono 
| .« gli uomini della campagna » (Gazzetta ivi in fine). 
Adesso corre l’andazzo presso i reazionarii di tutti i 
paesi di farsi forti dell’esempio della Francia; ma ri- 
fiettano un poco che la Francia vuol difendersi da un 
partito che farebbe decreti come quelli del duca e del 






















tale modello le stava dinanzi gli occhi, e che nell’in- 
terpretare Marivaux avea prescelto a sua guida chi me- 
io la precedeva nel difficile arringo. 

Altre lodi ci paiono superflue ed inutili: se la com- 
inedia era bella, mad. Fargueil mostrò ad un tempo di 
ossedere il criterio della scelta e di saper fare onore 
n l’esempio alla sua scelta. 

Dopo le Jeu du amour et du hasard, la leggiadra 
ttrice recitò col solito brio la parte di Suzon nel vau- 
leville giocoso intitolato La Marquise de Carabas: ‘e 


contentezza e di gaudio: i suoi graziosi e gentili linea- 
menti sì atteggiavano a commovente espressione di te- 
nerezza e di riconoscenza. Era la più bella e gradita 
ricompensa che un pubblico intelligente ed eletto possa 
dare all’ingegno e ai pregi di un'artista. 

Rare volte cr è occorso di essere testimonii di un 
trionfo così compiuto come fu quello di mad. Fargueil 
nella sua ultima recita : ma , diciamolo pure ad onor 
del vero, non per esprimere un nostro giudizio , ma 

















per accennare un fatto , rare volte trionfo artistico fu 
meglio meritato. Gli applausi unanimi e reiterati dal 
pubblico furono dovuto omaggio di giustizia ad una 
artista che aveva saputo riscuoterne l'ammirazione, e 
furono neì tempo medesimo un invito alla sua memo- 
ria, dalla quale non potrà di certo dileguarsi facilmente 
la rimembranza della torinese ospitalità. E noi siamo 
convinti che mad. Fargueil non mancherà di corrispon- 





letta di addio ridondante di ‘affetto e di tenera rico- 

scenza. La commozione rendeva più delicata e più 
melodiosa la voce dell’artista: le sue armoniose note 
portavano l’impronta di sentita mestizia, e trasfonde- 
vano nello spettatore l’affettuoso: sentimento di chi le 








dere, appena le verrà fatto, al cortese invito : ‘e sarà 
presto. per porgerci di bel nuovo la lieta occasione di 
ammirarla e di applaudirla. 


‘La bella sala del ‘teatro d’Angennes riboccava di 






pio;..la folla non sarebbe. stata men fitta nè meno nu- 
merosa. Mad. Fargueil:fu durante tuttayla rappresen= | 2/0 ra 





ma. per dimandare una dilazione semplicemente , il. 
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IAT TIAZZZA 


Respingeva questo invio il ministero, giustificando 
sia il diritto al governo di convocare il collegio in Tor- 
riglia, sia la convenienza pralica di ciò fare; ma non 
la Camera, dopo viva discussione, aderiva 
Questa votazione ci cagionò 
non tanto per alcuna impor- 
quanto per quella 


ostante, 
alla proposta Jacquier. 
una dolorosa sorpresa, 
tanza intrinseca alla cosa slessa, 
che speciali circostanze paiono attribuirle. 


IL RISORGIMENTO 


entrare finalmente una volta nelle condizioni normali | 


di uno Stato costituzionale. 
È questo il terz'anno dacchè lo Staluto fchiamò la 


nazione al sindacato suli’amministrazione del proprio 
denaro; ma finora questo diritto è mai sompre rimasto 


allo stato potenziale. ; 
La discussione del bilancio, per avere una reale 


{ utilità, per essere qnalcosa di serio e non una semplice 


Checchè abbiano cercato di far credere gli onore- | 


voli della sinistra, fatto è che a fronte della legge la 


. domanda degli elettori di Savignone manca d'ogni 


fondamento. Essa stabilisce che quando un collegio 
contenga più mandamenti, quelli che contino più di 
40 elettori debbano formare una sezione distinta. 

Nel collegio di Torriglia il mandamento di Savi- 
da 42 elettori, quello di 
25; ma siccome niuna 


gnone ha, gli è vero, 
Torriglia appena ne conla un 
sezione debbe averne meno di 40, egli è per sè evi- 


finzion legale, vuol essere preventivamente fatta, 
ossia prima che cominci lo esercizio finanziario del 


| quale si tratti. Se la Camera si fermasse ancora sul 
| bilancio del 4849 prima di esaminar quello del 4850, 


sarebbe evidentemente impossibile di discutere in 


! tempo ulile quello del 1851, oltrecchè farebbe opera 


dente che non può farsi luogo alla divisione in se- | 


zioni. 

La questione si riduce quindi a stabilire in qual 
luogo si debba di preferenza convocare il collegio, se 
cioè in Savignone od in Torriglia. E qui convien 
distinguere il diritto dalla convenienza. 

In diritto tale questione è affatto oziosa. Il governo 
ha la piena facoltà di prescrivere il luogo, di riunione 
degli elettori senz'altra norma fuor quella del proprio 
criterio per promuovere il maggiore interesse del col- 
legio, poichè la legge dice espressamente che gli elet- 
tori sì riuniranno dove saranno chiamati dal Re. La 
designazione del capoluogo del collegio è così lasciata 
al governo, e forma parte delia prerogativa reale, 
alla quale nessuno può toccare. 

In linea di convenienza invece è a cercare non più 
quel che si debba, ma ciò che si possa fare; e norma 
alla ricerca, e ragione al decidersi dehb’essere la mag- 
giore utilità, il maggior comodo e l’agevolazione del 
concorso degli. elettori. 

Ridotta in questi termini la questione non si può du- 
bitare che il governo avesse ed abbia il diritto di con- 
vocare il collegio in Torriglia anzichè in Savignone, 


bensì è da esaminare in quale di queste due località | 


sia più facile ottenere maggior affluenza di elettori. 

E il fatto che siano nel solo mandamento di Savi- 
gnone 42 cleltori, mentre in quello di Torriglia 25 
appena se ne conk no; e gli esempi avuti: nelle prece- 
denti votazioni, patrocinavano veramentein favore del 
primo, nè avremmo trovato a ridire se la Camera, a 
caso vergine, avesse enunziato il desiderio, che salva 
sempre la prerogativa reale, il governo convocasse di 
preferenza gli elettori in Savignone, sempre quando 


vana ponendo in questione un bilancio oramai già | 


consunto. Bensì, essendo stato notato dal sig. di Revél 
che alcune spese figurino sul bilancio del 1849 che 
non vennero fin qui fatte, e che si potrebbero evi- 
tare, potrebbesi, intralasciata ogni discussione sul ri- 
manente, riferire queste sole, e deliberare esclusiva 
mente sopra di esse. 

La attribuzione più importante dei mandatarii del> 
nazione è certamente questa, dell’esame dell'ammi- 
nistrazione del. pubblico danaro. Per essa il popolo 
sente più immediata la utilità degli ordini rappresen- 
talivi: è inoltre in occasinne dell'esame del bilancio 
che gli abusi i più flagranti si ponno togliere. D'altra 
parle sono omai cinque mesi che la Camera siede ; e 
gli onorevoli deputati cominciano ‘a sentire la stan- 
chezza e la noia di un’assenza così protratta dalle loro 
famiglie. Le domande di congedo$si fanno ogni dì più 
frequenti; ei banchi della Camera lamentano ad ogni 


nuova tornata qualche nuova diserzione. La stagione, 


che si avanza a passi rapidi consiglia e vuole l’aperta! 
campagna e il riposo dalle cure politiche. 
s'indugi, è a temere che quando pur sia giunto il 
tempo dello esame del bilancio, manchino i deputati 
e si debba per quest'anno eziandio, e per il prossimo 


rinunciare ad avere discusso e volato il bilanciò. | 


Il che quanto mala impressione sia per fare sugli 
animi, e a quali spiacevoli induzioni potrebbe dar 
luogo, ciascuno sel vede. 

Laonde noi esortiamo vivamente la Camera, posto 
in disparte, almeno per ora, il bilancio del 1849, ad 
intraprendere senza ritardo l’esame di quello del 1850 
ed a sollecitare ad un tempo dal governo la pronta 
presentazione dei conti del 1854. 


Leggiamo nella Gazzetta dell'impero austriaco del 
14 un lungo articolo sulle leggi recenti del govermo 


{ piemontese. Noi duriamo assai falica a comprendere so» 


speciali considerazioni non persuadessero il contrario, È 
i critica di un atto intorno al quale abbiamo veduto 


{ poco fa a noi consenzienti parecchi fogli d’indole non 
{ diversa dalla Gazzetta. Per ciò che spetta alla stampà, 
{ può darsi che quella del nostro paese abbia raccolto 


Ma ripugna alla lettera e allo spirito della legge; ri- 
pugna al concetto che dee informare e regolare i rap- 
porti frai varii poteri dello Stato, che la Camera in 
materia evidentemente riservata al governo, esprima 
in modo semi-imperativo il suo sentimento, e intenda, 
menomandone l’indipendenza d'azione, 
volontà propria. Ripugna sovrattutto che in cotal guisa 
si autorizzi la resistenza al governo, e si ponga l’au- 
torità sua e il prescritto della legge a discrezione 


oratori, e in ispecie dall'onorevole Sineo, 


amministrato il diritto di interpretarla a modo suo. 


è chi non vegga: poichè infiniti essendo i casi in cui si 
possa una disposizione legislativa aver per ambigua, 
od incerta, grazie alla teoria del signor Sineo, qua- 
lunque privato può sottrarsi all'osservanza d’ogni legge 
incommoda, non avrà che a dichiararla dubbia, per 
applicarsela quindi siccome il suo capriccio gli sugge- 
risca. 

Oltrecchè nel nostro caso non havvi nemmanco 
questo dubbio, cheechè sì possa fare o dire per ar- 
guirne il contrario. 


Esaurito quest'incidente, fu ripresa e condotta a 
fine la discussione della legge per aumento di perso- 
nale in alcuni tribunali di prima cognizione, votandosi 
gli ultimi alinea del primo articolo ‘ed un secondo, 
stato aggiunto dalla commissione all’uopo di autoriz- 
zare il governo a dividere in due sezioni î tribunali 
di terza e quarla classe quando ciò sembri opportuno, 
e constino di un numero sufficiente. di membri. La 
quale aggiunta fu motivata dalla considerazione che 
lal divisione frequentemente richiedesi alla più pronta 
spedizione degli affari: e che d'altra parte può dubi- 
tarsì se i termini del regio editto 27 settembre 1847 
autorizzassero il governo a farla. 

Îl presidente avrebbe quindi voluto s'intraprendesse 
la discussione del bilancio della grande cancelleria 
pel 4849; ma dopo molte osservazioni in uno ed altro 
senso, il dottore Jacquemoud avendo proposto che 
ogni.studio sul bilancio del 1849 sia sospeso sino a 


che sia stato discusso e votato quello del 1850, la Ca- i 


mera dietro istanza del sig. di Revel rimandò ogni 
deliberazione a domani, per avere prima il parere 
della commissione del bilancio. 

Non affatto persuasi della utilità di questo indugio, ! 


ti 
| 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
n 
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noi appoggiamo vivamente la mozione del sig. Jacque- ; 
moud, la quale sola ci sembra possa porci in grado di . 


SCE LIO | 5 ; i che valerci 
dell’arbitrio de’ singoli èlettori; ed è veramente sin- | o ceh e dia dii ii 
| i nero dagli stra - 
golare la teoria governativa svolta quest'oggi da certi | __. . PI sO I 
. | ministrati, 
che cioè | 


quando una legge appaia dubbia, ne nasca a ciascun | Gazzetta intorno al governo sardo noi ci crediamo al 
È d Pediamo al- 


i bastanza sicuri di 


Come questo principio ci conduca ne sr SRI E ‘ki OMR 
A Ì b ca nelle estreme | vuote d'ogni possibile applicazione al caso nostro. il 


sue applicazioni, allo sfacelo. d’ogni civil società, non | 
È D ’ ì 


vra quali basi si appoggi quella così severa ed ingiusta 


in quella di Vienna alcuni dati che tornasseso in ad- 


i | concio all’assupto nostro : ma dubitiamo alquanto 
imporgli la 


dell’esattezza della frase parte curiosa (sonderbare 
Rolle) che la Gazzetta crede aver noi fatto rappre- 
sentare alla stampa viennese. Non abbiamo fallo 
almeno per conlo nostro, degli argo- 


Ma in quanto alle poco henevole supposizioni: della 
non errare dicendo ch’esse ‘sdn 


ministero non si servì di mezzi (mittel) nè buoni, nè 
cattivi nella circostanza ond'è parola: fece il dover suo 
e nulla più. Reputiamo poi frutto dell’immaginazione 
alquanto viva di chi scrisse quell’articolo l’attribuite 
al nostro governo delle idee di undici secoli, già no- 
drite dai re longobardi..... Qui si capisce quanto al- 

trove il possibile, e linggi ne proponendo leggi, 

e riformando non si hanno smanie istoriche, nè sé- 
grete ambizioni: ma perchè il proporre: utili leggi ‘e 
il riformare migliora la condizione politica del paese. 
Siamo certi che il governo non ha avuto altro pen- 
siero in capo. 


TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A8 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario. Proposta Lanza. Relazione di petizioni. Seguito 
della discussione ‘del progetto di legge sull'aumento del 
personale nei tribunali. Discussione sulla missione al- 


l'ordine del giorno dell''approvazione del bilan 
sivo. del 1849. 30.008 


La seduta è aperta all'1 1j4. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, Jil 
deputato Boncompagni depone al baneo .della presidenza” la 
relazione sul progetto di legge dell’insegnamento secondario. 

Lanza propone sia nominata dagli uffizi una commissione 
sola per tutti i progetti di Jegge presentati dal ministro di fi- 
nanze, la quale debba poi discuterli unitamente alla com- 
missione del bilancio. 

Revel dice essere miglior partito, che per prendere ‘un 
tal risoluzione s'attenda clie gli. uffizi abbiano dali 
tali progetti; poichè potrebbe essere gli uffizi in seguito a 
tali esami s'opponessero alla proposta Lin: propone quindi 
si rimandi a sabato ogni decisione in proposito. 

La Camera, rigettata la chiesta dilazione, adotta la propo- 
sta Lanza. 


Se più) 


L'ordine del giorno reca l'interpellanza del dep. Jacquier 
al ministro dell'interno per la convocazione del collegio elet- 
torale di Torriglia. 

Jacquier cede la parola al dep, Mollard relatore d'una pe- 
tizione riguardante l'oggetto della sua interpellanza. 

Mollard riferisce una petizione, nella quale 20 elettori di 
Savignone espongono come il loro mandamento comprenda 
43 elettori, e quel di Torriglia solo 25. Si lagnano in seguito 
d'essere essi stati aggregati al mandamento di Torriglia, lita 
mano quest'atto una violazione della legge 19 gennaio all'ar- 
ticolo 1, e protestano ch’essi non andranno più a votare fuori 
del loro mandamento. 


La commissione propone alla Camera l'ordine del giorno 
i puro e semplice. 


Picono foudandosi sulla legge dei 19 gennaio, sostiene che 
questo collegio deve essere convocato in Savignone, s'op- 
pone quindi alle conclusioni ‘della commissione 

Ministro osserva come quella legge, quale venne dalla Ca- 
mera votata, non possa venir applicata al collegio di. Torri- 
glia perchè marcano in quel collegio Je condizioni richieste 
per la divisibilità in sezioni. Aggiunge che rimanendo a ter- 
mini dell'art. 65 dello Statuto la ladoltà al governo di sce- 
gliere il luogo di convocazione, il ministro era persuaso della 
legalità di quesl'operato, e la Camera stessa aveva già dimo- 
strato dividere anch'essa tal convinzione allofquando passava 


i all'ordine del giorno puro e semplice nella circostanza che si 


voleva rimproverare il ministro. d'avet convocato questo col- 
legio in Torriglia; tuttavia il ministro volle prendere infor- 
mazioni locali, e da queste risultandogli non esservi in Sa- 
vignone che casolari, non offrire perciò un locale ove radu- 
nare il collegio, credette bene di convocirlo in Torriglia. 

Jacquier, dopo aver ragionato sulla legge, termina propo: 
nendo sia la petizione dalla Camera trasmessa al ministero 
con raccomandazione di farvi diritto. 

Dopo replica del ministro e dei signori Mollard, Sineo, 
Bottone e Ravina, la proposta Jacquier posta ai voti è dalla 


+ Camera acceltala. 


L'ordine del giorno porta il seguito della discussione della 
legge d'aumento del personale nei tribunali. 

Nvi la diamo qui quale fu della Camera definitivamente 
votata alla maggioranza di 102 su 114 votanti. 

Articolo primo. 

Il personale dei tribunali di prima cognizione infra 
notati sarà provvisoriamente aceresciuto. L'aumento 
sarà: 

i Nel tribunale di 3.a classe d'Annecy 

di un giudice effettivo, con lo stipendio di . L. 
Nel tribunale di 4.a classe di Bonneville 

di un giudice effettivo, con lo stipendio di 

di un giudice effettivo con lo stipendio di 

di un sostituito avv. fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 4.a classe di S. Giùliano 

i un giudice effettivo con lo stipendio di . 
Nel'tribunale di 3.a classe d’Asli 
un giudice effettivo, con lo stipendio di . . 
i un sostituito ‘avv. fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 4.a classe d'Aosta 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 3.a classe d'Ivrea 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di 
Nel tribunale di 3.a classe di. Mondovi 
i un. giudice ‘effettivo, con lo stipendio di... : 
i un sostituito avv: fiscale con lo stipendio di 
Nel tribunale di 2.a classe di Nizza. 
i un giudice effettivo collo stipendio di 
Nel tribunale di 4.a classe d'Oneglia 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di 
Nel tribunale di prima classe di Genova 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di . 
i un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di 
Nel tribunale di quarta classe di Sarzana 
i un giudice effettivo, con lo stipendio di ; 
i un giudice aggiunto, con lo stipendio di © , 
Nel tribunale di 4.a classe di Biella 
i un giudice effettivo con lo stipendio di 
Nel tribunale di 5.a classe di Casale 


i un giudice effettivo, con lo stipendio di 2,000 


Totale. L. 51,800 
Articolo secondo. 

È fatta facoltà al goveruo di autorizzare pravvisoriamente 
la divisione in due sezioni di quelli fra i tribunali di terza e 
quarta classe, che ‘avendo un personale sufficiente, si trove- 
rà più opportuno di così dividere. 

Sineo propone di sospendere la discussione del bilancio 
1849 sino a che Ja:commissione abbia! presentato il suo la- 
voro, evi si possa su di esso innanzi lutto ne la discus- 
sione. 

Revel domanda alla Camera di non prendere alcoda deci. 
sione intorno alla sospensione della discussione «lel bilancio 
1849 sino ache si conosca il voto della commissione, la quale 
deve radunarsi domani a mezzogiorno. 

Posta ai voti la proposta Revel, è accettata. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani, 

Riforma del regolamento per le relazioni delle petizioni. 


ITALIA. 
VITTORIO BMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art..14. I gradi accademici. ottenuti anteriormente 
alla legge del 22 gennaio ultimo scorso nelle Università 
delle provincie unitesi ai regi Stati colle leggi del 27 
maggio, 16 e 21 giugno, 11 e 27 luglio 1848, da in- 
dividui appartenenti alie. provincie suddette, saranno 
egualmente valevoli come i gradi conseguiti nelle Uni- 
versità dello Stato, ove concorrano le seguenti condi- 
zioni: 

1. Siano quegli individui entrati nei regi Stati 
prima del 22: gennaio predetio e vi abbiano stabilita 
la loro permanente dimora in conformità degli ordini 
emanati dal governo, | 


2. Facclano constare al ministero della pubblica. 


TESE CEI 


istruzione degli studii fatti e fa gradi 
sopra, 3 

Art. 2. Sotto le, stesse. edizioni gli anni di 
fatti e gli esami presì nelle Università di dette: 
vincie prima del 22 Itimo scorso, sara 


delle leggi e dei regolamenti wi; 
Il nostro ministro segretariò. 
blica istruzione è incaricato del'p 
registrarsi al controllo generale, 
Dato a Torino addì 16 aprile 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


— Con'decreto del 3 corrente S. M. nel pi 
a onorato riposo, in seguito a sua domanda, i 
tenente generale barone Giorgio Enrico Serventi 
tore: del regno, dispensandolo dalla. carica di pr 
del congresso permanente d'artiglieria, si è degn 
conferirgli il gran cordone dell'ordine dei ss, Mi 
e Lazzaro. 


Venezia, 10. — (Cart. dello Stato). — Saba 
rente ebbe luogo 1’ ultima conferenza dell’ 
della Venezia. Il testo dell'indirizzo è segreto, 
gnore Squarcina vescovo di Adria fu incaricato dai 
leghi di recarlo a Vieana, dove si porterà nella’ sett 
mana ventura. Egli, frate domenicano della 
servanza, è uomo ‘di SA deo ; 0. ‘Pu: 


scovo: di li Ceneda, fiablimerite talee alla 
the ha la sua t'oSielend ordinaria in Roi 
cutta la vasta provincia del Bolina La È 


ecc., aggiunti al Polesine, e metà del 
che fu aggiunta alla provincia di Venezi 


rarese. Se nel rimpasticciamento del congresso: 
furono. tolti allo Stato Romano questi paesi,.1 
leva il far rivivere il trattato di Tolentino... 

Sebbene in generale qui. il pubblico non si è 
passe punto delle conferenze episcopali, i suoi ot 
essendo volti allo Statuto, pure gli uomini del pé 
ci hanno almanaccato di molto. —-Le antiche t 
zioni non sono spente, é l’ antica Repubblica Ven 
alla quale nessuno potrà negare sapienza politica 
che, lasciate pure dire quello che vogliono coloro 
non ne conoscono la storia, era cattolica strettamenta 
teneva fermo, e guardava con' diffidenza ‘le. relazioni 
del clero con la corte romana. Giuseppe Ile Leopoli 
fecero lo stesso. Credo che il ministero austriaco; cì 
serà molto prima di ‘distruggere ‘con ‘un tra 
penna tanta mole d’opera, perchè dalla distruzio 
regii diritti possano nascere gravissime consegi 
future. 

Mi sì disse che il ministro de Bach Abbia chiam: 
a Vienna per lo statuto il celebre ed onestissimo gii 
reconsulto Racchetti , professore dell'università d 
dova, uomo che è Lamar di quanti lo conoscono 
in ispezie de’ discepoli. Quella sì che è buona sce 
quello sì che è uomo di fiducia del paese, come il 
leri, il Cittadella-Vigodarzere, il De Mori, e. con 
sarebbe ‘il Nazzari, se vi andasse. 

Pare sicuro l’arrivo di S. M; l’imperatore Francese 


Giuseppe in Trieste fra pochi giorni. Ma in Venezi 


non viene. Dicono che possa qui venire per un lun 
soggiorno S. M. l’imperatore abdicatario Ferdinand 
Sarebbe un vantaggio, perchè spenderebbe. Se. gua 
date l’esteriere della città vedete un aspetto nor 
ma se vi addentrate, vedetela povertà. Gli appig 
sono cresciuti ogni di, e nei posti migliori della’ citt 


La parte più tocca è il sestiere di Castello, abitato 


gli uomini di mare e dagl’impiegati dell’arsenale. . 

al governo napoleonico, col blocco continentale; .il 
stiere di Castello era .il più ricco della città, pere 
l’imperatore spendeva milioni nella marina. Ora si. 
vora a Trieste e Pola, con sommo scapito dell’erario! 
che è costretto a pagare il doppio i troni, e a.Pi 
non vi possono reggere. 

Potrei assicurarvi che le principali case di comme 
inglesi e francesi qui venute dopo che il privilegio! 
Porto-franco fu allargato da Francesco I a tutt 
città, se ne vanno pei fatti loro. L’emporio di S. Giorgi 
è così povero’ di spazio, così caro il magazzinaggiof 
così inceppate le operazioni, che non vi è tornacoî 
nel restare. Il commercio vuole libertà e facilità e 
mercato. Se anche in Trieste i magazzini sono € 
sono almeno vasti, e non vi sono tali controllerie 
in San Giorgio; e come vi dissi, non vi,è 
della legge sul bollo e sul registro, assai più cari d 
quello fossero sotto il governo napoleonico, che Fran 
cesco I ridusse di due terzi. Le quali leggi inceppan 
la circolazione dei piccoli capitali, e cadono sulle p 
cole industrie e sui bisognosi. Aggiungete il minac 
prestito o volontario o forzoso di 420 milioni dopo. 
tasse di guerra, «e i trasporti militari pagati dalle pré 
vincie: in Venezia; i dodici milioni di debito per 
carta. comunale ; il capitale della carta patriottica del 
quale s’iguora la sorte; l’imposta diretta cresciuta de 
metà, che durerà così cresciuta fino a che sia pi 
il debito dei 120 milioni, l'interesse dei quali è 
del regno lombardo-veneto ; ‘la tassa del regis 
bollo cresciuto , il lotto rimesso , il rinvillo dei gé 
di campagna; la minorazione delle pigioni in citt 
vedrete le nostre ricelezze. La notizia del presti 
120 milioni ci venne balestrata dai giornali triesti 
| petuta dagli altri. — Io. non so intendere una, 
La costituzione del. 4 marzo, che promulga dave 



































































































le singole nazionalità, riconosciute, 
utate nel parziale sviluppo , statuisce che 
mpero un solo debito pubblico. Il regno 
, successore del regno d’Italia ereditò 
leone, che era. debito dello Stato, e per | 
‘il quale l’imperatore Francesco I allogò 
oi Stato. Ora parrebbe che per la co- 
i marzo , ilZmonte che se mutò nome, | 
dosi più monte-Napoleone;. ma. monte del | 
























* 


co lombardo-veneto, non mutò però es- | 
e essere ammalgamato col debito pubblico i 

i seo | prestito dei 120 milioni deve es- | 
ionte lombardo-veneto , pare che se è 


enza, separata dal debito dell’impero. | 


— (Cart. dello Statuto). — Poichè sono in } 





eryi non vi sarà grave che io vi parli. del- | 





d ingresso di S. Santità in Roma, perché fa- | 
e da opposti partiti non venga la verità  disfi- . 
i e guasta. A Terracina, ove giunse il sabato, fu 

evimento della popolazione men lieto di quanto; 
‘a attendersi, e certo molto ‘meno che nol fosse a 
osinone, Ferentino, Velletri, Valmontone, ove con 
andissiina gioîaved esultanza e. plausi fu da pertutto | 


îm viva l’accoglienza ‘al Borgo: che mena a S. 
1a quasi fredda ed indifferente fa sulla piazza, 
tanto un popolo numerosissimo si era. accal- 
‘incontrarlo. i i 
oluto darvi tutti questi particolari non. perché 
0. d’importanza in questi apparecchi .e.. dimo- 
‘27 riponga, ma. perchè vi ha gente che nega fede 
i ohi | più ragionevole segno della pubblica opinione, 
e poscia da una luminaria o dai plausitrae argomento. 
a far ragione del pubblico sentire, e peggio ancora del 
valore d’una o di altra maniera di governo... 








scoppio subitaneo dietro il palazzo. Chigi in via del 


di ragia ed altri apparecchi da incendio di contro una 

porta del Quirinale, da mano ignota collocati; nè ben 
sì conosce, se opra fosse o de’rivoluzionari che in 
| miseria si piacciono, o non più tosto di qualche 
. due partiti. estremi più acerbamente avver- 
“ritorno di S. Santità, o quale de’due più in- 
rantemente ed ostilmente parli di Pio IX. Se i 






















delle riforme, il datore dello Statuto, e temono 
giusto, coscienzioso, onesto, che non può abor- 














pontificato pel mal governo che d’ogni. princi- 
ogni giustizia, d’ogni fede è stato ultimamente 
‘cessa dal potere, lega. disgraziatamente - al- 


È 


iù tristi, che erano. stati allon- 







‘no va.che l’altrieri fu per i rivo- 







fino a che o nuovi 


posizione che 
ello Statuto ; 




















e le speranze 
ll’intervento 


eva ‘su ciò, che 
he a ‘preparare meglio 
Ù 









edi farli matari 
tto un falso pretesto, 

L ‘om che gli avrebbe rese be- 
. — Si parlava d’un’amni- 


consul 





l’uno e l’altro, accomodandoli alla ragione dei tempi, | 


i litica per la quale fu ognora sì sapiente e sì grande,j 
{ quest’ultima.’— Lo. saprà, fo potrà fare Pio INT... i 
i Jo non voglio. colle ‘previsioni preludere agli eventi. | 
{ Questo vi dico, che dove fosse per mala ventura altri- | 


i alla Chiesa! 


i una corrispondenza particolare in data di: Velletri, 10 
| aprile. Noi ne riportiamo testualmente il seguente brano: 


! annali del mondo. A Terentino invece di fiorì, di. tap- ; 
{ peti ,, in una strada gli uomiuiTsì erano collocati sulla 
{ terra, e vi avevano formato un pavimento umano, i 
i chiedendo che il Papa di là passasse. » 


; In Roma eptrò ieri alle 4 pomeridiane incirca, | 
timo ingresso se non clamorosa, fu certo feste- | 
‘auspicata l’accoglienza che se ne fece dal po-.i 
erosissimo, che per ogni, lato sì era tratto. a | 
‘on troppo esplicita fu la gioia lungo il pas- | 
ì S. Santità insino a Borgo, comechéè da più i 
tanto non mancassero segni di plauso e di fe- | 


i la Russia nel Daghestan, nella Tscheschuia ed in tutto } 
{ il Caucaso. 


! leati fedeli della Russia di cui erano spie e agenti, ri- | 


Un piccolo incidente succedette la notte ‘innanzi la | 
venuta di S. Santità. — Una cassetta di polvere fe’ | 


‘ardino. senza altro danno che pochi vetri rotti; e ! rr ni AR Aa 3 
io Da ica mlivsie Da bottiglie d'acqua i numerosissima sì fece sabato al consiglio di Stato. Gli 
ur È; mpo sc a a | 












































‘ della deportazione era all’ordine del giorno. Dopo di f 
(avere intesi parecchi membri, i quali parlarono nel 
i senso delle conclusioni della commissione, ed ‘uno ‘de- { 


tito. Gli è difficile infatti far giusta ragione | 
| leali figli del paese per la loro vita costituzionale spa- | 


‘avversano al principio del pontificato, non ol- | della commissione. 
Gill ; del pontefice; ma i secondi, che {' wi ; I 
ori si gridano del principio clericale e | ‘terno. presentò un progetto di legge relativo ad un 

o odiano Pio IX, nel quale vedono ognora 


busì e gli arbitrii adoperati in questi ultimi | 
lsi appunto che il Papa, per nulla cambiato, | 
ppresti ad accordare più larghe ed acconcie. ri- | 
e, né certo egli avrà poco a fare, se intende a | 
quistare gli animi dei popoli troppo alienati da esso { 


ontefice un cumulo di odii, di passioni e.di è 
9 P 
per giunta i più tristi impiegati ‘che mai { 


di Pio IX, sono tutti .rientrati ed | 


a stampa .un indirizzo al. Papa, | 
benchè con termini poco misu- } 
















re argine, gli è quello ; 


i | pestare le garanzie stabilite dalla costituzione federale. 


stituzione.. Ma l’An- | 
mdusse Sua Santità a | 


e leggi organiche pei municipii, con- | 





Quest’ opera. preziosa‘ verrà! deposta negli. archivi 
Giutassici del castello di Porrentray. 
( Courrier Suisse ). 


del principio religioso; né. in altro modo che rialzando | 


rifiorirà il governo e la Chiesa. Egli è nel resto la po- 


i) TIA 





ave 





NGHERIA, — I magnati ungaresi domiciliati. a 
Niensà hanno presentato all’ imperatore la seguente 
finemoria che noi togliamo dalla Gazzetta d’ Augusta. 


menti, più gravi pericoli i ro allo Stato ed} Lt : 
; più gravi pericoli soyrasterebbero all 5 Graziosissimo Signore! 


Noi ci accostiamo al trono sublime del re nostro si- 
guore per far sentire alla maestà vostra franche parole, 
i non disgiunte da quel profondo rispetto, nè da. quella 
{sincera affezione che s’addice a sudditi fedeli. 
I L'alta missione che V. M., s° è imposto di terminare 
ila rivoluzione e di assicurare l’esistenza e la libertà 
{ della. monarchia per mezzo della. unione di. tutte le 
‘forze della corona e dei popoli ‘costituzionali ,, ha fatto 
‘molta sensazione in Ungheria sugli animi dei ben pen- 
iSanti. Tutti riconoscono che l’Austria. senza dar sod- 





TI 


— Sul ritorno di Pio IX l' Oss. Romano del 12 ha 


« .... Una sola te ne conterò senza esempio negli 







isfazione all’ Ungheria non potrà mai consolidarsi, né 
{ giungere al desiderato: sviluppo, e riconoscono, altresì 
j che l'Ungheria sarebbe incapace di raggiungere questa 
| meta senza l’appoggio dell’Austria. 


Marra. — Leggesi nel Malta Mail, del 12 aprile: 

È giunta in Malta la fregata turca asl Ilah per 
farvi la quarantena. Recaya 198 rifugiati della legione\| 
italiana diretti a Cagliari. 1 


ì 
È 


 Graziosissimo signore! Una rivolta è | scoppiata in 
LR i I i questi ultimi ‘anni nell'Ungheria. contro. il potere regio 
TI ‘#d arrivò, persino ad intaccare ì diritti inviolabili della 

ESTERO. °° {dinastia regnante e l'attaccamento del popolo ungarese. 

TURCHIA: — Da lettera di Costantinopoli in gdata 24 | Questo lio ROADRA SURI SCUSAIO, fi ERESIA Hi fallo, 
abbi i : ; w# i Fufono sovvertitori egoisti che profittarono delle ‘criti- 
Fra le popolazioni di Abiskha, Hadschara 3 Dscher- | fmpircgeanze inn cui TSOn 18° OGRAREAIA BEE Karl 
dsche regna molta agitazione. Molti emissarii/di Sciamil- | 8% oi CI nu ARRONE GRA aa 
Bey e del sultano Daniel percorrono le contrade pre- } luppo pacifico e costituzionale. 


dicando una nuova guerra santa; dei mussulmani contro | » ) Ret pa ao 
' rivolta passeggiera riuscì per un momento ad usurpare. | 





. 



































a vittoria ha restituito a V. M. il potere che una 


i N factiam voti perchè questa triste necessità, il cuì | 
Gli Armeni di Kars e di Van che furono sinora al- | ris ltamento fula vittoria, non sia per V. M. e per la 
| ca 
cevettero dal loro patriarca una pastorale in cui, dopo | gheria rimarrà questa la più grande lezione della sua | 


aver addotto le vessazioni che quelle provincie ebbero { storia. Egli è ormai constatato che la rivolta non valse 
al spegnere nel cuore degli Ungaresi quel. sentimento 


a soffrire dalla Russia, si esortano gli abitanti a non | SERRA SR, 
più tramare contro la Turchia e ad astenersi dal pre- | digastico che ognor li distinse, Esso é insito nel carat- 
stare qualunque siasi: soccorso ai Russi. Queste buone j tere delle diverse schiatte, le quali, diverse sotto certi 
i disposizioni degli Armeni ponno giovare assai alla Tur- | rappor, sono unanimi, duo SERIE, il quale ha 
chia sé essa ne saprà trarre profitto. f | origine nella fedeltà e nell attaccamento di quei popoli 
GSS | per la monarchia ‘indivisibile. A questo si aggiunge il | 
pentimento che tanti traviati risentono per le vicende | 


reguante, che una dolorosa ricordanza; per V'Un- 








i. FRANCIA. — Parici, 15 aprile. — Un’ adunanza { 
PRE . : | llaleni fede non vacillò pur un momento. 
uomini più considerevoli appartenenti alle due fazioni $. dertanto il governo di V. M., ‘appoggiato sul diritto, 


della: maggioranza eranvi intervenuti. La ‘questione f irgyerà le più sincere simpatie, la più pronta: coope- 






ilricorrere a misure coercitive. Il fermento degli a- 
i nigi prodotto dalle passate vicende , il timore di tanti 
gli autori dell’ emendamento presentato da varii rap- 
presentanti della destra, l'adunanza decise all’unanimità, 4 rifànno; si rimargineranno le ferite ancora sanguinanti, 
meno due o tre voti, che appoggierebbe le conclusioni 
{di ‘poter convocare i rappresentanti del popolo unga- 


; I di 
— Nella tornata del 12 corrente, il ministro dell’in- | 


credito di 200,000 fr. per la celebrazione dell’anniver- f 

sario del 4 maggio. inazione contenta e tranquilla del suo avvenire per 
Dietro i progetti che sono stati preparati, la piazza i procedere poi all’organizzazione generale. 

i. della Concordia diverrebbe il teatro di una vasta de- | In questo si riassumono i desiderii di tutti i leali 

Mbgaresi, e pertanto ci addolora di dover senza am- 

i bagi dichiarare come noi temiamo che per la via si- 


i corazione architettonica , e nella notte sarebbe il cen- 
tro ‘di una grande illuminazione, che si prolunghereb- 
be lungo il viale dei Campi Elisi. 
‘—*Dopo ‘d’essere rimasto dodici ore in permanenza, O 
‘il conclave rosso, composto da 232 delegati, proclamò 
la candidatura del celebre romanziere; autore del Juif legniro l’Austria. 
i errant e delle Mémoires d'un valet de heambre, Ea- | {« Maestà! Noi siamo convinti, che il giorno in cui 
genio Sue. È : 


questo risultato. 


Si Si Ari cero perg 


l'argaresi, V..M. potrà riconoscere che la fedeltà antica 


i SVIZZERA. — Leggesi nella Gazzetta di Bédle: O : I 7 
Il consiglio federale ha il merito di avere chiara fiSomata, non È spenta, € che questo: popolo nulla sì ar- 
mente dimostrato che il prestito forzato di Friburso $ Miamente sani na 
. ) SSCERE rincipe, alla quale si ricorda con orgoglio di aver 


in tempi difficili. 


' era inconciliabile con le costituzioni federali e canto $ BT" 
i nali. Nessuno tentò di provare il contrario. La memo- ; corrisposto 
| ria del consiglio di Stato di Friburgo stesso non osa i 
| intraprendere quest’ opera , lagnasi soltanto perché gli ( 


7 SARRI ) 0 i È . Stefano Ambrozy , cav. Giorgio Ambro 
i si leva il diritto di mettere a contribuzione i suoi av- O7y, Cav Aa 5 ZY, 


3 AE 7 È dente F. Zichv-Ferraris, conte Enrico Zichy, conte Ste- 
i versarii politici. Se la confederazione gli ha confidato É onte F. Zichy ? y, Ste 


la missione di rigenerare il popolo friburghese, convien | È 
5 RI BOCA CORRA i(conte G. B. Batthiany, conte Fr, Erterhazy, conte Dom. 


ure, egli dice, che se gli diano i mezzi. È questa una È ; 
Brea 7 8 9 293 4 Bethlen di Iktay, conte Em. Dessewfy, cav. Paolo Sen- 


i ingenua confessione , la quale conferma le nostre 0s- | SoS 
SCO dî & se Alfonfo Pallavicini, cont 5 
i servazioni sulla responsabilità che la condotta delle f ?Y°Y marche > e Em. Pechy, 


f autorità di Friburgo fa pesare sulle autorità federali, È FRS IRE ì 
Sì, le autorità fi sentono da se stesse, che non | barcry, conte Giorgio Andraffy, Giorgio di Majlath. 
{ rappresentano il popolo friburghese, esse non sono che { 
{i mandatarii della maggioranza della Dieta del 1847, { 
ida cui ebbero il mandato di rigenerare il popolo fri- 
| burghese. Il popolo friburghese è dichiarato in istato 
f di \minorità, gli si cè un precettore, e qual precettore? 
j La quistione per l'Assemblea federale è dunque di sa- 

pere s'ella vuol permettere a questo precettore di cal- 











OSSERVAZIONI 








\Scrivia a S. Bartolomeo. 





La provincia di Tortona costrusse nei passati anni la 
stfada provinciale che dalla città capo-luogo di essa passa 
a [Lassano-Spinola, e congiunta a quella reale da Torino 


Ma tale quistione non può farsi, poichè se l'Assemblea x 
) a (renova, a poca distanza da Serravalle, accenna pure 


federale la facesse , sarebbe come darsi degli schiaffi 
colle proprie mani. 

— Il consiglio federale trasmise al consiglio esecu- 
tivo: un manoscritto degli archivii del vescovato. di 
| Bale , testé restituito dal governo austriaco. È un vo- 
lume in foglio. in pergamena, copiato nel 1688 dall’o- 
riginale, e contenente: i 
| .« Antiqua jura, privilegia, donationes, acquisitiones, 

ete. episcopatus et ecclesiae basiliensis , quae diversis | 
temporibus ab imperatoribus,, pontificibus , et aliis; 
principibus. partim data , partim confirmata fuerunt. j 

999-1341. » . 


N i STRONA di; i i 
Il consiglio esecutivo ringrazia il consiglio federale | 
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i lotnmeo, al confine con la limitrofa provincia di Novi. 
i Il predetto ponte fu costrutto sospeso a gomene di filo 
i di ferro, in una sola travata di 136 metri, non per locali 
: citcostanze, non per viste di economia, ma per decreto 
| del governo, costò alla provincia predetta la spesa non 
‘ meno di 240[m. fr., e trovasi aperto al pubblico tragitto 
| da due e più anni, indenne da pedaggio. 

i. [Non mancavano, nel caso di detto ponte, importanti 
‘ considerazioni che consigliavano di promuoverne la co- 


i sere ben evidente, che. non vi poteva venire deviato 


{ provvedere: col suo, prodotto alla sua conservazione , 
i quanto per stabilire, per mezzo del suo esercizio, una 
| sorveglianza su di ogui sua parte, che inspirasse mag- 
i gior confidenza di quella che potevasi avere dalla pre- 
| senza di un apposito custode, lasciandolo senza pe- 
i daggio. 


di Cassano-Spinola, e di là pel deito ponte sospeso, si 
i dirigerebbe a Genova, dovendo essere, se non tutta, i 
i gran parte di quella che rivolta allo stesso destiuo, } i 
i varcato il torrente Scrivia, sul già detto ponte in le- 


' trascorse, e il dolore che amareggia l’animo di coloro | 
\ a contemplazione dell’assunto predetto della provincia 
i a profitto dell'andamento commerciale, porre ostacolo 
\ ! che sì rivolgesse a sollievo della. medesima, e che si 
ragione per parte dei ben pensanti, nè avrà bisogno 
| tezze pecuniarie della provincia; si pretendesse che da 


/ ritornerà la tranquillità e la M. V. si troverà in grado | 


rese, onde. dar ascolto alle loro domande , ripristinare } vincia, sebbene si mostrassero inopportunamente an- ‘ 


EI , i Ii e i è iatk ; fl en EE: ARRE Det ia pale: REPIITOREI dr. 
l'antica concordia fra le diverse SA che sn: fatale i siosìi di mandare ad eseguimento il ponte nella strut= 
conflitto interrompeva ed assicurarsi l’appoggio di una | 


i messe considerazioni 


| cessione di pedaggio , illusi dal sognato timore che 
{nora battuta dal governo nell’ Ungheria non si raggiunga | 
| provincia, e massime della città di ‘Tortona, e po- 
ll Segue una ricapitolazione dei gravami dell’ Ungheria | 


{ predetto; per cui per una serie di 26 anni non meno 
lil nostro re convocherà i rappresentanti dei suoi popoli | 
{e tutti i fondi del suo. ristretto bilancio, e poi quell 
di. un popolo trascinato per una via nuova e scono- | 


desidera che di meritarsi quella fiducia del | 
| governo (formanti un complesso di Il. 560]. e più), co- 
| sicchè per tale gravame si trovò incapace, come lo è 
‘Conte Giorgio Appony, cav. S. Iosika, conte Fr. Zichy, | 
onte Paolo Szecheny; G. Uermenyi, conte Gio. Bar- | 


te o Szirmay, principe Ferd. di Brezenheim Regecz, | 


conte Gio. Waldstein, cav. Nicola Banffy, Antonio Ba- | 


Sul rifiuto dello stanziamento di pedaggio, a favore | 
della provincia di Tortona, sul ponte sospeso sulla | 


alla detta marittima città, con avere, in pari tempo, | 
edificato il ponte, che vi convenne per attraversare il | 
‘ torrente Scrivia presso il  cassinale detto di S. Barto- 


a perduto il principio d’au- | 
ha menomata la forza 


i delle cure datesi. per tal affare, e lo prega di conti- | 
I nuare i suoi passi per iscoprire e ricuperare gli altri | 
manoscritti che furono precedentemente indicati. Nel 
tempo stesso gli manda una copia di questo docu- ‘ 
mento che esisieva negli archivi, per offerirlo in dono 
‘i al governo austriaco. 








struzione ; con il mezzo accordato per altri ponti di 


| tal@sistema, eretti in conosciute altre località dello Stato, 


cioé quello di una concessione di pedaggio a favore 
della detta provincia, su cui non potevasi elevare 0p- 


‘ posizione veruna, nè «per l’interesse commerciale della 
stessa provincia, nè per quello. generale, quando si | 








FRATE RZ SRI RA OLII PIT ANA TRAE 


fosse posta la dovuta attenzione alle seguenti influenti 
positive circostanze. ; 

1. Che con l’apertura della detta strada e lo .stabili- 
mento del detto ponte si apriva al tragitto. commer- 
ciale su Gevova una via per tre e più miglia più breve 
a fronte della preesistente direzione: per Novi, quavde 
che limitato era in vece il vantaggio derivante alla pro- 
viucia, riducendosi ad agevolare ad una ristreita parte 
di essa l’accesso alla città capo-luogo'della medesima, 
e per cui nullamente eravi bisogno del detto poute. 

2. Che lo stanziamento: del. pedaggio sul ponte 
pensile. predetto, non si doveva risguardare mon già 
come un* nuovo carico al commercio, ma soltanto 
un puro mutamento di sito. per pagare. quello che 
da tempo si riscuote per conto delle regie finanze a] 
passaggio su altro ponte in legno presso Tortona, sul 
quale si tragitta pure la Scrivia, quando per andare 
a Genova si vorrà. preferire di passare per Novi. 

3. Che il tragitto commerciale, sottoposto al paga- 
mento di : un pedaggio eguale l’uno e su l’altro 
dei due ponti, si volgerebbe di preferenza, come è ben. 
chiaro, per la via più breve, cioè per quella, di Cas- 
sano-Spinola ; in qualunque modo però succeda , es- 


su 


da Tortona per effetto. del pedaggio sul. detto ponte 
sospeso. 

4. Che il particolare sistema di struttura al quale 
si modellava quella del ponte predetto, richiedeva da 
per se stesso (come l’esperienza, ed il praticato per 
quelli costrutti in altre provincie il comprovano ) lo 
stanziamento di pedaggio su di esso, non tanto per 


Rea prre R i 


5. Che la frequenza commerciale che per la via 


gno seguiva la strada per Novi, ne doveva conseguire 
che il prodotto. del pedaggio sul ponte sospeso. sarebbe 
rappresentato da una diminuzione che ne soffrivà quello. A 
dell’ inferiore ponte in legno a scapito cel bilancio 
delle regie finanze, le quali da canto loro non doveano 


cadrebbe nell’assurdo, quando. nelle stringenti. stret- 












essa se ne facesse generoso regalo al commercio, soc- 

combendo con il suo erario- alle spese della manuten- 

zione del ponte, dopo avere sopportato il gravissimo 

carico di quelle della sua costruzione. | 
Ma gli amministratori degli interessi della detta pro- 












tura pensile voluta dal governo, poco confacente al 
tragitto dei grossi pesanti carrettoni, con cui si fa il | 8 
| commercio su tale via, negligentarono in tutto le pre- 
ed avversarono ostinatamente i 
| provvedimenti che faceano inestieri per sì fatta con- 












dovesse tornare a danno, anzichè a vantaggio della 





sero il loro studio nel far sì che la provincia soste- 
nesse da sola il gravame della strada e del. ponte 















sì trovò costretta ad impiegare nelle relative opere 


che furono tolti ai bilanci comunali destinati alle strade 
consortili delle meschine valli del Curone e del Grue, 
non meno che quelli chiesti ed ayuti in prestito dal 


tuttora, all’intrapresa di qualsiasi altro lavoro in altra 
parte del suo territorio, obbligata a respingerne le giu- METRI 
| ste richieste fattene dalla classe più bisognosa della sua i 











{ popolazione. 

Terminato, come sì disse, e lasciato al pubblico uso 
\ il detto ponte, ed avendo così modo di conoscere e 
| sentire l’importanza della spesa dipendente dalla ma- 
nutenzione del ponte, non meno che l’indispensabilità 
di una confidente sorveglianza del medesimo, necessa- 
tria per tranquillare lo stesso tragitto commerciale nel- 












| l’attraversarlo, poteasi avere fondata fiducia che dai 
| predetti amministratori sarebbesi studiato una più oc- 
| culata disposizione; atta ad: ovviare al sentito ulteriore 
| scapito per la provincia. 

Il provvedimento che si promosse fu quello di de- 
i stinare un ozioso sorvegliante, pagato con danaro del 
i bilancio provinciale, il quale stando nel casotto prepa- 
‘rato alla destra, fumando sigari nel giorno, e dormendo 
i saporiti sonni nella notte sia attento a che il tragittante 



















! non faccia nocumento ad alcune parti dell’oscillante 
edificio, lasciato libero da pedaggio. 

La costante sincera mia premura per il migliora- 
mento, equamente possibile, della mal prospera for- 
tuna della tortonese provincia, alla quale. appartengo, 
avendo a più riprese guidato la mia mente a riflet- 
tere sulle disposizioni alle quali conformossi la co- 
struzione del detto ponte, e particolarmente sull’ultimo 
provvedimento preaccennato, dovetti COMVAIGETIRE che 
il nuovo peso, che non si trovò difficoltà d’imporre 
all’erario della provincia, nel mentre in cui lo rende 
meschino, incapace a somministrare mezzi 
cagiona al pubblico ‘una fondata dif 








sempre più 

per altre opere, 
. n I° e \ va 

fidenza e timore, che per mancanza di una esatta, seru- 


\ 

polosa sorveglianza e manutenzione, come il sistema del i 
onte richiede, si possa lasciare il tragitto esposto a i 

} inistr i ‘0Ì bi POvi | 
qualche sinistro caso, e a non improbabile rovina lo 
| 
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} stesso ponte. D 

i Il vivo desiderio di giovare simultaneamente all’in- 
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teresse della detta provincia, ed a quello della tranquil- 
lità del commercio transitante sul detto ponte, con-pre- 
venire conseguenze tanto funeste, mi suggerì il divisa- 
mento di chiamare su tale importante argomento l’at- 
tenzione del consiglio divisionale di Alessandria, di cui 
fa parte la provincia di Tortona, con avere per mezzo 
del compiacente intermedio del signor consigliere cav. 
Carbonazzi, mio onorevole collega, presentato alla sua 
discussione una mia circostanziata memoria, nella quale 
esposi nel modo più chiaro che mi riescì A ragioni e 
circostanze per le quali doveasi concedere alla provin- 
cia di Tortona la facoltà di sottoporre a pedaggio il 
tragitto sul detto ponte sospeso, per valersi del suo 
prodotto per mantenere lo stesso ponte, e volgere il suo 
sopravvanzo (quando ve ne fosse) ad alcun’altra delle 
tante esigenze, di cui è ricca la ristretta, provincia. 

La pubblicità, che il prefato consiglio diede con la 


scritto) alle delibeffazioni prese nella prima sua tornata, 
che ebbe luogo, seguendo la legge 7 ottobre 1848, ni 
fece conscio che la presentatagli mia memoria fu esa- 
minata nella seduta delli 18 giugno scorso, 
proposizione che ne fa l’argomento venne r/gettata, 
anche con consenso dei consiglieri e intendente di Tor- 


e che la | 


se 
= 
| 


IL RISORGIMENTO 


Noi, nell'atto che lodiamo lo zelo e i sani principii 
dello scrittore, non possiamo non dolerci‘una volta 
ancora del ritardo che si pone nella discussione di 
questo semplicissimo affare, e sollecitiamo vivamente 
il Senato del regno perchè voglia occuparsene. 


FATTI. DIVERSI. 


Ieri 18 al mezzogiorno, i tre della banda Artusio 
condannati a morte, Guercio, Magone e Violino, subi- 
rono la loro pena. 

— «Dopo tanti stenti di notte e di giorno, ieri mattina 
finalmente , circa le ore quattro, venne fatto aì cara- 
binieri reali della stazione di Mombaruzzo di arrestare 
i il famoso disertore Guala, detto Tarchea, da Bruno , 
nella cascina detta il a propria del signor mar- 


stampa de’suoi atti ( omettendo però quella del mio | chese Pallavicini, Il medesimo andava armato di fu- 


cile, due pistole straccariche , e di un coltello, the 


tutto fu sequestrato nel mentre che fu ‘afferrato senza 
{ che potesse servirsene; i carabinieri reali erano rinfor- 


{ zati dal signor luogotenente Enrico Bosio ‘con una 
quindicina di militi di Mombaruzzo, credendo sen È 


i dere anche i complici Cagnolo e Bonzo. 


tona, perchè giudicata odiosa e dunnosa all'interesse { 


della detta provincia e a'quello generale!!! 

Sebbene il mio animo sia rimasto sorpreso da sì fatto 
singolare giudizio, e si sentisse vivamente punto dalle 
stizzose espressioni di dispetto con cui è profferto, co- 


« Oppose il: Guala; un’ accanita resistenza, tentò'gi- | 


sarmare un carabiniere , e capovolgendo hi carabinà 
nelle mani di detto carabiniere , causò. colla crossa 
una ferita alla testa di uno di essi piuttosto grave, ed 

| 


i una ferita leggiera in una mano. 


meché farebbero supporre essere il mio pensiero in- | 


tento a promuovere dei provvedimenti odiosi, 
benevisi al proprio paese, o quanto meno insufficienti 


ICE 
anzichè È 


a scernere quali possangli essere utili, quali nocivi, sì | 
cedere. 


mantenne però calmo quanto convenne per ravvisare 


. . . . ea " 
e giudicare, senza prevenzione, dell’ incongruità, della 


contraddizione e dell’inopporiunità delle osservazioni, 
e ragioni addotte nel relativo verbale dai signori con- 


siglieri e intendente che parlarono avversamente alla | 
discussa proposizione, e segnatamente per distinguere j 


con patrio rincrescimento, l'ignoranza o non curanza, 
che i consiglieri tortonesi mostrarono degli interessi 


della provincia da essi tanto malamente rappresentata, 


cosicchè in faccia a tali pecche, delle quali sono 


(come potrei in convincente modo dimostrare quando i 


ne fosse il caso) impinzati i ragionamenti sui quali il 
consiglio poggiò. la sua deliberazione, 


mi è lecito e | 


debbo, a cauzione del mio amor proprio e dei senti- { 


menti che in vita mia guidarono le azioni e pensieri 


iniei al bene, e non all’odioso per chicchessia, e tanto | 


più pel proprio paese, 


francamente dichiarare essere { 


inconsiderato , gratuito , pernicioso alla condizione fi- 


nanziera della provincia di Tortona il giudizio pronun- 
ciato dal prefato consiglio divisionale nella precitata 
seduta, col quale negò ad essa lo stanziamento del pe- 


daggio sul detto ponte sospeso, costrutto a sue spese 


sulla Scrivia presso San Bartolomeo, e statuì che deb- | 


ba, senza compenso veruno , 


quelle della delicata , dispendiosa sua manutenzione. 


PernicoTtti Pietro. 
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Par le Chevalier CaarLes TRENCA, ecc. 


proseguire a sopportare È 


Porcher. Carlo, 


« In tale frangente fu pure ferito alla mano destra] 
colla baionetta e per mezzo del Guala il milite Zicotti; 
questa ferita potrebbe esser causa di morte, a motivo 
del tetano che vi si teme; finalmente il bandito dovette 


« Detto luogotenente Bosio, quantunque la notte 
fosse oscurissima, e cadesse dirottissima pioggia, a nulla 
badò , ed in capo al drappello di militi si comportò 
coraggiosamente per vie alpestri e foltissimi boschi af- 
five di non essere ravvisato, ed a suo tempo non 0- 
mise di prendere ‘animosamente parte nell’ accanita 
lotta. » } 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 16 aprile in Torino. 


Meyrick inglese, capitano, da Parigi. — Laugton id. — Kenl| 


ning id., da Milano. — Blankaud id. — Dubois Arturo di 
Francia, possidente, id. — Lecomte Pietro id., negoziante; 
da Napoli. — Didiée Ippolito di Parigi, artista, da Parigi, 
— Schlatter Luigi di S. Gullo, negoziante, da Sassari. + 
Lombardini Carlo di Parma, possidente, da Parma. — Bel: 
lotti Cristoforo, di Milano, ingegnere, da Milano. 

Partiti il dì 16 aprile. 

Samaylof'Giulia di Russia, contessa, per Milano. — Ange Pie: 
tro di Lione, negoziante, per Genova. — Brot Giacobbe di 
Ginevra, possidente, per Milano. — Brambilla Giuseppe di 
Milano, possidente; id..— Fontana Avtonio.di Como, avv; 
per Como. — Muzzi Paolo di Vicenza, per Vicenza. 

Arrivati il dì A7 aprile 

inglese, possidente, da Nizza. — Whalély 

Edoardo, id., da Firenze. — Beaud Ippolito, francesezme- 

goziante, dalla Francia. — Paillard Claudio, di Parigiyid., 

da Ginevra. — Paret Marcello, di Lione, ingegnere,jda 

Firenze. — Matassi Gio., toscano, possidente, da «Firenze. 

Partiti il A7 aprile. 


$ Lauront Gio. Gastone, di Marsiglia, negoziante, per Ginevra. 


Zon questo titolo è uscito con la data del 15 aprilé | 
un opuscoletto del rappresentante de’ due comuni, di { 
poche pagine, ma pregevole per la lucidezza delle { 
idee, L'autore enumera le difficoltà che sono state | 


opposte alla definitiva annessione: 4. 


voto popolare ; 2. 
tati del 4844 e 4815; 4. I rapporti di feudalità. 


Il pericolo di | 


sanzionare il principio de’ mutamenti dinastici per { a 
: o) ft Uscili. 
I doveri del protettorato; 3. I trat- | 


4. L'autore senza fondarsi esclusivamente sul | 
domma politico della sovranità popolare, mostra come 
il volo di annessione al Piemonte non sia stato con- È 
temporaneo all’emancipazione dal principato di Mo- 4 
naco. Sin dal principio di marzo i due comuni si | 
erano costituiti a città libere; non fu che il 30 giu- | 
gno che votarono l’annessione, e ricorda come in.tal $ 
modo anche altra volta e prima dello Statuto ‘abbia 


avuto accrescimenti il territorio piemontese. 


2. Quanto al proteltorato, tuttochè per la con- Î 


di Monaco che nelle relazioni esterne, 
adoperato in varie epoche, 4821, 
1848 a favore del principe, contro le popolazioni. La 
sollevazione del 2 marzo 4848 e la conseguente eman= 


cipazione non ebbero luogo che quando per le istanze | 
dello stesso principe di Monaco furono allontanate | 


le truppe sarde; che può pretendere egli di più? 


5. 1 trattati del 4844 e del 181% hanno subito # 
ovunque numerose derogazioni sotto il duplice rap-.! 


porto degli interessi dinastici e degli stabilimenti ter- 
ritoriali; esempi: la Grecia, Cracovia, il Belgio, ecc., 


per la sola forza di fatti compiuti. Altronde i trattati | 


del 4814 e 4815 hanno ristabilito i rapporti anteriori 
al 4792, pe’ quali i principi di Monaco non sono che 
semplici feudatari di Mentone e Roccabruna, pe’ quali 
comuni hanno domandato e ricevuto l’investitura il 
50 novembre 18416, ‘e il 29 dicembre 1841. 

4. Sotto questo punto di veduta i precedenti rap- 


porti.feudali non altro possono produrre che l’applica- * 
i a Erfurt il 12 i dibattimenti intorno alla proposta Camn- 


zione al principato delle leggi abolitive della feuda- 
lità eil ritorno delle giurisdizioni al legittimo sovrano 
che è il re di Sardegna. 

Conchiude l’autore Jamentando i mali a cui è an- 
dato soggetto il principato, che debbono pesare cer- 
tamente nella bilancia della politica. 


— Uointet Benedetto, di Lione, id., per Genova. — Nar- 
boillier era id., per Lione. — Zublin Federico, di 
S. Gallo, 
nevra, di 


so Lombardia. — Ronzi Luigi, di Firenze, per 
Milano. 


Movimento DELL'ALBERGO Fener 16 aprile. 


Entrati.— Schlatter Luigi di Svizzera. — Zoppi Carlo di | : 
i condotta eroica di quest’onorevole cittadino nelle gior- 
nate di Giugno, e perciò la sua candidatura fu accolta 
| assai favorevolmente. Dicevasi che il signor Foy avesse 


Alessandria. 

— Brot e famiglia, svizzeri. — Ange Pietro francese. 
— Muzzi e consorte di Vicenza. — Fontana e consorte, 
di Bergamo. — Brambilla e famiglia, di Milano. — Deferrari 
e consorte di Genova. 

17 aprile. 

Entrati.. — Porcher Carlo, inglese. 


di Svizzera: — Teysseire Amato, di Ginevra, 


—__ i ll i i ll. ! 


'LA RIVISTA ITALIANA 


CENNO NECROLOGICO. 
Leggiamo nella Gazz. di Milano del 17: 


ioni ae ore sette pomeridiane, dopo lunga e penosa 


venzione del 1817, non potesse garantire il principe Ign, pa, quasi ottuagenario, tmo- | 
| riva il conte Antonio Durin 
a i 1, emerito podestà di Milano. 


So #0 a ) In questa grave magistratura, operosamente e intrepi- 
, né i damente sostenuta in varii tempi, e talvolta assai diffi- 
i cili, si ottenne l’amore universale dei Milanesi. —.IH 


perchè la sua vita risponde a un elogio,: la sua-moxte |: 


a una sciagura cittadina, 


IAA II 


DECESSI verificati il dì 17 aprile in Torino. 
Ni.:15 


Dal 1 gennaio, totale » 2097. 


ULTIME NOTI 


Firenze, 15 aprile. — Possiamo annunziare che do- 


mani dal giudice istruttore del tribunale di 
istanza sarà rimesso il processo Guerrazzi al pubblico 
ministero. (IVazionale). 


Aremacna. — La Camera del popolo ha cominciato 


phausen- -Patow concernente la revisione della costitu- 
zione. La discussione fu molto animata; 29 oratori 
erano iscritti pro, 33 contro. Radowitz e Mantenffel 
: presero parte al dibattimento. Alla partenza del cor- 


3 riere la seduta non era ancor terminata. 


Scuueswic-HotsTEn. — Quantunque non nominato dal 


+, per la Svizzera. — Teysseire Amato, di Gi- | 


f stico. 


prima | 


ministero, il generale prussiano Willisen ha realmerite 


assunto il comando in capo dell’armata rivoltosa dello, 


Schleswig-Holstein. Si legge nei fogli tedeschi un pro- 
clama in cui esso esorta gli abitanti dei ducati a. te- 
nersi pronti per marciare nuovamente contro il nemico 
danese, promettendo di giovarsi dell’esperienza acqui- 
stata in cose militari per condurli alla vittoria. 


——— ———_____________l__/1____—_—_—_—_—_—__r——rrrr——r————————_——n 


FONDI PUBBLICI 
Torino:18 aprile 1850. 


18419 — decorrenza 4.0 aprile 
1831 — id. 4.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


86 — 


85 — 


85 — 
995 a 1000 
940 — 


Azioni del fuoco ; asa 
Azioni del gaz... . rota P900 
Azioni della banca nazionali ci d09Doa 
Biglietti banca di Genova ., Perdita 10 00/00 
Stonto- CR e 3 0/0 
Anticipili- ERESSE 5. 00 
CAMBI, 
PariGi — 3 mesi . |. . RESO 
id. —/50"giornii vo Re ORA 
Lione. — 3 mesi SPE 099.80 
id — 50 giorni... ... . 100 3514 
LonpRA —'‘3 mesi oo si 2065 
id. — 50 giorni 
Miano — 4 giorni. 
Augusta  —3 mesi 
GENOVA — 10 giorni 


Borsa pi Parici, del 15 aprile. — I fondì pubblici 
continuarono ancora quest’ oggi ad essere pt e 
senza nessuna nuova cagione. Il 5 per 0|0 s’aperse a 
88, 25, s’innalzò poco dopo a 88, 40, quindi cadde 
senza quasi alcuna reazione a 87, 80, per terminare a 
87, 85 in ribasso di 65 cent. rispetto a sabato. I ‘due 
estremi corsi del 5 per 0j0 essendo'88, 40 ed 87, 80, 
il corso medio cui debbono liquidarsi gli affari della 
Coulisse impegnati pel 15 è per conseguenza 88, 10. 

La scelta del candidato fatta dal conclave rosso viene 
interpretata differentemente ‘alla borsa: alcuni la ‘tro- 
vano eccellente, perchè secondo essi i rossi di puro 
sangue mon vorranno votare per un socialista così poco 
emerito come il cittadino Eugenio Sue; alcuni altri te- 
mono invece che gli stupidi bottegai di Parigi profit- 
tino della circostanza per dare urna nuova lezione al 
governo, essendo al postutto il deputato in questione, 
com’essi dicono, un uoino onesto ed un romanziere 
distinto. Nel partito moderato pare che siansì final- 
mente raccolti intorno al nome del sig Fernand Foy. 

Le notizie esterne non hanno alcun interesse, almeno 
pel rapporto finanziero. Il 30/0 e la maggior. parte 
degli altri valori calarono in proporzione del 50/0. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di isabbato, il 
5 0:0 termina in ribasso di 70 cent. a 87, 80, ed il 
3:0;0 in ribasso di 45 cent. a 54, 40. 

Fondi esteri. I 5 .0)0 Belgi (1840 e 1842) a 90 non 
variarono, come il 41{2 0j0 a 90, e la rendita di Na- 
poli ed il nuovo prestito romano a 78. L'antico da 
79 114 a 79 aumentò di 38 p. 0;0. Si negoziò il 5 050 
piemontese ( certificati Rothschild) da 83, 60 a 83, 50 
in ribasso di 25 cent. ‘in paragone di sabbato. 

Borsa pi Parici del 16 aprile. — I fondi pubblici 
sono oggi stati ferini. Si dava per causa di questo mo- 
vimento di ripresa la scelta del nuovo candidato del 
partito moderato, signor Leclerc. Tutti conoscono la 


desistito dalla candidatura. 
Il 5 0j0O si chiude a 88, 35 .con rialzo di 55 cent. 


da ieri e il 3 0j0 a 54, 75 con rialzo di 35 cent. Il 
i 5 0;0 piemontese (certif. Rotschild) si chiude a 83, 60 
Usciti. — Luginoff, russa. — Rambourg, francese. — Lauront | 

Emilio, id. — Cointet Benedetto, id. — Zublin Federico i 


con rialzo di 10 cent. 


S. NICCOLINI gerente. 


GIORNALE MENSILE. 


e 


ANNO SECONDO. 


La dispensa del mese di marso ed aprile contiene i se- 
guenti articolì : 
Importanza ‘strategica delle strade ferrate in Piemonte, 


i Luici Toner, deputato. 


Riordinamento della ‘biblioteca di Torino. ** 

Della potestà palerna., lettere inedite di PrLLEGRINO Rossi. 
1 Valdesi. G. B. Micneini; deputato. 

Considerazioni sopra un'punto di diritto pubblico ecclesia- 
Della finanza toscana. A. B. Trinci. 

Costituzione federale della Svizzera. 

Decisione della gran corte di Nespoli nell’accusa contro la 


{ setta dell'unità italiana. 


Les Conspirateurs, par A. Chenu. EmiLio BròcLio. 

Fra Girolamo Savonarola. Domenico CAPELLINA, SOPRA 
Bibliografie. ‘** 

Teoria del diritto giudiziario. Prof. PescatoRE, deputato. 
1 superiori ecclesiastici e gli ordini rappresentativi. Giu- 


i sEPPE Buniva. 


Le associazioni si ricevono dal lipografo-editore Paravia. 
e dai principati librai. 


Prezzo di associazione: 
Per un anno; in Torino. . a 0): 
Per un semestre, id. 
Per le provincie, franco 
Per un semestre, id. 


Pubblicazione perte Melli ogui di, i ù "ag 
del mese. Ogni trimestre ‘seì fascicoli, the (9h 
Ren Pag + 720, Le associazioni si 


vono da G. Marietti in. tonni B 
da Degaudenzi in Vercell È io sa cu 


LS fe trimestre. 


d' Azeglio. — Raciosalni pali 3 
italiana. — L’Ebreo di Verona, 
italiana. — L’Enciclica pontificia 
cattolico. — Cronaca cont 


RISPOSTA 


del M. A. L.' ad un Sacerdote piei 


coli' appendice. di un notevole. do 
storico sulla 


DA VENDERE, 
Un Char alla Polignac a dere piaz 
Pedarne, in ottimo stato; 
Con trasporto e con clsskl i 
Colla timonella per un solo vai 


per due. a dui; 


e carrozzaio sotto © portici ‘della contr: 
Tarino; num. 18. 


Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 
classe. 

Membri di prima classe, st. 40. Di seconda classe, s 
E necessario che le domande di azioni disponibi 
Ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può ri 
un egual numerò di premii. A coloro che guadagnano 

ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Ritratto di 


5,000 per ci 


Premii di 1.a classe. di.2.a cla 
Vincitore, 0 f.0 cavallo St. 20,000 St. 10, 

’ 2.0 cavallo ‘10,000 ; 

.» 9.0 cavallo ;-8,000 

Da dividersi fra i partenti 6,000 

’ non partenti 6,000 i 

Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il 
mero dei corsieri iscritti. per. la corsa. L’estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principii, come.alla cori 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo la IRE, onde ciascuno possa | 
scere la sua sorte. i 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo invi 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ‘ori 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine 
direttori 

W. James e Comp. 
George STREET, PLymouti 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla prese 

zione dei ara 


PREMIERE ACADEMIE DE M. ALEXANDR 


o 21 avril, 


veau. 
On ne peut entrer sans un billet iui fi 
Les billets se trouvent è la librairie Gianini e Fi 
di 
TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al ser 
R. M. recita: Luigi XI, dramma. 


D'ANGENNES. — Riposo, — Domani recita a ficnchti 
signora Céline: Le Vicomte de Létoriéres. | 


GERBINO (ore 712). — Lo ATA comp. Cape 


Rimini, ossia io Moglie di un ATO, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli A: 



















mese pi 6: 50. 
nno L. 50, semestre 27, ‘{m. 
mesée.7, franco ai vanni] 









DI 






TORINO 





25 per rigapantio, 
n ooo restanti. 












| Vittoria non consiste già' nel trionfo ‘di elezioni, nell’ot- 
| tenimento di una maggioranza; niél buon esito di ‘una 
legge, o nella. composizione di un ministero ; ma nel 
consolidamento di un sistema ‘al quale si ispiri un 
governo, con.cui si, coordinino con energica perseve- 
| Panza tulti gli atti governativi, ;e che regga e. compe- 
nelri. uomini. @/cose.. 

Ma si osserverà: che:stabilire cd attuare un sistema; 
polifico è cosa più facile a dirsi che'‘a farsi; al che 
noi risponderemo chie se il radicalismo’ italiano è pur 
giunto a formarsene uno ‘che bisognerebbe essere 
‘ciechi per non: conoscere, se egli è pur giunto ad: 
‘imporlo a tutti i suoi satin soltoponendoli a quel- 
f'impulso che con sì potente-accordo li muove, li 

‘precipita, li arresta a norma: 0 cenno dei supremi sugi 
(api, noi non sappiamo vedere come un governo ..il 
‘quale ha.sìJarga.e solida base in'uno. Statuto ed. in 
duna monarchia veramente: libera e nazionale; “non 
possa fare ciò che:con tanta inferiorità di mezzi fanno 
‘apertamente i Ì suoi avversari. 

Li Fissarsi in ‘un sisterna ‘politico “era ‘forse ‘COSA, 
sé non impossibile , difficilissima quando il nostro 
paese trovavasi esposto a quella bufera ‘che ad ogni 
istante poteva travolgerlo da un estremo all’altro; 
na, non lo è più adesso che gli avvenimenti - d’Ia- 
la e. d'Europa indicano chiaramente al Piemonte qual 
la. via in cui, esso può camminare. 

X Chi si ferma alle apparenze, chi:giudica dal con- 
fronto di questo cogli; anni or)-passali,; dirà forse che 
oi poniamo le cose!solto un’ aspetto: troppò tristo rod 


Ml erbette di spp. di ILueerna: con se 
‘del 13 en ha io RI ì ui 





ciba 19 Aprile. 
Goa iso VABIRA ot 5) riot > 
Ma Debats LO al I pando du ordine 





























le, io non gui toi al 
e pe consiglieri che si trovarono ‘assenti. 
«La composizione delta commissione dir estimo’ a ‘o 
li starai dal consiglio: nazionale mella discussione’ della 
‘| Teeg e di espropriazione: per pubblica utilità, con vun 
perito aldestinarsi ‘dal ‘tribunale. federale, ‘altro’ dal 
Consiglio” federale, “e un tetzo' dal' Consigl odi Stato 
“del cantone, è è analoga al caraltere dep neéipii di 
Dlausibile moslerazione .che adotta. l'Assemblea : va (essa 
È egualmente lontana dal centralismo. della. Opinione 
che volea rimesso l avbilramento alla sola autorità fe- 
| derale, e dall’ individualismo. idi. quell'altra!, ‘che po- 
|-nendo:.lo:stesso modo alla-tutela: del ; “pubblico ci.del 
“privato interesse) merc la: ‘designazione: divun'perito 
[laden ognuna’ delle parti; compiometteva evidentemente 
{ l’interesse pubblico. o 
SETH ‘governo papolitato concentra ‘un dorpo di troppa 
| compressiva nel mezzo dell'Isola, che si dice. ‘ascende- 
i['rebbe a 8g mila” uomini, addoppi: rigori ‘sulle corri- 
I nze di Malta, ‘e continua a seminare la morte 
come, Mezzo, di. terrore.in; tutti; i;.punti, di..essa;,, Un 
regolamento del 1820: derogava.: all’ anlico..!costume:di 
eseguire le condanne .capitalionel.tuogo ideberimine. i 
Da: trenta anîìi le:sole ‘residenze delle ‘corti ‘criminali. 
e de consigli di guerra di'' ‘guarnigione sùbivano” il 
Utriste' Spettacolo delle esecuzioni a morte. La moralità! OR 
dette ‘campagne ne avea. risentito vantag, gio, Adesso fragoralo:; ma. put’ troppo: che nelle'nostre PEOSISIONI 
tegolamento è abrog gato di' fatto. Non vi è co- | È amente ci siamo ingannati! E' queste’ ci dicono 
on si SIBIRA pretesto all seseguire una | PE! partiti maturano i Toro disegni;'è che il governo, 
ipaltuale è lentamente ‘attifato in un campo nel quale 
egli sarà combattuto con armi, la cui potenza egli 
. < par lontano dal sospettare ; e questo campo è il 
de isono NES giorni ‘oi O DI Li tregua Gi mpo, finanziario, — Se l'opposizione abbia un siste- 
prodotta. dalle leggi ;Siccardi..tra. il .partito:dell'oppo- | Ma politico tanto più profondo quanto.meno apparente, 
sizione; ed:.il.. ministero.:-sarebbe!: finita. colla. procla-: chi nol vede lanto peggio per lui; quale ‘poi sia il: suo 
‘mazione. delle: leggi suddette; nèc’ingantavamo: e: sistema finanziario, già abbiamo potuto averne un'idea 
chisawràiJetto:hi ondivonti delle viltimie tornate cori- | in queste ultime tornate ; «d'altra parte un: disavanzo 
‘prenderà :comè sîa* ‘ripigliata’ quella ‘guerra; il'cuî’sî-;[-di 25 e'più milioni  tra-Pentrata (ev uscita; ah ano 
stenia consisté nello "stringere da tufti i Tatiil gover. ‘circa’di tempo, del Cut impiego per la cosa pubblica do- 
‘noi, nel profittàre di' ‘ogni ‘ininima occasione Che, si pre. | VIà render conto il ministero; tre bilanci or quasi indi- 
senti. per bersagliario e ridurlo ‘a ‘quegli estremi che. sculibili, una sessione protratta giàin complesso adotto 
‘non gli lascino altra alternativa che di. cedere, o di ri} mesi; ed una maggioranza disanimata o vacillante, co- 
| Coffere a quei mézzi di salute, che rive: stano un garal:. sliluiscono un tale stato di cose, una tale complicazione | © 
tere che possa prestar sospetto di. reazione. .,,; ...> ;3 «da metlere in serio, pensiero ;.per l'avyepire, uve il 
,Sperare tregua,dai partiti. è. follia che! trascinò: sem: | pIyeKngsnon si appigli con tutta l'energia ;ad un.si- 
pre i.governi in quella via «ché tosto ostardi: Ji mette! ‘stema dichiarato, non raccolga. intorno.a sè; e non si 
La diserezione déi-loro' hemici; Bisogna persuadersi: che! kimmedesimi, ciò che vale..a. fargli sperare, ‘se non il 
fi pun: divagni' lotta ‘politica’ è 1a' vittoria 5 cite aa i trionfo suo, la salute del PISA 
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‘cezione A e 

























agli. uni, io oo dagli. altri poco puro. 
palco, Vi:fu. un montanaro nell'Assemblea chel: 
‘ogni sorta di gesti ed'esclamazioni contro. 
one che “gravita sopra la Mòntagtia «Sono 
HIRE cotidiane, contro le, cana] H prseidente 

















































sd pr moneta di Erfurth in favore della dii 
sposizione ; del-sigi de. Patow, miene riguardato. ‘come; 
“una scorifitta! spet ‘ministero’ prussiano: Pare. omai 

rose “ohi! l'ASsia elett ‘ale e 









di è Mes e nia sana 
ee el.vaslo, campo. del 
TE pen enna Mina: gi eser 
























‘Geri mid, € e quello” di 
Francia la, fiala fl RA 































Liar dice che. ‘cinque: volontari, pei 
terdella futura: vii gia D servizio dai 



















| iganica è ‘sull’ insegnamento. DO io! 
mua ad eccitare nel pae le e più vive. milniche 



























Diglia il secolo a’ calci: deretani:,; e “vuole sospiugerlo! |. 
nel buio dei secoli avvenire. Ambedue queste potenze! 

si guatano, sì misurano, si, coordinano in.agguertite file 5 
e non aspettano che il segnale, di cui probabilmente! 
è incaricato il demonio per venirne ad arma bianca, al 
‘colpi disperati. Le farò notare, o signore, che in mezzo È 
a queste due potenze, cioè, in una situazione com’ ie 
può ben credere, pochissimo: sollazzevole, sta collocata* 
Y immensa e neghittosa tribù. di quei galantuomini chei 
hannola sventura ‘d’essere chiamati moderati, i quali 
Il dopo essere stativfinora) insultati/ dalla prima, e lapic | 
Î 

È 


che, vorrebbe in, guise. spesso..assai. curiose ‘il. miglior 
bene delle popolazioni di questa.terra.;: Molti uomini 
ll di serio ingegno.e di onesto pensare;vi hanno posto! .il 
iloro studio; e. se poco \impararono, non è colpa iloro, 
ima della..razza umana; ima; delle icondizioni. dei figli di 
‘Adamo, .I Sansimonisti. di Menil Montant;. Tommaso 
Moro, Roberto Owen, Cabet, Proudhon, Coniglcnii) 
Fourrier, Dulary,; Babeuf, Mallarmet, Blanc SE 
Armonia universale, Teoria dei quattro asti Fa- 
Jansteri, Banchi del popolo, tutta. insomma’ la congetie 
di nomi e di dottrine, vecchie .e nuove, contiene del 
buonoy del ridicolo, da sublime; ei del, pazzo,..ma ad 
ogni modo è roba degna dell’esame di chi vuole sta- 
diare le scienze sociali; è impossibile pervenire. a con- 
ciliare un elemento coll’altro di. tutta questa informe 
materia; perchè questo si fonda, sulla coscienza, quello 
la nega; quest'altro vuole la, famiglia, quell’ An Vi.isi 
oppone, chi predica Dio e chi lo maledice,,.chi, fonda 
l’avvenire sull’ amore, echi sulla: vendetta, e sull’odio., 
chi vuole il diniiale chi. lo. respinge, ( parlo, sempre 
della .teoria.), chi vuole un governo: e chi nol vuole, 
‘chi vuole il dispotismo, di tutti ,;:chi l'attrazione reci- 
Nin chi una sciocchezza insomma. e. chi. un’altra;.ima 


N se 












dati dalla seconda, è, probabile sianc impigliati nel 
centro della 0 a ballare una contraddanza che 
dev'essere! Senza dubbio assai elegante e svelta. Tutta! 
‘due lerpotenzesonò: în errore, è vero; nia' io ho la'con-. 
vinzione: ‘che quarido sareinio la'‘in mezzo il voltàrci: 
Verso l'uina"o “verso! l’altra a'persuaderle, che: sbaglia- 
no, che hannò ‘il più marcio torto ; ci sarà” di poco 
giovamento ; se il ballo Io non ci verrà fatta 
grazia» neinméno ‘d’un passo .*..... Due forze adunque 
‘ed''ana negazione di forza, ecco, il continente europeo. 
Della ‘prima di, esse non le. parlo ;; perchè, a dirla 
schietta, la mi fa un certo spayento,col: suo paio,di 
milioni di baionette. E..della: seconda:iche dirle? \Essa' 
vuol. cambiare... mondo! +4 Una-delle: principali |. 
leve colla quale gli archimedi francesi hanno il pro- 
|igetio! di spostarel’asse'del globo, è il socialismo. Tre'| a 
anni» sono}; parlare‘ del' ‘socialismo’ era sogno‘ ridicolo : 
ora mezza la Francia gli è soggetta. Questa rapida! 
ij ascensione ‘dî un principio che nessuno , conosce x; chel 
‘miessut 83 formolare, che' non. ha bio né dottrine. fisse, 
che vanta tre 0 quattro. capi,che «mutuamente»si danno 
della bestia e del brigante,..non.è il fatto. meno: biz- 
zarro di quest'epoca di, bizzarrie; n» 
Ei, v.ha una. importante! considerazione da fare in 
proposito; del. socialismo; Bisogna dividerlo: in' ciò che: 
«@ 6505 importa. come teoria; ed%in'ciò ‘ch’ esso vale come 
i ‘applicazione pratica: In! teoria il socialismo può essere 
‘accusato dî incertezza!‘ E di ostorità di ‘transcendenta- 
[Riso ma è d' "uopo” rendergli giustizia , , e riconoscere 




















































comunisti 


Ja uan 
9 BY # f 5 
ci 


n n fine, del pascolo ali’erudizione, vi ssi. trova. 
lalla, Teoria passiamo all'applicazione. pratica, la descri- 
zione ne è presto fatta: quelli che non possiedono nulla 
al mondo, poveretti, vogliono, possedere: \ecco..tutto. I 
nini, delle. varie scuole socialistiche.,. si piglino 
Per. un | verso o.per l’altro, non; possono maifmangare: 
ì suonar dolci, quando per interpreti ed uditori hanno 
dei ‘galantuomini come.i proletariive gli ‘operai. sciope- 
rati che, pestano l’asfalto di Parigi: esercito veramente 
edificante, che però s’incarica assai più di ciò. che sta 
nelle botteghe dei gioiellieri,, che. non ;della teoria. dei 
quattro, movimenti. Le teorie socialistiche vengono. fuori 
come. Pispinelli leni,, e. scorrono leggiadre come ruscel- 
letti nel , prato: il socialismo ;nel libro è sempre un;al- 
tore grave e. cortese con tanto, di piastringolo. in sulla 
faccia; n ma appena lo. si considera a passeggiare sulla 
piazza della” Bastiglia e sui doulevards, allora diventa Î 




























inno: di contro avroncigliate 
a ;abbrancare il: secolo: a: ‘mezza. 





IMENTO 


‘stemi, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, vidi dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna "degli Angeli, 
e presso i principali Librai,—Perle-Provincis, 
Presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
libramto. — Pinenze, Wiesseuz,libraio.— Rosa, 
Capobianchi.,, impiegato: postale, — NaroLr, 
Padoa- -Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbi= 
liez: —Panicr Uffici di corrispondenza “Havas 
e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner "8 Street. — Willidm Thomas, Burean 
universel d’annoncesiet d’abonnements, 24, 
Gattierine S.t Strand. 


Num. 745: - 


=» 

La storia politico-parlamentare di quelle nazioni che 
dopo il 1845 entrarono nelle vie costituzionali ci porge 
molti esempi di crisi perfettamente identiche a quella 
in cui noi ci troviamo, poichè date le stesse cause, si 
riproducono gli stessi effetti; ma queste storie viventi 
chiaramente ci insegnano'che quei governi i quali pro= 
cedettero a norma di un sistema determinato è proela- 
mato altamente, soli giunsero a buon porto. 

E quando diciamo sistema sappiasi che la forza di 
questa parola non Ja facciamo. consistere in teorie fisse, 
0in dottrine invariabili, ma in quel complesso di cose 
edi uomini che colla potenza della Toro mente, 0 
coll’energia della convinzione seppero indirizzare la 
cosa pubblica e dominare gli avvenimenti. 

Noi udimmo ‘spesso a' parlare di uomini © di st- 


tentammo di renderci ragione delle cose nostre, tutti do- 
vettero confessaré in ogni tempo che non trovavano 
più l'uno che l’altro. — E chi non ha udito lamentare 
queste cose e ripetersi a sazietà il detto che gli uomini 


‘mancarono agli avvenimenti! Ma quale è la conse- 


guenza di questo spreco di nomi e di riputazioni? quella 
che apparisce nella situazione attuale, 
L'autorità è disconosciuta, il potere viene sempre 
dipinto 0 esoso, 0 sospetto‘; quindi le difficoltà si schi- 
vano, ma non si affrontano, è con mezze misure, tem- 
poreggiamenti ed estorti impegni, gli uomini che go- 
Vernano vanno avanti scorati, incerti e indifferenti 
nella conservazione di quel potere che qual soma in- 
grala sono ognora pronti a gettarsi dalle spalle. Noi 
comprendiamo che il potere ha a’ giorni nostri po- 
chi compensi o allettamenti, ma se vuolsi ch’esso 
abbia, come dicesi, il merito di un sagrifizio, bisogna 
sopportarne tutto il peso ed' agire con quell’anima, con 
quell'impegno percui tutti gli elementi di questo potere 


‘siano volti ‘al trionfo di quella causa, della quale i mi- 


nistrì sono i primi difensori, e. nella quale devono 
iinmedesimatsi, come se l’opera loro non dovesse ces- 


“sare che colla 160 vita. 


La gloria; il desiderio di rinomanza possono de- 
generare in'vizio e danno della patria, ma ‘chi non 
sente questi stimoli generosi corre pericolo di rovinare 
se stesso Senza vantaggio della causa pubblica. Tutti 
sentiamo în quali condizioni ci troviamo; noi con- 
fessiamo che ‘a forza di predicare la moderazione, ben. 
chè Ta rinforzassimo degli epiteti i più robusti, siamo 
giunti a vedere la divisione e l’incrzia guadagnare ogni 
dì terreno contro di noi stessi. 

Chi dunque ‘ama il vero ‘bene del paese pensi che il 


Piemonte deve stare esempio di libertà e di ordine alla 


nazione Italiana: 


Salita un’altra, cosa: il. negoziante. tasteggia la ‘solidità 
delle imposte di. sua hotirea, e.il.padre, di. famiglia 
che ‘ha il disonore di essere proprietario, adocchia ben 
bene il catenaccio della sua porta; ed ambedue. se ne 
servono più presto ‘che in fretta. 

Questo voleva dirle'ad edificazione di alcuni nostri 
giornaletti: di'.provincia ‘che fanno‘il Leroux ed il Proù- 
dhon del; loro circondario, 

Codesta: forza: che : vanta un battaglione: di siffatta 
qualità in mezzo alle sue: file puòvessa resistere all’urto 
dei due milioni di:baionette: dell’altra forza? 

Colle chiacchere, per quanto siano poetichere. ga- 


gliarde, io non è credo che questo.teorema si possa spie- 


gare. 

Lo ‘ripeto : siamo quasi alla ‘mezza notte: vedremo 
se l’aurora che terrà dietro a questa notte avrà le dita 
di rose; 

1 Così potessero questi ‘pensieri! fruttificare per noi 
che. viviamocin questo: piccolo: paese finora? immune 
dalla tempesta socialistica; e. dal folgore {di carini; ne- 
miche alle libertà. Ma ni troppo. perinoi Italiani sta 
bene l’adagio che il meglio .è nemico del bene: pare.che 
fra noi il sinonimo il parenchima di, libertà ; stia mella 
opposizione: che imbrogliare il governo. sia patriotismo, 
Chi! mi‘ sa spiegare, in queste circostanze, con tanta 
pressa esterna di pericoli, con sì poco futuro visibile 
davanti, il voto..di ieri della-Caniera-dei deputati, col 
quale si umilia il governo per esaltare l’impertinenza 
d’un cascinale ? Chi mi. sa spiegare in qual guisa le 
maggioranze sfumino, gli spiriti si distraggano, e ciar- 
larido' si sperda' la poca speranza ‘che ne resta ? ‘Ab’ non 
si vorrà dunque mai capire che se |’ abito” non fa il 
monaco, neppure. la.rettorica è la: minuziaparlaniefttare 
fanno la :libertà;?! 

19 Aprile. 


Ciro ‘d'Arco. 


ma quando traiti' dalla forza delle circostanze _ 
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St ‘i vi cgil irreali 
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IL RISORGIMENTO 


Pn ù È G te i x 
I quando dicesi pagata dalla Francia la somma di 25 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


rione. accennammo come fosse invalsa presso d’alcuni { tà ih 
e milioni, non deve ciòsintendensi che.del valore nomi- 


saz È ci 

l’erroneai credenza; che una somma di 25 milioni di : 5 È 
lire fosse stata dalla Francia, dopo quei trattati, pa- | nale della rendita avuta di L. 1,250,000, e non di quello 
gata al nostro governo col peso, fra gli altri, di con- | reale dell’epoca. 
tinuare ai suddetti militari le divisate loro pensioni Ma un’altra più essenziale osservazione che scaturi- 


Udite Je relazioni per la commissione del bilancio 
proposte oggi dall'onorevole di Revel, la Camera, con: 
forme ai principii da jeri enunciati deliberava, sì ee- 
citasse la. commissione a spingere sollecitamente 
studio dei conti dek 4850, onde aprire prossimamente 
sovra questi la discussione. E quanto al bilancio del 
41849 distinguea le spese ordinarie dalle straordinarie, 


chiama inutile un’approvazi 
. x » È 
sce dalle fatte premesse, e che distrugge da sè l’er- | alla seconda parte dice che 


nella loro integralità. i al 

Ove sussistesse tal fatto, ne conseguiterebbe, che l’ad- | rosea allegazione chemei soyraddetti 25 milioni fosse È q'esaminare prima se questa 
j 
| 


la 
iù 


dottata legge, anzichè contenere un atto d'equità, quale | compresa una somma qualunque destinata dalla Francia | narie non ritarderebbe di tropp 
Revel osserva che relativamen 


per la continuazione in questi Stati delle pensioni con- 
cedute ai militari francesi anteriormente. al.30-maggio-j-1849 il-governo-era già autorizza 


lo è veramente l’ordinato ripristinamento delle pen- 
i o sioni.dal primo dell’anno, non sarebbe che-un atto di 
e da quelle aventi Lratto COMSECULi VO. incompleta giustizia, avvegnachè * fosse debito del go- | 

Per le-prime' essendo esse oramai un fatto COM- } sino di rappresentare agli interessati quanto ‘avessì | 1815, sotto la. pressione dell’ invasione straniera riuscì 


I 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 1814, si è che la Francia, la quale negli anni 1814 e 
| . 
piuto e irrevocabile, giudicava inutile ogni ulteriore | egli ricevuto dalla Francia per- sopperire-in vece-sua | a pattuire la- cessazione del peso delle pensioni d’ogni 
i 
i 
Î 
| 
i 


che perciò si ridurrebbe a poco ciò ch 
minare, e inoltre egli crede che n 10È 
bilancio del 1850 se non si conosce quello del 
o s osterebbe acciò questi esami sì facciano di conser 
ritorno nello. Stato dei militari pensionati. di i Sappa: Nelle spese che il governo fa ve ne hann 
Ad.eliminare però quel falso concetto; e far sì che | in trp E di quelle che sono divise un tanto per anno, così | 
viemmeglio si apprezzi lo spiegato sentimento di alto | per quest’ultimo titolo la menoma somma, allora mas virmi di un esempio, nella spesa d'un edifizio pubiblie; 
riguardo della nazione’ per quei gloriosi avanzi degli. sime che promuoveva una transazione diretta a miglio- il governo stanzia per un anno la somma onde sì poss 
eserciti imperiali, qualunque pur siano le ristrette at- | rare la condizione fattale coi precedenti due trattati, la le fondamenta, pell’anno vegnente quella sufficiente 
tuali condizioni ‘delle nostre finanze, ‘aggiungeremo al-- quale, nei contrario senso, sarebbesi invece aggravata. | ter.condurre l'edifizio fino al tetto, per l'anno 
Tra le categorie dei crediti verso la Francia, sui quali | quella necessaria pel tetto, e così via dicendo; ora pei 
giudicare della necessità della spesa stabilità pella' 
zione del tetto bisogna conoscere quelle degli anni 
À $ { i 


esame; bensì invece raccomandavasi alla commissione j a}la continuazione delle pensioni medesime dappoi il { natura dal primo dell’anno 1814, facendosi in tal modo 
di riferire su quelle della Seconda e terza specie, per- ; liberare da ogni. peso ;per l’, avvenire; certamente non 
chè fra esse talune potessero trovarsi stanziate sì, ma 
non ancora fatte, e suscettibili perciò, ove ne paia. il 
caso, di venire intralasciate, vantaggiandosi. d'allret- 
tanto il pubblico erario. 

Deliberazione per ogni rispetto commendevole, come 
quella che senza troppo trascurare il passato, ollima- 


diet 


tese mai, nè potè intendere di concedere poi nel: 181% 


ZII REINA 


N 


cune cose ‘alle già dette, le quali, fondate sovra atti! i 
i; 3519 politici e governativi che son6 di pubblica ragione, ci } si ‘è transatto in massa nel 1818, non potevano icom- 
mente provvede a che si possano con sollecitudine sembrano confutare ogni asserzione sul punto ‘che it iparire, come non comparirono. in nessuna» trattativa le Gipi 
esaminare e i conti correnti, e quelli prossimi, Sem- ; nostro governo sabbia mai ricevuto da quello di Fran-'| pensioni delle quali sì tratta, se nor se per gli arretrati | Re urine RI hnii a generali. i La 
precchè lo zelo della commissione nello spingere i suoi { cia alcuna somma pel titolo avanti. spiegato, cioè pella ‘{ loro anteriori, al 4 di gennaio 1814, perchè questi soli li iiazione di tace DS REI TR È 
lavori, risponda ai desideri del. paese. ed ai bisogni { continuazione di quelle pensioni, | erano. contemplati nei due trattati cui si riferivano le giudicare le quali èd'iopo conoscerne l'origine, 
delle finanze. i. Giova premettere, che cessato al 30 maggio del 1814|! parti contraenti ultimando un interesse pecuniario già | Per queste ragiutii io credo indispensabile pe 
Succedette quindi la discussione sulla legge transi-"i il governo napoleonico, quello dei Borboni subentratovi i segnato per lo avanti. nelle sue basi di diritto. bilancio 1850 quello del bilancio 1849: Queste s 
toria in seguito alla interpellanza dell’onorevole depu- j in Francia, non riconobbe esso punto colà, e rimpetto | Dopo la convenzione del 28 apride i 
lato Chiò, presentata lunedì dal signor ministro del- | 2! propri sudditi, siccome continuative di pien diritto! atto politico relativo ai ia dai dpr 
l’inlerno, per concessioni provvisorie di coltivazione | © $©h22 PIù, le pensioni per lo avanti concedute-ailtidel 1814 e 1815, ‘e più. speci IRA ancora sulle Ta gato Sena de a 
È È { militari; ma loro ‘diede bensì un nuovo fondamento per f:pensioni delle quali sì tratta, più  mtervenne . tra lo i È ae I ui iui 
din se i .1 goderne; » dichiarando coll’art ‘69 della Carta alloraljiStato sardo. e la Francia; nulla più fu aggiunto al de- qualtigue tuazione por glizio è ; 
La commissione aveva. leggermente modificato JI emanata, che i militari rimasti francesi, ‘avrebbero go- } bito. della medesima, nulla (alle obbligazioni: che rim- bi 
progetto ministeriale al solo, scopo di. chiarir meglio ' duto dei loro gradi, ‘onorì e ‘pensioni; i ‘petto ai suoi creditori essa, assumeva «accostandosi alla 
l'indole e Ja efficacia delle concessioni che per essa Tanto ebbe luogo là dove il governo che aveva datoî| transazione del 1818. 
si facciano. Il dep. Arnulfi propose un emendamento, i tali pensioni, continuava . sostanzialmente colla sola) Alla sostanza delle analizzate tre convenzioni politiche $ differirlo. Respinge però la propost 


che modificato alla sua volta, ottenne infine di en- i mutazione del suo capo, mentre i paesi già uniti po-{ corrispondono le disposizioni emanate dal nostro. go- | procedere!in esso solo per via sommariaf perl 


» 


TIRI 


PE pine i 


più desidererebbe che, di poter rent 
esatto delle finanze da esso ammini 


ae mne 


ea 


STR, 


trare nella redazione della legge. 


riso, sicchè l'onorevole deputato aveva dapprima pro- 


posto non si concedesse se non a quelli ridotti a ri- | ; ER rà : pi | 
IA Li :. Termi I defi | gennaio, dal'debito di qualsivoglia pensione civile, mi- 
sala almeno da due anni. Lermine che venne, Cel” È litare, ecclesiastica, soldo di ritiro e di riforma a chiun- 


nitivamente ristretto a. un anno solo, per, meglio $ 
conciliare colla cura della salubrità pubblica i riguardi 4 


dovuti all’interesse privato. 

Non ostante cioè molte provvidenze siano in ‘ogni 
tempo presso di noi emanate per. regolare. e restrin- 
gere la coltivazione del riso, a cagione dei gravi. in- 
convenienti ch’essa trae seco, corrompendo l’aere cir- 
costante, ed infiltrandovi miasmi pestilenziali, cagioni 


poi di lunghe e pericolose febbri agli abitanti dei.luo- { 


ghi circonvicini, avvenne ‘tuttavia che mon essendosi 
sempre Galiv rispettive auvorità locali usato tutto quel 


rigore di sorveglianza e quella fermezza di repressione 
che. a prevenire o punire le. contravvenzioni sareb- 
bonsi richiesti, molti fondi per tratti estesissimi di. ter- 
reno in località ove questa coltura non era..a ter- 
mini di Jegge consentita, furono ridotti a risaie. 
Tratterebbesi ora. di rimediare a questi ‘abusi, 1) 
modo più ovvio sarebbe l’applicare. semplicemente 
quelle leggi proibitive ; ma per esso le private fortune 


verrebbero a un, tratlo scosse, e compromesse così 4 


da porgere occasione a mali più gravi fors'anco e. più 
fatali di quello al quale pure si vorrebbe mettere ri- 


paro. Nell’intendimento di conciliare questi due inte- { 
ressi, la pubblica salubrità e la ricchezza privata, si | 


decise la Camera ad adottare quel temperamento, di 
autorizzare cioè per quest'anno le risaie, anche in 
luoghi dove sarebbero dalla legge probite, purchè esse 
già siano realmente ®in' attività di esecuzione. 
Sarebbesi ‘bensi voluto da certuni escludere questa 


limitazione, ‘sicchè Ja “autorizzazione si concedesse É É > 14 lai tu di I 
; - FITEA, - È parti per cui non si fosse‘ altrimenti disposto; tale ar- 

senz'altro a quanti Ja chiedessero, finch ata BÈ o co i : 
È ped ì ? è sia emanala 4 xcolo è preceduto da altro (il 7); che rinnova la stessa 


una legge. in proposito; ma fu facile alla Camera il 
persuadersi della inammessibilità (di. .tal. sistema; .il 


quale, oltre alle troppe sue perniciose conseguenze, ; 


andava contro all’indole della ‘misura in discussione, 
non! peraltro proposta se non per conciliare due in- 
teressi diversi in conflitto fra di loro. Ma se la risaia 


non fu‘ancora fatta, se il terreno non fu ancora colti. $ 
| tinuazione delle pensioni, soldi di ritiro edi riforma ai 
È 3 + militari, si legge anzi ‘all’att. IO i 
peamente alla legge, per non condannare il: privato vati sl legge auet'all’aft 14 della firettivicata Colo 
alla perdita delle spese fattevi "Dos Ò ; Cera gara 
alla j a p a 1 attorno; (epperò deve i delle pensioni di qualsivoglia natura cessate al pesa 
; j della‘ Francia'ltol' primo* di gennaio 1814 verso chi non 
Del. resto. Camera e governo furono unanimi nel { era più suddito francese a quell'epoca, obbligavasiì la 


riconoscere Ja urgente necessità di una legislazione £ 


valo a riso, non vi è la ragione di derogare momenta- 


la proibizione mantenersi in tutto il suo rigore. 


compiuta ‘ed uniforme su’ questa importante materia ; 


e il ministro dell'interno assicurò esserne già comin- 
i modi determinati dalla riferità Convenzione, e per opera 
studi relativi, talehè potrà essere presentata e. di- ‘dei rispettivi commissari così francesi che dei paesi 

i staccati, e condotta’ salle basi dei trattati, non ebbe per 
i oggeito' che ‘gli arretrati delle’ pensioni ‘a tutto ‘dicem - 


i bre 1843 


ciati, ‘e venirne vivamente promossi e solleciti:ti gli 


scussa se non in questa, almeno certamente nella pros- 
sima sessione. 


SCHIARIMENTI 


intorno alla legge ‘votata alla Camera dei deputati 
in favore dei militari. pensionati: dal ‘goverio 
francese. 


Nelnostro: foglio: n. 705 di ‘martedì ‘9 del ‘corrente 


aprile, dando ragguaglio della discussione éd ‘adozione 
nella Camera dei deputati della legge proposta ‘dal ini-.; 


nistro «di, guerra e marina pel ripristinamento dal 1 


originari dello Stato Sardo, i quali, rientrativi dopo i 
trattati cel 1814-1815, ne avevano incontrato la ces- 


Y 


{chi anni prima all'impero francese ne venivano stac- 


Questo emendamento ha per oggetto «di restringere | cati e ritornati alla prima loro nazionalità. 
nel governo la facoltà dell’autorizzazione a quei fondi È 


che già siano stati realmente addetti alla coltura del t-©!° ta ; 35 i; 
j lito in‘ precisi e stretti termim, che il governo francese 


Contemporaneo a. quei fatti fu il primo trattato di 
Parigi del 30 maggio 1814, dove all’art. 26 fu stabi- 


avrebbe cessato ; a ‘partire [dal primo del’ preceduto 
5 
que non fosse. più suddito. della Francia. 


È pure da notarsi, che, coll’art. 17 del. trattato me, 
desimo erasi dichiarato .che gli abitanti, naturali, 0 


i stranieri;, di qualsivoglia condizione 0. nazione , dei 


paesi dei quali mutavasi la sovranità, avrebbero potuto, 
durante uno spazio di 6 anni, scegliere. quella. suddi- 


i tanza, francese od altra che loro gradisse; dal che ne 
i conseguita, che gli ex-militari pensionati originari delle 


provincie ‘dello Stato sardo, conservando la sudditanza 
francese, come ‘avvenne di molti, potevano conservare 
parimenti le-loro' pensioni all'ombra dell’art.. 69 della 
Garta: francese, dacchè un ‘pari vantaggio della ‘conser- 
vazione ‘della pensione  nòn: era. stato. dichiarato fiel 
1814 dal restaurato governo, sardo, ‘il quale ‘solo prov= 
vide allora scarsamente alla sorte avvenire di. quei mi- 
litari. è 

La è dunque cosa precisa, che la Francia, nelle sue 
trattative colle alte potenze al momento dello sciogli- 
mento dell'impero, venne jliberata dal peso di qual- 
sivoglia pensione verso coloro che avrebbero cessato 
di appartenervi per sudditanza, e solo per effetto del- 
l'art. 26 del trattato‘ si lirovò obbligato a tener loro 


i conto degli arretrati di simili ‘pensioni che fossero ri- 


masti insoddisfatti anteriormente ‘al primo di gennaio 
1814, cioè a tutto l’anno 1843. di 
Gli eventi del 1815 avendo poscia dato luogo a nuove 


i convenzioni politiche tra le stesse sovranità, la Francia 


cioé da un lato, e le potenze che l’aveano invasa dal- 


| l’altro canto, trovasi nell'art. 11 del trattato principale 


di Parigi del'20 novembre dî quell’anno lespressa stipu- 
lazione , che il trattato del 30 maggio 1814 rimaneva, 
di massima , confermato è ‘conservato in tutte quelle 


facoltà ‘avanti detta della scelta della sudditanza per 
l'avvenire. 

La convenzione poi dello stesso‘giorno 20 novembre 
1815 ‘annessa! al trattato, dichiarò più specificamente, 
che l’art. 26 sovra citato, relativo alle pensioni qualun- 
que, ‘era ‘mantenuto, e ben lungi ‘che per le medesime 
venisse ‘ampliato il debito ‘della Francia sino alla con- 


zione accessoria ripetuto e spiegato, che per gli arretrati 


medesima a' somministrare’ tutti gli stati e schiarimenti 


i che occorressero per operarne la‘Jiquidazione. 


Questa di fatti venne allora intrapresa in Parigi nei 


Sopravvenne-dipoi uti. ‘ùltinta «convenzione politica 
tra la Francia ‘e’le»‘potenze dei paesi staccati, ed ‘è 
quella ‘del 25 aprile 1818, la ‘quale per modò di'trant 
sazione sul’ residuùò! montare ‘allora per anco illiquido 
del’ debito ‘della Francia dichiarato nei primi trattati 
‘fa ‘stabilito all’art. 7, per quanto rifletteva lo Stato ed 
do, che sarebbesi inscritta al gran libro di Francia una 
rendita 5 0j0‘di‘L.‘1,250,000 da distribuirsi di mato în 
imano ‘nel progredire delle liquidazioni ai creditori della 


Francia ‘medesitna per tutte, è per le sole cause ricono 
dell’ora scorso gennaio delle pensioni assegnate già dal . 
governo imperiale francese. ai..militari del suo esercito 


sciute dai ‘trattati del 1814 1815} € ‘che si fossero 
prodotte nei ‘modi ivi fissati. ‘Questi limiti sono  chia- 
raimente segnati negli ‘art. 5 e 10 della detta convene 


“zione, € qui non è fuòri di proposito l'osservare che 


I 


Rida 


‘(verno per l’eseguimento delle rammentate convenzioni, 
le specialmente dell’ultima del 1818, essendosi determi- 
‘nate ‘con RR. PP. del ‘341 agosto ‘1819 le norme delle 
‘liquidazioni dei debiti dichiarati dai trattati a peso della 
|Francia, che si operarono di poi, con essersi distribuita, 
frazionata ‘ai creditori, 0. in natura, od in contante; la 
‘rendita di L..1,250,000. avutasi a. quel fine colla tran- 
isazione del 25 aprile 1818: Ì 
'. Fra le categorie dei crediti liquidabili, non fu,. né 
aveva da esservi quella delle pensioni progressive 
‘dopo il 1 di gennaio 1814, perché ragioni di  cre- 
‘dito di tal fatta non erano state riconosciute ‘dai trat- 
tati a peso della Francia, la quale’ perciò né prima, 
nè dopo la transazione del 1818 diede alcun fondo. 
che vi si dovesse. .necessariamente applicare , ritenuto 
pure che erasi provveduto già con misure proprie su 
quell’oggetto. - Si par 

Nel' provvedere del ‘suo. dopo l’anno 1814 alla sotte 
‘ dei militari rientranti nello Stato dal servizio francese, 
rinunciando così al vantaggio . della continuazione ‘in 
Francia delle. pensioni ‘loro assicurate dalla Carta fran- 
cése, il nostro governo. avrà mancato. di. generosità ed 
anche ove vogliasi di equità nelle scarse misure sadot- 
tate, forse per le streltezze ‘dei tempi, ma non: si può 
dire che fosse egli tenuto a rappresentare a quei mi- 
litari alcun fondo francese per quel titolo, perchè nes- 
suno ne ricevette esso dalla Francia, né allora, nè di 
poi con quella destinazione. 

Con tutte queste considerazioni, le ‘quali chiariscono 
il vero stato legale delle cose nelle occorse liquidazioni 
dei debiti riconosciuti dalla Francia; e dei fondi per essa 
somministrati al governo onde estinguerli, mentrerimane 
eliminato l’erroneo, supposto : sin qui invalso;|.come ‘si 
disse, presso d’alcuni, cioè che il governo tenesse un 


correspettivo per continuare le pensioni delle quali si. 


tratta, sempre più manifesta sì fa pure l’indole della 
legge adottata dalla Camera dei deputati pel ripristi- 
namento a carico dell’erario delle pensioni medesime, 


partendo dal'primo dello scorso gennaio, limite questo. 


meglio imposto dalle angustie della finanza’, che gra- 
dito alle giuste simpatie che inspirano i gloriosi avanzi 
dell'esercito imperiale nel nostro paese... i 


TORINO. 
. PARLAMENTO, NAZIONALE. 
CAMERA: (DEI DEPUTATI. 


‘Seduta del 19 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pineuu. 


Sommario —: Rapporto del parere della.commissione: sulla 
discussione del bilancio A819.c decisione della. Camera 
n tat-proposito. Discussione del ‘progello di legge sulle 
licenze parziali per le coltivazioni a riso. 
‘La seduta è aperta.al tocco. 
Si approva il verbale e si legge il solito sunto di. petizioni. 
‘Bertini relatore della commissione: incaricata. dell'esame 
i del progetto di legge sulle licenze parziali per le coltivazioni 
‘a'riso; riferisce alla Camera i lavari della medesima a ri- 
‘guardo di-tal progetto: 3 
(5 presidente interroga la Camera, se attesa l'urgenza di 
questa legge volesse passare subito alla discussione della mé- 
desima. 
_ Arnulfi propone sia messa all'ordine del:giorno didomani 


‘acciò ogni deputato possa, esaminarla onde fare quegli emen- 


‘damenti che ‘si crederanno del caso; 
“Bronzini osserva che la commissione ha già fatte quelle 
modificazioni che credette utili, e che l'urgenza della lee 
‘fichiede’sia discussa d'oggi. o 
Uuopresidente ‘interroga la Camera. 
:‘Questa leggé sarà oggi discussa! 
Il deputato Cossu ottiene un ‘congedo ‘illimitato. 
i Revel..La commissione del bilancio radunatasi ‘oggi @pine- 
‘rebbe: .che. il (bilancio del:1849 non fosse distusso riguardo 
alle partite ordinarie. che già sono consumate; relativamente 
ad esse la Camera desse solo.un voto.d’approyazione; in quanto 
{ alle spese. straordinarie ella le. riferirebbe.0 unitamente 0 
partitamente dal bilancio del 1850. e proporrebbe che Ja Ga- 
mera le disculesse in via d’esclusione, vedesse cioè , se fra 


ge 


è intendimento non solamente suo, ma di tutti i suoi col 
di volere che sia il bilancio del.49 esaminato i i 
tile dettaglio. do 
Jacquemoud D. Dice che allorquando. 
alla Camera lé spese ordinarie’ del ‘1849, gli 
molti deputati per motivi di delicatezza; prenderebbe 
rola;che diverrebbe quindi impossibile il non internars 
discussione, che.per questi motivi non puossi fin d'ora 
congetture del lempo che si consumerebbe in tali dis 
ni, ed egli opina‘che non rimarrebbe più in questa s 
quello necessario per occuparsi dél' bilancio” 1850. PB 
ste considerazioni. egli s'oppone alla proposta. della; e 
sione. ; SERIO 
Pescatore, Considerando che Ja Camera si limite 


‘approvare l'operato del ministero, che perciò non sì fa 
che sprecar tempo, appoggia la proposta Valerio è Tàù 
mouil; chersia cioé sospesa indefinitivamente la‘ discussio 
detbitdacio 18491 Ro Vaghi Doo PI 

Valerio dice di prendere occasione di rale discussione p 
protestare contro le voci corse in' questi città,, che cioè 
partito che fu al governo nell't849'proturi di differire il 
possibile il'bilancio del 4849. Afferma che anzi per poteri 
dere uno Stretto e rigoròso conto che si cerca dilazio) 
in tempo che si abbia agio ad esaminario minutamente 

Lanza non crede che l'un bilancio sia d'impedimen 
altro ;.come pure non vede sia cosa inutile chie la Ca 
si occupi del bilancio 1849; poichè essendovi fra le 
straordinarie di quelle già in corso, è di quelle non'ar 
in; corso, la Camera potendo: escludere, ‘quest'ultime: sare 
in grado. di risparmiare somme considerevoli allo Stato; 

Cita in proposito alcune spese riguardanti la I i 
mina proporendo, che la Camera passi almeno i 
Spese stra Oni nanieHt +5 Sei EE IR Ra 

i Revel insiste nella proposta. della commissione: 

Nasce un:sbreve inciifente:cagionato da. alcune. parole 
deputato Moja allusive ai Javori della commissione del bi 
cio: rispondono i sigg. Revel e Farina Pietro. Da 

Il deputato Pescatore formola una proposta , cui i sign 
Valerio, Michelini, Sappa.aggiungono.emendamenti-che- 
accettati dal dep. Pescatore. 

Infine rigettata la proposta della commissione, è a 
quella del dep. Pescatore cosi concepita : 3 

« La Camera, sospeso il bilancio del 1849, invita dae 
missione ad intraprendere immediatamente l'esame'del hi 
cio del 1850 ;ed invita pure'la medesima’ a riferire partie 
larmente su quegli articoli di spese straordinarie compri 
nel bilancio 48-49 che creda possano essere eliminate. »° 

È del ‘pari approvata: l''aggiudità Sappa' votata” sé 
mente in questi termini: ici È iv 

+ E:quelle.che hanno:tralto a-sspese in:continuàzione 
lancio 1850.» {era PAR pa 

L'ordine del giorno, portala discussione del. proge 
legge sulle licenze parziali per le coltivazioni a riso. 

Il presidente da lettura “el progetto della commissio 

« Art. unico. Il governo del Re è autorizzato a dare p 
coltivazione a riso nelle località: dove sarebbe proibita L 
coltivazione dal regio editto 26 febbraio 1728, è resie palen 
3 agosto 1792, quelle licenge- parziali che’ fosse ici 
Scere necessarie ‘ed rirgenti, avuto riguardo alla 
salubrità :edvalle ‘circostanze dei particolari e dei 
rali che ne facossero }a domanda. ‘ si 

« Queste concessioni non avranno elletto che pen 
gioni del corrente anno, trascorso il quale d 
sessori dei fondi nelle provincie, ove. è perm : 
zione del riso, uniformarsi rigorosamente, a preser to delli 
leggi emanate. + i SP EC > Dal 

Bertini.La commissione dall'esame. della nostra 
zione antica sulla coltivazione dei risi, dalle s vio 
nelle altre contrade d'Europa, e negli altri Stati d'Ttali 
deduceva il bisogno di riforina di questo ramo di leg 
zione! St} [ASPIRARE 8 STO 

lo'andava d'accordo con‘tutti i membri della com 
riel-dare!-facoltà al'igovernoodi ‘concedere: per ‘qu 
quelle.licenze parziali. che; egli! fosseltper riconoscere’ ne 
sarie ed urgenti, ma colle espresse clausole che: nelica 
dere queste licenze si avessero i, dovuti riguardi alla 
salubrità, e che si diffidassero i possessori di fondi 
a riso di uniformarsi nel 1851 rigorosamente al 
delle leggi emanate in proposito. a 
‘Mellanà: Noi ci troviamo a'fromte d'una violazion 
leggi vigenti: io non*voglio indagare sedi questa viola 
fossero:cavisa 0 la troppa ristrettezza delle leggi mede 

! ovvero l'avidità de’ privati; mia quello che ‘ora parmi 

e ministro e. commissione.andarono L'oppe oltre meli for 

‘ questo progetto: di fatti in esso si dà ampia facoltà algo) 


ì 


dbxpmid 































































cessioni ? 
fo quindi appoggio | l'art. della commissione. 
Patori parla pure contro gli CrMEndalgrnt, ed appoggia il 
progetto della commissione. 
Mellana s'aggiunge ad Arnulfi, 


ds Ue ‘or 
do ‘secondo. questo progetto. di le Du i si ila 
‘estendere. cure a quello che fu estesa illegalmente fino al 





PRIA 









a \ ignorarsi the corre in alcuni paesi. la voce. 
rassero pure dei terreni pel seminario, perchè 


ebbe niet da, facoltà di ciò fare. Vede la { prova è accettato. 


Michelini propone di sopprimere il secondo alinea. 
Ministro. 11 progetto del ministero conteneva queste, pa:. 














fem Riggio 
re della e con che vi sia un'e- 
ministero questa facoltà, restrin- 
prwcgni 0 ‘daro morali che fac- 


fin 


le conseguenze ‘edo accetto l'articolo d'a essa redattò. 3 

Joimendeva che invia ‘amministra tiva a coloro cui si sa 
rébbero fatte, Lali ‘concessioni si :fareblìe passare una ‘spllo- 
missione, che fatti i raccolti,.i terreni sarebbero ridotti a 


chi razioni for proprietarii uo per base | termini della legge.-Dirò poi che si è. già scritto al consiglio! 


i essioni; che inoltre;esse si farebbero ‘anche per quei 
TCA mali, sebbene non siasi, mai messi riso ‘siano , 


procuri. di farli. prontamente, condurre a termine. 
“Tosti domanda siano espressamente, diffidati i proprietari. gl) 
{ che tal concessione avrà termine col finir dell’anno. 
Ai. voti! ai voti! dc 
L'art. è approvato: sì passa allo squittinio segreto dell'a are 
ticolo così redatto; 


‘coltivazione *dal 'R. editto ‘26 febbraio 1728) 6 R- patenti 3° 
eee 1792, quelle licenze parziali‘che fosse per ‘riconoscere 
‘necessarie ed urgenti, avuto: rigùardo alla pubblica salubrità 
ed'alle circostanze dei particolari e-dei corpi mot li che ne, 
‘facessero la domanda, e sempreché si tratti di. ‘terreni già 
stati coltivati a riso dall'anno antecedente. ... da 
* Queste concessioni non avranno effetto che. per le se 

‘minagioni; del.corrente. anno; trascorso il quale dovranno i 
possessori dei fondi nelle provincie uve. è. permessa, la. colti- 
‘vazione, .del..riso,. uniformarsi, rigorosamente ;al | prescritto 
‘delle leggi.emanate. » 

‘+ ministri dell'interno e «tell ‘agricoltura e all mercio sono’ 
{incaricati dell'esecuzione del presente deo » 

n dello ‘squittinio. î 


lanni sa we “PL dal ministero nella sua. 


Pla 


| al anno scorso vi erano dei terreni preparati nella 










di, derivi di trar partito di queste'‘spese che mi servi 
do a nella Vas del (Ragrilo di a E ciò tanto, 





eva potessero aver tab qui che trattosi di colli! [ak d oVotanti®!: 116 

gr un solo anno. Del resto io m'arrenderò al parere. % fi Maggioratiza ‘590 
ioni de quando ella avrà uditi i medici che ha nel suo. ° Assenzienti 404. 
seno. ‘ Dissenzienti | ‘15 


TRO ignani osserva non essere ammessibili i motivi di pube. 
blica Salute, per cui dice che l'agricoltura’ perfezionata s° S'ap- 
poggia tutta sull’irrigazione, e nella Lombardia che è molto 

\irrigata, la popolazione mon si lagna degl’ inconvenienti da 
‘alcuni dei deputati lamentati. fab, chiede le cause di n dif 
:ferenza ai sigg. medici. 

‘Demaria dichiara d'appoggiare l’ cmeniiacato Mellon E 
perchè tendente a mantenere la legge nei limiti ‘stabiliti dal-. ua 
l'origine della medesima; cioè dall’interpellanza Chiò. i ITALIA. 

lioioa osservo xi che.con. questa legge non:trattasi di. provve-. ° I 

| dere a lutti coloro che per tolleranza del.governo:. coltiva- | Torno. — La Gara, Pi (EI d'oggi ha nella parte of- 

vano a riso i terreni non suscettivi d'altra coltivazione , ma ‘ficiale: 7 

oro ‘che fanno. Di coltivazione ie in LS non nocivo S. M. con ‘decreti del 15 corrente, ha ‘fatto le se- 

i - SCI bxd A guenti nomine e disposizioni : : 

Plocchiù avv. Luigi, già avv. fiscale militare, collo -. 

©(# cato a disposizione del ministero di gaerra ; 

|  Franzini conte Antonio Maria, luogotenente generale 

comandante! ‘generale del real corpo di stato- maggior 

generale, collocato a riposo, conferendogli in pari tempo 

il grado. di generale d’armata ;. 


Ordine del giorno per domani. 
Regolamento per le relazioni di petizioni, 

Relazioni di petizioni. 

La seduta è leyata alle ore 5. 


—_——__——_—__——————— 
NOTIZIE DIVERSE. . 


— 











| maggior generale ; 


{ manda; 
mi permettérà: di de siglicio, e di asserire in-. 


he lo divengono. immediatamente. dopo tale coltiva- 
e ciò lo affermo in seguito anche ad esperienze fattesi. 
ndi non credo sia, nel progetto presentatoci abba- ; 

a sr salute pubblica; ed essendo convinto di far | 
e salvando la vita ad un. povero padre di fami-. 


do d'alquanto le, entrate ad. un. qualche. 
nn “beni, ‘appoggio la ‘proposta Mellana che 








gimento? granatieri «guardie ., Io da ultériore 
servizio.‘ 


rente, si è: degnata di ‘conferire la decorazione della | 
croce di commendatore dell’ordine de’santi Maurizio ei 
Lazzaro al sighor cav. Carlo Maria Despine ispettore. 


| i de one YA $ del R. corpo delle” miniere, incaricato dell’ ispezione | 
Ig role del signor ministro 1 m'hanno convinto. superiore dei pesi e. misure, e deputato al Parlamento | 
} Lia \ Meanisanr «ma» d'un sistemarpreso dallo . nazionale. | 
















Ad tdiane: di estendere tal. 
che lo crederà; purchè siano nei 
rehé non avessero antecedentemente 


degnata di fregiare ‘della croce dei Ss. Maurizio 


versità di Cagliari, ed il sacerdote D. Pietro Corte 
professore di logica e metafisica nella R. università di. 
Torino. 


Merrenò a risaie sulla 
bbe di seminare riso. 
‘semplicemente una 
‘cioè. di. percorrere 

lamentati, ma non, 









esecuzione del R. Editto 41 settembre 1845 e della| 
legge 26. marzo 1850, approvato da S. M. con de-| 
creto 8 aprile. 
Tiroro I. Dell’ amministrazione dei pesi 
e delle misure. 





che si riferisce al personale, e le operazioni, degli; a- 
genti che la compongono, dipende dal: ministero ; dell’ 
agricoltura e del commercio, é sotto. gli ordini di esso 
dall’ispezione superiore, € dagli viffizi d'intendenze ge- 
ricoltura merali ‘e provinciali. 

e correnti, po ‘Ant. 2; L'uffizio d’ispezione superiore” è ‘specialmente 
iricaricato della parte tecnica e’ disciplinare del servi- 
zio; vedi far eseguire le istruzioni’ e N cr del mi- 





nistero. LRICRI % 
‘Art: 3. Gl’intendenti- sul di divisione ‘e gl’inten- 


| denti delle provincie determinano : le epoche’ per la 
verificazione dei. pesi e delle misure, ed invigilano 
sulla esecuzione delle leggi e regolamenti in pro- 
posito.. ; 1 

Art. 4. Presso il: ministero dell agricoltura edelcom- 
mercio sarà stabilita una commissione consultiva dei 
pesi € delle misure, i di” cui. membri * il presidente 


ia 


saranno nominati dal Re. 
Questa commissione verrà consultata sulle que- 


stioni concernenti la fabbricazione ‘dei pesi e misure e 
degli strumenti da pesare, sull’introduzione e l’adozione 
di nuovi strumenti, ..e. in generale sopra tutte le pro- 
posizioni tendenti a modificare o. migliorare il servizio 


‘ del pesi e misure. È 








PRIZE Aire lait 
NR cn n 5 7 





male hiavvi ‘che il ministero abbia il “diritto di dare. tali pos, 








Messo.ai voti l'emendamento Arnolfi dopo fsi ei contro». 


rale. + Queste concessioni non avranno effetto che nel cor li 
retite anno. La commissione spi ‘egò amcor più chiaramente | bucte. 













superiore. di sanità, poichè avendo. esso iniziato questi lavori 


e SA 


Art. unico. «H governo del Re è autorizzato a dare, vor 
lg coltivazione a riso nelle località ttove sarebbe proibità tale” 











Rossi cav. Giuseppe bio, maggior Lendl, co- | 
| mandante il personale. del corpo reale d'artiglieria, no-; 
\ { minato” tomandante generale del real corpo di stato— 


Lamoyski conte Ladislao, Cote di cavalleria, 
>} dispensato da ulteriore servizio in a a sua do.| 


Kasiki conte. Luigi, sottotenglite:uel secondo reg-| 








Lg M., con ‘magistrale di los del 415 aprile cor- | 







SS. M., in udienza del 15 corrente aprile, s sio ‘è 


REGOLAMENTO per il servizio dei pesi e misure în! 


i Poi 


quand 7 3 "id 
‘Art. 1. L’amministrazione dei, pesì e misure. per ciò 


IL RISORGIMENTO 


A 
È 


La commissione sarà eziandio incaricata di far subire 
gli esami agli aspiranti verificatori, 

L'ispettore superiore dei pesi e misure farà parte 
della commissione. 
; La commissione potrà consultare e chiamare nel 
suo serio le persone dell’arte-che giudicherà capaci ad 
illuminarla nella parte tecnica delle questioni che le 
prtnno settoposte. 


Tiroro i. Dei verificatori. — Ciro i. Dei verificatori , 


‘del loro’ circondario , e delle indennità loro attri- 


‘Art. 5. La ‘sorveglianza del servizio dei pesi e mi- 
lui è affidata ad agenti speciali sotto la denomina- 


zione di 


Verificatori-capi; i 

Verificatori; 

Ed allievi-verificatori. 
Art. 6. La destinazione. dei, verificatori-capi .e dei 
erificatori verrà determinata dal ministro  dell’agricol- 


Pag fi e del commercio sulla proposizione dell’ ispettore 


uperiore. 
Nelle. città. di Torino e di Genova, oltre il .veri- 


Micatore , potranno essere : stabiliti {dei yerificatori ad- 
‘detti all’ ufficio per coadiuvare il lavoro delle verifica- 
zioni, 


Potranno inoltre venir applicati dal ministero tem- 
porariamente all’ ufficio d’ ispezione superiore ed a 
quelli dei verificatori-capi alcuni allievi-verificatori, af- 
finchè ivi. possano imparare la pratica del servizio , e 
coadiuvare i verificatori nel disimpegno delle loro at- 
tribuzioni, 

Le relazioni di servizio e di dipendenza tra gli al- 
lievi-verificatori , i verificatori, ed i verificatori-capi, € 
l’ispezione superiore, saranno determinate da un rego- 
lamento! speciale approvato dal ministro dell’agricoltura 

e. del commercio. 

Art. 7. Nessuno potrà essere ammesso ad esercìitare 
I'uffizio di verificatore se non ne avrà già esercite le 
fanzioni prima della pubblicazione del presente regola- 
mento , ovvero se non avrà subito gli esami speciali 
alnorima del programma che verrà pubblicato dal mi- 
nistero. 

(Gli allievi-verificatori dovranno essere maggiori di 
di ed aver subìto lo stesso esame che è prescritto pei 
verificatori. 

(Art. 8. 1 verificatori- “capi , ed i verificatori saranno 
nominati con decreto regio. 

La nomina degli allievi-verificatori avrà luogo per 
posizione ministeriale, nella ‘quale vertà deterininata 
la loro temporaria' destinazione. 

‘Art. 9. Nessuno potrà' essere nominato verificatore- 
capo se/non ha esercito per due anni in qualità di ve- 
ri jcatore. 

Art.‘40. I verificatori-capi sono'divisi in '3 classi cogli 
stiperidii seguenti: 

ia’ classe x « L 2,400 

i 2a id. 3 . «2,000 
e) 

Ì verificatori sono parimenti divisi in tre classi cogli 
stipendi seguenti: 

ia ‘classes i (st ele, iu 17000 
paid ai » 1,400 
Sca ig e e A 200) 

‘ Gli allievi-verificatori non avranno diritto a veruno 
stipendio ; tuttavia quando vengano applicati a qualche 
ufficio, riceveranrio un'annua indennità di L. 600. 

Art. 41. È fissata per le spese d’ ufficio. la somma 








annua: 
Ai verificatori-capi di... ... + L. 500 
A werificatori... gii. i 8 cb ondaltas 9008 MS 


| Mediaute quest’assegnazione i verificatori-capi e. ve- 
rificatori. avranno il carico di tutte. le spese di cancel 
leria pel loro ufficio. 

Art. 12. I verificatorizcapi. e verificatori avranno di- 
ritto ‘ad un’ idoennità per le trasferte che faranno,in 
‘occasione della verificazione. 

Quest'indennità è fissata a L, 40 per ogni manda- 


| mento, compreso il trasporto dei campioni. 
Lazzaro il nobile dottore’ Giuseppe *Antonio Sechi, 


professore di medicina teorico-pratica nella regia uni-| 


Ciro Il. — Esame dei werificatori. 

Aît. 13.L’ esame a cui vanno sottoposti i verifica 
tori ed allievi-verificatori verrà subito alla presenza della 
commissione dei pesi e delle misure stabilita in Torino 
presso. il ministero dell’ agricoltura «e. del commercio. 

Per la. validità dell'esame .si richiederà la presenza 
di ire: membri oltre il presidente. 

La commissione potrà fare intervenire all’esame, 
con. semplice .voto consultivo; il verificatore del circon- 
dario od altra persona dell’ arte e di riconosciuta: ca- 


. 14. In occasione che si debba provvedere alla 
nomina di verificatori od allievi-verificatori, il.ministero 
dell'agricoltura e‘del commercio deterininerà ‘il'giorno 
i ‘cui avrà luogo l’esame per coloro che vi concorre- 
ranno. 

‘. Questa determinazione verrà pubblicata nel gior- 
ale uffiziale ed affissa alla porta degli ufficii d’inten- 
enza e di verificazione in ciascheduna provincia. . 
Art. 15. 1 candidati dovranno farsi inscrivere al mi- 
nistero, e depositarvi nel tempo stesso : 

A. Una regolare fede. di nascita, comprovante che 
essi sono maggiori d’età. 

: 2. Un certificato. di buona condotta’ rilasciato dal- 
1 lb del luogo di loro domicilia. 
-.3; Una dichiarazione degli studi. fatti, dei gradi 
quistati. e, delle funzioni che potranno aver preceden- 
temente esercitate. 
| Art. 46. Nel giorno fissato per l’ esame i candidati, 
i cui titoli saranno stati riconosciuti valevoli, compa- 
riranno avanti gli esaminatori secondo |’ ordine d’ in- 








‘serizione. | 


Art. 17. L'esame sarà diviso in tre parti: in esame 
orale; in esame per iscritto, e nella scomposizione; ri- 
com posizione od ‘aggiustamento di uno.0 più strumenti 


da pesare. 
‘Art 18. L'esame ‘Si aggirerà ‘sulle materie indi 


i 
i 


È 


Ì 


ln 
| 
| 
| 





| 





nel prograinma ‘enunciato all'art. 7, e sulle leggi e re- 
golamenti che si riferiscono alla fabbricazione e yeri- 
ficazione dei pesi e delle misure. 

Art. 19. Terminato l'esame , la commissione delibe- 
rerà Nella stessa seduta sùl. merito di ciascun candi- 
dato, e formerà il processo verbale dell’esame, il quale 
verrà ‘ per cura del presidente della commissione tra- 
smesso al ministero unitamente ai ‘documenti che vi 
sì riferiscono. 3 

Art. 20. Su questi documenti si procederà alle no- 
mine occorrenti in conformità dell’art. 8. 

(Continua). 

Avessanpria, 16 aprile. —- Da alcuni giorni. gl’inge- 
gneri, generale Chiodo, Verone, Maus, Barbavara, Ne- 
gretti-Rovere ed il direttore del Genio d'Alessandria si 
trovano riuniti pello studio di alcuni lavori risguar- 
danti ‘la strada ferrata. Si crede che abbiano deciso di 
atterrare i‘bastioni che sono al mezzogiorno, è tra- 
‘sportarli al di là della sirada ferrata, come pure sembra 
che abbiano definitivamente Hsdo il'luogo della sta- 
zione, e di allontanare alquanto dalla cittadella il tratto 
di via ferrata per Valenza al Lago Maggiore, (Avr,) 





Firenze, 19 aprile. — Questa maitina, è stata..tenuta 
la seconda adunanza del. consiglio municipale di Fi- 
renze. In esso sono stati eletti i seguenti prioni compo, 
Ani il collegio comunale di Firenze; 

Micia Carlo, Torrigiani, 2. Don Neri De? Prin- 
cipi, Corsini. 3. Conte Guglielmo. De, Csimbray. Digny. 
4. Luigi Cantagalli. 5. Mini Cosimo Ridolfi. 6. Jacob 
Latnpronti. 7. Leopoldo Pasqui. 8. Pietro Igivio Coppi. 
9. Feliciano Niccolini. 19. Luigi Mannelli. 

È stata pure nominata una comunissione per formare 
il regolamento intiero. del conan e dei collegii:/ dei 
priori, composta dei signori: 1. Avv. Filippo Brocchi. 
2., Dottore Cosimo Vanni. 3. Conta di. Cambray Digny. 
4. Giovanni Batt. Fossi. 


Presidente il Gonfaloniere. (Costituz.) 


STATO ‘Romano. «—— Leggiamo nella Riforma del 16: 

Le notizie di Roma venute dalia. parte di Civitaved- 
chia non sono identiche ‘ quelle date dai giornali ro- 
mani. Un viglietto di Civitavecchia si esprime così: 

«Il Papa ha fatto il suo ingresso in‘ Rema in mezzo 


;< ad ouna straordinaria folla di’ popolo.‘ Molti érano 


« mossi dalla letizia; ma' non pochi erano ‘accorsi per 
«curiosità; alcuni per timore, altri per la speranza. 

« Le acclamazioni furono poche. L'illuminazione in 
« vece fu>splendida ‘ed universale. 

« Ora sì attende :e-sì spera quello che non si ha 
« punto idea di concedere. » 


prin 








‘Naport, aprile. (Cart. del Costituzionale): — Dimani 
uscirà il primo numero: del ruoyo giornale ‘mimisteriale 
intitolato: Ordine: Il progiamma è nel giornate offi» 


ciale d’ieri. Voi intenderete. che ordine qui vuol dite 


dispotisino.. Ne. saranno tirati 3000 ‘e più esemplari, e 

tutte le. <omuni ne avranno ùn'esemplare gratis; Il To- 
relli, compilatore: dell’Omznibus, è stato preferito a di- 
riger questo giornale in premio dei servigi prestati ‘dal 
famoso! Lucifero co’ suoi compilatori Cirelli e Francesco 
Palermo, che ora sii gode un'impiego in Toscana evoi 
sapete. quale; tutta questa faccenda è frutto ‘d’un gran 
consiglio di. Stato. ‘E ‘sapete perchè? perchè con la 
stampa duona si vuole uccidere la stampa castiva; nia 
qui è tutta, buona, perciò il nuovo giornale ministeriale 


è una batteria. .contro.la cattiva stampa di Torino e 


di. Toscana. Il. vostro. ministero. è incaricato di ;secon+ 
dare la pia crociata. Vedrete che. egli cercherà di mb» 
lestarla ;in. tutti i.modi,.(e. dopo .di'averla torturata colla 
finanza l’assalirà colle ;accuse e conun giornale pure 
di. stampa. 0duona. Per ora non.gli è riuscito di trovare 
un galantuoino! che voglia dirigere il giornale. ministe> 
riale. Si dice che stia trattando con uti autico compi- 
latore del Lucifero, che è costà. Tutta questa! alleanza 
per una guerra de’ ministeri contro la stampa è ma- 
neggiata costà da un ex-carbonaro, . ex-propagandista, 
ex-ministro, il quale voi mi dite che fa il.rosso.. Può 
essere, ma badate che il suo rosso non sia la coccarda 
borbonica. 

Esecutori di tutta questa guerra giornalistica di stampa 
buona. sono degli avventurieri, francesi .che si filtrano 
in tutte le direzioni dei giornali che sono al soldo della 
propaganda legittimista e gesuitita, che scrivono note 
segrete per tutte le polizie italiane e corrispondenze per 
tutti i giornali legittimisti della Francia. 

Sentite ora questo ‘fatto storico. Fralle tante associa- 


zioni de’ tristi sé n’era composta una di certuni, che - 


aprendo la vela al vento avevan cercato un nuovo modo 
di rubare. Questa banda numerosa. mandava ‘i suoi 
emissarii a tutti i ricchi e chiedeva una somma! Se il 
ricco ricusava era minacciato d’una denunzia d'essere 
stato visto sulle barricate del 15° Maggio; appena fatta 
la denunzia veniva incarcerato, e voi sapete cosa sono 
le carceri di Napoli. Così due' terzi dei carcerati detti 
barricanti ‘lo sono’per le denunzie ‘di questi galantuo- 
mini. Alcuni pretendono che costoro agivano di valuta 
intesa con ‘alti ‘personaggi con cui dividevansi la: somma. 
Un tale di noine Barone, un tale Schenardi ed ‘altri 
facevano questi buoni uffici nella felicissima città di 
Napoli. Ora senza volerlo il'nodo è venuto al pettine; 
un tal signor Pandola uomo ricco fu chiesto (e si dice 
dal'detto Barone) d’una somina di 4000 ducati. Il Pan- 
dola; che non aveva neppur viste ‘le barricate, Onon 
volle pagare: ma per non avere una visita de? birri si 
ritirò a Palma paese vicino ‘a Napoli. Il power nomo 
soffriva di male alla vescica; peggiorò, ed è morto te- 
mendo di chiamare il medico, il quale avrebbe potuto 
denùnziarlo, giacchè qui dî tutti si può temere. 

La moglie del Pandola è un "inglese e per un non 50 
che detto dal mibistro ‘inglese qui residente non si è 
potuto fare a meno di mettere il Barone soito  pro- 


icate ! Jesso, ma'solamente lui. Spiace questa cosal a qualcuno 
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perchè ne’ più alti-processi questo tal Barone. figura 
per testimonio. Voi capite che la cosa è imbarazzante; 
però state sicuro che qualcuno : vi troverà il rimedio. 
Sappiate che due altri galantuomini compagni di Pea 
stui sono sfati esiliati, ma,:indovinate dove? a Torre del 
Greco! 

Messina, 12 aprile. — Scrivono al Corr. Mere..che 
dal giorno 9 al 42 si contano. nientemeno che 40 ter- 
remoti, per cui tutta la città è in allarme. e gli affari 
in conseguenza paralizzati. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei Comuni, seduta, del 


Il sig. Hume presenta una petizione degli abitanti di 
Stirling e delle vicinanze, in.cui lagnansi dell’indecenza 
del vestito (gonnellino) del soldato (montanaro scozzese 
Da 18 mesi che il 93 Highlanders è di guarnigione 
Stirling Castle, gli abitanti dovettero. vedere dei brutti 
spettacoli (scoppit di risa). Ogni soldato riceve una 
gratificazione di 1 L. 5 scel. per portare dei gonnel- 
lini, abito molto, incommodo per se stesso nei tempi 
freddi (ilarità). 1 petenti pregano la Camera di pren- 
dere la cosa in molto seria considerazione. 

Il sig. Labouchère rispondendo “ad una interpellanza 
dice, che: furono concambiate corrispondenze con al- 
“cune potenze estere, a' proposito degli stabilimenti di 
quarantena, Tali ‘corrispondenze non possono per ora 
deporsi all'ufficio, Presentemente non' vi sono che' tre | 
stabilimenti di quaranteita nel paese, essi” costano 1,500 
lire ‘per anno. 

Sir K. Inglis chiede ‘al ‘governo alcune’ spiegazioni 
sull’ordinanza del' consiglio, il quale proclamò che la 
religione cattolica romana era Ja religione dominante 
a Malta, ‘e l’altre v'erano tollerate. 

Il sig. Harves. Non furono emesse a Malta ordi- 
‘nanze a tale proposito; soltanto ‘certi cangiamenti fu- | 
rono recentemente apportati al codice criminale. Il ve- | 
scovo diGibilterra protestò; la sua’ protesta ‘giunse. Il | 


). 
a 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


segretario di Stato delle colonie prevenne il governa- | 
tore di Malta che se quei :cangiamenti., erano. stesì in 
forma d'ordinanza, avrebbe creduto, suo; dovere: dii ri- 
cusare la: propria sanzione, (si applaude). 

Lord J. Russell annunzia che il 6.maggio egli chie- 
derà la facoltà di. presentare un.bill per;la. ‘creazione 
di un segretariato di Stato, d'Irlanda, ‘affine di abolire la 
carica di lord-luogotenente, in. quel. paese: 

L'ordine del. giorno chiama;la formazione: del comi- 
tato sul bill dei diritti di bollo. Alla partenza del cor- | 
riere la discussione impegnavasi-sul. punto-di: sapere se | 
la Camera direbbe facoltà. di formare-un comitàto su 
questo bill. 

I giovani democratici irlandesi. 


L'associazione democratica irlandese tenne domenica 
un meeting «a, Kilkenny..1 democratici lagnavansi‘e stu> | 
pivansi perchè .il reggimento della Regina, 92 Gighlan- | 
ders ;..era sotto l’armi.il giorno del: meeting «in gran 
parata. con. tutto .l’ attiraglio di.guerra x conbaionetta | 
inicanna,, pronto alla battaglia; sorvegliando»la Giovine | 
Democrazia e.disposto.a soffocare codesto fanciullo nella 
sua culla, 

I soldati rimasero: coll’arme ‘al piede nelle. vicinanze | 
del. luogo. iù cui-tenevasi il meeting. 

Afligliazioni della: Giovine Democrazia irlandese sono | 
stabilite .a Cork, Lunevick; Belfast, Kilkenny, Carlons, 
Dublino, .Da.per tutto i paesani col loro:abito da'con- 
tadino: vanno a deliberare intorno alla’ condizione del- 
l’ Irlanda ,, e dichiaransi apertamente contro |’ oppres- 
sione cella tirannia; : Gredesi per' avventura che una tale 
idea di libertà sia.molto facile: a comprimersi ,' e che | 
sì possano sempre..tenere nella'schiavità ‘uomini ‘i cui 
fieri ed. arditi sguardi annunziano che ‘sono capaci ‘di | 
fatti consentanei ‘alle loro parole? Ed\a ‘che pro? ‘con- | 
tro. questa. forza ‘morale, ache pro” le baionette , le 
rosse» divise ‘ed i cannoni che dalle strette ‘cannoniere | 


aprono: le loro bocche? (Herald: del 15): 


FRANCIA, — Assemblea legislativa. Tornata dei 15} 
aprile. — Il sig. Mathieu («ie la Dròine) si lagnò che | 
sabato non si fosse permesso al sig. Baudin , al sig. 
Joly ed a lui stesso di parlare , dopochè il sig. Baro- | 
che aveva risposto alle interpellanze del sig. Beaune | 
intorno alla chiusura, delle ragunate elettorali. Il pre- 
sidente disse che, essendosi ripetutamente chiesto l’or- 
dine del giorno, egli aveva dovuto consultar l’ÀAssem- ) 
blea su questo punto. Dopo questa spiegazione del pre- | 
sidente fuvvi un po’ di tumulto.,. ma finalmente V’As- { 
semblea passò all’ ordine del giorno , ‘e tal fine ebbe | 
l'affare. Si discusse poscia sul bilancio del 1850. Ad- | 
divenutosi al capitolo riguardante le concessioni ai 
teatri, il sig. Léon de Malleville propose di stanziare | 
la somma di 60jm. fr. per 1° Opera italiana, e poco 
stante si mandò quella proposta alla commissione perché 
la esaminasse. 


Panic, 16 aprile. —. Il. sig. Ferdinando Barrot parti i 


da: questa città. per recarsi ;a Torino come ministro in 
surrogazione , del. sig., Murat, ini 
ee Una nuova! candidatura prodottasi nelle file-della } 
guardia. nazionale di Parigi, è ora .il soggetto di.tutte le 
conversazioni. ‘Trattasi di una guardia uazionale, la quale 
innanzi ad una, barricata, nel mese. di giugno 1848, vi- 
desi cadere.al fianco, il;.suo figlio; maggiore, trapassato | 
da diciassette (palle: Questo, coraggioso. cittadino;.che. è 
un commerciante, chiamato, Leclerc,, corse a casa a cer- 
care il suo secondo figlio,. di diciott’anni, per.condurlo 
seco.al fuoco, È il nome del signor. Leclere; che un 
grandissimo. numero ;.di. membri, dellAssemblea paiono 
dispostissimi, ad accettare, siccome un. mezzo ;di.conci- 
liazione,. siecome una significante. protesta .dell’ordine 
centro il disordine; della. difesa. della: ;legge; della. so- 
cietà, contro l'insurrezione e..le stragi. del socialismo. 
Si. è di.già scandagliato;. a, quanto. pare, il. sig. Fer- ! 


Li 


: : SO] 
dinando, Eoy,.il quale intorno a questo proposito si è ‘ 


i 
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i‘d’appello’ ‘ha pronunciato la “sentenza nella causa fra 


! esatto. dì questa tornata. 0] 


i luogo. 


{ Goddard Edoardo inglese, gentiluomo, da Roma. — Buckner 


(‘Ly RISORGIMENTO 


espresso; nei termini della. più. onorevole lealtà Egli 
avrebbe soggiunto, dicesi; ch'era prontissimo a. desi- 
stere nell’interesse della conciliazione. e. del trionfo del- 
l'ordine. Si assicura che una deputazione debba recarsi 
presso di lui per,fare al suo. patriottismo .un appello 
ch’egli ha. di già, nobilmente compreso; ed al quale non 
mancherà..di, rispondere. formalmente, i sal 
— L’Union électorale ha decisamente abbandonata 
la candidatura. del sig. Ferdinando Foy per sostituirvi îl 
sig. Leclerc, (Corrisp.). 
Loxs-re-SauniER, 16 aprile. — Il duca di Genova. che 
viaggia. col:nome di. Duca .di Bairo, passò in questa 
città domenica scorsa. Nel mattino dello stesso giorno 
visitò a Bourg la chiesa di Brou che racchiude le tombe 
de’suoi antenati. (Patriote Jurassien). 


SVIZZERA. — Lucerna. — Il'453 aprile il tribunale 


il fisco edi ‘consiglieri -del“gran èconsiglio* sonderbun- 
dista. Dopo essersi ‘dichiarato’ competente; il'tribunale 
dichiarò la colpabilità degli accusati, eccettuatolil pre- 
sidente (il quale non ha dato il'siò voto) e quei mem: 
brì che ‘non furono ‘presenti ‘alla seduta ‘del 6. ottobre 
1847. £ 
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ALEMAGNA. — Partamento DI Errurt. — La Ca- 
mera del popolo nella tornata del 12 ha adottato: con 
125 voti contro 89 la proposta Camphausen-Patow 
con cui viene accettata la costituzione, lasciando facolià 
al capo dell’Unione d’intraprendere trattative commer: | 


{ ciali e doganali colle città anseatiche, e di proporre 


intanto al consiglio d’amministrazione parecchie modi. 
. . è fis . » A Ù 
ficazioni: alla costituzione; nel caso che queste nom | 


i fossero ratificate rimarrebbero in vigore le primitive | 


{ disposizioni della costituzione , dell’atto addizionale E | 
È € zionale E‘ ; Pasha i i 
î } 5 i fil confine, se non quando una) :nuòva rivoluzione | 


i 


della legge elettorale sancito dalla Dieta. 
Questo voto della Camera del popolo sembra essere | 

uno scacco per il, ministero prussiano, Infatti, il signor 

di. Radowitz per il primo, e quindi il signor Manteuffel 


Maunistro  dell’interno hanno rifiutato di. aderire alla! 


proposta ia questione. Ci manca ancora il rendiconio| 


A Berlino la notizia che forma l'oggetto di.tutte lel 
conversazioni è la nomina fatta dalla luogotenenza dello 


| Schleswig-Holstein. del generale Willisen.a comandante | 


supremo dell’armata dei ducati... Questo generale. ac- 


i cettò la nomina senza: esservi. autorizzato dal. governo 
| prussiano, ;il quale, ;in seguito a.ciò non si trova.medid- 


cremente imbrogliato. Infatti, :se ‘esso tace ;. la Russia 
e. l’Austria diranno. ch’esso, incoraggia, la srivolta, dai È 
ducati; se vien punito il generale, .ciò ch'è più. proba- 


| bile, la Prussia perderà iutte le simpatie di quelle po- 
{ polazioni. L’inchiesta è ordinata e intanto il, generale 


Willisen è già sortito con ud proclame in cui promette 


{ la vittoria all’arînata rivoltosa’ dei ducati.; 


AUSTRIA. — Vienwa, 15 aprile: — La costituzione 
comunale della'‘città' immediata ‘di Trieste ‘verrà pùb- 
blicata domani nella Gazz. di Vienna. + 


— Veniamo assicurati che il gabinetto ‘di Pietroburgo 


j ha accettato la mediazione fra il governo della Toscana 


e l'Inghilterra nella questione delle pretese pecuniarie. 


i Il'‘igabinetto di ‘Firenze ne fece Ta dimanda ufficiale a | 


quello ‘di Pietroburgo. Lord Palmerston dovette così | 
veder non curata la suà proposta di prendere per ar- | 
bitro il gabinetto di Torino. So | 

— Il signor conte Goluchowski, governatore ‘della | 


| Galizia, trovasi qui già da. qualche giorno. Egli ebbe | 
| una lunga udienza da S. M, l’imperatore ‘e dellé con- | 


ferenze coi ministri Si tratta della costituzione ‘e ‘’rior- | 


| ganizzazione della Galizia! Noi crediamo’ di sapere, che 


la divisione di questa provincia in due dipartimenti, 
polacco ‘e’ ruteno; di cui ‘s’éra parlato,:--non'avrà | 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 18 aprile in Torino. 


Riccardo, id. — Palmer Stolworthy Giorgio id., ingegnere, | 
da Genova. —— Szembéek Ladislao polacco, conte, da Fi. È 
renze. — Sturler Rodolfo di Berna, ufficiale, da Napoli. — i 
Podenas Luigi di Parigi, possidente, da ‘Milano. — Delbeau 
Gio. di Lione; negoziante; da Marsiglia) 2° Graviùa Giu-| 
seppe «i Catania; possidente dà Malta! D'Evan''Alessan> | 
dro di Napoli, R-imp.:da Parigi. =: Politi! Cesare id. — 
Pluda Giuseppe di Trieste, negozy dasBrescià;;+ Rinatdi ‘| 
a + uTo ic si “ il. n 
Antonio dil reviso, possidente, da: Milano, — Mangili Fran, 
cesco di Milanio, negoziante, id. 
Partiti il 48 aprile. 
n, pi Tal i cèi po in ‘ È h 
Porclier: Carlo inglese, possidente; per. Nizza: — Kenning:A:. 


lessandro ufficiale id, per,Vienna. —Veil Leopoldo,di (as: d 


sel, negoziante, per Genova. — Paret Marcello di Lione. 
ingegnere, per Francia — Dubois Augusto francese 
id. — «Ripamonti Alessandro di Milano, 
nova, 


RE VANE 
libraio, per Ge- 


Movixento DELL'ALBERGO FEDER TS aprile. 

Entrati. — Palmer Giorgio inglese. — Szembek' polacco; — 
Biankenagel.C. prussiano. — Quenot Teodoro francese, — 
Delbeau Giovanni id. — Ardum e famiglia id’ — Gravina | 
Giuseppe siciliano. — Mangili Francesco di-Mitafio. — Prandi l 
Fortunato piemontese. is 

siti ci p af i è ’ 
Usciti. —-PorehsroCarlo inglese. — Veili Leopoldo di Cas- | 
sel. — £ 
sti eee ——e 
DECESSI verificati: il'‘di 148 aprile in’ Torino 
È Ni25. 


aero 


Dal 1° gennaio, totale » 2120, 


Genovà, 19 «prile.:—-Ieri-furono sequestrati. due nu- 


meri del giornale Z’/talia, contenenti l'uno un libello i — 


contro. il.clero.ed.ìl Papa; e l’altro un articolo , tra- 


. 


| 26/28 Piemonte 61 a 61 50, 78130-60.. 


| 28/30 5613013255. 


STRO NIN PARI aL TIRA 


sritto dall'Italia del Popolo, ingiurioso alla persona:delre. }; 


Faenza, 15 aprile. — È morto il poeta cav. Dionigi 
Strocchi nell'età di 88 anni, 5 ah «i 
Napoi, 11 aprile. —La gran corte ‘criminale ha giu- 
dicato 12 imputati politici, pronunziando per otto il 
non costa, e gli altri condannando a pene correzio- 


nali. Così pure ha pronunziato il ‘non costa nel giudi-, 
zio ‘del’ signor ‘Gaston; pur esso ‘iinputato ‘politico. 


(Tempo). | î 


Parici, 17 aprile,— Ieri al suo passaggio a Angers il. 


40 sterL::(2504 


3.0 battaglione dell’11.mo leggero precipitò nel fiume | Fei 


in seguito a rottura del; ponte sospeso; Cinque compa+ È 


gnie di. 1147.uomini furono: inghiottite ‘e più:di 300. u0-. 
mini sono perduti, oltre molti bambini e donne che! 
accompagnavano la' musica; i 


La Gazzetta d’ Augusta ha in data di Trieste 10 aprile ;| 
In Dalmazia si ‘continua ‘a fare concentramenti di truppe! 
sotto ‘il 'coimando del ‘generale ‘ Mamula. Dr i 

Corre voce che debba ‘venir formata un'intiera’ linea | 
di osservazione da Zara sino alle rive ‘della’ Narentà. 


È 


°] BRITANNIA SPORTIN 
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Gl'impresarii informano;.è loro: 


Lo: stesso »foglio: ‘contiene da ‘seguente corrispondenza 


dai confini della Polonia in data 6 aprile. i 

« Le notizie di;Polonia :non-differiscono ‘gran’ fatto | 
dalle ultime comunicatevi. 

« Continuano:igli, armamenti; e le marcie e, .contro- È 
marcie delle truppe russe, ed.è generale l’apprensione | 
che. nel prossimo mese scoppi. la. guerra,,. Ne {vediamo + 
un sintomo nella premura con cui i negozianti i quali | 
dalle provincie prussiane ed austriache si recano in 3 
Polonia per iscambiarvi contro .;;\oneta sonante una | 
massa di carta: monetata russa, non senza un notevole! 
scapito; talmente sono convinti dell’ineluttabilità d’una. 
guerra che vogliono ‘ disfarsi ad' ogni costo della carta | 
monctata straniera, ‘ i 

« La ‘Prussia ‘invece mon ‘dà ‘al nostro ‘confine ‘alcun | 
provvedimento militare dal quale possa'itidursi ‘che’ il, 
gabinetto: di Berlino tema /'wn: conflitto! ‘colla Russia; f 
pertanto noi crediamo, che l’armata russa non passerà | 


avesse a scoppiare;in Francia..0 nell’Alemagna occi-| 
dentale. I fogli polacchi parlano :di una prossima ri-| 
costituzione della Polonia per parte della Russia; sono? 
unanimi nel censurare l’Alemagna, la quale dopo la! 
sua rivoluzione, non ha fatto che maggiormente op- 
primere la nazionalità polacca, e predicono che essa! 
ne sarà vi venendo divisa come lo fu la Po-. 


i lonia. Egli è un fatto: la Polonia spera nella Russia.| 


La nobiltà polacca comincia ‘separarsi’ ‘dalle altre! 
classiv;"e getta -lungi-la-maschera=di popolarità "e di ! 


liberalismo ‘per. far ritorno agli ‘antichi usi aristo-; 
cratici. » 5 S 


FONDI PUBBLICI 
Torino 18 aprile 1850. 
1819 — decorrenza 1.0 aprile 
{831 — id. 4.0 gennaio — 
1848 — «id... 1.0 marzo 
1849 — 00 fidi 1o'aprile «© 
1849 — vid. To ‘gennaio? > 
1854 — obbligazioni: i hei 
1849.— (lid 
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id. — ‘50 giorni 
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GENOVA — 10 giorni 
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Commercio Serico. — Torino 19 aprile. —, La sfi- 


i ducia nell’avvenire continuando da varii mesi, influisce | 
; 1 Ai REMDIS + AVS 05 ee 
sul continuo ribasso nei prezzi, quantunque..la consu- | 
la . . 18 PIAIO, PRRII PIE SISI vd 

{ mazione sia sempre assai attiva in tutte le. piazze di. 
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{ manifatture: la mercanzia lavorata. è sempre offerta. 


Le greggie sì fanno vieppiù rare atteso il bisogno dei 
filatoristi,, dei quali parte dovranno cessat, i lavori per | 
mancanza di merce; si vendette qualche partita greggia | 
di Piemonte a peso decimale 53 a 54, e di Lomellina 
qualità corrente 48.a 49... 4 imAtoniai 

Gli organzini 1824 d. sono assai rari; si ottenne pei | 

Le trame hanno pure poca ricerca, le qualità sublimi | 
mancano ,. le secondarie si cedettero per 26/28 57, | 
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ante 
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| Programma e :condizione dell'associazione. ;.. 
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1 numero delle ‘azioni devei limitarsi. a 5,000. p 
‘Classe, iran VP ia abi SIINO 
Membri di prima chisse, st::10: Di secondavéla 
È necessario che le domande di azioni disp( 
‘ciano ‘tosto. ‘Chi ‘soserive ‘per‘più di un'azione 
un:egual'numerò di'premii, |) ‘oro ‘chè gua 
ritratti, sararinò ‘presentate! le seguenti somnie 
i - Rìtratto di, Premi di la 
Vincitore, o 1.0 cavallo © ‘St. 90, 
‘ + 2,0-cavallo,, 
sui d Svovcavallo: 
Da dividersi fra î partenti 
“toto 0 8 mon'parfe | 
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Vi sono 209 premi in ci 
mero. dei corsieri, iscritti per 9 
condotta Cogli stessi dlegittim «princip 
St. Léger ed'altre. RE 
a Si, manderanno; minuti particolari 
mediatamente dopo la decisi 
scere la sua sorte... ; 0, 

Gli..azionisli vengono registrati, ed: 
-nicevuta. di.un mandato. Le cambiali; biglietti. 
note di banco, ecc., saranno dirette è.pagabi 


ii direttopi: sono nolisms i a 
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lovPiazza” Viltorio® Emanvele ; N 416. 
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.. D'imminente pubblicazione. 
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Versione dal francese dell'Avv: 
adorna di 40» disegni “orîg inali 
ino 


‘Quanto prima verrà alla‘Tuce' la prima pi 


| Da appizionare pet 15 majgio 18 


4 lire 200, finnue 


‘Appartamento al secondo piano; ‘composto’ di'é 


camere plaffonete, indipendenti, cucina attigua, cani 


tina -e legnaia; vicino. alla Chiesa Parrocchial 
sizione salubre. REN e sr Pi CAIO 
Dirigersi. in Truffarello al custode del;castello, 
bero, ed in Porino‘dal' portinaio! di casa Cavòu 
DARGi O o ci palio 
PREMIÈRE ACADÉMIE DE' M: "ALEXANDRE 

‘ Dimanche, DI avril ,,à,3 -heures précises , ( e. de 
l'Anfiteatro Chimico, è: còté. de .l/église S.. Frangois: di 
Paule). Cette t.ère Académie aura!pou» 0bjet: princi 


| La: Comédie: xécitation: animée: d’un'choix: des ‘pi 
4 belles. seènes du théatre! com 


ique.;‘amcien’ du nofî 


Sa o 
“On ne peut enirer sans un dillet d 
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Les ‘billets ‘se trouvent à la librairie Gianini, e Fi 
9 La: 8 bè î £ 1 di 


3 rg) 000 gio 
CARIGNANO. — La drammatica compagi 
RM recita; MacAllan il gentiluomo 
D'ANGENNES. — Recita ‘a benefizio della Sì 
Enfunts du délire: [Le Vicomie debi 
GERBINO (ore 7 112). — La drammati 
Venturoli ed Astolfi recitava bene 
Luigi Capoduglio. Gaspare; Stampa 


cinamebasens citg.li 0: POSCRITTA 
Boist Di Parrot} 17° “aprize. LG 
mancanza ‘d'altro 5° s' oèdupano "dell’'elezio 
aprile. Dicesi ‘ora che: 1’ Uiione' elettorale persistà 
candidatura del signor Foy, e ciò produsse un 
sinistro;bL'entrata del. -Papa ra Roma: noniebbe:sui 
romani: Yinfluenza, che. si. sperava, l sia offan 
Il 5 0/0 si chiude senza cangiamento,a,.88,, 18 
ds con-.rialzo ;.di;25;.;cox Il 5 0/0; piemaa 
ischild ) si. chiude. a 84. con rialzo 
“Il nuovo imprestito; romano rib: 
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mese 7, franco ai confini, 
cent. 40. 3 î 


GIORNALE 
‘pagano cent. 25 per riga, antic. è 
‘le lettere non saranno restituiti. 





TORINO i è 


si assicura Mi procurarsi deali organi in Genova, ‘ ‘To 
21 Aprile; 


rino e Firenze. 








Giungeva ic ieri sera in Torino |’ ambasciadore di Fran 
cia Ferdinando Barrot. i cai 
cerci X 

LEGGI DI FINANZA, 

Ci piace poter annunziare che Ja discussione delle’ 
cose finanziarie, progetti e bilanci, non tarderà ad oc- 
+cupare la Camera; Ja. prontezza, con -la quale fu ac- 
colta la proposta Lanza, perchè una commissione si 
‘occupi immediatamente del rapporto’ e dei ‘progetti 
“del’ ministro, di accordo con quella del bilancio , e 
faccia lestàmente il suo rapporto alla Camera; la deli- 
‘berazione perchè i lavori-sul bilancio del 4850 siano 
riferiti prima che quelli del 4849, e molti, altri argo- 
‘menti provano che l’altenzione degli onorevoli mem- 
| bri della Camera elettiva, «come quella del paese; è 
interamente rivolta a questo tema che. infatti, se non 
è il più grave, è cerlo il più urgente. Il Parlamento 
che ha onorato la sua sessione con lavori assidui e im- 
| portanti, che sente la convenienza di porre un termine 
ad essa, non è men convinto del bisogno di dare un 
assetto alle cose finanziarie e una norma all'ammi- 
nistrazione del pubblico danaro prima di chiudere i 
suoi lavori, e abbiamo quindi la certezza che al più 
presto leggi c bilanci saranno all'ordine del giorno e 
fisseranno la pubblica attenzione. 

È bene che Ja stampa .apra lo arringo. 

Il ministro nel suo rapporto ha dato un’altra prova 





RIVISTA. 








incuria 0 fors’anco: a mal talento del governò l’or- 
ibile sciagura avvenuta in Angers ad un battaglione 
dacia degne. nel Voesate.- un. E sulta È. 












Sea; 


Lino di ‘pertorbazione e AMaondihe che l’au- 
iunge a vincere. 
rabinetto di Vienna ha rifiutato di deb lennlij: 
urata ulteriore dei poteri della commissione fe- 
interinale di Francoforte. Il governo prussiano 
ciso di accettare le ultime risoluzioni del Parla- 
i di Erfurth. V’ebbe il giorno di in Berlioo cOR- 
i mivistri in presenza del re. 
i Camera dei lord il vescovo di Londra mani- 
intenzione di proporre una legge -per istituire 
rte ecclesiastica per le false dottrine in materia 
n i in surrogazione del. pagecnizza deniato del 
consiglio privato. n Vel 
‘Si parlò nella Camera dei comuni del tentalivo fata] 
tosi in Malta per stabilirvi il predominio della chiesa 
cattolica sulla chiesa anglicana , tentativo sventato 
dal governo. Nella stessa seduta il. ministero ebbe la 
maggioranza contraria su di una propesta:di una tlogge 
bea sulla carta bollata. 
‘ Venne pure rigettata una proposta del sig. Gibso n 
l'abolizione di ogni balzello sulla carta, sui gior- 
innunzi e Libri. stranieri. Appoggiavano questa 
sta i signori D’Israeli, Hume ed altri, come quella , 
e favorendo l'istruzione avrebbe combattuto il socia-. 
0; ma il sg - Russell di con nasdto, vi- 
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‘rito costituzionale di che l’informa. Egli ha nella espo- 
sizione non meno che nel fondo candidamente rive- 
Tato il movimento del suo spirito, desideroso di meglio, 
ma rispettoso nel tempo istesso per tutte le compe- 
lenze, ta tutti i possessi di Non ci 





; mo, da 190. dali contro 89. i 

de di Madrid del 13 contiene la ‘nomina 
ig. Bertrand de Lys, ministro di Spagna a To- 
| posto di presidente della giunta sul debito 


DEA e-ha voluto ci in prevenzione, 
della sua renilenza; quindi ha toccato varii argomenti, 
compendiate le difficoltà e indicata la sua opinione - 
sovra essi. Noi non anliciperemo alcun giudizio sul 
complesso del suo lavoro; diciamo soltanto che vi. 
‘avremmo desiderato una più larga motivazione, mag- 
giore insieme e vedute di un ordine più elevato, e 
che in parecchi argomenti oscremo essere di lui più 
arditi. Serbîamo al fine del nostro esame uno sguardo 
complessivo su tutta la tela di provvedimenti che 
repuliamo più opportuni. 

Il ministro nel suo rapporto dedica un primo e 
breve capitolo alla imposta prediale, argomento sul 
quale sarà chiamata l’attenzione della Camera nella 
seduta del prossimo mercoledì in: occasione che il 









e Pozo della Vega. 

esi che il conte di Montemolino intenda. pubbli- 
a protesta contro l’usurpazione dei suoi ‘dritti 
io, in occasione del prossimo sgravamento della 





Diese sono un prestito in Lombardi 
coloro che amano GR, la att 






legge che dia norma alla formazione de’ catasti. A 
doppio titolo merita quindi questa materia di occupar 
da ora la nostra attenzione. 

Il ministro ricorda che primo fonte della pubb 
ricchezza , primo ristoro delle abbattute finanze, in 
un paese agricola come è il Piemonte dovrebbe essere 
l’imposta prediale; riconosce che in, questi Stati di 
terraferma è di gran lunga inferiore a quella de’ pacsi 
vicini, e che però sarebbe suscettiva di aumento; ma 
si astiene dal proporre cosa alcuna sul proposito; per 
la cattiva distribuzione che proviene dal difetto di 
catasto uniforme; così che se volesse ricavarsi qual- 
che importante risorsa dalla prediale vi sarebbe peri- 
colo di accrescere di troppo gli effetti del men giusto 
riparto ; frattanto confida nelle indagini della com- 
missione creata da S. M. per la riforma definitiva e 
‘pe’ miglioramenti interinali de’ catasti. hi 

Anche noi sollecitiamo vivamente la commissione 
perchè voglia proporre qualche provvedimento inte- 
rinale al più presto per mettere in valore nello inte- 
resse della finanza nazionale la rendita prediale così 
ingiustamente e miseramente sinora imposta, e siamo 
convinti che essa può sollecitando e prelevando questa 
| parte de’ suoi lavori, fornirli, € presentarli abbastanza 
in tempo perchè siano discussi co’ progetti minisle- 
riali, e contribuiscano a rilevare l’entrata dallo squi- 
librio in cui giace. Li 

Ed è appunto perchè abbiamo la convinzione che i 
provvedimenti interinali possono fornire un signifi- 

cante aumento del prodotto di questa imposta, che ci 
dispensiamo dal raccomandare, ove il bisogno non vi 
ci costringa, un aumento generale sulla fondiaria, 
primo ristoro delle abbattute finanze, come osserva il 
ministro, non pci soli paesi agricoli, ma per l'indole 
slessa di questa contribuzione diretta in tutti i paesi 
che hanno prodotti del suolo. 












, che la Gaz- 
, eil Repubblicano 


‘de’ sottoscritti, che 
illusi in parte, 











it estrema 
eo itrarrà la finar nea indica 






ear su Tasso dine ia per 
SÌ sarchbe imbarcato per la Fran- 
) fallo al Pontefice viene dai su 
slo come lusinghiero. 





Cino Sicilie sì preoccupa seria- 
i altri ug d'Italia, nell'atto de 
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e adoperata la sua influenza in Li. 1 
Misure che facciano peggiore la condizione de’ gior- 

‘anducato sapendo che quelli continue- 
pubblicarsi, e che nulla esso può sulla 






























dell’indole conciliativa della sua politica (e dello spi- | 


deputato Antonini svilupperà là sua proposta di una | 


(GIMENTO 


"l DI 


TORINO 


L'aumento infatti non potrebbe accrescere gli effetti 
do men giusto riparto. L'aumento proparzionale alla 


lf contribuzione attuale lascia ‘allo stato ‘i rapporti tra 
{i contribuenti; l'aumento proporzionale ‘alla rendita 
| imponibile nel modo più sommario che potrebbe indi- 


\&arsi dalla commissione, servirebbe a diminuire gli 
effetti del men giusto riparto. 

} Senza essere fisigeratici, senza partecipare agli cr- 
‘rorì degli antichi parligiani dell'unica imposta terri- 
torialeyx:. noi siamo ben lontani dal partecipare alle 
recenti avversioni per essa della scuola così detta so- 
ciale, che in finanza, come in ogni altra materia, 
rinnega le teorie econvumiche, e ricostruisce , senza 
avvedersene, il medio evo. Il Piemonte, sia lode al 
buon senso che sarà sempre inseparabile dalle menti 


italiane, è sopra altra via, nella quale il precorrono 


lè intelligenze più distinte del suo Parlamento; e qui 
dobbiamo cogliere l'occasione di contestare ancora 
una Volta questa verità, che se si faccia, ove pur si 
debba, qualche eccezione ben ristretta, ben circo- 
scritta, l'opposizione liberale nel Parlamento piemon- 
tese, non somiglia in conto alcuno a quella di qual- 
che vicina contrada ; essa non diverge che per gradi 
dal a maggioranza, e più che nella direzione, diverge 
i calcolo dinamico della forza che debba impri- 
mfrsi al movimento legislativo, 

"NI Quindi il facile accordo RE iaroni economiche, 











i plansibile ii dell uleiiini, finanziere, da 
altrove la pietra dello scandalo, il fomite de’ dis- 


a cifra più elevata della contribuzione prediale, 

imposta che pagano i contribuenti più gravati è an- 

fa molto al di sotto della imposta che si paga in 
Francia, in Napoli, in Sicilia ed in molti altri paesi 
seriza alcun delrimento dell'agricoltura. Il sovra im- 
porre questo cespite in dati limili, ove-il bisogno lo 
|esigesse, non disordinerebbe affatto l'industria agri- 
| cola degli Stati sardi di terraferma. 

Ma che diremo, ini si consideri che l'enorme 
disparità nella imposta non è tanto fra i contribuenti 
presi individualmente nella stessa divisione territoriale, 
quanto tra municipio e municipio, tra province, e prin- 
| cipalmente tra gli antichi territori? che compongono 
lo Stato? Allora la difficoltà di un provvedimento in- 
 terinale, sollecito ed equo quanto il tempo consente, 
| giustissimo sempre al paragone della iniquità dello 
stato attuale di contribuzione, è ridotta in ‘minimi 
‘termini. 

Non vuolsi che indicare una norma perchè paghino 


| men del giusto a rimuovere il sospetto di ogni danno 


in difetto di catasti, ma paghino pure una somma 
‘competente, i possessori de’ predii urbaninon imposti, 
@ de' colti non iscritti nei ruoli di censimento. 

Non vuolsi che applicare una tariffa, e assegnare 
una cifra alle divisioni territoriali per vecchia usanza 
(0 privilegio sinora esenti in tutto ‘0 in parte, con 
quello stesso calcolo diserezionale, con cui ogni anno 
(Mei paesi coslituzionali si divide |’ imposta prediale 
| per governi, provincie, distretti e circondari ; se non 
‘che per le parti del territorio esenti o meno imposle, 
si adatterà quella misura che più conviene ad avviarle 
al sistema dell’'eguaglianza prescritta dallo Statuto, 
avulo sempre il giusto riguardo a prevenire la scossa 
di troppo rapidi mutamenti. A tenore della cifra asse- 
gnala , si adatterà la quota della rendita che dovrà 
corrispondere ovunque il particolare contribuente, cal- 
colata sugli imperfetti censimenti che ‘si hanno quasi 
in.ogni luogo, e ove ron si abbiano, distribuita mercè 
le/altribuzioni delle autorità municipali. Sarà cosa ben 
perfetta, ma meno imperfetta ed ingiusta della in- 
giustissima attualità. Epperò noi la bramiamo. L’'an- 
a civiltà messicana nello stato in cui fu sorpresa da 
Ferdinando Cortez, senza cifre e senza alfabeto, aveva 
un archivio di cui giovaronsi gli Spagnuoli; questo 
a chivio era un catasto di fili convenzionali, che con 
a varietà de’ colori e col numero dei nodi designava i 
campi, le. rendite, le imposte. Che il meglio non sia 
mai nemico del hené; e aspettando le opere dell’odier- 
na civiltà, gioviamoci di quelle che il passaio ci ha 
lasciate. 
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MARINA MILITARE. 


L'Opinione nel suo numero 106 si mostra vera- 
mente impastoiata in quel terreno assai difficile in cui 
la.sorprese il, Risorgimento, di una separazione del 
ministero della marina da quello della guerra presen 
tala in modo così assoluto, come il primo e indispen- 
sabile bisogno della nostra marina militare, da non 
doversi concedere alcun fondo al ministro che lo do- 
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mandi, fosse anche un Colbert, se non giùstifichi di 
essere mille miglia lontano da ogni altro portafoglio. 


Per mostrare a quel periodico che noi non evitiamo 


gli scontri difficili, e che prima di tutto facciamo 
omaggio alla ragione; ove le sue cifre de' legni au- 
striaci passati if potere de’  Veneli siano esalté, del 
che dubitiamo alquanto, non per la sua lealtà, ma per 
la ‘sorgente non molto ‘officiale da cui «forse leha 
atlinte, diremo*con essa che il. combattimento rifiu» 
tato innanzi Trieste dalla marina austriaca non è una 
prova di più della verità da noi proclamata, e che 
resta sempre inconcussa, chè in fatto di potenza degli 
Stati non bisogna esagerare il conto a tenersi delle 
cifre, 

De’ due vapori, ci dice quel-giornale, che furono 
ordinati nel 4848; precisamente, noi rispondiamo, dal 
ministro La-Marmora il 29 ottobre 1848 entro i due 
anni in.cui assumete che nulla si è fatto, e noi al con- 
trario, che si è fatto più che pel passato; la determi- 
nazione del ministro fu poi confermata col decreto del 
di 41 novembre dello stesso anno. Che importa poi 
che iS. Giovanni sia stato varato il 8° marzo 1849 
quando in Torino era al potere il ministero democra- 
tico? Le disposizioni furono date il 7 gennaio 4849 dal 
ministro Sonnaz: dacchè non ‘bastando i due milioni 
allogati si era sospeso l’acquisto di una delle due fre- 
gate. Quanto allo stato în cui si tengano i legni ed il 
materiale, l'Opinione è così bene informata da ere- 


{dere il: S. Giovanni un legno da 6 o 8 cannoni, 


mentre ne ha 52! 

Non è poi cosa degna del vostro valore il rincarire 
sopra una partita della quale vi abbiamo fatto buon 
mercato, e dire che da noi si attribuisce il deperimento 
del materiale ‘marittimo alle acque stagnanti della 
darsena, mentre noi accennando a questo argomento 
comune ad altri, facevamo :plauso-al trasferimento alla 
Spezia, non tanto & cagione del deperimento; ma per- 
ché: con quel che segue, — traducendoci male è assai 


facile trovarci in:contraddizione coglì aliri articoli se- 
n io) 


gnati.....? pubblicati in questo giornale; come è assai 
facile il lodare come innocue, anzi vantaggiose contro 
il rerEDO NAVALIS le acque sporche di una darsena di 
commercio in città popolosa, quando si confondano 
con le acque melmose. 

La smania dell'imitazione francese non è poi in 
coloro che senza darsi affatto il vanto di aver con- 
cepito l’idea di uno stabilimento navale alla Spezia, 
che appartiene a Napoleone, hanno dritto a qualche 
lode per ciò che hanno fatto, onde quella idea abbia 
effetto ; questa s:nania è in coloro che credono alla 
forza magica di un ministero della marina’ sol perchè 
la Francia ne ha uno, senza riflettere alla spropor- 
zione delle cose, e facendo astrazione de’ fatti, Ara? 
quali è questo, che gli stessi disordini che voi attri- 
buite all'attuale amministrazione, e le stesse lamen- 
tanze che voi movete contro essa suonarono da venti 
anni in Francia contro - il da voi prediletto ministero 
della marina, e furono ripetuti sino a pochi mesi fa 
nella bocca e negli scritti del generale Dubourg ! 

Via dungue: non diamo una importanza che non 
ha alla separazione de’ portafogli, che altronde non in- 
contra aleun ostacolo; non la diamo per non isviare 
il giudizio del pubblico dal giusto sentiero. Argomen- 
tare la necessità della separazione dallo esempio dei 
34 anni sa del post hoc ergo propter hoc; e non è de- 
gno della vostra buona logica: sfidarci a indicàrvi qual- 
che esempio di marina che abbia prosperato quando 
fu unita al ministero della guerra, non è porre bene 
la quistione, quando voi per tutta ragione della se- 
parazione ci date il bisogno di maggiore alacrità. Non 
vorrete farci credere certamente che il portafoglio della 
guerra è il teredo navalis, e gli altri portafogli l'acqua 
grassain cui s'impingua la vostra marina; se all’alacrità 


nuoce l’unione di due portafogli, peggio è l'unione 


con altri totalmente estranei che con quello della guer- 
ra, che ha molte cose comuni alla marina militare. 
Dovreste dunque per essere conseguenti domandarci 
gli esempi di marine prosperanti tuttochè congiunte 
ad altri ministeri, e noi vi diremmo: tutte quante; s fi 
dandovi a fornirci un'eccezione, perchè ovunque come 
era ragionè, si è cominciato con affidare il dipartimento 
della marinaa un uomo distinto del consiglio, finchè la 
mole degli affari ha consigliato un ministero a parte. Uosì 
Richelieu creò per sè la soprintendenza generale della 
marina; Luigi XIV Paffidò a Colbert, ministro delle fi- 
nanze nel 1669, ecc., ecc.; un ministero speciale della 
marina è la conseguenza, non mai la causa e l’avvia- 
mento di una grande marineria. Se poi per diletto vo- 
lete esempi di unione ipostalica col ministero della 
guerra pascelevi per ora in quelli che vi hato la Gos- 
zetta Piemontese, della Spagna, del Belgio e di Napoli 
di quella Napoli di che lodaste la forza marittima 
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come prima d'Italia, e che nel giro di pochi anni dal 
vecchio vascello l'Archimedee una fregata sdrucita è 
arrivata a quella potenza navale che così bene 
scritta poco fa dal Lloyd austriaco, sempre col male- 
fico influsso di un ministero di guerra e marina! 

Della convenienza dello stabilimento alla Spezia par- 
lar.qui sarebbe andare troppo in lungo; noi assumiamo 
di tutto cuore l’encomio di questo progetto che non si 
può contrastare seriamente. ne 

Quanto alla designazione del nuovo ministro nel 
chiamare la nostra attenzione sul sig. G. N., com- 
prendiamo che ci avete voluto dare una semplice in- 
dicazione geografica. D'accordo sulla geografia, ma 
scendiamo.alle persone. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20. 


L'ordine del giorno portava per la seduta di sab- 
bato relazioni di petizioni, e parlicolarmente quelle 
relative al progetto di strada ferrata da Torino a Sa- 


vigliano, contrastato dalle rimostranze della provincia } 


di Cuneo, ed appoggiato da numerose petizioni inol- 


trate dai municipii di Saluzzo, Racconigi, Savigliano } 


ed altri, coperte di migliaia di firme. E benchè questa 
relazione fosse dichiarata non solo urgente, ma ur- 


gentissima, seguivasi non perciò. l'ordine del giorno ; 
che recava la discussione su dne arlicoli da aggiun- } 
gersi al regolamento della Camera, per fissare su giuste | 


basi il diritto di ‘petizione. 


Credevano alcuni che sarebbe stata una materia | 
presto esaurita; ma la discussione impiegò l’intiera ; 


seduta, benchè non si giungesse che all'articolo se- 
condo del progetto della commissione. 


Molti oratori della sinistra vedevano in questa pro: | 
posta una violazione dello Statuto, mon che di quel { 
diritto di petizione ch’essi rispettano perfino nelle più | 


strane sue aberrazioni. Onde il deputato Brofferio 


respingeva non solo l’intiero progetto, ma tutti gli 
emendamenti possibili ; se non che sorgeva con non | 


poca sua sorpresa a combatterlo il deputato Valerio, 


il quale protestando del suo rispetto per questo diritto, } 
provava con franche parole e con palpabili esempi | 


che la continuazione degli abusi introdoltisi nell’eser- 


cizio di questo diritto, se non venivano frenati. con | 
apposito regolamento, lo avrebbero distrutto radical- { 


mente; e ci è grato poter dire che la sua parola, 
animata dal sentimento della giustizia, riscuoteva l’ap- 
provazione della Camera. 

Palmo a palmo il terreno venne difeso dagli omo- 


revoli deputati Balbo, Mollard,. e dal relatore della | 


commissione sig. Torelli; cosicchè possiamo sperare 


che all’approvazione già ottenuta della prima parte | 
del progetto seguirà anche la seconda, e che. con | 


questo regolamento sarà tutelato il diritto di peti- 
zione più che da tutte le declamazioni di coloro che 
si vanlano suoi difensori, e sarà risparmiato lo spreco 
di un.tempo che diventa ogni dì più prezioso. Ma gli 
onori di questa tornata spettano al sig. Ravina, il 


quale in una focosa improvvisazione mostrò l'inten- | 


zione di compensare la Camera del silenzio ch'egli ser- 
bava da alcuni mesi. Poche volte noi l'abbiamo ve- 


duto in tale orgasmo: chi leggerà il rendiconto saprà | 


quale sia il suo modo di interpretare gi inconvenienti 


di forma ; ed una cosa egli ha provato a tutti : che | 
. Gioè quando hannovi deputati che trascendono in tal { 
maniera i termini di una discussione parlamentare bi- | 


sogna pur procurare di difendere almeno il decoro, e. 


salvare il tempo della Camera dalle esorbilanze e dal- { 


ignoranza di certi petizionari. 


Il giornale La Voix du Peuple che ne sembra es- | 
sere la miniera la più inesauribile :di sistemi l’uno È 
più dell’altro incredibili e storti, e che per questa sua { 
qualità viene universalmente ‘considerato come ora- j 
colo democeratico-sociale, ha non di meno dei Tucidi È 


intervalli che devono di certo destare le rabbie più 


- comiche presso le caterve de’ fratelli ed amici. Nel | 
numero 47 aprile la: Voiw du Peuple parlando | 


suo 
con 
del 
. nite faccie che presenta il socialismo, e non ne è la 
più ributtante , si abbandona affatto al momentaneo 


giusto ma raro sfogo di verità contro l’/caria 


istinto di verità ‘ond’è presa e dice nettamente che | 
iulte Je altre sette, cioè quelle di Blanc, quelle di i 
Leroux , quelle di Considérant, .ecc. conducono all 


pretto comunismo nè più nè manco. di quella di ‘Ca- 


. bet. Dopo questa ingenua confessione fatta dal signor | 


Proudhon, allo scopo probabilmente di salvare la sua 
sola dottrina dalla condanna universale, nel che non 
può riescire , essendo codesta sua ‘assai più strava- 
gante e feroce delle condannate sorelle, noi non 
sappiamo con quali. frasi denominare la imperti. 
nente tenacità, la crescente lena del socialismo onde 
la Francia si lascia aggredire: 0 per meglio dire noi 
non possiamo capire la stupida docilità di un paese 
che assiste alla propria rovina cagionata da una dot- 
trina senza basi, senza principi, e maledetta dai sin- 
goli seltari che la professano : dottrina dalla quale 
s'aspettò finora invano una sola verità tangibile, una 
sola idea pratica ! i 


Crediamo di potere annunziare che il luogotenente 
generale Chrzanowski ha ottenuto le demissioni che 
aveva chiesto già da qualche tempo, e sta per abban- 


TROTTO TITTI 


sig. Gabet, la quale non è che una delle infi- | 


usi 


enni 
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5 
7 Do : ST cada 
: donare il Piemonte. Egli lascia. presso di noi un nome | 
! Jità calcolato 


} pur troppo congiunto a memorie dolorose ed amare 


hanno potuto apprezzare la rettitudine delle sue inten- 
zioni. 

Parecchi errori furono per mala sorte commessi 
nella condotta della nostra guerra; la storia imparziale 
potrà solo porne in piena luce le cause. Non perciò 
i nei ci asterremo dal rendere il dovuto omaggio al ca- 
rattere del generale , al suo valore, alla semplicità 
dell'animo, alla devozione con cui abbracciò ersersvì la 


A ep MET ME A MONTATI 


‘marne 


che abbia ricusato le offerte fattegli , solo accettando 
una piccola soinma che gli occorreva per le spese. di 
viaggio. 

Quest’atto generoso, che onora tanto più l’esule po- 
acco , quanto men liete sono le. condizioni in cui la 
fortuna lo ha ridotto , lo fanno degno del rispetto. di 
coloro che giudicano gli uomini non dal successo, ma 
i dai sentimenti che guidarono la loro condotta. 


sa 
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‘Troviamo nella Gazz. Piem. questo articolo: 


— Cosa insolita, da qualche tempo pare che il gior- 
nalismo siasi data la parola d’ordine per investigare e 
discutere sullo stato della nostra marina militare e mer- 
i cantile. È inutile il dire che si è per criticarle. 

Non ci occorre entrare in lunghi ragionamenti per 
ribattere le censure, ond’è fatta segno VYamministrazione 
militare. i i 
i Premettiamo una supposizione ché nessuno certa- 
i mente ci vorrà contestare; quella cioè che tanto il mi- 
{ nistero di marina, quanto le «autorità subalterne ayranno 
probabilmente dimandato quanti più danari potessero 
i ottenere , sia per accrescere il naviglio da guerra ;; éd 
(avere i suoi magazzini ben forniti di legnami e d’agni 
i altro materiale necessario pei raddobbi e per la costru- 
zione di nuovi legni, come per aumentare il suo per- 
sonale. Il che ritenuto per vero, ne consegue la ceri 
{ tezza che non riuscisse alla marittima amministrazione 
' di ottenere i fondi da essa desiderati. . 

Diffatti la cifra del bilancio della marina non fu per 
i addietro guari superiore ai tre milioni di lirc, e que+ 
i sto non parrà strano se sì considera la parsimonia con 
| cui: si procedea sotto il precedente sistema di governo 
i per questo elemento di forza pubblica: ed i ministri 
i d’allora erano forse scusabili sotto il punto di vista con 
| che governavano, essendo le mille miglia lontani dal 
{ prevedere una così radicale riforma del sistema di go- 
i verno e gli eventi che ci portarono a dichiarare la 
i guerra all'Austria. 

Ciò spiega ‘all’Opirzione come il Risorgimento avesse 
ragione quando asseriva che né al ministero di marina, 
| nè alle autorità da esso dipendenti, si potesse ragione- 
volmenie apporre la poco: soddisfacente «situazione in 
che si pretende esistere la nostra marina da gueffa. 

Tutto si riduce quindi ad una questione di danaro 
i epperciò se riuscirà ai giornali a cui si allude di'per- 
suadere il governo ed il Parlamento ad allargare mag- 
giormente la mano verso la marina, la quale anche 
noi troviamo che debba essere l’oggetto delle solleci- 
tudini del paese per le alte considerazioni politiché-sa- 
viamente svolte nei pubblicati articoli, essi. possono 
contare sulla riconoscenza della medesima. 


Piacque ad alcuni di ‘attribuire il supposto deperi- 
i mento della marina alla circostanza di trovarsi riunita 
{ ad altro ministero. Noi siamo lungi dal contestare che 
i un ministro il quale fosse unicamente incaricato di 
quesito servizio potrebbe maggiormente e più utilmente 
occuparsene, ma quando vediamo altre ‘potenze più 
della nostra forti in marina, come la Spagna, Napoli, 
i il Belgio, ecc. che trovano buono di tenerla unità al 
| ministero della guerra, si può quanto meno ammettere 
che anche da noi si possa fare lo stesso, senza grande 
scapito del progresso che si desidera per la marina 
i militare. Se non erriamo, l'Opinione trovava non ha 
guari strano che dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e commercio si facessero due piccoli ministeri: simo 
perciò in diritto di pregare quel giornale di dirci quale 
‘ delle due contrarie opinioni sia la migliore. 
Tanto basti in quanto alla marina militare, e venia- 
i mo alla mercantile , la quale c’ indusse a prendere la 
i penna onde premunire l’ opinione del paese contto la 
impressione che avessero potuto fare gli articoli idel 
i Corriere Mercantile, pel credito di cui giustamente 
i gode quel giornale. : 
Non parleremo della inesattezza delle cifre da ésso 
j prodotte nel suo numero 26 (17 aprile), ma tocchere- 
i.mo. dei.principii sui quali è fondata l’instituzione della 
cassa Invalidi di marina ch’esso altamente condanna. | 
Come disse, benissimo, questa cassa provvede cumu- 
lativamente di pensioni e sussidii le classi ‘di marinari, 
È loro vedove ed orfane; militare cioè e mercantile. 
i È anche verissimo che la militare entra*nel riparto 
i degli utili per una parte maggiore dell'altra, come deve 
i essere, perchè presta più faticosi servigi allo Stato e 
retribuisce alla cassa una somma maggiore. Certamente 
che quest’ultima asserzione sarebbe grandemente erro- 
nea se, come suppone l’autore dell’articolo, il prodotto 
dei diritti di navigazione , che egli fa ascendere a\lire 
140 mila, dovessero essere considerati come cosa pro- 
pria della marina commerciale, ma essi sono essenzial- 
mente. reali, e come tali dovrebbero essere versati 
nelle casse demaniali, se non fossero stati dal governo 
ceduti a questa cassa, appunto per sopperire alle pen- 
sioni della marina reale. f 
i Ma prima di ribattere altri argomenti, ‘fermiamoci 
per un momento a ragionare di questi diritti di navi- 
gazione , la cui entità, se si dovesse dar peso alle la- 
pet dei genovesi , sarebbe di sommo aggravio al 
i commercio marittimo ligure e d’ impedimento al suo 
progresso. te 
{1 diritti che realinente gravitano sulla nave sono: 
È a 
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i per la nostra patria, ma tuttavia onorato da coloro che | 


fu de- i 
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! causa nostra, al nobile’ disinteresse da lui dimostrato : 
costantemente. Licenziandosi dal nostro governo si'dice 
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| putato. 


riferirsi in quattro categorie : 


Essa propone per mezzo di.un relatore speciale, e per cia- 
i 
È 


RR} 
RGIMENTO 


è I prodotto delle patenti di naziona- 

L. 12,000 

id, delle spedizioni e passa- 

porti marittimi i — 1 75,000 
3 id. spedizione e rinnovamento 

« 15,000 

« 15,000 


Totale L. 117,000 


in 


2. 


& 
dei ruoli 


4. id. di deconto 


Dividiamo questa somma pei 34593 bastimenti mer- 
cantili che abbiamo, e ne risulterà una media di L. 
î 33, 88 per ogni bastimento. Come si potrà quindi pre- 
! tendere che una spesa così meschina possa influire 
sulle speculazioni commerciali dei nostri negozianti? 

Veniamo ora alle retribuzioni mensili del personale 
marittimo mercantile, 

I prod. delle medesime è calcolatoaL. 96,200 — (non 
i già a 114,m.). 

i El’ammontaredelle pensioni e sussidi 


di questo personale essendo di... L. 93,000 


suusiztzto DIRITTO I 


L’eccedenza sarebbe di sole L, 3,200, la quale 


è inferiore alla somma che l’amministrazione spende; 


; 
C 

D 
i della miarina mercantile. ; 
Ci \affretiiamo però di dichiarare essere di tutta giu- 
i marinari del commercio «bbiano a parte- 
cipare sia del frutto degl’ imprestiti ed impieghi rile- 
vante adiannue i. + e aut a L. 62,291, 10 


! come del patrimonio riscatto schiavi avente 


L. 13,237 21 


stizia Che 
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up reddito di .c.;.1 ila 
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Il che dà un tolale di L. 75,528 31 
i Vi ha poi anche il fitto delle tonnare e mugginare, 
ascendente a lire 7,838 31, ma anche questa è pro- 
prietà del governo ed il reddito dovrebbe esserne ver- 
sato nelle casse demanizli. SE 

Ci consta che fin dal 1836 l’amministrazione di ma- 
rina volendo maggiormente favorire questa classe di 
persone, proponeva annualmente per la medesima dei 
sussidii per la somma dalle lire 8 mila alle lire 10 
mila, ma nel 4841 il governo avendo stabilito che tutte 
le pensioni della classe militare fossero per iptiero im- 
putate in questa cassa, eccettuati i soli generali la cui 
pensione era divisa per giusta metà sulla cassa stessa 
e sul bilancio della marina militare, si dovette sospen- 
dere la ulteriore concessione di tali largizioni per non 
toccare i capitali.. 

Ora però nel progetto ‘di legge. per le pensioni della 
marina militare, essendosi proposto che le finanze deb- 
bano sopperire alle spese eccedenti le risorse della 
cassa invalidi, a noi pare che il governo avrà il campo 
libero di migliorare la condizione della gente di mare 
modificando; ove occorra, le disposizioni dell’art. 259 
del regolamento per la marina mercantile del 13 gen- 
naio 1827; le quali ,/a vero dire, sembrano alquanto 
ristrette in limiti troppo angusti. 

Da queste brevi esposizioni il Corriere Mercantile 
potrà convincersi che, non già con sofismi , ma con 
buone ragioni e coll’eloquenza delle cifre si sono po- 
tuti ridurre ‘al nulla gli abusi clh’esso ha creduto esi- 
stere nell’amininistrazione della cassa invalidi di.marina. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI. DEPUTATI. 
| Seduta del 20 Aprile. 


Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


È Sommario. — Discussione sul regolamento per l'esercizio 

i del diritto di pelizione. : 

] La seduta è aperta al tocco. Mala 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, il 
relatore della commissione incaricata dell'esame del progetto 

i di legge per la continuazione dell’autorizzazione al governo 

pell'esercizio del bilancio 1850 riferisce i lavori “della com- 
‘ missione su Lal progetto. > 1 i 

Î- L'ordine del giorno porta la discussione del regolamento 

i sull'esercizio del diritto di petizione. 

i Il presidente ne dà leltura. 


« Art.A-La'/commissione: delle petizioni terrà per accertata 
| la maggiore età richiesta dall'art. 57 dello statuto per eser- 
i citare il diritto di mandare petizioni alle Camere, qualora 
intervenga una almeno delle seguenti condizioni : 
1. Che la petizione sia accompagnata dalla fede di nascita 
del postulante. 
9. Che la firma della stessa sia legalizzata dal sindaco del 
comune ove il postulante dimora. 
i 5. Chella petizione sia presentata alla Camera dann de: 


Le petizioni che non adempiono ad alcuna di queste con- 
dizioni non-verranno riferité alla Camera. 
«Art. 2. La commissione delle petizioni dividerà quelle da 


1. Petizioni inconvenienti per la forma, o ingiuriose alla 
religione, o ad uno dei tre poteri dello Stato. 

9. Petizioni che non sono di competenza della Camera. 

3. Petizioni da trasmettersi ‘al governo del Re. 

4. Petizioni da prendersi in considerazione per l'iniziativa 
legislativa della Camera. 

Essa propone per mezzo del segretario ed in un rapporto 
sommario, l'ordine del giorno perle due prime categorie, 
l'invio ad uno o parecchi ministri per la terza categoria” 


scuna delle petizioni della quarta categoria, l'invio di tale 
petizione ad una delle due commissioni permanenti, ovvero 
a qualunque altra commissione speciale già esistente, ovvero 
ad una da nominarsi «d hoc, ovvero la semplice deposizione 
agli archivi: » £ 

Sulla proposta del deputato Rosellini, che dice contenere 
questi due articoli materie affatto diverse e tra loro separate, 
tralasciata la discussione generale, si passa a quella dei siu- 
goli articoli. ) 

Sulis propone si tolga il paragrafo 4, perchè per ottenere 
la fede di nascita dice che bisogna pagare una tangente, € 
. l’imporre una spesa ai postulanti, sarebbe un mettere un in- 


à 
7 
$ 
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è 


per la scuola di nautica instituita ad esclusivo vantaggio 


mio, ecc. 


caglio al diritto di petizione. Domanda inoltre che m 

condo paragrafo si estenda la prova alla firma del vie 

daco. — - SS 
Torelli dice che questo piccolo 

della condizione richiesta ‘dall 

imposto dalla commissione, la 

cilitare il mezzo d’adempiere a que: 

tuto richiesta, stabiliendo che le 

tessero eziandio venire dal'sì 

commissione era stata, incarica 

cialmente allo scopo di prevenii 


considerazioni egli non crede si possa accell 


posta Sulis: in riguardo alla seconda, di “est de 


i secondo paragrafo alla firma del vice-sindaco la tr 


perchè è cosa naturale che in mancanza del sind: 
vice-sindaco. 
Mellana. Lo Statuto dice che ogni maggior d' 
diritto di mandar petizioni alla Camera, Da ciò 
la Camera il diritto di esigere chesia. il postulant 
età, ma non si può dedurre per essa ìl diritto d' 
più in un modo che in un altro. Inoltre ciò sa 
terpretazione dello Statuto il quale mon. puossi in 
che per legge, e noi presentemente non trattiamo 
golamento \lo\perciò appoggierò: quest'articolo: 
in esso si dirà, che in qualunque modo legale venga 
la maggior età la petizione sarà riferita. < 
Balbo. In quanto all'emendamento Mellar 
otterrebbe lo. stesso scopo, annullando i’ 
guardo alla proposta Sulis, io noterò che 
ritto di dire in qual modo presentate le 


parm 
imo 


anzi, per chi non vorrà fare questi 
altri mezzi. où c 

Mellana insiste nel suo emendani 
che. essendo due le Camere all 
trodurrebbe con questo regola 
medesime. Ripete cheegli non ere 
di escludere gli altri mezzi legali che 
certare l'età. i 

Franchi propone al primo paragrafo q 
« Che la petizione sia accompagnata dalla 
« maggior età del postulante.. »- SEUIIR 

Michelini propone la soppressione dell’ ultima ad 
perchè se il postulante istesso si presentasse alla sa 
sione a trasmettere di sua mano la petizione, sare 
un mezzo per l'accertamento dell'età. : 

Bianchi propone la questione pregiudiziale « s 
« mera possa richiedere l’accertamento dell'età. » 

Presidente. A. questa questione risponde l'art. 6 
Statuto. 

Tecchio. Forse l'art. 61 non basterà, ma l'art 57 la. 
affatto. 

La questione progiudiciale non' è appoggiata, 

Rosellini s'oppone \alla- soppressione del primo para 
perchè osserva che il medesimo porge un vantag 
coloro che avessero a fare petizioni contro le autori 
paese. 

Mellana presenta quesl'aggiunta : ; 

«Salvo pur sempre ai petizionari di valersi di 
legali quando lo credessero. » 

Torelli relatore Vaccetta.. |< Rote 

Mantelli propone che invece di prove legati, 
sufficienti, e sì lasci al prudente arbitrio, della | 
il dichiarare. quando esse siano sufficienti, © 

Torelli dice che si verrebbe con tale e 
cilitare Je condizioni richieste dallo Statuto, 
dosi di porre un riparo all'abuso’ dell'esercizi del dirit 
petizione, non crede ne sia il caso. Perciò respinge l'em 
damento Mantelli. DR 5 VO 200 a 

Balbo. Con questo regolamento si voleva specificare q 
che la legge aveva lasciato indeterminato; coll'emendam 
Mantelli si stabiliscono norme ‘incerte e. si giungerà 
fine contrario. si n 

Cadorna. La commissione ha voluto indicare @ priori qi 
mezzi che sebbene non legali, sarebbero ammessi. 

Ma se:noi adottiamo le espressioni generali mezzi ‘s 
cienti, ritorneremo alla questione che eccitava Ja Ca 
alla nomina della commissione; invece i0 proporrei solo 
si annunciassero nel regolamento che si accetta come 
quando risulta che.il postulante.è in. una condizione ch 
testa per sè la maggior età, quale sarebbe la qualità 
tore, di notaio, ecc. ecc. i ; 

Mollard propone l'emendamento seguente: ‘ ; 

.« La Camera, senza pregiudizio di qualunque pro 
« per constatare l' età ‘o l'identità della persona dei pi 
« lanti, dichiara ch’ella terrà come prova sufficient 
« sto riguardo l'attestato messo al calce della peti 
« qualunque autorità dell'ordine giudiziario, amministr 
« ecclesiastico, e da un membro delle-due Camere » 

Bertolini propone il rinvio alla commissione di questi 
ticolo. $ 

Torelli dice che la commissione accetta l’emend 
fatto al paragrafo 1.0 dal sig. Franchi. 

Balbo propone, che alle. parole dell'emendamento Mo 
la Camera senza pregiudizio, si sostituiscano queste 
acciò sia più in conformità dell'articolo proposto dalla 
missione. ‘La commissione delle petizioni senza préi 


Ravina s' oppone all’emendamento Mollard, perchè 
sempre l’autorità conosce l’età del postulante,, inoltre la Da: 
mera non conosce la firma dell'autorità, «0 

Aggiunge che la più bella prova della maggiot 
contenuto delle petizioni. Nè potersi respingere una petizibi 
ne contenente cose utili e buone, ancore nisse dal gra 
kan dei Tartari (risa). |. N i d 

Come neppure non crede si debba accettare quella 
soldato rimbambito solo perchè ha 60 0 70 anni, per p 
spingere quella d'un Cesare o d'un Pompeo che coman 
armate, perchè troppo in giovine età... 

Brofferio. È assioma ricevato che ognuno è creduto 
tuomo e di buona fede finchè non sianvi prove contral 
toccherebbe a chi dubitasse ‘della onestà d'una perso 
provare il contrario. Nel caso nostro tutte le petizioni 
giungono firmate le dobbiamo credere di persone ch 
discono alle leggi, che operano in conformità dei pr 
dele medesime. Se ‘la commissione ha dubbi in 
spetta ad essa l'accertarsene. È non per altro si pu 
da questa ringhiera ogni dì nome, cognome € domi 
postulanti, se non acciò possa ogni cittadino fare. 
chiami quando conoscesse violata Ja logge. È 

Io quindi voterò contro qualunque restrizione al dii 
petizione, contra l'articolo propostoci dalla commi 
contro tutti gliemendamenti presentati e che si presenti 

Balbo. Quanto più è importante l'esercizio d'un 
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| tanto più hisogna | rovvedere che non trascenda in abuso, I 
| miglior mezzo per ijuesto fine è quello di distingnere le pe- 
‘ tizioni vere e di competenza della Camera, da quelle non 

indi. sua ‘competenza; i due. articoli della commis- 
iravano: se la Camera non vuole accettare questi 
pel senso che vorrà; ma se si aderisce alla pro- 
o il. primo male si farà al diritto stesso di pe- 










. La grande importanza del diritto di petizione 
fe nella facilità di ricorrere a. questo tribunale; se si 
‘mettono inciampi che diminuiscano tal facilità, tosto si nuoce 
a questo diritto. Persisto nella mia proposta, e voterò come 
già anzi dissi. | i 





le del signor Valerio Lorenzo la discus. 
mette ai voti la soppressione del primo 
“è approvato; 

ndaurento Mantelli non è approvato; 
endamento Mollard non è approvato; 
mendamento Franchi non è approvato. 
invio alla commissione proposto dal deputato Bertolini 
‘approvato. Di) 

‘votano i tre paragrafi della commissione coll’aggiunta 
ana e sono approvati... il SS 
Martinet propone all'ultimo alinea l'emendamento seguente; 
Le petizioni che esaminate dalla stessa commissione sa- 
ranno da lei ravvisate non adempiere ad alcuna di queste: 
































ARA 


‘+ Uamera sul solo punto dell'età del postulante e dell’iden- 
tà della forma, la quale deciderà se debbano essere 0 no 

ferite. » i 

po alcune spiegazioni del deputato Lanza a questo emen- 

mento, il relatore lo accetta... ” 

scatore premette che allorquando:si stabilisca che una 

one non sarà riferita alla Camera se non, è munita di 

‘o tali ‘altre condizioni; questa decisione non è una legge. 
‘muove al relatore le seguenti questioni: 

una sol'Camera fare leggi ? 1 

‘potesse farle, potrebbe stabilirle senza promulgarle ? 





mulgazione. 






‘ Josiche e necessarie dello Statuto, Propone il rinvio alla 
‘’ commissione. PIA ; i 
|. Presidente. È già stato votato e respinto. 
Pescatore. Propongo la questione pregiudiciale. 
‘Messa ai voli non è approvala, ed invece accettato Vemen- 
damento Martinet. SON ; CARRO 
Si vota il complesso dell'art. primo ‘coll’ emendamento 
Martinet, ed è approvato. i 
| Sì passa all'art. 2... - - / 
| Presidente. Sull’art. 2. havvi un emendamento del signor 
Resallipi Not dr a 
» Rosellini. A me sembra che quest'articolo 2 non sia accet- 
tabile quale venne dalla commissione proposto... 
Essa divide la classificazione di tutte le petizioni in 4 ca- 





quelle appartenenti alle tre prime, che ‘cioè proponga 
trattarle indistintamente colla medesima regola, la quale 
onsisterebbe in ciò che il segretario della commissione, e 
mon ug relatore speciale, proponga in un suo rapporto som: 
mario l'ordine del giorno puro e semplice sulle . petizioni 
delle due prime categorie, il rinvio ai ministri per quelle 

rza. e EA 








erza categoria non eredo si debbano trattare così som- 
mente. In quella categoria si contengono petizioni della 
ima importanza e. che suscitano spesso vive discussioni 
seno di questa Camera ; io non vedo il motivo per cui si 
‘ifiutare a queste petizioni l'onore d'una relazione ‘e 
telatore speciale, e si:riserbi solo a quelle della quarta 
oria. lo .non voglio. contestare l’importanza di queste 
ey ma solo sostengo quella delle petizioni della terza 
goria. Ea) ; du 
oltre la commissione restringe l'ordine del giorno puro 
semplice a quelle sole della prima e seconda categoria; non 
ue più lecito alla commissione delle petizioni di 
oporre per quelle delle altre categorie ? lx simil 
? la facoltà di ordinare delle inchieste. Tutte que- 
io non posso accettarle ed è per questo che ho 
mento, nel quale accetto le due prime 
altre ‘in una Lerza ce stabilisco il 
debba procedere intorno alle. me- 





izioni venuto fin'ora alla Camerà tutte 
on abb ancora una giusta idea 
esi liberi, nell’ Inghilterra, 

iù spesso proposte d'ini- 
arere di cittadini su 


za e sulle quali la Ca- 
che contengono la- 


lo. Rosellini, perchè in- 
‘azione delle petizioni 
udlizio della compe- 
della ‘sola 


he per questo propor- 

alla terza già da esso 
sto si ritornerebbe al si- 
arebbe pronto a ritirare il 
stabilisse che per nulli si innovasse 


indi un rapporto speciale, ecc. 
omanda la soppressione delle parole per messo 
invece di per mezzo d'un re- 











inoltre ch ) 
i per mezzo di relazioni speciali: non 
ente che unrelatore possa fare diverse re- 


@ al paragrafo primo, perchè lascia alla 
udicare quali siano Je petizioni inconve- 





dba 


ndizioni; faranno l'oggetto di; una speciale relazione alla 


ci alli risponde che le condizioni non è la Camera che le: 
imponga, ma lo Statuto, il quale non ha più bisogno di pro-, 


calore nega che queste condizioni siano conseguenze 


Parmi Strano che‘ proponga di riporre tutte in un | 


me sono anch'io ‘dello stesso avviso: ma quelle 


IL' RISORGIMENTO 


Continuazione della discussione sul regolamento per l'eser- 
Ci ipa 5 Qi * 3 dh 
cizio del diritto di petizione. 1 





NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. del 20 ha nella parte off: 
Con decreto del 15 di aprile volgente, S. M. si è de- 
gnata di collocare ad onorevole riposo, in seguito a sua 











domanda, il luogotenente generale conte Antonio Maria | 


Franzini, comandante generale del real corpo di stato-. 
maggior generale, conferendogli ad un tempo.il grado 
di: generale d’armata. Î ATE 
Per. patenti del 15 aprile corrente S..M.si è degnata. 
di conferire ‘le insegne di commendatore dell'Ordine 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro al cav. D. Francesco Ignazio; 
Maria Serra, già intendente generale dell’Azienda di 
Gabelle, in soddisfazione dei lodevoli e zelanti suoi. 
servigii. IAA 
Nella medesima udienza S. M. ha pur 
conferire la croce dell'Ordine suddetto ai signori: | 
Ghiglione intendente Paolo Andrea, capo di divisione 
nell’Azienda generale delle Gabelle; PE 7 
Andreis Luigi, direttore demaniale, capo di divisione 
‘nell’Azienda generale delle finanze; o 
| Corsì di. Bosnasco conte Francesco Cesare, già inspet- 
tore principale del Lotto, collocato a riposo) stante Ja 
soppressione di detto impiego. ? 





S. M. ha firmato oggi il decreto col quile viene rior- 
dinata la brigata delle Guardie, la di cui formazione 
| più non era consentanea colle nostre attuali istituzioni. 
112 primi reggimenti conserveranno l’attuale formazione 
ed uviforme e formeranno una brigata di granatieri, che 
‘nell’ordine di battaglia avrà la destra sulle altre brigate 
di linea. Il terzo reggimento, già cacciatori Guardie, 
conservando l’attuale uniforme prenderà il nome di 
cacciatori di Sardegna e in ordine di battaglia prenderà 
la destra alle truppe leggere, Gli uni e gli altri saranno 


finora. i ‘ 

Le guardie d'onore non saranno più come per lo 
passato esclusive. ai reggimenti più anziani, ma tutti i 
reggimenti concorreranno nelle guardie d’onore come 
nelle altre per torno d’anzianità. i 

-Nelmentre approviaino queste determinazioni ci corre 
obbligo di mandare un saluto di riconoscenza ed una 
parola di encomio a quella brigata che dimostrò in più 
casi vero valore, che fu sempre mirabile per contegno 
e per disciplina. 





Mixano, 19 aprile. — Un supplimente straordinario 
della Gazz. di Milano reca la seguente natificazione: 
Per procurare agli abitanti del regno Lombardo-Ve- 


$-neto ogiti alleviamento conciliabite: cogli straordinàrii 


sforzi diretti a ristabilire la pace nell’interno ed all’e- 
stero, sì emisero viglietti del tesoro ‘esclusivamente nel- 
l’interesse di detto regno. 
‘Sì sarebbe creduto di poter attendere che i viglietti 
del tesoro, avuto riguardo ‘all’accennato scopo della 
loro emissione, avrebbero ottenuto generale credito. nel 
commercio; . | : iS 

Mal’esito non corrispose all’aspettazione. A pregiudizio 


costretti a ricevere pagamenti, per intiero o per una 
che sono parte in viglietti del tesoro, questa carta fu 
depressa al di sotto del suo valor nominale. Si è pro- 
nunciato nel regno il generale desiderio che la circola 


dei viglietti del tesoro, alla imoneta metallica. 

S. M. nelle incessanti sue cure pel bene del regno 
‘si è degnata di prendere in matura ponderazione que- 
sto desiderio, e di ordinare che sia dato opera alle 
convenienti misure per soddisfarlo. Coine il mezzo più 
appropriato all’ uopo S. M. si compiacque di appi 
la conversione di questo debito fluttuante in un debito 
consolidato del regno Lombardo-Veneto, mediante l’as- 
sunzione «di ‘un prestito. | 2 

L’importò di questo prestito non può rimanere TR 
mitato a quello. dei viglietti del tesoro, cioè a 70 mi- 
lioni di lire, essendosi per la depressione del corso dei 
viglietti del tesoro diminuiti gli introiti dello Stato, nei 
quali essi viglietti fluiscono secondo il loro valor no- 
minale, ed aumentate le spese che debbono essere sod- 
disfette in ‘parte con tali specie, per lo che attualmente 
è d’uopo coprire un importo maggiore del ‘suindicato. 
A ciò si aggiunge che fu necessario di ritirare la\.carta 
comunale di Venezia, cambiandola con viglietti del te- 
soro. Tale prestito finalmente deve fornire anche.i mezzi 
ontde assumere le strade ferrate lombardo-venete e 

ortarle a compimento. Per questi motivi ammontare 
del prestito viene stabilito nella somma di 120 milioni 
di lire. 

Riguardo al modo di mandarlo. ‘ad effetto, il Go- 
verno, nell’atto di aderire ai desiderii del. paese, ha 
determinato di rimettere l’esecuzione di questo prov- 
vedimento nelle mani di quegli stessi di cui vengono 


assecondate le brame ed a cui favore sono per ri-. 


dondare i vantaggi del ripristino di una regolata cir- 


colazione del numerario nel regno Lombardo-Veneto. ‘ 


Il prestito viene dunque aperto nella via di una so-. 


scrizione volontaria giusta le norme qui annesse, con 
ché ciascuno è posto in grado di contribuire sotto van- 
taggiose condizioni al raggiungimento dello scopo che 
sì ha di mira. Dipenderà dal favorevole progresso della 
soscrizione al prestito il vedere se e fino a quel punto 
il governo si iroverà nella posizione di ridurre l’adci- 
zionale dell'imposta fondiaria. destinata a coprire le 
spese pel pagamento degli interessi e ritiro dei viglietti 
del tesoro, essendo stabilita per la restituzione del 
nuovo prestito una serie di anni più lunga di quella 
fissata per l’ammortizzazione dei viglietti medesimi. 


i 
i 
i 2 
i che in questa occasione disconosciute, e Ja soscrizione 
i 
DI 


du l'en 


SAR ice 


degnato di} 


in tutto assimilati agli altri reggimenti di ‘fanteria , e 
cesseranno tutte le prerogative e privilegi che godevano | 


del pubblico commercio e di tutti gli abitanti del regno 


ù wo, Sa 
zione del danaro venga ridotta nuovamente, col ritiro, 


li un giorno dall’armata francese, ed un giorno dall’ar- 








ITA ZIA TIZI PRISTINA 


ESTERO. 

FRANCIA. -- Assemblea legislativa, tornata dei 16 
aprile, — Si stanziò la somma di 60m. franchi in fa- 
vore del teatro italiano proposta il giorno prima dul 
signor Léon de Malleville. Parlarono in favore della 
proposta i signori Berryer e Lamartine. Nel resto del- 
l’adunanza si diè opera al bilancio. Nell’ultima parte 
di essa fuvvi una scena procellosa in seguito alla pro- 
posta fatta dal signor Schoelcher d’inscrivere sul gran 
libro la somma di 650wm. fr. da distribuirsi ogni anno 
fra le persone imprigionate per reati politici o per aver 
combattuto in luglio e iu febbraio, Scartata questa 
proposta dalla questione preliminare, il signor Joly ne 
fpresentò un’altra avente lo stesso scopo, ma ridotta a 





Che se le benevole intenzioni di S. M. venissero an- 


volontaria non presentasse i desiderati risultamenti, ili 
governo si troverebbe nella spiacevole necessità di adot- 
tare quanto alla. circolazione dei viglietti del tesoro 
quelle determinazioni. che si raviseranno appropriate 
alle circostanze, :di procedere ad un prestito forzato, 
e di stabilirne le condizioni secondo la natura di un 
tale espediente, .senza essere in ciò vincolato a. quei 
vantazgi che sono ora accordati ai compartecipi del 
prestito volontario. 

Agli individui però o comuni che avranno preso 
© parte al prestito volontario tali. vantaggi rimangono in 

ogni caso assicurati per l'importo da loro sottoscritto 
* concedendosi ai. medesimi il diritto di chiederne l’im- 
putazione, nella misura «che preferentemente ad altri 
sarà per riuscire ad essi favorevoli, in quella somma 
che venisse loro attribuita dietro l'imposizione del 
prestito: forzato. 


Verona, il 16 aprile 1850. 






























600:n. fr. Dopo confusa discussione anche questa pro- 
posta fu scartata, sendosi vinta la question: prelimi- 
nare con 406 voti contro 211, ; 

Tornata dei 17.— Cominciò la tornata colla domanda 
fatta dal ministero di poter procedere. contro il rap- 
presentante Laboulaye ‘accusato di aver aperta un 
scuola senza permesso. Si discusse quindi suì soccorsi 
da accordare ai rifugiati esteri. La commissione propo- 
neva la riduzione di 400 mila franchi. La riduzione. fu 
approvata. Il ‘ministro della guerra comunicò quindi 
alla Camera Porribile disastro di Augers. 


Conte RapETZKI 
Gov. gen. per gli aff. civ. e milit. 





“asma iaia n 


Firenze, 17 aprile. — Domani partiranno per Arezzo 
e la Valdichiana s per gli altri paesi della Toscana S. 
‘A. R. il Granduca insieme col ministro delle finanze 
Baldasseroni. (Costituzionale). 


ripe 


Paricr, 18 aprile. — La commissione del bilantio 
che proponeva di ridurre di 400,000 franchi 1° appro- 
vazione del soccorso annuo accordato ai rifugiati, trovò 
ieri vive opposizioni. Il sig. Joly non ammette che si 
possa toccar i sussidii. Tuttavia in un' accesso di buona 
fede, di cui dobbiamo sapergliene grado , 1’ oratore 
montagnardo ricortobbe che non è lecito ad un rifu- 
giato di turbare l'ordine e la tranquillità di un paesè 
in cui gli viene accordata l’ ospitalità. Andò anche più 
innanzi, e noi dubitiamo molto che sia stato gradito a 
suoi colleghi della Montagna: giunse a riconoscere che 
non dovevasi permettere ai rifugiati di tramare nel 
seno del paese che li ha accolti cospirazioni contro 
quello che hanno lasciato. 

Davvero , che noi non chiediamo altro che una si- 
mile dichiarazione, poich’ essa stabilisce la ‘vera regola 
del diritto d’ asilo, ed il governo non ne riconosce e 
non ne pratica altre. 

Fra il signor Joly e noi non v'ha più che una qui- 
stione di fatto. I rifuggiti espulsi di Francia, mancarono 
essi o no, ad una di queste due condizioni? Il signor 
Joly dice di no: noi diciamo di sì , e si deve credere 
a noi soli; poichè il governo vede le cose più dap- 
presso che il signor Joly, ed è necessariamente meglio 
informato; € siccome in questa quistione non wha che 
un solo interesse, quello di sbarazzarsi di cospiratori 
e di broglioni, il più semplice buon senso indica , che 
egli non colpisce i rifuggiti che con buona ragione, e 
che non allontana dalla Francia, che coloro i quali 


Roma, 16 aprile. (Cart. del Nazionale). — Si ritiene 
° * . a5 ‘ " 

dai più come cosa certa, che fra giorni sarà sciolto del 
tutto il municipio romano, e così ogni sezione (grascia, 
‘aunona, lavori pubblici ecc.) tornerà a formare un iso- 
; lato dicastero , a capo del quale vi sarà un preside 
! prelato. 5 

La seconda rata del prestito si dice sospesa per parte 

sn 1 SADE 

del Banchiere Rothschild, e ciò si vuole per mancanza 
‘di cauzioni, e altre particolari ragioni. 

; Dal gicrno che S. S. è tornata in Roma, si è prin- 
cipiata una questione, la quale ancora non è risoluta 
di 7 i 
cioè se debbano o no guardare l'anticamera le guardie 
i francesi! 
[ Il generale francese vuole che in tutti i conti vi siano, 
ti è ge da pi ì 
i ma i tuinistri delle altre potenze, ed il Papa, non vo- 
i gliono affatto. 


di clicca mmmeaiv domus > 








"O Il Papa era alla sua venuta di umore strano, ma 
ittualmente \è estremamente ‘malinconico: Non solo è 
proibito il presentarsi a lui, ma egli stesso non può 
| f . . . x . 

‘@prire ‘un piego, poiché tutto viene aperto e letto in 





Ì 

È 

i 

| 

bici da persona a ciò incaricata dal cardinale 
; Antonelli. ; 

| Fra gl impiegati municipali cacciati dall’impiego, vi 
sono Papoli, Marinucci, Mistichelli, De Sanctis, Bizzarri, 
ed il segretario municipale Rossi, quale dicono che sia 

IE . 

pure condannato all’esitio. E stato cacciato dal suo. 
i posto monsignor Sagrista, perchè in tempo di repub- 
{ blica domandò un aumento di soldo, e di camere; la 
[Resi cosa gli venue accordata. 3 
° Le truppe francesi che sono attualmente nello Stato 
non superano i 10,000 uomini. 

Positivamente nulla vi é da sperare in riguardo ad 
ampistia, e ‘ritorno ad impieghi. 

Il giorno deila venuta del Papa, il governo avea proi- 
bito al famoso Gennaraccio di uscire da Trastevere or- 
dinando alla gendarmeria di arrestarlo in casa. 

Uno di questi giorni si dice che la truppa francese 
si unirà nel cortile di Belvedere, ed il Pontefice le com- 
partirà la henedizione apostolica. Teri S. S. si portò a 
far visita agl’infermi francesi. Questa mane è stato am- 
messo al bacio del piede il general francese e tutto lo 
stato-maggiore francese. 


abusano notoriamente dell'ospitalità accordata. 

Brevi spiegazioni pertanto del. ministro dell'interno 
bastarono per fare buona ed intiera giustizia dell ar- 
gomebtazione del signor Joly, che fu battuto colle 
sue stesse armi. i 

Ma, a proposito del bilancio , la Montagna parla di 
tutto, e l'oratore saltando a piè pari il soggetto, venne, 
non si sa perchè, a querelarsi col ministro dell’interno, 
per aver egli l’altrieri serbato il silenzio sul discorso 
del sig. Dufaure. 

L'onorevole signor Dufaure aveva in fatti accennato, 
in termini però che non. avevano nulla di aspro pel 
governo, alcuni articoli più o meno fortunati, pubbli- 
cati da giornali. E che cosa prova: tutto ciò per ri- 
guardo al ministero ? Nuila assolutamente. ed il signor 
Dufaure lo sapeva tanto, ch’ egli stesso ricordò, colla 
sua usata sincerità, che, sotto la sua amministrazione 
eransi prodotti analoghi fatti e ch'egli ne aveva alta- 
mente declinata la responsabilità. El! il signor Joly, a 
proposito di quegli articoli di giornali, sui quali l’am- 
ministrazione non ha alcuna influenza nè diretta, nè 
indiretta; avrebbe voluto far cantare il ministro dell’ 
interno! In verità il signor, Joly è ben curioso, ca il 
signor Baroche ebbe ben r.gione di dire ai suoi avver- 
sari ch’erano seco lui disgraziati, poichè non erano 
meno ardenti nell’interpretare le parole che nell’inda- 
gare il silenzio del ministro. 

Del resto, che voleva il signor Joly? Dubitava. egli 
del perfetto costituzionalismo del ministro dell’interno? 
Le vecchie insinuazioni del colpo di Stato, tante volte 
smentite, troverebbero ancora accesso nell'anima sua 
repubblicana? Non ci pensi; le spiegazioni del signor 
Baroche dovettero rassicurarlo a un tratto. Mentre .il 
ministro annunziò che il National era stato sequestrato 
precisamente per avere formulato un’accusa di progetti 
di colpi di Stato, accusa che il governo riguarda come 
la più ingiuriosa e bugiarda che gli si yoglia apporre 








































— Leggesi nell’Osservatore Romano: — Perchè con- 
ferite d'autorità incompetente, la commissione gover- 
nativa di Stato a mezzo del pro-ministro delle armi lia 
proibito che s'indossino Je medaglie dette di Zicenza. 
. Il posto della guardia reale presso il Vaticano dopo 
la venuta del S. Padre ‘sarà ‘alternativamente guarnito 


mata pontificia. — Al detto posto monterà giornalmente 

suna compagnia di fanteria, accompagnata dalla musica 
del reggimento il. quale somministrerà. la compagnia 
stessa. 


NOTIZIE DI SICILIA. 


Macra, 12 aprile. Ci scrivono. Il comune di Terra- 
nova in Sicilia col quale. abbiamo il commercio più 
dirctto è stato spettatore di ‘atroce scena. Fu arrestata 
con un’fucile da caccia una guardia campestr@ di un 
ricco proprietario della vicina comune di Butera, con- 
| dotto innanzi‘ un consiglio di guerra del capo-luogo 
Caltanisetta e speditamente condannato alla fucilazione. 
Secondo gli ordini del governo le fucilazioni non sì 
‘eseguiscono come pel passato nel luogo della condanna, 
ma si distribuiscono. come una imposta per ogni co- 
mune per atterrirli tutti. 

' Questo condannato a morte fu quindi trascinato in 
‘Terranova, obbligato a percorrere tutte le strade della 
città prima di perdere la vita, onde servire di spetta- 
colo, e poi tradotto vivo nel. cimitero pubblico ove fu 
“fucilato sull’ orlo della sua fossa. Sappiamo che queste 
scene crudeli irritano le popolazioni invece d’ intimo- 
rirle, e che perciò si va sempre innanzi nelle cautele 
‘del'governo. Persone arrivate ieri sera di Sicilia an- 
nunziano che un corpo di truppa si concentra in Cal- 
‘tanisettà nel centro dell’isola ove è aspettato il general 
Filangieri che metterà un forte cordone politico , non 
sanitario, sulla costa del mezzogiorno. Prosieguono gli 
arresti, e | incertezza che mosse da questo sisteina di 
terrore è tale da fare invidiare la condizione degli e-.! 11 presidente della Repubblica par:ì per Angers col 
migrati, e degli stessi prigionieri. ! convoglio delle 3 accompagnato dal ministro della 
Comprenderete da ciò qual detrimen!o risentono gli ' guerra € da quello dei lavori pubblici. 
‘affari commerciali, ecc. nno 


da una pazza Opposizione. 

E tutto ciò si disse a proposito dei. rifuggiti: L’As- 
semblea, come si vede, erasi allontanata in singolar 
modo dall’ordine del giorno, ma si affrettò di ritor- 
| narvi, ed adottò la riduzione dei 400,000 franchi ‘pro- 
È dalla commissione e consentita dal ministro. 


i 





I 


— Non s'è concluso nulla definitivamente intorno al 
candidato moderato da porsi a fronte del signor Eu- 
genio Sue. La candidatura del signor Leclerc va acqui- 
stando terreno; quasi tutti i giornali moderati l'appog- 
giano, senza nè anche voler sentire a pariare di squit- 
tinio preparatorio. 
— I giornali d’Angers ed alcune lettere particolari 
arigi nuovi dettagli intorno allo spaven- 
toso disastro accaduto all’11.mo leggiero. Non si co- 
nosce ancora veramente il numero dei morti e dei 


I recarono a P 
i feriti. 

' 

| 

i 





È | SVIZZERA. — Ecco altre notizie sulle risultanze del- 
! Paltima anagrafi della Confederazione svizzera : 
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Zurigo cantone: abitanti 250,698, di cui cittadini 
162,724, domiciliati 52,476, dimoranti 18,719, cittadini 
svizzeri 11.184; forestieri (fra cui 422 rifugiati politici) 
5.573, heimathlosen 22, cattolici ‘6,690 , protestanti 
253.928, ebrei 80, nubili 146,504, maritati 88,121 , 
vedovi 15,773. — Famiglie 49,919, possidenti di star 
bili 36,120. Ritenuta la superficie del cantone in 32 
miglia quadrate, si hanno 7,834 abitanti per ciascun 
miglio. — Nel 1836 la popolazione era di 231,976. — 
Sono assenti dalla Svizzera 5,395 zurigahi. 

Unterwalden sopra Selva: anime 13,799, di cui 
3,402 al capo-luogo Sarnen. — Unierwalden sotto Selva, 
11,339 abitanti (1,136 più del 1837). 

Zugo: anime 17,463. Assenti dalla Svizzera 271. Di- 
minuzione dopo il 1847, 129 anime. Zug, città, conta 
3,302 abitanti. 

ALEMAGNA. — Parramento DI ERFURT. 

Caera del popolo. — Tornata dei 12 e 13 aprile. 
Discussione della proposta Camphausen relativa. alla 
costituzione tedesca. 

Il presidente invita i deputati che intendono. prender 
la parola a farsi iscrivere pro o contro. L’uffizio della 
presidenza è tosto invaso da una folla di oratori i cui 
nomi sono gettati in un’ urna e tirati a sorte per il 
turno della parola. Sono iscritti circa settanta oratori 
metà pro e metà contro. 

Il signor Camphausen, come relatore, ha il primo 
la parola per sviluppare la sua proposta. Dopo d’aver 
trattato la quistione del punto di vista teorico, l’oratore 
prende a dire : Dappoichè esiste nella storia il nome 
del popolo tedesco, questa nazione non fu mai scossa 
da una crisi che sì possa \paragonare con quella dei 
due anni scorsi. Noi fumino spettatori di cose mira- 
bili e d’altre ancora esecrabili e spaventevoli ; ciò che 
questa crisi ha prodotto di più consolante è lo sve- 
gliarsi del sentimento nazionale, il quale vuole l’unità, 
la potenza e la grandezza della patria (applausi a si- 
nistra). L'Assemblea federale dovette cedere alla bur- 
rasca e nissuna potenza umana varrà a rialzarla (0rav0). 
Però non si è potuto sostituire alla medesima un po- 
tere centrale definitivo. Ciò che domandano i migliori 
della nazione ‘è l’unità all’ estero e negli affari diplo- 
matici e commerciali, di più un tribunale suprema, 
un Parlamento nazionale, ministri responsabili ed un 
capo irresponsabile. Queste cose non si possono più ot- 
tenere per tutta l’Alemagna; dovremo noi perciò de- 
sistere dalla nostra opera? Dovremo rinunciare a co- 
minciar con pochi ciò che ‘non si può far con tutti? 
L’oratore conchiude con esortare 1’ Assemblea a porsi. 
all'opera colla convinzione che la prima delle potenze 
di questa terra è il pensiero. 

Il signor de Radowitz presidente del consiglio d’am- 
ministrazione. Egli è per me un doloroso dovere di op- 
pormi benchè indirettamente alle conclusioni della re- 
lazione, ch'io riconosco per un lavoro commendevole. 
To sono grato alla commissione di aver tenuto conto 
della riecessità di eguagliare i diritti fondamentali dello 
Stato federativo con quelli consacrati dalla costituzione 
prussiana. 

La quistione del diritto di pace 0 di guerra ha dato 
luogo a dei malintesi. Mai la Prussia si lascierà de- 
fraudare del suo diritto come gran potenza europea, 
essa non rinuncierà mai al diritto di pace o di guerra 
(bravo a destra). Lo stesso dicasi dell’unione. Siccome 
però l’unione e con essa la Prussia sono unite indis- 
solubilmente alla confederazione germanica, si deve 
provvedere a che l’unione non possa dichiarar guerra 
alla confederazione. Si tratta di fondare lo Stato fede- 
rativo con mezzi strettamente legali. Teniamoci a que- 
sta via; diversamente la responsabilità cadrà tutta su 
colui che sì scosterà dal diritto, e in tal caso (l’oratore 
qui alza la woce) siamo decisi a sostenere il diritto 
fino all’estremo e con qualunque mezzo (alcuni ap- 
plausi). | 

Se noì comincieremo per adottare la costituzione in 
complesso, noi non potremo mai giungere a stabilire 
un accordo durevole fra i governi ed il Parlamento 
(la destra applaude freneticamente). Pensate alla re- 
sponsabilità che vi assumete colla decisione che state 
per prendere (queste ulume parole pronunciate con ac- 
cento significativo producono una penibile impres- 
sione). (Continua): 


rie er o 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 19 aprile in Torino. 

Cockburn inglese signora, da Parigi. — Sonier-Duprè Adolfo 
di Francia, negoziante, da Marsiglia. — Drapier Luigi di 
Lione, possidente, da Nizza. — Demarchi-Vendramini Re- 
gina di Venezia, contessa, da Milano. — Carandini Trivul- 
zio Vittoria di Modena, m.sa, da Modena. 

Partiti il 19 aprile: “è 

Goddard Edoardo inglese , gentiluome., per Francia. — Bu 
ckner Riccardo, id. — Camphausen Giulio id., possidente, 
per Ginevra. — Meyrick id., capitano, per l'Inghilterra. — 
Laugton, id. — Blankand, id. 

Movimento DELL'ALBERGO FeDERT9 aprile. 

Enirati. — Cockburn, inglese. — Dubertier e consorte, 
francesi. — Drapier e consorte, id. — Forcin Beniamino, 
di Lansleberg. — Boch Luigi, del Moncenisio. — Garello 
Francesco, di Genova. — Tassistro Augusto, id. 

Usciti. — Camphausen Giulio, di Londra. — Johanny P., di 
Prussia. — Zoppi, di Alessandria. 


DECESSI verificati il di 19 aprile in Torino. 
i N 42 


Dal 4 gennaio, totale » 2132. 


ULTIME NOTIZIE. 


Jerì sera venne per ordine ministeria]e sequestrata 
una circolare dell’arcivescovo di Torino ai parrochi 
della diocesi, relativa all'esecuzione della legge recente 
sulle immunità ecclesiastiche. 


‘ Fondi pubblici della banca . 


e cosenti 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Aremagna. — Erfurt. — Secendo un dispaccio tele- 
grafico ricevuto il 15 a Vienna da Berlino, ì ministri 
prussiani, radunati in consiglio sotto ia presidenza del 
re avevano accettato le decisioni! dell'Assemblea di 
Erfurt, contro le quali gli stessi ministri avevano vo- 
tato. Non pertanto un articolo pubblicato lo stesso 
giorno nel foglio ministeriale di Berlino, Za Riforma 
tedesca , farebbe credere l’opposto. Il foglio semi-uffi- 
ciale attacca con violenza quelli che essa chiama i dot-. 
trinari acciecati di Erfurt, e dice aver fondato motivo 
per credere che il governo si regolerà “secondo la sua 
coscienza e il sentimento delle sue forze in onta del 
voto di Erfurt, il quale è uno scacco al re di Prussia. 

Nella. Corrisp. litogr. di Erfurt invece leggiamo che il 
ministro Manteuîffel era il 15 di ritorno da Berlino, e 
che a credere di tutti il ministero prussiano avrebbe 
accettato il voto dell'Assemblea. 


Nella Camera del:popolo continuarono il 16 i dibat- ; 
timenti intorno alla revisione della costituzione. La de-.j 
stra e la sinistra s’inviperirono e si lanciarono a vicenda |. 


i più sanguinosi sarcasmi. La destra però rimase in | re. ri 
if dotta del chierico Luigi Rossi, e per non parere incoerente 


grande minoranza su tutte le quistioni. 

Così fu mantenuto per lo Stato federativo il nome di 
impero contro una minoranza di 30 voti, fra i quali 
quello del ministro Von der Heidt. « Come mai, disse- 
Bismars-Schonhauken della destra, oserete voi chiamare 
impero una mietà appena dell’Alemagna, mentre non 
avete che un’unione dinanzi a voi con un ‘Parlamento 
di linguacciuti? » 

Questo basti per dare un'idea di quei dibattimenti. 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il 20 aprile 1850. 
PREZZO 
per cadun 
ettolitro 


Lire Cent. 


18. 199 
SA 70 


Formento 
Barbariato 
Segala 11,49 
Meliga : : ; 1035-03 
Miglio . : i 3 93.798 
Fave . È 7 14. 91 
Fagiuoli dell’occhio (935 
Fagiuoli comuni DIA 
Riso 22 79 
Riso Bertone 18. 22 
Avena . ; ; $: 67 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera dell'18 aprile 1850 * 
comprese le operazioni della sede di Torino del 16 corr, 


% 


. Regio Commissario presso la Banca, se | 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-geng- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 4 
Altivo Î 

Numerario in cassa in Genova . L. 4,564,870 9 
» in Torino. . » 

Monete .e paste in cassa a Genova. “ia 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 
in Torino» 


13,689,770 15 
9,772,370 

384,677 
18,000,000 


84,374 


9,000 


» » 


R. finanze conto mutuo... . . » 
Interessi pei detti fondi e mutuo . . 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni . PERI RI 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genova. IR LARE 
Tratte della sede di Torino del 17 corr,» 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de’ conti) . 
Spese diverse 


1,000,000 
173,100 


99,009 47 


L. 52,531,434 49| 


i Da dividersi fra i partenti 


Passivo 
Gapiale. senta 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie LI 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze PARETO 
della già banca di Torino. . . . » 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 
» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
i » in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
» » in Torino 
Non disponibile e diversi 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino dra 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 17 
corrente SE MIRIE OI IERI 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. . . GELA 
Regio erario. Conto corrente . 
Dividendi arretrati. 


39,791 60 
27,259 67 


695,644 72 


109,023 — 


11,000 — 
213,171 75 


L:.5 331,434 49 
— __r "eri 
Borsa pi Parici del 18 aprile. 


I fondi pubblici ebbero quest'oggi un sensibile rin | 


vigorimento. Il 5 0/0 terminò in aumento di 80 
cent. a 89, 25 ed il 3 0/0 in aumento di 50 cent. 
a 55, 55. Gli altri valori migliorarono pure in propor- 
zione. Il motivo di un tale rialzamento fu nell’idea 
che la candidatura del sig. Leclerc venga adottata da 
tutti, e nella voce corsa che il sig. Foy se ne sia spon- 


4,258,296 18 | 
492,564 07 


19 | 


3,401 — | 


L. 8,000,000 — | 


» 18,000,000: — | 
1,000 — | 


169,582 85 | 
126,192 324 
301,389 79 

, 24,156 21° 


» 9,860 10: 


(MENTO 


taneamente ritratto. Le stesse ricerche della piazza con- 
tribuirono pure al movimento del giorno. D'altre :no- 
tizie non si tenne conto alla borsa. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 Belgio (1840) a 99 aumentò 
di 14 0j0. Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) 
crebbe di 20 cent. a 84, 20 ed il nuovo prestito ro- 
mano di 1j4 0/0 a 77 3j& e l’antico di 18 0j0 a 
7812. 

Borsa pi Parici del 19. — I fondi pubblici rimasero 
in qualche aumento rispetto a ieri; il .5 0/0 a 89,.50, 
dopo di aver fatto 89,90 in aumento di 25 cent., ed 
il 3 0{0 a:55, 65 in aumento di 10 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) a 84, 20 
non ha variato; l'antico prestito di Piemonte a: 980 


crebbe di 5 fr. ed il nuovo a 930°calò di 5 fr. 


S. NICCOLINI gerente. 


Siamo pregati di pubblicare questa lettera : 
Novellara, 41 aprile {850. 
Per togliere i dubbii che potessero ‘essere nati sulla con- 


a principii professati nello scritto, suo delli 11 marzo del cor- 


i rente anno, stampato nel numero 2 aprile dal Risorgimento, 


il sottoscritto dichiara, che se egli si è assoggettato alla 
pena (1) impostagli dai superiori, lo ha falto unicamente per 
ubbidire, e non perchè in coscienza se ne credesse o creda 
meritevole, nè per ritrattarsi di quanto kx fatto in difesa del. 
l’onor suò. 

Protesta. poi essere contro la verità che il Rossi sia stato 
respinto dall'esame per la ordinazione in prova della sua 
umiltà; essendochè i superiori-hanno sempre allegato, fino 
alla vigilia della pubblicazione dell'articolo, per unica causa 
il suo rosminianismo; nè per ombra è stato mai fatto ad 
esso parola -di umiltà o di cosa simile; che se poi hanno 
taluni creduto bene sostituirvi quest'altro motivo, ciò gli dà 
piacere in quanto conosce non avere, in loro sentenza, presi 
dal Rosmini principii sì perniciosi da'essere pretesto baste- 
vole alla ripulsa che gli fu d'uopo subire. 

Un Amico. 


(1) Col giorno 9 di questo mese fu relegato nel convento 
Ue'Liguorini di Montecchio fino a nuov'ordine. 


UNA FORTUNA 


PER 


10 srert. (250 ff.), o 5 srer. (425 ff.)| 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizii. — Grorce-StREET, Primoura, — Inghilterra, 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, che. la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 


j ciano tosto. Chi soserive per più di un’azione, può riportar 


un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii 


j ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo 
, 5.0 cavallo 


Premii di 1.a classe di 2.a classe 
St. 20,000 St. 10,000 
10,000. 5,000 

8,000 4,000 

6,000 3,000 

6,000 3,000 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 


: non partenti 


i mero dei corsierì iscritti perla corsa. L'estrazione .verrà 
i condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
» 24,192,650 — 


St. Léger ed altre. i 

Si manderanno minul particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cono- 
scere la'sua sorte. | 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevuta: di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
diréttori seg 
% W. James ‘e Comp. .. 
GroRGE STREET, PLYMOUTH. 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii. 


Presso GIO. FANTINI e COMP. Editori in Torino, 
| Piazza Vittorio Emanuele, N. 46. 


D’imminente pubblicazione : 


I MISTERI DI ROMA 


FELIX DERITÀGB 
Versione dal francese dell'Avv. G. Larty, 
adorna di 40 disegni originali eseguiti da 


PaioLo Monrcari. 


Quanto prima verrà alla luce la prima puntata col 


i Programma e condizione dell’associazione. 


STABILIMENTO 
DELLE ACQUE TERMALI 


L’apertera della stagione 
primo maggio. Si 
Il Casino, compiutamente terminati 


giorno si faranno udire due scelte 
della musica militare del 45 reggimento del 
di Savona, l’altra di artisti venuti espressa 


‘Parigi. AI giovedì e domenica di ogni settin 
isarà gran ballo. I 


I soli abbonati sono ammessi al Casino. 


Lei trata tuo 


ENEPRESTETI 
DELL’ELETTORATO D’ 


Premi principali 4% di franchi 4 


l’anno 1850 offrono in d 
mi franchi 622,A25. 
La prossima estrazione avrà luogo (A 
il 4 giugno 1850. DE 
Prezzo di A Azione franchi 20! 
li Azioni ‘» 100 
415 Azioni  » 200. 
28 Azioni «n 400 i 
La lista ‘officiale dell’Estrazione del suddetto /mpre®d 
stito sarà inviata agli Azionisti, ed i numert vincit 
principali saranno pubblicati nei giornali. 
I premii indicati saranno pagati in contante | | 
M. Srreser Fis 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte s 


Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il’ m 
festo e procurarsi delle azioni presso il.sig. Zerdin 
Bussoiti a Firenze, Palazzo Borghese, via del Pal 
pian terreno a destra, dove a tempo opportuno 
ostensibile la lista dell’Esrrazione. E 


Le richieste non accompagnate dal è 
pagamento sono nulle. 


—_ AVVISO IMPORTANTE. 

Una casa d’Alemagna desìdera trovare. deg 
agenti atlivi ed intelligenti, c che avessero dell 4 
numerose relazioni in Italia. i Pi 

Le operazioni facilissime a farsi darebbero il 
25 per 0;0 di benefizio. Gli agenti d’ assicu 
razioni, ‘i viaggiatori di commercio, i sensali riu 
scirebbero perfettamente. agi 

Dirigersi con lettera in francese franca @ Z. B.. 
posta restante a Saint-Louis Haut Rhin, Frane 


Presso SCHIEPATTI, libraio sotto i portici di 


SULLE TRE LEGGI SICCARDI 
È RISPOSTA 


del M. A. L. ad un Sacerdote piemontese 

coli’ appendice di un notevole document 

storico sulla i 
‘RIFORMA DELLE FESTE. 


DA VENDERE, 5% 
Un Char alla Polignac a quattro piazze, di forma a | 
Pedane, in otiimo stato; È i 
Con trasporto e con cassettini di rapporto per viaggio; 
Colla timonella per un solo ‘cavallo; od il tim 
per due. Mg 9 
Recapito dal sig. Falchero Tommaso, mastro sellai 
e carrozzaio sotto i portici della contrada di Po, è 
Tarino, num. 18. pe 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio. 
R. M. recita: Tartuffo, di Molière. 1 ; 

D'ANGENNES. — Lord Splenn. — Ce que Femme veut 

GERBINO (ore 7 12). — La drammatica comp. Capodag 
Venturoli ed Astolfi recita : Gaspara Stampa. — La Cas 
disabitata. ; 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. . 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Ang 











i cp “PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
I.anno1;,.40.. Prov, A anno L, Go 

< Tonno 6 mesi » 22, 6 mesi » 24 — 

3 mesi >» 12.  — 3 mesi » 13 — 

4 mese.» /65 so ng ‘A'imese; a 50 
li ed. estero: anno semestre tri-: 

al ie tre i 5 0, mese 7, franco ai confini. 

Un i di To, cent, 20 


_- 


co di posta alla Direzione del gior- 
MENTO. 

n cent. 25'per riga; ‘antic. 

.@ le lettere-non saranno: restituiti. 


TORINO 
22 Aprile. 


RIVISTA, i daino 
l'unione elettorale di° ‘Parigi ha finalmente bro» 


lo che debba essere proclamato candidato dell'ordine 
ve | Questa, sola motizia,. tultochè non debba 


sua’ reale importanza se non all’ ‘epoca 
zione, contribuì ad' aumentare i fondi ‘di poco 
una lira. Sp Sg i socialisti seguitano 


ga A; noi pare, od il senno è fuggito Di sac 
he non.vi possa essere dubbio di scelta fra un 
) soldato imperiale ‘parecchie volte’ ferito; di- 
ù tardi della società alle barricate di Giugno 
ove p rdette un figlio, vogliam dire. il: sig. Leclere, 


ed un.immorale romanziero or poco fa lorlatore delle 


mallezzelle più raffinate e dissolute dell’antico go-. 
i di mutato in moralista dalle lunghe ed insipide. 


filastro che, qual è il sig. Eugenio Sue. I fogli; fran- 
cesì continuano ad essere ripieni delle tristi. descrizioni 
dell’orribile catastrofe «di Angers. Parecchie sotloScri- 


‘zioni dell’esercito e della ‘guardia nazionale di Parigi | * 


‘eircolano, destinate’ ‘a sollievo delle famiglie de’ mili- 


‘tari che vi perdettero Ja vita, il numero. de’ quali, 


vuolsi ascendere «a. più che duecento. 
Lettere particolari di Varsavia parlano della: sco- 
‘perta’ che sarebbesi fatta colà d’una segreta associa- 
ne ‘composta di Russi e Polacchi, in seguito alla 
6 parecchi arresti sarebbero stati sasa, lanto 
che di militari. sua i 


vasi ad ig Di in” Erfurt dalla pe 


cei 


dia società, Una but di Wadia e.intralciate discus: 
sioni è \riuscita-in certo modo a tre.negazioni, delle 


‘quali una-iè (già ‘data, secdue Ren sanre abba 

|\stanza  preordinate.' i Vi An 
Era all’ ordine del giorno fà continuazione ‘della I 

‘discussione; de’ due articoli addizionali al regolamento 


provvisorio della ‘Camera, relativi ai modi di ammis- 
‘sione e di sfogo delle petizioni. Il primo articolo era 


‘stato adottato ‘nella “tornata precedente j ess 


le condizioni di ammessibilità secondo lo Statuto : 
una di. quelle transazioni che pur troppo sono fre= 
quenti nelle. Assemblee legislative avea fatto anche 
‘adottare. una giunta del depniato ‘Mellana, fatta.a pro». 


ia distruggere quella precisione; «che se.è pre- | 
-gio di.ogni legge,! 
e so 


Sp pace pred di mei ire- 


x 


“Oggi si “discuteva sull’articolo secondo, che miao 


ta ‘uscita delle petizioni ammesse. La commissione 


ne ‘avea. proposto la classificazione in quattro catego- 
rie, delle quali le tre prime di petizioni. inammessibili 
per la forma e ingiuriose, di estranee: aXpoteri della 


Camera, o di hatura .avrinviarsi a’ ministri sarebbero 


slate smaltite dalla: commissione delle petizioni, ela 
quarta soltanto di-petizioni relative ‘alla legistizione, 
si sarebbe portata alla Camera. 

“Senza distinzione di partiti politici, il o in- 


‘contrava oppositori in tutti i lati della Camera. per 


diverse ragioni. ‘'aluno, come Giannone, lo: trovava 


superfluo, indicando i metodi ‘osservati ‘dalla commis» 


sione, attuale, che a vero dire per esser buoni non im- 
portava certamente che dovessero affidarsi alla muta- 
bilità della semplice giurisprudenza de’ precedenti, 1 

era cagione che piuttosto: si consegnino «nel His. 
mento. Altri, come il deputato Lanza, attribuiva gran 


‘parte del danno alle frequenti e ingiuste dichiarazioni 


di urgenza, e chiedeva che vi sì ponga rimedio. La 


sinistra, nemica per istinto, e. certamente. a. torto, di 


ogni, regolamento, avversava, tutti gli articoli; molti 
in fine reputavano conveniente. un emendamento. del. 


; | deputato: Rosellini, che lasciando alla commissione le 


Vi prc Li e sir Ch. 


chese. Lansdowne; conte Minto; ‘sir G. 
‘Palmerston, il conte Grey, sir PF. Baring, 


Hobbouse, sir H. Labouchère, il marchese di 
e, il conte di Carlisle. 
agna,. in occasione: del. prossimo parto doti 


di sono-i I FReA si o Re de 


Pulire ed il dadi (ani 
di pra dell'antica loro Ioia sull’a- 


iata.una pe- 
i a convotazione al 
dello affare della 


‘governo del grahduc 


in Roma si insorta 0 ia diffe- 


due. prime categorie; non sapeva acconsentire: che la 


| terza di.pelizioni a inviarsi al governo non fosse ser- 


bata intera nelle attribuzioni della Camera. 

Il deputato Balbo, a prevenire il naufragio non. 
che dell'articolo, del principio stesso del regolamento, 
proponeva la sospensione sino -all’epoca in. cui sarà. 
presentato il progetto del: regolamento definitivo. La. 
Camera ha adottato questo partito, ed è restato per ora 
lo articolo. primo come unico addizionale al: regola- 
mento provvisorio. i î 

Dopo questa prima votazione il deputato Favrat ha 
sviluppato:il‘suo. progetto «di legge che ritiferebbe la 
linea doganale al di qua della provincia del Chiablese, 
per le speciali condizioni di quel territorio. Altri def 
putali savoiardi, tra’ quali il barone Jacquemoud ,. 
l’haritio appoggiato. È surto allora l'onorevole Jacquier, 


a contrastare li presa in considerazione ove non sia/| 


contemporanea a quella di altro analogo progetto. per 
la provincia del Faucigoy, che dovea svilupparsi sin 
dal sabbato precedente; se non che non fu. possibile 


‘esaurire allora l'ordine del giorno. 


‘Molto giudiziosamente osservava il dottore Jacque- 
moud Lal suo collega quanto fosse vana quella qui- 
stione di lempo, e come presa in considerazione la 
proposta pel Chiablese si creava ‘un precedente favo: 
revole al Faucigny, allorquando l'onorevole di Revel 
con gravi è assennate parole ricordando come nessuna | 
delle due' domande potesse accogliersi, avvisava però 
non potersi ad esse negare gli onori della discussione, 
e che quindi avrebbe votato per la presa.in considera- 
zione, che-fu:subito decretata dalla Gamera. 

Terzo argomento della seduta, furono innumere- 
voli petizioni per la strada ferrata. di Savigliano , 
che la commissione proponeva. d’inviare al ministro 
de lavori pubblici. Il deputato Audisio lesse: un ‘lun- 
ghissimo discorso per provare che non si debbe fare 


| Ja strada di Savigliano, se non può prolungarsi fino* 


a Cuneo; del che. ben, si comprende che nessuno re- 
stò persuaso. A..dileguare l'oscurità, che ‘lasciano i 
toga discorsi non vi è meglio del porre la quistione 
ne’ giusti suoi limiti, è a ciò provvide il deputato Ca- 
stelli col suo brevissimo discorso, nel ‘quale ricordò 
come «la.strada ;di Savigliano fosse.-impresa di. una 
società privata cui ‘non  poleva imporsi la strada 
di Cuneo, se essa non trova nel suo interesse di co- 


‘ { struirla, nè può supplirvi lo Stato nelle : attuali stret. 


i | avvalorare Je ‘idee del deputato, 


tezze finanziere. \E.;.poco dopo Ja \lucidissima- espo- 
sizione del ministro dei lavori pubblici” venne ad 
‘è fu coronata di 


ni plausì che ben lasciano ‘prevedere quanto bene si av- 


menare Ure ene 


MEN 


pito 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civesgopado, di fianco alla Madonna deglì Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Eniporio 
librario. —Fmenze, Piesscua, libraio. —Roxa, 
Capobianchi ,, impiegato postale. — Napoti ; 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. —Parici Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street: — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
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viserà. la. Camera mella: tornata di: domani 
avrà fine la: discussione rimasta a quel ‘punto. 


{fimo cui 


Dggi alla Camera dei depuiati fu presa .relativa- 


eghe 

È Art. unico. 

da commissione: delle petiziohi ‘terrà per accertata 
Ja maggiore età richiesta ‘dall’art. ‘57 ‘dello Statuto per 
eseyCitare ‘îl-diritto di mandare petizioni alla “Camera, 
Wlera intervenga: una almeno: delle' seguenti condi- 
zioni : 


CA Chieila petizione sia ‘accorspagnata ‘dalla ‘ fede di 
nascita ‘del postulante ; 

2: Che la firma della ‘stessa sia legalizzata dal sin- 
dato del comune ove il postulante ‘dimora. 

8: Che.la: petizione sia presentata alla‘ Camera da'un 
deputato; 

Salvo però sempre al postulante di valersi, ‘ove il 
credesse, . di. altre. prove» ilegali. 

La commissione indicherà alla Camera il ‘numero e 
il nome degli autori delle petizioni che, non ‘adem- 
pi Indo ad. ‘alcuna di queste condizioni, io possono es- 
sere. riferite, 


HEGgA IAA 


Noi ristampiamo oggi-la circolare dell'arcivescovo 
di Torino. a’ parroci. della Diocesi; :Delorose consi: 
derazioni ci soccorrono nel leggerla: ‘non nieghia- 
motanzi che il primo impeto della sorpresa ch’essa 
inmoi destò ; ‘agevolmente ci avrebbe consigliato 
parole per avventura più calde e sentite. che non 
siano in uso presso di noi, che vogliamo mantenerei 
sempre più ragionevoli che passionati. Ora lo diciamo 
schiettamente, il senso che ci penetra nel rileggere 
questa, circolare è il dolore. — Sventurato paese è 
codesto !. Quando. non lo-sturbano ‘gli stranieri, ‘lo mi- 
nano:i concittadini; quando tace la demagogia freme 
l’intrigo/teocratico : ‘quando è sul punto di ottenere, 
‘vien ‘risospinto in’ così lontano luogo, ove non può 


quasi’più sperare: la guerra che non gli fannd i set-. 


tari segreti, gliela muovono gli aperti nemici: tran- 
quillo di fronte, viene aggredito alle spalle. Senz'al- 
lo veggiamo che si vuole la rovina del Piemonte, 
il queto progresso del quale, deludeva molte colpe- 


Voli e-stolte speranze: Se non che il Piemonte è paese: 


grave, lenace.e giusto, ed'è proteito da un Re ma- 
ignanimo; sicchè difficilmente può venire rovinato. 
Oggi generale era lo sdegno, ma generale era altresì 
PO limore che altra via sì seguisse fuor. quella della 
leg galità. Abbiamo una legge, il governo pensi ad ese- 
-_ senza esitazione. Gli eccitamenti al disordine 
e alla ribellione stanno scritti nel. Codice. Prov- 
vela il Codice. Il Codice non. fa nè vittime, nè’ mar- 

fi: esso non s'informa dalla persecuzione: e poichè 

$eritto per tuttii sudditi, si metta in atto; ecco il 


« Torino, 18 aprile 1850. 
i Molto reverendo sig. come fratello, 


i [Siccome Ja legge civile non può dispensare il ‘clero 
dagli obblighi speciali , che a lui impongono le leggi 
‘della Chiesa; ed i:concordati che ‘ne regolano l’appli-. 
cagione, così incarico V. S. M.to Rev.da' di significare 
agli ecclesiastici) di codesta sua parrocchia: 

4. Che venendo chiamati a deporre come testimonii 
inpanzi al giudice laico; debbano; come in ‘passato, 
ricorrere alla curia al'dimesedbile dI ottenerne la pre- 
scritta autorizzazione: 

2. Che. veriendo citati innanzi. al tribunale laico per 
quelle. cause civili; che-a tenore dei concordati’ sareb- 
bero, di. esclusiva cognizione delle curie vescovili, ab- 
biauio;a. ricorrere ene per 2° opportune di- 
rezioni. $ 

9. Che ‘procedendosi  criminalmente dal tribunale 
laico contro di essi in casi;non contemplati dalla con- 
venzione del. 27: marzo 1841; abbiano ‘egualmente a 
ricorrere . all’ordinario, e qualora’ non’ ne abbiano il 
tempo, 0; il mezzo,ie temano. grave “danno dal rifiutarsi 
a rispondere agli interrogatorii, debbano opporre |’ in- 
competenza del foro, e protestare’ che non intendono di 
pregiudicare: al. diritto dell’immunità‘personale, ma che 
cedono isolo alla necessità; dopo del ‘che, prestandosi 
a rispondere; non sarà: loro imputabile a colpa. 

4» Un'eguale protesta dovrà farsi dalparroco 0 ret- 
tore d'una chiesa ogniqualvolta si facesse qualche atto 
contrario all’ immunità locale. 

5 Che dovendo lun! individuo, 0‘ stabilimento éccie- 
siastico agire contro individui, o stabifli miti egualmente 
ceclesiastici, debba indirizzarsi all’ordinario per le norme 
a seguire. . 

6. Infine che tali disposizioni s’lintendono provvisorie 
e sino a tanto che. dalla Santa Sede siano fatte cono- 
scere le implorate ulteriori istruzioni. 

| Punto non.dubitando, che. V. Sì M.to Rev.da ben 
conoscendo, di. quante. momento sia la cosa, spiegherà 
tutto lo zelo, affinché tali disposizioni vengano esatta- 


er alle petizioni la deliberazione del tenore. che . 


mente osservate ; stimo: ‘inutile ‘di aggiungere speciali 
raccemandazioni, e. solo noterò, che ove venisse a co- 
noscere che da ‘alcuno vi si mancasse, intendo di esserne 
subito informato. 

Il faustissimo avvenimento poi del ritorno del Santo 
Padre nei suoi Stati! dovendo eccitare in tutti i catto- 
lici; e'tanto più nei membri del clero, la' più sincera 
gioia, e la’ più viva” gratitudine verso la divina Prev- 
videnza, si aggiungeranno tanto’ nella messa, che nel 
darsi la benedizione col SS, Sagramento le orazioni 
pro gratiàrum actione\e pro Papa, sempre che il vito 
lo permetta; continuandole ‘per ‘otto giorni dal recevi- 
mento della presente; 

: Sono frattanto coi sensi della più perfetta stima 

Di Vi 8: Mito Rev. da 
Aff mo come fratello 
+*LUIGI Arciv. 


LA. MARINA. 
V. 


FORZA cui dovrebbe raggiungere la résia marina sarda. 

Il nostro belligero confratello dell’ Opinione sembra 
risolvere questo' problema ‘col paragone ‘della nostra 
armata navale coll’austriaca‘e delle bordate rispettive, 
o in altri termini della quantità di ferro che sono atte 
a vicendevolmente lanciarsi: — Noi invece, che vagheg- 
giamo la speranza d’una pace durevole, operosa ed in- 
dustre, la quale ristori le' nostre (ob e la nazionale 
necola. cercheremo ben più ne’ bisogni della pace, 
che in quell della guerra gli elementi del calcolo no- 
stro, eppetò . ci ‘riserviamo sognar ‘battaglie quando 
avremo, e Dio ci ascolti, una buona e bene ordinata 
marina militare, per la quale intercediamo e con perse- 
veranza intercederemo sempre tanto presso la opinione 
pubblica, quanto presso il governo. 

Già: accennammo come! gli Stati. Sardi annoverino 
circa, quattro mila [legni ‘mercantili montati da 29 ‘inila 


- marinai, e capaci di 170 mila tonnellate, 0 ‘secorido la 


ultima statistica ministeriale 3453 legni equipaggiati da 
25,061. marinai rappresentanti il complessivo tohnel- 


-laggio. di. 161,323: inquesto articolo per ‘maggior ve- 
srità) e semplicità e chiarezza ‘adotteremo quale base di 


computo il nuiero delle tonnellate ‘di ‘mercanzia che il 
commercio nostro pone vin movimento, ‘o in'altri ter- 
mini che: si carica o scarica nei porti dello Stato, il 
quale: movimento. ascende: colla’ statistica del ‘47 ad'un 
milione: ottocento: tredici. mila e 784, cifra enorme, se 
si compara a quella di qualunque altro interesse dello 
Stato, e che da sè sola giustifica il bisogno ‘d’una ma- 
rina da guerra. — E dalle'entità ‘parziali che la costi- 
tuiscono, e. dai luoghi di provenienza e ‘spedizione; noi 
trarremo gli ‘elementi del calcolo della forza cùi questa 
marina ida guerra dovrebbe conseguire. 

Riepiloghiamo dapprima: gli scopi della ‘marina mi- 
litare. per. quanto: alla incinta 

Questi sono ‘diretti, coine dicemmo, ‘a proteggere ed 
estendere, il commercio dove. già esiste, e ciò col man- 
tenere stazioni d’uno-o* più legni in que’ mari ‘dove af- 
fluiscono i legni mercantili, ‘all'uopo di sorvegliaili, aiu- 
tarli e. proteggerli, e toccare quei porti dove conven- 
gano, onde avvalorare: Vazione: de consoli presso Je au- 
torità locali, incuter rispetto della bandiera, facilitare 
le relazioni tutte internazionali, e toccando ch cala, 
ogni seno ‘ed ogni rada, far ‘conoscere ovunque il ves- 
sillo del paese, creare nuove diramazioni commerciali, 
e servire ‘d’esempio e d'istruzione ai naviganti; questi 
scopi sono ‘altresì diretti» a ‘stabilire relazioni mercantili 
in quei mari ove interessi ‘abitudinali ion legnano pe- 
ranco, e dove.invece interessi nuovi 0 recentemente di- 
schiusi s’affacciano al geniò del paese, ‘e ciò coll’ini- 
ziare viaggi, incoare pratiche internazionali, raccogliere 
lumi e trasmetterli , incoraggiare coll’ esempio ed aiu- 
tare ì più arditi imitatori. — In una parola; i commer- 
cianti vogliono permanentemente legni da guerra in 
que’ mari ed in que porti nei quali ‘affluiscono i loro 
legni, le loro merci, e bastimenti da guerra in ispedi- 
zione in quelli, ove sarebbe profittevole il commerciare 
e nessun commercio è ancora stabilito. 

Parliamo prima dei mari già frequentati dai nostri , 
poscia diremo di quelli che ci furono sinora chiusi, o 
non navigammo, epperò sono tre i quali comprendono 
i mostri. principali mercati —<il Mediterraneo orientale 
cioè, il, Mediterraneo: occidentale, e quel d’America me- 
ridionale: gli altri sono frequentati da ‘così pochi legni 
che nvn vonno::per ora esser presi in considerazione. 

Ed innanzi entrare in particolari, gettiamo un colpo 
d’occhio sul passaio e avvenire del Mediterraneo e 
sulla ‘importante posizione della Sardegna. — Prima 
delle grandi scoperte degli Olandesi. e Portoghesi, il 
Mediterraneo comprendeva, come tutti sanno, il com- 
mercio dell’orbe, ed i profitti erano allora per la mag- 
gior parte degli Italiani, —- Quelle scoperte aprendo i 
mercati preziosi delle Indie ad altri navigatori, il Me- 
diterraneo rimase poco men che deserto, e noì che 
non seppimo imitarli'e seguirli nei nuovi viaggi, sca- 
pitammo' gradatamente della nostra importanza, e an- 
dammo wnandti delle ‘nostre ricchezze. — Ma questo 
mare negletto chiama unovamente gli speculatori del 
mondo; e le speranze che destano le investigazioni e gli 
esperimenti intrapresi attraverso l’istmo di Suez, gli ri- 





ZITO 


gen 


— rice 


toast ann 


promettono l'antico splendore. — E chi in tale caso 
più degli Italiani sarebbe eletto a profittarne, degli Ita- 
liani avtichi signori di questo vastissimo lago, se le 
circostanze antiche si rinnovellano? B tra gli Italian, 
chi più di noi che comprendiamo Genova e la Sarde- 
goa, e un territorio collocato framezzo il Mediterraneo 
e l'Europa? Osservinsi da un lato i porti d’Egitto ove 
tosto 0 tardi converranno gli immensi prodotti delle 
Indie, dall’altro più di tutti vicinissimi i porti d’Italia 
pronti ad accoglierli, e le strade ferrate che dall’ Ita- 
lia ponno versarli sull’ Europa centrale più presto ; e 
con minor spesa di quanti mai, e ci sì dica se il Jin- 
guaggio nostro può qualificarsi di arditamente ipo- 
tetico. 

E l'isola di Sardegna sovrasta per la sua posizione 
alla ‘costa meridionale di Francia, alla orientale di Spa- 
gna, all'Africa , vieta.l’ uscita del mar Siculo + delle 
Sirti, arresta le provenienze dello Stretto, e sembra 


IL RISORGIMENTO 


minimum di tre legui; vistavi l’importanza delle nostre 
relazioni (già esistenti e del maggior sviluppo ‘di cui 
sono suscettibili in Egitto segnatamente, e..la ne- 
cessità del servizio acciocchè due essendo di continuo 
in missione uno possa scambiarli successivamente e 
quindi dar riposo agli equipaggi e non troppa fatica 
ai legni medesimi. 

E ripetiamo, all'Egitto sovrattutto. dobbesi fissare 
l’attenzione nostra; le cagioni le accennammo, e si 
avverta che oltre al mandare bastimenti altre misure 
dovrebbersi adottare, e facciamo allusione alla prima 
per rapporto alle quarantene. 

Neil’America meridionale abbiamo altresì ‘detto e- 
sistere un terzo ed importante centro di mercatura 
sarda e principalmente alle piazze di Montevideo, Bue- 
nos-Ayres e. Rio-Janeiro nelle quali: oltre il traffico o 
movimento commerciale di tonnellate 150,000, altri 
interessi chiamano l’attenzione e la nostra sorveglianza, 
mentre 30 mila sudditi sardi vi dimorano di 


I sistere in un solo legno avente: missiohe di rammentar 


sovente la nostra bandiera ai porti d’Italia, ed un nu- 
mero proporzionato di legni in disarmo, sì per mutare 
i primi che per far fronte alle eventualità ed alle sud- 
dette corrispondenze. 

In un prossimo articolo definiremo il numero totale 
dei legni, le lcro- portate e qualità, li paragoneremo col 
materiale esistente ed'esporremo un bilancio, 


Torino, li 18 aprile 1850. 


Riceviamo la seguente lettera dal comitato centrale 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, addì 20 aprile 1850. 
Ill.mo: sig. avvocato Pavesi, 
Ufficiale comandante degnissimo il posto ‘della Guar- 
dia Nazionale al palazzo di città inel giorno 18-19 
aprile 1850, appartenente all'8.a compagnia. della 


Aperta la discussione!degli ‘articoli; è dato 
primo, il senatore Giulio ‘propone un emendamento’ 
viene adottato. RR (E 

Messo ai voti il primo articolo, è approvato. 

Il secondo e il terzo sono letti ed approvati ‘senza 
vazioni. FERRE TES 

Procedutosi alla votazio 
51 voti contro 4. 

Il ministro degli interni 
di guerra ai danneggiati delle. 
Novara. 


de segreta, la legge è adottata 


farglisi, onde la seduta è sciolta ‘alle are 4 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 22 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pin 


predestinata all’ odierna importanza di Malta, aumen: 
tata di quanto la supera ‘in .vastità, ed i sudi porti 
concorrendo le flotte europee; pomno diventar fonda- 
chi di. esteso. commercio. Sappiamolo adunque’ per 
trarne. profitto. ed impedire, provvedendo di. lunga 


piede Sommanio. — Seguito della discussione sul reg A 


l'esercizio del dritto di petizione. Presain co 

della proposta Favrat:pel traslocamento d'una 
ganale nel Chiablese. Relazioni di petizioni 
alla strada ferrata tra Savigliano e Torin 


fermo e vi tengono banchi e possedimenti; e quando II legione, in Torino. 


. . . E . . 
il governo ultimasse pratiche e trattative cogli Stati di 
quella regione il gran cabotaggio potrebbe esservi ‘e- 
sercitato da noi con immenso profitto. È 


Ho ricevuto a mano del gentilissimo: sig. D. Gaetano 
Pertusio, onorevole milite della ridetta compagnia; lire 
' undici nuove di Piemonte, raccolte ieri, giorno 19, sui 


See “ 
rune 
PSE ERNIA 


pe 


mano , che egli ci venga involato. 

In nessun mare la presenza, d’una squadra nostrà è 
così necessaria come nelle acque del, Mediterraneo , e 
dovrebbe aver stazione in Sardegna, e d’altronde co- 
me dicemmo, il Mediterraneo occidentale è tra mag- 
giori centri. del nostro. commercio, e quivi tocca un 
movimento di 801,171 tonnellate così ripartite: 
Partenze 

3,136 

2,836 

73 
15,914 

8,849 
39,368 
93,946 
15,097 
19,217 
14,707 
20,545 

3,443 
41,143 
106,458 


384,733 


Arrivi 
3,068 
2,745 
73 
16,036 
8,690 

39,886 

119,570 

14,448 

20,964. 

14,820 

20,337 

3,637 

41,065 

110,899 

416,338 

384,733 
Somma complessiva... 801,174 
Epperò converrebbe, a parer nostro che la stazione di 
Sardegna fosse almeno di tre legni perchè potrebbe in 
allora sorvegliarne le coste e combinando con ordine 
il servigio incrociare nel Mediterraneo e toccare. regolar- 
mente i porti ove abbiamo interessi. 

Dal punto centrico questa divisione dovrebbe perio- 
dicamente mandare un legno lungo.le coste settentrio- 
nali. dell’Africa visitando Tripoli, Tunesi, Algeri, le Coste 
del Marocco, passerebbe a Cadice ove scambierebbesi 
con altro, che dalla Costa meridionale ‘di: Francia, dal 
Golfo di Lione, sarebbe giunto-in quel porto dopo di 
aver veleggiato lunghesso le. Spagne toccando Barcel- 
lona, Tarragona, Valenza, Alicante, Cartagena e visitato 
le Baleari, coll’altro scopo di riannodare colla penisola 
spagnuola quelle relazioni commerciali che le vicende 
politiche sole ci hanno tolto. 

Lapresenza del terzo legno della divisione è più che mai 
voluta nelle acque di Sardegna per la polizia di quelle 
coste e rimarrebbe stazionario: per poi dare il ‘cambio 
interpolatamente agli: altri due, e così procurare tanto 
ai. legni quanto agli equipaggi il necessario riposo. 

Questa divisione corrisponderebbe col porto centrale 
di Genova per mezzo dei regolari pacchetti da guerra, 
dei quali in appresso egualmente discorreremo. 

Il secondo punto. centrico del nostro traffico sì è .il 
Mediterraneo occidentale ove il movimento del com- 


mercio sardo ascende a 942,098 tonnellate, ed è così 
diviso : 


Tunesi 
Marocco 
Tripoli 
Algeri 
Cette 
Tolone 
Marsiglia 
G:bilterra 
Malta 
Messina 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Livorno 


Somme 


Partenze 
107,203 
286,569 
8,882 
10,764. 
2,270 
17;278 
6,248 
2,950 
8,610 
1,900 


452,674 


Arrivi 
Odessa 137,275 
Costantinopoli 288,397 
Smirne 9,306 
Egitto 11,434. 
Beyruth 2,175 
Gallatz 17,090 
Salonichio 5,807 
Atene 7,090 
Corfù 8,606 
Cipro 2,240 
Somme . 489,424 
452,674 

Somma complessiva 942,098 

Ed anche in questo mare affine di sorvegliare tanti 
e così ricchi centri egli è indispensabile un’altra divi- 
sione composta pure di almeno tre legni da. guerra i 
quali facendo capo ad Atene spingano i loro giri alla 
periferia. indicata dai sumentovati porti, in modo pe- 
riodico e regolare, epperò un legno. recherebbesi ai 
principali della parte settentrionale, insinuandosi nei 
golfi di Salonicchio, Contessa ei Vollo, edincrocciando 
per poco sotto Tenedos e,lungo la costa di Troja giac- 
chè durando il divieto dei Dardanelli non puossì: pe- 
netrare. nella Propontide, nè spingersi nel Ponto, e co- 
steggerebbe la Natolia per. quindi. restituirsi di bel 
nuovo al porto centrale, nel mentre che un altro mo- 
strerebbe la sua bandiera verso mezzodì alle Cicladi, 
Cipro, Candia e Rodi alle coste di Caramania e di So- 
ria entrerebbe nel golfo di Scanderuna e. toccherebbe 
Alessandria ( dove i nove decimi della esportazione si 
opera dai Triestini e Marsigliesi. a detrimento nostro), 
e girando Candia e per Capo Matapan si. restituirebbe 
alia stazione centrale. | 
R 


Ed anche in questo mare ci:è sembratg indicare un È 


} 


E qui vorremmo fissare la ‘terza nostra stazione ma- 
rittima la quale facesse centro .a Rio-Janeiro-espin- 


gesse le sue crociere dal. Capo Frio al Capo Corrientes | 


sostando in tutte le principali. città della costa ed ay- 
vicendando le spedizioni in modo che un legno stah- 
ziasse sempre e riposasse a «Rio-Janeiro. Ed ‘anzi in 
questa lontanissima zona che offre tanti mezzi a mag- 
giormente distendere le nostre operazioni commetrtiali 
non sarebbe difficile forse. e. converrebbe procurarsi 


uno stabilimento. atto.a. soddisfare «alle esigenze della 


marina militare ed a quelle del traffico. 


Ma il commercio del mondo e. gli interessi dei popoli | 


sono lungi dal limitarsi ‘al Mediterraneo ed all'America 
meridionale, e dove il pensiero precorre l’opera deve 
seguire. 


delle coste orientali ed occidentali d’Africa, delle ‘An- 
tille, delle coste d'America bagnate dal grande oceano 
boreale ed equinoziale, colla proclamata libertà, cessò 
di essere retaggio di speculatori privilegiati. In queste 
regioni grandi ricchezze compensano\l’ardire e- l’indu- 


stria del. navigatore e del commerciante, giacchè prima f di quella concordia che germina la forza, che dona a 


dei molti vi si recavano .i pochi, e l’èdierna affluenza 
deve esserci prova dei reali e grandi vantaggi di quelle 
lontane peregrinazioni, epperò male potrebbero i pri- 
vati nostri tentar soli e spontanei queste nuove vie 
tanto diverse dalle consuete, sopperire alle preventive 
necessarie indagini e molto ‘meno ‘iniziate speculazioni 
gettandosi per :così dire alla ventura. 

I governi devono giudiziosamente impedire che îte- 
sori e l’alacrità dei sudditi vadano sprecati e perduti 
in tentativi di dubbia riuscita: essi devono scandagliare 
primi le varie, sorgenti di guadagno per additarle poscia 


coll’appoggio e coll’esempio. 


propriata: a tali missioni. 


traronsi già legni genovesi .da chi credeva approdarvi 


e di investigazioni. — Visitar Sofala, forse l’Ofir di)cui 
parlano le scritture abbondante di avorio e di polvere 
d’oro. Mozambico ricca pure di avorio di cui ‘se ne 
esportano 800 tonn. all’anno, di oro, d’ambra coris e 
morfila. — Melinda, capitale dello Zanguebar frequen- 
tata da quasi tutti i legni che vengono dalla Persia, dal 
Mar Rosso e dall’India, ricca ‘di ‘cuoi, d’oro; d’argento 
vivo, avorio, droghe e cera. —. Dalle: coste d'Africa la 
nostra. missione entrerebbe. nel golfo d’Oman, d’oide 


visitato Bombay e Goa sulla costa ‘occidentale dell’In- ‘ 


dostan passerebbe nel golfo di Bengala a'visitar Pon- 
dicheri, Madras e Calcutta, e l’isola di Ceylan sulla costa 
orientale. î 
Le coste dell’India Transgangetica non  offrirebbero 
puuti meno importanti. alle sue investigazioni ‘e la de- 
nisola di Malacca, il golfo di Siam e: le isole di 
Sonda, Tonkin ed il mar Giallo ci sarebbero per ‘éssa 
fatti, conoscere ben più che per le relazioni di uontini 
che visitandoli pel profitto delle rispettive nazioni, Ji 


studiano con. viste che non sono le nostre e forse/a 
queste contrarie ed ostili, “i 


E ciò ripetasi per l’esplorazione di tutti gli altri p ioli 


che troppo lungo sarebbe lo annoverare, e nel Giappène 


e lungo le coste delle Californie; del Messico, di Gha- | 


timala e nel golfo di Panama e successivamente le calte 
della Colombia, del Perù, del Chili. sino ‘al Capo Horn 
doppiando il quale questi due legni esploratori rimoh> 
terebbero verso l’equatore e l'Europa; e ripatrierebbato. 


E cì resta ancor: i : : i 
ora ‘a prendere ‘in considerazione il 


servizio delle corrispondenze colla Sardegna e le Tran- 
satlantiche, la quale ultima varrebbe forse a dare ln 
grande incremento alla marina da guerra con mini 
spese, e ne parleremo in altro articolo, nel qu 
leremo pure degli Stati Uniti. 


Da quanto abbiamo esposto, riepilogando, è 
per noi mestieri di: 


ale par 


adunque 


I 
3 legni nel mediterraneo orientale | 


3 » occidentale 
3 nell'America del Sud 


2 al giro del mondo. | 


I 
Totale... 41 legni da guerra in armo 3 senza contare 
una indispensabile stazione a Genova che potrebbe con- 
| 


e. 


i militi e graduati. del posto in servizio al palazzo di 


Città a favore della povera Emigrazione. 
La bontà di cuore della Guardia Nazionale della ca- 


| pitale continua con nobile esempio e caratteristico di- 


sinteresse a favore della mia famiglia, e presta così sem- 


pre nuovo pegno di quella concordia di sentimenti, di 
! quella ospitalità, della quale vado superbo di trovarmi 
I l'oggetto coll’intiera, mia famiglia. Per tal. modo il po- 


polo appoggia lo stanziamento dei fondi per parte del 
Parlamento : e. siccome la erogazione delle. offerte si 
opera collo stesso modo e forme, che quelle. ufficiali 
dello Stato, così la carità dei singoli  sussidia lo Stato 
stesso’ nelle sue pene, dacchè mi trovo per tal modo 
abilitato a spendere proporzionalinente ben poco a ca- 


i rico dello Stato. 
Il commercio della China, delle Indie, della Persia, 


Questa continua dimostrazione, «e dirò meglio sentita 
specie di organizzazione, porterà’ frutti ancor più grandi 
in favore dello: Stato, sussidiandolo, ed in. favore delle 
masse, rendendole e più morali col continuo esercizio 
delle virtà cristiane, e sociali: mezzo sicuro di legare 
gli animi i più ritrosi in amore santo: speranza questa 


se stessi l’idea del'cessato isolamento, e pone ‘al posto 
dell’egoismo l’amore dei simili, l’amore della’ patria, 
che fruttifica splendore e grandezza: Iddio voglia riser- 
vare il mio paese a questi risultati: no, un giorno non 
saranno più sogni dorati delle anime candide. 
Frattanto, signor ufficiale, io la. prego far. sentire al 
Posto che. ella aveva l'onore di comandare; ieri, come 


‘io sia grato anche per questo seguo di bontà e di sim- 
{ patia: sono inutili i complimenti sulla pochezza della 
i somu;a: si persuadano che questo poco, che venne 
i fornito da ben pochi, è già moltissimo, e perchè gli 


all'industria dei popoli ed ammaestrarli delle acquistate } stessi offerenti appartengono alla legione II, quella ap- 


cognizioni, e spingerli colle facilitazioni; ed incoraggiarli i 


punto che nella fermata alla Madonna della Campagna, 


i nell'occasione della passeggiata militare, mi fece tenere 


A tale uopo noi troviamo utilissimo che una quarta { altra cospicua somma; ed è moltissimo ancora, perchè 


divisione composta di due legni venga dal governo ap- ; la prevedo come il segno per tutte le altre compagnie: 


î È i è il tocco della campana ‘in mio favore. per. tutte le 
Ed a questi due legni daremmo l’incarico di perlu- j 


strare. le. coste occidentali dell’Affrica, visitare le stale | 


della Senegambia e del Golfo, di Guinea, dove incon- gradiscano l’espressione sincera della profonda mia de- 


o ; 3 j vozione e gratitudine, raffermandomi 
pel primo e studiare le convenienze. di quei. traffichi, è { 


nonchè i motivi per cui furono abbandonati ed i mezzi i 
per riannodarli se ancora fossero proficui; E seguendo ; 
la stessa costa, sostandovi, e doppiato il Capo delle { 
Tempeste di proseguire lungo la costa orientale di questa i 
parte di mondo non meno dell'altra oggetto di stadii | 


Guardie Nazionali dello Stato, | 
Gradisca, Ill.mo sig. ufficiale, e-tutti i buoni. militi 


Umil.mo e dev.mo servidore 
Abate Canto CAmeRonI. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 22 aprite, — Presidenza Manno. 


Presentazione di tre. leggi da parle deliguardasigilli. In 


terpellanza Cibrario. Relazione, discussione e votazione 
della legge per ristauri al porto di Savona. Presenta- 
zione di legge per indennita di guerra. 


La seduta è aperta alle ore 2:4]2. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale della pre- 
cedente tornata, che viene approvato senza osservazioni. 

È data lettura di ‘dimande «di congedo per parte dei ‘sena- 
tori Profumo, Di Breme, e De Cardenas. $ 

È comunitato al Senato l'omaggio di un opuscolo del signor 
Pampuri, intitolato: Osservazioni alla proposta di legge va- 
tata dalla Camera de' deputati del regno nella tornata del 


27 marzo 1850 relativamente al sussidio accordato ai dan- 


neggiali nell'ultima guerra, come pure d'un altro libro-del 
signor Gattinelli Dell’arte rappresentaliva in:IHalia. 

1liguardasigilli presenta ire leggi, cioè a dire quella che 
vieta agli stabilimenti pubblici ed ai corpi morali di acqui- 
stare beni stabili senza il consenso del governo; quell'altra 
ché abolisce le pene per l'inosservanza di alcune: feste; e fi- 
nalmente'la legge con cui si aumenta il personale di.alcuni 
tribunali di prima cognizione. 

Il'senatore Cibrario pigliata occasione dalla presentazione 
che nell'ultima seduta il signor Trenca faceva al Senato di ‘un 
opuscolo intorno all'aggregazione dei. comudi di Mentone: ‘e 
Roccabruna ai regii Stati, si fa ad interpellare il presidente 
del consiglio intorno alle cause per cui fu sospeso. il corso 
della legge per l'aggregazione dei' detti comuni, presentata al 
Senato in principio della presente sessione. 

Il presidente del consiglio de’ ministri risponde essere 
insorte alcune combinazioni diplomatiche percui il ministero 
credette bene di sospendere il corso alla legge suddetta; spe- 
rare però che quella pratica avrà un risolvimento soddisfa- 
cevole. 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione del pro- 
getto di legge per. ristauri al porto. di Savona, 

Il senatore Mosca, ralatore, dà lettura del rapporto della 
commissione nel quale si conchiude per la pura e semplice 
adozione della legge. È 

1} presidente dà lettura del progetto di legge ‘e’ dichiara 
aperta la discussione generale. j f 
. Il senatore Giulio fa alcune obbiezioni alla legge, alle quali 
è risposto dal ministro de’ lavori pubblici. i 


zione d'un progetto dilegge del ministro delle 
ladiminuzione:dei\drittà d'importazione e @ 
sul fieno, sulla paglia e sull’avena. 

La seduta:è:aperta al tocco. FIESO 
Approvato il verbale, eletto. il solito sunto di 
l'ordine del giorno reca il seguito della discussione d 

lamento per l'esercizio del dritto di petizione, 
Presidente. Sono‘stati deposti due èmen 
del regolamento:che si:sta diseutendo;| uno!‘ 
Rosellini; l’altro del dep. Mellana.i GG e 
(L'emendamento Rosellini è P isan 
nuova redazione, proposto dalla commiss 
a suo luogo). Emendamento Mel mt 
« La ‘commissione delle petizioni ‘potrà. 
« porto sommario proporre l'ordine del 
« inconvenienti per la forma ed ingiuriose 
« uno dei tre poteri dello Stato... 0° 
« Potrà anche fare un rapporto complessiv 
« tizioni che riguardano ‘ad ‘oggetti identici, + | 
Pallieri: Signori, ‘quantunque siasi ‘già: alquanto pi 
la discussione, trattandosi. però di. un diritto che (è 
salvaguardia alle jlibertà costituzionali, io confido 
l'importanza della materia mi permetterete di sot 
cune considerazioni in proposito. ci 
Egli è appunto sotto l'accennato aspetto, che sp 


io ravviso.tale diritto meritevole di ‘tutta la vostre 


ne, come quello che somministra, ad'ogni cittadino im 
d'età una sicura. ed: agevole via di ottenere l’interven 
Camera negli affari di competenza del Governo del Re}! 


LO. 
"RI 


‘porge quindi ad essa l'occasione di esercitare un'alta 


glianza sull'esecuzione delle leggi.. 

L'accurato e solenne esame! delle petizioni fu quasi 
mezzo con che nelle Camere francesi. la; coraggiosa 
stancabile Opposizione dei quindici anni potè | Uare 
le retrogade tendenze della Ristorazione, essefì a 
conquista della Rivoluzione di luglio sia Vini 
mentare,:sia le interpellanze: vi ministri, benel 
resto non sieno mai state solto il regno di Luig 
conosciute come presso di noi qual diritto individu 
petente adogni deputato e di cui unicamente l'eseri 
essere regolato dalla Camera. SS #) 

lo sono lontano dal contestare l'utilità delle peti? 
prendersi in considerazione per l'iniziativa parlamentari 
di ben maggior momento, io. risguardo, contrariamen 
l'avviso della commissione, quelle contenenti reclami ci 
l'operato de’ministri o de’loro agenti. i; 

La diversità d’apprezzamento dell'importanza di ques 
timé. petizioni nasce manifestamente. dalla. diversità | 
nione-in ordine all'intervento della Camera negli atti 
tere esecutivo. D Do 

‘ Qui sta la causa del dissenso, |. 

Preoccupato degl’inconvenienti cui talvolta dà luogo 
intervento, l'illustre! presidente della: commissione ci r 
mentava nell'ùltima tornata quanto: già ciaveva esposto 
riguardo. nella discussione che ci occupò ne'primi, gi 
della scorsa settimana. i 

Mentre io riconosco gl'inconvenienti, ritengo però 
i medesimi assolutamente inevitabili nel presente stato ' 
nostra legislizione; giacchè debbe sempre avere un: ricolli 
il cittadino che sia stato leso in; un suò dirilto dal potei 
esecutivo, ed ove.non sia stabilita. un'apposita giurisd 
cui possa a tal fine rivolgersi, non gli si può impedi 
richiamarsenea questa Camera, ed ella non può fare a 
di esaminare è ‘discutere e mandare, occorrendo, li 
zione ‘al ministero. ] te 

Tali sono: le.conseguenze del presente stato, dell : 
legislazione, conseguenze alle quali si riferiscono al 
esternate in questo recinto il 18 dello scorso febbraio 
’L'oratore ricorda il sistema da ]ui tenorizzato nella È 
di detto giornò ( V. Risorgimento del 49 febbraio, nuo 
pag: .2.a; 3.a colonna). i 

Signori, con tali parole, mentre si sono segnalati gl 
venienti, se n'è ad un tempo additato il rimedio. Ed 
se esistesse la desiderata via ordinaria e regolare, se 
commesso ad ‘un tribunale amministrativo, composto 
bri inamovibili, te:cui funzioni non potessero con: 
tra di ‘carattere politico. cumularsi,| di pronuncian 
premo grado sul contenzioso nascente dall’offesa ch 
tere esecutivo abbia arrecata al diritto di un cittadi 
vede quanta maggior garantia troverebbe il riclamante 
decisione profferita ‘da siffatto tribunale indipendente 
da ogni politica prevenzione, e che sarebbe esecut 


i Je sentenze dei tribunali ordinari, anzi chelin una d 


zione nella quale non si può sempre far astrazione 
vittoria o da una sconfitta del ministero 0 dell'opp 
e che rimane sovente senza effetto. 7 
Quindi è che, quando fosse istituito quel tribunale sù) 
amministrativo, su'molte petizioni, che attualmen 
nostro di prendere in seria considerazione, si. potré 
sare all'ordine del giorno, ommettendo così allora 
di occuparsi di quelle che sono di privato piuttos 
generale interesse. i sa 
Laonde, ‘attesa l’importanza delle petizioni chel 
oggetto riclamazioni contro atti del potere esecutivi À 
debbono essere esaminate dalla Camera o per la lo 
o per causa dell’indicata lacuna della nostra Tegisla 
non posso adottare. la disposizione dalla commissioni 
tata rispetto alle medesime; non l'accetto nè anche 
mente alle due:.primé categorie, ma:tamto nieno 
quelle di cui ho sinora discorso, e che sarebber 
nella terza categoria. i 
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Soggiungerò ‘ancora una, brevissima osservazione, e sarà I; sogno della riforma da lui proposta: termina pregando. ù Ca: 
intorno gli esempi e dv parate conte Balbo ci citava d'al- | mera a voler preudere in considerazione, questo suò prog 
tri governi. a di legge. 
Mi scusi l'onorevole sig. Balbo se io non posso ammettere‘$ — Mongellaz appoggia anch'egli la presa in considerazione, 
tali esempi, ed il motivo in ciò consiste specialmente, che in | fondandosi pure sulla posizione ‘e condizione affatto: eccezio: 
SI inon vha quella divisione dei poteri che;.tracciata | nale di quella‘ provincia. > 

alla Costituente francese , servi di fondamento Jacquier-osserva.che.i progetti presentati erano ici uno 

dei deputati del Chiablese Fayrat e. De-Blonay, | altro dei 

deputati. del Faucigny, Bastian, Chenal, e Jacquier. Non sail ; 

motivo‘per cui'i-deputati del Chiablese abbiano voluto! divi- 

‘dersi da. essi!senza avvertirli; assicura che Je materie ivi trat: 

tate'sono le stesse:e. d’egual interesse, perciò egli domanda 

che la Gamera o prenda ..in considerazione amendué i pre: 
getti, od amendue li sospenda.. 








































































) nelle istituzioni inglesi; quanti sieno gli ogg etti cui 
rlamento, i quali presso-di noi spettano alle 
lere esecutivo..Nel nostro paese v'è «ccesso 
zione del ministero»si fa sentire nel: 





















| Jacquemoud dott. dice che se la Camera dichiarerà la presa 
. i n è; 0 contrario; Con quella nazione infine | in considerazione, del. progetto: presentato, dai: deputati del 
“abbiamo bensì c: muni i grandi principii di libertà, ma ‘on- | Chiablese, tale deliberazione sarà pure utile per quelli dei 
inamente diversa è la nostra organizzazione pini gietral e | Eaucigny poiché si Fr un E to al “mer 
( desimi. Ron 
call ‘sì presentano petizioni alle: lina Uaioni od “ Dari Revel fa osservare che nè l'uno nd l'altro‘dei progerel di 
amento inglese, e ciò che in uno Stato è O può | legge in questione possono venire dalla Camera accettati; 
nell’altro essere secondario, e viceversa. the però non per questo hassi a negare loro-l’onore della di: 
“To credo pertanto che debba essere’ rigettato il tonda scussione., e; quindi dicliiara ch’ egli voterà per la: presa (in 
ticolo di cui si tratta, e voterò subordinatamente: E l’e- | considerazione dei medesimi. 

‘mendamento dell’onorevole sig. Mellana. Posta ai voti, è accettata la presavin consen coi 

j ° Torelli. La commissione radunatasi ieri, (éltndo conto. Viene i in seguito la relazione delle petizioni riguardanti i) 
‘delle ‘osservazioni «fatte sabato nella Gamera: all'art: secondo “tronco di. via ferrata tra Torino e Savigliano. 

; * tia lei propostovi, do ha riformato nel: senso espresso dal Farìna, Paolo, relaiore. Colla petizione num. 2460 la ci- 


vica amministrazione di Cunéo, descrivendo i vantaggi che 
deriverebbero allo Stato dalla costruzione di una strada fer- 
rata tendente da questa capitale alla città di Cuneo, sostiene 
che la costruzione inaspettata, da'‘una socierà privata della 
strada da Torino a! Savigliano sarebbe una ‘strada di Iusso, 
ed: avrebbe la funesta :conseguenza, d'impedire }la pera 
| zione della strada sino alla contea dieNiziao 1h de 

Conchiude per l'adozione della proposizione di legge della : 
commissione del 1848, e perciò si ‘provveda a che la linea 
della strada ferrata del Piemontà ‘superiore sia prolungata 


gnor Rosellini. 
La commissione delle petizioni ii nelle; da picca 
srt a riesi in .ò categorie. 
ua 1a: Petizioni invonvenienti per la forma, od ingiuriose 
+ alla religione od.a carico dei tre poteri dello Stato. 

i .a Petizioni che non sono «di competenza della Camera, 









BAU, Petizioni non immeritevoli per gli anzidetti motivi, di 
i, * essere prese in considerazione. 

“a Essa propone per mezzo del segretario, «ed in un rap 

‘e porto sommario l'ordine del giorno perle Razion delle 





« prime due categorie, sino ai ‘piedi delle:Adpi.a siobe ornmpl 
+ Per ciascuna delle petizioni comprese nella terza ‘catego? A questa petizione fanno eco alcune altre di paesi circon- 
C ria la commissione propone, col mezzo di un relatore Speri vicini. 5 


Havvi poi infinite petizioni di i he città e paesi che sono 
direttamente in contraddizione colla’ surriferita, e fanno calde 
istanze acciò sia la strada ‘da Torino ‘a: ‘Savigliano sia effet- 
tuata il più presto possibile. 

La commissione propone l'invio di tutte queste petizioni al 
sig. ministro dei lavori pubblici; affinché procuri di conci- 
liare nel miglior modo possibile gl' interessi dei supplicanti 
in senso opposto: non trascurando però fin d’ora.il più pronto 4 
vantaggio possibile allo\Statò, il tutto senza pregiudizio della 
presentazione della relativa’ legge ‘al Parlamento. 

Audisio. Dopo un lunghissimo discorso nel quale si sforza È 
a provare i vantaggi che ne deriverebbero dalla continuazione 
di questa strada da Savigliano fino.a Cuneo, ed i danni che 
“si avrebbero a provare ih caso d’ una deliberazione contraria, 
e dopo enumerali i meriti della provincia di Cuneo alla pro- 
‘tezione del governo, conchiude nel modo seguente: 

Intanto:io cliiedo, che in ‘conformità anche: delle. conclu- 
sioni della vostra commissione, le riferite petizioni della: 
città di Cuneo e delle molti comuni che unirono le loro spe- 
ranze in quella della prima siano mandate al signor ministro. j 
dei lavori pubblici con raccomandazione. 

Spero quindi, e medesimamente chiedo, che dal governo si 
«provveda, affinchè il privilegio chiesto.dalla società di Savi. 
gliano non le venga ‘accordalo, salvo sotto la condizione che 
la strada ferrata sia protratta sino a Cunea; riflettendo però 
all'offerta da questa fatta alla società. di Savigliano, che le; 
“due società si fondano in una sola; e subordinatamente venga 


Val ciale una particolare conclusione.» 
‘Ta commissione spera che Ja Camera gia ‘accellare lar. 
‘ticolo 2 così redatto. © 
Giannone. Avuto riguardo alla causa che dettò questi ar- 
‘‘ticoli ed agli effetti che-i medesimi produrrebberò, 0 aveva 
. ‘egià deciso che il miglior partito era DeL di po lare | 
— licolo 2. 
Di fatti alla‘ causa erasi già Botdisfacto? #0) primo articolo. 
Gli effetti che questo! secondo! avrebbe prodotti, ‘o%erario | 
! sconvenienti od almenovinutili. Ora ‘se colla nuova redazione 
si è tolta la sconvenienza, vi rimane pur sempre l’'inutilità, 
Poichè anche dopo adottato questo secondo articolo, per le 
petizioni della prima categoria bisognerà pure sempre la- 
sciarle al giudizio della commissione come si è finora prati- 
‘ato. Per quelle della seconda, o non vi ha dubbio, od allora 
à per lo passato la commissione non ne faceva che un 
porto sommario, 0 v ha dubbio, ed allora bisogna rife- 
le: II meno per. quelle. della £ sr veri 
















ide siano: tatto: ‘bisogna si ‘trovino in: Dr te. 
denegazione di giustizia. 2 Che non ab iano altro 
ottenerla. 3 Che non riflettano |’ ordine” ‘giudizia- 
rdo a quelle d'ordine pubblico, la commissione è 

vare se siano giuste, fondate, è se: contengano 
‘quindi le manda alle relative commissioni 0a de- 


egli archivi, ovvero ch ministero, ove epnio ‘ini- renti una conveniente dilazione non minore di 6 mesi, nel { 


decorso dei quali, la detla-società ha non solo fondata una. 
certa speranza di stabilite le basi, e presentare al governo il 
piano distintivo della‘sua’strada ferrata, giusta anche'la de- 


i sempre lo stesso? principio nel'riferire, come pure la liberazione” da detta società’ presa li 18 corrente; è ‘che fu. 


lîamera nel sancire. Da ‘ciò deduco l'inutilità del propostoci 
ME propongo la reiezione del medesimo... ;..: ..; 
d a b a, commissione credette; ‘opportuno presentare. ora 


da. quella voce, dalla società di Savigliano fatta spargere 







TAM, si osservi ‘che Var necessario quando si tratti 
generale, ed occhpandosené ora che trattia- 





‘lucrativo tratto di strada da Savigliano‘a Torino, e per la sua 





i neor Miigorn si rigetta quest'articolo , la.commis- 
rogliata, nel proporne un altro. lo 


‘quin sera A cettarlo , non fosse altrimenti 
Li ‘ehe in i Riva ‘generale. 

ia it ipàli inconvi enienti nell'esercizio del diritto 
eduto “col: primo'articolo. Ed io 


dato anche che fossero, per. riuscire vani i. suoi sforzi, (cosa_ 
questa nemmeno immaginabile, non fossero per sorgere altre. 
società intraprenditrici a patti anche migliori di quelli, ] 

tesi dalla società di Savigliano, essendosi persino già intra 





























Ea non isa utilita 
alinea del mer e 
) maggiormente spiegato, ‘01 


o. 
“Mente sia il ‘difetto di form felice success 





i rata da Torino a Savigliano, 
i ne viene 


) | passare la sua 
se d'un interesse 






È petizione a di che cast dei. lavori pubblici, non parendomi che potesse essere sin' 
1 fi 


tei assai maggione. 





della ‘strada ferrata ‘da Torino ‘a Savigliano per ottenere da 


cessa la voluta ‘autorizzazione. 


so oa non gia adott 
amenie Però dalle osservazioni fatte parmi che si Lario sim d'ora 


tarlo la la prega a non 
ob sino alla prectrsione 


5 
jegpoi 


riservano di ri- 


E 


mera a pronunciarsi preventivamente sul semplice esposto di 
queste petizioni, e con uo ordine del giorno dare una norma? 











Mino. Ni. sono varie. proposizioni. Quelly della e com- 
‘ del sig. Giannone, si Sk: Balbo. 

one: ‘s’associa alla prop t 
ini ripiglia‘ per sé quella: di Giarinane: prata 

ai voti cla soppressionéè dell'art. 2,‘non è rcenilato, 
e adottato il'rinvio: del» medesimo. all’epoca della 
ne del; regolamento! generale..! cai eu } 
ogo la votazione sul complesso. del. daliio mo- 
i desi riferito nella ‘prima facciata di questo 


tra la città di Cuneo e la società di:Savigliano. 
Ma come mai potrà la Camera pronunciare sul merito di 


sotto il vero suo punto di vista, 
Noi abbiamo da un lato una società legalmente costituita, 


mica alla-Camera.un. suo. progetto. dilegge 
la. linea dogangle nella. Proxiacia del Chia. 







MI vrat descrive alla. ida Jar posizione generata del 
Ch ablese,. afferma. che non trovasi. altra provincia nella stessa 


È e deduce da questo le condizioni morali e finan- 
i si serve. ‘per provare il bi- 





questo tronco. 








ta 






accordata. alla società di Cuneo, e per.essa alle con: sricor- 


“già: rassegnata ‘al governo. peo 
E qui rinnovo la preghiera di. non. (lasciarsi preoccupare. 


| qualmente protraendosi la. decisione della questione. la so-" 
cietà medesima ritirerebbe la sua offerta, mentre il breve ma 


prossimità alla capitale e perle infinite liramazioni, è cosa evi. 
dentemente proficua. Né havvi sicuramente atemere:che dopo. 
una conveniente dilazione da accordarsi alla.società di Cuneo, 





prese trattative’ con varii signori capitalisti e banchieri sia” 
nazionali che esteri e particolarmente in Inghilterra, anzi tali” 
trattative: saranno MR fra poco coronate: dal‘più: 


Castelli. Chiedendo: nella tornata di mercoledì ultimo che. 
fossero decretate d'urgenza le petizioni dei municipii che ap- 
| poggiano Ja: proposta di, costruzione del tronco di strada fer-. 
io non intendeva domandare 
altro se non che queste petizioni fossero trasmesse al ministro] 


d'ora il caso di entrare nel merito della questione , come 
quella che non può venire in seria discussione se non quando. 
sarà presentata ‘a questa Camera la domanda della socjetà 


entrare nei fondo della questione; forse per indurre la. Ca-- 
al ministro sul parere ch'egli dovrà emettere nel conflitto; 


queste petizioni, quando non conosce ancora le formole pro-, 
poste dalla società di Savigliano, non conosce il parere che 
emanerà in proposito dal ministero dei lavori pubblici? Non 
perciò mi credo in dovere, nell'interesse dei petizionarii che. 
io appoggio, di tare alla Camera alcune brevi e semplici os- 
servazioni che serviranno a porne sin d'ora tutta la questione 


e pronta a mettere immediatamente in opera il tronco di 
strada ferrata tra Torino e Savigliano. Per contro dall'altro 
lato.nion abbiamo: che reclamazioni, inspirate da interessi lo- 
cali che per quanto possano parer giusti ai petizionari de- 
vono cedere all’interesse generale eil a quell’intrapresa da 
cui sono assicurati i benefizi dala Costruzione di 


Se Je nostre finanze fossero in tepnaticionto di poter far fronte 
a questa spesa e di sussidiaria in qualche parte; io ‘compren: Y 
derei come il governo potesse (prendervi :ingerenza diretta; € 


de | iniziare in considerazione «il progetto del 18 luglio 1848: 
i ma quali siano le nostre candizioni finanziarie tutti pURIFONDO 
lo sappiamo, e bisognerebbe esser ciechi per nutrire la più 
. lontana speranza che To Stuto possa pensare a questa linea 
per conto. proprio per lunghi e lunghi anni. 
| Ma le ragioni principali‘cui appoggiasi la vcittà di Cuneo 
i.starebbero nelle difficoltà che iticontrerebbe la: costruzione 
dal prolungamento di questa liniea-oltre a Savigliano, come 
quella che da essi stessi viene dichiarata di;certa passività; e 
secondariamente. nel benefizio che ridonderebbe alla città di 
Savigliano dalla nuova posizione che le verrebbe fatta come 
‘expo di quella linea. Al ‘che io rispondo che la riconosciuta 
passività di questo prolungamento di linea è la più giusta 
misura della sua subordinata utilità relativamente a quella 
da Savigliano a Torino, chiamata, ‘non so perchè, dall'ono- 
“revole preòpinante une strada di lusso; e che il benefizio 
che potrà venirne ‘alla ‘città di Savigliano ed’ alle‘ provincie 
Che sono attraversate dla questo itronco non aggrava nè la 
città nè la provincia di Cuneo, le quali rimangono per'ora 
nelle primitive:loro: condizioni, a meno: che il bene altrui 
non abbia a.dirsi ingiustizia ‘per chi.non;é ammesso a divi. 
‘terlo. Finalmente non si dovrà mai dimenticare clie la più 
Sicura guarentigia, il miglior mezzo di. poter ottenere questo 
firolungamento, e così Duchi linea da: Torino a Cuneo sarà 
sempre quello di cominciare dall'averne la. metà. Riservan- 
domi quindi di entrare nel: fondo della questione, quando 
a presentataca questa Camera la domanda di 
‘orizzazione per la costruzione della Tinea-da Torino a Su- 


ERETTE tuo ride SM 


ti 
di 
de 


Ante le:conclusioni della: commissione. 
| Ministro. dei lavori pubblici. Premetto che qui non si 





id 
\Juppo. La stretlezza delle finanze è l’importanza di queste 
IAA: consigliano a venir in soccorso dell'industria privata. 
a difficoltà della presente questione sta nel modo di portarla. 
| Essa può essere riguardata sotto due aspetti. Primieramente 


— aaa = 


cgrenera 


sì può dire: E egli miglior cosa l'avere una strada ferrata che | 


Ha forino metta ‘a Cuneo, ovvero una che giunga solo sino a 
Savigliano? Certamente in questo caso sere! da preferirsi 
quella da Torino a Cuneo. 

i Secondariamente. Hassi a preferire ‘di non avere alcuna 
strada ferrata. su questa livio oppure d’averne una che dia 
‘solo sino.-aSavigliano? In questo modo Ja,questione mi pare 
semplice e facile, 

Se poi debbasi considerare nel primo o nel.secondo modo 


‘bireve cenno storico delle trattative che ebbe il governo a tal 


prto Già fin dal 1845 una società formatasi in Savigliano | Tovo posizione 1 


rgeva domanda al governo per entrare secolui in tratta- 
life per la costruzione di un tronco di strada ferrata che 


ida quella città conducesse a Torino. La stessa domanda venne | 


| ripetuta nel 1846, ed ‘accompagnata dal piano del progetto 
formato coi quadri ‘delle: spese e delle condizioniche la so- 
cietà credeva a proposito. Venne dal' governo ‘nominata ‘una 

‘&ommissione acciò trattasse con quella .società,-la quale'non 

“credette potere accettare i patti che la; medesima offriva, per 

Abiti ch'io credo assai ragionevoli, 

* Dava la commissione un ultimatum che venne del pari re- 

| spinto. 1 

‘Quando io entrai al ministero mi vennero di nuovo offerte 
| trattative colla presentazione del progetto e del quadro dei 
‘foridi pei quali ‘Ja società obbligavasi. Questi ascendevano 
Lalla somma di 7 milioni e mezzo; i0 debbo dichiararlo innanzi 
alla Camera, dimostrai a quella società la mia ‘opinione e 
buona volontà d’incoraggiare l'industria privata. 

Mi venne.pure ETA in quel frattempo (una semplice 
domanda della società di Cuneo, nella quale chiedevasi, che 
! se io permetteva alla società di Savigliano di fare la strada 
“ferrata sino a questa città, ; venissero obbligati a protrarla 
{sino a quella di Caneo. Piacquemi assai questa protrazione, 
la comunicai alla società di Savigliano, ma n’ebbi una rispo- 
sta negativa, ned io poteva loro imporla, principalmente che 
la-società aveva francamente dichiarato che si sarebbe piut- 
tosto sciolta. Allora quelli di Cuneo s'offersero di farla ‘essi 
stessi, oppure d’upirsi a quella di Savigliano, ma non pre- 
‘sentavano ancora nè i piani, nè le ‘tabelle dei fondi; doman- 
davano ‘anzi s'attendesse ancora almeno 6 mesi onde essa 
avesse tempo a fargli studi necessari. 

lo diedi tosto notificazione alla società di Savigliano della 
nuova offerta. per parte di quei di Cuneo: ma n’ebbi i in ri- 
sposta, che essendosi essi provvisti di 7 milioni e mezzo, non 
era questa ‘tal ‘somma che la società potesse facilmente la- 
sciarla :senza impiego per 60 7 mesi. La risposta realmente 
era’ tale, ‘che io‘ non seppi qual'cosa contrapporre, e conti- 
nuai seco lei le trattative. Ed io non mi assumerei la respon- 




































faccio ‘osservare; che varie sarebbero le diramazioni di cui è 
suscettiva la strada a Savigliano, che inoltre nell'interesse 
stesso di quei di Cuneo, cioè nell'intenzione di fare una 
strada da Torino a Cuneo, veggo cosa buona, sia. già la mede- 
sima effettuata sino a Savigliano: rimane un'ultima osserva- 
zione, che (la società di Savigliano dichiarò che la strada la 
farebbe a doppia via, mentre invece quei di Cuneo dissero 
esplicitamente che essi non l'avrebbero fatta ‘che ad una'sola 


| blico, ciascuno facilmente il vede. 
derei in dovere di continuare tali trattative, nè mi assumerei 
la responsabilità d’interromperle (bravo! bravo!). 

Ministro degli esteri. Debbo presentare alla Camera la 
legge sulla tariffa postale, che è già stata passata al Senato. 


\ 


‘nel principio del venturo annò, tuttavia se la Camera crede, 
in Vista dei negoziali sui trattati a farsi colle altre potenze 
sarebbe utile il decretarla d'urgenza. 
La Camera decreta l'urgenza. . 

Ministro di finanze presenta. un progetto: di legge col 
ui assoggetta i diritti .sull’'esportazione del fieno, della 
“paglia, e dell’avena e quelli: sull’ importazione dell’avena al 
“sistema in vigore prima del decreto del 22 agosto 1848. 

La seduta è levata alle 5 12. 

Ordine del giorno per domani. 

Conlinuazione della discussione sulle petizioni riferite oggi 


NOTIZIE DIVERSE 


| “0 ITALIA. ° 
VITTORIO EMANUELE II. ec. ec. 








per gli affari di guerra e marina, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 




























atta di vedere se la strada debba essere. costrutta. a. spese | 
ello Stato; ie se in questo caso le si debba dare maggior syi- | 
| posizione. 


sabilità di ‘questa ‘cessazione;;<se ‘la Camera vorrà che siano 
interrotte, giudicherà come meglio crederà; io intanto ted 


| via. E ciò di quanto maggior vantaggio sia all'interesse pub. | 
Onde, ripeto, io mi'cre- | 


‘Quantunque questa legge non debba esser messa in corso che | 


Sulla. proposizione del ministto segretario di Stato 


‘Art. 1. Tutti i militari nativi dei regii Stati, che già È 
NU ivo dei. cessati Impero francese e Regno d' Italia : 





i cati i RR. 


i Van 


i che 


| prima dei trattati. del 1814 e 1815 , vennero insigniti 
della decorazione della Legion d’ Onore , 0 di quella 
della. Corona di Ferro ;, sono autorizzati. a fregiarsene, 
e così a far uso dei distintivi della classe di quello di 
essi Ordini di cui. furono rivestiti, mediante si unifor- 
mino al disposto. dall’articolo 3 del presente decreto. 

Art. 2. Quelli fra i suddetti. militari, ai quali, in 
cambio di, esse decorazioni, venne già concessa quella 
dell’Ordine. militare di Savoia, secondo il disposto dal 
$.13, degli statuti di quest'Ordine del 14 agosto 1815, 
potranno fregiarsi. della decorazione di cui. erano in- 
signiti, continuando .a far uso della decorazione militare 
di Savoia. 

Art. 3. Prima però di fregiarsi. delle. decorazioni 
menzionate nei due: articoli precedenti, dovranno pre- 
sentare al ministero della. guerra e marina, per mezzo 
del comandante militare. della. divisione »in cui sono 
domiciliati.,.i titoli di concessione di esse decorazioni, 
accompagnandoli di. una nota: indicante il no: ne, pre- 
nome ; qualità , e luogo di: residenza del ricorrente, 
onde ottenerne la permissione per mezzo dello stesso 
dicastero ‘di guerra e‘ marina. 

A .vece.dei suddetti titoli, i militari chie già ebbero 
il cambio colla ‘decorazione di Savoia, ed ora ‘sono in 
servizio, oppure .in ritiro, od altrimenti provveduti, pre- 


| senteranno ‘solamente sale er mezzo del 
Hdi: io mi limito per:ora-a domandare che. siano adot- | 7 P comando 


| militare della divisione ‘in cui: sono di residenza, il di- 
| ploma ‘ottenuto. dal Gran Mastro ‘di esso Ordine di 


Savoia , accompagnato ugualmente da una nota indi- 


cante.il grado di cui sono rivestiti, e i’ attuale «loro 


Non sono compresi in queste disposizioni coloro che 


| in seguito al decreto 8 aprile 1848, relativo ai compro- 


messì politici , avessero già prima d’ ora ottenuta, per 
mezzo del dicastero per gli affari esteri, la permissione 
di fregiarsi delle decorazioni di cui si tratta. 


Art. 4. I fregiati delle ‘anzidette decorazioni non 


{i avranno alcun titolo alle pensioni od agli assegnamenti 


che sotto il cessato Impero francese, o sotto l’ex-Re- 
gno d’Italia erano annessi a tali decorazioni. 


I militari. però che si trovano attualmente a servi- 


| zio, ovvero sono giubilati, od altrimenti provveduti, ei 
‘non avrete più difficoltà a decidere quando vi avrò fatto un $ 


decorazione 
avessero ottenuta ini ragione della 
alta paga fissata dal $ 11 degli statuti 
dell'Ordine, continueranno: a goderne nel imodo’stabi- 
lito dagli stessi statuti, 

Il ministro segretario: di. Stato per gli affari di guerra 
c di marina è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto, che. sarà registrato al controllo generale. 

Dat. Torino, addi 20 aprile 1850. 

VITTORIO. EMANUELE. 


Arronso' LamARMORA: 


a cuì nella ‘circostanza del cambio colla 
militare di Savoia , 
(O 


— Con decreti firmati in .udienza delli ‘3 corrente; 


SM. ba nominato: 


Ravera avv. Gio. Alberto, a giudice del mandainento 
di Ottone; 

Ageno avv. Tommaso, id. id. di Vezzano; 

Balestreri ‘avvi Giovanni id; id. di Zavattarello. 

—S. Min udienza del 15 corrente aprile si è de- 
gnata di fregiare della croce dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, il deputato consigliere d’ appello Giovanni Siotto 
Pintor. 

--/Rimasti vacanti per dimissione ed annullamento 
il collegio di Bobbio ed il 2.0 d’Tsili, sono convocati 
per il giorno: 5 del prossinio mese di maggio per pro- 
cedere ad una nuova elezione dei loro deputati. Occor- 
rendo. una seconda votazione essa avrà luogo nel se- 
guente giorno sei dello stesso’ mese. 








Firenze, 19 aprile. — Abbiamo da Livorno, per di- 
spaccio telegrafico, ciò che segue : 

« A ore 10 min. 30 si sono col loro seguito imbar- 
sposi. Il mare è perfettamente tranquillo , 
ed il tempo magnifico, Sono stati resi i debiti onori. 
Tutto è proceduto con ordine, e con gran concorso di 
di popolo. » (Mon. Tosc.). 

Livorwo , 18 aprile. (Cart. dello Statuto). — Ieri si 
imbarcarono per Napoli altri ‘venti svizzeri, reclutati 
per quel regno. Qui in Livorno stanno permanentemente. 
due uffiziali, un sergente maggiore e un sergente, in- 
caricati di accogliere nei locali del teatro Leopoldo i 
nuovi arruolati e dirigerne la spedizione a Napoli, t 


i stochè ve ne ‘sia un sufficiente numero, 


a 19 ‘aprile. — Leggesi nella Riforma: 

È già qualche tempo che delle bande di ladri infe- 
stano e mettono in agitazione le nostre campagne. — 
Fatti ed attentati ogni giorno colla più sfrontata au- 
dacia si commettono, e non soltanto nelle tenebre, ma 
nella piena luce del giorno. 

Lo sgomento nei campagnuoli è universale, l'opinione 
dell’ individuale sicurezza è quasi scomparsa ‘ed il ti- 
more non soltanto fa trepidare il viandante per le vie, 


! ma turba la quiete delle famiglie entro le domestiche 


mura. 

A che giovano:, domandiamo noi ‘alla polizia ed al 
governo.,,. quelle '.grosse e sempre. crescenti torme di 
bargelli, di apparitori, di birri.e. di grascini, che ci. si 
attaccano alle calcagna per tutte le vie della città, che 


ci molestano, ci frugano e c’infastidiscono a tutte le 


| porte, se. non sono bastanti , non diremo a prevenire 


questa sorta .di delitti; ma all’investigare almeno nei 
suoi principi ed a purgare il paese da questa piaga 


I nascente del -ladroneccio e dell’ assassinio? A. che gio- 


o, noi non lo sappiamo vedere, ina l’immaginazione 
del nostro popolo che vede crescere ben pasciute 


queste frotte di agenti della pubblica forza, che paga 
| grossamente per pascerle, e non la roba, nè sla persona 


sì. vede garantita, ha pur troppo già da a quello 


giovino. La convinzione sfortunatamente è ben 


6 
trista, ma è pur ‘ diffusa generalmente negli animi: che 


il governo pensi soltanto a difender se stesso ! 





Roma —Il Messuggiere di Modena pubblica la se- 
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guente sua solita corrispondenza particolare da Roma, 
in data del 10. - 

La commissione di Stato ha ‘promulgato un regola- 
mento interno disciplinare in ordine agl’impiegati g0- 
vernativi. Lodabili sono in ‘ogni parte le disposizioni 
nel medesimo contenute. Per dirne qualéhe cosa, non 
si. permelte il possesso simultaneo di più impieghi o 
uffici di ragione civile, e chiunque attualmente si trovi 
in simile situazione, dovrà divenire’ alla ‘ozione. Si can- 
cella altresi dalla burocrazia pontificia lo' stato di quie- 
scenza ‘0 disponibilità, non riconoscendosene altro che 


quello di servigio attivo, 0 di giubilazione. Dio voglia { 


che si ponga mano a'la legge, che i primi funzionari 


della cosa pubblica sieno parati ‘e. forti. ad eseguirla | 


senza accettazione di persona; senza riguardo: di. ade- 


renze! — È stato scritto da alcuni giornali che la casa | 
imperiale di Russia avesse comprato il palazzo Braschi 
a piazza Navona; nulla di più falso. Il comm. Giam- | 


pietro Campana, ricco! signore e direttore del monte di 
pietà, è succeduto nella locazione del grandioso appar- 
tamento nel detto palazzo, che già da qualche tempo 


occupava il ministro del Brasile, ed ha acquistato il | 
magnifico mobilio del medesimo. Ecco la verità. ‘Sic- 
come poi il Campana stanzia nello stesso stabilimento 

del monte di pietà, .e d’altra parte ha ‘intime relazionkj 


con famiglie principesche; si congettura che abbia sti- 
pulato il.contratto, di cui si è fatto parola, per qual- 
che forastiere, e nominatamente per il duca: di Leuch- 
temberg. 


RE e n nen 


ESTERO. 
INGHILTERRA. —. Lonpra , 16 aprile. — I docu- 


menti domandati dal signor Hume a proposito. delle 
misure prese dal governatore di Malta, il. signor More 
O’Ferrall, verso i rifugiati italiani; sono. giunti. a Lon- 


ren Perse EI. 


dra. Codesti documenti, dice il Globe, provano che a { 


torto il signor O’Ferrall venne accusato da una parte 
della stampa inglese. ed estera di ayer trattato dura- 
mente i “rifugiati. 


gli ordini del. capitano Penny, lasciarono sabato. il 


porto d’Aberdeen per recarsi nelle regioni artiche in | 


(Ind. Belge). 


cerca di sir John Franklin. 


Il Chronicle giudica nel seguente modo la condizio- | 


ne attuale del ministero inglese. 


In tempi, cui molti politici rimpiangono , quando il | 


Parlamento non era. stato riformato, e le forze dei par- 
titi erano ‘organizzate ‘e addestrate la combinazione di 
quattro disfatte ministeriali, attuali o virtuali , nello 
spazio di 8 giorni, sarebbe parso non pur anomalo, 
ma impossibile. Che un governo sopravvivesse a tanti 


colpi pareva impossibile, quando la tenacità di vita, di} 
cui fa menzione la popolare finzione di colui che durò 6 | 


settimane con rantolo di morte in gola. In quei giorni 
andati la disfatta del governo precedeva la sua disso- 
luzione. Ora la bisogna va molto diversamente. Il mi- 


nistero regna, ma non governa. Di fatto la maggioran- } 
za in virtù di cui esiste il ministero dipende giornal- | 
mente dalla fortuita favorevole combinazione di alcune | 


delle varie sezioni in.che é partita la. Camera, dalla 


fortuita adesione di quegli erranti politici che, non vo- | 
lendo. riconoscerli. ligii a verun partito , in ogni qui- { 
prender la sua parte ai dolorosi doveri che le circo- 


svabtaggi in questo stato ‘precario di cose: Un governo | stanze impongono alla nostra amministrazione, munici- | 


stione votano come loro talenta. Vi sono vantaggi e 


che tiene il potere in virtù di una regolare e stabile 


maggioranza che lo sostiene, alla prima. deliberazione 
contraria sì deve ritirare. La disfatta implica la ‘sua | 
! funebre carico. 


rovina. Ma un gabinetto che non vien sostenuto da 


un corpo definito di partigiani, ma vive alla giornata, || 
opponendo opinioni ad opinioni, interessi ad interessi, | 
non ha la spiacevole alternativa della maggioranza o } 
della dismessione. La disgrazia di una occasionale di- } 
| fra le raggrinzate sue mani l’onorato suo peso. 


sfatta è una necessità della sua posizione, è un colpo 


a cui è preparato e non si considera come un sinto- ‘| 


mo fatale di dissoluzione. Vanno avanti, come anda- 


migliari, e non appaiono più così nocevoli: in tal guisa 
un governo che vive alla giornata per poco non di- 
venta immortale. Veramente vwha una difficoltà un po’ 
grave per l’effeittuamento di queste mutazioni di modo 
d’agire: la finanza. Se il ministro di finanze riceve uno 
scacco; addio portafoglio. Nè questo caso è remoto od 
immaginario, ma accaduto testé. Colla disapprovazione 
dell'imposta sulle finestre, la mutilazione del dritto di 
bollo, il cancelliere dello scacchiere è in quistione. Il 
suo bilancio fu tosato., e siamo curiosi di vedere-il 
mezzo con cui il signor Ward si stricherà da questa 
ragna. Se gli vien fatto, egli avrà sciolto il grande e 
formidabile problema suggerito dai nostri speculatori 
costituzionali, è non avrà accresciuto poco la sua fa- 
ma di perspicacia e di acume, che riconoscono in lui 
ì suoi stessi. avversarii politici. 


rono, avanti per.lo innanzi. Gli scacchi diventano fa- È fanciulli. 


FRANCIA. — Parici, 19 aprile. — Come abbiamo già 
raccantato, il presidente della Repubblica era partito 
per d’Angersy dove avvenne il terribile. disastro  del- 
P11.mo:leggiero, in compagnia dei ministri della guerra 
e dei lavori pubblici; ora sentiamo che .vi recò venti- 
quattro brevetti della Legion d’onore per ricompen- 
sare coloro ‘che vi si fossero distinti con tratti di co- 
raggio e d’umanità. 

Il secondo battaglione della terza legione ch’era di 


servizio ieri all'Assemblea, volendo dare un pegno di } 


fratellanza ‘all’armata; prese spontaneamente in ‘tatti i 
posti l'iniziativa. di una sottoscrizione destinata a soc- 
correre le famiglie dei militari che sì miseramente pe- 
rirono nelle acque della Maine. (Corrispondenza). 
—.Il ‘comandante Fleury giunse la notte dell’18 a 
d’Angers e recossi immediatamente nelle case in cui 
trovansi i feriti. E cominciata un’inchiesta sulle cagioni 
che possono aver prodotto quello spaventoso disastro. 


Débats). 


IL RISORGIMENTO 


leggiero, datata da Angers, il 18. 
Prima d’entrare nel sobborgo della città, venni rag- 
giunto da un aiutante di,campo del. generale Duzer, 
il quale mi recava l'ordine: di portarmi a d’Angers per 
il ponte sospeso, onde fermarmi sulla “piazza  dell’Ac- 
! cademia, dove il ‘generale voleva passare in rivista la 
mia truppa. Aveva appena ripigliato la marcia in cò- 
lonna per sezioni, che il tempo così bello sino allora, 
sì fece ad un tratto burrascoso, vento furioso e pio 
gia forte. Erano le undici e mezzo. * 

Eatrai con sì tristi auspicii sul fatal ponte, dopo di 
i aver faito cessare Ja musica e fatto. rompere la cadenza 
del passo, come sì pratica in caso simile, Il vento era 
sì violento. che alzava ed abbassava. il tavolato del 
ponte, talmente ch'io durava fatica a tenermi sul. ca- 


— Ecco una lettera di un uffiziale superiore dell'i4.mo | 


o- 
D 


vallo, 

Appena la ‘sezione d’avanguardia, i zappatori e. la 
maggior parte de’ musicanti ebbero toccato l’opposta 
‘ riva, che un orribile scroscio si fe’ sentire e il tavo- 
lato del ponte sparisce sotto i nostri passi. 

Ad eccezione ‘della testa della colonna e delle due 
ultime sezioni, tutto il battaglione segue il movimento 
del tavoiato e ‘trovasi precipitato nell'acqua. 5 

Ah! generale! che doloroso. spettacolo! Non ‘se ne 
vide mai di più straziante. La mia povera cavalla cade 


; 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


a rovescio e mi lascia nell’acqua e rialzandosi ‘tosto, { 
| arrischia di schiacciarmi; io pure mi rialzo’ ‘e’ voglio | 


| riprenderla, ma il capitano ‘Desmarest, ‘mio aiutante 
| maggiore, che veniva dopo di me, al quale dovetti la 
vita in quell’estremo momento, mi afferra pel braccio, 
mi trae a forza alla riva sinistra del ponte (l’acqua mi 


{ giungeva alle ascelle ), quindi aiutato da alcuni soldati { 


mi spinge, mi porta e giunge a gettarmi in un battello, 
doye un abitante, antico soldato, mi prende fra le 
braccia semivivo. 


mente guadagno la riva. 


Da quello passo in un battello da lavandaia; e final- 4 


Io era salvo, ma troppo vivamente colpito della sorte i 


poter pensare ad approfittare dei soccorsi che mi ve- 
{ nivano offerti con ‘ogni cura dagli ufficiali della guar- 
{ nigione e dagli abitanti... 


. £ { Biala { de’ miei figli, de’ miei amici, de’ miei camerata , per $ 
— Le due nayi Lady Franklin e la. Sophie, sotto | 


— Il Précurseur de l’Quest dà ancora i seguenti $ 


i dettagli : 


i cademia in presenza delle autorità militari. Delle com- 
pagnie, la prima, la seconda.e la iterza, per ciascuna 
i delle quali l’ effettivo ‘era. di 117 ‘uomini, più non ne 
i rimangano che 13, 16 \e 19. 
L’appello fatto mostrò ‘che’ mancavano duecento di- 
ciannove uomini, la cui sorte non è nota; aggiungiamo 


— Ore 10. — S'è fatto l’appello nel cortile dell’Ac- i 


che vi sono allo spedale trentatre morti riconosciuti, e;4 


30 feriti. 


! cento ottantadue uomini; ma può sperarsi che qualche. 
i Soldato non compreso nell’appello sia ancora presso gli 
i abitanti che: lì raccolsero. 

— Mezzogiorno. — Siamo stati nel luogo del disa- 


presiedono alle ‘ricerche ‘che si fanno pet ‘trovare le 
vittime della catastrofe di ieri. 


pale. 


Ad ogni momento le barche che si incrocicchiano 


La perdita del battaglione sarebbe dunque di due- fa 


stro; esso offre ancora lo spettacolo del quadro il più i 
desolante. ‘Tutte le autorità municipali ; civili, militari | 


{ zia data dal Corr. Ital. che il gabinetto di Pietroburgo | 


gran Consiglio furono pure liberati perchè trovavansi 
sea il 6 ottobre 1847. — Rimane a vedersi ‘come 
il gran Consiglio farà eseguire un giudizio che viene 
considerato come un’ingiustizia dalla grande maggio- 
ranza del popolo lucernese. (Courrier Suisse). 


tr ill 00800 i00rtn 

Lieti che ci si porga l'occasione di rendere nuova 
testimonianza d'affetto (e di. reverenza:alla memoria 
di uno fra ‘gli ‘vomini più ‘probi; : più dotti, più. co- 
scienziosi e più sapientemente italiani, che abbiano 
in tempi calamitosi onorato il Piemonte, ci affrettiamo 
a dar luogo in questo foglio ai seguenti cenni. 

S. Vittore, territorio ‘di Fossano, 14 aprile. 

Ieri per l'anniversario della morte dell’ottimo avvo- 
cato Felice Merlo , professore nella regia università di 
Torino; deputato di Fossano, vice-presidente ; della Ca- 
mera elettiva ‘e ministro «di grazia e giustizia, celebra- 
vanisi in questo cantone , luogo: della sua mascita ; $0- 
lenni funerali, mercè le cure: del sig. ‘parroco D. Fran- 
chelli, come incaricato dal sig. Gio. Clemente Merlo ; 
fratello dell’illustre ‘defunto. Intervenivano ai medesimi 
la compagnia in armi della guardia nazionale di que- 


sto stesso cantone, il maggiore sig. G. Fiorito, lo stato- j 


maggiore e tutta l’uffizialità in gran divisa. del secondo 
battaglione. 


Le rare. virtù che distinguevano l’avy: Merlo,.e come | 


cittadino, e come professore, e coine uomo di Stato , 
hanno ormai stampato una così bella pagina. della sua 
istoria nel cuore di questi buoni abitanti, che si tra- 


smetterà di generazione in generazione la perenne ve- { 


nerata memoria di un tanto benemerito personaggio. 
Vir pius et fortis 
Patria vitam devonit 


Amissam 
Insolabiliter flevit. 


Vir stimens Deum 
Id sibi statim proposuit 
Nil conscire sibi 
Nulla pallescere culpa. 
Vir sapiens 
Sic iuvenes . instituit et docuit 
Ut non nova aut peregrina 
Sed recta saperent. 
Vir iusius 
Sic remi publicam gessit 
Ut nulli minus quam sibi 
Consuleret. 


DECESSI »werificati il dì 20 aprile in Torino. 
Nair 
21 aprile: n Maro 


Dal i. gennaio, totale » 2152. 


si 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 20 aprile. — Lo Statuto smentisce la noti- 


ia LI S 4 i i 19 LR I 
Il sig. Camillo della Jouche ritornò questa notte per' | abbia accettato la mediazione nella quistione gio-tori] 
| scana: crede anzi sapere che Ja..vertenza sarebbe in via 

' di accomodamento mediante i. buoni uffici dell'amba-:i 


sciatore. francese . a (Londra. sig. .Drouin de. Lhuys,;al | 


—_——_—_——_—_—_——_ «————— 


UNA FORTUNA 


40 sven. (250 8.); 0 Bse, (49 


à 


Uffizii. — Gronce Street} Primovma, a 
Gl’impresarii informano i luro numerosi patro 
prossima distribuzione di ritratti di cavall 
comprenderà quelli cheprenderanno parle alli 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DER 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. per 
classe. PLEIN 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda Classe, 
È necessazio che le domande di azioni disponibiti 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può 
un'egual numero di premii. A coloro che guadagnano 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 
Ritratto. di % 
Vincitore, o {1.0 cavallo 
» 2.0. cavallo 
Li 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


ì : 


dt SE 
Vi sotio 209 premii in ciascuna ‘classe ; | 
j.mero. dei corsieri. iscritti';per. Ja corsa. L' 


i St. Léger ed altre. nr e 
i. Si manderanno.(minuti. particolari ai membri asse t 
j mediatamente dopo..la decisione, onde ciascuno 
scere la sua sorte. 3° 
Gli, azionisti ‘vengono. registrati, ed il titolo. 


note. di banco, ecc. ; saranno idirettere pagabili;a ordî 
direttori i faS: 
| W. James 6.00 
GeonGE STREET, PLyM 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pre 
‘zione dei premii. 


OCCASIONE FAVORE 
DI FAR FORTUN 


li 34 maggio 1850 avrà luogo la.18.ma 

del governo. di Baden, consistente in di 

o. vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,00 
{ 95,000;:42 di .75,000; 25 di 32,000;.2« 
(55 di 21,000;040 di 14,000; 2 di 10/500" 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si 
‘sono avere per 25 fr., 14 per 50,30 per 400, 

.Si possono avere ancora delle azioni da valere pi 


i quale lord Palmerston avrebbe. dichiarato chela :ver-'! 


sul fiume vengono a deporre in un gran battello il loro ! 


veri, tra i quali quelli di quattro ufficiali , \d’un capi- | 
( namenti politici si darebbe definitivamente allo Stato ro- 
i mano: assoluto, costituzionale o misto. 


tano, d’un luogotenente, di due sotto-luogo-tenenti. 
Il porta bandiera fu pure trovato ,, tenente ancora 


Si trovarono due cittadini; .i signori Goulu, briga- 
diere, e Grèlé impiegato alle gabelle. Finora non sì sono 


I medici osservarono che su venti cadaveri, circa 
diciannove sono orribilmente feriti. 


Un soldato fu rinvenuto col fucile che il passava da 
parte a parte. 


canne di fucili piegate in arco. 


Un'ora. Il primo battello condotto all’ospitale e.sca- 
ricato or ora portava 68 cadaveri. 


fiume giunge a cento ventitre, $ 
Alle undici, un amico nostro ha visto ‘cavare dall'acqua! 
una serva e due finciulli ch’ella conduceva. 
Sars narra ai: 


SVIZZERA. -- Lucenwa , 14 aprile. — N tribunale 


superiore pronuvziò ieri il suo giudizio nell’affare degli; 


. . . \ 
sì dichiarò. competente, ma pronunciò inoltre che gli 


i 
| antichi membri del gran Consiglio. La corte, non solo: 


tenza sarebbe regolata nei modi più ‘amichevoli. 


Roma. — Secondo una corrispondenza dello iStatto i 
Da questa mane si sono già rinvenuti settanta ‘cada- { in data del 17 il Papa terrebbe. concistoro il 19 o 20 


del corrente, nel quale si tratterebbe quale degli ordi-.| 


Aremagna; — Si conferma:pienamente:che‘il;governo ‘| 


! prussiano, dopo molte esitanze, accettò il'voto di Erfurt. 
i Il siguor di Radowitz per evitare una disapprovazione 


i disse che le minaccie da lui pronunciate alla tribuna. i 


| soltanto sì riferivano all'estrema sinistra. 


I giornali di Vienna, in seguito a questa condiscen- ; 
denza, attaccano con nuova violenza il governo prus-;; 


i siano ch’essi accusano di voler conquistare l’Alemagna 
Tutte le baionette trovate sono, contorte ed alcune $ 


per mezzo di costituzioni, di Parlamenti, di destre ‘e di; 
sinîstre nell’istesso modo: che:nei tempi andatii re am-; 


| biziosi andavano alla conquista con cannoni e ‘con bat- 


taglioni, 
Due ore. Il numero dei cadaveri tratti in oggi dal'{ 


Alla Gamiera del’ popolo i dibattimenti procedettero. è 
! il giorno 16 con più diguità. I diritti fondamentali fu- | 
i rono tutti adottati in onta dell’opposizione della destra’ è 


I e dell'estrema destra con una maggioranza di, 20 voti. 


nione delle persone illuminate e specialmente ‘con quella 


de’ giuristi di Zurigo e di Munich, prova quanto siasi 


ancor lontano di una riconciliazione a Lucerna. Quattro 
i giudici sopra ùndici protestarono nel. protocollo contro 


ìl giudizio. Questi quattro avrebbero bastato per pro- 
durre la liberazione degli accusati, atteso che 1 

ì esige ì due terzi dei voti per la dichiarazione di col- 
! pabilità. Ma il presidente della corte, Antonio Schnyder 
i avendo dovuto recarsi al Consiglio 

I presidente Fellmann, fu obbligato di 
‘ posto. Per tal modo il signor Fellmann perdè il di- 
I ritto di votare, ed al suo posto entrò nel tribunale un 
| supplente ben pensante che fece pesare la bilancia dalla 
‘ parte governamentale. L'antico presidente del gr 
! siglio, Mobr, venne liberato, perché nella ‘sua qualità 
| di presidente non aveva potuto votare. Il tribunale di 


a leggett 


nazionale, il vice-'l 
prendere il suo i 


an'Con- } 


‘prima istanza ‘avevalo condannato come autore intellet- | 


è 


c tuale del Sonderbund. Cinque ‘altri membri dell’antico | 


i 


| Alla parola .capo supremo dell’ impero (Reichsober- 
i tiaupt) venne sostituita quella di presidente ‘dell’ impero 
i(Reichsvorstand ). La competenza del tribunale del- | 


l'impero ‘venne ampliata. 


; 3 ; } ; : ———_—_——T—_——_____—_—__—_—__—__É__—__—_ys_—mtnl1nk@@mi@<@@@eu@smine 
antichi gran-consiglieri erano colpevoli di abuso di po-il 


tere. Codesto giudizio ch'è in contraddizione coll’opi-;f' 


FONDI PUBBLICI 
Torino 22 aprile 1850. 


1819 — decorrenza 1.0 aprile dae 
1831 — id. T.0 gennaio dei 
i ‘1848 — id. 1.0 marzo 85 50 
‘11819 — id. 1.0. aprile 85 — 
1849 — id. {.o gennaio 85 314 
1854 — obbligazioni 990 — 
1849 — © id. 935 a 940 
ti; e PO asi iti 


S. NICCOLINI gerente. 


Restanti giornali esteri da rimeltere pel ‘2 trimestre. 


Le Pays, de Paris, 

Le Courrier de Marseille. i 
La Démocratie pacifique de Paris. i 
La Voix du Peuple id. 5 
Le: Reichszeitung. i 
La Gazzetta di ‘Berlino. i j 


me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogi 
i tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono, regolarmen 
i rischiarimenti. ed .i. risultati officiali. di queste 0 
frazioni. 0 A Î 
‘La casa sottoscrilta ‘invia col ritorno del'corriere. 
{ numero d’azioni ‘alle, persone, che accompagneranno 
biglietti di banca .eon effetti di commercio pag. 
a Vista in una città di Francia o del Belgio. -...: 

Dirigersi.agli agenti generali sie 
Bocaert fratelli 

È in. Bruges (Belgio), 

e in Torino al Gerente di questo giornale. 


500,000 ROMANZI 


a 50 centesimi il volume 
.. dei migliori autori francesi.. 


Il Catalogo si distribuisce gratis. 


ceaux.amusans;; pour varier l’intérét. i 
(On trouve des billets: d'abonnement‘à l’entré 


TEATRI. 
CARIGNANO.-— La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita: Bruno il Filatore-— La Commedia: 
Posta. Fal i 
D'ANGENNES. — Cicîly/— Le Tigre du Bengale. 
GERBINO (ore 7 112). — La drammatica comp. Capoi 
Venturoli ed Astolfi recita a benefizio del caratterist 
seppe Astolfi: Il Martire per la libertà. — Li 
giudizi del sindaco Babbeo. t 


STR 


Sujet principal, la (Tragedie. — Récitation des j 
belles scènes.du théatre tragique; entremélée. de: 


Aujourd’hui mardi 23 ayril, à 8 heures: :du: s0ìr; 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. © 
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VICI ARR NON 


o L. 50, semestre 27, tri- 
nese 7, franco‘ gi confini. 
40. 


aguino. cent. 25 per riga, antic. i 
e lettere mon saranno restituiti, 


TORINO 


25 Aprile, 


Parigi. È ‘ra possibile il sospingere più oltre. di 


uerra civile, e che il De Flotie rappresenta la 
dia: quegli sulle barricate perdette. un figlio 
attendo i nemici della società: questi si. vantò 
e un accusato del Giugno, cioè uno dei soldati 
barbara guerra. Che strana guisa di inten- 
‘guerra civile, e la concordia sia questa. noi - 
i dire. È voce che Eugenio Sue cominci 


G esso: Pirrehbo appellata reazionario. binitivolo delli 
legge sulla deportazione che fissa il luogo d’esiglio. 


Îella valle di Vaîthawu (isole Marchesi) è stato adottato 


“dall'Assemblea a malgrado di una diatriba del signor 


(E. Arago, ed una | poetica, descrizione del. signor La-. 
imartine. ci DI 

I negoziatori danesi, dice un dispaccio di Berlino 
del 19, hanno indirizzato ùna nota al ministro degli. 
peri Do di Prussia, ‘nella ssd il dr. de di Co- 


are il Gonsiglio 
e svizzera ha TIBRESMO A 










veano necessariamente riuscire gravi e do- 
hè come altra volta osservammo trattasi di 
lunghi anni stabilite e favorite ne’. can- 


dustrie, e chie da soli due anni si Si 
Ma di chi il fallo se non di que’ tristi che 
no tanti onesti cittadini con le loro assurdità 


f sideri, vele speranze, ma non sono 
‘possa, cadere una Din Però se non 


sontro saga dii 
ubblican o la Mi e Dlau- 


nali di Roma e delle 
‘più libera stampa, 
el Santo dre, e glialti di 









ir Hi 
i le conclusioni Gella 






ipa e: ‘e ia invece 
€ TRI Li DUSNA agli. Ri: i 





die. una. na SÙ o 
‘un avviarsi ad. ‘averla. poi. 
i dobbiamo ora ricredere, per non. 
echi dopo le infinite ‘cose Scrilte, 





Le 











RIVISTA. sn 
ai triste spettacolo ci presentano i fogli socialisti | 


dicono che il signor Leclene rappre-. | 


‘.{ parte il fianco scoperto, perchè il ministro dei lavori 


‘invero una semplice esposizione di fatto, per rendersi | 


| tica. opposizione : e: le. impotenti. promesse’, 


Il'artestàrsi al timor panico ed alle irriflessive paure dei 


oe truppe che. iano È servizio leditale 
di espulsione degli operai dell’associazione 


oe di comunismo! Ora gli operai di Chaux-. 


‘zione dell’esercizio provvisorio dei bilanci del 1850. 














SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’officio del Giornale, via dell'Ar- 
civescov ado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principalò Librai, Perle Provincie, 
Prese: yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
libtario; — Inenze;s Viesseuz, libraio. —Rowa,; 
Capobianchi, impiegato ‘postale. — Napotr, 
Padoa- -Marghieri, libraio. — GINEVRA. Cherbi- 
licze=Panin, Uffici di corrispondenza Havas 
e. Lejolive!. — Lonpra, P; Rolandì. lib., 20, 
Berner” s Street. — William ‘Thomasy Barean 
univé lisci d'aononices et d' Sbobpenanta, 24, 

Catliérine S.t Strand. 
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745. 


Num. 





Ci viene inviato da Novara un opuscolo intitolato : 
)sser vazioni.alla proposta di legge relativamente al 
I ussidio accordato ai danneggiati nell'ultima Gerre. 

i lo abbiamo letto. con quella attenzione che meri- 
ano e il grave soggetto; e la guisa sond’è svolto: con 
Mostro piacere abbiamo veduto alle declamazioni, glie 
ed opera d'oggi in domani, poco o nulla provano; prevalere in'esso gli argomenti 
stata; Li ogni i di FOApIE più promo, CR Biorici e positivi: e ritavammo da esso quella conviti- 
ne, che del resto era già in ‘noi profonda , ‘che la 
oi missione alla quale il Parlamento affidava lo sti- 
“dio di quella legge, non conobbe le speciali circò- 
Stanze che stavano in favore di Novara,. e non conò- 
scendole, non potè proporre alla Camera dei deputati 
quelle disposizioni che Ja giustizia morale e politica,ri- 
chiedevano. Il nostro voto è, che i documenti solenni 
e slringenti contenuli,in questa scrittura vengano co- 
nosciuti. Il diritto, secondo noi;' non può mai essete 
‘[posposto alle parziali opinioni, comecchè tutte ‘abbia- 
[PREEREA così pronto sempre nel trovar subito il 1®fto | no diritto d’ essere rispettate: ‘se al dritto poi ‘sì ag- 
| debole. dell'armatura, dell’avversario, potesse durar giungono considerazioni di convenienza e di cortesia, 

fatica a metterne in rilievo la insussistenza. E gli bastò esso deve farsi vieppiù vittorioso ed imponente. Per 
ciò che riguarda il nostro: giornale, noi accogliamo; 
icon:riconoscenza le gentili parole che ci sono dirette; 

quelle, poi che vennero. consigliate. all’autore dell’opu- 
‘Scolo. da una inesatta maniera d’:interpretarci, le ret- 
tifichiamo dicendo, che una proposizione presa: nella 
isuargenerale ‘significazione può essere giusta; «e che | 
possono sopraggiungere: particolari ‘circostanze ‘a’ rer- 
derla ingiusta. Gli è ciò ‘che ‘abbiamo’ già spiegato 
pria d' ora con quella lealtà e franchezza ‘che ‘non’ ci 
parve dubbia, e che ci consola vedere del resto ap3 
‘prezzata anche nell’ opuscolo del quale parliamo. In 
qualsivoglia questione non hanno mai forza presso di 
noi, nè l'egoismo personale, nè il ‘municipale, ma la 
giustizia soltanto ed il dritto di tutti. 





basta ancora ; ma per entrare nel'senso degli onore+ 
voli Michelini o Audisio è Ce SPrigere ancora 















cetta ai ed ha doglie” 























non giunge a ever tuirsi 7 A oral: più. de 
è di promeitere di esserlo fra cinque o Sei mesk..., 
a meno che tuttavolta non lo possa essere nemmeno 
allorà, nel qual caso vi si soggiunge ingenuamente 
che se la prima società di Savigliano, stanca. d' ‘atten-. 
dere, si.sarà sciolta, ebbenc, se ne ne formerà una se- 
conda, e se non basta una terza, e così via via. 
Queste opposizioni mostravano troppo bene per ogni 


























fin'da ieri l’arbitro dell'opinione della Camera. 
Narrò le trattative fin dal 1845. iniziato, dalla so- 
‘cietà di Savigliano col governo; ed ‘ora: nuovamente 
riprese. Disse le guarentigie che quella offerisce., e 
il'cospicuo fondo di’ sette ‘milioni e mezzo che tiene 
fin d’ora in pronto per avviare i lavori; accénnò l’an- 
| rimaste 
sempre senza effetto di una società mominaledi Cuneo, 
che oggidì ancora chiede proroghe su proroghe per 
vedere di formarsi, mentre pure non si possono i 
capitali radunati da quella di Savigliano condannare 
alla inerzia ed. alla sterilità per. un vindeterminato. 
| tempo di. attesa; e dalla sua lucida @ profondamente 
| pratica esposizione, Ja Camera si dovetle convincere 
| della utilità somma di intraprendere quel tronco, senza 






































Di buon grado inseriamo il‘.seguente articolo: 

Il signor cav. Luigi Cibrario, senatore del Regno, in 
‘an'recente ed \elaborato scritto pubblicato colle stampe; 
col titolo: Ricordî di una missione in Portogallo, nar- 






Cuneesi, i quali compiuto ch’esso sia, saranno primi 
a rallegrarsi ‘di trovare già in buona parte fatta quel-; 





Poperà che-altrimenti indarno avrebbero poi forse-de--teanda.i fatti della catastrofe di Novara, e dell'abdica- 


zione del re Carlo Alberto riferisce una lettera diret 
tagli da un illustre personaggio, che dice non essersi 
quasi mai spiccato dal fianco del Re, la quale con- 
tiene molti particolari di questa dolorosa storia, e sog- 
giunge, che eguale autenticità hanno tutie le altre cose 
da lui narrate di Carlo Alberto, le. quali..od ha udite 
dalla sua bocca medesima, o attinse a qualche suo 
scritto, o seppe da tali che non potevano ingannarlo. 


siderato di veder compiuta. 

‘ Bensì volle quest'oggi il deputato Michelini iraspor=! o 
tare un momento in più alte regioni Ja. discussione, | 
e. pretermesse le considerazioni dei locali interessi, 
svolgere i principi teorici della materia, prolissa- | 
mente ‘dissertando , mon ostante i vivi segni d°i impa-. 
zienza della Camera, sui diversi sistemi che un g0-! 
verno può seguire per la costruzione di strade ferrate, { Essendo ciò -non pertanto. incorso qualche errore 
o facendola per conto proprio, o incaricandonei pri- {nella narrazione dei fatti di cui egli. non potè essere 
vali, e.in quest'ultimo caso, o cumulando tutta la | testimonio, ed intorno a cui caddero pure in errore 
concessione d’un’intera linea sopra un'unica e mede- (al certo involontario), le persone che lo hanno infor- 
sima socielà, 0 dividendola a parecchie. iMnato, io che fui presente ad una parte di essi reputo 

Ma anche qui Ja questione fu dal linguaggio mate-. Becessario per la verità. storica. di  rettificarli in ciò 


che più particolarme ate mi riguarda, e di aggiungere 
del signor minisire manitenni 
maticamente e ene 3 ‘qualche spiegazione a cose assai veramenie narrate, 
sempre ne suoi Veri ermini, cu no: 3 


i ma che potrebbero male intendersi senza spiegazioni. 
1. Utilità ed importanza del tronco da Torino, Verrà temps in cui si potrà scrivere quella storia da 
a Savigliano. $ 


hi ne. è bene ‘informato ; ‘ora it debito. nostro” è solo 
2. Impossibilità di pretendere, di estenderio. fin di non suggellare tolsttemala gli errori, che più diffi- 
d’ora a Cuneo, poichè il governo non ha i. fondi alf'eilmente si potrebbero rettificare per l'avvenire. 
tal fine necessarii; i Cuneesi ‘non sono stati capaci f Narra Vegregio  scrittote, che il re Carlo Alberto, 
di ‘costituite una società all'uopo ; ‘e quella di Savi= [hitiratosi nel palazzo Bellini, inviò al maresciallo Ro 
gliano non vuole addossarsene il carico. detzky il generale Cossato capo dello. stato-maggior 
E soccorreva inollre molto acconciamente l'esempio! gencrale dell’ esercito affine. di ottenere ‘un armi- 
recentissimo di Francia. Quivi una consimile. que- LR (1). ua 
stione fu decisa non ha guari dall'Assemblea per la |' Mu I a: I che, sfaggì ‘all’ autore l’allegà- 
S £ a zione, che i generale Cossato fosse. capo dello stato 
via ferrata da Parigi ad Avignone. Buca COLE di maggior generale; essendo noto che questa carica ‘era 
due tronchi principali; il primo da Parigi a Lione, coperta dal sig. generale. Alessandro Della Marmota, 
che ‘promette un lucro certo e' ragguardevole; l'altro | Per l'esattezza storica poi debbe ritenersi, che il sig. 
da Lione ad Avignone, che offre. minori guarentigie {'generale Cossato venne spedito a Radetzky dal campo 
di guadagno. All’Assemblea francese, come nella mo- {di battaglia, e precisamente mentre stava il Re sugli 
stra Camera , si ‘discusse se una sola compagnia do- spalti, della città. Io stesso udii colà darsi dalio stato- 
vesse d’ambedue.i tronchi incaricarsi, e fu deciso che maggiore generale. 1’ ordine d’ inalberare la. bandiera 
no, affinchè non perdesse il governo, a titolo di 


parlamentara, di di che il ann Cossato venne, 
È e ea È COMma fi ia e 
mp pl sconta iron, quei pigli pl che | MURS cme pia 7 sis 
Mu nare Dei n ESATA de O nerale. Lt ritotnasse dalla'sua’ missione. Quéaii fi 
Chiusa questa discussione, se. ne principiò una se- | di ritorno poco dopo Dario del Ros Pif palio 
conda, prolissa, avviluppata; ‘e ad un tempo sterile 3 
| molto e'vuota sulla legge di proroga dell’autorizza- 

































































































cioèfverso le ore 7 12, e credo che per errore siano 
indicate le ore 8 1;2 nella lettera riferita dall'autore (2); 
e le ore 7 dall'autore stesso (3). 

Leggo poi nella lettera stessa, che quando appena 
uscito a cavallo per esaminare da posizioni dell'esercito 
si udlirono i primi colpi di fucile, che fucevano presagire 
la desiderata battaglia, il.re Carlo Alberto ine fiv molio 
rallegrato (4). Già: liste. luogo ‘a credere, ‘che | 

egli non tenesse già come sicuro l’attateo per parte del 
nemico prima ‘ancora di uscire a cavallo. Ora io debbo 







I bilanci 41849 e 1850 discuterannosi per minuto, 0 
‘per sommi capi? Quello del 1854 verrà discùsso in 
| tempo? La Camera si proregherà E quando ? E sino 
a quale epoca? 

Ecco le varie questioni confusamente accennate in 
quella discussione, senza risolverne alcuna. 

Ciò solo che .ci rimase di concreto da essa, fu un 
eccitamento al. ministro delle finanze a presentare al 
più presto possibile n bilancio *del 1854, ‘e la sua 
| promessa di farlo; e in ullimo la votazione della 




















(1)Pag. GL dell'edizione cui non è! premessala parte! sto- 
rica, te descrittiva del Portogallo. 







n 5 2) Hag 
legge alla maggioranza, dei due terzi allo incirca. di iv no 
rd ® (4) Pag. 63. 








dire‘ che, sebbene nelèmattino del 23 marzo avessi già 
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avuto da lui due ud'aze, egli mi fece chiamare ancora 


verso le ore dieci es nessamente per dimni chie il ne 
mico s’avanzava, ‘chi prendeva posizione, ve che per. 
ciò fra poco saremmo stati da lui assaliti. RR 
In quello stesso ad>boccamento ani disse, che se le 
cose fossero andate ;Uaie aveva deciso di abilicate, Se 
quindi è vero; che tbdicazione nou fu untatto is'an- 


che' essa fu conseguenza immediata dell’esito:della me- 
desima, 

sEgli fa. poi sempreilungi dal-credere; che quella now 
fosse per lui una guerra, percui si misurano le forze, 
esi ‘calcolano le probabilità; ma duello (6): Egli non 
si dissimulava al. certo 1 pericoli dell’iniprésa’, ma non 
la giudicò mai disperata ; nè ‘ciò si potrebbe: credere 
senza: porlo in. contraddizione co quello squisito senso 
di delicatezza e di amore pel proprio paese, che è sì 
bene; sì giustamente encomiato dal signor senatore Sr 
‘brario. i 

La' catastrofe a ‘tutti inopinata con cui la guerra finì 
‘dal’ suo principio ‘mon prova, che ‘egli od i suoî ‘consi- 
«‘glierì s’ingannassero, ed anzi: prova: l'opposto. Questa 
: catastrofe non ‘poteva \prevederla’ che chi l’aveva  pre- 
«parata; non'indi, nè i ‘mostri avversarii politici ‘leali. La 
- energia: militare.\del. Renon'-mi si era mai:sì vivamente 
cpalesata come. all’atto) che mi diede codesta notizia del 
combattimento imminente,» Egli. stesso: mi' disse; tront 
candoil.lungo. e/yivo»discorso tenuto: suli’abdicazione: 
—. Ma. io ho speranza che le'cose andranno bene:e che 
se i soldati, come ne ho fede; farannoil loro dovere, 
- batteremo gli Austriaci — e soggiunse: — Sì, speriamo. 
Non è qui. i! luogo di narrare iutti i particolari di que- 
sta. lunga.mia conferenza; -da: cui dovetti. convincermi, 
che egli aveva già bene misurate tutte le: conseguenze 
sì di-una vittoria; che di ‘una disfatta. 

A. togliere poi un dubbio che lascia ;la.lettera riferita 
dall'autore (7) dico}; che il generale: Crzanowski era 
presente. allorquando, dopo l’arrivo: del generale: Cos- 
60; il re Carlo ‘Alberto. si.trattenne col generale Gia- 
como Durando e. con. me. Eravi pure il generale: Cos- 
«sato. Ciò, risulta; anche dalla. deposizione fatta. dal sig. 
tenente generale. marchese, Carlo Della Marmora, primo 
aiutante di campo.del' Re, dal: sig. generale. Giacomo 
-Durando. e da me il giorno 28.marzo 1849 per atto 
autentico.avanti il ministro degli esteri, intorno alla 
abdicazione di cui eravamo stati testimonii. 

Al fine «di togliere, un | altro. dubbio (8) debbo pur 
idire,, che il sig. generale. Morelli.non.fu presente. all’atto 
di abdicazione. 

Leggesi poi nella lettera suddetta riferita: dall'autore, 
‘che tutti gli astanti in quella circostanza risposero. ad 
uno ad uno, che non credevano possibile il riprendere 
le ostilità, né. l’opporsi efficacemente, al. nemico (9). In 
ogoi circostanza io non ho mai dimenticato nè la mia 
missione meramente politica, né il decreto che rendeva 
il general maggiore risponsabile dei fatti attinenti alla 
guerra., Con questa norma mi sono regolato allorquando 
mi trovai col Re sugli spalti della città poco prima, del 
fine della battaglia, quando accettai di andate al campo 
nemico, e quando, ritornatone, ricusai di intervenire al 
convegno che ebbe luogo presso Novara, il giorno 
24 (10); epperò io non diedi, nè poteva, nè doveva 
dare verun avviso la sera del 23 sulla possibilità. di ri- 
prendere le ostilità. 

Si allega parimente dall’autore, che sebbene io ne 
avessi ricevuto l'incarico, non. aveva avuto tempo di 
preparare l'atto di abdicazione (11). Certo è che se io 
rie avessi avuto l’incarico non avrei forse avuto tempo 
di tosto ‘eseguirlo, perchè partii quasi subito dopo pel 
campo memico. Il Re, nell’abboccamento che avemmo 
il general maggiore, il general Cossato, il general Du- 
rando ed ‘io prima dell’abdicazione, a me rivolto disse, 
se'non sarebbe stato necessario che per l’abdicazione 
si facesse un atto — al che io risposi che un dito re- 
golare era‘ di fatto hecessario, Ciò e null'altro mi disse 
il'Re a quesito riguardo, e' così è riferito il fatto nella 
suddetta dichiarazione autentica del 28 marzo 1849. 
Dal'che ‘si vede che è assolutamente erroneo che io 
abbia ricevuto l’incarico di stendere l’atio di abdica- 
zione. — Prima di avviarmi al cainpo nemico 0 HR 
che era interizione del Re di partire, avendomi egli in- 
caricato di fargli preparare il passaporto;. ma non avea 
avuto ‘alcun indizio, che volesse partire in quella notte 
stessa. INè' poteva prevedere che saremmo stati tratte- 
nuti il general Cossato ed io tutta la notte, con pre 


ARNO Wadetzky, e teneva anzi per fermo di rive- 
dere il re Carlo Are al mio ritorno in Nov e 
ebbe luogo dle ore nove circa del mattino de 124. Ma 
vi trovai invece ‘gli Austriaci, e cola solicnto seppi Ta 
inopinata partenza del're Carlo Alberto, e che erasi 


Tra) er ET N TRO e n e 


(5) Pag. 6I.. 

(6) Pag. 60. 

(7) Pag. 69. 

(8) Pig. 64. 

(9) Pag. 64. 

(10) Risposte dei cessati o Chiodo, Cadorna e Tec- 
chio alla relazione 10 aprile (849 del general ‘maggiore AI 
berto Crzanowski prodotta alla nartisasicnie d'inehiestà. — 
nota 20.00.21; 

(LE) Pag. 66; 


taneo dopo la battag ia (5), si. debbe però afferimare, 


testi, al campo nemico, senza poterci  abboccare col 
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convenuto un abboccamento fra i capi dei due eserciti 
per le ore due pomeridiane di quel giorno. La par- 
tenza del re Carlo Alberto dovette riuscire inaspettata 
a tutti in quella notte, poichè lo stesso gen. marchese 
Carlo Della Marmora, suo primo aiutante di campo» 
ed il generale Giacomo Durando, suo aiutante di campi, 
hanno meco dichiarato nel suddetto atto del 28 marzo 
di avere poscia avuto notizia, che la prefata UH. S. 
partì dalla città di Novara nella notte stessa #6 
alla mezzanotte, senza che alcuno di essi (dichiaranti) 
nè direttamente, nè indirettamente ne avessero prevene 
tivamente notizia. % 

Debbo avvertire, che dopo l’atto d’abdicazione, e 
prima della mia partenza pel campo nemico io ebbi 
un’altra udienza dal Re Carlo Alberto da solo a solo, 
e chiamato da lui, alla quale finchè avrò vita non 
potrò mai pensare senza esserne profondamente com- 
mosso. Fu in questa circostanza ch’Egli mi incaricò 
di fargli. fare il passaporto. 

Uscendo dalla camera del Re, il generale Cossato 
dichiarò e protestò di non volere assumere la respon- 
sabilità di trattare egli solo col nemico, e dopo qual- 
che esitazione, il ministro Cadorna si risolse ad ac- 
compagnarlo (12). Ciò è vero, ma non è tutto. Io non 
solo esitai, ma a prima giunta mi rifiutai nettamente 
di accompagnare il. generale Cossato, e ne addussi i 
motivi. Sarebbe veramente stato un fatto unico, e sin- 
golare, che con un generale in. capo risponsabile, io 
uomo politico, e con una missione meramente politica, 
avessi accettato di trattare uni armistizio, e di regolarne 
i patti, violando |’ indipendenza e le attribuzioni del 
general maggiore, giudicando di ciò di che io non era 
competente giudice, eccedendo i limiti del mio man- 
dato, e facendo quanto stava in me per impegnare il 
ministero-in una materia nella quale egli stesso ed il 
paese dovevano domandar conto al generale maggiore. 
Ma allorquando dopo le più vive sollecitazioni ed il 
mio costante rifiuto mi si disse, che il Re Carlo Al- 
berto aveva abdicato anche perchè forse la sua per- 
sona era ora il solo ostacolo ad ottenere dal nemico 
un’equa convenzione... e nella lusinga, che rin- 
novando: le trattative con Radetzky, il nuovo Re 
potesse ottenere migliori paiti, e procurare al paese 
una pace vantaggiosa (13); allorquando; per rispondere 
alle mie. obiezioni mi si disse che l’'annunzio ‘al ne- 
mico dell’abdicazione era atto politico e proprio della 
mia missione, il quale avrebbe giovato alle trattative 
militari, io.non esitai un istante di accettare la proposta 
di accompagnare a questo fine il generale Cossato, e 
partii con lui quasi sul campo. Confesso poi, che: ac- 
cettai; colla interna compiacenza. di provare con ciò la 
verità delle ragioni, che ‘in prima io adduceva pel mio 


rifiuto (14). Io vi andai, ed una palla scaricataci :con- | 


tro a poca distanza tosto ei ‘accoglieva al nostro uscire 
dal palazzo del Re, e fischiò sopra il nostro capo, e 
«proseguii il cammino attraversando tutta la città di No- 
vara in abito da borghese, sebbene ‘in quella sciagu- 
rata motté. niun cittadino ‘osasse uscire di casa, e non 
sì richiedesse per un borghese, che s’avyenturasse 
a passare per le strade di Novara minore coraggio di 
quello, che sia necessario sul campo di battaglia. Così 
ho risposto anticipatamente coi fatti ad alcuni scrittori 
anonimi che mi hanno vilmente ingiuriato e calunniato, 
e che persistettero a stare coperti, sebbene provocati 
a scoprirsi, quando alcune altre loro solenni menzogne 
furono fatte palesi. 

La lettera riferita dall’autore narra che nella riti- 
rata da. Vigevano lungo la strada per Trecate il Re 
Carlo Alberto disse con voce fioca e appena intelligi- 
bile «il y aura une bataille avant d’ariver è Turin 
et puis on fera la paix.» Vi sono pur troppo di coloro 
che, mossi da spirito di parte, da inesatte notizie e da 
preoccupazioni di spirito, osano ancora calunniare le 
intenzioni di un Principe, che per l’ indipendenza e la 
libertà del suo paese, con un disinteresse forse unico 
nella storia ha dato il trono e la vita. Costoro dicono 
che la guerra rotta nel mese di marzo del 1849 fu una 
commedia, e pongono con insensata audacia il nome 
di Carlo Alberto a parte di quei fatti, dei quali egli 
stesso fu miseramente la vittima, 

Jo debbo quindi a me stesso, ed alla carica che ho 
coperto una dichiarazione esplicita, nellà quale. sono 
certo che consentono l’autore del libro di cui ragiono, 
quello della lettera da lui riferita, e tutti coloro che 
hanno avvicinato questo Principe. Dichiaro pertanto 
sul mio onore, che in tutto il tempo che fui al. mini- 
stero gli atti di quel generoso e magnanimo Re furono 
sempre rivolti ed indirizzati alla efficace cacciata degli 
austriaci dall’Italia. Egli sapeva e conosceva che que- 
sta. santa causa era avversata da un partito, se ne 
doleva amarzinente, ma senza mai accusare niuno in 
particolare, come era suo costume. Dico poiche egli 
fu sempre assai lontano dall’aspettarsi due . catastrofi, 
come furono quelle di Mortara e di Novara. La bat- 
taglia di Novara fu poi sperata e prevista sin dal giorno 
22, poichè giunto a Trecate col quartier generale udii 
io stesso il general maggiore a dare gli ordini per 
prendere le posizioni, che di fatto furono prese presso 
a Novara. Affermo inoltre, che la mattina del 23 il Re 
Carlo Alberto nutriva fiducia sul felice esito della bat- 
taglia, sebbene non se ne dissimulasse i pericoli, e che 
calcolava ciò che si sarebbe fatto per proseguire in 
Lombardia la vittoria contro gli austriaci., Il modo e 
le ragioni per cui essa ebbe un contrario esito pro- 
vano che ragionevole era quella speranza. Perciò quelle 
sue parole sopra citate, ove non siano state male. in- 
tese per cagione della voce fioca ed appena intelligi - 
bile. con cui le avrebbe pronunziate, non: si, possono 
riferire che al caso, sempre possibile ma da lui meno 


(12) Pag. 65. 

(13) Pag. 65. 

(14) Veggasi il succennato scritto intitolato : Risposta dei 
cessati ministri Chiodo, Cadorna e Tecchio pag. 42 è 45, 


temuto, che la nostra armata fosse battuta a Novara, 


nel qual caso non era difficile prevederne le conse | 
guenze. Sull’abdicazione di cui mi parlò . prima della | 


battaglia, e che egli faceva dipendere dall’esito di essa, 
e coll’averla poscia immediatamente effettuata, pose il 
suggello alle infinite prove della sua lealtà e dei suoi 
generosi propositi. 


Lo scritto di cui ragiono contiene qualche altro er- 


rore sul numero dei nemici, e sopra alcune altre 


gregio mio collega, il deputato Raitazzi,. nella seduta 


a i i nbr "sul SEE TS sE 
della Camera dei deputati del 15 novembre. 1849, i strategico, perchè situato in pianura, mentre all’ incontro lo 


ni SPES x , i è eminentemente la_città di Cuneo che trovasi al confluente 
Io non risponderò ad alcuni»giudizii recati dall’au- | 


cui perciò non occorre di ritornare. 


tore sopra la passata guerra, perchè questo mio scritto 


ha solo per iscopo di rettificare i fatti di cui ho par- | 
lato, corredandoli delle poche spiegazioni che vi ho ag- | 
giunte. Una storia di que’tristi avvenimenti, ed il giu- | 


dizio di essi mon si potranno fare coscienziosamente { più facile trasportare le nostre truppe contro l'invasore stra- 


finché i documenti che vi sì riferiscono non siano pùb- 
blicati e non siasi proceduto ad inchieste con lealtà 


e pubblicità, il che noi abbiamo sempre ed instante- ; 
mente chiesto, ma invano (15). Questo segreto e questo ; 
diniego sono la nostra giustificazione. Perciò dichiaro , ? 


che tutti gli scritti anonimi pubblicati sull’ultima guerza 
ai quali niuno vorrà accusarci di non avere risposto 
partitamente, contengono delle gravi inesattezze, e ché 
inoltre alcuni di essi sono pieni di menzogne, di gros- 
solani errori e di calunnie, ond’è ‘che la storia non 


potrebbe giovarsene senza ingannare le generazioni | | i RIS | \ 
i inoltre che mercè quelle concessioni che si ravviseranno 


avvenire. 


; danze "| 
Del resto mi compiaccio in vedere, che l’autore dei, 
Ricordi riconosca, che la mediazione in sette mesi r0n| 


aveva si può dire cominciato ad operare, e che perciù 
in capo a qualche altro mese non rimaneva che o. di 
rompere la guerra o di disarmare (16). La storia impa 
ziale dirà se abbiano meglio provvisto all’onore si 
all'interesse presente ed avvenire della nostra mona 
chia e dinastia costituzionale e d’Italia coloro che non 
riputarono possibile il disarmamento, ovvero quelli che 
tenevano la contraria sentenza, e peggio poi coloro 
che prepararono alla guerra un fine si tragico ed ine- 
pinato. Essa, narrando i fatti di Mortara e Novara, gli 
avvenimenti che li precedettero e che li susseguirono, 
lo stato a cui in tre giorhi fu ridotta la nostra armatà,, 
e dandone a ciascuno il'suo merito, dirà se i nostri 
avversari politici li avessero preveduti, e se da questi 
fatti siano state giustificate le ragioni della loro oppo- 
sizione e la pretesa imprevidenza dei ministri della 
corona. 
Torino, addi 22 aprile 1850. 
Carro Caporni deputato, 
già ministro dell'istruzione pubblica, 
residente al quartiere generale pressò 


S. M. il Re Carlo Alberto, || 


(15) Veggansi il libro suddetto intitolato —Risposte dei ces. 
satiministri, ecc. a pag. 7 e8; — la seduta del 27 marzo 1949 
della Camera déi deputati; — la seduta 9 gentiaio 1850, di- 
scorso dei deputati ex-ministri Rattazzi e Tecchio, e la seduta 
delli 22 febbraio 1850, discorso ‘del deputato ex-mifiistro 
Tecchio. 

(16) Pag. 58, 59. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 Aprile. 
Presidenza del cavaliere PineLni. 


y 


Sommario. — Seguito della discussione sulla petizione ri- 
guardante il tronco di strada da Torino a Savigliano. 
Discussione del progetto di legge per l'autorizzazione al 


1850. 3 

La seduta è aperta al tocco. 

Approvazione del verbale, e lettura del solito sunto di pe- 
tizioni. 

Franchi relatore presenta i lavori fatti dalla commissione 
relativamente al progetto di legge per l'aggiunta di Il. 65,803 
al fondo stanziato nel bilaneio 1849 per il Parlamento nazio- 
nale. 

L’ordine del giorno. reca la continuazione della discussione 
sulla petizione della città di Cuneo. 

Moffa di Lisio. lo non posso ché appoggiare le trattative 
che il governo fa colla compagnia di Savigliano; certamente 
se sì presentassero altre compagnie a'condizioni più vantag- 
giose e con fondi proporzionati all'impresa, ovvero per un 
tronco di strada più lungo, il governo non esiterebbe.a trat- 
tare con esse; ma essendo quella di Savigliano l’unica che 
siasi finora presentata, prego il governo a volerla proteggere. 
Di più io esorterei il ministro a voler per quanto è possibile 
coadiuvare le società che faranno diramazioni, col concedere 


ad esse di percorrere coi loro particolari convogli la via fef-” 


rata di Savigliano mediante un modico dazio, e di percorrer 
gratuitamente quel tratto di via ferrata dello Stato da Truffe” 


rello a Torino; ove quella di Savigliano credo «vada a coll 


giungersi con quella di Genova. 


‘ 
Michelini. 1 governi circa le strade ferrate hanno general | 
mente tre sistemi aseguire: o Je costruiscono essi stessi, ovverd 


ne concedono la costruzione ‘a società private, ovvero s& 
guitano un sistema misto. Ia questo ultimo bisogna che ‘il 
governo additi quali siano le vie «che ‘intende costruire ‘e 
quali abbandonare all'industria privata, altrimenti-ne nasce 


rebbe l'inconveniente di fabbricare forse esso quelle gravosé, 


lasciando Je fruttifere alla privata industria e quell'altro che 


potrebbe avvenire fosse inegualmente distribuito il vantaggio 
delle strade ferrate relativamente alle spese per esse fatté, 


poichè siccome per tutte le provincie‘dello Stato è eguale il 


contributo, si deve procurare il più possibile sia anche eguale 


il vantaggio, Ora delle strade finora fabbricatesi in Piemonte” 


nessun utile ne venne-alla provincia di Cuneo. 4 


Una strada lungo la valle di Stura era un lungo desiderio 


dell'alto Piemonte. Sinora opponevansi motivi politici, or più 
non sonvi, ed io credo che se si lasciasse all'industria privata 
d’aprire una strada carreggiabile per Valdistura; col diritto di 
rimborsarsi mediante dazio, essa sarebbe subito eseguita, 


pr sè nelle spese generali dello Stato, ma come faciente 


4 


i di 
! chè il governo non la fa egli stesso? Questa strada essendo 


i parte di una divisione concorse in spese dalle quali non ri- 


trae alcun utile. i è 
Conchiudo pertanto che se la provincia di Cuneo contribuì 

in tanie spese, la giustizia distributiva € l'eguaglianza d’im» 

posizioni richiedono che qualche cosa si faccia per essa. 

Mi si dirà che riguardo alla strada in quistione trattandosi 

società privata non si può obbligarla, ma io domando per- 


di grandissimo vantaggio alle popolazioni, tornerebbe pure 
a profitto dello Stato. Passo ora ad un’altra consideraziene, 


circostanze, che furono senza replica rettificate dall’e- i che ravviso di maggior importanza, ed è la quistione slrate- 


| gica ch'io voglio trattare (0h! oh! oh!). 


E primieramente osserverò che Savigliano non è punto 


di due fiumi Gesso e Stura. Inoltre. essa accenna alle adia- 
centi valli, a quella della Stura ove vié.il ferte:di Vinadiò. 

Ciò posto io non so se in una prossima guerra (e questo 
so che la guerra non debb'essere lontana) (viva ilarità), 
avremo la Fraùcia amica o nemica: se l'’avremo nemica sarà 


niero; se amica la Francia avrà facile passaggio per tra- 


i sportare le sue falangi al Ticino. Quindi anche per motivi 


strategici conchiudo doversi, nulla lasciare. d'intentato dal 
governo acciò la strada sia tratta sino a Cuneo. 

il sig. ministro parlava ieri della sua risponsabilità, io 
osservo che questa potrebbe pure essere compromessa se con- 
cedendo troppo facilmente il primo tralto s'impedisse che la 
strada giungesse a Cuneo. 

lo conchiudo che il sig. ministro deve attendere qualche 


i/lempo per vedere se si possa formare una nuova società per 
Îla costruzione d'una strada da Moneal: 


ri e da Truffarello a 
Cuneo od almeno alla sponda diritta delia Stura. Conchiudo 


convenevoli si impegni la società di Savigliano a prolungare 
la strada sino a Cuneo. Il ministero teme che non potrà in- 
durre questa società a tale prolungamento; io credo al con- 
trario, che quando i vantaggi che il governo, offrisse a questa 
società fossero tali da rendere la strada proficua, si troverebbe 


'\senza dubbioo quella od un’altra società ‘che Ja intrapren- 
iderebbe. 


\ Ministro d'agricoltura e commercio. Potrebbe forse pa- 
rere cosa strana a taluno, che come deputato di Savigliano 
io non abbia preso parte alla presente discussione; però ri- 
fiettendo come io sia vincolato al gabinetto, spero ‘che e la 
Camera ed i miei elettori sapranno a qual causa attribuire il 
mio silenzio. 

Fagnani. La strada da Torino a Nizza per la linea che 
percorre, ed i vantaggi che apporterebbe, si può dire una 
necessità; il governo è dunque tenuto a provvedervi: se non 
lo può da. sè, si serva dell'industria privata, se mon può Lulta, 
faccia quei tronchi che pnò, ma egli è obbligato a servirsi di 
tutti quei mezzi che crederà utili pel compimento di questa 
linea. 

Si dice lo Stato è povero, io direi piultosto.che lo Stato 
manca del meccanismo mecessario onde ritrarre i mezzi che 


“gli abbisognano ad eflettuare queste strade, 


Per questo propongo il seguente ordine del giorno: 
« La Camera riconoscendo autorizzato il ministro dei lavori 


i pubblici a trattare colla compagnia di Savigliano: per la co- 


struzione della prima tratta di ‘strada ferrata (da Torino a 
Savigliano), in quel modo e con quelle capitolazioni che egli 
crederà le più convenienti affine di ottenere che, ‘effettuan- 
dosi il primo tratto. di questa strada abbia da essere qilanto 
più è possibile facilitata la continuazione di tutta la linea, 
passa all'ordine del giorno. » 

Ministro dei lavori pubblici. Dal discorso del : generale 
Durando appariscono i contrasti che sorgerebbero per la di- 


i rezione di questa strada, ma qualunque questa sia bisognerà 


andare sempre sino a Savigliano, e questo ‘è un argomento 
per favorire questo tronco di strada. Il principio enunciato 
dal signor Michelini, che per avere concorso. le. provincie 
nella costruzione delle principali linee di strade ferrate me- 
ritino ed abbiano diritto a fpretendere che il governo faccia 


{ pure ad esse vie ferrate, è molto troppo largo perchè vi ab 
i bisognerebbe una strada per provincia, e sarebbe assurdo 
{ intraprendere nuove strade d'importanza secondaria; mentre 
i mancano i mezzi per terminare le principali. Per questo mo- 


tivo eziandio parmi. necessario di promuovere }'industria 


i privala. 
ministero dell'ulteriore esercizio del bilancio provvisorio 


Il signor Michelini osservò che essendo la ‘strada da To- 


rino a Cuneo: d'una prospettiva Iuerosa, il governo deve pren-, 


derla sopra di sè. 


lo rispondo che se il governo vuole il concorso dell’indu- 


stria privata bisogna che provveda che compagnie. s1-for- 


mino.e concorrano con capitali, non con promesse d'azioni 


a far quelle linee che lasciano sperare profitti, 

Nella strada da Torino a Genova eravi‘a tener conto dell’ 
immenso prodotto indiretto, che sarebbe ‘stato. nullo per le 
compagnie private, le quali non riguardano che l'utile di- 
retto immediato. Già notai che non si debbano più riguar- 
dare le strade ferrate come fonte inesauribile di ricchezze (il 


ministro cita in proposito diverse compagnie costrette a li- | 


quidare. 

Essendo anzi tali imprese soggette ad eventualità, difficil- 
mente l'industria’ privata concorre coi suoi capitali. 

H signor Michelini accusò il governo di voler fare «una 
strada di troppo lusso nella valle di Stura; io gli osserverò, 
che questo progetto fu fatto digli ingegneri a cura e per 


; conto della provincia che la deve eseguire, e far ridurre.i 


progetti nei limiti che ella. crede. 

Ayendo.il.-governo-desiklerato.ib traforo del Colle di-Tenda 
pel quale si aprirebbe. una strada reale, la fatto delineare 
un progetto che assoggettò agli studi del consiglio. perma- 
nente, terminati i quali il governo, se lo crederà, domanderà 
alla Camera lo stanziamento dei fondi necessari. 

]l signor Michelini erede che la strada ‘sino a Savigliano 
faccia diminuire. la probabilità della continuazione sino a 
Cuneo; io non sono dello stesso.avviso ; anzi, parmi meglio), 
che non potendola avere sino a Cuneo, s'accetti sino a Savi 
gliano, ed.in prova le numerose petizioni che pervennero al 
Parlamento; inoltre sarà più facile quella continuazione, 
quando ve ne sia già. un sì lungo tratto che ‘abbia recato i 
suoi benefizi. 

Viene qui in acconcio l'esempio di-ciò che accade: presen- 
temente in Francia, per Ja strada da Parigi a Lione:e da 
Lione ad Avignone, riguardo alla quale la ‘decisione, presa 
dopo lunghe discussioni dall Assemblea, è precisamente il 
contrario di quello che proporrebbe il sig. Michelini. 

“Egli dice, in questa strada vi sono due tronchi, uno van- 
taggiosissimo da Torino a Savigliano, l’altro meno proficuo 


‘e più costoso; da Savigliano a Cuneo; se si accorda l'intiera 
: i limea ad una società, quella sarà di compenso a questa, Noti 
perchè non penserebbesi a tanto lusso come nel progetto | 
fatto dal ministero. La provincia di Cuneo concorse non solo 


la Camera che questo ragionamento sblo potrebbe sussistere 


! quando vi fosse una società pronta ad assumersi tutta Ja li- 
| nea, ciò che non è. In Francia eravi la società intraprendi- 


trice dell’intiera strada, ciò malgrado e ministro i 
blea farono d'accordo meli dividere la linea\ in do 
gere parziali capitolati: per quella da Lidia a # 
proficua, e per quella ila Lione ad gia i 
meno, per le ragioni .che lb Stato tion doveva Dabite È 
S una strada, parte della qu 


zioni onerosissime per a 

oteva ottenere a minori. ì 
P SE vando i maggiori 
tro caso; se si pr 


isa 
l’altra parte. Lo stesso ‘acca 
agro a Cun 
Me: he 


terà un’altra società perl. 
Savigliano, poiché non troverassi più 
sino a Cuneo. lo ho il diritto di trattare: s 
fatto il capitolato, lo presenterò al Parlamento; he 
derà di rifiutarlo, la mia responsabilità c'entrerà D 
( bravo, bravo). RCA 
Durando. To non m'oppongo alle conclusioni de 
missione nella parte che concerne l'invio della P 
ministero, ma solo intendo schiarire il moda con eni 
fare tale invio, onde non sia poi là quistione pregiudi 
guardo al prolungamento di tal via da Savigliano al 
La Camera non ignorerà che-ove si trattasse di qi 
lungamento non sarebbe una sola Ja linea che sì 
tenere, ma bensi due, l'una per la valle ili Stura, l'a 
quella del Tanaro. Io non intendo entrar adesso | 
quale di esse sia la. migliore, ma ‘avverto solu.Ì 
onde nell'invio al ministro non si restvinga il diri to 
scelta. Per questo preghereila commissione al acveti 
sta piccola aggiunta alle sue conclusioni. 
Che nor s'intende pregiudicata la quistione nella ult 
direzione che potrebbe in altri tempi ricevere il prolu 
mento della linea da Torino a Savigliano | 0 alla Rivi 
Mellana. La presente discussione non solo di si 
può altresì tornare dannosa, poichè ave ilo 


iTPART SI 


presenti, le spiegazioni a cuì fi 

essere nocive nel corso di que ; 
Michelini G. B. dice che il rima are: ques 

all'esame in cui il ministro present ] 

delle trattative, si è differirlo ad tun tea 

marrà più che la sanzione del progetto ; el 


Camera; che infine non si può lasciare;al ministro la 
sabilità di quesl'operato , mentre, egli. ha protestato ier 
Camera di non volerla assumere/(risa). | °° so 

Voci. La chiusura ! CO 

Bunico prega la Camera a non voler accettare la ch 
prima d'aver uditi da lui alcuni argomenti che non 
ancora a sviluppare da nessun oratore. 

Posta ai voti la chiusura, è adottata. 

Farina. Non parmi possa ammeltersi il'ordine 
del sig: Fagnani, perchè col medesimo egli autorizz 
verno'a trattare. Ora se egli intende con ciò di ‘aute 
il ministro alla continuazione delle trattative, gli fo 
vare che il ministro non. abbisogna di tal esplicita a 
zazione. 

Se poi intende di concedere la facoltà al ministro d 
chiudere da sè tali trattative, egli lederebbe le. attribuziohi 
della Camera cui spetta il decidere sulle lince di strade fà 
rate. Jo quindi respingo, tale. ordine,del giorno e mant 
le conclusioni della commissione. di 

Ministro dei lavori pubblici. Se unitamente: all’invil 
petizione. si vogliono aggiungere raccomandazioni. 
cetterò ben volentieri, ma se la Camera vuole imp 
conciliare gl’interessì dei privati fra loro ‘opposti, io di 
francamente .che'non intendo assumermi tale incarico 

Farina. Le conclusioni della commission 
mini generali nulla impongono. La commissione none 
scendo ancora tutte le circostanze spiegate ieri dal ‘sig 
nistro avea creduto di dover prender in considerazione 
indistintamente, quelle petizioni. gno 

Risponderò ancora al sig. Durando mostrandagli co 
essendovi al momento questione alcuna sulla prolunga 
‘di questa strada alla riviera, sia affatto inutile il suo em 
mento. \ 3 

Mellana. To propongo l'invio puro e semplice al mini 
ed ‘agli archivi della Camera. I 

Fagnani ritira «il suo ‘emendamento e si associa a q 
della commissione, 

» Durando s'unisce a Mellana. 

Demaria come membro della commissione dichiara di 
rire all'ordine del giorno Mellana. si 

Posto. ai voti. l'invio. puro e semplice al ministro; 
tato: è del pari accettato: quello agli archivii della, 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetti 
per. l'ulteriore autorizzazione dell'esercizio provvison 
bilancio 1850. 

Presidente legge l'articolo. i LAc 

« Art. unico. La facoltà accordata ‘al: governo colla 
del 29 gennaio; ultimo, di riscuotere le tasse. ed. im Jos 
rette ed indirette, di smaltire i generi di privativa de 
secondo le vigenti tariffe, di riscuotere le contribuzio 
lite a pagarsi alle finanze dell’isola di Sardegna, e di. 
dere al pagamento delle spese. ordinarie e straordi 
ogni sorta, è estesa a tutto il mese d'agosto del ca 
anno, tultavolta che non emani prima: d'allora la deffil 
approvazione del. bilancio generale: attivo e passivo 
Stato per l’anno 1850. » | 

È aperta la discussione generale. 

Lanza. Non è mia intenzione di oppormi a questa 
io mi associo ben di buon grado alla commissione? 
solo quest'occasione per notare al sig. ministro de 
che nei paesi liberi si suole dare un rendiconto trim 
di tutte le importazioni ed esportazioni, come anche’ 
dotto degli oggetti di privativa demariale; e domand 
se non ‘crederebbe. utile che .in simil modo si p 
da noi. TN 

Ministro di finanze. Iì mio parere è assèi semp 
sponderò al sig. Lanza che si stanno preparando i 
preséntare i più minuti rendiconti in conformità al 
che ci reggono; spero anzi che potrò produrli alla 
nel semestre che ora scorre. 

La discussione generale è chiusa. sla 

Presidente legge l'articolo dalla commissione eme 

< Art unico. La facoltà accordata al governo colli 
del:29 gennaio ultimo, di riscuotere le tasse eil 1mp0 
rette edindirette, di smaltire i:generi di privativà 
secondo le vigenti tariffe, di riscuotere le contribu: 
lite .a pagarsi alle finanze nell'isola di Sardegna, e 
vedere al pagamento delle spese ordinarie e straotd 
ogni sorta, è estesa a tutto il mese di giugno del. 
anno, tuttavolta che now.emani prima d'allora Ja 
approvazione del bilancio generale attivo e passivo. 
per l’anno 1850. » 

Jacquemoud propone la soppressione delle ult 
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di peichè egli non diede i in nessun 

modo: possa at filancio del 1850 venire di quesl'anno esami. 
e votato, Bygli fa questo calcolo. Ammettiamo che in due 
ommissione si ponga in grado di fare il suo rapporto 

1850: ci troveremmo dunque‘al' mese di giugno; 

ssione e la votazione del medesimu occorrono 

meno altri due mesi, luglio ed agosto: da questa 

lancio dev'essere sottoposto al Senato; voglio ac- 

e quella Camera ‘se ne sbrighi in tre mesi; dopo 

“ ivo della sanzione è reale, Aa noi ei 


Ati Ta più larga, otene si è sup- 
iéra non prenda vacanze, ciò che non credo 
deputati a chiedere permessi ed a par- 
al, cosicché termineremo per non essere 
pet: aneora un ‘alia nanna il Sè 


re e provato che le parole ultime dell'articolo 
ducono ad illusioni, eppure è necessario che n nazion e 
nia che noi sismo uomini positivi. 
ì nun proporrò ora‘orilini del giorno, ina appena ci sarà 
nor mizistro presentato il bilancio. del 4851: io pro- 
rò che lasciato in disparte il bilancio del 1850 la Camera 
Je:si e cure ed i suoi lavori a quello del 1851. Ripeto 
‘Ja proposizione della soppressione delle DI tutta- 
CC. si alla pe 


#0 o essere una chimera, ma 
chimera | or ha molta ARR O d'essere Bralizzata: 


lo pose hi commissione in imbarazzo, poichè ella Hot 
he in quell'epoca il ministero si sarebbe trovato senza 
Izzazione e senza Ja Camera per domandargliela, quindi 
dî costretta ed a restringere o ad ampliare il tempo. 

P sta ‘autorizzazione. 


| quel dubbio che il signor o cangia in; cer- 


tezza, 2 anzi intese con quelle sue parole manifestare il desi- 
i che il budget del 1850 fosse discusso ed approvato, 
Sono poi necessarie quelle parole nella legge, perchè colle 
medesime si dichiara, che si concedette l'autorizzazione tem- 
oraria, perchè la necessità lo voleva, ma che venendo ap- 
provato il bilancio, da tale epoca debba questa autorizza- 


‘zione avere il suo termine, 


lo quindi persisto acciò siano mantenute quelle TA. 

Valerio. Se havvi un’impossibilità matematicamente pro- 
vata ella è questa, che non potrà il bilancio del 1850 essere. 
® di quest'anno discusso. Ed io approvo ciò che disse l’onore- 
vole Jacquemoud, che cioè i legislatori debbano guardarsi 


‘ben ‘bene: dal Pert credere ‘che essi siano slali acciecali, 


) già plleglio per due doti il sig. ministro delle finanze 
sentare il bilancio del 1851, onde possiamo toglierci 

lo Drovyisorio i in cui cì troviamo. Jacquemoud vi citò 
cia, ed io vi presenterò la Spagna; chi non conosce il 


i el nos dioli.i 
Finchè noi non abbiamo bilancio, non ci io inno costi- 
ciò insisto nelle mie istanze acciò veda ]° Faropa 

‘abbiamo saputo dare. l'indipendenza all'Italia, 

no far o bl radici alle libere istituzioni 


di finanze. Necciio più di me conosce il Lisadal 
ssione del bilancio; io per questo mi occupo da 
sera; ma ‘so pure che nelle nostre circostanze il 
presentare un bilaricio che non vi mostri nel vero 
le nostre finanze, sarebbe cadere d'errore in errore. 
tenzione che il bilancio che presenterò alla Camera 
‘alla più grande economia possibile in ogni ramo di 


azione. Ma per ciò fare ci vuole tempo, nè sarei. 


grado d’indicarel’epoca in cui mi sarà dato di 
niare, è 
sredetti di scorgere nell’emendamento: Jacque- 


‘ sentazione del bilancio 1851, ed in questo 


oa lui. Il lavoro Se la Camerwavrà da : 


Sia tosto ton 
ninistro ad'’aumentare straordina- 
ridere il più possibile il lavoro, 
ezzi che crederà possano met- 
sto il bilancio. 
Jacquemoud non mi trovo 
o l'articolo della co m- 


senso assoluto, 
si Son d'ac- 


ci per sommi 
che la commis- 


one imposta all'2u- 
@sciremo ad po 


neio ) attivo e passivo | 
mi 0: pprovato, s'inten- | 


neffetto morale che può 
, Su tutta la. nazione dalle. 


ai uutile l'esame del TE 
‘accia ne’ suoi. lavori | 


si; dico. quindi 
dl bilancio del 400; 


nn solo vantaggio, ch'ella av-. 
rme da farsi in ciascun ramo. 


‘“torizzazione. 


"chiusura è approvata. 


i ol 
dell'amministrazione, e potrebbe esortare il ministro a pres? 


sentare i relativi progetti di legge. Altra utilità non la vedo. 
Dall'esame poi per sommi capi ne vedo assolutamente n 
suna; la Camera colia sua approvazione non farchbe, percosi.i 
dire, che benedirli,ta qual benedizione non renderebbe meno 
gravosi i pesiimposti alla nazione; l'esaminarlo attentamente 
é cosa fisitamente , inatemalicimente ‘impossibile, quindi 
paionmi ridicole quelle parole! della commissione, colle quali 
vuole considerare possibile ciò che è in-ogni modo dimostrato 
impossibile. 

Il sig. ministro ha detto che conosce il bisogno d'bcgngi? 
mia, ed io credo ch'egli abbia la volontà più o men determi 
nata a farla, ma non sono persuaso ch'egli già sia all'opera; 
anzi sun certo che il sig. ministro non saprebbe ancora indi- - 
care quali organici Fo rifanienti abbia a fare. per NOP 
parte dell'amministrazione. ; 

Senza di questi riordinamenti il pildicio del 1851 non è 
che una copia di quello del 1850, e per questo non egli 
abbisogni molto tempo; perciò insisto acciò, se non vi s0 
mutazioni organiche, sia il bilancio Preseninio nello. spaa 
di due mesi. 

Per questo riguardo io tengo per dannoso l'emendamenti 
Farina, e propongo anzi si faccia dichiarazione che se frad 
mesi il bilancio non è 


dati Bose densita 


è presentato, non si rinnoverà questa) 

Ministro dell'interno. 10 prendo la parole per assicurare: 
il deputato Pescatore che tutti i progetti da ]ut accennati di 
ordinamento organico sono già stati presi in ‘considerazione;; 
e si stanno studiando, ed. il bilancio del 1851 dovrà e 
tarli alla Camera: 

Michelini G. B. propone un sotto emendamento all’emen- 
damente Farina , sostituisce il mese di settembre a ssi di, 
novembre. 

Presidente domanda se sia appoggiata questa ‘proposta 6 
nessuno sì alza. 

Michelini G. B. Propongo tutto ottobre, chica generali). 

Questo:secondo è appoggiato. 

Lunza'‘chiede alla Camera che dica in Mal modo in: 


-{ del:1850: poichè nella condizione attuale ella non'sa più di i 


merà per abbandonarli. 
Farina persiste nel dichiarare necessari gli esami dei bi-, 


alla sua proposizione, dice d'avere stabilito tutto novembre! È 
perchè in quell'epoca ‘gli affari privati ritengono i deputati 
alle loro ‘case, e sarà d’uopo sia la Camera prorogata. È 

Valerio: A mome di tutta la Camera protesto'contro la pa--{ 
rola del:signor Farina che ‘sarà d’uopo prorogare la Camera.; 


Io son certo che nessuno di noi vorrà mancare! al suo‘do--$.; 


vere, e soddisferà al mandato degli elettori. Ed io ciò spero 
pel bene dei signori ministri. Daerà forse strano che io so-v 


stenga ora i signori ministri; certamente. essi non godono le i 


mie simpatie, ma ve ne ponno venire dei peggiori, e nella | 
lotta che hanno a sostenere contro i nemici che loro stanno $ 
alle spalle, hanno. bisogno di tutta la forza morale che loro 
dà l’esistenza dei rappresentanti del popolo (quiete generale). 

Miglietti sostiene l’art. della commissione respingendo l’e-: 
Mendamento Farina. 


Dopo poche parole del signorgPescatore,. messa ai voti la É 
| come investiti di pubblica rappresentanza, ci poniamo 


accettato l'emendamento | 2 coscienza il manifestare francamente e lealmente alla 


x 


‘Dopo: prova e Ccontroprova è 


Farina. 


“Jacquemoud ritira la sua proposta di soppressione. 

‘Sineo. Dopo ‘un lungo discorso nel ‘quale cerca dimostrare 
ir danni che da questa autorizzazione ne ponno derivare, pro- | 
pone si comunichi l’ articolo alla commissione del bilancio, 
e si sospenda ogni decisione in proposito, ‘finchè se ne ‘abbia. 
il.parere. i 

: «Posta ai voti la proposta di sospensione del sig. Sineo, non 


‘è accettata. 


Risultato dello squittinio segreto sul ‘complesso. della at 
ticolo: 
Votanti 135. 
Maggioranza 67. 
Assenzienti 98. 
Dissenzienti 45. 
La seduta è levata alle 5 e 1]2. 


III AE IO oe stru sa RI cnc 


| qual maniera abbia ad occuparsene, e nell’incertezza termi-.i pochi giorni, fa si avverino, 


;{ municipio di Massa di aver duo pel primo questo no- 
| bile esempio agli altri municipii toscani, 

lanci 1849 e 1850 per poter progredire oltre; domanda si}. 
avverta la commissione per le relative relazioni. Ritornando }' 


| benefizio di questo Statuto : 


ARIE SIRIA 


pure un nostro amico, deputato al Parlamento e mag- 


j giore della milizia Lasi torinese. Appena saputa 
tal voce, per l’onore della guardia cui comanda, per 
l’onore del partito politico cui appartiene’, egli Lteta 
caldissima istanza per una particolare inchiesta. 
Ieri giungevagli una lettera del signor ministro dell’ 
interno che riferiva in proposito: «Sono lieto di poter 
« annunziare alla S. V. Ill.ma che il risultato dell’in- 
chiesta, promossa a seconda’ delle fattemi istanze, riu- 
scì a piena di lei giustificazione per quanto concerne 
i rumori. sparsi sul di lei conto in ordine ai fatti ac- 
caduti la sera. del 4 marzo ultimo scorso. Insieme 
alla mia sincera soddisfazione, mi fo debito pure di 
altestarle quella oltremodo speciale che prova il go- 
verno, E perchè si abbia la S. V. Il.ma quella ri- 
parazione piena ed unica cui sia in potere del mi- 
nistero il ‘renderle dal proprio canto, mi pregio 
ancora di annunziarle che ne verrà fatta apposita 
relazione a S. M. 
Questo nostro amico è l' onorevole deputato di Ga- 
Tessio, avv. Vicari. 


Firenze, 19 aprile. — Leggesi nel Nazionale : 
Il consiglie comunale di Massa-marittima uscito dalle 


‘nuove. ‘elezioni , ha consacrato la prima. sua delibera- 


zione con un voto che sarà applaudito da tutto il pae- 


.{ se, ed imitato, lo speriamo, da tutti gli altri municipii 
i toscani. 


Egli ha deliberata una petizione che già è presen- 
tata cl governo , come ieri dicemmo, e colla quale si 
chiede che il paese sia prontamente restituito nelle sue 
normali condizioni, al regolare esercizio dei suoi dirit- 
ti, al godimento delle sue libertà , come sono definiti 
e guarentiti nello Statuto. fondamentale dei 15. feb- 


| braio 1848. 


.tenda che la commissione si occupi: dei bilanci del 1849 ‘e 


Siamo lieti di vedere che le previsioni da noi espresse 
e. ci congratuliamo col 


La petizione è in questi termini: 
ti «Altezza imperiale e reale, 

“« dii nuovo, consiglio municipale di Massa-marittima 
n,ha saputo come meglio inaugurare, il principio 
ella sua gestione, che con, una dimostrazione di gra- 
titudine e coll’espressione di un desiderio e di'un bi- 
sogno tutto nazionale e patriottico. 

« La gratitudine è pregio dell’ uomo e del  citta- 
dino, e noi come uomini e cittadini, grato ed onore- 
vole ufficio compiamo, esprimendo all’ e R. governo 
i sensi della più viva e più profonda riconoscenza per 


ila tanto desiderata ed ottenuta riforma municipale, 
; primo e fondamentale elemento di vera ed effettiva ci- 
| vile libertà. 


« La franca. e leale espressione dei. desiderii e. bi- 


sogni nazionali è debito del pubblico funzionario, € noi, 


A. V. I. e R. essere bisogno dello Stato, essere spe- 


i‘ciale..e sentito desiderio di questo municipio la più 


sollecita riattivazione dello Statuto costituzionale. 

« L'A. V. R. concesse spontanea e volonterosa il 
parziali ed inattese im- 
prontitudini ne intérruppero il corso, Il buon. senso e 
la generosità del popolo toscano, coerenie sempre a se 
stesso e sempre affezionato al suo benefico principe, 


‘f ricondusse con maghaninio slancio le cose a quel punto 


dal quale avevano , più per colpa dei tempi che per 
malvagità degli uomini, deviato. 

« Ora il municipio di Massa nutre ferma fiducia, 
che quello che fu dalla A. V. I e R. spontaneamente 
concesso e garantito,. quello ‘che ‘dal popolo toscano fu 
icontro la violenza dei tempi ricuperato , sarà dalla 


‘i buona fede e della religione del governo non solo man- 


_ NOTIZIE DIV ERSE | 
ITALIA. 


Torno. — La Gazz. Piem. d’ oggi reca nella badia 
officiale una relazione del ministro della guerra a S. M. 
relativa alla nuova composizione della brigata Guardie, 
non che alla cessazione d’ogni speciale prerogativa tra 
corpi d’ una medesim’ arma. Le disposizioni contenute $ 
nel decreto reale che la sussegue sono identiche a. 
quanto ne abbiamo già preventivamente detto nel no-, 
stro numero di lunedì. 

-- Volendo S. M. ricompensare gli individui del cord 
dei carabinieri reali, che sedarono addi 22 febbraio 
scorso: la rivolta degli assassini della banda Artusio 
nelle sale del inagistrato d’ appello di Torino , 
cordato in udienza del.15 corrente, 

La medaglia in argento al valore militare al mare- { 
sciallo d’alloggio Panizza:3 Carlo. 

La menzione onorevole ai‘brigadieri Frasca 1, Bouck | 
5, Tortaroglio 3: brigadieri veterani Motta 5, Gédda 2, 
Giaiero 2,° Perona 4; vice-brigadieri Stroppa 1, Bono 4, 


Arnero 2; appuntati Romanetto 4, Natta 2; = 
} 


ha ac 


Perollat 2, Grillet 2; Pilotti 5, Guernard 4, Mudry 3, 
Blando 1, Beltramo 17, Curioni 1; allievi carabinieri 
Cresta 1 e Ferrero 9. (Gazz. Piem.) 
Leggiamo. nell’Opinione. --- Se siamo bene informati 
il risultato dell’ inchiesta. promossa intorno alla con- 
dotta di certuni militi della guardia nazionale. nella 
sera del 4 marzo sarebbe il più soddisfacente, dacchè 
ebbesi a riconoscre che non solo nessuno dei cittadini 
che vesta quella divisa, prese parte alle improntitudini 
di quella notte, ma anzi ve n’ ebbero moltissimi che 
tutto fecero. per reprimerle. Questa sia ancora una 
prova per quelli che per una diffidenza male scusata 
o per una sistematica. calunnia mettono sempre in 
dubbio la capacità della parte eletta della nostra po- 
| polazione nel saper fruire saviamente delle sue libertà. 
E dacchè parlammo di calunnie, vogliamo accennare 
che fra gl’ imputati di dimostrazioni demagogiche di ; 
quel di, dai sedicenti amici. dell’ ordine era annotato 


{ tenuto, ma ben anche sollecitamente riattuato, 
« Dal municipio di Massa-marittima, li 15 aprile 1850 
« Per incarico del consiglio municipale 
« Il gonfaloniere. » 


Roma, 17 aprile (Cart. dello Statuto). — Perchè pos- 
siate intendere la posizione politica nella quale si trova 
il governo pontificio per il ritorno del Papa, dovete 


j sapere che il sacro collegio è diviso in tre opinioni. 


La prima è l’opinione liberale, nella quale sono per 
convinzione ‘o per necessità ol i cardinali Amat, 
Bofondi, Marini, e gli ex-ministri Lambruschini e Bei 
netil. Questi dub hanno più ‘volte ripetuto ‘al $. Padre 
che lo Statuto o non bisognava darlo, o dato, bisogna 


i mantenerlo, 


La seconda; opinione ‘è quella del motuproprio' del 


‘412. settembre. Di MO è corifeo il cardinale Auto- 
| nelli. 


‘La terza è lapialode di quelli che credono possibile 
l’assolutismo puro; ima però sostengono che o si deve 
mantenere lo Statuto, o non conceder nulla ; ed il peg- 
giore d’ogni partito sembra ad essi la zo che 
sì tentò di fare col motuproprio del 12 settembre. 

La commissione cardinalizia appartiene . a questa 
opinione. 


Ciò premesso, ecco i fatti: 
Il Santo Padre era partito (da Portici colla volubii 


di: ‘promulgare le leggi organiche bi dal moetu- 


proprio. La commissione cardinalizia e gli altri della 
stessa opinione, hanno nuovamente insinuato il dubbio 
nell'animo suo, facendogli considerare che le mezze li- 
bertà avrebbero reso impossibile il governo , il quale 
non poteva tenersi che mediante l’ assolutismo puro, 

altrimenti era meglio tornare allo Statuto. Nel concetto 
di questi cardinali le libertà municipali non altro sa- 
rebbero stato che un mezzo di agitazione perpetua nel 
paese. Il Papa sospese quindi la promulgazione delle 


‘leggi ‘organiche. 


° Potete figurarvi come è rimasto il cardinale Anto- 
nelli, il quale , oltre all’essere innamorato del suo si- 
stema misto, ba oltre a ciò i presi impegui dirimpetto 
alla diplomazia. 
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I Si dice che in un colloquio avuto col $. Padre, ab- 
| bia parlato di dare la demissione. Allora il Papa ha 
! risoluto di convocare un concistoro. Il concistoro do- 
! vrà tenersi il 19 od il 20. 

Resta a’ sapersi quale delle tre opinioni avrà il di so- 
pra. Ma non vè da lusingarsi che il trionfo esser possa 
“per la migliore. ; 


TETTI ER ATEO PRIORA TANI AMPLI TNT PL ILA e EI SET I EN i 


ESTERO. 
SPAGNA. — Leggesi nel Morning Herald dei 19: 


Credesi generalmente che la nuova delle riunovate 
relazioni tra la ‘corte di S. James e di Madrid sia assai 
prematura. Ecco ciò che si racconta. Il governo spa- 
i gnuolo inquieto per le sue differenze col solo paese 
che potesse essergli utile nel caso del minacciato ten- 
tativo di annessione di Cuba cogli Stati- Uniti, spinto 
altresì dai consigli dell’ex-re dei Francesi e della ni- 
pote della regina Cristina, aveva chiesto per l’interme- 
diario del re dei 'Belgi, un prograiama delle condizioni 
con cui l'Inghilterra consentirebbe a rannodar legami 
amichevoli, e nel tempo stesso fece conoscere le con 
siderabili concessioni ch'era disposto a ‘farè a questo 
scopo. 

Consegueniemente'il governo inglese fece connscere i 
termini che accetterebbe, ma ‘sinora non veane risposta 
da Madrid, quantunque sia scorso più del tempo ne- 
cessario per soscrivere le condizioni, come dicevasi (cre- 
diamo a torto) avesse fatto Narvaez. Dicevasi tuttavia 
da persone ordinariamente bene informate che le cou- 
dizioni non erano tali che il ministro spagnuolo fosse 
disposto ad accettarle. Scorgesi da ciò che la riconci- 
liazione, di cui erasi tanto parlato sulla fede della cor- 
io parigina di un giornale, quotidiano è più 
lontana che mai. In caso di accordo. l’ambasciadore 
che sarebbe nominato, non sarebbe altrimenti, lord 
Howden che dicevasi essere a Parigi avviato a Madrid, 
mentre non era che in villa. 


ite mic a Ie a 


Gretremincstcone marne 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 19. 

La discussione sulla deportazione fu notevole spe- 
cialmente. per un discorso del signor Lamartine favo- 
revole al principio astratto della deportazione, ma-con- 
trario al sito designato per quello scopo, una delle isole 
Marchesi, come troppo lontano: dalla patria e ‘quindi 
rendente: la punizione, troppo severa. Le osservazioni 
dell’oraiore . furono. accolte: con. disfavore manifesto 
dalla Camera, .il perchè. ei credè dover lasciar la-rin- 
ghiera. Non ostante l'opposizione del signor Lamartine 
l'Assemblea approvò::1. che la pena dei reati» politici 
sarebbe in avvenire ‘la deportazione; -2. che il sito de- 
stinato.ai deportati. fosse la valle di. Waithau, come 
nella proposta. Sul primo punto fuvvi. divisione ‘e la 
proposta fu vinta con 436 voti contro 230; il.secondo 
punto fu. approvato per alzata e seduta. 


Parigi, 20 aprile (dalla Corrisp.) — La. discussione 
della legge sottoposta attualmente ‘all'Assemblea legi- 
slativa e la politica che. diseppellisce a proposito delle 
candidature elettorali, le ricordanze di Giugno ed i pre- 
tesi torti fatti agli uomini trasportati senza giudizi, sono 
due fatti distinti e che hanno tra essi delle analogie 
assai curiose, che val la pena di far notare, per recar 
luce in un dibattimento che i nostri avversari si sfor- 
zano di rendere tenebroso. 

Noi siamo di già passati per mezzo ad una rivolu- 
zione, e siccome, l’identità delle circostanze produce 
identiche necessità, così abbiamo nel nostro storico pas- 
sato dei precedenti molto significanti, dei quali ci bi- 
sogna fare gran conto per istimare i fatti contempo - 
ranei. 

I nostri nuovi montagnardi sarebbero certamente i 
più assurdi e incoerenti uomini, se rinnegassero la sel- 
vaggia energia dei loro predecessori. E che potrebbe 
più significare il Joro culto per Robespierre , Marat, 
Couthon, Saint Just, péi due comitati di sicurezza A 
nerale e di salute pubblica , per quella: maggioranza 
che produsse la convenzione , se declinassero , come 
storditamente faceva - l’altr'ieri il signor Mathieu de la 
Drome , l'eredità dei moniagnardi antichi? Ma se la 
Montagna resta la Montagna, se i giacobini rimangono 
giacobini , con qual ragione vengon ora a incriminare 
la trasportazione e la deportazione? 

Vediamo prima la trasportazione e notiamo le ana- 
logie più esatte. 

Parigi è in preda ad una terribile guerra civile. Il 
governo reprime l’insurrezione : 15,000 individui ven- 
gono arrestati colle armi alla mano. L'Assemblea de- 
cide che vengano trasportati oltre i mari, ma vuole che 
il potere esecutivo, sotto la sua responsabilità, proceda 
colle più scrupolose ricerche per trovare non dei col- 
pevoli, ma degli innocenti. I 15,000 sono ridotti a 3,000, 
poi a 1,200, poi a meno di 500, cioè a sì piccol nu- 
mero che sì riduce a constare di recidivi, o di uomini 
talmente incorreggibili ° i quali sono una permanente 
minaccia per la società. 

Tn vece di far loro attraversare l'Oceano, si traspor- 
tano a 150 leghe dalla Francia, in Algeria, colla pos- 
sibilità di diventare, per mezzo del lavoro e del buon 
volere, i padroni deli terreno che avranno coltivato. 

Ecco quali furoao. gli aîti di severità dei pubblici 
poteri riguardo ai promotori ed agli attori della guerra 
civile; ecco il testo su cui da diciotto mesi declamano 
i fogli dell’anarchia. 

Volgiamo la medaglia, ed osserviamo fatti assoluta- 
mente simili sotto la prima. repubblica. 

Lione insorge contro la convenzione. 

Tolone insorge anch'essa e commette l’imperdona» 
bile delitto di darsi agli Inglesi. La Vandea pure ia- 
sorge ed inalbera il bianco vessillo. 

La convenzione, imperterrita nel pericolo, invia ar- 
inate contro Lione, contro Tolone, contro la Vandea, 
‘. Lione è presa, .Tolone-egualmente, e Ja Vandea si 
devasta cogl'incendiì, 
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Un eran numero d’ infelici cadono in tutte e tre le 


parti in mano dei vincitori. 


A Lione ed a Tolone si ammassano i prigionieri € i 


si mitragliano. i 
A Nantes si affogano legati a due a due. 
Ecco la irasportazione dei montagnardi, la traspor- 
tazione all’altro mondo! ta 
In quanto alla deportazione, chi ha seguito la di- 
scussione della legge sa con quale scrupolo il governo 
ed il legislatore si diedero a diminuire pei RIO] 
si scelse il luogo. più salubre del 


i rigori dell’ esiglio : 
sì permise 


mondo , si provvide a tutti i loro bisogni, nise 
loro la vita di famiglia : insomma tutte le ‘precauzioni 
prese dalla legge Jimitansi a privarli della facolta di 
nuocere al loro paese. 

Tuttavia è questa legge che la Montagna assale con 
furore. Vediamo dunque com’essa ha proceduto quando 
fu padrona della nostra povera Francia. 

Essa scelse per luogo di deportazione ia regione la 
più malsana, il clima il più mortifero che sia sul globo, 
yi stirò i condannati (quasi tutti condannati senza giu- 
dizio) senza occuparsi di altro che d' impedire la loro 
fuga. In quegli orribili. cimiteri la Convenzione. fece 
deportare delle migliaia di cittadini, e più tardi il Di- 
rettorio mandò là, senza giudizio, Barbè, Marbois, La- 
fon, Ladebaz; Barthelémy e tanti altri, meravigliati di 
trovarsi accoppiati a Bourdon de l Oise ed a Billaut- 
Varennes. 5 

Noi non conosciamo’ nulla di più ipocrito del lin- 
guaggio tenuto dalla Montagna a proposito di queste 
due quistioni, come nulla reputiamo più onorevole, più 
umano della condotta tenuta dalle due Assemblee e dal 
potere esecutivo. 

Leggesi nel Pairiote jurassien dei 21: 

Il duca di Genova annunziò che al suo ritorno a 
Bourg, che avrà luogo fra 25 giorni, farebbe un sog- 
giorno più lungo in detta città colla principessa sua 
sposa e visiterà nuovamente la magnifica chiesa di 
Brou sì cara alla sua famiglia. Egli traversò Besanzone 
sefiza ferinarvisi; Giunto domenica-;alle 10 ‘di sera, si 
rimise ‘per istrada alle 11. 


ALEMAGNA.—Partamento D'Errurt.—(Continuazione). 
(7. Risorgimento MN. 716). 


Il signor de Manteuffel ministro dell’interno: a Ber- | 


lino, — Jo non parlo che in qualità di deputato. lo 
servo il re mio signore; il quale richiede spesso il mio 
consiglio che io dò sempre secondo lo richiedono le 
circostanze. Nè pertanto io mi ritengo vincolato dalle 
parole che sto per pronunciare relativamente ai consi- 
gli ch'io posso esser chiamato a dar al re in circostanze 
diverse da queste. Io voglio lo Stato federativo, rico 
nosco il diritto che hanno le tribù germaniche di co- 
stituirsi; io ‘sono convinto iche in ciò la Prussia deve 
marciare innanzi se non vuole condur coùtro le idee 
del tempo e contro la sua missione (applausi). Come 
mai però possiamo giungere alla meta prefissaci nella 
situazione attuale? A mio avviso il Parlamento è in 
obbligo di offrire al popolo ed ai governi il miglior 
partito possibile ; si deve modificare la costituzione che 
pet ogni dove è riconosciuta difettosa. 

miei 
avversarii, né la mostruosità messa altrove in campo 


Io' non. mi lascio sgomentare dall'attività dei 


per far fronte allo Siato federativo è cosa che possa 
menomamente inquietarmi. ( Questa è un’'allusione al 
trattato di Monaco. Da ogni parte della Camera scop- 
piano strepitosi applausi). Io so quanto ogni altro che 
non sì può più ritornare indietro e che, qualunque sia 
il pericolo , dobbiamo avanzare (applausi). L'oratore 
esorta vivamente l’Asseinblea alla noderazione. 

Il signor de Beckerath  ex-minisiro prussiano. Mi 
duole che il presidente del consiglio d’amministra- 
zione non abbia creduto bene di addurre i motivi per 
cui l'adozione in complesso del progetto del 26 mag- 
gio passa esser fonte di sì gravi pericoli. Nel mzemo- 
randum dell’14 giugno, dettato dall’istesso presidente, 
è detto che i diritti del popolo e quelli dei governi 
sono in quel progetto messi su una bilancia eguale. 
Non sì può dunque correr pericolo di sorta nell’acet- 
tare una costituzione qualificata in questo modo, 


che il Parlamento è obbligato di offrire il miglior par- 
tito tanto alla riazione che ai governi. Così la. penso 


tro lo Stato federativo ristretto è il linguaggio minac- i 
cioso delle potenze straniere. Ma io non tengo in nis- | 


sun conto cotali insinuazioni se non mi vien provato 
che le potenze minaccino egualmente l’Austria, la quale 
colla sua costituzione del 4 marzo fu la prima a rom- 
pere il patto federale. Del resto bisognerebbe che V’A- 
lemagna fosse scesa ben basso per lasciarsi distogliere 
dallo straniero ad introdurre nelle sue cose 
quelle modificazioni che crede opportune. Abbiam pur 
visto la piccola Svizzera. sprezzare Je ininaccie delle 
grandi potenze quando ebbe il coraggio di una ferma 
volontà. 

Anzi tutto è necessario di prendere in parola i. go- 
verni. Non è una rete che noi loro tendiamo, è un 
vincolo leale che il Parlamento è chiamato a creare, 
e che crear deve ‘se al dover suo vuol soddisfare (ap- 
plausi). Noi qui facciamo un ultimo tentativo per dare 
all’Alemagna una costituzione. Se ritorniamo a casa 


senza aver fatto nulla, siate certi che andremo incon- | 
iro ad una catastrofe della quale dovranno render un | 


conto terribile coloro che l'avranno cagionata. Io voto 


per l'adozione della costituzione con pieno convinci- { 
imento, con perfetta coscienza della mia responsabi- 4 


lità (applausi). 
Il signor Hakrort è \’oratore il più umoristico del- 


l'Assemblea di Erfurt. —Il signor di Radowitz siede so- { 
pra un monte di dubbii. Se noi seguiamo il suo con- | 
siglio i posteri: scriveranno di noi: la circostanza fu f 


interne | 
i Newton Carlo americano, da Venezia. — Stewart 


| grande, ma la generazione fu piccina. Vota. nel senso i 


di Beckerath. 


Il sig. de Stahl, dell'estrema destra. Una costituzione | 


non è valida se non quando è sanzionata dal monar- 


a niun costo vorrei la costituzione non modtficata. Se 
offrite al popolo tedesco ia costituzione tal quale esiste, 
voi gli darete una pietra invece: d’ un pane ( applausi 


a destra). Si tratta di tutelare la società contro la ri- i 


voluzione ;. si tratta di una lotta titanica. di una igenìa 
che vuole emanciparsi dalle leggi divine (applausi a 


destra). Odo dire che, dando soddisfazione al senti- 


diritti dell’uomo, come fanno i Francesi, o discutendo 
le istituzioni americane, voi potete accontentare le gaz- 
zette tedesche, non mai l’Alemaguna (iaritd a destra). 

Difetto principale della costituzione è la disposizione 
in essa contenuta, che il capo supremo non ha se non 
un veto sospensivo, ammettendo la competenza del tri- 
bunale federale nell’ interpretare Ja costituzione. Se il 
re in questioni costituzionali deve sottomettersi alla 
sentenza di sette giureconsulti, la monarchia è bell’ e 
finita. 


Adottando la costituzione, voi disarmate la Prussia ; | 
coll’affievolire la corona e Varmata della Prussia, ren- | 


; i forse l’Alemagna più potente? Per me io f) © ni 3 RIAZI ; 
au SÉ } SO a cut i ì 10.4 arcivescovo di Tarso, nunzio apostolico in Torino, se- 
ho i miei dubbi che possa esistere uno Stato federa- È È ie e : 

5 P fd condo le istruzioni ricevute partì da quella'‘capitale, e 


tivo costituzionale composto di Stati costituzionali. Mol- 


tiplicità di principi, unità del potere supremo, molti- | 
plicità delle rappresentanze nazionali è un problema | 


non men difficile della quadratura d’un circolo. 


Non si tratta di sapere se dobbiamo ‘essere prussiani | 


© tedeschi, ma monarchici o costituzionali. Siccome 


l'equilibrio dei poteri è impossibile nella natura delle cose, | 


si deve mettere il centro digravità nel potere regio, ed io 
pertanto non appoggerò mai una costituzione che dia 
la prepotenza al Parlamento. Non v'è che una diga da 


opporre alla lava sterminatrice della rivoluzione, ed ‘è | 


il veto della corona, non un veto che sia semplice lu- 
stro della corona, ma ‘che sia uno scudo formidabile, 
un’arma bianca in mano del re. To pertanto non vo- 


‘glio il mantenimento dello Stato federativo ad ogni 


costo, ma voglio che il potere reale sia ad ogni costo 


i mantenuto in Prussia. (bravo ‘@ destra). 
Il signor di Beckerath ‘crede, che ‘avendo |’ Austria 


rotto il patto federativo, nissuno possa impedire che 
venga ristaurata la confederazione del Reno. Io invece 
credo, che per l’Alemagna sia di sommo “momento, 


anzi una questione di vita o di ‘morte il mantenimento | 


della confederazione attuale. Lo ‘Stato federativo ri- 


stretto, per essere legale, deve tenersi nei limiti del 


patto del 1815. L’ accordo tra Austria e Prussia è la i 


miglior guarentigia dell’Alemagna contro lo straniero 


e contro la rivoluzione (bravo a destra). Ainbe le | 


aquile vegliano sull’Alemagna , come i due cherubini { diane; sia ebdomadarie, ci viene richiesto sì 


aaa {di Francia che di Inghilterra e di Germania, | 
faccio voti affinché |’ Alemagna si riconforti nello spi- | v i 


sull'arca santa (ilarità @ sinistra, silenzio a destra). Io 


rito e nella verità, sia sotto l'egida della Prussia, sia 
da per se sola. (Continua). 


fear 


— Nulla finora è venuto a confermare le notizie di ; venga ogni giorno più apprezzata anche fra 


i noi: cosicchè da ogni parte ci giungono pré- | 


un accomodamento tra Austria e Prussia, 
— Una corrispondenza di Monaco reca un sunto del 
dispaccio spedito il 4 marzo dal signor di  Nesselrode 


al signor di Medem, ministro russo a Vienna, dal quale | 
risulta , ‘che il gabinetto di Pietroburgo respinge .ad | 


un tempo la lega prussiana del 26. maggio ed il pro- 


getto del 26 maggio. Il governo russo mon è disposto | 


che a favorire il. ritorno: al trattato ‘del 1815. i 
--Il consiglio d’amminisirazione dello Stato federativo 
ristretto avea deliberato dì tradurre dinanzi. al tribunale 


esso dato l’esempio della violazione del trattato stipu- 


poteva prevedere , che non sarebhe stato possibile di } 


far eseguire la sentenza del detto tribunale senza oc- 
casionare una guerra generale in Alemagna. Ora il go- 


‘ verno di Annover ha aggravato le difficoltà, annunzian- 
i do con un proclama agli abitanti ‘del paese, che tutte 1 
| le sentenze pronunziate sotto qualsiasi forma dal tri- 
L'onorevole presidente del consiglio ha ancora detto | 


bunale degli arbitri a Erfurt, saranno considerate co- 


j me nulle e di niun effetto, e non potranno in yerun 
| caso venir applicate ‘al regno d’Annover. 

anch'io. Ma quale è il miglior partito? L’unità. Io per- | 
tanto persisto nell’adottare la costituzione in complesso. i 


5, . . . » È pi ISS 3; O toni È . . 
Uno dei principali argomenti che sì fanno valere con- | dispaccio telegrafico : 


« Dai confini Bosniani, 14 aprile. L’insurrezione va ° 
crescendo. ‘lutti gl’ impiegati’ turchi della Craina sono | 


{ stati espulsi. Il visire (della. Bosnia ‘venne: dimesso. Îl 
! bascià deil’Erzegovina entra al suo posto. » | 


COAT TT 


TURCHIA. — Il Corr: dial. del 19/ha il | 
orr. Hal. del 19 ha il seguente $ {di {ranch 140,000. --'54 di franchi 85/0009. 
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VIAGGIATORI 


Arrivali il'di 20 aprile in Torino. î 
I! ) Gio..inglese,i 
contrammiraglio , da Livorno. — Berchaven id., visconte. d 
da Nizza. — Wilhelm Briehsen di Prussia; possidente dal 
Firenze. — Teller Tobia di Polonia, id. da Milano =i 
Braselmann Cristiano di Wetfalia , negoziante, da Napoli.d 
— Weisse Ernesto di Berlino, id., da Milano. — Erernod. 
Enrico di Losanna; id. dav Livorno. —Barrot Ferdmandod 
ministro di Francia a Torino, da Parigi. — Pasquier Anto-Ì 
nio di Francia, possidente, da Lione. — Jacob Giusepped 
di Roveredo, negoziante, dalla Francia. — Grap di Venezia,d 


id. da Milano. — Panzeri Giuseppe di Milano, id. da Milano.” 


— Gumn Antonio di Firenze, id. da Firenze. — Babbadinii 

Claudio di Guastalla, id., da Genova. — Mazzolini Antonioli 

di Parma, tipografo, da Parma. I 
Partiti il 20 aprile. 

Leconce de Ronzeand' francese, negoziante , per Milano. — 
Nepreu Carlo di Parigi, ingegnere, per Uiamberì, — Paillard/ 
Claudio, id., per Firenze. i 

DESIO CTRISCOSIIO. DESIO nni sono 
“CESSI verbis BILI > 
DECESSI verificati il dì 22 aprile in Torino. 


INi:25195 


Dal 1 gennaio, totale » 2165. 


T 


i ol Maggio 


ULTIME. N [t) 


Novasa, 23 aprile. — Qui si parla molto di alcune 


ca 


si sé 
È sUa 


S 3 ! osservazioni alla proposta di legge votata dalla Camera 
ca. Io non voglio lo Stato federativo ad ogni costo, e ! 


dei deputati, relativamente alle indennità da accordarsi 
al danneggiati, seritta dall’ avv. Pampuri. Sono poche 
pagine che gli spettatori di quelle tristi scene possono 
valutare al loro ‘giusto valore, ed infatti le si trovano 
scritto con assai moderazione e verità. L’autore ha la- 
sciatc da parte lutto ciò che uno smoderato avrebbe 
potuto dire, ed lia appena toccato di volo gli argo- 


- . 7 ‘i menti che trattati con cattive intenzioni non sarebbero 
mento nazionale, si ovvia al pericolo. Lo io nego; ciò i 


che vediamo in Francia prova l’opposto. Parlando deii 


un gran panegirico. Come dico queste. poche pagine 
sono l’opinione di tutto il paese, ed ognuno le loda. 

Si è visto sul Risorgimento che siasi sequestrata una 
circolare del Franzoni; si aspetta ‘una buona volta per 
sempre che il governo dia una severa ‘lezione a questi 
nemici del buon ordine, i quali sinclié non trovino 


ERRORI PTEIE | 


i v 


pane pei loro denti seguiteranno ogni dì più sempre | 


con maggior rabbia a far 
tutto al diavolo. 


(Da lettera), 


ogni. sforzo per mandare j 


Livorno, 20 aprile. --- Vuolsi da persone che. so- | 


gliono esser ben informate che il 12 maggio sarà tolto 


(Costituz.) 


ilo stato d’assedio, con minaccia però di rimetterlo al più i 
i piccolo disordine. 


Roma, 18 aprile. S. E. rev.ma monsignor Antonucci, } 


ieri sera giunse in Roma. (Gior. di Roma). 


40 srert. (250 ff.), 


Uffizi. — Grorce SvrEET, Prxmoura, — Ingh 
Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli 
comprenderà quelli che prenderanno parte all’ 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per 
classe. 

Membri di prima classe; ist. 10: Di seconda classe, 

E necessario che. le domande di azioni disponibili 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può 


i un egual numero-di premii. A coloro che guadagnan 
! ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Il Corriere di Francia reca nulla. d'importante. 


Borsa vi Parici. del 19 aprile. = I fondi pubblici 


icalarono alquanto quest'oggi, non per altro motivo che i 
per effettuazioni di benefizi. Il.5 00 fece al:più: alto | 


corso 89, 65 ed al più basso 89, 25. Rimase a ‘89, 30 
in ribasso di 15 cent. rispetto a ieri. Il 3 0)0a 55, 60 


d’oggi fu veramente una borsa di sabato; si liquidò 4 


per non rimanere impegnati un giorno di festa. 

AÀ contanti ; in paragone agli ultimi corsì di ieri, il 
5 .0{0 terminò in ribasso di 40 cent. a .89,.40, edtil 
3.00 senza mutamento, a 55, 65. Si negoziò il 4 12 
0/0 a 77 ed il 4 0j0 da 69 fr. 50 cent. a 69. 

Fondi esteri: Il 5 0/0: Belgi (1840 e 1842) aumen- 


Ritratto di 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
. 2i0 cavalle 
» 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


Vi sono 209 premii in ciascuna 


Premii di T.a classe di 2a 

St. 20,000 ©‘ ‘Sto, 
10,000 } 
8,000 


{ condotta cogli stessi legittimi principii 
calò di 5 ‘cent. Gli affari farono poco animati. La borse, | 


St. Léger ed altre. si 
Si manderanno minuti particolari ai memb 


{ mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno 
i scere la sua sorte. 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo i 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad on 
note di banco, ecc., saranne dirette e pagabili a ord 


i direttori 


tarono di 3/8 0j0 ‘a 100 318, il 4/12 00 si fece a | 
90472. Il 5 00. piemontese (certificati Rothschild) ‘a.} 


84 solo corso, calò di 20 cent. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. | 


Un gran numero di inserzioni, sia quoti- 


aesi vci quali l'utilità reale e positiva del- 
p q 


| annunzio è da lungo tempo riconosciuta. Da 


qualche tempo sembra pure che questa utilità 


ghiere di stampare avvisi, programmi, elenchi, 
ecc. e tutti in, una parola gli elementi dell’ 
annunzio. Dovendo noi fra breve, se così con- 


tinua e cresce il ricorso, alla pubblicità del no-{ Parigi. Al giovedì e domenica di ‘ogni settimana 


| stro giornale, prendere le opporlune disposi-| 


zioni per regolare la forma di quella parte 


ì qp i , * o 7 î 
degli arbitri a Erfurt il governo dell'’Annover per aver | della quarta pagina.a quest'uopo. destinata, 


{ preghiamo tutti coloro che hanno annunzi da 
lato il 26 maggio tra Prussia, Sassonia e Annover., Si | inserire a volere nell’invio indicare la qualità: 


più o meno visibile di caratteri, il numero. 


delle. repliche ece. 


— rete 


VRPAESTITO DI DADI 
di 30,000,000. Fr. 


54. Maggio 


1850 1850 


‘75,000. — 25 5 
25,000. — 35 5 


12 » 
9 » 
ecc..ece. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
il 51 Maggio 1850. 

Prezzo di un'AZIONE per concorrervi, Fr. 10 
Eb AZIONE dl è DO 
14 » ROSE te a 
50 » ARE OSO SLI agio) TON 
La lista officiale dell'Estrazione del suddetto /mpre- 


32,000. 
21,500. 


stito sarà inviata agli azionisti, ed i numeri vincitori | 


privcipali saranno pubblicati nei giornali: - 
] premii indicati saranno pagati in contante, 
M. Svirpet Fiss, 
Banchieri e ricevitori generali 
a Francoforte sut Meno. 


Per la Toscana.e.}' {talia si può conoscere il mani- 


festo \e procurarsi delle azioni presso «il sig. Merdi-| 


nando» Bussotti a. Firenze, palazzo Borghese, via 
«del Palagio, pian Lerre: o a destra, dove a tempo op- 


sportuno ‘sarà ostensibile la lista dell'EsrnazionE. 


Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
‘pagamento sono nulle. 


| 


Gronce STREET, P nà 
Si dedurrà cinque per cento di commissicne alla pre 


{ zione dei premii, 


rubini ee rc nce ezine 


"I 


STABILIMENTO 


DELLE ACQUE TERMALI 


AIX-LES-BAIN 


L'apertura della stagione del 4850 ‘avrà luol 
primo maggio. pp 

Il Casino, compiutamente lerminato,. offri 
accorrenti Lutti i vantaggi degli stabilimenti più. 
nomati d'Europa. Al.caffè fu annesso; un ristora 
francese, affatto. a ‘uso di Parigi. Parecchie v 
giorno si faranno udire due scelte’ orchestre : ul 


{ A 


i della musica militare del 15 reggimento della 


di Savona, l'altra di arlisti venuti espressamente 


sarà gran ballo. 
I soli abbonati sono ammessi al Casino, 


Presso SCHIEPATTI, libraio sotto i portici di Po 


SULLE TRE LEGGI SICCARDI 
or: RISPOSTA î 
del M. A. L. ad un Sacerdote piemon 
coli’ appendice di un notevole docum 
storico. sulla 


RIFORMA DELLE FESTE. 


A 


Nella libreria ‘di T. DEGIORGIS, già fratelli 


via Nuova, num. AT. 
SITUATION GENERALE 
DE LEUROPE 
par DONOSO CORTÉS 


Cent. 15. 


1 


6. milliards de. capital. 
300 millions de pensions aux ouvriers 
par. SCHMIT 


ni 


Cent. 40. 


Sesta edizione (in compendio) della meta fisità 
scienza delle leggi ‘penali del professore LUI 
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i sentimento francese — per contro i socialisti pas- 
sano da Eugenio Sue a Dupont de l’Eure, ed il primo 
protesta della sua piena adesione alle decisioni del 
Conclave, mentre il secondo si rifiuta a lasciarsi por- 


- tarb dal Sidele ostinato in questa candidatura. 





uesti sintomi di divisione nel partito democratico- 


| socialista appariscono anche in una nuova rottura tra 
la Presse ed il National, che dal carattere: dei due 
dd fogli può argomentarsi fin d'ora a qual grado di osti- 

ita sia per essere spinta. — Annunziasi che il cardi- 
nale Dupont che accompagnò il Papa al suo ritorno 


in/Roma, sarà definilivamente nominato ambasciatore 
presso la sede romana. 

La guardia nazionale, la guarnigione, le varie am- 
ministrazioni, oltre numerose società private, hanno 
‘aperto sottoscrizioni per le vittime della catastrofe 
“d’Angers, hi7: a ur a 
una numerosissima adunanza tenutasi a. Brad- 
in Inghilterra, venne adottata ad unanimità 
petizione alla Camera dei comuni in favore della 
lebre mozione del sig. Cobden, tendente a sotto- 
‘porre a un arbitraggio le differenze che insorgono tra 
He nizioligi aa iu 
Non è ancora ben certo che il Gabinetto di Berlino 
i accettato il voto del Parlamento di Erfurt. La 
forma tedesca, organo di quel ministero, continua 
simare l’acceltazione in complesso, e dice che il 
ion vi fu un consiglio dei ministri, ma una sem- 
: conferenza. 
due Camere olandesi in seduta riunita ricevet- 
comunicazione di una proposta di legge per la 
za, in caso di minorità dell'erede presuntivo. 
la reggenza ‘è chiamato il principe Enrico dei 
assi, al quale sarà aggiunto un consiglio di 40 
di cui faranno parte la regina ed il principe 





















edute della Camera belgica, ed è soggetto 
dolente er 
mblea federale si occupa della 
e per causa di pubblica utilità, 
ella Svizzera intorno al si- 
i prescegliere. Quella che si 
tti interni non apprezza 
î unicazione con l’Italia 
uriamo che trion- 
polo intelligente, 
Interne col gran 
e basterà la sola 
ta a quello di 
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clascuno governi vorrebbe ser- 
suc attribuzioni. Frattanto nulla sembra or- 
torno, ai fondi per man lenere le forze di oc- 
sendo men che nulla Ja dichiarazione del 
è vi provvederebbe col prestito durante 


























tranne la benedizione pontificia alle 
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te l'autorizzazione di percevere le 
l'ovare a] governo quale sia lo 
quando trattasi di aprirgli ogni 
riescire al bene del paese. 
la slessa sua nalura un signifi- 
impone al governo un obbligò 
egli saprà ponderare tutta la 


IL RISO 








| Sicuro quella crisi finanziaria che è l’inevitabile. con 


‘ora per chi sta dal lato della sinistra; ma noi speriamo’ 


‘può abbattere ogni cavillazione, ogni sofisma colla 


ced-allaquale niuo popolo sorto a Hbertà potè sottrarsi; 


può anzi volgere conlre i suoi avversarii quegli sti- 


speranza che il governo corrisponderà coi fatti alle 


GIORNALE: 
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I 2 1A VARO 
Ricordando questo voto, noi speriamo che niuno | 
{ sarà il quale non voglia pure ricordarsi delle parole 


della sinistra ; parole e-proteste il cui valore d'oppost- 
zione noi conosciamo, ma che potrebbero diventa e 
terribili verità ; esse stanno scritte in faccia al paese 
con quel carattere di predizione che, se non acquista. 
peso dalla loro prescienza, può ‘acquistarlo da quelle 


complicazioni che degenerano in crisi fatali, ove non | 
| siano prevenute dalla costanza e dall'energia di unite 


luminata volontà. 

Tutti abbiamo udito quali siano state le opinioni 
emesse sulla difficoltà o sull’impossibilità di giungere 
in quest'anno a regolarizzare colla votazione dei bi- 
lanci e di leggi per sovraimposte la nostra ‘posizione 
finanziaria; tutti pure. dovrebbero confessare che de- 
stra e sinistra unanimi concorsero. né! più vivo desi- 
derio di trovar modo di uscire da questo laberinto. E 
noi diremo francamente che la cosa ci pare difficilis- 
sima sì, ma non assolutamente impossibile, ove go- 
verno e maggioranza vogliano altamente penetrarsi 
di quella responsabilità che il partito dell'opposizione 
ha chiamata su di loro. Ma questo dicendo, inten- 
diamo protrarre i termini dell’impresa a tutto il cor- 
rente anno, intendiamo tenere per valide è sincere le 
proteste della sinistra, intendiamo prestar fede intera 
alle. promesse, all'energia ed al patriotismo degli 
uomini che stanno al potere ; ed alla maggioranza 
che sì è fatta loro mallevadrice. 

Non ci arresteremo a quegli esempi che dedotti 


| dalla storia contemporanea della Francia e del Belgio, 
| pon che da quella della Spagna e del Portogallo, si 


addussero a provare, come una nazione posta ‘in cir- 


| costanze identiche possa rialzarsi o cedere sotto il peso 
| delle stesse difficoltà finanziarie: non è a questi esempi 


sempre imperfetti che. dobbiamo misurare il caso 
nostro. Il Piemonte può e deve considerare con occhio 


seguenza delle passate peripezie, che sarà sempre uno 
dei più giusti titoli alla stima dei nostri connazionali, 


Su questo terreno i maggiori vantaggi son certo 


che essi pure non vorranno mai dimenticare il pas- 
‘slo, e che sapranno che da ogni conflitto non possono 
che venire peggiorate le condizioni del paese, per cui 
il trionfo non per loro sarebbe, ma forse per quel par- 
tito che nutre la speranza di veder precipitate da una 
crisi finanziaria le libere nostre istituzioni. 

Forse saremo ancora appunlali di dipingere con 
troppo foschi colori Ja. presente situazione: ma qual 
è il pensiero che ci ispira: queste parole? Lo diremo 
schieltamente: egli è quello che ci sta fisso nella mente 
nel vedere un paese come il nostro che si lascia sdrue- 
ciolare per una china sulla quale gli basterebbe un 
energico sforzo per arrestarsi e risalirera quel punto 
in cui troverebbe ferma e solida base. 

Egli è vederci posti tra due impolenze, quella del 
proporre da un lato, dell'addottare dall'altro, per cuì, 
a forza di discutere ciò che si debba fare, siamo quasi. 
giunti al punto di persuaderci che non possiamo più 
fav nulla: Non perciò, benchè due mesi soli proba- 
bilmente rimangano per questa sessione ; ove il go-. 
verno voglia operare, come lo speriamo, con quella 
potenza di convinzione che comanda irresistibile; noi 
crediamo che le più urgenti ed attuabili leggi di fi- 
vanze potrebbero ancora venir sancite prima della. 
proroga, come pure venire approvato, a norina di 
quanto si propose pel bilancio 1849, anche quello del 
1650, ed ingenerata così nel paese la ferma fiducia 
che all'aprirsi della sessione in ottobre prossimo, la 
Camera troverebbe pronto il bilancio del 1851. 

Se il ministro vorrà ciò che vuole la nazione, se 
metterà, per dir così, ogui giorno in mora la Camera 
per l'adempimento di questo supremo suo, obbligo , 
con argomenti, con cifre e calcoli evidenti, non può 
incontrare insuperabili ostacoli in questa impresa; 


moli coi quali essi ora lo stringono sì davvicino— 


dialettica di quel buon senso che arriva pur sempre 
diritto all’intelligenza delle masse. 

Abbiamo voluto con, queste parole fissare l’atten- 
zione pubblica sull'importanza del voto di ieri, onde 
l’attuale maggioranza si fammenti quale responsabi- 
lità siasi con esso addossata; si rammenti del rimpro- 
vero che essa lanciava alla maggioranza democratica 
e del pericolo che non le venga a sua volta nel capo. 

La situazione è grave, ma può aggravarsi molto 
più per un’illimitata fiducia ; noi porliamo fondata 


franche sue proteste, ma crederemmo fallire al dovere 


| nostro verso. di esso e verso:la maggioranza, ove non | 
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ripetessimo altamente che il volere qui è potere, e 
‘che maggioranza ‘e ministero sono risponsabili a vi- 
cenda dell'avvenire della nazione. ST 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Disenssa e votata la presa in considerazione delle 





due proposte, la prima del sig. Jacquier ,. relativa 


«atta linea doganale del.Faucigny, l'altra del deputato 
’Rosellini, per un monumento alla sacra memoria di 


| Carlo Alberto, la Camera passava alla discussione di 


‘un progetto di legge proposto da lugo tempo già dei 
ministro della pubblica istruzione, per migliorare lin- 
\Segnamento legale nelle. due. Università della Sarde- 
gna, accrescendovi di due, il numero. dei professori 
che attualmente in ciascuna. d’esse salgono sei. 
{Solo a muovere opposizione fu l'onorevole medico 
Demaria, al quale pare ingiusto e sconveniente ché 
“mon sì pensi a migliorare  contemporaneamente le 
condizioni dell’ inseghamento medico-chirurgico ; e 
che perciò non respinge no il presente progetto, ma 
lo vorrebbe in questo senso ampliato. 

Appare tuttavia, sì dalla. elaboratissima relazione 
della commissione, sì, dalle molte cose in proposito 
discorse dal ministro, dal relatore, e da parecchi 
deputati sardi che presero parte alla discussione , 
non esistere punto quella parità di circostanze che im- 
‘plicitamente verrebbe a presupporsi dall’ onorevole 
Demaria. 
| L'insegnaniento medico-chirurgico, se non ha tutta 


‘quella ampiezza e profondità che sarebbero a desi- 


derarsi, cammina «se non altro di pari passo coi pro- 
gressi della scienza; invece quello delle leggi rimase 
immobile per modo, che oggidì ancora altro che de- 
cretali e. digesti non s’insegni nelle università sarde. 
Le scienze sociali, lo studio delle quali è oggidì fatto 
‘così importante, ed esercita sì grande influenza sulla 
vita dei popoli, nulla hanno colà che ne rammenti 
‘pur il nome. Che più? ‘Se le stesse leggi civili dello 
Stato non. vi trovano un intérprete; uno spositore ? 
E ciò se poteva tollerarsi finchè un sistema di ecce- 
zioni e di distinzioni sorgeva, barriera insuperabile 
fra l'Isola e il Continente, diverrebbe ora una inescu- 


| sabile anomalia, e peggio, un torto, una colpa gravis- 


sima del.governo, poichè proclamata la uguaglianza 
dei diritti, il pareggiamento assoluto di condizione fra 
la Sardegna e la Terraferma, il meno che la prima 
debba fare o possa pretendere, si è di venire a fondo 


| istrutta nelle leggi patrie. 


Non è con ciò che noi vogliamo respingere ogni 
miglioria nell’insegnamento medico, solo osserveremo 
che questo non può essere compiuto e perfetto dove 
manchino gli stabilimenti accessorii, come gabinetti 
anatomici, orti botanici, musci patologici e simili; 
crearli in amenduele università sarde, non si può, 
presso una sola finehè ambe esistono, non conviene; 
massime finchè sia risolta la questione ora in pen- 
dente dell'abolizione di alcuna di esse. Epperò le de- 
liberazioni a ciò relative sembra che troverebbero 
luogo più opportuno quando si tratterà della riforma 
generale degli studi in Sardegna. Tultavia, se vogliasi 
fin d'ora un qualche aumento negli stipendi dei pro- 
fessori, non saremmo noi quelli che vi ci opporremo, 
o vediamo alcuni di essi in medicina e chirur- 
gia, non giungere ad avere 1200 fr. all'anno, che sa- 
ebbe pure il più modesto tasso al quale ragguagliare 
il corrispettivo dei funzionari del pubblico insegna- 
‘mento scientifico. 

Bensì sul merito del progetto in discussione note- 
remo che ci sembra siasi voluto copiare troppo fedel- 
mente, quanto alle materie da insegnare, il programma 
delle università di Torino e di Genova. Si aggiungono 
due professori ; il che ne porta il numero totale ad 
otto, e sì pretende che insegaino un complesso di cose 
che in Torino sono fra ben quattordici cattedre divise, 
e sì ancora che le più, non ostante questa divisione e 
suddivisione di lavoro, molto imperfettamente or ponno 
essere insegnate! Più saviamunte e più praticamente 
avrebbe operato il ministro, proponendo d’aggiun- 
gere allo insegnamento in Sardegna i Codici, civile, 
commerciale e penale, e la processura, pretermesse 
per ora affatto Ie materie che qui formano l’oggetto del 
corso completivo. i 


Cì dolse.inoltre di non vedere pure un cenno di al- | 


cuna riforma sostanziale nell’ insegnamento legale, 


che quale ora si dà in Torino e in Genova è una | 


vera illusione, un perditempo, e nulla più. Le materie precise su ciò che vogliono ricostrurre che non su ciò 


vi sono mal distribuite, il metodo aggrava la memoria 


senza illuminare l'intelletto, Je prove di capacità sono | 
apparenti e fittizie; e lo studente, spesi cinque anni | 


nello studio del diritto, esce laureato dall’università, 
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Per Torino, all’afficio del Giornale, via dell'Are 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provixcie, 
presso yli Uffizi posiali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Emenze, Fiesseux, librzio.—Roxa, 
Capobiunchi ; impiegato postale. — Navoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gisevna: Cherb- 
lies. — arici, Ufici di corrispondenza luras 
e Lejolivet.— Lonpra, P. ftolandi, fib., 0, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'aunouces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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o meno inesatte; privo dei principii dirigenti, incapace 
di formarsi un criterio supremo 0 di ridurre ad una 
sintesi alquanto ordinata le cose confusamente inse- 
gnategli, e più confusamente ancora imparate. 

 L'uniformità in tatti i rami della pubblica ammini- 
strazione è bella éd ottima cosa, ma quando per 
averla non si debba sagrificarie la logica, o l'utile 
pubblico o privato. E qui per avere fa uniformità si 
conserva anche in Sardegna-umametodo illogico, e si 
sacrificano la vera scienza e Ja vera istruzione. 

Una scusa si addurrà a palliare i difetti del pro- 
getto ministeriate solto questo rapporto. Esso non è 
che provvisorio, e per nulla implica su quella sene- 
rale riforma che si dovrà in seguito operare. E sia 
pure: ciò non ci persuade affatto che qualcosa ‘sin 
d'ora non fosse possibile fare, Ma almeno facciasi; e 
facciasi presto. 





Arrechiamo qui, quasi nella sua integrità, un inleres= 
sante e sensato articolo del Malts-Mail sulla pre- 


sente condizione dell’ Italia e specialmente del Pie- 
monte : È 


I due anni scorsi dopo la memorabile rivoluzione del 
‘febbraio 1848 farono fecondi in isperarnize ed in disin- 
«ganni. Accade infatti raramente’ che qualche gran mo- 
vimento non frustri più .0 meno la speranza di coloro 
che l’hanno iniziato, sovente la contraddice, quasi mai la 
seconda appieno. Ma il corso dei recenti avvenimenti, 
più che non incontri ordinariainente nelle rivoluzioni, 
ha posto alla prova la pazienza di coloco che, anche 
nei tristi giorni; confidano. nel' progresso dell'umanità 
ed anelano ad una maggiore libertà politica. E tutta- 
via qualche passo avanti sì è fatto. Perfino nell’Austria 
è probabile che non tutto ciò che è caduto 3 Sia per 
risorgere. Il  Windischgràetz può riconquistare Vienna 
all’imperatore, la Russia sconfiggere gli U:igheri, lHuy- 
nau macchiare le assise bianche cogli uccisi prigioni, 
na non è probabile che con tutto ciò risorga il si- 
stema di Me:ternich. Ma se ciò che ‘abbiamo detto 
sopra è generalinente vero in ciò che riguarda | Eu- 
ropa, è poi verissimo in ciò che riguarda specialmente 
I Italia. Molte furono le speranze che vi si nutrirono, 
quanto poche furono le compiute! Qua il diritto fu 
manomesso dalla forza, là sembra che abbia fatto il 
possibile per mettersi dalla parte del torto, dimodoché 
perdè la simpatia che aveva ottenuto, in nessun luogo 
fu. pienamente vittorioso. Non siamo ancora al five 
del dramma, ma pel presente dobbiamo sventurata- 
mente dire che un’ immensa sciagura pesa su queila 


' contrada. 


Frattanto abbiamo un gran motivo. di consolazione 
nel fissarelo sguardo sovra un puato che fortunatamente 
fa eccezione. Là non tutte le speranze furono frustrate, 
non tutto è tornato. nell’aritico - stato, gli uomini non 
si diedero ad una cieca reazione ina tendono animati 
verso un miglior avvenire. La libertà in Piemonte non 
è un’ illusione. Vi esiste la forma costituzionale ‘e 
compie regolarmente il suo ufficio. Tutto il maechi- 
nismo che l’esempio dell’ Inghilterra rese famigliare alle 
nazioni europee, due Camere, elezioni popolari, un nri- 
nistero dipendente dal voto della maggioranza dei rap- 
presentanti della nazione, libertà di siainpa, lutto ciò 
esiste regolarinente in un paese soggetto trenta mesi 
sono a un dispotismo mezzo burocratico, mezzo mili- 
tare. Esiste in un paese che dopo quel tempo fece 
grandi sagrifizii in una guerra, toccò il disastro della 
sconfitta, vide l’invasore a due passi dalla capitale, ed 
ebbe a domare i, nemici interuì dello Stato, la propa- 
ganda repubblicana. E ciò non ostante la costituzione 
in Piemonte sussiste e compie il suo uffizio. I tentativi 
che si fecero e continuano a f.rsi per separar la causa 
della monarchia da quella del popolo, per ispirare una 
scambievole diffidenza diedero «finora in nonvulla; Lo 
Statuto vi gode del rispetto universale, l'anniversario 
ne è celebrato con esultanza. Leggiamo in alcuvi gior- 
nali che il ministro d'Inghilterra diede ai 4 marzo, 
giorno dell’anniversario deila costituzioni, una festa ai 
principali ufliziali dello» Stato. Senza dar soverchia 
importanza a questo fatto noi lo consideriamo come 
una nuova prova del sentimento di simpatia e di stima 
del governo inglese verso il Piemonte, verso una na- 


i zione che si adopera per migliorare la sua condizione 


‘e costituirsi in uno Stato libero e saviamente ammi- 
nistrato. 

Questo sentimento dovrebbe essere comune a tutti 
coloro che amano l’Italia, qualunque del resto fossero 
le loro opinioni politiche. Sventuratamente non è questo 
che un desiderio. I parsigiani della scuola di Mazzini 
preferirebbero di veder. cadere la monarchia custitu - 
zionale nell’Italia settentrionale, anzichè vederla raffor- 
zarsi. Solo colla ruina della monarchia essi sperano 
riediGicare VIralia. È vero che hanno idee un po meno 


che vogliono disiruzgere. Alcuni di essi, cacciati di 
patria nella loro giovinezza dalle baionette austriache , 


vissuli miseramente in esilio venti anni a Londra o a 


| Parigi sperando di veder finalinente libera e felice VI- 


con un indigesto ammasso di nozioni disparate, più Î 





talia, confortati dall’idea di veder mezzo realizzate le 
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Non avventureremo? delle profezie sulla unione ‘po-; 
litica dell’Italia. Né toccheremo delle scambievoli gare 
che alcuni adducono per chiaritla ‘inverisimile. Il go 





a nuovamente distrutte , in pari 
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benissimo , € 


ivoli altri che essi vedono 


n loro speranze 
] colpe «a 


per. ie 
; nen vedono niente 


IL RISORGIMENTO 


menti; 
milione 
senatore Bolla, 





o dà luogo alla proposta di due emenda= * è sicuramente quella di cedere al Più giusto vrisen 


500,000 lire il { alla presenza del permanente: soffrire. a euì. durasi 
renilere soggette due provincie,» 3 


L'articolo quinti 
l’uno del senatore Giulio che ‘riduce & 
, da stanziarsi nel bilancio dell'einquanta, (€ l'altro del 

che al milione € meszo da-stanziarsi net È 


4% L \ 
Dal 1815 il Faussiguy gemè è muore. Se al alcun 




































cano 
avvi ancora alcuni di esst che promuovano in Copa 
noi dobbia- 





od altrove una propaganda rivoluziona 
mo considerarli come i propagandisti d’un altro colore, 
rsità può fir rinsavire. Sostenere 





uomiuì cui niuna avve 
ogii mezzo il governo sardo, non mostrarsi troppo 





severo 


errori che può commettere — questo fu 


sugli 
ai liberali Italiani da uno dei più one- 


il co isiglio dato 
sti fra essi, — Coloro che non ne comprendono la sa- 
viczza debbono veramente chiudere gli occhi, non nella 
guisa che loro consigliava il geaerale Pepe, sugli errori 
che 
ina sul yero loro stato. 

I nostri lettori si ricorderanno: che l’ultima elezione 
generale nacque dalle differenze insorte fra il governo 
e la Camera. Si fece un appello alla nazione ed il ri- 
sultato fu il convincimento generale che era d’uopo 
sostenere il governo. D’allora in poi governo e Camere 


© per avventura possono comineitere i loro. amici, 


LIL PETE RTRT I Pin 


seguirono concordemente una politica progressiva. Il 
Parlamento antecedente era stato agramente censurato 
per la sua democratica violenza, e particolarmente per 
spinto intempestivamente alla rinnovazione della 
con un esercito ancora scoraggiato. 


avere 
guerra coll’Austria, 
Esso era stato il primario autore della rotta di. No- 
vara. Eletti nel primo fervore d’una vergine libertà da 
un popolo esaltato da passioni democratiche e da am- : 
bizione territoriale, non era a credersi che i rappre- 
sentanti delle passioni del 1848 riuscissero i più savii 
consiglieri nelle emergenze del 1849. Ma sia resa giu- 
stizia a quel Parlamento. Essi possono avere spinto te- 
merariamente Carlo Alberto alla guerra, ' ma non lo 
abbandonarono quando ei tornò sfortunato. Non si 
fecero a ripetere le sconoscenti e insensate voci che 
qual ficavano la roita di Novara un regio tradimento. 
Mei conquistatore non fu dopo splendida vittoria ac- 
colto da un adulatorio Senato ‘con più forti espressioni 

di rispetto e d’amore che quelle con cui la democra- I 

tica Camîiera ‘accompagnò nel breve esilio lo sfortunato 
monarca del Piemonte. Potrebbe dire taluno che que- 
i sta lode è poco più che negativa, che. questo ‘merito 

non è’ che di viltà. Sventurataménte ‘è 
così radicatà nell'uomo ein ispecie nei corpi morali la 
tendenza a gittare sulle spalle altrui la risponsabilità 
di una grande sciagura, così numerosi gli esempi di 


mancanza 





tal genere cuì ci fornisce la storia, che anche l’andare 
immune da' quella) viltà è degno di esser notato... Ma 
mn nel ‘nostro caso speciale, del Parlamento: e. popolo pie- 
mortese, vha' qualche cosa di meglio. La loro con- 
dotta dopo la disfatta, il loro accresciuto amore e gra- 


titàdine per Carlo Alberto noi li. consideriamo come 
uva solenne prova del loro maschio carattere, della 
loiò attitudine ad un governo libero. 


rt 


Lu presente Camera, core abbiamo detto, sostiene 
il ministero; un ministero non retrogrado ma riforma- 
tore. Certo incontrano per via difficoltà e pericoli assai 
ravi, principalmente per parte del clero, che godeva 


o 
si Piemonte immunità e privilegi. Le leggi che riguar- 
dano la loro abolizione, state proposte dal ministro, 
non sono che un complemeoto dello Statuto del 1848: 
Sfida il ministro i suoi oppositori a provare sul ter- 
reno costituzionale che lo Stato non ‘abbia il diritto di 
agguagliar i preti agli altri cittadini davanti alla legge. 
È curioso il vedere come annbe le parti abbiano in- 
wocato l'esempio dell'Inghilterra in fuvore della lora 
tesi: gli uni ctandola come madre della libertà ed e- 
guiglianza davanti alla legge, gli altri come gelosa con- 
servatrice o tarda distruggitrice di ogui privilegio. V'è 
un po’ di verità da ambe le parti, ma questi esempii 
non fanno quasi mai all’uopo, poichè le circostanze 

delle diverse contrade e dei diversi tempi, sono così 

diverse che non fanno al caso. Ii ministro fa alcune 
fi savie e logiche deduzioni dalla storia d’Inghilterra nel 
secolo XVII sulla necessità di tempestive riforme, per 
evitare le crisi sanguifiose. Senza disputare sugli argo- 


| 
| 
| 


menti, noi concorriamo onninamente nella sua modesta 
ma giusta osservazione che « i secoli fecero dell’In- 
ghilterra quello che essa è, e finora i secoli le diedero 
ragione. » Poco stante il ministro stesso, deprecando dal 
Pieiont® le rivoluzioni e le guerre cui dové soggia- 
cere la libertà inglese, augura al suo paese il buon 
senso e la fermezza di carattere del nobile popolo in- 
glese. Noi accettiamo l'amichevole elogio e facciamo 
eco a’ suoi voti. 

Gl'Italiani delle altre provincie lagnansi che siasi in 
certo modo fatto loro un rimprovero del non essere 
riusciti nel loro assunto. Il lagno è naturale, né in- 
giusto del tutto, Più favorevolmente sarebbero stati giu= 
dicati ove la fortuna gli avesse secondati. Tuttavia do- 









x 


- pnl È 


manderemo loro perchè mai il Piemonte battuto dal- 
VAustria seppe tuttavia couciliarsi il rispetto e la sim- 


ani ata en 


patia. Ferchè i Piemontesi diedero prova di queile forti 
qualità che giustificano la confidenza e rispariniano agli 
amici di una causa perduta la vergogna della simpatia 


i 
| 
| 
| 
| 
| 


che hanno dimostrata, perché nou mancarono di pre- 
ridenza anche nella passione, perchè furono forti e co- 
raggiosi, perchè ficero quanto stava in loro, e nissun 
Ercole poteva scender dal cielo in loro soccorso, perchè 





mrirarono al loro scopo con ‘mezzi reali ed appropriati, 





perchè noù si limitarono a declamare e a ingiuriare, 
ina assalirono l’Austria con 50 mila nomini. Brievemente 
perché diedero prova di decisa fermezza. Così fecero 
moltissimi altri Italiani, ma nissun’altra provinela ita- 


x 


i 
liana. Varie ne sono le cagioni, ma la principale è 
; l'essere stato il Piemonte, anche prima del 1848, real- | 
mente governato. Îl suo governo era asseluto, ma non 
corrotto, non corruitere, no un dispotismo anarchico i 
i comé quello di Napoli. Comandava ed era ubbidito. 
LI Era vigoroso e sensato e generalmente onesto, e riuscì { 
ad organizzare il paese e un bravo esercito. Possa aver ; 


î faito pure una cosa anche più grande, una nazione libera! 





pera in tal guisa 
torno a sè dei caldi difensori. Intanto accresca il Pie | 
monte 
instituzioni, non perda tempo  neli'attuare le leggi e 
compire la strada ferrata tra Torino;e Genova, mostri 
alla Lombardia, alta Toscana, a Napoli e Roma che 
la libertà è conciliabile coll’unione , l'ordine, il pro- 
gresso. Mantenga una politica di aspettazione, e lasci 
decidere al'tempo se ‘esso 0 altro Stato debba essere 
e 
divenire la pietra angolare di una, se non unita, al, 
meno rigenerata lialia. 


stampato nel nostro numero di ieri, Il senatore Luigi | 
Cibrario c’invia il seguente che ci facciamo debito di 
j prontamente pubblicare. 


inserito nel num. 718 del Risorgimento ed improntato 
di quella cortesia di cui ebbi ‘a fare grata  sperienza 
anche in corrispondenze d’ufficio, propone alcune 0s- 
servazioni sul libro da me ‘pubblicato’ col’ titolo: Ri- 
cordi di una missione in Portogallo. 


sfuggite; | 


zioni che l’egregio deputato aggiunge alla mia. narra: | 
zione, e più specialmente al racconto racchiuso in una 
lettera che venne da me riferita, Queste maggiori spie 
gazioni sono preziose, e la storia ne terrà registro. 


storico di cui si tratta, emenderò l’erroneo titolo. di 
capo dello stato-maggiore attribuito al general Cossato; 
dirò che non dal palazzo Bellini, ma dal campo di | 
battaglia si spedì dal Re Carlo Alberto il primo par- 
lamentario al nemico; non affermerò che il ‘ministro 
Cadorna fosse stato incaricato di preparar l’atto formale 


! c'est cune question d’honneur. Del rimanente non in- 
tendo imporre nè questa, nè le altre mie opinioni a { 


saviamente anche perchè rannoda in- 


omai inerpica verrei RRLTAA i 


la sua prosperità, mantenga € migliori le suè 


| 
Ì 


Arena rate 


apo di iùna federazione italiana, e adoperi solo. per 





—————mÉmÈ<“I©>- Lp 


Relativo all'articolo del deputato Carlo Cadorn: 


L'onorevole deputato Carlo Cadorna in un articolo 


Queste osservazioni si dividono in due (parti: 


Le une concernono ‘alcune ‘inesattezze ‘che ‘mi | sono 


Le altre contengono propriamente maggiori spiega+ 


In quanto alle inesattezze in cui mio malgrado id 


a 





che m'’infiamma, ne rendo. grazie al. signor | 


Se verrà il caso di far una terza edizione del lavoro | 


d’abdicazione, e noterò com@egli uotno politico, e non'é 
militare ‘s’astenesse dall’emettere un parere qualunque 
sulla possibilità di riprendere le. ostilità, lasciandone | 
tutta la risponsabilità a coloro. ai quali di dritto. ap-;t 
parteneva. 


ll signor Cadorna, benchè dichiari di non voler e- 


saminare i giudizii da me recati, ma solo i fatti nar- 
rati, osserva essermi io male apposto quando dissi che 
il magnanimo Carlo Alberto considerava la ripresa 
delle ostilità piuttosto come un duello che come una 


parti le forze e le probabilità;. è questa un’induzione 
diva da chi lo dissuadeva dal ricominciar la. guerra: 


nissuno. 


che una storia di que’tristi avvenimenti | non ‘s 


5 


appuuto con parole poco dissimili ch'io ho dato 


1 

enere, tutti i fatti, e comporre; una. vera storia, ho 
rocurato almeno, per quanto mi. fu possibile, che 
non contenessero fatio che non fosse vero. 

L. Cisrario. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 24 aprite. — Presidenza Manno. 


E 
p 
t 

p 





Presentazione della legge per. l'ulteriore autorizzazione 


dell'esercizio provvisorio del bilancio 1850. Relazione e 


discussione sulla legge pel sistema stradale della Sar- | 


degna. 

La seduta è aperta alle ore 2 132. 

È letto il processo verbale della precedente tornata. 

Si dà lettura di una dimanda di congedo per parte del se: 
natore Balbi Piovera. È n 

Il ministro di finanze presenta il progetto di legge con 
cui viene atitorizzalo a tutto novembre l'ulteriore esercizio 
provvisorio del bilancio 1850: e chiede che sia ‘trattato d’ur- 
genzai 

f letto il sunto delle petizioni. 

Essendosi compiuto il numero legale de’ senatori, sono 





messi ai voti e approvati il processo verbale, l'urgenza della! 


legge el 


e: a'domanta li congedo. 

L'ordine del giorno reca la discussione del proce j 
intorno al sistema stradale della Rig to | 

Il senatore Mosca, relatore, dà lettura del rapporto della 
commissione che conchiude per l'adozione della legge conì 
alcune modificazioni. Ta 

E aperta la discussione generale nella quale prendono Ta 
parola i senatori Sauli, Defornari e Giulio per avere in pro 
posito alcune spiegazioni e schiarimenti dal ministro de’ Ja? 
vori pubblici; e quindi si. passa alla discussione degli articoli. 

L'articolo primo è adottalo senza osservazioni. 

ll secondo articolo è adòllato con un emendamento pres 
posto dalla commissione, consistente nel sostituire alla parola 
istituita queste altre che sarà nominata:con decreto reale! 

L'inticolo: terzo è adottato colla. modificazione proposta 
dalla cormmissiene, consistente nel sostituirvi una più seme 
plice compilazione, pur conservandone la sustanza. 

L'articolo quaito è adollalo seliza osservazioni. 

























































i bro della commissione del bilancio. 


f nevra, volute appunto dalla loro posizione, lo richieggono. 

Infine che le condizioni economiche del Faussigny. lo, ren- 
dono indispensabile, essendo quella provincia del tutto de» | 
i dita all'agricoltura, e non trovandosi in essa fabbriche e ma- | 


ifa re di sorta; che n io territorio hon hi i dI x As \ 1) Viù 
nifatture di sorta; che hél suo tetritorio hon ha nemmaneo £ dritto sono dichiarate nella tabella ,n. 2, annessa tali 


Lena SUA 0 ONG, 1.04 sente. 
i scarpe e simili, perchè là non sonvi nè sarti, nè ‘ealzalai, e | 
guerra ordinaria nella quale si misurano da ambe le { che per soddisfare al più piccolo bisogno sono assuefatti an- 
i dare a Ginevra; per le quali ragioni di quanto danno ed 
. . . È stag { S3er si: î i ‘ Fani 5 1 ia 
che mi pare potersi raccogliere come da molte altre { cati n n ni A age 
Si sua i i facile il giudiearne. 
considerazioni, così dalle parole con cui il Re sì spe- | 3 
i considerazione i mali che a: quella provincia ne.vengono da 
A cal linea doganale, ed a cominciare con queslallo a conce» 
| dere alla medesima quella protezione che il governo Je deve } 
i e che le fu finora riegata. Tavita infine il sig. ministro a de- | 
Finisce l'onorevole signor deputato con osservare | ! 
i può | 
f:rè, ed un sicuro giudicio non si può recare finché 
i documenti che. vi si riferiscono non sieno pubblicati. $ 


L'emendamento Colla essendo stato appoggiato e quindi 
messo aivoti per l'approvazione, questa dopo prova e contro- 
prova, riesce dubbia, onde passaltosi alla votazione secreta, 
l'emendamento suddetto è. approvato con 25 voti contro 22. 

Alcuni senatori dichiarano di aver votato favorevolmente 
credendo di vetare per l'articolo quale fu proposto dal mi- | 
nistero,-onde ne masce quistione se la votazione abbiasi a te- 
mere per valida ovvere per nulla. 

Vogliono che sabbia da tener per valida i senatori Giulio, 
Cibrario e Pollone, mentre il senatore Musio la vorrebbe in- 
taccata di nullità. 

Messa ai suffragli 


la votazione contestata, è dichiarata 
valida. 

Messo ai voti l'articolo quinto coll'emendazione Colla, è 
approvato; ed essendo l'ora tarda, la discussione de' ‘tre ri- 
manenti articoli è rimandata alta seduta dì domani. 

L'adunanza è sciolta valle ore 5.54 





CAMERA DEI DEPUTATI. ì 
Seduta del 24 Aprile. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


| 
Î 
Isonmanio. — Presa in considerazione della proposta Ja- 
cquier e del progetto di legge cel signor Rosellini. Di 
scussione sul progetto di legge per varti ordinamenti alle 


università di Sardegna. Presentazione d'un ‘progetto di 


legge per parte del sig. ministro delle finanze. 

La seduta è aperta al tocco. 

Si approva.il verbale ve si legg 
zioni. 

Bronzini relatore presenta il progetto di legge del dep. 
Bottone esaminato dalla commissione, riguardante la tariffa 
sui giornali. 


Farina Paolo riferisce i lavori della commissione sul pro- 
getto di legge riguardante ì palazzi ducali di Genova. 
Il presidente comunica la rielezione del dep. Revel a mem- 


L'ordine del giorno reca la proposta Jacquier. 


zione la proposta dei signori Favrat e Deblaunay, egli spera 
non vorrà negare tale favore ai deputati del Faussigny. 


trata. dimanda al ministero, il quale aveva a questo fine (or- 


i del Faussigny colla Svizzera; specialmente col cantone di Gi- | 


gli oggetti più ordinarii alla vita dell'uomo, quali le vesti, le 


Prega quindi il sig. ministro a voler anch'egli prendere: in 


terminare-l’epoca per'istabilire ciò che il governo intenderà 
i fare in rapporto alla presente questione. 


i più che Ja Camera l’ha già dichiarata per quella fuvrat, che 


sima anòlogia. La discussione di queste proposte. arrecherà 
i alla Camera molte cognizioni. 

$ lo ho bensì presa la parola per impedire certi effetti «che 
i avrebbero potuio produrre nella Camera Te parole del signor 


! (secondo lui) della non conceduta protezione alla provincia 
i nonze sarebbe in grado più di, me d’indicare all’onorevole 


f vincia. 
Jn'sua mancanza ricorderò io alcune delle spese che sono 


i per quella provineiaî spleso 500. mila franchi nelle arginature 

i delle acque. Mi si dirà che si, sarebbe tale spesa. potuto, fare 

i in modo più proficuo, lo concedo, ma intanto si fece. 

i Il governo diede’ pure 20 mila franehi per la foudazione 
d'una seuola d'orologeria onde potesse poi quella provincia 

Î fare una/concorrenzavalla città di Ginevra, e fa ancora tul- 

j lora spese pel suo mantenimento. 


l'apparenza d’ingiustizia per parte del governo verso, il Paus- 
signy. 

lu quanto/al fissare nin'epoca per determinare e quello che 
il governo voglia fare a riguardo di questa proposta ,i 0 do- 
nando mi sia concesso tempo per studiare la questione. 
‘Chenal. Se havvi qualche cosa di penoso per un amico 
Kella Nibertà ‘si è che alcuno s'oceupi de' suni interessi esclu- 
Sivi senza punto badare a quelli degli altri. Questo è il ruolo 


l dAnnecy verso/la mia provincia. Per il vantaggio di quella 


pare che quelli di Faussigny debbano rassegnarsi a morire: 


abitanti del bacino dell'Arvo debbano sacrificarsi. 
Non-havvi quivi tradimento ? non una feudalità, un Vassal- 
laggio a beneficio di ‘aléuni manifattarieri ? Avremmo noi 
gridato contro il servaggio aristocratico per giungere al pa- 
triziato della bottega, per essere pasto di alcuni manifattu- 


tiere avranno ascendere nella tomba pel solo vantaggio degli 
altri? 

Éradunque con ragione che io respingo les capitaimes 
| mégriers sotto qualunque Litolo si presentino di, merca 


presidente lo chiama all'ordine). Xo non insulto persona 


lutiera odiosa (0h! 0h7). Se hawvi un'emozione permessa SÌ 





























i Falqui-Pes riferisce pure un progetto di legge riguardante | 
{ i boschi di Sardegna. 
son caduto, credo d’avermi da rallegrare ch’esse sieno | 
poche e non molto importanti. Pure pel sincero amore 
di verit 
deputato Cadorna. 


Jacquier dice che avendo la Camera presa in considera-.} 


Venendo alla questione, egli asserisce che la popolazione | 
di'quella provincia ardentemente desidera questo trasloca- | 


mento della linea doganale; che a tal uopo avevano già ino] | 9 
I Adottato dal'Senotò del Regno nella tornata del 6 sette 


dinati studi che vennero poscia interrotti dal succedersi degli | 
f eventi. Che la situazione topografica della provincia dimostra} 
{ ad evidenza questo bisogno; che le relazioni degli abitanti | 


Ministro d'agricoltura e commercio. lo non mi oppongo 4 
i alla presa in considerazione della proposta Jacquier, tanto | 


s È ; ; » i sc non è identica colla presente, ha < È 3$ is- | 
‘incipio alle mie. memorie, le quali non potendo con- | e non è identica collu presente, ha almeno con essa moltis 


Jacquier, colle quali indirizzava quasi lagnanze al ministero 4 


del Faussienv: se fosse presente .il'signor ministro»delle fi- ‘ SR VARA ; ; s 
SERRE } io verrà con R. decreto ripartito negli altri. esami del c0 


a mia cognizione. Rd'anzitutto noterò come il governo alibia | 


Io non accenno av tali opere peraltro fine che per togliere < s BECIA Pers SOI 
i alunni e canviltori dei seminaril, 


per una mezza dozzina di fabbricanti pare che i.60 0.70 mila 


rieri? Gli abitanti del Faussigny non si adatteranno mai cd | 
essere i coloni, gli schiavi dialeune persone. Generazioni in» * 


1 : ue! ner le proprie ‘che’ [essi 
ne | i ; uesti uomini sarebbe ingiustizia non € ualifi- { verno piemontese fa quanto sta in sè per appianare ‘onci successivi soslituisce quegli assegnamenti che an- | di laguarsi, egli è certamente alla wiltitnay. © 
È affitto, q © : ‘3 colli n SE i ali Ii PE bilanci è quegi ; : mar. 
IE carli ambici dell’Italia, ‘bia è egualmente vero che man- | questa difficoltà, mostrandosi generoso cogli esuli ché amalmente risulteranno necessarii. Parla in seguito della povertà della © 
i di Buon senso ed illuminato  patriotismo. E se | difesero con esso la causa della patria comune, e_ada- L'emendamento Giuho è appoggiato ma non approvato. questa prova: » 

on. sens L 


che lo rappresentino al Parlamento, Ehbene 


i chidell'Oppasizione ov'io siedo (notisi). lo” 
ed io stesso sono senza furtuna. 


questa questione mi pare assai naturale. 


f serzione che il Faussigny violi l'eguaglianza volu 
tuto\chiedenito là libertà. del commercio? Che: aos 
i que l'eguaglianza intesa nel suo senso razionale? Nol 
{ l'eguaglianza morale? Moriresper glicaltri. è «dunqu 
Salvo d'una falsa interpretazione lo Statuto deve. 
diritto d’esistere per Ciascuna provincia nella mist 
i sue forze e delle :coniizioni sche Dio le ha date. È 


? Jare lo Statuto. E un assassinio sociale, Ameno dunq 
i farsi giuoco d'ogni moralità, il governo sardo non pu 
condare Fanssigny d'un cordone di dogane. 


; - | sellini riguardante il monumento da erigersia È 
il solito ‘sunto di; peti- 4 CIRIE 
! manda abbastanza, ch'egli non dubità 

rerà la presa in considerazione, È 


i mil progetto,,se egli fosse pronte a presentarlo st fareh] 
lavoro doppio; proporne perciò d'interpellare il ministro pr 
di procedere ai. voti. i Di 


| legge riguardante i voni ordinamenti perle università di 
gliari e Sassari. DIR 


| 
| 


| 
I 
| 
| 


! 


} 
i 


Ì 


nti. od 
i altro, degni però sempre dell'odio dei loro concittadini. (2. 


alcama individualmente, combatiò una spogliazione manifal- | 


dale: 


zione, il siznor Santa Rosa Meodvro propone che sia udàg 
la commissione per le due propostè del Chiablese è 
Faussigny. i 


golamento della proposta Jacquemoud. 


présa in considerazione; e che la sospensione dura du 
mesi. TR 


gliani e di Sassari due nuove cattedre di diritto, sicchè 
i mero de’professori*sarà recato da sei ad otto. 


dello stipendio a ciascuno di essi rispetlivamente Hissalo 
l’annessa tabella n. 1, oltre le:propine. i ì 


i mento. 


t città hanno finora contribuito per lo stipendio dei prò 


È IR ! della facoltà rispettiva. fù 
i Jacquier come siasi il governo adoperato per quella pro- 


{ stribuzione dei’ depositi che occorrerà in seguito alla 


i necennata. nell'art. 264 degli ordinamenti annessi alle regi 


anno scolastico. 
























































Quando un, popolo è riceo egli trova faci 


Se in vista di-questo fatto (?) io metto uni 


In considerazione di questi fatti qual peso può 





Disconoscere le leggi della Provvidenza è peggiore ch 
Chiusa la discussione ed #pprovata la presa. in consid 


Jacquemoud D. propone il rimando al governo, 
Nasce questione sulla costituzionalità e. conformità al 


Jacquemoud D. ritira la sua proposta: FERBEIOSTTI 
Mossa Lai voti quella del deputato Santa Rosa è fintopota. 
L'ordine del giorno porti lo ssviluppo.della propost i 


Rosellini dice che Voggetto di ques 






ì 


a dichia. 


IU 





I TA] x 
Durando crede sia‘meglio differire Ta\presa in considera-) 
{ zione, poichè avendo il ministro dell'interno promesso un è ; 


Rosellini dice che/qui non trattasi di stadi, ma solo della 


Posta ai voti. la presa in considerazione è approvata. 
L'ordine del giorno. reca la discussione, del proge! 


Presidente legge il progetto del ministero. 
PROGETTO DI LEGGE 


bre 1849, e presentato dal ministero. 


Artt, 1. Sono instituite in ciascuna delle università. di 


Art. 2. 1 professori di leggi delle due università godrami 


È 


Art. 3. Le materie dell'insegnamento dei diversi 


Art. 4. L'insegnamento ne sarà diviso fra gli ottò pr 
sori nel modo che verrà determinito con apposito regoli 


Att. 5; Nulla è innovato in; quanto alle somme che 


fessori. 

Art. 6. Nella facoltà di leggi i depositi per gli esami 
gradi nelle dette università saran fissati nelle somme é 
guenti : 


Der ogni esame del (1.2. e 3. anno Li. 
Per l'esame di licenza,» |. ; , 
Pel 4. esame di laurea... . 
Pel 2. esame di Lanrea 5 i » 9A 



































Gli studenti ammessi agli esami con riduzione di deposità 
$i { 


pagheranno : d 


Pel.2. esame di laurea . ‘ 3 L. 
Per ciascuno dei cinque esami precedenti » 
Art. 7. L'esame, pubblico di licenza cesserà. d' avi 


luogo in tutte Je facoltà delle università di Cagliari 
di Sassari. SER 

Art. 8 Il deposito che, giusta la vigente ‘tariffa, è stabi 
per tal esame nelle facoltà di teologia, medicina e chirufgià 7 


È 





Verrà pure provveduto con R, decreto sia alla nuova 


pressione del detto esame, sia @ quella che sarà necessatii 
pei depositi stabiliti all'art. 6. i f 
Art. (9; Gli studenti. i quali hanno preso pubblico les 
di licenza, lo che ne furono già prima d'ora legittimament 
dispensati, faranno per gli esami di laurea il solo depos 
per tali esami prima d'ora prescritto. (a) 
Art. 10. Non si concederà più ‘la ridozione del depai 
patenti. 27 settembre 1842 in favore. degli sirynieri, 0) 


I religiosi mendicanti però continieranno ad ossere. 
messi agli esami ed ai gradi gratuitamente. gg 
Glisstranieri che fossero dispensati dal magistero avri 
altresì \'ebbligo di corrispondere all'erario ‘dell'univ 
l'ammontare dei depositi fissati per. gli esami di quel 
Art. 41. È stabilito nelle università di Cagliari.e di è 
un abnno diritto d’inserizione di corrispondersi a cominoli 
dal venturo anno scolastico 1849-50 dagli studenti delled 
versità medesime nelle somme seguenti: 
Per gli studeuti di teologia. . » - 
Per gli studenti, di leggi, compresi gli aspi- 
ranti alle professioni di causidieo 0 di notai.» 
Per gli studenti di medicina, chirurgia, ma- 
tematica ed architettura civile i 0.0.0. > 
Per gli studenti di filosofia, Jettere e far: 
MI I e a a 
Art. 12. Questo diritto d’inserizione sarà corrispo 
due rate eguali, cioè nel primo e nel quinto mese dici 


Li 


Art 13% Saranno, dispensati dal pagamento; del di 
d’inscrizione quegli studehti i quali, come poveri di di 
talento e di lo:levole condotta avranno, giusta i vegliani 
golamenti, ottenuta l'ammessione con riduzione di de 
all'ésame dell’anno precedente, e che Lroverannosi ‘nell 
dizione di ottenere eguale favore per l’anno successiv0d 


























generale. Per tutte queste considerazioni io spero che la Camera 
; pubblica, Allorchè io mi propesi di { vorrà ben aceettire gli emendamenti che verrò proponendo 
arrecare miglioramenti alle università della Sadegna, ini feci | nel corso della, particolare discussione del preséntatoci. pro: f 

rare la cosa sotto diversi aspelli : getto. i i 
hisogno de le varie facoltà riguardate assolutamente i Ministro dell'istruzione pubblica. Non mi pare d'aver at-, 
vamente nell'interesse della scienza. tribuito alla Sardegna il diritto a due università, ma anzi Fi 
Î eo minore influenza che potrebbero avere | conosco l'utilità di ridurle ad una sola, quando ciò sia opporre 
sì erale.. 7 (2 4 tuno, voglio dire quando siano facilitate le comunicazioni, @ 
Ti tunità delle volute riforme, non meno che più sviluppato il commercio e l’industria. Presentemente sar. 
ne finanziaria ed economica dello Stato. rebbe rovinare quell’isoli. i i 
‘Riustizio intrinseca nel proporre miglioramenti in Quanto ai bisogni delle diverse facoltà, osserverò che 10 
preferibilmente alle altre. non provvidi solo nell'interesse dei ‘legali, ma nell'interesse 
doi bisogni delle varie facoltà mi fu-agevole il } Benerale, poichè lo studio dei nostri codici non è necessario 
che quella che ha bisogno di riforme è prin- | © VuLti. RS 


per ANA N i n sù I Ad Ù d VJall È di È Doo! è SEX ài ei 
cipalimente la legale, che da più arni è rimasta stazionaria. | Nello stato in cui ora, trovasi, quell’ insegnamento, non, si 
fanno che vomini dei tempi di Papiniano.: si tratta quindi di 


In amendue le università nom s'insegnano che il’ diritto | ; ; i DI regi 
die è commerciale; quesì insegnamento è | un hisogno d'urgenza, mentre la medicina ha di già studi 
{ che sono in armonia collo stato della scienza attuale. 

i E per questo ‘che ho avuto specialmente sott'occhio, la fa- 
i coltà legale. 
intendo re alla semplice polizia di Chiesa. Sulis dichiara la teoria del signor Demaria degna di fode, 


Tal: riforme interessano l'utilità pubblica, poichè al pub- | x: i i perdo c- TSI i Meno 
Mefiviene si abbiano uomini degni dei tempi, abili ast | l'istruzione primaria e secondaria per preparare i giovani a 

i profittare degli studi universitari. Dice non essere giusto il: 

; confronto dal signor Demaria fatto tra gli individui insegnanti 
la legge a quelli insegnanti la medicina; che non si.deve aver 
VaR È i Riti i i, : riguardo al numero degl’insegnanti, ma all'ampliamento del 
; SSR avesse RE compiuti delle sne facolta. ao insegnamento, nel ale i è di doi alla 'calta medica 
iderando Ta cosa ib astratto, sarei anch'io dello stesso { è non alla legale. Essersi accennato all'abolizione d'una uni- 
| versità, ma non detto quale sarà a ciò scelta. Ta ogni caso. 
‘ egli prevede si risveglieranno sempre le gelosie municipali, 
che già troppo esistono fra quelle due città. Parla degli/studi 
i fatti sulla concentrazione e spartimento degli studi ;que- 
ST li 4 Papi AT i stione non ancora definita; consiglia a voler sollecitare it 
0 fron te Rug La, SI FICaCcerebne 1 tempo, ma uon.a;pretendere di vineerlo. colle immattre ri- 
rist a nella barbarie, nelle gare municipali. i forme, perchè egli è certo ne verrebbe donno grave, Questi 


È 1 delle facoltà tornerebbe s danno e soa ai argomenti sono riprodotti dar signori Falqui-Pes e Marongiu. 
gio, aumentando le-Inuree nelle rispettive facoltà. 


IBS1O go i OR] Cadorna. Tutti siamo d’3ecordo sul bisogno di riforme 
SPESE, per Mon aggravare Verario, ho PRONVISLA, BOE di 4 negli studi dell'isola di Sardegna; la difficoltà sta nel vedere 
i d'iscrizione ed auniento di deposito per gli esami. Nun 


se ; a gi i 0 1 {quali si debbano fare. La commissione ha esaminate tulte le 
tavai neppure i padri di famiglia , perchè tolsi gli esami t combinazioni che possono aver luogo, cioé quella d'un inse- 
licenza. x 


| È ; i È SORIA gnamento ulico centrale, quella d'una sola università in una 
Avenilo poi aggiunto lavoro ai professori, giustizia voleva 


o On. ) SHOr i delle città ove esistono attualmente, ovvero, la divisione jin 
e POXLSSSI rimedio alla meschina loro situazione, aumen- <aecademie. Due considerazioni trattennero la commissione 
tando i loro stipendi. ; 


| i da ogni riforma radicale; lo stato delle finanze, ed il mon 
_ Permettetemi una considerazione, che , cioè le universtà i potersi provvedere a quelle università senza ad un tempo 
“di Sardegna non sono mai state a spese dello. Stato: esse 


di I provvedere a tutte le altre. 
suppliscono alle spese con rendite di diverse prebende, con La questione del concentramento non manca di forti op- 
un tributo che si paga dai prebendati, e col frutto di altre { positori, e non potrà decidersi senza lunghi studii e lunga 
rendite private. Ora sembrerebbe strano, che si volesse pri- { discussione. 
vare quell’isola d’un vantaggio che si procura a proprie spe- $ La commissione provvedendo alla scienza legale non disco- 
se. Del resto, lascio a voi il giudizio della convenienza e del- | nosce l’importanza degli altri studii, ma ella ha ravvisata 
l'opportunità della legge. tO, La i maggiore quella degli studii legali; ed infatti anche in questo 
Angius. La commissione nell'esame di questo progetto ca- { consesso si abbisogna maggiormente di persone istrutte nella 
nobbe quanto fosse inopportuna una riforma radicale nelle a- { compilazione di leggi. Ebbene in faccia a tanta im portanza, 
niversità di Sardegna. Lo sono colla medesima d'accordo che.i non insegnavasi in Sardegna il codice civile, mon il penale. 
riforma sarebbe utile, ma che è inopportuna, poichè essa. La riforma perisnto in questi studii era evidentemente ne- 
rebbe le università di Sardegna ad una sola. Da ciò ne 
be che per la difficoltà di comunicazioni le famiglie 
o costrette a maggiori spese, spese che a tante sa- 
$ insopportabili, quindi verrebbe minore il numero de- 


nli, rimarrebbero meno diffuse le scienze. Il'numero 
este famiglie non sarebbe da meno del sestò del totale 
famiglie. La commissione come fu saggia nel ricono- 
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romina e canoni 
affidato a 6 pi 


che io pi 





Î 























ma per attuarlo , bisogna attendere il benefizio del 


ha riguardo alla popolazione dell’isola pare strano vi 
e università, ma considerando la vastità della super- 
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cessaria, il modo di effettuarla la commissivne To vide nel 
provvedere al programma dell'insegnamento legale ed all’au- 
mento degli stipendi. > 
Il signor Demaria ci ha fatto Paccusa della nomina dei due 
professori per la stessa cattedra alle due università. Io gli | 
farò osservare che diversamente operando la commissione } 
O adi of i avrebbe fin d’ora troncata la questione che non vuole decidere. 
scere i. È dI NE DI T Ùi Hi; di Ella avrebbe. dovuto nominarli 0 nell’una, o nell'altra; ora è | 
ichiarare. ssità di quelle ‘parziali. Lo studi ; Vogt i 
dichiarare ; lio id ne i fi i E Ta certo che quella che non sarebbe stata organizzata avrebbe 
scienza | ridotto all'insegnamento del diri i 3 ; i 
co, lega SI Ra medi y © È dovuto cessare d'esistere. Ella non cadde tuttavia nell'errore | 
«lel gliritto ecclesiastico ; da non molto tempo fu |, dGha: Hi RA ; - | 
STR diritto CRIRGRE Gate g contrario di stabilire co” suoi atti la continuazione delle due | 
o TN SIOE università, poicliè coll'art. 44 ‘ella disse che ogni definitivo 
na inoltre por mente a chi fosse affidata la direzione : tO 0) 
Risa RI i sio ordinamento: furà Poggetto d'un'altra legge. i 
ili. Essa era data alla segreteria per gli affari di Sar- ; IA È ; 
; List AI 3 L'aumento di stipendio era pure cosa necessaria per poter 
Se in Piemonte a ragione laghavansi che tale dire- o sr ” iP 
ia ora IRE ..$ pretendere dagli insegnanti l'istruzione e la diligenza neces- 
nsse commessa a scudieri, ‘o uomini di corte. che di Lin 
n a : 4 arin. 3 
evano, mentre si sapeva che essi lasciavano fare È 3 È i ; i 
; SSA Sia s Neppure sta a questo riguardo l'osservazione del signor | 
a istruito; che dovrassi dire della Sardegna, ove ne FIORI EMI D3059 DEL É 
Ce } is Demaria che si siano fatti concorrere tutti gli studenti per 
ricati evi provvedono due segretarii, che sono cc- I IRR. RE ICOPAIVE 
(uri iavori o 7 gli aumenti di stipendio ai soli professori di scienza legale. 
toa : car ° La cassa dell'università è una, nè si potrebhe stabilire pro- 
convinto che la Camera tenendo conto del misero ) ; ; area 
porzione tra i proventi e le spese di ciascuna facoltà. Tatta- 
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‘trovansi gli studi in quell'Isola, approverà il pre- 





‘non combatterò certi progetti di legge che 
tate i mezzi d'insegnamento, ma debbo fare 
i onde disporre la Camera ad accettare al- 
i ssenterò nella discussione degli ar- 


mento. 


dell’insegnamento della Sardegna e prego la Camera a volerla 
mantenere, 


lal pubblico convincimento l'impossi- 

Miversità nell'Isola di‘ Sardegna, le 

o concorso di studenti e del ri- a soffrire negli scompigli della ‘città di Genova. 
La seduta è levata alle 5 112. 


Ordiue del giorno per domani. 


LS ISTINTI TIA III E ITA ONT 






sora che alcune cal- È 
i legge. 
















RBRSE 


‘Se dunque quelle 
non stabilire fin 
ostarci, l’unione 
ovvedimenti che 


NOTIZIE DIY 
ITALIA. 
Torino. -- La Gazz. Piemonsese ha nella parte of 


ficiale: 





S. M. ha nominato: 

Malaspina avv. Alberto , giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Genova, a sostituito s0- 
vrannumerario avvocato fiscale presso lo stesso tribu- 








mento se non si facesse con 
intamente gli studenti, col. 
lo, d'iscrizione. Osserverò 
e disse che la facoltà di me- 
di cattedre, che essa non ne 
, poichè ì professori di me- 


nale; 
Foppiani avv. dame 
di Andora, a giudice aggiunto al tribunale di prima 


Evasio Leone, giudice del mandamento 


LVII TATO MTA TION NLAZILI PISANI EZ AN ANIININTIZZI 







cognizione di Genova; DI 
' Canepa avv. Pietro , volontario negli ufficii. generali 



















| S6RO ì S i i i » L “i 
n Cagliari 6; DI professori di legge i teso il magistrato d’ appello di Genova, a giudice 
lì ì . Mancano poi moltissimo per le jP d° gigi dela ole 

| matnrali; ed inoltre per la chi- | aggiunto al tribunale di prima cognizione & 
i le le università non havvi ehe un professore. | VATI; RR i 
i È % i v N È i; iO dl n 
‘leimperfezioni sono maggiori nelle al- Chabert Giuseppe, segretario de tri vunale i prima 
egli cognizione di S. Giuliano , a segretario di quello di 
de ‘lisse che si abbisogna d’uomini dotti che svi- | Ciamberì; 


Exertier causidico Francesco , sostituito procuratore 
i dei poveri presso il: magistrato d’ appello di Savoia, 
segretario del tribunale di prima cognizione di S. 


re liberali istituzioni: io dico che in Sardegna 
rsi ingegueri matematici, botanici che sap- 


i elementi della prosperità materiale della me- 













4 a 
Giuliano. : ; 
Andrier Gio. Maria, sostituto segretario del tribunale 


di prima cognizione di Bonneville, a causidico capo di 
ufficio presso quello d’Albertville, 


Baud Pieiro, sostituto causidico presso il magistrato 





nistro Na messo innanzi per quell'isola il di- 
niversità : 10 Io ammetto, ina dico che ail esso 





| 
| 











| ceto ibtelligente e italiano; del ceto che non si lascia | 
I sedurre, né dalla memoria dei tempi quando avevamo + 


i Stato contermine, che non è il Piemonte, e che mesta 


i torno. del Papa in Roma, alcuni uomini della Prag- 


| siamo male informati; un altissimo personaggio dello 
! Stato ha persuaso il signor ministro dell’interno ‘di pre- { 
| sentare quanto prima al nostro consiglio comunale un 


i fra noi affidata a certi frati, che sono una specie di | 
appeodice 
I mente posto il colmo a tutti i nostri. mali, ma noi spe- 


: SI ) i Fiamo che il nuovo consiglio comunale saprà compiere’ 
via la commissione. per togliere questo serupolo. ha fatto} i debi Y 
* a È da n i 6 fo pi o SUO. 
fare le indagini e gli studi necessari, e le risultò che questi i oo 


accusa che: le potesse essere mossa, mancava di. funda- fo ; do . Itis-.Î 
ltra lista ‘di opere politiche, che comprende moltis- { 


Î Bi . dA, 2 pa Xe. Sì ; Di 
lo eredo che la presente legge provveda ai bisogni urgenti gsuni libri che nel 1845 e 1846: sì vendevano pubbli $ 


camente. 


Îl ministro di finanze presenta un progetto di legge per i 
la cessione del terreno del Castelletto a colcro che più ebbero | 


Continuazione della discussione del. presente progetto, di | 


Con decreti firmati in udienza del 20 aprile 1850, 


rei 


d'appello di Savoia, a causidico capo di ufficio presso 
il tribunale di prima cognizione di Albertville: 

Cléaz Maurizio Guerino; sostituto causidico presso il 
tribunale: di prima cognizione di Albertville, a causidico 
capo d'ufficio presso lo stesso tribunale; 

Forneri avv. Giuseppe, avv. fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione d’ Asti; ad‘avv. fiscale di seconda 
classe ivi. 


— A comporre la commissione incaricata dell'esame 
delle leggi di finanza, presentate ultimamente dal mi- 
nistro Nigra; gli ufficii delta Camera elessero i seguenti 
membti: Mollard, Lanza, Cavour; Malan, Piccon Jac- 
quemoud G., Brignone. 

"aa L'altr'ieri (21) i convittori del collegio delle pro- 
Vincie recavansi a vitare religiosamente nel santuario 
di Soperga la tomba di Carlo Alberto. Prima d' ora 
quell'eletta della nostra gioventù universitaria avrebbe 
soddisfatto a questo bisogno: del cuore; ma pur troppo 
Fuoino che la regge è per tutt'altro fatto che per ali- 
Mentarne e dirigerne 1’ entusiasmo ‘ed il patriottismo. 
Assistevano in prima alla s. messa, indi raccoglievansi 
d’intorno a quel sepolcro che rinchiude le più nobili 
mmembranze e le speranze, più care del rivolgimento 
italiano e vi deponevano una ricca corona, Uno stu- 
dente del quint’ anno di legge diceva a nome di tutti 
generosissime parole , e; benchè il governatore fosse 
con loro, non si tratteane quasi a scusa dell’indugio fi- 
nota frapposto ‘a tale. atto di riverenza, dallo sclamare: 


IRINA DEDE CRETA RITI FARA VIT DATORI TA STIANT ZRET TIM LATINA D LIL INTO TITTI 


« Perdona, 0. magnanimo; se una mano più fredda del 
« marmo che racchiude le tue ceneri; compresse l’af- 
« fetto dei nostri cuori,» 

Un ‘Saluto unanine e vivissimo; come. di speranza € 
di buon augurio, eruppe dal labbro di, tutti quei vas 
lenti) giovani lasciando) que! santuario nel grido di /va 
Carlo Alberto, Viva l Indipendenza italiana, Viva lo 
Statuto, (Opinione). 


Pa tan IO 








Lucci, 20 aprile.— (Cart. del Costituz.) — Quì suc- 
cedono di continuo fatti spiacevolissimi. Giorni sono a 
Ponte S. Piero, i contadini vennero alle mani con al- 
cuni soldati della guarnigione ‘austriaca, e ci furono 
delle percosse da ogni parte e dall'altra. Dietro questi 
fatti il comando austriaco spedì un forte picchetto in 
quel borgo , € tre persone furono arrestate, e basto- 
nate ,, € ciascuna ebbe 30 colpi. 

Té elezioni municipali presentano un risultato di no- 
mie di puro sangue lucchese. Deve quindi il governo 
attendersi ad una opposizione sistematica, (è in tutta 
questa provincia il partito che solo lealmente possa 
sostenere il governo toscano, è il partito costituzionale, 
che ‘nion affoga nelle piccole brighe municipali. Grede- 
telo, il Lucchese può diventare una difficoltà per la 
Toscana. È tempo, ed urge, che se ne occupi chi tiene 
le redini del potere e sappia cattivarsi Vappoggio del 


noi una corte è un governo, tè dalle lusinghe di uno | 
a tuto andare nelle cose nostre. A proposito del ri- 


malogia lucchese illuminarono fra le risa della non { 
plaudente popolazione, le loro case e i loro palazzi. 
' Livorno, 20 aprile. ?Cart. del Costituz.) — Se non 4 


progetto, secondo il quale l’istruzione pubblica sarebbe | 


dell'ordine de’gesuiti. Così sarebbe vera- | 


x 


È stata mandata ai nostri librai dalla polizia un’al- i 


{ ——=@@@@’@—@1@11114/su->»@» 

oma, 19 aprile.— (Dal Giornale di Roma). —L'ec- 
‘’cellentissimo corpo diplomatica residente presso la | 
Santa Sede nel giorno 15 corrente sì diresse al Vati- 
licano per offrire alla santità. di nostro signore papa 
‘Pio IX le sue congratulazioni pel fausto di lui ritorno 
la Roma. A 

È S.E.il sig. Martinez de la Rosa, ambasciatore di S. M. 
i cattolica, pronunziò il discorso d’uso. 

l  _ Tutte le truppe stanziate in Roma, e quelle che 


‘ meridiane sì unirono sulla piazza del Vaticano. 

Il Santo Padre, accompagnato dagli e.mi e rev. sigg. 
i cardinali Dupont, arcivescovo di Bourges, ed Antonelli, 
È'orocsegretario di Stato, e dall’anticamera nobile, re- 
i cossiv ad una loggia espressamente  costrutia alle falde 
f È È ; sh 3 

} della: gradinata della Basilica, e comparti la sua apo- 
| ae benedizione all’ esercito francese. 
î 
Î 


© 


(Gazz. di Roma). 


RO ESTERO. 

| 'SPAGNA. — Incendio della cattedrale di Saragozza. 

‘ Serivesi da Saragozza il 7 aprile: 

Un deplorabile accidente conturbò questa mane tutta 
la popolazione nel punto in cui, secondo l’uso, la pro- 
cessione del Ss. Sacramento usciva solennemente da 
utte le parrocchie per portare il viatico agli ammala- 
i. Il'concorso del popolo era immenso, specialmente 
alla metropolitana. La processione veniva preceduta da 
“n corpo di musicanti, ed accompagnata da un picchetto 
i granatieri. Era ‘appena uscita dalla chiesa, che il 
eielo sì coperse d’una nube così fiîta, che la città rimase 
sepolta‘ nelle tenebre. La pioggia che ‘incominciò a 
| taderé costrinse la processione a rientrare nella chiesa; 


venisse ner cri 
e 


caemoer 


Bu 
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scope vera 
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INA SUIEZIOA RESI SIR ZIORRIIIA ZINIO RIE RIA 
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ISEE ATENEI TATE RITZ TA TTI STIONE AMT VIA ZILICIOONZ PENTITI ANTE SAAIAZ URAAI NOTE 


sono ad Albano, a Frascati ‘ed a Tivoli, aventi alla | 
floro testa il signor generale di divisione Baraguay 
! d'Hilliers, comandante in capo, teri 18, nelle ore po- fi 


ma ‘s’ intese ad unctratto un lungo rumoreggiare di; 
‘tuono seguito da un violento scoppio come d'una gran. 


REN 





cannonata: era la folgore che cadeva sulla torre della 
cattedrale, introdottasi per*una delle aperture del: cam- 
panile , inostrando la sua terribile preserza nel seno 
della chiesa. Il fanciullo del campavaro , il quale era 
poce distante del padre, non sentì che una forie scos- 
sa, ma il padre, che stava in mezzo alle campane, ca- 
deva morto d’ asfissia da quell’altezza sulle pietre del 
tempio. La folgore lasciò, disparendo, in fiaunne Par- 
matura della cupola della cotte; il vento che spirava 
violento accrebbe l'incendio, e.tutti gli sforzi del po- 
polo non giunsero ad arrestarlo. A tre ore il sagrificio 
era consuinato; la cupola era interamente divorata dal 
fuoco , ed allora solo si poté cominciare a prendere 
delle: misure per arrestare incendio dentro quel mo- 
numento ed impedirgli di spandersi al di fuori. 

La. chiesa. cattedrale. di Saragozza era uno dei più 
celebri e dei più notevoli. monumenti della capitale 


dell'Aragona, 


$ arc 





FRANCIA. — Assemblea lezislativa, tornata dei 20. 
ca Fu. discusso uno degli articoli più importanti della. 
legge sulla depertazione, concernente |’ applicazione 
della legge ai presenti condannati politici. Alcuni fra 
essi furono condannati alla deportazione. Trattasi di 
sapere se. soggiaceranno a questa pena. 

Parreau dice che solo il poter giudiziario è compe- 
tenute in questa quistione, alirimenti la legge sarebbe 
retroattiva e non bisogna che si faccia una legge, la 
quale sembri personale. 

Fesin si serve degli stessi principi per combattere 
l'oratore. La giustizia  pronunziò la peaa della depor- 
tazione; se l’Assembiea decidesse che questa pena non 
sarà ivflitta ai condannati attuali, vi sarebbe usurpa- 
zione del potere legislativo sul giudiziario, chiede quindi 
il rigetto dell'emendamento Farreau e del $ dell'art. 7: 
i condannati ativali dovranno esser condotti‘a Nuka- 
hiva. 

Suvatier-Laroche vuole che la legge si pronunzi for- 
melinente sulla non retroattività. 

Vatismenil parla rel senso del sig. Vesin e le sue 
parole sono molto applaudite. 

Il ininistro dell'interno aderisce ai principii esposti 
dal sig. Vatismenil. Soggiunge che se l'Assemblea. vuole 
che la legge sì applichi ai reati commessi anteriormente, 
sì dichiari con precisione e franchezza. 

O. Barrot sostiene che la deportazione non sì può 
applicare al reati commessi anteriormente alla legge 
ed è combattuto dal ministro dell'interno. L’art. 6 so- 
stesuto da 0.. Barrot è approvato con 365 voti con- 
tro 301. 

:Parter, 21 aprile — Il sig. Proudhon. avendo preso 
formalmente l'impegno per iscritto di non scrivere più 
nei giornali, ed avendo mancato di parola; venne tra- 
sportato a Doullens. Egli partì questa mane a otto ore, 


(Op. publ.) 


accompagnato da due agenti di polizia. 





ALEMAGNA. — Parcamento »'Errurt. (Zedi Risor- 


i gimento di ieri). 


Il sie. Enrico di Gasern. © progetto dei 28 maggio 
5 d pos 55 
ha conservato 1 priucipi stabiliti dalla costituzione vo- 


i tata dall'Assemblea di Francoforte. L'offerta di una tale 


costituzione, la quale racchiude in sè ciò che soddisfa 


i ai desideri della nazione, troverebbe la più fivorevole 


accoglienza, e ridesterebbe nuove speranze. La costitu- 


i zione del 28 maggio, al pari di quella di Francoforte, 


riconosce che uno Stato fèderativo ristretto ed.una con- 
federazicne più ampia sono condizioni. indispensabili 
per l’unità dell’Alemagna, insufliciente essendo una più 
semplice forma. 

Io riconosco a tutti gli Stati confederati il diritto di 


! conservare il vincolo nazionale, ma non riconosco a nis- 


suno quello di voler ristabilite le furme chie le passate 
vicende hanno; distrutto e reso impossibili. Uno Stato 
federativo, come lo vuole e l’avrà l’Aleimagna, non può 


{ esser piivato dell'esercizio del potere supremo. Avendo 
i poi l'Austria dichiarato ‘e ripeiuto di voler essere, con- 


siderata come una ed indivisibile, non. può neppure 


i venir privata della sua sovranità. E il popolo austriaco 
i in questo .va d'accordo col suo governo; “mi sovvieue 
| degli. indirizzi innumerevoli di disapprovazione che a 
i Francoforte piovevano su quei deputati austriaci, i quali 


col loro voto intaccavano l'indipendenza dell'Austria a 


| favore dell’Alemagna. Se più tardi questi. sentimenti si 


sono modificati, questo non avvenne in seguito a wu- 
tamento, dì circostanze, bensì per. motivi che nén è qui 
il luogo di spiegare; ma questi motivi. non. potranno 
mai con ragione impedire l'unione dell’Alemagna rima- 
nente (applausi). 

Sì è forse l’Austria fatta grande quando avea mano 
in pasta nei nostri affari, e ci suscitava incagli? No! 
l’Austria in, quell'epoca ha iniziato la propria rovina , 
rendendo impotente l’Aiemagna (applausi). Solo accanto 


I ad una forte Alemagna può esser furte l’Austria. L'in- 


teresse ben inteso. d’entranbe sta nell'avere entrambe 


i la maggior libertà possibile di movimento, locchè non 


esclude né rende dispensabili i rapporti federali. 
Ti consiglio amministrativo, depo avere fatto le sue 


i proposte, ha richiesto che i diritti fondamentali venis- 


i sero eguagliati a quello che la costituzione prussiana 
i ‘riconosce. Per ine non ci troverei a ridire; ima come 
mai possiamo noi soddisfare a questa domanda, se vo- 
i gliamo tenerci sul terreno legale stabilito. dall’istessa 
costituzione del 28 maggio ? Questa costituzione è de- 
stinata a divenire col tempo la base dell’unita tedesca, 


e questo. ayvenire è per me assai più importante che 
non l’effettuamento di uno Stato federativo fra alcuni 
Stati tedeschi. Jo pertanto insisto aftinchè si osservi ri- 
i gorosamente il trattato del 28 maggio, il quale deve 
| essere sacro per tutti coloro che vi presero parte. Se 
qualcuno degli Stati venisse ad esitare, sarebbe dovere 


IPSE IMITA IZISA TTI NI SPREA] 


‘ della Prussia, come dirigente gli affari dello Stato fe- 
| derativo, di richiamare codesti Stati all'osservanza. del 
! trattato (applausi a sinistra), Mi spiego più chiaramente. 


! L/elettorato eil granducato di Assia sono sospetti nel 
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loro attaccamento alla lega. Se noì non devieremo dal 
diritto. le due Assie non si ritireranno. Se questi due 
Stati agli occhi dell'Assemblea non sono un prezzo ba- 
starite per l'accettazione prima della revisione, allora , 
o signori, io vi dico che voi non volete lo Stato fede- 
rativo che ‘ci prometteste il 28 maggio (fragorosi ap- 
pluusi a manca). Se noi non sosteniamo fermo il no- 
stro vess.llo, allora pur troppo nen mancheranno in- 
trighi, per mezzo dei quali alcuni Stati tenteranno di 
disfirsi dell’alleanza. E se questo avviene, allora si dirà 
che l'intenzione della Prussia non fu di creare il nucleo 
dell'unità germanica, ma di assorbire alcuni piccoli 
Stati inerini e indifferenti (udite). Io ben so che così 
non la pensano coloro che la politica prussiana dirig- 
gorio. Ma a questo rimprovero non potranno sfuggire. 
Quanto più piccolo sarà il nostro Stato federativo, al- 
trettanto minore sarà la speranza del suo ‘vingrandi- 
mento, e dalla Prussia dipende e dall’energia del suo 
governo di tener nel dovere gli alleati (applausi). La 
fede d’alleato è anch'essa una legge della vita pubblica, 
che non la cede a verun’altra. Egli è vero che questi 
alieati non aumentano di molto la potenza della Prus- 
sia, ma bisogna tener conto della fiducia del popolo; 
se perdete questa, voi avrete tutto perduto (v/v0 ap- 
plausi). lo non saprei ben dire se le forze della Prus- 
sia siano sufficienti per condurre ad effetto lo Stato fe- 
derativu; spetta ai governanti prussiani il decidere di 
questa quistione. Se voi non avete questa forza, non 
ivalberate il vessillo dell’unità, voi dovreste allorà inal- 
berarne un funebre. Se avete la forza, siete in dovere 
di servirvene (applausi fragorost). 

Camphausen ribatte. gli argomenti di Radowitz e 
riassume il dibattimento. Si passa quindi alla votazio- 
ne iutorno all'articolo principale della proposta Patow 
così concepito: « La Camera del popolo approva pie- 
namente e senza condizioni il progetto di costituzione 
dell’impero tedesco aggiunto allo Statuto della lega 
del 26 maggio 1849, come anche il progetto d’ una 
legge elettorale emanato nell’istesso tempo ». E appro- 
vato con 125 voti contro 89. Radowitz ‘e i ministri 
prussiani votarono contro, ma chi riceve lo schiaffo è 
il Radowitz, giacchè, secondo le ultime notizie di Ber- 
lino, il ministero ha deciso di sottomettersi alla deci- 
sione della Camera del popolo. 

Questa prima ed importante vittoria del partito li- 
berale a Erfurt fece molta sensazione in Alemagna. 


PI 





Nella tornata :del 15, la Camera del popolo diede 
principio alla revisione della costituzione. Le principali 
quistioni risolte in questa seduta , sono le seguenti: 

È aggiornata ogni decisione intorno alle disposizioni 
relative agli Stati che compongonsi di provincie tede- 
sche e non tedesche; questo punto è riservato ad ul- 
teriori negoziazioni. 

È adottato il paragrafo 61, il quale riconosce in 
prixcipio l'uniformità dei codici per tutta l’Alemagna. 

E mantenuta la Camera degli Stati, che 1’ estrema 
destra voleva sopprimere per sostituirvi un collegio di 
principi trasmutato in una specie di consiglio-di Stato. 

Finalmente, si mantiene alla Camera del popolo e- 
sclusivamente il voto sulle imposte, 

Tutti questi punti furono risolti malgrado 1’ opposi- 
zione della destra. 
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RUSSIA. — Leggiamo nel Z/Vaunderer di Vienna: 
« Se puossi prestar fede a leitere di Odessa, la Rus- 
sia, quantunque abbia tenuto coll’Iugh'Iterra un lin- 











guaggio fermo quanto moderato, avrebbe segretamente 
eccitato il re Ottone a resistere agli inglesi. (li agenti 
russì avrebbero, senza però compromettersi, promesso 
ai greci che S.M.L prenderebbe le loro parti in mano 
é occorrendo, ricorrerebbe anche alle armi. 

« Oìtre alle truppe che ha concentrato sulla fron- 
tiera settentrionale della Prussia e dell'Austria, la Rus- 
sia ne concentra ‘ancora delle altre nelle provincie me- 
ridionali. Questa misura {ha per iscopo d’intimidire la 
Turchia e di guarentire la propria sicurezza, impero 
chè le nazionalità diverse di cuì è composta la parte 
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meridionale ‘dell'impero cominciano ispirargli le stesse è 


apprensioni delle alire popolazioni. 
« Questa disposizione d’un popolo numeroso e bel- 
ligero non isfuggì all’attenzione del gabinetto di Pie- 


troburgo e questo spiega certe concessioni che furono È 


fatte ai polacchi, come anche del suo contegno più 
dimesso verso le altre nazioni d’Europa. La libertà 
delle nazionalità dell’impero austriaco impauriscono gli 
uomini di Stato della Russia più che ‘non facciano il 
Comunisino o il socialismo in Francia. Essi sono in- 
certi se abbiano da intraprendere usa guerra di con- 
quista per calmare l'ambizione delle teste esaltate, op- 
pure mantenere ad: ogni costo la pace «appoggiandosi 
su quelle classi alle quali un movimento rivoluziona- 
rio tornerebbe maggiormente gradito. 





VARIETÀ’. 

Il signor professore Corte, il quale da ventiquattro 
anni è addetto alla pubblica istruzione, venne recen- 
temente rimunerato de’ suoi lunghi e_ preclari servizi 
col venir fregiato della croce di cavaliere dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro siccome fu. già annunciato nel nostro 
foglio. Gli studenti dilogica e metafisica, lieti di vedere 
siff.ttamente riconosciuto il merito del loro professore 
da essi altamente apprezzato ed amito, delibera- 
vano di offerirgli ieri sera una serenata qual contras- 
segno dei loro sensi; ma l’egregio professore avuta per 


prova di simpatia indirizzando ai suoi discepoli la let- 
tera che qui appresso riportiamo. 


Discepoli miei dilettissimi, 


ned abbastanza rimeritato l’uffizio dell'insegnante; egli 


TZ TISANA EVITA TITTI TE I = 


è il vero però che ben poco ha questi da ‘invidiare a ! 
* qualsiasi altro funzionario pubblico , e che larghissimo 


compenso { perciocchè non di solo pane vive 1’ uomo) 
egli ritrova alle sue fatiche nella coscienza di far opera 
quant’altra' mai utilissima alla patria, e nell'amore ad 
un tempo e nella riconoscenza, che di rado gli manea, 


di un’eletta schiera di giovani per esso informati al : 


sapere e alla virtù. Così almeno fu mai sempre.dì me. 
Il perchè meco stesso ripetendo io talvolta la non breve 
mia carriera nel pubblico insegnamento (chè or già ne 
volge il  ventiquattresimo anno), grandemente miral- 
legro e mi conforto nel ricordare, non già quel poco 
bene che per avventura io abbia fatto, e che maggiore 


sarebbe, ove al mio buon volere corrispondesse l' in- ; 
gegno, ma sì le molte e non dubbie prove di affetto ; 


da’ miei. discepoli ricevute, e che indelebili conservo 


nel più profondo del cuore:. sicuro inolire di wiwere : 


tuttavia nella memoria di tanti ottimi cittadini;. dei 
quali non pochi, già levati ad importanti e lumipose 


cariche, formano oggidi la speranza e l’ornamento) del ; 


nostro paese. 


Ma, quand’altro non fosse, basterebbe pure atten- 


dermi grato il ministero da me assunto, edval quale © 


pressochè tutte consecrai ‘le mie cure, d’ instrulre la | pento di parlar francamente a voi x Omestissimi  gio- 


gioventù, la unanime e spontanea. determinazione per 
voi presa di pubblicamente festeggiare uno de? più fausti 
avvenimenti della mia vita: l’alto onore dir voglio testé 


conferitomi dalla munificenza del Re, collo aserivermi 
Ì 


all’ordine de’ cavalieri de’ ss.. Maurizio e Lazzaro. Seb+ 
bene, io qui debbo ingenuamente confessarvi , giovani 
miei, come così inaspettato onore, più che di gioia;in 
sulle prime, di confusione mi coprisse e di vergogna. 
E n’avea ben d’onde : conciossiachè nulla in me rav- 
visassi che me ne potesse far ‘degno; ‘nè conseguito 
certamente l’avrei, se le grazie sovrane avessero *mai 
sempre a misurarsi appuntino alla stregua del merito, 
e luogo nissuno si lasciasse alla generosità. Né questo 
io dico per affettata modestia, o, che torna al mede- 
simo, per vana ostentazione, ma sì col. più intimo e 
profondo convincimento. A chi pertanto immeritata 
sembrasse questa per me ottenuta distinzione, io stesso 
ne lo dispenso dal proclamarlo; nè occorre che ‘altri 
per avventura sì sbracci in. dimostrar la pochezza: e 
povertà di mia persona: della quale non si potrà mai 
dir tanto, ch'io non ne dica molto più. Che se l’egre- 
gio Ministro della pubblica istruzione, nel propormi a 
S. M. per quella onorificenza, volle avere un benigno. 
riguardo ai molti anni già da me come che sia tra-. 


scorsi nel pubblico insegnamento, e al vivo amore ed‘ 


impegno, onde ognora cercai, per quanto mel consen- 
tiron le deboli mie forze, di adempierne i doveri..... 
dirò. tuttavia che s'è largheggiato un po’ troppo; ed 
usata verso di me soverchia hberalità. Ma se al po- 
stuito ;inon potè a meno (e a che mai gioverebbe il 
dissimularlo?) che tornarmi gratissimo questo insigne 
e pubblico attestato. della sovrana benevolenza, tanto 
più poi me ne gode l’animo, in quanto che esso porse 
a voi occasione, giovani ornatissimi, di palesare in modo 
solenne, benchè, a dir vero, io già ne fossi  più.;che 
capace, i gentili ed amorevoli sentimenti che voi ‘inu- 
trite per me. 

Ma ei non vuolsi; cari miei, andare. più oltre. L’a- 
nimo vostro m’ è noto appieno, e ciò a me basta; né 
io posso, nè debbo permettere che si effettui il troppo 
generoso vostro proposito: € ciò: per due ragioni mas- 
simamente. Voi sapete come, non fa ancora tre mesi, 
toccato io m’abbia la massima sventura che, nell’ordine 
delle umane cose, incoglier mi potesse, perdendo. la 
più cara persona ch’ 10 avessi al mondo:..la madre. 


i Or come volete voi, che con tal piaga cal cuore, 


fresca tuttavia e sanguinante, io prender possa alcuna 
parte a tripudii ed a feste? A pressochè tutti voi amo- 
revol tuttavia sorride la madre vostra; ed i0 prego 
di vivo cuore il Cielo, perchè lungamente ve. la .con- 
servi: nè per verità preghiera più bella io potrei fare 
per voi. Ma ove accadesse mai, che crudel morte ve 
la rapisse, oh sì allora comprendereste bene, che cosa 
sia una madre, e come ogni terrena letizia per poco 
non venga, insiem con essa, in una medesima tomba 
racchiusa e sepolta. Se non che un altro motivo, anco 
più grave , mì consiglia ad oppormi al vostro divisa- 
mento. E per fermo, nei tempi tristissimi che or vol- 
gono per noi , io mi farei proprio coscienza di tolle- 
rare, che per mio riguardo, e in un breve passatempo, 
si sprecasse una non ispregevol moneta, che assai me- 
glio e con molto maggior profitto impiegar si potrebbe. 
Or posciachè il danaro già da voi destinato ‘a mio 
pru , più nol vorrete , m’immagino io , riprendere , e 
perchè nol convertirete voi a sollievo dei vostri fra- 


telli? Né, se Dio m’aiuti, ve ne mancano i mezzi. Più i 


di una famiglia additaryì io potrei, la quale bene spesso; 


pur di quello difetta, che più torna alla vita necessa=. 
rio. Potrei parlarvi del ricovero di mendicità, 0 degli. 


asili d’ivfanzia: inslituzioni tutte di vera e cristiana’ fis 


lantropia; e le quali, siccome dalla pubblica liberalità! 


riconoscon loro esistenza , così a questa ne debbono 


il mantenimento. Di speciali riguardi la è poi senza” 
dubbio meritevole la emigrazione italiana ; la quale;si 


or più che mai, nelle strettezze in che trovasi, abbiso- 
gna del nostro, aiuto, Ma, perciocchè di tutti 
pur vorreste, non vi è dato di venire in soccorso, ei fa 
d’uopo restringere la vostra carità, nè cercar di soy- 


venire che ai più instanti e lagrimevoli bisogni. Or 


eccovi ; carissimi. giovani , un mio pensiero. Qui mos 


riva, non sono ancor passati molti di, nella fresca età 


di ventinove anni, un professore, che fu già tra i più 
distinti miei allievi, ed ultimamente ispettore delle 
scuole primarie di questa provincia: dir voglio il pro- 


di i ; i fessore Pasero; e morendo lascìava nella desolazi 
caso contezza di questo disegno, declinava questa ©. RIE desolazione e 
{ pel ‘pianto una madre infelicissima, la quale in un col 


figlio perdeva il principale suo conforto non solo, ma: 


eziandio l’unico sostegno all’età sua cadente. Io cre- 


deréi di far iagiuria al gentile animo vostro, se di più 
Sia pur grave, come da molti sì afferma, e faticoso, 


aggiugner volessi. Or bene, amici miei, togliete questo 
mio consiglio: prendete quel danaro , di che poc'anzi 
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io dicevo; permettete che anch’ io vi aggiunga il mio 
obolo , e così entri a parte con voi nell’ opera. santis= 
sima di fraterna carità; (1) e quindi, recandolo alla pe- 
vera madre del Pasero, ditele : questo vi offrono e ‘vi 
pregano di accettare gli studenti di filosofia nel regio 


i collegio di S. Francesco da Paola in Torino: così gio- 


var possa a lenire alquanto |’ acerbissimo vostro  do- 
lore! Quale, o giovani miei, n° avrete consolazione nel 
più profondo dell'anima, io nol vi dirò : chè nìuno è 
di voi che già per prova non sappia; quanto il pia- 
cere della virtù e del bene operare, vinca di gran 
lunga e soverchi qualunque altra gioia e contentezza', 
sia pur quella, intensa e nobilissima, che già provaron 
Pittagora ed Archimede. 

Che se piena vorrete , rispetto a me, e compiuta 
l’ opera vostra (compatite, vi prego, a chi, in un tratto 
perdendo l’amorosissima delle madri, senza averle né 
anco potuto dare e riceverne l’ultimo addio, più non 
sa oggimai pensare ad altro, più d'altro parlar che di 
lei) largiteto quel danaro , con intendimento che esso 
torni a suffragio dell’aniina di quel caro oggetto ‘dei 
miei desiderii: voi non sapreste a ‘gran pezza in altra 
miglior guisa ‘gratificarmi. Nè siffatto linguaggio io mì 


vani; i quali, informati ‘ai puri e sublimi dettati evan- 
gelici, sapete molto bene, come la morte non rompa 
altrimenti i vincoli che ne legano ai nostri cari, ma 
duri tuttavia, benchè sott’altra forma, la mostra società 
coi medesimi; e come, al dire cicilo scrittore de’ Mac- 
cabei; sia santo e salutevol pensiero il priegar pei de- 
funti, acciocchè sian disciolti dalle loro peccata. 

Io non dubito punto, anzi mì rendo certissimo, vor- 
rete voi benigoamente accogliere ed: assecondare que- 
sti miei voti. Abbiatene intanto i più schietti riagra- 
ziamenti e la eterna riconoscenza dell’ 

Affez. vostro professore 
Pier Antonio Corte. 
(1) Sappiamo che il professore Corte uni effettivamente 


alla somma raccolta dai suoi scolari una sua obblazione di 
lire cent’otto. 








DECESSI werificati il dì 23 aprile in Torino. 
Ni 529: 


Dal 1 gennaio, totale » 2192. 


© ULTIME NOTIZ 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 
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Parici, 22 aprile. — Nell'ultima riunione socialistica 
detta del Manège Triat, venne altamente ed esplicita- 
mente professata la disorganizzazione dell’esercito. 

— Seguita la discussione della legge sulla deporta- 
zione, 

— La Presse e la République hanno collocato all’in- 
gresso dei loro uflizii delle sentinelle per distribuire 
gratis i numeri dei loro ‘giornali. 

Aremacna. — Il 17 vi fu a Berlino una conferenza 
intorno alla vertenza danese, presente l’ inviato inglese 
in qualità di mediatore,;e la Prussia ‘presentò il suo 
ultimatum, con cui propone la pace; ma una pace che 
nulla risolve e lascia tuttavia la questione in sospeso. 

La Prussia, dice l’ultimatum, a nome di tutta V’Ale- 
magna conchiude colla Danimarca una pace cui saranno 
invitati gli altri Stati a dare entro il più breve termine 
la loro adesione. Per quanto concerne la questione dello 


! Schleswig, ambe*le parti fanno riserva assoluta dei loro 
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diritti, e VAlemagna per parte sua invoca specialmente 
quelli formolati dal. decreto federale. del 17 settembre 
1846. 

L'intenzione della Prussia, dicono i fogli tedeschi, è 
facile a capirsi. La Prussia, in presenza ai nuovi tor- 
bidi che minacciano l’Alemagna, non vuole aver risolta 
la questione a danno di questa, e ne rimanda la solu- 
zione ad un momento più propizio. Se la Danimarca 
accetta, questa è un’altra quistione, ina in ogni caso è 
una solenne mentita che vien data ai democratici te- 
deschi, i quali volevano far credere che la Prussia e la 


: Danimarca fossero secretamente intese. 


Scrivono. da ‘Erfurt in data del 18 che la Camera 
del popolo aveva quel giorno terminata la revisione 
della costituzione, della legge elettorale e dell’atto ad- 


i dizionale. I fede-commessi che dovevano essere abo- 


liti secondo i diritti. fondamentali, furono mantenati 
in seguito ad un eloquente discorso del signor Vinke. 


‘lì partito austriaco ed il reazionario, quello per bocca 


di Reichensprenger,. questo ‘per bocca di Stahl tenta- 
rono ogni mezzo per riuscire a far modificare la costi- 


ione nel senso loro favorevole. :AlPoratoze austriaco 
tuzi 


rispose il. signor Hausser con una calda ‘ed applaudita 
improvvisazione e disse che l’Austria, separandosi dal- 
l'Aiemagna, aveva fatto ciò che la posizione sua e la 
storia degli ultimi secoli la costringevano a fare , ma 
la Prussia ha per missione di salvare col principio mo- 
narchico l’Alemagna dallo sfacelamento cui l'hanno 
condotta i suoi principi. — Il signor Camphausea: fa 
ancor più esplicito. Parlando delia protesta dell’Austria 
contro le convenzioni militari della Prussia, disse: la 
Prussia deve sostenere queste convenzioni fosse anche 
colle armi, E quest’eccitamento alla guerra civile fu 
accolto con applausi. à 

La discussione si fece più viva ancora quando si venne 
alla questione, se la costituzione quale è stata or ora 
modificata dovesse essere reputata valida definitiva- 
mente, e se in caso che i diversi governi non accet? 
tassero queste modificazioni abbiano a rimaner in vi- 
gore le antiche disposizioni. No! diceva l’estrema destra, 
con cui votarono i ministri prussiani. SÌ, rispondeva il 
partito liberale, e questo allo scrutinio riportò vittoria 
con 146 voti contro 68. Il risultamento finale rimane 
pertanto aucor incerto, ; 

Russia. — Abbiamo dalla Gazzetta dell impero di 
Vienna, che a Varsavia verso la metà di questo mese 
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si erano fatti degli :arresti di persone sic ii 
litari; Si è scoperto una congiura in cui sono 
essi dei Russi e dei Polacchi. BI 
Si dà per certo, che in seguito a, uesta st 
pero sia più che mai convinto della 
intraprendere una guerra, | SR ; 
Grecia. — ll corrispondente di Pirer 
del 16, all’Oss. T'ricet quanto RR 
< Benchè si dica in gioruata' che la qu 
greca sia arrivata al suo e 
una conferenza ch’ebbe lu 
xible tra il sig. Wyse ed il 
ancora. prestarvi fede, mentre ‘di 
nuova conferenza, cosa inutile se è 
« Dicesi che i due plenipotenziari. 
e che sia stata fissata a titolo d’ ind 
di dramme 60,000 che pagherà il gover 
Pacifico e Finlay; che lo stesso governo si 
iscritto coll’inglese, per l’oltraggio fatto all 
marina britannica in Patrasso; è che il fort di 
saluterà la bandiera inglese con 21 colpi di 
L'oliraggio per cui viene chiestà riparazioni 
l'epoca nella quale il faniigerato ‘Marenditi “mali 
in Patrasso la cassa ‘della filiale della banca nat 
e trovò asilo a burdo del piroscafo inglese che lè 
dusse in. Malta. Queste. si pretendono essere leié 
zioni convenute,. però, vogliono :che il governo 
non vi aderisca a causa dell’ ultima condigione 
versioni. sì danno in giornata a quest’affanè, pere 
generale in pubblico nulla trasparisce, e solam 
partigiani dell’uno o dell’altro governo raccontal 
rie a modo loro. ». 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 24 aprile 1850. ì + 
1819 — decorrenza 1.0 aprile Me 


1851. — id. 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo. 
1849 — id. i 
1849 — id. 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco — . ; 
Aziom “del gaz. i. 0.00. 

Azioni della banca nazionale . vi — —. 
Biglietti banca di Genova . Perdita 10 00/00 
Seanito tnt tao 0 ni 
Anticipali* SOR 
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Borsa pi Parici, 22 aprile. — Il 5-00 variò fra 89 
$9, 10. Si chiude a 89, 20 in ribasso di 10 cen 
sabato, E generale il parlare della prossima el 
del 28: i partigiani rossi ‘non rifiniscono dal fa 
rere voci iufami contro il candidato! moderato, 
3 0/0 si è pure abbassato alquanto. RE 

Fondi piemontesi (certificati Rotschild) 84. Il 
imprestito, 930. | 











- UNA FORTUNA | 


10 srerr. (250 ff.), o 5 sreri, (4 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 

Uffizii. — George Srreet, Prwwoura, — Zaghilterra 
Gl'impresarii informano î luro numerosi patroni, che!’ 
prossima distribuzione di ritralti di cavalli da con 
comprenderà quelli che prenderanno parle all’imminen 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciasci 
classe. 
Membri di prima ‘elasse, st. 10. Di'seconda classe, st 
E necessario che le. domande: di ‘azioni disponibili si fat 
ciano tosto. Chi soserive per più «di un'azione, può riporti 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnano ig 
ritratti, Saranno presentate le seguenti somme : 
Ritratto di Premii.di 1.a classe di 2.a class 
Vincitore, 6 1.0 cavallo St. 20,000 St. 40,00 


si) 
ni; 
#96 













: 2.0 cavallo 10,000 

i 5.0 cavallo 0.000 

Da dividersi fra i partenti 6,000 
. non partenti 6,000 7 





Vi sono 209 premii in ‘ciascuna classe, tale essendo il@ 
mero dei corsieri iscritti per la eorsa. L’estrazione vé 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsà 
St. Léser ed altre. 

Si maoderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo la decisione, onde ciastuno possa co 
scere la sua sorte. Deo 

Gli azionisti vengono ‘registrati, ed il titolo invialo 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ord 
note di banco, ecc. , saranno dirette e pagabili a ordifle 
direttori * 














W. James e Comp. 
George STREET, Primi 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pres 
zione dei premii. 





TEATRI. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al serviz 
RM. recita. 
D'ANGENNES. — Les Enfants du délire. — Le Mari 
Veuve. — Un Monsieur et une Dame. i 
GERBINO (ore 7.112). — La drammatica comp. Capod 
Venturoli ed Astolfi recita: L'Inondazione, ossia La. 
dre e l’Avaro. i i 

















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 











= Bb mesi » 24 — 

42; ‘Smesi a 13 — 

6. - d mese «6.50 

nno L, 50, semestre 27, tri- 
ese 7, (francoiai confini. | 


| posta alla Direzione del gior- 
MENTO. | 

‘pagano cent. 25. per riga, antic. 

Li e le lettere non saranno restituiti, 


pregati a rinnovarlo ‘per tempo se non' vo- 
ono soffrire interruzione nella spedizione dei 


“TORINO 
25 Aprile. 
Lei STA. 
lesse nella Presse una robusta filippica contro 


ubblicani dello ‘ieri. Il sig. Marrast le rispose : 
osta tenne dietro una rimbeccata di Girardin, 


Marrast niega aver profferito queste pa: 
è altre che più o meno ritraggano dal Joro 
cato. Girardin persiste nella sua asserzione. Noi 

o; che abbiano ragione ambedue; perchè fra 


egli autori del Febbraio ed il novello socialista 


a preferenza, Il sig. Proudhon venne condolto a Doul- 
lens: la Voix. du Peuple afferma con tulta serietà 


che questo castigo gli ‘è stato inflitto per avere da 


tanti mesi-predicato:la conciliazione e l'ordine ! 

‘Non ci siamo ingannati nel sospettare che i socialisti 
esserto accagionare il governo della sventura di 
pers (vedi rivista. de! num. 21 aprile). Veggiamo 
che in una congrega rossa un sergente, par- 
‘de’militari, ha detto: Essi sono martiri! Per 
lire un'ovazione popolare che li aspettava ven- 

viati alla morte nelle acque della Maine! 
e di conciliazione vengono tentate fra la 
‘ducati. D’ambe le parti sono stali 
nini di fiducia vallo scioglimento dî quella 


a nella Camera degli Stati di Erfurth la 
sulla revisione della Costituzione. I ministri 
«Sono partiti da Berlino per Erfurth. 
‘ile a ‘mezzogiorno il general maggiore 
la Kocca Morozzo ha fatto formalmente Ja 
la al re di Sassonia e al principe Giovanni 
iano della. principessa Elisabetta ‘a ‘nome di 
nido di:Savoia. i! 
alla Spagna che Istutitz in breve abban- 
» per ripigliare il suo posto di ambascia- 
«chel generale Armero vada iuviato 
fatore d'Austria, e che a Torino, invece 
iis, venga D. Miguel Tacon. 
onale svizzero ha approvato nella 
nzioni cantonali pel riscatto 
li Stati nella ‘tornata del 49 
lita la. garantia federale alla 


sz 
DE 


1a7 


a sulle frontiere. 
quelli della Chaux 


stituzione confida 

ato; ma | associa- 
i hi 

8 re per- 

apporti ‘internazionali siano 


È 


Risorgimento n. 716). 

amo alle considerazioni per le quali 
are, col rapporto. che precede i 
delle: finanze, del concorso che 


fficolt di tempo e di mezzi che presenta 
dastro definitivo, e della convenienza di 
rore de’ calasti prov- 


{-dell’esallezza e della veridicità le pene pec 


II RISI 


GIORNALE? 


Torino, Ven 


gra] 


In qualche paese sì sono intrapresi i primi. allibra». 
menti provvisorii con le dichiarazioni de’ proprietarii. 


26 Aprile 4850. 


Scontrati sulla gran Carta della Francia; 


GIMEN 


furono. ri- 
le sezioni 


Vori geodetici della catastazione francese 


che presentavano agli agenti del fisco la descrizione de’ | geometriche colle operazioni geodetiche, i quadri so- 
loro immobili, con la ‘indicazione della rendita netta | Vrapposti delle proprietà e delle colture debbono ri- 


e la giustificazione delle detrazioni per le spese di pro- 
duzione e gli oneri afficienti. L'autorità municipale, ds- 
sistita dall’agente fiscale e abilitata a ordinare delle 
perizie, verificava le dichiarazioni ed erano gal 
‘aniarie mi- 
nacciale a” possessori renilenti o infidi. Le dichiara» 
zioni riuscirono ovunque inesattissizne, quasi sempre 
per occultazione di ‘rendita, 6 qualche volta anche per 
esagerazione; le multe comminate non s'inflissero es: 


sendo facile coprire le più:grosse infedeltà ne” calcoli | 


delle detrazioni; le verifiche costarono’ spese @ fatiche 
gravissime e non si ebbeto cadastri, ©’ 
Altrove si volle procedere ‘alla calastazione prov- 


Visoria per mezzo di elementi scritturali; furono rovi- | 


stali gli archivii, copiati, tradotti espressi in cifre 
gli atti di locazione e di vendita, e tutti gli altri. ele- 
menti che potessero indicare il valor venale o.l’annua 
rendita de’ predii, e non ostante ilgravissimo dispendio 
di tempo edi danaroillavoro, riusciva imperfellissimo 
| per cento ragioni, che non è di questo luogo l'esporre, 
per occultazione o mancanza di atti, per difficoltà giu- 
ridiche ed economiche nelle detrazioni, per: difetto di 
continuità nella serie de’ valori, perché i termini ‘ele- 
mentari. non erano equidistanti, perchè gli alti’ offri- 
vano dati complessi; perchè ne” titoli complessivi di 
tutte le parti di un immobile non erano rappresentati 
i valori speciali, perchè i titoli parziali 
il-rapporto col valore totale ece. 

Ovunque si è proceduto alla formazione di éatasti 
Provvisorii o interinali, al fin de’ conti si è trovato 
che con lo stesso lempo e. con la stessa spesa si 
avrebbe avuto la catastazione definitiva ; (e frattanto 
si era al ricominciare per averne una. d 

Noi quindi non sapremmo abbastanza ‘insistere 
perchè gli Stati sardi vogliano ‘evitare la fatalità di 

«Questa duplice prova. 

Udiamo Lutto di ‘agitare ‘la questione del sistema 
preferibile per la formazione del nostro cadasiro defi- 
nitivo. Sarà imposta la rendita o ii valor capitale, ser- 
bata la dovuta proporzione? Sarà il cadastro geome- 
lrico 0 meramente economico? Sarà parcellario o per 
masse di coltura? Saranno imposte le industrie o le 
sole altitudini del suolo? L'impor 
si esagera, si ripete lulto ciò che ‘è stato detto pro e 
contro; e si crede di non poter affalto procedere 
lavori della calastazione, se prima uno di questi sj- 


non davano 


stemi non sarà slalo prescelto dal Parlamento. È que-: 


sta una conseguenza del gusto per l'assoluto € per la 
uniformità che ci ha dato 1° amministrazione francese; 
ma tutti i dubbi si dileguano, e le quistioni si aggiore 
nano e si semplificano appena si considera il cadastro, 
qual è, come un Javoro puramente statistico dal quale 
la finanza trarrà il primo e precipuo vantaggio, collo- 
cando l'imposta sul valore imponibile, ma che secon- 
dariamente deve prestare le opportune nozioni, alla 
marina, all'agricoltura, al-commercio, a’ pubblici la- 
vori, e sul quale si devono fondare le istituzioni del 
credito ipotecario. Procurare con. allri. mezzi; e ‘con 
nuovì meccanismi e dispendi la statistica territoriale, 
‘allorchè si ha un’'amministrazione 0 un servizio catà- 
slale, sarebbe stolta dissipazione e imprevidenza ; 
quindi il cadastro dev'essere nel lempo istesso econo- 
mico e geometrico, parcellario, e per masse di col- 
tura; e deve nel tempo stesso darci la rendita e il 
valor venale, le industrie e i fattori o agenti na- 
turali. 

Assidere l'imposta sulla capacità del suolo secondo 
le module del. catasto romano e: sulle industrie; se- 
guendo gli esempi dell'amministrazione francese; sulla 
rendita-com'è precetto della ‘scuola economica, 0 sul 
valore capitale seguendo i dommi della scuola sociale, 
è provvedimento posteriore, al quale è consiglio il ri- 
sultamento stesso dei lavori catastali : distribuirla in 
ordine alle colture o alle proprietà, classificarla ‘in se- 
zioni territoriali j, o a misura del valore imponibile 
sono metodi di contabilità egualmente buoni, de'quali 
Funo non deve escludere l’altro, ma che anzi tutti 
' debbono collegarsi mercè un sistema di rinvii. 

E vaglia il vero, un catasto così ordinato è indi- 
spensabile non soio pel servizio che ne possono ri- 
trarre le altre amministrazioni, ma perchè lo scopo 


a cui si mira nell’interesse ‘della‘finanza sia esatta- | 3 
j scaramuceiato ; oggi diè dentro con tutta la sua ri- 


mente e durevolmente conseguito. 

L'esaltezza si ‘consegue dalla moltiplicità de'metodi 
per la quale gli errori si compensano e i risultali si 
contestano. Le grandi operazioni geodetiche debbono 
plausibilmenie coincidere con la-triangolazione del 
regio uffizio dello stalo-maggiore generale, come i la- 


tanza di questi esami | 


ai | 


scontrarsi reciprocamente e corrispondere con le se- 
zioni geometriche, e dove le tariffe de'colti non con- 
fermano la rendita ricavata dagli elemènti scritturali, 


té la rendita il valor capitale, l'annotazione rende conto 
Fat iii Dal 
i- |-della differenza: 


Ladurata si ‘ottiene dall’accuratezza nel descrivere 
le mutazioni delle quote e delle colture, mercè la quale 


{ si è dispensati dal ricostruire di tempo in tempo il 


difficile edifizio catastale, e dalla moltiplicità degli 
elementi che secondo i tempi e le grandi vicende ter- 
ritoriali. permette di. mutare l’imponibile. 

Sì, mutare l’imponibile. Noi. siamo ben lontani dal 
credere che, un solo de'metodi diversi sia assoluta- 
mente buono; 0 assolutamente reo; perciò non rico- 
nosciamo il bisogno di fissare in anticipazione i re- 
probi e gli eletti, e speriamo che il Parlamento subal- 
pino si premunirà contro lo spirito di sistema, 

Noi siamo ben lontani dal riprovare, come alcuni 
fecero, in modo assoluto le module del catasto romano, 
é comprendiamo che in paese fertilissimo abbandonato 
dall'industria agricola, imponga la fertilità e si rispar- 
mi l’industria — stimolo alla piantagione e alla coltura, 

ena all'inerte possessore, proporzionale al dono della 
Do di che stoltamente egli abusa. 

_E comprendiamo nel modo stesso, che l'industria, 
Ve è fiorente (e stabilmente assicurata, contribuisca 
)° pesi dello Stato, e le si impongano tutte quelle cose 
ehe cadono sotto il greco nome di emponemata. 
‘Non vi è paese che più degli Stati sardi richieda un 
cadastro, ricco di elementi molteplici per la estrema 
sproporzione nella condizione economica delle antiche 
e delle recenti divisioni territoriali, nella popolazione, 
nella coltivazione, nella industria della Sardegna o 
del Piemonte, della Liguria o della Savoia, de’ piani, 


delle valli.o de’ monti. La perequazione plausibilmente, 


fatta adottando metodi, imponibile, tariffe @ classifi- 
cazioni corrispondenti alle condizioni speciali de’ luo- 


‘phi, farà perdere a certe province l'amore del privi- 


legio, allorchè comprenderarno che la giustizia non 
isià in queste vecchie pertinenze , riluttanti con la 


ragione, ma nell’eguaglianza ben intesa, i cui fruiti 


non sono amari per; nessuno, 

Tanta mole di travagli richiede, come fu saggia- 
mente detto. alla Camera. de’ deputati, molti anni'di 
tempo e molti. milioni di spesa. Imprendere catasti 
provvisorii sarebbe sperdere inutilmente altro tempo 
e altre spese. 

Durare nell'attuale assurdissima ineguaglianza di 
riparto, per molti anni apcora, è rivoltante e impos- 


I sibile: 


Bisogna dunque ricorrere, come già accennammo, a 
misure interinali, spedite, immediate, economiche, che 
stiano più nelle operazioni del calcolo che nelle opera- 
zioni locali, che la commissione, il governo, il Parla- 
mento siano disposti a pesare con la bilancia del mu- 


‘gnaio,e non con quella dell’orefice, che diano per bene 


il minor danno, ‘con pocoo niun dispendio; e se queste 
misure abbisognano, non'vediamo perchè si debbano 
attendere gli anni avvenire, e perchè non possano 
far parte degli attuali provvedimenti diretti a ristabi- 
lire l'equilibrio del bilancio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera condusse quest'oggi a. fine la discussione 
della legge per riformé e miglioramenti ailo insegna- 
mento Jegale nelle ‘università di Sardegna. ll mini- 
slero avendo accettato le modificazioni della commis- 
sione, il progetto. fu. volato quale venne dalla mede- 
sima proposto, eccelto un emendamento all’art. 44, 
col. quale l’annuo dritto di iscrizione che in esso era 
di lire 8 per.gli studenti di-teologia, e di lire 46 per 
quelli di leggi, venne per tutti indistintamente fis- 
sato in lire 44. Fu inoltre soppresso, come in parte 
inutile, . e in parte di vizioso esempio l'articolo 44 ed 
ultimo, nei quale si dicea che un’altra legge avrebbe 
poscia provveduto. all’ ordinamento definitivo degli 
studi nell'Isola. 

‘Se però il progetto fu votato tal quale, non è a dire 
che il medico Demaria ci abbia ‘colpa, chè raramente 
avvenne che una legge si trovasse a fronte un avver- 
sario così imperterrito ed instancabile. Ieri avea già 


serva ‘di emendamenti, di sotto-emendamenti , di 
soppressioni, di sostituzioni, di aggiunte, contendendo 
palmo a palmo il terreno, e ritirandosi finalmente s0- 
praffatto dal numero, anzichè vinto dalle ragioni. 
Sostanzialmente la sua ‘argomentazione d'oggi fu 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE . 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovallo, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
efvesso i principali Librai.— Per le Lrovincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Finkxzk, Viesseuo, libraio: — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez, —Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e’ Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, tib., 20, 
Berner 's Street. — William, Thomas, Barean 
universel: d'annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 
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una ripetizione amplificata di quella di ierì. Solamente 
concretizzò maggiormente le sue idee , proponenda 
che si facesse la così per.metà : in una cioè delle due 
università sarde s'attmentassero i due professori alla 
facoltà legale ; nell'altra alla facoltà medico-chirur- 
gica, od a quella dee scienzo nalurali. 3 

E coi medesimi .:flessi allo incirca ìl ministro ri- 
battè le di lui:‘obbiezioni e respinse ‘questa mozione, 
insistendo ‘silla somma imperfezione dell’ insegna- 
mento, e sulla’ necessità di mantenere per'ora e vive, 
ed in eguali condizioni amendue le università della 
Sardegna. 

Il relatore e gli onorevoli Decastro e Sulis vennero 
anch'essi in appoggio al ministro; sicchè gli emen- 
damenti Demaria, posti ai voli, furono respinti, non 
ostante ogni suo conato per intrometterli nella. legge. 

Anche il deputato Sineo avrebbe voluto modificata 
la legge, e sostituito un diritto unico ed eguale per 
tutti ‘gli: studenti, proposto prima in 8 ‘e quindi in 
II lire annue, a vece delle varie categorie che. nel 
progetto si enumerano ; senonchè fu tale “proposta 
respinta dietro le osservazioni sì del ministro, che del 
relatore, i quali spiegarono come: la ragion di quelle 
sia principalmente nella ben diversa condizione dei 
giovani che intraprendono piuttosto l'una. che. l’altra 
carriera ;. non che eziandio nella differenza di. spesa 
che importa allo Stato l’insegnamento, di una facoltà, 
ragguagliato a quella di un’altra. a 

Oitenne invece l’onorevole:Mellana. che gli. studenti 
di teologia fossero, quanto al dritto che paganò, af- 
falto. pareggiati a quelli di legge; nonostantechè il. de- 
putato Viora molto :saviamente accennasse alla utilità 
ed importanza grandissima ii ‘attirare con ogni cura 
i giovani chierici allo studio della teologia nelle scuole 
universitarie dello Stato, per sottrarli! alla esclusiva 
e continuà influenza dell’episcopato. La più parte dei 
deputati o sbadigliava, o chiaccherava, secondochè 
suole sempre avvenire quando si discutono leggi 
che. paiano: o siano di mero interesse locale. Sicchè 
quando si venne ai voti fu d’uopo repliear Je: prove, 
molti non essendosi alzati a votare, perchè non sicuri 
di sapere di che sì trattasse. i 

Chiuse la tornata la presa in considerazione del pro- 
getto di legge per un, nuovo calastro generale dello 
Stato. Il conte di Revel ‘osservando. nominata già a 
quest’intento una commissione. dal. governo, avrebbe 
voluto si lasciasse a. questo la iniziativa, massime che 
male a suo credere una semplice commissione parla- 
mentare potrà procurarsi ced analizzare tutti i docu- 
menti relativi, e fare la miglior scelta circa ‘alle basi 
che debba ‘avere il nuovo catastro. Ma Ja Camera; sul 
riflesso in ispecie che questa seconda commissione non 
può nuocere, e che polranno anzi venir accelerati, ac- 
comunandosi i lavori di ciascuna di ‘esse, votò la 
presa in considerazione. 


A sempre più rischiarare l’importantissima contro- 
versia sulla. Cassa. degl'Invalidi sorta a proposito 
della legge presentata dal ministero sulle pensioni 
della marina militare, riferiamo la seguente. risposta 
del Corriere Mercantile al foglio ufficiale, riservan- 
doci però. di ‘esporre alcuni dubbi sopra certe sue 
proposizioni ‘intorno ‘ai dritti‘ marittimi, ‘che  ravvi. 
siamo meno conformi alle migliori dottrine econo- 
miche. 


Noi crediamo possedere ed aver prodotte, cifre. di 
esattezza incontestabile, soprattutto per la. Gazzetta 
Piemontese , essendo attinte ai registri della..R. ammi- 
nistrazione. Quanto al modo di presentare e sciogliere 
la questione, seguitando passo passo la risposta. della 
Gazzetta Piemontese ci sarà facile provare che essa non 
ha ridotti al nulla (come mostra credere) ì nostri ar- 
gomenti. 

« E verissimo (così la Gazzetta) che la classe mili- 
« tare entra nel, riparto degli utili della cassa Inva- 
« lidi per una parte maggiore dell’ altra , come deve 
« essere, perchè presta più faticosi servigi allo Stato ; 
«e retribuisce alla cassa una somma maggiore ». 

Esaminiamo queste due giustificazioni del fatto con- 
fessato: nè l'una nè Valtra può reggere. 

Quanto ai faticosi servigi; ciò vale anche per l’ e- 
sercito; ina ciò non deve mica produrre ‘per legittima 
conseguenza l’aggravio della cassa Invalidi iano 1010 
deve costituire l'obbligo dello Stato. di provvedere alle 
pensioni imbarco servigi anche più faticosi di 
una classe non devono essere ricompensati a discapito 
dei servigi, anche men faticosi, d'altra classe. 

Quanto all’asserzione che la classe militare retribui- 
sce una somma maggiore, è talmente paradossale, che 
la supponiamo innestata ad ostentazione , per colpire 
gli occhi dei meno atienti lettori. 

E difatto la Gazzetta non: crede utile 
qual è questa sonuna maggiore per cui contribuiscono 
i militari. 


manifestare 
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Noi, ripetendo la cifra già pubblicata, diremo che 


tal somma non oltrep assa una media di lire 64,000 — | 


compreso tutto, cioè il 2 172 per 0/0 di ritenuta, i bi- | 


ghe. ecc. 

Ora, il rimanente. delle live 432 mila circa, 
mano la media del reddito della cassa li 
triennio 1846-47-48, dond'è ricavato ? 


Si: 5 
Ripetendo ancora il già detto ne’ citati e 92 


on. 9I 


diremo: dalla marina sea 
Infatti, tolte quelle 64000 lire, 

e Mugginare di proprietà dello Stato, noi non 

che le tre su- 


tolto il reddito delle 


Tonnare e 
vediamo altre fonti del restante attivo, 
guenti: 
1. Diritti di navigazione, 
Retribuzioni mensili, 
. Frutti di capitali, 
tutti versamenti o proprieta della marina mercantile. 
Ma, dice la Gazzetta, quei diritti di navigazione sono 
diritti regali. 
Lo sapevamo; 


dirli pagati dalla marina militare...? no certo. 


PETRA TTI 0 


IL peo RGIMENTO 


La» 


risposta è perentoria; 


pel 1846 a Lu. 
» 4 847 » » 
» i 848 » » 


donde abbiamo ricavata-la 


116,467. 02. 
121,086. 16. 
106,592. 32. 


media di circa-114m., ia 


quale combina colla media usuale d’altri anni. Sicché ; 


rimane abbastanza provato che la marina mercantile 


ricevendo 


mensili, delle quali perde oltre 17,000 lire. 
È ingiustizia ? è abuso? abbiamo forse esagerato? 


che ingiustizia ed abuso non esiste nel riparto 


cassa Invalidi, allorchè, dopo avere constatata Panzi- 
? 9 


deita perdita, è pure costretta a confessare che — 


i è marinari mercantili non partecipano adesso e dovreb- 


: sono: risultato di antiche e icostanti economie) —? 


D'altronde essi vengono applicati. alla cassa Invalidi; i 
si può bene, per una finzione legale, supporre che dalle } 


mani dei contribuenti mercantili passino 


nell’erario ; 


PERLA e di là facciano transito nella cassa Invalidi, ? 


e da questa si dispensino ai retr ibuenti militari. Ma la i anti 
i sua Vera destinazione ? 


finzione svanisce in pratica, e noi non vediamo che il 
passaggio dalle tasche dei primi nelle mani dei secondi. 
Vediamo che la classe mercantile paga in complesso, 


ma ciò autorizza forse la Gazzetta a ! bero partecipare al frutto dei prestiti ed impiegla (che 


9) 


Come può negare. l’esistenza. dell? ingiustizia. e dell’ 


abuso quando essa medesima è costretta a canfessare * 3, 
i ha 


che (secondo gli stessi. suoi'calcoli) un reddito annuo | 
di Ln. 75,000. fra capitali; posti adimpiego ed ia mutuo, | 


e. patrimonio antico del Riscatto schiavi, è distolto dalla 


Come lo può, quando da’suoi stessi calcoli risulta è 


i che i marinari mercantili sono annualmente defraudati 


sotto quelle tre forme di contributo, ll. nuove 368[m., | 


ene prende 97,000. Vediamo che la classe. militare 
paga in tutto lire move 64,000; e ne prende 200pm....? 
E chiaro? 


del riparto delle suddette Ln. 75,000? 
E poco vale il dire che fin dal 1856 l’amministra- 


| zione regia pensò a' migliorare la sorte di quella ‘classe 


La Gazzetta:‘aggiunge alla suddetta. asserzione un i 


(ci permetta di dirlo francamente) è un po/iroppo ar- 


tifizioso..... 


con una concessione di 8 0 40;000 lire di pensioni. 
Non è con questi palliatiyi, che si risolvono questioni 


piccolo commento sulle, lagnanze dei Feuoneti il.quale | di diritto e.di pubblica equità. Al nostro inodo di vedere, 


non sono 8. nè 10m. lire date per grazia che inffuiscano. 


! Quando un’amministrazione ha bisogno di tali spedienti, 


—1 diritti di navisazione che vanno a fondersi nella i 


cassa Invalidi sono (dice) equivalenti ad una somma di 
lire nuove 117.000. Il numero de’ bastimenti mercantili 
è di 3455. Dividete, ed otterrete un risultato medio di 
lire 33. 88 per ogni bastimento. Come si potrà quindi 
pretendere che una spesa così meschina possa influire 


transazione; 


il suo sistema e bell’e giudicato. Qui non aminettiamo 
o i marinari hanno o non hanno diritto di 


{ percepire le sovvenzioni sul cumulo dei reddit fissi da 


sulle speculazioni commerciali de’ nostri negozianti , e | 


servire d'impedimento al progresso del commercio li- 
gure?— 
In primo luogo osserviamo: per amore di verità che 
la cifra.di 117,000 è inferiore al vero. 
La Gazzetta Piemontese calcola così: 
Prodotto delle patenti di nazionalità . 
Id. id, spedizioni e passaporti ma- 
rittimi È i % 
Id. spedizione e EDI dei ruoli 
Td. deconto . ; i ; ; d 


12,000 


75.000 
15,000 
15,000 


Totale 117,000 
Abbiamo sott'occhio un bilancio del sopraddetto trien- 
nio del 1846-47-48. L'importo delle. spedizioni dei 
passaporti marittimi, e dei così detti diritti proporzio - 
nali ascende 
pel 1846 a Ln. 81,169 67. 
n» 1047 > ‘85,799 01, 
» 1848 DTD TOTO 
cioè ad una media di 81,500, la' quale, paragonata ai 
risultati degli anni antecedenti, è una media piuttosto 
bassa che alta. 


Inoltre quei 4 mon soné i soli. diritti | versati. nella i 


cassa Invalidi: non bisogna trascurare il diritto di pe- 
sca in 3,000 circa, quello delle patenti di capitano e 
padrone iu quasi altrettanto, e la porzione. speltante 
alla marina mercantile nei dirittz di contratto, cancel- 
leria, ecc., per circa 6,000 lire: e si vedrà che la no- 
stra cifra di circa 140 mila esprime’ meglio la verità 
di quelle di 117,000; tutti poi: que’diritt, o  diretta- 
mente o indirettamente, finiscono col gravitare sui noli 
e quindi sulla nave. 


RIE DTT ZETA NADINE TIIAA LONTIIT 


T3 ITA MIELI AAA IT I 


sar 
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Ma prescindendo anche da questo, è inesattissima la i 


Gazzetta Piemontese la dove asserisce che. i genovesi 


muovono lamento di queste 117,000 0 140,000 lire im= È volta ha unito la sua voce alla ‘nostra per deplorare | 


poste alla marina mercantile per tanti minuti diritti. 
La verità si è che, ‘massime dopo l’abolizione dei 


mira l’iniero sistema dei: divitti percepiti 


essi creati, e delle mensili retribuzioni da essi pagate... 

È poi vera illusione il credere che la nuova legge pro+ 
posta il 9 corrente lasci campo libero al governo di mi4 
gliorare la condizione deì marinari suddetti. 

Il sussidio che .le finanze debbono corrispondere se- 
condo questa legge alla‘ cassa Invalidi, basterà appena; 
secondo. c'informano, a coprire gli oneri nuovi ed assai 
gravosi; derivanti in ispecie dall’aggregazione di. tutto il î 
personale del battaglione R. Navi, il quale dev'essere 3 
anche aumentato, 

Dunque gli abusi esistono e non si possono togliere che 7 
colla completa separazione delle due classi. 

Il nostro contraddittore. medesimo ha confessata la 
enorme ineguaglianza delle condizioni fissate dai rego- 
lamenti per le due classi: ha pure ammessa la mag- 
gior parte della cifra, di cui una classe viene annual- 
mente defraudata. Tanto basta per provare che l’iln- 
pressione prodotta dal nostro! articolo, secondo la Gaz- 
zetta, non può distruggersi. se. non colla. relativa ri- 
forma. 


E basta anche per provare che, trattando questa ma- i 


teria, non ci siaino arrischiati così leggermente e senza 
averne fatto qualche studio. 

Non vogliamo dimenticare un'ultima riflessione, ben- 
chè accessoria. 

Parlando di retribuzioni mensili, la Gazzeità invitava 
a non dimenticare l’uso che fa il governo di ‘più che 
3200 fr. per la scuola di nautica ‘istituita ad esclusivo 
vantaggio della. marina mercantile. 

La spesa sarà vera; il vantaggio non'sappiamo; per- 
ché se havyi cosa indubitata certamente si è la condi- 
zione poco florida non solo, ma la sterilità inorganiea 
in cui tale scuola si trova. 


Il Corriere Klaliano non lascia occasione di.cele- 
brare le vie. di civiltà e di moderazione (nelle qualica 


{ suo avviso si è posto il governo;austriaco, «e qualche 


i la caparbietà dell’assolutismo napolitano come seme 


sulla inarina; È 


E se il nostro contradditiore non ha commessa que- i 


sta volta una sineddoche, preadendo la parte pel tutio 
sa benissimo che l’intero sistema abbraccia 
le 117,000 0 140,000 lire, ma pur anco 

è diritti di ancoraggio, 

di stazione, 

di faro, 
all’interno; e quelli 

dì consolato, 

di vice-consolata. 


2 
non 


di cancelleria 
all'estero. 

In questo-seriso abbiamo scritto, prendendo (do scòrso 
èiîno) e non altrimenti. Ora) per ‘metter 
mano alta completa riforma, per mettere la‘ nostra tita- 
rina'‘in'equa condizione di concorrenza ‘colle estere, bi 


naviga- 


l’iniziativa, 


sogna ‘di necessità toccare anche i diri’ di 


Rag RA 7 i di nuovi mali. per l’Italia, 
diritti differenziali, i giusti mostri desideri? presero! di 1 


E.invero:non è:chi nonrav 


visi da differenza che passa tra due sistemi di Napoli i 


edi Vienna! 


Ma come è adunque che lascia: compiere! quel ge- i 
solo i Verno il più assurdo e crudele de’ processi, al 


i con un suo cenno potrebbe por fine, in una materia | 7 


î in cui il govetno napoletano” si sarebbè mostrato in- | 
i ulgente? Tultisanno: che il Papa ha‘abolito Fazione 


i penale, ad intercessione del re di Napoli; e 


così hai 


È finito: i processi: per! gli ‘attentati ‘al palazzo Farnese 


appartenente alla Jegazione napolitana in Roma. Frat- 


è tanto due processi s’istnuiseono' in Napoli per doppio 


i altentalo nella. capitale e nelle. provineie, 


di ‘coloro È 


î cheabbaltevano lo scudo austriaco; quando ilre ‘avea 
‘ dichiarata la guerra all'Austria e spedita una‘divi- 


{ stone del .suovesercito ‘hei campi lombardi. 


strativa ( il'nostrò contraddittore ufficiale lo saprà ine- | 


l’edifizio è 
così contesto che nesstitaà parte può dirsî indipendente. 
Ma noi abbiani ragione di lagnarci colla ‘Gazzetta 


glio ‘di noi) una riforma chiama altra; 


Piemontese. dell’artifizio con cuì cerca insinuare’ clie a 
Genova si fa strepito per luna caprina, mentre non sì 
tratta già d’una parte ma del alto, non di 117,000 0 
140000 lire; ina di ben altro. 

Parlando del secorido ramo di versamenti della 'ina- 
rina inercantle nella cassa, 
zioni del suo personale marittimo, la Ga: 
dice che si debbono calcolare a lire nuove 96,000 per 


anno, e non già a En. 114,000 media posta da noi. 


naia.di famiglic.sonorin-Aulto per questi processi e al 


î governo! napoletano potrebbe farsi nota della più cru- 
zione affetti alla cassa Invalidi. Va” materia animini= 


dele inconseguenza, perché punisce nè’ suoi soggelli 


un delitto che issolve nello Stato romano, e perchè 


j mostra aver più a cuore lo scudo austriaco che il suo 
i proprio; se non fosse .li in pronto. la risposta, che-ira È 


Stali amici a PAS 
e.che Aus 


vuolsi il consenso dell’offes 
a non,è così indulgente sin; Napoli come 


Napoli sa essere.in Roma. 


cioè delle mensili retribu-' | 
23, Piémontese È 


Ple ne;diee. il, Corriere Italiano ? - Quelli ignobile 
processo. può essere: sfuggito ; al ministro 


austriaco. ! 
pressata corte di 


Caseria 2 E se non gli è sfuggito, 


nov si deve conchiudere che egli si fa complicè dello 


i strazio che si compie in.suo nome? 


Le lena @ E — 


da quali fonti abbia at- ; 
into la Gazzetta nel sappiamo: la nostra cifra fu tolta | 
i fedelmente ai registri della BR. amministrazione, dove | 
t terzi di stipendio . le parti di razione ‘e pa- isì trovano notate le retribuzioni mensili della ‘marina | 
mestri, ite Z € 
r i mercantile: 
È qu 
| cietà composta in parte di uffiziali, sotto-uffiziali , ca- 
! porali e militi della guardia nazionale, ed in parte di 


97,000 circa lire per annue sovvenzioni. non + 
riceve nemmeno  l’equivalente delle sue retribuzioni : 


indiani nesta 4 
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quale © 


Più centi 


nà 


Dal comitato centrale pei soccorsi @gli emigrati ita- 
liani ci vien falla la seguenie comu inicazione, 
Asti, li 21 aprile 1850. 
Sig. Abate osservand.ma. 
Sin dal carnovale dello scorso anno ave 
a città un ballo per cura, ed ar spese di una so- 


va luogo in 


ufliziali del 17.10 reggimento di linea, allora qui stan- 
il prodotto dell’ introito, giusta Ja intenzione 
opera di benefi- 


zati, ed 
ecii. doveva andar convertito in 
cenza. ì 
Per sopraggiunte circostanze , quei prodotto che si 


! riconosceva in lire seicento venti, rimaneva senza de- 


: stinazione. 
E come la Gazzetta può vantarsi di avere provato | 


della | 


Convecata però nel giorno di ieri la società perchè 
volesse disporre in propesito, fu d’avviso , che per la 
somma ‘di lire 420 dovesse venir erogato in beneficio 
dell'emigrazione italiana , ed il resto wenisse attribuito 
all'asilo d’ infanzia, affidando a me per apposita deli= 
berazione pella parte che riguarda la emigrazione, di 
firla pervenire a mani della S. V, IHllma, 

L’ offerta, a dir, vero, è poca cosa, ma quanto meno 

il merito di contenere l’espressione di queliamore 
| fraterno che la milizia cittadina in un coll’esercito non 
' cessano, né cesseranno mai di nutrire per quegli sven- 


i lice tentata topi: della: nazional: i.dipendenza. 

Voglia pertanto la S. V. Stimat.ma “aggradire le of 
ferie, che a nome di delta società le nali della som= 
ma di lire 420, che riceverà per mano del latore della 
presente sig. Israel Artom, ed aggradire ad un tempo } 
l'atto di distinto ossequio col quale mi pregio prote- ; 
starbji 

Di V. S. Tll.ma 

Dev.mo ed obb.mo servo 

Avv! Luict Bamo Capo-legione della milizia nazionale. 


Torino, addì 24 aprile 1850. 
Ill.mo sig. avv. Luici Bamo 
capo legione degn.mo della milizia nazionale 
della cità di Asti. 


La patria di Alfieri procede con’ coraggio nella già 
' battuta via della beneficenza pei poveri esuli! Voi fieri 
È conciltadini del più forte poeta (nostro. avete ere editata 
t la grandezza del cuore del grande Vittorio: voi bene- 
È detti : voi asciugate tante lagrime! voi colla: vostrà mu- 

nificentissima A ia mantentie fiera la povera 
famiglia: voì segno all’ invidia bassa, noi a colpevole 
desiderio di maggior ruina. 

Gli emigrati si mantengono fermi nei sentimenti di 
nazionalità, e rivolti gli occhi a Dio, al popolo piemon- 
i tese, istromento di sua bontà, non traligneranno mai 
dal pensiero , dalle opere di essere dolci riconoscenti in 
pace, e forti con voi in guerra. 

Cittàdini di Asti, ufficiali .e militi della ‘guardia ‘na- 
zionale, ufficiali del 17 reggimento che dimoravate in 
Asti, ‘aggradite l’espressione sincera della mia gratitu- 
dine, quella dell’onesta mia famiglia. 

Già sapete che mi trovo senza danaro , e. voi all’altra 
cospicua somma. vi aggiungete ora alive lire. quattro 
cento' venti, che mi vennero consegnate a mano del 
l’egregio sig. Israele Aitoin: voi tre volte benedetti! 

Vi prego considerarmi di voi tutti miei benefattori. 

Umil.mo dev.mo servitore 


abate Carto CAMERONI, 


NTO NAZIONALE 
XATO DEL REGNO. 


Seduta del 25 aprite. — Presidenza: Manno. 


Piece TIA, LARA TAR SAMO TLT 


Seguito della discussione e votazione ‘della legge sul st 
stema stradale della Sardegna. Relazione di petizioni, 


muro se 


La seduta è aperta alle ore 2 5]4. 

Il senat. Maestri legge il processo verbale della prece- 
dente: tornata, che viene! ‘adottato senza Osservazioni. 

E comunicato l'omaggio (di un opuscolo intitolato: Zelfera | 
° di un ultra-catlolico a monsig. Artico, 
ì L'ordine del giorno recd la continuazione della discussione 
i del progetto ‘di Jegge sul” sistema stradale della Sardegna, 
i rimasta all'articolo sesto. 
i Apertasila discussione, il senat.'Musio propone una giunta 
i alla legge, che furehbe-l'att. 6, concepita in questi termini: 


SIERRA IAA 


sean 


SPA 


é Gli assegnamenti di cui mel precedente articolo ‘mon de 


ranno minori di un milione all'anno: 

Il'senat. Pollone propone un emendamento consistente. 

; nell'aggiunta: e sino alla ‘concorrente di 8 milinni e 500,000 
lire, i 
î L'art. proposto dal senat. Musio, insieme coll'emendamento 
Poll Hone, viene approvato. 
3 È pure approvato un articolo, addizionale proposto: dalla 
È commissione nei termini seguenti: L'ampiez za delle nuove 
j strade reali sarà di 6 a. 7 metri, tenuto il debito conto 
i dell importanza del transito,!'e ‘delle ‘difficoltà local. 
î Nell'intento di, accelerare il: compimento di detle strade 
I sard curala la. maggior economia. nelle. spesey:concilia: 
‘pbile col bene del pubblico servizio, massime melte opere 
d'arte. 

«Il 6.0‘articolo del progetto ministeriale, ora divenuto 8.0 
i è adottato con lieve modificazione’ proposta dalla com- 
missione. 

Gli altri due. ultimi articoli sono. approvati. senza‘ osser- 
BAEADOI: 

Procedutosi alla votazione segreta, la legge è vinta con 43, 
voti contro 5. 

Segue quindi la: relazione sopra alcune petizioni; e Jadu- 
hanza si scioglie alle.ore 4/1j2, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 Aprile. 
Presidenza del. cavaliere PineuLi 


SAN QAS BI IAA IETUIZIOCRA I DIAMANTI EOS TTI NNT 


; Sommario. — Seguito della discussione sul progetto di di 
riguardante i vari ordinamenti perle università di Ga- 


ghiuri e Sussuri. — Presa in considerazione della pro- 
pasta Antonini, 


ca rnane 


La seduta è aperta al Locco. 
Approvato il verbale e. letto il solito «sunito: dispetizioni, 


i turati compagni nostri nella tanto bella, quanto infe= | 


l'ordine del giorno reca Ja disenssione sul progetto 
pei varii FAplina nenti per le università di Cagliani 


arfffloli. i 
Il presidente Jegge il primo a 
Art. 1. Sono instituite in ciascuna dell 
gliari e di Sassari due nuove cattedre di 
numero de’ professori sarà reati: 

Demaria. lo intendo di propgr 
zione del primo articolo. della 
sentaneo..al-prineipio. di.fusione che 
consacrare. 

La commissione disse di non avere m 
questo principio nelfa redazione dei suui : A 
che sì, puichè facendo un eguale aumento di e tedre in am 
bedue le università, è chiaro che si stabilisce che queste 
versità debbano sussistere amendue. L'articolo da me 
sto fissa quest'aumento in una sola. I ministro mi di 
facendovaumenti in una, non si vele motivo per ai 
si debbano fare nell'altra. Jo: per risposta: Nieorderà 
siansi di già fatti aumenti nella università di Cagliari, 
che'degli eguali avessero lnogo in quella di Sassari | 

Inoltre la commissione col suo art. provvede solo alla fat 
legale; eppure la necessità dell'aumento di professori ‘ 


Ì 
a 
altre facoltà sorge manifestamente solo che si conside 
| 
[il 
î 
i 
È 
! 
| 


utivanita die 


numero dei professori esistenti e l'istruzione che si da, 
puerto al numero, esso è numericamente minore da SI 


nel consiglio Ù Ra, sù un uu so un distinto, posta in 
quest “A deagibbca > ; mentre de RL Fucolta non a mai uo= 


luano alici va La cui.son lieto pater ren re omaggi 
Tal MeFanza da che proviene ? se non dal 


‘dltre ficoltà Uhof non nella legale 
| fezione. 


in Ie vitt. i vari PAPA Tatti a questi di 
lo stato dei medesimi). ° 3 
È allunque urgente il bisogno'di riforme non solb* “nell 
coltà legale, ma, eziandivvin tutte: le: altre. 
Per tuite queste ragioni io-sostituisco all'art, 4 
î guenti : a: 
i “Art. 1. Sono instituite in uni delle due università 
i Sardegna due ndove cattedre di'diritto, sicchè il pito 
professori sarà recato da seitad otto. VER 
i Art) 2. Sono pure.instituite nell'altra delle stesse n 


4 
È 


sità due nuove cattedre, da aggiungersi alle atinalmente”e 
stenti neila facoltà medico-chirurgica , oppure per quei 
di cuisarà giudicato più necessario l'immediato insegnam 
Ministro dell'istruzione pubblici. La dillerenza degli 
medico-chiîrurgici dai tegali stalin ciò, che' quelli sono inv 
monia coi tempi, questi: seno vassurdii, perchè: contraP 
tempi. Basti il dire che non ‘havvi alcuna cattedra di di 
pubblico. 
Si è detto che con questi studi si formarono buon giur 
consulti, ‘e qui delilio ringraziare il signor Demîtria delta s 
gentilezza: Per lo addietro non sussisteva questa. 


| 
ì 
| 
| fra la Sardegna e la Terraferma, e quindi uno, studi 
cilmente conseguiva questa perfezione con un buo 
di cognizioni del. diritto romano e cannnieo. Ora: 
i 


| 


diversi, e queste sono Cose che si misurano dai temp pr 


sentivermon dai passati. VE E ict 
pa Sade medico: chirurgici Tea LARA mai arrivare al 


si aumentano le cattedse Liri provsedore ur stai 
menti accessorii che mancano Sinn: in quelli isola. Qu 
inutile oghi ‘aumento di personale. 

Il.signor Demaria:co' sno emendamenti tende'a imprimert 
nella mente dei Sardi che le dune loro università devono 
sere fuse in una. Ciò,non s'ottigne cop emendamenti. Quando 
si volesse discutere e qui ale delle due università si debba ‘s0pe 
primere, sarei io ad'il Parlamento che dovrebbe, pronunciare! 
lo confido nella saviezza della ‘Camera che non vorrà ora! 
trattare questa questione, alla quale se si volesse poi ‘venir 
pregiudichereibero assai; questi emendamenti. 

De-Castro. Mi oppongo all'emendamento del sig. Dema 
i perchè inutile, perchè illusorio. ) 

Inutile percliè al fine da esso accennato si provvede ‘0 

! l'art. (4% del presente progetto di legge. 

Illusorio, perchè «la fusione: da sti voluta, io credo sarà 
ancora per lungo tempo un sogno. ; 

Per l'effettuazione di Lal progetto abbisogna la Sardegna 
un du di chili che sia RAT di peslia in cui Lroyas 


dini e dagli oi din dui sai 
Faccia il sig. Demaria. che Jo stato morale e material 
quell'isola sia. consentaneo alle sue proposte, e noi i tut i, 
con nbi la Sardegna glie ne sarà grata. so 
Domaria! Avzitatto io debbo difendermi da un'acchsa 
mi ‘potrebbe: essere fatta, che cioè la mia opposizione 


dertala da un Suo direi, di facoltà. Io fo osservare 


E 
Non inutile; pepdhe essa dotta un principio che la 
commissione. perderebbe: 


Non illusorio, perchè per fare sparire gli ostacoli; 
si frappongono all'attuazione del mio principio, il. mig 
mezzo è quello di assuefare le menti a vederlo. attuabile; 
si dirà sempre impossibile quest’attuazione, si manterr 
ognora quegl’incagli che si.trovano presentemente. 
Sulis. Quando si tratti di concentrazione dell'inseguam 
bisognerà eziandio studiare'Pa pplicazione di questo prin 
per le università della terra-fenma. Ma questa sarebbe 
riforma radicale, il pass38g gio alle quali non deve essere 
pentino. i ESE È 
Per questo motivo non credo sia questo il tempo di 
tal quistione. 
Quindi Ta difficoltà mossa al sig. Demaria si ridarreh 
vedere quali facoltà siano più bisognose di riforme; è 
non ‘esservi /dubbiorche queste siamo le legali, poiché i 
non s'insegnauo nemmeno. le patrie leggi. lo. credo dun 
che a queste si debbano rivolgere Je prime cure. 
pe La CIO non Do accettare oi noe 


volti riservare ad'altra mai 
In quanto al bisogno degli stabilimenti scientifici; 7 











| che appunto perchè esso è grande; non vi si può provvedere 
nello stato atiuale delle finanze, nè credo che ta Camera sn. 
rebbe disposta a farlo. i 
igo perciò l'emendamento Demaria, e mantengo quello 
mmissione. 
dif voti l'emendamento; Demaria, è respinto. Viene 
lart. della commissione. 
osidente legge l’art. 2. 


CORDATA TT DOTATI E 


2.1 professori dilegge delle due università go- | 
lello stipendio #eiascuno-di essi rispettivamente fis- $ 


sato nella annessa tabella n. 4, oltre le propine. 
TABELLA N, 4. 
fessori d. diritto nelle: due università. 
Classificazione: dei pro-. Assegnamento 
fessori della-ficoltà legale. © individuale, 
- Aitre più anziani delle - 
facoltà in ciascuna uni- 
rità ; i 3 L. 
Aidue più. anziani dopo 
uddetti —. ; . 2,000 
SI Lao 


2,500 «7,500 
4,000 
9,250 

I Totale: generale: 46,750 

E così per le due università lire 33,500. 

«Demaria, Io m' oppongo acciò si dedichi unicamente alla 
tà legale quello che sopravvanza allo stipendio dei nuovi 
essori. 

n credo che questo sia giustificato nè dai maggiori me. 


ciare dal venturo anno scolastico 1819-50 dazti studenti delle; 


università medesime nelle somme seguentis: 
Per gli studenti di isologia ; i ; 3 
Per. gli studenti di leggi, compresi gli aspiranti atie 

professioni di causidico 0 i notaio 5 ; neue 
Per gli studenti di medicina, chirurgia, matematica 

ed architettura civile. E i i so 40 


Per gli studenti di filosofia, lettere. e farmacia -, i 
Ministro dell'istruzione pubblica. Chiede che nell'art. 41, | 


alle parole anno scolastico 1849-50 si sostituisca anno sco. 


î laslico 1850-51. i 


Sineo. Vorrei che tutti gli studenti pagassero lo stesso di- | 
D 


i ritto. Non vedo motivo per cui uno siudente notaio 0 causi- 


i dico debba pagare di più d'uno studente di teologiz, 0 male- | 


Totale parziale. | matica ecc. Quindi propongo sia questo diritto portato a L. 


( 8 per Lutti indistintamente gli studenti. 


Ministro dell'istruzione pubblica: Questa differenza éfon- | 
i data sul riguardo avuto atta fortuna degli studenti, perchè ; 


| geucralmente i riechi studiano fa legale cil i poverirteclogia. 


i perchè facendo parte dello stesso corpo non si sarebbe poluto - 


Sineo. Questa ragione non vale pei notai e, pei cansidici, 
Ministro. Costoro furono eguagliati ali studenti di legge, 


| fore tal distinzione, inoltre poi essi non facendo che un nano 
i è molto minore la spesa che hanno a sopportare, i 


Cadorna: Si deve eziandio aver risnardo alle spese che 
D 


i incontrano hell'insegnamento: è giusto che chi'si applica a; 
| Studii più costosi paghi di più. Lo stessi sistema è puro adot- 
i tato in terraferma. 


i dei profeisori, nè dalle maggiori contribuzioni degli stu- È 


di legge. 


on dai maggiori meriti dei professori, perchè vedo, anzi | 


dal maggior contributo degli studenti » perchè il rela- 
Stesso ha già detto che nelle retribuzioni non Si Maceio 
Inoltre questi sarebbero già in buona 

giori slipendii che si danno.ai dottori 


Mesto motivo io propongo l'art. 14'in surrogazione al 


‘Commissione, 


 Demaria. 
colo 2. 


‘ quelli di altre facoltà hanno molto maggiore anzia- È £ 
ca j pio, quindi, seguendo il suo principio, gli studenti dediti a 


Sineo. Rispondérò al ministro che le osservazioni da dui 
fatte non avrebbero luogo pei misuratori, i quali fanno anche 
essi un anno soli, e pagano meno dei notai e esusidici, 

Neppure valgono quelle fatte dal signor Cadorna, perché 
alcune facoltà costano niente ‘essendo iiantentile dil munici- 


quelle facoltà dovrebbero pagare nulla. Né posso ammettere 
come. argomento il dire. che lo'stesso faèeiasi in'ter aferma, 
perché il far male in un Juogo non obbliga a far male nun 
altro. . PA 
Pateri. Se si riducesse questo dirittoa sole E. 8, non si 
avrebbe la somma richiesta nella tabells, quindi io propongo 


iL. 11, 


Allora io propongo la soppressione dell’arti- | 


Demaria si oppone a questo emendamento dicendo che con 
questa maggior ‘contribuzione degli studenti di legge si giu- 
stifica alquanto-la niaggior retmbuzione- che si-volle tare ai 


i loro professori. 


Ministro dell istruzione pubblica. Farò osservare al sig. f 
Demaria che le retribuzioni si danno in riguardo ‘alle fatiche: È 
“ora ‘avendo io assegnati ai professori’ già esistenti insegna- { 


è menti clie. prima non avevano , avrei ‘creduto “li commettere 
. un'ingiustizia se nom avessi loro aumentato lostipendio. 
Sulis combatte anch'egli la proposta Demaria. SEDI 

Cadorna. La commissione non accella questa soppressione, 

© perché ella ha creduto di dover cercare un vantaggio reale, e 

n.saprebbe ottenerlo altrimenti che accumulano su‘d’una 


Mellana propone si riuniscano'gii studenti di legse e di 
teologia, esi stabilisca per essi il diritto di L. I4. Così si 
verrebbe: ad'avere la somma voluta con moagsiot estaglianza 
d'imposta. i { ) 


Viora si oppone alla proposta Mellana, osservando che de- 


vesì fare ogni possibile per attirare 1 chierici ai corsi univer. 
i Sitarii, molto importando chie in queste scuole fondate e di- 


‘facoltà quei pochi mezzi che si hanno. H perché poi le { 


dia accumulate alla scienza legale , già lo esposi lunga- 


Lo approvati senza discussione gli articoli 
così concepiti : ETARIAS 


fette dallo Stato, vengano addottriaati anziché in quelle de’ 
Seminarii che seno sotto lu eselasiva direzione dell'utorità 
etelesiastica. 3 

Mellana dice che se si aggiunge uno' stimolo ad' intrapren: 


i dere questi studi se ivranno in Sardegna tanti ‘teologi. 


iO, dichiarate. nella, tabella n. 2, annessa alla pre- | 


vl aglABELLA:N Lu, si 
lerie legali da insegnarsi nelle dette Università. 
del dritto romano colla indicazione delle 
i variazioni del codice civile. HI RL 
iluzioni del dritto canonico. 
del dritto. 
fomano: 
lo canonico, 
ice civile... > 


penale.‘ 
ura civile e d'istruzione criminale. gi 
‘pubblico costituzionale, amministralivo ed inter- 


amento ne sarà diviso. fra. gli otto profes. 


Presidente legge L'emendamento Mellano, i 
Posto ai voti dopo. prova e contnoprova replicate; è ap: 


i 333 # provalo. 
‘(Le materie dell'insegnamento dei diversi rami del 


S'accetta senza discussione Part, 12 così cancepilo.: 
« Art. 12. Questo diritto d'inserizione sarà corrisposto in 
due rate eguali, cioè nel 1.9 e nel 5.0 mese di ciascun anno: 


i scolastico, è 


i dizione di ottenere eguale fuvore per l’anno successivo. » 


ferrà determinato con apposito regola- | 


to in quanto alle somme che le città 
er lo stipendio dei professori. 

leggi i depositi per gli esami e 

‘saran. fissati nelle; somme: se: 


di Sassari. 


la vigente tariffa è stabilito 


dicina e chirurgia, 


dI 


Ti esami del corso 


CA 


‘escritto 


concelerà; più ila riduzione del deposito 
264 degl Ordinamenti annessi alle regie 


re 1842 in favore degli stranieri, degli 
‘dei seminari. 


Presidente \egge Varti #5: è 
« Art. 15. Saranno dispensati dal pagamento del diritto 
d’inscrizione quegli studenti ì quali, come poveri di distinto” 
lalento e di)ludevole condotta avranno, giusta i veglianti re. 
golamenti, oltenuta dammessione con riduzione di deposito: 
all'esame dell’anno precedente, e che troverannosi nella cons 
‘Sulis propone un cangiamento della redazione dell'art 15) 
che cioè invece di quegli studonti i quali, come poveri di 
distinto talento e di lodevole, cée., sivdica: quegli studenti 
poveri, 1 quali per distinto talento e 
L'art. così emerdsto è accettato. 
Presidente Vegne Vari. 14. 


« Art, 44..L'ordinamento definitivo degli studi universita È 


cii. pen la Sardegna farà il soggetto di un'altra legse.. a 
Michelini propone.la soppressione di quest'articolo. 
Jucquemoud. ott, chiede anch'egli la Soppressione del. 

l'art. perchè pregiudica Ja questione nel teinpo 


i 


stesso chel 


j vuol:salvarla, stabiliendo che'vi saranno în Sardegna univer 


sità; ‘mentre in una organizzazione centrale Si potrebbe er 


dlinarela soppressione assoluta l’ognitiniversità in Sardegna. 


| Né egli conosceche vi siano maggiori ragiani ber mantenere) 


© 


là. un.;università, di quello; che:se nesabbiano per volerne una} 


it Savoia. La lontananza la diec maggiore dalla Savoia cal 
Torino che dalla Sardegna a Genova, ed.in provaceglicim= 


i piega sempre 4 giorni per. venirvi, mentreli sardi nel loro 


i eguali se non maggiori pei savoiardi. Infine che i sardi ras. 


{tragitto non ne impiegano più di tre. l'pericoli nel viaggio 


| somigliano più che i savoiardi agl’italiani, che quelli hanno 


pegamento dei. dritti d'iscrizione i 
a.cui si fa cenno in un articolo. 


esame del magistero,. ed 


, Porche abbiano regolarmente | 


che perle wiaterie sulle quali | 


nidene call'erario dell'università 
Ssati per.gli esami di quel grado. 


di Cagliari edi Sassari 


lingua, nazionalità e costumi con questi. AI contrario ‘i sa. 
voiarii nulla hanno di comune. Per questi motivi egli: pra- 
pone la ‘soppressione dell'art. In caso poi non venga adottato 
propone quesl'emenilamento: « La presente legge. per nulla | 
« pregiudica alle disposizioni legislative ché ‘potranno più; 
« tardi esser presesrispetto, aila Sardegna; per l’otganizza. 
« zione definitiva ‘degli studi universitarii negli Stati sardi. » 
Cadorna non sa quale sarebbe l'avviso della. commissinne 
sull'emendamento Jacquemoud, ma questo si dichiara di ac- 
cettarlos\pentché ini esso non vede.che espressivi prineipii 
della commissione. 
Messa ai voti la soppressione dell’atticolo, è approvata: 
‘ Risultato dello squittinio sul. complesso della-legge: 
Votanti 113 ì 
Maggioranza 57 
Assenzienti 98 
Dissenzienti 17 
L'ordine del giorno reca lo sviluppo della proposta Anto- 
nini per la formazione del catasto. “oa ° 
Il deputato Bronzini legge lu>svilappo di questa propesta 
dettato dal generale Antonini, 
È aperta la discussione sulla presa in considerazione. 
Revel osserva che a questa proposta manca'il regolamento, 


Valerio non crede necessario ora il regolamento trattandosi 
solo della presà in considerazione. 
Antonini dice d’averlo rimesso alla presidenza; poi ehîede 


ne i scusa accorgendosi d’averlo dimenticato a casa. 
dispensati dal magistero; avranno È 


Revel. lo non m'eppongo ai principi di questa proposta. 
La necessità di un catasto è cosa universalmente proclamata; 


i senziesso non si hanno giuste basi per percepire le imposte. 


Una commissione fu già instituita a tal fine er. sono 5 anni, 
quando io dirigeva il ministero di finanze, 
Ella si occupò e con molte zelo; iò presi parte. ni suoi 


IL' RISORGIMENTO 


per lodevole, ecc. i 


n 


lavori ed ebbia persuudermi delle difficoltà che s'incos- 
Se tranoca formare ùn'huotio 0 regolare catasto; 
be:9 

Gi cavano, più, che dicessere ceardinati quando sopravvenne, il ! 


pago o ; i i Seconda classe ‘biesso " tribunale di ‘prima cognizione 
1848, l’amministrazione ebbe altre. cure che le tolsero if i 000% pi ; È li 5 


5 (o) 
Questi lavori che erano. già condottia termine;e.nou.man: 


tempo, la calma ed il danaro. L'attuale ministro lia pensato 


: di Vercelli, ‘a ‘giudice di 


IRINA LR EIN LI ORLIR SIETE EA ONE III e E IRA 


rta classs in «quello di 


i Mondovi” 


Malinverni avv. GiuSeppe, sostituto: avv. ‘fiscale di 


i d’Ivréa, a' giudice di quarta classe ‘ivi: 


di riassumere questo lavoro ed ha nomiaato una commissione : 


l'inearito di for- 
aPun progetto ui legge per Ta'formazione di un'éaasto. 

La commissione si'è occupata di ricere?re gli elementi sui 
quali l’attualefcatasto è fondato Ircatastiesistenti furonome: 
gletti da lungo lempn, cosicchè sono. una: vera confusione: 
Vi,seno. pure disparità grandissime di. tributi .anche frac ter: 
Teni d'una stessa comune, ed è per:tagliere. questa disparità 


ei 10 ho l'onorò di presiedere, e le diede 
mul 


a 


Î È n 4 , i 5 
che la commissiene sta ora occupandosi, e debbo confessare 


che l'impresa è molto difficile ed abbisogna lavori ardui e com- 
plessi, cosicché la sola cosa che io credo possa fare la Camera 
è di stabilire ‘che’ sarà fatto un regolare calasto, ma intra. 
prendere essa l'esame e lò studiò di tal sistema la eredo cosà 
impossibile. 

Quando s'avrà ad effettuare vi abbisogneranno fondi poichè 
quelli che vicerano prelevati sui contribuenti non sond'ora 
che un ereiito della catastazione versosil governo- 

lo, ;conchiudo. che. pet condurre questoslavoro a possibile 
eflettnazione, fa, d'uopo.venga l'iniziativa dal governo, poichè 
sarà ad esso più facile il redigere un progetto.che non.venga 
coniraddetto nell’attuazione, di quello che non lo ssrebbe ail 
Unacommissione della Cansera, 

Lanza. La prima difficoltà che: ne si presenta nella con; 
Pilazione del nuovo cadasto, si è se questo lavoro si possa 
fare esattamente col personale che abbiamo: To caso di dub- 
bio, amerei meglio veder sospesa quest'impresa, finchè siasi 
provveduto, acciò. non ci ‘accadi come alta vicina Francia; 

Le questioni ‘poi che s'elevano nella ‘stabilire té basi di 
questo cadasto sono molteplici. 

Hassi a stabilire se nel deierminare i censi si dobla avere 
riguardo al valoye;sintrinseco del suolo, ovverora quellorin 
commercio: se debba essere tassata l'industria; .o. ussola 


iena nane tiene 


sr + 


cancer 


TOTTI A Ie 


Perratone.avv: Guglielmo) sostituto ave: fscale di 
terza” classe‘ presso iP'tribanale’di prima ‘cognizione di 
Stss, a giudice in'quéllo di Aosts. 

Cassolo avv: Stefano) sostituto aviscalo fiscale presso 
il tribunale ti ‘prima cognizione d'Asti) a sostituto av 
vocato fiscale'di seconda classe ‘ivi: 

Doro ‘avv. Giuseppe, Sostituto ‘avvocato fiscale pressò 
i'tribunale di prima cognizione di Pinerolo. a sostituto 
avv. fiscale di seconda’ classe ivi: 

Pinoli avv. Clemente, sostituto ary. fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione d’Iyrea, 
sostituto: avv. fiscale di terza ‘classe ivi 
Cagno avv. Tommaso; sostitàto avv: fiscale di quaria 
classe presso ‘il'iribunale di prima “cognizione ‘di Mons 


a 


3 


dovi; a sostituto avv. fiscale “di terza ‘classe ivi; 
Ambrosio avv Edoardo, Sostituto Avvacato fiscale di 
quarti ‘classe presso il'tribuzale di prima ‘cognizione 


{ di Cuneo, a sostituto avv! fiscale ‘di terza classe ivi; 


bontà. del-terrenos Se debbansi Je Mappe circoscrivere a sfra: | 


zionamento, ovvero a superficie distesa. Vi sarebbe inoltre È 4 a ; sf St GOTI 
Naldi o i i al tribunale di prima ‘Coguiizione d'Asti } a’ giudice ag- 


ad'osservare se nel medesimo si dieno guarentigie sufficienti 
al privati nel giusto estimo “ei beni. 

Veramente id non so come în una questione così comples- 
sa il Signor Revellaffermi che'il governo debbi prendere so- 
pra se solo, non Ja semplice iniziativa, ma ancora l’esegui- 
mento ‘di Lal impresa: 

WIb invece credo; chie ta Qamera xlebba prendere la forma. 
zione disquesto,calastolin:seria consillerazione! 

Valerio. Non posso tener conto del tanto zelo che. il'si@ 


E ahi ae via aq f, i j alosia . Y "3 D î , N ; » , A 
non,ebbe, ch'io sappia, a fruirne utile alevno : e-ineppuro si | avv. generale presso il magistrato d’appello di Pie- 
:onobbero i suoi lavori, operando essa nel segueto,. del.quale | pera 
demi È DRAT “ f mon î 
Sì Solevano allora circondare tutte Je operazioni di governo, feet? ) 

"A ; o Ì ; È | gnizione di Saluzzo ; 
Nella tema poi che' quando noi sare@o all'opera in questa | s 


impresa ci manchi il personale necessario, 10 proporrei 
stabilisse fin' d’ora una scuola Cenisiaria. 
Del resto*nulla parmi impedire che la'Caméra si occupi di 


j giutito' a quello‘ di Torino, 


CEE TIASTE TRI STEINER TIRI 


Bertolino avv. Carlo, ‘giudice aggianto al tribunaledi 
prima cognizione’ di Saluzzo, a sostituto avv! fiscale di 
quarta classe presso quello d’ Iyrea; 
Cavallo avv. ‘Ottavio, ‘giudice Aggiunto al tribunale di 
Î cognizione di Torino) a'sostituto avvocato fiscsle 
so quello di Susa; 
i avwocato Angelo; giudice aggiunto ‘al tribunale 
1 cognizione di Torino, a sostitato avv. fiscale 
classe ‘presso quello ‘di Vercelli. 
Corno avv. Lodévico, giudice ‘aggiunto al tribunale 
di prima cognizione d'Iyréa, a giadice aggiunto a quello 
di Torino; 


Corsi di Bosnasco cav. Melchiorre, giudice aggiunto 


Ferreri avv. Giuseppe, giudice del inandainento di 
Centallo, a ghadice aggiunto al tribunale di ‘prima ‘co- 


i gnizione- d Ivrea 
& - 


Belli avv. Michele, volontario nell’uffizio fiscale ‘ge- 


| nerale presso il magistrato: d’appello di Piemonte , a 
| giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 


i Asti; 


Rexel volle attribuire a quella commissione»; poichè ilipaese | 


Sismonda avv. Giovanni, volontario nell’uffizio del- 
giudice aggiunto al tribunale di prima co- 


Aschieri not. Sebastiano, segretario della giudicatura 


i di Mondovi, con anzianità di segretario di mandamento 
i di-prima classe;;-a segretario” del tribunolerdi prima 


questo lavéro; la commissione governativa potrà anzi pren- È 


dere ‘cognizioni dalle! discussioni della Camera è 
commissione, la quale potrà di più mettersi in cumunicazione 
con quella del governo. 


buon senso per dire che il soverno possa pr ispo: È - ia: . ; 
di buon senso per dire che il governo possa preudere dispo. | Perosa; ‘a segretario di'quella di Carignano; 
senza | 


sizioni analoghe a quelle proposte. dal gen. Abtonini 
una legge. 
fo ha detlo ché questi progetti non possono 


dalla sta, È 


cognizione di Biella; 
Testa not. Giacinto; segretario della giudicatura di 


| Carignano; con anzianità di Segretario «di rmiandamento 


i diseconda; classe jva»segretario; di quella di Mondovi: 
Revel, Prego la Camera a non.volermi credere così privo È 


coll'iniziativa' della Camera, ima non ho mai inteso di eselu- f > 7 
| Stroppiana, a segretario ‘di quella di Cesana; 


dere la Camera da inserirsi vin ‘una questione che produrrà 
milionice milioni di spesa. 

La commissione. non ha‘mandato di stabilire, 
proporre un progetto di legge. 


mac solo di | 


Devo osservare al signor Valeria, chestacciava Ji commis: 


sione. di segretume, che se in essa. Fegnavai.il. segnéto, 


sità. Relativamente alle scuole, cui ‘accenna, dirò che è | 


| facile il'dire ‘al governo di instituire Scuole, ma. Disogna fi 


sapere quali saranno î maestri e quale l'insegnamento. Ripeto | 


if che ia Cameta non può che: sancire il principioyisia fatto un i governo, di Parma non potendo , aquanto pare, olte- 
| catasto regolare, ma quanilo voglia: determinarevili comessi È ; 
debba intraprendere, quali studi si debbano.fare, la erederò | indebitamente perceite nel iempo in cui glio 
19 a VIA OTO PA 17 ion Re san Pasi 

PR i da + È "invistinato in Lunigiana, siré rivolto contro esgie 

Perciò: m'oppongo alla presa in considerazione della pro- | fa FIDUI D ” 
posta Antonini, perchè li discussione sulla medesima non sa f j 
; | timandogli dieyersare nella cassa dello Stato Ja scimma 


La discussione è chiusa. Posta al voti‘la presa in conside- $ di oltre 16 inila» lire incassate in quei S'onni ce da vui 


cosa assai difficile. 


telibe- che un perditempo. 


Fazione; dopo prova e ‘contro-prova, la Canlera la dichiara. 
La: seduta è:levata: alle ‘ore 5, 
Qrdine el giorno per domavi;. 
Relazione di petizioni. 


en ronrntrranoniitotil 
Sri rie rt 


lAZIE DIVE 


TEALIA: 


minato, 

Debernardi avv. Luigi avv "AStAlO presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Mondotì, 
presso quello di' Vercelli; : 

Pozzi avv. Celestino, giudice istruttore nel tabanale 
di prima ‘cognizione di Motidovi, ad avv. fiscale presso 
lo‘ stesso tribunale; 

Piecia barorie' Luigi, giudice istruttore ‘di quarta cl. 

ni 
5 


ad' avyw. 


nel'tribunale’di prima cog 
istruttore” di) terza classe ‘ivi 


classe vivi ; 
Simeon .avw. Giacinto Maria, ‘giudice hel'iribanaledi 

primascognizione: di Susa, a giudice di 

ivi; 3 


Mesino (avv. Giuseppe, : giudice di quarta. classe nel | 


iribunale di prima; cognizione di Mondovì, a ‘giudice 
di terza Fclasse ivi; i 


Rovere. avv. Pietro, ciadice ii slasseti i 
) i Pietro cedi gu Tasse: r Zia precaria 
»°8 quarta © $ n° DE ‘ eletti:.da tante-migliaia. di .cittadini.» 

giudice di: 


bunale:.di prima cognizione « di Saluzzo; ca 
terza elasse, ivi; 


prima cognizione di Aosta; sacgiudice di quarta classe 
in: quello di Mondovì; 


Searrone avv. Federied, sostituto ‘avv; fiscale “di “se 


Mejueri Francesco‘, segretario ‘della “giudicatara’ di 


Arò Giuseppe: Antonio} ‘segretario ‘della ‘giudicatirà 


i di Cesana, a’ segretario! di uella‘di Perosa: 
essenze fatti È di Cesana, 9 T 7 


Derossi Alessandro segretario della giùdicatàra di 


Mecca ‘not. Isiazio, segretario‘ della giudicatuta’ di 
Soinmativa dell Bosco, a’ segretario ‘di quella di Strop® 


‘ piaval 


Dogliani ‘Giovanni ‘Battista, sosttaito! segretario della 


| giudicatava- d'Ivrea, a ‘segretario di quella di Soumnas 


Vi regnava pur anche ordine, la regolarità<e la opero- fl va del Posso) 


PonrremoLI,, 19 aprile. — ( Cart. dello, Statuto ), Il 


nere da quello di Toscana il rimborso. delle  somine 


tore del registro di quella epoca; Antonio Bologna, in- 


j erogate in pagamenti d' impiegati dietro mandati. delle 
i autorità toscane., 0 versate nella cassa -della direzione 
generale del registro :, dalla, quale rvifevava )’ ufficio. di 
i Pontremoli. E tale, intimazione: è stata accompagnata 
f dalla ‘protesta di procedere, decorso il. termine di 


i ciorni trenta, alla vendita dei beni stabili che dal detto 


18 


| ininistrocesattore.e*dal'idi “lui fratello. eranéi sottoposti 


ja garanzia della sua, gestione. 


Torino; ®-‘Con'‘deéreti ‘del 20*aprile'S.*M: ha nos 


oPirenze: 21 aprile: — Scrivorio»alla Riforma! 
La ‘gita:Celie. valéuni; giornali: dissero ‘sarebbe: stata 


| fatia miellé Maremime dal granduca ce da cuno dei mi: 


fe Ro ui loi 
fiscale | PiStri, è oggi definitivamente sospesa. i malevoli! dicono 


i che non poco abbiasinfluitovsa questalideterminazione 
| ilinéto.linditizzo-del Imunicipio»dì Massa-marittima,. el 
{ quale.:isi insisteva pensa pronta iniatiivazione: dello 
| Statulo: 


Invecessi assicura che allasfine. del inese di granduca 


sd TESO i ; er ici is tbattorràoi: ella 
zione ‘di Pinérolo, #' Eîudice | partirà per Vierina;i:Sihodices che;si: tratterràsin queli 


f capitalel.circa cun 
iImberti avv. Giacinto, “giudice nel'aribunale di prima | la reale, famiglia. 


bc 3 ; È o a È i 
cognizione: di Mopdoyi, ca giudice istrattore di quarta | mai 
) i d'incertezza. e.nella: sua ostinazione amon, volere 3500 


mese esche visi recherà contutta 


5 Ea a 
Il ministero. è; più, che;, mai... fisso nella sua: politica 


n " 5 3 x SEO po SANE 
i taresi unanime..voto di.tuiti 4» cittadini...Posso però: as 


e i i Ì alaz Fecchi i feme.inollissime 
{ sicaratri;che,ini Palazzo Vecchio, site d 
terza ‘classe È "SH i KeSde 

# che l'esempio d 


fel piccolo paese della Maréiana possa 
3 ieri ana pera 
essere contagioso lagii altri, municipii, toscani. È questi, 


! ove.lo.imifassero; porrébberosalle: sirette.il govermo:che 


i nouavwebbe:nemmenosla: scusa: per tacere, secondoil 


i 


$ 


conda» classe presso il «tribunale» di prinia' ‘cognizione? 


solito, inìfacciasall’espressione dei. magistrati comunali 


— H.di 21 corrente la «corie.ed'il.ministero hanno 


i ; x vie E ; È assistito, ad:una.fanzione. religiosa; celebrata dall’arci- 
Boagioatini avv. Francesco, giudice nelitribumale dii 


{ NESTA ; ia 
vescovo,, per festeggiare. il ritorno : cel. Papa ia Roma. 

* . AI Cv pece +3 . 
Del: corpo . diplomatico, intervenne. soltanto. il nunzio 


pentificio, 
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Roma, 20 aprile. — Scrivono allo Statuto: 

Una delle più grandi sventure nell’avventarsi Hi un 
governo in un falso sistema, gli è la difficoltà ch ee 
possa poi onoratamente e fors anco giustamente darne 
indietro. E tale è in parte la posizione che la improv- 
vida amministrazione or ora cessata ha legato al Pon- 
tefice. A lui non è fatto modo, senza ingiustizia ancor 
più grande, di porre un termine alle investigazioni ed 
alle cieche condanne della censura, finchè questa non 
è giunta al termine d’ogni sua proscrizione. 

Ci godeva l’animo in altri dì in pensare che una si- 
mile espressione fosse omai bandita dal dizionario della 
civiltà cristiana; nè mai pensammo che il governo del 
Pontefice fosse il primo a rimetterla in voga. Ad ogni 
modo stimammo ognora che ove pure aver ci potesse 
gente 10 tempi in che la proscrizione si avesse per una 
necessità, essa si compirebbe con quella rapidità alla 
quale la pubblica necessità fa scusa, e che può per 
certo qual modo far velo all’ingiustizia del procedere. 
Ma qui veramente è nuova ed illogica la forma d’ap- 
plicare la proscrizione, perchè essa sì fa con investi- 
gazione, con scelta, con un’apparenza d’esame € si ado- 
pra tanto teinpo, che esclude il solo pretesto che ad 
applicarla possa aversi il pretesto cioè, di non esservi 
nè modo: nè tempo di procedere per le ordinarie vie 
di giustizia. 

Ma se la posizione è rea, gli uomini sono perversi, 
e non manca chi si adopera a confortare l’animo del 
Papa a persistere su quella stessa via, € gli si parla di 
fermezza, quasichè la fermezza in male operare fosse 
virtà, E si va dicendo da quegli stessi, che omai è 
troppo aperto: il principato ecclesiastico non avere di 
che temere: che |’ Europa tutta muoverebbe a soste- 
nerlo. Solita illusione, gli usati errori d’ogni restaura- 
zione ! 

Nè crediate già che.i rivoluzionarii non ne tirino 
ben profitto, Ne menano trionfo, scherniscono alle idee 
di conciliazione dei buoni e alle illusioni , com’ essi le 
chiamano; degli onesti, e vanno disseminando nel po- 
polo voci ingiuriose al pontefice: aver egli detto voler 
vendetta; nessuna reazione bastare quanto l’ingratitu- 
dine dei Romani: lagnarsi anzi che si adoperasse troppo 
grande mitezza: ed altre cose tali, troppo lontane dal- 
l’animo gentile e benevolo. del datore dello Statuto. 
Ma frattanto queste voci avvalorate dall’apparenza dei 
fatti e dalle persecuzioni che non sostano, fanno brec- 
cia nel popolo,-ed il pontefice accolto lietamente il dì 
12, applaudito quando andò a visitare l’ ospedale dei 
francesi, fu molto freddamente ricevuto quando l’altro 
ieri impartà sulla piazza del Vaticano. la benedizione 
alle truppe francesi. 


e 
ESTERO. 


TURCHIA. — Abbiamo ragguagli da Costantinopoli 
fino alla data del 13. I giornali confermanò pienamente 
la ripresa’ delle ‘relazioni diplomatiche fra l’Austria e 
la Porta e ‘la piena*soluzione della ‘vertenza dei rifu- 
giati. Un nostro corrispondente .ci annunzia l’arrivo di 
Fuad-effendi , già*commissario imperiale nei principati 
e ambasciatore presso lo czar, in Costantinopoli, la. cui 
missione avendo sortito ottimo effetto, egli fu chiamato 
per ora all’onorevole posto di mustechar visiriale, e si 
crede che fra breve otterrà il portafoglio degli affari 
esteri, il cui attuale depositario passerebbe alla presi- 
denza del consiglio. È questa una voce che, qualora 
si verificasse, manifesterebbe un nuovo indirizzo nella 
politica del divano. 

Da Smirne ci riferiscono in data del 15: « Annun- 
ciammo già in altra lettera che in Smirne e contorni 
si sentirono parecchie scosse di terremoto. Ora queste 
scosse sono divenute sì frequenti , che la terra trovasi 
in continua oscillazione durante una gran parte della 
giornata. Grande è lo sgomento della popolazione, e i 
danni nelle abitazioni si fauno sempre maggiori. E quasi 
questa sciagura non bastasse, siamo anche infestati da 
un gran numero di ladri. (Oss. Triest.): 

L’Impartial del 12 annunzia che il 9 arrivò a Smirne 
la principessa Belgioioso , unitamente a sua figlia e a 
dodici profughi lombardi, proveniente da Atene col 


piroscafo francese Télémaque. Essi proseguirono la sera. 


stessa il loro viaggio alla volta di Costantinopoli. 


FRANCIA. — Una radunanza elettorale socialistica 
Cavallerizza Tryat. 


Il primo che prende la parola esalta i meriti d’Eugenio 
Sue. Egli. preterde chela sua candidatura si debba so- 
stenere da tutte le classi della società. «Anche gli artisti, 
egli dice, voteranno per lui, poichè egli studiò l’arte gre- 
ca, l’arte romana. . . . » 

« E l'arte gotica ! » risponde una voce. 

‘L’oratore prosegue dicendo che Eugenio Sue ha fatto 
colle opere sue un bene immenso, e che sarebbe una 
ingratitudine se non sì votasse per lui. A tale proposito 
narra la favola d’Issione, il quale fu tanto ingrato, da cor- 
rispondere: perfidamente ai benefizii di Giove, ma dice 
che Ta sua ingratitudine venne di poi punita coll’essere 
stato Issione cacciato all’inferno a girare per sempre una 
immensa ruota. «E voi pure, soggiunge l’oratore, se foste 
ingrati con Eugenio Sue, dovreste girare senza posa una 
ruota: una ruota a quattro raggi: una ruota formata di 
un gendarine, d’un gesuita, d’un re e d’un boia» (A4p- 
plausi strepitosi). 

Sale quindi alla ringhiera un soldato, quello stesso 
ch’erasi fatto udire ierì alla sala del Ridotto. Egli viene a 
ripetere che tutta l’armata voterà certamente pel sociali- 
smo. «Io non voglio narrarvi, dice, tutte le infamie che 
i gesuiti dell'armata commettono contro i soldati. Vi 
farei drizzare i capelli se ve le raccontassi. Vi dirò solo 
che nelle caserme s’impedisce d’aprire le finestre per 
tema che l’aria non vi porti dentro le nuove idee. 

lo non veggo qui nè anche una divisa militare. Ah! se 
i vostri concittadini soldati lo potessero, credete voi che 
non verrebbero qui ad allargarsi un poco il cuore in 


4 torale. 


sf 
questo convegno d'amor fraterno? E non è. anch'esso ; 


operaio il soldato? Prima di portare lo schioppo, non. 
ha maneggiato la lima, non ha adoperato il martello? E 
non v'è forse un brano della blouse nella nostra baridie- 
ra?» (Scoppio d’applausi), 

L’oratore prende poi argoinento dal disastro avvenuto: 
a d’Angers per declamare contro il governo: «Si voleva; 
egli grida, impedire a quei nobili soldati d’affratellarsi 
col popolo, gli hanno fatti passare su d’un ponte minac- 
ciante rovina. Quattrocento caddero nellajMaine! Quat- 
trocento voti di meno nell’urna elettorale del 28 aprile, 
ma cento inila voti guadagnati per la democrazia ». (Lun- 
ghissime acclamazioni). È 

Un altro cittadino racconta che un soldato, amico suo, 
avente il padre infermo e le sorelle malate, aveva fatto 
una canzone sull’ingratitudine della società, che lasciava 
così un’onorata famiglia nella miseria ; e che perciò gli 
furono poste le manette e mandato in Africa, a quel Bo- 
tany-Bay della reazione. « Ecco, conchiude, ecco perchè 
io votai nel conclave per una candidatura militare. » 

La parola tocca al cittadino abate Chantòme. Eglì dice 
che la cosa che più gli piace, si è quella di vedere che il 
popolo rinunci alle individualità per non rimanere attac- 
cato che aì principii. i 

« E che importa a noi degli uomini? Che c’importa 
di Pietro, di Paolo , di Giacomo, di Eugenio Sue? 
Quello che ci preme si è d’ avere una pagina bianca 
sulla quale si possano scrivere le nostre idee. Più il 
personaggio sarà per se stesso insignificante, più la pa- 
gina sarà bianca e noi vi potremo scrivere su meglio. 
Ecco perchè io approvo la candidatura che vi viene 
proposta.» 

« Vedete ì nostri avversarii; continua l'oratore, per 
essi gli uomini sono tutto ; e perciò i loro principii 
muoiono con quelli che li rappresentano. Venga la co- 
lica ad Enrico V, e tutti si terranno la pancia. Muoia 


il conte di Parigi e il suo partito è distrutto. Discenda $ 


dal potere un’ altra persona, e tutti lo fuggiranno ed 
egli non si vedrà più innanzi che schiene, I vostri av- 
versarii sono. gente che porta sempre la. livrea di 
qualcuno.» 

L’oratore paragona infine la monarchia colla repub- 


blica, e dice che noi abbiamo ancora un re con 750 


Parî, ma che. nel 1852 il popolo scoperà via ‘ogni 
cosa. 

« I rappresentanti, continua a dire, giunti una volta 
all'Assemblea, riprendono la loro individualità, che a- 
vevano velata innanzi al popolo , e pongono le loro 
piccole idee , i loro piccoli interessi , le loro piccole 
passioni tra noi e i grandi problemi del nostro destino, 
Essi sono settecento cinquanta reattivi. Ve lo dissi 
mille volte che non ne voglio più. (Applausi). 

Termina poi dicendo che bisogna gettare sull’infame 
affisso: dell’ unione elettorale tanti bullettini e tanti da 
seppellirlo, come gli antichi Galli nostri avi seppellirono 
sotto i loro doni la fanciulla che ‘aveva ad essi aperte 
a prezzo le porte di Roma. (Tuoni d'applaust.) 

Un membro dell’uffizio procura di rigettare la dot- 
trina dell’abate Chantòme, relativamente alle indivi- 
dualità. « Gli uomini, dice, debbono pur valere qualche 
cosa. Conviene farne una buona scelta; e specialmente 
in questo momento, in cui si carica il popolo di tanti 
oltraggi; il popolo che è il vero Cristo! Hanno posta 
sul suo immeuso capo ‘una corona di spine, l’ hanno 
inchiodato sopra una croce, e sul patibolo vi hanno 
scritto: Ecco il sovrano | 

La tornata è sciolta. (Dal Pays.) 

— Il prefetto di polizia ha dato ordine di chiudere 
varii clubs del circondario ch’eransi eretti in adunanze 
elettorali. 

— Si dice per certo che siavi una lega fra i porti- 
nai di Parigi contro la candidatura’ del sig. Eugenio 
Sue. Non si sono dimenticati, pare, la ridicola parte 
ch'egli fece fare a Pipelet nei Misterî di Parigi e vo- 
gliono mostrarlo al pittore di Anastasia e di Carbion. 
Se ciò è vero potrà fargli molto danno, perchè non 
vi sono meno di 6 a 7,000 portinai o custodi nel di- 
partimento della Senna, ed una differenza di 6 a 7,000 
voti può essere di un gran passo; nella bilancia elet- 


(Le Pays.) 


SVIZZERA. — L’Assemblea federale continua i suoi 
lavori. Il consiglio degli Stati è sempre occupato della 
legge militare, il consiglio nazionale, esaurita la legge 
d’espropriazione per causa di pubblica utilità, è condotto 
a sfiorare or questo or quell’argomento. La gran qui- 
stione ;onde vuole essere : imminentemente occupatò è 
quella delle monete, ma è facile accorgersi che una 
sorda e secreta macchinazione intende ad evaderla ‘an- 
che questa’ volta. Gli avversarii del sistema. metrico sî 


veggono in minoranza, ma non cedono per questo il 


campo , € ciò che non ponno ottenere con la persua- 
sione e col numero dei suffragii, si provano di con- 
quistarlo a furia di agitazione nel popolo e di intrigo 
nei consigli. Questa mattina fu tentato un altro colpetto 
per mandare a luglio |’ affare. Passo passo la presente 
sessione si consuma e sì divora; nè io sarei punto mara- 
vigliato se c’ impigliassimo così tardivamente nella di- 


Courvoisier ha mosso. querela presso il consiglio di 
Stato, perchè questi ne informasse il consiglio federale 
e lo pregasse di riclamare contro questa ingiusta mi- 


(Trib. Suisse). 


e 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 21 aprile in Torino. 


sura. 


Kook Giuliano d'America (Stati-Uniti), possidente, da Trieste, 
_ Gross Pietro di Vienna, id. da Milano. — Bianchi Giu- 
seppe di Saragozza, negoziante, id. — Ziller Tobia di Lem- 
berg, id., da Venezia. — Callier Camillo francese, colona, 
di stato-maggiore, da Milano. — Bassani Angelo di Verona, 
banchiere, id. — Grassi Giuseppe di Milano, avvocato, id. 
— Lazzati Pietro id., medico, id. 

Partiti il dè 21 aprile. 

Newton Carlo di America, possidente, per Francia. — Szem- 
bek Ladislao e Adamo di Cracovia, conti, per Ginevra. — 
Godefroy d'Autrebande del Belgio, signora, per Ciamberi. 

Arrivati il dì 22. 

Acworth Brindley Nathaniel, inglese, gentiluomo, da Roma, 
— Devaux Carlo, di Parigi, possidente, da Milano. — Ma- 
bille Giulio, di Ginevra, possidente da Ginevra. — Chapuis 
Giuseppe, id., negoziante, id. — De Roll Federico, di Sviz- 
zera, oft.; da Berna. — Bernasconi Cesare, di/Chiasso, id., 
da Nizza. — Casarini Giorgio, di Venezia, possidente, da 
Venezia. — Guerra Gaetano, id., contè, id, — Fontanelli 
Cesare, di Modena, possidente, da Genova. 

Partiti il dì 22. 

Grant Givvanni; iuglese, gentiluomo, per Genova. — Erichsen 
Guglielmo, di Russia, possidente, per Musano. — Pasquier 
Antonio, di Lione, id., per Napoli. — Dranier Luigi, id. 
per Lione. — Pizzini di Hochenbrunn, del Tirolo; signora, 
per Milano, — Lanny Elia, di Ginevra, negoziante; per 

Genova. 


DECESSI verificati il dì 24 aprile in Torino. 
Ni 0; 


Dal 1 gennaio, totale » 2197. 


———m.__creu@r@@—@—t—tr—@——@—@—@—l—@—@—@—@—@—@—"—z#r@@@@T—=z 


ULTIME SOTIZIO. 

Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Vienwa, 22 aprile. — Pare che il viaggio di $. E. il 
conte Giulay 3’approssimi alla sua fine. Il conte ispe- 
zionerà l’armata austriaca che trovasi nello Stato pon- 
tificio, e raggiugnerà, per quanto ci viene «assicurato, 
l’imperatore a Pola. La partenza di sua maestà per 
Trieste crediamo sia fissata pel 3 di maggio. L’impe- 
ratore ispezionerà Pola e gli altri porti. L'ammiraglio 
Dahirup,\ ch’era stato in Vienna, n'è ripartito per rice- 
vere il monarca,Credesi che ia questo viaggio dell'impe- 
ratore vadano congiunte parecchie misure, che' saranno 
prese affin di rialzare la nostra marina ‘e d’aumentare 
i nostri stabilimenti in fatto di costruzione e d’arma- 
mento. (Corr. Ital.). 


TT tt PE IN 


CONDANNA 
del Fischietto, della Frusta.e dell'Armonia. 


Questo giorno sarà nefasto negli annali ‘del giorna- 
lismo torinese , poichè in breve ora vide condannati 
tre de suoi organi ; primo il ischietto, condannato a 
2 giorni di arresto ed 80 lire di multa, per caricature 
irriverenti verso i ministri del culto. 

Per alcune irregolarità di gerenza l’Armonia' e la 
Frusta vennero. condannate, “la prima ad un mese di 
carcere e a 200 lire di multa : la seconda a lire dI. 


Di arti - ADD Li 


Bonsa pi Parici del 23 aprile. — I-fondi pubblici 
hanno ritrovato alquanta solidità. Il 5 0;0 vien chiuso 
a 89, 40 con rialzo di 20 cent. da ieri. Il 3.0;0 a 55, 
70 con rialzo di 25 cent. Gli altri valori non offrono 
grandi differenze da ieri, Questo piccolo sintomo di so- 
lidità pare essere. prodotto da uno sconto di 60,000 fr, 
di rendita del 5 0/0. Nessuna nuova importante circolò 
nella borsa. Si crede universalmente che: prevarrà l’e- 
lezione di Leclerc. 


—ne II e 


S. NICCOLINI gerente. 


500.000 ROMANZI: 


a 50 centesimi il volume 
dei migliori autori francesi. 

Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi FRANCO @ M. de POTTER, li- 
‘braire, rue S.t Jacques, N. 358, d Paris. 
‘___—bln 0 tl1 
nu i ; 
Da appigionare pel 15 maggio 4850 


a lire 200 annue 


scussione , che fosse necessario idi troncarla a mezzo)! 


sotto qualche pretesto d’ ordine in cui sono eccessi- 
vamente inventivi. questi nostri. barbassori. 
( Repubblicano ). 

NeucnateL. --- La Tribune Suisse ha annunciato ul 
timamente, dietro la Gazzetta di Ginevra, che i com- 
messì viaggiatori. delle case di questa città scrivono 
d’Italia essere loro interdetto l'ingresso negli Stati del 
re di Napoli , perchè i cantoni svizzeri non osservano 
la capitolazione militare , \e specialmente il viaggiatore 
della casa Courvoisier non esservi. potuto entrare che 
per mezzo d’una cauzione del console Morikofer. L’ Zra- 
parziale dice oggi. a questo proposito: 

Noi femmo ricorso alle informazioni. per accertarci 
delia ‘verità: da nuova che pubblica la Gazzetta trovasi 
vera in effetto, Sappiamo di più che-il capo della casa 


È 


d Appartamento al secondo piano, composto di cinque 
‘camere plaffonate, indipendenti, cucina attigua, can- 
tina e legnaia, vicino alla Chiesa Parrocchiale, espo- 
‘sizione salubre, 


!. Dirigersi in Truffarello al custode del castello, Bar- 
bero, ed in Torino dal portinaio di casa Cavour, Fioc- 
cardi. 

31 ERRATA 


ART ro 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre. 


Le Courrier ide Marseille. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 

La Gazzetta di Berlino. 


Gl'impresarii informano. è luro numerosi palroni, 
prossima distribuzione di ritralti di cavalli da è 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immi 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. © 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per c 
classe. } 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, si 
E necessario che le domande di azioni disponibili. 
ciano tosto. Chi soserive per più di un'azione, può ri 
un egual numero di premii. A coloro che guad 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme 
Ritratto di Premii di 1.a classe 
Vincitore, o 1.0 cavallo 
: 2.0 cavallo 
» cv: 113.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
. non partenti 


» 


mero dei corsieri iscritti per la. corsa, L 

condotta cogli stessi legittimi principii, come alla cora 
St. Léger ed altre, e ; 
Si manderanno minuti particolari ai membri assen 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno. possa 
scere la sua sorte. dA sPatoni 
Gli azionisti vengono, registrati, ed. .il. titolo 

ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti. ad 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a sordine di 
direttori Sig Ve 
W. James e Comp..d 
Gronce StrEET, PLymonni 


vt 


‘Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. 


OCCASIONE RAVORENO 


DI FAR FORTUNA 


lì 31 maggio 1850 avrà luogo la 48.ma'estra 
del governo di Baden, consistente. in 400,000 ‘501 
o vincite, cioè a dire 44 sorti. di 410,000 fr.; 54 di 
95,000; 12 di 75,000; 25° di 32,000% 2: di 23,001 
t5 di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 40,500. e ‘così 
seguito. La minor vincita è di 90 fr. 6 azioni. si pò 
sono avere per-23 fr., 14 per 50, 50 per 100, 

Si possono avere ancora delle azioni da valere pe 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle p 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo og 
tre mesi. Tuiti gli interessali ricevono regolarmenti 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste è 
razioni. i i 

La casa sottoscritta invia col ritorno. del corriere | 
numero d’azioni alle persone’ che accompagnerann 
biglietti di banca con effetti di commercio paga 
a vista in una città di Francia 0. del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

Bocaert fratelli... | 

in Bruges (Belgio)s | 

e in Torino al Gerente-dì questo giornale. 
Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PI 
‘pia Nuova; num. AT. 19 


SITUATION GENERALE . 
DE LEUROPE"ÙÒ 


par: DONOSO CORTES: 


Cent. 15. 


agri 


cm 


6 milliards de capital» 
300 millions de. pensions, aux ouvrie 
par SCHMIT i 
Cent. 40. 
TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al serviziol 
R. M. recita: Chi la fu l'aspetti, ; 

NAZIONALE. — Domenica serata misteriosa del sig 

GERBINO (ore 7.1{2).— La drammatica comp. Capo 
Venturoli led Astolfi recita: Il ritorno delle Zin 
savoiarde. — Una passeggiata di 1500 leghe. 


+ Torino; Tipografia Fertero è Franco. 


Via dell'Arciv., accanto ‘alla Madonna degli A 


Ri 


® 


a 





.. PREZZO D'ASSOCHFAZIONE, 

Torino 1 anno L.40. Prov. 1 anno L. di — 
i 6 mesi a 22. — (6 mesi » 24 — 
(lo 3 mesta 49; 9 mesi » 13 — 
1 mese » 6. — 1 mese «6 50 
ed estero : anno L. 50, semestre 27, {r1- 

‘e 14 50, mese 7, franco ai confini. 

iumero, cent. 40. 

i franco ili posta alla Direzione del gior- 

TL Risoncimento. ; 
doni si pagano cent. 25 per riga, antic, 
titti e le lettere non saranno restituiti, 


— 


I signori associati, a cui scade l’abbona- 

mento al nostro giornale con tutto aprile , 

| sono pregati a rinnovarlo per tempo senon vo- 

| gliono soffrire interruzione nella spedizione dei 
fogli. Bi 


PORTIOP TOR NS AT ARIAS SR reno patio: SIN IR PB PR ai pi ii 


TORINO 
) 26 Aprile. 
RIVISTA. 

In Parigi la lotta fra i partigiani delle due candida- 
lure per Ja prossima elezione veste un carattere di 
ira barbarie. La Vox du Peuple ha osato sogghi- 


bare e mettere in dubbio l'eroico fatto di Leclere, 


e ebbe un figlio morto a’ fianchi, e che spento il 

imo volle averseco il secondo nella battaglia contro 
\\gl'insorti di Giugno. Un'ampia e chiara spiegazione 
| de''eompagni del sig. Leclerc, presenti a quel fatto, 
ne dimostra evidente la verità, e copre così di vergo- 
gna t 
e dalla calunnia a’ morti, quando si tratta di artifizi 
elettorali. Fu letta. nell’ Assemblea. per la seconda 
Volta la.proposta di legge:sulla deportazione; dacchè 
‘dura la discussione sovra questo tema, i socialisti non 
hanno che dolcissime frasi di fraternità, di umanità, 

‘ di filantropia pei condannati alla deportazione. Il 
sig. Rouher ha osservato che sta bene aver tanta sim- 


patia pei condannati, ma che alquanta bisogna ‘pure 


averne pér la società ch’essi hanno infestato. Il sig. La- 


martine si è lanciato nel pelago della senlimentalità. 
teofilantropica, ed il sig. Mornay gliene ha fatto un 


rimprovero assai cocente, 


Dicesi che il sig. Rayneval sia nominato ambascia-. 


‘e a Roma. i spe 
Non ha guari, si temeva un conflitto fra il governo 


prussiano ed il elero, in ordine al giuramento da pre- | 


arsi alla Costituzione. 1 vescovi cattolici della pro 

| vincia ecclesiastica di Colonia hanno pubblicato una 

liarazione che distrugge tutle le difficoltà ed i 
dic; 

ì dispaccio giunto da Berlino aveva poco fa an- 
to lo sviluppo dell’insurrezione bosniaca, l'espul- 
ei funzionari turchi dalla Krazna, la destità- 

I visir; pare da più recenti ragguagli che 
ti continuino la loro marcia, e si siano già im- 
}li di Novi e di Pridor. | 

voce che il governo prussiano volesse pro- 
Parlamento di Erfurth : ma la maggioranza 
n sembra a ciò disposta, poiché è sua in- 

‘passar tosto alla. discussione della legge re- 

danale dell'impero, e delle altre proposte 
mministrativo. i 


‘ nella nostra spelonca p 
ne, volgarmente appel 
otte una notizia 


quest’oflicina, 

i contro le re- 
itati, nella quale 
quale vennero 


la quale si « 
bbli he, contro i circoli, contro i con 
è stabilita la rovina dell’Italia, n Îl 
tesori che. secondo gli uni abbiamo avuti 
condurre pian pianino l’Italia al dispo- 
tri abbiamo ricevuto dai Rossi per 


monarchia, e far ‘comparire 

‘repubblica. Si tratta di ri- 

re la fatica ai steri che ci faranno la bio- 
Oggi il tempo è piovoso e tristo, del da fare 
a dubbio, ma me ne manca la voglia e la 
chiato adunque il seggiolone, e mi vi 
itolato. Quando. piove e s’è ben seduti al 

è più facile che improvvisare pipando un 
riri l'Europa e la renda tutta quanta 

Gli è quello che m'è stamattina capitato. 

dite le faccende europee in modo, che 

e opposizioni che per avventura il mio 
rerebbe nella testarderia deplorabile delle 
poetica fierezza degli idealisti, le quali 

bero un assai mediocre rispetto per la 

til continente sarebbe libero ed ordi- 

ello che ci riguarda, l’Italia entrerebbe 

ì più Nuova di quella che si stampa 


è costato la menoma fatica: ho 
nente sulla carta la così detta espres- 
l nostro. paese: all’ingiro in mancanza 


| Una.crisi ministeriale no) gabinetto di Madrid si 
‘{ fermino ogni 
[contava fra i suoi più potenti appoggi #1 padre Vul: 
 gènzio ha ricevuto un nuovo colpo nelle dimissioni 
| date all'abate di S. Ildefenso, antico confessore del re. 


n partito che non rifugge nemmeno dall’insulto | 


Torino , Sabbato 


Crescono le difficoltà che si frappongono alla pacifi- 
cazione della Danimarca coi ducali. o 

Il Gabinetto di Vienna dicesi continui il progetio 
suo di riunire un congresso di plenipolenziari di tutti 
gli Stati germanici; che anzi esso debba aver luogo 
ne' primi giorni del prossimo mese. A 

Il Glamor Publico del 18 assicura che ‘Te vdei di 
n= 
‘he 


4 


giorno più; inlanto Ja tamara! 


d 


ll corriere che porterà a Madrid la risposta defini- 
tiva del ministero inglese per la ripresa delle relazioni 
diplomatiche. assicurasi che partirà da Londra il 14. 

Le ultime notizie di Lisbona non offrono cosa da. 
notarsi. Credesi che la legge sulla stampa sarà adot-) 
tata anche dal Senato , malgrado ia viva opposi-) 
zione incontratavi, come già lo fu dalla Camera dei) 
deputati. i 

I giornali inglesi, e particolarmente il Times, con- 
tengono lunghi ‘articoli sugli affari di Roma, con. 
dannando egualmente i partiti estremi, e facendo unf 
appello alla moderazione, che sola può sciogliere la; 
questione. | 

La regina d'Inghilterra ha provato i primi sintomi; 


6 


2 


i 


del parto, e già erano accorsi i ministri e l'arcivescovo!| 


di Cantorbery. Nessuna notizia ufficiale è però venuta! 
sinora ad annunziare la nascita. i 


1 


7 


prile 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Gtornale,wia dell'Ar- 
civescorudo, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provinete, 
presso yli Ujfizi postali. — Livonno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. —Roxa, 
Capobisnchi , impiegato postale. — Nipoti 7 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gixevna. Chertu- 
liez. — Parici, Uflierdi corrispondenza MHavas 
e Lejolivet. — Losnna, P. Rolandi, lib., 20; 
Berner 's Street. — William Thomas, Bureau 
uviversel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 





è stato eletto il sig. Lehmann radicale. Si può argo- 
mentarne quello che ci attendiamo dalle prossime ele. 
zioni cantonali. i 

Il Nazionale di Firenze pubblica una petizione di 
abitanti di Monte-Carlo, diretta a quel nuovo consi- 
glio comunale perchè deliberi sull'indirizzo da farsi 
al governo per la convocazione del Parlamento e l’at- 
tuazione. dello. Stat seimpio di Massa 


4 1. 
ulo sosuondo Pe 


st hanno nuove di arresti preventivi 6 
altri rigori di polizia. 

In Napoli si continua a rappresentare la commedia 
politica della petizione per l'abolizione dello Statuto. 


Portieri rie 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


TINTA NA IE A 


Oggi fu giorno di petizioni rapidamente riferite e { 


più rapidamente votale, adottandosi sempre le con- 
clusioni-della commissione, sefiza pur discuterle, meno 
due eccezioni. i 

Una breve. conversazione. ebbe luogo a propo- 
sito di parecchie petiziorli giunte da più parti dello 


in esecuzione. La Camera decise che la discussione 
comincerebbe lunedì 6 del prossimo maggio, 


PIATTI ED RITORNARE ALATI IAT 








abbastanza tutelati e promossi, sendochè le pensioni 
che le si corrispondessero non fossera punto in pro-, 
porzione della parte per la quale concorresse. a. for- 
mare it fondo comune; e è lei si caneedesse “meno, 
mentre invece colla classe militare si largheggiasse 
più. «he non sarebbesi dovuto; essia che contribuendo 
i primi in ragione del 85 00 non per 


LEONA se 
PIPE È 
î 


appena 11.25. 0/9, ne .ott 
| ministero non a 

penso a trovar modo di concilia 
venne <a tale oggetto norainata una commissione — 
senonchè, mentre essa sta attendendo agli studi re- 
lativi, la legge sulle pensioni pei militari della regia 
marina venne a crescere la concitazione degli animi, 
— perchè in essa è delto all'articolo 46 ‘non sareb- 


bero pagati sulla cassa invalidi senza che si accenni a 


eta d:ifffirnalta e 
Sta Ut Hola, e 


{ distinzione veruna fra le due classi; d’onde.i capitani 
| genovesi arguirono che si fosse rinuneiate ad ogni 


idea di separazione, 
Tali furono i fatti che diedero luogo ‘alla petizione; 


| il relatore della Camera ne proponeva il rinvio alla 
Stato,-c complessivainente riferite, nelle quali si chie- 
deva che la Camera. intraprendesse prontamente Ja 
discussione della legge per l'insegnamento secondario | 
‘od autorizzasse il governo a porla provvisoriamente | 


commissione incaricata dell'esame: di quella legge, Il 
deputato Elena, chiedeva fosse pure anviata al ministro 
della guerra e marina. Prese allora la parola il mi» 
nistro del commercio; parlando in nome eziandio del 
suo collega della’ marina, narrò ‘come il governo si 


i fosse adoperato e stesse pur anche presentemente‘ado- 
‘| L'altra petizione che diede luogo a qualche dibat- j 
Il Morning Herald, accennando ad una conferenzaililimento fu quella dei molti capitani della marina ge- | 


avutasi dal sig. Robert Peel e dalla regina in presenza([{movese , chiedenti che nella cassa invalidi vengano | 
(separati gli interessi e le ragioni delle due classi ,% 
i {Marina fussero disposti ad acconsentire alla chiesta 


del principe Alberto, in seguito alla quale erasi re- 
cato dal duca di Wellington, né augura Ja prossima: 


‘modificazione dell’attuale ministero, L'opposizione in-) 


contrata dai ministri nella Camera dei comuni contri» 
buirebbe ad accrescere peso a questa probabilità. 

Non saremo già noi che disapproveremo lo speri-) 
mento che sta per fare di sé nella Confederazione 


svizzera quella specie di-secialismo pratico che merivp. 


si allontana dalla associazione. Parliamo della Società 
fraterna de’ travagliatori uniti, della quale è uscito 
il programma, eche sarebbe un’associazione ordinaria 
se non escludesse la concorrenza, e non adoperasse 
tra gliassociati il peri soloso espediente di una specie 
di carta-monela. Tanto meglio se gli operai non sa: 
ranno delusi dagli amministratori ; il loro statuto po- 
trebbe col tempo tornare alle condizioni normali che 
li farebbero prosperare; ma è appunto pel rischio che 
corrono di restar vittime della ciarlataneria, che l’au- 
torità legittima deve per lo meno vigilare che la legge 
sia osservata, c non siano ammesse le obbligazioni 
de’ minori di età invitati dal programma. 
A membro del consiglio nazionale pel cantone di 

Berna, in rimpiazzo del sig. Sehncider dimissionario, 


e Pr ice ISLA 


di fortezze e di baluardi artificiali, ho collocati quelli 
naturali designati dal Petrarca, e con licenza parlando, 
ho detto: da quì fin quì, proveremo alla bell'e meglio” 
a regolarci da noi. Non avevo appena pubblicato questo 
ukase, che di repente dalla piccola mia carta s’alzò un 
tafferuglio di voci, una pispilloria assai curiosa di gente 
contro gente, come dice la marchesa del Porta. Allora 
ho capito che la parola regolarci aveva bisogno di una 
applicazione pratica, e curvandomi sull'Italia da me 
creata ho parlato a un dipresso nel seguente tenore: 
— Miei cari Italiani, noi siamo celebri nel mondo per 
le nostre arti, per le nostre scienze, per la nostra poesìa: 
quando l'Europa era bambina noi eravamo uomini, 
padroni quand’essa era schiava , civili quand’essa era 
barbara. Questa è una gran verità, che tuite le ca- 
lunnie straniere non possono oscurare. Ma il vantarci 
di glorie passate è peccato d’aristocrazia , se non ten- 
tiamo ‘d’accoppiarle con quelle presenti. Dunque, date 
mano a’ vostri compatrioti, e finiamola colle imitazioni 


d’altri paesi. Due immense pazzie occupano ora i cer- 


velli d'Europa: luna vi vuole sgretolati cone in un 
mortaio, l’altra. vi vuol fare tutti sovrani. Quest'ultima 
per noi è tutta importazione francese. Ebbene persua- 
diamoci che il mondo è stato fatto da Dio così com'è 
perfettibile cioè, ma non perfetto. Voi gridate abbasso! 
a quelli che stanno un po’ più alto di voi, e sorgete! 
a quelli che in più basso luogo dimorano. Chi ci gua- 


$ 


dagna? Nè quelli che scendono, nè quelli che salgono; ; 


ci perdono tutti nella confusione. Badate per esempio 
che Giano della Bella col suo gonfalone di croce rossa 
incampo bianco sarebbe un paracronismo e che un altro 
ne sarebbe l’istituzione così detta dell'Ordine di giustizia. 
Le belle teorie francesi sono tragedie sotto forma di 
vaudeville: l’uguaglianza universale non esiste, non esi- 
sterà mai nè più nè manco che la bellezza universale, che 
laricchezza universale, che la virtù universale. Uno zoppo 
camiminerà sempre rancando più di colui che ebbe dalla 
natura un bel paio di gambe: l’uomo d’ingegno prevarrà 
sempre allo stupido: l’astuto al eredulo. Si parla di so- 
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‘mercantile e militare. 


‘Nel nostro numero di ieri abbiamo riferito già dal 


\Corriere Mercantile un lungo articolo su questo ar- | 


igomento; tuttavia la questione avendo non mediocre 
importanza, non sarà forse inutile l’aggiungere alcuni 
brevi cenni in proposito. 


cassa di risparmio e di deposito per gli invalidi della 
marina mercantile, onde cioè assicurar loro una pen- 
sione di riposo quando non fossero più capaci di ser- 


«Fin dal-1816- con regio brevetto “erd'‘ercatà una | 


perandosi per migliorare Ja legislazione commerciale 
e in ispecie quella relativa alla materia in discussione; 
spiegò come fosse da intendersi quell'articolo 46: pro- 
(estò come sia esso medesimo, sia il ministro della. 


separazione delle due classi; per l’addietro, non per 
altra ragione; aver eglino esitato a compierla, se non 
perchè temevano potesse forse nuocere alla marina 
genovese; ma dacchè vedono moltiarmatori della stessa 
sottoscritti alla petizione, non averci più difficsltà 
veruna; epperò accettare ed appoggiare le conclu- 


{ sioni prese pel duplice rinvio. 


vizio attivo. Pochi anni di poi, nel 4822, si cominciò | 


ad aggregarle i graduati delle truppe di marina ; in 
seguilo, nel 1827, si aggiunserò i bassi-uffiziali , i 


seldati cannonieri c gli operai addetti al servigio della } 


marina militare, 

Contemporaneamente a queste SUI 
gnarono eziandio alla cassa invalidi dei nuovi fonti 
di reddito, che unitamente a quanto si contribuive 
dalla inarina mercantile formavano il fondo comune 
sul quale si prendevano le pensioni per le due classi. 


aggregazioni si asse- | 


| Ma la classe ‘mercantile non tardò: a muovere do- | 
glianza, che nel riparto i suoi interessi non fossero | 


TTT TIT tre 


cialismo e di comunismo; sono vaudevilles sotto forma 
di tragedie. Ne abbia Tizio più che Sempronio, questo 


Fu proposto allora dal deputato Elena un ordine 
del giorno motivato, col quale preso atto delle dichia- 
razioni del mivistro, si rinviasse la petizione alla com- 
missione per lo leggi sulle pensioni militari marittime, 
onde la prenda in considerazione. E la Camera volò 
senz'allro quest'ordine del giorno. 

LA MARINA. 
VI. 
l'orza cui dovrebbe raggiungere la R. marina sarda. 


Modo economico di consesuirla, e relativo bilancio 
annuale. 


ere rien 


Abbiamo detto nell’articolo’ precedente e, come me- 
glio si seppe, dimostrato che per sopperire alle utilità 


IMI i ASIA is pat tn rt 


j o tutti infelici nemmeno. State certi che se, queste ed 


{ altre utili verità fossero state ca 


sarà sempre men forte di quello. Venga pure il go- | 


verno delle novelle dottrine, e chi è povero diventi i. 


ricco; la rappresentazione sarà data da diversi attori, | 


ma il fatio sarà sempre tutt'uno. Al montone non bi- 
sogna cercar cinque piedi, Volete governarvi? Non par- 


late così forte dei vostri diritti, e pensate un po’ più | 


ai vostri doveri. Non ciarlate tanto di forme di governo: 
abbiamo già avuto a quest'ora occasione di persuaderci 
che la forma di un governo nulla importa al fondo né 


in bene, nè in male. I repubblicani per esempio amano | 
assai più la repubblica che l’Italia. Se gli uomini fossero | 


angeli sarebbero lodevoli certe aspirazioni; ma con uomini 
che non sono angeli ci vogliono leggi ubbidite, autorità 
rispettate e forti; e non tutti gli scalzagatti debbono spac- 
ciarla da governatori. Le platonerie fanno gusto a’ gio- 
vinetti amorosi, ma ammazzano le nazioni. Il mondo è 
stato fatto da Dio così com'è. Ne’ paesi realmente liberi, 
e forti, come l'Inghilterra, il ciabattino pensa a fare il 
meglio che può le scarpe, e non a diventare capo di 
partito politico; il sergente pensa ad ubbidire a’ cenni 
dell'ufficiale e non a diventare più 0 meno generale. 
Non fatele cose sbardellatamente, pensate che per 


! riformare ci vuol tempo: chè, pan d'un di, e vin d'un 


ano, dice il proverbio. Livellate pure finché volete, 
ma non distruggerete mai certe aristocrazie; scrivere 
dei libri come il Manzoni sarà sempre più nobile che 
fare dei discorsi come il Ravina; aver nome Capponi o 
Alfieri checchè gridino gli scarlatti è meglio che rispon- 
dere al nome di Gianduja; Rohano Montmorency saranno 
sempre più belle nomenclature di Miot e di Buviguier. 
Essere chiamato Mazzini o Ledru Rolli anche pei re- 
pubblicani i più violenti dew'esser più bello che. esser 
chiamato come il primo democ soc venuto. Aver cento 
mila lire di rendita, sia pure secondo cerl’uni una di- 
sgrazia, ma chi le ha, staun po’ più al comodo di chi 
non le ha, Esser tutti ricchi o tutti poveri non è do 
di quaggiù: esser tutti belli o tutti brutti, tutti felici 


TTT] 


pite dai partigiani del- 
l’idea noù istaremmo sicuro peggio di quello che stiamo. 


Così m’accadde stamattina di parlare da stare rag- 
gomitolato nel seggiolone. Se non: che m'avvidi che 
quello squarcio di eloquenza era inutile, perché PIta- 
lia tal quale l'ho immaginata io, non esiste ancora. Do- 
vrò io soggiungerle che pur. troppo se la esistesse e 
così m’udisse a favellare mi piglierebbe a 
come un detestabile codino, un esecrando 


pomi mézzi 
moderato? 

Ma via! Poiché il tempo seguitava piovoso e tristo 
e non mi sentivo in voglia di lavoro, tanto valeva il 
seguitare a riformare l'Europa. 

Qui è inutile ch'io le ripeta i varii trattati che ten- 
tai di stipulare colla corte A; © col gabinetto B, nep- 
pure è necessario ch’io ini vanti del modo art:fizioso 
e diplomatico col quale mettevo già quasi d’accordo 
1 consiglio C coìplenipotenziario D: Eila sospetta natu» 
ralinente quale è il punto precipuo e ‘cardinale sul 
quale ho dovuto insistere, non badando, s’intende, né 
a milioni nè a centinaia di milioni. — Però mi faceva 
male il pensare, che quand’anche un povero moderato 
venisse a capo d’ottener qualche cosa (e soprattutto Îa 
più necessaria), di dietro al moderato verrebbe subito 
lo smoderato a servirsi del già ottenuto come strumento 
a voler afferrare le chimere chie da tanto tempo bol 
lono nelle italiane meati, e per corseguenza a perder 
tutto, secondo il solito. 

Ma siccome ho avuto l'onore di dirle fin da prin - 
cipio fra Ja testarderia deplorabile delle potenze, e ia 
fierezza poetica degli idealisti dalle nie sublimi com- 
binazioni politiche aliro non ho potuto cavare che i 
globi e le spire pittoresche del fumo della mia pipa. 

Solito scioglimento che da secoli trova la povera Îia- 
lia alle belle protasi de’suoì drammi! 

26 aprile. 
Ciro D'Arco, 
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del nostro commercio maritumo 


meno dodici legui da guerra in missioni permanenti ; 
ora diremo di quale portata dovrebbero essere, il co- 
sto annuo ipprossimativo del loro arinamento, ea a0- 
cenneremo a quanto dovrebbe ascendere l’intero 
dello Stato ‘onde bastare a codesto s 


. - ti apra oro 
mezzo econ co di supplire al voluio incre 


teria!e 
che il 
mento del materiale medesimo. 

La divisione destinata alla crocie diterraneo 
occidentale vorrebbe, a 
brick e due vapori; così quella del Me litecrane: 
tale di una fregata, un brick ed un vapore; la divi- 
sione dell'America meridionale la vorremmo composta 


o orien- 


da due corvette ed un brick, e pel giro di 
ci pare, dovrebbersi preferire due corvette , siccome 
legni più adaiti a tal genere di spedizioni, nel mentre 
che la stazione di Genova, limitata ad un solo legno, 


la vorremmo tenuta da una fregata. 


ro 


STATO MAGG. | 


ED i E VIVERL 


STAZIONI Leoni. 


Nume 


| | 
Genova. | Fregata.| 1 | SWAP ZI7024 
i | | 
| Brich. | | 120 126.000 
82,765 


Mediterraneo) V,bore n 
occidentale. | Vabole 3 
| | 

366,856 
126,000 
263,079 


Fregata 
Brich | 


Vapore | 


Mediterraneo) 
orientale. 


| 
Corvetta| 
Corvetta 


Brich 


160,000 
160,000 


America | 
| | i 126,000 
| 


meridionale. 


Giro 


Corvetta| 
del: mondo. 


Corvetta| 


Somma 





Nè per mantenere in armo questa forza, che noi cre- 
diamo indispensabile viste le condizioni del paese, ba- 
stano certo i legni mostrì, in quanto che ordinaria- 


perano quelle che in tempi ordinari si tengono in mare 
ed albuon servigio, ed andamento di una marina oc- 
corre per lo meno ricambio completo di materiale 
disponibile all’effettivo. — E preferiremmo nel caso no- 
stro dovendosi intraprendere nuoye costruzioni si ab- 


mente le forze disarmate, presso le altre. nazioni, su- " dei quali legui dimostreremo |’ opportunità, ii) 


Qualità | 
dei legni. 


ol 
| Numero. Cannoni. Cavalli. | 


n] 3) REST RE STRETTI 


| | 

Fregate | | ! 

» | | 

» VARIE | | | 
Corvette | | 
» | 
Brich.. | 
| 
Î 


Vapori . 





Vapori misti 
ad elice. . 
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a parer nostro, comporsi Gi UN j 


Una | i 
EQUIPAGGI. | Line annue. 
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Lecwi 


| PRESENTI, MANCANTI. | 
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dar 
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IL RISORCI 
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amore d’economia additammo, per la massima i 
bastimenti minori ed accennammo di due fre- 
sel maggior decoro della nazione, che per es- 


nen devrebbero mai essere al di sotto della forza dì 
vendo i più deboli agli usi deilaguerra, 

a questi legni un minimum di per- 

do le paghe ed i viveri degli stati- 

sì. nonchè il combustibile -dei le- 

sto che a termine medio questi 

| macchina un giorno sopra cinque 
| e che-consumino per cavallo e per ora quattro kilo- 
l'grammi di carbone, valutato il carbone 30 lire per 
tonnellata , veggiamo quale sarebbe la spesa annua; 


servizio a bordo di questi legni scuola perfetta | 
ufliciali e marinai. Ed in quanto ai vapori opiniamo | 
Ì 
1 
: 


complessiva dei legni in armo, escluse le spese dei 
| raddobbi ed il consumo del materiale, di cui ragione- 
| remo Ìn appresso: 


Comsu- 


| 
| TOTALE 
| STIBILE. 


| PER 
STAZIONE 


i 
È 
ì 
3 
j 
î 
i 
ì 
Î 
Ì 
È 
i 
| - È 
| TOTALE } 
| Î 
\Lire ann.|Lire annue. i 


inn ira 
| . | . 

Cannoni. Cavalli. fi 
| Î 
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| 
ESS | ago | 277,52 
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| 
| 
16 |a 126,000 
| 460 108,096 | 
[ABOCA | 120,610 
petti 366.856 
I 126,000 
460 | 359,784 
160,000 


160,000 
126,000 


186,800 : 
160,000 | 





168,188 








1 bondasse piuttosto in vapori, siccome più atti agli usi 
| della guerra moderna, più economici in armo, e sug- 
| geriremmo altresì qualche legno misto a vela eda va- 


apposito articolo. 

Ecco come riuscirebbe utile completare il. nostro 
navile, e noveriamo nella unita tabella quello che già 
esiste, e vorremmo prontamente raddobbato, ed eccg 
la somina necessaria a codesto marittimo incremento ? 


DEI MANCANTI. Presenti 


| 


» 


» 
608,000 
646 000 
250,000 

2,820,000 


» 
780,000 
6,000,000 





Ed. alla somma annua della prima tabella, ed al ca- | 


pitale complessivo indicato nella seconda, come prezzo 


di acquisto di nuovo materiale, vorrebbersi aggiungere, 


affine dì avere il computo completo del bilancio di 
una marina costituita con questa base , le spese rela- 


tive al personale da tenersi disponibile in Genova, ai } 


lavori dell’arsenale paragonati al progettato incremento, 
ai corpi addizionali, ben inteso adattati ad una nuova 
e indispensabile organizzazione , ai ristauri dei fabbri- 
cati e manutenzione dei legni e loro periodici raddob- 
bi, agli uflicii, scuole ed altro che costituiscono, come 
dicemmo, la marina medesima ; dal ministero infine, 
all’ospedale, all’auditorato, al bagno. 
Ecco una terza tabella: 
Lire annue 
69,000 
230,000 
140,000 
50,000 
Artiglieria . 5 e 90,000 
Real Navi... . «200,000 
Realì Equipaggi. 400,000 
Maestranze p 100 000 
Scuola della marina , 40.000 
20,000 
4,700 
100,000 
200.000 
22,000 
60.000 


- Rami e Corpi 
Ministero . i 
Corpo di marina 
Corpo di azienda 


Genio . 


Scuola dei sotto-ufficiali 
Auditorato, do: 
Ospedale : 3 i 
Bagno : i x 
Tsola Capraja : ; : 
Ristauro dei RR. fabbricati 
ali e radobbi periodici di 
RR. Jegai. ; : ; 1,000,000 


Somma 2,736,000 


Le spese dunque delle stazioni e squadre in arino 
vorrebbero essere portate, a senso nostro, alla somma 
di i : : i È 3 ci AB EH070 
Quelle complessive del ministero, corpi 
e connessi della marina”in totale a...» 


2,736,000 


11,104,000 











|. E quindi il bilancio annuale della ma- 
| rina dovrebbe ascendere a 7 ; L. 5,013,670 
! Cifra al certo che nessuno troverà sproporzionata ai È 
| mezzi delle nostre finanze, a quelle stanziate per gli 
| altri servigi dello Stato, e certo ella è appena corrì= | 
sondente ai bisogui di un paese quale è il nostro, 
noi non esitiamo a qualificare marittimo. 
| Che sela somma necessaria per le nuove costruzioni, | 
la quale abbiamo fatto ascendere a 11,104,000 lire, È 
| potesse sembrare eccessiva, paragonata alle presenti i 
nosire strettezze, osserveremo che gl’ incrementi navali g 
non ponno che gradatamente conseguirsìi e quindi di | 
| questa somma non potrebbe in nessun caso esserne 
operato l’esborso ad un tempo solo; epperò notiamo & 
un progelto che, a parer nostro, lo renderebbe mero 
sentito dalle. nostre finanze. 7 CO 
Se per esempio il governo dopo chiesti i fondi ne 
l\cessari pel raddobbo dei legni nostri sotto la forma di 
| un credito supplementare al bilancio del 1850, otte- 
| dal Parfamento pel 51 ed anni seguenti come 
| a definitiva e permanente del bilancio della marina $ 
| Vus da noi più sopra a di 9,013,670, appena | 
| superiore di poco più d’an milione a quella stanziata 
| pei tempi ordinari, noi crediamo che intelligentemente 
| economizzando su tale somma e saviamente riformando 4 
alcuui abusi dell’attuale sistema, si potrebbe nel corso 
| di sette annì supplire a tulte le necessarie costruzioni, | 
| rappresentando nel loro assieme un valore di 11,104,000 
di lire, ed aumentare in pari tempo ii eil 
legui in armo e le costruzioni. ) 

E vorremmo che queste ultime si stabilissero di ma- 
niera e così procedessero da poterle compiere in iutto 
o in parte anche avanti il termine indicato di sette anni 
quando cioè per casi evenienti il paese abbisognando 
di tutte le sue forze di mare, sì accelerassero i lavori 

| con uno sforzo di qualche mese ed anticipazioni di | 
| spesa. i 
| La questione adunque dell'essere o non essere della 
regia marina sì riassume in poco più d’un milione an- 
nuo ed in qualche savia riforma, e condotta a questi 
termini nulriamo speranza che ella non possa ‘trovare 
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j pari di Francia salito alla tribuna romana, le viete. pre- 
tese; le importune millanterie del Piemonte. 


opposizione presso alcuno degli uomini 
partito. 

Che se in queste misure la mostra marina fosse dai; 

iù .iti trovata insufficiente, diremo che altro mezzo 
di aumentarla senza più onerosi sacrifici oltre i so- 

;. nol intendiamo Suggerire quello della for- 

di compagnie di navigazione che il governo 
sorreggerebbe , previa condizione che i loro Dasti- 
sieno costruiti, ed obbligati agli usi della 
guerra come è costume in Taghilterra e ne parlereino 
in altro articolo, come. pure dei pacchetti di Sarde- 
gna € di Levante. 

E noì non parlammo in questo computo nostro 
delle somme necessarie all'ampliazione dell’arsenale 0, 
come vorrebbesiì, traslocazione del medesimo, mentre 

emergenza sussiste in ogni caso, anche allor- 


o non sì pensasse di dare svilappo alla. marina, 


qual 


mentr'ella dipeade inolto più dalle nuove urgenze del 
commercio genovese. 

jatorno a ciò lungamente ragioneremo in altro arti- 
colo; ciò nullameno ci affrettiamo dire che i gran- 


diosi progetti ci calzano meno dei più modesti e pra- 
ticabili, rammentando che il meglio è il peggior nemico 
del bene. 

Torino 21 aprile 1850 


Nel Repubblicano della Svizzera Italiana tro- 
Viamo il seguente squarcio della &'iesa di un Rap- 
presentante del popolo Romano; leggano e giudichino 

Piemontesi per ciò che li riguarda: leggano © 
ziudichino gli Italiani tutti in qual guisa i repub- 
licani intendano le parole: concordia, giustizia e 
ignita | 

Vuolsi ora sapere d'onde venisse il colpo che spense 
1 Rossi? Nulla più facile. 

Rossi era uoîno di studii e d’esperienza: Egli inten- 
eva la questione italiana meglio assai de’ suoi avver- 
ariì. Egli vedeva che.il Piemonte era insufficiente alia 


etta officiale articoli che io, repubblicano, avrei potuto 
enza scrupolo firmare. Egli metteva tanto in chiaro i 
orti del Piemonte, che questo non potè sopportarlo. 
i deliberò di farlo odiare. 

Additandolo come uomo antinazionale, l'intento era 
Facilmente ottenuto. Gli si mossero contro dimostrazioni 
ostili; egli rispondeva con rigori di polizia. Infine, si- 
gnori, egli fu pugnalato sulla . soglia del Parlamento 


| quel giorno: stesso che .l’ Europa diplomatica doveva 


rittoria nazionale, e stampava in proposito sulla È 


udire, in una fulminante filippica, dalla bocca di quel 


Libera da sì temuto. avversario , la setta albertista 


! cantò vittoria; incalzò, e fece imporre al Papa un mi- 
i nistero piemontese puro, il ministero del conte Mamiani 


che giungeva allora dalla corte di Torino. Hl Papa, 


i violentato, lasciò: Roma; né poteva: fare altrimenti: 


Io mi trovava in quel tempo a Firenze. Vidi che le 


i idee piemontesi , non essendo altro mai che Za ri 
i voluzione a metà, finirebbero in nulla. Mi sentiva at- 
i ratto verso Roma; fu sempre mio pensiero che l’Italia 


è in Roma. Vi vennì persuaso che grandi cose Vi sa- 


i rebbero avvenute. Il Papa respinse, senza ascoltarle, le 
i premurose deputazioni che lo pregavano a ritornare. i 
i La costituente romana fu quindi necessità; e sorse la | 
i repubblica, senza cospirazione. Mazzini era in Francia. i 
i L'oratore più eloquente, quegli che era asceso al po- 
| tere camminando sul cadavere di Rossi, il conte Ma- 
i miani parlò e votò contro la repubblica. Nessun le- 
game pertanto tra la morte di Rossi e i repubbli- 
i cani. Non crano essi i nemici di Rossi. 


EMETTE TT 


Leggiamo nel Galignani 25 aprile il seguente ar- 


i ticolo tratto dal Times, sulla quistione romana. 
H ? 


Le potenze cattoliche al cui intervento debbesi il 
ritorno di papa Pio IX hanno fatta un’ opera imper- 


i fetta e precaria. La Francia specialmente, la quale si 
i mise alla testa dell'impresa, e cercò di appropriarsi. il 


merito e il successo della restituzione papale, altro non 


i 
È 
k 
i cuadagnò che una maggior parte di ‘odio, di spese e i 
i guadago e una maggi I ; spe: 
i di delusione. L'assedio di Roma non poteva puulo ac- | 


crescere lustro alle sue arini, ed'essa falli assoluta- 
mente nel chiedere ‘che fece agli astuti ina testardi 


preti che componevano la corte di Portici alcuna delle 


riforme che il presidente stesso aveva poste: nella sua 


I francese, D'allora in poi niente si fece per conciliar il 


popolo e soddisfare alle sue giuste e naturali domande. 


Gli ‘atti della. cominissione dei ‘cardinali  incarteati del 


governo di Roina furono odiosi e impolitici e esercito . 
\francese compié un ufficio non dissimile. a quello che 


lettera al colonnello Ney, cone base dell’ =i 


dovemmo talvolta compiere noi nell’ Tadia — sostener 


i colla forza ‘un cattivo governo , difendere ciò che non 


4 
dovevamo sindacare. Certo Luigi Napoleone ed i suole 
ministri desiderano di ritirare le forze della repubblica 
da una posizione sì falsa , na nella relazione recenie- 


da mantenere in Italia per un tempo indefinito, finché 


til papa sia non solo restituito ma raffermato sul trono. 


Desideriamo vivamente che questo tempo non sia ‘lon- 
tano, ma le difficoltà del'igoverno papale non dimiaui- 
reno punto. per le ultime convulsioni e | intervento 
straniero che pose loro termine. 

Frattanto il principio rivoluzionario quantuaque re- 
presso non è distrutto. Roma è inttavia oggetto delle 


} Ji e t TO È RESERI È na 
suo odio, al papaio può rallegrare i più zel 


sotteria di cardinali difesi da baionette straniere, mene © 
tre la libertà e il progresso implicano un cosi a 
salute pubblica capitanato dal Mazzini, la nazione tri 

vasi in un'alternativa di due estremi egualmente di 
tali a’ suoi interessì, nè possiamo ‘concorrere na 1 


siderio formato da ciascuno. 6 


due partiti, di 
col trionfo 


plorabile, che il male rimosso, 
Ha in questa contrada una cla 


rono la caduta del potere temporale del. 
la distruzione dell’Anticristo. : 

Noi non intendiamo intavolare una dise 
essi, ima rammentiamo loro che se w ha 
cosa più discorde coi principii e la fede di di ina 
e d’un cristiano, che il dispotismo della corte roma 
Cristo per difendere le stravaganze del comunism 
delitti della rivoluzione. E questa ‘è l’arte. pie, 
dal Mazzini ne’ recenti suoi scritti pubblicati do 
caduta della sua intrapresa rivoluzionaria in È 


. . 4 . "| R* uff @ 
abbiano mai poriato gonna ginevrina ; ma | 


ipocrisia dall'altra. Dispotismo.da una parte, 
dall’ altra colorita ‘col titolo di avvenimento di Diò | 
popolo. Mazzini crede , che ia queste solenni 
abbia una mistica forza che debba dissipat tutti i a 
steri. Le pose a capo dei decreti della ) 
mana, come se potessero giustifica 
dar valore alla carta monetata,> |. 

« Dio è Dio, e il popolo è il suo p 
splende al vertice della. piramide 
studia, raccoglie, interpreta la sua voli 
Non v'ha ineguaglianza in natura, non fa 


papa, afferma il contrario nega Dio; Gesù, Punit 
l’uomo, erra per fuorviare nella falsa dottrina 
cato originale tolta alla religione indiana neglì ultimi 
giorni del paganesimo dai dottori cattolici del se 
La legge non sarà umanamente compiuta finchè un s 
uomo senza lavoro o profitto del lavoro e abbando- 
nato perciò alla mercede delle limosine dei ricchi pa 
trà allegare 1’ impostura del dono della ierra, fatta 
genere umano nella persona del primo padre Adam 
o quella fraterna comunione di cui parla ognidì la t 
ligione, quando dice che saremo tutti uniti. Bando dun 
que alle vecchie dottrine di cieca rassegnazione ai mali 
che possiamo superare, colla. conquista del regno | i 
Dio sulla terra, come già è nel cielo. » 

Tali sono le testuali espressioni di quei demo 
settarii, prese alla rinfusa nell'ultimo opuscolo 
zinì, in cui sì rivolge particolarmente ai preti. 
tale il tono e gli ammaestramenti della ‘dottrina’ 
mata, a cui dà il nome di principii cristiani, com scelti 
e adulterati estratti dai più sacri passi della Bibk 
Non è la prima volta che la società è stata assalita, 
il genere umano deluso dal tentativo di; prostituire la 
più alta diguità per uno scopo demagogico. im Francia: 
i socialisti adoperano in quella guisa, mon, come gli 
antichi rivoluzionari, contro la Chiesa, ma' per rende 


complice la religione cristiana, o meglio ciò che chia- 


mano can queste nome, nell'opera della rivoluzione, e’ 
l'empietà delle atroci loro massime è. tanto più stoma= 
chevole che affettano di derivarle dalle più pure sor- ; 
genti della verità e della sapienza. 

L'impero di tali dottrine è la prova più sicura chel 
indiscretamente si amministrarono gl'interessi spirituali 
e temporali del popolo, e le anarchiche dottrine maz=| 
ziniane nacquero dalia mala amministrazione papale.? 
Ma nè da questa, nè da quelle aspetti Roma e \’Xiali 
tranquillita e buon governo. La debolezza dell’una, | 
violenza delle altre diedero in balia quella terra allo 


straniero. La rivoluzione ie la reazione vi sì compiono” 
a costo di quanto ha di più sacro l’Italia: ma bisogna. 
pur dire che anche la presenza di truppe straniere; € 
l'influenza di ‘Stati esteri sono mali meno funesti ch 
l'assoluta ipocrisia di un governo debole, o l’ illegit 
timo fanatismo di uomini collegati contro tutte le.isti 
tuzioni sociali. » i 


‘TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
È Seduta del 26 Aprile, 
Presidenza del cavaliere Pingu. 
Relazione di petizioni : 
La seduta è aperta al torco. 
Approvazione ‘del verbale e lettura. del solito 
petizioni. Er. 
L'ordine del giorno reca la relazione di petizi 
Sanla Rosa Teodoro relatore. riferisce!» 


proposte. ; i, 
Demaria relatore riferisee la petizione n. 2557, alla! Ù 
sono aggiunte infinite altre, firmate tutte da persone ide 
all'istruzione nelle diverse provincie dello Stato. © 
In queste petizioni, dopo dimostrata la necessità d 
forma mella istruzione secondaria, i potenti domand 
dalla Camera dichiarata d'urgenza la discussione del 
di legge presentato dal ministro dell’ istruzione pubbli 
caso poi ‘i moltiplici lavori delli\Grmera non diano e 


mente sporia all'Assemblea si parla di 15 inila uomini O qualita Camera adotta le conclasioni dall 


minacce e delle declamazioni che sfortunatamente co- 
stituiscono il fondo del patriotismo italiano , e quella 


i cità, come gli Stati e la nazione di cui è sì ‘cospicua 


* 


parie, sembra destinata a scuoter il'dispotismo dei secoli 


| blasfemante demagogia, od essere riscattata-dalle spo- 


gliazioni e dalla tirannide di un branco di forsenmati 


iper venir degradata da una conventicola di preti. Ove 
la religione e l’autorità sono rappresentate da una con- 


| barbari solo per cadere nei  selraggi eceessì di : 


tale discussione, i meresimi pregano la Camera a voler 
rizzare il ministero a metterlo provvisoriamente in esecu 
tal quale fu da esso proposto. Ù 
La commissione per la prima perte di questa pel 
propone il riavio alla commissione; per la seconda, 1 
del giorno. n y 
La Camera invece dichiara che questo progetto di 
verrà discusso nella tornata ditlunedì, f 
Domaria riferisce altre petizioni per le quali s'adotta 
conclusioni della commissione; A 
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o Porina Paolo relatore legge la petizione 2700. 

“Con questa petizione 992 nyvigotori per la maggior parte 
copitani i Mave narrano come alla cassa degli Invalidi della 
avarina merca 

| marina; che nel gennaio 1827 vi si fece par- 

i bassi ufficiali, i soldati cannonieri e gli 
pvizio della marina militare, e chie furono con 
lizia obbligati i postulanti della marina com- 
rovare la loro indigenza onde ottenere pensioni 
cassa che coi loro sudori impinguarono. Che questi 
amentisanilarono sempre crescendo, in modo che Ja 
‘mercantile contribuisce in ragione del 85 {4 per 0,0 
on partecipa che il .58 5j10 per 00, e che il. marimum 
ilelle loro peusioni non giunge a lire 560, che essendosi an- 
“cora fatte altre aggiunte il passivo sorpassa l'attivo. 
‘UOsservano, come per questi motivi la commissione opi- 
na razione della cassa; rimarcano come il pro- 


somm 
mercial 


sse per la sep: 
lo del ministro della guerra proponga che le pensioni as- 
te alla mavina reale saranno a carico di questa. cassa, 
 Sebbene-si dica che la finanza concorrerà pegli oppor- 
ompensi, tuttavia si verrebbe con questo a convalidare 
ema d'unione che compromette la loro eassa ‘di rispar- 

io, chiedono perciò lo scioglimento dell’associazione. 
commissione propone il rinvio di questa petizione alla 
missione incaricata della legge sulle pensioni militari 

ittime. (È ° ; 3 
lena propone che tale pelizione sia pure rinviata al mi- 
odi guerra e marina, onde veda di quanto andasse er- 
i Gazzetta Piemontese nelle sue risposte al Corriere 
ercantile di Genova. 
in seguito sott'occhio alla Camerata scarsezza delle 
accordate alla marina commerciale. 

nistro d'agricollura e commercio. Nel parlare di questa 


“debbo dichiarare che io non ne ragiono solo in mio * 


rio, ma altresi a nome del ministro della guerra. 


emesso, dichiaro che appoggio le conclusioni della | 


missione non meno che la proposta del signor Elena di 
ivio di questa petizione al ministro della guerra. 

\e poi questa petizione fu l’effetto d’un fervore che 

e giusta causa, ma che, non fu senza equivoco su- 

l'animo degli amatori pelizionarii, è necessario ch'io 

Clne dichiarazioni a questo riguardo, onde venendo 

e dal foglio uffiziale pubblicate, possano dissipare questo 
‘ervore. 

Giova anzitutto ricordare come da più d'un'anno siano 
Slate instituite due commissioni, una in Torino, l'altra in 
fienova, incaricate di studiare Lutta la materia appartenente 
alla legislazione commerciale; quella di Torino, pel com- 

‘mercio interno; quella di Genova pel commercio marittimo. 

Quando io fui assunto ; al.ministero, fu ben tosto discussa 
in consiglio la proposizione d'un progetto di legge per l’abo- 
lizione dei diritti differenziali. Incaricato dello studio di que- 

materia, conobbi tosto come st dovesse provvedere acciò 

a condizione dei ‘nostri marinai non venisse peggiorata dalla 

irenza dei navigatori esteri: ed è a questo fine che il 
tro prometteva alla Camera di occuparsi di tutte quelle 


«che avessero migliorata la nostra marina mercantile, | 


i discussione della sovramentovata legge esaminai in seno 
Camera le proposizioni della divisione della cassa degli 

li della marina reale e della marina mercantile. 
ministro della guerra presentò in quel tempo un pro- 
setto di legge sulle pensioni di ritiro ai militari della regia 
caleuni articoli del quale, e priacipalmente il 46 
do una espressione alquanto equivoca provocarono que- 
izione. lo hon eredo chele parole di quella legge sia- 
contrasto colla solenne mia promessa della divisione delle 
asse : anzi io posso dichiarare alia Camera che il'mini- 
guerra non dissente da me sulla separazione degli 
a marina militare, da quelli della commerciale. 
uesto punto una discussione tra il Corriere 

Genova e la Gazzelta ufficiale del reyno. 
glio entr:re a discutere su tutte le cousiderazioni 
| Corriere Mercantile. Se quelle amministrazioni 
tto modo riunite, lo erano in forza di leggi, le 
è del 1816, 1822, 1827. Sono il primo a ricono- 
Marina commerciale era molto. danneggiata da 
unione. Ciò era il prodotto di cattive leggi, ma 
ino dire atti illegali. 

onvenienti additati dal Corriere Mercantile 
varii prodotti che formavano Ja dote 
tdi, per cui è impossibile definire se si 
a marina mercantile col favorire di 
non é possibile fare la separazione 
rendere le ritenute che si facevano 


DE 


vin 


la separazione non avesse a 
alora siccome due deputati 
ritta questa petizione, 


soffrirne | 
degli armatori. 


i governo. L 
guerra e di quello gricoltura e cot 
vuna commissione che deve 
lamento marittimo, nella qu: 


] eranno ogni dub- 
Ha guerra e quello 
e risloner: L È pelizionario. Rin- 
\Movo la dichiarazione d'appaggiare le conclusioni della com- 
missione e la proposta del sig. Plena, 00 
“Elena. Crede inutile la ‘sua proposta dietro le dichiara. 
i del ministro , perciò la ritira e presenta ‘quest’ ordine 
iorno. (RRRSa xo 
Camera, udite le conclusioni della commissione sulla 
num. 2700 dei capitani marittimi . colla quale do- 
0 la separazione. della cassa Invalidi dagli interessi 
Classi mercantile e militare; udita la dichiarazione 
di tistero, dal ministro d’agricoltura e cam- 
cui aderisce a detta separazione, manda la petizio- 
nissione per la legge sulle pensioni militari ma- 
è nelsuo progetto prenda per base la sovra 
nes. | i i i 
ne sulla giustizia del principio di separazione, 
i possa imporre alla commissiune che è già 
lovori di, partire da questo principio stato 
dottato dalla Camera. Domanda sia modifi- 
giorno del sig, Elena. i 
così modificato « perchè nel suo progetto 
è pubblici presenta alla Camera il pro- 
o al sistema stradale della Sardegna 
fatte dal Senzto, modificazioni che il mi- 
) Cover accettare, Prega la Camera di deli- 
n sollecitudine. 


‘elazione di petizioni, sulle quali la Camera adotta | 


ini dalla commiss 


tile venissero nel 1822 aggregati i gradoati 4; 


î Ordine del giorno per domani. 

Discussione fel progetto di legge riguardante i sugheri di 
; Sardegna. 

i Discussione del progetto di legge per l'aumento del Dis 
i . 5: Tigre 

i laacio per-le spese del Parlametto nazionale. 

Discussione della proposta Bottone. 
| 

j 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz, Piem. di quest'oggi 
parie ofliciale: 

'. S. M. ha fatte le seguenti nomine e destinazioni, 
Lie decreti del 20 aprile 1850: ; 

Chrzanowski cav. Alberto, luogotenente generale, ora 
‘in aspettativa, dispensato da ulterios servizio in seguito 
E domanda, colla conservazione del. grado; 
| De Bonafox cav. Stefano Baldassare, colounello  co- 
i mandante l’8 reggimento di fanteria, collocato in aspet- 
tativa per motivi di salute, 

Bava cav. Giovenale, colonnello. in aspettativa, ri- 
chiamato all’attivo servizio, e destinato al comando 
dell’8 reggimento di fanteria; 

Con decreti del 23 aprile 1850: 


ha nella 


Lovera-Demaria cav. Carlo Romualdo Camillo, co- 


lonnello comaudante il reggiineato Cavalleggieri di Sar- 


degna, collocato a riposo col grado di maggior. ge- | 


i nerale,\ 


i Bertea Antonio, maggiore nel reggimento  cavalleg- 


c 
vincia di Nuoro; 


Massida ‘cav. Antonio, colonnello comandante il reg- } 


 gimento Cavalleggieri di Novara, destinato al comando 
: del reggimento Cavalleggieri di Sardegna. 


Noè Angelo Domenico, maggiore nel reggimento Ca- ; 


i valleggieri di Sardegna, promosso al grado di luogo- 
[sor colonnello nello stesso rezgimenta; 
Î 


Serpi cav. Giovanni, maggiore nel reggimento Nizza | 
cavalleria, trasferto collo stesso grado nel reggimento | 


Cavalleggieri di Sardegna; 
Gazelli di Rossana cav. Alfonso, maggiore nel reg- 


gimento Savoia cavalleria, nominato maggiore coman-.i 


dante il reggimento Cavalleggieri di Novara + 
Nepote Giuseppe, maggiore nel:reggimento Cavalleg- 


mento Savoia cavalleria; \ 


Annibaldi cav. Benedetto Francesco, capitano nel { 
i reggimento Savoia cavalleria, promosso al grado di | 


maggiore nel reggimento Nizza cavalleria; 


reggimento Genova cavalleria, proînosso al. grado di { 


i maggiore nel reggimento Cavalleggieri di Novara. 
— S. M. nell’udienza del 20 di questo mese. si è 


degnata di dispensare S. E. il signor cavaliere, Luigi # 
pura Ai Collegno dalla carica di presidente di se- | 


Di del consiglio di Stato, in seguito a sna domanda. 


| Art. 21. I verificatori non possono intraprendere le 

loro funzioni che dopo aver prestato il giuramento da- 
[santi il tribunale di prima cognizione della provincia 
‘nella quale sono destinati, od avere fatto registrare 
l'atto di giuramento in conformità dell'articolo 19 della 
legge 26, marzo 1850. 


provato da S. M. con decreto 8 aprile. 
sorgimento N. 745). 


Caro HI. — Obbligazioni dei verificatori. 


& 


| 
| 


nel luogo ove è stabilito il loro ufficio. 

Art. 25. 1 verificatori non potranno assentarsi dal 
loro posto senza averne ottenuto il perinessa. 

Art, 24. Gl’intendenti generali potranno. accordare 


' un congedo di 8 giorni ai verificatori della loro di- 
Visione. . i 

Nel caso di assoluta urgenza questo congedo potrà 
dall’intendente provinciale, dan- 
avviso all’intendente generale. 
maggior durata dovranno gl’in- 


s 
? 
È 
! anche essere concesso 
i done però immediato 
i Per i congedi di 

tendenti generali rivolgersi all’ispezione superiore , la 
ì quale ne riferirà al ministero. 
Art. 25. ln ogni domanda di congedo dovranno es- 


i 


t 


intende trasferirsi. 


$ 
i 
j sere indicati i motivi ed il luogo dove il verificatore 
La domanda di congedo per causa di malattia do- 


vrà essere corredata dai titoli giustificativi. 


stipendio pel tempo che eccede il termine suddetto. 


ritorno. 
3 £ 2 i 
Art. 28. Il verificatore che si assenterà senza per- 


assenza, e potrà eziandio essere destituito, 


i 
i 
i 
| 
È 
È 
3 
i 
i 
i 
i 
i 


soggetta alla verificazione. 


i 
tici a professione che l’assoggetti alla verifica- 
‘ citare alcuna profession gg i 
zione. nel circondario d'esercizio del marito. 
Art..3iÈ proibito ai verificatori di fabbricare pesi, 
e strumenti da pesare per essere venduti al 
pubblico. 
È loro egualmente proibito di aggiustare gli og- 
getti sovra mentovati, a meno che non si tratti di la- 


{ 
+ 
î Misure , 
Ì 
î 
i 
si 
{ ; . . . 
‘.vori eseguiti gratuitamente , nell’ intento di renderli 
‘ esatti, ; 
Art. 32. Sarà stabilito per decreto reale il distintivo 
: od uniforme che i verificatori potranno rivestire nel- 


' p'esercizio delle loro funzioni. 


IL RISORGIMENTO 


gieri di Novara, trasferto collo stesso grado nel reggi- | 


Quadro di Ceresole cav. Alessandro, capitano nel | 


REGOLAMENTO pel servizio de’ pesi e misure, ap- | 
(V. Ri-| 


Art. 22. I verificatori hanno l’ obbligo di residenza } 


i 
; Art. 26. Se il congedo eccede i 30 giorni, tranne il 4 
caso di malattia, trae seco la perdita della imetà dello È 


Art. 27. Allorquando il verificatore profitta del con- | 
gedo ottenuto , dovrà dare avviso all’intendente della i 
; provincia del giorno della sua partenza e di quello del j 


; messo, perderà lo stipendio durante il tempo della sua 


Art. 29. L'impiego di verificatore è incompatibile con 
ogni specie di funzioni pubbliche e di ogni professione 


Art, 30. La moglie del verificatore non potrà eser- 


Art.-33. I verificatori corrispondono sotto fascia in | 

franchigia coll’ispezione superiore dei pesi e delle mi- { 
IDA +0» . 

sure, coll’intendente generale della divisione, Vinten- | 


dente della provincia, l’avv. fiscale, i giudici di man- 


damento , ed i sindaci delle comunità della loro pro- 
vincia. 


le franchigie. 


Art. 34. Il ministro dell’agricoltura e del commercio | 


potrà sospendere temporariamente i verificatori dal- 


mon potrà essere pronunciata che per decreto reale. 
Trroro III — Degli uffici di verificazione. 


| Art. 35. Il locale destinato per l'ufficio di verifica- 


zione dovrà assere decente e di facile ‘accesso alpub- i qotti nel precedente suo ‘convocato del 30 scaduto 


g Marzo: 


blico, bene rischiarato, e tale infine per cui i campioni 
e gli istrumenti non possano soffrire alterazione. - 
Art, 36. Ogni nflicio di verificazione sarà provvisto 
dell’assortimento necessario di campioni verificati cogli 
archetipi depositati in Torino. 
Questa verificazione dovrà rinnovorsi ogni 10 anni. 
‘Art. 37. I punzoni necessarii per la verificazione delle 


I punzoni, destinati alla prima verificazione dei pesi, 
misure e strumenti da pesare porteranno l'arma reale 
ed. il numero dell’ufficio di verificazione. 

Quelli destinati per le verificazioni periodiche in- 


! dicheranno soltanto la lettera dell’alfabetto che verrà | 
| stabilita per ciascun anno successivo. 
gieri di Sardegna, promosso al grado di luogotenente { 
olonnello, e nominato comandante della città e  pro- i 


Art. 38. I campioni, i ponzoai, gli stromenti e gli 
arredì degli uflizi di verificazione saranro somininistrati 
i dal governo. 

| Le spese di trasporto e d’invio * saranno rimbor- 
sate el verificatore sulla presentazione dei titoli giusti- 
{ ficativi. 

Art,39. Gli strumenti suddetti dovranno essere dal 
i vetificatore conservati sotto propria risponsabilità, e 
| sotto la sorveglianza dell’intendente della provincia. 

Se, questi istrumenti sì alterassero per mancanza di 

{ cura da parte del verificatore, le. spese di riparazione 
ie di wemficazione all’ispezione superiore saranno a ca- 
i rito del verificatore medesimo. 
Art. 40. All'entrata in funzione di ogni verificatore 
i si farà un inventario in triplice originale in contrad- 
{ ditorio di esso, e di un delegato dell’intendenza; uno 
degli ‘originali resterà a mani del verificatore, il secondo 
| sarà depositato all’ ufficio d’ intendenza, ed il terzo in 
quello dell’ ispezione superiore. 

Îla ricognizione di quest’inventario verrà fatta nella 
| stessd maniera alla fine d’ogni anno e per ogni cambia- 
| mento di titolare. 

i Sarà redatto processo verbale egualmente in tri- 
| plice originale tanto della formazione dell'inventario , 
{che delle ricognizioni del medesimo. 

Art. 41. Allorquando saranno spediti, o provveduti 
| ad un ufficio strumenti, campioni o ponzoni, il verifi 
i catore dovià immediatamente accollarsene il carico, e 
i darne ricevuta, indicando nella medesima il numero e 
la parte dell’inventario nella quale saranno stati an- 
notati. \ 

Nel caso di diminuzione sia per riforma o rinvio 


di alcuni degli oggetti sovra indicati, il veriticatore ne ; PRIORI Lg 
i indirizzo esprimente il voto che non resti più ritardata 
| ’apertura del Parlamento toscano, primo ed unico mezzo 
i per oddisfare ai tanti nostri nazionali bisogni. 


i farà la cancellazione, indicandone i motivi nella co- 
lonna delle osservazioni. 


TITOLO IV. — Della werificazione. 
Caro I. — Ferificazione prima. 


Art. 42. I pesi, misure e strumenti da pesare tanto 
i nuovi che aggiustati dovranno essere per ‘cura dei fub- 
bricanti presentati all’ uffizio di verificazione per essere 
verificati e punzonati prima di venire messi in com- 
! mercio. 


Art. 43. Nessur 


peso, misura, o strumeato da pe- 


È sare potrà essere presentato all’ ufficio di verificazione, 


i messo in vendita o impiegato in commercio, se oltre 
il marchio del fabbricante non porta scolpito e chiara- 


i mente leggibile il nome che gli è attribuito. dal siste- ; 
ma metrico. Sono tuttavia eccetiuati i pesi minori del ; 
valore, perchè uno era colonnello e l'altro capitano. 


centigramma, purchè portino l’indicazione del numero 
di inilligrammi che dessi rappresentano. 

e misure pei liquidi in vetro e terra cotta saranno 
munite della lasiretta di stagno portata dagli articoli 
50 e 51 del regolamento 6 settembre 1848 sulla quale 
dovrà apporsi il marchio dal verificatore. 


nella fabbricazione dei pesi, misure e strumenti da pe- 
sare, si osserveranno le prescrizioni del regolamento 6 
settembre 1848. 

Art. 45, Tutti gli oggetti ammessi al marchio di 
| pri ma verificazione doyranno essere inscritti sul registro 
| a ciò destinato. (Contimza). 


- 


i Aressanpria. -—— Dall’Avvenire del 25 togliamo la de- 
| liberazione di quel consiglio delegato del tenore che 
i segue : 

« Congregatosi, così leggesi nel convocato del 22 
j corrente, il consiglio delegato nel proposito di deter- 
minare una norma di ‘condotta per le prossime sedute 
i del consiglio comunale; 


mera sulla interpellanza del deputato Buffa; 
Considerando, che coll’adozione dell'ordine del giorno 


nali ; 


efficacemente ed in modo per tutti obbligatorio; 


TUDO ILARIA IERI RRNVA TLT 


tribuire a quella circolare maggiore efficacia di quella 


‘gp 


| Art. 44. Per la forma e la materia da impiegarsi 


Che il dubbio riconosciuto, a mente dell'art. 73 dello ! 
Statuto , può essere dal solo potere legislativo risolto ; 


. Che sebbene venisse respinto l'emendamento Moja , i 
col quale chiedevasi la sospensione della circolare mi- : 
nisteriale, con tale voto non veniva la Camera ad at- 


che prima non si aveva, e che la si ha tanto meno 


dichiarata dubbia la vegliante legge; 
Ritenuto che dalla pubblicità delle sedute viensi st- 


adesso clie venne 


| curamente a promuovere non solo la pubblica educa- 
| zione, a distruggere, od almeno a scemare quell’apatie 
{ alla cosa pubblica, che ci tornò 
Essi dovranno uniformarsi alle istruzioni riguardanti | potrebbe {ben anco riuscirci fatalissima; ma bensì a 
porre anche in grado i cittadini di far retto e sicuro 
.giudicio. dei loro mandatarii, sicchè non possa tornare 
| illusorio l’esercizio del. dritto elettorale ; 

l'esercizio delle loro funzioni, ma la loro destituzione | 


gia tanto funesta, e 


Che questi sommi vantaggi fanno stretto debito al 


{ consiglio delegato di non piegare così facilmente a delle 
i esigenze che, per quanto autorevoli, pur non sono wn- 
i dubbiamente legali ; 


? 


Riferendosi per conseguenza ai motivi anche già ad- 


Unanime delibera il consiglio ; 


1. Di rieccitare il signor sindaco ad eseguir religio 


[| samente le disposizioni del consiglio comunale relative 
! alle sedute pubbliche; 


2. D'invitare i suoi concittadini a porgere una pe- 


vi RO 1 o .< $ tizione al Parlamento ‘e perchè sia intanto ovviato ad 
provincie saranno fabbricati in conformità degli ordini | ; (7 p ù 


Di Ufelstero ; ogni possibile conflitto, e perchè la pubblicità delle 


sedute dei consigli comunali venga sollecitamente san- 
cita con apposita legge ; 
3. Di pregare il signor sindaco di rivolgersi, a nome 


i dello stesso consiglio, a tutti i sindaci delle città capo- 


luoghì di provincia perchè essi invitino i loro ammi- 


{ nistrati a presentare una consimile petizione; esten= 


dendo pure l’invito alle città e comuni minori, che si 
giudichino in grado di tener pubbliche le sedute , 


i senza pericolo d’inconvenienti, o di meno utile ammi- 


nistrazione. 


Genova, 25 aprile.— Leggesi nel Corriere Mercantìle: 
— Sentiamo che la corte romana , volendo quasi 


| commettere. (a suo giudizio) una rappresaglia della 
: legge Siccardi 
legge 5 li, 


sia divenuta all’ elezione dell’ arci- 
vescovo di Genova senza alcuna cura del diritto di 


| presentazione competente al nostro potere esecutivo. 


eletto sarebbe mons. Lucciardi arcivescovo di Da- 


i masco in partibus, Se la cosa è veramente in questi 


n Ò È 
termini, la corte di Roma ci avrà guadagnato poco: 
il mons. Lucciardi proseguirà ad essere arcivescovo i 


partibus . .... di Genova. 


CITATI II 


Fmenze, 23 aprile. — Leggesi nel INazionale : 

Con grandissima soddisfazione dell’animo nostro stam- 
piamo la seguente petizione da molte onorevolisime per- 
sone di Monte Carlo indirizzata al loro municipio. L'e- 
seimpio generoso di Massa-marittima fruttifica; e gia 
vediamo le prove ch'egli non sarà perduto. 


Illustrissimo sig. gonfaloniere della comunità di 
Monte Carlo, 
I sottoscritti possidenti ed abitanti: di questa comunità 
di Monte Carlo in valle di Nievole, animati dal desiderio 
che il paese venga restituito all’esercizio «dei suoi diritti 


i proclamati dallo Statuto fondamentale del 15 febbraio 


1848, fanno ossequiosa istanza affinchè da V. S. ill.ma, 
seguendo l’esempio dell’ottimo municipio di Massa-ma- 


! rittima, sia adunato prontamente il consiglio generale di 


questa comunità, all’effeito. di avanzare al principe un 


Monte Carlo, 22 aprile 1850. 
{Seguono le firme). 


Roma, 19 aprile ( Cait. del Nazionale ). — Le cose 
seguitano nello stesso tenore: immagina che hanno do- 
vuto empire di carcerati tutte le rimesse del teatro Tot- 
dinona, gratuitamente concesse dalla generosità di Tor- 
lonia. Altra prigione è stata fatta ai profossi di Cimarra, 
ed anche quelli sono abitati in abbondanza. 

Sono stati imprigionati i due fratelli Muestricola, è 


i dopo otl’ore di perquisizione non avendo trovato niente 


di quello che oggi è colpa possedere, loro portarono via 
tutti gli effetti della ex-guardia civica, effeiti di molto 


.Gli agenti di polizia possono perquisire a piacere in 
qualunque ora ed in qualunque luogo le persone che 
loro paiono sospette. 

Nelle carceri nuove per la quantità dei prigionicri ace 


i cumulati nell’infermeria si è sviluppato il tifo, e questo 


comincia a serpeggiare anche nelle prigioni, 

— Leggiamo nel Corriere Mere. del 25: 

Siamo informati che lettera d’uno eminentissimio ge- 
novese da Roma contiene le più imelanconiche confessioni 
sull’accoglienza fatta al Papa dal popolo romano : cspri- 


! me la delusione del Papa, cui il cardinale Antonelli avea 
i promesse grandi cose, e la fredda avversione chie sì leg- 


geva su tutti i volti il di dell’ingresso. Or si conferma chie 
il credito d’Antonelli va scemando in corte, e che il sacro 
collegio è diviso ed alquanto sbalordito. 


Nipoti. 15 aprile. — Leggesi nel Nazionale : 
2 p do 

Sono continuate le destituzioni degl’impiegati che non 
vogliono firmare le note petizioni che vanno sempre cir- 


! colando. G.useppe Gravina ed altri tre onesti cittadini 
Letta attentamente la discussione sostenuta nella Ca- } 


che avevano ufficio nella procura generale della gran 


i corte civile, hanno spregiato fe minacce edi pericoli della 
; ‘ loro negazione ad alto così sleale e liberticida, ed in fatti 
proposto dall’istesso deputato Buffa, riconosceva la | 
Camera, e dichiarava essere dubbio che osti }’attual : 
legge alla pubblicità delle sedute dei consiglii comu- i 


sabato scorso hanno avuto la gloria d'essere cancelleti 
dal numero dei servi impiegati per essere meglio noverati 
in quello dei cittadini. 

Il ministro dei lavori pubblici Raffaele Carascosa, il 
quale aveva avuto per dieci anni, dal 1821 al 31; fama 
di probo cittadino vivendo privatamente ed in sospetto 
al governo perchè fratello di Gabriele, ha rimandato 
indietro il giorno 10 marzo sei formole di giurainento 
che ‘avevan prestato sel impiegati dell’amministrazione 
di ponti e strade, solo perchè giuravano fede al re ed 
alla Costituzione, 
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| proclamato in diritto quanto esisteva in fatto ‘da di- 


Dobbiamo aggiungere a questo nome un altro an- ato 
mon'anni in qua. 


cora che fa parte delle apostasie di questi tenipi mal- Cai 
vagi, cioè quello del poeta dilavato Tito Be: il quale Durante tutto il regno di Luigi Filippo non sì citerà 
dopo aver seduto nel Parlamento del 1820 , ed avere j un solo esempio di una esecuzione capitale per delitto 
pr. s x . 
poscia scritto versi servili, si fa oggi promotore ed | politico. La spada della legge non-colpì che gli assas- 
estensore della petizione degli impiegati del reale al- | sini. Essa percosse Fieschi nel 1835, come pertosse nel 
i 1849 gli uccisori del generale Brea. 


bergo dei poveri. } ; È 
Mentre però il deppiate del 1820 va strappando Se il signor di Lamartine volesse rendersi esatto 
nomi alla petizione, sdegnano generosamente sottoscri- j conto del sentimento con cui fu accolto il decreto del 
verla il marchese del Vasto ed il generale Mugnoz; il ! governo provvisorio, ei riconoscerebbe che non faceva 
primo noto per l'animo suo pietoso e benigno, fonda- Î testimonianza di pa fiducia negli uomini coi quali 
tore di un pio istituto per donzelle orfanate dal cho- erasi associato. Essi medesimi capirono che conveniva 
lera , ed il secondo per principii di fede vera e non } dessero delle gasanzie del loro rispetto alla vital uma- 
serva. Istessamente non vi aspettate dimostrazioni ge- i i ne, garanzie che non eransi chieste al governo di Luigi 
nerose e cittadinesche dagli uomini su cui un giorno | Filippo, nè a tutt'altro gonne regolare. 
si giurava, ma invece abbiamo a lodare la. coscienza Ciò è tanto vero, che malgrado ua famoso decreto, 
del duca di Borino, il più ricco signore di Napoli, | se gli eventi avessero dato il potere al partito rivolu- 
zionario,‘non vi sarebbe stato onesto cittadino che. si 


tuttochè gentiluomo di Camera. 
ll Peccheneda: ti promette ogni giorno la liberazione sarebbe creduto d’ avere ben sicura la testa sulle 
spalle. 


dei tanti infelici che aspettano in carcere la tarda giu- 
» » . . . . . x . . Ar : BEI Re + a È 
stizia dei tribunali. Chi mai potrà ricompensare dei Tra gli uomini di un tal partito e noi, ecco; quanto 
al presente, la differenza : essi nelle quistioni di uma- 


patiti danni l’egregio maggiore Gaston, cui una sen- 
tenza di « Consta che non è colpevole » ha dato la ! nità non riguardano che agli interessi individuali, e noi 


libertà , dopo avergli tolto chi sa quanti anni di vita 
preziosa ed il pane onorato con molti e molti. mesi 
di carcere angoscioso? 

Due cavalieri, un Guglielmo Bechi ed un Bernardo ! 
Quaranta sudano a procacciare anch’ essi una firma | 
alle meritorie petizioni per l’ abolizione della costitu- 


asini 


i diritto supremo della società. 


renza di una idea di vendetta. La società punisce e 


A tutti questi corifei della reazione si aggiungono gli ; 
Ma vogliamo anche ‘che la pena sia 


eleiti della città , i quali sono giunti anche a diriger- ; 
si alle confraternite, dicendo loro essere volere del ; 


Re, che la costituzione fosse abolita , e minacciando ; 
per ottenere indirizzi e sottoscrizioni. Nè basta ancora, | intrattabili nemici. Se noi dobbiamo sostenere . delle 


bi 
ra per compiere l’opera partirà , secondo dicesi, una } nuove lotte, dei nuovi combattimenti, non vogliamo 
colonna mobile per le provincie del’ regno , dove si {e che dal fondo: di una prigione si mandi agli insdeli 
i 


i 

, i 
zione. i 
i non si vendica. 


le istituzioni, non abbiano più nulla a temere da tali 


compreranno o si accatteranno le grida giù la costitu- | della strada il loro piano di battaglia. Ecco perchè 1 noi 
zione; e per incominciare a mettere nel dominio della j amaramente deploriamo la riuscita del signor Odilon- 


stampa le diverse petizioni che ‘ho già raccolte , ti ; Barrot nella tornata di sabbato, e perchè ci congrath- 
liamo coll’Assemblea del coraggio, un po’ tardo .vera= 
mente, ch’essa mostrò nella tornata di ieri, rigctani 


mando la qui inserita Ja quale non ha bisoguo di co- 
menti. 

S. R. M. - Sire - I sottoscritti. impiegati al servizio 
di V. M. come dipendenti dall’ uffizio di vigilanza pei 
dazii indiretti osano prostrarsi ai piedi del R. trono 
per umiliare alla M. V., che al Dia della gran mag- 
gioranza degli altri fedeli sudditi di V. M. deplorano i 
funesti avvenimenti che si sono succeduti dal principio 
del 1848, ed aminaesirati dalla esperienza riconoscono 


gi nti ai quali non avrebbero mancato 
le fazioni di attribuire un significato ingiurioso pel go- 


verno, (Corrispondenza). | 


ALEMAGNA. — Ezrrurt, 20 aprile. — Si ebbe a 


Vienna il seguente di telegrafico : 
Nella Camera degli Stati si è posto termine alla di- 


come padri di famiglia potessero concepire la speranza 
di veder esauditi i joro voti particolari nello interesse 
comune, essi implorano che fosse nel modo che saprà 


tate le stesse risoluzioni della Camera popolare; solo 
venne alquanto più ristretto il diritto di riunione. Si 
approvò un emendamento, col quale la legge elettorale 
dell’impero deve servir i norma a quella dei singoli 

Stati, eccettuate però le prime Camere. Nella discus- 
sione dell’atto addizionale il signor Carlowitz diede gli 
stessi schiarimenti che aveva dato il signor Radowitz 
nella Camera del popolo, relativamente al diritto. di 
guerra e di pace, che egli disse spettare all’ Unigne , 
come grande potenza: soggiunse che il patto federale 
del 1815 aveva cessato di esistere. 


meglio dettare la sovrana sapienza eliminata la causa 
del disturbo, del mal essere e dell’ agitazione, che 
essì non sanno riconoscere in altro, che nelle nuove 
istituzioni improvvisate per i clamori di pochi, i quali 
falsainente e con atti perversi hanno assunto di rap- 
presentare il voto universale, che non era punto pre- 
parato per cambiamenti ed innovazioni, poco o nulla | 
adatti ai loro costumi ed alle loro antiche abitudini. — 
Pregando Iddio che colini V. M. e la real famiglia 
delle sue celesti benedizioni, sì rassegnano con piena 
devozione umilissimi e fedelissimi sudditi. 


Napoli 28 febbraio 1850. 


SER I EROI } 


AUSTRIA. — Dal 21 aprile. — Nel consiglio imi- 


nisteriale tenuto La scorso, sotto la personale pre- 
(Seguono le firme). 


ves e re e e 


ESTERNO. 
valuto. 


i 

i 

i 

| d'assedio in Vienna ed in Praga, ma che le idee ester- 

n n 7 

INGHILTERRA. — La regina d'Inghilterra è pros- Il governo vuole primieramente attendere qual piega 

sima a sgravarsi; il giorno 21 trovavasi nel dopo pranzo | 

leggermente ‘incomodata , e nella notte i membri del 

\ | 
| 
i 
j 
i 
i 


Cantor- 


cisione. Però s’aspetta fra breve la pubblicazione d’una 
legge sulto stato d’assedio. 


gabinetto , il lord cancelliere, l’arcivescovo di 
bery e i personaggi principali della casa reale stettero 
pronti pel fausto avvenimento, ma alle 2 del di se- 
guente sapevasi che la regina era sempre 
interessante stato e che sentivasi benissimo. 


i Stato, che abbandonarono la monarchia per essersi 
nello stesso 


(Corrisp.). 


FRANCIA. — Parto, 23 pr — L'Assemblea de- 
cise ieri a gran maggioranza che sarebbe passata ad 
una terza lettura del progetto di legge sulla deporta- 


di determinazioni, 


FATTI DIVERSI. 


zione. 

Il solo incidente notevole della tornata sì fu la viva | 
apostrofe diretta dal signor di Mornay al signor di La- 
martine. 

Noi non amiamo le personalità, e se ricordiamo le 
parole del signor di Mornay, lo facciamo per appli- 
carle alle generali e trarne ammaestramento per tutti. 
E che vuol dire se nella carriera del signor di Lamar- 
tine v'è qualche errore o. qualche inconseguenza, 


rezza pubblica faceva procedere al sequestro di alcune 


contro il venditore e spacciatore di simili oscenità. 


quando sì sa ‘benissimo che se l'illustre poeta s'è talora 
ingannato; s' è però sempre ingannato in buona fede? 
D’ialtronde vi fu tanta onestà e tanto coraggio nella 
condotta da lui tenuta dopo il Febbraio, che può ben 
dirsi che cancellasse i suoi torti con reali servigi. 

Ma il signor di Mornay ha veramente ragione quando 
egli non vuol permettere nè ad individui, nè a partiti 
d’arrogarsi la privativa d’essere umani. No, nessuno in 
Francia ha diritto di chiamarsi più umano, più gene- 
roso, più inclinato alla pietà del suo avversario, col | 
quale misurasi nel campo chiuso della politica; no, 
nessuno ha un tale diritto, e certamente se v'è un 
partito che intorno a questo punto debba più ch’altrì 
ad ogni esclusiva pretesa, è quello che ha ; 
come sua eredità, le tradizioni rivoluzio- 


d 


È al o — x renne si 


24 corr. contro il suo n. 46. 


1850. 


dei più interessanti monumenti della nostra patria. La 
baslia di Superga, che deve la sua origine ad un 
fatto glorioso della nostra patria, la liberazione di To- 
rino, doveva acquistare in questi ultimi tempi una 
nuova e immensa popolarità per racchiudere le ceneri 
di Colui che dava al suo popolo il più grande dei be- 
neficii, la libertà. 

Dai numerosi autori che lo avevano preceduto in 


SIA ZL LIO III MTA TAL NEI DIN TAI 


rinunciare 
accettate, 
narie. 

A questo proposito noi la faremo una buona volta 
finita con questo grossolano  ciarlatanismo, di cui fu 
involontario strumento lo stesso signor di Lamartine e 
che consiste a ricordsre come il maggior titolo d’onore 
del governo provvisorio, il decreto che abolisce la pena 
di morte in materia politica. 

Certo che si ebbe ragione di abolire il palco. pei | 
delitti politici, ma il governo provvisorio non ha che ! 

$ 


scelse ie notizie di potevano destare maggior int 
esse, estende 

i dero al nome di Superga la melanconica celebrità che 
non sarà mai per cessare. 


» 


gni e dai principali documenti che riguardano quell’in- 
Signe basilica. 


i efficace. Noi vogliamo che l’ordine pubblico, il vot 


i 
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le conseguenze disastrose dei cambiamenti. — Se quindi È scussione della costituzione. In generale si sono adot- | 
i 
iv 
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nate a favore di tale cessazione non abbiano pre- 


invece, noi ci occupiamo dell’iuteresse generale e del 


Sì, noi vogliamo che’ gli uomini i quali dichiararono i 
la guerra alla società, e che sono caduti ig quest'empia | 
| lotta, vengano trattati con tutte le cure,/con tutta l’u- } 
i manità possibile: vogliamo che la pena;che li come 
venga raddolcita talmente da eliminare) persino l’ appa- 


sn se 


ca RAI 


- Arrivati il-dì 25 aprile in Torino. 

Aldham Alfred Edvvard, inglese, pos ssidente, da Firenze, — 
Wonte Pietro, di Amsterdam, ingegnere, da Parigi. — 
Guichard Oscar, di, Anversa, possidente, id. — Kempen 
Carolina, di Boemia, signora, da Milano. — Schevermann 
Valentino, di Prussia, possidente, da Berlino. — Della Garde 
Emilio, di Parigi, possidente, da Marsiglia. — Jacquet 
Pietro di Ginevra, id., da Ginevra. — Sezzi Solone di Fi- 
renze, negoziante, da Firenze, — Brembati Gio. di Bergamo, 
conte, da Milano. = Dalonio Gio., di Cremona, possidente, 
id. — Aragona Luigi, di Pavia, dottore, da Pavia. 

Partiti il dì 25 

Acworth Brindley inglese gentiluomo per Ginevra. — De 
Marchi Regina di Venezia, contessa, per Milano. — Bassani 
Angelo di Verona, banchiere, per Genova. — Bellotti Gri- 
stoforo di Milano, ingegnere, per Milano. 

Arrivatì il di 24. 


Hussey Guglielmo inglese, prete, da Roma. — Lowenberg 


di Milano, possidente, da Milano. — Cagg 
Parma, geometra, da Parma. 


Partiti il dè 24. 


Politi D. Cesare di Napoli, impiegato napolitano, per Napoli. | 


— D'Evan Alessandro, id. — Stewart Giovanni ingleSe, 


conte e ammiraglio, per la Svizzera. — Schlippenbach di | 


Prussia, contessa, per Genova.— De Roll Federico di Sviz- 
zera, uffiziale, idem. — Tadeo Carlo di Pavia, possidente, 
per Milano. 


ea 


DECESSI del 25 aprile in Torino. 
Ni: 14: 


Dal 1 gennaio, totale » 2211. 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 20 aprile. — Secondo una corrispondenza del 
Nazionale sarebbe imminente la pubblicazione di un 
editto sull’istituzione d’un consiglio di Stato, e sull’or- 
ganizzazioue comunale. 

— Le destituzioni e gli esilii son sempre all’ ordine 
del giorno. 


— Si nota che Baraguay d’ Hilliers ha frequenti e 


lunghe conferenze con Pio IX. Gli ultra-reazionarii del 
sacro collegio hanno sospetto anche di questi colloquii, 
ma i liberali nulla ne sperano. 

— Leggiamo nel Nazionale del 24. 


Trapani. — Al primo tenore del nostro teatro giunse | 


l’infausta nuova della morte di sua madre, ma ad onta del 
suo inconsolabile dolore, ‘l’autorità Borbonica lo costrinse 


lombara. 
I gendarmi l’accompagnarono in iscena, ma giunto al- 
l’aria: O bell'’alma innamorata — Ne congiunga il 


Nume in ciel! » si trafisse col pugnale che aveva al | S 
i Da dividersi fra i partenti 


fianco; si cercò di soccorrerlo, ma era morto. 


Parici, 24 aprile. — L’ Assemblea prosiegue la di- | 
j scussione del bilancio del 1850: discusse il 24 l’arti- | 


i colo sull’ insegnamento professionale di agricoltura, 


i greti di armi e munizioni da guerra sì formavano in | 
i Parigi e dintorni, ha fatto affisgere nelle vie le dispo- | 
sizioni della legge del 1848 che proibiscono simili de- | 
i positi. Alquantiassembrainenti si ragunavano a leggere 

quegli affissi. 

Drespa, 20 aprile. — Ieri ebbe luogo lo sposalizio | 


i sidenza dell’imperatore dicesi siano state prese ini con- | 
siderazione delle proposte tendenti a far cessare lo stato | 


— Il prefetto di polizia, informato che depositi se- 


i fra S.A. R. la principessa Isabella e S.A. R. il duca 


i di Genova. 
prendano gli affari esteri avanti di passare ad una de- | 


i scrive: « du avrà luogo presso il ministero un con- | 


— Si dice che tutti gli individui appartenenti . allo i siglio iuiisienale relativa alla questione aleman- 


Toro, 26 aprile. — Teri l’amministrazione di sicu- | 
tabacchiere esposte in vendita, sulle quali eran dipinte | 
figure oscene e scandalose, Col analogo verbale furono | 


rimesse al fisco per l’occorrente tornai procedimento | 


— L'Italia ,, giornale di Genova, annunzia che le | 
j vennero ordinati già quattro sequestri coll’ ultimo del | 
ì 


SUPERGA. Monografia Storica illustrata. Memorie di | 
Guglielmo Stefani. Torino, cugini Pomba editori, 


quel lavoro, e dagli storici piemontesi il signor Stefani i il ribasso; ella è però Suigi priva di fondamento, e 


ndosi poi maggiormente sui fatti che die ; 


La sua opera è inoltre illustrata da pregevoli dise-. 


i oscillazioni il 5 


(Corr. Ital). 
BerLino, 20 aprile, — La Nuova Gazzetta Prussiana 


na. Si discuterà nominatamente sull’imminente chiu- 


: 7 ; ; - { sura del Parlamento d’Erfurt. » 
i compromessi nella rivoluzione d’ottobre, e sui quali | 


i non fu pronunciata condanna in contumacia, vengono | i 
dichiarati privi dei diritti di cittadini dello Stato, dopo | dispaccio telegrafico del tenore, che le truppe russe 
che questa procedura sarà stata regolata da precedenti f Sì vanno concentrando a Lenczie sul confine. 


Bertino , 21 aprile. — La Riforma tedesca reca un 


LATER im ie rr MAT ATI INTIME E I 


FONDI PUBBLICI 

Torino 26 aprile 1850. 

88 
09 — 
85 474 
04 12 
8512 
990 — 
957 12 


1819 — decorrenza L.0 aprile 
1831 — id. f.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1819 — id, 1.0 aprile 
1849 — id. 1.0 gennaio 
18354 — obbligazioni 

1849 — id. 

Azioni del fuoco |. . .... . — a — 
Azioni del gaz . 0... 
Azioni della banca nazionale . . .. 1710 offerte 
Biglietti banca di Genova . Perdita 12 00/00 
BENE eno 
PACI DADI I Tg I TI ia 


A coloro cui stanno a cuore le memorie patrie tor- { 
nerà gradito questo elegante volumetto relativo ad uno i 


Borsa pi Parici del 24 aprile. — Si aspettava questa 
mattina uno sconto considerevole in rendite del 5 per 


0;0, ed in questa aspettazione la rendita. s'era’ alzata 


al Passaggio dell'Opera fino all’89, 47 172: ma all’a- 
pertura della borsa essa discese a 89, 30. Dopo varie 
5 per 0j0 vien poi chio a 89, o in 
ribasso di 20 -cent. da ieri. 

Gorse voce che il voto dell’ esercito dovesse essere 
favorevole al candidato rosso, ed a quella voce si deve 


j si suppone aperta dagli speculatori sul ribasso. 
Hl 30/0 venne chiuso a 55, 45, in ribasso di 5. cent. 
L'antico imprestito piemontese a 980, il nuovo a 925. 
Il 5 0,0 piemontese (certif. Rotschild) a 84 in ribasso 
di 10 cc. 


—_ mea. 


S. NICCOLINI gerente. 


$ Vincitore, o 1.0 cavallo 


gradito nel suo uv or 
reggerà per ‘conservarsi ed 
simpatie. 


artificiale, nuova illuminazione 

dell'artificiere romano Ardenti), tiro < 

bigliardi, giuochi giunastici e simili; 
Squisito servizio di trattoria e caffetteri at 


i correrà a rendere amene le ore del giorno e 
j sia nel casino che nei giardini, 


1 convogli della strada ferrata, e gli pod 


j cederanno senza interruzione fra Mo 

ù ; S ì : ì neali 
Francesco d'Austria, barone, da Firenze. — Schiera Carlo | : Teri 
iati Francesco di { 


viceversa. 


BRITANNIA SPORTÎNG PORTRAIT 
Uffizi. — Gronce Steet, Primouta.— 


Gl'impresarii informano i luro numerosi patron 


ll numero delle azioni deve limitarsi @ 5, 


i classe. 


Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, s 


, 
E necessario ‘che le domande di azioni disponibili s 
ciano tosto. Uhì soscrive per più di un'azione, può rift 


i un egual numero di premii. A coloro che guadagnan 


ci i itratti, saranno presentate le seguenti somme: 
a cantare, o ad essere tratto nell’orrido bagno della Co- | È È ; > 


Premii di 1.a classe | 
St. 20,000 
19,000 
8,000 
6,000 
6 sO i 


Ritratto di 


» 2.0 .cavallo 


» 9.0 cavallo 
. non pui 


mero. dei corsieri iscritti per ‘la corsa. i ana vei 


i condotta cogli stessi. legittimi principii, come. alla corsi 


St. Léger ed altre. È 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, 
mediatamente dopo la decisione; onde ciascuno possa 
scere la sua sorte, 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviati 
ricevuta di un mandato. Le cambiali; biglietti ad’ ord 
noterdi banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine 
direttori 

W. James e Comp. 
GronGE STREET, eo 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presen 
zione dei premii. 


GUIDA ALLE PERBGRINAZIO 


sente e Tre 


SUPERGA 
UDIDERARTA STORTA 


-ILLUSTRATA 
Adorna di sei incisioni in rame 


Memorie pi GUGLIELMO. STEFANI. 


Demain, dimanche 28 avril, à 5 heures 


$ Troisiéme Académie de M. ALEXANDRE. — Récitatie 


des plus variées: La fable, le conte, Vélégie, | 
gramme, le madrigal. — Comédie et Vaudevill 
Scenes de Molière et de Scribe. 

(On peut se procurer, è l'entrée de la salle, des bi 
d’abonnement). 


e 


TEATRI. 


R.M. recita: I due Foscari, dramma. . 
NAZIONALE. — Domenica serata misteriosa del sig. 
D'ANGENNES. — Le Chevreuil. — Le petit Pierre. 


Venturoli ed Astolfi recita a benefizio del britlan 
turoli : Tre Re e tre Dame.— Frontino marito celti 





< + t'anno L.44 — 
“6 mesi» 24 — 
: — 3mesi » 13 — 
ib — 1 mese ‘650 
ranno L: 50; semestre 27, tri. 
mese 7, franco as confini. 
cent. 40. Bre 
di posta alla Direzione del gior= 
IMENTO. | 3 


pagano cent. 25 per riga, antic, 
i e.le lettere non saranno restituiti, 


signori associati, a cui scade l'abbona- 
ito al nostro. giornale ‘con tutto aprile , 


‘pregati a rinnovarlo per tempo se non vo-. 


10 soffrire interruzione nella spedizione dei 


Puo i pnt pri STUTTEMEE ie iam i 


- TORINO 


20 Aprile. 
RIVISTA. 

biamo già fatto cenno della selvaggia guisa colla, 

giornale dittatore del socialismo, la Voix du 

le, niegò l’eroico fatto del candidato Leclere..A 


a negazione. venne contrapposta da: testimoni. 
ulari una chiara e precisa storia del fatto, .Pareva 


e ciò bastasse: ma fu ben altro. Quel giornale per- 
le tuttora impudentemente nelle sue negazioni. Egli 


un coraggio ‘codesto di «forme non mai viste: ma‘ 
aggio di contare le palle che hanno trafitto un 


‘patriota, di pesare le ‘oncie. di ‘sangue sparso in 
uerra civile da un figlio intrepido di padre ono- 
‘non incontrerà mai altro che il disprezzo .e .lo 


o di chi ha l’anima onesta. Bizzarro sistema di. 
nciliazione è questo, capito e praticato dai soli so». 


‘cialisti. L'Assemblea discusse la legge. sull’insegna- 
mento professionale di agricoltura. Il consiglio di Stato 
‘continuò la-disputa sulla riforma ipotecaria. Il gene- 
rale Daumas è nominato direttore generale degli affari 

d’Algeria. dp Gi 
are probabile che il Parlamento ‘di Erfurt venga 
orogato verso la fine del corrente mese, La politica 
Gabinetto prussiano corre voce dover essere in 
elto accordo colla maggioranza di. quel Parla- 
o. Sempre più s'aumentano le complicazioni nella 
za dei ducati: difficilmente esse potranno. ve- 
olte in modo pacifico. | 
ndo la Gazzetta d’Augusta lo stesso Gabinetto 
iso di non consentire al congresso dei ple- 
arii, proposto dall'Austria, e di opporvi il 

9 in'caso venisse convocato. © 

‘urtemberg abbiamo che debba presto riunirsi 
da l'Assemblea per la revisione della coslì- 


‘dall’Heraldo del 20 che è partito da 
arigi il corriere portatore del numero 


ta officiale, il quale contiene i preliminari. 


‘del debito pubblico. Il ministro delle 
rupolosa delicatezza che caratterizza 


SSR 


i, yol 


ropa, affine di evitare ogni agio- 
he un corriere. inviato a Madrid 


abinetto inglese. | << 
) “Herald ‘del 24 cor- 


| L'attenzione nella Svizzera è- a, 
i dell'Assemblea federale. Il consiglio na- 
a del 23 ha discusso la quistione 
no non vi fu consiglio degli Stati, 
0 quasi tuili assistevano alla 
nale. Nella tornata se- 


neora, doveva proce- 


| votazione, Si può sperare che: il partito ra-. 


netrico avrà il di sopra. 


iorno precedente il consiglio degli Stati aveva 


| discussione d ] legge sull’espropriazione 

ilà; anche in esso trionfò il plausibile 

imposizione mista : delle commissioni 

lento fatto a Lugano al vescovo 
isinghiero.. i, 

identemente disapprova le pe- 

Uivazione dello Statuto ;. e forse 

che lo scioglimento  de' consigli che ne 


"AREE: 


che non è probabile che se ne abbiano 


fficilmente troverà il mezzo: 
20 milioni, nel qual caso lo 


tengono le Due Sicilie. 


pamendue: davano argometito alla dis 


‘cio convenientemente spazioso per fissarvi la sua sede 


l’antico palagio ducale, però con certi carichi spe- 


‘posto alla sanzione della Camera. 


‘Torrette; il municipio rinuncia in corrispettivo ad ogni . 


‘governo ligure, o» francese, o. della repubblica prov- 


‘una semplice dichiarazione di approvazione. 


scopo pel quale si disse decretato il prestito, sarebbe |î A’ termini della legislazione forestale ora vigente, 

frustrato. , ne it Yendo i proprietarii l'assoluta disponibilità de’ : loro. 
Nulla sì ha da Roma che sia degno di attenzione; } 

e nulla da Napoli che muti lo stato ‘violento in cui sì 


SK 


tire i iii 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Due. leggi, l'una e l’altra d'interesse locale, ma c 


iegli anni addietro fatta concessione ad un livornese 
‘estrazione di'£00,000 quintali metrici di alburno. 

li ‘&per ovviare in guanto si possa alla distruzione 
beguesta specie ttilissima di piante, che Il mi» 

ero venne proponendo alla Camera questo progetto 


dilegge, col quale l'assoluta facoltà del. taglio di esse 


questione «di-principii, occupavano sabbato la i 
scduia, N, 
Trattavasi nella prima della conferma di una tran- 
sazione: stipulata fra il ‘governo e ‘il’ municipio di 
Genova. 3 
Essendosi cioè ‘lungamente lagnata l'amministra- 
zione civica di Genova, che non avesse pure un edifi- 


fra molto angusti confini si restringe, 

Impugnavalo vivamente ‘il deputato. Mellana, .tro- 
vandolo in. parte inutile, in parte contrario all'obbligo 
mortale dal governo assantosi verso. le persone: alle. 
quali la sovra citata concessione.sì facea, ma invocando 
sovraltutto il principio della inviolabilità della pro- 
prietà.. 

Senonchè le minule e ‘precise spiegazioni ilerata- 
mente date dal ministro d’agricoltura e commercio 
chiaritono la Camera della convenienza, della. neces- 
sità e della urgenza di questa legge; e l'onorevole 
Ravina con numerosi esempi dimostrava, come in 
questi e nei casi simili, regolando l'esercizio. del di- 
ritto della proprietà, lo si tuteli.e promuova anzichè 
combatterlo o lederlo. 

- Laonde chiusa la discussione generale e votato il 


( 


‘@ì suoi uffici, enianavasi il 7 maggio 4848 un reale 
decreto col quale lc si. concedeva: la, proprietà del-| 


‘ciali; (e,si.ordinava il traslocamento del governo della 
divisione e degli altri ufficii più o meno ad ‘esso vi 
lativi, nel palazzo demaniale detto ‘Doria Tursi, che 
congiunto al forte del Castelletto con appartata comu- | 
nicazione lungo la prima cinta delle mura della città, , 
pareva sede e comoda e sicura. — Senonchè demolito 
. . ì È 
de of dal popolo Aa OIRDATE il puo primo articolo, pareva che dovesse senz'altro in que- 
‘'ursi meno acconcio all’uso cui lo si era voluto de-/| .;, 4, cpv . 
ie; Choc scien l'esciione dl gie | SM grane sobri eo fogge, guado cet 
; i Ì E d ; o 
decreto reale, intavolandosi nuove trattative col mu- relione che esprimesse ‘il aa perisfero gi 
nieipio, che finalmente condotte a buon fine riassume poni SIRETIEL IC OTT 
sno Doldero ia vnis dal ui i sed vette la Camera appigliarsi al partito di rinviare il pro- 
Pea PARoDo E getto alla commissione, perchè dopo tanto disculere, 


la questione era stata travolta così, e condotta. sopra 
un terreno così diverso dal suo, che la confusione era 
entrata in tutti gli spiriti, per. modo che ministero , 
commissione, e. maggioranza vedean dalle difficoltà di 
comprendersi frustrate le loro migliori intenzioni. 


Il governo cioè cede in' piena proprietà al muni- 
cipio di Genova il palazzo demaniale Doria Tursi 
colle sue dipendenze, compresovi il palazzo: delle. 


qualsiasi diritto o pretesa sul palazzo ducale, dipen» 
denti sia da dichiarazioni o falli seguiti sotto l'antico 
Le PETIZIONI conrro La Costruzione in Naro. 
visoria del 1844, che dal decreto 7 maggio 4848 ; e 
si obbliga a concorrere per lire 30,000 alla spesa { titano ha fatto pubblicare non ha guari nel suo gior- 
della demolizione dell’anticorpo del palazzo ducale. nale semi-ufficiale J/ Tempo; intorno alle famose pe- 
Nessuna difficoltà si mosse, quanto al fondo della { tizioni che si raccolgono perchè il re si degni ciemen- 
questione: bensì l'onorevole Pallieri, la cui parola | tissimamente abolire. la parola Costituzione, dopo che 
esperimentata e sapiente desidereremmo venisse più. ogni realità da lui trovasi già distrutta della istituzione 
frequentemente a rischiarire le discussioni della no- { senza essersi imbarazzato a chiederne il consenso a’suoi 
stra Camera, faceva notare come si fosse proposta in] P°PO!, viene ad aggiungere ancor nuove rivelazioni sul 
una forma impropria e lontana dalle vere regole co. | "MINO nel quale procede la potestà cieca e malefica 
pn , 3 clie regge quel misero paese. 
stituzionali questa domanda della sanzione del Parla- Nell'articolo vi è di che' ridere: ed è l'’allegra fa- 
mento; sendochè importi di ben distinguereîgli atti che tuità, e la' prodigiosa ‘insensatezza, con cui gli uomini 
il governo fa come unità nazionale o individualità po- 4 del governo napolitano presumono di ragionare e di 
litica da quelli ch’esso compie come persona morale 0 | fare i loro conti al cospetto dell'Europa incivilita. Vi è 
proprietario. Pei primi, quando cioè i ministri agi- {di che amaramente piangere ; l'immensità delle scia- 
scono nell'interesse generale dello Stato, ha luogo il] gure sotto il peso delle quali invano sì dibatte tanta 
principio della indipendenza -dell’autorità ammiui» | e ‘sì nobil parte d’Italia, il lutto e l’esizio d’innumera- 
strativa dall’autorità giudiziaria; il solo Parlamento. bili famiglie, l’universal terrore onde son SU le 
£ RO SUSE LORI ‘l'altre. Vi è in fine di che fremere ed accendersi d'ira; 
ha ed esercila su questi atti il diritto di sindacato. —. Wortraggio chèegli ‘oppressori: osano: getta sal’‘viss adi 
Ma invece quelli fatti semplicemente nell’interesse, ‘un'intera nazione, quanto infelice, altrettanto ‘indegna.» 
demaniale: dello Stato, rientrano nel diritto comune f q; esserlo, e che più d’ogni altra popolazione della Pe- 
come fossero di privati. Anche in questi può richie- ‘nisola nella storia degli ultimi cinquant’ anni stampò 
dersi l'intervento del Parlamento che li approvi, lì-{.col proprio sangue ‘testimonianze solenni ed immor- 
ratifichi ; ma per ciò stesso che sostanzialmente diffe-'| tali del suo amore per la libertà. 
riscono; debe pure averci nella forma della sanzione |: Si comincia Dos far dire nell’articolo: 4 solo da’ pe 
qualche diversità che alla prima ‘risponda, ossia deve  « riodici italiani (ben fa Il Tempo ‘nell escludersi da 
presentare alle Camere l’atto che vuole venga appro: {}“ questo numero), essersi appreso che in ogni parte 


i « del regno sottoscrivevansi petizioni contro la Costi- 
amere, se vi assentano, debbono emanare J i ; ; ; 
valo, e le Camere, s n } [ « tuzione; e quantunque il numero di esse (per assi- 


i a ; ..| < curazione dello scrittore) sommasse già a 2283, e 
A queste considerazioni, con molto lume di esempii }'; gatasse in parte fin dall’ agosto dello scorso anno 


pratici avvalorate, replicavano il relatore Farina e! è 4849, pure i ministri, essendone stati interrogati, 
l'onorevole: Bunico, trasportando la questione sopra aver assicurato che nulla ne sapevano, che erano 
un altro terreno, considerando cioè la legge in di-{ « rimasti del tutto estranei a questi fatti, che non ave- 
scussione ‘comè una indispensabile domanda della fa- vano assunta la parte di promotori ed istigatori, non 
coltà di alienare beni demaniali, quali appunto il pa- avendo nè promosse, nè sollecitate, e nè pur meno- 
] Doria Tursi mamente , consigliate quelle petizioni.» 
azzo Dori: . uc Di i i ) l 
vt: ì n verità la stolica imprevid di color 

Di nuovo l'onorevole Palli&ti, e con. esso .il depu- x ius epievzlena. ci collo cae ong 

; ein aaa e ini con sì poca cognizione dei tempi si ostinano in Napoli 

talo Michelini TUEVAVAzO: ed ì ndo a far dell’oppressione un sistema di governo, può ora. 
il primo dichiarato che egli facea:quelle osservazioni 


di DIS ‘cessare di eccitar meraviglia, ed in vece cedere il luogo 
semplicemente perchè fossero di:norma pei casì avve- alla compassione ed al disprezzo per la insigne mise- 


nire e non già per far opposizione al presente pro- | tia di questi efimeri trionfatori di un giorno. Si-può 
getto, questo veniva approvalo senz'altra discussione. | giudicare del loro criterio. dalla facile semplicità con 

succedeva la legge per la conservazione dei sugheri | cui si lusingano potersi gli uomini persuadere ‘di tutto 
in Sardegna. Sono questi fra le fonti precipue di red- ‘quello che ad essi talenta di fare o di dire. Per loro 
dito dell’isola; abbondandovi grandemente cotal pianta tatto il genere umano è stimato così orbo di ragione, 
é venendo essa in ciascuna delle sue parti ad usi pa- che pon credono impossibile’ dargli ad intendere , .es- 

5 x i È i Ss ae È E 

recchi e tutti assai proficui destinata. I suoi frutti of- |. oi peo e aa x Rao 

/ lo abbondante ai bestiami: la sua scorza preso alla ‘piu inde cl Inquisizione 1 una Re zia 
frono \pascoio ab’ 3 ; TE onniveggente, nel quale in tuita la sua superficie per 
serve a: diverse industrie, . si. può togliere. senza che 


8 UTORE * ‘ben otto mesi siasi andato in busca di migliaia di firme 
l’albero ne soffra e si rinnova ogni.dieci anni; se ne per rovesciare la forma esistente del governo, senza 


estrae per ultimo ‘’alburno del quale le concie e tin- | che di cid i governanti responsabili avessero mai avuta 
lorle grandemente si giovano. notizia veruna. 


Un lungo e studiato articolo, che il governo napo- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio. —Roxa, 
Capobienchi, impiegato: postale, — Napoli, 
Padoa-Marghieri, librato, — Giwevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrisponderiza Havas 
e Lejolivet, — Lonpita, P. Rolandi, tib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 7922, 


SXE di questa. mirabile tesi qual. prova poi si ad- 
duce? Oh senza dubbio la più irrecusabile e soddisfa- 
cente, l’assicurazione .de’ ministri. stessi che. ne furono 
dal loro giornalista interrogati. In jfatti può desiderarsi 
un attestato più autorevole. d’innocenza di quello che 
a sè ne facciano le stesse persone de’ colpevoli? E poi, 
ministri che avendo giurato osservanza allo Statuto nella 
loro venuta sì potere, cominciarono dall'indomani a 
dar tante e sì luminose prove della loro. scrupolosa 


{morale e del conto in cui tenevano la santità de 


Hamenti, potrebbero mai dubitare che anche una loro 


seinplice ‘assicurazione restasse 
all'Europa ? 


AI I 
credito, m. faccia 
) 


Di grazia, si vide mai maggior candore.ed 
innocenza di argomenti? — E pure, siamo astretti a 


confessarlo', non è nostra colpa se ogni. confidenza, 


nelle assicurazioni ministeriali. rimane profondamente 
scossa sol dal leggere con. quanta indifferenza i mini- 
stri si dichiarino nè promotori, nè istigatori delle pe- 
tizioni, anzi nè manco i consigliatori ; quasichè queste 
stesse frasi non fossero di una eloquenza accusatrice , 
e non significassero abbastanza come nel. concetto del 


‘governo napolitano cotali atti non si tengano per cri- 
minosi, e l’astenersene si ascriva meno a dovere che a; 


virtù, e come poi il semplice consiglio di petizioni di 
quella fatta si reputi cosa, legittima del tutto ed irre- 
prensibile.!! 


Malgrado la cura con cui da’ ministri napolitani sena- 


bra volersi respingere la imputazione della scienza e 
complicità degli agenti del governo nel fatto delle 


petizioni , non è però men vero che venuti essi), ora. 


o prima non importa }‘a coguizione di ciò, non sola- 
mente non han fatto, il viso dell’arme, nè hanno fatto 
assoggettare alle punizioni legali i promotori d’un can- 
giamento della forma ‘governativa dello Stato, ma anzi 
accettano. con mal dissimulata contentezza il fatto stesso, 
e non pensano che ad esagerarne anzi la efficacia ed il 
valore. Ed anche questo loro posteriore contegno è 
proprio a suggellare nella opinione univers-:le le ‘assi- 
sicurazioni della loro condotta precedente a tal ri- 
guardo. 


Si enuncia il numero al quale si dicono giunte . le - 


petizioni, ma non già il numero delle soscrizioni. Que- 
sta reticenza ci conforta, e ci convince che in. un paese 
contaminato da annosa corruzione governativa, sotto la 
verga del ‘terrore, ‘tra continui ‘spettacoli di ‘carceri, 
proscrizioni e processi, il numero, de? cittadini timidi, 
illusi o malvagi non debba esser poi sì grande da co- 
stringere l’intiera nazione a vergognarne. 

Quasi a soccorrere alla parvità del numero, si meno 
baldoria di alcune di tali petizioni distese innanzi a 
pubblici notai, i quali dichiarano esser la intera co- 
mune sENZA ECCEZIONE ALCUNA intervenuta a sottoscri- 
verle. Ma la essenziale falsità di atti così concepiti non 
ha bisogno di dimostrazione. I fanciulli, gl’infermi ed 
inabili, le donne, coloro che non sanno scrivere (e che 
nelle province napolitane costituiscono l’immensa mag- 
gioranza delle popolazioni), gl’interdetti edi pazzi stessì, 
tutti costoro adunque intervennero pure a consentire ed 
a sottoscrivere? Ed in qual luogo, innanzi a notaio potè 
convenir tanta copia di gente, {quando. pe’ villaggi del 
regno di Napoli non si siano rinnovati all'aria. aperta 
(sempre, ben s'intende, senza che il'governo ne sapesse 
nulla) i-comizi del foro romano, o le. adunanze de’ campi 
in maggio ? Ma piuttosto che volger le cose al riso, 
ci sia permesso protestare con serietà contro questa 
profanazione degli atti sacri alla fede pubblica, contro 
questo officiale incoraggiamento a misfatti gravissimi di 
falsità, de’quali l'autorità, anzichè giovarsene, avrebbe 
l'obbligo di punir severamente gli autori. 

Si prosegue a dire, che in molte di queste petizioni 
trovansi rappresentati i decurionati o consigli muni- 
cipali, anzi nove decimi di quelli di tutto il reame. La 
quale locuzione, studiatamente vaga ed ambigua, in- 
nanzi tutto non accenna a solenni deliberaZioni prese 
nelle forme consuete da queste assemblee, e consentite 
dalla maggiorità de’loro. membri, ma piuttosto alla 
qualità di decurioni o consiglieri municipali con cui 
molti de’richiedenti sottoscrissero, il che non monta. 
E poi, se le nuove leggi municipali proposte nella Ca- 
mera de’deputati si fossero in Napoli sanzionate , e Îa 
elezione de’ rappresentanti de’ municipi sì fosse de- 
voluta, come in Piemonte ed in Toscana, al popolo; al- 
lora al voto ;de'consigli comunali, comecchè sempre 
destituito di ogni legale autorità fuori del cerchio delle 
cose amministrative, attribuir si potrebbe per avven- 
tura una certa autorità. morale: ima dove la loro no- 
mina è riserbata al re o al ministro, non è una gros- 


- solana ciurmeria quella di far passare i servili osanna 


e gli empi desiderii della fazione, in mezzo alla quale 
coloro vennero reclutati, per la espressione sincera e 
spontanea del sentimento e della coscienza nazionale? 

Ma vi è di più. Si consulti il giornale officiale di Na- 
poli dell'intero anno 1849, e sì troverà ripieno di no- 
mine nuove di sindaci e decurioni, sostituiti agli stessi 
antichi rappresentanti municipali che prima dello Sta- 
tuto erano in uffizio, e de’quali i quattro quinti al- 
meno non avevano compiuto il triennio delle loro fun- 
zioni. Non già nove decimi soltanto de’consigli muni- 
cipali, ma la loro quasi totalità, non senza maraviglia 
e tristo presentimento dell’universale, si vide in quel 
breve giro di mesi mutata affatto nel personale com 








n i AI sa 





una sollecitudine, di cui oggi è manifesto l’iniquo scopo, 
e che a'men veggenti il dimostra al certo preconcetto 
fin d'allora. 

Or qual maraviglia che individui a i 
dal governo tra i più notorii campioni del partito rea- 
zionario; è tra la feccia di ciascuna popolazione, ab- 


bella posta scelti 


biano secondato le -sue mire? E nel farlo, son essi rap- | 


presentanti de” comuni, o rappresentanti del governo 
che all’uopo li ha scelti? — Del resto il governo stesso 
è nella impossibilità sublimando queste petizioni a de; 
liberazioni de’ corpi municipali, di affermarsi straniero 


alle medesime. Perciocchè la legge amministrativa del | 


1817 che in Napoli è in vigore, vieta assolutamente ai 
decurionati di yersare sopra materie estranee all’ammi- 
strazione del comune. Un altro articolo della stessa 
legge poi dispone, che le deliberazioni decurionali non 
abbiano forza veruna senza l'approvazione degl’Inten- 
tendenti; sicchè cotesti sono atti interamente nulli, ed 
in ogni caso gl’intendenti , primi agenti del governo 
nelle provincie, ne sono i necessarii complici. 


Niuna destituzione (si dice ancora), niuna influenza, 


niuna violenza materiale o morale ha il governo eser- 
citatà per ottenere quelle petizioni. — Ed è solenne 


menzogna, smentita pur troppo dalla pubblica notorietà. | 


Basterebbe a provarlo quanto è accaduto nella stessa 
capitale sotto gli occhi del ministero, dove le dirette 
vituperevoli influenze dell’intendente Cianciulli (Carlo) 
su i componenti del corpo municipale avendo incon- 
trato dignitoso rifiuto presso due degli eletti di città, 
Carlo Spinelli e Francesco Caravita (Sirignano), ambi 
questi egregi uomini si videro tosto rimossi dall’uffizio, 
Incontrata del pari ivi dapprima resistenza nel. decu- 
rionato, un regio decreto ne rimosse ben -tredici de’ 
componenti, a’ quali sostituì uomini della fazione, comé 
il principe di Ottaiano fratello di mons. Medici maestro 
di camera del Papa, Fabiani avvocato de’ gesuiti, lo 
screditatissimo ‘avvocato Carrillo ec. Nella provincia di 
Lecce un inesperto amministratore si tradì al punto di 
comunicare in iscritto a’ subalterni gli ordini. ufficiali 
che lo invitavano a procacciare le soscrizioni: comein- 
capace strumento al male, fu destituito. Di fatti somi- 
glianti potrebbe farsi. lunghissimo novero. D'altronde 
si osservi che il massimo numero delle soscrizioni es- 
sendo d’impiegati del governo stesso (il che rende pue- 
rile e ridevole la faccenda di queste petizioni); dopo, 
che in Napoli per lo corso di quasi due anni non si 
è fatto che darla caccia, come si farebbe contro bestie 
malefiche, agl’impiegati e magistrati che avessero sen- 
tore di liberali, o che non essendolo, osassero. per poco 
mostrarsi anche mezzanamente onesti ed indipendenti, 
destituendoli a centinaia in tutti i rami di servizio pub- 
blico; per verità non doveva sentirsi frequente il bi- 
sogno di nuove destituzioni per far soscrivere ad im- 
piegati in gran numero atterriti o malvagi che tro- 
vansi sostituiti o rimossi. Ii più, non sono stati forse i 
capi di amministrazione che nelle stesse officine pub- 
bliche per insinuazione governativa hanno chiamato i 


a 1, cai REGIS f Ù 7 ; 
loro subalterni , abusando dell’autorità gerarchica per Hloro che ‘per pudore resistettero: è superfluo spiegare, 


‘che il titolo apparente dell’arresto veniva fornito o.da 
i qualunque facile ‘pretesto, o da schifose calunnie, 0 an- 


indurli a soscrivere, ed ordinariamente mostrandosi sol- 
leciti della lorò salvezza ; mentre essi tutti subalterni 
e capi avevano giurato di difendere e conservare la Co- 
stituzione? Or le leggi comuni nel solo abuso dell’au- 
torità gerarchica per prevocare .ad un reato non ri- 
conoscono forse una violenza ed una complicità. pu- 
nibile? Un consiglio ed un invito di tal genere, e nelle 


riore ad un miserabile impiegato che alimenta col suo 


meschino, stipendio una lunga famiglia, non racchiude 


s Di î ? È . È : 
in sè forse una muta e spaventevole minaccia? E solo iidove il padre era venuto a trovare .il figlio studente, 
fed avendo resistito alle premure di soscrivere Ja peti- 


prenderne punizione, come doveva per Îegge; non si di- $ zione, furono imprigionati come detentori dilibro wie- 


chiara forse egli autor vero e primo di queste colpe e | 


perchè il governo ha ciò permesso. e voluto, lungi dal 


di queste violenze? 


riformato con le nuove nomine il decurionato di Na- 


poli in modo da averlo per ligio e schiavo. del go- | 
verno, nel medesimo giorn in cui i nuovi decurioni È 


iurarono (con la solita formola) di osser ari 3 ; , , È 
6 | SA ) vare e far | poggi a testimonianze degne di. confidenza, ci..consi» 
osservare lo Statuto costituzionale , stando tuttavia È 


i . 7 I . 3° . . . i . È 
no EROE di CARRARO, cavò fuori i del medesimo genere. Ma questi finora ricordati ba-| 
a ri cani ; È 3 7 
senza bu proposta della petizione, il cui tenore i steranno a. rinfacciare al giornalista napolitano: le sue 


; j audaci menzogue, ed à far giustizia dell’epiteto di ca- 
loro soscrizione; e domandando ta i si ti SA Va SERRA, DR Cgiue 

N mi o taluno, che vi si ado i lunniatrice, che i fabbri di processi falsi e calunniosi’ 
rasse un linguaggi : PSRRIS SAoe ) d ì 
pera i 5 RESA meno aVyeniato; colui ripigliò: i non dubitano di apporre alla stampa, che adempie la. gra e ; Tai , 
non scannerestr con Le proprie mani tutt 1 demagoghi? # missione civile di denunziare le loro nequizie al îf de’loro diritti. costituzionali, e specialmente mn quello 
Vv ‘o tì È LR f Ped 3 Si 
AI che l’altro rispose, non aver mai avuto sete di sangue. i bunale della opinione pubblica. Per altro, se quel 


St assicura che Venne allora in soccorso del proponente i giornalista non ha buona facoltà di memoria, i nostri; 


eloquenza curialesca eri eni s i na ; MOTAN CRE i i; 
la eloquer oa fi po del Carrillo, ed il.progetto-finì i lettori rion avranno dimenticato, che altre volte nell’ 
er essere adottato. Ciò non os _ 3 ; 7 Dr 
P tante, In mezzo a per- ; l’opporre alle sue generiche e gratuite negative la nar!! 


) = 8: I {razione di fatti particolari e circostanziati, le liste delle 
SRO SAR SI rn, Gallo, La [cn dle pron dele dettazioni i dc 
ì ; * < i i menti testuali de’processi, ed i nomi proprii delle vit- 
risolutamente l’Ottajano, che non ardì replicare una ‘time, dichiarammo che le nòstre pagine avrebbero 


i sempre accolto con imparzialità, anzi con piacere, ogni 


i schiarimento positivo de’fatti, ogni confutazione iusti- 
fu la Camera di disciplina degli Avvocati di Napoli, i; 5 


detestabile inorridì anche i più corrivi a prestar la 


sone scelte a quell’ uopo dal governo stesso, quattro 


sola parola, 


Men propizio teatro al valore oratorio del Carrillo 


cui membri, giova avvertirlo, sono pur nominati dal 


governo; ond’egli si volse ad adoperarvi la ben mag- | 


giore sua eccellenza nell’intrigo. — In fatti la Camera 


A % a n ? SEL . $ va . no 
fiita da lui tentare per. mezzo dell’ avvocato cavalier i peizioni, nelle quali il Zezzpo vorrebbe ravvisare niente 


Guida, uno de’ suoi componenti (e per avventura l’av= * 


vocato della casa del Re), non secondò dapprima la ° delle Due Sicilie contro la Costituzione: Che intendete’ 


proposta , ritenendo non potersi convocare per'àtti di ‘ 


somigliante natura; e caddero a vòto una stucchevole 
cicalata del Carrillo ed i gesuitici epifonemi ‘del Fa- 
biani, a fronte delle gravi ed austere parole, nelle 
quali uscì il vecchio avvocato barone Mirra, uomo di 


un ‘altro secolo , che non apparecchiato pronunziò un 


semplice e sennato discorso, con la eloquenza che vien 
dal vero e dall’onesto, quando accade vendicarli da’ 


sofismi di coscienze corrotte ‘e. vendute. E poichè- il 
discorso concludeva, quegli indirizzi esserè atti crimi- 
nosi; il Carrillo esclamava: « Questo è l'argomento. della 
« demagogia , che.io ‘di già ho abbattuto, essendo 
« sacro in forza dello Statuto il diritto di petizione!!» 
Vedi profanazione, improntitudine ed ignoranza , che 
crede cercar nello Statuto i mezzi per distruggerlo; € 
non vede, che con egual raziocinio legittime addiven- 
gono in una monarchia costituzionale le petizioni, per- 
chè essa volesse cedere il luogo ad un reggimento re- 
pubblicano , o perchè una dinastia. incompatibile ces- 
sasse di fare infelice un paese ; e sé ne andasse’ con 


Dio, o meglio con Satana! Intanto il Carrillo. co’ suoi | 


accoliti non si scoraggiarono; ma a schivare anche gli 


eventi di una discussione collegiale, la quale avrebbe ! 


rinvigorito gli animi degli uomini, se non altro, indif- 
ferenti ; persuasero il presidente della Camera a sot- 
toscrivere egli pel primo l'indirizzo, ed a mandarlo 
intorno per mezzo del cancelliere in ‘casa di ciascun: 
meinbro ‘con invito di soscrivere; e così passò. per 
voto della Camera l’adesione individuale ed affatto pri- 
vata de’ più spregevoli tra i suoi componenti , essendo 
rimasti saldi gli otto migliori a rifiutare la loro soscri- 
zione ed ogni cooperazione all'atto vituperatissimo: i ; 

Nè vuolsi fraudare della debita parte di gloria; in} 
tanta impresa la moglie del Carrillo, femmina impe-: 
riosa € faccendiera, la quale con una petizione sempre: 
in tasca percorse le piazze, le botteghe e le case, fa- 
cendo con mille vergoguosi artifizi colletta ‘di firme. 
La santità della stessa casa di Dio non fu rispettata’ 
dalla passione di questa femmina per l’assolutismo fer-. 
dinandeo; perchè osò ‘esercitare il suo ‘traffico di firme: 
fin nella chiesa ‘della confraternita, cui è ascritta, de? 
Bianchi dello Spirito Santo; dove lo scandalo ed i bia=, 
sita di onorate dame. che sì trovavano presenti, non 
bastarono a farla arrossire. Questi atti. di eroica fea. 


deltà non restano però in Napoli senza tmmediato pre-. 


mio: poichè ella è ammessa a corte, ed il consorte di; 


lei ha veduto il suo petto fregiarsi del ciondolo dell’ot-d 


dine di Francesco I. 


Venendo poi alle materiali violenze, queste furono’ 


infinite, ed ordinariamente in modi più 0 meno ingegnosi 
colorite. In Napoli una mano di veri scherani, orga-. 
nizzata alla dipendenza del celebre capitano Palmieri, 
(il cui padre fu impiccato per fedeltà a Ferdinando IV 


Borbone allora. ridotto in Sicilia), e che celebra le sue 


conventicole. ed arreca-il tributo delle. sue delazioni 
nello stesso palazzo del re presso il capitano delle guat- 
die Torchiarolo, ha nelle sue mani la libertà e la si- 
curezza di chiunque osì alle loro intimazioni rifiutare 
la sua soscrizione: vè chi ebbe la bonarietà di credere 
il governo legale straniero a queste soverchierie, e né 
ricorse alle autorità superiori di polizia; ma non tardò 
ad ‘accorgersi che conscie e complici di quelle prati+ 


‘che, non avevano orecchie per ascoltare: siffatte  que- 


rele. 
Numerosi imprigionamenti perciò’ ebbero luogo di co- 


che dalla vaga formola oggi più che mai ritornata.in 


$ onore in Napoli: arrestato ‘per ordine superiore, ovvero 


per misure dt polizia. In fondo. a. questo. comodo 


i cergo è la vendetta. dell’onesto rifiuto. Per. mostrar 
Serg 


NS: Saga f quanto l’autorità in tali casi sia poco scrupolosa nella 
notorie intenzioni di quel governo, da parte del supe- | 


scelta. de’ pretesti, basti il dire, che nelle prigioni di 
S. Maria Apparente troyvansi un padre e figlio Sisto, di 
Bojano (provincia di Molise), i quali essendo in Napoli, 


tato; ed il libro che si battezzò per vietato non. fu ché 


È mor i La Deémocratie en France del Guizot.!! 
Le basse mene, le pratiche subdole ed indirette, le { 


seduzioni di ogni genere, dalle promesse di cariche fino É 
agli intrighi muliebrì e peggio, tutto è stato posto in | l'avvocato Festa .con' altri 63 legali, per non aver ‘vo-' 


la rocacci : î î ; i ; 2 NOR sl 
de BEE IE al guar la; conquista di una { luto soscrivere, furono. confinati. Nella provincia di Sa- 
rma; e spesso, fallito un ‘ i e È SI OE "i È 3 ) o 
7 i, È Do PESI con paziente Per f lerno. poi il rinomato Vairo, propriamente; alla; testa 

e e SONOTATO, Con mezz e dorme diverse, Così. Bal nua squadriglia dedita alle uccisioni ed ‘a’saccheggi; 


Nella ‘provincia. di Bari un numero: considerevole di 
cospicui cittadini, tra. i ‘quali il sindaco’ Beltrani è 


ha costretto la gente a soscrivere. ì 
I limiti del giornale, e la circospezione. con:la-quale, 
ci asteniamo dal riferire ‘ogni notizia che non si ;\ap- 


gliano di non arrecare altra serie lunghissima. di ‘fatti 


ficatà 0 appoggiata a documenti: ma al nostro invito 
non si trovò mezzo di corrispondere altrimenti che col 
più modesto e rassegnato silenzio. 

Or dopo le premesse cose, qual valore rimane alle 


meno che una protesta quasi universale : del popolo 


voi dunque per popolo? Lo costituiscono forse i vostri 


i impiegati, i decurioni scelti da voi, e le vittime della 
i vostra corruzione o delle vostre violenze? Togliete que- 
‘ ste soscrizioni dalle vostre petizioni; toglietene 


iz inoltre 
le moltissime apocrife di. cui sono. infarcite (come 
consta a tutti); e sommate ciò che rimane. Se non tro- 
verete che una impercettibile. minorità in ‘mezzo ad 


otto milioni di cittadini, ed una minorità raccolta neli 


D 
sente 


j 
| 
Ì 
| 


l’imo fondo di tutte le degradazioni sociali; cessi l’impuro 
vostro labbro di profanar la parola popolo, e si na- 
scondano per la vergogna questi miseri scartabelli con 
tanta pena inutile da voi-fatti riempiere. Poichè vo- 
lete raccogliere la eredità di un altro spergiuro, vo- 
gliate almeno ereditarne pure la franchezza ed il corag- 
gio. Non cercate caltri. titoli alle opere vostre, fuori 
della’ forza che per un istante possedete. Dite aperta- 
mente che per voi libito è licito: sarete malvagi, con 
la viltà di meno. 

Poichè gli altri otto milioni non protestarono in con- 
trario;- voi finite per domandare se questo popolo sa- 
rebbe degno di essere--governato a libertà!!! —. Siano 
grazie a Dio, perchè l’atrocissima ingiuria almeno non 
è pronunziata da un figlio di quella terra infelice, ma, 


da uno straniero, da un avventuriero colà piovuto di:f 


Francia! A lui può bastare l’animo d’insultare un paese 
di cui non conosce la storia e Ja vita, e di chiamare: 
indegna di libertà la sede più ‘antica di ogni ‘civil dot- 
trina, la sola contrada di Europa d’onde il coraggio ed 
il buon senso del popolo respinse ognora la peggiore 
delle tirannie, quella dell’Inquisizione; dove si tem- 


| 


i prarono le armi con le quali l’occidente di Europa 


«rivendicò le usurpazioni della potestà ecclesiastica; in 
.fine-la patria di Procida e-di Masaniello, di Giordano. 


iBruno e di Campanella, di Giannone e di Pagatto; ‘dove 
la fede liberale è gloriosa di una miriade di martìri® 


generosi; dove per: secoli imperò una delle più antiche 
stituzioni di Europa; dove il'icizo stato: fu ammesso 


le° Parlamenti nazionali prima che nella stessa Inghil-* 


rra; dove un Parlamento. si adunò fino ;al 1647; e 
opo ancora durò in altra istituzione qualche vestigio 
ell’antico diritto della nazione di yotar le imposte se- 
ondo le forme da’ tempi ammesse; dove un reggi- 
mento repubblicano fu inaugurato due volte nel secolo 
VII e sul finire del XVIII, e l’una e l’altra volta non 
adde che per tradimento francese; dove si giudicarono 
nature le popolazioni alla vita costituzionale e nel 1808 
quando Giuseppe Bonaparte promulgava uno Statuto:da 
aiona;, è nel 1815, quando. tardi ravveduto Murat un 
ltro Statuto lor profferiva, e: nel 1820. quando la na- 
zione resse a nove mesi di. solenne sperimento, .e final- 
ente nel 1848; ma sola e perpetua sventura di quel 
aese sopra tutti gli altri del mondo fu la mala fede 
radizionale e perseverante de? suoi principi. E se questi 
hon sono per un popolo titoli sufficienti a meritar la 
libertà, che pùre è diritto sacrosanto di tutti i popoli; 
sei tutta questa storia non è una perenne protesta del 
popolo napolitano; avete torto ‘a non udire le proteste 
incessanti che esso muove anche oggidì .contro.i suoi 
oppressori. Qual protesta più. eloquente dell’immenso 
mumero di vittime innocenti cheingombrano le carceri del 
reame o che esulano dalla patria da cui le tenete lon- 
tane; qual. protesta più eloquente del. coraggio e della 
| fede con cui esse soffrono e sperano? Per regnare, vi 
accorgete di aver. bisogno di mantenere un esercito nu- 
meroso due volte dal consugto, di circondar di cannoni, 
icon uno spettacolo nè prima nè ‘altrove veduto mai, le 


«strade della stessa capitale, di atterrire. ogni incolpa-. | 


bile: cittadino con la minaccia ognor pendente sopra 
ciascuno di processi falsi e.di arresti di cui non si vede 
il termine, di popolare il paese di spie, di delatori, di 
‘corruttori officiali. di ogni classe della società. Or qual 
governo veramente accetto 0 almanco: sopportato con 
rassegnazione dalla maggioranza di una nazione, ebbe 
bisogno di mezzi somiglianti per reggersi e non cadere? 
Le stesse arti vostre di governo non sono adunque la 
miglior testimonianza delle vostre paure e delle mute 
‘e‘minacclose proteste, che udite erompere dalle viscere 
del popolo che opprimete, e che turbano di continuo i 
vostri sonni profani? E se scendete ne’ tugurii stessi della 
plebe tenuta ne’ tempi addietro come.lo. sgabello del 
i vostro tronc, udirete se anche in mezzo ad essa scontro 
di voi si protesta con odii implacabili e profondi. 


SESERZITT ZANTE NIMAIA PNT LR RT 


Del resto pensi ognuno, se noi vedremmo volon- 
tieri accettare dal Zempoilvero consenso del popolo a 
fondamento di legittima potestà, e riconoscere senza 
ipocrisia nella maggioranza della nazione il diritto di 
costituirla. E sebbene il governo napolitano da due anni 
i abbia a forza di disinganni ‘e di spaventevoli flagelli 
| dovuto generare nella' parte più numerosa ed ignorante 
i di quel popolo le più fallaci idee sul ‘valore e gli ef- 
| fetti di un reggimento costituzionale; pure, se egli po- 

tesse ‘voler. sinceramente interrogare il -voto. nazionale 

sulla. preferenza delle catene dell’assolutismo ai benefizi. 
‘ della libertà e del governo ‘rappresentativo; noi accette- 

remmo troppo di buon grado la sfida, non senza re- 


Santena 


i 
7 
3 
di 
i 
i 


 clamare di fatto il ristabilimento, fosse pur momenta-. 


{ neo; delle ‘popolazioni ‘nell’esercizio e nel possesso reale 


7 della libertà della stampa,. perchè le opinioni tutte aver 


potessero il..campo della. pubblicità, Ne ‘siamo convinti: 


«it terrore che da due anni domina in Napoli non ba- 
{isterebbe a far ottenere un risultamento, nel quale po- 
esse trovar conferma l’oltraggiosa bestemmia che osa 
‘accusar quel popolo generoso di non esser degno di li- 
Sbertà. 
‘ Ma sconsigliati, è un’alfra ben diversa sfida, che voi 
‘per contrario rivolgete al popolo napolitano, quando 
‘toccando il sommo dello scherno gli numerate sul viso 
‘le vostre centomila baionette, di cui trentamila stanno 
“in Sicilia, e con una ironia lacerante sembrate mara- 
|fuigliati come a. fronte di esse una popolazione di 
otto milioni di abitanti si’ lasci. violentare su tutta’ la 


pi 


‘lestensione del paese, e vituperate gli uomini che si la- | 


tiscino guidare a tal modo come PRIVI DI CORAGGIO E Di 


È 


rupone. — Orrore!! Vi sono dunque oggi in Europa de’ 
i governi, che provocano apertamerte alla insurrezione i 


popoli, credendoli vinti per sempre, e gettano ad essi 


in aria d'insulto il guanto della disfida!! Ecco un nuovo 
! progresso, di cui fino ad ora mancava l'esempio! Eb- 
| bene, se ‘Dio negl’imperscrutabili suoi disegni così vuole ; 


‘quando non sarà data soddisfazione ai legittimi diritti 


È 





gimento. 


l’ Opinione ridondante dì buon senso e di veri 


dei popoli, è fondate sulla sabbia; tanto Re. 

voi. Non quando a voi giovi MRichè : forse i CA 
più forti, ma quando }Pora della celeste poni 
giunta, il guanto (non: ne dubitate) sarà pe 
quel popolo, ehe vi affatitaste invano a preci, su 
schiavità ed a ricoprir di obbrobrio. si i "A 
dell'umanità, noi rie înotridiamo da v 

Ma voi, provocatori; voglia ii ; 


giorno in cui dal popolo sarà mi 
| v 


imputerà le tremende sciagure, che i i 
zione avrete rendute necessarie alla 3 


smilioni. di. creature umane-curvate-sotto 


rale ed ignominiosa delle servitù | © i i 


AI chiarissimo. signor direttore. del: giornale 

Egregio signore. ol 3 ; 

Ho letto con viva sorpresa ed indegnazion cai i 
del Repubblicano di Lugano intorno a Pellegrin 3 

riferito nel numero di ieri del suo pregiatissima : 

riodico. Le parole da leipremessevi ed un attie i 


strano l'assurdità e la scempiaggine delle asset 
periodico svizzero per quanto concerne il g .vernc 4 
montese. Un amico però ed un discepolo di sl 4 | 
Rossi. non può serbare il silenzio , ed io no 
ch’Ella saprà ‘comprendere il sentimento vene 
e di affetto alla imemoria della y lustre i 
gnanima, che mi nuove a pregatla' di volersi com 
cere d’inserire nel suo ‘giornale queste mi } 
role: i } 

No: Pellegrino Rossi non era n 
Io lo :vidi a Roma nel marzo: del'4848 ; lo 
maggio (e. quindi nell'ottobre del medesìim’ann i 
pre dai suoi discorsi attinsi la certezza ch* e 
ogni italiano che non ha perduto il gi ( 
nel Piemonte la più forte e salda. àncora delli 
libertà , il palladio della nostra nazionalità, 
versa Carlo ‘Alberto , mi diceva egli un g 
ha° senno politico. Dopo la. gloriosa battag 
egli scrisse’ tre lettere politiche (|. 
attualmente nelle ‘mani. di un ‘amico, 
ancora potuto ottenere ; dalla. di lui famiglia; 
messo. di pubblicarle) in cui sono: esplicitamente e 
gorosamente propugnati i principii a cui accenno. | 

L'infame ‘assassinio che troncò i giorni’ di Pellegri 
Rossi tolse all’ Italia il suo maggiore ingegno politià 
alla libertà un coraggioso ed illuminato. difensore , 


' Piemonte: un amico autorevole e zelantissimo. Ch 


conosciuto Pellegrino Rossi deve alla. sua santa mei 


ria questo tributo di giustizia e di verità. 


Gradisca , egregio signore, i sensi della stia ‘affet 


‘tuosa e riconoscente del 


Suo dev.mo servit 

À Giuseppe Massari | 
ex-deputato al Parlamento! napoli 

Torino 28 aprile 1850. o 


Dee È 


: Nel rendiconto della ‘tornata del: 126 corrente 
(Camera elettiva dato dalla Concordia. sì dice 
‘altre imputazioni più o..meno. gratuite ed infon 
fatte alla ;commissione delle. petizioni, che dietro 
‘istanze ed i richiami del deputato, Rosellini, alle re 
zioni di petizioni di niun conto succedette quella sull 
domande di molti professori e inaestri, perchè fc si 
‘dichiarata di urgenza la discussione sulla legge intorn 
all’istruzione secondaria. Ora a giudicare quanto amo 
del vero, ‘e [quanta imparzialità guidassero lo scrit 
tore di’ quel rendicontò; forse presente all’adunanza 
giova. il notare che quando il deputato Rosellini fecé 
suaccennati richiami era, già trascorso;un certo ter 
‘dacchè il dep. Demaria aveva‘ fatta relazione; e la Ca 
mera ayeva; deliberato sulle anzidette petizioni relatiy 
all’istruzione secondaria. 1 } 
(Art. comunicat 


. 0 TORINO. A 

PARLAMENTO NAZIONALE |. 
SENATO DEL REGNO, |. 

Seduta del 27 aprile. — Presidenza Manno, 


Relazione e discussione del ‘progetto di legge per l'al 
rizzazione dell'esercizio provvisorio delo bilanci del 485 
Relazione di petizioni. 


: La seduta è aperta alle ore 3 12; i 
È letto e approvato il processo verbale della precedefi 

tornata. i ; 
È*data lettura di un dispaccio del ministro della igue 

col quale s’accusa ricevuta della petizione n.53, di Licche 


Pietro, trasmessagli dal. Senato; e s'accennano le ragioni. 


cui.il ministero crede doverne rigettarila domanda. 

È comunicata una dimanda di congedo per parte del, Sì 
tore Di Laconi, come pure l’ollerta di un opuscolo del 7 
ibino Lelio Cantoni. 

Si dà lettura del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la relazione sul'progetto di leg 
per autorizzazione del bilancio del 1850. : 

Il senatore Quarelli relatore, legge il rapporto dellae 
missione in cui si conchiude per la pura e semplice 
della legge. 

Il presidente ‘dà lettura. (dell'unico articolo della‘ legg&} 
dichiara aperta la diseussione generale. 

Il senatore Malaspina dichiara com'egli, membro di 
ziente della commissione, opinasse e opini essere più con 
niente che l’autorizzazione per l'esercizio del bilancio bi 
venga limitata a tutto il mese-d’agosto, quale chiedea 
principio : Jo stesso ministero, -e non a tutto novembre: 
condo che venne .votato;dalla Camera elettiva; e ora pre 
sto dalla commissione .del-Senato; dice. questa essere pri 


It ! galità, specialmente da evitarsi.in tempi anormali quali 
‘sventuratamente così sarà fatto. Se non-vi ‘accorgete che'! 


“tutto in Europa è precario, e chel’edifizio politico fino ‘a ' 


i presenti; poter succedere avvenimenti da fare che il Se 


‘si penta di un voto di fiducia così protratto nella'sua 
_ cazione; esser debole la base de'seggi ministeriali; poteri 


andare a finire ‘in mani ignote : un più 
lancio poter essere sprone: al Parla- 
uparsi più sollecitamente dei bilanci 1849 e 50 

nistero per presentare al più presto quelli-del 51. 
satore Cibrario approva in massima,la bontà de prin- 
ssi dal'preòpinante; dice la Camera elettiva avere 
‘esercizio del bilancio a tutto novembre appunto per 
nello stato. normale; essere un'illusione il èredere 
ilancio del ‘1850 ‘possa essere discusso e volato. nel 
termine cl’era Stato chiesto dal ministro di finanze; 
ere quindi che il Senato‘debba secondare il voto dell'altra 

nera. 


Il ministro di ‘finanze < dicè il ministero aver ‘chiesto’ la 


‘oltà di.riscuotere le:imposte limitata a seli quattro mesi, 
rehè si eredea che in questo frattempo potesse essere di- 
susso il bilancio ‘del 1850: ma riconosciuta l'impossibilità di 
uesta discussione entro sì breve termine, essere stata dalla 
mera elettiva votata l'autorizzazione dell'esercizio persette 
si; infine il Senato poter essere certo che il ministero non 
userà di questa prolungata facoltà. i 

Non domandandosi più la parola, l'articolo unico della legge 
fiesso ai voti e approvato. i ji 
Il senatore Ignazio Pallavicini riferisce sopra alcune pe- 
izioni, intorno alle quali il Senato approva le conclusioni 


ella commissione, che sono, per alcune, di trasmetterne. 


opia al ministero, e per altre di passare all'ordine del 
no crt i % RI È fi N ad d VISk 
minata la relazione si procede alla votazione segreta 
la discussa -legge,; la quale risulta adottata, con 43 voti 
antro 6. ì i 
‘adunanza è sciolta alle ore 4 12. 
i i 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


— Discussione sui progetti di legge pei palazzi 
în Genova; e per la coltivazione dei sugheri in 


Uta è aperta al Locco. SITE 
Fovazione del verbale e lettura del solito sunto di pe- 
L'ordine del giorno recherebbe la discussione del progetto 
‘gge per la coltivazione dei sugheri in Sardegna, ma es- 
endo assente il ministro:d'agricoltura e commercio, si passa 

a quella relativa ai palazzi «ducali in Genova. Li 
Presidente legge il progetto presentato dal ministro, i 
‘Art. unico. « È autorizzata a favore del municipio di Ge- 
nova la cessione in proprietà del palazzo D'Oria Tursi e delle 
| sue adiacenze, compreso in esse il palazzo delle Torrette in 
detta città esistenti, con che dal municipio stesso si riconosca 
di niun effetto il decreto del 7 maggio 1848, e si ‘concorra 
i lizione dell’anticorpo: del palazzo du- 


È 


endo questa la prima volta che un 
ello di cui si tratta viene sotto- 


In Stato vuol .esser considerato sotto doppio 
come unità nazionale ed individualità politica, 
a morale è proprietario. Egli ‘è serondo ‘il 
ato che il gran ré di Francia diceva L’Élat 
noi, cittadini di un libero governo; possiamo 

r ragione: Lo Stato siam noi. Sotto l'altro 

{ato possede i suoi beni come li ‘possede 
ministrativa, il comune, un privato qua- 


FI£ 


ia fisonomia dello Stato corrispondono le 


mi de'ministir.: 0, infatti, eglino agiscono 


resse patrimoniale dello Stato, ‘ed 


isdizione dei tribunali non ‘imeno 


elle: dianzi accennate esiste 
mento. Imperocchè quando 
dello Stato unità nazio- 


provvede allo 
allora altro non 


plati si tratta 
convenzione 


ba procedere il 
ella sanzione del 


niformarsi a quanto si pratica 
' presentarsi al Parlamento 
là steso e firmato, al'perfetto 
manchi fuorchèla sanzione 

: dimodochè l’intervenzione del Par- 
l'ideata convenzione incontri il suo 
i d adottare semplicemente una disposizione del 
te tenore: E approvata la convenzione stipulata fra 
ro 3e e... in dala del... Così l'intendente 
mente, colla clausula però 

one; l'occorrente contralto, 

si etratiabile consenso dellealtre parti, 
indi per la voluta Approvazione trasmette al ministro 
te. Così per parte-delle persone‘è de’ corpi privile- 

i ‘l'approvazione dei tribunali o della 

ima a questi si ricorre che 


ale più n 
domandare 





IL RISORGIMENTO 


° Ct 
l'atto già sia perfetto quanto agli altri contraenti, e nulla più 
si richiegga per rapporto ad: essi, salvo tale approvazione. 
Così sotto il governo assoluto, che ci ha lasciati a ‘questo. ri: 
guardo esempi ben degni di essere imitati, sempreché acta» 

i deva di stipulare un acquisto di stabili fra il regio patrimo= 
nio ed un comune, emanava per ultimo ed a relazione del mi- 
nistro delle regie finanze la sovrana provvisione che appro- 


vava il contratto nell'interesse delle stesse finanze, cioè dlopo 


che il comune, adempiuti tutti gl'incombenti dalle leggi pre- 
scritti, aveva dal re, a relazione del ministro dell'interno, 
ottenuta l'approvazione del contratto nel particolare suo ino 
teresse. Così infine presso tutti i governi costituzionali, ogni- 
qualvolta avviene di dover procedere ad una convenzione. 
i come quella attualmente in questione, si presenta dal mini- 
stero alle Camere il progetto della convenzione stessa già 
sottoscritto con la sola riserva della parlamentare approva». 
zione. A questo stesso metodo doveva appigliarsi il ministro, 
delle finanze nel caso di cui'si tratta; e spero che almeno vi. 
si conformerà per l'avvenire, 1 

Seguendosi un altro sistema, come rfella fattispecie, molti 


sono gl'inconvenienti che potrebbero derivarne, e basti inf 


‘proposito ritenere che l'approvazione conceduta dal Parla- 
mento aitro non avendo, giusta quanto si è poc'anzi osse: 


n : oa 1 . cp 
vato della legge--che-il nome, cioè impartendo. esso unica-. 


mente un;assenso nell'interesse del demanio, senza nulfa po- 
ter determinare per ciò che. concerne agl’interessi altrui! 


| rimarrebbe-perciò destituto*d’ogni effetto un atto del Parla-) 


mento sanzionato dal Re, ogniqualvolta ricusassero gli ‘altri 
contraenti di addivenire alla reale stipulazione della:coriven- 
zione, o loro non fosse dato di conseguire la prescritta ap- 
provizione dell'atto nel loro interesse. tr dira, 7 

Riconosco però di buon grado, o signori, che nulla v'ha di 
i incostituzionale nel modo praticato dal ministro delle finan- 
ze, benchè irregolare e meuo conveniente; ed anzi , siccome 

| anche un torto sentiero può condurre alla meta, atteso quin- 
di il già percorso cammino, e considerate più di tutto le 
affatto speciali circostanze del caso conereto, nel quale ho 
| motivo di credere, che non avverrà alcuno degli accennati 
inconvenienti. contento io di aver additata da diritta via, mi 
terrò pienamente soddisfatto se queste osservazioni serviran- 
no di norma ai casi futuri. Laonde mi astengo da qualunque 
proposta anche soltanto sospensiva, e porto opinione che si 
| possa senz'altro passare alla discussione degli articoli. + 
| Farina Paolo. lucredo che nelle stipulazioni tra un mi- 
nistro ed una comune si-debbono seguire le leggi generali 
| sui contratti, le quali stabiliscono che si possano fare o per 
! mandato o per ratifica, cosicchè non vedrei per questo ri- 
i guardo un difetto di forma nel presente atto. 

In quanto all’autorizzazione che il governo come capo del 
potere esecutivo deve dare per le cessioni che dai comuni si 
| fanno, nén credo ch’ella esiga un atto separato da quello col 
quale come potere legislativo convalida la cessione d'un bene 
I dello. Stato; sono anzi d’avviso. che un. atto solo sia suf- 
| ficiente per amendue i fini: cosicchè neanco da questo lato 
i non vedo difetto di forma. Per conseguenza parmi che essa 

| si possa sostenere sia ‘pel caso presente che per l'avvenire. 
Tutto al più si potrà fare qualche modificazione all'articolo 2 
| concepito in modo forse non abbastanza chiaro. 

Pallieri. L’ onorevole oratore confonde l’interrento del re 
qual potere esecutivo coll’ intervento del re nell'interesse de- 
maniale qual potere legislativo, senza:la cui sanzione riman- 
gono morte le deliberazioni del Parlamento. 

Ed invero ‘da un canto non possono i comuni.a termini de- 
gli articoli 119 e 150 della legge del 7 ottobre 1848 fare nè. 
acquisti, nè alienazioni, nè permute di beni immobili senza 
l'autorizzazione del potere esecutivo che emana per real de- 
creto, sentito il consiglio di Stato. 

Per altra parte non altrimenti hanno luogo acquisti, alie- 
‘nazioni o permute d’immobili, che mediante un'atto del Par- 
lamento. sanzionato dal potere legislativo del re. 

È peranco agevole lo scorgere che nella fattispecie non 
è ancora perfetto il contratto relativo alla città di Genova non 
essendo ottenuto l'assenso per real decreto previo parere del 
consiglio di Stato, Tale distinzione fu.perfino rispettata sotto 
il governo assoluto quando erano i poteri confusi nella stessa 
persona. Essa non può certamente essere disconosciuta in 
nn governo fondato sulla separazione e reciproca indipen- 
denza dei'due poteri. Da una tale confusione ne potrebbero 
derivare inconvenienti gravi i quali però non: essendo da te- 
mere nel presente caso, nulla osta a che si passi alla discus. 
sione degli articoli. o 
. Osserverò poi al sig. Bunico che l'art. 425 da lui citato non 
può avere applicazione sotto l'attuale reggimento costituzio- 
nale, nel quale il consenso del ‘re e del Parlamento rendono 
valida'qualunque alienazione. 

Bunico. Quando trattasi d'un diritto della corona dema- 
niale, per addivenire ad una convenzione bisogna anzitutto 
che esso sia reso alienabile. Nel caso nostro i palazzi ducali 
‘di Genova sono a termini dell’art. 425 fra i beni inalienabili, 
quindi il governo non avrebbe potuto aprire su di essi stipu- 
lazioni senz’essere a ciò autorizzato dal potere legislativo. 

In conseguenza se il governo. avesse agito. come vuole il 
signor Pallieri, avrebbe fatto ciò che non poteva, ed ope- 
rando nella guisa da lui -riprovata si mantenne in confor- 
mità colle leggi. 3 

- Michelini. lo non credo che le ragioni prodotte dal sig. 
Bunico per nulla tolgano alle osservazioni fatteci dal signor 
Pallieri; poichè egli non disse già che il governo alienasse 
definitivamente ma solo che formasse un progetto. d’aliena- 
zione da sottoporre. al Parlamento, il quale progetto non 
avrebbe avuto alcun effetto se non dopo ottenutane l’appro- 
vazione. i 

La discussione generale è chiusa,. si passa a quella degli 
articoli. 

Presidente legge l'art. 1. della commissione. 

« Art. 4. È autorizzata a favore del municipio di Genova 
la‘concessione in proprietà del palazzo Doria Tursi, e delle 
sue dipendenze, compreso in esse il palazzo delle Torrette, 
in ‘detta città esistenti. » 

Messo ai voti è approvato. 

Viene l’art. 2 così concepito: 

« Art. 2. In correspettivo di tale cessione, il municipio 
devrà-rinunciare ad ogni e qualsiasi diritto 0 pretesa sul 

| palazzo ducale esistente nella stessa città e dipendente sia 
da dichiarazioni o fatti seguiti sotto l'antico governo. ligure 
o francese, o della repubblica provvisoria del 1814, che dal 
decreto 7 maggio 1848, che perciò riconoscerà di niun ef- 


licolo: « Che perciò riconoscerà di niun effetto.» 
Farina relatore. Accetta la soppressione proposta. 
L'art. così emendato è approvato. 
Si approva senza discussione l'art. 3. 
+ Art. 3. Il municipio di Genova: concorrerà: inoltre nella 
spesa della demolizione dell'anticorpo del palazzo ducale, 
' che dovrà effettuarsi nel termine di due anni, per la somma 


fetto. » ; RI 
| Roiioni Propongo di sopprimere le ultime parole dell’ar- 
! di lire cinquantamila, da pagarsi in cinque annue rate eguali 


À 


di lire diecimila, a cominciare dal giorno in cui sarà posto 
mano alla demolizione medesima. + 
Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge. 
Votanti 116 
Maggioranza 59 
Assenzienti 110 
i Dissenzienti 6 
È Viene la discussione del progetto di legge sulla coltiva- 
zione dei sugheri in Sardegna. 3 3 

Presidente legge il progetto del ministero. 

«Art. A. L'atterramento delle quercie sughero non potrà 
Avere luogo nelle divisioni amministrative di. Cagliari, Sas- 
Sari e Nuoro senza uno speciale decreto di permissione rila- 
sciato dall’intendente generale delle dette divisioni, sentito 
l'avviso dell’intendente provinciale e dell’amministrazione fo- 
restale, » < 

« Art, 2. Questa permissione non potrà essere concessa se 
{Pon per quegli alberi non più suscettivi di utile prodotto , 
\0vvero indispensabili all'agricoltura ed all'uso speciale del 
proprietario, » 

I <Art.3.1contravventori a questa disposizione incorre- 
Tanno nella multa di lire 10 a 25 per ‘ogni albero indebita- 
Mente reciso... i 

| Il prodotto di questa multa sarà ripartito a termini del- 
l'articolo 132 del regolamento approvato colle R. lettere pa- 
lenti del 14 settembre 1844. + 

v'«VATt 4. La presente legge sarà in vigore un mese dopo la 
i sua ‘pubblicazione, e durerà sinchè una legge generale prov- 
veda al governo delle foreste sì della terraferma che della 
Sardegna. 


Un regolamento approvato con deéreto reale provvederà 
al suo eseguimento. » 

« Art. 5. E derogato in quanto cancerne alle disposizioni 
della presente all'art. 65 del regolamento approvato. colle 
suddette regie lettere patenti del 14 settembre 1844, e ad 
ogni altra disposizione che vi si possa trovare contraria.» 

' Mellana. Non è mia’ intenzione d'oppormi al complesso 
della legge, sihbene di proporne il rinvio alla commissione 
permanente d’agricoltura e commercio. 

Ma anzitutto vorrei delle spiegazioni: dal signor ministro 
riguardo le concessioni: d’esportazione fatte alle case inglesi, 
cui esso aveva fatto breve cenno nella sua relazione del pro- 
getto di legge. i 

Ministro d'agricoltura e commercio. Quando presentai il 
progetto ‘di legge; non dissi precisamente che fossero state 
fitte concessioni a' case inglesi. Ho notato che le vigenti 
leggi proibivano l'esportazione all’estero dell'alburno onde 
proteggere l'industria nazionale dei conciatori (perchè que- 
sl'alburno è specialmente appropriato per le concie); se ne 
possono quindi far magazzini in Sardegna e trasportare sulla 
terraferma dello Stato senza bisogno della permissione del 
governo, richiesta solo pel trasporto all’estero. Accennai po: 
scia come nei Lempi anteriori all’epoca in cui venni al mini- 
stero, il governo abbia fatta concessione d'esportare all’e- 
stero 100 mila quintali metrici d'alburno, e come questa 
quantità sia stata per la maggior parte portata in Inghilter- 
ra. Jo non feci allusione a concessione che sia stata fatta a 
edse inglesi; credo anzi che il concessionario appartenga ad 
i wna»casa di Livorno. 

«Per questa concessione si fa un'enorme atterramento di 
‘piante in tutta l'isola, e questo è il motivo principale per 
{ cui proposi questa legge. V' ha poi ancora un motivo subor- 
| dinato ; questo concessionario ha per tempo alla sua:espore 
tazione sino a.tutto agosto 1850: siccome temeva questo tempo 
non fosse sufficiente, ha prodotto una petizione al governo, 
il quale si è già quasi in certo modo vincolato a prolungare 
questo tempo. 

Siccome io ho stabilito di non concedere più permissioni 
| per esportazione, mi troverei in dovere di negarlo eziandio 
a questo concessionario. Perciò se la Camera adotta la pre- 
sente legge, io sarò in condizione di tutelare quest’industria 
anche dando concessioni, poichè esse sarebbero subordinate 
‘a quelle cautele che s'imporrebbero limitando e prescrivendo 
la qualità e quantità delle piante da ‘abbattere. 

‘Quindi il commercio n° avrehbe maggiore sviluppo senza 
Muocere alla conservazione dei sugheri. 

Mellana. Dagli schiarimenti dati dal signor ministro io ne 
traggo, che si, vorrebbe con questa legge porre in istato il 
‘governo di mantenere la ‘suna parola ‘al concessionario e di 
proteggere la conservazione di queste piante ciò che non è 
possibile. Il concessionario quando gli sia proibito di atter- 
fare altre piante per la scadenza del tempo, si troverà certa- 
mente danneggiato, ed essendo in relazione celle fabbriche 
‘d'Inghilterra, anche questa avrà a soffrirne, e noi dobbiamo 

essere ben cauti nel dar motivi di riseutimento a questa po- 
tenza, che tutta Europa sa quanto bene sappia -sostenere i 
Suoi interessi. 
| Esaminando poi la questione dal lato delle piante, io rico- 
bosco che il governo abbia il diritto di circoscrivere i diritti 
di proprietà in contemplazione dell'interesse pubblico; ma 
non credo che tal diritto si possa estendere al punto di dire 
ai privati, tagliate questa pianta più che quell’altra, in simili 
operazioni il più buon giudice del vantaggio maggiore è il 
proprietario stesso. Altrimenti operando si viola l’art.25 dello 
Statuto che guarentisce l’inviolabilità della proprietà. Se il 
governo crede tanto utile la conservazione e coltivazione di 
queste piante in Sardegna, possedendo egli colà lati-fondi, 
perchè non spinge. coll’esempio tale ramo d'industria popo- 
lando di sugheri i proprii beni ? : 
-! Devesi poi ancora considerare che in Sardegna havvi scar- 
‘sezzà di numerario, e queste piante ricercate dagli Inglesi 
* somministrano toro un mezzo di procurarsene : noi col proi- 
bire loro. il taglio e l'esportazione di questo legno li prive- 
remo dei danari necessari per la coltivazione dei loro beni. 
lo spero che la Camera approfondendo le ragioni da me alle- 
gate adotterà di mandare anzitutto questo progetto di legge 
alla commissione. d’agricoltura e commercio , affinchè essa 
d'accordo colla commissione della Camera ne faccia una nuova 
presentazione. 

;Le Camera deve di più buon grado accettare questa mia 
proposizione, avuto riguardo che essa non’ preme al mini- 
stero poichè ne stabili l'esecuzione un mese dopo la pubbli- 
cazione. 

‘Ravina. lo appoggio volontieri la presente legge, solo de- 
sidererei che il ministero l'avesse estesa a'tutte le piante di 
alto fusto, 

‘Alle osservazioni del signor Mellana risponderò che io non 
sono d'avviso, che per la buona unione coll’Inghilterra, ab- 
biamo ad essere contrari ai nostri interessi. 

lu quanto al concessionario di Livorno parmi troppo buono 
speculatore per lasciare aperta una via a venir leso. 

In ordine all'altra difficoltà, egli è certo che si puonno 
porre dei lintiti ai diritti di proprietà ogni qual volta essi si 
trovano vin ‘urto coll’interesse pubblico. Che la distruzione 
dei sugheri in Sardegna si trovi in'tal caso, non havvi diffi- 
coltà a rendersene persuasi. Essa è la cagione della ruina di 
molte famiglie; le quali tratte dalla cupidigia del pronto gua- 





dagno devastano le loro possessioni, ‘ed al governo importa 
certamente che le famiglie ruinate non siano molte, poichè 
in esse non tarderà a regnare l'immoralità e quindi avranno 
origine ‘delitti. 

Inoltre anche per la salubrità importa che esse sussistano, 
poichè ognun sa che le ‘piante inspirano i. miasmi ed:aspirano 
vapori salutiferi. Esse ritengono le nebbie e causano piog- 
gie;:se l'Arabia è arida, lo deve in buona parte all'essere de- 
serta. Essa colle loro radici trattengono gli straboccamenti dei 
fiumi. Tutte queste ragioni da me addotte domanderebbero, 
signor ministro, che questa legge fosse estesa a tuttè le:selve, 
anche di semplici quereie. 1 

Per i sugheri havvi ancora l'interesse pubblico nel sosten- 
tamento della marina. si 

Ministro d’agricoltura e commercio. L'Inghilterra» non 
può esser messa in causa nella presente questione; che se così 
fosse, io-desidero sommamente la buona unione con ‘quella 
potenza, ed avrei prese le debite precauzioni prima di pre- 
sentare il progetto di legge alla Camera. 

Fu fatta al concessionario in questione concessione di po- 
tere estrarre 400 mila quintali metrici di queste .scorze di 
sugheri, colla condizione che non se ne giovasse pell’indu- 
stria di questo paese, e mi risulta che egli ne trae partito, 
vendendola specialmente agli Inglesi; si vede da ciò che non 
potè esser leso il diritto internazionale a riguardo dell’In- 
ghilterra, nè potè. essere violata la fede. pubblica, stante i 
termini nei quali è fatta questa concessione, che è concepita 
presso a poco in questi termini: — Il governo fa facoltà al 
tale di poter estrarre dalla Sardegna 100 mila quintali 
metrici di questascorza, fissandogli per termini dell'espor. 
tazione sino a tutto agosto 4850, ma non mi sovviene se vi 
sia: i quali lermini a richiesta e previo esame dei motivi 
sarà in facoltà del governo di prorogare. 

Per avere quest’esportazione, dai calcoli fatti sono neces. 
sarie almeno 50 mila piante; egli può aver fatto l'acquisto di 
esse, ma. non aver trovate braccia. sufficienti pel trasporto, 
onde.avere il suo quantitativo netto prima di settembre, ed 
il governo in tal caso non vuole ledere ai.suoi diritti: ma se 
per caso in agosto egli non-avrà ancora i suoi 100 mila quin- 
tali in pronto nei magazzini, o non l’avrà ancora esportata, il 
governo potrà colla disposizione di questa legge prolungare 
questo termine senza ledere la coltivazione delle piante. Que- 
sta è la facilitazione che la legge darà al governo. 

In quanto all’interesse pubblico, si avverte solo che l'utilità 
che dalla coltivazione di questa pianta se ne trae, è di tre 
specie. 

1. Ghiande, che sono il miglior nutrimento del piccolo e 
del grosso bestiame, il quale forma la principale ricchezza di 
quell'isola. 

2. Lo scorzamento della prima cortecciola, dì cui si for- 
mano i turaccioli. 

3. L'alburno che serve per le concie. 

Dirò. al signor Ravina che il governo si è limitato, a queste 
piante, perchè si stanno riformando tutti i regolamenti fore- 
stali, onde produrre una nuova legge: di più queste piante 
sono più soggette all'esportazione, perchè, facendosi a piccoli 
pezzi, anche nella mancanza di strade si trasportano facil- 
mente, fa 

Accetto la teoria dei regolamenti geuerali, e n'è prova 
quello che dissi che si sta formando sulle materie forestali; 
Accetto pure la teoria di non far perdere un capitale ai pro. 
prietarii sardi, notando solo che il capitale sta non nel da- 
naro che né ricavano , ma bensì nelle piante che rendono il 
pascolo &ta corteccia; ‘capitale è pure l’albuvno, l'estrazione 
del quale porta la morte della pianta. Credo che per tutte 
queste ragioni la Camera voterà la legge senza rimanilarla a 
commissioni. 

Sulis s'accorda col signor Ravina e col ministro in quanto 
alla opportunità della restrizione del diritto di proprietà so- 
stenuta dal signor Mellana , dichiara essere persuaso che con 
questa legge impediendosi l’atterramento prematuro di quegli 
alberi, se. ne aumenterà il valore, e s'accresceranno, i capitali 
della Sardegna. Si crede in obbligo per l'interesse dei Sardi 
d’appoggiare il progetto in discussione. s 

Mellana risponde al signor Ravina che egli non parlò né 
di deferenze, nè di sacrifizi per l'Inghilterra, mia solo di ri- 
guardi. Ripete il timore che la società sia lesa ne’ suoî diritti; 
ed insta pelrinvio alla commissione permanente d’'agricoltura 
e commercio. 

Ministro. lo non so se a quest'ora la società ha acquistate 
le 50 mila piante; se le ha acquistate, io non intendo di to- 
gliergliene neppur una. Vorrei solo essere autorizzato ad ac- 
cordarle una proroga, mediante la quale i nuovi contratti che 
sarà in necessità di fare, venissero sottoposti alle norme 
della presente legge. 

Dichiaro che non v'è alcun compromesso fra il governo e 
questo concessionario, e che Ja concessione fattagli termina 
con tutto agosto. Quindi o il concessionario ha, ‘0 no cdom- 
perate le. piante che gli sono necessarie. Se egli le ha com- 
perate, nessuno le vorrà contestare il suo diritto di proprie- 
ta. Ma v'è differenza tra il comperare e l'esportare; per com- 
perare ciascun. ha diritto, per esportare v' abbisogna la con- 
cessione del governo che al caso presente l’accordò a tuttò 
agosto, e se scadato tal tempo egli non avrà trasportato .il 
suo quantitativo, il governo è in diritto di non concedergli 
ùna proroga. Quando poi queste piante siano. già atterrate, 
ben vede la Camera ,. ‘che il governo è, quasi in obbligo di 
accordare tale proroga, giacchè le piante atterrate non pro- 
ducono più frutti. Ma può succedere, che egli non abbia 
fatto gli acquisti necessarii, ed allora se non v'è una legge 
che mi premunisca contro la distruzione. di queste piante 
prescrivendo la qualità di quelle da taglio, io gli negherò la 
proroga; se invece potrò per via d'una legge prevenire. que- 
sta distruzione, io gliela accorderò volontieri. 

Dirò ancora, che ho già negate a 20 domande tale auto- 
rizzazione. Prego la Camera a non volermi ritardare tal 
legge. 

Fagnani. Non vede ragione per cui, avendo ora poco .va- 
lore questi sugheri in Sardegna , si. voglia attendere, che la 
facilitazione dei mezzi di comunicazione ne abbia aumentato 
il valore per trarne partito. Quindi dichiara che voterà per 
la proposta Mellana. : ) su 

Falqui-Pes. Rinnovando gli argomenti talpe i 
e dal signor Ravina prodotti, prova come siano SE 
pubblico le norme che si sanciscono nella pesante ‘08ge ’ 
come si possa quindi limitare con essa i diritti dei privati. 

Osserva che le medesime restrizioni anzi più forti si pre- 
scrivono per Je piante appartenenti al demanio. Conchiude 
per l'approvazione della legge. i 

Il presidente legge l'articolo 1 del progetto della commis- 
sione: 

« L’estrazione dell'alburno e l’atterramento delle querce» 
sughero non potrà aver luogo nelle divisioni amministrative 
della Sardegna senza uno speciale permesso dell itttendente 
generale di dette divisioni, sentito-Pavviso dell’intendente 
provinciale e dell'amministrazione forestale. ’ 

Demarchi. Propongo si dica: l'estrazione dell alburno 
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dalle querce-sugliero ed il loro atterramento, altrimenti 
l’interpretaz.one di quest'articolo sarebbe oscura. 

Ministro d'agricoliura è commercio. Affinché quesl'arli- 
colo sia redatto in termini più precisi, sarebbe meglio dire: 
«+ L’estrazionedel liber, così detto alburno. » 

Angius. To direi: «l'estrazione dell’alburno delle querce che 
porta l’atterramento delle piante» perchè esso si può estrarre 
da alcuni rami che si recidono senza che la pianta ne sofira. 

Il ministro non crede di poter accettare quest’emenda- 
mento, perchè indica una cosa a cui la legge non accenna* 

Notta: Mi pare basti il dire: « l'atterramento delle querce- 
sugheri per l'estrazione del l’alburno. » 

Valvassori propone : « L'estrazione dell'alburno dal tronco 
del sughero e dai rami principali della quercia-sughero, e 
l'atterramento delle medesime; non potrà aver luogo nella 
divisione ecc. » 

Ministro. Con questo emendamento non si raggiungerebbe 
lo scopo a cui si mira colla presente legge, ed iovcredo di 
dovermivi opporre. 

Messa ai voli, non è approvata. 

E invece approvato l'articolo della commissione coll’emen- 
damento Demarchi. 

Presidente legge l'articolo 2. 

«Questa permissione non potrà concedersi se non per quegli 
alberi non più suscettivi d’utile prodotto, e che fossero in 
istato di decadenza; nè potrà negarsi per quel dato numero 
di alberi che siano indispensabili al proprietario, sia per l'agri- 
coliura, sia per altro privato uso domestico. 

Trattandosi di proprietari, basterà il solo permesso del- 
l’intendente della provincia. 

Tali permessi saranno conceduti senza costo di spesa. » 

Demarchi propone un emendamento. Nasce una miputis- 
sima e lunga discussione nella quale la Camera dopo respinti 
vari emendamenti e sotto-emendamenti, vota ed approva il 
rinvio del secondo art. alla commissione. 

Ministro degli esteri presenta un progetto di legge per 
l'aumento di lire 57,230 al suo bilancio passivo del 1849. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per lunedì. 

Continuazione della discussione del presente progetto di 
legge. 

CAMINI EI 

Pubblicheremo domani la relazione della commissione sul 
progetto di legge del ministro dell'istruzione pubblica intorno 
all'insegnamento SECONDARIO, letto alla Camera dei deputati 
nella tornata del 48 aprile dal relatore C. Boncompagni. 


ITALIA. 
Torino. — Con decreto del 24 ‘aprile S. M. ha no- 


minato Pastore cav. Giuseppe collonnello vice-com- 
mandante del personale pel corpo reale d'artiglieria, a 
maggior generale nell’arma. d'artiglieria. 

— Resosi vacante il collegio elettorale di Torriglia è 
convocato pel giorno 5 del prossimo maggio per pro- 
cedere ad una nuova elezione del suo deputato. Oc- 
correndo una seconda votazione, essa’ avrà luogo nel 
susseguente giorno 6. 

Gli elettori di detto collegio si riuniranno nel co- 
mune di Torriglia capo-luogo del collegio. 

— In seguito all’osservazione fatta che le due se- 
zioni del collegio elettorale di Bobbio non potrebbero 
per la loro distanza procedere ad una seconda vota- 
zione nel termine. fissato dal.decreto reale del-20 cor- 
rente, un’altro decreto reale in data 25 aprile stabilisce 
il giorno 7 del prossimo maggio per una seconda vo- 
tazione, ove occorra, per la nomina del nuovo de- 











putato. 
— È pubblicata la legge sanzionata dal Re in. data 


20 aprile, colla quale la consultà marittima sanitaria di 
Cagliari, composta per quanto si potrà di persone apparte- 
nenti alle diverse parti dell’Isola, continuerà ad essere au- 
torizzata, nei casi, d'urgenza stabiliti dai veglianti regola- 
menti, a dare nella sua giurisdizione quei provvedimenti 
che giudicherà necessarii a tutela della pubblica salute, 
informandone tosto la segreteria ‘di Stato di guerra e 
marina, da cui dipende, a termini dell’art. 2 del regio 
editto del 22 aprile mille ottocento. quarant’otto, af 
finchè il regio governo possa. modificarli o rivocarli se- 
condo che sarà giudicato, conveniente. 

È derogato al regio editto del ventidue. aprile mille 


otttocento quarantotto in ciò che è contrario alla pre- - 


sente legge. 

Cixmserì, 27 aprile. — Abbiamo ricevuta la notizia 
ufficiale del prossimo arrivo delle LL. MM. il Re e la 
Regina nella nostra città, ove recansi per attendere le 
LL; AA. RR. il duca ela duchessa di Genova, Hl giorno 
preciso di questo arrivo non è ancora conosciuto, ma 
giusta gli ordini dati. sembra avrà luogo dai 4 agli 8 


maggio. E (Courrier des Alpes.) 





Firenze, 25 aprile. — Leggiamo nello Statuto: 

Monsig. Massoni, nunzio pontificio a Firenze, è par- 
tito ‘ieri per Roma. Per ora non sì sa. quanto fonda- 
mento abbia la notizia data dal Costituzionale ch'egli 
era stato nominato alla nunziatura di Napoli. 3 


n 





Roma. — Leggiamo nello Statuto: 

Uno degli ultimi atti della commissione governativa 
di Roma prima del ritorno del Pontefice alla capitale 
fu il diveto di portare le decorazioni così dette di Vi- 
cenza a coloro che ne erano stati insigniti; e la ra- 
gione che se ne adduce è perchè furono date da auto- 
rità incompetente. Ora riandando la Gazz. officiale di 
Roma dell’anno 1848, noi troviamo che queste deco- 
razioni furono distribuite sotto il ministero di Pellegrino 
Rossi con ordinanze che cominciano nel modo seguente: 
La santità di nostro signore nell'udienza del 10 ot- 
tobre, dietro proposta del ministro interino delle armi 
(principe Massimo) si è degnata di accordare le se- 
guenti decorazioni «cc. Noì saremmo curiosi di cono- 
scere chi è l'autorità incompetente di che si tratta. 





Marta. 18 aprile. — Ruggiero settimo, già presidente 
2 P Ò 2 
del caduto governo di Sicilia, residente in sin da un 













vi 
fu amministrato il viatico. Oggi però la di luî salute ha 


-tificò una proposta relativa alla miseria delle classi 


‘montante totale del. debito da regolarsi giungerebbe 





DIOAR 


anno esule in quest'isola, da pochi giorni sì trova gra- 
emente ammalato, e ieri sera yerso le ore 9 1{2.gli 


fatto un sensibile miglioramento. 











ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi, tornata dei 


23 aprile. — Il marchese di Lansdowne fece; vina spe- 
cie di promessa che sì sarebbe ripigliata la discussione 
sulla questione frumentaria. Lord Stanley tonsiderò ciò 
come un’ammessione che quel soggetto non erà piena- 
mente esaurito dai ministri. Il duca di Richmond no- 


agricole. 

-Camera dei comuni. — Una lunga e interessante di- 
scussione ebbe luogo ai 23 sopra una: proposta rela- 
tiva ad una commissione d’inchiesta nello. stato. gene- 
rale delle università di Oxford, Cambridge ‘e. Dublino 
fatta dal signor Heywood; cui s’oppose fortemente il 
signor Inglis rappresentante della prima di quelle uni- 
versità, e il signor Napier. Venutosi alla divisione la 
discussione fu differita per 273 voti contro 31. Ai 24 
la Camera tenne la solita sua ragunata, ma.il solo ar- 
gomento interessante che vi si trattò fu la. legge per 
punire i delinquenti. giovani, e la proposta di permet-: 
ter ai membri di sedere previa una mera affermazione 
invece del giuramento presentemente in uso. Venutosi, 
alla divisione furono 148 gli assenzienti, 129 i dissen-.. 
zienti. Il risultamento fu accolto dalla maggioranza con 


grandi applausi. 


SPAGNA. — Maprip, 20 aprile. — Dietro uno a 
generale, pubblicato dalla Gazzetta di Madrid, V’am-| 


a 12 miliardi :e mezzo all’incirca; invece che: a :20 mi- 
liardi,, come lo calcolava il giornale progressista El 
Clamor Publico. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 23 ! 


aprile. — Si riprese la discussione sul bilancio: passivò 
del 1850, e discussi i rimanenti capitoli sul dicastero 
dell’interno si entrò in quelli di agricoltura e commercio. 
La tornata non offrì molto interesse tranne alcune spie- 
gazioni del ministro dell’interno, il quale negò assolu- 
tamente che avesse alcuna verità nelle asserzioni fatte 
l’altro mese nella Presse che si fossero commesse tante 
crudeltà contro un prigioniero di S. Michel che per 
disperazione sì fosse ucciso. Le spiegazioni date. dal mi- 
nistro parvero all'Assemblea sì appaganti, che quando 
il signor Favre, che. avea recato alla ringhiera questa 
materia, volle nuovamente rivolgersi all'Assemblea, nòn 
lo si lasciò più parlare. Si stanziarono, con 451 voti 
contro 41, 200 mila franchi per la festa dei 4 Maggio. 

Tornata dei 24. — Non si trattò che di alcuni cre- 
diti relativi al bilancio di agricoltura e commercio. Non 
fuvvi incidente interessante. 





NECROLOGIA,. 


Nel dì 20 aprile morì in Piacenza il Nestore della 
italiana letteratura D. Giuseppe Taverna, noto al mondo 
per tanti scritti, insigni di pensiero e di stile, e indi- 
rizzati quasi tutti allo scopo santissimo di aiutare ]’è- 
ducazione intellettuale e morale de’ giovinetti. ) 

Le esequie del Taverna furono tanto magnifiche per 
spontaneo accompagnamento di cittadini, che'nonè ti- 
cordo di altre somiglianti. Si volle onorare il defunto, 
ma si volle tutt'insieme. significare, come unanimemente 
e fervidamente si adorino quelle virtù e quei meriti che 
più si allontanano dalle miserie e dalle tristizie accu- 
mulate ora su quella infelice città. 

( Pubblicheremo tra breve notizie particolareggiate 
su quest'uomo benemerito che tanto. uscì dalla schiera 
volgare, e le parole che l’ab. D. Alfonso Testa avrebbe 
voluto e non potè pronunciare sulla: sua tomba nel dì 
del suo. seppellimento). 
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DECESSI del 26 aprile in Torino. 
N. 13 


Dal A gennaio, totale. » 2224. 


mor 








I Corrieri d'oggi recano nulla d’importante. 
Borsa pi Parici del 25 aprile. — I fondi pubblici 


non andarono soggetti a gran mutamenti, Il 5 per 0j0 
variò da 89 25, a 89, 10 per terminare come ieri a 
89, 20. Il 3 per 0/0 a 55, .45 rimase pure come ieri; 
I valeri non variarono di più. Nell’aspettazione del ri- 
sultamento delle prossime elezioni ,. che avià senz 
dubbio una grandissima influenza ‘sulla rendita, 0 ue 
un senso 0 in un altro, gli speculatori non-intavolana 
nessun nuovo affare, e nello stagnamento, come suolé 
avvenire, la rendita ‘tende piuttosto al ribasso. Totorhéi 
alle elezioni, le opinioni sono diverse , ed alla bors& 
sì ‘scommette per questo o per quel candidato. Lé 
notizie estere non presentano nulla d’importante, 

A contanti, rispetto ‘agli ultimi corsi di ieri il ‘(5 
per 0j0 terminò in aumento di 15 cent. a 89 30. ed 
il 3 per 0j0 senza mutamento a 55 50. e 

Fondi esteri. 1 5 per 00 Belgi (1840, e 1842) da 
100 114, a 99; 218 calarono 1]2 per 0;0 in paragoné 
di ieri; il 4 112 per 0/0 si negoziò a 94. Il 5 per Op 
piemontese (certificati Rothschild) da 84 a 83, 9g 
calò di 10 cent. L'antico prestito di piemonte a 980 i 
ed il nuovo a 925 non. hanno variato ; così pure È 
rendita di Napoli a 95, e l'antico prestito romano a 
79, 38. Li nuovo a 78 112, aumentò, di 138. per 150. 

Borsa pi Parici del 26 aprile. — Continua la calnia 
dei giorni precedenti. Il.5 0j0 restò stazionario a 89, 20 
al parquet, ed.a.89, 15 nella coulisse. Viea chiuso a 
89, 25 in rialzo di 5 cent. da ieri. Il 3 0/0 ha guar 
dagnato pure 5 cent. — L'elezione. del 28 aprile è 


IL RISORGIMENTO 3 













500,000 ROMANA 


a 50 centesimi il volume 
‘dei migliori autori francesi. 


sempre il tema di tuttejle conversazioni, Si prevede 
bene: ma il dubbio dell’esito impedisce ogni specula- 


zione. 
L'antico prestito piemontese a 980, ed il nuovo a 925 


non variarono. 


S. NICCOLINI gerente. 
























NA FORTUNA 


40 srert. (250 ff.), o 5 srert. (425 fl.) 


"Il Catalogo si distribuisce gratis, 
Dirigersi rninco « M. de POTTER 
braire, rue S.t. Jacques, N..38, và. I 





L'apertura del casino in Moncalieri il 


TIVOLI 


che avrebbe dovuto ‘aver luogo ‘il 28 corrente 
cattivo tempo sarà protratta a sabato venturo di 
maggio. pt 


STABILIMENTO, 


DELLE ACQUE TERMALI 


AIX-LES-BAIN 


L'apertura della stagione del 4850 
primo maggio. i 








BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB, 


Uffizii. — Grorse StaeET, Prymovta,— Inghilterra. 


Gl'impresarii informano i loro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 
fomprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 

Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 

È. necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può: riportar 
‘un egual numero di premii. A coloro che guadagnano:i varii 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Ritratto di 















nomati d'Europa. Al caffè fu annesso ùn ri 
francese, affatto a uso di Parigi. Parecchi 










Premii di 1.a classe © di 2a classe 


3 


Vincitore, o 1.0 cavallo St. 20,000 St. 10,000 giorno si faranno udire due scelte orchesti ì 
; 2-0.cavalle 10,000 5,0 00 # della musica militare del 15. reggimento della briga 
3 3.0 cavallo 8,000 4,000 di S Pattiaat able: i w de 

‘Da dividersi fra i partenti 6,000 3,000 7 Ren È PETE ; venuti espressamente. 
i non partenti 6,000 3.000 | Parigi. Al giovedì .e domenica di ogni. settima; 


sarà gran: ballo. mi 
I soli abbonati sono ammessi al Casino, 








‘| Vi sono 209 premii in ciascuna classe , tale essendo il nu-- 
mero dei corsieri iscritti per la corsa. L’estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principi, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cone- 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo. inviate su 
ricevuta di un mandato.. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

























W. James.e Comp. 


GrorcE StREET, PLYMOUTH. aut 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 140,000; fi 


95,000; 42 di 75,000; 23..di:32,000;12 di:25,1 





Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii. 
53 a | 


DELL'ELETTORATO D’ASSIA. 


Premi PRINciPALI | 14 di franchi 140,000 
















seguito. La minor vincita è di 90.fr.;.6 az 
sono ‘avere per 25 ‘fr.; 14 per 50, 30 per 

Si possono. avere ancora delle azioni da valei 
tutte le estrazioni col; prezzo di 100 franchi, con 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle p È 
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1 da id, 126,000, me summenzionate. Le estrazioni. hanno luogo 

; } do ii 4 i tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarme 
» ‘60. “sid; 44:000. i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste, 
» 60 id. 7,000 razioni. La 


La casa sottoscritta invia col ritorno' del cò 
numero d’azioni alle persone che accompag 
biglietti di banca con effetti di commercio pag 
a vista in ‘una città di Francia o del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

Bocarat fratelli | 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino. al Gerente di questo giornale. 


IL (3 WAGGIO (650 


Avrà Inogo irrevocabilmente l’Estrazione della. grande 
‘teria di Vienna. 54,200 vincite: di mezzo milione e 245,00 
fiorini V. di V. in danaro effettivo di 200,000--30,000=12,00 
cos, ecc. ecc. CE EDI 5 E 
La messa di un viglietto è fr. 40 42... 00 
Verso il pagamento di fr. 52 si ottiene viglielti,-c 
russo gratis per vincita sicura. ; Rita 
Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra;qualche 
di commercio, in biglietti di-banca, in mandati sulla p 
ecc. ecc. > 
Le liste. delle vincite saranno prontamente. mandate 
interessati immediatamente dopo l'estrazione: 
Dirigersi a 









Le estrazioni che avranno luogo nel- 
l’anno A850 offrono in diversi pre- 


mii franchi 622,125. 
La prossima estrazione avrà luogo 
il 1 giugno 1850. 
Prezzo di A Azione franchi 20 
ti Azioni.  » 400 


13 Azioni  » 200 
28 Azioni “» 400 


La lista officiale dell'Estrazione del suddetto Impre- 
stito sarà inviata agli Azionisti, ed i Rumeri vincitori 
principali saranno pubblicati nei giornali. 

(I premii indicati saranno pagati in ‘contante 

M. Smeser Firs 
Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno, È 






















T 

Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il mani- 
festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdinando 
Bussotti a Firenze, Palazzo Borghese, via del Palagio, 
pian terreno a destra , dove a tempo opportuno sarà 
ostensibile la lista dell’Esrrazione. 

















. Le richieste non accompagnate dal corrispondente 
pagamento sono nulle. 





LUIGI PRATOLONGO; 
via S. Lucn, N. 555, in | 


‘NB. I detts viglietti si vendono atutto il 4 maggio 
simo veniente;:chi ne desiderasse :G pregato di proci 


sone al più presto. 








AVVISO IMPORTANTE. 


Una casa d’Alemagna desidera trovare degli. 
agenti attivi ed intelligenti, e che avessero. delle 
numerose relazioni in Italia. i 

Le operazioni facilissime a farsi. darebbero il 
25 per 0j0 di benefizio. Gli agenti d’assicura- 
razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali riu- 
scirebbero perfettamente. I : i 

Dirigersi con lettera in francese franca a Z. B. | i 
posta ‘restante a Saint-Lowis Haut Rhin. France. 
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n TEATRI. 
CARIGNANO, — La drammatica ‘compagnia al servi 
R. M. recita : I due Foscari, dramma, (Replira). i A 
D'ANGENNES. — Les enfans du delive. — Étre: atmi 
« MOPW. SRI i 













: Terino', Tipografia Ferrero e Franco. dA 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Ange 





D'ASSOGIAZIONE. | 
Prov. l'anno L. di — 
mesi » MT 
— 03 mesi. » 43: 


10; mese 7, franco ai confini. 
); cent. 40, î 


meo di posta alla Direzione del gior- 
Risorgimento. | 

è si pagano cent. 25 per riga, antic. 
itti e le lettere non saranno restituiti, 


, ra 


' Anno LUE Ù 


& 
LALA 


I signori associati, a cui scade l’abbona- 
nio al. nostro giornale, con tutto aprile , 
0 pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
ono soffrire interruzione nella spedizione dei 

e e aaa 


dopo 


RIVISTA. i 
Assemblea di Parigi si'è ragunata negli. ufficii 
nominare una commissione incaricata di esami- 

il bilancio delle spese e delle riscossioni per 
eizio del 4854. Il sig. Achille Fould, ministro di 

s'è sforzato in quel'bilancio di ristabilire l’equi- 

fra le riscossioni e le spese. La cifra totale delle 
e sale a 1,281,263,249 franchi. L'elezione pros- 

Mantiene in viva agitazione la stampa; e dal- 

ito di lei molti fanno dipendere quasi la. sorte 
della Francia; nel che crediamo .siavi esagerazione. 
ecreto del presidente, l’armata d’Italia è ridotta 
d'una sola divisione, a capo della quale è nominato 
ll generale Gémeau. L'Assemblea ha votato fr. 150,000 
in soccorso alle famiglie delle vittime della catastrofe 


recente di Angers, e continuò la discussione sul Di-. 


lancio dell’agricoltura. Dura una guerra di mentite 
| fra il Nationale la Presse. | 0} =© ©“ 2 
© La gazzetta di Aix-la-Chapelle pretende che il go- 
eno Sassone abbia il progetto di espellere: dal pro- 
) territorio tutti gli individui che non v’hanno 
i residenza.» ; ur de 
dispaccio del 25 aprile da Berlino così parla. 


inelto viennese, nella quale. era chiesto 
to prussiano nominasse un plenipoten- 
o dall'Austria desiderato. Altrettanto 
verno di Assia-Cassel. Il nostro con- 


dunque decidersi. Possiamo ora accer-. 


il ministero prussiano ha risoluto che .i go- 
tendano fra loro prima di accettare le riso- 
Parlamento, il quale per conseguenza verrà 
ente prorogato : nessuna decisione però 
in. ordine al congresso sovra accennato. 


‘e notizie, anteriori però in tempo, che 
da colà, e che ci mettono nell’impos- 


del numerario che circola nella 
Recentemente lord Palmerston 


‘Inghilterra con Grecia 


RT 


ertenze una violenta 


ion è giunta a Madrid 
Ito inglese concernente 
altra petizione 

la riattivazione 


istero 


iat no il servizio della repubblica, e si 
o sotto il comando di Zuc- 


T al governo napolitano , 
ea un articolo. |... 

ionale svizzero nelle sedute del 23 

usso la legge monetaria. Fu ‘adottato 
fancese con 64 voti contro 56. 

soggetto: già' da noi, ha 

dire ‘cioè alcuna parola 

colo della Gazzetta del- 

he e ricise parole abbiamo già 

i-questa ripetizione è il vedere ri- 

colo nella Gazzetta di Milano; se- 

araviglia vedere giungere 


| Diciam dunque anche alla Gazzetta di Milano cì 
che abbiam detto a quella dell'Impero che le idee ‘dir 
undici secoli, nodrite da re longobardi se tornanò ad 
onore della fantasia istorica dell'autore dell’artic 
danno però una assai mediocre idea della sua seri 


| che qui in Piemonte si capisce quanto: altrove il | 

‘sibile e l'impossibile, ‘e che il governo nel prom 

| gare quelle leggi che suscitarono assai maggiore fre 
‘f-casso dì quello che ogni onesl’uomo ‘se 


‘‘aspellav 
SE CA 
altro non ebbe in mira che il miglioramento politico 
del nostro paese. ye 
Ora soggiungiamo queste altre poche considerazioni. | 
Una legge riformatrice, necessaria a stabilire l'ac+ 
cordo fra il fondo politico e la forma dello Statuto | 
che ci regge, non sappiamovin qual guisa possa venire 
interpretata siccome un atto che disturbi gli ‘affari di 
casa d'altri. Ogni Stato ha le sue proprie e speciali | 
condizioni di. vita; se esse gli bastano tali e ‘quali, se;| 
ne contenta; se no, le muta;e migliora. Una gazzelta| 
che si stampa nella capitale dell'Austria avrebbe assai 
poco garbo nel guatare biecamente a noi, che an- 
diamo ora soltanto acquistando quello che i suoi com- 
patrioti godono già da lunga pezza. 0 si.crede che i 
giornali che veggono la luce ne’dominii imperiali di- 


‘ cano ogni dì delle fandonie pel loro sollazzo, oppure 


si crede che essi parlino da senno. Nel primo caso sì 


deve far presto ‘a proibirli; nel secondo caso è forza | 


ammettere che essi ci difendono con un calore tale 
da rendere inutili le prove che potremmo addurre in 
nostro: favore. 


Il Piemonte è ancora giovine nella vita libera; ma 


“dal complesso della sua condotta ci pare potere argo- 


mentare che non.è poi così fanciullo da por fede 
nelle chimere, da correr, anfanando dietro fugaci ;ed 
effimere illusioni. Conosce ‘abbastanza la ‘storia. del 
suo paese, senza éssere del tutto digiuno di quella del 
resto d'Italia e d'Europa. Ei sa che con Roma è ma- 
lagevole affare l’essere ostile, e perciò non ha la più 
piccola fregola di.ostilità: ei sa che le rivoluzioni.non 
profittano mai. che a partiti estremi: e trovandosi esso; 
tranquillamente incamminato al suo meglio sur una 
via che non è estrema nè in questo nè in quel senso, 
sa benissimo che dalla rivoluzione non ha nulla da 
guadagnare. Solamente non gli si può niegare la .li- 
bertà di giudizio nel decidere Ie cose che riguardano 
il suo proprio bene e l'economia della sua dignità. 
Chi nol vede? Una legge come quella del Siccardi par 
falta a bella posta per prestare bersaglio. alla mal; 
volenza dei partiti, ed offre appiglio a tutte le inter: | 


DI TORINO 


Aprile 4850. 


* 


Di dove mai cavò la Gazzetta la bella novità che il 


Piemonte invischiato dall'Inghilterra cammini passo 


‘passo verso il protestantismo anglicano? Piccolo paese 
(qual è il nostro. cì è mestieri stare alquanto. cogli 0c- 
ichi aperti; ora dobbiamo avere riconoscenza verso chi 
Vuole onorarci dell'amicizia sua; ora dobbiamo' tenerci 


n quel riserbo che la prudenza consiglia verso .chi 


ubita di accordarcela; ma le nostre cose le facciano | 


‘da noi, rispettando tutti. 
‘(Qui ‘non'si sono ritirate le ‘74ee ‘della rivoluzione, 
ma soltanto le positive idee di possibile progresso, le 


| quali, se.a Dio piaccia; speriamo in più o men breve 
i tempo tradotte in ‘atto: alle quali :speranze la. reli- 


gione non:si oppone, ma si. associa; sotto pena di 
non ‘essere religione di Cristo. 

Conchiuderemo. chiamando in nostro appoggio l’au- 
torità di un altro giornale viennese, il Corriere Ita- 
liano, il quale in proposito della legge Siccardi ‘in 
Piemonte e dell'abolizione del placet decretata in Au- 
stria, dicendo che il Piemonte ben fece, ed ‘essere 
| vane intorno a questo soggetto tante polemiche acca- 

lorite, così sentenzia : « Chi guardi le cose freddo e 

ctranquillamente ...... trova tutt'e due quelle leggi 

« giustissime e sapientissime , tutt'e due volute dallo 
| «spirito illuminato dei tempi, tutt'e due pienamente 
I « conformi ai dettali d’una libertà civile bene in- 
«lesa ». i 


ice nice rovini 


"i CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘ Redalti in nuova forma dalla commissione gli ul- 
limi articoli, e in parte emendati ancora nella discus- 
sione, la legge per la conservazione, dei sugheri in 
Sardegna era finalmente votata col principio della 
tornata d'oggi. i Li 

‘ Succedeva quindi una discussione sopra oggetto al 
quale era più specialmente, e, per così dire, perso- 
nalmente interessata la Camera stessa. 

Trattavàsi cioè d’urì credito supplementare al mi- 
‘nistro dell’intérno per coprire il deficit di Tire 63,903, 
eccedente delle spese occorse nel 1849 per la Ca- 
mera. 

Prendendo occasione da questa circostanza il. de- 
putato Valvassori questore, chiedeva che si pensasse 
a sistemare definitivamente |’ amministrazione della 
Camera. Notava come sì a termini dello Statuto, che 
a quelli del regolamento, rimanga incerto se venendo 
sciolta, od anche solo prorogata la Camera, duri o 
‘no in funzione l'ufficio di presidenza. Narrava come 


È 


allorquando fu sciolta la. seconda, legislatura, avendo 


K 


pretazioni possibili a chi ha motivo di avversaria, nom 4a yuto bisogno di fondi, fattane richiesta. al ministro 
escluse le più nere ed incredibili: c'è materia di mor: aell'interno, che era allora il cavaliere. Pinelli, questi 
morazione per chi ama gli abusi e per chi è contento | loli rispondesse di non poter aderire alla sua domanda, 
dei privilegi; ce n'è per chi odia lo Statuto; ce N'è f perchè nell'intervallo fra l'una e l’altra legislatura, 
per chi (poco peritamente a dir vero) vuole rendere la d'non credesse continuativi nei membri della Camera 
religione mallevadrice di tutti i disegni più o meno | prorogata o sciolta, gli uffici ai quali per avventura, 
caritatevoli che si maturano contro la libertà, disegni {' qurante la sessione, fossero stati chiamati. 
de’ quali probabilmente la Gazzetta dell'Impero non. jl cav. Pinelli. che aveva .a bella posta, ceduto il 
ha veruna notizia. Dopo tanto rovivio di parole onde | seggio al vice-presidente Demarchi, onde poter pren- 
quella legge venne cullata nel suo nascere, ora (ui f dere parte alla discussione, entrava in minuti schiari 
tutto è tranquillo, a malgrazlo anche degli sforzi che | menti circa il fatto accennato dall’onor. preopinante. 
si vanno facendo per isturbare la tranquillità. Pareva 4 osservava come lo Statuto; e in seguito ad esso il re- 
dapprima che qui la terra dovesse aprir voragini, che. golamento; sempre quando parlano delle cariche dei 
ruderi e cenere soltanto dovessero desolare la superficie { ;nembri dell'ufficio di presidenza, paiano restringerne 
piemontese, ed invece noi possiamo assicurare che forsè 4 }a durata al tempo in cui dura la sessione ; sicchè spi- 
in tutta Europa non v'è regione così queta, pacifica, { rino affatto , cessata questa, e conchiudeva propo- 
lieta e religiosa come il Piemonte, non escludendo i nendo che per l’avvenire si. provvelesse a che la Ca- 
paesi dove l'ordine regna secondo la moda di Varsavia. $ mera avesse un bilancio suo proprio e speciale, se- 
I giornali possono inventare che qui siamo sovra ul | parato da quello del' ministero interni, amministrato 
gran Vesuvio, che ogni nostra zolla è di lava rivolu- | da lei sotto la propria responsabilità, e in ispecie sotto 
zionaria. Il piacere dell'invenzione è del resto inno- | quella della questura. 
cente. La Camera trovavasi facilmente d'accordo circa la 
Qui alla demagogia prevale il senno della modera- {necessità di far cessare questo stato di cose anomalo e 
zione. Ci pare che il governo adopri onestamente, ac- | precario: ma nuove difficoltà ‘s’incontravano circa la 
cogliendo in ospitalità tanti raminghi; e questi in ge- | via a seguire per giungere a tale scopo, proponendosi 
nerale stanno raccolti e contegnosi come chi riceve un | da taluno un accordo fra la presidenza del Senato 
benefizio, e non pensano certo a rivoluzioni; forse fra | e quella dei deputati, volendo altri un, progetto di 
j molti v'è qualche stordito che obblia <il benefizio ed | legge: e per ultimo parendo a cerluniì che bastasse 
insulta al benefattore, ma invece di far proseliti, si. un semplice regolamento. 
fa ridere alle spalle. Un ordine del giorno motivato del sig. Revel, nel 
Quello. che duriamo fatica a comprendere si. è che:| quale la Camera invita la presidenza a nominare una 
da un giornale che è alla vigilia d'essere costituzionale, commissione che prepari € presenti un progetto di 
si appongano a colpa del governo alcuni eccessi di | provvedimento in proposito, conciliando i dispareri, 
stampa. Il governo li castiga nei modi indicati dallo | perchè lasciava intatte le questioni, I la 
Statuto: non può nè deve fare di più. | discussione, sicchè poteasi quindi senz'altro votare ìl 
Seriamente poi possiamo. accertare che nel Piemonte | progetto di legge per il credito supplementare. di 
non vi sono:tendenze ed idee vanticaltoliche. La reli- | AI quale ‘proposito non possiamo a var dc 
gione vive fra noi forse più venerata che in altri paesi; ‘vivamente ih ch d la "gna Sn, 
essa qui non ebbe a subire le vicende che la colpi- | Bata ir te a n: S % de 
rono altrove sia nel vicino che ne'remoti secoli; nella | perchè di tutta urgenza, e ad un tempo o $ 
. ) trovò sempre quel culto pro- | portanza, che la Camera elettiva assuma, rispetto agli 
; na a ti mi i iacgera e ina | altri poteri dello Stato , quel contegno nobilmente al- 
ondo e sentito: LIRE 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’òfficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi posiali.— Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. —Rowa, 
Capobienchi , impiegato. postale. — Napott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez: — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P.. Rolandi,-lib.; 20, 
Berner”s Street, — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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lieroe decoroso, che si conviene al corpo de’ rappre- 


‘sentanti: della nazione, Il che non riferiamo noi sola- 


mente all’avere un bilancio suo-proprio, al ritenere 
a sua disposizione una somma più o meno considere- 
vole, ma. sibbene a tutti in genere i rapporti esterni 
della Camera, non parendoci che per. alcuno di essi 
siasi convenientemente alla sua dignità provveduto. 
Qual è difatti. la..disposizione legislativa, 0 quale 


‘l’esempio storico che provi essere pure la Camera fra 


i primi corpi dello Stato? Divider col governo e col 
Senato la sovranità popolare? Confrontiamo il tratta» 
mento che ricevono in Francia, 0 che hanno pur og: 
gidì nel Belgio i deputati, con quello che loro si at+ 
tribuisce in Piemonte : quale estrinseca dimostrazione 
di onoranza o al corpo o agli individui si concede 
appo di noi? O quando mai si tenne veramente nell'alto 
conto dovuto che vi fosse in Torino. una Camera dei 
deputati del. popolo, mandativi perchè d'accordo col 
Principe vedessero a governar il paese secondo la giu- 
stizia elerna e l’util pubblico ? 

Le quali considerazioni non facciamo per vano ca- 
priccio di opposizione, ma sì perchè sappiamo essere 
il cuore umano così fatto che misuri per lo più il suo 
rispetto e la sua, deferenza alle nuove istituzioni , 
non tanto al loro reale merito intrinseco, che non 
lutti sono in grado di apprezzare, quanto piultosto ai 
segni ed alle forme esterne colle quali si riveli. Il 
nostro popolo non si avvezzerà mai ad aver cara ve- 
ramente e rispettata la nazionale rappresentanza, sin- 
chè ‘questa non sarà illustrata eziandio da tulte. le 
esterne dimostrazioni dell'autorità e della potenza. 

E qui afferriamo l'occasione per esprimere il voto 
che si corregga l'errore della prima legislatura, nella 
quale si volle dichiarato gratuito l'ufficio dei modera- 
tori dell'Assemblea elettiva. Chi è chiamato ad ogni 
tratto a rappresentarla dee essere posto in grado di 
farlo in modo decoroso, in modo che non senta il con- 
trasto fra ciò che si dovrebbe e vorrebbe fare, e ciò 
che si può fare. Nè ci muovono Je considerazioni.o 
di un'economia mal applicata, che diventa greltezza, o 
d’una eguaglianza peggio intesa, che può ridursi ad 
essere: nulla più che l'ipocrisia dell’invidia 0 dell’or- 
goglio. Circondando degli esterni segni d’onorificenza 
il presidente, e dandogli i mezzi di nulla ommettere 
di quanto al maggior lustro e decoro della Camera si 
richiede, non l'individuo si onora, ma Ja Gamera 
slessa, ma la nazione che rappresenta. 

Venne ultima la proposta di legge del deputato Bot- 
tone relativa al bollo dei giornali. 

La legge della stampa avea introdotto un diritto 
di bollo piuttosto forte; considerazioni’ di. equità . e 
di giustizia persuasero il decreto. 7 maggio 1848, col 
quale, ‘affrancati i giornali dal diritto di bollo, fu- 
rono invece sottoposti alla finanza di una lira per'ogui 
loro associato trimestrale. 

Parve al deputato Bottone che questa legge così ge- 
nerale ed'assoluta fosse ingiusta, inquantochè esigendo 
una eguale finanza dal giornale di 12 franchi all'anno 
e da quello di 40, non sembrasse conservare quella 
equa distribuzione che è pure dalla stessa ragion na- 
turale insegnata, e dalle espresse disposizioni dello. 
Statuto sancita ; laonde egli propose di sostituire un 
diritto proporzionale at diritto fisso, e di fissarlo nel 
decimo del prezzo annuale di associazione nel luogo 
della pubblicazione. 

Se la Camera crede più conveniente di adottare d’or 
innanzi di preferenza questo nuovo sistema , noi certo 
non saremo per opporci ; solamente, dacchè nel corso 
della discussione si è tanto parlato di equità, di giu- 
stizia, di ragionevole riparto dei pubblici carichi, ag- 
giungeremo brevi osservazioni per chiarire come la 
condizione attuale delle cose non sia poi così impre- 
gnata di abusi e così lesiva dell’eguaglianza, come si 
venne asseverando. 

Se i giornali minori pagano il 4 su 12, mentre in- 
vece quelli di grande formato pagano solo il 4 per 40 
è da avvertire: 

4. Chela spesa per la compilazione e pubblica- 
zione dei giornali di grande formato, è sproporzio- 
natamente maggiore di quella che pei giornali piccoli 
si richiede ; 

9: Chè la tassa attuale si percepisce unicamente 
sugli abbuonamenti; ma lo smercio forse più conside- 
revolé dei fogli piccoli si fa in fuori degli abbuona- 
menti, per mezzo cioè o della vendita giornaliera, o 
delle spedizioni ai librai di provincia, sicchè i pic- 
coli non pagano che una piccola frazione del diritto. 

Ed in vero, se raffrontinsi le condizioni finanziarie 
dei giornali di grande, con quelli di piccolo formato, 
scorgesi come l’esperienza confermi questi principiî, 

E ciò valga anche di risposta ai timori manifestati 
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da certi onorevoli, che male apprezzando il vero stato 
delle cose, presero argomento dalla discussione di 
questa proposta per compiangere la libertà della 
stampa, quasi fosse circondata da nemici che volessero 
col tradimento e coll’inganno, sotto bugiarde appa- 
renze di favore, spegnerla e soffocaria. 

Del resto la legge del 1848 trovò uno strenuo di- 
fensore nell’onorevole Pinelli, il quale in un impor- 
tante discorso trattò con quella «franchezza, e schiet- 
tezza che gli son proprie, l'ardua questione sgito tutti 
i suoi aspetti; provò come troppo spesso pomposi Voca- 
boli coprano o il nulla, 0 il male; dimostrò la insus- 
sistenza dei gravami addotti contro il sistema presen- 
temente in vigore, e conchiuse proponendo il rinvio 
della legge Bottone alla commissione incaricata del- 
l'esame delle leggi di finanza. 

Il cav. Boncompagni appoggiò esso pure questa 
mozione col linguaggio di una viva e sentita convin- 
zione. Le sue parole si animavano della eloquenza del 


cuore; e ispirate dalla persuasione, la comunicavano 4 


altrui; e a'più riprese quei medesimi, i principii e le 


teridenze déi ‘quali esso combatteva, lasciavano quasi | 
loro malgrado udire un mormorio di approvazione. E | 
fu sovraltutto sapientemente eloquente allora quando, | 
sul chiuder del suo discorso, tratteggiò in brevi pa- | 


role, piene di calore, di verità e di esperienza la pre- 
sente situazione del paese, e gli obblighi che essa ci 
impone. 

Se oggi si fosse votato sotto l’impressione di questo 


discorso; l'esito della deliberazione non avrebbe po- { 
tuto esser dubbio, ma l’ora tarda e i. parecchi depu- 

i discussione, a cui prendono parte parecchi oratori, e nella 
i quale il senatore Sclopis si. riserva di proporre un ordine’ 
i del giorno, quando nella discussione degli articoli verrà. 
i proposto l'emendamento in queslione.. { 


tati inscritti persuasero di rimandarla a domani. 


Leggiamo nell’Indicatore Sardo del 47 aprile : 


Mi pervenne soltanto oggi un opuscoletto di un ex- 
F © 
deputato sardo , stampato in Torino col titolo di Due 


grafe . 
Jo parlo per ver dire, 
Non per odio d’altrui, nè per disprezzo. (Petrarca) 
Il sommo interessamento che prende l’autore per la 
proposta del suo amico sig. Enrico Misley , lo induce 
a farmi carico di avere impedita |’ esecuzione di un 


}Isola ed allo Stato; e così a senso di lui ricader deve 


sopra di me il peso di uno dei due pretesi. errori del | 
| posto dal senatore Sclopis rispetto all’emendamento Saluzzo. 


Ministero. 


In primo luogo debbo tener conto al signor ex-de- | 3 i; 
i guerra e marina a presentare un progetto di legge al finé 


putato di avermi soltanto imputato un grossolano er- 
rore, ritenendosi così egli nei limiti che s° impose nel 
secondo verso della sua epigrafe; ma avrei desiderato 


che si fosse anche conformato al tenore del primo j 


verso, e che non avesse ‘di bel nuovo, ed a bel prin- 


cipio del suo ragionamento spacciata la gran fanfa- } 
i mente approvato. 


lucca, pescata non so dove, che il demanio possegga in 


Sardegna num. 038,449 alberi di alto fusto nella va- | i 
i scussione. 


rietà Quercus: peccato che all’ ultimo; numero 9 non 
vada aggiunto qualche mezzo, o qualche quarto , op- 


pure qualche frazione decimale di albero, per far pa- | 


rere la cifra più esatta!! 


To non intendo battagliare con chicchessia, nè tam- | 
poco ripigliare una questione da me trattata nei miei | 
schiarimenti intorno alla proposta Misley, ma è debito 
mio di dichiarare che se dovessi dare un secondo pa- } 


rere in proposito, lo darei di bel nuovo negativo, colla | ; ; i } i 
: Sommanio — Discussione dei progetti di legge riguardanti 


differenza però che sarebbe questo fondato sopra nuove 


mie ricerche, e sopra maggior mia certezza dello stato } 
deplorabile in cui sono le foreste sarde (1). Se il mi- 
nistero commise il primo errore per. mia colpa, mi | 
glorio di tale accusa’, ed il solo rimprovero. che farei i 
al governo è quello di permettere l’ attuale. vandalica | 
distruzione che si pratica nella Gallura, ove sì fa mano i 


bassa, per conto di un privato, di una enorme quan- 
tità di alberi di sughero, per ridurli in cenere, 

Tn quanto al secondo errore ‘che avrebbe commesso 
il ministero, quello di non avere dato in ipoteca pres- 
sochéè tutto quanto è demaniale nell’ Isola, cioè di non 
aver voluto fare padrona di quesiauna società che ha 
sede, in Londra, mi pare che il ministero abbia rispo- 
sto con fatti, presentando al Parlamento il suo progetto 
per i lavori stradali da eseguirsi nell’ Isola; proposta 
sancita dalla nazione stessa, la quale per mezzo de’ suoi 
rappresentanti ha disposto di spedire annualmente in 
Sardegna la vistosa somina di un milione e mezzo, più 
che sufficiente peri lavori stradali che si possono ese- 
guire in un anno durante la stagione propizia. Su que- 
stò proposito così mi spiego, perchè tutti sappiamo 
come le condizioni atmosferiche dell’Isola: sieno tali chie 


non sì possa dedicare che una parte dell’anno a certi | 


lavori pubblici; così che anche i sei milioni annui, che 


la casa Dévaux e comp. avrebbe sborsati per sei anni” 


consecutivi al prezzo, ben inteso, del 5 per 0j0, non si 
sarebbero potuti spendere nel periodo di dodici mesi, 
volendoli impiegare in lavori stradali e simili. 

Non entrerò, in ulteriori diverbii sul! contenuto del- 
l'opuscolo del sig. cavaliere D. Giuseppe Siotto-Pintor, 
e chiuderò questo breve inio articolo col ricordare la 


famosa questione degli Zolfi di Sicilia che ebbe luogo | 


tra Napoli ed alcuni negozianti inglesi, sostenuti natu- 
ralmente dal lore governo, il quale viene ora di prov- 


vedere nel modo che sappiamo alla vertenza di un'suo * 
suddito col governo Ellenico per alcuni cavoli, , ossia | 
per un orticello di pochi palmi attiguo al palazzo del 
re' Ottone. Si ritenga che al governo Sardo la compa- |} 
i in cui è redatto l'art. 5, siano compresi ‘tutti i casi in cui 


gnia Dévaur domandava nientemeno che l’ipoteca dei 


terreni, delle foreste demaniali e delle miniere; il mi- 


nistero non vi acconsenti , ed ecco ciò che il sig. cav. 


libici 


(1) Va errato l'autore dell'opuscolo, dicendo che fosse favo- 
revole il parere degl'intendenti generali. 


' che possono essere d’'impedimento per tracciare una via 
I , 


DIITITIRA TIT AZ 
nio MARLIIASREEIATARZ ICE SII SENESI 


Siotto-Pintor, sardo ed ex-deputato, chiama il suo se- 
condo errore !! 
Cagliari, 12 aprile 1850. 
Gen. Arserto Derra Mindiona. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 29 aprile. — Presidenza Manno. 


Presentazione di legge portante ordinamenti per le univer- 


| 


sità di Cagliari e di Sassari. Relazione, discussione e ° 


votazione del progetto di legge per le pensioni ai mili- 

tari del cessato governo francese. 

La seduta è aperta alle 2 42. 

E letto ed approvato il verbale della precedente tornata, 

Si dà lettura di una domanda di congedo per parte del 
senatore La-Planargia, come pure del consueto sunto di. pe- 


i tizioni. 


Il ministro della pubblica istruzione presenta un pro. 
getto di legge portante varii ordinamenti per le università 
di Cagliari e di Sassari, della quale è approvata l'urgenza. | 


L'ordine :del giorno porta la discussione della legge peri; 


pensioni ai militari del cessato governo francese. 

Il senatore Colli relatore, dà lettura del rapporto della 
commissione, nel quale si conchiude per la pura e semplice 
adozione della legge. : 

Il presidente dà lettura dell'intero progetto di legge, e 
dichiara aperta la discussione generale. 


Il senatore Alessandro Saluzzo propone che nella pre- 


i sente legge vengano anche contemplati i militari dell’ antico: 


esercito piemontese, i quali prima dell’800 combatterono e | 
ritardarono l'invasione francese e che s'ebbero le lodi dello ; 


stesso Bonaparte. 


i 
La proposta Saluzzo porge occasione a varia e prolungata 


Essendo chiusa Ja discussione generale, il presidente dà, 
lettura del primo ‘articolo, ‘e della giunta che si propone dal. 


j senatore Saluzzo, così concepita: I militari pensionati ap-| 
errori DeL Ministero. intorno alla Sardegna colì epi- | 
i guerre anteriori all’anno A797,.e che non si trovano nel 
i caso de’ contemplati nell’articolo primo, saranno pareg4 
i giali ai medesimi în tuiti i vantaggi che loro possono ri- 


partenenti all'esercito regio che prestarono servizio nelle. 


sultare dalla presente legge. 
Il senatore Alfieri si fa a dimostrare come l'emendamento 


{ proposto dal senatore Saluzzo sia con più convenienza da 
i aggiungere all’articolo terzo. 
contratto ,che al suo dire dovea anche essere utile al- | 


Dopo qualche discussione è adottato l'articolo 4. quale fu 
proposto dal ministero. 
Il presidente dà quindi lettura dell’ordina del giorno pro- 


Esso è così concepito: Il Senato invitando il ministro di 


che è militari pensionati dell'esercito regio che prestarono 


| servizio nelle guerre anteriori al 1797, e non compresi 


nella legge attualmente in discussione, siano pareggiati nei 
vantaggi a quelli contemplati nella medesima legge, passa 
all'ordine del giorno. i 

Quest’ordine del giorno, messo ai voti, viene unanimé@; 


1 due restanti articoli della legge sono approvati senza di- 


Procedutosi alla votazione segreta; la legge è adottata al- 
l’ananimità. 
L’adunanza è sciolta alle ore 4. 


sere cone» eva me 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 29 Aprile. 
Presidenza del cavaliere Pinkett. 


la conservazione dei sugheri in Sardegna. L'aumento 

del bilancio 1849 per le spese del Parlamento. La tassa 

sui giornali. 

La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbale ‘e letto il solito sunto di petizioni, il 
relatore Martini presenta il progetto dilegge pel soccorso ai 
profughi Vertei, esaminato dalla commissione. 

Il relatore Santa Rosa riferisce sul progetto di legge per 
le strade della Sardegna. 

Dichiarata l'urgenza pel primo, è messo il secondo all’or- 
dine del giorno di domani. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
per la conservazione dei sugheri in Sardegna. 

Presidente legge l'art. 2 e quelli che la commissione pro- 
pone per aggiunta al medesimo. 

« Art. 2. Questa permissione non potrà negarsi per quegli 
alberi, che non sono più suscettivi d’utile prodotto o che 
fossero in istato di decadenza. 

« Non potrà negarsi per quel dato numero d’alberi di qua- 
lunque età, che siano indispensabili al proprietario; sia per 
l'agricoltura, sia peraltro privato uso domestico; nei quali casi 
trattandosi. di privati. proprietarii, basterà il solo 
dell'inteadente- della provincia. = 

« Art. 3. Nei casi non contemplati nell'art. precedente, non 
si farà luogo a ‘permissione, che ove questa sia necessaria 


permesso 


per la posizione delle piante, per la:speciale condizione delle | 


foreste. o per gravi circostanze di pubblico vantaggio. 

«Art. 4. Qualunque permesso sarà rilasciato senza costo di 
* spesa. 

Posto ai voti l'art. 2; è approvato. 

Presidente rilegge il 3. 


Falqui-Pes dice che la commissione ebbe in mira nel pre-| 


sente articolo di non coercire di troppo'la libertà ai-privati 


nell'esercizio del loro diritto di proprietà; e di non lasciar. 


nello tempo stesso Lroppo arbitrio ‘agli intendenti nelle par- 
ziali concessioni che ponno fare. 


Lanza è d’avviso che’ siasi nel presente articolo provvisto” 


alla prima difficoltà, ma che nella seconda parte venga di 
troppo vincolata agli intendenti la libertà di giudicare dei 
determinati casi in cui sia da concedere il permesso d’atter- 
rare piante. 

Ministro d’agricoltura e comm. crede anzi che nel modo 


si possacavere. bisogno di tale facoltà. 


il primo easo contemplato è-quello del bisogno proveniente 


dalla posizione delle piante. A questo si riferiscono le piante 


un 
canale, per falbvicare una casa, promuovere asciugamento di 


pp” fu dal ministero deputate ava suo impiegato onde 


quando ella non siede. 


META IERI RAC TITO DTT SS 


Il seecudo quello proveniente dalla speciale condizione 
delle foreste. 

Jl terzo quello derivante da gravi circostanze di pubblico 
vantaggio. 

Parmi che a queste tre specie si possano riferire tutti i bi- 
sogni che potranno occorrere ai privati. Credo quindi si 
debba accettare il presente articolo. 

‘Posto ai voti è approvato. È pure approvato l'art. 4. 

Presidente legge l'art. 5. 

« Art. 5. 1 contravventori a queste disposizioni incorre- 
ranno nella ammenda di lire 5 a 20 per ogni albero. indebi- 
tamente reciso. 

« Il prodotto di questa ammenda sarà applicato per una 
parte ai denuncianti, per un'altra alla cassa comunale, e per 
la terza agli agenti forestali, secondo la ripartizione che sarà 
approvata dal ministero d’agricoliura e commergio, sulla pro- 
posizione dell'intendente generale dell'azienda dell'interno. » 

Demaria propone che nella prima parte dell'articolo si 
dica: « per ogni albero indebitamente spogliato dell'alburno 
« 0 PECÎSO. * 

É approvato. 3 

Michelini propone il seguente emendamento alla ‘seconda 
parte dell'articolo: 

«H prodotto di quest'ammenda sarà applicato per'un terzo 
ai.denuneianti, per un terzo al comune, e per un terzo agli 


‘agenti forestali.. » 


Valerio propone si sopprimano le parole chè sanciscono la 
paga ai denunziatori, e si collochi nella parte d'ammenda a 
Henefizio delle case di carità. i i 
| È approvato. 

[ Sineo chiede sia tolto il terzo applic.to ai comuni, e venga 
nche questa porzione aggregata alle case di beneficenza. 

È approvato. 

Mellana fa Vaggiunta seguente alle ‘ultime parole dell'e- 
mendamento Michelini: 

« Quando da questi provenga la denunzia. 

« Nel caso la denuncia provenda da altri, l’intiera ammenda 


« sarà applicata alle congreghe locali di carità. » 


L'articolo cosi.emendato è approvato. 
‘ Presidente legge Vart. 6. 
« Art. 6. Un regolamento approvato con decreto reale prov- 
ederà al suo eseguimento. » 
Demarchi propone si dica: provvederà all'eseguimento 
‘ella presente legge. 
‘L'articolo emendato è approvato. 
Presidente legge l’art. 7. 
\« Art. 7. È derogato in quanto concerne alle disposizioni | 
della presente all'art. 65 del regolamento approvato colle sud- { 
dette regie lettere patenti del 14 settembre 1844, e ad ogni 
altra disposizione che vi' si possa trovare contraria. » 
‘È approvato. 
Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge. 
Votanti 148 
Maggioranza 60 
Assenzienti 109 
Dissenzienti 9 7 
‘ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge | 
pell'aggiunta al bilancio 1849 per il Parlamento nazionale. | 
alvassori. Già fin da quando venne aperta la 3.a legisla- | 
turg io voleva chiedere alla Camera schiarimenti per materie $ 
su cui tace lo Statuto ed il regolamento , fcioè se i questori 
debbano continuare ad amministrare i fondi della Camera 
Allorquando fu sciolta; la 2.a legislattra., ‘desiderando io 4 
recarmi nel seno della mia famiglia, chiesi al ministro degli 
interni a chi dovessi cedere l’amministrazione dei fondi; mi 
fu dal ministro risposto di continuare nelle mie funzioni, onde 
to rinunziai al pensiero d'allontanarmi. 
Un mese dopo trovandomi senza fondi che mi erano neces» | 


sari, scrissi al ministro una lettera d’ufficio ‘in cui chiedeva | 
30,m. fr.: e n’ebbi in risposta, che stante lo scioglimento del 
| Parlamento, il ministero non avrebbe poluto, suo malgrado, È 
aderire alla domanda da me fattagli, che però volendo la giu- è 


stizia che fossero soddisfatte Je spese fatte, egli non'dissen> 


tiva d’assumersi l’incarico speciale di provvedere a quelle, ed È associazione nel luago della loro pubblicazione. 


a tutte le somme occorrenti pei bisogni attuali. 

Io resi i conti dela mia amministrazione ad un delegato 
del ministero interni, l’intend. Reynaud. Na 

Onde ovviare a ripetizione d'inconvenienti pregherei la Ca- 
mera a dichiarare se l'ufficio di questore cessi collo sciogli. 
mento del Parlamento, o duri sino alla nuova legislatura. In 
caso debba cessare, io proporrei si nominasse un agente col 
titolo di direttore o amministratore della Camera, il quale 
faccia le veci di questore fra l'una e l'altra legislatura, con 
stipendio ed alloggio fissato dalla Camera stessa. 

Michelini G. B. presenta il seguente ordine del giorno: 


alla discussione della legge. » 

Valvassori accetta Vordine del giorno Michelini e dichiara 
che avrebhe di già resi i conti se il regolamento non dicesse ; 
che il bilancio del Parlamento va unito al ministero degl’in- | 
terni, motivo'‘per cui egli li ha resi ad un impiegato di que 
dicastero. ; ; 

L'ordine del giorno Michelini non è appoggiato. 

Mellana dice ‘che il Parlamento deve avere i propri agenti 
responsali, indipendenti dal potere esccutivo, e questi agenti 
essere la presidenza, Che, essendo-il Parlamento eterno, an- 
che nelle sue interrazioni i suoi agenti. continuano: le loro È 
operazioni-finanziere;, solo.essi perdono la qualità legislativa: 
che se così non fosse, diverrebbe impessibile la"resa dei 
conti. i, 

Accenna poial bisogno che hala Camera di definitivamente | 
costituirsi, ecircondarsi del decoro dovuto alla nazione che 
è chiamata a rappresentare. Lamenta lo stato attuale delle 
cose a questo riguardo, che cioè siasi sinora pensato solo alla 
Corona e nulla al Parlamento, che nel palazzo ove esso tiene 
le sue adunanze si/appigionino dal ministero molti membri, 
e.si collechino:uffizi che nulla ‘hanno.a fare con esso: che da 
ciò deriva il poco rispetto.che il-pubblico ha verso dei depu- 
tati. Si lagna che, essendo una delegazione della Camera pas- 
sata dinanzi a Lruppa, questa sia rimasta colle armi al braccio. 

Per tutti questi motivi egli 'opina debba la Gamera ‘fissare 
una seduta preparatoria per le necessarie riforme. 


Pinelli. Siccome la-lettera di-cui-fu'datadlettura; fu:da me | 


firmata, credo dover dare alla Camera schiarimenti dell’opi- 
nione in essa spiegata. 
Lo Statuto ed il regolamento tacciono affatto sul modo con 


cui si debbano reggere-le:cose del Parlamento da-una sessione? 


all'altra. Dalle parole dello Statuto: Je cariche di presidente:e 
«di segretario sono puramente sessionali.-Lo stesso decretò la 


Camera di quella di questore, nominandolo ogni sessione. | 


Inoltre il questore in tempo di scioglimento é spogliato della 
qualità di deputato su cui ha base fa carica di questore. 
Quando venne. sciolto il Parlamento alla domanda del signor 


il 


cati della contabilità. 


{ senti essa un progetto di legge, perchè Loccher 
i desima di sostenerlo. nella discussione: depone il 
i ordine del giorno: 


i ustenere dalla discussione: 2. Il riflesso, che io sono n 
{ st'opinione affatto indipendente ed imparziale, essendo 


ricevere la consegna del 

caricò di pagare le spese necessa 

operai. lo credo che in ciò il min 

nuto nè a leggi, nè allo Statuto 

procedere da ciò che le casse 

ancora la questura, non essendo 

essa l'autorità di spedire mandati. È per 

cipalmente che il ministro assume l’ine 

quei pagamenti. ta 
lo credo sia utile che realmente la qu 

sia rappresentante «della Camera. stessa, ‘ 

mandati che occorrono per le spese, che i 

un bilancio separato da quello del ministere 
Non so se a ciò basterà un regolamento e se no 

una legge, ma intanto son pure d’avviso non 

questo interrompere ora la legge presentata. i 
Il ministro trovasiin'necessità. di riempiere i vaeni fatti a 

suo bilancio dalle spese del Parlamento. ni 
Qualunque decisione si voglia prendere, la Camera 

per' sempre libera nella discussione del regolamento è. 

che si vorrà in seguito fare, TER 
Mellana. Ripetendo i bisogni della Camera già di sop 

mentati presenta il seguente ordine del giorno, 3 
« La Camera invitando la sua presidenza a volere al 

presto presentare un progetto di legge pell’amministraà 


conta d asa, 


EP 


della Camera stessa, passa alla discussione della legge 


Lanza propohe si mettano d'accordo e presidenz 
Senato e della Camera dei deputati, ma dietro le osservazioni 
che esse hanno delle spese e. dei bisogni affatto particolai 
ritira la.sua. proposta. Kr 

Pinelli dichiara che Ja presidenza accetta volontiei 
carico. DR 

Balbo nota l'inopportunità del momento di do 
palazzo al governo, mentre ogni giorno ‘gli sì racco 
maggior economia possibile. Che anzi dovrebbe la 
dare la prova d'esser convinta di tal bisogno ‘adattandosi 
un locale che presenta molti inconvenienti, | {0° 

Mellana dice che non è suo intendimi to di domandare, 


in 


governo un palazzo da fabbricare, ma solo un 


nistero non abbia più ingerenza alcuna. 
Ministro dell'interno propone si inviti sòlo (a 


i un progetto, senza determinare se di legge 6 di regola: 


Pinelli crede che sarà recessaria una legge, special 
affine che sia la firma dei questori riconosciuta dai con 
i quali non pagano ‘mandati se non sanno d'essere essi 


mini: » un progetto di provvedimento; all'amministrazio: 
Revel fa osservare l’inconvenienza che. Ja preside 
ebbe alla 


«La Camera invitando la presidenza a nominare una ed 
« missione per preparare e presentare un progetto di p 


i « vedimento che regoli l’ura discussa materia, passa al 
i « scussione della legge.» 


Posto ‘ai voti l'ordine del’ giorno è approvato. 

Sì passa alla diseussione dell'art. unico: 

Art. unico. « E aperto al ministro dell'interno un credi 
supplementario di L. 65,805 in aggiunta al fondo ‘stanzi 
all'art. 2 della categoria 17 dis, Parlamento nazionale 


‘ bilancio passivo del dicastero interni, onde sopperire 
î maggiori spese occorse in detto anno alla categoria sudd 


Tecchio propone ‘la soppressione delle ultime parole + 
sopperire ecc; » e l'aggiunta « al fondo stanziato ‘per | 
» cizio dell’anno 1949.» i 

L'articolo così emendato è approvato con 408 voti fa 


i voli e 7 contrarii. 


L'ordine del giorno reca la discussione della proposta 
tone sulla tassa dei giornali: ì fi 
Presidente legge il progetto di legge. 
Art.f. « Il prezzo d'abbuonamente cuisono ammessi i g 
vali e gli seritti periodici, menzionati dall'art. 2 della legg 
7 maggio 1848, è fissato. nel decimo del prezzo annuale 


Art. 2. « La norma predetta sarà applicata dal £ genn 


1850 in tutti i casi in cui la tassa non sia peranco liquid 


e percetta. j È 
Pinelli. lo intendo dimostrare come a torto si voglia al 
buire alla presente Jegse il carattere di riparatrice ad 


| lesione di giustizia distributiva operata a detrimento 


colì giornali, ed inoltre come sia ‘ora inopportuna la di 
sione di questa proposta, specialmente perchè essendo è 


i per analogia di scopo, collegata con quelle di finanze, 
i ha molto dal ministro presentate, potrà essere colle med 
i me molto più acconciamente esaminata. Laonde io penso 
« La Camera invitando la questura a rendere il conto degli { alla commissione di quelle incaricata debba anche il p 
esercizi 1848-1849, ed a presentare il bilancio 1851, passa è 


progetto ‘essere rimandato. 
Due ragioni m'indussero a prendere Ja parola su ques 


i gomento: 1. perchè mentre trattasi di questione d' 


grave importanza, parecchi dei membri di questa Cam 


siccome aventi interessi nel giornalismo, crederanno do 


come:io non abbia trovato maggior.indulgenza presso gli i 


! che presso gli altri (ilarità). 


I fautori del progetto di legge dicono che se i giornali; 
piccolo formato sono sottoposti ad una tassa eguale a Î 
che colpisce i giornali ‘di grande formato, essi ricevi 
prezzò d'abbonamento assai minore, è evidente èh 
vano in condizione (assai peggiore, A togliere la qu 
ingiustizia si propone un nuovo sistema, secondo cui si 
porzionerebbe all’ampiezza del formato la quotità del pr 
d'abbuonamento per il bollo. i 0] 

Se consideriamo Ta tassa come un vero balzello impost 


| questo ramo d'industria, è palese che secondo le norme% 


Statuto (art. 25) e secondo quelle indicate dalle iLeor 
in favore, la tassa debb'essere proporzionata all'utile che 
scun ramo d’industria dà a chi l’esercita. ‘Ora egli è 
strato che î grandi giornali costano 4 volte più dei p 
‘perciò l'utile dei piccoli sarà?4 volte maggiore ‘di quello 
grandi giornali. Venendo eziandio al caso pratico, :vedia 
giornali grandi in perdita e sussistere con sacrifizii di ca) 
li, mentre invece i piccoli sono di non leggero profitto 
editori. | 3 : 

Così stando le cose, qual ragione havvi per miglioraî 
più 4a piccola stampa, aggravando inoltre la grande 
«giustizia, vedemmo che no. i 

Qualche causa di favore? In leggi di finanze esse 
gnano, perchè contrarie allo Statuto. Inoltre qual r 
per ottenere tali cause di favore? Udii varie volte dirè,® 
i piccoli giornali rendono più compiuta l'educazione’ de 
polo; che’ per? questo rispetto sono degni di particolare 


i guardo. Ma di queste due’ parole enormemente si abusòà 


primieramente che intendesi per popolo? la nazione? A 
sta parlano tanto i piceoli che i grandi giornali: la pa 
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°° minuta della nazione? “Allora io debbo protestare contro 
quanto v'ha di aristocratico in cotal divisione. 
__—’Secondariamente, l'educazione dividesi in morale, civile e 
RL; politica Le massime riguardanti l’educazione civile e morale 
: ) ere ridolle in assiomi, e con brevissimi argomenti 

































ca invece, educazione assai difficile; esige. mag- 
strazioni più sviluppate, ed inoltre richiede nelle 
persone a lei dedite maggior capacità. 
Ne viene perciò la conseguenza che i giornali piccoli sono 
| proprii all'educazione. morale e civile. La politica è più 
‘riservata pei grandi. Il modo in cui si trattano le questioni 
politiche nei piccoli giornali è più atto ad eccitare le pas- 
sioni, che a bene avviare la mente umana sul sentiero del 
vero e del retto; î 

Ridotti all'educazione morale, noterò che non sono i gior- 
nali quotidiani atti a quest’educazione, ma bensì quelli: che 
escono ad intervalli, e.ciò per la ragione che.la morale:ripe- 
|’ tuta annoia, e ne farebbe prova qualunque avviatissimo gior- 
i nale se, tralasciate le quistioni politiche, ripetesse ogni, giorno 

a ciascuno i doveri della sua condizione, esso ‘in tre mesi 

non avrebbe più abbuonati (ilarità). Dunque neppur rispetto 
ll’educazione possono tali giornali meritar favori; essi non 
hanno dritto che alla stretta giustizia, la quale vieta di met- 
erli in condizioni più facili dì quelle degli altri. 
Quale sistema seguiremo noi dunque ? sù l 
‘non intendo provare se sia o no ulile il-porre una tassa 
pra i giornali; dirò tuttavia essere mia opinione che giovi 
la il meno grave possibile. 
10 Rullameno io credo che due principali motivi persua- 
dano il governo ad imporre un diritto di’ bollo sopra i gior- 














‘Primieramente essi raccolgono avvisi, i quali dalla legge 
ale sono sottoposti a bollo. 

condo luogo il diritto del‘ governo di conoscere il nu- 
degli abbenati di ciascun giornale , e le variazioni di 
tal numero, che esse sono l’espressione dell’ opinione pub- 
blica; > 
| Del resto io non credo si possa gravare la stampa per vin- 
colarla in modo indiretto : credo-la libertà della stampa ne- 
cessaria, indispensabile , e che essa non soffra se non misure 
pressive. 
Riepilogando il fin qui detto , mi risulta che il progetto di 
egge delsig. Bottone incontra due grandissimi inconvenienti, 
onliene cioè una veraingiustizia per i grandi giornali; l’altro 
“che mantenendosi il sistema ‘portato \dal ‘decreto 7 maggio 
4848 toglie al'governo.il mezzo di conoscere l'influenza di 
ciascun giornale constatando il numero: degli ‘abbuonati; 
inoltre si apre l’adito ad infinite frodi, non essendovi esempio 
di giornale che abbia fedelmente dichiarato il numero di ab- 
buonati, lo che anche volendo non potrebbero fare gli editori 
di giornali che hanno abbuonati a breve tempo e che smer.. 
ciano con vendite giornaliere. 
ertanto conchiudo che si debba sospendere la discussione 
esta legge e sia. essa rimandata alla commissione inca- 
i delle leggi di finanze. 
gnani propone un emendamento generale a tutta la 
ge in questi termini.;. | vani 
i E abolito il diritto di bollo dei giornali periodici nazio - 
— « nali, stabilito colla legge 7 maggio 1848, e così pure il 

« diritto d'abbuonamento trimestrale cui erano ammessi a 

« pagare i gerent 





li,.in surrogazione del diritto di bollo giusta 
«il disposto dell'art. 2 della stessa legge. » ian 
‘acque oud bar. osserva al deputato Fagnani che per 'a- 
ni imposta sui giornali nazionali, bisognerebbe pure 
@ i 3 centesimi che pesano su Lutti i giornali periodici 
. Dimostra come sia illusorio l’obbligo imposto dalla 
aggio 1848 ai gerenti di giornali, a causa dello 
he se ne fa senza abbuonamento, e dice solo mezzo 
questo smercio essere il bollo a ciascun foglio. 
li opina pel ritiro della legge 1848 e pel ristabili- 
ei diritto di bollo. Termina'appoggiando la proposta” 
el rinvio di questa legge alla commissione incari- 
same delle leggi di finanza. 
















































i tassa. Il fare pagare ai piccoli giornali un 
to brutto è volere soffocare la stampa, un 
olo non sia istruito. Se ciò veramente si 
Jlo scopo, non si cerchino mezze vie. 











che nei piccoli giornali si pos- 
proclamare gran belle. mas- 
pero che la Camera non 


































CIR SOGNO DA] 
Pinelli. to non ho d del signor Bottone 
POrasse Ana -variazion le.in quanto riflette 


del tributo; d 





un cattivo si- 

FIARTTO VERATT e deve essere surro- 
» Con un sistema di bollo effettivo. 

i, Signori, la. proposizione che ci è 

le gravezze che secc i 












gato, second 








fatta 
gge presente 
are la sua diffu- 













illuenza nell'opinione 
sizione è ella Losa a 
utiva? È ella conseguenza 







‘un principio di 
Statuto, secondo il quale i cittadini i AT dno 
9 Statuto, secondo il quale i cittadini indistintamente. se- 
condo i loro. averi, concorrono ai carichi dello Stato ? Questo 
i privilegi ‘in favore delle classi più 
"dire che tutti i carichi dello 
xoporzione degli averi dei citta- 


















Stato debbano imporsi i 
dini che li pagano ? sto 
] o voglio ammettere l'applicazione di questo principio, ma 
senso vero, naturale. Egli mira a stabilire che i con- 

i prendano sul dite certe, nelte e non sulle 
(falle inlotmazioni prese appare che il profitto 
lornali non esiste, ed.al contrario che la piccola 
almeno Una parte d’essa è in condizione assai più 
le. Non si ‘potrebbe dunque più aggravare maggior- 
‘che la piccola stampa, Inoltre. lucri della 

ipa non solo dalle associazioni procedono, ma 
Spicciolata del foglio, e di ciò si dovrebbe tener 
lire le basi dei ‘contributi, Io credo neces- 
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ti precisi per regolare il voto da darsi in 
U motivi di cui non siamo abbastanza 
che noi non dobbiamo votare, e che sa- 
talu ue decisione. che noi fossimo per 








ì, 






VIALI Da 

\della stampa è fa più facile ad 
0 massime nei giornali, che servono 
a(quotidiana polemica. Nell’altra camera 
delle voci che alludevano ad una 
Ito. più SIretta e severa dell’at- 














































l'imposta dei giornali, ma finchè non 


tuale; io. protesto e protesterò sempre contro quest'idea da 


qualunque partito ella venga; ella ci condurrebbe ad un 
duello tra il governo ed il libero ‘pensiero; duello a morte 
in cui qualunque sia lo sconfitto, la civiltà sarebbe sempre 
la perdente (applausi). Tuttavia io debbo confessare che 
mi commovono quelle considerazioni che spinsero a tal pro- 
posta, perchè il desiderio di mantenere l’ordine materiaie ed | 


i principii morali sui ‘quali esso si fonda, è ‘pur sempre ; 


il più profondo ed il più tenace dei sentimenti del cuore 
umano (benissimo). Può la libertà vivere se si trova incon: 
flitto con questi sentimenti ?.... Sarebbe egli dunque op: Î 
portuno l’allargare ora la stampa oltre i confini segnati dalle 
nostre leggi ? Sarebbe opportuno agevolare la diffusione dei | 
giornali che corrono per le mani della parte meno, colta del 
nostro popolo? Si è deito essere i giornali strumento d'.istrus - 
zione. lo sono affezionato per intima convinzione, al pactito. 
politico cui appartengo, ma molto più lo sono all’ istruzione: 
ed alla libertà popolare; se credessi queste in pericolo, no; 
esiterei ad abbandonare il mio partito. Ma per quanto 
abbia studiati i mezzi d’ istruzione, non li ravvisai mai nel 
stampa dei picéoli giornali, TAI 

Prima condizione dell'educazione è l'aggiustatezza delle 

idee; primo ostacolo la passione, la parzialità. Ora e quest 
e quella non ponno a meno d'essere nei giornali ( segni d'a- | 
desione). La piccola stampa non può contribuire a form 
un'opinione pubblica illuminata, imparziale. 1 lettori Mot | 
sono in grado di fare il confronto delle. varie. opinioni; +R 
quei giornali non v’ ha luogo alle discussioni gravi, mature. , 
Nè io intendo accusare alcuno, accenno solo ad un fatto ne- 
cessariamente prodotto dalla natura stessa delle cose. 
. Jo non accolgo la legge che ci è. proposta, perchè non 
siamo abbastanza ragguagliati sui documenti di fatto neces- 
sarii per fare una buona legge, perchè il provvedimento pro- 
posto non mi pare accettabile-per le disposizioni che intro- 
durrebbe nella nostra legislazione politica. Farò ancora una 
‘considerazione più generale. --- } 

‘Ufficio nostro non è di allargare le libertà politiche, ma di 
conservarle, non come Jetiera morta; ma qual:seme fecondo, 
applicandole a tutte le parti della nostra pubblica amministra- 
zione, assuefacendo il popolo alle instituzioni liberali, vera 
educazione del popolo. Ebbene, come duremo questa educa. 
zione, selo abitueremo a continue mutazioni, trovando ogg! 
scarso e difettoso ‘ciò.che fu ieri vivamente applaudito ? 

Noi ci troviamo a fronte di due: partiti (e non parlo qui 
dello Stato nostra, ma del mondo civile), uno dei quali rende 
impossibili le libertà esagerandole, l’altro esageramdosi i ti 
mori dei mali che da quelle ne ponno provenire, facilmente 
vi rinunzierebbe. 

Seguiremo noi il loro esempio? Noi anzi dobbiamo provare 
colla maturità delle nostre deliberazioni, colla tenacità del 
nostro proposito che in questo paese non ponno aver fonda- 
mento, nè le credule speranze degli uni, nè gli esagerati Li» 
mori degli altri. Noi dobbiamo mantenere quella ragionevo- 
lezza di principii su cui si fonda quella libertà costituzionale 
che avrebbe ora trionfato, se non si fosse frapposta l’esage- 
razione degli uni, e la stolida reazione degli altri. 

A domani, A domani. 

La seduta è levata alle 5-12. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della discussione della presente legge. 
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PERE DEA VIA TTI LOI NITTI NI SEN e Sar 












RELAZIONE della. commissione sul progetto di legge 
* del ministro dell'istruzione pubblica--intorno- all'in 
SEGNAMENTO sEconDARIO, letta alla Camera dei depu- 
tai nella tornata’ del 18 aprile dal relatore C. Bon- | 
compagni. Sa 
‘Signori, ; i 

La sentenza che, l'uomo tanto può. quanto. sa, è divenuta . 
adagio volgare. Il diffondere gli elementi.delle scienze e delle 
lettere fu riconosciuto come debito di ogni governo verso la 
propria nazione, di ogni popolo verso. l' umana generazione. 
Questo debito è più sacro per noi Italiani a cui le Jettere fa-' 
cendo presenti la grandezza dell’ ingegno, e delle opere dei 
nostri maggiori, debbono essere incitamento e conforto a 
pensare, e ad. operare nobilmente. L' istruzione secondaria 
mira appunto a quella diffusione degli elementi delle lettere 
e delle scienze. Ma se tutti i popoli e tutti i governi civili 
consentirono nella sua necessità, molta diversità di sentenze, 


condizioni fosse da ordinare, da invigi)are., da permettere 
l'educazione secondaria. Speriamo indi che non ci sarà rim- 
proverato , se concertando le proposizioni da sottoporsi alle 






casione a tanto dissenso di opinioni, non procedemmo cònla' f 
celeritàche il pubblico, la Camera e noi desideravamo, Nelle i 
molte sedute che a questo fine si tennero dalla commissione 
cisi affacciarono obbiezioni a cui ci parea non poter rispondere, 
inconvenienze a cuinon ci parea poter rimediare, mantenen- | 
do qual era il progetto del governo. Cercando risolvere quelle ; 
difficoltà di mano in mano che cisi paravano innanzi , ci 
ci venne fatto un progetto quasi al tutto nuovo, il quale eo= 
municato al signor ministro dell’ istruzione pubblica, fu da 
esso accettato. Quantunque fossimo, anzi appunto perchè e. 
ravamo tutti animati da un’eguale sincerità di intenzioni, da 
un eguale desiderio di giovare alla patria ed ai buoni studii, 
non potemmo sempre essere consenzienti circa i singoli ar- 
ticoli del. nostro. progetto, ed a luogo a-laogo ciascuno ri- 








unanimi nel credere che il progetto che ho l'onore di presen- 
tarvi in nome della commissione possa conferire all’ inere- 
mento degli studii., alla conservazione dei principii di reli- 
gione e di morale che sono fondamento primo diogni civiltà, 
all'attuazione negli ordini dell’insegnamento di quella libertà 
costituzionale che debbe informare ogni parte del pubblico 
reggimento. i 

ll progetto del governo proponeva come unico oggetto del- 
l'insegnamento secondario quegli studi ‘ai quali, secondo l’uso 
comune del parlare si dà nome di classici, e che servono di 
preparazione a chi vuol essere ammesso alle università, Nei 
tempi addietro chi si proponeva di compiere un inliero corso. 
di educazione liberale ,- doveva o dedicarsi all’ inseg:riamento 
letterario, 0 farsi teologo, 0 giureconsulto, o medico: a que- 
sti studii servivano di preparazione quelli di latinità, ‘edi fi- 
losofia , secondo la significazione che nelle scuole si dava a 
questo vocabolo. Coloro che senza volere, 0 potere percor- 
rere tutta quella carriera di studii desitleravano;o dovevano 
non essere al tutto esculti delle lettere, si contentavano'o di 
compiere interi, odi percorrere una parte di quegli studii 
preparatorii. Un tale essere $i cose non corrisponde più alles 
presenti condizioni della vita civile. Gli studii classici sono 
fondamento della coltura dei popoli, e parte della loro civiltà. 
Ma coltivati troppo scarsamente, e troppo imperfettamente; 
nei primi anni dell'adolescenza da coloro che non-progredi- 


are i, 


grave contrasto,di disputazioni ebbero luogo, principalmente + 


nei tempi recenti, tra coloro che ricercarono secondo quali | 


"collegi nazionali se sia utile conservare questa parte del pro- # 


‘che ne avrà i mezzi. E difficile che lo sperimento che ha 
vostre deliberazioni, in ordine ad uma materia che diede 0e-? luogo nei collegi nazionali, anche confermando il sistema se- 


servò a se stesso la libertà del proprio voto. Tuttavia fummo 


| valleggieri di Sardegna. 


: emanato ‘dal ministro dell’istruzione pubblica, 


Î — Un invito dello stesso ministro 
Ì 





















dappoi, sogliono divenire disutili alla vita , sterili per l’inge- 


Eno, consumo di un tempo che potrebbe impiegarsi più util- 
Mente, impedimento all'acquisto di altre cognizioni più utili, 


‘incitamento ad ambizioni a cui niun governo , niuno Stato, 


comunque riordinato potrà mai soddisfare. 

È Perciò la commissione ha ereduto che l’istrizione seconda- 
‘0 dovesse far consistere nella cultura degli studi clas- 
ii, non per tutti, ma solamente per coloro che vogliono 
percorrere le carriere universitarie, che. per. gli altri si do- 
Yesse ordinare un apposito corso di studi che abbiamo chia- 
mati tecnici, attenendoci piuttosto all'uso del favellare, che 
Ron alla stretta proprietà del discorso. 

i Affinché gli studi tecnici abbiano seguaci è necessario che 
aprano la via a qualche carriera. Con abitudini già inveterate 
nel paese, con opinioni già preconcette e'fisse nell'animo: di 
nolti, è difficile persuadereai più di percorrere una carriera 
di studi col solo intendimento o di coltivare. il proprio inge- 
gno, o di dedicare la vita ad una privata industria, Gli studi 


Jetterarii aprono la via alle carriere universitarie, ed ‘alle 


| prospettive spesso vane di gloria e di onori che la gioventù 





(erede raffigurare oltre Ja soglia delle università. Gli studi 
fSecnici debbono aprire la via ad altre carriere più modeste, 
delle quali molti o per minore ambizione, o per minori fa. 
‘coltà si contentano. Sono nelle università i corsi di agrimen- 
Sura, di farmacia, di notariato, ai quali non è necessaria la 
stessa ‘copia di erudizione letteraria che ‘a quelli.che sono di 
ibiziamento a professioni, nelle qualivsi richiede la laurea per 
‘esservi ammésso. A coloro che intendevano intraprenderli si 
prescrisse finorà che ‘compissero o tutti, 0 una parte» degli 
studi classici; condizione utile, in quanto giova a dimostrare 


che colui il quale vi ha soddisfatto non è digiuno di ogni'cul- | 


tura d'ingegno meno proficua, tuttavia in quanto la maggior 
parte di quegli studi poco giovano a cosiffatte professioni. 
Nella stessa condizione sono molti pubblici uffici ai quali non 
si richiedono i corsi ed i gradi universitarii. Prescrivere a co- 
loro che intendono esercitarli, oggli studi o gli esami della 
istruzione secondaria è per le stesse, ragioni meno utile: am- 
mielterli senza preparazione, meno ‘conveniente. Agli uni ed 
agli altri riescirà più vantaggioso che vengano prescritti. gli 
studi tecnici. Quanilo il progetto fosse sancito, toccherebbe 
al governo determinare da quali dei suoi ufficiali debba ri- 
chiedere la prova di aver fatto gli studi tecnici, Così gelte- 

remo le fondamenta di una educazione che sia appropriata a 
tuttii cittadini, che tolga l'ingombro ingenerato dal troppo 
concorso alle carriere letterarie; che aprendo un'altra via a 
coloro che acquistarono minor copia di cognizioni, consenta 
idi richiedere più forti studi da coloro ‘che continueranno a 
dedicarvisi. 

Nel programma e nell'ordinamento degli studi classici era 
desiderata da gran tempo una riforma. Fu iniziata con Ja isti- 
tazione dei collegi nazionali, Je cui norme stanno descritte 
nella legge del 4 e nel regolamento del 9 di ottobre 1848, 


D 


Nòn sarebbe certamente opera buona per gli studi; nè ritor. ; 


nare alle forme antiche, nè ideare un altro nuovo programma 

A . lette . . . 
elnuovo ordinamento, quando appena si incomincia a speri- 
mentare quello del 1848. La coscienza che si portò nello sta- 


bilirlo, i consigli delle persone più esperte della materia a cui | 


sf ebbe ricorso, l'esito ottenuto in un primo anno, il voto 
dell'opinione pubblica potrebbero invocarsi con fiducia, se ta- 
lùno consigliasse di abbandonare la prova fino dai primi mo- 
menti in cui viene tentata. 

- Due sole -modificazioni ci parve dover introdurre. in quel 


i programma. Con la prima che si debbe più propriamente chia- 
mare spiegazione, si notò che l'insegnamento della storia an- 
‘tica e moderna avrà principalmente per iscopo la storia d'I- 


talia, e specialmente quella dello: Stato. Chi non vede come 
fine precipuo degli studi storici debba essere la cognizione e 
l'amore. della nostra patria? Chinon vede come la storia delle 


‘provincie, di cui si compone questo regno, sia necessaria alla 
| gioventù studiosa, per chiamarla a meditare e sulla parte che 
‘a queste provincie spelta nella storia passata, e soprattutto 
‘su quella che sono chiamate ad assumere nella storia futura 
I della patria comune ? 


L'insegnamento della storia naturale si rese facoltativo, non 


obbligatorio. Per l’una parte si tenne conto delle difficoltà È 
‘che principalmente in sui principii si incontrerebbero nel } 
\ procurare e professori e mezzi diinsegnamento per una scuola & 
siffatta. Per l’altra parte si temeva eziandio da alcuni che le & 
svariate mbterie. d'insegnamento non fossero di ostacolo a] 4 
‘buon esito dell'istruzione. Perciò si credè di lasciare al go- f 
‘verno la cura di studiare dallo sperimento che si istituì nei ; 


‘gramma, e quando sia di andarla attuando di mano in mano 


‘condo il quale si dettò il programma e l'ordinamento degli 


aggiungere alcuna parte essenziale di insegnamento, 
(Continua). 


VOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 

















Torino. — La Gazz. : Piem.- d’ogci 
fficiale un regio decreto in data 23 aprile riguardante 


ù 
È 
x Nella non officiale un ‘regolamento provvisorio 


col quale 
er la 
diverse 


i si prescrive la forma degli esami di ‘concorsò 
. : . ; i; 
‘ ammessione: all’aggregazione ‘ai collegi delle 


Vo ie è Precio Letà fee A 
facoltà in tutte le università dello Stato, proposto dal 
‘ consiglio superiore di pubblica istruzione, in esecuzione | 


| dell'art. 9 del reale decreto del 12 ottobre 1848. 


erederanno di poter aspirare alla cattedra di logica e 
| @ueossica vacante nella R.. università di Sassari, di 
‘presentare fra tutto il 15 giugno: p..v. i rispettivi loro 
i titoli al ministero dell’istruzione pubblica. 

i = L'ispezione generale del R. erario, avvertendo che 
delle carte di credito verso le finanze dello Stato che 
| il governo ha emesse dal 1848 a questa parte, non tro- 

wvandosi più in corso se non una piccola quantità di 











studi non dia luogo a qualche variazione. Giudici meglio che É 
‘altri informati ne saranno la commissione superiore d’istru- È 
i zione pubblica, ed il ministro sovrapposti a-vegliare su questi { 
‘istituti. Perciò parve si dovesse dar loro autorità di intro- É 
durvi delle modificazioni. Si notò tultavia che dovessero ve- i 
nire in seguito all'esperienza, affine di accennare che a tutto È 
lo Stato si debbe estendere, ed in tutte le parti ridurre ad $ 
effetto il nuovo sistema. In secondo luogo si parlò di quelle | 
i sole modificazioni ehe non porteranno variazione di bilancio, É 
‘per accennare che non si ‘debbe dal governo nè togliere, nè | 


ggi. ha: nella parte È 


ordinamento e la distribuzione del reggimento Ca- | 


a tutti coloro che $ 





l editto del 23. marzo 1848, e riaperto col reale decreto 
a primo ‘successivo agosto, a seguito delle  determi- 
nazioni del ministero di finanze, previene i ritentori di 
quei titoli che il loro rimborso sarà aperto presso tutte 
le. tesorerie provinciali incominciando dal primo del 
prossimo mese di maggio, col pagamento contempo - 
raneo dei relativi interessi a tutto. il. corrente mese, 
giusta le basi stabilite per il ricevimento dei detti va- 
glia in conto. del prezzo di acquisto di rendita a tenor 
{ del decreto ministeriale del 3. febbraio. ultimo; con 
| diffidamento. però che pei vaglia non presentati al 
| oorso entro il mese di maggio prossimo cesserà 
ogni ulteriore interesse. 
| — La stessa gazzetta annunzia la elezione a deputato 
i del collegio di Verres nella persona dell’avvocato Do- 
' mienico Marco. 
— È pubblicata la legge sancita dal Re in data di 
; Moncalieri oggi 29, colla quale la facoltà accordata ‘al 
| governo colla legge del ventinove gennaio ultimo di 
| riscuotere le tasse ed imposte dirette ed indirette, di 
i smaltire i generi di privativa demaniale, secondo Je 
| vigenti tariffe, di. riscuotere le contribuzioni’ solite a 
i pagarsi alle finanze nell’isola di Sardegna, e di prov- 
| vedere al pagamento delle spese ordinarie e straordi- 
| marie di ogni sorta, è estesa ‘a. tutto il. mese. di no- 
| vembre del corrente anno, tuttavolta che non emani 
' prima d’allora la definitiva approvazione del bilancio 
' generale attivo e passivo dello Stato per Vanno: mille 
‘ottocento cinquanta. 


la seguente gravissima circolare del comandante gene- 
rale dell’isola a tutti i militari colà di presidio. 
Soldati! 


Quantunque non possa io avere il menomo dubbio 
sui sensi di onore e di fedeltà di tutta la truppa a me 
affidata in questa importante parte dei regii Stati, e 
quantunque abbia invece la certezza che ognuno di voi 
è animato dal più inalterabile senso di. devozione al 
prode nostro Sovrano ed alle libere istituzioni. che sa 
egli mantenere con tanta lealtà; avendo motivo di te- 
mere che alcuni pochi incauti possano per avventura 
lasciarsi illudere da chi ha il miele sulle labbra ed il 
fiele nel cuore per perderli irrevocabilmente, facendoli 
‘ traviare dal sentiero ‘del dovere e dell'onore, mi credo 
i in debito di volgervi alcune brevi parole. 

Sono informato che alcuni sciagurati , respinti da 
ogni luogo e giunti in Sardegna in cerca forse della 
proverbiale ospitalità di questo suolo, non hanno ros- 

{ sore di rendersi colpevoli d’infami insimuazioni, e di 
i ‘invettive contro il Re ed'il suo governo ; e che non 
7 contenti ‘di corrispondere in questo modo all’accoglienza 
Pratica: tentano d’infondere nell’animo dei militari idee 
di tradimento sui fatti delle due ultime campagne , 
cercando così di seminare odio e specialmente di muo+ 
vere quella indisciplina che è ora l’unica speranza degli 
agenti del disordine. È 

Soldati, credete ad-un vostro. superiore passato per 

tutti i gradi della milizia ed invecchiato nel servizio, 
questi tradimenti, che sono delle nefande menzogne, 
sono impossibili fra gente d’onore. Napoleone , quel 
grand’uomo di guerra, soleva dire che le voci di tra- 
dimento non possono uscire che dalla bocca dei vili'e 
dei codardi; diffatti chi li pronunciò e chi li ripete fra 
di noi? non sono forse quei medesimi che c’imposero 
i un Ramorino, e quelli che declamavano sulle piazze 
fe nei caffè allorché, guidati voi dai nostri principi, ver- 
i savate il vostro sangue per l’Italia, e pativate tanti 
i disagi? 
Un bugiardo ed impudente articolo, stampato non 
i ha guari in un giornale degno di lui, diretto. contro 
' l’armata ed i principi, destò. l’indegnazione di tutti i 
nostri commilitoni del Continente; quel colpo che andò 
colà fallito ai tristi, tentano ora ‘alcuni di vibrarlo in 
Sardegna, ove sperano trovare dei creduli e degli in- 
i cauti; ma qui pure siamo tutti soldati d’onore, ed ogni 
i sforzo dei perversi ad altro non gioverà che a strin- 
i gerci tutti vieppiù in una sola famiglia, ed a raffer- 
i marci nei nostri doveri e nei nostri giuramenti. 

Soldati, io rispondo di voi al Re ed al governo, e 
non temo d’ingannarmi, nè di essere ingannato. 

Viva il Re, viva lo Statuto, viva l'Armata!!! 

Cagliari, 19 aprile 1850. 

Il luogotenente generale senatore del Regno 
comandante generale militare dell'Isola 
Axserto Derra Marmora. 


Firenze, 26 aprile. — Leggesi nel Nazionale: 

Il nuovo consiglio municipale di Londa, nella sua 
| prima adunanza tenuta nel 25 stante, ha deliberato ad 
| unanimità di voti la seguente petizione, commettendo 
al suo gonfaloniere e due ‘consiglieri di presentarla all’I. 
ie R. governo. 

I Altezza imperiale e reale 


Il voto del municipio di Londa è universale. Grato 
e riconoscente alle concesse riforme a. voi lo esterna 
' col desiderio di vedere una volta rimosse. quelle. cause 
per cui sì vede col fatto non esistente lo Statuto fon- 
! damentale generosamente ,, e. spontaneamente procla- 


! mato nel 15 febbraio 1848, che in conseguenza della 


' vostra concessione è divenuto il diritto pubblico della 


famiglia toscana. 


LE RANA ct 
ea 


Roma. — Scrivono al Mess. di Modena : 

Sî ritiene che nella prossima settimana sarà convo- 
cato uno special concistoro, nel quale al Sì Padre farà 
agli em.mi cardinali officiale comunicazione delle nuove 
leggi organiche, dirette a fondare e svolgere le istitu- 
{ zioni governative , impartite col motuproprio del 12 
settembre 1849. L’emano Antonelli ritiene tuttora la 
nomina di pro-segretario di Stato. Ciò valga a rettifi- 
la notizia che in altra mia corrispondenza vi diedi 
Sembra. però che da lui 





este ALI 


care 
* della sua nomina definitiva. 


scono nella carriera delle lettere, abbandonati e dimenticati vaglia del prestito volontario nazionale, aperto col R. ’ stesso dipenda averla fin da oggi o differirne in altro 
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Cacruari. — L’Indicatore Sardo del 24 ‘aprile reca 


Lo. 
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IDA 


resero 
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IL RISORGIMENTO 


Lis era MT 


SILENTE TZ 


ndo egli in sommo onore 


tempo il conseguimento, esse 9 
e presso Sua Beatitudine. 


presso il corpo diplomatico, pres ta 
È voce non priva di qualche fondamento ch egli de 
rebbe disposto ad accettare una missione straordinanta 
tti delle quattro potenze che nobilmente 


resso igabine 
z del governo papale, € 


cooperarono alla ricostituzione tel” ] S- 
forse ancora presso il gabinetto di fo ia 
gono che ove ciò si verificasse, Pem.mo della Genga SS 
rebbé chiamato al ministero supremo degli gioni esterni: 
Altri sono d’avviso che la straordinaria missione di cui 
ho fatto parola, sarà probabilmente affidata ‘al cardinale 
di Spoleto. 


Lie i TA TI I Rec 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi. Tornata del 
25 aprile. — Dal principio della tornata fino pica fe 
partenza del corriere, la Camera discusse, un emenda- 
mento proposto dal sig. conte d’Ellenbourough, o bill 
relativo ai pirati ed atti di pirateria. Il conte vorrebbe 


che la parola o. la qualifica di pirata non fosse appli- 
cata che agl individui accusati e convinti di pirateria. 
Il conte Grey non vede alcun inconveniente nell’adot- 
tare tale emendamento. 

— Camera dei comuni. Tornata del 25 aprile. — 
La. Camera si forma in comitato sul bill del governo 
delle colonie dell’Australia. 

Il sio. Roebuk trova che il trattamento proposto dal 
governo della Terra di Van-Diemen, giungendo a 5000 
lire sterline all’ anno, è stravagante: conviene lasciare 
alle colonie stesse la facoltà di stabilire queste somme. 

Lord John Russell. Codesta proposizione mi parrebbe 
poco prudente, non vi aderisco. 

L'emendamento non è adottato. 

La Camera, alla partenza del corriere, continuava a 
discutere. in comitato le clausule del bill, (Sun). 

— ‘Assicurasi che il magistrato di polizia di Marlbo- 
rough-Street procederà al ritiro della cauzione di pre- 
senza di Maria Dolores contessa di Lanfeld (Lola Mon- 
tes), accusata di bigamia. I signori Enrico Daniele Davies 
e Daniele Davies si sono fatti garanti della somma che 
giunge a mille lire sterline (25,000 fr.). 

(Daily-News, 25 aprile). 

— Leggesi nel Morning Herald del 25 aprile: 

La voce che da due giorni corse intorno un muta- 
miento parziale del gabinetto, è quasi cessata affatto. 
Tuttavia nei convegni più elevati della città credesi 
che si covi qualche modificazione ministeriale, la quale 
non avverrà che quando il Parlamento avrà deliberato 
sul bill di abolizione della carica «di vice-re d’Irlanda. 

(Times). 

— Possiamo dire di poter credere che siasi spedito 
la settimana scorsa da lord Palmerston al rappresen- 
presentante inglese ad Atene un corriere speciale del 
ministero degli affari esteri, con istruzioni sulla via da 
tenersi nelle attuali circostanze. Noi sentiamo che tali 
istruzioni sono di natura conciliante destinate al loro 
arrivo, a mutare materialmente |’ aspetto minaccioso 
che le nostre relazioni colla Grecia presero il giorno 8 
di questo; mese. (Herald 25. aprile). 

— Il Galignani annunzia la morte del celebre poeta 
Wordsworth. 


SPAGNA. — La Gazzetta di Madrid ha pubblicato il : 


progetto di legge relativo al regolamento del debito , 
progetto che non ha nulla di definitivo, ma che viene 
presentato dal governo onde servir di base principale 
alla compilazione del progetto definitivo, che la dire- 
zione generale del debito pubblico deve presentare al- 
l’aprirsi delle prossime Cortes. Come sì è potuto vedere, 
il progetto del governo è molto semplice: esso consiste 
nel convertire i 12. miliardi e mezzo in un nuovo fondo 
portante interessi del 3 0|0. 

Dietro un tale progetto, i 12 miliardi e mezzo ver- 
rebbero prima ridotti di 23 ed il terzo rimanente, cioè 
7,816,154,211 sarebbe ridotto anch'esso a 2,625,384,737 
non dando ai debiti, fuori quelli dell’attivo e del 3 0;0 
interno, che un valore proporzionale a questi ultimi , 
invece di riconoscere nel nuovo fondo, come in questi, 
tutto il loro valore nominale. Sopra i 2,625,384,737 si 
fornirebbe un interesse annuo di 3 0;0, cioè 78,761,542. 
A questo scopo il progetto propone di destinare al bi- 
lancio un’annuia somina di 80,000,000 reali , che riu- 
niti ‘ai 97,000,000, ammontante degli interessi dei 3 0,0 
interno ed estero, formerebbero ‘un totale di 177 mi- 
lioni di reali, maximum che la Spagna possa in questo 
momento consacrare agli interessi dei propri debiti. Ai 
prezzi in cui sono attualmente i fondi di Spagna que- 
sto interesse, per piccolo che sia, darebbe ancora per 
tali valori un annuo interesse molto alto. 

Teri alla punta del giorno partì per Parigi il corriere 
apportatore del numero della Gazzetta che contiene i 
preliminari del regolamento del debito. Il ministro delle 
finanze, colla scrupolosa delicatezza che caratter 


2? 


izza 


ogni suo atto, volle che la notizia giungesse uflicial- | 
mente a Parigi e che sì spandesse così in tutte le altre ! 


piazze d’ Europa, in ‘modo’ da evitare ogni specie di 
agiotaggio. Tutti coloro che per questa misura riman- 
gono ‘al coperto della perdita che avrebbero potuto 
soffrire per parte ‘di quelli che sarebbero stati infor- 
mati del progetto anticipatamente, sapranno buon grado 
al ministro della sua prudenza e della sua delicatezza. 
(eraldo, 20 aprile). 
TRE MR A 

FRANCIA. Assemblea legislativa. Tornata dei 25 a- 
prile. -- Fu vinta senza opposizione la proposta di con- 
cedere un sussidio di 150,000 fr. alle famiglie delle 
vittime della catastrofe di Angers. Il signor di Laro- 
chejacquelein colse quest occasione per rivolgere l’at- 
tenzione dell’ Assemblea alle infami calunnie che 08- 
servava aveano sparse alcuni fogli (la Zoix du Peuple) 
e raccomandò all'Assemblea di aggiungere 20 mila fr. 
onde protestare contro l’imputazione lanciata al governo 
dal giornale in quistione, 


| Ma risultando: che l'Assemblea avea | già notizia’ di 

quel fatto , l’onor. rappresentante ritirò il suo emen- 

damento che avea presentato a quello scopo, e il voto 

| mostrò che i 657 membri dell'Assemblea assentivano 

i alla proposta. Nel resto. della tornata sì discusse sopra 
alcuni capitoli del bilancio dell’agricoltura. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio nazio- 
nale del 22 aprile. — Si compie la discussione della 


ATENE IDE GALANTE STIA 


j pier IRA cafi 3 Sua 
a morte, le donne e i mmori d’età saranno condannati 


"e 


| legge militare, durante la quale è adottata a grande | 

| maggioranza la massima di una revisione del codice 
SE ì 

( penale. militare, e che. questo codice riveduto servire : 

i 


debba anche per le truppe al servizio cantonale, Que- 


sta legge vien ora mandata di nuovo al consiglio de- | 


gli Stati colle adottate modificazioni. 

Del 23: — È all'ordine del giorno la quistione mo- 
netaria. Il signor Bischoff, relatore della commissione, 
riferisce intorno alle petizioni che sono giunte circa a 
quest’oggetto. Egli le classifica come segue : 


izionarono 25,046 cittadini, da Glarona 1277, da Sciaf- 


in tutto 93 a 95,000. 
2. Per il sistema francese, da Zurigo 143, da Solett 

‘25, da Basilea 4, da Neuchatél 6, da Argovia 56, da 

i Biel 20, da Gineyra 9: in tutto appena 900. 

3. Un certo Biot. dimanda 1} aggiornamento di ogni 

i deliberazione su quest’ oggetto. — Il relatore nota che 


STATO ANO INIT ITIEMI 


—: 


nizzata dai fautori del sistema francese. 


svizzero. Egli notò 1. come mediante il sistema da lui 
proposto, il franco svizzero sarebbe fondato sul marco 


minato dal suo valore intrinseco e dal corso del giorno: 


crisi in Francia, il pezzo di cinque franchi scomparve 


CARIATI ZITTI ETIAM TITTI INT IA 


attribuisce questa scomparsa. ‘all’affluenza del fiorino 


nel Belgio, ove si è costretti a pagare un agio sulla 
mente il sistema e la moneta francese, perchè sarebbe 
ha relazioni più attive colla Germania che colla Fran- 
metterà fine ai corsi abusivi. Egli. conchiude diman- 


entri a trattare i singoli articoli della legge. 

Dopo una breve discussione su questa mozione d’or- 
dine, l'Assemblea con 57 voti contro 34 opina che non 
siavi discussione generale, 

Si passa quindi alla discussione del primo articolo , 
in cui è l’essenza tutta della legge. 

Il sistema germanico è successivamente difeso ‘da 
Hoffmann, Sutter e dal presidente Escher. Quest'ultimo 
insistè nella opinione in cui è che l’introduzione del sì - 
stema francese non è possibile nei cantoni orientali, — 
Lambelet e Franscini difesero il sistema francese. Que- 
st'ultimo principalmente giustificò il consiglio. federale 
dalla taccia di leggerezza e precipitazione che gli venne 
data dai deputati sangallesi. Egli inoltre, mediante cal- 

coli statistici, dimostrò essere maggiore il commercio 
: della Svizzera di quello che cella Germania, quest’ul- 
timo non essendo che di 374,000 quintali di merci, 
mentre il primo è di 738m., non comprese le merci che 
passano per l’Italia e per Basilea. Il sig. Franscini non 
accorda gran peso alle petizioni di questo argomento; 
I perché il popolo non potè pronunciarsi con cognizione 
i di causa: del resto ‘egli è convinto che qualunque sia 
{ per essere il risultato della discussione, fa minoranza 
j sì sottometterà alle decisioni della maggioranza. 
La discussione sarà ‘continuata domani. 


PIASTRE TTT ETTI DOC ANELLO A TETTI INTENTI II AZ 


III FE VICINE SEPE EN RIINA ERE 


ATE RP PALAIA TAI 


“ mu consiglio degli Stati non tenne seduta il 23 
aprile; egli assistè quasi per intiero alle discussioni del 
consiglio nazionale. 


Berna. — Ecco il risultato delle votazioni per l’ele- 
zione di due deputati al consiglio nazionale: Emmenthal 
votanti: 4521, maggioranza assoluta 2261. per Leu 
2292, per Mauerhofer 19041: Fu quindi eletto il candi- 
dato radicale consig. di Stato Lehman, Oberland: vo- 
{ tanti 11282, maggioranza assoluta 5642: per Karlen 
5569, per Knechtenhofer 5322. Si procederà quindi ad 
{ un nuovo scrutinio, nessuno dei candidati averido dté 
i tenuto l’ inclusiva. Sembra però assicurata anche qui 

la nomina del candidato radicale Karlen perchè parec- 
chi bullettini che erano a suo favore dovettero essere 


annullati perchè non si ‘indicò precisamente il di lui 
nome, 


AIA RT NI EI A 


ALEMAGNA. — Scrivono da ‘Erfurt in data del 23 . 

iS La Camera del popolo. tenne stamane per purd 

i formalità una seduta di 10 minuti. Domani, giorno di 

festa per i protestanti, non siede il Parlamento. 

i. :« Corrono le voci più contraddittorie intorno alle ri- 
soluzioni prèse nell’ultimo consiglio dei ministri, 


proroga o chiusura del: Parlamento di Erfurt, > 


PENTITA SIZE TTI EIZANTITOTAOTTE 


e alla 


ca Il corrispondente svizzero della. Gazzetta di Co- 
lonia comunica a questo periodico alcuni estratti. di 
uno, statuto democratico ‘redatto dal troppo ce i 
dottore Struve, capo dell’ultima rivolazione badese,” e 
pubblicato dal giornale ZV7/0/kerbund (alleanza Sol 
i poli). I due primi articoli di questo docume 
i tano cli essere riferiti, eccoli: 
Art. 4. Tutti i membri delle famiglie 
sovrani saranno a perpetuìtà esigliati dall 
tornandovi, gli adulti del sesso mascolino s 


lebre 


dei po 


FE) PEPE AITINA RI EPM ATI TETI 


nto meri4 


dei pri neipi 
"Europa + Ria 


fare esere e venezia 


di Colonia, e sulla moneta di Germania, coniata al tir | 
tolo di 24 e 1]2 fiorini, e si aprirebbe Ia via alla cire f 
colazione della moneta francese, mediante una conve. i 
niente tariffa; 2. il valore della moneta sarebbe deter- 


un mettersi sotto la di lei dipendenza; 5. la Svizzera | Hussey Guglielmo inglese prete, per Ginevra. — Braselmann 


4. Per il franco svizzero dal cantone di Zurigo pe- | 


fusa 2298, da Appenzello 6019, da S. Gallo 24,424, dai | 
Grigioni 1977, da Turgovia 8360, da Argovia 22 a 23,000: j 


i la sottoscrizione di petizioni venne formalmente orga- 


Aperta la discussione, il signor Hungerbuhler rileva | 
alcuni errori di stampa scorsi nel suo rapporto, e 19% 
completa esponendo nuovi argomenti a favore del franco | 


alla reclusione per il rimanente della loro vita. 

Art. 2. ll suolo d’Europa è intieramente libero e 
verrà sottomesso (ad una nuova divisione, ìn guisa che 
i beni dello Stato, dei comuni, della chiesa € delle cor- 
porazioni religiose, come anche tutti i beni del partito 
realista, € 
oltre i 200 acri di terra’, sarà 
uguali ai cittadini nullatenenti. 


distribuito in porzioni 


AUSTRIA. — Vienna, 23 aprile. — Giovanni Lemeny, 
vescovo greco-unito nella Transilvania, ha rmunciato 
alla sua carica ‘e terminerà la sua vita, in seguito di 


una sovrana disposizione, in un convento austriaco fuori # 


; : DA 
dell'Ungheria e Transilvania. Il giorno 10 egli partì da 
Klausenburg. 
— La più i 
quella di Cracovia. Ella possedeva nel 1815 una facoltà 
di 3 milioni 500 mila f. m..c., e pretende ora altri 7 
milioni 500 mila fiorini dovutile, non sappiamo se.dal- 
VPAustria 0 dalla Russia, o da ambedue assieme. +. 
— ll piroscafo Zriny condusse qui ieri 29 Italiani 


che si trovavano nello stabilimento di deportazione m | 


Szegedino, per essere trasferiti sotto scorta mella loro 
patria. 


— ‘Dicesi che tutti i ministri vengano decorati di 


vari ordini il 1 di giugno, giorno nel quale verranno { 


attivati i nuovi giudizii per cui contemporaneamente è 
compita la metà dell’ opera per la Costituzione del- 
l’Austria. 

—. Oggi furono scortati. di nuovo per Ganserndorf 
parecchi prigionieri politici dell'Ungheria condannati a 
subire Ja loro ‘pena nelle fortezze della. Boemia. Fra 
essi trovansi: Rudney, Lazensky, Lippich, Timony, tutli 


| ufficiali nel corpo di Gorgey. 


perchè ciò non era, in momenti di turbolenze e di | 
quasi dalla Svizzera. — L'altra parte della commissione | 


cui fu dato un corso abusivo; 3. la Svizzera dover im- 
parare ad esser cauta dall’esempio di quanto ‘avvenne | 


moneta nazionale; 4. non doversi ammettere esclusiva= | 


cia; 6. nega che l’adottamento. del sistema francese | 


dando che prima si discuta sui due principii e. poi sì | 


i Brown Nicola americano, possidente, da Ginevra. — Servel { 
{ Alfonso del Belgio, ingeguere, da Parigi. — Nepreu Adolfo { 


N 


$ 


«A 


| een 


VIAGGIATORI 
\ Arrivati il di 25 aprile in Torino. 
Read Guglielmo inglese, maggiore, da Nizza. — Devigne 


Pietro di Gand scultore, da Roma. — Raeve de Gio. id. — | 


Nicolay francese possidente, da Cuneo. — Gros segret. del 


consolato francese a Genova, da Parigi. — Vinkler Rodolfo 4 


di Zurigo negoziante, da Milano. — Ravier Marco di Gine- 


vra possidente, da Ginevra. — Dubied id. avv. da Ge- | 
nova: — Ribertelli Giovanni di Ferrara possidente, da Mi- | 
lano. — Scagliarini Gaetano di Bologna negoziante, id. — & 


Bellosio Rachele di Milano signora , id. — Dabovich Gio- 
vanni dì Venezia possidente, da Venezia, — Lucchi Devin- 
digg di Brescia nobile, da Milano. — 


Partiti il di 25. 


di Vestfalia negoziante, per Milano. — Vonte Pietro! di 
Amsterdam ingegnere, per. Genova. —.Guichard Oscar. di 
Anversa , id. — Patin Francesco di Parigi letterato, id. 


Arrivati il dè 26:aprile. 


di Parigi, id., da Ciamberì, — Baroche Ernesto, segretario 

partie. del cons. gen. di Francia, da Milano. — Deléyaud 

Giuseppe di Ginevra, negoziante, id. — Medolago Girolamo 

di Bergamo, conte, id. — Riccardi Luigi id., negoziante, 

id. — Cantone Angelo di Milano, id. — Guicciardi Giulio 

id., possidente, id- — Giovio Francesco di Como, conte, id. 
Partiti il dì 26 aprile, 


Aldham Alfredo inglese, possidente, per Francia. — Weisse # 


Ernesto di Berlino, negoziante, per Milano. — Gros Luigi, 
segr. del cons. franc. a Genova, per Genova, 


rn a 
nr _ 


DECESSI del 27 aprile in Torino. 


N. 19. 
DAI 


Dal 1 gennaio, totale » 2248. 
ULTIME NOTIZIE. 


. . di - 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


28 aprile 


Aremacna. — Scrivono da Erfurt in data del 23 aprile. 


« Lo scioglimento della quistione tedesca è di uuovo 


rimandato ad un'epoca indefinita. Da quanto risulta 
dalle conferenze tenute in Berlino, non, sembra che .i 
governì vogliano troppo affrettarsi a dare la loro. dichia- 
razione intorno alle recenti decisioni del nostro Parla- 
mento. Mi viene ripetutamente assicurato che la Prus- 
sia proseguirà nell’ impreso canunino, ma. è pur vero, 
che . alle discussioni 
lunghi megoziati fra i governi. 

«Il Parlamento, verso la metà della prossima setti- 
mana avrà terminato di esaminare tutti i progetti pro- 
postigli dal governo, dopo di che (come mi è dato di 
sapere da fonte degna di fede) esso sarà prorogato 
probabilmente fino al mese di giugno. Nel frattempo 


sì radunerà in Gotha un congresso dei principi. facienti | 


parte dello Stato federativo. Il re di Prussia. vi è aspet- 


tato entro i primi giorni e anche il principe Alberto | 


partirà espressamente da Londra. 


« Così è svanita la speranza di vedere definitivamente 
installato il governo dell’Unione prima della proroga | 


del Parlamento.» 


Bons pi Parie1'del 27 aprile. — 11 5 0;0 piegò ieri 


contanti comparativamente ai (corsi di chiusura di ietì 


0j0 di :25/a 55, 75. 
Il 5 0/0 piemontese (certificati Rotschild) a 84. 
La voce corsa alla borsa, dietro asserzione dei gior- 


elettorale, non aveva autorizzato alcun giornale a. di- 
(a ep, » 3 7 Sì E 
chiarare ch'egli desisteva dalla sua candidatura, aveva 


infine tutto ciò che un cittadino possiede 


. . Rai x 
ricca università dell'impero austriaco è | 


140 sven. (250 ff.) 0 5 srent. (128 


del. Parlamento terranno: dietro 


a 89 0/5. Questa mattina il 5 0j0.a 89; 65 in aumento. 
di 40 cent., (e il 300 a 55, 80 .in aumento di 30. A | 


il 5 0j0 sì chiude in ‘aumento’ di 35 a 89, 60'è 113} 


nali rossi, che il signor Foy ex-candidato dell’Unione | 


fatto calare ieri la rendita; ma quest'oggi essa ha fatto | 
aranno messi i sensibili progressi all’auinento, in seguito all’avere, per | 


{ quanto si dice, lo stesso signor < 


con appositi affissi ch'egli abbando) 


candidatura, 


ST 


Formento 
Barhariato 
Segala ; 
Meliga ; 
Miglio ; 
Fave |. x i 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso .. di 
Riso Bertone 
Avena > 3 


IL 


Avrà luogo irrevocabilmente l’Estrazione:della gran 
teria di Vienna. 54;200 vincite : di mezzo mi 


S. NICCOLINI gerente. 


cec. ecc. ecc. e 
La messa di un viglietto è fr. 40 4j2. 
Verso, il. pagamento di ir. 52 si 


i rosso gratis per vincita sicura. | 


ll pagamento potrà farsi in cambial 
di commercio, in :biglietti di banca, 


$ ecc. ecc, ) 


Le liste delle vincite. saranno prontament i 


‘ interessati immediatamente dopo l'estrazione. 


Dirigersi a SANTO Igt 
LUIGI PRATOLONGO. | 
via.S. Luca, N..559, in Ge 
N.B. I detti viglietti si vendono‘a tutto il 4 maggiò. 
simo veniente; chi ne desiderasse. è pregato divpi 

sene al più presto. DAI 


PER 


Ea 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT: CLUB. | 
Uffizi. — GrorGe STREET, Prymouta. — Tnghilterra 
Gl’impresarii informano; è luro numerosi patroni, ch 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da. 
comprenderà quelli che prenderanno parte all 
GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY... 
1} numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per: ciasi 
classe. pi ig pa 
Membri di prima classe; st. 10. Di seconda classe, st. 5. 
È necessario che le domande di azioni ‘disponibili si fa 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un’azione, può ripo 
un'egualnumero di. premii. A coloro che guadaguano 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 
Ritratto di 
Vincitore, 6 1.0 cavallo 
» 2.0 cavallo 
» 9.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 6000 
» non partenti 6000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo 
mero dei corsieri iscritti per la. corsa. L’estrazion 


condotta cogli stessi legittimi principii, come alla e 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assen 
mediatamente dapo Ja decisione, onde ciascuno possa 
scere la sua sorte. i 


min 


Premii di 1.a classe di 2a. 
St. 20,000. ;; St. 4 
‘10,000... > 
‘8,000: 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo invial@ 


i ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti 
i note di banco, ecc., saranno dirette.e pagabili a or 
direttori ico ; i 


Ce soir. mardi, 30.avril; a 8 heures 
Suite de. morceaux amusans, qui n'a ‘p 


i place dans l’académie précédente. — Dialogues de 
i de vaudeville, de comédie: Victor. Huso, 


Scribe, etc. ‘ i 
(A la demande générale, on pourra prendw 
irée des billets de demi-abonnement, powi 
académie restantes, au prix de 3 francs 


TEATRI. 


| CARIGNANO. — La drammatica compagnia al's 


R. M. recita: Il Cenciaiuolo di Parigi. 
D'ANGENNES. — Les deux Anges Gardiens, È 
d'une: coquette: — La Vendetta. 1. 


I 4 maggio accademia vocale ed istrumen 
di flauto Emanuele Kvackamp. 


ATTI Ti 
RE 














do mMesik pd i 
(LE Mmesi 43 
— Ad mese e .6.50 
iero; 3 anno L. 50, semestre 27, tri- 
Ha none 50, ‘mese 7, {ranco ‘aì confini. 
Un sol ero, cent. 2. 


MENTO. ; ; 
pagano cent.:25 per riga, antio, 
e le lettere non saranno restituiti. 


Anno Ut. 


cl signori associati, a. cui scade l’abbona-. 


mento al nostro giornale con tutto aprile , 
sono pregati a Trana per tempo se non vo- 


ira sormenibi aitorzar fuer cola 


TORINO 


(i Srvameeid 


50: dliprile. 
RIVISTA. 


venivano Att commissione proposte. Passò 
a disculere sulle scuole d'arti e mestieri. 
d Eugenio Sue meltono vieppiù. in movimento 


de ‘passioni de’ partiti. Giornali, avvisi, foglietti sono | 


dichiarazioni, di mentite, d’invenzioni e di 
calunnie : la parte peggiore di questo rimescolamento 
drammatico è rappresentata dal socialismo, che non 

dietreggia davanti a veruna tur pitudine di mezzi, 
rchè aggiunga lo scopo. È pur giustizia il dire 
che, se dal canto loro non istanno troppo neghittosi i 
‘partigiani dell’ordine, ci paiono almeno combattere 
per un nome ed un principio rispettabile. Leclere fu 


ziante, poi guardia nazionale intrepida ; invece Sue 
fu prima romanziere lodatore dell’egoismo sfrenato, 
del più cocciuto dispotismo, indi adulatore delle DIO 


furth. n ministro dei ico sig. de Schleinitz ha detto 
al Ga i er o ie dar appro- 


| sto un Na ica ‘al congresso di F di) 
‘ sul Meno: terminata però l’opera dell’unione 
, esso non rifiuterà di nominare il suo pleni- 
rio per quel congresso. 
‘chel’ imperatore di Russia sia atteso a Varsa- 
il finire del maggio. i 
mo prestar fede a lettere di Madrid del 
i crisi ministeriale sarebbe sorta, cagio- 
nostranze fatte alla regina da suo marito 
| pete a di la reale pre- 


or pressi ne, i; igori polilici 


(num. 445) intito- 

, dopo avere breve- 

stima 1° cui essa era salita 
u opa per la previdenza 

È Dr la felice co- 


Le- Ì 





GIORNALE" 


mente e profondamente maturato, enira postia a tra 

tare delle attuali condizioni della nostra diplomazia 

fermandosi agli uomini che la reg 

presentano ‘all’estero la nazione piemontese. — Noi 

lascieremo da parte la questione di persone come 

quella che ben sappiamo a quali necessità si rannod 
E ciò dicendo, crediamo ‘assai opportuno di 


A giungere quale esser. debba la diplomaziasdi un ga 
“| verno libero che rappresenta il più ‘alto e fecondo 


principio di cui onorarsi possa una nazione. Lasciando 
dunque le persone, .cì fermeremo su alcuni principii 
che sono. per noi la base alla quale si. appoggia il 
nostro; sislema politico per quanto riguarda le. no- 
stre relazioni coll’estero — sistema che lungi dal sup- 
porre alterato dagli ullimi avvenimenti, 
anzi abbia ricevuto da essi una nuova sanzione che. 
dimostra quanto giuste fossero le tradizioni dell’ antica 
nostra iii l If 

Passerà tempo prima che il Piemonte abbia a tro- 
varsi sulla scena politica in quelle condizioni che ri- 


‘sultarono per esso dalle. straordinarie. vicende che 


tutti conosciamo; ma il Piemonte vinto per forza di 
destino si è collocato in tal posto nell’opinione euro- 
pea ed in quella degli stessi suoi vincitori, che lo fa 
soggetto delle più serie considerazioni. 


Or quale è l’opinione in cui concorrono tutti i po- 


‘ poli inciviliti per organo della loro stampa. se. non 


; ; 1 a ‘quella per cui noi siamo considerati in faccia all'Eu- 
vecchio soldato di Napoleone,- poi ‘onoratissimo nego- | 


ropa come rappresentanti di una nazionalità? di quel 
principio cioè che nel turbine di tanti avvenimenti 


i solo rimane incontrastato ed invocato da tutti nelle 


infinite combinazioni della politica europea ?. Voglia 
| dunque i} Piemonte o non voglia, (il che Dio tolga) 


if egli rappresenta questo principio tanto per gli amici, 
| come pei nemici; e se nelle sue relazioni colle potenze 


straniere potesse scordarlo, aggiungerebbe. all'errore 
il danno di quei sospetti che nasceranno sempre dalla 


posizione che gli venne fatta dal destino; dalla natura 
e dalle libere sue istituzioni. 


Non ci nascondiamo quanto difficile < e de cato sia 
questo tema; ma, chi. volesse. farcene. carico , non 
dovrà dimenticare che non siamo stali ‘noi i primi a 
portare la questione sù questio terreno, ed' avremmo 
taciuto se tralio tralto non ci udissimo accusarè or 
di problemi il cui scioglimento starebbe nella riuscita 
della rivoluzione italiana; or di alleanze anglo- -pie- 
monlesi dirette a' promuovere la rivoluzione ita- 
liana, col corollario consueto di tante altre insinua- 
zioni cr svelano a un tempo quali sono i pericoli ed 
i vantaggi della nostra posizione. Ma. questa noi sap- 
piamo valutaria; e non esitiamo dire che la nostra 
importanza polilica sarebbe assai meno apprezzata dagli 
Stranieri, ove non si appoggiasse a quel principio di 
nazionalità che per un concorso provvidenziale di fatti 


.si è oramai identificato in questa terra. 


Non dovremo dunque mai scordarci che |’ Rurog 
misura ora l’Italia dal Piemonte; che a noi hanno | 
volto lo sguardo tutti i popoli liberi per istinto e sim- 
patia di causa, come su di noi tengono fisso l’oc- 
chio coloro i quali vorrebbero atterrata la tricolore 
simbolica bandiera. — In questo stato di cose che ri- 
sulta per noi da un complesso di fatti che potremmo 
dire per una parte indipendenti da noi stessi, la no- 
stra azione deve svolgersi francamente in quei limiti { 
che questi fatti ci hanno or segnati, or imposti. 

Quindi è che noi diremo che essa deve essere es= 
senzialmente morale e tradursi nella diplomazia senza 
rancore, come senza pretese, improntata di quel sen- 
limento di dignità, di costanza che si conviene all’al- 
tezza della missione affidataci dalia Provvidenza, relta 
da quello spirito di conservazione che è il più potente 
argine che si possa opporre all'anarchia democratica 
ed all'ordine dispotico. 

Ci si dirà che appoggiarsi in diplomazia ad un sen- 
limento, ad un’idea è cosa alquanto strana; ma non 
parrà così a chi voglia riflettere agli straordinarii av- 
venimenti, la cui origine risale alla forza irresisti- 
bile di un'idea, E: non è forse l'idea di nazionalità 
che dominò il movimento germanico? Non è forse in 
quest'idea che nei nomi di ellenismo e di slavismo 
può trovarsi lo scioglimento dei più alti problemi che 
presenti la politica odierna? Ma l'importanza di que- 
sto principio starà pur sempre in ragione del governo 
clie lo rappresenta, e dell'opinione ch'egli si è acqui- 
stata nel mondo politico. Rammentiamo adunque che 
la forza che deve sorreggerlo è essenzialmente riposta 
nella libertà, nell’energia governativa e negli ordini 
della monarchia costituzionale, ma rammentiamo pure 
che è opera di prudenza, di longanimità, di abnega- 
zione e di sagrifizi. 

Come saranno tradolle queste nostre parole, igno- 
riamo; ma noi non aliendiamo giustizia che dai fatli, 


|P. 


crediamo. 


TORINO 


e da quella verità, la cui evidenza in tanta luce di 


{ pubblicità non è più dato a veruno di soffocare. 
gono, e che rappr. 


Convinti dell’importanza di questa nostra posizione, 


convinciamoci egualmente di quella dei nostri doveri; 
{si ispiri la diplomazia alla nobiltà di questo principio, 
16 si vedrà qual larga 
l’opera sua. 


e sicura base sia preparata al- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


i 
| Tornava oggi in campo la legge Bottone , riapren- 
| dosi sopra di essa la discussione con un elaborato di- 
scorso del relatore, nel quale il sig. Bronzini provavasi 
a combatiere gli argomenti stati addotti ierì contro il 
progetto, ed intendeva provare giusta e conveniente 
l'esenzione assoluta dei: giornali da ogni diritto di 
bollo, od altra finanza qualsiasi. 

Succedevagli quindi l’onorevole Sineo, che oggi 
più che mai giustificava la propria riputazione di 
oratore inesauribile, condannando la Camera ad udire 
od almeno a. far mostra di udire la lettura di un in- 
terminabile discorso, nel quale parea avesse dimen- 
tieato di conchiudere che, sebbene avesse la. pretesa 
di essere uno sviluppo in favor della proposta Bot- 
tone, in sostanza non era che una giustificazione & 


fun panegirico della persona dell’avvocato Sineo come 


deputato e come ministro. Gli sbadigli e la disatten- 
zione universale che invano il leggente sforzavasi di 
‘seongiurare col dare le 
le più patetiche alla propria voce, e coll’ aiutare la 
sua lettura di tutti i piccoli artifici oratorii all’uso dei 
déelamatori incompresi faceano buona giustizia di 
questa meschina vanità, che veniva a sostituire una 
ifdividualità, omai da lungo tempo e da’ suoi atti 
medesimi giudicata, alle questioni gravissime di prin- 
cipio. e di applicazione sulle quali la Finmera veniva 
chiamata a deliberare. 

Fa invece con sostenuta attenzione ascoltato l’ono- 
revole Pinelli, perchè il suo linguaggio improntavasi 
a quella coraggiosa franchezza che è tra i meriti prin- 
cipali di quest” uomo ; e applaudiva la Camera quando 
egli dichiarava di aver voluto prendere parte alla 
discussione di questa legge, perchè prevedeva come 
in essa dovessero dirsi acerbe verità : e voleva escis- 
sero dal labbro suo, onde la impopolarità di certe 
proposizioni così imperiosamente giuste da non poter 
essere trasandale, non ricadesse sovra altri nomi, fuori 


til proprio, fatto ormai invulnerabile per essere stato 
‘bersaglio a tante e sì violente accuse. 

«E perchè la Camera sbadiglia quando Sineo parla 
i di se medesimo, e applaude invece a Pinelli? Perchè 
‘sopra le gare dei partiti, sopra il dissenso delle opi- 
‘ioni stanno i principii eterni della verità e della giu- 


$lizia, i quali ci comandano di apprezzar gli uomini 


l'a seconda di ciò che realmente valgano, e. non sola- 


mente a seconda dei rapporti più. 0.meno ad essi fa- 
vorevoli che siano tra loro e noi. E questi principii 
Idi verità e di giustizia ponno per qualche tempo 
‘venir talvolta disconosciuti e conculcati ; ma, calmato 


il primo bollore delle passionate agitazioni, riprendono 
i tosto o tardi il loro impero, e fanno sì che a ciascuno 
‘si retribuisca secondo i suoi meriti. — E i tempi della 


&fustizia sono venuti anche per l’on. ex-ministro del- 
‘l'interno, e una nuova testimonianza l’ebbe da que- 
sta discussione nelle iterate dichiarazioni colle quali 


li suoi avversarii politici rendevano omaggio alla lealtà 
‘delle sue intenzioni, e nella deliberazione della Ca- 
‘mera, che a forte maggioranza adottava il rinvio della 


legge Bottone da lui proposto. 


La Gazzetta d’ Augusta del 24 aprile contiene un arti- 
colo intorno alle nuove leggi adottate dal Re e dalle Ca- 
mere di Piemonte ; ai nostri lettori tornerà grato di saper 


| cosa sì pensi in Alemagna di queste innovazioni, e pertanto 


ne riferiamo in appresso i passi più importanti. 

L'articolo ha per titolo le Riforme di Siccardi, e per 
epigrafe questo motto del Macaulay : «It is better that 
mankind should be governed by wise laws, well admini- 
steted, and by an enlightened public opinion than by 
pilbstorali. but it is better that men should be goyerned 
by priesteraft than by brute violence. » 

(«Delle cose d’Italia, così il foglio d’Augusta, niente da 
lugo tempo assorbì cotanto la nostra attenzione come 
l’ultimo voto del Senato di Torino, sia per l’interesse 
drammatico delle discussioni, sia perl felice risultamento 
delle medesime, sia anche soa? importanza della questio- 
ne, imperocchéè le immunità ecclesiastiche e l’asilo sacro 
snaturavano le atiribuzioni dello Stato, e ne offendevano 
la dignità. Ma il nostro interessamento si fa più vivo-an- 
cora, se noi consideriamo quest'evento da un punto di 
vista generale, vogliamo dire della sua significanza nella 
storia ecclesiastica. 

Egli è noto come in quelle discussioni siano stati passati 
in rivista i secoli andati, noi abbiamo visto come i privi- 


inflessioni e, le modulazioni. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai,— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali.— Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio.—Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevra. Cherdu- 
liez. — Parici, Ullici.di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Holandi, lib.,. 20, 
Berner?s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces, et. d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand, 


Num. 724. 


legi ecclesiastici, invenzione dei giuristi del romano im- 
pero, siansi sviluppati nei tempi fantastici del medio evo. 
Noi restammo pensierosi dinanzi a certe disposizioni di 
una legislazione che faceva stupire e sembrava incredibile 
come avesse potuto mantenersi fino ai giorni nostri. Quei 
privilegi parevano due potenti colonne di un edifizio rui- 
nato giacenti solitarie e distanti l’una dall’altra in un’a- 
perta campagna. Ma poco alla volta l'occhio ne abbrac- 


‘ciava la circonferenza e cercava in alto il sesto ch’esse fu- 


rono la un tempo per sostenere. E in vero non era cosa di 
poco momento ciò che adesso vediamo caduto in rovina! 
Chi ha delle ore:in cui, con gioia satanica, crede aver un 
diritto per poter immergersi nei dubbii, non può meglio, 
in quei tristi momenti, rientrare in se stesso che medi- 
tando intorno agli ammaestramenti della storia. Giacché 
sarà sempre dotato di corta vista colui che nella forma- 
zione della gerarchia romana, nella sua gloris e nella sua 


i ruina altro non vede che l’usufruttuazione egoistica della 


superstizione o l’effettuamento di astuti progetti, e con 
gioia volgare ne scorge la decadenza, ed altro non impara 
che ad odiare maggiormente i ministri del culto od a dif- 
fidare della religione; per certo è da compiangersi colui 
che, rallegrandosi del trionfo della sana ragione; non si 
sente al tempo stesso compreso da un sentimento di me- 
stizia pensando alla caducità delle più grandi potenze di 
questa terra, avvegnachè nè la grandezza d’animo d’al- 
cuni papi, né lo splendore dei prelati e dei sinodi, né le 
turbe di frati mendicanti, nè le ricchezze lentamente 


‘acquistate ed accumulate astutamente dalla Chiesa, nè le 


sue province, le sue abbazie, i suoi conventi, nè la po- 
tenza trascendentale della superstizione, nè il terrorismo 
di coscienza od il saper trar profitto dell'ora d’angoscioso 
pentimento, nè le squille delle chiese, nè le nubi d’ia- 
censo poterono per il corso di tre secoli fare di Roma la 
regina onnipotente del mondo. 

Ciò che fece la potenza di Roma fu una grande 
idea sorta in un secolo in cui si trattava di pacificare 
un mondo vivente sempre in guerre ed in discordie. 
Allora i popoli furono guidati ed educati da uomini 
di più alto sapere, di costumi più severi; i prelati fu- 
rono innalzati sopra ire e sopra i potenti , e sopra i 
prélati stava ‘uno cui veniva riconosciota la’ facoltà di 
saper interpretare infallibilmente per inspirazione im- 
mediata di Dio i precetti del vangelo. In quei tempi 
di barbarie e di violenze, era sublime il comanda- 
mento non sitit sanguinem. 

Quali altri mezzi avevano allora i Papi se non l’in- 
fluenza del nome romano e l’aiuto della. parola? La 
parola. non ebbe mai tanta potenza come in quei tempi 
barbari, quando essa scuoteva la prepotenza dei prin- 
cipi, liberando i vassalli del loro giuramento; allora i 
priucipi abbandonati si portavano a far emenda in 
camicia e per notte fredda nella corte del castel San- 
t' Angelo e facevano da umili siaffieri quando il Papa 
montava a cavallo. Ma bastò una breve epoca di 
abusi per far perdere a Roma la sua potenza : tosto- 
chè la Chiesa, infedele alla sua missione, essa che 
doveva aborrire lo spargimento di. sangue; inventò i 
tribunali d’inquisizione e i roghi, il suo regno fu finito. 
Ma i mali che cagiona lo spirito, sono dallo spirito 
Ri Fu all'ombra della potenza dei Papi, quan- 

d’appunto questa era giunta al suo olmo, che furono 
create le scuole di Bologna. La Chiesa aveva inse- 
gnato, aveva educato, e noi per questo gliene dobbia- 
mo essere riconoscenti , ma le idee progredirono , la 
generazione nuova volle creare un mondo secondo il 
suo modo di vedere, e dalla notte del medio evo sorse 
un’éra novella. 

Oggi finalmente vediamo la Chiesa richiamata all’u- 
miltà e alla sua vera missione nelle cose temporali ; 
essa viene invitata senz’altro ab abbandonare gli ul- 
timi avanzi del suo potere scaduto. Si discute il pro 
e il contro, e fra gli applausi delle nuove generazioni 
il mondo ii scomparisce ed il telegrafo elettrico 
ne reca tosto la notizia alle lontane nazioni. Così tutto 
passa e si deve distruggere il bene per sostituirvi il me- 


| glio. Noi siamo ben dosi dal iamentarcene, solo com- 


piangiamo la meschinità di coloro che si fan beffe di 
ciò che fu una volta così importante, senza presentire 
che i posteri potranno poi non diversamente giudi- 
care della loro saviezza. 


ESD RAZZA III 


Leggiamo nella parte non officiale della Gazz. Piem. 
d’oggi: 

Come lo abbiamo già fatto altra volta, non possiamo 
astenerci. dal richiamare Vattenzione di alcuni giornali 
Sopra i gravi inconvenienti, cui può dar luogo la ioro 
mala abitudine del sarcasmo e dell’ingiuria contro i 
sovrani ed i governi stranieri. La coscienza della pro- 
pria dignità, 3) il dovere: d’ogni onesto cittadino di 
cooperare al mantenimento a; buoni rapporti- colle 
nazioni amiche , ritegno 
a tali abusi: ma se non quelli, il rispetto alla legge e 
’onore del Piemonte, che oggi è chiamato a dare e- 

7 55 
sempio di ben intesa libertà, debbono imporre silenzio 
alle men generose passioni, e distogliere quei giornali 
dal loro incauto sistema, 


dovrebbero essere sufficie inte 


Lera) ® a — 





SETTARE TTT ZI 
TORINO. 
NAZIONALE 
CAMERA DEPUTATI. 
Seduta del 50 Aprile. 
Presidenza’ del cacaliere PiNELLI. 
Sonmarto. — Seguito della discussione della proposta Bot- 


tone. 


La seduta è aperta al Locco. SSR 
Approvato il verbale e ietto ii solito sunto di petizioni, 
l'ordine del giorno porta la continuazione della discussion 
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della proposta Bottone. 

Bronzini legge un lungo discorso, nel quale rimprovera 
in primo luogo alsignor Pinelli i principii da Ini esposti nella 
precedente tornata: dice. che da quelli chiara emana l'opi- 
nione dell’oratore pel bisogno di aggravare la stampa; sistema 
che egli nrende a combattere. 

Passa in seguito a trattare la convenienza ‘del ristabili- 
mento del'bollo; nega che ‘essa vi possa essere, sia per Ja 
cattiva/sensazione ‘che. potrebbe. produrre il ritorno ad un 
sistema adottato dall'assolatismo, sia. perchè crede questami- 
sura di molto aggravio. ai, cittadini e di poco lucro pel go- 
verno, atteso il numero degli uffizii che dovrebbe stabilire 


e degli impiegatida stipendiare per l’esazione di tale imposta. i 


In ultimo venendo alla discussione del progetto in questione 
lo dice il migliore per rimediare alle ingiustizie e provvedere 
ai bisogni presenti: prega perciò la Camera a non volerlo ri- 
mandare ad alcuna commissione, e di prenderlo tosto ad esa- 

- minare. 
Sineo. Al progetto di legge dell'onorevole Bottone dà luogo 
cad una quistione di giustizia, essa è posta innanzi a voi che 

ne sarete i giudici, io farò la parte di avvocato difensore 
della piccola stampa che si trova angariata. 

Non era mia intenzione di prendere parte alla discussione 
generale, sibbene di proporre  parlicolari emendamenti agli 


articoli quando la Camera di essi si oceupasse : ma la propo- è 


sizione sospensiva del signor Pinelli mi obbliga a rompere 
l'impostomi silenzio per sostenere con tutte le mie forze l'in- 
teressedei Jesi. 

Non fui mai giornalista, cosicchè non ho affezione più pei 
piccoli che pei grandi giornali; essi mi maltrattarono egual- 
mente che.il;signor Pinelli, anzi a mio riguardo non rispet- 
tarono neanco l’uomo privato. ; 

Il sigaor Boncompagni si dichiarava. appartenere ad un 
partito, che egli diceva avrebbe abbandonato se avesse ere- 
duto menomamente poste in pericolo la libera stampa e l'i- 
struzione pubblica. 

Poco dopo definiva in certo modo questo partito il mi- 
gliore, ponendolo in mezzo ai due estremi cui egli accen- 
nava. 1 

Se.tale fosse realmente la sua posizione, ci troveremo noi 
pure con lui. Lo Statuto è la mia divisa, come è pur quella 
della sinistra tutta che. trovavasi in maggioranza nella pas- 
sata legislatura, e che sehbene ora.divadata nelle sué file non 
muta tuttavia d'opinione. 

o invito il signor Boncompagni a tlire, che abbiano fatto 
i suoi amici politici dal 21 al 48. 

All'incontro noi faticammo e ci siamo adoperati per otte: 
nere le riforme largiteci poi da Carlo Alberto. 

Ora ildovere di'chitha:voluto lo Statuto, di'chi ha impie- 
gato.la sua vita a prepararlo, è certamente quello d'operare 
in modo ch’esso abbia il. suo pieno svolgimento. 

lo sfido qui il signor Boncompagni a concretizzare l'accusa 
che egli ci mosse d’esagerazione. Siamo uomini, possiamo 
errare, i nostri errori non partono già da principii contrarii 
a quelli clie ba manifestati il sig. Boncompagni. Io nonvedo 
altre intenzioni che quella.di rendere con una schietta e leale 
osservanza dello Statuto ; pratica quella verità , fatta oramai 
problematica dalla condizione degli altri Stati d'Europa. 

Ed è appunto perchè vogliamo l'osservanza dello Statuto 
che noi appoggiamo la proposta del sig. Bottone , onde. ve- 
derlo eziandio applicato al caso presente ; mentre esso è leso 
negli articoli 25 e 28 della legislazione che ora ci regge , od 
almeno. dal modo in cui è la medesima interpretata. Lo Sta- 
tuto proibisce ogni restrizione alla stampa, inconstituzionale 
quindi debbe dirsi ogni imposta che su di essa graviti, quindi 
non si potrebbe continuare a riscuoterta. 

Se la stampa considerasi come ramo d'industria, affinché 

essa sia soggetta a balzello importa che frutti a chi l’esercita. 
Ora noi abbiamo veduto essere.i giornali grandisin perdita, 
ed:io credo sia lo stesso dei piccoli; tutto al più’se ne po- 
trebbe eccettuare uno, ma trattandosi di regole generali, non 
si può aver ad esso riguardo. Se dunque volete imporre ag- 
gravi imponeteli sull'eccedente dell'attivo, in altri casi havvi 
violazione dello Statuto. 
“ Ne qui varrebbe il porre in mezzo la stampa cattiva, poi- 
chè o buona o cattiva lo Statuto deve essere osservato per 
tutti ; ‘l'abuso della stampa non può autorizzare ad alcuna 
misura di simile specie. 

In caso poi. si volesse 0 si ereilesse di dover ‘per ragioni 
finanziarie stabilire questi halzelli , io allora mi ridurrei a 
chiedere Ja giustizia per tutti i.giornali, non però nel modo 
in cui è intesa dagli oratori che parlarono ieri, assoggeltando 
cioè ad una eguaglianza: numerica giornali di grande e di 
piccolo formato. Io ripeterei a voi quella gran massima che 
il Beato Amedeo lasciava ai suoi popoli : 

Facite jus et juslitiam. 

Chiò, Gli onorev. Pinelli e Boncompagni negarono l’esi- 
stenza del.torto alla riparazione del quale è rivolta Ja pre- 
sente legge. A me pare sia il medesimo assai evidente. . 

L'abbuonamento ai giornali «li gran sesto è in media» di 
franchi 40, mentre quello dei piecoli è in media di fran. 
chi 12; quindi l'imposta attuale viene ad essere pei primi di 
un decimo, pei secondi di un terzo. E questo chiamasi giu- 
sto? Io lo nego. Ne si può dire che debba il prodotto netto 
esser preso per base nello stabilire imposte sui generi indu- 
striali, poichè se noi esaminismo tutte le leggi di' Gnanza, 
vediamo invece che esse le fissano avuto riguardo al reddito 
brutto; ed infatti non potrebhe essere. altrimenti, perchè il 
reddito netto difficilmente si conosce, egli con tutta facilità 
si nasconile all'occhio dell'osservatore. lo son dunque d’'avviso 
che se il balzello vi debb’essere, esso deve aver per base il 
reddito brutto, così pure eredo esigano i principii stessi di 
economia. i 

Neppure varrebbe l'oppormi che i giornali di 40 fr. peri- 
stono, mentre quelli di 12 fioriscono. La Jegge non può te- 
ner conto di questi eventi, regolati più dalla fortuna che 
dal senno dell'uomo: nè per questo è meno ingiusto che la 
piecola stampa getti nelle bocche del fisco il terzo del sno 
provento, mentre la stampa sua sorella non ne. dà-che il de- 
cimo. 

È qui vi sarebbe ancora una ragione a considerare in fa- 
vore dei piccoli giornalis che cioè essi hanno a sostenere 
una hea maggior concorrenza. 
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1 giornali grandi trapassarono questi due anai, mentre in- 
finito numero di piccoli si videro a soccombere, molti di 
essi il fisco non li seppe prima vivi che morti. 

to debbo ricordare alla Camera come essa respingendo 
quesia legge contraddica a se stessa, disconoscendo un prin- 
cipio già da essa sancito nel voto che diede nella legge sulla 
tariffa postale, poichè in essa fissò un diritto minore pei gior- 


f 
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i 
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nali più piccoli. i 
L'onorevole Pinelli afferma che al popolo si conviene la 
morale più che la politica educazione. lo credo che siccome 
la luce del sole splende per tutti, così pure per Lutti abbih 
Carlo Alberte largito lo Statuto, del quale il ‘popolo non può ; 
godere se non è istruito dei suoi diritti politici. 1 principio 
contrario se era illogico in un governo assoluto, ora è as- 
surdo in un governo costituzionale. 
Farò: in ultimo presente alla Camera, che anche aggravati 
do la stampa piccola vivrà, ma quale? La onesta soccomberà 
e lascierà il campo alla salariata dagli austro-gesuitiei che 
sola rimarrà ad istruire il nostro popolo. Se questo siaun fa- 
vorire l'educazione popolare ne lascio a voi il giudicie. 
Pinelli: Com'io prevedeva, le. mie parole diieri dovevano 
darluogo ad una polemica anche sui giornali, ed.un articolo 
d'uno di piccolo formato venne precisamente a sligmalizzare 
il discorso che io ho tenuto. Io non ripeterò alla Camerazie 
parole di cui si servì quel giornale, poicliè sono da trivio; 
solo considererò la sua conclusione, che per quel mio discorso 
fu consideràta come un gran passo alla . libertà del Piemonte 
la mia caduta. i 
lo lasciai appunto.la presidenza perchè essendovi nella pre- 
sente questione delle verità a dire assai disgradevoli, era 
bene che le dicessi io, il cui nome era già stato dalla stampa 
vilipeso. Lo sia. pure, non me ne importa. Sarò pago d'aver 
col mio salvati altri nomi, Non me ne importa perchè son] 
certo che i miei colleghi sanno bene come io possa con orji 
goglio dire non essere caduta la mia ‘spontanea ritiratà! 


nr ie ii pa in 


dal ministero quando i voti di essi mi chiamarono a presi}i 
dente di quest'Assemblea (bravo). — Vengo alla questione. 

I miei avversari per combattermi mi ascrissero parole che 
ho mai profferte. L'onorevole relatore ed il signor Chiò dis-tg 
sero mia ‘opinione che si dovesse aggravare la condizione 
della stampa; io accennai al contrario, doversi esaminare la 
la stampa non fosse ili, troppo. aggravata; sostenni poi chel 
l’aggravio doveva essere eguale pei piccoli e. pei granili; 
giornali. | 

Aggiungeva il signor Chiò ch'io m'opponeva alterudit] 
zione politica del: popolo, ed io' dissi invece che a questo nòn 
erano atti i piccoli giornali Che non fanno altro che com-| 
muovere le passioni. Del resto sono anch'io d'accordo che sij 
deve il minuto popolo politicamente istruire; certo non bi. 
sogna ‘credere che quella parte di esso che non è ancona 
chiamata a godere di tutti i ‘diritti politici nella loro ama 
piezza, sia ‘capace di qualunque quistione, ki 

Ma se il popolo minuto avente già un'educazione civile e 
morale può partecipare all'educazione politica, essa le sarò 
data.dai giornali grandi. Mi si risponde: come farà ad averli il 


: minuto popolo povero? Nei grandi paesi costituzionali, quelta 


parte di popolo che non può fare l’intera spesa «individual. 


potranno fare nel nostro paese. 
Si può eziandio osservare che i redittori di piccoli. gior- 


nali sono spesso cattivi istruttori, ne.v er indi‘ cat- È . ; : pi; 
È i ne verrebbero quindi cat- È. inistro di finanze; che essi banno fruttato dalla pubblica- 


lzione della*tegge inv pòiila somma: di lire 34,107. Si-deve 


tivi discépoli. La 

Il signor Chiò sosteneva essere assurdo il sottoporre \ad 
una ‘stessa tassa tutti i giornali, sia quelli che hanno Vah- 
buonamento di 12 franchi, che gli altri che l'hanne di 40. 


Egli non ha ravvisato che fondavasi sul reddito brutto, al- 8, si ° s) 
cio ch'è tuttora vertente (A. domani! a domani). 


trimenti avrebbe fatto un cattivo calcolo, e mi rineresee do- 
ver venire a discussione di calcoli con ùn insigne matematico. 
I piccoli giornali hanno un guadagno, i grandi consumano i 


capitali stessi delle ‘azioni; ‘a chi saranno dunque più gra- | 


vose le 4 lire che si pagano? 
La Gazzetta del Popolo dà oggi una relazione della sua 
azienda. 


rato confrontato con quello dei giornali grandi, 


copie non si può calcolare come composizione. 


Siccome il Risorgimento/costa 160 fr. al'giorno, è per que- i È 
5 pote parole: « fa quale ne riferirà alla Camera fra 8 giorni; » 


sto che trovo esagerate le spese della Gazzetta. 


Ciò che non. posso accettare: è .il. conto del. prodotto in 008 
> i prova © rigeltala, - 


120 mila fr., calcolando l'abbuonamento a. fr. 12 all'ante. 10 


osservo che dei 10 mila abbuonati che calcola, 5 mila saranno É 


venduti a fogli volanti ad un soldo per numero. 
L’abbuonamento di questi 5 mila è dunque di 45 lire! 


Liabbuonati delle provincie, che si ponno calcolare:a 5,000, f 
pagano 14 lire e 45 centesimi. Quindi ne viene che il piro-É 
dotto annuo invece di 120 mila franchi si è di 145,250. In.4 


questi non è ancora calcolato il prodotto «legli avvisi, ehe po- 


trà calcolarsi ad.un paio di mila fr. Il totale sarebbe di 145 | 


mila fe. 


Si avrebbe dunque‘un guadagno invece della perdita che si o 


vorrebbe far credere di 25 mila fr. 


tra i giornali di grande e piccolo formato, 


guire 5 cent. per bollo, come pagavasi prima: ma qualunque 
modificazione in essa si faccia, io dico che si deve sempre 
mantenere eguale la tassa per tutti indistintametne.: — 
Se la giustizia non esige differenze, le cose che ho 
esposte: mi pare escludano ogni ragione di favore. 
Il deputato Bottone diceva che in un modo indiretto si le 
deva la libertà della stampa; io ripeto che non fu mai mio 
sistema di venire con mezzi indiretti ad ottenere ciò. che son 
convinto non potersi conseguire con mezzi diretti. Ma tra ili 
non concedere favori e l’opporsi alla libera stampa corre ife 
menso divario. ; 2 169 
Dissi cattivo il sistema del signor Bottone, perchè non tie 
media ai difetti del decreto 7 maggio 1848. dif 
Proposi.si dovesse rimandare alla commissione delle lesgi 
di finanze, perchè questo è pure un ramo di finanza, usi 
più che fra quelle leggi ve ne ha una sulla carta bollata; 
Nella mia. proposizione non ‘fo che: ripetere le dichiara? 
zioni contenute nel decreto 7 maggio 4818. In esso si diceva 
che avrebbe quella disposizione durato sinchè la Camera si 4 
sarebbe occupata d'una legge sulla carta bollata. Quindi ora 
che è di questa occupata, deve mandarsi tal legge alla come È 
missione ad ‘esaminare, acciò dichiarisi. qual sia 1a tassa. 
che si debba imporre sui giornali. Persisto perciò nells ibi 
proposizione. 
Mellana. Coll: presente legge mon csi rende migliore Ja 


{ 
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esereilà; 
e 


i sero bastare ai bisogni veri del paese. 


condizione d'una stampa (a danno dell'altra, anzi amendue si 
favoriscono. 

La proposta che menò mi attendeva nella diseussione della 
presente degge è quella del signor Pinelli 

La commissione di finanze potrebbe esaminare materie le 
quali potessero esser suggette d'imposta, ma a fine che ciò 

bisognerebbe che l'industria tornasse;a profitto di chi la 
noi abbiamo veduto che tutti i giornali sono in per- 
dita, sarebbe adanque assurdo it volerlì sottoperre.a balzello. 
Si deve eziandio considerare che essi sono già un ‘mezzo di 


i Inero pel governo col diritto che pagano pel trasporto postale. 


Si disse chei piccoli giornali non sono adatti all'istruzione 


} politica per molvo della strettezza delle loro coloune, per- 


chè in-politica abbisognano lunghe discussioni. Questo sa- 
rebbe un privare dell'istruzione secondaria, perchè non si 
può dare l’universitaria, togliere l'aritmetica perchè non si 
vonno insegnare le matematiche, i 
“tl signor Pinelli disse che in grandi paesi costituzionali ‘si 
istrniscono con gioraali grandi; io desideroiciò sia anche per 
noi, ma non sì può camminare.a sì gran passi, ed i piccoli 
siornali servono appunto ad avviamento. 
“ Havvj ancora un'altra ingiustizia nel sistema attuale d'im- 
posizione, riguardo cioè ai giornali che escono ad intervalli. 
lo dunque m'oppongo al riavio della presente. legge, ma se 
gsso s 
lunque altra commissione, ma nona quella di finanze. - 

Ministro di finanze. lo non intendo trattare la questione 
politica, ma la sola finanziaria; a me incombe l'obbligo di 
tener conto anche delle piècole risorse: 

Difetto principale della legge ora in vissrotsil èche la ri 
scossione del balzello non' è effettuabile; se nella. presente 
legge velessi un mezzo per rimediarvi lo accetterei volon. 
tieri. Ma in essa non vi vedo tali mezzi, ond’'è che. m'unisco 
anch'io pel suo rimando alla commissione, e pregola Camera 


di non accettare una legge che conserverebbe gli stessi incon- 
li venienti della già esistente. 


Jacquemoud dott. dice che non vi ponno essere ragioni 
per porre una Lassa ai giornali; cita. per, prova l'imbarazzo 
dei capi dell’Assemblea francese a formare una relazione su 
l'una legge che la stabilisce : ma che le condizionj nostre 
‘gon permettendoci di toglierti affatto, si deve almeno procu- 
‘rare sino piccoli il più possibile. | 

Crede che si debbano favorire i giornali piccoli, perchè di 
considera come l’abicì delle scienze politiche. 

S'oppone al rinvio del progetto di legge. 

Turcotti. La stampa non è che un mezzo per la comuni. 
cazione del pensiero, e siccome nessun legislatore pose mai 
tributo sulla parola altamente o bassamente profferita, così 
non parmi si debba tassare questo dono di Domeneddio, poi- 
chè la stampa non è che l'esercizio delle facoltà da. lui 
dateci. 

Continuando, dopo varie citazioni latine, e dopo emessa 


la distinzione di religione in ‘cattolica-apostolica-cristiana ed 


in caltolica-diplomatica-fariszica, "dichiara dî faratto d'ade- 
sione all’emendamento: Fagnani. 

‘Novelli. Protesta contro gli abusi di stampa che si com- 
mettono ‘dai piccoli, giornali, e s'unisce alla proposta Pi. 


PRA E i; i QC i nelli. 
mente, si unisce a 506, e li prendono in'società, lo stesso | 3 


Rosellini ‘chiede ‘al relatore della commissione quanto 


! renda all'erario la tassa sui giornali. 


‘+ Bronzini. Risulta da uno stato che mi sono procurato dal 


‘però noture che molti giornali v non pagarono, 0 pagarono 
solo per certo tempo; essendo poscia vemiti in contesa colle 
finanze sull'interpretazione: della legge, istituirono un giudi- 


Bottone. Spero che la Camera non vorrà rigettare la mia 
legge, poichè ricaccierebbe il popolo nell’isnoranza. 

Moja propone quesl'aggiunta alla proposta Pinelli: S 

« Ritenuto che il bollo sui giornali «eb» essere proporzio- 


* nato al loro formato, la Camera ece. » 


Pinelli dice che l'emendamento Moja decide fin d'ora-la 


lo voglio stare per ora al calcolo brutto delle spese di 900 | questione sulla quale si vuole interpellare la commissione, 


fravchi per numero, sebbéne possa parere alquanto esage- | 


perciò non accetta quellaggiunta. 


Rosellini fa osservare al deputato Moja che la sua aggiunta 


É : . ’ î mn, Sta 
Feci un calcolo e mi risulta, chela materia che dà la | pregiudicherebbe l'emendamento Fagnani. 


Gazzetta del Popolo è un po' meno del quarto di quella che i 
da il Risorgimento; dovrebbe quindi costare un po' meno del f 


quarto di questò, forse ancora meno perchè la tiratura delle f SIONE della Camera, la quale potrà moCe:P 1A AMBignE ne 


Moja la rilra. ) 
Mellana propone che questa legge sia rimandata alla com. 
quella delle leggi di finanze. 

Sineo propone S'aggiungano alla proposta Mellana' queste 


Posta ai voti la proposta Mellana , dopo prova e contro: 


Non viene neppure approvata coll'aggiunta Sineo. 
i Sinco. Propongo un altro emendamento che prima svilup. 
| però (no, 0), che cioè il ministero dichiari, che finchè sia 
i votata la presente legge, non perceverà la tassa sui giornali. 
(Molte voci: mo; no, basta). 

Posta ai voti fa proposta Pinelli è accettata. 

Ministro di finanze presenta un progetto di legge riguar: 
dante le strade di ferro. : 

Lo seduta è levata alle ore 6. 

Ordine de) giorno per domani. 

Discussione del progetto «li legge per le strade della Sar- 


Se dunque havvi guadagno, mentre gli altri censumatià ca- | derma 


pitali, non parmi si possa dire ingiusta l'eguaglianza perfetta |? 


| RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 


lo credo si debba venire ad una diminuzione di tassa, e non! 
mantenere quella del decreto 7 maggio 1848. Dovendosi pari i 


del ministro ‘dell'istruzione pubblica intorno all’in- 

SEGNAMENTO seconpario, letta. alla Camera dei depu- 

tati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Bon- 

compagni, — (Continuazione). 

La commissione. vi propone che incominciando dall'anno 
scolastico 1851-52, in ciascuna delle 14 divisioni amministra- 


i tive debba esser un collegio classico di compiuto insegna: 


mento, cosicchè tenendo: conto dei sei già riordinati conta 
tegge del:2 ottobre 1848, per otto soli sarebbe prescritto. il 
riordinamento compiuto. Si preferì questo sistema a quello, 


secondo il quale a tutte-o pressochè tutte le provincie ve- È 


nisse prescritto il riordinamento compiuto degli studi classici, 
secondo si proponeva nel progetto del governo; credéè la 
commissione che quattordici collegi di studi classici potes- 
«Procedendo dalle considerazioni «che testè vi furono èspo- 
ste, avvisò che si dovesse procurare, di rendere. gli studi 
classici forli e compiuti, piuttosto che di tenerli diffusi per 


I tutte lc parti del territorio, e di agevolarne oltremodo Vac- 


cesso. Credè che seguendo un diverso sistenia il rinvenire 
per ciascun collegio che si dovesse riordinare compiutamente 


i tanti e.tali professori, da attuare e mettere sin credito. i 


nuovi sistemi di studi, riuscirebbe certamente difficilissimo, 
. Apia Nite I S 

probabilmente impossibile, chè si verrebbe ad aggravare l'era- 

rio dello Stato e delle provincie di un peso nelle present 


condizioni incomportabile. 


arà degretato necessario jo propongo si rimandi a quar 


Pel contributo delle: spese si tenue regola corrisponde 
a quella proposta dal governo che del contributo. 1 
gravarsi per una metà r ‘pubblico, ‘per l'altra è ; 
eguali la divisione ed.il-eomune in eni si i I 


Nell’ammettere ques ‘disposizione quale era propoli 
governo, la commissione non ommettev ata 
me potessero prevedersi casì in cui stabilito wi ui 
educazione secondaria in un comune poverissi 
fosse per trovarsi soverchiament 
la legge gli impone. Perciò vi prop 
fondate.sopra. così fatti motivi s 
all'evenienza di ogni caso speciale. 
Pareva Luttavia a qualche membro de 
imporre:le divisioni senza loro. con 
consentaneo a, quelle libertà che il reggimen ‘posi 
debbe guarentire così ai comuni ed alle provi 
i singole persone: che questa illibheralità mon 
giustificata dalla;legge presente, la. quale 
la facoltà di imporre alle divisioni delle spese pei 


Poverissime, qu 
ato dall'obbligo è 
“ale opposizion 


i 


pubblica, giacchè è‘ufficio delle grani pol i 
ridurre tutte: le parti dilegislazione alle norme d 
costituzionale cogliendone le occasioni di mai 

sì fanno innanzi: che le divisioni lasciate liber 

di illustrarsi, sarebbero propense a spendere fi 
il governo non potesse imporre. è 

La maggioranza rispondeva che per tutti la 
duve incomincia. il dovere: che assicurare |’ 
curamente un dovere dello State: che imponendo p 
evidente e comune utilità alle divisioni un tributo! 
non più su questa che su quella, ma.su tutte eg 
non si trasgrediscono in sostanza. i princi 
stituzionale: ‘che nel nostro paese ancora Lrop 
libertà non:sarebbe: senza pericolo ‘lascia 
deliberazione dei consigli divisionali: l'aden 
bligazione che tutti riconoscononon, 
gravi inconvenienti. i 

Oltre i quattordici collegi de 
dinamento in mollo. da istit 
compiuto, ve: ne hanno in quasi 
ai quali concorsero finora i. sussidi dell'erario pubbl 
dei comuni. 1 sini pol i £ 

Per quanto fosse sollecita . della libertà dei | 
commissione fu unanime in credere, che così ess 
governo dovessero per ora rimanere tenuti a corri 
il contributo che davano in addietro,. 

Quella che;togliesse i.sussidii già. assicurati all'edu 
sarebbe libertà non giusta nè ulile, ma-disordinata | 
tale perciò che la legge non potrebbe consentiri 

La commissione fu unanime altresì in ereder 


| 
i 
| 
| 
| 
i 


servisse ad attuare un sistema. altro da quello ch'ei, 
? più consentaneo al progresso' dell'istruzione. 
Al rimanente Ja ‘commissione avvisò che ai comudi 
‘‘vesse lasciare libera la scelta: tra l'insegnamento € 
tecnico: che a loro sì dovesse lasciar libero di;far sì 
‘ segnamento riuscisse più,o meno compiuto, secondo aa 
giore o minore quota di contribute, che fossero dis 
corrispondere. Si è creduto che in questo modo si rend N 
omuggio al principis delle ‘libertà municipali,.le quali 
bonovsì stare subordinate alla libertà nazionale, mano 
sono venire a nome di questa /manomesse: Che se 
dersi più 6 meno delle scuole, ed it prevalere di 
quella parte di studii, verrà per tal modo 4 dipen 
gran parte dal voto delle proyinciè., parve che quest 
per riuscire vn.bene, non un male. L'educazione debbe 
rispondere ai bisogni ed.ai voti dei ‘cittadini. Nè pu 
nersi quando Ja legge ed il governo impongano con 
troppo invariabili ed inflessibili. Il governo debhe met 
capo della riforma dell'insegnamento; debbe avere la 
pal parte nella sua attuazione; ma per compierè questa 
“«d’opera‘è necessario chetal governo presti aiuto l'opera | 
tanea delle provincie, dei municipii, delle famiglie, de 
tadini, In.altri tempi, in altre forme di Stato il prom 
| i vantaggi pubblici si voleva cara dei sali reggitori. 0 
condizioni déi tempi, il tenore delle opinioni, le forme del 
pubblico reggimentò richiedono, che come alla conservazi 
ne dello Stalo,:cosi:al compimento delle: imprese che 
no ‘all'interesse di tutti, concorra libera e spontanea 
di tutti. ‘AI rimanente, la generosità dei consigli, e di 
ghezza dei contributi con cui da un anno in poi molti 
cipii, non ostanti la penuria dei tempi e l'agitazio 
animi, provvidero all'istrazione pubblica, ci fanno con 
che ‘questa non sia per scapitare, venendo il suo” 
mento commesso in qualche parte-alle cure ‘delle. proy 
e dei municipir. 3 
Dopo che avrete provveduto all'istituzione delle scuo 
marrà che provvediate: altresì alla scelta degl'ins 
Nelle università dello Stato è-antica ed onorevole per 
maggiori l’instituzione di un corso «di studit con cui 
' maestrano alla loro nobile professione coloro che in! 
dedicarsi all'insegnamento delle Jettere,. Da alcuni ai 
poi ‘si provvide, affinché questi studii venissero acer 
secondo richiedeva l’erudizione progredita. All'insegnani 
che si destinava già ail professori di lettere, ne venne 
giunti altri per coloro che si preparano a professare fil 
Altre riforme potranno per avventura desiderarsi o n 
‘dinamento, 0. nella natura di questi studii che da-m 
‘vorrebbero. meno assolutamente Leorelici:, e meglio i 
‘alla pratica. Advogni.modo -niuna' più convenienti 
zione si; può desiderare: da; coloro che si. dedicano al 
gnamento, che quella di un. apposito corso di stadi: 
sti studii non si può -dar sede meglio adattata chi 
dell'università; non se ne può pronunciare giudizio più 
che quello dei gradi universitarii, modificabili anch'essi 
condizioni, e nelle forme ‘prescritte alloro ‘conferime 
pure utili e necessarii nella loro sostanza, ‘Perciò la 
commissione, credendo che non appartenesse alla 
della legge. presente l’entrare in questo argomento, st 
a proporvi, consentenito in questa parte col progetto 
mistero, che ad‘ottemere la qualità di professore s 
dano i gradi nelle:rispettive-faeoltà. 
Se non che una grave, mancanza è sempre statà 
nua tuttavia nei corsi destinati ai professori. Quella: 


| 
I 
| 


struzione appropriata a chi intende dedicarsi al 

j mento della grammatica latina. Indi coloro che si 

? no finora all'insegnamento nelle. classi inferiori. di 

i ammessi a professare, dopo un esame che si ‘agg 
i quelle sole materie che dovevano esporre agli alun 

È soleva superarsi, stante il difetto di apposita prepala 
| con facilità eccossiva riuscivano troppo spesso inabili 
yficio che assumevano, facevano sì, che traviati in 

i principii, riuscissero difficili in progresso a dirizzats 

? esito gli studii classici della. gioventù. -L'instituzio 
apposito corso di studii pei professori di grammali 

: riparerebbe a questo difetto. Un corse cosillatto n0 

$ 








Î ; ta) 









































alcun aggravi 
| fittare degli menti d ica e di Jette 
“parte che possa tornare utile all'ufficio che assumono. Per- 





1850, un regolamento speciale stabilisca le condi. 
el conferimento del grado di professore. di gram, ; 






















































































one molto agitata quella dell'utilità dei concorsi per 
egli insegnanti. An favore-sì suole addurre l'emu- 
cui il concorso dà luogo, l'incoraggiamento che ne 
fono gli spiriti piùsvegliati, la bontà della scelti meglio 
ssicurata dalla meeessità di pronunciarla ‘a cospetto di tutti 
i concorrenti. Contro si adducono le difficoltà che provano 
nei concorsi molti spiriti solidi e vigorosi, ma pure timidi, o 
meno vivaci la ritrosia che provano a presentarvisi gli uo- 
mini già ìnsigni : la possibilità, ed in alcuni casi la probabi-- 
— lità che vi prevalga l'apparenza sulla realtà del merito: indi 
la facile occasione di ingiusti favori, e di ingiuste esclusioni. 
La commissione ha creduto che per quanto spetta alle scuole 
econdarie questi danni potessero scemarsi, o fors'anche to- 
gliersi del tutto, regolando la forma dei concorsi. Perciò vi 
propone che un terzo delle cattedre sia conferito a concorso, 
per incoraggire l'ingegno più splendido, che’ gli altri due 
terzi vengano conferiti dal governo in seguito a proposizione 
della commissione d’istruzione secondaria, in seguito alle 
prove che vi saranno proposte. In tal guisa si manterranno ij 
diritti @d i rigudrdi ovali al merito verò$ tira troppo mode- | 
per superare od anche per affrontare gli sperimenti: dei 
pcorsi, e si eviterà ad un tempo che una novità la quale vi 
propone di accogliere quasi in via diesperimento non rechi 
Foppa perturbazione, e nei diritti degli insegnanti, e nell’an- 
amento dell'istruzione. 
‘Ma il richiedere nuove preparazioni, e nuovi esperimenti 
‘un merito che abbia dato splendide prove di sè, sarebbe 
Jedantismo non pure disutile; ma funesto; in quanto riniuo- 
| 'werebbe coloro che per le virtù dell'ingegno e del sapere sa- 
| rebbero meglio in grado di promuovere e di illustrare l’inse- 
mento. Perciò vi si. propone che ai cittadini dello Stato 
bbiano dato con distinzione un insegnamento all’estero, 
a senz'altro venire conferita la qualità di professore. 
est eccezione si propone pei soli cittadini dello Stato. 
‘Quelle dell'insegnamento, come tutte le altre cariche pubbli. 
che sono naturalmente destinate ai cittadini, non agli stra- 
nieri : nè sarebbe giustoîche ogni valent'uomo straniero che 
“per necessità o per’elezione si conducesse in questo ‘Re- 
‘gno potesse competere con quelli fra i nostrani, i quali per 
gli studii fatti sono naturalmente. designati come candidati. 
Un'altra eccezione si propone-per gli autori di opere lettera- 
rie di merito insigne: questa eccezione vi si propone così per 
gli stranieri, come pei cittadini. Quello dello scrittore di un” 
opera insigne è merito, non pure presso i proprii concitta- 
dini, ma presso tuttii cultori delle scienze. Ed oggi che da 
tutte le parti d’Italia tanti furono costretti a rifuggirsi in 
uesto reame all'ombra del-vessillo nazionale, e sotto la tu- 
la delle instituzioni costituzionali, parve conveniente porre 
principio, in virtù del quale si potesse impiegare l’opera 
gegni distinti, ogni volta che sé ne avesse occasione, . 
icercare di qual'terra fossero nativi. | i 
eccezioni si propongono giudici, e la commis. 
ione secondaria, e la facoltà rispettiva. AI voto 
dono i due terzi dei ‘suffragii. Trattandosi 
to insigne e incontrastabile, si credè non 
obabilità che è attestata dalla mag- 
ma si dovesse, richiedere. tale; che 
gii apparisse l'evidenza dei mstivi 
Giù (Continua). 
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ITALIA. o 
GOLAMENTO pel servizio de’ pesi e misure, ap- 
rovato da S. M. con decreto 8 aprile. (V. Ri- 
sorgimento N. 721). i 3 

Lio li — Verificazione periodica. 

Oltre la verificazione prima, tutti d pesi e 









‘stabilimenti contemplati nell’art. terzo 
z0 1850, sono sottoposti ad una ve- 
‘onde riconoscerne l’esattezza. 

ioni è constatata per 
he ha l'impronta della 





dalla. verificazione perio- 
etro e terra cotia già 
tranne .il' caso in 
taccato od ‘alterato. 
di pesi e misure 
tu alla’ verifica- 
ure e strumenti 
ommercio. 
esare nuovi od 
ranno soltanto 
rerificazione. 











































vi ica to-alla ve- 
3 battega ed 


‘ad utenti di- 
the fanno uso di 
:ntarlì nei primi 
della loro pro- 





fis I ci quali teiare le loro mercanzie. 
i tto dall'art. 5 della 
istero dell’agricoltura e 
adro generale delle in- 
iverse classi di. utenti. 
i comunale. formerà la nota 
medesimo, e la rimetterà al 
‘ sarà riveduta ogni anno dal 
‘nella sua ‘sessione d’autunno. 





eranno un manifesto per 
i e misure l'obbligo della 
‘ordine con cui sarà eseguita 


oscere l'epoca precisa 


quando quelli si obblighino a pro- } nella quale vi si darà principio in ogni mandamento è 
n di metodica e di lettere in quelia | comune, e quella in cui dovrà esser ultimata, 


ciò la commissione vi propone di prescrivere, che nor Più} che gli vengono presentati, e marchia immediatamente 
i quelli che trova esatti. “© 


verificatore prescrive all'utente di portarlo nel medesimo 
giorno al suo uflizio per essere rimesso ad un fabbri 
cante a scelta dell’utente. i 


verificatore; il quale vi appone. il marchio, € ‘restir , 
tuiscé all’utente l'oggetto verificato. TU 


quindi avvertito il verificatore onde possa apporv 
suo marchio. i 


nota ogni oggetto verificato è lo fa controssegnare ( 
) "DAS, 


glia sottoscrivere, ne, farà constare. 


razioni prescritte nell'articolo precedente, il verificati 
procederà al sequestro de’pesi, misure e strumenti i- 
fettosi conformemente al 3 alinea dell’ant. 16 dell'è-. 
ditto dell’11 settembre 1845. #A 


d’uflizio. che sulla richiesta del sindaco o del giudice, ; 
o dietro l'ordine degli intendenti. generali ‘od inten-| 
denti, eseguite delle visite straordinarie ed impreviste | 
presso gli ‘utenti. i fe, 


sero dopo la verificazione periodica, o dai quali ve- 
‘misse ‘a staccarsi il punzone, dovranno farsi aggiustare, 
‘per cura del proprietario. A i 


mell’uffizio di verificazione prima di restituirli. 


porsi alle operazioni del verificatore, tanto nel suo uf, 
fizio che a domicilio, in conformità delle disposizioni | 


della legge 26 marzo 1850. 


‘mandamento , il verificatore formerà colla scorta del. 
registro portatile uno. stato in doppio originale degli | 
utenti del mandamento , e ne manderà una copia al: 
l’intendnte. ji ii 


potranno gli utenti far uso , o ritenere presso di sèij 
pesi, misure o strumenti da pesare che non siano statit). 
sottoposti alla verificazione periodica, o marchiati colt 
‘punzone dell’anno. ; 


conformità della tariffa portata dall’art. 5 della legge. 


del 26 marzo 1850. 


dai verificatori sul risultatoj delle. operazioni quando 
queste saranno terminate in conformità dell’art. 58. © 


‘mini di ‘ricorso in caso di richiamo, ‘che sono stabiliti ! cedentemente appartenevano dal giorno in.cui, vi sono 
i per le contribuzioni dirette. 


‘tari per quelle operazioni, le quali a cagione di qual- 


Sì assicureranno che i pesì e le misure portino Î'im- 


arimente pubblicato dal- 
meno otto giorni prima 


iL RISPRGIMENTO . 







































































quando, siccome bene si era preveduto , protestavano 
in modo solenne lo Spinelli , il barone Gallotti, il duca 
Proto ed il marchese La Greca, i quali tutti con riso- 
lutezza. sostennero essere quell’ atto illegale quanto 
i menzognero ed indecoroso: ma fu vano il contrasto. 
Questi tre nomi intanto è bene apertamente svelare 
affine di tributare alla virtù. quell’ omaggio che le. va 



























Essi deporranno alla segreteria della  giudicatura | 
di mandamento gli oggetti sequestrati. i 
Art. 71. Dovranno raccogliere e riferire le circostanze | 
che hanno accompaguato tanto. il possesso, che l’uso 
dei pesi e misure delle quali è proibito l’impiego. 
Art. 72. Se trovano misure che pel loro stato di os- 
sidazione possano nuocere alla salute pubblica, do- 
vranno renderne informati i sindaci e gli ufficiali. di { reso, ed onorare un tratto che mostra l'indipendenza 
pubblica sicurezza. | di carattere di quattro nobili cittadini. (Nazionale). 
Art. 73. Se annuuzi od aflissi contenessero denomi- | 
nazioni di pesi e misure diverse da quelle portate nel 
quadro annesso al regio editto dell’11 settembre 1845, 
i sindaci ed ufficiali. di pubblica sicurezza dovranno Î 
constatare. questa contravvenzione, — 
Art. 74. 1 processi verbali dei verificatori dovranno | 


53. Il verificatore verifica i pesi, misure e strumenti 





Se l'oggetto verificato è riconosciuto difettoso, 





‘Fatta la riparazione, il fabbricante lo riporta al. 
ESTERO. 


GRECIA. — La Guzzetta d’ Augusta ha per via te- 
legrafica da Vienna in data del 21 la notizia del risul- 
tamento finale delle conferenze intorno alla questione 
essere rimessi nel termine di due giorni al giudice di } greca, che noi abbiamo già riferita , togliendola. dal- 
mandamento, il quale procederà in. conformità. della i l’Osservatore Triestino. Aspettiamo però di vederla con- 
legge. | fermata. 

Art, 75.1 processi verbali redatti da altri agenti della 
autorità pubblica saranno trasmessi nello stesso ter- 
mine al giudice di mandamento, che dovrà darne co- | Camera dei lordi, il conte Talbot preseniò una peti- 
municazione al verificatore, il quale dovrà apporre in } zione di una parrocchia dell’isola di Giammaica, chie- 
calce dei medesimi le sue osservazioni. i dente che i trattati. colla Spagna ed il Brasile, sulla 
Art. 76. I giudici devono nei cinque giorni succes- $ soppressione della tratta dei neri siano fedelmente 
sivi alla pubblicazione della seritenza trasmetterne una i osservati. Le signorie loro si sono quindi aggiornate. 
copia sopra .carta libera all'avvocato fiscale, il quale {.. Camera dei tomuni. Tornata del 26 aprile. 
rimetterà alla fine d’ogni mese ai verificatori lo. stato ti .t/ sig. Page Wood annuncia che lunedì chiederà al 
| delle sentenze emanate nella giurisdizione del sug cir- { primo lord della. tesoreria s'egli abbia intenzione di 
condario. | presentare nel corso della sessione un bill a proposito 
i dei giuramenti da prestarsi dai membri del Parlamento. 

Il sig. Roebuk dichiara che quando avrà luogo il 
rapporto sul bill delle colonie australi; egli chiederà 
{ che sì estendano i principii della costituzionerdelle co- 
lonie talmente che esse possano formare un’Assemblea 


Se l’oggetto da ripararsi non può essere trasloca 
fabbricante dovrà ripararlo ‘sul luogo, e rende 


‘Il verificatore tiene un registro portatile; nel qu L 








INGHILTERRA. — Nella tornata del 26 aprile alla 


utente, e nel caso che questo non sappia o non 


Art. 54. Se l'utente ricusa di far eseguire le. vi 


Art. 55. 1 verificatori potranno iu ogni tempo tanto | 


Il ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'agricoltura e del commercio 


Art. 56.1 pesi; misure e strumenti! che si alteras- 
P.>Dr Santa Rosa. 





I 








Firenze, 27 aprile. — Si legge nel Nazionale: in 
Se' non siamo ‘male ‘informati, il signor. colonnello 9 cn fis né Ha f 
Walewski, ministro plenipotenziario della repubblica | RE: EA AA HO ORE SA AIA o 


fianeese © presso lc Porcari vara Napoli (ii 4 della sua tornata si aggiorni a lunedì. (Sr 
1 usò ar Rial. il pole parchi dl Il colono Sibthorp domanda che la commissione del 
darà : ; 9 = 


Ds 3 bill sulle anticipazioni e sul‘rimborso delle anticipa- 
l'ambasciata di Roma, che "va ad essere vacante pel f,.__. 1 Ri 1 1 REP” 
LOR $ 7 espe: SEE zioni alle case di ricovero per i poveri non sì formi 
richiamo del generale Baraguay d’Hilliers. Dicesi che & 


bia ZagRe : che tra 6 mesi, 
presso la corte di Toscana verrebbe il signor di Mon- i ; 2 ficat 
; e I i i Il sig. French eva salito alla ringhiera alla partenza 
u "la -Imcaricat arl 1 a Lg se e ‘Cupa & . 
Son RIrRNOnA È Pà 4 del corriere. (Sun). 


presentemente un posto diplomatico presso una. delle |" _ Camera dei comuni, tornata del 26 secondo il 
Globe: 

| Si ripiglia la discussione aggiornata per la seconda 

lettura sulle. garanzie per le anticipazioni fatte all’Ir- 


° 


f, Pio » di CRNCI 7 i 
:, Il fabbricante dovrà sottoporli alla ricognizione 


Art, 57. Gli utenti pesi e misure non possono op-| 


Art. 58. Tostochè la verificazione sarà ultimata nell 


corti di Germania. 








Art. 59. Passato il termine della verificazione , noi I 
Roma; 25: aprile. — Alcuni nobili romani fecero co- 
niare una medaglia per ‘attestare la loro soddisfazione 
del ritorno di Pio IX. La presentarono al Papa il prin- 
cipe Rospigliosi, il, marchese Patrizi ed il cav. Vin- 
i cenzo Colonna. 
Art. 60. I diritti di verificazione saranno riscossi ind. — Il Giornale di Roma contiene il seguente ‘ordine 
1 del giorno del pro-ministro delle. armi. 
TG) individui tutti delle truppe pontificie, l'arma 
politica compresa ,, che durante l'epoca dei sedicenti 
governi provvisorio e repubblicano, per serbarsi fedeli 
al legittimo sovrano, evasero dai loro corpi, e passa- 
rono nel vicino regiio di Napoli , ove presero servizio 
nei corpi che sì organizzavano dal signor "tenente-ge- 
nerale Zucchi, saranno ripresi dai corpi ai quali ante- 


landa. 

Lord Haas combatte il bill e chiede la seconda let- 
tura tra .6 mesì. Dopo di avere inteso il sollecitatore 
generale in favore del progetto, la Camera si divide 
così: Per la seconda lettura 186, contro 41, maggio- 
ranza 145. Il bill viene letto una seconda volta e verrà 
rimandato al comitato lunedì. 

Il bill per le prese navali è rinviato in comitato e 
la Camera sì aggiorna. 

I i rn 

PORTOGALLO. Camera dei deputati, tornata dei 17 
aprile. -- Si è vinta la legge per cui si  esentano dal 
dritto di esportazione ed altri i grani asportati in con- 
trade estere e porti portoghesi. 


La 


Trroro V..— Dei diritti di verificazione. 


Art. 64. Gli. stati a matrice dei ruoli sono formati 


Art.-62. L’intendente «rende per mezzo; di unidé- 
creto esecutorii questi ruoli, ne, ordina la pubblicazione 
e la riscossione cogli stessi: mezzi e fra gli stessi ter- 





rientrati: mentre nell'intervallo di tempo dall’evasione 


Art. 63. Prima che scada l’anno verranno formati e | al rientro sono essi stati mantenuti da quei corpi-che 
pubblicati nel modo sovrastabilito dei ruoli supplemen- | si formarono e sì ‘stazionarono nelle provincie di Be- 
neventò , compreso il governo di Pontecorvo e Fro- 


SPAGNA. Maprip, 22 aprile. --- Avvenimenti. assai 
importanti e circondati ‘da tanto mistero da. non par- 
larne che con gran circospezione ebbero luogo a Pa- 
lazzo: Giusta inchieste fatte risultò quanto segue: « Dicesi 
che il re D. Francesco abbia ieri dichiarato formalmente 
alla regina che sella non eserceva la sua reale preroga- 
tiva colla dismessione del ministero:, egli si vedrebbe 
costretto: a ritirarsi ad Aranjuez , nel. qual caso non 
tornerebbe a Madrid neppure nell’ occasione del parto 
di S. M., essendo risoluto a mon far più il testimonio 
ed il complice morale della servilità politica in-che il 
gabinetto presente si sforza ‘di mantenere la corona. 
La regina Isabella fece osservare al re che nella pre- 
sente condizione politica dell'Europa sarebbe: ‘cosa in- 
tempestiva ed imprudente congedare dei ministri che 
aveano prestato importanti servizi al paese e la cui 
durata al potere sarebbe una sicura. guarentigia di 
pace all’estero e di tranquillità a casa. 

Ma il re feee orecchie da mercanti e insistè per la 
‘dismessione, perchè la regina mandò pel Narvaez e gli 
disse che per le parole del re non si lasciava indurre 
a smettere i fedeli suoi servitori, in cui riponeva ogni 
confidenza; soggiungendo che dava al generale piena 
facoltà di adoperare come. credeva. meglio per porre 
un termine alle importunità del reale suo marito. A 
mezzanotte il generale Narvaez radunò i suoi  colle- 
ghi, e la raunata durò fino alle 3 del mattino; ‘che 
siavisi deliberato non si sa precisamente, ma appare 
certo che per tempissimo tutte le uscite del palazzo e 
dell’anticamera del re erano guardate da alabardievi e 





sinone. 

IL Gli ufficiali, sotto-ufficiali e comuni, i quali du- 
rante il. governo. intruso provvisorio furono  congedati 
per misura d'ufficio, 0 per nom avere in seguito pre- 
stato il giuramento alla sedicente repubblica, e che 
furono riammessi in forza. della notificazione della 
commissione . governativa di Stato in data 18 agosto 
CRROTO detto ero i 1849, per essersi presentati all’epoca designata dalla 

Art. 65. La sorveglianza sulla vendita delle merci e j suddetta notificazione, avranno diritto al richiamo delle 
derrate a. peso ed a misura è specialmente affidata al- competenze arretrate che godevano al 16 novembre 
1848, dall’epoca del: congedo ‘a quella. della. loro 
riammissione. al ‘servizio pontificio: 

HI, Quegli individui poi che furono. congedati a 


che particolare circostanza non. poterono essere fatte 
che posteriormente alla formazione dei. primi ruoli, 
Art. 64. L’esazione dei diritti di verificazione è fatta 
dagli esattori. I td 
L'ammontare integrale dei ruoli sarà. esìigibile nella 
quindicina dalla loro pubblicazione. |. |. i 
Tivoro VI. Dell ispezione pello smercio delle. mer- 
canzie che si vendono a peso ed a misura. 


l'autorità dei sindaci, ed agli agenti locali di sicurezza 
| pubblica. 

Art. 66. Essi faranno eseguire nei loro rispettivi eo- 
muni più volte all'anno delle visite nelle botteghe o | propria richiesta durante ‘il sopraccitato governo. prov- 
magazzeni, nelle piazze pubbliche, fiere o mercati) al | visorio ,, potranno ammeitersi lal richiamo delle. com- 
fine “di assicurarsìi ‘dell’esattezza e dell’ uso fedele Dici petenze come sopra per' Fintermedio di tempo dalla 
pesi € delle misure. j data del congedo a quello della riammissione, purchè 
questa riammissione sia sia eseguita non più tardi del 
primo settembre 1849. so È 

IV. A tutti i militari quindi di ogni grado, compresi 
nelle categorie indicate negli articoli I, ll e HI del 
presente ordine , sarà conteggiato nella loro anzianità 
di servizio il tempo intermedio fra la evasione ‘0 la 
diminuzione dei ruoli militari, ed il loro rientro 0 
riammissione, e non formerà lacuna o interruzione di 
sorta , al servizio rispettivo per ogni e qualunque e f- 
fetto. 






pronta dei punzoni di verificazione, e che dopo la ve- 
rificazione accertata da questi segni, non abbiano/essi 
sofferta variazione, sia accidentale, sia fraudolenta, | 
Sorveglieranno gli uflizii pubblici dei pesi e delle 
misure stabiliti nei loro comuni. Pot 
Art. 67. Essi visiteranno frequentemente ‘le stadere, 
le bilancie, ed ogni altro strumento destinato a pesare. 
Sì assicureranno della giustezza e della libertà dei ‘loro 
movimenti facendo risultare delle infrazioni. 
Art. 68. Essi veglieranno sulla fedeltà dello smerciQì 
delle mercanzie, le quali. essendo fabbricate o gettate 
colla forma si vendono isolatamente od a pacchetti 
S corrispondenti ad un determinato peso. Cionon+ 





———— {91} il re prigioniero nel suo appartamento. 


Alle 14° si radunarono nuovamente i ministri e stet- 
tero fino al tocco e mezzo. Nè si sa punto ciò che 
abbiano: deliberato. In questo la regina mandò per sua 
madre. Poscia i ministri si recarono ‘a corte, eil Nar- 
vaez ‘ebbe un lungo abboccamento colla .regina Gri- 
stina. Alle: 4 412 furono introdotti presso la regina 
Isabella, ima non si sa che abbiano deciso. 

Dicesi pure che i ministri siansi abboccati col re. 
Corrono le più strane voci su questi affari. Altri vuole 
che il re sarà mandato a Segovia, altri che i ministri 


. Naroui, 22 aprile. È certo che tutto mostra. la. poca 
I sicurezza che ha il governo del fatto suo’, e del suo 
operare illegale , oltre a quella niuna coscienza di sé 
che (oramai si è resa norinale ; e talvolta sembra ‘che 
la macchina governativa sia vicina ad una completa 
dissoluzione. Agli emigrati si fa sperare il ritorno in 
patria, alle infelici famiglie dei detenuti ora la riatti- 
vazione dei processi , e ora la liberazione in seguito 
del perdono che sarebbe ‘concesso  dal.re. Così.in que- 
stò momento si parla di cambiamento ‘di ministri, e 


dimeno “le forme o. modelli ‘propri alla fabbricazione 
di questi generi non saranno giammai: riputati quali 
strumenti da pesare, né come misure, epperò non do- 
vranno andar soggetti alla verificazione. ;i 
' tTrroro VII. Delle infrazioni e delmodo di accertarle, 
Art. 69. 1 verificatori accertano le contravvenzioni 
viste dalle leggi e regolamenti. concernenti i pesi e 


i pre } x E 

® i FOVÌ i . . . . . . , Brie: Se ‘ q a sto. iÎmmomento non, si Sa 
Ì le misuse nell’estensione della loro provincia. ul si nomina il principe del Cassero come quegli che fa- { $! dismettano. Ma sino a questo h 

$ 1 L: ® ee OA 3 a . Î x 7 Rai 
} I loro processi verbali fanno fede in giudizio fino | rebbe ritorno ‘al ministero ‘degli affari esteri. Certa { nulla d’ ufficiale. 
a i è, sE . . È 
lia prova contraria: cosa è, e puoi ritenere siccome attinta da fonte sicura, — E 
FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 26. 


la notizia di una nota giunta alla legazione britannica 
dal suo gabinetto colla istruzione a M. Temple di non 
aprirla, ovvero non darle corso se non all’ apparire 
della flotta, che da un momento all’ altro sarà per 
‘giungere in questa rada. 


Gl indirizzi al principe continuano sempre cs; Ca - 
ai 5 »i i se. a la discussione &e 
lare, ma ogni. giorno trovano l'esempio dei buoni che L'Assemblea nazionale. continua 


a quell’atto disonorevole. Nel de- . ‘bilancio, senza rumore e senza alcun notevole incidente. 
i decurioni lo sottoseriveano, ; ll bilancio del ministero del commercio è stato lunga- 


Art. 70. I verificatori sequestrano tutti i pesi e mi 
sure diversi da quelli mantenuti in uso dalla legge Hi 
! settembre 1845, sotto le riserve portate dagli articoli 
' 98 e 99 del regolamento sulla fabbricazione del 6 set 
i tembre 1848. ia 
Essi sequestrano ugualmente tutti i pesi, misure re 
strumenti ‘da pesare ‘e misurare alterati, ovvero che: 
' non siano rivestiti del marchio legale della verifica- 


Non sì discusse che sui crediti proposti nel bilancio del 
1850 per l'agricoltura e commercio. Al.domani doveva 
cominciare il bilancio della guerra. Non accadde nulla 
di molto interessante. 


———_ _____S 
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e EA PRI RICO REISER DEI TUIIIIIIIZZIRE 


meénté ‘esaminato; si approforidirono i dettagli: s’insi- 
siè specialmente sulle razze e sul puro sangue inglese, 
ché conta nei banchi dell'Assemblea’ degli amici ze- 
lanti e degli ostinati avversarii; ma alla ‘fine tutto 
riuscì in ‘alcune’ ‘ore perdute in discorsi più o meno 
spiritosi, e le proposte del governo, come avevale emen- 
date la commissione, vennero adottate ad una consi- 
derevole maggioranza. LE 

Lo spirito della maggioranza in tutti codesti dibat- 
timenti di-affari è eccellente; e per parte di coloro 
che hanno assistito alle ‘antiche Assemblee della mo- 
narchia, il vantaggio è tutto dalla. parte dei ost le- 
gislatori; essi mettono, saggiamente a profitio l’espe- 
rienza del passato, stando egualmente in guardia con- 
tro spese improvvisate per emendamento e contro eco- 
nomie nocive al servizio. 

Se l'Assemblea persevera fino al termine in questo 
intelligente sistema di condotta, non dovremo che ap- 
plaudire col paese al suo perfetto buon senso e non 


n i 


lamentereino il tempo che la loquacità di alcuni de’suoi 4 


membri le'fa spendere in discussioni d’emendamenti 
inammessibili. (Corrisp.) 
Parici, 27 aprile. — Per ordine dell’autorità tutti 
i clubs socialistici sono stati chiusi nel circondario. La 
polizia fece chiuder l'ultimo quello di Montreuil. 
-- La maggior parte dei rappoiti degli uffizi arabi 


IRA! LEMON MPTTUN EI pa ni ni dico 


carcere e 200 lire nuove di. multa il*gerente del gior- 
nale il Fra Burlone per offesa ‘alla ‘religione dello 
Stato. È Trageia 
Lo stesso magistrato il'giorno 26 corrente confermò 
pure la sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa città nella ‘causa del pubblico ministero contro 
il gerente del giornale Z{ Censore. 

Per l'udienza del 13 entrante maggio» è assegnata 
dinanzi al suddetto magistrato la causa del gerente del 
giornale il Cattolico, iniputato di offesa alla ‘persona 
del Re e di aver mancato al rispetto dovuto alle leggi. 
In'occasione di quel dibattimenio ‘saranno per la pri- 
ua volta fra noi convocati i giudici del fatto. 

IH tribunale di, prima cognizione ha pubblicato que- 
sta mattina la sentenza da lui emanata nella causa del 
pubblico ministero contro il gerente del giornale la 
Strega. Essa è del tenore seguente ; 5 


Dichiara Pimputato Dagnino convinto del reato pre-. 
visto dall'art. 165 del codice penale, e 16. del regio e- 


ditto sulla stampa 26 marzo 1848; 
E visti gli articoli 165 e 72 del codice penale, non 
che gli articoli 16, 46 e 49: della suddetta legge sulla 


stampa; 


Condanna detto Dagnino nella pena di mesi due di 


f carcere, nella multa di Ln. mille, col sussidiario car- 


della provincia d’Algeri annunziano che la' pioggia ca- | 


duta ultimamente salyò la raccolta dei cereali. Le caval- 
lette sono comparse nel sud di Medeah, ma per grazia 
della Provvidenza si videro appena, poichè vennero 
delle nuvole di stornelli è le divorarono tutte. Im altri 
punti dove. gli Arabi non furono aiutati da sì utili 
ausiliari, giunisero essi stessi a paralizzare quel flagello 
con tuttii mezzi che sono in loro potere. 


BELGIO. — Passaggio di madama Ja. duchessa di { 


Orleans a Malines. Ù i 
Malines, 24 aprile; ore 3: dopo mezzodì. 
A due ore meno dieci minuti una locomotiva esplo- 
ratrice, proveniente da Liège, annunciò alla nostra sta- 
zione il prossimo arrivo di madama la ‘duchessa ‘d’Or- 
leans, e cinque . minuti dopo la vettura ‘reale ‘entrò 
nella stazione con cinijue altri vagoni 
da Aix-la-Chapelle.. 
Madama la duchessa d’Orleans, che aveva dormito 
a Aix-la-Chapelle, come pure il conte di Parigi ed il 
duca di Chartres n’erano partiti alle nove del mattino 


provenienti ] 


con'uno speciale convoglio, dove trovavansi, oltre le 4 
persone di suo seguito, il signor generale di Cruquen- { 
bourg, aiutante di campo del re, inviato ad incontrarla, | 


il signor Masui, direttore delle strade ferrate, ed il sig. 
Strens, ispettore. 23 


cristallo e chiese se il Re e la Regina erano giunti o 


se sarebbero giunti presto. Essa era vestità a mezzo 4 


lutto e pareva godere di ottima salute, 
Il conte di Parigi, di 12 anni appena, di una taglia 


svelta, pare più tranquillo è riservato ‘di suo fratello il 4 ) ; £ È ; y i 
sai : 5 { dal sig. Rossi verificatore di pesi e misure, e dal sig. 


i So aeSaigiiirà ) Tor ! Chipò delege icipi ersonaggi di tutta at-' 
Entrambi erano abbigliati in nero; somigliano en- # Ghio, delegato, del antipicipio, personaggi 


duca di Chartres, di 10 anni soltanto. 


trambi alla loro madre. 


cere in quanto a. questa di un giorno di carcere per 
ogni L. 3; 

Ordina sospendersi la pubblicazione del giornale la 
Strega fino, a che il Dagnino non abbia scontata la 
pena, salyo il caso che venga surrogato un aliro ge- 
rente a norma di legge; 


‘IL RISORGIMENTO 


I 


DECESSI del 29 aprile in Torino. 
a : NI 22 


Dal i gennaio, totale » 2270. 


ULTIME NOTIZIE. 


D'Italia questa mattina ‘abbiamo assolutamente 


nulla. 


annunziano in questo punto-il compimento dello spo- | 


salizio di S. A. R. il duca di Genoya e di S. A. R, la 
principessa Isabella. La solenne benedizione nuziale 
ebbe luogo davanti all’altar maggiore nella: chiesa cat- 
tolica. 


( Corr. Ital.) 


ul 


0-3 steRt. 


PER 


40 srert. (250 î) 


FrancorortE, 23 aprile. — Una corrispondenza dell’ 4° 


Indép. Belge dice di sapere da buona fonte, ciò che già 


abbiamo ansunziato, che il gabinetto prussiano ha ri-} 
soluto di prorogare quel suo malaugurato. Parlamento 
di Erfurt, e che questa noyella non tarderà ad: essere | 


confermata dal fatto, (Vedi più sopra). 


— —————_——__m—m— rn nare 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 25 aprile 1850 
tèmprese le operazioni della sede di Torino del 23 corr. 


Drespa, 22 aprile. -- Salve d’artiglieria e infanteria 
i 
i 
j 


Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


I 
na 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 


rale di S. M. del ‘7. settembre 1848. 


Manda a detto gerente Dagnino di pubblicare la | 
| presente nel termine stabilito dall’ articolo 49 ‘sud- | 


detto; ; 
Condanna: inoltre. detto. Dagnino nelle spese, 


Scrivono all’Zstruttore del Popolo : 


Genova, 28 aprile. — Il fatto di quel tale Amico | Poni pubblici della banca 0% 0/1 


Cesare, di cui avrete inteso parlare , è stato qualche 


È » 
ic e paste in cassa a Genova. . 
{ Portafoglio e anticipazioni in Genova 


giorno soggetto di tutte le conversazioni. Il governo lo | 


ha fatto sfrattare, malgrado le rimostranze del console 


napoletano , secondochè ho saputo da buona fonte: | | 


Attivo 

Numerario in cassa in Genova. .L. 
in Torino ©. | 4,488,595 39 

500,716 35 
13,214,805 63 
10,202,123 63. 
384,677 50 
18,000,000. — 
84,974 99 


rn » in Torino 


Ri finanze conto mutuo, . .°. 
Interessi pei detti fondi e mutuo ‘. 


| Azionisti della già banca di Torino 


siccome pure ha intimato lo sfratto a quell’altro signo- { 
re, daltronde poco garbato dal governo per un altro } 


verso, il quale alla testa-di dieci o dodici suoi coemi- 
grati si recò all’albergo dove sì trovava il soggetto in 


Tratte della sede di Torino del 24 corr.» 
(ppese diverse . . . . . . 


discorso, intimandogli, non ‘capisco con qual diritto, di | 


sgomberare immediatamente da questa città, sotto pena (S ARCORE do 
DR } ° 


della sua collera. 


Vercetti. — La nostra città può vantarsi d’essere la | 


prima, e forse la sola nello Stato, in cui sia in pieno | 


| Bapilate iui ; Li 8,000,000 — | 


vigore il nuovo sistema decimale. Questo passaggio no- 


A : ' tabile da abitudini inveterate ad un metodo così ap- 
Giunta a Malines la duchessa d’ Orleans, abbassò il Ì 


parentemente strano; qui si è fatto senza la minima 
questione , senza il minimo-incaglio.,, senza il minimo 
inconveniente. Lode alla vigilanza del nostro sindaco, 


{ allo zelo infaticabile del benemerito provveditore  sig- 


Una ventina. di. persone, quasi tutte della nostra città, 4 
circondavano la vettura. Io intesi il conte. di Parigi 


«dire alla madre, mostrandole col dito “un palo a capo 


di. due strade: .« Sono disceso là: con una scala; due 


anni sono, venendo: di Francia. » Madama la duchessa 4 


x ) . 
accennò col capo affermativamente. 


In questo momento, il convoglio reale proveniente | 


da Brusselle, ch'era stato pure preceduto da una loco- | 


motiva ‘esploratice. entrò nella stazioné, condotto: dal.| 


signor ingegnere Kreklinger, e venne a collocatsi pa- 


ralello al convoglio di madama la duchessa d’Orleans. i 

Quel convoglio, partito dall'apertura di; Lacken ad i 
un’ora e trentacinque ‘minuti, conduceva alle due. i 
cinque minuti. il re, la.regina ed il loro seguito. Ma- 


dama Ja duchessa pareva molto commossa, Si aprirono 


gli sportelli, discesero il re; poi la regina e le persone i Dagley Giovanni inglese gentiluomo da’Firenze. — Gill'En- 


di seguito; la duchessa pure discese co’ suoi figli. Le 


due principesse si gettarono nelle braccia Puna dell'altra | 
ed il re strinse ‘affettuosamente ‘la mano alla cognata. i 


Dopo pochi minuti la regina sali nella vettura reale 


occupata dalla sua augusta cognata, poi il're ela dama | 


di palazzo che accompagna la regina ‘in Inghilerra. 


Il re e la duchessa d’Orleans parevano pieni del pia- 1 


cere di rivedersi ed affatto ‘estranei ‘a quanto ‘avveniva 
intorno ‘ad ‘essi, 

Il: convoglio che aveva condotti il ve e la 
partì allora per Termonde, dove il re accompagnerà 
le illustri. viaggiatrici per ritornare a Lacken; nella sera 
mentre le due principesse ‘ed i giovani principi conti- 
nueranno il loro viaggio fino ad:Ostenda dove debbono 
imbarcarsi domani per VInghilterra. 

Erano le due ore e 20: minuti, 


(Indép. Belge). 


regina | 


ALEMAGNA. Letiere «di Francoforte del 26 lasciano È 


poca speranza ‘intorno all’'avrenire del-Parlamento ‘di 


Erfurt. Un uomo di Stato vavrebbe' detto che la Prussia 4 


non: aspetta che l'occasione per disfarsene e per rinun- 
ciare all'Unione, alla quale verrebbero sostituite alleanze 
speciali coi piceoli Stati. 


Finora v ha nulla di positivo , anzi tanto a Berlino È 


che a Erfurt la fiducia regna tuttavia; colà si dice, che 


se un momento fu temuta una scissura tra il governo | 


prussiano ed il Parlamento, questi timori si sono oggi 
dileguati. 


mistero, (Gazz. d' Aug.). 


FATTI DIVERSI. 


Genova, 29 aprile. — Dalla Gazz: di Genova. — Il 


magistrato d'appello con sua pronuncia: de?27 corrente | 


confermava la sentenza del tribunale: di prima cogni- 
zione, che avea condannato alla pena di 12 giorni di 


medico Bozzi, i. quali furono egregiamente ‘secondati 


(Fessillo Fercellese). . 


Novr, 27 aprile. — Poc’oltre ‘la mezzanotte di ieri 
era di sentinella al corpo di ‘guardia. stabilito: sotto i 


tività ed intelligenza. 


j portici di Porta Cappuccini il soldato Rolando Giuseppe 


d’anni 30, del 15 reggimento di fanteria, il quale ac- 
certatosi che tutti i militari componenti il picchetto 


i dormivano‘ sul tavolazzo, caricò il suo cile: a ‘palla e 
9 È 


appuntatolo alle tempia del caporale: capo- posto Conta 
Giacinto, lo uccise. L’omicida non fece alcun tentativo. 
di fuga; sì lasciò arrestare ;e condurre:alle carceri. 

Il fisco competente ha subito -iniziato gli atti. del 
giudizio. (Gazz. di Genova). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dè 27 aprile in Torino. 


rico id. possidente, id. — Gilmour, id. — De la Vegay 
spagnuolo negoziante, da Milano. — Caprera Ciovanni di 
Vienna possidente, id. — Lachaise Giovanni di Parigi ne- 
goziante, id. — Poggioli' Luigi di Roma pittore., da Lu- 
gano. — Carbonai Ferdinando di Firenze prof. di medi- 
cina, da Firenze. — Guerra Dolfin Gaetano di Venezia pos- 
sidente, da Milano. — Casarini Giorgio , id. — Porro Gil- 
berto di Milano marchese, id. — Ubicini Andrea id. li 
braio; id. 
Partiti il di 27. 

Read Guglielmo inglese maggiore , per Ginevra. — Bergami 
Ercole di Bologna id., per Francia. — Salterio Giovanni 
di Como negoziante, per Milano. 


Arrivati il di 28 aprile, 


Cook americano, possidente, da Genova. — Bach Alberto ba- È 


varese, negoziante, da Milana. — Pauwels del Belgio, cap. 


com.té, da Firenze. — Longrand Michele di Bruxelles, me. È 


dico, da Nizza. — Borghese di Roma, principe, da Roma. 
— Mattei Eugenio diRoma, possidente, da Firenze: — Fran. 
cesconi Daniele di Venezia, id,, da Ginevra. — Scotti Al- 
berto di Piacenza, conte, da Londra. 

Partiti il dì 28 aprile. 


Scholefield inglese, gentiluomo, per Ginevra. — Gilmour id. 


possidente, per Francia; — Nicolay Carlo di Parigi, id.; } ; 


per Ginevra. — Winkler Rodolfo di Zurigo, negoziante, per 
Genova. — Dalonio Gio..di Cremona, possidente, per Cre- 
mona, 


Arrivati il-di 29 aprile. 


vicino. — Stoppani Pietro di ‘Lecco, sacerdote, da Milano. 

— Bolchini Giovanni di Pesaro, possidente; da Marsiglia. 
Partiti il di 29 aprile. 

Fischer Howe americano, possidente, per Francia. — De Ja 

Vegay spagnuolo, negoziante, per la Spagna. — Baroche 

Ernesto, segretario particolare del console generdle di 


Fraocia a Milano, per Milano. --Déviux Carlo di Parigi, ! Aa 
i- Le richieste non accompagnate dal-corrispondente | 


possid., per Parigi. — Sezzi Solone li Firenze, negoziante, 


Î per Francia. — Castelli Giorgio di Milano, id., per Milano. 


si 


della già banca di Genova per opera- 


— (4 Dividendi ‘arretrati... Ir. 
i Regio erario. Conto corrente: . |. |. 


iper saldo azioni . . . . . . 9,000. — 
Tidennità agli azionisti della già banca 
“Idi Genova. 1,000,000. — 


31,000 — 


a è è . . a 


Corrispondenti della banca (sbilancio 


‘Passivo 
Biglietti in circolazione : 


zioni ‘ordinarie; 1 0 ue. 
della già banca di Genova per mutuo 
* alle regie finanze ©“. 0/0 .0) 
della gia banca di Torino... 
Risconto ‘del portaf. ‘e anticipazioni 
in (Genova 
» în Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
» in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in Torino » 
Non disponibile e diversi... . » 
Tratte ‘a pagarsi della sede di Genova 
su ‘quella ‘di Torino 0. 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 24 
COMMEMESTT RT NE teo RI 
Azionisti della già/banca di ‘Genova 
per indetta. anta 


1,000 — 


» » 


S. NICCOLINI gerente. 


IPRESTITO DI BADE 


si Maggio 
1950 


PREMII PRINCIPALI. 


1 di franchi 110,000. -- 5 di franchi 85,000. { 
752,000. |. 


75,000. — 23 » 
25,000. ='55 » 


412 » 


9) » 21,500. 


t'ecgbecre. 


# i Bugnet Giovanni francese, corr. di gabinetto, da Pontebel. | 
Così la quistione tedesca | resta sempre ‘avvolta nel 


j 


. La prossima Estrazione avrà luogo 
È» il SA Maggio 1850. 
‘Prezzo di un AZIONE per concorrervi,. Fr. 10 


4-6 AZIONI i ROOT 
A4 dea gi cord cip e MIAO 
DO" RESI Da a Pa A200 

Lu lista officiale dell'Estrazione del suddetto Impre- 

ito sarà inviata agli azionisti, ed ji numeri vincitori 

principali saranno pubblicati.nei giornali. 
] premii indicati saranno pagati in ‘contante. 
M. Smesen:Fits, 


a Francoforte sul Meno. 


Per la Toscana e l’Italia si può conoscere il mani- È 


festo e procurarsi delle azioni presso il sig. Ferdi- 
‘i nando Bussotli a Firenze, palazzo Borghese, via 
! del Palagio,. pian terreuo a destra, dove a tempo op- 
portuno.sarà-ostensibile la lista dell'Estrazione. 


! pagamento sono nulle. Pix 


con: romniaeni 


4,585,319 24 | 


99,954 47 


3,401 —! 
L. 52,603,968 17 | 


dU.976,150 — | 


18:000,000 — ! 


‘rosso gralis per vincita sicura. 


7,850 — | 


11,000 —.| 
10,390 — | 


di 30,000,000 Fr, 5% Jago] 


RA 
| braîre, rue S.i Jacques, N. 38, d Paris. 


Banchieri e ricevitori generali | 


Gl'impresarii informano i luro numeri 
prossima distribuzione. dî ritratti @i 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERB Yi 
ll numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 pet 
classei... ‘ : è : 
Membri di prima.classe; st.40 Di'secouda classe 
È necessario che le domande di azioni dispo ibi 
ciao tosto. Chi soscrive per più di un'azione pui 
un egual numero di premii. A coloro che guadag 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme 
. Ritratto di 
Vincitore, 0 4.0 cavallo 
+... 1 12.0.cavallo» 
. 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 
i non partenti 


‘Premii di La 


condotta cogli stessi. legittimi prinéi 
St. Léger ed altre. NE 

Si manderanno: minuti particolari 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa 
scere la sua sorte, 0 VIS 

Gli ‘azionisti vengono registrati, sed il titolo i 
ricevuta «di un mandato. Le cambiali; bigliettì ad 
note di banco, ecc. , saranno dirette e pagabili a ‘ordù 
direttori er 

W. James e Compi 


Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pr 
zione dei premii: SII 


IL 45 MAGGIO 46. 


‘Avrà luogo irrevocobilinente Estrazione della grande Lot 


‘teria‘di Vienna. 54,200 vincite di mezzo milione 6.215) 
i fiorini V.diV. in danaro effettivo di 200,000 --50;00012 
{\ccc.tecc, ecc. i DA 
39,791 60.1 
27,259 67. | 
181,203 26] 
133,938 66. 
281,747 344 
634,401 88. 
23,376 44 | 


La messa di un viglietto è fr. 40 4}2:- 
Verso il-pagamento-di fr. 52 si ‘ottiene & viglietti, ed 


Il pagamento potrà farsi ‘in'cambiali sopra qualche piaz 


; di commercio, in biglietti di banca, in mandati sulla ‘post 


ecc. ecc. 
‘ Le liste delle vincite saranno prontamente mandate a 1g 

interessati immediatamente dopo l'estrazione. 0. 
Diigersiaio ti RE RARA 

LUIGI PRATOLONGO 

i via S.. Luca, N. 599, in GENOVA 


N.B. I delti viglietti si vendono a lutto il 4 maggio pros- 


‘i simo venienie; chi ne desiderasse è pregato di procurare 
62,678 59 CE RR A Re 


‘| sone al più presto. 


"iMLOOO RONN 


a 50 centesimi il ‘volume: 
dei migliori. autori. francesi... 
Il Catalogo: si distribuisce gratis: Lu 
Dirigersi rranco @ M. de POTTER, Hi. 


Presso T. Degionois già Fratelli Pio, 
via nuova, n. AT, 


Par LAROCHEJAQUELEIN 


LES MONTAGNARD 
Par CHENU- (de. 
Hisrorre 
i DER o 104 
SOCIETES SECRETE 
- Pan DE LA HODDE, o” 


TEATRI. A 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio. 
R. M° recita: La Pazza di Waterloo. — Il Tramon 
Sole. SZ 


tale del'profi di flauto Emanuele Krackamp. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 








MEC OR È 
D'ASSOCIAZIONE. 
40. Prov. 1 anno L. 44 — 
‘99, — (6 mesi » 2% — 
pesi. i — mesi » 13 — | 

mese + 6, — A mese « 6 50 
“estero : anno L. 50, semestre 27, tri» 

nese 7, franco ai confini, 

sent. 40, 


‘di posta alla Direzione del gior- 
GIMENTO. b 

agano cent. 25 per riga, antic. 
e lettere non saranno restituiti, 


I signori associati, @ cui scade l’abbona- 
nto al nostro giornale con. tutto aprile , 
fono pregati a rinnovarlo per tempo se non vo- 
pno soffrire interruzione nella spedizione dei 


RIVISTA. 


Assemblea di Parigi, alla vigilia dell’elezione, non 
gieva essere tranquilla. Il socialismo non doveva 
éne cheto in momento di tanta importanza. Inca- 

! pertanto il sig. Mathieu (de la Dréme) di far un 
«po'di chiasso : e questi, in proposito: di una discus- 
sione sul bilancio, parlò dell'Inghilterra, della China, 
{delle warie violazioni della Costituzione, dell’usura, 
dell'Ungheria, di tutto insomma. I Montanari che ieri 
‘abbiamo veduto essere stali così dispendiosi in fatto 
di razze cavalline, veggiamo essere divenuli oggi te- 
issimi dell'economia, poichè si trattava degli sti- 

di dei marescialli, dei generali, e’ dell’armata’. Il 


È 


strando la perfetta inutilità di mantenere a Parigi dei 
corpi. di gendarmeria mobile, ove essa non ha la 
‘menoma occasione d'essere . impiegata, vista la tran- 
‘quiltità inalterabile che pensa a conservarvi il socia- 
lismo. Lungo la discussione s'è udita nel bel mezzo 
- d’una amplificazione socialistica del sig. Mathieu ri- 
‘suonare questa graziosa apostrofe del generale Leflò: 


overi! Di fatto Eugenio Sue è milionario, e Le- 

è un onesto negoziante a mala pena agiato: 
gli vien detto democratico e socialista, questi chia- 
to reazionario, ed usuraio per conseguenza. 


i scrive da Rendsbourg chesianvi state nell’Islanda 
e commozioni radicali, suscitate probabilmente 
opolio ‘commerciale di Copenaghen. Si ag- 
he nella stessa Copenaghen abbiano avuto 
sotdini popolari, e ne’ quali abbia prevalso il 
oloro che vogliono la guerra: infine vuolsi 
epulazione dello Schleswig Holstein sia stata 

La Stampa libera del Nord, nel riferire 

dice che hanno bisogno di essere con- 


e qualche emendamento, il progetto fu vo- 
e 
movelle più importanti che circo- 
orsa di Londra furono quelle del- 

lla vertenza greca (che noi crediamo 
noì annunziato da qualche dì), e 


SALI si 
i giornali spagnuoli parl: 
Ui crisi ministeriale da noi ieri 
1 arcamente, Il Clamor Publico 
binetto verrebbe mutato fra ‘45 0 20 giorni : ma 
i a falsità. La riconciliazione del re col mi- 
; nistero fu spontanea, Si ‘parla di alcune destituzioni 
i ufficiali di palazzo, Il padre Fulgenzio dicesi pro- 
dal governo per la sede vescovile di Cartagena. 
a Gazzetta dell'Impero Austriaco contiene nel 

- 99 una lettera da Torino assai piena di 
e, talchè la consigliamo a provvedersi di 

dente più informato. Si 

onale di Firenze ha un articolo di po- 
Statuto, sulle petizioni de’nuovi con- 

er la convocazione delle Camere ; 
desumere che, se il governo gran- 
ache pratica a prevenire le ma- 
legittime, come quelle di Londa 
este praliche sono ben lungi 
Come scandalose; chè anzi si 
ssicurazione che le Camere 
hè si possa, e al consiglio di 


Ila stampa, la stessa esita- 
IGLIONE DELLA PescAIA, in 
unità non turbarono per 


GIORNAL 


‘ Torino, Gio 


nulla |’ adunanza, sono dall’ altro lato una pro 
dippiù della maturità del senno toscano, e dell’o 
portunità della desiderata convocazione che in qu 
civilissimo paese non può dare occasione al meno 
disordine. 

Il governo pontificio in data del 25 ha sovratn 
posto un bimestre di contribuzione fondi sugli 


{neobili urbani e tustici, pe bisogni siraot 
| Stato. i 


La facilità con la quale i due consigli dell'Assem- 
blea federale svizzera si accostano nelle loro delibera- 
zioni alle stesse idee, e della quale ha dato altro ar- 
gomento il Consiglio degli Stati nella discussione della 
legge militare, aderendo alle modificazioni del Consi- 


glio nazionale, è una prova di più della. possibilità 


che quel governo sì consolidi, se non lo turbino, le’ 
relazioni esterne. 

Pare che il Consiglio federale abbia data qualche 
disposizione onde impedire una volta gli ingaggi clan- 
destini che fa nella Confederazione il governo na-: 
politano, 


CL e mene na 


LEGGI DI FINANZA. 


HI. 
(V. Risorgimento n. 720). 


i 


Il sistema da noi commendato, pel quale in un ca- 
dastro definitivo dell'imponibile prediale debbano am- 


‘mettersi. in questi Stati, di così varie e speciali con- 
‘dizioni, tutti gli elementi da’ quali può desumersi l’im- 
‘posta, e variarne l’applicazione a misura della oppot- 


tunità locale; il sistema pel quale, durando la riforma 
e la compilazione de’ catasli, non debbano intanto! al- 


cune parti di territorio o i predi di una certa natura 


lasciarsi affatto esenti di imposta, o come esenti per 
massima ineguaglianza, è consentaneo alla natura 
delle nostre istituzioni rappresentative, nè da esso si 
può discordare che per soverchio affetto alle tradizioni 


amministrative del sistema imperiale francese x 
La finanza ha il suo duitto pubblico come ogni altra | 


amministrazione dello Stato, e i prineipii che esso in- 
segna influiscono nell’applicazione e ne’ regolamenti 
più che non sì crede dagli uomini che hanno l’abitu- 
dine. di fare senza sapere quel che fanno. 

Ne? secoli di mezzo come nel presente, e come ne’ 
tempi di Roma antica due sistemi di privato dominio 
sono stati in lizza a contendersi il campo della pro- 
‘prietà territoriale. L'uno è quello della proprietà uni: 
versale del principe o dello Stato, proprietà storica o 
filosofica, vera 0 presunta, insegnata come credenza 
del passato o come formola di giurisprudenza, come 
tradizione o come regola: l'altro è il sistema della pro- 
prietà privata, libera, originaria e indipendente. Se 
le regole del dritto civile positivo han dovuto sentire 
efficacemente l’influenza di queste dottrine, a misura 
della loro prevalenza, con più forza esse influivano 
sopra certe materie di dritto pubblico interno e am- 
ministrativo, come quella de’ demanii e delle contri. 
buzioni territoriali. Nel primo caso gli uni e le altre 
erano riserbe, reservationes, nel secondo erano residui 
relicta. 

Il dritto romano che spesso ha fornito i suoi testi 
alle opinioni più contrarie, ne avea per le due scuole; : 
poichè l'una e l'altra ebbero in Roma discepoli e in- 
segnatori; solamente poteva osservarsi che le dottrine 
del sistema profettizio o delle riserbe furono in fiore 
e passarono nella legislazione in tutte le epoche dil 
assolutismo, monarchico o tribunizio non importa; 
solto i re, sotto gli imperatori e ne' brevi tripudii della 
legge agraria, e le altre all'incontro furono ognor com} 
pagne a’ lempi più miti della repubblica, di buona e 
temperata libertà, a' tempi che Villemain e altri illustri 
scrillori mostrarono più conformi alle monarchie co- 
stituzionali de’. nostri giorni, che a ciò che oggi inten- 
diamo per repubblica. 

L'importanza di questa genesi delle proprietà dema- 
niali e de’ tributi è così grande nelle sue applicazioni 
giuridiche che i più illustri storici, tra’ quali l’Otto- 
manno eil Mably per non dire di cento altri vi ri- 
volsero i loro studii con diversi intendimenti secondo 
l'indole de’ tempi, e spesso ancora delle private 
passioni. 

L'assolulismo conservò intanto in ogni tempo ed in 
ogni luogo le tradizioni del suo sistema; da Federico 
Barbarossa che prima di convocare la famosa Dieta di 
Roncaglia apprendeva in Italia da servili giuristi che 
tulto quanto vedesse intorno «castelli di baroni, 
« ville e terre era suo, e i soggetti non ne godevano 
« che per sua degnazione» — alla scuola Sassone che 
insegnava ab initio omnia erant in principum doma- 
niis; da Luigi XIV che nelle sue istruzioni al Delfino 
gli diceva « esser suo tutto quello che rinchiudesse 


ENTO 


DI TORINO 


2 Maggio A8BOL sl 


« il regno di Francia » alla Convenzione Nazionale 
‘che di tanto estendeva la ragione del demanio univer- 
sale; e dalia Convenzione all’Impero, che sebbene non 
hardisse professar que’ principii, trasfuse però in parte 
le in parte conservò nelle regole della sua amministra 
zione l'applicazione immediata di quelle dottrine. 

‘Apparteneva alla scuola storica e filosofica del “de- 
‘cenno (1820-50) arrivata al potere nel 4850 il risto- 
rare in Francia le dottrine del 1789, essenzialmente 
Italiane, non solo perchè formolate la prima volta dal 
dritto romano, ma perchè esclusivamente professate 
da’ nostri maggiori filosofi e giureconsulti del secolo 
XVI e attuate in ogni parte della penisola dal dritto 
municipale. 

Noi ricordiamo cose nolissime ai giureconsulti ; ma 
che ogni altento osservalore che voglia assicurarsene, 
può notar di leggieri sol che confronti la giurispru- 


| denza francese dei tribunali e del consiglio di Stato 


dell’epoca imperiale con quella posteriore al 41850, 
nelle materie di conflitto, d'imposta, di contribuzioni 
dirette, delle miniere, della pesca, della navigazione 
fluviatile, delle usine, delle strade, dei corsi di acqua, 
ete. Egli vedrà, come il principio delle riserbe infor- 
ma la giurisprudenza imperiale e quello del privato 
dominio la nuova giurisprudenza, con grande vantag- 
gio della libertà e dell’ industria. 

Per primo effetto, il principio delle riserbe in ma- 
teria di contribuzione prediale doveva porre il pos- 
sessore del suolo in diretto rapporto con lo Stato del 
quale è presunto livellario.; egli paga in prezzo, o in 
matura come all’epoca di Carlo IX, il contingente che 
lo Stato si è riserbato per ricognizione del suo su- 
premo dominio: egli non ha il dritto di chiedere quello 
che gli altri pagano: non è ciò che lo riguarda, il suo 
lifolo è privato; se la sua rendita è ben conosciula , 
e plausibilmente imposta, tanto meglio per lo Stato, 
che percepisce dippiù; se quella del suo vicino è oc» 
cultata, meglio pel vicino e peggio pel fisco; ad ogni 


i} moda nan_è quello nn offare cho lo riguarda; a che 


glo 


pro infatti.scoprirebbe l’occultazione? Essa non fa- 
rebbe che acerescere l’entrata dello Stato senza dimi- 
nuire la sua uscita. La provincia, il municipio, il di- 
ritto individuale alla distribuzione preventiva (quoti- 
zazione) in questo sistema scompariscono. 

Non è già che noi veniamo a deplorare la morte 
dei tristissimi abusi dell’esagerazione del sistema mu- 
nicipale in materia d'imposte contro i quali combatte- 
rono Sully e Colbert, Turgot e Neker, e che perento- 
ifiamente estinse in Francia l'Assemblea costituente. 
Pur troppo sappiamo chè non vi è finanza senza nervi 
nel potere centrale, che mal si affida ad autorità lo- 

sali e indipendenti il servizio del tesoro nazionale , e 
the l'interesse del fisco era pretesto ai municipii di 
esazioni esorbitanti, e d’intollerabili vessazioni ; ma 
ur troppo provincie e municipii sono e saranno nella 

ivil natura delle nazioni, e non è permesso senza er- 
‘fore disconoscere ciò che è. Se l'essere loro non con- 

ente che siano adoperati come slrumenti di finanza 

iù che in date funzioni, d'inchiesta, di riscontro, di 

E ecc. ben richiede che si abbiano in conto 
‘di quel che sono nell'equilibrio dei pesi che impone lo 
(Stato, e de’ favori che accorda il governo. Ciò posto: 
quando abbiam veduto otto l’impero napoleonico la 
solenne promessa della discussione annua della cifra 
totale dell'imposta prediale, e del riparto preventivo 
discrezionale, più volte violata, o ridotta al sopraca- 
rico dei centesimi addizionali; e i catasti definitivi 
approvati e posti in percezione come si andavano com- 
pilando, e molti altri sintomi dell’astrazione che fa- 
ceva il fisco di ogni divisione territoriale, e anche del 
comune, non solo come agente di finanza, il che è 
ben plausibile, ma anche come aggregazione di con- 
tribuenti che hanno un interesse distinto siamo stali 
costrelti a riconoscere in questo la conseguenza delle 
abitudini fiscali legate all’amministrazione francese 
dal dritto pubblico delle riserbe, e confermate dalle 
caldezze per la centralità amministrativa. - 
Nello stesso errore, e peggio inciamparono alcuni 
governi italiani e stranieri, che dopo il 1815 si posero 
a riformare catasti ed esigere la prediale, senza limite 
annuale definito o senza riparto discrezionale preven- 
tivo, non ostantile solenni promesse fatte nei momenti 
di velleità di riforme amministrative, e d’imitazione 
imperiale. Essi non avevano altronde il precedente 
del 1789 a smaltire: essì rinnegavano le conquiste 
della rivoluzione francese. Gli agenti del fisco ‘inne- 
stavano comodamente gli abusi del governo imperiale 
francese sulle dottrine del dritto imperiale romano- 
germanico, e sfrontatamente logici, osarono procla- 
mare nel contenzioso delle contribuzioni dirette il 
principio delle riserbe del supremo dominio del Prin- 
cipe. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso iprincipali Bibrai.— Perle Pnovincre, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 

- librario. — Firenze, Viesseuz;libraio.—Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.—Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 


Nell’ordine costituzionale che ci ha fatto Jo Statuto ‘ 
il municipio (provincia o comune) l’individuo, rien- 
trano nelle loro competenze inviolabili. Tutto ciò ‘che 
esiste legalmente ha ragion di essere di conservarsi e 
progredire, se non che il primo effetto di questa nor- 
male distribuzione della vita è di far scomparire sue- 
cessivamente e senza scossa ogni esistenza artificiale 


‘fatta ‘o alimentata dal ‘privilegio, e di rinvigorire 


quella. vita che il privilegio «soffocava. Proprietario 
assoluto e indipendente de’suoi beni che riconosce da 
Dio e dai suoi titoli legittimi, circoscritto soltanto nel- 
l'esercizio del suo diritto di proprietà dal diritto pari 
del suo vicino, l’individuo contribuisce una parte della 
sua rendita a questa grande associazione di cui fa 
parte e che chiamasi Stato, in proporzione del bisogno 
generale, e dei mezzi particolari. Egli è quindi in 
diritto di conoscere e discutere la quantità che bisogna 
(cifra annua preventiva) e di reclamarne la giusta di- 
stribuzione. La proprietà che accresce la rendita pri- 
vata sopra una.grande scala non è più foriera di più 
grave imposta ma di una proporzionale diminuzione 
nella quotità. Se la rendita è cresciuta del doppio, se 
il bisogno dello Stato è rimasto, il contribuente pagherà 
il decimo invece del quinto; egli è in diritto di chie- 
dere di essere rilevato di.una parte di quello che 
s'imponeal suo vicino, la cui rendita, già occulta, nuo- 
vamente è scoperta. Lo stesso diritto ha il comune, 
ha la provincia, relativamente agli altri comuni, e alle 
altre provincie, poichè in materia di finanza l'uno e 
l’altra hanno una esistenza reale e non di semplice 
finzione. 

Essi rappresentano dapprima delle aggregazioni di 
contribuenti con un interesse comune; e quindi rico- 
nosciuti.i diritti degli uni non sì può disconoscere la 
somma di. questi diritti; hanno inoltre un patrimonio 
una finanza particolare, e pesi e bisogni speciali e lo- 
cali, di culto, di pubblica istruzione, di assistenza, di 
polizia, di giustizia, di strade vicinali, di acque, ece. 
Di°ciò che pagano. i contribuenti alla finanza:-delle 
Stato in più o in meno, non può non risentire detri- 
mento o vantaggio la finanza dipartimentale 0 comu- 
nale e viceversa; bisogna quindi che la giustizia di- 
stributiva ponga il limite della eguaglianza tra questi 
interessi che si combaltono; finalmente è nella natura 
dell’uomo, checchè si faccia o dica, la legge progressiva 
dei prossimi, che il codice civile riconosce nell’ordine 
delle successioni; epperò il solo ammettere l’indivi. 
vidualità municipale nel riparto delle imposte tronca 
mirabilmente una gran parte dei mali che vengono 
dalla ineguaglianza per difetto di catasti; il contri- 
buente sacrifica più volentieri al comune che allo 
Stato; nè altrimenti che con questo metodo e con 
questi principii può giustificarsi da regola della reim- 
posizione per le quote cancellate o ridotte, secondo la 
quale i contribuenti di un comune pagano per sovra- 
imposta il debito di chi era annotato per errore, e ga- 
rantiscono l'integrità del ruolo; regola che nell’oppo- 
sto sistema è una assurdità e quasi un delitto. 

Lo stabilimento della cifra annuale per opera della 
Rappresentanza nazionale e del riparto per province 
per opera del potere centrale; il riparto per comuni 
per opera della rappresentanza provinciale, il dritto 
di reclamo delle provincie e de’ comuni, e le istitu- 
zioni analoghe sono dunque preziose conquiste della 
odierna civiltà, o a meglio dire sono il bene che si é 
serbato del sistema finanziere comunale de’ tempi an- 
dati, purgandolo dal danno della ingerenza munici- 
pale nella-scelta e percezione delle imposte, che ta- 
gliava i nervi alla finanza nazionale, vessava i con- 
tribuenti, convertiva i comuni in altrettanti Stati in- 
dipendenti e tributari. È questo uno de’ più bei pro- 
dotti dell’ immenso laboratorio in cui i pubblicisti 
di Europa tolti all’esclusiva ammirazione dello antico, 
che la riconquista del dritto romano aveva fatto pre- 
valere nel 1789, distillano da mezzo secolo il dritto 
germanico col romano, il canonico, lo statutario, il 
municipale, ed anche il feudale, per estrarne ciò che 
vi è di meglio, e assimilarlo alle istituzioni del tempo. 

Il comune, come il distrelto, recentemente e rego- 
larmente catastato è in dritto di dire al governo : non 
perchè ia mia rendita è individualmente conosciuta 
e quella del vicino cantone vi è ignota ne’ suoi del- 
tagli, io devo pagare di più ed egli meno; se così 
fosse, maledirei i favori della statistica speciale. 
Spetta a ogni divisione territoriale il contingente della 
contribuzione diretta proporzionale alla sua foriuna 
complessiva presa in massa e discretamente stabilita 
coi noti elementi che vi appresta la statistica locale: 
qui dove la rendita individuale è tutta palese si adot-_ 
terà una misura, ne adotlerete ivi un’altra, d’interna 
distribuzione. Tanto vale il pagar 40 sopra 100 di 
rendila catastata, quanto il pagar 20 sopra 200 di 


IAP CSA sanre deere 





Ri impirit IRENT 


rendita certa, e che par 100, perchè non catastata 
ancora. Ben sappiamo che vi'è un bel tratto dal noto 
ma vi sono regole di approssimazione 
e val meglio andar in- 
inegua- 


al presunto, 
per circoscrivere lo errore, 
contro a un errore circoscritto che a una 
glianza illimitata, al minor male che al peggiore, sti- 
molare l'interesse locale a rivelare le occultazioni, € 
pareggiare la' condizione de’ comuni e delle provin- 
cie, se non si può far pari ancora quella de’ posses- 
sori del suolo. 

È perciò che fu sempre proclamato in massima, € 
talvolta anche praticato, che cresciuta la rendita di 
un comune per effetto della catastazione, diminuisce 
in proporzione il contingente individuale della. impo- 
sta, non dovendo il comune contribuire più che 
prima, o più che gli altri non catastati, allo Stato. 

Poichè i comuni recentemente catastali, ove non 
occorresse di portare la prediale al di là della cifra 
attuale di 15 in 44 milioni, sarebbero in dritto di 
chiedere una diminuzione nel quoziente individuale 
relativamente a’ non catastati: ove convenga aumen- 
tare la cifra, sono in dritto di serbare l’attuale quo- 
ziente. Tanto vale in questo caso per parità di circo- 
stanze il non aumentare nel comune aumento, quanto 
il diminuire nello stato ordinario della imposta. 

Giustizia dunque consente, consiglia, richiede nel- 
l'ordine delle idee sulla contribuzione prediale che 
risponde al sistema costituzionale del regno: che da 
provincia a provincia, da comune a comune possa 
variarsi di quoziente. 

La diversità del quoziente nella divisione delia im- 
posta per la rendita conosciuta a proporzione della 
presunta, offre nel maggior numero de’ casi un espe- 
diente immediato che senza eliminare lo errore, pur 
lo circoserive, e serve alla giustizia e all'aumento 
dell’entrata. 

È questa una delle basi de’ provvedimenti interi- 
nali che si può subito adottare per accrescere l’en- 
{rata della contribuzione prediale. 


mm 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge per l’ammessione degli avvocati, che hanno 
un decennio di esercizio innanzi a’ magistrati di ap- 
pello, a postulare presso la corte di cassazione, ha 
occupato oggi la seduta della Camera, che a vero dire 
votò prima il progetto di legge sulle strade della Sar- 
degna rinviato dal Senalo, mia senza discussione. La 
commissione in parte applaudiva, tollerava in parte 
la nuova redazione del Senato, il cui principale emen- 


“ damento era nel non votare da oggi le somme che 


negli anni avvenire sarebbero impiegate in quelle 
pubbliche opere, ma stabilire bensì il principio che 
non sarebbero mai al di sotto del milione accordate 
pel 1850. Quando una legge si vuole, i grandi corpi 
che compongono il potere legislativo non si batlono 
per parole; e quindi la Camera accettò interamente 
il nuovo progetto del Senato. 

La discussione generale e quella del primo articolo 
della legge sugli avvocati presso la corte di cassazione 
ha confermato la comune esperienza dell’inestricabile 
dedalo di sottigliezze e di puerilità in cui s'inviluppa 
tutluomo che vuol trarisigere col principio della libera 
concorrenza, e immaginare pretesti in giuslificazione 
de' sistemi esclusivi detti di tutela e protezione. Bre- 
vemente: la legge organica del tribunale di cassa- 
zione accordava a venti avvocati di Torino nominati 
dal governo il privilegio (sì, privilegio, e non altro 


che privilegio) di postulare innanzi quel magistrato 


supremo. Il ministero ne sentiva l’inconvenienza sotto 
il governo costituzionale, e in un progetto di legge, 
che negli arlicoli seguenti contiene altre disposizioni 
di regolamento e di procedura, sì affrettava a de- 
porre col primo articolo il mal nato arbitrio della dc- 
signazione de’ venti eletti: però non era così ardito a 
privare di ogni favore gli anziani del foro di Torino, 
come era pronto a deporre lo arbitrio del potere mini. 
‘steriale : circospetto intendimento di uomini sincera- 
menle costituzionali, che abnegano le incivili influenze 
del potere, ma procedono riguardosi in faccia agli 
uomini e alle classi. Il progetto da’ venti eletti del 
governo estendeva il privilegio a tulti gli avvocati 


‘ che Abbiano per dieci anni esercitalo innanzi un ma- 


gistrato di appello, purchè risiedano in Torino. La 
commissione lo estendeva dippiù, togliendo la condi- 
zione della residenza, e il ministro accettava. 

Siamo di accordo col deputato Mellana: che fau- 
tore del progetto, e trepidante, egli oratore di tutte le 
più strane libertà, di essere accusato di far le parti del 
privilegio, parlò due volte per dire che la legge proposta 
è liberale, in confronto all’organico che stabilì il col- 
legio de’ venti. Ma diremo per questo che la legge sia 
quel meglio che può bramarsi? Che la ragione di essa 
è appunto nella tutela dello Stato che agli interessi di 
maggior rilievo deve la più solida garantia dell’assi- 
stenza de’ decani delle corti di appello ? Diremo col 


‘ Mellana che nella specie non altra libertà è permessa 


che quella che viene dallo estendere il privilegio, se 
non vuolsi ammettere qualunque ciltadino a postulare 
innanzi i eollegi? Mai no: perchè nè le cause di cas- 


‘ sazione sono di maggior rilievo, nè i decani offrono 


maggior garantia ; e perchè infine fra lo ammettere 
a postulare i presunti ignari delle cose legali e il 
creare delle gerarchie tra gli idonei postulanti vi è l’in- 
finito per mezzo. 


IL RISORGIMENTO 


LTT NOI ZZZ 


“” si no TTT ZATTERA RIZZA 


La commissione nella sua relazione fa aperto omag- 
gio all’ammissibilità senza restrizioni , e confessa di 
esser venuta nel sistema de’ decani per sospetto che 
altrimenti il progetto non sarebbe passato. Nei non 
comprendiamo questa ragione di convenienza più di 
quel che la comprendesse il sommo Romagnosi in 
quella commissione a cui proponeva invano l'istitu- 
zione del giurì: e meno ancora comprendiamo che 
l'onorevole relatore dovesse propugnare con tanto ar- 
dore un’opera di condiscendenza e non di convinzione. 
Posto in queste ambagi lo spirito lucidissimo dell'on. 
ministro della giustizia, per fare gli onori del pro- 
getto ha dovuto aggirarsi intorno alla questione dei 
causidici che domandano anch'essi di essere ammessi 
a postulare, e il domandano (mirabile a dirsi!) non in 
nome della libertà, ma di vecchie pergamene che di- 


E 


V. S. Hll.ma, ho preso seriamente ad esaminare se po- 
tessi applicare a me stesso le norme, che nella mia cir- 
colare del 18 corrente ho indicate a’miei ecclesiastici, 
ed osservate le quali, ho dichiarato, che comparendo, 
e rispondendo agli interrogatorii, sarebbero immuni da 
colpa. 

Ho però dovuto osservare che non solo a tenore del 
Concilio di Trento (sess. 24, cap. 5 de Refor.) i vescovi 
nelle cause criminali .sono esclusivamente soggetti al 
Sommo Pontefice, ma eziandio che nella circolare della 


i sacra congregazione dell’ Immunità emanata ad istanza 


di S. M., il 44 giugno 1823, mentre si provvede per- 


chè gli ecclesiastici , chiamati a deporre innanzi alla” 


curia laica, vi si debbano presentare, si dichiara però 
espressameute che ove = sia indispensabile di esami- 
nare un arcivescovo o un vescovo — oltre che.... non 


sere chiamato nel luogo del giudizio , Sua Santità ri- 


cono comprate € possedute a titolo di proprietà! Il} serva a sè questa autorizzazione, volendo che se ne im- 
ministro li ha seguito in quel terreno pur troppo j plori in ciascun caso la special facoltà. 


vantaggioso per lui; ma sul punto della libertà che 
non soffre limitazioni non comandate dalla pubblica 
utilità, ha girato la posizione; argomentando dalla 
inopportunità di due uffizi di patrocinio in cassazione, 


e dalla maggior convenienza di quello di avvocato, { 


Ora dunque ella ben vede che, a fronte di sì chiare 


| dovrà pel rispetto dovuto alla dignità e caratiere es- 
i 
| 
i 
Î 
? 


4 
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i 


che dovendo uno sopprimersi, si debba sopprimere | 


quello del procuratore. — Ma sopprimete la duppli- mi si conceda il tempo necessario per 


Santa Sede un permesso affatto indispensabile, ottenuto | 


cità, e lasciate libera la scelta al contendente di un 
sol patrocinante , sia causidico o avvocato, e avrete 
congiunta la bramata economia di difesa con la libertà 
del litigante e la concorrenza de’ difensori. 

Dopo il ministro parlò il deputato Miglietti. Egli 
non insiste a favore de’ causidici; ma non comprende 
la gerarchia degli avvocati decennali sopra gli altri 


avvocati; e in effetto si può concepire che la legge i 
non consenta lo accesso in cassazione a una profes- è 


sione che non ha tutti esauriti i gradi accademici 


della facoltà del dritto; ma come comprendere una | 
barriera nel corpo stesso degli avvocati per la sola| 


ragione della maggior pratica, quando gli studi che 


più abbisognano in quel tribunale supremo sono ap 4 


punto i teoretici, ne’ quali i giovani prevalgono agli | 


anziani? Allorchè l'onorevole deputato osò dire quello 
che stava nel pensiero di molti, che l'esercizio presso 


la suprema corte censoria è men difficile. di quello | 


de’ tribunali del merito, le sue parole ottennero un 
giusto eco di plausi. 


Con la risposta di Viora e Picono al Miglietti ebbe fine | 


la discussione generale, e noi maravigliavamo del silen- 
zio del nostro transatlantico Michelini in una materia 
in cuilasua prediletta America gli prestava esempi così 


concludenti, allorquando letto il primo articolo udim- # jgyge sul sistema stradale della Sardegna 
z DO © 5 ue l u » 


e formali disposizioni , mi trovo nell’ assoluta impossi- | 


bilità di presentarmi. alla..citazione suddetta. E quindi, 
hentre protesto la pienissima mia sommessione alle 
leggi del governo in'tutto ciò che non ‘intacca la co- 
fcienza, siccome però questo appunto si è nella fattì- 
Specie il caso mio , così colla presente fo istanza che 
chiedere alla 


il quale, mi farò il più stretto dovere di uniformarmi 
al prescritto della legge. 

In attenzione che ciò mi venga significato per tosto 
scrivere a Roma, pregiomi di essere coi sensi della più 
distinta stima, e pari considerazione 

Di V. S. Ill.ma 


Firmato + Luigi arciv. di Torino. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Seduta del A Maggio. 
Presidenza del cavaliere PineLui. 


ommanio. — Discussione di due progetti di legge, uno pel 
sistema stradale della Sardegna, l’altro per l’ammessione 


\ degli avvocati al patrocinio innanzi alla corte di Cas- | 


| sazione. 


La:seduta è aperta al tocco. 


p 


I dibitti d'esportazione della paglia, fieno, avena. 


mo la sua voce in appoggio di un plausibile emenda- È 


mento del deputato Sineo, pel quale tuttu gli avvovati 


sono ammessi a postulare in cassazione in concorso | 


i idici di Tori il titolo accennato È —. ì È 
co’ causidici di Torino che hanno il titolo a ato | gistrato di Cassazione:. 


acquistato a prezzo di danaro. 


Eccoci dunque di accordo col deputato Sineo come | 
il fummo e lo saremo sempre con tutti quelli che pro- } 


romper guerra con essi quando professano quell’altra È 
libertà in berretto frigio ehe fa legge del libito delle | 
moltitudini. Del resto non mai causa più giusta fu 


non abbisognano dieci anni di pratica di appello a un 


teria professionale, non la ricerca del confine che debbe . 


L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 


SEnzi discussivit Tuelo-ronmo dal Conuto omondato. 
I 3 Ì 


3 
Viene in seguito all'ordine del giorno il progetto di legge 


sull’ammessione degli avvocati al patrocinio innanzi al ma- 4 . : 1 ) 
‘ in due parti per assegnarne una dd un avvocato, l'altra 


| causidico?. 


È aperta su di esso la discussione generale. 


Bronzini. Per ben comprendere la necessità e la giustizia i 
della presente legge, bisogna considerare il principio da essa ; 
fessano questa ianiera di libertà, che consiste a la- | sancito sotto due aspetti : interesse generale dei litiganti, 

i i MD IE NIDEA MIELI È interesse parziaie degli avvocati. Nel primo caso Jo comanda 
sciare a chiunque il libito di ciò che è licito; salvo a 8 |, libertà: della difesa. Il ministero d’avvocato è tutto di con- | 
i guarentigia dei diritti, in altri invece per procurare  q 
{ cuarentigia si sono moltiplicate eccessivamente le fori 


fidenza e di delicatezza; se ne deve quindi lasciare libera la 
scelta ai litiganti. 


Ben è vero che l’importanza delle quistioni esige espe- | 


7 7 3 i ! f rienza e ponderatezza in chi le tratta, ma il giudicio su di 
difesa in modo men felice. Sineo ci faceva pensare | É dui Sp SHE Ù 
| essespetta agli interessati di pronunciarlo. 


oggi come sempre, che se per postulare in cassazione É 


La legge non doveva e non poteva che stabilire norme ge- 


i nerali: essa il fece nel porre la condizione dei dieci anni di 
abile avvocato, forse non gli bastano. dieci annisdi 
pratica parlamentare per ben riuscire în un’Assemblea È 


avere la tutela della legge all'interesse de’ litiganti: 


niente insomma di tulto ciò che fu detto di veramente È vincie hanno generi di cause loro speciali relative alla specie 


degno nella quistione analoga agitata in America, della i di negoziazioni che maggiormente si praticano nel paese: di 
libertà delle professioni; ma invece di ciò i solili mezz! | 


della curia. Altra volta scambiando il ministro. per f istrutti gli avvocati locali, che non quelli residenti in To- 


pubblico accusatore, il deputato per difensore, la Ca- | 
ela per giudice, il REED accusato, sotto l'incubo 3 presso la corte di cassazione sia non un monopolio di pochi 
di questa fantasmagoria di palazzo di giustizia pre- g residenti in Torino, ma un diritto di tutti quelli che eser- 
tendeva convincere Pinelli che il deputato ha sempre | citano questa onorevole missione presso i tribunali d'ap- | 


il diritto di parlar ultimo dopo il ministro! Oggi era ; 


il giorno della mozione degli affetti. Armato la destra 
di un pugnale (di osso, o tagliacarta), per convingege 


la Camera della necessità di dar morte in culla al neò-4 


nato privilegio de’ decani delle corti di appello, or 


pingeva il giovine avvocato che muore prima degli 
anni 53 di N. S. disperato sul letto di morte perchè. 


non giunse a postulare in cassazioue, ora il condame 


nato alla pena capitale che si agita nella oscura segretà j 


perchè non può scegliere un difensore che nella cere 
chia de’centumviri decennali. Come negargli quest'ul- 


tima consolazione; a lui, che i regolamenti de’suppli= | 
ziandi circondano di ogni conforto e soddisfano di ogni # 


appetito! Ecco un campione degli argomenti del depue 


tato Sineo, durante il cui discorso la Camera ba 068 È 
% 


sato di essere in numero a ore 5 e minuti 45...! 


Monsignor Franzoni, in causa della sua nota cireo-4 


lare 48 aprile. citato dal R. fisco, doveva il 29 p. p. 


patrocinio innanzi ad un magistrato d'appello. 


Ammettendo tutti gli avvocati dello Stato, moi alleggeriamo | 


d ) ; pa n i ni liticanti le spese, perchè oltre a quelle di viaggio, non es- 
divezzandosi dalle male abitudini della curia. Non la | Soir pese, PENSI: e] n BOO 

: d aa : V Î f sendo essi obbligati a scegliersi un nuovo avvocato fra i re- | 
x a > » s 6 fai MESERO a SACRA . do = , 
genesi del privilegio che egli combatteva, non l'appli- È sidenti in Torino, loro tornerà meno gravoso il lavoro d'un av- 


cazione dei principii della libera concorrenza in ma- f vocato che, avendo già patrocinàta quella causa innanzi ad 


altro tribunale, non farà più tanto consumo di tempo per im- | . 5 ; 
i nel tribunale «di cassazione. 


padronirsene. i 
Hivvi ancora altra considerazione, che quasi tutte le pro- 


queste speciali materie è evidente che saranno sempre più 


rino. 
L'interesse adunque dei litiganti richiede che il patrocinio 


pello. 

Il decreto 50 ottobre 1847, ‘che poggiava sul privilegio, 
recò non poco danno agli avvucali patrocinanti, perchè oltre 
alla-Jesione commessasi-al luro diritto,.i cittadini vedendo 
alcuni prescelti dal governo, li tennero in maggior conside- 
razione, onde i primi n’ ebbero scapito nel numero delle 
clientele. 

Questa legge per ogni canto risuardata ed esaminata, con- 
sacra Un principio di libertà e di giustizia, ed è per questo 


i ch'io l'appoggio cou tutte le mie furze. 


comparire davanti al tribunale di prima cognizione. | 


Nella lettera che quisotto riproduciamo dall’Armozig 
diretta al giudice istruttore, espone i molivi per-gui 
egli ‘ha creduto di non dover presentarsi. 
Ilt.mo signore, 
Torino, 29 aprile 1850. 
Ricevuta la citazione di comparire oggi innanzi alla 





Ministro di grazia e giustizia. lo credo dover dichiarare 
che accetto il, principio posto innanzi dall'onorevole vostra 
commissione coll’articolo primo del suo progetto e che co- 
stiluisce essenzialmente tutta la differenza tra il progetto suo 
e quello del ministero. lo lo accetto per due essenziali con- 
siderazioni. La prima si è che mercè l'emendamento da lei 
proposto, si lascia maggior libertà ai litiganti in ‘cassazione 
di scegliere quell'avvocato che maggiormente gode della loro 
I confillenza. L'esercizio ili tale facoltà è eziandio reso loro più 
| facile, poichè non saranno più obbligati a ricorrere da lon- 
tane parti dello Stato ad un avvocato residente in Torino. 
Nè da questo provvedimento risulterà ai litiganti doppio 
dispendio, perchè sarà in loro arbitrio di scegliersi un avvo- 
cato solo residente in Torino, ovvero di munirlo dell’assi- 
i stenza d'un altro residente in proviticia. Nè io credo sarà in- 


i tenzione della Camera che questo maggior dispendio sia a 
i carico del soccombente. 


In secondo luogo non vedo che questo. progetto alteri in 


i parti essenziali il procedimento della corte di cassazione, 


quale è dalla vigente legge stabilito: al contrario. io Lrovo che 


SESTRI ASTI RUDI DEE REL DETRITI 
PIERINO TL a, 


Imperocchè leggo in un regio Db 
che determinava il numerò 
bunale: si 

« Volendo noi provvedere 


i articolo 27 del nostro editto 


stesso magistrato essenzialmente ey 
cati risiedano nella capitale, permet 
tare altresì per diversi atti dell’ope 
cati della provincia nell'interesse sp 
dimoranti » in seguito a tale preme 
articolo 5 dello stesso: 
« In ciascun dei distretti dei Semati 
sale vi saranno pure-due avvocati ognor. ì 
anzidetti magistrati: essi avranno la fa oltà ee 
- H progetto dunque. non teude sosta 
dere comune atutti gli avvocati residenti nell p 
quali abbiano un decennio di esercizio di patr cinio 
tribuzioni che si davano a ‘due Votre tesi 
di ciascun magistrato d'appello. 
Premesse queste considerazioni, 
d'una petizione che fu ripetutamente sporta < 
signori causidici della capitale, onde essere 
trocinare dinanzi al magistraio di cassaZione. O 
Questa petizione, a mio credere, presenta due 
la prima che chiamerò legislativa sta net.vedere sg 
guardo al pubblico interesse, ed. al procedimento | 
introdotto presso il magistrato di cassazione, sia n 
sia opportuno il ministero dei causidici. 
Quando questa  quistione fosse negativamente 
sorgerebbe la seconda tutta d'interesse priy lo, è 


i rei giudiziaria, se cioè in virtù dei titoli alleg 


sia loro dovuto un qualche risarcimento per 

danno che loro risulta dall’essere eselusi dal domandata 

trocinio. PRA PAN 
Lo scioglimento di siffatta questione 

diritto e del fatto. È da investigare a 


: stata la natura dei titoli da essi im ce 


gio loro accordato fosse a titolo oneroso e per 
nali e tutte Je procedure che avrebbero potuto esse 
lite in avvenire. Ì 

In linea ‘di fatto converrebbe esaminare se vera 
cassazione abbia loro retato un danno, giacchè se. 
vi è, manca ogni ragione a risarcimento; e se questa. 
zione non abbia piuttosto loro fruttato. " 

Ma queste questioni essendo in se stesse giudiziarie 


i rebbero estranee alla discussione del Palamento, 


solo occuparsi sul punto se convenga all'interesse p 

l’ammettere presso il tribunale di cassazione il doppi 

stero d’'avvocato e di causidico, pei 
In tutti i luoghi ove fu instituita questa nobiliss 


‘ zione legislativa dell'età moderna, non velo sia è 


Î È ; 00: «ey È stato ammesso. Anche ultimai i 
| Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, il | stito ammesso. Anche ultimamente nel Belgio fu 


i Nes Barbavara riferisce i lavori della commissione sul | 


ogetto di legge pel ristabilimento dell’antico sistema sui i. È i 
| mità accolto, io ne trovo quest'una; la natura delle qu 


i che vertono ‘innanzi a quel tribunale non richiede 
i lunga serie d’incombonti ehe sono richiesti negli altri mi 
$ nali, e quanto ella e semplice e schietta, altrettanto è br 


a Camera alla maggioranza di 96 voti su 14, lo approva 4 ; O ; 
D WHO SEE PP i e spedita la procedura col di cui mezzo vengono alla; 


lungamente discussa e negativamente risolta. 
Cercando la ragione di questo sistema con Lanta 


sione proposte. i 
Una procedura così semplice, così breve, perchè s 


E qui mi occorre un'osservazione che mi pare pur 
qualche peso: un codice di proceura civile, è uno dei 
difficili problemi di questi tempi. Se guardo agli sperime 


: che:furono fatti in alcuni moderni codici, trovo che i 


cuni Ja troppa semplicità «elle forme mette a repenta 


pregiudizio dei clienti che ne solfrono scapito di tempo 
danaro. 

Il problema è difficilissimo; ma in mezzo alla variet 
pinioni io vedo sorgere-una tendenza generale a esclude 
od almeno a restringere il più possibile il doppio minist 
d’avvocato e di causidico. 

Io non so se noi potremo nel nostro codice di procedi 
condurre la cosa ad una tale semplicità di forma e 


i conserta d’escluderlo : io. credo anzi di no, ma se sa 
| tenuto, nol sarà certo come un beneficio, ma come Wi 
{ cessità da tollerarsi per evitare mali maggiori. 


Ora questa necessità per prova: sappiamo che non 


Per tutte queste ragioni io crederei che la domanda né 


i possa essere dal Parlamento accolta. (bravo, bravo). 


Miglietti. lo credo che la presente legge quale Î 


commissione emendata ed accettata dal signor minis 


| tre non provvede sufficientemente ai bisogni della 


restringe di troppo la libertà dei litiganti. Sarebbeg 
siderio che il patroginio presso la corte di cassazione: 
privilegio esclusivo d'alcuni eletti avvocati; m'affret 
nello stesso tempo a dichiarare che il mado con cui 
nominati questi avvocati col decreto del 30 ottobre 48 
è conforme a quello da me divisito, nè soddisfece all 
blica aspettativa. N A 

Per spiegare il mio desiderio dirò, ch'io. riconosco 
sariò che l'avvocato incaricato di simile officio.ng 
stratto da altri affari, onde abbia il tempo necessal 
studio delle materie che gli si presentano. 

Secondariamente non credo conveniente chì 
d'una sentenza sia combattuto, ovvero sostenuto dallo 
avvocato che ebbe già a patrocinare lajstessa caus 
tribunale di prima instanza. | 

Ma le poche cause che per ora si trattano in cas 
non danno lavoro sufficiente ad un avvocato, ond'eg 
a lasciare le sue clientele che patrocina ipresso gli 
bunali. Quindi riconosco anch'io l'impossibilità d'al 
tal sistema. 

Io dissi che la presente legge restringe la Lia 
ganti; ed infatti ella Limita Tu facoltà di tal pattotia 
avvocati esercenti presso il magistrato d'appello. 

lo-non conosco motivo per questa limitazione, 
cassazione si ricevono eziandio sentenze profferte d 
di mandamento. 

Di più Ja legge mette per condizione 10 anni d 
lo credo abbia la commissione così stalilito onde 
guarentigia dell'esperienza degli avvocati. Ma Je. 
vare ch'ella non otterrà con questo mezzo il suo sé 
chè mentre ammetterà persone che da 10 anni pre 
giuramento, eseluderà altre che da sei, sette, otto, 
sostengono con molta capacità e diligenza difficili caus 
i tribunali di prima istanza. Con queste prescrizioni 
missione restringe, toglie anzi ai liliganti il diritt 
































gliersi \per. difensore la persona in cui hanno posta la loro 
confidenza pel solo motivo ch'essa è giovane. 

Venendo alla seconda questione a cui fe’ cenno il sig. mi- 
fiistro, io sono d’avviso che nella presente legge siano am- 
messi anche i causidici, perchè il diritto di postulare fu loro 
es titolo oneroso e per tutti i tribunali. Si osservava 
ssazione è loro già fin d'ora vantaggiosa per l’au- 
ffari che produce sostenendo cause che senza essa 
al loro termine. lo lo ammetto, ma questo non è 
itile indiretto che non può compensarli del diretto 
[fa loro perdere. 
‘ministro disse che attesa la semplicità dei provvedimenti 
fin quel tribunale, non credeva consentanea all'interesse pub- 
blico l'ammessione dei causidici. 

lo qui fo osservare che noi ci troviamo nel caso in cui i 
causidici dicono : il diritto di difendere noi l'abbiamo in co- 
mune cogli avvocati, ma il diritto di postulare è nostro esclu- 
ivo, e ci dev'essere conservato. 
Piccono. Iv m'associerei al sig. Miglietti pel sistema affatto 
lusivo, se esso fosse possibile, ma non essendolo, deve ri- 
ere estraneo alla presente questione : lultavia nen posso. 
‘meno di osservare come il desiderio di tal sistema sia di già 
motivo per istabilire Ja condizione dei 40 anni. L'onor. 
eopinante chiamò difettosa la legge perchè si ammisero 
lo gli avvocati esercenti di già presso il tribunale d'appello: 
nre in cassazione si ricevono cause anche dalle giudica- 
urne di mandamento. lo gli rispondo che egli con tale argo- 
9 prova troppo, poichè allora si dovrebbero ammettere 
he quelli che hanno patrocinate quelle cause presso giu- 
‘atute di mandamento. 
"In ordine alla seconda difficoltà osservo che un avvocato 
ovane, sebbene fornito di grandissimo talento , non può 
ere l’esperienza degli affari, se nonne ha da un determi- 
Nato tempo trattati, Si obbiettò non essere guarentigia suffi- 
ciente. La guarentigia mon consiste già puramente nei 10 
“di lavoro, sibbene nella rinomanza che si sono formato 
nel pubblico durante tal tempo. 
In quanto ai causidici. sarei io il primo a difenderlì se i 

i della loro esclusione non provenissero dall’utilità pub- 
lica. Ma la somma semplicità di procedimento rende affatto 



















pio dalla legge sancito, 
Mellana. Sebbene la presente legge possa essere maggior- 
mente liberale, non si può dire ch’ella non lo sia. È vero che 
‘bisogna lasciare si litiganti la piena libertà di cercarsi l’av- 
Vocalo, ma non per questo è minore l'obbligo nel governo di 
procurare che non siano i cittadini ingannati. 

Nel caso attuale egli credette adempiere al dovere suo 
collo stabilire la condizione d'anni 40. i 

lo credo che questo numero si potrà modificare, ma nelio 
stesso lempo non bisogna dimenticare che con questa legge 
si viene a distrurre un privilegio esistente. i 
Jn quanto ai procuratori dirò che la legge deve avere 
mira il bene dei cittadini e non l'utile dei causidici: che 
olesse aver rispetto a tutti i diritti che si dicono acqui- 
noi non riformeremmo mai niente, chè ovunque incon- 
emmo di tali inciampi: si fa gran caso perchè diconsi acqui- 
i a litole oneroso, ma noi abbiamo a questo rapporto un 
e esempio nel tribunale di Casale : il governo restituì 
si 






dici quanto erano loro costate le piazze senza riguardo 
gior valore che polessero avere acquistato. 

vi teniamo diotro si lara diritti a li ammolliamo adulti 
inali che si sono d’allora in poi creati, potranno venire 
io a presentare petizioni in questa Camera. Ciò che sa- 
be assurdo, e perciò io appoggio la legge stalaci. pre- 


lietti, Si è detto che la legge toglie il privilegio: io so- 
che non lo toglie, ma solo restringe, allargando il nu- 
ero degli avvocati ammessi al patrocinio presso la cassa- 
Si obbietta che l'esclusione non è odiosa; ma io do- 
lb il perchè si voglia maggior esercizio presso questo 
rato; si risponde che Ja natura delle quistioni richiede 
fatti studi maggiori: in tal caso rimane sempre l’insuf- 


re studio e diligenza e felice riuscita di altri 
Ìtro titolo che i dieci anni. 
alla questione prima e domando perchè san- 


curatori fo solo presente ‘che quando 
va diritti stabiliti io eredo che 











50. gi che siavi in questa legge 
i mai che si dicesse che io ab- 

> dei privilegiati. 

îposta dei 10 anni, 

Fichiesta che siasi 















| Se chiami | 
dovrà pure dar 
| fatto un corso all'università, 
‘dei poveri, ecc. lo dico che questi 
‘condizioni imposte a tult 









tribunale di 
d'una causa 
da d’ammes- 





su ri se la faranno far 
ighe rà l'uno e l’altro. 


egio. Io credo 
vigore, il quale 
l ‘Ora se viene 
sostittisca il principio di li- 
a da accettare. E 
1 i iss., stabilito il principio dell'ammessione 
i avvocati delle provincie al patrocinio presso la cassazio- 
anendole la scelta dei mezzi per l'esecuzione, tre 
Mente ne esaminava sil sistema di far fare innanzi 
e procedure “tracciate dalla legge principale, 
dei procuratori, - infine quello che vi è pre- 
# x Y i 
due primi, entrò francamente nel terzo 
rogelto ‘ministeriale, e speciali ragioni Ja 
a scelta del medesimo, fra le quali non 
altro mezzo che di troppo si scostasse 
gore non sarebbe stato accettato. 
arlava del privilegio concesso ai pro- 
namzi a tutti i tribunali creati e da 
\cessione illegittima, perchè nessun 
edire un suo successore di stabi- 








una legge che a 
 bertà, parmi sia 



























































































































































La discussione generale è chiusa. 
Presidente legge l’articolo primo. SE 
«Tutti gli avvocati, dopo dieci anni di patrocinio avanti aly.f 
cuno de'magistrati d'appello del Regno sono ammessi a patro: 
cinare avanti il magistrato di cassazione.» 
Sineo presenta quest'emendamento. dA 
«Art. 1. Tatti gli avvocati ammessi al patrocinio avanti al- 
« cuni dei magistrati d'appello e dei tribunali di prima co- 
gnizione del Regno, ed'i causidici collegiati di Torino sono 
ammessi a patrocinare avanti al magistrato di cassazione. * 
Michelini dice che intendeva presentare egli stesso um 
emendamento, ma:che ora di buon grado s'associa a quello 
del deputato Sineo, ; { ti 
Sìneo. lo tengo per fermo si debba seguire esclusivamente. 
o il principio dell’assoluto privilegio, o quello della piena. 
libertà. i A 
Non entrerò ora a discutere il vantaggio dell'uno sull'altra 
di questi due sistemi, solo noterò che la commissione adot= | 
tando una via di mezzo non avrà le utilità nè del primo, né 
del secondo. Hu ni 
Non vedorragione per l'esclusione degli avvocati giuvanta: 
perchè l’esperienza c'insegna che anehe in età giovane si pui 
avere la necessaria istruzione, ed io direi anzi più oi 
essi al patrocinio, per la maggior energia che l'età lor 
somministra, onde si può qui meglio, che altruve metter. p@ 
principio giudici vecchi e patrocinanti giovani. In ogni cas o 
poi si deve sempre lasciare alla parte interessata il: giudice 
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0 L: 
sulla capacità della persona che ella sceglie a difendere i } 
proprii interessi. Parmi adunque: voler. togliere il diritto ad 
un cittadino di servirsi della persona di. sua confidenza, solo 
perchè di giovane età ? Ripeto che non trovo motivo a que 
sla restrizione di libertà ed insisto nel mio emendamento. 
Paicri. Le parole profferite dal signor Sineo non provano 
altro tranne che gli avvocati giovani, appena usciti dell'uni- 
versità hanno maggior energia dei vecchi. Ma l'energia non.; 
può supplire al difetto d'istruzione. Io non voglio profferire 
cosa che torni a disdoro della nostra gioventù studiosa; non ; 
posso però tollerare siano tolti i dieci anni, perchè in que- 
sto tempoi giovani prendono quella pratica di cause, che al- 
trimenti non ponno avere. Poichè io mon credo che bastino, 
quelle nozioni teoriche, che gli studii fatti all'università loro! ; 
somministrano. I 
E neppure la commissione, tenendo in conto questo stato 
di cose, può accettare l'emendamento dal signor Sineo pro- 
(Posto iso ; ; ni! 
Mollard. Traendo le conseguenze necessarie che dalle pa- 
role del signor Sineo ne vengono, lutti indistintamente i cit- 
tadini dovrebbero essere ammessi a questo patrocinio, per- | 
chè molti d’essi, sebbene non della facoltà legale hanno molto 
i 


eee 


maggior capacità degli avvocati stessi, dovrebbe perciò esser 
lecito ai litiganti di scegliere fra loro, quando il credessero, i 
il proprio difensore. 

Ma a questo principio stabilito già dalla Convenzione, do- 
vette abrogarsi attesi gl’inronvenienti che ne derivarono. Ed 
a noi incombe obbligo di far profitto dell’esperienza di cui 
altri fu vittima, e non ripetere quegli errori che come tali 
riconosciamo presso altre nazioni. 1 


Sinco viene nnovamente con un lungo discorso in sostegno Toscana. — CASTIGLIONE DELLA Pescara, 25 aprile. E 


del suo emendamento, se non che'più non essendo la Camera 
in numero, non ammessa, altesa l’ora tarda, Ja domanda del- 
l'avvocato Sineo dell'appello nominale, Ja discussione è ri- 
mandata a domani. i 


* La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per domani. 


Continuazione della discussione del presente progetto di 
legge. 

Discussione del, progetto di legge pel soccorso a darsi agli 
‘emigrati che difesero Venezia. 


% 





% reno 


Errata-Connce. — Nel numero di ieri, facciata 2, colonna 
2 si fa dire ‘al sig. Pinelli : Zo voglio stare per ora al calcolo 
bruito delle spese di 900 franchi per numero ece.; correg» 
gasi, 200 franchi; c più sopra di 46 linee: si unisce a 506, 


delle province, che si ponno calcolare a 5,000, leggasi: che 
si ponno calcolare a 2,500. 








NOTIZIE DIVERSE 
NOTIZIE DIVERS 

mo a 3 

ITALIA. 

Torino, 1 maggio. — Le notizie venute alla R. Corte, 
indicando che il ritorno di S. A. R. il Duca di Genova 
coll’augusta sua sposa avrà luogo verso il fine di ma 
gio, S. M. ha ritardato di qualche giorno il suo via 
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$ 
am 
in Savoia. 

— Per decisione ministeriale del 5 aprile corrente, 


il sig. Agosiino Ghiglione , già cancelliere al consolato! 
vice-console della repubblica francese in Oneglia. i 

-- L’amministrazione del debito pubblico di terra-Î 
ferma ha pubblicato lo specchio delle obbligazioni all 


27 maggio 1834, estratte a sorte il 30 aprile p. p. in 


te, il cui rimborso e pagamento di premii avianio 
luogo a cominciare dal 1 luglio 1850. Le prime 5 sono 

















le seguenti : 


Primo estratto 26,718. — Premio lire 50,000. 


Di id 204895 » » 15,000. 
5 id. 0 » » 10,000. 
4. id. 21,426: (= » ».. 8,000. 
5. Idi :21. 990 a » mig t1100; 


seguenti commissioni : 
Per il progetto di legge sulla privativa delle poste, 


Deron ; 
: PÙ altro sulle pensioni di ritiro ai militari della 
marina, Elena , Lanza, Durando ; Ricci G., Bunico, 
Martini, Sauli F. M. HRS 

-- Se bene siamo informati, la commissione \incari- 
cata dell’esame delle leggi finanziarie ultimamente pre- 
sentate dal ministro Nigra, avrebbe già compiuto il 
suo esame intorno a quella sul bollo, sicchè ne sa- 
rebbe in pronto la relazione domani 0 posdomani. 

-- La commissione dei bilanci compiè Vesame ‘di 












iL RISORGIMENTO 
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leggasi: a 5 0 6. Poche linee dopo ove dicesi: gli abbuonati i 


(G. Piem.) | 


di Francia in Porto-Maurizio, è stato nominato agenteli 


portatore di lire 1000 caduna create col regio editto 


È 1° Va ReosE a 9 
numero di 320; e dei premii vinti dalle 5 prime estrat- 


-- Gli uffizii della Camera dei deputati elessero le | 


Riva, Brunier, Demaria, Ricci G., Sauli F, M., Chap- 








Genova, 30 aprile. -- Troviamo nei giornali di Ge- 
nova il seguente prelama : 


ETTARI N) 


Crrrapini! 


Allorchè il nuovo municipio assunse per vostro man- 
dato l’amministrazione delle cose civiche, trovò un de- 
bito di quasi dodici milioni , e così il peso annuo di 
Ln. 634 mila fra interessi e fondo di esdebitazione. 

Questo debito trae origine da molti e magnifici la- 
vori pubblici, la passeggiata dell’Acquasola, il teatro, 
la biblioteca, 1 accademia , le strade Carlo Alberto e 
Carlo Felice, i portici, 1 acquedotto ed i cimiteri. 
Grandiosa e legittima è la causa del civico debito, che 
per mezzo del lavoro diffuse nel'popolo capitali cospi- 
cui, e lo splendore accrebbe della nostra città. 

Aggiungendo al frutto annuo delle passività le spese 

ordinarie per le strade, per le scuole, per l’acquedot- 
to, pei pubblici stabilimenti e per 1’ interna ammini- 
Sirazione , si aveva a fronte del passivo d’ un milione 
€ novecento; mila lire, un milione e seicento mila lire 
di attivo; onde il disavanzo annuo di oltre lire nuove 
trecentomila. 
L In tanto dissesto del civico eiario, due vie si para- 
ivano innanzi : luna di fare ricorso a muovi e sempre” 
crescenti debiti; 1’ altra di aumentare la rendita delle 
civiche finanze accrescendo. gli. antichi dazii ‘e nuovi 
imponendone, ma la prima via traeva a rovina certa ed 
irreparabile: il municipio si attenne alla seconda; come 
risulta dai manifesti della ‘regia camera del 13 ora ca- 
duto mese di aprile, che si rendono pubblici affinché 
abbiano effetto dal giorno ‘di domani. 

Cittadini! 1 muovi pesi erano inevitabili. La legge e 
la condizione delle cose non consentivano. d’ imporli 
sotto altre forme. Se graviteranno in parte sulle classi 


meno agiate, queste ne riceveranno altrove il compenso: 


‘imperocchè se delle civiche rendite un terzo è desti 
nato ad estinguere il debito civico, il che è sacro do- 
“ere, se l’altro terzo è forza consumare. nelle spese or- 
dinarie della città, guardia nazionale, teatri, pubblica 
sicurezza e necessari lavori pubblici, un terzo è anche 
riversato sulle classi meno agiate e bisognose, erogan- 
dosi Ln. 445,025 in sussidio degli spedali e dell’albergo 
ide’ poveri, e Ln. 193,000 nell’ istruzione del popolo. 

Questi rapidi cenni, meglio svolti nel rendiconto delle 
deliberazioni del municipio, già fatto di pubblica ra- 
gione, provano come il civico consiglio nel votare le 
nuove imposte abbia dovuto . sottostare alla legge del 
dovere e della necessità. 

‘Genova, 30 aprile 1850. 

i Per il ‘sindaco, Aceno vice-sindaco. 

Il segr. Morrino. 


PT RAIN DITO TENTAZIONI IATA TIPI TAI I CT RITA RATIO ZZZ PAIONO ARAZII IAN ATA SONO ZARE LDOZLIACONA 





Ml di 16 del corrente mese fu tenuta la prima adu- 


i i Una delle primarie cose che un consigliere. propose 


ila meschina frazione, che con falsi pretesti fu causa 
dirizzo, onde aspettarne da altre comunità l’esempio. 
’ i 


e; 


i ha presa l'iniziativa, non puossi alcuna scusa allegare; 


Pescaia, che non.fu il primo per le ragioni accennate, 
al governo, perchè la Toscana goda di quelle conces- 


Me smacco dei nemici del principe e della patria. 
(Costituzionale). 





ESTERO. 
» FRANCIA. — A proposito della présente lotta elet- 


il | 5: (ol è 4 
torale, troviamo nell’Indép. Belge del 27 aprile il se- 
guente curioso aneddoto, 


















‘cratica socialistica : 






nome che abbiate. avuto cura d’incensare da prima... 
oppure pigliatelo bello e incensato dalla moltitudine : 
questo è la bandiera. 

« Intorno mettetevi prima un filosofo utopista, gran 
j promulgatore di sciocchezze sulla eguaglianza univer- 




















senta a un po'di massacro. 


il quale mortificato nella sua famiglia, fa cadere il suo 






‘cendo che il fisco lo ruina. 
« Unitevi un sotto-ufficiale troppo impaziente per 







tarlo. 
« Mescolate a. costoro qualche migliaio di allocchi, 


popolo. 


‘ 



































perciò speriamo, e quasi siamo certi che il proponimento | 
davanti un fatto, ed il magistrato di Castiglione della | 


«Il signor Eugeuio Sue, candidato socialista, dava in | 
un dramma, rappresentato alcuni anni sono al teatro i 
francese, questa ricetta. per fare una rivoluzione demo- ] 
{ io vi dico che ciascuna scuola deve avere le sue, ina 
«Volete la mia ricetta? essa è buona. Pigliate un 


sale, e specialmente sulla abolizione delle imposte e ia { 
{ divisione dei beni, giacchè le mosche si prendono col | 
| miele. Del resto, buon uomo dell’età dell’oro, che ad 
i un bisogno, per far trionfare le proprie idee, accon- | 


«Accanto al filosofo, un borghese influente chè 1’a- { 
scolta con tutta l’attenzione delle sue lunghe orecchie, | 


cattivo umore sul governo e ruba a suoi avventori, di- { 
i aspettare il suo breveito, o troppo bestia per meri- | 


ì quali gridino perchè sentono gridare; codesti allocchi, 
i aumentati da cialtroni che fischino e. da cani che ab- | 
baino, formano ciò che chiamasi la gran voce del | 


« Tutto ciò comincia a spessirsi: presto inaffiate co- | 
deste fermentazioni di rivolta con una buona piog- | 









riflesso che questa legge no 
‘In ‘caso se ne ricenoscesser 
la essa sancito sostituirn 






ue: € 


{gia d’oro; fate nuotare sul tutto un uomo di danaro, 








quello del 1850 dell’azienda degli affari esteri. Se siamo 
bene ragguagliati, essa vi avrebbe fatta la riduzione di 
circa 120m. lire. Il relatore ne è nuovamente il barone 
‘ (Opinione). 
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Sappa. 


' a perdere, e che rimesti il tuito, Scaldate! scaldate! 


un emissario dello straniero, che sa in anticipazione 4 
che cosa gli varrà una sedizione, una guerra civile, | 
a . x è 1 
| inoltre un uomo di sacco'e di corda che non ha nulia | 





« Al segno convenuto togliete il coperchio ed avrete 
un intingolo infernale, di. cui il diavolo prende la parte 
sua, e i cui migliori bocconi sono per quelli che 
hanno tenuto il manico della padella. » 


SVIZZERA. — I voti che vennero dati dai membri 
del consiglio nazionale nella quistione monetaria sì di- 
vidono come segue: De’ cantoni francesi, compreso il 
Ticino , 27 per il sistema francese, contro 0: Berna , 
Soletta e Basilea 22 favorevoli contro 1: Argovia, favo- 
revoli 4, contro 4: Lucerna, cantoni primitivi e Zugo 
favorevoli 5, contro 5: Zurigo favorevoli 3, contro 8: 
Svizzera settentrionale ed orientale, compresi Sciaffusa 
e Grigioni, fayoreyoli 3, contro 118. 





— Il decreto d’espulsione de’ membri della società 
d’operai tedeschi si va eseguendo. Alcuni di questi a- 
vendo cercato, di entrare nel Badese, furono respinti 
pretendendosi un certificato constatante che essi non 
fecero: parte d’alcuna associazione pericolosa allo Stato. 
Ove si presentino come membri di simili società è loro 
permesso di attraversare il ducato , ma non di fer- 
marvisi, 

Lugano, 29 aprile. — Ingaggi per Napoli. el 
nostro. governo ha portato a diverse riprese i proprii 
reclami innanzi al consiglio: federale contro la tolleranza 
di alcunì cantoni nel Jasciare stabilire sul loro terri- 
torio depositi d’ingaggio per Napoli, ma sempre in» 
darno. 

Alcuni fatti. recenti, ed in ispecie il frequente pas- 
saggio di reclute attraverso il nostro cantone, hanno 
indotto il consiglio di Stato, non ha molto, a. ripetere 
in modo energico le proprie lagnanze presso l’autorità 
federale, con dichiarazione che esso terrebbesi sautoriz- 
zato ad impedire d’ora in avanti il passaggio di quelle 
reclute nel. caso di ulteriore inazione per parte dei 
confederati. ? 

Sappiamo ora che il consiglio federale ha in questi 
giorni risposto al nostro governo, ringraziandolo delle 
fatte comunicazioni, e assicurando che ha dato gli or- 
dini per far cessare un simile abuso. Zoi avete così 
contribuito, ‘aggiunge il consiglio federale, 4 francare 
la patria dalle pericolose e corrompitrici mene dello 
straniero. (Repubbl.). > 


li mc 


ALEMAGNA. — Parlamento di Erfurt. Camera del 





{ popolo, seduta del 25 aprile, — È all'ordine del giorno 
(la discussione del rapporto della giunta per la costitu- 
{zione concernente le risoluzioni divergenti delle due 
i Camere. -- La modificazione proposta dalla conunis- 
( sione sul $ 100 relativo al bilancio è adottata, come lo 
{ sono ‘anche le altre modificazioni fino al $ 192 con- 
i cernenti il diritto elettorale e la rappresentanza nazio- 
i nale in ogni singolo Stato d’Alemagna. 

nanza dal nuovo civico magistrato di questa comunità. | 


La Camera degli Stati avea einendato questi para- 


i grafi nel senso che le disposizioni legali sulle elezioni 
fu l'indirizzo da farsi al principe per il riattivamento i 
| gel'tanto desiderato sospeso, ina non mai abolito sta- | prima Camera, dovranno essere stabilite dietro le basi 
o sterno ARI Pi Labio. DSS UÈ e v & . 
tuto, esternando così il. voto dell’intera popolazione. i fondamentali sulle quali è fondata la legge elettorale 
i Se una tale proposizione non ottenne il desiderato | 


effetto, attribuire si deve, non a tutto il municipio, ma | 


all'Assemblea degli Stati, escluse quelle concernenti la 


per le elezioni della Camera popolare. -- La commis- 
sione propone di rigettare quest'emendamento, e, sulla 


i proposta del sig. Bek, vi sostituisce il seguente: 
che per quella adunanza si sospendesse il proposto in- { 


« Ogni Stato tedesco avrà una costituzione propria 


; ed una rappresentanza nazionale. La legislazione del- 
Adesso che l’ egregio municipio di Massa Marittima ne { 


l'impero fisserà le basi secondo le quali avranno ad 


i essere formate le rappresentanze nazionali dei singoli 


Stati.» 
IL signor Hasselbach propone quest’ aggiunta al $ 


1 184 « Spetterà alla legislazione dell’impero di stabilire 
nemmeno l’ultimo sia, e fatto senno serva di sprone { 


le disposizioni nei principii fondamentali, dietro i quali 


i dovranno essere elette le rappresentanze del popolo nei 
Hsioni che spontaneamente furongli accordate, a disdoro | 


diversi Stati alemanni.» 
Il signor de Manteuffel. Si è deito con ragione , 


{ quando trattavasi della legge elettorale, che la Prussia 
i non deve tollerare che alle sue frontiere una legge 
i mal concepita per le elezioai mettesse in combustione 
i gli Stati e i governi limitrofi, fors'anche la Prussia. E 
i veramente questo è il punto sul quale importa agire di co- 
i mune accordo. Se vogliamo prevenire l'incendio noi doh- 
i biamo intenderci sui mezzi, e se gli Stati vogliono sin- 


ceramente aderire all'unione, fa d’uopo clie adottino 
misure fatte per preservyarli dalla loro rovina. 
Qui si parla molto di dottrine, ebbene, o signori, 


bisogna anzi tutto aver riguardo ai ‘bisogni «vitali, : Le 


(leggi clettorali, quali esistono in diversi Stati, paraliz- 
i zano di fatto quell’autorità governamentale che lo Stato 
i federativo è chiamato a ristabilire. Il governo dell’im- 


| pero non può restare passivo. Adottando la proposta 
della commissione della Camera degli Stati, voi darete 
ai componenti lo Stato federativo una guarentigia che 
al pericolo comune si rimedieraà con un comune ac- 
cordo. Se noi non diamo questo - potere al governo 
dell'impero, esso sarà debole, e di renderlo forte per 
ila protezione di ciascuno è la nostra missione. 

Il signor de Radowitz parla nell’istesso senso: : esso 
dice che un governo per quanto. fermo e savio resta 
i impotente contro i cattivi elementi che esistono in al- 
cuni Stati. Le leggi elettorali democratiche non. pro- 


leggi democratiche. Bisogna che questi Stati abbiano 
un punto d’appoggio nel potere centrale; bisogna che 
questo potere venga in loro soccorso, € lo può e lo 
| deve. 

La Camera passa alla votazione. L’emendamento 
Bek è respinto. Voiarono contro l'estrema destra, una 
frazione della sinistra e i pochi membri del partito 
(austriaco. Votarono colla minoranza Radowitz, Man- 
! teuffel, il centro e gran parte della sinistra. Così av- 
viene a Erfurt come avveniva a Francoforte, come ay- 
‘ viene in tutti i Parlamenti; quì e altrove bisogna ve- 
dere la schifosa alleanza dei due estremi. Vi furono 
105 voti in favore dell'emendamento e 185 contrarii. 

— La corrispondenza litografica ha per dispaccio 
telegrafico la seguente notizia in data di Berlino 26 


$ 
* 


ducono che deputati democratici, i quali fabbricano 
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aprile, che noi vediamo confermata dal giornale di Pa- 
rigi il Galignani’s Messenger : i 

« Il ministro prussiano degli ‘affari esteri ‘annuncio 
al corpo diplomatico, che il governo non ha intenzione 
di proporre modificazioni alla costituzione di Erfurt, 
ma che non impedirà che gli altri governi propongano 
le modificazioni che credono opportune. » 

Da questo dispaccio sembra risultare che la Prussia 
non intende recedere dalla politica finora seguita, ma 
bensì di convocare un congresso dei principi che hanno 
riconosciuto l'unione per deliberare di comune accordo 
intorno a qualche grave questione. 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Buxarest, 13 aprile: 

Il principe Gika ha convocato nella Moldavia il di- 
vano, il quale dopo il Sened di Balta-Liman ha da rap- 
presentare provvisoriamente l'Assemblea universale degli 
Stati provinciali; anche il principe Stirbey ha qui or- 
dinato la costituzione di questo divano, e nominatone 
presidente il gran -bano e primo boiaro Giorgio Filip- 
pesco. Egli ha però trovato bene di prorogare l’effet- 
tiva riunione, ed il principio delle sedute del medesimo 
finchè saranno terminati i lavori ‘preparatorii, per non 
incomodare sino a quel tempo i membri del suo ec- 
celso consiglio e della corie di giustizia con sedute 


inutili. Il generale. Danielevsky, la cui partenza io vi 
aveva notificato . erroneamente nell’ ultima mia, è an- 
cor qui; in quella vece però è partito il generale Ba- 
gration. Jeri s'aspettava l’arrivo del generale Hassford, 
noto per le operazioni belliche dei Russi nella Tran- 
silvania, il quale assumerà ilcomando sulle truppe russe 
che trovansi ancora nel Principato. 

Altra del 15 aprile. -- Le determinazioni riguardo 


all’ introduzione di un divano straordinario, di ‘cui ab- 
biam già parlato, sono le seguenti: 

1..Il divano straordinario s’occuperà della revisione 
del budget, dei conti e delle imposte da riscuotersi. 
Qual ‘corpo deliberativo esso darà anche il suo parere 
sulle proposte di leggi e sulle misure d’amministrazione 
che gli verranno presentate dal governo. 

2. Questo divano sarà ‘composto dei membri del 
consiglio amministrativo straordinario, dei membri della 
corte suprema di giustizia e dei presidenti di tutti i 
giudizi d’appello. Vi presiederà il boiaro più di alto 
rango (Basch-Bojar). 

3. Se il divano avrà da discutere di affari pura- 
mente ecclesiastici, verranno invitati alle sessioni il 
metropolita ed i vescovi, ed in tal caso eccezionale vi 
presiederà il metropolita, oppure in di lui assenza uno 
dei vescovi. 

In conseguenza di ciò istituiamo oggi questo divano 
in conformità delle basi e determinazioni qui, sopra 
indicate. Con un dispaccio particolare abbiamo invi- 
tato S. E. il sig. gran-bano e primo boiaro G. Philip- 
pesco a presiedere in questo divano. Dovendosi però 
prendere in considerazione, che s’hanno prima di tutto 
A presentare alla revisione dell’ uffizio di controlleria 
i conti del ministero delle finanze e delle casse pub- 
bliche, il cui esame forma il mandato principale di 
questo divano, e che questa presentazione non ha po- 
tuto aver luogo per intiero nel 1848, e soltanto in parte 
anche nel 1849 per causa degli straordinarii avveni- 
menti dei due ultimi anni; inoltre che tutti i signori 
membri di questo divano trovansi impiegati in tutte le 
varie specie di rami di servizio dello Stato, è natural- 
mente nostro dovere di aver per quanto sia possibile 
il massimo riguardo pel loro tempo, e di facilitar loro 
con lavori preparatorii il prospetto degli oggetti che 
verranno presentati al loro esame. ; 

Perciò riputiamo necessario all’ interesse del servizio 
di prorogare l’apertura di questo divano ancora per 
qualche tempo, e faremo noto il principio delle ses- 
sioni con un decreto apposito, che determinerà nello 
stesso tempo i giorni delle sessioni e l’ordine degli 
affari. ; 

Bukarest, il 17-29 marzo 1850. 

STIRBEY M. p. 
Il segr. di Stato 
J. A. Philippesco m. p. 





NECROLOGIA, 


Diamo, secondo abbiamo annunziato, le parole di do- 
lore che Alfonso Testa avrebbe pronunciato sopra la 
tomba del suo amico D. Giuseppe Taverna il giorno 
del suo seppellimento, se l'angoscia non ne lo avesse 
impedito. 

Amici, noi più nol vedremo quaggiù; ma egli vive 
nei nostri cuori, egli vive nel cuore di tutti i buoni, e 
vivrà -lungamente.,. se la memoria dei beneficii non si, 
scancella. La sua immagine ci è per sempre dinanzi, 
quel suo sguardo e quel sorriso amorevoli, quel ‘volto 
tutto composto a benivoglienza, quella modestia e am- 


— modamento di costumi, vivi testimonii della bontà del- 


l'animo suo, e di una vita senza passioni tumultuose, 
sebbene fiorisse in un tempo di ambizioni e gare in- 
solenti da disgradarne l'età dei Gracchi (1). Modi e co- 
stumi tanto più da ammirare in lui, quanto che for- 
nito di un potente ingegno, e con dinanzi l'esempio di 
moltissimi che salivano burbanzosi, promettendo di 
migliorare il mondo, pur non si lasciò mai andare a 
quelle brame. Ma ragguardando al bisogno della prima 
educazione, € ripetendo a se stesso quella massima ; 
che luomo se ne va tutta la vita con quella forma 
che pigliò nell'infanzia, chinossi e volle essere l’amico 
e il maestro de’ pargoletti.; e per loro tali libri com- 
pose, e tanto si adoperò ; che da Palermo a Torino, 
dappertutto dove suona il sì fu avuto in grandissima 
estimazione, e ringraziato come pubblico benefattore. 
Ma egli non è più: e questa è-sventura gravissima a 
noi che restiamo: poichè pei buoni che passano di 
questo secolo non è a lamentare la morte. Come Ja- 
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(1) I tempi della Cisalpina. 


CALI TALIA ZIONI DATLAT PMINIIE TA AMET TUIR LICEALE INDIANA DTT DOTTI CR EIIINAMA. 


di una vita travagliosa e angustiata, e che ora, ultimo f 


IL RISORGIMENTO 





mentarla ! quando senz’essa la virtù non avrebbe pre- 
mio. e la vita non sarebbe- che un’eterna miseria, Ma 
la morte ci toglie chi consolava la. vita, e.i tempi in- 
felici poco più ci lasciano che il desiderio di un come 
penso. Qui è veramente da piangere. 

Sì, la gloria piacentina non sarà tra breye che una 
memoria; se la novella generazione non procaccia di 
ristorarne le perdite. Ristorarne le perdite!!... Sconso- 
lato pensiero, ora che tanto volgono in basso gli studi 
tra noi, e per sì rea cagione. Deh! possano le care im- 
magini dei nostri maggiori vincere la. nostra ignavia, 
ed i bei nomi che ci lasciarono eccitare a gravi studi 
la nostra gioventù. E bello è certamente il ripensare 
che Piacenza nel breve giro di poco più che sessanta 
anni sfolgorò di tanta luce e nelle lettere e nelle scienze 
da essere tenuta d’occhio non pure dalle sorelle città 
della Penisola, ma da oltre mari e monti, fino a chia- 
mare l’attenzione del settentrionale autocrata che volle 
premiare il merito del nostro economista; fino a inte- 


reggimento, si ammaestrano nei libri di chi bambino 
vagì tra noi, e vollero soscrivere alle magnanime im- 
prese del nostro sommo letterato che proponevasi. di 
corredare di note e prefazioni i classici italiani in una 
purgatissima edizione. Ma oimé! Gioia cessò: Roma- 
gnosi non è più: sparve Giordani; e noi qui ora ren- 





diamo gli ultimi ossequii. a cui deve Italia il più utile $ 


educamento dell’ infanzia, Breve scorcio di vite Separa 
dalle tombe i valorosi che ancora ci restano in tanto 


vere le invidie; ma che nondimeno il mio tacere non 


nasconde e fa anzi più chiari. Lascieremo noi morire. 


le glorie nostre? No, non sia. Ma a cui rivolgerci per 
ravvivarle? alla speranza, e la speranza è la nostra 
studiosa gioventù. Sì, miei cari amici (permettete ame 


vecchio nei sessantasei anni, ch’io chiami con questa î 
dolcissimo nome voi tutti, giovani valenti), voi potete ; 


| ULTIME 


e dovete continuare il fuoco sacro che i nostri mags 
giori accesero tra noi, ed emulando ‘al loro valore, 
provare ai timidi ed infingardi, che non vengono meno 
in nostra terra gli uomini bastevoli a quella grandezza | 
col desiderio di superatla. Ed io darovvi incitamento 
al glorioso fine, raccontandovi le utili fatiche, i lunghi 
studi, le opere egregie, la prospera e l’avversa fortuna 
dell’uomo eccellente. che siete ‘venuti ad ‘onorare in 
questa funebre solennità. Ho detto avversa fortuna 
e ciò sono le persecuzioni , le quali non devono svol 
mentarvi. Perciocchè tale in sulla terra è l'ordine della 
Provvidenza, che ;accanto dei Socrati sorgano gli Aniti { 
ed i Meloti a crescerne. il merito e la gloria, 
Si, ombra venerata, perdona l’ardimento all’amicizia È 
che mi ti,lega da trent’ anni con sempre crescente 
desiderio, io penso di dire tue lodi. Ma dirle ora in un È 
sì grande compianto degli amici sarebbe un crescerne | 
le angoscie. Noi le diremo più pensate. Non nella cal- 
ma dell’affeito, che non è dato a chi tanto ti amò di | 
sentirlo men vivo; ma. le diremo con più tompo, | 
quando tolti all’oppressura in che ci mette il dolore i 
sarà dato di scrivere come detta 1’ affetto spirato dal 
vero. Noi le diremo adunque, e saranno conforto ai 
buoni, ai tristi doglia mortale; e se Iddio aiuti le no- 
stre forze, così speriamo, degne di te, care a tuoi | 
amici. Noi le diremo e saranno il riverbero di quell’ | 
eterno vero che è odioso a molti. Che se non ci verrà | 
consentito, il nostro silenzio sarà il tuo elogio. 
Riposa in pace, anima degna, in quella pace che tu | 
pregavi da Dio con quelle parole, che furono le ultime | 
di tua vita, e che ancor& ci suonano dentro dell’animo 
dolcissime, amarissime, come l’estremo addio. Nunc di- È 
mittis servum tuum Domine, secundum verbum tuum in 
pace. i 
Deh! ti consenta quel Dio che ti pose nell’animo { 
tanto affetto pei pargoleiti di poter udire le loro calde i 
preghiere che dai teneri petti mandano all’ Altissimo È 
per te, accompagnando la salina tua mortale al sacro È 
Tempio: e di questi più adulti che con savii precetti 
ammaestravi a più alte dottrine: e. di questi ancora I 
clie venuti ad altri studi, dove non giunsero i tuoi Ji- 
bri e la tua voce, pur ricordevoli de’ricevuti benefizi i 
nella prima giovinezza s'accompagnano nel desiderio di & 
augurarti felicità: e di questa elettissima schiera di | 
amici che ti furono aiuto e conforto nel pellegrinaggio | 


possibile tributo all’affetto che ti hanno, invocano so- | 
pra te le celestiali benedizioni che sono premio alla 
virtù. Sì, ti consoli l’Altissimo col farti conoscere in | 
quanto amore tu sei, e in quanta onoranza che è con- 
solazione di paradiso. Perocchè paradiso è tutto amore, { 
non è che amore che muove dall’ eterno Amore per 
per cui sono tutte le cose. 

Addio dall’anima. A rivederci in Cielo, e 


non Sia} 
tardi, Do 


Ù 


. 
PATTO II 
(Vem reti n n s 


NUMISMATICA. 


Scrivono da Novara : 





In questa parte estrema d’ Italia la più travagliata 
dalle guerre e che per tanto tempo servì di campo di 
battaglia allo straniero, sovente si scoprono o sepolti nella 
terra, o nascosti nelle mura delle antiche case tesoretti 
di monete che vi segnano l’epoca di una di quelle 
tante guerre che afflissero i padri nostri. Tra esse la 
più miseranda forse, perchè per essa cadde sotto il 
giogo straniero la miglior parte d’Italia, è quella che 
ebbe principio. colla difesa dei fra:scesi condotti di 
Garlo VIII nel 1494, e fine colla pace di Chateau Cami 
bresis nel 1559, per la quale Napoli, Sicilia, Sardegna 
e Milano rimasero dipendenti dalla Spagna. 

A quest'epoca appunto appartiene una quantità di 
monete trovate giorni sono nella provincia di Novara 
comune di Solagno e territorio di Mirasole, delle quali | 
le più rare sono un ducato d'oro di papa Alessano VÎ 
della zecca di Bologna, ed uno di Leone X di Roma. 
ed alcuni testoni e cornabi di Bonifacio VI marchese 
di Monferrato , battuti in Casale‘; di Michel’Antonio È 


= 


romene 1 gna 


PT PICENI IMANIANV IVI I TAI PAZIENTI RIAD ATALA CALMA AN RIVER E 


ressare le due Americhe che, a migliorare. loro civile 


PI PEITRAT TAV ANNATE TITTI DATA 


2 Ra SE | Dagley Giovanni inglese, gentiluomo, per Milano. — Brem- 
ì SS MblvI Si È 
perdimento, i cui nomi qui non ricordo per non muo- É 


i golamento annesso alle lettere patenti 21 luglio 1846, 


! escavazione occorrenti e di maggior urgenza. 


‘ da iscriversi sul bilancio 1850. 


i membri della costituente romana. Noi crediamo questa 


i nate 80 persone, in quella di Avellino 50. 


! ralmente che oggi la borsa dovesse essere pressochè 
i nulla, il risultato delle elezioni non potendo essere 
{ conosciuto fino ‘a questa sera. Invece gli affari sono 
i stati animatissimi, ma ‘con sensibile ribasso dei fondi. 
i Questo ribasso è stato determinato dalla voce che corse 
{ che un gran nuinero di viglietti ( per l'elezione ) non 


‘i tamente non ‘sono gli elettori rossi che mancano al 


i loro doveré, se né è corchiuso che la votazione del- | 
‘BPordine fosse nieno nunierosa dell'altra, e che fatale 


' Ma il 5 070 (certif. Rotschild) subì un ribasso di 50 


È ° 3 SE 
marchese di Saluzzo, della zecca di Carmagnola;' di | 


Pietro Berard sire della Fancaudiera, conte di Dezana 
nel Vercellese ed ivi battuti, e di Pietro Luca Fieschi 
signore di Masserano coniati in' Crevacuore. Queste mo- | 
nete preziose quali monumenti storici fortunatamente 
si rinvennero in un fondo il cui proprietario potè che 
conoscerne il pregio , premuroso offerse un bellissimo 
cornabo inedito di Pietro Berard al medagliere di S. M., 
e conserva le altre a pro degli studiosi ed amatori, 
delle patrie antichità; cosa che se venisse da tutti imi- 
tata sarebbe di grande utilità per la storia e per l’arte, 
e così un giorno si potrebbe avere una serie compiuta 
delle monete e medaglie che uscirono dalle tante zec- 
che che sino alla metà incirca del XVII secolo stettero 
aperte in Piemonte. (Gazz. Piem.j. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 50 aprile in Torino. 

Burnet Giorgio di America (Stati Uniti), possidente, da Ge- 
nova. — Robertson Th. inglese, ingegnere, id: — Turner 
Cornelia, id., signora, id. — Sargent Tommaso! id. pittore, 
da Firenze. — Multier Francesco francese, negoziante, da | 





ioso Paelo di Milano, conte, da Milano. — Fontana Adolfo 
id., nobile, id. — Pirotta Francescò id. ragioniere, id. — 
Sanseverino-Vimercati di Crema, conte, id. — Lombardi 
Felice ticinese, medico al S. Gottardo, dal Ticino. 






Partiti il dè 30 aprile. 





bati Giovanni di Bergamo, conte, per Genova. 





- » 





ERE 


DECESSI del 30 aprile in Torino. 
N. 16. «i 


Dal 1 gennaio, totale » 2286. 




















Torino. -- L’'amministrazione di pubblica ‘sicurezza, 
în seguito ai deplorabili accidenti ripetutamente occorsi | 
ih città per ispingere troppo i cavalli delle vetture, 

\ubblica di nuovo quest'oggi i relativi articoli del re- 





i quelli del ‘codice penale. Gli uffiziali ed agenti di 
vi pubblica, i carabinieri reali ed altri cui spet- 
ta, sono incaricati di vegliare e procedere, occorrendo, 
ai relativi verbali di contravvenzione. 

boe pubblicata la legge sanoita dal Re il 25 aprile, 
colla quale il governo è autorizzato a far intraprendere | 
sid d'ora al porto di Savona i lavori di ristauro e di 


Per questi lavori è aperto al ministero dei lavorì 
pubblici un credito straordinario di lire centoventimila 


Roms. -- Secnndo corrispondenza del Nazionale in 
data del 26 da Roma, sì sarebbe, dopo lunga discussione” 
cogli eminentissimi e cogli avvocati di corte, presa dal 
Papa la deliberazione di porre una confisca sui beni dei 


notizia troppo grave, per crederla sì tosto vera. 
Gli arresti nel regno di Napoli continuano. Nella pro- 
vincia di Lecce in pochi giorni si sarebbero imprigio» 





ei 








FONDI PUBBLICI 


Torino 1 maggio 1850. 






























1849 — decorrenza 1.0 aprile gg_- 

_ 1851 — id. 1.0 gennaio 88 4,2 
1848 — id. 1.0 marzo 85 414 
1849 — id. 1.0 ‘aprile — — 
1849 — id. 1.0 gennaio 85 112 
1854 — obbligazioni: —_ — 

1849 — id. 957 50 

Amoni del fuoco eo 
Azioni  del'galiiene ae —— rt 
Azioni della banca nazionale . . . A710 s — 


Biglietti banca di Genova . Perdita — — » — 
Sconto Lioni 5 .1]2 p. 0/0 
Anticipo Sei 








Borsa pi Parici del 29 aprile. — Si credeva gene- | 


fossero ‘stati ritirati. dalle mairies: e siccome ordifra- 


otesse essere l’esito della elezione. Correva pur: voce 
che nell'Assemblea la confidenza nella riuscita di Le- 
clere fosse assai meno viva, di ieri. Noi citiamo queste 
voci senza però obbliare che in fatti di suffragio uni- 
versale le previderize sono impossibili; ma non è men 
vero che gli amici dell'ordine se ne lasciarono alquanto 
sfiduciare. 

Il 5 0/0 viene chiuso a 88,90. in ribasso di 75 cent. | 
— 113 050 a 55,90 in ribasso di 50: cent. — L’antico 
imprestito piemontese non offrì mutamenti da sabbato. { 









cent. e venne chiuso a 83, 50. 


S. NICCOLINI gerente. 




















Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 trimestre. 





Le Courrier de Marseille. 
La Voix du Peuple id. 
Le Reichszeitung. 

La Gazzetta dj Berlino. 





Genova. — Sagirère Giovanni, di Svizzera , id. — Belgio- i 


i ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, p 
un egual numero di premii. A coloro che guadagnan 
ritratti, saranno presentate le seguenti somme: 


Vincitore, o 1.0 cavallo 


» 2.0 cavalle 10,000 

» 9.0 cavallo 8,000 
Da dividersi fra i partenti 6,000. 
- mon partonti 8,000 


St. Léger ed altre. 


i ricevuta di un mandato, Le cambiali, biglietti ad ordi 


i direttori 


seguito. La minor vincila è di 90 fr.; 6 azioni sì pi 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50 per 100. a 


tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, cop 
| quali tosto o tardi si deve guadagnare una. delle? 


I e in Torino al Gerente di questo giornale. 


i CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio 


RE TTOITENENZ TA II ADITO TAI RON AA TITTI 
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Avrà luogo ;irrevocabilmènte PEst 
teria di Vienna. 54,200 vincite: di | 
fiorini V. di V. in danaro elettivo dì 
cec. ecc. ecc. È 

La messa di un viglietto è fr. 10 il 

; i E 

Verso il pagamento di îr. 52 si ott 
rosso gratis per vincita sicura. 

Il pagamento potrà farsi. in cambiali 
di commercio, in biglietti di banca, in 1 
ecc. ecc. SS 
3 Le liste delle vincite saranno prontamente mi 
Interessati immediatamente dopo l'estrazione di 

Dirigersi a ae Si 






azione della grand 



















. LUIGI PRATOLONGO 

via S. Luca, N. 355, in Ge 

N.B. I detti viglietti si vendono a tutto il 4 madela 

simo veniente; chi ne desiderasse. è pregato di Sr 
sene al più presto. E 


UNA FORTUN 


PER 


), o 5 stent. (4 




























10 srert. (250 fr. 





Uffizii. — Grorce Street, Primovta., Ing Uteri 
Gl'impresarii informano. i luro numerosi patroni 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immii 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY 


Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per o 
classe. \ SAUNE 
Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, 
E necessario che le domande di azioni disponi 
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Ritratto di Premii di ].a classe di 2.4.0 


St. 20,000 





Vi sono 209 premii in ciascuna Classe, tale essendo 
mero «lei corsieri iscritti per la' corsa. L'estrazione 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla ‘cor 
























Si manderanno minuti particolari ai membri assenti 
mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa coi 
scere la sua sorte. 1 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato 


note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine di 


tr 





W. James e Comp. 
s - Grorce STREET, PLymou 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla present 
zione dei premii. 


OCCASIONE FAVOREVO 








Si possono avere ancora delle azioni da valere 


i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste 0pi 















razioni. 

La casa soltoscrilla invia col ritorno de corrieré “i 
numero d’azioni alle persone che accompagneran I 
biglietti di banca con èffetti di commercio pa 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio. È 

Dirigersi agli agenti generali A 

Bogaert fratelli © 
in Bruges (Belgio), 





TEATRI. 













R. M. recita a henefizio della prima attrice, Robotl 
nietta: La Vittima e la Cieca, ossia La Marche 
Ubray. 

D'ANGENNES. — Reldche. — Demain première rep 
tation de M. et M.me Gravier. ‘ f 


- 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 








; PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
“Tonixo d'anno LL. 40. Prov. 1 anno L. 44 — 
peri mesi > 2 :6 mesi n QUE 
-.3 mesi » 12. , — 3 mesi > 13 — 

‘4 mese » 6. — 1mese e 650 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri-, 

mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 

Un sol numero, cent, 40, tO 
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o di posta alla Direzione del gior- 
ORGIMENTO. È 

È pagano cent. 25 per riga, antic. 
6 le lettere non saranno restituiti, 





dd TORINO 





2 Maggio. 






PAST 


RIVISTA. 


Gli elettori del dipartimento della Senna hanno 










Parìgi si riposano dalle perorazioni vio- 
nti discorsi da essi tenuti al popolo sul 






































iluzionario che abbandonò il socialismo, nel quale 
be a riconoscere non esservi che illusione e ciàrla- 
nismo; questo convertito è il sig. Barnabé Chouve- 
uno dei più sbracciati ed ardenti oratori dei Clubs. 
Ogni affare, ogni uomo slava sospeso, diremmo quasi, 
‘in attenzione dell’esito di quella elezione : Parigi sem- 
brava febbricitante. Ra 
.° Nella Gazzetta di Colonia leggiamo novelle pro- 
venienti da Francoforte, giusta le quali la protesta del- 
‘l’Austria contro le convenzioni militari intervenute 
“fra la Prussia. ed i diversi piccoli Stati germanici 
venne finalmente comunicata alla commissione fede- 
le centrale. : 
Si parla ancora di un congresso europeo che do- 
bbe riunirsi a Varsavia. 
. Nel granducato di Posen i deputati polacchi che 
‘avevano dato le loro dimissioni in seguito al loro ri- 
fiuto di prestar giuramento alla costituzione , sono 
stati rieletti. Avendo accettato questo nuovo mandato, 
è probabile non niegheranno più di prestare il giura- 
mento. Le 
|. Le notizie di Polonia sono poco liete. Le grandi 
di truppe che occupano quel regno sono d'un 
0 enorme a’ contadini e proprietari: i movimenti 
ssercitò nella Podolia e nella Volinia continuano. 
La crisi ministeriale in Ispagna, come già ave- 
vamo annunziato, è terminata: tutti i giornali spa- 
gnuolì ne “sono però ancora preoccupati , il che di- 
mostra quanto fosse grave. — 
Il Clamor pubblico è stato sequestrato per un arti- 
lo relativo alla redazione ed alla pubblicazione del 












eo manifestamente lesivo della dignità e dell'onore 
‘governo. Questo giornale dovrà rispondere a 7 


pposizione manifestatisi contro il conte di 
Ila Camera dei deputati. — La regina ha 


ucendo il numero della servitù, ed intro- 
i più stretta economia. 

@ Taylor ha mandato al congresso ame- 
| elativo agli affari di Ungheria. 
comuni d’ Inghilterra il signor 
lizione dei diritti di bollo 
“sui manifesti per il ca- 
né una conseguenza del- 


spinte tali proposte dal 













i 
È 
È na S apo dell’oppo- 
sizione si al ) per interpellare. Igo discorso 
il ministero sul suo piano finanzi le misure 
da esso prese da due mesi, onde pr e gli inte- 
avversario a proporre egli stesso quel piano che cre- 
deva conveniente, lo confutò su tulti i punti, termi- 
nando col dire che il ministero non dubiterà mai un 
1 istante di combattere faccia a faccia i suoi oppositori 
i su qualsiasi terreno vogliano portare Ja lotta. Questa 
|’ discussione non ebbe però verun risultato. 
©—_°‘’ Pa quistione anglo-greca alla data del 23 aprile 












del 6 fu turbata alcun poco per tumulto 
«da' malcontenti di veder partita la città in 
», Questa dimostrazione tumultuaria non 
Sti conseguenze , e finì nell’arresto di al- 


tro Calliphronos, che pretendevasi 
disordine. 0/0 0° LI 

ri l’attenzione si rivolge alle pros- 
Imente a quelle di Berna del 5 













i del ministero pubblico, per cui La deciso di | 


veva ancora nulla di ben definito. La festività 








GIORNALE, 








Torino, V 





» 


avvocali al patrocinio nanti il magistrato di cassa: 
zione, ma fu possibile appena di votarne la prima 
parte, a cagione specialmente della inesorabile Ic 
quacità di Sineo, che volle avere per la terza volta 
l'onore di mettere in fuga l'Assemblea. |. (Aa 
Il punto capitale della discussione stava nel defi 
nire le condizioni d’ ammessibilità a questo. patro= 
cinio. Il progetto della commissione , più «ampio di 
quello del ministero, richiedeva dieci anni di patro. 
cinio avanti alcuno dei magistrati di appello del 
regno. pu Di 
Questo periodo di dieci anni sembrava ed era ve- 
ramente una clausola Iroppo gravatoria, e non abba- 


‘stanza giustificata da nessuna considerazione di tanto 


peso, che bastasse ad autorizzare la restrizione che 


‘con essa sarebbesi stabilita. Le questioni che in cas- | 


sazione si trattano essendo specialmente teoriche , 
pareva a molti che anche i giovani avvocati, i quali 
hanno più vicina la ricordanza degli studi fatti, potes- 
sero senza danno ammettersi in concorrenza dei pro- 
velti; epperò si era proposta la soppressione assoluta 
della clausola dei dieci anni. Ma .il ministero essen- 
dosi dichiarato così apertamente contrario alla libera 
ammessione degli avvocati, e sembrando difficile assai 
che la maggioranza assentisse; per vedere di conse- 
guire almeno in parte ciò che integralmente non sì 


sperava di ottenere, vari emendamenti furono pro- 


posti, coi quali a due, a cinque, a sei anni i dieci del 
ministero si restringevano. Ela Camera difatti, respinta 
prima la massima più larga, volava l’ ammessione 
dopo cinque anni di patrocinio, annettendovi però 
un’altra clausola, che cioè non avesse l'avvocato meno 
di trent'anni compiuti. 

Fu di alquanta meraviglia il’ vedere che mentre 


| questa medesima età basta a conseguire la deputa- 
i zione; mentre cioè il cittadino che ha trenl’anni, seb- 


bene non offra praticamente guarentigia alcuna d’in- 


gegno e di dottrina, è ammesso a trattare là i più 
gravi, i più importanti affari della nazione, e a de- 
liberare sovente intorno ai di lei destini, si-volesse da 


certuni questa medesima età dichiarare insufficiente 
ad esercitare l’uffizio di patrocinante in corte di cas- 
sazione. ù 

Del resto l'art. così emendato, con queste due re- 
strizioni dei trent'anni di età e dei cinque di esercizio, 
se non risponde perfettamente ai voti dei partigiani 
della più larga libertà di concorrenza, è però già un 
progresso assai notevole sul sistema primieramente pro- 
posto dalla commissione, e può d’ambe le parti accet- 
tarsi come una onorevole transazione ; principalmente, 
ove si rifleita che d’ordinario la laurea ottenendosi ai 
ventuno od ai ventidue anni, l'aggiunta della condi- 


zione dell'età trentennale in sostanza non reca, anche 


nei casi men favorevoli, che un ‘pregiudizio di due 
anni ; d’altrettanto cioè procrastinando. l’ammessione 
che i più giovani avvocati avrebbero poluto otte. 


nere se si fosse conservata la sola condizione dei cin- | 


que anni. 


E fu pure un progresso che nel progetto della com. 


missione più non si ponesse la clausola della residenza 


in Torino; clausola che a ver dire non sarebbe stata | 


nè logica, nè giusta, nè conveniente, e non avrebbe 
fatto altro che conservare senza ragione sufficiente 
un privilegio alla capitale, un pregiudizio per le pro- 


vincie, sia del diritto di libera difesa nei singoli citta- | 


dini, sia di quello della prestazione dell’opera loro ne- 
gli avvocati che del resto presentino tutte le altre gua- 
rentigie dalla legge volute. 

Ma anche questo progresso ha trovalo i suoi oppo- 
sitori, e vi fu chi ripropose questa restrizione, seb- 


bene la giustizia e saviezza della Camera non la po- | 


tessero in guisa veruna consentire. Gli avvocati delle 
provincie denno essere in condizione eguale, per 
quanto si può, a quella degli avvocati della capitale : 
pertanto quando in essi concerrano tutti gli altri re- 
quisiti dalla legge voluti, questo solo della non resi- 
denza nel luogo dove siede la Corte di cassazione 
non deve essere una causa sufficiente a privarli del- 
esercizio d’un diritto che loro altrimenti si riconosce» 
rebbe. Si ponno ‘obbiettare le necessità della proce- 
dura e l'utile stesso del cliente che richiede, quando 
la causa è posta in corso, la presenza nel luogo dove 
il tribunale stia di un patrocinatore , che alle emer- 
genze improvvise 0 continue provveda. Ma e all’utile 
del cliente ed alla necessità della procedura si può 
agevolmente provvedere, come diffatti vi si è prov- 
visto col progetto della commissione ; il sistema pro. 


posto dalla quale se non è forse l’oltimo, concilia. 


però già in modo soddisfacente i varii diritti e i di- 
versi interessi che troppo grave lesione-riceverebbero 
dal contrario sistema di esclusione. 

Un'altra gravissima questione è rimasta tultavia 





Venerdì 
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Mffcati patrocinanti innanzi ai magistrali di appello; trat- 
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(DI TORINO 


9 Maggio 1850. 


















indecisa, Il progetto di legge parla solo degli avvo- 


errebbesi ora di estendere l’ ammessione a quelli 
(eziandio dei tribunali di prima cognizione. 
Conseguenti ‘ai principii della libertà e della con- 
icorrenza, dei quali abbiam fatto mai sempre aperta 
(professione, noi non esiliamo a dichiararci per il si- 
tema più ampio. 

E per fermo, le nostre leggi stabiliscono forse una 
qualche differenza di capacità fra l'avvocato del tribu 
{ nale di prima cognizione e quello della corte di ap- 
pello? Quest'ultimo offre forse una qualche maggiore 
guarentigia del primo? Nullamente. ‘Tutta la  diffe- 
sta in ciò, che; conseguita la laurea, dopo due 
atini di pratica, |’ avvocato è ammesso al patrocinio 

napti il tribunale di prima cognizione, a vece che 

{rp si richiedono onde possa patrocinare in corte di 
afpello. Ma i cinque anni di pratica aggiunti colla 

prima parte dell’articolo, e più ancora la clausola dei 

trent'anni, non tolgono forse intieramente questa dif- 

feftenza, d'altronde per se medesima illusoria e di 

nifin peso? 

‘ ‘La quale ultima clausola risponde anche ad un’ob- 
biezione che si mosse ieri; osservandosi che appunto 
perchè bastano due anni di pratica all'avvocato in 
‘prima cognizione, ragguagliandolo all’ avvocato. in 
corte d’appello, esso verrebbe a trovarsi in migliore 
condizione di quesl’ultimo, potendo cioè essere prima 
di{lui in cassazione. 

Ma se riflettasi che l’epoca ordinaria della laurea 
è di 21 od ai 22 anni, bene si scorge come nessuna 
preferenza in realtà gli si faccia, perchè se finisca 
piima e la pratica, e i cinque anni del patrocinio, 
gli rimane pur sempre l’altro ostacolo dell'età, che lo 
costringe ad attendere, e ristabilisce la eguaglianza 
dil condizione fra i due; talchè quest’aggiunta dei 
trènt'anni direbbesi fatta appunto nell’idea di eslen- 
dere poi il beneficio dell'ammessione in cassazione a 
tutti indistintamente i ‘patrocinanti , o innanzi a 











corti-di appello, o innanzi.a tribunali di prima co- 


ghizione. . 

Questa limitazione impertanto mancherebbe di so- 
lido fondamento ; e dacchè si è voluto far qualche 
passo, a mostrarci conseguenti a noi medesimi, essa 
che non sarebbe se non un inciampo graluito, dee 
scomparire da una legge la quale vuol essere infor- 
mata ai principi di quella libertà che non riceve altre 
restrizioni fuor quelle imposte dalla necessità del pub- 
‘blico interesse e della giustizia, perchè è oggetto di 
essa il più sacro dei diritti, il diritto della difesa; e 
‘limitando nei casi ove ne ‘manchi una ragione suffi- 
ciente ai patrocinanti l'esercizio della loro profes- 
Sione, si restringe e si lede in sostanza questo mede- 
Simo diritto della difesa. 
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LA MARINA. 
VII. 
Pi I vapori delle corrispondenze aggiungono possanza 
alla marina militare degli Stati. 


Gli esempi della Gran Bretagna e della Francia ci 
‘insegnano un mezzo di aumentare la forza della ma- 
‘rina militare con economia per il governo e vantaggio 
dei privati ad un tempo. 

Noi crediamo bene additarlo, quantunque, notissimo, 
perchè il nostro lavoro sulla marina sarebbe di troppo 
incompleto qualora non lo accennassimo. 

.. Allorchè il grande ritrovato di Fulton potè applicarsi 
con vantaggio alla locomozione dei bastimenti, il mondo 
era ben lontano dal prevedere lo sviluppo che doveva 
in breve tempo raggiungere, e quale possente ausilio 
era chiamato a fornire alla forza marittima degli Stati. 

Leggeri bastimenti mossi da piccole macchine pre- 
stavansi a veloci, ma brevi tragitti, per cui al traspor- 
tar passeggieri, lettere, gruppi da un punto all’altro di 
una costa o di coste fra loro vicine, limitavasi la mis- 
sione di quei primi legni a vapore, e l’uso se ne ab- 
bandonava ai privati od a private società. 

Senonchè i progressi della scienza e dell’arte. per- 
mettendo mano mano di costruire macchine di forza 
sempre maggiore, e di poterle applicare a grossi ba- 
stimenti portanti forti artiglierie, l’uso del vapore venne 
introdotto nelle marine da guerra, ed i nuovi legni pei 
grandi loro vantaggi sovra quelli a vela sembrano in 
oggi volerne prendere il posto. 

L'Inghilterra, paese marittimo per eccellenza ed. il 
più accorto nei marittimi provvedimenti, come neltrarre 
partito da tutto ciò che può aggiungere alla propria 
possanza; non tardò ad applicare il nuovo mezzo in 
grande scala, e presto la sua marina contò una forza 
di legni a vapore che per numero, portata è giudizio- 
sissime irestallazioni militari non può ormai temere di 
essere raggiunia da potenza alcuna. 

Ma non paga di annoverarne nei quadri della marina 
regia quasi altrettanti che nel complesso di tuite le 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torinò all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso principali Libraî. — Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio. Roma, 
Capobignchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liezì — PARIGI, Uffici di corrispondenza’ Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, «it 








Num: 726. 





altre marine europee volle, pei casi d’urgenza, potere 


utilizzare per la guerra anche il materiale del commer- 
cio e dei privati, essendochè questi vapori non differi- 
scono di molto da quelli da guerra fuorché nella forza 
il suo governo si fece azionista di private associazioni, 
e nel bilancio del 44-45 troviamo già una somma di 
10 milioni e mezzo di franchi assegnata a compagnie 
di navigazione a vapore col doppio fine di incoraggiare 
quell’industria ed obbligarle a servirsi di legni di una 
forza. non. minore di quella adatta agli usi della 
guerra. 

La Francia creando colla legge del 16 luglio 1840 
un servizio di corrispondenza transatlantica col mezzo 
di legni a vapore ed abbandonando la linea da Havre 
a Nuova Yorck. alla speculazione del commercio ed 
aiutandolo con una forte sovvenzione annuale ‘ imitava 
la savia misura dell'Inghilterra ed attendeva agli scopi 
medesimi. 

Ed ora il governo francese dietro proposizione del 
ministro delle finanze sta per cedere il servizio della 
corrispondenza della Corsica ad una compagnia privata 


«che ne assumerehbe l’incarico mediante. una sovven- 


zione annua di 150 mila lire sborsate dal governo il 
quale farebbe con ciò un'economia di altre 300 mila 


‘all'anno; e così pure si governò per riguardo al servi- 


zio dell’Algeria. E qui ci giova citare il Corriere Mer- 
cantile (nel suo num. 96), il quale. invoca l'esempio 
della Francia nella sua corrispondenza di Corsica ad 
istruzione nostra per riguardo a quella di Sardegna. 

Noi non prendiamo ad esame -i vantaggi delle asso- 
ciazioni marittime, ma è certo. che. se il governo le 
incoraggiasse e vi  concorresse col peculio del paese, 
prescindendo dal vantaggio che trae sempre |’ erario 
dallo arricchire dei privati, potrebbe avere sotto mano, 
in bisogni stringenti di guerra, una forza inilitare im= 
ponente: senza aggravare di molto le sue finanze. 

AI commercio acciò l’abbia a calcolo .ed al governo 
perchè promuova, faciliti o spiuga, facciamo osservare 
che per le ragioni replicate nei nostre precedenti articoli, 
una corrispondenza diretta fra Genova e Costantinopoli 
ed. Alessandria , e più ancora. con Madera dove, a 
quanto sembra, andranno a far capo le corrispondenze 
transatlantiche , presenterebbe all’ uno come all’ altro 
vantaggi d’ogni guisa. 

E riflettendo al grande sviluppo preso dal Lloyd di 
Trieste, la cuì navigazione è limitata all’ Adriatico ed 
all’ Arcipelago , non giova revocare in dubbio che le 
speculazioni delle corrispondenze con vapori per tutto 
il Mediterraneo da Costantinopoli. a Madera ., facendo 
capo a Genova, non siano per riuscire proficue a quelle 
società che 1 assumessero nè che grandi vantaggi ne 
risulterebbero al paese ed al governo ove questi sor- 
reggendole con sussidi ponesse per condizione che i 
legni a vapore delle medesime dovessero avere quelle 
qualità che li appropriano agli usi della guerra. Il go- 
verno potrebbe a parer nostro appigliarsi anche di su- 
bito a tale sistema, per quanto riguarda la corrispon- 
denza di Sardegna, cedendo a società che si formasse 
tutti i legni nostri a vapore inferiori alla forza di 220 
cavalli , siccome inetti alla guerra, a patto che la so- 
cietà si obbligasse a costruire. entro termine dato un 
nuovo ' materiale della forza.su espressa, ed egli: dal 
canto suo ‘a sovvenirla d’ una somma annua da stabi- 
lirsi, cominciando dall’epoca in cui cesserebbero d’es- 
sere servibili i vapori ceduti e ciò a vece d’immediato 
sborso .di danaro, a modo d’ azioni come in Inghil- 
terra od altro. 

I calcoli. esposti dal Corriere Mercantile tratti da 
cifre uffiziali, e che noi troviamo esatte, attribuiscono 
all’erario nell'esercizio delle corrispondenze di Sardegna 
un deficit di 642m. lire , il quale deficit annuale to- 
talmente cesserebbe per tutto il tempo che i vapori 
ceduti durassero atti al servizio, ed anche allora che 
cominciassero le sovvenzioni di danaro di cui più s0- 
pra dicemmo, queste a senso nostro non sarebbero mai 
equivalenti al deficit attuale, sicchè in ogni tempo il 
governo ne avrebbe vantaggio ed economia. 

E questi annui risparmi basterebbero al certo a co- 
prire i fondi necessarii alla costruzione di veri vapori 
da guerra in surrogazione di quelli ceduti. e si. an» 
drebbe così aumentando senza squilibrio nei bilanci 
anche il materiale della masina militare. 

Certo non intendiamo gettar basi esatte intorno alla 
navigazione a vapore per la corrispondenza col Le- 
vante con Madera (*) e la Sardegna, ma solo acciò. il 
pubblico abbia fin d'ora una scorta per guidare i suoi 
giudicii ed un aiuto nei suoi studii, traccieremo all’in- 
circa un quadro del numero dei vapori necessarii alle 
suddette corrispondenze per dimostrare quanta impor- 
tanza aggiungerebbero alla nostra marina militare, e 
la spesa approssimata del loro acquisto, acciò il com- 
mercio n’abbia una regola e si computi verosimilmente 
a quanto dovrebbe proporzionatamenie ascendere il 


sacrificio pecuniario dello Siato. 





LEE III 





n 


(°) Accennando la linea da Genova a Madera non inten- 
diamo metter da parte l'idea avanzata da taluno della. linea 
diretta da Genova al nord America, facendo così direttamente 
le corrispondenze fra il nostro Stato e gli Stati Uriti; pro- 
getto che senza dubbio merita di essere studiato e che da- 
rebbe alla nostra marineria un ben maggiore sviluppo. 
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Tra Genova e Sardegna 4 vapori da 220 cavalli 880 
Tra Genova e Alessandria 3. » 400 » 14200 
TraGenova e Costantinop. 3 » 400 >» 1200 
Tra Genova e Madera . 4 » 460 » 1840 
Supplemento 220 


Sonima 18 legni  » » cavalli 6000 
il cui valore potrebbe ascendere a circa 20 milioni 
di lire. ; 

Somma non vha dubbio ingentissima ma non spro- i 
porzionata ai mezzi del nostro commercio, che potrebbe 
far calcolo del concorso, non dei soli capitalisti dello 
Stato, ma bensì anche degli esteri, quando il governo 
considerando il possente ausilio che in casi d’urgenza 
potrebbe ritrarre da cotesti diciotto forti vapori, pro- 
muovesse con facilitazioni e sussidii la formazione di 
una 0 diverse società. E pare a noi, che se il governo 
intendesse assumere nelle medesime, ben inteso colle 
dovute cautele, un interesse del 15 o 20 per 050, ciò 
che non lo condurrebbe che ad un esborso dei tre ai 
quattro milioni rateati, i quali sarebbero probabilmente 
proficui, la formazione di dette società riuscirebbe poco 
meno che sicura. 

Da questa somma di tre. al quattro milioni att 
drebbe sottratto il valore dei legni della regia marina 
da cedersi alle associazioni, aggiungendo solo, quando 
abbisognasse, in compenso dei servigi delle poste e ua 
sporti dello Stato qualche annuo assegnamento. Locchè, 
se si raffronta coi vantaggi ed utili d’ogni guisa che 
se ne ritrarrebbero, non sapremmo giudicare oneroso 
sacrificio. 

Ognun vede che se ai vapori che noi ponemmo nel 
quadro del nostro articolo VI si potessero aggiungere 1 
diciotto delle sovraccennate corrispondenze, avremmo | 
a disposizione dello Stato un effettivo ‘di 28 legni di | 
questa specie della forza ‘complessiva di 10 mila ca- 
valli, cioè, in una parola, il più forte navile della Pe- 
nisola: 

E noi parlando , come ci siamo proposti , dei legni 
inisti ad elice, nel mentre ritorneremo sulla questione 
dell'importanza della marina a vapore per gli usi di | 
guerra, lasciamo ‘al Corriere Mercantile la cura di per- | 
suadere al commercio i numerosi vantaggi che gli ver- { 
rebbero da codesta navigazione. Questo accreditato pe- { 
riodico non mancherà certo di apprezzare i nostri sforzi, 4 
eoadiuvandoli colle cognizioni delle quali esso abbon- 
da, e fa sì larga prova in ogni questione di eminente 
interesse nazionale. 

Torino 28 aprile. 


i tolga agli avvocati patrocinanti presso la corte di cassazione È 
{ Ja facolta di esercire presso altri tribunali. Modificazioni in 

| altro genere non credo si debbano fare, perciò mi attengo { 
{ all'art. 4.0 del progetto del ministero, siccome quello che 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 2 maggio. — Presidenza Manno. 
Presentazione di qualtro, leggi. Discussione e votazione | 
della legge per licenze parziali della coltivazione a riso | 
in certe località. 

Lo seduta è aperta alle ore 2 42. 

Il senatore Giulio dà lettura del verbale della precedente 
tornata, Che viene approvato senza osservazioni. 

Il ministro di finanze presenta il progetto di legge por- 
tante Ja concessione. del palazzo Tursi in proprietà al muni- 
cipio di Genova. i 

Il ministro de'lavori pubblici presenta un progetto di legge 
tendente a dare uno stabile ordinamento alla cassa dei depo- 
siti ed imprestiti. 

Il ministro d'agricoltura e commercio presenta la legge 
relativa ai sugheri della Sardegna, che viene dichiarata: di 
urgenza. 

Lo stesso, a nome ilel guardasigilli, presenta la legge che 
dichiara ammessi al godimento dei diritti civili e politici an- 
che i soldati di giustizia. 

E data contezza al Senato del modo di ricomposizione degli 
uffizi pel mese di maggio. 

Si dà lettura di due dispacci ministeriali, con cui, si pre. 
sentano al Senato 400 esemplari di un opuscolo sui lavori e è 
sulla macchina del Maus, e 150 dello spoglio generale dell’e- 
sercizio attivo e passivo del bilancio 1847, 

Si legge il consucto sunto delle petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge per li- 
cenze parziali della coltivazione del riso in-certe località. 

I senatore Plezza relatore’ legge il rapporto della ‘com. | 
missione, in cui si propone l’unico articolo della legge così 
modificato: 

Articolo unico, 

«Il governo del Re è autorizzato a dare per la coltivazione 
a riso nelle provincie ia cui è permessa e nelle località dove È 
sarebbe proibita tale coltivazione dal regio editto 26 febbraio | 
1728 e dalle regie patenti 3 agosto 1792, quelle licenze’ par | 
ziali che fosse per riconoscere convenienti, avuto riguardo : 
alla pubblica salubrità ed alle circostanze dei particolari e 
dei corpi morali che ne facessero la dimanda, e semprechè si 
tratti terreni già stati- coltivati a riso negli anni-antece- i 


denti. 


« Queste ‘concessioni avranno; effetto sino alla. promulga” 
zione di una nuova legge in proposito. » 

Il ministro dell'interno dichiara di accettare gli emenda- È 
‘menti della commissione. 5 i 

È aperta la discussione, ché riesce viva, lunga ed intral- i 


“Ciala, e in cui sono proposti e rigettati varii ‘ementamenti, È 


Finalmente l'articolo della Tegge viene approvato quale è pro- 
posto dalla commissione, salvo un emendamento addizionale 


del primo alinea le seguenti parole : 0 già fossero preparati i 
a tale coltura allorquando fu presentato alla Camera elel- i 
tiva il presenle progetto. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è adot- 
tata con 56 voti contro 8. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 5[1. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 Maggio. 


Presidenza del cavaliere PinetLI. 


Seguito della discussione sull’ammessione degli avvocati al ' 
tribunale di cassuzione. 
La seduta è aperta al Locco. Î 
La Camera sull’elezione dell'ufficio approva la nomina a 


È 


IL RisorGIMENTO 


deputato fatta dal collegio di Verres mella pefSona dell'avv. ; & : 
‘ abbisogna della facilità di relazione col suo patrono, allor- 


} quando la causa è în cassazione, poichè mon trattandosi più 
! che di questioni di diritto, a hulla servoîlo le spiegazioni di 
Î fatto ch’esso sarebbe in grado di somministrare; che per lo 
i contrario è di tutta importanza per lui, che il suo avvocato 


Domenico Marco. i i 
L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 


i sul progetto di legge per l'ammessione degli avvocati al pa- 


trocinio presso il tribunale di cassazione. 
La discussione cade sulla prima parte dell'emendamento 


Sineo, che tende a toglierela condizione dei 10 anni dieser- ! 
i sua causa, appoggia la proposta del signor Gerbino per l'a- 


cizio di patrocinio presso una corte d'appello. 


Bronzini. Ritorno a èombattere il principio che si vor- ! 
rebbe introdarre coll’emendamento Sineo. Non risponderò ; 
+ alcune dichiarazioni di disinteresse, di mediocre talento, ma È 
lo, perchè amico della libera concorrenza, riconosco es- ! 


ai singoli argomenti perchè già furono di troppo trattati; = 


sere necessaria una guarentigia nelle. persone che la vo- 
gliono esercitare; questa guarentigia il governo è in obbligo 
di somministrarla ai cittadini; il principio posto innanzi ver- 


Inoltre io vedo che per formare il magistrato di cassazione 
si cercano gli avvocati più distinti, i Juminari della scienza 


dere sono di tanta facilità? 
Non nego ché vi siano avvocati giovani che sono, dotati di 


che cogli anni. 

Osserverò in ultimo che la nostra legislazione richiede sem- 
pre maggiori condizioni a misura del maggior grado dei tri- 
bunali innanzi cui si vuole patrotinare, ora non oonosto 
motivo; per cui si abbia a derogare a tal prineipio in riguardo 
alla corte di cassazione. Parmi-anzi che l'importanza di que- 


i sto tribunale richieda condizioni e cautele maggiori. 


Gerbino. Era mia intenzione di prenderla parola nella di- 
scussione generale di questa legge, ma non essendomivi trò- 


i vato non lo potei fare, onde chiedo ora permesso alla Camera 


di fare le mie osservazioni al primo articolo della commis- 
sione, il quàle è realmente il perno di tutta la legge. 


coltà di patrocinare innanzi al tribunale di cassazione sia ri- 


modo una responsabilità morale. 


Le spese che s'incontrano in caso di reiezione del ricorso fi 


sono di sufficiente entità, onde importi ‘all'interesse. privato 


; che non sia la materia tanto superficialmente trattata. .; 


Il principio di libertà assoluta fece le sue prove in Francia 


j © gl'inconvenienti che esso produsse fecero sì, che la carica $ 


di patrocinatore presso quel tribunale divenne poscia una 


meno si discosta dal principio che vi ho enunciato. 


Torino. 


In ordine all’altro sistema si accusa la commissione di non È 


«é aver ammessi tutti gli avvocati. La commissione accettò il $ guente: 


principio di libertà che non lo volle spingere ai suoî ec- 4 «Sono del pari ammessi a questo stesso patrocinio quegli | 


cessi; ella riconobbe che. un limite era necessario: la gua- i 
rentigia duvuta ai cittadini -lo-richiedeva. Di più ta com- È 
missione. ebbe ancora altri motivi per domandare la condi- f 
zione dei 10 anni: l’editto 50 ottobre 1847 stabilisce clie i È 
giudici di cassazione debbono aver 10 anni di patrocinio o i 
i di magistratura. 


Per quanto importante sia la missione del magistrato, non 
lo è meno quella del patrocidante: ed ella non credette bene 


di stabilire Je cose in modo. che i giudici vedessero nei pa- ; 
; lrocinanti minori presunzioni di selenza ché in se stessi. 


Si fa gran fondamento sulla legge che non richiede che 50 $ per l'esclusione degli avvocati delle provincie dal patrocinio 4 


$ innanzi al tribunale di cassazione. Conchiude ‘che’ se non è 


difficile e d'importanza il ministero del deputato, non lo sarà $ da adottarsi l'emendamento Sineo, non è meno da rigettarsi 


i mai quanto quello dell'avvocato. La cerchia d'azione pel primo $ Ja restrizione che l'avvocato Novelli vorrebbe arrecare al pro- j 
î è assai più ristretta, esso non ha per sè che un voto su d'un È getto ‘della commissione. È 
i Ministro di grazia e giustizia, To credo che il legislatore £ 
i ncl regolarelecondizioni richieste in chi debbe esercitare l’uf. | 
a trattarsi sono quasi esclusivamente di diritto, e che ad esse É fizio.di giudice avanti il' magistrato di cassazione e quelle! di 
i chi debbe esercitare l’ uffizio di patrocinante nel regolarle 
i dico con una parificazione molto onorevole per gli uni e per È 
i gli altri, abbia avnto massimamente in mira l'influenza incon- 
è guizioni di diritto necessarie: in secondo luogo che nelle que- È 


anni per la nomina a deputato ; avverto che per quanto sia 


forte numero necessario per le deliberazioni. È 
Si osservò ancora che nella corte di cassazione le questioni 


sono assai più atti gli avvocati giovani freschi ancora degli 
studi teorici dell'università. Risponderò anzitutto‘ che i cinque 
anni dell'università mon sono sufficienti per dare tutte leco- 


tazione della legge, ed invece gli.avvoczti giovani-terragno 

per verità d’evangelo il principio svolto nei trattati che stu- 

diarono. i 
Neppure posso fare maggior conto di ciò che ci venne di- 


cento l'avvocato Sineo, che i giovani nen ancora soverchiati i 


dagli affari, di tulto cuore si assumono le difese dei poveri 
inquisiti, i quali sarebbero di molto danneggiati dalla eselu- 
sione di questi avvocati alla cassazione ; io non posso ammet- 


tere questa considerazione e credo che tutti gli avvocati Ja È 
i sciano volentieri cause anche lverose, persovvenire all'ingui- i 
< del senatore Fraschini consistente nell'aggiungere ‘alla fine | 


sito povero. 


per l'accettazione dell'emendamento Sineo, e voto per l’arti- 
colo «lella commissione. 


i Novelli. Con lungo ed elaborato discorso sviluppando con É 
i maggior leggiadria gli ‘argomenti già trattati da altri ora- 
tori, combatte l'emendamento Sineo. Passa alla seconda que- | 
i stione della residenza, e dopo resa, giustizia ar talenti e pro- 
bità degli avvocati provinciali, s' oppone ‘al progetto della | 
è commissione per le maggiori spesé che recherebbe il mini- 
i stero di due avvocali; edin caso non si volessero due avvo- 
cati, la maggior spesa sarebbe allora fortissima a ‘causa ‘del È 
i viaggio che di necessità sarebbe obbligato a fare l'avvocato 
provinciale onile venir a sostenere la sua causa presso il itri- 4 
î bunale di cassazione ; egli melte per principio che nessun 
avvocato di grido vorrebbe prestarsi alla sola elezione di do- | 


micilio nel suo ufficio. 


Considerando in ultimo, che l'interesse del cliente per nulla 


abbia residenza vicino al tribunale in cui viene discussa la 


dozione del progetto del ministero. 
Sineo. Dopo un cenno storico della sua vita curiale, dopo 


di buon volere, e di néssuna ambizione, qualità, eh'egli 


? crede, abbiano forse (/!) decisi gli elettori a confidargli il loro 
i mandato di rappresentazione al Parlamento , entra nella que- 
! stionè. 

rebbe ad‘eseluderla affatto. Si disse che le cause che sitrat- | 
tano innanzi al tribunale di cassazione sono di loro natura i 
facili. A tale asserzione non opporrò parole mie, prego anzi i 
i signori deputati a volersi ricordare di quelle che il mini- ° 
stro profferiva allorquando presentava il progetto di legge. i 


Si vuole dalle mie parole dedurre che io abbia inteso sta- 
bilire il principio d'un'ampia concorrenza. lo invece non feci 
che seguire il principio posto dal ministero. 


Due generi di cause hanno luogo presso il tribunale di 


cassazione: violazione della legge, violazione della forma. Fa- 


! cili amendue a conoscersi, e non richiedenti Ja tanta espe- 
i rienza. che si vuole far servire d'ostacolo pei giovani av- 
legale. Ma perchè, se le cause su cui sono chiamati a deci- i 


vocati. 
Già fin dal 1842, mentre le idee di libertà non ancora ci 


! abbagliavano, nei consigli d'intendenza e nella Camera dei 

un precoce ingegno, e di molta istruzione, ma loro manga,; 
î 3 2 . . . x mie 
i pur sempre la pratica degli affaris la quale non acquistasi 


conti, tutti i cittadini erano ;ammessi a patrocinare, e non 


i.solo le proprie ma le altrui cause, e non consta ne siano aes É 


caduti inconvenienti. 


A Firenze per essere avvocati (poichè colà bisogna distin- 4 Te i 
$ stabilisce che niuno potrà essere eletto a magistrato ) 


i Dunale di cassazione se non ha l'età d'anni 40 e 10 ani 


guere, il dottor di collegio dall'avvocato), sono necessari 
molti studi, shanno a subire molti esui, varie sono le con- 
dizioni richieste; lo stesso non ha luogo in Torinò. Ebbene, 
il numero dei patrocinanti non è maggiore di quello di Fi- 
renze; La facilità dunque non genera eccessiva concorrenza, 


‘l’esperienza ve lo insegna. 
Non è mia intenzione nel dire tali cose di fare alcuna pro- { 
i posta di libertà assoluta, ma ciò feci per indicare, che allor- | 
quando si credesse di doversi trattare questa ipotesi, non | 
f avremmo a spaventarcene tanto. 
ordine pubblico e l'utilità privata richiedono che la fa- i 


Il sisnor Picono dice che la garanzia deve essere propor- 


i zionata al grado del tribunale presso cui si patrocina; è 
stretta a poche persone, chè così esse ne avranno in cento È 


vero che la legge finora stabilì così; ma in ciò non vedo 
causa sufficiente perchè lo debba essere d'orà in avanti. 
Ammetto, che negli avvocati siano necessarie tutte le qua- 


i lità che si vennero accennando ; solo io aggiungo ancora, che 


le richiedo per patrocinare innanzi qualsiasi. tribunale, e 


i quando uno è ammesso a patrocinare dinanzi ad uno, non j 
trovo più ragione sufficiente per cui. abbia ad essere escluso | 
j da un altro. 
i quasi privata proprietà, ed ilnumero di essi è, in proporzione f 
( alle popolazioni, assai più ristretto del nostro. 
i lo confesso che dando il voto all'art. della commissione $ trocinio innanzi alla corte di cassazione, io vorrei domandare | 
{ avrei timore di ruinare questa bella instituzione.-Se si ricò- { 


i mosce bisogno di riforma ‘allo stato: attuale. delle ‘cose, si j 


In quanto alla niuna utilità , che il signor Novelli dice ri- 


i sultare ai litiganti dall’ammessione dei loro avvocati ali pa- 


l‘agli abitanti delle lontane città della Savoia e di quelle di 
$ Spezia e Sarzana, se torni a loro maggior vantaggio il dover 
ricorrere ad un avvocato residente in Torino, ovvero il ri- È 


volgersi ad un avvocato loro concittadino. ‘ 
Nè si possono accettare qui argomenti, coi quali egli ten- 


i deva a ‘provare, o molto costosa, 0 illusoria Ja concorrenza 


i degli avvocati provinciali, poichè io non credo che un avvo- | 


Picono. Due sono i sistemi che ci vengono proposti. (As- È cato di Torino, per quanto di grido egli sia, sarebbe per re- 


È è A TP sita: È . x , d7 È hi ® <a È . . 
i soluta libertà, assoluto privilegio. Esaminerò e l'uno e l’altro. # spingere quelle maggiori istruzioni che gli potessero. essere 


1} privilegio non è conforme alle nostre istituzioni, ne sono f date da un suo collega delle provincie. 


prova le proteste dei patrocinanti di questa capitale contro { 


la legge che lo, stabiliva. Ed in questo tempo-non-havwi Fa: f rono;addottedontrariamente al mio emendamiedto, io: pérsisto 


gione per confermarlo: si dice che questo patrocinio esiga 4 
i speciali cognizioni, quindi speciali avvocati: se si tenesse 
dietro a questo principio ben presto saremmo al sistema # versi: quello della commissione, e quello del signor Sineo: 


francese. Nelle provincie vi furono e vi sono uomini specia- $ amendue hanno il loro peso e forti.ragioni in appoggio. Ma 


i lissimi, principalmente se abbiamo riguardo alle specie di f 
i cause che motivi di località fanno più frequenti. Così per { 
esempio è certo che avremo in Genuvà specialità marittime $ 


assai. più che in Torio: quindi con questo! argomento st è mancano solo due o tre anni al suo compimento) tornerà ac- È 


verrebbe; anzi ad abolire la condizione della residenza in $ cotta la legge quaie ci è proposta. Per provvedere poi agli 


Non riconoscendo adunque sussistenti le ragioni che fr- 


i nel medesimo. 


Gastinelli. La Camera si trova in mezzo a «due sistemi di- 


a me pare che vi potrebbe essere una via. di aggiustamento 


avvocati che hanno di già terminato il decennio, ‘ovvero che 


avvocati che si trovano in principio di tal decennio o che non 
l'hanno neppur incominciato, io proporrei l'aggiunta se- 


avvocati che in difetto di quel decennio d'esercizio (avranno 
aggiunto due anni di pratica presso un avvocato; patruci- 


nante davanti al magistrato di cassazione, agli anni di pr.- È 


tica rich'esta per patrocinare davanti il magistrato d'appello,» 
Paleri risponde all'avvocato Sineo che se puossi ammettere 


i che vi sia maggior facilità nelle; cause trattate (innanzi alla 
f cassazione, si deve eziandio tener conto della molto maggiore | 
importanza che esse assumono, dall'essere irreparabile l’er- } e 
i rore che da quella si commeita Si rivolge in seguito al pro- 


f fessore{Novelli e distragge li argomenti dal medesimo addotti | 


i testabile che sli avvocati hanno sull’aaimo dei giudici, 
: stioni di diritto s'abbisogna di moltà prudenza nell’interpre- $ 


L'esperienza dimostra che là dove sono in maggior numero 


i-chiari ingegni e gli uomini veramente esperti nel furo ,igli 


errori giudiziarii sono molto meno frequenti. Officio princi- 
pale e più nobile dell’ avvocato è quello d’ illuminare la co- 
scienza dei giudici. Se un tribunale di prima cognizione erra 
nell’interpretazione o nell’applicazione della legge, vi ha il 
mezzo del. ricorso in appello : ove.la sentenza sia inappella- 
bilev' è il mezzo della cassazione , così pure se v' ha. errore 
presso il magistrato, d’ appello, ma gli errori della cassazione 


‘sono irreparabili. A ciò si aggiunga che la corte di cassazione 


è per sua natura essenzialmente regolatrice, ella ha la diffi- 


{ cile missione di mantenere in tutto lo Stato la purezza e.l’u- | 
Dopo queste considerazioni non mi rimane alcun motivo 3 


niformità della giurisprudenza, ad essa si riferiscono tutte le 
difficoltà ché sorgono nei varii tribunali dello Stato, slifficoltà 
che spesso non sono di lieve, momento; pur troppo la verità 
legale rare volte ha per sè il henefizio dell’evidenza. Quanti 


 arlicoli non esistono nel nostro codice sovra cui i nostri ma- 


gistrati hanno adottato una giurisprudenza non solo diver- 
gente, ma alfalto opposta? 

Si è detto che negli avvocati giovani concorrono le condi- 
zioni d'ingegno e di dottrina necessarie per porgere ‘ai clienti 


i Je guarentigie necessarie. Signori, i giovatetti Ii/ conosco 


anch'io e li amo e li ho sempre amati. 
lo so che per disposizione stessa della natura wi sono dei 


i pregi proprii unicamente della gioventù, come ve ne son altri 
i esclusivi dell'età provella. 


L'immaginazione, la vivezza d’ingegno, la pronta e facile 
parola sono Je qualità principali della gioventù stu-liosa. Se 


{ pubblici dibattimenti, lo wedrete, allorquan 
i ponderazione fredda e tranquilla ch 
i anni per esercitare l'alto ufficio dì, 

che il legislatore nello stabilire questet 


i veduto che rare volte sarebhe dal votò 
i maggioranza che avesse la sala età dì 


i voluto stabilire tra gli avvocati. s tituiti 
| nerali, e gli avvocati patrocinabti non può essere ammi 


i tiero incombe, mentre nel primo caso gravita in g 


voi ponete uno di questi giovani accanto ad un SE 


do non pi 


suadere, trascinare il giudice colla sua potente parola 


hè. è pur tanto necegi 
St trova nei. giovan pe 
iede che L'età” 
rappresentante, Jo < 
à, ha facilmente 

elettorale Uscita 
Vanni, 

CI 


nelle difficili questioni, rare valte 
Si è detto altresì che la Yegge non rith 


Ma accanto a questa Camera ve n 
forse, per la sua missione stessa, 
magistratura, e che può anzi, a ter 


j certi casi divenire ella magistrato. Signo 
quella Camera 50 anni non bastano, la legg 
ì - o 


quaranta. 
Sì osservi che se nell'ufficio dell'avvocato generale 
due giovani sostituiti che non hanno sieuramente un 


| nio di pratica (e questo è vero) essendo il medesimo c 


sto di più persone, le questioni si trattano Spesso collattig 
mente; ed i lumi dell'uno s'aggiungono a quelli dell'al 


i havvi ineltre un. capo d'ufficio d'età assai provetta 
‘maggior numero d'anni d'esercizio. 


Nel complesso io credo che l'armonia della le Ni 


f e che non convenga d'alterarla nè rispetto aì masisi 
‘ rispetto agli avvocati, e siccome questi provy 


stendono anche all’avvenire, non credo sia da a 
l'emendamento del sig. Gastinelli. ii 
Giannone. All'art. 26 del decrelo 50 ottobre 482 


CORI 


sercizio nella magistratura o di patrueiniò, si vedé uni 
alinea che limita-a 50 anni l'età ed a 6 anni il tem 


lempo dell 


i cinanti per la parte contraria; io quindi chieder 


pareggiate a quelle dei loro oppositòri 

per gli avvocati di cui trattiamo, (0 ° 

} Che il paragone-che egli 
egli avvocal 
perchè i sostituiti non sono a parlare propriamer 
droni assoluti della causa che trattano. incontro. 


l'vocati patrocinanti è totalmente affidata la causa e la 


sabilità, come la guarentigia della medesima a ‘lora 


î 
fi | 


sul capo d'uffizio. CERI 
Nota che nella. proposta. Gastitelli havwi altro 


$ niente, che, ‘cioè adottando la differenza ‘da lui 


il presente e l’avvenire, gli avvocati:che avrando già q 


i anno d'esercizio si troveranno indietro di quelli che so 


discono; locchè non puossi convenevolmente ammett 
Tacquier domanda se la commissione, colle parol 


! dieci anni d'esercizio.abbia voluto accennare a @ 


realmente da slieci anni hanno il loro domicilio n 

della corte d’appello e vi esercitano il patrocinio, 

tenda compresi anche coloro che adempiendo alle con 

richieste onde avere la capacità di patrocinare presso | 

d'appello non abbiano poi domicilio in quel distretto. 
Mollard. Risponderò che l'articolo della Jegge esige 

mente la capacità, e che riguardo al domicilio considerati 

come hene spesso, che ‘gli avvocati i quali hanno tutta | 

pacità per questo patrocinio, infatti mon tengono: domif 


i nel luogo ove risiede il tribunale d’appello;; la commi 
j prenderà in esame l'emendamento che si proponi 


proposito. Ma intanto, siccome la proposta -Sineo togli 

modo assoluto questa condizione, egli chiede sia posta aîW 
Sineo. Per non lasciare la Camera sotto l'impressione A 

gli oratori dell'opinione contraria e principalmente del sig 


5 7 È $ . WUmini i n 0 cdi 3 i È N 
se si volesse fare separazione dal passato all’avvenire. Agli È ministro, imprende con un lango discorso, a distrurre speci 


mente gli argomenti da questo addotti. 
Terminata l'orazione Sineo, posto ai voti il suo emen 
mento, dopo prova e controprova, viene dalla Camer 


j Spinto: 


Mellana propone che sia la ‘condizione dell'età ridotti 
anni cinque. 

Miglietti osserva che propriamente l'articolo lascia 
dubbio sul'modo di giudieare compiuta la condizione dell'è 
cinè se sia ‘sufficiente che l'avvocato fosse iscritto nell'alboe 


presso il tribunale d'appello. Egli non intende di parlare 
in favore dell’uno nè dell'altro modo, ma solo crede si de 


' ciò definire prima che venga l'articolo votato. 


Brunier per togliere ogni dubbio presenta questo è i 


«Tutti gli avvocati presso la corte d'appello dopo. cingi 
cianni d'esercizio soranno ammessi a patrocinare davanli 
«corte di cassazione,» La 

Bronzini dice che una volta accertata l'iscrizione nel 


di i a dia K . n RA 
degli ammessi a patrocinare davanti la corte d'appe! 


non si può investigare se vi sia o no un patrocinio re 
Miglietti dichiara, chese tale è realmente l’intenzio) 
commissione, ritira la sua osservazione. 
Posta ai voti la proposta Mellana della riduzione d'a 
dopo prova e controprova è approvata. cn È | 
Viéne l'altra parte della proposta Giannone, cioè Neli 
anni 50. HARD 
Sinco propone si sostituisca quella di 28, 


Pinelli osserva che essendo già stata ammessa dalla 
mera la condizione degli anni cinque, riesce impossibile 


i un giovane all’età di 28 anni possa‘ palrocmare innan 


corte d'appello. 
La proposta Sineo non è appoggiata. 
Posta ai voti la seconda parte della propasta Giannoi 
a dire la condizione d'anni 30, dopo prova e controp 
plicate è approvata. DEA 
*Sineo domanda sia tolta la condizione che i cinque 
ésercizio di patrocinio siano fatti. presso la-corte d’ I 
Dice che lo spinge a questo proposta la considerazione 
hanno ottimi avsocati, i quali non vollero mai abbang 
le loro provincie; cita in proposito l'avv. Giovanet C 
sempre esercente in Novara. Aggiunge che in quest 
verranno pure facilitati ai litiganti i ricorsi alla 
Giannone. lo osservo che. se si ammettessero 


che attaalmente patrocinano presso i tribunali di 
‘ gnizione al patrocinio avanti ta corte di cassazione, 


pure esser loro aperta la via al mugistrato d'appello ” 
trattandosi quivi d’una riforma generale d'ammessio 
avvocati a patrocinaré davanti i diversi tribunali, n 
possa essere sccellàta la proposta Sineo. nl 
Pinelli. Coll’adozione della proposta del signor 
collocherebbero in miglior condizione gli avvocati 
presso il tribunale di prima cognizione, di quelli ch 
cinano innanzi alla corte d'appello; poichè siccome I 
non sono richiesti ehe due anni di pralica, aggiu 
cinque or ora stabiliti, sarebbero essi -in.eapo a $ 


i dalla loro laurea ammessi alla cassazione: mentre pe 











del magistrato d'appello richiedendosi ‘anni ‘tre di laurea, 
di abbisognerebbero otto anni prima che avessero-diritto a tale 


°° ammessione. 
ì|‘’‘’——Sinco..lo propongo, che ritenendo la condizione degli anni 
| i cinque: per gli.avvocati esercenti innanzi al nale d'ap- 
pello , (si stabiliscono anni sei, per quelli dell magistrato di 
prima cognizione. E quando io fo una proposta, non la fo già 
per: celiare.. SIR, 
© Presidente. Fo osservare, ché la Camera non essendo più 
mero, non potrebbe I 
pù 66 Uta è levata alle ore 5 1j&. 
Ordine del giorno per domani. 
Continuazione della discussione della presente legge. 
Discussione del progetto di legge pel soccorso agli emi. 


grati che difesero Venezia. 

















































Gli uffici della Camera si sono costituiti nel modo seguente: 
| (UM. Presid. Demirchi. Vice-pres. Bianchi. Segretario Riva. 
Commiss. per le petizioni Demaria. 

©" Il Presid. Revel. Vice-pres. Cagnone. Segr. Pallieri. 
Ce  Commiss, per le petizioni Gastinelli. 
x III. Presid. Moffa di Lisio. Vice-pres. Regis. Segr. Cat- 
Ra taneo. Cominiss. per le petizioni Mollard. 
IV. Presid. Benso Gaspare. Vice-pres. Dabormida. Segr. 

‘. Pezzani. Commiss. per le petizioni Farina P. 

V. Presid. Vinelli. Vice-pres. Novelli. Segr. Torelli. 
Commiss. per le petizioni Pietri. Li, 
VI. Presid. Franchi. Vice-pres. Marongiu. Segr. Pissard. 
È Commiss. per le petizioni Peyrone. 
VII. Presid. Boncompagni. Vice-pres. Sappa Segr. Gian- 
none. Commiss. per le pelizioni Santa Rosa T. 





RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 
del ministro dell'istruzione pubblica iniòrno all’ n- 
SEGNAMENTO seconpaRIO, letta alla Camera dei depu- 
‘tati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Bon- 
compagni, — (Continuazione). 


In tutte le altre carriere liberali fra gli studi e l’esercizio 
della. professione si suole frammettere un tirocinio pratico, 
in cui simpara l’applicazione delle dottrine studiate nelle 
seuole. Parve utile fare lo stesso per gli insegnanti. L'erudi- 
- zione di cui debbessere fornito il e non è la stessa 
vcosa che la perizia dell'insegnare. Ad agevolarne l'acquisto 
si propone l’assistenza ai professori in esercizio, coll’obbliga- 
zione e di surrogarli nei casi di mancanza, e di compiere tutti 
i lavori che saranno prescritti in conformità dei regolamenti, 
affinchè. servano.ed a ‘perfezionare e ad attestare. l'abilità 
dei professori assistenti. Questo tirocinio non:verrebbe pre- 
scritto nè a coloro che, superate le prove del concorso, si 
fossero mostrati abili a progredire più rapidamente, nè a 
. coloro che, trovandosi nei due casi di eccezione dianzi ne- 
| È»°‘’lati, non sarebbéro in grado di prestare i loro servigii all’i- 
Vista | struzione pubblica, se questa condizione fosse in tutti i casi 
È | prescritta. 

i Se dagli insegnanti si richiedono lunghi studi, e prepara- 
ni, ‘è giusto altresi che si facciano a loro oneste e non di- 
sugiate condizioni di vità. Se si vuote che la generazione cre- 
i è scente sia educata dagli ammaestramenti di uomini distinti, 
| (3A è necessario che questi, dedicandosi all’insegnamento, non ci 
| 
| 
| 





‘trovino condizioni inferiori a quelle di chiunque sia progre- 
s dito anche mezzanamente in una carriera liberale. Finora 
- l'opera degli insegnanti fu retribuita, conviene pure confes- 
, sarlo,. con una grettezza, deplorabile. Perciò la vostra com- 
‘missione aderì a proposizione del governo circa gli aumenti 






five di recare qualche miglioramento nella condizione degl 
‘insegnanti, e di far sì che i lueri cessino di essere. enorme- 
| mente sproporzionati, e con le dutì che si richiedono da loro, 
e col lavoro che se ne esige, e coi guadagni che si ottengono 
e carriere. Nè la commissione poteva a meno di rico- 
€ gli inconvenienti che LA Da vostra de- 










i troppo: funesti, si i sempre ui giovani, 
gli ingegni distinti dal percorrere una carriera 
a d'ora difettano. i e Ed una minore diffi- 


nell'insegnam nio s “ea la vostra commissione seguendo 

l’esempic de dè non poter fare nulla più che 
ad della leg ge del 4 ottobre. 

L’art. 33 alinea 5 conferisce alla commissione permanente 

her le Srola, “Hop rie ione di rt innanzi a 





È L'art. 16 a a pei x anni sh, la iz 
RS della legge, e pei tre anni che correranno dalla nomina di 
“ciascun professore, il governo ES i. i suoi motivi 


e 


& 


den ione ha ereduto dovere far men 
gli, ampiegati nel pubblico insegnamento, affin- 
pi silenzio della legg ge per impe- 







eni 


i ian l'appli | 
‘nell'art. "15. Bs cha ddinto dover da come f'a- 
verno, che le destituzioni e le rimo- 
«di quest ultimo articolo, ij 


udizio che dovrà aver luogo see 












Tipi FS TRE SIT 


oe 
ticolo di dla presente ne Goa menzione. La com. 
rede tuttavia dover ricordare che col di 4 ottobre 





ilata conferisce al governo in ordine alla rimo- 
di del Cani insegnante ; cessa fu eRurata 


ooo della legge che darti Coe 
isione e di rimozione. 


i 

Mmissione permanente debbono eser. 
î ottenere questo intendimento pote. 
, 0 depularne volta per volta che 


in una pa 


rebbe molu dt i 
Di, sia per aumentarne il nu- 


le parti dello Stato, sia 
































































































































































per definirne le incumbenze e regolare il'modo in cui si aves- 
sero da esercitare, cose tutte che farebbero sorgere difficoltà 
non lievi nella dichiarazione, più gravi forse nell'applicazione 


sid 
delle massime. Iuvltre un diconiiia, il cui esercizio non @ 


mai continuo, pare si disimpeghi assai meglio per mezzo di 
una delegazione data all’evenienza dei casi, che non-per 
mezzo di un ufficio attribuito in modo fisso ad una dr! 
sona. Sea 
Perciò la commissione vi propone di consentire nella pro- 
posizione del governo: fatta secondo un tale concetto. Essa 
mon ha stimato tuttavia che si potesse, com'era proposto nel. 
l'art. 35, attribuire per legge ‘alle commissioni permanenti il 
diritto di delegare alla visita degli ‘istituti di educazione i 
professori dei ‘collegi dello Stato, o quelle altre persone che 
crederanno opportune. Le massime del reggimento costitu- 
zionale, ed il buon andamento dei servizi “pabpniei preseri: 
vono che.l'azione ilel governo stia raccolta nelle mani del 
ministro risponsabile. Ben si è creduto chie, senza scemare, 
l'energia dell’azione che gli compete, 0 l’interezza della ti-. 
Sponeabilià che, secondo lo Statuto, gli è propria, questi po: 
tesse autorizzare le commissioni permanerti a procedere (al 
così fatte delegazioni nei soli casi. d'urgenza. i 

L'art. 55 della legge del 4 ottobre istituì consigli press I 
ciascun collegio ove fosse insegnata la filosofia. Il governo, e 
con esso la commissione vi propongono di estendere a tutti il 
collegi questa disciplina corrispondente allo spirito generale 
‘di {pietà legge che intese a date agli insegnanti una part 
“principale nel governo dell’insegnamento. 

Nel principio di questa relazione vi notammo comegti fosse 
paruto che l'insegnamento secondario duvesse essere 0 clas- 
sico o tecnico. Le disposizioni, delle quali fin qui si è tenuto 
discorso, tranne quelle che riguardano i programmi di studi 
e le condizioni per chi aspira all'insegnamento, sono comuni 
agli uni ed agli altri. Vi darò ora contezza dei motivi che 
dettarono le poche disposizioni speciali che vi si propongono 
in ordine all'istruzione tecnica. Il programma si volle piutto- 
sto stretto che largo, attendendo non tanto ai limiti naturali 
| d'istruzione cosiffatta , quanto alle certe difficoltà ed alle 
probabili impossibilità che s'incontrerebbero quando si vo- 
lesse esigere molto fin dal primo introdursi iliscosi fatte isti- 
tuzioni. Il governo potrà in progresso di. tempo proporre 
‘quelle aggiunte che verranno o suggerite tlall'esperienza o 
richieste dalle condizioni dello Stato. Qui non se ne fece al. 
cun:cenno per non' preoccupare con un giuilizio ora troppo 
immaturo le lezioni che saranno ‘per scaturire dai fatti. Si 
propose bensì ciò che non si era proposto per gli studii classici, 
che le divisioni ed i comunì potranno aggiungere ai corsi 
tecnici altri studii di scienze matemaliche e fisiche, od eco- 
nomiche, o di lingue straniere. Si riconobbe che gli studii 
che si riferiscono alle pratiche dell’industria e del icommer- 
cio debbono acconciarsi alle diverse condizioni a cui l' indu- 
stria ed il commercio vanno soggetti nelle varie parti dello 
Stato. 

Si credette che in ogni luogo in cui venga istituito un col- 
legio tecnico, l'insegnamento elementare dovesse compren- 
dere tutte le materie {specificate nel programma prescritto 
pei collegi nazionali. In difetto di questa disposizione avver-. 
rebbe che i corsi tecnici, spesi per gran parte negli studii 
che appartengono all'istruzione elementare, nom porterebbero 
il sapere di coloro che vi accorressero a quel grado a cui 
mira la loro istituzione. Lo stabilire fin dove.ciascun comune 
sia tenuto a portare l'istruzione elementare appartiene cad 
una leggo la-quale regoli questo primo grato-d'insegnamento; 
Nella legge presente si propone che i comuni in cui s'istitui- 
ranno i collegi tecnici, debbano sopperire a due classi ele- 
mentari, che alle altre debba sopperirsi come a quelle dei 
collegi. } 

Nel concorso delle spese pei collegi tecnici si tenne la 
stessa ‘regola che pei classici. Solo che 
concorrere due divisioni, perchè si propone che siano sette 
soli, non per determinare fin d'ora la proporzione, secondo 
la quale debbano essere compartiti i due generi d’educazione, 
ma per non aggravare soverchiamente le spese, e per non 
affrontare ad un tratto tutte quelle difficoltà od impossibilità 
a cui s'andrebbe incontro velendo istituire molti stabilimenti 
di genere affatto nuovo. 

Ho percorso tutte Je disposizioni della prima parte del 
progetto di Jegge, senza farvi cenno dei convitti ai quali 
spettano molti articoli del progetto del governo, La comnis- 
sione non ha creduto che questi articoli potessero riuscire 
utili nella loro applicazione. 


se 







La loro promulgazione infatti 


rebbe in grado di fondarne, mentre le condizioni dei tempi 
e le strettezze dell’erario pur troppo non gli hanno nè anche 
conceduto di aprire tutti quelli che dovrelibero essere uniti! 


ostante che il caldo desiderio: del pubblico, l’esistenza di 
questi convitti prima del 1848, la dichiarazione falta nel de- 
creto del:16 marzo 1848 e ripetuta nella legge del 4 d’otto- 
bre, ne sollecitino la pronta attuazione. Essa crede che a 
quelli ai quali questa legge si riferisce, o già aperti, o da 
aprirsi, provvedano abbastanza le sue disposizioni, che quando 


caso di provvedere con legge speciale. 


Debbo ora esporre i motivi della seconda parte del pro. 
getto di legge che concerne agli stabilimenti di educazione 
secondaria, non istituiti, nè sussidiati dal governo , rispetto 
ai quali, hanno, luogo questioni gravissime. 









































scuole, instituti di educazione, convitti ai quali si chiami ad 
accorrere il pubblico? Non vi ha forse controversia che ai 
giorni nostri sia stata agitata con tanta passione come que- 
sta. I popoli presso i quali sono più antiche e meglio radi. 
cate le abitudini di libertà, riconobbero questo diritto, che 
trovasì sancito pressochè in tatte Je più recenti costituzioni. 
Veramente di esso non fa menzione il nostro Statuto. Tutta- 
via, oltrechè sono di gravissimo peso le autorità e gli esem- 
pi dianzi addotti, quando si consideri che per mantenere li- 
bertà è necessario vietare quelle sole azioni, che eseguite, 
turberebbero l'ordine pubblico, non si può difendere come 
conforme alle franchigie costituzionali una condizione di 
cose, secondo la quale Ja facoltà d’insegnare pubblicamente 
sia coneeduta o negata a beneplacito del governo. La pre- 
sunzione sta sempre in favore della libertà. I divieti o le 
permissioni preventive debbono aversi per eccezioni, alle 
quali, 0 non si faccia luogo, v-solo allorquando siano richie- 
ste.da necessità gravissime. 

La seconda questione che sorse, è questa: la facoltà d'in- 
segnare debb’essere sottoposta alla condizione di certificare 
Hilonena? La libertà dell'industria, e della concorrenza è un 
dogma dell’economia civile moderna. Ma Ja scienza non è 
derrata di cui si traffichi in.un mercato... Debb'essere lecito 
a chicchessia lo spacciare quali merei voglia, senzaehè alcu- 


iL RISORGIMENTO 





resami. Rispetto a queste professioni, la libertà non consiste 


‘(hanno recato nulla che meriti di essere notato. 


ridurre le tasse. Si fecero alcune proposte, ma la discus- 


‘dicesi, 


rono allora fortemente che quanto era stato detto al re 
‘delle intenzioni del governo, era interamente privo di 


a quelli si fecero . 


non darebbe. vita ad alcun nuovo istituto, nè il governo sa-. 


ai collegi nazionali istituiti colla legge del 4 di ottobre, non. 


i.verrà tempo in cui si possa istituirne di nuovi, allora sarà i]: 


La prima è questa: debb'esser libera ai privati di apfire 


no abbia diritto di esaminare prima che usi tal facoltì, sei 


DITTE 





Sappia, o non sappia fabbricarle, se siano o. non siano for- | 
mate a dovere. Ma gli argomenti che stanno per quella ji- 
bertà non si possono addurre dai ciurmatori che vorrebhero 
accalappiare gli inesperti, vantandosi periti di una profes- 
sione scientifica che non abbiano mai imparato. Perciò non 
Si può esser medico, avvocato, ingegnere senza aver per- 
corso una carriera di studiî, sostenuto un esperimento di 


in ciò che la facoltà di esercitàrle competa a tutti, ma în 
ciò che essa dipenda non dall’arbitrio di chiechessia, sibbe- 
ne dall'adempimento di condizioni definite dalla legge. Per 
gli insegnanti hanno luogo le stesse ragioni , anzi assai più 
gravi, perchè a loro si RO, le generazioni crescenti, a 
preservare le quali non basterebbe in tutti i casì il giudizio 
dei genitori che può fallire, o per ignoranza, o per avarizia, 
o per ispirito di parte. Nè chi fosse disposto ad ammettere 
una libertà d'insegnamento, o affatto o quasi iilimitata , po- 
trebbe suggerirne l’intreduzione fra noi che per ora ssremmo 
inabili ad usarla, avvezzi che fummo a procedere come in 


linua e stretta tutela del governo assoluto. 


ULTIME. 


I giornali. e le corrispondenze d'Italia non ci 


(Continua!. 








si 














ESTERO. 
NGHILTERRA. -- Camera dei comuni, tornata del 


partiti, e raccomandò loro di unirsi ed aiutarlo nel 


sione non off cosa molto degna di nota. 





SPAGNA. -- Mapri, 23 aprile (V. Risorgimento, 


num. 724). -- Quando il consiglio dei ministri era riunito 


invitato più volte ad intervenirvi, ma ricusò. Finalmente 
la regina Cristina si recò nei suoi appartamenti ed ebbe, 


infine d’indurlo a recarsi al consiglio. I ministri protesta- 


fondamento ed inventato solo da malevoli ed intriganti. 

Risulterebbe che la resina madre avesse esercitata 
2) È) 

grande influenza: sul re nell’abboccamento ch’ebbe con 


dotto in errore e se ne doleva, e rivolse qualche frase 
al gen. Narvaez ed abbracciò cordialmente la regina 


luzione di palazzo, che aveva messa in agitazione tutta 
Madrid, era terminata alle 6 della sera. Hi 4 
bella, sua madre e suo marito fecero quindi. insieme 
ma; passeggiata in una carrozza aperta al Prado.Il'gen. 
Narvaez: veniva dietro. nella sua carrozza ‘a qualche 
distanza. Il. Clamor Publico vuole che la riconciliazione 
siasi fatta colla condizione che il ministero 


regina Isa- 


sarebbe can- 
giato fra 15 o 20 giorni, ma ciò è affatto inesatto: la 
riconciliazione fu spontanea e senza condizioni. Il Clamor 
fu sequestrato. L’Meraldo , organo semi-ofliciale, ha 
pochi particolari su questo affare. Il Pais dice che il 
padre Fulgenzio, confessore del re, fu nominato vescovo 
dal governo. 





cai rai 


FRANCIA. -- Assemblea legislativa, tornata del 27 
saprile..—- Cominciò la discussione sul bilancio della 
guerra. Proposti parecchi emendamenti principalmente 
collo scopo di ridurre i crediti relativi ai generali ed altri 


l'ufficiali, furono rigettati. Si propose altresì un emen- 


damento sul credito proposto dalla commissione per la 
gendarmeria dal sig. Charras, il quale addusse che il 
governo non aveva diritto di aggiungere, come aveva 
fatto, un battaglione a quel corpo. Il gen. Lamoricière e 
Cavaignac parlarono anche in quel senso, ma venutosi 
alla divisione, l'Assemblea approvò la condotta del go- 
verno con 424 voti contro 199. Verso il fine della tornata 
ebbe luogo ùna scena violenta per avere il sig. Testelin 
qualificata la destra d’insolente. L’oratore fu. chiamato 
all’ordine dal presidente, e sfuggi alla censura solo col 
dichiarare alla ringhiera che Dili ch'eragli sfus- 
gita nel calore car discorso, riferivasi solo ad altari 
ani ch’ egli. credea aver operato. con soverchia 
violenza. 

Panici, 29 aprile. -- L'elezione; come può credersi, è 
la cosa O attualmente occupa tutte le menti. Dovungi 
si vada, non sì odono che i nomi di Sue e di Leclerc. In ! 
«mezzo alla più profonda tranquillità vè un movimento 
generale, un'attività inquieta, che pure sono di buon 
augurio. Se lo zelo continua, Spagiamo che il settimo 
circondario della capitale sia dei pù diligenti. L’altrieri 
sopra 16,000 carte di elettori ch'avevansi a distribuire, 
12,000 vennero ritirate. Le 4,000 rimaste vennero ritirate 
quasi tutte il giorno seguente. I bullettini di. voto deposti 
ieri nelle sezioni di Parigi sono stati numerosi. Se non 
siamo male informati, gl’Invalidi hartho quasi tutti ad 
unanimità votato pel sig. Leclerc. Tutto si passò col 
maggior ordine, I socialisti, i quali lanciano assiduamente 
‘la pietra ai gesuiti, Hove a quanto si dice, tentato di 
tendere agli elettori un agguato, contro il cuale senza 
dubbio li avrà premuniti il donà higi senso. Un monta- 
gnardo ‘avrebbe fatto distribuire trenta mila bullettini 
portanti il nome del sig. Foy. Sarebbe una vera truffa ! 

Ieri l’ argine. ei marciapiedi dei baluardi erano 
sparsi d’un numero infinito di bullettini che portavano 
il nome d’Eugenio Sue; il che non era un presagio 
presagio molto felice per la riuscita della fazione rossa. 
Nei quartieri commerciali, alcuni affissi raccomanda- 
vano ai bottegai di votare per l'ordine, per la società, 
per la costituzione rappresentati.., e da Chi? dall’autore 
dei Misteri di Parigi! 1 broglioni della demagogia sì 











ro -- Ebbe luogo una interessante discussione | pre denunciando il gesuitismo dei loro avversari {Il 14 
ullapo itica finanziaria dEi; ministri, la quale fu attaccata i di linea è di caserma a Parigi 
dal sig. D'Israeli ed alcuni suoi amici e sagacemiente i 


ilifesa da lord Russell. Il sie. Blume bissints ambi i 


un animato abboccamento seco, e le venne fatto | i ) E 
precedente. I voti dell’armata da parte della cavalleria 


iuadre, La riconciliazione fu compiuta, e la piccola rivo- | 


davano moto, dalla punta del giorno, intorno alle ses- 
sioni elettorali. Essi avevano sparso, da per tutto la pa- 
rola d’ordine : 


Assediate gli uffizi, occupate le piazze 


riservate ai sorveglianti. Inutile cura, poiché dalla vi- 


i gilia l'autorità aveva messo le mani innanzi. Tutte le 
misure 


necessarie al mantenimento del buon ordine 


erano state adottate. 


Nella sala delle conferenze dell'Assemblea legislativa 


erano aperte delle scommesse. Dei. membri della parte 


i Presse, 
{ Alla buon’ora! Sarà, ferse per essa la‘ ragnatela bene 


È 
| 
| 
| 
| 
| 


gnori : L 


| decreto; 


$.: ci A) i i | signori Mathieu, 
di complimento ai ministri, dopo il che strinse la mano |] 


destra scommettevano per 20,000 voti di maggioranza 
in favore del signor Leclerc, se ognuno fa il dover suo. 
Ci auguriamo che non siavi né defezione, nè manta- 
i mento, 


I voti militari sono soddisfacenti. Ecco quelli del 25 
di linea. Caserma alla scuola-militare, votanti 73, I si- 


eclere 37. Eug. Sue 34. Voti perduti.2. Ed è a 


i notarsi che questo reggimento ebbe a votare, in certo 
ogni altra ‘cosa anche in fatto d'insegnamento solto la con- | 


modo, sotto l’impulso della propaganda socialistica, la 
quale ha nel Gros-Caillou; una delle sue più ardenti e 
più pestifere fucine. — A_Saint-Omer : votanti 63. 1 .si- 


| gnori Leclerc 58. Eug. Sue 4. Biglietto bianco 1. — Pot- 
| tiers:I signori, Leclere 


25. Eug. Sue 4.— Besangon: 
I signori, Leclerc 62. Eug. Sue 40. — Perpignan: I si- 


gnori : 


L’ Evènement di ieri sera annunziava, sotto la rubrica 
di Dijon, il risultamento dei voti del 14 di linea. Guar- 
date un poco la buona fede di costoro che vanno sem- 


alla INowwelle-France, 
via del sobborgo Poissonnière. ° 
La Voix du Peuple anniunzia che, ad imitazione della 
farà degli abbuonamenti a die fr. per settimana. 
ordita che le attirerà un colpo di scopa. 
Il sig. prefeito di Saòne et Loire ha proibito con 
siccome clubs a Macon ‘e inei due' cantoni, 


| le radunanze dette elettorali, tendenti pure a riprodursi 


6 7 7 7 . fin forma di banchetti. 
ieri a sera colla regina e sua madre, il re D. Francisco fu | . 


— Fino ‘adesso. è impossibile prevedere il risulta 


{i mento ‘dell’elezione del 28 d'aprile. Gli elettori furoito 


in generale più numerosi nelle sezioni che nell’eleZione 


sono favorevoli al sig. Leclerc; nella fanteria sono di- 
visi. (Corrisp.) 

— La commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto del bilancio delle entrate e delle spese pel 1851 
si riunì questa mane alle ore 11 nel locale deli’ un- 


Pr, EER I I do .. decimo uffizio per costituirsi. Vennero elciti: il signor 
dui, poich’egli dichiarò incontanente d’essere stato in- | 


Berryer presidente, il sig. Gowin. vice-presidente ed' i 
Bodet e de Goulard segretari. 


ALEMAGNA. I Nauoi ha nel suo num. del 
28 aprile la seguente corrispondenza in data di Fran- 
coforte 22 aprile: 

Si comincia a sollevare un tantino il velo miste- 
rioso che ieri ancora copriva le negoziazioni relative al 
surrogamento. o alla prolungazione dell’înterim di Fran- 
coforte. Per dir vero, i negoziati hanno appena avuto il 
loro iniziamento, giacché la prima nota su ciò dall’Austria 
diramata a tutti 1 governi tedeschi è in data del 14 
del corrente mese; dessa tende ad invitare 
membro della Confederazione 


ciascun 
germanica a nominare 
un plenipotenziario a Francoforte, affine di deliberare 
intorno alla forma a darsi ‘al nuovo. organo centrale, 
essendochè i poteri dell’attuale commissione federale 
scadono’ col primo di maggio. Il principe di Schwar- 
zenberg insiste per il pronto invio dei plenipotenziarii, 
minacciando che se entro un termine fisso e non lon- 
tano qualcuno dei governi avesse trascurato di confor- 
marsi ad una tal misura, perderebbe con ciò .il suo 
voto nell'Assemblea, Di più viene esplicitamente di- 
chiarato ini quesia nota, che ogni delegazione collettiva 
di pieni poteri sarebbe considerata come nulla e di 
niun effetto, il che equivale a dire che l’Austria ri- 
cusa di riconoscere alla Prussia il diritto di paulare o 
i di agire a nome degli Stati facienti parte dell'unione di 
Erfurt. 

Questa specie di congresso non avrà, ben inteso, che 
ad occuparsi della scelta d’ un potere centrale, e la 
quistione di riorganizzare e costituire l’Alemagna resta 
intieramente riservata. Tuttavia questo congresso , riu- 
nito che sia, potrebbe facilmente acquistare un’impor- 
tanza imprevvista e diventare lo strumento conserya- 
tore della Confederazione germanica. Il governo di An- 
never ha già risposto in data del 18 ‘a questa comu- 
nicazione del gabinetto viennese, e ne ha pienamente 
approvato il contenuto. Il governo di Ernesto Augusto 
inoltre di accordare ai gabinetti di Vienna 
e di Berlino una tal qual preponderanza.di voti, la- 
sciando scorgere chiaramente quanto poco gli garbi la 
prolungazione dell’interini. esistente, contro il quale la 
Baviera, la Sassonia ed il Wurteimberg hanno già pro- 
testato. 

Il partito di Gotha trionfa a Erfurt, e sembra il 
vento voglia continuare ad essergli favorevole; per altro 
corrispondenze degnissime di fede accertano che un ac- 
cordo secreto si è osservato fra i signori Gagern e Sim- 


consente 


son, capi di questo partito ed il ministero prussiano. 
Il partito di Gotha RARA che. per 
a sua riputazione deve 


assicurare 
la sua esistenza e consolidare | 
in ogni caso cedere ai governi apparentemente. 

Bach 20 unrile- (= La Camera del popolo ha, 
con 139 voti contro 69, deciso che il potere  legisla- 
tivo dell'impero può decretare i principii Lar 
della legge elettorale nel Parlamento degli Stati parti 
colari. 

=. Del 26: popolo 
quistione relativa all’istituzione del tribunale dell’im- 
pero. Durante la seduta essa riceve un messaggio del 
presidente della Camera degli Stati, col quale si an- 
nunzia che questa Camera Sa approvato tutte le riso- 
luzioni adottate dalla Camera popolare do alla 


solo $ 184 


— La Camera del discute la 





riguar 


! costituzione : desidera che addizione al 





Leclerc 8. Eug. Sue 3. — Gendarmeria mobile - 
| di caserma all’Assunzione a Parigi. Votanti 48. — Il 
i signor Leclerc 48. 
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centemente pubblicato dal signor, Augusto Johannet 


{ riguardo alla legge elettorale degli Stati particolari ) 
sia collocata al $ 192. 

— Leggesi ella Corrispondenza litografica, che la 
legazione austriaca a Berlino ha chiesto al governo 
prussiano l’estradizione di tutti gli ungheresi i quali o 
dopo avere preso parte alla insurrezione , si rifugia- 
rono in Prussia. Tale estradizione dovrebbe succedere 
in virtà di una convenzione concernente coloro che 
hanno ancora a soddisfare al servizio militare in Au- 
stria. Tutti gli altri rifugiati dovrebbero essere soltanto 
espulsi dalla Prussia. Riguardo a questi ultimi il 80 
verno rispose non aver ‘ragione alcuna di scacciare 
questi rifugiati , fintantochè non perturbano l’ordine 
pubblico. Quanto agli altri, fortunatamente non se’ ne 
‘trova nessuno in Prussia. 

I deputati polacchi che avevano dato la loro de- 
missione in seguito al loro rifiuto di prestare giura- 
mento alla costituzione, perchè a loro avviso lesiva dei 
‘diritti dei’ polacchi, furono rieletti; essi hanno accet- 
tato il mandato dei loro elettori, e quindi presteranno 
giuramento. 


VARIETÀ”. 
IL CANDIDATO SENSUALISTA 
DEI SOCIALISTI. 


Cosa è che ha procacciato al cittadino Eugenio Sue 
‘gli applausi del conclave socialista ? E questa sentenza 
del romanziere citata dal celebre Miot, come quella 
che racchiude la soluzione di tutte le quistioni so- 
ciali : Nissuno ha diritto al superfluo, mentre tutti ‘non 
hanno il necessario. 

Ci sia lecito domandare dove, per il cittadino Sue, 
cominci il superfluo, e dove finisca il necessario. Crede 
egli forse che sia lo stretto necessario la vita da epi- 
cureo ch’ egli mena al suo castello di Bordes.? In tal 


caso ecco qual sarebbe il necessario secondo il socia- 


lista E. Sue, come ci si "descrive in un opuscolo re- 


sotto il titolo di Verità sociali incognite o discono- 


, sciute. 


L’ autore e’ introduce nel castello e nel parco di 


. Bordes. 


« Egli è impossibile, dice Augusto Johannet, di farsi 
un’idea del lusso, delle ricercatezze', delle sontuosità, 
dei capricci, delle fantasie d’ ogni genere che vi s’in- 
contrano, Nella sala da pranzo le porcellane ed fi cri- 
stalli sono uniti ai fiori ed alle pitture , per aggiun- 
gere ai piaceri della tavola il godimento degli occhi. 
Vi ha una galleria interna dove i quadri, le statue, le 
incisioni riproducono i soggetti più ‘adattati ad ecci- 


- tare l'immaginazione, 


«...... Eccoci nel suo gabinetto di lavoro : qui 
abbondano gli oggetti di antichità ; in una biblioteca 
magnifica sono disposti libri rilegati con una ricchezza 
inaudita ; vari e moltiplici sono gli oggetti d’arte che 
un’apparente mancanza di affettazione sembra voler 
dire che vi sono venuti naturalmente. La luce, velata 
da vetri colorati e da cortine di stoffa preziosissima, 
dà a questa camera un'aria di mistero che invita al 
silenzio, alla meditazione, e produce quelle ispirazioni 
eccentriche che il sig. Sue fa provare ai suoi lettori, 
Una scansia, opera di abile scultore, racchiude i ma- 
noscritti del roimanziere, e i numerosi. omaggi perve- 
nutigli da ogni parte del globo. Per ogni dove uno 
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questa scuderia un vero appartamento” caldo e ga- 
lante. in cui l ottone giornalmente ripulito scintilla a 
tutte le porte , a tutte le finestre , a tutto ciò che 
serve a sostenere i diversi oggetti destinati all’uso dei 
cavalli cittadini. i 

« Non lungi vha un box unicamente consacrato alla 
cavalla prediletta del cittadino Sue, la famosa Good 
Lady, mobigliato con più delicatezza ancora; quella 
bestia sembra un allievo di Franconi; essa ubbidisce 
ad ogni cenno, ad ogni volontà del suo padrone... 

«I cittadini cani sono anch'essi alloggiati in un ap- 
partamento, che ‘per comodità non la cedea*lle scude- 
rie, e si pavoneggiano signorilmente in un canile che 
molti operai si stimerebbero beati di poter abitare. 

« Un giro che noi fecimo intorno al recinto riseryato 
bastò a persuaderci, che ad eccezione. di ciò che è 
esclusivamente consacrato al sensualismo, null’aliro 
preoccupa l’attenzione del iroppo celebre scrittore, I 
sentieri ch’esso più sovente percorre sono dilicatamente 
archiati; banchi di muschio e sedili di mirto sono qua 
la disposti per le sue meditazioni; ma i coloni dei 


vw 
AI 


e 

dintorni non sentono l'influenza benefica della vicinanza 
di questo grande apostolo del miglioramento della sorte 
delle classi lavoranti e .soffrenti. Molti di loro abitano 
case mal coperte, screpolate e poste a livello della corte 
paludosa e del letamaio, le cui pestifere esalazioni fanno 


| 
| 
i 
| 


tremar di febbre quegli sfortunati.» — (Vedi la descri- | 


zione che E. Site fa della Sologna nel suo romanzo 
jotitolato Martin, l’enfant trouvé). 

Ma in compenso i libelli socialistici, come4/ pastore 
di Kravan, sono dispensati con profusione e l’abitante 
di quelle misere regioni, sapendo appena leggere, im- 
para a compitare l’odio della proprietà e le promesse 
del rigeneratore della società. 

Se questo non è che il necessario, dove mai il cit- 
tadino Eugenio Sie ha egli visto il superfluo? 


aims 


DECESSI del 1 maggio in Torino. 
N05; 


Dal 1 gennaio, totale » 229%. 


| NOTIZIE DIVERSE 


Firenze, 30 aprile. — Leggesi nel Costituzionale: 
. Possiamo confermare che prima del 24 di questo 
mese i prefetti di tutti i compartimenti fecero una pre- 


murosa e speciale  pariecipazione ai gonfalonieri dei 


nuovi consigli municipali elettivi, assicurandoli per ri- 
soluzione espressa del ministero che il governo avrebbe 
alla prima opportunità riaperto il Parlamento, e chè 


quindi in questa nuova conferma d’un evento neces@ È 


sario e giustamente affrettato era desiderabile che al- 
l'entusiasmo dei voti municipali per aprirsi le Camere 
succedesse la tranquillità della certezza che sarebbero 
aperte. i 


Aremacna. Secondo la corrispondenza litografica Wi 


i Berlino, ilgoverno prussiano non tarderà a presentare 
i al Parlamento un messaggio in cui verrà specialmente 


i insistito sui tre punti seguenti: 1) Il foro del consiglio 


amministrativo avrà a decidere-intorno alle minute di- 


« Tranne il brick russo, nel porto trovansi tutti i ba- 
stimenti da guerra che cell’altra mia vi annunciai. 

« P. iS. Sono ancora in tempo di riferirvi che Yin- 
caricato di Russia sig. Persiany sì è recato oggi verso 
le 3 pom. a bordo del piroscafo inglese Odin, e alla 
sua partenza venne salutato con 9 colpi di cannone. 

Questa visita straordinaria, dà sgraziatamente a ve» 
dere che gli affari si complicarono, tanto più che il 
barone Gros non era della partita. Non dubito che la 
visita era per il sig. Vyse, ma non ho potuto verifi- 
care se questi fosse a bordo; però dal tempo che ri- 
mase sul piroscafo, sì potrebbe assicurarlo. Da qualche 
giorno si aveva lusinga che tuito finirebbe fra poco; 
ora immaginatevi la costernazione che ciò. cagionerà 
principalmente agli armatori, caricatori e capitani dei 
bastimenti catturati. » 

Rileviamo dal Courrier d’ Athènes che nell’occasione 
della solennità nazionale del 6 aprile, il. governo ac- 
cordò l’amnistia a vari profughi politici che trovansi 
in Turchia. Il citato giornale si duole che nell’atto di 
grazia del re, Ottone non sia compreso anche il vec- 
chio generale Griziotti, che ben meritò del paese nella 
guerra dell’indipendenza. — La festività del 6 fu tuibata 
alquanto, stando al Courrier d’Athènes, da una ma- 
nifestazione tumultuaria di alcuni maltontenti in se- 


guito alla ripartizione di Atene in due comuni. Questo j 


accidente non ebbe però veruna sinistra conseguenza; 
2 


alcuni individui furono arrestati, i | (ù ripararono nel- | 
l'abitazione del. signor Calliphronos, ex-ministro del 

! l'istruzione pubblica; che pretendesi avesse suscitato } 
quel movimento, perchè avverso alla separazione so- | 


Wraccennata. 


Borsa pi Parici del 30 aprile. — Ieri sera si cono- i 


scevano al Passage de l’Opéra molti scrutinii parziali 
dell’ elezione, e come è naturale la riescita del candi- 
dato socialista provocò un grande ribasso, 


Oggi il 5 0j0 venne chiuso a 86, 85. 11.3 0;0 a 54. 


Sì temeva che venissero ordini dalle provincie di ven- 


dite all’estero. E opinione generale che il trionfo dei. 


‘socialisti stringerà più compattamente le file della mag- 


gioranza parlamentare, e che in faccia al nemico co- 
mune tutti i dissidii del partito moderato scompari- 
ranno. 


* n 


Il 5 0/0. piemontese (certificati Rotschild) si è chiuso | 


s 
a 83. L’antico prestito a 975, ed il nuovo a 920. 


MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 


La commissione promotrice della pubblica soscrizione { 


pel monumento nazionale al. Magnanimo Re fondatore 
delle nostre libertà vede con gioia avvicinarsi:il giorno 
che porterà il compimento dell’opera da lei intrapresa. 


Da tutie le provincie dello Stato le pervennero. liste | 
coperte di soscrizioni e fondi raccolti; malgrado le dif- } 
ficoltà dei tempi i cittadini, senza distinzione di con- | 
dizioni e di fortune, corrisposero all'appello della com- | 


i missione, e l’oro del ricco come l’obolo del povero fu- 


i vergenze; là il plenipotenziario prussiano farà osservare 
i come il ritiro di Annover e Sassonia dalla. lega renda } 
necessario un ampliamento delle prerogative *del pre- | 
sidente dell’impero di fronte al collegio dei principi. | 
2) La Prussia proporrà di sostituire un’altra denomi- È 


sfarzo d’oro, d’argento, di seta, di veluto, di morbidi 
7? o ? ? , 3 


tappeti. 
« Un vasto salone mobigliato e decorato con una cura 
incredibile, è un’ esatta riproduzione di quello della 


Cardoville, una delle sue eroine; al di sopra di un j 


camino gotico uno smalto rappresenta la Maddalena i stabilita dai governi e non dal Parlamento. 


pentita e inginocchiata dinanzi al Signore, il quale le 
dice che i suoi peccati gli saranno condonati , perchè 


ha molto amato. 


« Un’ immensa lastra di cristallo unisce questo sa- 


nazione a quella d’impero preferita dal Parlamento, | 
affine di non incontrare difficoltà presso le potenze | 


straniere. 3) Il governo prussiano esprimerà il suo de- 
siderio che la costituzione debba essere definitivamente 


La Corrisp. aust. dice che non si può mettere in ( quelli della regia marineria non vollero essere infe- 


i dubbio la conclusione della convenzione militare fra | 


lone ad una grande serra, dove le piante esotiche sono 5 
combinate in gruppi ed in piramidi. Da panieri sospesi è 
a guisa di boschetti piovono fiori maravigliosi. Gli i 


aranci, i citroni e gli ananas vi abbondano; le camelie 
scintillano frammezzo ai prodotti rari dell’ orticoltura, 


che ogni giorno sì rinnovano per dilettare la vista e | 
l’odorato del signore del luogo. Lungo i muri queste | 


piante s'intrecciano, e formano una tappezzeria delle 
più pittoresche, e sfoggiano i colori più seducenti in- 
torno ai zampilli d’acqua, in cui guizzano pesci vario- 
pinti. 


fiori d’un odore squisito conduce ad un passeggio cir- 


nel modo più variato e più costoso da famosi giardi- 
nieri. Uno stagno percorso da cigni maestosi è lo spec- 
chio in cui si riflettono tali rarità. 

« Questo passeggio è un capolavoro di ciò che gli In- 
glesì sogliono chiamare comfortable ; il vento e la 
pioggia non vi hanno accesso. Pergolati e siepi di ar- 
busti serpeggianti lo difendono contro l’ardore del sole 
e il vento ghiacciato. Una cupola coperta di stoppia 


l’Austria e Toscana, esser falso però che sia già avve- 
nuta. 3 


segue : 


di L. 50,000, decretarono di concorrere con propor- | i ) 
{ un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i war 


zionate offerte all’erezione del. monumento nazionale, 
e la commissione spera che prima di chiudere i suoi 
registri vi potrà inserivere i nomi di non pochi altri. 

I diversi corpi dell’esercito vollero essi pure pagare 


{ ritratti, saranno presentate le seguenti somme : f 


i Vincitore, 0 1.0 cavallo 


il loro tributo alla memoria del generoso, quanto sven- | 
turato loro duce; e la commissione, riservandosi d’in- { 


scriverli nell’elenco generale delle soscrizioni, pubblicava 


riori agli altri, e la lettera che qui sotto è pubblicata 


î ne fa fede. Non poche liste che, affidate ai promotori 
Î ! delegati nelle varie parti ‘dello Stato, vanno tuttavia ri- | 
Grecia. — L’Oss, Triest. del 29 aprile ha quanto | 


Teri giunse il piroscafo del Levante con ragguagli 
* dalla Grecia sino alla data del 23. Come si rileva dalla | 


corrispondenza che diamo qui sotto, la questione anglo- 


e lo stato delle cose è sempre eguale, regnando sempre 
la stessa incertezza circa il successo delle trattative fra 


i il barone Gros e il signor Wyse. 


« Pireo, 23 aprile. — La condizione della vertenza 


richiamate dalla commissione, verranno ad aumentare 
i fondi ora già raccolti e provvisoriamente, a termini 


i tesoreria della città di Torino. 
greca non s'è avanzata d’un passo al suo scioglimento | 


! ora la commissione rinnova i suoi voti perchè il, Parla- 


i mento nazionale voglia con sollecitudine dare la sua ; 


i approvazione alla proposta di legge ripetutamente pre- 
i sentatagli, colla quale è aperto un ragguardevole cre- 


‘ anglo-greca è sempre senza mutazioni. Ogni giotno sì | 
« Una piccola galleria ‘tappezzata di verdura e di ; 


pubblicano notizie le più discordanti a seconda \delle 


È nie CERA . MA ge da ad ù "8 
$ varie opinioni, però il positivo si è che nessuno sa ‘cose | 
colare che s’aggira intorno ad un parterre coltivato è 


NMNTEIE: ATEI TNITZIINAIAPALITIA I 


sug 


intrecciata con arte lo preserva dall’ intemperie delle | 
: a seconda delle istruzioni ricevute, ed'in caso afferima- 


stagioni. 


« E una specie di paradiso terrestre in mezzo alla } tivo poi, partirà con dispacci, onde annunziare al mi- 4 


Sologna, la provincia più miserabile della Francia. 


positive. — Il giorno 21 seguì l’ultima conferenza tra 
il barone Gros ed il signor Wyse, per quanto assicu- 
rano, e quest’ultimo diede il suo ultimatum. Quale Siaî 
l'esito è un mistero. — Intesi da persona talvolta bene! 
informata sui movimenti della flotta, come l’O:din abbia 
l’ordine di tenersi pronto alla partenza per giovedì 25 
andante, e da ciò si suppone che domani sia il giorno 
nel quale scade l'epoca stabilita per la definitiva ris 


! sposta. — Che in caso negativo, partirà il signor Wyse 


per Malta, lasciando agire il vice-ammiraglio Parker 


i mistero la conclusione delle trattative. Le corrispondenze 

« Al di là di questo passeggio s’apre un parco ma- i 
ravigliosamente disposto per le passeggiate a cavallo o © 
in vettura ; vi si trovano casamenti campestri, ponti ; 


graziosi, © specialmente un vivaio di fagiani , d’ onde : 


ogni anno esce una miriade di allievi destinati alle 


tra Salamina ed Atene sono da molti giorni rarissime 
non solo col governo locale, ma ben anche tra gli uf- 
ficiali e i loro conoscenti. 

«L'ultimo piroscafo arrivato di Francia , nulla di 


nuovo portò sugli affari della Grecia, almeno per il pub- 


facili ed abbondanti caccie dell’ illustre comunista, il. 
una angosciosa incertezza. — Giova sperare che tutto 
nica 3 5 . ® ? È 

{ finirà in breve alla meglio, perchè simile stato di cose 

* è rovinoso per la marina del paese. 


quale fa esercitare la più severa sorveglianza onde 
nessuno attenti al-selvaggiume. 
« Le dipendenze del castello non offrono minor ri- 


cercatezza. Una corte ben lastricata precede la scu- i 
deria dei cavalli da vettura, uno deî quali ha rice- 


vuto il nome di Paradox , iscritto sull’ entrata della 
stalla. Un palizzato verniciato e dipinto in verde fa di 


blico, e così passano settimane e mesiì, restando noi in 


« Sono pubblicati due documenti del ministro por- 
toghese conte de Tojal, riguardo alle pretese del Pa- 
cifico verso quel governo. — Da questi risulta che tutto 
è liquidato e definito. 


« Ill.mo signor Presidente, 


« I corpi della R. marineria , il personale ad 
ai diversi stabilimenti della medesima no È 
corpo amministrativo hanno voluto dare o 
della loro venerazione per Ja memoria debal 
« nimo Re Carro ALsErTO, profferendo s ontar "i 
zioni pel monumento nazionale, che La 3 
commissione da V. S. Ill.ma presieduta ve; 
eretto per. attestare la riconoscenza da SS 
dell’armata inverso del defunto monarca, Popolo: 
« Mentre gli stati descrittivi delle ddette bio: 
nonchè il loro ammontare in Ln so lazioni, 
essere. dal consiglio d’amminiìstrazi ; 
detti trasmessi al mimistero di guerra 
essere dal cav. Tempia, segretario capo dè 
archivi di esso dicastero, consegnati al cassì 
« segretario della commissione, io compio l'on 
utlizio di porgere a V. S. IlLma quest’ avviso | 
suaccennata profferta, e mi valgo dell’opportunit n 
iterarle gli atti del mio predistinto ossequio e 
« Il contrammiraglio comandante d { dibn 
«f. f. di comand. gen. della R. mori 
« D’AUVARE. » 


Tesoreria della città di Torino. 


« Il sottoscritto tesoriere della città ‘di Torint 
chiara avere oggi ricevuta dal banchiere FE. R 
in semplice deposito da rendersì fruttifero 
opportuno una nuova somma di L. 20,000 
mente raccolta dalla commissione “promot 
soscrizione pel monumento nazionale , e 
all’erezione del medesimo, del pari che 
L. 40,000 dal detto signor Rignon, cassiere 
commissione stessa, gia depositata ai 2 nove; 
nella tesoreria della città, contribuente essa pu 
tale scopo per la somma di L. 50,000, Pa 
Segue la designazione delle specie 60 da 
« Torino, 30 aprile 1850. © Sn 


« Sottosctitto: Ciuiuto 


ararsze 


PER i; 


10 srerL. (250 ff.), o 5 srerL. (1288 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizii. — Grorce Sraeet, Primovra, — Inghilt 


Gl'impresarii informano è loro numerosi patroni, ch 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da cor 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'immineti 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


4 1 
1} numero delle azioni deve Vimitarsi a 5,000 per ciasi 


rono ad un. tempo prodigati al patriottico scopo. AI | classe. 
cuni municipii, seguendo l’esempio dato da quello di ; 


! Torino che sino dal 1848 votava a tal fine una somma | 


Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. db. 
E necessario che le domande di azioni disponibili si fav 
ciano tosto. Chi soscrive per più di un'azione, può riporti 


Î 


Premii di 1.a classe di 2.a cla; 
»St. 20,000. St. 40,0 

» 2.0 cavallo 10,000 

» 3.0 cavallo 8,000 


Ritratto di 


i Da dividersi fra i partenti 6,000 
| traito in tratto alcune delle lettere colle quali le ve- | 


i nivano trasmesse le liste ele offerte dei medesimi: 


dito al minisiro dell’interno per concorrere all’ere- | 
| zione del progettato monumento. Questo ancor più a 


ragione potrà dirsi monumento nazionale, quando alle 


offerte de’ privati si aggiunga il concorso delle finanze | 


i dello Stato, e quando riguardo ai miodi ed alle con-,i 


dizioni dell’esecuzione verranno dai rappresentanti ‘della 


i nazione prese le opportune deliberazioni, cui la com- 


missione promotrice della soscrizione già dichiaravasi 
disposta ad aderire. 
Allora solamente quando tale risultato de’ suoi la- 


put non partenti 6,000 
Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il n 


| mero dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione ve 
i condotta cogli ‘stessi legittimi principii, come alla corsa 
i St. Léger ed altre. H 


Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, | 


coprendosi di firme, e che a tempo opportuno saranno | mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa ( 


' scere la sua sorte. 


Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato | 


delle norme della pubblica soscrizione, depositati nella j ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordite 


! note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine di 


5 “a é 5 lori, i direttori 
A raggiungere più compiutamente il propostosi scopo, | 


i W. James e Comp. 
Grorce STREET, PLymovi 


Si dedurrà cinque per-cento di commissione alla presen 


i zione dei premii. 


Avrà luogo irrevocabilmente l’Estrazione della gra 
teria di Vienna. 54,200 vincite: di mezzo miliane 
fiorini V. di V. in danaro effettivo di 200,000 - 30,00 


i CCe. ecc. ecc. 


yorìi avrà ottenuto, la commissione crederà aver adem- | 
pito all’assuntosi incarico, e sarà lieta di avere propo- | 


sta sin dai primi giorni della nostra politica rigenera- 
zione, e di avere quindi in difficili circostanze promossa 
con perseveranza e con alacrità questa solenne e non 
peritura dimostrazione della-nazionale riconoscenza, che 


altamente onora e il popolo che spontaneamente la dà,;5 
e la memoria del principe al quale è consacrata. Gosì 
i dolorosi avvenimenti cui soggiacque la nostra patria 


! non ne avessero sino ad ora impedita l'attuazione, che 


i forse, vivente ancora il magnanimo fe, sarebbe surto 
{questomonumento che ai posteri farà fede dell’affetto e 


della riconoscenza di un’intera nazione verso il provyido 
fondatore delle sue liberià, verso il generoso propu- 
gnatore dell’italiana indipendenza ! 
Torino, 1 maggio 1850. 
Per la commissione promotrice 
1l presidente RoserTo D'AZEGLIO. 
Il prom. e segr. E. L. Scorari. 


| 


d 
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La messa di un viglietto è fr. 10 12. TI 

Verso il pagamento di îr. 52 si ‘ottiene è viglietti, ed 
rosso gratis per vincita sicura. $ 

Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra qualche pi 
di commercio, in biglietti di banca, in mandati sulla p 
ecc. ecc, E 

Le liste delle vincite saranno prontamente mandate! 
interessati immediatamente dopo l'estrazione. 

Dirigersi a 

LUIGI PRATOLONGO. 
via S. Luca, N. 555, in Gi 

N.B. I detti vigliettì si vendono a lutto il 4 maggio; 
simo venienie; chi ne desiderasse è pregato di proé 
sene al più presto. 


e ez ieri | PMT i OTIS 


TEATRI. 


CARIGNANO: — La drammatica. compagnia al. servizio 
“R. M. recita: La Tutrice. — Le Donne avvocali. 


NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig. Al 
Gilardi. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese | 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. ‘ 





e Reese 






si talia ed estero ; anno L. 50, semestre 27, tri- 












debbano essere immediati, non lascieranno però di 


| gorisce al Galignani delle savie considerazioni. Egli 
‘è evidente che il trionfo dei rossi non si deve all’au- 








“tito dell'ordine. La Borsa, coin’ era prevedibile, si, 
‘scosse gravemente, e grande fu il ribasso nei fondi. 


| preso parte all'uccisione del generale Auerswald e_ 
| pritfcipe Lichnowsky, cioè Georg e Ludwig, il primo 


. lungo le frontiere russo-polacche , e di truppe au- 


















\sdraiato nel nostro seggiolone. 








(cano, intitolato L*/talia, raccolta, discussa, combattuta 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
oriNo 1 anno L. 40. . Prov. 1 anno L, 44 — î 
Coe. mest » 22: — 6bmesì » 2% — 3A 
72813: mesi 3 0421 — 3 mesi » 13 — o 
2A mese »/ 6... — 1 mese.e 6.50 4 È 
mestre 14 50, mèse 7, franco ai confini. i 


Ut sol numero, cent. 40. 










Dirigers o di posta alla Direzione del gior- 
nali SONGIMENTO. 3 ji 
ins fsi pagano cent. 25 per riga, antic. 


Iti e le lettere. non saranno restituiti. È LLaa 





di proibire la schiavitù. Per mantenere l'equilibri 


Texas formerebbe un nuovo Stato. Lettere del: 8 
aprile annunziano che la Camera dei rappresentanti sì 
disponeva a sottoporre a severo esame la politica ge- 







Jork. ; 
Degna di plauso è la deliberazione de’ due Copsigli 

svizzeri riuniti in Assemblea federale, che nella tor- 

nata del 29 aprile ha annullato come contrario alla 


3 Maggio. 
RIVISTA. 






Gli effetti della vittoria socialistica, abbenchè non 








escludeva gli Ebrei dalle fiere del cantone. Non può 
immaginarsi infatti anacronismo più rivoltante. 

Il Costituzionale di Firenze annunzia che il gran- 
.duca col ministro Baldasseroni andrà a Vienna. Lo 
stesso giornale dà per certo che una circolare fu spedita 
a tutti i gonfalonieri, con la quale si assicura a’ muni- 


aggiungere la Francia nella corsa ch’essa ha intra- 
resa verso il caos, se un.energico rimedio non venga 
‘sanar la febbre ond’è travagliata. Si osserva che in 
questa elezione assai minore fu il numero dei votanti 
che nelle elezioni del marzo; questa circostanza sug- 





il consenta. 


nto dei loro voti, ma sibbene alla straordinaria In Roma si conferma la notizia che sia: prossima la 


anlità di coloro che si astennero dal votare, fra i 


pè ) e os ar arti = 3 c NARA SA È . 
Malt e certo che. la, maggior parte appartiene alpar- di: piicazione de' principi di istituzioni consultive, muni- 


cipali e giudiziarie promesse col programma del 42 


È seltembre. 
Nella udienza del 27 aprile la corte di Hanau ha 


condanrato gli accusati riconosciuti colpevoli d’aver principii, che atla inazione legislativa e ‘a' mezzi di 


terrore che adopera si direbbe un campo in paese 


i I : OE. v ; nemico. 
ti anni di lavori forzati, il secondo ai lavori for- 


‘a perpetuità. I giurati hanno deliberato però di 
somandare gli accusati alla clemenza sovrana. 

Sì rinnovellano e si fanno sempre più gravi le 
jotizie inlorno ai concentramenti di Lruppe russe 







L'ELEZIONE DI EUGENIO SUE. 


Il candidato dal socialismo, secondo già annunziam- 
mo, ottenne a Parigi il sopravvento, ad una, maggio- 
ranza però che se la si ragguagli al numero totale degli 
elettori non si può dir molto considerevole. 

Questo risultamento non ci ha sorpresi; te circo» 
stanze che hanno preceduto ad accompagnato l’ele- 
zione lo spiegano, ele condizioni politiche della Francia 
dal Giugno in poi ci danno la giusta misura della 
sua importanza. 

Noi non ci vediamo una vittoria di più pel partito 
socialista, od una nuova sconfitta del partito deli’or- 
dine; perchè non è vittoria quella dove nulla si gua- 
dagna, non è sconfitta quella dove nulla si perde: 
l'elezione di Eugenio Sue è tutt'al più un nuovo passo 
verso quella crisi, che purtroppo temiamo sarà vio- 
lenta e terribile, e nella quale è pure inevitabilmente 
la soluzione unica e sola delle difficoltà inestricabili, 
nelle quali governo e nazione si agitano irrequieti da 
un anno. Ma intanto per essa i socialisti non hanno 
acquistato, come nemmeno i conservatori non hanno 
perduto un seggio od una voce in Parlamento, Con. 


striache in Boemia. 

‘“H giornale ministeriale del governo spagnuolo da 
almente la notizia officiale del ristabilimento delle 
azioni diplomatiche coll’Inghilterra. 

re e la regina si fecero vedere al pubblico pas- 
io nella stessa carrozza. Questa notizia, che non 
chbe importanza veruna per se stessa, ne acquista 
erò molta dopo le vivissime scene che ebbero luogo 
| palazzo reale. : : 











tressi creati dalla rivoluzione spagnuola. 
a dei deputati di Olanda ha votato il ‘26 
| à una legge, colla quale si autorizza il 
yuio della principessa Luigia di Olanda col prin- 


un diluvio di articoli, di proteste, di dimostrazioni di 
massai ch’erano a noi avversi: dappertutto ci si gridò: 
Aspettate a guerra vinta ! Noi ci accorgevamo che per 
vincere la guerra bisognava poterla fare, ed i mezzi di 
poterla fare ci svanivano giorno per giorno dalle mani: 
ei ci volevano dei soldati: quesii avevano d’uopo di 
essere certi di non combattere per un principio che 
essi odiavano, ed ecco perchè stimammo che prima 
si dovesse pensare alla politica, poi alla guerra. 

Deve sapere il giornale repubblicano che io ho avuto 
il vantaggio di conoscere ‘assai alcuni de’ più notevoli 
fra coloro che esso chiama suoi mestri e correligio- 


>. LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
(i (EI 


Nell’ ia lettera le ho fatto cenno di un rim- 
pasto europeo che m'è venuto in mente di fare stando 





asti europei non avrò più occasione di 


i 


Se Dio ha decretato che il socialismo divenga go- 



















































| seggiolone essendo un mobile supér/luo, nari; avrei mala grazia a niegare a molti d’essi il fuoco 
‘priVarcene. i. > dell’ingegno, e l’impeto della generosità; sarei ingiusto 





nel non riconoscere che alcuni fra essi sono amanii 





In mezzo a quelle ppisggioni diplomatiche ,. alle 
ualt Lo fatto allusione e m'è avvenuto di dire che: 
[repubblicani amano assai più la repubblica che l'Italia. 

Questa proposizione verne da un giornale repubbli- 






giusto. hel non riconoscere che ad alcuni fra essi non 
importava niente affatto nè dell’Italia né della repub- 
blica. Sarei poi ingiustissimo nel non dichiarare iran- 
camente che se ho ravvisato in qualche repubblicano 
di mia conoscenza e ingegno, e generosità, e italianità, 
in veruno ebbi a scorgere nè la prudenza di consiglio, 
nè la fredda economia di entusiasmo, né la sapienza 
del governare le masse, nè la positività. Deve ricor- 
darsi il nostro avversario che la maggior parte dei 
giornaleiti e giornaloni che. videro la luce in Milano 







€ fangiata, dopo averle opposta un’ alira asserzione, 
i realisti preferiscono il servizio ad un principe, 
ue è liberta d'Italia. L’aitare così proposto è, 
xe, nelto e trudo, Quando due apoftemmi 
chiari, ogni discussione diventa inutile, per- 
nérale testardo è chi dice l’uno, testardo l’al- 
ell’argomentare e rimuginare, ciascuno 




































Aol Ne: dignitosamente contento e soddisfatio | in quell'epoca sublime e sventurata pareva non aves- 
ali aveva prima, sero altro da fare che insultare all’esercito che tentava | 
Si mirabile a dirsi! questa polemica a me È di vincere: so di un redattore del 22 Marzo che pensò 


mmata delle solite apostrofi ed in- 
olemica cortese, e (se il termine non 
0) moderata, scritta insomina cone 
Serabile doitrinario, uno sgherro 
bbiamo l’onore d’essere chia- 
Siamo. così soliti a ficcare la 
dramma lugubre in ogni pic- 
ì fa piacere il trovare tratto 
parli senza sputare bava, senza 
- Perianto. vorrei pure ri- 
ornale repubblicano. 

‘0Se da fare, il buon massaio 
importante: noi nei mesi 
dlemmo somigliare al buon 
Vennero sommerse sotto 


a parecchie riprese di contrabilanciare il tristo effeito 
che quesia stampa produceva nelle file de? soldati, con 
qualche articolo. dettato dalla giustizia, ma che non 
potè riescirvi. Mi ricorda la sera che giunse a Milano 
la novella del disasiro di Vicenza; e mi ricorda che 
noi poveri moderati ci sentiimmo stringere il cuore; 
i nostri avversarii da quel tempo incominciarono a’ dive- 
nire più vivaci ed espliciti, mentre i fatii di Goito, di 
Pastrengo non avevano scossa la loro letizia. Da quella 
sera ebbe principio la litania dei tradimenti , delle 
guerre regie ecc. che ‘non è ancora. fiuita del tutto. 
Ailora le fanciullagini studiarono il passo e sopravvan- 
zarono i retti consigli. Un bel dì s'ebbe ad udire dal 
mezzo di una dimostrazione di piazza San Fedele sor- 
gere questa singolare interpellanza a quel povero go- 


fortunosi a’. 
massaio; ma le no 


GIORNALE) 


Torino, Sabato % 
questione della schiavitù. Secondo questo progetto, 
i la California ed il nuovo Messico sarebbero ammessi 
a far parte dell’Unione, colla libertà di introdurre 0; 












nel Senato tra gli abolizionisti e. i loro avversari, il 


nerale del gabinetto americano. Questa risoluzione 


aveva prodotto la più viva sensazione a Nuova-/ 


Costituzione il decreto del cantone di Lucerna, che { 


cipii l'apertura del Parlamento, tostochè l'opportunità | 


pubblicazione degli atti organici, che sarebbero l’ap- | 


In Napoli sempre nuovi arresti, e un governo senza | 


dell’Italia come della repubblica: ma sarei anche in- | 





IDI TORINO 


È 
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e 


Maggio 4850. 


no 
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di Sue non avrebbe nessuna pratica importanza. 
MParigi avea in marzo eletto tre socialisti: uno di questi 
deletto pure in provincia lascia di nuovo vacante un 
posto di rappresentante a Parigi, e gli elettori pari- 
ini rieleggono un socialista. Non .vè dunque movità, 
on v'è mutazione, le cose rimangono ora perfetta- 
\ente nel medesimo stato di prima. ll rapporto: nu- 
erico di due partiti non è mutato nell'Assemblea; e 
non lo è nemmanco: nel corpo. elettorale, poichè se 
{ per l'una parte vero è che il nuovo eletto conseguì 
sul suo cdmpetitore una maggioranza proporzional- 
mente maggiore di quella che in marzo avesse il De 
Flotte ottenuta sul generale Foy, è pur vero altresì 
che fu in questa ullima votazione molto maggiore il 
numero di-quelli che si astennero, e che altre speciali 
| cifcostanze boncorsero inoltre a togliere al candidato 
conservatore una porzione dei suffragii che avrebbe 
potuto averelse .queste non fossero state. 

«Ikprimo e principale elettore di Eugenio Sue. po- 
trebbe quasi dirsi il presidente della repubblica. I 
progressi del socialismo non potrebbero avere migliore 
spiegazione, fuori la politica imprevidente e ingenerosa 
che la individualità di Luigi Napoleone impone al go- 
verno francese. 

Le recenti dissensioni e la infelicissima condotta 
del partito conservatore hanno in secondo luogo pos- 
| seplemente aiutata la candidatura socialista. I rag- 
guagli sin qui giunti intorno allo spoglio de’ voti non 
ci autorizzano ancora ad affermare che il quasi an- 
lagonismo de’ due candidati conservatori, che durò 
pressochè fino alla vigilia delle elezioni, abbia ca- 
giohato una dispersione considerevole di suffragi; ma 
certo è che, se non altro passivamente, nocque assais- 
simo, moltiplicando i casi di astenzione dal voto. E 
quando si vide l’antica unione elettorale disciogliersi, 
per ceder il luogo ad.un comitato di nuova forma- 
zione, era agevole il prevedere che questo pubblico 
sintomo di discordia, confermato dalla prima lettera 
alquanto equivoca. del sig. Foy, poteva riescir fatale 
al candidato dell’ordine, 

Quanto sfavorevoli erano a. questi le circostanze 
che precedevano l'elezione, d’altrettanto invece pro- 
pizie volgevano al candidato socialista. Nè la scelta 
poteva esscre più felice. Ad Eugenio Sue deve in gran 
parte la sua popolarità il socialismo. Nei Misteri di 
Parigi egli cominciò a svolgerne apertamente i 
principi. Lo Jwif Errant, Martin, e gli altri suoi 
fomanzi posterinrmente pubblicati non furono per lo 
più che una brillante apologia del socialismo, adorna 
Ù prestigio di una immaginazione infiammalasi sotto 
(il sole tropicale, e rivestita delle splendide forme di 
tno stile nel quale tutto è brio, espressione, e vita. 
o Qhe importa che Eugenio Sue sia un sibarita ? Che 
green ch'egli nuoti negli agi e nel lusso? Ciò toglie 
forse ch'egli sia stato il primo a ritrarre coi vivi e par- 











Verno, che avendo ‘già poca testa, mon sentiva certo 
n che gliela si venisse confondendo cogli schia- 
mazzi quotidiani: 1 ; i 
— E che cosa è venuto a fare quel battaglione di 
spldati? — Volevano vincere la guerra e non volevano che 
venissero dei soldati! Noi moderati vedevamo le cose 
un po’ diversamente. Quella interpellanza è abbastanza 
bizzarra, è vero: ma è assai più straordinaria. la ri- 
Bios: che piovve giù dal balcone governativo : 

— Non s'inquietino: quel battaglione è qui solamente 
di passaggio!!! 

Ora è chiaro che con questi elementi in prospettiva 
non si fanno guerre nè regie, nè di alira qualità. 

Un amico mio mi narrò che nel tempo della fusione 
recossi da lui un onorato negoziante, e col piglio di un 
uomo che ha uno scrupolo di coscienza da confidare 
gli susurrò- misteriosamente: 

— Sono venuto da vossignoria per un affare impor- 
tante..... Si tratta della fusione, di questa benedetta 
fusione..... lo non ho la menoina ditticoltà a sottoseri- 
verle il mio nome: mal..... 

— Ma..... che cosa? î 

— Se io sottoscrivo... i mici diritti non resteranno 
mica intaccati ? 

— ARUI diritti"... Ma, quali? 

— Che so io? Nella palestra parlamentaria ci hanno 
assicurati tutti, che abbiamo dei diritti, e che se non 
siamo minchioni bisogna farli valere, alirimenti.... addio! 

In un momento sì terribile e grave mon eravamo 
certo noi dottrinarii che avremmo pensato a suscitare 
nel popolo di que’grilli, a parlare di ricchi e di po- 
veri, di aristocratici e di democratici come s'è fatto. 

Più tardi s'alzò in Italia il vessillo della ‘Costituente. 
Tale bella parola a riduria in moneta altro non signi- 
ficava che questo: —I principi avranno la compiacenza 
di. imprestarci i loro soldati; dopo poi, avremo l’onore 
di mandare a spasso e soldati e principi, con molti 
complivenii e ringraziamenti. 

Mi pare che nemmeno questo. fosse un modo logico 
di amare VItalia. 

Più tardi ancora sì improvvisarono delle repubbliche 
in regioni perfettamente contrarie alla repubblica. 

Infine suonò l’ora sciagurata di Roma. Tuiti capi- 
vario e repubblicani e non repubblicani che Roma non 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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civescopado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
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Capobianchi., impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
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e Lejolivet. —Lonvra, P. Holandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’'annonces et d’abounements, 21, 
- Catherine S.t Strand, 


Num. 727. 


Siderata meramente sotto questo rapporto, l'elezione | lanti colori del pennello del romanziere le miserie e i 


patimenti di quelle classi i cui suffragi lo mandano 
ora all'Assemblea? Chi, prima di lui, avea osato con- 
durre l’opulentò parassita e la gentillonna in quei 
reconditi ripari della miseria e del'vizio, dei quali 
prima non osavasi pure pronunciare il nome senza 
ribrezzo e senza rossore ? Chi rese famigliari al pene 
siero e all’'immaginazione di persone d’ogni classe e 
d'ogni ceto quelle scene bene spesso ributtanti, che 
s'incontrano talvolta nell'esistenza della parte più in- 
felice del popolo, e che egli dipinse con tanta evi- 
denza di colorito ? 

Eugenio Sue fu il poeta del socialismo. Eugenio 
Sue è un socialista, non della vigilia, solamente, ma 
della anti-vigilia. Le classi o sofferenti o malcontente 
sono da anni parecchi familiari con lui, ed avvezze a 
vedere in esso il più eloquente pairocinatore di ciò 


‘che dicono il loro diritto. 


A fronte di tali. considerazioni, è forse da maravi= 
gliare se il nucleo socialista che è in Parigi così forte 
del suo numero e della disciplina, abbia con tanto ac- 
cordo votato per un uomo che è l’espressione delle 
sue simpatie ? 

Il risultamento dell'elezione parigina non ci dee 
dunque sorprendere; lo spiegano la politica del go- 
verno, la condotta del partito conservatore, il. nome 
di Eugenio Sue, 

Ma dovremo allarmarcene? 

Lo stato della Francia non può non ispirare ad ogni 
uomo politico la più viva inquietudine, ma indipenden- 
temente dall'esito di quest’ultima votazione, La Fran- 
cia è in una falsa posizione, nella quale non può du- 
rare a lungo; ma non è nell’arena elettorale che la 
questione può essere decisa; perchè non è questione 
di maggioranza parlamentare. L'elemento dissolvitore 
della società si è accampato a fronte dell'elemento 
conservatore; nessuna transazione è possibile fra i 
due; un conflitto serio è inevilabile. Fosse pur riu- 
scito Leclerc, la questione non mulava; taluna delle 
difficolià della situazione poteva parere aggiornata, ma 
non una di esse ne sarebbe slata risolta. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Molte volte ci -siam chiesti a noi medesimi se più 
notcia all'esito di una causa l'essere la stessa intrin- 
secamente caltiva, olo avere a patrocinarla un cattivo 
avvocato. E la questione ci parea grandemente dub- 
bia e tale da tenere perplesso ed incerto il nostro 
giudizio; ma la votazione d’oggi della Camera ci ha 
persuasi che se non v'ha causa sì disperata che'un 
accorto avvocato non possa condurre a felice termine, 
non havvene per contro alcuna così buona, che non 
la possa un cattivo avvocato mandare a perdizione. 

Dopo una prolissa discussione si era finalmente con 
grande stento condotta la legge a tale da poter ve- 


poteva essere strappata di repente ad un passato di 
tanti secoli. Il povero Rossi, per esempio, invece di 
strapparla voleva condurla. Più ancora si capiva che 
essa non poteva lottare contro il mondo intero. Se non 
bastavano trenta mila stranieri era evidente che a sog- 
giogarla se ne sarebbono inviati quarauta, cento, du- 
geuto mila; se non bastava l'intervento di una nazione, 
era chiaro che due, tre, quatiro altre sarebbero in- 


tervenute. Eppure si volle combattere. L’esito fu tal 


quale ce lo aspettavamo tutti; vedemmo perduti in una 
inutile battaglia tanti giovani eroi, fra i quali Vegre- 
gio Luciano Manara, di cui ascrivo ad altissimo onore 
l'essere stato amico, e che era repubblicano quant’io 
lo sono. 

Ora di sciagura in sciagura siamo venuti a tale, che 
la libertà fuggi da tutti i luoghi d’Italia ove regaarono 
i repubblicani, e prese stanza nel solo luogo ove re- 
gnarono i moderati. Pensi un po’ il giornale di Ge- 
nova se il bandire anche in Piemonte le idee repub- 
blicane non equivalga al volere che la libertà fugga 
anche da qui! Pensi un po’ se fra le varie maniere 
di amar l’ftalia non sia più ragionevole la nostra 
della sua. 

Quel giornale mi dice con gentilezza, della quale gli 
porto riconoscenza, che io sono un onesto e valente ita- 
liano; accetto il primo epiteto, ma rigetto il secondo. 
I moderati non hiunno nessun diritto ad essere chia- 
mati valenti. Mentre i repubblicani fecero così bene, 
così arditamente il fatto loro, noi siamo stati là a 
guardarli, stando ritti come salami pendenti. Gli altri 
lavoravano; e noi. facevamo delle profonde discus- 
sioni sulla mancanza della mostra energia. 

Del resto adesso che l'aurora del socialismo è spun» 
tata, è inutile il discutere fra noi. Diamo tempo al 
tempo e probabilmente la Francia andrà innanzi a vele 
così gonfie, che assolutisti, costituziona Le repubblicani 
(parlo dei galantuomini di tutîi i partiti diventeranno 
altrettante mummie retrograde che staranno sbalordite 
a rimirare o ì vezzi della ghigliottina o i mostacci dei 
cosacchi. 


3. maggio. 
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Ciro D’Anco. 
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nire votata; ‘ma però gii emendamenti e le aggiunte 
l'avevano affaito mutata. Procedutosi allo squituimo, 


plesso, dopo essere slata successivamente 
né suoi singoli articoli. 

À fronte di questo voto crediamo inutile tornar 
sopra alla discussione d'oggi. Gli onori della scon- 
fitta appartengono di pien diritto all'avvocato Sinco, 
e noi non saremo così ingiusti da contestarglieli. Ma 


anomalia che nulla spiega e nulla giustifica. 


Forlunalamente la sessione è presso al suo termine, : EN 
Forlunatamente a seasio E 3 Si acquistato a titolo oneroso senza restituzione del compenso, 


n i i 3 non inducierà il ministero | i 
e bene ci lusinghiamo che non indugierà il ministero ; ed ancora nemmeno questo mezzo può sempre aver luogo . 


a presentare nella successiva un nuovo progetto, che 


insieme conciliando i principi del dritto comune 


coll’utile pubblico e privato, possa, a vece di quello | 


oggi respipto, venire dal. Parlamento approvato. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 Maggio. 


Presidenza del cavaliere PINELLI. 


messione degli avvocati al patrocinio dinanzi alla corte 
di cassazione. 


La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petizioni, 
l'ordine del giorno recando la continuazione della discussione 
per l’ammessibilità degli avvocati al patrocinio presso la corte 
di cassazione, essa si apre sopra Ja seconda parte dell’emen- 
damento Sineo, la quale stabilisce che vengano eziandio am- 
messi gli avvocati patrocinanti innanzi al tribunale di prima 
cognizione. 

Mellana. Io non vorrei che Ja Camera adottasse tale pro- 
posta appoggiata su d’un errore; credesse cioè, che non fos- 
sero ammessi a patrocinare innanzi alla corte d'appello gli 
avvocati che non hanno domicilio nello stesso distretto. 

Non so quale sia l’uso nei varii tribunali che non conosco, 
ma posso bene accertare che nella giurisdizione della corte 
d'appello di Casale non havvi avvocato di qualche rinomanza 


il quale non.sia ammesso, e che non venga a prestarvi il ri- | 
i materiali della causa, si lederà la dignità del giureconsulto. 


chiesto giuramento. 
L'unica differenza che rimane è quella dell'anno di pratica 
all'uffizio dell'avvocato. dei ‘Poveri. Vorremmo noi pregiudi- 


zioni rendono grandi encomii a questa nostra generosa insli- 
tuzione. Si osservi, che se si ammettessero gli avvocati senza 
questa condizione alla corte di cassazione, bisognerebbe pure 


‘anche toglierla pel magistrato diappelio, e conciò si verrebbe 
a nuocere al principio, che ogni avvocato debba spendere le ; 


sue primizie in favore dei poveri. 

Poste sotl’occhio queste considerazioni, io lascio al propo- 
nente stesso di giudicare sull'ammessibilità della sua pro- 
posta. i 7 

Sineo. L’onorev. Mellana fu condotto alle conclusioni di 
reiezione da un errore di fatto, Egli porrebbe per base certa 
ed ‘universale ciò che accade in Casale per speciali con- 
dizioni. 

In primo luogo Je.molte diramazioni di strade in quella 


provincia rendono assai facile <il trasferirsi in quella città. i 
Inoltre un fatto del tutto eccezionale è la causa dell’ammes- È 


sione di quegli avvocati al tribunale d'appello. Il Senato di 
Casale fu' solo instituito pochi anni or suno, e fu di neces- 


sità lo ammettervi in quel tempo Lutti gli avvocati, ancorchè | 


non avessero adempiuto alle condizioni richieste per patro- 
cinare dinanzi ai supremi magistrati. Posso addurre in prova 


quella giurisdizione. 


Non ha maggior forza .l'asserzione che, ammessi alia corte j 


i cassazione, si dovrà pure concedere loro il p: inio | i ig De 
GRA, È : PREDE spesso abbandonano i loro studi, si. prendono delle ferie,.e 


se in questo tempo giungono dalla cassazione le intimazioni 


presso il. magistrato d'appello : per la gran differenza che 
corre dal trattare una causa davanti l'uno o l’altro tribu. 
nale, poichè per la cassazione l'avvocato della provincia non 


di domicilio nello studio di un avvocato residente in Torino, 
spetta a questo a provvedere al resto delia causa; mentre 
invece per: lecause in corte d'appello è indispensabile la re- 


materiali, sui quali il magistrato provvede senz'altra discus- 
sione. 

Piccono. Moppongo all'emendamento Sineo, prima perchè 
sarehbe a desiderarsi, che ciò che accade nella provincia di 
Casale succedesse anche nelle altre, che così gli avvocati fa- 
rebbero tutti il loro anno ai Poveri. Inoltre perchè quell’e- 
mendamento non ha l’importanza che gli si vuole dare, es. 
sendo pochissime le cause.che dai tribunali di prima cogni- 
zione passano in cassazione, Perchè se la sommain questione 
non oltrepassa le 200 lire non sono appellabili. 

Sineo. Il preopinante ha parlato dello scarso numero di 


possesso. Del resto poi nello scarso numero non vedo ancora 


vuol dire che saranno eziandio pochi i casi in cui si godrà di 
questa concessione. 


Presidente mette ai voti Ja seconda parte della proposta ; 
Sineo riguardante l'ammessione degli avvocati esercenti presse è 
i tribunali di prima coguizione al patrocinio davanti Ja corte | 


di cassazione. 
Dopo prova e contropreva, è approvata. 


Si accetta quindi la terza parte, ciuè la condizione degli i 
; degli avvocati; confronta il sistema finora in vigore con quello 
è che sarà introdotto dalla presente legge, ne deduce che que: 


anni 6 d’esereizio. 
Viene in discussione l’ultima parte riguardante i causidici. 


Sinco. 1) ministro guarda-sigilli quando s'aprì la discussione è 
generale Lrattò questa questione. Egli la divise in due parti, i 
parte legislativa, parte giudiziaria. Questa seconda egli non ; 
“il decoro leso maggiormente di quello che lo fosse fin qui. 


credeva potesse essere oggetto d'esame pel Parlamento; io 


iL RISORGIMENTL 


i al contrario opino che la Camera non possa a meno di occu- 
î parsene, perchè se venisse deciso che a questi causidici è 
i dovuto un risarcimento, si troverebbe immischiato l’erario ; 
esso, con esempio unico in questa legislatura, dava per ri- e tale è appunto la mia opinione. I causidici di Torino eransi 
sultamento settantalre voti contrarii sopra centrentadue ! procurato a titolo oneroso il monopolio del patrocinio dinanzi 

Lai x <i trovò resninta nei ocom- i 
votanti, ssiechè la legge si trovò respinta Peo “i ‘ eiso, chiare, autentico, non si può dunque privarlo de’ suoi 
ao ! effetti. Il guarda-sigilli dice che dalla institazione della cassa - 
i zione ne viene ai causidici un guadagno e non un danno, Il 
i ministro ha riguardato la cassazione come cosa affatto nuova 
i presso noi, mentre invece già esisteva in diritto, essendo 
i lecito di ricorrere allo stesso magistrato in appello d'un ere- 
i duto errore; è vero che questo tribunale non presentava 
7 È 5 È ‘ molta cuarentigia, ma intanto il diritto al ricorso esisteva , 
non possiamo a meno di- esprimere il nosiro-rinere- non SI mutata che la forma: ne abbiamo un esempio.gel 
scimento di vedere reietta una legge che in sostanza ; 


era una riparazione di-giustizia, e toglieva una strana | 


a qualunque tribunale presente e futuro, il contratto è pre- 


magistrato di Genova che tre volte annullò sentenze da jui 
profferte. 

Ma ammettendo anche ne abbiano un guadagno, noi ver- 
remo sempre al principio che non si può togliere un diritto 


i ed io lo nego affatto pel presente caso, in cui al governo ri- 
* mane una via conciliativa-coll'ammetterli ‘al patrocinio. Anzi 


più non vhanno ragioni per la loro esclusione, perchè tutte 
quelle che produceva il guardasigilli restano escluse, copee- 
dendo solo la facoltà ai litiganti di servirsi d'un causidico 


: quando lo credano a loro conveniente. 


Invece l'interesse pubblico spesso lo esige, perchè fsonvi 
non poche cause meglio conosciute dai causidici. che non 
dagli avvocati; molte altre che mei tribunali di prima instan- 
za sono solo dai primi trattate: non sarebbe egli in tali casi 


i un accrescere la spesa ai litiganti l’obbligarli a scegliersi un 


avvocato? 

La commissione approvò l'ammessione degli avvocati delle 
provincie; acciò quest'ammessione possa aver luogo è neces» 
sario che essi scelgano il.loro domicilio in Torino. La com- 


i missione vi propone di stabilire questo domicilio nello studio 
Seguito della discussione sul progetto di legge per l'am- ; 


d'un avvocato della capitale ammesso alla corle di cassazio» 
ne; io fo osservare alla Camera che è impossibile, che èn 
avvocato permetta questa scelta nel suo ufficio senza pron: 
der parte egli stesso alla causa. Può'ancora succedere ‘altro 
inconveniente, cui pare non abbia pensato. la com)nissione; 
un avvocato dalla provincia manda il suo ricorso ad un av: 
vocato della capitale; questi lo esamina, e non gli pare abbia 
il ricorrente ragione all'appello in qualità d’avvocalo: certa 
mente egli non lo presenterebbe alla cassazione, ed intanto 
sarà prossimo il termine del tempo concesso, ed il cliente ri; 
marrà danneggiato. So 

Quest'inconveniente non potrà aver luogo se l'avvocato 
della provincia manda il suo ricorso ad un causidico, poichè 
questi senza alcan esame lasciando tutta la risponsabilità alt 
l'avvocato ‘che lo sottoscrisse, lo presenta alla cassazione: 

Vede dunque la Camera che questa mia proposiziore prove 
vede alla giustizia pei causidici, all'interesse dei litiganti, al 
vantaggio dell'erario. È 

Si aggiunga ancora che se si obbliga l'avvocato alle parti 


Botta. L'art. 29 guarentisce l’inviolabilità di tutte le pro- 


i prietà. Hanvi leggi che stabiliscono norme per l'espropria- 
care a questa disposizione? Credo che no, perchè tutte le na- £ 


zione, allorquando essa è. vera, necessaria. Il diritto di patro- 
cinare avanti tu!ti i tribunali costituisce una proprietà di 
spettanza dei causidici di Torino; proprietà acquistata e ri- 
conosciuta con alli autentici e sancita col possesso più.che 
secolare (l'oratore legge alla Camera vari atti di quel con- 


tratto). 
Gli argomenti del sig. Sineo vi hanno dimostrata l'utilità 


pubblica che ne deriva dall'ammessione dei causidici a patro- 


Non crede che vi possi essere aumento di spesa, perchè o un 


avvocato farà tutti gli atti necessari e percepirà eziandio tutti 
oli emelumenti, ovwefo questi alli saranno eseguili in parle 
da uno ed in parte dall'altro, ed allora saranno pure divisi 
gli emolumenti senzachè il cliente abbia ad averne dillerenza 


di spese, mentre al contrario questo non accadrebbe: se si | 
adoperasse un causidico invece dell'avvocato, perchè allora è 


veramente ciascuno percepirebbe gli emolumenti dovuti alle 
diverse aitribuzioni. 


In considerazione della non sussistenza delle ragioni ad- ; 


dotte, termina col sostenere l’articolo qual fu dalla commis- 
sione proposto e dalla Camera emendato. 

Jacquemoud dott. Rispondo ad un'osservazione che fece il 
mio collega signor Mollard, sulla divisione del lavero fra gli 
avvocatìi. O l'avvocato di provincia compisce luiti gli atti 
necessarii, ed allora quello di Torino non farà più che il 
porta-carte, il procuratore: ovvero l'avvocato della provincia 


i lascierà a quello di Torino di compiere il lavoro, ed. allora 
i essendo egli obbligato a studiare la questione da principio, 


percepirà pure gli emolumenti in questa proporzione. Onde | 


parmi assaf più adatto e spiecio l'uso dei causittiti, che io 


i prego la Camera a voler amuiettere innanzi alla cassazione. 


Mollard, Comunemente l'avvocato della. provincia \comu- 


nica unitamente al ricorso una minuta analisi di tutta la 


cinare dinanzi la corte di cassazione. Tale espropriazione non è 


dola si violerebbe lo Statuto, e nelle norme con cui verrebbe 
operata si violerchbe la legge. 
Miglietti.-lo vi aveva di già esposta la mia opinione it 


: favore del sommo privilegio a norma della presente legge, 


ma siccome io lo riconosceva non attuabile, di buon grado 
mi sono accostato al principio di ampia libertà, perchè fo 
eredetti, in esclusione del primo, il più conveniente. Relati- 
vamente ai causidici io aveva solo fatto cenno al diritto di 


{ postulare che essi hanno cumulativamente cogli avvocati ed 


anche esclusivamente agli avvocali; non trattai allora que- 
stioni di convenienza. 
Ma colla legge quale si è ora adottata, credo necessaria 


1 i 4 ; Î AN ssi atti le eee stabilis 2 ilamente 
l'esempio del cav. Giovanetti, che malgrado le reiterate sue ? GUOSVANIIAS O Infatti la legge stahilisce FREE amicnie 


istanzo, mai era stato ammesso al tribunale d'appello di Te- È 
rino; lo fa poi. presso quel di Casale. Vede dunque il signor è 


Mellana come non si possa tener conto di ciò che accade in 5 5 CASI Ro 
i Quando giunga il ricorso, e che esso non creda sia gli caso 


al ricorso spedito dall'avvocato residente in provincia, vi sia 
la scelta di domicilio nello studio d'un avvocato della capi- 
tale. Signori, in qual condizione mettete voi quest'avvocato? 


di presentarlo, dovrà ciò non ostante accettarlo? Direte che 
no, ma intanto il tempo concesso ha fine, Inoltre li avvocati 


od altri atti? Vede adunque la Camera a quali pericoli espone 


a sn Lao i i litiganti. Di più essa loro accresce le spese. Poichè io mon 
ha che a stendere dl ricorso, ed unendovi in quello l'elezione È sr, i P 


credo che l'avvocato voglià andare a leggere la disputa spe- 


È ditagli bella e fatta dalla provincia; egii se:ne farà ‘una, ma 
i per farla bisognerà che studi la causa, ed ecco ‘che saranno 


) a i È i due gli avvocati che il cliente avrà a pagare. 
sidenza dell'avvocato, la quale differenza.si fa anche più sen- { 


sibile allorquando i motivi che dettarono il ricorso sono falli i 


Invece il causidico avendo tutto l’anno l'ufficio aperto, non 
essendo per nulla lesivo al suo decoro il leggere una disputa 


! comunicatagli da un avvocato, risponderà meglio alle esigenze 
î dell'interesse dei clienti. 


Egli è per questo che. io, lasciati in disparte i diritti dei 


i causidici, mi attergo ai motivi che il decoro degli avvocati e 


interesse dei clienti dettano per doemandarvi l'ammessione 
dei causidici. 
Mollard risponde al signor Botta sulla questione del di- 


î ritto acquistato dai causidici: egli è d'avviso che nessun fe: 
| gislatore poteva fare una simile convenzione per molto tempo 


o 


: avvenire, perchè can essa si toglieva i. mezzi per ridurrea 
i miglior forma lalegisiazione:che ammesso poi anche tal di 
cause che dalla corte di prima cognizione passano alla cas- j 
sazione, ma egli ha probabilmente dimenticate le cause di i 


ritto, l'interesse pubblico nella organizzazione deila giustizia 
richiedere ed autorizzure a non conservarlo; cita a questo pro: 


i positol’esempio della costituente francese, crede che il Palri 
ragione per la non ammessione, poichè sele cause sono pache ; 


lamento nel non tener conto di questo diritto sarebbe pies 
namente nei suoi poteri. | 

Osserva che l’eselusione dei causidici dal tribunale di casé 
sazione venne operata con un) legge munita di tutti j neces: 
sari requisiti ond'essere legittima, che per abrogare a quella 
legge bisognerebbe si trattasse d'una riforma generale, mene 
tre colla presente legge non si tende a riformare, ma solo a 
; 


i facilitare l'attuazione della legge esistente. 


Passa in seguito ad esaminare Ja questione del leso decoro 


sta legge non fa che dare un carattere officiale all'intromis 
sione dell'avvocato della proviveia che già prima eseguiva gli 
stessi lavori che contimiuerà ora a fire, onde non può essere 


È sarebbe dunqne da ragione alcuna resa necessaria. Adottan- | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
O 
| 
| 
Ì 
| 
| 
O 


causa, e l'avvecato dì Torino , messo al fatto di essa mercé | 


quesl'analisi, provvede al resto della causa, e così gli emolu- 
menti possono benissimo essere divisi; che invece servendosi! 
d'un causidico, saranno nuovi emolumenti dovuti alle sue at- 
tribuzioni. 

Sinco. Ho ancora una ragione da ad.inrre alla Camera in 
appoggio dell’ammessione dei causiti. ci, ed è questa. La ta- 
bella degli avvocati esercenti ‘presso la ‘cassazione sî farà 
partendo dalle indicazioni che darà il giuramento fattosi nella 
corte di appello. Molti avvocati della provincia vengono a 
giurare, poi ritornano a patrocinare nel loro paese: il Jiti- 
gante di Sarzana che non conosce alcuno avvocato in Torino 
per appoggiare la sua causa dovendo scegliere il suo domi- 
cilio nello studio d'uno Wi essi, cercherà nella tabella: del 
Palmaverde quello che gli sembrerà meglio: ehbene può ac- 
cadere che egli scelga uno di quelli che non hantio residenza 
in Torino: che ne avverrà? prima che ne sia fatto avvertito 
del suo errore, il tempo concesso sarà compiuto, ed egli non 
potrà più ricorrere alla cassazione. Simile inconveniente, o 
signori, non avrà luogo se egli potrà scegliere un causidico, 
perché questi di necessità avrà ilsuo ufficio in Torino. 

La proposta Sineo messa ai voti è approvata. 

E accettato l'articolo 1 così emendato.. 

* Art. A. Tutti gli avvocati aventil’età di 50 anni e dopo d 
anni di patrocinio per quelli che esercitano Ja loro profes. 
sione avanti aleuno dei magistrati di appello, e dopo un pa- 


trocinio di 6 anni per gli esercenti presso i tribunali di prima j 
‘cognizione, ed i causidici collegiati di Torino sono ammessi $ 


a patrocinare avanti il magistrato di cassazione. » 
Presidente legge l’art. 2, 
«Art. 2. 1 segretari dei magistrati di appello, tosto pub. 


blicata la presente legge, e al principio di ogni anno giu- £ 


ridico trasmetteranno alla segretèria del magistrato di cas- 


È LITTA TTI LT IT ET ELFI IDIOZIE TANI A SIA TILL IMA 
DEIR ARR RETIEREITZATZIAI ea 


; sapere, e di probi ed onesti costumi. 
pere , per corrispondere ai fini che Ja 
nell'esigerlo, ha da essen 


i L'esperimento dl 
RT legge debbe ra 
j abilità. Per ottenere queste Ro Sa sie 
Li o È dagli insegnanti 
i propone all'istruzione pubblica sil governo binbick 
| universitari. La maggioranza della commissione è 
i mon vi fosse motivo per cui una diversa forma Sì pr 
i agli insegnatori privati. TS 
| In quanto alla probitàed all'onestà dell 
° che la dichiarazione davesse’ farsi in fol 
| consiglio delegato , affine di dare occas 
matura deliberazione, e di evitare che non 
alcun esame delle cose che si dichiarano, © 
Si sono esclusi dall’insegnamento tutti colon da 
| colo 104 della legge elettorale esclude dalla ta 
nazionale. 

i Tre altre) condizioni si. prescrissèro: di non af 
a congregazioni riprovate dalle leggi dello Stato. È 
[indien il governo a riprovare una congregazi 
j vero alla maggioranza stare contra. l'ammessione 
î membri all’inseguamento. Che il locale non sia | 

i bile colle (condizioni 
! 
I 


esibirsi non siano riconosciuti dn 
buoni costumi, alle leggi dello Stato, Di questi part Ì 
i pronuncierà nella stessa forma e nello stesso mo: 
moralità. ì \ dI 
E conseguenza del principio di libertà che da 
locali, dei programmi, dei libri di -testo sia rime 
i dizio di ciascuno. Perciò si dubitò se questa sce 
i in certi casì dar luogo al divieto dell'aperture “delle 
Prevalse l'affermativa, perchè. si eredette che 
debba cessare, quando incomincia la neces 


salute fisica ilella gioventù, 0 quello, che sarebbe peggio 
cora, quando inuna seuola si professasse di volere inseena 
È n o GRIN n O 
dottrine contrarie a ciò che è ‘Sempre wenerato da turi 
TESAOLE TUE PESA 


onesti. Si è creduto che quando il divieto di aprire la 
si pronunciasse in seguito a falli, e non ‘è Vaghi sospet 
si commetterebbe contro i ‘precetti del sistema repr 
che è solo compatibile ‘con Ja libertà, | (0 
Affine di conoscere itutte le ‘opposizioni che altri 

formare, si propose la pubblicazione della dichia ‘ag 
voler aprire la scuola, con facoltà, anzi invito a tutti 
durre le opposizioni al consiglio delegato. Si aggiu 
comunicazione della dichiarazione dell’'intendente (ella 
vincia, il quale come incaricato di vegliare ‘alla pabbli 

i curezza, sarà meglio ‘che altri in grado di conose 

i cuse che possono opporsi contro chi voglia aprire 

di educazione. 

$ Delle opposizioni si credette dover prendere. co 

f prima che altri, il consiglio delegato, come il più info 

fed il più interessato. ]l richiamo si propose. alla “ 

j sione permanente. Perchè verso la commissione permi 

: d'istruzione secondaria, composta principalmente di 


sazione una tabella nominativa degli avvocati aventi le qua- i 


lità richieste dall'articolo precedente. 
« L'inserzione in quella tabella tien luogo di ammessione.» 
Viene l’art. 3. 


«Art. 5. ll giuramento annualmente prestato dagli avvocati j 
e dai causidici contemplati nell'art. 1 avanti ad uno dei ma- f 
gistrati d'appello e dei tmbunali di prima cognizione li esime $ 


dall'obbligo di prestare altro giuramento innanzi al magistrato 
di cassazione. » ) 

Ji adottato. 

Sineo propone la seguente aggiunta. 


« Il giuramento prestato annualmente davanti al magistrato | 
di cassazione, esime i patrocinanti dall'obbligo di prestare { 


altro giuramento innanzi/al magistrato. d'appello, ed ai tri 
bunali di prima cognizione, » d 
È adottata. i 
« Art. 4. I ricorsi e contraricorsi sottoscritti dagli avvocati 
non residenti in Torino, devono contenere elezione di domi- 


collegiati che vi risiedono, c che sono ammessi a patrocinare 
dinauzi:il magistrato di cassazione, » 

È approvato. 

Si adottano pure gli art, 5 e 6. 


collegiato residente in Torino, ovvero camulalivamente in 
capo di uno di essi e dell'avvocato sottoscritto al ricorso e 


« Nell’uno e nell'altro caso l'avvocato 0 il causidico d 
Torino è incaricato degli atti d'istruzione delli, causa. 


sovi regolamento in [utt ciò che.sono. contrarii alla pre- 
sente legge. » 

Procedutosi quindi allo serutinio secreto sul complesso 
della legge, esso dà il seguente ‘risultamento: 

Votanti 152 

Maggioranza 6 

Assenzienti 
Dissenzienti 

La Camera rigetta. 

Ministro degli esteri presenta alla Camera una convenzione 
colla Francia, relativa alla prorogazione per sei mesi deltral- 
tato di commercio 20 agosto 1845, 

L'ordine del giorno recherebbe la Jexge sul soccorso darsi 
agli emigrati che difesero Venezia ; ma ad istanza del depu- 
tato Lorenzo Valerio è messa all'ordine del giorno di lunedì. 

Verrebbe in seguito la legge relativa alla tassa del fieno, 
paglia, avena. 

Cavour prega la Camera a volerla ‘mettere all'ordine del 
giorno di. domani, perché ‘essendo ora assente il ministro 
delle finanze, non potrebbe avere alcune spiegazioni che gli 
abbisognano. 

La Camera accorda. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, la seduta è levata alle 
ore 4 1}2. 

Ordine del giorno di domani. 

Discussione della legge relativa alle tasse ‘sull'espartazione 
della paglia, fieno, avena. 

Relazioni di petizioni. 


9 
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RELAZIONE della commissione sul progetto di ‘legge 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno all’in- 
SEGNAMENTO sEconDARIO, letta alla Camera dei depu- 


compagni. — (Continuazione). 


ci riconduce dal campo della speculazione in ‘quello della 
pratica. Quali condizioni debbono prescriversi a chi intende 


cilio nello studio e persona di uno degli avvocati ‘0 'causidici £ 

«Aît.5. 1 mandato speciale richiesto per le cause di cassa- È 
ione deve essere spedito in rapo di un avvocato, 0) causidico $ 
non residente in Torino. Li 


cArt. 6 È derogato all’editto,30 ottobre 1847, ed! all'annes- È 


tati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Bon- | 


Ancora una Lerza questione rimane da risolvere, e (questa È 


i la commissione si componga del presidente, ile 

i del csnsiglio universitario estranei all’ins gn: 

due fra gli altri membri della commissione estr 
Dulla commissione si propose: il richiamo al, 

i decisione ih furima di decreto reale’ previo avviso 
i del consiglio superiore di pubblica istruzione. In cos 


È si intese principalmente a che le prove di moralità, . l 

i abbiamo accennato, nun divenissero, come suole molte wi 

f avvenire, una vana formalità. |» o di 

5 La facoltà di aprire scuole, se pei cittadini è un dir 

3 per gliesteri è un favore. Vi si propone che a questo 

! e previo l'avviso del consiglio superiore a quelli fra essi inf o 

i concorreranno le condizioni che la legge prescrive ai na 

$ nali. Con queste disposizioni si credé segwire la stessa ]i 

} ralità che aveva suggerito di non escludere affatto gli si 

nieri dall’insegnamento pubblico. | ; 

? La libertà dell’'insegnamento, come tutte le altre Jil 

ha per conseguenza necessaria la risponsabilità. La ripor 

£ bilità non potrebbe essere efficace quando non si ordi 

i una vigilanza. Questa si commise, come era naturale @ 

f guenza “lei presenti ordinamenti, ai provveditori ed 

i ispettori che venissero deputati dal governo. 

5 Si propose altresì che Je scuole ed i convitti priv 
nissero posti sotto la speciale vigilanza delle autori 
munali. : 

Ii :buon andamento di un istituto privato di educaz 

i teressa il municipio dov'è situato più che nissun'altr 
del territorio. Di molte imputazioni che possono f 

5 così futti istituti, le podestà municipali poste in prese 
fatti sono meglio che altrì in grado di pronunciare. Inolt 
desiderò la commissione che si ‘accrescesse l'importanza di 
municipii, è si rendesse omaggio ‘a quel grande e liber 
privcipio, che l’attività della vita politica non debbe 
contrarsi nella sede del governo e del Parlamento, ma di 
fondersi per mezzo della libera azione dei. municipi 
tutte le parti del territorio. 

Passando a considerare:i casì che. potessero ‘dar 
provvedimenti contro un istituto educativo, ci parve 
ridurre ai tre seguenti; insegnamento di dottrine ca 
alla religione, al costume, alle. leggi dello Stato; dison 

i gravi contro la disciplina ed i buoni costumi: condy 
direttori 0 professori notoriamente contraria alla prob 
al buon costume. Paluno potrebbe forse disputare, cor 
‘trove si disputò, se sia conveniente attenersi ad una più 
generalità di espressioni, od entrare in più minute p 
larità circa i fatti che qui si accennato; si potrebbedi 

{ tare se sia più o meno facile rinvenirne le prove, ma 
vorrà sicuramente sostenere che allorquando. la loro 
venga dimostrata, sia senza pericoli gravissimi omette 
provvedimento che miri a farli cessare. Nè credemm@ 
tuno di introdurre in questo articolo. del progetto dif 
altre categorie di fatto, perchè lasciando luogo a dis 
od almeno a far pericolare un istituto educativo 


un.grave pericolo, sì verrebbe a distroggere quel pri 

della libertà d'insegnamento che ci parve doversi a0 

gnare da molte cautele, ma pure ammettere sincerameni 
Nei casi in cui avvengano quei gravi disordini, ne 


richiede una vita illibata ed una fuma intemerata, 
i perchè l’avventatezza con cui fossero commessi, ole 
stinze che ne accompagnassero l'esecuzione potrebbero 


assumersi l'ufficio di institutore secondario ?’ Certo quelle del © mare od aggravare di molto Ja reità, si è creduto doveri 


à 





sciare luogo ad una graduazione nell’applicazione delle pene. 
| Si è proposta la riprensione fatta dal sindaco in presenza del 
consiglio delegato pei casi più leggieri. Si è lasciato che la 
interdizione dagli ufficii dell’insegnamento potesse esser lem- 
i nei casi che lasciano. luogo a resipiscenza, perpetua 

ri. Finalmente sì è fatto facoltà di ordinare la chin- 
gl'istituti in cui la corruzione avesse gettato così 

dici da non potersi svellere col rimuovere uno od 


una maggiore 0 minore severità, lo avrebbe fatto volonte- 


rosamente. Ma la difficoltà Je riusciva insuperabile, e credette 
che le riuscisse tale siecome quella che atteneva ‘alla natura | 


delle materie. Vi sono dei disordini che non voluti, o non sa- 
| puti impedire, privano, a giudizio di tutti gli uomini assen- 
nali, di ogni estimazione un istituto educativo. Maicaratteri 


‘di quei fatti nen sono così ‘uniformi, che si possa definire i 
om precisione l'universalità dei casi che darà luogo a cosif- } 


fitto giudizio. La stessa avvertenza cade in acconcio pei fatti 
si 


bbtrarii alla probità od all’onestà del costume. In quanto a 
elli che spettano alla natura delle dottrine, chi non sa 


teriale, sogliono riuscire precise nella definizione dei de- 
+ facili nell’applicazione delle pene, riescano assai più 
she ed incerte quando si tratti di punire l’espressione di 
dpinione ? Ora una tale difficoltà, quanto debbe farsi mag- 
dove si venga ad applicare una pena non alle une od 
laltre parole di un discorso, ma al complesso di un inse- 


amento / } 


unta può parere che debba attribuirsi ai tribunali ordinari, è 


iecome a quelli cui compete la tutela dei diritti dei citta- 


ione è paruto che Ja valutazione dei motivi che pos- 


sono dar luogo a giudizio così fatto si fondi sopra considera- È SOttrarre questi istituti dall'azione , e dalla vigilanza delle i 


i podestà alle quali spetta la cura dell'istruzione pubblica, 
senza introdurre un privilegio, non abbastanza consentaneo È , 
! je. allora sentirà la vergogna d’aver perduto un anno 
i e quella vigilanza si conformarono alle norme che si Stabili. i 
rono per gli istituti fondati dai comuni, dalle provincie, dalle È che la sola Toscana sia senza codice ! 
divisioni. Ha luogo nei due casi lo stesso motivo, nè gl'inse- | 
| gnanti eletti dal vescovo, nè quellì che verranno eletti da 


di indole assai diversa da quelle che sogliono determi- 


e i tribunali nei.casi che sogliono cadere sotto la loro co- | 


gnizione. Qui invero non si tratta nè di dichiarare l'esistenza 
le di un fatto, nè di ricercare lo spirito e l'intenzione 
rLicolo di legge. Si tratta di pronunciare circa la na- 


i un insegnamento, circa i disordini che possono ri- | 


ledere che non se ne permetta la continuazione ; si tratta 
‘di una materia speciale, di cui perciò debbono prendere co- 
gnizione gli uomini che ne hanno fatto studio speciale. Per- 
‘ciò quest'uffizio si attribuì ed alla commissione permanente 


per le scuole secondarie, ed al consiglio superiore di pub: | 


blica istruzione. Ma si volle che in ogni caso precedesse il 
voto del covsiglio delegato, il quale esprimerà l'opinione de> 


gli uomini più assennati del paese in cui seguirono i fatti. Sì f 


volle che.alla persena incolpata fosse aperto un ricorso: che 


quand'anche mancasse. questo ricorso il. giudizio della com- | 


sione dissenziente dal consiglio delegato del municipio, 
i divenisse definitivo: che in questi casi che manifestano 
dubbiezza, il consiglio superiore d’ istruzione. pubblica 
chiamato a dare solo un'avviso: che la decisione do- 
se pronunciarsi per decreto reale, nel qualmodo ottenen- 


osi una risponsabilità più vera, si avrà anche una guaren- | 


igia più elficace. 
Stabilite in tal modo le condizioni, secondo le quali ha 
luogo pei cittadini la fibertà di aprire istituti educativi, riuscì 
assai più facile regolare la materia degli; istituti comunali, 
ciali, divisionali. La libertà che si attribuì a tatti i cit- 
ddini, non potè negarsi ai municipii, alle provincie, alle di- 


vltanto in aleuni particolari non di gravissimo momento 


tvero doversi modificare le forme stabilite per gli inse- | 


li privati, perchè colui che esercita una professione per 
nto proprio, si trova per molti rispelti in condizioni diverse 
ui che è preposto ad un ufficio da una podestà’ pub- 
Perciò stabilì che l’istitutto educativo potesse aprirsi 
iatamente dopo la nomina fatta dal comune, perché 
esta i Litoliche dovranno essere. esaminati dalla com- 
manente si presumono conformi alla legge. Tra 

denti di repressione non si collocò la chiusura de- 


lo stabilimento, perchè si punirebbe il pubblico, 


egnanti. 


la stessa, libertà che ai cittadini, fondate 
sti dispongano de) proprio, quelli amministrano 
materia delle leggi generali di pubblica am- 


valle quali non era il caso di derogare ‘nello { 


DI ordinamento dell'istruzione secondaria. 
a id . 
Ssione non diedero argomento. nè a di- 


hteressi pubblici occorrono allorquando si 

Gli metterà innanzi la commissione per 

vveditore, il quale potrà ricevere l’indi- 
Xlestà sovrapposte all'insegnamento. 

parve tuttavia dovere proporre alla li- 

@ delle provincie in ordine all'istruzione 

ì, che Ja fondazione di istituti comunali 

Pia mon possa aver luogo, finchè non 

Me primaria maschile a femminile. 

Unicipio a cui esso ha obbligo di 


Sita, che non comprendano l’intero corso 

ì Fu già notato in questa relazione, 

Tera a degli studii la commissione fosse 
a del perfezionamento, che non della diffusione 
ni Classici, i qualî poi non riescono di alcuna 
Indo non progrediscano oltre i primi elementi. Le 
late nel paese inelinerebbero forse parecchie 
tratori dei comuni alquanto cospicui a fa- 

le di insegnamento, invece di altre che sa- 


One o vanità di avviare i loro figliuoli 
alt si richiede la cognizione del latino; 


er lo più composto il consiglio mu- { 


‘0 0 supposto delle loro famiglie, 
addizione coll’interesse comune. 
“gravissime davano luogo i seminarii. 


Mgono ai vescovi l'obbligo di tenere 4 


la età la gioventù che si dedica 


le virtù, ed alle dottrine che quel i 


i la presentazione. 


ministero richiede. Indi non si poteva a meno che lasciare 


al vescovi la scelta dei direttori e degli insegnanti. La com- 


missione ron ha creduto dovervi proporre di innovare chec- 
chessia nel governo dì questi istituti, finchè si attengono a 
questo ufficio. Essa non ha creduto dovere esaminare se, ri- 


manendo illesa Ja competenza dei vescovi, non fosse diritto 


del governo pretendere che ivi come dovunque si insegnino. 


le lettere alla gioventù studiosa, gli insegnanti debbano averi 
fatto prova della loro abilità; se ivi come dovunque stia rae- | 
colta per esservi educata una parte della gioventù, non sia/$. 
diritto del governo portare la sua vigilanza per assicurarsi; 


che le dottrine insegnate non siano contrarie alle legsi dello 4. Li ; ; I 
O ” È ‘€55 { porterebbe in breve a Vierina accompagnato da S. E. 


Stato; che non ci si introducano gravi disordini, che quando 
tal danno succeda siano repressi. La vostra, commissivne ha 


j creduto che una legge la quale contenesse tali disposizioni 
i non potrebbe condurre all'effetto che con la sua promulga- 


zione si volesse ottenere: ha cunsiderato che ai vescovi non 
potrebbe mai negarsi la maggiore ingerenza nel governo, @ 


nell’ispezione di questi istituti: che nelle presenti condizioni (@” 
degli spiriti P 5 n NIE i . ; . A saminar 
i p riti potrebbero succedere facilmente delle colisioniffigisirati e giureconsulti competenti ad esaminarlo. La 
tra i vescovi e gli agenti del governo; che quando questo | 
| Sconcio accadesse, si anderebbe appunto contro il fine accui i 
me le leggi penali che, quando si tratti di punire un fatto È si intenderebbe con disposizioni cosìfatte cioè, di mantenere È 
la concordia tra i chierici ed il Jaicato; di ispirare agli uni 
{ ed agli altri uno stesso amore delle nostre hbere institu- | 


zioni. 


" 


Tuttavia la vostra commissione non poté rimanersi dal con 


siderare come in parecchie diocesi esista più d’ un seminario 


tano un diritto che la legge, secondo il nostro progetto, ri- 
conosce a tutti i cittadini. Perciò parve che non si potessero 


alle massime del nostro diritto costituzionale: Quell’azione 


quelle amministrazioni, potranno pareggiarsi a coloro fra essi 
che esercitano privatamente Ja propria professione. 


(Continua). 


NOTIZIE DIVERSE 


noie 


mos meme in 


ITALIA. 


Tormo. — La Gazz. Piem. d’oggi ha nella parte off.: 


S. M. con decreto del primo corrente mese ha no- 
minato : 


einem reo 


Il professore d’idraulica nella università di 
Giacinto Giuseppe Grillo a membro di 
universitario, 


Genova 
quel consiglio 


E con altro decreto della stessa data ha nominato: 

L’incaricato delle funzioni di direttore del museo di 
storia naturale e di antichità nell’università di Cagliari, 
Gaetano Cara, a direttore del museo medesimo. 

— Con R. decreto del primo di questo mese S. E. 
il cavaliere Desambrois, presidente di sezione del con- 
siglio di Stato, venne incaricato della reggenza 
rica di vice-presidente dello siesso consiglio 
coltà di presiederne le tre sezioni. ? 


della ca- 
con fa- 

— Un nuovo cerimoniale di corte, sotto la data del 
22 dello scorso aprile , porta fra le altre le seguenti 
disposizioni. 


« Le signore per intervenire a corte dovranno essere 


| presentate a S. M. la regina da un’altra signora già. 


stata ammessa’ a. corte. 


« A quest’efletto si dovrà rivolgere preventivamente 


i al prefetto di palazzo la domanda in iscritto , coll’in- 


dicazione della signora che avià l’incarico di fare la 


j presentazione della richiedente all’augusta sovrana. 


« Il prefetto di palazzo farà quindi conoscere alla 
signora richiedente le sovrane determinazioni per mezzo. 
della dama d’onore della regina, la quale parteciperà 
alla medesima il giorno e l'ora in cui avrà luogo, 


« Le signore vestiranno l'abito rotondo tanto alla. 
loro presentazione da S. M. la regina, quanto ai rice-4 


i vimenti per conversazioni od altre feste di corte. 
ere un amministratore nello statuire | 


« Gli uomini debbono vestire l'abito di spada con 


i ricamo al colletto e paramani, oppure vestiranno l’abito 


uniforme della rispettiva loro carica. 

« I membri del Parlamento nazionale ed i ministri. 
a portafoglio hanno essi soli la facoltà di vestire l’abito 
borghese nero con gilè e cravatta bianca ». 

ALESssAnDRIA, 2 maggio. Leggiamo nell’ Avvenire 
che il consiglio comunale era stato invitato dal sindaco 
a riunirsi in congrega privata il dì 1 maggio per rice- 
vere una comunicazione dell’intendente generale d’in- 


siglio che desse una risposta su ciò che intendeva di 
fare nella riapertura delle sedute comunali; o meglio 
invitava il consiglio a nome del ministero di sospen- 
dere la pubblicità delle sedute sino a che con una legge 
in proposito si fosse provvisto. Ecco quale a questo 


proposito fu la decisione del consiglio votata a mag- | 
gioranza: 


Il consiglio aderendo alla richiesta del ministero e | 


preso atto della dichiarazione del signor sindaco, deli- 


Per questi motivi il consiglio manda ‘al sig. sindaco 
di convocare in comitato segreto la prima adunanza 
della tornata primaverile, quando»in quell'epoca non 


ilor 


e 


‘sia ancora emanata la legge relativa alle sedute de’con- 
Sigli municipali ; 
E ciò affinchè in quell’ adunanza segreta possa il 


{consiglio prendere una definitiva deliberazione rap- 


porto alla iforma. delle successive suefsedute. 
Dichiarando il suo fermo proposito di volere in ogni 
caso attenersi alla streita osservanza della legge. 


Firenze, 30 aprile. — Leggesi nel Costituzionale : 
Se non siamo male informati, S. A. il Granduca sì 


il senatore Baldasseroni, presidente dei ministri. 
î 
La 


— Crediamo sapere, così lo stesso giornale, che la 
‘commissione per compilare il progetto del codice pe- 
pale ha terminato da qualche tempo il suo lavoro, il 
quale è stato anco stampato, ina non distribuito ai 
{membri del consiglio di Stato , nè ai professori ,, ma- 


‘tardanza ed il mistero sono cose inconcepibili e dan- 


rità per vedere se'il ministero si persuade una volta 
che dal 1847 al 1850 è passato un secolo. E siccome 


x 


étediamo che perda molto tempo a guardare dalla 


totre di Palazzo Vecchio che vento segna la banderola i 


3 \ 
i x . 5 tof: enni È lo. pre- 

; E : ; SR sul campanile di Santo Stefano a Vienna, così lo. p 
i dedicato all’istruzione secondaria. Tali istituti, non potevano | Ì 


"x av . CL È di 
i pini CITA i ‘Shiamo alguardare più giù di quel campanile, € 
{i certamente considerarsi come necessarii a] Vescovi perladem- î ghia: “6 f P $ 1 È 


La commissione indagò a chi dovesse’ attribuirsi, secondo | Pire all'obbligo che le leggi della Chiesa a loro prescrivono, $ 


uali forme ordinarsi l'applicazione della Jegge. A prima | dli preparare i sacerdoti con una apposita educazione, Perciò { dezza , 


si dovè tenere per fermo che mantenendogli, i vescovi non | 


j adempiscono ad una parte del proprio ministero, ma' eserci- È 
così statuirono le Jeggi di altri popoli. Alla vostra | 


ad 
ammirare \l’operosità del ministero austriaco e la gran- 
moltitudine e sollecitudine delle sue riforme. 
Allora sì persuaderà che se il tempo di Schwarzenberg 
non è più quello di Metternich a Vienna, a Firenze il 
tempo del. Baldasseroni non può: essere. quello di 
Rossombroni. Allora risveglierà dal lungo sonno la 
commissione per il codice civile : allora dissotterrerà 
dalla polvere il progetto del codice di procedura civi- 


e di non aver saputo nemmeno lavarsi dalla macchia 


Mer I IT E TT I IERI rm 


ESTERO. 
i TURCHIA. — Sulle ultime turbolenze che ebbero 


luogo nell’ isola di Samo l Impartial di Smirne del | 
i 19 reca i seguenti particolari. 
l« Seri disordini si manifestarono a Samo, e l’au- | 
i torità, dopo aver posto in opera tutti i riguardi pos- | 
i sibili, e diretti i più saggi avvisi ai malcontenti, e 
tutto invano, credette in fine suo debito di far uso | 
della forza. In seguito all’arresto di un capo, quat- { 
! irocento individui avevano preso le armi, per cui la ; 
i truppa dovette operare contro di loro. Ne seguì un | 
combattimento , che durò in parte pel corso di qua- | 
I rantott'ore, e finì colla totale sconfitta  degl’insorti, i 
quali sì dispersero da ogni parte, Questo fatto, pro- j 
mosso da alcune persone , il cui spirito turbolento | 


non ha limiti, è molto deplorabile, e tanto meno si 


doveva aspettarsi ciò, dacchè la Porta avea concesso j 
‘un generoso perdono alla popolazione samiotta or | 


sono appena due 0. tre. mesl.» 


Le notizie di. Costantinopoli sono tranquillanti quanto j 


lalla situazione del rimanente dell’impero. 


-- Il Journal de Costantinople del 19 annunzia es- { 


sere 
saminare Osta So 
chia, e proporre gli opportuni miglioramenti in questo 
"9 

‘importante oggetto. : a 

Lo stesso giornale reca che il 16, sir Stratford 
| Canning, ambasciatore inglese, diede un gran convito in 
onore di Faud effendi, al quale assistevano il ministro 
delle relazioni estere e i rappresentanti delle potenze stra- 


| niere. 


-- Un decreto imperiale del 16 aprile abolisce la 


carica di medico in capo dell’impero. 


Ultimamente il barone Tecco, ministro sardo, 
‘ebbe una lunga conferenza col gran-visire e col mi- 
nistro degli affari esteri. 


FRANCIA. Assemblea legislativa, tornata dei 29 a- 
bprile, --- Continuò la discussione sul bilancio della 
guerra € si votò sopra alcuni capi di esso, Si propo- 
sero alcuni emendamenti per ridurlo, ma non furono 
vinti. Un emendamento tendente ad accrescere il cre- 
dito stanziato per gli uomini impiegati nelle panatte- 
rie dell’ esercito, proposto dal general Lamoricière e 
difeso dal general Cavaignac, ebbe la stessa sorte e fu 
rigettato a gran maggioranza. 

— Opinioni dci giornali di Parigi sulla elezione di 
E. Sue. 

Il candidato socialista Eugenio Sue l’ha spuntata. 
Parecchi giornali dicono che 100,m. elettori si sono 


l'astenuti da votare. Giusta il computo del Constitution- 
i carico del ministero, nella quale si domandava al con- | 


nel questo numero si ridurrebbe a 65,929, poiché se- 
condo esso il numero degli eleitori inscritti ammontava 
a 307 mila, di cui 242,529 presero parte alla votazione. 
Checchè sia, troppo fu il numero di coloro che si a- 


i stennero. 


Il Débats crede che gli affari. saranno necessaria- 
mente sospesi per qualche giorno,.e che molto viva fu. 


i la sensazione prodotta da questo risultato. 


Il Crédit dà molto chiaramente a divedere che i re- 


Epubblicani non votarono in favore del candidato rosso 
bera di sospendere la convocazione. della tornata di | 


© | primavera ai primi del mese di luglio; 
piu necessarie. Aggiungasi che determi» | 


Migono suggerite per lo più dal tornaconto 
ali, i quali ci trovano un mezzo di sud- | 


che per dispeito, e perchè la significazione data alla 


i candidatura del sig. Leclerc mostrava in modo troppo 
Considerando ciò stante che di quì a quell'epoca pos- È evidente che si voleva restituir la monarchia. Molti fra 
sono variare e modificarsi le attuali condizioni di cose; { loro dichiararono altamente che non amavano punto 
massime non sapendosi rivocare in dubbio che il sig. { 
+ ministro si farà nel frattempo a presentare la promessa | 
| legge; O 
Che pertanto sarebbe intempestiva ogni maggiore de- 
! liberazione in questo stato di cose che deve, o può al- 


i meno variare; 


Eugenio Sue e gli davano il suffragio unicamente per- | 


chè non volevano essere strumenti d’una certa frazione 


i del partito dell’ordine. 


Il Pays fa ricadere la risponsabilità di questa scon- 


. . A . - 2 
fitta sulla riunione della via Bergère che annientò l’u-. 


nione elettorale. 
L’Ordre invoca ardentemente una profonda modifi- 
». . » di. 
cazione del suffragio universale, principalmente in ciò 


° che riguarda l’esercito. 


nose. Non ci stancheremo mai di ripetere queste ve-. 


stata formata una commissione allo scopo di e- { 
accuratamente lo stato finanziario della Tur- | 


ROZEN ME TT AR TIZONNO NIE LUAEIONTIZOA ESRI TARA 


SE AE ATEI E II RCS ELAINE IPA 


L’Assemblée nationale sclama che quest’elezione è 
una sventura per la Francia, e attacca a questo pro- 
posito una parte del sistema politico abbracciato da 
chi regge. 

L’Opinion publique si diverte meno in tali decla- 
mazioni. Dice che la Francia' vuol essere salvata e sì 
salverà senza Parigi, malgrado Parigi, e che al postutto 
una città val meno di un popolo. Ci sembra che il 
sentimento espresso da questo giornale è assai più ra- 
gionevole e nobile. Niente è più da pusillanime che il 
grido Suuve qui peut mandato da tante persone che 
non sanno 0 non vogliono iutendersi. 


LASER VISTETITE RIPETTA DIANA ANATRA] 


-  Chiudiamo questa serie col seguente articolo della 
nostra corrispondenza. 

Il partito dell’ ordine ha subìto a Parigi un secondo 
smacco, Il sig. Eugenio, Sue. la vince di parecchie mi- 
gliaia di voti sul nostro candidato il sig. Leclerc, e noi 
abbiamo la dolorosa certezza che il nome del cane 
didato socialista sarà proclamato giovedì venturo. 

Dire per quale cagione gli sforzi degli uomini d’or- 
dine non sieno riusciti sarebbe intraprendere un’ o- 
pera complicata ed inutile. È una di quelle mancanze 
inerenti al carattere della popolazione parigina , che 
si manifestano da sessant'anni e-delle quali non giun- 
sero a correggerla. le più crudeli esperienze. Parigi 
continua a fare la trista parte che le spetta nella no- 
stra storia. Spinge ' agli abissi la Francia, salvo a far 
poi sovrumani sforzi per ritrarnela quando vi sarà ca- 


MSI TIT IL STAR TZ TATO MATTINATA 


duta. 
Ma lasciamo stare queste recriminazioni: noi non 
î 


vogliamo neanche ricordare i falli commessi dagli an- 
i tichi partiti ed i rimproveri che debbono farsi a vie 
| cenda. A che gioverebbe tutto ciò, quando l’ammae- 
siramento che somministra una sconfitia toccata in co- 
mune può giovare a tutti ? 
Osserviamo le cose per se stesse ed a sangue freddo. 
Il signor Eugenio Sue è nominato, Chi va egli a sur- 
rogare ? un socialista, il sig. Vidal, il quale surrogava 
esso pure un capo della Montagna. 
Nulla dunque è mutato in quanto al numero della 
È maggioranza. La demagogia non ha subito la scon- 
i fitta, che sforzi meglio intesi e meglio combinati le 
‘i avrebbero apportato inevitabilmente. 
E che cosa ne avverrà da questa elezione? Nulla pel 
' Parlamento, dove il sig. Eugenio Sue non conterà che 


‘ come una nullità di più: ma anche nel seno di Parigi, 
i nelle bramose file di questa moltitudine che sì fa tra- 
i viare colle chimere del socialismo, questa elezione avià 
‘ un’eco spiacevole. La testa del partito , composta. di 
' tante ambizioni affamate, continuerà con un ardore 
i febbrile la sua opera di distruzione, e susciterà contro 
i il potere tutti gl’impicci, tutti gli ostacoli atti a inde- 
' bolirlo nel compimento dell’opera sua. 

Il commercio che già rinvigorivasi. maravigliosamente 
i sta nuovamente per passare a traverso di tutte le fasi 
! dell’inquietudine e del discredito, poichè l’avvenire 
della Francia è divenuto ancora problematico. 

E che cosa deve farsi per accorciare codesti tempi 

‘di prova, per rendere ai buoni la fiducia ed il co- 
! raggio ? 
Non si deve esagerar nulla, e guardare francamente 
i il male nel suo aspetto. Bisogna fare gran conto delle 
i forze della società, degli elementi di vitalità che ha in 
( se stessa, è non trascurar nulla per conservare le po- 
| sizioni‘che occupa tuttora, e riconquistare quelle che 
le tolsero i suoi avversarii. 


VARIETÀ”, 
SULLA IMMINENTE ESPOSIZIONE 
DI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE. 


Con molta cura si è adoperata la Camera d’agri- 
coltura e di commercio di Torino per dare un indi- 


i rizzo più esteso e sicuro alla generale esposizione di 


prodotti della nazionale industria, che sarà aperta. per 
la quinta volta il 20 del corrente maggio nelle sale del 
‘ Valentino. Dorrà il vedere i cresciuti segni di abban- 
dono della vetusta magnificenza del luogo destinato a 
ricevere schierati in pubblica mostra i saggi delle o- 
dierne industrie nostre. Ma l’ampiezza e l'ordine delle 
sale, e le circostanze tutte dovevano pur sempre con- 
durre alla scelta di quello siccome il più confacente 
all'uopo. Più che nelle prime , sarà agevole in questa 
esposizione un meglio ordinato collocamento degli og- 
getti, mercè l'aggiunta di alcune sale che non si ave- 
vano disponibili nelle passate occorrenze. Già da un 
auno la Camera pubblicava il consueto. programina. 
Fece essa nell’intervallo frequenti ‘ed appropriati ap- 
pelli, stati ovunque ricevuti con promessa e desiderio di 
corrispondenza. Veniva intanto a parecchie determina- 
zioni, che giova di semplicemente ricordare, senza che 
fia bisogno di dimostrarne la convenienza e la buona 
mira. Come nel 1844, così in quest'anno, e con mag- 
gior ragione, sono ammessi a lustro ed ornamento 
della esposizione i pregevoli lavori di belle arti, siano 
essi di artisti nazionali, siano di stranieri, domiciliati 
o non in queste provincie. 

Nelle citià capi-luogo di provincia che non sono sede 
di Camere di commercio , sono instituite egualmente 
delle Giunte incaricate dell’ammessione degli oggetti 
‘loro direttamente presentati, giusta le regole fatte co- 
noscere, per generale uniformità, in apposità istruz.o=- 
ne. lì questa furono mandate attorno migliaia di e- 
! semplari, ed ivi, definito lo scopo delle esposizioni , 
È enumeratine i vantaggi, vien detto come le mede- 
sime debbano essere compiute e sincere, come saran- 
i no compiute, se rappresenteranno tutti i rami d’indu- 


{ stria, e come saranno sincere, se troveranno favore 
° presso 


i Giurì d’ammessione piuttosto i prodotti cor- 


renti ed usuali di ciascun genere di fabbricazione, 


! che non quegli oggetti particolari che, prodotti fuori 
‘ delle ordinarie condizioni, ‘mostrano bensì abilità e 


| destrezza nell’artefice , ma non provano nulla circa 
alla vera utilità delle manifatture onde sono usciti, 





TRENT 


srt REI 


IL RISORGIMENTO 


; 


RC TOT TT DTT RT ETRE ERI ELE TI DITE ZIONE 


Utilissimo ‘ed acconcio ammaestramento | agli espo- 
sitori. 

Dichiarò la Camera di commercio di Torino di addos- 
sarsi il carico delle spese di trasporto degli oggetti che 
saranno mandati dalle su 
Giunte divisionarie. E sì che non pochi fabbricatori in 
lontane province . lasciavano d’ inviare i loro prete 
rattenuti o da dubbiezza che 


1 
altre Eimeîe e dalle 


alle sale del Valentino 
le proprie industrie potessero essere comprese: nello 
scopo dell’ esposizione, e fors' anco dall’aggravio dei 
rischi e delle spese di trasporto de 

Le Camere di ‘commercio di Genova , 


di Nizza e di Sassari ‘sono invitate a designare de’ loro 


? loro oggetti. 


di Ciamberì, 


membri per prendere parte al giudizio sull’esposizione, 
ed ‘allo stesso fine saranno chiamati altri delegati 
i membri delle Giunte divisionarie che avranno inviato 
sufficiente numero di lavori. A quelle industrie ‘che 
ebbero nessuna © po parte nelle precedute esposi- 
zioni, fu fatto speciale eccitamento. A tanta sollecitu- 
dine, giova fondatamente sperare, sarà ad ogni modo 
per rispondere la riuscita dell esposizione del 1850. È 
sovrattutto comméendabile la dedi daiino della Ca- 
mera di commercio di Torino d’ assumersi il carico 
delle spese di trasporto dal luogo ove siedono le altre 
Camere di commercio ‘e le nuove instituite Giunte di- { 
visionarie sino al Valentino, del pari che quelle di 
ritorno alle sedi anzidetie di esse Camere e Giunte. 
Se non che, da un canto la tenuità de’ suoi mezzi 
finanziarii, e dall’altro la gravezza delle spese a cui in 
tante altre maniere dovrebbe essa soddisfare pel più 
proficuo e decoroso procedimento .di quanto si riferi- 
sce nell’èra novella a questa pubblica mostra de’saggi 


della nazionale industria, avrebbero, pare, dovuto giu- { 
stamente indurla a domandare il rispettivo concorso | 


delle alire Camere, le quali certamente nòn vi si sa- 


rebbero rifiutate, meno ora che mai. 


onerifiche ricompense saranno assegnate e distribuite 
non dopo, ma durante ancora la esposizione, così che 


il pubblico avesse tuttavia. sott'occhio gli oggetti stati 4 
p gu 055 


giudicati più meritevoli. Sarebbe provveduto poscia per 
l'ordinamento e la stampa del giudizio. 

Non è a dubitarsi che la Camera di comm. di Torino 
più in questa, che in occasione delle già seguite esposi- 
zioni non abbia pure avvisato ad ogni mezzo di ren- 


dere possibile l’adozione di esso metodo, della di cui | 
convenienza non occorre dare la dimostrazione. Il quale 


FATA ANIENLIAEN ACI IATA TEMA SIERO ELETTI CANONE TOPPA AT 


curare che questo fatto non è esatto : se ne parlò assai 
in Parigi; ma invece il ministero pare deciso a tener 
fermo; e dicesi pensi a proporre leggi importanti, 

— Lo spoglio generale avrebbe dato secondo il Ga- 
lignani il Sta seguente ; 

Eugenio Sue . 128,007 
Lieclero <.<. 119,425 

Aremaona. — La Gazzetta d’ Augusta ha in data di 
Francoforte, 28 aprile. La questione principale del mo- 
mento è quella della continuità della confederazione 
germanica. Col 30 aprile scadono i poteri dell’aituale 
commissione centrale, e se trascorre questo termine 
senza che una nuova convenzione sia avvenuta, l’Ale- 
magna resta senza organo federale, o la Prussia sor- 
gerà a dire, che l’antico diritto federale non esiste più 
nè di fatio né di diritto. Questo sembra essere il 
motivo per cui quesia potenza ha finora cercato a me- 
nar l’Ausiria per le lunghe, sempre negoziando e nulla 
concludendo. Intanto quesia BR è quella che 
ha deciso la convocazione del congresso di principi iu 
‘Gotha per parte della Prussia, la quale ha finora \o- 
stinatamente rifiutato di partecipare al congresso! di 

dlenipotenziarii proposto dall’Ausiria. S' ignora se taiti 


i asi dell'unione vorranno rendersi a Gotha; sem { 


bra probabile che se vi vanno , saranno molto pru- 


PIVA ILL LATIN POET AMATE TONINO PANI DI 


LIMITI MANA MAT MATT 
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cremIE RIOT 


cme 


denti, ma lo spirito rivoluzionario ferve tuttavia ia { 


Francia, e questo può essere alla Prussia d’un 
soccorso, 


offrir la imano all'Austria dopo aver modificato le basi | 


adottate in Erfurt ed occuparsi della riorganizzazione 


! d’Alemagna. Tuttavia questo non è ancor ben sicuro. | 


i La commissione federale vuole mettersi in riposo: essa 
fu un vero fantasma di potere, a talchè neppure quella, î 
| lieve contribuzione federale le fu pagata dai diversà | 
| Stati, e la confederazione germanica. si. trova. oggidi 
fin una penuria di danaro simile a quella in cui tro4| 


Non consta, e sarebbe desiderabile a sapersi, se lef — ——. . 5 MEO 
vavasi il sacro romano impero nei giorni della sua 


agonia. 

— Le deliberazioni del Parlamento di Erfurt. non 
i tarderanno ad essere sospese. La Camera degli Stati 
ha terminato la revisione della costituzione come.anchei 


i la deliberazione intorno al tribunale federale; avendo; 


esauriti i suoi ordini del giorno , essa sì è aggior-. 


nata indefinitamente. La Camera -del popolo . deve 
i anche aver terminato i suoi lavori nella seduta del 


29 aprile. 


metodo trarrebbe seco la necessaria conseguenza che { 


più non fossero, come le altre volte, ricevuti oggetti 
a mezzo tempo ed anche verso il fine della durata 


della ‘esposizione, con giusto malcontento de’ produttori { 
più diligenti. Così s ApLDE eziandio  ovviato, a quella | 
sconveniente sequela di foglietti supplementari del ca- { 
talogo, stato. sempre ritardato, ed alla derivantene { 
interruzione del mamero d’ordine che si cbbe a scor- | 
gere nelle precedenti esposizioni. Ciò che più importa, | 


il giudizio pronunziato e sanzionato dalla opinione pub- 


blica nell’ atto stesso della esposizione, soddisfarebbe 
l'amor proprio del premiato assai più che nol possa | 


Borsa pi Parici del 1 maggio. — La borsa si è al-| 


{ quanto rimessa dalla commozione di ieri. L'elezione 


piuto, e non produce più così trista impressione. 
I fondi si sono alquanto rialzati. 
Il 5 0j0 vien chiuso a 87. 35, in rialzo di 45 ce. 
Il 3 0/0 a 54. 50, in rialzo di 50 cc. 
Il 5 0{0 piemontese (certif. Rotschild) a 82. 75. 


BENEFICENZA» 


qualunque materiale ricompensa di cui fosse procrasti- { 


nata l'aggiudicazione. Possa l’espressione di questo de- | 
siderio divenire un fatto in quest'anno, Ma perchè ciò j 
avvenga gli espositori e quelli specialmen! ‘e della capi- i 
tale siano solleciti di mandare in.tempo utile le loro | 


opere al Valentino. Sia generosa, non invida, la ‘gara. 
Valgano queste parole a che la ibra da. nazio- 


nale, nell’ altezza. della sua missione di promuovere | 
ogni vantaggio pel paese, non tardi ad usarne di ef- | 


ficaci ed dette ad incitare vieppiù gl’industriali, per- 


chè concorrano a rendere brillante e proficua in ogni | 
verso la imminente esposizione, pubblicando in tempo | 


quelle esortazioni e quei suggerimenti che meglio ne 

assicurino il conseguimento della più felice riuscita a 

maggior pro del pubblico e del privato interesse. 
Torino, il 4 maggio 1850. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 1 maggio in Torino. 


Moore inglese, colonnello, da Roma. — Belou T. A. id. 1. te- 
nente, id. — Courey Iohn id. — Hamilton Alessandro. id.; 


possideate, id. — Isere Roberto id., da Firenze. — Ogier { 


Guglielmo id., ecclesiastico, da. Torre di Lucerna. — De- 
sragrand Michele francese, possidente , da Genova. — Lud- 


wigsdorlî Marianna tedesca, baronessa, da Roma. — Chap: f 


pel Carlo svizzero, ufficiale, da Napoli. — Giusini di Pa- 


lermo, cavaliere, da Palermo. — Lofaso Domenico idl., mar- È 
chese, id. — Audinot Rodolfo di Bologna, negoziante, da | 


Firenze. — Casella Paolo di Parma, id., da Parma. 
, 


Partiti il dì î maggio 


Whalely Edoardo inglese, possidente, per Ginevra. — Ro- È 
berston R. id., ingegnere, per Genova. — Laflari Nicola | 
della Moldavia, dottore, perla Valacchia. — Buguet Giovanni $ 
francese, corriere di gabinetto, per Pontebelvieino. — Ga- | 


ravini Barlaamo di Modena, negoziante, per Lione. — Bel- 
gioioso Paolo di Milano, conte, per Parigi. 


DECESSI del 2 maggio in Torino. 
N19 


Dal 1 gennaio, totale » 2509. 
Rei o ppreppenrio Copii fee er PSE Ie RE rnierparrsseree 
ULTIME NOTE 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 

Le corrispondenze che noi riceviamo da Parigi que- 
sla mattina sono assai tristi. Una di esse ci. dice che 
non, è forse lontano il momento in ui gravi casi acca- 
dranno. 

Parecchie voci corrono in Torino, .secondo le quali 
ii ministero di Francia sarebbesi mutato. Noi, se dob- 


Due mesi sono, alcuni cittadini, per organo del no- 
stro giornale, fecero appello alla generosità dei loro 
compatrioti a favore della vedova di Augusto Anfossi, 
che posto a capo de’combatienti nella gloriosa solleva-. 
i zione di Milano nel marzo 1848, cadeva il terzo giorno 
i colpito davuna palla in fronte, lasciando priva d’ogni 
mezzo la moglie Lucia Tortora. 

Ci é grato annunciare che non fu tenue il soc- 
i corso, e le cifre che rendiamo note ne fanno testi- 
{ imonianza. Osserviamo con. vera compiacenza che le 
i offerte le più larghe vennero da Lombardi. Nel mentre 


socialistica viene ora considerata come ‘un faito com- | 


| che il Piemonie ospitale e generoso accoglie ‘e saecorre. | 


| centinaia di sventurati, ‘che le vicende passate priva- 
j rono dell’ antica patria ‘e ridussero a dure condizioni , 
‘ il vedere Lombardi accorrere in sollievo della vedova 
i di un piemontese ci rappresenta. la. nobile comu- 
i nione di sentimenti, che contrappeniamo. qual fatto 
j significante alle mene incessanti. dei comuni nemici 
i dio cercano in ogni modo di spargere la disunione. 
p5cE superfluo il dire che a nome de’ promotori noi 
j rendiamo grazie ai generosi che risposero al nosiro ap- 
| pello. Noi li ringraziamo non solo per l’atto speciale, 
{ ma perché confermarono colla più nobile delle prove 
quanto siano uniti gli animi de’ buoni in entrambi i 
{ paesi che La spada ha diviso, ma la simpatia tiene 
î Sempre uniti. 

Senza chiudere Vadito a chi volesse ancora essere 
largo di sussidit, abbiamo ‘creduto nostro dovere far 
conoscere il risultato fin qui ottenuto. 

Prodotto di una colletta fatta a Milano L. 460 

Arconati Visconti deputato 
Luigi Torelli id. 
Moffa di Lisio id. 
GREATER 
Diversi Lombardi a mano del conte E. Martini 
i Società di soccorso in Torino SERI RI 
: Conte Cavour deputato . 
Conte Balbo id. 
Cav. Boncompagni id. 


Revel 


Totale L. 1,195 


S. NICCOLINI gerente. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE 
SUCCESSORI POMBA. 


Sì distribuisce ai signori Parroci e Sacerdoti che ne 
fannola domanda, un Catalogo di libri ascetici, teologici, 


predicabili, di scienze ecclesiastiche e di educazione 


(tor, vendibili con straordinario ribasso , indicato 
biamo credere ai nosiri corrispondenti, possiamo assi- | nel medesimo Catalogo. 


UNA. RORTUNA 
PER 


40 srert. (250 ff.), o 5 srert. (425 ff.) | 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Uffizi. — Grorce Stueet, Puwmovri. + Inghilterra. 
Gl'impresarii informano i luro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione di ritratti di cavalli da corsa 


comprenderà quelli che prenderanno parte all'imminente è 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


° RI NE È ) 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna & 


i classe. 


Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. d. 


È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- È 
i ciano tosto. Chi sescrive per più di un'azione, può riportar È 


I governanti di Berlino sperano di poter ben presto ‘i un egual numero di premii. A coloro che guadagnano i varii è 


ritratti, saranno presentate le seguenti somme : 
Ritratto di 
Vincitore, 0 f.0 cavallo St. 20,000 St. 40,000 
. 2.0 cavallo 10,000 5,000 

> 5.0 cavallo 8,000 4,000 

Da dividersi fra i partenti 6,000 9,000 
. non partenti 6,000 5,000 


Vi sono 209 premii in 


condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 


Si! manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- f 


mediatamente dopo la decisione, onde ciascuno possa cone- 
scere la sua sorte. 


v Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su | 


ticevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 
W. James e Comp. 
Gronce STREET, PLyMmovtH. 
Si dedurrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii. 


ETIENNE TTI TER II 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Iî 51 maggio 1850 avrà luogo la 48.ma estrazione | 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti 4 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fe.; 54 di] 


95,000; 42 di 75,000; 
55 di 24,000; 40 di 44,000 
seguito. La minor vincita è di 99 fr.; 


25 di 32,000; 2 di 25,000; 
2 di 140,500 e così di 
6 azioni si pos- 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 


quali tosto 0 tardi si deve guadagnare una delle pri- { 


me summenzionate, Le estrazioni hanno luogo ogni 


tre mesi. Tuiti gli interessati riceveno regolarmente 


i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste ope- 
razioni. 

La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno | 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabil 
a vista in una città di Francia o del. Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

Bogaert fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino al Gerente di questo giornale. 


} 
Domenica 5. maggio corr. 


PRIMA FESTA IN RIAPERTURA 


A MONCALIERI. 


Musica, ballo, concerto. noturno, illuminazione’ a | 


giorno, girandola artifiziale, giostra, bersaglio con pre- 
mio, giuochi ginnastici, Digliant, ecc. saranno i trat- 
tenimenti del giorno e della sera, pendente i' quali la 


trattoria nel casino e-nei giardini, esercitata dalli ‘si- | 


Pe, 


gnori Musso, Gurlino e Regis, c la ci 


blico soddisfatto, tanto per il delicato © 
servizio, che per i°prezzi che vi troverà. 


Gli omnibus ed i convogli della strada ferrata da | 


Torino a Moncalieri e viceversa sì succederanno a brevi | GARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 


] 


‘intervalli sino alle ore 10 della sera. 


Restanti giornali esteri da rimettere pel 2 
Le Courrier de Marseille. 
La Voix du Peuple id. 
Le heichszeitung. 
La Gazzeita di Berlino, 


Premii di 1.a classe di 2.a classe d 


ciascuna classe, tale essendo il nu- È 
i merò dei corsieri iscritti per la corsa. L'estrazione. verrà { 


fetteria esercitata | 
dal: signor Peronio, gareggieranno per rendere il pub- | 
» decoroso loro | 


NAZIONALE. — Serata misteriosa del s 
Ì RA LNNES: — La drammatica compagnia francese rel 


trimestre. i 


5a 


tazione della grandel 


b| LUG 


Avrà luogo irrev ocabila ei D 
I teria di Vienna.-54,200 vincif 
fiorini V. di V. in danaro effetti 
ccee. ece. ecc. i 
La messa di un viglietto è o 10 
Verso il pagamento di îr. 52 sì 
bosso gratis per vincita sicura. | 
Il pagamento potrà farsi in cambiali ; s 
di commercio, in biglietti di banca, in ma 
ece. eee. 


Le liste delle vincite saranno prontamente ‘m 
interessati immediatamente dopo l'estrazione, 
Dirigersi a Si 


LUIGI PRATOLONI Ò 
via S. Luca, N. 559,1 


N.B. I detti wiglictti si vendono alutto il 4 ma 
simo veniente; chi ne desiderasse ‘è pregato di 
sene al più presto. 


DALIA e IRA ice “ 


Presso T. Rn 
i via nuova, n. 47. 


APPEL A LA NA 
Par LAROCHEIJ; 


LES MONTAGNA] 
Pan CHENÙ 


DES i 
SOCIETES SECRÈ! 
Pan DE LA HODDR 


G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 


pvur les travaux de guerre 


troîsieme edition revue, augmenlee et corrig 


Paris 1850, 1 beau vol. in-8. (0 


a 


ELÉMENS 
abréges ‘d'un cours 


D’EQUITAT ION MILIPAIRE 
par A. DUPONT 


| ouvrage adopté a l'école de cavalerie de Sa 


41 beau volume. in-18 
illustré de nombreuses gravures. 


a DO centesimi il volume 
dei migliori autori francesi. 
Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi rranco a M. de POTTER, 
braire, rue Sit Jacques, N. hi a Paris. 


PIEDI Att IZ e rn ren 


GIOVANNI SAMPO? 
PARRUCCHIERE IN CONTRADA NUOVA 


Ha ricevuto testé da Lodic un’ altra spedizione? 


i Guita percha. Esso fu il primo che introdusse qi 
i articolo in Torino consistente in varii oggetti ele 


temente! lavorati di tal vegetale, come ebbi 


i disci (golle), canne ecc. Eos tiene pure varii s 

j articoli di profumerie , e spazzeîte , e pettini, e prin 
j cipalmenie il licelleato sapone. di Windsor, ( excellent 
i familly brown Windsor soap). Dell’innegabile  boi 
i del gedma,, ne è prova il grande smercio che 

{ ne fa dal medesimo Sampò solo depositario. del me 


desimo. 


5.éme et avant-dernière Académie 
de M. oo 


ato 5 mai, un 08. 


savantes | (Molià: re); 1. joueur (A Nd a a 
Bridoison (Beaumarchais). — Fables de M. Vie 
— Uu fragment parlementaire de  Mirabeaù 
M. Thiers, — Grande scéne comique des plaid 
(Racine). 

On s'abonne è l’entrée pour les 2 dernières a i 
démies, n 


TE ATRI 


RM. recita: Lucrezia Borgiu. 
. Alessandro Gil | 


manda. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco.. 





SSOGIAZIONE. 


10. Prov. {anno L..44 
sv 6 mesi a 24 
—,9 mesi. » 43 

— tmese LIE 


di posta alla Direzione del gior- 

GIMENTO. 

pagano cent. 25 per riga, antic: 
‘e le lettere non saranno restituiti, 


TORINO 
5 Maggio. 


& 


RIVISTA. 


Ve scorgere nella Cluo ebbe er do 
emblea il 2 corrente intorno alla spedizione ro- 
Na un severo avvertimento che giunge opportuno. 
o in qua: modo si La il Foverna di Marge: 


ino a Li cinto falto : 
a fatto il sig. Beaumont, 
i socialismo. Noi 


ui 
è un voler dare 
abbiamo invocato con 


Una grande maggioranza, Hell seduta er 50 ale 


la mozione del sig. Henley per. la revisione. degli ono- | 


rari degli impiegati. 
Il Morning Post dice che. la nomina di. Eugenio 
de in Francia è. riguardata dai capitalisti di Londra 
eun sintomo; pericoloso. ; 
dispaccio telegrafico di ErfurM del 29 aprile 
zia lo Scioglimento della sessione puoi LS 


ico ha ciù ‘una nota 
ui sd nu “coni di 


a erà it suo assenso A ogni. governo provvi: 
quale la Baviera non abbia quel tanto d’in- 
e gii spetta giusta i trattati del 1815 
o dalla Polonia che I° imperatore ‘Nicolò 
tro il mese di maggio passare in rivista le 
> truppe colà. ragunate. Si dice. intenzione 

i Salse: ducati, nel. caso che la 
dg fra la BASTA ela Rn 


“A sorta i cane 
IL eonsiglio federale 


rapporto in questa 
‘importanza che in 
n ce per ti av- 


lì i metodi diversi 


petto dell 
Ì nsufficiente » male as- 


‘ mitioni circa‘, come è necessario , 


fondiaria), 


: IL RIS 


CIORNALE 


:IMENTO 


I TORINO 


sisa, pessimamente daria e percelta. Bert or- 


prende a prima vista clie basta estenderla ‘a’ predi. 


‘esenti, principalmente agli urbani, 
equabilmente che or si possa, 


vipartirla il più 
e migliorare i.meto 


di percezione per accrescere il prodotto più che non. 
| si pensa. Che lo spirito di riforma si porti con corag? | 
gio sopra tutto il sisteina, 


e ancora una volta l’or- 
dine intelligente nell’amministrazione finanzierà 
| riando i contribuenti sarà Fecondo pel tesoro, 

Nello stato attuale delle entrate degli Stati di terra- 


ferma, calcolate officialmente per fr. 85,563,536: 9 


la contribuzione prediale non dà che tra il sesto e 
settimo di tutto l’altivo, e piultosto il settimo che il 
sesto: con maggior. precisione (0,1531. Che se mai 
l'entrata si aumenti di un terzo, cioè di altri 28 0 29 
e si aumenti in 
lutt’altri articoli, senza accrescere per nulla la im- 
posizione prediale: la proporzione in cui essa contri- 
buisce all'attività del bilancio scenderebbe a poco più 
di un decimo, a soli 0,1 151, mostruosità senza esem- 
pio in alcun pacse dell’ Europa latina, e in gene- 
rale in quelli che sono in condizioni analoghe alle 
nostre. 

Non parleremo degli altri paesi d’ Italia, tutti i uf 
carattere. più è agnigala , proporzione serbata con Je 
altre industrie, di quello che noi non siamo , per- 
chè non ci si dica, che ove non si ha che. iHodoli 
del suolo è pur dia imporre a preferenza; e quasi 
unicamente i prodotti del suolo; ma vediamo gli 
esempi degli altri paesi di Occidente che più ci somi- 
gliano e che più spesso a buon dritto si invocano in 
(Piemonte. o 
‘Mentre in questi Stati Ja contribuzione fondiari: 


i non dà che poco più del seltimo delle entrate del te- 
SOro , 


in Francia dà il quinto! o più esattamente 
0,1975, nel Belgio dà poco men del sesto, o meglio 
0,1579. — Se presso noi si scendesse alla propor- 


{ zione del decimo, a cui ci condurrebbe il nuovo bi- | 


lancio -(non-aumentando properzionalmente l'imposta 
la Sassonia che per le sue speciali e sto- 
riche condizioni ritrae le principali entrate da’ suoi 
demanii, e forse anche Inghilterra e l'Olanda; de- 
stinate per condizioni uniche a trovare né’ dazi indi- 
retti le più grandi risorse dello Stato, ricaverebbero 
più di noi da’ proprietari del suolo! Nun diciamo 
degli a!tri paesi deli Europa civile, che iutti, anche 
i nell’attual proporzione, ne traggono di più! 

A buon dritto la pubblica amministrazione ha im- 
parato dalla scienza economica la essenzial distinzione 
tra contribuzioni dirette e indirette. Nella segreta con- | 
correnza che si fanno le imposte, si sa che quelle | 
della stessa natura. si steriliscono a vicenda più che | 


quelle di indole diversa, e quindi noi fedeli alla leggo 


stalislica de' ermini omogenei faremo entrare come 
elementi in questo confronto anche. le altre contribu- |. 
zioni dirette. 

Ebbene : se aggiungiamo alla prediale degli -Stati 
Sardì la personale e la mobiliare , cinque centesimi 
di riscossione, la provinciale per le intendenze, quella 
per le poste mandamentali, tutto in somma, sino alla 
contribuzione de’ comuni liguri per gli archivi di 
Genova, la proporzione della diretta alle entrate non 
giungerà ancora a quella della sola contribuzione 
fondiaria francese! Essa non arriverà al quinto: 
essa non sara che di poco più del sesto, ovvero di 
0; 179027, mentre in Francia, unite tutte le contri. 
buzioni dirette, la proporzione si. avvicina al lerzol 
Essa è di 0, 3021. 
poichè è di 0,.26109; e nella Spagna è di poco 
men del quarto, ovvero di 0, 24604. 

Non è dunque permesso di dubitare, stando alla 
sola ragione delle cifre, che il sistema finanziere di 
queste contrade subalpine prese in massa, nello stalo 
attuale presenta lo scandalo di un favore ingiustifi- 
cabile a’ proprietari delle terre e de’ palagi, con sin- 
golare delrimento della pubblica entrata. Negli Stati 
Austriaci, in Baviera, in Napoli, in Sicilia, ecc. la di- 
relta presta tra il terzo e il quarto dell'attività del 
bilancio. 

Mala legge de’ termini omogenei non si arresta al 
solo annodamento delle cifre: essa richiede che siano 
attinte da mezzi omogenei perchè il rapporto sia pros- 
simo al vero, e l'errore sia circoseritto ne” limiti 
della formola che è lo scopo di ogni confronto stati 
stico, Facendo omaggio a questa regola noi abbiamo 
già eliminato gli esempi de’ paesi’ esclusivamente 
agricoli. Ci resta ora a indicare il criterio, che a parer 
nostro deve guidare il discernimento nella proporzione 
delle imposte; e ad applicarlo al caso nostro. 

L'argomento capitale degli antichi promotori dell’ 
unica imposta territoriale era. tratto dal fenomeno vero 


alle- . 


Nel Belgio oltrepassa il quarto,\ 


limostravano come la gravezza del pubblico tributo 

‘iunta dal produttore che lo paga al costo di. pro- 

zione, accrescendo il prezzo del prodotto andava a 

cuotere il consumatore obbligato dal suo canto di 

escere il prezzo di altri prodotti per avere i mezzi 

\onsumazione, e di gravare reciprocamente altri 

 imatori del peso della imposta, e così di mano 

i.inano fino alla totale diffusione del peso in propor- 
zione de’ consumi. Il difetto di questo argomento era 

di provar troppo; poichè posta quella. considerazione 
si conchiudeva alla unicità, ma non all'imposta. ter- 
ritoriale, Ma qui in sussidio del sistema venivano gli 
errori dell'unica sorgente di produzione che non è di 
questo luogo il ricordare, e i vantaggi della diretta 
perla facilità della ripartizione eh ruoli, e della per- 
cezione per carichi. 

Di tutto questo edifizio non sono restate che le sole 
basi solide, dell’ondulazione della imposta, e de’van- 
taggi amministrativi della diretta. La scienza, nell'atto 
ché demoliva le parti difettose del sistema facendo tra 
i fattori della produzione la giusta parte a ogni cosa, 
aggiungeva intanto nuove pietre per una più solida 
costruzione, l'interesse de’ capitali, i vantaggi de’ dazi 
indiretti; la legge de’ prezzi. Da questi elementi si de. 
sume:il criterio della proporzione tra le imposte. 

"L'imposta nel maggior numero de’ casì è riportata 
dal produttore: che la paga sul consumatore che 
acquista i. prodotti. 

Ma il produttore l’anticipa e bisogna tenergli conto 
dell’interesse. 

Ma interviene la legge de’ prezzi che'ne' casi di sla- 
gnazione de prodotli riporta l'imposta come parte del 
costo di produzione a carico del produttore che l'ha 
anticipata. 

Se il peso della prediale è in ragione composta 

| dell'interesse dell’anticipazione e dell'eventualità. di 

PIER essa deve crescere in.ragione inversa di 
questi elementi; e în ragion diretta delle ‘eventualità 
di sfogo'de’ prodotti e ricuperamento dell'imposta. | 

dI vantaggi amministrativi della diretta le danno poi 
‘up’importanza speciale quando i bisogni sono urgenti, 
ell’entrata vuolsi certa e non eventuale. 

j Non ci dissimuliamo i suoi mali: l’asprezza del con- 
tatto tra l'agente finanziere e il contribuente, la du- 
Pezza del tributo spiccato da’ fattori della. produzione 
| eee. ece. 

' Riconosciam» l’influenza di mille siena parlico- 
la ri, speciali, e locali, valutabili dal tatto dell'ammini- 
Stratore più che non si possa formolarli in parole ed 
in cifre. Noi non intendiamo qui a scrivere un. trat- 

ito di contribuzioni, e quindi non abbiam dovuto in- 

care che gli elementi più comuni del criterio di 
Ibruporzione. 

‘Quando lo Stato nelle maggiori sue urgenze impone 
| delle (razioni. addizionali a’ ruoli. della contribuzione 

I fondiaria, riconosce che quella esazione è la più spe- 
‘dita, la più facile, la più certa, la più economica. 
Quando chiede un'anticipazione, non a tutte le quote 
‘a alle quote più imposte, come fecero nelle streltezze 
deli ultimi due anni ì governi meglio avvisati (clas- 
sificando i contribuenti, obbligando all'anticipazione 

quelli che pagano, a cagion di esempio, 100 franchi e 
all'insù, cd esentando le quote minori) riconosce che 
i possessori delle quote maggiori sono più in grado di 
anticipare, e che al di là di un certo limite cessano di 
essere coltivatori del suolo; così che il peso dell’an- 
ticipazione colpisce. la rendita vziosa del ricco pro- 
‘ prietario, e non il profitto produttore dell’industre fit- 
Luiuolo. 

Ma la stessa imposta ordinaria non è che una an- 
ticipazione soggetta bensì a rare eventualità’ di. per- 
dita e a termine incerto di ricuperamento; quindi le 
stesse condizioni che. permeltono il peso dell’anticipa- 
zione straordinaria, favorissono l'aumento dell'imposta 
ordinaria, ove concorrouo urgenza e quole non mi- 
nime, 

ie importanza di questa idea cardinale, che l’impo- 
sta prediale pesa in ragione dell'interesse dell’antici- 
pazione e della eventualità di stagnazione è tale che 
influisce e deve influire sui metodi di percezione. 

Ove le quote sono massime o medie, come in alcuni 
paesi dell’Alemagna, nella Spagna, in Sicilia, in Rus- 
sia, se mancano le comunicazioni interne od esterne, 
si ‘esige e si deve esigere a bimestre, «a trimestre, a 
quadrimestre e ‘anche ad anno; perchè se da una 
parte il ‘contribuente è in fucoltà di una lunga an- 
ticipazione, bisogna dall’altra lasciargli lungo spazio al 
ricuperamento. 

Ove le quote sono minime e facili le comunicazioni, 
come in Francia, bisogna esigere per dodicesimi, poi- 
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chè se da un canto il picciolo contribuente, incapace 
di lunghe. anticipazioni, versa così il tributo a piccole 
rate come in una cassa di risparmio; dall'altro, nello 
sfogo frequente de’suoi prodotti trova la facilità delle 
rientranze. 

Tagliate le ‘comunicazioni alla Francia, producete 
una stagnazione de’'prodotti del suolo, e avrete dis- 
seccata la vena abbondante del suo contributo fondia- 
rio; che la Spagna, la Sardegna, la Sicilkia-continue: 
ranno a pagare, senza strade, in grazia delle grandi 
quote. Aprite le comunicazioni in questi paesi, e la 
divisione della proprietà territoriale che bramate come 
mezzo di coltivazione, di insalubrimento, di civiltà, 
di riechezza, di finanza; resa possibile dalia facilità 
delle rientranze, e quindi dall’attività de’piccoli capi- 
tali sarà più presto conseguita che con ogni altro mezzo 
artificiale o violento. 

Urgenza quindi, entità delle quote, facilità delle 
rientranze sono gli elementi precipui dell’elevazione 
della imposta prediale. 

Or .chi dirà che il Piemonte (precision fatta della ur- 
genza che non occorre di mostrare). non sia in con- 
dizioni più propizie sotto. questo rapporto, degli altri 
paesi che abbiamo ricordato ? 

È vero che bisogna distinguere per qualche luogo; 
ragion di più per variare, come abbiamo proposto ne- 
gli articoli precedenti, la tassa, la distribuzione, i 
metodi di percezione e persino le basi dell’imponibile 
e le regole di calastazione. 

A'‘questo modo si soddisfa alle condizioni locali, e 
i benefizii di una saggia legislazione e di un’ammini- 
strazione intelligente fanno obbliare l’empirismo dei 
lamentati privilegii. 

Ma preso nel suo complesso il paese non soffre nè 
può soffvire la menoma stagnazione ne'suoi prodotti. 
Esso non cede ‘alla Francia perla facilità delle sue 
comunicazioni, ein gran parte la vince, senza avere 
il perniioso frazionamento delle propriétà francesi, 
Ivi.il numero delle quote pareggia quello degli clet- 
tori.con suffragio universale; più di 44 milioni in 56 
unilioni di abitanti! ATdi là di una quota per famiglia, 
e metà di esse pagano al di sotto di 5 franchi annuali; 
poche miglizia soltanto, 4000 franchi e più! — Senza 
avere le grandi masse delle proprietà spagnuole o 
russe, il Piemonte vince quei paesi. di gran lunga 
nella frequenza. e facilità delle sue comunicazioni. Nel 
movimento discendente dell'entità delle antiche masse 
che tendono a frazionarsi, è nel moto ascendente delle 
comunicazioni che tendono a moltiplicarsi, il paese si 
trova nel mezzo più opportuno per subire un aumento 
della imposta prediale. Come dunque potrebbe com- 
portare lo scandalo di una contribuzione eccezionale 
perla sua tenuità al confronto delle nazioni vicine? 
Come allarmarsi delle sue strettezze quando le: risorse 
sono intatte purchè si voglia maneggiarle e affrontare 
interessi, che in un passato che non è più erano pur 
troppo privilegiati? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sabbhato era all’ordine del giorno il progetto di legge 
per la libera esportazione del fieno, della paglia e 
dell’avena, la quale era stata proibita nell'agosto 4848 
per tutte le nostre frontiere, meno quelle della Sa- 
voia, perchè a causa dell'aumento dell'esercito in quel 
torno avvenuto, una grande quanlità di foraggi es- 
sendo necessaria, erasi reso indispensabile di dero- 
gare provvisoriamente alla legge comune, ed ai ca- 
noni della economia politica ben intesa. Cessate quelle 
straordinarie circostanze, non ci poteva essere diffi- 
coltà a che si rientrasse, anche per questa parte, nello 
stato normale; laonde il progetto di legge a cotal fine 
presentato dal ministero, e lievemente per maggiore 
precisione e chiarezza di redazione modificato dalla 
commissione, era senza discussione alcuna dalla Ca- 
mera accettato. 

Ma la legislazione eziandio di un altro ramo di 
commercio, quello cioè dei bozzoli, tanto importante 
pel nostro paese, era slata a quell'epoca modificata 
per ragioni speciali che ora sono inlieramente cessale, 
abolendosi ogni dazio sì d'importazione che d’esporta- 
zione per Ja nostra frontiera verso Lombardia, mentre 
per tutte l’altre si mantiene una tassa assai forte di 
lire cinquanta circa per quintale metrico, tassa eviden- 
temente eccessiva, quando pur solo la si ragguagli a 
quella che pesa sulla seta. 

Le cagioni che hanno determinato il governo a fis- 
sarla in quella cifra, furono svolte dal deputato Ca- 
vour in un discorso che riferiamo per esteso nel rene 
diconto; i motivi pei quali in via d'eccezione ogni 
dazio si aboliva per la frontiera lombarda, sono a 
tutti noti; le prime male si possono giustificare agli 
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occhi degli economisti; i secondi hanno cessato ‘af- 
fatto; è perciò slesso evidente che ora ci troviamo 
in uno stato anormale, dal quale si dee veder di 
uscire, A tal fine volendo conciliare, per quanto si 
possa, i canoni della scienza colle stretlezze presenti 
dell’erario, il'deputato Cavour: proponeva un'aggiunta 
alia legge in discussione, mediante cui si stabilirebbe 
sopra i bozzoli una tassa più ragionevole ed uniforme 
per tutto lo Stato. — Ma al deputato Farina parve che 
l'argomento meritasse di formare oggetto di legge 
speciale ; il ministro del commercio dichiarò essere 
sua mente di presentarne fra breve il progetto, dietro 
la quale dichiarazione il deputato Cavour ritirava la 
sua proposta. 

Succedeano quindi le petizioni , e ne era riferito 
un gran numero; esaurendosi tutte Te relazioni che 
eralio in pronto, ed acceltandosi su tutte le ‘conclu- 
sioni della commissione, meno una, nella quale un 
tal Otto protestava contro la riunione al Piemonte di 
Mentone e Roccabrupa. 

Aveva la commissione per un eccessivo scrupolo 
di equità conehiuso per l’invio al consiglio dei mini- 


stri: ima sulle osservazioni dei deputati Valerio e Mi- { 
chelini, cheda Camera avendo già votata quella legge | 


di fusione, questa riguardo a lei era da tenersi come! | 
i la morta, ma che avesse a variare secondo i diversi mesi dell’ 


anno. 


un fatto compiuto, di cui più non si potesse mettere 
in dubbio la giustizia senza mancare. alla dignità del 
Parlamento, respinte le conclusioni della commissione, 
si votava l'ordine del giorno. i 


duri sim e IC 


dice di procedura criminale il mandato di cattura che 
era eséguito coi riguardi dovuti all'alto suo grado. 


dimora durante l'istruttoria «del procedimetto. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduia del Maggio. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


Sommario. — Discussione del progetto di: legge per l’abro- | 
gazione del decreto 22 agosto 1848 sulla esportazione del | 


fieno, pagliu'ed avena. Relazione di pelizioni. 

Approvato il verbale e Jetto il solito sunto di petizioni, il 
presidente communica e Ja. Camera accetta le dimissioni date 
dal siz. Cuneo: dall'ufficio di deputato. 

L'ordine «el giorno reca il. progetto di legge pell’abroga- 


zione; del decreto 22 agosto 1848 ‘sull’esportazione del fieno, f 
i d'industria, onde me ne astenni. Ora che ha ritirata da: sua 


paglia; ed avena. 

Dopo brevi parole del sig. Faraforni in appoggio di que- 
sta legge, la discussione generale essendo cluusa si passa a 
quella degli articoli. 

Presidente legge l'art. 1.0: 

e Art:.d: 1 regio decreto del ‘22 agosto 4848 vemanato in 
seguito dalla legge 2 agosto medesimo è abrogato. 


«Art. 2. L'esportazione del fieno e della paglia è in con- $ 


seguenza soggetta ai diritti stabiliti nella categoria terza 
della turiffa senerale pubblicata dalla Camera dei conti con 
matiifesto 49 febbraio 1850. 

«L’esportazione e d'importazione dell'avena è sottoposta di 
dint stabiliti nella: tabella annessa alomanifesto 47,Jugtio 
1847 della suddetta Camera de’ conti.» ; 

Sncquicr domanda stano tolti i diritti che pesano. sull’es- 
porlazione, perchè contrarii alle prosperità del commercio. 


BarbuvaraWNice:che ‘sebbene d'accordo! in ‘massima veol 8 sulle quali la Camera adotta Te conclusioni. delle commis- 


sig. Jacquier, la Commissione non credette di dover fare uno f sioni, ad eccezione di quella num. 1453 riferita dal sig. De- 


studio profondo su questo caso speciale in presenza delle 


imminenti teagi di riforma sui 12 tributi, e che perciò avuto É 


riguirilo al carattere provvisorio di questa. legge non fece 
che riportarsi a sistemiin vigore prima del presente decreto. 


Jucquier coptento alle spiegazioni del sig: Barbavara ri- 4 


tira da. sua proposta. 
Messo ai. voti l'art. 2, è approvato. 
Cuvour. La legge attuale è «liretta a ristabilire. ta legge 


doganale, cui era stato derogato per l'unione colla Lom. j 
Venezia. 

lo credo che il ministero abbia dimenticato in occasione È 
di questa legge di provvedere ad un. ramo importante di.com- È 
mercio, che ebbe pure a subire modificazioni in questi ultimi. È 
tempi, in rapporto al quale parmi fosse assai difettoso l'an- i 


Dirdia. 


tico sistema, ed abbisognasse di miglivrazioni. 

Purlo della disposizione dei 25: giuguo relativa all’esporta- 
zione dei bozzoli. Altre. volte il governo, volendo favorire 
quest'importintissimo ramo d'indusiria, essendo allora domi- 


nato dall'idea di protezione e di proibizione, proibiva in modo | 


assultito l'esportazione dei bozzoli e della seta greggia, ed 
imponeva un dazio assai rilevante sull'esportazione delle sele 


lavorate, dazio di fr. 15,25 per chilogramma. Per buona 4 


ventura essendo sorta l'idea di libertà economica, tale disposi- È porre nel capo V di questo titolo non abbisognano nel larò 


zione venne modificata nei primi anni del:regno di Carlo AI- 
berto: fu però ancora colpita.da un dazio di 3 fr. per chi- 


logramma l'esportazione delia seta greggia, e di fr. A 50Te- | 


sportazione della seta lavorata; mantenuta la proibizione per 


l'importazione dei bozzoli. Fu poi ancora modificato questo È si prescrive che i corsi di studii secondarii o classici o tege 


sistema nell'interesse della libertà ‘con’ susseguenti deereti, | 


mercè i quali l'esportazione delle. gallette fu ammessa, nie- 
diante un dazio di soli 16 cent. per chilogramma, e fu ridotto 
il'dazio tanto sulla seta greggia, quanto sull'organziuo e sulla 


conda a fr. 1. 


seta potesse nuocere alla loro industria, ricorsero al governo 


zio a fr, 50 il quintale metrico, cioé a cent. 50 il chilogr. 
duzio eccessivo, poichè non è proporzionato con quello della 


IL RISORGIMENTO 


sù 
seta. La Camera sa che in media il prodotto inseta delle gal- ì 
° }ette è come 4 a 12 12. Ora siccome il dazio sulla seta è di | 
200 fr. ogni chilogramma, ragion vorrebbe che il dazio sulle i 
gallette fosse la 12. 1/2 parte di questo dazio, cioè 16 fr. i 
Venne poi nel 1848 una nuova modificazione. L'unione } 
della Lombardia essendo prossima a farsi si è ereduto di do- | 
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vere anticipare l'unione economica col permettere la libera 
uscita delle galette perla frontiera lombarda, e questo ebbe 
luogo colla legge 23 giugno 1848. Ond’è che presentemente 
le galette possono escire liberamente per la frontiera lom- 
barda, mentre per tutte le altre sono sottoposte ad-un-dazio 
di 50 franchi ogni 100 kilogrammi. Ora quesl'è no, stato 
essenzialmente anormale che ha gravissimi inconvenienti. Si- 
curamente se le finanze il permettessero .il partito più bp- 
portuno sarebbe di abolire interamente il dazio sull’uscita 
sia della seta che delle galette, poichè i dazi di esportazione 
sono contrari a tutti i migliori principii di economia politica; 
ma nello stato attuale io. non avrei coraggio di proporre 
questa misura per cui questo dazio rende alle ‘(finanze  eltre 
600 mila franchi: mi riservo bensì di proporla quando le no- 
stre finanze saranno tornate in condizioni migliori. Frattanto 
io credo si debbano fare due cose : porre i nostri industriali 
in condizione identica agli ‘industriali esteri, non favoritli , 
ma nemmeno danveggiarli; decretare una tariffa sr 
per tutte le frontiere dello Stato, 

Per conciliare l'interesse dei filanti e non intredurr®ta 
sistema troppo complicato, si era pensato di poter intredurr 
una distinzione tra le galette vive e le morte, cosa assai diffi- 
cile a'\stibilirsi in pratica. Onde ovwiare ai tale difficoltà, si 
potrebbe stabilire un dazio uniforme perla galetta viva e per 


Questa riforma avrebbe per efletto' di ridurre per 25 îl 


i dazio di esportazione su tutte le altre frontiere e di ridurlo en- 
i tro minori termini :sulle frontiere cdi Lombardia. Jo quindi 
i propongo quesemendamento, il quale ristabilisce l'uniformità 


Sal rifiuto espresso di monsig. Franzoni ‘arcive- i nei dazi, fa cessare il privilegio ‘d'aleune provincie riponendo 


scovo di Torino di ottemperare al mandato di. com- | 
parizione davanti al giudice istruttore presso il tribu- 
nale. di prima cognizione per rispondere sul. falto 
della: sua circolare diramata vai parroci sulla; legge | 
Siccardi, si rilasciava a termini dell'art. 175 del Co- | 


in condizioni eguali i filanti. 
La mia proposta verrebbe così formulata : È 
« Il dazio sull'esportazione dei bozzoli sieno vivi che morti 

«da qualunque frontiera è stabilito 
Pel mese di giugno 20 cent, per chilogramma 

luglio 50 cent. « . 

agosto 40 cent. « ‘ 

Farina'Carlo. La materia cui il'signor deputato Cavour 


‘ L 


€ © 


f accenna, deve formare l’iggetto di un apposito progetto/di 
La cittadella di Torino gli. veniva destinata a sua | 


legge che sia profondamente studiato negli uffizi, e non come 
aggiunta, in modo precipitoso adottato dalla Camera. Io per- 
ciò propongo che sia prima posta ai voti Ja questione pre- 
giudiciale. 
Barbavara. L'art. 45 dello Statuto dichiara che ogni pro- 
getto di'legge deve essere ‘sottomesso’ all'esame degli uffizi; 


{ sareble perciò una violazione allo stesso articolo .l'accettare 


in questo modo la proposta del sig. Cavour. 

Cavour. Poichè si vuol fare sulla “mia. aggiunta una que- 
stione pregiudiciale, e della medesima una violazione allo 
Statuto, io la ritiro e presenterò a quesl'oggelto un progetto 
di Jegge, al quale però prego fin d'ora la Camera)a voler 
concedere l'urgenza. I 

Ministro d’agricollura e commercio. Dietro una petizione 
della commissione d'agricoltira e commercio era mia inten- 
zione di presentare un progetto di legge sull'oggetto accen- 
nato dal conte Cavour, quando seppi che in occasione della 


i discussione per l'abrogazione del decreto 22 aprile 1848 sulla 


esportazione della paglia, fieno, avena, avrebbe il sig. Cavour 
proposta un'aggiunta per provvedere a quest'importanteramo 


aggiunta io gli domando. se intenda presentare egli. (questo 
progetto di legge, ovvero se voglia invece lasciarne l'inizia- 
Liva al governo. 

Cavour. lo aspetterò che sia dal ministro presentato. 


Si passa allo serutinio secreto sul complesso della legge. ! 


Esso dà il seguente risultato. 
Votanti 125 
Miggioranza 63 
Assenzienti 119 
Dissenzienti 6 
La Camera adotta. 
Ministro d'agricoltura e commercio presenta ‘alla Camera 
il progetto di legge sulla coltivazione del riso cogli emenda- 


i menti fatti dal Senato e dal ministero accettati, 


Sono in seguito all'ordine del giorno relazioni. di petizioni 


maria Colla quale un cittadino idi Mentone pregava la Camera 
a non tener in conto aleuno-le petizioni per Jlunione di quei 
ilistretti al Piemonte. La commissione ‘avea su di essa propo- 
sto il'rinvio al consiglio dei ministri, Ja Camera invece ad i- 
stanza del sig. Valerio Lorenzo adottò l'ordine del giorno puro 


i e semplice. 


La seduta è levata alle 4 54. 
Ordine del giorno per luneili. 
Progetto di legge pel soccorso agli emigrati che difesero 


Proposte di Jegge dei signori Favrat e Bastian per le linee 
doganali del Chiablese e del Faussigny. 
Progetto di legge peri l'insegnamento secondario. 


nome 


| RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 


del ministro dell'istruzione pubblica intorno all’i8- 
SEGNAMENTO SECONDARIO, letta alla Camera dei depu= 
iati nella tornata del 18 aprile dal relatore C. Bons. 
compagni, — (Continuazione e fine). E5E 


Le disposizioni speciali che abbiamo creduto dovervi pro- 


complesso di alcuna speciale spiegazione; esse non: suno nella 

Joro sostanza diverse da quelle che di presente sono in vigore 
v Tr . È . 2 

ed i motivi ‘che le dettarono si-affacciano a primo aspetto: 

Una sola abbisogna di qualche spiegazione: è quella per cui 


nici dovunque siano stati fatti sî tengano buoni a tutti colore 
che negli esami abbiano dato prova di sapere. In virtù di 
questo articolo verranno tenuti buoni per l’ammessione ai 


5 corsi universitarii contro il disposto delle leggi anteriori: 
seta lavorata per la prima a fr.vscil chilogramma, per la se- | 


1. Glistudii fatti nella casa paterna non. pure sino alla 


i reltorica, ma sino all'intero corso di filosofia. 
I filanti presi da soverchio timore che l'esportazione.della, { 


9. Quelli fatti privatamente, altrove che nella casa pa: 


i lerna 
dicendo quel dazio troppo modico se si rifletteva che si, ap- j 
plicava ‘ad ogni specie di gallette sì vive che morte. IH go- | 
verno accogliendo queste istanze, invece di distinguere il dazio è 
suì bozzoli verdi da quello suibozzoli secchi, aumentò il da-. f 


5. Quelli fatti all’estero. 

4. Quelli fatti nei seminarii vescovili nei quali a termiti 
della legge del'4 di ottobre del 1848 gli stadii fatti non pos. 
tevano servire per le ammessioni ai corsi, agli esami ed ai 
gradi nelle scuole dipendenti dal ministero di pubblica istri- 


zione. 


A conservare, e ad accrescere il deposito delle lettere, e. 


della civiltà, gli Stati abbisognano del sapere, non della fre- 
quenza a tali vo tali altre scuole , le quali non possono mai 


visa negli esami, Nè può argomentarsi dall’ insufficienza di 
questi, e dalla necessità di tenere a calcolo il contegno degli 


alunni delle scuole. -Ghè, senza cercare alcun argomento più. 


recondito., ci basterà notare in risposta , come assai volte i 
professori che danno gli esami, e che isecondo l' esito di 
questi pronunciano sulla capacità, non siano gli stessi che 
hanno insegnato. Solo:resterà da desiderare che l'esperimento 
degli esami sia tale che, senza misurare Je menti secondo 
una regola troppo pedantesea, procuri modo di ottenere una 
prova sicura della estensione del sapere e della forza degli 
ingegni. 

Molti, che non hanno obbiezioni da opporre a questo si- 
stema, ‘considerandolo dall'aspetto della scienza, To rigettano 
riguardandolo dall'aspetto politico, e dicono:che la {requen- 
za alle scuole instituite, o autorizzate: dallo Stato, (è necessa- 
ria per mantenere nelle generazioni crescenti quegli spiriti 
da cui s'informano le instituzioni dello Stato. Quando si cre- 
desse che le seuole che si frequentano nell'adolescenza ‘in- 
fiuissero ‘molto sulle opinioni’ poliriclie la difficoltà potrebbe 
essere di grave momento invuno Stalo relto.a signoria asso= 
luta. Lo spirito pubblico che accetta di buon grado il dispo» 
tismo, è un innesto che non si ottiene senza molta falica , € 
che per lo più non frutta. Malo spirito pubblico liberale è 
come un'atmosfera in'eui vivono tutti gli uomini dell'età no- 
stra, che penetra anehe là dove gli.si vorrebbe chiudere l'a- 
dito, i cui influssi non possono distruggorsi pei Lentativi che 

i possano fare da alcuni educatori auucali in dottrine dalle 
nali il secolo ripugna, Quando l'educazione nazionale sia 
s\pientemente ordinata, diffusa in tutte le parti del territo- 
adattata “a tutte le condizioni di cittadini, protetta da 
esìmi severi, una educazione data in ‘alcune famiglie, ed in 
alcuni istituti, con diverso spirito, e con minore sapienza, 0 
hoù tenterà, o non sosterrà la concorrenza. Essa non po- 
relìbbe fare mai che pochi proseliti, dei quali pochissimi sa- 
rebbero perscveranti in quelle pérsuasioni, niuno riuscireh- 
ya diffonderle, Per:tutti questi motivi la commissione non 
vedette dover prescrivere a nessuno un. corso di studi se- 
sondarii. Credette, che come nell’insegnamento , così negli 
tudii il principio di libertà a cui ci siamo attenuti dovesse 
onsistere in ammettere chiunque facesse prova di capacità. 
vesto principio parve non potersi escludere senza. rimpro- 
ro di contraddizione, e senza pericolo di incorrere in gra, 
issime difficoltà. 

‘Le disposizioni di cui vi ho esposto i motivi contengono jl 

omplesso delle discipline, secondo lesquali la commissione 
ropone; che l'istruzione secondaria sia governata in tutto il 
egno. Tuttavia non si, potè a meno|di riconoscere che non 
sotevano applicarsi alla Savoia senza tener conto delle con; 
izioni affatto speciali di quelle’ provincie, che non usano la 
ngua comune dello Stato, ma la francese. Iadi è che colà 
ieseono inutili per preparare soggetti all'insegnamento ‘che 
i dà negli istituti di educazione secondaria, i corsi di lette- 
e italiane che si fanno nelle nostro università: indi è, ‘che 
golà il governo non potè finora prescrivere. agli insegnanti 
l'osservanza delle condizioni che si prescrivevano in qua 
Uelle Alpi. Finora in fitto! d'insegnomento si procedeva con 
la Savoia in via di eccezione e di tolleranza. Ma queste eece: 
moni.e queste tolleranze non convengono alle presenti;con- 
dizioni di cose, secondo le quali, se è necessario che l'azione 
e l’influenza del governo si ‘estendano egnalmente su tutte Te 
parti ilel territorio, è necessario altresì, che in alcuna parte 
del territorio non possano temersi come un ilanno. 

A questi inconvenienti non vede/la; commissione, altro ri- 
medio che .la  instituzione di un corso e di una facoltà di 
lettere. A così fatta instituzione, per le particolari cond z:0- 
ni che ora' vi si esposero non ostano le obbiezioni che po 
trebbero opporsi /all'instituzione di Uma separata università 
di studii. Ma siccome questa proposizione spettava: a; mate 
ria diversa da quella sulla quale statuisce la presente legge, 
la commissione non fa che segnarla all'attenzione del goyer- 
note della Camera, senza fare su ‘di essa alcuna specifica 
proposizione. i 

Tuttavia, anche ‘in difetto; di quella speciale instituzione 
aleune articolari disposizioni cì parvero fin, d'ora duyersi 


applicare alla Savoia. Se coloro che ivi si dedicano. all'inse. | 


gnamenio, per le considerazioni esposte, non possono sotto» 
porsi ai gradi, è pur giusto che facciano pruva dela Loro ea: 
pacità. Perciò si propose un. esame speciale ar Savotardì, che 
superato l'esame del magistero, non vengono immeliata. 
mente dopo a continuare i corsi in Torino. Inoltre per, ghi 
storti letterari fatti in Savoia, ed in lingua francese, Pesame 
non può guari darsi in qua dalle Alpr Indi parve necessario 
statuire che'gli esami che st daranno per riconoscere l'esito 
degli studii secondari avessero luogo in Savoia, 

Finalmente una speciale disposizione parve doversi stahi- 
lire per gli stipendi da corrispondersi ai professori. Le con- 
ilizioni del paese non paiono richiedere gli stessi stipendi 
che altrove si dovranno corrispondere. 

Lesspeciali difficoltà a cui può dar liogo l'eseguimento ‘di 
tutte queste speciali discipline; l'incomoado che reca ‘a quelle 
provincie il rmeorrere a Torino per le quotidiane occorrenze 
dell'insegnamento secondario; le speciali condizioni dei luo» 
ghi che qui non possono essere conosciute abbastanza, “ci 
indussero a proporvi di institure fin d'ora in Savoia una, 
commissione permanente per le scuole secondarie , ‘ordinata 


nella stessa forma a un di presso. che quelle che. esistono. 


presso le singole università, del Regno. 


Chiudono la serie degli articoli, dei quali ‘consta‘la presente 


legge, alcune «disposizioni transitorie. Su due ci pare dover 
chiamare da vostra attenzione. La prima prescrive che gliau: 
menti di/stipendio portati dalla presente legge non si conce- 
deranno che cinque anni dopo la sua promulgazione. Prima 
lì essa gli insegnanti non avevano né diritto, nè aspettativa 
fondata sulla legge: Si creitè «luuque che si potesse senza Te- 
sione della giustizia rimsndare l'effetto della nuova legge ad 
un tempo in cui l'erario fusse meglio ‘in grado (di portarne il 
carico. (or 

Ad alcuni Ja promulgazione della legge. scemerebbe gli 
slipendii. Parve equo conservarl: per loro quali li percepi- 
scono oggidi, affinchè una legge intesa a migliorare le sorti 
degl'insegnanti non peggiorasse la condizione di parecchi fra 
essi. i 

Questi sono ,:0 signori, i motivi delle principali parti del 
progetto che in nume della commissione vi si propone. In 
mpoteria piena di tante, e di così gravi difficoltà, essa sarà 
paga dell'opera sua, se questo lavoro fatto ‘con sincera co- 
scienza potrà contribuire alla formazione di una degge sulla 
istruzione secondaria quale si conviene alla tutela dei grandi 
e sacri interessi che quell'istruzione è chiamata a promuovere. 

C. Boxcompacni relulore. 


Lie ia 


essere che un mezzo non un fine. La provadelsapere si rav-s 


Torino. — Z/ ministra 
coltura e commercio.» 


i diritti che devono pagarsi dalle 
Visto l’articolo 50 del regio decté 
che incarica il ministro d’agricoltun I 


nenti ad ogni singola classe; 
Decreta 
Art. 4. Sono dichiarati TRES 
Uffizi pubblici quelli che per la natura elle 
operazioni sono destinati ad. un'seryizio pubb ico 
I . . . È 5 a È 
mune a tutti ] cìttadini senza ‘distinzi È 
Negozianti all'ingrosso quelli che vendont 
mercanzie in balle, pezze ed in grossi 
che uniscono il commercio all’ingrosso con 
minuto ; i $ de 
Negozianti al minuto quelli che veni 
mercanzie în ‘piccoli volumi, ed in frazion 
Negozianti che ‘adoperano soltanto è i 
ghezza ‘quelli che vendono 0 fabbricano stoffe 
fessano industrie, che richiedono soltanto ‘ misu 
neati, I 
Art. 2, Sono classificati tra gli uffi 
guenti: 


Ti 
Aziende regie, amministrazioni pubblic] 
nistrazioni del genio civile; militare e marittimo 
fizi di dogana, ufiizi dei dazi è delle gabelle, fab 
reale dei tabacchi; banchieri di' sali e I 
zecca, Stazioni delle strade ferrate, uttfi 

sorieri, esattori, conservatori delle 


cavalli, uttizi' dei corrieri, forni pubblici, 

di paglia; legna; foraggi, ece., munizionieri 

pesatori. pubblici,  provveditori di pesi: e mm 
pubblici mercati, uffizi di messaggerie, uflizi 
feri, banchieri, collegi, seminari, fabbrich 
luce. i : 


Art. 3. Sono classificati fra } negozianti. al 

i seguenti : 
Coltivatori di miniere, fabbricanti ‘di fili di 

fucine da ferro, negozianti ‘da ‘ferro all’ingr'ossò 
torì di campane, fabbricanti di biacca, fondit 
caratteri, fucine: ‘ed \opifizi. metallurgici ; negozi: 
metalli, fabbricanti di profumerie, mercanti. di, 
fabbricanti di prodotti chimici, fabbricanti di 
fabbricanti di cremortartaro, negozianti 
drogherie, negozianti. e commessi da Db 
seta, fabbricanti di seterie, assaggiatori di a, nego 
all'ingrosso di seta, fabbricanti di telerie, libre 
stoffe in cotone ed altre, filatori di linoy'negoziani 
napa, stampatori di tele, fabbricanti di drapperie, 
di lana, fabbricanti di cotone; fubbricariti'e mere 
cera; fabbricanti di carta, fabbricanti, diiea 
fabbriche di vetri, negozianti all’ingrosso în acio; Me 
canti e fabbricanti di birra, macellai, albergatori, 
gozianti di. cereal’, negozianti di vegetabili, n 
di corame, conciatori di corami e pelli, raftin: 
misuratori pubblici, cambisti di. monete, 
navali, macchinisti, fabb:icanti di carrozze, impr 
tori di fabbriche, negozianti , del portofranco d 
nova; impresari dell’illuminazione nottuina delle 
imprenditori di pubblica illuminazione: i 

Art. 4. Sono classificati fra i negozianti al miritih 
ì seguenti 0 VITO ta 

Rigattieri, mercanti da vecchie ferramenta, meri i n 
cenciaiuoli, mercanti (da carbone: è combustibili dix 
cordai, chiodaiuoli, mercanti di legna da abbrue 
gabellotti, rivenditori di polveri e piombi, fabbi 
di punte di Parigi, fabbricanti. e mercanti di 
fabbricanti di salnitro, fabbricanti di colori, venili 
di brocché, negozianti in' caviechie, fabbricanti” 
nelli, preparatori di salsapariglia, negozianti di 
e catranie, di zolfo, di zafferano; di foglie di 
di moda, di paglia e fieno, di galloni è guerizio 
verse, carradori, ‘brentatori, commissionieri' e spe 
nieri, conducenti di barili ad uso di misura del 
venditori ‘di ghiaccio, venditori. d’erbe ,, vendite 
frutta; venditori di latte, venditori di butirro, y 
tori di castagne, negozianti di legumi, venditori 4 
maggio, negozianti di ‘miele; venditori di pesce 
altri commestibili, pizzicagnoli, pollaiuoli, negozi 
salumi, | trippaiuoli, mercanti calzettai , pettinato 
moresca e canapa, ferrai, serraglietì, lattai,' caldi 
boristi, tintori, fonditori * di stagno e d’ altiij 
battiloro, orologiai, materassai, venditori di di 
fici, gioiellierì, ottonai, armaiuoli, sellai, panier 
brellai, velai o fabbricanti di vele, fabbricanti. 
tini, negozianti pellicciai , maniscalchì, mastri da 
mugnai, fornai, misuratori delle legna da abbi 
impresari delle AR. caserme, ‘cantinieri, vend 
Vino da esportarsi, fabbricanti ‘ d’aceto, negozi 
uve, fabbricanti ‘d’oliò ,  distillatori , ristoratoi 
fabbricatori e mercanti d’acquavita, inercanti 
‘fabbricanti da gesso; fabbricanti di mattoni, fa 
e negozianti; di vasellame, negozianti di mnign 
gozianti di granaglie, negozianti di riso, Yé 
crusca e di avena, negozianti di olive, mercanti 
ratura, mercanti di coralli e di avorio, fabb 
mercanti di colla-forte, mercanti da ferro e di 
indoratori, caffettieri, liquoristi, pasticcieri, 
di ‘cioccolatto; cioceolaitieri, confettieri, farma 
canti da spezicrie e drogherie, vermicellai, pi 

“Art, 5; Sono ‘classificati fra i negozianti ch 
vono soltanto di misure di lunghezza (i seg 

Mercanti=sarti, mercanti di drapperie, mi 








passamaniterie, tessitori, fabbricanti 

fabbricanti e negozianti di vel- 

bricanti e negozianti di ricami, architetti, geo- 

lasticatori, taglia-pietre, selciatori delle contrade, 

di legna da costruzione, falegnami di. gros- 
sgnami da mobili. 


Tn. conformità dell'art. 51 del regolamento è 
tile 1850; i consigli comunali formeranno im- 
îimente uno stato nominativo degli utenti del‘ 
é distribuiti nel mgdo, preseritto dal presente 
nifesto. 
Questo stato verrà pubblicato, quindi trasmesso ‘al 
i verificatore col mezzo dell’intendenza della provincia. 
Il presente decreto verra: pubblicato, ‘ed inserto 
Îla raccolta degli atti del governo. 
ciene, addì 18 aprile 1850. 


P. DI SANTA ROSA. 


Tonino, ministero dell'istruzione pubblica. Dovendosi 
nferire la cattedra di sacra scrittura e.lingue orien- 
‘vacante nella R. università di Cagliati sì invita 
coloro ‘che crederanno potervi aspirare a 
ntare i loro titoli al ministero della pubblica istru- 
i pa essere. Sottoposti all'esame del consiglio su- 


A ferma dell’aiticolo 14 del'regio decreto 


Leg ggiamo nella Gazz. Piem. 

augusta regina nostra Maria Adelaide rimise il 

aggio alla cassa degl’ asili infantili di Torino un. 

o ‘sussidio di lire 500. La direzione intende col 

i l’atto generoso di rendere a tutti i con- 
palesi i sentimenti di gratitudine e devozione 

mali è compresa, e il conforto grandissimo che. 


all'alto patrocinio in cui la Maestà sua si Ca 


‘tenere questa maniera di beneficenza edu- 
dio le conceda le benedizioni promesse a chi 
joccorritore dell’infanzia povera.‘ 


i pei continuamente ci attestano ‘che lo spirito 


ile di dura mille a o dei suoi asili. I militi! della. 
na legione della guardia nazionale versarono do 


ofcasione d'ana passeggiata ‘militare. 
Queste azioni generose, giova. far. ‘conoscere come 


ori beneficenze. 
ZE, 2 maggio. — Il granduca, non ha ancora 
ritorno dalla n ‘nelle Mitntane, i 


cm. 


Tom, ‘30 cio 


speci eute. per + i municipi e per | i 


pposizioni di . potenza straniera 


ore in ‘mezzo a frapporsi, Austria ‘o è, o si i 


e di Francia e dell influenza che aeta 


‘a oca ia da ‘un altro lato, chi puts * 


| 
| 


i dello n aLuto) —. Le cose È 


IL RISORGIMENTO 


governo . di ragione, ad un governo fondato sulla opi- | 
nione e sulla coscienza pubblica. — Ma allora chi'po- 4 
trà ‘aggiunger fede alla parola; se la parola del Pon- | 
tefice, impegnata sì solennemente collo Statuto, sarà: 
stata una menzogna, se avrà fallito all'adempimento, 
quando ‘il destro parve opportuno ad'‘un partito, —| 
Queste sono pur troppo le tristi verità che si:presen 


tano ad ogni uomo, cui la rabbia di parte non faccia } 


velo dindili agli occhi, e ‘che mi farebbero disperare. 
d’ogni ‘possibile assettamento, se il governo s ’ingolfasse | 
irreparabilmente i in quella fatale via in che lo: spingono. 
le passioni di parte. Gli è perciò che io. mi conforto . 
del vedere ancora soprastare alla pubblicazione di: leggi 
definitive, perchè ho ancora fede nell’animo del prin 
cipe e nella promessa d’un Pontefice. Non vi ha via d 
inezzo: — 0 un governo di forza e di violenza, e lasci 
ad ogni woino' onesto il giudicare quanto questo si ‘coti 
venga ad un principe religioso: — o un governo ‘d’opi 
nione; ‘ed’ allora bisogna per necessità ch’essa si pro 
nunzi colle sole forme in che lo può regolarmente, 057 
sia con un Parlamento, a meno che non sì voglia che 
essa sì pronunzi in piazza, come in altri dì, 

Frattanto se troppo a lungo si soprastà, se troppo 


violenza chiamerà ‘ancora la violenza , e guai per Ja ; 
nostra povera generazione e pel povero paese travolto 
da una rivoluzione in altra, da un eccesso in un altro! } 
— Tali sono ancora le condizioni attuali. Gli 
però se ne esacerbano ognor più, e soprattutto nelle 
provincie; nè poco contribuiscono a mantenere questo } 
eccitamento. i soprusi continui della polizia , e le. de- } 
stituzioni che sì succedono senza sosta. — Mi si as- | 


i animi | 
È 


ai loro inali miglior rimedio ‘che d’ SR nel Te- 
vere. — Questa inane la polizia. si è condotta a casa 
di certi Castellani, già più volte inquisiti, e la cui so- 
rella è moribonda per le pene durate, onde arrestarvi 
‘alcuni. giovani. che. vuolsi fossero ‘colà ‘a sollevare Ta 


È a quest'oggi l’anniversario del trionfo de? re- 


ranno soprattutto nella. finanza, dovrà venire ad n È 


Licanti, 
a lungo in questo fatale sistema sì perdura, si distrug- |; 


gerà ogni fede ad ogni transazione di ragione , e la | divenne come furi 


2: IL voto dell’armata. Nel limite della costituzione, 
‘tutto quanto si può fare su questo punto, si è di per- 
| Venire, con un nuoyo meccanismo, a confondere i voti 
dei saldati coi voti dei cittadini, t talirente che non pos- 
Sano essere divisi. 

..3. Le rielezioni. Per evitare le rielezioni periodiche, 
le quali turbano il paese, ci pare che dovrebbonsi 


| ammettere rielezioni annue, alle quali si procederebbe 


in un’epoca dell’anno determinata dalla legge. Questa 
‘Dusura era stata proposta alla costituente ‘e. nori sap- 
‘piamo bene perchè non sia allora stata accettata. 


: ParicI, 4 maggio — Questa mane ebbe luogo a Pa- 
îigi l'esecuzione della ‘pena di morte emanata dalla 
‘corte delle assise della Senna contro Ayme per delitto 

i avvelenamento. Giunto ai piedi del palco il paziente, 
uomo d’alta statura e di bruno colore, sì trattenne al- 
‘quanto col venerando abbate Montés che lo aveva ac- 
‘ompagnato e parve ascoltare ‘le sue parole con molto 
‘accoglimento; quindi, baciato .iliorocifisso, salì.la scala 
‘sostenuto dai due aiutanti del carnefice. Giunto sulita- 
iolato, sì volse all’affollatissimo popolo che occupava 
la piazza Saint Jacques, la barriera:e tutte le vie adia- 
gridando: Anzici! il mio supplizio vi serva d’e- 
S@mpio!..., e voleva proseguire, ma venendogli impedito, 
loso, e con erculea forza. giunse a 


; spezzare i nodi che tenevangli le mani avvinghiate die- 
i tro, le spalle e in una specie d’esaltamento alzando le 
i braccia al di sopra del capo si diè a gridare: Yiva la 
i Repubblica democratica è sociale! Morte ai re! Viva 
! la Rep.... A questo punto i manigoldi lo presero, ma 


le sue grida, gli urli; i frenetici contorcimenti non ces- 
sarono che colla vita. ) 


quia 


‘sicura che ieri ‘se ne pronunziarono altre 27. — Mi | 
sì dice che ‘due poveri padri di famiglia non trovarono | 


ALEMAGNA. — Parcamento ‘pi Errurr. — Il Parla- 


' mento germanico di ‘Erfurt è stato prorogato il 29 
| aprile con un messaggio del consiglio amministrativo di- 
{ retto alle due Camere. 


La prorogazione è indefinita, ma nissuno ne rimase 


| sorpreso, poichè vi sì aspettava g'a da qualche giorno. 
sventura della famiglia. Forse la polizia. ha preso ombra { | 


Nel messaggio del consiglio amministrativo il Parla- 


: inénto vien ringraziato pec la sua opera, ed'in pari 


i tempo assicurato che le sue decisioni saranno comuni- 


i dotte dall’ didivi volevano entrare per o Pertusa: 


i porta chiusa da 160 anni a questa parte ! Ciò potrete i 
, espressione di riconoscenza e come incitamento ad ulte- { 


vedere ne’ suoi stessi dispacci ofliciali. Null’altro ho a { 
i dirvi per ora. 

i Roma, 30 aprile. —- Una notificazione del ministro 
i delle finanze, inserta nel Giornale di Roma autorizza 
i l’instituzione d’una banca dello Stato. pontificio, ‘con 
i sede in Roma, soccorsali in Bologna, ed Ancona, ed | 
uflici in altre citta di provincia, Il capitale è di chie 

i milioni di scudi diviso in ‘azioni di scudi 200. 
Borocna, 1 maggio. -—— Partirono per Roma due | 


i deputazioni a complimentare Pio IX. La prima ini 


i nome della provincia è composta del comandante 
Guidano Magnani e da Zucchini; l’altra rappresenta “il” 


municipio cd è composta di monsig. Magnani, mar- 
chese Bansi, e. prof. Parineggiani. 

Fennara, 30 aprile. --- La guarnigione del forte: "È 
partita per Perugia. 

-- Passano delle reclute che ‘vanno a completarzh, 
reggimenti che sono in Toscana. 


e assegnamento su melo. Sela minacciata sd j 


ole ala 


imiaio gia a sperare che ciò sia per poco tem- 


cesì han fermo con Austria di non partirsi o 


i che gli Austriaci non abbiano lasciato le 
Marche, né sgombrare di Civitavecchia 
i ducati. — Così 


dai due partiti estremi dell’ani- 


ce. che sì vorrebbe ora cambiato al i 


e volto alla durezza; e gli si 
o. fiere, e al mite carat- 
‘sacerdozio troppo con- 

e agitatissimo, incerto , 

uo cuore, sempre inchine- 


— E coì Palatini così { 


iù acerbo; ma eppure so 
Adimandare: ) i più biso- 


i n a Ss. SE La- 
| Gperché » non ei che 


Hone! per ‘assassinarlo in 
cessarsi dall’andare colà. 


e i ancora sal- 
| Niverenza 


ie: un ui fare 
Za, ed'avere per nulla la 
i pu blica: che la rappre- 


qualsiasi uomo messo ; 


delle rovine. che SÌ mostre= 


Intanto fia i i due i il popolo 
ie, e lo Stato s’ingolfa in un abisso di miseria, f 


il suo nome. è 


ESTERO. | 
FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata. delli 


i maggio. — Si terminò la discussione sul bilancio della 
i guerra. Il capitolo relativo alle scuole di S.t- Cyi e poli- | 
i tecnica fu differito fin dopo la discussione della propo-. 
i sta del signor Baraguay d’Hilliers. L'Assemblea doveva 
d occupersi il giorno dopo nella discussione sull’impresa. 1 
i di Roma. È 
i Parici, 2 maggio. — Questa mane alle nove e mezzo, 
‘fu proclamato, sulla piazza del palazzo di città, il nome 
del signor Eugenio Sue come rappresentante nominato. 
all’elezione dl 28 aprile. Nulla turbò l'ordine pubblico. 

i La truppa di linea ed alcune compagnie della guardia. 

i nazionale circondavano la piazza. Quando il siguor Mon- 

i nin del 6 circondario pronunciò il nome d’Eugenio Sue, 

i Ja folla proruppe in applausi e le grida di Fd la re- 

pubblica écheggiarono per tre volte. 

— La cifra dei voti elettorali a Saòne-et- Loite non 
i è ancora nota precisamente, ma parrebbe che ì rossì 
i avessero avuto per loro 18,000 voti. di più. Questa cifra 
sarebbe un po’ maggiore che quella delle. ultime ele=4 
i zioni. \ 

i — Il ministro dell’interno ha nominato una edali 
missione incaricata di preparare un progetto di legge 

: sulla riforina ‘elettorale. Gli uomini più notevoli della mag- 

i gioranza fanno parte di codesta commissione unicamente | 
composta di rappresentanti. Oggi stesso, mentre scriviamo, | 
la commissione tiene la sua prima seduta al ministero 
dell’interno, sotto la presidenza del ministro. La ne- 

' cessità di riformare. la legge elettorale è igguosciuta 
da tutte le persone intelligenti e previdenti, ma v'è | 

i un’altra necessità che non è meno riconosciuta; quella | 

jd che la riforma. da farsi debba essere rigorosa-| 

! mente circoscritta nei limiti della costituzione. 

La comunissione saprà bene provvedervi, ed il pro- 

j getto di legge che uscirà dal lavoro preparatorio com- 

‘ binerà, lo speriamo, le nuove disposizioni in modo 

‘i di custodire la società dai pericoli che la minac- 

? ciano. 

i Sudi tre punti specialmente ci sembra debba fer- 

marsi l’attenzione della cammissione. 

1. IL domicilio. La costituzione lasciò alla legge la 
cura di stabilire le condizioni di domicilio imposte al- 
l’elettore. Quivi il terreno iè libero, (e nulla impedisce 
di stabilire condizioni tali che chiudàno V’aringo elet- 


dine e distruzione, che abbondano. nelle grandi città 
che a Parigi, specialmente, esercitano una fatale in- | 
uenza sul ‘voto. 


e 
fl 


| 
| 
3 


torale a quei nomadi vagabondi, strumenti di disor- | 


i cateai governi tedeschi. Vi è detto inoltre ‘che il governo 


Sì riserva di convocare p'ù tardi lo stesso Parlamento. 
‘ Facciamo seguire un, breve rendiconto della tornata 


; del 28, cioè dell'alto di questa sessione. 


‘Tl:signor di Lepel prese il primo la parola per ram- 
(infare alla Camera la prossitna chiusura della sessio- 


I sione. La legge sul tribunale dell’impero è adottata 
| giusta le proposte della commissione. Un emendamento 


di Stahl,;il quale proponeva di non lasciar partecipare la 


l'Dieta alla nomina dei giudici dell'impero, è rigettato 
5 ve) 5 


con 157 voti contro 67. 
Nella/Camera degli Stati sì finì per mettersi d’accordo 


i colle decisioni ‘della. Camera del popolo. La legge sul- 


‘alto tradimento verso l’inpero fu ‘accettata “con vari 


| cambiainenti, dei quali il-più essenziale si è che i giu- 


rati debbansi ‘trarre \a sorte da ambe le Camere. 


— Se»dobbiam presta fede a lettere. commerciali di 
Berlino: quel ‘ governo starebbe per aprire un nuovo 
limprestito prussiano: a. 1 14j2 00, al prezzo di 97. I ne- 
gozianti ‘non sì curano gran fatto dei rumori di guerra 


i che vengono dalla Russia, ma temono tanto più i so- 
'cialisti di Parigi. 


— Secondo il Giornale di Francoforte del 28 aprile 
il granduca di Mecklenburg-Schwerin si sarebbe deciso 
a rimettersi al giudizio di due arbitri per far risol- 
vere la sua divergenza. colia nobiltà intorno. alla 
quistione costituzionale. Il granduca ha scelto per arbi- 


I tro il re di Annover, la nobiltà invece quello di. Prus- 


sia, il quale ha già accettato. questo uflizio nomivando 
il vice-presidente del tribunale supremo, dottore Gocize 
per far le. sue. veci in questo affare. 

— Una corrispondenza di Dresda del 27 aprile, riferita 
dalla Gazzetta d’Augusta, reca alcumi ragguagli intorno. 
alle feste colà celebrate. in ‘occasione delle nozze del 
duca di Genova, La rappresentazione'teatrale, dice il cor- 
rispondente, è una delle maggiori dificoltà che abbiano 
a superarsi in simili circostanze, ma la direzione del 
teatro fu.in ciò di ottimo gusto facendo scambievol- 
mente succedere la poesia e la. musica italiana alla 
poesia e alla musica tedesca ; l’autore del melodramma 
mise in iscena‘le creazioni ideali della mitologia del 
nord e di quella del mezzodi. La celebre ballerina Lu- 
cilla Grahe fu quella che più:contribuì al diletto degli 
spettatori coll’esecuzione di wu passo 4 quattro in 
cui compariva come Tersicore. Per ultimo ebbimo un 
quadro rappresentante al vivo una veduta di Torino. 

Il 23 e il 24 vi fu a sera grande ricevimento a corte. 
Erano presenti i giovani sposi, e le ampie sale della reg- 


} gia erano affollate di invitati‘e di funzionari cui erano ; 


stati distribuiti viglietti d’ingresso. Venne dato un gran 
ballo di corte e furono eseguite parecchie manovre mi- 
litari. 

Quanto prima i novelli sposi si recheranno a render 
visita alla corte di Berlino. L’ aspetto severo € marziale 
del duca di Genova piacque assai, 

Il popolo nou ha dato la menoma dimostrazione, con- 
tentandosi di affollarsi silenzioso quando. v'era. qualche 
cosa da vedere. La Gazzetta di Dresda, organo della 
democrazia, produceva in quest'occasione qualche ar- 
ticolo di una grossolanità ributtante, ed il suo redat- | 
tore.in capo, Giulio Naumann, fu per questo da alcuni | 
soldati bastonato; e lasciato semi-morto. 


an rr 


AUSTRIA.— Vienna , 28 aprile. — Dicesi essere im- 


minente un’altra organizzazione del ramo militare. Il 


i numero dei medici verrà provvisoriamente aumentato ; 
nei reggimenti e negli spedali, e regolata nell’essenza ; 


la loro posizione. 


— A norma d'un piano già approvato dal governo 
la marina auslriaca verrà continuamente aumentata. | 


Entro lo spazio di 15 anni essa conterà 6 navi (di li- 
nea, 10 fregate, 12 vapori ed. acquisterà ‘un corri- 
spondente aumento di corvette , di brick , ecc. Dicesi 
che il numero de’ marinai sarà portato a 17 mila. 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Buxanest, 16 aprile. 

— Il principe Stirbey ha rilasciato una prescrizione 
in affari urbariali, che offre diverse date interessanti. 
D'ora in poi non è più permesso alle autorità distret- 
tuali ed altre di pretendere nei villaggi un pagamento 
‘o servizio qualunque, se non è fondato su d’un ordine 
scritto, contenente con accuratezza il bisogno della do- 
manda, la specie, somma o numero ed il luogo della © 
consegna degli oggetti domandati. I giorni di lavoro 
gratuito degli abitanti de’villaggi sono ripartiti d'ora 
innanzi, a norma d’una dea commisurazione, fra 
i singoli mesi dell’anno, ed è proibito di chiedere che 
S'eseguiscano tutti i lavori gratuiti in un dato numero 
consecutivo di giorni. In oltre furono emesse delle de- 
terminazioni accurate sul pagamento delle decime pei 
campi, ecc., lasciati in usufrutto a’contadini, e fu sta- 
bilito riguardo a questo punto, che la decima non si 
potrà pretendere altrimenti che in natura e giammai 
in danaro; che non sarà lecito di lasciare presso il con- 
tadino i prodotti delle decime, ma chie i padroni dei 
fondi le devono accettar subito; che a questi ultimi, 
nel caso che.il possessore del podere o il  fittaiuolo 
ritardassero troppo a lungo il pagamento della decima 
dopo: terminata la ianicoltai vengano forniti ‘1 mezzi di 
riscuotere, .coll’aiuto delle ‘autorità, le decime arretrate, 
ecc. Anche i contratti di fittanza dei poderi di cam- 
pagna vennero assoggettati a norme. più precise di 
quello fosse stato il caso finora, e nei casì di dubbio 
viene sempre deciso in favore del fittaiuolo piuttosto 
che del padrone del fondo. I contratti di fittanze da 
rinnovarsi, gli accomodamenti seguiti sotto questo punto 
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di vista ed i documenti di simil natura vanno. presen- 
tati in parte nella cancelleria del villaggio, affiachè cia- 
scuno li possa leggere, in parte devono venir legaliz= 
zati dalle autorità, certe pretese verso gli abitaoti dei 
Villaggi, su cui non si presenta l’accusa nel corso del 
second’anno, invecchiano dopo scorso un anno e per 
dono ogni valore. Vedete da ciò, che quantunque noi 
non siamo ancor giunti a quel grado d’emancipazione 
déi fondi contadineschi, a cui si pervenne nella vostra 
patria, principiano però a metter radici anche; presso 
di noi quelle idee che si fecero valere nel colto Oc- 
cidente. (Corr. Ital.) 


VARIETÀ”. 
SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 
DELLA CITTA’ DI TORINO, 
(Fedi Gazz. Piem., 1.0 aprile.) 


Nelle rivoluzioni dei popoli notiamo fatto costante, 
universale, luminoso. Perchè non sono rassettati ‘gli 
ordini, si scontorcono, si agitano i partiti nel curare i 
primi germi del bene politico, che però in un propo- 
sito veggionsi unanimi conspirare, richiamando al giu- 
sto e libero inditizzo, che è condizione di essere il pub- 
blico inseguamento. Diciamo condizione di essere; perchè 
infiacchito il pensiero per lo impaccio e pervertimento 
delle leggi coordinatrici, sparisce l'appetito di lode e 
di stima di sé ipcdeio che è da natura, rompe a 
licenza il costume, e i grandi commovimenti isterili= 
scono prima che fecondare il suolo della patria. Il 
Piemonte tolto in mezzo a distraenti interessi, giacque 
lunga ora senza genio d’ instituzioni, senza il coraggio di 
civili leggi che segnassero. diritto ‘e certo cammino e 
gli facessero puntello al declinare; nella prova sarebbe 
dune lo stringere anche in poche nute la tristezza di 
condizioni in che erano venuti i patrii nostri studii; 
sarebbe inteimpestivo allora che il governo, con ener- 
i gia di proposito, con saviezza d’intelletto, battendo per 
la via ‘anipia, bella, dal grande Re aperta, torna in 
onore l’insegnamento pubblico. 

Ai comuni spetta il sorreggere il governo in questa 
parte. Malagevole sarebbe a tuo anche in miglior con- 
dizione di tempi, l’involgare l'istruzione primaria, ed 
in ispecialità la secondaria per le. fanciulle, senza il 
forte concorso dei comuni, 

Noi innalziamo : voci di. vera lode al. municipio d 
Torino pel gentile e generoso suo pensiero di scuole 
elementari per le fanciulle, Satisfare ad un bisogno 
grande; dar forma ognor più concreta al. princi- 
pio santo dell’ istruzione della donna; consacrare nella 
cerchia della sua finanza la gratuità dell’ insegnamento 
sono. indizii nel municipio di andare sicuro e libero. 
| L'insegnamento gratuito è il'viabititamento del popolo, 
i è fortificarlo perchè. non. cada, è levarlo alla dignità 
di cittadino; è 1’ intelligenza de’suoi diritti, e dei suoi 
doveri; è il conforto al povero dei suoi dolori, è l’ad- 
doppiamento del suo salario, aggiungendo agli esercizii 
delle sue mani la coltura dello spirito. 

L'educazione della donna è la vita della coscienza , 
la vita intima, la vita privata, la vita igienica; morale, 
religiosa dell’uomo; chè le più forti inclinazioni sono 
dalle fasce, è le più durevoli impressioni, i più tenaci 
! abiti sono dalla donna col nascere inviscerati. 

Oh! Iddio pone misero sulla terra l’uomo, a cui colle 
miserie della vita non sorrise il labbro d’una Thadte, che 
da lei non apprese la legge d'amore, il dovere di sa- 
crifizio , la sublimità dello annighittimento! Or queste 
: scuole Tolmeevanio desse un bisogno grande? Volgasi lo 
sguardo alle classi popolane della nostra città; s’inter- 
roghi che cosa divengano le fanciulle del povero allo 
uscire dalle sale d'infanzia, volgetevi ai laboratoi, fa- 
tevi nelle manifatture, e dai dopo averne interro- 
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gato le mestieranti, se siasi. appena - supposto che. vi 
fosse un’intelligenza nella donna del povero? 

i « Iinstruction primaire dans les filles (diceva Ville- 
« main, ministro in Francia, nel. suo rapporto del 1 
° « novembre 1841) doit s’étendre dans une proportion 
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l’une ne touche pas 
moins que Vautre aux plus précieux intéréts de la 
sotié é et-au bonheur des familles. ‘Peut-éire méme 
dans les: classes les plus pauvres est=il spécialement 
Si que toute femme acquière un premier dé- 

< gré d’instruction qui lui assure un ascendani de per- 
suasion'et d’utilité, en Jui donnant plus de moyéns 

i’de seconder son mari, d’élever ses enfants, et d’a- 
doucir cette rudesse de moeurs que les professions 
les plus péaibles conserveront longtemps. » 
E mentre si pronunziavano queste parole su 37, .295 


« analogue è celle des garcons; 


comuni, non contavansi che quattro mila comuni senza 
scuole elementari per fanciulle, molti comuni avendo- 
ne più d’una, e avendo pure aperto l’insegnamento 
al grado superiore, sebbene questi ultimi E ad- 
deboliti da non savio reggimenti to iscapitassero. Se non 
una più divolgata proporzione l'istruzione della donna 
ebbe. in Piussia, in Jsvizzera una più sentita e più 
retta applicazione. Sia qui rimarchevole però ‘che il 
bilancio per l'istruzione della Prussia senza rispetto al 


novero delle popolazioni soperchiava quello della Fran- i 


, della nazione cioè che dicesi torsi perchè in Eu- 
ropa il primato della vita civile , e spirare negli altri 
popoli l’abito di libertà. 


Ma questa è briga dei reggitori dello Stato. 


cia 


Al municipio, discorrendo inodestamente le. nostre 
ragioni di lode, moi tacemmo di quella ‘che ci pose 
la penna tra mano. Sapendo degli uomini onorandi 


che hanno seggio nel cittadino consiglio, il cui nome 


ritorna. benedizione nelle classi. povere per la procu+ | 
rata istruzione , e Suona gloria nelle più colte per le j 
‘iforme agli Studi riate, nol scorgiamo nel pensiero $ + . î du 
riforme agli SABA @prAicHi b L i derale in Francoforte per procedere alla revisione ‘del 


el imumicipio argomento di buono istinto a maggiori | 
del inumicipio carg A IMASBIONI | patto. Sono stati mandati gl’inviti e dati gli opportuni 


cose. 


Così il successo del concorso bandito al. porto di | 


maestre per le prime scuole gli farà forse veduto a 


quanto utile e savia mozione adoprasse il dotto ed e- | 
gregio conte Franchi in una delle tornate del consiglio, i 
non è ancor un anno. — Farassi ‘egli mai ‘maraviglia | 
se il concorso rispondesse ‘all'appello. o per istento ‘di | 
numero: o per istento di pruove ? Ma , lodato Iddio, | 
ove gli istituti che somministrano le candidate, ove le | 


scuole onde spiccarle? 


Vi terrete voi a quella che è legge inesorabile sulla 


terra: non ricolga, 0 mal lo faccia colui che non pian- | 
tava ? Una scuola normale per le istitutrici e una per $ 


le aspiranti è pur sempre il bisogno in capo ad ogni 


la ragione non valessero la risposta, dirò che la prima 
E ’ P 


di queste istituzioni nel 1838 era dovuta in Francia al 


municipio di Argentau, e che ‘il rifiorir loro nei nu- 
merosi dipartimenti è opera in molta parte dei muni- 
cipii. ; 

Ma dacché discorsi ùn voto che tanto importa, mi 
si faccia licenza di modesto rimprovero, perchè manchi 
ancora una pubblica. scuola di disegno. per le figlie. 
Ghi non sa. che. molte delle arti da: loro. coltivate, 
molti dei mestieri a: cui. chieggono la vita s’aiutano 
dell’arte, del disegno, o meglio, non. profittano. senza 
di quella? Chi non sa che questa cognizione potrà loro 
parare innanzi nuovi mezzi di lucro? Così, a mo’ d’e- 
sempio, in Germania, in Francia ; ed in altri paesi di 
Europa la litografia non forma dessa l'occupazione e 
l’agiato sostentamento della donna? So che a tutto ciò 
sì risponde: 


della vita fisica? 


gli ostacoli che loro si daranno innanzi. Tale è natura 
dei buoni, 
G. B. A. AnseLmi. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il di 2 maggio in Torino. 


Delitle Adelaide Giulia di Parigi, possidente, da Parigi.— 4 
Villedien Teresa, id. — Dufour Gio, di Lione, vid. dalla Fran- È 


cia, — Wogel Enrico di Zurigo, negoziante, da Milano. — | commissione incaricata di mutare la lesge elettorale 


Bogatti Ernesto di Milano, possidente, id. 


Partiti il dì 2 maggio, 


Coak d’ America, possidente, per-Ginevra. — Burnet Gior- | 


gio, id., per Francia. — Aufermann Guglielmo di Prussia, 


negoziante, per Ginevra. — Lang Felice d'Austria, possiden- £ . 


te, per Milano, — Ubicini Andrea: di Milano, libraio, per 
Arrwati il di 3: 

Asrieola Edoardo di Berlino, 
Bouniller 
singer. Francesco di Napoli, possidente, da ‘Ginevra. — Val- 
lardi Giuseppe di Milano, avvocato, da Milano, 

Partiti il'di 5. 


Ilerr Ruberto inglese possidente, per Ginevra. — Courey 


John id. officiale,, 114. — Turner:Cornelia ‘id. signora , per 
Parigi — Pauwels del-Belgio eopitanòo, per la Svizzera. — 
Lengrand Michele di Brusselle medico; id, — Casella Paolo 
di Parma negoziante, per Parma. 
Arrivati il di 4, 
Barnet Giorgio inglese gentiluomo, ila Firenze. — SymeT.F: 
id. — Hasington Giovanni Edoardo id, 
possidente ta Ginevra. 


stwood'idi —Diest Germano di 


Olinda negoziante da Milano: — Chaléon (de) Uesare di Gre: | 


noble possidente, da Marsiglia. — Guidetti Michele di Bre- 
scia negoziante da Milano. 
Partiti il dè 4. 

Deleroix Adolfo ili Cambray negoziante, per "Genova. — 
Hepp Filippo di Strasburgo id. , per Strasburgo. — Carho. 
nai Ferdinanilo di Firenze professor, di medicina , per 
Trieste 
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la finanza stretta od angustiata, Je gra- | 
vezze molte già ed onerose, Ma, mi si dica, se essendo | 
il popolo minacciato di morire per fame sarebbe savio | 
il domandar. del quanto. danaro importi per farlo viver | 
i sulle compere dei giorni scorsì.; 
Chiudendo questa pagina noi ci riponiam tranquilli SER ix qualche SOnedto.arpalazonei ni ieri, Il 5-0;0 
nei savii e liberi propositi della comunale amministra f È innalzò a:87, 95.e terminò al 88},55, incaumento:di 
zione e dello incomparabile suo capo il cav. Bellono. | 
Guida debbe esser loro l'aura che li circonda; vigore | 


{ 83, 50 e terminò a 83, 


{ ieri. Il nuovo prestito a 920 non variò, 


STIRIA An 


Genova. + Stoppani, Pietro di Lecco, sacerdote, per Milano. 


possidente, da Firenze. — | 
Carlo -di Lione, negoziante, dalla Francia. — Roes- È 


da Roma. — Ve- j 


IL RISORGIMENTO 


DECESSI del 3 maggio in Torino. 
, N; 9: 
4 maggio “» 21. 
»Dal 1 gennaio, totale » 2539. 
_——————_ + —————_—_-=y_yTxxX=»%Xx+—=> 


ULTIME NOTIZIE. —- 


ENTO STAI TE 


! testa soltanto del 45 giugno 1849 manifestai. Ja, mia 
} particolare opinione sull’inputazione di monsignor ye- 


i scovo ? 


se non ‘che per deliberazione del consiglio di prefet- | 


; ESS i 
tura 'di Firenze in data dei 2 maggio corrente si intimò ; LOG 
! turale delle primitive, difficoltà. passare. dall’incertezza 


al giornale 7 Nazionale di sospendere le sue pubbli- 


cazioni a contare dal dì detto. Questa intimazione è mo- | 
tivata dall'art. 11 del decreto del 10 luglio 1849 în | 
forza del quale un periodico può essere sospeso fino ; 


di due procedure. 
Parici, 3 maggio. — Elezioni ‘di Saòne et Loire. 
Risultamento conosciuto il 30 aprile a sera; 
Lista moderata. 


Voti, 


Lista socialistica. 
Signori. Voti. 
373575: 
37535. 
36,813. 
38,094. 


Signori. 
Billault 
Madier Daviot 23.034. 
Charassin 
Dain 
Hennequin 
Colfavru 


D’Esterno ‘ 22,858. 
37,563. La-Fonge 22.910. 
37,488. Boutelier 23,071. 

Aremacna. — La Gazzetta Universale d’ Augusta ha 
per via telegrafica da Vienna, in data del 2, che V'Au- 
stria definitivamente convoca una piena Assemblea fe- 


provvedimenti. 

L'Austria ha gran premura; i poteri della: commis+ 
sione interinale spirarono col 30 aprile; e l’Alemagna 
resta priva: assolutamente d’ogni autorità centrale. 

Secondo i giornali di Berlino è stato ingiunto a tutta. 
l’armata di deporre la coccarda tedesca per sostituirvi | 
la prussiana; finora i soldati erano soliti portarne uDai 
per parte; a prussiana, l'altra tedesca. 

Vienna, 29 aprile. — Il duca di Bordeaux è qui ar- 


i rivato da Venezia colla sua moglie,;e s'è recato a Fro- 


$ 


hodorf dove è solito soggiornare. 3 


MERCURIALE 


altro. Declinerà il municipio l’offizio? Se il bisogno e | Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino! 


il 4 maggio 1850. 


PREZZO 
per cadun 
ettolitro 


Lire Cent. 
Formento. . È 19. 58 
Barbariato . È 5 14 75 
Segala : ; 3 14 49 
Meliga ; 10.63 
Miglio a à 5 < 998 
Fave. . 3 , ; j 14° 94 
Fagiuoli dell’occhio . . 17 35 
Fagiuoli comuni a 11 71 
Riso . ; £ o 22 241 
Riso Bertone ; ; 19. 08 
Avena ; ; 5 $-.. 67 


n _—-rr-r_ro_—_—T- 

Borsa pi Parici del 2 maggio. — I fondi pubblici 
durante il primo periodo ebbero una ripresa sensibile, 
mia in. seguito calarono per effettuazioni di ‘benefizii 


tuttayia rimasero an- 


20 ce., ed.il 3.0:0 a 54, 65, in aumento di 15% cc. 
11 5.00 piemontese (cetificati Rothschild) giunse a 
25; in aumento di 50 ce. sopra 


Borsa .pi Parigi del 3 maggio. — Uno sconto assai 


i considerevole produsse una fermezza inaspettata nei 
i fondi pubblici. Il.5 010, dopo essersi alzato ad 88, 40, 


i vien chiuso a 88, 


25.— Il 3.0;0: a 55,05 in rialzo di 


{ 40 cent. Salve poche eccezioni, gli altri ‘valori hanno 


provato delle mutazioni nello stesso senso: 


Dicesi poi che il generale pensiero sia! che questo 
ravvivamento . della. borsa debbesi ‘alla nomina di una 


Il vecchio imprestito piemontese a 980, ed il nuovo 


a 920. Il 5 00 piemontese (certificati Rothschild) s si è 
rialzato di 20 cent. a 83, 45. 


nr tti 
cena re 


S. NICCOLINI gerente. 


II TILT ME 


AVVERTENZA 
al sedicente Ultra-Cattolico. 


5 ? 
Duolmi , che nell’orgasmo in cui sembra scritta Ja 


| vostra lettera del 18 ‘aprile. corrente all'indirizzo di 
monsignor Artico , abbiate con tanta leg 


ggerezza -svolti 
i due scritti ai quali io pure compartecipai, per in- 


feritne contraddizione, e motivo di mal misurata cen- 
sura, 


Ognuno che senza ‘prevenzione si penetri del vero 


{ senso della rappresentanza sporta in aprile del 1848 al 
| Ininistro di grazia é giustizia, non può a meno che ravi 


visarvi una semplice e nuda informativa dello stato ec- 
cezionale in cui trovavasi in ‘allora la diocesi, ed ‘il 
mio desiderio‘: con ‘tanti ‘altri petenti espresso sche il 
governo con savio provvedimento ne lo facesse cessare. 

Non uma sola. parola però in biasimo 3 Odin lode 
del vescovo; non una parola che desse maggior o minor 
veridicità all’incolpazione; non una parola in fine che 
spiegasse l’idea d’un provvedimento contrario 0 favo- 
revole. 

Come dunque volete nella vostra fede d'ulti 
lico alligarmi ad un precedente che non esiste? 

Come mai seguarmi per contraddicente, se nella pro- 


'a-catto- 


23,1%. 


ja quindici giorni quando soggiaccia attualmente a più i 


Siam. d’accordo che non vi sia assomiglianza. nei due 
scritti, ma. voì cadete poì in assurdo, passando tosto 
dalla disparità alla contraddizione , quando vi sta di 
mezzo  il-caso d’un diverso argomento e .di disparata 
materia, che ‘voi non vedeste, o fingeste di non vedere, 

Debbo ancora aggiungervi a’ compierne l'avvertenza, 


Il Corriere di Genova non reca nulla d’importante ; | che nel lungo: intervallo decorso di mesi 44 fra quella 


rappresentanza € la protesta, ognuno potè agevolmente 
cogli acquistati schiarimenti, e colîo scioglimento na- 


ad una deliberazione positiva, onde formar quel giu- 
dizio, che mel mio. particolare ini sentii mosso. ad e- 
sprimere nell’ultima protesta, e le vostre meraviglie a 
tal riguardo; permettetemi che. io.lo dica, danno in 
questa circostanza un sentore di non troppo buona fede. 
Cossombrato, il 29 aprile 1850. 
Vincenzo Brancati. Prevosto. 
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UNA FORTUNA 


ò srerL. (125 fr. ) 


10 sTERL. (250 ff.), o 


BRITANNIA SPORTING PORTRAIT CLUB. 
Iffizii. — George Street, Primoura. — Inghilterra. 


"Gl'npresarii informano i luro numerosi patroni, che la 
prossima distribuzione: di ritratti di cavalli da corsa 
cqmprenderà quelli.che prenderanno parte all'imminente 


GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY. 


Il'numero delle azioni deve limitarsi a 5,000 per ciascuna 
classe. 
‘ Membri di prima classe, st. 10. Di seconda classe, st. 5. 
È necessario che le domande di azioni disponibili si fae- 

n tosto. Chi ‘soserive per più di un'azione, pùò:riportar 
un égual numero di ‘premii. A'coloro ‘che guadagnano i varii 
ritràtti, saranno presentate le seguenti somme : 

| © Ritratto di 
Vintitore) 0 1.0 cavallo © 

2.0 cavallo 

È 3.0 cavallo 
Da dividersi fra i partenti 


. au partenti 


Premii di 1.a classe di 2.a classe 
‘St. 20,000 St. 10,000 
10,000 - 5.000 

9,000 4,000 

6,000 5,000 

6,000 9,0)00 


Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale essendo il nu- 
mero dei corsieri iscritti ‘per. la..corsa; L'estrazione verrà 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla corsa di 
St. Léger ed altre. 

Si manderanno minuti particolari ai membri assenti, im- 
mediatamente dopo Ja decisione, onde ciascuno possa cono: | 
scere la sua sorte. 

Gli azionisti vengono registrati, ed il titolo inviato su 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti ad ordine, 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a ordine dei 
direttori 

W. James e Comp. 
Gronce STREET, PLYMOUTH. 


Si dedturrà cinque per cento di commissione alla presenta- 
zione dei premii, 


Presso T. Degionas già Fratelli Pio, 
via nuova, n. 17, 


APPEL A LA NATION 
Pan LAROCHES. AQUELEIN 


LES MONTAGNARDS 
Par CHENU 


E ISTOIRE 
DES 


SOCIETES SECRETES 
Pin DE LA NODDE 


G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 
pour les travaux de guerre 
‘froisiome edition revue, augmentée-et cor rigoe 


Paris 1850, 1 beau vol. in-8. 


ELEMENS: 
abrégés. d'un cours 
 D’EQUITATION MILITAJR 


par A. DUPONT 


1 beau volume in-18 
illustré de nombreuses gravures. 


è TESI ISAIA 


cb ASSIA È 
Mi 440.000 i 


da 
60 
60 
60 


Pena 1850 oo in 1 din 
mit franchi 622,A28, 


La prossima ‘estrazione avrà go > 
il 4 giugno 1850. 


Prezzo di A. Azione franchi 2 
li Azioni» 
15 Azioni » 
28 Azioni » 


E 
Ba lista officiale dell'Estrazione del suddet 
stito sarà iuviata agli Azionisti , edi runù 
PHAFIpAI saranno pubblicati’ nei giornali 
I premi indicati saranno ce i 


pian terreno a St dove a ee 0. > opportuno s 


ostensibile la lista dell’ Esta ehi 


Le richieste non accompagnate dal corrispon 
pagamento sono nulle. 


500000 ROMA 


a s centesimi +1 volume. 
dei migliori autori francesi. 


Il Catalogo si distribuisce gratis. 
Dirigersi rranco @ M. de POTTER, 


25 per c ii pla. 
razioni, i viaggiatori di commercio, 
scirebbero, perfettamente, : 
Dirigersi con lettera inì francese fante aZ 
posta restante 4 Saint-Lowis ba Rhin, "A 


o SUPERGA. 
IDIDBRABIA SEDRIDA 
ILLUSTRATA 


Adorii di sevincisioni in rame 
Meno ni GUGLIELMO STEFANI. 


——_ 


Toniso.— Cugini POMPA e COMP., Editori. — 48! 


30 Peli L. 9 50. 


TREE II 


Non più operazi oni 


AGLI OCCH. 


dA 


7 L'acqua celeste n 061, via Montihay hi è 


doi, “uu della persa d 10 ig 3 n, 


| lettere). 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgi 


TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica «compagnia al “a 
R. M. recita: Francesca da Rimini. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia (range i 


di ; i "4 GERBINO..— La drammatica compagnia Domeniconi. 
É » de é x 
ouvrage adopié d l’éccle de cavalerio de Saumur | 


Il'ricco ed il. povero. — La vedova zilellu. 
Torino, Tipografia ‘Ferrero e Franco; 
Via dell’Arciv,, accanto alla Madonna degli Ang 





e PREZZO DPASSOGIAZIONE. 
“Torino | anno L. ‘40. Prov. 1 anno L. d4 — 


iu Gb mesi a 22. — 6 mesi » 2% — 
— ‘03.mesi > 12, —..53 mesi » 13 /— 
} 1 mese >» 0. — 1 mese « 6 50 


estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
stre 14 50, mesè 7, franco ai confini. 
ol numero, cent. 40, 





franco di posta alla Direzione del gior- 0 
RISORGIMENTO. 

ioni sì pagano cent. 25, per riga, antic. 
Roscritti e le lettere non saranno restituiti, 






“Ano ui 



































TORINO 
| 6 Maggio. 
RIVISTA. 


Leggiamo ne’ giornali dei Parigi i nomi ond'è com- 
posta la commissione incaricata della riforma eletto- 
rale della quale abbiamo ieri fatto cenno : sono nomi 
ma adempitanno ‘essi al loro mandato con 
lella pacalezza e veggenza che i casì sventurati di 
Francia richieggono? È questa una domanda alla 
quale non sappiamo rispondere. La stampa provinciale 
“omandaad alte grida si trasporti fuori di Parigi la sede 
del governo. Micahi organi del partito della resistenza, 
fondandosi sopra il primo paragrafo del proclama del 
governo provvisorio del 25 febbraio 1848 nel quale 
è detto : Il governo vuole la repubblica salva la ra- 
tifica del popolo francese che sarà subito’ consul- 
dato — ed allegando che il popolo non siasi consul- 
‘tato, insistono sulla necessità della revisione della 
Costituzione. Nella rivista. del numero precedente 
Abbiamo fatto allusione alla discussione sulla spedi- 
zione di Roma: aggiungiamo che in quella disputa 
Lamartine ha votato colla. Montagna, e Cavaignac 
‘colla maggioranza : due voti che egualmente. ci 
paiono bizzarri. Il Consiglio di Stato continua lo stu- 
dio della riforma ipotecaria. 

Si è conchiuso fra la Prussia e l’Austria un trat- 
tato postale, la portata del quale è semplicemente com- 
merciale. 

Nella ultima seduta della. Camera popolare di Er- 

furth.il presidente pronunziò un discorso nel quale 
felicitò l’Assemblea dello zelo e patriottismo ond’essa 
formò i suoì lavori. 

Giungeva il 30 aprile a Francoforte un corriere 
del gabinetto austriaco, portatore, dicevasi colà, di 
dispacci importanti Def la commissione federale cen- 
“trale. Pare che que” dispacci. siano relativi alla con- 
‘vocazione. dell'Assemblea della Confederazione germa- 














‘Berlino un congresso di sovrani dell’ unione. 





















mente intesa. 
i Lettere di pei Sn del 16 STAI Tecano 





sempre nello stesso stato, ‘e la piazza di. 
pure di merci senza esito, non a tut- 


a. prestazione di giuramento, ri- 
\.due esempi di tale ammissione 






















1 î partiti ie uu, formazione 
osto di tutti gli altri, i par- 
ssolversi , e in effetto non si 































odo d partiti bonapartista , orleanista 
e la formazione d’un solo partito mo- 
rebbe la salvezza della Francia. Ebbene , 
» dove la salvezza della società Uiperdi 
nto de? partiti, i bonapartisti pensano a 
 orleanisti al conte di ‘Parigi, i legittimi- 
‘E là dove la salute della società ri- 
i partiti conseryassero la loro antica 
scindessero fra loro per poter riu- 
randi e nobili combattimenti, là, 
| necessario come nella Spagna, 





‘economiche sono un rimedio in- 
le, nè lo è tampoco il rove- 
la sostituzione d’un nuovo. 
Questa materia si ‘è di cre- 
offre l'Europa siano sindaca- 
è con questo l'influenza del 





Camera belgica frammezzo alle più tempestose discus-| 


del Consiglio federale, ha conchiuso di lasciar lo af- 


trimestre del 1850, e quello del 4849, Esso ne de-, 


negli affari di quest'anno, a cui favore slanno i risul- 


+ niea + nello. stesso. tempo -corre-voce debba ‘aprirsi jin} 





IL RISORGIMENTO 


SOTA DI TORINO 











ozio, dopo aver fedelmente servita la patria. La Ca- 
mera volava il rinvio di questa petizione al consiglio 
dei ministri, accompagnandola di speciale raccoman- 
dazione,; e il ministero pochi giorni dopo, nella tor- 

nata del 29 aprile, presentava .il progetto di legge, 
che ‘modificato dalla commissione, veniva oggi in di- 
scussione. 

‘La sola mutazione da. questa «arrecata ‘alla. reda- 
zione primitiva consistette nell’aggiunta di una ‘clau- 
\ sola, colla quale.‘si dichiarava: che il sussidio dareb- 
bei a quegli ufficiali di terra e di mare che. presero 


dante gli israeliti. Da questa relazione si deduce. che 
gli israeliti (e per ciò il barone Rotschild) saranno 
ammessi nella Camera dei comuni, mediante. il giu: 
ramento ch’essi prestano davanti ai tribunali. 

Le due Camere hanno votato ciascuna un indiri 
alla regina per felicitarla sulla nascita to nu 
principe. 

La legge,sull’ istruzione secondaria. procede. 
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sioni. Si giunse già all'art. 24, e l’ullima votazione 
dava 72 voci alle proposte contati del. governo 
contro 19 del partito clericale. 

Dopochè il Consiglio nazionale svizzero ha nella 
tornata del:30 aprile, contro le istanze di aggiorna- 
mento. alia prossima sessione, posto all’ ordine del) 
giorno l’affare delle condanne ‘pecuniarie del can-. 
tone di Friburgo, e il Consiglio degli Stali nominato 
per l'oggetto una commissione nella tornata del pi mag- 
gio; a commissione del Consiglio .bazionale si. è di-, 
Visa : la maggioranza , in contraddizione all’ i 


nessero al servizio austriaco. Questo bastò perchè a 
| paretchi sembrasse preferibile il progetto ministeriale, 
come) più ampio, comprendendosi' naturalmente in 
esso, perla mancanza di essa clausola, tutti indistinta 
mentei. gli: ufficiali che abbiano per Venezia com- 
battuto. 


E noi, desiderosi mai sempre che il valore e il pa- 
triottismo ricevano. il ‘loro premio, perchè con esso, 
mentre ‘si compie ad un atto di giustizia, si fa ad un 
tempo un atto di politica previdenza, ci siamo ralle- 
grati scorgendo nella Camera. questi sentimenti , ma 
dobbiamo ad un tempo dichiarare che non crediamo 
si. possa giustamente far carico nè alla commissione 
di aver proposta, nè al ministero di aver accettata 
quella restrizione, poichè essa fu motivata da circo- 
‘stanze di fatto, le quali appieno la giustificano. 

Gli ufficiali soscrittori di quella petizione erano tutti 
‘quanti nella condizione dal progetto della commis- 
sione accennata. Tutti erano stati prima al servizio 
il austriaco ; epperò quella clausola veniva aggiunta, 
l nan col pensiero di mettere una restrizione all’atto di 
liberalità che si voleva esercitare, ma sì di consta- 
lare, per così dire, una semplice circostanza di fatto. 
Il che era all'evidenza dimostrato, sia dalle franche 
ed esplicite dichiarazioni del ministro dell'interno, 
sia dalle parole dell'onorevole relatore, LeRicgioa conte 
Martini. S 

E molto meno fondati, a nostro credere, erano i 
rimproveri che al governo si vollero fare, o perchè 
fosse sul bilancio dell’interno proposta quella spesa, 0 
perchè si desse il nome di sussidio ali’assegnamento 
che intendeasi fare a questi prodi infelici. Il ministro 
di guerra e marina dichiarò apertamente, come per 
soli motivi di amministrazione, cioè per non compli- 
care di troppo quella del suo dicastero, già tanto ag- 
gravala da una serie infinita di spese di moltiplice 
genere, egli avesse desiderato che questo assegna- 
mento si facesse, piuttosto che dal suo, dal ministero 
delle finanze. E quanto al nome di sussidi, noi ve- 
ramente non ci sappiam trovare alcuna di quelle ca- 
gioni di ripugnanza e di umiliazione che parvero a 
certuni inseparabili da quel vocabolo. Anzitutto, qua- 
funque assegnamento fatto allo scopo di soccorrere 
chi è in angustie, quando non sia il corrispettivo della 
prestazione di un servizio, è veramente un sussidio. 
In qualunque ipotesi poi, nulla vediamo di umiliante 







fare nella competenza cantonale; la; minoranza, in con-| 
formità di quell’ avviso, vorrebbe un rinvio innanzi! 
ai tribunali. 

Le prossime elezioni di Berna del 5 maggio preoc- 
cupano gli spiriti. I liberali o conservatori si dolgono| 
della influenza governativa esercitata «a dir loro in 
cento modi, e sembra che più non isperino di ripor- 
tare la maggioranza che mostravano augurarsi dopo} 
l'adunanza di Minzingen. Contano bensì di mandare! 
al gran Consiglio un’ opposizione di più di due quinti 
de’ votanti. 

Il Monitore Toscano ha pubblicato, ll esp 
del Monitore francese, il prospetto comparativo degli! 
incassi dell'amministrazione del registro tra il n 
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sume il movimenio maggiore nelle contrattazioni e 









tamenti finanzieri di quelle cifre... ; 


| —unieartao Lento ITA I RL I 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione s'aprì oggi sul progetto di legge per 
lo stanziamento di una:somma di lire 60,000, da im- 
piegarsi in assegni a sussidio degli ufficiali che hanno 
combattuto per la difesa di Venezia. 

Le tribune e le gallerie erano affollate di gente, 
nuova testimonianza del vivo interesse che il nostro 
popolo prende a lulte le questioni che s’informino al 
sentimento della nazionalità e della indipendenza ; 
e sui banchi della Camera più numerosi del consueto 
sedeano i rappresentanti , chiamati a compiere un 
alto di nobile disinteresse e di generosa giustizia. 

L'onore della iniziativa di questa proposta si appar- 
tiene, secondo i nostri lettori rammentano, al governo 
stesso. Era cioè stata riferita una petizione di molti 
ufficiali veneti, chiedenti di venire ammessi nell’eser- 
cilo piemontese o in altra guisa occupati, così che 
non fosse il braccio loro condannato ad un ingrato 
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posizione officiale (1); io non posso parlare dell'Europa 
senza parlare della Germania; non posso parlare della 
Germania senza parlare della Prussia che la rappre- 
senta ; della Prussia senza: parlare del suo re, le cui 
eminenti doti mi:danno diritto di chiamarlo C ciò sia 
detto di passaggio) l’augusto Germanico. In questa 
questione l'Assemblea mi vorrà perdonare se userò, 
per quel che concerne l'Europa, una certa riserva , e 
per ciò che riguarda la Prussia una riserya pressochè 
assgluta. Dirò tuttavia quanto fa d’uopo per manife- 

‘stare le mie idee precise sui pericoli egualmente pre- 
cisi onde è minacciata l'Europa. 

; Sì è parlato, signori, del pericolo che corre l'Europa 
per parte della Russia. Ma io credo che per ora, e per 
lungo tempo ancora posso tranquillizzare l’Asseinblea”, 
assicurandola che non havvi a temersi il minimo pe- 
ricolo da quel lato. 

L'influenza che la Russia esercitava finora nell’ Eu- 
ròpa, la esercitava col mezzo della confederazione ger- 
manica. Questa confederazione fu fatta contro Parigi 
che era la città tivoluzionaria, la città maledetta, e in 
| favore di Pietroborgo che rappresentava allora la città 
Santa , la città dell’ordine e delle tradizioni restaura - 
trici, Che cosa ne risultò? Ne risultò che la confede- 
razione non fu un imperio, come avrebbe potuto al- 
lora divenirlo; e non fu un imperio, perchè la Russia 
non poteva patire che di contro a. sè si avesse un im- 
perio germanico composto di tutte le razze germaniche 
riunite. 

La confederazione. si compose perciò di principati 
mieroscopici e di due grandi monarchie. Nell'ipotesi di 


governo sui governati, e come la potrei negare, e chi 
l’ha mai negata? Ma il male è molto ‘ più profondo, 
molto più grave. Il male non sta nei governi, sì 
nei governati; il male proviene dall'essere i sover- 
nati divenuti ingovernabili. 










La vera.cagione di questo male grave e protoni 
sì è che disparve dalla società l’idea dell’autorità. 

Ecco il male che travaglia l'Europa, la società , {il 
mondo, ed ecco, signori, perchè i popoli son diventàti 
ingovernabili. Questo serve a spiegare un. fenomerto 
non spiegato da alcuno finora, per quanto io sappia, e 
che ha tuttavia una soddisfacente spiegazione. 

Tutti coloro che hanno viaggiato in Francia con- 
vengono nell’affermare, che nessun francese è repub- 
blicano. 

















Jo pure ho visitato la Francia, e posso rendere te- 
stimonianza di questa verità. Come dunque direte sus- 
siste colà la repubblica? Nessuno.:ne dà la ragione: 
la darò io. La repubblica. sussiste in Francia, dirò di, 
più, la repubblica sussisterà in Francia, perchè essa è 
la sola forma possibile di governo presso i popoli che 
sono divenuti ingovernabili; conciossiaché presso i po- 
poli ingovernabili. il governo prenda di necessità le 
forme repubblicane. Questa è la ragione per cui la re- 
pubblica sussiste e sussisterà in Francia. Poco monta 
che essa sia combattata dalla volontà degli uomini , 
quando essa è sostenuta, come lo è veramente, dalla 
forza stessa delle cose. 



















Questa è la spiegazione della durata della repub- 
blica in Francia... 

Ora se volete :che io entri. nella gran questione dei 
pericoli che corrono le società, sì il farò, sebbene con 
una certa prudenza. Tutti ‘conoscono qual è la mia 





(4) Il signor marchese Donoso Cortes de Valdegamas è al- 
talmente ambasciadore di Spagna' presso la corte di Berlino. 








pahte alla difesa di Venezia, + quali prima' apparte. 












SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporia 
librario. — Firenze, Viesseur, libraio.— Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


Num. 799. 


per quei prodi militari nel ricevere, chiamandolo col 
nome suo. un sussidio della ‘nazione per la quale 


hanno pure combattuto, quando pugnarono in difesa - 


di Venezia: 

Già l'onorevole Martini citava parecchi esempi di 
esuli e di infelici che accettavano sussidii nazionali; 
e a questi noi ne aggiungeremo»un solo che ‘ci pare 
concludente. Fu mai considerata come una umiliazione 


per i fuorusciti italiani ricoverati in Ispagna ed in” 


Francia il ricevere i sussidii che loro erano da queste 
nazioni accordati? E sì che colà era l’oholo deila com- 
passione straniera che si ricevea, mentre qui si è in- 
vece la nazione che premia i suoi, figli; il valore ita- 
liano che da un Fpopolo italiano riceve la sua ricom- 
pensa. I 

Non perciò disapproviamo che siasi nella legge, 
quale fu definitivamente votata, posta a carico del 
ministro della guerra questa somma, dichiarando esso 
di assentirvi; e che siasi sostituito al nome di sussidii 
quello di assegni; ma ‘abbiamo’ solamente inteso di- 
mostrare che non havvi fondamento a rimproverare 
per quest’oggetto o il ministero, 0 la commissione. 

Più grave questione fu quella suscitata dall’ordine 
del giorno proposto dal deputato Valerio. Che quei 
militari desiderassero prendere qui servizio, od aver 
l’uso dell’uniforme, di leggieri si comprende. E difatti 
primo pensiero della commissione fu questo di vedere 
se ciò si potesse fare, è a tale scopo chiamò nel suo 
seno il ministro. Ma le franche spiegazioni da lui date 
ebbero a persuaderla degli ostacoli insuperabili, che 
almeno per vra, ne lo impediscono; ostacoli dei quali 
ciascuno’ comprenderà l’importanza e la gravità, per 
poco rifletta alle convenienze necessarie nei rapporti in- 
ternazionali, ed a quelle in ispecie che la nostra altual 
‘condizione ci impone. Laonde ci sorprese una tanta in- 
sistenza sopra un argomento, il quale in sostanza era 
nulla più che una questione di buona fede, massime 
dopochè il relatore avea dato comunicazione delle due 
lettere sottoscritte da molti di questi ùffiziali veneti, 
nelle quali protestano altamente della loro ricono- 
scenza ‘al governo «piemontese, ‘e del vivo desiderio 
che hanno di non essergli in guisa alcuna cagione di 
imbarazzi e di muove difficoltà. Forsechè non era- 
vamo tutti, nella presente discussione, animati da un 
medesimo sentimento? Forsechè non era in tulti i cuori 
egualmente un senso di simpatia per quei generosi? 
Forsechè non era universale e comune. il desiderio di 
renderne quanto più si potesse migliore la condizione? 
Ciascuno impertanto potea per ciò stesso convincersi 
che se più non si facesse, quest’avveniva, non per male 
o liepide intenzioni, ma perchè ‘anche le ottime rom- 
pono contro ostacoli non superabili: e dacchè il mi- 
nistro della guerra protestava che non considerazioni 
di onore, ma solamente considerazioni di prudenza 
gli imponevano quella. riserva, ogni ulterior ‘con- 
testazione dovea, se non altro, aversi per superflua. 

Del resto, anche qui, come generalmente ‘in tutta 
questa discussione, era sempre un combattersi per la 
forma, mentre pure andavano tulti d’accordo nella 
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una guerra in Francia era nell'interesse della. Russia 
che queste monarchie fossero assolute, e lo furono. Il 
che spiega come l'influenza della Russia dalla forma- 
zione della confederazione germanica sino alla rivolu- 
zione di Febbraio sì estese da Pietroborgo a Parigi. Ma 
da quest’ultimo avvenimento in poi tutto è cangiato. 
L’uragano rivoluzionario ha atterrato i troni, infrante 
le corone, umiliati i re; la confederazione germanica 
non esiste più, la GAutania non è più presentemente 
che un caos. Il che torna lo stesso che dire, che alla 
influenza della Russia, che si estendeva da Pietroborgo 
a Parigi, succedette iis demagogica di Parigi, 
che si "Rai fino nella Polonia. 

Or vedete la grande differenza : la Russia contava su 
due potenti alleati, l’Austria e la Prussia; oggi non può 
più contare che sull’Austria. Ma l’Austria lotta, e lot- 
terà ancora lungo tempo contro lo spirito demagogico 
che imperversa ne’ suoi Stati, come in tutta la restante 
Europa, contro lo spirito di razza che è colà più forte 
che altrove, e debbe ad un tempo tener presie tutte le 
sue forze per una possibile lotta colla Prussia. Le quali 
cose fanno sì che essendo l’Austria neutralizzata., la 
confederazione germanica non esistendo più, non può 
più presentemente contare che sulle proprie forze. E 
sapete voi di quali forze ha ognora la Russia disposto 
nelle guerre offensive? non mai più di 300,000 uomini. 
E Pasi sa ella contro chi avrebbero questi 300 
mila uomini a lottare! Contro tutte le razze germani- 
che rappresentate dalla Prussia, contro tutte le razze la- 
tine rappresentate dalla Francia, contro la nobilissima 
e potentissima razza anglo-sassonica rappresentata dal- 
Inghilterra. La quale lotta sarebbe insensata e assurda 
per parte della Russia; avvegnacchè nel caso d’una 
guerra generale il risultamento certo, infallibile toglie= 
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sostanza; e lo stesso ordine del giorno di Valerio se re- 
datto in termini un po' diversi, avrebbe, lo affermiamo 
colla certezza di noningannarci, ottenuto l'assenso del 
ministero, che consentiva col proponente sulla que- 
stione di massima, differendone solo circa ja conve- 
pienza 0 il modo di formularlo. 

E la prova di questo accordo generale sulla sostanza 
delle cose ce la diede lo squittinio segreto, dal quale 
la legge escì approvata a grandissima maggiorauza 
appena essendosi dieci o dodici palle nere trovate nel 
l’urna, sopraquasi 130 votanti. E noi ci rallegriamo coi 
rappresentanti del popolo, di averne degnamente in- 
terpretate le simpatie e le intenzioni. 

Succedette la discussione per la presa in considera- 
zione della proposta Brunier, tendente a far abolire 
il pedaggio sul Moncenisio; le praliche osservazioni 
dell'onorevole Cavour, che in vista delle strettezze 
presenti dell’erario, faceva oggi un'eccezione ai prin- 
cipii di libertà che è solito ‘a difendere in Parlamento 
persuadevano la Camera a respingere quella mozione. 

Ghiudevasi infine la tornata votandosi sulla propo- 
sta Pescatore l'aggiornamento a lunedì prossimo della 
discussione sulla legge della istruzione secondaria che 


‘DO 
doveva aver principio oggi. Ed ove si rifletta alla im- 


portanza massima di questa legge, si consideri che la 4 


sessione è sulfinire, che l’impazienza di rientrare nelle 
loro famiglie dirada ogni dì vieppiù le file dei deputati, 
apparirà chiaro che il miglior partito a questo riguardo 
sarebbe il rinviarne la discussione alla prossima ses- 
sione. 


La Concordia nel suo numero d'oggi, dice avere il 
deputato Cavour cercato d’introdurre nella legge sul- 
l'esportazione del fieno, paglia ed avena, discussa 
nella tornata di sabbato, un emendamento direito ad 
accrescere il dazio sull’esportazione dei bozzoli dalla 
frontiera di Lombardia, onde favorire gl’interessi dei 
banchieri di Torino; ed aggiunge che un tale emen- 


damento non ebbe l’onore della discussione, per non | 


essersi trovato nella Camera cinque deputati disposti 
ad appoggiarlo. 

Quantunque il deputato Cavour sia solito a vedere 
sinistramente. rappresentate le sue intenzioni, ed a 


non curare le maligne e calunniose insinuazioni dei | 


suoi avversarii politici, ed in ispecie della Concordia, 


ei crede dovere in risposta al citato articolo osservare | 


che il suo emendamento MOREIRA che a fare SPA" 4 effetto che il ristabilire un’eguaglianza approssimativa 
rire dalle nostre leggi daziarie un'anomalia contraria | 


alle massime le men contestale d’economia politica, 
ai principii d’eguaglianza. proclamati dallo Statuto e 
dannosa agli interessi della finanza. 

Stante la legge del 23 giugno 1848, mentre si è 
conservato il dazio d'uscita sulla seta greggia di II. 200 
ogni quintale metrico; e quello di Il. 50 per quintale 
metrico sull’esportazione in generale dei bozzoli, ri- 
mane libera l’uscita di questo prodotto dalla frontiera 
di Lombardia. 


Cosiechè gli educatori di bachi a seta delle pro- { 


vincie finitime alla Lombardia godono di un privile- 
gio di cui sono privi quelli delle altre parti dello Stato, 


Stato, o sì ristabilisca sulla frontiera di Lombardia. 
Ciò è pure tanto più incontestabile ed evidente, se 


di poco o nessun vantaggio agli abitanti delle provin. 
cie di Novara e di Lomellina,- in cui sono numerosis- 
sime le filande, ed attivissima la concorrenza fra i 
compratori di bozzoli, essa riescirebbe utilissima ai 
produttori della contea di Nizza e della Savoia, loca- 
lità in cui per essere soverchiamente scarso il numero 


rebbe alla Russia il suo rango di potenza europea, e 
la ridurrebbe a non essere più che una potenza asia- 
tica. Ecco il perchè la Russia declina a tutt@'uomo la 
guerra, e perchè l’Inghilterra al contrario vuole la 
guerra. La quale senza la debolezza cronica della Fran- 
cia, che non potè in questo secondare l’ Inghilterra , 
senza la prudenza austriaca, senza la saggia preveggenza 
della diplomazia russa sarebbe certissimamente scop- 
piata. ; 

Signori, se a proposito della quistione de’ rifugiati in 
Turchia la guerra non è scoppiata, si è perchè Ja Rus- 
sia non l’ha voluta, e non l'ha voluta perchè non ‘ha 
potuto volerla. 

Nè credo già per questo che l'Europa possa essere 
sicura per lungo tempo per parte della Russia; io credo 
anzi tutto l’opposto; ma perchè la Russia accetti una 
guerra generale, perchè la. Russia s’ insignorisca della 
Europa, è necessario che prima si realizzino i ire avve- 
nimenti che sto per dirvi, i quali, signori, notatelo 


bene, sono non solamente possibili, ma ancora pro- i 


babilì. 


È necessario dapprima che la rivoluzione, dopo di 


avere compiuto il dissolvimento della società , dissolva È 


gli eserciti stanziali ; poi, che il socialismo spogliando 
i proprietari, spenga lo spirito patrio, perchè il pro- 


Drietario spogliato non è più nè può essere patriota ; 
E o ’ 


tettorato della Russia. WVhauno in Europa , o signori, 


80 milioni di Slavi. Or bené, 1 


quando la rivoluzione 


avrà distrutti in Europa gli eserciti permanenti, quando i 
le rivoluzioni socialiste Vavranno spento il patriottismo, 
quando ali’oriente dell'Europa sì sarà compiuta la grande ; 


| dci filanti, questi 


un vero monopolio a danno di quelli. 

Il deputato Cavour, fedele alle massime economiche 
ch'egli ha sempre professate ed entro e fuori del Par- 
lamento, dichiarava che sarebbe desiderabile il rista- 
bilire la retta eguaglianza coll’abolire il dazio d’uscita 
sui bozzoli, tanto sul'confine lombardo, quanto sugli 
altri confini dello Stato. Ma ei soggiungeva che una 
tale misura avrebbe dovuto di necessità condurre al-. 
l'abolizione del dazio d’uscita sulla seta greggia; po- 
sciachè era cosa assurda e contraria alle più semplici 
nozioni del buon senso, ed alle massime economiche 
le men contrastate il mantenere un dazio sui prodotti 
manufatti, esonerandone la materia prima che serv 
alla loro fabbricazione. 

Che cosa direbbero la Concordia ed i deputati che 
con tanta veemenza si opposero alla proposta dei de- 
puiato Cavour, se si colpisse l'olio di un dazio dì 
uscita, senza imporre un dazio corrispondente alla 
esportazione degli olivi? Certamente essi riputerebbero, 
una tale misura sommamente ingiusta ed inopportunà; 

Lo stesso adunque deve dirsi del sistema daziario 
vigente in ordine all'industria serica. 


mercè il dazio d’uscita esercitano | sottoposta alle deliberazioni della Camera, vedremo 


| 
| 


con quali argomenti la Concordia ed i deputati ostili 
alla proposta Cavour dimostreranno la convenienza 
e la giustizia di mantenere ad un tempo il privilegio 
della libera esportazione dei bozzoli dal confine lom- 
bardo, ed il dazio proibitivo che colpisce le esporta- 
zioni delle altre provincie dello Stato, e segnatamente 
quelle della Savoia e della contea di Nizza. Aspet- 
tiamo con fiducia la prova della pubblica discussione 
onde porre in chiara luce le vere intenzioni di coloro 
che presero parte all’attuale vertenza economica. 


vr sima morse car 


Alla Camera dei deputati nella seduta del 3 cor- 
rente il ministro degli affari esteri presentava da 
convenzione colla Francìa per la proroga del trattato 
di navigazionee commercio del 28 agosta 1843, con- 
cepita in questi termini: 

Sa Majesé le noi de Sardaigne et le président de la 
République francaise, appréciant les circonstances par- 


ticulières. qui retardent la conclusion d’un. nouveau ; 


traité de commerce pour remplacer celui qui a été 
conclu le 28 aodùt 1843, et dont le terme expire le 20 
mai prochain, ont reconnu qu'il serait urgent de pro- 


Pare quindi incontrastabile la conclusione a cui ar- } Yoger pour une durée de six mois le traité existant, 


rivava il deputato Cavour, doversi cioè sopprimere il 
dazio all'uscita della seta greggia, o ristabilire un da- 
zio corrispondente sull’esportizione dei bozzoli. 

Lo stato delle nostre finanze non consentendo la 
soppressione di un dazio che produce oltre un mezzo 
milione, la seconda: alternativa è la sola alla quale 
possano appigliarsi il governo ed il Parlamento' per far 
cessare l’indicata anomalia. ? i 

Ma per giungere a questo scopo, il deputato Cavour 
non chiedeva che si tornasse all'antico stato di cose 


j coll’imporre alla esportazione dei bozzoli dal. confine 


lombardo l'eccessivo dazio di L. 50 il quintale me- 
trico; ei proponeva invece che questo dazio venisse 
ridotto per tutto lo Stato a sole L. 20 senza distin- 
zione fra i bozzoli vivi e morti. 

Questo dazio non pareggia ancora la seta ai bozzoli, 


{ poichè tutti sanno che col sottoporre i bozzoli ad una 


semplicissima operazione, dieci quintali di essi essic- 
cali producono assai più di un quintale di seta. Ma 
esso basta per. porre i filanti nazionali in condizioni 
quasi identiche a quelle dei filanti esteri. . 

La proposizione adunque del dep.Cavour, mentre per 
ciò che riflette il confine lombardo non aveva altro 


fra il dazin d'uscita dei bozzoli e quello delle sete, per 
tutti gli altri confini delle Stato operava. una larga ri- 


metteva la legge daziaria in armonia coi veri: print: 


| cipii di libertà commerciale, i quali sono. del pati 
| contrarii ai favori che si accordavano altre volte alle 
! classi manufattrici come a quelli che a danno di 
i queste si vorrebbe concedere ai produttori delle ma- 
| terie prime. 


Che l’accennata proposizione fosse nell’ interesse 
della finanza è pure evidente;.poichè ogni quintale 


i metrico di bozzoli che viene liberamente esportato, 


| priva il tesoro di una somma di 16 o 20 lire, che esso 


ciò che.costituisce una vera ingiustizia. Ragion vuole i ricaverebbe dalla uscita della seta che dal detto quin- 


quindi o che si sopprima il dazio d'uscita per tutto lo { tale si estrarrebbe in paese. 


Il deputato Cavour si lusinga che queste brevi con- 


! siderazioni basteranno a convincere il pubblico che 
si riflette che mentre la libera uscita dei bozzoli torna { l'emendamento da lui proposto nella tornata di sab- 
! bato non era dettato -dal desiderio di 
i interessi privati, ma bensì da un sentimento di do- 
{ vere e di giustizia. Se non piacque alla Camera il di- 
i sculerlo immediatamente, essa accolse con favore la 
{ promessa del ministero di presentare in proposito una 
i speciale disposizione legislativa. Quando questa sarà 


favorire alcuni 


| federazione degli Slavi, quando all’occidente non vi avran- 


no più che due eserciti, l’esercito degli spogliatori e quello 
degli spogliati, allorà, dico, e nen prima suonerà Vota 
della Russia, allora la Russia. potrà passeggiare tran- 
quillamente l’armi a tracollo nella nostra patria. Il 
mondo assisterà allora al più grande castigo che la sto- 
ria abbia giammai nelle sue pagine registrato, e questo 
spaventevole castigo sarà il castigo dell’Inghilterra, Con- 
tro il colosso che terrà d’una mano l’Europa, dall'altra 
le Indie, a nulla le serviranno î suoi vascelli, e questo 
immenso imperio scosso da’ suoi fondamenti cadrà in 
rovine, ed il lugubre fracasso della sua caduta rimbom- 
berà fin sotto i poli. i 

Nè crediate, o signori, che qui debbano finire le 
catastrofi ; le razze slave non:sono per rapporto a’po- 
poli dell’Occidente ciò che furono già le razze ale- 


j manne per rapporto al popolo romano; no, le. razze 


slave sono da lungo tempo in contatto. colla civiltà 

sono esse mezzo incivilite,  l’amministrazione russa: è 
corrotta al pari di qualsiasi altra d’Eyropa, e l’aristo- 
crazia russa non la cede per nulla in civiltà alla più 
corrotta delle aristocrazie che abbiavi al mondo. Il 
perché, signori, la Russia posta in mezzo dell’ Europa 
conquistata e prostrata a’suoi piedi, assorbirà da tutte 
le sue vene il veleno che avrà bevuto e che la uccide, 


i La Russia non tarderà a cadere in putrefazione. E chi 
finalmente, bisogna che sì effettui la potente confede- i 
razione di tutti i popoli slavi sotto l’influenza e il pro- | 


può sapere, o signori, qual universale rimedio terrà la 
Provvidenza divina in serbo per questa futura univer- 
sale putrefazione! 


| 
i 
| 
Î 


En conséquence il a été convenu entre le deux hau- 
tes puissances qu’un arrangement spécial  serait. signé 
à cet effet, et des plénipotentiaires ont été nommés 
pour la conclusion de cet arrangement, savoir: 

Par sa Majesté le roi de Sardaigne, M. le, marquis 
d’Azeglio, ministre et secrétaire d’état au département 
des affaires étrangères. 3 


Et par le, président de la République francaise, M. ; 


Ferdinand Barrot, chevalier de l’ordre national de la 
légion d’honneur, représentant du peuple, envoyé ex- 
traordinaire et ministre plénipotentiaire de la. Républi- 
que francaise en mission extraordinaire aupréès de Sa 
Majesté le roi de Sardaigne, lesquels, ‘après 5’ètre 


communiqué leurs pleins pouvoirs, sont convenus des . 


articles suivant: 

« Art. 1. La durée du traité de commerce et de na- 
vigation signé à Turin le vingt-huitiéme jour du mois 
d’aoùt mil-huit-cent-quarante-trois, et qui. expire le 
vingtiéme jour de ce mois de mai, est, et demeure 
prorogée au vingtiéime jour du mois de novembre de 
la présente année. 

« Art.(2./Dans le cas où le nouvcau traité  projeté 
entre les deux hautes parties contractantes serait signé 
et mis à exécution avant:le terme de la  prorogation 


présent arrangementì serait  considéré comme. nul et 
non avenu. 
« Art. 3. L’article-additionnel au traité aujourd’hui 


prorogé sera, quant a ses effets, subordonné aux chan- 
duzione a favore degli educatori dei bachi da seta ; e ; gements que pourrait subir le régime commercial de i 


l’Algérie, sans rien préjuger anx négociations. futures. 
relatives è un nouveau traité de commerce. 

« La présente convention sera ratifiée par les hau- 
tes parties contractantes, aussitot qu'elle aura, dans 


: le deux pays, recu Ja santion législative. 


| 
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Un sol rimedio, o signori, v'ha contro questa pres- | 


sante eventualità. Il nodo dell’avvenire è nell’Inghil- 


terra. Avantutto, ‘0 signori, la razza anglo-sassonica è 


la più generosa, la più nobile, la più coraggiosa razza j 


| 


è 
i 


2 


« En foi de quoi les plénipotentiaires ont signé 
le présent arrangement ‘et l’on revétu de leurs ca- 
chets respectifs. ) 

« Fait è double a Turin le premier jour du mois 
de mai mil-huit-cente-cinquante. » 


aree ne 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Seduta del 6 Maggio. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


Soumario. — Discussione sul progetto di legge 
ai militari che presero parte alla difesa % Venezia. Di- 
scussione sulla presa in'considerazione della proposta di 
di legge Brunier.: Proposta Pescatore, 


La seduta è aperta all'una e mezzo, 


del mondo; cella è inoltre la meno esposta all’urto delle 
rivoluzioni, ed io credo più facile una rivoluzione a 
Pietroborgo che non a: Londra. Ora che debbe fare 
l'Inghilterra per impedire che la Russia conquisti l’Eu- 
5 p È ; È 
ropa intiera? Debbe impedire ciò che ne addurrebbe 
la rovina; debbe impedire, io dico, che la. rivolu- 
> 2 ’ 


zione dissolva gli eserciti permanenti, che il socialismo . 
arrechi la Espogliazione de’proprietarii, debbe tenere | 


upa politica esteriore monarchica e conservatrice. È 
uesto non sarebbe tuttavia ancora che un palliativo. 


L'Inghilterra monarchica e conservatrice può impedire ) 
il dissolvimento della. società europea fino a un certo | 
punto, e per un certo tempo; ma l’Inghilterra non è . 
: abbastanza forte da poter distruggere la forza che è 
necessario distruggere, io dico la forza dissolvente delle | 


dottrine propagate nel mondo. A questo si richiede- 


rebbe che l’Inghilterra già conservatrice e monarchica, | 


osse ancora cattolica. Ed io dico cattolica, 0 signori, 
perchè dal cattolicismo in fuori non v'ha altro rime- 


dio radicale contro il socialismo; quello essendo l’as- | 
soluta antitesi, la contraddizione assoluta di questo. E . 
per verità, che cosa è il. cattolicismo? Sapienza ed . 


umiltà. Che cosa è il socialismo? Orgoglio ‘è barbarie; 


il socialismo, come Nabucodonosor, è re e bestia ad | 


un tempo. 
‘La Camera sarà certamente meravigliata che discor- 


rendo de’pericoli che sovrastano alla società e al mondo, | 


io non abbia parlato della francese nazione. Wha una 
ragione del mio silenzio. La Francia era, nom ha guari, 
una grande nazione. Presentemente non ‘è più nem- 
meno una nazione; non è più che il club centrale del- 
l'Europa. 

Per. tal modo, signori, resta dimostrato primiera- 


} 
{ 


ì di guerra e marina a voler il più che potrà impieg 


% 


i vede agli uni e non agli altri. 
ci-dessus fixée, il est entendu que, dès ce moment, le : 


pel soccorsa , 


Si approva il verbale e sì 
zioni. i 
Arnulfi domanda che siano tosto Mandate alla commissi 
che presentò il progetto di legge sull'istrazion missian 
alcune petizioni contenenti proposte di ime, 
gello stesso, ti 

Cadorna s'unisce alla domanda Am 
vengano dichiarate d'urgenza e siano # 
Camera passi alla discussione di quel'pi 

La Camera accorda. : 

Viene all'ordine del giorno il progetto @ 
di lire 60,000 da imputarsi nel hilaneio 1890 
militari che presero parte alla difesa di: Venezi 


legge il solito sunto di peti 


e secondaria, | 
andamenti al pro 


stero. sa 
‘ Art. 1; Il ministro segretario di Stato per gli affari iù 
j terni è autorizzato a provvedere di competenti sussidi; tutti Ù 
gli ufficiali sì di terra che di mare che presero arte alla di 
fesa di Venezia, e che attualmente trovansi nei R. Stati 
« Art.2.E aperto per tale oggetto al detto ministro une 


| Il presidente dà lettura del progetto di legge a 


Do 


dito straordinario di lire sessantamila, da imputorsi al 
cio del presente anno, sotto la categoria unica di s 
agli ufficiali dell’armata veneta. » 

È aperta: la discussione generale. 

Il generale Quaglia:legge un discarso nel quale; mi 
‘i non s'oppone al? progetto ‘in massima, ilvita però ileministrà 


questi 


Deco 


militari nella nostra marina. Rs, 
Valerio legge pure egli un lungo e studiato discorso, col 
quale mentre. adotta il principio da cui è infurmato il pre- 
i sente progetto ci legge, duolsi che sia.il ministro dell'inte 
i no incaricato di provvedere ai militari ; si oppone inoltre a 
| quello della commissione, perchè restrinse il sussidio ai soli 
| militari che appartenevano prima della guerra al servizio 
i austriaco. ; ì j 
Si.lagna, che in amendue.i progetti siasi adottata:la paro a 
sussidio invece di assegno, parola che egli dice umiliante per 
) quei valorosi meritevoli di più larga ricompensa. In ulumo 
i invita il ministro della guerra e marina a permettere a quei 
$ sti ufficiali l'uso dell'uniforme militare. 000° «i 
Depone sul. banco della presidenza la seguente proposta ;È 
i 
| 
i 


è 


« La Camera raccomandanià all'onorevole signor min 
della guerra e marina gli ufficiali tutti di terra e di 
che presero parte alla difesa di Venezia, ed invitandili0a 
concedere ai medesimi ufficiali l'uso dell’uniforme militàft 
passa alla discussione degli articoli. » ie 
Mellana riprende per sè il progetto presentato dal mini 
i stero colla sola variazione del ministro di guerra e mari n 
{ invece di quello degli interni. Lo riprende percliè lo Lroy 
i dignitoso, bello e conforme ai bisogni attuali. Respinge all 
î contrario quello della commissione, perchè ingiusto, impr 
dente ed impolitico. + 
Chiama ingiusto quello della commissione perchè ‘colla 
î giunta di quelle parole, che prima della guerra apparte 
:‘ vano al servizio austriaco, fa sì che coi medesimo sitprovs! 


Imprudente, perchè divide quegli animi che valore e perì 
‘ colo avevano congiunti e che sommamente importa tenere 
i uniti, 
Impolitico in ultimo, sia per rispetto a coloro. che si. vor- 
È rebbe soccorrere, sia in riguardo di quelli:che sono esclusi. 
| Pei primi, perchè lo trova un modo di accattarsi briga col 
î l’Austria, offrendo in modo espresso soccorso e compens 
i coloro che ruppero la fede;a lei prestata con giuramente. 
\ . Peisecondi, perchè egli crede che limitando solo a colot 
‘ di sopra accennati questo soccorso si verrebbe a gettar ill 
| malcontento negli animi di quella parte d’lialiani che son 
i nostri alleati, cioè nell'animo dei popoli oppressi dai gove 
‘ amici dell'Austria. i 
Propone sia incaricato il ministro della guerra dell’esee 
| zione di questo progetto a preferenza del ministro dell'in 
i terno, perchè l'onore militare esige che quogl’alfigiali sian 
‘ in diretta relazione con quel dicastero ; inaltre perchè dalli 
Ì frequenza con questi uffiziali il signor ministro venga a co. 
! noscere i diversi ‘meriti (li queste persone, onde potere all 
l'uopo servirsene impiegandoli nella nostra marina. 
Ministro della guerra e marina. lo dichiaro che non 
possibile d'aprire a questi veneti Je file delle nostre armate. 
i Dirò poi che non sono alieno dall’assumere sul mio bilancio! 
I tale spesa, che anzì iv stesso ne aveva di già fatta la propo 
sta, ma nella considerazione ‘che si gridava già tanto sù 
i troppo ricco bilancio che consumavano gli affari di terra @ 
i di mare, io me ne astenni. E poichè mi si presenta l’occa 
sione farò presente alla Camera che dei 47 milioni che si? 
? vedono stanziati pel mio dicastero soli 25 ne consuma l'eser 
- cito, gli altri vanno per pensioni, siubilazioni, aspettative 
É ecc. ecc. i 
Ministro dell'interno. Mi credo in obbligo di dare alla 


i mente che le questioni economiche non sono, nè de 
° vono, nè possono essere le più importanti di tutte 
f quindi noi non siamo in uno stato di tranquillità e sì 
* curezza tale da poterci consacrare esclusivamente a Si 
Î mili quistioni, Ora passo a combattere il terzo ed ul 
} timo errore, che sta nello affermare che le economi 
sono non solo possibili, ma ancora facili. 
Voi mì permetterete, o signori, di dirvi ora, com 
‘ho fatto sin qui, la verità, nient'altro che. la veri 
i ma tutta la Verità colla Franchezza e buona  federo 
ini. caratterizzano.  Nissuno di voi, signori, muoy 
dubbio su quest’assioma, cioè, che i governi, mon i 
sclusi quelli che offrono i maggiori vantaggi, portami 
‘in contraccambio di questi vantaggi qualche inconyvé 
niente, e reciprocamente che anche i governi che p 
! sentano i più grandi inconvenienti, offrono! altresì 
* cuni vantaggi in compenso di questi inconvenienti; 4 
infine terrete per certo che ion vhanno de’gove 
? immortali, + bj 
A questa tribuna io posso parlare con tutta la 
bertà de’vantaggi, degli inconvenienti, e persino dé 
morte de’governi, perchè tutti hanno i loro vania 
‘ i loro inconvenienti, e tutti periscono. ) 
Ora, 0 signori, io dieo che in compenso de’ g 
! inconvenienti che presentano i governi assoluti 
offrono un grande vantaggio, ed è che, essi sono 
tivamente i più a buon mercato; e dico ‘ché in c0 
i penso de’ grandi vantaggi che. presentano i g0) 
: costituzionali, essi’ hanno un gravissimo inconvenié 
l'inconveniente d’ essere iroppo costosi. Non y° ha 
i nessun governo più costoso del governo repubblica 
è Ora; ragionando per analogia, si può facilmente pre 
? wedere il destino di tuite queste maniere di goyé 








alcune, spiegazioni delle cause che m'indussero ad ac- 
re il progetto della commissione. 
» Il ministero presentò questo progetto di legge dietro una | 
e junpltrata da alcuni uffiziali Veneti. Essa fu esa- 
© ninat consiglio dei ministri, ,e.si conobbe che questi uf- | 
AR in eguale posizione; si fece il calcolo della 
i che avrebbero potuto cagionare i sussidii a 
rovò che colla somma di 60|m. lire si sarebbero 
îuare per un anno. 
redatto il'progetto di legge che vi venne pre- 
Iorquando io eh conoscenza delle modificazioni 





Ficoeri circostanze del caso io avrei (cal medesimo 


molte precauzioni per non umiliare queste militari 
ò, che appunto per questo motivo, per far cosa più 
niente, ho chiesto alla Camera questo sussidio separata- 


tuto aggiungendo a quello la somma di lire 60{m. 
re lo stesso scopo con un progetto solo. 
l'ora innanzi si presenteranno- altri da soccorrere il 


| Vostra generosità. 


iom che le vennero fatte. 


seria considerazione il progetto che le veniva affidato; ri- 
elle nel suo seno, durante l'esame del medesimo, il 








Di essere pi rtuni 2 











credette di doversi ‘astenere dal farne cenno. 
In quanto alla parola sussidio io osserverò che i sussidii 


liare, essi onorano chi li riceve. 








he il governo vuole soccorrere: ed in prova vi darò lettura 
i due lettere cariche di diverse firme di questi uffiziali. 


vressioni di sentita riconoscenza dichiarano che essi si ten- 










e militare non crede di oltrepassare menomamente le 


‘a me stesso ed alla mia solita schiettezza se 
‘ stere un'illusione alla quale non potrò mai dar corpo. 


sig. 
militare. 

Lions. Membro di questa commissione, dirò anch'io alcune. 
ni lavori della. medesima. 

‘commissione rivolse tosto il suo pensiero alla ricerca di 
onde migliorare il più possibile la condizione di questi 
uffiziali. A questo fine ella procurò d'avere nelle sue 
ioni la presenza del ministro dell'interno. 

o mezzo le parve fosse quello d’ aprire ad essi le file 
) esercito; dopo discussione si pavvisò essere ciò 
possibile. Si trattò-di far passare quest’attribuzione 
di guerra e marina, ed.il ministro, che ora godo 
tarato pfgnio a ricevere questa mandato, lo rifiutò 
scuse. eziandio se non s'avessero a collocare in 
ima, questo partito sarebbe stato ingiusto per al. 
mostro esercito. Venne in ultimo l'uniforme, 
re che di questo progetto non vidi più da 
lo, ma la semplice relazione. Onde i 
sarei mai accostato ad una Kde 
arattere d’esclusione quale il presente. 
ento le dichiarazioni del sig. mi- 
ossibilità' di concedere l'uso dell’u- 
‘giormente duolmi sì è, che egli 





























babile si è che i governi as- 
0, periranno di dissoluzione , 





gnori, gli eserciti SO 


‘oggidi la società di perdersi nella 











Javvi ‘esempio nella storia, e 
0 mondo, Il ‘qual pe: non 

























eno è troppo grave, troppo strano, per- 
tenermi dal darne qualche spiegazione. 
tà proviene dal cristianesimo. Il che è 
i civiltà tutta intera s'è. Pra sallla 


a) a non un solo. Îo di- 
‘ebbe un sol popolo incivilito, è 





| oltenuto egualmente il mio scopo, onde per non fare inu- | 
discussioni accettai quello che ci veniva dalla commis- £ 


‘Valerio che si debbano | 
i non sarebbero corformi a quelli da noi ‘espressi. lu mi trovo 
i ‘obbligato a dichiarare 
i.vuta una lettera nella quale si protesta ehe tutti? gli uffiziali 
veneti avrebbero amato meglio 5 soldi col grado, che.ò5 mila 4 
{ lire senza grado. Io debbo inoltre dire che mi credo autoriz- 
i zato a considerare coloro che mi scrissero la-lettera come 


e da quello da darsi all'emigrazione italiana, mentre | 


ero potrà farlo sui fondi che si concederanno per l’emi- | 
italiana, oppure avrà sempre. libera Ta via di ricor-- 

i Si voglia al banco della presidenza. 
queste spiegazioni io non credo che Ja Camera È 

ù alcun motivo per respingere il progetto della com- } 


hiaro anzi tutto che la commissione erà animata dagli | 
i sentimenti generosi che nutrite tutti voi, ed ha preso È 


i in simili circostanze e per tali motivi, ben lungi dall’u-. 


no c lieto di potere. partecipare alla Camera, che i } 


(Legge due lettere colle quali alcuni uffiiziali veneti con j 
perchè coll’invitare il governo a concedere l’uso dell’u- 


lo dichiaro fin d'ora che per motivi che sarebbe doloroso | 
‘ji pronunziare, non mi'è possibile di aderire all'invito del 4 
Valerio, d’accordare a questi militari l’uso dell'uniforme 


considerazione della proposta Brunier terdente a far togliere 
i diritti dì pedaggio esistenti sulla strada del Moncenisio. 

) 

3 


abbia dichiarati, dolorosi a pronunciare, i motivi di tale im- 
possibilità ;, quest'espressione : potrebbe fsr credere esistente 
qualche macchia sulla persona di questi Veneti (n0, n0,)./ 


i Comunque, io dichiaro d'appoggiare l'ordine del giorno. 


Ministro della guerra e marina. lo dichiare che sono ra- 


gioni "di prudenza e non ‘d'onore che mi impongono questa 
impossibilità. 


Martini. La commissione fu convocata nei soliti modi, e 
fu sua decisione il senso della redazione dell'articolo: n’è-te- 


i ‘sltimonio il sighor Tecchio. 


Tecchio. È vero che nella commissione fu inteso di esten- 
dere l'articolo in questo senso; esso fu la conseguenza delle 
dichiarazioni del ministro. 1 


Ma poichè ora ho la parola me ne  servirò pure per È 


altrovoggetto. 


Mi ‘rincresce che il signor Martini abbia lette lettere, dalle + 


quali risulterebbe che i sentimenti di quegli uffiziali veneti 


alla Camera che io ho stamane rice-. 


rappresentanti di tutti i Veneti, poichè essi mi mostrarono i 


ruoli della loro amministrazione coi più minuti dettagli. La} 


letteraie non credo. prudente di leggerla, Ja trasmetl erò ove 


Martini ne domanda la lettura. E 


Martini. Fui accusato d'aver 
lettere. 


Tecchio. Si parla realmente delle firme, se ne dice grave- | 


i n DIA i dere in considerazione la proposta 
i mente male, st credono carpite, ma posso dichiarare che non | Abe Rrania 


j sesprime alcun dubbio sulla persona del sig 
stro dell'interno, onde avere quegli schiarimenti:che $ 


+ Martini. 


Si passa alla discussione degli articoli. 

Presidente legge l'art. 1 della commissione. 

« Art. 1. Il ministro segretario di Stato | per gli affari interni 
è autorizzato a provvedere di competenti sussidii gli uffiziali 


: di terra e di mare che prima della guerra appartenevano al 
gere il suo progetto sono pure divisi dalle persone. stesse | servizio austriaco, poi presero parte alla difesa di Venezia , 


; ed attualmente trovansi nei regii Stati. « 


Valerio L. propone il seguente emendamento all'articolo. 
« Art. 4. E aperto al ministro di guerra e marina un cre- 


i dito supplementario di 70,000 lire da essere erogato in as- 
i segno agli uffiziali italiani di terra e di mare che presero 


i parte alla difesa di Venezia, ed attualmente trovansi ne'R, 
Stati. » i 


Ministro dell'interno dichiara d'accettarlo. 
Posto ai voti, è approvato. 


Rimane soppreso l’art. 2-della commissione identico a quello 


î del ministero. 
Minisiro della: guerra è marina. lo crederei di mancare 4 
lasciassi sussi- È 


Risultato dello squittinio secreto sul complesso della legge. 


Votanti 155 
Maggioranza 68 
Assenzienti 123 
Dissenzienti 12 


La Camera adotta. 
Viene all'ordine del giorno l1 discussione per la presa in 


ll sig. Brunier ‘sviluppa la sua proposta. 

Menabrea appoggia la proposta Brunier. Dice che, essendo 
la strada del Mei la sola via di comunicazione tra Ja 
provincia di Susa e di Moriana, questo dazio è contrario agli 
‘ interessi agricoli di quelle due provincie, che esso è un’im- 
posta daidui ed.ingiusta, perchè colpisce le cose che sono 
oggetto dei loro quotidiani bisogni. La chiama inoltre con- 
traria all'interesse generale, perchè rende più difficile la co- 
municazione di tutte le nostre provincie colla Francia e colla 
‘ Svizzera: nociva però maggiormente agli abitanti delle due 
provincie adiacenti; in modo che egli erede sia anche con- 
trario allo Statuto che consacra l'eguaglianza delle imposte, 
Propone in ultimo, che (sia mandata la medesima alla come 
missione del bilancio. 

Cavour. Duolmi di dover oppormi alla proposta di Bu 
nier, principalmente che riconosco anch'io che questo dazio 
sul Moncenisio è una gravezza, un inconveniente, non però 
maggiore a tutte .le altre gravezze esistenti, o che saremo ob- 

i bligati a creare, 


CIERTI AIA INIL I I VITI AITINA LE II IS 


‘ il cristianesimo ha incivilito le nazioni. Or bene, e qui 
i sta la soluzione di questo. grande problema, le nozioni 
dell’ inviolabilità dell’ autorità, della santità dell’ubbi- 
dienza , della divinità del sacrifizio, queste nozioni, io 
dico, non esistono più oggidì nella società figlie, esse si 





rifugiarono ne’templi in cui s'adora il Dio di giustizia 
e di misericordia, e ne’ campi ove s’adora il Dio. for- 
i te, il Dio delle usi sotto i simboli della gloria. 
La Ghiesa e l’esercito sono le sole che conservano in- 
tatté le nozioni dell’ inviolabilità dell’ autorità, della 
santità dell’ubbidienza, e della divinità della carità; essi 
i sono  oggidì i due ‘soli rappresentanti della civiltà 
europea. 

To non so, o signori, se la vostra mente fu colpita 
come la nia ‘dalla rassomiglianza, dalla quasi identità 
fra due persone che sembrano le più distinte , le più 
opposte. fra loro, io dico il prete ed il soldato: né 
l’uno nè l’altro non vive per sé, nè l’uno né V’altro 
vive per la sua famiglia; per l’uno e per l’altro la gloria 
vien posta nell’abnegazione, nel sagrificio. Il compito 
del soldato, sì è di vegliare all'indipendenza della so- 
cietà civile, il compito del prete si è di vegliare alla 
indipendenza della società religiosa, Il ii del prete 
si è di morire, di dar la propria vita come il buon 
pastore per le sue pecore. Il dovere del soldato sì è 
i di dare come un buon fratello la vita pei suoi fratelli. 
S 


CINI LENTI MAI IERERRLSIBVIZIN I PIT R 


sacerdozio vi parrà, come lo è in effetto, una vera mi- 
lizia. Se considerate la santità del ministero del sol- 
: dato, la milizia vi parrà, come è in ‘realtà, un vero sa- 
| cerdozio. Che sarebbe del mondo, della civiltà, della 
i Europa se non vi avessero nè preti né soldati? E dopo 


7 I IE TITANI SADE MITI LIETI PRIA AS PIARIO AA NIIISZZIPUNLITTA TINI SIITPIEIOTI DI ASI RITI, 


À 


IL RISORGIMENTO 
























i metta in discussione una 
Di queste barriere se ne incontrano poi anche in Inghilterra | 













i all'atttazione del suo progetto, 





‘appoggiato su cognizioni pratiche della materia 










e voi considerate l’asprezza della vita del prete , ill 


î queste considerazioni, o signori, se alcuno crede iut- È 





Gi si disse che quel diritto di pedaggio faceva aumentare 
il prezzo dei trasporti tra la Savoia ed il Piemonte; io non lo 
credo, perchè il dazio di 3 fr. per cavallo non può avere una 


influenza notevole, sesi considera che un cavallo può traspor- i 


tare circa 10 quintali metrici; inoltre che nella massima 


parte dell'anno il prezzo dei trasporti da Torino a Savoia è | 
ingiusta perchè | 


assai mite. Si disse eziandio uni gravezza 
(questo «dazio è solo sopportato dalla provincia di Susa e della 
(Moriana. Ma parmi siasi qui errato. Se il dazio del Monceni- 
i sio aumenta le spese di trasporto, i conduttori ripeteranno 
questi aumenti dallo spedizioniere; è vero che è il conduttore 
Che paga, macgli viene rimborsato. 

i Questo è un canone &&onomico che non può essere conte- 
stato. È a carico assoluto di quelle due provincie quel solo 


dazio che colpisce il trasporto delle derrate della provincia | 


di Susa nella Moriana e viceversa. Ora il solo scambio tra 
‘queste provincie è quello del vino; quando nella Moriana di- 


fetlasi di cereali, sono le altre provincie del Piemonte che : 


glieli somministrano, sulle quali cade per conseguenza il 
dazio. 


G@nisio, giustizia vorrebbe che si abolissero anche tutte le 
ai tre barriere dello Stato, ed anche i pedaggi sui ponti, poi- 

é parecchie altre strade ‘pagano gravezze a! questa equiva* 
ti. La barriera dei Giovi tra Torino e Genovarpaga un da- 


O, credo, più.elevato: così pure, se:si sommano tuttivi pe- 





i faggi che si pagano pei ponti da Torino a Novara, il risultato È 
| Sarà pure maggiore della barriera del Moncenisio. 
Tecchio. Dissi che lo credo imprudente, perciò la rimetto | 
i alla presidenza; se ne faccia ciò che si vuole, la responsabi- i 
i lità non cadrà sopra di me. $ 


‘arpito Je firme per le mie j Di S 
' la tengo per la più avanzata di tutte le nazioni; 


Le nostre finanze non sono certo in istato da permettere si 
generale abolizione delle barriere. 


lalquale in fatto d'economia non è poi tanto zotica; io anzi 


Io pertanto sono d'avviso che la Camera: non. debba pren- 
anche per evi- 


i tare che le popolazioni interessate a questa legge non ab- 


SITA Sd f hiano a concepire speranze che non s »bber È 
Sappa. La commissione non credette insistere sul permesso { f Po, Wait or POLTEbbero posta 


| dell'uso dell’umforme , per non creare inciampi al governo; 
i restrinse ad una sola classe i sussidi omde-non rendétli nulli } 
i sperperandoli. i 
i Posloai voti l'ordine del giorno del signor Wir ‘è ap- | 
provato. 


lizzare;Laonde lasciando tale proposta per quei tempi in cui 


j avremovad occuparci dei dazi e dellegravezze più dure onde : 
toglierle, ora che siamo costretti a studiare ‘i mezzi meno | 
i sentiti! ‘per imporre balzelli e soccorrere all’erario, passiamo 
i oltre,‘ 


Menabrea osserva al signor Cavour, che i pedaggi sui 


i ponti sono molto distribuiti e quindi meno sensibili alle po- 
‘ polazioni: che inoltre non si ponno metter a paragone le ric- 
{ che ‘popolazioni delle, provincie da Torino a Nvvara con 
quelle” ‘povere di Susa e Moriana. 


In ordine all'esempio dell'Inghilterra ammette il fatto, ma 


i non (erede sia da imitarsi, 


Revel: Parrà forse strano, che io prenda la parola ‘onde 


i appoggiare un progetto che ha per conseguenza una diminu- 
i zione ili reddito all’erario: eppure l'immensa difficoltà che la 


natura ‘pone alle comunicazioni fra questa parte dello Stato 
e quelle provincie esige che non siano le medesime acere- 


$ sciute da gravezze. 


Fo osservare che la rendita di questo dazio venne sempre 
‘diminuendo, e.ciò, non perchè si siano alleggeriti i dazi, ma 
per la diminuzione di commercio di cui i medesimi sono 
causa. Inoltre queste gravezze perano per'una buona parte 
sullo Stato stesso, poichè colpiscono i suoi trasporti di sali 
‘é tabacehi, onde il reddito viene ad essere più fittizio che 
reale. 


Paàrmi perciò ..ehe per.l’epoca dal:signor Brunier stabilita 
dovendo essere rinnovata’ | 
la capitolazione, si potrebbe procurare se non ‘di togliere 
affatto, almeno di alleggerire quei gravami che pesano sugli 
oggetti indispensabili a ‘quelle provincie , ritenendo invece 
quello. sui viaggiatori in generale, e sulle cose che più facil- 
mente si possono tollerare: ed a questo fine io appoggio la 
presa in.considerazione di questa proposta. 

Cavour. Onde porre 1a Camera in grado di dare un voto 
, Soltoporrò 
alla sua osservazione varie cifre di confronto fra il dazio di 
‘pedaggio del Moncenisio e quello che pesa su altre strade in- 
terne del regno. 

La barriera sui Giovi data in affitto per Ja somma di 
225 mila live. 1 varii ponti che separano Torino da Novara 


sono dati in affitto per la somma diilire 121 mila. In tal guisa : 


mentre la stradache va in Savvia è colpita di un dazio di 77 mila 
lire, quella che va a Genova è sottoposta ad un dazio di lire 
225 mila e quella di Novara lire 421. 

Ciò posto non so con qual principio di giustizia si. potrebbe 
abolire quel dazio e mantenere questi altri. Si opporrà che i 
ponti hanno costato moltissimo, ma anche le strade del Mon- 
cenisio hanno costato molto e costano sempre più delle altre 
per Ja manutenzione. 

Si è parlato dell'effetto che può avere la misura che vi sì 


tavia che debbansi licenziare gli eserciti, sorga, e lo 
‘dica. Se nessuno il fa, io me ne rido di tuite le vostre 
economie, perchè esse non sono che mere utopie. Sa- 
pete voi che cosa pretendete di fare quando volete 
salvare la società colle vostre economie senza licenziare 
l’esercito? Voi pretendete spegnere l'incendio della na- 
zione con un bicchier d’acqua. 
inostrato, come mi sono proposto di dimostrare, che 
le quistioni economiche non sono le più importauti pel 
momento, ché non è opportuno dì trattarle qui esclu- 
sivamente, e che le riforme economiche non sono age- 
voli ‘a farsi, e fino a un certo punto non sono nem- 
meno' possibili. 

Alcuni oratori hanno. detto che vo- 
tando ‘la facoltà al governo di continuare la riscossione 
delle ‘imposte senza il dudget st voterebbe contro il go- 
verno rappresentativo. lo farò a questi oratori. una do- 
manda, io dirò loro: volete voi *votare pel governo 
rappresentativo? Ebbene votate la. chiestavi facoltà al 
governo; votatela, io dico, perchè sei governi rappre- 
sentativi vivono di RR moderatamente lunghe, 
le discussioni interminabili li uccidono. La Germania, 
o signori, vi porge un grande esempio, se pur l’espe- 
rienza e gli esempii non dovranno sempre tornare inu- 


all'Assemblea, 


tre Assemblee costituenti, una a Vienna, una a Berlino, 
un’altra a Francoforte: la prima morì soito un decreto 
imperiale. Un decreto reale uccise la seconda; quanto 


posta de’ dotti più eminenti , de’ più grandi patrizii, 
de’ più profondi filosofi, che cosa se ne fece, che cosa 
è divenuta? Giammai il 
così augusto, e una fine così deplorabile: nata fra una 


mondo non vide un Senato 


0 faccio poi usservare:che se si abolisce il dazio sul Mon- 


Rimane adunque di- ; 


tili agli uomini. La Germania ebbe ad un tempo stesso | 


all'Assemblea di Francoforte poi, quell’ TATA com- i 









































































UL. ‘SII tI e 


i propone sulle spese di trasporto, ed io presenterò varie cifre 
i dalle quali si vede quanta sia l'influenza che essa può a- 
i vere. 8; 
i Un cavallo può trasportare facilmente 10 halle di riso e 
1 pagando il pedaggio come è stabilito costa 50 centesimi per 
balla, ciò che non può influire sul commercio di questa der- 
i Tala. 
$. Finchè dunque non si possa prendere ad esame e riformare 
| l'antico sistema dei dazii e delle ‘barriere, credo sommo er- 
i rere il cominciare a togliere un dazio sopra una strada spe- 
i ciale. 
Il sig. Brunier onde rendere accettabile la sua proposta 

in ordine alle condizioni finanziarie, manda l'attuazione della 
i medesima al 1855. Ma noi abbiamo tante cose urgenti, tante 
| leggi che dovrebbero esser poste in discussione in questa stessa 
i sessione che parmi puerile il prendere ad esame misure da 
L'attugrei nel 1853. 
î Prego perciò la Camera a non prendere nna deliberazione 
i che non avrebbe il carattere di gravità e di pratica urgenza 
| che devono improntare tutte le deliberazioni del Parla» 


IO 


; mento. 
Brunier chiede che dopo la presa in considerazione sia la 
| sua proposta mandata alla commissione del bilancio. 

Posta ai voti Ja presa in considerazione, non è accettata, 
Menabrea ne domanda l'invio alla commissione del hi- 
i lancio. si 
i Presidente osserva che il regolamento s'oppone, e che può | 
i solo essere un progetto di legge rinviato aduna commissione 
quando sia dichiarata la presa in considerazione. 
i. Cavour fa presente che la commissione del bilancio è ora 13 
i occupatissima di affari urgentissimi; che mon potrebbe per 
i conseguenza occuparsi d'un progetto destinato a non avere 
i attuazione prima del 1853, e che non occupandosene la com» 
i missione, il rinvio non avrebbe forza alcuna. 
| Messo ai voti l'ordine del giorno, è adottato. 
$. Pescatore. Avendo osservato il progetto di legge sull'inse- 
Lat secondario, presentatoci dalla commissione, vidi 
i che il medesimo differisce nei principii fondamentali da quello 
i del ministero, onde ebbi a convincermi che, attesa la gran- 
dissima importanza del medesimo e le gravissime questioni 
che in quello si trattano, richiedono serii studii per parte 
della Camera, studii per cui non possono bastare otto.o dieci * 
giorni, principalmente avuto riguardo che non servono quelli 
fatti pel progetto del ministero. Per questi motivi io pro- 
porrei che fosse la discussione del medesimo rimandata a lu- 
nedì venturo. 

Lanza fa presente al signor Pescatore che la proposta di | 
dilazione da lui fatta potrebbe facilmente divenire indefinita, 
perchè presto dovranno essere sottoposte a discussione leggi | 
di somma importanza e complicatissime, le quali occupando | 
non sedute, ma settimane, rimanderebbero ad altra seissone i 
la legge sull’insegnamento secondario. 

Pescatore. Rispondo al sig. Lanza che quand’'anche la 
legge sull’insegnamento dovesse essere rimandata ad altra 
sessione, satebbe pur sempre ‘partito migliore il rimandarla, | 
che il votare una legge che non corrispondesse ai desiderii | 
ed ai bisogni presenti; che inoltre dilszionando si abbrevierà 
la discussione, perchè si risparmierà un numero grande di 
emendamenti e sotto-emendamenti che nello stato attuale non 
potrebbero a meno di venir proposti. La ragione poi che 
debbano essere sottoposte alla Camera leggi di molta im- I 
portanza, gli pare militare anzi in favore della dilazione, 
poichè con essa si lascierà appunto, la libertà alla Camera 
di pronunziare sulla maggiore o mimore importanza delle Ì 
leggi che le verranno presentate. Î 
Cadorna approva perfettamente le ragioni dal sig. Pe- Il 
scatore addotte, e s'unisce per la dilazione da lui proposta, Î 

Posta ai voti la proposta Pescatore, è adottata. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni delle petizioni, contenenti osservazioni sul pro- 

î getto di legge per l'insegnamento secondario. Discussione 

i per la presa in considerazione della proposta Bastian, riguar- 

dante la caccia. 
Y 


Progetto di legge per l'approvazione del bilancio 1847. 








pere erbe rei satin vio 


i NOTIZIE DIVERSE i 











ITALIA 


Torino. — Con decreto del 30 aprile 1850 sono sop- 
pressi nell’isola di Sardegna i comandi militari delle 
piazze di Castelsardo, di Bosa e di Tortolì. 

Sono instituiti tre nuovi comandi militari nell’isola 
stessa, cioè nei capiluoghi di provincia d’Isilì, di Cu» 
glieri e di Lanusei. 


DIL N E 





universale acclamazione, cadde fra le universali fischiate, 
L’Alemagna la collocò come una divinità in un tempio, 


n e ne 


ic questa stessa Alemagna la lasciò morire come una 
| prostitata in una taverna. 

i Questa, signori, è la storia delle Assemblee di Ger- 
Lia E sapete voi perchè pertanto in questo modo? 
Vel dirò io. Esse perirono così, perchè non hanno fatto 
i 


i nulla, non hanno lasciato far nulla, perchè non hanno 





governato, nè lasciato governare, perchè dopo un anno 
di discussioni nissun costrutto sì trasse da’ 
minabili dibattimenti, nient'altro che un po’ di fumo. 


Esse aspirarono alla dignità di regine: Dio le rese ste- 


loro inter- 


rili, e tolse loro persino la dignità di madri. Deputati 
della nazione, vegliate alla vita delle Assemblee spa- 
gnuole! E voi, signori dell'opposizione conservatrice, 
vegliate al vostro avvenire, all’avvenire del vostro par- 
tito. Noi ‘abbiamo sempre combattuto riuniti, combat- 


1 
4 
i 
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i 
Ì 
: 
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i 
È 
i 


tiamo ‘ancora riuniti. Il vostro divorzio è sacrilegio; la 


ve ne domanderà conto nel giorno de? suoi 
infortunii. Quel giorno non è forse lontano; la 
che non lo SE possibile è affetta da un ac- 
! cecamento incurabile. Se voi siete bellicosi, se volete 
! combattere serbate le vostre quel giorno; 
Ì 


î non vogliate precipitare, non affrettate i conflitti. Non 


patria 


EDO NASA 


grandi 
j mente 
ammi per 
Y forse bastevole a ciascuna ora la sua pena, la sua 


i 

o il t 

î n > GE ‘da 
i angoscia a ciase un gior no, AC iase un mese li suo ra 


:.vaglio? Nel giorno della tribolazione lo spavento sarà 


loro che 


ì nale, che noi chiameremo fratelli anche co ci 
' sono avversarii politici, e tardo ed inutile potrebbe es- 
sere allora il pentimento d’aver chiamato: nemici quelli 


che ci sono fratelli, 
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ne cisti 


— S. M. con deereti del 30 aprile 1850, ba fatto le 


seguenti nomine e disposizioni: 


Fara cav. D. Agostino, maggior generale comandante 
la! brigata "Cuneo, nominato comandante delle brigate* 


e iruppe nella? la militare di£Cagliari; 


Campia cav. Giovanni, maggior genera ale comandante 
militare della città” lefprovincia di Sassari, nominato co- 


mandante della brigata Cuneo; 
Sini cav. 


teria, e/nominato comandante militare della città e pro- 


xincia di Sassari; 


Cugia Manca”cav. D. Andrea, maggior generale, go- 
vernatoreTdella piazza d’Alghero, collocato a riposo; 
Quesada Mela cav. D. Giorgio, luogotenente colon- 
nello, maggiore della piazza di Sassari, collocato a 


riposo. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese; parte non of- 


ficiale : 


Lettere di Genova annunziano che i membri tutti del- 
l’intendenza sanitaria di Marsiglia sonosi dismessi per 
essere stata dal governo disapprovata la contumacia di 
giorni otto con sciòrino ai bastimenti giunti dal Brasile, 
al cui bordo sarebbero morti durante il viaggio di feb- 


bre gialla alcuni marinai. 


I nuovi membri chiamati a ricomporre quella magi- 
stratura non si sarebhero ancora decisi ad entrare in 
funzioni, per non assumere la risponsabilità d’una misura 
cotanto contraria alle discipline sanitarie sinquì prati- 


cate in simili casi. 


Si dubita fortemente che i magistrati sanitarii ita- 
liani possano essere costretti a mettere in quarantena le 
provenienze dei porti francesi; quando quel governo 


persista nella imprudente sua risoluzione. 


Roma. Ecco la' notificazione accennata nel numero 
di ieri dell’istituzione di una Banca peLLo STATO Pon- 
siricio, inserta nel Giornale di Roma del 30 aprile : 


a La Santità di nostro signore ,. sempre desiderosa 
di proteggere ogni istituzione che sia di utilità e di 
sollievo ‘ai suoi sudditi, dopo aver composta la que- 
stione della bauca romana, rivolse le sue cure alla 


formazione di una nuova banca di sconto, che fosse 


PR di più estese e grandiose operazioni, e. potesse 


così essere di positivo vantaggio al commercio, all’in- 
dustria ed all’ agricoltura non solo della Capitale , ma 
di tutte le province dello Stato. 

Quindi ci ha ordinato di pubblicare e di mandare ad 
esecuzione le seguenti disposizioni : 

4. Viene autorizzata la istituzione di una nuova banca 
col nome di Banca dello Stato pontficio , in cui la 
banca romana dovrà fondersi , ed immettere l’ intero 
suo-capitale. 

2..La nuova banca avrà sede in Roma. 

3. In Bologna ed Ancona , ove erasi manifestato il 
desiderio di tale istituzione , ed ove perciò può cal- 
colarsi sopra una maggiore concorrenza di azionisti , 
dovranno dalla banca centrale di. Roma attivarsi due 
succursali. 

4. Si stabiliranno inoltre degli uffici. 0° scrittoi in 
quelle altre città di provincia che ne faranno richiesta, 
quarido ne sia palese l'utilità. 

5. Il capitale della nuova banca sarà di due milioni 
di scudi, diviso in azioni di scudi duecento l’una, che 
potranno anche dividersi in mezze azioni. 

6. Le azioni saranno nominali o al portatore. 

7. La banca s’intenderà costituita quando avrà riu- 
nito il capitale di un milione di scudi. 

Il governo però potrà determinare che si costi- 
tuisca anche con un capitale: minore. 

8. Il governo medesimo accorda a questa nuova banca 
per anni dodici il privilegio nel modo e forma che lo 
gode l’attuale banca romana. k 

Quando sia riunito il capitale di un milione e cin- 
quecento mila scudi, il privilegio sarà per anni di- 
ciotto. Quando il capitale sia di due milioni, per anni 
venùquatiro. 

I detti termini avranno principio dal giorno in 
cui sì sarà costituita la società a forma dell’ articolo 
precedente. 

9. L'associazione della nuova banca dovrà essere estesa 
quanto più è possibile; (e quindi le azioni potranno es- 
sere in ogni tempo acquistate da ognuno, esclusa qua- 
lunque prelazione a favore dei primi soscrittori. 

40. Il fondo di riserva della nuova banca sarà co- 
stituito dal quarto almeno dei beneficii annuali, oltre 
il se per cento prescritto dallo Statuto attuale. 

1. L’amministrazione tanto della banca centrale in 
Roma, che delle banche succursali nelle provincie, non 
meno che i consigli e le direzioni, dovrano regolarsi 
sulle norme usate in simili stabilimenti, e non potranno 
esercitarsi che da azionisti. 

12. Vi sarà ‘un commissario del governo in Roma. 

Può esservene un altro nelle singole succursali. 

I loro trattamenti saranno a carico’ della banca. 

43. Il governo col mezzo de’ suoi commissari sor- 
veglierà che le operazioni della banca. siano conformi 
agli Statuti. 

14. Sulle basi dell’attuale statuto della banca ro- 
mana, modificato da quelle condizioni e variazioni che 
potesse suggerire l'interesse del nuovo stabilimento e 
del pubblico , dovrà redigersi lo statuto della nuova 
banca: per sottoporsi all’ approvazione del governo. 

15. Dovrà però nel nuovo statuto stabi Lisi ur limite 
al capitale da impiegarsi tanto nelle operazioni conte- 
nute negli articoli: 7 ed 8 numeri 1,2, 4, 5, ed ar- 
ticolo 9 dell’attuale statuto della banca romana, quanto 
nell’acquisto di fondi pubblici, 0 nelle somministra 
zioni da darsi accettandoli in pegno. 

16. Una parte del capitale della nuova banca potrà 
essere impiegato nei prestiti per uno spazio non mag- i 
giore di un anno a favore Cel coltivatori di fondi ru- 


4 


Salvatore, già luogotenente colonnello co- 
mandante il deposite dell’8 reggimento di fanteria, ora 
in aspettativa, promosso al grado di colonnello di fan-' 


LOI NICE 


cam n « ALIA TINTA API TTSTITIEZINI AITIMTI IAA 
PRATT ANITA LETTA ITZZA A IERITA AATEITE ENTI MACISTE DALITZIATTT VOTATA ecs DA ve [UTD IMPTTIVI IMPIANTATI VE 


serverone 


ROSI Las 


stici, e si stabiliranno ifprivilegi e le cautele a'tal uopo : 


occorrenti. 
17. Il?massimo dello sconto sarà il 6 per cento. 
Il governo potrà scontare o prendere a credito per 
una somma complessivartnente non maggiore di. scudi 
300 mila al saggio del 2 e mezzo per cento. 


zecca 
mila in ‘oro ed argento. 

Potrà farne partecipe la zecca dì Rolageg secondo 
i concerti da prendersi col governo. 

19. Non potrà la banca nè direttamente nè indiret- 
tamente prender parte ad altre operazioni di commer- 
cio, che a quelle autorizzate dal suo statuto. 

20. Sopra queste basi, sopra agli statuti della banca 
romana, sulle condizioni e variazioni nell’interesse del 
nuovo stabilimento e del pubblico, sarà redatto Jo sta- 
tuto per sottoporlo all'approvazione del governo. 

Tale statuto potrà essere variato. dall’asseimblea 
generale della banca, ape coll’approvazione del go- 
verno. » 

21. Fino che non sia raccoltos il capitale, di cuî nel- 
i l'articolo 7, la banca romana continua’ le Re 
zioni. è 

. Se però nel termine di un anno non si sarà in 
a modo costituita la nuova banca dello Stato pow- j 
tificio, la banca romana cesserà dal privilegio -che al- 
tualmente gode, 

Dalla residenza del ministero delle finanze, li 29 
aprile 1850. 

IL pro-ministro delle finanze A. Garta. 





en 


ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale; tornata del:2 
maggio. — La discussione sulla domanda di 2,629,910 
franchi per far fronte alle spese dell’impresa di Roma 
pei primi sei mesì del 1850, fu alquanto violenta, ma 
finalmente il credito fu vinto con 462 voti contro 198. 
Sì procedè quindi alla discussione sulle spese l'iguar- 
danti l’armata navale. 

Parici, 3 maggio. — L'intenzione del govefno di 
proporre una modificazione della legge elettoralé eccita 
molta collera alla stampa democratica-socialista, e qua 
e là si trovano minacce di resistenza ‘altra che quella 
della penna. Quei giornali affermano che niuna altera- 
zione della legge elettorale tendente a restringere il 
principio del suflragio universale può aver luogo senza 
violazione della costituzione. 

308 maggio. — Al tempo in cui. viviamo i‘muta- 
menti a vista «si succedono con una maravigliosa rapi- 


dità. Le quistioni si presnio luna l’altra, gli eventi 


sorgono impreveduti. Non c’è tempo a Bice si è | 


costretti a non poter pensare che giorno per giorno. 
Qualunque cosa avvenga estranea alla politica, il fune- 
sto spirito di partito se ne impadronisce per accendere 
il fuoco della discordia ed aizzare contro il governo le 
faziose passioni o le inconsiderate scontentezze. 

Giò si'è veduto all’occasione del disastro d’Amgers. 
Quindi venne l’elezione del 28 aprile. Presentemente è 
la volta della soluzione proposta dal Constitutionnel e 
della ‘commissione nominata per preparare un progetto 
di legge sulla riforma elettorale. La soluzione spiace 
terribilmente all’Unzion ed a tutti i giornali ché difen- 
dono la stessa causa. La è, secondo essi, ‘una €ombi- 
nazione fatta a porte chiuse tra politici semi-caduti. 
Essi non posseno udir parlare a sangue : freddo della 
presidenza decennale. In concambio il progetto‘di ri- 
forma elettorale sorride loro graditamente; essi v' in- 
traveggono il trionfo più o meno prossimo; ‘è se si 
vuole , più o meno lontane del loro principio) Altri 
giornali meno solleciti accolgono questo’ progettò favo- 
revolmente e senza condizione, perchè bisogna ‘manzi 
tutto salvare la società morente. Quanto ai fogli rossi, 
la soluzione e la riforma elettorale gli gettano in ‘accessi 
di furore epilettico. s 

Tuttavia non sono molti mesi ch’essi usavano ‘un al- 
tro stile, mormoravano contro il suffragio universale 


che aveva mandato all'Assemblea una inaggioranza 


devota all’ordine; le elezioni prodotte da un tale suf- © 


fragio erano, a sentir loro, un deplorabile errore del 
popolo. Essi lasciavansi persino andare alle minaccie. 
Adesso, il suffragio universale è l’arca santa... Guai a 


chi osasse porvi la mano! La Presse sì beffa con a- 
marezza della Soluzione. Essa è, dice, una proposta | 


assurda, non accettabile, e perchè? perchè mette in 


faccia l’uno deil’altro due principii inconciliabili: V'au- È 
torità e la liberta. A noi certamente non spetta; di de- $.° 
cidere su questo proposito; ma crediamo che tutti tro- d 


veranno come noi molto strano che seriamente si venga j i È a 1 È 
i gnata dall’Austria con una nota confidenziale, il cui 


‘linguaggio altiero. e provocanté avrebbe : fatto sì chie 
4 quel governo è più fermo che mai nella sua politica 
tedesca seguita ad Erfurt. I ministri ed il re sono con- 
i tentissimi della revisione operata, e della dignitosa chiu- 
sura della sessione. 


a dirne essere tra loro incompatibili l'autorità e la 2-4 
berià. È come potrebbe questa sussistere sénza’ di. 



















quella? Dovunque v'è una società debb’esservi prote- | 
zione. E chi proteggerà un individuo contro le violenze, | 
gli attentati, gli agguati di un altro individuo? Chi re! 


golerà, custodirà gl’interessi privati ed i Pubblici? ChiÉ 


garantirà la libertà di ciascheduno? E non sar 


vero opificii che fossero senza capi? 
Ed il sig. di Girardin, il quale non vuole autorità 


non è egli un ‘uomo assoluto che decide rire 


che vuol imporre a tutti la propria Opinione e non può; 


i 


potrebb’egli adattarsi ad uno eroe. o ad un facts] i 


soffrire che altri pensì diversamente di lui? E come 


chino ché volesse contraddire 


sappia che il suo diniego oli è mille volte Più 


assurdo, mille volte meno accettabile. 

Il progetto di riforma elettorale è, agli occhi dellal 
Foix du Peuple, un pircalo contro il suffragio uni. 
versale, Lo sapevamo! 






48. La nuova banca farà per proprio conte nella 
Roma una; monetazione ennua*di ‘scudi 400 , 


ame re LL AGI ERA 











cn. 


à un po-É 
tere, un'autorità? Altrimenti egli è come dire che s’hali 
a vivere all’uso delle tribù selvagge che si divoranoÈ 
tra loro. E da chi è governato il mondo? E non lo è & 
per mezzo di un'autorità, la quale è Dio? E come si 
concepirebbero armate chie non avessero ufficiali, oy- dl 


IL' RISORGRMENTO 


Il National dice, colla sua superbia puritanà, ch'esso I niversaria della proclamazione dell 
i è una vendetta che le fazioni vinte nel 10 marzo e 


nel 28 aprile vogliono fare di questi ultimi squittinii. 
Davvero che in bocca deì cospiratori emeritì che sì 
mettono alla coda de’ socialisti, questa parola di fa- 


i zioni è una sorprendente sfrontatezza ! 


Il Crédit versa egli pure la sua bile sul progetto . 
Esso è, dic’egli, un assalto disordinato contro il suffra- 
gio universale. Coraggio, cittadini! se la riforma elet= 
torale ci sembrasse cattiva, noi finiremmo, vedendo la 
vostra collera, per trovarla eccellente! 

L’ AsSemblée Nationale annuncia che sta formandosi 
in questo momento una lega del bene pubblico per la 
revisione della costituzione, e specialmente per la ri- 
forma del suffragio universale. 

Sembrerebbe che ùn gran numero di persone aves- 
sero già firmaia una petizione per questo og getto , e 
che molle alire si preparassero a dare la loro ade- 
sione. 

La Patrie dice molto piacevolmente <a questo pro- 
posito ; 

«Voi siete circondati da una truppa di cannibali. Ella 
«è cosa; chiara che se fate loro resistenza, voi risicate 
d'essere ammazzati. Ma è ancora cosa chiarissima che 
se non resistete loro siete certi d’essere mangiati. Fa- 
cendo fronte ad essi. potete vincere , cedendo, la vo- 
stra morte è certa; e qual morte! Alla peggio, alla 
peggio , non è meglio essere uccisi. come soldati che 
mangiati come buoi ?! » 


— e 


ALEMAGNA. — Parlamento d’ Erfurt. Il seguente 
messaggio fu letto il 29 aprile, giorno della chiusura, 
alla Camera del popolo dal signor de Radowitz. e dal 
sig. de Carlowitz a quella degli Stati. 

« Il consiglio dei commissari dei governi alleati ha 
ricevuto comunicazione delle decisioni prese dal Parla- 
mento qui riunito dopo il 20 marzo, concernenti i pro- 
getti di legge annunciati e presentati al detto Parla- 
mento col messaggio d’apertura a nome di questi go- 
verni: Il: consiglio dei commissarii comunicherà senza 
indugio ai governi alleati queste decisioni, frutto della 
prima cooperazione del Parlamento'all’opera costituzio- 
nale dell’unione tedesca, che a termini dell’articolo 4 
dello. statuto del 26 maggio 1849 doveva essere lo scopo 
dell’attuale sessione. 

«Noi, pertanto, riconoscendo che i lavori parlamen- 
tari diretti a questo fine sono per ora terminati, e ri- 
serbandoci tuttavia una nuova convocazione, esprimiamo 








‘a nome dei governi alleati, onde siamo i commissarii, 


la più intera e viva riconoscenza per lo spirito patriot= 
tico, la volontà ferma, lo zelo assiduo ch’ essi hanno 
dimostrato compiendo la revisione della ‘costituzione e 
quei miglioramenti che ne derivano. Il consiglio dei 
commissarii resta il depositario di questi risultati colla 
cresciuta fiducia nella soluzione del grande problema 
politico che i governi alleati tentano. di risolvere, avendo 
a cuore i doveri loro e le loro promesse. Il consiglio 
aggiunge di più il voto sincero, che l’opera ‘della co- 


stituzione, una volta compiuta, possa essere degnamente 


apprezzata, come ha diritto d’ esserlo, e ciò nell’ inte- 
resse reale di tutte le parti d’ Alemagna. A nome dei 
governi alleati io dichiaro, col presente messaggio, 
chiusa la sessione del Parlamento, » 








son; 


DECESSI del 6 maggio in Torino. 
N.:42: 





Dal 1 gennaio, totale » 2551. 
er  _ ucere 3-3; 


ULTIME NOTIZIA. 


ELEZIONI. 
Bobbio. — Malaspina Faustino, 

Alcune voci erronee correvano fra noi, giusta le 
quali parecchi vescovi delle provincie avrebbero fatte 
delle proteste contro il governo, e ne sarebbero stati 
più o meno biasimati dall'autorità: possiamo assicu- 
rare che nulla v'è di vero in quelle voci. 

Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 

Aremagna. — I fogli tedeschi giunti stamane riferi- 
scono la circolare colla quale l’Austria convoca a Franco- 
forte una ‘grande Assemblea per riformare lo statuto 
federale; la nota non è minacciosa come pretendeva 
qualche giornale, e si limita a dimostrare quanto ur- 
gente sia ‘il bisogno di questa riunione. Ma al dire di 





un corrispondente della Gazz. d’ Augusta la circolare 


diretta al gabinetto di Berlino sarebbe stata accompa- 





FONDI PUBBLICI 
Torino 6 maggio 1850. 





18419 — decorrenza 4.0 aprile 


1851 — id. 1.0 gennaio na 
1848 — id. 1.0 marzo 4 
1839 — id. ‘1.0 aprile Li 
1849 — id. 4.0 gennaio 84 12 
4834 — obbligazioni 970 a 975 
1849 — id. 925 a 9350 
Azioni del fuoco CERO I RIGA re ESTA 
Azioni del'gaz .. ... ‘x. 
Azioni della banca nazionale 2 api 
Biglietti banca di Genova .' Perdita 15 p. 00/00 
Sconto. a a RI A e RE 
ANI OIPA Mie EIA, a 


Parici, 4 maggio. — Circolo della Borsa. — L'ora 


‘f tarda della partenza del corriere quest'oggi, festa an- 












cir aa 









cì permette di dar conto delle ‘o È 
ranno alla piccola bo 


sera la rendita era mol ua 
terminato alla sala a 88, n 
veniva richiesto a 88 30. @ 
si fanno paura dell’aumento 
costo. Non correva alcuna n 



















S. N iccoLINI! gerente. 


——————_——m—__m___—_ni_m_cu 









BRITANNIA SPORTING PORTRAIT? ChUp. 
Uffizii. — Grorce STREET, Pixmoura,— In; 





Gl'impresarii informano i luro numerosi palrontà 
prossima distribuzione di ritrattò di cavalli da 
comprenderà quelli che prenderanno parte all'imi 

GRANDE CORSA NAZIONALE DI DERBY, 
Il numero delle azioni deve limitarsi a 5,000. ssh 
classe. 


Membri di prima classe, st. 40. Di seconda clas 


























ritratti, saranno presentate le seguenti sommes 
Ritratto di 
Vincitore, e 1.0 cavallo 


Premii di 1.a classe { 
St. 20,000 


» 2.0 cavallo 10,000 S 
» 3.0-cavallo 8,000 ù 
Da dividersi fra i partenti 6,000 
» non partenti 6,000 





Vi sono 209 premii in ciascuna classe, tale enel 
mero dei corsieri iscritti per la” corsa, L'estrazioi 
condotta cogli stessi legittimi principii, come alla 
St. Léger ed altre. ; 

Si manderanno minuti particolari ai membri Agsenti 
mediatamente dopo la decisione, onde giaseuno Ros 
scere la sua: sorte, . 

Gli azionisti vengono registrati; ed il titolo ivi 
ricevuta di un mandato. Le cambiali, biglietti a 
note di banco, ecc., saranno dirette e pagabili a on 
direttori 










































W. James e co 

Gronce STREET, Pri 

Si dedurrà cinque per cento di commissione alla pri 
zione dei premii. e 





LIBRERIA GIANINI E FIORE 
SUCCESSORI POMBA. 

Si distribuisce ai signori Parroci e Sacerdoti ch 
fannola domanda, un Catalogodi libri ascetici, teo 
predicabili, di scienze ecclesiastiche e di edué 
morale, vendibili con straordinario ribasso, ‘in 
nel medesimo .Catalogo. 





du lieu de Mardi, 7 mai, 
Jeudi, 9 (jour. de féte), A 2 heures, 


G.éme et dernière Académie 

de M. ALEXANDRE 
Composée tout entiére des premiers chefs-d’osuvii 
la comédie. Programme des morceaux, offerts 
la 1.ère fois, ou redemandés: 





Première fois. 





Le mariage d’argent, 

Une Chaîne, 

La Cainaraderie. — Scride. 

Folle et Fou romantiques. — Théaulon. id. (| 

Querelle et raccomodement. — C. Delavigne, il 
Scènes dites pour la première fois. 












Le Misanthrope. 
Le Tartuffe. — Molière. 
Redemandés. 
La Calomnie. — Scribe. : i 
M.r Dimanche. — Molière. 
Les plaideurs. — Racine. 
Cetie académie ne durera qu’uné 
qu'à l’ordinaire. 
Comme pow: la précédente, on irouvera des 
à Ventrée. { 























demi-heure 






TEATRI. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio 
R. M. recita: Francesca da Rimini, — Prestam 
Camera. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frances 
Louise ou la Réparation. 1 


















GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
Filippo. — Il Seccatore. 

















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli & 






















D'ASSOCIAZIONE. 

5.40. Prov, ft anno L. 44 — 
OG I -6 mesi VI 
} 12. — 5 mesi » 13 — 
eo dimese ab. — 1 mese «. 6 50 
°Jralia ed' estero ; anno L. 50, semestre 27, tri- 
|‘ mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 

Ù sol numero, cent, 40. 





























anco di posta alla Direzione del gior- 
SORGIMENTO. 

hì si pagano cent. 25 per riga, antic. 
iritti e le lettere non saranno restituiti. 





E 
















8 Maggi 


a 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonivo, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado; di:fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Per le,Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze; Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobienchi , impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giskvra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Itolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universe d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 














SI LIZZA a 





















obbiettandosi che non potendo tal legge in una soli uomini, ma fra i principii ch’erano chiamati a rappre- 
{ seduta discutersie votarsi per intiero, verrebbesi a pres sentare. il principio delta rivoluzione ebbe il soprav- 

giudicare quella della pubblica istruzione, che è all'orf vento, quello del governo fu incontestabilmente. bat- 
dine del giorno per lunedì. Ma l'urgenza di provvesi tuto. Forse alcune circostanze speciali, come l’assurda 
dere alle strettezze dell’erario persuase la Camera. 
non tener conto delle opposizioni, ed a confermare e 







le vessatrice persecuzione ' dei rivenditori di giornali e 
if l'evidente inclinazione delle. autorità a promuovere 
provyisioni repressive contribuirono ad accrescere le file 














renze 











TESE 





























di comunisti : a questo: fanno così. mal viso come 
all’altro; ma ‘abbiamo la certezza che fra poco si 


“temi delle polemiche. 





‘ gresso, non a Gotha, maa Berlino, 18 del maggio. . 


— dell’associazion 
.Perlostesso motivo la Riforma si restringe a quat- 

























TORINO 
T-Maggio. 
RIVISTA. . 

Ora sono due anni, in Francia il motto socialisti 
eniva preso perfino dai rossì in sinistra parte, e 
uasi vestiva! colore di ingiuria : ora essi menano 
anto d'essere così appellati.. S'incomincia in questi 
ì a dar loro il titolo vero e reale che loro appartiene 





I progetti di riforma elettorale, ed il pensiero del 


rasporto della sede governativa fuor di Parigi sono i 


Voci strane e terribili correvano il 30 aprile in 
Francoforte. Vi .si. parlava di. un generale. arma- 
mento: di Germania, della marcia de’ Prussiani contro 
la Francia; della posizione presa dai Russi come ri- 
serva della grande coalizione, ecc., ecc. Noi non ab- 
biamo bisogno di manifestare. la nostra incredulità 





ì pigliò parte. La Gazzetta di Colonia, dice che 
sovrani dell'Unione sono invitati a riunirsi in con- 








xandi preparativi si fanno a Varsavia. per l’acco- 
glimento all'imperatore Nicolò. Nissuno colà crede ad 
guerra .colla Prussia, ma fra’ soldati russi vive 
inione che si tratti d'una guerra contro Ja Fran- 
a, ove (dice la Gazzetta delle Poste di Francoforte) 
ja nuova rivoluzione deve scoppiare nel corso del 
‘maggio. A noi pare alquanto ardita la profezia. 
DIF ministero inglese. ha di nuovo provato una leg- 
ra scossa, nella tornata del 2, essendo stata adot- 
i malgrado l'opposizione del cancelliere dello scac- 
sla mozione del sig. Wood per l’abolizione della 
ssa sui certificati dei procuratori. 





, e una mezza compagnia di artiglieria. 
Siamo sicuri che nissur ‘disordine sarà accaduto, 
lanto più che l'opposizione è rappresentata dall’an- 
tico partilo conservatore, .il quale ha preveduto i ri- 
sultamenti di questo sperimento elettorale, e vi si è 
| rassegnato. In Ginevra fraltanto si prevéde il nuovo 
fenomeno di una scissione nel parfito radicale. I so- 
cialisti puri e gli uomini che non hanno alcuna pra- 
tica di governo si dicono separati dalla influenza di 
i, per portare al comune:i candidati della 

fistrettai 000 









ni dì più vuoti di notizie. 


forzato ad aumentare il prezzo 
‘per il raddoppio della tassa del bollo. 


| Igiornali d' 
. Il Costituzionale | 





CRUI pesi a SO N Mnvait) L' EL . x 
pubblicazioni per settimana : dal che si può de- 
‘a che misere condizioni sia ridotta la stampa 



















lino. Leogi di finanza, leggi d’istru- 
‘accia, rendiconti amministrativi, e 
sitoria in tulta forma contro due 
Mepilogo delle ‘cose deite o falte 
tutto ciò il paese non ci guadagnò 
'fiassunto del bilancio del 1847. 








i eputato Jacquemoud barone. Il 
‘ presidente. prop 


per sabbato. prossimi 


Qu, 


d'onde una viva discussione, 


»* at 








proprio voto la mozione del suo presidente. Ù 


chiedere che venisse, prima. «ella discussione. dellat 
legge d'istruzione, fatta la relazione sul. bilancio pro-- 
prio di questo ministero, osservando come potesse 
molto influire sull'esito di quella e sull'indole delle 
deliberazioni della Camera in proposito il ben cono- 
scere quali fondi si assegnino a questo ramò impor- 


che siano state smarrite dai mutuanti; il secondo 



















relazione sulla tegge del bollo 


È va.di porla all’ ordine del giorno 








Prese da ciò occasione il deputato ‘Pescatore. 



















tantissimo della cosa pubblica. 

E la Camera votò senza difficoltà anche questa 
proposizione. . 

Il ministro delle finanze prendeva alla/sua volta la { 
parola per la presentazione, di tre ‘progelti di legge, 
dei quali il primo tende a determinare la surrogazione 
di altri titoli alle quitanze dei prestiti del 4848-49-50, | 












































contiene la tassa sulle patenti ; e coll’ultimo infine si | 
impongono le professioni ed arti liberali... 

Votavasi quindi; la presa in considerazione della | 
proposta Bastian, affinchè la'Jegislazione sulla caccia | 
in Savoia venga posta in armonia colle disposizioni | 
sopra tale materia vigenti al di qua delle Alpi. 

A più prolissa discussione dava luogo la relazione | 
dî cinque petizioni concernenti il'‘progetto di legge | 
sull’insegnamento secondario, quale fu proposto dalla 
commissione. : 

Il relatore proponeva l'invio di esse alla commis- | 
sione ;.altri le avrebbe volule trasmesse al ministro ;. | 


chivi della Camera, il quale ultimo partito ottenne i | 
voti della maggioranza. 


un'idea ieri accennata di volo, ma che {vorremmo si 


ponderasse attentamente dai nostri deputati. 
La legge sull'istruzione secondaria è importantis- 


date alla Camera, e che continuano incessantemente a 


giungerle. È quindi da desiderare che essa venga ma- | 


tluramente studiata e profondamente discussa. Ma 


come sperar che ciò sia, qualora venga una discus- | 3 i i 
| siglicri, non attinga coraggio altrove che nella sua ri- 


sione così grave e seria incominciata quando appunto 
la sessione volge al suo fine? Quando più viva ed uni- 
versale si manifesta nei singoli deputati l'intenzione di 
sospendere i lavori legislativi per attendere agli affari. 
domestici? Laonde o non sarebbe discussa, 0 lo sarebbe 
solo in modo superficiale. 

Oltrecchè è improbabile che quando pur si discuta. 


e-voti dai deputati il. progetto, esso venga dai sena- | 


tori approvato tal quale. Tornerebbe adunque di puo: 


da ciò stesso dimostro all'evidenza che è. vana .illu- 
berare utilmente su questa Tegge; e che pertanto il 


discussione, riserbandola alla prossima sessione, nella 
quale vi potrà essere agio e tempo di approfondirla 
in ogni sua parte, ed esaurire lulte le questioni che 
vi si riferiscono. Ciò non ostante la Camera continua 
a mostrare di volerla quanto prima senz'altro discutere, 
ma ‘intanto i due voli d’ oggi avranno cerlamente; 


quella velleità essere soddisfatta. 

Chiuse la tornata la votazione senza alcuna discus- 
sione del conto amministrativo del 4847 per la ter- 
raferma. 


esami I e ane e IM em 


Parigi. 

Entrambi i candidati stati scelti per la recente ele- 
zione di Parigi erano tali da scemare, anzichè accre- 
scere la forza dei rispettivi partiti che li. proponevano. 

Eugenio Sue, il quale mena la. vita di un sibarita in 


eletto. Il signor Leclere cartolaio della. via St-Joseplì, 
ardito combattente sulle barricate, non era meno atio 


l'intelligenza, le ricchezze, le tradizioni della Francia. 


didati siano stati ‘presso gli elettori titoli più potenti 
che non i loro meriti. Il Sue non fu altrimenti eletto 
pel suo ingegno, né il Leelerc pel suo carattere politico: 


enza 


zioni religiose e sociali, l’altro perla sua indipend 


da ogni parte politica. Di fatto la lotta non era frag 


i\tort che ricordano ì loro voti contro il governo sono 
| guidati da uomini il.cui. scopo. è semplicemente porre 
ile mani sull’autorità dello. Stato ‘e ciò che. gli ‘ap- 
| partiéney l’illimitato ‘patronato, la delizia del potere, il 
i premio della rivoluzione, la sovranità della Francia. 

pareva conseguibile, non veramente dalla plebe, ma da 
{Anche adesso il vento spira favorevole per loro, e se- 
| tattica. del [partito negli ultimi: due ‘anni, ima special- 
| mente dopo il 13 Giugno 1849; ha già quasi riparata. la 
| disfatta del precedente anno e la follia dell’ultimo disaz 
{ Stroso giorno. Più che mai è Joro interesse astenersi da 
l'atti di violenza, che potrebbero esporli all'azione della 
{ legge. Il loro modo di guerreggiare è ora diverso e la 


{ sato è 


vo alla Camera, «el ecco iniziala una seconda discus- | 
sione sopra una legge di cento e più articoli. E quindi { 


sione il credere si possa nella corrente sessione deli- | 


meglio si possa fare si è di sospenderne per ora la | 


per effelto di togliere a molti [illusione che possa) | 


Considerazioni del Times sull’ ultima elezione di 3 


un ritiro- donde niun eccesso è bandito, è un ridicolo.j 
rappresentante delle. sofferenze della classe che lo ha. 


a rappresentare un partito che pretende di riassumere. 


Ma è probabile che i rispettivi difetti di questi due can- { 


il primo fu pe’ suoi incessanti attacchi contro le institu- | 


della maggioranza ostile. Ma queste restrizioni della-li- 
bertà dei cittadini non producono in Francia la stessa 


Mi er . . . 
impressione che in laghilterra, e nessuno cura le. ela- 


borate proteste di Emilio Girardin sulla legalità di un 
atto. 

In sostanza noi dubitiamo che -verun’altra politica che 
si potesse tenere dal presidente o da’suoi consiglieri col 
concorso \dell’Assemblea presente avrebbe potuto arre- 
care molta differenza nel risultato. La quistione non, è 
di politica, ma di possessione. La lunga filza di elet- 


L'attuale fruizione di questi vantaggi pur l’altro giorno 


coloro che. hanno 1 arte di farsene. uno strumento. 


condo l’opinione di coloro che aspettano la fortuna, la 


Costituzione del 1848 assicura loro un campo abbastanza 


n.° . n è. . o 
Vasto e su quel campo viene loro fatto di combinare ogni 


frazione del partito repubblicano. 
Se vi sarà attacco deve venire dall'altra banda, poi- 


l'onorevole Balbo propose invece il deposito agli ar- ! chè le relative posizioni dei due partiti sono così cam- 


biate; che la rivoluzione ha preso l’aspetto d’autorità 


| legale; mentre l'autorità ed ‘il diritto sono costretti ad 


TI 


È FIJI i DO de og ii i RR 
A questo riguardo siaci permesso di lornare sopra | accatiare î mezzi rivoluzionarii. Ma dal lato della mag 


gioranza dell'Assemblea non vé quell’ unione che sta- 


| bilisce l'ascendente d’ un partito politico, né l ingegno 
i che lo può supplire. Un uomo che rappresentasse ve- 
i 1 i ramenie i desiderii e gl’interessi della nazione, trove- 
sima ; basterebbero a provarlo le numerose petizioni | 


i rebbe più facile il togliere ai repubblicani socialisti le 
| quali in uno, quali in altro senso che furono già man- | 


loro illusioni ; che ‘svezzare ì capi della maggioranza 
dalle loro divisioni, sisteini e raggiri: Sotto la pressione 
di fatti sì minacciosi, non è niente impossibile che il 
presidente; il quale vede gli esiremi pericoli del pae- 
se, e conosce ora perfettamente il valore de’ suoi con- 


solutezza, e metia tutta la sua fortuna sopra una carta. 
Ma se non fia per quella fatalità che sembra regolare 
tutti gli avvenimenti della Francia, noi non abbiamo 
gran. ragione di credere che un’intvapresa come questa 
finirà con gloria e successo per Luigi Napoleone. Pas- 
il. tempo in che una dimostrazione di questa 
faita poteva aver luogo fra il popolo. Essa ‘deve pro- 
cedére dall’ esercito, ed ivi, se non e’ inganniamo, in- 
i contrerebbe grandi, se non insormontabili ostacoli. Al 
di 1a del circolo immediato dell’ Eliseo. pochi nomini 
cospirerebbero ora in Francia per l’aggrandimento del 
potere di Luigi Napoleone, o sarebbero disposti a con- 
siderarlo come un salvatore dello Stato, 

Tali intraprese emananti dalla spontanea energia ‘ed 
ambizione di un solo individuo, è : quasi impossibile 
che riescano; ove le più grandi combinazioni di tutta 
la potenza umana successivamente è ripetutamente fal- 
lirono. Pubblicare ‘in tali momenti gli annali dei 18 
brumaio , con tutti gli aiti del primo console quando 
assunse la dittatura in Francia , è provocare un con- 
{ trasto, anzichè suggerire un ‘esempio. Insomma, quan- 
iunque questa elezione accresca, se è possibile, il ter- 
rore del partito moderato, e dia origine a cento nuovi 
| progetti di repressione, quantunque aggravi considera- 
| bilmente i mali positivi della ‘Francia col dislocare i 
capitali e arrestare il ridestamento dell’indusiria e del 
commercio, tuttavia, nonostante questi, mali, noi du- 
bitiamo che meni a qualche decisivo risultamenio ; 
fa meno che il presidente o qualche. altra influenie 
persona creda arrivato il tempo di prendersi la rispon- 
sabilità personale della crisi. 

VWè un vecchio proverbio. che. dice , i consigli di 
guerra non combaitere mai. La Francia è retta. da un 
4 consiglio di questo genere. I vecchi generali della mo- 
narchia costituzionale impiegano la loro tattica ‘acqui- 
stata ‘in diverse coniese nella gran levata in massa del 
Suffragio universale. Finora il loro fiasco fu indubita- 
bile, poichè la loro politica si compendia in due pa- 
trole: resistenza inadequata. Non passera lungo tempo 
che il problema assumerà la ferma più chiara di con- 
cessione diretta alla volontà popolare o diretta ropres- 
‘sione militare. Ogni avvenimento. abbrevia .il periodo 
della. politica temporeggiante; ma, sebbene: sia ridotta 
felscreditata, rimane a vedersi se gli spedienti di quella 
politica. siano interamente! esauniti. 


n | 


Ta commissione nominata dal’ Re, ad istanza del 
i ministero del commercio e dell'agricoltura pel con- 


in SORIA lion iii ecc 





corso degli oggetti d’industria dei regi Stati ‘all’esposi- 
zione di Londra del 1851, ha tenuta la sua prima adu- 
nanza nelle sale del ininistero: suddetto sabbato : pas- 
sato 4 corr., coll’intervento dell’ onorevole sir Ralph 
Abercromby, ministro di S. M. bwritannica, stato ‘no- 
minato: membro della medesima. La detta ,commis- 
sione ‘ebbe a trattenersi per tre ore consecutive in questi 


suoi primi lavori preparatorii. 


cieli ionici 





nero 


Riceviamo la: seguente lettera: 
Cassolo 6 maggio 1850 (Lomellina). 


Ritenendo che a V. S. Illma forse perverrà a noti- 


zia una sollevazione di popolo. avvenuta in Cassolo, 
credetti mio dovere di dargliene partecipazione pel, 
caso venissero sui giornali esagerati i fatti, come per 


lo. più ‘succede. 


Un piccolo proprietario di. Cassolo , certo Boflino 


Giuseppe , fece gli atti giudiciali, contro diversi di lui 


vignaiuoli per ottenerli condannati al rilascio delle co- 
lonie, non avendo ravvisato di sua convenienza di 
continuare: con tale sistema ‘di ‘coltivazione. ne’ di lui 
fondi. Siccome pressochè tutto Cassolo è interessato 
in simili colonie, fu sufficiente l'avere il Boffino solo 
proceduto: ad un tale. atto per far insorgere in. massa 
tutto, il paese. 

Venerdì 3 corrente (a Cassolo giorno festivo ), dopo 
le funzioni parrocchiali, ad un grido innalzato. da un 
capo-banda franumezzo la moltitudine che sortiva dalla 
chiesa, frammezzo inoltre ad una turba di ubbriachì,; 
un ‘assembramento di mille e più persone si precipitò 
nella corte del Boffinoin'‘traccia ‘del medesimo. Tro- 
vavasì per buona veritura fuori di casa il pover’'uomo. 
La noglie, i figli a tale vista fermarono le porte; ma 
la popolazione furibonda, abbattute le porte e le fine- 
stre, si scagliò in casa a perlustrare ogni angolo il più 
recondito, persino sotto ai tetti, e guai se lo avessero 
rinvenuto, che lo avrebbero fatto in brani. Invano; ac- 
corse il nostro buon sindaco, ed invano accorsi io, stesso 
e tanti altri bravi signori del paese per sedare ;il iu- 
multo: Vollero abbattere ‘le porte ‘ed entrare in casa.: 

Non avendo trovato il. Boffino , la turba si ‘diresse 
verso altre case ; l'cui’ proprtetarii Hanno conflitti coi 
vignaiuoli. a fare minacciose dimostrazioni, ed in ge- 
nerale a chiunque loro si presentasse per distornarli 
dalla loro impresa, facevano insulti. 

Alla sera dopo mille preghiere, c segnatamente mercé 
i buoni uflicii del lodato sig. sindaco, che mon avrebbe 
potuto. diportarsi meglio in così terribile circostanza, 
il paese divenne tranquillo. Frattanto il sindaco fece 
il suo rapporto alla superiorità , richiedendo forza ar- 
mata per. tutelare l'ordine pubblico. ‘Sabbato: passò 
tranquillo; nia ieri funimo di nuovo'a guai, non ostante 
che avessimo qui 107 uomini del reggimento Nizza Ca- 
valleria e dodici carabinieri reali. Nel pomeriggio. in- 
cominciò qualche ubbriaco ad eccitare Vallarme. nella 
popolazione , gridando che i signori volevano loro t0- 
gliere-le vigne. 5 

Si pubblicò un avviso dal sindaco col. quale si assi» 
curavano. gli abitanti ehe e-case proprietarie non avreb- 
bero inirodotte innovazioni al sisteina ‘sin’ qui tenuto, 
e sembrava che ordine fosse: di nuovo ristabilito, al 
che contribuì moltissimo la ‘presenza di monsignor ve- 
scovo che trovavasi a Cassolo ad amministrare la cre- 
sima. Ma alla sera essendosi dal. fisco fatto procedere 
a diversi arresti di complici nell’atteniato del giorno 3, 
di nuovo . insorse la popolazione, la quale accorse. al 
carcere del comunecontro la. forza armata per far ri- 
mettere. in libertà i ditenuti, e non fu senza’ difficoltà 
che;il. comandante lo squadrone, comandata una carica 
in tutte le conirade, riesci ‘a disperdere* gli insorti, 0 
per meglio dire la popolazione che era pressochè tutta 
in allarme. 

Sul far del giorno si sollevarono di nuovo nell’intento 
di liberarvi i ditenuti che sorpresero, fuori del paese, 
nel menire. carabinieri e «dragoni li conducevano a Vi- 
gevano; ma non vi riescirono. Tentarono di far battere 
le campane a stormo, e questo pure gli venne impe- 
dito, avendo il municipio preveduto il caso, e fatto 
Bene assicurare l'ingresso del campanile: La scellera- 
gine a cui riuscirono, fu quella di appiccare il fuoco 
ad un cascinale del signor marchese Costa situato a poca 
distanza dall’abitato . col perverso fine di, rivolgere ja 
truppa, in quel luogo, ed. essi riescirvi nel far. rilasciare 
i ditenuti. Ma il loro disegno andò fallito, mentre l’in- 
cendio si abbandonò e le iruppe rimasero nel paese. 

L'incendio però fu' di poco momento, e non essen- 
dovi combustibili sui cascinali si spense da sé. 

Frammezzo a tanto conflitto, mercè il lodevolissimo 
coutegno della cavalleria e de’ reali carabinieri, non 
abbiamo a lamentare spargimento di sangue. 

Speriamo che le cose si sederanno. Frattanio però ta 
truppa rimarrà in paese a guarentigia delle vite e delle 
proprietà, e per mantenere l'ordine nel paese medesimo. 








Troviaino nel Wessillo Wercellese 1a seguente Jeitera; 
Ill.mo sig. Direttore gerente, i 
Vercelli, li 2 inaggio 1850. 
Annunzio calla SV. H.ma un'azione gentile, non 
meno che generosa, pregandola a voler renderla di 
pubblica ragione nel primo foglio del Yessillo. 
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TRITATI ITRZI NTE IZIII 


1) conte Camillo Benso di Cavour, come già si accenno 


i 


cora per quattro anni il transito per i suol cavi del- j 


l’acqua de’regii navigli destinata all’irrigazione dei ter- ij 
ritorii di Costanzana, Stroppiana e Partengo, non volle i 


per sè verun compenso, ina chiese che una somma ome 
dagli utenti di quell’ acqua annualmente pagata nella 
cassa ‘del neonato asilo infantile di questa città. Ben 
volentieri vi aderirono quegli utenti; e -la somma a 
pagarsi in dicembre di caduno dei quattro anni secondo 
il desiderio del prelodato signor conte fu stabilita in 
L. 450. i 
Con questo nobile tratto spontaneo, il conte di Ca- 
vour beneficò le popolazioni agricole dei comuni sud- 


detti, a cui i mezzi legali, per sè spendiosissimi, non { 


avrebbero forse giovato per avere quel transito in tempo | 


utile e non senza pagarne inoltre un più largo cor- j 


rispettivo; ed in pari tempo si.rese benemerito del più { 
utile fra i tanti filantropici istituti, che da pochî mesi { 


qui sorge mercè la carità cittadina. Oh se imitata fosse 
tale generosità del conte di Cavour, non si avrebbe al 
certo lungo tempo a desiderare un secondo assoluta- 
mente indispensabile asilo in questa città! 


sincera riconoscenza dell’intera società di questo asilo. 
Avv. Furno segretario 


î degli antichi imperatori romani si ravvisava indispensabile; | 
j La legge è signora del mare. E così ripeteremo noi in que- | 
j sta condizione di tempi e di luoghi in cuì la legge è supe; 
Abbia intantò egli i più vivi ringraziamenti e la più | 


dell'asilo per l'infanzia di Vercelli. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 7. maggio. 
Presidenza del vice-presidente Aurieri. 


Discussione e votazione di due leggi, luna per ordina 
menti intorno alle università di Cagliari e di Sassari, 
l’altra per fondazione d’una cattedra di diritto pub- 
blico esterno ed internazionale privato. 


La seduti è aperta alle ore 2 34. 

E letto ed approvato il processo verbale. 

Si leggono due dispacci, l'uno del ministro dell'interno, 
relativo alla petizione Crivelli, l’altro del ministro dei la- 


IL RISORGIMENTO” 


LT I 
SIIT EATIITZAT 


del progetto di Jegge per la fondazione di una cattedra d'in- { 


3 lere an- | segnamento specialefdella scienza consolare e diplomatica, 
nel num. 14 dello stesso’ giornale, nel concedere-an- {7a 


È data la parola al relatore della commissione 


Il senatore Sclopis, relatore. Signori, l’idea di legge che ! i I alla 
i discorso colle seguenti modificazioni: 


vi venne presentata dal signor ministro dell’istruzione pub- 
blica e sulla quale ho l'onorevole incarico di riferire, incon- 
trò nella maggioranza ilella vostra commissione adesione in 
quanto concerne alla convenienza di estendere in modo par- 
ticolare l'insegnamento del diritto pubblico esterno, del di- 
ritto internazionale privato, e del diritto marittimo. Non 
uguale fu l'assenso dei vostri commissari alla forma in che.si 
spiegò il concetto ministeriale. 


La commissione riconosce che importa assaissimo, anche ? 
nella particolare condizione nostra politica, il fornire la gio- : 
ventù studiosa di sode e larghe cognizioni in quella parte } tenore seguente: 
che tocca ai primi e più essenziali legami dei consorzi poli- | 
j tici e civili; di farla capace di quei sentimenti di riverenza 


ai principii del gius pubblico e di giusto rispetto alle istitu- 
zioni che sono la salvaguardia dei diritti, non meno:che dei 
doveri reciproci dei diversi Stati tra loro. 


più vive sollecitudini. 


Per queste generali considerazioniin cui sarebbe soverchio { 


j ora l’estendersi parlando a persone illuminate ed esperte 
i nelle scienze sociali, la commissione ha riputato vantaggioso 


j ed opportuno il divisamento di accrescere i mezzi/d’istruzione | 
{ nella scienza del diritto pubblico esterno e del diritto inter- { 


i nazionale privato. 


E qui convien che si noti non potersi dai vostri commis- 


j sarii accogliere la qualificazione di scienza consolare e diplo- 


i cabolo scienza ad indicare un insieme, un sistema di cogni-|f 


matica. Ammettendo anche la definizione più usuale del vo- 


zioni sopra una dala materia, si è dovuto avvertire che la di-| 
plomazia, (per evitare ogni scambio di significazione colla 


diplomatica), è un esercizio di accorgimenti, di giudizii e di | 


previsioni, anzichè una dottrina che riposi sopra. una serie. 
di precetti positivi. Essa si avvalora di molte dottrine e sin- 


î golarmente del diritto pubblico internazionale, della storia, 


vori pubblici che presenta al Senato 100. esemplari di un .j 


articolo sulla strada ferrata del Moncenisio. 
Si dà lettura del solito sunto di petizioni. 


L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 4 
legge contenente varii ordinamenti per le università di Ca- | 


gliari e di Sassari. 


È data la parola al relatore della commissione. 


e della ‘statistica, ma propriamente non forma. complesso È 


scientifico di per sè. Essa ha in vero delle forme proprie di 
seritture, ma ciò non eccede i limiti d’informazioni cancelle- 
resche, e sotto questo ‘aspetto appena gli si converrebbe il 
titolo d’arte. La principale scienza «diplomatica si potrebbe 
forse chiamare la storia, ricordando quell’avvertimento di 
Francesco Guicciardini: « Osservate:con. diligenza le cose dei 
tempi passati perchè fanno lume alle future, cum sil che il 


j mondo sia sempre d'una medesima sorte, e che tutto quello 


Il senatore Cibrario. Signori, il progetto di legge inteso { 
a migliorare le condizioni delle università di Sardegna non i 


andò esente da giuste censure, sia negli uffici, sia nel seno É 
gf temente.» 


L'officio dei consoli poi si riduce principalissimamente nel- È 


della vostra commissione. 


Non fu la medesima persuasa che tutte le variazioni in- | 
trodotte nel progetto di legge, dopo la grave discussione É 


che aveva subito in quest'Assemblea, sieno opportune. 
Essa non credette guari probabile che si trovassero di tali, 
che senza vocazione. religiosa, vestissero .la povera’ tonaca, 


e sopporlassero' anclie temporariamente la'tribolata povertà | 


ed i rigori della disciplina degli ordini mendicanti nel solo 
intento di frodare l'università dei diritti d'iscrizione e di 
esame. E però non ravvisò punto necessario il richiedere nei 
religiosi suddetti la “qualità di professi, ritardando in tal 
modo sino ad. età più avanzata .il principio della loro car- 
riera universitaria. 

Parve ancora a taluni che il favore concedito agli ordini 
mendicanti non si dovesse restringere agli esami ed ai gradi 
di teologia, ma dovesse almeno estendersi alle scienze me- 
dico-chirurgiche, nelle quali sogliono alcuni di quei reli- 
giosi istruirsi, onde essere poi abilitati alla cura dei malati 
nei loro conventi, ed a quella dei poveri abbandonati nelle 
campagne, dove nòn sì rinviene chi eserciti l’arte salutare. 

Fu poi unanime la commissione nel riconoscere meno op- 
portuno l'obbligo li frequentare Je pubbliche scuole. impo- 


che è e sarà, è statoin altro tempo, perchè Je medesime cose 
ritornano, ma sotto diversi nomi e, colori; però ‘ogni uno 
non le conosce, ma solo chi è savio e le considera diligen- 


l'osservanza degli usi di commercio, nelle costumanze di mare | 
e nell'adempimento di funzioni specificamente loro dalle leggi È 


affidate, onde neppure a quello può attribuirsi il nome di 
scienza. 
Ma più che all’esterno mirando all’interno del progetto iù 


discorso, si scorge essersi voluto provvedere affinché si allar- È 


gasse l'insegnamento di quelle notizie che possono ‘più diret- 
tamente conferire ad una compiuta istruzione giuridica degli 


| aspiranti alla carriera diplomatica, non meno che di tutti 


i che negli esami per.i candidati di. prima classe richiesti dal | 
regolamento. per l'ammessione degli aspiranti alla carriera 


ji teria importantissima del diritto ‘pubblico esterno ed interna- i 


coloro che amano lo studio delle scienze sociali. Così avverrà 


della R. segreteria di Stato per gli affari esteri approvato con 
R. decreto 25 ottobre 1849 potrassi. vedere compresa la ma- 


{ zionale privato, la quale di presente vi si trova compiuta: 


sto ai religiosi che intendono profittare dell’esenzione, per- | 
chè si pùò aver dall'esame Ja giusta misura della loro capa- | 
cità e della loro scienza, e l'obbligo di frequentare Je pub. È 
bliche scuole nulla vaggiugne, fuorchè il pericolo che quei É 


religiosi studenti diventino involontaria occasione di disturbi 


in mezzo ad una gioventù che l’età ed i tempi rendono tal- | 


volta inconsiderata. _ 
Infine non seppe la commissione approvare, che per gli 


mente ommessa, sebbene vi sieno enunciati i principi di di- | 
ritto romano e canonico , e le principali disposizioni dei co- | 


dici civile, criminale e di commercio di questi Stati. 


La vostra commissione, o signori, nell’associarsi all'idea di | 
preparare viemmeglio nella dottrina i candidati alla carriera È 
diplomatica fa voti perche in questa èra novella la nostra di: | 
plomazia mantenga l'antica riputazione. Nei tempi andati gli È 
agenti diplomatici della corte di Savoia, sebbene non astretti | 
| a regole di carriera, ma scelti fra i più savi, i più destri; ed | 
i meglio accetti a coloro che tenevano la somma delle cose, È 
provarono così bene che ancor nelle storie’ se ne conserva | 


j memoria come nello Stato se ne conserva il benefizio. Egli è 


studenti di teologia che sono generalmente i più poveri si É 


sia cresciuto il dritto d'iscrizione da 8 a 14 1ire; 


Ma da un altro lato considerava Ja commissione, che degli ‘ 


inconvenienti accennati alcuni non sono. gravi, ad altri si 
potrà anche nelle vie amministrative trovar qualche rime- 
dio. Ma che invece danno grave, e non riparabile ne segui- 
rebbe, se il progetto di legge di cui ci vecupiamo dovesse 
per introdotti emendamenti essere rimandato all'altra Came: 
ra. Imperocchè sarelbe allora impossibile che potesse in 
questa sessione parlamentare ricevere autorità ‘di legge, e 
l'isola di Sardegna rimarrebbe anche nel venturo anno sco- 
lastico privata dei benefizi, che aspetta dall'attuazione: della 
presente legge. Questa considerazione parve di tanta impor- 
tanza, da superare ogni ‘scrupolo che si potesse avere di 


nel 1748 che lord Chesterfield scriveva a suo figlio: « Ce'qui 


est certain au moins c'est que dans toutes les cours età tous È 


les congrès où se trouvent plusieures' ministres étrangers, 
ceux du Roi de Sardaigne sont généralement Jes plus habiles; 


les plus polis et-les plus déligs ». Così sia pure per lo avve: | 


i nire. 


Non passò inosservata ai vostri commissari la circostanza È 
{ che nella regia università di Torino esiste già 


a mente del 
regolamento per la facoltà legale, del 1846, una cattedra di 
diritto pubblico, che secondo la primitiv 
essere destinata all’insegnamento del diritto pubblico in- 
terno, del diritto pubblico esterno e del diritto interna- 


| zionale privato. Ma-siccome dopo l'introduzione tra noi del 


approvare una legge , in cui si riconobbero varie imper- { 


fezioni. 
E questo il caso di rammentare l'antico adagio: che il 
meglio è nemico del bene ; adagio che io vorrei scolpire 


governo rappresentativo era indispensabile che pure sinse- È 


gnasse il diritto costituzionale, così questo nuovo ramo d’in- 
9, si % 4 Ie 
segnamento s'accoppiò a quello preesistente del diritto pub: 


! blico ed internazionale. E per quanta sia l'abilità che la 


nella mente ditutti in questi tempi, nei quali non manca chi È 


si mostrerebbe disposto a ripudiare il bene presente e certo, 
per correr dietro a varie e per lo più vane ipotesi d'un mag- 
gior bene fuluro; 


gano mio l'adozione pura e semplice del progetto di legge di 
cui sì tratta. 

Il presidente dà Jettura dell'intiero progetto‘di legge e di- 
chiara aperta la discussione generale. 


vostra commissione riconosce nel degnissimo professore che 
occupa tale cattedra, non si può negare che con un corso 


biennale di due lezioni per settimana non gli potrà. guari 


{ essere fattibile di dare al doppio suo assunto quella esten- 

f sione che pur si richiede. onde rendere compiuta 1 istru- 

La commissione: ha pertanto. l’onore di proporvi per or- 
RIOR P 


} che all’intenzione ministeriale, che all'attuale profe 
{ assegnata la parte del diritto pubblico 
i turalmente si collega colle istituzioni costituzionali, 


Nessuno dimandando Ja parola, si passa alla ‘discussione | 


degli articoli, 
Il primo articolo è approvato senza osservazioni. 


j Si assegnassero specificamente le materie del diri 


Il:secondo articolo viene approvato dopo alcune osservazioni f esterno, del diritto marittimo ‘e del diritto 


del senatore Moris e del ministro della pubblica istruzione É 
intorno alla convenienza di pareggiare gli stipendi dei pro- ! ; 
j quanto alle teorie fondamentali ed astratte: del diritto pub- 


fessori universitari. 
I*rimanenti dieci articoli “e Te 
approvate senza osservazioni. 


due annesse tabelle sono |” î Ri R0O 
i lievo i punti più essenziali della storia dei trattati, 


Procedutosi alla votazione segreta, la legge è adottata con | 


45 voli contro 8. 
Viene quindi; secondo l'ordine del giorno, la discussione 


i narchia si Savcia. Cvsì distinte Je ‘materie, 


zione. Quindi parrebbe alla vostra commissione oppor 


tuno e 
conforme non meno al buon andamento dell’insegn 


amento 


interno: che più na- 
5 i i di cui 
pure rimarrebbe incaricato di svolgere ampiamente la na 

. . 7 
tura e i rapporti, e che alla cattedra che si-tratt 


lto pubblico 


| internazionale 
privato. 


Il primo degli accennati professori dovrebbe rivolgersi al- | 


blico generale ; il secondo occuparsi anche a mettere in ri- 


mente di quelli riguardanti l’Italia, ed in particolare la mo. | provvedere. i mezzi di rimediare alle perdite dai privati fat- 


; quantunque spartito camminerebbe col miglior accordo. 


a istituzione doveva È 


ssore fosse | 
i glivaltri bilanci ed unito in una sola relazione, onde non po- | 

trebbe venir riferito separatamente: motivo per cui to appog= | o) : E ) 
| altra cosa, perchè rimanga inteso che sia quel bilancio ! 
{ sentato in tempo da venir discusso prima della legge sull 


a d’istiteire | a i 
col segnamento secondario. 


special- | 


linsegnamento | 
i sulla tassa-patenti, cd un terzo per l'imposta sopra le profes. ? 


IRSA TI 


crac 


In conformità di questi pensieri.non avendo trovato altro 


i da avvertire intorno al progetto ministeriale a voi rassegnato, 


la maggioranza della vostra commissiune «ha l'onore di pro» 
porvi per organo mio di approvare il progetto di legge in 


« Art. 1. È istituita nella R. università di Torino una cat- 


tedra d'insegnamento speciale di diritto pubblico esterno, ed i 
i internazionale privato. » 


« Art. 2, Si comprenderà in questo corso specialmente il 


diritto marittimo, e si coordinerà l'insegnamento colla storia 


dei trattati, sopra Lutto di quelli riguardanti l'Italia e la.mo- 


i narchia, di Savoia. in particolare. » 


(Il resto come mel progetto). 3 
Il presidente dà lettura dell'intero‘ progetto di legge del 


+ Art. 1. È instituita nella R. università di Torino una 


cattedra d'insegnamento speciale della scienza consolare ei 
i diplomatica. » 


« Art, 2. Questo inseguamento coordinerà ai principi del 


: diritto delle genti moderno d'Europa laspeciale esposizione 


La vosira commissione ha posto mente in particolare lalla | del diritto mirtkMmb nel SUO EspporHPeol into: pui, 


i importanza grandissima che vi ha di ben conoscere il diritto ? 
i marittimo, quel diritto che a fronte perfino dell’autocrazia ! 


della storia dei trattati e specialmente di quelli riguardanti 
VItalia, e la monarchia di Savoia in particolare, degli usi e 
‘ dello stile diplomatico e ilelle attribuzioni consolari. » 


«Art. 4. Allo stesso professore è assegnato lo stipendio 
di lire nuove duemila.» 


ma delle materie d'insegnamento, il nuuicro e ta forma degli 
esami e le propine del professore saranno delerminati da ap- 
posito regolamento. » 


Dichiara quindi aperta la discussione generale. 
Il ministro della pubblica istruzione, pur dichiarando di 


sione di scienza consolare e diplomatica. 


commissione, dichiara ch'egli non credea necessario ‘il pro- 


getto di legge quale fu presentato dal ministro; quale venne i 


poi modificato dalla commissione, averlo per non inutile, ma i caso non provveilano a ciò, viene una terza quistione. 


i Camera debba cercare un mezzo onde provvedere at 


non d’urgente necessità; quindi opinare che sia da riman- 


ì darsi i più venienti, cioù ando sia stato votato 3 
darsi a tempi più convenienti, cioè quando sia s j sogno, oppure debba rassegnarsi ad. un debito ind 


til bifancio del 51 e cessata la distretta -dell’erario. 


f insegnamento di scienza consolare e diplomatica, e.a fare un 


\buon diplomatico essere più giovevole una. cotale attitudine | 


acquistata colla pratica di simiglianti faccende che non un ne occuperemo nell'esame del medesimo: e non sapendo 


i\tanto sottile conoscimento della scienza diplomatica; 
i Il ministro di pubblica istruzione combatte le ragioni del 
preopinante. ù 


condizione sociale; e dalla ignoranza di quello procedere il 

più delle volte assai danno e vergogna; questa ignoranza 
I averci gravemente nociuto nelle passate vicende; ‘essersi in- 

ciampato in errori che colla conoscenza delle cose. diploma- 
$ tithe si sarebbero probabilmente evitati; la diplomazia for- 
i mare unimportantissimo ramo dello scibile umano; alcuno 
i dé preopinanti aver dello come altri possa essere diplomatico 
Î senza avere studiato molto questa scienza; ciò. poter essere; 
i ma molto miglior diplomatico essere quegli che sia in detta 
| scienza versato; l'insegnamento che si propone essere cosa di 
reale utilità; e un’assurdità il disputare intorno: alla lieve 
| spesa di cui sarebbe cagione. 


I senatore Sclopis dice, tra le altre cose, che i diploma- | : Ri 3 ; 
Il se 1 i ; È } ccommercio ch'io non ho mai sostenuto: che .il prog 


i segnamento secondario s'abbia a discutere prima dell 


tici i quali meglio si segnalarono inéservizio di questo Stato, 
siano valentissimi.giurisperiti, e cita i.nomi di Bellezia, De- 
gubernatis e Priocca. 

Essendosi chiusa Ja discussione generale si viene a quella 
f desingoli articoli. 
ts primi due ‘articoli, modificati dalla commissione, e i tre 


i vazioni. 
Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 

Lila con 953 voti contro lo. i 
L’adunanza è sciolta alle ore 4 44. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 7 Maggio. 
Presidenza del cavaliere PINELLI, 


condaria. Progetto di legge per l'approvazione del ren- 
diconto 1847. 
La seduta è aperta all'-42. 


per la legge sul bollo. 

Il presidenie domanda alla Camera se voglia trasferire le 
{ relazioni di petizioni da sabbato a venerdì, e porre in loro 
i vece all’ordine del giorno di sabbato la legge riferita dal sig. 
Jacquemond. 


' essere discussa in una sola seduta, e non potrebbe venire 
f continuata lunedì, perché la Camera ha già posto all'ordine 
ilel giorno la legge sull’insegnamento secondario, 


questioni fondamentali che si presenteranno.in quella discus- 
sione. 
Farina Paolo. To credo che il bilancio domandato dal sig. 


Pescatore sia l'attivo (poichè il passivo sarebbe perfettamente $ 


i inutile nella presente vertenza). Bd in ordine a quello io 
debbo avvertire che il medesimo trovasi complicato con tutti 


gio la semplice proposta del presidente. | 
Mellara. M' oppongo alla proposta Pescatore, perchè con 
essa si farebbe in modo che sì discuterebbero le leggi di 


i finanza prima del bilancio, ed il bilancio prima delle leggi } 


organiche. 
Inoltre io domanderei che si differisse la discussione della 


i lege sul bollo finchè Ja commissione ci riferisca Je due altre 
{i che furono unitamente presentate dal ministro. ; 


Il ministro di finanze presenta un progetto di legge ronde 


tesi di diversi titoli per l’imprestito. Altro progetto di legge 


i porre, ma non se ne sono mai imposti, ‘onde è ne 


i lega il sig.ministro di finanze non ha posto mente! 


« Art. 5. Il corso sarà diviso in due anni, farà parte del | prima il progetto di legge per'l'inseghamento seconda 
corso completivo e si darà da un solo professore dul Re no- | S 


riore ad ogni autorità d'uomini, e guardando ‘alle nostre ma-:$ minato nelle consuete forme. » 


rine, le quali siccome ci possono essere sorgenti di gloria e i 
j d'utile insigne, così debbono formare oggetto. delle nostre | È 1 ì Ì SR i plicazione prima del 1851, onde ancorchè ven 
i « Ant. 5. Le condizioni d'ammessione ai corsi, il program | 


i Perciò mi accosto alla: proposta del sig. Pescati 


SoS i questo io concedo sia migliore |’ attendere prima alle 1 
{ accettare gli emendamenti della commissione, espone Je ra- | SECO GRADI 


ì gioni perchè abbia egli creduto di potere adoperare l'espres- | 


‘ Il senatore Gioia dice lo studio del diritto internazionale | 


) È i e necessario in questa nostra nuova È v ti 1 
SES PUATA SL SAU SF Una pe nce è I È i senza scorta nella discussione della legge sull’insegnan 


i secondario: ed è per questi motivi che io prego la Came 
i invitare la commissione.a presentarci questo ‘sovraece 


seguenti del primitivo progetto, sono approvati senza osser: | 


Sommario. — Relazione della legge sul bollo. Relazione di è 


alcune pelizioni riguardanti il progetto d'istruzione se- | i; ALI (FR $ ù 
1 I fia i del tribunale di prima cognizione di Torino, nella quale es 

{ domanda alla Camera il permesso di procedere contro € 

i membri della medesima, il sig. conte Avigior ed il sig. onti 

È : ; ‘oggi: $ Camillo di Cavoùr per incorsa contravvenzio 'art. (638 

Approvato .il verbale e letto il solito sunto di petizioni, il P enziote: Gilare 


i : po, f del codice penale. 
sig. Jacquemoud barone legge la relazione della commissione { 


Chiò s'oppone, perchè prevede che questa legge non'potrà | 


Pescatore nin dissente dall proposta del presidente, an-' È 
corchè ‘essa possa differire la discussione della legge sull’in- 4 


segnamento secondario, purchè approfittando di tale dilazione, j 


( s'inviti la commissione del bilancio a presentare i quadri dei | sabbrevierebbe così, e si faciliterebbe l'approvazione del 


fondi stanziati per l'istruzione pubblica; perchè, egli dice, | medesima, Per questi motivi io propongo, che « 


il conoscere la somma di questi fondi servirà a definire molte i 


sioni ed arti liberali. Annungia che ne 
presenterà tutte le leggi chelha indica 
aprile. SA 
Prega, la Camera a, volerd 
la legge di cui si tratta, e non 
pareva volesse indicare il sig. Mell 
bilancio che le leggi di finanza. Dieé 
ste leggi vi vorrà lungo tempo onde 


l corso della settim 
te nella tornata del 


tere l\più presto pussibile 
rede a Necessario, com 
diseutere prima il 


la Camera ritarda a discùterle, non 


attuarle pel 1851. # 
Non crede si richieda Ja previa. dise 

perchè col mezzo di queste leggi non si yi 

il passivo di 50 milioni che ora pesa sul ‘Nd 

qual cosà potrebbe dare motivo alla Camera di” 

conoscere bene il male, onde porvi poscia il rimedì 

pena la metà di esso bilancio. ) a 
Osserva che finora si è sempre parlato di “tributi 


Cess 


far concorrere .la mazione, anche per sostenere ìl fosti 


dito in faccia ai capitalisti, de’ quali 
i bisogna. 


Ministro d'agricoltura e commercio. L'onorevole mio co 


; x ; ddu 
servazione del sig. Mellana, che cioè si dovesse 


non le‘leggi di finanze. 
Io gli farò osservare che per quanto s'affretti dadi 
di quel: progetto ,'esso nom potrà avere la sua 


o gano , ta 
la . + RITA î 
saminaie le leggi di finanze, non avrà il medesiiiga sa 
x. n di i 1 
tore gua 
Pescatore. La discussione ‘attuale presentà x 


} La prima consiste nel vedere se la Camera d ba 


. . $i ; 
rima delle leggi di finanze, ovvero dei bilanci Rea 
P 85 ei bi ci passivi, Edi 
di finanza. Por SI 

La seconda, se la Camera abbia a discutere ad una ad u 


* ) i queste leggi, ovvero tutte complessivamente riferire » 
Il'senatore Sanmarzano, come membro dissenziente della è q "i Plessivamente riferirle ; ed 


opinerei che fosse migliore suna relazione complessa di tu 
le leggi, poichè la Camera deve in esse studiarese servani 
mente a riporre l'equilibrio tra il bilancio passivo e attivo 


SS ; 3 i mente progressivo. Ap: 
TI senatore Luigi di Collegno dice di concorrere nel\pa- | PIRb 


î issione; non credere necessario uno speciale È. : "CERIO È 3 ) DA 
ia coronisionenaneretche neces peerate si conosce prima quale sia il bilancio dell'istruzione pubbl 


Ma tornando alla mia proposizione; io ossèrvo che 


ad ogni questione ‘noi saremo inciampati, e ci seutirem 
ripetere, questa è una difficoltà che riguarda il bilancio, 


n 


di qual somma sia in nostra facoltà di disporre, saremo 


; certi nelle nostre deliberazioni, Iomon dico già che si ‘abi 


ad esaminare minutamente Lutte le parti di questo bilane 
ma solo che ne attingiamo ‘una cognizione da non 


bilancio. pu 
‘ Arnulfi. La questione che. si agita sta nel vedere se 
basi o no porre all'oriline del'‘giorno di sabb 


i feritaci sul bollo; ed in verità:jo non'.vedo molin per 
{ non s'abbia a concedere. Tutte Je opposizioni fat n 
| gomenti dagli oppositori addotti, troverebbero, a parer mig 


VIRGIL 


il Toro posto nella seduta di sabbato, allorquando sì tra 


i passare alla discussione della legge. Io quindi Son d'avv 
i debba mettere all'ordine del giorno. ° 


Mellana: Debbo rispondere al signor ministro d’agricol 


di finanze, bensì ho detto che non intendeva come si v 
sero queste leggi esaminare prima del bilancio dela 
sono un. corollario: aggiunsi ancora, che non parevam 
meno s'avesse la Camera ad ‘occupare del bilancio p Ì 
una Jegge organica ; ed'a questo riguardo debbo fare alcu 
osservazioni al signor Pescatore, il quale disse. che perde 
berare sulle questioni dell'istruzione, bisognava prima co 
scere la somma per'essa stanziata. 
ll governo non trovasi in egual condizione d'un privato, il 


{ quale deve guardarsi.dall'oltrepassare'i confini di sue finan 
i chè altrimenti cadrebbe in fallo: esso al contrario deve.a 


tutto studiare e stabilirè quali sono i suoi bisogni squali. 


| spese che la giustizia vuole, e dlopostabilite quelle, farà pi 
f porzionati assegni sulle finanze. i 


Iriterrogata la Camera, la legge sul bollo &posta allori 
del giornò di sabbato. 184 
Il presidente dà Vettura d’una Jettera. dell'avvocato fisc: 


Nello stesso. tenipo il presidente avverte ‘che il sig ori 


i Avigdor, quaziunque non abbia ottenuto congedo rego] ‘e 
i si è però presentato, all'uffizio della presidenza, ed ‘ha. di 
| cliarato che motivi di salute lo obbligavano a recarsi ai ha: 


{ gnidi Vichys 


Pescaiore. lo sono persuaso iche se la commissione inca 
ricata del progetto di legge sull’insegnamento secondari 


j avesse avuli maggiori mezzi avrebbe in molte parti ado 
i principii diversi da quelli che ora troviamo nella leggi 


se venisse ora a conoscere aumentato il bilancio 


inviti Ja commissione' del bilancio a presentare il pi 

possibile, e ‘prima d’ogni allra cosa, il bilancio delli 

ne pubblica ». A 
Farina Paolo. To accetto che Ja commissione venga in 

tata a presentare il più presto possibile, ma non primad 

gni altra cosa, perchè essa ha varii altri lavori in pron! 

non credo debba abbandonarli incompiuti per occu 


i altre cose, perehè:così non si verrebbe mai a capo di nu 


Pescatore. lo consento sian tolte le parole e prima dg 


Posta ai voti la proposta Pescatore, è accettata: 
Viene all'ordine-del giorno Ja presa in considerazione d 


{ proposta Bastian, nella. quale domanda sia-la-caccià 


Savoia aperta dal 15 ‘agosto sino al primo. gennaio, 48 


tempo egli tiene in pronto un progetto di legge rigua 
la caccia nella Savoia, ma che attese le moltipliti le 
maggior importanza di cuì è ingombra la Camera nò 





| cin sonsiderazione quello: bhe le. viene prepessa egli è pronto 
all accettarlo, 

‘’ ‘Raslian dice che i bisogni di riforma delle das riguar: 
da Li quest'oggetto sono tali da richiedere un progetto gene- 


rale, ma: phe. in riguardo alle ragioni dal sig. ministro ad- 




































































mera a volerlo prendere in'considerazionee-tosto. 
x onde mon torni il medesimo illusorio. 


imo di un buon insegnamento sia l'unita e 1° universalità, 
tano. il Parlamento a voler adottare queste basi. 


vio delle medesime alla commissione incaricata di riferire 
rogetto di legge sull’insegnamento ‘secondario, affinchè 
iccia oggetto di studio approfondito e speciale. 
(Jacquemoud dott. ne propone il deposito agli archivi. 





sia il caso di PIRIeu ee il suo «Primitivo. progetto. 


arli alla commissione incaricata della legge, onde esa- 
tili, se li erede utili, divenga a-proporre alla Camera. 
erio L. appoggia il rinvio al sig. ministro. 


“d'un caso simile nell'Assemblea francese, 
d non vede di qual viile queste osservazioni potrebbero 
al ministro che da un anno sta occupandosi e studiando 


Ommissione. 


oncompagni. I cittadini ‘petizionari si sono serviti ‘del 


roposta del rinvio delle medesime al ministro, io. osserverei 


voto contiene una raccomandazione per la cosa- inviata, 
come io credo che la Camera non debba pronunciarsi in 


<a di tem po. 


in discussione il progetto del ministero, per-.. 
mento espressamente vuole ch’essa cada sempre 
ella commissione. Del resto se la Camera, ; 
e osservazioni, credesse di dover votare l’invio al 
i unitamente a quello della commissione ‘ed al depo- 





ne ed il deposito agli archivi. 

Vorrei che la commissione fucesse uno spoglio degli 
iti addotti e delle persone cheli propongono, e fosse 
medesimo presentato alla Camera. 

La commissione ed il ministro hanno lungamente 
studiati i loro progetti, e sarà cosa ben difficile 
petizioni facciano modifieare le loro opinioni. In 
la proposta Moja, ella mi pare cosa affatto nuova e 
all'esscuzione, ni de la ‘commissione farebbe 








lle petizioni present e future 
guardanii argue Lio agli archivi, della Ca- 
i: adottato. vw 








all ordine del giorno il proge 0 di per per 
‘rendiconto de 1847, 

îil primo. ‘proget r 

n seguilo Do | 










(a 
disparte i pro- 





l spoglio ah attivo e pas: 
vizio (847. n ci e db cioè: 








95,526,542, 54 


115,212,150 3 
417,885,807. 76 
25,616,049 41 
24,504,914 05 

4,141,135 6.98 


| 58, come RN 
‘& dalla situazione fit 
IV, cap. 1 (pag. 12861 ; 
150) del suddetto Spoglioraiini 


“I {ell'esercizio 1847 16,774,672 56 


Zi 








LOS 





plogetto della ‘commissione, e dimostrando come ET] 


‘commissione dopo esame delle medesime vi propone il | 


sifi crede sia più conveniente d'inviarle al. ministro della 
blica istruzione, onde, conoscendo quale sia. l'opinione i 
dica sulla legge d'insegnamento secondario, giudichi se { 


vemond dott. a giunge. alla sua Nea il rinvio al | 


tato: quelle della commissione. Cita in pali le- 3 


ogetto, ed ha già sentiti in proposito il-parere della ; 
| ulbione permanente d'istruzione e quello del consiglio | 
ii d'istruzione; egli si dichiara pel semplice rinvio | 


‘diritto onde far presente alla Camera le ragioni che a i 
r loro militavano in favore del progetto del ministero; è | 
sto che le medesime siano dalla Camera esaminate, e. per | 
jlesto motivo jo adotto l'invio ‘di quelle petizioni alla com- 
Missione, ed il loro deposito negli archivi. Ma rispetto alla 


he allorquando la Camera vota-un rinviosal ministero, que» ; 


ee prima d’ averla esaminata, perciò mi oppongo. | 


on'credo che i in:considerazione di tali petizioni si d 
{ provincia di Bobbio, trasferto nella medesima qualità i 


mal. Ì 


li archivi non credo la commissione sia per opporvisi. 
io Lorenzo s'accorda anelegli pell'invio alla com- È 





veronese inci ia INSILTE RIS PZA 


IL RISORGIMENTO 


Art. 2..Tanto i fondi di cassa quanto le somme restanticad 
esigersi, e quelle restanti a pagarsi al chiudimento dell'eser- 


ciziò 1847 saranno riprese nello spoglio generale attivo e 
passivo: dell’esercizio 1848 nelle somme risultanti dalla situa-. 


zione finanziera  mentovala al precedente articolo, cioè 


quanto. all’attivo in lire 23,412,283 cent. 32, deducendo però | 


da questa somma le lire 399 cent. 75 iscritte nei sommari 
: demaniali, e rispetto al passivo in lire 40,186,955 cent. 70. 
Art. 5. La situazione della cassa «dî riserva al chiudimento $ 
i dell’esercizio 1847 ‘è stabilita nelle somme risultanti dal tit. 












Pel caricamento in lire ventidue milioni 


i i novecento ottantanove mila duecenl'uno, 


fcentesimi:trentuno, 0 sn 
Per lo scaricamento in life tredici mi- 
i lioni duecento-settantotto mila ‘seicento 
i ventuno, centesimi novantadue . . . » 
E così con un fondo restante intire nove 
milioni settecento dieci mila cinquecento 
i sellantanove, cent. trentanove . ./. 0» 710,579 39 
i Art.4.Il disposto della presente Jegge è indipendente dal, 
l'esame dei conti del tesoriere generale , dei tesorieri delle # 
generali aziende, dei tesorieri provinciali e dei contabili tutti 
verso le generali aziende ed amministrazioni diverse, a farsi 
dal magistrato della Camera dei conti cui debbono essere pre- 
sentait per la giudiciale loro liberazione a termini.delle leggi” 
i in vigore. 
Art. 5, Il ministro segretario di Stato per. gli affari detlo 
i finanze) è incaricato dell’esecuzione della, presente legge. 3 
Posto.ai voti il complesso dell'articolo per Sauber} se- 
i greto, dà il seguente risultato. 


22,989,201 31 


13,278,621 92 


Presenti 108 

Votanti. © 105 È 
% i Maggioranza 53 

Assenzienti 95 

Dissenzienti 10 


Tre si astennero’ dal votare. 
La Camera adotta. È 5 
La seduta è levata alle ore 3. 
. Ordine del giorno per domani. 
‘. Relazioni di commissioni. : : 
Progetto di legge per l'approvazione del reso-conto del 
1847 sugli affari della Sardegna. 


N OTIZIE DIVERS d, 


VA 


ITALIA. 


Torino, 7 maggio. — Questa mattina il consiglio dei 
f ministri si è ai alla presenza di.S. M. (G. Piem.) 
| — S. M. con decreti del 1 maggio 1850, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 
Tornielli-Rho cav. Luigi, già “maggiore nel 3 reg- 
j gimento di fanteria, ora in aspettativa, collocato in ri- 
forma ‘e nominato ad un tempo commissario. di leva 
| della provinvia' di Novara; ( 

De-Bons Maria, maggiore nel battaglione invalidi, 
collocato in riforma, e nominato ad un tempo com- 
i missario di leva della provincia di Moriana; 

















Garrone Giovanni capitano, commissario. di leva della 


‘alla provincia di Nizza; 


‘Avogadro di Nielifino! conte Giacomo Felice, già ca- 


i missario. di leva della provincia di Bobbio. 
— Dovendo il consiglio comunale della città di To- 
rino, a termini dell’ait. 114 della legge 7. ottobre 1848, 


sima \tornata di primavera, 


rinnova l’ invito 


desimo. 3 
— La Gazz. Piem. pubblica due lettere, 
conte S. Martino della Motta, 


l’altra dell'abate Cameroni, dalle’. quali rileviamo che 


la passeggiata militare fatta a Stupiniggi da detta le- | 


gione il 5 corrente, fruttò all’ einigrazione italiana la | anno, mi salutò nel A RO Francisco. No- | 


f leggiò uno schooner, si unì con alcuni amici e avven- f 


: cospicua somma di lire 630. 


tribunali 


Il giorno primo maggio ebbe luogo l'estrazione dei 


giurati pei reati di stampa. 

Marini Angelo; Adamini Enrico ; Lagomarsino Fran- 
cesco ; Suares Aronne; Costa Bernardo; Mosto Antonio; 
Zunino Giovanni; Gattorno Michele; Migone Giovanni; 
Brichetto Giacomo; Raffo Francesco; Cevasco Giacomo; 
Parodi Antonio; Ghisolfi Michele; Pizzorno Luigi; 
grossi Paolo ; Pirgdi Nicolò ; Cavanna Pietro 
Giacomo ; 


Andrea; Odero. Giuseppe; 
Gio. Battista; Mangini Ambrogio, 
Torre Giovanni ; 


Raggi Ottaviano; 
Durante Giacomo; 


tonio; Sconnio Giuseppe; Lardone Francesco; Piaggio { 
Luigi; Deamicis Marcello; Ronco Enrico; Gattorno È 


Ghiglino Giuseppe; Bo- 


Fabre Francesco; 
Gambaro Antonio; 


Francesco ; 
lasco Antonio; 


Luigi; Arado Felice; 
Bianchetti Gio. Battista; Botto Luigi. 





campagna di 10 pezzi, dei quali 6 da 8, dui da 16, 
due obici da 5 pollici, col necessario personale di ser- 


vizio. 








nome di tutta la provincia, e ci assicurano che hanno 


o 
; 


i V, capo 3 del mentovato spoglio di tale esercizio (pag. 140 + 
. | € 141), cioè: , 


| pitano nel 7 reggimento di fanteria, ora in aspettativa, | 
collocato in ‘riforma, e nominato ad un tempo com- 
I dissimo. Più di mille donne arrivarono in breve tempo 
ì da Sydney, né la loro inissione era equivoca. Gli ame- | 
i ricani temono assai più per gli arrivi dalle vostre co- 
i procedere alla revisione delle liste elettorali nella pros- È 
i mente che se arrecano disordini verranno inflessibil- 










| 




















A a di dollari ogni settimana col loro infame traf- 
Un dn migliaia di do ana 4 


CGA capo deli i Do e; ciò che vi parà strano più di Uto, vi sono 

È i ; > . i ; ci dei più bei ta bin 
terza legione della’ guardia nazionale di Torino, e | 9° in San Hianicisco Yorito DE bei tappeti in 
1 glesi e degli oggetti d’ultima moda di Parigi. 


Uccelli Antonio; Moresco Michele An- } _& 300 È 
i sue occupazioni. Con un po 





‘58. Nel circondario di Porto fuvvi un parto triplice di | 


{ partenze per essa. Le relazioni che ci vengono fatte 


i : i mente posti a morte. Nonostante Pabomala condizione 
f di: na Upi «D RESI DE sa Sl 
È De DRUS » oa 9 7 (OTDII > n trvata ” pnfttafa: 
a tutti coloro, cui possa competere il diritto elettorale f Aolla GAloiia e o Pit Mi Opi 
: stico : i ipii vi si affatto sconosciuti. dV 
e che finora ‘non curaroro la loro iscrizione, di pre- | Mperociuii vi cono quest alano Seo o EA 


sentare nel relativo- uffizio, posto al primo piano del [ifriesto paese è il: glaoco; e 'rog BE HAggono trut 


DE è pace È > rii 1 3 
palazzo civico, i titoli e documenti comprovanti ìl me- { fatori, Ha altresi delle donne di partito le quali me 


i nano la: vita più stravagante e suntuosa,, a ammucchiano | 


È o e 

‘itato poche migliaia di dollari. Pochi giorni sono fui 

Genova, 6 maggio. — Leggiamo nella Gazzetta ‘dei | Ì $ 
cl sor préso nel vederlo entrare nel mio magazzino. Era | 


I saio e piacevole. In risposta al mio torrente di qui- È 
i stioni disse: non vi posso ‘dare. un’idea della Califor- 
i nia, è molto al di là di tutto ciò che abbiate potuto $ 
udire. Nei pochi mesi che vi fui, ammassai una bella È 
i somma di danaro, ‘è ‘s'io avessi saputo ciò che vi do- 
De_ | Vera incontrare, Mtolto oro avrei potuto raccogliere. Sto 
1 Moresko | per ritornarvi poiché ho lasciato. cola beni e case che È 
RATA di Villanovetta cav. Guieppe; Leo- | RI PARO, 
nardi Francesco ; Pallavicini Antonio; Gattorno Giuseppe I 


. j lo vendei per un dollaro ‘e mezzo la libbra (8 fr.) 
Canevari - 


; brano spendere un milione 
ii Covinni | deve winvilire, le case sono ora a miglior mercato, ma 
sa o su 
1 È | gli. oggetti di lusso finchè vi si Li l'oro, e non è 
Borgo Stefano; Gambaro Pietro; Guelfi Cesare; Bozzano | 

Palloxicii Tenizio Al 1... | Per Mancare, costeranno sempre 

allavicini Ignazio Alessandro ; | 

| favi diventano più regolari, il valore delle cose diverrà 


| altresì più stabile ; 
diverranno pure ie principali. CoMaiBa un flo- 


Pirma. — Il duca di Parma pubblica un decreto col i rido commercio colle ‘isole ‘Sandwich, vengono pure { 


"i Hu È x = = A 
quale viene organizzata una batteria di artiglieria di { delle mercanzie chinesi a S. Francisco ‘e ‘non si'sa fin | P 
|a qual punto potrà ivi giungere il commercio. La città 


potrà în 5 anni contenere ‘300,000 ‘abitanti. Tali fu- 


o i de 
Finenze, 4 maggio. — Teri passavano per Firenze il | 
marchese Guidotti, ed il sig. Zucchini ex-senatori della # 
città di Bologna, ora membri della. commissione pro- ; 
vinciale, diretti, per Roma. Ossequieranno il Papa a { 
i abbonda più l’oro che Vargento. 1 pagamenti s1 fanno 





ii DIAASAZIRZTIZI I AE ATTIRA 





avuto. confidenziale mandato di esporre. al. Pontefice larice in oro, mai in argento. L° effetto che 
il desiderio di vedere attuata qualche riforma, non che 4 questo produce sul popolo è singolare. Ogni giorno 
‘ data amnistia ai galantuomini. (Riforma). arriva dalla California:della. gente con. grande quantità 
o SACRI E 0606; ve d’oro. Ordinariamente,. appena  lianno acquistato un 
‘Narori. — Il Giornale Ci del 27 ‘aprile n sa A 2 a o nt È D sap sa 
l'ultimo pubblica il censimento della capitale per l’anno PO in dA SO ASI SA È 
11849, che offre i risultamenti qui appresso. posso noe a della poegii O sich A 
Ep popolazione dei gli assenti della California , e poscia dei vecchi credi- 
tori. Molti. debiti furono già pagati. coll’ oro della 
‘q46, Hi individui, senza contare i forestieri, i provin- Calice 
ciali di passaggio, la guarnigione e i detenuti nelle car- ; : 
fceri. Di quella numeravansi 204,010 maschi e 212,489 9 
femmine. TURCHIA. — Riferiscono al 7YVanderer da Costan- 
Nac quero nella. capitale 7421 maschi e 1246 fem- | tinopoli, che la Sublime Porta abbia riferito all’inter- 
une, in tutto 14 ,667. I parti doppi a due maschi fu- | nunzio austriaco la sua definitiva deliberazione riguardo 
tono 68, a due femmine 63, ed a maschio e femmina # all’internameto dei fuggiaschi. Dessa stabilisce il ter- 


calcolandolo dal 
primo gennaio. Epperò esso non estendesi che a cin- 


i mine dell’internamento a nove mesi, 


tre bambine. I nati ‘morti. furono 249 maschi ‘e 244 | 
femmine. I proietti ricevuti nello stabilimento dell’An- f que soli mesi. La Sublime Porta vuole poscia accor- 
minciata sommarono a 2227, cioè 1018 «maschi e 1209 { dare ai fuggitivi piena libertà di girarsi in tutto il ter- 
femmine. | ritorio ottomano, anzi perfino lunghesso. i confini 
i Morivono in tutto 14,535 individui, cioè 7816 maschi | DIRO: 
e6719 femmine. La mortalità nello stabilimento della | - Ra era 
Annunciata I ) 4 1 TO ; 
iata fu minore nell’anno 1849, essendovi morti Y ‘ FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 3 
IAT maschi e 408 femmine, in tutto 585, 296 | 


® x 
cioè p 

È Î h 7720: "10. 

meno» che. nell’anno precedente. Fra i morti 12,136 4 557: z 4 

di esc RT LE : = & Le interpellanze del signor Schoelcher relative al Se- 

eran napolitani, 1793 prov inciali, 175 siciliani, stranieri { è DR : 

I 1 Lia i ‘| negal non furono che una formalità, non essendosi 
434. In quanto alle loro condizioni, erano 159 possi- | 


Maia TRO: Haga VR I ! date ‘verun nuovo ragguaglio su ciò ‘che accadde colà. 
denti, 75 negozianti, 268 impiegati civili \e militari, 45 # Boss 


Mc ‘aa / inis lella marina espresse la isfazi lel 
punisti, )a0 eedegastici; 127 addetti.ot faro y 14001 (Il ministro ‘della marina espresse la soddisfazione de 


se 1: i coverno sull ridenza ed energia della condotta del 

artigiani, 162 domestici, 620. dei volgo, 4677 donne e | IRR panda È 5 ; ; 

9 È i governatore, e disse che stavano per mandarsi altri 450 

62714 ragazzi. Fra le cause della morte, 4148. morirono | Destino TELI 
uomini ‘in rinforzo. Fu letta Ja seconda volta la pro- 


per malattie croniche. In quanto all’ età 6279 morirono iran ; ) ; - ; 
Ì dl 2 SOR i posta di far dei cangiamenti nel sistema. delle libere 


da un giorno; a sette anni, 2324 da quarantuno a ses- | 00 RI fs 

G di fammessioni stabilite dal governo provvisorio . per le 
santa, 2735 da sessantuno a novantanove, e tre donne i 

"I ; ARDITE SO . scuole politecniche e militari. La proposta del comitato 
oltrepassarono i cento anni. Finiron di vivere negli ospe- { |. bi ' i BIS sui 

OL SALITA i È di trasferire la scuola di politecnica da Parigi al pa- 
dali civili e militari di Napoli 2385 maschi e 1144 fem- È È à : 

. i lazzo di Meudon fu rigettata con gran maggioranza, 
mine: ì 5 i 8 Db 39 7 
Furon contratti 2737 matrimoni, de’ quali 167 fra ce- i RE SO il SALI Nel E della tornata:si 
libi e 'ivedove, 210 fra vedovi e nubili, 74 fra vedovi e { SI ALLE SLI 2 n Dt Ga SIFIRIOI 3985 
vedove. É da notare che nel 1849 furonvi 428 matri- | Parioi, 4 maggio. — Principal tema dei giornali-di 
moni più che nel 1848. i Parigi è la riforma della legge elettorale. I democra- 
Al finire del :1849 contavansi in Napoli 397 botteghe { lici- socialisti ripetono la loro asserzione che la legge, 


dà caffè, 24 botteghe da caffè e sorbetti, 384 venditori f 900 si può modificare a seconda, del, desiderio , degli 


di liquori, 391 locande, 128 ‘case mobiliate, 56 tratto- | amici dell'ordine senza una manifesta violazione della 
i costituzione. D'altra banda i giornali dell’ordine affer- 


rie 139 osterie di campagna, 498 ‘cantine, 20 taverne, | ? Ta I. 100 
256 cantine e taverne, 34° carrozze ‘a due ‘cavalli con i mano che l'articolo 27 della costituzione fornisce tutti i 
numeri , 376 con lettere, 1210 cittadine aperte, 22 | mezzi legali che si possono desiderare per riparare, il 
le b È 17 ” * Ivar: 

chiuse, (47 carrette; 241. barche, 12 portantine, 24 di- | male cagionato  dall’abuso del suffragio universale. 
lie genze. Quanto al domicilio, è evidente che l'Assemblea può 
veni toccati dalla rendita del.5 per 100: nella | fissare 2.0 3 anni, come 6 mesi. Tuttavia, VARO a ciò 
i.che ci dice la Patrie, la prova del domicilio dover di- 


borsa di Napoli furono 179 1j8,e 99 112; quelli della | 
rendita: del 4 per 100 furono 69 118.0 85 174. | pendere dalle iscrizioni sulle liste delle tasse, i giornali 


i socialisti osservano che l’articolo della costituzione, che 
i stabilisce il suffragio universale, non fa menzione di 
i tassa o proprietà. 

DE probabile che la Patrie sia stata in questo male 
informata. Se nel proposto emendamento della legge 
4 elettorale ha qualche restrizione di questa specie, è pro- 
babile si riferisca ai distretti rurali ove esiste l'obbligo 
f di prestare una certa quantità.di layoro per riparazione 
i di strade e simili. È affatto ragionevole di limitare in 
] quei distretti il dritto elettorale a coloro che compiono 
i ai doveri di cittadino imposti dalla legge e i cui nomi 
sì leggono nelle liste comunali. 


du- 












































ESTERO. 


CALIFORNIA. — Scrivono dalla Nuova York al Dazly 
News. 





nie meet) 


Dall’ultima mia nuovi arrivi dalla Galifornia, nuove 


sono più lusitighiere che mai; le miniere  straordina- 
riamente produttive, il contorso degli emigranti gran- 


Parici, 4 maggio.— A proposito della quistione della 
Ssl0, RHO] q 

i condannati, e ai nuovi sbarcati dicesi aperta-.4 ... i : ) 

pio 5 P ( riforma elettorale, l’Ordre dice che non bisogna me- 


f ravigliarsi se i demagoghi s’attengono particolarmente 
ai vizi della legge snodo se. sì ‘sforzano’ di perpe- 
Nea e gli ORI che mascono, quasi 
| necessariamente da un regime confuso, disordinato 
{in cui le più cieche passioni si danno. sfogo. Non 
ie, pur troppo, al giudizio tranquillo, illuminato, 
i sincero della nazione che. fanno. appello nelle loro 
proteste gli uomini interessati a rovesciare l’ordine so- 


tuarne gli 


i ciale, ma agli istinti ed agli appetiti brutali, oppure 
f agli inconsiderati trasporti delle moltitudini: fuorviate. 
i S'essi fossero animati dallo spirito. repubblicano: anzi 


Un 4 che dallo spirito di fazione, sentirebbero la' necessità, 


Un mio amico ch'io conobbi in collegio or fa 

i perla stessa conservazione della Repubblica, d’intro- 

i durre aleune precauzioni e garanzie in codesto codice 

i di rovesciamento. a colpi di squittinio che: pomposa- 
RIOCOI 


f mente si segnalò del titolo di suffragio universale. 


in, quel breve periodo diventato grigio, ma era sempre 


— Se ben ci ricorda , i fogli rossi non ebbero mai 
i più violento linguaggio d’adesso. È una vera indecenza, 
je il pn gio quasi Aperto dell’insurrezione. 
Il popolo non è più ‘invitato a ‘starsene tranquillo. 
POL { 
i Fortunatamente veglia autorità: tutte Je precauzioni 
6 p i 
f sono prese. Al 24 Febbraio i barbari sonosi prodito- 
riamente impadroniti del potere, a nome della riforma; 
i essi non vogliono ora subire la pena del taglione; essi 
Nendei le mie provvigioni ad alto prezzo. Il burro {RP vogliono venire espulsi dalla riforma. Singolare 
e | Situazione è la nostra! ‘Ma ne usciremo: Dio protegge 


: i SRI i ; all 
l’aequayite per d, dollari la bottiglia. Chiunque adopera & la Francia! i } 
j Parigi è tranquilla. Il sole splende in mezzo ad un 


i regolarmente è certo di riuscire, qualunque i P 
3 A dr RlL | cielo sgombro di nubi; pare che un tempo magnifico 
d’economia vissi' con un $ ii LE BE DÈ, 
È . pirtate que è i A; rio (RIO È è OI 
dollaro ‘al giorno, ma ha uomini in California che sem- f (992 ivoRiFo Ha \iesta Fegizla (Corrisp.) 
-— Nel 1848 i socialisti dell’ Assemblea costituente, 


al. minuto. La proprietà | 
i quali non sognavano che di mettere in comune ogni 


Ò 


siano | 


cosà, avevano chiesto che le porte delle scuole spe- 
ciali venissero aperte a tutti, e che lo Stato s° incari- 
casse solo della spesa per gli allievi. Il signor Lamo- 
ricière, ministro allora della guerra, volle Seo cu- 

sinarre il presente contro - quegli ardenti riformatori, 
le fece decretare dall'Assemblea che il servizio gratuito 
er quelle scuole non incomincierebbe che al princi- 


assai. Siccome gli af- 


V argento, il mercurio, ‘il ‘platino | 


| pio dell’ ottobre 1851. 

Ciò era per parte dell’ onorevole generale, il quale 
romo le osservazioni del mio amico e meritano consi { è pieno di buon senso, quando non è donato da 
É passione, un mezzo ‘indiretto DE rigettare. il ‘principio 
{ d'opera gratuita assoluta, che in fondo non è che una 
i manifesta ingiustizia. Egli pensava con molta ragione 
che i legislatori del 1850 avrebbero avuto abbastanza 
di libertà nei loro andamenti ed abbastanza di retti- 
tudine per mettere da parte una innovazione che col 


Da questo porto fecero vela negli ultimi giorni per 
Chagres 1200 passeggeri, e molti Tao (deli di merci 
staîimo per girare il Capo Horn. In ogni genere. d af- 


fari si Na molta animazione, e posso ben dire che 


tipreze aan 





i ii a 


cliente 


RESSE 


tieni ca 


liaison 


dar eatoei i las ia 
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E TI 


cpr SRAC 


TT IE SIATE IT EIARTIIZIA CI GITA RA I 


pretesto di giovare ai poveri creava ‘un privilegio pei 
ricchi. 

In fatti, l'onorevole generale Baraguay-d’Hilliers de- 
positò ‘una proposizione che ha per iscopo di mante- 
nere definitivamente Je ‘scuole, militare e politecnica 
nello Stato in cui sono, cioè di ‘conservare il princi- 
pio del pagamento della pensione per gli allievi. 

La proposizione dell'onorevole generale ha sollevato 
le più violenti discussioni nella prima prova ch’ essa 
subì. I montagnardi socialisti nè avevano preso nota 
per declamare a perdita di fiato sulle conseguenze della 
rivoluzione, che «dovevano essere. di aprire tutte le car- 
riere senza eccezione ai cittadini i più poverì. Ciò è 
vero e nessuno il contrasta, a condizione solo che i 
poveri darebbero come i ricchi prova di capacità. 

La discussione di ieri fu molto meno burrascosa. Un 
emendamento che conciliava il tutto, venne proposto 
dal signor Dufourne ed accolto dal governo. Esso con- 
sisteva nel dichiarare che gli allievi poveri sarebbero 
mantenuti a spese dello Stato, sempre .che } insuffi 
cienza dei mezzi delle loro famiglie venisse prima 
comprovata, Questo emendamento venne ‘adottato e 
l'Assemblea diede così una nuova prova dei sentimenti 
di eguaglianza pratica da cui è animata. 

La commissione aveva chiesto che la scuola poli- 
tecnica fosse trasferita. al castello di Meudon. Questa 
proposta, la quale aveva le. apparenze d’una severità 
usata contro una scuola la cui condotta è esemplare, 
venne respinta. (Corrisp.). 

— Togliamo dalla Patrie quanto ‘segue: 

Riceviamo da un luogotenente dell’armata di Parigi 
la seguente lettera diretta algenerale Lamoricière. 

Al signor generale Lamoricière. 
Mio generale, 

Voi volete una energica disciplina nell’armata, e i 
vostri discorsi improvvisati, permettete che ve lo dica, 
riescono ad uno scopo contrario. 

Anche ieri alla tribuna voi dicevate che Li soldati 
obbedirebbero finchè la legge non venisse violata. 

‘E come giudicheranno essi di questa violazione ? 

Ecco qua che da due anni si grida in ogni. setti- 
mana alla violazione della ‘costituzione. Se in ‘un mo- 
mento decisivo un soldato ricusasse d’obbedirvi, sotto 
pretesto che i vostri ordini violano la costituzione, voi 
lo fareste arrestare, fucilare fors'anche. Ma non sareste 
voi una' delle prime cause di codest’atto d’indisciplina? 

To non sono che un semplice luogotenente, ma mi 
pare che un ordine militare non debba essere ragio- 
nato che dal capo da cui parte e che ne assume la 
responsabilità. 

Se ognuno lo discutesse, voi non ‘avreste più un’ar- 
mata; avreste un club. 


To so la vostra lealtà, mio generale, so che tale non | 


è la vostra intenzione; ma come eviterete questa fatale 
conseguenza, se sostituite all’obbedienza passiva la di- 
scussione pei soldati degli ordini che ricevono? 

Voi siete ancora dominato dai vecchi pregiudizii che 
sognavano le baionette intelligenti, 

Vorrei vedervi a fronte d’un nemico esterno od in- 
terno, a capo d’un’armata ‘in cui l’intelligenza d’ogni 
soldato esaminasse prima d’obbedire i vostri ordini, se 
sono 0 non sono conformi alla legge! 


| 
Î 
È 


Obbedienza passiva, o insubordinazione, ecco la sola | 


scelta che si può fare. 

La vostra influenza è ancora grande .tra noi , mal- 
grado i'vostri falli; non la distruggete con imprudenti 
parole. Il vostro talento vi tornerà presto o tardi al 


{ degli amici per soccorrere un fallito, s’assumono‘e 


questa non avviene, il vero risultato. della Dieta di Er- 
furt sarà un amaro disinganno, un naufragio di molte 
illusioni, la rovina. delle celebrità e delle influenze par- 
lamentarie sorte dopo il 1848. » 


— Da Erfurt in data 30 aprile scrivono che la mag- i 


gior parte dei deputati a quel Parlamento sono già 
partiti. Il partito nazionale aveva tenuto la sera innanzi 


l’ultima sua adunanza per deliberare intorno alla con- i 


dotta da tenersi. di comune accordo in ogni possibile 


eventualità; Il signor de Radowitz diede egli pure la | 


sua ultima serata, la quale fu splendidissima. 


— Secondo la Riforma tedesca , il preteso ordine | 


del giorno col quale si comandava ai soldati prussiani 


di deporre la coccarda tricolore nazionale non fu che 


una mistificazione. 


AUSTRIA. — Il Foglio costituzionale contiene sotto ! 


la rubrica: « inviato » il seguente articolo : 
Fallimento del comune della città di Praga. 


Nella memoria presentata il 19 corrente all’I. R. luo- 
gotenenza, il consiglio della città dichiara apertamente 


piando dal primo di’ maggio a. corr. hon si possono 
più. pagare nemmeno i salarii degli impiegati comunali; 
più di 17000 fior. di ‘capitali furono impiegati in ispese 
correnti; una sorgente principale di rendita pel comune 
della città sequestrata per gli scopi della polizia locale; 
l’importo di 75 mila fior, per oggetti somministrati Al 
bisogno del comune non ancora pagato, ed il consiglio 
della città non sa più trovar mezzo con ‘cui far fronte 
agli ulteriori hisogni giornalieri!!! 
Lo scandalo è senza pari. 


Conviene esaminare severamente in qual modo abbia 
potuto il comune giungere a cotal punto, obbligare 


senza.. alcun riguardo . i colpevoli ad un rendiconto è } 


rimborso d’ogni spesa non giusta; adesso però non è 
tempo da questo. Fa di mestieri del più pronto. sot- 
"S SERI? È <L4% : a 
corso, ma l’onore della città, l’onore: dei borghesi. le 
degli abitanti di Praga richiede ben’anco.che si ai 
tino da sé medesimi, che non guardino all’in su privi 
di consiglio ed inerti, aspettando che cada ‘una pioggia 
d’oro. ; 
Chiama la città che gli è patria, chi ‘ama il suolo 

x . 
natio lo mostri adesso; 

Segue poi la proposta del dottore ‘di legge K. Hi 
Fischer, che qui riportialno. 1 

Un prestito spontaneo , non portante frutto, della’ 
somma di 200 mila fior. m. c. per parte dei borghesi ed 
abitanti, che puo venir restituito più tardi, forse fra 
tre 0 cinque anni per via di ripartizione fra i membri 
appartenenti al comune; 

Io mi prendo la libertà di offerire a quest’uopo fior. 
1000 m. c. Se i miei pregiati concittadini vorranno 
prendere parte al prestito proposto in eguale rapporto 
col loro, avere e rendita, quella somma necessaria sarà 
messa insieme fra pochissimo tempo. 

La condizione primaria però. per questo prestito, 
sotto la quale soltanio m’obbligo anch’io alla: contri- 
buzione suindicata, si è l'immediato ritiro dell’attu 
collegio dei rappresentanti della città. i 

Sarebbe la maggior pazzia il ritenere un amministra- 

sona x à a 3 2. 6 D . 
tore, che lasciò fallire il comune; e quando si unistono 


ale 


IL RISORGIMENTO 


glino | 


| stessi Lammimistrazione della massa, oppure ‘la isorve- | 
 gliano severamente, nè permettono alcun impiego della 


comando dell’armata; non rovinate in anticipazione Pau- | 
torità vostra. Ricordatevi il tempo in cui, ministro della | 


guerra, voi punivate energicamente gli ufficiali che mé- 


l’ultimo vostro discorso ? 
Un luogotenente dell’armata di Parigi. 


nel nostro numero. di ieri i seguenti commenti: 


voti suoi personali, e si parla soltanto della: revisione 
della costituzione, nè-già dell’adozione ‘della medesima, 
che è pure la decisione essenziale della Dieta. Inoltre 
la Dieta stessa non v è chiamata Dieta dell? impero 
(Reichstag) come nel messaggio d’apertura, ma soltanto 
Parlamento ; il nome d’impero. è scrupolosamente evi- 


‘tato, e gli vien sostituito quello d’unione, sebbene dal 


Parlamento con voto speciale sia stato consacrato il 
primo. Per ultimo ,. invece d’ annunciare un semplice 
aggiornamento,, si dichiara chiusa la sessione, limitan- 
dosi ad alludere, con una frase molto vaga, all’even- 
tualità d’una nuova convocazione. 

« Tuttavia gli unitari sperano ancora: molti di loro 
sono convinti che la Prussia fra ‘quattro o sei settimane 
tornerà a domaudare il loro concorso, come se la poli- 
tica esitante ed ambigua di Potsdam avesse altro a de- 
siderare che d’essere sbrigata per sempre di una Dieta 
che potrebbe. attraversare le sue variazioni. 

« Domani Erfurt, abbandonata da tutte le sue noto- 
rietà politiche e. letterarie, ricadrà nella sua primiera 
insignificanza, e forse altro non conserverà che la ricor- 
danza della Dieta del 1850 e delle speranze che accom- 
pagnavano il suo arrivo e del profondo disinganno che 
quaranta giorni dopo segnalava la sua partenza. 

« E per vero, cosa poteva fare un. Parlamento che 
non aveva la menoma autorità, nè in virtà della po- 
litica che lo creava, nè in virtù di una iniziativa pro- 
pria; un Parlamento che poteva rivedere , emendare , 
votare a suo bell’agio tutte le proposte presentate, 
senza aver un mezzo per far adottare ed eseguire Je 
sue decisioni dai governi, condizione indispensabile di 
autorità e d’influenza se i Parlamenti debbono essere 
qualche cosa di più che un corpo consultivo. 


medesima senza loro saputa e volere, 
Così adunque deve accadere anche nel presente caso. 
Se i rappresentanti della città non hanno senso di 


{ onore bastante per ritirarsi spontanei , fa d’uopo co- 
scolavansi nei circoli politici. Potreste ancora. farlo dopo | 


stringerveli. 
L’eccelsa TI. R, luogotenenza vedrà chiaro che non 


fis x » 1 È Sa 3 , «a . 
i si può aflidare più a lungo l’amministrazione del ‘co0- 
i mune a chi l’ebbe in mano finora; essa ha, come fu 


« Vogliamo sperare una nuova convocazione, ma se i 


( gia mpetutamente mostrato, il diritto , e adess che 
g ; ; o. anche 
ga Pe seit] in data È j] dovere di porre senza dilazione un' altro. provvisorio 
del 29, fa intorno, al messaggio di chiusura riportato { al posto degli attuali rappresentanti della città, nominati 
i \ i ancor essi soltanto provvisoriamente. Poiché prima che 
« Questo messaggio, vero specchio della politica prus- | 
siana, è zeppo d’equivochi. I consiglio amministrativo. 4 sibile l'elezione di una giu “omuns : a 
; 3 hta comunale a norma ‘del 


senza assumersi risponsabilità di sorta, non esprime ché { medesimo, potrebbero passare cinque o sei mesi, e la 
7 


entri in attività lo statuto comunale, prima che sia pos- 


cosa non può restare in stata quo, cioè tale qual è al 
presente. a | 

To invito perciò quei borghesi ed abitanti di Praga, 
cul sta veramente. a cuore. il ben essere della città, a 
volermi visitare al più presto al n.ro C. 478 della città 
vecchia, fra le 3 e le 5 pomeridiane, per trattare dei 
passi da intraprendersi presso l’I. R. luogotenenza j e 
nel caso di bisogno anche presso eccelso ministeri. 


(Corr. Ital.). 


EE er nio ia o 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 maggio in Torino. 

Neuberry Giovanni americano, possidente, da Milano. — Sto- 
vry Alfredo inglese, id., da Venezia. — Falco Al 
gnuolo, id., da Madrid. — Ehrrenbach Bernardo del Bel- 
gio, megoziante, da Milano. — Jardin Felice francese, i 


m- 
piegato, da Parigi. — Simond Giambattista di Gi 


nevra, ne- 


goziante, da Genova. — Mouliniè Carlo id., pittore, da Gi- i 


nevra. — Pesce Mariano di Napoli, possidente, da Genova. 


| ouvrage adopté è l'école de cavalerie de Saumur 


e 
berto spa- 


— Depace Salvatore id., negoziante, da Milano. — Confa- 


lonieri Giuseppe di Milano, possidente, id. —M 


acchi Mauro 
id., da Genova. ; 


Partiti il dì 5. i 
Syme F. D. inglese, gentiluomo, per Francia. — Bafnet 


Giorgio, id. — Barrington Edoardo; id. — Agricola Edo-| 


ardo di Berlino, pittore, per la Svizzer 
Francesco francese, avvocato, per Mil 
vanni di Parigi, negoziante, per Francia. — F 
seppe di Milano, marchese, per Milano, 


a. — Debosque 


Arrivati il 6 maggio. 

Grenfeld Enrico inglese, possidente, da Firenze. — Coste 
Tommaso, id., da Parigi. — Batler Giacomo id, medico s 
id. —Uonincker Giambattista di Brusselle id., da Brusselle. 
Weil Leopoldo di Cassel, negoziante; da Milano. — Rossi- 


ano. — Lachaise Gio- 
assati Giu-< 


l’insolyvenza del comune ‘della ‘città di Praga. Princi- | 


‘il gabinetto berlinese non ha risposto alla protesta del- 


ee re e ei N Di iii aree 


ni Paolo bresciano, possidenge ; id. — Rosina Angelo di Demain jeudi, 9 (jour de féte) à 
7 


Milano, ragioniere, id..— Boni Cosimo di Parma, possi- finir è 4: 
dente, da Parma: — Righi Vincenzo id., professore, id. —- i 


ì 
Pisciamiglio Luigi di Cremona, impiegato da Nizza. 
Partiti il 6 maggio. 


Neuberry Giovanni americano, possidente, per Ginevra, — 
Stovry Alfredo inglese, id. — Berchaven id. visconte, per 
la Svizzera. — Boyle Roberto id., possidente, per la Fran- 
cia. — Derayand Michele francese, id., per Ciamberì. — 
Simond Giovanni di Ginevra, negoziante, per Genova. — 
Pesce Mariano di Napoli, possidente, id. — Cecconi Luigi 
di Livorno , id. == Berti Pichat di Bologna, id. — Men- 
galdo di Venezia, cavaliere, per Ciamberì. — Schiera Carlo 
di Milano, possidente, per Milano. 


Composée tout entière des. 
la comédie.. Programme 


Le mariage d’argent, 

Une. Chame, 

La Camaraderie. — (Seribe 

Folle et Fou romantiques, fi 
Querelle et. raccomodement —- € D ] 


Scènes dites pour la premi 


DECESSI del 6 maggio in Torino. 
NESI9 


Le Misanthrope. 
Le Tartuffe. — Molière. || 


Redemandés. 
La Calomnie. — Scrive. 
M.r Dimanche! — Molière. 
| Bes plaideurs. — Racine. 
Cette académie ne durera qu'une demi-her 
quia l’ordinaire, et sera divisée en 2 
Comme pour.la précédente, on trouvera “de 
à l’entrée.. 


‘Dal.1 gennaio; toiale » 2370. 


Sì legge nel Giornale di Roma del 3 corrente. 

Il signor generale di divisione Baraguay d’Hilliers, 
comandante ‘in capo l’esercito di spedizione nel Medi 
terraneo e ministro plenipotenziario di Francia presso 
la Santa Sede, essendo sul punto d' partire (da ‘Roma, 
non riceverà nelle domeniche prossizite come fece nelle 
precedenti. 

Parici, 5 maggio. — La celebrazione del 2.0 anni- 
versario del 4 maggio 1848 sì è passata in Parigi colla 
massima tranquillità. Tutti gli. edifizii. pubblici erano 
illuminati, non così però le case private. 

Nessuna preoccupazione venne a sturbare questa festa 
ed un tempo magnifico ‘contribuì a renderla più bella. | 

Aremagna., — La Gazz. d’Aug. ci dà per positivo che il I 
congresso dei principi dell’ unione si radunerà 1°8 cor- 
rente in Berlino, e che la Prussia non solo ricuserà 
di partecipare all’ Assemblea generale. convocata. dal- 
l’Austria in Francoforte, ma protesterà ben anche contro 
la riunione della medesima, Lo stesso foglio afferma che 


lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora  g] 
dell'ombra ‘0 della luce sono sicuri di ricuperai 
la vista, fra otto. o quindici giorni! ped 

Se né trovano depositi presso ì principali fa 
l’Austria contro le convenzioni militari, e l’ha semplice | Un medico speciale della facoltà di Parigi dè ‘d 
mente respinta. sulti. Prezzo della boccia 10 franchi iSî affrane 
lettere). 


RAIN LI DRTENIEA IA tit ide di e cm pi iremanidire 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risor 


S. NICCOLINI gerente. i 


les eaux, des Pyrhénées. Nul établissement.en Europe ne peut offrir désormais a 
des un traitement aussi complet. - DALIA NA 
Sous le rapport du confort, le Casino ne laissera plus rien à désirer. De nombre 
fétes soni annoncées, auxquelles le. séjour. de la ‘cour à Chambéry donnera u 
attrait. i i 
Les abonnés seuls sont admis, 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, i I (7 \ 
via Nuova, num. iT. ; di AJ 


di 30,000,000 Fr, 5! 1a 


G.H. DUFOUR 
MEMORIAL 
puur les travaux de guerre i 19 


31 Maggio 


PREMII PRINCIPALI. 


I » 75,000.==253 DOO e 
tIroisieme édition revue, augmentée èt corrigée i 9 f 25,000, — 35 i; 
Paris 1850, 1 beau vol. in-8. onr o: 
La prossima Estrazione avra luog 
il SA Maggio 1850.. 


Prezzo di un'AZIONE per concorrervi, Fr. ll 

4_-6.AZIONI: n Cl 

14° NS a » 

30 DEL ei II 
La lista officiale dell’Estrazione del suddetto 


ELEMENS 
abrégées d'un cours 


D’EQUITATION MILITAIRE 


par A. DUPONT 


41 beau volume in-18 i 
I premii indicati saranno pagati in conta 

M. StieBEL 

Banchieri e ricevit 

a Francoforte 8 


illustré de nombreuses gravures. 


LETTRES A CAMILLE 
SUR 


PHYSIOLOGIE 


par ISIDORE BOURDON 


1 beau vol. in-12 format dit charpentier. 


portuno; sarà ostensibile la lista dell’Esrrazione 


Le richieste non accompagnate dal corrisp 
pagamento sono nulle. l 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al se izii 
moiselles, contient, sur les phénoménes de la yie, tout È, M. recita: Salvator Rosa. — Una Camera” 
a due. i 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
La Contessa d'Altemberg. di 
NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig, & 


Cet ouvrage, destiné aux dames et aux jeunes, de- 


ce qu'il n'est plus permis d’ignorer. dans I'état actuel 
. at . 9 n 

de la société: l’auteur en écrivant son livre, n'a ‘pas 
° . } a po; 
oublié un seul instant que’ c'est aux dames qu il 


Sadresse. Torino, Tipografia Ferrero ‘e Franco. 


14 di franchi 110,000, —- 54 di franchi 85,01 
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o — 6mesìi » 2% + 
42... .— 5 mesi » 13 — 
e» 6. — A1meése e 6 50 
estero ‘anno L. 50, semestre 27, tri- 
4.50,.mese 7,: franco ai confini. 

nero, cent. 40, 

co di posta alla Direzione del gior- 
ISORGIMENTO. 

î sì pagaro cent: 25 per riga, antic. 
Pitti e le lettere non saranno restituiti. 
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TORINO 3 pubblica de’ beni appartenenti al già demanio italico 
; disposta in gennaio ultimo per Bologna, Ferrara, Ra» 
9 Maggio. venna e Forlì, e ora estesa a tutte le provincie del g 
RIVISTA. regno di Italia. 


Ci è pervenuto il primo numero del -giornale mit si 
steriale toscano di cui si annunziava da più tempo la 
pubblicazione. Esso :s’intitola il Conservatore Costitu- 
zionale. Sì può rimarcare nel suo programma l’ossé 
vazione che le cagioni dello stato eccezionale di quel 
paese non procedono da coloro che al presente gover- 
nano, il che sapevamo ; e che quelle che il manten- 
gono, per quanto è da essi, 
‘del tutto; il che importava sapere, e gioverebbe veder 
dimostrato, Esso annunzia che Ja deliberazione del 
municipio di Londa, che.chiede al governo la riatti- 


ove decimi dei giornali delle provincie francesi 
testano contro la centralità, ch'essi chiamano ti- 
ia di Parigi. Il Messager de lu Semaine, foglio 

la aftuni-capi della maggioranza, discute la 
orma elettorale, è dall’esposizione degli articoli 23 
6»della Costituzione trae argomento-a' dire che 7a 
dizione del domicilio :non richiesta nell’eletto vuol 
sere richiesta nell’elettore. Questa sola condizione 
i domicilio basterebbe evidentemente a mutare ra- 
dicalmente la forma elettorale. Il sig. Lamartine nel 
) Conserller du Peuple attacca la legge elettorale 
ente nella intima sua natura: il nome suo ser: 
de dubbio a dare autorità al progetto della 
iforma. 









Firenze sin dal 29 aprile. E anche di questo ame- 
remmo leggere i motivi nel nuovo periodico. Dubitiamo 
che si possa trovarli soddisfacenti. 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Rammentano i nostri lettori come in seguito ad 





tale di Radowitz si fosse ritirato dal consiglio 
‘amministrazione: oggi li vediamo smentiti. V'ebbe 
it 2 maggio un consiglio di ministri al castello 
Bellevue, al quale il generale assisteva. ) IU DI si 

di 3 scorcio dell’aprile p. p. dal ministro dell’interno un 


progetto di legge per l'autorizzazione provvisoria della 
coltura a riso in certe località. Votato già dalla Ca- 
mera elettiva dopo una discussione viva e profonda, 
















Sulle rendite nella guisa onde venne proposto dalla 
‘commissione, salve alcune leggiere modificazioni. 

La Gazzetta di Carlsruhe del 4 maggio ha nella 
sua parle officiale un'ordinanza del granduca che pro- 
nga di quattro seltimaneo stato di guerra, e la legge 
ziale del 27 ottobre. i 






sceussione. 

La Camera cioè, mirando a conciliare il più che 
fosse possibile gli interessi economici cogli interessi 
sanitarii, aveva deliberato di accettare sì i fatti com- 














ssiana non vi sono i concentramenti di truppe russe 





sarebbero già cessate | 


vazione dello Statuto, fu cassata dalla prefettura di | 


interpellanze del dep. Chiò si presentasse in sullo | 


esso le veniva dal Senato rinvialo con una importante | 
modificazione, sulla quale aprivasi mercoledì la di- { 





zio 4880. 





Mag 


ortuna; e si ‘occupò di preferenza degli inconve- 
lienti che sarebbero a temersi dalla troppa ampiezza 
el progetto senatorio. 

°° I quali parvero di tanto momento che, per opera 

n ispecie del dottor Demaria, la legge veniva rista- 
Dilita nella primigenia sua redazione; fatto che non 
Iascia di essere importante, sia: perchè crea ‘un con- 
Wtto tra le due Uamere, sia per i risullamenti ‘pra< 
Riej ‘che un nuovo indugio nella promulgazione di 
{| guesta legge non può a meno di generare. 
uanto a noi ci asterremo, secondo fece la Camera, 
daf'addentrarci nella questione di massima, chè non 
è qui il luogo propizio a svolgerla; ma non perciò 
i Voglkimo tacere affatto di alcune osservazioni in pro- 
| posito che ci soccorrono spontanee al pensiero. 

Vuolsi cioè riflettere che tutti i terreni atti a quel 
genere di coltivazione sono per loro natura esposti 
{a mali per avventura peggiori di quelli che la ri- 
| sala medesima può cagionare. Essi trovansi, pel falto 
| stesso della possibilità di irrigarli, situati in livello più 

depresso di quello de’ fiumi ‘e de’ canali onde trag- 
| gono ‘alimento. L'irrigazione ridotta a sistema può 
| recare dei ‘danni alla pubblica igiene; ma certo danni 
più gravi risulterebbero, ove il terreno si abbando- 
nasse alle inevitabili. e lente filtrazioni, che a lungo 
andare mutano una regione in una maremma. Per 
{ abolire quella coltura dovrebbe adunque il governo 
| pensare allo scavo di grandi canali derivativi,.la spesa 





| de' quali sarebbe tanto più grave in quanto che do- 
vrebbe venir fatta sovra regioni pria così ubertose, 
e poscia rese quasi infeconde. 

È da/pensare che mezzo secolo fa il numero delle 
febbri Melle risaie era triplo 0 quadruplo del presente, 
e che allora facilmente vestivano abito di perniciose. 












tutti. i. giornali. hanno parlato: soggiunge piuti, ma di impedire in futuro la infrazione della È Ora che la quantità di terreno ridotto a risaia è qua- 


legge, epperò autorizzava il governo a dare la ne- druplicata, forse meno del quarto è il novero delle 


cessaria licenza per quella coltura a quei fondi sem- febbii che vi si sviluppano. Il che prova che non alla 
















d della Gazzetta dell'impero austriaco 
»le nuove leggi sulle materie.ecclesiastiche' DE nea 
otto alquanta agitazione sì a Vienna che questo che. per una parte vi siano leggi restrittive 
della facoltà di coltivare a riso, le quali hanno la loro Giustizia vuol pure che si consideri che gli abi- 
origine nella necessità di tutelare la pubblica igiene; f tanti delle risaie poco o nulla soffrono, e che la mag- 
‘mentre per l’altra vi è l’interesse finanziario del pos- gior parte delle febbri si manifestano ‘ne’ contadini 
| sessore del fondo, il quale avendolo. già seminato a f che dai laghi, dalle alni, dal genovesato ecc. concor- 
riso vedrebbe sprecata l’opera, consumata inutilmente $ rono ai lavori che esse richieggono. 
la spesa, e reso per l’anno improduttifero il capitale Aggiungiamo che la risaia oltre al mantenere innu- 
se ora gli venisse disdetta quella coltura. merevoli famiglie addette alla sua coltura, produce 
Erano dunque da conciliare insieme tulti questi di-0 pure il mezzo principale onde vivono migliaia di ac- 
versì interessi ; era da provvedere a lulte queste va- È correnti d'altri paesi. 
rie emergenze; il rispetto alla legge, la salute pub- 
blica e l'utile privato. i 
Con regolamenti pubblicati nel 4728 e nel 4792 sj 
fissarono certi limiti alla coltivazione» del riso; ma da 


riferire .il più od il meno della loro insalubrità. 












e definitiva sul. complesso di detta legge. 
iresenti 104 deputati. Votarono in favore 72; 
3: 4 si astennero. Questa maggioranza è la 
risposta a tutte le accuse di immoralità, di ir- 
di socialismo lanciale dal pariito opposto 
ministeriale. Il Monitore belgico contiene 
zione di un trattato di navigazione e com- 

















Dippiù: la risaia può ragionevolmente sostenere una 
imposta, che essa distrutta il terreno non potrebbe 
più normalmente sopportare. 

A queste ed altre molte considerazioni che' da simile 
lunghi anni quelle leggi impunemente si violano, o | ordine di idee scaturiscono evidenti, si uniscano quelle 
per mezzo di private concessioni si elidono, talchè è | della ricchezza di prodotto, dell’utilissimo e sanissimo 
considerevolissima già la quantità di terreni stati, | frutto che da quella coltivazione si ricava ecc. ecc., e 
senza autorizzazione, e contrariamente a quelle pre-| moi siamo certi che nella promulgazione di una legge 
scrizioni, ridotti a risaia: se ora si pretendesse la in-.j generale sulle risaie sì avrà riguardo tanto all’utile 









della Camera dei comuni in In- 
rey annunziò che il governo pre- 
‘ogetto di legge per limitare 
avoro dei ragazzi e delle 











ore al giorno il 













donne. nelle: mani flessibile applicazione di quei regolamenti, ne sarebbe che al disutile, tanto al bene quarito al male che dalla 
pranzo. "TOI RE gravemente turbata e pericolosamente scossa l’econo- | coltivazione suddetta possono nascere. Intanto ci pare 


mia di moltissime famiglie. Sta bene che con un pro- f.ehe il Senato adoprerebbe prudentemente adottando 
getto di legge definitivo tutte queste cose vengano de- | le conclusioni provvisorie della Camera de’ deputati, 
finite una volta per tutte, Ma leggi di questa natura non $ affinchè non si corra il rischio fra due decisioni con- 
sì improvvisano, e intanto urge il provvedere perchè | trarie di cadere sotto l'impero della vecchia legge, 
i coloni non possono attendere il beneplacito delle Ca- $ che è affatto incompatibile colle attuali condizioni 
mere, stretti come sono dalle angustie del tempo aj della nostra agricoltura. 
causa della avanzata stagione. Ond’è che la Camera. 
intanto votava quella legge provvisoria, stabiliendo 
espressamente che le concessioni fatte in conseguenza | 
f 
| 





‘Il sig. Isturitz pare definitivame le nominalo am- 
basciadore d’Ispagna a Londra. Correva voce a Madrid 
che le Cortes ‘sarebbero disciolte, ma la cosa non era 
1 enne pubblicato un nuovo progetto 
nto del debito pubblico, che consisle- 
ne mente nel convertire lutti i credili esi- 
Ju una rendita al 3.00. 
ere di Lisbon del 27 anmunziano che tuito è 
‘in Portogallo. La Camera dei pari aveva 
orizza il governo alla riscos- 



































































sic 





Giudizio del Times sulla presente condizione della 
Francia. ì 
della medesima non avessero a durare oltre l’anno | La recente elezione di Parigi è l’ultimo e più espres- 
corrente. sivo incidente di una contesa che, nonostante la nostra 
Il Senato preoccupavasi dell’interesse economico, | posizione insulare e le nostre ‘affatto ‘diverse institu- 
anzichè dell'igienico ; epperò modificava il progetto | zioni, non possiamo considerare con indifferenza e fred- 
dell’altra Camera in guisa che la licenza si desse in- | ‘©2428. Da lungo tempo abbiamo veramente Cesoato: di 
distintamente, sì pei terrenì già stati coltivati a riso | riguefBare ssi MSA, Mono lepertantala fusione 
3 È icaro da quali sovrani 0 con quali instituzioni siano gover- 
negli da antecedenti, sì per quelli che già FISSTO | nati gli Stati esteri. Perciò non è per noi che un se- 
preparati a coltura allorquando fu presentato alla Ca- | condario interesse la forma di governo che piace alla 
mera elettiva il presente progetto. Francia di darsi: ma il mondo è positivo e diretta- 
Questa era già una mutazione importante; ma più | ménte interessato nella stabilità di quel governo, qual 
grave eziandio fu ravvisata l’altra, colla quale si sta- | ch’esso sia. Sventuratamente la presente tattica politica 
bilì che simili concessioni avessero effetto sino ‘alla | della Francia ha ecceduto assai i limiti, entro cui tali 
promulgazione di una nuova legge in proposito. | controversie sì possono con sicurezza agitare. I citta- 
Il fatto di questa promulgazione essendo una cosa ; dini di uno Stato libero possono a loro talento con- 
remota ed incerta, questa formola fu trovata troppo | tendere per la supremazia del loro partito , e colorire 
vaga ed indefinita, secondo veramente è, talchè anche | Pia i iocarole od eccessiva - alabizione con: (una 
su di essa agilossi una discussione assai prolissa 


‘ai appartenenti all’associa- 
è de' cantoni svizzeri incontra le difficoltà 
> che ‘avevamo prevedute. Il governo di 
futo domandare la revoca o la mi- 
rete. Non potendo qualificarsi la sco- 
ne come un altentato per atti prossimi 
i boi pensiamo. che l'Assemblea federale 
cogliere quel reclamo, limitandosi ad 
api e istigatori, c a vegliare sulle fa- 
è stabilite nel territorio ‘svizzero, e 
i ultimi sconvolgimenti. 

espropriazione per causa di pubblica 
Votata da'due consigli legisla- 
al Consiglio federale per la 


















tivi è stata 
esecuzione, | 
i Tre sedute. 
maggio sono sti 
buzione friborgh 
Migjone. © N20 
Il Giornale di 


mostra di estrema sollecitudine per la repubblica; ma 
complicata. 


in contrade come la nostra le dissensioni dei partiti sono 

; . PN RI fortunatamente poco profonde verso dei grardi prin- 

La Camera procurò, per quanto si potè, di aste- cipii di politica nazionale in cui conviene la gran mag- 

nersi dalla quistione di massima, perchè dovendosi fra gioranza dei cittadini. E volendo anche fare un passo 

non molto presentare un progetto definitivo per ben | più in là, noi potremmo concepire un’accanita contesa 
regolare quest’ardua ed importante materia, nella 

discussione del medesimo essa iroverà sede più op- 


Mo nazionale del 2, 5 e 4 
> dallo affare della contri- 





fra i priucipii repubblicano e monarchico, quan- 


oma pubblica in data del 4 maggio 
sn i Se tunque, per dire la verità, abbia puerile esagera- 


olar ento per la vendita all’asta 





‘SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado; difianco alla Madonna degli“Angeli, 
epresso i principali Librai, = Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato. postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 

A e Lejolivet. — Lonpra, -P.. Rolandi, lib., 20, 

Berner”s Street. — William Thomas, Burean 

universel d’annonces et d’abonnements, 21 

Catherine S.t Strand. 


Num. 7 


SI. 





zione nella distinzione posta fra essi, poichè l'indole 
del governo od anche la libertà del popolo non ven- 
gono veramente ‘determinate dalla forina di governo. 
Ad ogni modo questa quistione fu già risolta in Francia 
in favore delle instituzioni democratiche. 

# La democrazia vè assoluta, sendo stati aboliti i pri- 
vilegii di qualunque genere; ma i partiti in Francia 
somigliano a giuocatori la cui posta è la libertà e la 


Vita .«stessa,-perduta essendo Ogni altra cosa. Ogni tra-" 


dizione vi fu distrutta, ogni barriera atterrata. La forza 
numerica del suffragio universale ‘vi decide della bat- 
taglia e dà il premio. Invano dite loro che combattono 
contro la loro propria creazione, iloro rappresentanti, 
che il loro, presidente cui vituperano fu. da loro eletto 
l’anno scorso con sei milioni di. voti, che quei rap- 
presentanti della Francia, che devono ora seder loro 
malgrado presso i Flotte ed i Sue sono loro delegati. 
La loro invidiosa indole è tale che non risparmia nis- 
suno, la loro cieca ostinazione ed ignoranza è tale che 
ciò che fu da loro innalzato deve venir abbassato .al 
domani. Il candidato d’oggi .è sacrificato un giorno 
dopo, o per dir meglio tutte le persone, tutti i capi 
sono così indifferenti pel popolo impazzato e deluso 
che impiegano la. forza politica posta nelle loro mani 
per la distruzione della società. stessa. E questo è V'ul- 
timo stadio di quella tremenda lotta, e a quello stadio 
siamo giunti. L’estinzione del capitale, la sovversione 
di tutte le leggi del lavoro e del commercio, il de- 
mente trionfo di classe contro classe, l’annientamento 
dell’ordine sociale contro cui-il signor Blanc profferiva 
giuramento nelle saturnali del Luxembourg, ecco il 
manifesto scopo dei capi della rivoluzione e il pro- 
gresso degli eventi indica che questo scopo verrà fra 
non molto conseguito. Noi vediamo infatti tentarsi. in 
Francia i più stravaganti sperimenti: sulla struttura della 
società che mai si potessero. immaginare. da mente 
delira. 

Ma in tutto ciò non vediamo altro che le conseguenze 
inevitabili dei principii, politici che la nazione francese 
professa, ed abbracciò da lungo tempo. Quando la pro- 


‘plicemente che già dall'anno innanzi fossero stati ri--| hatura delle risaie, ma al modo di coltivarle, ed alle | P!!e!2 i ona Sd i i Dolce POio: Re 
È AI 3 i SRL ei ; } a Nago ; 3 rentà\ 0° strument er 
dolti.a risaia. La ragione di. tal limitazione stava in Speciali circostanze nelle quali ie evo e I E 


acquistare o dividere la proprietà, E questa fu la vera 
causa delle guerre civili della Repubblica romana. I 
cittadini romani divennero distruttivi in proporzione 
dell'aumento delle loro franchigie prodotte dalla di- 
stribuzione delle terre. La stessa causa produce in Fran- 
cia lo stesso effetto. Poichè quando il suffragio è egual- 
mente goduto da un’avida maggioranza ‘e da un ab- 
biente minoranza egli è evidente che il potere supremo 
dello Stato sarà anzi modificato dalle voglie dei primi 
che dai dritti del secondi. 

Ma in ogni Stato la grande maggioranza del popolo 
ha in tutti i tempi appartenuto alla classe dei non 
possidenti, e questo incontra pure negli Stati-Uniti, 
ove è più agevole divenire proprietario, ed il lavoro 
è più retribuito che nel vecchio mondo. L'esperimento 
che fa ora Ta nazione francese e che tentasi altresì in 
altri Stati d’Europa, consiste in vedere se il potere 
politico posto nelle mani d’una maggioranza priva di 
proprietà, ma avida di goderla, possa aver altro ri- 
sultamento che la spogliazione ed. il saccheggio. Certo 
le conseguenze indirette di tali atti di malvagità e d’in- 
sensatezza sono tremende, principalmente per le classi 
che si fanno strumento di queste calamità; ma nel 
giudizio e nella coscienza de’ governi di quella fatta, 
le conseguenze indirette o remote non contano un 
ACCO. 

Perciò il recente trionfo del candidato socialista di Pa- 
rigi, vale a dire, del più arrischiato ed immorale scrit- 
tore che mai usasse lingua francese , è precisamente il 
risultamento che si poteva predire. La proprietà , la 
quale conserva tuttavia molta influenza nelle campa- 
gne, poca ne conserva nelle grandi città, principalmente 
in Parigi, ove, come in tutte le grandi riunioni d’uo- 
mini, il più gran numero vive dell’opera delle mani ; 
o giuntando altrui. La maggioranza non ha simpatia 
pei dritti della proprietà, e la minoranza è disarmata 
dall’assoluta ed inalienabile sovranità dei suoi nemici. 

Queste generali considerazioni sono suggerite dalle 
instituzioni-che una deplorabile serie di eventi, anzichè 
la volonià d’un uomo o la scelta della nazione, ha im- 
‘poste alla Francia. La nazione deve quando che sia 
distruggere quest'ordine di cose o sottomettersi a’ mor- 
tali suoi effetti. Il presente stato della Francia è una 
rivoluzione sociale. Il pericolo non istà più nel dislo- 
camento di un potere, nella distruzione di una monar- 
chia, ma nella dissoluzione di quelle leggi, nella nega- 
zione di quei diritti che regolano e preservano le re- 
lazioni sociali del genere umano , il favoro e il capi- 
tale, la fede pubblica, la rappresentazione, la proprietà, 
l’eredità, l'associazione. Per quanto esiziale riputiamo 
il presente stato della Francia, non crediamo che una 
sciagurata elezione in Parigi abbia notabilmente aggra- 
vato il male, o che il suo risultamento sia, come crede 
un nostro giornale, di paralizzare l’azione delle confi- 
nanti nazioni d'Europa. 

Essa non fece che inetier in più viva luce l’effetto del 
suffragio universale sui corpi militari e nelle ‘grandi 
città e aperse una scura prospettiva per l’avvenire, se 


I suffragio così esercitato disporrà della futura sovra- 
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nità della Francia. Sì terribile lezione profitterà alle 
nazioni estere, e per essa confidiamo vie più nella 
lealtà e moderazione con cui il popolo inglese ade- 
risce ad instituzioni per cui. non vengono sagrificati 
i privati diritti a una fantastica libertà, e dico fanta 
stica perchè la libertà reale consiste nell’assoluto ri- 
spetto dei diritti privati. Ma in Francia il governo 
debbe provvedere alla propria difesa e a quella della 
società e perciò adoperare vigorosamente : ché il ter- 
reno su cui posa gli sfugge iutti i momenti da sotto 
i piedi. Non s'ebbe per anco sentore delle delibera- 
zioni prese nella conferenza che si tenne dopochè A 
seppe il risultamento dell’elezione : ma sembra che in 
sostanza siasi stabilito di riformare o limitare la fran- 
chigia elettorale. Una tale proposta implica natural- 
mente una modificazione .dell’ esistente costituzione. e 
apre l’adito ad ogni specie di attacco 0 resistenza, E i 
non è impossibile che 1’ irresolutezza e le differenze | 
della maggioranza e del ministero impediscano l’attua- 
energici: ma la determinazione più 
starsi immobile ‘sopra un banco di 


mento di consigli 
fatale sarebbe lo 
sabbia. 
CAMERA d’agricoltura e di commercio di Torino. 
3 ESPOSIZIONE 
Di prodotti dell'industria nazionale 
La imminenza dell'apertura della esposizione dei 
prodotti dell’industria nazionale, fissata pel 20 del cor- 
rente mese, rende iridispensabile il pronto invio alle j 


i 
& 
| 
i 


e studiosi fabbricatori , manifatturieri ed artisti inten- ! 
dono di far figurare in quella solenne mostra. 
. La Camera 

Invita quindi tutti gli industriali e gli autori di opere 
d’arte che intendono di approfittare della nuova favo- 
revole occasione che il governo loro porge di far co- 
noscere al pubblico i miglioramenti da ciascuno intro- 
dotti nelle rispettive officine ed i perfezionamenti delle 
loro produzioni, ad inviare senza ulterior ritardo al ca- 
stello del Valentino gli oggetti che intendono di pre- | 
sentare all'esame di ammessione alla esposizione. Ep- i 
perchè tatte le operazioni di ricevimento, di colloca- 
zione, e di custodia degli oggetti ammessi, non che le } 
discipline tutte da cui è retta l'istituzione, siano ese- i 
guite colla maggior regolarità possibile, gli uflizi 
Camera dal giorno 10 del corrente saranno tenuti 
sale isiesse dell’esposizione sino al chiudimento 
medesima. 

Torino, il 6 maggio 1850. 

Per la regia Camera. 


sale del Valentino di tutti gli oggetti che i più diligenti 


della | 
nelle | 
della 


Avv. G. FerrERO Segr. 


Siamo pregati di stampare la. seguente .circolare £ 


liamo che le signore sia di questo che d’altri paesi qui 

convenute. vorranno prestare l’opera loro a fine ‘così 

lodevole. 

Alessandria, il 4 maggio 1850. | 
Ornatissima Signora, 

La sventura di tanta Emigrazione italiana. esule ed | 
errante su questa stessa di lei terra nativa suggerì a'j 
questo municipio la felice idea di una lotteria di 0g- i 
getti raccolti dalla carità privata in sollievo di tanti 
infelici, e questo comitato viene a. tal fine richiesto | 
dell’opera sua per ottenere l’efficace concorso della { 
donna. 

Qualunque lavorio. delle di lei. mani, o signora, e 
qualunque oggetto di cui ella ami privarsi renderebbe j 
più apprezzabile la proposta lotteria, la cui estrazione i 
avrà luogo il 29 corrente maggio, terzo giorno della i 
fiera in questa città. Giusta la pia destinazione dell’in- | 
tiero provento di questa lotteria, servirebbe desso al 
sollievo di una gioventù animosa, agiata già, ed ora 
mal nudrita, di tanti infelici padri che non hanno ali- 
mento per una prole piena di vita e di speranze, di 
tante tenere madri che non hanno indumenti per i loro 
bambini lattanti, di tante giovani spose che temono di 
divenire madri, di una gran famiglia insomma, che 
vittima del proprio amor patrio, fuggendo dal tetto 


telli. 

Pieno di confidenza perciò questo comitato sì rivolge 
al generoso cudre della S. V. ornat.ma, pregandola di 
volere ‘anch’ella asciugare una lagrima concorrendo alla 
santa impresa, che deve servire di soccorso a tanti 
sventurati che languono nella miseria. 

E colla ferma credenza che non sarà ‘per mancare 
il di lei caritatevole concorso, le ne anticipo per questo 
comitato i più distinti ringraziamenti, pregandola di 
volere non più tardi del 23 corrente far pervenire i di 
lei donì nella sala della pubblica esposizione che ne 
sarà fatta nel quartiere della guardia nazionale. 

Colgo intanto questa preziosa circostanza per prote- 
starmi colla dovuta stima 

Della S. V. ornat.ma 
Per il comitato 
Obb.ma e dev.ma serva 
A. Fonci-Brieiti. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 Maggio. 


‘Presidenza del cavaliere PixeLLI, 


Sommario. Relazione del progelto di legge sulla coltivazione 
a riso, stato dal Senato emendato: relativa discussione. 
Presentazione di due progetti di legge per parte del mi- 
nistro della pubblica îstruzione. 

La seduta è aperta alle ore 1-12. 
Approvato il verbale e letto il consueto sunto di petizioni, 
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î tosto conoscere le conseguenze. 


$ stro che non la promosse, come si suole. fare, allorquando 


‘ quest'anno preparati i loro terreni a tale coltivazione, non 


per una lotteria , il cui prodotto è destinato allo | 


scopo pietoso di soccorrere ad infelici. Noi non dubi-.{ SPOPanze. 


; rebbe queste concessioni assai oltre le mire del signor Chiò, 
$ del ministero, e della Camera. 


{ pre coltivati a riso da quelli che coltivati negli anni anteriori 
{ si lasciò dicoltivarli nell’ultimo anno, cosicchè coloro che ab- 
i biano date disposizioni.di coltura nel tempo in cui si è pro- 


i veva far la Camera, ‘poichè coloro che abbandonaronola eol- 
{ tura a riso per diffidamenti avuti non possono ottenere tal 
f licenza pel solo motivo che hanno continuato nella trasgrés- 


i sa gottenersi la desiderata concessione, dal the ne conseguita 


i che godranno del diritto di seminagione per l’anno venturo 


i di provare che la.coltura fatta ai beni sia adatta‘ eselusiva- 


nativo, cerca scampo e conforto fra i proprii i 
î 
ì 
i 
Ì 


edo tia 
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il sig. Bertini riferisce i lavori della commissione sul progetto i 
di legge per le concessioni di coltivazione a riso stato emen- i 
dato dal Senato. i 
Bronzini domanda .che «attesa l'urgenza di provvedere al- i 
l'oggetto contemplato in quella legge, cagionata dall’avan: ; 
zala stagione, sia la medesima immediatamente discussa. 
Lanza s'oppone alla domanda Bronzini , perchè i deputati 
non avendo sott'occhio il progetto del Senato e della com- | 
missione, non sono in caso di votare con tutta la cognizione } 
di causa che la gravità della materia richiede; propone sia : 
messo all’ordine del giorno di domani. S 
Chìò dice che ogni ritardo è dannoso, perchè conlina- i 
mente si compiono fatti, che tornerebbe doloroso di dover ; 
poi distrurre con forte danno dei privati. Rispetto ai motivi ; 
addotti dal sig. Lanza, fa osservare che il progetto votato dal 


commissioni non vhanno variazioni delle quali non si possano | 


Bronzini nota che la proposta -del signor Lanza difficil- ; 
mente può essere adottata essendo. domani giorno festivo; : 
che inoltre, dovendo il progetto passare nuovamente in Se: i 
nato, anche la dilazione di 24 ore potrebbe ‘essere molto 
dannosa. 

Mellana appoggia la. proposta Lanza in considerazione 
dell'importanza della materia a trattarsi, accresciuta dal do- 
vere su di essa rinvenire su d'un giudizio già. dato. Non ri- 
conosce la somma urgenza che si vuot attribuire a questa 
legge; si crede a ciò autorizzato dal fatto stesso del mini- 


MELA TT A 


ETTI 


presentò all'altra Camera il progetto di legge, e neppure in 
questa quando comunicò le modificazioni dal Senato fatte; 
Ammessa poi anche tale urgenza, osserva che la dilazione di 
24 ore non potrebbe nuocere, perchè in qualunque /ipotesi 
il-Senato non potrà riprenderla ad esame prima di funedì. 
Lanza insiste nella sua proposta. . [ 
Messa ai voti la proposta Bronzini dopo prova € contro- 
prova è adottata. / 
Presidente legge l’art. del Senato. I Li 
« Art. unico. Il governo del Re è autorizzato à dare per 
la coltivazione a riso nelle provincie in cui è permessa è 
nelle località dove sarebbe proibita tale a dal R. 
editto 26 febbraio 1728 e dalle R. patenti 3 Agosto 1792 
quelle licenze parziali che fosse per riconoscere convenienti, 
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:‘ avuto riguardo allà pubblica salubrità ed alle circostanze dei 


particolari e dei corpi morali che ne facessero la domanda, | 
e semprechéè si tratti di terreni già stati coltivati a riso ne- 


i gli anni antecedenti, o già preparati a tale coltura al tempò 
j in cui la presente legge fu presentata. alla Camera elettiva; 


« Queste concessioni avranno effetto. sino alla promul- 


i gazione di una nuova legge in proposito, » \ 


E aperta la discussione generale. | 
Arnulfi. Sebbene la brevità del tempo non ‘m'abbia per- 


i messo di profondamente esaminare. il presente progetto di 
i legge, tuttavia dal poco studio che ne feci mi sembrò ch'esso 
{ si scosti dalle intenzioni del ministero e della Camera. Lo 
i scopo del progetto ministeriale era quello di secondare la 
i proposta dell'onorevole signor Chiò e tendeva a far in modo 
j che coloro i quali avevano negli anni scorsi seminato a riso 
i senza subire alcun richiamo e che avevano nuovamente in 


avessero ad essere defratidati nelle loro spese, e delusi nelle! 


Ora, se mal non m'appongo, il nuovo progetto estendè-'{ 


In esso non si fa distinzione dei terreni che furono sem. 


posta la presente legge potrebbero seminare. 
Tale disposizione sarebbe contraria-a quanto poteva e dn- 


i sione della legge. 


Havvi di più: solo una di queste condizioni si richiede pos- | 


anche coloro che hanno preparati i loro terreni, od hanno 
in essi fatto qualche lavoro relativo, anche: solo pochi mesi 
indietro. Di qui nascerebbe ancora altra difficoltà; quella cidè 


mente pel riso; tal prova si dovrebbe necessariamente assùu- 
mere dalle persone del paese, le quali saranno senza dubbio 
interessate che il seminerio si faccia;. e quanta sia la fede 
che si potrebbe dare alle lorò relazioni Jascio a voì il giu- 
dicarlo. : : 

Il progetto del Senato presenta ancora un'altra estensione, 
quella di lasciare il permesso al governo di. accordare con- 
cessioni dicollivazione non solo per quesl’anno in cui si sono 
già fatte le necessarie spese, ma sibbene finchè venga un 
altra legge in proposito. E questa legge ciascuno può. com- 
prendere quanto sia difficile venga di quest'anno pubblicata. 

Parmi aver dimostrato come sia mutato lo spirito della 
legge primitiva, al quale credo necessario sia di nuove ri- 
chiamata. A questo scopo tende la proposta della commis- 
sione, mediante però una modificazione che mi riservo di 
presentare, onde giungere più esattamente di quel che mon 
faccia la sua redazione al fine prefisso. 

Demaria. Dimostrato-con lungo discorso e- dati ‘statistici? 
quanto sia contrario alla salubrità pubblica la coltivazione'a 
riso, domanda sia il progetto già votato dalla Camera sosti: 
tuito a quello emendato dal Senato ed a quello. presentato 
dilla commissione; il motivo per cui domanda tale sostitu- 
zione, si è che il primo progetto allarga meno la cerchia di 
tale coltivazione che non gli altri due; dichiara di essere 
spinto a tal proposizione dalla considerazione che se l’eco- 
nomia dello Stato richiede sia tollerata una coltivazione di 
tanto reddito, l’umanità comanda da stessa sia al più possi- 
hile ristretta onde provvedere alla salute pubblica. 

Josti. Se si trattasse d'una legge senerale: sulla coltivazione 
a riso, avrei anch'io molte osservazioni a fare; ma non es. 
sendone il caso io cercherò solo di richiamare la Camera alla 
questione che ci è ora presentata. È 

Si deve. provvedere al lungo abuso del non rispetto alle 
leggi, il richiamare assolutamente all’obbedienza sarebbe ora 
pericoluso. Se la legge fosse stata presentata nell’inverno 0 
dirò meglio nell'autunno (poiché già nell’autunno hanno pribi 
cipio i lavori di preparazione) io avrei forse consentito a re- 
strizioni; ma ad una legge presentata il 7 maggio, quando 
gran parte dei heni sono già seminati trovo inutile ogni di. 
seussione. Le scopo della presente legge non può essere altro 
che di coprire in certo modo il governo perchè non abbia ° 
provvisto per tempo ad impedire la/violazione delle leggi, i 
essa non può servire ad altro, poichè io dico francamente ; 
che malgrado Ie nostre leggi vedreste i seminerii andare: 
avanti (rumori). Sì, o_ signori, essi continuerebbero perchè 
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SERIE TURISTA NERO CORTETE IN AIBOST AGI SFILA INIIITIOT VIVI SITICATARCI 
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non si può in poche ore far sospendere i lavori già innoltrati. 
Prima delia costituzione era proibito di mangiar carne il ve- 


î nerdì ell il sabbato (risa e rumori) a quelle leggi non fu an- ì 


cora derozato, ma abusivamente. se ne mangia; credete voi 


che se si volesse riporre in forza quelle leggi, non si trove- | 
‘ rebbero ostacoli ? .... 

La legge urge; poichè i coltivatori non possono attendere ; 
i e perdere il beneficio del tempo, principalmente di queste 


pioggie; essi lavorano, e sperano che la legge li toglierà dallo 


stato di disobbedienza in cui si trovano. Io quindi propongo i 
: che si adotti il progetto del Senato. 


Mellana: Noi ci troviamo di fronte a due progetti :. quello 
votato dalla Camera, e quello del Senato. 
Ci si dice: l'uso autorizzò la trasgressione di leggi esistenti; 


‘ si abbisogna di una legge che autorizzi a dare concessioni di 


5 gen RE È i 3 casi na alizzar eta trase sione. 
È Senato fu già da varii giorni riferito, e che in quello delle | coltivazione, onde legalizzare quella trasgressione 


Ed io domando se noî possiamo autorizzare trasgressioni 


: di legge? io credo di no: può bensì aleune volte il potere 


fare il cieco, mia autorizzare non mai: me abbiamo un esem- 
pio recente: suceedono cento «duelli nello Stato, a cui punto 


i non si bada; si ebbe l'imprudenza di pubblicarne uno sui 
: giornali, ed allora non potendosi più fingere di non vedere, 


si procedè. 


Col progetto del Senato ‘si direbbe: vi sono leggi: ‘esse è 


non ponno essere eseguite; perciò vi sottentrerà l’arbitrio 
del ministero sino a.terminè indefinito: poichè .il'dire sino a 


che sia votata una lesge a tal riguardo, equivale a lasciare |. 


un tempo indefinito. 


Adottare espressamente un tal sistema mon osavasi nem- 


meno sotto l'assolulismo. 
Il ministro dell'interno presentava è 


quello di coloro che non sono punto eletti dal popolo, di co- 


loro a cui si richiede il censo di 5000 fr. onde possano sedere | 


nella Camera legislativa, e che appunto per le-loro ricchezze $ presidente, Per Avrte quegli voluto stabilire lord 
i discussione, a cui il presidente risponde leggendo un 


i del regolamento della Camera nel quale è detto, ‘che 


nom ponno come noi conoscere i bisogni della classe colti. 
vatrice. 


Noi abbiamo fatto ciò che (era possibile, ma non dobbiamo | 
con una legge favorire coloro che vollero spéculare su di un | 
voto che intendevano strappare poi dal Parlamento. Io perciò { ] ; 5 CRA 
insisto acciò si riprenda e s'adotti il progetto già dalla Ca. | data dal Senato di allargare la coltura a riso, lo è in un 
{ indefinito. Ed è cosa incontestabile che prima che fo 


È ; , È è . . . è . Li I i & 
Jostî, Si métte innanzi la violazione di leggi. Le leggi erano | S©Ntato questo progetto di legge, ed appena esso fu 


pei timidi; fortunato chi le violava (rumori prolungati). Ac- | 
cusate, se volete, il ministero perché non abbia provvisto | 
per tempo, ma non lo mettete in conflitto, e non lo costrin- | 
i nelle. mani una petizione, nella quale sono ripetuti è 
$ mati questi faiti. Così non è men vero che sarà facile. 
i siasi proprietario che abbia lasciato i terreni incolti di 


mera votato. 


i 


gete a pugnare contro interessi generali. 
‘Chiò domanda la chiusura. 
Lanza soppone alla chiusura, perchè non crede abbastanza 


a produrre. 

/Entra egli stesso nel merito della questione, dice non es- 
sere vero che sia tanto cattiva la legislazione esistente, che 
tutt'al più può essere difettosa; nega pure ch'essa sia andata 
in disuso e che il governo non siasi mai curato di'richiamarla 


*-coll’incarico di fissare relativamente a quella legge un.limite 


vigore le leggi relative del 1792 $ 
Dimostra eh se si adotterà il progetto del Senato, si vivrà 


sempre nell’incerto e nel provvisorio, che intanto sarà cosa | 
facile ai coltivatori l’estendere le loro seminagioni, che fra 8 
non molto:saranno perfino seminali i cortili delle case, o che' È 


tutto verrà. in benefizio delle classi rieche ed a danno dei 
proletarii; aggiunge che le concessioni di coltivazione a riso 
sono altresì un potente mezzo per la confentrazione delle 
proprietà. 
Sostiene che 


volerlo riadottare. 


in vigore le leggi esistenti, e come prova della loro saviezza 
disse (che quello stesso fu nel 1814 dalla Ristorazione rista- 
bilito. Nel 4814 furono rimesse leggi ben più assurde ed ir- 


legge). Ora io domando se possa questa disposizione dirsi 
razionale? (Voci: sì, sì.) Il governo stesso non lo credette, e 
i ridusse a servizio della coltivazione a riso vari canali d’acqua, 
ed in ciò il governo agì bene, sebbene contrariamente a quel 
disposto. Ma ammettendo che il medesimo si voglia richia- 
mare in visore, sarà egii possibile ? Già fin nel 1850 manca- 
rono.i documenti e dati necossarii per quell'attuazione; po- 
tremo sperare d'averli ora? Non-mi pare. ; & 

In ordine alla filantropia, essa è virtù troppo bella, perchè 
io voglia lasciarne l'esclusivo monopolio ai miei avversarii, 


Anche a me piace venire in soccorso delle classi proletarie, 


livazione @ riso, 

Poichè quelle classi da queste. coltivazioni ricevano un 
utile assai più forte che non ds qualunque altra, il prezzo 
delle loro giornate sale sino a due lire. per giorno; queste 
sono verità incontestahili , sfido chiunque a confutarle. In 
quanto ai miasmi cotanto valutati e svolti (parole dell'ora- 
tore) degli onorevoli opponenti, non: somo tanto ‘lamentati 


proprietà si debbono cercare le canse nelle. non troppo ra- 
zionali leggi di successione, e nei fidecommissi, e non già 
nella coltivazione a riso: poichè bastereblie un esame di quei 
collegi elettorali onde persuadersi del contrario: nel collegio 
di cui io sono l’eletto, le proprietà. sono moltissimo divise e 
le riszie moito coltivate. 


fa che sanzionare un fatto compiuto, e non già come si è 
detto, aprire la porta a continui abusi. AI secondo sarà ri- 


ad essere accettato. 

Dati questi schiarimenti, io domando sia posta ‘ai voti Ja 
chiusura (risa generali). Osservo che le osservazioni che si 
avranno a fare, troveranno ancora il loro luogo nella di- 
scussione degli articoli. 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Bertini relatore. In quanto all’entendamento primo intro- 
dotto dal Senato, la commissione lo trovò conforme al senso 
della prima proposta e lo mantenne. ll secondto fu creduto 


noi una legge riguar- | 
dante l'interesse non di una, ma di molte provincie dello i 
Stato. I membri di questa Camera eletti dal popolo, che co- A 
noseono davvicino i bisogni della popolazione, e che ne-sono | grafo ilel progetto già stato votato dalla 
la espressione, concedettero tutto ‘ciò che si credeva poter | È RESI 1 A 3 
concedere, avuto riguardo ai bisogni ed alle strettezze delle | stati collivati a riso senza opposizione negli unni anteù 
famiglie coltivatrici, ed alle esigenze di questa coltivazione. £ 
Il sisnor ministro ripudiò il nostro: progetto per accettare | 


esaurita la discussione, vi siano anzi ancora molti argomenti | el 
| preparati a riso, ed in tal modo verrà smisuratamente ati 


all'estensione delle risaie: che nel 1855 furono fatti altri | 
provvedimenti, ne quali fu sempre dichiarato mantenersi in È 


al principio di cui era informata Ja Camera 
nel sancire questi provvedimenti, meglio si provvede col. 
progetto che fu poi dal Senato travolto. Prega la Camera a | 


Chiò. L'onorevole Lanza ha chiamato saggio‘il provvedi- | 
mento del £#792, al quale si ritornerebbe se si richiamassero # 
i letarii. non è che (illusorio ,, perchè rimane. poi assorbiti 


' ed è appunto per questo che appoggio le concessioni di col- | 


dalle persone addette alla coltura: della concentrazione delle: 


Il progetto di lege del Senato contiene due emendamenti; 4 
col primo s'estende Ja concessione di coltura a tutti ‘coloro 4 
che avevano terreni preparati ai 45 d'aprile; quindi non si | 


mediato, obbligando il ministero a presentare presto il pro- | 
getto di legge; onde io non vedo motivo per cui non abbia 
i cercò sempre con oratoria destrezza di strabalzar la 
i stione e di trasportarla in terreno ampio, onde tratt 


ine scsi AN esce 


stabilire una questione. dis 
nato autorizzando sino a presa 
autorizza a tempo indefinito: 1 
di doverlo emendare, e stabi 
zazione. A questo fine fu fatta la” 
paragrafo. si 
Del resto io mi unisco. all'op 
conto dei motivi di pubblica salubril 


legge. # 


nma importanza, poichè il: 
zione d'una nuova Je 


Presidente, legge l'articolo della comm 
Articolo unico, < 


« Il\governo del Re è autorizzato a dare pe 
a riso nella provincia in cui è permessa, è nel 
sarebbe proibita tale coltivazione dal regio. 


1728, e dalle,regie patenti 5 agosto 1792 quelle li 


ziali che fosse per riconoscere convenienti, avu 
alla pubblica salubrità, ed alle circostanze di 
dei corpi morali ‘che ne facessero Mi fosti 
si tratti di terreni già stati coltivati a riso ne 
denti, 0 già preparati alla seminagione del riso 


: cui la presente legge fu presentata alla Camera eletti 


« Queste concessioni non ‘avranno effetto che p 
nagioni autorizzate per il corrente anno in virtù, 
sente legge ». 5 

Demarta propone che si sostituisca alle’ paro i 
« chè si\lratti di terreni già stati coltivati. @ piso. 

« anni antecedenti, 0 già preparati alla ‘seminagione 
* riso al tempo in cui la presente legge fu p 


Inoltre propone al 2. paragrafo venga 


denti e già preparati alla seminagione del riso. 
La discussione cade sull’emendamento Demaria. Îl dé 
tato Demaria ha la parola per lo sviluppo del medesim 
Nasce un breve incidente fra il deputato Lanza edi 


presidente spetta lo stabilire l'ordine della discussione 
Demaria. lo propongo che si ‘ritorni alla leggé tal 
era stata proposta dalla Camera dei deputati, perchè 


tato, vari proprietari squarciarono Lerreni è ne hann 
sciati altri incolti per aspettare la licenza (dici erano) 
quasi assicurati) onde. seminarli a riso. La commi E 


nere da'suoi amici la' dichiarazione ‘che questi terreni e 


sciuta questa coltivazione cotanto dannosa i al contrario | 
noi adottiamo la nostra prima legge; essa mon danneggierà 
coloro che dall'anno scorso hanno incominciato tal coltur 
e colpirà quelli che. con cupidigia riprovevole hanno prepa 


in vigore, che anzi nel 1815 fu nominata una commissione j rati nuovi terreni; e nemmeno questi puossi dire ne ab) 


no a soffrire troppo, perchè potranno ancor: sempré 

rarli per altra coltura. i vi 
Prego perciò la Camera ad adottare il mio emendem 
Chiò s'oppone all'’emendamento Demaria perchè chiami 


| giusta la restrizione di concessione ai terreni che da un 


antecedente sono stati coltivati a riso. Dice che i terren 

potrebbero esser meglio indicati che colle espressioni adi 
rate dal Senato; Nega pure che (ie terre a cui verreb 
date queste concessioni si'trovino di troppo prossime ag] 
bitati, che. egli potrebbe provare esservene delle altre c; 


| vate in assai maggior prossimità. Conchiude che l'intere 


agricola domanda la rejezione dell'emendamento Dema 

» Valerio E: sostiene quest emendamento, perchè dice. 
coll’articolo della commissione si verrebbe a premiare co 
che violarono le leggi. Ripete le ragioni di salubrità pubbli 
e le appoggia dell'autorità della propria esperienza , dichi 
rando d'aver vissuto 10 anni in quelle provincie. Osserva dii 
il maggior guadagno che da quella coltura ne deriva di 


dalle malattie che durano tutto l'inverno; che se le el 


! gricole non si lagnano e non se ne astengono n'è causa il } 
razionali di questa, di cui basta la semplice redazione a di- | 
mostrarne l’irrazionalità (L'oralore legge un articolo di quella | 


sogno e la fame che le spinge ad abbracciare il layoro sapen 
dolo anche micidiale ; la qual cosa si vede pure accadere! 
molti altri rami d’ industria. Che però l' umanità richiedé Si 
mettano il meno possibile le persone in quelle necessità 
Cavallini come deputato della Lomellina si crede in 
bligo di fare osservare come qui non si tratti di dare p 
o pene ai trasgressori delle leggi, che in tal caso la pr 
pena a infliggersi cadrebhe:sul governo che coll'aprire canali 


{ ec fare concessioni di-coltara le violò il primo. Dice che t 


i coltivatori dell’anno antecedente come quelli di quesi 
sono in buona, fede. Inoltre che se si avranno a fare r 


i zioni alle concessiori, il governo è in potere di farlo : s'aj 


pone perciò allemendamento Demaria anche in ordine i 
seconda parte. i 

Ministro dell’intenno. Avendo accettato il progetto 
Senato debbo dirne i motivi. 

-Se si. fosse trattato di. una legge. definitiva, avre 
agito altrimenti, ma considerando che la presente i 


i guarda che concessioni provvisorie, non credetti di di 


insistere, tanlo più se si considera che: se la legg 


governo non avrebbe avuto altro a dire: sen 
diamo a costoro questo permesso, perchè che viola 
leggi prima di voi. Onde “non porre il governo ia tal 
dizione parmi si possa accettare la legge del Senato. 

in quanto alla seconda parte, dichiaro ch”io nom. 
accettata se avessi creduto impossibile dì presentare 
anno la legge cui s'accenna, che anzi io son persuà 
nel mese di novembre o di dicembre potrò produrla al 
lamento, e se essa non fosse accettata io sarei il pr 
spogliarmi della concessami facoltà. i 

Mellana. \o insisto che la Camera stia ferma su 
prima decisione, perchè non vedo sia accaduta cosa ‘ch e 
sigli di modificarla. 

Il sig: Chiò ben lungi dal rispondere agli argomenti di 


in, modo generale non si vedessero i difetti del progetti 
Senato. 38 
Jo sarei anche disposto, quando così si. volesse, a sacri 
la prima parte della quistione, perchè in ‘essa mom 
alcuna ragione di principii: ma in ordine alla seconda, 
seconto ‘paragrafo, son convinto di non poter menoma 


i trarisigere. Vi fu un'epoca, che io chiamerò fatale, ja 




















ette dover conferire al potere esecutivo un po- 
zionale, ma io vorrei fossero qui tutti i membri 
maggioranza d'allora, e son certo retrocederebbero dal 
ere ora indefinitamente questa facoltà al ministero. 



















questa confertagli libertà, e ch'egli stesso verrebbe a 
a Camera, e noi concederemo ciò che il ministro 


‘quindi appoggio l'emendamento Demaria, riserbandomi 
and’esso fosse reietto di porre la questione pregiudiciale , 
possa la Camera autorizzare indefinitamente la violazione 
‘di una legge. . 

Demaria. All’appoggio d’un’opera del dott. Cravellone fatta 
lampare a spese dell'accademia delle scienze, ed alla quale 
on fu mai contraddetto , dimostra il male gravissimo che 
riva dalle coltivazioni a riso e la pessima condizione della 
classe proletaria, rettificando pur anche il guadagno che il 
ig. Chiò disse farsi da quella in tal genere di coltura. 
'Borella ripete anch'egli l’insalubrità dell’aria in quei luoghi 
‘arreca per prova che colà non si trovano casini di cam- 
igna, ma solo umili casolari di contadini. i 
Tosti. La questione sempre più si complica quanto più si 
pl trasportare la discussione su principi generali e di mas- 
pa, i quali non debbono trovar luogo in una legge di sem- 
i forme legali. VISA AR 

Ì ministero trovavasi a fronte d’una violazione di una legge 
a quale non poteva ottenere l'istantaneo eseguimento, per 







ba 



















utorizzare questa violazione, che così cesserà d'essere vio- 
one: ed una legge a questo scopo presentata li 7 maggio 
può dare luogo a discussioni, poichè ad altro non può 


a parte,\ma dacchè il ministro si obbliga di presentare 
to progetto di legge, parmi anche qui tolta ogni difficoltà 
all'accettazione della legge. 

è Ai voti! ai voti! 

poche parole del sig- Valerio in favore dell’emenda- 
0 Demaria, viene .ilmedesimo posto ai voti ed ‘approvato. 
irocede allo squittinio segreto dell'articolo concepito nel 
I do seguente: 
























Articolo: unico. 


a riso nelle provincie in cui è permessa e nelle località 
dove sarebbe proibita tale coltivazione dal R. editto 26 
febbraio 1728 e dalle R. patenti 3 agosto 1792, quelle li- 
cenze parziali che fosse per riconoscere convenienti, avuto 
riguardo alla pubblica salubrità, ed alle circostanze dei par- 
« ticolari e dei corpi morali che ne facessero la domanda, 
‘sempreché si tratti di terreni già stati coltivati a riso dall’ 
anno antecedente. o 
«+ Queste concessioni non avranno effeito che per la 
Jeminagione dal corrente anno, trascorso il quale i posses- 
sori-di fondi nelle provincie nelle quali è permessa la col- 












tro di pubblica istruzione presenta due progetti 
l'uno per la riorganizzazione della biblioteca uni- 
a; il secondo sull’insegnamento femminile. 

duta è levata alle 5 12. 

ne del giorno per venerdì. ì 

retto di legge per l'approvazione del reso-conto 1947 
Sardegna. 
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ITALIA. 


— Per decreto reale del 4 maggio corrente 
divisionale di Genova ‘è sciolto. Gli elettori 
iù breve termine ‘convocati per procedere 
lezione secondo il prescritto della legge 


È 

























magistrali provvigioni del primo cor- 
‘degnata di conferire la croce di 
. Maurizio e Lazzaro al 
Avogadro di Quaregna, 
‘onsigliere straordinario 

















pe ‘della R. a I "i ordine ci- 
ii cile di Savoia, presidente della R. Coinmissione sui pesi 
e misure, mastro auditore, ecc. ecc 
Ilo stes 0 ordine ai. sign ‘ dottore Ignazio 

HE) DER SE p. bo Uci 9 DAN Sa è pe: è 
rofessore di matematica nella R.universita di 
€ ‘ Pietro Motta , ingegnere nel R. corpo delle 


j pico de consiglio dello stesso 




























lecc., e di cava- 





- 
degnava presentare al- 


detta commissione sui pesi e 


‘maggio. — Il magistrato d’appello con 
«in data di ieri ha confermato la sen- 


Opria competenza nella causa contro il 
alia imputato di diffamazione all’armata. 
oa (Gazz. di Genova). 

— (Ci scrivono: 

ccaduto di osservare fra noi così 
‘come quella occasionata dal re- 
ella magistratura. Non. era ste- 
zione prodotta da animosità o 
ae sentimento di compiacenza 
tanto che qui alcuni incomincia- 
da santissima del Siccardi 
ia commedia, e che il governo 
e rr 
+ S Oquilli tutti: siamo persuasi che 


‘quando una legge è santita dai poteri dello Stato, nes- 


SOSRETE OLI 


| nonarebbe 





scritto delle leggi emanate. » + 
‘Risultato dello seruttinio. - 
Votanti 142 
Maggioranza 57 
87 
Dissenzienti 25 
& ta.: A È È fc 


SISI ZVONAREVA 


CANA AIA TO TORI RITENETE LIETTA TETTI AD 
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‘cita 


ER cen 


ADITO PENE CIO DITTA PINZE MANARA DE MMI 


senatore Carlo Ignazio. ; 


‘ della repubblica francese. 


VER e ti OE ZL EV TETTE DISAINIARINI SILSIZOSENAORN ZA 


IL RISORGIMENTO 

suno, in qualunque luogo sia collocato, può esimersi Ì al governo pontificio due cannoni rimasti in lor potere 
dall’obbedirvi. Avrete udito dire essere avvenuto qual- i dopo il glorioso ed infelice fatto di Vicenza. 

che guai a Cassolo, borgo vicino a Vigevano ; ei fu un 
affare da nulla, ed ora del’ tutto finito ; almeno. Nì» 9 È o : dea 
così si dice qui questa maitina. Forse non mancherà È da si sii Il Giornale officiale pubblica 
chi vorrà dare a quell’affare colori epici, e cagioni ue Seguente decreto: 
verse dalla vera. 


















Sul dubbio se l’arresto personale ordinato pet causa 
civile possa eseguirsi coniro un impiegato nell’atto 
dell'esercizio delle ‘sue funzioni pubbliche ; 

 Riman decretato che è vietato di procedere per causa 
civile all'arresto di un impiegato nell’atto dell’esercizio 


i delle funzioni pubbliche affidategli dalla legge. 


o \ 
, 


Dar Vewero, 3 maggio (Cart. dello Statuto). — Fu 
rono rimessi al loro posto alcuni giudici ch’erano stati 
sospesi. Quattro non avevano altra colpa che lo avere. 
obbedito agli ordini del governo. di fatto, che li aveva 
chiamati al tribunale d’appello dai tribunali. provin= 
ciali il Morosini da Treviso, il Da Mosto da Vincenza; j 
il Trodezzi da Padova, ed un altro da Rovigo. Il Ma- 
lenga del tribunale di Vicenza egli pure rimesso. Rieb- 
bero il posto alcuni impiegati giudiziari di second’oi- 
io da (oi i Si ci fil Pireo è stato nuovaniente sottoposin ad ùn blocco 
mite animo, illustratore al IX congresso degli scienziati’ 4g; guerra per 0tdine dell'ammitiglio' Pantler' lo! stesg 
itàliàni del famoso codice Longobardico, conservato fa quest'ora sind degli GINE porti della” Greci Gelli 
nella biblioteca del Capitolo di Udine. 1 stesso giorno le Camere furono straordinariamente con- 

Sì dice che abbiano ottenuto l’amnistia i due fra- fwocate dal ministero per deliberare a porte chiuse. 
telli Conte Da Mula, giovani che ognuno rimase s00<4 Le Camere hanno invitato il ministero a provvedere 
preso vederli nella lista dei proscritti. Così pure Pav- 'agl’interessi del paese, avuto riguardo ai pericoli che lo 
vocato Zono di Treviso, dotto e onesto legale, membro è i 


£ 

del governo provvisorio di quella città. Fu anche gra- | 

ziato Leone Graziani, capitano di vascello della marina } 

austriaca ; provetto uomo di mare, ed influentissimo { 

sotto ‘al reggimento dell’arciduca Federico , in noine 

del quale governava lo sventurato Marinovich morto | 

per ire ‘private. Il Graziani fu uno de triwnviri spode- 

stati quando prevalse il partito estremo dell'Assemblea. | 

L'altro triumviro Cavedalis è a casa sua, tornato all’e- | t FRANCIA. — Parici, 6 maggio. — La riforma della 
i 


ESTERO. 
GRECIA. — Leggiamo nel Courrier d’Athènes del 
(28 aprile: L'azione diplomatica del barone Gros è ces- 
isata da tre giorni. Il 25 aprile ‘alle ore 4 pomeridiane 





\miacciano, In reguito a questa decisione, î ministri 
sì fono diretti al sig. Wyse: infatti una poscritta del 
Cobrrier d’ Athène reca una circolare del ministro del- 
interno ai momarchi ed: eparchi dello Stato, colla quale 
annunzia il perfetto aggiustamento della vertenza anglo- 
greca. 





sercizio della sua professione d’ingegnere. Le amnistie 
parziali non sono accordate ‘che in' seguito %di petizione 


e giustificazioni. Si seppe una petizione di un certo av- } di violare la Costituzione e rovesciare con un colpo di i 
mano la forma di governo stabilita. Codesta collera non | 
ha nulla di sincero, Non si minaccia Ta Costituzione, ma j 
È n Ò À I 9 
l VARIETA?. 


delle ricchezze del paese. Da ciò nasce ogni strepito. Il i 


vocato Bellinato, repubblicano ardentissimo fra gli ar- 
dentissimi, uno dei principali capi esaltati. 

Il richiamo dei ‘gesuiti in Verona e Venezia non è 
atto di acuta politica. Egli è disgustare il paese senza 


la perniciosa influenza della fazione avida del potere e 


Io credo a quello che dice il ministero e i suoi organi 
periodici, che VAustria presente. è un’Austria. nuova : 
ma vorrei che certi fatti non ini facessero dubitare del 
contrario, Per esempio questo rimettere i gesuiti sa di 
restaurazione pura, E le restaurazioni pure furono sem- 
pre opera transitoria e labilissima di mezzani intelletti Î 
e di animi incoerenti. 





forse abolire il suffragio universale ! Niente affatto. 


menti mortiferi. 


alcun pro. E stato fatto provinciale il padre Ferrari. i socialismo vuol confiscare lo Stato. Lo Stato son io! Ogni | 






































(della vigilia, indica i vizii della legge elettorale. 


3 7 Egli: biasima infinitamente, per esempio, lo scrutinio 
Livorno, 4 maggio (Cari. dello Statuto). — Un or- O E a 


dine del ministro della guerra richiama da Livorno e { 
Pisa tutti i militari toscani, eccetto i gendarmi e i ve- j 7 si SION | 
o i ; A, A HE, i i mera tutte le garanzie morali che sì è in diritto di 
liti che fanno il servizio di polizia: la partenza è de- 
slinata per il giorno 6. 
Pare che avverranno dei mutamenti nell'esercito dii}. ( sue n 
‘ 3 : A ; È ‘4. i thieste ancora garanzie materiali. Egli. indica le con- 
occupazione; il 9. battaglione di cacciatori partirà da.j'-.. . gl 
si IL È sea. 3 dizioni ‘seguenti: { 
Livorno, e prenderà il suo posto un altro battaglione | 
dei fanti Kinsky. Si dice ancora che il generale De { ; 
; n ic ; ; 1 di f Avete ‘raggiunta 
Crenneville continuerà a ritenere il comando militare 
della città. 
Si parla di nuovo di lettere anonime intorno a ten- sog Ri i 3 1 
SAIL . i Sed Avete ‘luna dimora stabile ? Siete. figlio o padre di 
tativi anarchici: speriamo che ìl governo non vi rico- { 


l'età. di ragione ‘ politica ? 


noscerà che l’opera individuale di un qualche dissen- | 
pato. Al nostro cantiere si è incominciata la costru | 
zione di un nuovo bastimento. 








ea 


; ‘È Non esercitate una professione infame? Non 
— La solita corrispondenza del Messaggiere Modenese 
ha quanto segue: 
Roma, 29 aprile. — Il generale in capo e ministro È 
plenipotenziario di Francia Baraguay d’Hilliers ha com- | 
piuto la sua missione; egli ai 30 del mese partirà di | 


llal popolo ? 

Or bene, sarebbe mai a' quelli che il sig. di Lamartine 
Roma. Partirà similmente in quel torno di tempo l'e} 
minentissimo Duponi. Dell’armata francese di occupa 
zione non resteranno che 10,000 uomini; 6,000 a guar È 
nigione della capitale, divisi gli altri tra le città di Co- 
marca e del Patrimonio. Ti generale divisionario Gues= i 
villers assumerà il comando supremo, e il signor De £ 


Rayneval rappresenterà presso la Santa Sede il governo # 1 da : 
vl /Pandora che contiene tutti i mali, senza una speranza 


i ; Negiafin fondo. 
Roma, 3 maggio. — Pio IX ha approvato gli. atti d 


dei consigli di censura; ha però ridotto alla meta del # 
tempo la sospensione dell'ufficio a cui erano stati sot-. 
toposti alcuni individui. Pei colpiti da provvedimenti { 





erociata contro Parigi. Delenda est. Cartago è il grido 
più gravi, il Papa ha eletto una commissione compo- | 
sta dei monsignori Giannuzzi ‘e Milella , del marchese j 
Lepri e dell'avvocato Gagliardi. 

— È giunto giorni sono in Roma il canonico Mar 
rolini incaricato dal duca di Parma di dar ragione | 
dello sfratto dei Benedittini. 

—. Il-nome dei rappresentanti del popolo, Gennarellt! È 
e Ballanti, furono cancellati. dall'albo dell'accademia # 
d’archeologia. i 

‘— Il 29 aprile sì tenne concistoro. Il Messaggiere | 
Modenese crede che fra le varie materie vi si trattasse 4 
anche delle leggi Siccardi. 

— Il card. Antonelli ha ricevuto le insegne delia | 


essa mon sono in sostanza di ‘seria natura. 


legion d’onore. 


= Per ordine del governo dalla porta esterna della bl 


cappella anglicana sulla via Cassia è stato rimosso lo tanto grande è la potenza d’assimilazione che essa pos- 
steimma della Gran Brettagna e la scritta English Chappel, | ‘siede. 
che eravi stata posta in tempo della repubblica. i ©“ La provincia veramente non è giusta. Essa dice che 
(Messagg. Moden.). | è a Parigi che succedono le rivoluzioni; è vero, ma è 
i propriamente Parigi che le fa? Non soffre essa piui- 
i tosto le follie della provincia? E non sono forse i pro- 
‘vinciali che occupano tutti i posti; tutti gl impieghi, 
‘che assediano tutti gli aditi del potere , che ordiscono 
tutti gli intrighi, tutti | complotti ,, con pregiudizio del 
| povero parigino , il quale nona chiederebbe altro che 


Borocna, 3 maggio. — Dopo l’imperversare di acque 
dirotte per quasi intiero il corso del passato mese; dopo 
la grandine devastatrice cadutacì, e che il 1.0 del cor- 


rente annunziammo sotto lo specchio delle. Osserva- 
; e yY ts È 

zioni Meteorologiche, stamane, preceduta e seguita da 

mm diluviare di pioggia, fioccò abbondante ed in grosse 


TRE 


È 3 + pa der MEN aaa O SERE 
1 poter rimandare nei loro dipartimenti tante persone 


che tuttora ricopre i tetti delle case, e d a 
d’ognigrado.che desertano ic loro campagne le loro città 


falde la neve, 
le men riparate vie della città; nè, purtroppo! la mal- 
vagità delle intemperie mostra di volersi ristare. 
(Gazz. di Bologna). 
Ferrari, $ maggio. — Gli Austriaci hanno restituito 


BFcorrer a far.fortuna a Parjgi; fanti istigatori di som- 
mosse è di discordie che qui convengono da ogni parte 
della Francia? i 


ETTI teo LEI 


x 





legge elettorale è a Parigi il pensiero, il discorso di tutti. | 
La stampa rossa non lascia digridare come se si trattasse | 


provvedimento che tenda ad impedire la sua usur- | 
pazione, è criminoso, liberticida ai suoi occhi. Si.vuol | 


ì uramente regolarlo, purgarlo de’ suoi. ele- | 
Si vuole pure fio 9 RO a 0a (PI: GG i Gazz. d’Augusta: 


Tn uno de’ suoi ultimi scritti il sig. di Lamartine,.i q. p_i n ) $ ù 
il Bi. gi i bb fi Li : | distinti più non tenevano in gran conto le opere di 
È autor o r essere sospetta agli uomini | IRGSLa Sai n 

IA torta non Come ers Peso | fortificazione } € con argomenti e fatti storici prende- 
( vano a screditarle. Ma gli ultimi eventi hanno sciolto vit- 


ST i ; È | toriosamente il dubbio. 
i di lista che falsa il suffragio universale e non ne fa | 


i che una derisione; ‘ùn detestabile. intrigo. Egli enu- | 


I vorrebbero conservare i diritti elettorali? Sì signori! | 


H “i De 17 ”, o 1 e “A ? i” A î 
i mentre quelli formano appunto Ja loro guardia pre- | di forze o arrestarne la marcia, deve l’armata più de 


{ per aliro che le maledizioni, le imprecazioni contro | jp opere ‘di fortificazione , viene in prima linea la 
i 353 ‘ Francia, la quale intraprese lavori giganteschi fortifi- 
Mi; 10 le aveva tinto spirito, “e-per lo inaro | cando di preferenza secondo il principio degl’ingegneri 
| tanto patriottismo quanto i nostri Parigifoli della | francesi le gole, le città di frontiera e parecchie ancora 
i provincia, giudicava ben diversamente dell'importanza i all’interno, le quali uliime sono tenute come punto cen- 
di questa capitale. Agli occhi suoi essa era l’anima ed | irale della difesa. Così verso la frontiera svizzera gli 
i il cuore della Francia; e fino a tanto che Parigi starà 4 stradali principali sono difesi da font 
in piedi, diceva, Ja Francia non perirà. Anzi arrivava | 
| a dire che se lo straniero fosse giunto ad impadro- | uomini sull’incrociatura delle. due strade che da Parigi 


i ninsi di questa citta, ne avrebbe subito |’ ascendente, 

































{ : i {di battaglia raggiunsero una 
i shiedere all’elettore: del suffragio universale, facendo | . 0° vat, ; “i 
i : or | sciuta per l’addietro , e l’approvvigionamento fondato 
i osservare con molta aggiustatezza che non gli sì sono | 


SII RT DIE INI IATA ARITMIE EZIO RAZIONI IONIZZAZIONE ZAR EEA 


| 


comunità d’anabattisti composta di 19 membri. Sacer- 


Via, si usi un po’ più di ragione, un po’ più di giu- 
stizia! Si desista dall’astiare sì ciecamente questa Parigi 
che da sè sola fa vivere più di quaranta dipartimenti, 
ed ha carichi tanto pesanti da sostenere, che in pro- 
porzione apporta e paga allo Stato più che tutti gli 


altri insieme. 








AUSTRIA. — Scrivono da Vienna alla Gazz. d’ Aug. 

Riceviamo da fonte degnissima di fede che il con- 
siglio dei ministri sta lavorando intorno a tre progetti 
di legge, che saranno fra breve pubblicati, e che mi- 
tigheranno lo scontento che da tutte le parti si mani- 
festa. in seguito alle. ultime disposizioni ecclesiastiche. 
I progetii sono i seguenti : 
1. Le comunioni non cattoliche. poste in pari con- 
dizione per affari ecclesiastici colla chiesa cattolica. 

2. Legge sul matrimonio civile. 

3. Veto assoluto dello Stato sulle nomine agli im- 
pieghi ecclesiastici. 

— Secondo il foglio sofficiale di Vienna del 2 maggio 
il conte Sturmer, ambasciatore austriaco a Costanti- 
nopoli, è stato dietro sua richiesta messo a riposo. 

— Lo stesso foglio annuncia che il 29 aprile il mar- 
chese Brignole Sale ha presentato all’imperatore il re- 
seritto col quale il governo sardo lo richiama dal suo 
posto d’ambasciatore. 

Noi aggiungiamo che questo posto sarà occupato dal 
signor di -Revel, già ambasciatore Sardo a Londra. 


—.In Pesth fu':scoperta ultimamente ‘una. piccola 


dote della medesima era un lavorante sartore prus- 
siano; il quale eseguiva, cogli. adulti la cerimonia del 
battesimo. nelle onde del Danubio. Questo nuovo Gio- 
vanni di Leida fu già bandito dalla sfera di sua atti- 
vità, ei venne cioè estradato dalla polizia di Pesth. 


(Corr. Ital.). 





FORTIFICAZIONI MODERNE IN EUROPA 
E LORO IMPORTANZA STRATEGICA. 


Il ‘seguente articolo , dettato evidentemente da un 
ufficiale austriaco, è stato mandato da Verona alla 


« Vi fu un'epoca non molto remota in cui militari 


Dopo la rivoluzione francese un nuovo avviamento 
venne dato alla strategica. Le masse schierate sui campi 
forza mai 


non cono- 


sul sistema di contribuzione semplificò di molto le 


| difficoltà che incontravan si nel mobilizzarle, - Le piazze 


rapti a ni ap tre rie Li o Pina 
Siete! voi francese ? Siete cittadino? Siete libero'? ( dt per la LINA SASICURSAIO inal situate, SS 
ua strutte secondo il vecchio sistema di fortificazione e 
vete | È : DIRO INTE 
3 \ DE È ar ì i quasi sempre con uno‘scopo di semplice difesa , non 

i Pistruzione generale obbligatoria ad ogni cittadino per | Hi i I 1 I La F dir 
i comprendere i proprii diritti ed ‘i proprii doveri? |: PRASVAMO, Se RIEEATE Du 103, GIRGRIATO . gn 
eto di un’ armata vittoriosa. Indi si spiega il piccolo 

p pies 

Sta ‘e i nero di assedii che seg: i la er'and’ : 
{ famiglia? Avete ‘una responsabilità morale qualuncuie | PU ii; x si ii che di RR AR 
De i rivoluzior rances I i i » dietro. 
fe di una certa qual durata comune colla parte del | BIZIOLI sm 1 si È, MApERO RE tondo isso 
{ paese, col gruppo. del popolo, del quale andate ad | Infatti, dal LISA 1783 SAROO 100 battaglie 
l'esprimere la volontà, e di cui impegnate l'avvenire? { campali e 67 assedii, mentre 20 soli se ne contano dù- 


siete | 


: 4 IA ! mero di battaglie campali. 
nomade per vita sregolata? Non siete mendicante per | E 
‘ozio volontario ed abituale? Non siete discnorato per | ,. ‘ +v 
i ; ‘ udichi i -. {l dito, essa non consiste più soltanto nel sapere ben 
qualche condanna, legale ‘ché vi pregiuc ichi in faccia É i STI i 3 
| regolare i cannoni di una piazza forte, ma nel prov- 


rante il ‘consolato e l’impero accanto ad un’egual nu- 


L’arte però di fortificare ha di poi molto progre- 


! vedere alla difesa di vaste provincie, di lunghissime 


; : x i HR . linee, di intieri reami. 
l'esclude dal suffragio universale, che i broglioni rossì | } 


Volendo resistere agli assalti d’ un nemico superiore 


. «Te . . ’ q or si a , LA, 
i. va i loro grossi pezzi d'artiglieria coi quali vor- | bole , concentrandosi , cercare un punto d’ appoggio 
toriana, 1 6 I I i 


rebbero spazzar via lé sociali istituzioni che danno | dietro una linea di difesa naturale od’ artefatta, come 


. . H ra î n Î “t e 
loro tanta noia. Ma la Francia vuol vivere, nè crede | sarebbe dietro una catena di montagne , dietro fiumi 


250 LAI .- i di primo’ ordine, oppure entro i ne 
sagrificarsi all’idolo, Marrast, a ‘questo. nuovo vaso di | di primo £ 7,9PP di le mura di una for 
| tezza. Le fortezze debbono ‘rendere possibile alle ar- 


! mate deboli di manovrare , debbono contenere il ne- 
i cessario materiale ed esser provviste di campi trincie- 


; ARI goa i rati onde possano rinchiudere molte truppe e poche 
i) Un gran numero di fogli dei dipartimenti gridano la i ne bastino: per la difesa. In tal guisa esse divengono il 
i pù SI ‘rifugio dei corpi o deboli o sbaragliati, il punto d’ap- 

che essi innalzano con una specie di furore. A vedere | poggio delle operazioni, il centro degli armamenti; da 


ian rabbia ” direbbe i vai SO alutereb- ‘ che ha fatto dire a Clausewitz, che un'armata ‘di difesa 
D}pc0! ER RSS lare: Patigi , a \ senza fortezze ha cento lati deboli, e somiglia ad un 


hescotar ictrnooer Mme Faro È 
saccheggiarla, a distruggerla da cima a fondo e a fare | corpo senza corazza. 


passar l'aratro sul terreno della gran città, Confessiamo | 


Fra i paesi che hanno fatto sacrifizii immensi per 


Vi ha Belfort. col suo campo trincierato per 30,m. 


e Lione menano a Basilea, Berna e Strasburgo. Tro- 
viamo sul Doubs Besancon divenuta una delle più con- 
siderevoli fortezze della Francia dopo che tre nuovi 
fortini vi furono edificati; poi, più verso mezzodì, Gre- 
noble, e finalmente Lione città fortificata , ed impor- 
tante assai come punto strategico. In tal guisa Parigi 
resta il centro della linea occidentale e settentrionale 
e le opere di fortificazione onde è cinta mettono in 
sicuro questa citià che è il cuore della Francia, e la 
rendono il punto piùfimportante per la difesa del reame. 
In seguito alla seconda pace di Parigi il fianco della 
Francia era stato messo allo scoperto; a questo in- 
conveniente si ovviò fortificando la capitale. Né solo 
contro gli attacchi per via di terra volie la Francia 
mettersi al sicuro, ma cercò ben anco di premunirsi 
contro ogni eventuale pericolo dalla parte di mare. Dal 
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815 al 4845 la Francia, secondo l’ingegnere Ardant, 
non ha speso meno di 190 milioni per provvedere alla 
difesa delle sue coste, e lo sbarco di una flotta inglese 
uon è più guari a temersi oggidì stante le molte strade 
ferrate e linee telegrafiche che mettono in comunica- 
zione fra di loro i diversi porti di mare. 

L'Inghilterra, in paragone della Francia 3 ha fatto 
molto poco per la fortificazione de’ suoi porti. 

Per impedire la Francia di. portare il teatro della 
suerra al di là del Reno, furono costruite fortezze co- 
lossali lungo questo fiume, quali sono Wesel, Colonia, 
Coblenza, Magonza, Gemersheim, Rastadi. La maggior 
parte di esse appartengono alla Prussia, o sono occu- 
pate dalle truppe di questa potenza. Allo sbocco della 
foresta nera trovasi Ulm munito di opere gigantesche, 
ma non ancora condotte ‘a termine. Di fronte a queste 
piazze sonvi delle altre sotto i cui cannoni possono le 
armate d’Alemagna e dei suoi alleati prendere le mosse 
per l'assalto ed appoggiati sur una terza linea, ayvi- 


) 


cinarsi alla frontiera francese senza esporsi alle vicende: 


di una battaglia. Così dinanzi a Wesel troviamo Venloo 
e Maestricht, dinanzi a Colonia Luxemburgo e Saarlouis, 
davanti Gemersheim, Landau. Vengono poi sulla terza 
linea Luttich, Namur, Charlervi e Mons, di cui Cha- 
teaubriand ha detto: « la Hollande, heureuse a Mons, 
pourrait venir le soir coucher à Paris ». locchè però è 
reso ormai impossibile. 5 

Così la Francia è cerchiata da una triplice cintura 
di fortezze di prim'ordine. î 

In Piemonte le strade che dalla Francia conducono 


per le Alpi alle fertili pianure d’Italia sono guardate | 


da forti. Quello di Bard quasi intieramente rifabbricato, 


chiude il passaggio del grande e del piccolo S. Bernardo. 


H inonte Cenisio è difeso dal forte di Esseillon , il 
Mont Genévre da quelli di Exilles e di Fenestrelle. 
Vinadio chiude il passo di Argentiera: un altro forte 
presso Ventimiglia serve alla difesa dello stradale che 
imena a Genova lungo il littorale. 

Così le chiavi di tutte le porte d’Italia verso Francia 


sono nelle mani del Re di Sardegna, il quale con ra- | 


. . . . * . . 
gione vien chiamato il guardiano delle. Alpi. Egli è uno 
dei più gravi errori del capitano dell'esercito piemon- 
tese, quello di non avere compreso prima della cam- 


pagna del 1849 l’importanza, della situazione di Ales- | 


sandria unita con Genova fortificata. 

In Austria il sistema di fortificazione è stato già da 
lungo tèmpo corretto secondo le nuove esigenze dei 
tempi, e Verona, Lintz, Olmuùtz e Komorn diventarono 
immense piazze d’armi, la cui importanza fu provata 


nella scorsa campagna. Il forte che presso Nauden | 


chiude la valle dell'Adige e quello di S. Francesco 


ULTIME 


4 

Firenze, 6 maggio. — Il Costituzionale pubblica un 

{ altro indirizzo al granduca per la riattivazione dello 

Î Statuto. Esso fu deliberato all’unanimità dal municipio 
di Rio. 

— Allo stesso giornale scrivono che la sera del-5 
accadde a Pisa porta a. mare un tumulto fra paesani 
e Austriaci. Dieci o dodici dei primi furono arrestati. 

| Aremagna. — Alcuni fogli avevano annunciato che il 
i generale Radowitz avesse chieste le sue demissioni, e 
lo facevano già viaggiare a Costantinopoli come am- 
basciatore. La Riforma Tedesca, foglio semi-officiale, 
i rettifica questa notizia dicendo che il re non ha concesso 
all’illustre generale le chiestegli demissioni.' i 

1 fogli tedeschi ne deducono che il governo prussiano 
rimane fermo nella sua politica tedesca. 

— Il duca e la duchessa di Genova giunsero il 5 cor- 
rente a Berlino e si recarono il giorno stesso a Car- 
lottemburg a render visita al re Federico Guglielmo e 
alla sua real consorte. 


Scrivono al Conservatore Costituzionale, nuovo:giore 
nale ministeriale di Firenze: 

Arene, 28 aprile. — La differenza insorta tra Grecia; 
ed Inghilterra è stata tolta mediante dirette trattative | 
tra il governo greco ed il ministero ‘britannico. De 
Gros, vista la inutilità de’suoi buoni ‘ufficii, aveva ces-. 
sata ogni trattativa. i 

Le condizioni principali dell’accomodamento sono: | 

1. Pagamento immediato per parte del governo greco 
della somma di drachme 180,000 per indennità recla-| 
mate, da specificarsi ripartitamente e nominativamente. ! 

2. Deposito per parte del governo sulla banca. na-! 
zionale di drachme 150,000, a garanzia dei reclami di! 


! Pacifico. — La indennità precisa ‘sarà verificata. Ì 


3. Adempite queste condizioni, la squadra inglese | 
lascierà liberi tutti i navigli catturati e detenuti, siano 
da guerra, siano ‘mercantili. 1 

Il Governo greco ha di già adempiuto alle suddette | 
condizioni, e la squadra inglese ha lasciati i navigli 
in libertà. 

P. S. Sul chiudere la lettera, misi comunica che 
l Embargo è cessato dietro ordini dell’ ammiraglio | 
Parker. Pare però sia cessato fin qui solo pel porto il | 


O 
i 
| 


TT TRI PIPA RAI MIA MITI rr ire 


molto esagerate: ma è certo che il progetto sarà molto 
combattuto dai repubblicani della Camera, 
A contanti il 5 0;0 si chiude a 88 con ribasso di 
45 cc. da ieri, ed il 3 0;0 a 54, 70 con ribasso di 35 ce. 
Il 5 0j0 piemontese (certificati Rohtschild) a 83,40 
con ribasso di 20 ce.; l'antico a 970 con ribasso di 10 fr. 
a 970. Il nuovo imprestito romano 77, 3j4 con ribasso 
di 114. L'antico a 79 1}8 non variò. Ì 
x__—nrr rr 99[rrr1‘r111___—l111]10vvTO5SS n 
S. NICCOLINI gerente. 


Ha qualche tempo venimmo richiesti d’inserire una 
dichiarazione contro un opuscolo del signor Soler sot- 
toscritta dal signor Mircovich. Ora veniamo pregati 
dal signor Soler di pubblicare quanto segue ; 


Da oltre un mese un medico dottor Demetrio Mir- 
covich di Venezia attaccava ai canti della città di To- | 
rino un avviso a stampa, in cui mischiando i nomi di | 
emigrazione, di emigrati, con quello dell'abate Carlo | 
cavaliere Cameroni ed alire cose che piacquegli di dire, 

I 


tentava far credere che questi non avesse accettata od 
avesse respinta la dedica dell’opuscoletto intitolato Una 
giustizia di Daniele Manin e suoi portamenti ‘in Ve- 
nezia , che si vende dal libraio Schiepatti in via di 
Po. Nessun altro che questo Mircovich ebbe parte in 
quella stampa. Avrei di buon grado preferito di la- 
sciare che anche questo fatto sì meschino andasse per- 
duto nel vortice di tanti altri suvi pari, anzichè oc- 
cuparci a smentirlo, se alcuni giornali non avessero 
dato segni di essere iratù in errore. Do quindi pub- 
blicità al seguente documento ,: perchè se può essere 
combattuto, lo sia da chi ha veste e. interesse per 
farlo comunque. 
G. SoLen. 
Comitato centrale dei soccorsi 
all'emigrazione italiana 
AIlIllmo Dottor Giuseppe Soler di Venezia 
in Torino. 

Per futura norma di ognuno di noi (è il cavaliere Came- 

roni che scrive a Soler) ed onde in qualunque evento siano 


Pireo. — Ma non pare che sì possa dubitare, mentre { ‘. 


ho dallo stesso ministro dell’interno , che sino da ieri 
il regio vapore l’Ottore fu mandato a Salamina a pren- 
dere possesso di quell’armamento dello Stato. 


lungo l’Eisack, sono di costruzione moderna ed assi- | 


curano le vie di comunicazione fra l’Italia e l’Alema- ; 
gna; quest’ultimo è poi ancora il centro degli arma- i 


menti. In Italia specialmente si proseguono indefessa- 


mente i lavori intorno al quadrato classico del Mincio { 
e dell’Adige, cui vien data l’ultima perfezione per mezzo |j 


delle vie ferrate, Anche ;Venezia acquisterà maggiore 
importanza strategica terminata che sia la via ferrata 
che deve metterla in comunicazione colla fiorente città 


di Trieste. Le fortezze di Ulm, Lintz e Ingolstadt gua- | 
rentiscono, l’Austria contro ‘un attacco francese, e fanno È 
sì che Ja bandiera di questa nazione non potrà più in 


avvenire esser inalberata entro ventisette giorni sulla 
torre della cattedrale di Vienna, ma resta ancora a' finire 
ciò che si è incominciato. Il quartier-mastro generale 


dell’armata, barone Hess, é stato chiamato a Vienna per | 
dare disposizioni onde aumentare i mezzi di difesa del | 
paese; enormi spese sì richiedono, ma i trattati di | 


pace dopo le battaglie perdute costano assai più, ed 
una fortezza utile come lo fu quella di Verona nel 


1848, paga con {usura gli interessi del capitale sep- | 


pellitovi. 


aver parlato più sopra delle grandi fortezze ch’essa 
possiede lungo il Reno, non ci resta che a far menzione 
di Danzica, di cui Napoleone disse, che per tentare di 
espugnarla si poteva perder anche tre battaglie. 


e altre. città. Merita special menzione la fortezza di 
Modlin (Nowogeyrgiewsk) la quale si trova in un'ottima 
situazione. Tutte queste piazze forti trovansi sulla linea 
occidentale, 


Più interessanti di tutte sono. le fortificazioni della i 


Olanda, le quali non difendono già una sola capitale 
come Parigi; ma intiere provincie hanno una cinta di 
mura dinanzi alle quali, aprendo dighe a ciò costruite, 
sì forma un mare artificiale. In questo modo l’Olanda 


ha resistito nel 1672 alle. armate di Luigi XIV, Le | 


provincie di Utreeht:e di Amsterdam diventarono due 
immensi campi trincierati. 

Tutte queste opere di fortificazione costarono ai di- 
versi Stati somme enormi, specialmente alla Francia la 


‘quale nelle sole fortificazioni di Parigi spendeva 190 | 


millioni. All'epoca della seconda pace di Parigi, dei 700 
miilioni di contribuzione imposti alla Francia 137 mil- 
lioni e mezzo furono ripartiti fra i diversi Stati per mu- 
nire di fortificazioni ì loro confini verso la Francia. I 
Paesi Bassi ancora uniti al Belgio, ebbero 60 milioni, 
la Prussia per le sue provincie del Reno 20 milioni, 


la Sardegna 10 milioni, la Spagna per fortificare i Pi- 4 


renei 7 milioni e mezzo ( ma non li fortificò mai ), la 


Baviera per la sua provincia Renana 15 milioni. Furono | 


inoltre destinati 5 milioni per terminare le opere di 
Magonza , e 20 milioni per erigere una fortezza sul 
Reno superiore. Secondo l’ingegnere Ardant i governi 
tedeschi avrebbero oltrepassata questa somma , e dal 
1815 al 1846 avrebbero speso 162 milioni in opere di 
fortificazione. 


DECESSI del 7 maggio in Torino. 


N. 10. 
8 maggio » 24. 


Dal 1 gennaio, totale » 2404. 


{ Rendita media di. ciascuna giornata .. . 


STRADE FERRATE 


Estratto sommario del movimento tra Torino e Novi 

e delle esazioni conseguite in aprile 1850. 
Viaggiatori ordinarii 

MOVIMENTO 

classe. Lai ir pra ROZZ0, dar 10019420 

classe. SE 3993 38195 20 

classe. LR 00398 693566 90 

Militari muniti di foglio di via, 
classe. SRI OSTERIA DE NETE 167 
classe, itato 2246 


483 55 
3556 30 


Totale N. 65674 L. 128197 15 


Bagagli (chil.) "000 ; ; eo 45 
Piccole merci ‘61820 chil. 198,60 » 2836 55 
Trasporto di cani . . . N. 61 
» Oggetti di Finanze . 171206 64 
» di vetture ... 


| Sosta percepita sulle merci. . . . 
La Prussia anch’essa non è rimasta indietro; Dopo | 


Totale delle esazioni .L. 140309 15 


L. 4676 97 


h RR ì Sh eee Tote 
La Russia già favorita dalla sua posizione ha tutta- 


via ben munito Varsavia, Wilna, Bobruisk, Duneberg 


Borsa pi Parici del 6 maggio. — Quest’oggi la borsa 
non corrispose alle disposizioni d’aumento che’ eransi 


i manifestate nella coulisse negli ultimi due giorni di 


j feste. Nel primo periodo i fondi pubblici sono, è vero, 
i mantenuti con molta fermezza in seguito di un nuovo 
sconto di 120,000 fr.. di rendite 5 0/0, ma terminata 
l’operazione le vendite abbondarono, specialmente nella 
i coulisse e li fecero discendere quasi agli ultimi corsi 
di vernerdì. Allora si disse. che il progetto presenta}o 
dalla commissione, relativo alle modificazioni da intrd- 


* 
ESAZIONI. | 


| 


tra moi due vanno a stabi 
del libro. intitolato Una gi 
porlamenti in Venezia che 
fermo in iscritto le già fermate in 
Art. I. Io non acquisto per | 


| imminente pubbli 
di Daniele Manin 


i proprietà dell'attuale edizione 


| 


4000 copie che si stamperanno con 
Tranne questa edizione, la pri 
vostra. e 
Art. Il. Io mi obbligo di farlo d 
sistema che tenni per quello Le dieci 
Art. II. Sarà tenuto un particolare 
speciale amministrazione, di cui vi sarà in 
permessa l'ispezione ed esame.. Sgt 
Art. IV. Fino a che occorra, i primi prodotti de 
fondo di lire 300.che già teniamo pronto) verra 


i in estinzione delle spese tutte di edizione, 


Art. V. Estinte tutte queste spese, tutto il resto; 


i viso tra noi per giusta metà alla fine di ogui A1Î N 


Art. VI. Se mai per qualunque imprevedulo 
restasse da mia parte o da parte di chì potes 
ficio succedermi sospesa od arrestata la disti 
bro come patuita, voi rientrerete in.tutto il. 
nere la totale consegna degli esemplari del lil 
non ancora dispensati. 

Ciò a vostra norma. Credetemi 

Torino; 26 gennaio 1850.0° ì ; 
Ab. CarLo 
Vi-Pooli 


La Presse del 9 marzo, n. 4997, dandi 
clatura dei premi di medicina e ch € 
demia delle scienze ha decretato nell'ultima s 
annuale, accennava che essa ha g udicato degna d 
un premio l’opera di Porta sulle alterazioni (pai sl 


: giche delle arterie. 


Ora abbiamo .il piacere» di annunciare’ che 
nostro Italiano, il quale degnamente copre la ca 
di clinica chirurgica nell'università di‘Pavià, ha in 
conseguito il premio di fr. 2000: sulla fondazione 


iyon per l’anno 1847 , accordatogli dall’accademi 
determinate Je basi di diritto ed ì 1apporti d’interesse che | Parigi in conseguenza de’ suoi lavori sul tema ind 


| MOBILE 0 FISSA. iI 
PER TREBBIARE IL GRANO 
DI MARY WEDLARBL © 


La macchina delineata qui ‘sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inclusa la macchina pelrasporto, e si fa girare: col mezzo 
di quattro cavalli: si possono avere anche macchine minori 
ed a prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio), 
si può trasportare o fissire sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 cavalli trebbierà da 20 a 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo la. qualità del grano ela 
lunghezza della paglia. Molto dipende-ancora dalla destrezza 
della persona che alimenta la macchina, o pone nei cilindri il 
grano non trebbiato. La paglia ne esce pulila ed intiera co- 
me se non fosse entrata nella macchina. 

L’abile ingegnere delle manifatture .in ferro di Fairckyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili. 
mento sono uguali, se non avanzano tutti quelli che già erano 
conosciuti fra i coltivatori. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
DI FAR FORTUNA 


Ill 54 maggio 1850 avrà luogo Ja 18.ma estrazione 


dursi nella legge elettorale: incontrerebbe una opposi-. \del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti 


i zione formidabile nella Camera, opinione che parrebbe-Ko: vincite, cioè a dire 44 sorti di 110,000 fr.; B4 di 


non avere per base che. l'articolo pubblicato a tale 
proposito dal giornale l’ Ordre. 
Il 5 0/0 s’alzò ad 88, 80 nella sala e ad 88, 60 nella 
coulisse; terminò ad 88, 35 sul primo di questi due 
mercati, e ad 88, 10 sul secondo. In sostanza fu un 
ji aumento leggiero sopra gli ultimi corsi di venerdì, ma 
i un ribasso abbastanza sensibile riguardo a quelli che 

eransi fatti l’altrieri e ierì alla piccola. borsa del Pas- 
i saggio dell’Opera. Le notizie estere continuano a non 
aver nulla d’ interessante nel rapporto finanziario. 

Il 5 0j0 terminò in aumento di 5 cent. e gli altri 
valori non ebbero notevoli oscillazioni. 

A contanti rispetto agli ultimi corsì di venerdì, il 
{ 5 0j0 terminò in aumento di 115 cent. a 88, 45 ed il 
3 0|0 senza mutamento a 55, 05. 

Il 50,0 piemontese (C. R.) aumentò di 15 cent. 
83, 60 ed il nuovo prestito romano di 118 0j0 a 78. 

Borsa pi Parici del 7 maggio. — Un nuovo sconto 
di 80m. fr. produsse fermezza alla borsa, ma, terminata 
quest’operazione, fuvvi sensibile ribasso. Si disse alla 
borsa che il progetto di modificazione della legge elet- 
torale trovava opposizione in alcuni moderati: che 
era anzi questione di non presentarlo. Quindi il ribasso, 
Crediamo quelle voci senza fondamento od almeno 


À 


95,000; 12.di 75,000; 25 di 52,000; 2 di 25,000; 
55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 10,500. e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pos- 
sono avere per 25 fr.,14 per 50, 30 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri- 
me summenzionate. Lé estrazioni hanno luogo ogni 
tre mesi. Tuili gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste ope- 
razioni. 

La casa soltoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che accompagneranno i 
biglietti di banca con cffetti di commercio pagabil 
a Vista in una città di Francia o del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

Bocaert fratelli 
in Bruges (Belgio), 


x 


e in Torino al Gerente di questo giornale. 


e REI ARTI a NNT EN inn IVA ADATTATI TALIA 


1 trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato, | 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo per al 
mentare la macchina, 0 porre nei cilindri il grano non tre 
Lbiato, un uomo per disciogliere i eovoni, un ‘altro per gi 
tare i mucchi e due per recare i covoni nel granaio 0 n 
sito designato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 10 
ettolitri di grano all'ora, e da 14 a 18 di avena o d'orzo sé 
condo la qualità della biada. La paglia viene estratta nt 
guasta ma intiera, come se essa non fosse ènfrata nella i, 
china, ed il grano yien,raccolto netto e scevro da ogni s 
stanza terrosa, ì 


I signori proprictarii. che desiderano fare acquisto di 
macchine, possono dirigere le loro domande -in Torino 
Gerenle di questo giornale, il quale ha l’incarico di fat 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore d 
macchina. i - 


Non più operazioni: 


&LI OCCHI 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69° 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’occhig 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ! 
fortifica le viste deboli ,, toglie la gotta serena e 
lori più ‘acuti, I ciechi ché scorgono ancora gli | 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare a 
la vista fra otto 0 quindici giorni. > 

Se ne trovano depositi presso i principa 
Un medico speciale della facoltà di Parigi € 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affi 
lettere). È: 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorg 


Nella libreria di T. Degiorgis, già Fratelli P. 
nuova, n, 17: 

Trovasi un copioso assortimento di opére cl 
in greco, latino, italiano e francese, stampate coi 
Boponiani 

CON RIBASSO STRAORDINARIO. 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al servizi 
R M. recita: La Duchessa ed il Paggio, = Ne: 
Uomo. i 30 na 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domenicon 
Maria Stuarda, Lg 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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“PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
“Toatto 1 anno L, 40). > Pnov/ fanno L. hf 


6 mesi » 22...» — 6 mesi: 24 — 
3 mesi » (12. /— Smesi >» 13 — 
mese »° b.  — 1 mese « 650 





estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
114 50, mese 7, franco ai confini. Y 
fimero, cent. 40. 


pai 


ima 


L RISOR 





——————____mnn_ure@u 

di posta alla Direzione del gior- 
GINENTO. i 
j pagano cent. 25 per riga, antic. 
e lettere non saranno: réstituiti. 










































































































dente chiamato, a dirimere la parità assicurò, l'adozione 


. TORINO 


dî tal proposta, la quale come voto di fiducia al Con- 
40 Maggio, siglio federale; il cui preavviso era. favorevole agli 
imposti, non può trovarsi che plausibile. 
RIVISTA. Un decreto del 6 maggio del duca di Parma ordina | 


| Ja concessione ad enifiteusi ceptennale de’ beni rurali 
‘che sonoin patrimonio dello Stato nelle provincie di 
Parma; Piacenza e Borgo San Donnino. È spiacevole 
il’ pensare ‘che a quesl’utile idea non seguirà lo ef. 
fetto migliore pel modo poco felice dell'ordinamento. 
Il comune di Rio nell'isola di Eiba ha in data del 2 
maggio avanzata la sua petizione per la riattivazione 
dello Statuto, in cui sono notabili queste parole : « Al- 
« tri s'infinga pure che le lampade dorate e i voti 
« appesi alle are prosciolgano da’ giuramenti ; ma la 
‘« pietà e religione a tutti nota di V. A.T. e R- è così 
« pura, illibata e scevra di grossolane superstizioni, . 
« che il'solo sospettarne meriterebbe di essere punito 
«come il più grave de’ delitti ». 


lose e commenti multiformi si leggono ne’ gior- 
arigini, intorno alla riforma elettorale, intorno 
oluzione proposta dal Constitutionnel intorno al 
b ed ‘al temporeggiare. Il complesso di quei 
ci conferma sempre più. nella convinzione già 


ondizioni così tristi da non potersene divincolare 
Za ‘uso straordinario avvenimento. I due grandi 
i dell'ordine e del disordine colle loro recipro- 


: diciamo reciproche colpe non a caso: — Giu- 
ibitudine socialistica il signor Nadaud lamentò 
Assemblea la miseria del popolo, accagionandone, 
a suo dovere, il governo, la società, ecc.: 





i Ne e 
ì | Pais ce que dois, advienne que pourra. 

Lo stato in' cui-trovasi l'Europa per l’antagonismo 
trala falsa democrazia e la libertà, o piuttosto tra la de- 
magogia e l’assolutismo che ogni giorno più si spiega 
con sintomi che non lasciano dubitare dell’avvicinarsi 
di una lotta estrema, questo stato powe tutti gli animi 
in un’ansietà che si ‘traduce nella manifestazione. di 
timori e speranze di cui niuno che sia sincero sa ren- 
dere a se medesimo giusta ragione. Ogni giorno posti 
i casi più estremi, noi udiamo domandarci quale 
dovrà essere l’attitudine del Piemonte, 0 piuttosto 
quali saranno le sue sorti: la domanda, è più facile 
che nol sia la risposta, epperciò noi ci limitiamo ad 
osservare a cotesti scrutatori dell'avvenire, che da 
ciò che siamo dobbiamo augurare di ciò' che sa- 
remo. 

Il Piemonte ha acquistato, a malgrado delle straor- 
dinarie passate vicende, un'importanza che era lungi 
dall'avere prima di esse, e quest'importanza in faccia 
all'Europardipende da ‘esso di mantenerla, ‘se saprà 
usare di quei mezzi che ta Provvidenza gii ha la- 
sciati, e volgerli con tutta l'energia delle sue forze a 
conservare le libere sue istituzioni, a rimarginare le 
piaghe delle sue finanze, a rimettere su ognor più 
ferme basi il principio dell’autorità governativa. — 
Ben sappiamo quanto pochi siano coloro i quali vo- 

gliano limitarsi in questo cerchio ristretto delle cose 
nostre, ‘assuefatti ad abbracciare sempre nelle loro 
combinazioni tutte le eventualità della politica euro- 
pea ; ma a costoro non sarà mai abbastanza ripetuto 
che, trasportando la questione nostra sopra un teatro 
sì vasto, essa cangia affatto naturag e che precor- 
rendo i tempi, perdiamo-i benefizi del presente, senza: 
assicurarci per nulla l'avvenire. 

Havvi chi dice che si avvicina l'adempimento della 
profezia napoleonica, per cui l'Europa dovrà diven» 
tare o repubblicana, 0 cosacta. 

I fatti di Francia, l’attitudine della Russia possono 
giustificare sino a un certo punto questa aspettativa. 
La repubblica democratica è oramai divenuta repub- 
blica «sociale; e se questa Lrionfasse, sarebbe forse 
trascinata sino alle teorie comunisliche non come pria- 
cipio di governo, ma come ullimo limite. di quelle 
idee che; sollevate una velta, non havvi forza umana 


ci come in pubblica tribuna si possano. seria- 
e fare quelle recriminazioni. Molti capitoli del 
cio de’ pubblici lavori vennero volati. 

La gazzetta di Breslavia ritorna a parlare di una 
dificazione ministeriale nel Gabinetto di Vienna, 





peciale per gli affari d’Italia : ma abbiamo più recenti 
‘@ dirette novelle di Vienna che ci trattengono dal cre- 
al dire di quella gazzetta. 

on essendovi a Francoforte alcun potere federale 
urrogare la commissione centrale, questa, asse- 
lando le intenzioni manifestate in una. recente: 
colare agli ambasciadori austriaci, continuerà le 
lue funzioni provvisoriamente finchè la futura géne- 
‘ale Assemblea abbia nominatoup nuovo potere. 

Si dice che, dietro alcuni lagni di. magnati. mag- 
‘ari in proposito delle violenze che. avrebbe come 
iso l'armata russa’ in Ungheria , l'imperatore Ni- 
i abbia destinato ed inviato a governare lontane 
vincie parecchi ufficiali superiori, fra i quali corre 
si annoveri il generale Luders. 
edesi generalmente a Lisbona che la legge sulla 
impa sarà rigettata alla Camera dei. pari, 0 almeno 
odificata a tal punto da renderla affatto inutile alle 
el minisiero, ; 
iensa maggioranza del popolo portoghese è 
ifferente che non si muoverebbe per qualsiasi 
a restrittiva in tale materia. — Le difficoltà che 
‘incontra il conte di Thomar nelle Corles sono an- 
cora tali che possono determinare il suo ritiro ed il 
tu all'ambasciata di Madrid. deh 

ni finanziarie riguardo al debito pub. 
fe che non siano troppo favorevoli 
ri, ed alcuni giornali inglesi non esi- 
Ìcal togetti di quel governo come 
el' codice della moralità in- 


è 
î 











































ternazionale. ; cd. GSO 
. Hprincipe di Joinville che. si trovava a Cadice il 
27 aprile, poco mancò n on venisse ucciso da un colpo 
n.doganiere della costa. |. 

nunzia. che Donoso Corles è nominato 


che arrestarne possa il corso fatale. 

| Dato però anche. il solo socialismo come base di 
governo, la cosa rimane assai ‘chiara , ed i nostri 
repubblicani possono dire di andare perfettamente 
d'accordo nei ‘loro voti coi più schietti reazionari, 
pei quali socialismo ed assolutismo suonano come 
causa ed effetto. {. . . uc Y 

Hayvi poi chi fantastica sin d’ora alleanze, casi 
d'intervento, ponendo ‘il Piemonte a fronte di. tulle 
quelle eventualità per cui non havvi impossibile ché 
non possa diventare fra pochi mesi probubile. 

Ma noi ripeteremo che, qualunque sia l'avvenire 
che si prepara ‘all'Europa, le nostre condizioni interne 
rimangono sempre le stesse, e che l’assodamento delie 
nostre istituzioni, del nostro credito pubblico, dell’au- 
torità ed energia governativa, sono i mezzi i più sicuri 
per far fronte a qualsiasi peripezia. 

Che cosa rappresentiamo’ noi per l’Italia e -l'Eu- 
ropa, se non il principio monarchico-costituzionale ? 
ed in questo principio, cui si congiunge quello della 
nazionalità, se noi contiamo i nemici e gli amici, ben 
si scorge come la .loro potenza si equilibri, onde in 
noi soli stia colla nostra condotta di far. pendere la 
bilancia del futuro in nostro favore. 

Cessiamo dunque dallo spingere l'occhio oltre i 
nostri confini ; concentriamoci invece in noi stessi, € 
pensiamo prima di ogni altra cosa a rimettere le no- 


cinese del giorno 8 ricaviamo i 
i le elezioni di Berna. del 3 
onsiglieri sarebbero 444 radicali, 
bii, 7 nomine annullate per 

e appartengono al par-. 

a notizia officiale è quella 
) pubblicato dalla Gazzetta Ber- 





lo avviso che i sunderbundisti di 
supponendo clie la maggioranza fosse del 
valore, cominciavano un movimento ; 
l'ordine a due battaglioni e ad una com- 


© la minoranza del gran consiglio 
ella stessa proporzione incirca ; 







:- Dop 
denni tà 
giorno G in 


d discussione sull’affare delle in- 

consiglio nazionale si divise il 
N Gue metà, alla volazione, /44 contro 44, 
I sulla proposizio! di Kern di rinvio al consiglio fede- 
| Pale per procurare di comporre le parti, e poi farne 
opto nella Prossima sessione ordinaria. Il presi» 











Torino, Sabbato MA Maggio 4850. 





stre finanze da quelle scosse profonde ch'esse dovet- 
tero subire dai passati avvenimenti. Su questo ter- 
reno noi non vediamo come vi possa essere discor- 
danza di partili; si disputerà sui mezzi, accostan- 
dosì gli uni forse più al principio progressivo che 
non al proporzionale; si discuterà sul sistema a cui 
‘debbano rannodarsi le nuove leggi di sovraimpo- 
ste: ma il fine è per tutti di una evidenza e neces- 
gra 

siasi partito di voler scegliere questo terreno per una 
lotta politica. 

È dunque ora per tutti essenzialmente vitale la 
questione finanziaria, la. quale non cangia d'aspetto 
per qualsiasi politico avvenimento ; il Piemonte è tal 
Paese che non fallirà mai. a chi ‘sappia ricercarne le 
forze latenti, e tutti sanno rendersi ragione delle ne- 
cessità in cui ci troviamo, ondechè sciogliendo energi- 
camente questa inevitabile questione, noi avremo dato 
la più alta prova di capacità politica e fatto il più 
gran passo onde assicurarci contro ogni più straordi- 
naria eventualità. 


ancora persuaderci che l'Europa giudicherà di noi dalla 
forza dell'autorità governativa — [nvitare certi par- 
titi a rafforzare il governo, potrà parere a taluni se- 
gno di troppa ingenuità politica, ma noi cominciere- 
mo dal protestare, che il nostro invito è diretto a tutti 
coloro, che se pretendono di avanzarci nelle vie del 
progresso, sono però tratto tratto forzati a confessare, 
che una crisi europea potrebbe ricacciarli ben addié- 
tro dal punto al quale noì vorremmo atrestarci. Com- 
battere il governo nelle file dell'opposizione, invocare 
quei nomi che scuotono le fibre di ogni cuore gene- 
roso, sollevarsi a difensori della libertà, è cosa di cui 
tuiti conosciamo le attrattive, ma in questi. tempi. so- 
stenere quel governo che solo in Italia protegge la ban- 
diera tricolore, è opera che dovrebbe essere meglio 
apprezzata, è opera di abnegazione, di sacrifizi., cui 
può solo essere compenso il testimonio infallibile della 
‘propria coscienza. Giriamo lo sguardo altorno a noi, e 
vediamo se frammezzo a tutti gli errori o commessi, 
o imputabili al Piemonte, siavi in Europa un paese 
nel quale si goda maggior libertà e tranquillità? Pon- 
deriamo l'avvenire di tutti i popoli, e dicasi se ve ne 
sia uno, che al pari di noi, ove il vogliamo, possa af- 
facciarlo con maggiore dignità e sicurezza? E non è 
| già per spirito di ottimismo che così parliamo, chè il 
bene ed il male lo conosciamo noi pure, ma egli è per 
ragione di confronto che noi vorremmo stabilito un 
giudizio sulle cose nostre. 


misurare le nostre sorti dalle aberrazioni e. frenesie 
altrui, concentriamo l’opera nostra in poi stessi , ed 
uniamoci, poichè il tempo stringe, € dall'unione. sola 
si può sperare quella forza, che può resistere all’urto 
degli estremi opposti che ci minacciano. 


come per le nazioni, nell'adempimento di un dovere; 
e questa sentenza la cui altezza e moralità non ha 
bisogno di prova, noi dovremmo scolpirci in cuore. 
Il dovere del Piemonte sta nel conservare gli ordini 
costituzionali, la bandiera tricolore, la. dignità del 
nome italiano ; or quali sono i sagrifizi di sostanze, 
di-opinioni che a questo santo fine non sia” lecito do- 
mandare a chiunque si onori del nome di libero 
cittadino e di Italiano ? Quali siano questi sagrifizi il 
paese lo vedrà quarto prima, e noi speriamo che le 
discusstoni ed i voti del Parlamento staranno all’al- 
tezza della prova. Domandando altrui sagrifizi ed 
abnegazione, vorremmo pure poter persuadere ognuno 
che più oltre che non si pensa noi siamo da lungo 
lempo in questa via. 
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tale, che noi non vogliamo fare il torto a qual 


Raggiuntoin tullo o in-parte questo scopo, dobbiamo 


Cessiamo pertanto dall’interrogare l'avvenire, dal 


{l benessere, la. pace, stanno, per gli individui 


Sappiamo che non manca chi guarda alla Fran- 


cia‘ socialista e chi alla Russia ‘assolutista , ‘senza 
accorgersi che' i loro voti si confondono a danno 
e ‘forse sterminio comune : noi guardiamo al: Pie- 


monte, e speriamo trovare in esso sicura guaren- 
tigia contro questi due estremi. L’indole ‘sua, la sua 
posizione, la sua missione lo. chiamano a ‘rinnovare 
il magnifico esempio della nazione Belgica, che re- 
spinse sdegnosa la repubblica, e ognor più ferma si 
strinse intorno al trono costituzionale di Leopoldo. 


ll socialismo francese è ora in Italia una chimera; . 


facciamo che sia un avvertimento, e ne avremo quei 
benefizi che la saviezza politica può trarre dagli 
estremi i più opposti. Stringiamoci attorno a Vilto- 
tio Emanuele, il cui nome intemerato suona li- 
bertà ed onore, la ‘cui lealtà e fermezza incrollabile 
abbiamo ogni dì campo ad apprezzare degnamente, 
e potremo aspettare. sicuri qualsiasi avvenire. 


Lin sE & e 











Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai, — Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno) allEmporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale, — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et (d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 752. 


TASSA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA. 


Nella tornata del 7 maggio della Camera dei depu- 
tati. il ministro delle finanze ha presentato un pro- 
getto di legge per la tassa delta delle patenti; la Gaz- 
zetta Piemontese non ha ancora pubblicato le tabelle 
annesse al detto progetto e che sono. indispensabili 
per conoscere la quantità dell'imposta, e la norma 
serbata nella distribuzione di essa sop ra tutte le indu- 
strie capaci di sostenerla. Non è nemmeno pubblicato 
‘ancora.l’altro progetto per la-taSsa sulle professioni 
ed arti liberali che fu presentato nella stessa tornata, 
e che per lasua natura intimamente si collega a quello 
sulle patenti:-tuttavia, l’importanza dell'argomento ed 
il desiderio che debbe avere il paese di conoscere 
senza ritardo i primi. atti di una nuova legislazione fi- 
nanziera ci. impegnano a darne con anticipazione 
breve ragguaglio, ... i i 

Il rapporto del ministro che precede il progetto di 
legge tocca delle basi di esso, e del modo proposto per 
istabilire e distribuire equabilmente la tassa, e poi con- 
chiude così.: i i 

« Tali sono: le basi fondamentali della legge che ho 
«onore di presentare alla Camera, tali le. norme 
« generali che si sono seguite nel redigerla. La parte 
« sostanziale e vitale di essa è tulta riposta nella ta- 
«riffa e negli articoli che ne svolgono e chiariscono 
« il tenore. Tutte le altre disposizioni sono di mera 
« esecuzione e si fondano sulle massime generali del- 
«l’amministrazione.» 


Noi attendiamo dunque con impazienza dal giornale 


officiale la pubblicazione della tariffa. 


Alcune brevi considerazioni precedono sulla conve- 


nienza della nuova imposta, che nel progetto prende 
nome di tassa di commercio e d'industria, denomina- 
zione inesatta se si consideri il valore. infinitamente 
più esteso che dà la scienza alla parola industria che 
qui è ricevuta nel senso comune e più usuale di in- 
dustria applicata alla fabbricazione de’ prodotti. ma- 
nofatti con l’uso della meccanica o della chimica ap- 
plicata;.e per. mano dell’uomo. E non è certamente di 
tal convenienza che sia dato dubitare a noi che già 
abbiamo dimostrato in altri articoli la sproporzione 
che si osserva in questi stati tra le contribuzioni di- 
rette e le altre sorgenti della pubblica entrata. 


Gita il ministro le vicine nazioni, e lo stesso esempio 


del Piemonte che sino al 4814 sotto la dominazione 
francese conobbe, e pagò quella imposta che faceva 
parte del sistema finanziario dell'impero. Il ministro 
sì ripromette da essa, per confronti instituiti con la 
Francia, un'entrata di 3 milioni circa; noi osserviamo 
che in tal caso produrrebbe altrettanto che in Belgio. 


Plausibile è il metodo preferito dal ministro al me- 


todo francese nella enumerazione delle industrie e de’ 
commerci. Dopo avere stabilito come base che ognt 
maniera d'industria o commercio debba essere sotto= 
posta a una tassa proporzionata alla rendita, esclusa 
soltanto l'industria agricola che è tassata in altro 
modo, ed esclusi ipiccoli quadagni che appena bastano 
al sostentamento della vita, invece di proclamare nella » 
legge questo principio e poi enumerare una ad una le 
eccezioni, il ministro ha preferito di enumerare in- 
vece (nelle tavole da pubblicarsi) le industrie ed i 
commerci che van soggetti all'imposta. Se il metodo 
della enumerazione anteposto a quello della elimina- 
zione potrà essere occasione che sfugga alla diligenza 
fiscale qualche profitto suscettivo d'imposta, avrà però 
risparmiato molte vessazioni a’ contribuenti e una serie 
indeterminata di dubbii che sarebbero stati clevati 
dagli agenti inferiori. Questa innovazione è veramente 
commendevole ove l'imposta è nuovamente intro- 
dotta, e quindi gli agenti fiscali non sono avvezzi a 
distinguere le*industrie esenti dalle tassate, e i contri» 
buenti ignorano se sono compresi od esclusi, ove il 


governo non deve assumere la risponsabilità di di» 
chiarazioni che possono prevenirsi nella materia de- 
licata delle imposte, e perchè infine quando s'intro- 
duce una: nuova gravezza, è maggior danno estenderla 
senza ‘il sussidio dell’opinione a casi dubbii, che restrin- 
gerla a’ certi ‘a costo di perdere il tributo di qualche 
industria meno spiccante e quindi più degna di esen- 
zione. $ 

Dalle tabelle conosceranno quindi i contribuenti a 
prima vista se sono colpiti od esenti. 

Quanto al metodo di collocazione, accusando l’asso- 
luto difetto di statistiche soddisfacenti, il governo ha 
preferito quello delle quote o per singoli contribuenti 
al metodo di riparto per provincie o per comuni. Così 
che non sarà fissata previamente alcuna somma com- 
plessiva c poi distribuita per le varie divisioni del ter- 
ritorio dello Stato a misura delle industrie che vi fio- 
riscono, e che mal conosce il governo: ma è stabilito 
nelle tabelle quanto deve corrispondere all’erario cia- 
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scun contribuente a misura della classe 0° categoria 
alla quale appartiene, e la somma complessiva è quella 
che lo Stato raccoglierà in risultamento. 

Oltre il metodo di collocazione si dovea determi- 
nare il modo della distribuzione, e due sistemi erano 
per tale oggetto presenti al governo: quello del già 
regno d’Italia definitivamente regolato col decreto im- 
periale del 13 giugno 1811, e quello francese accet- 
tato nel 1799 e poi rifuso nella legge del 25 aprile 
1844. La tariffa italiana divide le professioni che in 
quel sistema erano comprese in una stessa legge, le 
industrie, i commerci, per classi e per categorie, poi- 
chè ben si comprende che ciascuno deve pagare a 
proporzione della sua rendita presunta; le classi e le 

categorie sono determinate dall’indole delle industrie 
e dalla popolazione del luogo in cui sono esercitate, 
poichè tra le industrie altre sono più produttive e al- 
tre meno, e la stessa industria ordinariamente produce 
più ne’luoghi più popolosi, ne’centri di maggior con- 
sumazione. Le classi e le categorie sono poi divise in 
gradi, poichè nella stessa industria e nello stesso luogo 
chi non sa la differenza che passa tra i profitti di un 
fabbricante più esperto 0 fortunato e quelli di un altro? 
L'autorità comunale per effetto delle sue naturali at- 
tribuzioni di notorietà, direttamente o per mezzo di 
una commissione, di una specie di giurì che da essa 
promana, colloca i contribuenti di ogni classe e di ogni 
categoria, ciascuno nel rispettivo grado. 

Il sistema francese in questa come in ogni altra 
materia sottrae l’interesse dello Stato alla funzione del 
municipio, meccanizza l’amministrazione e circoscrive 
larbitrio, In esso la tassa è composta di un diritto 
fisso e di un diritto proporzionale; il primo è deter- 

minato dalla classe e dalla categoria, cioè dall’indole 
della industria, e dalla popolazione del luogo, il. se- 
condo, proporzionale a'presunti profitti del contribuente 
non è indicato dall’autorità municipale che assegna il 
grado nell’altro sistema, ma sì desume per approssi- 

“mazione dal valore locativo de’magazzini, delle bot- 
teghe, degli opificii e dell’alloggio del contribuente. 
Questa norma, come ognun vede, sostituisce la rigi- 
dezza della macchina regolamentaré alla flessibilità del 
talto dell’autorità comunale, e se non consente una 
più esatta giustizia nella distribuzione individuale, ga- 
rantisce dalla ingiustizia delle prevenzioni locali; essa 
ha il valore di una formola che circoscrive i otra 
dell'errore. 

Il progetto è diviso in 9 capi e 52 articoli. 

Il capo primo (art. 4 a 7) tratta della tassa in ge- 
nere. Esso sottopone alla nuova imposta le classi in- 
‘dicate nelle tabelle: distingue il dritto fisso dal pro- 
porzionale; stabilisce la quantità de’centesimi addizio- 
nali; dieci per far fronte a'non valori provenienti dalle 
riduzioni e dai discarichi de’contribuenti che giusta- 
mente reclamano per eccesso o per semplice applica - 
zione della tassa; cinque pei comuni che così restano 
interessati all'aumento del prodotto fiscale; pareggia 
la nuova imposta alla prediale pe'metodi esecutivi di 
riscossinne, e vi applica il privilegio delle contribu- 
zioni dirette sui beni del debitore secondo gli articoli 
2194 e 2195 del codice civile. 

Il capo secondo (art. 8 a 17) regola il diritto fisso 
secondo le tabelle non ancora pubblicate, stabilisce 
una riduzione a metà nella tassa degli opificii a cui 
manchi il motore per quattro mesi dell’anno duranti 
ì quali sospendano la fabbricazione, ordina la verifi 
cazione triennale . delle tavole, fissa la popolazione, 
come base di categoria, a’risultati dell'ultimo censi- 
mento fino all'anno dopo qualunque nuovo e dupplice 
censimento che indichi almeno un'alterazione di un 
decimo in più o in meno nell'attuale popolazione, di- 
stingue dai comuni le borgate lontane. stabilisce unica 
tassa, bensì la maggiore, pel contribuente che ha due 
industrie in luoghi diversi, distingue i venditori al- 
l’ingrosso da quelli a minuto, e dà qualche altra norma, 
per ben valutare la quale abbisognano le tabelle. 

Il terzo (art. 18 a 25) dà le basi del dritto propor- 
zionale; esso è fissato al quindicesimo, al ventesimo, 
al quarantesimo del valor locativo a proporzione delle 
classi, riferendosi a le tabelle, anche per quelli che 
occupano opifizi, magazzini e luoghi lor proprii; ove 
mancano le prove scritturali it valor locativo è stabi 
lito dagli agenti dell'amministrazione, salvo perizia su 
reclamo del contribuente. La regola dell’anno dopo il 
ricensimento con differenza di un decimo di popola- 
zione, stabilita nel capo precedente pel dritto fisso, si 
applica in questo capo anche pel proporzionale in. ri- 
riguardo alle alterazioni di calegoria che dipendono 

da quelle della popolazione de'comuni. Ma chi ha più 
stabilimenti in più Inoghi paga il dritto. proporzionale 
inogni comune a tenore del valor locativo dell’ opi- 
fizio, ne paga un solo a tenor deli’alloggio. 

Il quarto (art. 24 e 25) stabilisce modificazioni ed 
esenzioni — metà del dritto del commercio o indu: 
stria a magazzino per Ja, stessa industria o commercio 
esercitati in posti volanti — esenzioni pei venditori 
ambulanti, e pei ciabattini, cenciaiuoli, fattorini, la- 
voranti, salariati e simili. 

Tratta il quinto (art. 26 a 57) della distribuzione 
dei hrevelti che è la garanzia dell’esazione, la patente | 
che dà nome alla legge. Il brevetto è personale, esso 
certifica l'iscrizione nel ruolo dei contribuenti, è unico 
pel marito e moglie, non così per gli associati in nome 
collettivo; tuttavia il solo principale associato 0 il pri 


Î 


i 


mo iscritto paga il dritto fisso intero; un. solo dritto 


fisso pagano le società anonime. I trafficanti e i com- 
messi viaggiatori, proporzione serbata, sono brevet- 
tati; son date norme per le industrie e pei negozi che 
cominciano 0 finiscono in corso dell’anno. La sanzione 
penale che assicura, che ogni contribuente debba 
provvedersi di brevetto, e quindi inscriversi nei ruoli, 
consiste nel sequestro delle merci, nelle inammissibi- 
lità delle azioni e delle eccezioni in giudizio dei con- 
tribuenti non brevettati, e nelle ammende che si di- 
vidono tra lo Stato e il comune. 

Il sesto (art. 58 e 39) stabilisce l'esazione mensile 
per dodicesimi; salve eccezioni che obbligano i nego- 
zianti ambulanti e simili, a pagar l’importo nell’atto 
di ritirare il brevetto. 

Il capo setlimo provvede alla formazione delle: ma- 
tricole e dei ruoli di tassa a cura degli agenti dell’am- 
ministrazione, con l’intervento del sindaco, nolifica- 
zione al pubblico, deposito di dieci giorni nella segre- 
teria comunale. Quindi trasmessa la matricola dal 
sindaco al direttore, e da questi all'intendente con le 
rispettive osservazioni, questi risolve le controversie 
e la rimanda al direttore che forma i ruoli. L' infien- 
dente gli rende esecutori; ma in via provvisoria! per 
le partite contestate. 

I richiami a cui danno luogo le contestazioni, 0g- 
getto del capo 8 (art. 45 a 43) sono portali (in prima 
istanza al consiglio d'intendenza, in appello. al magi- 
strato della Camera dei conti; quelli di disgravamento 
e riduzione debbono prodursi in 5 mesi, in 6 quelle 
di condono o di moderazione. 

Il capo nono e ultimo (art. 46 a 32) comprende 
disposizioni diverse: l'applicazione dei dieci centesimi 
addizionali alle spese e alle rivalse; lo stabilimento 
di dieci centesimi facoltativi ai comuni; l'abolizione 
delle imposte comunali sulle industrie e sui commerci, 
e la sospensione della tassa per. gli esercenti provve- 
duti di piazze alienate dal fisco, finchè non saranno Fl» 
scattate, È 


een” 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


In principio della tornata votavasi quasi senza di» 
scussione e con nessun'altra modificazione fuori un'ag- 
giunta del dep. Teodoro di Santa Rosa il rendiconto 
amministrativo del 1847 per la Sardegna, Avrebbero | 
quindi dovuto cominciare senz'altro le relazioni di pe 
tizioni, se non fosse stala una singolare proposta del 
dep. Pescatore, tendente a far sì che venisse diffe- 
nata la discussione della legge sul bollo che dee ini- 
ziarsi domani. 

Egli fondavasi su ciò che fosse necessario di co- 
noscére tulto il complesso del sistema che si propone 
di seguire il ministro delle finanze per potere con spf- 
ficiente cognizione di causa discutere questa legge; 
epperò chiedea si differisse per lo spazio di tre giorni 
successivi a quello in cui si distribuissero i progetli 
di legge ultimamente da quella presentati. Se non 
che avendogli l'on. di Revel fatto presente come nel 
suo sistema venisse a protrarsi indefinitamente la di- 
scussione delle leggi di finanza, poichè con eguale 
ragione potrebbero altri domandare che si attendesse 
a deliberare sopra quelle del bollo, finchè si avessero 
tutte quelle state annunziate alla Camera, l'onorevole 
proponente replicava ciò non essere necessario perchè 
la commissione del bilancio aveva già discusso e vo- 
tato che le leggi finanziarie sarebbero ‘discusse par: 
zialmente a misura che il governo le presentasse. 

A fronte di sì palmare contraddizione, e in seguito 
alle assennate osservazioni del conte Revel,; che con 
molta evidenza di raziocinio dimostrava i molti e 
grandi inconvenienti di ogni ulteriore indugio, sia 
per le strettezze dell’ erario alle quali importa di 
provvedere sollecitamente, seppur non si vuole com- 
promettere irreparabilmente il nostro credito; sia an- 
che per la pessima impressione che farebbe negli 
animi dello universale la notizia di un' nuovo ritardo 
nello esame della situazione finanziaria del paese e 
dei mezzi di migliorarla, la Camera, respinta la pro- 
posta Pescatore, manteneva qual era l ordine del 
giorno per domani. 

Succedeano quindi relazioni di petizioni. adottan= 
dosi, e per lo più senza .pur discutere, Je conclu- 
sioni della. commissione, e senza che. verun inci» 
dente venisse a sospendere un momento la monotonia 
della lettura di quelle. 

Chiudevasi finalmente l'adunanza colla. presenta- 
zione di un nuovo progelto di legge d’interesse lutto 
locale, per autorizzare cioè la città di Albertville a 
disporre, per la costruzione di un ponte, della somma 
ehe ricava a titolo di affiltamento del porto, che ora 

è l'unico mezzo di passaggio sul fiume Isère. 

e __{l 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 40 Maggio. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


i Sonmario. Approvazione del rendiconto 1847 per la Sar- 


È 


i 
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degna. Relazioni di petizioni. Presentazione di un pro- 


getto di legge per parle del signor ministro delle fi finanze. 
La seduta è aperta all'una. 


zioni. L'ordine del giorno reca l'approvazione del progetto 
di legge pel reso-conto del 1847 per la Sardegna. 

È letto il progetto primo presentato dal ministero ed accet- 
tato dalla commissione. 

Lo spoglio generale attivo dell'anno 1847 per l'isola di 
Sardegna, resta fissato come segue : 


Art. d..L'attivo bilanciato per. à L. 6,750,105 72 


Viene accertato in L. 6,081,645 50 
Di cui esatto . é a 3 . 
Rimasto ad esigere al chindi ment del- 
l'anno-finanziere 1847. ; i È . 
I residui attivi 4846 e retro calcolati per » 


4,288,514 47 


41,793,351 35 
3,988,656 87 


Sono effettivamente caricati ai debitori per 
la somma di È : » 3,959,534 68 


sE 185,558 20 
2,569.958 45 
385,858 05 


Dei quali versati in tesoreria . È . 
esigibili . - ; 3 » 
Di esazione dubbiosa 


Totale attivo L. 10,020,980 18 


Art. 2. Il passivo bilanciato in. Il. 
Al quale aggiungendo per spese autorizzate 
posteriormente " : È . è . 


7,218,505 49 


222,509 35 


7 Ai 014 84 


Venne accertato invece per Il. 6,7609,899 16 
Cioè per mandati spediti e pagati ‘. Il. 
. spediti e da pagarsi ’ 
» da spedirsi —. 7 ' 


d,928.980 89 
637,552 GI 
203,365 66 


2,075,077 41 
29,447 42 
2,102,524 85 
63,288 21 


I residui passivi 1846 e retro calcolati in » 
Ed aumentati con appositi R. discarichi di Il, 


Ascendono in totale a 
Sono stati diminuiti di 


E rimangono per . » 2,019,256 62 
Cioè in mandati spediti e pagati 

’ spediti da pagarsi 

. da spedirsi 


488,184 46 
116,908 05 
414,144 11 


parolale passivo . L. 8,7891355 78 
Art. 5. Paragonando quindi il totale attivo risultante al 
alt dimdnto dell’anno finanziere 1847, compresi i residui 1846 
e retro di , Il. 10,020,980 18 
Gol passivo del 1847 e resitòi 194 6 e retro 
rilevante a, ; ; i . 1 8,789,135 78 


Re De e 


1,251,844 40 


Rimane di attività . i È . CORE 
Alla quale devesi aggiungere il fondo.di 
cassa esigibile al chiudimento dell’anno finan- 
ziere 1846, e trapassato al 1847, sotto dedu: 
zione di lire 7,829 10, riscosse per conto del 
‘detto anno 1847 nel corso del precedente che 
ascende a... 3 È : » 31 149,553 48 
Si ottiene un fondo di definitiva attività Il. 4,581,177 88 


Col quale si chiude il risultamento dello spoglio generale 
del conto atlivo e passivo del 4847 per l'isola di Sar- 
degna. 

Si apre Ja «discussione generale. 

S. Rosa Teodoro. Nuta essere mancante nel progetto sot- 
toposto alla Camera il conto amministrativo delle entrate e 
spese concernenti l’intendenza del monte di riscatto, e la 
direzione del debito pubblico, ed a questo motivo egli s'op- 
pone alla discussione del progetto qual è, a meno the con 
articolo aggiunto si dichiari che saranno quelle spese ed eni 
trate portate all'approvazione della Camera ‘in progetti se» 
pareti. 

Despine relatore prega la Camera a voler discutere il pro- 
getto quale è ora redatto, dichiarando d’accettare qualunque 
articolo d'aggiunta che si voglia proporre; 

Chiusa (ai ‘discussione generale, sono approvati senza di. 
scussione i 5 articoli della legse, ed il 4 proposto dal signor 
di Santa-Rusa, nei seguenti termini ; 

« Art. 4. Sarà sottoposto al Parlamento il conte ammini- 
strativo delle entrate è spese concernenti l’intendenza del 
monte di riScatto, e la direzione del debito pubblico per l'e- 
sercizio 1847. 

Si procede allo squittinio segreto che dà il seguente ri. 
sultato. 

Presenti. 116 
Votanti 145 
Maggioranza 58 
Assenzienti 105 
Dissenzienti 10 
Si astenne 1 

La Camera adotta. 

Pescatore. Premesso che egli non mira a far rinvenire la 

lamera su decisioni già prese., ma. solo a far in modo che 
rimanga ‘compiuta e decisiva }> discussione sulle leggi di fi 
nanze, osserva che essa non potrebbe essere tale se vi si do- 
vesse procedere senza. conoscere il sistema generale d'im- 
posta che il ministro vorrà seguire. Per aver tale cognizione 
crede gia necessario abbiano i deputati sott'occhio i due pro 
getti di leggi finanziarie che ultimamente presentava il mini: 
stro di due , ciò che non sarà. possibile per la seduta di 
domani, al cai ordine del giorno è il progetto di legge sul 
botlo. Per ovviare a questo inconveniente egli propone che 
Ja Camera dichiari: « che la discussione salt) legge del bollo 
® avrà luogo tre giorni dopo siamo stati distribuiti i due pro» 
getti di legge stati presentati dal ministro di finanze nella 
seduta di mercoledì. » 

. Revel. La legge sul bollo che è preparata per la discus- 
sione può.essere discussa indipendentemente dalle altre leggi 
di finanza. Essa porta un aggravio al diritto ora esistente, 
e la commissione propone sieno soggetti al bollo una certa 
quantità di effetti finora esenti. Su ciò non credo vogliano 
esservi molte considerazioni in contrario. Ora si propone un 
rinvio, esse darà luogo sicuramente a discussione d'altra 
legge, la quale contiene gran numero d’articoli e quistioni 

complicate, alla decisione delle quali somministrerà i suor lumi 
la maggior parte dei deputati. E se sempre si ritarda giunge. 
remo ad una bancarotta. Checchè si faccia non isfuggiremo 
adun aumento d'imposta di 25 milioni; bisogna dunque pen- 
sarci e provvedere presto, perciò non posso. ammettere 
alcuna proroga all'esame delle leggi di finanza: 

Presidente avverte che i progetti di legge cui accenna il 
sig. Pescatore saranno stampati nella Gazz. Piemontese di 
ogni, la quale essendo distribuita ai deputati, li metterà in 
posizione di esaminarli a tempo, 

Pescatore non crede alla possibilità ‘che siano nei tre | 


Approvazione del verbale e lettura del solito sunto di peti- giorni da lui domandati intromesse altre leggi, ed egli pro- 


ac E ARR n a 


testa contro tale supposizione e si dichiagg pren 
glierla con'un voto espresso. 

Appoggiandosi sulle Precauzioni da prendersi ne 
leggi di imposte, e negli studi a ciò necessarii, ‘insisi 


i giorni che egli ha domandati ec 
“nè molta cosa. 

Revel. Il sig. Pescatore chiam 
nanze ullimamente dal ministro 
dasi per chiamare la dilazione di tre giorni; m 
cedesse potrebbe poi altri domandare non Î sw 
legge del hollo finchè non s'avessero s i ca n 
di finanze, ritenendole pure per docu 
facilmente si vede a qual ritardo sì 
questa discussione e quale danno ne derivi 

Pescatore. L'ipotesi di domande indicate 
impossibile, perchè tal quistione fu già al 
esaminata, e venne deciso che si debba pro 
alle leggi particolari. si 

Arnulfi dice che il sistema che il ministro 
nello stabilire le imposte, è dalla Camera in m 
rale conosciuto. Accenna al bisogno di. dimostra 
zione .come prema al governo di ristabil 
bilancio, e come a ciò venga a nuocere qua 
alla discussione delle leggi di finanze ; s'opp 
del sig. Pescatore. 

Messa ai voti la proposta Pescatore, dopo p 
prova non è adoltata. 

Seguono relazioni di petizioni, per le quali 
adlotta senza discussione le conclusioni delta 
meno per quelle aventi i.numeri Tati 100 
di Sinta-Rosa Teodoro, 

Con queste petizioni più centinaia dia 
di Nizza interessate alla formazione At 
bia, domandano che il governo inter s 
medesima cagionerà. Su queste petizio 
pone il rinvio al ministro dei ln 
agli archivi della ‘Camera. È 

ll sig. Leotardi con lungo 
posizione topografica del paese ed i 
ne deriva della sovraccennata strada; dest 

resse economico la richiede, pet essere 
ricca, ma priva di mezzi per esportare le s 
poggia le conclusioni della commissione, o 
raccomandazione da unirsi al rinvio al hit 

Bunico v'aggiunge sia quella petizione rinvia! 
missione del bilancio onde vegga se non fosse il 
sto stanziare una somma per la formazione di que 
Queste proposizioni appoggiate dai signori Bianche 
chelini sono pure accettate dal signop di Santa Rosa, 
dichiara membro della minoranza della commission 
saminò queste petizioni, È 

Farina Paolo membro della maggioranza della 
sione s'oppone al rinvio alla‘commissione del bilaneio 
dice che con esso. si commetterebbe un'ingiustizia 
già stato in pari circostanze negato ad altri com A 
tte la. commissione mancherebbe affatto di dati per si $ 
una qualunque somma; che inoltre la pelizione no 
sia stanziata una somma, la qual cosa potrebbe rie 
il'rinvio alla commissione del bilancio, Ina solo chessi 
veda, il che non può farsi ‘che con un i 
formazione del quale il solo potere eseet 
sari, Mantiene quindi le conclusioni del 

Revgl s ‘oppone pure a che siano quell 
alla commissione <lel ‘bilancio, perchè è 
essa potrebbe fare in favore delle medesime, che, 
anzi una cosa affatto priva di scopo; mentre invece i 

al ministero dopo la discussione della Camera dimo 
abbastanza l'interesse che si prende per quella provi 
i il desiderio che vengano Je sye strade migliorate, 

Ministro dei lavori pubblici. S'oppone al rinvio al 
missione del bilancio, Accetta Ja dichiarazione di 
fatta dal signor Leotardi ‘a riguardo di quella provinei 
appunto per questo egli dice che deve da sé provred 
sue strade, ed il governo riserharsi di venir in soccor, 

rovincie povere; ehe del resto potrà il. contado 
quando abbia stanziato le somme necessarie per la cé 
zione della strada, e riconosciuto non avere da sè me gi 
ficienti onde attuarla, ricorrere al governo ande le sia 
cesso un sussidio, 

Poste ai voti sono adottate le conclusioni della cor 
sione. 

Il mintatro n finanze presenta un progetto. di hell 9 


he non crede sian 


a documenti i p 
presentati, e su 


costruinvi in a quell vece un Soto: 
La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 
Discussione del progetto di legge sul bollo, 


i PROGETTO DI LEGGE della commissione into? 
l'aumento di prezzo sulla carta bollata e dei 
sul bollo, letto alla Camera dei deputati nell 
nata del 7 maggia dal relatore consigliere k 
moud. ; 


« Art.1. Il prezzo lella carta bollata venduta dal go 
e i diritti che si pagano per l'apposizione del bollo stradi 
nario, od il visto per bollo, stabiliti dal regio editto di 
marzo 1856, sono aumentati di un terzo, sballo modifieli 


e. 2 
sArt.2: H dititto di bolla da 50:cent.; e quello dl 

di cui al n. 41-dell’art. 4, ed al num. 2 dell'art. 5 
detto editto, rimangono fissati rispettivamente, il p 
cent. 65, ed il secondo a cent. 7. 

« Art. 3. Le lettere di cambio, biglietti a ordine li 
altro effetto di commercio, negoziabili , ‘sottoscritti 0 
bili in: questi Stati>sono soggetti al ballo straordinaria 
visto per bollo, col pagamento del diritto nelle propoli 
seguenti sui valori espressi : 

Sino a lire 500 i È 0 25 cen 

Dalle lire (500 alle lire 1000 i i 050 » 

AI di là delle-lire mille sarà pagato un diritto pro 
pale di 50 cent. per ogni lire mille ;-la frazione di Jim 
verrà pagala come per l’intiero, 

« Art. 4. Colui che riceve dal primo sottoscrittore 
‘Tetto di commiercio il quale non porti il bollo, od 
per boll», col diritto proporzionale ivi stabilito, «dovr 
15 giorni dalla sua data, ed in ogni caso prima del 
scadenza ed in ogni sua negoziazione, farvi apporre 
o visto per bollo, che avrà lyogo col salo pagamento. 
ritto fissato come nell'art. precedente, e senza eme 
quale però sarà incorsa scaduti quei termini, 

Tale diritto verrà rimborsato all'atto del pagamen 
l’elletto di commercio, non ostante qualunque stila 
! contrario. 





ile 
SU. 








cArt. 5 I} ‘possessore di una lettera di-cambio senza bollo; 

so giusta gli articoli 3 e 4, in caso di non accettazione, non 

(© avrà azione se non verso il traente; in caso di accettazione, 

l'azione sarà verso l'accettante ed. anche verso il traente, se { 
questi non giustifica che vi fosse provvista di fondi alla sca- 

- denza. i i ; 
I possessore di qualsiasi altro effetto ‘di commercio non 

bollato in conformità degli stessi articoli; non avrà azione 

erso il sottoscrittore. 

i senza effetto ogni stipulazione in contrario. 


Tt. 6. l contravventori saranno solidariamente tenuti 
al pagamento dei diritti. di bollo e della pena pecuniaria. Il 
‘possessore per altro duvrà ‘anticiparne lo sborso, salvo il sto 
| regresso. verso chi di ragione, esperibile, occorrendo, dinanzi 
‘alla’ giurisdizione competente per l'azione in rimborso di si- 
mili effetti. i 
« Art. 7. Sarà nulla qualunque convenzione di ritorno 
senza spesa, quando avrà per oggetto un effetto ‘di'commer- 
cio non bollato o visto: per bollo, a’ tenore degli articoli i 
Sell. i 
«Art. 8. Le banche in società anonime autorizzate ad 4 
Mettere biglietti di circolazione, pagheranno annualmente; 
Un.diritto di 50 cent. per ogni lire mille della loro circola- | 
zione media ragguagliata sulla circolazione dell'anno prece- 7 
LL o ii 
‘Tale sborso si farà per semestre. è 
Art,;9. 1 titoli, cartelle ‘n ‘certificati comprovanti la pro- 
a di azioni in una società, compagnia , od intrapresa È 
alunque finanziaria, commerciale, industriale o civile, sono i 
sottoposti al bollo proporzionale; od al visto per bollo di 50 : 
centesimi ogni 100 lire di capitale nominale, e ciò sia che | 
\trattisi di una somma fissa o di una quotità , e quand’anche i 
il prezzo di simili azioni non fosse stato saldato. 
Qualora il capitale nominale non siavi espresso , il dritto | 
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colle regole portate dalle leggi sulla tassa d’insinuazione. 
spesa del bollo o visto per bollo sarà sempre anticipata È 
è società e compagnie, ; 
i, cartelle o certificati, di cui sovra, saranno staccati $ 
egistro a matrice , che sarà parimenti bollato sulla 
lazione che ne verrà fatta agli agenti della finanza, i 
\otranno sempre richiederla. 

rifiuto di presentare la matrice sarà punito con una 
ulta di L. 500, 


i » Art. 10. Il pagamento del dritto di bollo stabilito nel- 
l'articolo precedente, sarà rinnovato pei titoli ivi contemplati 
ad ogni periodo di 20 anni. 

: « Art. 11. Le società e compagnie esistenti al tempo della 
emanazione della presente legge, saranno sottoposte alle pre- 
serizioni degli articoli 9 e 10, di cui dovranno curare l’ese- 
guimento nel.términe di tre mesi successivi alla detta epoca, 

‘» Art. 19. Saranno però dispensati dal pagamento dei di. 
| ritti di hollo le società e compagnie , le quali non avessero 
due anni addietro pagato agli interessati od azionisti alcun 
provento o dividendo , e fino a tanto che non ne riaprano la 
drrisporisione, 
ca Art: 13. Qgni contratto d'assicurazione marittima è sot- 
posto al dritto di bollo straordinario proporzionale in ra- 
ne di lire una per ogni mille del capitale assicurato. 
Nulla è innovato relativamente alle assicurazioni marittime 

per ciò che riguarda la città di Genova; il visto per bollo 
‘’accompagnato dal sigillo della Camera di commercio conlti- 
huerd ad essere apposto, ed i relativi dritti «Saranno: percetti 
-per conto della medesima finchè non venga altrimenti di- 
(©. iii o i 
‘Art. 44. Per le scritture private contemplate nell'art. 

4 del codice civile, aventi per oggetto somme o valori in- 

‘feriori a lire mille, continuerà l'obbligo di valersi della carta 
‘bollata ordinaria; per le somme o valori di lire mille ed oltre, 

à adoperato il bollo straordinario od il visto per bollo pro- 
orzionale di lire una per mille. La frazione di mille pagherà 
pel mille intiero. ; 
t. 45. Simili scritture potranno essere sottoposte al 

roporzionale od al visto per bollo entro quindici 
(dalla loro data senza pagamento di emenda, la quale 
corsa scaduto quel termine. ti 
diritto di bollo si aggiungerà alla somma del debito, non 
te qualunque stipulazione contraria. 
l fogli periodici nazionali, letterari, scientifici 
ta che si pubblichino più di due volte al mese 
al bollo straordinario col diritto di un cente- 








edi marzo 4836 non sarà ap- 
visi ed annunzi contenuti nei fogli periodici. 
* Art. 18. Il registro copia-lettere dei negozianti è dispen- 













sato dall'obbligo del bollo. SIT 
illo degli libri di commercio è fissato a 15 cent. 
Ilibri di commercio, quantunque già in corso di scrittura- 
SL zione, ad anche intieramente scritturati in carta libera, saranno 
«_°‘’‘ ammessi al bollo stravrdinario od al visto per bollo senza 
Ù agame ‘am diante il solo pagamento del 
ito, purchè siano presentati alla forma- 































reposti delle dogane e gabelle 
‘ic Ila sfera delle loro attribuzio- 
1 puntuale eseguimento delle leggi sul bollo 

lo, ì verbali delle relative contrav- 


capito doganale per tutti i carichi 
delle leggi devono essere accom- 
ico o da lettere di vellura, ove non 
9 che tali polizze o lettere trovinsi estese sovra la 
itta dal numero 41 dell'articolo 4 dell’editto 5 
DS î 


on ostante aver luogo la pronta spedizione 
ibe corso delle merci, malgrado la man- 
ì delle polizze o lettere di vettura, pur- 
neamente pagato alla dogana di fron- 
provengono dall'estero, il semplice di- 
er dette polizze o lettere di vettura; c 
oltre tale diritto anche la am- 


? 

Tesso gli uffizi di pubblica sicu- 
0 di vidimare i fogli di via o le 
ermini delle R.. patenti 21 Ju. 
SITRFRALOII devono essere muniti i condut- 
Lori delle dilig 1) eri, celerifere ed altre vetture pub- 
Dliche della prima categor a, contemplate nell'art. 2 di dette 
patenti 21 luglio 18 Mon potranno procedere a tale vidi- 

he, salto sui fogli aventi il bollo prescritto dal num. 11 











rezza ai q 
lettere di vetty 
glio 1855 e 21 Ju; 


Pio. 








‘occorrenti nuovi bolli e filigrane, » 


calcolato su quello reale , il cui montare sarà accertato È 


per ogni mille lire di capitale assicurato 


qualunque dimensione . .. . - * 05° 


Maggiore. di. venti decimetriquadrati. . ©" 703 » 04 






dell’art. 4 dell’editto 5‘marzo 1836, e dall'art. 5 del manife- 
sto camerale 51 maggio 1856. 

« Art. 21, L'amministrazione dei beni della corona, degli 
appannaggi e dei dovari cessa di essere esente dall'obbligo 


i dell'uso della carta bollata. i 


- * Sono parimenti aboliti tutti i privilegi di esenzione dal 
dritto di bollo di cui possono aver finora goduto alcune pro- 


i Vincie, comuni, corporazioni, amministrazioni 0 società per 
: qualsiasi titolo. 


« Art. 22. Nelle provincie e comuni dello Stato dove non 


; erano in vigore le leggi sul bollo; saranno pubblicate in un 
{ colla presente legge anche le seguenti : 


« Regio editto 5 marzo 1856. — Manifesto camerale SI 
maggio 1856. — Regie lettere patenti 25 aprile 1859. — Regie 
lettere patenti 31 dicembre 1842 (art. 10). — Regie lettere 


f patenti 17 giugno 4843. -- Manifesto camerale f1 maggio 


1046. — Regio editto 29 ottobre 1847 (art. 49). — Manifesto 


j camerale 13 dicembre 1847.—Regio decreto 7 maggio 1848. 
« Art.25. É concessa .al potere esecutivo la facoltà di prow-. 
j vedere a Lutto ciò che concerne l'esecuzione della presente 
legge, e particolarmente per Ja determinazione di un aggio ! 
per la vendita della carta bollata, quando non fosse affidata” 


ad impiegati demaniali, come pure per la formazione degli 


i «Art 24. È derogato ad ogni disposizione di legge . col-: 
{ traria alla presente. 


i$ 


Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto.* 


{ TABELLA dei prezzi della carta bollata e. dei diritti di 


bollo straordinario e di visto per bollo, di cui negli art. 
‘4 e 5 del regio editto 5 marzo 1856, coll’aumento : 0 va- 
riazioni stabilite dalla presente legge. ; 


Diritto Diritto; 


antico nuovo 


È L. C. L. C. 
t. Per ogni mezzo foglio da processo. . + -15 » 20 
:2. Pel foglio intero da processo .../. 0. +50» 40 
5. Pel foglio da protocollo... .... . » 60 » 80 
4. Pel foglio di tabellione . |. . 20900 ».40 


5. Pel foglio di protocollo destinato eselu- 


sivamente per la copia d’insinuazione |. » SÒ * 40 


6. Perle polizze di carico e lettere di vetture» 50 » 65 
... Bollo proporzionale, 
7. Lettere di cambio ed efletti di com- 
mercio (sino a lire 500/000. 000 0 50 » 25 
Da:50®a lire 4000/:ci ili Ro 0. 50 
AI di là di lire mille si pagherà il diritto: 
proparzionale di cinquanta centesimi per ogni 
mille. 
8. Biglietti di banca o di circolazione delle 


società anonime, perogni mille lire di circo- 
lazione annua 


9. Azioni nelle società, compagnie. od în- — 

traprese, per ogni cento lire di capitale. % . » 50 
10. Contratti di assicurazioni marittime, 

Mateo Da 


11. Scritture private,.di cui nell'art. 1434 


del codice civile, da lire 1000 ed oltre, per 
ogni mille... 0. ì » 


12. Libri di commereio, per ogni foglio di 


15. Giornali e fogli periodici nazionali: 
Per ogni foglio la ‘cui’ dimensione Sia 


Per ogni foglio di dimeusione inferiore + 03 » 42 


-Bollo straordinario di cui all'art. 5 
del suddetto editto. 


da Ono do ai 08008 D'E 


A 
io LORO » 20 
it.) 
E ag » 80 
Egg 
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NOTIZIE DIVERSE 


rer—_—_—_—cnes 


| ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro se- 
gretario di Stato. per gli affari ecclesiastici, di. grazia 
e giustizia, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. Le ferie pei magistrati e tribunali di terra- 
ferma, esclusi quelli della Savoia, avranno d’or innanzi 
principio dal giorno primo di agosto, e dureranno fino 
al 4 di novembre inclusivamente. 

Art. 2. L'annuale apertura dei magistrati e tribunali 
al di qua delle Alpi, con la prestazione del giuramento 
prescritto dalla legge, avrà luogo nel primo giorno giu- 
ridico dopo il 4 novembre. 





Art. 3. Si osserveranno nel rimanente, durante il 


tempo di esse ferie, le disposizioni che prima dell’ema- 
nazione del decreto nostro del 9 igiugno 1849 trova- 
vansi in vigore. 

Il nostro guardasigilli è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, da pubblicarsi ed. inserirsi negli ‘atti 
del governo. 

Torino, addi 6 maggio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
i SiccaRDI. 

— Per demissione data da deputato da Giovanni 
Battista Cuneo, rimasto vacante il terzo collegio di Ge- 
nova, è convocato con decreto reale del 7 maggio col - 
rente per il giorno 26 di questo stesso mese onde 
procedere ad una nuova elezione del suo deputato. — 
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo nel 
seguente giorno. 


—era 





Toscana. Il Costituzionale di Firenze del? pubblica 
il seguente. indirizzo già accennato nel nostro numero 
di ieri. 

Altezza Imperiale e Reale 

Il municipio di Rio, nell'Elba, penetrato del proprio 
dovere di procurare in ogni maniera il benessere, e la 
prosperità del popolo, crede di non potersi dispensare 
dall inaugurare la prima delle sue sedute. coll umil- 
mente dirigere a V. A. I. e R. un voto, che è omai 
comune a tutta Toscana, i 


































Altezza! Quanto più grande è la fiducia che un po- 
polo nutre della lealtà, e della clemenza del suo prin- 
cipe, tanto maggiore è la franchezza delle parole che 
gli rivolge. 

Incoraggiato da ciò il municipio. predetto , minima 

frazione della Toscana, se al numero guardisi degli a- 
on ’ 6 Ò 

bitanti, ma a niumraltra inferiore, se all’amor suo verso 

3 9 

ta ‘patria comune, e alla sua fedeltà verso il regnante 

> o b) 

implora da V. A. I e R. che sia attuato lo Statuto 


i ondamentale, che la sapienza dell’ A. V. spontanea- 


mente ed opportunamente insieme concesse al popolo 
che regge, emancipandolo così a quella libertà civile e 
$ politica consentita, dai tempi. . 

La Toscana usa a godere di libere istituzioni sla 
Toscava che vide sedere sul suo trono un principe rifor- 
matore, un re filosofo nell’immortale Pietro Leopoldo, 
‘trova nelle reiterate promesse dell'A. V., non degenere 
nepote, un non lieve motivo di conforto, @ una infal- 
libile - speranza di essere presto : ridonata all’ esercizio 
dei ‘suoi più sacri diritti e alla sorveglianza dei snoi 
più cari interessi. — Altri s’ infinga pure che le lam- 


ij pade dorate, e i voti appesi alle are prosciolgano dai | 


giuramenti : ma la pietà e religione , a tutti nota, di 


di esser punito come il più grave dei delitti. 
MR È È . . e» . . ° . . 
| più lunga aspettativa. Presto si compia il desiderio uni 


potrà ripetersi con tutta ragione quel bel motto — Non 
sono sudditi i toscani; ma figli; non principe Leopoldo, 
padre.. — n 

Rio li 2 maggio 1850. 








mena molto rumore di alcuni tratti di 


drete., essi. sono di ben lieve importanza , se si vuol 


' da tutti. D’instituzioni però non si parla, e sono inde- 


finitamente aggiornate le attuazioni di. quelle promesse: { 


dal motu-proprio del 12 seitembre. È stata pubblicata 
una notificazione del ministro delle finanze, colla quale 
si pongono in vendita i residui beni del demanio. 
‘Giova riotare che questi sono ipotecati e affetti, come 


‘alla estinzione ‘dei duoni del tesoro; ma di questi nella 
‘notificazione non si fa ‘menzione. Vedete buona fede! 
Roischild definitivamente rifiuta di assumersi alcuna 
altra parte del prestito, e si teme che le notizie che si 
attendoro di Francia non siano .tali da rimuoverlo da 


i questa sua risoluzione. Così voi vedete che da parte 
Hi 


ogni considerazione politica, la nostra situazione finan- 
2 serre 

| ziaria è tale da. portarci fino al fondo dell’abisso, sca- 

' vato da tanta pertinacia e da tanti errori dei due par- 


fi titi estremi. iosa 
T. Borocwa, 6 maggio. (Cart. dello Statuto). Alcune let- | 


*tere di Roma fanno ‘credere che in una sessione te- 
‘nuta dai cardinali, nella quale si discussero le leggi 
organiche relative : al motu-proprio del 12 settembre 
1849, prevalesse il partito retrogrado. Pertanto nella 
legge che dovrà organizzare i municipii sarebbe tolto 
ogni elemento elettivo, e le nomine attribuite tutte al 
governo. I 

Qui nessuna notizia , tranne le solite incursioni di 
assassini nella parte inferiore della provincia. Anche 
in città vi furono alcune aggressioni. 





ESTERO. 
‘GRECIA. — Abbiamo già dato la notizia e le con- 
dizioni della soluzione della vertenza anglo-greca. Diamo 


ora la circolare del ministro dell’ interno , colla quale 
ne dà l’annunzio officiale. 


‘Il ministro dell'interno ai Nomarchi ed Eparchi 
dello Stato. 


« Voi’ avete senza dubbio saputo per lettere parti- 
colari e pei fogli periodici che la flotta iniglese aveva 
ripigliato le ostilità. 

« Il governo, signori, considerando. che l'interesse 
del paese impone di porre un termine a questa de- 
plorabile vertenza , si è occupato immediatamente ad 
appianare le difficoltà che tuttora sussistevano. 

‘« Perciò mi reco a premura di annunciarvi che tutto 
venne composto fra i governi d’Inghilterra e di Grecia, 


rinnoveranno. 1 
ic Voi annunzierete senza indugio questa wotizia agli 
abitanti dei comuni. posti sotto la vostra giurisdizione, 
a fine di tranquillarli. 
‘4 Atene, 27 aprile 1850. 
« Firm. il ministro NotaRAs. » 
‘Aggiungiamo il seguente articolo, che fra le condi- 
zioni imposte troviamo nel Courrier d’Athénes del 28. 
+ 3. Il.governo ellenico esprimerà per iscritto il suo 
rinerescimento per l’insulto fatto in Patrasso nel 1848 


Fantasma. » 


del 4 maggio. 
Tutte le nuove che ci giungono dai dipartimenti 


tori, poichè non fu certo per buona volontà di questi, 
anzi dovremmo dire per la cattiva volontà, se nessun 
disordine avvenne a Parigi né in altri luoghi. Senio 
aggiungere che la savia previdenza delle SR di 
preso tutti i possibili provvedimenti per dissipare, ab - 













































Ve A, L e.R. è così pura, illibata , e scevra di gros- | 
‘SOlane, superstizioni, che il solo sospettarne meriterebbe È 


Altezza! Al popolo toscano grava di troppo il vivere in | 


versale a felicità del governo ‘e dei governati; e ‘allora | 


Roma , 4 maggio. ( Cart. del Costituzionale. ) — Si | 
clemenza di | 
Pio IX, già pubblicati nel giornale officiale; come ve- | 


| mostrare all’ Europa, specialmente ‘alla Francia, che il { 
governo romano non è tanto reazionario, come si dice 


quelli delle Legazioni già precedentemente venduti { 


e che le disposizioni coercitive cessarono, e più non si.. 


all’officiale del brick di guerra di S. M britannica, il { 


FRANCIA. — Paricr, 7 maggio. — Non fu solo a | 


Parigi che regnasse un ordine ammirabile nella festa | 


‘RANA 


” 


i bisognando, e repprimere energicamente anche il me- 
nomo sintomo di turbolenze, 


— Il socialismo! sotto questo titolo comparirà un 

i nuovo foglio diretto dalle principali pelli rosse del par- 
tito. Il detto foglio dev'essere sostenuto da un capitale 
sociale di un mzilione diviso in azioni di 1 franco. La 
E della societa sarà stabilita a Parigi, ed avrà 86 
succursali in provincia, cioè una per ogni dipartimento. 
Alcuni rappresentanti intrattenevansi questa mane 

i nella sala delle conferenze sul proposito della creazione 

di codesto nuovo giornale, e temevano molto di veder 
rinnovato lo scandalo della troppo celebre Banca del 
| popolo, inaugurata dal virtuoso Proudlion! (Corrisp.). 

— Rivista dei giornali parigini. 

Il Stele sofistica questa mane ‘sulla questione delle 
farine, ch’egli chiama l’agiotaggio sulle farine, Questo 
sciocco epigramma forma il fondo del suo pastoso arti- 
colo, e mostra così che la questione non vi è trattata nè 
con buona fede, nè con intelligenza; la principale ob- 
biezione che. solleva contro una tale misura lo prova. 
Esso. chiede a tutte le persone serie che cosa possono 
{ fare lo sconto, le differenze, il giuoco e la consegnazione 
i delle farine al paesano della Beance o della Normandia. 
Al Sièele;che non è serio,.tutte Je persone serie rispon= 
{ deranno che fu precisamente per'quelle contrade, come 
| pel raggio immediato di Parigi, che una tale misura 
i venne progettata di concerto tra il governo e la banca 
di Francia, e ch’essa può venire senza inconveniente 
| estesa a tutto il paese. Nello stato di prostrazione in 
cui trovasi la nostra agricoltura, egli è un'idea, che 
{lungi dall'essere funesta, siccome pretende seriamente 
il Siècle, è anzi feconda e vivificante. Il paesano della 

Beance o di qualunque. altra parte della Francia non 
i dev'essere obbligato a fornire il prodotto de’ suoi sudori 
a'l’abitante delle città, anche quando egli fosse operaio. 
{ La classe operaia non ha certamente la pretesa esor- 
{ bitante d’essere privilegiata a pregiudizio delle nostre 
popolazioni rurali, e di percepire su d’esse la decima 
con usura. 

Egli sarebbe difficile il caratterizzare la polemica 
i del Crédit. La è un opposizione inquieta insieme ed 
insignificante. Adesso, come pel solito, codesto giornale 
| reclama delle concessioni; ma quali? Esso non si spiega 


| chiaro e s’arresta a vaghe declamazioni. 


La Voix du Peuple chiama comitato di salute pub- 
blica la commissione della riforma elettorale. Ciò non 
j Prova nulla. A tale proposito essa intima alla Francia 
i di dichiarare la sua volontà, È da un pezzo che la 
{ Francia la dichiarò alle fazioni sia comunistiche, sia 
socialistiche, ed è probabile che la dichiari anche più 
vigorosamente, quando vi si vegga costretta. Una cosa 
sola è certa, quella cioè, che la sua volontà non è 
e non, sarà mai quella del partito che rappresenta 
la Zoix du Peuple. Questo foglio ricomincia le sue 
dolcezze in riguardo della Démnocratie Pacifique... 
E quali dolcezze! Essa rimprovera al giornale falan- 
steriano. la sua. dottrina dell’orgia. Essa attacca viva- 
| mente Fourier, che tratta di plagiario sfrontato di 
Saint-Simon, e Diderot, Bravo! i a 

Il National e la République non ponno digerire il 
progetto di riforma elettorale. che denunziano , con 
accompagnamento di minacce agre-dolci, come un 
tentativo di sovvertire la Costituzione. — Bravi, seguitate 
a mentire, è il vostro apostolato ! 

Il Constitutionnel annunzia che dilaziona la sua rispo- 
sta alle varie obbiezioni fatte contro la soluzione da 
esso proposta. Ritornerà su questo proposito. quando 
sarà stata risolta la questione della riforma elettorale. 
A proposito della soluzione, un personaggio moltissimo 
noto chiedeva, giorni sono, se la Costituzione era Stata 
fatta per la Francia, o la Francia per la Costituzione ; 
o ‘se si vuole che la Costituzione sia più inviolabile 
della Francia, o la Francia sia qualche cosa di più 
sacro che la Costituzione ? — La soluzione deve trovarsi 
necessariamente nella risposta, 


= 
Articolo del sig. Lamartine sul suffragio universale. 


La società repubblicana non vuole altrimenti essere, 
come predicano i demiagoghi, una società disarmata di 
ogni guarentigia , di prudenza: ma cerca quelle gua 
rentigie in condizioni morali, anzichè in materiali. Si 
munisce di altre armi, ma non si abbandona aila for- 
tuna.più che non facciano le società aristocratica e 
monarchica, E così la legge elettorale pronunciò con- 
tro esclusione di veruna classe di cittadini ricchi o 
poveri dal dritto personale di concorrere nella sovra- 
nità e nella direzione della società, di cui ogni uomo 
è membro;. ma ha dritto e dovere di domandare ad 
ogui uomo. che si presenta per esercere quel diritto: 
Siete voi un uomo in tutta l’estensione e dignità della 
parola? francese? cittadino? libero? arrivato all’età 
della ragione politica? Avete voi l'educazione generale 
necessaria ad ogni cittadino per comprendere i suoi 
diritti e i suoi doveri? residenza fissa ? Siete figlio o 
padre di famiglia? Avete alcuna risponsabilità. morale 
e di una certa durata colla parte di paese, col gruppo 
di popolo, la cui volontà voi volete esprimere, di cui do- 
vete trattare gli affari ? Siete vagabondo per irregola- 
rità di-condotta? accattone per volontaria ed abituale 
infingardaggine ? marchiato di qualche condanna legale 
che sparga un’opinione sfavorevole sul vostro conto i 
Egli è evidente ad ogni discreta persona che la società 
repubblicana ha diritto di porre e di Lap yere queste 
quistioni prima di ammettere un cittadino all’esercizio 


{ del diritto elettorale, questo sacramento della sovranità 
parlano d’altrettanta calma in ogui parie della Francia. { 
Le popolazioni che non debbonsi confondere con la 
minoranza faziosa che s’arroga il titolo di popolo, con- | 
tennero col loro fermo € pacifico aspetto i perturba- | 


nazionale. i 

Il suffragio universale non ispetta al primo individuo 
che si presenta, ma al cittadino, Un certo grado d’istru- 
zione generale, la condizione di saper leggere e scrivere, 


| obbligazione di scrivere la propria schedula sono fra 


le morali guarentigie che la futura legge dovrebbe pre- 
scrivere. L'istruzione elementare è il censo spiritualista 
del cittadino. Saper leggere e scrivere è esser in grado 
di comprendere. L'intelligenza fa parte della moralità 
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ed è la cauzione dell’elettore sovrano. Il matrimonio e 
il titolo di padre ne è un altro. Se la legge fissa Vetà 
di 25 anni come necessaria per esercere i dritti poli- 
tici è ragionevole clie da questa condizione si eccettui 
l’uomo ammogliato fra i 21 e i 23 anni. Il marito, il 
padre di famiglia ha in queste due qualità due gua- 
rentigie d’ordine sociale che lo rendono ioltò supe- 
riore allo scapolo isolato, vagabondo, risponsabile solo 
di se stesso, La legge dovrebbe ammettere questa ve- 
rità, tener conto del titolo di padre di famiglia, non 
soltanto per accordare anticipatamente dl dritto di suf- 
fragio nell’elezione del rappresentante, ma altresì in 
tuitte le elezioni locali, municipali e speciali. La fami- 
glia è la più alta guarentigia dei sentimenti del cuore 
e della riflessione nell’uomo. Quando un uomo sa che 
dal voto da lui dato pendono i suoi destini, quelli della 
moglie e de’ suoi figli, sa che dalla Provvidenza venne 
a lui imposto un gran dovere. Allora il cittadino deli- 
bera seriamente, e più difficilmente si lascia trascinare 
da cieche passioni. Il matrimonio consiglia , la pater- 
nità matura il giudizio. Verrà un giorno, ne son certo, 
che il padre di famiglia avrà tanti voti nel suffragio 
universale, quanti son vecchi, donne e figli attorno al 
suo focolare: poichè in una società meglio. regolata 
non l'individuo, ma la famiglia rappresenta la perma- 
nente unità. L'individuo passa, Ja famiglia rimane. Ivi 
è il principio della conservazione sociale. Essa sarà svi- 
luppata in modo da dare ‘tanta stabilità alla demo- 
crazia, quanta ne ha la monarchia. Brevemente, il do- 
micilio è una delle guarentigie morali che la legge 
debbe in modo ragionevole chiedere al cittadino, cui 
conferisce il dritto del suffragio universale. 

Abbiamo inostrato come il suffragio universale per 
essere un atto morale debbe essere illuminato. E come 
può essere ove un individuo o imasse d’ individui ar- 
rivano un giorno in un sito e lo lasciano l’altro, e deb- 
bono scegliere fra candidati cui non conoscono punto? 
Abbiam mostrato che il suffragio universale debb’es- 
sere reale. E come può essere quando non si consulta 
in quell’atto la coscienza , e si cercano per quell’atto 
gli elettori come operai sulla piazza? Abbiam mostrato 
che l’elettore deve essere risponsabile e fornir guaren- 
tigie alla società ed allo Stato. Ma queste guarentigie 
non sì possono avere quando, gittato il voto nell’urna, 
questi elettori scompaiono dalla scena come congedati 
lavoranti, e lasciano al paese che abbandonano il peso 
delle tasse, le conseguenze dell’agitazione, le calamità 
del disordine e l’onta ‘della scelta ch’essi hanno inflitta 
al dipartimento. Una certa durata di domicilio ante- 
riore all’elezione, una certa guarentigia di continua- 
‘zione di residenza dopo essa sono però due giuste, 
‘morali e necessarie condizioni che la legge deve esi- 
gere dai cittadini per ammetterli alla | partecipazione 
del suffragio universale. 


ALEMAGNA. — Scrivono da Fraricoforte in data 3 
imaggio : 

« Sembra provenire da fonte officiale la notizia ri- 
ferita dai nostri giornali aver la Prussia protestato con- 
tro il congresso di plenipotenziari tedeschi convocato 
dall’Austria. 

« Tuttavia vi sono molti che credono essere piutto- 
sto questa protesta diretta contro la forma della con- 
vocazione e specialmente contro la pretensione dell’Au- 
stria a voler essere ancora adesso la corte dirigente, e 
non si è lungi dalla persuasione che eliminato questo 
ostacolo e fissato che sia un numero di voti che possa 
alla Prussia convenire, questa non ristarà dal mandare 
anch'essa i sùoi inviati all’ Assemblea generale della 
Confederazione germanica. Vuolsi che il conte Ficquel- 
mont venga nominato commissario imperiale presso 
quest Assemblea, 

« Aspettiamo a Francoforte il re de’ Belgi, il quale 
sta per recarsi a Gotha. ll trionfo del partito socialista 
di Parigi non ispaventò per niente la nostra borsa, il 
corso di ‘alcuni fondi aumentò. » 


cen 


Il corrispondente di Vienna dell’ Indép. Belge giu- 


dica in questo modo delle concessioni fatte al clero dal 


governo austriaco : 

«Io voglio parlarvi quest’ oggi delle riforme recen- 
temente introdotte nei rapporti della Chiesa collo Stato, 
la gran questione che attualmente preoccupa tutti. gli 
spiriti in questo paese. 

e Comincierò con dirvi, che l'abolizione del placet 
regium, i nuovi e considerevoli. privilegi accordati al 
clero in ciò che riguarda la pubblica istruzione, e l’in- 
fluenza incontestabile ch’esso pertanto potrà. esercitare 
sulla famiglia ‘e sulla società, tutto questo, io dico, ha 
provocato la più viva sensazione; ha stupefatto i libe- 
rali, sorpreso i conservatori, e colpito gli stessi ministe- 
riali d’un tal quale imbarazzo. Tant'è, che in onta 
della circospezione a tutti imposta dallo stato d'assedio 
sotto cui ‘vivianio, un sordo mal umore si lascia tra- 
vedere per ogni dove. Ciascuno domanda il motivo di 
tutte queste riforme compite ad un tratto, e gli stessi 
partigiani del governo non sanno rendersi ragione del 
come si sia tanto impreso in una volta e soprattutto in 
questi momenti, mentre vi si poteva pervenire grada- 
tamente e senza scosse; gli antagonisti poi del governo 
mal nascondono il piacere che provano nel vedere il 
partito conservatore così imbrogliato. Chiunque osservi 
lo spirito manifestatosi nella popolazione in questa cir- 
costanza deve convenire, che la popolarità di Giuseppe 
Secontlo non sì era mostrata mai in tanta èevidenza; 
ed è questo il più bel trionfo che abbia ottenuto quel- 
quelt’illustre riformatore, le cui grandiose idee filan- 
tropiche sopravvanzavano d’un secolo quelle de’ suoi 
sudditi, avveguachè nissuno potrà negare che l’impres- 
sione onde siamo spettatori non sia il germe, oggimai 
giunto al suo sviluppo, che questo principe filosofo 


© gittava tempo fa in seno al suo popolo. 


« Non è qui il luogo di discutere la quistione quasi 


IL RISOR 


unanimemente risolta da tutti i grand’uomini di Stato 
in favore della libertà d'insegnamento; ma non posso 
tralasciare di manifestarvi il mio timore che il clero 
eserciti poi un impero funesto perchè cieco ; parlo so- 
pratiutto del basso clero, il quale non è sufficiente- 
mente colto, nè sufficientemente penetrato delle idee 
del secolo per essere, in un'epoca come la nostra, reso 
arbitro delle sorti delle generazioni future. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 7 maggio in Torino. 


Behrens Rodolfo inglese negoziante, da Firenze. — Aram Gis- 
vanna id. possidente, da Milano. — Lavidge Maria id. — 
Guibernam L. francese id., da Genova. — Lassaigne Ago- 
stinodi Tolosa id., ‘da Parigi. — Curial(de) Felice di Lione id. 
da Lione. — MuraltEnrico di Zurigo id., da Ginevra. — Rome- 
rio Pietro di Locarno avvocato, da Locarno. — &avirati 
Paolo id. farmacista, id. — Lucchesi Giuseppe di Lucca 
cantante, da Parigi. — Pigorini. Emilio di Parma possi- 
dente, da Genova. — Grassi Francesco di Milano id., da 
Milano. 

Partiti il di 7. 

Caprera Giovanni di Vienna possidente, per Milano. — Au- 
fermann Guglielmo di Prussia negoziante, per Vercelli. — 
Ehrenbach Bernardo del Belgio id., per Ginevra. — M.ma 
Pinard con figlio, francese possidente, per Francia. —/Per- 
net Gabriele «i Chalon id., — Dufour Giovanni di Lione 
id. per Domodosscla. — Depace Salvatore di Napoli nego- 
ziante, per Ginevra. — Teodosi Volpino di Parma dottore 
per Alessandria. — Porro-Lambertenghi Gilberto di Milano 
marchese, per Milano. 

Arrivati il di 8. 

Iohnstonè Hoppe. Giovanni inglese, gentiluomo, da Nizza. 
— Montresoa id. uffiziale, da Firenze. — Wilson David id, 
ecclesiastico, id. — Smith ‘Giacomo' id. — Fairie Tom- 
maso id. — Beligne Carlo di Langres negoziante, da Gine- 
vra. — Bresson Bartolomeo di Saint-Etienne id., da-Milano. 
— Longhena Francesco di Brescia, prof., da Ginevra. 


Partiti l'8 maggio. 


Coster Tommaso inglese, possidente, per Genova. — Butler 
Giacomo id., medico, id. — Diest Germano d'Olanda, nega- 
ziante, per Ginevra. — Bach Alberto di Baviera, id., per 
Milano.— Sanseverino Vimercati Faustino di Crema, conte, 
per Milano. 


DECESSI del 9 maggio in Torino. 
N 9 


Dal 1 gennaio, totale » 2413. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 8 maggio. — Il granduca è ritornato dalle 
Maremme.;Il Costituzionale crede poter confermare che 
fra non molto andrà a Vienna, accompagnato dal pre- 
sidente del consiglio Baldasseroni. 


Parigi, 8 maggio. — Oggi si è presentato all'As- 
semblea il progetto di iegge per la .riforma elettorale, 
L'Assemblea nell’udire la proposta letta ‘dal ministro 
dell'interno manifestò una profonda agitazione. Fu ri- 
gettata la questione pregiudiciale, e si venne al voto 
di urgenza. La nostra corrispondenza giunge fino al 
momento in cui Michel de Bourges domandava la 
parola contro l'urgenza. Si è in qualche inquietudine 
pel mutamento di linguaggio dei giornali socialisti , 
pria pieni di conciliazione e di prudenza e divenuti ad 
un tratto minacciosi e provocanti. La République fra 
gli altri fa ammenda: di alcune parole moderate, e 
dice che i democratici propengono, ma che' il popolo 
dispone. 

— I rappresentanti di ‘Parigi si sono riuniti ‘negli 
ufficii per nominare una cominissione incaricata di esa- 
minare il-progetto di legge relativo al trattato, conchiuso 
il 28 agosto 1843 fra. la Francia e la Sardegna. La 
commissione. risultò composta dei signori: Hubert; De- 
lisle, Denis, Beaulieu, Bixio, Soult, S. Jean d’Angely, 
Lagrenée, gen. de Bar, de Balsac, de Lasteyrie, Ducos, 
Roux-Carbonnel, Levavasseur, Migeon, Cunin-Gridaine. 

Aremagna. -- Abbiamo da Berlino ‘in data 4 maggio: 

« À questo ministero è giunto un dispaccio di Parigi 
con cui gli viene annunciato, che il governo - francese 
ha falto proposte tendenti ad una modificazione del 
suffragio universale attualmente in vigore. Accettandò 
la Camera queste proposte, continua il dispaccio, bi- 
sogna aspettarsi ad una levata di scudi: per pacte dei 
socialisti. 
da In seguito a questa notizia è stata ordinata la in9ò 
bilizzazione dell’ottavo corpo d’armata al Reno. f 
« In onore del duca di Genova ebbe luogo ieri uda 
splendida parata, e al castello di Carlottenburgo vi fu 
gran festa. 


semenza 
in 


COMMERCIO SERICO. — Tonino, 10 maggio. 


Il gelo occorso in principio del corrente mese sia da 


noi che in Francia produsse un forte timore sul rac- 
colto de’bozzoli, ed assai attività negli affari in Lione 
e qui con aumento d’oltre una lira per: kilo. — CH 
organzini di Piemonte, prim ordine, sono assai rari; 
delle qualità secondarie si oitenne per 22/23 67 23/24 
66, 24125 64, 25/26 63, 2627 61, 50, 27128 61, 28/30 
59, 50; generalmente credesi che fu esagerato il danno, 
meno in poche località, e rimettendosi il tempo puossi 
sperare un discreto raccolto. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 10 maggio 1850. 
1819 — decorrenza Î.0 gennaio 
1848 — id. t.0 marzo 
1849 — id. A.o gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 


G 


IMENTO 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 2 maggio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 30 scorso. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S..M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 4,585,330 47 
» in Torino...» 4570,196 67 
Monete e paste in cassa a Genova. . » 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13,464,554 58 
» » in Torino » 10,650,137 16 
Fondi pubblici della banca . . . +. » 384,677 50 
R. finanze conto mutuo. . . . » 18,000,000 
Interessi pei detti fondi e mutuo... » 84.374 99 
Azionisti della già banca di Torino 
per saldo azioni . ./. /. 
Indennità agli azionisti della già banca 
di Genie Sa 
Tratte della sede di Torino del 1 corr.» 
Spese diverse Eee eo 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de'‘conti) AEREA 


9,000 


1,000,000 
8,000 
103,633 


L. 53,344,022 
Passivo 
Mopieile ca. dae L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
Mieni ordinarie. isa aa 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze .. i. | 
della già banca di Torino . TEMURATA 
Risconto del portaf. e anticipazioni 
in Genova 


» 25,579,750 


» 18,000,000 
1,000 


39,791 
27,259 
193,302 
147,693 
219,136 
_.653,715 
43:538 


» in Torino 
Benefizi del sem. in corso in Genova 
” in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
in. Torino 
Non disponibile e diversi. .° . 
Tratte a pagarsi della sede di Genova ) 
Su quella di Torino . . ... . » 140,497 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 1 
CONEEnEe e i e ei, 
Azionisti della già banca di Genova 
PERINAEODIA i a 
Dividendi arretrati... 0... 
Regio erario. Conto corrente . .. .* 


» » 


30,678 59 


10,750 — 
9,834 — 
247,075 21 


L. 53,344,022 09 


I 


d 
» 


Borsa pi Parici dell'8 maggio. — A ‘cagione di nu- 
merevoli sconti la borsa fu solida in ‘principio e de- 
bole verso ‘il fine. Ma giunta poi la notizia chie il pro- 
getto di riforma elettorale era stato presentato all’As- 
semblea i fondi sì rialzarono d’improvviso. Il 5 per 0;0 
venne chiuso a 88, 60, e nella coulisse a 88, 40. Il 3 
per 0;0 a-55, 25. Cosiechè il primo: fu più ‘alto di 70 
cent. da ieri, il secondo di 50. Hi 

It 5 per 00 piemontese (certificati Rothschild) a 83, 
75.Il nuovò imprestito a 925. L'antico a 960. 


S. NICCOLINI gerente. 


——mttiicimitiihituteriniciconnteiti 


li 34 maggio 1850 avrà luogo la ina Ù 
del governo di Baden, consistente in 400,000 Coli 


o 


o vincite, cioè a dire 44 sorti di 44i 


sono avere per 25 fr., 14 per 50, 30 per È 
Si possono avere ancora delle azioni da 4 
Ò ila lehi,.-con 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle p 
me summenzionate. Le estrazioni hanno | ogo | 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono, reg 
i rischiarimenti ed i risultati officiali dì qu 
razioni. i x 
La casa sottoscritta invia col ritorno del 
numero d’azioni alle persone che accompaghe 
biglietti. di banca. con effetti di comme 
a vista in una città di Francia o del Belgi 
Dirigersi agli agenli generali 
Bocaent fratelli 
i in Bruges (Belgio 
e in Torino al Gerente di questo giornale. | 


Parigi per la guarigione radicale dei mali  d’occhi 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, | el 
pi . . . . 13 P 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare 
la vista fra otto o quindici giorni. a 

Se ne trovano depositi presso i principali fa 


lettere). "a 
Ricapito in Torino presso il gerente del Ri 


LA FRUSTA 


GiornaLETTO che si pubblica tutti i giorni 
meno le domeniche in ‘Torino. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE 


Gr TR: 
Lire una al mese. — Franco ai confini Lire i 60. 
Ogni numero costa un soldo, — L'associazione e wé 
dita presso il libraio Pompeo Macnagui, contrada @ 
Alberto, accanto ai Portici di Pd, in Torino, 


LIBRERIA GIANINI E FIORE . 
SUCCESSORI POMBA. 

Si distribuisce ai signori Parroci e Sacerdoti e 
fannola doinanda, un Catalogo di libri ascetici, teolo 
predicabili, di scienze’ ecclesiastiche e di educaz 
morale, vendibili con straordinario ribasso , in 
nel medesimo Catalogo. SRRDA 


MOBILE 0 FISSA 


PER TREBBIARE IL GRANO 
DI MARY WEDLARB. 


La macchina delineata Gui sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inclusa la macchina: pel trasporto, e si fa girare col mezzo 
di quattro cavalli: si possono avere anche macchine minori 
ed a prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio), 
si può trasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 cavalli trebbierà da 20 a 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del grano e la 
lunghezza della paglia. Molto dipende ancora dalla destrezza 
‘della persona che alimenta Ja macchia, o pone nei cilindri il 
grano non trebbiato. La paglia ne esce pulita ed inliera co- 
ie se non fosse entrata nella macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fuirekyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I Lrebbiatoi di questo stabili- 
‘ mento sono uguali, se non avanzano tutti quelli che già erano 
conosciuti fra i coltivatori. 


A richiesta generale, il sig. ALEXANDRE, ricono- 
scentissimo pel gran favore di cui fu onorato dal pub- 
blico torinese, ‘avià l'onore (essendo terminate le sue 
accademie) di farsi sentire ancora una volta :in uma 
brillante ed unica serata, la quale sarà composta non 
soltanto di declamazione francese di tutti i pezzi co- 
mici i più allegri ed i più brevi, ma ‘anche di altri 
generi d'interesse artistico. Fal'serata è irrevoeabilmente 


fissata al venerdì 17 maggio corrente, e ne daremo il. 


programma più giorni prima. 


1 trebbiatoi, come quello: che è qui sopra disegnal 
chieggono un giovane per'guidare i cavalli, un uomo p 


- mentare la maechino; o -porre.nei cilindri il grano 


biato, un uomo per (lisciogliere i covoni, un alti 

tare i mucchi e due per recare i covoni nel'grana 

sito designato. Le macchine anzidette Lrebbiano da 
ettolitri di grano all'ora, e da 14/2 48 di avena o d'orzo 
condo la qualità della: biada. La paglia viene estratta. 
guasta ma intiera, come se essa non fosse entrata nella 
china, ed il :grano vien raccolto netto e scevro da è 
stanza terrosa. ; 

I signori proprietarii che desiderano fare acqui 
macchine, possono (dirigere le loro domande in Tor 
Gerenle di questo giornale, il quale ha l'incarice 
pervenire a destinazione me.liante deposito del valone 
macchina. ii 


TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servi 
R. M. recita a henefizio del primo attore Giusepp! 
racchi: Arturo, 0 La caduta di un Ministro, 

D’ANGENNES. — Première représentation de M. È 
aîné: M. Botte cu La fille de l'émigré. — Les Ca 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domenieon 
I'‘due Figaro, ovvero La Giornata della Comme 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


È 





Pa 3 
TAZIONE. 
1 anno L. 44 
6 mesi > 24 
mesi » 13 — 
i Tmese* 68-50 
o L. 50, semestre 27, tri- 
7, franco'ai confini, 


\di posta alla: Direzione del giot- 

ORGIMENTO. È 
pagano. cent. 25 per riga, antic, 

ie le lettere non saranno restituiti, 


“TORINO 
i 413 Maggio. 
RIVISTA. 
Assemblea di Francia. prosiegue le sue discus. 
| bilancio, infinchè la commissione della ri- 
ttorale sommelta alle sue deliberazioni il 
* suoi esami, Se la Francia puossi dire di- 
grandi partiti, si può con giustezza ag- 
he i due partiti sono suddivisi in altrettante 
‘di parliti che omai sfuggono ad ogni classi-. 


e; uno di questi era quello de” repubblicani. ; 


rali, che ora si è bipartito o triparlito, e che si 
nde con altre frazioni staccate dall’antica scuola 
rvaliva. Lamoricière-si oppone alla legge della 
aj più energicamente la avversa Gavaignac : 
rigetta Gustavo di Beaumont, ma si riserva 
rra; il National spera che i legittimisli 


ai rossi nel respingerla; la Deémocratie 
‘rivoluzioni, almeno fino a legge’ respinta 
; la République pensa esser opportuno il: 
lc imposte; la Koix du Peuple, che è sempre 
acuti della scala demagogica; dice addirittura 
‘tocca al popolo @ pensare; ed in questa tritu- 
ione, per così dire, di opinioni, chi scapita è la 
pila; «i . 
‘morto a Parigi il celebre chimico Gay Lussac,. 
l'età di 74 anni. ti 
(Il Boersenhalle dice che l'Inghilterra non si op-. 
orrà di vento della Russia nello Schleswig. 
| uogotenenza dello Sehleswig-Holstein ha ordinato 
Î ese siano dette le preghiere consuete pel . 
ordine che parrebbe un passo verso la ricon- 
OT 
nente i duchi di ‘Assia e di Nassau, per 
lattia, non potranno intervenire al congresso del- 
fio 
1 24 aprile vi fu conflitto non poco sanguinoso fra. 
À fontenesrini ed Albanesi: quelli ‘attaccarono questi 
fortezza di Spuza (nell’Albania turca)... 
embri della società dei cattolici, dice un foglio” 
riaco , s' accrescono dopo le ultime concessioni 
alla Chiesa: ma invece (soggiunge) vediamo che 
ni sobborghi di Vienna si fanno propagande 


me operai, abbracciano il protestantismo. 
zetta officiale. di Madrid annunzia la no- 
nitiva del sig. conte della Vega del Pozò ad 
ordinario e plenipotenziario presso il Re 
i. Dicesi che fe Cortes saranno convocate 
parto di S..M: la regina. — Il più per- 
do pare regnare tra il re ed i membri del 
fondi spagnuoli sonosi rialzati nole- 


) protezionista raccolti in Lon- 
Regno-Unito intervennero ad 
presieduta dal duca di Riche- 
i di provvedere agli inte- 


paia 


\ sot 
Palio 


icita deila maggio- 
elle elezioni del 
i ( Sì preoccupa del 
; modo di conservarla, ‘l'osservanza del 








de governo radicale di 
Ls ‘cannone il risultato 
el 

10 

ee 

in Di 

cè lituzionale, giornaie ministeriale 
d gio, pubblica una deliberazione del 
- 5 aprile, per ringra- 
i riforme municipali; che, se- 
È e la stessa, scambiata 
la ‘un indirizzo per la 

| fatto è abbastanza grave 
38 > con impazienza sino a 
a stampa liberale. 

Ss. 

9) 

re 

15. 

La: 


imo per dire nell'Accademia di 
alcuna votazione sugli or- 








a Chiesa cattolica in modo che moltissimi, 


GIORNALE 


Torino 


dini del giorno Jacquemoud e Brunier per la sospen- 
sione della legge sul bollo, ma si.è fatto un gran passo:. 
Lanza, e quel clie più monta Pescatore.e Sineo hanno 


parlato, Ja Gamera ha già. sorbito questo caliee che | 
‘non poteva evitare, e quindi possiamo auvgurarci che 


domani si andrà ‘alla votazione: Que’ tre discorsi, le 


| notabili osservazioni: con Je quali il deputato Farina 
‘fece pronta e severa giustizia de' voli icarii del preo- 


pinante Pescatore, una sonnifera leltura del canonico 


Turcotti, e le ordinarie cecentricità del deputato Josti; { 


ecco la tela dell'intera tornata. 


sempre cristalline de’ suppiementi della Gazzetta Pie- 
montese è di pubblico demanio: esso vi apporterà 


nell'onda ‘che oggi è sgorgata da’ banchi della sinistra | 


la.gran parola, lenimma, Eldorado, la California 
delia sua scienza finanziera; correte a dissetarvi; noi 
non osiamo apprestarvela perchè non si.dica che nel 
nostro orciuolo si trasforma per miracolo come nelle 
idrie delle nozze di Cana. Attingete alla sorgente au- 
lentica e giudicate; il nostro uffizio è d'indicarvi il te- 


soro che vien giù. Andate e gustate: che Ja pubbli- | 


cità del sistema rappresentalivo produca in ogni an- 


"golo, del paese, come nella sala Carignano il'mirabile 


effetto di distruggere le. preoccupazioni. di ogni na- 
tura, mostrandoa tutti a che ei riducono le mirabili 
esperienze che vi ‘ sectòri della finanza vorrebbero isti- 
tuire col coltello anatomico sui corpi viventi della so- 
cietà e del:governo. Quanto a poi siamo convinti che 
il governo è la commissione non potevano trovare più 
caldi sostenitori del loro sistema di quel che furono 
oggi è Pescatore e Sineo ne’ loro discorsi di opposi- 
zione ! i 

Se vi è cosa che può bilanciare l'immensa. preten- 
sione della forma della protasi di Pescatore è l’incom- 
mensurabile parvità della sua conclusione; esse si so- 
migliano come i due infiniti. AI sentirlo cominciare 
sì sarebbe detto che la Montagna: partoriva colle;su- 


-blimi commozioni del Sinai; a sentirlo: terminare fu 


forza riconoscere che avea partorito non già il deca- 
logo, ma il topo di Orazio. Egli annunziò:di. essere 
venuto quaggiù con la missione di rendere giustizia a 
tutti; approvò quindi e disapprovò molte coso del si- 
stema ministeriale: ma non fu sempre giusto; tra. le 
cose disapprovate troviamo a cagion di esempio la spe- 
ranza di ritrarre un aumento dalla prediale per prov- 
vedimenti interinali che suppliscano in qualche modo 
alla imperfezione de’ catasti: e la disapprovazione. fu 
formolata in forma interrogativa. « qual commissione 
«avià il'coraggio di proporre una perequazione prov- 
« visoria necessariamente imperfettissima? » — Qua- 
lunque commissione, magnifico oratore, che sia com. 
posta di galantuomini che amano il paese senza om- 
bizione, c che ben sanno che restringere il campo 
dell'errore, fosse anche di un sol pollice, è saggezza; 
‘e che abbandonare il bene in disperazione del meglio 
è vera insania. 


‘ Rigonfiando quindi il deficita 50 milioni con ag. | 


giungere ‘all'effettivo annuale anche lo straordinario 
occasionale che va ad estinguersi col debito pubblico, 
trovando impossibili pel momento le sperate econo- 
mie; accordando alle proposte ministeriali la portata 
di soli 20 milioni (il che risponde a’ due terzi del 
vero deficit, restando l’altro come margine alle econo- 
mie o come campo di nuove proposte da farsi col bi. 


‘lancio del 4851) mette arbitrariamenie uno scoverlo 


di 50 milioni. Ciò faito, passa a censurare con ma- 


ravigliosa imperturbabilità il sistema finanziere degli | 


economisti in nome degli economisti (!) e con le armi 
veramente inoffensive de’ socialisti! Ecco una mostra 
di questa sorprendente rivista, un campione di questa 
logica trascendentale. 

«La prediale si fonda su’ catasti, i catasti si fon- 


dano sulle stime, le stime sono incerte, dunque ia 


prediale non è giusta. 

« La mobiliare si calcola sul valor locativo, questo 
non esprime esattamente; la ricchezza del possessore, 
quindi la mobiliare non-è ragionevole. 

« La prediale, la personale, la mobiliare, la com- 
merciale, le indirette furono-introdotte dal feudalismo: 
TUTTE LESCUOLE DEGLI ECONOMISTI LE CONTRADDISSERO ; 
bisogna andare ad altro sistema. » ; 

Forse alcuno crederà che il professore Pescatore sia 
venuto a proporci altri metodi, più perfetti di quelli 
che disapprova. Niente affalto : egli demolisce enon 
edifica in fatto di metodi; egli spregia la formola, che 
circoserive; e non elimina lo errore ; nella sua ma- 
tematica non ha alcun “prezzo tulto risultamento che 
non sia intero ; le formole di approssimazione, la serie 
logaritmica delle frazioni infinitesimali sono una follia, 
ùn perditempo. O voi che comprate e che vendelte 


- Martedì UU Maggio 1850. 
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‘la terra coltivabile, le cose fungibili, il tempo dell’o- 
‘peraio, spezzale dunque la catena dell’agrimensore, 
la-bilancia del pizzicagnolo, l’oriuolo dell’opificio, per- 
‘chè non, segnano esattamente la linea, il miligrammo, 
ed il secondo | 
La tassa sulla rendita: ecco ciò che propone l’ono- 
ole deputato. Egli cita l'esempio, dell'Inghilterra, 
e abbandonò la presunzione de' metodi e andò alla 
vdrità .... dell'arbitrio, aggiungeremo noi, ma eurco- 
tilto, ma limitato a somma ben lieve relativamente 


i Gc do i d afta:sua ricchezza e al suo gigantesco bilancio, ma 
Lettori! il fiume abbondantissimo delle acque non | 


temperato da costumi che non abbiamo, e che non 
possia}ho crearci ad un tratto. 

La tassa sulla rendita ? Niuno più di noî è convinto 
che essa è destinata a comparire e dominare col tempo 
nella finanza Well'Europa continentale. Essa correrà 
il parallelo della istituzione del giurì in materia penale, 
civile, cominortiale, e camininistrativa i ma bisogna 
che i costumi la\ precedano, ‘che una lunga serie di 
problemi'sia risoluta, la serie de’ problemi che la ri- 
voluzione del 1844, ha proposti, e. che. l'avvenire è 


destinato a risolvere. — Ma frattanto; ci. dirà Fono- | 
revole deputato, pechè ‘non si comincia sopra una | 


picciola scala, come bi è fatto nel'cantone di Vaud, 
conservando le altre imposte, e imputandole in quella 
sulla rendita ? chè tutto questo.in ultimo egli ha pro- 


| posto. Non sarà per noi che non si faccia una tal prova; 
| main tal caso noi rispondiamo: a che vale tutta; 


quella omelia del pontefice della finanza de' banchi 
della sinistra? Deponga il'lituo e lo'anello, il bacolo e 


| la mitra, parlì in sermone pedestre coine gli altri mor- 


tali di quaggiù, e troverà ‘che. alla fin fine. ha. pro- 
posto la tassa inglese sulia rendita per coprire il mar- 
gine che il ministro ha dovuto lasciare alle cconomie 
(perchè non si dica che bisogna attendere il bilancio 


| del 1851 prima di votare le leggi di finanza), ciò che 


poteva fare in. due parole; e quando ha. altaccato 
ogni altro sistema di finanza ha ragionato come chi 
dicesse che bisogna distruggere tutto’ ciò che non è 
perfetto! A'che monta tutto ciò per non far votare la 
blegge sul bollo? 


‘Il deputato Farina. ha,risposto più brevemente che. 


fon è suo costume, e più vittoriosamente che mai a 
Jacquemond, Brunier, Pescatore. In pochi cenni, 
‘eon le difficoltà che appone il difetto de’ calasti e il 
‘sistema ipotecario, mostrava impraticabile nel mo- 
‘mento l'istituzione delle banche agricole designate da 
Brunier.come elemento di prosperità è di finanza; € 
| poi lanciandosi sul discorso di Pescatore ne faceva, 
come dicemmo, severa. quanto pronta giustizia, no- 
tando la differenza. tra un cantone come Vaud, che 
si governa a comune, € questa non picciola monar- 
chia, ricordando le antiche osservazioni di David Hume 
e le recenti di Mac-Culloch sugli inconvenienti del- 
l'income-tax con lutti i costumi inglesi 7 e distin- 
guendo nettamente le imposte da’ metodi di colloca. 
zione e distribuzione, notava come-questi fossero ap- 
punto opera degli economisti avversata dalla feudalità, 
la quale se impose case e poderi, impose ancora ogni 
altra maniera di possidenza, non. vi essendo. cosa da 
cui non cercasse profitto. Opera. degli economisti fu 
lo eliminare l'ingiustizia mercè le cataslazioni, nè vi 
è cosa più feudale dello arbitrio, inseparabile dalla 
imposta sulla rendita. 
“ Parlar di tutto a proposito di tutto: ecco un modo 
infallibile per parlar. molto. H deputato Sineo crede 
facilissime, enormi, immense economie che Pesca- 
tore ha credute impossibili, e quindi inutile Ta legge: 
concordia di dottori che mostra abbastanza la lucidità 
de’ loro apotemmi. L’ enumerazione delle economie 
diviene argomento di un piano di riforma universale. 
| Economia nella giustizia che sarà resa gratutiamente 
da? tribunali di commercio. Economia nelle-spese del 
processo penale mercè l'istituzione di corti ambulanti; 
i giudici itineranti del medio evo ricostruito dalla 
demoerazia ! Economia nelle spese del processo civile 
mercè la pubblicazione del nuovo Codice di-procedura. 
Economia del culto in Sardegna mercè la commuta- 
zione delle decime. Economia di giustizia amministra - 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso ì principali Liblrai. — Perle Pnovincis, 
presso yli Uffizi postali, — LivoRno, all'Emporio 
librario, — Firenze, Viesseur, libraio, — Roxas, 
Capobienchi , (impiegato. postale. — Naroti, 
Padou-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cheibu- 
liez. — Panici, Ufliei di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lospra, P. Rolandè, lib., 20, 
Berner ®s Street. — William. Thomas, Burean 
universel d’annonces etd’abonneinents, 2f 
Catherine S.t.Strand, 


Num. 754. 


mutato l'organico della giustizia penale, pubblicato 
il Codice .di procedura civile, risoluta la questione 
delle decime che occupò il reguo di Luigi XVI, abo- 
liti i giudizi del contenziaso amministrativo che sono 
una conquista della odierna civiltà, assorbite le ammi» 
nistrazioni de’ corpi. morali di insegnamento, espe» 
dienti, de’ quali tutti, qual mon è tristo è infecondo! 
Noi domandiamo se avevamo ragione di dichiarare 
che. il sistema del ‘governo ‘e della commissione non 
ebbe mai più caldi sostenitori. Qual prova infatti del 
bisagno di accrescere, per ora, e immeliatamente le 
entrate con nuove imposte, e con l'aumento delle an- 
tiche, più evidente di questa: che per. fare delle eco- 
pomie bisogna mutare da capo in fondo tutta la tes» 
situra della legislazione e del governo; e per intro- 
durre un.altro sistema di entrate, consumar prima 
una trasformazione sociale! 

E nel tempo stesso: che povertà di opposizione, che 
incongruenza di mezzi, che abuso della parola nel 
far consamare alla Camera de. lunghe sue tornate in 
momenti di tanta ùrgenza per sentire una esposizione 
accademica universale della dottrina del riformabile 
sotto ja parola economia; che improba povertà, che 
strana incongruenza, che ignobile abuso nel venirci 
a ripetere Je cantafere de’ liberali e de’ giornali socia- 
listi e comunisti contro il sistema finanziario dell'Eu- 
ropa moderna per finire con proporre in un angolo 
di un bilancio in folio un'imitazione in sedicesimo 
di un'entrata impercettibile.... del cantone di Vaud. 


Siamo: autorizzati a smentire le voci che corrono 
da ‘alcuni giorni sul conto del ministro di Santa Rosa; 
Colto egli dal solito suo. malore in modo improvviso, 
e che poteva presentare qualche gravità, fece ciò che 
farebbe qualunque buon cattolico in simili circostanze; 
chiese i soccorsi della religione, i quali gli vennero 
nelle forme erdinarie somministrati. Egli è lontano 
dal vero che abbia chiesta la sua licenza dal mi- 
nistero; poichè invece trovandosi ora in uno stato di 
progressivo miglioramento, si protesta disposto a con- 
tinuare i suoi servigi al. paese, finchè le sue forze il 
consentiranno, @ a dividere co’ suoi colleghi la ri. 
sponsabilità degli atti del ministero di cui da oltre a sei 
mesi egli fa parte. 

Già era scrilta questa reltificazione, tuando ab- 
biamo letto articolo dell’Armonie di quest'oggi, nel 
quale si parla ‘della licenza del ministro e di dichia» 
razioni fatte da lui a persone di sua confidenza, 
esprimenti rammarico di avere acconsentito alle mi- 
sure ministeriali relative alle immunità ecelesiasti- 
che — noi senza tema di essere smentiti, diciamo che 
i fatti esposti nell'articolo dell’Armonia sono. affatto 
privi di fondamento. L'altezza del carattere del sig. 
Santa Rosa e le sue profonde convinzioni ci dispen- 
sano Ual difenderlo da-queste come da qualsiasi altra 
imputazione di tal genere che. possa. venirgli fatta, 

Ecco le parole dell'Armonia : 

Essendosi ancora aggravato il morho da cui annunziavamo 
nell'ultimo nostro fuglio essere stato assalito il ministro cas 
valiere «di Santa Rosa, gli venne sàlibato mattino ammini. 
strato .il Santissimo Viatico. Prima però di compiere a que- 
sUatto solenne, egli dava le sue dimissioni ; ed anzi veniamo 
assicurali chevegli abbia espresso a varie persone di sua con- 
fidenza il-suo rammarico di- aver, acconsentito «alle misure 
ministeriali, le quali recentemente cotanto alflissero i catto» 


\-lici del nostro paese. 


liva mereò l'abolizione de’ consigli d'intendenza, . per- j 


chè la giustizia sia a tutti resa da’ tribunali ordinari (!) 
essendo noto che i consigli d'intendenza non ebbero 
altro oggetto che di dare agli intendenti la dignità di 
presidi di un collegio !!! Economia di pubblica istru- 
zione. col richiamo delle. rendite degli stabilimenti 
speciali; e falce nella messe del deputato Brofferio 
(che aveva domandata Ta parola) della ricchezza del 
clero sardo e del vescovo di Oristano ! 
À questo modo prima di votare la legge sul bollo e 
per equilibrare la finanza, la Camera dovrebbe atten- 
| dere ‘che siano riformati i tribunali di commercio, 


Auguriamo a tutti i colleghi del Santa Rosa un cansimile 
ravvedimento, ma desideriamo che non riesca loro necessa» 
ria una lezione così severa della Provvidenza. 

Gi rallegriamo del poter soggiungere che nei giorni di sa- 
ato e di domenica lo stato dell'onorevole ammalato pircsentò 
notabile miglioramento. 


Îl Moniteur du soir giudica l'aristocrazia inglese nel 
seguente modo: 

Se ha nel mondo una classe la cui altevezza possa 
essere sè non giustificata, almeno spiegata pel suo po- 
tere certo-è l'aristocrazia inglese. Origine; opulenza, 
scienza, cognizioni pratiche degli affari, tutto sembra 
inspirare a quella vecchia aristocrazia Vamore delia 
dominazione ed una esclusività nell’amministrar la cosa 
pubblica e nel godimento dei sociali vantaggi. Che fa 
tuttavia l'aristocrazia inglese? E cessa, coin’era la no- 
biltà francese, somigliante ad ‘un circolo di bronzo che 
runana forza può rompere, non piegare? A quei termini 
di pietra che le on demarine Daggano, ina non istuuba 
tono? No; più equa ed anche p.ù PECILA apre le sue 
file a coloro la cui influenza li poriò. al suo livello, 
senza badare se Araggano l’origiue dagli ordivi più u- 
della società. L'aristocrazia inglese conferisce libe- 


grazia quella parte di onori e 


inili 
ramente e con buona 


di proprietà che i sopraggiun'i potrebbero pensare a 
sirapparle colla forza, e fa oggetto di orrevole ambi- 
zione e ricompensa di merito quei privilegi ereditarii 
che potrebbero per avven-ura invidiare. Quanti nomi 
dalle file più basse del ‘popolo sorsero al livello della 
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corner: vor Pez 


VISIONE ZI PESEZZAE FRENI TIRA IA 


paria inglese! E se invano vi cerchi quello di Roberto 


Peel egli è perchè l'illustre Cna dei tory tolse di guar- 


dar il suo posto nella Camera dei comuni onde ineglio i suardarvi troppo pel sottile, non che meriti rimprovero, lode : 


‘ osi 
conservare la sua influenza politica. In lui stava il p 3 


Ù 
al ol i »a 
sedere gli onori ed i dritti annessi al titolo di } 


S ’aristocra- 
d'Inghilterra, ma li ricusò costantemente, e l’aristocra- | 


zia iaglele di lungo tempo sarebbe stata superba cdi 
noverare fra suoi questo figlio d'un negoziante arrie- 
chito dal commercio. 

Ma in mancanza di Roberto Peel quanti altri. non 
sarebbero divenuti formidabili nemici dell’aristocrazia 
inglese, se questa non li avesse convertiti in poderosi 
alleati coll assoc iarseli. E così p Jord era il quale 

otato, lord Eidon 
figlio d’un peicatibte di carbon fol lord ti adhursth 
d'un oscuro pittore, lord Gough conquistatore dei. Sikhs 
sono alcuni dei mille esempii di quella maravigliosa sa- 
gacità con che l’aristocrazia inglese seppe cercare un 
nuovo elemento di vivacità in ciò che prevedeva poter 


rivolgersi a suo danno. E ciò che essa fa  coll’ambi- | 
zione degli individui per impedirne l'opposizione, fa colle | 


masse perchè non si levino a sedizione; Ivi essi dimo- 
stransi veramente forniti di quella discrezione governa- 
mentale che costituisce l'ottimo» statista. E con oppor- 
tune concessioni scongiurano le popolari tempeste, Così, 
per non parlare dell’emancipazione cattolica del 1829, 
mandarono ad effetto nel 1846 una radicale riforma 
nel sistema delle dogane che tornò a ‘miglior fortuna 
il vacillante vascello che portava il loro. àvere nel mo- 
mento in che da A correnti stava per venir 
lanciato nelle secche del cartismo. Nè per ispensiera- 
tezza rinunciareno alle tariffe e leggi chi arriechirono 


i grandi proprietarii delle terre e manifattori con .de- | 
trimento delle classi più numerose. Chè. lunga pezza | 


avevano resistito alla corrente che spinge il. mondo 


verso la libertà del commercio, e deve risolvere il gran f 


problema del vivere a bon mercato, e lottarono contro 
le. dottrine di Adamo Sinith prima. di attuarle. Ma 


quando il lungo grido delle sofferenze delle classi lavo- 
vanti si fe’ udire nel Parlamento, aristocrazia inglese | 
non vide più ciò che stava per perdere e invitata dal | 
governo ad assentire a questo atto di patriottismo e | 
di equità sagrificò successivamente sull’altare della pace { 


sociale leggi agrarie, sistema protettore, leggi sulla na- 
vigazione del Cromwell. Posta fra il pericolo della ri- 
voluzione e un’ingrata riforma. non esitò a scegliere 


questa, La pia francese esiterà davaniaggio? Ha È 


fiano prude micdi iam: patito? Non'allar i quelli retribuiti che:nella ‘tenuissima somma. di annue lire 
E È a a SL 


gherà le sue file onde lasciarvi entrare gli inferiori che 


anelano ai benefizi della. civiltà? Ricuserà di dar al | 


popolo minuto il gran bene del. vivere a buon mer- 


cato? La salute della Francia dipenderà forse dal modo È 


con cui si risolveranno queste quistioni. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 45 maggio. 


PAIR NE TE E 


Presidenza del vice-presidente AtrreRI. 


Presentaz zione di legge per l'abolizione de' fedecommessi, 


scussione e votazione della legge per aumento di perso- 
nale in alcuni tribunali. Relazione sulla legge per le 
pensioni militari. 


La seduta è aperta alle ore 212. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. 

Si dà lettura di alcune dimande di congedo e del solito 
sunto di petizioni. 

Il quardasigilli dà Vettura dei motivi e del progetto di 
legge per l'abolizione dei fedecommessi delle primogeniture 
e dei maggioraschi, 

Il senatore Luigi di Collegno dichiara di voler fare un'ine 
terpeilanza al. ministero intorno alla condizione del clero di- 
pendentemente dalla legge adottata il giorno 8 del passato 
aprile, per cui viene fissata la seduta di giovedì prossimo, 

L'ordine del-giarno reca la discussione della leuge perl’an- 
mento del personale in alcuni tribunali di prima cognizione, 
onde è data la parola al relatore. i 

Il senatore Demargherita, relatore: Signori, ‘recare il 
personale di tutti.i tribunali del Regno a quanti membri ba- 
stino per la pronta;e celere amministrazione della giustizia, 
così nel civile, come nel criminale ‘è debito, cuì non può 
fallire il governo senza lasciare insoddisfatto uno dei se sen- 
liti bisogni dei cittadini, e violare quell’aguaglianza, ta quale, 
come deve regnare fra loro nel concorrere ai pesi sociali, 
così vuolsi pur: mantenuta nel’ godimento dei benefizi, ‘che 
dal civile consorzio ognuno giustamente si ripromette; 

All’adempimento di cotesto obbligo governativo mira la 
legge che sta per discutersi, nè perciò esitare puossi ad ac- 
coglierla, tanto solamente che del bisogno del proposto au- 
mento a sufficienza risulti, nè l'ampliazione sia al bisogno 
sproporzionata. $ 

A. ristarsi dal dare a questa legge la richiesta sanzione 
alcun pesoaver non potrebbe, :secomdo ché ne pare alla vo- 


stra commissione, 0 la strettezza del ‘pubblico erario, che i 


a stento patisca agni anche lieve accrescimento di spesa, 0 
l'ispettazione, in ‘che siamo di unmon lontano definitivo rior- 


dinamento dell'intero ordine giudiziario, che assegnerà-ad | 


ognuno dei tribunali del reguo in modo stabile e perma- 


nente quel tanto di personale, che al rispettivo loro bisogna £ 


pienamente risponda. 

Quando pur non fusse cosa osservatissima, che dal pronto 
rendersi ragione ai litigan 
in. presente pel danaro che più copioso m'entra nelle pubbli--i 
che casse in soddisfacimento dei diritti che per gli atti giu- 


rilici si rispondono, ed-altresì in futuro, per crescere le ei- j 


vili contrattazioni e le /contruversie che n'emergono in ra- 


gione diretta della ‘speditezza, con che a queste si mon fine | 


mai non sarebbe ta gretta considerazione del: meschino ri- 


spanmio di poche migliaia di lire in-cadun anno che sconsi: i 


ghar potrebbe quell'aumento del personale nei tribunali, 
che scoprasi necessitare il. pronto corso della giustizia. Se 
l'assegnatezza nello spendere il danaro del pubblieo è cosa 
da non doversi mai perder di vista, s sopratutto nelle presenti 
dolorose augustie delli finanza, tacer devevogni riguardo di 
tal genere in faccia a così alte e possenti considerazioni di 
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ti, grande pro ritrae la finanza edi 
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i della giustizia si ‘attengono. Quivi il tener dietro al soverchio 
risparmio non è virtù, è vizio. Lo ‘allargar fa mano senza 


{ 


riscuote presso ogni assennalò estimatore delle cose, 


Più consigliato divisamento quello. nè anco sarebbe , per ; 


cui al mal presente s'induggiasse a recare ‘pronto rimedio 


i Mento giudiziario: per quanta sia la sollecitudine, coniche a 
: queste leggi diasi opera, dovendo in così di Lanto rilievo, e 
in cui gravi sorgono ad egni passo le difficoltà da superarsi, 


é i dabbii da risolversi, onde fare il meglio che le umane forze ; 
comportino , prendendo d’' altrove quel che convenga, e ciò | 


i rare che questo universale desiderio aver possa quel prossi- 


i che meno adatto appaia ributtando,, sarebbe indarno lo spe- 
Î 
mo compimento che tutti ci auguriamo. 


si scoperse nel rendere. la giustizia, cagionata now da altro 


ì 

È 

i 

| che dallo-scarso numero delle persone destinate ad ammini- 
strarla. 11 meglio che in futuro si attende non ha da pregiu- $ 
j dicare al bene, di che intanto fin d'ora goder si possa, e 
| corre debito al governo di procacciare. 


Ben dunque si avvisò nel proporre che fecesi, rotti gl'in- 
dugi, quei provvedimenti provvisorii che al mal presefite 
pronto rechino ed opportuno rimedio. 
Queste poche premesse la via dischiudono ad entrare nei 
particolari del progetto, F 
Dei tredici tribunali di prima cognizione contemplati rel 
progetto, per unsolo , cioè per quello di Bonnesille, la pro- 
posta si fa dell'aggiunta di due giudici eflettiri: per gli altri 
i dodici non si propone |’ aumento che d’ un;Sol giudice effet- 


| sostituto avvocato, fiscale per quattro dei/tribunali anzidetti 

i Bonneville, Asti, Mondovì e Genova. TN 
Più si propone pel-tribunale di Sarzana l’addizione di un 

i giudice aggiunto oltre a quella del giudice effettivo. È 


terza e quarta classe, dove minori sono gli stipendi, pero@- 
chè un solo ve ne ha di prima classe, quello di Genova, èd 
unsolo pur anco di seconda classe, quello di Nizza, non 
fanno crescere l’annua spesa che-di sole lire 32,500 in com; 
| plesso; cosa al certo di poco momento. Ben sarebbesi per 
i avventura potuto fare, se non per tutti, almen per alcuni di 
{ quei tribunali, qualche ‘risparmio colla nomina di sempliti 
giudici aggiunti in. iscambio degli. effettivi, ‘non essendo 


j seicenio. 
Ma fu savio consiglio il non farlo : anche qui conviene che 
j l'economia ceda il passo a ‘considerazione d'ordine più 
i elevato. 
Piace alla vostra commissione; o signori, il rendere la de- 
$ Dita Jode a non pochi dei, gisudici aggiunti, i quali perla sve- 
i gliatezza dell'ingegno e gli ottimi ai universitarii che per 
{loro si fecero, giunti alla zelante ed indefessa operosità, di 
{ cui danno tuttodi luminosa prova, lasciano concepire le più 
i liete speranze che valiilo aiuto saranno essi per dare all’ opera 
3 importante del ben giudicare. x 
$ Ma frattanto gli è pur forza il confessare colla dovuta 
j Schiettezza, che a riuscirvi fin d'ora, e al potersi eglino pa- 
reggiare ad un giudice effettivo il quale per consuéto' non 


| levasi a tal posto se non dopo aver dato buon saggio di sè in 
i uffizi giuridici di minor grado, osta, se non altro, il difetto È 
i di sufficiente pratica degli affari forensi, tanto necessaria al 


i bene e prontamente operare in questo ramo della cosa /pub- i 
delle primbgeniture e dei maggioraschi. Relazione, di- i 1 o 


blica. 


via ad onorifico tirocinio, facendoli sedere sotto nome di udi- 
tori od-altra simigliante denominazione mei tribunali, gli è 
ciò che sarà per certo grave argomento dele più serie medi- 
tazioni di chi ha mano nel to del potere giudi. 
ziario. 

Ma finchè è dato dalla legge in vigore ai giudici aggiunti di 
concorrere nel grave e. periglioso ufficio. del sentenziare, 


mandi, è prudenza; è riguardo per ogni titolo dovuto a ce- 
lora, cui la giustizia si amministra, 

Dopo ciò nei non istaremo, 0 signori, a riferirvi per mi- 
nuto il maggiore o minore ingombro d'affari arretrati è cor- 
renti che consigliò i proposti aumenti nei varii tribunali nel 


fastidioso, 


deglianze di chi ne patisce notabile iattura. 
Gli è pur forza di provvedere in modo che quei tribunali, 


iudice istruttore, impeditone per lo più dalla spedizione déi 


2 


renne setto 
mor. 


che ad aleun altro dei giudici tolgano avquandò a quando. la 
possibilità d’ inlcrugniei ; 

Dove poi scorgesi Ta necessità di due classi, tale ha da es 
sere il numero dei giudici da poterle comporre. 

Sono pere le proposte wggiunite e dalla stretta necessità 
suggerite, ed'ul bisogno adeguate; tali ‘almeno ‘ebbe a ravvi- 
Sarre Ta vostra commissione. 

È qui fornito sarebbe il compito mio, dove poche parole 
i èggiunger non si dovessero intorno ad alcune domande dl 


$ 


î Senato pervenute, e da lui alla conimissione rinviate, per cui 
è , 
ad esempio di quanto fecesi pei tribunali nel progello com: 
presi.‘chiedesi che altrettanto si faccia per quei di Vercelli? 
1 


i di Saluzzo, di San Remo e di Susa. 


j Sto se non dal foro di quelle città ; per Je 

gie la domanda é fatta dal consiglio delegato di Sa 

i municipio di San Remo. 

A queste domande che Ta vostra commissione si fe carico 

i diccomunicare al ministero, non è il medesimo assenziente 
e le ragioni ch'ei ne addusse son tolte; o:dal non esservi in 
quei tribunali tal copia d'affari od arretrati od in corso, da 
recessitare sn provvisorio provvedimento, 0 dal doversil 
come pel tribunale.di Salazzo, di quel po’ d’ingombi 
si appalesa, accagionare alcun. momentaneo 200 


iluzzo e dal 


o chevi 
idente più 


i sione della presente legge il'eolonnel! “i Pettinengo, la cui 
i nomina egli dice non essere ancor giunta al Senato perisha- 


i sione, nel quale si conchiude per l'adozione della legge, ma } 


IH:vvi per altro eziandio la proposta dell’ aggiunta dì un 


ueste aggiunte cadendo per la più parte in tribunali di 
88 I piu p 4 


‘! egualmente lodare l'aumento dei diritti d’insinnazione, e Vin- 
‘troduzione di quelli di successione, i quali ho fiducia che Ja 


Che ai giovani avviantisi alla nobil carriera dellà maestra- | 
tura; i quali destano di sè favorevole aspettazione, si apra la j 


i sarà dagli altri consumato. Nè colle cconomie si recherà gran 
i corona erario. 


i.trarre da esse lo summa a fr. 45,m., non indica ‘ancora quello | 
: che speri dalle gabelle accensate, arti e professioni Tiberali;:| 
l’usare parcamente l’opera loro e sol dove la necessità il-co- | 
i la cifra;a fr. 20,10. Rimarrelibero ancora 50,m. di squilibrio | 4 
i dopo avere esauste Luite le risorse. 


i anno un imprestito di 50 milioni, i quali aggiunti agl’inte- 
; ressi composti, ben prestò ei condurranno alla bancarolta. 


progetto contemplati ; il nostro dire non ne.riuscirebbe che | 
i nabile; e si giungerà ad ottenere con-essa lo scopo prefisso. È 


Bene afferma la vostra commissione sulla fede dei docu- | È > ; 
menti statiglì dal ministero:comunicati, che in tatti quei tri- dando il debito aumenterà , e fe difficoltà si faranno sempre i 
bunali, trattone quel di Sarzana, dove uno straordinario au- i 
siliare opportunamente concedutogli antivenne quel maggior i 
ingombro d'affari ‘che gli soprastava, la massa degli aflari che | 
sono in ritardo e di quei che Lrovansi.ia corso è tale da ne- : 
cossitareril proposto accrescimento onde acchetare le giuste i. zione, e non mai. sulla certezza delle rendite di colui che è 
i imposto. 
dove bastar può una'sola classe, abbiano almeno tanti giudici i di necessità ingiusti. 
ta poter ‘visi tenere continue e senza frequenti interruzioni, | 


le ordinarie sedute; quand’anche non vi possa assistere il } 


rocessi, e-Lenuto pure debito conto delle cause accidentali. 


L'aumento pei tribunali di Vercelli e di Susa non è richie» 
altre due provine. 


HENTO 


general interesse, quali son quelle che all’ amministrazione che una vera disproporzione tra la mole degli affari ed n° ) 
, numero delle persone che alla loro spedizione soleriemente i 


; attendono. 


x 


Avwalorana: altresì tali ragioni, per quinto concerne‘al 
tribunale di San Remo, due recenti lettere alla commissione | 
comunicate dell'avv. fiscale generale presso il :magistrato | 


Ed è perciò che lo vostra commissione, fatta paga del non ! 


la piena ed intera approvazione della legge, qual. venne dalla 
Camera elettiva dopo-grave discussione sancita. 
Il presidente dà lettura dell'intiero progetto di ‘legge e i 
dichiara quindi aperta la discussione generale. © i 
Non chiedendo alcuno la parola, si passa alla discussione | 
degli articoli. La 
L'articolo primo è approvato, dopo un discorso del sena- 


i 


H.secondo ed ultimo articolo è approvato: senza osserva» 


i zioni, 


Procedutosi alla.votazione segreta, la legge è adottata con 3 
45 voti contro 3. $ 
Secondo l'ordine del: giorno viene IRA la discussione | 

della legge per le pensioni militari, 
Il quardasigilli presenta al Senato come regio commissa-? 
rio depùtato a sostenere pel ministro della-guerra la discus- 


glio della segreteria del ministero. 
£ data la parola al relatore della commissione. i 
Il senatore Colla relatore legge il rapporto della commis- 
mediante l'introduzione di parecchi emendamenti proposti 
dal rapporto medesimo. 
Esseado l'ora troppo tarda per cominciare: la discussione 
della legge, essa è rimandata alla seduta del domani. 
L'adunanzà si scioglie alle ore 4 34. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 13 Maggio. 
Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


Sommario. — Discussione del progetto di legge sul bollo. 
Presentazione di due progetti di legge per parte del. mi- 
nistro della pubblica istruzione. 


La seduta è aperta al Locco. 
Approvato il verbate e letto il solito sunto di petizioni, la 
Camera dichiara sia continuata la discussione generale della 
legge sul bollo. ? 
Pescatore. Ammetto anzitutto che nei progetti presentati 
dal ministero havvi molto di buono, ma osservati nel loro 
complesso, vedo Che il sistema seguito è insufficiente, in- 
giusto, e perciò incorreggibile. 
Buoni sono il catasto, il tributo personale, la riforma fatta 
alla tassa mobigliare, la, tassa sul commercio. Non posso 


commissione vorrà ritirarli. 

Il sistema seguito è insufficiente, perchè con esso non si 
giungerà.a ristabilire l'equilibrio nel bilancio. 

Per provare questa proposizione si deve esaminare quale i 
sia il deficit nostro, quale il modo ‘di estinguerlo che ci 
proposto. 

Il deficit io calcolo ascenda a 50milioni. 

I mezzi con cui si vorrebbe rimediarvi, sono: 

Economie. Il ministero. accenna ad un risparmio di 400/m. è 
fr. concedendo ancora si possano fare altre maggiori econo- 
mie che non le accennate nel ministero. esteri, interni, fi 
nanzé; rimarrebbero altri tre dicasteri ai quali bisognerà ; 
aggiugnere e non togliere. cosicché il guadagno degli uni 


7 Di 
I tt ENTI TA tari Cla TE 


Pubbliche imposte. 11 prodotto che il ministero calcola 


dogane migliorate. Supponiamo che.con esse si possa portare; 


Si penserà forse ad un imprestito , avremo danque 0804 


FETI cata 


Si dirà che questo sistema per ora provvisorio è perfezio-.! 
In tal caso domanderei perehè non perfezionarlo tosto; ritat-<î 


maggiori, 

Ma io non to credo perfezionabile perchè esse è essenziale 
mente ingiusto. 

Il sistema che ci vien proposto tutto si fonda sulla presun- 


Le presunzioni spesso ingannano, ed i tributi ‘rimasgono 


Il tributo territoriale fondasi:sul catasto, il. quale è per sè 
una presunzione, più o meno, ma sempre fallace. Oltrechè 
noi possiamo dire di non aver catasto; è vero che la commis- } 


i E EE ETA rr 


sione incaricata. della sua formazione deve studiare per.ora } 
4 
* 
} 


una perequazione dei varii terreni. Ma qual commissione 
avrà il coraggio di proporre ‘una perequazione, anche prov- 
visoria, la quale necessuriamente non può essere che imper- 


‘ fettissima?. Di più, in quest'imposta si ha solo l'occhio: alle 


rendite del terreno, e non si tiene in conto le passività che 


Il tributo ‘mobigliave poggia sul rapporto presuntivo ‘del 
locale abitato da una famiglia eol reddito di cui’ essa gode. 


} 
i 
3 
È 
È 
pouno sul meilesimo gravitare. 
È 
i 
Io direi che il locale è-in ragione del bisogno, e non della ! 


ricchezza. Inoltre questo tributo spesso è una duplicazione 


dell'imposta territoriale. 


La tassa sul commercio ha per base il rapporto*presùntivo 


‘del maggior guadagno che una tal professione dà a chi la 


esercita; ma non si bada che la stessa professione rende ad 


introdotta la progressività. dell'imposta Jocativa, ma anche 
questo mezzo è-erroneo, perchè professioni che frutteranno 
‘poco, richiederavro molto locale, altre ‘che‘renduno mag- 
‘giormente, si eserciteranno in locali angusti. Così 11 gabinetto 
d'un banchiere, ‘e l’arsenale d'un fabbricante. Hit 
Le imposte indirelte gravitano sul consumo e poggiano 


Pa 
È 
i 
i 
‘uno più, e ad un altro meno. Per rimediare a questo, si dice i 
i 


“sul .rapporto presuntivo di colui che consuma col suo | 
* reddito. 


È 


Nell'introdurre dl {ribulo sugli atti della vita civile, si 


i alienare dalle sue strettezze gli oneri 
i d'appello di Nizza, dove il non reggersi la fatta domanda è 


; È È ns i posto in pienissima luce. 3 
ì nell’aspettazione di un non'rimoio nuovo e miglior assetto È } } 


$ sia er darsi all'ordine giudiziario: per quanta sia la co- i > S : i ; 
pescepeta . È SE ‘ oindizii | SOVersi più oltre -disteadere il progettato crescimento deli 
i mune attesa del codice regolatore della forma dei giudizii } 3 per , 3 
3. ; . SZ , ordina | personale dei tribunali, vi propone unanime per organo mio è 
i civili e di quella legge che gli sarà compagna sull'ordina- | 


TRITATI ROZEN TTI ia 


AL 


; SUPpone che i contratti “fruttassero, e s'ebbe in mir 
pire questo guadaa guo, ‘Ebbene s'otliene precisa 

{ fetto contrario, Si colpiste cioè.colui che dal contra 
perchè il compratore | Non trovandosi mai nella 


comprare, stipula a carico del venditore, sforzat 


i del contrattò. ; 
Parmi dall'esame che feci aver dimostrato l'ingiusti; 
| insufficienza chel sistema ; “essendo ingiusto viene MR È. 
gilvité la sua insufficienza. Ì 

Tale sistema non è il frutto di med ILE 
! dell'arbitrio del feudalismo, il quale nò 


È 
i riguardo alla giustizia; la scienza al ‘co 


combatté, 
L'lughilterra, trovandosi in crisi Onatziore, 

per adottare quello della verità, quello cio re 
La celebre rivoluzione dell'89 l'aveva pur es sa I 


i è a far meraviglie se | imperatore Napoleone ela 
i i del 1815 lo ripudiarono. 
i tore Stara che. tesse l'elogio della ligure magistratura, e ! 


li saghe TASSA f si fa a dimostrare la necessità dell'aumento di personale che 
arph n oo 1 Der. i % . . . la . 
Sarebbe quindi peggio:pie folati Nicippe BREE) | i viene dal detto articolo deeretato pei tribumali di Genova e 
i un lempo, di cui non è in poter nostro di determinare il ; dici 
d 
confine, quella soverchia lentezza, che in più d’ un tribunale. i 


Lo vediamo al contrario accetto in molti cantoni 


Il motivo per cui il sig. ministro lo rigetta è 
i attuarlo tutto ad un tratto ; tale difficult s'ine 


cantoni svizzeri, specialmente in quello di Vaud, m 
minciarono ad adottarlo in massima nel 1846; 
guilo anno per anno gradatamente ad altuarlo. > 
Lo stesso, parmi, si potrebbe fare da noi, 
In ultimo, io non eredo che la nazione abbi 
{ fizi, se non le consta la necessità del sacrifici i 
l'alinsta a' subire. Attualmente tale evidenza N 
;. può acquistarla senza l'esame d'un regolare bilancio 
Deve. inoltre-la nazione venire persuasa che se 


i slituzionale produee nuove ìmposte, sarà ancl 


benefizi; e tale persuasione gliela” dobbiam 

fatto, dirigendè @ principii di giustizi 

Senza di questo coll'imporre nuove imposte atemerei 
incontro.a gravi inconvenienti, per 6 ‘Vari i 
poggio Ja proposta sospensiva del dott: Jacq 

vece di fissare un termine, come. egli. a, io la pre 
indefinita. ETRE 

Josti consiglia il sistema'd 
î nomie nel ministero VISA 

( l'ogni ci 
soldato. a che:se;sì accorda sempre: amari - 
esaminare il budget, si giungerà alla dist uzione 
questo dichiara di non voler. più concedere neppui 
finchè non sia presentato il bilancio del 19854 
poggiando Je-conclusioni del sig. Pescatore. 

Hard Paolo. Per evitare le imposte si sot 
mezzi. Economie, speculazioni . per parte dé 
i poste su. persone chè ora non sono, è alia 
mente: colpite. 

Le economie s'aggirano su due capi: 1. sulle 
2..sull'armata. Si esagerò di moltovil risparmi ‘speraì 
pensioni di ritiro. Certamente che di esse avv 
fare, ed a questo fine la commissione sta sti diand 
Demarchi. 

Però per togliere ogni illusione a questo riguand 
cifra totale delle pensioni : essa è di tre milioni 
che se ne possa ridurre un terzo, sarebbe pur seinp 
sima cosa il risparmio che s s'otterrebbe. 

L'armata potrà subire riduzione, ‘ma nessun Îtall: 
vrebbe voluta il giorno dopo la battaglia di Novara. 
in poi se ne:sono già fatte, se ne faranno ‘ancora; 
potranno essere di quell’importanza che da taluno 
far credere. Vivendo nel consorzio europeo, di 
dobbiamo tenerci in proporzione ‘calle altre potenz 

Si disse che noi proporzionalmente spendiamo! ne 
più della Francia, Questo-è assolutamente: falso: 
popolazione sta a quella di Francia come uno a selle 
Circa. 

Ora, fatto-il calcolo ne ‘ciò che spendiamo n moi, è di 
i che spende la Francia, ne risulta che le sue spese so) 

adun quarto di più di quello che dovrebbero essere s 
con noi in proporzione. È vero che farono recen ement 
proposte riduzioni, ma esse sono lontane ilal togliere il qu 
di differenza: dippiù Je medesime non saranno attuabili 
î nel 1851, epoca in cui anche‘noi. ne avremo fatte, 

Un onorevole oratore della sinistra suggeriva mezzi sti 
î dinari. Se egli con ciò intese accennare gli impresti 
‘ farò osservare che per essi è necessaria la confidenza 
finchè confidenza vi sia bisogna. avere un‘sistema fim 
: fondato su-realtà, e non su brillanti utopie. S'egli int 
{ accennare .a mezzi rivoluzionarii, risponderei cire li 
fuori di tempo, perchè se non siamo in tempo. afl'atti 
male, non siamo tuttavia in rivoluzione. i 

(Brofferio domanda la parola). sa 

Si suggerirono instituzioni di banche agricole, Mezzi 
cellente, ma per esse.ci vogliono un'sistema di catasto 
sistema ipotecario diverso dal nostro; cd i nostri bis gn 
j genti non SARO (ha, si 29680 Che Tae 


3 lodo quasi tuttii agi d' dirast) ‘suggeriti, ma rien 
la loro attuazione o di TRpeA rutto, o richiedente le 


SI ‘diese che essa è in vigore in ind ssa non sa 
di gran prodotto. come non lo-è neppure in Inghilterr { 
è pure il paese delle grandi fortune; presenterebbe poi ini 
venieoti gravi nella distinzione se veramente quegli ont 
come domestici, cavalli, siano adoperati per lusso 0 pé 

i sogno. 

Si fece gran dire sull'imposta delle rendite. Di dat 
più lirilladle in {éoria, ma eccettuata l'Inghilterra, ness 
gran paese la realizzò; poichè non regge il paragon 
signor Pescatore del cantone di Vanit poichè uell 
piccolo distretto che si gaverna a comune; è questa. uti 


piccola monarchia che vuole essere altraménte governatiti | 


mentre egli. dice che le persone della scienza avversari 
stema catastario, iv vedo al contrario tulti Gli economi i, 
minciando dagli Italiani andando sino a quelli d’estere na 
essere onere alla mia tesi, e proteggere Ja catasi 
avversata dal feudalismo il quale voleva d'ogni cosa! 
profitto; E impossibile' che nella imposta sulla rendi 
entri l'arbitrio.il-quale-di necessità esclude ta gius 
Progressività d'imposte, sistema questo che creda ii 


‘giusto perchè pone la:sua base sul merito,sulla capaci 


persona che'possiede, 0 su quella de’ suoi antenati, in 
aver riguardo alla-protezione che il -goveruo ‘presta. 
dividui, 

Per mondarla.dalla. taccia di:socialista, si disse chel i 
stria: Ja. promosse: signori, da gran lungasi cono 
stema austriaco d'inasprire le classi sociali fra Joroy é 
cialmente le povere contro ce ricche, i casi di Galliz 
fanno fede. 7 

Il sig. Pescatore disse insufficiente il'sistema del “gori 
Conigonpo nel bilancio pel 1850 non basterebbe, | 
confonde che le spese ordinarie colle straordinarie che 


* ad esunguersi..col. debito pubblico, Non ammetto 
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n PORRI AIA EIN RATTI I II 


lalismo, al contrario esso» fu sempre 


n ultimo si esigeva chela nazione fosse prima persuasa del 

bisogno delle imposte, io eredo che a quest'ora lo”sia di già, 

i suoi rappresentanti coi documenti che già hanno nelle 

mo imeaso di convincerla. Le leggi di finanza firanno 

e, è cosa naturale, ma se invece di pascere la popo- 

‘con delle più 0 meno helle utopie, lesi facesse ve- 

ei ciò che. paga unindividuo piemontese, non è che 

i quel che paga un francese, un terzo di ‘quei che 

un inglese, vedreste che la popolazione saprebbe sop- 
tare con dignità le gravezze. dalla necessità imposte. 

Lanza accenna a. varie economie con abolizione di varie 

ruote antiche ed inntili, Ja Camera dei conti, il Consiglio di 

Sta ece., economia, nella sicurezza pubblica, lasciandola 

a carieo dei comuni. Chiama irregolare il sistema del mini- 

Pehè non spiegò prima colle carte alla mano il. vero 

to delle finanze, solo ne fece qualche cenno nella relazione 

le leggi; che doveva prima dimostrare che anche mal- 

do tutte Je, economie rimaneva impossibile lo stabilire 
quilibrio nel bilancio senza aver ricorso alle imposte, 

serva al sig. Farina che Je pensioni ascenilono a circa 

‘milioni e mezzo e non a soli tre, come aveva egli indi. 


(ccenna a diversi mezzi finanzieri che egli dice si sareb- 


dovuti adottare di preferenza. Consiglia ad attuare to- 


imposta sulle rendite, perchè erede che sarà pur d'uopo È 


e.ad essa. 
ropone unritardo dell'esame della propasta legge di 15 
20 giorni, che egli dice sufficienti al ministro di finadzea 
ll bilancio del 4851, ed a ‘preparare i mezzi 


iche sono” ancora. necessarii onde coprire il deficit delle fi- 


Cr £ 
Purcotti premette che il governo avea tre mezzi onde co- 
ire il «debito che si lamenta: 1. Introduzione d'economie; 2, 
eazione di nuove imposte secondo lo spirito dell'art. 25 dello 
3. Accrescimento delle imposte già esistenti nel vec- 
stema di finanze. pan 
che il migliore sarebbe stato il primo, ma-che fu dal 
ro lasciato da parto, 
ù bella: occasione al ministero, secondo lui ; onde 


fe il secondo mezzo . e conformarsi allo Statuto verità, 

Îlo. Statuto: menzogna ? Con junga filera d'argomenti 

Si sferza a provare come abbia anzi il'ministro con- 
lamente agito. da 

mgenuamente cade sulle considerazioni dli circostanze par- 

di provincie ‘che esigono riguardi nella partizione 

imposta. Assicura che giammai la Camera decretò non si 

Vesse a pur mente a riguardi; egli crede s'abbia anzi a tener 

onto ilelle condizioni della Valsesia e dell’Ossola, che l'agire. 


contrario sarebbe tiranneggiare le popolazioni più che non 


‘facesse l'assoluiismo stesso » il che sarebbe realmente azione 


verno che farisaicamente si chiama moderato. 
o d'aver parlato di persone che occupano attualmente 
e clie facevano parte di consorzi secreti sta- 


IPAustria ‘nel 21 allorquando questa cer: 


stituire Francesco: di Modena alla linea Carignano, 
a lunga ‘sua Jettura- appoggiando la proposta del 
escatore, | o A 

co domanda il bilancio del 1851 perchè in quello egli 

de ‘proporre colossali economie, le quali lungi dal di: 
ife aumenteranno Ta forza del governo. I ct pe 

hiara che comincierà a proporre notevoli economie 

‘amministrazione della giustizia, per cui anch’ essa può 

resa a buon mercato. Non proporrà diminuzioni di sti- 

per gli uffizi necessari, ‘che anzi promuoverebbe per 


\umenti; ma dice.di conoscere alcuni rami che costano. 


iporzionatamente. Tali il.tribunale commerciale di Tori- 
le spese della giustizia criminale, le spese ecclesiastiche. 
ti dicasteri hinvi pure argomenti d’econamia, Così la 

zza pubblica rendendola comunale, abolizione dei con- 


truzione pubblica dice che vi sono fondi di produ- 
icui il ministro non pensò ancora. gr 

tie queste riforme a fare domanda:sia prima presen- 
cio del 1851. 3 ; i 

ione per domandare prima l'esame del bilancio 

Ila necessità che'tutte le leggi colpiscano tutte le 

la qual estensione, nelle. condizioni 

a, la (crede di impossibile effettuazione 


n'lunga analisi delle condizioni delle po. 

lî si dichiara pratico ‘per ispeciali 

Bepi 

ardegna sia ancora presentemente 
ime; come, sebbene ricca di 
‘Mumerario, motivo. per cui le 
se le tasse che di questo la pri- 


' 
PENDANT ATI 


stri notifica alla Camera 
coltura e commercio, 


tca presenta due progetti di 

di 77 mila lire per lavori a farsi 
o per l’instituzione d'una cat- 

di internazionale privato. 


IANUELE II, noc. 


o quanto segue: 
i gli articoli 10 del re- 


ila agi i dei 


tro segretario di Stato 


iL fuso 


ZIE IR TAZIE ENTE AA I a 


i festo camerale del 10 dicembre 1819, che limitavano 
alla dogana di Torino la facoltà di sdoganare le merci 
straniere ‘destinate alla capitale; © 2%, È 
Il ininistro segretario di Stato per le finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente: decreto, che ‘sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ed inserto 


cima sn 


negli atti del governo. SE di 
Torino, addì sette maggio mille otiocento cinquanta. 
VITTORIO EMANUELE. % 
i Nina, LP 
Torino. — La Gazz. Piem. d’ oggi reca ‘nella. parte 
ofliciale le seguenti nomine fatte con decreti reali del 
‘6 correntò : ; si 
De Gradi Giuseppe, maggiore del corpo dei carabi- 
| nieri reali, iucaricato temporariamente del comando 


PERA ERESIA NEAR LTT TIA MA AIA 


seme LL 


piazza di San Remo: 


illrnirreuzianzà iozso, 


<a DI 


ella piazza di San Remo, trasferto ‘alla piazza di Chi- 
asso. ‘con incarico di far da comandante della met 
esinìa. 


Fu 


— E nella parte non ofliciale : 
Il governo del Re venne informato che il consiglier 
Ss 8 
d'appello conte Giriodi non aveva voluto intervenir 


risguardante S. E. monsig. arcivescovo di Torino. 
Questo rifiuto di compiere un dovere imposto dalla 
legge, mentre nsn eracaltronde recato ‘alcun impedi- 
mento ‘alla piena ed intera liberià del voto, mettendo 
il giudice in diretta opposizione colla legge ch’ei deve 
‘ eseguire ,, pose il ministero nella necessità di proporre 
a S. M. di dispensare il ‘conte Giriodi da ulteriore ser- 
| vizio, locchè ebbe luogo con deereto dell’11 corrente. 
«— L'ispezione generale delle regie poste notifica che 
nh conseguenza di disposizioni fatte. di concerto col- 
“amministrazione delle poste di Francia, dal giorno 14 
corrente ‘sarà introdotto un acceleramento nel servizio 


inni 


Sh 


etere a Lione seguirà verso le ore cinque di mattina 
vece delle tre pomeridiane. 

Avverte nello. stesso tempo. che il giorno 45 di mag- 
gio. corrente, ib R. piroscafo |’ Authion , facendo ‘un 
ti 


DI 


ron EIN La mn 
(I 


terà pure le corrispondenze che saranno arrivate a Go- 


m 


NEMI Ra 


| serata’ la consueta partenza di un Vapore per Porto 
‘Torres nel mattino. 
(Torino, addi 12 maggio 1850. 

i L'ispettore generale Dr Porrone. 


La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica il rendiconto 
dei. prodotti delle ‘gabelle del 1849 , comparati con 
quelli del 1848. 

Eccone il riepilogo: 

Anno 1849. 

«Dogane ca. Li 18973350 
SU 
Pabacthi o 
Polveri e piombi . . 
Gabelle accensate  . 
Dazio di consumo di 
omino deu pe 


(RIRLINEGI RIETI E 


Anno 1848. 

L. 15868352 

9810410 ) 
12123596 
641976 
4672900 


11672580 
689913 
‘ 4669645. 


Op 


1874059 » 


dee i e 


L. 48096291 
Differenza in più L. 1989108, 


CT 


rst 
MIRI ETTI IATA LIAN DITA 


| comparati con quelli del corrispondente trimestre 1849. 
Riepilogo: 

1. trimestre | 850. 
scDocane 0: E; 
Sali 206898 
l'abacchi a eli i 2900 REI 
«Polveri. e. piombi “> >». 1407994 
« Gabelle accensate...»: . 1166164 » 

Dazio di consumo di 
RO 


1. trimestre 1849: 


139235 
1166161 


DO TA DI 


SIZE ARTO TINI STEN OMERO IATA ELAINE 


518527 529822 
L. 11627994 
Differenza in meno nel primo trimestre 1850 


“L. 60,893 (1). 


EATIIRRIAI 


i stranza dei generi «li privativa al Piacentino. Essa 


«sta coperta dal wistoso aumento di L. 248.893, ot- 
tenuto dal prodotio dogane. i 


Marra. — Con vivo piacere annunciamo: l'orrevole 
accoglienza fatta dalle autorità maltesi al sig. Ruggiero 


Settimo. venerabile capo del partito costituzionale in 


Sicilia. Sapranno probabilmente i nostri letteri che i 
questo illustre cittadino, soprannominato il Washington ! 


della Sicilia, sbarcò ultimamente gravemente malato 


alla Valetta. Tutte le relazioni corcordano nel descri- { 
verci la rispettosa e figliale tenerezza con cui gli emigrati | 
siculi a. Malta: gareggiarono neli’addolcire le sofferenze i 


‘di lui, 
Quattro  de’suoi fratelli d’esilio vegliavano giorno e 
notte presso’ il suo letto. Ma ci fu dato di leggere una 


Ruggéro Settimo e risulta da essa che non solo il sig. 
O’Ferral, di cui erasi tanto mal detto, ma tutti i prin- 


SIRENA ZII IA OIANT NM TARIINLTATM 


e la loro ammirazione per un uomo sì chiaro pel suo 
patriottismo. (Globe), 


ESTERO. 


“ GRECIA. — A complemento delle notizie già da noi | che se si 
late ‘ qualche ritardo nell’accetiare le condizioni; il governo 


date intorno alla soluzione della vertenza anglo-ellenica 


pr 
tab 


militare della città di Chivasso, nominato maggiore della 


Boglione-Brunone, luogotenente colonnello, maggiore; 


alla sezione d’accusa, dì cui era membro, nel giudizio 


a Torino a Lione, mediante il quale l’arrivo delle | 


iaggio siraorilinario da Genova a Cagliari, vi traspor- | 


senza che tuttavia, nello stesso giorno 19, sia intrala- | 


11159360. 


2047333. 


ifrono necessari dal mio canto tutti i più grandi sforzi 


L. 46107183" 


Pubblica pure i prodotti. del primo. trimestre 1850 


4656597 — L. 43875041 
2383313. 
3082852" 


L. 11688887; 


sarebbe maggiore, se non fosse in-gran parte rima- 


lettera del signor Stabile, già ministro degli affari esteri | 
sotto il governo provvisorio di Sicilia. In essa narransi | 
le cortesie usate dalle autorità di Malta verso il signor { 


cipali ufficiali non ommisero nulla ‘che potesse dino- 
strare.il vivo interesse che prendevano:alla sua salute, ! 


PIERI na 


riportiamo Je due lettere 


ulliziali che seguono conte- 
nenti le condizioni di 


accomodamento: dal ministero 
greco: accettate 


AI signor A. Londos, riinistro della casa del Kobe 
delle relazioni estere di sua maestà ellenica. ; 


Dal bordo del vasceilo. di.sua maestà Queen, 


Il 26 di aprile 1850, Baia di Salamina. 


Il sottoscritto ‘ministro plenipotenziario di ‘sua maestà 
esso sil re di Grecia; ha ricevuto in questo istante la 


nota sotto la data del di d'oggi, colla. quale<il signor 
Pi Jess e 1 . RSA RI fav) È A . 
ondos, ministro degli affari esteri di 8. Mi ‘e lenica; 


CN N] 


b> 


gli chiede di voler specificare; le necessarie condizioni 
i per soddisfare a tutte le domande contenute nella nota 
del sottoscritto, in data del 5117. gennaio decorso, 

Il sottoscritto si. sollecita di ‘aderire ‘a questa ‘do- 
manda,, ed il signor Londos osserverà, senza‘ dubbio 


7? 


MNT IAA tri 


che. il sottoscritto ha fatto quanto stava in suo potere 
per rendere le sue condizioni tanto accettevoli quanto 
fosse possibile pel governo di S. M. ellenica; 

Come riparazione dell’oltraggio commesso a Patrasso 
verso la. marina di S. M, britannica, il sottoseritto do- 


È 
i manda che il ministro degli affari esteri di S. M. elle- 
È 
i 
i 


nica gl’indirizzi una lettera ufliciale, per esprimere al 
governo di S. M. britannica il vivo dispiacere provato 
‘dal governo di S. M. ellenica pel soggetto dell’ affare 
Nella lancia della corvetta di S. M. britannica Mantome, 
e der biasimare eziandio la condotta ‘de’ suoi agenti, e 
delle\sue. autorità in quella occasione, 

Il soMWoseritto accoglie la somma di 180,68 dracme 
49/00, come soddisfazione completa pel soggetto di re- 
clami pecuniari, eccettuando sempre la parte di quelli 
del signor Pacifico, che sì rapportano al suo ‘credito 
i Sul Portogallo. 


i 
4 ; 
È Il signor Londos noterà che i compensi sul soggetto 
| del saccheggio delle barche a Salcina, dei quattro jonii 
| maltrattati a Patrasso ed a Pirgos, e quelli domandati 
i pegl’insulti personali sofferti dal signo? Pacifico, nella 
‘circostanza del saccheggio della sua casa; consistono in 
i somme specificate nelle note rimesse anteriormente) da 
questa legazione e nen debbono essere discusse, 

| La somma di dracme 180,68 : 49 è stabilita come 
{ segue; ; ; 
130,000 dracme pel signor Finlay, interessi. compresi 


SERE 3 f Sino al 4 di aprile 1850, 30,000. — 500. lire. sterline al 
nova per quella destinazione a tutto il 14 corrente, 1 9° * Ì ISS FRONT 


: Signor Pacifico cogli interessi del 12 per cento; dal:12 
di marzo 1848 (data della nota che Tia chiesto tale in- 


i dennità) sino al 4 di aprile 1850, 17538. —6,756 dracme 


pel saccheggio di quatiro barche jonie a Salcina, cogli 
interessi del 12.per 100, dal 9 di ottobre 1846 (giorno 
‘in cui sono state saccheggiate) sino al 4 di aprite. 1850, 
i 9983: 52. — 80 lire sterline o dracme 2,249: 60 pei 
; quattro jonii maltrattati a Patrasso ed'a Pirgos, e gli 
) interessi del 12 per 100 dal 4 di settembre 1847 (data 
della domanda di riparazione) sino al 4 di aprile 1850, 


12,946: 97.— 120,000 dracme pel signor Pacifico, qual 


FISERRIISA RANIERI IERI IAA III 


PRIN E 


Inti IR I 


CIOTTI REESE NIE I 


INTRADA TTI TANA Se I TIR IENE OI 


pesa 


vs 


compenso di tutte le sue perdite (non compresi i suoi | 


crediti sul Portogallo), ima cogl’interessi sino ‘al 4 di 


aprile 1850, 120,000. Totale in dracme 180,068: 49. } 


Il sig. Londos noterà, che sul:solo articolo che possa 


(sig. Pacifico ,, una diminuzione considerevole ( più del 
‘terzo della somma totale ) è stata fatta dietro la sup- 
È i È ve PE VI: Nos 
Dlica presentata \daprincipio da quel signore. Mi fu 


{per ridurre il sig. Pacifico a contentarsi. della somma 

[specificata qui sopra. i 
Fui guidato a fare tali sforzi.in conseguenza del vivo 

‘desiderio che sente il governo di Sua Maestà britta- 


{nica di non esigere che quello. che è strettamente 


igiusto. 


la causa della disiruzione delle sue carte, questa parte 
di 1 . o» x 2 
idcei reclami. del sig. Pacifico. non è compresa nella 


{somma qui sopra mentovata; ma il sottoscritto st tro- 


stesso , e pel compimento di questa somma , mettere 
helle sue mani (nella sua qualità «di ministro plenipo- 
Itenziario di S. M. brittanica) un’altra soma di d 20,000 


Idracme, ovvero delle solventi. garanzie per una somina 


«Pequivalenie. 
1 


(1) La. diminuzione deriva dalla cessata sommini= 


Il governo di S. M. brittanica e quello di, S. M. el- 
ilenica faranno fare immediatamente. un inchiesta per 
‘(rilevare le somme che saranno riconosciute essere do- 
vute al sig. Pacifico dal governo portoghese ; ma di 


cui il sig. Pacifico non può ricevere il pagameato in 


«conseguenza ‘della distruzione delle sue carte. Siffatta 


Siccome è «lifficile conoscere in Grecia il valore e- j 
\satto delle perdite sofferte. attualmente dal sig. Pacifico, 





greco non. dovrebb’essere sorpreso se le concessioni 
fatte in tile momento verrebbero ritirate più tardi. 
Il sottoscritto, ecesete. 
(Firmato) TW. 2Vyse. 
All’onorevolissimo signore Tha. ZVyse, ministro pleaipo- 
tenziario di sua maestà britannica, 
Atene, il 15:27 aprile 1850. 

Il sottoscritto, ministro delie relazioni estere e; della 
casa. del re, riferendosi alla noia in data di questo 
giorno, ha l’onore d’inviare qui. accluso  all’onorevo- 
lissimo Th. Wyse, ministro plenipotenziario di S. M. 
britannica, ùn ordine sul tesoro pubblico, pagabile a 
vista, ed il cui ammontare di 350,068,49 diacine è de 
stinato. a, soddisfare a tuiti i richiami pecuniari. con- 
tenuti nella nota rimessa al sottoscritto dal signor mi, 
nistro di 8. M. britavnica, il 7/19 gennaio decorso, ed 
in quella del 12124 aprile. 

In questa somura, 150,000 dracme sono rimesse a 
titolo. di pegno per essere rese al governo greco,  6d 
aumentate da lui secondo il risultamento dell’inchiesia 
che sarà insieme fatta dal governo di S. M. britannica 
e da quello di S. M, ellenica sopra il danno cagionato 
al signor Pacifico a causa della distruzione delle carte 
relative ai suoi reclami ‘contro il tesoro portoghese, 

Il governo di S..M. ellenica s’obbliga inoltre for- 
malmente a non fare, né-‘a' sostenere da veruna parte 
alcun reclamo contro il governo di 8. M. britannica 
a causa delle perdite ed: avarie risultanti dalle misure 
coerciiive esercitate dalla flotta di S. M. britannica in 
siffatta. citcostanza. 

Il sottoscritto, ecc. ecc, 
(Firmato) A Zondos. 
IE 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Times dei9 maggio: 

In'una delle ‘ultime ragunate protezionisie un ora- 
tore , il signor Higgins d’Herefori , disse , sostenendo 
una. proposizione che gli ‘aveva rimessa il duca : di 
Richmond: iatimo al governo ‘di render giustizia ai 
mostri tagni: altrimenti siamo disposti a ricorrere ‘alla 
forza delle: nostre braccia (vivi applausi) : se non'vuole 
dar ascolto nè ‘alla ragione, nè ai fatti che dimostrano 
i (coloni mon poter vivere ‘con un sistéina simile , .se 
ticusa di modificar Questo sistema colla forza morale, 
noi ricorreremo. alle armi; 

Questo appello alle armi fu accolto con fragorosi 
applausi. Contentinsi i protezionisti di parole, e non ri- 
corrano a faiti:: poichè i primi individui che avrebbero 
a combattere sarebbero i loro proprii lavoranti, carreî® 
tieri, trebbiatori ec. Quindi, quando avrebbero trionfato 
dei loro famigli e. salvati in tal guisa i loro focolari ; 
avrebbero a decidere se marcerebbero imprima su 
Manchester o su Londra. Se esterminerebbero i fila-- 
tori di cotone, ‘o si contenterebbero di. assoggettanii. 
Veramente finchè questi signori nonavranno altro mezzo 
di ristabilire le leggi cereali, noi potremo confortare 
il pubblico a non inquietarsi punto dei loro sogni, 


za cron rai diro i 


FRANCIA. — desemblea legislativa , tornata del 10 


- de | maggio. — Presidenza: del sig. gen. Bedeau, vice-pre- 
| ammettersi una riduzione, vale a dire sulle perdite del 


sidente. 

L'ordine del giorno chiama la discussione del pro- 
getto. del bilancio dell’Assemblea nazionale. 

«Art. 1. Il bilancio delle spese dell’Assemblea nazio= 
nale perl 1 esercizio 1850; ‘è stabilito nella somma di 


7,798,000: fr. ; cioè 


indennità: dei rappresentanti , 


6,650,000. fr. » 


H signor Randot domanda la parola. Signori, dice, 


: l’Assemblea vuol'fare dell’ economia » ed ha ragione; 


ma prima deve. portarla Sopra di se stessa ( deris- 
simo !.), i 

ll sig. Desmousscaux de Givré. Tò appiaudii all'idea 
del sig. Randot, ma ‘credo che il suo cmendariiento 


| dovrebb'essere 1’ oggetto d’ una proposizione speciale, 


i Ò ” i la questione ‘alla. pubblica ringhiera’ (:sì!/sì!) 
iNerà soddisfatto, se il governo greco vuole, nel tempo. ? 


Sarebbe contrario alla dignità dell'Assemblea V agitare 


Il sig. Randot ritira ji suo emendamento. Gli altri 


i articoli della’. risoluzione vengono adottati: senza im- 


portanti discussioni, salvo quelli.che hanno per oggetto 


il servizio stenografico. e la stampa del Moniteur e'che 
danno ‘adito ad. alcune modificazioni, 

L'Assemblea. ripiglia Ja discussione del bilancio delle 
spese. Cap. 8. Del ministero dei lavori pubblici. Gran 


i linee di strade ferrate. 


inchiesta. ‘dovrà ‘essere finita ‘entro ‘un determinato È 
È 


tempo, @ se ne risultasse. che il sig. Pacifico non ‘ha 
diritto a reclamare che una somma minore di 150,000 


deaeme:, «il di più’ sarà allora resiliuito al governo | 


i il governo greco che supplirà alla differenza. 
Il sottoscritto domanda eziandio ,; che il governo 


i sone. contro il governo di S.: M.-brittanica. sul sog- 


greto! Se, al contrario; ‘il sig. Pacifico avrà diritto ad | 
una somma più forte delle 150,000 dracine, sarà allora | 


I sigg. De Chazel, Moulin e Chassaigne Goyon pro- 
pongono di ristabilire il credito. di 4,500,000 fr, pro 
posio nel progetto primitivo del governo. sulla: strada 
ferrata del Bec-d’Allier a Clerinont. 

La seduta continua, 


(Corrisp.). 


Il contegno tenuto dai rappresentanti del terzo pai- 
tito nella tornata di ieri l’altro, ci farebbe te siere che 
questa fazione dell'Assemblea non 


sapesse compren= 


i dere la parte. che’ dovrebbe compiere , e che auimen- 


i terebbe singolarmente Ja sua importanza; 


greco ‘s'impegni formalmente ‘a-non indirizzare egli i 
stesso verun reclamo; nè appoggiare quelli di terze per 


Il terzo partito è poce nuineroso, ma gli uomini che 
attengonsi a questo colore, hanno per la maggior parte 


; un certo» valor personale e le toro opinioni medesime; 


i getto di perdite e di avarie derivanti dalle misure a-- 


; dottate dalla flotta di S. M. in siffatta occasione, 
Il sottoscritio non ‘dubita ‘che il coverao di S, M. 
ellenica nen corrisponderà al modo. franco col quale 


} 


ad'un tempo, senza ritardo ‘e senza ‘negoziazioni , ha ! berazioni della coscienza, può supporsi che il dispetto 


quando sono ben esposte e ‘bem. sostenute , sono. tra 


i quelle su cui conviene assolutamente contare. 


Noi lasciamo da -parte.le individualità e le loro pre- 


i tese. Qualunque sia il mistero che presiede alle deli- 


espresse ‘al governo greco le: condizioni le più favwore- i 


; voli, alle quali possa acconsentire. 


dalla Gran Bretagna, meiferà.tosto il sattoscitto in istato 
i 
} 


di una posizione perduta; l'ambizione di vino Stato.da 


n . sea daN me atta 
£ conquistare; iniiuiscano più 0 meno sugli Stati paria- 


Le condizioni sono offerte ‘nello spirito fermo, che : 
il governo greco, apprezzando la moderazione mostrata | 


mentari. Sono debolezze inerenti ‘all’umana natura con 
cul, in questi tempi. di suDbbugilo generale, non biso - 


gna mostrarsi troppo severi. 


di liberare il commercio greco, dalie misure coercitive, } 
che gravitano in questo momento .su di lui. Il. sotto , 


; scritto però deve positivamente dichiarare che i van- , Scopo, non ta torto ‘soltanto: alla) cosa pubblica, ma 


» ta Wo s .] ] 
i taggi offerti in questo momento, non lo sono che alle i; 


condizioni che seno state espresse, e che se si mettesse 


A 


Ma questo partito ha delle dottrine ‘ed uno scopo. 


Se esso  nanca alle. sue dottrine, se devia dal suo 


fa torio anche ‘a se ‘stesso; 


Lo se sf è di difendere l’idea 
repubblicana, di farla amare ed accettare dalla Fran- 


rodi 
ene e 


Pais za ai 


liti 








AE TTI LAZ] LIRE ZIE PETIT ISF ZAINI 


cia, mantenendola nelle condizioni di ordine, di. one- 
stà e di moderazione, senza le quali nessun goyerno può 
durare. - 

Le sue. dottrine si fondano sul atppie principio di 
libertà e d’autorità legale, Sono diametralmente oppo- 
ste alle dottrine socialistiche che sopprimono la libertà 


e 






riescono al dispotismo. 

Con questi dati, quale essere debbe la condotta del 
terzo partito? Se hé il vero senso del suo dovere, ri- 

} conoscere che il principio opposto che ha a combat- 
tere è quella mostruosa anarchia che chiamasi socia- 

, lisimo. 

Il signor Dufaure il quale esercita su questa porzione 
dell'Assemblea una tanto giustificata autorità , disse , 
dirigendosi alla Montagna : « Se la repubblica deve 
perire, para pei vostri eccessi. » Questa proposizione 







PRESTITO TED ite 


è adesso più che mai piena di verità. Quelli che vo- 
gliono custodire la repubblica, «debbono innanzi tutto 
rassicurare ‘e custodire la. società. 

f Sì può, fino ad un certo punto comprendere la ta- 
tica di certi der ibili partitanti del passato, i quali 


Ren incoraggiano g gli ‘sforzi dell’ anarchia in odio della re- 
E i . 
BE1L pubblica, e che spingono al peggio nella pazza e cri- 

QU minosa speranza di. vederla cadere nel fango e nel 


sangue. Ma quello che non si- capisce , si. é come gli 
amici sinceri della forma, repubblicana , tengano da 
stessa condotta , e che invece di mettere una diga ‘al 
traboccamento delle passioni rivoluzionarie ed antiso- 
ciali, lascino disonorare l’idea a cui essi rannodano 


l'avvenire della Francia, 


dovrebb'essere dunque il primo a salire la breccia , 
ogui qual volta sia minacciata Ja società , mentre la 
| società, mentre la repubblica ‘che essi vogliono fortifi- 
ca le basi sociali lived di . scuoterle. Il loro posto 
pertanto è appunto all'avanguardia del partito del- 
l'ordine. 

Gli uomini del terzo partito non tengono niente più 
di noi per cosa perfetta la Costituzione: i suoi difetti 
colpiscono i loro ‘occhi come colpiscono i nostri. Essi 
sanno al par di noi quanto sia fatale; quanto sia con- 
‘trario al genio della Francia la mobilità rivoluziona- 
ria che essa introdusse nell’esercizio del potere. L'ora 
di rivedere la Costituzione non è ancor giunta, e noi 
non vogliamo biasimare i loro scrupoli a.questo ri- 
guardo.  Viziata com'è la Costituzione 
spettata e praticata intanto per lo stesso interesse della 
repubblica ; gli uomini del terzo partito dovrebbero 
#ssere su questo punto più espliciti, e stabilire. come 
la prima. delle necessità. dell'avvenire, il bisogno di 
forza e di durata per un potere che procede dal- 
l'elezione. 


dev'essere ri- 


Ma se questa confessione costa troppo alla loro ti- 
midezza, se gliela impediscono certi impegni presi con 
se Stessi, sono certameute molto più ad agio sul ter- 
reno della semplice legalità. La legge RTS è giu- 
dicata dalle opere sue: noi siamo oramai sicuri , che 
se ella continua ad agire , arrecherà tali ferite alla 
Francia dalle quali non potrà. più riaversi. Forse che 
una tal legge, così com’ella è, può convenire al terzo 
partito? Forse che non è da essa colpito, come-ne 
sono colpiti gli altri. moderati affini? Forse ch'essa la- 
scia la menoma probabilità di durata alla’ repubblica 
onesta? 

No certamente; e le significanti elezioni del 10.marzo 
e del 28-aprile hanno chiarite: tutte le. coscienze. E 
che cosa dunque deve: farsi?:Quel che fece il governo. 

cercare i mezzi di. modificare edi inigliorare la legge, 
restando ‘sul terreno della Costituzione. 

Il ‘terzo partito. pare non voglia mettere în dub- 
bio la costituzionalità del progetto sottoposto all'As- 
semblea. E perchè. dunque sì è mostrato sì mal di- 
sposto perla legge stessa? Ecco quello .che non sa- 
prebbe altrimenti spiegarsi (non suppovendovi codardia) 





che ‘per mancanza di conoscenza» del doveri loro im= 
posti. dalle proprie stesse opinioni. 


cono 


3 ar Snni 


Parici, 10 maggio. — Il sig. Ledru-Rollin fece stam- 
pare a i il'suo libro che aveva promesso -da al- 


cani mesi ed intitolato: Dea decadenza dell’ Inghil- 


terra. 
I fratelli Escudier, antichi negozianti di musica, fattisi 
rossi da due ‘anni, sono gli editori di codesto enorme 


Le ge — 


Suctun contro la Gran oso Il primo volume che 
vien fuori adesso, mentre il Rod è annunziato pei 
D 


primi di giugno, consta in g 
menti presi clalle inchieste fatte da alcuni anni su tutti 


randissima parte di docu- 


i corpi dei inestieri, 

Il sig. Ledru-Rollin annunzia nel: tempo’ stesso, che 
glese. È una guerra dichiarata al paese che gli da in 
questo momento ospitalità, ed è fatta con una incre- 
dibile violenza. 

-- Due autori che sonosi nascosti. sotto le iniziali 
M..M. G. e de V. hanno fatio un brutto tiro ‘al sig. Emilio 
di Girardin, Fecero stampare un libreîto intitolato: 7/ 
sig. di Girardin dipinto da sè stesso, ed è una raccolta 
di brani tolti alla Presse. infra. gli articoli del suo 
estensore in capo , e quasi. tutti in contraddizione tra 
loro. Per fare la burla ancora più seriamente vivace i 
due anònimni autori posero in capo del libro, sotto 
forma di epigrafe, queste linee tolte dalla Presse del 
20 febbraio 1850. « Guerra contro guerra! Guerra al- 
« V'apostasla: In questa santa crociata contro l’aposta- 
d sla Ci secondino tutti gl’ amici nostri! 
« professioni di fede che essi raccelsero! Ne raccolgono 
«le e sì riportino ai. giornali del mo- 


« mento!» 


Cerchino le 


memorie! 





ALEMAGNA. — ll. Afonit. Prussiano del-7 reca il 
seguente diario del soggiorno delle LL, AA. RR. il duca 
e Ta duchessa di Genova in. Berlino. 

Gli li di S.. M. il duca e. la duchessa di ; 


L Osp iti reali 
Genova, ed il principe Alberto di Sassonia giunsero. il , 


Libero di ogni legame col passato , il terzo partito | 


darà alle stampe un altro libro intitolato: La legge in- ! 








IL RISORGIMENTO 































































corrente al castello di Carlottenburgo e passarono il. | fu preso dai navicellai Neri e. Giani e trasportato in 
esto della giornata colla famiglia reale. una vicina casa, Pareva morto, ma i soccorsi dell’arte 
Il mattino del 3 alle 8 4}2 i tre reggimenti della apprestatigli immediatameute dal inedico Pandolfini, lo 
seconda brigata guardie cavalleria inanovrarono l’uno richiamarono a vita, e a cura del delegato - fu fatto 
in seguito all altro in presenza delle LL. AA, RR. il 
duca di Genova ed il principe Alberto, come anche 
dei priucipi dellà casa rcale presenti in Berlino. Alle 
10 compariva S. M. il re, il quale Hope aver - visto 
diflilare la cavalleria in parata, passò in rivista.il se- 
condo reggimento guardie fanteria, indi abbandonava 
la piazza d’armi accompagnato dal reggimento guardie i 
artiglieria. Il reggimento iguardie artiglieria. a piedi 
manovrava ancora per qualche tempo in presenza degli 
alii. ospiti di S. M. 

Nel castello reale di Carlottenburgo vi fu gran ta- 
vola di parata, alla quale, oltre ai principi tutti e alle 
principesse della real casa, erano .invitate ‘tutte le som- 


OCCASIONE RAVOREV 
DI FAR FORTUN 


11:31 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma: 
i del governo di Baden, consistente în 400,0 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 440,000 fr 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 d 
55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 
seguito. La minor. vincita è di 90 fr.; 6 azio 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50 per 

Si possono avere ancora delle azioni da vi 
j tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi 


2 
ré 
























trasportare alla propria casa. 
—————_—_—____—_—rt6tmr—————_______—_———__—_——____r_m———————_—__——_—_———_mmtnmnro> 
VIAGGIATORI. 
Arrivati il di 11 maggio în Torino. 

Baillie Cochrane Alessandro inglese, deputato, da Parma. — | 
Brendel. Adolfo di Berlino, possidente, dalla Francia. — 
Roubert Marta, Bernard:Francesca, Dufour Rosa e Gabrit 
Maria, francesi, suore della-sarità, da Parigi. — Maubert 
Maria di Piacenza , superiora delle suore di carità, id. — 
Baudiet Vittoria di-Metz, id. — Zangla Luigi di Messina, 
negoziante, da Napoli. — Tinelli Filippo di Milano,.possi- | 
dente, da Milano. 


Partiti il di 11 maggio. 


mità di Berlino e-di Potsdam, Ci generalità, i ministri | Key T. inglese, possidente, per Roma. — Lehèrvermano Va- | quali tosto o tardi si deve guadagnare una 
e diversi. altri alii funzionarii. sera S; M. in com- ientino H Prussia. id., per Lugano. — Faleo-Alberto di me summenzionate; Le sarasiali son 
i ili \ inli i da dista: ? DIA HU 
pagnia dei suoi ospiti reali assisteva alla rappresenta- Spagna , i id., per Milano. 3 Torest Giulia di Erencia, ita À È Mie on È 
per Genova. — Bloch Gustavo di Svizzera, id. — Pisanello | "© MESI. Tutti gli interessati ricevono fr 


ziene del Profeta di Meyerbeer al teatro dell’opera. 


Gio, di Venezia, 
Il 4 S.-M. la regina ed i suoi ospiti reali andarono ea 


speziale, per Venezia. i rischiarimenti ed i risultati officiali dì 


Arrivati il dè 32. maggi sg 
si i ten dagli; i razioni. i 

esigle signora inglese, possilente, da Genova. — Falkener | Ì AI 4 è 
Anna, id. da” Civitavecchia, —Ettinger Benedetto di Carls- | La casa soltoseritta TE col ritorno de 
ruhe, possidente, da Ginevra. —Vogel Moria di Zurigo, id. | numero d’azioni alle persone che accomp 


in carrozza a Berlino, dove resero parecchie visite, e 
visitarono quanto presenta di curioso la nostra ca- 
pitale. Verso le. 3. il principe Giovanni di Sassonia 


i pr 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 





giungeva da Dresda a Carlottenburgo , e pranzarono #7. prdieoe SASA Ai, £ È 
D dalla Francia. — Dadda Gerolamo di Milanò,. marchese, da iolietti di > cqe 
tutti insieme in famiglia. A sera vi fu Loicanti di corte Miaovia: vr a biglietti di banca con effetti di comm 


a Carlottenburgo. 


j ‘a vista in una città di Francia o del "0 
Il giorno 5 gli ospiti di S. M. si recarono a Ber- 


Partiti il dì 12 maggio. 
Dirigersi agli agenti generali 


Allew Guglielmo d'America, possidente, per la Svizzera. — 
Balitehs Rodolfo inglese, negoziante, per Milano, — Coru- | 
neck Giovanni di Brusselle, possidente, per Genova.—Pas- 
sons Luigi di Colonia, ingegnere, per Milano, — Vogel f 


f 
! 
| 
i 
| 
i 
| 
i 
i 
I 
i 
È 
| 
| 


un'ora le LL. MM., ‘insieme ai reali ospiti si reca- Enrico di Zurigo, negoziante, id. — Tournouer Francesca | 
ono alla stazione. della strada ferrata, e in compa-'i ed Oliviero di Parigi, possidenti, ‘per Parigi. — Albanetto | 


Proto di Napoli, duca; per Genova. — Visconti-Groppello 
di Modrone di Milano, duchessa, per Milano. — Coufalo-| 
nieri Giuseppe id., possidente, id. — Caccianino Salvatore 
id., ingegnere, il. 
LAS 


gnia della principessa Carlotta partirono per un con-%i 

voglio straordinario per Potsdam, dove quell’alta co- j% 

mitiva pranzava e ‘prendeva il thè tutta sola. Verso | 
O 

















E i ORDINI AMMINISTRAT 


DECESSI del 12 Riflessioni. 


del prof. Giusippe BunivA.. 


maggio in Torino. 


N. 18. 


Dal 1 gennaio, totale » 2452. 














AGLI OCC 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, 
| Parigi per la. guarigione radicale dei mali d 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazion 
fortifica le viste deboli, toglie Ja gotta serena 
lori più “acuti. I ciechi oe scorgono ancora g 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuper 
{la Vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali dai né 
Un medico speciale della facoltà. di Parigi, dà ‘dei 
sulti. Prezzo della boccia 40 franchi (Sé afrano 
lettere). 

Ricapito in Torino Pes i ger rente n Rie 


i cattolica. Il re e la regina assistettero al divino servi- 
zio nella cappella del castello di Carlottenburgo. Verso 
î 
5 
duca di Mecklenburg-Scliwerin. Prima di prendere il 
thè facevano le LL. MM. coi loro ospiti reali una pas- 
| seg giardini reali. A sera il ‘primo reggimento | 
guardie fanteria batté la grande ritirata. 
della guarnigione di Potsdam nel giardino reale. S. M. 
ULTIME NOTIZIE 
NES sea 
della real casa passò in rivista il primo reggimento È Li ; è OT à DÌ ite 
il reggimento delle Siae del corpo, il reggimento ii Genova, 13 maggio. — Leggesi nel Cattolico : 
$ i ) DS : 
Landwehr. Subito dopo‘ la parata venne offerta una d'appello ha ugo da: trattativa. del nostro fprocesso 
grande colazione nel castello reale cui era invitata la f circa i due noti numeri incriminati, Gli avvocati difen- 
generalità, gli ufficiali dello stato maggiore e diversi sori sono gli Ill.mi siguori Michele Giuseppe Morchio, 


lino dove assistettero - al servizio divino nella chiesa 
sera giunsero in Potsdam il principe Garlo e il gran- i 
giata nei g 
La mattina del 6.alle ore 14 yi. fu grande. parata 
il're accompagnato da’ suoi ospiti e dai principi tutti DO 
guardie fanteria, il battaglione cacciatori delle guardie, 
ussari delle guardie, “+ il primo reggimento ulani della {7 Oggi alle ore 11 antim. presso questo tribunale 
siria utili Figari Francesco, ed Ansaldo Antonio per parte della 


Îl dopo pranzo ie LioMM LELAA TR federo È da difesa. Il pubblico ministero è rappresentato 
una passeggiata in carrozza nei giardini reali di Potsdam. aio signor avvocato Antonio Crocco, sostituito 
Verso le ore 8 furono rallegrati dall’arrivo di .S. A. R. dell'avv. fiscale generale. 

il principe di Prussia e del principe ereditario di Sas- | 
sonia-Meiningen. A sera ‘vi fu ballo di corte. 


— Ore 4 pom. — La sentenza pronunciata in questo 
istante. contro i nostri due articoli incriminati è di due 
Stamane ‘alle 7 1j2e LL. AA.-RR. il duca ela di- | DSS e sei giorni. di prigionia e lire 1200 di multa. 
chessa di Genova partirono per Annover con un con- i Arevacna. — Secondo la Riforma Tedesca, le deli- 
voglio straordinario. i beraziohi del congresso dei principi dovevano aver prin- 
La Gazzetta di Colonia ‘afferma che l’Austria al con- | cipio ‘il 9 con una conferenza confidenziale di quei 
i sovrani. i 

Si aspettavano tutti i principi dell’ Unione ed anche 
il granduca d'Assia ‘ed il duca di Nassau, impediti dal 


gresso di Francoforte proporrà di installare un diret- 
torio di 7 membri (Austria, Prussia, Baviera, Annover,, | 
i Sassonia, Wurteberg, Assia elettorale ed Assia gran- | 
ducale ) come potere centrale provvisorio. Tuttavia | loro. stato di salute di parteciparvi, avevano incaricato. 
l’Austria sarebbe arche disposta di portare il numero | altri principi ‘del loro voto. L’elettore . d’Assia. era già 
| partito: Si dice che il re di Prussia pronuncierà un di- | 
i scorso. d’apertura. 


— Da lettere di Berlino del 5 abbiamo che a quella i Alcuni fogli riferiscono che i principî di Reuss e di 
influenza. Il re avrebbe ac- | Schwarzburg vogliano cedere alla Prussia i loro diritti 
cordato tutta la sua confidenza al consigliere di Stato | di sovranità come. hanno fatto i. principi: d’ Hohenzol- | 
Niebuhr , il quale è chiamato ad attendere agli affari | lern; seinbra però che si debbano incontrare difficolta: 

segreti di gabinetto, posto al quale era già stato chia- { più gravi per 00 della Siemato 
mato il suo padre. Il partito nero lo conta per una | 
delle sue colonne; locchè non può essere se il re stesso 
non appartiene a Questo partito. A Berlino non si ha | 
pec niente paura delle armate russe stanziate nel con- 


fine. Gli uffiziali russi trattano gli ufficiali prussiani con 
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Li FRUSTA 


“ GiorNALETTO che si pubblica tutti i giorni 
“meno le domeniche in Torino. 


PREZZO di ASSOCIAZIO NE 


Pai un mése in Torino, fr. 4:— Per Je Provini 
franco di posta fr. A. 60.— Per l'estero franco a 
fiat fr 4° 60. Per un trimestre in Torino fr 
— Nelle Provincie fr. 4. — Estero fr. 4. — Per und 
i meslrefr. 4.50. -- Nelle Provincie fr. 7. — AIVEsterofi 


AVVISO IMPORTANTE, 


a quattordici. Dicesi che verrà proposto» di fissare a 6 
mesi la durata di questo nuovo potere interinale. 


corte «è sorta una nuova 


MERCURIALE Doe 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino | 
il dì 14 maggio 1850. 














tutti | riguardi possibili ; PRSzO Una casa. d’Alemagna. desidera (rovare. 
utti i È er cadun | 
O | agenti attivi ed intelligenti, e che avesse 
- > Lire Cent. numerose relazioni in Italia. i 
FATTI DIVERSI. Formento, suit A 33 Le operazioni facilissime a. farsi dareb 
; arbariato . ; i 14 75 iu . . 1 ) “TRI 
Leggiamo nel Carroccio dell’ 11 maggio. ARA 14 49 25 per 0,0 di benefizio.. Gli agenti d’ ass 
Casare. — Al momento di mettere. in torchio ci si | ‘Meliga } 7 ; 14 6 razioni; i viaggiatori di commer cio, i sensa 
annunciano tali atti di. generosa carità, che non vo- | Miglio 3 ; ; 015198 scirebbero perfettamente, i 
gliamoche questo numero del nostro giornale esca Fave . . DOCCE RSI Dirigersi con lettera in francese franca a Z 
senza una parola di viva gratitudine, Monsignore di Fagiuoli dell'occhio ? 17 Bois | posta restanie a Saini-Louis Haut Rhin. Fa 
Callabiana; sottoscrivevasi per un’azione di 4500. lire in Fagiuoli comuni È di 11 4 : 
capitale se per lire 1200 ‘annue; per la. fondazione. del # Pio ; È A 23 63 FE 
Ricovero di inendicità. Ela contessa Clara Leardi sì Riso Bertone - - È 19 08 RITRATTO 
obbligava per un capitale di lire cinquanta mila. ti ‘Avena Ù È D 7 $ 67 


Leggiamo. nel Monit..Tosc. del 10; a 
Empon. — In Einpoli al mezzogiorno del dì 13 stante @' 
due bambini fra i quattro e i cinque anni ritornavano 
dalla scuola alle proprie case percorrendo la via lungo 


[mici ù__n_nniin_____________z________m__m_n 


FONDI PUBBLICI 
Torino 13 maggio 1850. 


's. A. R. ELISABEI 


‘duchessa di Genova; principessa di Sas 




















| 
| 
| 
i 





i Arno, quando videro un uomo che vi gettò un gatti] ARI9:— Decorrenza Lcaprile 87.50 von Bucker 1850, Gemali von Loquessie in Dre 
no, il quale per sottrarsi alla. niorte faceva inutili sforzi Bir ER SE s 107 ‘Dresda presso l'editore Ernesto Arnold ; Tori 
{ onde riguadagnare la sponda. Quei bimbi miossi da un IRA o cd Ti i. 5A sE Gio. Battista Maggi, provveditore: di stampe i 
sentimento di compassione tentarono di riprenderlo, ma 1849 — id. 4.0 gennaio 0h — in via di Po. 
uno di essi, cioè Saul Caparrini. precipitò nel fiume 1834 — obbligazioni 9075 È 
che gonfio com'era lo travolse nei suoi gorghi. 1949 — id. 950. Prezzo lire 6. 
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Alle g é 
che non erano in grado di prestare soccorso \al misero” 
fanciullo pericolante, accorse .il capo delle conce di: 

7; iarà Y ros e . 
Amedeo del Vivo, e aizzò un grosso. cane mastino, .il 





rida di persone che si trovarono presenti, ) i i 
Bonsx pi Panici dell'11 maggio. — Anche oggi si è. { AL 
‘fatto uno sconto di 100,000 fr. di rendita del 5 0/0, 
che non ha prodotto a effetto che di trattenere i 
fondi nella condizione di ieri senza migliorarla. ‘Poche 
nuove hanno girato. 
Il 5 0j0 vien chiuso a 89, 25 in rialzo di 25 cent. 
Il 3 0j0 a 55, 35. 
Il 5 0j0 piemontese -(certif. Rothschild) a 84, 
L'antico prestito a 950. Il nuovo a 925. 


S. NICCOLINI gerente, 


‘TEATRI. 
CARIGNANO.— La drammalica ‘compagnia al servizi 
R. M. recita. 
i GENNES.— Troisième représentation de M. LEI 
aîné: Recelle pour marier sa fille, ou Une 
d'honneur. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domenico 
Bruto primo, tragedia.“ i 


quale lanciatosi nel fiume e raggiunto ed abboccato iti 
fanciullo per gli abiti tentò deporlo alla sponda più vi 
cina dalla parte di Empoli; ma non potendosi aggrap- | 
pare; ed essendogli caduto il fanciullo,-lo riprese ‘di 
nuovo, e' trav A, tutto l'Arno lo trasportò alla riva 
opposta, lasciandolo prima sulla belletta ‘appena fuori 
: dell’ acqua (forse spossatp dalla fatica) ‘e recandéle 
| quindi in luogo più eminente e sicuro: Ivi il bambino 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco 


ì 







sacca 


Nere or eni 








Torio 1 anno vi \ 
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“Prov. 4 anno vi 44 








LL'og'mesi #02, 0 — ‘6mesi » 24 — 
| 2 3 mesi » 12,0) — 3 mesi » 13 — 
=. mese Ml mese 6 50 


lia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 





anco di posta alla Direzione del gior- 
IL RisorGIMENTO. 
ioni sì pagano cent. 25 per riga, antic, 
tti e le lettere non saranno restituiti. 
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TORINO 
‘ ; 412 Maggio, 


RIVISTA. 


a sposizione de’molivi pe’ quali si volle venirne ad 
a riforma elettorale fu fatta nell'Assemblea di Pa- 
si dal ministro dell'interno. Come abbiamo già an- 


codesta riforma ha tratto specialmente alla; 
è del domicilio dell’elettore. La Montagna 


Erivcliemente declamato contro la urgenza di 


uella legge, cd il sig. Michel (de Bourges) ha ripe-- 


lo le consuete accuse contro il governo, aggiun- 
endovi quella, non certo meno strana delle altre, 
ontro il Sl moderato, di aver voluto ricostruire 


un SMART contro la a À noi sem- 
he da ambi iv lati con diversi. mezzi si attenti 


nza. 

Siccome già annunziammo, il giorno 8 del corr anto 

il destinato al Congresso dei principi. dell'unione. 
-Vha chi dice che parecchi di essi non interverranno: 


ha promesso di non mancarvi l’ elettore di Assia-. 


x 


Cassel. Ciascun principe.è accompagnato da un mi- 
mistro . risponsabile :.e così allato al Congresso vi 
sono’ conferenze ministeriali. L’ Austria si tiene in 
is rbo di espettativa. Se parecchi principi mancano 
Congresso, l’unione non ne verrà consolidata, ma 
psì l'interesse del Gabinetto di Vienna ne ricaverà 
grande ulilità. 

Lettere della Nuova=York in data del 20 recano 
che il Senato americano ha commesso ad un comitato 
la:questione se si debba ammettere la California a far 

parte. del nuovo Messico. Parlavasi di trattative. per 
niessione ‘dell’isola di San Domingo agli Stati- 
Le voci di un rimpasto ministeriale. erano 


nua con Malizia premura. L'ammontare di queste 
azioni prova quale sia l'opinione che si ha in 

flficia della stabilità delle cose. — Alla Borsa e 
la città non correva notizia d'importanza, 
bbiamo da Madrid che il signor Isturitz partirà 
Londra non ‘sì tosto giungerà la. notizia. offi= 
della. nomina del novello ambasciadore britan- 


8 alla diGtanza di 21 dora 14% voti ha adot- 

ala risoluzione del Consiglio nazionale nello affare 

ola contribuzioni di Friburgo, che così resta defini- 

tivamente affidato i in via di composizione al Consiglio 
federale. 

; Nello stesso gioni erano defiaiugabbenie adottate 

dal Consiglio: nazionale. le leggi per la riforma mo- 


cd Metaria e per la sua esecuzione, avendo questo Consi- 




















annuito alle modificazioni apportate da quello 
per: così il trionfo del sistema metrico, che 
ive il nostro, non sarà più contrastato. 

tioriamo ancora le precise proporzioni in cui sta- 
rano l'opposizione e il partito ‘radicale nel nuovo 
rad onsiglio di Berna per la varietà delle cifre che 
jo la Suisse,.la Patria, la Tribuna, c la Gazzetta 
ese; ma tulto mostra che i partiti vi si bilan- 
ino. Quanto a Zurigo, i conservatori non avrebbero 
dagnato che soli 8 voti sulla precedente legisla- 
così che vi resterebbero sempre in gran mi» 


$ 





di Parma HA in tutti i modi il suo 


le mostra che.il prodotto de’ contrab- 
erve nello Stato che a premiare la de- 








È Cussione di nuove imposte non poteva 
ceduta. a uno sguardo sul sistema fi- 


si ‘compi ende co ‘coloro che amano cullarsì 
di lcemente nelie illusioni del fantastico edifizio della 
ea democratica e sociale han dovuto scuotersi 





ALE 


Noi udc 


al tocco della prima realtà finanziera; o procurare di 
dar di volta da un cammino che li impegna nella 
prosaica materialità di queste contrade subalpine, © 
li priva del piacere di dar la caccia alla vaga stella 
nel cielo vaporoso dell’ideale. Questa scaramuceia al 
bivio di Ercole della finanza è durata per tutte le 


lunghe ore della tornata, luttochè non vi prendessero ; 


parte che tre oratori solamente, 
moud. dottore, dell'opposizione, .e Arnulfi commis- 
sario del governo, non tenendo alcun conto di dieci 0 
venti parole di un deputato dell’Ossola e del cano- 


nico Turcotti di Valsesia che aprirono la seduta, il | 


primo riserbando all'art. 21 le sue. eccezioni locali, 


l’altro provocando una spiegazione del presiderite che } ela sua copiosa esposizione fu applaudita dalla Ca- 
i mera. Egli ricordò la serie delle proposte sinora fatte; 
j alle quali\@bisogna aggiungere. le tre nuove depositate 


velleità di opposizione fondate sul privilegio” sentono | 


lo soddisfece a buon patto sulla ragione pet cui la 
legge sul bollo era presentata prima delle altre. Le 


di aver fatto il loro tempo, compariscono sul erepu- 


come ogni altra scena del mondo vecchio ; restano gli 


onori della giornata alle potenze del tempo, l’econo- | 


mia e il socialismo. 


Non sarà il deputato Brunier che. è stato il primo | 


a rompere una lancia, colui che ci accuserà del chia- 


mar le cose col loro nome; egli il primo ha pronun- | 


ziato la parola, protestando bensì che al di d’oggi 


ogni riforma è socialista, poichè è diretta al benes- | 
sere sociale. Anche in questo l'onorevole deputato si | 


mostra diligente ripetitore de’ bollettini di oltremonti, 


ove il socialismo convinta di non poter trionfare in | 


berretto da notte, da qualche tempo mette abiti da 


questi scenici travestimenti: ove scorgiamo le dottrine 
che professava da tanti anvi la pubblica economia, 
ne reclamiamo per essa la proprietà per dritto di prio- 
rità, guardandoci bene dal portar via le penne del 
corvo con le piume del pavone. 


Tra il discorso Brunier e il discorso Jarquemotid; 
che il commissario posto in mezzo ha procurato di 


tener fermi al bivio — e finirà con infilarli nella via | 
«della commissione — è pertanto una differenza. Ja- 
“quemoud non faceva che indietreggiare, Brunier voleva 
portarci nella sua via. A mala pena se il primo ardì | 


fire cenno fugace del sistema finanziario. . . ; di Gi 
rardin! Brunier meno accorto fece il suo program 
ma, che provocò nella maggioranza una manifesta- $ 


zione sfavorevole. I due ordini del -giorno da essi pro- | 


posti, e che saranno votati al fine della discussione, | 
portano in conseguenza li più grande. diversità. Ja- 
quemoud domandava la sospensione ‘sino a presenta: 
zione del bilancio pel 481: Brunier il rinvio alla 


commissione con ordine di proporre le idec di lui.- | 
Quali erano: dunque queste idee? Che i nostri lettori 4 


non s'împazientino; essi non le attenderanno quanto | 


noi le altendemmo. ‘Essi sapranno soltanto che prima | 
di giungere ad esse l'onorevole deputato ci parlò del | 


bisogno di far le economie, di torle sinecure e ‘di- 
minuire gli impiegati; cose tutte concedute dalla com- 
missione nel suo rapporto, ma che non tolsono il 
bisogno di cominciar la coimata sol perchè livellando 
il suolo il vuoto sarà minore. A empire un vuoto di È 


50 milioni annuali ci vuol. altro che pigiare la terra | 


intorno, bisogna pure che materia si versi dentro. | 
Nè tralasciò di favellare della riduzione degli eserciti’ 
che costano 6 bilioni all'Europa, tra i tre che rice- 


vono e i tre che non danno: somma che fu ener |! 
gicamente applaudita, per sola ragion di calcolo, dal | 
lieto senza | 
dubbio di sentir ripetere con tania precisione al suocl 


professor di matemaliche signor Chiò , 


amico che 3 e 5 fa 6: poichè a volerne dare un’altra 


spiegazione non sapremmo ove trovarla, non vi essendo | 


mai stata al mondo un’addizione i di cui fattori siano 


| più erronei ed eterogenei; disse della riforma de’ ca- | 


dastri, e della revisione delle tariffe doganali come 
mezzi d’aumentare le entrate, verità da noi cento volte 
proclamate, e certamente non socialistiche, ma che 
non tolgono la necessità di aumentare il bollo, poichè 
non è da tali entrate in gran parle eventuali, in parte 
remote che la finanza può ritrarre la necessaria cea- 
tezza del suo totale equilibrio, quando è così profon- 
damente scosso. E, cosa ben singolare! fu precisa- 
mente in questo luogo che l'oratore scagliò al governo | 
e alla commissione il rimprovero dell’imitazione fran- 
cese che vediam fare ogni giorno da coloro che più 
lo meritano. imitazione francese alla. maggioranza 
che ha fondalo 6 sostiene il sistema monarchico-co- 
slituzionale, che pon freno a coloro che amano cor- 
rere a’ superlativi, che è feconda per lo avvenire 
quanto è riguardosa pel passato, che delle cose men 
buone di Francia sopporta più che altri quel tanto che 
ci ha legato la monarchia assoluta, per litalianissima 





Brunier ec Jacque 











DI TORINO 


no Massi ai 


prudenza di non demolire prima che possa ricostruire? 
Noi non vediamo l’imitazione francese che in chi at- 
iribuisce al socialismo ogni utile riforma nel ripro- 
durre i piani finanzieri della Montagna sotto le volte 
Senza eco del palazzo Carignano; nel. voler fondare 
| per un'entrata non dubbia, sulle assicurazioni, o altre 
‘islituzioni dì credito da crearsi, nello accusare di pro- 
gressione inversa il sistenza della proporzionalità, e 
F*olerne fondare uno immediatamente attuabile sulla 
imposta de’ cani, degli scudi blasonici, delle vetture, 
degli oggetti di lusso, e della rendita in generale. 

Il deputato Arnulfi commissario del governo credè 
dover presentare un quadro. del sistema ministeriale, 


dal ministro al principio della seduta, sopra le gabelle 


| accensate, la personale e mobiliare, e l'esportazione 
scolo della seduta e si dileguano un momento dopo 


de'bozzoli. Respinse l’accusa della imitazione fran- 
dese, mostrando: di quanto fossero migliorate, nello 
applicarle a questi Stati, le imposte francesi in parte 
egne di durarvi, in parte non mutabili a un tratto 
denza rischio gravissimo; sono rilevantissimi mi- 
lioramenti la detrazione del passivo introdotta nella 
imposta sulle successioni : le professioni e le arti libe- 
| rali comprese, sebbene con distinta legge nella tassa- 
tenti: la scala progressiva applicata al. calcolo 
ella mobiliare sul valore locativo, che lasciando l’im- 
sta. veramente proporzionale apporta un notabile 
erfezionamento allo strumento .che.la legge adopera 
er indicare la proporzione, e simili; mostrò come 


è : . a a . Ea ccior Nar A NI le fatte dal Brunier foss 
gentiluomo; ma noi non siamo assai facile preda di | pi rt n 


{ ion che francese imitazione, 


riproduzione odierna in 
Francia de’ sistemi abbandonati. della prima repub- 
blica, 1792 a 99. La questione fu portata sul terreno 
| pratico dell’ esperienza, dimostrata la difficoltà di 
esecuzione che incontra la tassa sulla rendita, e la 
insufficienza di quelle sul lusso poco eslese, se gra- 
vissime e improdutlive, meno eque se più estese, 
sempre di non molto momento. 

Altronde, l'onorevole commissario all’imposta -bla- 
|sonica, de'‘monili, e delle vetture rispondeva che 
son comprese nella. mobiliare proposta dal gover- 
no, -e. inviluppate. dalla scala progressiva. appli- 
cata al valore di locazione. Senza essere pienamente 
| dello stesso avviso, ci affrettiamo tuttavia a prender 
alto pel paese di questa. dichiarazione, perchè la 
progressione -dell’imposta mobiliàre calcolata sul valor 
Ilocalivo, motivata da tanti titoli, sia abbastanza ra- 
| pida e spiccante nel suo moto ascendente. 

Tra gli oratori della tornata avevamo obliato il si- 
ignor Fagnani. che a questo Juogo lesse più pagine 
| della storia di una sua corrispondenza col segretario 
di un sindaco di un comune innominato della Lomel- 
lina, che consultato dall’oratore sulla possibilità di va- 
lutare le cose tutte che stanno sotto il cielo nel suo co- 
mune, gli disse: cosa falta; e nelto netto gli mandò la 
cifra. Mirabile a dirsi! col 3 per 100 sopra quella cifra 


\sospenda la legge sul bollo sin che i segrelarii dei 
sindaci non avran fornito ai deputati questa ch'egli 
chiama base fondamentale della nuova finanza! 

Un poco a ragione, un poco a torlo si rimprovera 
ta noi Italiani il gusto per l’arte come veleno alla no- 
stra capacità politica. Decisamentelo spirito italiano fi- 
nirà con risolvere il problezna conciliando l’uno e l'al- 
‘tra in modo da lasciare stupefatti i barbari politici di 
oltremonti, se si pone sulla via della nuova Camera 
piemontese nel distinguere la. forma dalla sostanza, 
come dicevano gli scolastici, e dare a ognuno ciò che 
gli spelta suum cuique. La Uamera ola maggioranza 
che finità con votare la sua legge sul bollo, giusta- 
| mente in controsenso del volo dell'onorevole Jacque- 
moud Antonio, ba cominciato con far plauso al di- 
scorso di lui. Che cosa infatti ba di comune la gra- 
ziosa esposizione e il gentile sarcasmo dell’oratore col 
fondo delie suc idee? Forse che il signor Jacquemoud 
i e forse anche lo stesso signor Brunier persisterebbero 

in esse, non diremo, se fossero al governo, ma se an- 
che sospeltassero che la Camera potesse adoltarle? 
Quanto a Jacquemoud ci sembra poter garantire che 
égli se ne caverebbe con un felice cpigramma. Ma 
i quando uno è sui banchi della opposizione perchè vi è, 
e sa che da’suci deiti non tornerà alcun danno alla 
cosà pubblica, si può ben permettere una uscita sulla 
riduzione dell’esereito che può piacere ai suoi elettori 
| di là delle Alpi, non così ricchi per pagare comè va- 


lorosi per combattere le battaglie italiane, e una serie 
di apostrofi al ministero col ritornello del tempo nor- 
male che a suo dire si altende sempre e non mai giunge 
perl» riforme finanziarie e per le economie. E gli è 
anche permesso di accennate alla convenienza di esa- 


nr ce 


‘si avrebbe una bella rendita. L'oratore propone che si. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epressii principali Librai.— Perle Provincie, 
pressi Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librat — FIRENZE, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capob: «achi , impiegato postale. — Naro, 
Padoa=Marghieri, lt braio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Mavas 
e * Lejolivet. — Lonpra, P. Kolandì, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catheriné S.t Strand. 
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minare prima di avviarsi a un sistema di finanze se 
non convenga adottare quello della prima di assicura- 
zione di Emilio di Girardin, il quale per dirla passando 
al signor Jacquemoud nen esclude nemmeno: l’impo- 
sta sul bollo, e quindi non sarebbe un ostacolo alla 
legge che è sul tappeto ! 

Del resto gli oratori di questa tornata a noi non sem- 
brano che gli araldi del grande oratore della finanza 
de’banchi di sinistra: Je cui grandi idee, ei grandi 
piani avremo nella. prossima tornata. 


tie ii ie E 


LA MARINA. 
VII. 
Della necessità di separare il ministero della marina 


da quello della guerra ed opportunità di costituirlo 
unito a quello del commercio. 


Più voltè abbiamo accennato intorno al bisogno vero 
di riordinare la marina regia ed’ avvertito cktc riesci- 
rebbero inutili i più grandi sacrifici finanzieri a favore 
di codesto servigio quando non si cominciasse dal cor- 
reggere i difetti d’organizzazione. 

Egli è fuori di dubbio che la marina mancò assai 
meno di assegnamenti pecuniarii che d’una savia am- 
ministrazione , la. quale gli applicasse con metodo e 
preveggenza; e difatto il bilancio della marina non fu 
mai minore d’oltrè due milioni, ed ora raggiunge pres- 
soché i quattro € noi non abbiamo marina. 

E sembrerebbe, osservando un certo periodo d’anni, 
ch’ella andasse scemando d’i importanza) in ragione del- 
l’accrescere del suo bilancio, così che a’ tempi del 
conte Des- -Geneys, con due milioni e mezzo, la vedem- 
mo porre varie fr egate in mare, tenendo Gua gli ar- 
senali ed a’ tempi più vicini, con oltre tre milioni. e 

nezzo, lacera e sdruscita rimanersi in darsena, vuoti 


1 magazzini, non capace a render servigi, nè tampoco 


a ripararsi. E tutti sanno che dal 1835 al 50 ella ha 
scemato di cento cinquantatrè bocche da fuoco; che 
due stupende fregate da 60 vennero demolite l’una 
dopo 9, l’altra dopo 13. soli anti ‘di durata, e che in 
oggi tutto il rimanente nostro navile minaccia poco 
ineno che di rovina. 

Mai in nessun tempo , in nessun servigio fu ‘tanto 
manifesta l’urgenza d’ un pronto e radicale riordina- 
mento, e noi siamo persuasi che a niuno verrà in capo 
di contestarlo. Né l’amininistrazione sola del navile dello 
Stato chiama l’attenzione del governo, ma tutti i rami 
che ne dipendono ,è principalissimo quello dei porti e 
del porto di Genova soprattutto, epperò andiamo sicuri 
che il governo vorrà, quando le circostanze lo consen- 
tano, efficacemente provvedere. 

Prima quistione per gli ordini marittimi: è senza dub- 
bio quella del ministero ,. dal quale come. da centro 
di vita deve emanare tutto ciò che muove e reg gge V’in- 
tero sistema. 

Sino ad ora l’amministrazione della-marina è dipen- 
denza del ministero di guerra, e tutti non abbraccia i 
varii rami amministrativi che le competono , o. non 
completamente li abbraccia, e questo stato di cose none 
può in alcun modo perdurare, ed. il ministero ‘di ma- 
rina deve disgiungersi da quello della guerra, siccome 
prima cagione del necessario riordinamento. 

Non al certo vogliamo inferire che un ministro di 
guerra non possa accoppiare in sé le ‘doti necessarie 
al reggimento delle due amministrazioni, ma non è 
dubbio che altre e ben diverse cognizioni esigonsi per 
le due, e che esse, non hanno reciprocamente rapporto 
od affinità alcuna, Mà piuttosto non vorremmo conser 
vata l’attuale combinazione, perchè ella affida due de’ 
più vasti complicati ed importanti servigi dello Stato 
ad una sola persona; nel mentre che altri di minor 
momento e meno diversi di specialità sono in tutto e per 
tutto separati; e ciò in ispecie , quando e la guerra e 
la marina, abbisognando di nuovi Sadiuementi, abbi» 
sognano di tutta Di particolare di chi v'è è pre- 
posto, e la marina sovrattutto, la quale comprende le 
cose della flotta mercantile e dei porti, pur tutte in 
massima confusione e disordine. 

Come stanno ora le cose, chi risponde della ammi- 
nistrazione marittima in faccia al Parlamento, non ha 
in. essa, e tutti lo sanno, che scarsissima ingerenza, nel 
mentre che retta senza metodo e sistema, obbedisce 
in ogni ipotesi a chi troverebbesi al coperto d’ogni 
politica responsabilità , ciocchè essendo in dsciania 
con ogni idea di naturale equità, non può che nuocere 
grandemente alle cose della. marina e del Parlamento . 

Né ia sentenza che vorrebbe questo importantissimo 
dicastero costituito a. parte. avendo per capo neces- 
sario un ammiraglio od altro ufficiale di marina è 
da noi completamente divisa, chè molte riflessioni ne 
la sconsigliano e tralle prime che non vorremmo ac- 
crescere di numero i. già troppo numerosi. ministri 
della corona, rendendo più diflicili le formazioni di 
ministeri ed accrescendo gli oneri dello Stato. Né sa- 
premmo accogliere neppur l’altra che convenga cioè 
necessariamente ad amministrar la marina un’uffiziale 
di marina, mentre egli è incontestabile che i nove 
decimi delle cognizioni. che s’ acquistano ‘correndo 
il mare e che costituiscono eccellente un comandante 
di bastimento o di squadra punto non valgono per un 
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ninistro di marina, al quale invece fanno d’uopo altri 
e ben diversi studii, em 80 

d’ingegno; daltronde appigliandoci a questo ea 
per ogni cangiamento di IIIBASEERO aumenteremmo 1 
numero de’ nostri ammiragli. dr 

Ecco le attribuzioni d’un ministro di marina: Egli 
stabilisce e modera la forza delle armate navali ne or- 
dina la spedizione e le fida ‘ad uffiziali che sanno co- 
mandarle, ordina la costruzione dei legni; e perciò deve 
aver studiata la posizione fisica commerciale ed indu- 
striale dello Stato, le sue circostanze politiche e le re- 
lazioni internazionali. 

Dirige la suprema amministrazione degli approvigio- 
namenti marittimi d’ogni sorta, degli arsenali, la leva 
dei marinari, la cura dei porti, le iscrizioni marittime; 
epperò deve avere cognizioni amministrative ed econo- 
miche. 

Presiede supremamente alla polizia di tutti 1 mari- 
nari e di tutti i legni che navigano colla bandiera dello 
Stato; a quella delle grandi pesche, ai tribunali delle 


prede, ai tribunali marittimi d’ogni specie ed a questo | 
fine debbe conoscere i principi del diritto delle genti, | 


del commerciale e pubblico diritto. 


Corrisponde ‘coi consolati per ciò che ha tratto alle-| 
cose della navigazione tanto :cominerciale che guerresca, i 
coi comandanti di bastimenti o squadre in spedizione | 
per ciò che s’attiene alle cose, politiche o d'interesse | 
pubblico; e per averne profitto conviene ch'egli abbia { 
idee e conoscenze politichéjé nella somma ch'egli sia { 
più amministratore ed uomo di Stato, che uomo tecnice 


o ‘navigatore. 


Un'mministero di''imarina comprende adunque quattro i 


grandi divisioni. Del commercio marittimo, cioè na- 
vigazione col suo .personale e materiale; della ammi- 


nistrazione della marina da guerra comprendente i de- i 


positi, gli arsenali, i boschi ece. ece.; della polizia in- 


terna de’ porti 0 sanità marittime, leve, iscrizioni, tri- ; 


bunali e polizia marittima propriamente detta; ‘infine 


delle relazioni coll’estero sia per mezzo de’ consoli, sia | 


de’? comandanti dei bastimenti o. delle squadre, vertenti 


soggetti di politica o d’interesse commerciale e risguar- | 


dante.i bisogni di spedizioni marittime, come dicemmo 


aumento o diminuzione delle medesime, sia per scopi { 


di guerra odi protezione commerciale. 


Il ministero di marina in somma altro non è se non È 
il supremo dicastero d’una vastissima amministrazione 


la quale sì ‘concentra più che non sia affine con quella 


del commercio, nel mentre che a sensi nostri Puomo | 


adatto a reggere il primo lo è per analogia di studii 


e. di attribuzioni a reggere la setonda. Ed: è nostra | 


opinione che il riunive il ministero di marina a quello 
di commetcio sarebbe come naturale utilissima cosa 


sotto ogni ‘rapporto e piucchemai opportuna nelle no- { 
stre condizioni, e preferibile al costituire apparte un { 


ministero di marina. / 
Molte sono Je quistioni comuni alle due ‘animini- 


strazioni e. prima ci si ‘affaccia quella necessaria del- | 


l'ampliamento tanto degli arsenali da guerra, quanto 


deì depositi commerciali in Genova. Su questa qui- | 
stione diversi interessi trovansi in collisione, interessi | 
egualmente principali e che meritano per conseguenza i 
eguali riguardi; e noi non vorremmo aggiungere all’an- È 


tagonismo degli interessi quello delle persone quando 


da persone diverse fossero rappresentati. Già fu detto | all'arrivo in Sardegna della legione italiana d'Ungheria 


che la marina mercantile sacrificata sempre a quella È / , ; 
; MERE Pe nea i ed alle belle accoglienze fattele dai Sardi e dal loro | 
di guerra, doveva ‘amministrativamente disgiungersi da { 


questa e cercare protezione nel ministero di commercio. 


Ciò è inammissibile inquantochè la marina mercantile | 
come quella da guerra. fa integralmente parte della 
ti 


î 


forza marittima dello ‘Stato e l’una dall’altra trae nu- 
drimento e sviluppo, epperò devono:rimanere unite e, 


ci pare, ‘ogni difticoltà si torrebbe riunendo le due i 


nel ministero di commercio, il quale chiamato per 


nistro di marina, a procurare il buon andamento ‘di 
questa, modererebbe le soverchie pretensioni sia del 


commercio, ‘ia ‘dei navigatori mercantili, sia del per- j Gallipoli il 14 di maggio per questa città, L’accogli- | 


sonale di guerra e tutelerebbe indistintamente ‘come 
solidali gli interessi di tutti. 


ì È a arina i cuerra a eni Une . . è» 
Gli Tr: RS di guerra sono quasi ‘sempre: fin Ungheria, alle prove di valore ivi date, alla sventura } 
P, a mas È Rie air vi RIC « ele . K 
Fieno 9o50 assimamente voluti dal ministro di ji che iniquamente gli ha colpiti , alla generosità del Re | 
commercio: a lui che vuole lo scopo daremo i mezzi. 
Per quanto alla guerra navale un ministro la ordina e { fratellanza insomina che ci anima verso uomini che ci | 


j sono fratelli per i vincoli del sangue italiano, e di quella | stretti ‘0)a Votit contro la*loro'eoscienza 0a fat rinvenire la 


non dirige, e la disciplina negli ordini militari della ma- 
rina, edil carattere militare della medesima sono mante- 
nuti dal comando supremo della marina, cogli ufficii del 
quale scambiansi nell’opinione comune quelli del mi- 


appoggiate ‘alle liste di condotta per cui la vita intera 
degli ‘ufficiali è descritta dai varii comandanti cui ub- 
bidirono; ‘ai. rapporti di campagna dei comandanti 
de’legni e delle squadre in cui si fa menzione speciale 
della condotta ‘del personale, ed a quelli della  com- 


niissione de’giornali di bordo di ciascun ufficiale da | 


quali: risulta la loro capacità, rimanendo al ministero 


il giudizio” supremo soltanto de’sovraccennati. docu- | 
menti, el’appello delle decisioni prese dal comando di | 
marina, quando mai trascorresse ad atti ingiusti, ed il | 


giudizio uscirà tanto più imparziale se verrà pronun- 
ciato da persona estranea alla gerarchia militare del 
corpo. 


In sonima non sapréimmo rinvenire inconvenienti af- | 
fidando l’amministrazione della marina a chi non fosse | 


precipuamente marino ‘e rinveniamo ogni convenienza 
nell’accomunaria a quella del commercio. 

Il riordinare la marina non può essere l’opera. d'un 
sol uomo e sarebbe mestieri che una commissione 
consultiva d’uomini tecnici nei diversi rami della ma- 
rina militare e del commercio ne additasse le basi, e 
con questo aiuto crediamo che una persona spoglia di 
abitudini e fallaci tradizioni potrebbe meglio che qua- 
lunque altra riescire nel difficile incarico. 

Torino, 7 maggio 1850. di 


PITON ZETA TIE BENATI ESIE SIRIA 


e diremmo quasi diverso genere ! 


TT" 


o i 


SURGIMEN 


gi "a STIRIA ITTICA 


Ì  Avremm@unbel da fare se ei pigliassimo briga"di te- 
Î ner dietro alle pazzie, al furore, alle commedie ed alle 
tragedie ehe sì poco fanno onore alla fantasia itàliana 
i onde sono rimpinzate le grida e le maledizioni lanciate 
incontro al governo piemontese. Noi abbiamo troppo 
| rispetto pei nostri lettori per farlo: ma ad essi chie- 
i diamo scusa se ci lasciamo trascinare dalla favolosa 
qualità del seguente articoletto dell'Osservatore Ro- 
mano del 6 corrente, e diamo loro una seconda 
edizione d'un brano di polemica, che. pur troppo da 


‘5 due mesi si somiglia e cresce in quella carriera di gen- 


tilezza sociale, di carità evangelica. Quando l'Osser- 
vatore diceva, che in Piemonte si volevano gittare i 
sacerdoti in pasto alle lamprede, non era certo più 
elegante e cortese di quello che il sia in questa leggia- 
dra ‘corrispondenza. 
« Ultimamente finiva la mia lettera con uma sentenzà 
del nostro religiosissimo Massimo. Oggi se io volessi 
entrare a narrarvi un po’ di sua. vita privata, vi farei 
i raccapricciare. Vi basti per unica regola che è impac- 
! ciato sino al collo con gente che vive al suo soldo; 
| motivo per cui le spese segrete del ministro degli e 
steri ascesero a settantamila franchi di più degli anni 
precedenti. Vedete | in mano di chi sta il nostro. go- 
I verno. E siccome giusta il trito proverbio la lingua 
batte dove il dente duole, così egli trovandosi col 
Re, non sa parlar d’altro. Caccie , ballerine; pitture, 
intingoli, ece. sono cose per lui all'ordine del giorno. 
| Egli è giovane, gli dice, deve pensare a darsi bel tem- 
po, gli affari dello Stato sono in mano di ministri re-| 
i sponsabili e ciò gli deve bastare. Non dia retta a’ preti, 
i né si faccia ligio della sua consorte o della sua ma-, 


Ì 
È 
' 
Ì 
' 


i dre. Son donne, e un guerriero .come lui deve  sa-, 
{ perle all'uopo disprezzare. Il. Papa? — Oh il Papa: 
{ l’aggiusteremo noi. Il popolo ce l’abbiam guadagnato 
i e il Papa non la vincerà. Bisogna sapersi far grande , 
i bisogna pensare ad una pagina nella storia. — Queste 
son le massime che le va insinuando il Massimo, e il! 
{ Re (un tempo generoso) si lascia acciecare da similiti 
{ lusinghe. E intanto ì nostri affari vanno sempre di 
i male in peggio! Se i vescovi parlano son processati ; 
I sei deputati violan le leggi si chiude l’occhio. Anche 
ila magistratura è corrotta dal ‘ministero, ed i giudizii 
i da lei emanati ‘ne fanno fede. I giornali che gli spiat- 
( tellan le verità tonde, son presi di mira, e i ‘processi 
i lor piovono addosso; ier l’altro per esempio ‘venne per 
(irregolarità condannata l’ Armonia a un mese di car- 
‘cere e 100 lire di multa. La Zrusta invece, giornaletto 
{ del signor D'Azeglio, per lo stesso motivo venne solo 
i condannata a 51 lira. E ciò nello stesso, giorno e dallo 
i stesso tribunale. Ecco come si fa giustizia da noi! Vi 
i è adesso un giornaletto intitolato la Campana che 
ì suona ‘egregiamente sulle spalle del ministro, ma cre- 
i dete voi, che possa durarla a lungo senza processo? 
i Io lo temo molto, ‘perché dice troppe verità e con 
i una maestria singolare. Vedete ‘come camminan le fac< 
i cende. Tornerò su questo proposito altra volta, per 
i ora, vi basti. (Corrisp. dell’Oss. Romi). 


Riceviamo la seguente interessante leltera intorno 


i comandante Alberto della Marmora. 


Cagliari, 8 maggio. 


i di 40 cannoni sotto gli ordini del capitano di vascello | 
( Ali-Bey. A bordo della medesima stavano gli avanzi | 
i (194 uomini) della legione italiana d'Ungheria, coman- 
questa sua qualità a indagare e tutelare i vari inte-'i data dal sig. colonnello Alessandro Monti, i quali dopo | 


ressi commerciali del ‘paese, e quando fosse anco mi- f la caduta dell’armata ungherese si rifuggivano negli 


Stati. del Gran Signore. 
Lungo fu il viaggio -della fregata , ‘che partiva da 


Î 


i 
! 


samento per la sorte di questi mostri fratelli infelici unì 
pur quella di una singolare generosità, facendo loro 
dono <dli lire 1000, onde occorrere alle prime spese di 
stabilitinento in questa terra ospitale. L’inittendente ge- 
nerale della divisione amministrativa, il municipio, la 
uardia nazionale anch'essi si fecero a gara nelle prove 
di speciale interesse verso i legionari: in modo che è atto 
di giustizia il dire che Cagliari in questa occasione sl 
mostrò in tutti i sensi eminentemente italiana. 


quel che consumano. Il quadro dunque della nosti 


deve essere modificato, e dalla condizione precaria ; 


i dureranno seternamente. 


si trova non si può tratte ‘cagione per istabilire im 


Ainmesso però che l’ economia non bastasse per a 


‘il nostro scopo, prima di ricorrere alle ‘imposte , ‘pal 


Allocuzione del luogo-tcnente-generale militare della * 


Sardegna ai militari della legione italiana di Ungheria 
reduci dalla Turchia. 
Valorosi esuli 

Questa occidentale regione d' Italia , uve però non sono i- 
gnoti il vostro valore ed il vostro infortunio, vi accoglie oggi 
con sincero affetto, edio, per parte de'suoi figli, «dei fratelti 
di oltre-mare, e d’ ordine d’un principe prode e generoso, vi 
dico, siate i benvenuti , illustri ospiti, degni di migliore 
fortuna. Ì 

Adempiuto éra a questo mio debito, cosa vi potrei dire di 
più in questa occorrenza , salvochè di soggiungervi che. vit- 
tima io pure in gioventù di avversa sorte in guerra,, ben mi 


ricordo con Quanta gioia, dopo penosa assenza in terra stra: | 


niera io vidi ‘sventolare il patrio vessillo! Vi sia grato e di | 


felite augurio questo primo vostro ritorno sul suolo italiano) 


wi sia foriero di maggiori conforti. 


\\Intanto ritenete bene tutti, che Ja fama di cui meritamente 
gadete, e che vi precedette in quest'isola, la dovete special. 
mòntea quella disciplina a cui v'assoggeltaste da voi stessi; sì 


Ja disciplina sola rende profittevole aila patria ed onorevole 


per il corpo e per l'individuo , il sacrifizio che il soldato fa 
della libertà, e della vità. 


| Questa virtù che manteneste nella sventura, è che. vi pro: | 
checiò Ja simpatica assistenza di una nazione ospitale , sap-, 


piatela qui conservare, se siete desiderosi della stima dell’u- 
niversale, delle cure di un governo che vi ‘apre le braccia 
quando per ristrettezza delle sue finanze rimauda dal servizio 
i proprii figli. Jo sarò sempre presso di lui il vostro appoggio; 
ma fate che possa ogni volta dire: Gli onorati avanzi della 
legione italiana di Ungheria sono sempre degni della loro 
fama e del valoroso loro capo! 
i Cagliari 6 maggio 1850. i 
Alberto della Marmora. 


ne cern 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'11 Maggio. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario. — Verificazione di poteri. Presentazione di 
tre progetti di legge per parte del ministre di finanze. 
Discussione del progetto di legge sul bollo. 


La seduta è aperta all’una. i 

Approvato il verbale e letto il solito sunte di petizioni, il 
deputato Cavallini riferisee la nomina a deputato nella per- 
sona-del signor marchese Faustino Malaspina fatta dal'eolle- 
gio di Bobbio, e a nome dell'ufficio ne propone l' approva- 
zione. 

La Camera adotta le conclusioni dell'ufficio. 


Ministro di finanze presenta tre progetti di legge, uno | 


riguardante il dazio sull’esportazione dei bozzali, del quale 
domanda l'urgenza; il secondo per l'autorizzazione al governo 
di rinnovare gli appaltiovvero le trattative sull’esazione delle 
gabelle accensate : il terzo sull’imposta mobiliare. 

L'ordine: del giorno reca la discussione della legge sul 


i bollo. 


Presidente domanda al signor ntinistro se accetti il pro- 


i getto presentato dalla commissiene. 


Il giorno 5 di questo mese giungeva in questo porto | 
la fregata ottomana Fasli Hallah (ossia dono di Dio) { 


Arnulfi commissario regio. Il governo accetta il progetto 
della commissione, riserbandosi a proporre nella:discussione 


i degli articoli gli emendamenti che crederà del caso. 


Previa lettura del progetto della commissione (vedi il nu- 


‘i mero di ieri 732) è aperta la discussione generale. 


Turcotti. La Camera avea ordinato fosse una sola commis. 
sione incaricata di Lutti questi progetti di finanze; essi dov- 


{ rebbero quindi essere riferiti contemporaneamente e con una 
i sola relazione, mentre al contrario nella relazione della legge 
i sul bollo non si fa neppur cenno degli altri due. 


| mento che qua si fece a questi legionari pienamente | 
{ rispose alla nobiltà della causa per cui combatterono | 


f che ha dato loro un asilo in Sardegna, allo spirito di 


Se si fosse adottato quel sistema s'avrebbe un risparmio di 
tempo nelle discussioni generali, bastando una per tutti, e 
di spesa nella ristampa delle relazioni. i 

lo osservo inoltre che ora sono assenti molti deputati; la Ca- 
mera nella discussione di questa legge potrà adottare un si- 


{ stema «di finanze che non piacerà ad essî, che prendendo po- 


nazionalità cui giustamente aneliamo. Tanto più crebbe 4 


jin iioi questa simpatia, inquantochè i fogli pubblici che | _. licial 
sn 1; s 1 i ; i giudiciale. 
| parlavano di questa legione davan loro speciale enco- | ° 


nistero, e ‘non tnai da quest’ultimo. Le nomine ai { mio per la buona disciplina che in essa ha ‘costante— | 


gradi si fanno dietro proposizione dello stesso comando, | 


mente regnato dopo del suo infortunio, e per cui seppe 
trarre. a sé, quasi. diremo, l’ammirazione dei popoli 
j della Turchia dov'ebbe a soggiornare. Il giorno dopo 
i dell’arrivo sbarcò in terra la legione, e in bell’ordine) 
{ passando nelle contrade principali della città sì condu- 
| ceva alla piazza del Regio Palazzo, in una finestra del! 
i quale stava il comandante generale militare dell’Isola 
f conte Alberto Della Marmora, tenendo al suo fianco il 
bravo colonnello Monti. Indi passò alla piazza di 


| | San 
i Pancrazio, dove sta la caserma che il comandante 


. Ben 
 nerale le assegnava. Durante il passaggio per la città 
i far ; DE: O 5 Toe) 

rono gli onorati esuli accompagnati delle più vive ac- 
{ clamazioni popolari. Le grida di Eveiva la legione Monti 
i — Zivano i nostri fratelli italiani — Viva il Re e l’I- 
| talia furono assidue, e gli esuli rispondevano: Vi 
vano i Sardi — Viva la Guardia Nazionale di Cas 
gliari. 

Sat o 
1eS L SÒ ‘ 30 A£tal n 
Qu est ultimo grido era un segno di simpatia verso la 

stessa Guardia Nazionale che mostrò molto ‘ardore 
questa circostanza, e fece sì che la sua band 
precedesse la legione nella sua pubblica entrata in città 

pre oe 5 3 SL È 7 
I Poscia il comandante generale La Marmora fece nella 
I piazza di S. Pancrazio alla les 
i 


in 
a musicale 


aleto ictoe 
| gione. istessa. la secuente 
allocuzione piena di liberì e generosi sensi ORI 
> ae 2 sensi. La condotta 
ag a Apa a +‘ AINENI e A 
1 questo generale è tanto più degna di onorevole ri- 
È 


2 sf 1 £ dn ” ‘ave A . È 
i cOI do inquantochè alle tante prove di nobile interes- 


&- 


scia parte nella discussione degli altri progetti saranno co- 


Camera su decisioni già prese. 
Per questo io propongo sia messa ai voli la questione pre- 


Presidente. Lo statuto soppone a che siano vari progetti 
di legge riferiti complessivamente; esso richiede ‘per cia- 


i scuno una relazione particolare. Del resto sulla questione 


è 


proposta del siznor Tarcotti, la Camera-si pronunciò ieri in 
occasione della proposta Pescatore. 

Pescatore. dice che la questione attuale è ben diversa da 
quella posta «ieri da lui, che anzi sono tra loro icontrad- 
dicenti. 

Posta ai voti Ta proposta Turcotti non è accettata. Si passa 
quindi alla discussione della legge. 

Brunier. lo intendo attaccare il sistema generale di fi- 
nanze. 

In questa materia si presentano tre questioni diverse: 

1. Se si potrebbe con severa economia ristabilire l’equi- 
librio nel bilancio ; 

2. Se non lo potendo coll’economia non potrebbero ba- 
stare misure finanziere senza ricorrere alle imposte. 

:3. In ultimo se quando si dovesse venire alle imposte si 
abbiano ad accettare quelle leggi che il governo ci propone. 

In ordine all'economia io credo che molta se ne potrebbè 
introdurre nelle nostre amministrazioni, ‘negli impiegati, 
nelle sine-cure, principalmente poi nell'armata } ma ci costa 
quest'anno 47 milioni, od almeno ‘questa somma fu stanziata 
per quel dicastero, essa è enorme ‘e non può continuare. È 
vero che non sarebbe prudenza il disarmare in questo mo- 
mento che tutta Europa minaccia edarma, ma anche l'Europa 
non può lunga pezza durare in'tale cordizione; ella consuma 
negli eserciti 5 miliardi, senza. tener conto d'altri tre di 
danno cagionato dall'oziosità delle tante braccia dedite .alla 
milizia, le quali altrove.adoperate frutterebbero altrettanto di 


potrebbero prendere misure finanziarie ; si potrebbe) 
sempio, dare al governo gli stabilimenti d'assicu 
tro gl’incendii., si potrebbero stabilire  banché: 
potrebbe estendere tasse sul commercio, si 
tare maggiormente le imposte sul terreno 
ima del catasto. Quando poi tutte queste. 
bastassero , e si dovesse ricorrere a nuove 
rebbe perciò che si abbiano ad accettare le | 
quale il governo ce le propone? Voi ben sapete 
catezza sia il tasto delle imposte, e comie facil 
si getti il malcontento nelle popolazioni. 
Il diritto di patenti pesa più sul piccolo co 
sul grande. ì Ò 
L'imposta sulle porte e finestre sarebbe vizi 
lesse ‘seguire il sistema francese, perchè le grand 
non la pagano, e gravita invece sulle piccole, e l'im 
sonale è ancor più ingiusta. | RN 
La mobiliaria è fondata/sul locale d'alloggio; ed è 
sto .èiun errore, perchè l'alloggio è un: oggeti 
sità. . | 


e 


‘- Insomma tutto il sistema finanziere su cui\quest 


fondano è essenzialmente vizioso ; opprime il pove 
sparmiare le classi privilegiate. ‘ 

Venne presso ‘noi adottata la progressività, 
modo.che gravita intieramente sulle piccole for, 
anche tale progressività è viziosa, onde è che 
riforme. E non solo questa ;parte , ma, i 
sistema nostro finanziere è d’uopo vengi 
lito in modo proporzionevole alle rendite 

A preferenza poi di qualunque impost 
basata sulle norme finora séguite, i0 propot 
imposte sugli oggetti di lusso, quantunque pos 
ricolo che si inceppi il commercio. Tali oggetti 
per esempio, i domestici, le vetture, i cavalli, i ca 
rumori prolungati). Si, o.signori , questo ‘sistemi 
vrebbe ‘per sè maggior giustizia d’'imposizione; 
pure minor spesa nell’esazione. Ma per rinnovar 
sistema, per inaugurare quello da me proposto, 
probità ed energia: della prima il governo non ma 
curi di trovare la seconda ed avrà le benedizioni di 
nostre popolazioni. ff. 

Arnulfi. Dal 1848 in poi si fecéro nel nostro bil 
mutazioni, che mentre da una parte sé ne diminuiva' 
dita, dall'altra se ne accrescevano infiuitamente le 
ond'io non credo punto esagerata la cifra ci 29 mil 
sbilancio che più volte ci udimmo ripetere. Ciò p 
cessità ne viene che il governo doveva pensare a pò 
dio. (A questo mirano ‘le leggi che viisono settop 
certamente non bastano per coprire quella cifra, 
curerà pure ‘d’introdurre le maggiori economie po 
dopo il bilancio si vedrà se sia ancora il caso di rie 
nuove imposte: ma intanto giova esaminare le preseni 

Vi si prepone l'aumento del bollo sulla carta; 11 pr 
quale è portato non parmi sia ‘eccessivo. ° 

Si aumentano i diritti d' Wsirinazione, (essi nimango 
tavia al disotto; di quelli imposti in altre nazioni. 
quest'occasione onde estenderli a contratti finora edte 
quali erano i contratti di famiglia, tra padre e figlio, 

Si portò pure variazione nei diritti di successivi 
questo ramo il principio dell'eguaglianza è l'onere 4 
nanze che esige sacrifizi ci spinsero a sancirli, anche 
successioni ascendentali e discendentali; si migliorò 1 
il sistema francese, escludendo Je passività, 

Il sig. Brunier si lagnava che il commercio: fuss 
finora esente: il governo ci pensò, ed adottò in quest 
stema francese, però con ‘quelle modificazioni che e 
necessarie. SI fo 

Colla imposta sulle arti liberali si colpiron 
finora immuni, quali gli avvocati. n 

Si riformò }a mobiliare, che se prima erano imobi 
dell'imposta, ora lo sarà il valore locativo ; siccome pe 
non troverebbesi sempre ingiusta relazione, si adottò fi 
una progressività. ; Ep 

Le tre prime imposte sono la conseguenza del. sist 
nanziario piemontese, quello che per più anni fece fi 
nostro credito. Onde sopperire alle sue mancanze, si 
corso al sistema francese che riscattò la Francia degl 
razzi in cui l'aveva gettata la celebre rivoluzione, che 
Capace a sostenere una lunga guerra, e ad oltrep: 
doppia invasione straniera per giungere fino al 

Per contro avendo la prima rivoluzione frane 
alcune delle imposte che si vanno ora ripropone 
dovettero cedere il campo a quelle che si ric 


rate ed in parte abolite in modo, che per 
ritorno al sistema che era in vigore prima de 
Nemmeno io credo, che. sarebbe per es 


donare le imposte già conosciute, ‘e ‘chef 
bito,pubblico ; io non so se, dato i 


il sistema antico. d î} para 
H deputato Brunier indicò all'econamia a farsi 
d'amministrazione; convengo con. lui su,questo 


L 


atizi impossibilità  d’alleggerire questa spesa. Mi 
timore che i tributi che stiamo per imporre, nos si 
perpetui; ciò potrebbe aver luogo in governo asso 
in paese costituzionale, ove ogni anno la Camer 
esame il bilancio, ed è suo dovere di-togliere le ii 


lido fondamento. CHLRE 

Propone il preopinante che il governo tragga ‘a sé 
curazioni contro-gl’incendi; io non so come a questo 
riuscire, essendovi grà molle società che se ne occu 
altra parte non produrrebberovelie un reddito ass 
no. Accennò alla tassa sul commercio, e questa ci 
verno proposta. Parlò.dei vantaggi di un'buon catasi 
pure: li ammetto, ed. evvi, per Ja formaziane del mei 
una commissione che lavora ; si opporrà che non si pi 
abbastanza alacremente: signori, è d'uopo por 
difficoltà che in esso s'incontrano ed agli studi che n 
cose lutte che esigono e lavoro e ‘tempo: non 
possibile che il medesimo ci venga in sollievo ne 
emergenze, 

















| Si ebbe eziandio/l’occhio alle dogane, ma oltrechè le'ico- 
(pie di libero scambio non ci permettono di trarre da queste 
in gran frutto, Je circostanze presenti in cui esse si trovano 


e in esse modificazioni, fa d’uopo si aprano trattative con 
ere potenze, la qual cosa richiederebbe lungo lavoro. 
otrelibe un'imposta sul lusso; il governo credettò di 
‘in parte mediante l'imposta/locativa, che, onde fosse 
atta allo scopo prefisso, si rese progressiva.’ 
Orreble uu'imposta sulle rendite; veramente essa è 
singhiera, e. sarehbe ancora la più giusta, quando 
la più possibile, Onde renderla possibile bisognerebbe 
a imposta unica, e se ciò si facesse, quale non sarebbe 
‘Seoncerto che produrrebbe nelle nostre finanze? 

' Disse il sig. Brunier che tutte le difficoltà si superano. Io 
però osservo chie poche nazioni la tentarono, e quelle che 
bbero prestol’abbandonarono. . SA tà 


o" 
U 


nno; fu abolito. S'avrebbe a ricorrere alle persone del 


MONA CEREA 7 7 
estino-a simili dichiarazioni: supplire con agenti del go- 


4 
dra 


za, particolari ‘condizioni di quel paese ve la man- 


a di ricchezza; Aggiungerò riguardo a quella sugli oggetti 
usso, ch’essa produce sempre la diminuzione dell’uso di 
sti oggetti, onde reca nel commercio un danno maggiore 
frutto che il:governo ne trarrebbe. ù 

Le nostre emergenze richiedono si provveda allo stato pre- 
nte e non che ci perdiamo in vane lusinghe dell'avvenire, 
spero che la Camera, dopo le spiegazioni che io ho date, 
rrà tosto passare alla discussione degli articoli (bravo! 


che, onde provvedere ad esse bisognerebbe aumentare di un 
erzo le. imposte già esistenti. Chie deve fare in tali circostanze 
verno ? Egli deve vedere qual sia il mezzo di produrre 
aumento, qual genere di tassa si debba imporre. Non 


aga già il quinto delle sue entrate, e se maggiormente 
\ ; quest'imlustria rimarrebbe oppressa. Non rimane 


‘a quello che è già stabilito sulla terra; tali sono gli 
opifizi, il commercio , ece. lo ho fatte varie indagini, ho in- 
errogato varii comuni sui prodotti delle loro ‘terre, ‘casé; 


| negozi, batteghe, esercizi delle arti liberali, arti e mestieri, 
tcapitali , e mì risultarono prodotti considerevoli. Mi pare 









de ba studiare quale sia il sistema generale di finanze a se- 


AT ‘per fissarlo si debbe tener conto di tutti questi varii 
lo pertanto propongo si tenga sospesa la legge sul 





appoggia su ragioni finanziarie e su ragioni politiche. 


opo saperne lo stato, che per questo bisogna cono- 


e quindi risulta la necessità d'un bilancio regolare, 


lutte le occasioni di grandi avvenimenti nelle na- 





proverebbe se ‘nonis'avesse a trapassare ‘i limiti della pre- 
sente discussione ; sostiene che giammai s'avrà Maggior tran. 
—  quizlità, maggior pace, maggior comodità per stabilire una 





| pens 
en 


1 dlicherebbe ogni questione in ordine al sistema 









#x 


zioni che si fanno per provare l'urgenza 
pia 


gli Je restringe a due. $ 

questipne di tenipo, il bisogno urgente di danaro - 
nor Jacquemoad ammettendo tal bisogno, dichiara 
lo crede tanto da rendere impossibile una dilazione 
i, cioè ‘finel 





risogno fosse tale, egli consiglia il 
mera in comitato segreto, di mo- 





le sue stre 
le condizione finanziera provvedera (2). 

zione è il deficit ogni giorno ripetuto. 
È 


î può stabilire una ragione per negare 
Sempre più il bisogno che sià cono- 


. 


RS inf »he 
nulla si fee n favor del popolo, decide che 


da far mase 
zionale: ch 
tati andar ben 
popolazione, e non 
grado di due voli 
Lutte Je vie. ess i 
e che ad‘gs 


altrimenti fare. 














endono impossibile una pronta risorsa ; di più, per intro- | 
7 E 


fa sarebbe un'imposta inquisitoria, perehè essendo ne: ; 
sario di conoscere la vera rendita di ciascuno, come ciò 
ssa altrimenti ottenere io non lo so, massimamente che | 
vrebbero a colpire anche capitali mobili. In'Francia ve- 
creato un giuri, ma, riconosciutane l'insufficienza, dopo | 


ma ben si conosce quanto mal volentieri icompaesani | 


, essi diverrebbero per lo meno inutili, perchè non | 
erebbero maia conoscere le passività: delle famiglie, | 
otignorate eziandio dai compaesani. Si vorrà richiedere 
isegna; in questo modo si colpiranno poche persone di | 
issima fede; nè io vorrei aggiungere. il giuramento a | 
ia consegna, perchè non si guadagnerebbe altro che: la | 
zione della moralità pubblica. In Francia fu tale impos i 
i adottata, è vero, ma non molto dopo abolita'ad istanza | 
consigli generali che la chiamarono misura estrema. In | 
ilterra essa sussiste, ma oltrechè è un'imposta di poca f 


orse strano, clie dopò aver conibattuta l'imposta sul | 
‘sulle rendite, ‘il governo venga in certo modo a pro» È 
rvenie ‘una. Tuttavia it modo e le basi su-cui essa è stabi- | 


Fagnani. Dall'esame dello Stato delle: finanze nostre risulta | 


o colla classe agricola che bisogna rivolgerci, poichè { 


colpire le altre sorgenti di ricchezza in modo propor- | 


ue che prima di stabilire leggi parziali d'imposta si. 


he alle prime egli dice, che per provvedere all’era- | 


rechi nelle finanze un nuovo. sistema , solito a pre- | 


il tempo presente un tempo normale ed | 
‘riforme; dice che l'avviso contrario. pro- f 
viene da un falso giudizio sullo stato europeo, falsità che egli | 


riforma generale delle finanze; che-invece.di ciò fare non si È 
nemmeno a diminùire il bilancio dell’armata, vera | 
ù in paragone del. totale del medesiino ;; che si vive | 
° rola: non siamo in tempo normale. Pone per i 
primo bisogno lariforma finanziera, osserva che la legge at- | 


» nello stabilive Ja base di riforma : che inoltre È 
ehbe viziosa perchè non colpisce tutti gli oggetti | 


esentato il bilancio del 1851. È 


ttezzè, ed'allora Ja Camera cono- | dell'avvocato fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
f pello di 
$ vernia. 
e la-cifra di questo deficit non fu mai | 
Salmera constatata, perciò la chiama cifra { vara, a sostituto. soprannumerario nell’uffizio dell’av- 
| vocato de? poveri presso il tribunale di prima cogni- 
i zione della stessa città. 


‘le questioni politiche che lo spin- È 
A questo fine passa ad esame ciò | 


ensì in suo danno, in modo | 
va idea del sistema costitu- É 
“di tal fatto, delibuno i ‘depu- È 
pescare nelle sacoccie della È 
Uesto, se prima non sono in | 
Come essi abbiano tentate | ì TER : 
Diani di provvedere alle: | di Godano, a segretario di quella' di Lerici. 
lsero ‘astretti dall’urgenza | INSN i 
i di Capraia; a segretario: di quella di Godano. 


} 


Sd 








Salta di piè pari nella Savoia, ne descrive la condizione fi- 
nanziera e parla del cattivo effetto che potrebbero produrre 
nuove imposte. ) 

Dichiara in ultimo, che se egli conservò finora fiducia nel 
governo, gliela toglierà affatto «d'ora innanzi se si oppone dd. it £ fe 7 Pra 
che sia la legge differita sino alla: discussione del! bilancio bc fanteria. Essa € fondata, dice ‘il decreto , per 
1851. Si rivolge alla Camera e la prega d’adottare la propo- [pare il Massimo impulso ed uniformità alla disciplina 
Sta.da-lui mandata al banco presidenziale. ni ed istruzione di quest’ 

Brunnier. 11 commissario regio ci diceva che ‘la Francia E col pr 
di 


' Lunini Benedetto, sostituto segretario della giudica - 
{tura di Varazze, a notaio per l’isola di Capraia, ed a 
segretario della giudicatura di quel mandamento. 










































arma speciale ; sarà aperta in 
imo del prossimo luglio, e coll’instituzione 


aveva più volte tentato di stabilire l'imposta sul reddito, e essa s’intende soppressa la scuola normale ‘creata 
che giammai vi riuscì; io ‘gli farò ‘osservate ,: che per frut- i dal decreto 4 dicembre 1849. Il: personale di questa 
lwosamante: stabilire quell’impasta, abbisognano tempi di gimuova scuola ‘sarà in parte permanente ed in parte 
calma e di trariquilità, e se la Francia non vi: riuscì, lo deve. temporario. Il totale del personale permanente am- 


ai tempi in cui trovavasi. : 
«Ancora nel 1848 ella dovette fermarsi in faccia al carat 
; tere che assumeva Ja rivoluzione malgrado riconoscesse la 
i giustizia di tale imposta. i i 


monterà a 10 ufficiali, a 30 bass’ufficiali, a 20 soldati; 
il temporario sarà composto di 20 luogotenenti, di 20 
sott'utticiali, di 60 caporali e di 200 soldati. Quest’'ul- 
tt È x . . sl 
Mi trovo secolui d'accordo, che non si possa in questo mo- } Do° Vea IDDONALO Ogni doo Di FArarsioro, Sopo 
mento ridurre la nostré ‘armata; ma questo d'uno stato pres È pe abbia ultimato il corso d’instruzione prescritto da 
cario e da non prendersi per base. Ned io sarei d’avviso, ché | 9 particolare regolamento e subitone l’esame: Siccome 
per timore d'una guerra abbiamo a tenere in piedi un'armata { Però attualmente esiste présso i reggimenti di fanteria 
che ci rovina; noi dobbiamo impiegare le nostre. risorse in { Uh considerevole numero di sott’uffiziali in soprannu- 
i modi più profittevoli. Il relatore cî disse che queste, leggi i Mero per effetto di riduzione dei corpi , così il perso- 
i mon avranno durata se non fin quando lo vuole Ja Camera. i nale temporario s'intenderà, per ora, della forza risul- 
i Io poco mi fido delle promesse ministeriali, mi ricordo a i tante deì medesim 
c ) up È di; oa È 
che abbiano valuto dure fatte nell altro anno che la Savoia 1N$- Gli uffizi’ della Camera composero le seguenti 
Don avrebbe concòrso nelle spese della guerra, . IAPAIA 3 
; ; at ù DI commissioni : 

Riguardo alle assicurazioni contro gl'incendi, il Aisiora| DN ‘a ‘lia i 
disse che sarebbe un manopolio e che renderebbe troppo è Si | *Rprovazione (della convenzione colla Francia 
poco; che d'altronde sonvi compagnie che se ne occupano/ lo | 
non vedo momopolio, l’unica differenza che vi sarebbe, /si. è / 
che il profitto, invece d’andare nelle casse.delle compagnie,,i 
{ andrebbe in quelle dello Stato: certamente io non eredh ba- 3 
.stevole il suo prodotto, ma aggiunto a quello: d’altre imposte 
i che ho indicate, somministrerebbe una somma eghside- f tango, Durando, Bertini, Buffa, Spinola. 
j revole, - È 


L di N } : d..:. | © L'elezione a deputato del collegio di Torriglia 
ARRECARE dell'agricoltura i credo sarebbero Maggioni Se È cadde sulla’ persona dell’abate Carenzi Gristoforo. 
savesse un catasto regolare, e finché esso manca; si colpi- È î i i DU 

7 Leggesi nell’ Opinione : 


ranno 0gg a iù i i: Jascier ti alli è 
AO ROSA discale ui Il conte di Castagnetto fu definitivamente collocato 
‘Ci si disse che l'imposta mobiliare comprende quella sul $ 2 riposo dalla carica d’intendente della lista civile, e 
| lusso : io dico che quella rappresenta ben imperfettamente È venne in essa sostituito dal marchese di Pamparato. 
le fortune, perchè la quantità dei mobili dipende dal bisogno | 
che se ine ha: sarebbe meglio imporre gli oggetti di puro | poso il duca Pasqua dalla carica di prefetio del real 
lusso che, non quelli di stretto bisogno. va lanoni 
: Risponderò ancora che è un errore economico e politico il È PE ; Ù 
credere che il lusso sia utile alla produzione : colui che f = Stamane alle 10 172 giunse S. M. la Regina Ma- 
adopera oggetti di lusso, si troverebbe mica in imbarazzo (ria Adelaide da Moncalieri ; e dalle ore una alle due 
{ per pagare le imposte fissate su tali oggelti., DIA | vi fu ricevimento di signore ammesse a Corte. 
D'altronde se l'imposta fa cessare il lusso , vuol dire che i È 
| Capitali che in esso si spendevano si impiegheranno in mado È 
più utile, si faranno frattare, e le braccia stesse tenute oziose | 
{ dal lusso di pochi, diverranno fruttifere. Il signor commis: 
sario accennò eziandio alle difficoltà d'una fedele consegna | 
degli oggetti tassabili; i0 credo che sarebbe facilissimo d’ a- 
























































i, scompartito ‘in più compagnie, 





cio del 28 agosto 1843: Comm. Elena, Thaon di Revel 
Carquet, Bunico, Torelli, Ricci V., Ricci G.; 

Per la cessione al municipio di Genova dell’area del 
{ demolito forte di Castelletto: Comm. Elena, Bollo, Cat- 


? 


7 Siamo assicurati che sia pure per collocarsi a ri- 


—-! Dicevasi questa sera in un crocchio di ‘ politici 
chetil conte Giriodi aveva dovuto dare le sue dimis- 





havvi mica motivo per rigettarne l'attuazione 
Alemagna, in Inghilterra, a Ginevra. 

SI obbietta, che facilmente si elude Ja legge; ma ciò ac-/?° 
cade pure in tutte le imposte. Nelle dogane: havvi il -contrab- | 
bando. 


Il sig. commissario disse che nel: suo sistema il credito ri- | 


. Essa esiste in Îl È 
j parte officiale del. Giornale di Roma del 6 corrente, 


ditessere richiamato dai lavori dell'Assemblea legisla- 


posa su basi determinate, sopra cifre già conosciute, ma ezian. f 
dio in qualunque altro sistema, quando son gettate le basi è È 
facile il conoscerne i risultati. È 
Del resto si deve stabilire l'eguaglianza d’imposte fra citta- | 
‘dini clie egualmente percepiscono dei vantaggi di esse. Si É 
consideri ancora che io non pretendo s'adoiti il mio sistema É 
| come principio, ma solo come prova, e son persuaso che dopo 
fattone esperimento il governo stesso sostituirà queste basi a 
quelle da lui stabilite. } 
Voci: A domani! A domani! 
La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per lunedì: 
Relazioni di commissioni. 


giorno 6 corrente. 








crt 


. Narotr. - Leggiamo nel Costituzionale del 9 . 

«I governi meno civili, ed oggi non sono molti gli 
assolutamente civili, cercano in prima di mostrare che 
{essi abbiano ragione in diritto; e quando in cotesto 
j campo non possono dimorare, dimostrano aver ragione 
nel fatto. Nel 1848 il governo di Napoli voleva far 
jeredere avere il diritto per sè intorno alla mossa d’armi 
în! Calabria >» dicendo gridarsi colà la repubblica. Ma. 
La Camera deciderà se veglia continuare la discussi °° % oc. pato i Fon LL o } 
della legge sul bollo ovvero. passare a quella dellinsetaii È pe er fio n Separare, stia 
a dii ’ q “O end: tuti coloro i quali vebbero parte, v'ebbero solo parte 

0 cone rappresentanti della Camera, o come membri 














: è Ia crenceeme É della guardia nazionale; e tutti concordemente dice- 
i ‘O 5 ZIE DI SW REP ET ivano che quella levata non era levata di ribellione 
i RIDE © 24 da Me sid f È S i 7 
__NO BERE Da: } 7 ERS Ba 3 ma di protesta contro gli attentati alla libertà. 








Perdente sul terreno dal diritto, ecco nel fatto vin- 
f citore il governo di Napoli; ma ne’ trionfi de’ fatti 


in. udienza del. 6 J ©OMpiuti non poteva scorgere la vittoria delle idee, se 


FTALIA. 


Tormo. — Con decreti : firmati ; 
maggio 1850 S. M. ha nominato: { miaj potevano le sue essere vittrici; sicchè voleva il 
€rocco Carlo; a giudice. supplente nel tribunale di j trionfo materiale, anzi il trionfo della vendetta. Non 
commercio di Genova, pel corrente biennio 1850-1851.-Î opera la af di morte ad uri uffiziale che niuna 
i ri " : leog, eva rcisertor ic è disertore luf- 
Secchino Venceslao, id. ci e pote n dir a Cola non è disertore l’uf. 
n ERRO i! È 3 ale a far, TE, i SEARS 
Campofregoso avvocato Lorenzo, giudice del rian- f i che i si o” sul A a suo, pro 
. . +7 e 4 1 r anno :; è disertore 1° uffiziale $$ i 
damento di Sartirana , a giudice :di quello di Bassi- È o ; i gn LC Rio nelle file 
È dell’inimico. Se non che que’ prodi uffiziali non com- 
Sr » 0g: 4 ) i battevano punto contro i Siciliani *BSSIUDAGO 
Candido, giudice del mandamento di Bal- $;%f i P E IRAN E d'essi pas 
zola, a' giudice di quello di Sartirana | Sav4 dal carcere a dare il suo braccio alla causa della | 
Ò 1 O 7 d o . * sq» à, ° H 
Lis ro rt: i ., $ costituzione . siciliana ,- e. altro dalla sua guarnigione { 
Grivelli avy. Lazzaro, giudice del mandamento di i \ sa ci - Li ORO RI 
I h i packica dii Reggio valicava il Faro. Del quale episodio | 
A RE a a Bj PO ARIA SA È 
8 +98 : i (PL giudici impassibili quanti sold 


gnana. 
Gatti avv. 


i ; A LÌ ati posson 
Dappino avy. Giovanni, giudice del mandamento di È ; i . VETRTTOO 
SA Ii Va j sando portare la loro coscienza e la loro dottrina nel 
1 ld . ì E Le ti i . . 2]°* . 
ui - REI . j santuario della giustizia militare; non mica sul vulcano 
Prevignano avv. Luigi, giudice del mandamento di ! de BNdioti si Ri 
i : SAVE > i + ardente della politica. Non bastava proditoriamente 
Villalvernia), a giudice di quello di Sezze. die È 7 Nast) (San 
| È ; i vo: | innalzando la bandiera inglese, far cinquecento prigio- Î 
Gusmitta avvocato Giovanni, volontario nell’uffizio Î 0 È \ È o ; 
j nieri che andavano dolorosamente a. salvarsi in terra 
i lontana. Non bastava far emigrare centinaia: e- centi 
INR E i IN enti- 
Casale, a giudice del imandamento di Villal- 1. gta 1. è 3 eno 
i i naia di cittadini; ma oggi ancora, dopo quasi due an- 
ni, si ha sete di vendetta. Ed. i pochi danari che fu- 
rono onestamente amministrati per le spese di quel 
1) I i quelle 
guardie nazionali mobili, si vogliono pretendere da co- 
loro, che tennero colà la cosa pubblica, sequestrando 
senza nessun titolo i beni eziandio del sunnominato 
Ricciardi, al quale con una specie di confisca, da cui 
abborre la legge, sì toglie non una parte del suo pa- 
trimonio, ma fin anche il vivere quotidiano. Pure quelle 
somme non ascendevano olire .a cinqueinila ducati, 
perocchè le spese maggiori di un 20 mila ducati fu- 
rono opera delle volontarie offerte; nè Ricciardi od 
altri può essere debitore dello Stato, quando vi sono 
i documenti che dimostrano come furono spese quelle 
poche monete. Ma già su parecchi cittadini sonosi poste 
tasse di rifacimento di danni, come si farebbe in una 
î questione ‘civile od in una questione tra privati. Per ! 


Mona avvocato Antonio, avvocato patrocinante a No- 


Bossi causidico Paolo , sostituto causidico presso il 
tribunale di ‘prima cognizione di Novara, a Sostituto 
procuratore de’ poveri presso lo stesso tribunale. i 

Deandreis notaio Francesco, segretario della giudica- | 
tura di Rapallo, a segretario di quella di Cicagna. i 

Ricci Giuseppe Maria, segretario. della. giudicatura | 
di Lerici, a segretario di quella di Rapallo. 

Ghiglione Gio. Battista, segretario della giudicaturà 


TIT INI ZRET VANTO TE OI 


Sangiacomo Gioachino, segretario della giudicatura 
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.— Un decreto R. del 6 instituisce una scuola mili- | 


per la proroga del trattato di navigazione e commer- | 


III AE TIT ORIONE 


j sioni, adducendosi per motivo che egli essendo un giu- | 
dicefnon doveva astenersi di giudicare, o pro, o con- | 
tro} ma giudicare , così volendo il suo impiego di | 


‘verla, perchè si mette molta importanza nell’ essere creduti | giudice. - (Istruttore). 
riechi.. i po SAL o DEE 

Si disse che questa imposta sarelibe tirannica, ma quale : SA 1 È i | 
imposta non lo è? Perchè s’incontri qualche difficoltà non f . RomA, 1 maggio. — Da un ordine del III 


generale Baraguay d’Hilliers ai soldati, stampato nella { 
apprendiamo la sua partenza per la Francia, ove’ dice | 


tiva. Rimette intanto il comando provvisorio dell’eser- i 
j cito al generale Gues-Viller, il quale gli subentrerà dal { 





i ciliati nello stesso comune da 3 anni almeno, 


3 non avranno ancora adempiuta la ‘condizione d’età e 
i di domicilio, ma l’avranno acquistat 


‘che concerne i figli maggiori viventi nella casa paterna, 
; e che per applicazione dell’art. 12 della legge dei 21 
i aprile 1832 non furono inscritti ‘nel ruolo della con- 
i tribuzione personale. 













































ragion politica in una dissensione fra un privato e lo 
Stato non y avrebbe ad essere che la spassionata ra- 
gion penale, non la sordida ragione del fisco. L'Austria, 
che dobbiamo sempre additare come esempio a Na- 
poli, non ha citato né Kossuth , nè Dembinsky , nè 
Gò:gey innanzi a corti di conti. » 


; Napetr, 7 maggio. — Scrivono al Corr. Merec.: 
« Ieri. il re, accompagnato dalla regina e dai reali | 

sposi, s'è recato in gran pompa all’arcivescovado dove 

celebravasi la festa di s. Gennaro. Secondo il solito, il 

famoso santo, seriza troppa difficoltà, arrendendosi alle 

candide preghiere del popolo di Napoli; faceva il mi- 

racolo. — Numerose e forti pattuglie perlustravano la 

via Toledo. Pochi e rari furono gli. evviva fatti al re. 

- «Il celebre capo-popolo lazzarone del partito can- 

dido-spontaneo , monsù Arena, con gioia universale è 

passato all’altro mondo. 





RIONI ITACA E 





ESTERO. 


STATI UNITI. — Ecco alcuni dettagli su quanto av- { 
venne nel Senato di PWashingion alla‘ tornata: del 18° 
aprile. à 

‘It signor Foote difendeva l'indirizzo degli Stati del” 

Sud, quando venne interrotto ‘da un rumore come di 

una tavola che si rovesciasse, il quale veniva. dalla i 
parte ove sedeva il colonnello Benton. Il signor .Ben- 
ton infatti erasi alzato e dirigevasi frettolosamente pel 
passaggio ché gira intorno all'Assemblea verso il luogo 
che occupava il signor Foote, che distava ben poco 
dal suo. Vedendo venire il signor Benton, il sig. Foote 
si ritirò verso il centro della Camera tenendo una 
mano in atto minacciose; quindi mostrando a un tratto 
una pistola corta, l’appuntò al signor Benton. 

Una folla di senatori si precipitò subito tra i due 
avversaril. Il signor Benton scoprendo allora il petto, 
gridò: indietro, signori, lasciate che l'assassino tiri a 
suo bell’agio. — All’ordine! all'ordine! dov'è il sergente 
d’armi? SS 1 
. Il signor Benton. Via, lasciate che questo tristo si 
giovi dell’arma sua, io non ho armi io, non venni 
qui per assassinare. All'ordine! all’ordine ! 

Il signor Foote rimette la sua pistola al signor Di- ad] 
kinson. La calma a poco a poco ritorna. 

Il vice-presidente. Ripigliamo la discussione. 

Il signor Benton (con furore). No, signori, ‘non pen- 
i sate che la cosa possa passare così Conviene assolu- 
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j tamente che si venga ad un fatto. Oh! perchè non si 
i lasciò che quello scellerato facesse fuoco? 

Il signor Foote. Io non volli che difendermi. 

Il signor Benton insiste con la stessa violenza. 

IL vice-presidente s’ingegna di ristabilire la calma. 
Il signor Foote dichiara ch'egli credeva che il sig. i 
i Benton fosse armato e che temeva d’essere ammazzato. | 


lo idea le Laos i 


i [o non ho mai assalito alcuno, aggiunge egli, e se | 
fossi stato certo che il signor Benton non aveva armi, | 
i non avrei mostrato la mia. 4 ) 
| Parecchi membri parlano successivamente pro e con- 
i tro la necessità d’un’inchiesta. i 

Il presidente è autorizzato in fine a nominare una | | 
i commissione di 5 membri, la quale riceverà le depo- 
i sizioni dei testimonii sopra questo incidente. 

Il signor Foote chiede di continuare il suo discorso. 
Moltissime voci. A domani, a: domani. | 
Sulla mozione del signor. Butler il Senato si ag- 


(Daily-News). 


giorna. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 7. 
maggio. — L’elezione del sig. Eugenio Sue fu dichia- 
rata valida e pronunziata la sua ammessione. Nel re- ; 
sto della tornata non sì trattò di cosa d’importanza : I 
si discusse sul bilancio dei lavori pubblici, 


een 


Modificazione della legge elettorale proposta dal sig. 
Baroche ministro dell'interno all’ Assemblea. legisla- 
tiva nella tornata degli 8 maggio. 


«Art. 1. Nei dodici giorni che seguiranno la pro- 
mulgazione della presente legge, la lista elettorale verrà 
compilata per ogni comune dal maire. : 

< Art. 2. Essa comprenderà per ordine alfabetico : 

4. Tutti i Francesi che hanno compiuta l’età di 
21 anno godono i diritti civili e politici, e sono domi- 











2. Coloro che al tempo della formazione della lista 


a prima della chiu-- 





sura definitiva. 
« Art. 3. Il domicilio ‘elettorale sarà constatato : 

4. Dall’iscrizione nel ruolo della tassa personale! 

2. Dalla dichiarazione dei padri o madri, in ciò 




































3: Per la dichiarazione dei padroni in ciò che con- 
cerne i maggiori che servono ‘0 lavorano abitualmente 























in casa loro, quando dimorano con loro nella stessa 
casa. 

4. Per l'esercizio di funzioni pubbliche in un luogo 
deterininato. 

5. Per la presenza sotto la bandiera negli eserciti 
o nelle armate. 

« Art. 4. Le dichiarazioni dei padri, madri, padroni 
saranno fatte per iscritto sotto formole consegnate gra- 
tis. Queste dichiarazioni saranno rimesse al maire , e 
rinnovate ogni anno dal 1 ai 30 dicembre. 

I padri, madri, padroni che non potranno fare la 
joro dichiarazions per iscritto, dovranno presentarsi 
accompagnati da due testimonii domiciliati nel comune 
nanti il maire per fare la loro dichiarazione. 

Ogni falsa dichiarazione sarà punita con una multa 
correzionale di 100 a 2009 fr., di un imprigionamento 
di 6 mesi a un anno, dell’interdizione del dritto di vo- 
tare e d’esser eletto per 5 anni almeno, e 10 al più. 
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« Art. 5, Chiunque lascierà il comune sulla lista ; 
i maggio: 
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elettorale di-cui è inscritto , continuerà ad essere in- 
scritto su questa lista per 5 anni, con carico di giu- 
stificare nelle forme e condizioni prescritte dall’art. 3 
della presente legge il suo domicilio nel comune, ove 
avrà fissata la nuova sua residenza. 

« Art. 6. Non saranno inscritti nella lista elettorale : 

1. Gl’individui designati nei $$ 1, 2, 3, 5, 6, 7,8 
dell'art. 3 della legge dei 15 marzo 1849. 

2. Gl’individui designati nel $ 4 dello stesso ar- 
ticolo, qual che sia la durata dell’imprigionamento cui 
sono condannati. 

3. Gli ufficiali ministeriali destituiti in virtù di giu- 
dizii o di decisioni giudiziarie. 

4. I condannati per vagabondaggio o mendicità. 

5. I condannati per ribellione, oltraggi verso i de- 
positari dell’ autorità o della forza pubblica ,- per de- 
litti previsti dalla legge sugli assembramenti, e la legge 
sui circoli politici, per 5 anni dopo il giorno della loro 
condanna. 

cArt. 7. I militari presenti sotto le bandiere conti- 
nueranno ad ‘essere ripartiti in ogni sito in sezioni elet- 
torali per ‘dipartimento. 

Le loro schedule saranno raccolte e mandate al 
capo-luogo di dipartimento in un pacco suggellato , e 
confuse nelle -diverse sezioni elettorali. del capo-luogo 
colle schedole degli ‘altri elettori. 


« Art. 8. Nessuno è eletto né Poca rappre-- 


séntante al primo scrutinio se non riunì un numero 
di voci eguale al quarto degli elettori inscritti: sulla to- 
talità delle liste elettorali del dipartimento, e la metà 
più uno dei suffragi espressi. 

AI secondo scrutinio , fissato per dritto alla se- 
conda domenica che segue il giorno della proclama- 
zione del ‘risultamento del primo scrutinio , nissuno è 
eletto se non riunì un numero di voti. eguale ‘al 
quarto degli elettori inscritti, e la maggioranza relativa. 

Al terzo scrutinio , che avrà luogo la quarta do- 
menica che seguirà il giorno della proclamazione del 
risultamento del secondo scrutinio, l'elezione si farà a 


maggioranza relativa, qual che sia il numero dei suf-' 


fragi ottenuti. 

« Art. 9, In caso. di vacanza per scelta, dimissione , 
morte o altrimenti, il collegio elettorale che deve prov- 
vedere alla vacanza é riunito nel lasso di. 6 mesi. 

« Art. 10. Nelle città ove il contingente personale: e 
mobiliare è pagato in totalità od in parte dalla cassa 
municipale , lo stato dei contribuenti alla tassa perso- 
nale, compilato dal:controllore delle contribuzioni di- 
rette, assistito da partitori, e che serve a determinare 
il contingente ‘del comune, verrà: sommesso ogni anno 
al consiglio municipale, 

L'iscrizione sullo stato dei contribuenti equivarrà 
all’iscrizione sul ruolo. della. tassa personale. 


Provvisione transitoria. 


“« Art. 11, Per la confezione delle liste elettorali 
tompilate per l’esecuzione della presente legge pel 1850 
tutte le regole prescritte dalla legge dei 15 marzo 1849 
in ciò che concerne le. miore e richiami saranno 0s- 
servate, e le liste saranno chiuse 3 mesi dopo la pro- 
mulgazione della legge. 

Le dichiarazioni previste dall’ art. 3 saranno fatte 
nei 20 giorni dopo Ja promulgazione. 

Ogni individuo che non avrà tre anni di domicilio 
nel comune .in che risiederà al momento della pro- 
mulgazione della legge, sarà iscritto sulla lista eletto- 
tale del comune che abitava anteriormente, se vi giu- 
stifica 3 anni di domicilio, giusta Vart. 3. * 

‘La révisione annuale delle liste per gli altri anni 
sarà fatta nei tempi e giusta -le regole determinate dal 
tit. II della legge dei 15 marzo 1849. 

Continueranno ad esser eseguite per 1’ elezione 
dell’Algeria e colonie le provvisioni della legge dei 15 
marzo 1849 fino. alla. promulgazione delle leggi. orga- 
niche previste dall’art. 109 della costituzione. » 

Il ministro domandò all'Assemblea di dichiarare, od 
almeno di prender in considerazione l’urgenzal, stante 
l’agitazione ch’ erasi prodotta dopo l’ annunzio della 
legge. 

Alcuni ‘oratori avendo proposta. la . quistione preli- 
minare; a questa dimanda 1’ Assemblea decide ‘che sì 
voterà sulla dimanda della questione preliminare collo 
scrutinio ‘e alla ringhiera. 

Quest'operazione dà per risultamento: votanti +650, 
‘per la quistione preliminare riguardo alla dimanda di 
presa in considerazione. dell’ urgenza 197, contro la 
quistione preliminare 453. 

La presa in considerazione dell'urgenza messa a par- 
tito è vinta con imuiehsa maggioranza. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berna. — La 
Suisse porge la lista nominale dei nuovi deputati al 
gran consiglio, indicandone l’opinione politica. Da que- 


sto suo specchio, che assicura essere piuttosto sfavore-- 


vole all'opposizione, risulterebbero 105 deputati del 
partito del governo, 109 dell’opposizione, 7 dubbi. Si 
crede generalmente che le sei elezioni che rimangono 
a farsi. apparterranno all’opposizione ; visto che a :Je- 
gisdorf l’uflicio presidenziale conservatore ebbe una 
grande maggioranza. — La: Tribuna novera 114 depu- 
tati del governo, 104 dell’opposizione, 4 dubbi. — La 
Patria conta 124 per l'opposizione e 102 per il go- 
verno. — La Gazzetta Bernese ne conta 114 per il 
governo. — L’ex-consigliere di Stato Weber è dall Os- 
servatore annoverato. fra .i conservatori, e dalla Gaz- 
zeta Bernese fra i radicali. — È quindi evidente che 
la forza dei partiti non può essere conosciuta se non 
dalle prime votazioni che agranno luogo. — Esistono 
proteste contro le nomine di Porentruy , di Biron,, 
Schiipfer ecc., i cui risultati sono ora annunciati come 
radicali. 


iL AORGI 


ALEMAGNA. — Scrivono da ‘Francoforte in data gÌ 


Ì 
j 

« La rivalità delle due potenze preponderanti minac- | 
cia finalmente di scoppiare e di manifestarsi in atti | 
di ostilità; a lode del vero bisogna però aggiungere non | 
esservi timore che si vada più oltre delle minaccie. | 
Una volta era la Prussia che sì dimenava, che mmet- | 
teva innanzi i suoì progetti, che negoziava con tutti i | 
governi, e l’Austria temporeggiava. Oggimai le parti j 
sono scambiate. L'attività spiegata dall’Austria è una 
nuova prova della sua astuzia politica proverbiale, e 
dal tenore dei suoi dispacci sembrerebbe che alla Prus- 
sia altro non resti che a chinar la testa. 

«Il gabinetto di Vienna nell’invitare i governi ad ac- { 
cettare ‘le sue proposte, promeite di servirsi di iuite le 
sue forze per il trionfo della causa ch’esso vuole far ab- 
bracciare a tutta l’Alemagna. Questo è un formolare assai } 
schiettamente la questione di guerra, e la Prussia yi ba 
risposto con tale dignità da non più lasciare apparente- 
mente veruna scappatoia. Tuttavia io sono di parere | 
che si è vicini ad un accomodamento e che la neces- 
sità di una transazione è più che mai riconosciuta. Da 
ambe le parti si. andò fino agli ultimi limiti, vale a 
dire sì è tentato ogni’ mezzo per ottenere le migliori | 
condizioni; da ambe-le parti si cerca modo: di assicu= 
rarsi dei rispettivi alleati, giacchè altro significato che 
questo non hanno i due congressi che radunansi simul- 
taneamente a Francoforte e. a. Berlino. Il gabinetto | 
Manteutfel ha voluto che il congresso dei principi 
dell’ Unione avesse luogo nella capitale stessa della 
Prussia e non già a Gotha come era dapprima stato 
deciso. 

«In poche parole, tanto l’Austria che la Prussia vo- 
gliono mostrare che possono far conto sui loro alleati 
e saranno probabilmente entrambe disingannate. Se ‘le 
due Assie si rifiutano a servire come strumenti della 
Prussia, 'Annover ha per altra parte fatto vedére 
quanto poco gli garbi di servir di sgabello all’ambi=. 
zione di un ‘impero centralizzato d’ Acta: 

«Da alcune settimane a questa parte sì sono osser=| 
vati alcuni. sintomi ‘di un prossimo ‘riavvicinamento frai 
la Prussia e l’Annover. 

« Senza guerra le pr etensioni opposte delle due gr al 
potenze non potranno attuarsi; egli è dunque certo che! 
si verrà ad una soluzione Eyorcrali né all’una ne all’altra. 
Lasciate pure che l’Austria accusi di slealtà e di le-' 
sione dei trattati quelle che non vorranno prender parte | 
al congresso di Francoforte (tale è veramente il lin=/ 
guaggio della circolare austriaca); lasciate pure che Ja | 
Prussia per schermirsi da quest'accusa che direttamente 
la colpisce, qualifichi d’ usurpazione la misura presa 
dall'Austria per tentare di riunire a Francoforte i suoi 
alleati, ed intimorire quelli che non lo sono: voi ve- 
dete che dopo terminata questa romiorosa discussione, 
la quale ha alcun che di somiglianza’ colle querele di 
famiglia, voi vedrete; dico, che finiranno per farsi re- 
ciproche concessioni, poichè bisogna ‘bene che le due 
potenze si sopportino luna alia finchè non si pos- 
sono sterminare 

« La guerra, afcdetalo a me, non fa per le due po- 
tenze, a meno ch’esse non vogliano vedere accorrere, 
non certo come oziosa spettatrice la democrazia, che 
non aspetta altro se non il momento favorevole. Se a 
Vienna si detesta Berlino, e se Berlino ricambia Vienna | 
con un odio eguale, il timore della democrazia è pur | 
sempre quello che ha la preponderanza. 

—' Una ‘corrispondenza della Gazz, d’ Augusta in data | 
di Berlino 4 maggio, dice che in quel castello reale | 
sì facevano grandi preparativi in vista del congresso dei 


‘principi che sta per riunirsi. La regina stessa era pre- 


‘può d’ora innanzi entrare in città" senza essere mua 


sente ‘a dare le opportune disposizioni; furono com- | 
missionati 22 seggioloni per accogliere. quegli augusti | 
personaggi. Secondo ‘un. dispaccio telegrafico giunto a | 
Berlino, l’elettore d’Assia, (il principe più renitente { 
dell’Unione) si. renderà. all’ invito. del re di Prussia; 
il principe Giovanni di Sassonia si trova già in Berlino, 
e sì aspetta quanto prima il granduca di Baden. 

-- Lo stesso foglio ha da Dresda in data 4 maggio, 
che il. magistrato supremo ha rigettato il ricorso ;in 
cassazione Seli accusati politici Bakunin, Rokel e Heu- È 
bner, e ha confermata la sentenza di morte contr'essi | 
pronunciata dal tribunale di prima ‘istanza. In quel { 
giorno stesso correva in Dresda l’anniversario delle ter- | 
ribili. giornate dell’anno scorso. La folla si. portòrin 
massa al cimitero per coronare le tombe dei combat- | 
tenti che caddero in allora, ma la forza armata aveva | 
occupato l’entrata, e la dimostrazione fu sventata.:Vi | 
era qualche sintomo di agitazione. 


EE ini I LA 


AUSTRIA. — Viema, 6 maggio. — Da Avad furono 

espulsi ad un tratto tutti i forestieri: oltracciò nessuno. 
ito 

di passaporto. Vennero pure arrestati colà dal militare 
alcuni sacerdoti greci non uniti, e ciò in consegueriza 
di un sinodo del clero progettato senza il permesso del 
governo. (Oss. Triest.) 

Vienni, 8 maggio. — L'imperatore, così il Corriere 
Italiano, è è partito stamattina a sel ore per la via fer- 
rata da Gloggnitz, e sarà a Gratz a mezzogiorno. È ac- 
compagnato. dai ministri Scwarzenberg e Bach e dal suò 
primo aiutante conte di Grummn. 

— Il mattino del giorno 9 è arrivato con piroscafo 
da Venezia a Trieste il duca di Modena, 

— Un corriere arfivato da Firenze a Vienna il giorno 


7 reca che il granduca di Toscana non visiterà Vienna 
prima del ritorno dell’imperatore dal ‘suo 


viaggio. a 
Trieste. sh 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 9 maggio in Torino.. 
Roberston inglese ingegnere, da Genova. — Key id., possi: { 


dente, da Parigi. — Pictet (de) Rochemont di Cingll 
contej,. da Ginevra. — De S. Vallier Carlo di Francia pos: 


sidente, da Nizza. — Castelfranco Venturino di Modena; id. i 


sor 


INENYO 


da Milano. — Rezzonico Giovanni «li Como negoziante in 
seta , id- — Visconti-Groppello di Modrone di Genova du- 
chessa id. 

Partiti il dì 9. 


Aram Giovanna inglese. possidente, -per la Svizzera. — La- 


vidge Fanny, id. — Weil Leopoldo di Cassel megoxiante, 
per Parigi. — De Guibermann L: francese possidente, per 
Arona. = Albanelli Carlo di Milano negoziante, per Lon- 
dra. — Muralt (de) Enrico di Zurigo possidente , per Mi- 
lano. 

Arrivati il 10 maggio. 

Allew Guglielmo «di America, possidente, da Milano. — De 
Wetterstedt di Svezia, id. — Schewermanu Valentino di 
Prussia, id, da Berlino. — Tournouer Oliviero di Parigi, id., 
da Roma. -— Tournouer Ottavio, id., da Firenze: — Valen- 
tini Gottardo di Milano, pittore, da Milano. — Viviani Se- 
verino, ingegnere, id. — Pisanello Giovanni di Venezia, 
speziale, id. x 

Partiti il di 10. 

Johnstone Gio. inglese, gentiluomo, per la Svizzera. — Mon- 
treson Auchmuty id., ufficiale, per la Francia. — Cockburn 
con sorella id., signora, per Genova. — Callier Camillo 
francese, colonnéllo di stato magg., per Francia. 


DECESSI del 10 maggio in Torino. 
N. 16. 


11 maggio » 5. 


Dal 1 ‘gennaio, totale » 2434. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 


‘ Aremagna. — Secondo la Gazzetta. d' Augusta la 
Prussia, alla ‘nota con cui l’Austria convoca l’Assem- 


! blea di. Francoforte avrebbe risposto: aver essa con- 


vocato un congresso dei principi dell’unione in Erfurt, 
il quale si aprirà non più tardi dell’8. maggio per. de- 
liberare di conserva con essi intorno alla prolungazione 
dell’interim, e.al modo di combinare lo Stato fede- 
rativo ristretto colla grande Confederazione. . 

— Secondo il foglio officiale di Darmstadt, il 
granduca d’Assia-Darmstadt, uno ‘dei ‘principi. dell’u- 
nione, non si renderà al congresso. di Berlino. 

Il Monitore Prussiano del 7 annuncia che il duca-e 


i la duchessa di Genova avevano alle 7 1[2 del mattino 


di quel giorno abbandonato Berlino: con un convoglio 

speciale della strada ferrata, per recarsi. a Annover: 
Lettere di Vienna del 6. annunciano, che, in seguito 

alle concessioni fatte al clero lo scisma cattolico=tedesco 


idi Ronge continua a fare grandi progressi.’ Si doveva 
‘tirare una seconda edizione della Gazz. Ecclesiastica 
(Kirchenzeitung) dell'ultima domenica, la' quale conte- 


neva la professione di fede di questa setta, e quei fo- 
gli si vendevano a 20 e 24 karantani. 


Udiamo che fra breve la compagnia drammatica al 
servizio di S. M. darà la rappresentazione del recente 


diamma ‘di Alforiso ‘Lamartine intitolato; Zoussaint 
. » . 1 . 
Louveriure. Noi non conosciamo che per mezzo degli. 


articoli dei giornali francesi il valore di questo, dram- 
ma: ma ad ogni modo ei torna ad onore della com- 
pagnia la speditezza colla quale fa. incetta delle: più 
nuove. teatrali produzioni. 


L'on peut annoncer aux baigneurs une découverte importante. Les Bains dA 


Borsa pi Parici del 40 maggio. ‘Due ci 
sero al rialzo piuttosto notevole dei fond 


«Sconto importante , e la conoscenza ‘di 


composta la commissione incaricata dell’ 
getto di riforma elettorale. 

Il 5 per 0j0 vien chiuso a 89, 20 în” 
cent., ed il 3 per.0/0 a 55, 50 in a 
cent. 

Il 5 per 00 piemontese (certif. Rot 
rialzo di 85. cent., e venne chiuso 
aver toccato 85. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZ) 
la sera dell’8 maggio 18 
comprese le operazioni della sede di Torino 
Regio Commissario ‘presso la Banca' nai 


Art. ‘9 del Deereto di S, A. S. il Luc ot 
rale di S. M, del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova ‘.' . 
» in Torino: .°. 
Monete e paste in cassa a Genova. ,. ; 
Portafoglio e anticipazioni in Genova , { 
s » in. Torino 
Fondi pubblici della banca. . .;. 
R. finanze conto mutuo... ..., 
Interessi pei detti fondi e:mutuo ; |. 
Azionisti della già banca ‘di Toliag) 
per saldo azioni . . /.. 3 
Indennità agli azionisti della già ‘bada 3 
di Genova. (0°, 
Tratte della sede di Torino del 
Spese diverse. . 
Gorrispondenti della banca ( ) 
de’ conti). 


. 


Capitale... B 
Biglietti in circolazione : © 
della già banca di Genova per opera- Ì 
ZIONI OrGINALIe! , ih Lo ad i 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze MERA UAN AIAR 
Risconto :del portaf. e anticipazioni 
i in Genova 
» in Torino 
Fieholzi del sem. in corso in Genova: 
» “in Torino 
Conti correnti disponibili in' Genova 
I » in Torino 
Non disponibile e aura, 
Tratte a ‘pagarsi della sede di. Genova 
su quella di Torino. iu.» 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del $ 
CORCOLLE e DE CI 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. (i... 
Dividendi ‘arretrati... .0/,0. 


nommés déjà pope leurs eaux x sullureuses, viennent de sa d’une nouvelle 


i des un traitement aussi complet. 


{les caux des Pyrhénées. Nul établissement en Europe ne peut offrir désormais li D 


Sous le rapport du confort, le Casino ne laissera plus rien à désirer. De nombi 


i attrait. 


Les abonnés seuls sont admis. 





DELL'ELETTORATO D' oi 


Premi principali 4% di franchi 140,000 
» 22 id. 420,000 
» 24 id. 412,000 
» 60 id. 28,000 
» 60 id. ‘44,000 
» 60 id. 7,009 


Le estrazioni che avranno luogo nel-i 
l’anno A850 offrono in diversi pre- 


mii franchi 622,425. 
La prossima estrazione avrà luogo 
il 4 giugno 1850. 
Prezzo di 1 Azione franchi 20 
G Azioni » 100 
45 Azioni  » 200 
28 Azioni - n», 400 


La lista officiale dell’Estrazione del suddetto [mpre- 


ftes sont annoncées, auxquelles le séjour de la cour à Chambéry donnera un 


stito sarà inviata agli Azionisti, edi numeri 
Principali i saranno (RD nei porn: 


M. Sriesev Firs 
Banchieri e ‘ricevitori generali a Francoforte si 


festo e procurarsi delle azioni presso il sig: Merd 
Devo a Firenze, Palazzo Borghese, via del E 


Lidbi: la lista dell’Estrazione. i 
Le richieste non accompagnate dal corn 
pagamento sono nulle. 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al “ser 
R. M. recita: Lo Zio ed il Nipote. — Il fagran 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dome 
Valeria cieca. — Terzo e quarlo piano, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco 
Via dell’Arciu., ‘accanto \alla Madonna degi 
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de 
Li 
IDVA/A0) D'ASSOCIAZIONE. 

da inno Li 40. .Paoy, fd anno L. 447; 

RA III PROT: 6 mesi 124 

dimesiiz AL mesi a 
e DIC mese «106 50; ; 

50, semestre 27, iri- | 
franco.ai confini. i 


Z 
$ 


ini 
i posta alla Direzione degior- 
MENTO: > de pi 
vagano cent. 95 per riga, antio, 
e lettere non saranno restituiti, 


TORINO. 
-A4 Maggio. 


RIVISTA. 


vera condizione ili Francia ‘è la seguente : se 
rno; spaventato dalle insane îeorie sotto le 
Cominéia a seorgersi il “comunismo, sì mette 
ardio, si grida alia violazione della Costità-. 
se sla inoperoso e paziente , si grida alla 
imbecillità : se opera, cagiona rivoluzioni : 58 
je, muore. I giornali rossi discutono colla mas- 
a tranquillità. intorno all'insurrezione ; catechiz- 
il popolo iasegnandogli la sua sovranità, e le 
ite che fra poco deve esercitare contro coloro 
; gliela vogliono togliere. Il popolo ascolta: parte 
‘esso s'inebbria, e parte sa già ciò che ha da fare 
‘troppo. — Il Consiglio municipale di Marsiglia 
lonunziato a grande maggioranza il desiderio che 
} egislaliva faccia il più presto possibile 
una egge per organizzare il suffragio universale, € 
care la legge elettorale. Co’ venticinque milioni 
gli all’Assemblea il governo continuerà i lavori 
4 via ferrata fra Parigi ed Avignone. Nel:porto di 
geri scoppiò una mina di 3,800 chilogrammi di 
ol ere, producendo molti danni. 
‘Secondo una corrispondenza di Altona, trattereb- 
esi di stabilire un governo. provvisorio nel ducato di 
chleswig. Questo governo sarebbe composto dei si- 
one di Pechelin, Ahlefeld, e Blome di Fal- 
kemberg:. ca 
| i sciolta in Prussia la quistione intorno al ‘giurà- 
ento alla Costituzione, da prestarsi dagli ecclesiastici 
stili di pubblica carica. 
"Una nostra corrispondenza di Vienna ci racconta 
il gabinetto, per porre termine all’ agitazione 
prodotta da’ recenti editti ecclesiastici, prepari un 
editto che accorda agli altri culti le stesse libertà che 
vennero al cattolico ‘concessi. 
Site corpi d'armata russa sì concentrano presso 
Varsavia, ne” dintorni di Wola, se dobbiamo credere. 
‘Gazzetta di Breslavia. 
La quistione greca risolta, come appare dalle no- 
è che abbiamo dato nel nostro ‘giornale, la squadra 
ese, salvi pochi legni, ha abbandonate le acque 
Atene. ! . 
rlavasi alla borsa di Londra del 10 di un nuovo 
Questa voce però non-è ‘accer- 
consideri la riputazione di cui 
in tutte le piazze commerciali i 


alia ‘centrale e meridionale nulla che meriti 

Troviamo solo nello Statuto una core 
Napoli , giusta la quale il. governo 
be ricevuto una energica nola da 
rimo ordine. 





alla Camera eleitiva dal sig. 
atore della commissione della 
uzione secondaria, forinerà soggetto 
animata discussione nel seno 

com issione ha modificato, anzi 
p getto del ministero; è lecito 
mere facciano altrettanto del pro- 
non approvandolo senza qual- 
ell’insegnamento della storia 

» di questo nelle scuole secon 
esso signor cav. Boncompagni, 
fieno diritto di compiacersi, 
ravedere colle sue parole vacil- 
nell'opera sua. Mentre ne’ paesi 

ria naturale è materia di studio 

delle scuole secondarie, € tale 

detti collegii nazionali, la com- 

erlo facoltativo. L’egregio relatore 
ogno. di qualche variazione nell’ordi- 
udii nel progamma vigente pe’ collegii 
in questo ad una esperienza fu'ura 
are non tanto l'esperienza già fatta 
e anni, quanto quella che le altre 

ura di fare per sè e per noi; e, 
storia naturale, senza riguar- 
nell’indole e nello scopo di 
mento. È ben vero che il pro- 


co 


LEGGI DI FINANZA. 


i 


Sistema della sinistra. 


me opportuno, sicur 


cont ri 


buzione fondiaria non è una nuova invenzione diProu- 
dhon 0 di Louis Blanc; essa quindi va condannata se- 


‘condo il:sistena finanziere della sinistra, delle 


nomie e dell'unica imposta sulla rendita, sistema de 
quale diremo alquante parole 


Ve 


duto ta luce. 
Economie. — Ecco dunque 


ora che finalmente ha 


le colossali economie 


del deputato Sineo in che consistono; Giustizia. Non 
parleremo delle poche migliai 


pur costa, e chein tal cas 


a di lire che costa, SC 


o non deve più costare .il 


tribunale di commercio di Torino: l'argomento non 
AL cb % ’ OJ, 


rale la pena di aprire il bil 


cifra, ma del risparmio delle 
costiil pubblico dibattimento, mercà l’istituzione di 
giudici ambulanti ‘e di giurati, del risparmio nella 
giustizia civite riconducendo i 


lu 


vali funzioni, del risparmio 


ancio per riscontrarne la 


spese di giustizia che 


magistrati alle loro na- 
nella. giustizia ammini- 


straliva, mercè l'abolizione de'consigli d’intendenza, 


della Camera de’conti 


di 


cento necessità dell'in 


e del consiglio di Stato, 


L’amministrazione della giustizia penale per opera 
magistrati ambulanti judices ilinerantes è UNA delle 


vorrebbero farci rientrare i 
è una necessità di questa feudalità di ‘quel medio 


evo-che essi. 1 
posizione acquist 


fanzia de’ popoli barbari in cui 


moderni riformatori, 


infacciano a tutti coloro che hanno una 
ata e che essi soli vorrebbero ‘rico 


struire. Altorchè la giustizia era amministrata! dalle 


picciole curie feudali o muni 


cipali con tutti gli orrori 


della parzialità locale, con la barbura mutabilità di 


forme arbitrarie, con | 


d concitazione de/partiti, con la 


venalità di giudici territoriali, col eriterio delle. con- 


fessioni, 


torture, i principi e i grandi 


Ja, 


mere i regoli 


se 


col calcolo delle prove, col processo delle 


feudatarii per estendere 


loro.influenza sulle popolazioni mediate e compri. 


minori, e in parle ancora ‘per commi: 


razione de' mali de’ popoli travagliati dalla tirannide 
feudale, immaginarono di spedire intorno, dapprima a 


occasione, e poi periodicamente, giudici ambulanti vi- 


cecomiti 0 baili, legati 


del principe, ai quali erano 


riserbate (certe cause maggiori e che più tardi si ate 
‘tribuirono la facoltà di avocare anche le. cause. mi- 
nori. La giustizia resa, da costoro appunto perchè di» 
bera dalle influenze-locali, © regolata dai criteri uni- 
versali della ragione e della equità fu un grande he-- 


nefizio pe popoli; più t 


ardi 6 ] 


irecisamente al declinare 


del secolo decimoquinto comparivano per la prima 


volta le grandi curie sovrane 
stendeva ‘ognor più e che ad 


la (cui cognizione sì è- 
assicurare l'uniformità 


della regola, e la costanza. della giurisprudenza con- 
giungevano alla indipendenza dei giudici itineranti, 
che si ecclissarono al comparire di esse; lo spirito di 


getto della comm 


decidere secondo Vesperienza 
ma perchè la commissione vorrebbe stabilire con legge 
del Parlamento la sorte delle 


secondaria, e per la sola stor 


ti 


questa prova sperimen 
paciià degli Italiani ad 


si 


concetto dell’indole vera 
scorra a giudicarla dai Buffo: 
aride e pedantesche 


rissione lascia facoltà al governo ‘di 


che sarà’ per risultargli: 


altre materie d'istruzione 
‘a naturale ne lascia Pul- 


ma istanza al governo? Qual cosa è mai che richiama 


curamente. 


tale? La scienza per sè 0 la ca- 
apprenderla? Nè l'una nè Waltra 


A me pare che in generale non si abbia un giusto 


piccola mutazione di lettere 

È | Ji 
gnificato della parola le procaccierebbe subito una più 
degna considerazione. Chiamatela storta della natura 


sì 


i 


vedrete se la sua missione 


della storia naturale, e sì tra- 


i de la jeunesse, € dalle 


classiticazioni de’ metodisti, Una 


che non altera pun'o il 


sublime consista pell’in- 


gombrare la mente dei giovanetti di un vepraio di bar- 


b 


ari nomi, 0 nelle fantastiche. pitture della coda del 


leone, e della previdenza della formica. Lo stupore? 
volgare per gli splendidi colori, per, le forme cleganti 


o 


musei, ed a prepar 


d 


strane, che pur la bastato 


a fomentare il lusso dei 


are un cumulo, di preziosi materiali 


er la scienza, può rivolcersi ‘ora ad oggetti ben più 


D 
egni dell’umana meraviglia: 


all’intelligenza delle leggi 


della natura. La geologia che non ba molto poteva 


definirsi la storia delle siravaganze dell’intelletto umano; 


è 
p 
p 


divenuta scienza positiva: infine per dir tutto in poche 
arole: la storia naturale ridottasi a’ principii si è séem- 


lificata, c sì è resa molto più insegnabile di quel che 


fosse per lo addietro. 
Io crederei di avvilive. l’importanza di questi studii, 


P 


arlando ancora della loro u 


rilità. Lo spirito di para- 


‘Maggio 1850. 1% 


ici 


orazione, la sapienza di uomini speciali e le tra- 


dizioni di collegio. 


Da tre secoli la civiltà ha edificato per aggiungere 


sempre più alla indipendenza, alla stabilità, alla sfera 
Coi nostri precedenti’ articoli abbiamo raccomandato , 
o e giusto mezzo di finanza il} 
ritrarre. maggiore entrata con provvedimenti inte-. € 
rifali dalla contribuzione fondiaria. Ma la 


@é attribuzioni de’ cullegii giudiziari, che se fosse 
sibile converrebbesospendere tra la terra edilcielo, 
ila un lato i collegii moltiplicati e divisi in molti 

i territoriali si ‘sono avvicinati alle popolazioni 

Senza confondersi con esse, dall'altro Te comunica. 
ni novelle e la sicurezza delle strade li han resi 
‘inccessibili. È questa una delle maggiori conquiste 
la rivoluzione francese del 1789, nè.può dubitarsi 

ché la Franciu ha la giustizia meglio amministrata in 

tutto il mondo. Però conviene ritrarre dal germane- 
simo: del medio evo qualche buon germe; noi avemmo 
dalessolil giurì; avremo le assise: ma, perchè il giurì 
sia estéso sopra un'immensa scala, quanta probità po- 
litica ‘non bisogna ispirare, quanti pregiudizii restano 

a Vincere, quanta istruzione non si debbe diffondere! 

Bisogna rimnovare da capo a fondo il codice di pro- 

cedura' criminale; chè se volete soltanto mettere în 

giro le cortiicome ora stanno: le spese di queste am- 
bulanze costano assai più che quelle de’ ieslimonii 
clié vanno a deporre, ed altre che or si fanno. E per 
votare la legge sul bollo, per pagare l’esercito, per 
soddisfare la banca di Genova, per alimentare le 
scuole, per soddisfare agli interessi del debito pub- 
bligo, si dovrebbe attendere questa economia! 
‘L'istituzione del giurì non è fatta per la sola giu- 
stizia penale. Sotto la forma di corte arbitramentale, 
di giustizia di pace, è destinata inun lontano avvenire 
el quale bisogna mular leggi e costumi, ad assorbire 
uda parte; delle funzioni degli attuali giudici civili 
sgprattulto nelle materie speciali. Anche. di questo 
miglioramento il primo tipo è nell'infanzia delle so- 
cietà moderne; nell'epoca feudale; nelle udienze e fori 
speciali, delle giurande, delle maestranze, delle cor- 
porazioni di arti e mestieri; per. disfarci delle quali 
si è dovuto far tanto, € la cui cessazione è altra nobile 
conquista ‘della rivoluzione del 4789! l'ossiamo noi 
rinunziarvi di leggieri? Non temeremo di evocare le 
cento. insegne delle categorie sociali? Quanta istru- 


imme nonè necessario chescenda»nelle masse.e quanta 


probità civile è d'uopo che le informi perchè si possa 
raccogliereil benefizio dell'istituzione de prudhommes 
senza correrno i rischi? Quante complicazioni, create 
dal passato e forse inseparabili da uno stalo di civiltà 
fiorente non bisogna risolvere perchè la cognizione e 
la misura de» rapporti molltiplici dell'odierna società, 
perchè la scienza del diritto cessi di essere una facoltà 
speciale almeno in certi limiti? Chi mai. profitta della 
giurisdizione arbitramentale de' giudici di pace? Ove 
sona i volontari compromessi? Chi vorrebbe oggi tra 
noi che una lite di corsi di acque, di servitù rurali 
fosse decisa da uomini incapaci di valutare gli antichi 
titoli di proprietà o, di uso, da’ quali non è possibile 
svincolare quella materia delicatissima e pur speciale 
per chi non è un insano comunista? Si dovrebbe at- 
tendere che tutte queste complicazioni si sciolgano, 


Uil diri emzni 


LL Ee=-—=——==î 


dosso non, si è per anco provato a mostrar vane e fu- 
tili cognizioni quelle degli oggetti sì infinitamente varii 
che ci danno nutrimento, vesti, farmaci, ricchezze, stru- 
menti di forza e di rovina. La storia naturale racchiude 
la storia delle materie prime. E poichè tanto sì parla 
di progresso agricola e industriale nel nostro paese, 
convien prepararlo coi dati della scienza, senza della 
quale agli errori ‘delle vecchie. tradizioni si aggiunge- 
ranno quelli dell’empirismo nuovo. 2 
Intorno agli esserì naturali. è forse maggiore il nu- 
mero delle false ‘ credenze e de’ pregiudizii che non 
quello delle esatte cognizioni, non solamente fra il volgo 
delle campagne, ma fra la gente istrutta delle metro- 
poli. Ora chi mai potrà sostenere che questi errori gio- 
vino a qualche cosa, quand’anche non puniscano sem- 
pre nel peculio 0 nella salute? Quando poi con una 
buona educazione letteraria la nostra gioveniù avra 
appreso lo scrivere puro ed elegante, converrà sempre 
trovar degni soggetti all'esercizio di questa virtù. Le 
bellezze della natura hanno sì irresistibili attrattive, che 
loro malgrado i letterati ‘edi poeti; ne sono presi di 
meraviglia, e sì fanno ‘a decantarle; ma ben soventi la 
loro natura è artefaîta: è una mitologia di nuovo ge- 
nere. Quanto non sarebbero più grandi ‘e Segneri € 
Bernardino S. Pierre senza gli errori edi pregiudizii 
che essì hanno inviluppati del fiscino della loro parola, 
se essi non fossero tanto al di sotto della. scienza de’ 
loro tempi! Invece l'invito! a Lesbia del nostro Ma- 
scheroni, gli amori delle piante di Darwiù, ed i canti di 
Goethe sono là per mostrare come all’istoria naturale 
sì addicano anche le più splendide vesti della poesia. 
Adunque e l'indole ‘e la missione di questa scienza, ed 
i suoi rapporti colla altre; la rendono troppo necessaria 


rn ART n 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, 
Capobienchi , impiegato postate. — Napolt , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lospra, P, Kolandì; lib., 20, 
Berner's Street, — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d'abonnements, Qi 
Catherine S.t Strand. 
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che questa civiltà si maturi, che sì riformi da capo in 
fondo la legislazione civile, per fare un'economia su’ 
giudici di mandamento o di prima cognizione c proV- 
vedere con essa a’ bisogni di domani? 

Singolarità originale! Il fautore della giustizia spe- 


ciale in materia civile vuole abolita la specialità della - 


giustizia amministrativa ! Non più. consigli d’inten- 
denza, non Camera de’ conti, non consiglio di Stato: 
ritorno al caos della confusione de’ due ordini. A 
che pro’ ì consigli d' intendenza? Essi non furono 
inventati che per dare 1’ onorificenza di preside di 
un collegio all’intendente generale! Noi non rispon- 
deremo a tante invenzioni: non basterebbe un vola- 
me per chi nuila ne intende; il farne un sol motto 
sarebbe ingiuria a chiunque è iniziato negli studi del 
dritto. Questa gloriosa idea non ha precedenti che nei 
deliri ‘più volgari del 4848! E noi dovremmo rinun- 
ziare a quest'altra eredità della civiltà romana, riven= 
dicata oramai da tutto il mondo civile, comprese : 
sappiatelo bone; America © Inghilterra, in cui so- 
gnate di trovare un’eccezione.... per dispensarci dal 
votare la legge sul bollo! 

Altronde il bollo è già riecamente dotato mercè le 
nuove cause ecclesiastiche! Risum teneatis? Una in 
quattro anni nella diocesi di Ciamberì di 180 mila 
anime! Dope le 5 giustizie, le 5 amministrazioni — 
l'aumento delle poste mercè le strade ferrate da farsi... 
senza danari ; dell’attivo della pubblica istruzione con 
l’entrata degli stabilimenti speciali . . . bilanciate dal 
passivo! del culto di Sardegna... perla commutazione. 
delle decime, durata 46 anni in Francia, e cominciata 
appena in Inghilterra. E dopo che avremmo provve- 
duto al'culto di Sardegna, isola che per tutte le sue 
spese non ci prende che un milione, non è egli evi» 
dente che son saldati i 30 milioni di deficit?..... 

Dopo le economie le entrate. 

(A domani). 


Cl il ELALLLIIA ici 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ci è forza confessare che le nostre speranze, sono 
restate deluse. Non si è ‘ancora andato a’ voti della 
quistione sospensiva della legge sul bollo: nuovi ora- 
‘tori sono pullulati; e l'episodio Brofferio cì ha allonta= 
nati dal soggetto quanto quelli dell’Ariosto. 

Avremmo desiderato che l'onorevole Revel il quale 
ha primo presa la parola in questa seduta (e al cui 
levarsi la Camera s'impose quel silenzio di profonda 
attenzione con che accoglie sempre i discorsi degli 
uomini positivi) la tenesse piu lungamente questa pa- 
rola calma e sensata di cui fa un uso così nobile e 
così discreto. Egli dimostrò l'urgenza con le cifre dei 
bilanci, ricordò come in fatto di riforme bisogna an- 
dare molto cauti in finanza, invocò i risultati della 
sua csperienza intorno alle possibili economie che 
conta al massimo per 3 milioni, e che nella ipotesi 
che siano del doppio, non muterebbero la necessità 
delle nuove proposte. Del resto chi oserebbe fargli un 
rimprovero del non essere entrato nel campo dell'ideale 
a un pugilato fantastico contro le impalpabili utopie 
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pel complemento dell'educazione comune, e come fon- 
damento a tutte le carriere scientifiche e letterarie. 
La commissione sì lasciò spaventare dalla difficoltà 
di trovare prontamente tanto il personale professante, 
quanto il corredo degli altri mezzi per questo insegna- 
mento. Ma la prima considerazione non risguarda più 
la storia naturale che Je altre materie dell’istruzione 
secondaria, ed in particolare la così detta filosofia po- 
sitiva; Sarà sempre difficile trovar buoni professori per 
qualunque genere di cattedre. 0 vuolsi alludere al pic- 
col numero di studiosi che sì sono dati al culto di 
queste scienze, ed allora io ne trairei anzi una conse” 
guenza del tutto opposta a quella della. commissione ; 
poichè questa deplorata scarsità è tutta dovuta alla 
mancanza di una carriera pe’ naturalisti. Apritene una, 
e questi non verranno a mancare. D'altronde: fin da 
questo momento sono nello Stato individui disponibili 
per quel numero almeno di tali cattedre che il paese 
può esigere e comportare: i quali individui sarebbero 
capaci di disimpegnare abbastanza bene la loro non fa- 
cile mansione; 0 per lo meno. nell’ istesso modo col 
quale gl’insegnanti delle altre dottrine insegnano cia- 
scuno. la propria. ; i 
Sorge ora l’obbiezione della mancanza dei mezzi; ed 
è chiaro che si vogliono designare così quelli pecu- 
niarii che occorrono @ formare le collezioni per queste 
scuole. Io non nego che sia ottima cosa per un inse- 
gnante il poter sempre accompagnare la parola colla 
dimostrazione effettiva o figurata del fatto. Quesit pic- 
coli musei, presso i collegi nazionali dovranno certa- 
Imente=, cneansi i poco s poco a norma delle risorse 
dell’erario pubblico ; ma è chiaro che si avranno tanto 
più presto quanto più sollecitaimente sarà attivata Vi- 
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degli opponenti? Vi sono tenzoni alle quali gli uomini 
pratici si fan pudore di iscendere; nella lucidezza 
delle loro convinzioni crederebbero far ingiuria al- 
l'altrui buon senso con superflue disquisizioni. Ci vo- 
gliono de’ Proudhon per lottare coi Pierre-Le-Roux. 
Ne’ banchi della sinistra di tutte le Camere che eb- 
bero o che avranno una sinistra, vi è, come vi fu e 
vi sarà sempre, una specialità di zelatori della costi- 
tuzione con caratteri così propri e così distinti, che 
meriterebbe l'onore di una fisiologia. A udirli lo Sta- 
tuto appartiene ad essi, e se non fosse per. essì;. sa- 
rebbe a ogni ora violato. Essi sarebbero tentati di 
dire il mio Statuto come il giudice Vanni diceva + 
mio Re nelle slragi napoletane del 4799. Questa spe- 
cialità di deputati ha ìl suo riscontro in una. classe di 
elettori che riman soddisfatta di vederli inoperosi 
in ogni altra faccenda in grazia della guardia che 
fanno allo Statuto! A questa specialità appartiene 
l'onorevole Mellana, e altresì gli onorevoli Moia e Bian- 
cheri. Questi ullimi hanno parlato per la sospensione, 
perchè al dir loro la legge proposta è niente meno 
che una violazione dello Statuto. Bisogna infatti un 
voto del Parlamento che riconosca il deficit, perchè 
il governo sia autorizzato a proporre un aumento d’im- 
poste. Abbiamo bisogno ‘di rispondere che il deficit è 
implicitamente riconosciuto quando il Parlamento vota 
la legge? Abbiamo bisogno di ricordare che il trasci- 
nare lo Statuto così bassamente in ogni quistione, che 
il mettere in causa l'arca dell'alleanza è un profanare 
il tabernacolo dì cui vi vantate leviti?. Delle due cose 
l'una: o si giunge a far credere al paese chela Camer: 
flagella impunemente ogni giorno la costituzione, e in 
tal caso ne distruggete il prestigio o liberali e italia- 
nissimi che siete! O ngn si giunge a perderne il relto 


senso; e che volete in tal caso che egli pensi di voi? { 


Arnulfi ha quindi colla solita sua minuta esaltezza 
confutate una ad una le obbiezioni della sinistra. Nel 


suo metodo di esposizione è impossibile carpire una | 


idea culminante, e darne uno schizzo : tutte le obbie- 
zioni occupano lo stesso spazio e sono per lui dello 


stesso valore, poichè egli non aspira a fareun discorso. | pubbliche entrate, ma quelle soltanto cui dava occa- | 


Evidentemente la lode a cui mira l'onorevole depu- { sione un disordine finanziere. Infatti l’amministtazione } ‘ 
Calonne e dell'arcivescovo di Sens costitui la necessità | - 
{ di rifare una finanza per l'Assemblea Costituente del i 
1789, le dilapidazioni deldirettorio pel Consolato e per | 


i Ilari. del | : i; Gaudin. E tattavio gli ardimenti della rivoluzionefran- | 
teoremi e corollari, del qual numero è precisamente | cese e quelli di Napoleone non passarono i limiti di | 


> Gna ada Ds TERE - > ; i 
l'onorevole Pescatore, che-si è levato scintillando, € | un equa, graduale, e sicura ristorazione delle antiche | 


entrate e di una parziale rinnovazione del bilancio; | 
i non mai trascesero in utopìé, che immaginate dal so- | 


erculei sforzi per cacciarsi in luogo che non cra il | 


| cialismo non sono state sinora applicate in alcun paese È Presentazione di due leggi per parle del ministro della 


tato, e che ben ‘gli compete, è quella di una: perfetta | 
liquidazione de’ conti aperti dagli oppositori. Questa | 


maniera di contabilità parlamentare è propriamente 


micidiale per coloro che pretendono aver parlato per | 


col solito passaporto del fatto personale che dovrebbe | 
oramai eliminarsi ‘dalla polizia parlamentare, ha fatto | 


suo nell'ordine della discussione. Un bisbiglio di viva 


disapprovazione della Camera più che la voce del pre. j 
sidente è riuscito a stento a farlo rientrare nel suo | 


stallo. 


Due parole di Bastian sulle condizioni speciali della 
Savoia chiudono la. prima*parte della discussione : il { 


discorso Brofferio apre la seconda. 


di tutto, fuorchè di finanza in una. discussione finan- 


ziera : chi ha udito un solo de’ suoi discorsi, ne co- | 
nosce lo stampo col. quale son tirati tutti gli altri ; 
quindi e Cameta e uditori; tutti aspettavano come un j 


ferio. I nostri lettori già sanno di che ha dovuto par- { 
lare: Perchè non si abolirono i fedecommessi? Perchè : 


durano le banalità ‘reali? Perchè una commissione 
censoria sulla importazione de’ libri esteri? Stampa, 
giurì, codice civile, legge di pubblica sicurezza, 
curie ecclesiastiche, alti di stato civile, cause matri- 
moniali, stato di Europa, governo e popolo francese, 
catastrofe imminente, tutto è stato lanciato, rimestato 


stituzione che li esige. Quando poi si abbia cura di co- 
stituirne l'impianto cei prodotti naturali del paese, sì 
avrà il doppio vantaggio del tenue costo e della mas- 
sima convenienza per l'applicazione pratica. Un corso 
elementare di storia naturale si può fare benissimo col 
semplice sussidio di quanto danno il Piemonte, la Li- 
guria e la Sardegna; ed il governo destinando una pic- 
cola somma per alcuni anni ad escursioni da farsi per 
somministrare così l'occorrente suppellettile alle scuole 
di storia naturale, avrà anche raccolti de’ materiali per 
la statistica del paese, che non saranno poi uh caput 
morluun. $ 

In luogo di gabinetti possono giovare anche tavole 
appositamente disegnate; ed anzi, pel servizio di un 
corso di storia naturale elementare, io sarei per dare a 
queste la preferenza. Né occorre affaticarsi a Jambic- 
care un progetto per queste tavole, o sottostare alle 
spese dell'edizione; giacchè da più anni è pubblicato a 
Dusseldorf l'eccellente atlante di Goldfuss, ideato pre- 
cisamente a questo scopo, e ricco di 452 tavole in 
grande foglio, con figure esattissime, e delineate in di- 
mensioni da poter esser facilmente vedute anche a di- 
stanza. ‘Questo atlante si può. avere al prezzo di circa 
300 lire. 

L'esperienza di altre nazioni, dove, bisogna puricon- 
fessarlo, il popolo è più colto che in Italia, permette 
di dubitare che le svariate materie d’ insegnamento 
siano di ostacolo al buon esito dell’istruzione, come la 
commissione sembra temere. Ma quando questo timore 
sia giustificato, e debba quindi semplificarsi questo in- 
segnamento, io sarei d’avviso di non abolirne alcun 
ramo: ma piuttosto ridurre quelli ai quali si consacra 
forse troppo tempo ne’ programmi attuali. Io non posso 


. 
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i elaborato nel vasto crogiuolo della sua ardente pa- 
rola, e da questo amalgama è uscito un programma 
finanziere che si fa giustizia da sè: vendere ì beni 

i dell'Ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro, dell’Econo- 
mato, dei conventi e de monasteri; che, come tutti 
sanno, non si possono vendere perchè sono de’ mo- 
nasteri, de’ conventi, dell'economato e dell'ordine; e 

i se si potesse nol si dovrebbe; e se si dovesse, un'en- 

| trata straordinaria non dispenserebbe dal provvedere 
al bilancio con entrate ordinarie e rinascenti. 

Del resto .bisogna aspettarsi, al dir del ‘Brofferio, 
anche a prendere i tesori de’ santuari, perchè non li 

i prendano Francesi, o Tedeschi al prossimo venturo 
commovimento di Europa; i quali, aggiungerem noi, 
prenderebbero, come è probabile, anche molti’ beni 


« Che per salvarli dalli furti altrui 
« Li prendea in serbo e ii mettea co' sui?» 


Il ministro dell'interno avendo rilevato quel guanto 
contro l’aspettazione di molti, non gli fu difficile come 
ognuno può comprendere il cavarsi da uno.stretto che 
non era quello delle Termopili. Il dottore Jacquemoud 
profittando del giro che avea presa la quistione rincatì 
sull'argomento della riduzione dell’armata, con una 
lunga iezione sulla nazionalità italiana; della quale il 
ministro della guerra al finir della seduta ribattè/ con 
una esplicita e perentoria denegazione l'accusa di 
nuove e intempestive promozioni nell'esercito. In tal 
modo di questa seconda parte della tornata non furono 


de’ privati. Che si tarda quindi a prenderli anche 
noi con la morale del prete della Secchia rapita: 


È 


del ministero, dichiarando loro il mio rammarico di 
vedermi per causa della mia cagionevole salute così 
spesso impedito dal partecipare alle loro fatiche. Di- 
chiarava loro come la mia delicatezza m’imponesse di 
ritirarmi dal mio ufficio, lasciando però a loro il de- 
cidere della convenienza o no di porgere al Re la mia 
demissione. 

Pari dichiarazione aveva già fatta nel passato novembre 


‘in simile contingenza, e come allora, così al presente 
o 2 2? 


i miei colleghi respinsero la mia proposta. 

Io in’acquetai tanto più volentieri a questa decisione, 
che in realtà l’insulto sofferto pareva in sulle prime 
leggerissimo. Ma verso le tre ore’ pomeridiane del 
giorno 9 un secondo urto sanguigno mi riprese ga- 
gliardamente. Conosciutane per lunga esperienza la 
gravità pensai ricorrere, come suol fare. ogni buon 
cattolico, oltre alla medicina corporale anche ai ri- 
medii spirituali, e come in tre altre simili contingenze 
nel corso della mia vita ho sempre praticato, così ora 
richiesi del confessore. Questi mi confessò alle ore 9 
della sera, e mi rimise il biglietto pel sant.mo Viatico 
da prodursi alla parrocchia. I medici però dichiararono 


“il inorbo non manifestare urgenza, ed aver io bisogno 


di perfetto riposo. Questo fu il motivo che a vece del 
venerdì mattino mi fu recato il Santissimo solamente 
il sabbato mattino, quando già era cessato ogni incru- 
dire del male e mi trovava più tranquillo. 

Alle sei ore mattutine del sabbi.o il: sacerdote col 
Santissimo entrava nella mia camera; mentre mi rae- 
coglieva a riceverlo, il sacerdote amministrante acco- 
statosi solo al mio letto in’indirizzò le seguenti parole: 
—.caso che vossignoria avesse partecipato contro la 
propria coscienza agli ultimi fatti del ministero, ‘ella do- 


\ erebbe ritrattarsene. 


| dedicate alla finanza che poche, ma sagge risposte del | 


ministro Nigra, dalle quali rileviamo con. piacere la 
i rettificazione di uno de’ tanti storici ardimenti del de- 
putato Pescatore. Consigliando le sue riforme socia- 


listiche egli avea detto che non mai paese uscì da una $ | 
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rivoluzione senza rifoggiare la sua finanza. L'onore- | e menzognero tutto ciò che oltre al qui minutamente 


vole ministro ebbe a ricordargli che non qui avemmo | 


Al che io risposi nettamente ed esplicitamente: aver 
preso parte con tutta coscienza ai fatti, a cui quel sacerdote 


| alludeva, averlo dichiarato in ‘pubblico, e non aver 


‘ rivoluzione, ma guerra, e che non tutte le rivoluzioni | 


i furono seguite da un gratuito rovesciamento! delle 


i di qualche estensione. 


Ci facciamo un grato dovere di inserire la seguente 
dichiarazione: 


e così mio malgrado a trattenere il pubblico della mia 


{ posito. ; 

Prego perciò la direzione del Risorgimento a voler 
pubblicare la seguente succinta esposizione dei fatti 
stati con tanta fallacia travisati e confusi. 

La notte dall’8 al 9 del corrente mese .fui colto im- 


provvisamente da un nuovo insulto di sangue al petto, | 
malore a cui vado sottoposto da lunghi anni, e che 


e scorso inverno m’arrecò più d’una volta mo- 
lestia. Costretto a farmi subito salassare fu mio primo 
pensiero avvertire dell’accaduto i miei ‘onorandi colleghi 


! 


i timo” del corso, rimanendo così agli alunni del primo 


‘ anno di filosofia tempo più che. sufficiente per seguire | 


l'insegnamento di un’altra dottrina. 
saria nella distribuzione. attuale delle materie nelle 


naturale. I professori ne compiono il corso in tre anni, 
e lo porgono ai. giovanissimi studenti di grammatica, 


lunghezza de’ corsi obbliga i professori ad escire da quei 
limiti, entro i ‘quali la scienza è veramente d’interesse 
generale; e ad internarsi in ispecialità che appena rie- 
scirebbero utili a chi intende consacrarsì per intiero 
allo studio delle scienze d’osservazione; ma che stan- 
cano l’attenzione e la pazienza de’giovanetti. Questi dal 
canto loro o non ne ritengono parola, o soltanto per 
uno sforzo sterile della memoria apprendono delle filze 
indigeste di nomi a guisa di pappagalli. Bisogna adun- 
que limitare il corso ad un solo anno,, e destinarlo agli 
studenti di filosofia, come sì pratica in Francia, in Ger- 
‘mania ed anche in Austria, 

Jo non posso disertare qui sul programma dì queste 
scuole che saranno da intitolarsi di storia naturale ge- 
nerale. Mi limiterò a dire che tutto l'esito di esse di- 
È pende precisamente dallo spirito del programma stesso. 
Se vuolsi far consistere questo nella’ classificazione e 
nella storia particolare de’ varii esseri naturali e’nella 
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loro nomenclatura sistematica, certamente non basterà 


di © ever pen 


un anno, non due, non tre. Ed ancora a quale scopo? 
Questa grande schierata di forme, questa congerie di 


nulla a ritrattare in proposito. Dopo queste brevi pa- 
role mi fu senz'altro amministrato il santissimo Viatico. 
Dichiaro di nuovo solennemente essere falso, erroneo 


espresso siasi detto o stampato in proposito. 
Così Dio m'aiuti, invocando il suo nome ad onore 


i e gloria della pura verità. 


14. maggio. 
P. pi Santa Rosa, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del Al maggio. 
Presidenza del vice-presidente ALrieRi. 


guerra. Comincia tu discussione della legge sulle per: 
sioni militari. 3 
La seduta è aperta alle ore 2 534. 

È letto e approvato il processo verbale della precedente 


î tornata. 


Divenuto da alcuni giorni, per causa della mia re- | tel ‘ih Mann l'offerta di to del 
) ROSIE i SORTA, 7 ISZIBAE: dle sidente Manno, come pure l'offerta di un opuscolo de 
{ cente infermità argomento di vane dicerie e di articoli | det Re DE I USE 


Ben sapevamo che l’onorevole Brofferio parlerebbe | 


È comunicata al Senato una dimanda di congedo per parte 


di Bice 23 È L ! dottor Bertoni, intitolato: Appello ai governi italiani sulla 
i giornali, in cui ciascuno, più 0 ente | ERA RARI IRURATI 
È 8 a Sa POI (CR FITONERMICNIA i necessilà dei comiluli sanitari. 
(intende dichiarare fatti che mi riguardano, mi veggo | 


| astretto ad esperre per solo amore di verità questi fatti, i sussidii a quelli che combatterono per la difesa di Venezia, e 


Il ministro della guerra presenta due leggi, l'una per 


i l’altra sullo stato degli uftiziali. 


povera persona, a solo scopo di far cessare gli scon- { 


) i Rea 1 RISE i ! venienti discorsi che tuttavia vedo riprodursi in ‘pro- | 
sollievo in tanta aridità. di cammino l'episodio Brof- | P inn 


E approvata l'urgenza della prima di queste due leggi. 
L'ordine del giorno reca la discussione della legge sulle 


i pensioni militari. 


È aperta la discussione generale. 
Dopo alcune parole del regio commissario e del senatore 


‘ Bava, versanti specialmente sull'urgenza della legge, si passa 
i alla discussione degli articoli. 


L'articolo primo è appravato senza osservazioni. 
L'articolo secondo, dopo varia discussione e proposti e ri- 
gettati emendamenti, viene approvato con una modificazione 


! consistente nel sostituire al primo alinea del progetto ulti- 
i mamente presentato, quello del progetto primitivo, quale fu 


votato dal Senato nella passata sessione: 


qui sviluppare questa proposizione: ma in via d’esem- 
pio dirò che l’ insegnamento della filosofia razionale | 
° potrebbe farsi in un anno solo; e precisamente nell’ul- | 


nomi non costituiscono tanto la scienza, quanto i suoi 
mezzi, i suoi elementi, come i mattoni e le pietre sono 
i componenti di un edifizio. Se invece con più sano 


| consiglio questo corso avra per oggetto le leggi che 


governano gli esseri della natura, leggi costanti mal- 


i grado la lussureggiante varietà delle forme; e 1’ intel- 
Una modificazione importante è sicuramente neces- è 


sciole secondarie; ve-questa riguarda appunto la storia» 


risultandone così un doppio inconveniente. L’eccessiva | 


ligenza di queste leggi verrà assicurata colla scelta op- 
portuna degli esempi, e la loro importanza sarà resa 
evidente con applicazioni fatte a proposito, allora ba- 
sterà sicuramente un anno per questo corso, il quale 
riescirà anche più ameno, più istruttivo, e più fecondo 
per gli studi superiori. 


Trasportando l’insegnamento della storia naturale nel 


‘corso filosofico, ‘il numero dei professori da eleggersi 
sarà anche diminuito di tanto, quanto è minore il nu- 
mero delle scuole di filosofia in confronto di quelle di 
grammatica. Così la difficoltà del personale insegnante 
viene a scemare di molto, e scomparirà anche del 
tutto se la riforma dell'istruzione secondaria, alla quale 
ora intende il governo, avrà di mira più l'interesse 
vero degli studiosi che l’amor proprio dei municipi. 
Tutta Lombardia non conta che 9 scuole pubbliche di 
filosofia ( licei ), mentre nella sola giurisdizione {del- 
l'università di Torino se ne annoverano 49, alcune con 
7, con 6 e perfino con 4 scolari. In Lombardia i li- 


cei sono quasi piccole università; i professori sono bene 


stipendiati; i gabinetti muniti almeno del materiale in- 
dispensabile per l’insegnamento elementare delle scienze 
positive. Le cattedre hanno molti aspiranti, ed il go- 
verno trova, se vuole, tutti gli elementi di una buona 
scelta. Nel nostro Stato invece l’insegnamento della fi- 


losofia positiva è nudamente verbale in quasi tutte le i 


scuole. ll tenuissimo stipeudio dei professori rende le 


Il senatore Stara combatte l'emendamento della com 
sione il quale viene propugnato dal relatore Colla. 
Ma per l'ora tarda non trovandosi più il. Senato ing 
sufficiente, la discussione è rimandàta alla seduta di 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. SI 
% 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AS Maggio. 


Presidenza del cavaliere Pinetti! 


Sommario. — Relazione di commissioni. Presentazioni 
< progetto di legge per parte del signor ministra| 
nanse. Discussione del progetto di legge sul 

La seduta è aperta alli 12. 

Approvato il verbale e letto il solito sunto di petî 
signor Sappa riferisce i lavori della commissione sul | 
passivo del dicastero esteri per l’anno 1850. ; 

Ricci Giuseppe riferisce ‘sull'atto di proroga del 
commerciale colla Francia. 

L'uno e l'altro sono dichiarati d'urgenza. 

Ministro delle finanze presenta un progetto di 
l'oggetto dî fondere due dei debiti del 5 p. 0j0. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della dis 
generale della legge sul bollo. a 

Revel. Gli onorevoli oratori che hanno parlato cont 
legge giunsero, per vie opposte alle medesime conclusia 
Dissi per vie opposte, perchè alcuni fra lorò non.v 
ammettere il debito se non dopo esaminato il bilan 
al contrario si esagerano lo stesso debito e chia nano egual. 
mente di conoscere prima il bilancio, Retiasdna: 
moud è fra i primi, e propone la-dila 
a che sia esaminato il budget. Io oss 
tazione di questo al sno esame. corp 
se da qui a 7 o 8 mesi saremmo im grado di, provvede 
deficit. x vd Sera S 

lo non vedo ‘come si richieda il bilancio del 51 p 
suadersi delle esigenze dell'erario. Ì SÒ 

Dall'esame fatto pochi giorni fa delbilancio del 
avendo sotvocchio quei del 49 e del 50, mi pare si pi 
slituendo tra loro il paragone , ritrarre tutti quei datti 
sì può abbisognare. 

Molti si sono occupati dell'effetto che produrranno 
nazione le nuove imposte ; anch'io Je stuitai e previd 
griderà, ma, pure che fare? Si sostennero due gue 
esito-infelice, si diminwirono le entrate, s'acerebbherò le 
e la nazione non ha ancora pagato un soldo. Si sovve 
sempre con imprestiti i quali presentavano anzi guad To 
contribuenti. Ora abbiam da pensare a soddisfare a | 
impresuti, abbiamo da provvedere a quelle maggio i 
che le cireostanze ci imposero: obbligati, come fummo 
stenere un'armata siraordinaria anche attualmente co 
a costarci, perchè gli ufficiali non.si ponno mandare all 
case senza retribuzioni, essi non sono più adatti ad al 
voro. 4 

Le economie che si ponno introdurre nelle varie am nio 
strazioni, fatta larga concessione che potessero: somgiare i 
5 milioni, ben si vede quanto poca cosa sarebbero a fron 
del bisogno, onde la speranza di esse non sarebbe ino 
ritardare Ta discussione delle leggi proposte. Si accusano q 
ste leggi d'insufficienza. Per verità parmi assai strano e 
solo motivo che non si può far tutto si voglia far 
Cusì operando si toglierà al governo la forza, per |° 
alla nazione la considerazione all’estero. 

Si disse il debito essere maggiore di quello che .fu da 
nistero annunciato, Lo nono posso credere, non vedo m 
per cui il ministero vaglia nascondere al paese la propi 
tuazione ed ordinariamente sogliono i ministri peccare 
tosto. nel senso contrario. lo ho fede che l'aumento di'2 
26 milioni sarebbe sufficiente per porci in grado di ar ( 
avanti e rimediare a poco a-“poco allo sconcerto attuale 
mio avviso Ja deficienza dell’erario è evidente , l'urgenzi 
provvedervi non lo sarebbe meno. 

Quando trattasi di finanze ognuno ha il suo 
a tutti i mali, il quale poi posto alla prova manca 
pre di effetto: perciò rifengo che si debbano discu 
leggi dal ministero presentate. lo riguardo alla na 
spetta a noi a prepararla a ricevere le imposte, poichè 
ripeterlo, essa soffrì e soffrì moltissimo nel suo onore, 
sue affezioni d'interessi privati colla perdita d'individui, mi 
in quanto a danari elìa finora non diede un soldo per le sp 
straordinarie. a 

Moja dichiara d'appoggiare la proposta sospensiva del 
Jacquemoud, perchè crederebbe commettere atto incost 


cattedre filosofiche ‘appetibili soltanto da qualch 
tentato dell'università gia residente in luogo. No 
corrono molte parole per mostrare il danno grave d 
questo sistema: e come riducendo ‘almeno ad un hi 
terzo il numero esorbitante di queste scuole filosofi 
il risparmio fatto in tal modo possa rivolgersi a ria 
zare la condizione delle scuole mantenute. E imposf 
bile portar la scienza a domicilio come il paniered 
fornaio, e neppure come urna elettorale, | d 
In Piemonte lo studio delle scienze positive @ € 
‘negletto, e ne fanno prova abbastanza mani 
poco onorevole alcune pubblicazioni recenti. e | 
diffuse, allo scopo espresso d’istruire il popola 
.deturpate, malgrado le eccellenti intenzioni. 
tori, dai più stravaganti e ridicoli  spropi 
svelano una piaga che il governo deve cor 
che a tutela della riputazione scientifica del pa 
M'accorgo d’aver parlato con tale franchezza 
tare forse bruscamente nelle opinioni di qualcuno 
però spero, in quelle degli onorevoli membri 
commissione, ed in particolare del  signov cai 
Boncompagni. Egli che rivolge i suoi talenti 
cognizioni, le sue premure al miglior culto degl 
in Piemonte, c che già è tanto benemerito di 
paese, non può non amare la discussione, qua 
provocata in nome di quei sentimenti, dei qual 
nimato egli stesso. 


#00 








IL RISORGIMENTO 





lo dichiaro, non le accetterò mai, perchè.non.ho fede nelle 
massime socialistiche, e credo socialismo lo spogliare altrui 
delle sue proprietà (bravo). Sarà presentato il bilancio del- 
l'economato, perchè ciò che interessa il pubblico non deve 
in governo costituzionale rimanere segreto. 

Alla, vendita dei beni della religione esta lo Statuto che ha 
dieiarata la sua conservazione, e come si conserverebbe 
spogliandola dei beni ciascun lo vede. Si presenterà però al 
amento anche il suo bilancio. 
| Sî disse che l'imposta sui, diritti di successione era stata 
stabilita nel 21 con promessa d' abolirla. Se essa fosse stata 
tolta ne dovremmo proporre ora delle maggiori in proporzione. 
Venendo alla ‘presente legge del bollo , io osserverò solo 
quanto sia bella la posizione di coloro che vantandosi d' a- 
mor di popolo cercano allontanare ogni imposta, e quanto 
trista invece quella delle persone che le debbono proporre. 
La (coscienza però di soddisfare al dovere ci.è di conforto. 
Questo dovere ce lo dettano Je circostanze attuali. 

Dal 1817 si fecero grandi.spese . diminuzioni d' entrate e 
non imposero balzelli. Tutto al più le economie potrebbero 
coprire l'aumento di spese ordinarie e la diminuzione delle 
‘entrate; ma e le spese straordinarie come le pagheremo ? Il 
governo spera che la Camera non negherà i mezzi che. le 


diritto di percevere imposte per più mesi di quinti doman- 
dasse, e da vari altri alti mi convinsi che questa pur troppo 


consentire ad imposte senza l'esame del bilancio i 


ontrole voci di prorogazione del Parlamento, per- 
viso i deputati: tradirebbero il loro mandato se | 
a sessione senza votare un bilancio. 


Ebbene, che cosa dirannò i deputati ai loro committenti? 
| Che essi hanno decretate molte imposte (risa); ci domande: 
ranno se siamo partiti da un punto di sicurezza, da principi 
‘esaminati nei bilanci; risponiteremo che abbiam, creduto al 
ministero, e che non abbiamo riformati bilanci perchè ci. fu 
detto che non eravamo in tempi normali, che inoltre il po- 
polo finora mon aveva pagato ‘un soldo. Ma se, indignati a 
queste parole, ci manderanno a Novara, nella Lomellina, 
sulle coste del Verbano a domandare se non hanno sofferto 
i nei loro interessi, che risponderemo ? ; 

Il ministero aveva pure promesso di fare quelle leggi ne- 
cessarie all'attuazione dello Statuto. 
AI principio di questa sezsione io aveva dimostrato come lo 
tatuto non fosse che una parola ed ora, dopo quattro mesi, 
armi che ancora ci troviamo allo stesso punto. 

lo aveva parlato della Libertà delli stampa dichiarata dallo 
Statuto; ebbene ‘una commissione censoria veglia all’introdu- 
zione dei libri esteri: ed essa agisce di più che non si facesse 
dall'assolutismo stesso. Allora se si presentava una-cassa di 
libei di solo transito si lasciava iliesa, ora una circolare pre- 
scrive che si esamini; si teme l'introduzione di libri socra- 
listi, ma tutti i giornali liberali parlane del socialismo; per? | 
chè non.li proibite ? i 

La stampa interna è di ‘motto migliorata, si-sono duplicati 
i processi, e se allora speravasi dal senno dei giurati un'as-’ 
solutoria, ora trovato il modo di-mettere questi da banda, 
siamo certi d'avere una condanna dal tribunale ordinario 

Mi lamentava del codice civile perchè non fosse emendato, 
perchè non aboliti i filecommissi, non tolii i diritti di ban- 
nalità, e nemmeno um ‘articolo del medesimo fu corretto. 
Nulla egualmente si fece al codice penale, nulla alla sicurezza 


assero passare | 
ri, chiamando il progetto ministeriale illogico, in- 





















a seguirsi onde sopperire ai nostri bisogni. Al- 
gliono delle economie, altri le dice insufficienti, al- 
lomandano la presentazione del bilancio, altri ne vo- | 
l'esame. Il sig. Josti dice che colla metà del nostro in 
lo si potrebbe governare il paese, coll’altra metà far 
“inte al debito. 

deficit però è da tutti ammesso. Ebbene; 
dsenta a- voie. vi dice, mi Lrovo a fronte d'uno sbilancio, 
Igo. alla vostra sanzione delle imposte onde impedire ; 
medesimo aumenti. Si. risponde che con queste im- 
non si provvede completamente. Signori, non credo sia 
rineipio governativo il far nulla per far meglio. Si 
«non si vogliono accordare nuove spese finchè sia 
to il bilancio del 1851... 

ino fece il possibile onde terminare quel bilancio 
istato d'essere presentato alla Camera, ma ci vuol 
esso nun s' improvvisa. Mi si opporrà che in Iraneia 
lito presentato; vi osserverò che la Francia è già as- 
a questo sistema, ed invece per noi è il primo hi- 
(che si sottoponga alla discussione del Parlamento. Di 
lindo il hilancio sia presentato sarebbe esso subito esa- 
lo? Udimnio dire che i deputati non debbono moversi 
A di questo esame, lodo quell’ entusiasmo; ma per po- 
edere ciò possibile, prevedo troppo lunga la discus. 
ehe avrà luogo, trattandosi di un primo bilancio, al 
fe vanno aggiunte molte leggi organiche. i 
ie havvi quello del 1850 e che almeno si vuole 
pinare uno. ll ministero vedendo che non si discuteva, 
nque ne siano le cause del ritardo, sempre però da lui & 
denti perché l'aveva presentato, era in obbligo, in ; 


IRONIA + SPOSATI IZ AMPIA 


il governo si 


Terminerò traendo argomento ‘dalle parole del sig. Jac- 
\; egli diceva: signori ministri, io ho confidenza in 
), rilirerò la mia confidenza 





vot @oNiznorava perfettamente 
se persistele in questa legge. 

IL ministero dicluara che gli duole perdere la confilenza 
. Jacquemoud, che però gli dorrebbe maggiormente 
di ritenerla colla perdita di quella di poter continuare a reg- 
gere Ib cose del paese. (bravo) 

Ministro delle finanze. L'insussistenza dell'argomento in- 
tornolal ritardo frapposto è evidente, se sì richiamano le spe- 
Gialissime circostanze in cui si è trovato il ministero nel mag- 
gior “tempo della sua amministrazione, e si bada al tempo 
necessario” per riordinare un sistema di finanze atto a far 
fronte ai tanti pesi dello Stato. 

Creilo erronea l'opinione che noi; siamo entrati in tempi 
normali subito dopoJa battaglia di Novara; spero che questo 
| tempa comincerà se la Camera non nega il suo concorso. 

Si asserì chie anzitutto si deve discutere il bilancio del 1851. 
Che sia d’uopo vedere se non bastino le economie o le misure 
finanziere senzas ricorrere alle imposte. Se sia da adottare‘il 
sislema proposto, ovvero un nuovo e generale. 

Che le leggi proposte non sono opportune. 

Si vuole un piano compiuto di finanze. Se per piano com- 
piuto' s'intende una’ serie d'ordinamenti ‘che .correggano il 
nostro Sistema amministrativo ritenendone il buono, noi ci | 
I troviamo d'accordo. Ma se invece s'intendesse il cambia- i 
; mento di tutte le leggi esistenti, io non potrei convenire coi } 
| preopinaoli. 

]l sistema finanziero del Piemonte fu una delle sue più | 
belle glorie, tale lo considerarono anche i capitalisti, ed al 
presente che abbiamo bisogno di metodi sicuri e provati, | 
credo si. debba esso ritenere. 434 

Ciò ehe altri vuole ottenere con ‘sistemi nuovi il ministero { 
l'ha cercato con sistemi già provati, se nom.tutti da noi, dalle 
vicine nazioni. Se si trovano incompleti si correggano, ma 
i non sì mgettinò. 
| Si disse che quando in una nazione succedono grandi av- È 
veninienti sempre si suole presentare un nuovo sistema di fi- { 


mA TRI EINEN TANZI STATE TN OR 


i  Tuttociò che si fece fu la legge sulle immunità ‘ecelesia- 
i stiche, ma anche quivi il bene è Inlaneiato dalla sua non at: 
‘ tuazione. Diflatti le curie ecclesiastiche gettano sentenze nel 
loro tuono autorevole. Esse giudicano sulle cause matrimo- 
niali, sanciscono pene, 

lo quindi applaudo al ministero. d'aver presentata e soste- 
i nuta questa legge, ma se prima che si proroghi il Parla- 
$ mento non sarà compita, si sarà fatto ben poco. 
Ho udito a discutere molto sulle questioni se noi siamo in 


* la Camera sa che mancano 100 milioni, essi si do- È tempi normali od anormali. Comunque si voglia decidere, il 


imo prendere ad imprestito: come si potrà sperare di tro- 

pitalisti se il ministero non 

esto le finanze per mezzo delle imposte, cioè col ‘cò 
i della Nazione ? 

Îl deputato Pescatore trovò varie delle imposte proposte 

ne di lode; non dico con ciò che egli abbia conchiuso per ; 

idozione delle medesime, ne adottò però il principio e se. i 









ì si pone questo rimedio si fa un debito di due mi- i 
ezzo al mese, ed oltre a questo hsvvi ancora un altro È 





i ministero si troverà pur sempre nel torto, poichè se siamo 
‘in tempi normali perchè non introduce le necessarie riforme 
nell'amministrazione? Se in tempi anormali perchè non ‘alza 
apoe non sfida vil pericolo? Percorrend» lo stato delle 
i potenze del: Nord e della vicina Francia io non so come sì 
‘ possano chiamare chimere le rivoluzioni; No, esse non. son 
chimere, vi pendono ‘anzi sul'capo. Ed a fronte di tal si- 
: tuazione si teme ‘a scostarsi dalle vecchie norme? Perchè, 


n le avesse ravvisate insufficienti, le avrebbe forse. appro: ; 


Il governo nel proporle ebbe in mira non solo ! au- È o signori ministri, non avete pensato a vendere i beni del- 


o del reddito ; ma ancora l'aumento del credito : | im- | l’economato, della (religione dei, Ss. Maurizio e Lazzaro, dei 
hi i i 


‘ conventi e monasteri che vi darebbero un reddito di 28 mi- 
lioni? Questo reditito io lo so perchè frati di tutti gli ordini | 
egolarizzerà di molto il bilancio, ed all'esame di esso i avendo avuto sentore del comeio propugnassi lo scioglimento 
‘ de’ monasteri, vennero da me e. mi fornirono dei più minuti | 


torizzato a porre in'} 


e di esse aggiunto all'aumento Chene verrà, se si | 
ranno paîziali. emendamenti proposti. dalla commis. j 


cunoscerà ancor meglio a, vera situazione. Quando | i 
i dettagli delle loro.amministrazioni. 


Rimangono ancora altri mezzi. Abbiamo santuarii riechis. 
he se ne fece da vari anni, ed in questa considerazione si i simi, e confraternite molto ben provviste d’oggetti di valore, | 
ssono mantenere nelle presenti emergenze. : 
all'economia Sull'armata ‘non posso sperre'il risparmio è 
925 milioni, quale si volle credere possibile; bisogna osser: i 
che collo stanziamento di 47 milioni si provvede ezian- | 


anbhe questi tributi non fossero quali teoricamente pare | 
duvrebbero essere, essi hanno però il marchio dell'esperienza { 


nanze; io sarei d'accordo se gli avvenimenti fossero cagionati | 
da una cattiva amministrazione, ma di ciò non sarebbe il 
“caso nella nostra condizione. } 
lo/credo che sarete persuasi che al ministero doleva non 
meno che alla Camera di dover ricorrere alle imposte, ma vi 
fu astretto: dall'impossibilità di altrimenti provvedere. Spero 4 
che la Camera vorrà tosto passare ad esaminare i progetti 


i perchè non ve ne impatlronite? Qual uso. migliore. vorreste 
farne che soccorrere aj bisogni (della nazione? Volete atten-. 
dere la catastrofe? Il-Piemonte, malgrado vostro cadrà nelle 
mani dell'Austria, la sua attitudine alle frontiere vel di. 
‘ mostra. Verranno d'altra parte bandiere socialiste e ciò che 

voi con grande danno avrele voluto conservare, sarà loro 





Prima di votare imposte, pensate quanto quelle propostevi 
i siano dotate dell'odio cittadino. 
i 1 diritti di successione quande s'introdussero nel 21, si ri- 
! conobbe la necessità di prometterne l'abolizione appena l'c- 
? rario l'avrebbe consentita. Geme fu poi mantenuta la promessa, 


‘inaugurare riforme radicali non eredo questo tempo ; E 5 i 3 È 
no, Convengo esser buona regola che si abbiano prima ad esa- { 


lunoy perchè nego si possa esso dire normale in pre- È i ND È 3) Sa 
; minare i bilanci, mà quando questi siano tali che da essi si { 


dell’agitazione europea. |. 
argomento del malcontento che la nazione proverà 


ne delle imposte ; io credo che la nazione cono- {i Li i ) 
‘Jo vedete: si viene ora a proporvene l'accrescimento. Venendo. 


alla legge sul hollo, voi fate d'esso un fantasma che in ogni 
azione vi perseguita; badate che nei tempi che' corrono la 
5 nazione ha hisogno d'essere salvata con mezzi straordinarii, 
“ onde almeno non sabbia a dire che essa fu sacrificata al mi- 


possano prendere le mosse, nello stato presente sarebbe per- $ 
‘fettamente inutile. 
Non vorrei che si-credesse che il ministero avesse. presen- è 
| tate queste leggi omle rimediare alle presenti angustie ddell’e- È 
rariò; no, o signori, esso pei bisogni ordinari è ora sufficieu- 
temente provveduto, e non è che per ragione «li previdenza 
che io insisto acciò siano esaminate le; leggi. 

 Jacquemoud dott. risponde al'signor Farina, che. il para- { 
gone tra l'armata nostra € la francese non lo facevain ragione 
della popolazione, ma bensi del bilancio. generale dei. due 
Stati. Gode: dell'occasione per far una lunga diceria sull'im- 
piego dell'armata, lamenta le promozioni che ogni dì si van | 
‘facendo, Da una lunga lezione sul modo di italianizzare il Pie» 





spese che si sono fatte ha bastante criterio per & 
ìsa che esse vanno pagate; sone anzi certo sa- è 
i maggiore l'inquietudine della razione se non ve- î 
vvedere al debito da esse cagionato, 

festò il desiderio che la Camera fosse radunata in. $ 
o, e là adilotte le. precise circostanze finan- { 
‘ciò. inutile, dietro Ja distribuzione fatta al È 
‘Wilanci degli anni scorsi. 

runier propose la tassa sul Iusso. Gli oggetti di 
‘è lo diverrebbero ancora più, e 
i se invece si vorranno introdurre $ 
uardo, quando sarà presentata la £ 
erto il ministero che vi si op: } 
















Ministro degli interni. Le parole dell'avv. Brofferio, che 
5 furono certo improvvisate, dovettero riescire tali maggior- 
$ mente al ministero che non s'aspettava certamente a propo- 
$ sito della legge sul bollo, gli si sarebbe venuto a dire, che 
e È esso nulla ha fatto per la libertà. 
I) ministero se non potè uito quello che avrebbe vo- 


luto in favor della libertà, senza dubbio nulla operò contro Ministro della guerra, dichiara di non poter lasciare & 


inosservata un'asserzione del signor Jacquemoud, che cioè ; 


legge sulla loca 





Disse in primo luogo della stampa estera. Quantunque | ogni dì si stiamo facendo promozioni; protesta essere ciò fal- | 


EZIO CET sii 5 ; 
li fondi improduttivi, essi sono | î Uta Di 
i Statuto ad essa accenni, non credo però si debba considera. 


vnole un imposta 
i da altrì balzelli , come quelli dei diritti di successione, { 


Jncquemoud dice che colle parole, « ogni dì si van fa- 
cendo, intendeva accennare a quelle che si sarebbero -fatte, 

La seduta è levata alle 5 112. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della presente discussione. 


en] 


fre in quali condizioni sia la interna, perciò se si diede qual. 


rosta mobiliaria.. 0 È i SR a 
: che provvedimento intorno ad essa, era certo il ministero in | 


ne la tassa sulla rendita. Invero teoricamente parlando | PURFIISAI OI 
i { dovere ed è in diritto di farlo, 


Ci venne opposto, che tutti i giornali liberali francesi sono 
( socialisti, e che pure hanno presso noi libera entrata, onde 
$ non V'ha ragione per eseludere i libri. Io osservo, che i gior. 
! nali hanno un costoso abbuonamento, e quindi non sono letti 
? dalle masse, la qual cosa non potrebbe dirsi pei libri. 
Accennò all'aumento dei processi sulla stampa interna ; i 
| colpiti sono i giornali che traboccano negli estremi, sia dal- 
i l'una parte che dall'altra , e questo non credo si possa biasi- 
i mare, perché amendue ci conducono ad errori. Nella sosti- 
‘ tuzione dei triburali ordinarii ai giurati, nulla c'entra il mi- | 
È nistero essendo allare di giustizia. 
Parlò di varie altre leggi che ancora non sono in vigore. 
i Il sig. Brofferio saprà che la Camera avrà ancora 120 15 pro- 
getti di leggi da esaminare. Se. essa, non lia tempo, nulla ne 
; può il ministero. ; 
i Le leggi sulle bannalità sono in pronto. Non occorre ch'io 
Th i dica delle bannalità reali, perchè sebbene il signor Brofferio | 
che essa si trova già in tutti i rami { nel suo rimprovero non le abbia specificate, versatissimo. | 
com'è nelle scienze legali, saprà che le personali già dall'altro | 
| scale generale presso lo stesso magistrato; 
Adami avv. Vincenzo ; sostituto ‘avv. generale presso 
il magistrato d’appello di Genova, a. consigliere nello | 
| stesso magistrato. 


i seducente ; ma io feci attenzione e non udii da | 
della:sua attuazione, nella quale ap- È 































ITALIA. 


‘Forino — Con decreti firmati in udienza dell’44.mag- 
gio 1850, S. M. ha nominato: 
Ignazio, sostituto avv. fiscale generale È 
| presso il magistrato d’appello di Piemonte, a.consi- | 
liere nello stesso magistrato ; 

Avogadro di Valdengo conte Raimondo, referendario | 
applicato all’utfizio fiscale generale presso il magistrato | 
d'appello di Piemonte, a sostituto nello stesso uilizio ; 

Lobetti avv. Angelo, sostituto avv. dei poveri presso $ 
il magistrato d’appello di Piemonte, a sostituto avv. fi 


Barilis avv. 











parola per .un fatto personale } 
le nella discussione; richiamato però i 
e dalla voce del presidente, si ; 








torne bbe impossibile alla Savoia il sop- 






ta di ogni altra provincia; cita il per- ! 
‘mata, del quale però si lagna che 
‘nta pure la privazione dell’ univer- } 
on appoggiare la proposta del | 







! secolo pi non esistono. 
Godo di annunciare ehe fu ieri presentata in Senato la | 
legge sui fidecommissi. È 
Ci disse che le curie ecclesiastiche continuano a pronun- 
ziare giudizi nelle cause matrimoniali. i 
Certamente ciò sarà finchè sia definitivamente votata la | 
| legge sui matrimoni. 
i Aggiunse che le medesime stabiliscono penalità; egli però 
{ non può ignorare che senza l'approvazione civile non sono | 
‘gettare qualche po' di vernice | 
0 solo ciò che avete fatto ac- i 










‘che vorrei rifiutarmi a sancire | 


h mi Ministero dell'agricoltura e del commercio. 
hiedesse, se fossi intimamente È 


Gon reali decreti del 15 aprile 1850, S. M. ha faite | 
| le seguenti nomine nell’amministrazione dei pesi e delle 























persuaso: ch oi TI 
luterrogheri e la libertà e l'indipendenza. | 
derata non 


sui vecchi e A verificatori capi di prima' classe 


applicabili. 

È poi singolare lo spediente trovato dal signor Brofferio 
evitare la rivoluzione, poichè per evitarla l’adotterebbe 
fin d'ora. Vorrebbe che si spogliasse il'elericato, si pren 
‘sero gli effetti preziosi delle chiese, i beni dell'economato e | 


della religione de’ ss. Maurizio e Lazzaro. Queste misure, io | 


Lana ingegnere Pietro Giacomo ; Ferrari ingegnere 
Siro; Sanino' ingegnere’ Bartolomeo; Sini Giovanni. 
A verificatori. capi di seconda classe 
Balzac Giacomo ; Robotti Carlo. 





«che è vicina la proroga- } 
on .vi voleva prestar fe- } 
\za concedere al ministero il i 


zione del Park 
de, ma presto 


















A verificatore capo di terza classe 
Galfrè architetto Giacomo. 
A verificatori di prima classe 


Lana Benedetto; Valleise geometra Francesco; Fietta 
Giacomo Alessandro: Rossi geometra Francesco; Palla- 
vicini geometra Luigi; Canetta Giacomo Bartolomeo, 
Curti geometra Pietro; Eula ingegnere Giuseppe; Guerra 
Carlo Francesco; Rocca Pietro; Dallera Francesco; Car- 
niglia Gio. Battista; Fiansone Luigi Giovanni; Cappello 
Carlo; Pignal Giuliano; Taberna Domenico. 

A verificatori di seconda classe 

Albè geometra Carlo, Robiolio misuratore Sebastia - 
no ; Guglielminetti geometra Giovanni Maria ; Sanino 
Andrea ; Rosazza Cipriano ; Pezzali Pietro ;  Mongiar- 
dini Francesco ; Covino' Clemente ; Corradi Angelo ; 
Gallioz geometra Isidoro ; Marcellino geometra Gio- 
vanni Battista ; Rossaro Felice ;. Pratesi Giuseppe. 

Ed a verificatore di terza classe 

Buzzetti Carlo. 

E con decreto del ministro dell’agricoltura ‘e com- 
mercio, in data del 15 aprile scorso , il signor Giu- 
seppe Bonetti è stato nominato allievo verificatore ed 
applicato. provvisoriamente all’uffizio di verificazione di 
Torino. 








Firenze , 11 maggio. — Se non siamo male infor- 
mati, fino da ieri il R. procuratore di prima istanza 
ha presentato alla camera delle accuse la sua requisi. 
toria pel rinvio alla. corte regia del processo di per- 
duellione. (Conserv. Costituz.) 





Roma , 8 maggio. — Domani alla benedizione che 
dalla Basilica Lateranense compartiràal popolo il sommo 
Pontefice, interverrà la truppa francese. 

Si aspetta il gen. Gemeau che venga a pigliare il 
comando supremo dell’esercito di spedizione a Roma, 
Dopo il suo arrivo partiranno tutti gli altri generali, e 
rimarranno i generali Le-Vaillant Carlo, e Chadeyson, 

(Oss. Romano). 





Napott, 5 maggio. (Cart. dello Statuto). — In questo 
paese poco si può parlare, e.meno si scrive. Avrete 
osservato come da qualche settimana il giornale il 
Tempo ‘è sobrio di notizie del paese, ed ha smesso 
! ogni polemica intorno alle questioni di politica interna 
agitate dai giornali italiari liberali. Questo, come po- 
! tete bene immaginarvi, gli è stato imposto da ordini 






































| superiori, non essendo piaciuto al governo adottare 
quella via di spiegazioni legali , che questo giornale 
i assumeva forse per rendersi meno sfavorevole il pub- 
| blico. 

i Se la difesa di Carlo Poerio non trovò uno stam- 
patore in Napoli che si arrischiasse a pubblicarla, non 
! è stato così per quella di Luigi Settembrini. ‘Trovan- 
{ dosi ancor compreso fra gli imputati. nel processo del 
i Poerio e dei 42 altri, ed imputato egli stesso della fa- 
i mosa protesta del popolo napoletano del 29 gennaio, 
la quale nel tempo menò tanto rumore; ha trovato 
uno stampatore che gliel’ha stampata. In questo scritto 
I il Settembrini ha presentato la ‘sua. apologia non pel 
{ tribunale (il che lascia al suo avvocato), ma pel pub- 
blico: egli va un po’ più oltre del Poerio, mettendo 
| apertamente a giorno tutti i mezzi usati per tessere la 
storia del famoso processo contro la pretesa setta della 
Unità italiana. i > 

Non ostante dunque la vigilanza della polizia que- 
‘sta nuova difesa è stata stampata in Napoli. Una per- 
{ quisizione fatta in casa della moglie del Settembrini 
| per sorprendere l’edizione fattane, mon ne fece disco- 
prire che un solo esemplare. Questa coraggiosa donna, 
invece di sgomentarsi e mendicare una scusa pel pos- 
i sesso dello scritto incriminato, rispose, e fece inserire 
i nel verbale dal commissario di polizia le seguenti pa- 
I role: — quest uno esemplare è l’ultimo dei 250 che 
i già sono andati all’estero. — 

Dicesi che nei giorni scorsi si. fosse tenuto un con- 
siglio di ministri esteri presso il sovrano. Mille voci cor- 
i rono su tal proposito; quello che posso darvi per certo si 
{è che il governo napoletano ha ricevuto ultimamente 
| delle energiche note da potenza di primo ordine. Non 
è traspirato intorno ‘a che, sebbene ognuno secondo 
il proprio desiderio creda saperlo, La diplomazia estera 
i se n'è commossa, e credo voglia tentare di sciogliere la 
| quistione prima che acquisti maggiore gravità. 
| L'esempio della definizione Anglo-Ellenica, e più 
| d’altro l’accorta politica colla quale è stata condotta a 
! fine, ha mortificato tutta la diplomazia estera che qui 
risiede, ed il vostro governo benanche.. Molte illusioni 
i sono svanite, molte velleità calmate 
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‘ESTERO. 


GRECIA. — Discorso della Camera dei deputati al 
| Re, tenuto il 28 aprile. 
Sire, : 

« La mano di. Dio che regge i destini della nazione 
| in difficili tempi vi ha guidato e sostenuto durante la 
penosa crisi. donde siamo usciti, Nel rivolgere all’On- 
i nipotente l’espressione della sua profonda gratitudine 
ila Camera dei deputati considera come un sacro do- 
! vere lo esprimere a V. M., diletto sovrano della Grecia, 
‘la sua viva gratitudine, per la saviezza con che avete 
i adoperato nella soluzione delle nostre differenze coll’ In- 
| ghilterra. La Grecia, confidando nelle reali vostre virtù, 
spera che avrà un felice e glorioso avvenire per la 
condotta sì nazionale che avete tenuta, 

Il he rispose: 

Signori, 

« Ringrazio con voi l’Onnipotente che ci ha guidati 
! nelle vie dell'onore. Mirando all’onore e ai veri inte» 
ressi della nazione, confidando d’altra banda nei ge- 
È nerosi sentimenti del popolo greco, persistei per quanto 
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Anno Il 


TORINO 


16: Maggio. 
RIVISTA. 


‘Alsuni giornali di Parigi, dimentichi per un’ mo- 
ento de’ loro propri affari, si danno con una, sol- 
Pcitudine vivissima ad esaminare le cose del Pie- 
e; preconizzando l'avvenire nostro a loro ta- 
, ed offrendoci non richiesti consigli: non man- 
no quelli che insultano al nostro paese. Noi fac- 
amo osservare a’ nostri confratelli. di oltremonte 
e agli insulli di una stampa or. cosacca. ora co- 
unista non abbiamo tempo di badare, e.che in: fatto 
di consigli possiamo sì accettarne, ma da una qualità 
Hi onsiziioni che. c'ispiri un po’ più di confidenza. 
i sino a’ loro mali, e non si diano il fastidio di pen- 
are ai nostri, che sono assai minori de’ loro. 
i a riforma siate è il soggetto cai lutti.i discorsi 


1a sUidinio attentamente e minutamente la topo- 
fia parigina in modo che, se essa scoppiasse, ver- 
bbe tosto ridotta al nulla. 
Come ieri, nelle ultime notizie, abbiamo annun- 
0, il giorno 40 si aprì in Francoforte il Congresso, 
sotto la. presidenza del conte Thun. Tenne la sua 
prima seduta nel palazzo Taxis; » i 
La Prussia alla sua volla nell'altro ‘Congresso si 


è dichiarata proclive all’adozione pura e semplice della 
| Costituzione dell'Unione riveduta. Gli Stati rappre-. 
‘sentali ‘nella conferenza aderirono a quell’adozione. 


sig. Hassenpflug,. presidente del Consiglio de' mi- 
stri dell’elettore di i Assia-Cassel , non cha voluto 
emetter voto.. 

Si dice a Madrid de i TT Cortes 

non avrà luogo che nel mese di agosto. Corre pure 


voce che lord Cowley, e non lord Howden, debba es 


sere l’ambasciadore inglese in Ispagna. - 
N Consiglio federale svizzero al quale, come è 
oto, l'Assemblea ha o la ‘conciliazione dello 


, l’altro è il sutennello Praia. 
corrispondenze di Napoli annunziano già fatti 
udenti pet la soppressione di quello Statuto, o 
piteto Costituzionale dato al. Giornale officiale 
el regno. Gli impiegati delle Camere banno avuto 


Éstato ritirato dal tesoro il credito aperto!per 
el Parlamento. 

che il ministro Fortunato. abbia proposta 

la quale si opponevano altri ministri. 

ti in Consiglio Campofranco e Co- 


ritirati dal Consiglio dopo la se- 
e che non furono sinora ri- 


SÌ vr in ogni 5 anni, 
€ ci è sembrato più completo 


ati in cinque schede in- 

ca betiche. A comprende la 
f tutta la Gran Brettagna che 
die per ogni 20 scellini di rendita 7 
0, Bla conduzione degli immobili 
per 35 pence e mezzo 0 4 ij2 
ne ‘slessa nella Scozia gravata 

0 0 4, 08 per 100. C le rendite 
li; 7 pence sopra 20 scellini 
zione; Di profitti e guadagni 
Proprietà e commercio pro- 

per 400. E la rendita de’ pub- 
pensioni. e stipendi, al 5 per 


‘generali degli atti, 43. 


® di cui si rende conto al Parlamento ($:22). 


e d'Irlanda, della compagnia ‘delle Indie, di quella 


| speciali: tali sono il lord cancelliere, i giudici e primo | 


i pena di 400 lire sterline prima di mettersi in eser- 


IGIMEN 


DI TORINO 





I ripartitori fanno le liste-de/ dichiarauti agli ispet- 
manente e debbe essere quotizzata secondo le. regole” tori distrettuali. che le reltificano , e quindi sono 
di Giorgio II c. 99 e 150} iscritte ne’ libri de” commissari (57 a 59). 

48 c. 144, e 500. 406 dello stesso re (6. 5).In, | Sono enumerate le. proprietà immobili, comprese 
seguenza: SCORE nelle schede A'e 'B (60 a 64) ed è dato il modello-di 
Pel generale oggetto della legge non vi devono. llesse per inviarsi. cireolarmente a coloro che debbono 
scre meno di sette commissarii in ogni distretto i dichiarazioni. Il conduttore che paga pel proprie- 
tra quelli della Land Tax. (imposta territoriale lario (60) compensa alla prima scadenza del suo 
certe modificazioni per alcune città e ‘comuni de I wi 
gbilterra; della Scozia ‘e del paese di Galles: si dafmo dit ripartitori possono fare delle stine degli immo- 
regole per gli impiegati che li assistono. Come questi | 2! discutono i titoli di fitto ove li trovano. Le sole 
‘commissarii appartenenti al servizio della Lan! tax gase sono discaricate pel solo periodo in cui non sono 
sono presunti informati della rendita territoriale ese- | 99CUPAte (65 a 70). Si ‘permettono i sequestri delle 
guono direttamente la legge per "a contribuzioni di | decime e altre prestazioni prediali. E ripartitori. rila- 
proprietà Gil con uzione delle schede Ae B e per ‘sciano a' commissarii gli stati di ripartizione, e ricor: 


tono ad essi 
quelle delle schede D ed E in tutto ‘ciò ehe non è affi ) 
dato a icoiimistati speciali\è Wahe mAncassero commissarii possono esaminarli, ed esaminare anche 


| gli ispettori sotto giuramento int > 
i detli commissarii. ($ 4 a, 21). 349. dd di sti SER Da ri 
Ra zione, osservano i libri di stima, ordinano e reltifiche 
La commissione permanente co’ commissarii spe- : 
SURSA REIT (RE chi non esibisce i libri ad essi è ‘multato di 5 a.20 
ciali-aggiunti, nominati dalla tesoreria ha. piena au- 

‘ | sterline. Nella Scozia i riparlilori. sono assistiti dai 

lorità sopra tutte le incombenze ‘date ‘dalla legge di |_° 


maestri di scuola (70 a 77). 
tassare e quotizzare anche i profitti specificati. nella 


sched è e = Ie ; ; ; : 
caeda €, tranne le rendite degli Stati esteri; ad esa insufficienti prescrivono verifiche, firmano i ruoli che 
minare € liquidare i i libri de’ conti de’ dividendi delle 


approvano, rivedono e rettificano' gli altri (78, 79). 
società e compagnie, e ‘a fare ogni altro alto richiesto 


di | Tostochè sono segnate le ripartizioni, delle schede 
a commissanii speciali per assicurarsi dello ammon- A e B son rese pubbliche con designazione di un 
tare della rendita, e ‘delle esenzioni e deduzioni au- |< 


È RAS ‘ giorno per ricevere i reclami. I commissarii possono 
| torizzate dalla legge; ma tolto il casodi: reclamo, o 


du ordinare le stime; se il valore. dichiarato .dal. recla- 
‘in cui siede la commissione permanente per funzioni ‘mante è minore del vero, egli paga le spese. Se no, 
| generali, non può costituirsi in corte ed ordinare 


; i ; le pagano i collettori, e conteggiano le quittanze per 
esami o interrogatorii; 9 ; i 

; bensì ogni inchiesta aPagiala è numerario (80 a 82). Il commissario dopo il reclamo 
riscontrata per iscritto innanzi uno de’ commissarii 


3 accresce 0 diminuisce Ja quota; egli può ridurla per 

re ea ab riclami di danno fortuito, come tempeste e simili; la 

? | frode per questi reclami è punita di 100 sterline (83 

> a 96). Le ripartizioni che hanno una durata ordinaria 

I governatori e direttori delle banche d’ Inghilterra delos ci suscellive di variazione per le ommis- 

sioni che si scoprono, per ‘reclamo, e per sopravve- 
pienza di contribuenti (87). 

‘Sono enumerate quindi Te rendite lassabili secondo 
la scheda C con le convenienti esenzioni per quelle 
degli istituti di carità e simili (88, 89) e s’indicano i 
modi di assicurare il pagamento della tassa presso 
{le compagnie coloniali, il banco d’[rlanda, quello 
| d'Inghilterra, e con le cedole dello scacchiere (90 
a 97). i 
I reclami sono avanzati in iscritto e sotto giura- 
mento; puniti di 400 lire sterline se fraudolenti, e 
di triplice imposta (98, 99). 

Sono enumerate le professioni e le arli comprese 


del mare del Sud sono commissari per quotizzare l'im- 
posta sopra tutte le annualità, dividendi, pensioni, Sa- 
lari, interessi e profitti che essi pagano ($ 24 a 27). 
Altrettanto è disposto relalivamente a'commissari per 
la riduzione del debito pubblico per le annualità sa. 
lari e pensioni che essì pagano )$ 28). Per dividendi. 
che provengono dall’eslero sono incaricati commissari. 


uffiziale di ogni corte e amministrazione, il presidente 
della Camera de’ comuni, il principale. officiale nelle | 
contee palatine, nelle curie ecclesiastiche e nei tri: | 
bunali inferiori di legge ed equità, nel numero non. 


maggiore di 7, nè minore di 3 in ogni rispettiva cie- | - SES ae 
coscrizione giurisdizionale ($ 29 ‘a 31). ‘ nella scheda D. Chi ne Gaercita più di una; paga per 
| tutte, ma può imputare all’una la perdita fatta nel- 
I capi delle corporazioni quotizano gli uffizi ed i im- ii i 
pieghi e profitti che da esse dipendono; l’altra (400, 401). Si danno regole per gli interessi 
dd a O n ; PILATO 
È | corvi de’ mutui, e simili (102). 


enerali gli impieghi indipende î 
5 I P È i Di commissione { Ciascuno paga nel luogo della residenza personale o 
ermanente nomina annualme . ; DIS: OO. 7 
P af tu li > Il d . oi ripartitori; im. l'industriale. Quando le dichiarazioni non soddisfano, 
suo difetto supplisce quella della SaR. REI AR : È. 
DE 3 A SSOrRRIaA ROXn A li commissari aggiunti ripartono secondo il meglio del 


ì nati perdurano 1 
ao &D= dl loro giudizio (according to the best of their judgement). 
nualmente si coprono le vacanze. Per raccoglier 


somma de'soldi e pensioni sono commissari i pagatori. 
del servizio civile o altri incaricati del tesoro ($ 32 e 55). | 

I commissari generali sono facoltati a darsi ripar- | 
litori e collettori in Inghilterra. Nella Scozia bisogna. 
adoperare gli stessi collettori della territoriale; i per= 
cettori della territoriale e gli ispettori di ripartizione 
di ogni altra tassa sono adoperati anche per questa 
($ 36 e 37); i commissari debbono giurare sotto da 


\ 4116). £ reclami si producono in 10 giorni dalla pub- 
blicazione de’ ruoli. I commissarii generali assegnano 
l'udienza ; l'ispettore, commissario speciale, o riparti- 
I tore possono fare le loro obbiezioni che si comunicano 
per iscritto. Il giudizio de’ commissarii generali è 
inappellabile. Essi possono ordinare verifiche, esami, 
interrogatorii delle parti. Coloro che non si presen- 
‘lano sono multati di 20 sterline (118 a 429). Le 
‘persone tassate sotto la scheda D possono reclamare 
il giudizio de’ commissarii speciali, che in certi casi 
(150 a 152) esercitano i poteri di commissarii ge- 
nerali. 

Si provvede pei rimborsi in caso di discarico e di 
perdita de’reclamanti della lettera D, che annualmente 


cizio ($ 38). 

Gli assenti che non dichiarano sono tassati (539). 
Così ancora le. corporazioni: e.i loro agenti debbono 
‘esibire .gli elementi (40); i curatori. degli incapaci, i 
procuratori dei non residenti debbono tutte le notizie 
| (41,42); la corte dicancelleria, le altre corti del re- 
gno dichiarano e ritengono l’imposta sui depositi (43, 
44); le donne maritate che fanno un commercio sono 
tassale come le celibi (45). 

I commissari generali ricevono il giuramento da’ri- 
partitori della territoriale e delle tasse di ripartizione. 
e le notizie che essi danno. Costoro affissano alle porte 
delle chiese, cappelle, palazzi di città, ecc. le cate- 
gorie delle domande e delle persone tenute a rispon- 
dere sotto pena di 20 lire sterline, e rilasciano estratti 
agli interessati che li richiedono (46-49). 

I padroni, gli albergatori «i loro mandatari deb- 
bono dichiarare i profitti de’Ioro impiegati (50, 51). 
Ciascun tassabile poi deve.in iscritto la dichiarazione 
della sua proprietà e della sua rendita (52), i cura- RRSIEDO 
tori per gli incapaci, i mandatari per gli assenti, gli | perdite, diminuzione di commercio, salario d’impie- 
uffiziali per le corporazioni, ecc. (59, 84). I renitenti, | gati, ecc. Gli ispeltori o i commissari correggono € 
sopra inchiesta dei commissari sono multati di 20 Il. | sovraimpongono se occorre (159-162). 
sterline e di triplice imposta (56). Sono esenti dal pagamento di questa fassa lutti co- 


ordine alfabetico ; facoltà di anticipare, con bonifica- 
zione del 4 per. 00, in ragione di anno; forma delle 
quittanze (1353 a 142). Con uno scellino addizionale 
per ogni 20, il contribuente della scheda D- può in via 
di composizione esimersi da sovraimposte durante un 
iriennio. 

Viensi quindi a provvedere per gli uffiz zi; alcuni 
scientifici, come quelli del. Museo, altri -di pubblica 
assistenza, sono esenti; per tutti gli altri si verificano 
i profitti a cura de’ commissari in ogni distretto, e si 
provvede al modo di assicurarne il pagamento. I do- 
cumenti di ogni uffizio sono esibiti per verificarne la 
rendita (145 a 458). 

Sono vietate le deduzioni per interessi di capitali, 


e agli ispettori. in difetto di metodi. I 


.1 commissarii in caso «li dichiarazioni non falte o 


e la solita vigilanza degli ispettori e rettificazioni (106 a. 


sono rilassati. Disposizioni regolamentari pei libri in | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, . 


e presso î principali Librai.— Perle Provincia, 
presso yli Uffizi postali-— Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — PariGI, Uffici di corrispondenza Yavas 
e Lejolivet. — Lospna, P. Rolandì, lib., 20; 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24° 
Catherine S.t Strand, 


Nut 999." 


loro la cui entrata annuale è al di sotto di 450. lire 
‘sterline (3,750, lire nuove di Piemonte). Coloro che 
reclamino la esenzione , se soccombenti innanzi i 
commisseri generali, sono multati di 20. lire sterline, 
e di triplice imposta; i complici della occultazione 
pagano la multa di 50 lire 
petono l’indebito ($ 165 a 166). 

La rendita delle terre coltivate da’ proprietari è sti- 
mata in rapporto a' reclami di esenzione a metà ‘del 
valore di':conduzione in ‘Inghilterra, a un terzo .in 
Iscozia; che si aggiunge al pieno valore (di proprietà) 
per la entrata totale, I fitti di decime, per un quario 
del loro ammontare. 
regno. unito possono reclamare per procuratori, 
die rurali, agenti; ecc. (167 a 170). 

I commissarii spediscono ogni mese gli stati di ca- 
rico. a’ collettori; in caso di ‘errore si procede a 
reimposizione : le riparlizioni sono annue. Si paga 
in Inghilterra in quattro soluzioni, in due in Iscaozia. I 
cambiamenti di domicilio da luogo a luogo sono in- 
dicati dai riparlitori per corrispondenze (74 a 178). 

Le ricevute sono ‘esenti di bollo. Lo spergiuro è 
punite secondo: la legge comune; il falso con 44 anni 
di deportazione (179,181). 

Indennità e ritenute sono accordate in varia pro- 
porzione agli agenti di ‘questo servizio (182, 185). 
I fondi ricavati da’ collettori trasmessi ai precettori 
sono da questi versati nel banco d’Inghilierra che li 
accredita all'amministrazione dello scacchiere. Non si 


guar- 


‘accordano . esenzioni. per ‘privilegio. Le disposizioni 


relative a” contribuenti di una scheda non sonò appli» 
cabili all’altra. Si stabiliscono i modelli de’ giuramenti 

e altri atli; si prorogano i poteri dopo lo spirare di 
quest’atto, per l’esazione de’ decorsi; e finalmente si 
appone la solita clausola che riserba gli emendamenti 
e la revoca dell'atto durante Ja stessa sessione del Par- 
lamento (484 a. 194, o ultimo). 

CAMERA DEI SENATORI. 


Oggi seguirono in Senato le interpellanze al guarda- 
sigilli, annunziate più giorni addietro dal senatore di 
Collegno. 

Affollate di spettatori le gallerie. pubbliche, occu- 


ammesso» il reclamo, ri- 


Le persone residenti fuori il, 


pata da molti deputati la tribuna loro riservata, ben . 


sapendosi come la domanda di spiegazioni circa la 
condizione attuale non fosse che un pretesto, ed una 
via indiretta per giungere a parlare di un fatto spe- 
iale, a cui evidentemente mirava l’interpellante. 

Ma l’aspettazione di chi credeva assistere ad una 
tornata ricca. d'emozioni o feconda d’ incidenti non 
tardò ad essere delusa, perchè brevi ma precise. e 
vibrate parole del ministro del culto ebbero bentosto 
fatto. giustizia. della pallida esposizione nella quale 
l'onorevole interpellante serasi. inutilmente ingegnato 
di muovere gli animi a compassione sulle miserie e 
tribolazioni di una classe di. cittadini condannata.. 

a non essere in peggiore, ma sì in eguale padiizione 
di tutte le altre. 

Vivissimi applausi scoppiati. d’ ogni parte fra gli 
affollati uditori ‘accolsero le parole del ministro 
quando disse che le sole condizioni possibili di un 
governo civile sono la piena libertà di discussione 
per le leggi da farsi, il rispetto e l’ubdidienza per 
le ‘leggi fatte. Ed. invero, qualora si permettesse a 
ciascun individuo di erigersi in giudice della legge, 
prendendo a pretesto la. propria personale coscienza, 
o se fosse lecito rimetterla nuovamente e del con- 
tinuo in discussione dopochè ella sia stata dalla na- 
zione, per mezzo de’ suoi legittimi rappresentanti, 
definitivamente sancita e promulgata, qual governo, 
quale società sarebbero ‘possibili ? 

Considerazioni queste di tanta evidenza e per modo 
ovvie, che in realtà si dura fatica a comprendere 
come uomini serii. possano porsi nel caso di udir- 
sele ripetere come un vero ad essi prima ignoto. 

E recò pure molta meraviglia l’udire un senatore, 
un membro del corpo legislativo, it quale dovrebbe 
pur essere, non foss’altro che per ragion d’officio, 
geloso della divisione dei poteri e del rispetto delle 
varie loro attribezioni . accusare quasi il governo 
di ciò che egli non si intromeltesse fra la legge e i 
magistrati incaricati di eseguirla, all'uopo di ristabi- 
lire con questo suo. intervento quelle assurde ed 
odiose distinzioni di persone che lo Statuto appunto 
volle irrevocabilmente abrogare quando sancì il prin- 
cipio dell’eguaglianza di tutti i cittadini rimpetto alla 
legge. 

Anche il barone La Tour volle rompere una lancia 
contro la legge 9 aprile; il suo collega avea parlato 
di politica interna : egli tratiò la questione nei rap- 
porti che gli piacque :supporle colla polilica europea; 


- 








































BIBITE 


giacchè pel barone La Tour l'arresto di un cittadino i 
renitente alla legge è un falto di politica europea. 
Egli ci disse che il sentimento delle nazioni e- dei } 
gover d'Europa è eminentemente cattolico ; e-la 
religione cattolica acquista ogni dì nuova aulorità 
sugli spiriti, come il solo argine efficace all’invasione 
delle teorie anti-sociali; dover gli uomini progredire 
coi tempi ne’ quali vivono; il carattere distintivo 
della nostra età essere la libertà. per tutti ; doversi 
quindi liberar monsignore, sotto pena di trovarci poi 
isolati in Europa. 
Ma anche queste parole, che non erano altro; mo- 
rirono senza eco. — La Camera lasciò appena il 
tempo all’interpellante di chiamarsi soddisfatto delle 
spiegazioni date dal ministro, e passò unanime all’or- 
dine del giorno puro e semplice, non essendosi pur 
formulata una proposta qualunque che riassumesse 
o ricordasse almeno la interpellanza ; essendosi con 
ciò voluto dimostrare come da tutti se ne sentisse al- 
tamente la sconvenienza, o almeno la inopportunità. 
E per fermo, in quanto chiedevasi quale sia dopo 
la legge 9 aprile 4850 la condizione del ‘clero, essa | 
mancava affatto di scopo ; rispetto poi alla. detenzione 
ed al giudizio di monsignore, un singolare obblio di 
tutti gli usi e di tutte le convenienze poteva solo spie- 
gare l’intromettersi del Parlamento e del governo in 
una questione giudiziaria, in pendente luttavia in-- 
napzi il tribunale ; e per ultimo gli era. un mancar 
almeno di tatto il venire, con una discussione pub- 
blica in materia sì facile ad accendere gli animi, mol- 
liplicando ed aggravando le difficoltà, già per lor me- 
desime così serie. 7 


avvisato, tutto il pericolo e la inopportunità della di- 
alla. Camera: che, 


anche un encomio 


appena era: stata aperta, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


mande di urgenza, 


del giorno, pel quale la Camera ritenendo la irrego- 
larità della convocazione del collegio, avrebbe invi- 


discutere la elezione. La Camera non l’adottò; 


discusso. 
Per wna lodevole proposta del deputato Mellana, 


giorni per settimana, e precisamente tulti i lunedì e 


attendere quello del 4351. Ecco dunque smentite tutte 


maggioranza e contro il ministero, Non si lasciano da 
una mano le urgentissime leggi e dall’altra. 
sì discutono ì bilanci. ‘Tanto meglio se i partiti poli- 
lici faranno a gara per ispingere ‘innanzi ciascuna di 
queste importanti discussioni. Se la maggioranza avesse 
consentito a posporre il voto: delle ‘nuove entrate a 
quello del bilancio, l’Opposizione avrebbe ritardato 
quest’ultimo indefinitamente. E non vennero da sa 
le istanze, per cui chiedendo il. bilancio del 48 
quando erano compiuti.gli studii su quello del on 
e quello del 1854, quando era pronto quello del 1850), 
non volle mai discuterne alcuno? 

Venutosi alla discussione generale, che dura da 
più giorni sulla legge. del bollo, due discorsi di Mi- 
glielli e Pescatore riscontrati da Arnulfi hanno oecu- 
pato le ultime ore della seduta. E quando la Camera 
ebbe votato, rigettando tutte Je proposte sospensive; di 
passare alla discussione degli articoli; ‘udita la let- 
tura del primo ‘e di una lunga scrittura di un depu- 
tato della destra che vi propose un emendamento, 
essendo l’ora già tarda; si è disciolta. 

Miglietti, il cui ordine del giorno fu da noi già com- 
mendato, e oggi accolto dalla Camera, lo sviluppò 
chiaramente. Le sue idee sulla imposta deMa rendita 
sono adeguate ; la crede teoricamente buona; ma non 
attuabile sopra una grande scala nelle attuali condi- 
zioni. Il desiderio di-restituire fra le sorgenti della 
pubblica entrata una plausibile proporzione il muove 
a sollecitare i. provvedimenti interinali sulla prediale, 
principalmente per imporre le case. Non vi è città 
in Francia di 10 a 20,000 abitanti clie paghi meno 
delle capitali del Piemonte e della Liguria! H caseg. ; 
giato di Torino non dà che 400 mila lire; la città dei 
palegi poco più di 400. mila! È cosa veramente da | 
muovere a riso di compassione tutti i paesi in cui si 
paga fondiaria, il vederci agitati per difetto di entrate, 
e titubanti per restituire una giusta proporzione non | 
più tra il catasto urbano e il rurale! E Miglietti non * 


| 
| 
| 
È 
| 
| 


Dobbiamo però una lode al Collegno: di avere cioè | 
saputo comprendere, non appena il Siccardi ne lo ebbe | 


scussione che egli avea iniziata: come pure dobbiamo | 
associandosì 
all’opinione del guarda-sigilli, si affrettò di chiuderla { 


È un fenomeno costante della meteorologia parla- | 
DR dopo ORE poso gi De 4 dichiarando imposta sulla rendita il dritto di muta-% 
succedono altri assai tranquilli. Oggi la seduta si è } 
irascinata per ben due ore. tra lettura di petizioni, do- | 
comunicazione di relazioni’ di | 
commissioni, e sulla elezione di Torriglia che fu an- | 

a peri ‘vanza degli articoli 85 È | 
nullata per VINSE degli arena È Si della i ebbero che due teorie, la romana del dritto naturale: 
legge elettorale alla quasi. unanimità. Torriglia è il 1 

gio dive el calore che mette I° - | i i 
noe sala I ti De IENA ri | esposta dal gran Mirabeau e or riprodotta dalla scuola; 
stenere che debba convocarsi ir PREC sN : ; 

BIRBDO E O Rn RR o 2 SaVI- 4 sociale del diritto dello Stato che interviene nel tra= 
gnone secondo la legge del 19 gennaio 1850. Così il { 


deputato Michelini non mancò di proporre un ordine $ 


tato il ministero a riconvocario in Savignone senza { 
e noi f 
non torneremo sovra questo argomento già due volte | 


accettata dal ministro delle finanze e- dal deputato | 
Arnulfi, la Camera ha decretato che applicherà due i 
martedì alla discussione del bilancio del 1850 senza | 


le diffidenze che si procurava di spargere contro la | 


| 


IL de Ml 


propone che la quolità della imposta sia pari per rr uno 
i come per l’altro; perchè il provvedimento interinale 
sia pronto, perchè gli errori possibili non possano 
riuscire di alcun detrimento a’ possessori delle case, 
si adotti pure per esse una imposta piu lieve che pei 
fondi rustici, ma pur si adotti. E noi lo speriamo. 
Bensì non' possiamo non riconoscere con Arnulfi che { 
il calore della orazione portò solo il Miglietti a dichia- 
rare che la rendita delle case potesse. rilevarsi in" due 
giorni e senza errore di un centesimo. 

Nel modo istesso in che Camera e ministro accet- | 
tarono l'ordine del giorno Miglietti e la proposta Mel- 
lana perchè plausibili, noi avremmo desiderato che 
accettassero la propesta Pescatore che eccitava il go- 
verno ad ordinare alcuni studi sulla imposta della | 


degno di studio? Ma chi potrà nel tempo istesso fare | 
un rimprovero alla maggioranza e al ministero, della. 
severità che posero a respingere una mozione, prece, 
duta da un corredo di formole così stranamente am-.; 
biziose? Allorchè in nome della idea più semplice, più; 
comune, più volgare, voi pretendete lanciar fulmini è; 
anatemi alle nuove leggi di finanza presentate’ dal ; 
governo, perdete il dritto di far ammettere la vostra 
idea come base di una decima imposta che ‘minac- 
cia di divorare Je altre tutte. Già non per questo sarà 
impedito al governo di farne oggetto della sua atten- 
zione. 
Evidentemente il deputato Pescatore avrebbe amato. 
Sa dallo sviluppo della sua mozionej ma poi- 
| chè il ministro non accettò l'invito, gli fu' pur forza 
i parlarne alquanto. Noi non lo seguiremo in quel pe- 
i noso cammino, non diremo quanto bene ci. cennasse 
che la soluzione della imposta. sulla rendita tiene a 
: quella della istituzione del giurì, nè quanto male qua- 
che è 
precisamente e per essenza la più antimatematica del 
i mondo, come quella che in ogni materia sosliluisce; 
{la sentenza dell’animo al calcolo delle prove. Nè ci 
i travaglieremo a narrare quanto poco a proposito ei 
i citasse un brano di Say, e come poverissime siano 
i le idee del suo consiglio di Stato del cantone di Vaud. 


$ lificasse per matematica la giustizia del giurì, 


{ ll luogo più originale del suo discorso è quello in cui 





i zione sulle successioni (!) scappò ad esporre una teoria 
i delle successioni di un socialismo tulto nuovo ed in- 


; declamazione 0 qualche idilio per la famiglia, non si 


di testare modificato dalla legge civile, l’altra. già 


smettere e regolare le successioni. Sia noto da ora 
innanzi che l'onorevole deputato Pescatore ammette 
{ per diritto di natura la proprietà delle famiglie, e nega 
i quella dell'individuo; così che il vero proprietario di 
i questa povera lucerna al cui lume ora serivo è rac- 
{ chiuso nell’uovo di qualche tromba di Falloppio ‘al di 
i là dell’AUantico, caso che avessi l'intenzione di sposar 
i un’americana! 

Dopo le solite risposte di Arnulfi con. metodo rigo- | 
roso ed in istile di saldaconto, la discussione generale | 
‘ ebbe termine con alcune considerazioni ‘del deputato 
Mantelli che bramava si estendesse.la legge del bollo 
i ad alcuni alli non colpiti, come quelli delle curie ec- 
clesiastiche, anzichè aumentare l'imposta. E poichè ; 
l'estenderla non basterebbe a fornire l’entrata che si | 
desidera, la sua proposta di rinvio fu riserbata come 
utile materia di aggiunzione o di emendamento. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 16 maggio. 
Presidenza del vice-presidente AurirRI. 


Interpellonza del senatore. Di Collegno. Continua la di- | 
scussione della legge sulle pensioni militari. 


La seduta è aperia alle ore 2.12. 

Sono presenti il guardasigilli ed il presidente del consiglio 
dei ministri. 

È letto il processo verbale della precedente tornata, ‘ché 


viene approvato dopo qualche osservazione del senatore 
Franzini. 


i 

Sono comunicate al Senato dimande di congedo per parté 
dei senatori Maffei e Benevello. 

L'ordine del giorno reca in primo luogo l’interpellanza del 
senatore L. di Collegno al ministero. 

Il senalore Luigi di Collegno legge un suo discorso, nel 
quale lamenta, fra le altre cose, I eni della stampa” 
contro Ja religione e contro il clero ; dice che quando venne È 

| proclamata la legge per l'abolizione del foro ecelesiastico, il 
al ministero un mezzo di rimediarvi, ed era di present 
progetto della legge suddetta all'approvazione del Pontefice 
prima che la sanzione reale gli desse forza di legge ; ma ciò 
fare il ministero non seppe, o non volle. Dino la lotta del 
foro intrinseco contro l’estrinseco, della coscienza contro ta 
lege. Dice l'opposizione dei vescovi non ostinazione, ma 
fermezza; una parola del S. Pontefice poterlo dimostrare 3 î 
la.s'invochi, e tutto il clero con tranquilla coscienza unifore 
merassi all'osservanza della legge. Conchiude dicendo di es- 


i potere, ma l’amore della religione &d il desiderio di vedere È 
j tranquillato il paese spingerlo a chiedere perchè non siasi 
fatto alcun passo per venire ad un accomodamento colla 


i 


PATRIA TI ORI PANZA SORTA EITTEIII SITA 


PR i MM AL ALE LN P0AI 


rendita. Chi può dubitare che sia quello un argomento | - 


Ls ii ee LOIRA ISPETTIVO ATO A NE e 


nocente. Sinora, se si tolga di mezzo qualche patetica | 


are il 


ceti iene ir cine ie 


sere per indole avverso così a contrariare come ad adulare ib | 


S. Sede; e questa domanda. essere il fine iacipale. delle I della non osservanza delle formalità nell'elezione, prop 


sro’ 
RENTO 


sue interpellanze. 


| interpellanze dell'onorevole senatore Di Collegno. Per quanto | 
ho potuto comprendere dal complesso dei sentimenti espressi 
| dall'onorevole interpellante, 


! 


i 
i 











5 


| 
| 
| 
i 
Î 
i 
i 
| 
| 
ì 
| 
} 
i 
i 
| 
i 
i 
Î 
i 
i 
î 
Î 
} 
| 


i 


6 


| 


ministero ben sapeva come l'effettuazione di essa legge sa-| 
rebbesi trovata in contraddizione colla condizione del clero, 
donde altri previde pericolo di discordie religiose; restava 


A 


î pere 
e quali mezzi abbia il governo per ovviare agl'inconvenienti 


Questa condizione, 
dai nostri ordinamenti civili e politici, dei quali compimento 
e conseguenza è la legge del 9 aprile. Condurre il clero a 
perfetta eguaglianza det diritti e dei doveri comuni a tutti E 


! colladegge da voi votata agli 8 di aprile. 


Il guardasigilli. Risponderò brevi e schiette parole alle 


mi pare ch'egli desideri di sa- 
e quale sia la condizione del clero di rimpetto allo Stato, 


da lui notati intorno alla presente condizione di esso clero. 
o signori, si trova quale viene stabilita . 


cittadini, ecco quanto intendeste di fare e faceste, 0 signori, 


Quella legge ora appartiene alla nazione; essa forma parte. 

e parte Sssenaialo del diritto pubblico e privato; edi questa 
legge come di tutte le altre l’eseguimento è affidato ai lumi 

e all'integrità della magistratura; nè alcuno dî voi vorrà con- 
sigliare il ministero di un libero governo \ad inframmettere 
i l’opera sua nei procedimenti della giustizia per incagliare 
l’applicazione della legge e l'azione dei tribunali. 

Avverte l'onorevole interpellante esservi collisione di leggi 
‘ivili ed ecclesiastiche, e di civili ed ecclesiastiche autorità; 
onde se ne turbano le coscienze del clero. Signori! La na- 
tura di queste osservazioni mi sembra tale , che per volerne 


compiutamente svolgere ed esaminare le conseguenze, con- 


vertebbe risalire ai. principii, sui quali già versò la discus: 
siona che fecesi nel Parlamento, quando fu messa in delibe- 
razione la.legge sul foro ecclesiastico; ed io mi guarderò , 0 
signori, dal porre in discussione una legge già fatta. Libertà 


‘di discussione per le Jeggi da farsi ; rispetto ed ubbidienza, 


per le leggi fatte, ecco le sole condizioni possibili di un go- 
verno civile (vivissimi applausi dulle tribune e richiamo 
all’ordihe per parte del presidente). 

Confesso che le >ragioni di coscienza vogliono essere ri- 
spettate; è il governo le rispetta; e quando la cosa si contie- 
ne fra‘i limiti della coscienza e dell'opinione, essa è fuori del 
dominio delle leggi. Ma quando la coscienza e le opinioni 
fanno trascorrere altrui. ad opposizione contro. gli ordini e 
contro le leggi, allora quest'atto tocca. essenzialmente alla 
lege, e nulla che tocchi a questa. può essere. estraneo alle 
leggi e ai tribunali. 

è Dove mai riuscirebbesi; o signori, se allegando la co- 
scienza , si potessero impunemente violare le leggi dello 
Stato? Mi è però grato di potervi assicurare, che se debbo 


stare ai varii riscontri pervenuti al ministero, sono rarissimi 
‘i casi di questo-conflitto e di queste opposizioni. 


La massi- 
ma parte del clero desiderava il diritto comune e riguardava 
la legge del 9 aprile non come-un'oppressione , ma come un 
benefizio. lo credo che esso abbia trovato negli esempi e 
nelle dottrine del divia Maestro e degli Apostoli che eresse- 
ro le leggi civili al grado di. precetti religiosi, e nel nobile 


‘esempio che negli altri Stati il clero porge di sommessione 


alle leggi civili, abbia trovato; dico, altrettanti motivi per 
riconoscervi un benefizio al cittadino e non un'offesa alla co- 
scienza del sacerdote. Il governo, lungi dal disconoscere, 
confessa anzi il dovere di procurare ogni: mezzo che possa 
tranquillare le coscienze, e togliere di mezzo ogni cagione 
di diffidenza e di conflitto. E a questo fine pertanto e per la 
delerenza dovuta al santo Pontefice già si fecero e si faranno 
tutti quegli uffizi che. possono condurre ad accordi colla 
Santa Sede, ma che siano insieme consentanei. col decoro e 


i coll’indipendenza dello Stato. Ho fiducia nel senno e nell’a- 


mor patrio del clero nazionale; ho fiducia nel lreneficio del 
tempo che conferma la. verità , disvela Je intenzioni, sgom- 
bra gli errori, e discaccia le paure; ed ho specialmente fidu- 
cia nell’alta sapienza del Parlamento, che non vorrà accre- 
scere le difficoltà con pubbliche discussioni, non mecessitate 
forse da sufficiente oggetto, e che tuttavia potrebbero por- 
tar negli animi un'alterazione che non è certamente. nell’in- 
tenzione di alcuno di voi, ma che sarebbe forse conseguenza 
inevitabile della natura stessa. della quistione ; su di cui do- 
vrebbero versare quelle discussioni. 

Il senatore La-Tour dice alcune parole ,, che. per l’esilità 
della voce non ci son pervenute. 

Il senatore Collegno si chiama soddisfatto delle risposte 


del ministro , e dice di credere d'aver reso un servizio alla’ 


i patria, dando occasione al: guardasigilli di dichiarare come 
si sta per negoziare colla Santa Sede, 


Il presidente propone l’erdine del giorno puro e semplice. 


che viene unanimemente approvato. 

Viene quindi la ripresa della discussione intorno alle legge 
sulle pensioni militari. 

Souo adottati gli articoli 12.— {6 inclusivamente dopo va- 
ria e intricata discuta e mediante parecchi emenda- 
menti. 

L’adunanZa è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'46 maggio. 
Presidenza del cavaliere PineLLI. 


Sonmario. — Relazioni di commissioni. Relazioni d'ele- 


zioni. Discussione della legge sul bollo. 


La seduta è aperta al tocco, 

Approvato il verbale e Tetto il solito’ sunto di detialii. 
il.sig. Novelli riferisce il progetto di legge. per. provvedi- 
menti-intorno all'ospizio dei trovatelli.. ll sig. Ricci. Vin- 
cenzo riferisce sull’elezione a deputato fatta dal collegio di 
Torriglia nella persona del sig. abate Carensi.- Essendovi su 
questa elezione richiami ‘che ‘accusano la violazione degli 
articoli 85, 84 della legge elettorale, ‘l'ufficio; dietro maturo 
esame dei medesimi, ne propone l’annullazione. 

Bottone rimproverando al ministero d'avere; non ostante 
}ordine del giorno dalla Camera adottato nella tornata dei 
19 aprile, convocato quel collegio nel comune di Torriglia, 
dichiara di votare per l'annullazione di un’elezione, al cui 
esito prese parte il ministero. Dichiara illegale, immorale, 
incostituzionale ogni atto del governo che non si limiti alla 
pura conservazione del buon ordine nelle sale elettorali. 

Michelini dice che nella presente verifica di potere havvi 
una questione preliminare ad'esaminare; la quale è ben più 
grave di quelle che possano presentare la mancanza delle do- 
vute formalità nell’elezione. Che perciò essendo quella prima 
d'ogni altra da prendersi in considerazione, egli domanda se 
‘ammesso che in ordine alla presente quistione fosse dub- 
bio il disposto della legge. elettorale, il. ministero poleva 
ancora iinterpretarla a modo suo dopo le dichiarazioni fatte 
dalla Camera nella tornata dei 19 aprile. 

Egli non lo crede, perchè in simili occasioni non considera 
| la Camera come semplice membro del potere legislativo, ma 


.sibbene come corpo incaricato ‘della spiega nta della di- 
“—rezione delle azioni del potere esecutivo) 


Per le quali cose egli, lasciata dall’un de’lati la questione 














































0 
seguente ordine del giorno: 


« La Camera, ritenuto che il ‘collegio elettorale è st 
«convocato a Torriglia a vece dì SSR dove avre 
« dovuto essere convocato giusta la lpe ge 49 gennaio 1350, È 
« Senza entrare nel merito della elezione la dichiara nulla e 
« passa all'ordine del giorno. » n i 

Despine osserva che l'ordine del. giorno adottato dalla Cas 
mera nella tornata del 19 aprile non Taceva ‘altro che chia- 
mare l'attenzione del governo sulla maggior convenienza della 
convocazione di quel ‘collegio: in un distretto o nell'altro; che 
il ministero accettò l'avviso, ‘e diede commissione ad un in- 
gegnere di studiare quelle località, che fu dietro. alla rela» 
zione fatta. da quesl'ingegnere che esso si credette maggior- 
| mente tenuto a riconvocare quel collegio nel distretto di Tor- 
riglia. È 
Essendo le cose in questî termini, non crede ‘che se ne È 
possa fare questione di legalità, e conchiude se la reiezione — 
dell'ordine del giorno Michelini. 

Mellana risponde al sig. Despine che se il ministero avésse 
realmente accettato l'invito fattogli dalla Camera, avuto il 
parere dell'ingegnere, avrebhe' dovuto venire a comunicar. 
glielo. 

Indipendentemente da qua questione, egli s'oppone 
annullazione dell'elezione per difetto di forma, perchè 
che se non alla lettera, certamente fu FOMATAIZRtO allo spi 
della legge. 4 

Rende omaggio a al patriottismo degli levi di Savigi 
che sebbene si credessero lesi. nei loro diritti, e malgp 
un cattivissimo tempo, concorsero numerosi a Reparna 
loro voto. Ì 

Conchiude che se ‘si violi annullare l'elezione: sei fatto: del 
ministro egli non fa alcuna osservazione, ma s'oppone ache 
essa sia motivata sulla mancanza di formalità, 

Mollard dice che la legge elettorale lascia al governo il 
diritto di scelta del luogo di convocazione dei collegi, che lè 
disposizioni sancite vel dì 29 gennaio non ‘possono avere ap: 
plicazione nel'caso presente, che per conseguenza non può 
esservi illegalità per parte del ministero, 

Nega pure che possa considerarsi come un' incostituzion 
lità per.il voto dato nella tornata del 19 aprile, perchè | 
Camera col rinvio della petizione al ministero non esprime 
alcuna opinione decisiva, ma solo che si dovessero prend 
su tal effetto delle maggiori informazioni; il che fu d 
nistero eseguito. 

Michelini insiste acciò prima di esaminare la validità 
elezione in ordine alla mancanza di formalità si voti i 
ordine del giorno. 

Borella osserva alla’ Camera che le ragioni di locali 
chiederebbero che il collegio venisse convocato in Savigno 
perchè in questo ben: lungi dal difettare di un membro d 
loggio per servire di sala elettorale, havvi nel castello. 
marchese Crosio una sala della capacità di quella del pa 
ducale di Genova, e nella casa comunale un'altra pure vas 
sima; inoltre alberglii assai proprii, ove possono gli eletto; 
di Torriglia trovare ricovero. In quanto alla posizione del 
paese, essere tale da tornar più comodo issai agli elettori 
dei paesi circonvicini il recarsi in Sivigione che non in To 
riglia. 

. Ponza di S. Martino. Si rimptoverò al governo d'avere 
violata la Jegge elettorale; ciò non è, perchè essa lascia. all 
governo il diritto di scelta, Il ministero nel fare questa scelta. 
non ha altre basi che quelle che presentano le località. L'i 
gegnere incaricato dell'esame delle località si fondò nel sua 
rapporto sulle reciproche distanze dei paesi; egli. avrebb 
anzi proposto fosse il collegio convocato nè nell'uno nè ne 
l’altro degli accennati comuni, ma bensì in uno intermed 
Acciò si opponeva la legge, e Lal proposta non poteva far 
getto di deliberazione. Costrelto .a decidere fra i due, ‘e 
scelse Torriglia. 

Riguardo all'ordine del giorno della Camera, dirò che 
ministero tiene conto senza dubbio dei voti della Cam 
ma li considera nella sola loro forza. La Camera. col rinv 
della petizione:non diceva al governo che si dovesse radu: 
nareil collegio nel comune di Savignone, anzi inviando 
petizione contenente tal. domanda, dichiarava che lo lasciay 
giudice della 0 non OPESIALLO di concedere ciò che veniva 
in quella domandato. 

Il governo non'era adunque in modo ‘alcuno vincolato, el 
fatti idovuti esami delle-circostanze che potevano determi: 
nare la deliberazione, decise pel comune di Torriglia. 

lo non vedo come Lal sua decisione possa venir intaccat 
respingo quindi l'ordine del giorno del signor Michelini. 

Franchi. Coll'ordine del giorno propostoci, si. verreb 
senza ragione alcuna ad annullare la nomina fatta dal col 
legio di Torriglia. Jo non credo che per dare un atto di dit 
sapprovazione al governo si possano condannare quegli el 
tori alla rielezione del loro deputato, ciò sarebbe ingiustì 
simo. Se la elezione sarà da annullare Ja si annulla per Sa 
dipendenti dagli elettori, ma non per altri. o 

Io non son d’'avviso che, avuto. riguardo all'ordi 
giorno.volato ai 19 ‘aprile, si abbiano a far rimproveri 
ministero, parmi anzi che da quel voto il governo si vedes 
‘conservato nella sua libertà d'azione. 

Quanto ai punti di fatto il ministero ha notizie tolte di ut 
ingegnere espressamente delegato, mentre non saprei donde 
le 80 il signor Borella. lo non entro nell'esame di es 
perchè non conosco menomamente le località di questo. ec 
legio. 

Mi restringo perciò alla questione di legalità, e d 
per essa non havvi ragione d’annullazione, e resp ini 
‘dine del giorno del signor conte Michelini. 

Jacquemoud dott. Per definire la forza d'un voto dell 
mera, ne adduce uno emanato dall'attuale Assemblea fra 
cese (2). Appoggia l'ordine del giorno Michelini. 

Posto ai voti è rigeltato. 

Cavallini sostiene l'approvazione dell'elezione contr 
mente alle-conclusioni cell’ufficio. Invoca i precedenti «de 
Camera per le distinzioni delle formalità essenziali daq 
che non Jo sono. Dice che. nel caso presente non sono essi 
ziali quelle trasgredite, che anzi si obbedì allo spirito de 
legge. Pone sot’occhio le speciali ragioni di convenienza 
domandano l'approvazione dell'elezione di questo coll 
quali le località, e l’esser già stati costretti quegli elet 
votare quattro volte durante la presente sessione, 

Valerio Lorenzo sostiene le conclusioni dell ufficio. 

Poste-ai voti sono adottate. 

L’elezione è annullata» 

Mellana domanda che-la Camera stabilisca e fissi duegi 
nella settimana, nei quali abbia ad occuparsi dell’ esami 
bilancio 1850. 

Arnulfi come ‘commissario regio accetta la proposta M 
lana, purchè con essa non si venga a dilazionare la dis 
sione delle leggi di finanze. 

Michelini chiede che in quei due giorni si abbia a di 
tere anche il bilancio del 1851 ( risa), e per questo # 
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autore che consideri 


Y ministro {delle finauze. domandandogliene. la presen. 
Bets RO) (4g 

inistro delle finanze risponde che preme. non. meno al 

arno che alla Camera che sia il più presto presentato quel | 
a che trattandosi d'un lungo lavoro non può. pre- 

iando }o potrà, accerta che il ritardo sarà il più 


le. 


ai voti è accettata. | ; 
essendovi alcuna opposizione sono stabiliti tutti i lu- 


La Camera invitando il: ministero a presentare sollecita- 
te un-progetto di legge col quale si provveda a che la 
a sui fondi urbani, e sugli edifizii di qualunque genere 
estinazione sia sulla. base del’ loro reddito ‘0. valore 
porzionata.colla tassa media; imposta sui fondi, ‘agricoli, 
In itandolo nello stesso tempo a promuovere col mas- 
) zelo gli studi relativi alla catastazione generale, 

alla discussione delle leggi di finanza proposte dal 
stero.» i i 
ti. Dalla. gravissima discussione che ebbe luogo, io 


‘convinto che nelle nostre finanze havvi uno sbilanicio, | 


lariamente che le leggi dal ministero presentate non 
dono sufficientemente a questo sbilancio. 
i lerzo luogo che queste leggi non sanciscono nelle impo- 
gi principii di giustizia distributiva voluti, dallo Statuto, e 
3 furono già fin ora violati. 


lo: primo.luogo si discusse dell'ammontare del debito, tutti | 


mettono che esso esiste e sono pure ‘d’accordo. sulla ne- 
tà di provvedere a questo debito. In ordine poi ai mezzi 
dottarsi, altri vorrebbe un nuovo sistema. finanziere, ‘ad 
i invece pare che con risparmi sì potrebbero: evitare le” 


‘primo mezzo, il sistema d’ imposte sulle rendite (che è 
elli he si vorrebbe introdurre), jo lo tengo certamente 
‘migliore, ma per il più difficile nell'attuazione, onde nei 


to tutti i dati necessari per la sua applicazione. 


econdo : quello dei risparmii, è senza dubbio il più op- j 


uno, ma per esso sarebbe necessaria la discussione del 


si facesse pre cedere. questa discussione si avrebbe 
ora il vantaggio di procedere costituzionalmente. 
E se io la credessi possibile, direi anch'io che non si deve 
incedere imposte senza prima conoscere le spese. Ma un tal 
foto io temeva non’mettesse il governo in posizione tale da 
Cagionare una crisi amministrativa. 3 
Questa è la ragione che. mi determinò a votare in favore, 
elle leggi; riconosco però che esse sono insufficienti per- 
il deficit di 29 milioni non {può essere assorbito da 147 
oni d'imposte.; di più. in esse trovansi inconvenienti gra-- 
simi, e nell’applicazione si avranno rendite ancora minori 
calcolate... a ; 
este leggi sono ancora ingiuste, perchè non colpiscono 
lassi ricche. Il ministro ci disse che si stanno su questo 
udiando leggi e formando il catasto. sea i 
° Lodo il ministro di non avere proposte imposte fondiarie 
in mancanza del catasto, perchè esse riescirebbero maggior- 
ente ingiuste, ma di questi serii studi parmi non si abbiso- 
hi lanto per sancire tasse sui fondi urbani. pat 
i non ignoriamo che quasi tutte le case 0 non sono im- 
lo sono menomamente. loho preso informazioni, ‘e'| 
ulta che la rendita che si ricava dalla città di Torino è 
im. fr. da quella di Genova di 80m. Se noi conside-. 
e case di campagna, se ne troverà pure un'infinità che 


a 
Ù 


DI 


miportanza, e fissando queste lasse prossimativamente 
ile fondiarie ; una legge -su esse potrebbe essere fa- 
‘presentata, perchè in non più di due giorni si po- 
terminare le rendite di*queste case‘e senza errore 
0. | 


le forse incontrare qualche difficoltà nel defimire fi È ti È £ 
i Svizzera in fatto d’ imposte:sono affatto diverse dalle nostre, 


delle case dei piccoli comuni, tuttavia esse non sa- 


ne sufficiente per privarci del benefizio della | 


i urbani. S 


edluto dover lasciare in libertà Ja decisione | 
ggi debba prima essere discussa, perché, que- { 
gravissima, essendo appunto quela che è | 


posta sulle rendite, riconosce che 


bm 


sistemi, se non che trova le leggi 


nsufficienti, ed accenna al desiderio È 


@, ma siccome tutto non si può 


credè di dover presentare le | 
[on disaccorda in altro tranne | RSI i 
i Disse il signor Pescatore che la legge sull’insinuazione non, 

ha niente che fare colla procedura, io non dirò che abbia una: 


i pronta compilazione una 


vi) che quello d’incaricare una | 
elle commissioni, di fare gli { 
‘d'onde il lavoro sia compito j 

lì poterla presto | 


\giorno accenna f 
El ui diano N 7 
overno dichiara d'accet- ; 


‘l'introduzione graduale 


per assicurare il ristabili- | 


finanze i \terrogato dichiara di non ac- È 


gnor ministro dichiara di nan voler 
i, debbo conchiuderne che è più fa- 
Île sue opinioni, ed io sarò bre- 
nia proposta, riconoscendola: già 


ile mutare un 
issimo rello svilu 


Combattere questa mia proposi- 
la citate parole di G. B. Say, 
pe degli economisti; per- 

ole; egli dichiara quest’'imposta 


fone d'imposta sull 


viterò anch'io dell 


è 


IL RISORGIMENTO 


FTT ITA A TE IIZ II NIZZA TI IALIA ARIAL III ITA RIZZI TIT SAIL METTO e ia 


la migliore e la più giusta, e si ritenga che nei tempi in cui 
scriveva non si-eonosceva l’instituzione dei giurì, questo giu: 
dice popolare che con matematica esattezza misurando le for- 
tune cotanto facilita ed avvantaggia questo genere d’imposte, 
malgrado dico, aricora non si conoscesse l’instituzione del giurì 


egli la dichiarava la migliore (l'oratore legge un brano di 
G., B. Say). 


Si è detto più volte: che. questo sistema non può essere. 


praticabile che nei paesi piccoli, e questo fu detto. per elu- 
dere. l'esempio dei cantoni svizzeri: ebbene, accennerò io alla 


i difficoltà vera, che incontra l’attuazione di questo sistema. 
Con esso si verrebbe, a sancire la giustizia nelle imposte, 


onde le classiche furono pel passato esenti, certamente nor 

tralasciano di fire molte reclamazioni. Ciò succedette pure 

nel cantone di Vaud, sebbene paese piccolo, e-ve ne fanno 

fede le parole del consiglio di Stato di quel cantone (l'ora 
i tore legge). 


Si disse ancora che proposto in Francia dopo febbraio, fu. 
rigettato perchè impraticabile: il vero motivo della sua reie-. 
zione fu che il governo preferiva togliere dalle classi operaie. 


quell'argento che non poteva dai ricchi. 


Il signor ministro disse d'aver già esanimato, e si rifiuta a- 
maggiormente esaminare. Stando alla sua relazione io direi. 
chemulla ha studiato di quanto io propongo. Infatti in quella, 
egli dice, d’aver considerato se non fosse stato miglior par-. 


tito il rigettare d’un tratto l'antico sistema di finanze e sosti: 


bile. E veramente io sono secolui d'accordo, ma colla mia 
proposta io invitava il governo a vedere se non fosse del caso 
di introdurre gradatamente ed ‘a ‘poco a poco il sistema/di 
imposta sulle rendite. Ed a questo modo ;di inaugurarto , 
io non credo abbia menomaimente pensato il signor mi- 
i nistro. po. 
Osserverei ancora che egli procedè con troppa leggerezza 
negli studi fatti, e dobbiamo certamente a questa leggerezza 
{ l’averci detto che avrebbe voluto riformare i diritti d'insinua- 


zione, ma che non lo poteva fure senza previa riforma del : 


codice civile; io credo, con buona venia del sig. ministro, che 
il codice civile non abbia che farci più dell’'alcorano nei di- 
ritti d’insinuazione. Suoi 

Non capisco poi come il sig. ministro che si mostra tanto 
avverso all'imposta sul reddito, ammetta Ja tassa suidiritti di 
successione. Con essa si viene a stabilire che Lutte le famiglie 
dello. Stato, in una determinata epoca, debbono pagare 
4 per 00 sull’universalità dei loro beni. 
'  Tfigli per. diritto naturale sono condomini del padre; 
i quando questi muore nulla si‘guadagna nel patrimonio, nulla 
“sì muta tranne l'amministratore: ed il ministro impose in 


tale occasione la-tassa del 5-per 0(0 sul reddito. Nè qui più ; 
si allega la gran difficoltà dell'accertamento dell'ammontare. 


del patrimonio, qui le dichiarazioni si ritengono. per fedeli. 
Da questa impesta a quella sulle rendite non havvi altra dif- 
ferenza:che nell’epoca d’esazione; il ministero per la sua sce- 
glie la più triste, allorquando la maggior delle disgrazie pesa 
sulla famiglia. 
. Ebbene io domando solo che si cangi l’epoca ed il nome 
di quest'imposta, ché così si avrà adottato il principio delle 
tasse sul reddito. i 
Perciò, senza. (roppo sperare che la Camera voglia invitare 
il ministro a far gli studi che dichiarò di non voler fare, 


i insisto nella mia proposta. 


Arnulfi. L'onor. Pescatore ehiama G. B. Say il principe 


i degli economisti, né io lo chiamerò con.altro titolo, avendo 


a lui ricorso appunto perchè Jo credeva tale. 

Le parole riprodotte dal sig. Pescatore non tolgono che 
G. B. Say chiamasse arbitraria l'imposta ogni qual. volta 
non.vi fossero. dati positivi e certi, sui quali: si dovesse 
fondare. Ilsultodato autore non parlò del metodo con cui le 


imposte sul-reddito ‘avessero ad essere applicate. 11 signor. 
‘Pescatore la accennava ad un giurì. Per questo-vi sono due. 


i ostacoli principalissimi; il primo, di trovare chi voglia inca- 
ricarsene, secondo di trovare gli ‘elementi coi quali il giuri 


stesso possa giudicare, poichè ammetto un giurì che sen- $° 


tenzii appoggiato sopra fatti palesi, ma non ammetto che 


possa penetrare nell'interno delle famiglie onde conoscere. 
li debiti ed i crediti delle medesime, la qual cosa è pur ne- È 

(|°° 2. L’esame verbale si aggirerà sugli argomenti se- 

Si disse che in Svizzera è introdotta; le condizioni della 


cessaria per fare un giusto riparto d' imposta. 


Si accennò alla Francia; non ignoro che la Francia a più 
i riprese ebbe ricorso a questo sistema, lo fece e nella prima, 
e nella seconda rivoluzione, ma in amendue le prove l'imposta 
non trovò felice successo e non fu adottata. 
Non dico che l'impossibilità annessa non possa forse ces- 


i versalmente adottati in Europa. 


Il signor Pescatore-accusava il ministro d'aver progredit 


i In fatto di finanze non si procede tutto‘ad un tratto ; inoltre. 
i quale sia il vero prodotto delle tasse proposte nessun ce lo 
può dire, per averlo bisogna che facciamo le leggi. 

Di*più, non è vero che il ministro non siasi occupato d’al- 
| tro, parlò anzi nella relazione della imposta sui capitali. 


connessione nè Lanto estesa, nè ‘lanto importante; ma \qual- 
cuna ne ha; così le. sentenze di subastazione determinate\dalla 
procedura pagano un diritto d'insinuazione. Nè leggerezza 
può imputarsi al ministro perchè non volendo ammettere le 
i tasse sul reddito, abbia introdotte quelle sul diritto, di .sue« 
i cessione, poichè essenon colpiscono i redditi ma i capitali. Gli 
l oggetti in queste contemplati sono gli stabili, i crediti, i 
i quali facilmente si ponno conoscere. E ancora falso il. dire 
f che con questo si introduca un nuovo genere d'imposta, non 
i si fa che aumentare uno già esistente. 

Non dirò che non si abbia più a fare alcuno ‘studio sulle 
! imposte che s'avranno a stabilire, ma dico solo che il mini- 
i stero è persuaso che almeno per ora. non vi sono motivi, 
i mezzi od‘opportunità per cambiare sistema d’imposte. Nonsi 
! rifiuteranno però mai i maggiori lumi che ci verranno offerti, 
* ma non può accettare un ordine-del giorno il quale lo: ob- 
blighi a fare questi studi, e tanto meno l'accetta in quanto 
' che in tali casi ognuno ha le proprie attribuzioni ed i proprii 
i doveri. 


(dopo prova e controprova è rigettato. 
i Mantelli presenta altro ordine del giorno in questi termini: 
+ La Camera rimanda .il progetto di legge sull’imposta del 
« bollo che trovasi in discussione alla commissione, affinchè 
«estenda l'imposta medesima a tutti gli atti pubblici ed oi 
; « privati che ne fossero suscettivi, anzichè stabilire una, so- 
© vr'imposta ‘sopra gli atti di più frequente: uso. e che già 
| « sono colpiti dalla stessa imposta.. » 
Ne fa un breve sviluppo, additando principalmente al bi- 
sogno di estendere tale aggravio agli atti ecclesiastici, 


È 





tuirlo con un nuovo, soggiunge che riconobbe ciò impossi- + 


sare col tempo, ma per ora la prova che fece di sé fu tale. 
i che‘non merita certamente d'essere sostituita ai tributi uni-. 


con leggerezza, perchè le imposte non bilanciano il deficit. 


L'ordine del giorno del deputato Pescatore: posto ai voli { 


j ( Dopo poche contro:osservazioni del sig, Arnulfi, che crede 
i d dover rigettare quest'ordine del giorno, posto ai voti, nov 
approvato. - 

Si passa alla discussione degli articoli. 

a Presidente legge V'art. 4. 

f «Il prezzo della carta bollata .venduta dal governo, ed i 
& diritti che sì pagano per l'apposizione del bollo. siraordi- 
# mario. od il visto per bollo, stabiliti dal regio editto del 5 


1a 


i marzo:1856 sono aumentati. di un terzo, colle modifica- 


di 


fi zioni infra espresse ed'a tenore della tabella annessa alla 
® presente legge. » 

(211 signor Gandolfi ha deposto il seguente emendamento al. 
fari 1. 

(E < A cominciare dal giorno .... 1850 il prezzo della carta fi. 
 ligranata che si vende dal governo munita del bollo ordi- 

@ mario a mente dell’editto 5 marzo 1856, sarà riscosso. col- 

i l'aumento: sulle quotità in detto editto stabilito. come 

i segue: 

« Per la carta di commercio, in ragione del doppio. 
Per quella di dimensione, in ragione del terzo. 

« Nella carta di commercio s'intende compresa la carta a 
cent. 50 per le polizze diverse. 
«E pure aumentato del doppio il diritto di bollo stabilito 
Sulle bande delle carte e tarocchi contemplate nelle R. pa- 
tenti 1834, 8 febbraio. 

(I ‘ Si conserva l’art. 2 del progetto ministeriale in. quelle 

* parti, ové non sia contrario alla presente legge, e questo 
Fa ‘diventerebbe secondo. » 

(Jacquemoud barone. Gome relatore della commissione 
crede opportuno di dire alla Camera quale sia l'aumento che 
si Spera da questa legge. ° 

Attualmente i diritti sul bollo rendono la somma di lire 
1,949,000, l'aumento che si spera e di 650,000. 

L’oratore. entra in minute dimostrazioni delle cifre ‘al- 
legate. 

Gandolfi legge in tutta fretta lo sviluppo del suo emenda- 
mento. 1 
La seduta è levata alle 5. 

Ordine del giorno per domani. ; 
Continuazione della discussione sulla legge del bollo. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreto dell’11 corrente maggio 
ha nominato il professore di pandette nell'università di 
Sassari, cav. D. Giovanni Sulis , a membro del consi- 
glio dell’università medesima. 

L Ilministro segretario di Stato per l'agricoltura 
ed'il commercio 

Visto l’art. 7 del regolamento pel servizio dei pesi e 
i delle misure ‘approvato con regio decreto dell’8 di 
| aprile 1850: 

Decreta : 

Il programma annesso al presente , proposto dalla 

commissione dei pesi e delle misure per gli esami di 


! 
| 
| 
| 
i 


concorso ai posti di verificatori dei pesi e delle misure, 
è approvato. 

Il presente decreto e l’annessovi programma saranno 
pubblicati ed inserti nella raccolta degli atti del go- 
“yerno. 

Torino, il dì 8 maggio 1850. 

j Pietro DI Santa Rosa. 
Procramma degli esami di concorso ai posti di veri- 
) ficatori dei pesi e misure. 

: 4. Gli aspiranti verificatori dovranno dar saggio del 
{loro sapere in tre distinti esami, che sono: 
L’esame verbale ; 
L’esame in iscritto ; 
L’esame pratico. 

Dell’esame werbale. 


: (guenti i 

% 4. L’aritmetica, cioè le quattro operazioni fonda- 
‘mentali suî numeri interi e sulle frazioni ordinarie e 
Idecimali, la riduzione delle frazioni ordinarie in deci- 
dimali, e viceversa, il calcolo de’ numeri complessi, l'e- 
istrazione delle radici quadrate e cubiche, le propor- 
‘zioni e progressioni ; l’uso pratico delle tavole di lo- 
Egaritmi. 
2. La geometria elementare, cioè le definizioni ed 
li principii, il circolo e la misura degli angoli, le linee 
‘proporzionali e le figure simili , la misura delle aree 
‘terminate da linee rette e da archi circolari, i piani 
e gli angoli solidi, la cubatura dei poliedri, la misura 
‘della superficié e dei volumi del cilindro, del cono e 
della sfera e delle parti loro. 

È. La costruzione e l’uso delle scale dei nonnii e delle 
“viti micrometriche. 

3. Nozioni elementari di statica, cioè il. paralle- 
‘logramma delle forze, la composizione delle forze pa- 
rallele, la definizione del centro di gravità, i mezzi di 
determinare sperimentalmente la posizione del centro 
di gravità di qualsivoglia corpo regolare ed irregolare, 


ii metodi grafico e numerico di trovare il centro di È 
gravità. di un dato sistema di pesi, le regole pei j 
centri di gravità dei triangoli, dei poligoni, degli archi, { 


segmenti e settori circolari, dei prismi, delle piramidi 


e delle parti della superficie della solidità della sfera, { 


i principii della leva e del piano inclinato. 


4. Descrizione e nomenclatura delle bilance e sta- 4 


dere semplici e composte, teorica ‘elementare delle bi- 
lance e stadere oscillanti, condizioni cui questi stro- 
menti debbono soddisfare, metodo delle doppie pesate, 
determinazione sperimentale della. mobilità d'una bi- 
lancia data. 


5. Nozioni elementari di fisica sulle dilatazioni dei È 
corpi pel calore, sulla costruzione dei termometri e i 
sul ragguaglio delle graduazioni centesimale reomuriana | 
e di Farenheit, costruzione ‘ed. uso del barometro, pesi { 
assoluti ‘e densità, principio d’Archimede sulle perdite | 
di peso dei corpi solidi immersi in un fluido ; corre- | 
zioni da farsi ai pesi determinati nell’aria, bilance idro- | 
statiche, arcometri, temperatura della massima densità ! 


dell’acqua, caduta de’ gravi nel vacuo, 
. 6. Nozioni elementari di chimica sulla proprieta 
dei metalli impiegati nella costruzione dei pesi € delle 


‘misure, e particolarmente sulla loro ossidazione e l’a- 
: palisi delle leghe. È 

7. Le leggi ed i regolamenti in vigore sui pesi e 
sulle misure; la conoscenza delle antiche misure le 
più usuali, e la loro riduzione in misure metriche; le 
operazioni pratiche della verificazione ; i doveri dei ve- 
rificatori tanto rispetto ai fabbricanti ed agli utenti , 
che per le tolleranze; i punzoni, i registri, la conser- 
vazione dei campioni, i mezzi di confronto dei pesi e 
delle misure coi detti campioni, e tutti gli altri detta - 
gli relativi al servizio della verificazione. 


NE MBTOTSI 


avvenne 


Esame in iscritto. 


e e n nni 


3. Il candidato dovrà avere una scrittura intelligibile 
i e regolare, e saper scrivere. correttamente l'italiano ed 
; il francese, Egli Aratterà per iscritto un argomento pro- 
posto dalla commissione per dar saggio di stile, di 
ortografia e della nitidezza della sua scrittura. 

4. Risolverà ‘una questione di calcolo dipendente 
dalle nozioni di geometria, di fisica e di: statica sovra 
indicate. 

5. Esprimerà i difetti o le qualità di uno stromento 
da pesare, d’un peso o d’una misura che gli saranno 
indicati. ; 


seit 


ilo iafiee cceran 


Esame pratico. 

6.-Il candidato, secondo ne sarà richiesto, smonterà 
o riunirà le parti di uno strumento da pesare, d'un 
peso o d’una misura-che gli verranno rimessi, ne ag- 
giusterà le parti, e farà in presenza della detta com- 
missione tutte quelle operazioni. manuali relative al 
servizio di cui sarà richiesto. 

Disposizione generale. 


7. Si terrà conto ai candidati delle cognizioni ac- 
cessorie che possano essere utili pel servizio della ve- 
rificazione. 

Per la commissione di pesi e misure 
Avogapro P. 


— Dal Zessillo Vercellese del 13 corrente pare che 
gravi disordini minaccino il borgo di Gattinara. «Colà, 
dice quel giornale, sta per iscoppiare un frangente ben 
più pericoloso di quello “di Cassolo , poichè non solo 
gl’individui sono svillaneggiati, ma le autorità disprez- 
zate, e danneggiate le proprietà ; colle notturne reci- 
sioni di viti. Invochiamo perciò una provvidenza, ma 
pronta ed energica.» 


Roma, 10 maggio — Pio IX si recò l’altr'ieri con 
gran treno alla basilica Lateranense, @ dopo alcune 
funzioni religiose, portato in sedia gestatoria alla. gran 
loggia, benedisse le truppe francesi e pontificie schie- 
rate sulla piazza. 

— Il ritorno del Papa portò ai Romani un altro 
beneficio. D'ora innanzi alla domenica non ayrà luogo 
né partenza nè arrivo di corrieri. 

-- Fra le notizie più importanti di Roma troviamo 


IO RETTA ZITTA MII STALIN TMT NI DEI OPA AR ADIDAS VANE ii rrenrieraaien 


IENE 


che gli Arcadi si raduneranno il 12 maggio per. cele- 
brare il ritorno di Pio IX ‘acclamato Pastor Massimo 
di Arcadia. 

È partito il sig. Micard segretario d’ambasciata del 
‘cardinale Dupont. Sembra. che questo porporato ri- 
manga ancora per qualche tempo in Roma. 

-- Il card. Vannicelli Casoni, uno dei tre della com- 
missione governativa , fu nominato arcivescovo di 


i Ferrara. 

IE gravemente infermo il card. Opizzoni arcivescovo 
: di Bologna. 

--. Pio IX ha nominato fcavalieri dell’ordine Piano 
i presidenti regionarii di Roma che rifiutarono di ser- 
vire alla repubblica. ) 

-- Scrivono ‘di Romagna 9. maggio alla Riforma: 

« Nelle Romagne si fa la caccia al famigerato Pas- 
satore. Le polizie sono in moto, non per arrestarlo, ma 
per assisterlo nella sua fuga. Si tratta ormai da potenza 
e potenza, e sì verrebbe volontieri ad una transazione 
colla quale i mille scudi promessi dal governo per la 
cattura del capo-banda sarebbero pagati da questi a 
condizione di aver libero scampo oltre il confine. In- 
fatti il bottino accumulato dal Passatore è tale che gli 
dà possibilità di vivere comodamente all’estero. 


SAI IIIANSTZANMTR ROIO 


ESTERO. 


FRANCIA. Panicr, 11 maggio. — Scrivono all’Indèp. 
Belge. 

La commissione elettorale ha nominato il signor di 
Broglie presidente, ed il sig. Leon Faucher segretario. 
Queste due scelte provano che essa è disposta a con- 
durre vigorosamente e sollecitamente* la discussione 
della legge. Il risultamento della tornata degli uffizii 
di ieri, benchè sì ‘attenga a cause che vi spiegai, crebbe 
molto lo zelo e la fiducia. dei partigiani della legge. 


ESM TOTTI FEE NARRATI RTRT II ETRE ZIRA ZIE LISA AMARI 


Ieri ad una radunanza del circolo. Richelieu, sì risolse 
finalmente di far passare la legge intera senza emen- 
damenti; d’altra parte sulla montagna sono molto di- 
i visi; bavvi il partito radicale condotto dal sig. Michel 
de Bourges, il quale vuol continuare il sistema inco- 
! minciato ieri negli uffiziì, sistema che consisterebbe nel 
| protestare‘, astenendosi dal votare; o tutt’ al più li- 
i mitandosi a parlare nella pubblica discussione: poi vi 
(è il partito più numeroso e più ragionevole della imon- 
i tagna parlamentare che crede. convenga . accettare la 
; guerra della ringhiera, e che sebbene voglia imitare i 
i Roinani del Monte Sacro, parlerà e difenderà palmo 
a palmo il terreno. al 
Da calcoli fatti da codesta frazione della sinistra, ri- 
sulta che se si avesse ayuto cura d’intendersi con.tutti 
i; colori dell'opposizione, col terzo partito ‘ed i legitti- 
( misti dissidenti, sì sarebbe potuto far passare sette 
commissarii su quindici nella commissione; tale almeno 
' sarebbe stata la loro speranza. 
Insomma vi è molto disinganno, molta tristezza, del 
{ mal umore nella fisonomia generale dell’ estrema sini- 
stra; non wha unanimità o quasi unanimità, tacita al- 
meno, se non confessata, che su di un punto, l’inten- 
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zione di non condurre la lotta per le vie. Questa di- 
sposizione è generalmente divisa dalla massa della po- 
polazione e dagli operai, anche da quelli che sono 
disoccupati; ma gli stati-maggiori dei club, la clientela 
delle società segrete, quegli abituati alle barricate (che 
dalla specialità del recente castigo subìto da alcuni di 
essi, tolgono la denominazione generica di pontonai) 
sono in disposizioni affatto diverse , e pesano ad un 
punto sulla testa e sulla coda del partito ; e sebbene 
manchino se non i fucili, almeno }e munizioni, è a te- 
mersi forte che non trascinino seco loro una certa 
quantità di proletari ad un urto, di cui può certa- 
mente predirsi l’esito, ma non le peripezie , che esser 
possono più o meno dolorose. 

Un membro della montagna diceva in tale  pro- 
posito: 

La Questa legge sarà una rivoluzione o -un'13 Giugno 
gigantesco.» > 

In altri termini: socialismo o dispotismo. 

È pur troppo vero che noi non abbiamo più da un 
pezzo altra alternativa in Francia che l’ oppressione 0 
anarchia, e che non vi si conosce rispetto per un 
potere , il quale alla sua volta, come tra voi, rispetta 
tutte le libertà, e le ‘incarica sì abilmente di formarsi 
da sè stesse e la loro propria educazione e la loro pro- 
pria polizia. 

Ciò è quanto faceva dire ad un uomo politico (non 
ho bisogno d’avvertiryi ch’egli non era un montaguardo): 
« In Europa non vi è che una repubblica sola, essa è 
nel Belgio. » 

Del resto il partito repubblicano. fa delle “reclute 
nelle file della letteratura. Si è molto parlato della 
dichiarazione di principii che il sig. Alessandro Dumas 
pubblicò nell'Evènement, il cui stile incisivo e dilette- 
vole. d'altronde ricorda quello di un capitolo di ro- 
manzo. Grazie alla riputazione di eccentricità dello spi - 
ritoso scrittore, non si attaccò da alcun partito altra 
importanza a codesta diceria politica, 

La tornata non offerse maggiore interesse di ieri. Si 


vi prestasse attenzione; ‘non vi fu che una specie di 
lotta oratoria tra i signori Berryer e Mauguin. Sì con- 
validarono senza’ opposizione: le elezioni di Saòne' e 
Loire. . 

Alcuni rappresentanti ammessi recentemente, i sigg. 
Hennequin, Esquiron e Madier-Montjau, debbono par- 
lare in proposito della legge sulla riforma elettorale. 

Si parlò in un giornale del mattino ed alla borsa 
di un complotto scoperto e di arresti importanti fatti 
questa notte; tali fatti sono materialmente inesatti; ma 
debbo dire che nelle circostanze nelle quali yersiamo 
una simile notizia avrebbe nulla d’inverosimile. 

Si sparse la voce che si sarebbe proceduto contro il 
signor Napoleone Bonaparte a cagione della sua strana 
pubblicazione ;. è vero che avrebbe almeno destata 
l’attenzione della giustizia ; tuttavia posso assicurarvi 
che il principe montagnardo non sarà inquisito. 

Parici, 13 maggio. — L'articolo della Presse di ieri 
indusse la Républigue a raccomandar la pazienza al par- 
tito socialista. Questo giornale, al primo annunzio di 
una modificazioneeda farsi alla legge elettorale, aveva 
protestato contro ogni tentativo di resistenza armata; 
ma, costretta da alcuni capi del partito, avea dichia- 
rato che l’avviso da lei dato era spontaneo e non pro- 
dotto da deliberazione dei capi di cui è creduto V’or- 
gano. Da quanto dice ora la République possiamo in- 
ferive che i più ragionevoli fra’ capi socialisti hanno 
convinto i più ardenti della follia. della resistenza e 
che confortata dagli argomenti della Presse, riprese ar- 
dire di parlare a suo. talento. Non ‘sono riuovi gli ar- 
gomenti su cui si fonda : essi furono ripetuti qualvolta 
dopo minacce d’insurrezione che non atterrirono il go- 
verno, il progetto di resistenza armata, fu abbandonato 
come senza speranza. Dicesi nuovamente che opinione 
pubblica sia favorevole al socialismo, cui i giornali ‘di 
quel partito chiamano repubblica, che l’esercito efla bor- 
ghesia siano ostili agli amici dell'ordine, detti reazio- 
narii, e che i democratici socialisti non abbiano a far 
altro per vincere i loro avversarii che attendere 1° in- 
fluenza dell’ opinione pubblica. Se socialismo signifi- 
casse realmente repubblicanismo , se gli amici dell’or- 
dine non fossero che ‘reazionarii; gli argomenti della 
République calzerebbero perfettamente nell’ ordine at- 
tuale di cose. Ma il partito dell’ ordine non ammette 
che l’adoperarsi per salvar la società dall’anarchia e la 
proprietà dalla spogliazione equivalga ad ‘astiare Ja 
forma repubblicana di governo, nè che i socialisti ab- 
biano verun dritto di chiamarsi repubblicani nel senso 
ch’essi danno alla parola. 

— La Voix du peuple parla. del : suo sequestro di 
ieri per una petizione all'Assemblea legislativa di pa- 
recchi ufficiali della guardia ‘nazionale contro Ja pro- 
posta modificazione della legge elettorale. Quel giornale 
considera l’atto del governo come una lesione del sa- 
cro diritto di petizione e sostiené che la petizione era 
onninamente costituzionale. Noi non diremo altro su 
questo proposito; ma dobbiamo informar i nostri let- 
tori che Ja petizione ‘di cui sì tratta non era altrimenti 
una preghiera, ma un’ingiunzione, poichè cenchiudeva 
col dire all'Assemblea che se sì vinceva la legge, la 
decisione sarebbe nulla e i membri dell'Assemblea non 
più rappresentanti della repubblica. 

— Parecchi giornali di Parigi‘ parlano delle cose di 
Grecia, e sono quasi. unanimi nel disapprovare  alta- 
mente la condotta del governo inglese. Alcuni dichia- 
rano che la Francia fu insultata dall’Inghilterra, eil 
National è fuori dei gangheri perchè la Francia é s0g- 
getta ad un governo il quale si contenta di esprimere 
rammarico e non dichiara immediatamente la guerra. 
Il Débats mostra maggior moderazione, ima siccome 
questo giornale avvocò già caldamente Ja cavsa della 
Grecia, non ci maravigliamo ‘se disapprova, quantun- 
que con termini moderati, gli atti del governo bri- 
tannico, 


— Togliamo all’Everement le seguenti lineé, di cui 





TRITATI TOTI 






bin 


mm 








discusse il bilancio delle finanze senza che l'Assemblea 


+ Quantunque tuttavolta niuno dei nostri 





























lasciamo a quel foglio la responsabilità. Così s’esprime 
| Assemblée Nationale riportando quanto segue: 

Da alcuni giorni non parlasi che della conchiusione 
di accomodamenti progettati da un pezzo per la fu- 
sione degl’interessi e dei diritti della casa di Borbone. 
Sì attribuisce a due dei ‘ministri di Luigi Filippo al 
gabinetto del 28 ottobre l’onore di aver condotii a 
fine questi negoziati, i cui più minuti dettagli, a quanto 
si assicura, vennero comunicati all’ Eliseo giorni sono 
da un notissimo personaggio. 

Nel primo momento di stupore che produsse questa 
comunicazione, si trattò  d’un messaggio che avrebbe 
mutato: ad un ‘tempo il ministero ed annullato ogni 
progetto di riforma elettorale. 


elettorale. 


duca di Bordeaux e del conte di Parigi. 











stema consolare: i 
Noi crediamo, che sia utile al paese che i suoi agenti 


scienze, di manifatture, o in qualunque affare di pub- 
blica natura non possano dar opera ‘al commercio; 0 
siano in consimile modo distolti dai loro affari. Se voi 
gli permettete di mercatare come il console a Pietro- 
borgo, Arcangelo, Odessa, Taganrog, Boston, Filadelfia, 


è probabile che la sua attenzione sarà rivolta prinel= 
palmente ai privati vantaggi e che il pubblico dovere 
non avrà per lui che un'importanza secondaria. Cre- 
diamo che gli stipendii di alcuni consoli o consoli ge- 
nerali debbano venir diminuiti , ma altri accresciutì, 
collo scopo d’interdire in avvenire ogni commercio ai 
consoli. Ma se questa interdizione ha luogo, è giusto 


tutte le cure di un uomo che adempie ad un pubblico 
ufficio, debbono a nostro parere essere consecrati a 
beneficio del paese. É uno, e non il meno importante 
dovere di un console inglese, lagnarsi di tutti i rego- 
lamenti oppressivi, atti arbitrarii, carcerazioni di sud= 
diti inglesi o infrazioni a contratti relativi al commercio 
del suo paese. Ma, dimandiamo , come mai potrà far 
questo con alacrità e buon successo se, come mercante, 
è assoggettato ad obbligazioni o ha ricevuto favori e 
cortesie dai magistrati e dai mercatanti del paese in 
cui risiede? i 

Sarebbe perciò bene se il sig. Disraeli volesse per 


nominare, come occorrono vacanze in siti ove.i con- 
soli hanno ora facoltà di mercatare, ufficiali pagati 


commercio. Ciò arrecherà probabilmente una spesa 
dere a questa spesa formando un considerabile sopra- 
di alcuni consoli e consoli generali, Ha inoltre un prin- 


consoli, ‘e, per quanto è possibile, anche dei vice-con- 
soli: di non nominare alcun console o console gene- 
rale non nativo dell'Inghilterra ; ‘e, se fia praticabile , 
neppur i consoli. 6 


verebbe agevolmente alcun degno inglese, come a 


inglesi i vice-consoli. Certo nello spazio di pochi anni 
non si potrebbero facilmente trovare. cittadini inglesi 
disposti ad accettare i leggieri stipendii annessi a quei 
consolati. Ma quando si forma una vacanza si dovrebbe 
sempre guardare se non la sì potesse adempiere da qual- 
che inglese, e se non si trovasse un inglese, almeno 
da chi avesse acquistata la naturalità nel nostro Stato. 

Ha circa 230 vice-consoli non stipendiati dal go- 
verno di S. M. e nominati dal console sovrintendente. 
Essi sono per lo più forastieri. Ma anche in questi 


a nativi o naturalizzati iriglesi; ove siano meritevoli. 
Quanto. al nostro servigio consolare la maggior parte 
delle: persone impiegate le crediamo probe e onorate. 
Non puossi negare che di quando in quando vi s' ‘in- 
truda qualche persona meno degna: ma ordinaria- 
mente la censura che si può fat loro è di non essere 
persone molto attive od industri, di non conoscere ab- 
bastanza le leggi, la lingua, le instituzioni del paese in 
che sì trovano, di trovarsi in istrettezze o debiti; ap- 
pena una volta o due è accaduto che abbia ottenuto 
un consolato una. persona di equivoca riputazione, 
La pubblica attenzione ne fu in quel caso subito 
destata, prova che il caso era rarissimo , eccezionale, 
uomini pub-. 


come due ex-ministri in una 
vicina contrada, tali persone come il signor 


blici hanno nominato , 


na Sentis sarto 
parigino, o il signor Thions prete degradato, o il si- 
gnor ...decottore a consolati, ma furono Spesso: no= 


minati uomini incapaci, senza meriti 0 attitudine di | 
sorta. ; i 





Tre 


VARIETA’. 


DUE CONCERTI 


în casa dei professori di pianoforte 
Carlo e Giuseppe Unia. 

E° w' han certi esagerati, i quali all’ udir 
concerti si contraggono tutti quali r 
della pila voltaica, quasichè ai 
l’occuparsi di musica, immersi 
sino al collo nella politica. 


i E i 
Noi però non la pensiamo a tal modo, e abbia 
sempre creduto, e 


parlare di 
anocchi al contatto | 
giorni nostri sia delitto 
qual dobbiamo essere 


no È 
crediamo fermamente tuttora, che 


Asem 


IL RISORGIMENTO 


Ma assicurasi che dopo d’avervi. riflettuto Siasì:ag- | 
giornata ogni cosa fino al momento in cui sarà meglio | 
conosciuta la sorte riserbata alla legge di revisione | 






































Oggi dicevasi che lettere di Londra annunziavano | 
una prossima riunione o in' Alemagna, o in Italia, del | 


Leggonsi nell’Herald le osservazioni seguenti sul'si- | 


diplomatici, o agenti generali, sia in affari di arti; di { 


Baltimore e molti altri siti che non occorre mentovare, | 


e naturale un aumento di stipendio. Il tempo e l’opera, | 


suadere il ministro degli affari esteri della necessità di | 


i chele di Ginevra, negoziante, da Genova. — D'Adda Giovanni 
con una provvisione fissa e di non permettere loro .il 


maggiore alle finanze, ma, crediamo, si potrà progye- | 
vanzo coi risparmi che sì possono fare sugli stipendii | 


cipio cui si dovrebbe por mente. quando trattasi dei | 


Ben sappiamo esservi alcuni vice-consolati' con sti- È 
pendio, per adempiere gli: uffizi dei quali non sì tro- | 


Samsoon, a Mossul, a Damiata, a Bena, ove non sono | 


| (Venezia, 1830-37, 11 vol. in-8), e più come compi- 
i latore del Z'ocabolarietto tascabile usuale. Bra stabilito 


casi crediamo sarebbe sempre meglio dar la preferenza | 


impedire ogni collisione. 


«dei principi. 


| Prussia non fossero quali si doveva desider 
i timenti dell’Austria non essendo di 


la musica non è soltanto un vano diletto; e godiamo 
nel vederla concorrere al complemento della educa- 
zione della colta gioventù; e saremo mai sempre lar-. 
ghi di giuste lodi a chi di essa si occupa con profitto, 
procurando agli altri, non meno che ‘a se stesso, gra- 
devolissime sensazioni. : 

Quindi è che cogliamo con vero piacere questa op- 


Y 
i 
portunità di tener breve discorso ‘dei due concerti i 

































































condurlo ad. effetto “senza badare alle risoluzio) 
congresso dall'Austria convocato a Francoforte 
se qualcuno dei principi riuniti non volesse persi 
nella politica dell’Unione, egli ne sentirebbe ramm 
ma non ne conserverebbe rancore. 

Finì jcon esprimere il woto che i principi, i q 
volessero -perseverare. nella ‘politica finora seguita,g | 
; : > tengano ancor più attaccati aSiGnE onde ren derla 
quali ebbero luogo il 9 e il 42 corrente mese succes- più forte. aa 3 
sivamente in casa dei signori professori Giuseppe è_ 
Carlo Unia. 

Sono già parecchi anni da che questi benemeriti pro- 
fessori han cominciato a mandare ad effetto il gentile 
pensiero di eccitare nei loro allievi d’ambo i sessi una 
lodevole ‘emulazione, facendoli suonare alla presenza 
di una scelta comitiva; e così notevoli furono i van- 
taggi ottenuti da questi pubblici saggi, che chiunque ne 
! fu testimonio ebbe a riconoscerlo. 

Nè noi la finiremmo per certo così presto se volessimo 
qui partitamente accennare i progressi. che abbiamo 
i osservato aver fatto i varii allievi che ebbimo il pia- 
i cere di udire in quest'anno; per il che a vece di en- 
! trare in lunghi particolari, i quali offenderebbero forse 


Borsa pi Panic del 14 maggio. i fondi furono 
alquanto pesanti in principio della borsa ‘rialzandosi 
però in seguito sul corso di ierì, Il 5 0j0 da 30 ‘centi 
a 88, 70 dopo di aver fatto al corso più basso 88,2 
Il 3 0j0 55. All’incominciare della borsa sì sparsero | 
stesse voci di ieri sulla pretesa partenza del nostro am. 
basciatore da’ Londra e sulla così detta insurrezio; Li 
del Creuzot.. Ma. al terminaré della borsa queste ; voci 
erano quasi smentite. Nessuna notizia dall’esteru, 

Il 5.0;0 piemontese (GC. R.) da 8a 84; 30.ìn 
di 40 cent. Il nuovo prestito 940. 
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i la soverchia modestia di qualche amabile donzella, ci 
restringiamo ad encomiare i due professori per l’eccel- 
{lente loro metodo di insegnamento, onde :si riconesce 


S. NICCOLINI gerente. 


5000 RO 


a 50 centesimi il volume | 
dei migliori autori francesi. 





' che i loro allievi sentono davvero ciò che eseguiscono; 
j epperciò gli danno tutta quella es;>cssione, senza cui 
la musica non è che un vano suono. 

Notammo ancora con piacere, specialmente in questo 
annp, siccome essi, non lasciandosi trascinare .da quel 
l’esagerato entusiasmo che ora è in voga per la musica 
straniera, non vanno al pari di alcuni altri dimenti- 
cando\che la nostra Italia è culla ancora al presente di 
‘eccellenti compositori ‘di musica; epperciò udimmo con 
vera soddisfazione le armonie di Thalberg, di Kontski, 
di Dolher, di Burgmiiller e di Herz frammettersi ‘alle 
melodie di Fasanetti, di Unia, di Gambini, di Goria, di 
Menozzi e di Corticelli.,... 

Proseguano impertanto i sigg. Unia a mettere in pra- 
tica questo eccellente sistema, e i loro allievi, impa- 
rando così di buon’ora a vincere quella peritanza che 
mal si può superare le prime volte in cui sì ‘suona alla 
presenza di molte persone, viemmeglio saranno loro 
grati delle continue premure con cui, si adoprano per | 
renderli valenti nella difficile arte loro. 


Il Catalogo si distribuisce gratis: i 
Dirigersi rranco @ M. de POTTER, 
braire, rue S.t Jacques, N. 58, à Paris 








Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputaia sù 
l’anno 1760 come superiore a tutte le. mantecì 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalm 


L. R. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 14 maggio in Torino. 


imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte sere: 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i p 
caldi ove l'umidità di vna sola notte rende ci 
Agisce specialmente sulle fistole. lacrimali e guaris 
senza che sia d’uopo. ricorrere a veruna operazi 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistiti 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire, 
Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da la 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque 


Graydon inglese, officiale di marina, dalla Svizzera. — 
Stockwell Clara, ed Anna id., possidenti, da Napoli. — Cre- 
dart Luigi francese, negoziante, da Genova; — Lucinge Fer- 
! dinando di Versailles, possidente, da Parigi. — Emetaz Mi- 


di Milano, nobile, da Milano. — Brocca Maurizio id., possi- 
dente, id. — Facchin nata Nicoletti di Vicenza, id. — Nico- 
letti Ottavia id. 
biano gli occhi sani, hanio vna predisposizioni 
lacrime o nebbie devono, far uso dell’ acqua oftalm 
che rente alla vista tutta‘ la sua attività e sensib 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia cl 
agli occhi quell’aspetto rossiccio. sì spiacevole. gd 
 Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos 
sessore e proprietario. dell'Acqua ;di. Loche, via Quin 
campoix, n. 12, Onde si eviti ogni contraffazione, og 
boccia del valore di:3 fr. porta la ‘segnatura scritta 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letelli 
pharmacien @ ‘Paris; * toRRoni 


Partiti il di 14 maggio. 

Baillie Cochrane Alessandro, membro del Parlamento ‘in- 
glese , per la Svizzera. — Robertson inglese, ingegnere, 
per Genova. — Brendel Adolfo di Berlino, possidente, per 
Milano. — Beligne Carlo di Langry, negoziante , per 
Francia. — Hoffmann Luigi di Svizzera, id., per Genova, 
— Wogel Maria di Zurigo, possidente, per Milano. — Ti- 
nelli Filippo di Milano, possidente, id. 











La mattina del 16 corrente moriva in Torino Anto- 
nio Bazzarini, veneziano, che fu libraio, giornalista e 
letterato ,. ed è specialmente conosciuto come. editore 
del Dizionario enciclopedico delle scienze, lettere ed arti 


RENTE di questo Giornale. 














da circa otto anni a Torino , ed aveva ultimamente 


posto mano a pubblicare un Zocabolario latino-ita- 
liano. 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIG Î 
via Nuova, num. iT. 5 








DECESSI del 15 maggio in Torino. 
N45: 


Dal i gennaio, totale » 2495. 


ULTIME NOTIZIE. 


Napori. — Ricaviamo dal Corr. Merc. del 16 ‘che 
dalla polizia di Napoli si stampò un elenco degli uffi- 
ziali, bassi uffiziali ed altri Napolitani, i quali otten- 
nero passaporto dal. console napolitano in Venezia 
quando cessò -la resistenza di questa ‘ città. In esso 
elerico sono 432. i quali. dovrebbero, se’ rientiassero 
nel reame, essere imantinenti’ arrestati. L'ordine sa- 
rebbe diramato a tutti gli uffizi della polizi 














GENERAL SCHRAMM. 


PAR LE, 











Paris, 1850, inA. 


VINO DI COLO 


“Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co 
liche , ecc. ecc. coll’ uso. del vino di Colombo 
S. Letellier. Questo vino si prende a cuéchiai dopo 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestil 
e fa sparire in pochi giorni’ tutti î sintomi di ques 
affezioni. A 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la al 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12, U 
istruzione inviluppa ogni boccia. 

Per le domande dirigersi franco: in Torino al 6 
RENTE di questo Giornale. ù 


a del regno. 
Parici, 14 maggio. — La commissione incaricata del- 
Y esame intorno al progetto della legge elettorale, ha 
nominato il sig. Léon Faucher suo relatore. 

— I torbidi annunziati per lo ‘sciopro dei minatori 
del Creuzot non presentano un. carattere allarmante 5 
il. generale. Castellan avendo provveduto ‘in modo da 





(Corrisp.). 
Aremagna. — Da Berlino per via straordinaria in 

data 13 maggio abbiamo i passi più importanti del 

discorso col quale il re di Prussia apriva la conferenza 


Il re disse dolergli che le rel 


azioni. tra ' Austria e 


are, i sen- 
























“d’oggi una politica tutta ‘concilia 
‘allontanerà mai onde ristabilir 





amichevole natura, 
i e dalla sua atti- 
ha seguita. fino al giorno 
nte, dalla quale non si 
e e conservare le buone 


locchè risulta dalle sue ‘note official 
tudine ,° mentre. la Prussia 


intelligenze coll’Austiia. 


Quando il re disse aver fiducia che lo Stato fede- 
rativo ristretto fosse attuato, disse di più che bisognava 





TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recità: Gli Innamorati. na 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recili 
L’Anello della Madre, con farsa. i “0 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
1 anno L, 40. Prov. t anno L. 44 — 
mesi — ‘6 mesi » 24 — 
—'.3 mesi » 13 — 

i» 8. — A mese « 
estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
re 14 50, mese 7, franco ai confini, ° 

umerv, cent. 40, 


franco di posta ala Direzione del gior- 
IL Risoncimento. 


oni si pagano cent. 25 per riga, antic.. 
itti e le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
45 Maggio. 
‘RIVISTA. 


prosiegue nell'Assemblea di Parigi la discussione 
bilancio. Il signor Mauguin ‘promise di svelare un 
eto, col quale lo Stato potrà far economia di 120 
ni nel bilancio. Non ha però voluto svelarlo 
ito : propose soltanto qualehe abolizione di cariche 
Iubbliche. Il :ministro di finanza. ha giustificato con 
molta chiarezza i vari articoli del bilancio passati in 
ssegna. Le elezioni di Saòne-et-Loire sono state con- 
date. Il sig. Piscatory annunziò delle interpel- 
,e al ministro dell’estero ‘intorno agli affari di 
ecia. La guerra dura vivace infra. partigiani e gli 
vversari della riforma elettorale. 
Abbiamo da Berlino che Ja città, dopo l’arrivo dei 


{principi dell’Unione colà convenuti pel congresso, è 


altissima. Si dice che i principi resteranno:colà 8 
iorni. Essi sono, giusta le ultime nostre corri» 
lenze, in numero di quindici o sedici. Nella riu- 

3 di essi, che ebbe luogo ìl giorno 9, il re ha 

esso le sue speranze pel buon esito dello Stato 

iderativo. Il granduca di Bade ha risposto al:re, 
sternando sentimenti di confidenza nell’avvenire. 

La Prussia, dicesi, non vuole riconoscere: all’Au- 
stria i diritti presidenziali al Congresso di Fran- 
coforte. i : 

La Gazzetta. di Breslavia dice aver da buona fonte 
che debba. praticarsi nell'Ungheria, Transilvania, e 
Voivodia serba l’imposta sulla rendita. Presto questa 
pi: 


posta verrà; adottata anche per le altre parti del- 


impero, i 
n giornale russo, il Kawkas, contiene la narra- 
e della guerra del Caucaso. I Russi hanno ripor- 
lato delle recenti vittorie. Si sono aperti una via at- 
traverso le selve di Schalinski../-/G/ 0. 
Nella Camera dei comuni di Londra il cancelliere 
lo scacchiere manifestò l'intenzione di chiedere che 
surroghi il bill attuale relativo ai diritti di bollo con 
tro, del quale diamo oggi nelle notizie le princi- 


istero inglese trovò oppositrice la Camera 
sulla questione riguardante il governo del 


inte D. Francesco di Paula ‘giungerà il 45. 
id, giorno ‘anniversario della nascita: del ‘re 


3 DI CIRO D'ARCO. 
XXI. 


del giornale L'Italia a per- 
sulle essenziali teorie, egli è dif- 
a noi una controversia utile. Lo 
vessimo durarla un anno difi- 
esteremmo tutti saldi al nostro 
>ì costituzionali. La forma 
Î giornale è abbastanza 
gravi e profonde le 
lì; gravi e profonde sti- 
, Essi hanno, è 
0 di sembrare 
er chiamarci 
nioni un’ap- 
Ococò , un non 
Ma questo gli è 
ale a loro non può 
ì; al loro animo 
; in tempi come gli 
a, nei quali l’en- 
‘fagione, non v'è nes- 
n veda essere stato assai più raro corag- 
di seguire il freddo dettame di una dottrina 
e calunniata, che non quello di andarne 
rinando pensieri generosi, ma infrutti- 
| passionato agevolmente in- 

ssionate moltitudini. 
DI ! ‘pormi dicontro Giuseppe 
‘invita a discutere coll’illustre repubbli- 
\è un onore troppo alto per ine. Io 
j una testa positiva e minuta cle pi- 
Uesto mondo dal lato prosaico : è 
ni per le quali ho già annunziato 
ll’amabile progetto di Zeinzen di 
ilioni di teste, questa; ch’io ho 


a alla testa mia per varii piccoli ra-’ 


a fatto, e per la maniera ch'io trovo 

Quale in questo paio d’anni giudicò e 

gli avvenimenti, Io ho. una diatesi così per- 
fatto di entusiasmo; che tutto ciò che non 


£Torino, Giovedì 


dovesse uscire vincitore nella questione ministeriale 
della riforma militare. Esso aveva ottenuta la ma; 
gioranza al Senato sulla legge delle decime. 

Il giornale americano  New-York-Herald , p 
lando del trattato di Nicaragua, dice che esso è de» 
slinato ad operare una compiuta rivoluzione del com 
mercio del mondo, e forse a dar luogo ad una terfi* 
bile lotta navale tra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra. © 


Il Consiglio nazionale svizzero, alla maggioranza 


di 54 contro.52 voti, avea adutlato una proposizione 
del presidente Druey, per cui si ricusava la garantia 
del patto federale alla Costituzione di Unterwalden, 


sotto selva, finchè non fosse tolto larticolo di ‘essa’ 
che garantisce l’esistenza de’ conventi. Nella tornata‘ 


del 9 maggio ha poi accordata la garanzia con la con- 
dizione che gli effetti di essi non si intendono estesi 


‘all'art. 6, che garantisce la conservazione de’ con- 


venti. Nella seduta precedente, da 48 voti con- 
tro 18, fu respinta la proposizione Lambert, per so- 


spendersi nel cantone di Neufchàtel la esecuzione. del 


decreto del Consiglio federale, che ordina .Pespul- 
sione degli operai tedeschi dell’associazione di Morat. 
La sessione del Consiglio è stata quindi sciolta. 
Il Consiglio degli Stati nello stesso giorno ha adot- 
tato l'una e l’altra risoluzione. j 
Fu revocato anche da’ due Consigli il ‘decreto 
che sospendeva la demolizione delle fortificazioni di 
Ginevra. . 7 ta sg 
Una. recente disposizione (8. maggio) del pro-mini- 
stro delle finanze romane, introduce nuovi rigori con- 
tro la libera esportazione degli stracci da far carta. 


LEGGI DI FINANZA. 
MESI, 


ENTRATE. — Imposta sulla rendita. Queste due 


‘parole contengono tulto il sistema dell’onorevole Pe- ‘ 
‘scatore. 


Noi vogliamo soprattutto essere chiari in quello che 
andremo a. dirne. vi: sanita 

Abbiamo notato che le economie della sinistra erano 
fondate sopra un ritorno all'infanzia della. società. 
L'entrata che essa propone, se fosse oggi applicata 
sopra una grande scala in modo da assorbire ogni al- 
tra imposta, non sarebbe meno un ritorno alla ‘infan- 
zia della società: 

Ne' primordii di ogni associazione, nel clan, nella 
tribù per mantenere le prime forze di una nascente as- 
sociazione si ricorre alla contribuzione delle famiglie 
associate; nell’assoluta mancanza di metodi per una 
regolare distribuzione si supplisce con la notorietà; i; 
capi adunati in consiglio discutono: de’ mezzi di ogni 
associato noti ad essi per approssimazione, li classi- 
ficano col loro prudenle arbitrio in categorie, ne fanno 


acari 


è positivo mi aizza i nervi. Per esempio mi divertiva 
pochissimo il Montanelli quando mi veniva a dire al 


balcone: ora la Polonia è con noi! e per tutta Polo- 
nia contava sessanta poveri diavoli di emigrati, parte 


«de’ quali erano Polacchi come lui e me. — Mazzini nel, 


suo giornale voleva unire e rannodare cielo e terra! ln 


| questo proposito io credo che egli avrebbe fatto meglio 


a lasciar tranquillo il cielo e a non disunire quel poco 
che c’era già unito sulla terra. — Il governo provviso- 


rio di Firenze diceva sul serio dijavere deî campi d’os-: 


servazione! — E così via. Per ime , quando penso alle 


forme di governo, mi cadon le braccia penziglianti, e- 


confesso di non aver ben fisse le mie idee qual sia la 
migliore: ma se bado alla repubblica di Francia, gran 
arte ‘dei miei dubbii svaniscono, ed ho veemente so». 
spetto, che la forma repubblicana sia la peggiore. Far 
teorie sublimi o sciocche, è facile: ma saper come:;si 
governino i popoli, e prevedere fin dove le sciocche e 
le sublimi teorie conducano , è difficile. La ‘sovietà è 
composta di. strati, l’un all’altro sovraimposti ; aggiu» 
stati i. conti col primo strato, resta il secondo : acque- 
tato il secondo, vien oltre il terzo: allora incomincia 
il bisogno della conservazione: pure i più arditi pro- 
cedono in basso , e si danno alle braccia col quarto. 
Ma dopo il quarto, viene la volta del quinto, del vi- 
gesimo, del centesimo, Ed allora anche i più arditi 
sono capovolti nella universale confusione; dalla quale 
non S'esce che colla. forza titanica di un Bonaparte 
che schiaccia e pigia tutti gli strati, e dopo averli ben 
bene ammortiti, li rassetta nella loro primitiva confi- 
gurazione. 

Come .vedete,. o mio avversario, prendendo le cose 
in questo ‘aspetto, noi moderati, non avemino tòrto se 
nel glorioso e funesto Marzo ci spaventammo delle teo- 
rie politiche e sociali che ci vennero imbandite in un 
sì solenne momento: l’affare dell’indipendenza ci pa- 
reva già abbastanza enorme e periglioso di per se solo. 
Per conquistarla poi ci volevano dei soldati, non dei 
proclami e delle. elucubrazioni metafisiche... E qui 
mi cade in acconcio di ribattere una proposizione vo- 
stra. Voi dite: — / realisti accusano i repubblicani di 
avere in dispregio le nostre milizie. Vedete, cari miei ! 
«malgrado. tutto il vostro buon. volere. di coglierci in 
fallo ci date ragione nell'istesso articolo. Parlando di 
un bravo Italiano, voi vi lasciate scappare un perio- 
detto come questo:. « Che se nell'agosto ron disdegnò 


IMENTO 


lun ruolo che eseguono con la forza, e provvedono a’ 
‘bisogni di quella società elementare col prodotto di 
‘quella imposta unica, diretta, arbitrariamente levata; 
eco nè più nè meno l'imposta sulla rendita che si 
‘vorrebbe sostituire all'attuale sistema di entrate! 

Ma non appena la civiltà e con essa la scienza e la 
‘libertà segnano î primi passi, da un lato i governanti 
; Polono il'bisogno di ricorrere ai metodi che la scienza 

îlrova per eonoscere con maggior precisione la ren- 
ita approssimativa di ogni eittàdino; e non fosse per 


;ipumanità e per senso di giustizia, per l'interesse di 


prendere la sostanza là dove ‘effettivamente si trova 
— adoperano questi metodi : dall'altro i contribuenti 
uscendo dallo stato d'infanzia sociale, cominciano ad 
|-avere.la coscienza dei proprii interessi, dei proprii. di- 
ritti, c a chiedere ragione della distribuzione della im- 
posta, che non amano di affidare al criterio puro de- 
| gli agenti del potere. Non appena è fatta la felicissima 
invenzione di distribuire le cifre per decine e dare ad 
ognuna di esse un valore dieci volte maggiore secon- 
do il posto che occupa-da dritta a sinistra, il. trovato 
del calcolo è applicato alla distribuzione della impo- 
sta. La. società nascente è nello stato pastorale? La 
privata ricchezza è rappresentata dal bestiame da cui 
{ prende il nome di pecunia? Ebbene: chi ha dieci 
montoni pagherà il valore di uno; chi ne ba cento pa- 
gherà il valore di dieci. Questo metodo offre; oltre i 
vantaggi enunciati, quello importantissimo di permet- 
tere la motivazione, di dare la formola della distribu- 
zione della imposta. L’animo umano è così fatto, che 
| sitqueta ne’ motivi espressi di una legge men giusta, 
e si agita nel silenzio di una legge segretamente ela- 
borata, fosse anche più giusta. Ciascuno comprende, 
che il calcolo applicato alla economia, non dà per- 
tanto una precisione assoluta: se tra’ dieci animali del 
minor. possidente , proporzione serbata , ve n'è un 
maggior numero di ben nutriti.e più ‘forti,, daranno 
lana e prole più copiosa; la sua rendita sarà .un poco 
più significante del decimo pel quale'è tassato, in rap- 
{porto a quella dell'altro possidente che avrà ‘cento be- 
slie meno pingui; l'esame si arresta a un certo 
| punto, allorchè riuscirebbe troppo dispendioso, incer- 
fto, arbitrario; bisogna fare una parte alla naturale 
imperfezione dei metodi umani; ma ad ogni modo è 
minor danno correre il rischio che la rendita di dieci 
| montoni più fecondi sia valutata esattamente pel deci- 
mo di quella di altri cento forse meno utili, di quel che 
| sarebbe lo.scambiare le parti, attribuendone cento a 
chi ne ha dieci e viceversa, per errore o passione de- 
| gli agenti del fisco, guidati dal solo arbitrio e non con- 
tenuti da alcuna regola, sol perchè nessuna di esse 
giunge alla.perfezione ideale. 
La quantità dei terreni che l’agricoltore coltiva, è 
un altro argomento della rendita che egli ritrae ; non 


| PIERA EEE i e ammine sione PIANETA ct 


'‘« di passare in Piemonte, è perchè egli ancora giove- 

« nilmente credeva che il governo piemontese volesse 
« accingersi dassenno a preparare la riscossa ec, » Egli 
è chiaro che se la cortesia. della vostra polemica non 
im’ ingiungesse di essere con voi cavalleresco, in quel 
non disdegnò ed in quel giovenilmente ‘io troverei ar- 
gomenti abbastanza vivaci contro di voi. A me pare che 
un onesl'uomo che amasse. la patria poteva benissimo 
{non disdegnare di ‘mettersi fra i soli combattenti che 
la patria avesse, senza per questo essere’ accusato di 
pensare giovenilmente. Per ciò che spetta alla memoria 
di quell’egregio nostro amico, mi gode l’animo di ve- 
dere che le vien reso omaggio da contrariissime opi- 
nioni; però, comecchè io non abbia ragione di non 
iereder vero ciò che possa aver detto ad altri, quello 
‘che, ha detto a me, me lo ricordo, e mantengolo per 
| vero: se Vaccomoda , potete dire che in quelle ‘occa- 
sioni, egli pensò giovenilmente. Vi faccio notare che 
Manara.a Roma non ha mai voluto togliere dalla sua 
assisa Ja croce di Savoia. 3 

Dubitate se ‘questo governo volesse accingersi da 
senno a preparare la riscossa? Ecco quì: se mi par- 
late del 72040, fu poetico, fu furioso, fu pieno di bella 
democrazia, ma non parve pensato da senno: s’intra- 
prese una guerra fiera, come se fosse stata un giuoco 
de'bussolotti: i soldati invece di organizzarli, si die’ 
tempo e libertà a tutti i partiti di disorganizzarli: ed i 
danari essendo una materialità, non si pensò a prov- 
vederli, ecc. Ma le intenzioni furono dirette da senno 
alla riscessa ; credetelo. Pigliamo le cose giustamente: 
in quella guerra lasciarono la vita e generali ed ufficiali, 
e migliaia di soldati: parte dell'esercito si battè con 
valore, e questa era quella che ancora rispettava la 
bandiera del Capo; parte ricusò di battersi, e questa 
era quella alla quale s'era insegnato che il caporale è 
un despota, che il sergente è un oppressore, che \'uf- 
ficiale è un tiranno, e che le vere intelligenti baio- 
nette debbono fare come meglio loro piace. Ecco la 
storia di Novara. Si è ciarlato 
Chi nol sa? Quando mai i partiti rinunziarono alla vo- 
luttà ‘delle tristi interpretazioni ? 

‘Mi occorre un’ osservazione sovra le vostre meravi- 
glie per la citazione da me fatta di una curiosa in- 
terpellanza mossa incontro al governo provvisorio di 
Milano sul conto del passaggio di un battaglione di sol- 
dati. Ell’ è un’ osservazione semplicemente fisica, « In 


molto di tradimento... 
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appena è inventata l’arte di misurare i campi, l'am- 
ministrazione finanziera ne trae profitto per rettificare 
i suoi metodi; ciascuno pagherà tanti soldi. per ettare 
o per giornata, a misura del suo campo. Ecco il primo. 
elemento di un catasto; ma le terre altre sono. più fer- 
tili ed altre meno; che la scienza agronomica insegni 
il metodo delle stime, ed écco comparire sui catasti 
l'elemento delle classi ; altre sono coltivate, ed altre 
no — che si sappia il modo di apprezzare le piante, i 
cadastri presteranno l'elemento delle colture. Intanto 
i rapporti sociali si moltiplicano, i proprietarii del 
suolo per gusto. o necessità di altra occupazione non 
amano coltivarlo , essi ne alienano l’uso per contraiti 
di locazione più.o meno lunghi; in tal caso l'interesse 
del proprietario del lavoro accumulato sulla terra, e 
quello dello specolatore che vuol profittarne, sono in 
presenza l’uno e l’altro, e ne discutono il valore con 
un giudizio squisito e con tal cognizione di causa, che 
l’ammiuistrazione non potrebbe mai avere. Il prezzo 
di locazione rappresenta la rendita della cosa locata, 
terra, o greggia, o altro, tolti i profitti del conduttore, 
con grande approssimazione. Il governo sorprende: il 
contratto, ne ritrac quella notizia, ed ecco comparire 
sui catasti un’ puovo fattore, l’elemento scritturale; 
Ma questo prezzo sarà maggiore in un anno, in altro 
men forte. Quale annata tra tante sarà prescelta? 

Una scienza che si chiama statistica insegna una 
regola semplicissima, per la quale, ad eliminare le 
cause di variazione in certi elementi complessi che 
si ripetono periodicamente, li distribuisce in serie e ne 
trae un termine nuovo delto medio, che senza essere 
precisamente alcuno de’ termini veri, ma complessi, 
è però infinitamente prossimo al termine semplice che 
sì cerca, cioè la rendita permanente; questa regola è 
adottata e compariscono sui catasti i nuovi risulta» 
menti delle coacervazioni che si combinano con quelli 
delle stime. 


Non sarebbe possibile dare negli articoli:di un gior- 


‘nale l’idea di cento metodi laboriosi, complessi, deli- 


catissimi che oramai si adoperano nella formazione di 
un cadastro; non entreremo nemmeno a parlare della 
distribuzione delle altre imposte che è fatta anch'essa 
nell'odierno progresso della scienza con una perspi- 
cacia che da molti non s'immagina. Allo scopo di 
quest'articolo basta lo stabilire questo fatto: che suc- 
cessivamente come i metodi si perfezionano, compa- 
riscono nuovi fattori nella distribuzione della imposta, 
il cui effetto è di rettificare ‘ognor più le formole, e di 
restringere indefinitamente il cerchio entro il quale 
può aggirarsi l’errore. I 
Or, a che si porrà mano da coloro che vogliono 
far migliore la finanza di un popolo? Si accingeranno 
a perfezionare l’opera della civiltà di tanti secoli, o 
con un man rovescio ne distruggeranno i monumenti 


«quei giorni, voi dite, non sulla piazza S. Fedele, ma in 
« aperta campagna dovevano i soldati italiani far mo- 
«stra delle loro armi.» Ecco qui dove sta 1’ errore 
fisico; in piazza S. Fedele c'erano bensì i dimostratori, 
e gl’interpellanti, ma non i soldati. Un altro errore fi- 
sico sta pure nel supporre che un battaglione di sol- 
dati potesse volare dal Piemonte al Mincio senza radere 
almeno la superficie dell’Olona. 

Voi mì richiedete : « Nel supposto .che in Piemonte 
« si goda veramente l’età dell’oro, ritiene forse il sig. 
« d'Arco che la questione italiana sia già bella e con- 
« chiusa 2» Permettetemi di. lamentarmi dell’ingiuria 
ond’è intinta questa richiesta ; tuttavia per vostra e mia. 
tranquillità vi dico ritondamente. No! — Io diceva che 
a forza di teorie, di dimostrazioni, di costituenti, di 
republichette, di provvisorii, di v4 e vieni politici che 
duravano dal mattino alla sera, eravamo riesciti a ti- 
rare bel bello gli stranieri in quasi tutta Italia : che la 
libertà scappa di' qui, scappa di lì, aveva trovaio ri- 
fugio nel luogo ove governarono i moderati: e soggiun- 
geva, sembrarmi che il bandire le idee repubblicane 
in Piemonte equivalesse al. volere che la libertà fugga 
anche da qui. Ora, non mi pare che ci sia molta lo- 
gica nel voler correre il rischio che anche questo poco 
di paese se ne vada coi quattro ferri ‘in aria: se ciò 
facesse del bene a qualcheduno pazienza : ma siccome 
ip tal caso, alcuni ci perdono, ed altri non ci guada- 
gnano, così noi dottrinari stimiamo opportuno di tra- 
scinar là questa deplorabile vita costituzionale : di cosa 
nasce cosa, pensiaino noi, ma dal nullà nulla si ricava. 
Oh! pur troppo dei rischi e delle difficoltà ne abbiamo 
già quasi al disopra delle nostre forze! ai 

E poi... rifleiteie un momento a ciò che or vi dico. 
Per discutere; siccoine voi vi esprimete, gli interessi più 
vitali del paese, buono o mal vostro grado, mio caro 
amico, dovete venire. in questo sventurato paese che 
gene sotto il giogo di una monarchia. Se le belle fac- 
cende che alcuni repubblicani, hanno fatto altrove le 
avessero fatte ‘anche qui, a quest’ora probabilmente 
noi non avremmo il vantaggio di discutere gli interessi 
vitali. Ri Ia 

Se fossimo,..... altrove, capirei l'opportunità di una 
discussione come la nostra : ma qui, retti come siamo, 
da un giovine Re schietto. e leale, quell’opportunita mi 
sfugge. 


15 Maggio. Cino p'Agco, 
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mio cecina ‘Srna etnica io 


per tornare alla barbarie primitiva, 


sione di‘una distribuzione arbitraria. può colpire il ; 
vero-con più precisione di quella che permette l'infles- 
sibilità’ di metodi prestabiliti? E° chi non vede che | 
mille volte contro una l’arbitiio, per passione o per 
errore; se-è-sciolto dalle. regole, emancipato da’ me- 
todi, attribuirà a molti ‘la rendita che non hanno, e 
viceversa? Chi non.sa-con-quanta-forza-han protesiato | 
tanti popoli contro l’infame capitazione per ruoli arbi- 
trarii dell'autorità municipale? Quante e quali non fu- 
rono le reclamazioni per la distribuzione del mutuo 
forzoso? Eppure si traltava di una somma limitata, per 
una sola ‘volta, rimborsabile, e ‘che’ colpiva soltanto 
i ricchi! Sotto l'impero francese fu permesso a certi 
comuni aperti, ne’ quali era difficile. la custodia de’ 
diritti di consumazione attribuiti al patrimonio comu- 
nale, di sostituire a quella imposta una distribuzione 
della-cifra che essa dovea rendere, per*famiglie, con 
ruoli compilati: dall'autorità comunale. La commuta- 
zione di quella imposta proilusse-.così altri. reclami, 
che fu forza stabilire la percezione per gabelle (octrois) 
de’ dazii di consumazione come regola universale ed 
inviolabile del codice:municipale francese. Che s'im- 
magini la somma di tutte le entrate del bilancio, dalla 


fondiaria alle dogane, e niuna ‘esclusa ‘convertita in } tengono alla trasformazione dell'ordine attuale politico 





sol. perchè una ; 


ille il criterio illumi 7 4 pi Pescatore nonésolo 0g È 
volta contro mille il criterio illuminato e senza pas- | quindi il deputato tesca olo oggi non.insi 
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unica diretta distribuita‘ in ‘via di ruolo! Eppure è i 


questa Ja felice: innovazione proposta da'riformatori 
i direttamente al soggetto, i discorsi Bianchi e Quaglia, 
i che appoggiando il progetto, pur accennano ‘a riforme 
riducono ‘alla denegazione di tutti i benefizii della | 
società odierna per farci rientrare nello stato de’ nostri { 
i vazione Quaglia sull’ eccesso delle sentinelle, che a 
j torto supponeva-accordatè anche ad onore dei vescovi 
‘ ebbe a far dire al ministro. della guerra 
i eccezionale, se qualche. vescovo in questo. momento 
i è custodito dalle sentinelle. 

; che consi- È 
glierebbe all’agricoltore di rompere il suo aratro non | 


nel sistema delle imposte, veramente degna di stare 
accanto a tutti gli altri sogni del comunismo che si 


progenitori in quell’época felice in cui venivano di 
essere. messi alla porta dell'Eden. 

Sinora le ragioni dette alla tribuna piemontese in 
appoggio di questa singolare proposta:non ad altro si 
ridussero ‘che alla imperfezione de’ metodi ordinarii. 
Che dire dippiù di questa logica singolare 


per sostituirvi uno strumento: di lavoro: più. perfetto, 
ma per. iscavare la terra cone mani! 

Si aggiunsero gli esempii dell'Inghilterra e:del..... 
cantone di. Vaud! Parleremo.in. altro ‘articolo di 


l'imposta sulla rendita, di soli. 5 milioni sopra. un bi- 
lancio. di 54 milioni di .lire sterline, «epperò di men 
del decimo di tutte Je entrate dello Stato; cireoserilta 
alle. classi più ricche, e-limitata ameno del 5 per:100 
(sette pence sopra 20 scellini) non -ha uulla di comune 
con quella de’ moderni riformatori, 
mai lodata.. 

Sia che si ripetano 0: no a questa tribuna, faremo 
poi cenno delle ragioni che ha la scuola sociale per 


consigliare l'imposta sulla rendita, e delle condizioni { potuto avere il tornar di nuovo sui beni de’santi Mad- 


rizio e Lazzaro, e su quelli della chiesa di Sardegna 


future che pes nge renderla possibile. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


sospensive del. primo progetto di finanza. 
signor Mellana, abbiamo potuto conoscere. che 
mirabile attaccamento al deficit. Noi 


di tutto cuore che î suoi. voti siano: esauditi. 
Il deputato Farina Paolo, primo. ad aver.la parola, 


ragionò della imposta sulla rendita, sotio il rapporto & x. SIOPITÀ digita si ZAN Deir. 1 
OE A RE Grande ilarità e concerti di susurri; le dichiarazioni ‘ 
? ‘ i de'contribuenti, 


azioni ottenute in occasi de "2080, de- è 
Ta ottenute in occasione del mutuo forzoso,; de I multe perle 


molì i bilioni dell'onorevole Pescatore come si atterra $ uri a : 
E “ jeitallil fatto della possidenza mobiliare,. base della | 


con un soffio un castello di carte da giuoco. 11.3 per 
100 che è la misura di: quell’imposta in Inghilterra 
non darebbe che sei milioni, di cui buona parte do- 


vrebbe compensarsi con la, prediale. Il gran progetto } Mitoagidinato Ghi f 
; IRE, I i ‘ rluso in vu i 
circoscritto in questi termini non ‘basterebbe dunque È n {OrzioRe cop: gallo Î tuita in rendite del debito pubblico, 
a coprire il margine lasciato dàl governo per le eco- | 


nomie, e perchè le economie non siano pretesto a ri- f 


Re : 7, ; i consolarsi:se non sarà di e E 
tardare le leggi di finanza sino salla discussione del È : Wi ssi la finanza di questa terra. 


bilancio del A85I. 


Il deputato Pescatore, che nella prima tornata avea | 
fatto un discorso di cui notammo la singolare pola- } 


rità , tra la rutilante immefisità della protasi e la { POMinale domandato da Mellana. Noi.non abbiamo | 


sbiadita parvità della conchiusione , avrebbe potuto { 
prendere il sopravvento, mostrando ìl'rosso. anzichè i 
ilgiallo di quelsuo globetto da rollina. «Perchè, po- Zi0ne dell'animo che rivelano. Lodiamo il coraggio di 
| affrontare gli ululati che. comincia a mettere: Ja. nostra 


teva egli dire, il'5 per0j0 e non il 45 0 il 20, secondo 


îl progetto della decima reale di Vauban? Perchè par- { 


lare di prediale, se questa sarà abolita? » Mai precetti 
strategici. consigliavano oggi la. ritirata. Ma in. so- 
stanza, sia lode al vero, non è ira'capelli ‘grigi di 
certe teste de’ banchi di sinistra che ha potuto. farsi 
strada la nuova finanza de’ riformatori del 1848. 
Certi che più sembrarono caldeggiarla sarebbero ben 
lieti della missione assai più facile di combatterla, se 
il ministero avesse avuta la compiacenza di prenderla 
sopra di-sè. Oh! come sarebbe felice il deputato, Pe- 
scatore di poter fare la parte de’ sistemi consacrati 
dalla ragione e dalla esperienza contro .le utopie, se 


eppure non fu i 
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IMA PINO ELA TETTO LIETI STI TATTI VPENMILCIO TATTO 


il governò volesse essere utopista! Ma poichè il go- 


verno non. vuol saperne, bisogna pure, per fargli op- 


5 Noi ci affrettamo a pubblicare 


posizione, che la sinistra accetti le nuove. dottrine; È 


non fosse aliro, 
avvvenimento de’ fimanzieri del 
presa la sua iscrizione sulla Gazzetta. Piemontese, 


come. un. titolo. di credito in casodi : 
Lussemburgo. Però . 
' quelli del disordine , sia pur finanziero 0° politico. | 





nava a. portarlo a. 50. Gli schiarimenti dati dall’ono= | 
{ revole commissario non ammettono più replica. Mel- | 
i lana ha voluto giustificare ancora una volta il carat- 
i tere che ieri. abbiamo in lui riconosciuto di levita ! 
questi esempii; per ora diciamo che in, Inghilterra | 


i 
i 
i perdere il suo tempo alla Camera; che altro scopo ha 
} 


; inconfutabile, 


Le virtù militari delle quali oggi ha dato prove in- $ una frazione della erronea cifra indicata dal deputato? 


disputabili: l’opposizione-strategia ;e disciplina - hanno 1 E. che altro scopo avea dunque la ‘domanda di Mel 


ritardato ancora, il.voto ullimo sulle varie quistioni ; 


Dallo scru- | nelle Camere piemontesi? Del resto non una sola sillaba 


tinio di divisione 0 appello.-nominale domandato dil 
si de-.} 
sidera che il’ paese tenga conto alla sinistra del suo È tore trovò 
le.auguriamo | quel magnifico pallone pieno di vento. Soltanto in via | 
j di tentativo avventurò tre palloncini di prova’ che 


i sventuratamente per l’areonauta furono accolti con | 
i stabili compresi nella commenda, secondo la stima che ne 


li Ris. 


non resta altro a fare.che ritirarsi‘in buon ordine; 


steva, rispondendo a Farina, sui pregi della imposta- 
panace«, unica, diretta, universale, ma si schermiva 
dal discutere con una mozione di. ordine per la sola 
quistione sospensiva; e declinando da essa, propo: 
neva un ordine del giorno subordinato, per cui la Ca- 
mera inviterebbe il ministro ad osservare*se non sia 
giusto sperimentare l’introduzione di un’ imposta sulla 
rendita. Non si può essere di un fine più modesto, 
dopo così ardui cominciamenti! 

Questo movimento di ritirata è stata dà costante 
strategia della sinistra nella discussione di oggi; più 
tardi infaiti lo stesso ‘oratore dichiarava al pag 
sario del governo (Arnulfi) che: lo. avea battuto su! 
quel terreno, che egli non'avea mai fatto, ‘nè inten. | 
deva fare, la: moziene:di unica imposta san rendita; 
egli si atteneva in somma alla sola parte ultima del | 
suo primo discorso, che è quanto dire all’imitazione ! 
di Vaud o della Inghilterra, il che ‘non impedì ‘il 
commissario dal ricordargli la protasi, e il famoso: 

calcolo de’ miliardi. E. Sineo dichiarava anch’ egli 
che i suoi amici non dicono che un sistema sia ante- i 
posto all’altro, ma prima di volare ‘il bollo vogliono | 
tentare quelle economie che, come sanno ‘i Jeltori, 


treni rst srt TIRI I 
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e. sociale! 
Consideriamo come piccoli episodi che non tengono 


cene siii ri 


desiderate dall’uno-nell’ordine amministrativo, dal- 
l’altro nell'esercito e nella guardia nazionale. L'osser- 


che è caso 


Arnulfi ha ricondotto il deficit alla cifra’ conosciuta 
di 29 in 50 milioni, ;non ostante Pescatore che si estià 


dello. Statuto ,. protestando 1’ incostituzionalità della 
legge; e ha proposto un'ordine del giorno; 
spenderebbe la. discussione delle legg 
a quella del bilancio del 1850. 
Domandata la chiusura, Sineo l’ha combattutta per: 
chè.... occorreva definire il socialismo. Ancora una 
volta: non: sappiamo applaudire ‘al ministro dell’in- 
terno di'avere accettato quest'altro guanto. Lo scopo 
di certi uomini è conseguito ‘allorchè riescono ‘a far 


che so- 
idi finanza:sine 


e provocare una dichiarazione rimasta: inconfutata' ‘e 
dal ministro Mameli, che li ridusse a 


lana dell'appello nominale, non mai fatta prima d’ora 


FEO TELI 


fa detta in difesa del loro sistema, attaccato con tanto 
successo ida ‘Farina e da Arnulfi: Sineo come  Pesca- 
che non era il momento di montare 


errata EI 


i 
mezzo di conoscere le rendite! le!, 
dichiarazioni inesatte, garantia di vera- 


imposta!!! Beati coloro che credettero senza vedere | 
alla lealtà. de’ dichiaranti per essere tassati, ‘all'effi- 
cacia delle multe contro la slealtà impalpabile, ‘eal | 


della.terra esposta ai raggi del sole. Sì, tre, volte beati, 


Di 
Farina Paolo che per quanto si adonti qualche volta 
della nostra franchezza, non è perciò meno; e il sarà | 
sempre, un eccellente cittadino, si sdegnò dell'appello 
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plauso: pei moti spontanei: del.cuore; essi non dipen- 
dono dalla volontà, indichiamo soltanto la - 


Montagna , e la serenità riacquistata nel'breve giro. di 
un secondo dall’onorevole depùtato , che lasciando 
il posto di segretario, andò ad occupare come seggio 
di onore un banco dell a destra, non appena ebbe udito 
che alla dilatoria dello scrutinio di divisione si asse- 
gnava.come pretesto la.convenienza di chiamar giu- 
dice il paese; e che del voto della dritta volea: farsi 
un pericolo per essa nella pubblica opinione. La coa- 
lizione di Luite le minoranze, dei maltrattati della 4. 
legge Siccardi con gli estremi della sinistra, degli 
scontenti del terzo partito coi privilegiati dell’Ossola 
della Sesia diede una minoranza di 63, contro una 
maggioranza di 84 che rigettò la sospensione Meli 


e 


liana. 


paese sarebbe indegno della libertà di che gode, e 
della gran causa che volle combattere 
suoi amici negli amici del deficit, 


se so i 
ì suoi nemici in 
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i datore e gli altri possessori. 


di Seduta del 15 Maggio. 


ei nomi’ dei votanti. H | 
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Tra gli ordini del giorno, parecchi* de’ quali sono È 
ancora .Sospensi vi, che da Camera è chiamata a votar 
domani; speriamo ne accetti uno del deputato Miglietti, ! 
che nel proporre la discussione immediata degli arli- i 
coli della legge, raccomanda al governo lo studio de | 
mezzi. che può ritrarre da’ provvedimenti interimali } 
sulla prediale e specialmente sulla urbana. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del A5 maggio. 
Presidenza del vice-presidente ALFIERI. 


! Presentazione di legge sull’esportazione e importazione 
della paglia e del fieno. Continua la discussione della 
legge sulle pensioni militari. 


La seduta è aperta alle ore 2 374. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. 

È data lettura del solito sunto delle petizioni. 

Il guardasigilli presenta a nome del ministro di. finanze 


‘un progetto di legge intorno all'esportazione ed importazio- 
i ne della paglia e del fieno. 


L'ordine del giorno porta Ta continuazione della discussio- 


Ì n 


ie Vella legge suli pensioni militari, rimasta all'articolo 3. 
(Vedi la seduta di ieri). 

Dopo qualche discussione., sostenuta principalmente dal 
regio commissario .e dal relatore della. commissione , viene 
rigettato l'emendamento di quest'ultima ed approvato l’arti- 


L'articolo quarto è approvato con lieve emendamento pro- 


i|posto dal relatore Colla. 


L'articolo quinto è approvato. 

L'articolo sesto è approvato coll’emendamento della com- 
missione e con'un sotto-emendamento del senatore Giacinto 
di Collegno. 

L’irticolo settimo è approvato. 

Gli articoli ottavo e nono sono approvati quali si propon- 
gono modificati dalla commissione. 

L'articolo decimo è approvato senza osservazioni. 

L'articolo undecimo è approvato insieme con emendamento 
addizionale del regio commissario. 

Rimane in sospeso la votazione dell'articolo 12, pel quale 
sono proposti parecchi emendamenti che vengono rimandati 
alla commissione. 

È rimandata la discussione alla seduta di domani. 

Il quardasigilli dà tettura del regio decreto, con'cui 
viene provvisoriamente incaricato del portafoglio di agricol- 
tura e.commercio il ministro dell'interno. 

La seduta è sciolta ‘alle 5 e-1{4. 


PROGETTO DI LEGGE portante «abolizione dei fede- 
commessi, maggioraschi e primogeniture, presentato | Ì 
dal ministro di grazia e giustizia al Senato del Regno è 
nella tornata del 13 corrente. 


Art. A. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà di eri- 
e maggioraschi contenute 
nelle vigenti leggi, sono abrogate. 

I fedecora messi, le primogeniture ed.i maggioraschi ‘già 
eretti prima della promulgazione della presente legge, sono 
risolti nell'attuale possessore. 

Art. 2. La nuda proprietà della metà dei beni già. vineolati 
rimane riservata al primo o primi chiamati,  purehè discen- 
denti dal-possessore e viventi all'epoca della promulgazione | 
della. presente legge; e.ad.ogni altro primo: primi chiamati ; 
che saranno pur viventi a tal ‘epoca, purchè,.in questo caso, 
il possessore ahhia oltrepassato gli.anni sessanta. 

La divisione dei beni potrà ‘esser promossa tanto: dall'at- 
tuale possessore, quanto dal primo chiamato. 

Axt- 3; Le disposizioni degli articeli. precedenti sono ap- 
plicabili ‘alle commende di patronato famigliare dell'ordine 
cavalleresco de' ss. Maurizio'e Lazzaro esistenti nello Stato. 

Art. 4.1 possessori delle commende soppresse dovranno 
pagare al tesoro dell'ordine, nel termine di tre anni e in tre 
rate eguali d'anno in anno, coi relativi interessi, un capitale 


ARROSTI TATU TITOLI seem ser 


: corrispondente-al ilieci per cento «del valore di tuttici<beni 


verrà fatta da periti eletti di comune.accordo; ovvero depu- | 
tati d'ufficio dai tribunali ordinari. 

Se però l’attuale possessore sarà il fondatore stesso della‘ 
commenda, pagherà soltanto nello stesso terminevdi tre anni pi 
ed'in-tre rate eguali come-sopia; sun capitale corrispondente i 

i 


ì al cinque per cento del totale valore sopraddetto. 


li capitale dovuto sarà piceno ua massa dei beni 
della commenda. 

Art. 5. Quando Ja commenda in Lutto od in parte sia costi- 

sarà immediatamente 


i trasferita all'ordine la decima parte de’ titoli di rendita, o la 


i perchè di essi sarà la de i 
p AEREO ria. de’cieli, e potranno così | vigesima secondo la distinzione indicata nell'art. 4 tra il fon» 


Art. 6. Gompeterà all'ordine sovra i beni stabili delle com- | 
mende. per la riscossione: del capitale riservato a suo favore 
nell'art. 4 il privilegio attribuito all'alienante. dall'art. 2158, 
num. .2del codice civile. 

Art. 7 S'intenderanno cessate tutte le cause di sospensione i 
délle commende, le quali sono perciò risolte. in chi, tolte i 
tali cause, ne dovrebbe essere investito. 

Se al tempo della pubblicazione della prosente legge in / 
nessuna «delle linee contemplate nell'atto di erezione.di una 4 
commenda, si troverà vivente alcuno dei: chiamati, i beni 
che ne costituiscono la dote rimarranno liberi e disponibili 4 
in quella persona, la cui discendenza sarebbe la-prima chia- 
mala. 

Art. 8. Nulla è innovato, nè quanto al decreto emanato il 
5 agosto 1848 pell'isola della Sardegna, nè riguardo alle 
‘così dette fedecommissarìe, dispense, colonne dei luoghi di 
S. Giorgio ed altri simili lasciti.e fondazioni conosciute spe- 
‘cialmente in Liguria e che fossero tuttora sussistenti, ‘od alle È 
“disposizioni delle leggi della repubblica Ligure 22 e 26 marzo, 
Be 16 maggio 1799. 


a 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del cavaliere PineLti. 


Discussione della legge sul bollo. 


La seduta è aperta all'una e 172. 
Approvato it verbale e letto .il' solito; sunto di petizioni, 


Wordine del giorno reca-.il seguito della discussione della 
degge sul bollo, 





a 
mini nei quali è adottata in. Inghilterra, si verrebbe‘a sale 


; l’altro giorno, perchè furono intaceate. 


! spensione Lemporaria d’ogni! concessione per. diritto (di rap- 


i cora sempre al signor ministro dell'interno onde ne. faccia 


: Quaglia abbia vedute sentinelle ai parroci ed ai vescovi; nd 
' farono mai accordate a queste persone, 
qualche-arcivescovo sitrova guardato da sentinelle, egli è un 
{fatto del'tutto eccezionale (risa). 





i diclriara che le appoggierà col ‘suo voto, sebbene deponga 
‘ alla presidenza due progetti di legge, l'uno contenente un sie 
i provincie dello Stato. Prega la Camera a volerli, tosto pren» | 
l sione contemporaneamente alle leggi del ministero. Termina 
| Genovessto, del Nizzardo, dell’Ossola e della Valsesia che egli : 
i manda a favore delle loro provincie. 

i — Purtroppo esso è reale, e si forma di 4 articoli : io lo 
; commissione. 

} sui di spese. 

gare 13,296,000 d'interessi. 
i lioni. Queste eifre 


indennità di guerra ancora. a pagarsi, 
strade ferrate; ed onde provvedere a queste categorie en 
h 








Er RNA Rat RARETORIIAARI Ta ROFLAIA TRN PATTINI FETO lia È 
Farina. In una quistione di tanta importanza non credo 
inopportuno l'esaminare quanto verrebbe a produrre |} 
posta sulle rendite, poichè è dessa che si vorrebbe surrogan 
quelle proposte dal ‘ministero. Ridotta questa tassa ai ter 









pire ìl 3 00 sulle rendite medesime, 

Noi abbiamo nel nostro paese un dato positivo na 
questo calcolo. In occasione del prestito. forzato . fatto 
sulla media dell’1 4j2 per 00, si ottennero fin seguito alle 
dichiarazioni dell'ammontare dei capitali» fatte degl: stessi 
possessori, le quali dichiarazioni sarebbero pure le bh 
si atterrebbero i propugnatori di quest imposta) 
nero, dico, 42 milioni circa. Cercando ora il. ‘Capitale di que- 
sti 42 milioni alli 12 per 0/0 ci viene una somma i 
140 milioni-sono l’annuo reddito, e la tassa consistente nel” 
9 per 0j0 prelevato su questo reddito ascenderehbe a 4,200 ,000 
lire. Acerescendo questa cifra di un terzo per i. redditi doi 
capitali ipoteeati (in questo calcolo m ‘attengo ai risultati 
avuti in RETTO] la totalità della. cifra che si potrebbe 
ricavare (sì noti che io non lengo per. estesa questa tassa 
ai fondi pubblici, perchè in questo momento sarebbe essa 
affatto intempestiva) la cifra sarebbe di 6,500,000, e ‘così 
meno della inetà dell'imposta territoriale, attuale ommettendo 
ancora la considerazione dell'aumento che: s'avrà dalla Vai : 
lutazione delle case, dall'imposta sulle patenti, ‘ece. sì sOp- Ri 
primerebbe. dunque un'imposta provata per surrogarla. con, 
una affatto insufficiente. 

Passo a dimostrare la verità delle cifre da me addotti 


asia. cui 
sì otten- 






Il sig. Lanza disse ‘(che io aveva largamente sbagliato fis: 
‘sando 2:3,000,000-la:somma delle pensioni a ritiro; 0. 

Si verifichi amata bilancio e si vedrà che essa non o : 
trepassa, le 3,082,514 lire. Certamente io contemplai in essa 
e semplici pensioni ; ; non veggo che vi siano ‘altre categorie. 
nelle quali sono misti assegnamenti adi vi LO ed'in que- | 
sti si potranno fare risparmi. 

Però anche in riguardo alle economie dei sì atnd fare 
si è grandemente esagerato, ed io credo. che con esse non, 
riuscirebbe mai di pareggiare fla: deficienza che.vi è n fl 
entrate del 1850. 

Di volo noterò che non trovo regolare ‘che pelle riduzio 
all'esercito si istituisca un confronto: tra il'reddito (che hi I 
Stato attualmente. e le spese che occorrono; questo ‘suppo 
rebbe che il nostro reddito ‘pareggiasse i nostri bisogni, 
che appunto non è. Questo confronto non lo possiam 
tuire che coi nostri bisogni, colla nostra posizione strate 
e‘col ‘numero. della popolazione. E in questo mado‘ eh 
viene a conoscere elia noi SPRRGIARA] meno dota di 




























non posso adultare i mezzi RT da lui proposti, pe ? 
chè se noi non siamo in tempo normale, nemmeno cu 
viamo in rivoluzione. Si 
Ritornando ‘alla imposta proposta 10 domanderei a i cli 
che dissero essere la ‘medesima adottata da molte. nazior 
domanderei, dico, me ne indicassero una sola che avend 
catasto, sebbene imperfetto, l'abbia rigettato per attene si 
quell'arbitrariissima ‘e viziosissima imposta. La mala volunti 
con cui.si accettano i balzelli sarebbe grandemente acere. 
sciuta per l'incertezza d'una designazione senza; prova, senz 
dimostrazione possibile, 1 registri i, percezione , quand'ess 
i fosse adottata, potrebbero soventi, diventare tavole di pro 
scrizione. sE 
A coloro che proponeyano ‘una semplice dilazione, perch 
non essendordiscusso 11 bilancio, dicevano d'ignorare a quat 
potesse ascendere la deficienza dell'erario, in farò osservare, 
che sebbene. i bilancii non siano stati discussi, sono però sta 
presentati, onde oguuno può fare sopra di essi le osserva 
zioni che crede; tanto più che la commissione ha dichiara 
che non sì possono fare economie che superino:i cinque 
Lioni; e sulla (tabella, delle; spese straordinarie. risulta; un 
manco approssimativamente di 30 milioni. Adunque loro no 
difettano i dati di cui possono abbisognare. Si disse fa tass 
sul bollo incostituzionale, essa dra nell'Inghilterra da’ ? 
di ;60/anti. 05 " 
Provata: la necessità: delle nuove imposte, joccredo; che la 
Camera possa procedere alla discussione della legge (bravo 
Quaglia parla lungamente delle riforme nécessarie ne 
l'arniata. Accenna ad alcuni mezzi d'economia, quale-la so- 








presentanza e simili. Lamenta che nell’armata si tengano ans 
cora persone il cui ufficio è reso del ‘tutto inutile; che si È 
faccia troppo abuso di sentinelle, vedendosene perfino a far | 
a guardia agli arcivescovi ed ai parroci: Dice che per otte- 
nere una compiuta economia nell'armata, si richiederebbe il 
concorso della guardia nazionale, la quale pellb ha bisogno DI 

"una buona legge organica che la renda di sollievo allo Stato, 
mentre ora non è che d’aggravio ai comuni. 3 

Termina dicendo, che dimostrati questi Migirang 
voterà perle leggi proposte dal'‘ministero; 

Ministro della: guerra. Mi è forza parlare dell’armata pers 
chè il signor Quaglia ha detto che si ritengono in essa pei 
sone ianuile posso accertare all’onorevole generale che. si 
provveduto e sì sono tolti tutti ‘gli uffici inutili che potevano 
essere di solo aggravio, Riguardo alle sentinelle, si sono d 
i già diminuite il più chesi potè, ed anzi mi raccomando cat 










minore impiego ‘possibile. Non so dove il signor general 


e se presentement 


Bianchi Pietro con un lungo discorso trattando delle leg: ES 


f stema finanziere, l'altro una per equuazione. in tutte le parti 
i deljRegno di tuttii tributi diretti ed indiretti che sono nelle 


Lost ie ogi 


deré in considerazione; onde possano: essere messi in discus 













avvertendo i suoi colleghi della Sardegna, della Savoia, d 
sarà il primo propugnatore dei. compensi che l'equità € e 
- Pescatore. Fu messo in dubbio lo sbilancio di 50 milion 


levai dal:bilancio presentato dal ministero, ed esaminato Ù la 


li debito pubblico ascende a tal somma ‘che dobbiamo } 


Hassi afcontrarre altro debito portante l'interesse di ci ami 
fanno già ascendere il totale a 46 milio 
mancano tuttavia il residuo dovuto alla banca di Genovag 
le “sovvenzioni (| 


cessario un capitale di 70 milioni, per ‘ottenere il quato 
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nare quna. pende; di 4 milioni, 


I miei amici. bilifici ne segnarona. alcune, ma 
serverei che bisogna tener conto del sistema politico te- 
al pri A approvato dalla 00: in esso non sì 


ali altro non seppero dire senonchè SRatini Ed è a mo- 


di.tale insufficienza. che io non credo che si abbia ad 


lottare il sistema:ministeriale; propongo intanto la sospen-; 
one pel caso in cui seil ministro prevedesse quali.saranno 
[mezzi che il suo sistema gli somministrerà per far fronte 
50 milieni, cui le leggi attuali non provvedono, possa ve- 
ad indicarceli. Ed io credo che se realmente il mini- 
conosce questi mezzi, egli deve a noi presentarli to- 
ciò per-due motivi: 
Perchè ritardando s'aumenta il male. 
Perchè la Camera fra. i vari tributi ha il diritto di 
re quelli che crede più acconci: ora questa scelta non 
rebbe ‘fare, se non ha Coat none sott'occhio 
‘ie imposte. 
Poi il ministro non vede che nel'sno sistema si possano 
re questi mezzi, anche in tale ipotesi, lo deve la Camera 
ere fin d'ora’ perchè in tal caso, foss'anche necessario 
tare la politica del governo, bisognerebbe cangiare siste- 
idifinanze. 
lo insisto dunque. perchè la Camera sospenda la discus- 


della legge finchè il ministro non ci abbia fatte cono-. 


e vie che intende percorrere. 


Ifi. L'onorevole Pescatore non vuol” persuadersi che; 


‘ordinarie non oltrepassano.i 29 milioni di sbilancio. 
tifusione delle spese ordinatie colle straordinarie, 
é a queste non si potrebbe, provvedere con un red. 

ario. 
ste potranno produrre 16.0 18 milioni, principal 
enendo conto degli emendamenti che }a commissione 
“quali.arrecheranno in quelle un-aùmento di ren- 
nistro, presentandoyi questi mrogetti, non si dissi- 
che Je dogane riformate, che Te-gabelle accensate po- 
rendere di più di quello che ora non facciano, sia per 
Livi ‘intrinseci, sia perchè saranno estese valle provinéie fi- 
a immuni; un aumento pure lo spera dalla perequazione 
“varie provincie sul tributo prediale; ‘egli non fu dun- 
imprevidente; calcolò ancora sulle’ possibili economie 
e potranno, se non pel presente, certo per l'avvenire es- 
e di qualche importanza. Vedete dunque: quali. fossero i 
mezzi con cui si proponeva di far-fronte al debito: quantun- 
que però egli non abbia preteso di giungere di botto ad 


eguagliare la cifra, ma cerchi solo di approssimarla.: Poichè 
iand'anche abbia ancora a sussistete per qualche anno un 


anzo di alcun milione, certamentenon saranno da ‘questo 
rate le finanze, *loeché accadrebbe senza fallo se sì diffe: 
a provvedere al.deficit totale. (Si respingono le imposte 
poste non sulo a motivo dell'urgenza di pote, ma 
ora per. Ta loro. intrinseca nabira. <> 
uregi economisti riconobbero la tassa sul reddito Seaoo 
: essa nella sua, applicazione. non si fonda sù fatti positivi, 
chie il tributo, di, Pelia E per RE. cune per 


nperebbo ha v der x mezzi hot ‘ver- 
FUSI vari comuni metteranno i agi in 


si prinerpio di di ? 


i; ; 
i ragioni il governo, mentre credesi in obbliga 


urgenza delle proposte leggi, dichiara pure im- 
lozione. di un intero sistema: d’imposta sulle 
non è ‘da nazione alcuna adottato, e di cui gli 
i propugnatori non indicarono il modo d’attua- 


ire a SR ora in'vigore ;. dissi anzi.al IR 
resentasse progetti ‘completi, che la Camera li 
ili; e la proposta che io feci fu solo di so- 

ci in es io. insisto. se poi da Camera 


dust del caso 0 Finirdluine giada: 
a finanziero l'imposta sul reddito; 
i ‘proposta io l'ho subordinata alla 


istro ad esaminare se» non sia 
n entare l'introduzione radale 


el P, arlamento to a maggioranza 
contrariame le, dic 


), perchè oli ot-, 


a poco il suo scopo 
are la bancarotta. 


le finanze, affinchè possa. essere 
approvazione del suddetto bi- 


co tendenti s' agita La di si- 
Ze; ma nessuno si a Si ere all’era-. 


vu 


ed “ecco che noi 


rio, e ad un paese ove non havvi cui neghi di somministrare. 


dei mezzi, non si può certo applicare la bancarotta. (bravo). 


Sineo contro Ja chiusura. Noi non domandiamo che. la 
Camera adotti un sistema più che un altro, ma bensi diciamo 


che ‘prima dell’accettazione d'un sistema sonvi questioni pre- | 


liminari da-esaminare. Si devè'civè conoscere qual sia ilno- 


stro bilancio passivo: vedere se coi fondi esistenti nom si. 


possa fare in modo:d: provvedere in tutto od almeno i in gran 
parte ai bisogni attuali; in ultimo, se si hanno a sancire i im- 
poste, quale ne sia îl miglior sistema. 

Sonu perciò ancora necessarie spiegazioni nelle economie 
che sì ponno introdurre, poichè qui noi non conveniamo per 
accedere gentilmente alle opinioni altrui, ma per conoscere. 
dalle discussioni quale sia Ja più giusta. Jo sono d'avviso che 
economie si possano fare, per questo credo che la, Camera 
debba permettermi, di maggiormente sviluppare quest'articolo 

lo aveva pure domandata la parola nella discussione. per 
rispondere. al signor ministro dell'interno, il quale in propo= 


sito della mia proposizione di trar partito dei beni ceclesia- 


slici, ne disse una troppo grossa; egli rispose che socialismo 
per socialismo è sempre socialismo, e che tanto varrebbe lo 
adottarlo. i 

Signori, di questo socialismo ve ne fate un grande spaurae-/ 
chio, io vorrei che prima di parlarne fosse definito, e questa 
definizione io la domanderei alsignor ministro stesso. Io vedo 
che il giornale des Débats, che non è certo troppo liberale, 
dichiara di proteggere massime socialiste; dunque io v 


che.lasciato da l'un de’ lati il socialismo si esaminasse:se le 


mie proposte intacchino realmente le basi sociali. 

Jo non proporrei mai cose che fossero per tornare a sfregio 
del culto, ma io vedo che i nostri maggiori, il celebre prin- 
cipe Eugenio di Savoia, ci diedero esempi di conversione dei; 
fondi COTTO in utilità civili, nè possiamo aver. timore 
che quelli volessero mancare del dovuto rispetto alla reli-. 
gione. 

“To non entrerò tuttavia in questo momento nella questione 
se si possa 0 no fare una tale conversione, ma dico bensì 
che sarebbe pur cosa da esaminare prima della chiusura della 
discussioue. 

To aveva pure accennato ai 240 milioni che nella Sardegna 
sono aggregali al culto, per questo tutta quell’isola grida e 
domanda siano fatte modificazioni e riduzioni. Spero che. la 
Camera vorrà concedere a quegli isolani la sua attenzione. 

Ed anche l'articolo terzo esiserebbe ancora discussione. 
Si volle. calcolare l'importo dell'imposta’ sulle rendite sulle 
basi del reddito che si ricavo dall’imprestito. forzato. Questa 
base io la dico falsissima. Si disse molto - delle :difficoltà di; 
‘attuazione di questo sistema; ebbene quando Ja Camera il cre- 
desse io non crederei difficile il proporre un moto. 

‘Infine noi non dimostreremo di essere ‘sinceri Gostitnzio- 
nali, se prima di-sancire imposte non discuteremo le spese, 
metteremo pesi senza conoscere oil almeno senza esporre le ; 
ragioni per cui si impongono. Io quindi domando sia ancora 
continnata, la discussione. 

Ministro degli interni. Il signor Sineo m'invitò ‘a dare 
ùna definizione del socialismo, Volontieri v'aderirei se avessi 
trovato un socialista che l'avesse data. Ma. .il: socialismo sta 
all'economia politica,-ciò che pur troppo è in molti luoghi 
il protestansmo a rispetto della religione cristiana. In una 
cosa i socialisti vanno d'#ccordo, non nell’ammettere riforme 
progressive, ma nel proporre riforme rivoluzionarie. Io pro- 
testo quindi all'avvocato Sineo, che il socialismo del gior- 
nale des Débals ben volontieri l’adotterei, ma non ammetto 


che sia riforma progressiva. limpadronirsi delle sostanze ; 


della Chiesa, «dei beni d'un corpo morale approvato dalle 
leggi in uo paese .dove la-religione cattolica, apostolica e ro- 
mana è la religione dello Stato. I.beni della Chiesa possono, 
è vero, essere meglio ripartiti , perchè mentre molti prelati 
hanno entrate esorbitanti, molti poveri non ne hanno a suf- 
ficienza. Quando sarà fatto questo riparto io-credo che le 
rendite della Chiesa saranno nel nostro: paese appena suffi- 
cienti per sopperire ai bisogni del enlto. 

Aggiunsi che la vendita di questi beni rovinerebbe molti 
padri di famiglia, i quali possedendo un-patrimonio, la ‘cui 
metà, è spesso; assicurata per debiti; venendo.il valore del 

medesimo ridotto alla metà si troverà-al nulla. 
loro che mì dicono d'averne dette delle grosse mi permet- 
tano d’accennare che il signor Sineo ine ha dette delle gros- è 


sissime, e queste sono i 940° milioni della Cliiesa sarda. 


Vi sono molti Sardi che hon credono a tale asserzione. Se ! 
il deputato Sineo vuole che glivindichi un'altra sorgente de- 
maniale ‘in Sardegna , si è il quarto del territorio dell’ isola 
posseduto dal demanio sesza che per ora possa trarre da 
esso partito. Osservo ancora che il debito feudale ascese solo 
a 4 milionive mezzo di.seudi, che equivalgono a 22 milioni 
di lire. : a 

Ora. se. tanto solo possedevano i feudatari tutti insieme, io 


‘domando come a Chiesa possa averne 240? 


Sineo. lo non ho mai parlato di. vendita dei beni del culto, 
ma solo di un’equa ripartizione. Il sig. ministro ha detto che 
molti Sardi non credono alla cifra da me addvtta; io gli dico 
che interroghi i deputati di quell’isola;, e poi vedrà. Sebbenè 


‘debba ancora avvertire che i.Sardi sono spesso i meno infor- 


mati delle cose-loro, e questo succede per la mancanza dî 
mezzi di comunicazione. 

Del resto, io mi sono appoggiato a documenti che non fu- 
rono mai da alcuno contestati. 

Mameli accerta che l'ammontare totale delle decime in 
Sardegna non oltrepissa il milione e mezzo. 

Posta aî voti da chiusura della Lia generale, 
adottata. >< 

La Camera ia quindi la proposta di sospensione inde- 
finita fatta dal.sig. Pescatore. 

Dopo prova e controprova è del pari rifiutata quella del 
sig. dott. Jacquemoud, 
same:del bilancio 1851. 

Viene in seguito Ja proposta Mellana. 

Melluna. domanda\}a votazione nominale, se sarà appog- 
giata da dieci deputati. È appoggiata. 

. Il sig. Farina propone, ma tosto ritira la sa proposta di 
votazione segreta: 

Si. procede perciò alla votazione nominale. 

Essa dà il seguente risultato. 

Votanti. È i 5 
Assenzienti alla ufo pasta Mellana 
Contrari *. 

La Camera rigetta. 

Messa ai voti Ja proposta del sig. Brunier così concepita : 

e La-Camera rinvia il progetto alla.commissione acciò ella 
‘ formoli un progetto d’imposte che pesino : 4. sugli oggetti 
« di lusso, come i domestici, i*cavalli, le vetture di lusso, gli 
« stemmi ed i cani. 2. Sulle rendite e sui capitali o valori 

improduttivi. E passa all'ordine. del giorno, » 

Nòn è approvata. 

Verrebbe in ultimo quella del sig. Miglietti, in questi 
termini : i 


è 


147 
63 
84 


«La Satera, invitando il ministero a presentare solleeita-. i 


Del resto co-.Ì 


che stabiliva la dilazione sino all’e- i 
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: mente un progetto di legge col quale si-provveda a che la 
(* tassa sui fondi urbani e sugli edifizii di qualunque genere e 
a destinazione sia sulla base dei loro reddito o valore, pro- 
l& porzionata colla tassa media, imposte sui fondi igerecit ed 
* invitandolo nello stesso tempo a promuovere col massimo 
a zelo gli. studi relativi ‘alla catastazione generale, passa 


« alla discussione «elle. leggi di. finanze presentate. dal 
« Ministero. » 


Il ministro delle finanze dichiara di. accettarla. 
Miglietti crede necessario di sviluppare la sua proposta. 
Mellana si oppone-alla votazione, perchè con essa la Ca- 
mera si pregiudichereh))e. 
Pescatore. Chiede sia la Camera interrogata se vorrà o no 
needergli la parola per lo sviluppo della seconda sua pro- 
posizione, perchè in caso di rifiuto, egli la ritirerebbe. 
Voci, a domani, a domani. 
n La seduta è levata alle 5 12. 
{Ordine del giorno per domani. 
x Seguito della discussione sulla legge del bollo. 


Votazione della proposta Mellana.. 


Per la sospensione — i signori Baino, Barbier, Bastian, 
Berruti, Bertini, Bertolini, Biancheri, 
* Bottone, Broflerio, Brunier, Buffa, Bunico, Bianchetti, Ca- 

Dina, Capellina, Carquet, Carta, Cavalli, Cavallini, Chenal, 
I là, Correnti, Decastro, Destefanis, Elena, Fagnani, Faraforni 
" Paridà Maurizio , Garda, Incisa, Josti, Jacquemoud dott., 
Lanza, Lyons, Louaraz, Mantelli; Marco, Martinet, Mellana, 
| Michelini, Moja, Pescatore, Racice, Rattazzi; Rosellini, Rulfi, 
i Sanguinetti, Sauli Damiano, Sauli Francesco, Scappini, Sella, 
{ Sineo e Sulis, Tecchio , Turcotti, Valerio Gioachino; Valerio 
Lorenzo, Valvassori, Vicari, Viora. i 
Contro la sospensione. — Airenti, Angius', Arconati, Ar- 
nulfi, Balbo, Barbavara, Bartolomei, Bella; Benso Gaspare, 
[300 Bianchi Pietro, Blonay, Bolmida, Bona, Boncompagni, 
| Brignone, Buraggi, Cagrone, Campana, Castelli, Cattaneo, 
i Chapperon, Corsi, Cossato, Dabormida, D'Azeglio, Del'Car- 
retto, De Livet, Demarchi, Demaria, Santarosa Teodoro, 
Despine, De-Villette, Durando, Falqui-Pes, Farina Paolo, 
Favrati Fiorito, Franchi, Galvagno, 
G, B., Gastinelli, Gerbino, Gianuglio Giannone, Jacquemoud 
barone, Lamarmora, Malinverni, Mameli, Martini, Mazza, 
Menabrea, Miglietti, Moffa di-Lisio,  Mongellaz, Notta, 


Pezzani, Piccon, Pissard, Pelliotti, Polto, Ponza di San Mar- 
tinoî Quaglia, Regis, Ricci Giuseppe, Ricci Vincenzo, Richetta, 
Ricotti, Riva, S. Marzano, Sappa, Serpi, Spano Antioco, Spi- 
nola, Talucchi,"Thaon di Revel. 

Assenti.— Avtonini, Audisio, Avigdor, Berghini, Bersani, 
Biabehî Alessandro, Cabella, Cagnardî, Cambieri, Cavour, 
Cornero, Cossu; D'Aviernoz, Dazianiy De Martinel, -Depretis, 

i Santa Rosa Pietro; Fois, Galli, Garbarini, Garibaldi Carlo, 
Gavotti, Ghiglini, 
giugMezzena, Mollard, 
nell, Ravina, Riccardi, 


Nieddu; Palluel, Pateri, Pietri, Pi- 
Roberti, Roverisio,, Rusca, Scano, 


Bollo, Borella, Botta, 


AINEEZIORANIANII RANE EIA TRINO IAN ION CI TTI EIZO VENA AMIATA OPEN ATANN TIT em Ri] 


mente per Napoli, quante volte cioè il governo di quel 
regno non avrà dato una risposta soddisfacente ad una 
nota ‘di lord Palmerston concernente le indennità do- 
vute ai sudditi britannici ‘pei danni sofferti nel bom-' 
bardamento di Messina. La fregata a vapore Mirebrand 
fu ;spedita a Napoli da sir W. Parker per'attendere 
questa risposta. L’Odin essendo richiamata în Inghil- 
terra, ieri ha lasciato nuovamente il nostro porto pel 
suo, do (P.M.) 

-- Ieri è pure arrivato il vapore del governe otto- 
mano Esseri Gedid, proveniente da Salonicco, con a 
bordo 700 uomini di truppe albanesi destinate per Tri- 
poli di Barberia. 


{ 


A i 
ESTERO. 
INGHILTERRA. — Nella tornata 'del’'40 alla Camera 


dei comuni il sig. Vood, cancelliere dello scacchiere, 
come abbiam: detto della rivista, manifestò l’intenzione! 
di domandare alla Camera di surrogare il bill attuale 
relativo ai diritti di bollo, con'un altro di cui queste: 
sarebbero le principali basi: — Il diritto di bollo sii 
traslocamenti (transferts) ed ipoteche, sarebbe ‘di ‘una 
lira per: cento, qualunque sia il valore: per ‘le ipote- 
che ed obbligazioni, di un'scellino, 3 denari, fino al 
valore di L. 50.; di 2 scellini, 6 denari, fino ad un 
valore di L. 100 ; ed altrettanto per tutti i-valori*di 


iL. 100. Il diritto di bollo sarà di 5 scellini per cento 
* per appuramento (reglement) e danaro assicurato sopra' 
: terra. Il diritto sopra’le annualità ‘ed affittamenti d’un 


i anno, qualunque sia il valore, è abbandonato. — Venne 


adottata la riunione in comitati per la discussione sul- 


l’ammessione del nuovo bill. 


—Nella medesima tornata l'ordine del giorno portando 


la terza lettura degli ‘elettovi parlamentari: d’Irlanda 5 


i Z/Valsh chiede che si rimandi la terza Jettura a 6 
Gandolfi, Garibaldi i 


mesi. La conseguenza immediata della proposta; ' dice, 


i sarebbe creare un corpo elettorale che sì avvicinertebbe 


No- i 
velli, Oliveri, Paleocapa, Pallieri, Pejrone, Pernigotti, Petitti, ; 


in modo pericoloso al suffragio universale. Con que-" 
sta prescrizione i demagoghi e coloro che  dell’agita- 


i zione fanno ùn commercio acquisterebbero. un’illegit- 


tima influenza. a 


Sheil. La Camera non dee lasciarsi muovere dai 
vani terrori che si cerca d’inspirarle a proposito del-: 
l’agitazione che produrrebbe. questa legge. General- 


i mente è meglio far concessioni ragionevoli in tempo» 


Jacquier, Justin, Leotardi, Malan, Maren- È 


Simonetta, Solaroli,. Siotto-Piptor, Spano Giambattista, To- ; 


relli, Trotti, Tuveri, Zunini. 


NOTIZIE DIVERS 


"ITALIA, 
VITTORIO EMANUELE II Ecc. 


ee 


ECC. 


utile che lasciarsele. strappare più tardi .coll’intimori- 
mento. Adoperar-in tal guisa è incoraggiar i demago- 
ghi. Sotto un tale sistema. 0*Connel era divenuto un 
formidabile avversario. Il suo ingegno aveva convertito 
il popolaccio in popolo .e invece di procedere: per le 
vie ‘della. giustizia, l’agitazione erasi. convertita inun 
violento. sistema di. repeal ‘(abrogazione dell’unione), 


È Vuolsi prevenive la rinnovazione di. simili pericoli se 


si vuole conservar la pace e l’unione del regno. 
Graham. La proposta attuale non fu presentata al 
Parlamento senz’essere! stata matura e seriamente esa- 


; minata. La necessità del domicilio e il pagamento as 


(IN Senato e la Camera‘ dei deputati hanno adottato;é 


è Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue’: 
“Art.1.1 militari d'ogni grado. che all’epoca dello 
scioglimento, per effetto dei trattati del imille ottocento 


i della base elettorale sarebbe 


Bividici e del mille ottocento quindici, dell'Impero È 


dice e del Regno italico erano provvisti di una pen- 


e che ripresero, ‘e conservarono la nazionalità sarda , È 


\corvent te anno mille ottocento cinquanta. 

3 "Art. 2. L’inscrizione di tali pensioni sul bilancio del- 
l'azienda generale di guerra si farà sulla base dei do- 
‘cumenti ciusificanià che la: peasione fosse all’epoca di 


icui nel precedente articolo definitivamente assegnata. 


In caso di smarrimento dei titoli originali, il-go- | 


vi Tno si procurerà d’ufficio le prove equipollenti. 
Art. 3. Quelli fra.i militari suddetti. che già si tro- 
vAssero , per qualsivoglia titolo., 
pendio o di una pensione a carico dello Stato , non 
rientreranno nel godimento della pensione come sovra 
loro ripristinata, «ho dal giorno in cui cesseranno. dal 
percepire gli attuali loro stipendi o pensioni. 
(Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra 
le marina è incaricato dell’esecuzione della. presente 


sorio ristabiliti nel godimento dell’integralità di detta 
loro pensione. a far tempo dal primo di gennaio del ; 


soluto delle contribuzioni sono due condizioni che ren- 
dono. questa legge se non perfetta almeno accettabile, 
I vantaggi che ne debbono risultare sono assai supe. 
riori ai mali che se ne possono temere. . L'estensione 
sicuramente un. argine. 
efficace al progresso dell'elemento democratico, e se la 
Camera vi riflette comprenderà che. il miglior mezzo. 


i SIT 7 IAS cea] di scartar il suffragio universale è die il suffra- 
sione vitalizia a carico dello Stato per servizi militari, & ; i 


gio costituzionale. 

Disraeli. Se il censo risultante dall'occupazione dei 
fondi viene trovato’ insufficiente, il vero rimedio alla 
situazione non consiste punto a creare un corpo elet- 


; torale artificiale, ma bensì ad ‘abrogare le leggi che 


‘i tennero l’Irlanda nella degradazione, 


provvisti di uno sti= È 


legge, che sarà registrata al controllo generale , pub- 4 


blicata ed inserta nella raccolta degli ‘atti del governo. 
| Dat. Torino, addì 7 di maggio 1850. 
pt VITTORIO EMANUELE. 
< To Arronso La Marmora. 
— S. M., con patenti del 15 dello scorso aprile, si è 
degnata conferire.le insegue di commendatore dell’ordine 
i ti santi Maurizio e Lazzaro al conte Vittorio Seyssel 
d’Aix colonnello di ‘artiglieria. 


i poli, ha lasciato Firenze, chi dice ‘per un ‘congedo 
di due mesi, chi dice ‘per. sempre. Ciò non è affatto 
‘ improbabile. < 
— ‘Possiamo assicurare che il regio procuratore. del 
! tribunale di prima istanza ba presentata fino da‘ieri 
la Sua! fequisitoria ‘sul processo Guerrazzi, tion già alla 
Camera delle accuse, come conferma ‘il ‘Conservatore 
Costituzionale, ‘ma al giudice istruttore del processo 
medesimo; onde con analogo rapporto lo presenti alla 
: Camera di consiglio della prima istanza a forma della 
legge: Cî fanno supporre che un buon numero d’im- 
putati abbia il regio procuratore - proposto che siano 
posti fuori - di. causa. (Costituzionale). 


Î 
} 
| 
| Foglia, 42. maggio. = Il cov. Riario, ministro di Na- 
i 


sotto il livello 
della prosperità dell'Inghilterra. Invece di sviluppare 
un suffragio, il quale non è che fattizio, non sarebbe 
egli meglio e più .utile all’Irlanda incoraggiare la pé- 
scheria irlandese e regolare quella quistione sì lunga-' 


i mente agitata tra il proprietario e il colono? La legge 


chè vi sì propone non può aver per ‘risultamento ‘uti 
corpo elettorale, intelligente; morale, nè, leale. Questa 
legge risponde ad un interesse di partito, non è punto 
dettata dalle esigenze di una politica nazionale. Quanto 
a me ‘non -voterò ‘per una legge elettorale sorta‘ di con- 
cessione fatta all’Irlanda impoverita, finchè questo paese 
sarà in qualche guisa. condannato a un permanenté 
pauperismo ed escluso perpetuamente dalla partecipa= 
zione al progresso di cui s’allegra ogni giorno .’Inghil- 
terra. Secondo me il voto è un privilegio, non un di-' 
ritto e spingo questo principio fine alle; ultime ‘sue 
conseguenze legali. 

Russel. Il male. flagrante, l’ineguaglianza reale, gli è 
che ‘in Irlanda. la proporzione degli elettori. verso della 


‘ popolazione lungi dall’eguagliare quella degli elettori 
i della popolazione. d’Inghilterra, che è di 25. per 0;0 
1 arriva appena a 2 per 0;0: La-legge apporta un'rime- 


MEIER TELI NERA TEL TOT ALITO RAIL MODICI TAB II ZEDIATT 


aulin 


Matta; 9 maggio. -- Il 4 è arrivata da Salamina la : 


notizia che l'ammiraglio Parker colla squadra sotto 
i suoì ordini doveva lasciare quella baia sabato scorso, 


' dirà che la legg 


alla volta di quest’ isola, d’onde proseguirà. probabil- 


dio a ‘quello stato di. cose. Il dispotismo parte dal 
principio che i governi devono ‘ vegliare agl’interessi. 
materiali del popolo, ;negandogli la libertà politica. Il 
contrario succede (lo prova la sperienza) nell’esercizio 
dei dritti costituzionali; un popolo vi acquista ‘quelle 
facoltà che gli. procacciano ogni. prosperità materiale. 
Ecco almeno da 60 anni l'impresa e la dottrina de- 
gli sstatisti di cui si onora l'Inghilterra. Che sono .in-‘ 
fatti quelle pescagioni, di cui si è parlato testé, verso 
della libertà di stampa, dell'esercizio del dritto. elet- 
torale? Pitt e Fox non pensavano in tal guisa allora 
che facevano osservare che il gran vantaggio della co- 
stituzione liberale dell’Inghilterra era la franchigia e- 
lettorale la quale nel nostro paese apre la via alla for- 
tuna, alla ricchezza nazionale. Ma, dite, voi sostenete 
una quistione che non fu messa in campo. Ov'è quella 
febbrile agitazione per cui si chiede la franchigia elet- 


fregata a vapore di sua maestà Odin. Essa porta la ‘ torale? Precisamente perchè non v'è questa tDboé è 


il momento di approvare la legge. Alimeno non ci si 
ve ci sia stata strappata. Questa fràn- 
chigia elettorale aumentata noi Ja otriamo alla giusti- 
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«mezzo di una discussione solenne. Il paese sa dove andò 


. non potrebbero desiderare un’occasione più propizia di 
‘ quella dell’esame di codesto bilancio. I riformatori che 


‘rono,. e guardarono prudentemenle il silenzio. Ma ci 
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zia, non all’agitazione. Noi prendiamo l'iniziativa di 
questo aito liberale, quando l'Irlanda è tranquilla (4p- . 
plausi). i 
Signori, io non dubito che voi tutti comprendiate 
quanto sia importante unir il popolo d'Irlanda e il po- 
polo d’Inghilterra, dimostrando loro, coll’aiuto di una 
libertà eguale, d’un dritto elettorale eguale che noi 
confidiamo pienamente nel modo con cui useranno di 


| 
questi diritti e che noi vogliamo nel regno la libertà 


va di 





per tutti. 

La proposta vien messa a partito, 254. votano. per 
la ‘terza lettura, 186 contro. Maggioranza per la terza 
lettura 68. Vivi applausi dai due lati della Camera. La 
proposta è letta per la terza volta e vinta. 





FRANCIA. — Parici, 11 maggio. — In principio della 
tornata il signor Piscatory chiese facoltà d’interpellare 
il governo intorno al termine delle contese fra l’Inghil- 
terra e la Grecia. Il generale Lahitte, ministro degli 
affari esteri, dichiarò essere sventuratamente vero che 
il governo francese aveva ricevuto da Atene notizie al- 
trettanto tristi quanto inaspettate. Egli aveva subito 
scritto al governo inglese per ispiegazioni e uon avrebbe 
tralasciato un imomento, nel ricevere la risposta , di 
sottoporla all'Assemblea con tutti i documenti relativi. 

Panici, 12. maggio. — Il progetto di legge del go- 
verno tendente ‘a modificare la. legge elettorale ha già 
subita la prima prova richiesta dal regolamento. Il ri- 
sultamento di questa prima. prova è favorevole al pro- 
getto di riforma. La maggior parte dei membri che | 
presero la parola negli uftici riconobbero che la nuova 
legge era al coperto dell’accusa principale che le danno 
i giornali e gli oratori della Montagna, l’ accusa d’in- 
costituzionalità. Dissensioni più o meno gravi manife- 
staronsi sulle disposizioni di dettaglio e specialmente su 
quella che riguarda il domicilio elettorale. Su dol | 
varii punti è aperta la via agli emendamenti ed alle 
ragionevoli transazioni; il progetto di legge non è che 
un progetto, vale a dire che non esclude nessuno dei 
miglioramenti, nessuna delle modificazioni che saranno 
credute necessarie. 

Non devesi credere di veder figurare il signor di 
Lamartine tra gli avversari della nuova legge. Pare che 
il progetto di riforma avrebbe dovuto trovare favore 
presso lo scrittore che fece una sì viva e sì ben fon- 
data critica del nostro sistema elettorale. Ma il signor 
di Lamartine aveva a conciliare le esigenze. della sua ; 
posizione parlamentare colla sua opinione di pubblici- | 
sta. Ei promise di prender parte alla discussione del | 
progetto ; è tutto quello che consente di fare. Bisogna 
però. tenergli conto di questa condiscendenza. 

Come si è potuto notare havvi nell'Assemblea un par- 
tito che mostrasi più schizzinoso; la Montagna ricusò 
di prender parte alla discussione: negli uffici ed alla 
nomina dei commissari. Resta a sapersi se la Montagna # 
non persisterà fino al termine in questa tattica e se ri- 
tuserà di prender parte alla discussione pubblica. Ecco j 
dunque l’esempio che si dà al paese, al popolo che si 
pretende iniziare all’intelligenza della libertà costituzio- 
nale ed alla pratica del governo rappresentativo. In 
quanto a hoi avremmo creduto il perfezionamento 
della libertà e del governo rappresentativo consi- { 
stesse nella discussione regolare fatta alla ringhiera e | 
innanzi l’urna dello scrutinio. Ma così non la intende | 
la Montagna, così non la intendono gli uomini che ro- f 
vesciarono la monarchia e. fondarono la. repubblica, 
per inaugurare il regno della libertà pura e l'età del- & 
l'oro del governo rappresentativo. Intanto che la mag- } 
gioranza prepara e sta elaborando e discute i progetti È 
di riforma, la minoranza volge le spalle alla ringhiera 
e sì ritrae mestosamente sull’Aventino. Intanto che la | 
maggioranza delibera intorno alle questioni legislative, 
la minoranza delibera sulla questione di condotta. La | 
quistione che discute la maggioranza è quella di sapere 





se la legge proposta risponde al voto del paese e se f . 
contiene tutti i miglioramenti reclamati "per la difesa È 


dell'ordine e per la salute della società.. i 
La quistione che discute la minoranza è di sapere { 
se sia giunto il momento d’organizzare il rifiuto del- | 
l'imposta e di trasformare l’avvertimento del percettore- 
in borra da schioppo. Così la :Montagna intende la 
discussione, i diritti della ringhiera, la pratica dell’or- 
dine legale ed il rispetto. della. costituzione! La- Mon- 
tagna lasciò già una. volta l’aula. delle sedute nel bel 
la Montagna in quel giorno. (Débats). 
— L'Assemblea continuò il voto del bilancio del 
ministero delle finanze. Tutta la nostra organizzazione É 
finanziaria viene riassunta in questo bilancio, che offre | 
un campo largo e facile alla discussione; Gli innova=4 
tori che hanno ad esporre idee, a proporre riforme, 


siedono nei banchi della Montagna nonne approfitta- { 


inganniamo, essi presero ad uno ad uno .i capitoli di i 
codesto bilancio e proposero a casaccio una riduzione 
per ogni capitolo, Non vi voleva per ciò molta imma- 
nazione. Nessuna di queste invenzioni merita l’onore 
di essere citata ; l'Assemblea ne ha fatto giustizia prima 
di noi. (Débats). 





ìn data del 9, che la Prussia ha veramente protestato, 
il 4 corrente; contro la pretensione dell'Austria d’ ar- 
rogarsi i diritti presidenziali, essendo questi aboliti di 
diritto in seguito alla soppressione dell’antica Dieta 
germanica. Il governo prussiano’ inoltre dichiara non 


ALEMAGNA— L’/nd. Belge ha per telegr. da Berlino i 
i 


poter ammettere la. convocazione a Francoforte dei j biano gli occhi sani; hanuo una predisposizione alle È 
membri della Confederazione, colla minaccia d’ esclu- j lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica 


derne quelli che non vi si renderebbero. . 


Il foglio. belgico dice questa notizia pervenirgli da j normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 


fonte sicura. 


R 





Î 


! del ministero austriaco, ha accettata la dignità di prin- 
i cipe arcivescovo di Praga. 


{il passato e la sua confidenza per l’avvenire. 


3 proposte definitive della Prussia per la costituzione del- 


i goziò a 88, 90. Questo ribasso dal giorno prima sì at- 
jtribuisce alle cose dette dal generale Lahitte nell’ As- 
i semblea sullr cose di Grecia. 


i stra corrispondenza, diamo il bullettino 


i Ore 2. 5 0/0 88, 45; 3 0/0 54, 85. 


i l’anno 1760. come superiore a tutte. le manteche, 
guenti, acque, collirii:di ‘ogni specie nelle oftalmie acute È |. 


— ll cardinale Schwarzenberg, fratello del presidente 


— I fogli di Francoforte del 140 annunciano l'arrivo 
del conte Thunn; consigliere intimo: dell» imperatore 
d'Austria. In quel giorno stesso si è tenuta la prima 
conferenza dei plenipotenziarii dei governi tedeschi 
sotto la presidenza del conte Thunn plenipotenziario 
austriaco. 





DECESSI del 14 maggio in Torino. 
N. «ti 


Dal i gennaio, totale » 2480. 


UL NOTIZIE. 


I giornali italiani. non recano altro che l’arrivo del 
generale Baraguay d’ Hilliers da Roma a Livorno. il 
giorno 12 corr. 

Aremacna. — Il congresso di Berlino fu apétto il'mat- 
tino del 9 con una funzione solenne ‘ nella cattedrale. 
Alle 3 pomeridiane il re retossi al suo castello “di ‘Fe- 
sidenza ; là si tenne wma conferenza confidenziale fra i 
principi, la quale non durò che un'ora ; il generale di 
Radowitz era giunto di buon mattino. Persone ben in- 
formate affermano che la politica tedesca della Prus- 
sia avrà la piena approvazione di tutti i principi e sog- 
giungono che l’unione tedesca ne uscirà più forte e più 
rigogliosa. 

Intanto anche il congresso di Francoforte è stato 
aperto solennemente il 10. Vi erano rappresentati . 
Austria, Sassonia, Baviera, Annover, Wurtemberg, Lu- 
xenburg, Holstein, Assia elettorale, Homburg e Lich- 
tenstein. Questa prima seduta fu occupata esclusiva- 
mente nelle formalità di apertura e nella verificazione‘ 
dei pieni poteri. L'unico incidente fu la ‘dichiarazione 
del signor Bauerbach, che PAssia elettorale non con- 
sentirà mai alle proposte aventi per mira e di escludere 
l’Austria e di promuovere la divisione dell’Alemagna. 
Alla prossima seduta prenderanno parte i rappresen- 
tanti .d’Assia granducale edi Nassau. Ciò che wha di 
singolare si è che alcuni Stati come le due ‘Assie e Nas- 
sau prendono. parte ad: ambi i congressi. 

















pa 


Se dobbiamo prestar fede a quanto ne riferisce Ja 


Gazzetta d’ Augusta , l’imperatore d’Austria ritornando 
da Trieste , si recherebbe a Varsavia ad un convegno 
collo czar, il quale vi sarebbe anche raggiunto dal 
principe di Prussia. Pretendono alcuni, che lo stesso 
re di Prussia vi si renderà in persona. Se così è, sarà 
questa un'edizione illustrata del congresso dei principi. 

La Gazzetta di Colonia ha per via telegrafica , che 
il re di Prussia nella prima seduta del congresso pro- 
nunciò un discorso pieno d’entusiasmo , cui rispose il 
granduca di Baden, esprimendo la sua gratitudine per 


In quella seduta furono sottoposte al ‘congresso lè 


l’Unione. — Il partito liberale esulta. i 





FONDI PUBBLICI 
Torino 15 maggio 1850. 


4819 — Decorrenza 1 aprile 87 50 
1819 — decorrenza 1.0 gennaio — — 
1848 — id. 1.0 marzo 84 34 
1849 — - id.» 4.0 aprile 83. 1]2 
1849 — id. 1.0 gennaio 85 44 
1854 — obbligazioni 960 — 
1849 — .id. 925 
AZIONI: del IUOCO: tx i Da n 
Azioni del'gazo tano Lana Be 
Azioni della banca nazionale . ‘; 47417 50» — 
Scontor® è e 0 RI E O 
prAmtepalit sonia: iti 


Biglietti banca di Genova Perdita du i RR 





Borsa pi ,Parici dell'14 maggio. — 15 0}0 si chiude 
a 89, 20 con aumento di 10 ce. e il 3 0/0 a 55, 35 


con ribasso di 5 cc. 


— 12 maggio. Al Passage de l’Opéra il 5 0/0 sì ne- 


o Los 
— 13 maggio. Non essendoci giunta stamane la no- 


‘del Galignani. 


S. NICCOLINI gerente. 





Guarigione infallibile di ogni sorta di. malattie cal 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 


uns 


e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli; 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serehdi 
o amaurosi, affezione comune ‘in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola. notte rende cieco; 
Agisce specialmente. sulle fistole lacrimali e gu 
senza .che sia -d’uopo ‘ricorrere a verun 
Sana altresì l’oftalmiìa egizia che finora aveva resistito | 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la pùò guarire. 
Le viste deboli, le viste faticate dall’età 0 da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oce 
chiali; finaluiente tutti coloro che, quantunque ab- 


arisce 


che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 


agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 


a operazione. | 













































i 


pi 00 simborsati in tanti premii estratti a sorte di tre in tre mesi. 


GCGHI E PALPEBRE | 


fe. L. 500,000. 


Presso la stessa casa si trovano pure obbligazioni originarie di varii altri prestiti RIMBORSABILK A PREMIL 


i) Nella libreria di T. Degiorgis, già Fratelli Pic, via 


Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, ‘solo pos- VA Ì TM: ) I Ù 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- i Ù 
campoix, n. 12. Onde sì eviti ogni contraffazione, ogni | A ; 1 i 


boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in DI FAR FORTUNA S 


turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, i 
Il 54 maggio 4850 avrà luogo la 18.ma estrazione. 


pharmacien à Paris. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- | del governo di Baden, consistente in 400,000 sont 
RENTE di questo Giornale. o vincite, cioè a dire 14 sorti di 410,000 fr.; 54 di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2 di 25,000: 
55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 10,500 e così di 
seguito, La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni sì pose 


Non più operazioni 
i sono ‘avere per 25 fr., 14 per 50, 30 per 400, 
Si possono avere ancora delle azioni da valere per 


£i G L I O G GH E. tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con lè 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 a | quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri. 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d'occhio, | me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ‘ogni 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, ecc. | tre mesi. Tutti glì interessati ricevono regolare nente 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- | i rischiarimenti ed i risultati offieiali di ques' e ope- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti { AZIONI. i pi 
La casa soltoscrittà invia col ritorno del ‘corriere i] 
numero d’azioni alle persone che accompa gnerann i 
bighetti di banca con effetti. di commer cio pagabil 
a vista in una ciltà di Francia o del Be? gio, È 


} 


Dirigersi agli agenti generali + | / 


Sede 


{e 








dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
]a vista fra otto o quindici giorni. î 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
‘Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- | 
mil. Prezzo della boccia 10 franchi (St AMtaneta le Boo o frate 
e ì lin. Bru ges (Belgio), _ 
Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. | e in Torino al GERENTE; qi questo giornale, 


LR 













10.a ESTRAZIONE 


10.0 ESTRAZIONE 


DI ASSIA-CASS'E 
Contiene in totale 168,123 Vinerre 


toè : Al di 450,000 franchi. -- 22 di 453,000 franchi. -- DM di 120,0 | 
- 60 di 30,000. -- 60 di 15,000. -- 6) di 7500. -- 120 di 3623, e così 


perde, 


4 Giugno 1850 


Va A Giugno 1850. 
velo o 









La minor vincita ‘è. di 206 franchi. 








PREZZO DELLE AZION’, PER DETTA ESTRAZIONE. 
5 Azioni costano fr. 50. > 44 Azioni fr. 100. — 253 Azioni fr. 200. 


| Il pagamento: potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ecc., ecc. 





A 
UE 





porto. — Dirigersi a i 
LUIGI PRATOLONGO , via San Luca, 555. I » 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, in Genova. Pali 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC, VIVI I ( OLI 
via Nuova, num. i7. i 
o. ! | JUV! 
A LBU IVÎ |. Non più mali di stoinaco , ‘gastriti, indigestioni, co- 
DE I 
MAZIEUVAES D'INFANTERIE 


PAR. LE 


GÉNÉRAL SCHRAMM. 

















S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo 6 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
E sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
ezinoi.. i di 
La sola casa a Pavigi che lo distribuisce è la far 


o 


istruzione inviluppa ogni boccia. ì 
|. Per le domande dirigesi franco in Torino al GE 
RENTE di questo Giornale. E 


— 


Paris, 1850, in-4. 















Coe er \ PREMILÙO 


sono 50 milioni di franchi. 


INÉ 
Di 








In ogni estrazione si rimbors&@no circa 


Il 31 MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell'anno 1850. 








Un'obbligazione valida per concorrere alla detta estrazione vale L. 5. È 
ld. id per 4 estrazioni dell’anno; ./. + » 20. di 
L'acquisto d'una DECINA da luogo all’undecima obbligazione gratis. i 





Per ogni schiarimento e per l'acquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F. PAGELLA e COMP, in Torino 


4 
* 


‘ (via Guardinfanti, num. 5, piano 4) 








TEATRI. n 
C/ARIGNANO.— La drammatica compagnia al. servizit dis. 
R. M. recita: Maria Stuarda. n SIT 
D'ANGENNES. — Quatrièmereprésentation de M. LEPEINTRE 
aivé : Michel Perrin. — Brulus ache César. i 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi regità* 
La Calunnia. - 895 


nuova, n.17: 





Trovasi un copioso assortimento di opere classiche | 
in.greco,. latino, italiano e francese, stampate coi tipi 
BoDonIANI 


CON RIBASSO STRAORDINARIO. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


sN 










di seguito. cc 





DI 
| I prospetti , le liste delle #strazionî, ecc. , saranno puntualmente mandati agli interessati franco di 


liche ,, ecc. ecc. coll’'uso del vino di Colombo di 


macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12. Una | 














di 


ina 


rino 


di È. 
TRE 


cità: 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
anno L. 40. Prov. T anno L. 44 — 
mesi » 22. — 6 'mesi » 24 — 
12 i Simesi » 13 — 
iimese «6 50 


450, mese 7, n ai confini. 
ero; cent, 40. 


i di posta ‘alla Direzione del gior- 
RISORGIMENTO. 


izioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
scritti e.le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
17 Maggio. 
RIVISTA. 


Il Consiglio municipale di Marsiglia ha pronunziato 
secondo voto‘ che non ci pare meno importante 
primo che or son pochi giorni abbiamo notato. 

com' è espresso: «Il Consiglio mumicipale fa 

i perchè il governo trasferisca Ja sua sede fuor 
Parigi, nel caso che accadano rivolgimenti. » L'As: 

mblea di Parigi nel discutere il bilancio adottò un 

endamento del sig. Chauvin, in forza, del quale s'è 

olto allargata la responsabilità de’ pubblici funzio- 
ri in fatto di spese. Questo emendamento era av- 
rsato dal ministero, il quale così in quest’ ocva- 
me trovò opposilriéte la maggioranza, Si dice che 
legge sulla riforma elettorale verrà posta in discus- 
one entro la. sellimana. 


Abbiamo da Dresda il testo officiale ‘della’ protesti 


‘della Prussia contro l’Austria riguardo alla convoca- 
zione a Francoforte di un Congresso di. plenipoten- 

i. I termini ne sono ‘moderati, ma. schietto il 
Significato. 

nl giorno 13 doveva aver luogo in Berli ino una riu- 
nione, nella quale i principi dell’Unione avrebbono 
preso risoluzioni definitive.. 

AI nuovo figlio della. regina Vittoria: sono Mati 
dati i nomi di Arturo, Patrizio, Alberto. L’ambascia- 
dore inglese in Ispagna è realmente lord Howden, 


e non lord Cowley, come voleva qualche corrispon- 
denza spagnuola. 


. L’Heraldo smentisce le voci corse sulla minaccia 
di un'invasione dell'isola di Cuba per parte di avven- 
\urieri americani : esso dice che giammai la sicurezza 


di quest ‘isola fu esposta a minori pericoli. — Nes- 


‘suna nolizia di rilievo nè dalla Stalla; nè dal Por- 
Fiogallo..& ta RA 

. Vennero presentiti ‘dal governo mae al Parla 
Hei tutti i documenti relativi alla Hilioto greca, 
di al rinnovamento, delle relazioni ir colla 


vi Wyso 5 assttiicando i LE assestamento ‘colla 
a era quasi identico a quello proposto dalla 
ia; e conchiuse col dire che il governo di S. M. 

nosceva nella Grecia il diritto di valersi della 


Lord Stanley rispose che sperava di trovare 
ocumenti depositati la giustificazione del go- 
ma che pel momento non si sentiva di. as- 
al biasimo in cui era incorso per questo 


dad ‘assicura che la e Camera. 


| parziale nel mese di e pros- 
tro scia la prima Camera, acciò 


pno già perduta buona parte 
Tuttavia gli affari del cantone 
d ccupare gli spiriti. Il risul- 
an Consiglio, che ha posto. Î 


i facevano ;in- 
Vi eccessi pioa si 


an rinnovati gli ione 
i del Cantone Ticino, nella seduta 


DI Mito ic non fu 


rendo misfatto è commesso in luogo pubblico, 


a 


LEGGI DI FINANZA. 
VII 
. Imposta sulla rendita. 
Ciascuno avrà potuto osservar di leggieri alla se 
plice: lettura del'cenno da noi fatto per quanto rapid 


e imperfetto della imposta sulla rendita in Inghiltefra } gi rompere 


‘occhio! 1 


l'immenso arbitrario che essa presenta. Il Parlamei 
non decreta che la cifra totale dellaimposta; una com 
missione nominata dal governo la distribuisce pe 


distretti; commissioni nominate dagli agenti. de).go- 


verno e agenti ripartitori nominati da queste commis- 
sioni la ripartiscono sui contribuenti, collettori (è per- 
cettori dello stesso governo la esigono, le stesse com- 
missioni governalive con forme sommarie, 0 meglio 
senza forme palio i reclami, Alla distribuzione, al 
riparto, al giudizio de’reclami non è data alcuna norma 
nè base alcuna. Gaio il limite, imposto dalla inviola- 
bilità del domicilio e dalla libertà individuale, che 
non permette che un ci iltadino sia chiamato di leg- 
gieri innanzi Ja pubblica autorità, appartiene agli a- 


| genti fiscali la scelta degli elenienti del calcolo della 


imposta, che possono come ognun vede variarne i 
complessivi risultamenti;. appartiene ad cssi il giudi- 
care secondo si convincono, secondo il meglio del loro 
giudizio, dice la legge. 

Una imposta di questa natura sta Ne imposte ci- 
vilmente ripartite; a cagion d'esempio alla fondiaria 


ripartita sui cadastri, come i riti de’ popoli barbari 


a/codici odierni di procedura che garantiscono l’inno- 
cenza con forme salutari e assicurano con esse la pu- 
nizione del reo; come le pene arbitrarie  de’giudici 
del medio evo, alle pene legali dell’odierna Jegisla- 


zione penale. Non vi ha dubbio: nella infinita molti- 


plicità de'casi umani e nell’infinita varietà delle situa- 
zioni che alterano la moralità delle umane azioni 
talvolta si deplora che il rigore del grado penale o 
della forma rituale costringa la coscienza del giudice, 
che meglio userebbe di un arbitrio prudente. Un \or- 


polare indegnazione reclama ‘un esempio tanto più sa- 
lutare quanto più immediato; ma la legge frappone i 


suoi termini, attende la difesa, accorda. all’imputato. 


che siano uditi lontani testimonii. Iofrangeremo per 
questo la regola? Torneremo ai. costumi di que’bar- 
bari, de’quali Tacito diceva che nei giudizi penali 
trovavano degradante ogni ritardo (cuncitatio) e sola- 
mente degno di re il punire immediatamente? E se 


abbandoniamo la regola ove sarà più la sicurezza del- 


l'innocenza? Chi potrà dire che un altro processo, nel 
quale la parzialità del giudice, 


vorrà fare 
primo? La moralità, l'evidenza non si misurano che a 


grandi masse; la garantia è nella forma e nel grado 


penale. 


Il paragone che abbiamo scelto, lungi dall'essere 
esagerato è ben lontano dal raggiungere l'assurdità di 


se la 


una imposta arbitrariamente ripartita; perchè 
moralità e l'evidenza non si misurano che in. massa, 
ben sì misura più esattamente una cerìa ricchezza, a 
cagion di esempio la territoriale; se grandissimo ed 
irreparabile è il male di esporre l’imputato. ad. una 
pena più grave del giusto per effetto del rigore del 
grado penale, men grave è certamente il sottoporre 
il contribuente ad una imposta non adeguata, che più 
iardi si diffonde sopra tutti mercè il fenomeno econo: 
mico da noi accennato (num. 728) e finalmente se 
colui che prepara un delitto ha diritto di chiedere 
alla società in che limiti sarà circoscritta la pena, ben 
ha più dritto colui che prepara un negozio di sapere 
in che limiti sarà circoscritta l’imposta. 

Or quando voi imponete l'agricoltura con la contri- 
buzione fondiaria, il commercio con la tassa patenti, 
la ricchezza mobiliare col valor locativo, sa bene il 
contribuente, nel primo caso con maggior precisione, 
negli altri con minore approssimazione, ma pur sa in 
che confini può aggirarsi la sua gravezza, essa è in- 
torno:al medio de' suoi contratti di locazione, all’in- 
teresse del prezzo di stima della terra, a misura del 
fitto dell'appartamento che occupa, dell'industria che 
esercita, della popolazione del. paese in cui vive; la 
combinazione di questi fattori gli dà una cifra oltre 
la quale non può essere imposto, con essa sì presenta 
al giudice e domanda una riduzione se è soverchiata, 
l’agente fiscale clie lo sa non osa soverchiarlo per pas- 
sione, non ‘è esposto ad inciampare per errore. 

L’evidenza elementare di queste e cento altre cose 
che potremmo ridire sullo stesso argomento è tale 
che ci asterremo di trattarlo, non per noi, 
coloro che hanno voluto metterlo in quistione; dap- 
poichè è forza il ripeterlo: quelli che hanno per la 


la po- |. Dogane... , i 


la selvaggia esigenza. 
di un partito che trionfa, la vendelta di un. tiranno” 
una vittima, non sia evidente quanto quel 


ma per. 


TORINO 


xo 18 Maggio 1850. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ars 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per le Provincie, 
presso. yli Uffizi postali. — Livorno, all’ Emporio 
librario. — Figenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 

: lies. —Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. olandi, lib., -20, 
Berner” s Street. — William Thomas, Burean 
universe d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


“Num. 758. 


* prima. volta proposta una tassa sulla rendita nella Ca- 
(mera piemontese (testimonivi supplimenti :della Gaz- 
|| zetta officiale) non dissero una parola di ciò che può 
‘| raccomandarla, ma consigliarono di abbandonare gli 


altri metodi d'imposta perchè non prestano la rendita 
con matematica precisione, come chi direbbe al cieco 
il suo bastone perchè il bastone non è 


Invece d’insistere in un argomento k tanta evidenza 
che ha \certo per sè l’intuitiva convinzione di tutto il 
mondo, amiamo dire qualche parola del perchè intanto 
vi è in Inghilterra un'imposta sulla rendita è perchè 
essì è in quel modo. | 

‘ Cominciamo dall’osservare che l'imposta inglese 
noi colpisce tulti coloro che hanno una rendita mi. 
noie di 450 lire sterline annuali; che è quanto dire 
3,780 lire nuove di Piemonte, o franchi; all'anno; essa 


dunque colpisce i soli ricchi, che per dirla passando” 


meritano più. che altrove questo trattamento cella Gran 


porzione serbata; principalmente l'aristocrazia che pos- 
siedo la ricchezza territoriale, c in quel paese non vi è 
quasi affatto fondiaria. Ben si comprende che allore hè 
un'imposta colpisce i soli ricchi, nè molte possono es- 
sere le lamentazioni, nè gravi i danni. E ciò ancor 
meglio sarà valutato quando si consideri che l'imposta 
non è che del 3 per 100. 

‘Allora le dichiarazioni dei contribuenti che sono la 
prima base di quella imposta ‘così rozza e primitiva, 
non possono facilmente sospettarsi di frode. Chi è l’uo- 


“mo educato, che avendo quattro mila lire di rendita 


vorrà dare una falsa dichiarazione giurata per non. pa- 
gatne centoventi? Ma posta in limiti così stretti, l'im- 
posizione i in Inghilterra, che è il paese in cui sono in 
maggior numero le più grandi fortune del globo, non 
dà che una sparuta frazione del bilancio. Eccone la 
prova nel progetto pr esentato in marzo ultimo alla 
Camera de’ comuni per l'esercizio del B aprile 1830, al 
5 aprile 4834. — Entrata presuntiva. L. sterline 
20,000,000 
14,045,000 
6,060,000 
4.,520,000 
5,410,000 
820,000 
460,000 
260,000 
410,000 


Entrata ‘totale  . 52,285,000 
(E in quest'anno si ammette un aumento della tassa 
sulla proprietà e sulla rendita, e una diminuzione di 

qualche altra. entrata, come la dogana ridolta di un 
milione; infatti la proporzione del bilancio. liquidato 
della precedente gestione era di 3,547,964 II. sterline 
dell’income-tax sopra ll. sterline ©33,988,717 di totale 
entrata; cioè del decimo. 

Vi ha dippiù: in questo decimo la miglior. parte 
spetta alla contribuzione fondiaria, poichè le varie 
schede in cui è divisa l'imposta sulla proprietà e sulla 
rendita contribuiscono alla cifra indicata in una pro- 
porzione che può approssimativamente ricavarsi dal 
risultato preciso d'un esercizio prossimo, quello che si 
chiuse il 5 aprile 1848; risultato che è il seguente : 

A, proprietarii delle terre L. sterl. 2,557,793 
B, conduttori e terrieri .. . » 1,054.483 
C, D, commercio, mobiliare, ren- 

dite, e professioni... ... . » 4,685,977 
E, pubblici uffizii .. . .... » . 540,769 


8,658;702 


Dazi indiretti 

‘Bollo ì ; ) ; 
Contribuzioni direlte -. ) 
Proprietà e rendita (income-tax) 
Poste 

Demanii 

Dritti diversi 

Reste allive 


® 


Così che per più di tre quinti quella entrata corri-. 


sponde alla nostra contribuzione fondiaria, ‘di cui non 
é chi non comprenda il vantaggio di distribuirla bene 
secondo le regolari catastazioni anzichè ad arbitrio; 
nè in Inghilterra sdegnano i catasti; anzi i commissarii 
della Land Tax che sono pur quelli dell’income-tax, 
e per le schede A, B, funzionano da commissarii spe- 
ciali, cioè da agenti ripartitori, si‘ servono de’ calasti 
come che imperfetti che possiede la. Gran Brettagna. 
Men di due quinti soltanto, dell’income-tax, men di due 
‘quinti del decimo dell'entrata totale, cioè men di un 
ventesimo-quinto del bilancio, uvvero quattro centesi- 

, è dunqueil gran profitto che fornisce la tassa sulla 


Frendita (in quanto non può percepirsi che come tassa 


sulla rendila, e non come fondiaria) nel regno unito 
della Gran Brettagna! 

Veggasi ‘ora il numero delle persone sulle. quali 
cade quella imposta e si troverà che in una popela- 
izione di 29 milioni di abitanti non arriva a 200 mila. 


«Perlo stesso esercizio del 4848 essa era distribuita se- 


condo il quadro seguente. Le variazioni prevedute nel 


DER agna, ove pagano meno che sul continente, pro- { 


.legge, 


bill da noi compendiato nel numero precedente produ- 
cono le picciole differenze tra il quadro di percezione 
e quello di distribuzione... 


Schede ( 


Rendilain lire ster. Contribuenti. 
150 1270 
450 200 59,925. 
200 300 29,909. 
900. 400 45045 
400 500 7,524 

500 600 5,592 
600 700 : 3,043 
700 800 2,124 
800. a 900 1,745 
900 4,000 875 23,975 

4,000 a 4,500 5,254 © 499,268 

4,500 2,000 » » 

2,000. 3,000 1,485 400,073 

3,000 4,000. 705 63,328 

4,000 9,000 400 50,500 

5,000 a 40,000. 788... 449,740 

10,000 a 50,000 071 191,696 
50,000 in sopra 22 50,184 
Scheda E, pubblici uffizii 


150 21,960 
150 200 8,645 
200 300 8,702 
200 400 4,049 
400 500 2,244 
500 a . 600 4,040 
600 709 694 
700 a 800 ‘1! 1522 
800 a 900 270 
900 1,000 188 
1,000 a 4,500 858 
1,500 2,000 » 
2,000 2,000 244 
3,000 4,000 466 
4,000 5,000. 55 
5,000 a 140,000 rteBbi ‘2,883 
10,000 a 30,000 61 18,638 
Ci sia lecito ora. domandare che cosa ha di comun e 
colle discrete fortune del Piemonte, e co' suoi 5 mi- 
lioni di abitanti, col suo modesto commercio, co’ sudi 
sette ministri ed altri pochi funzionarii i cui soldi non 
giungono a 25 mila franchi annuali, che cosa ha di 
comune con noi il regno unito della Gran Brettagna 
con 29 milioni di abitanti in cui vi sono centinaia di 
éommercianti che col solo 5 per 100 de’ loro profitti 
pagano al tesoro più. di 30 mila franchi annuali. per 
ciascuno; dove, per non dir altro, sessanta impiegati 
ricevono soldi da duecento cinquanta mila. lire nuove 
di Piemonte, sino ad un milione e duecento cinquanta 
mila lire annue per uno; così che per solo 5 per 400 
quell’uno che percepisce quest'ultimo soldo paga alla 
finanza da circa 38 mila lire? Quando si. vuole intro- 
durre in questi Stati nelle attuali condizioni l'imposta 
sulla rendita, ognun vede come l’esempio dell Inghil- 
terra è ammirabilmente scelto! 


; D, commercianti, industriali ecc. 
Imposta 
73,539 

178,986: 

1984036... 

459,904 
89,856 
85,984 
94,976 
41,976 
44,543 


45,574 
358,538 
57,005 
37,977 
27,004 
15,915. 
42,904 
11,246 
6,646 
5,154 
27,548 


» 
14,319 
10,884 
OI ZIO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Terminata la discussione generale, i progetti di 
come quello del bollo, non ammettono più, 
snai discorsi: quando si viene agli articoli, comîn- 
ciano le brevi e fredde disquisizioni, le quistioni pra- 
tiche, gli esami di cifre; fenomeni poco nolabili per 
lo sturiografo della seduta. Certamente se noi ci fos- 
simo obbligati a registrare le cose mirabili degli ono- 
revoli deputati, & principalmente certi. dommi del 
pontefice della finanza basterebbero poche sue parole 
pronunziate ex cathedra a darci materia di lungo trat- 
tenimento, ma non abbiamo un tal dovere, e in que- 
sto-foglio ci è oggi assai misurato, lo spazio per poter 
far uso di quella nostra facoltà. Diremo dunque che 
la Camera si è pronunziala sui primi cinque articoli 
del progelto di legge | 

Interlocutori di quasi particolare discussione sono 
stati Gandolfo; Mantelli, Bolmida , Farina, Revel, 
Jacquemoud, Arnulfi, Lanza, Revel, Valerio, Sella, 
Miglietti e.... Pescaloro. 

Ferma il primo articolo del progetto l'aumento del 
terzo sull'attuale tariffa del bollo. Mantelli, la cui pro- 
posizione di. estendere l'imposta ad alcuni atti sinora 
liberi era stata come materia di emendamento por- 
tata dalla generale ‘alla particolar discussione, a forza 
di emendare ‘andava a distruggere la sovraimposta. 
Egli chiedeva che scomparisse il principio di essa 
dal primo articolo. De' molti che il confutarono, l'o- 
norevole Revel fu il più convincente, poichè condu- 
cendo la Camera pralicamente: nello esame degli atti 








IL RISORGIMENTO 


ta a cn PERDENTI ATTERRA AT PRA LIRA 
III III ROUET MILANESI TIZIA ina Sms ADRIANA 






















































| dice ed ho ragione di credere ) io trovomi in tale po- 
sizione che, anche riportando tutto .l’interesse che sì 
dimostra al nostro paese, e facendo astrazione della 
povera mia persona, debbo riconoscere che l’onore che 
si fa alla qualità di piemontese. è prova dell’importanza 
e dell’altezza in cuì è salita la nazione subalpina agli 
occhi di tutti i verì-Htaliani, e della fiducia che tutti i 
buoni in essa ripongono. S ° 
Dirvi degli atti di questo governo sarebbe cosa inu- 
tile, voi li conoscete; sinora reazione la più completa, 
e tale che ricorda i più bei tempi di Gregorio XVI. 
| reazione eguale a quella prodotta dai triumviri nell’e- 
stremo opposto; ma in mezzo a questi due avvenimenti 
io vedo in generale un popolo che nemico agli eccessi non 
desidera che il giusto ed il possibile, cioè quegli ordini 
politici e civili che non da un principe, da un governo, 


di amministrazione, che il proponente Mantelli avrebbe 
voluto sottoporre al bollo, mostrò chiaramente i grandi 
ostacoli di esecuzione, le occasioni di frode, e la 
difficoltà di ripetere l'imposta dallo interessato. 

Votato il primo articolo, al luogo del secondo fu 
a proposta di Gaslinelli appoggiata da Revel, con- 
segnata la regola che, ove l’aumento del terzo presti 
una frazione di centesimo , sarà pagato l’intero cen- 
tesimo. 

Sull’articolo terzo che impone le cambiali, chie- 
deva il signor. Bolmida , che alcuna modificazione si 
apportasse alla tariffa delle piccole, e si ponesse un li 
mile all'aumento sulie maggiori al di là di 30. mila 
lire. Opponendosi a questa parte Valerio estendeva la 
prima a chiedere dieci bolli diversi per le cambiali da 
100 a mille lire, con l'aumento graduale di 5 centesi- 
mi per ogni cento lire. Anche qui l'osservazione giu- 
diziosa del deputato Revel sulle difficoltà di esecuzione 
e sull'impossibilità che ne sarebbe derivata nell’eco- 
nomia dello spaccio, fece rigettare ogni emendamento 
e volare l’articolo. 

Un'ultima parte dell’ emendamento Bolmida modifi- 
cata dal relatore Jacquemoud con l’accettazione di lui { 
per adottarsi Ja redazione della Jegge francese, onde 
evitare la frode da una mano, e dall’altra la dupplica- 
zione d'imposta sulla prima e seconda di cambio, fu 
rinviata alla commissione per l’analoga redazione. 

Il quarto articolo fu anch’ esso rinviato per maggior 
chiarezza nella redazione, e il quinto soppresso, pa- 
rendo ad alcuni che alterasse di troppo nell’interesse 
della finanza gli effetti delle gire stabiliti dalle leggi 
di commercio. 


poi che il dominio clericale, per quanto trionfanté' al 
momento, è divenuto così esoso che ben si vede come 


x n 9A ci 
tenere al potere, e tanta è la forza dell’opinione pub- 
certa della non lontana prevalenza di una miglior causa. 


prestate orecchio alle voci che corrono sulle intenzioni 
di Pio IX stesso, raffrontate tutti gli estremi e vi-con- 


vatezza che si spiega nell'opinione pubblica edotta da 
una dura esperienza, che finora io non ho udito chi 
pretendesse all’attuazione, o per ‘meglio dire al ritorno 


pida vicenda dalle riforme alla costituzione, e da questa 
eo ii ni 


« Oggi sul finire della tornata il signor ministro dei 
lavori pubblici saliva alla tribuna per presentare il 
progetto di legge per l’autorizzazione della società 
della strada-ferrata tra Torino e Savigliano, e que- 
sto progetto accompagnato da ùn lungo rapporto de- 
poneva sul banco della presidenza. 

Essendo la società vincolata con preliminare con- 
tratto col governo, e dovendo perciò oltre il deposito 
di 750,000 franchi provvedere per la somma di 7 mi- 
lioni di capitale per la totalità della impresa, appog- 
giato a questa gravissima considerazione, non che alle 
ragioni di utilità pubblica, il ministro chiedeva alla 
Camera di voler decretare questa legge d’urgenza — e 
sulla proposizione del presidente l'Assemblea delibe- 
rava di accogliere la domanda del ministro; siccome 
però alla discussione del bilancio ed alle leggi di fi- 
nanza sono destinate le tornate ordinarie, si accettava 
la proposta di occuparsi di questa legge in sedute 
straordinarie che avranno luogo nella sera. 


basi bisogna fondare quel politico edifizio che valga a 
mantenere in giusto equilibrio l’autorità temporalé e 
spirituale del Papa; Roma senza il papato | sente che 
cosa diventerebbe, ma Roma dominata dai preti e sot- 
i toposta all’attuale forma di governo è cosa inconcepi- 
bile; è un’impossibilità di una tale evidenza) che biso- 
gnerebbe aver perduto ogni ombra di senno per non 
i toccarla con mano.. i 

j cose a misura che vengono in contatto con uegli uo- 
| mini che sono in grado di dai loro una vera idea del 


| gerazioni testè dette alla tribuna francese nél senso il 
più opposto dal generale Oudinot: e dal capo di batta- 


L'esercito che qui rimane non vede che Ja questione 
militare e la bandiera nazionale, non vede che la ri- 


e non come sovrano di uno Stato europeo, non pensa 
all’avvenire poichè troppo già gli è grave il pre- 
tente. I soldati francesi compiono ad un dovere; come 
i soldati austriaci che ho veduto in Bologna, la sgla 
differenza sta nei capi; i generali. austriaci agiscoho | 
dietro un sistema ch’essi conoscono a fondo, i generali 
francesi vivono militarmente alla giornata ; gli Austriaci 
dal Piemonte 3 poichè l’antitesi è così dichiarata, che pongono ogni dì più ferme radici nelle legazioni; i ; 
non.si può a meno di formarsi un criterio col quale È Francesi non vedono l'istante di poter abbandonare 
le persone, gli atti e le cose si presentano sotto il vero f una terra che loro non fruttò fin ora che sangue, odii 
punto di vista. Voi sapete quant’io abborrisca gli estre- | e disinganni. E così deve essere per un popolo che non 
mi, ma qui mi è pur troppo giuocoforza confessare che ha nè sistema, nè convinzione politica. 

la mia opinione durerà fatica a conservare quell’equi- f | Ma veniamo a ciò che più particolarmente deve in- 
librio che solo lascia campo nelle cose politiche a giu- f teressarvi— tra i trionfi smodati del partito sanfedista 
dizii spassionati. Avrete letto' quanto si scrisse dell’im- È e le leggi Siccardi, voi vedete qual distanza ci corre’: 
pressione prodotta sui Romani dal ritorno del Papa, e | 


| ora poi che è giunta la notizia officiale dell’ arresto 
® È 20a: Ò i e . . . °° . x 
per chi conosce questo popolo , i più opposti giudizii f dell’arcivescovo di Torino, v’immaginerete forse che ‘la 


possono. rivestire sembianze di verità; la speranza è fl camarilla cardinalizia abbia rotto ogni misura; ma vi 
l’ultima risorsa degli uomini, e tutti i partiti hanno Ja | ingannereste : questo fatto era preveduto; e la notizià 
loro; per quanto poi possa dirsi, il nome di Pio Nono { dell'arresto avrebbe potuto venire di quì, egualmente 
ridestà in Roma tali rimembranze, che lascia negli È che di costì, e spero mi capirete. La corte‘ romana 
animi anche dei più sospettosi un’idea, un sentimento È ben sa quanto possonu giovarle questi accidenti, e co- } 
di migliore avvenire. i nosce il vero stato delle cose nostre, l'animo leale di 

Pio Nono operò sempre il bene quando potè abban- È Vittorio Emmanuele, e 1° indole del governo e della 
donarsi al suo istinto, e per quanto crudeli siano stati } nazione piemontese. I sanfedisti non desidererebbero 
gli avvenimenti passati, non è possibile ch’ egli possa f che persecuzioni ; 
continuare in quella via: in cui è ora ‘trascinato, 

La fisionomia di Roma è troppo eloquente, e que- 
sto popolo ha modi e' mezzi tutti suoi proprii per far 
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Corrispondenza particolare). i 

i Roma, 11 maggio. 
Per giudicare rettamente «i questo paese non havvi 
forse chi trovisi in migliori condizioni di chi vi giunge 










bisogna badar bene a non lasciarsi } 
trascinare in questo ginepraio, a rispondere con fatti; } 


colla legalità, ed a continuare in quei riguardi, in quel 


da un papa ufa nazione è in diritto di pretendere; ma | 
da quei principii di umanità, di civiltà, di giustizia che 
sarebbe ai giorni nostri follia voler contrastare. Dirò 


esso stesso abbia perduta ogni fiducia di potersi nidn- Î 


blica che io scdrgo nella pacata aspettazione, nella*Se- | 
vera attitudine del paese il sintomo e la provala più | 


— questo stato di cose non può durare: niuno sa quale | 
sarà l’esito; ma interrogate Romani, Francesi, stranieri, | 


vincerete che\tutto è provvisorio, Tanta poi è la riser- 4 


inimediato dello Statuto ; dopo esser passati con sì ra- | 


alla repubblica, essi ben vedono che sovra più solide j 


i ‘odiose. 


( ° SS : ; i 
i darebbero una rendita minima e ben lungi dall’eguagliare la 
i somma che il ministero spera dall'aumento del terzo. Per- 
{ ciù s'oppone all'adozione di quell’emendamento. 


I Francesi cominciano a persuadersi della realtà delle | tultici 


è pubbliche amministrazioni, si otterrebbe la somma che si 
i spera dall'aumento del terzo. 

passato, poichè pur troppo sinora essi non lianno ca- | 
pito la questione romana: ne siano testimonio le esa- | 


eli be j i i a Ù di r 
glione Favand, ed il rapporto del signor Beaumont. | jjreltali pratiche fosse fatta per carta bollata; .ma per abuso 
{ è accettata la domanda, durante la pratica l’esser obbligati 


staurazione del Papa come capo della Chiesa cattolica | 


i gli negli affari; sarebbero probabilmente gli impiegati obbli- 


{ credo perciò attuabile questa estensione e m'oppongo all’ e- 
;i mendamento Mantelli. 


‘ se si avesse riguardo all odiosità, nessuna imposta sarebbe 


i distributiva, se cioè prima di votare sovra imposte non si 
i debba estendere quella già esistente a tutti gli atti che ponno 


i Studiare se sia o non attuubile questa estensione, ‘e fino a 
i tanto che non sia provato ‘che quei diritti di bollo non si 


i curano le rendite di cui si abbisogna, finchè, dico, non sia 
j Provato, parmi che non si debbano votare sovraimposte. 


| che non si dovesse estendere il bollo a tutti gli atti nei quali 





giungere a lui quelle verità. che una camatilla ostinata 
ed incorreggibile tenta di nascondere ai suoi occhi, o 
velare col manto della sua religione. Lo stato di que- 
sti popoli è tristo, miserando, ma lo stato in cui tro- 
vasi Pio Nono non è men tristo. Il principale suo ap- 
poggio sta nelle truppe francesi, e queste si sono a lui 
affezionate ; ma venerano ed ‘amano in esso l’ uomo, 
non pensando al principe, e forzandosi a separarlo 
nella loro mente dagli uomini che la circondano ; ve 
più dalla politica del suo governo. . 

Il Papa conosce questo stato di cose, ma sa pur bene 
che quest’ appoggio dipende dai casì di Parigi, é che 
l’arrivo di un corriere può mutare faccia alle cose, 
quindi è che tra l'incertezza del ‘presente ed i timori 
dell’avvenire i giorni passano, ed ogni giorno aggrava 
questa situazione. 

Non parlo che dei Francesi, poichè sono i soli che 
sì mostrino come vuole il loro carattere nazionale, il 
quale lascia volentieri il futuro per non pensare che 
al presente. E l’Austria li lascia fare, ma osserva, mi- 
sura, opera e segue l’inalterabile sua politica ! 

Ma veniamo a qualche cosa di più preciso. Appena | 
io giunsi qui, mi portai dai..... i quali mi aspettavano 
da più giorni: dell’accoglimento loro nulla ho da dirvi, | 
ma per tutti gli altri, giungere dal Piemonte egli è tal 
cosa che vi sottopone ad interrogatorii, esami, e direi 
quasi a inquisizioni tali, che non potreste farvene un’ 
idea. L'Osservatore Romano vi darà una giusta misura 
di ciò ‘che io sono per gli uni, quanto agli altri ( e 
rappresentano l'immensa maggioranza, da quanto mi si | 







i nostri giornali che capitano in Roma sono 1 
{ avidità febbrile, ed il confronto è tale 


f chiara anche pei 
i resistono ‘ancora a molti 


i possiate immaginarvi la magica potenza 


rispetto che devesi alla religione per 
zione; con calma, fermezza e dignità tutti i loro cal- 
coli andranno 


a parabola 


questo affare nel prossimo concistoro 
che ciò sarà in termini da non compromettere | 
nire, e ve lo ripeto, Pio IX conosce abb 
monte. 

Ho voluto attenermi per ora a queste considerazioni 
generali che sono il risultato di fatti, 
di osservazioni e conversazioni particolari ; 
troppo che non potrete dedurre conchiusione veruna 
e questo deve provarvi più di tutto il vero stato delle 
cose. Niuno sa che cosa ne Sarà, a meno che il éhaos 
finanziario non precipiti quella ‘crisi che tutti aspettano 


astanza ‘il Pie 


dalle: complicazioni Europee. Intanto bisognerebbe che È 


qui venissero gli oppositori della monarchia costituzionale 
piemontese, «due settimane in Roma, e ve li 


es i i do guariti 
dello Spirito di Opposizione: la più ostinata. 


Quei pochi 


etti con una 


paiono cose d’aliro mondo. L 
repubblicani 
questo sentimento, dicasi che sie vuole, fu quello che 
dominò (per non dire trascinò) 
parte mia dirò nessuno; resiste all'idea ‘di quell 
diera che sventola in Piemonte. Non é pos 


cita su questi animi cotanto impressionabili, né di più 


Tree emana vee cri ge sunto zonsa 


intima. convin- È 


a vuoto, e la corte romana lasciata a sé 
DI) , (0 ; 

j finirà .col ricordarsi diplomaticamente ‘dell 
{ dell’agnello smarrito. Ho inteso che il P. 


| sendo essi pochissimi, piccolissimo sarà pure il reddito che 
x dik Se ne potrà ritrarre, ed il suo ammontire non ci permetterà 
apa parlerà dij. — ; Da MR SER 

mi mis aulli di privarci dell'aumento del terzo: ovvero si vuole estendere 
ART Cl "i ‘su altri atti, ed allora gli inconvenienti che si disse ne deri- 
AVVEZ i vano oppongono; cosicchè in qualunque ipotesi non'si potrà 


; mai togliere l'aumento del terzo di questa imposta. 






{ atti. su cui pesa il diritto del bollo, ed in un articolo (21) si 
di impressioni . 
veggo pur | 


.alla proposta d'invio alla commissione della legge, 
i osti a che si possa ora adottare l'invio ‘alla medesima dell’e- 


in verità che | 
a verita comincia a farsi | 
» essi sono Italiani, e | $ n 

i d'invio non si è falla. 
l’anima dei più; essi | he il voto di ieri null 
di: 5 ; che il voto di ieri nulla 
argomenti, ma pochi, € per j la 
a ban- | 
sibile che { scontata. 
ch'essa eser= | 


7 commissione dell'emendamento Mantelli, 





posso dirvi, poichè sento rimescolarmi il sangue al 
pensare ch’essa è piantata sulla nostra terra; bisogna 
venir qui per guarire di quelle permalosità, di quel 
malcontento dal quale confesso essermi. lasciato tante 
volte sopraffare. in Piemonte, e di cui spero non 
mi succederà più di dover - venire 4a Roma per pen- 
tirmene! ma mi accorgo che voi volete da me notizie 
e non sentimento; questo farò in un’altra lettera, poi- 
chè per ora io mì trovo trascinato in un giro d’idee 
di cui il Piemonte è il principio ed il fine, nè mi 








sento il cuore di uscirne....... in un altra lettera sod- 
disferò per quanto starà in me ai vostri desideri. 
A 
LAP I T 
FORINO, 


PÀ RLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 47 maggio. 
Presidenza del cavaliere PineLLI. 
































Sommario. — Discussione della legge sul bollo. Presenta- 
zione di un progetto di legge per la concessione ad:una 
privata società di costrurre e mettere in esercizio una 
strada ferrata da Torino a Savigliano fatta dal ministro 
dei lavori pubblici. i 


La seduta è aperta al tocco. 

Approvato il verbile e letto il solito sunto di petizioni, 
è all'okdine del giorno la legge sul bollo: la discussione cade 
sull’emendamento Gandolfi. ve 

Gandolfi rilegge lo sviluppo del suo emendamento. 

Mantelli domanda che siano. tolte nell'articolo primo le 
parole: sono aumentati di un terzo, e si dica invece: sarà 
| esatto colle ecc. Il motivo di questa sua proposta si è, che pri- 
| ma d’aumentare quest’imposta, si debba essa estendere a tutti 
quegli atti che non vi seno ancora, soggetti, quali gli atti 
tra privati e pubbliche amministrazioni, istituti pii ecc. Egli 
| crede che con questa estensione si verrebbe a ricavare il 
reddito, che il governo spera trarre dall'aumento del terzo, 
j & Si risparmierebbe di stabilire sovraimposte che sono sempre 


Jacquemoud barone, relatore. Osserva che a tutti gli atti 
j.suscettivi di essere colpiti dal bollo, la commissione stessa lo 
ha di già imposto, e quei pochi a cui forse il sig. Mantelli 
vorrebbe ancora estenderlo, concesso che fosse possibile, 


Revel. Il signor Mantelli crede, che assoggettando al bollo 
fogli di carta che si adoperano nelle pratiche delle 
8 I 


ì 


Io sono secolui d'accordo, che se il hollosi potesse estendere 
a titte quelle pratiche, si triplicherebbe anzi il reddito : ma 
perla pratica che io ho negli affari di pubbliche amministra- 
zioni, dichiaro che non' credo questa estensione possibile, 
La legge prescriveva che la domanda d'iniziativa d'intavo- 


introglotto, il più spesso si ricevono in carta libera. Quando 
di servirsi della carta a bollo, non farebbe che recare inca- 


gati a far Je avanze di questa carta ed a tener conti aperti 
‘nel rimborso; onde oltre agli inciampi si aprirebbero ancora 
facilità ad abusi, \ 
‘Quando poi si trattasse di perizie a conto dello Stato, non 
s'avrebbe che inciampi ed abusi senza profitto alcuno. Non 


Arnulfi. Venne chiamata questa imposta odiosa : signori, 


più applicabile. Al-principio posto innanzi nell’emendamento 
Mantelli il governo aveva posto mente; esso si vide fra la odio- 
sità d'una sovraimposta, e l’incaglio alle amministrazioni pub- 
Dliche posto in questo bivio nonesitò a scegliere, e vi pro- 
pose l'aumento del terzo della carta bollata, che io per fera- 
gioni addotte dal sig. Revel mantengo. 

Mellana. Coloro che combattono l'emendamento Mantelli, 
lo portano alle ultime conseguenze , dalle quali riesce loro 
facile il provarlo difettoso. Ma ciò non vuol dire che nulla în 
esso vi sia di buono. i 

In quell'emendamento accennasi al principio di giustizia 


esservi assoggettati. lo credo che la Camera deve ‘anzitutto 
ponno estendere, ovvero che estesi il più possibile non pro- 


Arnulfi. 1 sig. Mellana non mi ha compreso: io non dissi 


non havvi a temere inconveniente. Osservo solo che due sono 
i casi che ponno verificarsi ; 0.il bollo si estende solamente 
a quegli atti in cui non havvi inconvenienti, ed ‘allora es- 


Revel. La legge del 9 marzo 1856 determina quali sono gli 


dichiarano quali sono i casi di eccezione. 

Domanderci a quali di questi il sig. Mantelli intenda eslen- 
dere il bollo, perchè l'articolo 50 della stessa legge espressa- 
mente dichiara che non si ammettono altri casi di eccezioni 
che quelli già contemplati. 

Presidente. La questione a quali atti si possa estendere il. 
diritto di bollo verrà coll’art. 21 della presente legge; per 
ora mon trattasi che dell’abolizione del terzo d’aumento. 


Valerio L. Parmi che il voto già dato ieri dalla Camera 


per nulla 


mendamento Mantelli, 
La proposta di ieri era una proposta sospensiva di tutta la 
legge, mentre invece. ,..,, 


Presidente. Sono con lui d'accordo, ma questa proposta 


Jacquemoud dott. lo sono dell'avviso del signor Valerio 
Osti a ‘ché si-possa ‘ora inviare 


Prestdente. Ripeto che questa proposta non fu. pre- 


Jacquemoud dott. In tal caso proporrò io Gil rinvio alla È 


F trrarazano 


Lanza appoggia l'invio alla commissione. È 

Pescatore. Si dichiara pell'invio alla commissione, perchè 
così verrà ritardata la Votazione della presente legge. Egli 
dice che nel sistema proposto dal ministero vi sono una Lassa 
non proporzionale e duè proporzionali. Quella ora in discus. 
sione è la non proporzionale, perchè in essa non vi ha pi. 
guardo al valore che si contratta nel foglio bollato che si 


consuma, onde essa non deve essere adottata che dopo cen. 
sumate le proporzionali ed în casi estremi d 


Posto ai voti l'invio alla commissione mon è adottato. 

È pure respinto l'emendamento Mantelli. 

Il sig. Gandelfi ritira il suo. 

Mantelli propone si cangi 
del quarto. 


Mellana. Dalla proposta Mantelli si conosce come sia ne. 
cessario che da noi si sappia a quali atti il ‘dirìtto del bollo 
Sta esteso, onde poterne dedurre quale sarà il probabile red. 
dito che esso fornirà : cognizione del tutto necessaria per 
poter. determinare: se quesl'aumento si debba limitare al 
quarto o spingere al terzo. 

Valerio L. propone che si sospenda la votazione dell'art, 
primo:sino dopo a quella dell’art, 21. = 

Proposta Valerio e quella Mantelli sono rigeltate. 

È invece approvato l'articolo della commissione. 

Presidente legge l'art. 2. 

« «Il diritto di bollo da 50 centesimi, 
«'simi, di cùì al numero 11 dell'art. 4, ed al nùmeroseco 
« dell'art. 5 del suddetto editto, rimangono fissati rispel 
« vamente, il primo a cent, 65, ed il secondo a cent. 7. è 

Gastinelli. La commissione non avendo tenuto una base 
fissa nel regolare il prezzo d’aumento allorquando vi fosser 
frazioni di centesimi, io proporreì che sì avesse per regola. 
generale ed uniforme, che allorquando vi‘sono frazioni di 
centesimi si debba pagare il centesimo intiero. Ed'a questo 
scopo presento il seguente emendamento all'art. 2, a 

« Art. 2. Quando l'aumento del Lerzo importerà frazione 
di centesimi si pagherà il centesimo inliero. » di 

Quest'emendamento accettato dal sig. Jacquemoud bar. 
appoggiato dal sig. di Revel che lo trova conforme ai disp: 
della legge 1856,è dalla Camera approvato, e rimane ann 
lato quello della commissione. 

Presidente legge l’art. 3. 

« Le lettere di cambio, biglietti a ordine, ed ogni altro. 
« fetto di commercio negoziabili , sottoscritti o pagabili i 
« questi Stati,'sono soggetti al bollo straordinario 0 il vi 
« per bollo, col pagamento del diritto nelle. 
« guenti sui valori, espressi 

+ Sino a L. 500 0 25. sd 

«Dalle L. 500 alle 1000. 0 50. i 

« Al di là delle lire mille sarà pagato un diritto prop 
« zionale di 50 cent. per ogui mille lire : la frazione di mil 
« lire verrà pagata come per l’intiero. » x 

Bolmida presenta quest'emendamento. 

« Le-lettere di cambio ecc. nelle 
* valori espressi: 

« Sino a L. 100 cent. 40. 


l'aumento. del terzo in ‘quello 





















0 
si 
proporzioni seguenti sui 





« Da 100a 500» 145. i 
« Da 500a 500» 95. si 

« Da 500 a 1000.» 50. ie h 1 
Nell'a-linea, invece del diritto proporzionale di cent. 50. 
propone cent. 25. + 
Quindi fa Ja seguente aggiunta all'articolo. ) 
È 


* Le lettere di cambio tratte per duplicata, ossia per prima, . 
« seconda e lerza, non sono soggette che al diritto di un. so 
;* bollo apposto su una di esse. 

« Gli effetti del valore di L. 50,000 e maggior somma pas 
« gheranno un diritto fisso di bollo di lire dieci, » RR 

Dice che per ottenere che il diritto di bollo renda allo | 
Stato è necessario sia diminuito e non aumentato, perchè il 
piccolo commercio ha bisogno «i sviluppo. Egli ha posto — 
limite alla progressività giunto alle lire 1000, perchè sono 
rarissime le cambiali che si spiccano per somme tali, e solo 
pel caso di trasporto ; che se il bollo farà sì che la cambiale 
costi più del trasporto, allora si preferirà traslocare] danaro 
e non si farà più uso di tali cambiali. È 

Jacquemoud B. dice che la commissione ha già fatte Je 
possibili riduzioni su questi diritti di bollo, e che non può. 
ammetterne «delle maggiori. 

Valerio L. Accetta la prima parte dell'emendamento Bol. 
mida e vi aggiunge la seguente: 

« Da 100 a 1000 centesimi 5 per ogni cento. 
Sella presenta quest'altro emendamento. 
« Sino a Il. 500 cent. 40. 
«da 500 a » 1000cent. 20. 
« da 1000 a » 2000 cenî. 50. 
« AI di là di lire 2000 sarà pagato un diritto proporzio- 
«nato di cent. 50. » ‘ 

Revel si oppone.a questi emendamenti perchè non crede. 
chie si possa spingere tanto la proporzione nel hallo, senza 
mettore incagli all'applicazione. Dice che la commissione ha 
già fatto abbastanza ‘e dichiara d'attenervisi; 

Posto ai voti l'emendamento Valerio noîî è accettato. 

Sono parimenti respinti, la 
Bolmida e l'emendamento Sella. È 
Viene approvata la prima parte dell'art. della commissione. 

i 







de 


x 


prima parte dell'emendamento 


La discussione cade sulla seconda parte dell'emendamento 
Bolmida. 

Pescatore sceglie l'occasione per rompere ancora una lan- 
cia contro la pretesa fallacia del sistema d’imposta che fon: 
dasi sulla presunzione e non sulla verità. Ma poichè tal si. 
stema si volle adottare, crede che di necessità sivdebba ora 
rigettare l'emendamento, Bolmida, quantunque si fondi sul: 
l’erroneità in fatto vera del sistema che fu adottato. se 

Messa ai voti la seconda parte ilell'emendamento Bolmida, 
non è accettata. 100 

Della terza parte dell’emendamento Bolmida, cioè della sua 
aggiunta all'articolo, il sig. Jacquemotd barone dice che ac- 
cetterebbe |’ invio alla commissione che ne farebbe oggetto 
di un articolo addizionale, 

É adottato l'invio alla commissione di quest'aggiunta. 

L'art. 3 della commissione è approvato. 

Il presidente legge l'art. 4: f 

« Golùi che riceve dal primo sottoscrittore un effetto di 
«commercio il quale non porti il hollo od il visto per bollo 
* col diritto proporzionale ivi stabilito, dovrà entro 15 giorni 
« dalla sua data, ed in ogni caso prima della sua scadenza e 
« di ogni sua negoziazione, farvi apporre il bollo o visto per 
* bollo, che avrà luogo col solo pagamento del diritto fissato 
«come nell'art. precedente, e senza emenda, la quale però ® 
* Sarà incorsa scaduti quei termini. Drag o. 

«Tale diritto verrà rimborsato all’atto del pagamento del-< È 
* l’effetto di commercio, non ostante qualunque stipulazione È 
« in contrario. » 

Dopo lunga e complicata discussione di quest'articolo e 
varie. proposte d'emendamenti, essendone chiamato il rinvio 
alla commissione, la Camera lv approva. 

Il presidente legge V’art. 5: 
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| possessore di una lettera di cambio senza bollo, ginsta 
articoli 5 e 4, in caso di non accettazione non avrà 
ione se non verso il traente : in caso di accettazione V’a- 
ue sarà verso l’acceltante ed anche verso il traente, se 
lesti mon giustifica che vi fosse provvista di fondi alla 
scadenza. (en 
| possessore di qualsiasi altro effetto di commercio non 
ollato, in conformità degli stessi articoli, non avrà azione 

;e verso il sottoscrittore. ; 

Sarà senza effetto ogni stipulazione in contrario.» 
Miglielti domanda sia quest articolo soppresso, perchè la 
tma della cambiale non intaccando la sostanza del con- 
alto, si possono bensi stabilire per la violazione di quella 

pene fiscali, ma non mai |’ annullazione del contratto 
| slesso. i 
Jacquemoud dott. combatte la soppressione. Il sig. Gasti- 
« nelli la-sostiene. 
Posta ai voti la proposta di soppressione è adottata; L' ar- 
colo 5 è soppresso. ii 
Ministro dei lavori pubblici presenta alla Camera un pro- 
tto di legge per la concessione ad una privata società di 
ostrurre e mettere in esercizio una strada ferrata da Torino 
la Savigliano. i 
Ne domanda l'urgenza. 
a Camera accorda l'urgenza, e per non interrompere |’ e- 
e dellé leggi di finanze fisserà per quello sedute straor- 
eta do 
| seduta è levata alle 5. 
Ordine del:giorno per domani. 
{ Continuazione della presente discussione. 


TTALIA. 


orzo. — Gli ufficii della Camera nominarono i se- 
enti commissari per l’esame del progetto di legge 


IL RISORGIMENTO 


; 
 vice-ammiraglio Parker si rechi a Malta col Queen 
per oggetti di famiglia. — Siccome fra i navigli cattu- 
rati se ne contavano alcuni di Spezia presi in quel porto, 
avendo. chiesto alcuni capitani fossero ricondotti a Spe- 
zia, sir William Parker aderì alla loro domanda, e il 
Dragon rimorchiò que’bastimenti nel porto summen= 
tovato. È 
Il re Ottone conferì la gran croce del Salvatore ai 
signori Gros, Thouvenel ‘e Persiany, in riconoscenza 
delle. loro prestazioni nelle ultime emergenze. — Sem 
bra ormai che le relazioni amichevoli fra la Grecia e 


| 


l'Inghilterra siano interamente riprese ,, giacché per‘ 


tutto il giorno della Pasqua greca (5 corr.) il piroscafo 
inglese stanziato al Pireo tenne inalberata la bandiera 
greca sull’albero di maestra; distinzione in uso soltanto 
nelle feste nazionali, non nelle religiose. 


Da Corfù si ha che i navigli ellenici i quali irova-. 


vansi colà sequestrati, sì disponevano a partire. 


La soluzione della vertenza anglo-greca influì a Sira. 


molto favorevolmente sul commercio e sulla naviga- 
zione, che sperasi riacquisteranno l’attività da 
tempo interrotta. 


FRANCIA. 
maggio. — Si terminò ieri il bilancio delle finanze e 
si discusse sulla presa in considerazione di quello della 
legion d’onore. Le riduzioni della commissione furono 
vinte in tutti i casi. Terminati tutti i bilanci dei dica- 
steri ministeriali, si misero a partito pro forma nel 
loro complesso e furono approvati. Ebbe luogo ‘una 
breve discussione sopra un emendamento proposto dal 
| signor Chauvin avente per iscopo di tener per rispon- 
‘sabili i ministri che avevano impiegati fondi non nel- 
l’uso ch'era stato approvato, ‘L'emendamento fu ap- 


dazio d’esportazione ‘dei  bozzoli : Brunier, Fara- | Provato con 361 voti contro 276. 


Brignone, Farina P., Mazza » Chapperon, Pol- 


Teri davanti al magistrato d’appello, sotto la pre- 
nza del conte Massa-Salnzzo, agitavasi la questione 
sacerdote Gagliardi, predicatore quaresimale a Mon- 
vi, arrestato: quivi, come annunziavamo ai nostri let- 
i, e ditenuto poi nelle carceri correzionali di Torino 


ome inquisito di delitto contro Je leggi dello Stato. 


Sentiti dodici. testimoni, le conclusioni del pubblico 
Ministero erano per sei mesi di carcere. Sentite poscia 
e difese degli avvocati Chiarini e Vegezzi, il magi- 
strato dichiarava l’accusato nor convinto e lo riman- 
dava. assolto. 


In seguito ad ulteriori notizie sarebbe fissata (a lu-. 


edi prossimo la partenza delle LL. MM. per Ciamberì. 
M. il Re, colà giunto, poserebbe la pietra fonda- 
ntale del nuovo palazzo del magistrato d’appello. 
de Di —. (Opinione). — 
Aggiungiame che le LL. MM. saranno accompagnate 
‘questo viaggio dal presidente del consiglio e mini- 
degli esteri signor D’ Azeglio, e da quello dei la- 
pubblici mor Paleocapa. da pù 
SSN] ita Arese Visconti, in occasione delle 
esequ elebrate l’altro ieri in Santa Teresa x alla fu 
Juchessa Camilla sua madre, mandava in donò' fr. 1000 
| dei soccorsi per |’ emigrazione indigente. 


6 


- Pochi giorni fa è stata intimata, giusta le: 


i venute da Roma, la scomunica: maggiore ri- 
alla S. Sede, al sacerdote Grignaschi, per gli 
giosi che professa, segnatamente quello di 
lristo, e d’aver prestata occasione alla diffu- 
ma tale erronea credenza. 


13 maggio. — Nella notte da sabbato a 
operarono vari arresti di persone accusate 
so o distribuitto fogli incendiari: la mag- 

queste sono individui già condannati a 


a nella chiesa della Purificazione è stata 
i pisside. i 

io comunale è convocato per sabbato 
ocedere alla elezione dei Priori. 
(Statuto). 


olitica di Napoli, e veduto in 
0, gli domandò perché fosse 
pe’ repubrecano (per repub- 
u il valore di quella pa- 
es to non To sapeva, ma 

ni vo informando.) 


‘sica del 6 maggio 
statua del primo 

naggio in presenza 

di più di 200 maires 

e. Le grida di 7iva 

da tutte le parti quando ad un 
Va il monumento. 

efetto, dal pro- 

ti magistrati. La sera 


del 13 ha da “Atene in 
i-— La. vertenza coll’In- 
nata, nel. modo che 
Trivo .d’un corriere in- 
terò punto lo stato 
finitivo era già fir- 
lese da Salamina, in 
vascello ed un piro- 
etta per Napoli; e che il 


Leggesi nell’ Ordre: 

Da ufficiali documenti risulta le rendite delle tasse 
indirette nell’ultimo mese essere state assai favorevoli. 
Gl'introiti superarono di 3,176,000 franchi quelli del- 
l’anno scorso e 10,658,000 quelli del 1848. Questo no- 


tabile aumento si può classificare nel modo seguente: 


Til bollo e i diritti di registro superano 2,716m. franchi 


quelli del 1849 e 4,597m. quelli del 1848. Ciò prova 
che gli affari riguardanti mutazioni di proprietà sono 
stati. più animati che non si credesse generalmente. 
Rimane a vedere se queste mutazioni non siano state 
causate dagl’ imbarazzi che impacciarono. altri affari. 
Le dogane che nell’aprile 1849 erano state più profi- 
cue che nel 1848 , nello scorso mese decrebbero di 
1,551m. franchi, Il sale, il cui prezzo fu abbassato, 
continua a rendere meno, ma la diminuzione che 
paragonata al 48 era di 1,334m. è ora solo 225m. 
meno che nel 49. Le tasse indirette sulle bevande sono 
maggiori di 555m. verso del 49 e 157m. verso del 48 
lo zucchero crebbe di 269n. e 1,26m.: altri prodotti 
danno l'aumento di 1,426m. è 1495m. Le lettere, il 
cui prezzo altresì. fu diminuito , cominciano a fruttar 
più. Nell’aprile 1850 fuvvi un introito di 14m. franchi 
più che nel 49: ma i corrieri e pieghi caddero 91,000 
franchi. Risulta da tuttociò che la’ situazione generale 
del mese scorso delle imposte indirette è assai favore- 
vole. Eravi ragione di temere che le politiche turbo-. 
Jenze avrebbero cagionato danno al tesoro , ma. così 
non fu, ed ecco altra prova del potere della produ- 
zione e della gran forza della Francia in mezzo agli 
eventi più pericolosi, Il risultamento dei primi 4 mesi 
non è meno favorevole. L’accrescimento è 6514. fr. 
sul 49 e 4,382 sul 48. Un po’ di tranquillità nelle cose 
politiche e i mezzi prodigiosi della Francia ripareranno 
i mali che ci recarono le rivoluzioni e le imprudenze 
di ogni specie degli ultimi anni. Con' discrezione nei 
reggitori e nei governati e la continuazione di vigilanza 
nell’amministrazione si saneranno tatti i mali. 
TELI 

Parici, 14 maggio: — Fu stabilito nei conciliaboli 
dove si discute l’insurrezione, :ch’essa sarebbe generale 
e non locale. L'avviso datosi dalla Presse ha dunque 
trionfato. Havvi anzi di già un principio di eseguimento, 
Leggesi che gli operai del Creuzot sono in piena ri- 
volta. Ecco un altro fatto che teniamo da buonissima. 
fonte. Il reggimento dei dragoni, comandato un mese 
fa dal colonnello di Goyon, ed.ora sotto gli ‘ordini del 
colonnello Lambert, era in marcia per recarsia Lione. 
Attraversando il dipartimento di Saòne e Loire, il reg- 
gimento fu ricevuto con una pioggia d’ingiurie e di 
sassi. Anzi un dragone fu seriamente ferito. Ma pochi 
minuti ed una corsa al galoppo bastarono a quel bravo 
reggimento per dissipare quella nuvola di locuste, vera 
pioggia d’Egitto che il vento dell’ insurrezione: spinge 
sulla nostra Francia. (Patrie). 

-- La Zoix du Peuple fu l’aliv’ieri sequestrata per 
avere pubblicato , sotto forma di petizione , una vera 
provocazione alla rivolta. Tutti i fogli dell'opposizione 
urlarono udendo ciò ; ed ora-sentiamo che la stessa 
petizione era stata comunicata alla stampa rossa di 
tutti i gradi, e che nessun giornale, tranne la Zoix 
du Peuple, aveva osato pubblicarla. Quale contraddi- 
zione adunque? 0 una tale petizione è innocente, per- 
ché non la pubblicarono tutti, o è rea d’incitamento 
all’insurrezione, perchè poscia volerla difendere ? 

-- Il giorno 14 a Lione, allo sbocco della via della 
Republique e nel punto in cui il generale Castellane vi 
giungeva, tre o quattro individui gridarono:  Ziva la 
repubblica democratica e sociale ! Alcuni popolani lor 
dissero: Ringraziate il cielo che non siamo’ noi agenti 
‘di polizia. 

ee“: _i re 

SVIZZERA. — Berwa , 12 maggio. — Un proclama 
del Consiglio di governo, pubblicato il 10 maggio, ri- 
chiama come tutte le opinioni politiche abbiano po- 
tuto liberamente prodursi prima e durante le elezioni, 
ma che l'agitazione erasi fatta tale , che ‘il governo 
dovette chiamer truppe nella capitale il giorno delle 
elezioni, affine di mantener. l'ordine. Questo arma- 
i mento era tanto più necessario in quantochè il go- 


qualche 


— Assemblea legislativa, tornata dei 13 


IRENE. RATE CATASTO PRIN 


‘itrquietanti. 


ra ENIT TOTALE ATE TTI ALLA LI PORRETTA E I ER TIT I 


CEDTOi SORIA ZIE I ENT I DITTA 


verno di Friborgo aveva officialmente spedito notizie 
L’agitazione però non essendosi calinata 
dopo le elezioni ; € le provocazioni potendo produrre 
dei conflitti, il Consiglio esecutivo invita i cittadini ed 
anche la stampa a moderarsi, eccitandoli ad assumersi 
come una quistione d’onore la conservazione della 
pubblica quiete. 
‘— Sentesi oggi che nella ‘ Valle Leventina furono 
respinti verso il Cantone d’Uri alcuni giovani svizzeri 
glavemente ‘sospetti di essere stati ingaggiati per Na- 
poli. Uno di questi era anche armato d’uno Stocco, 
3 (G. Ticinese). 

ALEMAGNA. — Il governo prussiano, ‘dice la Gazz. 
costituzionale di Berlino, si prepara seriamente a tutte 
le eventualità, anche a quelle di una rottura coll’estero. 
Sette dei 18 milioni accordati dal Parlamento saranno, 
a quanto sentiamo con piacere, ‘negoziati presso i ca- 
pitalisti nazionali a 97 12 coll’interesse del 4 112 per 
cento. 7 

Subito dopo il congresso dei principi riunito a Ber- 
lino; ‘avrà luogo a'Gotha un congresso di ministri per 
intendersi sul modo di mettere ad esecuzione le riso- 
luzioni adottate dai sovrani, preparare il inessaggio da 
sottomettersi al Parlamento d’Erfurt e costituire il mi- 
mistero dell’unione, 
Rie —____—__—_—. 
UUSTRIA. — Vienna, 13 maggio. — Un decreto del 
ministero della guerra , comparso il dì 11 corrente, 
rende noto che il comando superiore della marina, in- 


;Siemme a tutte le autorità che lo compongono, avrà sua 


sede permanente ‘in Trieste, 

Dei ministri non trovasi attualmente in Vienna che 
il ministro delle finanze Kraus. Sono con Vi 

a Trieste Schwarzenberg, Bach e Bruck,; Schmerling è 
anclie partito a quella volta; Giulay è nel. Tirolo è 
Thienfeld nella Boemia in Viaggi d’ispezione. 


I 


| < VARIETA?. 


Riceviamo dal dott. Defilippi professore di zoologia in 
questa università, la seguente comunicazione. 


La Gazz. Piemontese (num. 111) ha già data qualche 
notizia sulle nuove ricerche del signor Grassi di Milano 
intorno alla terribile malattia dei filugelli , conosciuta 
col nome volgare di calcino. La Camera di commer- 
cio di quella città, dietro le testimonianze favorevoli 
di uomini ben competenti in materia, quali sono i pro- 
fessori Balsamo-Crivelli, Kramer, Brambilla e Cavalleri, 
ha procurato, per quanto stava nelle sue attribuzioni 
e nei suoi mezzi, che 1’ autore di queste ricerche po- 
tesse, trovar qualche compenso negli incalcolabili be- 
nefizii che egli promette alla coltivazione della seta. 
Ora sebbene le sottoscrizioni raccolte a quest’ uopo 
dalla Camera di commercio di Milano siano ben lungi 
da quel mumero che il sig. Grassi potea aspettarsi con 
pieno diritto ed anche con discrezione, animato egli da 
sentimenti che onorano assai il suo carattere, si è de- 
ciso a pubblicare le sue vedute in tempo utile perché 


Se ne possa trar profitto nel. raccolto che si sta pre- 


parando, Il nostro governo che non poteva esser l’ul- 


timo ad accordare alfe proposte del sig. Grassi la me- 1 


titata considerazione, ha dato egli pure alcune dispo- 


‘sizioni a quest’uopo. 


Frattanto senza prevenire lo svelamento del secreto 


che è atteso ed imminente per parte dello stesso au» 


tore, io credo opera buona il dirigere fin d’ ora l’at- 
tenzione pubblica sulle vedute teoriche del sig. Grassi, 


dalle quali possiamo attenderci il più o meno prossimo | 


risultato della cessazione di un desolante flagello pet 
il nostro principale prodotto agricola. Tutti i dati che 
la scienza possiede, prima di interrogarla con appositi 
esperimenti, fanno ricevere la teoria del signor Grassi 
come. stabilita sovra solide basi, e feconda delle mag- 
Biori speranze , non considerando anche lo sviluppo 
scientifico di cui è suscettibile. Basterebbe questo solo 
per animare i naturalisti, gli agricoltori ed il governo 
Stesso. a non passare la stagione attuale senza intra- 
prendere una seriesordinata di esperimenti dai quali 
la teoria suddetta verrebbe definitivamente giudicata. 
Nel caso probabile d’un'esito felice, qual immenso be- 
neficio non risulterebbe al nostro paese? Il calcino o- 
pera annualmente una tale distruzione nelle bigattaie 
che si può far ascendere almeno a quella del terzo del 
prodotto totale. La Francia e l’Italia perdono così per 


il valore di parecchi milioni. Danno tanto più deplora- ; 


bile, in quanto che è forse aggravato da quelle stesse 
misure che una pratica falsa o cieca suggerisce come 
rimedio preventivo. 

Ecgo le conclusioni di un rapporto fatto dal signor 
Valandier. al consiglio generale ‘dell’ agricoltura , delle 
manifatture e del commercio , nella seduta del giorno 
3. corrente: 

© Eùfin, l'encouragement le plus réel, ou plutòt li 
service Te plus éminent que le gouvernement  puisse 
rendre à 1 agriculture séricole , c’ est de faire étudier 
par des hommes de science ; et sur les lieux ‘mémes 
de la ‘production , 1’ épidémie connue sous le nom de 
muscardine, et dont les ravages vont toujours croissant 
et sont aussi effrayans que rapides.». (Gazz. Piem.) 
rie rr c 


Lo 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di15 maggio în Torino. 
Nichelson Gio, inglese, gentiluomo. da Firenze.—Towshend 


Brooketid., ecclesiastico, id. — Wood Marianna id., possi- ! 


dente, id. — Ritschefska Michelina polacca, contessa, da Gi- 
nevra.— Bruyn I. C.0di Amsterdam, possidente, da Milano.—- 
De la Rue Davide di Ginevra, id., da Genova. — Amodio Mi- 
chele di Napoli, pittore, da Milano. — Bianchi Luigi di Mila- 
no, id., da Firenze. 
Partiti il dì 15 maggio. 
Bailey Page €. L. inglese, possidente, per la-Svizzera. — 


| ULTIME NoTIZ 


Imperatore 


DECESSI del 16 maggio in Torino. 
N. 19. 


Dal 1 gennaio, totale » 2514. 


ee = 
A È 
16. 


Miano, 17 maggio. — La Camera di commercio 
ha pubblicato nella Gazzetta di Milanole sottoscrizioni 
finora ricevute a tutto 114 maggio relative. all'avviso 
50 marzo p. p. sulla proposta del dottore Grassi sulla 
malattia del calcino. Il totale di quelle sottoscrizioni 
ascende a lire 47,264. 

. Firenze, 15 maggio. — Il gonfaloniere di Massa Ma- 
{ rittima fu dimesso dal suo ufficio per aver ecceduto, nel 
i presentare l'indirizzo per la riattivazione dello Statuto, 
| il inandato conferitogli da quel consiglio comunale. — 
Così il relativo decreto granducale, 

Roma, 13 maggio. — Nulla di nuovo. Pio IX ha dato 
varie decorazioni a militari francesi @ romani. 

Narow, 11 maggio. — Rayneval è stato oggi a corte a 

i prendere congedo: il 14 partirà per Roina. Sino all’ar- 
rivo del conte Walewski la Francia sarà qui rappre- 
sentata dal signor Baudin. 

Marra, 10 maggio. — Il Malta-Mail scrive: Questa 

{ Mattina è giunta la squadra Parker composta dei va= 
i scelli Queen (ammiraglio), Howe, Ceylan, Powerful, 
i 7engeance, Bellerophon e Caledonia e due fregate 
Firebrand e Dragon. 
Il Firebrand fu subito inviato a 

‘ per domandare le indennità. 


ParicI, 15 maggio. — Un l'apporto fatto a. none 
; della commissione incaricata dell’esame del progetto 
; di legge relativo all’atto di prorogazione del trattato, 
conchiuso ai 28 agosto 1843 tra la Sardegna e la Fran- 
cia, del signor Hubert Delisle, fu distribuito nella tor- 
nata dei 14 maggio. Esso conchiude all'approvazione 
pura e semplice del progetto. 


Napoli, si suppone 


Aremacna. — Leggesi nella nuova gazzetta di Monaco: 
Persone sempre molto ben informate affermano il 
conte Thun a nome dell’Austria proporrà al'congresso 
di Francoforte ‘d’installare vna commissione di nove 
membri come potere centrale interinale. L'Austria ela’ 
Prussia avrebbero ciascuna due voti, la Baviera uno, 
e gli altri quattro resterebbero agli altri Stati colletti- 
vamente. Secondo il foglio anzidetto, questa proposta 
potrebbe venir accolta favorevolmente. 

— A Vienna continua l’agitazione contro la Chiesa 
Cattolica, dice la Gazz. d'’ Augusta del 13, mentre per 
altra parte i membri dell’associazione cattolica, con- 
siderevolmente accresciuti di numero dopo le ulti- 
me. concessioni del governo, spiegano la più grande 
attività. Non pertanto il numero dei cattolici che pas- 
sano al protestantismo:va aumentando în iniodo sorpren- 
dente. Il cattolicismo tedesco, conosciuto sotto il nome di 
scisma di Ronge, fa ancora più proseliti che. il prote- 
stantismo. Così la scorsa domenica più di trecento cat- 
tolici e ieri ancora molti altri, fra questi anche tre 
protestanti, sono passati alla’ chiesa cattolico-tedesca. 

ii 
ESPOSIZIONE 
di prodotti dell’ industria nazionale. 
La Camera pr AcricoLTURA E Di Commercio 
Di Torino 
Notifica 
a Il giorno 20 di maggio corrente, giusta "quanto 
é stabilito nel manifesto del 4. giugno 1849 sarà 
aperta nelle sale del castello del Valentino la quinta 
esposizione di prodotti dell’ industria nazionale. 

2. Il pubblico vi avrà libera entrata 

In tale giorno dal mezzodi alle sette dî sera, 

È successivamente per tutto il tempo in cui sarà per 
i durare l’esposizione, 

Nei giorni di domenica dalle ore sette del mattino 
alle 7 e mezzo di sera, 

In quelli di martedì e giovedì dalle sette alle undici 

del mattino, e, dalle tre. e mezzo alle sette e mezzo 
i pomeridiane, 
Torino, il 12 maggio 1850. 3 

Per la regia Camera 


SR RAM AMEDEO VAI IC 


a coma 


Avv. G. Ferneno Segr. 


i 
i FONDI PUBBLICI 


Torino 17 maggio 1850. 
1819 — Decorrenza 4 aprile 
1819 — decorrenza f.v gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. t.o aprile 
1849 — id. {1.0 gennaio 
{634 — obbligazioni 
-1849 — id. 
Azioni del fuoco 
Azioni del gaz di 
Azioni della banca nazionale 
Sconto. -<. i 
Amt:cipatit gato Co 
Biglietti banca di Genova 


86 344 

84 344 

8 — 
960 — 

9350 — 


— — 3» 


_— 


41720 


— 


— 


a 18 p. 00/00 


Perdita 17 
Z e 

Borsa pr Parici del 15. maggio. -- Gli speculatori 
interessati al ribasso hanno. concentrato oggi le loro 
forze per ottenere al più basso possibile il corso medio 
a cui devono. liquidarsi gli affari cominciati. Gli spe- 
culatori lasciarono oggi in disparte gli interminabili 
comenti sulle quistioni importanti che s’hanno a risol- 
vere dall'Assemblea. legislativa. Si spera. che la qui- 
stione greca non produrrà tristi risultamenti. I 5 0/0 
si chiude a 88, 40 con - ribasso - di 30 cent. da ieri; 
come il 3 0/0 a 54, 70. Il nuovo imprestito di Pie- 
monte 940: nuovo imprestito romano 78: antico 79114. 
5 0/0 pie. (certif. Roischild) 84. 


Emetaz Michele di Ginevra, negoziante, per Ginevra. — Grit- $ 


terio Gaetano di Lombardia, possidente, per Milano. 


S. NICCOLINI gerente. 








10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 






- 60 di 30,000. -- 60. di 45,000. 
di sequito. no 
La minor vincita 





porto. — Dirigersi a 









| L'acqua celeste di Vallet, via Montmartie, n; 69 a 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta } l’albugine, le infiammazioni, ecc. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 


dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 









fa vista fra otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà “dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
. lettere). 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 











DELLA 


EDUCAZIONE 
E DELL'ISTRUZIONE 
LIBRI DUE, 


DI RABRABBLO DAUBRUSCHINI 


Firenze, presso G. P. Vieusseux, in-8. 


| 


— — 


È pubblicato il libro primo della Educazione, 
volume di pag. 340. 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l'uso dell'Acqua ofialmica di Loche, ripuiata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, colliri di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Ttalia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola. notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a yeruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano .oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la (caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. ‘12. Onde sì eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien à Paris. 





Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
‘RENTE di questo Giornale. 





Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino di «Colombo di 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo 0- 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni. 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far- 
macia di S. Letellier, rue Quincaimpoig, num. 12. Una 
istruzione inviluppa ogni boccia. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo, Giornale. 


a 









IL RISORGIMENTO 


3 10.a ESTRAZIONE 


A Giugno 1850 


Contiene in totale 168.125 VinciTE 
“ioè : Alt di 150,000 franchi. -- 22 di 435,000 franchi. -- 21 


di 120,000 
.- 60 di 7500. - 420 di 


è di 206 franchi. 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 
5 Azioni costano fr. 50. — 44 Azioni fr. 100: 95 Azioni fr. 200. 


il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ecc., ecc. Pi 
I prospetti, le liste delle estrazioni, ecc., saranno puntualmente mandati ‘agli interessati franco"di 


LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 595. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, în Genova. 








SNOOZE ZII 





PMOSTATICO. LECHBLLE, 


I 

| 

| Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
| di sangue , ferite, dissenterie, piaghe ‘e mali di sto- 
i 
| 


maco. 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 








Î 


| Dirigersi in Pariyi alla farmacia LÉCHELLE 
5625. e così! 


via Lamartine, num. 55. 


i In Torino al GERENTE del Risorgimento. 








PRRRIRUGO LÉCHELLE. 


Per la guarigione radicate entro otto giorni delle 


Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 





| 
| 
Ì 
Ì 
| febbri recenti o invelerate di tutti 1 paesi. 
i 
| 
Ì 
i 
| 


via Lamartine, num. 55. : 
tm Torino al GERENTE del Risorgimento. 


MOBILE 0) FISSA 
TREBBIARE IL GRANO 


PER 
DI MARX 


La macchina delineata qui sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inclusa la macchina pel trasporto, e si fa girare col mezzo 
di quattro cavalli; si possono avere anche maccliine minori 
eda prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio); 
si può trasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere. 

Un trebbiatoio della forza di 4 cavalli trebbierà da 20/a 50 
ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del grano e la 
lunghezza della paglia. Molto dipende ancora dalla destrezza 
della persona che alimenta la macchina, o pone nei cilindri il 
grano non trebbiato. La paglia ne esce pulita ed intiera co- 
me se non fosse entrata nella macchina. } 

L’abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fairekyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili- 
mento sono uguali, se non avanzano tutti quelli che già erano 
conosciuti fra i coltivatori. * 





- PRESTITI 


WEDDALE. 


l trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato , ri- 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo per ali 
mentare-la macchina, o porre nei cilindri il grano non treb- 
biato, un'uomo per disciogliere i covoni, un altro per gil- 
tare i mucchi e due per recare i covoni nel granaio o nel 
sito designato. Le. macchine anzidette trebbiano da 7 a 40 
ettolitri di grano all'ora, e da:4% a 18 di avena o d'orzo se- 
condo la qualità della biada. La paglia viene estratta non 
guasta ma intiera, come se.essa non fosse entrata nella mac- 
china, ed il grano vien raccolto netty e scevro da ogni so- 
stanza terrosa. ì 

I signori proprietarii che desiderano fare acquisto di tali 
macchine, possono dirigere le loro domande in Torino al 
| Gerenle di questo giornale, il quale ha l'incarico di farle 





pervenire a destinazione mediante deposito del valore della 
macchina. 














RE 


sono 30 milioni di franehi 





rimborsati in tanti premii estratti a sorle di tre in tre mesi. 





In ogni estrazione si rimborsano. cirea ; 


L. 500,000. 


Il 5A MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell'anno 1850. 


Un'obbligazione valida ‘per ‘concorrere alla detta estrazione vale L. 5. 


Id. id 
L'acquisto d'una DECINA dà luogo 


Per ogni schiarimento e per l'acquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F. PAGELLA e COMP. in Torino 


(via Guardinfanti, num. 5, piano 1). 


Prosso la stessa casa si trovano pure obbligazioni orig 


di 


. Una casa d’Alemagna. desidera trovare degli 
agenti attivi ed intelligenti, e che avessero delle’ 
numerose relazioni in Italia. 

Le operazioni facilissime a farsi darebbero il 
23 per 0j0 di benefizio. Gli agenti d’ assicura- 


razioni, i viaggiatori di commercio, i sensali riu- 


scirebbero perfettamente. 


Dirigersi con lettera in francese franca a Z. B. 
posta restante a Sainit-Louis Haut Rin, France. 


irene TT si 


per 4 estrazioni dell’anno 


rinarie di varii altri prestiti RIMBORSABILI A PREMII. 





AVVISO IMPORTANTE, | 


5 


» 20. 
allundecima obbligazione gratis. 


i Nellalibreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIG, 
via Nuova, num. ÀT. 


TENUTA DEL LIBRI 


in partita semplice ed in partita doppia 
METODO 


Per imparare senz'altro insegnamento, con 
istruzioni e modelli per la compilazione dei 





operazioni di cambio e cambiali. -- 4 vol. in-4. 


pat a 





, 


i Dirigersi in Parigi alta farmacia LECHELLE, 


conti correnti e conti d’interessiy e cenni sulle | 


















Ù 


SAVOIN 


mo 





euses, viennent de s’enrichir d'une nouvelle source, 
éjour de la cour à Chambéry donnera un nouvel 


s une découverte importante. Les Bains d’Aix, si re- 
Casino ne laissera plus rien & désirer. De nombreuses 


e ‘chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supérieure à toutes 
Nul gtablissement en Europe ne peut offrir désormais aux mala- 


| 
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I. GIACOMA membro della società' AUGUSTE BABONEAU 
e Comp. di-Parigi, proprietari delle miniere di Val:de-Travets 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, ‘notifica ai signori. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli: 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguare. 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti disfabbriche, ter: 
razzi ecc. quale il metlesimo garantisce per anni dieci. ( 

Il mastice d’asfalto è di srande economia conservando in 
‘ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifundersi, ed 
usarsi per muovi lavori. Esso non'assorbe, né lascia pene: 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. fi 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento n 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove sì 
accènnano centinaia di lavori.già eseguiti sin dal 1847,6 
collaudati dagli ill.mî signori ingegneri ed architetti, ‘così ‘în. 
codesta capitale come nelle provincie. (g/4 e 


OCCASIONE FAVORENOLA 





















. DI FAR FORTUNA. . 


Ii 51 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estrazione 
del governo. di Baden, ‘consistente in 400,000 sorti 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr. ba di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000; 2. di 25,000; 
55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pos 
sono avere per 28 fr., 14 per 50, 30 per 100. | 

Si possono ‘avere ancora delle azioni da valere per 
‘tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle: pri 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste oper 
razioni. » 


È La casa sottoscritta invia col ritorno del corrieri 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabil 
a vista in una città di Francia o del Belgio. | 
Dirigersi agli agenti generali o 
Bocaert fratelli. 
jin Bruges (Belgio); | 
‘e in Torino al GERENTE di questo giornale. 





rime ee te me € 


TEATRI. - 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 8. 
R. M. recita : Il Padre dell'Esordiente. n 

NAZIONALE. — Domani serata misteriosa del sig. Gilardi. 

D'ANGENNES.— Cinquième représentation de M. LEPEINTRE 
aîné: Le Bénéficiaire. — La Meuniére de Marly. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita 


a heneficio della prima ‘attrice Adelaide Ristori: Munid 
Stuarda e suo Figlio. Sor: 
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i Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. i 




























U ‘in senso opponente al gabineito di Vienna nella que- 
A | stione tedesca. . ig 
ti lettere di Madrid dell’1t annunziano l’arrivo 
b, ll'infante D. Francesco di Paula, padre del re 
rr e. Le trattative pel concordato fra la Santa Sede 
* la Spagna proseguono allivamente.. i DI 
1 e le stesse notizie incertissime sulla stabilità 
n -partaghesa. Annunziavasi. a Lisbona 
simo di una squadra degli Stati-Uniti, 
el. trebbe per ‘appoggiare ‘energicamente alcuni 
si ti al governo portoghese. 
Li Berkley fece una mozione alla Camera dei | 
t a per un rilorno alle leggi frumen- 
lenchè la discussione non ne potesse essere 
n= rita dal ‘precedenti dibattimenti, essa occupò 
n) venne respinta con segni di mani- 
i — Il Globe riferisce che l’investi- 
i) di inglesi dalla Francia e dal resto del 
inua; e si accresce sempre più. 
‘istruzione secondaria venne presen. 
Î lo ‘belgico. Il partito clericale spera che 
sn, | 1 ente modificata da esso, mai giornali mo- 
st orrere un intiero successo, mostrano 
A a sull’esito della legge quale venne 
; amera. 
90; ‘partenza del granduca di Toscana per 
di ggelto, per que! che si assicura, di | 
)0s- tivamente i termini della occupazione, | 
le militare con l’Austria. 
buona sorgente che una parte del | 
e ‘annunzia dal sacro pergamo le | 
le le minacciano un. paese d’ [talia 
pri. per le nuove leggi in materia di | 
gni Li ico. 
ente cere nol. Costituzionale di. Fi- 
)pe- eto col quale il governo ha 
aloniere Gamberucci per aver 
nsiglio di Massa Marittima | 
bi glieri, dal quale risulta che | 
Her r la riattivazione dello { 
ADI 
i | raccogliersi quanto è de- | 
o), to ancora che la deter- 
i membri non sia stala 
ale. 3 è più dubbio che una 
e dello affare delle indennità. 
cio inglese di Messina danneg- 
Pi ‘di quella città, pel quale 
i Ile acque di-Napoli, e vi si al- 
e: l'alta l’intera divisione coman- 
NTRE | ic 
pei ! 
recila | 
Mori DEPUTATI. 
è 8 maggio. 
e La ra 
bollo prop quinto della legge sul 


eli. 


= 6 mesi» 2 — 
— 3 mesi » 13 — 
i il mese ce 6.50 
) i anno-L. 50, semestre 27, tri- 
0, mese 7, franco ai confini. 
picent, 40... ( 












i franco di posta alla Direzio 
Tr Risoncimento. A 
zioni sì pagano cent. 25 per riga, ‘antic, . 
oscritti e le lettere non saranno restituiti, 


ne del gior- 
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“ToRINO 
49 Maggio. 
RIVISTA. 


” ministro dell’estero annunziò all’ Assemblea di 
aver tichiamato, da Londra l’ambasciadore di 
ia a cagione del modo, non approvato ‘dal ‘ga- 
etto francese, col quale venne posto fine alla ver- 
le 1a greca (V. le notizie). Pare che l'agitazione ma- 
[Mifestatasi nel Creuzot sia stata completamente se- 










Di 


gendarmi : i principali fautori della rivolta vennero 


inare il progetto di riforma elettorale dicesi : con- 






Josto in discussione il giorno 20, Le petizioni riguar- 
anti la riforma si moltiplicano. Fu violentemente 
imbrocciata nell’Assemblea la condotta del ministro 
l'interno, nel togliere ch’ei fece la patente. ad uno 
tampatore. Baroche ‘rispose mostrando il dritto ch'ei 
vi avea: Piscatory pronunziò coraggiose parole in sua 
difesa. 









e) 








Mione si esaminò quali dovessero essere i rapporti del 
‘loro Congresso col Congresso di Francoforte. La 


al Congresso di Francoforte, ma. salve alcune condi- 
zioni : si vorrebbe cioè protestare contro la supposi- 


riconoscerebbe in altri gabinetti dritto di presidenza. 










































































































































one, alterava necessaria- 


IL uiiltlitrti@-—1t+TeTtRzziìzìÈ:: 


rit 


i data dalla comparsa del 45 leggero aiutato da sessanta | 
ondotti a Aulun. La commissione. incaricata di esa- | 


orde nell’accettarne le essenziali disposizioni: verrà | quarto, sesto e settimo; l’ultimo ‘de’ quali proponeva 


i anche la nullità, della convenzione di ritorno senza 


maggioranza si dichiarò proclive alla partecipazione | 


zione che il patto del 1815 sia. base a' lavori : non si | 


Si parlava di una comunicazione officiosa della Russia | 








AA 


Torino, Lunedì 


mente l'intero sistema. La Camera nel soppri 
quell'articolo, con gran concorso della sinistra, si e? 
mostrata più che mai aliena da lutto ciò che poli 


glesi in materia di finanze è di regolamenti finanzieri, 


Essa non ha voluto che l'interesse della percezione 
della imposta potesse-per ditilia alterare-ta-obbifsazioni 
che scaturiscono dal codice di commercio, e la cat 
biale senza hollo conserva tutto ii suo vigore non sol 
contro il traente e lo accettante, ma ‘anche contro i 
giranti. i 

lu conseguenza di questa profonda modificazione al 
progetto, il signor Jacquemoud relatore della commis- 
sione dichiarava in principio della tornata di oggi che 
formando unico sistema col quinto ‘articolo’ anche il 


‘spese quando ha per oggetto un effetto di commercio 
non bollato, conveniva anche ritirare quegli articoli; e 


i ciò ha la Camera senza altra discussione deliberato. 


L'articolo 8 che sottopone le società anonime a 50 
centesimi annuali per ogni lire mille. della. loro circo- 


‘ | lazione a titolo di bollo de” biglietti che esse emettono 
Nelle conferenze dei ministri dei. principi dell'U- | 


attaccato dal deputato Bolmida come estraneo a questa 
legge per una supposta duplicazione del dritto che si 
paga sulle cambiali, è stato ammesso. 


L'articolo 9 colpisce di bollo in ragione di 50 cen- 


| tesimi per ogni mille lire di capitale nominale i titoli 


di proprietà delle azioni delle compagnie e società in- 
dustriali. La Camera non ha acceltato un emendamento 
diretto ad ottenere un'eccezione perle intraprese di pub- 
blica utilità; ha bensì adottato un emendamento del 
deputato Bunico alla redazione, da farsi in modo che 
comprenda anche i titoli che ‘si formano con la sem- 


i plice iscrizione sui registri sociali. Per tale oggetto è 


slala approvata l’idea del commissario: del governo, 
deputato Arnulfi, di evitare ogni oscurità o dubbiezza 
con una espressione di rinvio all’articolo 44 del codice 


i di commercio. 


‘Approvati senze-discussione altre articoli, 1u poi 


soppresso il 45 che colpiscei contratti di assicurazione. 


marittima, riserbandosi la Camera di provyedervi nella 
legge sulle insinuazioni. i 

Gli articoli 44 e 15 provvedono al bollo delle pri- 
vale scritture. Non bollate dopo 18. giorni dalla data 


{ dan luogo adammenda. Evidentemente questo legame 


di una pubblicità ‘obbiigatoria tiene al sistema ripro- 


i vato negli articoli 4, 5, 6, 7 di subordinare gli effetti 


civili al regolamento fiscale; quindi il relatore Jacque- 
moud si affreltava a soslituirvi una nuova disposizione 
che riduce anche il diritto. Ma qui era forza sentire 


{ nuove declamazioni in forma di aforismi del deputato 
Pescatore che confutale da Revel e Farina finirono per, 
{ dar luogo ad un triplice rigetto delle sue tre proposi- 


zioni di sospendere, di sopprimere 0° di ridurre la di- 
sposizione di quest'articolo. 

Per altre osservazioni del deputato Mantelli appog- 
giale da Farina questo articolo è stato rinviato alla 
commissione acciocchè lo presenti conaltra redazione, 


smarrita rari 





(Tornata della sera). 


La Camera elettiva mostra di sentire tutta l’impor- 
tanza della sua missione, e di volervi soddisfare. 
Sebbene ella avesse già seduto dall'una pomeridiana 


| fin quasi alle sei, nuovamente riunivasi alle otto, 


occupandosi quindi sin verso le undici, prima in una 


{ discussione per la conferma di una convenzione colla 
{ Francia, relativa alla proroga per sei mesi del trat- 


tato di commercio e navigazione del 28 agosto 4845, 
poi di relazioni di petizioni. 


Seopo di quella proroga si è unicamente di dar | 


tempo ai duc governi stipulanti di condurre a termine 
le pratiche già da qualche tempo in corso per la con- 
clusione di un altro trattato da surrogarsi definiti 
vamente al primo, e nel quale gl'interessi sì del com- 
mercio, sì della. navigazione di amendue i pacsi 
vengano nel miglior modo. possibile tutelati e pro- 


| mossi. Era quindi una semplice formalità il voto che 


si chiedeva alla Camera; ma in tal modo non la in- 
tesero parecchi onorevoli, ai quali parve di cogliere 
eziandio questa occasione per- discuiere il merito del 


i trattato, proponendo sin d'ora taluna aggiunia, e 


raccomandando più specialmente qualche parte dei 
prodotti nazionali per assicurar loro maggior prole- 
zione e maggior favore. Al che direttamente mirava 


| l'ordine del giorno del deputato Biancheri, relativo 
[ agli olii, che si doleva non fossero presi in. conside- 


razione. i 
Ma alcune serie osservazioni dell’onor. Cavour, che 


grazie alla deliberazione presa nella ‘prima tornata 
di questo stesso giorno , riprendea sin dalla sera lo 
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.loro Senato e della loro Camiera dei deputati merita 


‘manifestato da parecchi degli industriali che prendono 


GIMENTO 


aggio 1850, 










esercizio delle sue funzioni di deputato, persuadevano 


agevolmente la Camera della inopportunità e poca 
convenienza di quella proposta, sicchè passatosi all’or- 
dine del giorno puro e semplice, votavasi poi senz'al- 


tro l'autorizzazione della proroga. 


plaudita replica dal ministro dell'interno. 
Ji deputato di Ciccagna traendo argomento dal 


voto che la Camera aveva emesso affinchè gli elettori 
del collegio di Torriglia fossero convocati a Savi- 
‘gnone, e dal fatto del governo che di nuovo li convecò 


a Torriglia, trascorse a dire che questi avea per si- 


che la Qamera mostrasse desiderio che si facesse. 
Risppse il cav. Galvagno , protestando energica- 


mente(contro questa insinuazione, dichiarando come 


il ministero fosse determinato a mantenere ‘integra. e 
salva Ja prerogativa reale, difendendola contro chiun- 
que d direttamente o indireltamente mirasse a violarla. 

‘Risposta ‘molto acconcia, sendochè veramente l’a- 
Vesse|quella deliberazione infirmata; e sia pur troppo 


evidehte Ja mala tendenza di taluni, a confondere le 


attribizioni. e l’azione dei. vari poteri, mentre‘ pure 


nella Joro distinzione ed indipendenza è la guarentigia 


della/nostra libertà. 
+ Chiusa questa discussione, votata la legge, succe- 


‘dearlo le relazioni di petizioni. Due sole davano luogo 


aquklche osservazione. Colla prima, parecchi consi- 


‘glieli comunali di Varallo doleansi. del proprio sin- 





stro > 


ol giustizia o lulela a chi è 


savg all’ordine del giorno-puro e semplice. 


Più grave difficoltà nasce dalla seconda, inviata 
da un capitano, dietro richiesta de’ suoi commilitoni 


dal ministro dispensato da ogni’ ulteriore servizio, 
perchè accusato di abitudini poco leali e poco delicate. 

Il deputato di Caraglio è sceso primo nella lizza 
contro questa misura del ministro; parecchi altri ve 
lo seguirono dipoi. In sostanza essi fondansi sopra ciò, 
che non debba al cieco arbitrio del ministro o del 
Re abbandonarsi la sorte degli uffiziali. E noi molto 
volentieri ammettiamo che questa è lacuna nella no- 
stra legislazione, e che una legge penale pei militari 
è indispensabile a riempierla. Ma da ciò non ne viene 


' che s'abbia intanto da accusar il ministro di aver ec- 


ceduto il suo potere; giacchè esso, mancando la 
legge, non ha fatto altro che seguir gli usi antichis- 
simi, ed applicare i principii professati da tutto l’e- 
sercito in questa delicatissima materia. Noi pure af- 
frettiamo coi voti questa legge, stata del resto già pre- 
sentata al Senato; ma ad un tempo, dopo le esplicite 
dichiarazioni del ministro della guerra, e dopo le 
spiegazioni fornite dall'onorevole Menabrea, non ere- 


diamo assolutamente che la Camera possa con qual- | 


che ragione formulare un voto di disapprovazione: 
circa l'operato del governo. 





a 


Riportiamo con piacere le seguenti parole del Ma/- 
ta-Mail. ; 

Non possiamo esprimere la nostra soddisfazione nel 
veder riprodotto quasi integralmente il nostro articolo 
sul Piemonte in due dei principali giornali di Torino, 
il Risorgimento e VOpinione, e che questi riputati 
fogli l’abbiano commendato assai, per esprimer esso 
saviamente i doveri e l'avvenire di quella contrada re- 
lativamente al resto dell’Italia. Dobbiamo soggiungere 
che ;c’interessa vivamente la prosperità della. nazione 
piemontese e ne attendiamo con, ansietà il progresso. 
Per quanto possiamo giudicare qua la. condotta del 


ogni elogio e contrasta vivamente coll’oppressiva mag- 
gioranza e colla selvaggia minoranza dell'Assemblea 
francese. I rappresentanti di quella nazione attendono 
infatti alacremente all’opera loro, e fanno quanto sta 


in loto per promuovere il bene del paese. 








Regia Camera d’agricoltura e di commercio 

di Torino, x 
Esposizione di prodotti d’industria nazionale. 
solamente fu 


Per assecondare il desiderio che non 


parte alla esposizione, ma che fu eziandio vivamente 
appoggiato da alcuni de’ membri della Camera, essa 


cum" ccshGbt[Tt11r@t@.P@1PÈr—- 


Nen vogliamo però tacere di un incidente suscitato 
da alcune inconsiderate ‘e pocò” convententi parole 
del deputato Moja.;che gli attirarono una viva ed ap- 


stema Afprero fare precisamente il contrario di ciò 


commissione conchiudeva pel rinvio al mini- 
‘la Camera, sul riflesso che:ella ‘idee solamente 
intervenire come tutrice e vindice della legge e del 
duitto, quando un cittadino abbia inutilmente chiesta, 
in primo grado lenuto , 
considerando in linea di fatto, che da quella petizione 
Non isultava si fosse avuto "ricorso al ministro, pas- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobignchi , impiegato postale. — Napott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ’s Street. — William: Thomas, Burean 
universel d’annonces et. d’abonnements, 2Î 
Catherine S.t Strand. 


Num. 739. . 

































nell'adunanza di ieri, derogando agli usi fin qui seguiti. 
in proposito, ha determinato che gli oggetti d’industria 
i quali saranno presentati all’esposizione; anchè dopo 
il giorno cinque del prossimo giugno, potranno bensì 
esservi ammessi, ma nor concorreranno alla consecu- 
zione de” premii, e ciò al fine di poter pronunciare il 
suo giudizio, e venire ‘alla assegnazione di essi premii 
a quegli espositori che ne saranno riconosciuti merite- 
voli, non oltre il giorno venti dello stesso : mese; da 
quale tempo sino al. chiudimento: della esposizione, 
egualmente che ne’ giorni. precedenti, nessuno degli 
oggetti ammessi potrà: esserne esportato, se. non. per 
giusti motivi riconosciuti dalla speciale commissione, 
dalle di cui determinazioni dovranno, come nel resto, 
rimanere obbligati gli espositori medesimi. i 
Torino, addì 18 maggio 1850. 
Il vice-presidente della Camera 
Di Portone. 





Ci crediamo in debito di riportare dalla Gazz. Piem. 
il seguente articolo, avendone riportato un altro che è 
relativo. i 

— Richiesti, così la Gazzetta, facciam luogo alla se- 
guente risposta del signor conte Giriodi, la quale cre- 
diam pienamente confermi i motivi esposti nell’arti- 
colo da noi pubblicato il 13 corrente. 

« La Gazz. Piem., nel suo numero di lunedì 13 
corrente mese, annunziando che io sono stato dispen- 
sato dal servizio di consigliere d’appello per essermi 
ricusato d’intervenire nel giudizio d’accusa promosso 
contro l’arcivescovo di Torino, sembra travisare il mo- 
tivo di tale mio procedere onde imprimervi un -bia- 
simo; mi credo perciò in dovere di darne una schietta 
spiegazione, in considerazione eziandio dell’illustre corpo 
di magistratura cui mi terrò sempre grandemente ono- 
rato, di essere stato ascritto. ; 

« Risolvendomi, dopo maturo riflesso, a non pren- 
der parte in quel giudizio; non fui mosso dalla sup- 
posizione che il inio voto non vi potesse esser libero; 
questa idea non l’ebbi, non potea nè dovea ragione- . 
volmente averla; l’unico motivo che determinò una 
tale risoluzione furono le mie convinzioni religiose, per 
-le.piuali credetti-che-uno--strettodovere-di- coscienza 
mi vietava d’intervenire in quel giudizio. i 

« Ho preveduto le conseguenze di siffatta risoluzione, 
e palesandola in un col motivo che la determinava al 
presidente della sezione d'accusa, come era mio dovere, 
non gli tacqui che potea trar seco la dimessione dal- 
l’impiego; ma persuaso che il principio superiore ad 
ogni riguardo da cui movea era retto ed onorevole, 
attesi senz’altro con animo tranquillo le determinazioni 
che si sarebbero prese a mio riguardo. 

« Non intendo io perciò di muovere in verun modo 
censura o querela del provvedimento che il governo 
del Re credette dover adottare; ma ‘dichiarando schiet- 
tamente il solo motivo che determinò la mia condotta, 
non dubito che sarà apprezzato al suo valore dal retto 
giudizio degli uomini imparziali. 


Conte Luici Girtoni, già cons. d'appello. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO. DEL REGNO. 
Seduta del A8 maggio. 
Presidenza del vice-presidente ALrieri. 





Discussione e votaziono della legge sulle pensioni dei mili. 
lari. 

La seduta è aperta alle ore 3. 

È letto ed approvato il processo verbale della tornata del 
17 corrente. 

E approvato il processo verbale della seduta del 16, che 
nell'ultima tornata non era stato messo all'approvazione per 
mancanza di sufficiente numero di senatori. 

È data lettura del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 
del progetto di legge relativo alle pensioni e giubilazioni mi- 
litari, ch'era rimasta all'art. 17. 

Tutti i restanti articoli (17-47), e l’annessa tabella vengono ; 
approvati con alcuni emendamenti. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è adot- 
tata con 42 voti favorevoli sopra 44 votanti. 

L'adumanza è sciolta alle ore 5 1/2. 

Ordine del giorno per la seduta del 21 maggio. 

Relazione e discussione sulla Jegge relativa ai sugheri della 
Sardegna. 

Relazione e discussione ‘sulla legge che vieta l’acquisto d , 
beni stabili ai corpi morali senza l'autorizzazione del governo. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 18 maggio. 


Presidenza del cavaliere PiNELLI. 


Sommario. — Relazione della perquisitoria contro i signori 
Cavour. ed Avigdor. Discussione della legge sul bollo. 
Presentazione di un progetto di legge per parte del sig. 
ministro dei lavori pubblici. r 
La seduta è aperta all'1 12. È 
Approvato il verbale e letto.il solito sunto di petizioni, il 

sig. Roscllini relatore sale alla tribuna e legge la seguente 

relazione della commissione : 
Rosellini relatore. Signori. L'avvocato fiscale presso il tri 
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bunale di prima cognizione di Torino con sua requisitoria 
data del 5 corrente facevasi a chiedere alla Camera dei de- 
putati il suo consenso necessario, a termini dell'articolo 45 
dello Statuto, per poter tradurre in giudizio penale i mem- 
bri della medesima , signori SIA Enrico Avigdor e Ca- 
millo di Cavour, siccome imputati di reato previsto dall’art. 
638: n. 4 del codice penale. 

Quella requisitoria, esaminata negli uffizi della Camera, 
venne trasmessa secondo le norme prescritte dai regolamenti 
ad una commissione dai medesimi uffizi nominata, la quale 
presentasse le sue conclusioni intorno alla domanda conte- 
nuta nell’anzidetta requisitoria. Secondo l’incarico avutone, 
ho l'onore di riferire alla Camera le conclusioni di quella 
commissione. 

L'articolo 45 dello Statuto, dispone che nessun deputato 
può essere arrestato, fuori del caso di flagrante delitto, 
nel tempo della sessione , né tradotto in giudizio in mate- 
ria criminale, senza il previv consenso della Camera. 

La prerogativa che in questo articolo dello Statuto è con- 
ferita alla Camera e a ciascun:membro di lei, deve in primo 
luogo ravvisarsi siccome diretta a tutelaré l'indipendenza dei 
deputati, ad assicurare la rapprentanza nazionale contro gli 
arbitrii possibili del potere esecutivo, il quale potrebbe con 
arresti da Jui arbitrariamente promossi, far prova di spostare 
in favor suo Ja maggioranza della Camera, o almeno liberarsi 
dalla presenza di qualche temuto avversario. 

Se l'articolo dello Statuto non avesse altro motivo che 
questo se ne dovrebbe in modo generale ed assoluto inferi- 
re, che dove alla Camera fosse chiesta dal pubblico ministero 
l'autorizzazione di tradurre in giudizio, 0 di porre in istato 
di arresto alcuno dei suoi membri, ella dovesse sempre as- 
sentire, dal momento che ogni sospetto di arbitrio fosse ri- 
mosso, e che la domanda apparisse fatta nei termini: della 
stretta legalità. 

Tale si fu, o signori, la dottrina sostenuta nel seno della 
vostra commissione dalla minoranza: e poichè nel caso at- 
tuale non si può non riconoscere che la requisitoria in que- 
stione è veramente nei termini della stretta legalità, ed ogni 
sospetto di arbitrio è rimosso, la. minoranza;, applicando al 
fatto presente quella sua dottrina, fu d’avviso che il richiesto 
assenso non si dovesse negare. 

Ma alla maggioranza della vostra commissione non parve di 
dover ammettere questa dottrina, per avventura troppo ri- 
stretta: ‘al già dichiarato motivo parve alla maggioranza che 
un altro se ne dovesse aggiungere per ben definire il pro- 
prio intendimento dell’articolo 45 dello Statuto, il quale se- 
condo motivo si è questo : un deputaio, nel tempo della ses- 
sione, non appartiene intieramente a se stesso: e dove sia 
fatto in qualsivoglia modo impedimento all'esercizio delle sue 
funzioni legislative, ne risulterà un danno non lieve, ne ri- 
sulterà il discapito di un interesse, che non può dirsi pri- 
vato, imperocchè i suoi elettori verranno con ciò, senza al- 
cuna lor colpa, direttamente spogliati del prezioso benefizio 
di essere rappresentati nel Parlamento: ora questo interesse 
politico degli elettori, se dovrà in certi casi posporsi ad altri 
più gravi rispetti, è però meritevole in genere di qualche 
riguardo: e che queste ultime considerazioni costituiscano 
uno dei motivi del già citato articolo dello Statuto, sembra 
risultare in modo manifesto dall'esame dell'articolo susse- 
guente dello Statuto medesimo, il quale art. (46).è così es- 
presso: « Non può eseguirsi alcun mandato di cattùra per 
debiti contro di un deputato durante la sessione della Camera, 
come neppure nelle tre settimane precedenti e susseguenti 
alla medesima. » Ora è visibile che trattandosi dell’esecuzione 
di un mandato di cattura per debiti, mon trovano luogo le 
considerazioni politiche tratte dalla necessità di assicurare 
l'indipendenza de’deputati e Ja rappresentanza nazionale da 
ogni possibile arbitrio del potere : ond’è che secondo la dot- 
triua della minoranza, di cui fu fatto cenno in principio, V'e- 

secuzione di esso mandato non dovrebbe incontrar mai osta- 
colo per parte della Camera ; e nondimeno non solamente se 
gli può fare ostacolo, ma anzi non sarebbe lecito il non 
farlo. Lo Statuto dispone imperalivamente, che, mentre dura 
la sessione, ogni mandato di cattura contro un deputato ri-. 
manga senza effetto; e abbenchè ciò possa essere in molti 
casi con pregiudizio gravissimo dei terzi, il legislatore ha 
pensato che alla considerazione di questo danno si debba 
sempre anteporre quell’immediato interesse politico degli 
elettori; del quale fu detto poc'anzi. Sembra dunque fuor di 
ogni dubbio che anche a mente dello Statuto la considera- 
zione di questo interesse debba ‘ascriversi tra i motivi che 
indussero il legislatore a conferire alla Camera le  preroga- 
tive che stanno seritte nello Statuto. 

Ciò posto facciasi dal fisco istanza alla Camera per ottenerne 
il consenso necessario a poter tradurre in giudizio penale un 
deputato, che cosa dovrà fare la Camera? Essa dovrà in primo 
esaminare se i motivi della domanda, se la domanda stessa 
sieno negli stretti termini della legalità; e dove questa prima 
condizione apparisca pienamente soddisfatta, un altro dovere 
le incombe; dico che.le incombe un«dovere, e non solamente 
che le spetta una facoltà; dee cioè la Camera porre da un 
lato il danno che potrebbe derivare dal rifiuto della autoriz- 
zazione richiestale; dall'altro lato dee porre il danno che de- 
riverebbe dal sospendere un deputato dall’esercizio delle sue 
funzioni legislative, e dallo spogliare un collegio elettorale 
del suo rappresentante nel Parlamento; dee, dico, bilanciare 
l’uno coll’altro questi due danni, e a modo di giurì, secondo 
le particolari circostanze del caso, proflerire la sua sentenza 
in un senso o in un altro. Senza alcun dubbio è facile im- 
maginare dei casi nei quali la Camera non dovrebbe esitare 
un istante ad annuire alla domanda del fisco, come per l’op- 
posto si possono facilmente immaginare altri casi nei quali 
può e deve la Camera negare il suo assenso, tanto più ( no- 
tisi bene ) che questo rifiuto non avrà già per effetto di as- 
solvere l'imputato, o di alleggerire la pena ‘nella quale po- 
tesse essere incorso, ma solamente di ritardare di alcuni 
giorni, o tutto al più di pochi mesi, il procedimento e il giu- 
dizio. 0% 

Tale si fu Ja dottrina. professata dalla maggioranza della 
vostra commissione, alla quale non altro rimaneva che di ap- 
plicare questi principii al caso presente. 

Per procedere a questa particolare applicazione, la mag- 
gioranza della commissione ha considerato che la colpa della 
quale i due deputati Avigdor e di Cavour sono imputati, dove 
venisse giuridicamente accertata importerebbe tutto al più, 
a tenore degli articoli 658, n. 4, e 64 del codice penale, la 
pena correzionale del confino da tre mesi a sei; dalla poca 
gravità di queste pene argomentandosi con criterio puramente 
legale la non molta gravità del reato, considerando altresì 
che nel caso presente non interviene alcun interesse dei ter- 
zi, che non esistono coaccusati già tradotti nel carcere i 
quali reclamino prontezza di giudizio, che niun grave incon- 
veniente deriverebbe dal soprassedere per breve tempo al 
giuridico procedimento; la maggioranza della commissione 
ha opinato che fosse veramente il caso che l'interesse degli 
elettori e della rappresentanza nazionale prevalesse agli altri 


rispetti, l'interesse, i0 dico, degli elettori; il quale è merite- 
vole di tanto maggior riguardo quanto maggiore è la gravità: 
degl’interessi comuni ai quali in questo momento deve lai; 
Camera provvedere colle importantissime leggi che sta di- 
scutendo. 

Per questi motivi la maggioranza della ona 
creduto che la Camera dovesse interporre la sua prerogativa 
per rimandare al tempo in cui sarà chiusa:la presente ses- 
sione il procedimento ed il giudizio che il pubblico ministero 
ha creduto di dover intentare contro i due deputati Avigdor 
e di Cavour : tali sono le conclusioni che a nome della mag- 
gioranza della commissione ho l'onore di sottoporre all’ap» 
provazione della Camera. 

Viene letto falla Camera uno scritto, col quale fil signor 
Avigdor, adducendo motivi di salute, domanda un congedo. 
Fsso è accordato. 

Il presidente è incaricato d’invitare il sig. di Cavour di 
intervenire alle sedute della Camera, come pure il sig. Avi- 
gdor, quando la sua salute glielo permetterà. 

Il sig. Justin domanda un congedo di 40 giorni che gli è 
dalla Camera negato, attesa l'urgenza e l’importanza delle 
leggi che si stanno discutendo. 

L'ordine. del giorno reca la discussione della legge SR 
bollo. 

Jacquemoud B. in ‘seguito al sistema adottato ieri (alla 
Camera più non essendo ad esso conformi gli art. 4, 5, 6&7, 
la commissione ve ne propone la soppressione. Nello stessp 
tempo vi presenta il seguente articolo 4 addizionale all’a 
ticolo 3: 

«Art. 4. Le seconde, terze e quarte delle lettere di cambiò 
«andranno esenti dal pagamento del diritto di cui nell’atti- 
: colo precedente, purchè siano munite del bollo straordinario 
« 0 del visto per bollo da apporsi gratuitamente alle mede- 
«“sime su presentazione della prima o di altre delle copie 
« debitamente bollate. » 

Di necessità ‘però. la Camera devesi rinvenire sul voto già 
dato all'art. 3, e sopprimervi le parole straordinario 0 al 
visto per bollo. 

Bolmida. Crede inutile che le seconde, terze e quarte 
delle lettere di cambio siano sottoposte al bollo straordina- 
rio od al visto per bollo, e dice che sebbene ciò sia prescritto 
da farsi gratuitamente, tultavia porta un incaglio allo svi- 
luppo del commercio in cambiali; propone per ciò la' sop- 
pressione delle parole colle quali è espressa tale delibera- 
zione. 

Farina Paolo. Nega che tal disposto riesca inutile, chè 
anzi lo dice una garanzia del bollo che si deve. porre sulla 
prima lettera di cambio; che se si togliesse:l’oblligo del bollo 
straordinario o.visto per .bollo alleseconde e terze lettere, 
facilmente si putrebbe far frede alla legge, tenendo nascosta 
la prima non bollata, e mettendo in commercio le altre che 
suppongono la prima bollata. Crede quindi che si debba 
mantenere l'articolo qual fu dalla commissione proposto. 

Jacquemoud, relatore, dichiara di persistere nella reda- 
zione dell'articolo qual fu presentato. 

Messo ai voti l'articolo 4 addizionale è accettato. 

pure approvato l'art. 3 colla modificazione proposta. 

Sono soppressi gli articoli 4, 5, 6,7 della commissione. 

Viene l’art. 8. \ 

* Le banche in società anonime ‘autorizzate ad emettere 
* biglietti di circolazione, pagheranno annualmente un.dirittà 
« di 50 cent. per ogni lire mille della loro circolazione media 
« ragguagliata sulla circolazione dell’anno PECCSdONIO 

«Tale sborso:si farà per semestre.» : Pi 

Bolmida propone che sia quest'articolo rimandato alladi- 
scussione delle leggi sull’organizzazione delle banche. 

Jacquemoud B. Osserva. che trattandosi in quest'articolo 
più dell'imposizione d'una tassa, che non di questione d'or- 
ganizzazione, trova esso più acconcio luogo nella presente 
legge d'imposta, che non in quelle cui accenna il signor 
Bolmida. Conseguentemente insiste perchè sia mantenuto. 

Arnulfi s'accorda col sig. Jacquemoud. 

Pescatore. Appoggia anche egli la conservazione dell'art. 
Posto ai voti l'articolo 8, è approvato. 


Presidente \egge l’art. 9. 

Art. 9. I titoli, ‘cartelle o certificati comprovanti la” pro 
prietà di azioni in una società, compagnia od intrapresa 
qualunque finanziaria, commerciale, industriale o civile, sono 
sottoposti al bollo properzionale, od al visto per bollo di'50 
centesimi ogni 100-lire di capitale nominale, e ciò sia (che 
trattisi di una somma fissa, o di una quolità, e quand’anchie il 
prezzo di simili azioni non fosse stato saldato. 

« Qualora il capitale nominale non siavi espresso, il dritto 
sarà calcolato su quello reale, il cui montare sarà accertato 
colle regole portate dalle leggi sulla tassa d’insinuazione, 

« La spesa del bollo o visto per bollo sarà sempre anticipata 
dalle società e compagnie. 

«I titoli, cartelle:o certificati di cui sovra, saranno staccati 
da un registro a ‘matrice, che sarà parimenti bollato stilla 
presentazione che ne sarà fatta agli agenti 0 finanza, i 
quali potranno sempre richiederla. 


«ll rifiuto di presentare la matrice sarà punito con una multa 
di L. 500, » 


Pallieri. Propone il seguente emendamento, che civè dopo 
le parole « od intrapresa qualunque finanziaria, commer- 
ciale, industriale o civile » si aggiungano le seguenti: ad ec- 
cezione di quelle di lavori di pubblica utilità. 


Farina Paolo, S'oppone a questa eccezione, perchè seb- 
bene i lavori cui vuole accennare il sig. Pallieri riescano di 
pubblica utilità, tuttavia la persona che li eseguisce. li fa 


sempre in contemplazione del suo privato interesse: che inol- 


tre si darebbe con esse campo a troppo larga interpretazione, 
quasi tutti i lavori riescendo di pubblica utilità, non Tosse 


che per lo sviluppo del commercio che essi arrecano. Osserva 
ancora chese alcuno vi fosse d'animo generosoche volesse spen- 
dere una somma in pura utilità pubblica, costui non sarà 
trattenuto dalla lieve tassa di cent. 50 per ogni cento lire. 
L'emendamento Pallieri non è\appoggiato. 
Bunico. Propone che dopo le parole « taemolte o certificati» 
vi si aggiungano, e le inscrizioni fatte nei registri delle so- 
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Despine, In contemplazione di quest'articolo formola le se- 
guenti proposte. 

1. Che il diritto di 1 per mille debba essere ridotto e por- 
tato al massimo a 50 cent. 

2. Che il secondo a linea col quale si conserva alla Camera 
di comm. di Genova la percezione del diritto sia soppresso. 

5. Che sta questo il luogo d’applicare o lo stesso bollo o 
un altro bollo proporzionale ad ogni contralto d'assicurazione. 

4. Che infine per rendere la misura efficace si aggiunga 
una.clausola penale, come lo è di già presentemente stabilita 
per la città di Genova. 

Farina Paolo dice che se si trattasse d'una nuova organiz- 
zazione: della Camera di commercio di Genova, volentieri ac- 
cetterebbe. se non tutte, alcune almeno delle proposte del 
signor Despine, ma non crede che senza organizzare le nor- 
me che reggono quella Camera si possano applicare le modi- 
ficazioni ol vorrebbe introdurre il proponente; osserva poi 
che l'importanza e l'urgenza delle leggi che si discutono: non 
permetterebbero d'entrara menomamente nella complicata 
questione che presenterebbe la questione di riorganizzazione 
ed in conseguenza di queste consilerazioni egli rigetta» per 
ora l'emendamento del signor Despine. 

Ellena dichiara che di buon grado voterebbe per l’aboli- 
zione dei diritti concessi alla Camera commerciale di Genova 
purchè si presentassero nel tempo stesso altri mezzi di prov- 
vedere alle spese che deve sostenere quella Camera. 

Revel propone la soppressione dell’intiero articolo nono, 
lasciando in tal modo le cose come furono finora sino ad 
una totale organizzazione delle Camere commerciali, nella 
quale si potranno introdurre le disposizioni che saranno cre- 
dute del caso. 1 

Pescatore appoggia la proposta Revel. 

L'art. 9 è dalla Camera soppresso. 

Jacquemoud bar. Per conseguenza del principio che det- 
tava la soppressione degli articoli 4, 5, 6,e 7, la commissione 
vi propone pure la soppressione degli articoli 14 e 15, presen- 
tandovi in loro sostituzione un art. 4 così redatto : 

« Le scritture private contemplate nell'art. 1454 del co- 
«dice civile, aventi per oggetto somme o valori eccedenti le 
« lire 501) saranno stese in carte sottoposte al diritto di bollo 
« proporzionale di lire 1 per mille. 

\ « La frazione pagherà come pel mille intiero. » 
Pescatore si oppone alla nuova redazione dell'art. 4. 
Primo, perchè coll’imposta dell'uno per mille alterandosi 

il rapporto che esistè finora nei diritti d'insinuazione, si 

sconvolgerebbe un. ramo di dîritti, al quale il ministro di- 
chiarò che nulla si dovesse per ora mutare. 

In secondo luogo, perchè con esso si sancirebbe un ingiu- 
slizia, stabilendo una differenza enorme di tassa tra i capi- 
tali che sono in commercio e quelli che non lo sono. 

Depone perciò le seguenti proposte: 

4.0 La sospensione della discussione di quest'articolo, 
sino a tanto che si tratti dell'aumento dei diritti d’ insinua- 
zione, 

In caso non sia accettata questa prima proposta egli chiede 
la soppressione dell’art. 14. 

Quando anche questa fosse respinta si riverva di deporre 
un progetto di riduzione al diritto di uno per mille. 

Revel osserva che nel presente articolo nen trattasi punto 
di modificazioni a diritti d’insinwazione, ma sì bene di sta- 
bilire nuovi diritti coi quali si colpiscono i capitali impiegati 
presso personelterzé'con contratti privati. Inoltre che non 
v ha la pretesa ingiustizia, per cui non sussiste relazione tra 
i titoli dei capitali in commercio e quelli dei capitali priva» 
tamente impiegati. Che quelli si riniovano spesso quattro 
volte all'anno, onde quattro volte all'anno vanno soggetti 
al diritto che si, stabilisce, mentre i titoli di questi ultimi 
durano per quattro, cinque e più anni. 

Egli perciò sostiene la nuova redazione presentata dalla 
commissione. 

Pescatore risponde che la legge non può tener conto del 
rinnovarsi anche quattro volte all'anno dei titoli, poichè se 
quattro volte si rinnovano, è segno che si percepisce quat: 
tro volte quel guadagno che la legge tende appunto a colpire. 

Arnulfi combatte tutte e tre le proposte Pescatore. La 
prima perchè trattandosi d'un: diritto nuovo, niuna relazione 
esso ha coi diritti d’insinuazione. 

La seconda, perchè colla soppressione proposta si sancirebbe 
un'eccezione in favore dei capitali non in commercio; egli 
dice di meravigliarsi come il Pescatore, nemico come mo- 
strasi sempre d'ogni qualsiasi eccezione, sia venuto a fare una 


‘ proposta colla quale se ne autorizzerebbe una. 


S'oppone infine all'ultima finchè non conosce alcun motivo 
che richieda una riduzione in quel diritto. 

Mantiene l'articolo Jella commissione, 

Posta ai voti la prima proposta dell’onor. Pescatore, è ri- 
geltata. 

Pescatore ritira la seconda proposta di totale soppressione, 
e stabilisce al 1j2 per miliela riduzione che aveva accennata 
in terz'ordine. 

Auche questa proposta è respinta. 

Mantelli propone il rinvio alla commissione dell'art. 14 
onde ne presenti una nuova redazione. 

Questa proposta appoggiata dai sigg. Farina e Miglietti 
viene dalla Camera adottata. 

È quindi rinviato alla commissione l'art. 14. 

Ministro dei lavori pubblici. Presenta un progetto di legge 

s 


‘ d'autorizzazione per gli esperimenti della macchina del sig. 


ciela commerciali a termini dell'articolo 44 del Codice Com- 


merciale. 
Riconosciuta l’utilità di questo emendamento dai sigg..Fa- 
rina Paolo ed Arnulfi, è dalla Camera adottato. 


Si approva l’art. 9 con quella modificazione, e gli articoli 
10, 11, 12 senza discussionè. 

Viene Varticolo 13. 

« Art. 13. Ogni contratto d’assicurazione marittima è sollo- 
posto al dritto di bollo straordinario proporzionale in ragione 
di lire una per ogni mille del capitale assicurato. 

«Nulla è innoxato relativamente alle assicurazioni marittime 
per ciò che riguarda la città di Genova; il visto per bollo ac- 
compagnato dal sigillo della Camera di commercio continuerà 
ad essere apposto, edi relativi dritti saranno percetti per 
conto della medesima finchè non venga altrimenti disposto. » 


ingegnere Maus pel traforo delle Alpi. 

Presidente. La Camera si radunerà stassera alle 8. 

E all'ordine del giorno il progetto di legge per la proroga- 
zione del trattato commerciale colla Francia. 

Relazione di petizioni.: 5 
“ La seduta è levata alle ore 35 f]2. 








Seconda tornata delli 18. maggio 
Presidenza del cav. Pineu. 


Sommario. — Discussione del progetto di legge per la pro- 
rogazione del trattato commerciale colla Francia. Rela- 


zione di petizioni. 

La seduta è aperta alle 8 432. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legg 
gazione del trattato di commercio colla frac 

Si apre su di esso la discussione generale. 


Biancheri dice che se si trattasse di conclusione definitiva 
di questo trattato, vi si opporrebbe totalmente, perchè ven- 
gi stipulati a favore 
massime. dopo le restrizioni operate 
dalla dichiarazione della Francia 22 agosto 1846. Ma trattan- 
dosì solo di proroga di pochi mesi tendente appunto a dare 
tempo al ministero per la conclusione d’ufi nuovo trattato su 
giuste ed uniformi, si limita a chiamare Vattenzione 
«del governo e della Camera su gravi inconvenienti che da un 


nero resi più apparenti che reali i vantag 
‘del nostro commercio, 


basi più g 


trattato sulle basi dell’attuale deriverebbero al Nizzardo ed 
i alla riviera occidentale di Genova. 


nostro territorio, esorbitanti tanto che equivalgono qua; 
una proibizione; accadendo talvolta che questi diritti de 
\ trata eguaglino la metà del prezzo d’origine dell’otiò. 


ge per la proro- 
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crhtà 


‘Accenna ai diritti d’entrata imposti all'olio proVeRtcgna dal 


vaio 


Descrive le cattive conseguenze che tal proibizione.arreca 


nelle provincie di Nizza e Genova. Termina proponendo ilse 
guente ordine del giorno; 


« La Camera taccom ade al ministero. di prendere, in 
« considerazione i paesi della. riviera occidentale di Genova 
« e quelli della provincia di Nizza on avvisare al modo di 
* facilitare la libera esportazione ed introduzione dei 
« olii in Francia, passa alla discussione degli articoli. » 

De Castro domanda al ministero se in questo nugvo. trat 
tato sarà pure compresa la Sardegna, e se sì Prorvederà al 


loro 


SUO: COMIBIERETO ia e riba 


Ministro dell'interno dichiara che la Sardegna come parte 
essenziale dello Stato sarà naturalmente contemplata nel 
nuovo trattato. 

‘Ricci relatore osserva al sig. Decastro che già nel trattato 
del 1845 eravi un articolo addizionale col quale provvedevasi 
alla Sardegna. 

Sulis dice che non dubita che nel nuovo trattato si pensi 
pure: alla: Sardegna, ma che: siccome. in questo trattato ®ta 
Francia espressamente dichiara che anche durante.il termine, 
della proroga farà delle innovazioni riguardanti i porti del. 
l'Algeria, non creile inutile d'invitare il ministero atciò me la 
timo del nuovo trattatò si faccia in modo che anche. 
riguardo della frontiera marittima francese vicina alla Sa 
degna sia provvisto ai bisogni di quell'isola. ° 

Menabrea dice che coll’ordine del giorno proposto; si ‘chia 
ma l’attenzione solo sopra interessi speciali; che oltre ai race 
colti dell'olio, bisogna pure aver l'occhio ad altri prodotti. 
agricoli delle altre provincie dello Stato. A esa fine peer: 
senta il'seguerte ordine del'‘giorno. 

«La Camera considerando che il ministero hon mancherà di. 
prendere in considerazione gli interessi di tutte le provincie. 
dello Stato nel nuovo trattato che.sta negoziando colla Fran 
cia, passa alla discussione degli articoli della presta È 
legge. » ì i 

È appoggiato. : 

Santa Rosa! Teodoro crede: che l'ordine. det giorno Bian 
cheri non sia contraddetto dalle osservazioni Menabrea, pei 
chè colla adozione del medesimo non si PERETAIICAA ADI per 
nulla gli altri interessi dello Stato. 

Ministro dell'interno. Mentre ringrazia i signori deputati 
che vollero richiamare attenzione del governo su ìnteresi 
speciali, dichiara di non poter però accettare nessuno degl 
ordini del giorno proposti. n 

Valerio L. appoggia l'ordine del giorno Biancheri, > 

Cavour osserva che l'olio è un ramo di principalissima im 
portanza del nostro commercio colla Francia. Lo dice: il: se» 
condo in ordine d'importanza, perchè il primo è quello delli 
seta, ma questa avendo di già un'entrata libera in Francia 
non può essere messa in questione. 

La prova si è, che quantunque i mercati d'Inghilterra siano 
aperti alle nostre sete senza dazio, Luttavia l'esportazione si 
fa tutta pella via di Francia, mentre ‘al contrario sull’olio: 
pesa il dazio di venti franchi ‘per quintale; ciò che equi» 
vale al 25: per (0j0. del: prezzo dell’olio;. crede che;il si. 





























gnor: Biancheri abbia esagerato quando disse tal diritto. 
equivalere alla metà del prezzo dell'olio, 
0,0 è calcolato sulla media del prezzo dell'olio. 


perchè il'25 per 4 


Malgrado però quest'importanza, e l’'esorbitanza del. dazio, 


pargli non si possano a tal:proposito ‘intavolare con frutto; 
trattative.colla. Francia, perchè colà più: ancora:con sua che 


con nostra disgrazia, séguonsi dottrine proibitive. 

Doncorre però nell'opinione che debba essere questo il ra. 
mo da prendersi in maggior: consillerazione nel nuovo trat. | 
tato, e di questo avviso dice che furono pure le Camere di 
commercio interpellale a questo proposito; dopo l'olio esse, 
accennarono ai bestiami ed ai risi, ma certamente questi — 
non d’un’importanza molto inferiore, poichè il prodotto del- 
l'esportazione del bestiame monta a qualehe centinaio di | 
mila franchi, quello del'riso a 4 0 5 milioni, quello invece. 
dell’olio#a 42. 

Ripete che malgrado questi dati , non crede s' abbiano dal 
adottare gli ordini del giorno proposti, perchè troppo facil- 
mente solleverebbero una suscettività négli altri produttori di | 
derrate agricole, rimanendo anche senza essi abbastanza sta- 
bilito che il ramoche forma oggetto «di maggior attenzione è © © 
quello dell’ olio. Ravvisa. cosa inutile il vincolare forse .so- 
verchiamente con un.voto speciale il ministero senza alcun 
vantaggio. reale, invita perciò l'onorevole Biancheri a ritirar 








il suo ordine del giorno. 


Moja. Nell’interesse delle provincie coltivate ad olio prega: ; 


il sig. Biancheri a ritirare l'ordine del giorno, perchè il'mi- 
nistero si fa un dovere di contradilire ogni qual volta ly può 
agli ordini del giorno della Camera. (Mormorio nella Ca. 
mera). a 


Ministro dell'interno. Lo contesto. 
Moja. Produce la questione del'collegio di Torriglia. 
Ministro. È appunto in considerazione degli interessi di 


quegli elettori ai. quali la Camera voleva provvedera, che il 
ministro convocò quel collegio in Torriglia. Prega il signor 
: Biancheri a ritirare il suo ordine del giorno. 


Biancheri persiste su quanto fu da lui proposto. Ca 
Cavallini propone l'ordine del giorno puro e semplice, È 
Menabrea ritira il suo ordine del giorno, e s'accosta a. 
quello del sig. Cavallini, 
Cadorna prende per sè quello del sig. Menabrea. È; 
Santa Rosa Teodoro premette il seguente ordine dell | 
giorno : 
« Ritenuta l'importanza dell'import. izione.in Francia degli. 
" olii del Nizzardo e della riviera del Genovesato, si racco- 
« manda al governo di tenerne conto in un cogli altri pro- 
« dotti dimenticati nel trattato del 28 agosto 1845, nel trat-: 
« tato che si sta per rinnovare colla Francia. . 
Messo ai voti l’ordine del giorno puro e semplice del sig. 
Cavallini, è adottato. 
Si passa alla discussione degli articoli. 
Art. unico. 
« Il governo del Re‘è autorizzato a ratificare la conven: 
« zione sottoscritta in Torino il 1. maggio 1850. per la 0 
« rogazione del trattato di commercio colla Francia, del 28 
« agosto 1843, e porla in esecuzione. tostochè sia scambiata 
' la ratifica col governo francese. » 
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E approvato. 
Risultato dello squittinio segreto sul complesso della legge: È 
Votanti 115. de 
Favorevoli 110. i 
Contrari 5, È 


Vengono in seguito relazioni di petizioni. ; 
Demaria voltare riferisce varie petizioni, sulle quali Ja Ù 
Camera adotta le conclusioni della commissione. i: 
Colla petizione 2464 undici consiglieri comunali di Varallo 
si lagnano che per opera del segretario la lista degl'inseritti 
perla prima formazione della milizia nazionale non comprenda 
f a 
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che 2190 inscritti sopra. 2000 e più abitanti; Dicono d'aver già 
ricorso all’intendente che non provvide. Essi si rivolgono 
; perciò, alla: Camera onde ottenere la destituzione del segreta- 
rio inviso alla popolazione. 
La co missione propone il rinvio al ministro dell'interno. 
. Non.avendo.i pelenti ricorso .prima al ministro, 
La quell’i ispezione, propone l'ordine del giorno 
ice... i 











i ecessario che i petenti abbiano per ficnanta di 
\ere da rivolgersi prima al ministero. 
ra padetia, Lordine del giorno puro e gi 








i causa ad accusa di di frode al giuoco. 
servi onoratamente per 17 anni e fece le due | 
fx poscia. vistosi SONO, ricorre alla He 




















Rio lo des dal dodo 
i questi fatti egli ricorre ora nuovamente alla Ga- 
affinchè faccia rispettare i suoi decreti, e provveda 
Jutela dei diritti del ricorrente. La commissione esami. 
a la petizione vi. propone su di essa | l'ordine del giorno. 
‘Brofferio propone che la améra invii un’altra volta e 
damente raccomandi al ministro della guerra la petizione 
sav. Uaravana. 

Hinistro dellaguerra risponde che da lungo tempo la sua 


ito dalla voce pubblica di pops delicatezza ne' suoi rapporti 


ble suscettibilità de' suoi compagni d'arme, ch'eglino re- 
| caronsiiin corpo a chiederne:la dimissione. Essersi egli -al- 
ni "i cui uditore generale di guerra; MRO una 


‘diritto, e suo dovere di seguir le consaeviibi state 
ein vigore nell'esercito. ‘l'uttavia perchè persùaso 
ltri chiechessia della necessità di una legge în propo- 
terne già presehtato il progetto: al o Ma finchè 











\crede che ilministrodella guerra abbia ecceduto i suoi 
quanto senza altra formalità destituì il cav. Gara- 
chè esso doveva ‘prima essere giudicato. Perciò 
a proposta Brofferio. 
ea deplora la mancanza di una legge che assicuri 
one degli ufficiali: narra come. finora abbiavi 
a una consuetudine a cui non si potrebbe rinunziare 
giare la dignità dell'esercito. 
suetudine consiste in.ciò che allorquando un'uffi- 
i un'azione contraria all’onore , i suoi collega 
in giurì per g giudicarlo ‘e questo giurì ha abba: 















cca! vi 


ta riguardo alla persona del sig. Caravana; di- 
i pene Vanbicnlari di questo fatto, 





( pad un Dido di guerra. 
L | Presidente avverte che la Camera nonè più in numero. 

1 toci lunedì, lunedì. 

“La seduta è Jevata alle ore 41. 

‘Ordine del giorno per lunedì. 

Fi Discussione del bilancio, del ministero degli esteri dell’anno 


4850. 








‘ERRATA-CORRIGE 


Nel num. di sabbato 758, face. 2.a, ©ol. 4 sotto .al rendi- | 
“conto della Camera dei deputati si fa dire al sig. Bolmida.— 
ogli ha posto limite alla ‘progressività giunto alle lire 
oe perché 606; correggasi — 7 RG ha posto limite al dritto 




































GETTO DI LEGGE portante. abolizione dei fede- 
messi , maggioraschi e nr, presentato 





ro concorso pel compimento di un’ Gpeta an 
ola presso al suo termine per beneficio 
le begigion ed in ‘parte del Si 


Mbgipi ristretta da ni a quattro 
\egmpreso in questo numero l’alluale 
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all ro. commercio i beni vincolati, che 
iMasero , non ostante il regio editto del 18 
vo di un altro sattto che sembra 
lenza riserbato al Piemorte quale 
lo onde apprendessero i suòi legislatori che È 
ndo vogliono cancellare i fatti politici compiuti, 





lenzione era stata chiamata sul capitano Caravana, accu- | 


0 acciò ogni qualvolta esso domanda una desti. ? 
Li persona non si possa negargliela. Tal cosa di- 


IL RISOLGIMENTO 


“nella storia delle nazioni, avvi colà tale un nesso tra le leggi 
e le istituzioni politiche , per cui Je. une vengono rattempe- 
rate dalle altre, e tutte cospirano ad uno scopo; come in 
Roma antica tutto tendeva alla guerra ed alla conquista, così 


tulto in quel regno tende alla Libertà ed alla ricchezza: e ld, 


RILETTO ITALIANE LATTE TION LOI IPPICA IRACAENT DT GIFT TRULLI III TA RATZON IAT 


fe 


o signori, chi è privato; per ragione d'un vincolo, del retag- - 


gio paterno, ha spesso per sè il compenso di un'industria , il 
cuiscampo è l'universo; mirabile edificio creato dalle sventu- 


re e dai secolî, e da aversi a conforto delle’ dolorose’ scosse. 


imitare, 
Signori, io crederi di fare opera superflua se nel riproporvi | 
: lu scioglimento di quei vincoli, imprendessi a ripetere le 
ragioni politiche e morali che stanuo a favore di tale pro- 
posta, e che nelle passate legislature farono largamente 
discorse, senza che una voce sorgesse ad oppuguarle. Ildis- | 
senso; delle opinioni si manifestò soltanto intorno alle parli 
secondarie e puramente transitorie della legge, ove si trat: 
tava dei riguardi che fossero, ad usare 
mati. 
‘ Se il fine precipuo della leg 


OCRA TANNINI 


ge è quello di provvedere agli 
| interessi generali senza discendere alle singolarità dei casì, 
i e delle persone, quando però si tratta di fare un repentino 
i passaggio da un anticò ad un nuovo sistema di cose, è anche. 
j ufficio del legislatore di temperare l’asprezza della transi- 
| zione; ed è perciò che le disposizioni transitorie delle. leggi 
i vogliono essere informate dall'equità e debbono ritrarre dalla 
j natura degli accordi quel carattere «di benignità e di conci- 
| liazione che valga a' moderare la contrarietà eil conflitto 
i degli inleressi. 

| Non si può in verità contendere che sia in pieno arbitrio 
i del legislatore. l'abolizione dei vincoli primogeniali, mercè 
i Li idoneo delle leggi speciali da cui sono regolate così 
fatte instituzioni; perocché si teatri di materie le quali sono 
nell'assoluto dominio delle leggi civili e positive in ciò che 
banno di. mutabile secendo ha ragione delle. circostanze, e 
dei tempi; né gli ulteriori chiamati, le cui ragioni dipende- 
vano da futuri eventi più o meno remoti e sempre ‘incerti, 
potrebbero di altro dolersi che della perdita di un’aspetta- 
zione e di una speranza. | 





Tuttavia gli è vero egualmente che nell’immenso giro degl 
‘affari umani, e negli infiniti calcoli della vita civile vi hanno : 
di tali speranze, che il volerle rompere ad un tratto sarebbe 
soverchia durezza; ed è vero altresì ‘che se quando una 
legge è fatta ogni interesse debb’essere al essa posposto; 
nel farla si deve tener:conto non solo dei diritti acquistati, 
ma anche degli ‘interessi nati legittimamente per virtù delle 
leggi anteriori, .e- che altramente  procedendosi, verrebbe 
a sovvertirsi uno dei. più essenziali. elementi dei: calcoli 
umani, la fiducia nell'avvenire. 

Nel riproporre adunque il progetto di leg 


crema iemetndiativire 





ge per l'abolizione 


patronato famigliare, io toccherò brevemente le ragioni per 


LMR: REIT CCAMITTTAI MIE LIA OTT ee 


doversi alquanto dipartire dalle basi del progetto che già era 


puramente secondarie. 
Gol reale decreto del 5 
in cui tutti i poteri legislativi ed esecutivi erano ristretti nel 


torità del codice civile; nia aduntempo s'introducevano nello 3 i dti : 
f* —+ 5. M; la recina Maria: Teresa vedova di Car 

stesso:codice,come un preludio delle rifornie che già si stavano i PIna È DTS arto 

meditando per tutto il’ regno, alcune modificazioni ed ag- i 


giunte conformi all’indole dei tempi ed alle politiche istitu-| 


zioni dello Stato. Era così abrogato l'alinea dell'articolo 879 
portante la:facoltà d'istituir maggioraschi e fidecommessi nei 
i casi regolati da legge speciale, ed erano risoluti i vincoli già 
costituiti; se non ina rispetto a questi si statuiva dover es- 


vincolati. al ‘primo 0 primi chiamati, purchè discendenti dali 


possessore, 


detti chiamati all'epoca della promulgazione di-quella lesse,» 
J I 8 q gg 


Riapertosi poco di poi il Parlamento, il ministro presen. | 
tava alla Camera dei deputati un progetto di legge formato | 


nel medesimo senso per labolizione delle leggi speciali vi- 
genti in terraferma sull’ istituzione dei maggioraschi e fede- 
commessi, e per la risoluzione di quelli già istituiti. 


nell'ultima legislatura produceva l'altro, di cui ho fatto cen- 
5 


no, conformato all'esempio della nota legge 5 gennaio 1801, 
ed in esso, aggiunta all'abalizione dei ‘maggionasehi c_dei fe- 


decommessi quella delle commende, era pretermessa Ja ri- f 


serva della metà dei Beni all'ulteriore chiamato che fosse 
discendente dal possessore, e mantenuta solo.a favore del- 


avesse già oltrepassata l'età d’anni 60. Però allora vinceva il 
partito che chiedeva l'assoluta abolizione dei vincoli, senza È 
ilare di furti. 

Posto il ministero tra queste divergenti sentenze; consi. j 
i derò in primo luogo che, ammessa la convenienza  d'intro- d 
durre uniformità di legislazione in ogni parte dello Stato e É 


i 
Î 
} 
I l'alteriore chiamato di un'altra linea, quando il possessore i 
} 


rispetto alcuno agli ulteriori chiamati di qualunque linea. 


di promuovere e stringere per tal modo quell’unione tra de 


singole parti che dee di tanto accrescere la forza dell'intero # 


indurre una‘diversità di trattamento. 

Vero è bensì che l'uniformità è massimamente 
per quelle leggi che deggiono regolare il presente e l'avve- 
nire insieme, senzachè la stessa uniformità possa dirsi essen- 
zialmente impedita da una legge speciale, come quella che 
sciolse i vincoli primogeniali e fedecommissarii per: la Sar- 
degna, la quale, nell'atto stesso della sua promulgazione, 


viziosa. 


In secondo luogo il ministero, quantunque il muovosse i 
gennaio 1801 intesa ad 
evitare la ineguale partizione delle sostanze fra i discendenti. j 


grandemente la ragione della legge 5 


di una data persona, ossia fra i membri della. stessa. fami- 
glia, pure considerò che la riserva della proprietà della metà 
dei beni vincolati all’ulteriore chiamato, il quale discende 
dall'ultimo, possessore, presentavasi quanto mai ragionevole, 
non essendo infrequente il caso ch'esso chiamato sul fonda- 
mento di quella speranza che pareva certezza, abbia con- 
tratto un matrimonio, ed associato altre persone alla sua con- 
dizione, 0 veramente che l’esistenza del vincolo abbia dato 


incorso di circostanze, unico forse 5 causa a certe altre disposizioni alle quali non sia più dato il ° 


ì de condizioni legittime dei lempi, sono an 
| i ia. stata infelice la prova, perchè non ac- 
so one: che, nel 1857, reluttante ‘uno degli uo- 
3 Ui più sì onori la patria nostra, si tentò al- 
Vigore e novelle forme a quelle istituzioni 
t appena lascierà qualche traccia di sè nella 
siceome a chi impugnava i fedecom- 
3 agl nza civile, si opponeva un tempo 
filosofo e magistrato francese: così a 
| le a nome delle nostre istituzioni 
l'esempio dell'Inghilterra. 
dell'Inghilterra, o signori; non 
essa, se la proprietà territoriale 
i indamento di un ordine ereditario 
î suo canto fondò la furte e tem- 
poi i 
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agli ulteriori chia-. 


} 
| 
| 
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e | 
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| 
} 
Ì 
sere riservata la « nuda proprietà della metà dei beni e valori 
f 
i 
Î 
{ 


necessaria d 
Rumelia. 


Tn ‘conseguenza della continuazione dei disordini nella } Ct dine ld. (cado GO 
i Bosnia, la Gran Porta inviò, prescindendo dalle misure | ®9!0 ai a RO E 
È militari, anche un commissario civile, il quale: avrà da [ Casaraori SBbia eonbssiito 1 documenti (HERISRUROO Lo 
i dare‘esaiti rapporti sulle attuali do dn di que! Ha 1 


esauri il pieno suo effetto col produrre certi diritti che rima- { proviticia. Fu eleito a questuopo il ministro di gia- 


sero irrevocabilmente acquistati: ma tuttavia ciò non toglie a i a 
che vi sia per l’uno e per l’altro paese.con la parità dei casi { i 2 
vera identità di ragione. Oltre di che il legislatore non dee j 44 . 
così di leggieri, e senza una grave necessità mutare di pro- | fu ambasciatore 
posito anche in quelle materie in cui, secondo la natura delle $ 
cose, sia riservato al suo potere un più largo arbitrio. È fin } 
qui l’esperienza non ha disvelato che la legge fatta per la i 


Sardegna sia stata malamente concetta, e fosso in questa parle { riamo il. seguente documento relativo alla soluzione 


che accompagnano quasi inevitabilmente le transizioni poli-; 
tiche, anzichè ad esempio che si possa o si debba in Lutto > 


cui il ministero, dopo lunga e matura ponderazione, giudicò i 
; 3 i i I a Coblenza, trovavano il principe Giorgio “di Sassonia, 


venuto in discussione, in quelle parti però che erano e sono È 
j presax 
agosto 1848, promulgato nel tempo £ 


{ ogni dove il secondogenito di Carlo Alberto , il pria- 
LE governo del Re, onde assimilare per quanto si potesse la Sar- È 


ad ogni altro primo o primi chiamati, se il # 
possessore. avrebbe oltrepassata l’età d’anni sessanta, viventi | 


‘ mento tra la Grecia e l'Inghilterra, ha J’onore di far 
conoscere a S. E. il signor Londos, ministro della casa | 
del re e delle cia estere di S. M. E., che trovan- | 

l’anno scorso, e che si è pronti a cancellare 
! alla prima. occasione? Ecco tuttavia la sincerità dei 


sere 


è 





coni u[11(itl00@0/0/08 










{ poveri venissero largite lire ventimila; 
i furono rimesse alle mani delle persone da lei incari- 
i cate”di curarne la distribuzione. 


PR ISTAZIO AS e TOTO VITA RIT ITALIANI 


rimediare, e per cui la Jegge a quel modo ordinata, invece 
di correggere le disparità eni dal vincolo, verrebbe 
a produrne ora delle maggiori a danno di coloro che erano 
al Pe e sS0 cin (Continua). 


TETI 


È È Eb VE DI 


IT ALIA. 


Torino. — S. M. ha fatto le seguentî nomine con 
decreti dell’11 maggio 1850: 


Ferreri cav. Giuseppe , luogotenente colonnello co- 

















Mandante della eittà e provincia di Novi, trasferto al 


comando della città e provincia d’Alba; 

Cauda cav. Luigi Vincenzo, luogo nie colonnello, 
gia comandante il deposito del 5 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, nominato comandante mili- 
tare della città e provincia di Noyi. 

— Con diploma del.1 del corrente mese S, M. si è 
i degnata di conferire al sig. conte Giambattista Vandone 
della Guastalla la croce de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, onde 
rimeritarlo, de’ :lunghi ed onorevoli servizi da lui pre- 
istatixcome membro del consiglio generale del debito 
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+2 Nozze ed cadano di S. A. R. il dui ‘di Ge- 
nova. 

Il dì 18 marzo si sottoscriveva in Torino il contratto 
tra le LL. AA. RR. il principe Ferdinando di Savoia , 
duca (di Genova , e la principessa Maria Elisabetta di 
Sass Fia 

Pattiva il duca da Torino il dì 12, aprile e per Ciam- 
berì, Strasburgo, Francoforte e Lipsia, giungeva a Dresda 
il dì 21 successivo. Golà seguiva la benedizione nu- 
ziale ‘il giorno 22 alle ore 2 pomeridiane nella catte- 
drale alla presenza delle LL. MM., della corte, dei 
grandi , delle podestà e delia affollata moltitudine. Il 
suono inaugurò con breve discorso il: fausto mari- 
taggio. Compiva Ia funzione ‘il canto del Te Deum a 
piena orchestra i; cui rispondevano le salve d'artiglieria. 
‘Fermatisi i RR. sposi in quella corte sino al 2 di 
maggio, partivano per Berlino, 
colare ed affettuoso invito di $. M. il re di Prussia Fe- 
derico Guglielmo IV, zio delia sposa. 

Argivati a Berlino il dì stesso, si trattenevano cinque 
giornilora in quella capitale; ora nelle reali vielle di Car- 
i lottet@mburgo e di Potsdam, e di colà movevano alla 


ivi chiamati da parti- 


RE RUNTALA RI (Segni: i volta di Annover; ove li traeva consimile i invito di quel. 

SS; i “de LI È oj î 
dei vincoli fidecommissarii, rante per identità di ragione [inesto Augusto. 
si estende alle commende dell'ordine Mauriziano che sono di è 


Spiccatisi da Ammover il di'7, arrivavano il di 9a 
Golonia, onde ripartivano il’ dì 11 per Magonza. Giunti 
fratello della duchessa, ivi recatosi per far grata sor- 


Grandi feste ed' amorevolezze ed onori accolsero per 


i cipe Kompitissisao, l'imtfepido e generoso guerriero, 
degna agli Stati del continente, si estendeva a quell’isola Vau- f 


(Gazz. Piem.). 


Alberto ‘il inagnanino,, nel dì. stesso che le vennero 
pagate le prime somme di danaro sull’assegnamento a 
lei fatto dallo Stato a titolo. di dovarto, ordinò che ai 
le quali tosto 











ESTERO. 
TURCHIA. — I ragguagli della Turchia non presen- 


tano grande interesse. Secondo un carteggio dell’ Oss: 
Triest., la tranquillità era ristabilita il 30 p. nell'isola 
di Samos; i rivoltosi si erano sottomessi al governo ot- 


i temano, ad eccezione di alcuni pochi, rifugiatisi nelle 
' limitrofe montagne. — Il 30 aprile ebbe luogo a Go- 

Ma quel progetto non essendo stato discusso, il ministero | stantinopoli un’adunanza del consiglio, presieduta dal 
gran visir, coll’assistenza de’ministri e dei primari im- 
{ piegati; la conferenza versò esclusivamente sugli affari 


di Shmos e ‘della Bosnia, — L’ Impartial di Smiine del 
3 riferisce che ultimamente sentironsi in quella” città 
due lievi scosse di terremoto; }’una il 30 aprile, l’al- 
tra il 3 corrente. Lo stesso foglio dice che grazie alle 
fort, misure prese dal governatore Halil pascià, la città 
di Smirne è sempre tranquilla, né ‘vi si ‘ode più par- 


CosrantInoroLi, 1 maggio. — Il presidente del gran 
consiglio della Porta, Clarif Pascià, e il ministro di fi- 
nanza, Nafis Pascià, sono stati posti in istato di quie- 


‘scenza. Il posto del primo venne conferito a Rifaat i di L Si I 
: . a i scia n ola % ‘pe 
} pascià (altra volta ambasciatore turco a Vienna) che da dia dopo, di avele r1uasciate copia: della: lettera a Jorg 
sistema, si dovesse siudiosamente fuggire lutto che potesse f- i 


fun paio di mesi era ministro senza portafoglio, e quello | 


i del secondo a Chalid Efendi, finora Defterdare di | 
i di questo affare sul banco, onde | 





rappresentato in questo suo posto da Schekib Efendi, 
presso la corte di Vienna. 


(Corr. Ital.) 








della vertenza inglese. 
4 Barone Gros al signor Londos, ecc. i 
Atene, 23 aprile 1850. 
Il sottoscritto ministro plenipotenziario, incaricat 
d’igterporre ibuoni ullicii della Francia per terminare 
all’amichevole le vertenze che esistono in questo no- 


dosi ‘bella necessità di aspettare nuovi ordini del. suo 
governo doyrà astenersi da ogni intervento ofiiciale 


GRECIA. — A npiere l'esposizione dei fatti, rife- | 
SERE POSMOnE der a scolano tutti insieme, e tutti sembrano riseniirsi di un 





dr 


ITA ITTICA OI OTO TATTICI TTT LIL STANTE FITTA PTSOFRIFA Pi ii on 
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nelle quistioni che possono aver dato luogo a l’inter- 
posizione de’suoi buoni ufficii. 

Il sottoscritto essendosi affrettato a far la medesima 
comunicazione a S. E. il ministro d’Inghilterra presso S. 


M. E., pregandolo di voler mantenere lo’ sta quo 
fiuchè il governo di S. M. B. abbia ‘avuto ìl tempo di 
prendere a questo proposito la determinazione che gli 
fosse sembrata conveniente, ha ricevuto oggi stesso una 
risposta dall’onorevolissimo Thomas Wyse che il sot- 
toscritto si vede nella penosa necessità di far conoscere 
al governo di S. M. E. Il signor ministro d'Inghilterra 
esprime’ al sottoscritto il rammarico che prova di non 
poter appagare i suoi voti, non permettendogli le sue 
istruzioni di mantenere lo stai puo per scrivere alla‘ 
sua corte nelle circostanze attuali, ed è con vivo di- 
spiacere che gli fa conoscere nello stesso tempo il pe- 
moso dovere che gli rimane a compiere prevenendo il 
comandante in capo della squadra dì S. M. clie dovrà 
prendere i provvedimenti necessarii per ottenere, le 
soddisfazioni domandate dal governo di S. M. B, 

È con un sentimento di profonda tristezza’ che. il 
sottoscritto fa una comunicazione di questa natura “a 
S. E. il‘ministro della casa del re e delle relazioni el 
stere di S. M. E. e prega il signor A. Londos, di vo- 
ler accogliere in questa circostanza l’espressione sincera 
dei sentimenti dell’alta sua ‘considerazione. 

Firmato. L. Gros. 





‘ FRANCIA. Assemblea legislativa, tornata dei 14° 
maggio, — Furono dai membri della Montagna pre- 
sentate molte petizioni contro la proposta modificazione 


‘ della legge elettorale. Una di esse diede occasione ad 


EROE IATA ZIE ETICI ITA URTI INALAZIONE LITIO ANTA TITO TT CEE SE, pie 


{ la sala. La seduta fu 
i avvicinarsi al banco dei ministri e  congratularsi col 


do 


i sola ebbe a regolare 


Î una scena tamultuosa nel corso della quale furono 


chiamati all’ordine i sigg. Péan e Bourzat. Si discusse 
sopra certi regolamenti proposti dalla commissione del 
bilancio per assicurar un miglior impiego dei Ubniiti 
pubblici. Uno concernente la legion d’onore, ha per. 
iscopo che per l’avvenire si conferisca solo una icroce 
ogni due estinzioni. Il gaverno dichiarò che questa re- 
gola non si poteva applicare all’esercito ed all’armata. 
Venutosi alla divisione la proposta del governo fu ape 
provata da 352 voti contro 312. La tornata iù genere 
fu. procellosa, e finì com'era. cominciata , il signor 
Charras facendo di essere chiamato all’ordine. — Ecco 
le nuove modificazioni fatte dalla commissione alla 
nuova legge elettorale. Fu ammesso: che non sarà ne- 
cessario che un uomo sia: domiciliato nello stesso co- 
mune da tre anni, ma basterà che in quel tempo ab- 
bia. dimorato nel cantone anche sotto diversi padroni. : 
La commissione soppresse altresì l’articolo 3. relativo 
ai tre scrutinii, e ritenne solo la seguente clausula:- 
Niuno potrà esser cletto o a rappresentante, 
se non avrà ottenuto un numero di voti eguale al 
quarto degli elettori iscritti nelle liste del dipartimento. 
Fu rigettata pure dagli elettori l’idea d’infliggere una 
multa, agli elettori che non prenderanno parte al voto. 

Nella tornata dell'Assemblea legislativa del 16 mag 
gio , presieduta dal signor Bedeale , i signori Laurent. 
(de l'Ardèche) di Flotte, Laudrin, Banal, Chaix ed al-: 
tri rappresentanti della Musa continuarono illoro 
concorso. alla ringliiera. contro la riforma. elettorale. 
Possono valutarsi circa quindici le petizioni deposte 
contro il proggetto di legge. 

Nella stessa tornata ni signor Piscatory fece le in-. 
terpeltanze al ministro degli affari esteri, domaridate 
dall'ordine del giorno , sugli avvenimenti che ebbero 
luogo in Grecia. Il ministro chiesta la parola, rispose: 
Signori, ebbi già l’onore d’informaryi sabbato che in 
seguito alle spiacevoli notizie ed inaspettate che il: go- 
verno francese aveva ricevuto di Grecia, esso: credette. 
suo debito di chiedere spiegazioni al governo inglese. 

La risposta non essendo stata quale noi. avevamo 
diritto d’aspettarcì, il presidente della repubblica, dopo; 
di aver sentito il parere del suo ‘consiglio, 
mato il rostro ambasciatore da. Londra. 
— Triplice salve d’applausi). 

« Per far ‘conoscere all'Assemblea come noi fummo 
condotti a prendere una tale decisione , credo. di do- 
verle dare lettura della lettera che io feci scrivere, al 
nostro, ambasciatore. » 

Legge quindi la lettera, in cui è detto che il governo 
francese non aveva acconsentito ad intervenire nell’af- 
fare sopravvenuto tra l’Inghilterra e la Grecia che con 
intento di benevolenza e di pace, ma sotto promessa 
che le ostilità sarebbero state sospese durante il corso 
de’ suoi buoni ufficii.. E che non essendo state atte- 
nute le promesse, l’ambasciatore doveva lasciare Lon- 


ha richia- 
(Benissimo ! 


Palmerston (Benissimo! — Triplice salve d'applausi). 
«lo depongo, continua il ministro, tutti i documenti 
"Assemblea ne prenda 


i conoscenza. Essa giudicherà, certo, che noi non pos- 


Allora ‘sorse da ogni parte un grido: Alla stampa! 


j alla stampa! Ed il presidente rispose: sarà stampata. 


Quindi successe un prolungato commovimento per tutta 
sospesa, € sì vide il sig. Molé 


generale de Lahiite per la dignità e fermezza della sua 
condotta. I deputati formano qua e là animatissimi 
gruppi, e senza distinzione di destra o sinistra si me» 


È colpo portato : al ao nazionale. 


— Parlossi ieri del sequestro dell’Evènement, del Siécle 


! e della Presse. Fu per errore. La Dida Pacifique 


dei conti col tribunale. Uomiai 


di paglia affollati per la famosa petizione, fecero tutto 


il giorno mula da medico alla poria dell uflicio della 
i Prese onde mettervi o farvi mettere la loro firma. E 
i non è dessa una strana cosa il vedere questa dimostra- 
| zione di zelo per impedire la pretesa violazione di una 


costituzione che volevasi pur violare al 13 giugno del- 
del tut:o 


: 
: 
n 
; 
| 
| 



















nostri comunisti e dei loro onorandi parteners, gli uo- 
mini della vigilia ! 
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ALEMAGNA. — Leggesi nel Zloyd di Vienna : 
« Nella notte del 9 al 10 è stato spedito a Gratz, dove 
trovavasi allora S. M. l’imperatore, un corriere Yiaek 
dinario con dispacci giunti da Berlino. Oltre al corriere 
furono anche messe in movimento le linee veeseno 
per comunicarne il contenuto. Da quabio trapela, que 
dispaccio contiene buone e tranquillanti notizie. 

— I fogli di Berlino parlano delle lotte che debbono 
quanto prima scoppiare in Francia. La Riforma tede- 
sca dice, che il pericolo d’un conflitto sanguinoso sem- 
pre più s’avvicina , € la Gazzetta di Voss recava non 
ha guari un articolo comunicatole da buona fonte, in 
cui trattavasi della mobilizzazione di alcuni corpi d’e- 
sercito ai confini francesi, e si lasciava travedere che 
per, non lasciar Berlino in custodia della democrazia 
un corpo d’osservazione russo troverebbesi sotto le 
armi ai confini orientali della monarchia. 

— Una corrispondenza di Berlino in data del #3 ci 
dà per sicuro, che Ja Russia si ‘è ofliciosamente pro- 
nunciata contro la pretensione dell’Austria di entrare 
con tutte le suè provincie non tedesche nella Confede- 
razione germanica, ‘Anche il signor di Persigny, amba- 


sciatore di Francia, ha approvato la politica seguita | 
dalla Prussia. Quanto alla partecipazione della Prussia : 
al congresso di Francoforte era creduta assai impro- { 
babile, giacchè questa potenza persisteva a non volervi 
prender parte se l’Austria non riconosceva officialmente | 
lo Stato federativo, e l’Austria per parte sua era meno È 


che mai disposta ad adattarvisi. 


— Al congresso di Berlino le cose camminavano piut- | 


tosto bene, secondo le ultime notizie. Baden e due 


altri piecoli Stati che avevano fatto riserve circa l’ac- i 
cettazione della costituzione rivista dal Parlamento di i 
Erfurt, le avevano ritirato. La Prussia ha proposto che | 
al ministero dell’Unione vi sia per ora un solo mini- { 


stro, quello degli affari interni; la Prussia s’incaricherà 
essa degli affari esteri. 


gli Stati che non risponderebbero a quell’appello. 
« L’inviato di S. M. imperiale presso questa corte 


rare con tutti i membri della Confederazione germa- 
nica, i quali hanno ricevuto il medesimo invito per 


parte del gabinetto di S. M. I., primieramente intorno # 
all’organizzazione di un nuovo interim (a Francoforte) | 
in surrogazione di quello che spira col primo del mese, | 
quindi intorno lalla ‘riorganizzazione della Confedera- | 


zione, riconosciuta da tutti come necessaria. 
« Il governo del re partecipa anch’esso al ramma- 
rico espresso in quella nota, che le trattative seguite 


finora, e che avevano per iscopo di stabilire una pre- È 
via intelligenza fra la Prussia e l’Austria, siano rimaste # 


senza effetto. 


« Anch'esso è convinto del dovere che incumbe a È 
tutti i membri della Confederazione di provvedere acché | 
gli affari federali non rimangano privi di una direzione { 
comune, e dì cooperare per la via legale del consen- ! 
timento unanime alla riorganizzazione convenevole della i 
costituzione federale che non è più adatta alle attuali { 


circostanze. 


«Il governo del re, ad oggetto di stabilire un nuovo È 
provvisorio, fece le proposte che gli parevano presen- | 
tare la soluzione più semplice, e meglio rispondere alle è 
date circostanze. Esso deve respingere ogni risponsabi- È 
lità, se dalla non accettazione di queste proposte ri- # 
sultò un ritardo deplovabile, ed ‘è spirato l’interim fl 


prima che si sia pensato ad organizzarne un altro. 


«Da queste circostanze medesime il governo del re É 


prende le sue mosse per giudicare la questione della 
revisione del patto federale. Solo tenendo conto di 





questi fatti, si può arrivare ad un'intelligenza sulle | 
basi dell’opera che si tratta di fondare. La mancanza È 
di quest intelligenza, come lo deplora con ragione il & 
gabinetto ‘di S. M. I., ha reso inutili i tentativi ‘di con- | 


ciliazione ch’ebbero luogo finora. 


« Questi fatti sono, oltre agli eventi e alle risoluzioni $ 


della Dieta del 1848 per una parte, la costituzione ge- 
nerale dell'Austria del 4 marao 1849 e la domanda del- 
; ; NL Ron i 

l’Austria che vi è ‘strettamente congiunta, di estendere 
Confederazione generale a tutta la monarchia; e 
altra parte l’unione più ristretta, nella quale entrò colla 
costituzione del 26 maggio, un numero considerevole 
di Stati tedeschi in seguito ad vna-risoluzione liber 


la 


portar pregiudizio ai doveri verso la Confederazione, 
«Egli è dunque sul terreno del diritto consacrato dai 
trattati e su quello dei fatti enunciati che la Prussi 
sì mette per prendere le sue risoluzioni. 
« Per quanto poi concerne il mezzo che propone di 
adottare il gabinetto di S. M. I., cioè di convocare a 


Francoforte un congresso di tutti i membri della Con- ! 


federazione, il Governo del re ne delibererà coi suoi 
alleati. A tal effetto S. M..ha già diretto a tutti i suoî 
alleati l’invito di voler rallegrarlo personalmente colla 
loro visita l’otto volgente mese , asssociandovi però i 
ministri responsabili affine di discutere in comune la 
via da tenersi, 

« Dal risultato di queste deliberazioni dipende- 
ranno gli ulteriori procedimenti del governo del re. 

« Il governo però è ‘anzi tutto in obbligo di prote- 
stare contro la citazione fatta nel dispaccio del gabi- 
netto di S. M. I. degli articoli 5 e 6 dell’ atto della 
Confederazione , come se il congresso che si riunirà 
eventualmente ‘a’ Francoforte rappresentasse jl’ antica 


SAI 
barone di Prokesch-Osten, mi comunicò la nota del | 
suo governo, di cui è annessa copia al presente di- 
spaccio, colla quale egli ha ricevuto missione di invi- È 
tare il governo del re a mandare in sull’ istante un È 
plenipotenziario a Francoforte sul Meno per delibe- | 


poi peri 


a 
i a ; ; i Di 
di una necessità particolare della Toro situazione. senza È 


al 






Dieta plenare che l’Austria avrebbe convocato in virtà 


delle sue antiche funzioni di presidente. Questa Dieta 
i plenaria è stata disciolta dalle risoluzioni legali nel- 
l’anno 1848 e le antiche funzioni di presidente  deb- 
bono considerarsi come abrogate. 

« Noi dunque non possiamo riguardare la convoca- 


zione del congresso altrimenti che come un invito, di- 


retto particolarmente ad ogni governo. 


i 
i 
O 
i 
patio competente ad invitare il governo ad 
i na deliberazione comune sugli interessi generali , ma 
i 
i 
i 


lo stabilimento di un termine fatale ) o altre  conse- 
| guenze che possano pregiudicare quei governi che po- 
trebbero non trovare conveniente di associarsi alle de- 
i liberazioni attuali. Per questi ultimi non vi può essere 
pi conseguenza ‘che di non applicar loro il risultato 


$ 


u 
‘i noi non possiamo lasciarne dedurre veruna preclusione 


della deliberazione, Quelli che si renderanno alla con- 
ferenza di Francoforte non avranno che ad intendersi 
intorno ad una organizzazione esclusivamente concer- 
nente essi soli ; ma non ‘avranno in verun modo'a 
prendere risoluzioni generali a nome della Confede- 
razione. 

« Il governo del re si crede in dovere di. stabilire 
questi principii, riservandosi le risoluzioni e  dichiara- 
(zioni ulteriori dopo che ne avrà deliberato co’ subi 
| alleati. 
« Voi favorirete comunicare questo dispaccio al'pre- 
i sideme del consiglio di S. M. I., e gliene lascierete 
{ copia. 5 
« Berlino il 3 maggio 1850. 

(Zirmato) de ScatemITZ. 





i ecc. ecc. a Vienna. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il di 16 maggio in Torino. 


j Ginevra. 
Partiti il dì 16 maggio. 


i — Barbiano di Belgioioso Antonio id., conte, id. 
Arrivati V7 maggio. 


coforte, negoziante, da Milano. — Numaj Giuseppe di Forlì, 
possidente, id. — Madini Pietro di Milano, id. 

Partiti il dì A7 maggio. 
| Ritschefska Michelina polacca, contessa, per Gerova. — Mi- 


N 


Yi 


Ginevra. — Melzi d'Eril Giovanni di Milano, conte, per 
Milano. 


DECESSI del 17 maggio in Torino. 


Ni 6 
18 maggio »° 9. 











Dal 1 gennaio, totale » 2529. ht 
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Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 


Corsero ieri in Torino voci, secondo le quali sa- 
i rebbe scoppiata una rivolta in Parigi. La nostra cor- 
/ rispondenza del 17 giuntaci questa maltina non ne fa 
cenno: l’agitazione è grande, ma ne sembra restrin- 
3 gersi principalmente nell'Assemblea e nei segreli con- 
j vegni. Ci giungono alcune notizie del modo col quale 
i a Londra nel Parlamento venne lamentata la partenza 
di Drouin de Lbuys: lord Brougham lo chiamò un 
i affare grave: il marchese di Lansdowne disse essere 
quello certo un affare grave, ma non avere l’impor- 
tanza nè il carattere che alcuni gli hanno attribuito, 
Aremacna. -- La Gazzeita d’Augusta fa un 
i elegia sull’attitudine ostile presa dalla 
i l’Austria nella quistione tedesca; il foglio 1 
i già l’Alemagna scissa in due parti rivale 
taggio dei popoli vicini. 
i Lo stesso foglio reca un dispaccio teleg 
i nutole da Vienna in data del 15 i 


Ò 


2A 


fi 


a lunga 


bavarese vede 
ggianti a. Vane 


che , in seguito alle deliberazioni prese a Berlino ;l 
j giorno 14, il Parlamento di 


i dell’Unione. 
Sembra che sia questa la notizia recata da un cor- 
j riere straordinario a Gratz di cui parla il Lloyd 4 
eitato più sopra. 
Il Monitore prussiano del 15 ha nell 


duca di Genova la decorazione dell’ 
È nera. » 


dev mr 





e I N rs 
| Borsa pi Parici del 16 maggio — Fino alle ore due 
j e mezzo il 5 0/0 rimase senza affari tra 88 i 
{ Durante l’ultima mezz'ora dell 

bile ribasso, dietro la voce ch’erasi annunziato 
‘ ghiera dell'Assemblea legislativa 
* del nostro ambasciatore a Londr 


meet 


alla rin- 


| a. Per tale notizia il 
Posa 


« Noi senza dubbio crediamo il gabinetto di S.M. I ; 


All’ambasciatore del re, il signor conte di Bernstorft { 


Tomlinson Giorgio inglese, vescovo, da Napoli. — Ramsay {_ 
i Guglielmo id. gentiluomo, da Firenze. — Brown Gio. id., { 
i possidente, da Marsiglia. — Kooper Brown id., da Napoli. —— { 
-- Testo officiale della mota diretta dalla Prussia al Ottey Giorgio id., ecclesiastico, id. — Right id. — Stuard $° 


: ‘14 . ; i i id. .. id. — Dugmore Gio. id., possiden- i 
governo austriaco contro il diritto arrogatosi da questo i Patrich Lindsay id. , cav., id Dugmo id., possiden- } 


7 È . j te, da Nizza. — Stetlen (de) austriaco, barone, da Parigi. — È 
governo di convocare a Francoforte un congresso di j i 


: TI # 3 i Menon (de) francese, signora, da Roma. — Hindermann Fran- | 
plenipotenziarii, dichiarando esclusi dalla Confederazione (cesco di Basilea, possidente, da Pisa. — De-Franceschi Giu- | 
} seppe di Palma, arciprete, da Milano.— Canella Carlo di Ve- i 
rona, pittore, id. — Calvi Ercole id. — Motelli Gaetano di | 


i Milano, scultore, id. — Melzi d'Eril Giovanni, id., conte, da i 


Nicholson Gio. inglese, gentiluomo, per Ciamberì.—Brooke È 
i Towshend id., possidente, id. — Mainoni d’ Intignano Massi- È 
j miliano di Milano, nobile, per Milano. — D'Adda Giovanni id. { 


3 Glover Samuele americano, possidente , da Parigi. — Harris # 
Carlo inglese, gentiluomo, da Napoli. — Bompart Emilio $ 


francese, negoziante, da Genova. — Valerin de Frideùrn È 
‘austriaco, possidente, da Parigi. — Auhîn Carlo di Fran. | 


stral Giuseppe francese, negoziante, per Francia. — Quart È 
Luigi, id. — De la Rue Davide di Ginevra , possidenté per 


Russia verso È 


rafico perve- | 
il quale annuncia | 


Erfurt sarà riconvocato nel | 
{mese di giugno, e la Prussia nominerà un ministero 







a. noi f 
a parte officiale: | 
È 3 FATE toda RE n" d sì 
ic S. M. il re si è compiaciuto conferire a S. A. R ili 


ordine dell’aquila È 


, 20 e 88, 05. | 


a borsa provò un sensi- $ 


il richiamo ufficiale | 
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‘5 0j0 cadde e rimase a 87, 60 nella sala ed a 87,25 
nella coulisse, in ribasso, sul primo mercato, di 85 cc. 
rispetto a ieri. Il 3 0j0 a 34, 40 calò di o cc.) € la 
maggior parte delle strade ferrate e degli altri valori 
si risentirono del calo della rendita. Nulla .di nuovo 
dall’estero. 

A' contanti, comparativamente ai corsì ultimi di ieri; estranei Ieri clementi delli 
il 5 0;0 terminò in ribasso di 65 ce. a 87, 75, ed il 


È spesse volte altro non sono che delle im 
3 0j0 di 30 ce. a 57, 70. Il 4 0j0 venne negoziato | fezionate, ma dovute all'ingegno degli 
a 69. 


degli Egizi. 

Fondi esteri. 1 5 0)0 Belgi (1842 e 1848) a 98 nonj Gli Arabi, che in fatto di scienza at 
variarono; così pure l'antico prestito romano a 74 414, $ primitive si occuparono con successo di 
il nuovo a 18. L’antico prestito di Piemonte a 950 ed i lazione e simili. Essi coll’andar del lempa 
il 5 0j0 piemontese (certif. Roth. a 84). i la Spagna e la Francia dei loro ritrovat D 

Bonsapi Parici dell'17 maggio. — Ieri sera i fondi furono | Chania, Penard, Rubiano, si è speci; m 

Ito depressi al Passaggio dell’ Opera: il 5 0j0 era | anteriori al. decimo secolo, che noi trovia 
neo ; RR È i Alambic, Alcool, Alcali ece. gli specifici 
caduto a 86 25. Tuttavia quest’ oggi si sono alquanto Me, cui 
rialzati alla borsa. 


; RATA vagi i L'invenzione dell'acqua emostatica viei 
Il 5 0j0 dopo molte oscillazioni venne chiuso a 8745 È cerdoti egizi, i quali se ne servivano per | 
in ribasso di 15 cc. da ieri. 


i rurgiche, per diverse malattie, ed anche 
Non si conosceva ancora alla borsa 1 impressione 


; Circolarono in Italia ricette inesatte di “que 
che avea fatto a Londra il richiamo del nostro amba- £ come adesso molti se ne attribuivano l’inven 
sciadore. i 


i {{ a Napoli, e in diverse altrecapitali, si ott 

Il 5.010 piemontese .( certif, Roischild ) si. rialzò da | quido dei prodigiosi Pisultab ap ta soltant 
ieri di 10 ce. L'antico imprestito a 945. Il nuovo a j Li Fuso interno del medesimo present 
| venienti, da 

925. Minuziose ricerche valsero a convincere 


formola dell'acqua emostatica di ‘origine 
MERCURIALE i 


i prezzi delle sranaglie vendute sul mercato di Torino | $ Si DS 
Dei prezzi d 5 "n ‘6 4850 ‘{ stata tradotta.in latino ed in italian 
il dì 18 maggio % Sandi. Istoria civile di Venezia, 






Farmacia Léchelle a Parigi, via Lan 
Nozioni sull'acqua emosi 
Conoscevasi anticamente l’arte di SvAp 


RATTO LIM LEA LATI 
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o i di Venezia di P. Daru dell'A 
P ettolitro ‘ chirurgo in capo di Federico 
Lire Cent. i matica). 
F'omitnto 19.74 Dopo aver confrontato lo-s 
Barhariato . ; - ; (ro 








Segala : ; - , 9 
Meliga ; ; ; ; 14 49 
Miglio: . ao 


i sue proprietà primitive, molto superior 
i ranza 0 il ciarlatanismo avevano ] 
i composizioni recenti imperfetle 6 sofisti 
































Fave. ; . : î 1491 Questo liquido prezioso composto di 
Fagiuoli dell’occhio .. ; 195839 
Fagiuoli comuni ; . 11 71 













i riconosciuto, relalivamente alla natura 
composizione e alla sua circolazione. É 
: dotto di simil fatta, che possa essere somu 
$ forti dosi sì all’interno che all’esterno. 


PROPRIETA' DELL'EMOSTATICO LÉCI 
SUL SANGUE. i 
L'azione dell’emostatico Léchelle nelle 
( sulla possibilità di modificare il sangue 
i ricondurli al loro stato normale. 
Buon numero di osservazioni chimiche e medi 
i dimostrato la sua facoltà tonica di stimolare e d 
i sangue e sul mucoso, si è a queste proprietà spe 
‘ deve la guarigione di malattie, per le quali i m 
tornerebbero inefficaci. 3 
Questo medicamento fa cessare le emorra 
esterne, e gli scolamenti, mucosi, le emorragi 
bocca, dei polmoni, degl’iniestini, della vescica, dell 
i dell'ano, le: perdite, le diarree, fe dissenterie, le. cl 
i rine. si A Coe de 
L'emostalico Léchelle guariscè lo sputo di sangue, 
matismi, le tossi nervose ed è ciò che vha di megli 


Riso. i ì 5 È 28 63 
Riso Bertone J È 49 08 
Avena s ; ; È 8 67 







acli Dart oo 







S. NICCOLINI gerente. 
















Non più operazioni 


Li OGGHÌ. 


i L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 a 
i Parigi per la guarigione radicale dei mali d’occhio, | 























































i come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, ecc. i} 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do_ { 
i lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora ‘gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindici giorni. si 
Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. | 
( Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti, Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le | 
| lettere). 


















































non resistono all'uso di questo medicamento. | 

L'emostalico purifica il sangue guasto per causa d'e 
o di malattia. FONERA 

Un'infinità di relazioni  pervenuteci, numerosi < 
sotto i quali stanno i nomi dei medici più onorevoli 
gliaia di ammalati ci permettono di asseverare ess 
rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo ter 
fatto nella scienza terapeutica. 0 

In somma, le proprietà balsamiche di questa 
zialmente igienica è medicale, la rendono indispe 
l'uso domestico ed ogni famiglia ne dovrebbe semp 
provvista. i 

L'emostatico Léchelle si vende in boccia al prezzo € 
8 franchi. e A 

Si guarentiscono soltanto Je boccie suggellate col nome 
proprietario e colle parole di Exmostatico LécueLLE scri 
rilievo. Tr; 3 

Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e iù 
presso il Gerente del Risorgimento. 


O DI COLO) 


Non più mali di stomaco., gastriti, in 
liche, ece. ecc. coll’ uso del vino d 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cug 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli 0ì 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sint 
affezioni, pera ki seni 

La sola! casa a Parigi che lo  distribui 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, | 
istruzione inviluppa ogni boccia. 

Per le domande dirigersi franco in DI 
RENTE di questo Giornale. 


. MANCAA 


A chi consegnerà al libraio Magnaghi, 
! letto d’oro smaltato, stato smarrita dome 
gio nella Chiesa di S. Filippo. 





Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. È 





































i Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
‘l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
i l'anno 1760 come superiore ‘a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, colliri di ogni specie nelle oftalmie acute 
| 
R 
ì 
i 


’ 





È 










e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, . miopie, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 






senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito. { 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle | 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua ofialmica | 
che rende alla vista ‘tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì: spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
| sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
i campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
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i boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien a Paris, 










Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
| RENTE di questo Giornale. . 








verve i tari 


NEVROSINA LECHELLE, 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose | 
i sono prontamente guarite coll’ uso di questo speci- | 
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TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al se 
R. M. recita: Il Fornaretto. Piano 


| NAZIONALE. — Serata misteriosa del Sig. Gila 
| D'ANGENNES.— Septième représentation de M. ] 
| ainé: Le Bénéficiaire, — Le Chiffonier. — 
i GERBINO. — La drammatica compagnia Dom 









i fico, adoltato in seguito a numerose capericnzo: da 
{ tulli i medici. i, 


Prezzo della boccia l e 8 franchi, 


ROTTA SANA 
(an mera RIA te A 





i Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 






| In Torino al GERENTE del Risorgimento. © 






Pec 


















Bit ai e 


Prezzo. D'ASSOCIAZIONE. 


1 annò L40.  Paov. 1 anno L. 44 — 
i — bmesi » 2 — 
Mes S.mesi »13./—. 
— mese ©: 6 50 
estero : ‘auno L. 50, semestre ‘27, tris 
tr E ‘feaara! aè confini. 















0 (0A ‘9 per riga, antic. 
itere non saranno restituiti. 


TORINO 
20 Maggio. 


RIVISTA? 






chio, non perde certo di intensità. L'arrivo di 


‘giorno Aricosdeite da lui fatta del richiamo dell’ ame 
basciadore da Hondee, L re era ancora agita- 


boe un. Bonaparte. cr) varie nn 
niro la coem PAGE: : alcuni ig 













ti 


cia con Inghilterra. Un dispaccio del 48 reca 
è Cona all’ ai il progetto di rifor- 


na. ibi di Revo assicura che i 
euffel e. di Gagern.sono indicati quali 
ell’Unione. Giusta alcune ‘eorrispon» 
to di Vienna avrebbe. formalmente 






prussiano a Roo 
fly=Mews contiene i 


; ‘uffiviali 
" delle diplomatiche trattative fra la Spagna e l'In- 
ghilterra. 

« Secondo il Morning Had potrebbe presto aver 


documenti 








g0 lo scioglimento del Parlamento. 
ione nelle ultime notizie di ieri abbiamo notato, 


il marchese di Lansdowne, nel rispondere alla Ca- 


mera de’ lordi all’ interpellanza sulla partenza di 
Drouin de Lhuys, non attribuì a quel fatto l’importanza 
che generalmente gli veniva data. La stessa risposta 


a un dipresso venne sporta da lord Palmerston nella 


e, de'comuni al sig. Gibson. 
Il Consiglio federale svizzero, nella seduta del 13 


ta maggio, ha dato le disposizioni per la esecuzione della 


- leg e monetaria , ;e per. ritirare le mopete attuali. 
Ha inoltre abolito il dritto che colpisce l'esportazione 
g 10 dal cantone di Uri, come contrario alla 













Ì Consiglio di Stato del cantone di Friborgo, 
320 di scusare lo allarme del & Maegio: 







parti È liberale conservatore, dal partito S0- 


elle rossime ‘elezioni municipali. 











ORA 


al del centro e. del. mezzogiorno 





eli giorni il municipio di No- 
. Bollati l’incarico di recarsi 





un ussidio di n 500, 000 alle pro- 
| pe Lombardia, state maggiormente 










t 1 parti; Spiacquero e per la so- 
Ma, e sovrattutto per il modo di 


cussione della legge noi abbiamo 
nte quale fosse la nostra opi- 
iritto, e ci occorse anche di 
lola, forse un po’ severa, a 
e che non potremmo approvare 
ora vennero da taluno degli 
la non fu certo nostra inten- 
ere la fondata ragione che 
attendersi uno speciale ri- 








suis » Jana. a (ng a non iiurna “e istantanea» 











“Appogg 


delle conseguenze one Delo dal dissapore 






Nlizia degna di particolare menzione. ri- 


GIORNALE 


Torino, , Martedi 


SA 


guardo. - Dobbiamo poi per amore di verità convenire 


che avemmo colla Camera cumune 1° errore di un 


obblio, non avendo cioè presi in considerazione i varii. 
documenti dai quali appare che l’autorità governativa | 


ha dato iteratamente l’assicuranza ai. cittadini del 


novarese che sar ebbero stati. indennizzati dei sofa tif 
‘| Senza servizio. 4. Soppressione delle cumulazioni ‘di 


danni. 
Questi doetimenti che hanno un, grave peso, e che 


obbligavano moralmente il governo e la nazione, non 


furono noti alla commissione, nè tampoco citati nella 
discussione-fattasi alta Camera. Noi abbiamo già ma- 
nifestata schiettamente la nostra opinione sovra que- 
sto Broposito, ed ora lo ripetiamo : la non conoscenza 


di que’ documenti fu la sola . cagione della decisione 
della Camera, i 


- Molto probabilmente ‘il parere della Camera sa-, 


rebbe stato altro se gli avesse avuti sott'occhio. 
iati impertanto ai medesimi, noi non esitiamo 
a raccomandare ora, e in linea d’equità e in.linca 
di politica convenienza, la causa della provincia no- 
varese al Senato, che ha il mezzo facile e pronto di 
provvedere a quesl’emergenza in modo per du scd- 
disfacente. 

La provincia di Novara nan, esige eeilamente l’im- 
mediato rimborso dei danni -sofferti e da indenniz- 
zarsi: per ora ciò che le sta a cuore di ottenere si è 
un affidamento dalla nazione, dal governo. E quanto 
al modo di porlo quindi in effetto, essa saprà tener 
conto all’erario delle sue strettezze. L'aumento di 
somma non è troppo forte; e se dee valere a calmare 


l’elfervescenza e togliere via il. malcontento, riconci- 


liando i cuori e le menti, sarà pur sempre bene spesa, 


lid La' cagione poi dei danni e la natura loro denno es- 
‘serci di sprone a desiderare che questa malaugurata 


vertenza sia al più presto definitivamente risolta, e in 
guisa che non lasci dietro di: sè nè rancori, nè recri 
minazioni, nè lagnanze. 

Nè la Camera de’ deputati sarà ostacolo a riformare, 
dopo un voto del Senato, il suo- primo giudizio, dagolhé 
a questo.maneò un elemento di fatto importantissimo, 

Così valga quesia: novella dimostrazione di interesse 
per parte del governo e del Parlamento a rassodaré 
vieppiù quel vincolo di mutua affezione e di mutua 
stima fra le varie provincie dello Stato, che creando 


l'unione, e per essa la forza, può sola dischiudere al 


Piemonte quell’avvenire che è l'aspirazione continua 
di tutte le anime nobili e generose. 


anzi 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi, il primo giorno del sesto mese dell’attuale ses- | 


sione parlamentare, quinta ricorrenza dall’apertura 
della Camera, era destinato a_ segnar l'epoca in cui 


per la prima volta un Parlamento italiano discutesse. 
Il passivo degli esteri era 
‘all'ordine del giorno, in conseguenza della risoluzione 


un presuntivo dello Stato. 


della Camera di dedicare le due prime sedute di ogni 


| settimana ai bilanci. Cinque ore sono. trascorse sopra 
una quistione preliminare; e l'ordine del giorno è ri- 
masto non derogato, ma eluso. Nessun bilancio fu an- 


cora toccato! 

Ah! certamente! qualche deputato della destra, di 
questa maggioranza così cieca nella sua fiducia pel g0- 
verno, che lo fa correre a rovina misero acrobate 
senz'asta di equilibrio sopra una corda fatale, avrà 
immaginato qualche espediente per protrarre ancora il 
mistero dal quale la sinistra tentava strappare queste 
opere delle tenebre che chiamansi bilanci. — Sì certa- 
mente: un deputato ha fatta quella mozione che sospen- 
deva indirettamente e indefinitamente la discussione 
del bilancio, un deputato che ha nome Lorenzo Va- 
lerio, lo stesso che sollecitò i bilanci del 4849, che 
quando era pronta la relazione sovra essi, volle ante- 
posti quelli del 1850, che spediti i lavori su quelli del 
1850, chiese prima la discussione di quelli del 4854, 
e che quando si proposero le nuove leggi di finanza 
votò aneora una volta per la discussione de’ bilanci 
del 1850! 

Noi non imiteremo pertanto certi organi de’ partiti 
politici, che se la mozione preliminare fosse partita dalla 
diritta l'avrebbero qualificata per un: espediente. Noi 
non diremo che il deputato Valerio-ha voluto ritardare 
di un giorno la sospirata discussione. Noi diremo quel 
che: è. Il desiderio di congiungere il suo nome, di far 
onore al suo partito con tre o quattro idee di riforma 
che appartengono alla maggioranza, e la predilezione 
per le massime, gli hanno suggerita la sua proposizione 
preliminare. 

Chiedeva il deputato Valerio che prima d’innoltrarsi 
a discutere i presuntivi, la Camera volesse adottare 
cinque massime che la debbano guidarein quell'esame: 
4. Che debba cessare l’ineguaglianza per la quale gli 





2 Maggio: ! 1850, 











“Vore, 3. 


aeree ri recai 1753 
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TREN 0°... 


DI 


impiegati degli esteri sono più ampiamente rimunerati 
che quelli di pari grado negli altri ministeri. 2. Aboli- 
zione de' così detti trattenimenti o maggiori stipendii, 
per cui alcuni impiegati ricevono de’ soprassoldi di fa- 
Abolizione del sistetna di mettere fanzionarii 
e impiegati in aspettaliva, cioè in percezione di soldi 





libendii e pensioni di riposo, per le quali lo stesso in- 
*dividuo è presunto: nel tempo istesso attivo e inoperoso 
perrricevere con due titoli; 5. Trasferimento di tutte 
le pensioni al bilancio delle finanze: 


sanissima e commendevole : epperò il ministro dell’in- 
terno si affrettava ad accettarle con parole così calde 
@ potenti, che provocavano un giusto plauso alla sua 
adesione. Quelle massime infatti sono proclamate nella 
relazione della commissione del bilancio, applicate nel 
suò lavoro. In esso è detto altamente che la condizione 
degli impiegati della segreterià ‘degli esteri. debba 
esser pari a quella degli impiegati delle ‘altre segre- 
terie dì Stato, è condannato il sistema delle aspetta- 
tive, espresso il voto del trasferimento .di. tutte le 
pensioni al bilancio delle finanze. L'abolizione de? so- 
prassoldi di favore a' titolo di trattenimenti o mag- 
giori stipendi e la soppressione de’ cumuli sono poi 
proclamate nel progetto di ‘iegge dell’ avvocato De- 
marchi, da più tempo presentato alla Camera, 

E l'onorevole Rosellini, relatore della commissione 
inearicata di quel progetto, trovandolo fecondo' per la 
discussione de’ bilanci, al cominciare di questa seduta 
avea deposto. al banco.la sua relazione e  impetrata 
l'urgenza. Ond’è che, udita li mozione Valerio, non 
seppe dispensarsi dall’osservare che il deputato della si- 
nistra proponeva quanto era scritto nella relazione 
della commissione, e nel progetto Demarchi.. 

Qui non possiamo astenerei dal segnare la. diffe- 
renza notabilissima tra ‘il procedere della sinistra che 
nella votazione si mostrò solidaria al Valerio, e quello 
del tefzo partito dal quale evidentemente era ispirato 
| Rosétlîni. 

Tutta la Camera sentiva la convenienza di appli- 
‘care, secondo l'opportunità , le buone idee che oggi 
ripeteva l'onorevole Valerio. 

La maggioranza confidava:nella sua forza, e nelle 
manifestazioni della sua commissione ; essa. non 
avea bisogno d’imporsi ciò che sentiva di voler fare. 

Il terzo partito era meno fidente, e, quindi si. af- 
frettava a spedire al banco Ja relazione del. progetto 
Demarchi, così fecondo di ottime norme. Ma vaglia 
il vero: in questa tattica non cera ispirato da alcun 
‘pensiero di politica personale. Tutto intento al meglio 
della cosa pubblica, avea preordinato il movimento 
Rosellini senza mettere in evidenza la sua onorata 
‘cooperazione al servizio del paese, anzi ecclissandola 
‘ dietro un atto di semplice forma, la presentazione del 
rapporto sopra un progetto il cui onore appartiene 
all’onorevole vice-presidente Demarchi , uomo della 
destra. 

La sinistra soltanto, e con qualche eccezione, vo- 
leva farsi un titolo speciale di benemerenza delle idee 
di riforma comunemente ricevute ; triste necessità di 
ogni opposizione gratuita a’ governi che sono nella 
buona via, e che anticipano sopra ogni idea pratica- 
mente buona e opportuna. 

Le reclamazioni legittime di priorità del deputato 
Rosellini per la commissione della legge Demarchi, 
e del deputato Sappa per quella del bilancio esteri, e 
la ‘discussione che ne seguiva, furono per qualche 
tempo interrotte da un discorso del sie. Cerutti, com- 
missario del governo, oppugnante la parità di condi- 


dicasteri, a forza di esempi e dî ragioni che seguen- 
dosi a' miriadi e sommati gli uni alle altre, non giun- 
sero mai a sollevare di un pollice il suo assunto. Ef- 
fetto di una posizione non ben calcolata ; la difesa 
della causa già perduta agli occhi stessi del ministro 
che avea parlato prima di lui, di una classe alla quale 
appartiene l'onorevole commissario, 

Prosatori della politica, noi non intendiamo la no- 
bile gara nel mettere innanzi le buone idee, che ne ri- 
tarda l'applicazione; e quindi non sapremmo giustifi- 
care'nè la destra, nè il centro di non aver votato in 
due minuti la proposta Valerio, se il risultamento di 
questa votazione non doveva essere che una soddisfa- 
zione al suo amor proprio. Ma appunto perchè prosa- 
tori non abbiamo alcuna stima di questa smania delle 
massime, di questa eterna riproduzione della dichia- 
razione de’ dritti dell’uomo, de' dritti del Parlamento, 
de'dritti dell’impiegato, de’ dritti del bilancio, dichia- 
razioni sempre, applicazione giammai; poichè l’espe: 
rienza c'insegna che le massime furono sempre più 


IMENTO 





Non vi è alcuna di queste massime che non sia | 


zione tra gli impiegati degli esteri e quelli degli altri: 


Sii Droit 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE: 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ara 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’ Emporio 
librario.— Firenze, Viesseur, libraio, — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale, — Napott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Panici, Uffici di cortispondenza ‘Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Holandi, lib., 20; 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 


universel: d’annonces et dabonnements, If 


Catherine S,t Strand. 


Num. 7 o 


Violate là dove furono cento volte dichiarate Non 


possiamo quindi che far plauso ai deputati di tutti i , 
lati della sala, Sappa, Cavour, Lanza; Rosellini, Buffa, - 


Demaria, Revel, Mellana, Jacquemoud Antonio, che 
dimostrarono in termini più o meno espliciti quanto 


fosse disconveniente il premettere dichiarazioni al 


bilancio, e più opportuno lo applicare le buone re- 
gole dvangue fosse possibile. 

A_che monta; diceva Cavour, una dichiarazione 
preventiva di principi? Essa non sarebbe una legge; 
essa non legherebbe la Camera che conla forza morale 
di un precedente. Votato il progetto Demarchi, non 
sarà necessario attendere che l'adozione del, Senato 
e la sanzione reale ne facciano una legge, ‘perchè il 
voto della Camera sul progetto acquisti per essa l’au- 
torità morale di,un precedente ; e impetrava e otte- 
heva che il progetto Demarchi fosse portato alla se- 
duta. di sera del prossimo mercoledì. Mostrava quindi 
come la commissione avesse ampiamente applicato 
nelle disposizioni ‘del progetto ‘i principìi esposti nella 
relazione ; alla quale osservazione avendo risposto il 
deputato Bunico con parole che. ci dispensiamo dal 
qualificare, che l'applicazione di quei. prineipii, fatti 
dalla commissione era nulla anzichè insufficiente — 
prima Cavour con parole più velate, e poi Demaria 
con caldissime proteste. ebbe a sfidarlo a dichiarare 
alcuna cosa da lui proposta, dalla commissione non 


adottata. Bunico dopo aver posto dal. canto suo De- 


maria, che non se ne mostrava gran fatto contento, 
parlò di proposizioni fatte, ora di una cosa ora‘di 
un'altra, ma sventuratamente. per lo effetto della sua 
precedente catilinaria non seppe indicarne una sola ! 

Ultimamente la Camera. votò l'ordine del giorno 
proposto: da Rosellini, spiegato: da Jacquemoud An- 
lonio, appoggiato dalla destra, col quale: considerando 
che le massime indicate dal deputato Valerio possono 
trovare il proprio luogo nella discussione del: bilancio, 
deliberò di passare a tal discussione. 

Il pericolo di cominciare dallo'stabilive de' principii 
assolutamente buoni, ma non in tutto immediatamente 
applicabili fu ottimamente dimostrato da un esempio 
dato da Cavour di un caso, in cui mutando anche il 
nome, è forza conservare alcuni soprassoldi al mini- 
stero della giustizia, da un altro proposto da Revel di 
una eccezione necessaria alla regola che abolisce gli 
stipendi di aspettativa, da un terzo del deputato Lanza, 
che ben mostrò come il trasferimento delle pensioni 
sul bilancio delle finanze :non-è attuabile nel 1850. 
Lanza espose nettamente quanto rapidamente il rap- 
porto della commissione e il progetto Demarchi, nei 
quali mostrò trasfusi i principii reclamati. 

Buffa con parole gravi e conte rivendicò l’onore 
della propria opinione’, deplorò il tempo tolto agli 
articoli del bilancio, in cui le bramate riforme sareb-. 
bero già state attuate nelle ore date a sollecitarne 
la teoretica dichiarazione, e fu bene in diritto di ri- 
mandare la taccia di politica poetica che. gli era fatta 
dal sig: Valerio. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


‘CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 maggio. 





Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommanio. — Discussione generale del bilancio per l'eser» 
cizio del ministero Esteri 1850. 


La seduta è ‘aperta all’1 e 12. 

Sono approvati i verbali delle sedute del 18 maggio. ‘ 

Si legge il:solito sunto di petizioni. 

Rosellini riferisce.il progetto di legge del signor Demar- 
chi per riduzioni di stipendii e pensioni: ne domanda l’ur: 
genza. Ì 

Brofferio chiede, che prima di passare all’ordine del gior- 
no, si voti sulla petizione del signor Caravana già stata di» 
scussa nella sera del sabliato; al cui riguardo non si potè al- 
lora prendere alcuna deliberazione per non essere più la Ca» 
mera in numero. 

Presidente. La Camera ha stabilito, che Je sedute del lu- 
nediì e martedì fossero esclusivamente destinaté all'esame del 
bilancio. TRA i 

Brofferio. L'ordine parlamentare richiede, che prima di 
passare ad' altra questione, si termini quella che è in di- 
scussione. 

Presidente. Se così ie bisognerebbe continuare la. di. 
scussione della legge del bollo. Di più farei osservare, che 
ora è assente il ministro della guerra a-cui si riferisce quella 
petizione.” ; 

Interrogata la Camera, la votazione sulla petizione del sig. 
Caravana avrà luogo mercoledì. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge per  l’esercizio 
del bilancio del ministero Esteri del 1850. 

È aperta su di esso la discussione generale. 

Louaraz accenna ai grandi bisogni d'economia che si sea- 
tono presentemente; per ottenerla crede che sia necessario 
andar a cercare le radici delle piaghe, di cui è ora affetta la 
nostra amministrazione non solo civile, ma anche ecclesia» 





d'aprile i 





EPTO TETEO 


rai i 





fra 


DELITTI IAZTI 
MISTI ERI I 


stica: ricorda ciò che parecchie tornate sono fu detto dal si- 
enor Sinco riguardo ai beni del culto in. Sardegna. Aceerta 
che non solo l'utile del paese richiede serio esame del bilan- 
cio, ma la moralità pubblica esigere che vengano tolti molti 
abusi, che se tollerabili sotto l’assolutismo sono incompali- 
bili in un governo liberamente costituito. 

Valerio L: Credo clie prima' di addivenire all'esame del 
bilancio, la Camera abbia a pronunciare su di alcune que- 
stioni preliminari, che io ho l'onore di sottoporle. La deci- 
sione che si prenderà su di ‘esse di molto faciliterà la discus- 
sione del bilancio, e la loro applicazione potrà trovar luogo 
nei bilanci di tutti i dicasteri. 

Le proposte sono Ra Li 

Siano eguagliati gli stipendi di tutti gli impiegati d’egual 
gradoin tutte le segreterie dello Stato. ® ng 

Come ognuno sa presentemente essi sono assai maggiori nel 
dicastero Esteri. i i Falok: 

Sia soppressa la categoria dei trattenimenti e maggiori sti- 
pendi. o i 

Soppressione delle paghe di aspettativa. 

Soppresse le pensioni a riposo. 

Sia instituita una commissione per ia revisione delle pen- 
sioni di riposo agli impiegati e loro famiglie. 

Faccio fin d'ora la domanda al ministero d'una pianta. or- 
ganica di ciascun dicastero per il bilancio 1851. 

In questo modo, spiegando la Camera'il suo volere su tali 
questioni, i ministero e la/commissiune avranno uma norma 
fissa nella formazione e nell'esame del bilancio 1851. 

Le deliberazioni della Camera assumeranno un caraltere 
di generalità, e precluderanno la via alle questioni di perso- 
nalità che potrebbero elevarsi, discutendo parzialmente que- 
sti principii nell'esame di ciascun bilaneio. i to 

Ministro dell'interno. \l ministero è dieto di trovarsi in 
tutto e per tutto perfettamente  d’ accordo, sulle massime 
poc'anzi espressa dal sig. Valerio, e nutre speranza che i 


bene!). 4 
Sulla prima questione avrà:qualche osservazione a fare il 
regio commissario. 


abusivo di quanto ora si pratica. 

Perchè se un impiegato non è abbastanza retribuito gli si 
aumenti lo stipendio; se è retribuito a sufficienza, allora 
non c'è mestieri di maggiori trattamenti (0ravo). Quando un 
impiego non presenta più alcuna speranza d’aumento per 20 


con un mezzo regolare. 


si dovrà venire ad una riforma di regolamento, perchè esso 
nimum dai quali può il‘ governo essersi forse anehe scostato, 


della riforma di questo regolamento e sarà presentato per 
legge. 
La quarta proposta è così evidente, che nulla più. 


zioni già acquistate. 


menti gli stipendii c pensioni che non lo sono, ed il governo 
per decreto reale potrà rendere regolare tutto ciò che non 
lo è. 

Il deputato. Valerio. domanda  pianie regolari pei diversi 
dicasteri. La formazione di, esse era commessa ad una com- 
missinne speciale istituita per proporre alla sanzione sovrana 


le attribuzioni dei diversi dicasteri ed il numero' dei 


ha aneora potuto esaminarlo definitivamente. 
Pero nulla si ommetterà perchè queste piante siano unite 


ne rimarranno di quelli fuori di pianta; io non credo che la 


nelle piante. 

Aggiungerò un’osservazioue relativa al bilancio dell'azienda 
degli esteri, che cieè si stabilisca per norma che tutte le pen- 
sioni saranno portate nel bilanero delle finanze, arciò essendo 
: tutte fradunate, possa la Camera più facilmente vedere a 
quanto ascendano, e se esse siano state regolarmente distri- 
buite. Si avrà ancora un altro vantaggio, ed è che allora la 
liquidazione delle pensioni non si fara più dal dicastero che 
la ha promossa, ma da) ministero di finanze, per la qual cosa 
si dovrà stabilire una commissione permanente: 

Nulla più ho ad aggiungere; dirò solv che il governo è lieto 
di poter concorrere con voi a-ridurre le spese al pretto ne- 
cessario. 

Rosellini. Quantunque io riconosca giuste e Iodevoli le pro. 

poste del sig. Valerio, debbo tuttavia far osservare che l’esa- 
minare ora le proposte sue sarebhe tutl’uno che discutere 
immediatamente la legge Demarchi, Conobbi anch'io l’impor- 
tanza che tali deliberazioni della Camera avrebbero avuto in 
presenza della discussione del -bilaneio, e per questo appunto 
chiesi l'urgenza del progetto chie ho riferito: siccome. poi 
trovo poco conforme alle regole. parlamentari, che allor 
quando havvi formulata una proposta di legge, e che fu già 
da una commissione esaminata e riferita, si anteponga a que- 
sta una semplice proposta di uu deputato; perciò io mi op- 
pongo a che siano discussi i principii preliminari ‘enunciati 
dal:sig.;Valerio, e rinnovo la domanila d'urgenza perla pro- 
posta Demarchi. 
-Sappa. Nella gran concordia con cui furono: accettate Te 
proposte Valerio, io come relatore della commissione non 
potrei a meno di far osservare che a Lutte queste riforme si 
fa cenno nella relazione del bilancio del ministero Esteri, 
comprendendo pure ila riduzione d’impiegati, per la quale si 
invita il ministero a trovare il modò più acconcio. 

Debbo ancora aggiungere a riguardo degli stipendi in aspet- 
tativa, che le misure sancite nel regolamento del 1835 erano 
assai buone e giuste, e furono gli abusi che. poscia s' intro» 
dussero che l6 deviarono. ° 

Valerio L. ‘risponde al sig. Rasellini che aleune delle sue 
proposte non sono accennate in quella del sig. Demarchi. 
Rivolgendesi al sig. relatore Sappa, dice che ammette che il 
regolamento del 1855 contenesse misure buone ed eque, ma 
che appunto agli abusi in quello intridotti dovrà la Gimera 
provvedere per l'avvenire. Insiste pel pronto esame delle sue 
proposte. 

Cerruti R. commissario, Il sig. Valerio proponendo la ri- 


principii esposti troverarno unanimi e Camera e governo; | 
cosicchè il paese potrà scorgere come noi tutti portiam l’opera | 
nostra pel conseguimento «del suo maggior bene (&ravo/ | 


Quanto. alla seconda riguardanie i maggiori trattenimenti | 
ed assegni, io non esito a dichiarare che. nulla havvi di più ì 
| fosse occupata essa stessa, ma che atteso esame che in altra 


030 anni, se si vuole si adotti il principio d’aumento di | 
stipendio ogni 8 o 40 ‘anni, e si conseguirà lo stesso scopo I i 
i > , hi ‘{ crede dovrebbe determinare la Camera ad. attendere Ja: di- 

La. terza questione è quella della soppressione delle paghe | 
d'aspettativa. lo credo che in questa parte necessariamente | I un giudice 
i poste Valerio, nou potrebbe più - venire in’ discussione il 
finora le permetteva fissando però un mazimum ed un mi- } WRIBAZIEG 

su decis;oni già prese. 


ma per la maggior parte vi si attenne. ll governo si occupa j 


Viene Ja proposta di una commissione per la revisione | 
delle pensiòni e stipendii; ‘in riguardo a questa non posso | 


a meno di osservare che si deve. aver® riguardo alle posi- | : ii 1 IE ueg 
4 i che sia la-discussione delle proposte Valerio differita all epoca 
La: 


Quando la Camera avrà stabilito il modo di riveder questi { della discussione della legge Demarchi. 
stipendii, potrà ordinare che riducansi a norma dei regola- f 50 i SPA 
i cipii che fanno ora oggetto delle proposte Valerio, e seb- 


al bilancio 1851, Certamente volendo ridurre gli impiegati, È MITE RE { ; 
i senti bisogne che egli insiste pell’ esame delle sue proposi- 
Camera voglia ch’essi siano ‘inquietati. pel loro: stipendio, | i 
tanto più che potranno continuare i loro lavori finchè rientrino | 


WE —— censiti lieti 


iL RISORGIMENTO 


I duzione ad eguaglianza di stipendi per lutte le segreterie di 





Stato, accennò al maggior retributo che si dà a quelli del 
ministero esteri. lo mi credo ‘in obbligo di sotioporre alla 
Camera alcune osservazioni a questo riguardo. 

L’oratore accenna alla posizione creatava questi impiegati 
dai vari regolamenti dal 1814 in poi. Dice che simile que- 
stione fu già trattata anche da altre nazioni, ma che tuttavia 
in Inghilterra esiste questa differenza ‘a favore del ministero 
esterì. In Francia, mentre in tutti i dicasteri il maximum 
di stipendio che si dà ai capi di divisione è di fr. 15 mila, 
in quello degli esteri il minimum è di 20. mila. Esual 


i cosa succedere nel Belgio. Trae Ja causa di tal diffe- 


renza dalla maggior capacità che si richiede in questi im- 
piegati per la. maggiore importanza delle funzioni che sono 
chiamati a compiere, dal servizio maggiormente vincolato, 
dall’orario molto incomodo, e più di tutto dalla lentezza che 


i s'incontra nel percorrere tal carriera. Nega che tale maggior 


retribuzione possa qualificarsi col nome di privilegio. Esa- 
mina quali sarebbero le conseguenze che ne deriverebbero 
dalla riduzione di stipendio. 

Il monopelio diplomatico nelle mani della ricca aristocra- 


i zia, poichè le classi meno rieche si ritirerebbero da unlim- 


piego che non presenterebbe stipendio corrispondente lla 
somma delicatezza e responsabilità cui si ya soggetto nel di- 


simpegnare quelle funzioni. 


Riguardo alla domanda,fatta dal signor Valerio della piùpta 
del personale, il signor commissario avverte che già la cèm-< 


i missione aveva pensato alla riduzione del medesimo, mache 


ebbe a convincersi jnon esservi in quello dell'eccedente, él 
essere erroneo il giudicar di esso sulle basi dei tempi del, 
l'assolutismo. 


Osserva che le forme costituzionali contribuiscono assai a, 
| richiedere.maggior numero d’impiegati, perchè ‘ciò che' al- 


lora al solo giudizio del ministra veniva (tosto eseguita, ora 
è soggetto a molte formalità, ed il ministro stesso abbisogna 
d'essere circondato da distinti impiegati, che-vengano coi luro 
lumi in suo soccorso nelle deliberazioni. Enumera i vari e 
molteplici lavori che hanno a compiersi nel ministero esteri, 
e.termina esprimendo la sua fiducia sul giudicio della Ca- 
mera riguardo al personale di quel dicastero. 

Revel s'oppone alla presa in considerazione delle proposte 
Valerio, perchè premature. Dice che la commissione del bi- 
lancio avrebbe creduto mancare al suo dovere, se non se ne 


commissione facevasi della legge Demarchi, ella per evitare 
duplicazioni credette di dover attendere la discussione di 


{ quella legge, per mettersi con essa in armonia sui principii 
j che avrebbe creduto da adottarsi, ed introdurvi quegli emen- 


damenti che avesse creduto convènienti, } 
La considerazione stessa che trattenne la commissione 


scussione della proposta Demarchi. 
Rosellini. Sela Camera pronunciasse un giudicio sulle pro- 


progetto di legge Demarchi, poichè bisognerebbe. rinvenire 


E vero che questa è forse. espressa. in termini generali, 
principalmente riguardo alla pianta del personale degli im- 


| piegati, ma se ne.fa tuttavia cenno; in qualunque modo‘poi 
| non credo sarebbe ragione sufficiente perchè s'avesse a di- 


scutere una pura proposizione d'un deputato, lasciando in- 
dietro una legge giù presentata anteriormente e da apposita 
commissione studiata. Perlochè io rinnovo la mia preghièra, 


Sappa. La commissione si è occupata dell’esame dei prin- 


bene, attesa la legge Demarchi, non. abbia creduto di doverne 


.far oggetto di discussione, tuttavia onde esprimere fin d'ora 


alla Camera il suo desiderio di risparmi, ha introdotta nel 


| bilancio varie modificazioni economiche; io prego perciò la 
{ Camera a passare alla discussiune di quello, ed sig. Valerio 
un decreto reale, col quale fossero defibilivamente stabilite $ V vedrà in fatto applicate le sue proposte. 
loro j , ‘ S i } IFIME Le LBI i) o ì 
impiegati. Il lavoro è preparato, il consiglio dei ministri non f sione del bilancio, di decidere sui principii preliminari da lui 
{ post; dice che a nulla monta da chi provengano-le pròposte 


i se da Demarchi o da altri, ciò che importa essere la pronta 


Valerio L. crede necessario prima d'entrare ‘nella discus- 


discussione di esse. Protesta che è per provvedere «lle pre- 
zioni. Gi 

Sulis osserva che le proposte Demarchi e Valerio non ponno 
insieme confondersi; che è vero che quella Demarchi'è com- 
presa in quelle di Valerio, ma non queste in quella, perloc. 
chè appoggia la domanda di pronta discussione fatta dal sig. 
Valerio. 

Mellana chiama l'attenzione della Camera sul’ carattere 
della proposta Demarchi, che è quello d'una legge, e che 
perciò abbisogna della sanzione senatoria e reale prima che 
si possa prendere per norma stabilita: in seguito a tale'us- 
servazione egli, onde non dilazionare di troppo la discussione 
del bilancio, si dichiara pel pronto esame delle proposte Va- 
lerio, che appunto. pel loro ‘carattere: di semplici proposte 
non abbisognano che della decisione della Camera; 

Rosellini nega al sig. Sulis la verità della sua asserzione; 
la attribuisce a non sufficiente cognizione del progetto De- 
marchi. Siccome l'esame del bilancio non potrà - più avere 
luogo che per la seduta di domani e Verrà poscia rimandato 
a lunedì venturo, egli propone che la Cameraisi occupasse 
tosto delle categerie che non ‘hanno relazione colle proposte 
Valerio, ed intanto durante la settimana si procedesse, alla 
discussione della legge Demarchi. 

Valerio s'oppome alla proposta Rosellini, perchè in tal 
mo:lo si procederebbe alla discussione del bilancio prim 
aver votato sui principii preliminari. 

Si Jagna perchè quello che fu da principio accolto con tahta 
concordia, sia ora fatto oggetto di perfetta discordia, e si tenti 
porre difficoltà su ciò che era stato formolato con lant 
rezza. 

Ministro dell'interno. Io non credo che il signor Valerio 
voglia la pronta eseenzione delle: sue proposte.-Il ministero 
potrà. bensi dire-ad un nuovo impiegato che si presenti: a 
quel tale impiego non è più annesso lo stipendio di cui 
godè finora, ma non lo diminuirà certamente agli impiegati 
già esistenti, che hanno su di esso ‘acquistato un diritto 
(bravo). 

Sineo. Il bilancio si divide in due categorie, di s 
dinarie e di spese straordinarie; perciò 
principio del sig. Valerio di ridazione di Stipendi, se si cre- 
derà di dover dare compensi a qualche impiegato, questa 
spesa, potrà collucarsi nella categoria delle Spese. straorilina- 
rie, alla quale non si riferisce la proposta Valerio, ed in tal 
modo rimarrebbe fermo il principio. 

Pallieri. lo voleva far notare l'essenziale differenza tra Ta 
proposta Demarchi, che è una legge, e le proposte Valerio 
che potrebbero aver immediata applicazione nei bilanci pas: 
sivi, dei quali abbiamo già la relazione; ma mi ha preventito 
il.sig. Mellana. lo porto opiniene che convenga pensare sen- 


a di 


a chia- 


pese or- 





ammettendo anche il 
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z'altro alla discussione delle proposte Valerio. Niuno più di 
me desidera wenga presto.attoata la proposta Demarehi, ma 
se si considera la lentezza con cui procede la macchina le- 


gislativa ed alla quantità dei favori che si danno, si ha ragione. 


a temere che di questa sessione essa non potrà essere trasfor- 
mata in legge; per la qual cosa, ritenuta l'immediata utilità 
che si ricaverebbe dalle proposte Valerio, parmi si abbiano 
tosto queste a discutere. | | 

Cavour: L'onorevole sig. Valerio ebbe a direi che dopo le 
proteste di concordia pareva fosse per nascere completa di- 
scordia; soggiunse che amava i conti. chiari. -lo-lo accerto 
che non meno di lui io e gli onorevoli miei amici politici 
amiamo i conti.chiari, e glielo dimostrerò in poche parole. 

La differenza tra l'opinione. Valerio e quella di Rosellini 
consiste in ciò, che questi erede si debha aspettare maggior 
utilità pratica dalla discussione della legge Demarchi, che non 
delle proposte Valerio, ciò che credo facilmente: provato. 

Per l'approvazione generale che incontrarono le sue pro- 
poste il signor Valerio ha creduto che nulla fossevi di più 
facile che tradurle in formole applicabili al bilancio attuale: 
e qui appunto a mio avviso sta il suo errore, poicliè per 
la loro applicazione si presentano. difficoltà alle quali a pri- 
ma giunta neppur si pensa. 

Addurrò una prova che sarà apprezzata-e dal deputato Va- 
rio e dal deputato Josti. Siamo d'accordo sull’ uniformità di 
stipendii che.si deve stabilire per i diversi dicasteri, e la com- 
missione del bilancio fa su questo pudto quasi unanime, e nella 
Camera essa non incontrò seria opposizione, eppure ilsig. mini- 
stro dell'interno c'ha falto osservare che.se approveremo che gli 
impiegati aventi lo stesso grado abbiano lo stesso stipendio, 
è anche giusto che chi percorre una esrriera nella quale non 
hevvi avanzamento di grado, possa dopo un dato numero di 
anni venir rimunerato con aumento di stipendio. E per ve- 
rità di questi casi se ne poiranno presentare molti, special- 
mente nei capi di divisione del dicastero di grazia e giustizia, 

\f quali contano 20 anni di grado: a questi fa data una ricom- 
pensa a titolo di maggior assegnamento, si commise un irre- 
golarità), ma considerando il principio di giustizia da cui si 
partì, credo che la Camera non-vorrà disapprovare. Altre si- 
mili questioni si pouno sollevare nell'applicazione delle pro- 
poste Valerio: d’ontie evidentemente ne conseguita che Vesa- 
me di esse ci terrebbe ‘occupati. per tutta ta' seduta. di do- 
mani, che è il solo della settimana ancora destinato alla di- 
seussione del bilancio. Invece per procedere rapidamente in 
proporrei che la discuss'one sulla proposta Demarchi avesse 
luogo mercoledì sera; la relazione sarà ‘stampata e distri 
buita. E trattandosi di cosa di cui da tre anni si parla, che 
fu letta e riletta, 24 ore basteranno;onde ciascuno possa fur: 
marsence un'opinione. 

Venne fatta e riprodotta dal signor Pallieri un'altra obbie- 
zione, che cioè la proposta Demarchi non avrebbe forza ob» 
bligotoria che dopo la sanzione senatoria e reale, mentre le 
proposte Valerio avreblicro un-effetto immediato. lo osserve- 
rei, che neppure una semplice proposta d’un deputato sebbe- 
ne confermata con un voto della Camera, può. porre valtro 
vincolo tranne uno morale ; e tal vincolo lo trarrebbe molto 
più forte da un voto datv alla proposta Demarchi. 

Aggiungerei ancora, che adottate le proposizioni assolute 
del dep. Valerio bisognerebbe rifare il'bilancio, il che por- 
terehhe un lavoro grave ed una forte spésa; oltreechè la 
proposta. Valerio dovrebbe sempne.in ogni caso venir modi- 
ficata su quanto riflette il bilancio della guerra, . poichè vi 
sono in quel dicastero stipendii d’aspettativa comandati dalla 
necessità; dei tempi. (peo Re 

In ultimo dirò, che discutendo il bilancio, si tratterebbero 
varie delle proposte Valerio, e sirebbe facile al relatore della 
commissione od a qualunque. membro di essa- di provargli 
con cifre, che la commissione ha già largamente applicate le 
massime che egli poneva in campo; e poichè il signor Bunico 
membro della commissione lo nega, dirò che essa su di -una 


somma di I. 27,m. propone:una riduzione di 8m.-Ja quale 
non potendo aver luogo che per 6. mesi dell'anno equivale 


ad una riduzione di 16,m. su tutta l’annata., 


Invito pertanto la Camera a voler passate immediatamente 
alla discussione del bilancio, fissando a mercoledì a sera, ed 
io accerto, che dimostrerò che quasi tutti i principii del si- 


gnor Valerio furono dalla commissione severamente e rigo» 
rosameate applicati (sensazione). . 


Bunico. to non ritengo che la commissione abbia fatte ap- 
plicazioni di questi privcipii; so bene che-io feci varie volte 
di tali proposte, ma dovetti sempre accorgermi di esséré in 
una omeopatica minoranza, e si lasciarono sussistere Lutti gli 
abusi che furonvi finora, per la qual.cosa io come membro 
della commissione “protesto altamente che non furono mai 
accettate ed applicate proposte di economia. 


Cavour. To spero che quando venga la parziale disrussione 
del bilancio il signor Bunieo vorrà ripetere le sue alte pro- 
teste, ed allora mi sarà facile di provargli con cifre che 
molte delle sue proposte furono adottate. 

Sappa. Debbo anch'io assicurare che furono dalla ‘commis- 
sione.applicati quasi tutti i principii era proposti dal signor 
Valerio, e quelli soli fàrono lasciati‘ che male avrebbero tro- 
vato lor luogo nel bilancio dei 1850, essendo già l’anno tanto 
innoltrato, onde la commissione si riservò ad esaminarli nel 
bilancio del 1851. 

Presidente vuol mettere ai voti la proposta Rosellini. 

Valerio ne domanda: la votazione nominale. 

Josti. Non so il perchè si voglia dilazionare la discussione 
su proposte.che furono con tanta unanimità accolte. 

Pallieri. Le proposte del signor Valerio hanno unicamente 
per oggetto di abbreviare la discussione del bilancio, stabi- 
lieudo fin d'ora in massima generale quei prinicipii che nel- 


 Vesame di quello si presenteranno. 


Demaria. Cone membro della sotto-commissione protesta 
contro, le parole profferite dal signor Bunico; dice «he non 
si ricorda che siavi stata proposta sua che la sotto-commis- 
sione hon abbia accettata quasi all'unanimità. S 

Bunico. Io von ho mai inteso indicare il signor Demaria, 
‘e quand'anchle egli fosse stato con me, la minoranza sarebbe 
stata ancora omeopatica; del resto ripeto che la commissione 
non mai ridusse all'applicazione i principii enunciati dal sig. 
Valerio. 

Buffa.1 signor Josti disse di non sapere il perchè si va- 
lessero sospendere le-proposte Valerio: Iv che ad alta voce 
voterò. perla dilazione; gliene-dirò 11 mutivo; esso cotisiste in 
ciò che io intendo. di discutere. veramente il bilancio: la 
Camera vede qual tempo occupino tutte le questioni. preli- 
minari, e n'è prova la seduta che oggi 


abbiamo perduta nel 
vedere se siano 0 no'da esamin 


are le proposte Valerio. To 
zione ogni qual volta i casi speciali che s'incontreranno nel 
bilancio ce ne daranno occasione: tanto pu che questi prin- 
Cipii non sono cose nuove, ma s bbene tutti: già. compresi 
parte nella proposta Demarchi, il resto nella relazione del 
bilancio. 


Sappa:come relatore dichiara; pure egli che tutte le pro- 


credò che questi. principi siano da prendersi in considera». 


: Re può creare ordini e 





poste di economie fatte nella commissione furono da quella 
accettate, N 3; 

Valerio dalle parole del signor Buffa si vede obbligato a 
-diehiarare ehe egli non intese di proporre principii muoxi, 
ma solo che si dichiarasse il'modo dell’applicazione' prima 
venire alla discussione ‘del bilancio, 

Josti dice che egli non.erede inutile la disc 
anzi la considera come di grande importanza. Crede ‘vltre- 
modo necessario di stabilire hasì generali prima di esami. 
nare i casi speciali, e gli pare chè per una quistione di prio. 
Fità (alla qual questione tra la proposta Valerio e Demarchi 
dice essere ridotta l’attuale vertenza), per una que tione di 
priorità si abbia a perdere questo vantaggio, differ ndo ja 
discussione delle proposte. Valerio, Satiacasa 

Viora.lo non credo che si possa dire che siasi perduto il tempo 
con questa discussione; io la credo anzi di somma importanza 
perchè per quanto abbiano cercato travisarla alcuni oratori, 
è chiaro che qui traltasi di precludere la via all'applicazione 
dei prineipii proposti dal sig. Valerio nel bilancio 1850-51, 
lo non credo si possa un sistema applicare se esso non fi 


di 


ussione d'oggi, 


prima esaminato e furmolato, Si fa la difficoltà, che se si 
adottano questi principii bisognerà rifare ì bilanci; io non 


Jo credò, perchè in essi nei casi speciali si potranno ‘fa 
eccezioni ai principi generali. Quando pui ciò fosse neces 
sario, io non yedo ragione che si ‘abbia a risparmi 
questa fatica, se si possono fin d'ora introdurre serie eci 
imie; per 'questo voto per. la pronta discussione delle 
poste Valerio, ‘© GEO BIS: s 
Lanza. Io credo che se moi fossimo tosto entrati nella 
scussione del bilancio, talune delle proposte Vileriò sarebbero 
già adottate, Di queste bisogna distinguere due categorie, 
l'una della riduzione degli supendii, e per questa la Camera 
può formolare un ordine del giorno che ne sancisca l'eguas 
Glianza pel bilancio 1851. Ed a questa deliberazione già aes 
cennava la commissione nella sua’ relazione, di moto che la 
Camera ‘per sanzionare questo principio non aveva ehe a date. 
un vato favorevole alla commissione, ed a quest'ora l'avrebbe 
già fatto se non venivano ad interromperci le proposte | 
Valerio. Le seconde e terze proposte la Camera le avrebbe | 
anche incontrate nelle doro categorie, e cen un semplice | 
voto avrebbe ‘pure sciolta Ja questione. SIR: o 
La quarta e quinta fanno oggetto della proposta Demarchi, 
e le questioni che esse presentano: sono. gravi e complicate 
e recano nessun. vantaggio alla discussione del bilancio. lo 
credo quindi che siano affatto inopportune queste proposte, 
e tolta ad esse la ragione d'urgenza, è certo che più d 
altra semplice proposta di deputati merita d'essere discussa | 
la. proposta, del sig. Demarehi.che fu già dalla commissione 
esaminata. lo sarei quindi d'avviso che si dovesse tosto pas 
sare alla discussione del bilancio. 14) 
Valerio L. ripete che non crede le sue proposte identich e 
a quelle del sig. Demarchi, e dice che è per annullare ‘ogni. 
+sua proposta/che se ne propone la dilazione. HRR 
Buffa protesta. allamente contro; un tal modo-d'intendere | 
le luro parole, modo che egli dice assolutamente erronee, 
Il presidente vuol mettere ai voti il seguente ordine del 
giorno del sig. Roselli : i 
«La Camera rimandando ‘a mercoledì sera la discussione 
« delle. proposte Demarchi e Valerio, passa immediatamente i 
«a diseutere. quelle categorie del bilancio esteri che non si. 
«attengono agli stipendi ed-.alle pensioni.» quande: il sig, | 
Cossato presenta quest'altro : 
« La Camera approvando in complesso le massime proposte | 
* dal ,sig. Valerio, e proponendosi; di applicante; per quanto 
« ciò sarà possibile nella discussione. del hilancio 1850 e spe. 
« cialmente nella proposta di legge Demarchi, passa ‘all'or- 
* dine del giorno.» . | ab 
Il dep. Cavour vi si oppone, perchè con esso non si stabi. 
lisce l'epoca precisa in cui avrà luogo la discussione della. 
proposta Demarchi; prega la Camera: d'attenersi ‘alla propo 
sta Rosellini, tdi 
La Camera vota separatamente, chela discussione sulla. 
proposta Demarchi avrà luogo mercoledì a sera. . SER 
Jacquemoud dottore fermola quest'altro ordine del giorno 
« La Camera considerando chie le proposte Valerio possi 
« no. trovare.il loro luogo nella discussione delle categorie. 
b« del bilancio, passa ;alla discussione; degli articoli della 
legge. » isti di i 
Malgrado le opposizioni del signor Valerio ,.la Camera lo 
adotta. ; +. 5.008 
Revela nome'della commissione dichiara, che non'è pos: 
sibile la pratica applicazione d'alcune delle proposto del sig. 
Valerio. Mo 
"| Bunico dice alcune parole in appoggio. dell’asserzione. dal 
lui fatta, che nessuna proposta d’economia fu accettata dalla i 
commissione. *AIARE 
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. La seduta è levata alle ore 5 12. Soa 
Ordine del giorno per domani, tale 


Discussione delle singole categorie del bilancio degli esteri. 
per l’esercizio 1850. So 
———_—_——_——_—--.r --11_————T——m——Th_._ 
PROGETTO DI LEGGE portante abolizione dei fede ; 
commessi ;, maggioraschi e primogeniture, presentato 
dal ministro di grazia e giustizia al Senato del Regno 
nella tornata del 13 corrente. — Esposizione dei 
motivi. “DE 








(V. Risorgimento n. 739). 


Similmente il ministero opinò nen doversi intralasciare quel o) 
tiguardo che la stessa legge del 1801 .usava. anche aîehia» | 
mati, di un'altratinea;- quando l’ultimo possessore alibi ol. | 
trepassati gli anni sessanta , perchè sarebbe una vicenda 
‘troppo crudele quella. di, colore, che ; per la inesistenza di 
prole chiamata e per la provetta età del possessore trovane 
dosi fomai pervenuti alla metà delle loro speranze, ne rima: 
nessero a un tratto assolutamente delusi. di 

Queste riserve però della nuda proprietà dei beni al primo 
Lo primi chiamati propriamente non inducono una continua» 
zione del vincolo, perchè dovrà immediatamente operarsi le 
svincolamento in forza della legge senza dipendere da poster. 
riori eventi, e la parte di proprietà risérvata cadrà nel do 
minio e nella piena disponibilità dei detti chiamati, i qll 
potranno all'uopo alienarla come accade di qualsivoglia pros 
prietà che rimanga soggetta ad un semplice usufrutto. : 

Tatto ciò ehe concerne i fedecommessi , Je primogeniture 
ed i maggioraschi , viene col progetto esteso alle commen le” 
di patronato famigliare, RE 

E qui, o signori, un grave dubbio si afficciò al ministero; I 
grave meno, per intrinseca difficoltà di scioglimento, che per 
esserne l'oggetto in qualche modo collegato coi diritti della | 
reale prerogaliva di cui egli si professa, ed è ragione che I | 
sia il più geloso custode. "A 

Lo Statuto dispone (art. 178) che gli ordini ‘cavallereschi 
ora esistenti sono mantenuti con le loro dotazioni, e che 
queste non possono essere impiegate in altro uso, fuorchè in 
quello prefisso dalla propria, istiuzione, aggiungendo che il 

prescriverne gli statuti. SO 






























‘Ma siffatta disposizione wuolvessere coordinata con le altre 

che la pregedono, e massimamente con quelle-più fondamen- 

| tali di tuite, perchè definiscono .le Magg usioni dei varii po- 
7 lello; Stato. 

ii fuda mente del, magnanimo Datore dello Statuto 

quella di sancire la pergeuia esistenza degli sedia 









| 5 ui una ‘guarentigia potra. 
| : j ssh lè considerazione però:si potrebbe per ‘niun MAM in 

E ire sche i beni. di queglisordini debbano aversi :comeresenti 
hi ‘agione: «delle leggi civili, perchè tutti ‘indistintamente i 
n sono compresi nel territorio della nazione vanno 
owranità nazionale, e spetta alla Jegge.civile il 
do riguarda la proprietà in genere, Je sue mo- 
n che.i varii modi d'acquistarla, fatta astrazione 
ialità dei possessori, ai quali non è mai dato. l’impe- 
hei loro beni non siano sottoposti alle leggi reali e 

















Parimente con quella disputare dello Statuto non si vol- 
‘Jero punto renilere perpetue.ed irrevocabili tuttesde Jeggi:se- 


cessione, e RLLIVGFRE al un tempo A non po- 
se egualmente togliere di mezzo le leggi che riguardano 
‘erezione delle commende, sebbene siano pur esse un modo 
peciale introdotto dalla legge. civile di trasmettere ‘in certi 
asi la proprietà dei beni 

Prima dello Statuto; il Re provvedeva a tutte le cose del- 
l'ordine con magistrali patenti, perchè la sua qualità di gran 
i mastro non andava” MESgIAntA: da quella di sovrano legislatore; 





0 het modo in cho trovasidi presento suina quanto 
natura stessa delle cose gli appartiene. 

| a quest’opinione del ministero fu pienamente conforme 

del consiglio di Stato. 
























tro il quale deve esercitarsi, Così l'art. 5 del-pro- 
gge che ho l'onore di presentarvi, distende le di- 
cedenti sul’abolizione dei vincoli‘alle sole com- 
atronato famigliare che sono esistenti nello Stato, 
bbe davun canto vana per se stessa la legge che 
di stendere il suo imperio sovra beni situati fuori 
o, e dall'altro. canto, rispetto alle commende si. 
), egli è evidente che vengono meno i motivi 
‘abolizione dei vincoli, e non si trova ragione 
Mauriziano abbia a decadere dalla proprietà 
agli. eventuali suoi diritti. 

erchè la ragione della territorialità è la sola 
tr necessario l’intervento dei tre poteri per 
jento delle commende, il ministero volendo .stu- 
‘evitare ciò che potrebbe offendere anche in me- 
parte. la reale prerogativa, intralasciò ogni disposizione 
‘potesse riferirsi al ‘personale ‘dell'ordine. ed'UVall'interno 





o di cose anche inutili, 


| convenienti. 
‘— Nell’indirizzare le sue mire ‘all’utilità dello Stato, non-ere- 
dette il ministero di poter. porre in disparte le considera- 





siccome investito di dritti attinenti alla proprietà che il le- 


favore di quell’istitutorè qualche cosa;di più che una sem- 





rsi a chi sente il danno, cioè all'ordine stesso, 






ispornie, senza che fosse in parte delusa, quantun- 


eltame 






istero è persuaso che l'ordine Mauri- 
rispetto ‘alle attuali condizioni del paese, verrà, 
come operò in ogni tempo, in soccorso della 
a, già ‘essendosi Sidia di lasciare il prodotto 





interesse, destinando però sin .d’ora sia 
omne il capitale, a suo lempoa, 
delle opere pie che sono da lui amministrate 
più bell'ornamento della sua istituzione. 





is ondere, il progetto non si diparte dalle basi 
ver utati accoglieva nella passata legisla- 


non può dirsi un peso troppo grave rispetto al- 
mente ‘che’ viene a conseguire uu bene- 


rendite le disposizioni slella legge 
pri età dei beni per efletto dello 
Wistarsi di piena ragione dagli ul- 
tranno liberamente disporne, per- 
tiziano non rimanga senza cautela 








a rie da cui sono, regolati Ì beni AO, taatoche non:po-. 
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suo reggimento; le quali. disposizioni sarebbero nell'attuale | 
perchè S. M. il Re, come supremo j 
oderatore dell'ordine, già vi avrebbe consaccomadati prov- | 
dimenti recato quelle modificazioni che più sembravano è 


zioni di giustizia e di equità che stanno ‘a favare dell'ordine; 
gislatore deve rispettare. La devoluzione delle commende a { 


plice speranza; essa è un diritto, perchè nella istituzione i 


rebbe restar privo di tale indennità e della fa- | 


ì che si tratta a disposizione delle finanze | 


al' mantenimento È 


dell'indennità che gli attuali possessori | 


IL'RISORGMENTO 


© ARIANNA ZLI TIRI 































analogia nel progetto (art. 6)‘a pro dell'ordine ‘stesso quel 


incerta la di dui persona. Non è; 0 signori, cosa nuova ed 


privilegio:sulla cosa che il codice civile attribuisce all'alie- i insolita, secondo l’antica ela nuova giurisprudenza, chel'ap- 


nante, potendo lo svincolamento operato dalla legge pareg: 
giarsi ne’ suoi effetti ad una forzata alienazione. 

Il progetto reca altresì una disposizione intesa ‘a regolare 
il caso, raro in verità.e difficile, ma possibile, che al pub- 
blicarsi della legge vi fosse una sospensione rispetto agli ef- 
fetti di qualche commenda, come, opportunamente si avver- 
tiva nella passata legislatura. 7 

Sulle prime, perla già detta ragione che il legislatore nei 
suoi dettati debbe contenersi nei limiti delle generalità , in- 
clinava il ministero a non proporre alcuna espressa disposi- 
zione a ‘questo riguardo , ed a lasciare all'ufficio del giudice 
la definizione delle quistioni che fossero per nascere, appli- 
cando la legge secondo Ja genuina espressione del testo e la 
intrinseca virtù dei principii da cui si trova informata. 

Ma poscia si fece persuaso, che perla singolare natura'dei 
casi. che possono occorrere ‘in questa materia, sia miglior 
consiglio di son lasciare i giudicanuti senza certe e precise 


‘norme ; ‘ed essere pregio dell’opera lo antivenire le contro- 


versie, o rendere più facile lo scioglimento di quelle che po- 
trebbero eccitarsi. 
La sospensione «di commende per più ragioni può inter- 
venire: 0 perchè la. persona chiamata manchi. di alcuno 
dei requisiti che dagli, statuti dell'ordine sono prescritti, 
come sarebbe, a cagion d'esempio, il difetto dell’età ; 0 per- 


chè si aspetti il nascimento dell'ulteriore cliamato,.0 perché | 


non sia appurato ancora il diritto di quello fra i chiamati che 
sl trova in vita, ma che (può rimanere da un’altra’ linea 
escluso. I 

Posto il principio che in virtù della legge i vincoli d'ogni 
sorta deggiono cadere immediatamente risolti, e che i befi 
vincolati debbono rientrare nel libero commercio a beneficio 
dell'attuale possessore, siccome può succedere che ‘al tempo 
della promulgazione. della legge qualche commenda si trovi 
in pendente, conviene determinare la persona che dee tenersi 
in luogo di possessore e che ha da raccogliere il frutto della 
proclamata risoluzione. | di 

Quando per determinare la persona del possessore benefi- 
cato dalla legge si dovesse attendere ‘un evento posteriore, 
che potrebbe talvolta protrarsi ad un’epoca assai lontana, la 
proprietà resierebbe ancora incerta, ed il vincolo conservato 
e prodotto ad ulteriori conseguenze; e per tal modo Ja legge 
contraddirebbe al suo vitale principio, che nell'interesse 
generale della società e delle famiglie vurie la libertà asso- 
luta dei beni. 

Fedele a. questo principio, il ministero erede che non es- 
sendo ancora appurata la devoluzione delle commende all’or- 
dine, e non essendo.che provvisorio il possesso dei beni dal 
canto suo durante la sospensione, debbasi in ogni caso ope- 
rare Jo scioglimento a favore di quella persona.che si trovi 
chiamata alla commenda o che possa in certo modo rappre-, 
sentare la persona del chiamato. i 

Per tal guisa, trovandosi in vita un chiamato il quale non 


possa ancora, secondo gli statuti dell'ordine o per ragione | 


| NOTIZIE DIVERSE. 


giunge lo scopo della legge, e per. quanto la prevalente sua f | 
Pagione il permette, si mintiene l'ordine di vocazione stabi. È 


dell’età, o per altro motivo conseguire l'investimento ‘della 
commenda, col togliersi di mezzo quell’accidentale impedi.. 
mento e col risolversi la commenda a. di lui favore, si rag- 


lito dal fondatore. 


Non deve neppure impedire o ritardare gli effetti dello scio- instituite in, ciaseuna delle università , di Cagliari e. di 
; Sassari due nuove cattedre di diritto, sicché ilnumeéro 


i dei professori sarà recato da seì ad otto. 


glimento la. circostanza \ché. quegli forse potrebbe vedersi 
escluso dalla commenda per la nascita di un chiamato di 
altra linea, perchè, verificandosi il caso della di'lui nascita, 


ei potrebbe neanco lagnarsi diuna perduta speranza, mentre | S Lo sue , 
! elette le seguenti commissioni: Per l’esamie del progetto 
{al tempo della pubblicazione della legge non era egli stesso } .. . . . . 
( di legge, per la. surrogazione delle quitanze relative ‘ai 
Se poi in niuna delle linee contemplate nell'atto di ere. | Prestiti aperti naglicianni 4848-40350> Girsis (Cossato; 
zione esiste alcuno «dei chiamati, il ministero non vede ragione È 
per cui non si debba operare lo scioglimento a pro di quella ! 
‘personala cui discendenza sarebbe la prima chiamata, mentre £ 
i alla stessa discendenza potrebbero quindi Megan per- 
| wenire o intutto 0 in parle i beni svincolati. 
Si opporrà che in quest'ultimo caso l'ordine. per avventura 
potrebbe perdere una proprietà che stava per considerarsi 7 


5 { partono le LL. MM..e andranno it loro compagpia la 
in Jui‘mell’aspettàto evento che non succedesse il nascimento | 


che una mera Speranza. 


di prole chiamata, perchè gli effetti della devoluzione, come 


J:accade in genere rispetto ai diritti che dipendono dall’appu- | 
{ ramento di una condizione, dovrebbero ritrarsi al tempo della. | 
morte dell'ultimo possessore; ma questa aspettazione dell’or- È 
i dine era pur sempre dipendente da un futuro evento e non È 


“ È ti: od. \expntgali, ‘e ‘questo compenso { potrebbe aversi come un diritto pienamente e irrevocalil- 
ggi: presenti. 0 entuali, ; 


mente acquistato. 


steriori avrebbero forse impedito? 


tempo della pubblicazione della legge. 


La costituzione della repubblica ligure aveva dichiarato $ 


(art. Sole 352) essere i fedecommessi con essa incompatibili, 
soppressione di quelli già esistenti. 


seguente; 


e l beni soggelti a fedecommessi dal momento dell’accetta- È 
: ; 
‘imon.é che una violenza, la quale può dar luogo: a 


«zione della costituzione sono rimasti liberi per metà presso 
« di chi li-possedeva, o aveva diritto di possederli, e per l’al- 


«tra metà, per quello che concerne Ja proprietà degli stessi { 
è s'intendono devoluti liberamente nell'immediato successore. | 


Un'altra legge posteriore degli 8 e 16 maggio 1799, di- 
sponeva poi interno al modo: di procedere alla divisione 


della sostanza fedecommessaria; acciocché la metà affatto li- | 
bera. fosse. assegnata all'attuale possessore, e l’altra metà | 


all'immediato successore, al quale sarebbesi dovuto deputare 


un curatore, citato anche }’ immediato successore allora esi- É 


stente o personalmente quando fosse conosciuto, o per mezzo 


di proclami qualora fosse ignoto. 


In tali disposizioni legislativa il ministero ebbe a scorgere 


i uno svincolamento vero ed. assoluto che operò il suo legit- 


timo effetto. al. momento in cui furono esse promulgate, e 


produsse a pro dell’ultefiore chiamato un diritto di-proprietà j 


che oggidì vuole essere rispettato, onde evitare che la nuova 
legge assuma un carattere di retroattività. 

Nè abbastanza lo mosse la ragione recata in mezzo da al- 
doversi Ja metà attriburta all'immediato successore 








[i 


|) (Segue il progetto di legge : già riporiato nel nostro 


{ glietti, Ricci V., Sappa. 


‘consiglio, e il ministro; de? lavori pubblici. — Quest’oggi 


i zoni si aprirà davanti la prima classe del magistrato 
i d’appello il giorno 23. 

Perchè aduuque si vorrebbe con danno di'una famiglia che | 
| l’erettore intendeva beneficare e che senza dubbio amava più i 


i i dell'ordine stesso, anticipare una devoluzione che eventi po- $ 
e, la disposizione dell’art. 78 dello Statuto } P po 


; stello del Valentino, ricche di prodotti industriali e, di 
rdini conservati insieme colle loro do- | 


Accettando, o signori, la disposizione del progetto che ho $ Opere d’arte. Quando la folla ci permetterà di osser- 
l'onore di presentarvi, la legge sarà, per quanto mi è avvisu, i 
| più benefica, più logica e. più conseguente a se stessa. © 
i Rimane ora, 0 signori, che il. ministero esprima il motivo È 
per cui intralasciò quella disposizione: colla quale si voleva è 
che la metà riservata all'immediato successore dalle leggi i jebri artisti, specialmente in fatto di pittura. 
svincolative della repubblica ligure 22 e 26. marzo, 8 e 46} 

maggio 1799, dovesse rimaner devoluta, quanto alla nuda j 
proprietà, all'immediato successore, che fosse poi esistito al i 


jremo noi pure.il parer riostro sopra alcuni di. essì. 


; SE * : ° f levare dai cappelli de’cittadini i nastri rossi o tricolori. 
e che il corpo legislativo avrebbe determinato il modo di 4 


Mida cdr egista: | Se questi nastri son pericolosi all'ordine pubblico, ‘e il 
| tivo statuiva per legge delli 22 e. 26 maggio 1799 nel modo f 80Yerno crede doverli proibire, fa male a proibirli se- 


i gretamente, e dar luogo a violenze di giandarmi, poi- 


uma legge nota a tutti. 





j fortuna le saggie misure 


puramento di un diritto. dipenda da un incerto evento, ed 
incerta rimanga la persona a. cui sia. per essere devoluto, 
tale essendo i natura delle instituzioni condizionali; «ed in- 


vero l’incertezza della persona (art. 807 del codice civile) 
rende nulla Ja disposizione, alîora soltanto che sia incerta 


in modo da non poter mai diventar certa. 

Ora, perchè si vorrebbe corrette in un caso ciò che in 
mille altri casi analoghi si lascierébbe intero ed intatto, 
sotto l'impero “di {bd che direttamente si collegano” coi 
principi della proprietà e che resterebbero ‘in ‘pieno 
vigore ? 

Il ministero adunque è rimasto :nella persuasione ‘che Ja 
interpretazione delle mentovate leggi. della Repubblica li- 
gure, ove nasca aleun dabbio, debba essere abbandonata ‘al- 
l'ufficio del giudice, e che invece di rimescolare un passato, 
sul quale il legislatore esaurì la sua azione, poichè fu messa 
in campo la questione, basti solo il dichiarare nella nuova 
legge clie non si vuole portare alcuna innovazione intorno 
agli effetti di:quelle, come meanco si vuole innovare al de- 


; creto emanato per l'abolizione dei ‘vincoli nell'isola di Sar- 


degna, Similmente si erede opportuna la dichiarazione chie 
non si vuole estendere questa legge a certe disposizioni ri. 


j Maste in vigore nella Liguria, le quali. somigliano piuttosto 


a semplici legati, ed hanno in certo molo il carattere di 0- 
«bere pie, che saranno.all’uopo argomento di una legge par- 
ticolare. 

Ei eccovi la somma de’ motivi del progetto di legge che 
îo vengo a presentarvi, il quale mirando a conseguire com- 
piutamente e fin d’ora quel fine generale che da tante e 
così possenti ‘considerazioni ‘viene raccomandato all’atten- 
zione del legislatore, e sul quale si può: dire: non esservi 
più ormai dissidio, nelle opivioni, otterrà ugualmente, io 
spero, il vostro. favore, in ciò che ha di transitorio 
ed accidentale. Ed alla vostra saviezza non passerà inos- 
‘servato lo studio che il ministero pose, per una parte, 
a far sì che tali disposizioni, Je quali toccano così di- 


i rettamente alle sorti presenti delle persone e delle fa- 


miglie, siano regolate da ‘quello spirito di conciliazione 
e di equità :che può rendere la‘legge più accetta ‘all’u- 
niversale, e che meglio si addice calle condizioni di-ùn 
paese; quale per singolare. beneficio della provvidenza è il 
\ hostro, dove le politiche e civili riforme cominciarono a di- 
‘scendere. pacatamente e felicemente dal trono, cd amano 
‘perciò di essere con eguale, misura e temperanza di modi 
(altnate e rivolte ad ogni maggior grado di perfezione; e.per 
| Paltra parte ad assegnare all’ azione di questa legge i limiti 
‘che meglio parvero convenienti ai nostri ordini costituzionali 
le per cui verrà essa ad acquistare quel beneficio d'una com- 
(piuta e regolare esecuzione, che rare volte manca allegleggi, 
uando sono conformi ‘all'indole dei ‘tempi. ed alla natura 
elle cose. 


(num. 756). 














ITALIA. 


Toro. — È pubblicata Ja legge: colla quale sono 


— Negli uffizii della. Camera | dei deputati furono 


Regis, Cavalliai, Torelli, Ricci V., Polliotti. 
Per l'esame del progetto di legge sull’esercizio prov- 
visorio delle gabelle; Riva, Revel, Regis, Despine; Mi- 


— Ieri sera partivano per Ciamberì il presidente del 


principessa Clotilde ed il principe ereditario. Questi ve- 
stirà l’assisa della. milizia nazionale: — Il duca e la 
duchessa di Genova entreranno in Savoia, a quanto as- 
serisce l'Opinione, il giorno 24. 

— Il dibattimento della causa dll Fran- 


ire 


— Oggi si sono aperte le ‘sale dell'esposizione ‘al.ca- 
5 I 


vare con un po’ di comodo tanti svariati oggetti, di- 


Godiamo intanto di non esserci ingannati, presagendo 
che avremmo avuto a questa esposizione opere di ce- 


se —_—_—_—__- 
Firenze, 17 maggio. Leggesi nel Costituzionale. 


Siamo assicurati che tutti i delegati hanno ricevuto 
una circolare segreta per dar ordine ai giandarmi di 


ché levare i nastri non proibiti. pubblicamente altro 
conflitti, e toglie l'opinione nel procedere legale dei 
giandarmi, che devono agire sempre in conformità di 
! — Di questi ultimi giorni, fra Pisa e Pontedera, una 
processione di popolo (circa 200 persone), con a capo 
un certo prete Bitossi, s’ introdusse dalla via carraia, 
sulla strada ferrata. Quella processione s’innoltrò per 
quasi un mezzo miglio in quella direzione : nè valsero 
le rimostranze delle guardie a ritirare quella. gente 
dall’imminente pericolo. Anzi quel novello fapostolo 
‘avanzò parole di minaccia a quegli impiegati, che 
adempivano con quelle istanze al loro dovere. 

Jl pericolo era reale; e di fatti quella turba venne 
sopraggiunta da un treno diretto. Ognuno capisce Ja 
confusione che se ne generò da ambe le parti, e.in 
queila gente della processione, e nei passeggieri. Per 
del conduttore. della. mac- 





e conveniente di introdurre per | 


cubi, 


- È sor: fu 
avere per vincolata ancora ed inalienabile, perchè.sia-tuttora china impedirono: un male: maggiore, che soltanto 


sn 


i 
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un rovesciarsi di quei meschini a salute nei fossi. 
Preghiamo: il governo intervenga e ripari, ‘a simili in 
convenienti. L’azione di quel prete ci ‘farebbe ridere, 
dove non potesse essere stata cagione di grandi disa- 
stri. Pensando a quella serie di fatti, di cui cotesto 
non è se non ‘un fatto staccato, davvero che ‘ci di- 
mandiamo: se ‘per noi sì viva nell’anno del Signore 


mille ottocentocinquanta. 





Roma, 13 maggio. — È giunto il generale Gémeau, 
nuovo comandante l’armata francese in Roma, in so- 
stituzione del gérierale Baraguay d’Hilliers: è arrivato in 
compagnia Reliriivescato di Bezansone, -— È ritornato 
in Roma il cardinale Lambruschini ed il cardinale Serra- 
Cassano arcivescovo di Capua. x 














ESTERO. 
CINA. Leggesi nell’ Osservo. Triest. del 17. Essendo 


incorso qualche errore rilevante nella data di Trieste 
inserita ieri, in cui annunziavisi la morte dell’impera= 
tore della Cina, ne riportiamo per esteso la relazione 
dell’ Qverland Register: 

« L'imperatore della Cina morì il 25 febbraio, a- 
vendo sopravvissuto soltanto 33 giorni all’ imperatrice 
vedova, il cui decesso era seguito il 23 gennaio. Suc- 
cederà a lui il suo quarto figlio , il più vecchio di 
quelli che gli rimangono, giovane di 19 anni, che re- 
gnerà col nome di Sze-Hing. 

Il manifesto emanato dal nuoyo sovrano ci giunse 
troppo tardi per darne la versione in questo numero, 
îna daremo numerosi particolari su ciò nel prossimo 
Overland Register. 

« Questo avvenimento cagionerà, a quanto è pro- 
babile, importanti cangiamenti politici e commerciali 
nelle relazioni dell’Inghilterra col Celeste Impero, -co- 
me quello che presumibilmente darà a Keying, finora 
prinicipal custode dell’ erede apparente, una posizione 
più influente nel gabinetto , se non subito la ca- 
rica di primo ministro. Ora però dobbiamo astenerci 
da qualunque considerazione in proposito. Osserveremo 
soltanto ‘ che una delle prime misure da sottoporsi al 
nuovo sovrano sarà probabilmente la libera introdu- 
zione (legalization) dell’ oppio, trattandosi di una’ sor- 
gente di rendita oùde soccorrere il nuovo governo nei 
suoi grandissimi imbarazzi finanzieri, e dovendosi de- 
finire una questione. piena di de e di peri- 
coli. 

« Sì dice che la morte dell’ imperatore Taoukwang 
sia stata accelerata, se non cagionata, da uno spavento 
ch’egli ebbe in seguito ad una recente. contesa avve- 
nuta nel suo palazzo.» 








FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornato dei 17 
maggio. — Un resto d’agitazione della seduta di ieri 
regna ancora nell'Assemblea. Parlasi di spiegazioni ‘a 
darsi per parte del ministro degli affari esteri. Il mi- 
nistro degli esteri chiede la parola (profondo silenzio): 
Signori, domandai la parola per dichiarare il mio stu- 
pore a cagione del silenzio serbato dal Moniteur , in 
proposito  dell’importante comunicazione. che . vi ho 
fatto ieri. Sono salito alla. ringhiera per chiedere al- 
l’ufticio , per quale malinteso. non ebbe luogo l’inser- 
zione. In tutti i casì abbiamo provveduto onde abbia 
luogo quest'oggi (derissimo/) e sia mandata a tutti i 
dedi (benissimo!) 

Il presidente. Io abbieviai di un terzo il permesso 
accordatomi dall'Assemblea. Al mio ritornò fui &6l- 
pito della lacuna del Moniteur. M’informai della cas 
gione. Parebbe che le comunicazioni fatte dal. Moni- 
teur ad.altri giornali siano il.solo motivo di: tale la+ 
cuna.  L’ommissione è deplorevole; essa ‘è una scon- 
venienza, che reclama un rimedio. Le comunicazioni 
ai giornali ‘non, debbono venire che. dopo il servizio 
del Moniteur. Del resto la lacuna mon esiste nel pro- 
cesso. verbale dell’Assemblea; la. comunicazione ha 
dunque acquistato un carattere ufficiale. Oggi stesso 
apparirà in un supplemento al Moriteur (benissimo!) 
Vi sarà pur fatta menzione: del mondo con cui tale 
importante comunicazione venne accolta dall'Assemblea 
(benissimo!) 

Il signor Napoleone Gerolamo Bonaparte depone 
una petizione contro la riforma elettorale, (0ravo! 
bravo! dalla. Montagna, rumori a destra). Gli succe- 
dono in folla i Montagnardi, ma non si ristanno a de- ‘ 
porre le petizioni , vi aggiungono dei commenti, che 
da prima eccitano i mormorii dell’Assemblea, e fanno 
quindi scoppiare richiami all'ordine. Il signor Miot 
chiamato: all’ordine, rifiuta ogni spiegazione ed incorre 
nella censura. (Grida tumultuose a sinistra). 

Il ministro, delle finanze. Io depongo sul banco una 
parte dei documenti reclamati nella seduta di ieri }’al- 
tro dal signor Rigal, dei quali l’Assemblea ordinò la 
comunicazione (ali! ah! a sinistra). 

Il presidente dà lettura della risoluzione della com- 
missione incaricata d’esaminare la domanda d’autoriz- 
zazione a procedere contro il signor Laboulaye. — La 
commissione conclude pel rifiuto della. domanda. 

L'Assemblea adotta la risoluzione della. commis- 


sione. 


tnt esiti 


—__———————————€@«6k 


Diamo testualmente la lettera di richiamo mandata 
Ò è . 9 a 
dal ministro degli affari esteri all’ambasciatore fran- 
cese a Londra, della quale abbiamo parlato ieri. nel 
rendiconto della tornata del 46 corrente: 
Al signor Drouyn De Lhuys, ambasciatore a Londra. 
Parigi, 14 maggio. 
Signore; 

Com’ebbi l'onore d’annunciarvi ieri, il consiglio dei 
ministri ha deliberato sulla risposta del gabinetto di 
Londra alla domanda che foste incaricato di trasmet- 
tergli. 

I miei dispacci precedenti vi avranno fatto presen- 
tire la risoluzione del governo della repubblica. 












































La Francia; nello spirito di benevolenza e di pace, 
erasi decisa ad interporre i suoi buoni offici allo scopo 
di terminare a condizioni onorevoli la differenza eleva- 
tasi tra la Gran Brettagaa e la Grecia; era stato con- 
venuto che le misure coercitive. già poste in opera 
dall'Inghilterra verrebbero sospese durante la media- 
zione, e che se un accomodamento giudicato accette- 
vole dal mediatore francese fosse. stato respinto. dal 
negoziatore britannico, questi avrebbe dovuto riportar- 
sene a Londra prima di nuovamente ricorrere all’uso 
della forza. 

‘ Noi avevamo ricevute su quest’ultimo punto le più 
formali promesse, esse non furono mantenute. Ne ri- 
sultò la deplorabile conseguenza che al momento stesso 
in cui un progetto di convenzione direttamente nego- 
ziato e definitivamente stabilito tra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra era sul punto di arrivare ad Atene, 


dov'erano già conosciute le principali basi, la Grecia È 


assalita nuovamente dalle forze navali britanniche, mal- 
grado le vive rappresentanze della Francia; dovette, 
per isfuggire ad una completa -ruina, accettare senza 
discussioni le clausole di un ultimatum ben altrimenti 
rigoroso, 

Sentendo questo strano risultamento della nostra 
mediazione, noi non abbiamo voluto vedervi che l’ef- 
fetto di qualche malinteso; sperammo che il gabinetto 
di Londra, considerando come non avvenuti dei fatti 
spiacevoli per tutti e che non avevano avuto luogo che 
in causa della violazione d’un impegno preso con noi, 
avrebbe mantenuto il progetto di convenzione che ave- 


vamo seco, stabilito. Voi siete stato incaricato di far- | 
gliene la domanda; tale domanda non essendo stata 4 
ascoltata, ci parve che la prolungazione del vostro sog- ; 


giorno a Londra non fosse più compatibile con la di- 


gnità della repubblica. Il presidente mif ordinò d’invi- } 


tarvi a ritornare in Francia, dopo di avere accreditato 
il sig. di Marescalchi in qualità d’incaricato d’affari, 


ad un punto che avete costantemente adoperato in un 


negoziato, il cui risultamento: non ha certamente di- | 


penduto da voi. 


Firmato De ra Hirte 
ministro degli affari esteri, 


merston. 





Porn 


nel Courrier Suisse : 

Noi nuotiamo tra le delizie dell’ imposta sulla. for- 
tuna e la rendifa. Si sono indicati cento volte i vizi di 
questo sistema; ora, ponendolo in pratica, si scoprono 
interamente. Uno dei priucipali, ai miei occhi, si è che 


sul modo di applicazione rigorosa, ne risulta Ja più 


pubblica dove si vanta l'eguaglianza ad ogni tratto. Le 
persone coscienziose particolarmente sono ingannate 
dai furbi, dagli avari e dai mentitori , i quali non te- 
mono di fare una falsa dichiarazione. Il risultamento 


delle indicazioni nelle principali località del cantone | 


farà vedere , come l’anno scorso , dove siavi maggiore 
patriottismo. 


SETTE III TZZ DAI NANI ANITA 


maggio le seguenti notizie: 


savia è fissata. al 19. 


«I dispacci pervenuti :da Copenaghen fanno sperare È 


una pronta. soluzione della vertenza colla Danimarca. È viene partecipato dall'Ungheria, si pubblicheranno tra 


Finora le trattative per la pace procedono in modo 
perfettamente soddisfacente. 

— Scrivono da Francoforte in data 13 maggio: 

« La querela che oggidì ferve tra Austria e Prus- 
sia vi sembra semplice ‘assai a prima vista. L’Austria, 
da quel che ne dicono gli organi del suo governo , 


diritto per poi mantenerlo indefinitamente in vita 
ma soltanto. per farne sorgere un diritto nuovo adat- 


condurre ad effetto con questo semplice espediente. 


gale di questa asserzione; non trascorrerò neppure fino 


ad ammettere la teoria contraria che l’Austria mette { 
in campo; solo io domando , se gli atti del gabinetto f 
di Vienna , il quale non vuole procedere che negli 4 
stretti ‘limiti della legge , vi sono intieramente con- | 


formi. 


« L’ Austria ha convocato un'assemblea di plenipo- 4 
tenziarii per deliberare intorno ai futuri destini del- ; 
Alemagna. Niente di meglio per certo, ed a ciascuno | ITALO DICE CIO eg RALE ; 5 
spetta il diritto d’iinvitare altri per conferite su qual f % sondra colonnello, da Nizza. — Zur Hosen 
si voglia soggetto. Ma l’Austria l’intende diversamente. | 
Non è gia in qualità di membro della Confederazione | 
germanica', ma sibbene in viriù delle sue prerogative i 
presidenziali che il gabinetto viennese spedisce le sue | 


lettere di convocazione, che non somigliano male ad 
un ordine, e ciò che prima si chiamava congresso non 


{ gita agli uomini di 


j Ramsay Guglielmo inglese, gentiluomo, da Ginevra. 
« La Prussia per parte sua pretende, che la legisla- ! 


zione del congresso di. Vienna ha cessato di esistere 
di fatto m seguito allo scioglimento della Dieta ger- { 
manica. Io non mi appongo ad esaminare il valore le- É 





tarda ad essere chiamato gran consiglio (plenum) della 
Dieta. Può ancora }' Austria invocare il suo diritto dì 
presidenza nell’amministrazione centrale dell’Alemagna? 
Se voi consultate la storia degl’ ultimi. anni troverete, 
clie antica Dieta ha rimesso i suoi poteri nelle mani 
dell’ arciduca Giovanni, il quale li abbandonò poi al- 
l'Austria ed alla Prussia riunite. L’ abdicazione della 
Dieta ebbe luogo senza termine e senza condizioni, e 
non sì può ristaurarla senza il libero consenso di tutti 
gli Stati tedeschi, e non essendovi più Dieta non w'ha 
più. presidenza. 

«Tuttavia, supponendo anche che le  pretensioni 
dell'Austria fossero fondate, egli bisognerebbe almeno 
che l’Austria si guardasse bene di scartarsi d’ un filo 
dai trattati del 1815 ch’essa non cessa d’invocare. Ep- 
pure non è cosa da potersi contestare, che i porta- 
menti attuali dell’Austria sono in diretta contraddizione 
coll’atto federale. Questa potenza vuole che il plenum, 
vale a dire il gran consiglio , si raduni per decidere 
dell’organizzazione futura «dell’Alemagna, mentre l’atto 
federale non! permette che si consulti il plezwm, se 
così non è stato previamente deciso dal piccolo con- 


{ siglio della Dieta. Il testo delle leggi fondamentali è 


preciso. L’Austria, nè qualunque altro non può legal= 
mente convocare il plénum, nè farlo deliberare intorno 


| a qualsiasi proposta. Nessuno al mondo ha il diritto di 
{ farlo deliberare, e per farlo votare bisognerebbe dap- 


prima che esistesse un piccolo consiglio, il quale avesse 


{ risolto di sottomettergli qualche quistione ammessa nelle 
i discussioni preparatorie, 


« Giudicando dai fatti, l’Austria ha torto, e non ha 
men torto giudicando secondo il diritto. Io andrò ancor 
più oltre. Supponete che l’Austria abbia un diritto per 
agire come agisce, supponete anche che tutti obbedi- 
scano alla sua ingiunzione e che i trenta e più Stati 


i alemanni mandino tutti a Francoforte i loro ministri 0 
ji loro plenipotenziarii. To vi domando: avrà per questo 

Egli mi ha parimenti incaricato di esprimieryi tutta | 
la soddisfazione del governo . della repubblica per lo | 
zelo, l’abilità, lo spirito di conciliazione e di fermezza | 


l’Austria fatto un sol passo di più? No certamente, 
perchè nell’atto finale del 1820 vi ha un articolo 13, 
il quale dice espressamente, che per modificare le leggi 
fondamentali o stabilire istituzioni organiche, è neces- 
saria l’unanimità dei voti. Cosicchè, quando l’Austria 


j domanda di far entrare le sue province non tedesche 
Vogliate leggere il presente dispaccio a' lord }al- É 
{del potere, una nuova ripartizione dei voti fra i mem- 
j bri della Confederazione, basta l'opposizione dell’invio 


nella Confederazione, e che vuole una nuova divisione 


dei principi per, far andare a vuoto tutti i progetti del- 


£ ©. & PAustria. 
SVIZZERA. — Neucmater , 11 maggio. — Leggiamo È 


« A me pare che questa’ considerazione non sia sfug- 
tato di Berlino, e che questa me- 


i desima considerazione’ li alletterà a prender parte al 
{ congresso di Francoforte, perchè, assistendovi, sì riescirà 
{ ad annullarlo. Del resto voì sapete com’io abbia sem- 
i pre pensato che la Prussia finirebbe per venire a que- 
ognuno, interpretarido differentemente la leggè, e pren- $ sta misura. 
dendo a valutate la propria fortuna su differenti basi, | 
ed-‘aòzi, ogni comitato differendo pure dagli. altri { 


« Tuttavia io veggo un pericolo che minaccia seria- 
mente i progetti del gabinetto di Berlino. Quando tutti 


ji plenipotenziarii tedeschi saranno a Francoforte, sarà 
grande ineguagliauza d*imposizione ; e ciò in una re- { 


egli tanto difficile di guadagnarne la maggioranza e di 
deciderli a radunarsi in piccolo consiglio? Sarebbe 
l’opera di pochi giorni. Nel piccolo ‘consiglio basta Ja 


i maggioranza per prendere risoluzioni, ed eccovi stabi- 


lito un piccolo consiglio, che è quanto dire ristaurata 
la vera Dieta ; senza che anima al mondo vi avesse 


pensato. » 


« To mi faccio sempre uno scrupolo di svelarvi anzi 


j tempo i misteri dei nostri grand’uomini di Stato, ma 


ALEMAGNA; Da: Beslinb'abbiantd in ‘data /del46:) 


j astutamente combinato, perchè io m’astenga dal par- 


MERO i larv a rischio di re n - 
« I principi che hanno preso parte al congresso , | larveng, anche a rischio di essere messo al bando del 


p . ; È 3 1 
x ‘ i l'impero. Voi vedrete in seguito se. questo 
resteranno ancora a Berlino tutta la settimana , ‘ed ili P Di 5 que piano , in 


È ; ASSE 7 / a 
3 por i ‘ n migliore, sarà eseguito; per 
assisteranno valle nozze della principessa. Carlotta con i mancanza d’u $ HAS eguito; per me, ciò che 


i ; SIA i 
se x È . È pos varvi 3: S | 
un principe di Sassonia che avranno luogo dopo di- fi PORCA RICA IS RE e che questo bel progetto non ‘è 


mani. La partenza del principe di Prussia per Var- | 


il piano che vengo ad esporvi in poche parole è troppo 


di mia invenzione. » 


AUSTRIA. -- Vienwa, 14 maggio. -- A quanto ci 


poco le sentenze di quei fuggiaschi che furono con- 
dannati in contumacia. Il generale Bem venne condan- 
nato al patibolo per il delitto d’alto ‘tradimento in 


Ungheria, e per aver procurata la sommossa di Vienna. 
; Il suo nome sarà affisso alla forca e si prenderanno le 
i misure per la confisca di tutti i suoi beni. 

sì appoggia sul diritto consacrato dai trattati, mentre È. 
la Prussia vuole creare i fatti per servirsene poi come È 
base ‘delle transazioni necessarie. Di più vien detto ‘che i glioni di fanti , granatieri e cacciatori, di due reggi- 
il gabinetto viennese non vuole far rivivere l’antico i menti di cavalleria, oltre il relativo numero di soldati 
; i dei corpi spartiti e delle batterie di cannoni. In tutto 
1 25 mila uomini. 

tato alle esigenze dei tempi. Questa picciola frase ad- { 
dizionale è di natura a far nascere qualche sospetto # 
sul modo con cui l’Austria intende interpretare i trat - # 


tati del 1815, e sui progetti che essa si propone di È 


(Oss. Triest.). 


-- L’attuale guarnigione di Vienna ‘conta 17 batta 


iris lin en 
VIAGGIATORI 


Arrivati il di18 maggio in Torino. 


mn 1g i — Brown 
Giovanni id., possidente, di Lombardia. — Brown Kooper 


Guglielmo id. — Bruyo1. C.° di Amsterdam sid da (Gi: 
nevra. — De Stetten austriaco, barone, da Milano, — Gatte- 
Bianchina Maria di Livorno, possidente, id. 


Parlili il dì 18 maggio. 

Robinson Enrico inglese, gentilnomo, per Napoli. — Bernard 
kl., possidente, per Boulogne. — Price Tommaso, id., ca- 
vallerizzo, per Asti. — Rosler Antonio di Vienna, nego» 
ziante, per Vienna. — De la Garde Emilio di Parigi, possi: 
dente, per Genova. — Gatte-Bianchina Maria di Livorno 
il., per Livorno. --- Dal Verme Francesco di Milano, dolite 
per Milano. 


Arrivatiil di 19 maggio. 


Lodovico di Russia possidente, da Milano. — Hautvast Clau- 
dio «i Prussia negoziante, da Parma. — Alerrin Oloff Gia- 
como addetto al'cons. dei Paesi Bassi, da Genova. — Fi 
A. addetto al cons. prussiano, id. — Barbat di Bignicourt 
francese possidente, da Malta. — Voute-Mittendorif Giolia 
di Ginevra signora, da Nizza. — Curti Ambrogio di Mil 
medico, da-Milano. — Villa Gio. id. cambista, id. 


ach 


ano 





Partiti il dì 19 maggio. 

Robinson Enrico inglese, gentiluomo, per Francia. — Aubin 

Carlo di Francoforte, negoziante, per Milano.-Fabrini Do- 

menico di Piombino, impiegato regio, per la Svizzera. — 

Sbrans Alessandro «di Pisa, agente, id. — Castelfranco Ven- 
turino di Modena, possidente, per Genova. 








DECESSI del 19 maggio in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 2539. 


ULTIME © 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 














Parici, 48 maggio. — La rapidità delle comunica- 


‘zioni fra Parigi e Londra ci mette già in grado di 


conoscere l’ effetto prodotto in Londra dal. discorso 
del ministro Lahitte. Nuove interpellanze ebbero luogo 
nel Parlamento inglese. Lord John Russell ha. finito 
per dichiarare che la lettera di richiamo dell'amba- 
sciatore francese era stata letta da Palmerston. Di 
nuovo Lansdowne dovelte rispondere alle richieste 
insistenti di lord Brougham. Il sig. di Brunow, am- 
basciatore di Russia, non intervenne al pranzo del- 
l'anniversario della nascita della regina. Il Times 
cd il Morning Chronicle sono muito violenti contro 


lord Palmerston. — I giornali rossi continuano ad | 


indirizzare solto forma pacifica incendiarie esertazioni 
ali popolo. — Si dice che lord Normamby sia partito 
da»Parigi, senza però aver ricevuto ordine dal suo 
governo, come appare da una dichiarazione fatta da 
lord Russell. — La lettura’ del rapporto sulla legge 
elettorale venne fatta all'Assemblea francese, ove 
venne accolta con assai più calma che non si sarebbe 
aspettato. x 

Vienna, 14 maggio. -- La Corrispondenza austriaca 
nega assolutamente che si pensi a formare ministeri 
nazionali per l’Italia e per l'Ungheria, 7 


PRESTITI 


PRESTI 





sono 50 milioni di franchi 
rimborsati in tanti premii estratti a sorte di tre in tre mesi. 





In.ogni estrazione sì rimborsano circa 


L. 500,000. 


Il 54 MAGGIO ha luogo la seconda estrazione dell'annò 1850. 





Un'obbligazione valida per concorrere alla detta estrazione vale L; 5. 
per 4 estrazioni dell’anno... . 

L'acquisto d'una DECINA dà luogo all’undecima obbligazione gratis, 
Per ogni schiarimento e per l'aèquisto delle obbligazioni, dirigersi alla casa F. PAGELLA:€ COMP, in Torino ‘| 


Id. id 


è 


(via Guardinfavti, num. 5, piano 4). 


Presso la stessa casa si trovano pure obbligazioni originarie di'varii' altri prestiti RIMBORSABILI A PREMIIL 


CHI E PALPEBRE (VIVO DI COLOMBO 





Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell’Acqua oftalmica di Loche,viputata sin dal- 
l’amio 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, jacque; colliri di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Tialia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 


Agisce specialmente sulle fistole. lacrimali e guarisce 


‘senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente ‘tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta. la sua attività e sensibilità 
normale. Essa. impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore € proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione; ogui 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien a Paris. 

. Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 


iii iii ninna 





Mancia a chi consegnerà al libraio Magnaghi un 
braccialetto d’oro smaltato, stato smarrito domenica 
49 maggio nella Chiesa di S. Filippo. 





gia nate: molte partite per buona sorte non sono pur 


SETE. — Mizavo, 18 maggio. — La natura imponé 
sulle risorse dell’agricoltara una contribuzione univ 
sale ‘e forzosa; il tristissimo stato dell'atmosfera strugge 
prima del suo nascimento la vera ricchezza di quel 
provincie. Una pioggia incessante e 
gnata, tratto tratto da vento, comprime la vegetazione. 
tà massima parte 1 frutti è Sciupata: il frumento re- 
siste ancora, ma al basso prezzo che Y'dans 
compenso. i foglia nella i pr cara 


npei + Sassa e più umida, 
si è sviluppata, e, bagnata o no, i bathî-la mangiano: — 
ma nelle parti più asciutte, sulle colline È ì 
pena. Se ne corre in traccia per 


fredda, accompa+ 


me sì mostra ap- 
alimentare le biute 


anco schiuse. Qual effetto farà il caldo improvviso, în 
tenso al principio deil’allevamento? Nessuno se lo pi 
dire. Ma di certo gliallevatori sono Sgomentati, e non 
dubitano più che il raccolto sia cattivo. i 
) | a 

Borsa pi Parici del 18 maggio. — I giornali iriglegi 
giunti quest'oggi a Parigi ci recarono ‘notizia di un r 
basso di 4 0{0*sui consolidati alla borsà dî Londra 
ieri. Ciò per altro non produsse alcun effetto sui no 
fondi, poichè ognuno se l’aspettava, % 
| Questa imane alla piccola borsa del Passaggio de 
l'Opera il 5.00 cadde; è vero, ad 87 fr., ma/ nella sala 
essendosi mostrata disposizione all'aumento, ìl ribassa 
non divenne maggiore, ed invece i' corsi rimasero |ferm 
per tutta la borsa e rimasero in qualche piccolo : 
mento. in confronto di ieri. Gli ‘affari in generale fu- 
rono. poco animati. Un gran numero di speculatori 
all’abbassamento ancora ‘in guadagno preferirono di li4 
quidare, essendo quest'oggi sabato, per non rimanere! 
impegnati nel giorno di festa. Le ‘operazioni del giorno” 
limitaronsi quasi affatto a liquidazioni parziali. Nessun, 
notevole cangiamento avvenne negli altri valori. © 

A contanti, comparativamente agli ultimi . corsi d 
ieri, il 5 0;0 terminò in aumento di 25 cent. a. 87, 
ed il 3 0j0 di 10 cent. a 54, 50. 
Il nuovo prestito di Piemonte rimase come i 





»-20,, 


e è 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestiohi, co-' 
liche; ecc: ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo .0- i 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste. 
affezioni. i 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far- 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix; num. 12. Una 
istruzione inviluppa ogni boccia. Si 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GE È 
RENTE di questo Giornale. tal 


TEATRO D'ANGENNES. 


Mercoledì ,. 22, unica accademia del sig. Alexandre. 
— Programme: 1.ère partie. Les Demoisselles de Saint= 
fCyr (comédie de Dumas). — L’Amitié (conte apologue 
de Florian.) — La Camaraderie (comédie de Scribe) 
— Le Médecin malgré lui. — M.r de Pourcedugna 
(comédie de Molière); — 2.éme partie. Le Jeune mari 
(comédie de Mazères). — Les Bétes et les Jeux d’espri 
(conversation-apologue. du prince de Ligne). La Ua- 
lomnie. — Le Mariage d’argent (comédie de Scribe 
— M.r Dimanche (de Molière). | 008 

L’académie durera une heure et 1]4. Le.spectacle com 
mencera et finira par 2 vaudevilles, joués par la Com 
pagnie francaise. ; i 


È 






















TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita. ‘0° 2 
D'ANGENNES. — Huitième représentation de M. LEPEINTRE | — 
alné. SARE 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. È, 











sa 











TE ‘1 anno Li 44. _ 
— ‘'6'mesì » 29 DE 
e 3mesich 43. TE 
—. 1 mese. e 6 50 
anno L. 50, semestre 27, tri 
I mese 7, franco'ai confini, 


d osta alla Direzione del gior= 
GIMENTO. 

agano cent. 25 per riga, antic. 
‘le lettere non saranno restituiti. 


"TORINO 
24 Maggio. 
‘RIVISTA. 


Monitore di Francia ha stampato nel numero 
‘i giunge oggi la comunicazione del ministro 


sitcome annunziammo ieri, lesse all'Assemblea 


| one sulla, ina ;elettorale. E uvrerole, re- 


Maziohe del sig. Faucher è digg e 


apporto della commissione. ha por-' 


n dificazioni ‘al. progetto pripntiya del 


Ù cdi inglesi e francesi. traggono mo- 
ere di grave importanza il fatto del 
 Drouin de Lara dalla presenza in 


EE Was Liicsn: Il Sun I dice fre 
‘mente. nt da La e più numerose fonti abbiamo al 


Îerivesi da Berlino cha il Li, interinale dell’ U- 
niotie deve ineominciar le sue. funzioni il primo. di 
| (Biugno. | La durata della sua sessione è limitata per ora 
‘a sel settimane, 

*. Oggi non abbiamo. corrispondenze della Svizzera. 


Il giornalismo italiano si. occupa: del. Piemonte 
secondo lo spirito diverso -che 'lo informa. Il Mes- 
saggiere di (LORA Sia i nostri o re-; 


è l'aspetto 
Bpibseatita ali organi più stimabili 
la: tai a, Saia, come il Costituzionale e lo Sta- 


ima gnità, nè vile adulazione ven- 
di mendacii la religione de se- 


d pure augusta dixtorità e ve- 

da e sola voluttà dello spirito , 
ndenza | uove unicamente a quietarsi 
pen ne tolgo conforto a 


orino a’.21 ottobre del1790 
dio primo. presidente e con- 


| trollore generale delle finanze, 


ORGIMENTO 


(DI 


GIORNALE 


TORINO 


Torino, Mercoledi 22 “Maggio 4850. 


mica sull’indirizzo di Massa Marittima: Il Giornale, 


Piforma e di miglioria portati alla Camera dagli ora? 


di Roma e il Giornale Officialè delle» due Sicilie - non | tori della sinistra; e-intanto‘non s'è pur votata la 


portano che nomine a cariche personali, 0 cerimonie! 


civili o religiose. I periodici delle tispeltive provincie 


di quei due Stali in cui la stampa è in mano del | 
| governo si limitano a riprodurli. - 


CAMERA DEI DEPUTATI. . 

La sinistra di Valerio si è evidentemente imposfò 
il dovere di impedire’ che il bilancio venga discusso. 
Dopo avere con mille sotterfugi cercato di ritardarne 
l'esame, suscita ora ad ogni passo un nuovo ostacolo, 
consuma il tempo facendo proposizioni che ella già 
sa inammessibili, intavolando discussioni, delle quali 
essa è la prima. a riconoscere l’inutilità e la incon- 
gruenza, e s'arrovella e si contorce, e suda per far 
nulla, e si rallegra di aver falto elio, quando ha 
ottenuto che nulla si faccia. 

Nè cotale tattica è senza scopo: essa mira a com- 
promettere la maggioranza. Dal principio della sessione 
la sinistra non ha perduta un'occasione di lanciare 
un'accusa, d’insinuare un sospetto, ora contro il g0- 
verno, ora contro la maggioranza : ‘essa ha detto a 
riprese che l'uno e l’altra non vogliono permettere 
che il paese veda cogli occhi suoi i conti proprii; il 
governo rispose presentando i bilanci, la maggioranza 
sollecitandone l'esame, — La sinistra, che mal si ac- 
concia ad una mentita, ha ora ricorso a tutti gli spe- 
dienti, senza mostrarsi troppa difficile 0. permalosa 
sulla loro scelta, purchè le gibvino in alcun modo a 
impedire. o tardare. la discussione e votazione del bi- 
lancio; perchè vede come molli fra i deputati abbiano 
il bisogno, dopo quasi unanno di assenza, di rivedere 
Je proprie famiglie, e spera cogli indugi e le procra- 

stinazioni di ottenere che Ja Camera si sciolga senza 
aver prima votato il bilancio. Il'che quanto lieto avi 
venimento sarebbe per la sinistra, lo comprendè’ognu- 
noche pensi alla:necessità cli’etla hadiun ‘pretesto, 
di un'occasione per rovesciare sopra. la maggioranza 
l’acrimonia delle sue recriminazioni, 

Ma lo stratagemma è troppo evidente perchè la 
maggioranza vi si lasci prendere. Non ostante gli er- 
culei sforzi in contrario della sinistra pura, il bilancio 
sarà discusso e votalo in questa sessione; sarà mo: 
dificato e migliorato fin d’ora, per quel che si può, il 
sistema finanziario, con riserva delle maggiori riforme 
all'anno prossimo; e la nazione avrà finalmente, a 
«marcio dispetto dei valeriani, un bilancio definitivo e 


regolare; e il solo frutto che da questa sua opposizione. 


potrà cogliere la sinistra sarà questo, di avere messa 
in piena luce la sua assoluta incapacità e la misera 
povertà delle sue idee e delle sue cognizioni: statisti- 
che ed economiche. 

Sono due giorni già che i suoi oratori fanno sciu 
pare alla Camera il tempo in una sterile discussione. 
Or bene, che hanno eglino prodotto sin qui? 

Il plagio di Lorenzo Valerio, la mistificazione di 
Brofferio, gli equivoci di Sineo, e il caos amministra- 
tivo di Moja — questi in breve sono gli elementi di 
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e da Gabriella Vin- 
cenza Ferrero ‘Ponsiglione di Borgo d’Ale: Suo avolo, 
che ‘aveva pur nome Ilarione, ne’ principii del pas- 
sato secolo da intendente grnerale nel Monferrato , e 
poi nella Savoià , era passato ad occupar l’intendenza 
generale delle finanze dello Stato sotto il memorabile 
ministero del imarchese d’Ormea; e quindi inviatò mi- 
nistro. plenipotenziario in Milano. pel Re Carlo Emma- 
nuele MII ,, colà nel 1737. prematuramente aveva/ ces- 
sato di vivere. Poco mancò che i tempi mon avessero 
distolto il giovane Petitti non solamente dagli ‘studii 
che dovevano più tardi procacciargli fama di scrittore, 
ma benanche da quella carriera dei civili uffizi ‘alla 
quale pareva in certa guisa destinato dai domestici 
esempi. Rimasto in età ancor tenera orfano di genito- 
ri, aveva avuto in sorte di trovarsi affidato alla tutela 
del conte Alessandro di Vallesa, uomo di molta capa- 
cità che resse poscia in Piemonte il ministero degli 
affari stranieri. Mandato ad educare in Roma nel colle- 
gio Nazzareno, dove attese con particolare amore allo 
studio delle matematiche; costretto di poi dal governo 
imperiale acritornare in patria; dove entrò in un colle- 
gio retto da’ PP. delle Scuole Pie in Savona; in breve 

vide troncato del tutto il corso de’ suoi Studi da un 
decreto di Napoleone , il quale avvezzo a considerare 
gli uomini principalmente come macchine da guerra , 

e sordo quanto altri. mai‘agli antichi voti ‘di mici 
esistenza della: sua patria italiana , comandato aveva 
a quei giorni che una scelta:leva di giovani delle fa- 
miglie digli del Piemonte fosse mandata a ricevere 
educazione ne’ collegi militari di Francia, nell’intento 


pisti d’altrui, 


più. 


luminosa 


(poi ‘ma delle ventiquattro categorie delle quali consta 
lit ‘ilancio del ministero degli esteri. 
| Noi vorremmo che potesse tutta la nazione piemon- 


| {ese assistere a queste discussioni: vorremmo ch'ella 
(passasse al erogiuolo del buon senso le teorie e. le 


fs posizioni di questi pseudo-novatori :. pallidi co- 
incapaci di produrre un'idea nuova, 
urtarsi all’impossibile. 


alla riazitne, e tanto s’ingegnano di annebbiar coi 
loro sofisnii la questione, che possa qualche illuso ri- 
versare sopra il senno altrui la responsabilità delle 
| aberrazioni della loro mente. 

La questionè di oggi era pur molto semplice. La 
Camera deliberò.di discutere il bilancio del 4850 per 
sommi capi, per categorie, onde aver tempo a votarlo 
entro la corrente sessione. La commissione ‘esamina 
peri minuto le singole spese; quindi propone in rias- 
sunto sovra ciascuna categoria le riduzioni, le eco- 

mie che creda opporlune. Oggi veniva in discus- 
sione la prima categoria del bilancio esteri, proposta 

re 229,700, dal ministro ; la. commissione ridu- 


della commissione altri studi ? AI di le esame .co- 
scienzioso ‘un ;altro esame coscienzioso ? Scopre un 
abuso ? Accenna un rimedio ? i 

Nulla ‘di tutto questo: bensì divaga, declama, e 
trascina dietro sè la' maggioranza nel dedalo inestri- 
‘abile. di proposizioni senza scopo e senza connes- 
sione , di asserzioni destituile di fondamento e di 
prova; tantochè giunga e passi l’ora dello sciogli- 
mento dell'adunanza senza che nulla siasi potuto con- 
chiudere. ì i 

E per fermo come venire ‘ad ‘una conclusione, 
quando per ‘esempio il deputato Valerio invece di 
proporre, egli povero uomo di pratica come gli piace 
chiamarsi, egli antagonista della politica poetica (?), 
qualche utile ed attuabile idea, contesta la cifra per- 
‘chè, a suo dire, se non avessimo avuto un dicastero 
degli esteri, non saremmo stati vinti a Novara ? Come 
conchiudere quando un Brofferio prende la parola con 


‘tuono magniloquente e prosopopea da negromante, 


spacciandosi possessore di un segreto che deve rispar- 


‘miare almeno almeno un milione; e solleticata così 
È la curiosità delle gallerie, dopo mille reticenze, e patti, 


e condizioni, forzato ne’ suoi ultimi ripari dalla insi- 
stenza di Cavour e dall'ironia della Camera, formula 
‘il suo profondo sistema proponendo prima la soppres- 
sione delle legazioni all’estero, poi, colpito da una 
idea , quella dello stesso dicastero degli 
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di meglio confondere con lo spirito militare dell’armata 
francese quello delle milizie, che di qua. dalle Alpi 
custodivano anch'esse , tradizioni, e glorie proprie. Il 
Petitti fu tra i prescelti , né allora toccava ancora i 
venti anni : ma per gracile salute non sentendosi atto 
alle fatiche della guerra, tanto seppe adoperare in Pa- 
rigîj che:trovò mezzo di liberarsi da un servizio ob- 
bligatorio, da cui non riuscirono a sottrarsi altri suoi 
congittadini più ricchi e potenti. Tornossene quindi 
ben lieto in Piemonte, e si ridusse a menar vita 0- 
scura (e tranquilla, ed a fruir'dei ‘modesti agi delle 
paterne sostanze, nella città di Cherasco, d’onde la sua 
famiglia traeva origine; e colà potè liberamente secon - 
dare la. sua! vocazione ,, e consacrare agli studi di eco- 
nomia sociale e di pubblica amministrazione lunghe 
meditazioni ed: applicazione indefessa , come ne fanno 
fede, tra i manoscritti che ‘di lui rimangono ; volumi- 
nosì quaderni di estratti che egli ebbe costume di 
cavare da quanti classici autori a quei dì lodavansi in 
queste discipline, e diverse memorie fin da quell’epoca 
composte sopra argomenti ‘amministrativi, una tra le 
altre intorno all'ordinamento delle milizie in  Pie- 
monte, 

‘La ristorazione lo trovò in quel suo operoso ritiro, 
e ne lo trasse per introdurlo nella carriera degli ufficii 
pubblici. Cominciò dall’entrare volontario ne’ regii ar- 
chivit di corte sotto la direzione del celebre conte Na- 
pione; ed intanto non solo proseguiva con ardore sempre 
crescente i suoi prediletti studii economici, ma recatosi 
per alcun tempo in Genova a perfezionarsi nello studio 
delle, leggi, i in febbraio 1816 otteneva in quella univer- 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


‘Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna delli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi ,. impiegato postale. — Napoli, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parti, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S,t Strand. 


Num. 744, 


esteri? O forse sarà più facile. intendersi con Sineo, 
che parla di riduzioni, pretende introdurre colossali 
economie, e propone..... di assegnare i consolati al 
ministero del commercio, le poste agli interni, la 
corrispondenza con Roma al dicastero di grazia e giu- 
slizia, quasichè cangiando il riparto dei rami del pub- 
blico servizio se ne diminuiscano la importanza e la 
spesa? Vero è che, operate ate queste modificazioni, ‘egli 
riduce a 98,500 lire Te spese ordinarie degli esteri; 
ma se voi gli chiedete che vi dimostri come si: possa 
fare tal riduzione, vi risponde che non lo sa, che non 
ha dati pratici, ma che questa è un'ispirazione del 
cuor. suo, e che sa per intima convinzione che dee 


bastar questa somma, non un centesimo in più, non 


‘un centesimo in meno. 


Più modesto di':tutti i suoi predecessori, il depu- 
tato: Moja si contenterebbe di un diverso riparto delle 
spese nelle due categorie dell'ordinario e dello stra- 
ordinario. Vero è che per operarlo bisognerebbe niente 
menò che. rifar da cima a fondo tutto il bilancio, ma 
questa è un’inezia pell’onorevole deputato di Cicca- 
gna ; tanto il bilancio non si dee votaré; dunque che 
importa un nuovo indugio d’alquanti mesi? 

E non avevamo ragione di desiderare che ‘potesse 
tutta la nazione udir co’ suoi orecchi, assistere di pre- 
senza a queste discussioni? Esiterebbe essa nel suo 
giudizio vedendo i mille scambietti della sinistra per 
sostituire le intime convinzioni, le. soppressioni dei 
dicasteri alle cifre ; alle ragioni, ai fatti? 

Ma no; meglio è che la nazione non assista a que- 
ste parodie, che fanno montare le fiamme in volto di 
ogni buon cittadino; perocchè nessun buon cittadino 
potrà mai comprendere come a fronte di tanta gravità 
di circostanze e di casi siavi ancora chi possa cre- 
dere il Parlamento un teatro di declamazioni senza 
senso, o una scuola di arguzie senza sale. Però un de- > 
siderio vogliamo esprimere alla maggioranza. Ella 
sente e conosce i bisogni del paese. Usi de’ suoi di- 
ritti, e faccia che ne sia salva almeno la dignità, e 
che non se ne sacrifichino gli interessi i più impor- 
tanti alle velleità di un partito; o all’amor proprio di 
qualche oratore. i 


Leggiamo nella Gazz. Piem. d’oggi, 
delle ultime notizie : 


parte officiale 


—S. M. il Re elareale famiglia partirono iersera alle 
ore otto da Moncalieri per Ciamberì. 

Il presidente del consiglio dei ministri ed il ministro 
dei lavori pubblici avevano preceduto la Maestà sua di 
un giorno, diretti alla stessa volta. 

Nell’entrare di S. M. in Savoia si pubblicava il se- 
guente proclama : 


Habitans de la Savoie! 


En me rendant au milieu de vous, je remplis un you 
bien cher à mon coeur. 

Un ancien pacte existe entre nous, scellé par huit 
siécles, d’honneur, de loyauté et d'amour réciproque. Ni 
le temps, ni les révolutions, ni les désastres n’ont pu 
l’ébranler. Nous avons le droit d’en étre fiers, et j'ai 
besoin de vous dire que j'en suis fier et heureux, 


sità la laurea dottorale nel gius civile e nel canonico. 
‘In quell’anno. medesimo. era nominato vice-inten- 
dente generale della Savoia, dove indi a poco gli ven- 
nero contemporaneamente affidati. altri gelosi ufficii, e 
più tardi l’incarico di reggere propriamente la inten- 
denza generale di quel ducato. 

Correvano allora tempi difficili;  perciocchè da un 
canto quel ministero, benchè procedesse con timida in- 
certezza, pur nudriva sincero desiderio di migliorare la 
condizione del paese, affaticandosi per iscemare almeno 
i disastrosi. effetti prodotti dall’assurdo editto del 1814, 
il quale ripristinando i in queste provincie tutti i vecchi 
ed orinài disadatti ordini legislativi, amministrativi e 
giudiziari, aveva improvvidamente argomentato potersi 
con un atto di regio volere cancellare i grandi prin- 
cipii di progresso, che a traverso di un’immensa riyvo- 
luzione erano rimasti definitiva conquista delle società 
moderne: e dall’altro un potente partito, di tutte le novi- 
tà odiatore, sordamente combatteva qualunque presagio 
di liberale tendenza del governo, e non di fado riu- 
sciva a far che i buoni tentativi Ande falliti. E da 
ciò proveniva alle pubbliche potestà debolezza e di- 
scredito nella opinione de’ buoni, e nuova. occasione 
di malcontento ‘a coloro, che teneri per sentimento 0 
per interesse alla dominazione ed alle istituzioni fran- 
cesì accrescevano gli ostacoli del ristaurato ordinamento. 
Le quali difficoltà in niuna parte dello Stato ‘erano 
maggiori che nella Savoia, dove per propinquità di 
territorio e per conformità di costumi gl’ istituti di 
Francia avevan poste più profonde radici. 

Questa condizione di cose., e due ‘pubbliche cala» 
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champs de bataille de Monzambano, de Pastrengo; de 
Sainte-Justine, de Sainte-Lucie et. de Volta j'ai renou- 
velé ce pacte, sous le feu de l’ennemi, avec vos en- 
fans mes frères d’armes. 

Je viens maintenant les renouveler 
menacés dans vos foyers par une at- 


avec leurs pères, 
avec vous qui, 
taque insensée, ‘au.momen | 
en avait éloigné les défenseurs, avez fait payer cher à 
l’agresseur sa folle présomption. 
Habitans. de la Savoie! ; 

Je vous améne mon fils, afin qu'il puise è de sì no- 

bles exemples, et qu'il apprenne de bonne heure que 


le dévouement des peuples est le prix de la justice et j 


de la loyauté des Rois. 
Pénétré moi-méme de cette grande vérité, j'accueil- 
lerai vos demandes et jJ'examinerai vos besoins, avec 


le désir.que les intéréts. de VÉtat n’opposent aucun | 


obstacle à l’accomplissement de vos Voeux. 
En m'éloignant de nouveau de cet antique berceau 


de ma famille, pour retoùrner où m'appellent mes de- | 
toirs de Roi, femporterai la certitude que je puis com- | 


pler sur vous: de votre còté comptez sur moi.' 


Nos institutions, notre 'indépendande, nos droits pro- } 


tégés par la foi de mes serments; commé par la sa- 
gesse et la valeu de mes peuples, sont à l’abri de tout 
danger. 


} : 
Sachons par nos vertus, par notre dévouement a la j 
religion de nos pères, et par notre amour pour la pa- | 


trie, mériter la plus haute, la plus puissante des pro- 
tections, celle de la divine Providence. 


VICTOR EMMANUEL. 
M. D’Azegiro. 





(Corrispondenza particolare). 
Roma, 15 maggio. 


Prima di parlarvi di Roma, avrei dovuto parlarvi di 
Bologna e delle Legazioni, ma cedetti all’impressione 


del momento invertendo ‘così l’ordine delle, mie.osser- É 


razioni. Voi conoscete Bologna e quanto sia differente 
l’indole dei popoli, che stanno al dilà degli Appennini 


da quella dei Romani; ma questa differenza non fu | 
mai forse così sensibile come lo è ora, a tal punto che | 


io sarei per dire che la questione romana riveste due 
distinti caratteri a' misura che la si considera in queste 
due città. ‘Io 'nod credo a tutto ciò chie si dice ‘delle in- 
tenzioni dell’Austria sulle Legazioni, ma la. sua con- 


dotta in queste provincie è certo dettata da mire, che { 
non sono iulte dirette alla integrità della ristaurazione # 
papale , ed ho potuto persuaderini in Bologna a che $ 
possa condurre l’abborrimento del dominio dei preti; - 


esso ha per oia un carattere essenzialmente: politico, ‘e 


quella provincia che ha dato negli ultimi avvenimenti | 
tanti uomini distinti per fermezza, moderazione e con- i 
vincimento di opinioni è ancor quella che sotto.le armi | 
.stesse dell'Austria può mettere in non remoto avvenire 
a rovinoso cimento il governo pontificio. L’occupa-'i 


zione austriaca è dura, ma non irragionevole nei suoi 
atti; pare anzi che i comandanti austriaci sì Studino 
di far risaltare Ja loro disciplina, lasciando libéro sfogo 
alle stranezze svergognate della reazione  sarifedista , 


pronti però sempre ad arrestarne il corso là dove con- | 


venga ai loro interessi, là dove sì tratti di mostrare 
che ‘essi sono i veri padroni. Questo vedono e ‘più sen- 
tono i bolognesi, e l'umiliazione: del governo i‘omano 
lascia luogo ad ‘ogni maniera: di supposizioni. Ciò che 
posso accertarvi si è' che ho inteso dire în Bologna che 
occupazione per occupazione essi preferiscono l’austriaca 
alla francese, poichè meno incoerente alle antiche idee, 
e scevra almeno dal ludibrio e dal più: tristo  disin- 
ganno. Così a Parma udii quasiinvidiata Piacenza per- 
chè occupata dall’austriaco e tutelata. in qualche modo 
dai vituperìi incredibili di quel.tirannello borbonico, 
che l’Austria lascia là pure quasi termine di confronto 
e d’istruzione all’Italia. 

Ond’è che quando io sento qui i Francesi parlar della 
questione italiana sotto ‘il punto ‘di vista francese, hoa 
posso trattenermi dall’osservar. loro che se vogliono sa- 


‘pere quale sia Ja potenza che in ragione dell’opera sua 


può purtroppo parlare di questione italiana ‘sotto ‘un 
punto di vista proprio, essi. devono ‘portarsi a fare un 
breve giro nelle provincie occupate dagli austriaci. 








mità che in ‘quegli anni occorsero, cioè una ‘carestia 


“ed'il morbo petecchiale, posero in evidenza la capa- 


cità eminente del Petitti nell’amministrazione, e due 
qualità che in lui specialmente rifulsero in sonimo 
grado, un costante illuminato desiderio di sociali mi- 
glioràmenti, ed un'attività’ che ben ‘poteva dirsi ‘senza 
esempio. Infatti, non bastando i doveri ‘'dell’ufficio a 
soddisfare il suo perenne bîsogno di lavoro, compose 
allora sopra clementi ‘da lui accuratamente raccolti una 
importante Menoria statistica ed economica sul ducato 
di Savoia, ed un Ragionamento teorico-pratico de’tri- 
buti negli Stati Sardi, scritti che non videro mai la luce. 

Nel 1818 veniva richiamato in Piemonte per far parte 


“di una Giunta ‘di liquidazione istituita per la soddisfa- 


zione dei debiti lasciati nello Stato dal governo fran- 
cese: ed in incarico dava egli tali prove di delicatezza ‘e 
di sagace zelo, che vennero a lui commessigli: affari più 
gravi e difficili, in un solo de’ quali la sua. revisione 
procaceiò al governo; senza lesione della giustizia, una 
economia di ‘circa due milioni. 

Nel 1819 fu nominato intendente della provincia di 
Asti, la quale per. la sua intelligente solerzia venne 
riordinata , e l’aniministrazione ne fu condotta a tanta 
esattezza e regolarità, che per lungo tempo ne rimase colà 
la memoria. Parendo a lui la cognizione piena ed e- 
satta' delle condizioni 
mezzo indispensabile per, bene amministrarlo, si volse 


fisiche e morali di un paese un 


a compilare anche di quest'altra provincia una Relazione , 


statistica, non perdonando a fatica e diligenza; e :co- 
mecchè questo lavoro fosse riuscito più copioso e.me- 


Témoin de la brillante valeur de vos soldats sur les { 


t cù la voix de l’honneur i 
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Intanto io debbo confessarvi chè nelle Legazioni è 
almeno facile comprendere la ragione dell'occupazione 
austriaca; la loro politica non è un mistero per nes- 
suno, reprimere, ristaurare pel momento con ponderata 
risolutezza il governo pontificio e rimettere i conti all'av- 
venire. Ma qui chiunque perderebbe il cervello con 
questi soldati repubblicani; sì' magnificano le loro ri= 
viste militari, ed a buon diritto, ma per me ve lo dico 
| schiettamente ho sofferto meno nel vedere le riviste 
degli austriaci che non quelle dei francesi; quelle mi 
i facevano tristamente meditare, ma queste mi soffocano 
il cuore, e mi fanno quasi maledire la r&zza umana. 
Eppure ci sarebbe ancor modo di aggiustare passabil- 
mente le cose per quanto lo permettono i tempi; che 
cosa rovinò Pio IX e precipitò il suo governo? la de- 
bolezza con cui si lasciò trascinare dall’amnistia sino ai 
limiti della Costituente. Egli non ebbe mai l'energia 
della convinzione, meno poi una forza sulla quale go- 
tesse far fondamento, ma ora questa più non gli manca. 
Con 12 mila francesi egli dovrebbe ricordarsi del pas- 
sato, stabilire un piano di riforme a tutti gli ofdini 
governativi,  fissarsi in un sistema politico. che sì ispiri 
a quelle necessità che gli stanno. sotto gli ‘occhi, dare 
infine a’ isuoi popoli suna carta se.non vuole dar loro 
una costituzione: l’esperienza di questi ultimi due anni 
ha guarito gli Italiani da molte utopie, ed una carta 
pontificia mi pare l’ultim’ancora' di salute che rimanga 
a Questo infelice paese) a “Pio IX éd ai francesi 

La memoria di Pellegrino! Rossi dicesi . che’ funesti 
ognora l’animo del Papa, ma questo nome dovrebbe 
ricordargli quell’opera che il Rossi avrebbe, compiuta 
i infallibilmente se una bandiera-francese l'avesse tute- 
{ lata. Senza forza militare le cose non potevano finire 
altrimenti nel 1849. Ora, invece coll’esercito francese 
Pio nono può tutto, può ‘ancora salvare sé, il suo po- 
polo «e l'onore della bandiera repubblicana; la presenza 
i dei francesi sarebbe egualmente se nén forse più ne- 
| cessaria dopo la pubblicazione del inuovo atto che non 
{lo sia adesso, e la Francia anche socialista darebbe: 
mano alla santa opera, testimonii il National, Cavai- È 
ignac e la Costituente. i 

Questa cosa vi parrà strana detta da me, ina se sa- 

peste a quali fonti io ho'attinte queste idee, mutereste. 
opinione. So bene che la camarilla alta e bassa la f 
pensa | diversamente, mà: guai a coloro che ripetono 
\ après nous le déluge; ed è pur troppo vero ancora:che 
havvi un partito potentissimo il quale ragiona a questo 
i modo: « se le cose debbono precipitare in un cata- 
| clismo europeo, a che vale fare concessioni? se. vince 
la reazione generale le concessioni non servirebbero 
che a compromettere il nostro sistema; sé vince la de- | 
| mocrazia sociale ‘esse non' ci gioverebbero un iota. » 
E con questi bei calcoli si inebbriano del presente, 
e rigettano ogni pensiero dell'avvenire. Intanto .il fal- 
limento dello Stato si avanza a-gran passi, e la mise- 
ria, frutto di ogni genere :«di dilapidazioni antiche.’ e: 
| nuove, del disordine o meglio della demoralizzazione di 
ogni pubblica amministrazione, alzerà tal voce che 
$ nulla più varrà a soffocarla. Ricordatevi che non esa- 
{ gero, e che le mile parole sono dettate da convinzione 
i appoggiata a fatti i più precisi. 
{ Queste mie impressioni ed opinioni le ho ‘esternate 
{ con una franchezza che non conviene troppo in que- 
i sl’atmosfera, e m’accorgo : di certe  sol/lecitudini. delle 
{ quali non mi è dubbio il carattere : la qualità poi di 
j piemontese, massime ‘in questi momenti, mi spiega 
i molte cose; a buòn ‘conto le mie carte sono in regola 
{ e la polizia romana non può farmi che un complimento 
al quale son pronto a rispondere, come già fecero al- 
tri.... — Si può desiderare di venir qui, ma non di ri- 
manervi a lungo. 

Ora torno alla gran questione delle leggi Siccardi e 
dell'arresto dell’arcivescovo: affare diplomatico, caro 
mio, non religioso, siatene certo. Mi annunziate l’ar- 
rivo d’un ambasciatore sardo, ma che verrà a fare? To 
mi aspetterei piuttosto ‘ad ‘unita mediazione di qualche 
potenza cattolica; se n°è trovato per tutti gl’imbrogli di 
questi, ofliciosi. mediatori, i quali conoscono quella gran 
sentenza che dice il est avec le ciel des accomodemens !! 
E qui non si cerca altro. 

Credete a quanto vi dissi nell'ultima mia, del resto 
poi noi abbiamo qui un nostro rappresentante che non 
potrebbe essere più accetto alla corte romana, e ‘che 
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glio ordinato ‘del precedente , è comprendesse anche 
una succosa narrazione delle principali vicende stori- 
che di quel cospicuo contado; pure la singolare mode- 
stia dell’autore, ‘e la idea ch'egli si era venuto formando 
delle qualità necessarie ‘ad' un perfetto lavoro statistico, 
nè pur consentirono l'onore della pubblicità “a questa 
sua relazione, che meritò da quanti ‘allora la go” 
di venire annoverata tra’ le migliori 
genere. ; 
Rimase il Petittì in Asti fino al 1826, nel quale ll 
fu contristato da acerba sciagura domestica, tolta avendo: 
gli la morte una consorte dilettissima. Essa avevalo fatto 
lieto di quattro figliuoli, tutti incamminati per la cars 
riera delle armi, e poscia onorati ufficiali hell’esercit@li 
piemontese, trai quali Agostino, maggiore nello stato=! 
maggiore generale, dopo aver militato nella campagna 
di Lombardia per l'italiana indipendenza, oggi mne 
-della Camera. dei deputati siede in quel nazionale bale 
lamento, in cui l’ Italia contempla l'arca Lili di 
ogni sua speranza avvenire. 
Promosso indi a poco il Petitti ad intendente gene- 
rale di Cuneo, anche colà non sì stancò di dar argomelti i 
sempre maggiori di capacità e d’integrità. iu gui 
| oggidì ricordate in quella provincia le sue ispezioni nei 
i comuni anche i più lontani. ed alpestri, e ]° energica 
assistenza da lui prestata all’autorità politica. per ure 
gar la provincia da’ banditi che la infestavano - e 
tre coloro ch’ erano conosciuti per oneste opinioni li- 
berali, ricordaro la protezione che in lui trovarono per 
difenderli da una polizia sospettosa ed arbitraria. 
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s'addolora nell’anima della nostra posizione..... e nel 
corpo diplomatico siraniero hannovi poi ancora taluni 
i quali prenidono a questo affare il più vivo itnteresse ! 
cosichè ci vuol tempo, e pensarci quanto*meno si può. 

Eccovi dipinto questo paese con que” colori coi quali 
vien dipinto il Piemonte dai giornali romani, e dagli 
uomini della camarilla.: Ma, Dio mio, qual differenza! 
Quanto volentieri 10 vorrei potermi ingannare; la mia 
pietà, ve lo giuro, si divide tra Pio IX ed il suo popolo! 
il primo è circuito, trascinato da chi lo vuole stru- 
mento alle insane sue mire; il secondo è sagrificato non 
sull’altare del cattolicismo, ma su quello di un sistema 
politico qual vittima predestinata, vittima di. un prin- 
cipio ‘che s’informa alla carità, all’eguaglianza, e non 
ha maggior fondamento che nella giustizia e nella vera 
libertà! eppure è così. Qual differenza tra Pio IX ed il 
nostro Vittorio Emanuele! 

Il problema romano è un problema europeo, e pre- 
senta le più complicate diflicoltà, ma non è certo. in- 
solubile, a meno che non si voglia dire che un. sistema 
fondato sui più enormi abusì, sul più duro egoismo re- 
ligioso non possa trovare scioglimento coi principii di 
quella vantata civiltà a cui vuolsi che Europa sia giunta. 
Ma gli ostacoli non stanno nelle ‘cose bensì negli w0- 
mini, e qui tutto è personale, tutto dipende da interessi 
privati e dal fanatismo di un principio astratto, 

Per ora null'altro potrei aggiungere, se non che pre- 
garvi di ripetere ai nostri amici di costà che nel con- 
solidamento delle istituzioni piemontesi, nel principio 
di nazionalità che si è incarnato in Piemonte io trovo 
un germe di speranza per l'avvenire politico civile dell’I- 
talia; nobile, generosa missione alla quale io prego il 
Cielo che la nostra patria possa a prezzo di qualsiasi 
sacrifizio degnamente soddisfare. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 21 maggio. 


Daremo domani il rendiconto di questa seduta, nella 
quale fu discussa-e adottata con 30 voti contro 18 la 
legge colla quale è vietaio agli stabilimenti e corpi mo- 
rali, così ecclesiastici come laicali, di acquistare beni 
stabili senza apposita autorizzazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 maggio. . 





Presidenza. del cavaliere PineLLI. 


Sommanio. — Relazione di petizioni. Discussione del bilan» 
cio. del ministero Esteri pell'esercizio del 1850). 


Jacquemoud barone riferisce la legge sui diritti d’insinua- 
zione. » 

La Camera sulla proposta del signor Jacquemoud delibera 
che queste leggi finanziere, quella del bollo, dell'insinua- 
zione e delle successioni siano esaminate negli ufficii e man- 


: date ad.una commissione: speciale. 


È all'ordine del giorno la discussione parziale del bilancio 
del ministero Esteri dell’anno 1850. 

“La discussione avendo luogo per categorie, il presidente 
legge la prima — Stipendi e spese varie -— L. 214,850. 

Sappa relatore dichiara che non potendo ammettere come 
valide le ragioni ieri esposte dal regio commissario. contra- 
riamente alla riduzione di stipendi e d'impiegati, la commis- 
sioné mantiene le riforme introdotte nel bilancio 1850. 

Siccome la commissione era penetrata del bisogno di ‘eco- 
nomie, unanime attenendosi al possibile, non'volle sòlo adot- 
tare in massima quel principio, ma lo prese-eziandio per base 
nelle sue operazioni, e nella attuale categoria propone la ri- 
duzione di lire 14,450. 3 ol 

Cerutti, commissario regio, osserva che' ciascun ‘ministro 
dal principio dell'anno stabilisce in certo mudo il suo bilan- 
cio, determina le spese, e non si potrebbe senza gravi incon- 
venienti venire era alla metà dell’anno ad introdurvi delle 
modificazioni: ma che, poichè. si sta preparando il bilancio 
del 1851,.il ministero le adotterà, e procederà su quelle basi 
nella.furmazione di quel bilancio, 

Menabrea si oppone alla parificazione assoluta di stipen- 
dio tra gli impiegati del dicastero Esteri e quelli degli altri 
dicasteri. Enumera i varii inconvenienti che da ‘questo prin- 
cipio potrebbero derivare, il frequente cangiamento d'impie- 








sorgente © 





imm rem e rn 


Sopràggiugneva intanto la rivoluzoine. francese del 
1830; ed:‘egli ‘che aveva tenuto sempre ‘dietro «ai mo- 
vimenti della ‘politica europea, compose allora tre im- 
portanti lavori, il'primo col titolo di. Ragionamento in- 
torno all'attuale condizione governativa degli Stati.Sardi, 
‘il setondo Dell’ordinamento superiore governativo che 
converrebbe adoitare negli Stati Sardi, ed il terzo Della 
necessità di un riordinamento amministrativo provinciale 
e comunale. ‘In queste. scritture (che noi riguardiamo 
per uno de’ più onorevoli. e men noti. episodii della 
vita del Petitti) facendosi egli a prevedere le conse- 
guenze îche iimutamenti in. Francia avvenuti potevano 


‘produrre in'inolta parte. di Europa e specialmente nella 


vicina Italia, esponeva i mezzi ai quali il governo pie- 


«montese , dovesse aver, ricorso per provvedere ‘ai- voti 


ed ai ‘bisogni del paese, € per. vincere le. difficoltà 
della sua novella situazione ; politica. Non è mestieri 
dire, che già in ‘quelle carte i sentimenti generosi e 
liberali e.le proposte di:ben inteso progresso; che in 
seguito informarono le molte opere da lui date in luce 
vedevansi,palesate con nobile franchezza, tanto più com- 
mendevole perchè quegli scritti. erano destinati a venir 
posti sotto gli occhi dell’erede del trono, allora - Prin- 
cipe di Carignano. Elevandosi lo scrittore ben al.di sopra 
della sfera della semplice amministrazione , venne mi- 
nutamente indicando i miglioramenti che giudicava ne- 
cessari. ad introdursi per secondare lo spirito del tempo 
e preservare lo: Stato da violente perturbazioni ed -in- 
composte rivolture. Nulia sfuggì al. suo acuto intelletto: 
nessun velo fu per! bassa adulazione gettato sulla con- 


«esigono maggior abilità mel maneggio, diverrebbero i 



























gati costretti a cercare altrove l'avanzamento che hon han 
no nelloro ministeroxfarehbe in modo che gli affari sarebbe 
sempre trattati da monì nuove, e mentre sono quelli che 





male amministrati ; dal che ne potrebbero derivare gravi 
mali alla nazione, avendo quel ministero le suè relazioni 
avversarii che stanno sempre sulle. Viste per profittare dei 
suoi errori. Crede poi, che mentre si cerca sancire. un prin- 
cipio di giustizia , si stabilirebbe anzì un principio d'ingiu: 
stizia, poichè non essendo eguale fa posizione: di quegli im-. 
piegati con gli altri dei varii dicasteri, 5 
il loro trattamento. i 
Michelini non crede si debba aver riguardo‘ alle ragibni 
addotte dal commissario regio. i 
Valerio Lorenzo desidera ardentemente che si ponga fine: 
agli abusi tradizionali che s'incontrano nell’amministrazion È 
degli affari esteri; dice che se queldicastero fosse Già stal 
prima riorganizzato, forse la guerra d'indipendenza avreb 
avuto esito più felice. $ È 
Menabrea. Dalle parole del signor Valerio si tiene! ob 
gato a dare alcune spiegazioni, acciò non si frantendàno 
sue espressioni. 
Gli impiegati del ministero Esteri sanno benissimo che 
liticamente essi non ponno avere altra opinione ‘che qi 
dei loro. capi, e se io ho parlato in loro favore, è pi 


conservati-hel loro impiego pel buon andamento degli afl 
Per condurre.a huon quinto un negoziato bisogna ben £ 
scere i mezzi migliori per riuscirvi; ora i vecchi impieg: 
sono quelli che meglio servono in tali occasioni. 3:00 

Per tutte queste eose-dunque io rigetto le ‘conseguenze | 
che naturalmente verrebbero dalle parole del siguor Valerio, 

Josti. Dichiara che se il ministro promette di presto pre. 
sentare il bilancio del 1851, egli non andrà tanto pel soli 
nell'esame dell'attuale. Rie 

Cerutti dice che da tre mesi si sta lavorando per la foi 
zione di quel:bilancio, che fu ‘a ‘tal inopo nominata una 
missione , la quale si è arrestata: nei suoi lavari ‘all'a 
della Camera minacciante di voler introdurre misure. 
più forti di quello che il governo credesse di poter ai 

Assicura che il ministero farà il possibile onde quel 
cio sia presto presentato. I Sa Vi 

Mellana. Ondé conciliare ai diritti degl’impiegati 
stati nel decorso della metà dell’anno. propone che 
bilancio con tutte le economie e riforme che si erede 
fare ad un bilancio ordinario, e posciasi conceda un 








Tacquemoud dott. dopo aver risposto ad alcune osse 
zioni. dei signori Cerutti e. Menabrea, lamenta l'econ 


che la cifra di questa categoria venga ridotta a 150,000 
Cerulti dichiara di non poter accettare la cifra prop 
Josti lamenta le poche o niune riforme che ‘il governodì 

14 mesi che è al potere ha introdotte nella amministrazi 

dello Stato. Ripete la domanda che il ministero in modo espli. 

cito dichiari quando intenda presentare il bilancio del 185% 

in caso contrario dichiara di adoperare un mezzo onde obbli. 

garvelo, rendendogli cioè impossibile il governare. ì 
Cavour. Alcuni fra i preopinanti dissero che la comm 

sione non aveva fatto ‘altro nella sua”relazione che acc 

nare a' riduzioni eda riforme, ma che non'avéva poi p 

sto cifre-di' riduzione corrispondenti. Il sig, Mellana disse. 

che sarebbe stata cosa opportuna di ridurre le cifre al ‘pani v 

conosciuto in certo qual modo normale, ed aprire quindi. 

un credito straordinario per questanno. L'on. Jacquemoud 
faceva una proposta assoluta di riduzione. Amenduè (cel 

opinioni intendo combattere. ii 9. E 
L'adozione della proposta Mellana porterebbe incagli all'ame 

ministrazione pubblica,  obbligherebbe una riforma del bi: 

lancio, e presentazioni di nuove leggi per le quali bisogne: 
rebbe entrare in lunghe discussioni. La commissione ha 
creduto meglio d’indicare in modo preciso quale fosse la 
riduzione a'farsi per l’anno intiero, non ha solo indicate 
massime, ma ‘proposte cifre, Osservò unitamente al regio 
commissario che era presente, che non'potendosi il bilancio 
applicare prima del mese di luglio era impossibile non tener 
conto dei falli compiuti e consumati nei primi sei mesi 
dell’anno: di questo avviso spero sarà pure la Camera, ‘| 

Anche per le ‘altre categorie, per esempio per quella di 

spese d'uffizio, la, commissione pensò a riduzione; ma quando 
seppe che nei primi sei mesi erano già consumate fino alla. 
concorrenza di 34 mila lire, fu astretta ad esprimere il voto 
che queste spese fossero ridotte a 200 mila. Così puré indi 
varii altri articoli al regio commissario onde otteneré 
maggior riduzione. Essa accennò pure al’bisognordi ridi 
izione nel.numero degli impiegati, riconobbe però esser me». 
stieri di procedere con molta riservatezza, perciò si limitò 

a farne al governo raccomandazione. La commissione si oc: 

cupò pure d’altre spese più minute, e dopo tutte le osserva» 












dizione, che egli apertamente dichiarò misera e peri=. 
colante dello Stato. Ragionando delle relazioni straniere 
e dell’alternativa dell'influenza austriaca e della francese, 
s'incontra pronunziato l’accento, allora profetico, della 
indipendenza nazionale, di cui consigliavasi il goyern v 
piemontese a farsi instauratore e custode. Rilevanti prov- È, 
vedimenti suggerivansi negli ordini politici ,' giudiziari, | 
militari, diplomatici ed economici: proponevansi spe= 
cialmente un'amnistia da concedersi con opportunità ai 
condannati ed esuli del 4821, la formazione di nuovi co- 
dici convenienti ‘alle condizioni de’ tempi da prepararsi 
da una commissione legislativa,.-la' creazione di un Con- 
siglio di Stato «con larghe attribuzioni, quella dei Con- 
sigli, provinciali, l’istituzione di una Corte di cassazione, i 
la riforma dell’Amministrazione municipale e provin 
ciale sul principio della riduzione del pernicioso sistem: 
di centralità , per sostituirvi quello di una ben rego ata 
libertà con Velezione de’ consiglieri de’ municip per 
pubblico voto, l'introduzione d’una giurisdizione contene 
ziosa amministrativa, il riordinamento delle:tariffe dazia- 
rie secondo i buoni canoni di economia politica, il rite- 
glimento della dannosa ingerenza della potestà militare 
negli attributi del governo civile, la limitazione dell'in 
fluenza della corte ;e della nobiltà ne’ negozi pubblici, 
lo. special favore con..cui dovesse promuoversì V’incre- 
mento di tutti i rami d’istruzione, l'abolizione degliin- 
giusti privilegi del clero, e nominatamente di quello , 
del foro, raccomandando in ciò fin d’allora come imi- 
tabili le ‘discipline di Maria Teresa e di Giuseppe I, 
e simili ‘altre: riforme importantissime. i 














non può esser eguale; 
































Ù 















i onii si corichiuse che nello stato. attuale:Ja- cifra, normale 
dgse essere di 200 mila lire. 


a | stessa cifra, mancherebbe. al debito suo, soi la 
ione, dichiara che non si debba fissare il limite a 


pabse. 
fin io venni alla Camera aveva intenzione 
a grande misura alta a produrre grandi eco- 
postendeva certamente; di trovare la que- 
ermini sì meschini. La mia misura portava 
‘un milione, ma prima di proporla mi trovo 
domandare al signor commissario regio, se in- 
si discuta davvero o da buela; poichè parmi che 
utere da burla quando si dice che già dal princi 
? dell’anno tutto è stanziato. In tal caso {non potendo più 
ogo che esami da gastaldo; Credo anch'io che è resa 
bile ogni economia di qualche considerazione, e se si 
a discussione a’ riduzioni di persone e. di stipendi, io 
il bilancio e non discuto. 
erutti, lo ho:già dichiarato che è intenzione del governo 
ottare Lutti 1 mezzi possibili atti a condurci ad. econo» 
altro non saprei dire. 
vour. se il deputato Brofferio possiede ìl, segreto di ri- 
:miare tin milione, egli pel dovere che gli incombe come 
putato,-non può tenertselo per sà, e* tanto ineno far dipen- 
e la sua adozione dal ministero; spetta alla Camera, indi. 
ndentemente dal volere del governo, di giudicare sull'am- 
essività.o;:no. della sua proposta : io. quindi pel bene del 
se lo invito a dichiararci questo suo segreto che tiene iu 
rbo, ese esso sarà realmente applicabile; posso assicurare 
o PIENO che pela ‘si avrà gli. encomii gi i ringra- 


trovar luogo la mia proposta, poichè ella si riferisce 
azioni all’estero. Tuttavia essa potrà servire come que- 
egiudiciale per l’esame degli stipendi. 
‘proposta sarebbe: la soppressione delle legazioni 
(rumori). Ora prima di entrare nello sviluppo di 
omando ancora-di qual giovamento' ci siano i nostri 
iatori (rumori). Se mi verrà dimostrato che i vantaggi 
(rigiviamo valgono la spesa d'un milione e più di lire, 
da, ‘mia, proposta, 
nie fa osservare che propriamente questa questione 
ella discussione del capitolo 2, onde non può per- 
viluppo senza consultare Ja Camera. 
Fopone che si cominci la discussione dal capitelo 
‘siccome egli vorrebbe chiedere fosse l’amministra- 
oste slaccala ‘dal ministero esteri, se fosse'adot- 
osizione si troverebbe radicalmente variato il 


Uta Ja proposta Sineo, e volontieri l'appog- 
è, se venisse staccala l'amministrazione delle 
ovata l'utilità delle legazioni all’estero, egli 
be la soppressione del dicastero esteri, che 
aggior economia (risa prolungate). 

iggia la proposta Sineo. 

istruzione Pe non crede sia A 


le non posso seguire la discussione nel campo astratto ed 
Maginario in cui vorrebbero trarla alcuni oratori. lo credo 
quello che il paese esige da noi è che ci occupiamo delle 


maggiori. economie possibili , applicabili, Se facciamo altri. | 


| menti sciuperemo il-tempo: io domando dunque sia mantenuto 


l'ordine della discussione già da principio adottato. Mi riservo | 


quando sia stabilito l'ordine della discussione di parlare delle 
riduzioni a farsi. 

‘Presidente pone ai voti la proposta Sineo, non è appro- 

vala siii Gu 

; Revel, Io appoggio la proposizione | di riduzione di 14,000 

fatta dalla commissione, senza ‘entrare nel merito della 

estione ed esaminare se gli impiegati addetti alla segrete» 

i esteri debbano o no essere più retribuiti degli altri, 

a i credo che in questo dicastero si possa fare qual- 

mio, ed io mi fondo su fatti. 
i che il bilancio, presenta solo la: somma di lire 


he ri "e a:214,850: fr. questa categoria; per- 
“che con essa si otterrebbe una economia reale 


conveniente (ed utile, Mi riservo quando sarà 
ilancio del 4854, quando il ministero ci abbia 


autore ne accompagnava un altro, 
‘una Scuola di pubblica amministra- 


la, i; così ‘alle 
ione dell’ insegnamento ammini- 


erto, Dora principe di Carignano, al quale 
Ù ona sua confidente vennero, pre- 


autore con ua riserva sottrasse 

i Sguardi del pubblico , e comparandone i; 

egni con quella serie di riforme operate 

‘Sardo nel corso di sedici anni con ripo- 

rseve ‘anta, € che misero capo nell’ inestimabile 
io del Statu o costituzionale: non abbiamo po- 
noi ravvisare in ‘quelle proposte del Petitti, oggidì 
no nella loro sostanza condotte a realtà, quasi 


IL RISORG:MENTO 


presentato un progetto di riordinamento di questa segreteria 
di vedere se e fino a qual punto si potranno fare altre ridu: 
zioni. 


Aggiungo poi che la diellivazione degli ufficii e lo stipéne! 


dio da asseguarsi a ciascun impiegato sono cose che appar- 
tengono al potere eseculivo , per questo ancora mi limito a 


‘votare,a termini della commissione. 


;Mellana. Il sig. Cavour parmi non: abbia ben inteso la 


mia; proposizione: essa, era-di votare.il bilancio con tutte le. 


economie che la commissione crede si possano introdurre 
senza aver riguardo ai diritti acquistati per l'anno 1850, 


| e per compensare a questi, di proporre poscia uno stanzia- 


mento.a parte. Oltre/alle ragioni che ho addotte in appoggio 
di tale mia proposta, una ne aggiungo, ed è : Potrebbe acca- 
dere che per cause indipendenti dal ministero.il biJaricio del 
1851 non potesse essere presentato o discusso, noi ci trove- 
remmo ‘obbligati a continuare nel provvisorio; ora se noi 
votiamo il bilancio de) 1850 in modo che sia un bilancio 
normale, avremo un provvisorio regolare che non porterà 


‘sconcerti nè ‘impedimenti all'economia dell’amministrazione: 


un tal beneficio non lo avremmo certo, se si adottasse il 


imetodo: della commissione. lo insisto ‘dunque. nella mia 


proposta, da 

Lanza. Parmi che si potrebbe tenere-questa norma: ve- 
tare prima Lutte le economie che sono giudicate compatibili 
col bilancio 1850: esaminare e sancire poscia quelle, altre 
maggiori che potranno servire di norma pei Dilancì avvemiré. 


Moja sì dichiara per Ja proposta del sig. Mellana. 


Pollone comm. regio prende occasione d'una voce che si 
udì nella Camera, la quale chiedeva fusse il bilancio del | 
SÌ presentato domani, per dichiarare essere quel bilancio in | 
pronto, ed il ministro attendere solo un voto della Camera | 


per servirsene di norma per termi nare una ‘calegoria, 


compita la quale potrà quando che sia’ venir presentato |: 


(bravo). 


Sineo dichiara che avendo egli idea di ridurre il ministero { 


esteri alle giurisdizioni che veramente gli appartengono, 
propone come somma sufficiente la riduzione ‘a fr. 78,500. 


lo caso poi Ja Camera determinasse di voler lasciare al | 


Quelli attribuiti agli impiegati del, ministro Esteri sono;con- 
formi al detto regolamento, salvo qualche eccezione. 

Tutti gli incerti cessarono dal regolamento del 1818. Con- 
*eedesi tuttavia, in occasione di qualche notevole lavoro, un 
aumento di stipendio a titolo di gratificazione. 

Sappa legge un biglietto regio del 1818, col quale sono 
itolti tutti gl’incerti , e trovasi determinato l'ammontare di 
(ciascun stipendio. 

Tecchio dichiara che non per biasimare la commissione, 

ma per esprimere un suo desiderio, accenna alcune mancanze 
nella relazione del bilancio. Così trova ‘che in quella non'si 
fa parola della conformità degli stipendi coi regolamenti: 
vede inoltre che nel bilancio havvi un errore riguardante lo 
Stipendio del ‘ministro degli esteri; 

Sappa. Per risparmiare parole al signor Tecchio, avvertirò 
‘clie lo stipendio del ministro degli esteri fu jbensì ridotto a 
franchi 22 m., ma che furono concesse 5 inila lire a titolo 
di rappresentanza. 

Tecchio. Io non entrerò a discutere'se sia bene o male che 

{2 ministro: degli esteri abbia. questa piccola somma a titolo 
di rappresentanza : quello che. osservo si è, che è contrario 
ai regolamenti, poichè il ministero di dicembre aveva ridotti 


È 
| 


[gli stipendi dei ministri a franchi 15 mila, senza più far.cenno: 


‘nè di distinzione di ministeri, nè .di altre concessioni. Ve- 
fendo alla questione degli incerti io dirò che non ha molto 
‘fin una triste occasione fu data a tutti gli impiegati del mi- 
i Mistero esteri una retribuzione, con qual litolo si voglia chia- 
È mare, io non lò so: mi-ricordo che il signor ministro fece 
di quell'assegno ‘generosa destinazione. Un' occasione di simil 
retribuzione può riprodursi; (ed è a quest’oggetto che io credo 
vdebba la Camera pronunciarsi prima di determinare la pari- 
murarie degli stipendi del ministero esteri cegl altri. dica- 
È Steri, ; 
i Voci\a domani, a domani. 
Presidente. La discussione sarà continuata lunedì. 
La seduta è levata alle 5 314. 
Ordine del giorno per domani. 
Relazioni di commissioni. 
Discussione della legge sul bollo. 


ministero esteri rami d’amministrazione che non gli appar- È 


tengono, egli verrebbe mano mano producendo un aumento | 


di cifra proporzionato. 


NOTIZIE DIVERSE 


Cerutti rigetta. la. cifra proposta dal sig. Sineo, perchè 


tende a vincolare la Camera, a staccare dal ministero esteri |} 


"rami che égli crede non si possano separare, 


Sappa espone clie la commissione, oltremodo desiderosa | 


di recare le maggiori economie, ne ha seriamente studiati i 
modi, ed ha anche invitato il governo a proporle ; onde non 
crede che.\per.introdurne delle vere, vi sia altra. via che 
quella dalla commissione segnata. 


Pollone dichiara pure di respingere l'economia proposta 


dal sig. Sineo, perchè fondata sulla separazione dell'ammini- | 


strazione delle R_ poste dal dicastero esteri. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta del sig. Sineo, di 
ridurre questa categoria alla somma di Il. 78,500. LI 

Cadorna domanda sia riservata la facoltà, dopo votate le 
categorie, di aggiungere al bilancio articoli addizionali che 
stabiliscano norme pei bilanci futuri (segni d' approvazione). 

Stneo cangia la cifra di 78,500 in quella di 98/500 | 

Pusta ai voti, non è adottata. 

Jacquemoud dott. propone sia la cifra normale fissata ‘a 


Ir. 150,m..si faccia nel rimanente un’ assegnamento» pone 
per quest'anno. 


‘ Mellana dice che colla: riserva fatta dal sig. Callornà ‘add 


si rimedierebbe agli inconvenienti ‘che potessero succedere 


da un'impossibilità di presentare il bilancio del 1851: a que- | 


sli invece provvedere l'emendamento Jacquemoud, al quale 
dichiara unirsi. 

Revel fa osservare che per le norme che si hanno. nello 
spedire i mandati, se si adottassero le proposte Moja, Mellana, 
Jacquemoud si produrrebbero disordini nella contabilità: e 


poichè'col:modo posto innanzi dalla commissione si viene. 
ad ottenere lo stesso scopo, gli pare sia d’assai preferibile. 
Cadorna spiega i motivi che Jo spinsero a fare la sua pro: 


posta di riserva: il bisogno di provvedere alle norme dei hi. 


lanci futuri, senza trascurare di introdurre nel presente le 


modificazioni in esso possibili. 

Messa ai voti la proposta Jacquemoud è respinta. 

Mellana propone la riduzione della cifra a 200 mila. 

Sappa dichiara non Ja poter accettare. . 

Tecchio. Muove al commissario regio le seguenti de- 
mande: 

Se vi sia un regolamento che fissi gli stipendii degli impies 
gati dei varii dicasteri. 

“Se gli stipendii degli. impiegati del: ministero esteri sieno . 
conformi a tal ito: 

Se infine gli impiegati del ministero Esteri abbiano o’ ps 
sano avere proventi oltre lo stipendio che figura in bilancio, 


Cerutti. Havvi realmente un regolamento che determina | 


l'ammontare dei vari stipendi. 
CO le ee e St I 


riferire anche a merito del Petitti la parte d'influenza che 
legittimamente gli spetta negl’incontrastabili civili pro- 
gressì che in questo periodo allietarono la sua patria, 
Pochi mesì appresso quel principe ascese al trono, 
e cominciò dal mandare ad effetto la créazione di un 
Consiglio di Dato, del quale chiamò il Petitti medesimo 
a far parte; nè questi cessò poi di appartenervi fino alla 
morte. Fu in questo ufficio che il Petitti ebbe largo 
campo . di dar, pruove solenni. e continue di civile 
dottrina, di affetto instancabile del ben. della patria e 
di ogni sociale miglioramento, ed insieme di un co- 
raggio e di una franchezza ben rarà nel dir la verità, 
anche quando' altrui. dispiacesse, e non fosse senza 
pericolo il dirla. Di che può ricordarsi tra molti 
esempi quello che ne porse in un'occasione  delicatis- 
sima ‘riguardante la definizione di alcuni interessi 
tra le finanze: dello Stato ed il patrimonio privato del 
Re; al\cui maggior favore il Petitti non comportò che 
Valtrui zelo servile intendesse più di quello che ila giu- | 
stizia consentiva, ed. il principe. stesso desiderava. 
La quale rigidezza di virtù ben valse a non pochi ne- 
mici dì ogni progresso, che ainpia.rete d’insidie avevano 
messa intorno alla persona di Carlo Alberto in quei 
primi anni del suo regno, per dipingergli il Petitti con 
colori sì odiosi e fallaci, da ottenere che in lui non si 
venisse riponendo la. somma degli affari dello Stato, 
anzi l’animo flessibile del Re venisse alquanto da lui 
alienandosi: e fu solo ad Oporto, quando Carlo Alberto 


program ma del regno “memorabile di i giudicava degli atti passati del suo regno come di quelli ! 
E a RSrR vuolsi per debito di paria; di un altro uomo, che famigliarmente conversando con 


È 


fà 


ITALIA. 


Torino. -- È pubblicata la legge per la quale la Sar- 
! degna sarà dotata di un sistema di strade che coor- 
(dinate in una rete stessa su tutta l'Isola, assicurino 
i una facile e pronta comunicazione di tutti i punti del- 
Isola stessa tra-loro e colle coste marine. 
i‘ «(2 Si M. con decreti firmati in udienza del 18 Lor 
gio 4850, ha nominato: 
i Millet di S. Alban conte e presidente Carlo Francesco, 
lconsigliere reggente di classe nel magistrato d’appello 
‘di'Savoia , a presidente di classe effettivo ee stesso 
magistrato ; n 
Rofiio avv. Gaspare, avvocato fiscale presso il tribu- 
\male di prima cognizione di Varallo , ad avvocato fi- 
| scale presso quello di Voghera; 
* Previde avv. Giovanni Francesco , giudice istruttore 
nel tribunale di prima cognizione di Varallo, ad avvocato 
Aiscale.presso-lo. stesso tribunale. 


Fmenze, 18 maggio. — Leggesi nel Costituzionale : 
Per ordine’ della delegazione: di governo: del quar- 


$ tiere S. Giovanni in «Firenze; 


E assolutamente falso quanto si asseriva nel nume- 
ro 264 di questo giornale, che cioè tutti i delegati di 
governo, abbiano ricevuto ‘una circolare. per. ordinare 
‘ai gendarmi di levare dai cappelli dei cittadini i na- 
stri rossi ‘0° tricolori. 
Il Nazionale ha ieri ripreso le sue. pubblicazioni, 
“Alla pena della sospensione inflitta a quel nostro 
' egregio confratello , assegnammo dietro la voce pub- 
blica tre cause; dobbiamo accennarne una quarta ri- 
sultante dal decreto del Consiglio ‘di prefettura, ed è 
‘una querela del ministro Barbania per ingiuria e 


Î diffamazione contro la persona di Ferdinando II. 


=“ LI mE 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il malinteso sugli affari di Gre- 


cia è quasi l'oggetto esclusivo. della pubblica attenzio- 
‘ne in Londra; ma dal rendiconto esatto che noi fac- 
ciamo’ seguire di quanto è avvenuto in ambe le, Ca- 
‘mere, risulta fottunatamente, che i ministri conservano 


sersi in altri tempi più attivamente giovato nel governo 
dello Stato dell’opera di questo intelligente e corag- 
gioso suo consigliere. Nè per questo il Petitti dechinò 
mai dalla sua nobile schiettezza, o:s ‘intiepidì della sua 
ardente ‘attività. 


Non isfuggì anzi la. parte più gravosa delle  ftia- 
che, ed arche di di parecchie missioni straordi- 
narie, tra le quali un'ispezione di tutte le intendenze 
dello. Stato, un’altra delle prigioni, la presidenza “della 
i Commissione superiore di statistica, quella di una Com- 
missione d'esame degli aspiranti ‘alla. carriera superiore 
‘amministrativa, e l’altra‘ infine del consiglio speciale 
delle strade ferrate dove ebbe a tener le veci del mi- 
nistro, 

Chi dagli. archivii del Consiglio ricavar potesse una 
raccolia di. tutte le relazioni e di tutti i lavori d’inte- 
resse generale, che furono opera del Petitti nel corso 
di diciannove anni, raccoglierebbe agevolmente i ma- 
teriali di un copioso repertorio di amministrazione 

pubblica, e potrebbe farsi adeguata idea del mirabile 
Î soccorso che negli uomini pubblici le dottrine profon- 
! damente meditate della scienza e gl’insegnamenti salu- 
l tari della -pratica debbono a vicenda prestarsi. Nè 
mancherebbero di offrirsi ad -ogni istante chiari. argo- 
‘menti. del suo retto criterio, della infaticabile guerra 
‘da lui mossa agli abusi di ogni sorta senza umani 
riguardi de Daci sensi, e della coscienziosa dili- 
genza posta in questi lavori di ufficio. Oltre alla parte 
da lui presa nella discussione de’ nuovi codici Sardi , 


! un amico .si. mostrò ‘disingannato e pentito di non es- 
| 
Î 
i 


} 
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tuttavia fondate speranze di giungere ad un favorevole 
scioglimento. Nella Camera dei Lordi, nella tornata 
del 17. maggio, lord :Brougham prese la parola su 
questo soggetto frammezzo la più profonda  atten- 
zione. 

Lord Brougham. Il mio nobile amico opponente, il 
più candido, il più ingenuo dei ministri che io abbia 


mai conosciuto; ha ieri, perfettamente ignorando, come: 


io credo, i fatti reali, affermato alla Camera, che il 
richiamo dell’ambasciatore francese, 0 piuttosto il ri- 
torno di questo personaggio da Londra a Parigi, non 
era cosa di tanto momento come io‘ erami imma- 
ginato. ( 


Il nobile marchese non ha forse detto, ma ha dato 


ad intendere, che il ritorno del signor Drouin ‘de’ 


Lhuys a Parigi aveva per iscopo di mettere questo 


personaggio in grado di dare‘ spiegazioni imparziali.’ 


Ora risulta, che non vera neppur ombra di ‘fonda- 
mento per considerare la cosa in questo modo, Egli non 
è stato richiamato per dar spiegazioni di sorta. Egli non 


ha . dato (spiegazioni di sorta. Il ministro francese de- 


gli affari esteri ha detto precisamente; che. il signor 
Drouin de Lhuys è stato richiamato per manifestare 
il. discontento grave. con cui il governo francese riguar- 
i dava la condotta dell’Inghilterra negli ‘affari di Grecia 
e alle sue parole fecero eco gli applausi fragorosi dei 
rappresentanti del popolo francese eletti dal suffragio! 
universale. Fu detto ‘che non s’intendeva ‘di recar of- 
fesa a Sua Maestà coll’assenza del: signor Drouin dal 
banchetto. privato. idi ‘lord :Palmerston Sia pure. 


Ma perchè mai era ‘assente altresì V'incaricato d’af- 
fari di Francia? Di lui non si poteva dire, come del- 
l’ambasciadore di Russia, che fosse ‘assente per malat- 
tia di sua famiglia. L’ambasciadore russo da due mesi 
è verissimo ‘che ha la sua ‘famiglia ‘malata, ma dal 
convito erano assenti i ministri di' Francia; Russia', 
Baviera. (I partigiani dell’ ordine’ dell’ Assemblea: -di 
Francia si rallegrarono dell’annunzio del generale La- 
hitte , mala Montagna; fautrice del disordine ; restò 
silenziosa, ‘e a me si fecero lagnanze in Parigi dai membri 
del partito dell’ordine sulla tolleranza usata qua verso 


gli esuli che fecero uso. dell'asilo offerto loro per pro- 


p 


muovere il disamore fra il popolo .e il governo  fran- 
cese. 

‘ Da comunicazioni del governo francese mi risulta ; 
che essi inviarono ordini ai loro partigiani. Da Lon- 
dra. furono ‘mandati’ ordini dal Caussidièére ed altri 
meno scrupolosi membri del suo partito relativamente 
alla condotta da tenersi dai Rossi, da coloro che pren- 
dono per emblema il colore del sangue, 

So essere impossibile cacciare quelle persone: ten- 
tarlo sarebbe violare le nostre leggi, nè perciò dor- 
rommi che non siansi usati mezzi per discacciarli, ma 
ricevo continue lagnanze sull’appoggio di cui godono 
qua. So benissimo che non furono accolti, che non 
riceverono favore dalle autorità , poichè essi danno 
continua opera ad allargare la Bios del malvolere 
fra le due nazioni colle vili loro ed indegne pubbli- 
cazioni. Si dirà che tutto ciò svanirà , forse ciò sarà , 
ma la ripetuta ricorrenza di tali. male intelligenze non 
può che lasciar dietro sè un sentimento d’irritazione , 
che potrebbe produrre la rottura di: quella pace, a 
conservar la quale hanno tanto interesse l’Inghilterra, 
la Francia e ‘tutta 1’ Europa. 

Il generale. Lahitte disse che avea mandata a lord 
Palmerston la lettera da lui diretta al sig. Drouin de 
Lhuys. Ora, o questi trascurò, di leggere la lettera a 
lord Palmerston , e in questo caso non può più credere 
di venir impiegato dal governo. francese , o la lesse. e 
lord Palmerston non la comunicò a lord Lansdowne, 
o questi non vi diè quell’importanza. che le do io. Non 
posso del resto farmi una idea adeguata su questa 
quistione finchè non avrò letto i, documenti, e mi 
asterrò ora perciò dal dare un giudizio. Se dopo aver 
ponderato l’ argomento mi parrà che il governo fran- 
cese abbia torto , sarò fra’ più zelanti sostenitori del 
governo Britannico ; se crederò che.questo abbia torto, 
sosterrò il governo francese. . Più. spiacevole . avveni- 
mento non accadde dal 1803, e prego Dio che non 
permetta le conseguenze che ne potrebbero derivare. 
Spero che il mio nobile amico mi darà soddisfacenti 
Spiegazioni. 


maggiori studi gli costarono le sue relazioni sulla li-- 


bera uscita delle sete gregge dal Piemonte , sul quale 
argomento importantissimo per la industria del''paese 
scrisse ‘allora -un’assai. lodata Memoria il Giovanetti, 
sopra i bilanci dello Stato per una serie di anni, ed 
una sul particolar bilancio delle ‘strade ferrate per 
l’anno 1847, la quale può riguardarsi come modello 
di lavori di tal genere, ni trattate e svolte tutte 
le questioni che possono riferirsi alle strade di ferro. 
‘© Nè ora rimane dir altro degli uffizi pubblici dal Pe- 
titti esercitati, se non che mutatosi felicemente in Pie- 
monte la forma dell’antico reggimento nel 1848 mercè 
la promulgazione dello Statuto Costituzionale, fu egli tra 
i primi chiamato a far parte del Senato del Regno: 
ed anche in esso apportò non men dovizia di sapere, 

e sincero amore di onesta libertà, che coraggio di virili 
propositi in momenti dubbiosi e difficili. 

Tanta copia di sforzi costantemente rivolti al pub- 
«blico bene parrà al certo bastevole a far piena di opere 
e di meriti una vita: e pure di quella del Petitti ‘non 
abbiamo narrata fin qui la parte più degna Jalla 
quale unicamente si debbe se il suo nome usci }da’ 
claustri municipali del paese natale , e suonò caro ed 
onorato nell’ Italia ed in. molte straniere contrade. -—- 
Abbiam favellato dell’amministratlore; ma ci. rimane 
ancora a parlare dello scrittore. (Continua) 
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FRANCIA. =- Assemblea nazionale , ‘tornatà del 47 
maggio. -- Numerose petizioni furono mandate con- 
tro la proposta modificazione della legge elettorale. Lo 
stile dei rappresentanti che le presentano cagiona una 
scena di violenza, infine della quale il signor Miot è 
formalmente censurato. Nel resto della tornata si di- 
scusse sul bilancio degl’introiti. Il solo cangiamento di 
alquantaà importanza è l’aumento del prezzo delle let- 


Marchese di Lansdowne. Non ho le apprensioni del { 
mio nobile amico. Il governo è quant’<altri mai solle- 
cito di mantener la buona intelligenza fra le due con- 
trade; e spero che la partenza dell’ ambasciatore di 
Francia non ci condurrà a una rottura. L’assenza del- | 
I incaricato d’ affari di Francia dalla festa datasi pel 
giorno natalizio della regina fu cagionata dal non esser | 
egli stato invitato, per non'essersi notificato al governo l 
che ssi lasciava qui a guardia dell'ambasciata un inca- } tere portato da 20 a 25 cent. | 
ricato d’affari. Non ho nulla da ritrattare di quanto  » Part, 18 maggio. — Tutti i sensali della rossa con- 
dissi ieri. L'ambasciatore di Francia non ricevè lettere | grega si danno’ attorno per far firmare petizioni con- 
di richiamo , nè al governo di S. M..si diè notizia di, 
questo richiamo. Parti con ispiegazioni che spero sa- 
ranno soddisfacenti, come spero che il risultamento 
sarà tale da impedire ogni interruzione di quelle ami- 
chevoli relazioni che sono fra le due nazioni, e il go- 
verno di $. M. è interessatissimo , come ogni lord, a 
continuarle, L'ambasciatore di Russia non prese parte 
alla festa per. malattia di sua famiglia. 

Brougham. Secondo il dispaccio ricevuto, } amba- 
sciatore fu invitato a tornare in Francia, ed altra per- 
sona «acgreditata quale incaricato ‘d’affari. Fu ordinato 
che si comunicasse a lord: Palmerston questo fatto. Di- 
cevasi. inoltre nel dispaccio : -« La continuazione del 
vostro. soggiorno in Londra non è più compatibile colla 
dignità, della repubblica francese» (udite). Fu. un vero 
richiamo dell’ambasciatore. 

Lansdowne dice che nessun richiamo fu:comunicato 
a S. M., come si suole in casi simili. 

Camera dei comuni, tornata dei 17. — Disraeli. Fu 
anvunziato: ufficialmente il richiamo dell’ambasciatore 
di Francia, e questo "richiamo fu cagionato dalla con- 
dotta del governo di S. M., la quale ‘si suppone lesiva | 
dell’ onore della repubblica ‘francese. Confido che il 
governo troverà conveniente che si espongano alla Ga- 
mera le cause d’un incidente sì grave. 

Russell. Tutto ciò che posso ‘rispondere.in. questo 
momento , si è che il ministro degli affari esteri dj 
Francia informò lord Normaniby che, conseguentemente | 
alla condotta del governo inglese, credeva di dover ri- 
chiamare l’ambasciatore di Francia. Il sig. Drouin de 
Lhuys fu mandato a Londra collo scopo di comporre 
le cose di Grecia, e terminate o piuttosto fallite le 
pratiche, è necessario che venga richiamato l’ambascia= 
tore che era stato mandato con quel fine. Posso solo 









tro la riforma elettorale. Dio sa quali processi pongono 
in opera per accendere i loro avventori; tuttavia se sì 
avesse a credere alle voci che corrono, non sarebbero 
i perraggiungere un numero presentabile di petenti, se non 
se facendo firmare quattro o cinque volte le stesse per- 
sone e facendo perciò viaggiare dall’una all’altra peti- 
| zione gli stessi soscrittori. La è una specie di cortesia 
i che scambiansi tra loro specialmente i giornali. Si va 
{ dalla Presse al Siècle, dal Siècle alla République, dalla 
République al National, e non è ben certo che gli in- 
dividui cui si ordina una tale fatica non vengano me-. 
ritamente retribuiti. Infatti questi poveri diavoli per- 
dono per ciò delle giornate , e sebbene non amind; 
{ molto il lavore,, amano. però di toccare: un salario, 
{ Sono allevati nella' culla della nostra prima rivoluzione 
e sanno che i lavoratori del 2.e 3 settembre del 1792 
facevansi pur pagare le loro giornate. 

Checchè ne sia si perviene così a fare bene o inale 
delle petizioni e dei petenti, quindi sì distribuisce que- 
sto fascio di carta tra i membri più fortunati della 
Montagna, i quali vengono poi l’un dopo l’altro a de- 
porlì sul banco del presidente, aggiungendo talvolta a 
quest’atto perfettamente legale, i commenti più assurdi 
ed incostituzionali. 

- Una simile commedia va rappresentandosi da alcuni 
giorni tra le ironiche risa dell'Assemblea, che sa quanto 
valgano le proteste dei nostri montagnardi. Ieri per 
altro l’audacia di quei signori passò i limiti, prendendo 
aspetto di una flagrante provocazione. Il presidente 
Dupin, richiamato al suo posto dalla gravità della .si- 
tuazione prima che spirasse il suo permesso di va- 
canza ; tagliò corto colla sua. fermezza su tali odiosi 
tentativi parlamentari. Non è permesso ai depositori 
d’insultare , coi loro. strani commenti, la commissione 
soggiungere che duolmi che il governo francese nutra f che preparò la legge, nè il governo che 1’ ha presen- 
qualche sentimento poco amichevole, perché il governo f tata : quindi non permise che rinnovassero 3 mei ;loro 
di S. M. bramava di poter dare ascolto ‘alle rappre- f perfidi giudizi l’ eterna menzogna , al loro comando, 
sentanze del governo francese relativamente alle cose | della violazione della costituzione. 

di Grecia, e sperava che l’intervento del barone Gros, f Tre montagnardi ricalcitranti vennero richiamati all’or- 
inviato della Francia in Grecia, sarebbe stato coronato f dine : uno di essi che s° acquistò negli stessi. banchi 
da successo, ed era pronto a dar ogni facilitazione di | della Montagna una trista celebrità colle sue violenze, 
menar a conclusione gli affari per mezzo dei buoni f il sig. Giulio Miot, incorse anche, pe’suoi atti e le sue 
uflicii della Francia. Se in Grecia avesse aspettati i di- | parole  insultanti , nella pena della censura » la quale 
spacci che furono inviati da qui e giunsero tosto dopo, { porta, com’fè noto , la privazione per quindici giorni 


certamente si sarebbe, potuto aggiustare l’affare e pre--f della metà del suo- onorario di rappresentante, 
venire ogni mala intelligenza. 


PValsh. Il documento per cui richiamasi l’ambascia- É 
tore di Francia fu .letto dal ministro degli affari esteri 
nell'Assemblea di, Parigi. Egli aveva. ingiunto che se 
ne mandasse copia al governo. Desidero sapere se il É 
documento sia stato comunicato al governo .e. fosse 
nelle sue, mani quando lord Palmerston rispose alla 
questione mossagli sulle cose di Grecia. 

Russell nega che il governo avesse. copia di quel 
documento, 

Roebuck. Desidero che in questa grave questione 
non abbia equivoco. Dalla spiegazione del nobile lord 
risulterebbe ‘una specie di biasimo, al ministro di Fran- 
cia per non aver ubbidito all’ingiunzione del suo go- 
verno di comunicare al governo inglese copia della $ 
lettera letta nell'Assemblea. Ora io desidero semplice- $ dante de’ brani più famosi; del teatro, e della poesia 
mente di sapere dal ministro degli esteri se conoscesse f così antica come moderna, al profondo e insieme squi- 
il contenuto della lettera quando rispose alla questione. È S! ; vata ; 

Russell. Ha due modi di far comunicazioni al mini- È di pensiero € di stile, alla natutale melodia della sua 


i i ; 3 f parola sempre. faceta e pronta, alla miracolosa me- 
Ù È "a È uo ’ Di P D 3 È 2 
stro degli affari esteri: o leggendo il dispaccio che l’am- ! moria di cui è dotato, S 
basciatore ha ricevuto ‘dal suo governo allo stesso mi- # È incredibile il numero de’ pezzi recitati nel breve 


nistro degli esteri, o lasciandone copia alla sua resi- | 


are e 
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| VARIETA?, 
AGCADEMIE LETTERARIE FRANCESI 


del signor Alexandre. 


i ll sig. Alexandre ha terminato il giorno 9 il corso 
delle sue accademie. L’anfiteatro chimico era affolla- 
tissimo. Il successo delle sei adunanze andò ogni volta 
j crescendo. Furono sempre più apprezzate le doti straor- 
dinarie del felice recitatore francése: ed applausi i più 
i lasinghieri accompagnarono incessantemente il suo dire, 
frutto di lunghi e delicatissimi studi intorno all’arte de- 
i clamatoria ed all’ingegno dei sommi scrittori nazionali, 
Quel crescente favore ottenuto dal signor Alexandre 

è particolarmente dovuto: alla scelta varia ed abbon- 


ai ori loni 


ì f 
x 

Na | 
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denza (oh! oh!). Quest ultima maniera usasi general- ? i ; i 

‘mente. Ma così non si è fatto in questa congiuntura | tere alcuni brevi: cenni di spiegazione intorno all’autore 
R n “av dr PRO 

(oh! oh!): nessuna copia del dispaccio fu lasciata al | cd° al layoro' fhe presentava all'attenzione del dir 


f i L F k blico. 
suo amico, quantunque siasegli lasciato conoscerla. 


Lili : } .-. È Noteremo qui sommariamente? i titoli de capo-lavori 
o 5 aAPro: an * di È È 

FPalsh. De o arguire che quantunque non siasi $ che prese il signor Alexandre ad esporre al suo eletto 
formalmente lasciata copia del dispaccio presso il mi- 


j uditorio, e sono: — Le Misanthrope, Le Tartuffe, Les 
nistro degli esteri, tuttavia questo, quando ieri diede 


la sua spiegazione, conoscesse pienamente il contenuto i po so 
del. dispaccio? i È dere, (e PRE de Scania, Le Malade imaginaire, 
° 1 | Le Joueur, Le Mariage de Figaro, Les Plaideurs. Le Fe- 
ussell. Certamente l'ambasciatore fra S br Yi O pr) ? 
R ) REA ACCO POFISRRAR Tvaricese lesse al i stin de Pierre, L’'Ecole des Vieillards, Le Mari 
mio. nobile amico il dispaccio che ricevè. dal suo go- 


; ; lage sous 

} Louis XV, La Chaine, La Camaraderie, La Calomnie 
verno }. ma al tempo. stesso. il sig. Drouin de Ehuys i Le Mariage d’argent. î 
-ateompagnò la-lettura con-quelle-osservazioni e spie- È 


Qitre agli.accennati capo-lavori del teatro comico.il 
gazioni che credè al caso in un lungo abboccamento i Sig. Alexandre fece gustare le più insigni: bellezze della 
che venne dopo. 


| tragedia, la favola, Pelegia, l’epigramma, ed ogni ge- 
Anstey domanda se il governo abbia mandato ordine 


i nere di poesia fuggitivà; di mode DI il sommo ed in- 

. 7 È i gegnoso recitatore ebbe a fermarsi dinanzi alla i SH 
al: marchese di Normamby, ambasciatore a Parigi, di 566 a, impe 
lasciar quella città e tornar a casa. 


friosa necessità del tempo, senza che gli venisse mai 
; i meno l’inesauribile ricchezza della sua vasta memori 
Russell dice che non si mandò quell’ordine. Sentiamo con piacere che il sig. Alexandre darà an 
% . . a È > A . 

— Dobbiamo notare, che, il Sun afferma lord Russell $ cora un’accademia, ma unica ed ultima , mercoledì 
‘aver detto che s'era mandato a Parigi l’ordine di tor- | DE ono 22 RUSSI al teatro d ah po certi 
i È ; . {che anco questa volta crescerà il favore ; 
nare. al marchese, di Normamby.. Crediamo ‘tuttavia ag È el pubblico 


Su - Ì CE i torinese tanto più verso di lui che avrà per uditori quelli 
inesatta :questa notizia, poichè tanto il. ministeriale { Di quelli 


che l'hanno già sentito, e quelli che non lo conosco 
. ) i no 
Globe che lo Standard confermano il fatto affermato $ ancora. (Art. com.). 
dal ministro. 
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DECESSI del 20 maggio în Torino. 
N. 10. 


__— 


Dal 4 gennaio, totale » 2549. 


letteratura e ne ha, fatto gustare i pregi col premet- 


j Bourgeois-gentilhomme, Le Mariage forcé, L’Ecole des 





PORTOGALLO. -- Leggiamo nel giornale O Nacional 
di-Qporto: 

Ci consta che l’eccellentissima Camera municipale 
ha stabilito che la piazza dei Ferradores d’ora in avanti 
sia. chiamata Piazza di Carlo Alberto. Lodiamo molto 
questa risoluzione della Camera: è una memoria degna 
di quel Principe magnanimo; è una dimostrazione lù- 
singhiera per i Piemontesi che tanto affetto testimo- 
niarono a noi Portoghesi; è finalmente un tributo che i 
la liberale città di Oporto paga alla memoria dell’in- 
felice Campione della indipendenza e libertà italiana. 


‘i corrieri non danno alcuna notizia che meriti di es 


dA, e cl 


sere notata. 


ROSLREZTENTINTL ISEE: 
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sito sentimento con cui colora le bellezze più intime 


j corso di sei accademie. Esso ha sfiorato ogni genere di ! 


Femmes savantes, L’Avare, Le Médecin malgreé lui, Le ; 


ad 


10.a ESTRAZIONE 


4 Giugno 1850 


Contiene in totale 168,123 Vivere: 


Cioè : Al di 150,000 franchi. -- 22 di 435,000 franchi. — 2 di 420,000, — 


--60 di 30,000. -- 60 di 15,000. 
di seguito. 
La minor vincita 
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Î PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 0 
5 Azioni costano fr. 50. — 14 Azioni fr. 100. — 23 Azioni fr. 200, ; 
| Il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ecc., ecc. n #_ 

O I prospetti, le liste delle estrazioni, ecc., saranno puntualmente mandati agli interessati franco. 
i 

| 

I 


porto. — Dirigersi a 


FEDE E PATRIA 


FLORILEGIO CATTOLICO ANNUARIO RELIGIOSO 


Escono:in Casale il dì 15 e il 50 di ogni mese due 
fogli in-8 di 16 pagine caduno del FroriLeGio, ed uno 
di 8 pagine dell’Anwuario. Le associazioni presso gli 

| uffizii postali. Si pagano: all’anno lire 10 in Casale e 
12 per tutto lo Stato. — La prima pubblicazione con- 
tiene nel Froricecio: Sul principio la legge dubbia non 
obbliza, Lettere varie dell'ab. Rosmini, ecc.; nell’Aw- 
NuarIO poi: Un quadro sinottico della presente condi- 
zione della Chiesa, annunzii bibliografici e varie reli- 
giose notizie. 


G..T. G. Gatti Direttore. 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 

| guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalinìe acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, *miopìe, albugini, gotte serene 
o \amaurosi, affezione comune in Italia e.in tutti i paesi 
caldi ovéè l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente ‘sulle fistole  lacrimali e guarisce 
senza :che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
! Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 
Le viste. deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
{ intenso o-da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
| biano gli occhi: sani, hanno una predisposizione alle 
| lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
| 














che rende. alla vista tutta. la sua attività e sensibilità 
normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
! sessore ‘e proprietario dell’Acqua di Loche, via Quin- 
‘j campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura’ scritta in 
| turchino con queste parole: Zau de Loche de S. Letellier, 


pharmacien à Paris. si 

! Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
a E di questo Giornale. 

î 

Ì 

i 


eccita 











| 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
; lichei, ‘ecc. ecc. coll’ uso del vino di ‘Colombo di 
S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo 0- 


i gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
! e fa sparire in'pochi giorni tutti i sintomi di queste 
i affezioni. 


macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12. Una 
istruzione ‘inviluppa ogni boccia. 
Per ile domande dirigersi franco in Torino al GE- 
i RENTE di questo Giornale. 


OPERE 
DI MAURIZIO BUPALITI. 


i Professore della clinica medica nelle scuole medico- 
irgiole di complemento e perfezionamento dell’uni- 
mersità di Pisa in Firenze, > 





Firenze — al gabinetto Vicusseux — in 8.0 


È pubblicata la 6.a dispensa, che contiene la conti- 
nuazione delle Istituzioni di patologia analitica derivate 
dai fondamenti di patologia. 


& 


ayviso : 

| «D'ora innanzi sarà cura dell'A. di affrettare la pub- 

« blicazione : delle dispense a riparazione del. ritardo, 
« che ultimamente è stato causato dalle dolorose vi- 
« cende che hanno afflitto il commercio «di tutta Eu- 

« ropa, e d’Italia più specialmente. ‘» 


i 





Mita 


da 
ca 





La sola.casa a ‘Parigi che.lo distribuisce è la far-. 


Ts ti gp Sulla coperta della detta dispensa si legge il seguente. 
I pochi Giornali che ci giunsero stamane con tutti } È s 5 





10.a ESTRAZION 


_— 


1 Giugno 1850 


SSEL 


A 


Re 


RO” 


3 
È 
4; 


è di 206 franchi. 


i È 


LUIGI PRATOLONGO; via Sam NOP 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, in Genova. > 


ì 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 
Parigi per la guarigione radicale dei’ mali d’oct 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i 
lori più acuti. I ciechi che sgorgono ancora gli el 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare a: 
la vista fra otto o quindici giorni. Reno: 

Se ne trovano depositi presso ‘i principali: farina 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà de 
sulti. Prezzo della boccia, 10 fianchi (Si affranchii 
lettere). 3 





P° 

E 
& 
ui 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgin 


DELLA 
EDUCAZIONE — 
E DELL'ISTRUZIONE. 
LIBRI DUE ) x 
DI BALPARLIO DANBRUSCmMI 


Firenze, presso. G. P. Virusseux, in-8. 


È pubblicato il libro primo della Educazi 
volume di pag. 540. è 











Nella libreria di T. DEGIORGIS, già fratelli PIC 
via Nuova, num. îT. 


Ufo 
TENUTA DEL LIBRI 
in partita semplice ed in partita doppia 
î METODO i 
Per imparare senz’allro insegnamento, co 
istruzioni e modelli per la ‘compilazione de 
conti correnti e conti d'interessi, e cenni sull 
operazioni di cambio e cambiali. —4 vol. ind, 





‘ G. H. DUFOUR 
.. MEMORIAL 
pvur les travaux de guerre i 


troîsiéme édition revue, augmentée et corrigée 
Paris 1850, 4 beau vol. in-8.. 











«TEATRO D'ANGENNES,. 


Giovedì 23, invece di miercoledì 22 (per indisp 
zione d’artisti), unica accademia del signor Alexa 
— Programme: 1.ère partie. Les Demoiselles de Saint: 


BIS illa 


de Florian.) — La Camaraderie (comédie de Seribe): - 
— Le Médecin malgré lui. — M.r de Pourcedugi 
(comédie de Molière). — 2.ème partie. Le Jeune m 
(comédie de Mazères). — Les Bétes et les Jeux d’es 
(conversation-apologue du prince de Ligne). La 
lomnie. — Le Mariage d’argent (comédie de Scr 
— M.r Dimanche (de Molière); 7 . 

L’académie durera une heure et 114. Le spectacle co 
mencéra ‘et finira par 2 vaudevilles, joués par la Co 
pagnie francaise. 


TEATRI. 


‘CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di Ss. 
R.M. recita: L'Usuraio e la Fanciulla. — Accademia di 
flauto data dal sig. Emanuele Krakamp. | pe 


{ 


GERBINO.. — La drammatica compagnia Domeniconi reci 
La Suonairice d’Arpa, replica. de 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i 
Viadell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. | 





tan 
































Cyr (comédie de Dumas). — L’Amitié (conte apol di 




















"PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘anno 0. Prov. t anno L, 44 — 
nino si "6 6 mesi = 24 — 
sod 3 mesi! x 13 — 
} i mese «65 
5.00, semestre 27, tri- 
7, franco ai confini. 


—_ 


posta alla Direzione del gior- 
"0. 

0 cent. 25 per riga; antic. 
lettere non saranno restituiti, 


lori associali al nostro giornale , il 
abbonamento scade con tutto il corrente 
lio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


det 


NO 


“Tori 


22 Maggio. 
RIVISTA. 


uon numero di oratori francesi sono già iscritti 
ia contro il progetto di riforma elettorale : 
‘ore di essa sappiamo dover parlare fra gli altri 
‘de la Rozière, Montalembert, e Béchard ; 

ra 
eggiamo i .momi di Cavaignac, Lagrange, 
uinet, Favre, ec Charamaule. Si dice che 


‘apparente che reale; e difatti ci fa- 
lia se altrimenti fosse. La città delle 
delle grandi memorie e delle teoriche 
Uà cho ha il privilegio di destare ta spe- 
forlo europeo non polrebbe essere ve- 
ihquilla ne' tempi che per lei corrono, nelle 
| ond'è sovrapresa. 
ra quanto a Parigi universale, sebben 
‘ma, è il discorrere sovra la diseordanza 
iccome è l’ abito delle sistema- 
quella di Londra s'inacerbisce con- 
Imerston, esaltando le ragioni di 
Francia rinnova l’esempio della 
. In quest'ora che scriviamo 
non ci è Dolo con certezza se Normamby abbia 
rigi, e se dopo Je parole di lord John 
Ino state inviate lettere di richiamo. A 
consolidati s'abbassarono dell’un per cento. 
ici del tribunale di prima istanza di Madrid 
i. on ‘condannato ad un'ammenda di 50,000 reali il 
Garrido; per aver pubblicato un'opera intitolata : 
i del socialismo. Fu assai brillante colà Vacco- 
glimento fatto al padre del're attuale. 
Abbiamo dalla Baviera che un'ordinanza del mini- 


ù mezzo a difficoltà gravi : il generale 

avuto un'udienza dal re danese, ma il 
diceva ch’ei fosse partito, 

icharest che i Russi continuano ad 

ia e Valachia, ma che vogliono 

fo reslino in quelle regioni: si 

no turco farà colà ascendere a 


mi la notizia “di un concistoro, nel 

rebbe con una sua allocuzione a in- 

elerminazioni amministrative prese 
roprio di settembre. 

io si dovea esaminare in Napoli 

“del discarico di Carlo Poerio. 


ceeo le grandi invenzioni, 
‘assicurano il trionfo. della 
umanità. Noi non pretendiamo 
‘che ci costa la piu difficile trale 
} 


er ereduli sulla nostra pa- 
che abbiamo dritto dj 
omo coscienzioso potrà 
appartenga, ciò che 


3 


| 


“maturità de’ giudizii 








senza prevenzione e con piena cognizione di causa, gi 
allora soltanto avrebbe potuto il ministro destituirlo. 
|A termini dello Statuto, secondo lui, non si può 
che prima di formaisi voglia portare il suo sguardo,sui , 


Questo solo impetriamo dalla publilica opinione chia- 
mata a pronunziare sugli atti delle Camere subalpine: 


rendiconti officiali delle ternate; sui supplimenti della 
Gazzetta Piemontese. 


Da più tempo la sinistra più implausibile e meno cas’ 
pace si ha fatto lecito: di accusare in tutii i tuoni, di 


inattività‘e soprattutto di renilenza a discutere i bidanci 
ele leggi finanziere la memorabile maggioranza, che 
consolidando; la costituzione piemontese minacciata 
dalle demagogiche intemperanze ha scolpito profon- 
damente il suo nome nella prima pietra delle libertà 
italiane è lo ha reso sacro ai futuri; questa nobile mag- 
gioranza che in cinque mesi di assiduo lavoro ha più 
fatto e dato prove di maggior sapienza che'non fecero 
e non seppero per lunghi anni molte Assemblee di mag- 


giori nazioni; e tullo ciò non ostanti gli ostacoli; che. 


ha procurato crearle ad ogni passo l’opposizione più 
incoerente, più caparbia che mai fosse al mondo. Eb- 
bene! che:si odano 0 si leggano Je discussioni della 
Camera dei deputati e si giudichi della ‘causa degli in- 
finiti ritardì, della capacità degli uomini che usurpa- 
rono una riputazione immeritata, della povertà, della 
incongruenza, della inqualificabile nullità de’ loro pre- 
lesi sistemi e delle loro idee. SR 

Oggi una bella metà della tornata fu consumata a 
discutere la petizione dell’ex-capitano, per Ja quale 
l'onorevole deputato di Caraglio non'sapea darsi pace 
se prima non fosse esaurita. L'altra metà fu sprecata a 
sentire ancora per la lrentesima volta le stesse nenie 
del deputato Pescatore, finchè la Camera, suonata Vora 
quinta, portò via, per dir così, di assalto, l'articolo 14 
della legge sul bolto. 

La dispensa dal servizio data a un capitano del real 

esercito, per truffa di giuoco consumata con l’introdu- 
zione fraudolenta ili 18 carte nei mazzetti, era occasione 
alla petizione sostenuta con tanto calore da Brofferio. 
L'ex-capitano, quasi magistrato inamovibile, chiedeva 
giù alla Camera un solenne giudizio: la Camera in- 
‘Viava la petizione al ministro che nontrovò dover mu 
lare la sua determinazione. Nuova pelizione, e avviso 
della commissione. di doversi rinviare anche al mini- 
stro con qualche raccomandazione. Nell'ultima tornata 
serale di ‘sabbato, il Brofferio aveva perorato la causa 
-dell'ex-capilano; lunedì aveva. chiesto sì Votasse; ma 
avendo il deputato Pelilti dichiarato che aveva qual. 
che cosa da opporre, la discussione fu protratt 
sto giorno, 
#Oggi il Petitti cbbe primo la parola, e con molto 
falento e vivacità mostrò come un uffiziale non fosse 
inamovibile, che il regolamento del 1825, del quale 
si era valuto Brofferio era stato derogato nel 1840, 
che la misura di rigore non era senza esempio, es- 
servi un precedente del ministero Gioberti ; volersi un 
giurì per le questioni di onore, ma finchè non esi 
stesse , come di un giurì aver dovuto considerare 
il ministro il giudizio degli uffiziali di quel corpo di 
esercito che unanimi domandarono la cancellazione 
da' ruoli di quel capitano. — Aggiungeva il ministro 
la partecipazione del rapporto sino al punto in cui la 
Camera ne impediva la lettura per isdegno della turpe 
azione, e un parere dell'uditore generale di guerra, 
che Irovando mon colpito l'uffiziale dalla legge mili- 
tare, ‘anzichè inviarlo al giudizio de’ tribunali ordi- 
nati per uma pena che non ne avrebbe purgato la 
fama, consigliava l'esercizio de’ poteri discrezionali 
del governo. 

Se Brofferio, protestando di -non.voler entrare ne? 
particolari, ma di trattare soltanto una quistione di 
libertà e di garantìe individuali; ha tuttavia difeso il 
capitano col talento di un abile e facondo avvocato; 
il ministro della guerra, che non è avvocato — nè vi 
sarà speriamo chi voglia fargliene una colpa — ha 
spiegata una sua particolare eloquenza, non men sim- 
palica o efficace, perchè meno verbosa— quella della 
convinzione e dell’energia che gli ‘è propria. Saldo 
nella purezza della coscienza di un fatto strappatogli 
dalla necessità contro un uffiziale che fu un tempo 
suo amico, osservava come il Codice militare non pu- 
pisce la truffa nel giuoco che sui bassi uffiziali e sol- 
dati. Esso tace degli uffiziali; non li crede capaci di 
tanta turpiludine, Ciò. posto che avrei fatto? diceva 
egli a Brofferio. La giustizia ordinaria gli avrebbe in- 
flitto una correzione di 5. mesi; ‘e poi? Gli accenti e 
l’attitudino di lui erano di uomo che non vede uscita; 
la transazione col disonore per un La Marmora è un 
impossibile metafisico ; la coesistenza dell’onore col 
disonore urta nel criterio degli identici. 

Brofferio, sostenitore della inamovibilità de’ mili- 


aa que- 





davi non condannati da un tribunale (!) rispondeva che 


[togliere un impiego senza una condanna. Ma la sua 
Peplica è una petizione di principio, e la sua massima 
uno errore stranissimo. Se il ministero non può che 
| delcrire a un tribunale, come potrebbe alla condanna 
Faggiuigere una pena che il tribunale non pronunzia, 
cho la legge non infligge? Espiato il delitto con la 

pena, la dimissione non può avere uno scopo afflii- 

livo o correzionale; essa è un provvedimento di pub- 

blica utilità, diretto a far salvo Vonore dell'esercito; 

ese non altra è Ja genesi dell’attribuzione del governo 

può certamente esercitarsi così prima come dopo il giu- 

dizio penale. 

Questa discussione diè luogo a saggie riflessioni 

di Durando, e di ‘Pallieri ; il primo esemplificando sui 

molli casi di dimissione. che non sono argomento di 

condanna, e mostrando l’altro cometa sola istituzione 

di un tribunale supremo amministrativo può con- 

giupgere con la forza e la indipendenza del potere 

esecutivo le garantìe della discussione, della inchiesta 


e del giudizio contro gli atti del governo e della pub- | 
bliéal amministrazione. La discussione più inlempestiva È 


ideb) ma frattanto si consuma il tempo dovuto a’ più | 


(0 
grav 
SA” 
l'in 


affari dello Stato in discussioni che ben mostrano 
j mato, o sulla religione dei santi Maurizio e Lazzaro 
{ le quali se si fossero lasciate al pieno arbitrio dei mi 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


‘Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Wffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio, — Rowa, 
Capobianchi , ‘impiegato postale. — Naponi i 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbus= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. -Holandi, Hby207 
Berner®s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonuements, 21 
Catherine S.t Strand. x 





Questa proposta di legge risponde ad un desiderio. 
universalmente sentito, e s'informa ai veri principii. 
della ragione, dell'equità e det pubblico interesse; 
Laonde essa non poteva a meno di venire favorevol- 
mente accolta. 

La commissione approvò sostanzialmente le idee 
dell'onore vole proponente, modificando però il progetto 
primitivo, coll'introdurvi alcune disposizioni dirette a 
rendere più esplicita e ‘più compiuta la legge. Tre dei 
sette articoli onde in tutto consta la legge furono ap» 
brovali questa sera, dei quali. i primi. due fissano in 
15.mila ed in 8 mila lire all'anno il maximum rispet 
tivamente del complesso degli stipendi, pensioni e 
vantaggi di qualunque natura siano, che possa godere 
un impiegato o in altività di servizio, 0 per colloca- 
mento a riposo. 7 

Collari. 3 si provvede al cumulo. La redazione 
della commissione, lasciando luogo a qualche dubbio, 
il deputato Rosellini propose che si. dicesse nell’arti- 
colo, che daterehbe cotal proibizione dal 4 del’ pros» 
simo gennaio. Ma sulla osservazione del deputato Ca- 
vour, che fosse impossibile lo avere per quell'epoca 
la legge che regolasse i casi d'eccezione a questa 
massima, e dietro sua mozione, si fissava invece quel- 


nodi lascia di dar occasione alla manifestazione di utili 4 l'epoca al 4 luglio 1851. 


Con provvido consiglio si volle che il cumulo com- 
prendesse eziandio le somme. bilanciate 0 sull’econo- 


9 


j Nistri sarebbesi loro dato un facile mezzo: di eludere 


j le disposizioni della presente le 


& Camera scartando le conclusioni della commis- 1 Ri a teo 
{ vigi che alcuno presti, e la retribuzione che in com- 
i penso riceva. 


, ha passato puramente all’ordine del giorno. 
dequemoud Giuseppe relatore. della commissione 
legge sul bollo ha recata Ja nuova redazione 


delljarticolo 44 che sottopone al bollo proporzionale | 


le private scritture contemplate dall'art. 1454 del co- 


dice Civile: -A--calmare i timori di Mantelli, di una | 
{ Sorgeva per proporre di contemplare anche le pensioni 


dupplicazione d’imposta nelle scritture in più originali, 


simile soggetto al bollo, e che a questi sarà applicato | 


lal bisogno l'articolo 53 dell’editto di marzo 1836. La 


i nuovamente confusi 
ll disposizione è ristretta agli atti di vendita, di mutuo | 


‘e di liquidazione. Ma Pescatore chiede ancora che si 4 


‘sospenda l’articolo, finchè si abbiano altre leggi di 


finanza. Egli lo fa, sono sue parole, « nello spirito di i 
provare la sua tesi generale. » che l’attuale sistema | 
finanziere del mondo è imperfetto. Ah signor Momo | 


finanziere ci vuol poco a censurar Giove di non aver 


fatto all'uomo un finestrino nel cuore, ma fatene di | 


grazia uno che sia migliore e non ci date per tale quel 
nano ibride, quel puicino senza penne della vostra 
imposta sulla rendita che non avele nÈ ESPOSTA NÈ 
Dires:. La vieta storia cento volte da voi ripetuta 
della parte che perde nel negozio, e che paga l’impo- 
sta sul bollo, poteva avere qualche valore sessant'anni 
fa, ma non da quando è nolo lippis et tonsoribus che 
‘non il solo bollo ma tutte le imposte ubbidiscono alla 
legge del prezzo e colpiscono la. richiesta o l'offerta 


i minwiti dai 4500 in cui 


| attrezzando o riparando in acqua e si rifl 


secondo che l'una o l’altra è rispettivamente maggiore. | 


Un;:errore cento volte ripeluto a forza di ripeterlo 
non può divenire una verità. 

Del resto-l’egregio finanziere non poteva trovare 
alle sue ispirazioni un più erudele correttivo di Farina 
odi Jacquemoud; l'uno pronto sempre a demolire ogni 
di lui paradosso con una fredda e lucida definizione, 


j tiamo quattro fregate ed altri venticinque legni, 
i dei quali non la cedono in dimensioni alle fregate me- 


{ desime. Ed è pure da tutti avverato che l’a 
i franco di Genova è angusto e per null 
i alla quantità di merci che tuttodi vi 


oca 


gge, che male istituiva 
un'equa proporzione fra la natura e il pregio de' ser- 


Non volle però il deputato Sineo che una discus. 
sione si facesse, nella quale egli non. cimentasse la 
pazienza: della Camera; epperò, quand’essa, stanca dal 
lungo controvertere; chiedeva di andare ai voli, egli 


sali propone che Sarà dichiarato il detentore dél con- | ecclesiastiche: ma un grido unanime soffocava appena 
égli propone e 


nata la singolare: proposta, la ‘cui adozione avrebbe 
i rapporti temporali e spirituali 
che già si dura tanta fatica ‘a precisamente distin= 
guere e sceverare. 


"nic 


LA MARINA 
IX. 


Core sopperire temporariamente alla ristrettezza della 
R. Darsena di Genova ed alla deficienza di magazzini 
pel cominercio. RS 


Da molto tempo tutti riconoscono che la R. darsena 
î + « d È 
di Genova è angusta, poco appropriata e per nulla in 
proporzione alla importanza del nostro materiale ma- 
riltimo, epperò ella occupa 59m. metri quadrati di 

IRNERIO a ; Hz Si : 

superficie dei quali solo 39m. « acqua, oggi pur di- 
sl costruiva il nuovo bacino, 
. O ra 
o poco più tTimangono a contenere tutto 
il nostro navile in disarmo o che sì sta disarmando od 


onde soli 27m, 


etta che una 
mila. metri quadrati 
nelle attuali miserie con- 


fregata occupa per lo meno due 
di spazio, e che noi anche 
alcuni 
ttuale porto 
a corrispondente 
giunge e non ap- 


|-propriato per Ta difficoltà dell’approcdo ad ufficio tanto 


e l’altro :a ricondurlo dalle tesi generali all'articolo 44 | 
con lo specifico della eliminazione di tutte le quistioni | S £ ) 
{ che agli alleggi, per cui lo sbarco delle merci non si 
j opera che col mezzo di questi e quindi riesce difficile, 


risoiute della Camera. 

Anche il Bertolini volle avere una parte di gloria 
nella codificazione dell'art. A4 chiedendo la. sostitu- 
ione di cose e ragioni ala parola oggetti adoperata 
asciò. passare 


pz 
dalia commissione, che per lassezza 1 
questo puerile emendamento, senza ragione nè og- 
geltozx È 

Speriamo: che la Camera soddisfatta di aver ‘ecce- 


suo tempo appartiene allo Stato, vorrà recidere con 


delle-stesse idee da lei più volle condannate. 


= 


Seconda tornata. 


| dutoogni misera di corlesia coi ripetitori della sini- | 


principale al nostro commercio, Egli comprende Van- 
gusto rettangolo del porto detto mandracchio di 12500 
metri quadrati, ove la scarsità del fondo non dà adito 


lungo e poco sicuro e non è rado che merci le quali 
S 
attraversarono incolumi 1'Oceano, siano avariate attra- 


j versando. pochi metri di mare; ed i fabbricati adia= 


{ 450n. tonn. vere, 


centi al mandracchio, destinati al magazzinaggio ca- 
piscono 135m. metri cubi di spazio, di cuì la sola metà 


| cioè 67500, può computarsi utile a tale scopo, poichè 
| l’altra metà è necessariamente occupata dagli ufficii «e 


tolta al magazzinaggio dallo indispensabile movimento 


ù i SR ta sof delle merci medesime, 
stra, e persuasa ‘che ogni eccesso è vizioso e che il | 


Risulta per dati officiali che Pimportazione annuale 


i, ; RE do | media nel porto di Genova per gli anni 1843-44-45-46 
sempre maggior franchezza Ie riproduzioni quotidiane f 


ascende a 407m. tonneliate legali, pari per lo ineno a 
per cui supponendo che le merci 


{ noti rimangano nei depositi del  porto-franco che una 


| terza parte dell’ anno; i magazzeni di questio dovreb- 


L'abbondanza delle materie non ci consente di en- | 


trarcin lunghi particolari su questa seduta. Ci restrin- 
geremo. pertanto ad ‘accennare come in essa abbia 
avuto principio la discussione della legge proposta dal 
deputato Demarchi allo scopo di fissare un maximum 
che non possano mai eccedere, nè gli stipendii, né le 
pensioni di riposo per i pubblici officiali, 


bero ‘costantemente contenere volume di 150m. 
tonn. 0 metri cubi di merci, ossia più del doppio di 


quello che può effettivamente capire, per cui Vengono 


un 


| stipate ed accatastate con fatica e dispendio e danno, 


i o mandate in aliri magazzeni esterni é lontani al porto- 


franco con nuove spese è nuovi svantaggi. 
Tali gravissini inconvenienti; uniti alla dif 
DS 2 
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gono molti legni dall’ approdare a Genova, e non è rado 
che bastimenti dopo avervi posta l’ancòra , salpino di 
nuovo alla volta di qualche porto più ospitali senza aver 
scaricate le proprie mercanzie. 

Il facile scarico dei bastimenti, la vastità e salubrità 
dei magazzeni, come la regolarità e maggior possibile 
semplicità dei sistemi doganali sono vere facilitazioni 
al traffico ed entrano per moltissima parte nei calcoli 
degli speculatori. 

Il commercio di Genova attende impaziente tali fa- 
cilitazioni e lo Stato intiero quando le consegua ne 


avrà profitto. 


A tale fine si divisava cedere la regia Darsena al } 
commercio cui sarebbe appropriatissima e per esten- | 


sione e per sito, e per conseguenza convenendo prov- 
«vedere d’uno sabina la regia marina sì corse col 
pensiero alla Spezia (1), sedotti da quella unica posizione 
marittima e tale riputata fino dai tempi di Strabone, 
e sì volle seguire le traccie d’un divisamento napoleo- 
nico, ma oltre che le circostanze nostre sono ben lon- 
tane dall’essere quelle dell’impero francese e regno d’I- 
talia, e che per ciò prima di correr dietro -a si pro- 
getto dovremmo lungamente -ponderarlo, Daf a noi 
de la darsena non potesido sgombrarsi a profitto del 
commercio innanzi che un Riozio non sia trovato od 


eretto per il navile dello Stato, né il commercio atten- | 


dere nelle attuali deficienze di spazio che tutto uno 
stabilimento venga compito per la regia marina, con- 
verrebbe ricorrere a misure transitorie le quali soc- 
corressero contemporaneamente ai due bisogni, e des- 
sero agio e tempo a provvedere ‘in via definitiva. Ep- 
però ricordiamo la’ darsena di Villafranca, opera del 
duca Emanuele Filiberto, situata in un seno capacis- 
simo, difesa dai venti foranei da oltre trecento metri 
di molo e dagli insulti nemici dalla fortezza del. sito, 


dal castello di. Mont’Albano e da altre opere siilitari 


di vecchia e recente costruzione e proclamata da Na- 
poleone una delle più forti situazioni marittime del 


Mediterraneo (*) e la ricordiamo perch ella sembra di- | a rimoverle queste difficoltà, ed implicitamente. ancora 


menticata ed adempirebbe perfettamente agli scopi so- } esortandolo a proteggere e sorreggere queste corrispon- | 
i denze; ed andiamo persuasi che quando il governo 


: entrasse in tali mire, cioè di tutto operare onde la 


pradetti. 
Questa darsena scavata nella roccia e che come di- 


cemmo è sì bene difesa dalla natura e dall’arie, fu già | | 
; riformasse le leggi di finanza, di quarantina, ecc., ecc., ed 

i il commercio genovese, deposta ogni diffidenza, lo secon- 
i dasse, la formazione di società di navigazione non /sa- 


il nido delle gloriose galere di Savoja, e nelle sue pic- 
colé proporzioni può dirsi un perfetto stabilimento ma- 
rittimo e tale lo giudicarono gli ambasciatori veneziani 
dell’epoca di Emanuele Filiberto (**) e di tale ebbe 
sempre fama. Nè al conte Des Geneys sfuggì il partito 
che sì poteva trarre da questo stabilimento , ed affine 
di prevalersene lo migliorò ed istaurò, ma sopravye- 
nuta la sua morte andava in completa dimenticanza, 
epperò in questa occorrenza potrebbe accogliere Bino 
parte del navile da guerra, mentre comprende un’area 


di circa 3%m. metri quadrati di terreno, e trenta mila | 


di superficie d’acqua e va fornito di vasti magazzeni, 


ampia corderia ed un bacino capace di brik, corvette 
e vapori di media portata, nel quale bacino certo sì 
sarebbe riparata la Gulnara con minor fatica e di- 
spendio che traendola come si fece a terra nella dar- 
sena di Genova , ed il brik Colombo che vi si rad- 
dobba in acqua, e si potrebbero riparare alcuni altri 
dei nostri bastimenti che tutti abbisognano di raddobbo. 

Questo arsenale è così ben conservato che potrebbe 
da domani essere popolato di bastimenti e d’operai, e 
quando il governo intendesse valersene potrebbe man- 
darvi parte del nostro navile e raddobbarvelo come 
pure inviarvi alcune compagnie del battaglione Real- 
Navi, qualche centinaio: di forzati, i quali in uno coi 
materiali necessari ai raddobbi vi sarebbero  traspor- 
tati dai legni stessi rimorchiati in poco d’ora dai no- 
stri piroscafi. E notiamo che già da moltissimi anni vi 
sì mantiene un’ contrammiraglio, un’ufficial superiore, 
un commissario al. materiale e tutto un personale di 
amministrazione e di guardie, BERE tutta che i in que 
sto solo caso renderebbe utile servigio allo. Stato così 
ottenendo il desiderabile sfogo per la darsena di Ge- 
nova. 

Fu già una commissione la quale si occupò della 
cessione della regia. darsena al commercio, ma poco o 
nulla del collocamento ulteriore della regia marina, 
anzi le difficoltà sorte a tale proposito arrestarono le 
disposizioni preliminari indicate dalla commissione stessa 
con suo rapporto 26 giugno 1849, per sopperire ai bi- 
sogni più pressanti del commercio : come sarebbe la 
cessione di alcune parti soltanto della darsena ad uso 
di magazzeni. 

‘Ora se ricordando Villafranca si pensasse trarne un 


ù profitto qualunque, si potrebbe venire in aiuto del commer- 


cio col cedergli inumediatamente quei locali ora apparte- | 
nenti alla R.marinachela commissione sopradetta accen- 
nava cioè 17 cameroni della darsena destinati: 3 alla caser- 
ma del battaglione del Real-Navi e 4 ai forzati, aggiun- 
gendovi di più tutti i locali di S. Tommaso, di pro- 
prietà del governo, e la piccola chiesa oa di 
S: Giacomo e Leonardo, nonchè il seno di santa Li- 
bania. E queste cessioni ci sembrano di facile ed im- 
mediata esecuzione ; poichè al battaglione Real-Navi, 
ceduti ì tre cameroni, ne chiaro altri quattro 
cioè quanto basta per albergare la guarnigione. della 
darsena, ed ai forzati dopo ì quattro nè resterebbero 
ancora quattro altri, ed il Real-Navi ed i forzati sa- 
rebbero diminuiti di quanti se ne fossero mandati a 
Villafranca. 

I locali di San Tommaso e di San Giacomo, separali 
affatto dal corpo della darsena non sono di uso diretto 
della regia marina, non servendo che di alloggio a 


{1) Trattandosi di questione che vuol essere iaia i 


studiata, il Giornale lascia in questo proposito libero campo 
alla «liscussione. 

(*) Gourgaud, memoires, Tom. 1. p. 39. 

{*) Lippomano, memorie. 


| 
i 
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civile sancita una legge che priva gli ecclebia- 
| 


cilissimo provv edere ‘altrimenti. 
La piccola chiesa di san Giacomo è destinata a de- 
posito di poca quantità di ferro, che potrebbe essere 
collocato altrove, togliendolo così da luogo umido, ove 
soffre precoce i 
Per tale combinazione il commercio conseguirebbe 
in aumento ai locali che ora possiede : 


In San Giacomo un’area di 864 mill.i quadrati, ed una 


capacità di » 10,368 m.i Cubi. 


San Tommaso un’area di 2800. » 18,600 » 
Seite. Cameroni » 2520 » 10,080 » 
Totale » 5594 » 40,048 » 
ossia accrescerebbe di un terzo circa la capacità. del 
suo magazzinaggio attuale. Oltre a ciò eseguendo le 
opere idrauliche progettate nel seno di Santa Libania, 
che non fu mai di uso per la regia marina, raddop- 
pierebbe tali capacità, ed otterrebbe modi di scarico i 
più ORO: tuni. 4 
Ed in tale argomento ancora domandiamo l’aiuto 


spondenze a vapore, dicevamo noi, aumentano l’im- 
portanza commerciale dei centri ove convergono, au- 
mentano l’importanza marittima degli Stati a cui ap- 
partengono ., e però le raccomandiamo al commercio 
ed al governo. 


non sono, nè potrebbero essere intrinseche e naturali 


al paese più marittimo del mondo e meglio fornito di 


parlando di facilitazioni, intendevamo esortare il governo 


nostra marina ottenga ovunque le migliori condizioni, e 


rebbe punto difficile, e volgiamo preghiera al Corriere 


assicurare incremento vero alla marina di guerra; Nè 
crediamo in ogni ipotesi che i: sagrificii: dello Stato , 


anche nel caso di servizio simultaneo di tutte le corri- | 
spondenze da. noi accennate, non sarebbero così | 


grandi come sembra temerlo il Corriere Mercantile. 

Se questo pregevole periodico ci. mostrerà come 
prosperi la società del Lloyd di Trieste, come in 16 
anni da quattro sdrusciti vapori s’aumentasse sino ai 32, 


mostrandoci dipendere tale prosperità da circostanze | . a : 
È RESA i in tutto lo Stato sulla proposta materia, ma voterei sola- 


i meote.a favore di quella che estendesse all’intiero regno la è 


3 ; 7, i pienezza del diritto di proprietà concessa dallo Statuto. - 
dicemmo, facesse prima sua cura il :procurarle , allora $ 


puramente locali, per nulla analoghe alle nostre, non 
conseguibili da noi, anche quando il governo, come 


con minore esitazione accetteremo la sua sconsolante 
sentenza. 


Torino 14 maggio 1850. 


vosess! 





Stampiamo il seguente documento, che nelle pre- 


spettiamo tutte le opinioni politiche, massime quando 


esse hanno rapporto colla coscienza; maabbiamo avuto | 


| 


e sempre avremo la profonda persuasione che vivere 
in uno Stato importa necessariamente il dover obbe- 
dire alle leggi in esso vigenti. E la seguente circolare 
esprime la stessa nostra persuasione; da essa ne pare 
scorgere che il conciliare la voce della coscienza; col 
dovere del ciltadino non è poi impossibile assunto. 

Circolare del sig. Vicario generale capitolare di Bosa 

indirizzata al clero della diocesi. 

Dopo un’ assenza di 23 giorni, finalmente mi venne 
dato di restituirmi in residenza. Porto ciò a notizia di 
V. S. molto rev.da, perchè cessando con ciò stesso le 
facoltà di cui avevo investito il sig. arciprete Delitala, 
io rientro nell'esercizio delle mie attribuzioni:- - È. 

Durante il tempo della mia assenza essendosi dal 


stici del loro. foro e li assoggetta in qualunque mas 
teria al foro laicale; a scanso delle conseguenze che 
ne potrebbero derivare, avendo insieme conferito Coi 
vescovi dell’Isola, sì è stimato opportuno adottare quanto 
segue fino a tanto che dalla S. Sede, cui siamo ricorsi, 
non ci pervengano ulteriori istruzioni in proposito. 

1. Vengono autorizzati tutti gli ecclesiastici ad essere 
discussi in testimonii nelle cause sì civili che criminali, 
con ciò che dichiarino nanti il giudice laico di averne 
ottenuta la facoltà, e che nelle cause criminali facciano 
la solita protesta a preservazione dell'irregolarità, senza 
pero insistere che si faccia risultare negli atti. 

2. Vengono parimenti autorizzati tutti gli ecclesiastici 
a prestare il giuramento sul Vangelo in vece di taeto 
pectore, qualora così ‘pretendasi dal giudice laico. 

3. Procedendosi da questo’ contro ecclesiastici: in 
qualunque materia , vengono autorizzati a rispondeteb 
dichiarando che ne chio la facoltà. 

Queste sono le misure che i vescovi ed ordinarii tutti 
dell'Isola banno giudicato conveniente adottare in via 4 
provvisoria e fino a tanto che non pervengano ulteriori 


istruzioni. Io le comunico a V. S. molto rev.d 


D'accordo col Corriere Mercantile che molte circo- | 
stanze concorrono a rendere poco profittevole questo {) 
i genere di speculazione a’ nostri, ma queste. circostanze | 


capitali ma piuttosto frutto della impreveggenza delle | 
i leggi o dei trattati, o della mancanza di questi. . Noi 


Mercantile di precisare queste difficoltà, accennando i | 
i bisogni, i modi, ecc., ecc., acciò conosciuti, l’opinione 
pubblica venga formata. 
i Del resto noi non abbiamo mai inteso Spingere il 
i governo a lasciare il possibile per correre dietro ‘al- | 
i l’impossibile, abbiamo chiaramente detto che avrebbe 
dovuto iniziare questo sistema colla cessione delle dor- | 
rispondenze di Sardegna, ma lo facesse in modo! da | 
vaste caserme, officine, rive munite dell’occorrente per | 
dar carena a ‘grossi bastimenti, b'agno peri forzati, una j 


IL RISORGIMENTO 


{ del Corriere Morale sempre dotto e premuroso de- | 
i gli interessi del commercio, e ci duole d’esserti nel 
nostro articolo VII così male spiegati, ch’egli ci attri- | 
buisca pensieri che non furono mai i nostri. Le corti- $.jn questo senso siccome consta dalla Gazzetta officiale. 


\ Se la differenza tra le parole da me pronunciate e 





$ 





rocchia, e colgo in pari tempo l’opportunità di raffer- 
marmi con bai distinto rispetto 
Di V. S. molto rev.da, 
Bosa, 4 maggio 1850. 
Sottoscritto all’originale 
Can. Panzari, vicario generale capitolare: 








Richiesli inseriamo la seguente lettera : 


Illustrissimo signor Direttore del Risorgimento 
Torino, 22 maggio 1850. 
Trovo scritto nel giudizio che dà il Risorgimento 
sulla seduta della Camera dei deputati del 241 maggio ° 
seguenti parole: 
«A suo dire (del deputato Valerio) se non avessimo 
avuto un dicastero degli esteri, non saremmo stati vinti 


È famiglie di ufficiali ed altro personale, cui sarchibi fa- j le porti a notizia degli ecclesiastici tutti della sua par- 


a Novara.» 

Io invece ho detto: 

« Se si fossero prima modificate le tradizioni anti- 
quate in questo ministero (degli esteri) io credo che 
le cose della nostra guerra d’indipendenza sarebbera 
andate ben altrimenti.» 

Che ‘anzi avendo il cav. Menabrea data una diversa 
interpretazione alle mie parole, io ebbi a rettificarle 


uelle che mi ascrive il Risorgimento non fosse tale 


j da guastare radicalmente il mio concetto, io non le re- 


cherei certo questo disturbo di chiederle l’inserzione 
‘di questa mia nel suo giornale. 
Accolga i sensi della mia distinta considerazione. 


Obbl.mo Serv. 
Lorenzo VaLerIO deputato. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Presidenza del vice-presidente AurigRI, 
Seduta del 21 maggio. 





Discussione è votazione della legge che vieta di acquistare 
beni stabili aî corpi morali senza apposita autorizza 
zione. Presentazione di tre leggi. 

La seduta è aperta alle ore 2/1{2. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. 
Si dà lettura del solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione della legge. sul- 


i l'acquisto di beni stabili per parte di corpi morali. 


Il senatore Fraschini, relatore, legge il rapporto della 
commissione in cui si propone la semplice adozione della 
legge. } 

Il presidente dà lettura dell'unico articolo della legge 
così concepito: 

e Gli stabilimenti e corpi morali, siano ecclesiastici @ lai- 
cali, non potranno acquistare stabili senza essere a ciò au- 


torizzati con regio decreto, previo il parere del consiglio di 
Stato. 


« Le donazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie a 
loro favore non avranno effetto , se essi non saranno nello 


f stesso modo autorizzati ad accettarle.» 


Il senatore Luigi di CLEEAO legge un suo discorso nel 


{ quale prende a combattere la ‘ego, specialmente come con- 


traria al diritto di proprietà, e conchiude con dire: io non 
mi oppongo, 0 siguori, a ches'introduca unazlegge conforme 


Il senatore Colla combatte la seconda parte della Jegge e 


i dichiara che voterà contro l’unico articolo di essa qualora 
i non sia modificato in favore degli istituti di carità e di hene- 


{ ficenza, almeno pei lasciti e per le denazioni di cose mo- 
i bili. 


Il quardasigilli ribatte le obbiezioni dei preopinanti. 


dei preopinanti. { 

Il senatore Della Torre combatte la legge come tendente 
a scemare le entrate degli istituti caritativi e quindi a dimi- 
nuire i mezzi di soccorrere ai poveri ed agli infelici. 

Senatore Gioia. La legge di cui stiamo ora deliberando è 
difesa da tante ragioni ed esempi ed autorità che io non so 
se non sia opera vana parlarne da capo comesi farebbe verso 
tesi difficile e controversa. Ma poichè dallo stesso uostro re- 
gime costituzionale si attingono ora alquinti dubbii che non 
sarebbonsi prodotti it passato, così, da questo punto almeno 
di veduta, stimo non inopportuno di esaminare intimamente 
il'valore e la convenienza di quella legge. 

Sono alcuri, i quali, per essere Gra regime e tempo di li- è 
bertà, avvisano che i corpi morali abbiano a parteciparne £ 
quanto gli individui, e nominano durezza e stimano anacro- 
nismo il farli incapaci di succedere o di acquistare senza 
permesso di governo. 

Ma coloro che giudicano di questa guisa non hanno forse 
considerato sbbistana che enorme differenza sia da un 
caso all'altro, e come vada lungi dal vero la proposta assimi- 
lazione. 

I corpi morali differiscono dagli individui per origine, per 
natura e infine pel modo stesso e per gli accidenti della loro 
esistenza. 

Differiscono per ragione d'origine, perchè gli individui e- 
sistono hagsendente mei dal potere civile e prima di quello; 
hanuo diritti proprii risultanti dalla loro natura e dalle loro 
facoltà, diritti riconosciuti. ma non creati dalla legge civile, 
i quali essa protegge e governa, ma non può revocare né di- 
struggere, come non potrebbe distruggere le persone a cui si 
riferiscono. 

Per contrario i corpi morali sono opera e prodotto della 
legge. Per lei hanno cominciato ad esistere e per lei simil- 
mente si mantengono e durano. Essa può negare che sor- 


Il senatore Colli si dichiara contrario alla legge proposta | 
i come a quetla che verrebbe a porre un limite all'altrui ge. * 
senli circostanze ci sembra assai importante. Noi ri- | norosità e al diritto di proprietà. 


Il senatore Fraschini, relatore, Parate alle obbiezioni ; 


! 
| 
| 


: dalle effervescenze presenti, ma venuta da gran ‘tempo. ci 
governi più temperati e civili, e mantenuta con un rigore 
: pari alla sua importanza. Luigi XIV nel suo famoso editto 
; dell'agosto 1749 diceva cose non punto diverse da quelle 


È sando i beni a una-certa maniera, confida di farsene come 
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gano : sorti può abolirli: può modificare le condizioni della ’ 


loro esistenza: sono insomma in mano di lei, come una erea- 
zione che Je appartiene. Donde segue che le libertà degli in- 
dividui radicate in diritti nativi e anteriori a qualunque so- 


nd 


gite 


i 
cielà, non possono ragionevolmente venire invocate in pro 


di codeste instituzioni che sussistono per virtù.di diritti con- 
venzionali e secondari. Differiscono per natura, perchè 
negli individui è una volontà attiva e eperante, ta quale ri- 


a perchè ; ceve da se slessa le sue inspirazioni, e che non può oltre a 
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certi limili venire contraddetta o rattenuta, mentre i 
morali non hanno una'inilividualità certa e definita, Ma rap. 
presentano un complesso dli molte volontà insieme operan 
le quali, facendo in sostanza amministrazione e gover fto, 
ammettono naturalmente una amministrazione e un governo 
superiore, E 
lifine differiscono pel modo e per gli accidenti anche e. 
strinseci della loro esistenza. Perchè mentre l'individuo si si 
tramuta e passa, mentre il figlio suceede al padre, l'erede a al 
testatore, il dunatario al donante, e per questa perpetua vi. 
cenda sì interrompono le le accumulazionii finite di beni, e si 
avvivano i traffichi e le industrie, i corpì iorati,, ‘immobili, 
immultati, se non avessero governo e temperamento di leggi 
speciali, a poco a poco e per via di acquisti successivi emon 
mai scemati, assorbirebbero quanto di beni è nel mondo 
Dunque non può comportarsi, che le libertà concedute. 









per 
regola ordinaria ai cittadini, vengano citate come esempio 


argomento delle libertà dei corpi morali, che hanno matura 


origini e modo di ‘esistere sì intimamente diversi, | 
Rimossa così la male imaginata assimilazione, ven BOE 
vemente quante ragioni 0 di necessità o di conveni EABBE 
compagnino la legge presente. i 
Essa ha due parti: parla di acquisti, e parla di don 
e testamenti. i 
Quanto agli acquisti sonvi due ragioni a consiglia 
il governo debba estendervi la sua vigilanza. 
La prima, è la più ‘ovvia, è la tutela stessa’ dei corpi m n 
rali. E evidente che codesti corpi morali, or per impei 
or per mala fede di chi li amministra, ed ora per)? no 
e per l’altro, possono venir tratti a negozi rovinosi. L'in- 
tervento dell'autorità governativa 0 allontana o dimi uisce 
questo pericolo. a % 
La seconda più rara ad avverarsì, ma non però meno i 
ue sta in ciò che un corpo morale largamente dotata, 
e (poniamo) avaramente amministrato, potrebbe tanto 
scere in riechezza, e tanto allargare indì i suoi acqu 
non lasciar luogo all'industria e al con-possesso degli 
cittadini. E allora l'autorità pubblica dovrebbe pure. 
venire, affin di rimuovere, è lemperare una così disast 
cumulazione. 
Allorquando iò versava tra le cure forensi mi occorse qu 
caso singolare. Un canonicato di patronato laicale, 
| originariamente di circa tre mila lire di rendita, ave 
legge rigorosa di fondazione. che il terzo delle ren 
nue si dovesse mettere in serbo, e furne cumulo pe 
ghi successivi, servata sempre la condizione di non 
a pro del titolare se non le due terze parti o 
nuali. | 
Il beneficato ‘trascurò per molti anni d'ossemati 
condizione, e il patronolo citò perchè fosse tenuto a 
pierla secondo le leggi ‘di fondazione. 
Parlai pel beneficiato, e provai. con un calco 
che la clausula di fondazione era esorbitante, im 
impossibile, che per l'azione prodigiosa dell’ interesse 
posto, in un tempo non. lontano, quel canonicato avi 
assorbite tutte le terre dei ducati, e trascorsi alqi 
secoli avrebbe Lirate a. sè le ricchezze di tutta la terr 
tribunale apprezzò le ragioni addotte e annullò quella 
sola di fondazione siccome direttamente contraria allo spirito 
e alla lettera delle leggi patrie che proibivano gli acqi 
indefiniti delle mani-morte. 
A questo caso possono darsi mille 0 uguali è simigl 
ed è però necessaria l’opera e l'azione del governo 
codeste accumulazioni , le quali lasciate correre se 
gno, preparerebbero i più grandi disastri ‘alla socie 
Le stesse ragioni valgono molto più per le donazi 
le successioni. Se non che per queste si fa luogo ad altri ) 
ricoli speciali, i quali consigliano una più speciale e ‘rigorosa 
vigilanza. La vanità dei testatori, i quali'con questa sorta 
dasciti sperano di procacciarsi un'aureola di gloria; el iu 
al di là delle esequie : il corruccio anche ingiusto verso gli 
eredi legittimi: un sentimento religioso esaltato, che d pi 
















una dote trasportabile anche nel mondo di lù: ecco i pericoli 
‘dei quali convien temere, e.ai quali è giusto che. venga 
buone leggi provveduto. Nè questa è idea nuova , 0 er ta 


che ora si adducono.:Ecco un brano di quell’editto: 

« Le désir que nous avons de profiter du retdur de la paix 
pour maintenir de plus en plus le bon ordre dans l'intérieur 
de notre royaume, nous fait regarder comme un des 
paux objets de notre attention les inconvéniens. des é 








is 


; Semens des geus de mains-mortes et de la facilité qu'ils trou- 


vent è acquérir des fonds naturcilement destinés à la ‘sul si» 
stance et à Ja conservation des familles. Elles ont souventle + 
déplaisir de s'en voir privées, soit par Ja disposition que le 
hommes ont à former, des dtablissemens nouveaux qui leurs 
soient propres et fassent passer leur nom à la postérité ayeo 
le titre do fondateur, soit par une trop grande affeelion 
pour des établissemens déjà autorisés, dont les testa 
préfèrent l'intérét a celui de Jeurs héritiers Jégitimes, In 
dépendamment meme de ces. motifs il arrive souvent que 
par les ventes qui se font à des gens de mains-mortes, les 
biens immeubles qui passent entre leurs mains cessent pour 
toujours d’ètre dans le commerce, en sorte que ele. 

Di ugual tenore sono gli eitti di Maria Teresa d'Austria, 
pubblicati su questo stesso argomento fin dal 45 settembre. 
:.1795 e altri ‘assai di altri Juoghi e principe che sarebbe 
lungo di enumerare. 

A queste considerazioni aggiungete poi che la donazioné. 
che facciasi a corpi morali o fondazioni involge in sostanza 
un estendimento, una ampliazione della tt, ‘sl0ss3. 
Epperò come al suo nascere essa ebbe bisogno dell utorità i 
del governo, così per la medesima ragione è giusto ch iee 
sta autorità intervenga ad ogni allo che sposti e all ghi i 
limiti della sua esistenza primitiva. SEP 

Ma, si oppone, di questa guisa, con questi freni , 00 
ste noie di governo-voi fate più difficili e pnl rari i Fasci 
favore delle istituzioni pie, fra le quali:pur sono molle € 
ne hanno strettissimo bisogno per sovvenire ai travagli | 
INTerN dei nostri seni BEASTIE 




















quale, Aa in) suo ix non me lnagli n 
che caso speciale a qualche danno 0 inconveniente. Nè però 
è da conchiudere che la legge non debba farsi, preval do 
le sue utilità generali e permanenti ai danvi pochi e rari che 
possano per avventura derivarne. 

D'altronde i-testatori sanno o denno sapere, che le 
largizioni moderate e non oltraggiose agli eredi, se 


massime a istituzioni di pubblica henelicenggi saranno indu 









 bitatamente approvate, tanto che per questi casi l'approva: 


da 





zione governativa è poco più che una formalità. Nè si reste- 
ranno però dal farle, per un timore (che non sarebbe puro 
ragionevole) che non venissero approvate, fe 
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:. È dico che non sarebbe ragionevole, perchè mentre il go- 


1 ve no ha debito in sostanza ‘di venire in soccorso agli istituti 


agli ospedali principalmente), ogni lascito fatto a 
imi torna in fine a sollievo del governo stesso, 3 


sime ragioni la sua autorizzazione. 
‘ad assicurare i testatori concorrono due ragioni: la 
el governo , il quale avrà sempre come debito di 
fe. le intenzioni dei testatori , e il suo 
prio, cl in i casi quasi non si distingue da 


nori, una carità viva, operosa, cristiana, ve- 
‘e non dubitate che per queste nuove eleggi 


grosità da psc suscettibilità! 
Jerate nulla da coloro, i quali per capriccio e per 
il stancano-di operare il bene! 
il governo che regolerà con queste norme le sue riso- 
i, deve però avere mano libera anche al negare , quando 


luma, quando le dontinioni Pe del corpo beligfiodioli 
pssero tali che non si potesse, senza grave danno pubblico, 
bonsentire un maggiore assorbimento di beni. 

fi o i cittadini oe Siato è ARI TRRAE la Ho 


Beio, un limite, una misura vi deve essere: e do misura 
onviene che sia data da una legge generale, la quale rispetto 
Ai corpi morali, faccia dipendere acquisti e donazioni dall’au- 

rizzazione superiore. 
Il senatore Giulio combatte Ja seconda parte della legge. 
Il senatore Sclopis propugna la legge, facendone spepiali 

} altare l'effetto morale. 

alore Stara prende ‘a dimostrare come.non sia vero 


meno variate SE e 











IL RISORGIMENTO 


DSPFIZIA A VRML PIZIRE TIA FATASI PITON AO EF AE NIE RENE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 22 maggio. 
Presidenza ‘del cavaliere PineLLi. 


SOMMARIO. — Venica di poteri. Discussione sulla. 
petizione n. A928. Discussione della legge sul dalla ; 


La seduta è aperta all'1 1,2. 

Approvazione del verbale della seduta precedente. 

Solito sunto «di petizioni. 

Siccome varii deputati chiedevano l'urgenza per diverse 
petizioni riguardanti Ja pubblicità delle discussioni nei con- 
sigli municipali, la Camera ad istanza del sig. Mantelli di, 
chiara che saranno riferite d'urgenza tutte le petizioni che 
sì presenteranno a quell’uggetto. 


Sappa riferisce le decisioni del settimo uffizio sull’elezione. 


a deputato nella persona-del sig. Carlo Villahermosa fatta dal. 


secondo collegio d’ Isili; esse sono per la conferma: la Ca- 


“mera le adotta. 


Presidente comunica alla Camera una lettera, colla quale 
l’avv. fiscale generale presso il magistrato d'appello di Casale, 
domanda di poter procedere contro il gerente del Carrocero 


* membro della Camera elettiva, per causa di oltraggio. alla 


12028, che fu 


i nomo giudizio, sulle azioni del sig. Caravana, 


reseute legge impedisca di soddisfare agli obblighi 


enza, secondo che era stato affermato da uno dei preo- 


do chiusa Ja discussione generale, il presidente dà 
ente lettura dell’articolo della legge perla discussione 


atore Colla dichiara di persistere nel voler aggiunto 
ndamento in favore degli istituti caritativi, ch'egli 
n questi termini: Sono tuttavia mantenute le di- 
oni dell'editlo 24 dicembre A856 e del reale decreto 
1857 per ciò che concerne è lascili e le donazioni 
degli istituti di carità e di beneficenza. Quando 
endamento non; fosse approvato, propone che:dopo 
cili e donazioni s'uggiungano queste: di danaro 


o e Fraschini dichiara che la commissione non ac- 
emendamenti. 
 Selopis combatte gli emendamenti Colla. 
arole del guardasigilli ad ulteriore appoggi 0 
egli emendamenti Colla, è messa ai voti e 
ima parte dell'articolo. , 
ila seconda parte, è anch'essa approvata. 
n emendamenti Colla, sono rigettati, 
i l’intero articolo, è approvato. 
i passi allo squittinio segreto, il ministro del- 
nta Lre progetti di legge: 4. pertun credito di 4 


i 


Camera stessa. 


Ordine del giorno reca la discussione sulla petizione nun? 
del sabato, as 


già «cominriata: nella seduta 
sera. i si 
Petitti. Non'è mio intendimento di portare il benchè me: 
esso non'mi 
appartiene ed io nol farò. Mi atterrò solo all’accaduto, 

Per un fatto grave e lesivo dell’onore, il ministro credette 
che la persona che lo commetteva non potesse più rimanere 
nell'armata, considerò essere in suo potere il destituire un 
ufficiale che non è punto di natura sua inamovibile. 


Il signor Caravana per tal decisione ricorre alla Camera; î 


ed essa mandò la sua’ petizione al ministro onde rivedesse 
la pratica e ritornasse, in caso di riconosciuto errore, sul; 
proprio giudizio. li ministro ricevuta la petizione, esaminò 
nuovamente i fatti relativi, ed ebbe a confermarsi nelle sue 
prime decisioni, che comunicò al signor Caravana; che non 
contento dell'esito della prima, spedì alla Camera una secon- 
da petizione, ed è quella di cui attualmente si tratta. La vo- 
stra commissione esaminati i motivi chela dettavano, e l’og- 
getto a cui si riferiva, vi proponeva sopra di essa nella tor- 
nata dei 18 maggio l'ordine del giorno. 

A queste conclusioni opponevasi l'avvocato Brofferio, che 
si erigeva in difensore del ricorrente, ed a quelle ‘sostituiva 
il rinvio della petizione al ministro, aggiungendovi una calda 
raccomandazione. Il signor Brofferio in sostegno della ‘sua 
proposta esaminò la questione sotto due punti di vista: pri- { 
mo parlò del modo di procedere che erasi tenuto per la pri- 
ma petizione, ed a tal riguardo egli dice, che non essendovi 
accaduto alcun fatta nuovo che varii lo stato della causa 
dall'epoca in cui la Camera adottava per la prima petizione 
il rinvio al ministro, la stessa conclusione debba ora accet- 
tarsi. 

Con questo nuovo rinvio il sig. dep. Brofferio intende o di 
raccomandare l'individuo, o di dare una censura al ministro: 
‘una raccomandazione della questione non potrebbe supporsi, 
dopochè il ministro, passata già in rivista la pratica tutta, 
ebbe a persistere. nelle sue decisioni. Se «è una censura al 
ministro, perchè il signor. Brofferio non ebbe il coraggio di 


‘bilancio del 1849, per maggiori spese del'Par- formolarla espressamente? 


D Cu QUA del trattato di commercio e na- 
5. sulle concessioni parziali per la 


e{ egge, essa viene adottata con di voti uo 0 18. 
| l'adunanza è sciolta alle ore 5 14. 


furhala del 22. 
Presidenza dei vice-presidenti Avrieni e PLezza. 


Discussione delle leggi per ‘abililazione dei soldati di giu- 
stizia ai diritti politici e civili, e per la conservazione 
‘ dei sugheri di Sardegna. È 
“La seduta è aperta alle 2 12. 
È ti ed approvato il processo verbale della precedente 


ilo di Du per iubalizione dei diritli dif- 
adottato nella Camera dei deputati mella se- 


lel giorno reca la discussione del progetto di 
nmessione dei soldati di giustizia al godimento 
pura e civili. 


ole si | propone di modificare l'unico sero 


te tutte le or di cui a tenore delle 
\verebbero specialmente colpiti i soldati 
“detti alla custodia delle carceri, ed i loro 


lo Sin segreto, la legge è vinta con 58 


l'ordine del. giorno da discussione 


‘come Silio della commissione, ab- 
residenziale, che viene occupato dal se- 


lor s relalore legge.il rapporto della commis- 
pone di \bilare la legge, salto una lieve 

mene nel sostituire alla parola a/burno 
5, les seguenti , interna corteccia (v0/gar- 


letto l'intiero progetto di legge, dichiara 
sione generale ‘a cui prendono: parte i sc- 

ome Moris, Stara, Galvagno, Cibrario e Gallina, 
a discussione particolare, dupo vario ven- 
sto dh legge Va AREdtalo. insieme coll’ac- 


losi q suitdi alla votazione SE la leg apo è adol- 


i terno ‘presenta lo spoglio dei conti del 
‘coi HLA DEGNI di legge. 


= 


- 


A 


— 
! 
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Se questa realmente fusse l'intenzione della proposta Brof-! 


ferio, dovrebbe la Camera, prima di pronunciare il suo giu-- 
dizio, studiare la questione “dal lato che forma dl secondo 
punto di vista dell'onorevole proponente, Esso consiste. nel. 
vedere se il ministro abbîa commesso. un abuso «li potere 
nelle misure che adottò contro il.signor Caravana. (Il signor 
Brofferio sosteneva chesì, ed adduceva il prescritto degli arti. 
coli 606, 654 di un regolamento militare; jo/non risposi al- 
lora, perchè non dubitando che l'oratore avesse inventati 
quegli arbcoli, e ccnoscendo che il numero degli articoli dei 
quali si compone, il regolamento militare non giungono ai? 
600 (risa), non sapeva a che attenermi. Esaminando poscia, 
mi feci accorto che il signor.avvocato erasi valuto del rego: 
lamento 1825, che fu abrogato da quello posteriore dei 48 
agosto 1840 (sensazione). i 
Non voglio con questa osservazione. porre in dai la 
buona fede del signor Brofferiv; egli è 
tare, quindi non è tenuto a conoscere questi regolamenti. 
Fossero pei anche in vigore gli articoli da lui accennati, an 
cora non reggerehbe il suo ragionamento, perché in quell; 
trattasi solo di discussione, cd il signor Caravana non fu di- 
messo, ma bensi dispensato dalle sue funzioni: nè questa è 


pretta distinzione di parole, poichè la prima è sempre un ; 


castigo, la seconda invece è Lal misura che spessa adoperasi 


per altri motivi, principalmente per incapacità di servizio, ; 
e come in tal caso fu considerato il signor Caravana. Rimane | 


a vedere se il potere esecutivo possa dipinere dal servizio, 


: Che ciò fosse prima del governo GRA nessuno certa | 


avravvi che voglia contendermelo : ‘si dirà che or più non 
esiste il sovrano beneplacito, io. lo Li ardentemente; 
ma per questo è necessario un mezzo legale, una legge : e di 


quella noi difettiamo tuttora. Si dirà che a ciò provvide Ja.| 
Statuto stesso : io vedo al contrario che Jo Statuto dichiara, 

che al governo solo spetta il conferire impieghi; ora parmi ;_ 
che quegli che conferisce sia pure colui che può togliere, i 
ed in questa mia opinione mi conferma il vedere che là dove 


lo Statuto intese fossero gli impiegati inamovibili, espressa- 
mente il dichiarò : 
ziari, il silenzio negli altri dice abbastanza. 


Inoltre, se coi vigenti regolamenti fusse provvisto alla cons; 


dizione degli uffiziali, come mai il bisogno d'una legge a tal 
riguardo rele tanto sentito dal governo, tanto apprezzato 
dalla Camera, dall'esercito? 

Oltre a queste ragioni di deduzioni hanvi fatti antecedenti 
che confermano il parer mio. |, 

Il ministero Gioberti credette di dover dispensare da ulte 


riore servizio un ufliziale, il signor Eugenio Balhiano, @: 


questo suo atto non; {fu ripreso neanco dalla stampa che si 


erigeva ad interprete della pubblica opinione. To non voglio è 


discutere ora del merito di questa misura, aAecenno solo ad 
un fatto stabilito. 


Hi ministro mel:caso nostro non poteva applicare una legge, ‘ 


perchè il legislatore tali reati non li eredette possibili in uf- 
fiziali superiori, e perciò s'astenne dal prefiggernie Ja pena. 

Il ministro onde risparmiare all’onore del signor Caravana 
non divulgò i motivi della sua misura, quanto si seppe, venne 
dalle lagnanze del signor Caravana stesso, ma se egli si erede 
veramente leso da quelle misure, ha un mezzo in suo potere, 
proceda in via ordinaria contro coluro che i primi lo resero 
impossibile nell'armata, imputandogli le azioni ora hen nete. 
Ripeto, il ministro doveva provvedere, non.eravi legge, egli 


s'attenne al parere tel giurì che giudicarono sul fatto, e ne; 


lo richiesero di quelle misure. H' signor ministro è respon. 


| 
de 


$ 
avvocato, non mili- ; 


questo accadde per gli impiegati giudi-|; 


PMR ROLE ITA IAN OAIZIERIIATIA 


garle (bravo, bravo). 3 

i della guerra. Dà lettura alla Caera dell'atto di 
domanda di provvedimento fatta dagli uffiziali contro il sig. 
Caravana. 

La Camera non permette al ministro di terminare attesa la 
gravità dei fatti in quello accennati, contrari al decoro del- 
l'Assemblea. Hl.sig: La Marmora legge il parere dell’uditore 
di guerra da lui ‘consultato quando si trovava nella dolorosa 
necessità di prendere disgustose misure contro. una persona 


sale dell'onore e della disciplina dell'armata, non poteva ne- $ « zionale, il quale in caso di non presentazione dovrà pagare 


« il diritto proporzionale e la multa prefissa. » 
Benso Gaspare chiede anzitutto che sia differita la discus- 


i sione di quest'articolo finchè sia stampato e distribuito. Se 


Sig. avv. Brufferio'che la legislazione militare non fa neppur i 
s PI 


cenno di una simile mancanza in un militare, cosicchè egli si 
trovava costretto a sopperire a quella lacuna; che. se avesse 
rimesso il signor Caravana ai tribunali ordinari dopo tre o 
quattro mesi di carcere ai quali sarebbe forse stato condau- 


nato, il ministro si sarebbe ancor sempre veduto costretto.a } se si dovessero o' no colpire con tasse i capitali; ora io os- 
i ! x ; 


prendere quei provvedimenti necessari, acciò non facesse più 
parte dell’armata. 


Brofferio. Allora Vavrebbe destituito, main seguito a con- è 


danna incorsa. 


Pallicri. Signori, dalla questione suscitata da questa peti- 


zione mi sorge l'opportunità di richiamare alla vostra atten- 
i zione la necessità di riempire la lacuna esistente nella-nostra è 


glegislazione rispetto alle riclamazioni de’ cittadini contro gli 
atti del. potere esecutivo. 

y, Ogni:cittadino a cui danno abbia il ministero eccedutò i 
suoi poteri o violato un diritto fondato sopra una disposizione 
Jegislativa dovrebbe poter rivolgersi ad un tribunale supremo 
‘amministrativo, il quale del merito del suo riclamo giuidicasse 
‘non altrimenti-che i tribunali ordinarii pronunciano sulle 
*controversie di privato interesse, 


i 
$ 


atto dell’amministrazione attiva abbia violato un diritto d’un 
\cittalino, casi pei quali il principio fondamentale della divi- 
‘sione dei poteri richiede siagli aperta una via ad un tribu- 
-nale amministrativo. Grcinitziadio la giustizia amministra- 
“tiva, si torrà in parte l’arbitrio ministeriale. et siano 
i ministri, abbiano pure le migliori intenzioni, la più vasta 


dottrina, i più liberali intendimenti, mon è possibile che pro» ; 


‘veggano essi stessi direltamente e con sufficiente. cognizione ; 


di causa a luttele emergenze della pubblica amministrazione: 
i'ond'è che li vediamo costretti persino nelle Joro relazioni alla 
Gamera di ricorrere all'opera di appositi commissari. 
? Possono quindi facilmente essere tratti in errori sì di fatto 
«che di diritto. 
Ora se le materie che sono l’oggetto: di provvedimenti .dei 
| ministri riflettono ie di un testo di legge ad un 

caso particolare, non conviene che la decisione ministeriale 
fimanga senza rimedio, nè che vengasi in-Parlamento a di- 
sputare di fatti e di giurisprudenza come davanti le corti di 
‘giustizia. Per un tal giudicio è necessario profondo: esame 
"della questione che procuri assoluta indipendenza d'opinione, 
(Ja qual cosa essendo assai difficile a conseguire nella celerità 
della discussione, sovente mi veggo costretto ad astenermi in 
‘simili casi dal prender parte alla/votazione. 

Pourrò fine a queste mie considerazioni con pregare, come 
i già altre volte, il ministero a presentarci un progetto di legge 
‘che fornisca ad ogni cittadino leso in un sto diritto da un 
atto del potere esecutivo un agevole ed ordinario mezzo di 
‘ottenerne la riparazione (0ravo). 

Brofferio con lungo discorso viene ancora in nisi del sig. 
Caravana, che egli persiste a considerare innocente finchè 
"formale condanna<non-lo dichiari colpevole: Presenta una 
lettera:nella quale:un comandante militare di Genova (ne 
dice il nome ) esprime ‘al signor Caravana il suo contento che 
abbia domandato un processo sei fatti di cui è tacciato, suni- 
tamente al vivo desiderio che egli possa da quelli venir as- 
solto, ande possa riacquistare la stima dei suoi collega ed 
amici. Tratta quindi la questione di, principio se il ministro 
potesse 0 non procedere ‘alle misure che ha realmente adot- 
tate. Conchiude perchè sia sostituito alle conclusioni detla 
commissione l’orddine-del giorno da dui formulato nella’ tor- 
nata di sabbato, nel quale egli dice di non aver voluta in- 
chiudere censura per motivi dettatigli. dalla strategica parla- 
mentare. 

Durando dice che il codice penale militare non contempla 
molti reati, pei quali non basta la sola applicazione dj mi- 
sure disciplinarie, che perciò effettuandosi esse è d’uopo che 
il'ministro vi provveda in difetto della legge; che tale era il 
caso del signor Caravana, in occasione del quale il ministro 


non ha punto oltrepassato i limiti del poter suo. Inoltre che ; 


! il ministro in applicazione di quelle misure si attenne stret- 


tamente alle consuetudini vigenti: nell’armata non ‘abrogate | 


da alcun regolamento, che quindi nemmeno sotto questo a- 
spetto abusò dei suoi poteri. Laonde egli consiglia alla Ca- 
mera di adottare le conclusioni della commissione. 
Menabrea osserva che qui non è questione di Jegalità, ma 
sibbene di fatto; vedere cioè se realmente siano successi i 


dubbio, egli crede impossibile per l'onor dell’armata, che cli 
! li aveva commessi, continuasse a portar l'uniforme militare. 


Perciò crede che null'altro possa fare Ja Camera, fuorchè! 


adottare le conclusioni che. furono dalla commissione pro- 
poste. 

Valerio appoggia l'ordine del giorno Brofferio. 

Posta ai voti Ja proposta Brofferio così concepita» 

« La Camera raccomanda nuovamente e più caldamente al 
«signor ministro della guerra la petizione del signor Cara- 
« vana, invitandolo a trasmettere le accuse contro il. mede- 
«simo al regio fisco. » 

Non è accettata. 

(Abbiamo osservato che vi votarono contro anche i sigg. 
Marco, Moia, Buffa, Sauli Francesco). 

Sono adottate Je conclusioni della commissione, cioè l'or- 
dine del giorno pure e semplice. 

L'ordine del giorio reca la discussione sulla legge sul 
i bollo, la quale cade sugli art. 44-15, ora 10 di detta legge. 

Jacquemoud:B. In seguito del voto col quale Ja Camera 
deeretava il rinvio. alla commissione dell'emendamento già 
proposto a questi articoli, io a nome di essa ve ne presento 
una nuova redazione in questi Lermini : 

Art. 10. « Le scritture private. contenenti obbligazioni a 

pagare somme di danaro eccedenti lire 500. per causa di 

niutio, prezzo di oggetti, od assestamento di conti, saran- 

no estese sovra carta col bollo proporzionale di lire una 
per mille. Le frazioni di mille pagheranno come pel mille 
intiero. » 


lo qui contemplo unicamente i casi particolari ‘in cui un j 


reati di cui è accusato il signor Caravana; e poichè quelli è 
i sono in modo tanto evidente accertati, da non rimanerne | 
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è Qualora tali scritture si facciano in più originali, il bollo ! 
proporzionale non sarà pagato che per uno di essi, pur- | 
i ehè si dichiari negli altri originali stesi su carta col bollo; 
ordinario, quale sia il detentore di quello che porta il bollo ; 


proporzionale. » 

« L'art. 58 del regio editto 5 marzo 1856 è 
soscrittore che viene indicato nelle scritture 
tore del titolo redatto sulla carta munita del bollo propor- 


applicabile al 


come deten- 


poi si vuole esaminarlv tosto, egli propone che venga la ci- 
fra di lire 500 cangiata in quella di 400. 

Jacquemoud B. Risponde che avendo già la commissione 
esaminato lo scopo a cui -tende l'emendamento del signor 
Benso Gaspare, e proposta. la cifra di lire 500 egli mantiene 


| ; ; i ! le decisioni da quella prese. 
alla quale, non esita a dirlo; egli fuamico. Fa poi avvertire al ; 


Mantelli. Per evitare duplicazione d'imposte proporrebhe 
l'aggiunta di alcune parole, colle. quali si eccettuassero dal 
diritto che s'impone colla nuova redazione dell'articolo le 
somme già colpite in atti pubblici. 

Jacquemoud B. rigetta l'emendamento Mantelli. 

Pescatore. Il ministro ci disse che stava ancora in dubbio 


servo che coll’ano per milie che si vuole sancire sulle obbli- 
gazioni a mutuo si stabilirebbe ‘già un’ imposta, sebbene sia 
piccola, .sui capitali, locchè sarebbe in urto col dubbio in. cui 
tuttora trovasi il ministero. 

Aggiungo poi che non conosco il motivo di restrizione ad 
aleuni contratti, nella quale restrizione scorgo molta ingiu- 
stizia. Parmi ancora che quest'imposta troverebbe luogo più 
acconeio nella discussione dei diritti d’insinuazione. Se iò 


t faccio tali osservazioni non è tanto per oppormi all'articolo, 


quanto per sostenere le mie tesi generali e’ mettere in:evi» 
denza l’erroneità del sistema adottato. 

Farina Paolo. lo sostenni già nella commissione il parere 
del signor Pescatore, che cioè la tassa fosse estesa a Lutti i 
contratti privati; mi pare che Ja giustizia lo esiga, ma mi 
trovai fra la minoranza di quella, onde vengo ora a proporre 
alla Camera un emendamento alle prime linee dell'articolo 
della commissione, in questi termini: 

« L’obbligazione di pagare una somma eccedente le L. 500 
« dipendentemente da qualunque contratto fatto sopra serit- 
« tura privata, sarà estesa sovra carta col bollo, ecc. » 

Jacquemoud B. Il signor Pescatore disse che. quest’ arti- 
colo trovasi in urto col dubbio. in cui èfil ministero, riguardo 
alle tasse sui capitali: questo non può essere un motivo per- 
chè noi non abbiamo proposto ‘un principio nuovo, ma’ in» 
vece applicatone uno già votato dalla Camera allorquando 
sancì l'imposta sulle obbligazioni commerciali. 

In:quanto all’attendere Ja discussione dei. diritti d'insinna- 
zione, ho già altre volte notato la differenza che passa tra 
queste imposte e quei diritti, e non ritornerò su quella qui- 
stione. 

Il sig. Farina propone di colpire tutti i contratti privati. 
La commissione respinse quel sistema per evitare i gravi in- 
convenienti che la sua ‘adozione produrrebbe. Mantengo 
adunque la redazione della commissione. 

Pescatore. 11 relatore ci disse che la commmissione nòn 
ha introdotto un principio nuovo; io sostengo che.sì, poichè 
il diritto già esistente era un diritto fisso, anch'esso ingiusto 
appunto perchè fisso; ma la:commissione ne propone uno in 
apparenza proporzionale, mancante ancor esso di giustizia , 
perchè la proporzione è in apparenza , non in fatto, diritto 
però grave, perchè progressivo. È più ingiusto di quello. già 
esistente, perchè colpisce Ja perdita e non l'avere. Il relatere 
fondava la sua asserzione sulle tasse sui capitali in commer- 
cio, ma io non ammetto l’analogia fra i due casi. 

Il relatore accennava ad inconvenienti che deriverebbero 


i dlall’estendere quesl'imposta atutti i contratti. Lo dico che se 


in questo sistema è impossibile d'approssimarsi alla giustizia, 
è una prova che si deve abbandonare, e cercare altro: molo 


i di provvedere all’erario. 


Farina. Il signor Pescatore disse che. questa tassa. è in- 
giusta, perchè colpisce più la perdita che l'avere, ma ciò ac- 
cade sempre: è cosa certa che è il consumatore quello che 
deve pagare. La stessa cosa avrebbe pur luogo nell’ imposta 
sui capitali, i quali si renderebbero più scarsi per coloro che 
ne abbisognano. 

Al signor relatore dirò che non so su qual base ‘razionale 
Sappoggi la commissione per colpire più un'contratto chesun 
altro. 

Revel esprime il suo rammarico «li non trovarsi d'accordo 
col sig. Farina, ma egli s'oppone al suo emendamento, per- 
chè adottandolo si getterebbe il pubblico nell’incertezza e 
nel caso di essere spesso, anche in buona fede, in contrav- 
venzione alla leggo. 

Appoggia la redazione della commissione. 

Farina risponde che adottato il principio, si potrebbero 
poscia stabilire norme per la pratica. 

Ricci Vincenzo sostiene l'articolo della commissione. 

Posta ai voti la proposta Farina, non'è accettata. 

Bertolini propone che invece delle parole prezzo di 0g- 
getti si dica prezzo di cose 0 ragioni. 

La Camera adotta il primo paragrafo dell'articolo della 
commissione colla modificazione Bertolini, 

Posto ui voti l'articolo intiero, è approvato. 

La seduta è levata alle ore 5 1[4. 

Ordine del giorno per la seduta di questa sera alle ore 8. 

Discussione del progetto di legge Demarchi. 


Siamo obbligati a rimandare a domani il ren- 
diconto della. seconda. seduta. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


—In seguito ad annullata elezionei] collegio.elettorale 
: di Torriglia è convocato per il giorno 2 del prossimo 
giugno onde procedere ad una nuova elezione. Occor- 
rende una seconda votazione, essa avrà luogo nel se- 
guente giorno. Gli elettori del detto collegio sì riuni- 


ranno iutti nel comune di Torriglia, capo- luogo del 


ZE FEO TERE 


collegio. 
— Il collegio d’Isili ha nominato a suo deputato 


"il marchese di Villahermosa. 


. In udienza del primo di questo mese S. M. ha 
fregiato della croce di commendatore dell’ ordine dei 
Ss. Ma e Lazzaro il ‘sig. cav. Cagnone consigliere 


i di Stato. 


Susa 21 maggio. — Provenienti da Moncalieri e di- 
retti in Savoia, le LL. MM. il Re e la Regina, coi 
reali Principi e con numeroso seguito scorsero la notte 
del 20 al 21 maggio la valle della Dora Riparia, e va- 
licarono felicemente il Montecenisio. 

Le popolazioni della provincia di Susa si giovarono 
mirabilmente dell’occasione per fare solenne ed. affet- 


‘ tuoso omaggio agli augusti regnanti, 
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Per cura. delle amministrazioni comunali e per ispon- 
taneo moto degli abitanti le traverse della strada reale 
nei comuni di Sant'Ambrogio, Sant'Antonino e Busso- 
leno scintillavano di luce per lumi copiosamente ed in 
varie guise bellamente disposti. 

Le milizie nazionali, la musica e la folla levavano 
in onore delle LL. MM. fragoroso saluto. 

Le popolazioni dei comuni distanti dalla strada reale 
o siti nelle alture circostanti, con fuochi di gioia ac- 
conciamente collocati sulle eminenze più sporgenti, 
tutta Ja valle vestivano di luce inaspettata e vivace. E 
in più d’un sito sulla stessa strada la real comitiva in- 
contrò giulive frotte di gente venuta con faci e con- 
corde in liete acclamazioni. 

Lungo sarebbe il ridire i nomi dei comuni che per 
la loro situazione poterono partecipare alla dimostra- 
zione. Mocchie, Frassinere, San Giorio, Borgone, Mat- 
tie, ecc., ecc. vi contribuirono in modo speciale. 

Alla città di Susa, come a capo della provincia, com- 
peteva il primeggiare in questa festa provinciale, e la 
ricca illuminazione a giorno di un lungo tratto di strada 
reale, del quartiere militare e delle case che lo fian- 
cheggiano, le fiamme divampanti fra le mura diroc- 
cate del forte di S. Maria mettevano in atto la sua 
antica divisa: in /lamimis probatus amor. 

Vi giunsero le LL. MM. poco dopo la mezzanotte, e 
furono accolte al cambio dei cavalli dalle autorità ci- 
vili e militari, dal sindaco, dal maggiore della milizia 
nazionale con buon numero di uffiziali e di militi e 
dall’eletta della popolazione. 

Il Re con franche e cortesi parole, la Regina con la 
sua amabile grazia ‘espressero vivamente quanto fossero 
grati alle ricevute dimostrazioni. 

Restava alla valle della Cinischia il salutarti all’uscir 
dal confine della provincia , ed una ordinata serie di 
fuochi sul fianco del Roccamelone, dirimpetto all’alta 


e lunga tratta della strada del Montecenisio, vinceva la | 
notte, e significava i voti dei comuni di Venaus , No- i 


valesa e Ferrera. 
La notte placida finchè gli augusti viaggiatori cor- 
sero la valle di Dora, fu alquanto molesta’ per vento 
e per nevischio sulle alture del Montecenisio. 
(Gazz. Piem.): 
—-____________ 
Firenze, 19 maggio. — Leggesi nel Costituzionale. 
La delegazione del quartiere S. Giovanni 
dice esser falso «che tutti i delegati di governo ab- 
« biano ricevuto una circolare per ordinare 


« colori. » Dunque la circolare esiste : dunque se non 
tutti i delegati, alcuni l’hanno ricevuta. 


Ciò basta, perché le osservazioni fatte da noi su que- È 
’ q 


sta circolare stiano ferme, e debbano essere ritenute 
giuste, opportune e governamentali. 


IAA 


Roma, 16. — (Cart. dello Statuto). — Pare che lunedì ( 


vi sarà un’a/locuzione del papa. — Si vuole che 
i ringraziamenti alle Potenze intervenute, 
qualche cosa sull’arresto dell’arcivescovo di 
sì ragioni dell’organizzazione che S. S. si propone dare 


allo Stato. — Neon mi è dato appurare fin dove e. a È 


quale larghezza queste. istituzioni si estendano ; 


loro è stato impresso, nol saranno certo gran fatto. -. | 
E frattanto i più eccessivi nella reazione già se ne! 


adombrano, già ne gridano con-sì poca misura e ve- 
recondia contro la persona di sua santità da disgradarne 
gli esaltati. — Vera e fatale cecità dei partiti! Tutte le 
frazioni del partito ‘dell'ordine mal bastano ancora in 
Francia all’uopo di salvare la società da quella burra- 
sca che minaccia tutta travolgerla ; e qui ad una casta 
di pochi individui, spesso stranieri e senza ricchezza, 
senza potenza nel paese, senza intelligenza, e senza cre- 
dito fuori, già pare essere "anco di troppo soverchia 
al bisogno, e ne disdegna tutto il laicato ‘e lo. vor- 
rebbe schiavo e soggiogato ad ogni sua peggior vo- 
glia ! 

Queste osseivazioni mi seno suggerite da due circo- 
stanze. L'una sì è che in mezzo alle incertezze ed alle 


agitazioni di sua santità il partito reazionario è andato ! 


manomettendo ogni istituzione ed invadendo de’suoi e 
de’peggiori ogni impiego, a tale che diverrà oguor più 
malagevole riorganizzare lo Stato a qualsiasi assetta- 
mento duraturo. — I tribunali ecclesiastici e prelatizi, 
la rota, la consulta, la segnatura, sono di nuovo in 
azione : ricompariscono ad ogri momento prelati e di- 
gnitari che pareano ormai spariti invanzi al progresso 
ed alle riforme, non già della costituzione, ma della 
prima iniziativa di Pio IX. — Così Ogni nuova cosa ‘è 
guasta, e vuolsi risuscitare un caos che fu la sola e 
vera causa delle sette, delle rivoluzioni, del trionfo dei 
repubblicani. — La rabbia reazionaria va tant’oltre, che 
si è tolto perfino il corso postale della domenica; nè 
ciò ha ‘nulla che fare colla idea religiosa della festa, 
poichè ciò non può essere che per Roina, né certo Ja 
santificazione della festa dovrebbe essere meno sacra o 
ad Ancona o a Bologna. Ma questo corso postale era 
cosa nuova, e tanto basta perchè dovesse sopprimersi 
con danno forse dell’erario, ma certo con disagio grande 
del pubblico servizio. 

L'altra circostanza , alla quale io faceva allusione, 
gli è una tristezza improvvisa, un disconforto, uno spa- 
vento che ad un tratto ha colpito il partito reazionario, 
né sì sa ancora bene d’onde proceda. Quindi le con- 


getture, quale d’una lettera di Francia, quale d’una co- | 


spirazione ad uccidere il papa e il cardinale Antonelli 
(voce che si fa valere dai reazionari per atterrire papa 
e cardinali e per tenerli lontani d 
quale di 7o0te gravi di estere 
dì si è yoluto che Pio IX 


a ogni concessione), 
Potenze. — Per qualche 
pensasse ad ogni modo a 


sotirarsi di Roma e di mezzo ai francesi, per cercare ‘ 


di Firenze { 


ai gian- | 
«darmi di levare ‘dai cappelli dei cittadini i nastri tri- ; 


(20) avrà luogo un concistoro, nel quale, come è d’uso, { 
dopo i 
o forse un j 
Torino, vi { 


ma al 
farne ragione dalle cose presenti e dall’andamento che | 





da altri immediata protezione: voce sparsa da una f:- 
zione potente. Certo egli è che fra Pio IX gi capi di 
quella nor è più armonia, che il cuore disua santità si 
ribella alle ingiustizie che hanno designato fino a qui 
il dominio di quella fazione. La gran difficoltà sarà 
sempre che le riforme siano sì larghe e sì importanti 
da dare vita e speranze di un avvenire ad ‘un partito 


palma nn TECA { 


i 
i 
f 
Î 
isicale potente, che si raggruppi intorno al governo e 
i gli faccia scudo di sè contro le intemperanze o le per- 
i fidie dei rivoluzionari. — ll partito reazionario falserà 
i ognora le migliori istituzioni, come le più. benefiche 
{ intenzioni del principe, finchè tutto sarà travolto dalle 
i idee rivoluzionarie, che fra le miserabili discordie de- 
j gli uomini d’ ordine prendono radice e largamente 
i nel paese. 
| La censura corre sfrenata ne’suoi giudizi come pri 
i ma: ed alle prigionie sì spera che vi sarà una misura 
{ nell’impossibilità del collocare omai nelle esistenti pri- 
i gioni un più gran numero di sventurati. . 
La crisi monetaria aumenta, e il cambio è al 143 e 
[td di perdita, come ne’ più tristi giorni dell’ epoca 
passata. 

-- Ieri, 16 maggio giunse in Roma il sig. di Rayneval 
i nominato ministro plenipotenziario della repubblicz 
francese presso la S. Sede. (G. di Roma): 


I e e il TL lu 
ESTERO. 
FRANCIA. — Parigi, 18 maggio, — Il sig. Leone Fau- 


cher lesse oggi, in mezzo all’ attenzione generale del- 
l'Assemblea, la relazione della commissione sulla pro- 
posta modificazione della legge elettorale. Anche la 
Montagna volle in questo caso derogare alle sue abi- 
tudini, ed ascoltò la lettura nel più profondo silenzio. 
Diremo perciò che ‘abbia improvvisamente acquistato 
il senso della dignita parlamentare, e voglia 
più tranquilla e pacifica ? Non crediamo - questo  si- 
j lenzio non lo riputiamo che il precursore di più vio- 
lente tempeste, tanto nell'Assemblea che fuori. Possiamo 
i ingannarci ! Per altra parte era facile scorgere dal con- 
i tegno dei membri della Montagna che l’impazienza mug- 
; giva sordamente sotto l’affettato silenzio. 
i Checchè ne sia, il sig. Faucher lesse la sua relazione 
j molto notevole con tutta la dignità e fermezza ch’esi- 
{ geva l’importanza della quistione. Si stabilirono final- 
i mente le modificazioni che fa quest’ opera alla leg 





mostrarsi 














ge. 
Esse rispettano tutto ciò che v' ha d’ essenziale ai 
eflicace nella riforma elettorale, e non hanno altro scopo 
che migliorarne l’organizzazione. 

Si mantennero i tre anni di domicilio , e questo è 

{il nodo della quistione. Sé si fosse transatto su questo 
i principio, si sarebbe travisato il principio della rifor- 
ma, e toltile in gran parte i principii di moralità po- 
i litica cui racchiude. 
i Il rapporto della commissione è ad un tempo più 
$ restrittivo e più largo che non il progetto di legge. 
Più restrittivo in quanto estende la lista degl’indegni 
va coloro che saranno stati condannati per aver atten- 
j tato, sia colla stampa che altrimenti, ai principii fon- 
i damentali della società, della religione, della famiglia, 
{ della proprietà; a coloro che avranno subita una pena 
i per reato di ribellione contro gli agenti dell’autorità, aì 
i soldati che saranno stati mandati nelle compagnie di 
disciplina per infrazioni alle leggi che riguardano i cir- 
coli politici, gli assembramenti e il commercio ambu- 
 lante. Brievemente, il rapporto della cominissione, ba- 
i dando specialmente, come doveva, alla moralità pub- 
blica, considerò come indegni tutti gli uomini che s'e- 
‘rano dimostrati poco rispettosi verso le leggi destinate 
a consolidare la sicurezza della società. 

Più largo in quantoché, 


ammessi i principii di mo- 
ralità, estende i mezzì 


di giustificarsi. E così basterà 
essere stato domiciliato per tre anni non più nello 
stesso comune, ma: nello stesso cantone: si aggiunse 
alla prova per soddisfacimento della tassa personale 
quella eziandio dell’iscrizione sul ruolo delle presta- 
zioni in natura. Questa innovazione era importante per 
far entrar nel quadro dei votanti alcune parti della 
popolazione rurale, Je quali pur avendo quella fis- 
sità sul suolo che fa presumere l’amore alla causa 
dell'ordine, non sono tuttavia soltoposte alla tassa per- 
sonale, 


Non Sappiamo ancora quanti citt 
questa legge esclusi dal diritto di 
deposti ieri dal governo giusta 
Rigal .ce lo faranno sapere in modo certo: ma, dicia- 
molo sin d’ora con quella sincerità che ci distingue 
questa cifra degli elettori SOppressi non ci n 
ciò che ci muove, 


adini verranno per 
votare: i documenti 
la proposta del signor 


no move molto; 
cio che c'importa è considerare se 
la nuova legge deve stabilire al 
Verno, come condizione dell’ese 
fragio, la moralità politica. i 

— La discussione sulla proposta modificazione della 
legge elettorale comincierà ai 21 maggio. 


o 
ALEMAGNA. Berto, 16 maggio. — In seguito alla 
notizia del disastro d’Angers, il ministro dei lavor 
blici ha determinato di mandare in Fr 


la base del nostro go- 
rcizio del dritto di suf: 





i pub- 
i ancia un. consi- 
gliere degli edili ed un meccanico per esaminare sulla 
i faccia del luogo la costruzione del 


PASTA RITIRI NM SV LINA NI IONI PST 


ponte rovinato e le 
circostanze che influirono sulla catastrofe o la provo- 
carono , onde trarre profitto delle 
rienze ed ammaestramenti 
vento sì ponno ricavare. 





interessanti espe- 
che da questo funesto e- 
(ITonitore Pruss.) 

— Anche la chiesa evangelica comincia ad attace 
il governo rispetto alla prestazione di giuramento alla 
cosîituzione. 

La Gazzetta ecclesiastica contiene u 
; male contro la determinazione con cu 


Re APICI PI N) i ELLI CIMEEMONE: sr teri 


. tende obbligare a prestar giuramento i consi 
! cistoriali e .sovrainteadenti evangelici, e t 
sta determinazione una ‘violazione del 
siastico ed un 
chiesa. 


i il governo in- i 


olor; i 

Seri con. è È i s ; z 

rova in q ; macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12, Una 
mme ca DIR o ; ì 

sa ; Istruzione inviluppa ogni boccia. 

diritto ecele- i ui PI gni boccia 


attacco contro | indipendenza della © 
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— Abbiamo da Colonia in data del 14: È omai 
decisa la questione se debbano aprirsi le porte della 
nosîra città alla. compagnia di Loyola; il nostro clero 
eravi in maggioranza avverso , non pertanto sembra 
che ia determinazione di chiamare i gesuiti sia man- 
tenuia, e sì sta preparando il convento delle carmeli- 
tane. Si parla già di otto signore conosciute un tempo 
per la loro vita poco regolata, le quali hanno proget- 
tato di rinunziare ai piaceri del mondo dopo averne 
goduto a sazietà. Una di loro reca a quell’istituto una 
fortuna di 80 mila scudi. Abbiamo già fra noi il fu- 
turo superiore delle suore carmelitane, un certo conte 
di Spe e ancor di verde età. 
ru se sii ELI I RI 

VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 20 maggio in Torino. 

Prior Giovanni inglese, possidente, da Napoli. — Bouvier 
Carlo francese ,- negoziante, da Genova. — Sturla Elisa- 
betta di Svizzera, signora, da Nizza. — Almagià Dario di 
Ancona, negoziante, da Firenze. — Picci Giuseppe di Pia- 
cenza, possidente, da Piacenza. 

Partiti il dì 20 maggio. 

Harris Carlo inglese, geatiluomo, per la Svizzera. — Dugmore 
Giovanni id., possidente, per Ginevra, — Ottey Giorgio id. 
ecclesiastico, id. — Severin Augusto di Annover , medico‘ 
per la Svizzera. — Mindermann Francesco di Basilea, pos- 
gidente, per Ginevra. — Barbat di Bignicourt francese, id. 
per Strasburgo. — Brocca Maurizio di Milano, id. , per 
Genova. [— Taverna Carlo id. , cunie, per. Francia dalla 
Svizzera. 


na 





DECESSI del 21 maggio in Torino. 
N. 14. 


Dal 1 gennaio, totale » 2563. 


ESTA CATE TETI NOSTRO TI N TE ET E TI 


ULTIME NOTIZIE. 


È rr r__ i ione ee 








H Courrier des Alpes che ne giunge stamattina 
conliene una lunga e calda descrizione dell’ingresso 
di S. M. Vittorio Emanuele in Ciamberì. L’accogli- 
mento colà fatto al giovine Monarca fu oltre ogni dire 
lusinghiero: tutta la città echeggiò delle gride affet- 
tuose e ripetute di Vive le Roi! Vive la Constitution! 

Leggiamo nella Gazz. di Genova. 

Monsig. Varesini Alessandro; arcivescovo di Sassari è 
stato arrestato per aver fatto opposizione all’eseguimiento 
della legge Siccardi. 

Mirano, 21 maggio. — Abbiamo da fonte sicurissi- 
ma che il consiglio dei ministri a Vienna si occupa 


SAVOTE 


L'on peut annoncer aux baigneurs une découverte importante. Les Bains d’Aîx, si re- 
nommés déjà pour leurs eaux sulfureuses, viennent de s'entichir 
que l’analyse faite par le chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supérieure à toutes 
les caux des Pyrhénées. Nul établissement en Europe ne peut offrir désormais aux mala- 


des un traitement aussi complet. 


Sous le rapport du confort, le Casino ne laisséra plus rien à désirer. De nombreuses 
fetes sont annoneges, auxquelles le séjour de la cour è Chambéry donnera un nouvel © 


altrait. 


Les abonnés seuls sont admis. 


z i : î 3 


| OCCHI 


Nella libreria di T. DEGIORGIS, gia fratelli PIC, 


via Nuova, num. i7. 


HIS TOIRE 





DE LA 
FORTIFICATION PERMANENTE 
par ZASTROW n 


id vol in-8 con allante in foglio. 


MANDEL O 
‘’DÈS DROITS ET DES DEVOIRS 
; DICTIONNAIRE DEMOCRATIQUE 
par WEY 
4 vol. in-42, 


“Ot eeee renti Dr irrita perenni tg 


IVO DI COLOMBO 


TE er: RE 
Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 





ne sn 


i liche ,. ecc. ecc. coll’ uso del vino di. Colombo di 
are | 


S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo 0- 
sn } 


; gui.pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 


Fora 


: . {e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
na, protesta for- ! 


affezioni. 


La sola casaa Parigi che lo distribuisce è la far- 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GL- 


RENTE di questo Giornale. 





Jinvece di essere richiamato, come m’era corsa la voce 


| 


Mie FI pi IRE II peas 
TAI CITAT een 


i la sinistra impressione che in alcuni si 


«ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la 


rr nr 


dei tre progetti di legge che saranno atti a 


le ultime disposizioni sulla questione ecclesiastica, Qi 
sti progetti sono: primo, la perfetta uguaglianza d 





acattolici in oggetti spirituali colla chiesa cattolica; sé 
condo, la legge sul matrimonio civile; terzo, l’incondi 
zionato veto dello Stato per l'occupazione "n carighti 


spirituali. i (Era Nuova), | 
-- Abbiamo già dato la notizia che jl generale Bem 
era stato condannato a morte e ì ‘suoi beni confiscati. 
Oraiì giornali austriaci ne recano la sentenza, la quale fu 
eseguita impiccandolo in effigie il giorno 16 del corrente 
ore 6 del mattino, in Vienna. “ct 
Aremagna. -- Abbiamo da Stoccarda in data del 1708 
«S.A. R.ilduca di Genova è qui venuto a render visita 
alre di Wurtemberg sla duchessa sua sposa sì è fermata 
a Darmstadt dove il duca andrà quarto prima ‘a ragno 
giungerla. » ta 
-- Secondo la Gazz. d'Augusta il congresso di Fran 
coforte, nella sua tornata del 16 si è costituito come | 
plenum (gran consiglio) dell'assemblea federale. || 


—---—--/-r-il.l.r_tr. wu 


Borsa pI Parici del 20 maggio. — I fondi pubbli 
ripresero quest’ oggi molto vigore. Il 5 00 termiridin 
aumento di quasi 1 0;0 sopra sabbato, a 88 50 ed di 
3 0j0 di ‘70 ce. a 55 50. > 

Lord Normanby venendo conservato al suo posto 


























la speculazione riguardò: |’ affare come aggiustato , of 
almeno come in via d’aggiustamento è Staffrettò diri 
comprare ad ogni costo quest oggi quanto aveva vena 
duto due giorni sono nella supposizione di un cone 
flitto tra l’Inghilterra e la Francia. Contasi pure sul: 
l'adozione del progetto di legge relativo alla riforma 
elettorale, quantunque debba questo progetto suscitar 
probabilmente lunghe e tempestose discussioni, La per 
fetta tranquillità della Capitale , in onta alle voci che 
correvano di una prossima lotta, contribul a sostenelt 
la rendita. Insomma i fondi pubblici ebbero una. fer 
mezza straordinaria e pare che l’aumento debba cò 
tinuare. 3 

A contanti comparativamente agli ultimi corsi di sab 
bato il 5 0j0 termibò in aumento di 85 cc. a 885 
ed il 3 00 di 70 ce. a 55 20. 3 

Fondi esteri. I 5 0j0 belgi (1840 e 1842) calarono d 
18 0/0, come pure il nuovo prestito romano calò da 
77 314 a 77 538. Il 5 0;0 piemontese (c. R.) a 84 si rialzà 
di 15 ce. L'antico prestito di Piemonte a 45, ed il nuoy 
a 925 non hanno variato. 


x 
EAT II + Emi 


S. NICCOLINI gerente. di 


ezio eremo evo 








d’une nouvelle source, 





Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell’Acqua ofialmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tuite le manteche, un- | 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni, miopie, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Italia € in tutti i paesi 
caldi ove l umidità di una sola notte rende cieco, 
Agisce specialmente sulle fistole Jacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna Operazione, 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
può guarire, 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque. ab- 
biano gli occhi sani, hanto una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far ‘uso dell’ acqua ‘oftalmica 
che rende -aila vista tutta la sua ‘attività € sebsibilità 


normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 


agli occhi quell’aspetio rossiccio sì spiacevole, 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- | 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta. la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Za de Loche de $, Letellier, 
pharmacien d Paris. 





Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. i 





TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita: Un Fallo. — La Commeilia in giardino. 


D'ANGENNES. — Académie de M. Alexanilre, È Le Mari de 
la Veuve. — L'Aumonier du Regiment. ® 


GERBINO. — La drammatica compagnia Don:eniconi recita: 
Il Benefattore e l'Orfana, con farsa. r 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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“ parzzo D ASSOCIAZIONE. 


1 amino È; 450. Prov. fanno L.di — 
— 6 mesi » 2% — 
— Smesi » 13 
— 1 mese e. 6 50 
lesiero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
‘450; mese 7, franco ai confini. 
mero, cent. dò. 
nco di posta alla Direzione del gior» 
Risorcinento. 
A Ce lei cent. 25 per riga, antic. 
lettere non saranno restituiti, 


TORINO. a 
25 Maggio. 


RIVISTA. 


Se gli. organi delle opinioni francesi avessero sem- 


Pet fatto Par ". squisiti è generosi sentimenti di | 


, se richiedessimo ancora una volta l’inter- 
zione seria della parola a[franchissement, ‘non 
premmo in verità se la risposta che ci verrebbe 
® indrebbe. unissona col dinguaggio sublime da 


nua Le itgilone nella schiera socialistica : la 
‘sempre inquieta, Domani avremo novella delle 


disciolta dagli intrighi della: Via Ber-. 


iteur ha pubblicato un quadro degli af- 
li del mese d'aprile: da esso si vede 
zo..in poi: l° attività del. commercio 

ù rallentando. 


vuolsi designato il conte d'Arnim. Un i semi- 
‘oficiale pevura che il giorno 14 del sto giugno 


‘mare 1 ui essere andate a vuoto le negozia- 


zioni intraprese, a Copenaghen dal generale Bulow. 
._I giornali inglesi:sono; pieni di polemiche sugli af- 


ni della Grecia ed il riliro dell'ambastiatore fran- 
cese, partendo dai punti di vista i più opposti. Le 
ultime corrispondenze di Londra recano però. che 
non vi ha pericolo reale di una rottura fra le relazioni 
delle due potenze dalle quali dipende la pace dell'Eu- 


‘ropa, e ciò perle conciliative e' soddisfacenti spiega- | 


zioni che il gabinetto inglese trovasi în grado di poter 
dare alla Francia. Jl Galignani ripete la notizia non 
gi par tito da Parigi il marchese Normamb: 


rincipii regolatori, le loro appli 

proposte di riforma intorno a 

e delle. funzioni amministrative. Il 

‘sparso. di piraoee osservazioni sopra le 
lell’ordin 

all: penuria ‘che era, ed. è tuttavia di 

nil genere i in Piemonte ; Rene: la sgono- 


sima cessasse di essere quasi un 


H si loro she DIagrENenio: versano ne” Der 


DREI ‘tefata a buon punto ;. e forse 

nche ‘oggidi cavarne un compendio, mal- 

ochi mutamenti di fresco indotti nell’am- 

1} paese, Ma l’autore fu allora sorpreso 

Mu pervicacissimo morbo , il ‘quale 

ua a penosi e continui patimenti, e sotto 

‘ gressioni asmatiche pareva che minacciasse 
I stante di Pre la. De Né questo morbo 


L RISO 


traspirare che sarà ‘ancora mantenuto il nome delle! 





GI 


GIORNALE DI 


TORINO 


‘Torino, Venerdì 24 Maggio 485 0. 


—_m——m- 


È giunto colla valigia delle Indie orientali il dispac= Ma nonappena l'onorevole deputato ebbe a convincersi 
cio officiale per l’annunzio della morte dell’ impera» che la disc ‘ussione s'impegnava, e che le opinioni pie- 
tore della China. Questa: notizis veniva comunicata | gavano nel senso della esenzione da lui bramata, vitirò 
dall’intendente ai consoli americani, inglesi e fran- la mozione con un’accortezza di cui dobbiamo lodarlo, 
cesi in questi termini: « Mi fo un dovere di informarvi | Poichè sebbene sia nostro costume di numerare con 
che ho ricevuta dalla capitale la notizia che il 44 | Severità, direm quasi giudaica, i minuti alla Camera, 
della prima luna (25 febbraio) S. M. l’imperatore è | ! la quistione sarebbe tornata in pochi giorni innanzi ad 
partito per il granile viaggio, salendo. a. cavallo del essa, e non troviamo che sia ‘troppo il” tempo di una 


| dragone per giungerè: a ‘godere dell'ospitalità celeste ; iseduta per l'importante visultamento che ‘oggi si è ol- 


tenuto. 


Buffa, Jacquemoud A., Bertolini, Sineo, Demaria 
hanno altaccala l’imposta di un centesimo e di mezzo 
centesimo, secondo la dimensione, per bollo de’ gior- 
nali. Partendo dalla tenuità del prodotto, essi tutti 
han considerata quella imposizione come. una misura 
politica, è l’hanno combattuta sul terreno della ne- 
cessità di mettere il governo alla conoscenza della cir- 
colazione de' giornali e delle tendenze dello spirito 
pubblico. Ben si comprende che non possono mancare 
al governo altri mezzi di raccogliere quelle notizie, 
ed è ciò che gli oppugnatori del progetto si ingegna- 
vano a dimostrare. 

Tutti conoscono che uno de’ lati più belli del carat. 
tere di Pinelli è il coraggio parlamentare pel quale si 


il suo erede presunlivo ascese al trono nello slesso 
giorno. » 
Nessuna notizia di rilievo dai gonnap spagnuoli e 
portoghesi. 1a 
‘Abbiamo coi giornali che ci arrivano oggi la spie- 
gazione de’ molivi pe’ quali il Consiglio esecutivo di 
Berna aveva straordinariamente convocato l’antico 
gran Consiglio ; che effettivamente si ‘è riunito il 
giorno 16. In presenza della difficile posizione che 
gli han  falte Je elezioni del 5 maggio, e delle risse 
e vie di fallo avvenute tra’ partiti politici ne’ giorni se- 
guenti presso la torre dell’orologio, il:governo ha cre- 
duto insufficiente l’azione della polizia locale fatta dal 
comune, necessario il dover armare, ed ha doman- 
dato per l'oggetto 10 mila, lire di credito, e poteri 
preventivi eccezionali sino al 4. giugno, giorno della |.f2 Un onore di affrontare l'opinione pubblica; allorchè 
convocazione del nuovo gran Consiglio. 1 provve- | PON risponde alle sue. convinzioni. Eccolo quindi al 
dimenti proposti sono stati adottati a ùna gran mag- | P9S!o di deputato, lasciando il seggio della presidenza, 
gioranza. i (per sostenere il progetto ;, ma francamente, ma leal- 
Pare che effettivamente all’animo di Pio IX comin- | Mente, così che allorquando fu scartata la quistione 
cino a ripugnare certe esagerazioni del partito ria- Politica, dichiarò di congiungere il suo voto a quello 
zionario. Vuolsi che egli si sia dichiarato avverso alle: meli oppositori, e volò con essi. 
idee di maggiori vendette e di. più lunghe persecu-/{ ‘Il deputato evel che ravvisava la quistione sotto 
zioni proposte dagli insaziabili della reazione. il rapporto meramente finanzier» non poteva parteci- 
Si pretende che la corte ‘di. Napoli abbia lasciato |:pare, alla stesso voto., Convinto: anch'egli della po- 
.chezza del prodotto, da uomo eminentemente pratico 
qual è, e fatto alle lezioni dell’esperienza, che ben in- 
dl cospetto degli avvenimenti interni della repùbbliea segnano come ‘i piccioli ruscelli fanno i fiumi, e che 
francese e alle esigenze dell'Inghilterra ha consigliato,/{ !® ricchezza e l'ordine nella finanza. dipendono da 
dicesi, di tenersi. ancora nella politica della simu-.| Picciole economie e da picciole. entrate, non ha cre- 
lazione. 


istituzioni costituzionali. La disposizione degli spiriti 


nali. Egli bensi proponeva un saggio emendamento, 
che riducendo Ja imposta a 3 centesimi per setti- 
mana, ne semplificava i metodi e ne altenuava le 
spese di percezione. Non si può dubitare che dal'punto 
di vista puramente economico l'industria del giorna- 
lismo può e deve tassarsi come ogni altra industria; 
ma se si considera la. picciolezza de’ profitti, per non 
dire il passivo. che pregno nelle. attuali condizioni 
d'Italia, e il bisogno che vi è di sollevarla dallo ab- 
battimento in cui giace, ben si comprende che. il par- 
tito al quale si è appigliata la Camera è il più oppor- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Non finanziera ma: politica è stata Ja discquaginiti 
della tornata di oggi alla Camera ‘de’ deputati Sato 
ticolo 4/; del progetto della commissione per la legge; 
sul bollo, Non parliamo del quindicesimo che restò sop-! 
presso senza discussione per effetto del sistema adot- 
tato nella precedentetornata relativamente alle private. 
scritture. L'articolo 16 e il 47 che può considerarsi 
come una continuazione del 16 hanno ‘occupato tutta | 


la seduta, e la discussione di essi non poteva essere tano. Essa ha adottato invece del 16 del progetto un 
che politica, poichè si trattava'del bollo de' giornali. 4 articolo proposto dal deputato ‘Fagnani, che dichiara 
Ciò prevedendo il deputato Lanza, e pensando che. esenti i giornali politici, scientifici, letterari dall’im- 
una discussione di tal natura avrebbe condotto |’ affare. posta sul bollo. 
in lungo con detrimento dell'urgenza che tutti sentono | Jacquemoud Giuseppe relatore della commissione 
delle nuove leggi finanziere, proponeva la sospensione | avendo proposto un: bollo di 5 centesimi sui giornali 
di'quegli articoli e l'invio alla commissione per farrie | esteri; la Camera ha preferito un emendamento del 
in quindici giorni al più tardi un progetto separato. { deputato Cavour, che riduce quella imposta da 3 a 


e degli scrittori più reputati, a lui sembrarono i ‘veri e 
più convenienti a seguirsi nel provvedere alla repres- 
sione della mendicità , 


dogli appena scarsi intervalli di tregua, e riducendo i. 
rimanenti anni del viver suo ad. essere una soffe- 
renza. ed un pericolo perenne. Si consigliò quindi il 
Petitti di sospendere quella sua impresa di lunga lena, 
temendo che la vita non gli bastasse per condurla a 
fine ; e si argomentò in vece di volgersi a lavori spe- Sono notevoli parti di questo lavoro quelle, nelle quali 
ed:alla illustrazione di «alcune | VA. riferisce i ‘diversi provvedimenti diretti per la re- 
pressione ed indiretti per la prevenzione della mendicità; 
istituisce un esame Sopra nvo delle leggi repressive 
e direttive del pauperismo ne’ precipui Stati di Eu- 
repa, cavandone importanti. massime; tratta distesa- 
mente la quistione sulla convenienza dell’intervento 
governativo, che egli erede legale ed utile sotto la forma 
di una larga tutela, pel sollievo della mendicità, re- 
stringendone però in certi limiti l'esercizio, e razional- 
mente distribuendolo tra l’amministrazione dello Stato, 
della provincia vien poi siudiando le 
‘regole proprie applicabili al governo delle varie specie 
più conosciute degl’istituti di beneficenza, ed i. diversi 
sistenti di amministrazione sperimentati in essi; e da 
‘ultimo si diffonde. nell’esporre la. legislazione. regola- 
trice di questi pii stabilimenti, ne’ yarii paesi, ed una 
doviziosa raccolta dì notizie, statistiche. intorno ai più 
importanti che se ne trovano in Italia, nella Fran- 
cia, mell’Inghilterra e nella Germania. Quest'opera per 
lo: spirito di umanità e di Li cla verso ogni 
genere di sv ebture;icon cui venne dettata, ‘e per la pie- 
tosa sollecitudine in. pro delle classi misere ed infelici, 
‘onora altamente il cuore del Petitti, mentre per la copia 
delle informazioni statistiche, legislative e regolamen- 
tarie, pel senno pratico che rifulge nelle norme e cau- 
tele * lui proposte nel governo “Hagl istituti. di bene- 


all’ordinamento ed all’ammi- 
nistrazione degl’istituti di beneficenza, ed al proficuo 
governo. delle carceri. 


ciali e meno estesi, 
parti almeno. di. quel troppo ampio disegno. Ed in 
tal.guisa cominciò, non prima del.1837, a pubblicare 
perle stampe. le sue varie scritture; quasi ‘tutte di 
argomento economico: ed amministrativo, delle quali 
così lunga è la: serie; che. il numerarle eccederebbe 
i limiti a noi prefissi. A chi vorrà leggerne lelenco , 
l’operosa fecondità. dell’ sesto del Petitti, i 
alle gravi cure di ufficio ed a’ travagli di. un implaca- 
bile. morbo: apparirà, nonche rarissima, affatto ma- 
ravigliosa. 


in mezzo 


e del municipio; 


‘Ben sentiamo però il debito di classificare almeno 
questi scritti, e di darne una generale e sommaria idea. 
I principali argomenti, a’quali si riferiscono ‘quelli di 
maggior mole, e che apprestarono a lui materia di più 
profondi ‘studii, sì riducono a tre: la mendicità, la ri- 
forma delle carceri, e le strade ferrate. 

‘L’opera in due grossi volumi Sul buon governo della 
mendicità (1), con la quale cominciò le sue pubblica- 
zioni, contiene la esposizione de’principii, che dietro 
giudiziosa critica. delle. difformi sentenze delle scuole 


(1) Saggio sul buon governo della mendicità e degl’istituti 
di beneficenza e delle ‘carceri, del conte Carlo Ilarione Pe- 
titti di Roreto, consigliere ordinario di $. M. — Tonno 1857, 


presso Bucca. 


NTO 


| duto che-lo Stato dovesse disfarsi del bollo sui ‘giore 


® 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale; via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai,— Perle Rrovincie, 
presso yli Uffizi postali. Livorxo, all'Emporio 
librario, — Finenzi, Viesseux; libraio. — Rowa, 
Capobianchi, impiegato postale, — Napoti, 
-badoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
_liéa. — Pagici, Uffici di corrispondenza Havas 

e Lejolivetì — Losora, P. Rotandi, lib., 20, 
Ber ner?so {reet. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine mi Strand 


Nam. 745. 


1 sol centesimo. - Le condizioni della Savoia furono 
poste innanzi. dall'onorevole proponente. È proprio 
dell’attuale sistema rappresentativo il /non sostituire 
le finzioni alla realtà. La Savoia è al di la delle Alpi, 
la sua liagua, la sua- letteratura sonò francesi, essa 
non può istruirsi che nei giornali e ne’ libri francesi ; 
e bisogna che la sua condizione-sia pari il più che si 
può a quella degli Stati cisalpini; 

L'art. 15 dell'editto del ‘5 marzo 4856 ‘al primo 
alinea colpisce di 3 centesimi i fogli di annunzi, 
L'articolo 47 del nuovo progetto lo dichiarava ‘inap- 
plicabile agli annunzi contenuti nei fogli periodici, 
altronde tassati dal precedente articolo 16. Tuttochè 
questo articolo sia stato surrogato da quello di Fa- 
gnani, l’art.: 47. è anche stato ‘adottato (nella legge 
sarà il 14) per un nuovo. favore al giornalismo; cosic- 
chè gli annunzi ne' giornali non saranno soggeltli a 
bollo. 


Ora che il Parlamento «sta occupandosi del' bilancio 
degli affari esteri‘e della proposta Demarchi, credia- 


cf di'‘fare opera utile nel ristampare questo degreto 


poco conosciuto, perchè serva di documento e guida 
nell’esame di quelle gravi materie. 
CARLO ALBERTO Ecc. Ecc, 

Art, 1. I nostri agenti diplomatici, qualunque sia il 
rango o la categoria cui’ appartengono, potranno dopo 
vent'anni di servizio ottenere una pensione di ritiro x 
quando o per motivi riconosciuti di salute, o per al- 
tre legittime cause, noi li giudicheremo degni di essere 
provveduti a riposo. 

Art..2. La quota, della pensione di ritiro andrà cre- 
scendo nella infraespressa proporzione di cinque in 
cinque anni fino ad anni trenta di servizio, i quali da- 
ranno. titolo al maximum della pensione anzidetta. 

Art. 3. La qualità in cui un'agente diplomatico avrà 
prestato i quattro ultimi anni di servizio attivo , sarà 
quella che. servirà di norma; nell’assegnare la barone 
di cui, sì tratta. 

Art. a A quelli fra gli agenti diplomatici che. avranno 


servito nella milizia o negli impieghi civili, si conte- 


ranno gli anni del servizio anteriormente reso, e. sì 
computeranno. per due terzi nel venire riuniti ed as- - 
similati. agli anni: percorsi. nella diplomazia. 

Art. 5. Coloro, che dopo avere. per quindici anni 
almeno esercitate funzioni diplomatiche verranno, ad 
occupare altri impieghi, potranno invocare le disposi- 
zioni di questo regolamento allorchè si tratterà di; fis- 
sare loro la quota della pensione di ritiro. 

Art. 6. Queste disposizioni non si applicano. agli ‘uf- 
fiziali consolari, fra i quali restano compresi. gli. agenti 
presso le potenze barbaresche ,. 0 presso uit 
altro governo. 

Art. 7. Ci riserviamo di prendere in Srna 
i servigii resi dai nostri agenti diplomatici. che sì tro- 
to per circostanze particolari: e tali da, meri» 
tare speciali riguardi, provveduti a riposo prima d’aver 
compiuti i vent’auni di servizio. 

Art. 8. La quota. delle pensioni da assegnarsi agli 
agenti nostri diplomatici sarà stabilita sulla base e nel 
modo che segue: 

Agli ambasciatori. 


Dopo.20-anni- 04. aL 7,000 


ANNATE INI CITI N ATA PE SSR I I n lira 


ficenza, e sopratutto per l'epoca in cui fu pubblicata, 
quando dai benemeriti scritti del Degerando e: di po- 
chissimi altri in fuori, le quistioni trattate. dal. Petitti 
non avevano trovato altrove, e molto meno in. Italia, 
quei largo svolgimento che più tardi ebbero in un nu- 
mero seuza fine di libri ed opuscoli, costituisce un ti- 
tolo incontrastabile del suo autore alla stima di quanti 
coltivano lo studio di un argomento di tanta impor 
tanza; ovvero  trovansi. preposti al governo delle. pie 
istituzioni, potendo questo libro considerarsi anche og- 
gidi come ‘un.manuale per costoro. indispensabile. 
Molte lodi egli fin dall’apparire dell’opera ottenne da 
uomini lodatissimi, e ‘competenti estimatori, trai quali 
basterà nominare per tutti lo: stesso Degerando: (1), 
a lui quindi rimasto javvinto, fin che quel valentuomo 
visse, da’ legami di un’affettuosa e..costante amicizia. 
All’argomento stesso della mendicità . si riferiscono 
ancora altre posteriori scritture del Petitti; Yuna in oc- 
casione di una polemica suscitatagli contro da un'econo- 
inista napolitano, il quale propugnò la illegittimità della 
pena e del divieto del mendicare, ed il danno di qual- 
sivoglia intervento governativo nelle opere di carita (2); 
una distinta Mowzia sulla educazione tecnologica degli 
isiuti caritativi in Torino (Milano 1842); ed un ampio 
Esame analitico critico dell’opera pubblicata dal Mo- 
richini interno agli istituti di pubblica carità, all'istru- 
zione primaria, ed. alle prigioni di Roma, che compen- 
diando le imnolte tavole statistiche: e le notizie raccolte 
(1) De la Bienfaisance Publique, introduction, vol. 1, p. Lxx. 
(2) Esame dell’opùscole. pubblicato in Napoli nel 1858 dal 
signor Mauro Luigi Rotondo, col titolo L'egoismo e l'amore, 
pensieri economici, politici del conte Carlo Ilarione Petitti. 
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NOPPO TATA mme 


cme”: 


AAA II ITA 
Dopo 25 anni ER 2° Pn 8.500 
Dopo 30 anni > gd.» 0,500 

Agli inviati straord. e ministri pleripotenziarii. 
Dopo 20 anni «. . . . . » 6,000 
Dopo 25. anni: i... . > 7,000 
Dopo 30 anni aaa 8,900 

Ai ministri residenti. 
Dopo 20 anni. . ... . » 4,000 
Dopo 25 anni. . . . . ” 5,000 
Bopo 30 anni. . . ... >» 6,000 
Agli incaricati d’affari. 
Dopo 20 anni. . . . . +. » 3.000 
Dopo 25 anni. . . . : » 4,000 
Dopo 30 anni... . 0.» 5,000 
Ai consiglieri e segretarii di legazione. 
Dopo 20 anni... 7... » 4,500 
Dopo 25 anni Sp, 000 
Dopo 30 anni. ; . .. . . . » 2,500 


Mandiamo a chiunque spetta di osservare e far 0s- 
servare il presente, ed all'ufficio del controllo generale 
di registrario, chè tale è nostra miente. 

Dato in Torino addì 14 marzo, «l’anno del Signore 
mille ottocento trentacinque, e del regno nostro il 
quinto. 


CARLO ALBERTO. 
Derra MARGHERITA. 





Troviamo nella Frusta il seguente articolo : 
AL CATTOLICO DI GENOVA. 


Nel num. 229 di martedì del 21 corrente maggio del 
vostro giornale, imolio reverendo sig. Cattolico, leggo 
un articolo stampato a grossi caratteri, intitolato: An- 
niversario dell'arrivo di Vincenzo Gioberti. 

Voi dite che Gioberti è scomparso dall'Italia, dal- 
l'Europa; dal mondo, ed aggiungete che i suoi amici 
tutti l'hanno rinnegato, si vergognano per poco di no- 
minarlo, 

lo qui sottoscritto, che mi glorio di essere quel che 
sono da dodici: anni amico di Gioberti} vengo ad atte- 
starvi col fatto, che la vostra asserzione è al tutto con- 
traria alla verità. 

Gli amici, mon della ventura di Gioberti, ma della 
sua persona ; gli antichi e sinceri ammiratori ‘del suo 
miracoloso ingegno e delle sue esemplari virtù, anzi- 
chè perdere memoria di lui, non .eessano dal tributar- 
gli numerosi attestati della loro riverenza affetiuosa ed 
ossequio cordiale. 

Gli ‘amici di Gioberti non rassomigliano a molti fra 
i reverendiì vostri ainici, i quali, quando volgeano di- 
versi i tempi, piaggiavano Gioberti, lo chiamavano co- 
fonna della Chiesa, gli erano larghi di lodi e di omaggi, 
€ quantunque celassero in petto. un rabbioso livore 
contro di lui, correvano ad inchinarlo ed a fargli mille 
proteste di stima e di devozione. 

E molti fra questi reverendi li ho visti i0 coi miei 
proprii occhi, precisamente il 21 maggio a Genova, nel 
giorno del quale voi commemorate oggi l'anniversario. 
Li ho visti confusi dall’affabilità del gran filosofo, pro- 
strati dinanzi a lui, e lieti di essersi umiliati al suo 
cospetto, poichè in tal guisa sfuggivano alle fischiate 
ed al dileggio popolare. 

Voi aggiungete che Gioberti chiese di visitare il pa- 
dre di Mazzini e fu da esso respinto, e dite che nol 
volle vedere. Narrando questo fatto voi adoperate, si- 
gnor Cattolico, uno di quei soliti innocenti artificii che 
sono permessi soltanto dal vostro codice di morale. 

Gioberti non chiese di vedere il padre di Mazzini, 
ma bensì la madre, dalla quale venne con grato animo 
ricevuto. Gioberti volle mostrare con quell’atto sponta- 
neo e delicato di gentilezza verso una madre, ch'egli 
non confondeva l’ uomo politico col privato, e che 
mentre il nome di Mazzini suonava tanto. impopolare, 
egli acclamato e benedetto da tuiti aveva il coraggio e 
la generosità di stendere amorevolmente la mano al suo 
avversario. 





in quell’opera, e corredandole di osservazioni e con- 
fronti, crebbe esso pure alla mole di un nuovo libro 
su quel soggetto (1). 

La Riforma delle Carceri, intorno alla quale nel- 
l’ultimo quarto di secolo l’attenzione ce’ legislatori e 
degli amici della ‘civiltà fu ‘attesamente rivolta quasi 
in ogni contrada di Europa, somministeò materia al 
Petitti di tre speciali opere e di parecchi opuscoli (2). 
Dopo il Volpicella di. Napoli, fu egli uno de’ primi a 
diffondere in Italia le idee ed i desiderii di tal rifor- 
ma, ed a promuovere efficacemente da’ governi questo, 
che al certo è tra i miglioramenti più necessari e più 
immediatamente profittevoli alla morale ‘ed alla pace 
delle società. Egli disvelò con coraggio lo stato lagri- 
mevole de’ luoghi di pena, è gli abusi che li rende- 
vano tante scuole ‘official di perversità; e percorsa la 
storia della educazione correttiva presso gli antichi e 
tra .i moderni; tolse con imparzial critica a far disa- 
mina degli opposti sistemi penitenziarii, tra i quali per- 


(1) Milano 1845, di 150 pagine. i 

(2) Della condizione attuale delle carceri è de' mezzi di mi- 
gliorarla; Torino 1840. 

Esame della polemica insorta. sulla riforma delle carceri, 
considerata sulle ultime produzioni delle opposte scuole, e 
riflessioni relative; Milano 1842. \ 

Della contliziore esoriliente della riforma delle carceri, di- 
scussioni e fatti relativi, ‘con alcuni riflessi definitivi; Fi- 
renze 1845. 

Cenni sopra alcune opere recentemente pubblicate intorno 
al buon governo delle carceri, sei articoli (negli annali di 
giurisprudenza di Torino, 1858). 

Alcune Klee sul patronato de’ liberati dal carcere. 

Quistioni igieniche sulle. carceri, presentate a’ congressi 
scientifici italiani ecc. ecc. 


LCIIOPINITETN III PADITVATOATI TIE AMAZZONI TIFA DONN ALLESTIRE TUTE N MITI MOSTRE" PETRI. 
TMVINT VAETTOAE I O e IVATO LERNIA SI MAIA £ POCO TI SSIIEZII TON ITINE: PIO 
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! sternereste a’ piedi di S. M. cosacca per salvare ì ru- 


ILA 


nl 


Un atto eristiano € civile è da yoi travisato (e mali- 
gnamente interpretato. 


. x LEI i nei ? + i 
Gioberti ora non'é più al potere: vive solinga emo- ; 
destissima vita in volontarie esilio, e perciò voi lo in--i 


sultate. Gioberti è italiano e cattolico oggi, come lo 


era quando i vostri amici lo cacciarono in carcere e 


poscia in bando, quando più tardi voi vi struggevate ; 


in inchini e riverenze dinanzi a lui, quando Pio IX 


Carlo Alberto. Gioberti è italiano: dunque yoì che le- 
vate alle stelle l’infame governo napolitano e la feroce 


! reazione antonelliana, che invidiate alla Lombardia te j 


beatitudini del paterno governo straniero, e che vi pro- 
giadosi cappelloni, voi avete il diritto d’insultarlo. Gio- 


Gesuita, e plaudite ai carcerieri di Pio IX, e fra san 
Pietro e Torquemada scegliereste quest’ultimo, voi avete 
il diritto di vilipendere colui, che in tutte le sue scrit- 
ture e nelle sue parole e nei suoi atti fu difensore elo- 
quente della nostra sacrosanta religione cattolica, apo- 
stolica e romana. 

Signor Cattolico, è un amico di Gioberti che vi ri- 
volge queste parole; se non altro esse vi dimostreranno 
che Gioberti ha ancora qualche amico, che non solo 
non si vergogna, ma altamente si onora di questo 
titolo. Giuseppe Massani. 








TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seconda tornata del 22 maggio 
Presidenza del cavaliere Pingtt. 


La-tornata è aperta alle 8 1/2. 

L'ordine del giorno porta la disenssione della legge sulla 
limitazione degli stipendi e delle pensioni di ritiro proposta 
dal deputato Demarchi. 

Il presidente dà lettura della legge. 

Demarchi sviluppa il suo progetto. 


dell’oratore ed i rumori della Camera. 
Josti. Parlo contro, o a meglio dire, sulla legge. Convengo 
nei suoi principii, ma quando vengo alla sua attuazione, non 


non sa che sfogarli contro il passato. La mia teoria è ben 


sono determinati dal bisogno, dalla civiltà #' non vaglio un 
limite di 15 mila franchi. Non trovo economia perchè pochi 
impieghi hanno 15 mila franchi. Gli impieghi denno darsi 
agli uomini superiori, agli uomini dingegne che si devono 
ben retribuire. Così fa l'Inghilterra, ed è servita da uomini 
superiori. Altrimenti facendo, non avrete ché uomini medio- 
eri. Per me, quando ripasso i nostri stipendii, non vedo che 
impieghi da togliere, e stipendii. da aumentare, Se volete 
vere economie, fale una nuova organizzazione più semplice. 
Il secreto dell'economia sta nella discentralità. 

Il potere centrale non' deve avere che l'iniziativa ed il 
controllo, ed allora avrete bisogno di molti minori impieghi. 
Riconoscansi i diritti acquisiti e senza danno di nessuno re- 
goliamoci d'ora in poi con un sistema più semplice; ma non 
eccitiamo il malcontento pubblico, È impossibile poi che 
nello stipendio dei 15 mila franchi ‘vogliansi unire le altre ri- 
munerazioni, come gli ‘ordini, perocchè vi ha una gradazione 
nei diversi individui che coprono lo stesso impiego (rumore); 
un capitano merita più di un capitano, un professore più di 
un professore. L'opinione liberale non dee limitarsi a com- 
battere il passato Pace ai morti (risa). 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

«Art. 4. Dal primo gennaio 1851 in poi niun pubblico im- 
piegato potrà ricevere, tra stipendi, pensioni e vantaggi di 
qualunque natura essi sieno, una retribuzione maggiore di 
quindici ‘mila lire all’amno. 

« Non saranno compresi negli anzidetti vantaggi gli alloggi 
e le spese di rappresentanza che.a certi impieghi, venissero 
attribuiti per legge. 


« Gli agenti diplomatici all'estero sono soli eccettuati dalla 


disposizione di questo articolo. » 

411$ L è approvato. 

Pescatore. Proporrei d’aggiungere al $ 2 la parola inden- 
nità dopo spese e di sopprimere il $ 5. Questo pregiudica la 


tinace fervea la disputa, vantando ciascun di essi‘il- 
lustri difensori,.e ciascuno per sè allegando i risulta- 


inenti dell'esperienza e le cifre della statistica. 
Al Petitti niuna delle pugnanti assolute sentenze andò 


a sangue, ma parendo al suo umanissimo cuore in- 


giusta e crudele la perpetua solitudine de? filadelfiani, 
e sopra tutto alla natura delle popolazioni italiane in-% 
tollerabile, venne egli non pertanto suggerendo tempe- 
ramenti e cautele che stimò capaci di allontanare i 
principali inconvenienti che al sistema auburniano re- 
nivano rimproverati, associandosi in somma ad un terzo 


sistema che prese ad appellarsi misto. È queste opinioni; 


con convinzione di filosofo e carità di crictiano viril- 
mente propugnò, insieme con altri benemeriti ,, anche? 
ne’congressi scientifici d’Italia, ne’ quali la sua parola | 
suonò più volte autorevole, cara Sempre e venerata. Né 
sì ristette in queste scritture ed in altre (1) d 
benanche diverse. quistioni affini , compr 
cerca de’ migliori mezzi di 
riforma de’ sistemì in genere 


al toccar 
ese nella ri- 
provvedere alla invocata 
della penalità. 

i Frutto di più malagevoli studii, e seme di ben mag- 
giori vantaggi alla patria comune fu il suo libro Delle 
strade ferrate italiané (2), lavoro che vince incontra-. 
‘ . ‘pt » sreci Ù L . Î da È . 
stabiline e in pregio i precedenti per la ricchezza di 
non comuni notizie statistiche, per la maniera lumi 


(3) Merita specialmente venitricordata ina serie di articoli 
contenenti un giudizioso Z'same del rendiconto dell'ammini- 
strazione della giustizia penale in Francia per gli anni 
1856-57, con alcuni riflessi intorno agli errori che possonò 


farsi in cotali lavori. — Torino 1840. bile facilità dalla sua penna, e vedevano la luce 0 se- 
(2) Delle «Strade Ferrate Italiane e del migliore ordina: | paratamente, 0 nelle. più reputate-opere periodiche 
mento di esse. — Un grosso volume di pag. (701. — Bapos i d’Italia, tenendo queste. a singolar decoro fregiarne 


lago, 1845. 





lo accolse amorevolmente, quando fu ministro di re | 


berti è cattolico: e voi che v'intitolate Cattolico e siete 


Mongellaz legge ‘un discorso ché non si ode per la voce | 


mi riconosco più. Vi veggo il bisogno dei tempi presenti, ma. 


diversa: pace al passato, badiamo al futoro. Per me i salarii | 


‘benefizii di ogni natura, cui la sua postura geografica, 


‘tro sull’ argomento medesimo, fu il primo. esempiò 
di studi largamente istituiti sopra i rapporti de’ ma- | 





i le loro pagine. Sarebbe eccessivo farne minuta enume- 


quistione sugli agenti* diplomatiei, i quali debbono pareg- 
giarsi agli altri. Se avranne. uno stipendio maggiore sarà a 


i titole di indennità. 
Demarchi. Credo dovermi opperre a questo emendamento 


perchè lascerebbe aperta la via agli abusi. 

Rosellini. Questobbiezione si può confutare, perchè le in- 
dennità verranno solo concesse per legge, e ciò si farà nella 
pianta di tutti gl'impieghi. 

Ministro degli internîì. Si potrebbe togliere le parole per 
legge perchè si discute la quistione nel bilancio; non occorre 
far una legge speciale per le indennità. 

Pescatore. H bilancio è legge. 

Rosellini. Le riduzioni operate nel bilancio hanno un ca- 
rattere transitorio; sarà bene che siavi una legge che serva 


i di norma per l'avvenire. 


Moja. Se si sopprime la frase per legge il ministro potrà 
accordare preventivamente dei fondi, e ciò appunto si vuole 
evitare. Il ministro ha già speso abbastanza senza averne 
facoltà. È 

Ministro. Queste sono parolee nient'altro. Nissun ministro 
fece mai questa cosa. È 

Pescatore. Inserendo quesia paroia si soddisfa ad ogni e- 
sigenza. i 

Josti. Desidero che vi siano deputati che abbiano il co- 
raggio di metter in accusa i ministri, non deputati che in- 
caglino perpetuamente i ministri. 

L’aggiunta Pescatore\è approvata: 

La soppressione del:$ 3 proposta da Pescatore è approvata. 

L'art. 1 è approvato. 

«\Art. 2. Dalla stessa epoca in poi nessun impiegato riti- 
rato \lal servizio potrà godere di pensioni 0 vantaggi ecce- 
deuti in complesso ottomila lire all'anno. 

« Sono comprese in questo computo le pensioni assegnate 
tanto sùl bilancio della sacra religione dei ss. Maurizio e 
Lazzaro, quanto su quello del R. economato dei benefizii va- 
canti. 

«.Sono-per. altro escluse dall'anzidetto computo le pen- 
sioni annesse; 

« 1. Alla qualità di membri dell'accademia delle scienze. 

«2. A quella d’aseritti agli ordini civile e militare di 
Savoia. 

«5, Alle medaglie concesse al valor militare.» 

È approvato. 

« Art. 3. Ogni cumulo di impieghi retribuiti dallo Stato, del 
pari che oghi cumulo di pensioni sui bilanci dello Stato, della 
‘religione dei ss. Maurizio e Lazzaro, e dell'economato, e fi- 
nalmente il cumulo di un impiego retribuito dallo Stato ‘e di 
una pensione di ritiro, sono vietati, tranne nei casi che sa- 
ranno stabiliti per legge.» 

Sineo. Parmi dovrebbe dirsi cumulo di stipendii, perchè 
il cumulo d'impieghi è favorevole anzichè dannoso all’erario. 

Pescalore. Essendo impieghi retribuiti, non calza più l’os- 
servazione del signor Sineo. i 

Sineo, La redazione riesce più chiara. 3 

Pescatore. Non conviene al governo accettar impieghi gra- 
tuiti, perchè lo stipendio è una guarentigia dell'impiego. 

Josti. Bisognerebbe mandar l'articolo alla commissione per 
una nuova redazione essendo troppo asseluto. 

Rosellini. Il testo dell'articolo esclude l’obbiezione del sig. 
Josti. Vi sono cumuli vantaggiosi allo Stato: un medico può 
esser professore all’università e medico in uno spedale. In 
questi casi si provvederà con legge: qui noti si stabilisce che 
il principio. 

Pescatore. 0 si sopprime la disposizione, o si ammette la 
formola precisa delle eccezioni, o si toglie ogni cumulo. Ma 
in questo caso sussiste l'abuso. i 

Cadorna. Vorrei sapere dalla commissione se i cumuli deb- 
bano immediatamente. cessare 0 no:;se si debba aspettare la 
promulgazione della legge cui allude l'articolo. 

Rosellini. L'ultimo paragrafo dell'art. 7 ‘risponde è questa 
dimanda. Finchè pertanto non sia promulgata ‘la legfe ri. 
marrebbero i cumuli tia vigore: questo almeno! è{il: senso che 
volle dar la commissione alla legge. 

Josti. Non impugno lo spirito dell’art., ma la ‘redazione. 
La commissione fu colpita dall'abuso! dei cumuli: ma cadde 
in altro inconveniente Il signor Pescatore ammette che nel 
bilancio. si possa ovviare. Non si possono. prevedere, tuttii 
casi: non voglionsi ridurre gli uomini a macchina. È un gran 
male la troppa burocrazia. i 

Pescatore. L'ambiguità dell'articolo si potrebbe togliere, 
sostituendo ‘la parola sieno a. saranno: 

Cavcur. Se si adottasse la. massima dell'art. 3, invece di 
economia si aggraverebbe l'erario. Tutti assentono che si 
debbano mantenere certe categorie di eutuuli. Ma questo nu- 
mero non è tanto ristretto. Nelle ‘materie scientifiche si deb- 
bono mantenere perehè le:persone distinte: sono ben rare. 
Non cito che l'esempio del signor Plana, Così nella carriera 


nosa e profonda con la quale veggonsi trattati | prin- 
cipali problemi economici, politici e teoretici relativa- 
mente alle vie di ferro, per le viste elevate e perspi- 
caci intorno all’avvenire del commercio italiano, e per 


la nobile testimonianza ‘che porge dell’ardente brama 


dell'autore di veder risorta l'Italia a sperabile prospe- 
rità e ‘grandezza, e ricomposta a potenza e dignità di 
nazione, mercé il ravvicinamento ‘delle sue parti, la di- 
struzione delle municipali barriere, la concordia delle 


forze e.delle volontà, e quel progresso civile ed indu- 
È 9 e 2 
striale che «valer. potesse, se non a restituirle il ‘pri- | 


mato commerciale su tutti i popoli marittimi, almeno 
a procacciarle. quella. partecipazione di ricchezza e di 


il sorriso del cielo, la fecondità del suolo, e la felicità 
d’ingegno degli abitatori la mostrano: da Dio destinata, 
Questo libro, cui parecchi opuscoli tennero pur die- 


ravigliosi trovati della moderna : civiltà , con gl’inte- 
ressi generali della nazione italiana, ed arrecò non dub- 
bia utilità , sopra tutto in un paese dove per lo svi- 
luppamento ancor circoscritto dello spirito d’industria 


e. del principio di associazione, il maggior numero de’ | 
lettori non aveva molta famigliarità con le alte quistioni | 
| industriali, altrove profondamente discusse e già diffuse 


nella cognizione dell’universale. i 

A queste opere di polso del Petitti fan corona mol- 
tissime memorie e monografie da fornir materia a più 
volumi, le quali uscivano quasi in ogni mese con mira- 


legge sui cumuli, per quanto buona volontà abbia la Camer 


| lanto preme. Parmi perciò che sarebbe migliore partite 








utilitare. Dice il signor Pescatore Che si provvederà col 
lancio ; Ma questo provvede alle somme, non alle perso 
Vuolsi dunque una legge.speciale sui cumuli, 
samente che deesi nella presente sessione pres 
relativa. Proporrei dunque o che si rimandi a 
ne, o sisopprima l’art., e all'art. 7 dicasi 
sessione sì presenti una legge sui cumuli. 
Pescatore. Credo che i casì dei cumuli d 
più rari che non crede il signor Cavour. E così mella carriera. 
dell'insegnamento la mia propria esperienza M'insegna che ì È 
mala pena può un uomo supplire a una catte 3 Baltanca ì 
dimento ch'io propongo non nasce alcun ine nveniente. Nel 
bilancio non sì votano solo le categorie, ma anche i. în oli 
articoli. Se ci limitiamo a far inviti al ministero di Pepe i 
leggi, daremo în nulla. dr SÌ 
Riccardi. Come la legge non deve aver vigore che dal 1851. 
\.vi è tempo da provvedere con una legge opportuna; propor. 
rei che si stabilisse quest'epoca nell'articolo. 
i Rosellini. Dicendo che dal 1851 cessa ogni cumulo, 
più luogo la dubbiezza di cuì parlavasi. 
Pescatore agcetta la proposta Riccardi e Rosellini. 
Cavour. Credo impussibile che prima del 51 


0 dicasi preci. 
entar una legge. 


Ha commissio» 
che nella presente. 








È 
e 
i 
x 


ebbano esser assai 








non ha 





si faccia 4 a 


Tanto meno quest'autunno. Pongasi il tempo dal primo tu 
glio 1851. i 
Rosellini accetta, questa: proposta 
Josti-propone il rinvio della commissione. 
Nvn'è approvato. 
Cavour. Se si metteranno in un bilancio solo delle fina 
tutte le pensioni, cesseranno queste difficoltà. è 
La proposta Riccardi è approvata. i 
Chiesta la chiusura Sineo sorge osservando che si devono 
anche calcolare nelle pensioni i benefizi ecclesiastici (lungo 
mormorio). i 
Pescatore. Di questo non ha da decidere la; Camera, 
L'art. è approvato, È 
L'adunanza è sciolta alle 11. 





























Seduta del 25 maggio. 
Presidenza del avv. DeMARCHI, vice-presidente. 
Discussione-degli art. 15, 16, 17 della legge sul bollo. 
La seduta è aperta all'l e 1{2. pra 
Approvazione dei verbali delle sedute di ieri. 
Solito sunto di petizioni. ; 
È all'ordine del giorno la discussione :sulla legge del holl 
Sulla proposta della commissione l'art. 15 è soppresso. 
Mantelli propone il seguente articolo che sarebbe artica 
11 della legge. > 0 
« Qualora dette scritture private venissero sottoposte 
* diritto d'insinuazione, sarà nell’esazione del'medesimo f. 
« deduzione di quanto già si fosse pagato pel suviaceenn 
* diritto di bollo, » 
Nun ostante alcune osservazioni in contrario del harone 
Jacquemvud, posta ai voti la proposta Mantelli è adottata. 
Viene in seguito l'art. 16 del'-progetto della’ commissione 
e 12 della legge così concepito: 
Art. 16. « I fogli periodici nazionali Letterarii; scientific 
e di ogni sorta che si pubblichino più di due volte al mes 
sono soggetti al hollo straordinario col diritto di un cen 
tesimo per agni foglio, la di cui dimensione sia magginre 
di 20 decimetri quadrati, e di mezzo centesimo 
di una dimensione minore. » i 
Sinev propone che siano soppresse le parole, scient 
letterarii. in riguardo all'utile che questi giornali arr 
‘ed alle difficoltà che incontrano a sostenersi. : 
Jacquemoud Bar. dice ché alla commissione non era s 
gita tale. osservazione . ina che. essa aveva inteso colf 
carattere industriale:che hanno.i giornali che escono 
dianamente; onde erasi trovata obbligata di comprendere ame 
che gli scientifici e letterarii, SMEG 
Demaria'appoggia la' proposta Sineo, ed alle ragioni 
lui portate aggiunge alcuni dati ‘pratici di giornali scien! 
fici, che senza soccorsi particolari nn potrebbero sussiste 
ciò che tornerebhe:a danno: delle scienze. s 
Fagnani propone la soppressione di tutto l'articolo. 
. Lanza. Fuvvi nella rommissione chi si oppose ad 0g 
sui giornali, ma non essendo l’opinione della mag 
prevalse la:contraria, e fu redatto l'articolo ‘che ‘vi fu 
settato. ‘lo ‘chiederei che fusse sospesa ogni discussi ne su. 
‘esso senza che si stabilisse aleun precedente, se deb 
no tassarsi i giornali. 
La ragione della mia domanda è questa. c 
La legge del bollo è una: misura del tutto finanzierà; 
questione che ci presenta l'articolo 16 è politica ; it diseute 
su di essa ritarderebbe di troppo la votazione della legge e 










































































fare di esso l'oggetto di una legge speciale. Mi conferm 
nel mio parere altre ragioni di convenienza; perchè peris 





razione; ina non possiamo tacer l'argomento almeno 
delle più importanti. Tra le quali primeggia una lung 
disertazione sul lavoro de’ fanciulli nelle mani 


scienze, e di molta lode giudicata. degna da q 
delle scienze'morali e politiche di Francia, dietro 
porto del signor Villermè. In questa serittura, olti 
sposizione. de’ danni sanitari morali ed economici 
rivanti dall'abuso del'lavoro precoce o prolunga 
fanciulli; e la dimostrazione . della giustizia di pro 
dimenti governativi che impediscano all’avida specula 
zione di trattar le creature umane a guisa di macchini 
e di estinguere nel debole fanciullo le forze e la mo- 
ralità dell'adulto; trovansi. altresì un quadro stori 
delle relative legislazioni dell'Inghilterra, della Fr nc 
della Germania e della Russia, ed una preziosa ine 
sta sulla condizione dell’Italia rispetto all'impiego 
lavoro de’fanciulli nelle fabbriche, accompagnata ane 
da tavole statistiche quanto agli Stati Sardi. 

In una memoria intorno alle Associazioni Dogan 
fra vari Stati (Firenze 1842), se il Petitti parve inchi 
vole a negar la convenienza di una /ega doganale itali 
apertamente dichiarò essere în questa sentenza indol 
dal credere l’Austria ripugnante a tollerare l’esclusil 
del Lombardo-Veneto da questa lega, e quindi dal 
more di ‘aprir legittima via ad estender di più Yinflu 
dello straniero dominatore sopra gli altri governi del 
Penisola e di stremare il tesoro della nazionale ind 
pendenza: sicché anclie coloro che da lui dissentirono 
resero omaggio ‘alla purezza del suo patriottismo. | 


(Continua 


iii sip 
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‘sui giotnali. sarebbe: necessariò ‘di far molti 
edimenti, di cui il tempo non cì consente di occu- 
se noi duazioniamo maggiormente la for- 
legge su questo oggetto, essa non'sarà più vo- 
i questa sessione, ed i giornali continueranno a 
la Jeggeringiusta, che gravita ora sopra di.loro. 
lo per prevenire questa, osservazione che io pro- 
indi l'articolo alla commissione, la quale ne ri- 
15 giorni. 
ud bar. Dopo il rinvio votato.dalla Camera della 
Bottone, Ja commissione avea creduto di dover esa- 
imposta dal solo lato finanziero. 
imera intenile ‘che’ sia trattata dal Tato politico, 
o: I \mmissione: volontieri accetterà ‘tale incarico. 
Sineo s'oppone alla proposta Lanza, perchè ‘la legge non 
1 be pi sancita in tempò dagli altri due poteri. Insiste 
| ‘he si passi tosto ‘alla rire e si cominci dall’ec- 
giornali scientifici e letterari. 





osto la questione dal lato finanziero, 

meri sia obblig 

i di bollo. Bufala nella QUEI appoggia la 
ost (Fagnani. 


perchè erede 


si 


a Camera senza: pregiudicare la questione. della tassa 


sliè entro 15 giorni presenti un progetto di legge sulla me- 


| È . puemoud bar. osserva che il torre. alla commissione, i 


to l'articolo d’occuparsi ulteriormente di questa i 


; mento del signor Fagnani, aggiungendovi infine la parola 0 


I i di a bbimamento: aggiunta che è dal signor Fagnani ac- 
OÙ 


per la i 


pali; rimane ora a vedere se essa sia giusta. 
Si possa -sostenere per due ragion: primo, 
‘poli ca, punte il bollo sui Sport essendo l’unico 


per misura reazionaria, tendente solo a soffocare la stampa. 


ne di annunci ed avvisi, parmi che ad egual 


i non peccavano nè per l'uno né per l'altro eccesso, 


ò i oa e politici, perchè sil 
i trovo a raccordo coì SIZnORI 





e SUA 3 
ze, educazione, lettere od-arti, sono 
pdlinario col pagamento. di un diritto 


li contengano ‘Aannunzi, avvisi, ed inviti 


un bollo di aggiunta col Aiggionte, del; 
tu centesimo. a 


Soppone all’emendamento: Pinelli , ne presenta ei 


V proprio in questi termini: 
2. Lg 


ano aa da ogui pro tal hall. . 


nl anmen dei fogli di giornale che si smerciano Ai È 
mi paia che sarebbe bem meschino se non avesse a ciò mezzi | 


il bisogno nel governo di conoscere. questo numero, esso po- | 
rebbe ottenere il suo scopo senza imporre il bollo ai gior- 


, entrando in qualunque siasi ufficio di direzione, ed in- i 
ne un Siplegsloa iche certamente non rifiuterebbe 4 


ion egli ci titiva: che i 
dibollo ; 
a che la tassa debba imporsi sul guadagno), | 


pace soa du appoggiasi in secondo luogo 


agione, diceva.il sig. Rosellini che 
Pe 


li pare dunque di ‘nom esigere troppo, 


ehe da un calcolo ehe mi feci, mi 


i visi. ‘ 





l’aggravio, la restrizione che con 
È o 


essendo quest'industria tassata. dal- 
rebbe che tal disposizione fosse 


Ebbene io dirò, che avuto riguardo 


s Maggiare e di proteggere la stampa, 
sae ficare qui il principio sacro d'egua- 
Ire-un privilegio durante questi-primi ‘anni 


uu il pine che il Bollo Dose 





bero, 
gata a decidere su tutta la materia { 
j armi, con leggi di finanza per esempio, 
i Fuina. 


{ questo riguardo. 


; male che $i stampano, ma non il numero dei fogli di ciascun 
i di essi. } 


{ coltà che Dio. diede all'uomo (?). 


iornalî, la rimanda ad-una commissione apposita, per- |. 
È si: ‘ eccettuati gli autori di libri, gli arlisti ecc. 


‘esiste in Francia, non 
i Inghilterra: esiste, .trova compenso nel porto fee della 
} posta. v 


i del deputato Fagnani. 


te di i bollo tutte le sorti d’industria che si fondano | È È £ 5 ‘ : 
i quattro giornali, de'quali un solo può sostenere la pubblica - 


i gnori, 
| prego di far in modo che la stessa disgrazia non accada agli 
} ora viventi; per ovviare alla i quale io voto pell'emendamento 
i Fagnani, 

Pinelli. lo aveva deposto il mio emendamento prima che: 


che non trattano É 
{Gil signor Fagnani proponesse il suo, ed era solo a cangiare. 


Va i art. 15 el “R. editto 5 marzo 193 6, dovranno ‘i 


giornali politici , scientifici e letterari nazio- i 
è { togliere quesl'imposta, iv mi associo alla proposta Fagnani, {°° O 
i riservandomi però di.riprenilere il mio emendamento sopra gé 
l'articolo della commissione, quando de del sig. Nu 


i giornali pubbli- 
che quindi praticano un genere d’industria che | 
tile argomento io l'accettereî, se i 
veramente i giornali né traessero ùb profitto | 


‘al contrario che profitto non ve ne sia, onde 3 


men da me addotti non nido punto di- | i 
Ì | idal sis. ministro delle: fin li vene i 
one del sig. Rosellini, lo Nonio dii ne-| documenti dal sig. | e; finanze e li vengo a met 


inione i ma nessuno: di essi | 
anto quelli che si traggono dallo 3: 
eccome è necessario che il governo È 
ere, il mezzo da me indicato essendo 


h questo g; ere d’industria produca un guadagnoÈ i seguati, 1040, pagate L. 530, 50. 


i Torino ritira per questa via dai 10 | 3671, pagò L. 


‘esta speculazio i i 
sta speculazi ne abbiano a pagare un | gnati 1107, 
il quale sarebbe RS sui soli fogli | 


i i esemplari ]092, pagò Il. 
SHet i rino fine a.cui accenna il il sig. Pi- i Ì 1 PAR 
olto più i cconcio a parer mio, il diritto di posta } 


ragione del numero I SE se i 
i L'Istruttore del popolo, i quali dichiararono nulla, pagarono i 


al i i n mag. È PUlla. Il giornale degli elettori non fu neppure registrato. 


Pinelli ‘che UE giornali, (i 


! alla stampa sarà maggiore il vantag 


IL RISORGHHENTO 


tal distinzione non la eredo possibile, essa arrecherehbe. dif- | 
ficoltà ed inciampi, ed aprirelibe la via alle-frodi. ; 

lo noterei di più, che quest'imposta sarebbe contraria allo, 
Statuto, il quale proclama, la. libertà. di stampa; e solo per 
mette ad. essa un freno con misure repressive, Il diritto di 
bollo sarebbe. una vera misura preventiva, che non si por 
‘trebibe in altro modo. scusare se nòn per un qualche | gran 
Vantaggio che con ossa si portasse allo Stato. Questo grande 
utile:non esiste, conto fatto la somma che si potrebbe rica- 
vare dal bollo sui giornali ascende a dire 72 mila. Due terzi! 
di esse andrebbero in spese d’ufficii e :stipendii. d’impiegati, 
rimarrebbe al governo la somma all'incirca di 20 mila, dalla” 
quale si dovrebbe ancora diflaleare la perdita che a cagion 
sua si farebbe sui diritti di posta. Cosiechè ben vedete deo 
meschina cosa ella sarebbe. È 

Già dissi che lastampa nostra ha bisogno d'essere incorag- 


} giata; la strettezza del territorio. in cui ella può spaudersi, 
+ rende critiche le sue condizioni finanziere. 


| Né la_libertà della stampa è cosa da temere in governo li 
i.suvi eccessi vanno frenati con armi alle sue eguali; 
in.un paese in cui si volesse combattere la stampa con altre + 
tosto andrebbe in 


lo quindi voto per la soppressione di 


Bertolini. Chiama l'emendamento Pinelli ingiusto perché 


umforme; non atto ad ottenere, il fine voluto, perchè per 


«mezzo di esso. il governo saprebbe il numero dei fogli di gior- 


La, tassa sti -giornali immorale. nebcha gravità sopry fa- 

Ingiusta perchè non colpisce tutte queste facoltà, essendo 

Impolitica, perchè non può sussistere governo libero senza 
stampa liberissima. 


Contraria ‘all'esperienza fattà da ‘altre nazioni perchè non 
negli Stati Uniti «d'America, ‘ese in 


Erumerate:e svolte tutte queste qualità, accetta l’emenda- 
cettala. , 
Bronzini combatte l'emendamento Pinelli ‘ed adotta quello 


Jacquemoud dott. respinge ogni tassa caratterizzandola 


Parla del giornalismo della Savoia e ne descrive le misere 
condizioni; termina con queste parole: Abbiamo in Savoia 


zione giornaliera; ne avevamo vari altri, essi erano moderati, 
non fu- 
rono mai processati, nonebbero a subir. multe; ‘ebbene, si- 
i, essi sono morti... ed ‘è pensando a quelli che io. vi 


la redazione i) commissione che io mirava. 


nalunque ne sia la dimensione; qua- i 
attentamenté , se vi potesse essere ragione intrinseca per. 


porre il bolloai giornali, e unm ve la trovai (bravo). Due* 
di natùra ‘estrinseca mi si presentarono, la prima l'utilità 
i del governo, la seconda la:nequizia di instituine in tal modo 


zione degli avvisi, annunzi, 
! poter senza danno delle finanze, e senza lesione di giustizia 


j non fossa Mute (bravo). LLANO 
isgebiziotto della gii sani sul bollo:dei Listoalili i; 
ia. che. essendo tale tassa di qualche rendita, 


munciarvi affatto. 


i giornale , redazione che'è gratis , lo preso ta ‘parola peri ri-; 
; spondere ad una espressione di cui si servi il sig. di Revel | 
in una delle ultime sedute. 3 
Egli chiamò, i-gerenti dei giornali persone di. legno; io. 
che ho il piacere di conoscerne alcuno gli accerto che sono | 
i tutti uomini di pelle, ossa e sangue, e quel che è più hanno 
un cuore. 

Dirò poi ancora in riguardo alle consegne che si -chiama- 


$ rono replicatamente infeileli, che i ‘giornali liberali le-danno. 
ifedelissime; e che è da quelli che il governo-trae il maggior 


i vantaggio. 
lo glielo posso accertare perchè mene sono procurati;i 


tere accognizione della Camera. i ; 
La Concordia dal 1 maggio 1848 al 51 marzo 1850 ha di- 
‘chiarati 10,000 esemplari e pagò L. 91533, 53. 
‘L'Opinione dal 1 maggio 1848 al 51 marzo consegnò esem- 
plari 4650 ed ha pagate L. 4554, 44. 
ll Messaggiere dal T maggio 14848 al'51 decembre 1849 
pn 5402, pagate L. 4808, 53. 
Il Risorgimento dali maggio 1848 al 31 marzo 1850 esem- 


i piari: 9180 e pagò L. 8552, 2, 


Conciliatore dal 15 luglio. 1848 al 50 settembre 1849 con- 


Armonia dal { luglio 1848. al 31 marzo 1850 Rari 
9159, 56. 
Pischietto dal'17 febbraio 181 9 al 5L1 marzo 1850, conse- 
pagò lire 579, 42. 
Smascheratore dal 40 settembre 1848 al 31 dicembre 1849 
249, 79. 

Vengono i giornali che hanno difeso per: eccellenza V'or- 
dine. Il Costituzionale subalpino, La Tribuna del popolo, ; 


[n quanto alla fedeltà delle consegne. credo di poter asserire i 


i che nélil Risorgimento nè la Concordia nen' lianno o 
i tate: 10 copie di meno del vero. 


Buffa. Il signor ministro ha detto che il'bollo rende qual. 
che cosa; ;abbiamo:già veduto quanto questa cosa sia resa pic- 
cola.dalle spese necessarie, e gli.inronvenienti che ne vengono 
da questa tassa. lo, credo che se.il governo vuol tener ‘conto 
di tatto e ponderare la cosa vedràche togliendo questo freno 
gio che ne ricaverà dallo 
aumento di diritto di posta. Di più farei vsservare che un 


altro guadagno ha procurato la stampa al paese, del qualese ; 
ne dee tener conto; ed è l'introduzione di ‘nuova. industria, 


28 == 


qualunque Lassa a 


e SIAE DESIO MUIDETASTI TANA SD) AOL AAA IPER STIA li 3 ZIA SITO e pi ire I et 


una concorrenza senza aggravio all' industria della pubblica- È 
ecc. Ma se la Camera crede di 


non può ji 
# pei momenti di strettezza finanziaria in cui ci troviamo 1 ri- 3 


Valerio EL. lo come facente parte della slasito d'un 


T, quella della litografia. In politica non'‘credo si possa non far 


far ciso di simili vantaggi. 
‘ Revel. Dichiara elie. per quanto riconosca impopolare Ja 
si che prende a sostenere, tuttavia la sua conseienza. nun 
gli permette di transigere colla sua opinione quando la erede 
Utile al paese. Egli terrà pel mantenimento della tassa e come 
misura politica, e come misura di finanza; come politica, è 
{suo intendimento di proteggere i giornali gravi che ragionano 
D° non quelli che vivono solo di passioni. 
i Non la crede lesiva alla libertà ben intesa, nè ‘inconcilia- 
“bile col regime! libero, perchè l'Iaghilterra ha un bolo sulla 
i 


d ‘ghilierra sia paese libero. 


* piccole risorse; ripete che fimora si pensò a far delle spese, 
Mai a sancire imposte, essere omai tempo che si pensi alle 
ppmite, 


Missione in questi termini: 


la la dimensione della carta. 


È È 
‘ bollo.straordinario al dititto di 6 
È - esce alla luce-in oguri settimana, 


s (fico, il diritto, sarà del doppio, e sarà percepito nella 
* stessa uniformità. 
+4. L'ammessione dell'impiego della carta al bollo straor- 


* venientiin luce nel corso della settimana, quando il primo 
» di essi non sia stampato in carta al doppio diritto di-bollo, 


« lire 51 alle 500. 


* timana o meno, non pagheranno il diritto semplice 0 dop- 
«pio ‘che ‘alternativamente per settimana, » 

Risponde al sig. Valerio, che ‘egli chiamò dilegno i gerenti 
e persiste a così ‘caratterizzarli perchè non riconosce che 


terminato il processo. 
Messo ai voti l'emendamento Faguani-Bertolini, 
cettato. j 
Jacquemoud barone propone quest'articolo d’ aggiunta : 
«Art. 43. I fogli periodici politici che. vengono “dall'estero 
: sono soggetti al bollo di tre cent. per ogni foglio. » 
Cavour. Parmi che anclie in conseguenza del voto ora e- 
messo dalla Camera si: debbano diminuire i dazi sui ‘giornali 
esteri, avuto principalmente riguardo, alle condizioni della 
Savoia ; io quindi proporrei fosse il bollo ridotto ad un cen- 
lesimo. ) 
È accettata l'aggiunta Jacquemoud emendata dal signor 
ca vour. sr 
* plicato ‘agli ‘avvisi ed annubzi contenuti nei fogli perio- 
Fe dici.» 
| Farina Paolo. Ho presa Ja parola per enunciare una peti- 
zione, colla quale si domanda sia tolto il bollo che pesa su 
un giornaletto periodico che ‘aninunzia «gli arrivi di basti- 
g menti he; porti. Il suo-ufficio non è altro che di, dare una 
Mescrizione del bastimento ‘che annunzia, é di tutte le mer- 
inzie di'©hi è carico. lo verrei che fosse chiaramente: spie- 
ìLo che questi giornaletti sono pure ‘essi esenti da bollo. 
Pinelli.» Ad'ottenere questo. scopo hasta che venga adot- 
ato l'articolo tal quale esso è ora redatto, non facendosi in 
‘quello eecezione di surta, 
Posto ai voti l'articolo è approvato. 
La seduta è Fevata alle ore 5. 
‘Ordine del giorno per domani. 


bolio, 


_NOTIZ IE DIVERSE. 


presina 


ITALIA. 


Tormo, — S.;M. con deereto del 18 maggio. ha no- 
\Phinato : î 
i Montiglio avv. Vanna. giudice nel tribunale di 


IE 


remo «I 


ilquello di Varallo; 


N 


Portalupi avv. Carlo, giudice , di seconda classe nel 
bi di prima cognizione. di Varallo, a: giudice di 
port classe in quello di Vigevano; 

i Riscossa avv. Daniele, . didico del mandamento di 


di 


Acqui, a giudice nel tribunale di prima cognizione di 
Varallo 

‘. Parone ayv. Venanzio ; giudice :del mandamento di 
Domodossola, a giudice di quello d’ Acqui,; 

Damnotti ‘avv. Vittorio, giudice :del mandamento di 
Sannazzaro, a giudice di quello di Domodossola ; 

ii Colla. avv. Giovanni ;, giudice. del mandamento di 
‘Gambolò, a giudice di io di Sannazzaro; 

Lunghi avv. Carlo, giudice del lune di So- 
i riasco, a giudice di quello di Gambolò. 


immessi FINE i ot 
ist 


— L'azienda generale delle regie gabelle, informata 


vano ‘alla tariffa dei prezzi pet la vendita ‘al’ minuto 
Po tabacchi, si è fatto premura di diramarne una nuova, 
ila quale, specificando; il peso che deve essere dato per 


ogni adito ache il consumatore sia pregiudicato. 
SISP PR IRR RN dre 
Toriwo, 23 maggio. — Oggi ebbe ‘luogo ‘al magistrato 
di appello, sotto la presidenza delicav. Leonzio TRE 


di Torino, accusato di avere ‘colla sua circolare dei 18 


FOA NA TIAGO AZZ TEA ONEINIE 7 SID ROTA ATASIENIONTT E commi 


tampa. 


qualche comune. L'inquisito non avendo mai voluto 
rispondere agli interrogatori, nè riconoscere Vautorità 


È 

È 

i S 

i 

I ] 

i colare fu mandata alle stampe. e pubblicata inoltre in 
i 

È 

i giudiziaria inno, si procedè al giudizio contro il 
ì 


* quisito, 


“e che l’inquisito trovandosi per ayventur 


ì; sopporta, nessuno vorrà perciò negare che l'In- | È 
i Stampa; e si sopporta, I da i Breveimente, il difensore, quantunque con copia di dot- 


trina e con facilità di es posizione, 
“ Come misura di finanza egli la mantiene perchè nelle cri- | 5 Ì 


tiche circostanze finanziere si deve trar partito anche delle j 
in vedere se l’inquisito avesse contravvenuto 0 no 


Per ovviare agl'inconvenienti che presenta l’esazione di $ 
ch uesta tassa; depone un emendamento all'articolo dellà com- {1 
i sala dell’udienza, il loro capo notificò 


«Art, 12.4. I fogli periodici nazionali che non trattino | era stato adunanimità giudicato colpevole; Si discusse 


‘es sclusivamente di materie scientifiche, letterarie od artisti. | 
È che, sono soggetti al bollo di mezzo centesimo, qualunque | 
«$ 

t 


« dinario suddetto o-l’inserziene d'avvisi nei numeri del foglio | 


« costituisce una contravvenzione punibile di una multa dalle | 


abbiano; cuore; non essendo più possibile di ritrovarli dopo 


(è aci 


Boigne ; 


« Art. 14. L'art. 15 dell’editto 5 marzo 1856 non sarà ap- | 


Continuazione della discussione della presente legge sul | 


rima cognizione di. Vigevano ; a. giudice istruttore in 


{ dotti dal sig. Dufour, 


della erronea interpretazione i. alcuni gabellotti da- | 


i una. serie di ‘centesimi da uno a novanta, preclude | 


Saluzzo .il giudizio di monsignor Fransoni arcivescovo 


; aprile scorso eccitato al disprezzo e alla disobbedienza | 
celle leggi,. caso previsto; nell’art.. 24 della legge sulla 
al granduca le sue lettere di richiamo. 
Risultò dagli atti. del processo . che la predetta cir- | 


PIZARRO IAITTA 

La difesa fu affidata all'avv. dei poveri sig, Vigliani, 
il quale *s’adoperò per dimostrare che Pascosito, ser- 
vendosi: della stampa per riprodurre 1 i 
non avesse voluto darle pubblicità tà, 
quindi nella disposizione della esse 
in cuì la legge civile può urtare coll; 


a sua circolare, 
e non incorrere 
che v'hanno casi 
a propria coscienza, 


a in uno di 
questi casi non si dovesse formargli un processo 


Addusse dei passi del concilio di Trento per provare 
che le leggi ecclesiastiche obbligatio talora'la coscienza. 


sì di iungo forse 
dall quistione, la quale non consisteva ‘in altro che 
alla 


legge. Il presidente riassunse quindi. con tara perspi- 


| cuità ed ordine le ragioni del fisco e della difesa. 


I giudici del fatto si ritirarono dopo ciò per delibe- 
rare; e dopò assenza di un' quarto d'ora tornati nella 


che Vi inquisito 


poscia sulla pena da infliggergli; il fisco conchiudeva per 


1 6 mesi di carcere e 1000 lire di multa; e finalmente il 


i magistrato condannò l’accusato a un mes 
«2. La percezione ha luogo mediante l'apposizione di un | 5 - 1 1 e di carcere, è 


9 ce, sovra il primo numero | 


cinquecento lire di'inulta e nelle Spese. 
La ‘sala dell'udienza, durante tutto il tempo del giu- 


Quando il foglio contenga annunzii tl avvisi al pub | dizio, fu atfollatissima; Ma RODDUco nia 
| il processo fosse così lateressante per la natura del 
| reato e per la qualità dell’inquisito, non diede verun 
| segno di approvazione o di disapprovazione, mostrando 
‘così ‘col contegno quanto. bene comprenda sconyenire 


nel ‘santuario della giustizia ogni altro sentimento chie 
il rispetto della legge e l’amore della giustizia. Il po- 
polo subalpino così adoperando si mostra veramente 


«5. 1 fogli ehe non vengono in luce che tre volte alla set- | 90690 delle libere istituzioni di cui gode. 


Cramseri. Le, Loro Maestà il re e Ja regina col prin= 
cipe di Piemonte e la principessa Clotilde < giunsero il 
21. del corrente, alle ore otto di sera a Cuibaib 

Un elegante padiglione era stato eretto all’ ingresso 
della città , alla. porta del sobborgo Montmeill' sulla 
via di Torino; bandiere coll’ arme di Savoia sventola- 
yang, dalle finestre per dove avea a passare il. corteg- 


i gio. I due, battaglioni della guardia nazionale ed i corpi 


dei pompieri e cacciatori formanti il terzo battaglione, 
erano schierati in battaglia. lungo la via di Boigne e 
gingevano. fino alla piazza Gi ella; L’ artiglieria occu- 
pava il baluardo dal teatro ‘reale fino alla fontana di 
la brigata di Savona era schierata nella via 
del sobborgo Montmeill , e gli squadroni di Genova- 
cavalleria sulla strada di Torino fuor della porta. 

Il luogotenente generale conte di Maugny , coman- 
dante la ‘divisione militare , erasi recato incontro alle 
loro Maestà per riceverli fuori della città. 

Il corpo municipale, avente alla testa il signor cav. 
Forest sindaco della città , aveva preso posto sotto il 


‘padiglione suddetto per cui doveva passare il corteggio, 
i Nel fregio del: padiglione ‘vedevasi scritto de un .latò 
Viva il Re, dall’altro iva la. Costituzione! del resto 


era elegantemente ornato di drappi e di scudi colle 
armi della città. ‘Sotto il padiglione alla destra della 
strada sorgeva un palclietto occupato dal corpo mu- 
nicipale, e di faccia un altro palchetto ornato d’arbu- 


sti e vasi di fiori. 


Un picche!to di guardia nazionale vi manteneva li- 


bero il passaggio. 


Giunto sotto il i corteggio sì fermò. Le loro 
MM; il re e la regina erano in calesse scoperto. Il 
sindaco sig. Forest avvicinatosi. alla vettura presentò 
alle LL. MM. il corpo municipale, dei sentimenti d’af- 
fetto., di rispetto e di devozione del ‘quale rendevasi 
interprete. 

L’allocuzione del: sindaco -fu seguita dalle grida di 
Viva il re! Vica la regina! mandate unanimemente 
dai membri del consiglio e ripetuti dall’immensa folla 
che accalcavasi intorno. al corteggio. 

Le loro maestà risposero. nei più graziosi terminilal 
sindaco; quindi s'avviarono fra le acelamazioni al ca- 


i stello reale, dove furono ricevuti dall’intendente gene- 


rale della divisione. 

Eransi colà radunati monsignore arcivescovo. di 
Ciamberiì , col capitolo metropolitano in abito corale, 
la corte d’ appello di Savoia con a capo il sig. conte 
Grillo, primo presidente, i membri del tribunale con- 
avvocato generale e l’uilicio dei 
poveri condotto dal sig. avvocato Molin. Tuita la ma- 


| gistratura vestivà le rosse toghe, 


Prima d’ entrare. ne’ suoi appartamenti il re ‘discese 
per assistere ‘allo sfilare di tutti i. corpi armati, dei 
quali parlammo, il che fu. fatto a. suon di musica e 


{ tra le frequenti grida di Viva il re! Viva la costitu- 


zione! - 

S. M. degnossi esternare al luogotenente generale la 
sua piena dii per la bella tenuta della guare 
dia nazionale; dei pompieri e cacciatori, e delle truppe 


i d’ogni arma componenti la guarnigione. 


La sera tutta la città fu illuminata. 

Verso le:9 il re, accompagnato dall’intendente generale 
e dal suo seguito percorse a piedi le vie della nostra 
città , seguìto dall’ amore illimitato. di una folla. esul- 
tante, che ad ogni tratto ripeteva /ivwa il re! Viva la 
Costituzione! (Courrier des: Alpes) 


n 


Firenze, 19 maggio, — I Monit. Tosc. annunzia ofi- 
‘cialimente che l'inviato francese Walewski ha rimesso 


Si legge nella Riforma in data di Livorno del 20: 
Conforme vi scrissi nell’ ultima mia, rapporto . alle 
provenienze di Francia, la Sanità di Genova, ed in.con- 


seguenza anche la nostra di Livorno, hanno sottoposto 


gli arrivi dai porti francesi a ‘giorni 6 di contumacia, 


| predetto monsig. Fransoni, senza la sua presenza. So- ! e ciò fintantoclhè la Sanità di Marsiglia non abbia preso 
i stenne le parti del fisco il cav. Persoglio, il quale mise i i 
in chiara luce, e.con rigore di logica la reità dell’in- { ranno dal Brasile. Questo è GTO, tracollo per il no - 
Î stro commercio. 


delle misure più rigorose per i bastimenti che arrive- 











Roma, 17. — (Cart. dello Statuto). — Io vel dissi che 
non andrebbe a lungo che l animo. giusto ed. onesto 
di sua santità si rivolterebbe contro le. esosità e le. e- 
normezze dell’attuale sistema. Ora. già cominciamo a 
vederlo in fatto; e non v'ha dubbio che un grande 
disaccordo si è dichiarato fra i partigiani di una poli- 
tica più onesta (e con loro è il papa), e i più intem- 
peranti dei reazionarii, che fin qui ebbero libera mano 
ad ogni sopruso ed ingiustizia. Il corpo delle così 
dette guardie di pubblica sicurezza è soppresso, 0, se 
così vogliate, sospeso per ordine espresso di sua san- 
tità. Era una sbirraglia formata solo dei più sozzi fra 
i delinquenti, reietti da ogni altro impiego nella so- 
cietà ; e la libertà che si vedevano accordata dal go- 
verno li avea resi baldanzosi, e rotti ad. ogni licenza. 
Il regolamento di polizia compilato sotto ìl triumvirato 
cardinalizio, e che santificaya*‘sotto il titolo — deî mezzi 
leguli di prevenzione, delle pene e della procedura — 
ogni arbitrio ed ogni abuso è sottoposto a revisione; 
ed ho certa fede che ne saranno tolti i tristi provye- 
dimenti che vi si contengono. Io non ho dubbio che 
quando giungeranno agli orecchi del papa notizie certe 
delle indegnità e. sevizie che si praticano contro pri- 
gionieri che non sono per ora altro che inquisiti, e del 
modo con che si procede senza titolo, e perfino senza 
pretesto contro la libertà di pacifici. cittadini, egli si 
affretterà a porvi riparo, e saprà punire anche gli au- 
tori di quegli ‘abusi ‘che hanno reso odioso presso .i 
migliori un tal governo. 

Questi fatti hanno gettato il corruccio e lo scompi- 
glio nella falange dei reazionarii, che contavano al- 
l'ombra del nome venerato di Pio IX compiere ogni 
più nefanda opera di vendetta: ed è una fortuna che 
Pio IX abbia ravvisato a tempo le mene di quei mal- 
vagi, le quali unite alle calunnie che a larga mano si 
gettano sopra di lui dai rivoluzionarii, tendevano a fargli 
perdere ogni riputazione, Pio IX, al punto a che sono 
condotte le ‘cose, è ancora il. solo appoggio che resti 


al partito dell'ordine. Persuadetevene bene: qui non è. 


più omai questione soltanto di libertà, ma bensì di 
probità, di giustizia, di civiltà, di umanità. 

Avrà coraggio Pio IX di procedere franco ‘in questa 
via, che sola può condurre a salute la Chiesa e lo Stato? 
Giova sperarlo. 

Roma, 18 maggio. — Con Ordine del giorno del 
pro-ministro delle armi sono couferite per'ordine di 
S.S. alcune medaglie ai militari svizzeri che si distin- 
sero durante l'assedio di Bologna, e particolarmente al 
combattimento degli 8 maggio 1849 a porta S. Felice. 





Naro. — Il giornale officiale di Napoli stampa una 
lettera del direttore di quella reale specola in data del 
14 corrente, colla quale si rende nota la scoperta di 
un pianeta novello fatta dal dottore Annibale de Ga- 
sparis, gia scopritore dell’/gsea Borbonica. 

H nuovo astro che somiglia in luce una stellina di 9.a 
grandezza, è nella sua opposizione col sole, ed appar- 
tiene alla già numerosa famiglia dei. piccoli. - pianeti 
posti fra le zone di Marte e di Giove. Lo scopritore 
si propone d’imporgli il nome di Partenope, anche per 
render omaggio al signor Herschel, dal quale fu altra 
volta suggerito. 





Trieste. — L’Oss. Triestino del 20, sotto la data del 
19 fa una lunga descrizione intorno alla partenza del- 
l’imperatore da quella città in ritorno per la capitale. 





lc Imi 


ESTERO. 
TURCHIA. — Smirne, 10. niaggio. — Abbiamo no- 


tizie da Samo fino alla data del 6. L'ordine vi era 
pienamente ripristinato; e ‘una deputazione era partita 
per Costantinopoli. 





GRECIA. — Pireo, 14 maggio. — Liberi dalla flotta 
inglese per la soluzione della vertenza, il commiercio 
e la confidenza vanno ritornando. — Nei giorni pas- 
sati un capitano della gendarmeria inseguendo dei mal- 
fattori che s'erano rifugiati sullo scoglio di Calamus, 
appartenente alle Isole Jonie violò il territorio. — Ve- 
nuto a cognizione di ciò il governo, ordinò tosto che 
venga incamminato un processo, e dicono che sia stato 
ordinato di condurre qui il contravventore per giudi- 
carlo, onde ‘togliere ogni argomento a lagni da parte 
del governo inglese. 

L’I. R. piroscafo Marianna reduce dalla sua crociera 
nel golfo di Salonicco e Volo, gettò ieri l’àncora in 
porto. — Nessuna traccia di pirati trovò in quelle acque 
inerociate continuamente dal piroscafo inglese Tartarus 
nonchè da altro turco. 

Il vascello inglese rimane sempre a Salamina, ed il 
piroscafo nel porto. I vapori francesi Yauban e Védette 
sono pure qui, come il brick russo: Piolomeus che ‘fra 
pochi giorni si pone in viaggio per costì. 

Sembra che .il governo locale abbia scoperti gravi 
disordini tra’ suoi impiegati‘in Tripolizza, € dicono che 
energiche disposizioni furono prese onde togliere gli 
abusi. 

Il signor Valvi, ministro di finanze che tuttora trovasi 
assente, viene aspettato fra giorni, ed intanto il suo ‘uf- 
fizio viene disimpegnato dal signor Londos, che così 
copre i due posti più importanti. 

S. M. il re delia Grecia conferì la gran croce del 
‘suo ordine del Salvatore a S.A. il principe di Sehwar- 
zenberg, e con questo ordinario gliene fn rimessa. 

(Oss. Triest.) 

FRANCIA. — Leggesi nel Galignanis Messenger del 
20. Ii lunedì della Pentecoste essendo feriato nella mag- 
gior parte delle officine, pochi giornali sono sortiti sta- 
mane, ma in questi. trovasi pure qualche articolo in- 
teressante. Il Constitutionnel ne ha uno notevole, come 
quello che indicherebbe, se veramente quel giornale 
riveve le sue ispirazioni da qualche membro del 





I governo, che si ricorrerà a qualunque mezzo per sal- È 
vare la società dal pericolo dell’anarchia, qualora si ‘ 
attentasse di opporre'ostacoli agli sforzi che a tale Scopo 
si fanno nella via della legalità “e della costituzione. 

Il National afferma che sì vuole ricorrere alla ‘vio- 
lenza per instaurare un reggimento opposto alla costi- 
tuzione e tendente alla monarchia. Secondo questo | 
giornale la parola ordine non è che un pretesto di | 
reazione. Noi non diremo sino a qual punto meri- i 
tino credito le asserzioni. del. MVational; ci sarà però 
lecito far osservare, che il pubblico farà bene! di for- 
mare il suo giudizio su fondamenti migliori che non 
quelli messi innanzi dagli organi di qualsiasi partito. 
Vi può essere una buona dose di esagerazione in ciò 
che dicono gli organi del partito così detto. moderato 
intorno ai pericoli che minacciano la società, e questa ' 
esagerazione può indurre taluni a credere che questo 
sia un pretesto studiato per. venire. a misure estreme 
di prevenzione; ma per altra parte non bisogna acco- 
gliere troppo fidentemente le dichiarazioni di attacca- 
mento all'ordine legale fatte dai giornali che aperta- 
mente o indirettamenre incoraggiano l’opera degli a- 

narchisti. Non si può negare che la società francese ! 
poco a poco, anzi diremo rapidamente, è giunta ad 
uno stato di disorganizzazione, cui specialmente distin- 
guè uno spirito generalmente ostile ad ogni forma di 
governo e alla proprietà. In Parigi specialmente scor- 
gesì uno spirito di resistenza dell’ impiegato verso chi 
l’impiega, non da altro proveniente se non ‘perchè Ja 
posizione delle due ‘parti è tale, che l'uno è dipen- 
dente dall’altro; noi dunque vediamo organizzata una 
rivolta di quei che non possiedono contro quei che pos- 
siedono ad effetto di sconvolgere le relative qosizioni 
stabilite dalle istituzioni sociali. Un tale stato di case 
deve necessariamente esser fonte di inquietudine e 
di apprensione, e non deve recar sorpresa se il governo 
non esita ad adottare qualunque mezzo ?di preserva 
mento. Da. questo però non si deve tirare Ja conse 
guenza che la partita: sia disperata al punto di dover 
ricorrere a mezzi illegali per reprimere illegali tentativi, 
nè che il partito conservatore sia ‘animato, come pre- 
tende il National, dal desiderio di rovesciare la repub- 
blica che non si deve rendere contabile degli atti. che 
dobbiamo combattere. 
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SVIZZERA. — Leggesi nel ‘Courrier Suisse del 20%: 
Il famigerato comunista Heinzen , tedesco , scrive dà 
Londra contro la nazione svizzera, la quale; accordan- 
dogli un asilo, salvava quel miserabile. Quando trion- 
ferà la democrazia, esso dice, questo popolo dì filistei 
dovrà pagare colla perdita della sua libertà le vessa® 
zioni ch’esso. fa soffrire, ai patriotti. — Grazie dell’avà 
vertimento, 


4 





BIBLIOGRAFIA, | 
{ 





Sugli studi religiosi , pensieri del canonico T. Tom- 
maso Mora, professore di sacra scrittura nel se- 
minario arcivescovile di Vercelli, preceduti da. al- 
cune avvertenze sulle ‘scienze. razionali e politiche 
dei nostri tempi. 

Vercelli. Tip. Degaudenzi 1850. 

L’età nostra difetta pur troppo di una fede politica, * 
perchè difetta di una fede morale, la quale andò man: 
cando , dappoichè scarseggiò la fede religiosa. Indi la 
libertà incerta: l’autorità delle leggi e dei magistrati , 
senza cui la libertà non regge, o difficile 0 impossi- 
bile a_ mantenersi. 

Il mondo civile quasi spostato dai suoi poli, minac- 
cia così di rovinare nel caos della barbarie, se non vi 
procura rimedio a quel male. Non fanno certamente 
rivivere la fede religiosa e ‘morale ‘coloro che pazza- 
mente si spacciano per profeti ed apostoli di quella 
che essi chiamano religione dell'avvenire, nè la fanno 
rivivere i filosofi, Je cui nobili meditazioni valgono ad 
illustrare, non a creare le credenze religiose, Il cristiane- 
simo vinse gli errori del paganesimo: esso fugò le tene- 
bre dell'antica barbarie: esso può solo preservarci da 
una barbarie nuova. Ma gli spiriti, allontanati dal cri- 
stianesimo per opera’di una scienza ‘che’ aveva ‘smar- 
rito il. cammino del vero, non possono ricondurvisi , 
che tenendo dietro ad una scienza meglio avviata. A 
questo ufficio. non basta la polemica usata per lo 
più dai teologi contro la filosofia moderna, siccome 
quella che non raffigurò in un concetto abbastanza va- 
sto e liberale la natura e gli ufficiù delle credenze cri- 
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tro i tempi e Je persone, che confuse spesso ‘in una 
stessa condanna le più generose dottrine, ed i più fu- 
nesti errori. 

Niuno ‘di questi vizii può iinputarsi all’opera che nidi 
annunciamo, la quale perciò vuol essere accolta’ con 
gratitudine da. coloro che‘ sì occupano di tali quet 
stioni di cui comprende la suprema importanza chiune 
que abbia alquanto meditato sui destini dell'umanità 
e della civiltà. L’opera del T. Mora è da commendare 


pel senno e per l’erudizione con ‘cui è dettata; è da 
commendare per la sana dottrina che contiene. Forse” 


si potrebbe apporre che, per insistere sulla necessità 
dei dogmi soprannaturali, abbia messo in ininor luce 
l’importanza suprema ‘di quella parte della rivelazione 
cristiana che illustra e conferma i dettati della ragione? ! 
Noi qui non ci impegneremo in questa discussione che 
richiederebbe un: discorso assai più diffuso che non © 
comporti la natura di un foglio periodico. Ci rimars 
remo invece a notare come l’autore sia da lodare dia 
avere compreso ed accettato gli obblighi imposti al sali 
cerdozio dalle presenti condizioni di civiltà, 
Il sacerdozio cattolico non può nè debbe cercare 

un'influenza politica; che non. potrà mai ricuperare. | 
Ma acquisterà un’influenza. morale che’niuno potrà 
contrastargli, se esercitando la doppia missione che ‘@ ; 
inerente al suo uflicio, rimetterà rieilo splendore  dellà ! 
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mudaene Cia o 


sua luce la divina e santa dottrina di cui è custode; |. 


si 
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stiane , che alla discussione frammise l’anatema con- 
È 
i 
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oscurata pur troppo dalla malignità dei suoi avversarii, 
e dall’ignoranza dei suoi insegnatori;. se ‘assumerà ‘il 
patrocinio sapiente èd operoso della: parte più dere- 
litta e più infelice dell’umana famiglia. Sì concilierà 
così la riverenza anche di coloro ehe ‘lo tengono în 
sospetto, quando lo vedono, o rimpiangere privilegii in- 
compatibili con le condizioni dei tempi, o rivendicare 
pel capo della. Chiesa. una dominazione. assoluta, la 


i quale oggi non può che fare scadere nell’opinione dei 
. popoli, e chi la esercita, e chi ne assume il patrocinio. 


Carro Boncompagni. 
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UNA RETTIFICAZIONE. 


Il signor Stefani nella sua interessante operetta che 
ha per titolo: Monografia storica di Soperga, accen- 
nando ad ‘alcune opere di scultura esistenti nel magni- 
fico tempio , scrisse essere desse pregiato lavoro del 
cavaliere Cametti di Roma. Il signor Stefani è caduto 
in errore. — Il Bernardino Cametti , cavaliere dell’or- 
dine dello Speron d’oro, quantunque abbia passato gran 
parte della sua vita a Roma occupato esclusivamente 
nella nobile arte a cui si era da giovine dedicato, ‘non 
fu già nativo di. Roma, ma sibbene di Gattinara pro- 
vincia di Vercelli, nel qual paese sonvi tuttora famiglie 
dello stesso’ nome. — So bene che.sotto ‘al bassorilievo 
in marmo bianco dell’altare a sinistra del tempio vi è 
l'iscrizione, Eques Cametti Bern.:ridinus Romanus: ma 
dopo è anche scritto: oriundus a Gattinaria , e nel 
sottoscriversi Romano il Cametti non può avere avuta 
altra intenzione che di accennare alla lunga sua dimora 
in Roma, e fors'anche ad averne acquistata la cittadi- 
nanza. — Non avrei presa in mano la penna a questo 
riguardo,. se non si fosse trattato di un uomo che oltre 
d’essere stato un mio antico avo, avendo goduto a’ 
suoì tempi della fama di rinomato scultore, onora an- 


che non poco la mia patria. F. CameTTI. 





DECESSI del 22 maggio in Torino. 
N. 1153. 





Dal1 gennaio, totale » ‘2576. 


III III RON PI I 


ULTIME NOTIZIE. 





Cramserì ,, 23 maggio. — Il Re è partito ieri‘ alle 3 
pom. alla volta ‘di Annecy, dove ha dovuto pernottare 
la notte scorsa. Stamane egli parte di là per Thonon 
e Bonneville. Venerdì tornerà ad Annecy, ove la Regina 
ed il principe di Piemonte andranno a raggiungerlo. 
Sabato le LL. MM. visiteranno San Giuliano e Rumilly 
e saranno di ritorno a Ciamberì verso sera. 

Sabato a sera il duca e la duchessa di. Genova :sa- 
ranno alla, Motte-Servolex. Domenica dopo una refezione 
con tutta la famiglia reale entreranno in Giamberl, 

(Courr. des Alpes). 

Firenze, 21 maggio. — Il Mon. Tosc. annuncia che 
il giorno innanzi partiva da Firenze per Vienna la fa- 
miglia granducale « onde visitarvi il loro augusto pa- 
rente ed alleato, e procurare la reciproca conoscenza 
delle II. e RR. famiglie ». Il tempo dell’assenza è in- 


i certo. 


Il Conser»., Costituz. aggiunge che la famiglia gran- 
ducale sarà raggiunta per viaggio dal duca di Casigliano 
nella sua qualità di ‘ministro. 

Parigi, — Assemblea legislativa, tornata del 21 maggio. 
Molti deputati rossì presentano petizioni contro la legge 
eletiorale. La processione dura un quarto d'ora. L'or- 
dine del giorno reca la discussione di questa legge. Si 
comincia a discutere sull’urgenza. Parlano contro Za- 
grange e de Flotte. 

Dopo ciò si chiede lo scrutinio di divisione sulla 
quistione l'urgenza, Votano in favore 461: contro 239. 
L’Assemblea dichiara d’urgenza. Cavaignac parla con- 
tro il progetto. 

Austria. — La Corrisp. austriaca ci reca un sunto 
del bilancio del 1849; che sta per. essere pubblicato ; 
in esso non figurano la Croazia ed il Banato, mancando 
tuttavia i documenti, 

Le entrate montano a 144 milioni di fiorini, in cui 
sono compresi 55 milioni d’imposte dirette e ‘72 d’in- 
dirette. 

Le spese invece importano 279 milioni, fra i quali 
4A milioni per interessi. del debito pubblico e 158 mi- 
lioni per il ministero, della guerra. 

Deficit 135 milioni di fiorini. 

Quando si facesse astrazione del. budget dell'armata 
e delle vie ferrate, il deficit sarebbe ridotto a 17 mi- 
lioni, i quali resterebbero coperti tosto che l'Ungheria 
rendesse, come una volta; 19 milioni invece di 939,622 
che figurano sul bilancio di quest’anno. 

Nel gennaio 1850 il solito deficit di 12. milioni men- 
sili si è ristretto a 5 milioni, 
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| Borsa pi Parisi del 24 maggio. — I fondi pubblici 
hanno provato oggi assai cangiamenti senz’altra causa 
‘che lo stato della piazza. All’ora della chiusura non: si 
conosceva ancora alcun. particolare: sulla  manomessa 
discussione sul progetto di riforma elettorale. Si crede 
che la legge sarà vinta con una maggioranza di:60 0.70 
voti. I giornali inglesi giunti oggi a Parigi. non recano 
alcun fatto nuovo: non eravi più quistione del richiamo 
di lord Normamby, e i fondi s’erano migliorati 

A contanti il 5 0/0 si chiude ‘senza cangiamento ‘a 
88, 50, e il 3 0;0 con ribasso di 5 cent. ‘a 55, 15. 
I 5 0/0 piem. (certif. Rothschild) 84. Antico impre- 
stito romano 78; nuovo 77 1{2; toscano 767. 


e TETTI 


s. NICCOLINI ‘gerente. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


ici ia arnie e dino 


AGLI OCCH 
‘L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’ocel 
come la ‘cataratta, l’albugine, le infiammazioni, eco | 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i d 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affat 
la vista fra otto 0 quindici giorni, s9 


Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, | 


Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 


sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St affranchino le 
È 


lettere). sE 
Ge 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento 


OCCHI E PALPEB 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche; riputata sì 10 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie ac 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli 
imbarazzi, ulcerazioni, . miopìe, albugini, gotte. serene 
o amaurosi, affezione comune in Italia è in tutti i paesi 














caldi ove l'umidità di na sola notte rende cieco, 


da ; 


Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guar 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione, 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche; la può guarire, — 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da da 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano , 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunqu x 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizi 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua ofiali 
che rende alla vista tutta la sua atfività e sensi] 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo 























sessore e proprietario dell'Acqua di  Loche, via Quine 


campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 







boccia del valore di 3 fr, porta la segnatura scritta în 


turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letelli 
pharmatien à Paris, È 


Per le domande dirigersi franco in Torino al 
RENTE di questo Giornale. 


È 








HO DI COLO 


Non più mali di stomaco , gastriti, indigestion co 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino. di. Colombe di 
S, Letellier, Questo vino si prende a cucchiai dopo. o- 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni. ! i RR 





La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far 
macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12, Una 
° , . ‘ sì . RAR 
istruzione inviluppa ogni boccia. 








Perle domande dirigersi franco in Torino al Gr 
'RENTE di questo Giornale. a 


9, 


MOSTATICO.LECHELKA, 





Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene ll . 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 


di sangue. ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto» 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8. franchi. 





Dirigersi in Pariyi alla farmacia LÉCHELL. 


via Lamartine, num. 55 


POMATA 
DEL 
. Dorrore- F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi contro | 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 







Questa pomata.é infallibile nel produrre ottimi ‘effi 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato pri 
ua sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franthi 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Ai a, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 





TEATRI. ui 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia ‘al servizio di8. 
RR. M. recita: L'Ottuagenario e la Moglie. — Prestalemi 
una Camera, VE 
D'ANGENNES. — Riposo. — Domani “serata a benefizio del 
sig. Lepeimre aîné. Si 
GERBINO. — La «drammatica compagnia Domeniconi recila: 
Filippo, tragedia d'Alfieri. ne: 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti | 
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1 Credesi che il sig. 





Prov. 1 anno L. 44 
i 6 mesì » 24 
_ 5 mesì sio 
—. dmese «. 650. 
o L. 50, semestre 27, tn1- 
‘mese 7, franco ai confini, 
ti 40. 


ga 25 per. riga; antie. 
Jettere non saranno restituiti. 


EDI 


Dl 


associa al nostro giornale ; il 
mamento spade | con tutto «l corrente 


24 Maggio. 
RIVISTA. 


È d' uopo aa : in Fr ancia non V a - salve 


inamente di reciproco odio, presentano uno 
lo doloroso (ad un tempo ed istruilivo : però 
apponiamo nel dirlo istruttivo : pare un fatto 
Comprovato che le lezioni della storia sono vuole 
tto tanto pei popoli che pei governi, quando una 
come quella del: Febbraio sospinge una na- 
pelago sconosciuto e senza confine. — Le 
FOSoi la legge elettorale. « si io 


con ul unzione. il la sua inde- 
gli attentats de la force contre la fai- 
‘un anno fa di questi dì, altro era il 

| Patrie intorno a simile specie di at- 


pda dice che S. dc 


il re di 


da. a pace ore spnotSO fai la Piisi e la 
mimarca : ma soggiunge che Lo RI | sO- 


Noi atto che & più vicina di vero la LL 
i “versione, 


Troviamo in una lettera di Madrid del 46 che il 
segretario dell’ambasciadore: inglese Howden sarà il 
sig. Ottway, che ebbe già lunga residenza in Madrid. 
Isturitz prima di parlire per Londra 
vrà dal suo governo nuove istruzioni relative all’as- 

tamento del debito che soddisferanno meglio i di- 

tori di:fondî spagnuoli. 

iornali inglesi continuano ad occuparsi esclusiva- 
affare greco, e delle male intelligenze tra 

d il-loro paese. Il giornale il Post, che può 
officiale, conchiude un lungo articolo spie- 
tutta la vertenza col dire che è sperabile che il 
incese voglia continuare i suoi buoni uffici 
oglimento della questione, non potendo 

e per i falli occorsi possa venir turbato 


maggioranza ha proposto l'ado- 
foale venne rimandata dalle 


‘che provocava a rovesciare. colle 
e governo, col solito nome di o di 


loperto il concorso pe Hiisceni che da 
fanno conoscere che la moneta, or- 
tipo comune alle Francia, al Belgio 
svizzera. 


LI TTT I OM ZAAMMEIIGAZIAIN “ee TTT - 


+ 
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non minore di cinque, potrà spedire anche gli atti 
che abbisognassero della sanzione del Principe. 

Il Costituzionale pubblica quattro lettere de’ quattro 
consiglieri di Massa Marittima che non aveano sota 
toscritta la dichiarazione degli altri dieci sulla verità 
dell'indirizzo per ‘la riapertura delle Camere. Es 
confermano la dichiarazione ; la verità dell’iodirizz 
non è più dubbia, c frattanto il gonfaloniere Gamber 


rucci trovasi'ingiustamente dimesso ! 1 voto del Con-"} 


siglio muvicipale -lo -ha bensì portato alle funzioni di 
priore; e' veramente il. ministero toscano non resta 
bene in questo affare innanzi alla pubblica opiniohè, 
chie ha ampiamente indennizzato il Gamberucci della 
AE governativa. 


IRGGLDLRINANAA 
Psv 
Imposta sulla rendita, 


Esempi, Cantone di Vaud. Dopo l'esempio dell’In- 


‘ ghilterra, quello de Cantone di. Vaud è slato invocato 


Ò 
1: 
| 
| 
| 
| 


si 
| 
| 


‘a favore della tassa sulla rendita. 


Il Cantone di Vaud non ha un'imposta sulla ren. | 


dita, non diremo sperimentata, ma nemmeno decre- 
tata. L'esempio non è un esempio, ma è un'autorità. 
Come si invocherebbe quella di uno scrittore, sì cita 
l'autorità del consiglio di Stato del. Cantone di Vaud, 
il quale ha proposto all’Assemblea cantonale una im- | 
posta sulla rendita. 

Tenuto conto dell'occasione in cui fu citato questo 
non esempio nella Camera piemontese e in sostegno 
di quali idee, e deila facilità, come ancora della ten- 
denza, de'piccioli cantoni svizzeri nell’attuale ordina- | 


i mento ‘repubblicano-radicale ‘a fare tutti gli esperi- 
‘menti de’ moderni riformatori, 


si potra credere che 
il consiglio di Stato del Cantone di Vaud, ove altronde 


manca un regolare cadastro, abbia proposto l’aboli- 


zione della imposta fondiaria e lo stabilimento del- 
l’unica tassasulla rendita di'ogni: natura. A che è buona. 
infatti l'imposta immobiliare, secondo quelle idee ve. 


TORINO 


SDIeZaTIE O IE 


i Ma 1850; 


«bitanti, e coloro che hanno una ‘industria nel can- 
tone, non mai i transitanti nè i viaggiatori (art. 4): I 
possessori di rendite mobiliari, fatta deduzione de’de- 
bili, ma non degli ipotecari che ‘sono rappresentati 
nel valore delle proprietà fondiarie, i funzionari: pub- 
Iblici, medici, avvocati, ‘notai, negozianti, : banchieri, 
ecc. sono colpiti dalla imposta (2). Si eccettuano: le 
(endite provenienti dalla ricchezza fondiaria  altronde 
Rissata; e quelle’ che provenzono agli stabilimenti 
destinati ‘alla ‘vendita in dettaglio delle bevande. spi- 
ritose) per la stessa ragione (3). La proporzione della 
imposti è del 412: per 100 al 2 e 42 per 400 (4). 
Sono sati ed esenti le rendite mobiliari di 400 
franchi ia giù; ma coloro che vi uniscono una rendita 
immobiliare di 501 franchi in su non godono di que- 
sto benefizio (5 >). Il ruolo de’contribuenti è compilato 
da ‘una commissione composta dal prefelto presidente, 
‘dal ricevitore e dal conservatore delle imposte. Que- 
sta commissione alla quale è aggiunta una delegazione 
i municipale con voce consultiva e che può cercare tutti 
gli elementi necessari stende il quadro delle persone 
sottomesse alla imposta. Coloro che si stimano‘ assai 
‘fortemente tassati possono reclamare alla commissione 
e indirizzarsi in ultima istanza ‘al consiglio di Stato (6). 
Alcuni dettagli di esecuzione meramente regolamen - 
tari sulla scritturazione e pubblicazione de’ruoli ter- 
minano il tessuto di questa legge-nana (7-40). 
* Qual'è la proporzione in cuì essa starà con le altre 
‘entrate del tesoro? È da ‘essa che può sperarsi un 
grande aumento nell’attivo? Diamo corso a tuita l’esa- 
gerazione del consiglio di Stato che la raccomanda. 
Supponiamo che la frutti non da 100 a 120 mila fran=* 
‘ehi, quanto esso spera in modo. dubitativo, ma 420 
‘mila franchi belli;e buoni, massimo delle sue speranze, 
senza detrazione di un soldo. Prendiamo l’entrata non 
presunta ma definitivamente liquidata di un esercizio 
poco produltivo del cantone di Vaud, quello del 1847. 
Ciascun vedé che tutti gli elementi di confronto ten- 
dono ad esagerare la produzione della nuova imposta; 
da un ‘lato il massimo che spera il magistrato che la 


ramente uniche ed eteroclite, che ‘non può essere rid propone, senza deduzione di non valori e di resle, dal- 


partita con matematica precisione? — Niente di tutto| 
ciò. Il cousiglio di Stato del Cantone di Vaud dice. 


come fosse un timido rilardatario della nostra natura. 
« Questa‘imposta colpirebbe l’entrata mobiliare, sia. 
« che provenga da rendite, pensioni, trattamenti, 
c onorari, salari, ecc., essa non colpirebbe |? enni ciel 
« proviene dalla fortuna immobiliare, perchè già im- 
« posta, e nemmeno la categoria de’ ciltadini che 
» esercitano un'industria di già sottoposta a tributo; 
così gli osti, i locandieri, gli albergaiori, e in gene 
rale quelli che. servono gli. stabilimenti destinati 
alla vendita in dettaglio delle bevande non sareb- 
bero colpiti nella Iuro industria, perché devono.pa- 
gare una patente e soddisfare l'imposta sulla ven- 
dita in dettaglio delle bevande e liquori spiritosi ». 
Mentre qui, in sostegno della imposta sulla rendita 


e contro la prediale, si è declamato conlro. il sistema. 


delle presunzioni, e per combattere dea del bollo sì 
è detto a oltranza che colpisce la classe bisognosa, 
alterando la misura dell'interesse ne' mutui — i prin- 
cipii che professa il consiglio di Stato del Cantone di 
Vaud sono i seguenti: « Basta per soddisfare all’egua- 
« glianza che 
« sul cittadino, che pesi sopra tulti, e che sia in ra- 
« gione delle loro risorse Presunte. — La misura del- 
« Vinteresse sarà sempre in rapporto con l'abbondanza 
« 0 la scarsezza del numerario. » 

Infine la proposta del consiglio di Vaud lungi dal- 
l'avere per oggetto ci ristorare una finanza in disqui- 
librio, non è che il saggio di una imposta sui ricchi, | 
come la inglese, da applicarsi specialmente in sollievo 
de’ poveri a titolo di mereede di: pubblici lavori pei 
validi, e di pubblica assistenza per gli invalidi. « Nes. 

suna parte, dice il consiglio di Stato, del prodotto 
« di questa imposta sarebbe applicata al servizio or- 
« dinario dell’amministrazione. .... Questa imposta 
« potrebbe produrre una somma di 100 a 120 mila 
« franchi (!) netta di spese di percezione, che sareb- 
« bero poco considerabili. Questo prodotto nel suo in- 
« tero sarebbe un complemento necessario che per- 
« metterebbe di realizzare .le istitazioni di pubblica 
« beneficenza decretate in principio da molti anni, c 
< che servirebbe a eseguire lavori pubblici vivamente 
« domandati dalle popolazioni. » 

Del resto il progetto di cui parliamo non comprende 
994 articoli come la legge inglese; esso non ne conta che 
diccit L'undecimo comprende la formola di SSRGUZIONDI gi 
semplicità patriarcale ben propria del governo di un 
comune! Ecco l’intero sistema. L'imposta colpisce gli 


l'imposta non pesi troppo gravemente | 
i D 


l’altro l'effettiva entrata totale del 1847 con tutte le 
deduzioni. Essa fu' ‘di franchi 4,554,522; il che im- 
porta che la nuova tassa rappresenterà nel cantone di 
Vaud presso ‘un tredicesimo delle: precedenti, o: con 
più precisione 0,0774 con la massima tensione di que- 
sti dati ad essa interamente favorevoli; il che equivale 
ad un quattordicesimo presso, o precisamente a 0,0748 
della totale entrata accresciuta dalla nuova imposta 
sulla rendita. 

i Intal modo serbando la proporzione tra la popola- 
zione che paga la tassa sulla rendita mobiliare nella 
Gran Breltagna e quella che l'avrebbe pagata in Pie- 

monte; se colà è pagata da men che 200 mila contri- 
buenti, in tutti gli Stati del Re di Sardegna non avreb- 
bero dovulo pagarla che soli 52 mila, per non gravare 

‘gli industriali e i commercianti, in un paese ove l’in- 
dustriaeil commercio sono comparativamente nascenti, 
più che nel Regno Unito ove sono giganti e da secoli. 

Ma senel regno unito della Gran Bi reluzn ove sono 
le MO grandi fortune industriali del mondo non è pos- 
sibile trovare più di 200 mila contribuenti che abbiano 
un'entrata annuale di 5780 franchi in sopra, sarebbe 
folita n sperare di trovarne 33 mila regli Stati sardi 
sopra 5 milioni di abitanti; e quindi il numero degli 
imposti, de’ reclamanti, de’ tormentati dall’arbitrio, 
avrebbe dovuto crescere in proporzione per avere una 
entrata corrispondente, e il numero degli esenti dimi- 
nuire corrispellivamente sino ad imporre i piccioli 
profitti. Con tutto ‘ciò serbando la proporzione tra le 

| calegorie di entrata col bilancio della Gran Brettagna 

i non si avrebbe dovuto ritrarre che tre in quattro mi- 

| lîoni di lire sopra un bilancio di-90 milioni. Ed è con 
questa risorsa che si pretendeva coprire un deficit ché 

Sì esagerava a 50 milioni! Oh! potenza di alti intel- 

letti! 

‘E tatto ciò non dispensava-dal bollo, dalla tassa-pa- 

i tenti, da tutto e intero. il sistema d’imposte proposto 
dal governo ed antico in Inghilterra. 

Ritenendo non esagerate le speranze del Consiglio 
di Stato del cantone di Vaud, adottando una imposta 
che pesi sin sui piccioli profitti di 400 franchi annuali, 
riputando possibili in una monarchia composta di do- | 
minii insulari e continentali, cisalpini e transalpini, i 
provvedimenti di un comune, questo prodotto si sarebbe 
elevato all’enorme cifra di sei milioni per coprire il 

deficit di cinquanta! : 

E con tutto ciò la fondiaria, le gabelle, la tassa-pa- 

tenti, e tutte le altre imposte piemontesi che son co- 

munì al cantone di Vaud! 

E per prezzo di questi microscopici profitti, altronde 


ein 


| 
| 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino; all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 


civescovado; di fiancoralla Madonna degli Angelì, + 


e presso i principali Librai.—Perle Provincie, 


presso yli Uffizi postati. Livorno, all’ Emporio 7 


librario, — Finenze, Wiesseua, libraio.— Roma, 
Capobianchi > impiegato. postale. — Napoli , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gisevna. Cherbu- 
Neg: — Parigi, Uffici di corrispondenza, Havas 

e Lejolivet. — Losnra, P. Rolandi, lib., 20, 
Bere er ’s Street. — William “Thomas, Bureau 
universel' d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


PRIA 
oe = 


Num. 74l.... 


I n] 


compensali in gran parte da una perdita corrispon- 
dente in altre entrate, tutto il lusso dell'arbitrario più 
dispotico. Commissioni di agenti del governo senza 
regola nè freno che vi tassano secondo il meglio del 
loro giudizio, che vengono nel vosiro domicilio a 
svolgere i libri della vostra privata economia per pro- 
curarsi gl1 elementi che lor sono necessarii, che deci- 
dono essi medesimi i vostri reclami, essi che percepi- 
scono indennità proporzionali al prodotto dell'imposta 


i e che quindi sono interessali ad csagerarlo e a rigon- 


fiarlo ad ogni costo; che pongono in lotta l’interesse e 


la coscienza, obbligandovi al giuramento; che vi de- 


î nunziano alla giustizia criminale come spergiuri, se 


I 


taria del suolo imponeva, 


ri credono spergiuri secondo il meglio delloro giudizio; 
che sono arbitri infine della vostra proprieta’ e della 
vostra LiseRTA’ potendo portar via lutto quello che ad 
essi pare della vostra sostanza, e mandarvi a’ lavori 
forzali; poichè contro il loro arbitrio non vi è garantia 
nè nella indipendenza del loro carattere, essendo agenti 


revocabili e interessati del potere esecutivo, nè nella 


santità delle forme e nel rigore de’ metodi prestabiliti, 
da’ quali sono necessariamente prosciolti, per la natura 
i quesia imposta destinata a colpire il danaro che è 
nel forziere, i gioielli che sono nello scrigno, i titoli 
di credito che stanno nel dossiere, e non Ja. porta, la 
finestra, la terra che si numerano ed apprezzano col 
rigore delle scienze esalte. 

Che non si parli adunque di esempii; e  sopratiutto 
che si dislinguano gli esempii dagli esempii. 

Viè una imposta sulla rendita mobiliare, antica 
quanto la società umana , e riprodotta nel ricorso del 
i mondo civile avvenuto nel medio evo; Consultate i 
libri. del Sinclair, del Ganilh, di D'Arguelles, del 
Bianchini, e la trovate in Inghilterra, in Fian- 
dra, in Francia, nella Spagna, in Napoli, in Sici- 
lia. Essa è quella che la prepotenza feudale proprie- 
precisamente coi melodi 
che voi commendate, al commercio e all’industria, e 
lî teneva in. un’eterna infanzia; essa è quella che or- 
dinava la tortura degli Israeliti, metodo di verità” e 
non di presUNzIoNE, per farli dichiarare i loro tesori e 
che contribuì alla propagazione della lettera di cambio. 
Che la prenda chi vuole! Al sentirvi protestare con- 
tro i metodi che la civiltà ha creati, perchè non rag- 
giungono il perfetto ideale (!) si direbbe che voi la 
volete, e non sarebbe impossibile. In cento aliri argo- 
menti la vostra scuola tenta di ricostruire ‘il. me- 
dio evo! 

Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, come l’in- 
glese dei nostri tempi, della quale abbiamo abbastanza 
Fai per tornare a descriverla; fabbra di grandi 
inconvenienti essa è mal tollerata in un paese di sin- 
golari condizioni sociali, ove l'immensa ricchezza ac- 
canto al più tristo pauperismo mette a carico de’ rie- 
chi una tassa pei poveri, ove altri sono i costumi, ove 
la ricchezza mobiliare è senza esempi nel mondo, ove 
contultociò quell’imposta non è un sistema, ma un 
picciolo supplimento di quattro centesimi dell'entrata 
totale. A noi ne abbisognano più che 35, e voi dite 
60; e il governo con la tassa sull'industria, colla pro- 
gressiva sul valor locativo, con la tassa-patenti e con 
la professionale colpisce in parte i profitti che l’income- 
tax ba per oggetto di attingere. 

Vi è l’unica imposta sulla rendila, della quale par- 
leremo tosto, ottima in ‘principio, difficile nell’esecu- 
zione non mai sinora altuata in alcun paese. Essa fu 
lodata e non pronosta alla Camera. Or non è lecito co- 
me si è fatto, per darsi l'aria di grandi riformatori in 
atto come in potenza, far la lode della repubblica 
Americana per finire con proporre la repubblica di 
San Marino. L’una e l’altra non han di comune che il 
solo nome di repubblica. 


L'Opinione pubblica una lettera del professore di 
economia politica di questa università, uno dei redat- 
tori, sino a qualche mese fa, del nostro giornale. 

Comincia il ch. professore dall’indicare quel che 

avrebbe fatto al nostro posto se avesse dovuto com- 

battere come noi l'imposta sulla rendita che egli pro- 
tegge: quello insomma che il Risorgimento ‘non ha 
potuto tare, perchè egli non era in Ha) posto! Noi 
non faremo tesoro di ciò che egli indica , trailandosi 
di aneddoti buoni al più per infiorare un articolo, 

Rispondere, per le rime, indicando quello che al 
suo posto di professore, in molti argomenti avremmo 
noi insegnato , sarebbe portare la cosa sopra un ter- 
reno poco degno di noi. 

Nell’argomento che ci occupa il ch. professore, 
nella sua lettera insegna testualmente che « l'im- 
della è una perfezione finamziera 


« posta rendita è 
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e nominasse una commissione con pièni poteri per 
esaminare, ridurre o sopprimere le pensioni anteriori. 

Questa mozione non poteva soddisfare alcuna parte 
i della Camera, giacché si trattava di trovare una tran- 
sazione che conciliasse, per quanto si potesse, il di- 
ritto col fatto, la pubblica utilità eolla ragione privata. 
Laonde si accettò invece la proposta Cadorna, emen- 
data dal deputato Demarchi, stabiliendosi che sì pro- 
cederà alla revisione e classazione delle pensioni per 
lo addietro concesse con queste norme: esentandosi 
cioè da riduzione quelle state concesse a termini di 


« possibile, non tanto difficile da doverla dire ipo- Faaisi nella legislazione Sert Se la legge i 

telica, che essa trionferà col tempo, main un'epoca $ attuale lo ichiedé il cop a-lettere eve sotopara a | 

in cui forse non saremo ancora al mondo (noi che j bollo. Così l'onorevole deputato si fosse compiaciuto 

certamente apparteniamo alla presente generazione). { di tener presenti queste massime discrete il giorno che 

Le difficoltà di esecuzione sono immense, l'uomo che | per intemperanza di opposizione propose come mezzo 
f 


































deve pagarla deve essere educato a sposare la soli di aituale economia la riforma di tutta la legislazione, 
darietà delle pubbliche spese! La Camera dei de- | compresa la commerciale ! Ma avendo dimostrato Fa- 
putati fece una incompleta discussione cotorno gi rina, Riccardo e altri di quanto peso sarebbe stalo il 
valore teoretico dell'imposta sulla rendita, ma si è { bollo in quel registro perchè avrebbe privato il com- 
lasciato intatto il principio di scienza pura, sid mercio dell’uso della macchina a copiare, il primo | 
conceduto dagli uni alle difficoltà di esecuzione ciò | alinea dell'articolo fu votato com'era proposto, e man- | 
che non si poteva dagli altri negare alla teoria. tenuta l'esenzione di quel registro. | lesge ri ei fai i 

Il romana dati cantoha sostenuto che dalla oecgnla E fu attaccata da Biancheri | riducendosi invece frai limiti del mazimum dalla legge 


- : I RO sli 
IA : di alati ud ii SEARS li E foe.. | attuale sancito, quelle che eccedono i limiti delle leggi 
maggioranza fu dimostrata la difficoltà di esecu sostenuto da Gastinelli, ai quali non piacque l'eleva 


i 33 3 : oe i e dei regolamenti. 
che incontra la tassa sulla rendita (num. 753 col. 3) zione a 45 centesimi del bollo sugli altri libri di com- | 8 
che l'imposta sulla rendita ha bisogno di costumi che 


mercio. Essendo stati tassati sinora per 5 centesimi, | 
non abbiamo e che non possiamocrearci ad un tratto, 


1 v toidel terzo, posi miti. | In rettificazione di un arlieolo del giornale L’'Ar- 
vano l’aumen S - TAR I DAS SR 
‘h la, (9) li pg convinto che la tassa sulla sos PSARone : È È ° È 7 P si x = i monta di lerl concernente il Sig. conte Maffei, siamo 
che -mzuno più di no € gola nel progetto, e quindi una imposta di c. 6 e-23. 


apt x în ; x S . { dal medesimo pregati d'inserire la seguente lettera. 
rendita è destinata a comparire e dominare col tempo Ma Fatitia face adseredre ché il maggior aumento di é pregi g 

? 7 ; ; . . È 
(o Apart del Funona Consenctale, Na signo quesio arlicolo è una maniera di compenso per l’esen- | 


74 Peet ca ot, crei una (nga DS cf zione del copia-lettere; e che grandissimo, quanto i! 5 

" e . . . TESO . È 
Aia SE ieratana n pia non sape LI GIU braccio di chi scrive il consente, è il formato de'tibti 
sense fadelo da Goa ana tal pivot (id col. À commerciali. Rigettalo quindi ogni emendamento, fu 


Quella contribuzione, se fosse ocG1 applicata sopra una | anche adottato il paragrafo 2. 


Torino 6 maggio 1850. 


Ill.mo signore, 











































In seguito del desiderio espressomi da V. S. HIlma 
i di venir esonerata dalle funzioni di segretario di Stato 
capo di divisione in questo regio ministero, essendomi 


grande scala in modo da assorbire ogni altra im- | Nella terza disposizione dell’art. 48 si tentò up'ag- f fatto un dovere di elevarlo alla cognizione del Re, ho 
è e . . «_R . D n : . . 
posta, sarebbe un ritorno alla infanzia della società î i l'onore. d’ informarla. che S. M. nella ‘mia relazione 


1 ; . { giunzione forse non necessaria. Sella faceva osser- | ai 7 i i e 
(756, col. 2). Quando si vuole introdurre in questi Sena > i ; .va $ d'oggi si è degnata accogliere favorevolmente la di lei 
aa ; SITA vare esser poco conveniente e giusto il sottoporre 3 RE dei Tupetli sd 
Stati nelle attuali condizioni l'imposta sulla ren- cardi alal domanda, e che in considerazione dei unghi ed ono- 
| alla stessa tassa per bollo straordinario i TESISH { rati servizii da lei prestati in questa regia segreteria 


dita, l'esempio dell’ Inghilterra non è bene scelto | N ; sla E | i 
D5) col d ta pr dette alla tribuna piemon- tenuti in carta libera e quelli già /fatti in carta di 5 di Stato venne la S. V. Ilma collocata in aspettativa 
Vo alri e col massimo dello stipendio che poteva competerle fa- 


OSE : j centesimi. Farina e Jaquemoud /avévano preparato | 
tese non ad altro si ridussero che alla imperfe- x RS q 1 , PS J 3 DERE 
; ; SAR : j. f Un aggiunzione, per la quale i fogli ancora in bian- È cendo passaggio nella categoria degli impiegati in aspet- 
zione de’ metodi (756, col. 5). un oratore della si- | FACIES EL O I 3 2 2 BE. ioè coll RO IAT 

istra non l’ha esposta, nè difesa (742, col. 3). Noi | °° de’ registri già bollati non erano sottoposti che f tativa, cioè coll’'annuo stipendio di L. 4000. 

S 1 5 È f a 27 ie si S ») I Rena 
nistra Sposi, } Pari . . pal supplimento del dritto. Ma la Camera non fece ché Mentre pertanto mi riserbo di profittare all occasione 
gli rimproveriamo la sua imposta (vosrRA in malu- | n : Dt della lunga esperienza da lei acquistata negli affari, mi 
‘ dr adottare l’articoio proposto dalla. commissione, che | ca i n % 
scoli) come insignificante. F'ooncerne soltanto posistnia sli valgo della circostanza per offerirle gli atti della mia 

: SRO Sagre ben distinta considerazione. 

Votati senza discussione gli [articoli 19 e 20, non 

che un articolo aggiunto dalla commissione che prov- 


vede alla sanzione penale per {le contravenzioni in 


i j materia del bollo, e poichè gli articoli 22 e 23 non 

Egli soggiunge « Vi è un passo in cui il Risorgimento contengono che’ formole di esecuzione, l'articolo 21 

contempla la imposta sulla rendita come un bello | che abolisce i privilegi delle provincie sinora esenti 

ideale. Ma quando dopo aggrava le sue tinte sulle { può considerarsi come l’ultimo \della legge. Ma que» 

difficoltà, » ecc., ognun vede che cosa significhi l'e- I st’articolo sollevando al solito le usate proteste dei 
logio da cui comincia. » 


i deputati delle provincie privilegiàte e coloro lunghi e 

Premettiamo che dai luoghi citati si vede che il passo $ nolissimi discorsi, compreso quello del canonico Tur- 

non è un solo, nè visi parla di bello ideale. Il ch. | cotti per Valdisesia , ha impedito che la legge fosse 
professore poi, che ha onorato di tanta attenzione i 


esaurita in questa seduta con l’ultimo esperimento 
nostri articoli non può non aver letto in fine del VI. Î 


sta na i dello scrutinio secreto. 
(756, col. 3) questo programma: « Si aggiunsero gli | 


« esempi dell'Inghilterra e del cantone di Vaud. . Par- | 
« leremo di questi esempi. Sia che si ripetano o no É 
ca questa tribuna, faremo por cenno delle ragioni che | 
« ha la scuola sociale per consigliare l’imposta sulla É 
«rendita, e delle condizioni future che possono ren- 
« derla possibile. » 


Noi abbiamo adempito a una parte di questo pro- 
gramma. Demmo nei numeri 737 e 758 l'esempio 


inglese. Che colpa è la nostra se la materia che ci ab- 


Ecco il quesito intorno al quale aggiravasi jersera | 
bonda da qualche mese non ci ha permesso, tuttochè # tutta la discussione della Camera. 


Dopo tanta conformità d’idee sulla possibilità e dif- | 
ficoltà, di quella imposta, sulla necessità dell’educa- 
zione, ecc, che il pubblico giudichi se il chiarissimo | 
professore ha ragione di lagnarsi ! 


Firmato Azeretio. 





—______———_——__—T———rt 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 maggio. 
Presidenza del vice-presidente Aurigri. 


Relazione, discussione e votazione dei progetti di legge : 
1. Per la cessione del palazzo Doria-Tursi al municipio 
di Genova. 2. Per assegno agli uffiziali ilaliani che pre- 
serò parle alla difesa di Venezia. 3. Sull’esportazione 
del fieno e della paglia. 








Tornata della sera. La seduta è aperta alle? e 1}2. 


E letto e approvato il verbale dell'antecedente tornata. 

Secondo l'ordine del giorno viene la discussione del pro- 
getto di legge per la cessione del palazzo Doria-Tursi e sue 
dipendenze al municipio di Genova. 

Il senatore Mosca, relatore, legge il rapporto della com- 
missione, in cui si propone un’emendazione ai due ultimi 
articoli. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge e dichiara 
aperta la discussione - generale, 

Il senatore Ignazio Pallavicini si fa ad osservare che le 
modificazioni proposte dalla commissione non essendo guari 
più che di forma, ragion vorrebbe che attese le molte leggi 
che rimangono a discutere nella presente sessione, si adot- 
tasse per risparmio di tempo il progetto ministeriale. 


La legge per la riforma degli abusi fin qui esistil; } 
nella concessione e nel riparto delle pensioni dovrà 
essa provvedere unicamente all’avvenire, o le da- 
j remo anche sul passato l'efficacia necessaria a pre- 
venire non solo il male possibile, ma a riparare ezian- 
dio il male già fatto ? 


dedichiamo alla finanza più spazio che gli altri gior- |: L'onorevole Demarchi nella sua: proposta non avea 
nali, di dar prima d'oggi il nostro articolo sul Can- | preveduto il caso della retroattività della legge: Ja 
tone di Vaud, pronto da più tempo? Secondo il no- commissione, supplendo a questa lacuna, proponeva 
stro programma, che rimonta al 16 maggio, seguirà # si dichiarassero non soggette aîdiminuzione le pensioni 
poi la nostra apologia della imposta sulla rendita. Se i stale in addietro concesse a termini di legge 0 con 
non può dirsi che il ch. professore l’abbia voluto an- 

tivenire a bello studio, certamente è stato troppo cor- 


rivo a non attenderla. 


vicini. 
regio provvedimento; il che in sostanza equivaleva Il senatore Sclopis, membro della commissione, si fa a di- 


Mic i E LR io; mostrare come la proposta modificazione'sia, al parer suo 
5 a ane i ] ” ICH ESATA È i ) 1 
i al dichiarar intangibili tutte e pensioni anteriori a non già di semplice forma, ma sibbene di sostanza. 

i questa legge. 


Se in un libro dì controversia noi ci avessimo pro- É 
posto 3. di mostrare che un sistema apologetico da | 


: Ne nasce quindi varia discu sione a cui preadono parte i se. 
Da ogni parte della Camera sorgevano avversarii a } natori Benevello, Pullone, Nigra, Sauli e Sclopis. 


o questa teoria. L'onorevole Demarchi svolgeva il pri- Chiusa la discussione generale, è aperta quella degli ar- 
noi disapprovato distrugge Ja fede: 2. di f; iin mi- É i gt i licoli. 1 

pprova 88€ la fede: 2. di far poi in mi mo, con discorso a più riprese applaudito, un suo 
glior modo la nostra apologia della fede Istessa, la- j 


Î 
; SE IE. Il primo articolo è adottato senza osservazioni. 
; i {emendamento inteso‘a sostituire le parole: a termini 
sceremmo qualificare al pubblico un dottore, che 


Il secondo articolo, modificato dalla commissione, è riget- 
saltando in mezzo, al termine del _pri i - Bdi regolamento a quelle di regio provvedimento , che | tato, e viene adottato quello del progetto ministeriale, non 
{ nez rmine del pri S si È se 

; ie ; Pryno. assunio; cord la commissione proponeva ; perchè queste consacrano 


i SPA 5 | ostanti le obbiezioni del senatore Sclopis. 
taccerebbe di nemici della fede, senza attendere la di- è 


; 1 son 3 L'articolo terzo del progetto ministeriale è adottato senza 
È s sin 3: | qualunque concessione di pensioni Do 
mostrazione del secondo; per potersi dar l’aria di. TI / ni, purchè emanate osservazioni.: 


averci oggi censurati e domani convertiti. d n autorità regia, e senzachè sia duopo giustificare Procedutosi alla votazione segreta, la legge è adottata con 
dia profisanio fard Gai nigi ch elleno axessero un fondamento od un’origine le- 44 voti contro 2. sati i 
3 Lic È | giltima; mentre invece limitandosi la non retroalti- L'ordine del giorno reca quindi la discussione della legge 
agli uomini freddamente sensati del nostro paese se É viià a quelle derivat dalla 1 È per assegno agli uffiziali italiani che combatterono in difesa 
invece di vivaci leltere contribuirà a dare la Soluriane fi ne ato della lecce, i di Pegoe di Venezia. 
de’ problemi da noi accennati, delle difficoltà da lui | fi: atte Sa eeciadano aiuto, Si reslringono | Il senatore Colli, relatore legge il rapporto della commis. 
sentite, con idee nette, precise è praticabili attual. | P'Ò Sa iù setal figlie unicamente del. ca- A nel quale si conchiude per la semplice adozione della 
a ie ANO, $ priccio, del favore o de INganno, } egge. 
PACNEE dagli statist, opera quanto più difficile tanto È : Î senatore Alessandro Saluzzo vorrebbe che il credito 
più di lui degna. stanziato pel detto assegno fosse da porre sul bilancio del- 
l'interno e non su quello della guerra. 
Il relatore Colli dice, Ja commissione aver voluto accet- 
tare il progetto ministeriale quale fu presentato per un de- 
bito di riguardo agli ufiiziali di cui si tratta. i 
. Posto ai voti l'unico articolo della legge, è approvato. 
Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 46 voti contro 2. 
* Viene quindi la discussione sulla lee 


| 










Un altro emendamento formolava il deputato Pe. 
scatore, all’uopo di concretizzare viemmeglio la di- 
i stinzione fra le varie pensioni, proponendo si decre- 
i tasse una generale revisione di quelle per lo passato 
: concesse, affinchè mentre quelle che si considerassero 
i date in conformità delle leggi e dei regolamenti an- 
jteriori, non sarebbero riducibili che a termini della 
presente legge, si conservasse invece libera la facoltà 88€ per l'esportazione 
di diminuire od abolire affatto quelle che non avessero | del fieno, paglia ed avena. 
questo fondamento. Il senatore Quarelli, relatore, legge: il rapporto della 

Opponevasi nuovamente a cotali distinzioni 1 depu- commissione nel quale si conchiude per la semplice adozione 


CRE < della legge. 
lato Brofferio; osservava che prima della promulgazio- 


del bollo il registro copia-lettere de’ negozianli ; im- S SA NI 5 DEereeetohie cda Vettore del pe 
ne dello Staluto,.il prineipe în se medesimo cumulan- j aperta la discussione generale; 
do tutti i poteri, non era la validità de’ suoi 


pone di 15 centesimi per ogni foglio gli altri libri di | Ti CVA 
EL : alti vinco: Non chiedendosi la parola, si dà lettura degli articoli che 
commercio ; ammette senza ammenda al bo ‘aor- | ; 3 si 0 ; ch e 
Lui “i . I i i bollo Lu | lata all’osservanza di certe regole esterne; che per- $ 5999 tutti e due approvati senza alcuna osservazione. 
dinario 1 registri sinera tenuti in car È "C 5 > 1 si passi alla votazi : Ra x . 
g In carta libera, purchè tanto qualunque pensione da lui ia Prima che si passi alla votazionè Segreta, il presidente in- 


: 25 , AGE a con regio } wii Lote 
siano presentati ‘in 4 mesi dalla pubblicazione della}. ; : ; ; 3!0 | vita il Senato a raccogliersi, dopo la seduta, nella sala delle 
ui n i { provvedimento di qualsivoglia natura, dovesse avere 

ge. 


si: *R i 3 conferenze per una comunicazione che ha da fargli l’uffizio 
i 4 La; i un'egual efficacia ; epperò la Camera non avere che j della presidenza. I 
Il deputato Sinco altaccò la prima disposizione, 
perchè a suo avviso in materia di finanza si deve 


due vie: se volesse attenersi alla stretta legalità , nes- Procedutosi allo squittinio segreto, 
i suna pensione, concedula. anteriormente: dal Re... po- [genna 

stare alla Jegge attuale, che prescrive un registro 

copia-lettere, è non alle riforme che potranno intro- 


iii 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 24, 


Come il giornalismo così anche il commercio ha i 
suoi oratori, e noi eravamo in grado di designare con 
anticipazione i deputati che avrebbero preso Ja pa- 
rola nella tornata di oggi sull'articolo 18 del progetto | 
di legge sul ‘bollo che primo si presentava alla vota. | 
zione della Camera. Il progetto dispensa dall’obbligo 


legge e dichiara 


la legge è adottata:con 


i IE 3 i 1 nza è sci : 
tersi mai in tutto od in parte riformare; se no, dichia- CA A 


rasse di voler procedere secondo ragione. e giustizia, ee 


| 
i 


legge o di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; e. 


Il senatore Sauli aderisce all'opinione del senatore Palla- | 





ro 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Prima tornata del 24 maggio. 
Presidenza del cav. Pivetti. 


Sommario. — Relazione di cummissioni. Discussione dell 
legge sul bollo. ci 
La seduta è aperta all'1 if * È 
Approvazione del verbale, è lettura del solito sunto È 

petizioni, i 3 
Lanza riferisce il progetto dì le 

grazione italiana. 

E all'ordine del giorno la discussione 
essa cade sull’art. 18 del progetto. 

Presidente \egge: 

*« Art. 18. Il registro copia-le 
« sato dall'obbligo del bollo. 

« Il bollo degli attri libri di commerci 
* tesimi per egni foglio. 

e 1 libri di commercio, quantunque già in corso di serit. 
«turazione, od anche intieramente Seritlurati in carta libera: 
* saranno, ammessi al bollo straordinario od ial visto 
« ‘bollo, Senza pagamento di ammentia, e mediante. 
‘< pagamento dianzi stabilito, purchè siamo Presenta 

« formalità nel termine perentorio di quattro mesi dalla | 

« blicazione della presente legge. » Si 
Sella. Per viemmeglio specificare quali siano i libri 

debbono essere muniti di bollo, propone il segueute em 

demento. 


gge pel sussidio all'emi 


sulla legge del bollo. 


Uere dei negozianti è dispen. 


0 è fissato a15 cen. 



















È 

«Il bollo prescritto ai libri e registri che i negozianti sono 
«in obbligo di tenere in conformità delle disposizioni del 
< codice di commercio, viene fissato a cent..... per ogni fo. 
« glio, eccettuato il registro copia-lettere, che è esonerato 
« dall'obbligo del bollo. ; > 


| In caso non (fosse acceltato, ne presento fin d’ora-unis 








condo in questi termini: o 

« 1 libri di commercio bollati, in conformità delle } 
« anteriori, che all’epoca dell’osservanza della presente ] 
« già si trovassero in corso di Scritturazione, not sh 
*« soggetti a veruna sopratassa di bollo. i 

Jacquemoud barone. La commissione non s'opporrebhe 
se veramente si volesse adottare l'emendamento del 
Sella, ma lo ravvisa inutile, perchè abbastanza chiaro 
colo da essa presentato. 

Riccardi. La commissione ha stabilito il diritto di bolla 
15 cent., il sig. Sella lasciò la cifra in bianco, io senz'a 
propongo che sia questo diritto ridotto a cent. 7. In qu 
guisa mi pare che l'articolo presente sarebbe più confo 


sign 













al primo e secondo già votato, e non si assoggelterebbe 
classe commerciale ad imbarazzi, come col diritto di centi 
simi 45. : 

Jacquemoud bar. La commissione non accetta l' eme 
damento del signor Riccardi, perché essa ha di già favoriti 
commercianti. col togliere il bollo dal registro copia-lettere, 
ed inoltre perchè non le pare ‘che questa Lissa sia (rodi 
gravosa, posto mente a quelle che pesano sulla classe agris. 
cola. 

Sineo propone la soppressione del primo paragrafo dell'at« 
ticolo, perchè crede più conveniente che si lasci sussistere il 
diritto di bollo pel registro copia-lettere, ; 

Jacquemoud bar. e Riccardi combattono la proposta 
Sineo. RR 

Farina Paolo s'oppone anch'egli alla proposta Sineo, pei 
chè col bollo sul registro copia-lettere si verrebbe a stabi] 
un inciampo, un incomodo ai commercianti, senza che il go» 
verno ne avesse un vantaggio, Egli dice che i commercianti, 
servendosi d'una certa’ macchina messa in tiso da non molt 
tempo, copiano le lettere, e le tengono raccolte in fasci, n 
servandosi di stenderle nei, registri allora solo che abbiso-. 
gnano di presentarle, cosicchè il numero di tali lettere è pica 
colissimo, e per conseguenza ili poco o niun reddito il boll 
sopra di esse. 

Combatte eziandio la proposta di riduzione fatta dal signo 
Riccardi, perché la tassa che si ‘vuole imporre sul commer 
cio bisogna che sia di qualche importanza; né questa lo è di 
troppa, se la si confronta colle. tasse che pesano su equiva- 
lenti capitali in terre. 

Biancheri appoggia Riccardi, perchè il beneficio che i com-. 
mercianti traggono dal diritto di bollo tolto nel registro co 
pia-lettere, a riguardo del quale mantiene la disposizioue del. 
l'articolo, non compensa il maggior peso che si vuole im: | 
porre. iù 
Osserva poi che i commercianti sono di già colpiti da altre 
tasse, e che lo saranno ancora con delle nuove, onde credé 
necessario sia il diritto in questione ridotto a sette cenì 
lesimi. es 


















Seneo. Poichè odo contrarii alla mia proposta tutti i depu» 
«tali commercianti che presero la parola, io la ritiro, 

Mantelli presenta un emendamento, che combattuto dal 
signor Riccardi non è neppur appoggiato. 
Dopo respinto altro emendamento riguardante la cifra dei 
centesimi presentato dal signor Gastinelli, la Camera adotta) 

paragrafo della commissione che la stabilisce a cent. 15. 

È pure approvato il paragrafo terzo della commissione. 

La discussione cade sopra di quest'articolo d’aggiunta pro: 
posto dal signor Sella: ; 

* Sarà rimborsato ai negozianti il prezzo del bollo del re- 

* gistro copia-lettere pei fogli che saranno ancora in bianco 
« nel tempo della pubblicazione della presente legge.» 

Essendo contraddetto dai signori Farina Paolo e Revel, viene 
dalla Camera respinto; èd approvato l'articolo intero della © 
commissione senza alcuna aggiunta. ch 

Farina Paolo teme che l'articolo della commissione quale 
è redatto dia campo ad equivoci, ond’egli per togliere ogni. 
dubbio presenta un articolo addizionale in questi termini: 

« Art. 16. I fogli in bianco di libri già bollati verranno 
« assoggettati al pagamento del supplemento del diritto dalla | 
« data della presente legge, purchè siano presentati al visto — 
« per bollo nel termine di quattro mesi dalla data medesima,» 

Malan fa osservare che la redazione dell'articolo del 
commissione non lascia luogo ai dubbi che teme il signo 
Farina, quindi s’oppone all'articolo da lui proposto pere 
tornerebbe inutile. 

Messo ai voli l'articolo Farina è rigettato. 

Viene l'articolo 49 del progetto. i 

 Jacquemoud B. In seguito al principio adottato dalla Ca. 
mera, che per la maggior usservanza ‘della legge. debbafi 
accrescere le penalità ;.la commissione propone un articolo | 
addizionale che deve precedere il 49 del progetto. Esso de 
così concepito: s AVE 

« Art. 16. Le contravvenzioni agli articoli 
« puniti con una multa; del 10 per 0/0 della somma espressa . 
« nel recapito cadente in contravvenzione, quale multa non 


* potrà in verun.caso essere minore di lire 51, nè maggiore 
« di lire 500. » 


« Per tutte le contravvenzioni al 
« legge, perle quali nun siè stabili 










da Rpg: 
o e 10 saranno — 


disposto della presentè 
lo:una speciale sanzione 
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, saranno applicate le ammende è multe 1A tra: 
DI portate dal R, editto del 5 marzo 1856. 
multa o l'ammenda sarà. pagabile. senza ifredbione 
sei uni ‘metà dal traente o dal debitore, e per un’altra 
possessore dell'effetto. commerciale o dal credi- 
ali sono però solidari verso le finanze. » 
} ri licolo è adottato senza discussione. Egual cosa ac- 
gli: art. 19 e 20 del progetto, che perciò rimangono 
la legge. 
te dà lettura dell'art, 21. 
nistrazione dei beni della Corona, degli appanag- 
ari cessa di essere esente dall'obbligo dell’ uso 
oltata. » 

























, Corporazioni, amministrazioni o società 


qual asi titolo. » 


) DE deputato della Valsesia sorge a sostenere le im- 
i quella provincia. 

uvpo egli ricorre alla storia, rammenta le ii in 
elle flo si Dro alla casa di we € le 


fe che le. disconoscerà; che ilbile ut stabili. 
gono veri diritti, e non Vale per travisarli il colpirli dello 
pecioso' nome di privilegi. Descrive le condizioni, ‘agricole e 
pmerciali del paese, che a suo dire non permetterebbero 
sopportare aumenti di gravezza. 
Egli confida nella Camera , e fa perciò la seguente pro- 
sta: 
Sia soppresso l’a-linea dell'art. 21, ed in sua vece si dica : 


; se non che egli fonda molto la que- 
nel vedere se possa la Camera togliere i diritti che 
uistati, e per lungo tempo goduti da quelle popo- 
e suè conclusioni sono perchè si voli prima la que- 
ice: se il giudizio Tanmliaziole dei GIRL 








fi la seduta di questa sera alle ore 8. 
ella discussione del progetto di legge Demarchi. 


loi Pi, e svolge un emendamento ed è interrotto 
ilo in quando da applausi, Dice non potersi conce- 
ome persone” paco degne, pat un gas: SR 


i cumuli di pensioni sonia a persone aventi solo per 
‘breve tempo occupato qualche pubblico officio. Conchiude 
proponendo che si sostituisca Ja parola regolamento a prov: 
vedimento. : i 
Rosellini. Nel seno della ‘commissione vi fu dissenso in- 
torno a quest'articolo. Il progetto primitivo tacéva'sulle pen- 
‘sioni conferite anteriormente. Molte pensioni furono con- 


ro togliere, ed io come membro di essa appoggio 
id mento del sig. Demarchi. | 


egolamenti.. 
ons possano aver più di 15 mila lire, e le pen- 
no superare le 8 mi}a. Ed io dico che avendo 
regola per eoloro che lavorano atlivamente, 
Sofia per Notone che .0 non lavorano più, o 


votata. I ministri. d’una. volta: 


li ogni minimo atto al Parlamento. 
ben variata: i ministri 


Questi: ex- IA, 


cli che godevano, operate nella stessa 
Tolgasi quest’autorità del tempo, tol- 
mento che il regolamento, perché sotto 
Ssoluto essi equivalevano ed alla legge e 
80 la soppressione dell'intero articolo. 

D massima d'accordo coi signori Demarchi 
ordinare che si proceda ad una_revi- 
della qual cosa non fa cenno la Tegge, 
a quistione pratica, mancherebbe una 


ione e classazione di tutte le pen- 
dietro oncesse, colle ‘seguenti norme : 


le PIET NITTI ATTIMI ZA III AI O STATA (TTI PIRATE NA FINO LITIO AT 


‘ferite non a titolo di legge. La minoranza credeva che si } 


i conferite non secondo una legge, ma non possono queste dirsi È 
) contrarie alla legge, perchè non esisteva. Si procederà ad una 


Avete in qualche guisa già sancito È 


avranno ro- 
“saranno men rimunerati di am- | 


\pensione;la godeva per decreto, e tuttavia (essa fu-avvertita 












































































































È posta Cadorna. 


‘ possono aver sanzione se non si fanno derivare da legge. Ci 


il poggio che nell’equità , ma la Camera su queste non può ha- 
5 dangaie se non ii di lortis 
o coi ragionamenti del sig. Demarchi, ma non $ 


{ sotto-emendamenti. Propongo che si rimandi il tutto alla 
‘ commissione. 
‘ che non si decida ora sulle pensioni che non hanno per lase 


{ una legge. È evidente che in un modo o nell’altro dobbiamo $ © 
i stabilire principii che regolino le pensioni. 


* | fusione. 
i Pescatore pafla contro la sospensione. 


‘ nava*dalla volontà del Re, che sola era legge. 0. vogliamo 
non avevano risponsabilità, non 4 


i far in un modo o nell'altro, ma non mezzi termini. 


i una distinzione perle pensioni accordate indebitamente dopo | 


! La proposta Cadorna stabilisce la divisione conforme all'art. 2. 





IL RISORGIMENTO 


* regolamenti sovraccennati fe pensioni ché eccedoho i limiti 
* portati dalle dette leggi o regolamenti. » tÈ 
Demarchi aderisce alla proposta Cadorna. E 
Brofferio. Accetto la prima parte della proposta Cadorna}; le pensioni indistintamente; don è approvata. 
Cadorna. In questo caso la proposta rimarrebbe Monca”; Demarchi chiede la divisione sulla proposta Cadorna, che 
non vi sarebbe un principio direttivo. : si mette ai voti ed è approvata. 


Votando secondo questa, voteremo un principio. Quanto alle ; 
questioni anteriori si voterà più tardi. 
La proposta Brofferio, clie la regola sarà applicata a tutte 





Sineo. La proposta Cadorna contiene due parti; si potrebbe Si mette ai voti la parte prima. 
cominciar a discutere sùlla prima. 

Cadorna accetta la proposta Sineo. 

Il'presidente legge la proposta Brofferio analoga alla pro- 


Sinco. Dobbiamo intenderci se sotto nome di brevetti s'in- 
7 | tendano anche le leggi: in questo caso combatterei la 
proposta. 
| Presidente. Le parole della proposta escludono questo 
Demarchi emenda la proposta Cadorna e Rosellini coll’ag- ! i dubbio. 
giuntà delle parole: stando nei limiti del mazimum fissato! La parte prima è approvata. 
da questa legge. Si mette ai voti l’aggiunta Demarchi. 
Cadotna accetta quest'aggiunta. SI Sineo domanda la parola. 
Pescatore. Tutele - proposte concordano nel vidarré fol. Presidente: Noù si può diseutere durante la votazione. 
questi limiti le pensioni ridotte, differiscono solo nei termibi.! L'aggiunta è approvata. 
Revel. Darò aleune delle norme che regolano le pensioni. | Sineo si ostina a voler parlare. 
Prima del 1855 non esistevano leggi speciali, solo alcuni ré L'intero articolo è approvato. 
golamenti per le pensioni militari e le casse di ritenenze. Il'# La seduta è levata alle ore 11. 
ministro proponeva al Re, occorrendo il caso, la pensione lla 
credeva opportuna. Se il bilancio cominciò ad aggravarsi di NOT ERIE DIVE R RS o 
pensioni, fu da quando si fece un regolamento. Emanò un | da A BRAS 
regolamento poi sui diplomatici e sui consolati. che servi di sca VITO 
Basel pensione. Nella proposta del signor Cadorna si parla ITALIA. 
di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; ma quelli non esi-44- 


























slono, noi verano che brevetti. Nun potrei tuttavia asserire c VITTORIO EMANUELE II, Ecc. 
che dopo il brevetto del 1855 le pensioni siansi tutte date/su j | HL\Senato la Camor a idhi deputati hanno adot- 


Questa base: ora fu interpretato più largamente, ora méno.. È 
Il servizio di dieci anni di cui parlavasi per istabilire un au- 
mento di stipendio, veniva interpretato diversamente fe’ di- 
versi ministeri. Io non avrei difficoltà a che sì rivedessero le | 
pensioni; ma come si tratteranno coloro che ebbero le pen- 
sioni in tempo anteriore? Non voglio del resto entrare più 
addentro mella quistione perchè parrebbe ch'io parlassi in 
causa propria. 


tato; \ 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1 Il personale dei tribunali di prima cogni- 

zione itifra notati, sarà provvisoriamente accresciuto. 
L'aumento sarà: 


Nel tribunale di 3 classe d’ Annecy, 





Di un giudice effettivo con lo stipendio di L. 2,000 
Presidente. Questo articolo si potrebbe discutere dopo Nel tribunale di 4 classe di Bonneville, 


i 
i sesto, altri articoli provvedendo ai casi di che si l Di due giudici effettivi con lo stipendio 
ralta. } eaduno ut 3700; 
| 
| 


Mellana. In un governo costituzionale si tengono solo per ! 
giuste le-pensioni date per legge o regolamento: le altre non 


Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,200 «4,600 
Nel tribunale: di 4 classe di S. Giuliano, 
Dì un giudice effettivo con lo stipendio di «4,700 
Nel tribunale di 3 classe d'Asti, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio 
di L. 2,000; 
sc Di un sostituito avy. fiscale di L. 1,300. « 
._ Nel tribunale di 4 classe d' Aosta, 
Di un giudice effettivo collo stipendio di « 
. Nel tribunale di 3 classe d° Ivrea, 


dee 
vorrebbe pertanto una legge che riguardasse tulte queste 


pensioni, Pochi giorni fa fu spedita una lettera dal ministro 
a una! persona che gadeva una: pensione di 3000 liré. Questa 


che per l'avvenire non.la godrebbe più. Non vorrei che la Cà- 
mera desse sanzione ad una cosa ignota: fa d'uopo dunque 
d'una tabella, e la Camera deciderà su essa. + ; 
Presidente. Ma i pensionati continueranno a godere della 
pensione ? 
Mellana. Si deciderà intanto nel bilancio (rumori). Vuolsi 


3,300 


1,700 


RN REPARTI dh; Do; un giudice effeitivo con lo stipendio di. @ . 2,000 
una norma: eranvi pensioni liquidate non solo nel militare, diiMond 
ma anche nel civile. E tuttavia una di queste fu tolta dal mi. |. el tribunale di 3 classe di Mon el 
nistro. .° Dì un giudice effettivo con lo stipendio di 
Ministro dell'interno. La pensione cui allude il sig. Mel- ! Li 2,000; 
lana non era veramente tale, ma solo un maggiore assegna-i| ‘Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,300 « 3,300 


mento. 

Rosellini. Nella commissione si avvertì che prima del 35 | 
niuna legge regolava le pensioni, che per. le pensioni chie si 
riferiscono a quel tempo si tenne la norma ch’ebbe poscia | 
vigore. ; i. 

Nm posso accettare la dottrina del sig. Brofferio, perchè | do 
gl’ impieghi sono rivocabili, ma le pensioni danno un diritto | 
che non.si può togliere. La commissione credè dover sancire | 


Nel tribunale di 2 classe di Nizza, 
Nel tribunale di 4 classe d’Oneglia, 
Di un giudice effettivo collo stipendio di » 1,700 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di «2,200 
‘Nel tribunale di 4 classe di Genova, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di 


iL. 2,400; 


) 


questo principio. Accettava in principio l'emendamento De. | Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,400. « 3,800 
marchi: ma dopo l'aggiunta che vi fece non lo posso più ac- 3. Nel tribunale di 4 classe di Sarzana 

2 
celtare, perchè vi veggo la negazione del principio sancito È 

i stipendio di 

dalla commissione. L'economia non ammonterebbe che 2/90 | Di un giudice effettivo con lo stipe 
mila lire, e per questa somma non vuolsi ledere un prin- | L. 1,700; 
cipio. Di un giudice aggiunto di L. 600. . «2,300 


Pescatore propone il presente emendamento. Nel tribunale di 4 classe di Biella, 


* Si procederà ad una revisione generale delle. pensioni: Di un giudice effettivo con lo stipendio di  «.. 1,700 { 
quelle che si riconosceranno conferite da una legge o rego- Nel tribunale di 3 classe di Casale, 

i en rann ni ) Toe: OR , I È 

lamento anteriore non pol o venir diminuite che in virtù W Diun giudice effettivo: conio stipendio di « 2,000 È 
î della presente legge. » a 

Pescatore” ‘Tutti ammettono le necessità della revisio ; i 

: Roo i 110 RR Somma totale . . 1L.-32,300 i 

È vero che, come clisse il sig. Revel, molte pensioni furono È 


Art. 2. È fatta facoltà al governo di autorizzare prov- 





revisione generale in quanto a quelle che non hanno l’ap- { tribunali di terza e quarta. classe sovraccennati , che 

0 2 SUA 3 
avendo un personale sufficiente, si crederà più oppor- 
tuno di così dividere. 


I! nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato 





dare che alle circostanze: i poteri dello Stato provvederanno | 
su queste (rumori), ma non si potrà dar su esse un provvedi 
mento generale. 

Ministro degl'inlerni. Abbiamo già diversi emendamenti e 


gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta ne- 
gli atti del governo. 
Dat. in Torino, il 18 maggio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 








Cadorna. La proposta «del sig. Pescatore consiste in ciò 


Altrimenti ci | Stccarpi. 
mettiamo in pericolo di far cose inutili. 


=. S. M., per real decreto del 18 maggio corrente, 
Rosellini. Veggo due principii in contrasto , 


ma non con- 
i Stato Maggiore. 

Il suo quadro di formazione è il seguente, cioè : 
4 Comandante generale, .( luogotenente generale ); 
2 Aiutanti generali ( colonnelli o maggiori generali); 
3*Colonnelli; i 

(2° Luogotenenti colonnelli; 

4 Maggiori; 

2 Capitani; 

20 Uftiziali subalterni, aggregati; 


La sospensione messa a*partito non è approvata. 
Brofferio. O vogliamo procedere con rigor legale, e allora 
dobbiamo riconoscere un egual dritto in tutto ciò che ema- 







adoperar secondo la giustizia, e non dobbiamo far distinzioni | 
di legge e regolamento : abbiamo allora il coraggio di distin- | 
guere le pensioni acquistate per merito da quelle che si acqui- | 
starono con mezzi Lurpi (rumori in senso diverso). Bisogna | 

















Mellana. Il signor Broflferio avrebbe dovuto almeno fare | servizio SWlentado , incaricato della contabilità, della 
la costituzione. 

Tosti. Acconsento pienamente alla in) del signor Brof- 
ferio. Havvi casi in cui non si può tornar sul passato. Io non 
temo la critica dei ministeriali, nè de’ miei amici. Non pos- 
siamo assolutamente giudicar sul passato. Chi ci dava la co- | 
stituzione nou ci diè il dritto di tornare sul passato. Questa 
è la mia opinione. Per me mi attengo alle quistioni di pru- 
denza e di equità. Se il mondo non si voelsse regolare che | 
sulla pretta giustizia, il mondo forse non esisterebbe più | 
(disapprovazione). 

Ministro delle finanze. Desidero. che si faeciano tutte Je 
economie possibili: ma esporrò le mie particolari opinioni. 
Il maximum di otto mila franchi per l'avvenire è sufficiente: 
ma per coloro che hanno avuto mag giormente pel passato 
non sarebbe giustizia il toglierlo. Proporrei dunque che per 
le pensioni uu regolarmente liquidate nulla si innovasse; 
e quanto alle altre fossero a termini di legge ritolte. 

Jacquemoud dott. La questione. è già abbastanza discussa. 


| chivi e della biblioteca; 
1 Segretario del grado di uffiziale subalterno di fan- 
| teria, il, quale potrà anche essere capitano; 
;2-Serivari del grado di furriere. 

Il corpo reale dello Stato Maggiore avià inoltre il 
















grafico, il quale consterà di: 
‘5 Disegnatori topografici di prima classe; 
2 Discs 8natori topografici di seconda classe; 
;A Disegnatori topografici di terza ciasse; 
É Incisori di prima classe; 
‘2 Incisori di seconda ua 
1 Incisore di terza classe; 
:14 Calcografo. 
‘Cramserì, 23 maggio. — Lunedì prossimo avrà luogo | 
la; ceremonia della benedizione e del collocamento che 
ile farà della prima pietra del palazzo di giustizia. è 


‘visoriamente la divisione in due sezioni di quelli -fra i { 


| per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è inca- 4 
ricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- { 


ha dato un nuovo regolamento al corpo reale dello | 


i Uffiziale del grado di capitano o di maggiore in | 


conservazione degli stromenti, della direzione degli ar- 


personale, più particolarmente addetto all’ ufficio topo- { 
o i nuovamente assunto dal consorte, andò in furore alla 


i lingua tedesca, minacc! rutto per tal o 
È periale di non volerla onorare di sua presenza. 


£ 


TUIR EZIO LIE a 
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S. A. il principe di Carignano è giunto ieri a Ciam- 


DA 
D 
= 
ne 


Per decreto reale in data del 22 il Re ha dato lv 
croce dei ss. Maurizio e Lazzaro ai sigg. — Vignet, 
direttore delle dogane. — Martin, vice-sindaco di Ciam- 
berì. — Dufour, avv. generale. — Grand, presidente 
del tribunale di prima cognizione. — Compagnon, te- 
soriere centrale di Cianibeli. -- De Saint-Bonnet, con- 
sigliere d’appello. -- Bourgeois, commissario di guerra. 
i -—- De Monibel, comandante di piazza. -- Revel, pro- 
tomedico a Ciamberì -- Duprat, protomedico a s. Gio. 
di Moriana. -- Picolet d’Hermillion, sindaco della Roc- 
chetta, -- Guoybet, sindaco di Jenne. 


EINEM NLM LA I 


ninni 








Firenze, 21 maggio. — Il Wonivi Toscano pubblica 
nella parte officiale il seguente decreto, controsegnato 
i dal presidente del consiglio Baldasseroni. 


NOI LEOPOLDO SECONDO cc. 

Essendo venuti nella determinazione di assentarci per 
breve tempo dalla Toscana, e volendo che anco in 
questo intervallo non possa il regolare disbrig go degli 
affari dello Stato soffrire alcun danno 0 salito: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a ciascun 
ministro, e rispettivamente al consiglio dei ministri dal 
regolamento pubblicato con il decreto de’'16 marzo 
| 1848: lo stesso ‘consiglio dei ministri, durante il tempo 
della nostra assenza il granducato, potrà in caso di 
i urgenza, e con tutti i DeL conferitigli dall’altro ide- 
i creto de’ 24 maggio 1849, spedire anco gli atti per 
i quali si richiedesse lai nostra personale sanzione; 
i.ed in tal caso saranno rivestiti della firma (del uu 

dente, e d’ altro fra i componenti il consiglio me- 
decimo. ; 





PPT MANIA TATTOO IA ATELLA LT 


Art. 2. In caso di assenza, o legittimo impedi- 
: mento d’alcuno fra i ministri, il numero di cinque fra 
essi sarà sufficiente per la casi delle adunanze col- 
legiali del consiglio predetto. 

Il presidente del nostro consiglio dei ministri è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 20 maggio ecc. 

Anezzo, 20 maggio. — Troviamo nel Monitore To- 
Scano : Ieri sera dopo la prima ora di notte uf colpo 
di pietra scagliato da una finestra di via Fontanella 

contro un Ooiiia appartenente. alle II. RR. truppe 
{ austriache, diede luogo ad una collisione fra alcuni del 
popolo ed: alcuni delle prefate milizie, che per disper- 
dere la calca non tanto cedevole alle ripetute intima- 
i zioni, furono astretti ad esplodere in aria alcuni colpi 
di fucile, ed a fare uso anche della forza, onde ne ri- 
sultò un fermento non lieve, piadotto. da colpo di 
squadrone a carico del giovine Benedetti, e due altri 
leggieri di baionetta sulle persone di certi Fiordi e 
Sarri. o 

Il tribunale ordinario pertanto ha assunte le neces- 

sarie verificazioni per procedere come di ragione. 
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Rowa. — Nulla di nuovo, eccetto un’accademia poc- 
tico-sonnifera degli Arcadi in onor di Pio IX. Recita- 
rono fra gli altri Martinez de la Rosa un’ode, l’amba- 
sciator bavaro un sonetto in tedesco, ed il professore 
Orioli delle ottave. Assistevano diplomatici e cardinali. 

Darre Romacne, 18 maggio (Cart. dello Stato). — 
Qui le cose vanno sempre ad un modo, e dirò anzi di 

i male in peggio. Non si pensa ancora a ricostituire le 
municipali rappresentanze, delle quali manchiamo da 
‘ oltre un anno. Le commissioni provvisorie che ne fanno 
le veci sono stanche di tenere la risponsabilità di una 
{ carica, nella quale non hanno speranza di veder com- 
pensate le loro fatiche nè colla pubblica, nè colla go- 
i vernativa approvazione. Per. procacciarsi quest’ ultima 
molte di dette, commissioni, ad imitazione dei consigli 
provinciali, vollero mandare deputati al Papa. Si può 
asserire, senza tema di errare, che le deputazioni le 
{ quali diiona al Papa essere h maggioranza del suo 
i popolo lieta e contenia, profferiranno una solenne men- 
zogna che trarrà Pio IX in fatalissimo inganno e sarà 
forse cagione ch’ ci non pensi a diversa maniera di 
| reggimento, credendocì più che soddisfatti. 

Sento che nella scorsa notte in Villafranca nella pro- 
{ vincia forlivese tre soldati del picchetto ivi stanziato 
i furono uccisi dai ladri, e gli un tutti messi in fuga. 
| Così i malfattori attestano che non temono nè i pic- 
chetti, nè le colonne mobili, del cui avvicinarsi sono 
avvertiti dal rumore o da spie. Assai meno arditi erano 
| allorquando nell’ avvicinarsi. alle case per derubarle 
f erano. costretti a guardarsi dalle armi di chi le abi- 
tava. Ma qui tornerei a ripetere che la legge del di- 
sarmo è favorevole soltanto ai ladri, e cadrei nell’inu- 
i tile ritornello che destò le ire della Gazzetta Bolognese. 






Napori. (Cart. del Nazionale). — I giudizii politiei ri- 
pigliano il loro corso, ma violandosi sempre la legge. 
i Di fatti, mercè le osservazioni di Navarro ed Ange- 
lillo si è disposto di ammettere alla discussione poche 
persone soltanto , delle quali fossero ben note: le tur- 
pitudini, edi espressamente di prender nofa dei 
! dibattimenti, e darne pubblicità. Sua maestà .l’impe- 
ratore d’Austiia avendo dato un pranzo al corpo di- 
plomatico, pensò di non invitare il principe di Petru Ila 
| rappresentante il governo napoletano. Il Petrulla se. ne 
dolse allo Sihviienibate: ma non gli si è dato retta. 
La moglie di lui, fuggita ora da tutte per il nome 


i notizia della ingiuria fattagli , e licenziò. il maestro di 
guisa la corte im- 





ear SL TECO AIN VASSOI IENA 
ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea lesislativa, tornata del 21 
maggio. 


DI 


Vinta l’urgenza delia legge, Cavaignac chiede facoltà 


: di parlare contro di essa. —Cittadini, dic'egli, esporrò 


srt ninni 
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SIRIO IIZIIE IRINA SERIR SEI ZIA SILLA PITI LARGA 


che m’ indussero a favellare contro la legge. Votai 
per la quistione preliminare. L’art.25 della costituzione 
dice che ogni francese dell’età di 25 anni è elettore : 
l'art. 26 è un corollario del 25. Nè i due articoli im- 


pongono condizione di domicilio, e eiò che non è espresso, 


ERA 

È ” | i non crederò che esista. La costituzione io. ' intendo nel 
È d suo senso più ampio: essa ammise il suffragio universale 
È RE i i e affidò alla legge la cura di organizzarlo; non disse che 
990 questa avesse facoltà di restringerlo (a manca benis- 
ji. 10080 simo). Fu il progetto di legge concepito col pensiero 
Es H che ho accennato ? Non credo. 

RE La costituzione ci volle dar il suffragio universale, 


la legge non ci vuol-dare che un suffragio ristretto. Il 
perchè la respingo. Moltissime classi vengono per essa 
escluse dal suffragio elettorale; ad altre vien reso as- 
sai difficile. Non credo che il risultamento cagionato 
dalla legge giustifichi 1’ illegalità mediata. Il cammino 
è lubrico; ora. non. vi sì chiede che. di restringere il 
suffragio universale, domani d’avantaggio. Cresceranno 
le esigenze! Allora non sarà impossibile che incontriate 
della resistenza. Mi unirò con voi per superarle, mì ob- 
bligo a ciò (a destra bene). Ma è egli saggio, prudente 
suscitare questa resistenza? No. (a sinistra: bene). Fino ai 
24 febbraio il suffragio elettorale era siato una finzione. 
Il governo universale se ne persuase, e non esitò a pro- 
clamare il suffragio universale. Ora la vostra legge sta 
per ritornare quella finzione degale; è a mio credere 
una sventura. 





ll governo provvisorio aveva compreso questo siato 
di cose: fu bersaglio di molte diffamazioni, d’in- 
degne calunnie: si trovò  frammezzo a difficoltà e le 
superò. Credo che abbandonando la via che caléò non 
si ricada nei disordini ch’esso aveva compresi. Io vo- 
terò contro la legge. 

— La montagna lagnavasi giorni sono che la mag- 
gioranza volesse soffocare la discussione. Tuttavia ciò 
che accade all'Assemblea prova il contrario. Si crede 
che la discussione non “durerà più di tre giorni, le 
maggioranza essendo deliberata in ogni caso di non 
lasciarla ‘perpetuare. 





rr©e. 


17 maggio: 
passano, vi 


ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 
Io che vedo da vicino le cose che qui si 
dico ch’esse presentano poco di consolante. Quest’oggi 
i plenipotenziari qui presenti terranno la loro seconda 
seduta, ma la Prussia e gli altri Stati dell’Unione non 
vi sono rappresentati, nè sarà loro concesso di esserlo 
nella forma ch’essi desiderano, cioè come Stato nello 
Stato. Se a Berlino, come lo vogliono tutte le appa- 
renze, Viene inaugurato un governo speciale dell’Unione, 
voi vedrete che anche qui — e questo fors'anche prima 
che il governo dell’Unione sia costituito — si cercherà 
di adottare quel provvisorio di cui sì è già parlato al- 
tre volte, voglio dire di un direttorio federale di nove 
membri (vedi Risorg. n. 738). Questo progetto distrur- 
rebbe affatto l’opera della Prussia, perchè confonde- 
rebbe gli Stati appartenenti alla lega prussiana con 
quelli che le sono estranei. Se io ho da dirvi il mio 
modo di vedere, io credo che si è sulla miglior via 
possibile per creare non solo due, ma anche tre e più 
ancora Alemagne. 

Intanto l’influenza morale della. Russia si fa sentire 
ogni giorno più negli affari d’ Alemagna, ed essendo 
noto la speciale predilezione dei gabinetti europei per 
3 i trattati del 1815, e crescendo il desiderio di aver 
pace generale, potrebbe avvenire che il congresso te- 
desco si trasfermasse in. un congresso europeo per evi- 
tare di ricorrere all’ultima ratio. Checchè ne sia io sono 
di parere che non siamo lontani da una soluzione. 

— Il congresso di Berlino è stato chiuso official- 
mente il giorno 16 dal re di Prussia, il quale in questa 
occasione pronunciò un lungo discorso, di cui il par- 
tito tedesco moderato sì mostra assai soddisfatto. 


— Secondo una corrispondenza di Berlino, in data 
del 18, i principi dell’Unione manderanno i loro ple- 


——_—— nre — rsa 





nipotenziari a Francoforte con istruzione di niente am- 
mettere di definitivo per la costituzione della Confe- 
derazione, se prima non sì riconosce formalmente 
PUnione. Sono però autorizzati a partecipare ad una 
soluzione provvisoria. 

In poche parole, i dissentimentì fra Prussia ed Au- 
stria sì riassumono in questa semplice questione: sì 
deve o no ammettere il conte di Thun come presidente 
del congresso ? Qui sta tutta la difficoltà. Del resto 
anche a Francoforte non si spera gran cosa dall'esito 
del congresso che ivi è riunito. Da tutte le corrispon- 
denze e dai fogli più ‘accreditati risulta, che non si 
crede ad una soluzione qualunque che sia definitiva. 

Quanto al congresso di Berlino, eccone il risultato : 
verrà costituito il collegio dei principi in surrogazione 
del consiglio d’amministrazione. Il partito tedesco con- 
sidera come importante questo cangiamento, perchè 
in questo consiglio era necessaria l’unanimità per pren- 
dere una risoluzione, quando invece nel collegio dei 
principi basterà la maggioranza: altro risultato del con- 
gresso sarà la formazione «del ministero, ossia potere 
centrale provvisorio dell’Unione. 
Secondo le ultime notizie si aspettava. un’ inva- 
sione dello Schleswig-Holstein per parte delle truppe 


danesi. 





AUSTRIA. — Vienna, 16 maggio. — Togliamo da 
un quadro statistico dei matrimoni, nascite e casi dì 
morte seguìti in tutti i paesi della corona (ad eccezione 
dell'Ungherla ed Italia) i seguenti dati interessanti sui 
rapporti della popolazione : 

Nell'anno 1848 seguirono 152,240 matrimoni, epperò 
di confronto all'anno 1847 in cui tal cifra saliva a 128,389 
di più 23,851.Il numero delle nascite all’incontro som- 
mò nell’anno 1848 a 571,778, e nel 1847 a 635,342, 
epperò nell’anno 1848 di meno 653,564. 

La cifra complessiva dei morti nell’anno 1848 fu di 


age 





i 


colla maggior brevità che mi sarà. possibile .i motivi 


LIA RT TATA it rp 


il RISORG NENT: 


e ST TTT A DE TITTI ENTIRE LIRA za SEED 


24.927, mentre dessa elevavasi nell’anno 1847 a 
82,144. 

Daila suesposta comparazione emerge che mentre nel- 
Vanno 1847 toccarono su 123 casì di morte, 100 na- 
cite, si debbono ammettere relativamente riguardo 


Ss 
l’anno 1848, 126 casì di morte su 100 nascite. 


I I 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 21 maggio in Torino. 

Brown Nicola americano, possidente, da Napoli. — Thurburn 
Ugo inglese, gentiluomo, da Ginevra. — Wells H. id., ca- 
pitano, da Genuva. — Costa Ignazio. di Madrid, commer- 
ciante, da Milano. — Weis Giuseppe di Praga, id., da Pa- 
rigi. — Baring di Annover, possidente, da Nizza. — Sieyers 
Carlo di Magdeburgo, negoziante, da Berna:— Borsa Vin- 
cenzo di Milano, possidente, da Milano. 

Partiti il dì 21 maggio. 

Tomilson Giorgio inglese, vescovo, per Ginevra. — Zangla 
Luigi di Messina, negoziante, per Lione. — Almazia David 
di Ancona, id., per Francia. 

Arrivati il dì 22 maggio. 

Collins Giovanni di America, possidente, da Firenze. — The- 
baud I. S. id., da Milano. — Backack Guglielmo. — Hayres 
Giorgio id. — Singleton Edoardo inglese, id., da Genova. 
— Pabst Giannantonio di Olanda, barone, da Nizzaf — 
Fagel-Botul dell'Aja, baronessa, da Milano. — Cahuns Fe: 
derico di Darmstadt, negoziante, da Firenze. — Brot Au- 
gusto di Svizzera, medico, da Milano. — Touchon Giovanni 
di Neuchatel, id., da Livorno. — Brot Luigi di Ginevra, 
possidente, da Milano. — Morfondé Tommaso di Parigi, id., 
da Napoli. — Candeo Antonio di Padova, id., da Milano.— 
Biganzoli Carlo di Milano, negoziante; id. — Arrivabene 
Giovanni di Mantova, conte, da Brusselle. 

Partiti il dì 22 maggio. 

Glover Samuele di America, possidente, per Venezia. — Bou- 
vier Carlo di Neuchàtel, negoziante, per Milano. — Voute- 

Mittendorf Giulia di Ginevra, signora, per Ginevra. 











DECESSI del 23 maggio in Torino. 
N;.118. 


Dal 4 gennaio; totale » 2594. 


ULTIME NOTIZIE. 
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Firenze, 22 maggio —ll Monitore Toscano con que- 
sta data, nella sua parte officiale, cireca il testo d’un 
atto importantissimo. 

È la Convenzione di cui tante volte si occuparono i 
fogli toscani, la quale regola quanto risguarda. la per- 
manenza in Toscana d’un corpo di truppe austriache. 

Riferiremo per disteso il testo di tale convenzione. 

Accenniamo intanto che il corpo così detto ausi- 


liario deve ascendere per ora @ dieci mila combattenti. 


L’occupazione è chiamata provvisoria. 

L'iniziativa dell’evacuazione del granducato lasciata 
ad ambe le parti contraenti. 

Aremacna. — La sinistra della Camera bavarese ha 
presentato il giorno 17 all’ufficio della presidenza una 
sua proposta concernente la quistione tedesca. Dopo 
aver accennato tutti i falli del ministero, essa propone: 
« 1). Che la Camera protesti solennemente contro i 
pieni poteri accordati al plenipotenziario bavarese per 
stabilire definitivamente la costituzione tedesca. 2.) Che 
la Camera dichiari non potersi prendere alcuna dispo- 
sizione concernente l'avvenire del popolo tedesco né in 
guisa d’una costituzione federale rivista, nè sotto qual- 
siasi altra forma, senza l’esplicito consenso del popolo.» 





1 ace) A 


AVVISO. 


La Società mutua che i dottori di medicina e chi- 
rurgia subalpini stabilirono alcuni anni sono, e che va 
ogni giorno vieppiù prosperando, terrà domani 26 cor- 
rente a mezzogiorno una generale adunanza nel Teatro 
fisico dell’università. Noi auguriamo diffusione ed in- 
cremento ad una istituzione che merita di essere da 
tutte le professioni imitata, e che non può che ritrarre 
vie maggior lode da questo pubblico rendiconto de’suoi 
progressi e delle sue speranze. 








FONDI PUBBLICI 
Torino 24 maggio 1850. 


1819 — Decorrenza 4 ottobre — -- 
1819 — decorrenza 4.0 luglio — — 
1848 — id. 1.0 marzo 84 1)2 
1849 — id. 4.0 ottobre — — 
1849 — id. 1.0 gennaio +84 314 
1834 — obbligazioni — — 

1849 — id. 959 — 


10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 





di seguito ; 


La minor vincita è di 206 franchi. 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 
5 Azioni costano fr. 50. — 14 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr. 200. 


li pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ecc., ecc. 
1 prospetti, le liste delle estrazioni, ecc., saranno puntualmente mandati agli interessati franco 


porto. — Dirigersi a 
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IA-*CASSEL 
Contiene in totale 168,123 Vivcerre 


Cioè: Al di 450,000 franchi. -- 22 di 435,000 franchi. -- 24 di 120,000. 
-- 60 di 50,000. -- 60 di 15,000, -- 60 di 7500. -- 120 di 5625, e così| 


laserasri MTA men eee PAA teeoririoei reridrranivtotàinron cpr ae nah nai iz, sa 





LUIGI PRATCLONGO, via San Luca, 555. 
BANCO, Bisso E VIGNOLO, în Genova. 


PI EAEREEZIDOT 








ISETO MATTI 


I: GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEA 
e Comp. di Parigi, proprietariì delle miniere di Val-de-Travé 
jin Isvizzera, e di Charovache in Savoia, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 16 maggio 1850 


comprese le operazioni della sede di Torino fino. ali 4eorr, 


Regio Commissario presso la Banca nazionale. 
Art. 9 del Deereto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. notifica ai signofi 


3 inceenari. + i iui RIA i è ai 3 ; 
Attivo pi bifida o ari di case, ch'egli 
î carica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavorò ricu 
ù CR i 5 È RIN | ì avoro rigua 
Numerario in cassa in Genova . . L. 4,607,224 74 | dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter 
* in Torino . . » 4,559,260 92 { razzi ece. quale il medesimo garantisce per anni SA 


Monete e paste in cassa a Genova. . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 

» » “in Torino 
Fondi pubblici della banca... ... 


R. finanze conto mutuo... 0... 


500,716 35 | 
13,870,620. 34 
10,924,493 50 

384,677 50 
18,000,000. — 


Il mastice d’asfalto è di grande economia ‘Conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
Usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

i Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del 

5 li è. DI è . . È E 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove 
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nteressi pei detti fondi e mutuo. -. 4,374 9° RL i 
Lat i D 5 a > 84,374 99 È accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847. 
Azionisti della già banca di Torino ; MU RR o) i ly 
» SSD : collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
per sal o azioni... 2. LL 9,000 — f codesta capitale come nelle provincie. 
Indennità agli azionisti della già banca STERN 
di*Genova:® ESRtà RN Ra A 30000008 SI 
Tratte della sede di Torino del 15 corr. » 24925 — | T 
Spese:divewssa Li e 104,197 02 | 
Corrispondenti della banca (sbilancio [ 
de con LE 4,496: 50 | j i 
uf Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni,@ 
L. 54,073,986 83 liche , ecc. ecc. coll uso del vino di Colombo; di 
Passivà | S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo o- 
Capitale Li 8.000.000 _ | gui pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
sa LEN? e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di qu 


Iena DS Ha Spa queste 
Biglietti in circolazione affezioni. i 


della già banca di Genova. per opera- 


zioni ordinarie... La i... +» 26,465,850 — È LR E Aaa a 5 
della già banca di Genova per mutuo i ERE il to nes Sen num. 12. Una 
alle regie.finanize:;..i Ria #00) 18,000,000% — FERRO RE RIANREARDA: 950 i 
Risconto del portaf. e anticipazioni i e 
in Genova. » 39,791 60 


» in Torino  » 


27,259 67 
229,490 94 | 


Benefizi del sei. in corso in Genova  » 


x in Toriuo »..; 170,373 32] 
Conti correnti disponibili in Genova » 291,419 17 | 
» » in Torino: » 544,121 891 


Non disponibile e diversi . . .. . » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
suliquella: di Torino i Snia ATO N01 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 15 
COREEALEL o SR RO 
Azionisti della già banca di Genova 


41,790 24 | 
f Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie 
| l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin d 
i l'anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un 
i guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmìs ac t 


69,768 59 | 


. ".\ hi . » . . . . e. 
PSE indenmià. Sia a 9,250 7 po amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti 1 pae 
Dividendi ‘arretrati. (0 0.040 » 9,100. 50 { caldi ove l’umidità di wna* sola notte rende cieco 


L. 54,073,986 83 | 


i senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazioni 
i Sana altresì l’ofialmia egizia che finora aveva resistito 


' ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guari 

9 È» RA a , d T 1 può guar 

Borsi pi Parici del 22 maggio. — La forte maggio- lu cs Ab sli © 
e viste deboli, le viste faticate dall’età o da ] 


ranza ‘ottenuta ieri dal partito conservatore nella que- | . . d hial Ì 
È . | intenso o da soverchia luc er È ‘tan 
stione d’urgenza, la calma, la decenza che regna nei | Ì €, le persone chie portan@ 


3 i È i RISSA s f chiali; fin ti > 7 Ù 
dibattimenti parlamentari, e soprattutto l’adozione del .€hiali; finalmente tutti coloro che, quantunque 
progetto di riforma elettorale, su cuì anticipatamente 
sì può contare, rinvigorirono d’assai i fondi. 





biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftaln 
che rende alla vista tutta. la sua attività e sensibilit 


TI 5 per 0]0 terminò a 89, 50 in aumento di 4, 15 
I o 2 D; e . . 
sopra ieri, ed il 3 per 00 a 55, 70 in aumento di | normale. Essa impedisce la. caduta delle ciglia che 
Di pi A 7 ° # ” N i n} 1 9 i ai SZ ì 6 È 
55 cent. Sfortunatamente gli altri valori non seguirono | agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 


l'andamento dei fondi e rimasero per la maggior parte { Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos 
| sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin 
| campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellien,. 
pharmacien è Paris. ‘0 


senza cangiamento da ieri. 

L'aumento dei fondi inglesi alla borsa di Londra di 
ieri coniribuì pure al buon andamento dei nostri; le 
notizie di là fanno sempre più sperare che non nascerà 
nulia di spiacevole da ciò che chiamasi l'affare del ri- 


chiamo. Tutto insomma, in questo momento, sembra Per le domande dirigersi franco in Torino al GR 
g ; 


i RENTE di questo Giornale. 


cialmente per gli scoverti tuttora esistenti, che la ren- |} b 

dita toccasse ia liquidazione dei prezzi molto più ele- i 5 e 
OTT 
ISTITUTO 


vati. I premii della fine del mese sono ricercatissimi , | 
CATOPEDICO E PNEUMATICO 


il che indica che si prevede dell’aumento ancora. La 
DI LIONE 


diretto dal dottore PRAVAZ 
Membro della Legion d'onore, antico allievo della 


scuola politecnica, membro corrispondente dell’ Acca- È 
demia nazionale di medicina. 


favorevole all’aumento e non farebbe meraviglia, spe» 


borsa d’oggi fu in conclusione una delle migliori. 

A contanti, in comparazione agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0j0 terminò in più di 1 0/0. a 89, 50 ed il 3 0/0 
di 65 a 55, 80. 

Fondi esteri: i 5 0/0 belgi (1840 e 1842) a 97 314 
non hanno variato, come pure l'antico prestito romano 
a 78 172, il nuovo a 77 1{2; l'antico prestito di Pie- 
monte a 945 ed il nuovo a 925. IH 5 0{0 piemontese 
(C. R.) crebbe di 25 cent. a 84, 25. 


one III 


® 





‘ Questo stabilimento, uno de’ più vasti e compiuti 
i che esistano in Europa, offre alla. sollecitudine delle 
famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita l’arte orto 
pedica da venticinque anni. Le deviazioni della tagli 
ile difformità dei membri, le lussazioni congenite de 













S. NICCOLINI gerente. 





versi tempi approvati dall'Istituto di Francia (1) e dal 
l'Accademia nazionale di medicina (2). e 
Nell’/stituto ortopedico di Lione il bagno d’aria com- | 
i pressa, potente mezzo di perfezionare la costituzione | 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dai me- 
dici e coronato da felice 


10.a ESTRAZIONE 


Dice 


1 Giugno 1850 
successo nei casi di cloros 
ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d’asa 
{ nervosa, e di deformazione del petto. : 


n Li % 
(1) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per 
anni 1847 e 1848. i 





R. M. recita a henefizio dell'attore Gaetano Gattinel DE 
Toussaint Lowvertlure. È 


{ NAZIONALE. — Serata misteriosa del sig. Alessandro Gilardi, 


ni 









D'ANGENNES. — Serata a benefizio del sig. Lepeintre aîn 
M. Crépu ou La liste des Notables. — Le Bénéficiain 





GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
La' Macchina degli Scacchi. ue 


di 
i e ini) 


. Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angelt. . 
A 
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.A anno L, 44 

=. 6 mesi » 24 

— 3 mesi » 43 

— Ad mese «6 
90, semestre 27, tri- 
50, mese 7, franco ai confini. 

inimero, cent. 40. 
neo di posta alla Direzione del gior- 
SORGIMENTO. 

i si pagano cent, 25 per. riga, antic. 
© lettere non saranno restituiti. 


vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
Me dei fogli. 


24 Maggio. 
RIVISTA. 


d’uopo ripeterlo : in Francia non v'ha più, salve 
‘eccezioni , stampa moderata 1-1’ esagerazione 
berale non la cede in violenza all’esagerazione 
gica: ce le due esagerazioni rinfiammandosi 
mamente di reciproco odio, presentano uno 

0 doloroso ad un tempo ed istrullivo : però 
oniamo nel dirlo istruttivo : pare un fatto 
provato che le: lezioni della storia sono vuote 

anto pei popoli che pei governi, quando una 
ome quella del Febbraio sospinge una na- 


pelago sconosciuto ‘e senza confine. — Le. 


contro la legge elettorale si moltiplicano :° 
tie Pacifique ne stampa perfino una sol- 
alcune donne. Quella legge è stata di- 
gente, e se ne incominciò subito la discus- 
io parlò contro di essa l'onorevole gene- 
hac. La Patrie accusa lord  Palmerston 
egreio. accordo co’ rivoluzionari esuli in 

in molta unzione manifesta la sua inde- 

li attentats de la force contre la fai- 

‘un anno fa di questi dì, altro era il 


ignani dice che, secondo alcuni fogli del 
la pace sarebbe conchiusa fra la Prussia e la 
arca : ma soggiunge che altri giornali so- 


‘Versione. 
Troviamo in una lettera di Madrid del 16 che il 
segretario dell'ambasciadore inglese Howden sarà il 
li; sig. Oitway, che ebbe già lunga residenza in Madrid. 
Gredesi che il sig. Isturitz prima di partire per Londra 
à dai suo governo nuove istruzioni relative all’as- 


ed il loro paese. IH giornale il Post, che può 
fficiale, conchiude un lungo articolo spie- 
la la vertenza col dire che è sperabile che il 
sese voglia continuare i suoi buoni uffici 
ioglimento della questione, non potendo 
he per i. falli occorsi possa venir turbato 


semblea francese dal generale. di 


commissione dell'interno ha termi- 
del progetto di legge sulì’insegna- 


presentanti. Tutti i vescovi del Belgio 
Kc commissione una protesta, nella 
intervento del clero nell’insegna- 
uto) tà. Sperasi che il Senato non 
“dal suo proposito, e adotterà la 
aggioranza decisa. 


ll duca di Casigliano li segue in qua- 
\ dimora non sarà che di.un mese. 
» il consiglio de’ministri, con numero 


* 
% 


Dda 


non minore di cinque, potrà spedire anche gli 
che abbisognassero della sanzione del Principe, 


consiglieri di Massa Marittima che non aveano sot: 
toscritta Ja dichiarazione degli altri dieci sulla verità 
dell'indirizzo per la riapertura delle Camere. Essi 
confermano la diehiarazione ;; la verità dell’indiri 
hon è più dubbia, e frattanto il gonfaloniere Gambe-, 
rucei trovasi ingiustamente dimesso ! Il voto del Con- 
siglio municipale lo ha bensì portato alle funzioni di 
priore; e veramente il ministero toscano; non resta 
bene in questo affare innanzi alla pubblica opinione, 
che ha ampiamente indennizzato il Gamberucci della 
disapprovazione governativa. 9 
LEGGI DI FINANZA. 
IX. 

Imposta sulla rendita. 
Esempi. Cantone di Vaud, Dopo l'esempio dell’In- 
ghilterra, quello del Cantone di Yaud è stato invocato 
a favore della tassa sulla rendita. 
Il Cantone di Vaud non ha un'imposta sulla ren- 
dita, non diremo sperimentata, ma nemmeno decre- 
tata. L'esempio non è un esempio, ma è un'autorità. 
Come si invocherebbe quella di uno scrittore, si cita 
l'autorità del consiglio di Stato del Cantone di Vaud, 
il quale ha proposto all'Assemblea cantonale una im- 
posta sulla rendita. 
‘fenuto conto dell’occasione in cui fu citato questo 
non esempio nella Camera piemontese e in sostegno 
di quali idee, e della facilità, come angora della ten- 
denza, de'piccioli cantoni svizzeri nell'attuale ordina- 
mento repubblicano-radicale a fare iutti gli esperi- 
menti de’ moderni riformatori, si potrà credere che 
il consiglio di Stato del Cantone di:Vaud, ove altronde 
manca un regolare cadastro, abbia proposto l’aboli- 
zione della imposta fondiaria e lo stabilimento dele 


infatti l'imposta immobiliare, secondo quelle idec ve-/ 
ramente uniche ed eteroclile, che non può essere ri- 
partita .con matematica precisione? — Niente di tutto | 
ciò. Il consiglio di Stato del Cantone di Vaud dice’ 


« Questa imposta colpirebbe l’entrata mobiliare, sia 
« che provenga da rendite, pensioni, trattamenti, 
« onorari, salari, ece., essa non colpirebbe l’entrata che 
« proviene dalla fortuna immobiliare, perchè già im- 
« posta, e nemmeno la categoria de’ cittadini che 
» esercitano un'industria di già sotloposta a tributo; 
« così gli osti, i locandieri, gli albergatori, e in gene- 
« rale quelli che servono gli stabilimenti destinati 
« alla vendita in dettaglio delle bevande non sareb- 
« bero colpiti nella luro industria, perché devono pa- 
« gare una patente e soddisfare l'imposta sulla ven- 
« dita in dettaglio delle bevande e liquori spiritosi ». 
Mentre qui, in sostegno della imposta sulla rendita 
e contro la prediale; si è declamata contro il sistema 
delle presunzioni, e per combattere quella del bollo si 
è detto a oltranza che colpisce la classe bisognosa, 
alterando la misura dell'interesse ne’ mutui — i prin- 
cipii che professa il consiglio di Stato del Cantone di 
Vaud sono i seguenti: « Basta per soddisfare all’egua- 
« glianza che l'imposta non pesi troppo gravemente 
« sul cittadino, che pesi sopra tulti, e che sia in ra-. 
« gione dellè loro risorse Presunta. — La misura del- 
« l’interesse sarà sempre in rapporio con l'abbondanza 
« 0 la scarsezza del numerario. » 3 
Infine la proposta del consiglio di Vaud lungi dal- 
l’avere per oggetto di ristorare una finanza in disqui- 


come la inglese, da applicarsi specialmente in sollievo 
de’ poveri a titolo di mercede di pubblici lavori pei 
validi, e di pubblica assistenza per gli invalidi. « Nes- 
« suna parte, dice il consiglio di Stato, del prodotto 
« di questa imposta sarebbe applicata. al servizio or- 
« dinario dell’amministrazione...... Questa imposta 
« potrebbe produrre una somma di 409 a 120 mila 
« franchi (!) netta di spese di percezione, che sareb- 
« bero poco considerabili. Questo prodotto nel suo in- 


metterebbe di realizzare le istituzioni di pubblica 
beneficenza decretate in principio da molti anni, c 
che servirebbe a eseguire lavori pubblici vivamente 
domandati dalle popolazioni. » 


l'unica tassa sulla rendita di ogni natura. A che è buona } 


come fosse un timido rilardatario della nostra natura | 


librio, non è che il saggio di una imposta sui ricchi, i __L®.- È £ ; 
ì 52 OR ’ | non si avrebbe dovulo ritrarre che tre in quattro mi- 


tero sarebbe un complemento necessario che per- | 


Del resto il progetto di cui parliamo non comprende ; 
294 articoli come la legge inglese; esso non ne conta che ; 
dieci! L’undecimo comprende la formola di esecuzione; | 
semplicità patriarcale ben propria del governo di un | 
comune! Ecco l’intero sistema. L'imposta colpisce gli 


D Maggio 4850. 


lone, non mai i trapsitanti nè i viaggiatori (art. 4). I 


ipossessori di rendite mobiliari, fatta deduzione de’de- | 
iti, ma nen degli ipotecari che sono rappresentati } 


el valore delle proprietà fondiarie, i funzionari pub- 
lici, medici, avvocati, notai, negozianti, banchieri, 
ce. sono colpiti dalla imposta (2). Si eccetluano le 


endite provenienti dalla riechezza fondiaria allronde 


lassata, e\quelle che provengono dagli stabilimenti 
destinati alla vendita in dettaglio delle bevande spi- 
tilose, per la\stessa ragione (3). La proporzione della 
imposta è del\ 42 per 100 al 2 e 1]2 per 400 (4). 
Sono eccettuatè, ed esenti le rendite. mobiliari di 400 
franchi in giù; Jr coloro che vi uniscono una rendita 
immobiliare di 591 franchi in su non godono di que- 
sto benefizio (5). Il ruolo de'contribuenti è compilato 
da una commissione composta dal prefelto presidente, 
dal ricevitore e dal conservatore delle imposte. Que- 
sta commissione alla quale è aggiunta una delegazione 
municipale con voce consulliva e che può cercare tutti 
ghi elementi necessari stende il quadro delle persone 
sottomesse alla imposta. Coloro che si stimano assai 
foriemente tassati possono reclamare alla commissione 
e indirizzarsi in ultima istanza al consiglio di Stato (6). 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tortino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli 
epresso i principali Librai.— Perle Pnoviscie, 
presso yli Uffizipostali.-— Livorno, all'Empo: io 
librario. —Firenze, Viesseug, libraio. — Roma 
Capobignchi . impiegato’ postale, — Napoti. 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gixevra. Cherbu: 
liez. — Pamoi, Uffici di corrispondenza: Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20 
Berner?s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements 24 
Catherine S.t Strand. ch 
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ccà 


compensati in gran parte da una perdita corrispon- 
dente in allre entrate, tutto il lusso dell’arbitrario più 
dispotico. Commissioni di agenti del governo senza 
regola nè freno che vi tassano secondo il meglio del 


! loro giudizio, che vengono nel vostro domicilio a 


svolgere i libri della vostra privata economia per pro- 
curarsi glr elementi che lor sono necessarii, che deci- 
dono essi medesimi i vostri reclami, essi che percepi- 


i scono indennità proporzionali al prodotto dell'imposta 


e che quindi sono interessati ad csagerarlo e a rigon- 
fiarlo ad ogni costo; che pongono in lotta l’interesse e 
la coscienza, obbligandovi al giuramento; che vi de- 
nunziano alla giustizia criminale come spergiuri, se 
vi credono spergiuri secondo il meglio delloro giudizia; 
che sono arbitri infine della vostra PROPRIETA’ e della 
vostra LIBERTA” potendo portar via lutto quello che ad 
essi pare della vostra sostanza, e mandarvi a’ lavori 
forzati; poichè contro il loro arbitrio non vi è garantia 
nè nella indipendenza del loro carattere, essendo agenti 


i revocabili e interessati del potere esecutivo, nè nella 


Aleuni.dettagli di esecuzione meramente regolamen- ; 
tari sulla scritturazione e pubblicazione de'ruoli ter- | 
{ rigore delle scienze esalte. 


minano il tessuto di questa legge-nana (7-40). 


Qual è la proporzione in cui essa siarà con le altre } 
entrate del tesoro? E da essa che può sperarsi un | 
grande aumento nell’attivo? Diamo corso a tuita Vesa- i 


gerazione del consiglio di ‘Stato chie la raccomanda. 


Supponiamo che la frutti non da 100 a 120 mila fran- j 
chi, quanto esso spera in modo. dubitativo, ma 420 


senza detrazione di un soldo. Prendiamo l'entrata non 


presunta ma definitivamente liquidata di un esercizio j lia. Essa è quella che la prepotenza feudale proprie- 


poco produttivo del cantone di Vaud, quello del 1847, 
Ciascun vede che tutti gli elementi di confronto ten- 
dono ad esagerare la produzione della nuova imposta; 


‘propone, senza deduzione di non valori e di resle, dal- 
altro l'effettiva entrata totale del 1847 con tulte le 
deduzioni. Essa fu di franchi 1,554,5292; il che im- 
porta che la nuova tassa rappresenterà nel cantone di 
Vaud presso un tredicesimo delle precedenti, o con 
più precisione 0,0774 con la massima tensione di que- 
sti dati ad essa interamente favorevoli; il che equivale 
ad unquattordicesimo presso. o. precisamente a 0,0748 
della totale entrata aceresciuta dalla nuova imposta 
sulla rendita. ; 

In tal modo serbando la proporzione tra la popola- 
zione che paga la tassa sulla rendita mobiliare nella 
| Gran Brellagna e quella che l'avrebbe pagata in Pie- 
monte; se colà è pagala da men che 200 mila contri- 
buenti, in tulti gli Stati del Re di Sardegna non avreb- 
bero dovulo pagarla che soli 32 mila, per non gravare 
gli industriali e i commercianti, in un paese ove V’in- 
dustriae ilcommercio sono comparativamente nascenti, 
più che nel Regno Unito ove sono giganti e da secoli. 

Ma se nel regno unito della Gran Brettagna ove sono 
le più grandi fortune industriali del mondo non è pos- 
sibile trovare più di 200 mila contribuenti che abbiano 
un'entrata annuale di 3730 franchi in sopra, satebbe 
folita lo sperare di trovarne 52 mila negli Stati sardi 
sopra d milioni di abitanti; e quindi il numero degli 
imposti, de’ reclamanii, de’ tormentati dall’arbitrio, 


| avrebbe dovuto crescere in proporzione per avere una 


entrata corrispondente, e il numero degli esenti dimi- 
nuife corrispettivamente sino ad imporre i piccioli 
profitti. Con tulto ciò serbando la proporzione tra le 
categorie di entrata col bilancio della Gran Bretiagna 


lioni di lire sopra un bilancio di 90 milioni. Ed è con 
questa risorsa che si pretendeva coprire un deficit che 
si esagerava a 50 milioni! Oh! potenza di alti intel- 
letti! 

È tutto ciò non dispensava dal bollo, dalla tassa-pa- 
tenti, da tulto e intero il sistema d’imposte proposto 
dal governo ed antico in Inghilterra. 

Ritenendo non esagerate le speranze del Consiglio 
di Stato dei cantone di Vaud, adottando una imposta 
che pesi sin sui piccioli profitti di 400 franchi annuali, 
riputando possibili in una monarchia composta di do- 


i minii insulari e conlineatali, cisalpini e transalpini, i 
i provvedimenti di un comune, questo prodotto si sarebbe 


elevato all'enorme cifra di sei milioni per coprire il 
deficit di cinquanta! 

E con tutto ciò la fondiaria, le gabelle, la tassa-pa- 
tenti, e tutte Je allre imposte piemontesi che son co- 
muni al cantone di Vaud! 

E per prezzo di questi microscopici profitti, allronde 


santità delle forme e nel rigore de’ metodi prestabiliti, 
da' quali sono necessariamente prosciolti, perla natura 
di questa imposta destinata a colpire il danaro che è 
nel forziere, i gioielli che sono nello serigno, i titoli 
di credito che stanno nel dossiere, e non la porta, la 
finestra, la terra che sì numerano ed apprezzano col 


Che non si parli adunque di esempii; e. soprattutto 
che si distinguano gli esempii dagli esempii. 
Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, antica 


i quanto la società umana, e riprodotta nel ricorso del 


mondo civile avvenuto nel medio evo; Consultate i 


i libri del Sinclair, del Ganilh, di D’Arguelles, del 
mila franchi belli e buoni, massimo delle sue speranze, # 


Bianchini, e la trovale in Inghilterra, in Fian= 


i dra, in Francia, nella Spagna, in Napoli, in Sici- 


{taria del suolo imponeva, precisamente coi metodi 
i che voi commendate, al commercio e all'industria, e 


i lì teneva in uw’eterna infanzia; essa è quella che or- 
“da un lato il massimo che spera il magistrato che la { 


dinava la tortura degli Israeliti, metodo di verità’ e 


| non di PRESUNZIONE, per farli dichiarare i loro tesori e 


i 


che contribuì alla propagazione della lettera di cambio. 
Che la prenda chi vuole! Al sentirvi protestare con- 
tro i metodi che la civiltà ha creati, perchè non rag- 
giungono il perfetto ideale (!) si direbbe che voi la 
volete, e non sarebbe impossibile. In cento altri argo 
menti Ja vostra scuola tenta di ricostruire il me- 
dio evo! 

Vi è una imposta sulla rendita mobiliare, come l’in- 
lese dei nostri tempi, della quale abbiamo abbastanza 
ragionato per tornare a descriverla; fabbra di grandi 
inconvenienti essa è mal tollerata in un paese di sin- 
golari condizioni sociali, ove l'immensa ricchezza ac- 
canto al più tristo pauperismo mette a carico de’ ric- 
chi una tassa pei poveri, ove altri sono i costumi, ove 
la ricchezza mobiliare è senza esempi nel mondo, ove 
contuttociò quell’imposta non è un sistema, ma un 
picciolo supplimento di quattro centesimi dell'entrata 
totale. A noi ne abbisognano più che 35, e voi dite 
60; e il governo con la tassa sull'industria, colla pro- 
gressiva sul valor locativo, con la tassa-patenti e con 
la professionale colpisce in parte i profili che l’income- 
tax ha per oggetto di attingere. 

Vi è l’unica imposta sulla rendita, della quale par- 
leremo tosto, ottima in ‘principio, difficile nell’esecu- 
zione non mai sinora attuata in alcun paese. Essa fu 
lodata e non proposta alla Camera. Or non è lecito co- 
me si è falto, per darsi l’aria di grandi riformatori in 
atto come in potenza, far la lode della repubblica 
Americana per finire con proporre la repubblica di 
San Marino. L’una e l’altra non han di comune che il 
solo nome di repubblica. 


L'Opinione pubblica una lettera del professore di 
economia politica di questa università, uno dei redat- 
tori, sino a qualche mese fa, del nostro giornale. 

Comincia il ch. professore dall’ indicare quel che 
avrebbe faito al nostro posto se. avesse dovuto com- 
battere come noi l'imposta sulla rendita che egli pro- 
tegge: quello insomma che il Risorgimento non ha 
potuto fare, perchè egli non era in questo posto! Noi 
non faremo tesoro di ciò che egli indica, trattandosi 
di aneddoti buoni al più per infiorare un articolo. 

Rispondere, per le rime, indicando quello che al 
suo posto di professore, in molti argomenti avremmo 
noi insegnato , sarebbe portare Ja cosa sopra un ter- 
reno poco degno di noi. 

Nell’argomento che ci occupa il eh. professore, 
nella sua lettera insegna testualmente che « l'im- 
« posta della rendita è una perfezione finanziera 
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« possibile, non tanto difficile da doverla dig ipo- 
tetica, che essa trionferà col tempo, ma in un'epoca 
in cui forse non saremo ancora al mondo (noi che 
certamente apparteniamo alla presente generazione). 
Le difficoltà di esecuzione sono immense, l'uomo che Ì 
deve pagarla deve essere educato a sposare la soli 
darietà delle pubbliche spese! La Camera dei de- 
putati fece una incompleta discussione sia] 
valore teoretico dell'imposta sulla rendita, ma st è i 
lasciato intatto il principio di scienza pura, sì è 
conceduto dagli uni alle difficoltà di esecuzione ciò $ 
che non si poteva dagli altri negare alla teoria. . 
Il Risorgimento dal suo cantoha sostenulo che dalla i 
maggioranza fu dimostrata la difficoltà di esecuzione } 
che incontra la tassa sulla rendita (num. 753 col. 5) i 
che l'imposta sulla rendita ha bisogno di costumi che 
ì 
| 


cs 


ragni 


non abbiamo e che non possiamo crearci ad un tratto, 
che niuno più di noi è convinto che la tassa sulla 
rendita è destinata a comparire e dominare col tempo 
nelle finanze dell’ Europa continentale, ma bisogna 
che 1 costumi la precedano, che una lunga serie di i 
problemi sia risoluta, che non sarà per noi che 
non st faccia da ora una tal prova (754, col. 5). | 
Quella contribuzione, se fosse oGGI applicata sopra una 
grande scala in modo da assorbire ogni altra im- 
posta, sarebbe un ritorno alla infanzia della società ° 
























(756, col. 2). Quando si vuole introdurre in questi | 
Stati nelle attuali condizioni l'imposta sulla ren- è 
dita, l'esempio dell’ Inghilterra non è bene scelto $ 
(758, col. 4). Le ragioni dette alla tribuna piemon- È 
tese non ad altro si ridussero che alla imperfe- È 
zione de’ metodi (756, col. 5). un oratore della si- 
nistra non l’ha esposta, nè difesa (742, col. 5). Noi i 
gli rimproveriamo la sua imposta (vostra in maiu- i 
scoli) come insignificante. 


Dopo tanta conformità d'idee sulla possibilità e dif- | 
ficoltà, di quella imposta, sulla necessità dell’educa- | 
zione, ecc. che il pubblico giudichi se il chiarissimo $ 
professore ha ragione di lagnarsi ! 

Egli soggiunge « Vi è un passo in cui il Risorgimento | 
contempla’ Ja imposta sulla rendita come un bello 
ideale. Ma quando dopo aggrava le sue tinte sulle 
difficoltà, » ecc., ognun vede che cosa significhi l’e- { 
logio da cui comincia. » 

Premettiamo che dai luoghi citati si vede che il passo { 
non è un solo, nè visi parla di bello ideale. Il ch. 
professore poi, che ha onorato di tanta attenzione i i 
nostri articoli non può non aver letto in fine del VI, { 
(756, col. 3) questo programma: « Si aggiunsero gli 
« esempi dell'Inghilterra e del cantone di Vaud... Par- { 
« leremo di questi esempi. Sia che sì ripetano no | 
«a questa tribuna, faremo por cenno delle ragioni che $ 
« ha la scuola sociale per consigliare l'imposta sulla 
« rendita, e delle condizioni future che possono ren- $ 
« derla possibile. » 


Noi abbiamo adempito a una parte di questo pro- # 
gramma. Demmo nei numeri 757 e 758 l'esempio j 
inglese. Che colpa è Ja nostra se la materia che ci ab- È 
bonda da qualche mese non ci ha permesso, tuttochè { 
dedichiamo alla finanza più spazio che gli altri gior- { 
nali, di dar prima d’oggi il nostro articolo sul Can- | 
tone di Vaud, pronto da più tempo? Secondo il no- È 
stro programma, che rimonta al 46 maggio, seguirà f 
poi la nostra apologia della imposta sulla rendita. Se # 
non può dirsi che il ch. professore l'abbia voluto an- È 
tivenire a bello studio, certamente è stato troppo cor- è 
rivo a non attenderla. i 

Se in un libro di controversia noi ci avessimo pro- È 
posto 3. di mostrare che un sistema apologetico da É 
noi disapprovato distrugge la fede: 2. di far poiin miz f 
glior modo la nostra apologia della fede istessa, la- i 
sceremmo qualificare al pubblico un dottore, che { 
saltando in mezzo, al termine del primo assunto, ci j 
laccerebbe di nemici della fede, senza attendere Ja di- } 
mostrazione del secondo; per potersi dar Varia di Î 
averci oggi censurati e domani convertiti. 

Del resto il ch. professore farà cosa più grata e utile | 
agli uomini freddamente sensati del nostro paese se | 
invece di vivaci lettere contribuirà a dare la soluzione | 
de’ problemi da noi accennati, delle difficoltà da lui È 
senlite, con idee nette, precise e praticabili attual- È 
mente dagli stalisti, opera quanto più difficile tanto | 
più di lui degna. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 24. 


Come il giornalismo così anche il commercio ha il 
suoi oratori, e noi eravamo in grado di designare con { 
anticipazione i deputati che avrebbero preso la pa- | 
rola nella tornata di oggi sull'articolo 18 del progetto | 
di legge sul bollo che primo si presentava alla vota- | 
zione della Camera. Il progetto dispensa dall’obbligo | 
del bollo il registro copia-lettere de’ negozianti; im- É 
pone di 13 centesimi per ogni foglio gli altri libri di | 
commercio ; ammette senza ammenda al bollo straor- È 
dinario i registri sinora tenuti in carta libera, purchè { 
siano presentati in 4 mesi dalla pubblicazione della | 
legge. 

Il deputato Sinco attaccò la prima disposizione, 
perchè a suo avviso in materia di finanza si deve 
stare alla Jegge attuale, che prescrive ud registro 


copia-leltere, e non alle riforme che potranno intro- { 


‘lar 


{ priccio, del favore o dell'inganno. 


j tato Brofferio; osservava che prima della promul 


{ lata all'osservanza di certe regole esterne; 


i provvedimento di qualsivoglia natura, 
j un'egual efficacia; epperò la Camera non 


| Suna pensione concedula anteriormente dal Re, 
j tersi mai in tutto od in parte riformare; se no 


dursi nella legislazione commerciale. Se la legge 
attuale lo richiede, il copia-lettere deve sottoporsi a 
bollo. Così l'onorevole deputato si fosse compiaciuto 
di tener presenti queste massime discrete il giorno che 
per intemperanza di opposizione propose come mezzo 
di aituale economia la riforma di tutta la legislazione, 
compresa la commerciale! Ma avendo dimostrato Fa- 
rina, Riccardo e altri di quanto peso sarebbe stato il 
bollo in quel registro perchè avrebbe privato il com- 
mercio dell'uso della macchina a copiare, il primo 
alinea dell’articolo fu votato com'era proposto, e man- 
tenuta l'esenzione di quel registro. 

La seconda disposizione fu attaccata da Biancheri 
sostenuto da Gastinelli, ai quali non piacque l'eleva- 
zione a 45 centesimi del bollo sugli altri libri di com- 
mercio. Essendo stali tassali sinora per 5 centesimi, 
essi proponevano l’aumento del terzo, posto come re- 
gola nel progetto, e quiadi una imposta-di c. 6 e 25. 
Ma Farina fece osservare che il maggior aumento di 
questo arlicolo è una maniera di compenso per l’esen- 


i zione del  copia-lettere; e che grandissimo; quanto il! 
braccio di chi scrive il consente, è il formato de’libri { 
i commerciali. Rigeltato quindi ogni emendamento,.fu | 
‘ anche adottato il paragrafo 2. 


Nella terza disposizione dell’art. 48 si ‘tentò un’ag- 


i giunzione forse non necessaria. Sella faceva osserì | 
vare esser poco conveniente e giusto il sottoporre | 
{alla stessa tassa per bollo straordinario i registri i 
i tenuti in carla libera e quelli già. fatti in carta di 5 
centesimi. Farina e Jaguemoud avevano preparalo 
{ un'aggiunzione, per la quale ì fogli ancora in bian 
{ co de' registri. già bollati non erano. sottoposti che | 
; al supplimento del dritto. Ma Ja Camera non fece che } 
{adottare l'articolo proposto dalla commissione, che f 
{ concerne soltanto i registri in carta libera. 
Votati senza discussione gli articoli 19 e 20, non 
{ che unarticolo aggiunto dalla commissione che prov 
j vede alla sanzione penale per le contravenzioni. in 
ì materia del bollo, e poichè gli articoli 22 e 23 non 
contengono che formole di esecuzione, l'articolo 21 | 
{che abolisce i privilegi delle provincie sinora esenti 
j può considerarsi come l’ultimo della legge. Ma que» | 
{st'articolo sollevando al solito le usate proteste dei | 
i deputati delle provincie privilegiate e coloro lunghi e 
{ notissimi discorsi, compreso quello del canonico Tur- f 
j cotti per Valdisesia , ha impedito che la legge fosse:i 
| esaurita in questa seduta con l'ultimo esperimentò | 
j dello scrutinio secreto. 








Tornata della sera. 
La legge per la riforma degli abusi fin’ qui esistiti 


i nella concessione e nel riparto delle pensioni dovrà 
j essu provvedere unicamente all’avvenire, o le da- 
j remo anche sul passato l'efficacia necessaria ‘a’ pre- 


venire non solo il male possibile, ma a riparare ezian- 
dio il male già fatto? 
Ecco il quesito intorno al quale aggiravasi jersera 


$ tutta Ja discussione della Camera. 


L'onorevole Demarchi nella sua proposta non avea 


jpreveduto il caso della retroattività della legge: Ja ; 


commissione, supplendo a questa lacuna, proponeva 


j si dichiarassero non soggette afdiminuzione le pensioni 
jStale in addietro concesse a (ermini di legge 0 con 
jegio provvedimento; il che in sostanza equivaleva 
j al dichiarar intangibili tutte le pensioni anteriori a 
{ questa legge. 

Da ogni parte della Camera sorgevano avversarii a! 


questa teoria. L'onorevole Demarchi svolgeva il pri- 


smo, con discorso a più riprese applaudito, un suo 
semendamento inteso a sostituire le parole: a termini 
jd: regolamento a quelle di regio provvedimento , che 


la commissione proponeva ; perchè queste consacrano 


i qualunque concessione di pensioni, purchè emanate 
$ dall'autorità regia, e senzachè sia duopo giustificare # 
i ch’elleno avessero un fondamento od un'origine le- 


gittima; mentre invece limitandosi la non  retroatti- 


i vità a quelle derivate o dalla legge, o dai regola- 
{ menti, se non se ne escludono affatto, si restringono 


però assai le concessioni, figlie unicamente del ca; 


È 


i Unaltro emendamento formolava il deputato Pe-' 
i scalore, all'uopo di concretizzare viemmeglio la dii 
i stinzione fra le varie pensioni, proponendo si decre- 

j tasse una generale revisione -di quelle per lo p 
j concesse, affinchè mentre quelle che si conside 


assato 


rassero 
date in conformità delle leggi c dei regolamenti an- 


teriori, non sarebbero riducibili che a termini della 
presente legge, si conservasse invece libera la facoltà 
di diminuire od abolire affatto quelle che non av 
questo fondamento, 

Opponevasi nuovamente a cotali distinzioni il 


essero 


depu- 
I gazio» 
ne dello Statuto, il principe in se medesimo cumulan= 
do tulti i poteri, non era la validità de’ suoi atti vinco» 
che per- 
lanto qualunque pensione da lui concessa con regio 
È "D 


avere che 
due vie: se volesse altenersi alla stretta legalità, nes- 
po- 
0, dichia» 
rasse di voler procedere secondo ragione e giustizia, 


dovesse avere” 


IL RISORGIMENTO 









e nominasse una commissione con pieni poteri per 
esaminare, ridurre o sopprimere le pensioni anteriori. 

Questa mozione non poteva soddisfare alcuna parte 
della Camera, giacchè si trattava di trovare una tran- 
sazione che conciliasse, per quanto si potesse, il di- 
ritto col fatto, la pubblica utilità colla ragione privata. 
Laonde si accettò invece la proposta Cadorna, ‘eme 
data dal deputato Demarchi, stabiliendosi che sì 


a 






cederà alla revisione e classazione delle pensioni per 


Ît 


lo addietro concesse con queste norme: esentandosi 
cioè da riduzione quelle staie concesse a' termini di 
legge o di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; e 
riducendosi invece fra i limiti del maximum dalla legge 
attuale sancito, quelle che eccedono i limiti delle leggi 
e dei regolamenti. 


In rettificazione di un articolo del giornale L'Ar- 
monta di ieri concernente il sig. conte Maffei; siamo 
dal medesimo pregati d’inserire la seguente lettera. 

Torino 6 maggio 1850. 


Ill.mo signore, 


In seguito del desiderio espressomi da V. S. Ilma 
di venir esonerata dalle funzioni ‘di segretario di Stato 
capo di divisione in questo regio ministero, essendomi 
fatto un dovere di elevarlo alla cognizione del Re, ho 
i l'onore d’ infermarla che S. M. nella mia relazione 
d’oggi si è degnata accogliere favorevolmente la di lei 
domanda, e che in considerazione dei lunghi ed ono- 
rati servizii da lei prestati .in questa regia segreteria 
di Stato venne la S. V. Ill.ma ‘collocata in aspettativa 
col massimo dello stipendio che poteva competerle fa- 
i cendo passaggio nella categoria degli impiegati in aspet- 
tativa, cioè coll’annuo stipendio di L. 4000. 

Mentre pertanto mi riserbo di profittare all’occasione 
i delia lunga esperienza da lei acquistata negli affari, mi 
| valgo della circostanza per offerirle gli atti della mia 
i ben distinta considerazione, 

Firmato AzeLio. 


arc eee n ii E E 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 maggio. 





_ Presidenza del vice-presidente AurigRri. 
f 


Relazione, discussione e votazione dei progetti di legge : 

1. Per la cessione del palazzo Doria-Tursi al municipio 

di Genova. 2. Per assegno agli uffiziali italiani che pre- 

$ sero parte alla difesa di Venezia. 3. Sull'esportazione 
î delfieno e della paglia. 








È letto e ‘approvato il verbale dell’antecedente tornata. 

Secondo l'ordine del giorno viene Ja discussione del pro- 
getto di legge per la cessione del palazzo Doria-Tursì e sue 
dipendenze al municipio di Genova. 

Il senatore Mosca, relatore, legge il rapporto della com- 
missione, in cui si propone un’emendazione aì due ultimi 
articoli. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Il senatore Ignazio Pallavicini si fa ad osservare che le 
i modificazioni proposte dalla commissione non essendo guari 
più che di forma, ragion vorrebbe che attese le molte leggi 
che rimangono a discutere nella presente sessione, si adot- 
tasse per risparmio di tempo il progetto ministeriale, 

Il senatore Sauli aderisce all'opinione del senatore Palla- 
VICINI. 

Il senatore Sclopis, membro della commissione, si fa a di- 
mostrare come la proposta modificazione sia, al parer suo, 
non già di semplice forma, ma sibbene di sostanza. 

Ne nasce quindi varia discu-sione a cui preadono parle i se- 
natori Benevello, Pollone, Nigrà, Sauli e Selopis. | 

Chiusa la discussione generale, è aperta quella degli ar- 
ticoli. 

Il primo articolo è adottato senza osservazioni. 

Il secondo articolo, modificato dalla commissione, è riget- 
tato, e viene adottato quello del progetto ministeriale, non 
ostanti le obbiezioni del senatore Sclopis. 

L'articolo verzo del progetto ministeriale è 
osservazioni. 

Procedutosi alla votazione segreta, Ja legge è adottata con 
44 voli contro 2. 

L'ordine del giorno reca quindi Ja discussione della legge 
per assegno agli uffiziali italiani che combatterono in difesa 
di Venczia. 

Il senalore Colli, relatore legge il rapporto della commis- 
sione nel quale si conchiude per la semplice adozione della 
legge. 

Il senatore Alessandro Saluzzo vorrebbe che il credito 
stanziato pel detto assegno fosse «da porre sul bilancio del- 
l'interno e non su quello della guerra. 

Il relatore Colli dice, la commissione aver voluto accet- 
tare il progetto ministeriale quale fu presentato per un ‘de- 
bito di-riguardo agli uftiziali di cui si tratta. 

Posto ai voti l'unico articolo della legge, è approvato. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 46 voti contro 2. 

Viene quindi la discussione sulla legge per l'esportazione 
del fieno, paglia ed avena. 

Il senatore Quarelli, relatore, legge il rapporto della 
commissione nel quale si conchiudle per Ja semplice adozione 
della legge. 

Il presidente dà lettura del ‘progetto di 
aperta la discussione generale. 

Non chiedendosi la parola, si dà lettura degli articoli che 
sono tutti e due approvati senza alcuna osservazione. 

Prima che si passi alla votazione segreta, il presidente in- 
vita:il Senato a raccogiiersi, dopo la seduta, nella sala delle 
conferenze per una comunicazione che ha da fargli l'uffizio 
della presidenza. 

Procedutosi allo squittinio segreto, la legge è adottata con 
46 voti sopra 47. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. 


I La seduta è aperta alle2 e 1/2. 
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legge e dichiara 
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{ propongo che sia questo diritto ridotto a cent. 7. In 
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Sommario. — Relazione di commissioni. 


PESANTI EIZO TA AR ORTI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 24 maggio. 


Presidenza del cav. Pinetti. 


Discussione. 
legge sul bollo. n 





La seduta è aperta all'1 îj4. s: 
“Approvazione del verbale, e lettura del solito sunto di 3 
etizioni. d 
Lanza riferisce il progetto di legge pel sussidio all'emi: 
grazione italiana. i ù 

È all'ordine del giorno la diseussivne sulla legge. 
essa cade sull’art, 18 del progetto. 

Presidente legge: 

«Art. 48. ll registro copia-lettere dei negozianti è disp ; 
« sato dall'obbligo del bollo. - > 

« Il bollo degli altri libri di commercio è fissato 
* lesimi per agni foglio. È 

« 1 libri di commercio, quantunque già in corso di serit. 
«turazione, od anche intieramente seritturati in carta libei ; 
«saranno ammessi al hollo straordinario od al visto ni 
« bollo, senza pagamento di ammenda, e mediante il s 
« pagamento dianzi stabilito, purchè sianò presentati 
« formalità nel termine perentorio di quattro mesi dalla p 
« blicazione della presente legge. + 

Sella. Per viemmeglio specificare quali siano.i libri" 
debbono essere muniti di bollo, propone il seguente emen.. 
demento, Sue 

« Il bollo prescritto ai libri e registri che i negozianti m 
«in obbligo di tenere in couformità delle disposizioni 
« codice di commercio, viene fissato a cent..... per ogni 
* glio, eccettuato il registro copia-lettere, che è esonerata 
* dall'obbligo del bollo. Sb 

In caso non fusse accettato, ne presento fin d'ora tm be 
condo in questi termini; SBES 

« | libri di commercio bollati, in conformità dell 
« anteriori, che all'epoca dell’osservanza della presente. 
« già si trovassero in corso di seritturazione, non sal 
* soggetti a veruna sopratassa di bollo, 
: Jacquemoud barone, La commissione non s'oppori 
se veramente si volesse adottare l'emendamento del s 
Sella, ma lo ravvisa inutile, perchè abbastanza chiari 
colo da essa presentato. 

Riccardi, La commissione ha stabilito il diritto di 
15 cent., il sig. Sella lasciò la cifra in bianco, io sen 
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guisa mi pare che l'articolo presente sarebbe più con 
al primo e secondo già votato, e non si assogsetterel 
classe commerciale ad imbarazzi, come col diritto di e 
simi 45. | 
Jacquemoud bar. La commissione non accetta l'en 
damento del signor Riccardi, perché essa ha di già favor 
commercianti col togliere il bollo dal registro copia-letter 
ed inoltre perchè non le pare che questa tassa sia trot 
gravosa, posto mente a quelle ciie pesano sulla classe a 
cola. d 
Sineo propone la soppressione del primo paragrafo dell 
ticolo, perchè crede più conveniente che si lasci sussistere 
diritto di bollo pel registro copia-lettere. i 
Jacquemoud bar. e Riccardi combattono Ja pr 
Sineo. "IS 
Farina Paolo s'oppone anch'egli alla proposta Sineg, i 
chè col boHo sul registro copia-lettere si verrebbe a stabilir 
un inciampo, un incomodo ai commercianti, senza che il 
verno ne avesse un vantaggio. Egli dice che i commer 
servendosi d'una certa macchina messa in uso da non | 
tempo, copiano le lettere, e le tengono raccolte in fase 
servandosi di stenderle. nei ‘registri allora solo che al 
gnano di presentarle, cosicché il numero di tali lettere è 
colissimo, e per conseguenza di poco 0 niun reddito il bh 
sopra di esse, se 
Combatte eziandio la proposta di riduzione fatta dal sig 
Riccardi, perché la tassa che si vuole imporre sul commi 











troppa, se Ja si confronta colle tasse che pesano su equivi 
lenti capitali in terre. sf 
Biancheri appoggia Riccardi, perchè il beneficio che i com 
mercianti traggono dal diritto di bollo tolto nel registro cdeì 
pia-lettere, a riguardo del quale mantiene la disposizione del 
l'articolo, non compensa il maggior peso che si vuole im 
porre. ì 
Osserva poi che i commercianti sono di già colpiti da altre. 
tasse, e che lo saranno ancora con delle muove, onde crede 
necessario sia il diritto in questione ridotto a sette cene 
tesimi, i 
Sineo. Poichè odo contrarii alla mia proposta tutti i depu». 
tali commercianti che presero la parola, io la ritiro, ‘i 
Mantelli presenta un emendamento, che combattuto 
signor Riecardi non è neppur appoggiato. sa 
Dopo respinto altro emendamento riguardante la cifra d 
centesimi presentato dal signor Gastinelli, la Camera adotta 
paragrafo della commissione che la stabilisce a cent. 45. È 
E pure approvato il paragrafo terzo della commissione 
La discussione calle sopra di quest'articolo l'aggiunta pr 
posto dal signor Sella: 1 . 
« Sarà rimborsato ai negozianti il prezzo del bollo del re 
* gistro copia-lettere pei fogli che saranno ancora in bianco 
« nel tempo della pubblicazione della presente legge.» 
Essendo contraddetto dai signori Farina Paolo e Revel, 
dalla Camera respinto; ed'approvato l'articolo inter 
commissione senza alcuna aggiunta. } 
Farina Paolo teme che l’articolo della commissio 
è redatto dia campo ad equivoci, ond’egli per togli 
dubbio presenta un articolo addizionale in questi ter 
« Art. 16. I fogli in bianco di libri già Dollati. ve 
« assoggettati al pagamento del supplemento del diritto 
« data della presente legge, purchè siano presentati al 
« per bollo nel termine di quattro mesi dalla data mede 
Malan fa osservare che la redazione dell'articolo 
commissione non lascia luogo ai dubbi che teme il 
Farina, quindi s'oppone all'articolo da lui proposto pe 
tornerebbe inutile. 
Messo ai voti l'articolo Farina è rigettato. 
Viene l'articolo 19 del progetto. 
Jacquemoud B. lu seguito al principio adottato dalla Ca 
mera, che per Ja maggior usservanza della legge debbar 
accrescere le penalità, la commissione propone un artie 
addizionale che deve precedere il 19 del progetto. ss 
così concepito: 2 
« Art. 16. Le contravvenzioni agli articoli 5 e 10 sara 
« pumti con una multa del 10 per 0/0 della somma espre 5 
« nel recapito cadente in contravvenzione, quale multa non | 
« potrà in verun caso essere minore di lire 51, nè maggiore 
« di lire 500. » «RO 
« Per tutte le contravvenzioni al disposto della | resente 
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n penale, saranno applicate le ammende e multe rispettiva | 


Le mente portate dal R. editto del 5 marzo 1856. 


«La multa 0 l'ammenda sarà pagabile senza iva 
per una metà dal traente 0 dal debitore, e per un'altra 
metà dal pirgre dolLelicha POM UREEciale o dal eredi- 


IT della legge. 


amministrazione «dei beni della Corona, degli appanag- 
Ì ui cessa di essere esente Melebiizo dell'uso 


Mirimenti don tuttii privilegi di esenzione dal 
‘bollo di cui possono aver. finora goduto. alcune 
ie, comuni, 


F 
i 
| 
| 
per di art. 19 c 20 del i ‘che perciò rimangono | 
$ 
| 
? 


LOMAE amministrazioni o società 


di Pili provincia. 
tuvpo egli ricorre alla storia, rammenta o epoche in 
i quelle popolazioni si diedero alla casa di Savoia, e le id 
hdizioni che stipularono nell’atto di’ dedizione; ‘’eondizioni i 
he furono riconosciute e rispettate da Imperatori, da Re e I 
Prineipi: l'oratore spera che non vorrà essere il principio 
liberale che Je disconoscerà; che quelle condizioni stabili} } 
‘scono veri diritti, e non vale per ‘travisarli il colpirli dello 
pecioso nome di privilegi. Descrive le condizioni agricole e | 
ommererali del paese, che a suo dire non permetterebbero | 
SOpportare aumenti di gravezza. 
Egli confida nella Camera, e fa perciò la seguente pro- | 
I 
I 
i 


Dia soppresso l’a- linea dell'art. 21, ed in sua vece si dica; 
“ Nulla è innovato a quanto fu finora in vigore pelle provin- 


Lo 


Ila Valsesia e dell'Ossola. » 
mchetli sostiene la stessa causa, gli argomenti sono in 
arte riprodotti, se non che egli fonda molto la que- 
nel vedere se possa la dana togliere i diritti che 
‘acquistati, e per lungo tempo goduti da quelle popo- 
‘Le suè conclusioni sono perclìè si voti prima la que- 
pregiudiciale: se il giudizio d'annullozione dei diritti 
le provincie sia 0 no di competenza della Camera. 
iti sorge anch'esso a propuguare i privilegi. Ma egli 
questi no furono stabiliti dall’arbitrio d'un despota: 
Oigli basta perchè siano meritevoli di tutto il suo pa- 
Hlungo discorso che legge è accompagnato da con- 
arità generale. Le sue conclusioni non possiamo inten- 
perchè alle parole, îo conchiudo i bravo echeggiarono 


reni domanda la parola. 
e voci. A domani. 
teghiera per parte del presidente agli oratori di 
viore i loro discorsi, la seduta è levata alle ore 


giorno per la seduta di questa sera alle ore 8. 
lla discussione del progetto di legge Demarchi. i 


è aperta alle ore 8 5{4. 
del giorno porta la discussione della legge sulla 
degli stipendi e pensioni militari. 

. Le pensioni state per addietro concesse a termini 
ge. o con R. provvedimento, non andranno soggette a ì 

» , 

) Miffchi propone e svolge un emendamento ed è interrotto | 

quando in quando da applausi. Dice non potersi conce- 
ire come persone poco degne, per un regio provvedimento, | 
sonlinuino a godere tante pensioni. Adduce parecchi esem- 
pi di cumuli di pensioni conferite a persone aventi solo per 

‘breve tempo occupato qualche pubblico officio, Conchiude 
proponendo che si sostituisca la parola regolamento @ prov- 
vedimento. 

Rosellini. Nel seno della commissione vi fu dissenso in- 
torno a quest'articolo. Jl progetto primitivo taceva sulle pen- 
sioni conferite: anteriormente. Molte pensioni furono: con- 

ile non a titolo di legge. La minoranza credeva che si i 

ro togliere, ed io come membro di' essa appoggio 
lamento del sig. Demarchi, 
‘erio. Intendevo conservar il silenzio su questa legg 
o come il sig. Josti. Ma vedendo sanzionati qui Si 
busi, pensai se non sarebbe meglio abrogare l’arti- 
irdo coi ragionamenti del sig. Den iechi: ma non 
onelusione che si possano guardare le pensioni | 
a regolamenti. Avete in qualche guisa già sancito 
istri non possano aver più di 15 mila lire, e le pen- ! 
possano superare le 8 misa. Ed io dico che avendo 
Cus a regola per coloro che lavorano attivamente, 
rotarla per coloro che o non lavorano più, 
Tavo ino contro la patria. 
di ministro è Ja più ingrata: chi vi lasciò Je so- 
polarità, chi la vita (alcuni fanno menzione i 
mazioni). E voi volete ridare lo stipendio i 


IL RISORGIMENTO 


* regolamenti sovrsecennati le pensioni che eccedono i limiti 
« portati dalle dette leggi o regolamenti. » 

Demarchi aderisce i proposta Cadorna, 

Brofferio. Accetto ta prima parte della proposta Cadorna. 

Cadorna. In questo caso la proposta rimarrebbe monca: 
non vi sarebbe un principio direttivo. 

Sineo. La proposta Cadorna contiene due parti; si potrebbe 
cominciar a discutere sulla prima. 

Cadorna accetta Ja proposta Sineo. 

Il presidente legge la proposta Brofferio analoga alla pro- 
posta Cadorna. 

Demarchi emenda la proposta Cadorna e Rosellini coll'ag- 

giunta delle parole: stando nei limilî del maximum fissato 
da questa legge. 

Cadorna accetta queslaggiunta. 

Pescatore. Tutte le proposte concordano nel ridurre i 
questi limiti Je pensioni ridotte, differiscono solo nei termini. 

Revel. Darò alcune delle norme che regolano le pensioni. 
Prima del 1855 non esistevano leggi speciali, solo alcuni ue- 
golamenti per le pensioni militari e le casse di ritenenze. Il 
ministro proponeva al Re, occorrendo il caso, la pensione che 
credeva opportuna, Se.il bilancio cominciò ad aggravarsi. di 
pensioni, fu da quando si fece un regolamento. Emanò un 
regolamento poi sui diplomatici e sui consolati che servi di 
base alla pensione. Nella proposta del signor Cadorna si parla 
di regolamenti fatti in esecuzione di leggi; ma quelli non esì* 
stono, non v'erano che brevetti. Non potrei tuttavia asserire; 
che dopo il brevetto del 4855 le pensioni siansi tutte date su) 
questa base: ora fu interpretato più largamente, ora meno. 
ll servizio di dieci anni di cui parlavasi per istabilire un au- 
mento di stipendio, veniva interpretato diversamente ne’ di- 
versi ministeri. lo non avrei difficoltà a clie sì rivedessero le 
pensioni; ma come si tratteranno coloro che ebbero le pen: 
sioni in tempo anteriore? Non voglio del resto entrare più 
adderntro nella quistione perchè parrebbe ch'io parlassi in 
causa propria. 


Presidente: Questo articolo si potrebbe discutere dopo i 
l'articolo sesto, altri articoli provvedendo ai casi di che si f 


tratta. 


Mellana. In un governo costituzionale si tengono solo per | 
i giuste le pensioni date per legge o regolamento : Je aitre non 


possono aver sanzione se non si fanno derivare da Jegge. Ci 


vorrebbe pertanto una legge che riguardasse tutte queste | 


pensioni. Pochi giorni fa fa spedita una lettera dal‘ ministro 
a una persona che godeva una pensione di 5000 lire. Questa 
pensione;la godeva per decreto, e tuttavia ‘essa fu avvertita 


| che per l'avvenire non la godrebbe più. Non vorrei che la CA- 
mera desse sanzione ad una cosa ignota: fa d'uopo dunque j 


d'una tabella, e la Camera deciderà su essa. 


i Presidente. Ma i pensionati continueranno a godere della 
pensione? (O 
Mellana. Si deciderà intanto nel bilancio (rumori). Vaoki 


una norma: eranvi pensioni liquidate non solo nel militare, 
ma anclie nel civile. B-tuttavia una di queste fu tolta dal mi- 
nistro, 

Ministro dell'interno. La pensione cui allude il sio. Mel- 
lana non era veramente tale, ma solo un maggiore assegna- 
mento. 

Rosellini. Nella commissione si avvertì che prima del 35 


: niuna legge regolava le pensioni, che per le pensioni che si 
riferiscono a quel tempo si tenne la norma ch’'ebbe poscia | 


vigore. 


Non posso accettare la dottrina del sig. Broflerio, perîhè, 


gl’impieghi sono rivocabili, ma le pensioni danno un diritto 
i che non si può togliere. La commissione credè dover sancire 


questo principio. Accettava in principio l'emendamento De. 


marchi: ma dopo l'aggiunta che vi fece non lo posso più ac- È 
cettare, perchè vi veggo la negazione del principio sancito È 


dalla commissione. L economia non ammonterebbe che a 20 


i mila lire, e per questa somma non vuolsi ledere un prin- i 


cipio. 
Pescatore propone il presente emendamento, 


« Si procederà ad una revisione generale delle pensioni | 


quelle che si riconosceranno conferite da una leg gge o rego- 
lamento anteriore non potranno venir diminuite che in virtù 
della presente legge. » 


Pescatore. Tutti ammettono le necessità della revisione. È 
molte pensioni furòno | 


È vero che, come disse il sig. Revel, 
conferite non secondo una legge, ma non possono queste dirsi. 
contrarie alla legge, perchè non esisteva. Si procederà ad una 
revisione GuomnIO in quanto a quelle che non hanno. l’ap- 


poggio che nell'equità , ma la Camera su queste non può ba- | 


dare che alle circostanze: i poteri dello Stato provvederanno 


su queste (rumori), ma non si potrà dar su esse un provvedi. | 


mento generale. 


Ministro degl'interni. Abbiamo già diversi emendamenti e | 
Propongo che si rimandi il tutto alla | 


solte-emendamenti. 


f commissione. 
Cadorna. La proposta del sig. Pescatore consiste in ciò i © 
| che non si decida ora sulle pensioni che non hanno per base i 
i una legge. È evidente che in un modo o nell'altro dobbiamo | 
| stabilire principii che regolino le pensioni. 


Altrimenti ci 


' mettiamo in pericolo di far cose inutili. 


Rosellini. Veggo due principii in contrasto , ma non con- 


‘è fusione. 


Pescatore parla contro la sospensione. 
La sospensione messa a partito non è approvata. 


i Brofferio. O vogliamo procedere con rigor legale, e allora | 
i dobbiamo riconoscere un. egual dritto in tutto ciò che ema- $ 
i nava dalla volontà del Re, 


che sola era legge. 0 vogliamo 


i adoperar secondo la giustizia, e non dobbiamo far distinzioni 


i e È ben variata: i ministri avranno ro- 
rimunerati di am- 


di legge e regolamento : abbiamo allora il coraggio di distin* 
guere le pensioni acquistate per merito da quelle che si acqui- 


| starono con mezzi Lturpi (rumori in senso diverso). Bisogna 


» È far in un modo o nell’altro, ma non mezzi termini, 


Dono esser pareggiati agli altri cittadini. | 
‘el principio della non retroattività, poi- 
iede conto delle somme percepite, si prov- | 
0, Del resto se togliete ai presevti ministri | 
all »ggi di SoR rino; pprgate nella stessa | 


Metlana. Il signor Brofferio avrebbe dovuto (almeno fare 
una distinzione perle pensioni accordate indebitamente dopo 


la costituzione. 
Tosti. Acconsento pienamente alla teoria del signor Brof- 


{ ferio. Havvi casi in cui non si può tornar sul passato. Io non 


temo la critica dei ministeriali, nè de” miei amici, Non pos- 


fi siamo assolutamente giudicar sul passato. Chi ci dava la co- 
i stituzione non ci diè il dritto di tornare sul passato. Questa 


Ì DL che si Diafeda ad una revi- 
della qual cosa non fa cenno la legge, 
‘la quistione pratica, mancherebbe una | 


otro concesse, e seguenti norme : 

ni state per lo addietro concesse a termini 

10 amenti fatti in esecuzione di una legge, 
ggelte a A 


è Ja mia opinione. Per me mi altengo alle quistioni di pru- 
denza e di equità. Se il mondo non si voelsse regolare che 
sulla pretta giustizia, il mondo forse non esisterebbe più 
(disapprovazione). 


Ministro delle finanze. Desidero che si facciano tutte le 


economie possibili: ma esporrò -Je mie particolari opinioni. 
Il maximum di otto mila franchi per l'avvenire è sufficiente: 
ma per coloro che hanno avuto maggiormente pel passato 
non sarebbe giustizia il toglierlo. Proporrei dunque clie per 
le pensioni antichè regolarmente liquidate nulla si innovasse; 
e quanto alle altre fossero a termini di legge ritolte. 
Jacquemoud dott. La questione è già abbastanza discussa. 
La proposta Cadorna stabilisce la divisione conforme all'art. 2. 


folie 


Votando secondo questa, voteremo un principio. Quanto alle ; 


Î 
i questioni anteriori si voterà più tardi. 

La proposta Br offerio, che la regola sarà applicata a. tutte 
s le pensioni indistintamente, non è approvata. 

Demarchi chiede la divisione sulla proposta Cadorna, che 

si mette ai voti ed è approvata. 

Si mette ai voti Ja parte prima. 
I Sinco. Dobbiamo intenderci se sotto nome di brevetti s'in- 
| 
| 


tendano anche le leggi: in questo caso combatterei la 
proposta, 

i. Presidente. 
dubbio. 

La parte prima è approvata. 

Si mette ai voti l'aggiunta Demarchi. 

Sinco domanda la parola. 

Presidente. Non si può discutere durante la votazione. 

L'aggiunta è approvata. 

Sineo si ostina a voler parlare. 

L'intero articolo è approvato. 

La seduta è levata alle ore 11. 


Ne OTIZI E DIVE 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato ; 


Reso 


ECC. 


- 

È 

| Art. 1. I, personale dei tribunali. di prima cogni- 

zione infra notati, sara provvisoriamente accresciuto. 
L’aumento sarà: 

Nel tribunale di 3 classe d’ Annecy, 
| Nel tribunale di 4 classe di Bonneville, 
i Di due giudici effettivi con lo stipendio 
' caduno di L. 1,700; 

Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,200 « 
Nel tribunale di 4 classe dî S. Giuliano, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 
l Nel tribunale di 3 classe d'Asti, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio 
di L. 2,000; 
Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,300 
Nel tribunale di ‘4 classe d'Aosta, 
Di un giudice effettivo collo stipendio di 
Nel tribunale di 3 classe d’ Ivrea, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 
Nel tribunale di 3 classe di Mondovì, 
' Di un giudice effettivo con lo stipendio di 
iL. 2,000; 
Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,300 
Nel tribunale di 2 classe di Nizza, 
Nel tribunale di 4 classe d’ Oneglia, 
Di un giudice effettivo collo stipendio di » 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 
Nel tribunale di 1 classe di Genova, 
Di un giudice effettivo con lg stipendio di 
2,400; 
Di un sostituito avv. fiscale di L. 1,400. « 
Nel tribunale di {. classe di Sarzana, 
Di un giudice effettivo con io stipendio di 


L..14005 
Di un giudice aggiunto di L. 600. . 


Nel tribunale di ( classe di Biella, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di 

Nel tribunale di 3 classe di Casale, 
Di un giudice effettivo con lo stipendio di « 


1,700 


L. 


Somma totale. .. 

Art. 2. È fatta facoltà al governo di autorizzare” prov- 
visoriamente la divisione in due sezioni di quelli fra i 
! tribunali di terza e quarta’ classe sovraccennati , che 
avendo un personale sufficiente, si crederà più oppor- 
| tuno di così dividere. 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di Stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 
gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta ne- 

ntti del governo. 

Dat. in Torino, il 18 maggio 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 


SiccARDI. 
— S. M., per real decreto del 18 maggio corrente, 


i ha dato un nuovo regolamento ‘al corpo reale dello $ 


Stato Maggiore. 
Il suo quadro di formazione è il seguente, cioè : 
4 Comandante generale, ( luogotenente generale ); 
2 Aiutanti generali ( colonnelli o maggiori generali), 
3. Colonnelli; 
2 Luogotenenti colonnelli; 
4 Maggiori; 
20 Capitani; 
20 Uffiziali subalterni, aggregati; 
1 Uffiziale del grado di capitano o di maggiore in 
i servizio sedentario , incaricato della contabilità , della 
conservazione degli stromenti, della direzione degli ar- 
chivi e della biblioteca; 
1 Segretario del grado di uffiziale subalterno di fan- 
teria, il quale potrà anche essere capitano; 
2 Scrivani del grado di furriere. 

Il corpo reale dello Stato Maggiore avrà inoltre il 
personale più particolarmente addetto all’ tifficio topo- 
grafico, il quale consterà di: 

5 Disegnatori topografici di prima classe; 

2 Disegnatori topografici di seconda classe, 
2 Disegnatori topografici di terza classe ; 

4 Incisori di prima classe; 

2 Incisori di seconda classe ; 

4 Incisore di terza classe; 

1 Galcografo. 


Ciamserì, 23 maggio. —- Lunedì prossimo avrà luogo 


Le. parole della proposta escludono questo : 


TERRORIZZATA e 


— S.A. il principe di Carignano è giunto ieri a Ciam- 
berì. 

Per decreto reale in data del 22 il Re ha dato le 
croce. dei ss. Maurizio e Lazzaro ai sigg. — Vignet, 
direttore delle dogane. — Martin, vice-sindaco di Ciam- 
berì. — Dufour, avv. generale. — Grand , presidente 
del tribunale di prima cognizione. Compagnon, te- 
soriere centrale di Ciamberì. -- De Saint-Bonnet, con- 
sigliere d'appello. -- Bourgeois, commissario di guerra. 
-- De Montbel, comandante di piazza. -- Revel, pro- 


i tomedico a Ciamberì, -- Duprat, protomedico a s. Gio. 


di Moriana. -- Picolet d’Hermillion, sindaco della Roc- 


; chetta. —- Guoybet; sindaco di Jenne. 


CITATE IA TUTA OI IRINA CANTINI! MIA 


Firenze, 21 maggio.— Il Monitore Toscano pubblica 
nella parte officiale il seguente decreto, controsegnato 


i dal presidente del consiglio Baldi. 


ì breve tempo. dalla Toscana, 


NOI LEOPOLDO SECONDO Ecc. 
Essendo venuti nella determinazione di assentarci per 
e. volendo che anco in 
questo intervallo non possa x regolare disbrigo degli 


: affari dello Stato soffrire alcun danno o ritardo; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 


Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a ciascun 


i ministro, € rispettivamente al consiglio dei ministri dal 


regolamento pubblicato con il decreto. de’ 16 marzo 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: i 1848; lo stesso consiglio dei ministri, durante il tempo 


; della nostra. assenza dal granducato, potrà in caso di 
i urgenza, e con tutti i poteri conferitigli dall’altro de- 


creto de’ 24 maggio 1849, spedire anco gli atti per 


fi quali si richiedesse la nostra personale sanzione ; 


Di un giudice effettivo'con: lo' stipendio di L. 2,000 : ed in tal caso saranno rivestiti della firma del presi- 
3 E, | 


dente, e d’altro fra i componenti il consiglio me- 


! deo 


4,600 ; 


Art. 2. In caso di assenza, o legittimo impedi- 
mento d’alcuno fra i ministri, il numero di cinque fra 
essi sarà sufficiente per la legalità delle adunanze col- 
legiali del consiglio predetto. 

Il presidente del nostro consiglio dei ministri è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li 20 maggio ecc. 

Arezzo, 20 maggio. — Troviamo nel Monitore To- 


i scano : Teri sera no. la prima ora di notte un colpo 


di pietra scagliato da una finestra di via Fontanella 


è contro un colo appartenente alle IL RR. truppe 
{i austriache, diede luogo ad una collisione fra alcuni del 
j popolo ed alcuni delle prefate milizie, che per disper- 
i dere la calca non tanto cedevole alle ripetute intima- 
i zioni, furono astretti ad esplodere in aria alcuni colpi 


di fucile, ed a fare uso anche della forza, onde ne ri- 


sultò un fermento non lieve, prodotto da colpo di 


î squadrone a carico del giovine Benedetti, e due altri 


| leggieri 


di baionetta sulle persone di certi Fiordi e 


i Sarri. 


Il tribunale ordinario pertanto ha assunte le neces- 


(.sarie verificazioni per procedere come di ragione. 


Roma. — Nulla di nuovo, eccetto un’accademia poe- 


i tico-sonnifera degli Arcadi in onor di Pio IX. Recita- 


i rono fra gli altri Martinez de la Rosa un’ode, l’amba- 


j sciator bavaro un sonetto in tedesco, ed il professore 
{ Orioli delle ottave. Assistevano diplomatici e cardinali. 


2,300 | 


i Qui le cose vanno sempre 
( male in peggio. Non si pensa ancora a ricostituire le 


- 1,700 | 


Dare Romagne, 18 maggio (Cart. dello Statuto). — 
ad un modo, e dirò anzi di 


municipali rappresentanze, delle quali manchiamo da 


i oltre un anno. Le commissioni provvisorie che ne fanno 


2,000 | 


le veci sono stanche di tenere la risponsabilità di una 


{ carica, nella quale non hanno speranza di veder com- 


L. 32,300 | 


pensate le loro fatiche nè colla pubblica, nè colla go- 


i vernativa approvazione. Per procacciarsi quest’ ultima 
| molte di dette commissioni, ad imitazione dei consigli 


provinciali, vollero mandare deputati al Papa. Si può 


{ asserire, senza tema di errare, che le deputazioni le 


quali diranno al Papa essere la maggioranza del suo 


i popolo lieta e contenta, profferiranno una solenne men- 


zogna che trarrà Pio IX in fatalissimo inganno e sarà 
forse cagione ch’ ei non pensi a diversa maniera di 
reggimento, credendoci più che soddisfatti. 

Sento che nella scorsa notte in Villafranca nella pro- 
vincia forlivese tre soldati del picchetto ivi stanziato 
furono uccisi dai ladri, e gli altri tutti messi in fuga. 
Così i malfattori attestano che non temono nè i pic- 
chetti, nè le colonne mobili, del cui avvicinarsi sono 
avvertiti dal rumore o da spie. Assai meno arditi erano 
allorquando nell’ avvicinarsi alle case per derubarle 


erano costretti a guardarsi dalle armi di chi le abi- 


tava. Ma qui tornerei a ripetere che la legge del di- 
sarmo è favorevole soltanto ai ladri, e cadrei nell’inu- 
tile ritornello che destò le ire della Gazzetta Bolognese. 


Napori. (Cart. del Nazionale). — I giudizii politici ri- 
pigliano il loro corso, ma violandosi sempre la legge. 
Di fatti, mercé le osservazioni di Navarro ed Ange- - 
lillo si è disposto di ammettere alla discussione poche 
persone soltanto , delle quali fossero ben note le tur- 
pitudini, vietandosi espressamente di prender nota dei 
dibattimenti, e darne pubblicità. Sua maestà l’impe- 
ratore d’Austria avendo dato un pranzo al corpo di- 
plomatico, pensò di non invitare il principe di Petrulla 
rappresentante il governo napoletano. Il Petrulla se ne 
dolse allo Sinanb ma non gli si è dato retta. 
La moglie. di lui, fuggita ora da tutte per il nome 
nuovamente ssa dal: consorte, andò in furore alla 


I notizia della ingiuria fattagli , e licenziò il maestro di 


lingua tedesca, minacciando per tal guisa la corte im- 


periale di non volerla onorare di sua presenza. 


la ceremonia della Legale e del collocamento che 
il re farà della prima pietra del palazzo di giustizia. 


$ 


ASIA AAT STIA INIZIA SE RIZZI ZIA ZII 
ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea legislativa, 


maggio. 
Vinta l’urgenza della legge, Cavaignac chiede 
di parlare contro di cea dic’egli, esporrò 


tornata del 24 - 


facoltà 





ee lf ni 1a 


È 


Ù pena i 





ERETTE SON IZZO III III 


colla maggior brevità che ni sarà. possibile i motivi 
che m' indussero a. favellare contro la legge. Votai 
per la quistione preliminare. L'art. 25 della costituzione 
dice che ogni francese: dell’età di 25 anni é elettore: 
Part, 26 è un coroliario del 25. Nè i due articoli im- 
pongono condizione di domicilio, e ciò che non è pa 
non crederò che esista. La costituzione io }’ intendo nei 
suo senso più ampio: essa ammise il suffragio nolvenale 
e affidò alla legge la cura di organizzarlo; non disse che 
questa avesse facoltà di restringerlo (a manca: benis- 
simo). Fu il progetto di legge concepito col pensiero 
che ho ‘accennato ? Non credo. 

La costituzione ci volle dar 
la legge non ci vuol dare che 
perchè la respingo. Moltissime classi vengono per essa 
escluse dal sufiragio elettorale; ed altre vien reso as- 
sai difficile. Non credo che il risultamento cagionato 
dalla legge giustifichi | illegalità mediata. TI cammino 
è lubrico; ora non vi sì chiede che' di restringere il 
suffragio universale, domani d’avantaggio. Uresceranno 
le esigenze! Allora non sarà impossibile che incontriate 
della resistenza. Mi unirò con voi per superarle, mi ob- 
bligo a ciò (a destra bene). Ma è egli saggio, prudente 
suscitare questa resistenza? No. (a sinistra: bene). Fino ai 
24 febbraio il suffragio elettorale era stato una finzione, 
Il governo universale se ne persuase, e non esitò a pro- 
clamare il suffragio universale. Ora la vostra legge sta 
per ritornare quella finzione legale; è a mio credere 
una sventura. 

ll governo provvisorio aveva compreso questo stato 
di cose: fu bersaglio di molte diffamazioni, d’in- 
degne calunnie: si trovò frammezzo a difficoltà e le 
superò. Credo che abbandonando la via che calcò non 
si ricada nei disordini ch’esso aveva compresi. To. vo- 
terò contro la legge. 

— La montagna lagnavasi giorni sono che la mag- 
gioranza volesse soffocare la discussione. Tuttavia ciò 
che accade all'Assemblea prova il contrario. Si crede 
che la discussione non durerà più di tre giorni, le 
maggioranza essendo deliberata in ogni caso di non 


il suffragio universale, 
un suffragio ristreito. Il 


lasciarla perpetuare, 


ctr 





17: maggio: 


passano, vi 


È ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 
Io che vedo da vicino le cose che qui si 
dico ch'esse presentano poco di consolante. Quest’oggi 
i plenipotenziari qui presenti terranno la loro seconda 
seduta, ma la Prussia e gli altri Stati dell’Unione non 
vi sono rappresentati, nè sarà loro concesso di esserlo 
nella forma ch’essi desiderano, cioè come Stato nello 
Stato. Se a Berlino, come lo vogliono tutte le appa- 
renze, viene inaugurato un governo speciale dell’Unione, 
voi vedrete che anche qui — e questo fors'anche prima 
che il governo dell’Unione sia costituito — si cercherà 
di adottare quel provvisorio di cui si è già parlato al- 
tre volte, voglio dire di un direttorio federale di nove 
membri (vedi Risorg. n. 738). Questo progetto distrur- 
rebbe affatto l’opera della Prussia, perchè confonde- 
rebbe gli Stati appartenenti alla lega prussiana con 
quelli che le sono estranei. Se io ho da dirvi il mio 
modo di vedere, io credo che si è sulla miglior via 
possibile per creare non solo due, ma anche tre e più 
ancora Alemagne. 
Intanto l’influenza morale ‘della Russia si fa sentire 
ogni giorno più negli affari d’ Alemagna, ed essendo 
noto la speciale predilezione dei ‘gabinetti europei per 
i trattati del 1815, e crescendo il desiderio di aver 
pace generale, potrebbe avvenire che il congresso te- 
desco si ‘trasformasse in un congresso europeo per evi- 
tare di ricorrere all’ultimza ratio. Checchéè ne sia io sono 
di parere che non siamo lontani da una soluzione. 

— Il congresso di Berlino è stato chiuso oflicial- 
mente il giorno 16 dal re di Prussia, il quale in questa 
occasione ‘pronunciò un lungo discorso, di cui il par- 
tito tedesco moderato si mostra assai soddisfatto. 

— Secondo una corrispondenza di Berlino, in data 
del 18, i principi dell’Unione manderanno i loro ple- 
nipotenziari a Francoforte con istruzione di niente am- 
mettere di definitivo per la costituzione della Confe- 
derazione, se prima non si . riconosce formalmente 
l'Unione. Sono però ‘autorizzati a partecipare ad una 
soluzione provvisoria. 

In poche parole, i dissentimenti fra Prussia ed.Au- 
stria si riassumono in questa semplice questione: si 
deve o no ammettere il conte di Thun come presidente 
del congresso ? Qui sta tutta la difficoltà. Del resto 
anche a Francoforte non si spera gran cosa dall'esito 
del congresso che ivi è riunito. Da tutte le corrispon- 
denze e dai fogli più accreditati risulta, che non si 
crede ad. una soluzione qualunque che sia definitiva. 

Quanto al congresso di Berlino, eccone il risultato: 
verrà costituito il collegio dei principi in surrogazione 
del consiglio d’amministrazione, Il partito tedesco con- 

_ sidera come importante questo  cangiamento, perchè 
in questo consiglio era necessaria l’unanimità per pren- 
dere una risoluzione, quando invece nel collegio dei 
principi basterà la maggioranza: altro risultato del con- 
gresso sarà la formazione del ministero, ossia potere 
centrale provvisorio dell’Unione. 

Secondo le uliime notizie si aspettava ‘un’inva- 
sione dello Schleswig-Holstein per parte delle truppe 
danesi. 


AUSTRIA. — Vienna , 16 maggio. — Togliamo da 
un quadro statistico dei matrimoni, nascite e casi di 





morte seguiti in tutti i-paesi della corona (ad eccezione 
dell'Ungherla ed Italia) i seguenti dati interessanti sui 
rapporti della popolazione: 

Nell'anno 1848 seguirono 152,240 matrimoni, epperò 
di confronto all’anno 1847 in cui talcifra saliva a 128,389 
di più 23,851.11 numero delle nascite all’incontro’som- 
mò nell’anno 1848 a 571,778, e nel 1847 a 635,342, 
epperò nell’anno 1848 di meno 65,564. 

La cifra complessiva dei morti nell’anno 1848 fu di 
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IL RISORG MENT. 


: 791.927, mentre dessa elevavasi nell’anno 1847 ‘a 


4 


782,144. 
Dalla suesposta comparazione emerge che mentre nel- 


l’anno 1847 toccarono su 123 casì di morte, 100 na- 
scite, si debbono ammettere relativamente riguardo 


Panno 1848, 126 casi di morle su 100 nascite. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 21 maggio in Torino. 
Brown Nicola americano, possidente, da Napoli. — Thurburn 


Uso inglese, gentiluomo, da Ginevra. — Wells H. id., ca- 


pitano, da Genova. — Costa Ignazio di Madrid, commer- 
ciante, da Milano. — Weis Giuseppe di Praga, id., da Pa- 
rigi. — Baring di Annover, possidente, da Nizza. — Sievers 
Carlo di Magdeburgo, negoziante, da Berna. — Borsa' Vin- 
cenzo di Milano, possidente, da Milano. 

Partiti il dè 21 maggio. 

Tomilson Giorgio inglese, vescovo, per Ginevra. — Zangla 
Luigi di Messina, negoziante, per Lione. — Almazia David 
di Ancona, id., per Francia. 

Arrivati il dì 22 maggio. 

Collins Giovanni di America, possidente, da Firenze. — The- 
baud I.S. id., da Milano. — Backack Guglielmo. — Hayres 
Giorgio id. — Singleton Edoardo inglese, id., da ‘Genova. 
— Pabst Giannantonio di Olanda, barone, da Nizza. — 
Fagel-Botul dell'Aja, baronessa, da Milano. — Cahuns Fe- 
derico di Darmstadt, negoziante, da Firenze. — Brot Au- 
gusto di Svizzera, medico, da Milano. — Touchon Giovanni 
di Neuchatel, id., da Livorno. — Brot Luigi di Ginevra, 
possidente, da Milano. — Morfondé Tommaso di Parigi, id., 
da Napoli. — Candeo Antonio di Padova, id., da Milano.— 
Biganzoli Carlo di Milano, negoziante, id. — Arrivabene 
Giovanni di Mantova, conte, da Brusselle. 

Partiti il dè 22.maggio. 

Glover Samuele di America, possidente, per Venezia. — Bou- 
vier Carlo di Neuchatel, negoziante, per Milano. — Voute- 
Mittendorf Giulia di Ginevra, signora, per Ginevra. 
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DECESSI. del 23 maggio in Torino. 
N. 18. 


Dal 1 gennaio, totale » 2594. 


ULTIME NOTIZIE. 

















ron on 





Firenze, 22 maggio —1l Monitore Toscano con que- 
sta data, nella sua parte officiale, ci reca il testo d’un 
atto importantissimo, 

E la Convenzione di cui tante volte si occuparono i 
fogli toscani, la quale regola quanto risguarda la per- 
manenza in Toscana d’un corpo di truppe austriache. 

Riferiremo per disteso il testo di tale convenzione. 

Accenniamo intanto che il corpo così detto «@usi- 
liario deve ascendere: per ora d''dieci mila combattenti. 

L'occupazione è chiamata provvisoria. 

L'iniziativa dell’evacuazione del granducato. lasciata 
ad ambe le parti contraenti. 

Aremacna. — La sinistra della Camera bavarese ha 
presentato il giorno 17 all’ufficio della presidenza una 
sua proposta concernente la quistione tedesca. Dopo 
aver accennato tutti i falli del ministero, essa propone: 
« 1). Che la. Camera protesti solennemente contro i 
pieni poteri accordati al plenipotenziario bavarese per 
stabilire definitivamente la costituzione tedesca. 2.) Che 
la Camera dichiari non potersi prendere alcuna ‘dispo- 
sizione concernente l'avvenire del popolo tedesco né in 
guisa d’una costituzione federale rivista, nè sotto qual- 
siasi altra forma, senza l’esplicito consenso del popolo.» 








o TI 


AVVISO. 


La Società mutua che i dottori di medicina ‘e chi- 
rurgia subalpini stabilirono alcuni anni sono, e che va 
ogni giorno vieppiù prosperando, terrà domani 26 cor- 
rente a- mezzogiorno una generale adunanza nel Teatro 
fisico dell’università. Noi auguriamo diffusione ed in- 
cremento ad una istituzione che merita di essere da 
tutte le professioni imitata, e che mon può che ritrarre 
vie maggior lode da quesio pubblico rendiconto de’suoi 
progressi e delle sue speranze. 


FONDI PUBBLIGI 
i Torino 24 maggio 1850. 








1819 — Decorrenza 1 ottobre ESE 
1019 — decorrenza 1.0 luglio Eee 
1848 — id. i.0 marzo 64 4172 
1849 — id. 1.0 ottobre Sri 
1449 — id. 1.0 gennaio 84 54 
1854 — obbligazioni SE 

1849 — id. 955 — 








none: 


SITUAZIONE! DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 16 maggio 1850 





camprese le operazioni della sede di Torino fino al44 corr. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova . . L. 4,607,224 74 
» in Torino ... » 4,999,260 92 


Monete e paste in cassa a Genova. . .» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13:;870,620. 31 
in Torino .» 10,924,493 50 
Fondi pubblici della banca... . » 
R. finanze conto mutuo. <. ..°. 
Interessi pei detti fondi e mutuo >. . » 
Azionisti della già banca di Torino 


» » 


per saldo azioni... . . 1. » 9,000 — | 
Indennità agli azionisti della già banca 

di Genova... ii 13000,900 | 
Tratte della sede di Torino del 73 corr.» 24,925 — È 


Spese diverse gi iaiiano 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de coli Ret Rea 


. » 


4,496 50 


L. 54,073,986 83 | 


I S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo Os 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 


Passivo 
Bopitale i... i 00000. 
Biglietti in circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 
Mioni :ordinarie::!. ccp 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze. na 
Risconto del portaf. e anticipazioni 


» 26,465,850 


». 18,000,000 


in Genova » 39,791 60 
» in Torino » 27,259 67. | 
Benefizi del sem. in corso in Genova . » 229,490 9 i 
» in Torino » 170,373 52 | 
Conti correnti disponibili in Genova » © 291,419 17} 
» » in Torino » 544,121 89 | 
Non disponibile e diversi . . . . >» 41,790 24 & 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
Suquella di Torino: o. si sp è OTO 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 15 
Morrente ii.) lt 69,768 59 
Azionisti della già banca di Genova ) 
per dndennitac. iii Ue a 9,250 — | 
Dividendi arretrati... . ../.. » 9,100 50 } 


CORI Ros‘. titti; tg 


stione d’urgenza, la calma, la decenza che regna nei 
dibattimenti parlamentari, e soprattutto l’adozione del 
. x . . . , mae ita . % 
sì può contare, rinvigorirono d’assai i fondi. 

I 5 per 0j0 terminò a 89, 50 in aumento di 4, 15 
sopra ieri, ed il. 3 per 0j0 a 55, 70 in aumento di 


senza cangiamento da ieri, 
L’aumento dei fondi inglesi alla borsa di Londra di 


notizie di là fanno sempre più sperare che non nascerà 
nulla di spiacevole da ciò che chiamasi l'affare del ri- 


favorevole all'aumento e non farebbe meraviglia, spe» 
dita toccasse in liquidazione dei prezzi molto più ele- 
il che indica che si prevede dell'aumento ancora. La 
borsa d’oggi fu in conclusione una delle migliori. 

A contanti, in comparazione agli ultimi corsi di ieri 


il 5 0/0 terininò in più di 1 0{0 a 89, 50 ed.il 3.070 


di 65 a 55, 80. 


i a 78 12, il nuovo la 77 4{2; ‘l’antico prestito di ’ Pie- 


(C. R.) crebbe di 25 cent. ‘a 84, 25. 
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siria | ammira iI 


; S. NICCOLINI gerente. 








10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 





10.a ESTRAZIONE 


—_ 


1 Giugno 1850 


Contiene in totale 168,123 Vinorre 
Cioè: 44 di 450,000 franchi. -- 29 di 435,000 franchi. -- 2h di 420,000. 


--60 di 30,000. -- 60 di 45,000. 
di seguito. 
La minor vincita 


--.60 di 7500. -- 120 di 5623, e così | 


è di 206 franchi. 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 
o Azioni costano fr. 50. — 11 Azioni fr. 100. — 23 Azioni fr. 200. 
Il pagamento potrà farsi in. polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ece., ‘ecc. 
I prospetti, le liste delle estrazioni, cce., ‘saranno puntualmente mandati agli interessati franco di 


porto. — Dirigersi a 


LUIGI PRATCLOKGO, via San Luca, 555. 
BANCO, Bisso E VIGNOLO, in Genova. 


n 


{ ingegneri, architelli, impresari e Propr 
} s'incarica dell’applicazione dell'asfalto 


300,716 35% 


i ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifundersi, ed 
rst, ed 


384,677 50 | 
»: 18,000,000 — È 
84,374 99 | 


| qccennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847 
i collaudati dagli illimi signori ingegueri ed architetti, così in 


104,197 02} 


f affezioni. 


i macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12. Una 
{ istruzione inviluppa ogni boccia, 20 


| RENTE di questo Giornale. 


l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal 
il’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un 


j e eroniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, | 
i imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene 


i caldi 


L. 54,073,986 83 | 


i senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazioni 
i Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva PE 


; : ._ Bad ogni cura: sola l’acqua di Loc ( 
Borsi pi Parici del 22 maggio. — La forte maggio- 5 i tao 


ranza ottenuta ieri dal partito conservatore nella que- i. È i 
, J intenso ‘o da soverchia luce, le persone che portano ‘0 


i chiali;. finalmente tutti coloro che, quantunque ‘ab- SE 
progetto di riforma elettorale, su cui anticipatamente f biano gli occhi. sani, hanuo una predisposizione alle i 
i lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica 


{ normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà | 


55 cent. Sfortunatamente gli altri valori non seguirono i 
l'andamento dei fondi e rimasero per la maggior parte | 
| Sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin-. 
il campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
ieri contribuì pure al buon andamento dei nostri; le { 


\pharmacien è Paris. 
chiamo. Tutto insomma, in questo momento, sembra | 


i RENTE di questo Giornale. 


cialmente per gli scoverti tuttora esistenti, che la ren- | 


vati. I preiii della fine del mese ‘sono ricercatissimi, | 


Fondi esteri: i 500 belgi (1840 e 1842) a 97 314 | 


È 5 n ia ) 3 . . A 
non hanno variato, come pure l'antico prestito romano j Membro della Legion d'onore, antico allievo della 


monte a 945 ed il nuovo a 925. IH 5 0/0 piemontese | 


j che esistano in Europa, offre alla. sollecitudine delle 
i famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita l’arte orto- 
j pedica da venticinque anni. Le deviazioni della taglia, > 
i le difformità dei membri, le lussazioni congenite. del 
i femore vi sono curate con metodi che furono in die 
i versi tempi approvati dall'Istituto di Francia (1) e dal 
{ l'Accademia nazionale di medicina (2). n 


: pressa, potente mezzo di 
i del sangue, fu impiegato 
i dici e coronato da felice 
i ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d’asma 
$ nervosa.e di deforinazione del petto. 


i NAZIONALE. — Serata misteriosa del sig. Alessandro Gilan 















Lo vi 


I GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 4 
e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere di Val. 


i de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, ; 


notifica ai signori 
ielari di case, ch’eglì | 
o i tica | perogni lavoro riguar: 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci : 

Il mastice d’asfalto è di grande economia ‘conservando in 
usarsi-per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene. 
È , Imi ”° > ’ 5 

trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto; vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove sì 


RL 


codesta capitale come nelle provincie, 


TES ie iriao iii irraga 


Î I | 
Î 
f 
T . ®. . "* . . 3 
Non più mali di stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche ; ecc. ecc. coll’'uso' del vino di Colombo. di 








e fa sparire in pochi giorni tutti ‘i sintomi di 


BR 


queste È 























La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la fa 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GR 





sorta di malattie 


guenti, acque, collirii di/ogni specie nelle oftalmie acute nl 


ove l'umidità di una sola notte rende cieco 


Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce i 


guarire, 
Le viste deboli, le viste faticate dall’età 0 da lavi 


che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 


agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. Mi 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- | 









Rei 


boccia del valore di 3 fr. porta la segnatura scritta in. 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- | 








ISTITUTO ; 
CRTOPEDICO E PNEUMATICO — 


DI LIONE È 
diretto dal dottore PRAVAZ 








scuola politecnica, membro corrispondente dell’Acca- 
demia nazionale di medicina. 


> 
de 


Questo stabilimento, uno più vasti e compiuti. 





Rai 
a 
#9: 


di Lione il bagno d’aria com-. 
perfezionare la costituzione | 

pet la prima volta dal mes °° 
successo nei casì di clorosi | 


Nell’Istituto ortopedico 








(1) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia per gli 


danni 1847 e 1948. 





(2) Relazioni dei 3 maggio 1855 e dei 10 settembre 1848. si 





TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita a Denefizio dell'attore Gaetano Gattinelli* 
Toussaint Louverture. 





e 












D'ANGENNES. — Serata a benefizio del sig. Lepeintre aîné. 
M. Crépu ou La liste des Notables: — Le Bénbficiaine. è 3 





‘GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 


La Macchina degli Scacchi. DL 


ONTARIO IINI TAI TTI ATE TT 
Ù n 





° 71 


Torino, Tipografia Ferrero e Franca, 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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REZZO Di ASSOGIAZIONE. 


Bar "imesi » Li isa 
piana ri pomesi A 

e mese ««, 6 50 

vt el'estero : anno Li 508 Semestre '27; ri 
mestre 14 50, mese 7, franco: aù; dI renali 
n ol numerv, cent. 40, > 


OL 


dis fhanco di'posta' alla Blretione del gior RO 
‘e IL RisoncimenTO. ; 

inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antie. 

no ritti e do i non saranno o restituiti. 


Fisignori: ussociati al’ nostro giore 
pento hl con tut ibi ‘corrente 


(TORINO. 
00 "Mg 


rtista, 


P Nella cdi dall legge Breno l’Assembleà 
Parigi pare aver rinvenuta la vecchia tradizione 
gloria; parlamentare, dalla.quale essa ci aveva 
ebbraio: in poi’! ‘quasi disavvezzi. 1 discorsi che 
o si ‘pronuniziarono tarito contro che’ in favore 

legge ne paiono per la massima parte degni ‘di 
tazione, Così, per esempio troviamo motivo. di 
nell’orazione.; semplice. severa ‘del generale 


gnac, sia nella eloquente e. spesso violenta allo- 


o signor di paio “Quest ullimoz' Di 


‘non lo lasciamo! pra di quieta fatta” a 
Daue * sia stato. il dino Des, cui essa 


Spy d xi a' vincere la 
a Schiacciàre fa libertà. a la RR 


a a possente € e vittoriosa, 4 "giofnali « sono ripieni 
è A Sì ii. di un 


res ul, i aa dice in data di Berlino 
gheiil Congresso-dei. prineipi. dell'Unione ,è terminato, 
‘è che, sebbene pochi nisultati ‘sé ne siano ‘ottenuti, è 
° tuttavia importante per le difficoltà ROULaTO, in ‘0550 
dalla Prussia. sormontate, # i ) 
Il Consiglio di Stato del cantone di Berna n pro- 
messò un:premio! di 200: franchi per. .la scoperta del- 
a che eccitava dl attacco con a 
anni. Had 
7 n due sani LI UP sì i, divide | in ‘due PB 


Î lembri della i tape opinione, affine w tes 
ghuno ud i i Il Selo 


‘e l'importante Tavoro officiale 

con vero Spirito scientifico ‘e con 
ofessor Giulio, fornirongli oc- 
puscoli (1), come ‘un altro da pri- 
ubblicato intorno | ad ‘alcune Dea re- 


si imos 


lavori, l'uno sopra pine debito ene: 


e. di.una visita; fatta alle indtnifantane idi carta 
Janni, | a sea sono;a.:$. Marcello in. To» 


0 AB: 


oggi a 


$is È E; % i jpt he ti ESILE ‘ ITCEITAA 03 PL 181 } 
posta di. uomini. di ‘opinioni. diverse, come dutti. ) 
eo :di senior dom ha ancora: fissato: ua 


| zione CI uomini che. Magi gionia al potere. 


Dopo la partenza del granduca il Monitore Tos scano 
pubblica alcuni; provvedimenti-pel più. Taio ì 
glior servizio della giustizia penale: 0» 

IL MUNICIPIO DI FIRENZE rappresentato 


commissione delle collette per la guerra. dell'indip: 


| denza italiana ha deliberato di concorrere per 4900 fr. 


alla erezione: del monumento nazionale: pel :magna- 
nimo Re' Carlo ‘Alberto! — Quesvatto' è degno del 
nobile gonfaloniere Peruzzi che lo presiede, e de mem- 
bri che lo compongono..( V.. tra, le. notizie. italiane), 

Il: corncistoro-del: 20» maggio; dal quale si sperava 
qualche ‘atto ‘importante di politica interna, si è ri 
dotto' ‘alla promozione di alquanti prelati a varie 
chiese. Nulla abbiamo ancora che muti la iristissima 
condizione dello Stato pontificio. La persona del Papa 
dicesi, più che ad onore, per sospetto, vegliata. e cu- 
stodita dalle truppe francesi: tag Ù 

‘Le campagne romane non meno ‘che quelle delle | 
due Sicilie sono minacciate di aleune delle solite in- 
vasioni di locuste,che vi .si rinnovano sei, e; più, ; volte | 
im ogni secolo; 1.due.governi,; ne'loro provvedimeyti Ì 
officiali, nom mancano dimettere anche: questo fla+ 


LO 


gello a carico degli avvenimenti politici del 1848 ! 


ur VSTi te ta cn 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 25 maggio. 


I privilegi provinciali e locali‘non vogliono. seoni ar 


tire dal'' mondo senza grandi onori funebri; e' quelli. 
dell'Ossola, del pacse di Orta ‘e delia Valdisesia hiannò | 
avuto. così lunghi elogi da’ loro deputati n; che | 
mentre noi mettevamo,a. lor. carico di. non;awer: la- | 
sciato votare nella tornata precedente il semplicissimo | 
art. 24 ‘della ‘legge’ sul ‘bollo, oggi non han' ceduto 
la posizione che al preszo dell’ intera seduta! Non al- 
tro infatti che l'art. 21 è stato esaurito, con.un'ag- 
giunziorie del: depulato Pescatore, che «prenderà un 
posto nella"legge come'art: 22, perchè fatta quando 


i l'articolo 24 era di già ‘Stato “ammesso. 


«Cavalli, per, l'Ossola, Faraforni per la riviera d Orta, 
Turcotii perla Valsesia sonostati gliapologisti della esen: 
zione dal'bollo.Arnulfi ha sostenuto egregiamente la 
leg ge, In materia di privilegi, siano. pur franchigie e 
non grazie, come Faraforni voleva chiamarli, quasi le 
franehigie fossero più. che grazie. o. privilegi ;. «siano 
acquistati a titolo oneroso 0 a litolo gratuito, una è la 
regola, cioè, che quel che tiene alla pienezza ‘della 
sovianità nazionale ‘noti può: in tutto. nè in parte 
alienarsi,, sia positivamente trasferendone i in altri Ta 
proprietà, sia negativamente col limitarne:lo esercizio 
al determinati luoghi. La pubblica utilità è.la ‘(misura 
dell’azione de” poteri dello Stato. Risoluta l'alienazione, 
se fu fatta a titolo oneroso, si deve per giustizia nald- 
rale la restituzione del prezzo ; nè altro che il prezzo 
si dovrebbe, ove anche si ammeltesse il contrario si- 
stema del-dritto:di proprietà pe’ privilegi; poichè nes- 
suno mai dubitò dell’autorità che'ha lo Stato, di ‘espro- 


e 


ee ene ei SI 


dimostrò, l’Italia. offrir la via di. comunicazione più 
breve con le Indie , e potersi quindi nella medesima 
richiamare il commercio di transito di tutta Europa ; 
e l’ultimo col titolo Sulla quistione genovese  (pubbli-* 
cato nel 1849 in sei numeri del Risorgimento), ini cui 
passò ‘a rassegna una serie di AIA per quella 
città ‘soinmamente profittevoli. 

Dirigendosi come pei istinto abituale i soccorsi del 
suo intelletto dovunque il voto della pubblica opinio+ 
ie additasse ‘maggior copia di bisogni e di sofferenze 
sociali ;' scrisse ‘ancora’ un pregevole volumetto Del- 
l'abolizione ‘della: feudalità nell'isola’ di Sardegna, e 
de’ successivi ‘miglioramenti’ colà-fatti dalla R. Casa 
di: Savoia (Torino 1843); nel:quale nessun dei rami 
di economia ‘e. di’ pubblica {amministrazione dell’isola 
vedesi dimenticato. «Qualsivoglia: avvenimento, che .sa- 
lutai: si‘potesse: come:augurio: ‘di. qualche bene econo. 
mico' nel suo»paese., gli poneva tosto ira le mani la 
penna: così la: venuta: del: Cobden.in- Italia, l'apertura 
delle scuole di ‘meccanica e di chimica pl alle 
arti in Torino; il corso di economia; politica professato 
con. plauso: dal napolitano. Scialoia. dalla. nuova. cat 
tedra eretta:nella torinese università, non mancarono 
di offrire argomento ad altrettante: scritture da lui | al-* 
l’uopo pubblicate. ; ) 

All’apparizione di nuovi libri commendevoli provava 
egli compiacenza a divulgarne la notizia con articoli 
di esposizione: 0. di critica, non di rado di molta esten- 
sione; come furon quelli sulla Storia. delle compagnie 
di ventura in Italia del Ricotti (1844). 


‘{privilegi; 


clamare il’ prezzo, di. quelli che veramente furono 
il contrario. 


| liti dallo Statuto. Egli:fu‘’meritàmente applaudito. 


# talento personale. che lo distingue, di rallegrare la 


Vl 


‘eubrazioni filologiche, sia negando la qualità di sud- 
{ diti, ne Sesiani del 1445 


‘dice!al-debitore:fate grazia di pagarmi. Lodò inoltre i 
‘portogalli della Liguria, e stabili che l'eguaglianza dei 


#non sarà riordinato il sistema delle sue imposte pre- 


sorzi. E dopo un. esame della, situazione politica. di 


in così lungo esercizio di uffizi economici all 


priare pet causa di pubblica utilità. Con queste regole 
fu consumata in ogni luogo l'abolizione de’ privilegi 
feudali, provinciali e locali; nè qui furono contradette 
da alcuno degli oratori. che proponevano ‘all’art. 21 
della. legge sul:bollo (che abolisce. privilegi di esen- 
zione), una eccezione per que’ tre paesi. Ma se inon 
discordano, -nè--il. possono (chè sarebbe stranissimo 
anacronismo.) dalla facoltà. dello Stato di rivocare i 
se la loro ragione non è che quella-del 
prezzo, non si comprende che ‘come un funebre elo- 
gio, quel che vennero: dicendo allai/Camera per im- 
pedirne l'abolizione. Meglio, avvisati, essi debbono re- 
acquistati a titolo oneroso , innanzi i tribunali, se il 
governo si oppone a una economica liquidazione. Sem- 
bra però dalle ‘parole del ‘deputato Arnulfi ‘che ‘dif- 
ficilmente. potranno ottenerlo, poichè da’ documenti 
presentati alla Camera, non.risulterebbe. che. alcun 
prezzo sia'stato ‘pagato, ‘0 peggio ancora. risulterebbe 


Il commissario Arnulfi parti in quattro epoche, la 
sua risposta; la remota, della quale ricordò «con un 
libro ‘dello! stesso:Gavalli: le tristissime condizioni di 
{ quelle provincie; la francese in' cui’ que” privilegi 
furono aboliti; l'epoca. della ristorazione nella quale 
furono. colpiti, dal, Codice, e l’attuale.in cui furono abo- 

Il canonico Turcotti ebbe’, questa volta: ancora; il 
Camera, quando :egli pel suo conto, la vorrebbe, nella 
massima;serietà.:L punti più spiccanti del:suo discorso 
furono quelli in'cui diede'i risultamenti delle sue ‘el 


ji, perchè si. chiamavano ser- 
vitores: e: non'isubditi del duca j.!sia. riducendo a.un 
semplice complimento la parola grazia , ‘adoperata 


negli alti, come quando (sono sue. parole) il creditore 


tributi non poteva argomentarsi dallo Statuto che pro- 
clama bensì Veguaglianza de’ cittadini in faccia alla 
legge, non quella della legge per tutti i cittadini! 

Lia questione pregiudiziale; per cui Bianchetti. do- 
mandava l'ordine del ‘giorno «la Camera ‘non'può 
provvedere .sinchè i tribunali non avranno deciso » 
gli, emendamenti, e. gli articoli, addizionali per. cui, si 
sarebbero -eccettuate ‘1’Ossola”, Ja Sesia e la riviera 
d’Orta furono rigettati. 

Dopo le provincie della terraferma venne, la. volta 
della Sardegna. Angius e Sulis sostenevano un: alinea 
sospensivo dell’applicazione del bollo: nell*[sela' sinchè 


diali. 

Qui' non si trattava di privilegi, ma idi economia 
nell’uso dell’azione governativa ‘che deve riorganiz- 
zare lo stranissimo sistema finanziere dell'Isola. La 
quistione era di metodo: bisognava cercare qual fosse 
più giusto insieme e più. prudente. Si comprende che 
i contribuenti sono interessati a rifuggire da ‘ogni 
nuova imposta, sinchè le precedenti ‘nom siano rifor- 


In mezzo a.tanti scritti di argomento ammimistrativo 
o economico, una sola operetta di.argomento propria 
mente politico, diede ia. luce nel 1848, suggeritagli da? 
casi. gravissimi, del tempo ,. col titolo. Pensieri sull’at- 
tuale: ioni del risorgimento italiano. È qui che, 
senza ceppi. e \velami, Uber e sincera poté lo scrittore 
attestar la liberalità della sua fede politica, riassumendo 
i suoi voti circa ile sorti dell’Italia in questi. termioi 
Liberazione dalla straniera dominazione, e costituzione 
di gowerni federali , liberi , forti e quieti, mercè del- 
l'ordine, prima. condizione di prosperità ne’ civili con- 
ciascuno: de’ governi italiani, senza piaggiare alcun par-- 
tito, e scrivendo. parole. quasi profetiche intorno alla 
futura probabile condotta del. re di Napoli, fecesi. a 
manifestare i suoi pensieri sulle probabilità. di, sue- 
cesso dell’italiano ‘riscatto, che era.il più caldo de’ suoi 
voti, .sull’ordinamento. di. una. dieta italiana.; e, sulla 
ion allora fervente: delle modificazioni organiche 
da apportarsi ai nuovi Statuti in Italia promulgati. 
Questo, iscritto. del Petitti. non, sembra opera. di; un 
uoma raffreddato, dagli. annile fatto cauto dall’espe- 
rienza: tanta è la freschezza del suo. spirito. e la sua 
accessibilità: alle nuove esigenze de'tempi, ch'ei si di- 
rebbe, più tosto. frutto di età giovanile. 

L'ultimo libro da lui pubblicato. quasi poc hi cei 
innanzi la: sua morte fu un.tributo che: si credè..i 


debito. di-arrecare: delle, pratiche cognizioni io 
a grande 


SÌ RICEVE L ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’ ie 
civescovado, dilfiancolalta Madonna degli Angeli, 

e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi‘ postali: Livonno, all’ Emporio 
librazios s— Finenze, Viesseuz, libraio.— Roma, 

A RT, impiegato postale, — Napoti , 
i Padoa- Marghieti; libraio, —Ginevaa. Cherbu- 
 -.diezi— Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
nie Loj oliva — losdia; Pi Rotandî, lib.} 20; 
> Berner.!s Street. — William; Thomas, Burean 
Pubi tsel d'annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S;t:Strand. 3 


mate, e‘che il ‘fisco può avere «un interesse ti 
L'opera di: prudenti e saggi legislatori è di far sem= 
pre in’modo'che’l’azione di ‘riorganizzare non sia mai 
distruggittice di'un vrdine precedente; che allorquan- 
do è assicurata l’azione dell'ordine novello. Così la 
natura vivente non abbandona un lessuto ch an 
il nuoyo è già perfetto e, in funzione, Con queste. re- 
gole il deputato Revel si fece ad csaminare con.la-sua 
nola. sagacia ,..se. dal lavoro legislalivo di: riordina» 
mento si did ugsse attenderevla cessazione di qualche 
imposta! che funzioni ‘sull'industria ‘dell’Isola come 
quella del'bollo ; egli mostrò'come'la riforma (che al- 
tronde Sulis e Sappa convenivano ‘a indicare già pros- 
sima) non tocca che alla diretta prediale sinora scom- 
posta in Sardegna e rappresentata da cento incivilissi. 
mi -balzelli. Essendo, evidente, che non. vi è nulla a 
demolire nello spazio, in cui deve. collocarsi il\bollo,la 
sospensione proposta.diveniva.irragionevole,. e.perchè 
tale:fu respinta dalla Camera, dopo avere assoporate 
le; dottrine: econòmiche\veramente degne di marmi e 
bronzi del deputato’ De-castro} il fi pensò combat: 
tere le considerazioni dell'onorevole Sappa'sul'com- 
mercio alquanto migliorato ‘dell’ Isola , per ‘questa 
doppia ragione; che è cresciuta ]° importazione dei pro- 
dotti esteri, e che alla esportazione dei. prodolti indi- 
geni egualmente, cresciuta, non profitta, che, la terra; 
ferma in cui si consumano! Noi ci dispensiamo: dal 
comentare questi teoremi: che. si «illustrano ida: sè 
Lo 

‘Votato: l’art. 21, è quando già il’ presidente poneva 
a’ voti il 22, uno scrupolo democratico del deputato 
Pescatore Ro nascere lo appicco di un nuovo articolo, 
Egli volle si dicesse con apposita disposizione di legge 
che le esenzioni dal, bollo.sin qui accordate all’ Arda 
de’ ss. Maurizio. e. Lazzaro: evall’Edonoinato generale 
sono abolite. Invano: si osservava che:nelle:parole cor 
porazioni, amministrazioni ‘ed’ altre generalissime 
dell'art: 21, ch'e per esse, come per' tutti abolisce Te 
esenzioni, sono anche ‘compresi l'Ordine e l'Econo- 
mato; che il'ministro, che la. commissione lo dissero 
lassativamente nelle loro relazioni; invano il: ‘dichiarava 
il commissario del governo. Pescatore è infallibile, 
Pescatore non, si ritratta,.;.lo aveva, proposto;.; e; do- 
veva sostenerlo. Alfettava quindi. di. temere che sor- 
gesse il: privilegio dalle sue ceneri, standoi al ‘solovar= 
ticolo 21. Col tempo si potrà*dubitare: si chiederà 
perchè‘Ja legge disse corporazioni: @ non ‘ordini’ca- 
vallereschi. — Così che con quella logica la lesse mon 
potrebbe più’ usare formole generiche, ma dovrebbe 
enumerare le specie, e perchè no gli individui? — 
Ad afforzare quella dottrina gli era necessario un 
esempio. Quando Pescatore non lo trova, se lo fab= 
brica egli quindi immaginò che la disposizione che 
accordò l'esenzione dai bollo all'Ordine. fosse. dichia- 
rativa della-legge;..e..fondata sull’organico del': 48:16; 
che avea esentato l'Ordine dal bollo, nàto più tardi 
nel ‘1847! Ecco dunque l’abuso: e perchè mai ron 
potrebbe ‘ripetersi? —- Revel ‘protestò ‘tre o quattro 
volte con cenni negativi contro quelle citazioni, e tut- 
tavia adottò la pr oposta con tutta la maggioranza per 
torsi il fastidio dello infallibile, ed ‘evitare le sinistre 


il 


alle Camere legislative (ed al governo, Sardo in occasione 
dell’esame |del. bilancio! dell’ anno 1850. (1): ‘ Percorre 
egli per sommi; capi ciascuna: delle varie e singole tasse 
costituenti le rendite. dello: Stato, e le nuove che si pro- 
pone introdurre, ne.fa vedere i vantaggi‘o. i danni; le 
cifre: ;de’ prodotti che si ottengono, oche. possono ot+ 
tenersi, la. convenienza di; conservarle,sopprimerla, 0 

cdfieante soltanto. E nel modo stesso ‘passa a some 
maria ;rassegna le spese; generali dello Stato} toccando 
le più. importanti quistioni interno ‘alle ‘conseguibili 
SON ed'agli‘ordinamenti amministrativi che mes 
glio servir possano a procacciarle. — In’ un volume! di 
discreta mole è tanto condensata e moltiplice’ la' inate- 
ria che vi Si comprende; da non prestarsi ad'un coin- 
pendioso ragguaglio. La' esatta meinoria delle cifre, la 
dovizia di elementi statistici, la profonda conoscenza 
di tuiti i pratici partic: olari! di ciascuna imposta 0 Spesa 
rivelano a e ne ‘scorra' le pagine il' vecchio‘am- 
mimistratore; Vabituale relatore: ‘de’ bilanci nel consiglio 
di Stato, ed il pienissimo dominio dell’argomento*nello 
seritiore. Laonde manifesta è Finportaza del ‘servigio 
da lui prestato ‘al. paese con simile scrittura, la quale 
sarà consultata ‘con’ frutto da chiunque avrà parte 
nella discussione di, questo fondamentale obbietto delle 
cure legislative. Nè ‘senza Vintero' ‘possesso della ma 
teria, alla quale il Petitti aveva ‘dedicato ‘tanti ‘anni di 


(1) Conad sopra la necessità: di una riforma dei 
tributi, con alcuniscenni su certe spese dello Stato; Studii 


opera della. riforina finanziaria dello; Staio, scesa sopra il bilancio del1850. — Torino 1859, 














interpretazioni che non avrebbero mancato in caso di 
rigetto. Sono questi i piccoli inconvenienti inerenti 
agli immensi vantaggi delle Assemblee legislative pub- 
bliche e numerose, che perciò sono poco atte all'opera 
della codificazione. Se la legge del bollo ha un ridi- 
colo pleonasmo, che esso graviti con tutto l'incubo di 
questa pesantissima tra le figure grammaticali sulla 
sola coscienza del deputato Pescatore. 


—————_——————r——————t& 


Ci viene comunicato il seguente articolo : 

Una parola alla ‘Gazzetta Popolare di Cagliari. 

Un articolo inserito at nun. 7 della Gazzetta Popo- 
lare di Cagliari non dee passare senza risposta. To- 
gliendo a esaminare la riforma degli studii di diritto 
nelle due università della Sardegna, l'anonimo scrittore 
di quell'articolo la dice impolitica , antifilosofica , ed 
anche dannosa se non si daranno le due caitedre di eco- 
nomia e di dritto costituzionale, amministrativo e inter- 
nazionale a due scienziati che di tali materie abbiano 
studii speciali. Or veggiamone le ragioni. 

Eila dice impolitica, perchè crea una casta nei pro- 
fessori di diritto; antifilosofica, perchè' le tiforme do- 
veano principiare dagli studii della filosofia, che non a 
torto è appellata la scienza delle ragioni ultime. 

Bravissimo il mio caro anonimo!! Potreste mo? farci 
conoscere il coine la riforma abbia creato una casta? 
Forse perchè ai professori si assegna cotale stipendio 
che non è dato ai professori delle altre facoltà, e se 
non è questa la vostra ragione, io non saprei immagi- 
nainé un'altra. Ma ditemi di grazia, sé siete o no voi 
stesso che ricénoscete una ingiustizia in essere tratti ad 
altri studii coloro che harino, a dir vostro, consumata 
sua vita nel diritto romano. Riconoscete adunque che 
sono dessi costretti a far lavoro cui non li credete ob- 
bligati; ed è proprio antifilosofico il disconoscere dopo 
di questa premessa la necessaria conseguenza di doverli 
ricompensare. i 

Chi vi contende, anonimo garbatissimo, che sia ne- 
cessaria e urgentissima anche la riforma degli studii fi- 
losofici? Non io certamente: ma voi che cotanto la 
propugnate ini parete men persuaso della infelicità di 
quegli studii nell'Isola. Imperotchè dopo di avere pre- 
mésso che niuna scienza può bene studiarsi e conoscersi 
senza l’aiuto della filosofia; ammettete il valore dei 
sardi professori di dritto, e affermate che meritano ve- 
nerazione per ogni parte!!! Saprete voi a quali parti 
accenniate: ma se vostre parole debbono accogliersi 
in buona fede, io vi credo in contraddizione con voi 
stesso. 

Datevi pur pace della nomina dei professori, i quali 
sapranno lare ben altro che ripetere ai loro alunni qualche 
squarcio di libro. Linperocchè se la indolenza del governo 
non poneva la pubblica istruzione in quello stato che 
rispondesse ai bisogni del popolo e alla condizione dei 
tempi, gli scienziati di Sardegna seppero, con maggiori 
fatiche e con maggiori spese, fare da sè. Il tempo, e 
breve, risponderà a queste insolenze, che gittate in 'fac- 
Gia di vostri connazionali, e non saprei se con perfidia 
è con stoltezza maggiore. Voi medesimo , che sicura- 
miérité non vi occliltate per modestia sotto il mianto del- 
Panonimo; confermate le mie asserzioni; dappoichè vi 
mostrate versatissimo in tutte le parti del dritto, e a 
segno di sedere a scranna per giudicare di tutti con 
incomportevole orgogliò. 4 

Se il ministro d’istruzione pubblica dovesse per l’e- 
conomia, dritto internazionale ecc: nominare uomini già 
provetti in quegli studi, badate ch’ei non saprebbe 
forse dove andare a prenderli. Un Napoletano, cui suc- 
cedette poscia un Lombardo, e a questi un Siciliano, 
éccovi i professori di economia dell'università di Torino. 
Che se voleté che anche per noi ne facciamo venire 
utiò da Napoli, non gridate sì forte per quel tenue 
auriéito di stipendio, e statemi certo che non sarà 
bastevole a soddisfare il vostro desiderio di escludere 
ì connazionali. 

Intanto mi è grato di farvi conoscere chela previ- 
denza del ministero è andata più oltre di ciò che pen- 
sate, e che avvi taluno il quale si occupa da molto degli 
studi che credete sinora a vostra cognizione soltanto. 
È inì è pur dolce di significarvi che a quest'ora l’a- 





studi e di meditazioni, avrebbe potuto dettare, come 
fece; questo libro nel giro di soli pochi giorni, e (come 
ei stessò il dice) dal letto del dolore; dove il suo miale 
oltre il consueto inaspritosi, tenevalo oppresso: Ond’egli, 
quasi presago del suo prossimo fine, a tuîti annunziava 
esser questa la sua estrema pubblicazione ed il suo.te- 
stamento economico. Ed infatti j} per entro a questo 
scritto s'incontra qua e là certa insolita solennità di 
massime e d’insegnamenti, che mostrano lo spirito del- 
l’autore quasi conscio di esser presso a lasciare i mor- 
tali claustri e ad innalzarsi in una regione superiore 
alle incertezze ed alle passioni di quaggiù. Nè per ap- 
partenere ad una politica conservatrice egli tralasciava 
di scrivere anche oggidì in queste pagine.severe parole 
« per disapprovare altamente il recesso di Pio IX dal- 
« l'impresa dell’Italiano riscatto, e la lamentevole ri- 
« pristinazione delle antiche arti e dottrine del Vati- 
« 


« l'Îtaliana indipendenza; » nè mancava di proporre a 


precipuo debito di tutti i futuri ministri piemontesi il { « quale avrebbe dato e darebbe pur sempre e vita ed 


ricusarsi coraggiosamente ad ogni atto che fosse capace 
d’indurre influenza politica  dell’Austria sul governo 
Sardo , a costo di qualunque sacrifizio , il declinare 
da questo principio qualificando fellonia degna di richia- 
mare tutto il rigore delle leggi: oppugnava perciò nella 
presente faccia delle cose di Europa ogni improv- 
vida proposta di ulterior riduzione dell’esercito pie- 
montese per mal locate considerazioni di economia: 
e l’avvenire del paese proclamava riposto nel leale ed in- 
tatto mantenimento delle libertà costituzionali e di una 
politica nazionale, lungi egualmente da’ viziosi. eccessi 


nonimo non È più anonimo, € che' Pautore di quell’ar- 
ticelo ingiusto, virulento e calunnioso, pute da vicino e | 
da lontasio, Il governo non ne fimase adontato, chè 
anzi maravigliò non fosse scritto assai prima da coloro 
che menarono tanto rumore, perchè non fu pure mi- 
gliorata la sorte de’professori delle altre facoltà. 

Volgete uno sguardo, signor anonimo, a quegli stessi 
professori, e troverete di che disingannarvi. Voi vedrete 
un ottimo professore d’ agricoltura che aveva quasi { 
consumata sua vita nella milizia, e niuno sapeva che 
fosse -sì valente negli studi agronomici!! Lo stesso può 
essere e sarà di tanti altri che colle loto lezioni e} 
colle loro scritture risponderanno a voi e a tutta la 
mala genìa de’ calunniatori. 

Tacio di tutti gli altri spropositi che vomitate contro 
il ministro, e vi fo di cappello nella scoperta che in fatto 
di pecunia il nor potere e il nonsaper fare sieno sinonimi. 
Dirò soltanto per finirla in breve, che sarebbe ormai 
tempo di far senno, é di non dare motivi all’umiliante 
accusa che i maggiori nemici dei Sardi sono i Sardi 
stessi. 








TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 maggio 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Discussione della legge sul bollo. 


La seduta si apre all’1 1/2 coll’approvazione dei verbali 
delle sedute di ieri, e col solito sunto di petizioni. 

Alla domanda d'urgenza fatta dal sig. Lanza relatore, per { 
la legge tendente a stanziare un credito di400,m. lire in sus- 
sidii all’emigrazione italiana, Ja Camera ne decreta la discus- | 
sione per lunedì a sera. 

Viene all'ordine del giorno la legge sul bollo. 

La diseussione continua sull’art. 21. 

Faraforni. Con lungo discorso viene a propugnare il man- È 
tenimento de' privilegi è favore delle provincie di Valdisesia, 
Ossola, riviera d’Orta. 

Depone al banco presidenziale un'aggiunta da servire di 
secondo a-linea all'art. 21. Essa è così concepita : 

« Il governo è autorizzato a riconoscere ed assegnare ai 
« comuvi della riviera d'Orta, Gozzano, Sorisio e Pieve una | 
« congrua indennità proporzionata alle esenzioni loro spet- È 
« tanti, e che vengono espresse colla presente legge. » 

Arnulfi R. commissario. Prende a confutare gli argomenti 
prodotti dagli oratori che parlarono pei privilegi. A questo 
fine egli distingue quattro epoche nella vita di quelle pre- | 
vincie e nel godimento delle loro immunità. La prima co- f 
minciando dai tempi remoti dura sino all'occupazione fran- {i 
cese. 

La seconda è il tempò stesso di questa occupazione. 

La terza datando dal 1814, cioè dalla ristorazione viene 
sino al 1848. 

La quarta è l'epoca segnata dallo statuto. Riconosce che é 
nel primo stadio da lui accennato, quelle provincie gode- 
vano immonità; ma aggiunge essere cosa dubbia per alcune 
di esse: se tali immunità fossero guarentite da :titoli; per 
altre essere anzi cosa certa che non poggiavano su mere con- 
suetudini; in conferma di ciò allega atti, i quali in occa- 
sione di scambio o successione di regnanti, quelle popola. 
zioni chiedevano ai nuovi reggitori a titolo di grazia la con- 

.tinuazione delle loro immunità. Ma l'oratore. abbandona to? 
sto questo terreno, perchè non credesia quello su cui hassi 
la presente vertenza a trattare. ; 3 

Viene in seguito l'occupazione francese. Nessuno ignora È 
essere solto il regno napoleonico scomparsi ogni sorta di 
privilegi su qualunque titolo avessero essi base. La conqui 
sta dà il diritto all’occupatore di riformare l’amministrazione 
del paese in cui entra; tal potere è riconosciuto dal diritto; 
pubblico europeo: la riforma doveva dunque sussistere, fin- 
chè altra legge venisse a distruggerla. i 

Nel 1814 ritornò la real casa di Savoia negli aviti suoi do-'f 
minii. Il Principe che allora reggeva, posto mente ai bisogni.f 
di alcune provincie, volle concedere beneficii a popolazioni } 
che ne credette meritevoli ; ed a questo fine emanò gli editti $ 
del 4815 e del #818, coi quali non venivano già richiamate $ 
in vigore le antiche consuetudini, ma si concedevano nuovi & 
privilegi. Tali favori li accordava il Re per propria genero-.j 
sità, e non obbligava né sè, nè i suoi succéssori a mante- É 
nerli perpetuamente. 

Il Principe che concedeva, poteva dunque ritirare le sue 
concessioni. i 

ll magnanimo Carlo Alberto pubblicò nel 1848 un Statuto $ 
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dei retrogradi e degli utopisti, non dovendosi nè oggi,’ 
nè mai disperare della causa dell’ordine e della li- 
bertà. 

« Questa causa (egli conchiude, quasi con l'accento so- 
lentie è con la fede di un moribondo) è troppo sanita, 
troppo bella, troppo giusta, e troppo interessa il mags | 
gior numero, perchè sia in fin de’ conti non curata; € 
non riesca vittoriosa. Io ne ho un così intimo convin- 
cimento, che quantunque travagliato da mali fisici, | 
i quali mi annunciano un non lungo avvenire quag> î 
giù, porterò meco tuttavia la speranza di questa vit- { 
toria. Se essa non gioverà a me; gioverà almeno a' figli 4 
« nostri ed a’ nepoti, pe’ quali avremo operato ; ed essi | 
potranno essere testimoni dell’avverato mio vatici= 
nio. » Chi non sì sente commosso alla serenità di 
questa speranza, che ben confortar dovéè le ultime ore 
di chi non ebbe altro scopo, se non quello di « servire 


« 


$ 


« 


« tria italiana , pel desiderato pieno risorgimento della 


«averi? » 

Mentre tuite queste pubblicazioni succedevansi, aveva 
atteso nel tempo stesso il Petitti da parecchi anni con 
amore grandissimo ad un nuovo lavoro di grave mo- 
mento, destinato come gli altri a raccomandare una utile 
riforma, e propriamente a far cessare una lagrimevole 
immoralità governativa ne’ paesi che ancor ne erano af- 
flitti, tra i quali sventuratamente annoveransi gli Stati 
d’Italia. Lo scopo del libro e la sua partizione sono in- 
dicati abbastanza dal suo titolo di Storia del giuoco del 
Loito; considerato ne’ suoi effetti morali, politici ed eco-* 


a 
à 


| 
i 
| 


IL RISORGIMENTO 






pò 


i lui the si rifiuta a concorrere nel loro pagamento. 


col quale volle distrutto ogni privilegio e sancita l'eguaglianza 
dei cittadini tutti innanzi alla legge, l'egueglianza per prin- 
cipio nella riparlizione dei carichi. Da tatepoca ciò che era 
fagoluì del Re, divenne dovere (applausi intertfampono l'ora- 
tore). Le immunità di cui godevano alcune province rende- 
devano maggiori gli aggravii per le altre ; quindi il dovere 
che incombeva al Re era lale, che egli non poteva esi- 
mersene. 

Si confrontino i tempi di dominazione *ispotica sotto i 
Signori di Milano, durante i quali si godevanu immunità, con 
quelli.che presentemente corrono, impressi del carattere di 
libertà e d’eguaglianza (la quale necessariamente toglie ogni 
eécezione), e si vedrà in quali sia maggiore il bene dei po- 
li (bravo!). 

Risponde in seguito alle obbiezioni fatte a cagione delle 
particolari condizioni di località. Fu allegata la sterilità dej 
suolo, e tratta per conseguenza la miseria del paese. 

| Il commissario non riconosce che quei terreni siano meno 


} produttivi di quelli delle province che soggiaciono all’Ap- 


pennino, le quali non per questo si odono a chiamar pri- 
vilegi. Nega che la ricchezza di una regione possa calcolarsi 
dalla sola produttività del suole; per essa doversi tener conto 
dell'industria, del :commercio, del genio delle belle arti. Ne 
conseguita quindi essere falso il punto di partenza degli 


i oratori dei privilegi. i 


in quanto alla critica che alcuno intese fare alle spese del 


$ govetno, il‘sig. Arnulfi nota che essa troverà suo luogo negli 


esami \lel bilancio. 
Osservà\però come il censurare le spese mal s'adiica a co- 


Il Hecero della Camera ed il rispet!» «i»vutole non gli per- 


j metfono di rispondere ad alcune altre proposizioni degli ora- 


tori/preopinanti \che infine egli ringrazia d'aver voluto far 
nasfere questa discussione, perchè persuaso che da essa la 


| Camera attignerà maggior convinzione pel voto di annulla» 
i zione, ed il paese potrà maggiormente apprezzare. l'operato 


de)Suoi rappresentanti (benissimo). 
avalli risponde ad Arnulfi che le immunità che si gode- 


i vaio prima dell'occupazione francese poggiavano non su sem- 
‘-plici consuetudini, ma su titoli e-garanzie stipulate con istro- 


menti portanti reciprocità pei contrattanti. 

Addita il luogo di rogazione di tali istromenti. Dice che 
l'éspressione grazia, che si trova negli atti di domanda di 
cozze in caso di rinnovamento di reggitori, si deve 
all solo stile che viene adoperato allorquando s'indirizzano 
scritti ad una corte. Disconosce all’occapatore francese il di- 


VI di riformare, impone l'obbligo ai reali di Savoia di ri- 


tornare nel 1814 le cose allo statu quo. 
Nega infine che lo Statuto. ordini Ja cessazione di questi 


| privilegi, perchè a parer suo sarebbe un ordinare la spoglia- 
i zione delle proprietà. Ammette che esso sancisca l'eguaglianza 


nel concorrere alle. spese, ma non che stabilisca l'eguaglianza 
delle gravezze. 
Foraforni ripete poche parole in appoggio della sua tesi. 
Corsi parla contro le propugnate immunità. I suoi argo- 


i menti prendono per base gli articoli 24 e 25 dello Statuto. 


Per la seconda volta il signor canonico Turcotti scende in 


{ lizza, ‘e sebbene in sul bel principio del suo lungo iliscorso 
$ dichiari di veder già a/lerrati i suoi avversarii dagli oratori 
i che lo precessero , tuttavia egli vuol avere Ja parte, ma nel 


colpo di grazia. Le armi che adopera, ossia gli argomenti 
che adduce, che'tutti potrebbero prendere misura dalla de- 
dizione che Genova stipula col Piemonte (22?) non man. 
cano affatto d'interesse, ma l'inconveniente che già ‘lamen: 
tammo ieri, e che si rinnovò maggiormente quest'oggi , ci 
toglie dal riprodurli ai nostri lettori. La sua lettura fu spesso 
interrotta da molte voci che domandano la chiusura; a que- 
ste voci l'oratore rispose coll’allegazione d'un ‘testo latino, 
del quale giungono solo alle nostre orecchie due parole con- 


f ira voluntatem; forse l'oratore voleva dire che la ‘chiusura 


in quel punto era contro sua volontà; ci autorizzò a tale in- 
terpretazione l'aver egli ancora per mezz'ora ‘conunuata la 


i sua diceria in mezzo alle risa che ad ogni istante si ripete» 
i vano da ogni parte. 


Il presidente pone ai voti il primo paragrafo dell'articolo 
che è fuori discussione. 

La Camera approva. 

Bianchetti ricorda la questione pregiudiciale di compe- 
tenza della Camera da esso-proposta nella tornata di ieri. 

Presidente. Le provincie dell’Ossola della Valle di Sesia ed 
altre che godono immunità, allora solo putranno ricorrere a 
tribunali ordinarii quando già sia surcesso un atto dal'quale 
si credan lese nei loro diritti; ma per questo è necessaria la 
deliberazione della Camera sul presente articolo. Parmi quindi 
non possa qui trovar luogo la questione di competenza posta 


s dal signor Bianchetti. n 


Arnulfi. Il governo non intende di pregiudicare menoma- 


i mente le ragioni che queste provincie avessero a far valere 


innanzi a’ tribunali di giustizia. Dichiara inoltre in questa 


Posen" e" I;iIneeitini 


I nomici (1). Da ogni regione de’ due continenti raccolse 


notizie di ogni maniera di fatti e di leggi, sì che l’argo- 
mento è trattato compiutamente ed in modo -da non 
lasciar altro a ricercare o ad aggiungere a chiunqne 


i procacciar si voglia cognizione picnissima di esso. È di- 


mostrata la intrinseca ingiustizia e la fraude del giuoco 
da parte de’ Governi, ed esposte le vicende di siffatta 
istituzione nelle varie parti del mondo civile; enumera 


i i tristi effetti di ogni sorta che il giuocatore, la sua 
i innocente famiglia e la intera società ne soffrono. Vi è qui 
i uma serie di quadri e di descrizioni siguificate abbastanza 
i da questi titoli: Il Monte di'Pietà la vigilia della estra- 


zione. IL banco del giuoco la.sera della chiusa, L’estra- 
zione. La vincita. Il giuocatore deluso, La famiglia del 
giuocatore. Il giuocatore in carcere. Il giuocatore all'o- 
spedale. Il giuocatore al manicomio. Il giuocatore sui- 


cano, le quali sempre impedirono la restituzione del- { « onestamente (sono ancora sue parole) questa cara pa- } cida, ec6. Tali commoventi pitture spargono su questa 


parte del lavoro del Petitti un insolito colore poetico e 
passionato, che tempera la-naturale aridità dello stile da 
lui adoperato: nelle altre sue. scientifiche scrittare. Ma 
non soltanto in queste domestiche scene.egli studia gli 
effetti deplorabili del giuoco; bensì ‘ancora nella miseria 
del popolo, nelle minori consumazioni vittuarie, nella 
ricchezza generale degli Stati dove non è il giuoco al 
paragone di quelli dove tuttora esiste, ne’ fallimenti 


(1) È debito di giustizia dar merito al governo sardo di 
aver abbracciato, da parecchi anni il buon consiglio di venir 
notevolmenta restringendo e riducendo l'abuso di siffatto 


i giuoco, preparandone Ja definitiva soppressione, che è però 


tuttavia un volo. 


occasione che esso terrà presenti quelle provincie e che ogni 
quat volta le strettezze dell'erario non impediscano di far 
loro: cose t li, volontieri a ciò concorrerà col Parlamento. 

-Furcottì S'affretta a dichiarare che egli prende atto d 
dichiarazioni del commissario regio. 

Posta ai voti la questione pregiudiciale è rigettata. 
RA il rinvio alla commission 
4I, #2. pprovato. 

Turcotti formola questa. proposta: LA 

: Cesserà pure l'esenzione dal diritto di bollo fondata o 
« nell'ingiustizia o'nel semplice arbitrio e favore, di eu pos- 
* sano aver finora goduto alcune provincie, come Gora | 

Essa manca del necessario appoggio per essere oggetto di 
discussione e di votazione. sui 

Rigettato l'emendamento Faraforni viene adottato il 2, pa 
ragrafo dell'art. 21. 

È messa ai voti l'aggiunta all'articolo 2 
Faraforni. 

Essa è rigettata. 
Viene altra aggiunta dei sigg. Cavalli e Bianchetti nei ter- 
mini seguenti : de 
* Il ministero presenterà al più presto possibile al Parla 
« mento un progetto di legge tendente a procurare, mediante 
cedole da inseriversi sul debito pubblico, ‘un equo cont» 
penso ai paesi che vengono colla presente legge di finanza. 
privati delle immunità di cui erano in possesso. » 

La Camera respinge. n 

Ottiene egual risultato l'aggiunta Botto così concepità : | 

« Rimane tuttavia salva alle provincie, comuni e corpora= 

zioni, amministrazioni o società che sono al possesso o — 

quasi de’ diritti ed esenzioni che colla presente legge si aho» 

liscono, l'azione che loro possa competere contro le regie 1: 

finanze per il rimborso di quanto giustificheranno di avere 

corrisposto per il conseguimento di que' diritti ed esen- 
zioni. » 

Angius formola e sviluppa la seguente proposta : 

« L'applicazione di questa legge alla Sardegna verrà stabi 

lita nella discussione del progelto di legge pel riordina. 

mento della contribuzione prediale. » 

Sulis le viene in appoggio: il suo ragionamento si raggi 
sulla cattiva organizzazione finanziera della Sardegna, e sul 
misere condizioni di quell'isola, che non le permettono di 
sopportare per ora aumenti di gravezze. EI 

Sappa. ll progetto di legge presentato. dal ministero sul 
riordinamento delle imposte nella Sardegna parve alla com- 
missione non adatto ad ottenere lo scopo che essa si prefig= 
geva, onde messasi d'accordo col governo, e nominati appo- 
siti commissari che avessero a fornirla delle necessarie è 
gnizioni, rifece Ja legge. ; } 

Posso però dire che la sua redazione travasi ora in buon 
punto, e non ritarderà più molto ad essere presentata alla 
Camera. i A 

Aggiungerei in riguardo all'aggiunta proposta dal signor 
Angius, che la commissione riconobbe che aleuni tributi non 
potranno estendersi a quell'Isola se non dopo relativi prov- 
vedimenti, perchè in caso contrario si recherebbe delle ra- 
gioni d’imposte, essendovene già delle corrispettive; ma v 
pure che tale inconveniente non poteva aver loogo per. 
tassa del-hollo, onde non credo necessaria la dilazione de 
Sua applicazione in quella provincia. 

La Camera deve inoltre osservare che Ja Sardegna da 


e. degli articoli 


proposta dal sig. . 


vantaggio nell’abolizione delle limee doganali. a 

1l prodotto che trassero da tale misura nell’anno scorso fu 
di 800,m. franchi. Ù 

Ora io domando se nelle presenti strettezze finanziere, coi 
bisogni generali d'imposta, si possa conscienziosamente sot- 
trarre dai carichi comuni una provincia che gode di tali pro- 
fitti? : i ; 

Osserverei ancora che l'imposta che maggiormente si la» 
menta in Sardegna è la fondiaria, quella cioè che pesa sulle 
classi agricole; ora la nostra siccome colpisce maggiormente 
i contratti, pesa più sulle ‘classi cittadine, che poco soppor- 
tano delle altre, Mi oppongo dunque all'aggiunta del signor 
Angius. 

Palqui-Pés. Finchè non sia riformato il sistema di finanze 
ora in vigore in Sardegna, non vuole che le si impongano = 
nuove gravezze; egli dice che la Sardegna non le:potrebbe | 
sopportare. Per questo dimostrare, l'oratore passa inesame le 
(liverse tasse colà vigenti, e ne pone in evidenza i difetti. 
Termina colla dichiarazione d'appoggio dell'aggiunta Angius: 

Sulis. Sulla supposizione che il ‘signor Sappa abbia affer: 
matoche la diminuzione del prezzo delle granaglie di terra- 
ferma provenga dall'importazione di quelle di Sardegna, com- 
hatte tale asserzione con parole in altra occasione profferite 
dal signor di Cavour. 

Rinnova le dichiarazioni d'appoggio della proposta Angius. 

Sappa Protesta contre le parole attribuitegli dal signor 
Sulis. i 

















commerciali, nelle statistiche penali, nelle superstiziose 
e pregiudicate credenze religiose, soriilegi, interpreta- 
zioni di sogni, ed errori somiglianti che dal giuoco sì 
alimentano, e da ultimo nella ingiusta ed inopportuna 
collocazione e costosa esazione del balzello cui il giuoco 
stesso nell’interesse dell’erario si riduce. Il libro si 
chiude non solo proponendo l’abolizione del giuoco del ° 
lotto in tutti quegli Stati che ancor l’hanno, ma con i 
la ricerca altresì de’ mezzi più efficaci per riuscirvi, o 
cioè tanto de’ preparatorii dell’abolizione, e degl’indi- | 
retti per frenare la naturale tendenza delle classi al. 
giuoco abituate, quanto de’ contrarii per direttamente 
impedirlo, ed indagando pure le più agevoli sorgenti | 
de’ prodotti succedanei alla rendita di questo balzello nel | 
rispetto fiscale. Molto doleva al Petitti che la vita non 
gli bastasse a dare in luce quest'opera della quale com- 
piacevasi di frequente: il perchè il Torreggiani di Fi- 
renze lo scrittore di queste notizie ad un tempo pro- | 
mettevangli curarne in ogni evento la pubblicazione; 
ed ordinati pochi ultimi capi di essa rimasti imperfetti, 
non tarderanno a pagar questo lieve tributo all’amicizia | 
che all’autore li ebbe in vita legati. ng 
Tante fatiche durate per la scienza dovevano far sa= + 
lire in fama il Petitti, ed invero il suo nome zie 
suonò da un capo all’altro della Penisola, ed anche uu 
in molte contrade della Francia, della Germania ‘e di 
più lontani paesi come quello di uno dei più cono= 
sciuti e benemeriti cultori degli studi economici che 

‘ avesse; l’Italia. E da ogni parte a lui vennero e lodi, 

e conforti., e siguificazioni di onoranza. Tra le quali 
i giunse gratissima al suo cuore quella datagli nel 1889 
& 4 
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ato per una legge che estende a tutto lo Stato 
lell'imposta, e l'imposta stessa del bollo, che i Sardi 
avola per domandare il ritardo di tale estensione 
. Jo non vorrei oppormi alla loro domanda, se 

li cui trattasi avesse alcun che di comune colle 
ni, le. quali, sebbene male ordinate in quell’I- 

ò convengo), tuttavia per le:modificazioni ad.esse 
provvedimenti emanati in quest'ultimi tempi, 
ella popolazione la possibilità di sopportare le 


legna non solo. pel materiale. minor dispen- 
ancora per la maggior quantità di prodotti che si 
‘eredo che all'adozione della proposta Avgius pos- 
pci riguardi alla Sardegna, poichè per essa per 
ai suvi bisogni furono in questa sessione votate 


o della Camera. 
o enumera l'ammontare totale delle varie tasse 


te dalla Savoia, e non le trova proporzionevoli. 
‘che i lucri che si ebbero dalla abolizione delle linee 
li non furono esclusivamente a quell’Isola, ina ancora 
ne provincie del continente. dai 
iecomanda. l'adozione della proposta Angius. 
ulfi dichiara che il governo, ove la Camera credesse 
dower adottare l'aggiunta Angius, non vi sì epporrebbe. 
no, no. 
ai voti Ja proposta Angius, è respinta. 
altore propone ed è dalla Camera adottata la seguente 
Mi all'art. BL) i 
le corperazioni ed amministrazioni indicate all'art. 
nienderanno compresi gli ordini dei ss. Maur. e Lazz. 
que altro ordine cavalleresco, come pure l'econo- 
ostolico. « 
i levata alle ‘ore 5 344. 
orno: per lunedì: 


el bilancio del ministero esteri per l'esercizio 


(0 ITALIA. 


maggio. — Ieri sera alle ore sette ebbimo 
ere nelle nostre mura S. M. il re Vit- 


il suo arrivo, venne complimentato dal 


I 


3 


linea di fuoco d'ogni colore, che dava al nostro ma- 
gnifico passeggio un aspetto veramente magico. Le 
musiche della guardia nazionale e dei pompieri, salite 
sulle barche, spandevano alternativamente le loro ar- 
monie sulle tranquille' acque del nostro lago, e razzi 
e fuochi del Bengala ci rallegratono per: tutta la sera. 

Verso le dieci S. M. accompagnata dall’intendente 
generale e dal sindaco, percorse a piedi e senza guar- 
die tutta la strada che conduce dall’un arco all’altro. 
Quando giunse in riva. al lago si sparò un brillante 


fuoco: d’artificio.. Le acclamazioni più entusiastiche lo. 


del gran cordone dell’ordine religioso e militare dei 
ss Maurizio e Lazzaro di Sardegna, gran groce del 


i réale e distinto ordine di Carlo HI di Spagna , ciam- 


berlano CLS) imperiale e reale il granduca e suo 


Ministro segretario di Stato pel dipartimento degli affari 


‘esteri, ec. ec. 


(ES. M. l’imperatore d’ Austria il barone Carlo di 
Higel, maggiore nelle sue armate, cavaliere dell’ordine 
imperiale di Leopoldo, commendatore dell’ordine reale 
di Wasa di Svezia, ufficiale dell'ordine reale dì Leopoldo 


‘del'Belgio, cavaliere dell'ordine costantiniano di san 


accompagnarono nella sua passeggiata, e gli mostraronò | 


quanto fosse accetta quella sua famigliarità colla quale 
scendeva tra il suo popolo. ui 

Il-Re partì questa mane alle otto ed un quarto per 
Bonneville e Thonon, e ritornerà a dormire ad Annecy 
domani sera, Sabato mattina partirà poi per S.t-Julien 
e Rumilly, e nello stesso giorno ritornerà a Ciamberì. 
(Echo du Mont-Blanc). 

Sainr-Micner, 23. maggio. — Martedì, 21 del corren- 
te, al loro passaggio a Saint-Michel le. LL. MM. furono 
accolte. con un entusiasmo che non si giungerebbe a 
dipingere. L’iniera popolazione erasi adunata innanzi 
alla loro vettura. Tutte le bocche e, potrei dire, tutti 


‘i cuori, non facevano che ripetere il grido del 'Sa- 


voiardo: Viva il Re! Viva la Regina! Viva la Costi: 
tuzione ! ; i } 

AI sig. dott. Durand, sindaco del comune, che. di- 
resse agli augusti viaggiatori un’ allocuzione piena di 
affetto e:di gratitudine per la confermata Costituzione, 
il Re rispose con tutta affabilità, assicurandolo del suo 
amore per noi. (Courrier des Alpes). 


Toscani. — Testo della convenzione per  l'occupa- 
zione militare austriaca, quale è pubblicato official 
mente dal Monitore Toscano del 22 corrente maggio. 


Nor Leoporpo sEcoNDO ECG, 


Avendo veduto ed esaminato la convenzione che, al- 
l’effetto di regolare tutto ciò che si riferisce al soggiorno 
nei nostri Stati di un corpo ausiliare di truppe au- 


| striache, è stata stipulata a Firenze il 22 aprile ultimo 
i fra D. Andrea dei principi Corsini, duca,di Casigliano, 


| senatore della Toscana , cavaliere dell’ordine religioso 


{ e militare di santo Stefano papa e martire, grancroce 


i decorato del gran cordone dell’ordine religioso e mi- 


y accompagnato dal consiglio di città. | : i PRIIGETO ; È ù : 
i pel dipartimento «egli affari esteri, munito dei nostri 


{ pieni poteri, e il barone Carlo di Higel, maggiore 


mata dal battaglione della guardia 
o reggimento e dai pompieri, aventi 
“loro musica; venivano quindi. gli 


reale ed i fanciulli delle scuole cri- | 
con bandiere; l'industria era rappresentata | 
i di prima classe e dell’ordine reale dell'Aquila rossa 


ane 
quest’ovazioue da due mila e più impiegati ed ope- 


tenenti a fabbriche di cotone, ‘di ferro e di 4 


erano divisi in sezioni, ciascheduna colla sua | £°-» Munito dei pieni poteri di S. M. imperiale e reale 


a, portata dai capi, de’ quali alcuno era de- 


a guardia nazionale, avendo il battaglione alla sua 4 È rs TA 
il completo ristabilimento e la consolidazione della 


i tranquillità © dell’ordine, e S. M. l’imperatore d’ Au- 


| testa il consiglio municipale, ripiegossi per giungere ad 


iglio ebbe ancora l'onore di ricevere il Re allo scen- 
e dalla carrozza... 
nparve poi S. M. al balcone del vescovato, e tutti 

i corpi sfilarono davanti ‘al palazzo tra le accla- 


ioni, vivissime di un popolo avido di contemplare | 


bbero luogo le presentazioni. 
. M. rimise la-decorazione di s: Mau- 
% TS . . n . 
sigliere Frezier, presidente del tribunale 


one dell’intera città cominciava a sup- 
Dall’arco. di trionfo posto all’ingresso 


RENI 
ale fino a quello d’Albigny era un’immensa | 


i cademia delle scienze dì Torino, che me- | 


innoverò tra i suoi soci residenti nella 
ze morali. Le accademie di Napoli, 


Milano, di Lucca , di Padova e delle | 


liane lo vollero nel loro seno. 


esteri della Commissione cen- | 


no del Belgio, e membro 

landese pel miglioramento 

i ima ‘e rara testimonianza di onore 
sere del 1845 Vistituto di Fran-, 

uo corrispondente straniero nel- 

cienze morali e politiche, la quale 

enti volte encomiate le sue opere, né la- 


genti tra i principi di Europa, j 


rancesi, quelli di Prussia e del Belgio, 


ine mauriziano , ascritto all’ or- | 


di merito di Savoia, e decorato dell’ or- 
lo; pure niuno più di 

Tiore vanità ,, niuno ‘meglio di lui 
unicamente per le. doti dell’ intel- 

li virtà. | 


lui 


irata di 


era ancor giunto a vecchiezza: ma il 


; a i litare dei santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, gran- 
lla città: presso l'arco trionfale eretto ; Sh 


croce dell’ordine reale e distinto di Carlo IL di Spa- 
gna, nostro ciamberlano e ministro segretario di Stato 


nelle armate austriache, cavaliere dell’ordine imperiale 
di Leopoldo, commendatore dell'ordine reale di Wasa 
di Svezia, ufficiale. dell’ordine reale di. Leopoldo del 
Belgio, cavaliere dell'ordine costantiniano di s. Giorgio 


di-Prussia, incaricato d’affàiri d'Austria in ‘Toscana, ec. 


apostolica, la quale convenzione è del tenore che 
segue : # 

Sua Altezza imperiale e reale l'arciduca d’ Austria, 
granduca di Toscana avendo, în conseguenza degli 
sconvolgimenti politici che hanno recentemente agitato 
la Penisola italiana, manifestato il desiderio di tratte- 
nere nel granducato un corpo di truppe austriache per 


stria avendo in conforinità di questo desiderio consen- 
tito di porre una parte delle sue truppe a disposizione 
del suo augusto parente cd alleato per quel tempo che 
sarà necessario onde raggiungere lo scopo sopraccen- 


nato, S. M. l’imperatore d'Austria e S. A. I. e R. il 


i 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
I 
| 


granduca di Toscana hanno convennto di concludere a ? 
i renti epoche. 


questo riguardo un trattato speciale. 
A tal fine essi hanno nominato loro plenipotenziari, 


i cioè: 


S. A. imperiale e reale il granduca di Toscana D. 


i Andrea de’ principi Corsini, duca di Casigliano, sena- 


tore della Toscana, cavaliere dell'ordine religioso e mi- 
litare di s. Stefano papa e martire, graneroce decorato 


consumato in lui le forze della vita avanti il tempo 
da natura prescritto. Fra anzi a tutti occasione di ma- 
raviglia Ja ingenita possanza del suo spirito, che reg- 


| 


Giorgio di prima classe, e dell'ordine reale dell’Aquila 
rossa di Prussia, ec: ec., incaricato di Affari d’Austria 
în Toscana: 
I quali dopo aver trovate le loro plenipotenze in 
buona e debita forma, hanno convenuto nei seguenti 
articoli :° 
Art. 1. Il corpo di truppe austriache, destinato a ri- 
manere provvisoriamente nel granducato, ascenderà 
presentemente a diecimila combattenti, e sarà compo- 
sto. nelle debite proporzioni di ogni specie di arme. 
‘Esso sarà munito, a guisa di una divisione di ar- 
mata distaccata, di una conveniente riserva ‘di arti- 
glieria, come di tutto il necessario. 
4 Anesta divisione rispetto alla. sua. organizzazione 
interna ed alla sua disciplina dipenderà dal general 
comandante l’ armata austriaca dell’alta Tialia di cui 
essa fa parte. ; 

Ta forza numerica di questa divisione potrà essere 
modificata per comune accordo fra le due alte parti 


contraenti; tuttavolta rimane inteso, che essa non potrà | 


mai in alcun caso venir diminuita al di sotto di sei- 
mila uomini. 

Tutto ciò che si riferisce alla completa evacuazione 
del grariducato sarà ugualmente regolato di comune 
accordo fra le alte parti contraenti, riserbandosi cia- 
scuna di esse fino da questo momento il diritto d’ini- 
ziativa intorno a tale questione. 


Art 2, HI traslocamento delle truppe avrà luogo, 
avuto sempre riguardo alle regole militari ed al biso- 


gno del momento, di comune accordo fra il coman- | 


dante la divisione e il governo granducale. 

T rinnovamento delle truppe in parte, o per intiero, 
dentro i limiti del numero stipulato nell’articolo primo 
del presente trattato, dipenderà dal comandante in capo 
dell’akmata d’Italia. 

n alle cittadelle o forti situati nei punti che 
occuperanno le truppe austriache, sua altezza irperiale 
e reale il granduca s'impegna farli mettere in istato 
di difesa-e procurare le provvisioni necessarie da guerra 
e da-bocca. 

Art. 3. Per ciò che riguarda le spese di manteni- 
mento delle truppe austriache durante la loro dimora 
in Toscana, sua maestà l’imperatore d’ Austria, indotta 
da tima considerazione benevola ed. amichevole delle 
attuali condizioni del granducato, rinunzia ad ogni in- 
dennità per la paga ordinaria e per le spese di equi- 
paggiamento della truppa, le quali continueranno ad 
essere a carico del tesoro imperiale. 


Dall'altro canto il governo granducale s'impegna 


a sopportare tutte le altre spese di mantenimento, sia { 


in natura, sia in numerario, giusta le . tariffe, annesse 
alla presente convenzione, di cui esse fanno in. tutta 
la loro estensione parte integrante. 


Art. 4: Sarà immediatamente proceduto alla nomina i 
di commissari toscani ed austriaci per liquidare senza | 
‘eccezione alcuna ile spese del corpo di occupazione dal | 


giorno del suo ingresso nel territorio toscano fino a 


quello del cambio delle ratifiche del presente trattato. | 


A questa liquidazione serviranno di base i pro- 


speiti autentici, redatti secondo il regolamento austriaco, | 


e la forza numerica del corpo sarà calcolata secondo 
lo stato effettivo che è realmente esistito. nelle diffe- 


Art. 5. Tutte le lettere e tutti i pacchi riguardanti 


il servizio delle truppe imperiali, non meno che le i 
loro comunicazioni colle autorità granducali, ed i quali i 


saranno muniti di un bollo ufficiale, saranno ricevuti 


e rilasciati senza pagamento dall’amministrazione della { 
posta granducale; sarà tenuto a questo fine . un gior- ; 


edi ‘aug 


! ultime da lui pronunziate. Così compiva il corso di 


geva le stanche ed affranie membra, e quasi tacer fa- | 
cendo ì dolori del senso, dava piena e costante signoria ‘ 


dell’esser suo alle forze dell’intelligenza. Di niuno, come 
del Petitti, avrebbe potuto dirsi con più verità, che 


| esisteva perché pensava. 


Nel mese di marzo di quest'anno (1850) il male si ; Di dI 6, 3 
| lorej veniva sovente a temperare l’austera rigidezza di 


innacerbì, e ne’primi di aprile si aggravò al segno, che 


non gli bastò il vigore per condursi al Senato, dove , : : ) i 
i traverso del fosco ammanto di un cielo nubiloso. 


avrebbe pronunziato un discorso in sostegno della legge 
proposta dal Siccardi per l'abolizione del Foro eccle 
siastico nelle materie civili, deplorabile reliquia del 
medio evo che il Piemonte più conservar non poteva 


senza ingiustizia e senza scorno. Volle però, scusando- ; 


sene con lettera, che quel consesso ed il pubblico non 
ignorassero a qual sentenza aggiunger dovevasi il suo 
suffsagio. i 

Ciò non ostante niuno: forse, quanto egli, per una 


| specie d’interior presagio, credeva ormai giunta l’ul- 
tima sua. ora. Non ebbe bisogno di apparecchiarsi ; 
! iro la malizia degli uomini rivolgeva l’ira sua con ar- 
i dore egualmente passionato : la debolezza e l’incostanza 


alla morte: una vita costantemente dedicata al bene 
de’ propri simili non ne era forse una luaga prepara- 


S- 


, . , . 
sua inortale esistenza, e tra le braccia del suo mag 


gior figliuolo nella notte del 10 aprile cessava di sof- | 


frive4 

| Ebbe. il Petitti alta la persona, adusta e segaligna la 
complessione; neri e vivacissimi occhi, e sembianze che 
il ia ed il soffrire avevano. composte a severità. 
Se ngn che uno stentato sorriso, quasi ironia del do- 


quel' volto; simile ad un raggio di sole che penetra a 


Fu: di animo giusto e generoso, fortemente tenace de” 
a °° È . . . . . 
propositi e delle convinzioni, impavido confessore del 
veroj inflessibile e rigoroso custode degli ordini e delle 
leggi ‘esistenti, coraggioso nell’affrontare i pericoli, ignaro 
DI ? 5 7 
degli artifizi e delle lusinghe per piacere a' potenti, 
della propria dignità. conscio ‘ognora a .se stesso. 
Ebbè wivace ed irritabile natura, sino a cadere talvolta 


! nell’asprezza. Ma il bene, e quello sopra tutto che 


zione, e la migliore? Vide perciò appressarsi la sua par- ; 
{ tita da questa terra con la serenità e la costanza del fi- 
i losofo, senza il disprezzo dell’incredulo. Conservò quasi i 
i fino all'estremo istante le facoltà del pensiero e della 
favella. Qualche ora appena avanti che egli si addor- ; 


mentasse in Dio, chi scrive queste pagine raccolse da’ 


! suoi labbri insegnamenti di virlà, e parole di affetto > 


i 
È 
È 


si mianifestasse sotto furma di morale progresso, inna- 
morava fortemente, e quasi attraeva il suo spirito: con- 


noni giudicava degne che del suo disprezzo. Amò 
sinceramente l’Italia e la temperata libertà: ma non 
sapeva concepir felice la prima, né durabile altra, 
senza le condizioni della sapienza e della forza nel go- 
verno, del rispetio alla morale ed alle leggi nel po- 
polo. 

Caldeggiò in economia politica il principio della li- 


urio alla patria Italiana, che furono forse le 


ROOT 

nale regolare, ossivvero si farà un cambio di ricevute 

da una parte e dall’altra. ; 
Tutte le lettere particolari provenienti da militari 

austriaci, o ad essi indirizzate, anderanno soggette alla 

‘ tariffa ordinaria. 

Nel modo stesso i corrieri ed altri individui ap- 
pattenenti ‘alle truppe austriache, che viaggeranno ‘in 
posta, saranno ugualmente tenuti a pagare in contante 
le spese di posta, giusta la consueta tariffa. 

Art. 6.>Gli effetti di equipaggiamento e oggeiti di- 
versi destinati o appartenenti alle truppe ‘austriache sa- 
ranno esenti dal pagamento dei diritti di dogana, tanto 
entrando che uscendo, o circolandò nell’interno dello 
Stato. . 

T militari che viaggeranno con un: foglio di via, 0 
con un ordine ostensibile constatante la loro qualità, 
andranno similmente immuni da ogui diritto di dogana 
e di pedaggio per la loro persona come per i loro ef- 
fettì, 

Finalmente i corrieri di servizio militare. saranno 
esenti da ogni visita alla dogana tanto per la loro per- 
sona che. pei loro effetti, lettere e pacchi. 

Art. 7. H presente trattato sarà ratificato, ed il'cam- 
bio delle ratifiche avrà: luogo a Firenze nello spazio , 
di trenta gîorni, 0 più presto se ciò potrà’ farsi. 

Art. 8. Il presente trattato entrerà in osservanza dal 
giorno del cambio delle ratifiche. 

In fede di che i rispettivi‘ plenipotenziari hanno 
firmato il presente trattato, ed appostovi il sìgillo delle 
loro armi. 


grinta nb 


Fatto a Firenze, li ventidue aprile milleottocento- 
cmquanta. 

Duca di Barone Carro pr Hiicet. 
(L. S.) (L. S.) 
Abbiamo approvato ed approviamo la sopra ri- 

portata convenzione, dichiarando di accettarla , ratifi- 
carla e confermarla, e promettendo che sarà dal canto 
nostro inviolabilmente eseguita. In fede di che abbia- 
mo di nostro proprio pugno firmato il presente atto, 
controfirmato dal, presidente del nostro ‘consiglio. dei 
ministri, e vi abbiamo fatto apporre il gran. sigillo 
delle nostre armi. 


CASIGLIANO 


Dato in Firenze li diciassette maggio milleottocento- 
cinquanta. 
LeoFoLpo. 
Il pres. del cons. dei ministri G. Baldasseroni, 


Processo verbale pel cambio delle ratifiche. 


î 


T sottoscritti essendosi riuniti onde procedere al 
! cambio delle ratifiche del trattato concluso. e firmato 
a: Firenze il ventidue aprile milleottocentocinquanta fra 
il ‘ plenipotenziario di sua ‘altezza imperiale ‘e reale 
l'arciduca granduca di Toscana, e quello di sua mae- 
stà imperiale e reale apostolica relativamente al sog- 
giorno temporario in ‘Toscana di un corpo ausiliare 
di truppe austriache, dopo aver fatta lettura delle pre- 
dette ratifiche ne. hanno eseguito il cambio nelle for- 
me d'uso, to 1 
In fede di che essi hanno di propria mano fir- 
mato' il presente protocollo fatto in doppio originale , 

ed appostovi il sigillo delle rispettive armi. 
Fatto in Firenze eli venti maggio. milleottocento- 

j cinquanta, 
i Duca di CasigLiano. 


È. Sì) 


Barone Carro pi Hiicet. 


(L. Sì) 


re 


Lo stesso numero del Monztore porta il seguente de- 
creto de’ 20 corrente: 

Volendo dare un attestato di nostra sovrana soddi- 
sfazione al general maggiore conte Cesare de Laugier 
per la fedeltà a noi dimostrata, come per gli utili ser- 
vizi Ga esso resi allo Stato; e volendo al tempo stesso 
{ più adeguatamente regolare gli stipendii degli uffiziali. 
i generali delle nostre truppe; 

i Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ‘appresso; 

Art. 1. Il general maggiore conte cav. Cesare De 
( Laugier, nostro attual ministro segretario di Stato per 
\ il dipartimento della guerra, è promosso al grado ef- 
i fettivo di tenente generale con le prerogative ed ono- 
{ rificenze che vi sono annesse; fermi stanti gli appun- 
i tamenti da esso fino ad oggi goduti, 


bertà, senza ruinar ne’ suoi eccessi, ma forse in occa- 
sione di particolari applicazioni inchinò talvolta a con- 
i cedere all’intervento governativo maggiore estensione 
che la scienza non consentisse. Incomparabile fu l’atti- 
vità e la facile fecondità della sua mente: così potè 
j prender parte a tutte le. gravi discussioni morali ed 
economiche che negli ultimi due lustri occuparono le 
intelligenze: così il suo nome si associa ad ognuna ‘ 
delle riforme civili in questo tempo operate o prepa- 
rate in Italia, del pari che alle più famose quistioni 
d'interesse sociale agitate in mezzo alla grande famiglia 
europea. Scriveva perciò con affrettata impazienza , e 
nulla curando l'abito esterno de’ pensieri si rassegnava 
ad esprimerli con un dettato chiaro, ma negletto. 
Le sue opere d’ ingegno nè anche abbagliano per 
o per altezza di speculative dot- 
trine e di teorie ambiziose: egli preferiva arrestarsi 
nella regione positiva de’ fatti, che era instancabile a 
raccogliere, e con sottile acume di analisi ad estimare. 
Ma il sentimento che domina in tutt’ i suoi scritti, € 
che ad ogni pagina si rivela, è la passione nobilissima 
del bene pubblico onde l’anima sua, ela infiammata ! 
Egli in somma fu uno di quei cultori della scienza , 
che soli esser. dovrebbero il desiderio delle nazioni, 
pe’ quali il modesto sacerdozio degli stadi non sì con- 
sidera come scala al potere, e nè pure alla gloria; ma 
lascia luogo alla sola ambizione che si possa confessare 


originalità di trovati, 


senza vergogna, quella di essere utili alla patria ed alla 


#3 
umanila. 


P. S. Mancini, 


Fa 





cate mme ne ten 


EST dI apre TE pe RT 





Art. 2. Lo stipendio. annesso al grado di tenente 
generale effettivo nelle RR. truppe; riman determinato 
ad annue lire dodicimila, e quello. inerente .al grado 
di general, maggiore effettiyo è pure-ridotto alla somma 
d’annue lire diecimila. 





Ecco la. dichiarazione del municipio di Firenze ‘ac- 
cennata. più sopra quale: la. troviamo. nello Statuto € 
nel Nazionale: 

Addi 18 maggio 1850. 

Adunatasi Ja ‘commissione promotrice della soscri- 
zione millenaria per la: guerra d’indipendenza italiana 
nominata con partito della cessata magistratura ‘civica 
di 27 aprile 1848 che si compone dei signori: 

Gonfaloniere di Firenze; Presidente; Ingegnere 
Leopoldo Pasqui;: Ferdinando Chiari ; Luigi 
Cantagalli; Raffaello Busacca; Avv; Celso Mar- 
zucchi; Dottor. Napoleone: Pini; Avv. France- 
cesco Rimediotti; Ispettore Antonio Salvagnoli. 

Letto il processo verbale. dell’ultima ‘adunanza di 29 
marzo anno decorso; 

Udita la proposta .dell’onorevole suo. collega signor 
dottore Napoleone Pini del tenore ecc. 

Considerando che il sopravanzo . delle generose of- 
ferte fatte dai nostri concittadini onde, concorrere a 
sostenere il dispendio dell'ultima guerra combattuta in 
Lombardia, deve la commissione dare una destinazione 
la quale riesca. conforme al patriottico‘. intendimento 
degli oblatori, al sentimento, ed al lutto: nazionale: 


DELIBERA 
Che il'‘sopravanzo di lire 9820, 10,4 della volon- 


taria contribuzione raccolta in Firenze ad incitamento 


IL: RISORGIMENTO 


= TITTI CATIA 





Questa, è la storia; 'dell’Alemagna come, l’è presso 
poco. di tutta Europa. Non c’è che ad .osseryare ciò 
che si fa in questo Francoforte per convincersi -di que 
sta verità, Il principe di Ligne. trovò ; nel 1815 quel 
motto celebre e spiritoso: le congrès, danse mais il ne 
marche pas; del congresso di Francoforte invece . si 
può dire che non balla nè cammina. Infatti, i pleni- 
potenziarii sì trovano qui in una . posizione critica e 
falsar non c’era grande difficoltà convocare un’assem- 
blea plenaria, ma era poco a proposito di alzare tanto 
le pretensioni se quest’assemblea non doveva compren- 
dere che gli alleati dichiarati dall'Austria, la quale si 


vede costretta di aspettare l’arrivo dei ministri della | 


Prussia e degli altri Stati dell’Unione, e, condannandosi 
all’impotenza, confessa implicitamente di non poter co- 
stituire l’Alemagna senza il concorso ‘della Prussia. 
Questo dualismo sarà la rovina dell’ Alemagna, 

Egli è vero, com'io già v’ho detto, che la Prussia 
cogli Stati ad essa uniti, finiranno per rendersì a ‘Fran- 
coforte, ma' la presenza della Prussia non farà pren- 
dere miglior piega alle cose. Non si può costringere 
la Prussia a rinunciare all'Unione, a meno che tutti 
gli Stati suoi alleati defezionino, ciò che non pare pro- 
babile, o a meno d’una guerra che nòn si vuole, nè 
si può sostenere. Gli armamenti continuano è ‘vero, 
ma nella diplomazia moderna Je minaccie le più rim- 
bombanti sogliono sempre esser foriere di una tran- 
sazione. Ma dove sì potrà trovare un giusto mezzo fra 
le pretensioni della Prussia, la quale per base dellé 
negoziazioni domanda la ricognizione dell’Unione, 
quelle dell'Austria ‘che vuole tenersi ai ‘trattati ali 
1815? O le negoziazioni si apriranno sur un terreno 
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13 per,,010, a. 55,75. rimase in aumento. di:5 ce. Gli 
altri valori non presentarono cangiamenti notevoli, ri- 


inasero quasi tutti stazionari agl 


1 
{ i i uitimi corsì di ieri 
i Nulla di nuovo ‘dall’estero! 1 consolidati alla borsa“ di 
| Londra :di'ierierano ‘unpo’ calati, ciò per ‘alto ion 
ipfluì per nulla. sui nostri fondi. 4 pos 3] o 
A. contanti, rispetto, agli; ultimi corsi disieri;, il 5 00 
ed.il 3 0j0 in meno 
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/ ‘Non più mali di $toiniaco , gastriti, 
j liche'} ecc. ece. coll aso ‘del. vino 
S. Letellier: Questo®vino ‘sì prende 
gui pasto. Agisce; immediatamente 
e! fa.sparire iù pochi giorni 


indigestio 
di ‘Colo 
a cucchiai do 
sugli organi digegii 
tutti ì sintomi di 













terminò in più di 25 ce, a 89, 75, 
di 10 cc. a 59; 20. pro 
Fonti ‘esteri. — Nulla si fece in 'foridi belgi. I°-5 070 
piemontese (e. R.) a 84; 23; ed‘il'nuovo' prestito di 
Piemonte .a 925: non hanno. variato. L'antico prestito 
romano. a 78 34. ed.il. nuovo a. 77 34 crebbero di 
14, per. 0/0. i ccotegbgion 
Borsa pi Parici del: 24. maggio, —, Senza. motivo di 
sorta i fondi continuano più che mai ad essere, in 
rialzo. Si sconta l'adozione pura semplice del pro- ! 


affezioni. lpanito 
| La isola casa.a Parigi che lo. distribuisce è lal 
macia di S, Letellier,, rue Quincampoix;..num 12 
istruzione inviluppa ogni, boccia. cr 
Per le domande dirigersi franco ‘in 


RENTE di questo Giornale. S i 


TO ROMANO 
815 al 185000 


Torinò al( 
uecata-ol 
getto di riforma elettorale, ed il rialzo provoca natu- 
ralmente il rialzo. Le notizie di Londra contribuirono, 
anche perla lor parte alla fermezza dei fondi; ‘infatti 1 |’ 
lord Palmerston: nella. seduta. di ieri tenne alla Camera | 





ludere ad una conclusione favorevole della divergenza 
insorta fra questo’ ministro ed ‘il‘gabinetto francese. 

115 050 vien chiuso: a 90,50. in rialzo di 75 ‘cent. 
su ieri, i 

Il 3. 050.a 56,30 in rialzo di 55 cent. 

Il 5 00. piemontese 


Tina 


E pubblicato .il primo voltime. che’ arrità 


(certif. Rothschild ) a 85, in 
alla pubblicazione dello Statuto fondamentale 


rialzo di 75 cent. 3 
L'antico prestito ‘a 950 in'‘tialzo di 5 franchi. 
Edil nuovo 2:78. iù rialzo di 12 0]: 
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St vende alla stamperia dei Quei Powpa în 


S. NICGOLINI gercute. Torino. 
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Non più operazioni CONSIDERAZIONI 3 | 












1 i i 
diverso, Oppure resteranno senza ritultato; questa se- 
conda alternativa, a mio avviso, è la più probabile. 
L'Austria guadagnerà ' forse qualche alleato, ottemrà 


della'stessa' commissione ‘nella soniina totale di toscane 
lire 25,890, 10, 4 sia erogato (prelevate le spese che 
potranno ‘occorrere ‘per la ‘migliore ‘e sollecità esecu- 
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L'acqua celeste di Vallet;.xvià. Monbmartrey n.69 a 
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zione delle presenti disposizioni): 

Per la concorrenza di live ‘8630; 10; 4 a bene'fizio 
dei fiorentini ‘bisognosi rimasti infelicemente mutilati ed 
agli orfani e vedove dei morti ‘nella’ enunciata guerra 
è ‘più ‘specialmente’ ‘a favore ‘di quelli fra loro ‘ai quali 
fin qui il governo toscano non avesse provveduto, e 

Che la somma di franchi mille pari ‘a toscane lire 
11490 — sia donata alla commissione'incaricata della 
soscrizione aperta nel regno Sardo per il monutnento 
che va ad erigersi al magnanimo Re CARLO ALBERTO. 

A tale effetto, e per il pronto ‘adempimeuto di che 











contro di essa, il signor Montalembert:salì alla ringhiera Î 


forse la defezione o la neutralità di qualche alleato 
della Prussia, ina l'Alemagna, siatene pur certo, non 
ne ricaverà vantaggio di sorta, all’idea dell'unità non 
sarà fatto nissun sacrificio. 
Dopo che la Prussia ha fatto vedere di non Sd 
rinunciare alla sua Unione, sembra che Ja ‘sua rivale 
abbandoni la tattica 'Seguita dopo il settembre del so. 
Jo dico soltanto ‘che sembra, giacchè un gabinetto così 
destro, così perseverante Come quello di Vienna, non 
pare che in tempo di prosperità voglia cedere Ad'Un 
avversario cui tenne frotite nei tempi di sfortunio, © 
— Si dice esser falsa la notizia che il congresso di 




















firm. HinkeLpey, 























Parigi per :Ja'guarigiohe radicale *deto mali ‘d’occhié 
51 5 ? 


N maia Per la cura delle malattie nervose, nevnose jn 
come la cataratta , l’albugine;ale infianmifazioni i ece, | 
2 Ò 7 > 


i asme, reazioni nervose, emicrame ; palpi 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- cuore e sinuli. È 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra ‘o della luce sono Sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto' o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso 'i principali farmacisti. 
Un ‘medico’ speciale della’ facoltà ‘di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo *della boccia 10 franchi (Si affranchino le 
lettere). 


dei comuni, un linguaggio conciliante che sembra | È 


Queste affezioni, che ordinariamente hanno per, 
causa il morale, non tardano guari ad identifi 
fisico per produrvi disordini nervosi di varia & 
moltiplicantisi all’infinito, e guai a chi tosto 
cesse una cura, guai a chi, senza l’assistenza di 
È esperta, agisse seguendo le proprie impres 
Giacché, non consultando ‘chie lo-‘stato ‘“d'irritazit 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. | di snervamento di quel meccanismo ivitelligente 










































lulte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le SIA Piseolissune, dPei ci anni tiepigi di sole gg 
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si tratta, viene creata ‘nel ‘proprio seno una ‘commis- Francoforte si sia’ costituito come pienimie?tia sggg@gp i _ ____° sO, 0 i il tessuto nervoso, egli S prima giunta sì servireb cor 
sione speciale composta. dei ‘signori ispettore Antonio | fisso' ‘un termine ‘di preclusione a ‘danno ‘degli Stati 3 antiflogistici, comesono i salassi, gli specifici debil ] 
Salvagnoli, avyocato Francesco Rimediotti, e Ferdinando È che non vi pretiderannò parte. ti 7 ; 5 Napcone eta CIAO IRR quello di 08] I cia 
Chiari, sotto Ja presidenza, del signor. gonfaloniere! di — Secondo lettere di Erfurt il re di Prussia inten? È Hdi IaGsio funesto L SEO vitale. Altre volte egli miù 
Firenze, con. incarico «di. provvedere . alla distribuzione | derebbe riaprire in persona il Parlamento di Erfurt Virehbesi di specifici MERLO, di bibite alcooliche, q 
della prima, somma, e rimane incaricato il gonfalonierè | alla prossima riunione del medesimo: prodotti alimentari molto stimolanti,‘ tutte (cos ti; 
presidente di accompagnare la seconda alla deputazione — Dice la Gazzetta di Dresda che il re di Sassonia Guarigione! infallibile di’ ‘ogni ‘sorta ‘di’ nialattie dol: Rerturbano pe dl: ca Afetio:*icfalibrio È quell pl 
i È Si ; > : “uso , i ; ì Ù i valizzave  l’affezi rvosa. Noi È 
che soprintende alla soscrizione pel monumento del Re | si recheràd a Varsavia per assistere al ‘congresso di teste l’uso dell Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- neralizzave. l’afferione | nervosa, Noi abbiamo Lì) 
A È O È A si È Li C; , - È piiao Li } A È 1 Ile h ì ni € î 
CARLO ALBERTO, di. gloriosa memoria ‘ecc. incoronate che si aprirà ‘în quella' città sotto gli ‘au- l’anno 1760 ‘come superiore a tutte le ‘manteche, ‘un? OPRETRARRO ché: sulle PIESSSER nervose i caliviaîiti su 
'BALDINO Peruzzi onfa nier. . di 40, ‘1 ” Pi ai ì cuenti acque collirii di oeni specie nelle oftalmie acute emollienti ordinarii non agiscono nel senso della‘ MAGG 
8g oniere presidente. spicii di S. M. l’imperatore’ di tutte le Russie, O DST SSD AP RRa “a ; ti DD 
i alga ; e croniche, per quanto siano acute, tossori, orzaiuoli; $ denominazione generica. Noi dunque ‘ prescrivian sel 
——mnerecve,. <É@“»r tenervi emcateiat è K . . . n MU 
‘« [imbarazzi, ulcerazioni, ‘‘miopie; albugini, gotte serene i di cotali specifici. 7 3 
spun i RI VIAGGIATORI imbarazzi, ulCerazioni , ‘miopie, albugini, otte ‘ caprini Si 
Roma, 20 maggio. — Questa mattina S. Santità, ha te- calli cal o ainaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paesi La Nevrosina (che noi raccomandiamo comé ‘ 
°, è » È vos soa è 9 U 
ee CONDIEITO SESIRIO, più i i Aa a Sdi E dal di ati caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. dicamento antmervoso per eccellenza; come -ùt \ 
— Pio IX ha eletto una commyssione per organizzare | Claridge Riccardo inglese, capitano, da Firenze. = Bauer Agisce specialmente sulle fistole. lacriimali e guarisce razionale talmente diretta; che se il quadro trop pol 
I il corpo dei Veliti. Per questo incarico scelse i fami Adolfo di Vienna, medico, da Milano, — Chery Stefano, cor- f 9 \ i i DIL IR ASTE trettoi.di ki; ione 1 È È Le art 
q no, dè RUREIRE AEREA stretto, di. questa . nozione ce lo permettesse, nòi D 
TR 3; : : Pei ct pb ii alt (2 senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione, i S IR 
i gerati Cortassa, Freddi e Nardoni. (Oss. Rom.). riere del cons. d’Austria a Parigi, da Parigi. — Petit'Enrico (72 (E IR s ITNAGNI tremmo, citare: osservazioni mediche; potremmo ‘& n 
| Scrivono da Civitavecchia ‘il 21 alla Riforma di Parigi, impiegato, da Milano. — Costa Filippo/di Roma, | Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva. resistito A 7 ui 2-P DATORI i 
Ce * £ * (ESRI Ri (ge Ro } : : i urre i nomi d : ; ero tiri: «alia 
Pocl isti 1 izie di van ne negoziante, da Firenze, — Vandoni Carlo di Milano;'nedi- | ad. ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. . O ca e soliti È 
| oche e tristi sono le notizie di Roma. Gli arresti con- | ; È iosa Ì 3 & ; ‘tasoro | Istantaneo !subito dopo l'applicazione ‘anche esteraa Na Il 
ì SEG: e z co-chirurgo, da Milano, — Vasconi Vincenzo di Lodi pos- Le viste «deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro E P PP ARCRe Csterda li 
{ tinuano, anzi si può dire aumentano, Lo squallore, di : ; ! ; e: - (00 $ cilimiteremo ad: Aff bel ina pi : 
i ; Le gisda stre Nati ; sidente, da, Pavia, intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- OT ETRO dae E IRAETOSE €8pere Ù 
questa città è indescrivibile, lo stesso Pio IX lo cono- a 5 20 p © { mentazioni: della. /evrosi Pi fi Ga lets rica i LT 
È ; . Partiti il dì 23 maggio chiali;. finalmente tutti coloro. che t b 1 e i pet de 
LARE sce, e state certo che ha fatto travedere di stare mal NO I ui IRE ; i > AA ARS AT È essa: ottenuti! hanno provato ‘clie il’ &rande roblema 
i REL, | volontieti în Roma. Mi dicono che ‘il nuovo ehonle Collins Giovani americano, negoziante, per Ginevra; — Gray- f biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle dell I dial e. S (PECORE gl 
Mi ; sia Di don inglese, uffiziale di marina, per Genova. — De Lieven f Jacr; chbie dro ns die dell’ Vi #72 BMGrIg Ono Me Matathie Ter vose resta? sciolto “fr ol 
i francese non lo lascia ‘un momento. È impossibile du- russo, principe, per Francia. — De Rad Alberto di Aucu. È Leo De Avono “tar, uso; dell«geguanafiatmusg i Piso ‘dela medesisio Li D) 
Comi | "ar i i lets } ur «© & che rende ‘alla vista tutta la sua atfività e sensibilità puo Poni . iva di DI 
(WI | | rare a lungo in questo stato ‘di cose. sta, possidente. per Genova. © Brot Augusto Svizzero, ol Fei i Sr n° {Noi citiamo l'opinione di due grand’aoinini, la quale ni 
E Borocwa, 22 maggio. — (Cart. dello Statuto). Ieri passò medico, per Ginevra, SRO, Fossa MADErISS ANO OPS SERBO E Belo iptolprelata può considerarsi come uti consiglio i 
LAB Ri \l il granduca. di Toscana e proseguì il suo cammino, ag inocchi quell aperto FAssEdios si «spiacevole. 1 i profilatico «ai malati. Per esistere’ a lungo; dice ‘Bacon, 
bi Ì senza punto fermarsi. Monsignor Bedini:si è recato a DECESSI del 24 maggio in Torino. Dirigansi a Parigi a S. Letellie: farmacista}, solo, PO97 { bisognerebbe aver sempre il cuore ‘in pace. Secondo L 
BACITR Ei Rimini per visitare l’imagine della Madonna che muove N. 6 AESS0re RCD Da del Ascqua di Leochesugia Rene Fontenelle cirvuole un: buono stomaco ‘ed’ rin egdi 
METOR gli occhi, di cui si è già tanto parlato. -- Le novelle 25 niaggio "» 7. campoix,. n. 12. Onde si eviti, ogni, contraffazione, ogni È cattivo. Bio Ù 
RIDE di Roma dicono che il Papa sia fermo nel volere at- peiichi boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in | L'idea materialistica di Fontenelle ci Spiega a’ suffie di 
LIA. tuare il motuproprio del 12 settembre ,. ma a tempo Dal 1. gennaio, totale » 2617. turchino con queste parole: Eau de Loche. de $. Letellier, è cienza come l’apatia e l’insensibilità sieno necessarie. n 
È a | | opportuno e non al presente, Qui sempre ladri nelle pharmacien'à Paris. pi persone nervose. E: infatti; la troppa sensibilità ta: 
| x è fgeifo lo n 1 * È di " . Rea È Niia; tI QI 
RUI campagne, ULTIME NOTIZIO Per ‘le domande ‘dirigersi francò in Torinò al' GE- giona le afllizioni ed 1 piaceri smisutati, ‘produce ife È ; 
Î | 7 Noia na Ì 7A Ra RENTE di questo Giornale. î stidi che divorano la vita: 1 cuorbvtroppo deboli o troppo. x 
Uri N DIGA ; 1 5 i i 3 "Ti appassionati, le immaginazioni ardenti, compromettono | 
Fi: Lore. È Re ic SL reazione preci sem- Il Corriere di Genova reca nulla d importante. DIS la loro salute ed-abbreviano i giorni loro, ptt di 
I re sul soli È re ba è . 7 È PRO si sir ; : 
I pre su to piede Qui abbiamo tre bastimenti da ALEMAGNA. — Dispaccio telegrafico. — Berlino 22 T In un colla Nevrosina noi consigliamo un regime gli: 
| guerra americani, e la. squadra. francese, ; iO BO i Ù i RO Sri : Sa {SO 
x È î o SERE .. i maggio. ; ; mentario composto . di sostanze sommamente nutritive (< 
Qui. nel regno non si vogliono ricevere più i sudditi i . | Î)  8/ "1 Ant ne SOIA ect, CULTORI \ 
î ; x ; i Alsienorde Méoller presidente della regcenza di non eccitanti né stimolanti, ma essenzialmente rigene 6 
piemontesi, ancorché col loro passaporto in perfetta re- ! 9 I i pui nei 3 I i 
ui a i facci : Colonia F I N ratrici, di quelle sostanze che hanno per effetto di rì a 
© x A ù Di "i È Ra si È . i < $ Rino «pei x È "an LI 
so a. A stento, purchè i Hole accia garanzia per a e 7 DI FAR O LI UNA stabilire l'equilibrio nel sangué e nei nervi, essendoch o 
: E : . \ Ss 2 e È ” a È 4 È È pRRb tr 
dro; ReSsona rimanere per 40; ore.e niente più. Non Tei È “ DL ’ re SI recava a ita. lo stato di malattia del sistema nervoso è prodotto ese. mM 
si può negare che non sia un. bel modo di governo... } Potsdam, S. M. fu co pita da un colpo di pistola. li 54 maggio 1850 avrà luogo la 18:ma estrazione { senzialmente dal disaccordo delle sue funzioni i 5 
5 3 a o © S È si 1 È È o Per + Una DER NES ME » 
(Riforma). « Il re è leggermente ferito al braccio, ma si-trova del governo di Baden; consistente in' 400,000 ‘sorti | Avuto riguardo alle costituzioni ed alle abitudini, 
ERI ROSS RE eo bene Per a il suo stato lo possa permettere. o vincite, cioè a dire 44 sorti di ‘410,000 ‘fr. ; 54 di } noî consigliamo colla Nevrosina come mezzo profilatico,. tl 
ESTERO. « L'autore di questo tentativo d’ omicidio è un bas- f 95,000; 12'‘di 75;000; 23di 32,000; 2 di 25,000, li medicamenti seguenti, i quali, amministrati coll’assi- Ù 
FRANCIA: Assemblea degislativa, tornata: dei 23, | s'ufficiale d'artiglieria della guardia che fu rimandato f 55 di 21,0007 40 di 14,000; 2 di 40,500 € così di stenza di un medico, in certi casi renderanno più pronta re 
Mi 5 r 22 N OSELe . * S verp SEL E 6 i 1 DEE É AO, dI n LIRE i: (OHIO rp_qe ‘up x sa gi ie 
maggio. — Continuò la discussione:sulla proposta mo- È sn RR; Si ehiama ‘Selloge. Egli fu Immanti= f seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 ‘azioni si ROS ‘0 LA ne l'ipfusione di una mistura di | (i 
€ wo 3) 3 sz Ind è > x | re cv a 3 qp: Da n A o” Dì î l 191 È 
dificazione della legge elettorale. Dopo ‘osservazioni del | PP! INCarcerato. » à o sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50. per 100. Fai chi Dio i EROS E; di A SC'oppi Dpr ‘ 
signor Béchard in favore della legge e del signor Pavet i l presidente della polizia Si possono avere ancora delle azioni da valere eat i dt PA fr erat PHRA aac, IE 


: ERI ‘nario, di solfato ‘di ferro. I purganti alvetici. eli eser- l 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri. È. (di o lea a so co di i ui I is 
me summenzionate. Le. estrazioni hanno luogo ogni i dio P0» 10 Passeggiate, Il cangiamento di soggiorno; | 5 
I peerrenara; DER anno fuogo ogni i di ‘clima e le‘ distrazioni unite alla ginnastica razio! 
bre mesi. Tutti gli interessati ricevono regolarmente ! ntril 


sventare 


6 pronunciò un eloquente discorso in favore della pro- Vienma; 23 maggio. —L imperatore è rientrato ieri sera. 
posta. Questo fu il grande avvenimento della tornata, 
il resto eccitò poca attenzione. Si chiuse la discussione | 
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Bonsi pi Parici del 23: maggio. ‘—. La Patrie dava 











generale. i ieri la notizia che lord Normanby aveva comunicato:al f j rischiarimenti ed i risultati offici li dj ai da i DOLIORE FOEROFa: Cha con La Î 
I ministro degli. affari esteri un dispaccio. di. lord Pal- A di , oniciati di queste Ope- , scano a ristabilire l'armonia negli organi, Mi co 
FRI ao) p ì RESSE + Pas OMnl.: È > 
, Hi i i merston, il quae offeriva una transazione, ma che non f 12ZI0NI pae SE Prezzo delle boccie 4 e 8 franchi. s Ne 
ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data 20 } essendo sembrata soddisfacente non era stata accettata La casa soltoscriita invia col ritorno del corriere il 


{ dal signor di La Hitte. Questa notizia fe’ cadere jeri 
È x z A OS x nOi DE . 

A’ dì nostri tutto è provvisorio: voi non vedete sor- Dee } pt aly uu Pdl 
gere nissuna di quelle grandi idee generatrici di crea- #30, Il primo corso alla sala fu a 89, 40, g'indalal 
zioni durature; si cerca tutt'al più di. traversare nel quindi a 89 55 per calare a 89, 30, al qual corso rie 
miglior modo possibile le epoche di crisi, indi si ri- | mase stazionario per gran parte della borsa. Verso il 
cade negli stessi errori che la crisi provocarono. Quando ‘ fine RICER Or che il primo articolo. del progetto 
vha sicurezza per dodici mesi avvenire, i governi 0o- gR- Srisia. dispatendo Sl iisomibieà cha viato adottato; 


di la di i 1 subito apparvero vivissime domande, ed il corso del 5 
perano, come se; al di là di questo termine non vi fosse per 0/0 giunse in pochi momenti a 89, 


Farmacia Léchelle, mia Lamartine, 35; a ‘Pai 
maggio : 


numero d’azioni alle persone che accompagneranno. i * 4. Torino dirigersi ‘al Gerente del Risorgimento. 


biglietti di banca con effetti di commercio pagabili 1 
a Vista In una ciltà di Francia 0 del Belgio. 
Dirigersi agli. agenti. generali 


TEATRI. Pi 
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CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio di$. È 
R. M. recita: Toussaini Louverture. RRZORO 

D'ANGENNES. — La drimatici compaguia francese recità. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita. | 


BocArrt fratelli 
in Bruges (Belgio), | 
e in Torino per le opportune informazioni al 








75, in aumento 
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più avvenire di sorta. , di 25 cc. sopra ieri. Nella Coulisse giunse a 89, 70; IL GERENTE di questo giornale, È Torino, Tipografia Ferrero e Franco, . 0! Î 
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‘ (Prov, danno L.;j44 — 
i 6:mesi » 24 — 
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‘Torino, Martedì 


as 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


del 1850, sia per escire finalmente dal.provvisorio ed: 
aver campo a quindi discutere cin Lempo utile quello 


del 1854, sia per: attuare! sin ‘da quest'antio ‘quelle. 


‘economie ‘che’ paiono possibili, Ja Camera procedette. 


nchiusa, veniva pur séguitata, ed in guisa 

ire generale, È degno. di grande attenzione 
che trasse alla tribuna il generale Bedeau. 
iun'ségreto ed importante brano della storia 
uzione di Febbraio, ‘che fu così fatale alle 
ppee. Il sig. di Lamartine, vittima. illustre 

ingegno febeo, parlò oneste, parole, ma 
a realtà: la sua definizione «in tre. parti 
imo fu per due parti vera : ma nella%erza, 


fe che toccare la liva la qualéè in politica. 


re suoni falsi. Il sig. Baroche pronunziò 
la riforma:un discorso pieno di nerbo e di 


ie da qualche tempo una masnada di 80- 
inacciando le vite, s introduce nelle case 
‘e da luogo a scompigli. 


mo ieri annunziato il tentativo fatto contro il 

russia : in quell'infame atto nulla. entra di 

ica natura. — Vi sarà presto in Berlino un-Con- 

io agricola convocato dal collegio di economia ru- 

e, nel quale avranno luogo anche discussioni poli- 

ie. — La soluzione del problema del. governo del- 
l'Unione è naturalmente subordinata agli avvenimenti 
Qi Francoforte. L'Indépendance Belge dice che la 
democrazia tedesca è tulta in gioia perchè il con- 
gresso di Francoforte :s'è costituito. in Dieta plexa : 
gli è evidente che'in proporzione diretta delle aberra- 
dii governative, crescono le speranze della rivo- 


igi Filippo s'è recato colla famiglia sua a San 

inardo : la sua salute s'è di molto migliorata. 
I giornali americani fanno giungere le loro novelle 
fornia fino al 1'di aprile. La produzione 
n lungi dallo scemare. Si parla di costi- 
liforuia in istato indipendente. Il colèra fa 
agì sulle rive del Mississipì ed all’Avana: Ja 

i Rio Janeiro. 

il 25 corrente nel Senato belgico la 


duca di Toscana chiama 1400 
e, per ‘via di coscrizione. 
iretto ad attenuare l’effetto della 
e militare, il cui principal difetto, 
salta a li occhi a prima vista, è di non 
a convenzione, come ha delto il Costituzio- 
Sta ibfatti indeterminato anche il tempo. del- 
ne, e la frase della comune iniziativa la- 
i contraenti per delerminare il fine 
e lo arbitrio lasciato al più forte 
è quanto esso vorrà. La ordinata 
rebbe a mostrare che il governo 
La organizzare una forza propria, la 
ardi lo metterebbe in grado: di chiedere la 
Il'oecupazione straniera. Intanto sinora 
zionale attacca, con una economia di 
mo, la convenzione militare. Il Con- 
@ l’apologia, Gli altri giornali. taciono. 
Napoli resta nell’ordinaria sua ina- 
e reazione politica. Non altro atto 
‘di recente che l’ampliazione dell’or- 
e di San Giorgio della Riunione. 


quest'oggi con qualehe maggiore alacrità, per modo c 

‘sì votarono le prime sette categorie del capitolo primo 
del bilancio esteri, restringendosi la discussione alle 
riduzioni proposte dalla commissione 0 da altri, ma 
le quali non traggono seco cangiamenti radicali nel- 
l'ordinamento della - pubblica. amministrazione, «che 
sarebbero ora inopportuni ed impossibili; talchè il 
pretenderli  non.sarebbe. realmente, altro fuorehè per 
amore; del ‘meglio rinunciare eziandio. al bene. Ma 
mentre. la Camera, cedendo alla necessità che le an- 
gustie del tempo le impongono, votava queste care- 
gorie senza entrare nella discussione del merito, for- 
mulava però una esplicita riserva all’uopo di dichia- 
rare come questo bilancio del 1850, ora rapidamente 
riveduto, anzichè maturamente discusso, non avesse 
a credersi che sarebbe la base di quello del 4861, per- 
chè ad esso intende applicare quelle riforme .sostan- 
ziali che ora non si intraprendono, non per altro se 
non perchè manca il tempo a farle. Così, secondo Pot- 
timo suggerimento del presidente, si conciliò mel imi- 
glior modo l’una cosa‘coll’altra, si provvide cioè al'‘pre- 
sente senza ‘pregiudicar‘per nulla all’avvenire; ‘Sì rese 
possibile sin di quest'anno ‘un bilancio regolare, e sì 
riservò per l’anno prossimo la elaborazione di. un hi- 
lancio normale ; che se si fosse voluto averlo ora .ad 
ogni costo, non sarebbesi fatto altro che un dannoso 


spreco di ‘tempo, oltre al crearsi un impedimento a 


qualsivoglia economia, perchè le discussioni di massima 
avrebbero protratto la cosa tanto. in lungo, che, non 
solo non:si sarebbe avuto un eltimo, ma nemmeno si 
sarebbe potuto volare un mediocre bilancio. 

Delle seltecategorie, la primapropostain-Il. 244,890 
dalla commissione, fu sulla mozione Mellana votata 


in 200,000. Per la seconda si acceltò la proposta | 


della commissione. Sulla terza , che comprende le 
pensioni, si sancì, dietro proposizione dell’onorevole 
Cadorna, la riduzione di quelle che per avventura 
eccedano gli:8000 franchi, ‘applicando così fin d’ora il 
principio proclamato. nel progetto di-legge Demarchi, 
Sulla'quarta, quinta ‘e sesta risguardanti le spese 
segrete, le spose pel ripatriamento di sudditi poveri ed 
i casuali, si adottarono le proposte della commissione, 
fatta solo una lieve modificazione di redazione alla 
quinta, sostituendosi la parola cittadini a quella. di 
sudditi. | 
Qualche discussione ebbe invece luogo sulla settima 
categoria, relativa alle spese per la nostra rappresen- 
tanza all’estero, portate in conto dal. governo. per 
Il. 766,200 proposte dalla commissione inIl. 701,868, 
e che si voleano ridurre dal deputato Mellana a 
lire 658,868, e dal deputato Brofferio a sole lire 
170,000. 
| L'avvocato Brofferio riprese e svolse la sua tesi 
prediletta della inutilità di una rappresentanza all’e- 


stero, della inutilità di un dicastero per le nostre re-. 


lazioni diplomatiche, della inutilità, anzi del danno 
che a suo. dire da questa deriva ai. popoli ed ai 
governi. 

Nessuno al mondo degno di maggior invidia dei 
pubblicisti della tempra di Brofferio ! Fissi în un'idea, 
o perchè risponde ad una convinzione della. loro 
mente o ad un sentimento del loro cuore, 0 perchè 
Yi trovino una facile occasione di sfoggiar eloquenza e 
di 'accattar popolarità, essi non vedono, non sentono, 
non riconoscono che. questa idea, questo concetto. Il 
rimanente universo è per loro come se non. esistesse. 
Non si parli di necessità’ sociali, di rapporti estrin- 
seci, di ‘solidarietà ‘derivanti dalla somiglianza delle 
istituzioni, o dalla permanenza delle relazioni cogli 
altri popoli; piuttosto che cedere un pollice di Ler- 
reno in quel ‘campo ‘ideaie ove spaziano con tutto 
ardore e l’impazienza ‘di una immaginazione sbri- 
gliata, eglino saranno capaci. di negarvi. l’esistenza 
stessa di, altri popoli; per potervi negare la necessità 
di quelle concessioni ai canoni della coesistenza s0- 
ciale ‘che ripugnano all’attuazione compiuta dei loro 
vaneggiamenti. 

Ma per mala ventura sei voli pindarici. sono: sempre 
permessi agli «oratori i quali tutt'al più, se non toc- 
chino al sublime; pericolano di cader nel ridicolo, 
i popoli invece ed i governi debbono. tenersi sopra il 
terreno della realtà ; e siccome esistono non per udire 
vaporose declamazioni, ma sì per attuare in lor me- 


UDI 
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Simi e promuovere. in altrui il grande principio del 


Oa: Co Perfezionamento progressivo-della.iumana natura, così 
(irazie ad alcune osservazioni del sig, presidente, | 
vil quale notò come fosse urgente di. volare il bilancio 4g 


to è d’'uòpo piegarsi ‘alle: esigenze del consorzio 
‘ll che non'vuol già'dire cle/il'ramò di amministra- 
ne del quale si traita noù sia capace d’ilcuna mi- 
loria, massime dal lato economico: ma chi vuole 
famenle migliorare propone le riforme possibili, 
chè le esagerazioni non furono:e non.saranno mai 
una prova d’ impotenza, quando non sono: la 
maschera dei partiti. i 
Upa riduzione -nel personale, isia ‘all’interno che al- 
l’estàro , «la. soppressione. anche «di qualche posto ‘di 
rappresentante, ila modificazione del modo di essere 
di falcuno, ossia la sostituzione presso certi, governi 
di | emplici inviati odambasciadori propriamente delti, 
coll riforme’, sono economie possibili; non di que- 
do ma négli anni prossimi; ‘ed ‘a queste eccitiamo 
ViV mente il governo e la Camera. Ma a chi ci vorrebbe 
co idannati all'isolamento, noi diremo per lo:men male 
‘prima. si’ desti e ‘discenda: dalle nubi!,. dall'alto 
‘quali mal si guida-il carro della cosa pubblica. 


i ‘prevedere ‘in tempo ‘se nom vogliamo ci colgano 
preparati? Ora appunto ‘che il Piemonte è salito 
Ito grado di politica importanza, perchè solo rap- 
pre) enta in Italia il principio della, nazionalità e della 
indipendenza di una numerosa nazione. Rompere ora 
le I elazioni diplotnatiche ‘sàrebbe rinnegare un passato 
‘e anni, che se fu amareggiato dallasventura, non 


care; per l'avvenire, quella legittima influenza e 
quell’efficace azione che fuor d'ogni dubbio acqui- 
stetà sulle cose della Penisola, il Piemonte;se, ayrà 
unigoverno eun Parlamento. .che-sappiano. colla pru> 
deriza.e coll’energià conservare e svolgere gli ele- 
pieniti. che. già possediamo, oreare quelli clic tuttavia 
ci mancano. 

‘Le quali considerazioni di politica convenienza, tro- 


| Vavano oggi avvenluralamente nella Camera un inter- 


prele nel depulalo Castelli, il discorso del quale infor- 
mato a questi principi preveniva e distruggeva colla 
logica del buon senso e della previdenza ogni, esa- 
gerazione. E la Camera ne facea giustizia attenendosi 
a quel partito che avea per sè i dettami della scienza 
politica, ele lezioni dell'esperienza. 

Un'ultima osservazione vogliamo aggiungere, e que- 
sta all'indirizzo del governo. 
|°’Perchè ‘il regio commissario si erede egli in obbligo 
‘a quasi tutte le economie proposte dalla commissione 
di opporre un rifiuto assoluto, che il voto della Camera 
vien quindi sempre a render vano ed illusorio? Non sa- 
rebbe forse meglio tutelata la dignità del governo. se 
si'cercasse invece di evitargli queste conlinue, dichia- 
‘tazioni in contrario del Parlamento? 


DELL'IMPOSTA SULLA RENDITA: 


La discussione generale della legge sul bollo avendo 
fornito a vari de’ nostri deputati l’occasione di sve- 
lare le loro disposizioni a consìderar l'imposta sulla 
Féndita come solo mezzo di realizzare il tanto ricer- 
cato ideale della giustizia distributiva, crediamo oppor- 
tuno di esaminar brevemente: se questa teoria sia un 
progresso nella scienza economica: quali siano le sue 
tendenze: la possibilità della sua applicazione al nostro 
paese: il risultato che sarebbe concesso di sperarne. 

Prima di tutto dobbiamo ripeierè una professione 
di fede in materia di tributi già da noi. espressa più 
di una volta: ed è che limposta, qualunque ne sia la 
natura, non può essere che. una mera anticipazione per 
parte di chi è specialmente chiamato a pagarla; fon- 
dendosi grado grado col. valore delle cose, essa cade 
diffinitivamente a carico del consumatore e sempre in 
proporzione della consumazione individuale. Quindi 
stimiamo illusi. coloro i quali sosiengono che un’im- 
posta pesi più di un’altra particolarmente sul. povero, 
vorrebbero diminuire in fortissima proporzione i tri- 
buti indiretti e caricare ai possidenti quasi iutte le 
gravezze dello Stato. Un simil procedere. porrebbe in 
disagio i contribuenti per la maggior somma di, anti- 
cipazioni ‘che sarebbero costretti a fare:, senza recare 
sollievo alcuno ai nullatenenti ;. imperciocchè per la 
legge invariabile dell’equilibrio, 1 prodotti del. suolo, 
delle industrie, le pigioni delle case ecc. dovendo fra 
breve tempo necessariamente rincarire in proporzione 
delle nuove gravezze imposte ai fondi, i consumatori 
qualunque siano verrebbero a pagare in altra. forma 
tutta la quotità di tributi di cui vintendeva alleggerinii: 

A nostro avviso dunque. principale studio del governo 
su questa materia deye essere la ricerca di quei bal- 
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zelli che arrecano minor disturbo a chi, paga:e» per 


‘consegueiiza offrono iriaggior facilità di. riscossione. È 


vedremo ‘or. ora, che, l’imposta: sulla rendita, va a con- 
trappelo di queste due condizioni. n5 

L'imposta sopra la rendita che ci si. presenta come 
un progresso, altro no è infatti che il rinnovamento 
delle decime: genere di tassa confaciènte ai primordii 
delle società, e allorthè agricoltura e la; pastorizia 
“erano le sole e personali occupazioni degli uomini; per- 
ciocchè a fronte della palpabilità dei. prodotti.e della 
sempre indivisa qualità di proprietario produttore, non 
essendovi possibilità di contestazione, all’epoca della 
raccolta! il.principe 0 capo qualutique del popolo si pre- 
.sentava; toglieva: il decimo covone .@.il decimo capo di 
bestiame è tutto era finito ‘per quell’anno. ‘Questo tri- 
buto il quale proporzionavasi sempre «alle facolià; del 
contribuente, riusciva perfettamente giusto, in quanto 
che era l’unico che venisse levato.Ma tutti sanno che 
coll’introduzione del sistema delle. masserie e degli af- 
fittamenti,, col ‘sorgere di altre industrie, e collo svi- 
luppo delle velazioni e delle ricchezze sociali nacquero 
tali: litigii per la riscossione delle decime, ch’esse di- 
vennero oggetto. d'odio per le popolazioni e cause di 
gravissimi disordini, per cui sì dovettero da prima con- 
vertire in una somma fissa di danaro, e poscia nella 
maggior parte de? paesi abolire. affatto, sostituendovi 
altri balzelli meno molesti. sf 

E dopo che le lagnanze e le imprecazioni dei popoli 
ne ‘otiennero la soppressione, egli è in vista di ammi- 
glioramento e di progresso che, si aspirerebbe ora a 
ristabilirle con nome diverso, non in surrogazione, ma 
in arrota degli altri tributi.esistenti! e che sì andrebbe 
allegramente incontro alla certezza di perdere tutto .il 
terreno. con ‘tanta fatica acquistato, risuscitandone. gli 
inconvenienti; i quali certo non sì farebbero minori per 
lo scambio dell’antica appellazione: contro quella più 
moderna d'imposta sopra la rendita! Lamentevole ac- 
cecamento di spiriti sistematici. 

Debbo io. dirè perchè isi. va preconizzando da certuni 
questo genere di tributo? Egli è perchè più facilmente 
di ogni altro ‘apre il varco .a quella progressività che 
‘tanto spensieratamente essi ambiscono d’introdurre nelle 
quote. d'imposta! Niente di; più semplice infatti che di 
esimere in’ questo sistema le ‘piccole entrate dal paga 
mento di una quota! ed ecco 1 primo passo all'imposta 
progressiva! perché ciò..che si»perde da. ùn lato con 
questa immunità, converrebbe .ricuperarlo aggravando 
le. fortune maggiori. 

Di quanti paesi tentarono. di stabiliv imposta sulla 
rendita, l’Inghilterra è il:solo in cui, tuttochè si esen> 
tassero le entrate inferiori a’ lire »sterlinie 150: (fr. 3750) 
non ‘sia stato necessario di farla progressiva oride oì- 
tenerne ùm ricavo vinportante (L. 135 milioni). Questo 
fatto ‘lia là sua spiegazione nella circostanza ché i red- 
dituarii di oltre L. 3750; i quali sommano colà ‘a'‘n. 
500 mila, vi godono di una massa d'entrata. di circa 
sei bilioni di lire. 

Ma è progressiva la tassa delle guardie stabilità & 
Ginevra, la quale esentando ‘i capitali inferiori a fiorini 
5000 ‘colpisce di 172 -per mille quelli ‘da 5000 a 50,000 
fiorini, e di vino per mille quelli al di sopra. ; 

È progressiva pure quella di Baviera, che dividendò 
le entrate itiponibili in 25 categorie, colpisce di 2 per 
mille la prima (250 fiorini di rendita), e di 2 per cento 
Pultima (75 mila fiorini di rendita od oltre). 

Sotto pena di realizzare il laborioso parto della Mon- 
tagna, sarebbe forza renderla progressiva anche, presso 
di. noi. E ognuno può giudicare a qual limite dovrebbe 
giungere la progressione sui maggiori patrimoni in un 
paese come. il nostro, ove-la ricchezza è tanto sininuz- 
îata,, che sopra n. 885,177 quote d'imposta prediale 
havvene n. 869,568 inferiori a L. 100, n.:.35 da da 
10. mila lire e n. 4 soltanto superiori a quest’ultima 
somma; 

Le finanze degli. Stati 1noderni sono. organizzate in 
modo che da varie e molte sorgenti scaturiscono i sus- 
sidii di cuì il governo ha d’uopo per provvedere (ai 
bisogui sociali, i quali. necessariamente sì accrescono 
colle esigenze, di una miaggior civiltà. E benchè logi- 
camente la tassa, sulla rendita vestir. dovesse il carattere 
d’imposizione unica , non sappiamo se ad'alcuno cada 
in mente di scambiar. con. essa sola tutte le risorse 
abituali dell’erario. La si vorrebbe dunque stabilire 
solamente come ausiliare e come correttivo delle ine- 
guaglianze nella ripartizione dei carichi. Ma da questo 
appunto nasce la difficoltà, diremo anzi l’impossibilità 
di darle fra noi basi che non distruggano quell’aureola 
di suprema giustizia di cui i suoi. panegiristi si piac- 
quero a circondarla. 2 

I beni stabili e il debito pubblico sono le. due. sor- 
genti d'entrata per le quali è più facile iL determinar 
la quota pagabile da ‘ogni, reddituario. Essi forniscono 
in Inghilterra la massima parte del prodotto dell’income 
tax. 

Il governo cola poteva colpirli con ‘tutta giustizia, € 
senza temà alcuna; giacchè sin dal 18161 primi concorre- 
vano nel bilancio attivo soltanto per:1]24.mo (2,873,484 
lire ster; su 32;315:433), € (pel secondo. egli. non era 
legato da alcuna convenzione contrattuale, la cui infra- 








zione potesse nuocere al suo credito all’occasione di 
un qualche nuovo imprestito. 

Quand’anche nella costituzione del nostro debito non 
esistessero clausole proibitive d’imporre gravezza alcuna 
alle rendite dello Stato, la necessità in cui siamo di far 
nuoyi imprestiti ci consiglierebbe di astenersi da una 
tal misura, la cui conseguenza sarebbe di sottoporre 
le finanze a condizioni assai più dure per parte dei ca- 
pitalisti. Ed eccoci pertanto affatto privi della porzione 
più spiccia della tassa sulla rendita. 

I fondi territoriali del Piemonte già pagano in media 
13 per 0j0 del. loro prodotto netto, la qual cosa es- 
sendo già una yera imposta sopra la rendita, sarebbe 
impossibile il riputar giusta una legge che li aggravasse 
ancora di una quota eguale ;a quella degli altri valori 
sin qui immuni. 

Ed ecco per questo lato anche scemato di molto il 
prodotto della tassa, se tuttavolta si vuole star nei li- 
miti dell’equità. 

Rimarrebbero dunque le rendite provenienti dai ca- 
pitali mobili fruttiferi, i benefizii delle industrie, del 
commercio, delle varie professioni e gli stipendii degli 
impiegali per ‘operare quasi esclusivamente colla tassa 
ad essi imposta tutti i miracoli aspettati da questa por- 
tentosa panacea. 

Prima ‘d'ora già venne ampiamente dimostrato che 
qualunque imposta sopra i crediti‘ ipotecarii cadrebbe 
sempre a carico dell’accattatore, e che l'innalzamento 
del prezzo del danaro essendo l’effetto che immanca- 
bilmente derivar ne dovrebbe, i proprietarii di stabili 
ne verrebbero principalmente danneggiati, ‘e dopo di 
essi le finanze dello Stato, a cui la catena degli ‘inte- 
ressi strettamente li congiunge. 

Prima d’ora venne pur dimostrata la quasi impos- 
sibilità di cogliere i crediti chirografari e ridurre a 
stima non eccessivamente ingiusta i lavori delle varie in- 
dustrie. Onde per questi rami d’entrata, i quali sarebbero 
i soli che con men gravi inconvenienti e con più giu- 
stizia si potrebbero colpire, converrebbe riferirsi alla 
consegna d’ogni individuo. 

Le consegne ebbero buon esito in Inghilterra per due 
ragioni: la prima si è che essendo richieste soltanto a 
ineno di una cinquantesima parte della ‘nazione e ad 
individui i quali godevano di un'entrata di oltre L. 3750, 
la coscienza non ‘aveva a lottare coi più stretti bisogni 
della vita. La ‘seconda si è che gl’Inglesi sono orgogliosi 
e più che ad ogni altra cosa sono sensibili alla tema 
di parer poveri; ond’è a presumere che la maggior 

parte ‘dei contribuenti abbia esagerata anzi che nascosta 

la propria rendita; e di fatti il prodotto dell’income tax 
sorpassò l’aspettativa del governo. 

Mal conoscerebbe lo spirito della nostra popolazione 
chi aspettasse dal medesimo metodo un egual risultato. 
Le varie popolazioni dei nostri Stati hanno un punto 
di rassomiglianza nel rifuggire egualmente da qualun- 
que ostentazione. Qui la vita modesta e poco appari- 
scente è ‘regola, e la sfarzosa è rara eccezione. Qui 
quasi tutti vivono di averi piccoli, ma effettivi, anzi che 
di credito. Laonde la consegna avrebbe.il doppio torto 
di far contribuire più del dovere ‘alcuni capitalisti im- 
barazzatissimi, a cui sta a cuore di parer ricchi, e di 
riuscir infruttuosa per tutti gli altri. Per cui ‘conver- 
rebbe fiancheggiarla di ricerche, di ‘controlli tanto più 
insoffribili ch’ essi estender si dovrebbero forse ad un 
quinto della popolazione di cui la maggior parte, stretta 
dal bisogno, farebbe ogni sforzo per sottrarsi alla quota. 

E se simili investigazioni destano grave malcontento 
ed. alte ‘grida ora che sono indirizzate ai soli rami di 
commercio soggetti alle gabelle accensate, che sarebbe 
quando sì dovessero (rivolgere a. sì gran parte della 
nazione ?. | 

Tuttavia supponiamo che non tenendo conto dei no- 
stri ragionamenti, si venga ad imporre la tassa sulla 
rendita, ed in rata eguale per tutto ciò che la produ- 
ce. Quale sarebbe la via ‘che si avrebbe intenzione di 
seguire? Egli è evidente che :se si adottasse il sistema 
inglese, col quale si esentano le rendite inferiori a L.3750 
e si colpisce di una tassa di 3 per 0/0 quelle soltanto 
che, oltrepassano .cotal cifra, 1 estrema divisione della 
ricchezza del nostro paese ridurrebbe il prodotto del- 
l’imposta a sì minimi termini, che appena sarebbero 
compensate le spese del riscuotimento.  Converrebbe 
dunque seguire il sistema progressivo della Baviera. 

D'altronde non ‘dubitiamo ‘che per ‘affinità di senti- 
menti. i nostri. propuguatori dell’inex  prenderebbero 
assai più volontieri modello sul factum dei radicali 
bavaresi, che non sul concetto di quel codino (tory) di 
Robert Peel. 

In Baviera ‘la tassa sulla rendita colpisce soltanto i 
celibi che hanno almeno 250 fiorini all’anno (I. 637,50), 
le famiglie con tre ragazzi che hanno fior. 400 (11. 1020), 
e le famiglie con. più di tre ragazzi ‘che hanno fiorini 
500 di entrata (il. 1275). 

Stando a quanto già dicemmo sulla progressione 
della tassa dal 2 per mille al 2 per cento, crediamo 
andar forse al di sopra del vero dicendo che'in media 
le rendite vi pagano 1 p. 010. 

Le consegne relative al nostro prestito obbligatorio 
del 7 7.bre 1848, le quali possono riguardarsi prossime 
al vero quanto sia possibile di ottenerle 3 perchè non 
fatte in vista d’imposta, produssero una somma. di 42 
milioni di lire ‘proveniente «da una massa di capitali 
sottoposti ad ùna tassa media di 1 1]2. per. cento ‘e 
che al 5 p. 0J0 presenterebbero uvna rendita di 140 
milioni di lire. _ 

Assoggettando questa rendita alla ‘tassa progressiva 
bavarese, la quale è ‘in media dell’ uno per cento , si 
dovrebbe ottenere un prodotto di ll. 1,400,000 (1). 

“Ma' sì osservi che all’occasione dell’imprestito Pesen= 
zione si limitava ai fondi di 8 e 10 mila lire, e così 
ad una media di lire 450 di rendita; mentre che per 
l'imposta, a fine di non togliere l'indispensabile ‘al so- 
stentamento delle famiglie, sarebbe forza di ‘estenderla 
non come in Inghilterra alle entrate di lire 3750, ma 


i 


<- 


almeno come in Baviera alla media di fiorini 383 
(1. 977, 50). l 

E stante l’eccessivo sminuzzamento della ricchezza ìn 
Piemonte siam persuasi che in questi termini, î quali 
sono pur quelli consentiti dal radicalismo (2); l'imposta 
sulla rendita non farebbe entrar nelle casse pubbliche 
una somma superiore a lire 500 a 600 mila. Ed é per 
un sì esiguo risultato che si vorrebbe scompigliare tujte 
le esistenze, istituire una odiosa inquisizione nel seno 
di tutte le famiglie, e introdurre nel sistema finanzia- 
rio quel principio di progressività, col quale l'imposta 
eguaglierebbe tosto e sorpasserebbe la rendita! Quel 
principio che; assorbendo le economie, si oppone vir- 
tualmente alla formazione dei capitali! Quel principio 
che con volger di tempo darebbe alla esenzione l’a- 
spetto di un diritto ed ai patrimonii colpiti quello di 
una proprietà pubblica, sulla quale il governo potrebbe 
fare assegnamento in qualunque suo bisogno! Quel 
principio finalmente il quale, sostituendo nei cittadini 
il desiderio di rimaner poveri a quello di arricchirsi, 
sommetterebbe la nazione intera ad un medesimo li- 
vello di miseria ! 

Vogliamo sperare che l'imposta sulla rendita respinta 
nel 1848 dalla costituente francese, i cui membri erano 
però eletti’ dietro le ispirazioni del più ardente repub- 
blicanismo, non verrà aggradita dalla Camera subal- 
pina, la quale si glorierà di essere la nobile espres- 
sione dei principii di stabilità, di ordine e di giustizia 
che informar devono una monarchia costituzionale. + 

Massino Turna, 










































(1) Nel sensatissimo discorso pronunciato dall’onorevole 
deputato Paolo Farina nella seduta del 15 corrente per com- 
battere l'imposta sulla rendita si trovano due proposizioni, 
le quali essendo a nostro avviso di più che dubbia verità, 
chiediamo. licenza d'impugnare. La prima si è l’ammessione 
della possibilità d’imporre una tassa di 5 per 0/0 sulla ‘ren. 
dita a tutti i possessori di piccoli fondi di 8 e 10 mila lire 
che concorsero nel prestito del 7 7.bre 1848: cosa che ‘rion 


sisti. 

La seconda si è l'aumento del 1j5 ch'egli crede potersi fare 
alla rendita di 140 milioni di lire risultante dalle dichiara. 
zioni de’capitali, Je quali produssero all'imprestito i 42 mi. 
lioni di lire incassate, come porzione afferente ai chirografi.” 
L'onorevole deputato dimenticava che a formar questi 42 mi- 
lioni del prestito concorsero pure le tasse proporzionali. dei 
Degozianti e degl’industriali, le quali già lappresentano i ca- 
pitali non ipotecati. 

(2) Si noti che la tassa sulla rendita riusciva a stabilirsi in 
Baviera soltanto in surrogazione della tassa di famiglia di 
quà dal Reno e della tassa mobiliare al di là, 





Il Nazionale (num. 122) ‘pubblica un articolo del 
cav. Magnani’ sulla tassa delle rendite, dal quale 
trascriviamo il seguente ‘brano: 


«Io fui il primo ad alzar la voce in Toscana contro la 
tassa sulle rendite, e sempre più sono convinto e persuaso 
che questa imposizione non è adattata per noi, e zion 
recherà mai un sollievo sufficiente alle finanze. Si tie 
tano ad esempio. gli altri paesi. So che la Francia Le- 
spinse questo progetto, e la Prussia non l’adottò. L’In- 
ghilterra per ristabilire nel bilancio }’ equilibrio fra la 
entrata e l’uscita, impose, non vi ha dubbio, una vera 
e propria tassa sulle rendite, ma lo scopo più preci- 
puo dei governanti inglesi fu di sottoporre ad una tassa 
i prodotti dei terreni, che sono colà pochissimo onerati, 
senza variare l’antica legge che regola quest’ imposta, 
giacchè gl’Inglesi. amano le loro vecchie leggi e Si com- 
piacciono proclamarne la stabilità , ma ‘sanno con sa- 
gace mezzo indiretto adattarle all’opportunità dei tem- 
pi. Oltre di ciò le ricchezze mobili di quel regno sorio 
così immense, che hanno quasi del favoloso; per cui 
escluse anche le rendite minime e mediocri, il pro- 
dotto della tassa su quelle cospicue é una risorsa ri- 
levante pel tesoro dello Stato. 








Da un lungo e importante articolo del G/obe, gior- 
nale di lord Palmerston, sulla recente questione an- 
glo-francese, ricaviamo il seguente squarcio sul quale 
chiamiamo l’attenzione dei lettori : 


Abbiamo ricevuta una lettera di un gentiluomo molto 
esperto in diplomazia, che si trovò presente al ricevi- 
mento dell’Eliseo ai 16 maggio, e fu maravigliato della 
mal celata gioia dei cospiratori realisti e dei piccoli 
diplomatici della Germania. I Burgravi , l'inviato di 
Baviera e gli altri fregavansi le mani ; con ; quella 
gaia malizia di uomini cui finalmente si permetta di 
dare sfogo ad una antipatia lungo tempo covata : né 
davansi un pensiero al mondo d’essersi bruscamente 
alienata una sperimentata alleata. Nel 
queste cose è impossibile che il nostro pensiero non 
corra alla politica domestica del gabinetto francese; è 
non rammentiamo il ben diverso trattamento ricevuto 
da governi di minor pretensione alla gravità ed espe 
rienza diplomatica. Non siamo niente entusiasti delle 
instituzioni repubblicane, e non cessammo mai di stor 
nar la Francia dalla maledizione del suffragio univer= 
sale. Siamo andati fino al punto di giustificare le re- 
strizioni elettorali, condizione di ‘durata hel potere dei 
ministri francesi, ma dovremo altresì tollerare di ve- 
dere un’ intima e preziosa alleanza sagrificata alla tat- 
tica dei realisti dell’Assemblea ? Almeno i repubblicani, 
dobbiam confessare, hanno sempre adopéèrato franca 
mente ed onoratamente con noi, non si son mostrati 
disposti a secondare la voglia che hanno i Francesi di 
mostre militari, e i loro rappresentanti Cavaignac ‘e 
Lamartine cooperarono nobilmente con lord Palmer 
ston nel riparar le offese fatte dalla monarchia frane 
cese all'Europa. 

A questa cooperazione noi dobbiamo la pace degli 
ultimi due anni, e quando noi la vediamo assalita da 
ogni parte, fino alle cabale della Ristorazione € di Luigi 
Filippo, ci si perdonerà, se consideriamo quali migliori 
guarentigie di buona intelligenza fra la Francia e l’In- 


darvi notizia di 
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fu nemmeno stimata praticabile dai più infuocati progres- | 


ghilterra, statisti, i cui nomi, come quelli dei signori 
Dufaure e Tocqueville s’identificano coll’idea dell’ami- 
cizia per la nostra contrada, e contrastano coll’ambi- 
gua condotta , coi raggiri tradizionali dei loro prede- 
cessori sotto l’ultima dinastia. In verità non siamo molto 
commossi , e crediamo il popolo inglese non sarà più 
di.noi, dal rimprovero fatto a lord Palmerston di averci 
lasciato senza un alleato sul continente di Europa. Noi 
potremmo dimandare da quando la Prussia abbia ces- 
sato di essere una gran potenza, da quando la Sarde- 
gna abbia cessato di tener le bilance d’Italia in mano, 
Brevemente, a. misura che i governi forestieri dimen- 
ticano i loro liberali principii o li fanno governare da 
diplomatici della santa alleanza, essi sì alienano alla 


Uniti al popolo noi curiamo poco le alleanze dina- 
stiche e le fattizie suscettività di una falsa diplomazia. 
Noi ci attendiamo dai realisti francesi altre dimostra- 
zioni di questo genere, e corre anzi voce che lo czar 
possa sostenere i suoi fedeli servitori di Francia colla 
lusinga d’imitarli. Ma queste considerazioni ‘noòù pos- 
sono aver peso sopra statistiche si recano a dovere) non 
già piaggiare i i sovrani, ma propagare e promuovere 


prima occasione l’Inghilterra. 


le istituzioni; liberali. 


in forse la pace d’Europa. 


de’ suoi sentimenti e ne tradiscono gl’interessi. 





TROIA 


Richiesti inseriamo la seguente lettera : 


Concordia. 


alle insolenti insinuazioni contenute nel numero 125 
della Concordia. 


x 7 4 i 5 5 
ai profughi quell’aiuto che il governo intendeva: asse- 


missione, comprova la veracità del mio asserto. Il mio 
dive ‘alla Camera non dà diritto ad alcuno di sup- 
porre in me una diversa intenzione. — Il sig. direttore 
della Concordia per conseguenza non poteva ingannarsi 
scrivendo quello che ha scritto, voleva ingannarci.. In- 
tendo con ciò dargli la più solenne smentita, 

La prevengo che faccio inserire questa mia lettera 
in altri giornali. 

Ho l'onore di dirmi 

E. Martini. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 27 maggio. 
Presidenza. del cav. Pinetti. 


Sommario. — Relazioni di commissioni: Discussione del bi: 
lancio del ministero Esteri per l'esercizio del 1850. Pre- 


sentazione d'un progetto di. legge per parte del signor 


ministro di querra e marina. 


La seduta è aperta all'1 42. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

Sappa riferisce i lavori della commissione sul progetto di 
legge per Ja riforma dell'imposta prediale in Sardegna. 

Ellena riferisce sul progetto di legge per. la' cessione 
dell'area del Casteletto alla città di Genova. 

L'ordine del giorno reca ‘la discussione del bilancio degli 
esteri: essa cade sulla proposta del sig. Mellana di ridurre 
la cifra della prima categoria a fr. 200 mila. 

Presidente, Onde rendere possibili nell’anno 1950 leeco- 
nomie che si vogliono introdurre, essendo necessario :che il 
bilancio sia presto votato, nell'interesse stesso economico pro- 
porrei che le warie categorie si esaminassero solo in relazione 
all'attuale organizzazione, senza addentrarsi nell'indagine dei 
difetti che in essa si ponno trovare, né discuterè le questioni 
che a tal riguardo si presentano, lavoro che: si lascierebbe 
all'esame del bilancio 1851 (segni d'approvazione e voci 
Sì! si). ; 

Mellana. Io ho maggiormente ridotta Ja cifra dalla com- 

missione proposta all'oggetto di dare un avvertimento al go- 
verno, del quale servendosi esso. in occasione di nuove: no- 
mine, non mantenga gli stipendi sulla misura fin qui se- 
guita. ) 
Cerutti R. commissario. Se la proposta del signor fMellana 
non ha altro scopo che quello di servire d’avvertimento al 
governo, essa è del Lutto inutile essendosi già il ministero 
attenuto al principio d'economia in due nomine recentemente 
fatte. 

Sappa. Ad ottenere lo scopo che si prefige il siguor Mel- 
lana, la commissione ha già fatte le possibili riduzioni, e 
temerebbe che volendone fin d'ora introdurre delle maggiori 
altesa l'avanzata stagione in cui ci troviamo; fossero fonti di 
sconcerti. 
| Mi servo della parola per rispondere al signor Tecchio, ri- 
guardo a ciò che egli disse nell'altra ‘seduta accennando agli 
incerti percepiti dagli impiegati degli esteri in occasione di 
trattati. La commissione esaminò questa cosa, fu d'avviso che 
tal uso dovesse cessare, e non avendo veduta notata in al: 
Guna categoria questa spesa, credette che fosse tratta dalla 
categoria di spese segrete, onde ne fece ‘parola nella ‘rela 
zione di questa categoria. 

_ _Menabrea. È praticato presso ‘varie. corti di chiudere le 
traltative con reciproche donazioni, presso molte di esse 
queste donazioni si fanno in danari, così per esempio colla 
corte di Russia non si pone termine ad una stipulazione senza 
lo scambio di liré 24m.: sarebbe pure mio desiderio che tal 
uso trovasse fine, ma credo che-sarebbe sconveniente il tron- 
carlo senza che le altre corti adottassero. Jo stesso sistema. 
Laonde non sono di parere che la Camera possa di tale 0g- 
getto fare ora una base d'economia, nè ‘certamente persi- 


on, 






























À tutte: queste contingerize noi siamo disposti: ben- 
chè persuasi che la peggiore di esse non metterebbe 


Quanto più le potenze assolutis:e esprimono il loro 
mal talento verso l’attuale nostra politica , ‘tanto più 
sicuramente il popolo francese si separa dalla impopo- 
lare e imprudente condotta de’ suoi reggitori, e tanto 
più tosto riuscirà il: congedo che quell’impetuosa na- 
zione darà a coloro che sì audacemente si fanno beffe 


Pregiat.mo signor Lorenzo Valerio, direttore della 


La interesso a voler inserire nel suo giornale la se- 
guente dichiarazione, colla quale rispondo esplicitamente 


È positivamente falso ch'io abbia mirato a togliere 


gnare loro. Il mio rapporto, come relatore della com- 









sterà nel suo proposito se avrà riguardo alla piccoli 
che tal Uso cagiona, attesa la rarità di tali occasioni ; 
fatti dal 1844 in qua non credo che il nostro Stato! 
speso più di 200m. lire nel soddisfare a questi riguardi 
Moya. Parmi che vi sarebbe un mezzo semplicissi 
ovviare all’inconveniente cui accenna il signor Menab 
sarebbe che si versassero all'erario dello Stato le sommi 
invia la potenza con ‘cui si tralta; si bilancierebbe | 
modo la spesa che quesl’uso cagiona, 
Menabrea trova che non sarebbe tro 
di trar profitto nell'interesse generale dello Stato s di ql 
somme che un governo estero manda per compenso agli im 
piegati che delle cose sue si occuparono. 
Cadorna. Ciascheduno è padrone in casa su 
ramente disporre delle cose sue, 
di convenienza ma di diritto , ed 
possa opporsi a che 
dello Stato. 
Posta ai voti la seguente 
« Stipendi e spese varie 
È approvata. 


ppo decoroso per 


a, e può libe. 
onde non havvi quistio 
io non vedo qual ragione 
queste somme siano versate nell'er 


"a 


proposta del sig. Mellana : 
NR L. 200, 
Seconda. categoria. i 

* Pensioni e trattenimenti 3 
Cerutti domanda sia portata a Li 


Mellana interroga il relatore, se Ja commissioni 
stabilire Ja cifra che presenta, abbia già tenuto con 
cessazione di tre“pensioni the si trovano al n. 46. ; 

Sappa. La commissione ‘non ha creduto di esaminate 
per caso, essa ha fatta una riduzione sul totale » Obbligand 
in tal modo il governo a restringere le pensioni e tratten 
menti nei limiti della somma concessa. = 

Del resto farei osservare, che se vi furono pensioni 
cessarono, vene hanno altre che incominciarono, onde ancl 
per questa considerazione la commissione si limitò a propo I 
economie in complesso. ; ì 

Josti. To vorrei che il ministero concedesse solo pr 
riamente stipendi e pensioni finchè fosse votato un’ 
definitivo; in tal modosi toglierebbe la via all’ 
nuovi diritti. VA È 

Pescatore, Nelle organizzazioni di amminìstraz 
due sistemi a seguire: quellò di eliminazione, e qu 
estinzione; siecome ‘io non credo che alcuno in questi 
mera voglia adottare il primo, credo utile sia. pres 
considerazione Ja quasi proposta del sig. Josti, coll 
si darebbe principio al sistema d'estinzione. | 

Cerutti dimostra come fossero realmente dovute 
nomine e promozioni recentementé fatte. 

Pescatore. Non. si è, inteso parlare del passato, 1 
dell'avvenire. 

Messa ai voti la seconda categoria 
sione proposta, è accettata. 


3.a calegoria. 
« Pensioni di riposo . . . SITR 


Sappa. ‘In questa ‘categoria la commissione esami 
le pensioni che oltrepassavano il maximum stabilito, set 
indagare se nei casi particolari sì fossero o no osservati 
regolamenti. | ì 

Sineo. La Camera ond’essere cocrente a quanto sancì nel 
discussione della Jegge Demarchi, deve pure avere l'o 
al secondo. caso. È vero che quella non è ancora leg 
seguito alle dichiarazioni fatte pendente quella di 
non credo che la Camera possa adottare le conclusioni 
su questa categoria propone la commissione. 

Presidente. Le disposizioni della legge Demarchì nò 
bono aver effetto che nel 1851. 

Sineo. Si è detto che avrebbero pure servito di norma pel 
bilancio del 4850. 

Sappa. Un tal esame. avrebbe portato un lavoro tropp 
lungo, e differita assai la relazione del bilancio: nè credo c 
possa ora la Camera entrare in quei dettagli. Ù 

Cadorna propone che siano ridotte tutte le pensioni. ecce 
denti Je. lire otto mila. 





quale fu dalla cor 


9 


Pescatore. lo protesto contro le parole del sig. Sappa che 
la Camera non possa entrare nel minuto esame di queste Peg: 
sioni, PR 
î Sappa. Non ho mai contrastato tal diritto alla Camera, m 





trovo anzi perfettamente d'accordo colsig. Pescatore che ess ip 
spelta interamente alla Camera, ma ripeto che non credd | 
possa farlo in occasione del presente bilancio. wo 

Viora. In appoggio della proposta Cadorna, domanda anche 
egli siano ridotte le pensioni che oltrepassano le otto mila 
lire. di 

Menabrea. Vi si oppone perchè crede necessaria una legge 
per l'estinzione di diritti acquistati per legge: non ravvisa a 
ciò sufficiente le riduzioni nel bilancio. i 

Moja allega precedenti costituzionali che provano il cone, 
trario dell'asserzione Menabreat li toglie dai bilanci francesi 
del {848 e 1849. 

Demaria. Esprime il suo rincrescimento di non poter ap 
poggiare la proposta Cadorna, ma egli é d'.avviso che un 
tale riduzione fatta non per legge regolatrice sarebbe causa. 
d’inginistizie, i; 

Posta ai voti la proposta Cadorna dopo prova e contro prova 
è ‘adottata. 










4. Categoria. 
: Spese segrete  £. 120,000. 


Lanza propone sia ridotta questa categoria a fr. 100,000 
Cerutti ragiona dell'uso delle spese segrete, non annuisce 
colla ‘commissione sulla convenienza di trasportare in altra 
categoria le. spese.dei corrieri di gabinetto, che per la na 
tura del loro uffizio crede necessario rimangano in quella 
delle spese segrete. Neppure è con essa d'accordo sulla pos- 
sibilità che cessi l’assesnamento da corrispondersi in occa 
sioni di stipulazione di trattati con altre potenze. e 
Riguardo all'uso al quale ordinariamente si adoperano le 
somme accordate per le spese segrete, lo dice tale che se da — 
Camera il conoscesse si glorierebbe di averle votate. Osser: 
vando poi come in quest'anno per circostanze straordinarie 
trovisi già questa categoria quasi totalmente consumata, 
dichiara che il governo ‘non potrebbe accettare nemmeno le 
riduzioni dalla commissione proposte. si 
Sappa mantiene le conclusioni della commissione; S 
Josti. lo sono d’avviso che se noi non avessimo tanto ri- 
sparmiato nelle spese segrete durante Je nostre campague e. 
sul Mincio ed a Novara, esse avrebbero forse avuto altro 
esito. Riconosco benissimo che questa: è quistione di fiducia, 
mi rincresce che il ministero presente non goda di troppo la 
mia, ma comunque sia io reputo necessario pel buon anda- 
mento della cosa pubblica il concedergliela,_ 
Ministro dell'interno. Trattandosi di spese fatte (ed accerta 
che furono consumate pel decoro e perla dignità del paese); 
dichiara ‘che non può neppure accettare le riduzioni della. 
commissione. 
La proposta Lanza messa ai voti é rigettata; accettata quella 
della commissione. 
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: ; . 5.a categoria. 
Miiopitnotsadiilià sb. > (Nic LL 6,000 
Michelini propone si dica « Rimpatrio di cittadini sardi. » 
La cifra della commissione, colla redazione Michelini, è 
dottata. 
D 6.a categoria. 

« Spese casuali SR L. 20,200 
Cerutti. Questa categoria avendo già subite due riduzioni, 


volessero ancora far su essa economie, si metterebbe il j Stringerci nel più modesto limite di idee, ma non cesse 


erno in imbarazzi. 


ancheri lamenta colla commissione, che tale categoria | SONO dipendenti dalle loro condizioni politiche. 


ese casuali si trovi tre volte ripetuta in diversi capitoli, 
ual cosa rende meno facile l'esame di essa, e ne nasconde 
orlanza; che la summa assegnata a tali spese sia esorbi- 
cipalmente che si vedono ancora altre categorie di 

erse 0 varie, locchè erede torni infine alla stessa 

iù hdi egli propone iu primo che siano ridotte ad una 


a sola, riservandosi a proporre su di essa nuove ri- | abbiano ‘a manearci i mezzi di difendere onoratamente in 


Sappa risponde che ogni ramo di spese avendo il suo par- 
plat bilancio, ed essendo ‘assai diverse le spese casuali di 


‘uno da quelle dell’aliro, mal si potrebbero riunire in una sola } tutti, ma ciò che tutti sappiamo si è che l’opinione europea. 
categoria. Non crede si possano fare in riguardo a quella in'j si divide in due ‘grandi partiti, i quali troppo conoscono lé 
iscussione maggiori economie, essendo già di qualche conto!{ reciproche loro forze, e come da una lotta che sarebbe estre 


uelle dalla commissione proposte. 
Posta ai voti é accettata la proposta della commissione. 
Viene in seguito il capitolg secondo delle legazioni all’estero. 
7.a categoria. 


‘Assegnamenti e stipendi... i L..;701,968 


E prescindendo anche dalle considerazioni fatte com 
tremmo noi troncare colle nazioni estere , e più cogli 
Stati italiani è nostri rapporti diplumatici? Io erederei 
sare di quesl’Assemblea e disconoscere il senso di certe. 
poste ove prendessi a volerne dimostrare l’assoluta imposs 
bilità. I diritti, gli interessi, le influenze non si misurano 
sempre dalla potenza materiale di una nazione: noi potrem- 
mo distegliere i nostri occhi dalla gran politica europea: 


bero gli altri dall'avere l'occhio su di' noi per quei fini € 


Egli è forse a mio credere, sul terreno della diplomazia 
che noi avremo specialmente a lottare d'or innanzi d’arte e 
di perseveranza,; egli è su questo térreno che. noi dovremo 
adempire a quella missione che ci ha data la Provvidenza; e 
benchè il nome di diplomazia suoni con ragione ingrato ad 
orecchi italiani, io spero che non vi sarà chi voglia dire che 


questo ‘campo i più preziosi diritti della nazione. 
Si parlò di coînplicazioni ‘europee e di cataclismo univer= 
sale; edo rispondo che l'avvenire del mondo è tenebra per 


ma dipenda la loro vita e li lor morte, dipenda l’avven 

non solo della libertà ma della società umana, e ‘non sareb® 
È È on . LETT 

be quindi forse vana o temeraria idea quella per’ cui dopa 


aver misurato tutte le eventualità, non si persuadessero che‘ 


havvi ancor un mezzo tra la repubblica sociale ed i Co- 


Cerutli dopo aver dimostrato alla Camera su quali punti sacchi. 


| economia si trovasse il governo d'accordo colla commis- 


sione relativamente a questa categoria, calcolate le cifre di 
‘risparmio che si speravano, aecemnate le ragioni per cui il; 


overno nòn credeva di poter accedere a tutte ‘quelle dalla 
toissione indicate, prega la Camera a’ voler »restrinvere 
lire 46,652 la cifra di riduzione su questa categoria. 
tli. Signori, la commissione che ci ha presentato il 
passivo del 1850, dell'azienda generale dell’estero | 
stiamo discatendo , conscia più che altri delle dure | 
i in cui trovasi la finanza pubblica, ha proposto. su 
gorie aleune riduzioni che sono quasi il comincia- | 
uelle maggiori che si\sperano vedere inirodotte | 
i futuri. : 
lano di tutte Je possibili economie’, io credo però di 
tomettere alla Camera alcune considerazioni che 
o.suggerite dalla natura delle:spese relative al ca- 
econdo che, tratta delle Jegazioni. all’estero, come 
ardando il personale della nostra diplomazia 
io avviso di attirare sopra di sè più specialmente 
ie della Camera. i i 
he niuno vorrà negare che i mezzi, i quali deb- 


postì a disposizione degli agenti diplomatici di un ! 


vogliano essere ragguagliati all'importanza ed; 
che ha il sistema politico di esso. Quindi è che per 
grado di apprezzare le spese proposte in questo | 
Ubbiamo esaminare nei più brevi termini qual 
ico al quale deve informarsi Ja nostrà diplo- 
i i essa è chiamata. a prestare si potranno 


Ad ogni modo poi io non farò mai l’onta alla. moderna ci. 
viltà di credere che in qualsiasi più terribile tempesta poli. 


tica abbiano a naufragare il principio della nazionalità, e il : 
principio della monarchia costituzionale che per me suona 
{ora più che mai principio di vera e possibile libertà ; ‘ond’è, 5 
che;fondando su queste due basi inconcusse, la scienza diplo- {- 


malica come l'avvenire della nostra patria, io spero che lamia $* | Pago at: CORRI II STATA O - 
{ « provvisorie proposte dalla commissione nei sei ultimi mesi 


politica non sarà chiamata politica ideale. Nè per questo 
dirò che alla sola diplomazia noi dobbiamo affidarci, e che 


il nostro stato militare non debba appoggiare il nostro siste- | 
ma politico; non siano però queste armi misurate alla fata- } 


lità dei passati avvenimenti: esse dovranno appoggiare i no- 


stri principii, ma in quei limiti che ci sono segnati da una. 


dura esperienza, dalle nostre interne condizioni e dalle com- 
binazioni della politica europea. 


stato attuale dell'Italia e dell'Europa la hostra diplomazia, 


mai più di.attirare sopra di sè l’attenzione della nazionale 
Pappresentanza. - 

Giunto a questo punto io spero di non. trovare mélti oppo- 
sitori nell'opinione che ho espressa riguardo all'importanza 


della nostra diplomazia , ove essa sia diretta a rappresen- f.0 
lare quelle massime e quei principii che costituiscono a mio È © 


avviso il sistema di una politica che chiamarsi possa nazio-#. La tornata è aperta alle, 9. 


nale. 


i qualsiasi altra materia politica, la questione delle. persone e 


dobbiamo concentrarei in noi stessi, -A 


elle libere nostre istituzioni. AI che io ri- 


‘ 


tea 5 ; ; .. 4 degli agenti di qualsiasi grado è talmente connessa colla que- 
noi dobbiamo rientrare in quelle vie, 4 i 


si aggirò il Piemonte fino al 1847. 5 psttra.- 


stione di principii, che esse si identificano quasi l'una col-: 


lo non mi dissimulo quali sono gli irgomenti; ché dedqtti . 


) dal passato, e fors'anche da alcuni fatti non remoti, potreb-. 
i bero venirmi opposti, ma dal lato delle economie e'delle ri- 


‘Se per rientrare nelle vie seguitate dalla antica | 
omazia intendesi che noi dovessimo. attenerci ‘alla È 


dare in molte idee espresse dai sostenitori di. queste } Camera che verrà fissato îl carattere politico dei nostri agenti 


ioni; ma se si volesse invece ehe le antiche vie sod il 


Uve sia stata più imposta o creata al Piemonte dagli avveni- 
enti del 1848 in poi, mi sia permessa un'opinione molto di- 


Va posizione politica , ed a questa noi dobbiamo in- 


| sistema che deve reggere tutti i nostri rapporti $ . RR, 0, So 
Ì sE ESTE j Cipio della nazionalità, il principio delle libertà costituzio- 
7 i SE LEE Bio : & nali debbono essere il primo fondamento del nostrò sistema 
ION co) quali litico in fatto di diplomazia. Sento ancora ‘di dover L 
de . è H 1 Ò a d. ‘ Ù ù r - 
clamate certe cose, certe verità, massiami le- 3 BACO Lf 1 ; 0} 3 è TEO S 
; stare che nell'attuazione di questo sistema si ‘deve riluggere 


i Stati esteri e connazionali. 


uesti riguardi nel caso nostro io li credo inu- 
itieo della Sardegna, in faccia all'Europa ed 
alia risulta da un complesso di fatti così evidenti DI 
nutile volerlo dissimulare ; la diplomazia euro- 
ini politici i più profondi e spassionati, gli stessi 
‘quali essi sieno , possono considerare le cose 
liversi punti di, vista , ma ron possono e non 
re che il Piemonte non rappresenti due 
lella ‘politica e dell’avvenire europeo : e 
cipio della nazionalità, il principio del 
uszionale (1). 
cciato da taluno d’imprudenza nell'espressione 
) a io sono convinto che prima regola in 
francamente quella posizione che ci 
Menti, e governarsi in Lutte le occor- 
he ne costituiscono la nituta. 
{utt i Lraltati cd eseguirli Jeal- 


duzioni di varie cariche diplomatiche, non posso che appro- 
vare quelle per ora proposte dalla commissione; dal: lato poi 
delle persone io mi atterrò alla massima del deputato. Vale- 


* rio, che cioè in materia di bilancio non deve mai toccarsi 
i alle persone, poichè colle cifre si arriva indirettamente ad 
i ogni giusto fine. . 


Non sarà forse da queste discussioni, o da un voto della 


diplomatici; all'opinione pubblica è riservato il giudizio sulle 


i loro convinzioni politiche, sul loro carattere e più sulla sin- 


cerità del sentimento onde sono penetrati per la causa na- 


i zionale e per le libere nostre istituzioni. Jo vaglio però cre- 


dere che gli uomini che rappresentano il Piemonte all’esterò 


; e nelle rimanenti provincie d’Italia s'ispirino all'altezza della 
i loro missione. 


9 
$ 


Riassumendo ora il fin qui detto, ripeterò che il prin- 


da ogni idea di propaganda! per contenersi lealmeate ingi .li- 
miti di quell'influenza politico-morale che si eserciti con fatti 
che provino Ja franchezza ed il disinteresse dellé nostre mire; 
si eserciti coll’esempio che negli ordini nostri interni siamo 
chiamati a dare al resto dell’Italia. La nostra missione Sarà 
ancora missione, di sagrifizii, ma. fisserà ognor più la nostra. 
posizione politica in Europa. 

So con qual viso certi uomini accoglieranno queste mie 
idee, ma spero aver provalo l’importanza della nostra diplo- 
mazia dedotta dalla nuova posizione del Piemonte, dall’altezza 
non dirò di quei diritti, ma si di quei doveri che esso ha con- 
tratto in faccia all'Italia ed ail'’Europa..— Eel resto, nemico 
io alle frasi, alle illusioni ed ai vanti puerili, non ho potuto 
trattenermi dall’esporle in quest'assemblea come il risultato 

di una profonda convinzione. 


Brofferio. Premette che lasciati oggi i campi della polilica 


mente evitare di eccitar tutte le i ideale e poetica, spogliato il carattere d'uomo di teorie, ra- 
i i 


i e connazionali, ma ciò non toglie 

gli interessi noi non dobbiamo ‘porre 
no dai due principii che io vorrei posti qual 
To, sistema politico; principi che sono i 
politica non osi altaccar di fronte, poi- 

no per sé l'avvenire, e coneiliar possano in 


diritti della natura, dell'ordine e della vera i 


di Revel nei calcoli di cifre. 

La cifra di cui ragionerà è di 1,600,000jlire da risparmiare 
all'erario nostro. 

Per appoggiare la sua proposta ‘economia; egli esclama: 
A che cosa servono le legazioni che ci costano tanvoro ? 
Comprendo che i monarchi assoluti abbiano bisogno di rap- 
presentanza onde coprire coi galloni» e (coll’oro ciò che non 


(na. i ; i , i èche polvere e fango: ma in governo libero non s’abbiso- 
‘Opibione. io avrò. consenziente Ja Camera, sarà i © ©!€ P s È 


ndere l'importanza che io metto all’azione di 
mazia che deve rappresentare il sistema dedotto 
\ inciati, e come dice il relatore della 

| fovarsi sempre all'altezza della. fortuna cui 
uti possono offrire al nostro Stato.» 


Questa Camera sopra la materia di cui trattiamo; 
) le credo suggerite dall'opera di quella diplomazia 
quale è libero a ciascuno il giudizio; e che 

erei a difendere, ma spero che gli eloquenti ora- 
Pranno di troppo discurdare dalle 

basi alle quali io le ho appoggiate. 


ggasi un articolo ‘de 


AIM ZLATE ATTI CU e TAI 


gua di questo finto fusto : non lo adoperavano nè la gloriosa 


Roma, nè la nobil Grecia. L'uso della diplomazia fu intro- È 


dotto dal francese Ritheliéu; si esàminino.i vantaggi che da 
essa sì trassero, e si vedrà in qual conto s’abbia ad ‘avere. 
Nè si dica'che essa:ci apportò'la civiltà: cessi tale ‘spergiuro, 
la civiltà venne dai partiti politici, non da coloro che nelle 
coftî mercanteggiano la schiavitù dei ‘popoli. Si giudichi 
della diplomazia da Metternich, da, Talleyrand. .... 
© Quando Carlo Alberto sventolava la tricolore bandiera sul 
Ticino, tutta la diplomazia c'era contraria, il solo Lamartine 
dalle A!pi ci offriva amica la mano. Venuti i tempi di media- 
zione, in qual modo la diplomaziavci mantenne le promesse,? 
. Obbligati.a trattare, si ‘chiesero e.si nominarono incaricati 
straordinari. A che dunque servirono: i nostri ambasciatori 
ordinarii ? Ad aggravare Jo Stato dei loro stipendi. 


À 


APART DATA TEATRO cin cifiie crm ed ee ai. “POETA MTA ALTRI 


: , La n ; » Ta jisullespensioni militari modificato dal Senato. 
lungi dall'avere diminuito d'impoftanza,, nonî meritò: forse. fl 


Infine io non sarei ancor lungi dall’associarmi al mante- 
nimento della nostra diplomazia, se eredessi che essa potesse 
Menomamente regolare gli eventi: ma, signori, qualunque dei 
due principii che ora si stitno a fronte riesca vincitore, ci 
Sarà forza di piegarvici, È 

lo quindi propongo che Ja somma di lire 4,600 mila sia ri- 
stretta a lire 170 mila. 
Cerutti risponde al signor Brofferio, che vivendo nel con- 
sorzio europeo , bisogna ad esso uniformarsi ; e che nel suo 
Stato attuale è necessaria la diplomazia, 
La proposta Brofferio posta ai voti è ‘rigettata. 
Mellana riducendo gli stipendii della legasione d'Austria a 
53 mila, di quella di Napoli e di Roma a 20 mila, di quella 
di Russia e Spagna a 40 mila; prapone in questa categoria la 
diminuzione di lire 43.mila pei rimanenti 6 mesi dell’anno 
1950. soi 
Pescatore appoggia questa proposta, e spera che essa sarà 
pure accettata dalla commissione parendogli conforme alla 
relazione della medesima. È 
Sappa. La commissione proponendo ‘su questa categoria 
l'economia di fr. 64 mila . credette di spingerla ‘al maggior 
grado presentemente possibile. In questa: questione fa d'uopo 
riportarsi molto agli usi europei; e credo che in essa debba 
la Camera procedere con molta prudenza. Laoade, io man- 
tengo le conclusioni della commissione. i 

Ministro dell'interno. Il ministero mentre accetta Ja ridu- 
zione proposta dalla commissione, dichiara di non poterne 
ammettere alcun'altra, perchè non gli sarebbe possibile di 
Variare ora gli stipendii. : 

Jacquemoud. dott., depone il seguente ordine del giorno: 

* La Camera dichiarando che îa sua approvazione data ai 
*capitoli del bilancio del ministero: esteri non pregiudica la 
* questione del controllo retrospettivo concernente l’applica- 
* Zione delle spese bilanciate, nè la questione fundamentale 
« della formazione del prossimo bilancio 41851, ma che essa ha 
* unicamente in mira, inun sommario e rigido esame, di far 
* profittare lo Stato in tempo utile delle riduzioni parziali e 


è dell'esercizio 1850, approva nel complesso il capitolo 2 del 
* bilancio degli esteri, come ha approvato il primo, ed è di- 
« chiarato ineltre che la sua approvazione a tutti gli. altri ca- 
i «‘pitoli avrà luogo colla medesima riserva.» 

. Presidente. L'ordine del giorno del signor Jacquemoud 
sulti presò in considerazione. | ©’ 

«Messa at voti la proposta Mellana dopo prova e controprova 


è o; go i replicate è rigettata, ed adottate ‘le conclusioni della com- 
Ma io crederei. di abusare dell indulgenza della Camera, È P Pi su veg 


ove volessi maggiormente insistere per provare che nello | 


missione. 
i Ministro di guerra e marina presenta il progetto di legge 


‘ Presidente.legge l’ordine del giorno per. la, tornata, della 


q sera. 


TULa seduta è levata alle 5 1,2. 


e 
LOL 


Seconda tornata del 27. 
Presidenza del cavaliere PineLLI. 


i 


Ho bai ag 7 4 a 4 a 
So, pur bene che in fatto di diplomazia forse più .chei in f depone il progetto di legge sull’estrazione dei sugheri dalla 


i Sardegna, modificato dal Senato. Siccome la variazione non j 


[riguarda che una parola, il ministro raccomanda alla Ca- 
mera che tralasci di rimandare la legge agli ufficii. 
{ 
‘zione, non è necessaria una. discussione, ;;...4 na 
Presidente. Sarà. pur sempre necessaria una:votazione, 
Voci. Ai voti! ai voli! . 
Si passa alla votazione che dà il risultato seguente.:. 
Volanti sa a 
Maggioranza. . . .... 57 
Assenzienli ... » 108 
Dissenzienti. . .. .. . 4 
L'ordine del giorno porta la discussione della legge sul 
credito di lire 100 mila da imputarsi ‘sul bilancio 1850 per 
i sussidi a favore dell'emigrazione italiana. 3 
L’ unico articolo della legge è concepito ‘come segue : 


le-nei modi prescritti dalla precedente legge 29 settembre 


1849. » 

Valerio. Lodo. il-ministero pel modo con che presentò 
questa legge: essa non si estende solo ad alcune provincie, 
ima a tutti gli italiani. Propongo che vengano.i soccorsi di- 
istribuiti altresì da un comitato che è in Genova, il quale 
oflre tutte le guarentigie che si possono desiderare; asta 
il nome delle persone che lo compongono. 

Ministro degli affari interni parla in favore del sistema 
‘di un comitato. centrale.che distribuisca i soccorsi. 

Valerio dopo alcune spiegazioni ritira la sua proposta. 

Riccardi. Degli emigrati che erano in Genova, alcuni fu- 
'rono mandati in città ove non possono ricevere soccorsi. 
'La carità cittadina ha lei limiti, missime quando alcuni 
‘emigrati furono violentemente trasportati in provincie, ove 
fi cittadini non sono molto facoltosi. 

Non so ‘dunque perchè loro non si conferirebbe una parte 
‘dei sussidii votati. è 

Lanza. L’onor. Valerio non aveva presente la formola delle 


{leggi votate anteriormente in favore degli emigrati. Secondo 


esse.i sussidii dovevansi distribuir a tutti gli Italiani. Il 
comitato centrale poi non fece preferenze di provincia per 
quanto constò, alla. commissione: non si gudrdd:che ai più 
| bisoghosi. La commissione osservò che sui fondi votati ‘ante- 
riormente rimaneva al'governo una somma di 40 mila fr. ecche 


di A uso di questa:si giovò per rimborsarsi di spese fatte collo stesso 
ne) 1 n P " ì a o È o s Mi ù o peo TRO * . 
serà la bassa terra, sarà uomo di pratica, e seguiterà il sig. i scopo di, sussidii. Il ministero potrebbe chiedere un credito 


completivo a questo fine. 

Saul Damiano. Se si formasse un nuovo comitato, credo 
ne tornerebbe maggior ulile all'emigrazione; si dovrebbe ‘al- 
tresì traf profitto delle cognizioni pratiche di molte persone 
fra' gli emigrati che giacciono inoperose per mancanza di oc- 
cupazione. 

Sulisi La proposta del deputato: Valerio meritava. di esser 
accettata dalla commissione, Il':governo non deve restringer 
entro limiti di città l’azione di questi soccorsi. Propongo che 
si.laseì un.comitato centrale in Torino, ma questo. si metta 


{ in relazione con altri comitati. 


Valerio. Un benemerito sacerdote ha già corrisposto in 
parte al desiderio del signor Sauli cercando impiego a ‘per- 
sone disoccupate. i 

È chiusa la discussione generale. 

“Sì decide di passare alla discussione dell’articolo. 


i i tratta € i un cangiamento di reda- j ; It i i d 
Lau Duno enti che Se | mantiene ‘italiana ‘e fiera -di libertà, e in essa prevale 


Votanti 

Maggioranza 
Assenzienti 

Dissenzienti 
L'ordine del giorno porta la discussione della legge sulla 
limitazione degli stipendii e delle pensioni di ritiro. 

Chiò propone un'aggiunta all'art. 4, per dui ‘a cominciare 
dal 4 luglio 1851 tuttii trattenimenti, maggiori assegnamenti 
retribuzioni non disegnati col nome di stipendii sono aboliti, 
tranne le eccezioni stabilite dalla presente legge. 

Demarchi crede che stante l'art. 3 sia inutile l'aggiunta. 

Chiò propone che il suo emendamento si voti solo dopo 
l'articolo 6. , 

Tecchio propone un emendamento per cui le riduzioni co- 
mincino dal 1 gennaig 1851. 

Cadorna fa altre proposizioni. i 

Quaglia propone un emendamento per cui vengano am- 
messi i reclami sulle pensioni concesse. 

Cadorna. Il tempo fissato dal deputato Tecchio è troppo vi- 
cino: non si saranno potute rivedere tutte le pensioni. 

Il presidente propone di rinviare tutti gli emendamenti 
alla commissione, 

La proposta è accettata. 

.L'adunanza è sciolta alle ore 41. 


sr e I n 


ITALIA. 


Torino. -- S. M. con decreti ‘del 18 maggio 1850, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Ivadicati di Marmorito cav. Vittorio, ‘colonnello di 
fanteria im. aspettativa; nominato comandante! della 
scuola militare di: fanteria; | 

Seyssel: d’Aix conte Vittorio, colonnello aggregato al 
corpo reale d’artiglieria, collocato ‘in aspettativa ed a 
disposizione del. ministero di guerra; i 

-- Camera di agricoltura e di commercio di Torino. 

Il vice-presidente della Camera avendo ricevuto l'an- 
nunzio che il signor cav. Galvagno, ministro segretario 
di Stato per gli affari dell’interno, reggente il’ ministero 
dell'agricoltura e del. commercio; vil mattino di mer- 
coledì prossimo, 29 del corrente, alle ‘ore dieci cvisi- 


int in 


terà. oflicialmente 1° esposizione; de’ prodotti dell’’indu—’ 


stria e delle, arti, aperta nelle sale del Valentino, si fa 


i dovere, nella ristrettezza di tempo im cui si trova, di 
i renderne, conscii per mezzo di questo ‘avviso i signori 
espositori, ai quali fa. invito di. ritrovarvisi per. dare 
! essi stessi le occorrenti spiegazioni sui. loro lavori, 
nello stesso tempo che porge preghiera ‘a quelli: che vi 
{ interverranno [di non allontanarsi dal'luogo dove: sono 
‘ collocate le rispettive produzioni, al fine di evitare ‘ogni 


io ; CRE . { confusione nelle sale.. 
. Il ministro degli affari interni sale‘alla ringhiera e vi 


Torino, il 25 maggio 1850. 
Il vice-pres, della Camera Di Porvoxe. 


Reccro, 16. + (Cart. del Costituzionale). Reggio si 


l'opinione dei liberali savi. I repubblicani sono pochis- 


‘{ simi; i.veri si fanno rispettare ‘per riservatezza di ‘opi- 


i nioni e, per virtù cittadine; i falsi escono dalla imar- 
| maglia e ve li lasciano stare; Qui tutte le classi, nobili, 
{ preti, popolani, si rispettano, perchè tutte. danno uo- 
{ mini distinti per serino; ‘virtù ed amor patrio. Gli oc- 
i chi e'le simpatie dei buoni, sono al. Piemonte. Reggio 


ha molte somiglianze con ‘Brescia. C'è qui e sarà per 


| tutta la fiera il duca, venuto, come per rifare la pace; 
i coi, Reggiani; ma questi stanno!sul sostenuto. E-sì.che 


ù Ho 3 ‘o gi {11 duca si mostra: carezzevole, progressista: e ‘certo ‘che 
« E aperto al ministro dell'interno un nuovo credito ‘di uo LOG, coli 

d i . : è Qpr RESA +. È È Z i à 
lire centomila per soccorsi agli emigrati ‘italiani, da appli. { 1° tradiziom di. ca 


DIFF vi hi A . . ; 
carsi al bilancio del corrente anno e da erogarsi colle norme { Città venne festeggiato con una delle solite dimostra- 


Il suo: arrivo: in 


i zioni comandate, cioè. non tappeti - alle finestre, con 
i scampanio, insomma con, tutti gl’ingredienti di una fe- 


{ Sta;, salvo gli evviva e'la gioia della popolazione. 


Abbiamo. avuto a questi giorni .il.:.... di Parma; chi 
dice venuto per una;ballerina del teatro, chi:per certe 
trattative di pace col duca di Modena, poichè si ‘vuole 
che avesse messo in campocerte pretensioni su. Gua - 
stalla, e che la rivolesse per. sè, altrimenti avrebbe in- 
vaso ‘il Modenese, e fatto .il diavolo ‘e peggio. Costui, 
il..... di Parma, veste un giubbetto bianco a mezza vita; 
filettato di rosso, calzoni somiglianti e berretto rosso; 
insomma una rarità non più vista dal. medio evo in 
poi. La sua politica è bastonare e smungere, smungere 


{ e bastonare; in molte cose rammenta i tempi dei Far- 


«Lanza. Pregai il ministro dell'interno di spiegarsi sul rim- j 


“borso idelle 40 mila lire di che ho-parlato. È 

| Ministro. Terrò conto, venendo il caso, dell’osservazione, 
Si approva l'articolo. i 
Si passa alla votazione segreta che dà il risultamento se- 


j geunte: 


rnesi. Non si capisce come sia dai grossi potentati per- 
messo che taluno tenga uno Stato per divertimento, 
come si terrebbe un cane duldog. Al teatro, nelle sere 
che vi è andato, pochissima gente: ieri ripartì alla 
volta di Parma. 


Frresze, 24 maggio. — Teri mattina. partirono». alla 
volta di ‘Torino il marchese Pes di Villamarina; mini- 
stro di S. M. sarda presso la corte di Toscana; il quale 
lia ottenuto’ un congedo di 15 giorni, e il principe di 
Lajatico: don Neri Corsini. 


Roma, 16 maggio.— Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena togliamo quanto segue: 

Serissi in altra mia corrispondenza che trattavasi di 
attribuire allo Stato pontificio una nuova circoscrizione 
politica, dividendo il medesimo in quattro grandi com- 
partimenti, ciascuno dei quali comprendesse un certo 
numero di provincie, aggiunsi che quatiro cardinali 
sarebbero stati posti a capo dei compartimenti suddetti, 
e che le provincie sarebbero state affidate a. presidi 
secolari. Sembra che lo sviluppamento di codesto pro- 
getto presenti una difficoltà di qualche peso, prove- 
niente dalle speciali prerogative della città e provincia 
di Velletri. Da tempo antichissimo trovasi alligato al 
decanato del sacro collegio l'ufficio episcopale ed il go- 
verno civile della città e. provincia di Velletri col ti- 
tolo di Legazione. Nella nuova circoscrizione che ho 
detto di sopra, la provincia ‘di Velletri o formerebbe 
uno dei quattro compartimenti e il cardinale decano, 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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vescovo ad un tempo e legato, sarebbe il capo e go- ; tenzioni verso il DET Re e di pn esser mai 
vernante supremo .del medesimo, o farebbe parte di j venuto meno îì HEPEHO sure ì (GPRS: 3; o 
un altro compartimento. Nel primo, caso sarebbe man- ul nobile der Ue x RE poro ra i prolungati 
tenuto e rispettato l’antico privilegio del cardinal de- applausi dei suoi amici e sostenitori. 
cano, ma il compartimento velliterno, quand’anche gli 
fosse aggiunta la provincia di Campagna; avrebbe una 
così tenue estensione territoriale da non potersi para- 
gonare alla vastità degli altri compartimenti. Nel se - 
condo caso si raggiungerebbe lo scopo di uniformare 
e perequare i quattro compartimenti dello Stato, ma 
rion sarebbe salvo l'antico privilegio correlativo alla 
persona del cardinal decano e alla città di Velletri. 
Non saprei dire ora in che modogsia. per sciogliersi 


la questione. 
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FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 24 
maggio. — La discussione sulla proposta modificazione 
di legge elettorale fu segnalata dalla comparsa.del sig. 
Thiers alla ringhiera che la difese. Ei pronunziò uno 
di quei discorsi per cui è giustamente sì celebre, quan 
tunque interrotto durante tutto il tempo che parlò dai 
membri della Montagna. Gli altri oratori che parlarono 
in quella tornata furono il sig. Greslau in' favore, ‘ed 
il sig. Favre contro la proposta. 

Lione. — Troviamo nel Courrier. de Lyon del 25 
corrente la seguente notizia : 

Il Duca di Genova, uno dei. due figli. dell’ infelice 
Carlo Alberto, fratello di :S. M. Vittorio Emanuele at- 
tuale Re «di Piemonte; ‘giunse ieri \a Lione , e scese 
all'albergo d’Europa. 

Egli fu ricevuto dalle nostre autorità con tutti gli 
onori dovuti al suo grado. Sull’imbrunire , una rivista 
generale delle truppe in guarnigione , cui assisteva il 
nobile viaggiatore, fu, fatta alla piazza di Bellecour dal 
generale di Castellane. Terminata la rivista, alla quale 
figuravano cinque reggimenti di fanteria, due compa- 
gnie del Genio, il 2 reggimento di dragoni, uno squa- 
dione di guide; e 18 pezzi d’artiglieria , il generale, 
accompagnato dal suo stato-maggiore, ricondusse all’al- 
bergo il Principe reale, il ‘quale è un giovane tra i 
venti e i venticinque anni, ben fatto , e di gradevole 
fisonomia. Tutti sanno come alla funesta campagna di 
Goito la condotta di questo Principe sia stata degna 
dei maggiori encomi. Egli vestiva l’abito di generale 
dell’armata sarda , ed era decorato della stella di san 
Lazzaro, e del gran cordone reale dell'Annunziata. 
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INGHILTERRA. — I .fogli inglesi del.23. recano un 
lungo discorsa pronunciato da lord Palmerston alla 
Camera dei comuni, con cui il ministro inglese dà spie- 
gazioni molto estese intornò alla quistione anglo-greca 
e. quella anglo-francese che n'è seguita. Le parole pro- 
nunciate dal ministro fanno operare ‘uno scioglimento 
felice della mala intelligenza. Ecco alcuni passi essen- 
ziali di quell’allocuzione: 

« To dissi altra volta, così lord Palmerston, che l’am- 
basciatore francese aveva abbandonato Londra incari- 
cato di recare. schiarimenti «al governo, dissi che scopo 
precipuo della sua partenza. era quello ‘di dare in per- 
sona queste spiegazioni, e ch’io sperava che nulla sa- 
rebbe venuto ad alterare le buone relazioni fra i due 
governi (udite!) Nel. frattempo però veniva letta alla 
Camera francese dal generale Lahitte una lettera «con 
cui era richiamato l’ambasciatore, dirò più esattamente, 
con cui si ordinava all’ambasciatore francese di ritornare. 
Parve a molti che la mia risposta poco s’accordasse 
con questa lettera, e.si pensò chio volessi nascondere 
a questa Camera qualche cosa ch'era nel suo diritto 
di domandarmi; Ecco il fatto: una ‘divergenza è insorta 
in seguito ‘agli affari di Grecia; non per il modo con 
cui si terminarono, ina per.il.fatto stesso. Sabato scorso 
io comunicai all’ambasciatore francese i dispacci per- 
venutimi dalla Grecia. Egli venne (da me il martedì e 
discorremmo a lurigo in proposito. Ci lasciammo ‘a ora 
tarda. Ritornò l’indomani alle dodici com’era conve- 
nuto, è mel ‘corso ‘della conversazione ch’ebbimo' egli 
mi lesse la lettera ‘allora appunto pervenutagli dal ge- 
nerale Lahitte. L’ambasciatore francese mi disse: « Do- 
mani ‘sì presenteranno i documenti all'Assemblea; forse 


BOEMIA. — Viene scritto da Budweis alla Gazz. Ted. 
d. Boe., che il.cholera vi ha rapito numerose vittime, 
né vi risparmiò classe alcuna nè età: dieci in dodici 
cadaveri venivano seppelliti giornalmente, finchè un 
veemente temporale, ch’ebbe luogo la settimana scorsa, 
i cui fulmini uccisero anche tré persone, operò un 
favorevole rivolgimento nello stato della salute. 

— Dicesi che il governo abbia già rilasciato un or- 
dine al presidente del concistoro protestante, che lo 
incarica di stendere un catalogo completo dei nomi di 
tutte quelle persone, le quali. dopo l'emanazione delle 
ultime leggi riguardanti la chiesa, abbandonarono il 
cattolicismo per passare alla chiesa protestante, e che 
quindi lo comunichi a cui, si compete, (Corr. Ital. 


del 23.) 








saravvi discussione, io pertanto sono in debito di tro- 
varmi a Parigi prima che si raduni l'Assemblea per 
dare le spiegazioni che mi possono venir richieste. » 
lo consentii. Così stavano le cose quando ini venne 
mossa l’interpellanza di. giovedì. Mentre io rispondeva, 
il ministro francese spiegava all'Assemblea i motivi del 
ritorno del ritorno del signor Drouin de Lhuys. 











VIAGGIATORI 


Arrivati il di 24 maggio in Torino 

Nan Vittorio di Parigi, negoziante, da Lione, — Bon Pietro 
di Ginevra, id. da Ginevra.—Gagliani Domenico di Catania, 
possidente, da Livorno. — Vasta-Fragalò id., da Malta. — 
Zanotti-Lanza-Gamba di Ravenna, contessa, da Pesaro. — 
Pepi Antonino di Firenze, impiegato, da Parigi. — Lom- 
bardo Giovanni di Venezia, possidente, da Modena. 

Partiti il dè 24 maggio. 


«Ora io domando a chiunque in quest’ Assemblea ab- 
bia una giusta idea degli interessi del paese. e della 
posizione di un ministro degli ‘affari ‘esteri in questa 
Camera, se io non sarei stato grandemente colpevole 
d’indiscrezione comunicando alla Gamera il contenuto 
di quella lettera mentre 10 sperava ancora che il ma- 


ATEI 





fatica a strapparlo al furore dei circostanti , che non 
sì tosto sparato il colpo gli furono addosso, e l’ebbero 


malconcio. 





MERGURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 25 maggio 1850. 

























PREZZO 

per. cadun 

ettolitro 

Lire Cent. 
Formento 2 , ì 19 15 
Barbariato . : 3 . 14 49 
Segala a 3 - È 11.49 
Meliga ; , ì È dii 
Miglio ALII 9.98 
Faye... i i ; : 14 0 1 
Fagiuoli dell’occhio . } ga 39 
Fagiuoli comuni . È 11 7A 
Riso . 3 1 È N 23 63 
Riso Bertone . o ; 19508 


Avena ì 3 È 3 9 67 





COMMERCIO SERICO. — Tonno, 27 maggio. —- La 

gontinua incostanza del tempo pregiudicando assai la 
vegetazione dei gelsi, accrebbe le lagnanze sull’anda- 
mento dei bachi, ed acquista certezza il timore di scar- 
Bissimo raccolto di bozzoli. In Francia la situazione è 
hi alla nostra; fuvvi colù attività negli affari con au- 
limento di circa due franchi. — Le lettere di Londra 
hotano risveglio sulla loro piazza con aumento , ma ì 
doro prezzi sono ancora inferiori ai nostri. 
ì Pa noi le greggie sono puossi dir finite ; gli organzini 
fini, edi sublimi assai rari; le qualità secondarie si 
‘esitano giornalmente con aumento. -- Per organzini 
di Piemonte oggi si ricavo. per 24125, 69 ; 25/26, ‘68; 
26/27, 67; 27/28, 66; 28[29, 65. --- Le trame non eb- 
‘bero tanto favore. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 27 maggio 1850. 


(819 — Decorrenza 4 aprile = 
{849 + decorrenza 1.0 gennaio - 
-1.0 marzo sb 


1848 — id. 

4849 — id. 4io aprile 85: 25 
1849 — id {.o gennaio 86 25 
1854 — obbligazioni Z —_ — 
1849 — id. 940 — 


Ln LL ___rrrrreE*>-=«OtE"- 

Boksa' dr ‘Panici del 25 maggio. —1 fondi furono 
ancora notevolmente ‘in ‘rialzo durante la ‘prima parte 
délla borsa, ma poi ribassarono sensibilmente in seguito 
ai realizzamenti di benefizii. Vi è però ancora un mi- 
glioramento sul corso di ieri. 

Ìl 5 per 0{0 a 90, 80.in rialzo di 33 ce. 

Il 3 per 00 a 56,45 in rialzo di 15 ce. 

Il prestito piemontese (certificati Rothschild) 85,15 
in rialzo di;15 ce. 

Il vecchio 950. $ 

Ed il nuovo 930 in rialzo di 5 fr. 
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Guarigione infallibile di ‘ogni’ sorta di malattie. col- 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 3 | 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- di 
guenti, acque, collirii di ognì specie nelle ‘oftalmie acute È 
e croniche; per’ quanto siano acute, rossorî, \èrzaîuoli, ; 
imbarazzi, ‘ulcerazioni,  miopìe, albagini, gotte: serene 
o ‘amauròsi; affezione comune in Italia e in tutti i paesi — 
caldi ove l'umidità di una sola. notte rende cieco. 












































Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce i 
senza. che. sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. i 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 3 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. w 
Le. viste ‘ deboli, le ‘viste faticate idall’età (o da lavoro + 
intenso o da soverchia luce, le persone clie portano oè- i 
chiali; finalmente tutti ‘coloro che, ‘quantunque ab- è | 
biano gli occhi sani, hanuo una predisposizione alle é 
lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua oftalmica 
che rende. alla vista tutta, la sua attività e sensibilità i 


normale. Essa impedisce la caduta delle ciglià che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio: sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessorè € proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni #i 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien à Paris. 

Per le domande dirigersi franco in Torino al GEO 
RENTE di questo Giornale. i 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 
DI FAR FORTUNA 


lì 54 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estrazion 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sor 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 110,000 fr.; BA 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000 ;.2. di 25,000, $ 
55 di 24,000;40 di 14,000;:2 di 40,500 è così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si po 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere, p 
tutte .le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con lei | 
quali tosto :0 tardi si deve guadagnare una delle. pri. 
mie summenzionate. Le estrazioni hanno luogo 0g 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmen 
i rischiarimenti ed i risultati officiali di queste op 
tazioni. 

La casa soltoscritta invia col ritorno del corriere 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno | 
biglietti di banca con effetti di commercio pagab 
a vista in una città di Francia o del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 


Dec 


Bogart fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino per le opportune informazioni 





liuteso cesserebbe? Di ‘più, io non voleva irritare mag- 
giormente quel sentimento d’ira dimostrato dal governo 
francése, locchè avrebbe certamente in modo grave 
pregiudicato il. carattere delle nostre relazioni. Infatti, 
se io leggeva la lettera, doveva necessariamente. pre- 
mettere qualche osservazione; poichè il governo; disid 
Mi, ed io specialmente come organo suo, era incolpato 
di aver mancato ‘di fede ‘al'igoverno francese in quanto 
che sì asseriva che ‘in contraddizione coi negoziati* del 
barone'Gros era stata ripresa la misura coercitiva. 

«Dai ‘doeumenti che’ sono nelle vostre mani voi 
vedrete che le funzioni del barone Gros non furono 
sospese per opera del sig. Wyse, il quale invece espresse 
il desiderio che fossero continuate. Tuttavia anche dopo 
sospese le funzioni ‘del ‘barone Gros; il sig. Wyse, lungi 
dal profittare dell’occasione favorevole per ricorrere a 
misure coercitive, fece al sig. Gros una proposizione 
la quale, venendo accettata) avrebbe soddisfatto la sua 
suscettibilità. Il barone Gros voleva che il sig. Wyse 
domandasse istruzioni al suo governo intorno al punto 
in quistione, voleva che ritenesse le navi già catturate, 
ma si astenesse dal catturarne altre. Rispose il signor 
Wyse che qualora il governo greco gli miandasse 180m. 

drachme per | indennità dovuta a Finlay ed a don 
Pacifico accompagnandole con una lettera, egli avrebbe 
immantinente rilasciate tutte le navi mercantili greche 
ed avrebbe lasciato libero il conmmercio della Grecia, 
«Questo sarebbe stato un accomodamento. equo. Con 
quest’accordo i termini della lettera di scusa per l’in- 
sulto fatto: ad un inglese , € lindennità. ulteriore. da 
darsi al Pacifico sarebbero stati. riservati ad un altro 
tempo. Il barone Gros rispose che non era più me- 
diatore' officiale, ma che privatamente avrebbe racco- 
mandato l'adozione di quest’accordo. Questo succedeva 
il 24. 

«Soltanto alle 5 di quell’istesso giorno, non arrivando 
nè danaro nè lettera, sì ripresero le misure coercitive. 

«Il sig. Wyse riteneva che il barone Gros erasi vo- 
lontariamente ritirato dalla sua missione. 

« to ripeto che mi spiacerebbe che i rapporti fra i 
alterazione, e non vorrei dire cosa 
limento ad una pronta 
desiderio costante 


due paesi soffrissero 
alcuna che potess'essere d’impec 
soluzione di questa divergenza. Fu 
del governo di S.M, quello di mantenere le relazioni più 
amichevoli colla Francia, qualunque possano essere gli 
uomini di cui sia composto il governo di Francia. Noi 
siamo in relazione col governo quale esiste, quale è ri- 
conosciuto dal paese, e non abbiamo trattative 0 comu- 
nicazioni con alcun altro (applausi). To pertanto con- 
chiudo con dire, che in oghi caso si dovrà ammettere 
che il governo di S. M. ha fatto prova di buone in- 
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Thiebaud I. S.;di America, possidente, per la Svizzera. — 
Bahcak Guglielmo id. — Hayes Giorgio id. — Claridge Ri- 
cardo inglese, capitano, per Francia — Baring di Annover, 
baronessa, per Lione — Fagel-Botal dell'Aja, id., per Aix 
(Savoia). — Sturler Elisabetta di Berna, possidente, per 
Milano. 





DECESSI del 26 maggio in Torino. 
N38: 


Dal 4 gennaio, totale » 2625. 
IZ AIA IZ III III 


ULTIME NOTIZIE, 


PIRELLI ne e radi; seremimosleza ta mimbni Linz 





— Le loro maestà il Re e la Regina ritornarono dal 
loro viaggio nelle provincie settentrionali della Savoia, 
sabbato sera verso le sette e mezzo, e vi furono quivi 
ricevute colle più vive acclamazioni, 

TN. Re s'incontrò con S. A. R. il duca di Genova ed 
andarono: insieme alla Motte dov era S.. A. R. la du- 
chessa. I Re tornò quindi a. Ciamberì alle. undici di 
sera. 

— La Gazz. off. di Venezia ha în data di Padova 
2/4 maggio: \ 

« Oggi alle due pom. passò a miglior vita S. E. il 
generale. di. cavalleria barone d’Aspre. Lunedì gli ver- 
ranno fatti i funerali.» sro + 

Napoui; 23 maggio: — Il Giornale Costituzionale fi- 
nalmente ha ripreso il suo antico nome, e di qui in- 
nanzi si chiamerà Giornale Uffiziale del Regno. 

-- Riceviamo questa mattina delle particolarità in- 
torno all’attentato contro il re di Prussia. Il re stava 
per partire per Potsdam. Nell’escire dal palazzo e nel- 
l'atto che .s’ avvicinava alla. vettura gli si accostò un 
uomo vestito da ufficiale di artiglieria, e traendo una 
pistola nascosta l’appuntò ‘diretta ‘verso S. M. Il re se 
ne avvide in tempo e parò il colpo coll’ avambraccio 
sinistro, che solo riportò ferita. Il dolore fece un istante 
piegare il ginocchio al re, che tosto rizzossi sogghi- 
guando. Per caso avventuroso trovavasì nel suo seguito 
il dottore Grimme che tosto. attese. alla medicazione 
della ferita. Il re ritornò a Carlottemburgo in mezzo 
‘alle acclamazioni entusiastiche della folla. 


da arrestate atte ISTE TANO E e egrra 









L’omicida ha. nome: Se/loge; e' servi per Al:anni nel- 
artiglieria ed era giunto al grado di ‘sotto=officiale, Il 
4 ottobre venne collocato in ritiro a cagione d’ aliena? 
zione mentale : parlava ‘sempre di antiche possessioni 
ove diceva essere stato sovrano: si lamentava d’esserne 
spogliato dal re e voleva vendicarsene; è nato ìn' Po- 
merania; è basso di statura, ha 32 anni. S’ebbe grande 


corti etti lime preze cd DOTI 


S. NICCOLINI gerente. 


SAVOIE 
















GERENTE di questo giornale. 
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L’on peut annonce» aux baigneurs une découverte importante. Les Bains d’Atx, si re | 
, VIOK ; DELE . / a È GE I 
nommés déjà pour leurs eaux sulfureuses, viennent de s'enrichir d'une nouvelle source, dl | 
que l’analyse faite par le chimiste Bonjean de Chambéry a reconnue supérieure à toutes Qf 
sE STO { 9 

les eaux des Pyrhénées. Nul établissement en Europe ne peut offrir. désormais aux mala: 
Î d Î 

des un traitement aussi complet. È 
Sous le rappori du confort, le Casino ne laissera plus rien è desirer. De nombreuses. 
; E tl 

fetes sont annoneées, auxquelles le séjour de la cour à Chambéry donnera un nouvel. 
attrait. i ni 
ii da 
Les abonnés seuls sont admis. __ RD 
) i Si Vo 
j 7 sli 
Presso. T. Degiorgis già Fratelli Pio, TR) ] if Wu 
via nuova, n. 17. | "| 
i | 
a N 7 i i lîn 
APPEL A LA NAT LON ‘Non più nali di stomaco , gastriti, indigestioni, Di 
liche | ecc. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
Par LAROCHEJAQUELEIN Ss. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopi MM 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi diges qe 
Jon | e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di qu ti 
POMATA alerioni O I 
La sola casa ‘a Parigi «che lo distribuisce è la. È 
DEL macia di (S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12. Mm 
i istruzione inviluppa ogni boccia. | 

7 / Dl È 

i Dorrore F. DE VANNES Per le domande dirizersi franco in Torino al' dn 
della facoltà, di medicina. di Parigi contro RENTE di questo Giornale. i l 
; Kee asi Ml 
. LE AFFEZIONI EMORROIDALI. TEATRI. ì 


Dirigersi a Parigi dal signor Duponi, via S. Anna, 
' n. 32,e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


i 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il 
un sollievo notevole, e non. molto dopo; 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 





i CARIGNANO.— La drammatica compagnia al’ servizi 
malato prova i R.M. recita: Toussaint Lowverlure. 
l’azione che | D'ANGENNES. — La dramatica compagnia francese reò 



































| Mathias l'Invalide. — Une Affaire d'honneur: ù 
i GERBINO.— La drammatica compagnia Domeniconi té I 
La Pia dei Tolomei, tragedia. i 

i MEU n ; pe rnpaa rta cena remora _ cn . 

| Torino, Tipografia Ferreto è Franco: | I 












...: «PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
PoniNo fanno L. 40. © Prov. 1 anno L, 44 + 
— bb mesi ». 22, — 6 mesi » 24 
» ‘3 mes 12. 3 mesi a 413 
1 mese e 65 
semestre 27, tri- 
franco ai confini. 


Italia ed estero : anno L. 50; 
estre 14 30, mese 7, 
‘sol numero; cent. 40, 
Ursi franco di posta alla Direzione del gior- 

TL RisorcimenTO. 
sioni sì pagano cent: 25 per riga, antic. 
ti e-le lettere non saranno restituiti, 





GIORNALE 


NTO 


DI. TORINO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriwo, all'ufficio del Giortiale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle ProviNcIE, 
presso yli Uffizi postali: — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uflicidi corrispondenza Havas 
e’ Lejolivet.— Lonpra; È, Rolandi, lib. 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonneinents, 24 
Catherine S.t Strand, - 
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gnori associati ‘al nostro giornale , il 
abbonamento scade con tutto il corrente 
ijgio, sono pregati a rinnovatlo per tempo se 

vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
one dei fogli. Cali n À 


È 


bomani solennità del Corpus Domini 
non si pubblica. il giornale. 


P 

GIA 28 Maggio. 

RIVISTA. 

THhiers parlò. nell'Assemblea di Parigi in 
a riforma.elettorale : il suo dire fu. ener-. 
ilico e solenne: gli epierammi che guizza- 
ezzo del suo discorso furono felici (e ‘bene 
)i nou facciamo le'‘meraviglie per la. mira- 
oltà ‘oratoria; imperocché amici e nemici 
ug.opinioni sono tulti costretti. a: riconoscerla : 
iamo il celebre oratore non essere forse mai. 
sì preciso ve chiaro come in quest'occasione, 
il vuol pure che si ricordi il discorso di Giulio 
ltro eloquente oratore. che questa. volta. ci 
‘cose giuste e commendevoli, .il (che gli ac- 
Napoleone Bonaparte: fu censurato due 
maggioranza. Dal poco senso che pos- 
rare nella nostra corrispondenza, ne sembra 
Seduta successiva il sig. Leone Faucher 
empi ‘assai -disonorevoli pel. governo 
“resse le sorti di Francia subito dopo 


‘Prussia mon- fosse che l'effetto d’un 
fnomane, pure in:guisa di precauzione 
festato. l'antico -deputato* Berends' ed il ‘si- 


iQuisa per ora dubitativa, i 
‘Dicesi che il governo danese armi con grande pre- 


stezza. Voci di guerra pervengono pure dal Jutland. 


La frontiera dello Sclleswig vuolsi formicoli di truppe. 
: H tema obbligato di tutti i giornali inglesi è (il 
discorso probunziato da lord Palmerston alla' Camera 
dei comuni sulle negoziazioni greche. Le spiegazioni 
‘ da lord Palmerston furono severamente allae- 

; i signori Smythe-Drummond e. D'Israeli, e 

leo sostenute: da lord. Russell. H. Zimes ed il 
ontinuano nella loro polemica contro lord 

n augurando che malanni dalla perso- 

tica. Il Globe ed il Post, difendendolo 


e scioglimento per ambe le parti. JI 
la frequenza dei‘ consigli tenuli dal 


dell'insegnamento secondario ha dato 


nii, ma il re, senza tener 
prelato, ordinò. l'immediata 


dice che nuove voci corrono d'un 
+ Questa volta il moto non avrebbe 
iso le frontiere de’. Pirenei, ma 


iche debbuno precedere l'at- 


amministrativo provinciale; 


Si che noi. siamo silenziosi 


di 


alle nostre condizioni di politica 


; Cas ; HTC LSERARDIE 
interna; questo silenzio ci venne notato da taluno ‘al 


È “ . «le sip SA 
quale abbiamo risposto ciò che scriviamo ora pel, De- 


i 


stri lettori. Se per politica interna s’intenda il giorna. 


liero andamento delle Camere, ed il giudizio che se ne 
| può trarre, noi crediamo di non.aver mancato a questo. 
‘obbligo: se poi per politica interna vuolsi accennare 


alle fasi ministeriali, alla posizione dei partiti, alle 
probabili eventualità della politica europea ed a quelle 
conseguenze che per noi potrebbero derivarne, allora 
confessiamo di trovarci alquanto in ritardo: ina la 
colpa non è nostra, la colpa è delle cose; Il giorna- 
lismo dovrebbe essere la guida dell’opinione  pub- 
blica, ma purtroppo spesse volte non può esserne che 
l'eco, e noi non potremmo altrimenti spiegare il nostro 


silenzio che col dire che nulla udiamo; nulla vediamo | 


perora che meritar possa di applicarvi seria attenzione. 
Abbiamo detto per ora, poichè se non ci inganniamo 


‘la presente calma non è che superficiale e serve forse 


a coprire disegni che si maturano nel silenzio; 

E in verità chi assiste alle sedute della Camera dei 
deputati non può a meno di accorgersi di certi sintomi 
che risaltano agli occhi anche dei meno veggenti, 
benchè passino per quanto pare inosservati a chi più 
dovrebbe importare. Chi non ha notato’ Tò spopola- 
mento progressivo dei banchi della destra, e l'opposto 
riempimento di quelli della sinistea? Chi non ha notato 
il contegno e. l'aspetto del banco ministeriale quando 
volge lo sguardo:a quel deserto lato che' portava già 
un'infrangibile maggioranza? ) Pa 

Chi non s'accorge della rimessa e saltuaria. pole- 
mica. degli organi della stampa , e più , di quella 
della sinistra? Son forse questi segni di pace, di ravvi- 
cinamento d'animi, di speranza, o di migliorate in- 
terne condizioni? Vorremmo pur crederlo , ma” dob- 
biamo confessare a noi stessi che Il meno che pos- 
siamo augurarne si è che da questo spossamento del- 
l'opinione pubblica, da questa aspeltazione di ‘un av- 
venire che lascia l'animo sotto il peso di lusinghe e di 
timori, poco di bene, di tranquillante possa venirne, 

Le condizioni finanziarie del paese sono conosciute; 
solenni parole sonosi pronunziate nel Parlamento, ed 
ogni giorno che passa nén ci allontana, ina ci avvicina 
forse ad una crisi; si parla dagli uni di proroga legale 
del. Parlamento, dagli. altri di proroga naturale’ (cioè 


per deficienza di deputati), si calcolano gli ostacoli, e 
secondo altri l'impossibilità di votare il bilancio del 
1850 e’ leleggi di finanze prima di questa proroga; 
si accenna ad un nuovo imprestito,, si votano ogni dì 
nuove spese, e la Camera è tranquilla, la destra più 
che tranquilla, il ministero lranquillissimo ! Nell’oeca- 


sione del voto. per la riscossione delle imposte, noi. 


abbiamo dichiarato francamente Ta nostra opinione e 
ìl timore che esso non avesse un giorno 
ministero e sulla maggioranza ; abbiamo detto che il 


mipistero era d’allora ‘in poi rispofsabile della mag-. 


gioranza., @ ieri alla Camera fuvvi un momenlo in 
cui questa maggioranza sfuguiva agli occhi dei segre. 
tari e dei questori nel calcolare i voll, 

Risalendo anche più in.là,, possiamo ricordare al 
governo le nostre. parole. di energia all’epoca delle 
uttime elezioni e del trionfo dello scioglimento, ‘ma 
non vorremmo ricordare a noi stessi le nostre pre; 
Visioni a fronte di ciò che ci si para dinanzi. 

Questa calma può dunque essere fallace; la situa- 
zione è grave, e può farsi gravissima se il governo 
‘non si rialza con uno di quegli sforzi che lo satrarono 
già altre volte, mostrando ch'egli conosce la;sua po 
sizione, conosce la responsabilità che gli sovrasta. 
‘Nun si illuda dunque più oltre, poichè, come sinceri 
amici suoi, ci crediamo in debito di avvertirlo che se 
qui non trattasi di sintomi che accusino. di morbo 
acuto 0 violento, sono: però sintomi che accennano a 
tal morbo che conduce:ad uno scioglimento’ altret- 
lanto sicuro, quanto lento e subdolo nel suo processo. 

Non è per iscoraggiamento che così noi parliamo; 
poichè dal lato finanziario, come diceva con energica 
giustezza e verità.ildeputato' Revel, un paese il quale 
non ha ancora pagato un centesimo di sovraimposta 
per quelle passività di cui conosce a fondo l’importare 
non può dirsi nè esausto, nè preso all'improvvista : 
dal lato politico poi, un paese, che. rispose alla. chia- 
mata del suo Re e del governo con una maggioranza 
quale risultò dalle ultime elezioni, e che può dirsi il 
più tranquillo d'Italia e fra i più tranquilli d'Europa, 
nor può chiamarsi, un paese di selle, di partiti, di 
passioni ingovernabili. 

Noi 'udiamo dire ‘ogni giorno che il Piemonte ‘va 
da sé, ed è un elogio giustissimo all'indole della 
nazione; ma non sappiamo se lo sia per chi lo go- 
verna e per lo stato in cui trovasi. Ad ogni modo la 
nostra opinione l'abbiamo espressa, ed un avvenire 


Torino, Mercoledì 29 Maggio 4850. 
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non remoto dirà se giuste erano le 
e sincere le nostre parole. ge” 
Y L d Sr io 

‘. CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il bilancio degli esteri volge al suo fine. Ripreso 
‘Gggi alla ottava categeria; fu-votato sino alla decima- 


nostre previsioni 


{ sesta. Rimane ora solo l'ultimo capitolo relativo all’ain- 
\ministrazione. delle poste,..il quale probabilmente si 


voterà di domani » essendosi, a. tal fine, sulla mozione 
| del presidente, deliberata già una seduta per. Ja ‘sera, 
nel caso in cui non sapravvanzi tempo a “disculerlo 
nella prima tornata; dopo la legge-del bollo, ‘clie volge 
anch'essa al suo termine, 
‘Le tre categorie che rimangono del ‘ capitolo 2 (la 
{prima essendo: stata. votata ieri) comprendono le pen- 
s10nt e trattenimenti, le pensioni di riposo, e le spese 
‘diverse per le legazioni all’estero. 
|| Accettata la cifra della commissione perla prima 
in live 24570, fu invece quella della seconda, ‘pro- 
posta in lire 72,888, ridotta a-lire 69,888, per appli- 
tazione della deliberazione precedentemente presa di 
(attuare sin d'ora la legge Demarchi, in quanlo . fissa 
igli 8000 fr. il maximum di qualunque. pensione. 
{La cifra della terza da L. 150,000, si votò in 
147,500. non ostante la opposizione inefficace ‘al 
Solito del R. commissario Cerutti. 
A qualche maggior discussione diede luogo il capi- 
lolo successivo dei Consolati all’estero. 1] deputato 
avour con lucido. discorso informato; ‘come suole, ai 
principii della scienza pratica ‘e’ della economia po- 
tica ‘bene intesa, ‘dimostrò i vizi dell’attuale nostro 
ma dei consolati, aggennando sia al troppo numero 
lei medesimi, sia alla. esorbitanza dei dritti che ad 
uno od altro, titolo, o fissi. 0 proporzionali si pagano 
dal nostro ‘commercio ai consoli, ‘e conchiuse chie- 
dendo la ‘presentazione di una legge che al Più presto 
riordinasse sopra basi, meglio intese i nostri conso- 
fili, e ne riformasse il sistema finanziario; Ja quale 
Tproposizione formulata dall’onorevole Rosellini in un 
‘emendametito; fu poi approvata dalla Camera, sebbene 
‘anche qui il R. commissario Cerutti facesse ogni suo 
sforzo per dimostrare che non uno dei numerosi nò- 
‘stri consolati sia superflao,. non uno :si possa togliere 
| Senza pregiudizio del commercio; 0 degli'àltri interessi 
‘dei nostri cittadini, 
Al quale ‘proposito accenneremo anzitutto che dal 


{corso di queste discussioni sul bilancio ciò che rimane 
fagli occhi nostri indubbiamente dimostrato si è, che 


(fra i molti oratori della sinistra che parlano di ammi- 
‘nistrazione ‘e di' cifre’, sono pochissimi coloro che 
iGonoscono la materia della quale trattano, 

è Udimmo ad ogni. momento proposte di riduzioni } 
Quando più quando. meno considerevoli : ‘ma chi fu 
‘che, proponendo la sua cifra, la appoggiasse ‘a calcoli? 
Chi fu che indicasse almeno gli ‘elementi di falto dai 
quali partiva per dimostrare che la cifra della com- 
‘Missione fosse esagerata, che la propria fosse suffi- 
(ciente ? Tolte rare eccezioni, per il ‘più gran numero 
ile nude asserzioni tennero vece dei calcoli e delle ra- 
gioni pratiche, 

la convinzione, la’ coscienza, il senlimento, ecco 
igli elementi di giudizio e di. discussione posti innanzi 
per delinire la vera consistenza di una cifra. Laonde 
il R. commissario non mancava affatto di fondamento 
quando rimproverava la Camera che Volasse alla cieca 
Sopra queste materie. Ma però la sua parte di bia- 
simo tocca anche al governo, il quale nemmeno pose 
mente.a somministrare alla Camera ij documenti che 
pure le erano in queste discussioni indispensabili. E ci- 
tiamo ad esempio quella dei consolati; nella quale evi- 
dentemente occorrevano. le tavole statistiche , dalle 


quali sì potesse con. precisione conoscere e la impor-- 


lanza rispettiva di ‘ciascun’ consolato; e le spese. per 
esso occorrenti, e i vantaggi commerciali, politici e fi- 
nanzieri che se ne ritraessero , perchè gli è solo 
quando poggi sopra questi dati che potrà dirsi coscien- 
zioso & illuminato un voto in questa materia, 

Nulla di tutto ciò producea il R. Commissario, scu. 
sandosene col tempo limitato e colla supposizione che 
il bilancio non sarebbesi di quest'anno discusso; ra- 
gioni di quel peso che ciascun. vede. 

Votata la massima formulata nell’ emendamento 
Rosellini-Cavour, la Camera approvava senza varia- 

| zione, respinte le proposte diminuzioni, le cifre delle 
qualtro categorie di questo capitolo dei consolati, quali 
aveale la commissione stanziate. 
| Passavasi quindi all'ultimo capitolo, quello dell’am- 
ministrazione delie puste. Il commissario regio Pollone 
premetteva alcuni cenni generali sulla materia, indi 
| i depulati Pescatore 6 Sinco prendevano la parola onde 
enunciare; in via di massima, quelle riforme radicali 


Num. 747; 


che in questa parte. del pubblico. servizio vorrebbero 
vedere -introdotte;.e le quali principalmente consiste- 
rebbero nello staccare le poste dal ministero. esteri, e 
nell'organizzare sopra. basi diverse l’amministraziane, 
sopprimendo alcune delle divisioni gerarchiche. ora 
Vigenti. 

Nou è.qui luogo da entrare a discutere questi capi. 
tali argomenti, laonde accenneremo per. ora unica- 
mente che il regio commissario dichiarò fin d'ora di 
bon aderire alle più sostanziali di queste riforme. 

Chiuse la tornata la reiezione di una proposta del 
deputato Serpi, chiedente il rinvio di questo: bilancio 
delle poste alla commissione, perchè mon viene: con 
esso. parificata la condizione degli impiegati postali 
sardi a quella degli impiegati di terraferma. Male spie- 
gazioni del regio commissario dovettero persuadere la 
Camera che ciò era effetto delle eccezionali ‘condi- 
zioni dell’Isola, non del mal volere 0 della negligenza 
del. governo, al che egli aggiunse la più formale ed 
esplicita ‘assicurazione che questo pareggiamento non 
tarderà ad essere introilotto appena sia dal Parlamento 
votata la legge per la riforma postale. 


ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI. 


Mentre la stampa dei nemici ‘interni. delle nostre 
libertà e de’ reazionari. «del mezzogiorno d’Italia. s'in- 
gegna a dipingere il l’iemonte sopra le fiamme, agi- 
tato da passioni demagogiche, travagliato da dissi 
denze religiose, tormentato dal. dubbio, incerto dello 
avvenire.... che fanno i popoli subalpini per dare.la più 
solenne mentita a’ calunniatori interni ed esterni, per 
mostrare la tranquillità, lo spirito di ordine, la con- 
fidenza nelle acquistate libertà ‘e l'istinto di naziona- 
nalità che regnano nel paese? Essi adornano venti sale 
del castello Valentino de’ più magnifici e recenti pro- 
dotti della loro industria e del loro genio nelle inven- 
zioni meccaniche e nelle arti, ne quali tulti, ogni ar- 
lifizio capace per la natura de’ suoi mezzi di rappre- 
sentare una idea sulla tela o sul marmo, sul fragile 
vetro o sul bronzo non perituro, sulla carta 0 sulla 
stoffa, nella impugnatura di un'arma; nel disegno 
di una porcellana, nella divisa di una fabbrica, nel 
polizzino. di una, manifattura:, riproduce. sotto mille 
forme un solo pensiero, il pensiero di tutti, il nobile. 
pensiero. della ‘italianità! Al vedere questo sublime 
spettacolo, all'aspetto di questa prima sintesi che ‘col- 
pisce la mente dell'osservatore sin dal momento in 
cui con rapido passo percorre tutte le ‘sale in breve 
ora, per fermarsi più tardi sugli oggetti del suo studio 
o della sua predilezione, la mente ricorre involonta- 
ria al fenomeno che la crilica moderna ha scoperto 
ne’ monumenti. del medio evo: la riproduzione. eo- 
stante sotto mille forme del. pensiero che prepara la 
emancipazione. de’ comuni dal doppio dispotismo teo- 
cratico e feudale. È così che l’idea‘in ogni tempo pre- 
cede e prepara lo avvenimento! Soffio onnipotente, 11 
luo ‘segreto lavoro è ben grande; poichè nel tempo 
istesso tu svegli la mente e muovi la mano di migliaia 
di uomini in luoghi e condizioni diverse, poichè agili 
la fantasia del pittore, sostieni la pazienza del cesella- 
tore, e più che altro: edifichi Ja coscienza del consu- 
matore, clterno tipo della libera produzione. Bisogna 
che tutti siano convinti della influenza di questa idea 
di libertà e d’italianità sul gusto de’ consumatori , 
quando tulti gareggiano a stamparla-sulle loro opere. 

Coloro che diffidano della prosperità del Piemonte, 
dello sviluppo del suo genio, del perfezionamento 
delle sue industrie, della confidenza del suo popolo 
nelle libere istituzioni e’ nello avvenire della Italia, 
che vogliano di grazia guardare nel Po all'altezza di 
Torino, e vedranno specchiarsi nell’onda di questo” 
fiume italiano il castello del Valentino con la sua ar« 
chitettura del secolo -XVII, con la sua bianca croce di 
Savoia, rifulgente come la stella della redenzione nella 
vaga. iride de'tre colori: questo regio castello, che, co- 
me simbolo di alleanza tra Ja società antica e la nuova, 
tra l'autorità e la libertà, tra la monarchia ed il paese, 
ha un posto ne’ suoi padiglioni. e nelle sue sale 
per la. splendida pittura .e per l’umile stoviglia, e ac- 
coglie d'onda di popolo, libero tranquillo intelligente 
spettatore, che nel giorno di domenica per quattordici 
ore non cessò di occupare a gran calca tutte le sale, 
e che vi accorre anche ne’ giorni di lavoro. 

E ‘se spingeranno più addevtro occhio dell’iatel- 
letto, vedranno in fondo al quadro e sovra esso un 
Principe destinato da Dio a dare alla libertà in Italia 
la sanzione che le conferisce l'alleanza delle istituzioni 
monarchiche cementate da secoli, e più tardi a redi- 
mere co’ suoi meriti il principato che altrove si con- 
danna co’ suci eccessi : vedranno accanto a lui quei 
consiglieri della Corona che ebbero la saggezza piut= 
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tosto unica che rara di far camminare la,ruota del 
progresso, poichè siamo a parlar di mecgeanica, con 
una tal vite a martinello di compensazione, che, dap- 
prima le impedì di eccedere sotto l'impulso della de- 
magogia, e poi di retrocedere sotto quello della rea- 
zione: vedranno i} sapientissimo Parlamento che con 
cinque mesi di utili Javori ha giustificato il sistema 
rappresentativo nella Penisola. Appartiene agli artisti 
e a’ produttori il premio dell'industria ; la medaglia 
del genio. A’Principi leali, ai miaistri incorrotti, ai 
legislitori sapienti la gratitudine de’popoli e la corona 
della immortalità. 

L'esposizione del 1850, nell'atto che attesta come 
poco o nulla han sofferto le nostre industrie e le arti 
belle dal torrente di due anni di lotta, e di una guerra 
infelicemente perduta, che altrove le avrebbero tra- 
volte, mereè la diga che opposero a’ traripamenti la 
temperanza del popolo confidente in una casa la cui 
PAROLA non mai venne meno, e l’azione riparatrice di 
un provvido governo, sarà in avvenire un elemento 
del confronto Ura lo stato attuale della industria. pie- 
montese, e quello che le prepara l'ordine cosltuzionale 
applicato lealmente ‘senza ostacoli or che è cessato il 
tempo della transizione e degli sperimenti. Noi non 
dubitiamo che tutto il vantaggio sarà per l'esposizione 
del 1856. Affrettiamoci intanto a stabilire quel che 
presta di più notabile la pubblica mostra di questo anno 
dandone ‘uno schizzo rapido e imperfetto, circoscritto 
dallo scarso spazio che l'indole del nostro giornale coa- 
cede agli studi industriali ed estetici. 

Con siggia economia sono disposti ed ordinati gli 
oggetti nelle stanze spaziose che la Il. Camera di agri- 
coltura e commercio aveva preparate. Si direbbe che al 
pensiero de’ sagaci ordinatori si è presentato il lavoro 
dell’intelligenza e della mano dell’uomo applicato alla 
materia, sulla doppia scala ascendente, o.de'gradi che 
occupano i materiali adoperati, nella scienza della na- 
tura, o della parte che prende ne’ prodotti l'umana in- 
telligenza. Il posto di ogni’ oggetto è giustificato or 
dall’ana or dall'altra di queste due progressioni, in ge- 
nerale, e con le opportune modificazioni richieste dalla 
capacità dei locale, dalla disposizione della luce, dalla 
natura degli oggelti. 

Come a base: di questa piramide sono collocati i 
prodotti minerali e i metallici Essi occupano le tre 
prime stanze; seguono i tessuti, le stoffe, i mobili di 
legno, le lane, i coralli, le sete, i panni, i fiori arlifi- 
ziali, i cuoi lavorati ece,, tutte insomma le produzioni 
alle quali presta materia la natura organica, vegetale 
e animale, e comprendono dieci sale. Cinque altre al 
pian terreno sono occupate dalle pitture e dalle scul- 
ture. Le due ultime furono serbate alle macchine 
agrarie, ed altri utili meccanismi. 


IL 
Combustibili fossili. -- Stoviglie. -- Marmi. — Granìk ecc, 


La natura che ripose de’ metalli nelle viscere de’ no- 
stri monti non ‘ci ha dato soltanto per affinarli e per 
fonderlìi la ricca ‘ed annosa vegetazione delle’ stesse 
moniagne. Se mon avessimo. che il solo legno delle 
selve e de’ boschi, bentosto converrebbe rallentare la 
coltivazione delle miniere: tanto è il bisogno del com- 
bustibile da una parte. per gli svariati usì della vita, 
e la necessità dall’altra di non far sciupo. de’ boschi 
che debbono alimentare le costruzioni e le opere in 
legno, e tenere saldi i terreni in pendìo. Alla insuffi- 
cienza della vegetazione attuale suppliscono gli avanzi 
di quella delle grandi ‘epoche geologiche che si tro- 
vano sepolti nel suolo, e ì resti dell’antica  vegeta- 
zione dell’attuale periodo che si sono depositati in'ac- 


conci bacini. Tale è l'origine della ‘lignite, dell’antra= 4 


cite, della torba, di cui possono vedersi i. saggi.all’in- 
gresso della prima sala. Frattanto che lodiamo lo, zelo 
di chi spediva un saggio dell’antracite di Nuoro dall’i- 
sola di Sardegua, lamentiamo di non vedere i molti 
saggi di quelle di Savoia. Era pur desiderabile che 
questa coltivazione inolto estesa nelle Alpi fosse con- 
venientemente rappresentata al Valentino. 

H bel pezzo di liguite di Bagnasco segnato col nome 
del produttore Avena appartiene a’ terreni terziari del 
Piemonte. La lignite sì estrae anche da’ terreni calcari 
di un'epoca più reiniota, in questi Stati; e anche per 
questa parte una industria di cinquantine di migliaia 
di quintali metrici non è a convenienza rappresentata. 

Oltre la. torba di. Avigliana di cui vi è un picciolo 
saggio , la società di S. Martino ha spedito quella di 
Tvrea. Essa è ben compressa a macchina e regolar- 
mente tagliata in parallellopipedi acconci: al. trasporto. 


- Si raccoglie così, sì comprime, e sì spedisce ai luoghi 


di combustione questo , residuo della secolare decom- 
posizione delle. materie vegetabili accumulate a strati 
nélle nostre valli subalpine. 

Presso ad alcuni saggi delle rocce metallifere della 
Sardegna sì possono notare allo stesso luogo le ardesie 
nere di Covens inviate dal sig. Comtet, buone anche a 
ricevere la scrittura e i ‘disegni col latte di gesso, e a 
servire per le scuole. La Liguria che ha dato 11 nome 
di lavagne a’ quegli schisti argillosi, e dove si cavano 
e poliscono anche più e meglio che ina Savoia, avrebbe 
dovuto fornire qualche saggio di questa sua indu- 
stria. 

E ben le faremmo. grazia delle sue ardesic , se ci 
avesse almeno inviati i suoi marmi, ma anche di mar- 
mi ci fu avara, così che. abbiamo dovuto ammirare 


solamente quelli che presentano gli scalpellini torinesi, | 


il bardiglio, il verde di Susa, dei marmi-agata e al- 
trì nerì venati di quarzo bianco di G. Isella , il bel 
quadrello di granito , che crediamo della cava di Ba- 


veno , collocato sotto il nome di Spanna: da Torino; i 





IL RISORGIMENTO 


in cui brillano sull’uniformestessituga delsfelspato-rosa 
e del quarzo bianco gli sprazzi accidentati di un bel 
mica nero; esso è con molta arte levigato. e polito ; e 
finalmente un bel fregio di bianco marmo di E. Gus- 
soni da Torino, in cui la esecuzione è più pregevole 
del disegno; tenuto conto dell’uso di quell’ornato per 
cammino o altra interna decorazione, 

Albissola al mare provincia. di Savona ha fornito ie 
sue stoviglie famose un tempo in tuttii paesi del Me- 
diterraneo, I vasi grossolani di Corrado sono prege- 
voli per l'omogeneità della pasta e l'uniformità della 
cottura; ma la irregolarità della forma fa supporre che 
ei manchì di acconci tornii e del noto ordeguo di le- 
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la vernice de’vasi di Saettone: essi sono abbastanza sot- 
tili ed eleganti. In generale sarebbe stato conveniente 
indicare il prezzo accanto a questi prodotti di uso più 
comune alle classi meno agiate. È questa un’ osserva- 
zione che facciamo qui una volta per tatte, dispensan- 
doci dal ripeterla nelle altre stanze in cui ci affrettia- 
mo, ad; entrare. 





Il Risorgimento è. da lungo tempo avvezzo agli as- 
salti d’ogni genere; ma nelle gravi circostanze. che 


ristretto quello spazio che soleva destinare alle pole- 
miche. Per non escire da questa norma, non crediamo 
di dover fare risposta.ad un articolo inserito nell’Op:- 
nione diretto contro noi da un'anlico nostro collabora- 
tore il.signor Ferrara ; vogliamo però riportare nelle 
nostre. colonne lo stesso articolo, siecome abbiamo 
fatto di altri. di simil genere. I.lettori del nostro gior- 
nale, i quali in gran dato conoscono quanto si operò 
dal. Risorgimento in riguardo del sig. professore, sa- 
pranno valutare il merito morale della sua azione. 


IMPOSTA SULLA RENDITA 
BREVE REPLICA AL RISORGIMENTO. 

ll :Risorgimento mi onora di una risposta, il, cui senso, 
complessivamente preso, si è, che io nun aveva capito come 
la sua teoria , .il suo programma, l'economia dei subi arti- 
coli, tutto fosse conforme a quanto io medesimo ho detto. 

Qui non trovo che una replica.a fare; tanto meglio per 
tutti! 

Si vorrebbe fino attribuirmi un tal quale sentimento di va- 
nità e forse l'intenzione di un plagio. Jo assicuro i miei 
buoni amici del Risorgimento, che tutt'al più ‘posso avere la 
colpa di aver letto con un merlioere interesse i loro ‘articoli. 
lo riconosco adesso, che prendendo testualmente 1.varii passi 
che mi si citano, e ricongiungendoli in gruppo, le doro;opi- 
nivni intorno ad imposta sulla rendita riescono molto diverse 
da quelle che l’insienie delle loro parole ficeva supporre; ri- 
conusco che avrei potuto io stesso combinare questo mosaico 
ed attaccarmi alla lettera più che: allo spirito. E tanto. più 
son lieto di vedermene oggi avvertito, quanto la dilucidazio: 
ne, che già ne abbiamo, giova, non a me solamente, ma alla 
massa dei lettori, i quali per quanto ho potuto argomentare, 
erauo d'accordo con me nef supporre che il Risorgimento 
esagerasse le difficoltà di esecuzione , per discreditare indi. 
rettamente il priacipio che direttamente lodava. È sotto que» 
sta preoccupazione che ho scritto} ma adesso, l'equivoco è 
tolto; tanto meglio per tutti! 

Da questa breve e cordiale risposta il Risorgimento potrà 
arguire comecio ‘siavaffatto Jontano dal volere raccogliere il 
sucido (£ questa und delle espressioni che più velte la di- 
resione del Risorgimento ebbe a cancellare dagli articoli 
del sig. Ferrara direttiugli uomini dell'Opinione. Noi per- 
ciò sappiamo apprezzarne il giusto valore.) guanto di qual- 
che bassa allusione, che gratuitamente mi dirige, quasi clue- 
dendomi l'occasione di scendere ad'un ridicolo pettegolezzo. 
lo nol farò, perchè non era questo il mi fine. Nol:farò sopra 
tutto, perchè son convinto che chiunque fra i. miei onorati 
amici del Risorgimento mi ha attribuito rancori, di pasto per- 
duto, ha seritto sotto la pressione di quei predomimi, che.to, 
rifiutandulo ‘invece (Facciamo qui un'osservazione : prima 
il ‘Risorgimento rifiutò di ulerire alle pretese del signor 
Ferrara, e poi: questi pensò @ rifiutare il: posto che oc- 
cupava.), non aveva creduto, poter decorosamente subire ; 
ha scritto parole, nelle quali ha dovato infeliremente immo- 
lare un voto della sua coscienza, dopo avere perduto Ja 
libertà degli affetti. 

lo sorpasso ben, volentieri queste. miserie, nelle quali il 
pabblico nan può trovare, che noia. Mi basta sapere che la 
questione è esaurita per-ora nel terreno della teoria. Potrà 
e dovrà rinnovarsi un bel giorno su quello della pratica ese- 
cuzione; e non sarò io quel tale che voglia sfuggirla. 

L'importanza dell'argomento è vivissima, e lo diviene vie 
più dopo la sfida che il Risorgimento mi. mandà con una 
disnumana ironia, (1!) 

Disumana, perchè sa benissimo che in non potrei soddisfarlo 
così prontamente come egli il potrebbe e, aggiungo, il de- 
vrebbe ora che le nostre «lottrine ‘son così perfettamente 
d'accordo! lu fatto di pratica attuazione.in un «ato paese 
bisognava, mi pare, concedere qualche riguardo: ad. unuomo 
nuovo al paese, che non è stato ministro di alcuna finanza, 
che non ha mai sognato di divenirlo, che non potrebbe aspi- 
rarvi giammai. D'altronde ‘il Risorgimento lo sa, quando.si 
parla (di, pratica, la riuscita, o per dir meglio, l'illusione e 
l’effetto momentaneo, dipendono molto spesso da tutt'altro 
che dall'avere ragione; un po’ d'impostura. val quanto non 
potrebbero mai valere tutta Ja mente di Lucke e la coscienza 
di Smith. i 

A più forte ragione, allorchè si tratta di un nmile profes: 
sore, sulla cui attitudine il Risorgimento si è così ricredutoy 


i fur cosa poco degna di sé. Crudeltà anche maggiore, e/fatale 
È re me. — Si Vane d'insegnarmi qualche cosa 

di vero? io sono avidissimo. d’impararlo : e linseon: È 
cosa sempre degna del più degno frà gli uomini. Ag 
terebbe invece d'insegnarmi ‘ad infiltrare negli studi ec i 
mici quella certa pulitica misteriosa , introvabile, che 
| cenni a tulto senza nulla mai dire, che concluda l'opposto 

di ciò che annunzia, che si trovi bene con tuiti, abbia le sue 
restrizioni mentali per tutti i partiti, ed il suo meccanismo 

segreto pier inquartarsi su tutti i vessilli? Sarebbé una scuola 
| come tame altre ( Dobbiamo:dire ad'onore del vero che 
i ogni poltica professata dal Risorgimento, venne pure 
j sposata dal signor Ferrara con un calore spesso più 
i vivo di quello che avrebbe desiderato la Direzione); io 
spero che il Risorgimento non voglia ora così bruscamente 
: ripudiarla per passarsi il postumo capriccio di chiamarla 
À 


gname per sostenerli all’essiccazione in fredde. Bella è f 


corrono pei nostro paese, esso ha da qualche tempo- 


che vorrebbe. cfferirgli già le sue lezioni se non temesse 





















t 
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È 


ono-d. 
acc. 


indegna di sè, E quanto a me, con.cui, come sanno que’ miei 
buo amici, fu essa incompatibile sempre, mi-duole profon- 
mente.il pensare che una. falsa loro delicatezza li consigli a 
nascondermi. il loro sapere economico, mi condanni a ve-, 
dermi sfuggita questa nuova opportunità di apprendere sem- 
pre meglio quanto sia detestabile la loro politica. 

F. Ferrara. 


TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del. 28 maggio. — Presidenza Manno. 








Sonmario. — Relazione, discussione e votazione velle leggi: 
1. per la ralifica:del trattato di commercio colla, Frun- 
cia; 2. pel credito di lire 65,805 in aggiunta al fondo 
del Parlamento. Relazione di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2 12. 

È letto ed approvato il verbale della precedente tornata. | 

È comunicata l'offerta di un opuscolo per parte | dell’acca- 
demia d'agricoltura. ; 

È letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine de] giurno reca in primo luogo la discussione, del 
progetto di legge per la continuazione a sei mesi del trattato 
di commercio e navigazione colla Francia, del 28 agosto 
1845. 

Il senatore Sauli, membro della commissione, legge. per 
parte del senatore di San Marzano, assente, il rapporto nel 
quale si propone la pura e semplice aduzione della legge. 

Non essendo tra la distribuzione della’ relazione e la pre- 
sente seduta trascorse ‘ancora le 24 ore portate dal regola- 
mento per la discussione della legge, il presidente interroga 





il Senato se, derogando al regolamento, non voglia. passare 


senza più alla discussione di essa legge, attesa l'urgenza ri: 
chiesta con dispaccio ministeriale del giorno antecedente. 

È approvato che si passi all'immediata discussione. 

Il presidente legge l'unico articolo. di ‘legge, e dichiara 
aperta la discussivne generale. 

Il senatore Alfieri, membro della commissione, dà alcune 
Spiegazioni intorno all'osservazione con cui si chiude il rap- 


porto della commissione. 


ll ministero accetta le spiegazioni e dichiara di acconsen- 
tirvi pienamente. E di 
Non chiedendosi più la parola, l'articolo della legge è messo 


‘al voli e approvato. 


‘Venutusi quindi allo squittinio segreto, la legge è adottata 
all'unavimità. - i 

L'ordine, del: giorno reca in secondo luogo la discussione 
della legge sul credito di lire 65,805; in aggiunta al: fondo 
stanziato nel bilancio 1849 ‘pel Parlamento nazionale. 

A nome del senatore di Pollone, relatore della commis. 
sione, il quale trovasi assente, 11 senatore Alfieri, membro di 
essa commissione, dà lettura del rapporto, ineisi conchiude 
per la semplice adozione del progetto di legge. 

Il presidente dà lettura dell'unico articolo del progetto di 
legge, che viene approvato senza diseussiune. 


Procedutosi alla votazione segreta, la legge è adottata con | 


47/ voti contro uno. 
E quindi data la parola al'senatore Pallavicini, che rife- 
riseg. intorno ad alcune pelzioni. 


L'adunanza è sciolta alle oré 3. 12. 








| CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 28 gnaggio. 
Presidenza del cav. PixELtI. 


Discussione del bilancio: «el ministero esteri pell'esercizio!è 


1890). 
La seduta è aperta alle. ore 1 12. 


Sono approvati i verbali delle sedute di ieri, (eletto il sp- È 


lito sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno reca Ja discussione del bilancio esteri 
1810. 


È approvata senza osservazioni l'ottava categoria così con-'{ 


cepita 
« Pensioni e trattenimenti 
da categoria. 
« Pensioni di riposo 


Michelini osserva ‘che in questa categoria si trovano cin- è 
que pensioni le quali altrepassano 1 maximum: aduttato; ieri: | 
dalla Camera di, 8 mila lire; l'ammontare di tale eecedenza.i 
essendo di 6,m. lire, egli propone La riduzione della metà ;di 
questa cifra per i sei mesi che ancora rimangono del 1850 ,.$ 


restringerebbe così Questa categoria a L. 69,888. 


Cerulli Soppone alla riduzione. perché egli erede che di- È 
minuendo ora quelle pensionisi commetterebbe un'ingiustizia..£ 
Cadorna propone la questione pregiudiciale che tutte le 3 
pensioni eccedenti, le lire 8 mila vengano ristrette a questa j 


cifca. 


Menabrea per dovere di coscienza si oppone alla proposta È 
riduzione; egli crede la presente quistione di giustizia , Che | 
ravviserebbe violata dell'aduzione della proposizione Cadorni; | 
con essa, a parer suo, sì lederebbero diritti sanciti da legge, i 


con'essa il governo mancherebbe alle sue obbligazioni, poi- 


chè egli erede, che allorquando un impiegato intraprende: 3 


una carriera in capo alla quale sta fissa una determinata 


persiane, siavi tra l'impiegato ed.il governo un Lacito.con- j 


tratto. Non ammette come ragione Ja citazione del voto e- 
messo ieri dalla Camera, perché l'aver male operato una volta 
non UbUliga a mancare una seconda, 

‘Pescatore osserva che Vingiastizia sarebbe dalla Camera 
commessa se non':si.adottasse la. proposta Cadorna, perché 
allora verrebbero nello stesso bilancio trattati con diversa 
‘misura gli individui aventi con egual diritto pensioni ecce- 
denti le I. 8.m. g 

Tale questione è ancora trattata dai sigg. Jacquemoud ba- 
rone e Gerbino, «e dai sigg. /Mellana e Buuico, parlando que- 
‘svi in favore della proposta Cadorna, quegli contro. 

Messa ai voti la proposta Cadorna è accettata, 

Viene di conseguenza approvato l'emendamento Michelini 
alla categoria 9.a. 

Categoria decima. 

« Spese diverse 6 ; ; 200 ola ‘150.000 

Cerutti. Il ministero ha già adottato il voto espresso dalla 
commissivae, però con una piccola modificazione, in riguar: 
do al sistenia da adottarsi per le spese di primo stabilimento, 
e mentre sta occupandosi di un regolamento, ha di già ap- 
plicata la nuova norm: a due ministri che senò partiti pochi 
giorni sone l'uno per Berlino, L'altro per Vienna. Essoha sta- 


hilito che Je.spese di primo stabilimento debbano durare per | 


un quinquennio, e che il funzionario che le riceve ne sia 
risponsale per quello spazio di tempò ; seontandone per il 
primo anno la metà, e per gli altri quattr'anni il rimanente 


i 
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L. 24,570 ».i 


L. 72,868 » È 








a Rate proporzionali, in modo da non essere sgravato del sug 
debito che.alla fine del quinto anno. 1 
Pescalore propone su questa categoria l'economia di 500 
mila fr., mutando in lire 100|m. la cifra della commissione, 
Dice che lo determina a questa proposizione l'osservazione, che di 
questi fondi servono pure alle missioni straordinarie le quali © 
dovendo essere poche in quest'anno, permettono senza dub» 3) 
bio che si facciano ridozioni alla cifra stanziata. B 
Cerutti. Lo stanziamento. della cifra qual fu preposto, è di 
già basato sulla presunzione che’ siàna poche le missioni 
straordinarie; che se altrimenti avvenisse, come per. esempio 
nell'anno scorso, si dovrelbero domandare supplementi. Di. 9 
Tei poi ancora che essendo in: quest'anno accadute. Spese 
straordinarie, i fondi si trovano già molto consumati, ed 
havvi a temere che non si debbano ancora in quest'anno 
chiedere supplimenti; cosicchè mio malgrada debbo dichia 
rare che nemmeno in.questa, categoria, posso, ammettere ri 
dazioni. i : - 
Sappa: La commissione:persisienella sua proposiziane, sa: 
pendo di non avere introdotte in questa categoria grandio 
economie; è ciò appunto perchè chbe sempre sott'occhio Je 
spese ,.straotdinarie. È 
Cerutti dichiara che il ministero subirà il voto della Ca 
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delle spese a cui è destinato far fronte questo stanziamento 
la quale è tale che non ammette riduzioni. 
alcune. 
Riccardi propone la cifra di lire 117,500. 
Pescatore s' unisce. 
Posta ai vali dupo prova e tantroprova è adottata. 
Viene il capitolo $. — Consolati all'estero. 
Categoria i1. 
« Assegnamenti e stipendi . . L. 264,800. 
Pescatore. Prende la parola non per poporre_ riduzioni 
| ma per invitare il'iÎministero a volerpe esso stesso introdurre 
| per l’anno 1851, annullando alcuni consolati, affidandone al 
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‘a famiglie commercianti residenti nel luogo. Inoltre egli vai 
chiamare l’attenzione sul. hisogno che si ha diuna leg 
: Ranizzatrice di questo ramo d'amministrazione, ‘principi 
mente a fine di regolare l'uso degli incerti ©he si traggon 
dai: consòlati, non. pervenendone: ara più di.vn quinta al 
casse dello Stato ; onde;rimane, di troppa passività allo Stato 
il mantenimento di, questi consolati. 

Egli desidera che la Camera esprima con un voto di ri 
noscere questo bisogno. è 

Cavour. Ho chiesto fa parola per appoggiare in gran'pa 
la proposta dell'onorevole. deputato Pescatore. To conven 
can. lui circa la necessità che tutto /l'organamento dei cons 
lati all'estero, sia;dal lato del personale. sia dal lato fig 
ziario abbia bisogno di una radicale riforma. La commissiàe 
ne accennava a questa idea, ed io credo necessario di es pri. 
merla in modo più assoluto. 

Come la commissione: fece nolare, vi sono due sporie di 
consoli: eonsolia paga fissa che sono impiegati del governo, e 
consoli scelti fra i nazionali res:denti. all'estero che esercitano i I ni 
il commercio, ai quali, non si corrisponde alcuno stipendio, 

fisso, nia si abbandona loro tutta od in parte la quota dei dis 
i ritti di consolato. È però necessario di fare un'eccezione pieft | 
ii consoli nei dominii della Turchia, dove essi non sono,sem 
{ plicemente agenti diplomatici, ma pur anche agenti 
i ziarii. a 
i Per questi io non dubito di asserire che si debba m 
3 nere il sistema attuale, vale a dire, quello. degli agenti s 
pendiati, perchè ognuno può scorgere quanti inconvenienti 
ne deriverebbero, sé ai medesinri si; sostituissero negozianti | 
“ mazionali, i quali dovendo talvolta  pronunziare sulle cause, 
di commercio, si troverebbero in parecchi casi nella circo 
f stanza di essere ail'ùn tempo stesso giudici e parte. 
























Ò 


Del rimanente farò notare, che anche in siffatta carezoria” 
i iostimo il bilancio suseettivo di non tenti economie, Edin- 
} vero esaminando parlitamente gli assegnamenti, io ho pati 
g convincermi che le somme stanziate ja tale ‘effetto sono @ 
i Cossive. So 
(Tomi limiterò a ertare tre/(consolati, “di ‘eni si leegono! 
i nomi nella pirima pagina, vale a dire: Alessandria d'Egitto, 
$ dove vha'un consolato, per cui si richiede la spesa di 24.000 
i lire: Gran Cairo, per cui si spende la somma di 28,000 ire, 
i cifra questa ‘assar censiderevole, massimamente se si consis 


dera la piecola importanza del nostro commercio con quell 
‘regioni, e.così pure Cipro, pel cui consolato si spendono liri 
:$ 24.000. To non so periverità quali, relazioni: commerciali) 














$ esistano tra Cipro e Genova, se si eereltua il commercio delle 
carnbbe che si portano da Cipro in Genova (ilari/a). le qual 
i credo che non sarebbero bastevoli a pagare lo stipendio ch 
j è accordato lar due agenti consolari. ehe colà risiedono, 
f quali, quasicchè non fossero stati bastanti, un ministero p 
$ cedente slimò «di aggiungere un terzo (ilarità). 
lo volli indicare alla Camera siffatti abusi per far conoscer 
la necessità di una riforma radicale. "RR 
Potrei seguire quest'esame e far osservare che abbiamoma 
altro stabilimento consolare che costa 21,000 franehr più 
È quanto costino i nostri agenti diplomaticie nella Svizzera, 











i come non è possibile introdurre un'economia grande però 
i nii limito ad avvertire cele nel’bilaneio del 1851 ove it mi 
; nistero non lo faceia prenderò l'imziativa per: proporne dé 
ragguardevolissimi. (a 

lu quanto poi ar consolati di seconda categoria, cioè quelli 
i in cui gli agent consolari non hanno aleuna funzione giu 
diziaria, io ripeto doversi preferire il sistema dei consoli nd 
stipendiati, der consoli scelti fra i negozianti residenti n 
i porti di mare. Anche in questo però credo possano esseri 
alcune eccezioni; vi possono essere alcune città, colle qui i 


fre tante. relazioni, in cui può convenire di avere un 
o i + , } FESIEBIGRI: 
semi-liplomatico che dipenda direttamente dal go: 











verno, come a cagion di esempio Marsiglia, Lione, Triesté 
ed alenne altre città, nelle quali/non consiglierei mai di as 
segnare il consolato ad un negoziante residente nelle mede: 
sime, Ma per tutti gli altri Juoghi io. credo sconvenieni 
simo l'avere degli agenti stipendiati, fra i quali ve ne s 
che godono di un assegno ‘altissimo. Veggo per esempio in 
questa categoria il-consolato generale di Atene che impo a 
una: spesa di 16m. dire. STI 
lo sarei curiuso di sapere quanti bastimenti genovesi a 
prodano ogni anno a questa parle, lo credo che il numero 
i ristrettissimb, e che non eccede 5 0 4, e per tre o quattro. 
bastimenti che vanno ad Atene il paese sottostà ad una spesa 
di 46jmo lire. Ed. anche qui è mestieri di radicali eco 
nomie./Queste economie, sono. poi tanto più necessarie dace. 
chè, come accennava opportunamente il deputato Pestatore, 
egli è da desiderarsi vivamente che venga riformato, e la: 
! gamente riformato i) sistema attuale dei diritti consolati i 
i quali sono troppo gravi e troppo numerosi. E” 
i Nun è qui il caso di entrare particolarmente nel sistema 
i 
















dei diritti consolati; questo avrà luogo nella parte attiva del + 
bilancio, ma credo -di porer fin d'ora far osservare alla Ca- 


Torto 


armeni Econ sim si ill 


i consolari stabiliti dalle, vigenti leggi ec- 


(liritti che sono pagati dalla massima parte 


ip credo che non si possono ‘tacciare di ee- 

male che nei luoghi dove si richiede Vnffizio 

pubblici; a questi si corrisponde come ad un no- 

no i diritti di mero consolato che sono’ esorbi- 
n parte fissi cd in parte proporzionali. 

lue sistemi farò notare che quelle nazioni 


Cerutti accetto l'ordine del giorno ed insiste perchè sia la. 


K 


i Categoria adottata quale è proposta. 


É 


} 


î 


egiore commercio, maggiore attività, hanno | 


al in modo assoluto ‘al diritto di dazio pro» 


riduzione nella taria dei 


0 glinteressi politici, la necessità di mantenere l'in. 
del nostro paese oltre mare, seguendo gli esempi 
grandi nazioni, dell'Inghilterra ed in ispecie della Fran. 
e hanno urolti ‘consoli stipendiali come veri impiegati 
eroatigiz ana qui ricorderò, Che altre nazioni colle quali 
mo meglio paragonarei, che sono più dicnoi Sma- 
sì contentano. nella massima parte di avere agenti 
ft negozianti. Citerò per esempio l'Olanda che ha pure 
io n: frequenti con Genova. Una gran parte degli 
Reti che clnsumiamo vengono trasportati dai astimenti 
la nazione red approdano a Genuva. Ora a Genova Va- 
consolare olandese è un negoziante non stipendiato. 


Cavour propone la seguente aggiunta all'ordine del giorno 
Rosellini : 1 È ni 
« E provveda alla riforma dei diritti consolari.» 
Menabreu: prega il sig. Rosellini di voler togliere dalla 
sua redazione le parole meno dispendioso. , af 


Rosellini accerta Vaggiunta Cavour, respinge l'emenda= 


mento, Menabrea. 

Posto ai voti l'ordine ‘del giorno Rosellini-Cavour, è ac- 
celtato. 3 ; 

Tecchio. L'errore di stampa cui accennava il sig. Cerutti, 
non riflettendo le cifre, 10. mantengo la mia proposizione di, 
riduzione. A 

Pescatore. La Camera può senza difficoltà accettare la ri: 
duzione proposta, tanto più che il governo quando si trovasse 
incagliato ‘avrebbe scampo riformando i molti abusi che 
trovansi in questo ramo. Ne indicherò uno per esempio: al 
num. 43 trovo un consule generale in Atene col relativo sti- 
pendio, esso non esisteva prima del 1844, cioè quel console 


‘nen aveva îl carattere di generale; ora ritenendo Posserva- 


zione fatta dal sig. Cavour, della poca importanza delle rela- 
zioni, nostre colla, Grecia, ben si vede che tle aumento 


“fatto, in occasione della nomina: del console, ‘ebbe luogo in 


contemplazione della persona. 

Cerutti. Il console generale in Atene esisteva fin dal 1855; 
si lasciò poscia per uil certo decorso di tempo ‘un solo ge- 
rente; la qual cosa non paremdo più conveniente, esistendovi, 
cold una corte, fu ristabilito il console generale. i 1 

Pescatore. Sia pure ciò che | dice il signor Cerutti, non 


| importa, dalla discussione ‘si vede ‘abbastanza quanti sixfio 


ilo che a Genova. consoli stpendiati siano i consoli | 
e, francese e russo. Con ciò però non divido piena. } 
imione che esprimeva il'deputato Jacquemoud l'al- | 


nando diceva doversi dal paese adottare una po- 


Sta, tranquilla, ed abbandonare ‘ogni idea dins i 
lo:sono ‘lontano da quest'idea, e credo.che | 


la via liberale in che è entrato, ha bisogno di 

e dill'ortezza nello stesso tempo. i 
vugna tracciarsi un troppo vasto campo, nom hi- 
“itare un'influenza per mare e per terra, nel 

o e nell'Oceano: bisogna coucentrare le nostre 
) che bisogna promuovere il commercio con tutti 
ibili, ma andar cercare influevze politiche oltre 
urale, i0 stimo che sarebbe un errore ‘gravissi- 


li duver persistere nell'attuale sistema. © 
;aro chie se l’anno non fosse di tanto innol- 
mio volo a questa categoria, finchè fosse 
le ge a questo rignardo, perchè com'esso è 
ito dà molto campo all'arbitrio. 


enilio gli incerti, perchè creda che in 

no assai più. Abbiamo veduto nel Di- 

lire il totale che il governo ricavo dai 

» che degli incerti che da quelli si 

E quinto giuuge alle casse dello Stato. di 

chi i calcolare 400 mia Lire che furono divise 
iegli impiegati. E pertanto mio avviso che si debbano 
‘tatti i consoli e, togliere loro. glivineerti; eda: 
stopo io prego il governo a voler presentare una legge 


o esprime il suo timore che'la Camera non cerchi 

) rodurre troppe economie In questo capitolo, abolendo 

‘lennsolati che egli reputa necessari. Cita quei d'Alessandria 

“@Exitto e quello della Grecia che egli crede, si debbano man- 
temere. tO 1 

Farina Paolo. ‘Alcuni oratori nel proporre. l'abolizione 

di alcuni consolati, e la sostituzione di persone appartenenti 

a cose, commercianti! fai consoli, (partitono. da. un' principio 

ihe io reputo falso. Essi proposero tali rilurme pei paesi 


gli abusi che‘s'incontrano in questo ratio» ‘onde ’éssere per- 
suasi che.si possa accettare la riduzione del sig... Tecchio. 
Cerutti. La proposta Tecchio basa sul falso; “non credo che 


‘si possano prendere per punto d’appoggio le sue osserva. 


zioni, Insisto perchè s'accetti la cifra dalla commissiune pro- 
posta. 
Tecehio: I bilancio del 1849 fu: presentato tre volte da 


tre diversi ministri; io mi attenni al hilaneio che aveva vera- 


mente il carattere presuntivo e che era stato presentato in 


} tempo utile; so che furono all'ultimo bilancio uniti alcuni 
| stati supplettivi e correttivi i quali portano variazione di ci- 


fre, ma essi non esistevano ancora nel primo bilancio; quindi 


i le mie osservazioni che .sono tratte; da quello non basano 


olinciviliti, esspecialmente per le corti orientali. fo eredo È 


là: duve è minore la ceivilià, lasdove la popolazione<i 


accome nella Siria, nella Turchia, onde ben pro- 

interessi des nostri connazionali, sia d'uopo che 
za rivestito d'un carattere politico. 

degli incerti dei consolati. giunge appena 


nloy glitoratori: ehe. ciò affermarono non 4 


tenuto contosdeile spese» che. con quei da- 


ROSES a a £ 
attendo la legge d’organizzazione per vedere 
nvi o no cousolati da sopprimere. 
ione «del governò di fare a questo oggetto 
i togliere gli abusi che ora vi sono; dico 
tanti quanti si vollero indicare da al- 


‘presentando questo bilancio, ha voluto 
grata (un'economia di L. 14,209: io 
Io del 1849, trovo anzi um aumento 


imandosi più che di 6 mesi, do- 
quita di 15,100. 


potivi per cui il console di Lione, | 
i del 1849 per L. 1800, sia ora por- | 
i quel di Roma, che aveva prima lo | 


ecsse tutta l’organizzazione dei conso- 
ito queste modifirazioni furona 
. Debbo anzi tatto dire ché 


‘un errore. di stampa. LI ‘console di | 
| personale esattamente. «date. 


feniva a ritrarne 12 0 15 mila, così 


il governo aumentando loro lo sti- } 
gl'incerti. Del restola Camera cono-.| 
mi permetterà di darle lettura della. | 


Gunisolati (legge una statistica dei con 


rde i deputati abbiano tempo a 
Ssarie cognizioni pel bilancio 1851, 
Nite I seguente ordine del giorno: 
anito 


il governo a presentare quanto | 


un progetto di legge che regoli 
Vordinamento dei nostri consolati 


‘discussione delle categorie del { A 
Ra i di contrapporre a tale asserzione una protesta , affinché la 


punto sul falso, ed'io mantengo la mia proposta. 

Posta ai voti Ja riduzione proposta dal signor, Tecchio non 
è accettata. È quindi approvata Lundecima ‘categoria quile: 
fu dalla commissione proposta. \ 

Suno approvate senza «discussione le categorie 12, 15,14. 

Categoria 13. i 

*« Spese casuali 

Binncheri. lo vengo; a proporre una riduzione su questa 
cifra, perché la commissione ‘non fece sulla presente catego- 
ria economia di sorta. 

È vero ehe ella tolse 50 mila fr. destinati alla riorganizza- 
zione dei consolati; ma non fece che.rimandarli, at hilyneio 


venturo, ben vedendo come questa somma non avrebbe po- 


tuto. trovare la sua applicazione vel:presente anno: Ciò consta 
dalla stessa sua relazione, Lo dunque propongo su questa cifra 
la riduzione di lire 24 mila. da 


Suppa. La commissione non ha mai creduto di venire a ‘pro: 


(porre un'economia col rimando che fece delle 50 mila Ure. 


Essa ha esaminate quali erano ordinariamente queste spese 
casuali, e sia per ta notnra dell'oggetto a eui il più spessost 
destinano, sia perehè essa-ha-trovata già. esistente una legge 
contenente norme per l’uso di queste somme, non le sembrò 
fosse il caso di fare su ‘Questa categoria riduzione alcuna, 
Io quindi mantengo le conclusioni “della ‘commissione, Î 
Rigettata Ja proposta Bancheri. è ‘adottata la categoria 
quale fu dalla commissione proposta. 
Capitolo 4. 
Amministrazione delle R. Poste. — Calegoria 16. 
« Stipendii fr. 590,270. 54. 
Pollone. Per giungere al sistema di radicali riforme, ‘le 


quali troncando e rendendo impossibili gli abusi assicurino” 
l'economia delle spese e l'utilità delle medesime, diverse sono, 
le. vie. Cinque ne additava il signor Valerio celle sue proposte, 
i un’altra il deputato Sineo separando l’amministrazione delle” 


poste dal ministero esteri per unirla a quello delle finanze. | 
Suono lieto di poter dichiarar alia Camera, che nessun im. 


! piegato delle poste gode trattenimenti personali, nè maggiuri 


godono d'un trattenimento d'aspettativa, uno di lire 800, L'altro 


i di 1250. Si concesse al primo perchè caduto in stato di de- 


menza; poverò i fortuna e mancante degli. anni necessarii 
per la giubilazione; all’altro perchè rimasto. cronico. dopo 
grave malattia. Non tratterò della parificazione assoluta-degli 


i stipendiî, perchè non è da temersi «degli impiegati di questa 


amministrazione: nè sul bilancio delle poste. aleuna pensinne 
verrà colpita dalle disposizioni della Jegge Demarchi, Non 
credo neppure di dovermi ‘soffermare sulla proposta Sineo 
perchè essa involve uni delicata questione di prerogativa del 


| potere esecutivo, ned io ho missione di difendere ta! questione; 
lin caso però la Camera il volesse, io non rieuserò di dire 


i motivi che indussero la commissione a mantenere lo. stato 


i | attuale delle cose, 
ciò ne:viene di conseguenza che se 4 


l’anno intera, proporrei la ridu- | mia ne venne grandemente pregiudicato il buon andamento ; 


Fuvvi un'epoca in cui per un male inteso spirito di econo- 


chiede dal vostro patriottismo che anche nelle strettezze al- 
tuali si facciano, sacrifizii. 
L’oratore passa in rivista le diverse fasi che percorse questa 


amministrazione dal 1818 poi. Aecenna alle varie econo- | 
mie che si sono di già fatte, e di quelle da farsi; egli spera ; 


chie se non il bilancio idlel 1851, certamente quello del 1852 


| sarà bilancio veramente normale per amministrazione delle 


poste. 

Ripassando poscia ia breve la pianta degli impiegati di- 
mostra come sarà necessario nel 1851 ‘aumentarne il perso- 
nale. Promette che con quel Dilancio saranno le piante del 


Notifica alla Camera che il governo sta trattando col Belgio, 
Prancia, Spagna e Svizzera, onde migliorare la corrispondenza 
internazionale. 

Termina il suo discorso additando til bene, che per l'inere- 
mento che reca alla pubblica istruzione, apperterà alla causa 


i italiana una buona organizzazione delle regie poste. 


Pescatore: Dal discorsordel signor Pollone si conosce qual 
sia la necessità di dare all'amministrazione delle poste la 
maggiore attività possibile: io eredo ché a ciò riesciremo Lo- 
gliendo il lavoro inutile. 

Lo non intendo di proporre:ora organizzazione alcuna, ma 


lsiccome si da tanto per; costante, che in questo ramo d’am- 


ministrazione non siavi mutamento a fare, io credo necessario 


fn 810000. | 


| 


È 


î 
; sE SR i ° i signore di Boigne e Dufour e dalle dame di Ciam- 
d'un ramo del servizio pubblico, l'importanza del quale ri- | 


È 


{ 
} 
f 
i 


Gamera conceda il vato d’approvazione a ‘queste categorie 
L'eolla riserva fatta per le altre , e chie io avrò l'onore di for- 
molite in unsarticolo addizionale alla presente tabella. 

lo dico dunque che sonvi delle riforme, «e riforme profonde 


BARE lt, E È 4 " RAS 
Fa fare nella gerarchia delle varie autorità. In'questa ammi 


{nistrazione vhanno autorità di cinque gradi, ed i due terzi 
‘del lavoro provengono dalla loro corrispondenza. loferedo 
‘che sù di esse sianvi riduzioni a fare: ma non mi addentro 
ora nella dimostrazione; altro mon essendo ‘mia* intenzione 
L'elie di contrapporre la sovrathiletta protesta. 


Pollone. Risponde al signor Pescatore che l'esame delle ri- | 


(forme cui egli accenna troverà luogo. quando si tratti del. 
dv na . ° 
l'abolizione delle aziende. Aggiunge però che anche quando 


Dia n E, e ++ . . "> * . . 
| |Sitratti di tali abolizioni non crede possibili le riduzioni 


(delle autorità nella gerarchia postale, avuto riguardo all'itù- 
[portanza delle funzioni di ciascuna. 
' Sinco. Nun suddisfatto delle spiegazioni del signor com- 
Missario, s'unisce all'opinione delsignor Pescatore. 
[*Serpi domanda il rinvio alla commissione «di questo capi- 
Mtalo,; perchè non siasi in esso parificata la Sardegna alla Ler- 
Irafonma, 
(7 Pallone. Era nell’intenzione del governo di parificare nel- 
Wamministrazione delle poste la Sardegna al continente, ed 
ca questo scopo avea di già divisato lo stanziamento di una 
somma ; se non che una circostanza venne a farlo soprasse- 
dere, ne suoi lavori; ciascuno sa che la Sardegna non paga 
‘pel dervizio postale; introducenduvi colà migliorazioni di ser- 
vizioyera pure d’ uopo di stabilire anche/una tariffa postale, 


fosse definitivamente dal Parlamento votata. 
chelio intendeva parlare, quanto di quella degli stipendi agli 


impiegati. 
Pollone. ll governo sta preparando una legge a tale og- 


getto. 


Messa ai voti la proposta Serpi, è rigettata. 
La'seduta è levata alle 5 14. 

Ordine del giorno per domani : 

Discussione della legge'sul bollo, 

Discussione del lvilancio Esteri, esercizio 4850. 


—lopenieme carine ATTI III 


NOTIZIE DIVERSE | 


i 
tO! 


ITALIA. 


Esposizione di prodotti dell'industria nazionale 
nelle sale del Valentino. 


Ins 


ui sarà per durare la esposizione. 


e giorni di domenica dalle ore sette del mattino 
dh) ; 
(sette e Mezzo di. sera. 


n quelli di martedì e giovedi dalle sette alle un- 


O, { . 3 i 
dici del mattino, e dalle tre e mezzo alle sette e mezzo : È 1 " 
dici d o } “| arresto prima di essere eseguito, e tradotto in carcere. 


| Oltre a ciò altri e numerosi arresti sono stati esegufti 


pomeridiane. 

‘Torino, il 28 maggio 1850. i 
‘— A deputato del 4. collegio di Genova fu eletto il 
canonico Giorgio Asproni. 


ANNECY, 2. maggio. — Ci scrivono: Come. già vii 


scrissi , il Re andò ieri a Thonon ove fu ricevuto coi 


segni i più manifesti di contentezza da tutta quella po- { 
polazione. H Re smontò in casa del generale Sonnaz ; | 


subito dopo ricevette il. corpo municipale, le, autorità 
‘civili e militari ved il clero, quindi escì a visitare la 


i icittà in mezzo ad una folla avida di vederlo e sala- 


‘tarlo con ripetuti evviva. A. queste grida, di gioia. sì 
‘sentivano pur quelle di Xiva, la. legge Siccardi. Gli 


f'evviva a questa provvida legge furono innalzati. ovun- 


Pic vas | Re. tanto a Ciamberì, quanto nelle pro- 4 o : È ARIAL, 
(que. passo, | ? 5 > LARE p i derubarono, saccheggiarorio. e incendiarono diversi ‘ca- 


| sini di campagna sono liberi e, protetti. T utti quelli i 


Wincie. E ciò valga a smentire quanto si voleva far cre- 
dere in contrario, Vi dirò di più, che in tutti i paesi 


Moe i orsi 
Sl clero si è sempre mostrato .e/7272Ness€. verso il he non .i "i ; i i v A 
il P d senso all’inventario fatto degli oggetti del sig. De An- 


Isolo, ma benanche verso i ministri. che lo accompa- 
ignano! Questi sono. segni manifesti che la legge Sic- 
5 pe È . . 

‘cardi è giustamente apprezzata da chi, si vorrebbe dar 
i 


‘ad intendere, sia invece avversata. 
Il Re fu di ritorno ad Annecy oggi verso le cinque 


| assegnamenti, che nesstimo cumula due o più impieghi, nè È di sera. Si fermò poche ore a Bonneville in casa; del 
una pensione diriposo.col suo stipendio. Due soli impiegati i 


sindaco, e tutti poterono anche in quella località cou- 
vincersì dei sinceri sentimenti del giovine Re che vuole 


fsardi. 
venuto raggiungere il Re ad Annecy. 

- Teri: mattina. dice il Courrier des Alpes del 27 
corrente, il Re e la reale famiglia si recarono: da Ciam- 


chessa di Genova, ed alle tre pomeridiane fecero tutti 
unitamente il loro ‘ingresso in Ciamberì, accompa- 


| 
f Domani il Re andrà a S. Julien, e passerà sul ponte { 
i 
| 
3 


corte, tra le clamorose acclamazioni del popolo. Alla 


Breì ‘che la. presentarono: di fiori, 


e delle amministrazioni, non che un gran, numero di 
cittadini di ogni ceto. La commovente bontà delle LL. 
MM. ne aveva bandita la fredda. etichetta, talchè la 
i festa prendeva l'aspetto di una vera festa in famiglia. 
“Le danze durarono fino alle undici e mezzo. .» | 
Questa mane alle sette e mezzo S. M. il Re st recò 
al.tiro dei chevaliers-tireurs. aggradendone la festa e 
prendendo parte al tiro del papagallo. Egli pel primo 
pil principe di Carignano. Il sig, Alessandro di Savoi- 
i roux, che colpì l’uccello, ricevette dalle mani. del Re 
i le insegne di re del tiro, H nuovo Re'scelse per regina 
i madamigella: Laura d’Aviernoz, e domani alle 3 poine- 
| sidiane verrà coronata nel recinto del tiro. 
|l Trale3e le 4 di quest'oggi S. M. il Re porrà la 
{\prima pietra del: palazzo di giustizia, e questa sera 
l'colla reale fumiglia assisterà al teatro reale allo spet- 
} 


acolo composto della Dame Blunche, opera di Boéidieu | ( he 
| sogna por mano alta scure, isvellere Palbero dalle ra- 


‘e dei Rendez-vous bourgeois opera di Nicolo. 


3 
4 
} 
j 
1 


forti, liberi e felici tutti i popoli che formano gli Stati | 
i i gnati al goverrio pontificio, gemono tuttora nelle pri- 


Derì alla Motte presso le loro: altezze il duca e la du- |} 


gnati dal principe di Carignano e da tutti gli uffiziali di.4 


orta del castello S. M. la regina fu inchinata dalle: | 
| per cui molti che da nove mesi gemono nelle prigioni 
i non sono stati neppure esaminati. Si è ritornati alla legge 

La sera, rei reali appartamenti, vebbe gran ricevi- { 
mento, cui intervennero deputazioni dei corpi costituiti | 


i 
i 
tirò al bersaglio, quindi S. A, KR. il duca di Genova ed | 


lAtrssanpriA, 27. maggio. — Nuovi doni pervennero | 
‘\pella lotteria a favore dell’emigrazione lombarda. Della | 





regolarità in cui ha proceduto sino ad ora e lo smercio 
numeroso dei biglietti e quello dei doni, se ne deve 
il meritato elogio all’indefesso zelo del comitato, non 
che all’egregio nostro intendente generale che sempre 
mostrossìi pronto ad accondiscendere largamente e, pron- 
tamente: alle domande del comitato. (Avvenire). 


=———r—__————m——m——m@m_—E.E=OI. “Commuemmmemame tm 


Firenze, 25 maggio. — Si legge nel Monitore To- 
scano: Îl delegato di S. Croce nella sua qualità di uf- 
ficiale di polizia giudiziaria, essendo proceduto ieri alla 
visita di uno stabile situato in via de’ Ginori, trovò nel 
medesimo due torchi da stampa clandestinamente, at- 
tivati con il loro necessario corredo, e con diversi fogli 
attenenti ad un’opera che.in modo del pari clandestino 
veniva allora impressa, e della quale fu detto essere 
avvenuto ‘lò' spaccio di molti esemplari. Il tutto venne 
assicurato, è fu data inìediatamiente comunicazione 
del fatto all'autorità competente pér il procedimento 
che di ragione. 

— Non è il municipio di Firenze che abbia presa 
la deliberazione , di cui facemmo cenno nel ‘numero 
precedente, relativamente ai danari raccolti per la guerra 
italiana; ma bensì una commissione: istituita nel ‘1848 
da quel municipio per raccogliere le offerte dei privati, 


i Giò per l’esattezza. 
esiccome il Parlamento occupavasi allora di stabilire unifor- | 
mità in tale! tariffa il governo stabili attendere che. essa j 


Roma, 22 maggio. — Dicesi che il nuovo piano di 


Serpi. Non. è tanto della parificazione di servizio” regolare | organizzazione deil’armata pontificia sia stato approvato. 


Per il 1iiedesinio, a quanto se ne assicura , il corpo 


i dei’ veliti riceverebbe un forte: aumento di personale. 
{ fino ‘a cinque mila’ uomini, e non avrebbe luogo la 
| formazione delle guardie di pubblica sicurezza, essen- 
{ dosi questa frattanto sospesa. 


(Nazionale). 

— Rayneval ha rimesso ieri le sue credenziali. 

— Il generale Gemeau passò in rassegna le milizie 
> $ È 


| francesi. 


— Parti per la Francia il general Sauvan già coman- 


dante della piazza di Roma. 


Fermo, 12 maggio. (Cart. del. Costituzionale), — Le 


i provincie della Marca proseguono a sperimentare tutti 
i gli effetti. di una cieca e stupida reazione.. Le più mal 
i menate son> le due province di Fermo .e. di Ascoli, 


grazie all'influenza del. card. De Angelis e di lui fra- 


È Ù d ; ; È Ì . a . » . a a A it . 4 È 
È pubblico vi ha libera entrata per tutto il tempo | tello:.3, quali. MeresgiitaDa A crAnLAIDENTe Mata “olona 


dai quali credono aver ricevuto oflese nelle passate vi- 


i cende. Il primo prosiegue a far eseguire arresti su tutti 


coloro che anche: remotamente concorsero al di lui im- 
prigionamento, A meno a mano sì va conoscendo, che 
qualche individuo era soltanto in cognizione del di lui 


nelle provincie di Fermo. Or son pochi giorni, ne ven- 


| nero incarcerati tredici al Porto, e molti in Fermo. Si 


dice esser sospetti di far parte di, associazioni, segrete. 
« I nuovi entrano , e i vecchi non escono ». Le pri- 
gioni ordinarie di Fermo essendo ristrette per conte- 
nere le più centinaia di arrestati , che ivi sì trovano , 
alcuni conventi si son convertiti in uso di carcere, € 
molti detenuti sono stati inviati nelle carceri, di varii 
paesi della provincia senza essere stati neanco iutesi. 


{ Nella provincia. di Ascoli molti fra gli uffiziali della, 
i guardia civica, i quali. respinsero nello scorso anno con- 


tadini che minacciavano la città, sono parimenti in car- 
cere, quando al contrario coloro. tra i contadini che 


quali sono designati di aver preso parte in qualunque 
gelis, allor. quando furono posti sotto sequestro, sì tro- 


vano da nove mesì nelle prigioni ,. ed ‘ogni giorno ne 
cresce il numero, Il sig. Clementi di. Ancona, il tenente 


| Aubert, l'avvocato Pelissi , il capitano Ferrucci, sono 


parimenti arrestati, senza saperne il motivo. + Alcuni 
individui che caddero ‘nello ‘scorso anno in mano dei 


| contadini, e da questi furono *consegnati al governo na- 


poletano, e quindi dalle autorità napoletane riconse- 


gioni, non d'altro’ imputati che di essersi battuti cogli 


Sorprendente de la: Caille. Il principe di Carignano è | insorti papalini. 


Mentre Pammnistia del passato settembre ‘assolse tutti 


gli imputati di delitti politici salve alcune eccezioni, in 


Ascoli si sta formando un processo contro alcuni i quali 
nell'epoca del governo repubblicano atterraàrono ‘una 
statua del pontefice, e che ora si trovano parimenti in 


i carcere. 


In tanto iù un numero, così eccessivo di arrestati, non 
è stato fissato che un sol giudice istruttore per com” 
pilare i processi nelle due provincie d’Ascoli e di Fermo, 


dei sospetti che vigeva sotto Gregorio XVI, e più oltre 
Tutti quelli i quali sì credono sospetti di sentimenti 
liberali hanno ricevuto un precetto di. non poter uscir 
fuori del territorio del comune a cui appartengono. La 
censura prosiegue alacremente le sue operazioni, e de- 
stituisce e sospende senza neppure allegare i motivi 
onde l’imputato possa disporsi. Ultimamente il com- 
missario Ainici di Ancona fece arrestare circa venti gio» 
vani appartenenti a civili famiglie di Camerino, e pren- 
dendo norme straniere ordinava che subissero la pena 
di venti legnate per ciascuno. Però , sia .che tenesse 
|’ indignazione del. pubblico, sia che tornasse a più 
miti consigli, la mattina in cui partì per Trieste la- 


I sciò scritto un viglietto con cul faceva grazia agli im- 


putati. Gli esilii proseguono, € colpiscono le principali 
famiglie, e uomini onestissimi, accagionati d’ influenza 
sul popolo. Molti  emigrano volontariamente, poichè 


onesti non possono rimanere indifferenti ai continui 


eccessi che si. commettono dal governo. Né il. par-- 
tito reazionario è contento di ciò. Esso ripete che bi- 


dici, cioè distruggere tutti i liberali. Queste sono le 


frasi che buona parte dei vescovi usano di continuo 


lari 


NEI PARMA, per ii 
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nelle loro pastorali. Negli Stati romani non si fa più i 
distinzione di opinioni. Si chiamano repubblicani tutti i 
i liberali di ogui sorta, anche quelli che hanno com-/ 
battuto contro gli eccessi della repubblica, ma che oggi | 
conservano sentimenti di pudore e di onestà. Con tali | 








atti il governo non fa che esasperare gli animi ‘e cre- | Tale orribile affronto. intesi essere stato fatto in di iS col o NIFCORAAR dalla guardia nazionale 

scere il numero dei malcontenti, e ne ha potuto avere Francia a reggimenti francesi, e dai soldati le a guarigione, sa un 

una lezione. nella circostanza del ritorno del pontefice. j. 77 gen. Husson. Sì, sì, veramente orribile. Î Dopo due discorsi recitati, uno dall arcivescovo, ala 

Tanto all’annunzio di un tal ritorno, quanto nèlle feste i Bedecu. Quand’io seppi ciò ch'era avvenuto, la mia tro dal presidente della corte È appello, al Re 5 ap- 

fatte in vari paesi non un evviva, non us: plauso, le | prima idea fu quella di ritirarmi. Ma î soldati senza pressò alle macchine ag a calare nelle Jon: 

chiese vuote, e financo. il partito del governo ha do- i.rmi abbandonavano i loro corpi per far ritorno alla | damenta la prima pietra “dell’ec ifizio, nel cavò della della 

vuto tacere, scoraggiato ed avvilito dal dignitoso con- famiglia; mi decisi a rimanere. Bisognava esprimere ai } quale furono pe ve in E in legno di palissan- 

tegno del popolo. capì di corpo, ai generali, il sentimento che mi api- | dre, chiuse in dA e di po 0, RR) Meer 

RSS RE : TTT | amava e ch'io credeva fosse anche il loro; io dissi che i di toe: le monete decimali d SIOLE argento, | attute 
ESTERO. Se.essi si erano ‘tutti senza distinzione trovati in questa sotto il regno attuale o sotto il precedente, diverse 


FRANCIA. — Discorso del gencrale Bedeau all As- 
semblea legislativa nella tornata del 23 corrente. 

Il sig.generale Bedeau: L'Assemblea mi permetterà 
di rispondere per un un fatto personale al signor 
nerale Gourgaud, ; 

Circa. un anno fa io ebbi a vispondere ad obbiezioni 
fatte a questa ringhiera. Dissi già in quali circostanze, 
nella sera del 24 febbraio , dopo di avere inutilmente 
cercato, ove fossero-i ministri. della guerra e dell’ in- 


pes 


SMETTE ANITA A IA PAIA CAINE MEET A 


auspici 


terno..... (faterruzione) ci si disse, ‘e qui vi sono due } 
testimoni che trovai al ministero, i signori di Malle- 
ville e di Beaumont, 

Oh Dio! io rammento tutto ciò col cuore addolorato..... | 
E non vi sarà qui alcuno che possa smentirmi. Non v'è 
soldato che non sono a Qquell’epoca sentito  sangui- 





nare il cuore. Ah si! quegli avvenimenti erano deplo- 

rabili per l’armata, pe’suoi capi, i quali avevano, per 
ordini formali, legate le mani..... (fermandosi). Voi tutti | 
comprendete ciò che si passa in me! (Sì, sì!). Î 

To venni chiamato con una lettera firmata dal sig. 
di Lamartine, il quale mi convocava col signor. Gar- 
nier-Pages ad un convegno al palazzo di città. Jo era 
ritornato a casa, non avendo troyato alcun rappresen- 
tante dell’autorità in quel mo:nento. 

Il signor Odilon-Barrot a bassa Voce. ‘Essi erano ai 
loro posti. 

Il signor Bedeau. Esitai a recarmi al palazzo di città, 
ma ‘dietro reiterati inviti, dietro certi avvisi ficevuti e 
che mi presentavano’ in un grandissimo imbarazzo gli 
uomini che cercavano d’impedire alla società di cadere 
tra Je mani degli anarchici ‘e dei saccheggiatori, mi vi 
recai, e che vi trovai? Il signor di Lamartine ed il sig.. 
Garnier-Pagés. Essi mi parlarono della necessità per 
lindomani d’inpedire l’indisciplna dell’arinata. 

Essi chiesero nell'interesse dell’ordine, che l’armata 
rimanesse attaccata alla bandiera. To compresi la loro 
idea; l’unione dell’armata colla guardia nazionale do- I 
veva impedire l’anarchia ed il sacco (movimento). Che 
rispos’io a quei signori del governo provvisorio ? To non 
indico alcuno, ma tutti sanno chie ‘eravi Una parte del 
governo provvisorio ‘che voleva la moderazione ed ‘un Ì 
altra che voleva i poteri dei clubs, 

E non è‘ questa un’opinione clie si possa negare, 
questo è un fatto. 

Il'signor® Crémieux. 


A trici 








Tra i membri del governo 
provvisorio mon'eravi differenza alcuna (oh, oh! mor- 
morio). 


aprira 


si ; ; ; È » sj Vrano, ma noi siamo i' padroni.» Malsrado tutti li 
Una voce. Egli paga il suo tributo ai suci amiéi i i o 2 $ 
sforzi non sl potva sempre riuscire, 


della rossa congrega! 

Un'altra: Mente alla ‘storia. 

Il signor Bedeau. To ebbi l'onore di far notare a 
chi imi aveva chiamato che se ‘dividevo le opinioni dei 
signori del governo provvisorio'ciica le misure da pren- 


es erermersdA 


i 





dersì per evitare l’iudisciplina dell’arinata, non poteva 
però rispondere al desiderio espressomi, atteso che io 
vedeva con profondo. dolore quanto avveniva .in ‘Parigi. 

Mi si rispose (fu il signor Garnier-Pagés: che prese 
a'parlarmi); ini si rispose: e chi volete. mai che pren- 
diamo? A qual generale vorrete sche ricorriaino? H 
sig. Sebastiani. non ci servirà; gli altri generali fecero 
parte della Camera dei pari o della... Camera dei de- 
putati. 





1 
t 


| bocca di coloro che vogliono giuocare la loro vita e a 


lenne, una potenza affatto straordinaria produsse un 


le eccitazioni popolari (movimenti diversi) 
dato di impedire che si violasse il palazzo dove mera | 


stabilito, e quando raccomandava | ubbidienza al go4 
verno provvisorio, inî si rispondera: «Il popolo ‘è so- i 


S. Germano, si minacciava la prigione centrale di Foissyy ; 
insomma, per tutto dire, si temeva che fossero messi | 


dove si andava (sensazione prolungata) 


sarmato, che i soldati ‘erano partiti; 10 ‘aveva ottenuto 
dal governo provvisorio il decreto col quale potevamo 


era orribile, vi si poteva in pafte rimediare è per que. 
sto non bisognava eccitare nuova esacerbazione che non 


IL RISORGIMENTO GIORNALE?DI TORINO - 


Cera “e = n rami mana ile scaniere rr : a sl 
a RI LITRI TI DS FRI TE SE DIST ISIS MENTE II AE ERIN nn dariomceneni nea DETTATI NATI si SS 


dei generali , degli ufficiali. dei sotto-ufficiali , i can- 
celli delle caserine erano stati abbattuti ed era in esse 
entrato il popolo ed aveavi tolte le armi e gli arredi 
dei soldati. 


situazione spaventevole senza poterla dominare, ciò 


era perchè nissuno al loro posto avrebbe potuto farlo. 
To voleva rialzarli ai loro proprii occhi per quanto di- 
pendeva da me, e mi ricordo ‘averli visti versar la- 


Î 
Î 
î 
È 
crime, lacrime onorevoli quando sono cagionate da una 
Î 
i 
î 
3 


simile emozione. Io dissi loro: signori! se fia due ore 
un decreto del governo provvisorio non avrà intimato 
ai soldati, che quelli che. voltano Je spalle alla bandiera 
voltano le spalle all’onore, io cesserò d’esser vostro 


«capo, io non potrò. più comandarvi. 
Sciissi al governo provvisorio. e venne. il decreto, i 


Prendete il Monitore; vedete il primo decreto; del go- 
verno provvisorio, 


Vengo ora al fatto di cui parlava l’onorevole gene- È 


rale Gourgaud. 


Jo dissi ai capi dei corpi: speravo che la guardia na-' f 


zionale congiungendosi a voi, farebbe rispettare la porta; 
delle vostre caserme. Mi sono ingannato, Nascondete 
le armi che trovansi nei vostri imagazzeni,, perché vi 


potrebbero venir domandate, Abbiam noi la forza eci 


mezzi di difenderle? (rumori diversi). 

Odo che mi'si fanno osservazioni; vi dico ch’io non 
sono-al principio della mia carriera e che non ho mai 
saputo indietreggiare dinanzi al pericolo. Jo desidero 
che le osservazioni non vengano fatte per monosillabi, 
con voce dimessa, vorrei che non partissero che dalla 

5 
non temere la morte. Quelli soltanto ‘hanno il. diritto 
di accusare. 

Il 25 febbraio alle 9 del mattino, Parigi. trovavasi 
in una posizione, di cui molti sembrano aver perduto 
memoria, e per, vero una tale ricordanza deve cagionav 
dolore agli uomini che aborriscono l'anarchia. A quel 


l’ora le bande erano padrone di Parigi, e penetravano i 


in ogni luogo, e quando si parla dell’influenza che 
esercitar poteva tale o tal altro linguaggio, tale ‘o tal 
altro eccitamento, tale o tal altro appello a sentimenti 
generosi, si va incontro ad illusioni; 


a 


Sì, o signori, in qualche luogo, in un momento so- 


atto maraviglioso; però molti altri tentativi si fecero; 
che sfortunatamente non poterono giungere a doininare 


Quanto a me, in onta dei miei ‘sforzi non mi fu 


Allora’ si liberava violentemente: il penitenziario di 


n libertà gli uomini. di Melun e di Gailloni Ecco fin 


Il presidente. Quanti ausiliarii! 
Bedeau. Ricordatevi; 0 signori, che l'esercito era di- | 


ato bishgnava anzitutto renderci sicuri. La situazione ! 







































hd 


che nella notte dal 24 al 25 febbraio, malgrado: gli sforzi i stevano la regina, .il' duca e -la duchessa di Genova, il 


t 


! 


porto. — Dirigersi a 


del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti 
: 0 vincite, cioè'a dire 14 sorti di 110,000 fr. ; 54 di 
(95,000; 12 di 75:000; 23 di 32,000: 2 di 25,000, 
| 55 di 21,000; 40 di 14,000; 2 di 40,500 € così di 
seguito. La minor vincita è di 90'fr.; 6 azioni si pos- 


ichiamare i soldati sotto la' bandiera; di questo risul- f sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50. per 100. 


| lutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con Je 


i medaglie coniate in occasione dei principali ‘avveni- | 


i mato dall’arcivescovo, dal signor marchese d’Azeglio 















iaia ene RA 






È 

AA. RR. il principe di Piemonte e la principessa 

tilde Visitò la sala d’asilo per l'infanzia, le orfa 
e la casa d’educazione delle dame. della Visitazioni 
Lénenc. Cui i 








principe di Carignano , il presidente ' del consiglio, il 
ministro dei lavori pubblici e l’avelvescoro, accompa- 
gnato dal capitolo metropolitano, non che il presidente 
della corte d’appello, l’inteudente generale, il consiglio 


























ALEMAGNA. — Lettere di Berlino del. 23 annuncian 1 


primario, signor 
redattore del Corrien 
della sera, ambedue fogli democratici. Molti altri scri 
; tori appartenenti al partito avanzato furono anch'essi 
| arrestati, tra ‘questi il signor Behrends, gi 


| l’arvesto del redattore dell’Elettore 
| Bernstein, e del dottore Meyer 


è membro 
a sinistra radicale delle Assemblee legislative, 
Qualche giornale pretende che il mandato d'arresto. 
sia stato Spiccato in seguito ad una contravvenzione | 
alla legge sul divitto d’associazione, È per altro dificile 3 
“di non Supporre una certa coincidenza di questi Aries 
e I AE 3 LR ‘ sti coll’attentato sulla: persona del Re, I fogli della tea 
menti. ed una MIGOZIORE scolpita ® bronzo riguardanie | zione iufatti sì sbracciano pet provate che il Sefloge 
la data della solennità. - HAN ; 


; À ui mea | avesse relazioni col partito democratico, ma dalle 
Le cassette furono poste nella \pietra monumenta €‘ lazioni imparziali ci risulta che la politica sembr 


na è Top x al Ò ali s 7 î 
evi furono suggellate da S. M., quindi calate dagli servi affatto estranea, : 
operai nelle fondamentà. al segno dato dal signor cav. Plenipotenziario della ius) na È 
a 3 i i sa i 4 ongresso . 

Melano, ‘assistito dal signor cav. Mosca, ingegnere in È 10 I ; 
Melano, PRO DI pa DEB | Francoforte sarà definitivamente il sig. Mathis, ma ; 
capo della divisione; quiudi fu steso il processo. ver- | : : : SRO 5 

i i sa 3 verra aggiunto, un secondo plenipotenziario, il geni 
bale dal segretario dell’intendenza generale, e fu fir- 2 E SE 
Peuker, la cuì nomina è approvata dal partito: libera 


i 


aes 








presidente del consiglio, dal signor Paleocapa, ministro 
dei lavori pubblici e dai pubblici funzionari presenti, 
Le LL. MM, ripartitono quindi tra le grida di Ziva 
il Re, Viva la Costituzione! Viva Siccardi! 
leri mattina S. M. la regina accompagnata dalle LL. 


Il Corriere di. Genova reca nulla d'importai 
S. NIGCOLINI gerente: 





10.a ESTRAZIONE 


1 Giugno 1850 


‘a 





-10.a ESTRAZIO 





I ASSIA-CASSEL ‘fisse ito. 

Contiene in totale 168,123 Viverre. | 

Cioè: A di 430,000 franchi. -- 22 di 155,000 franchi. - 2 di 420,00 

-60 di 30,000. -- 60 di 15,000. -- 60 di 7500. - 120 di 5625, e € 
di seguito. 

La minor vincita è di 206 franchi. 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZION Bi; 
© Azioni costano fr. 50. —. 411 Azioni fr. 100. — 25 Azioni fr. 200. 


Il pagamento potrà farsi in polizze di banca; mandati per: la.posta, ‘in cambiali, ecc.) ece, 
I prospetti, le liste delle estrazioni , ‘ecc. , saranno puntualmente mandati agli interessati. fran 


LUIGI! PRATOLONGO, via San Luca, 5055. 
BANCO, BISSO E VIGNOLO, in Genova, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


POMATA 


DEL. 
Dorrore F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


5 

Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi eff-tti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il imalato provai. 
ua sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, E 


Ii 51 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estrazione 





Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via. S, Auna; 


i poss 7 ‘ora delle azioni da valere per - ; 
Si possono avere ancora delle azioni I n. 32, ea Torino dul Gerente del Risorgimento. 




































poteva produrre se non tristi conseguenze, 


Abbiamo qui due generali d'Africa: voi ed.il signor 1 : Lana 
io non tento, o signori, di 


Lamoricière. Il sig.. Lamoricière ministero $.. Cao i pi RR RO me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
della voi, sig. Bedeau, potete. comandare la 4!” i DO ko da Sia uheste Ciano i tre mesi. Turti gli interessati ricevono regolarmente 
prima TRONE CI potete giovare poichè adi sari | ELA 5 : Ù mi D sg di continue elezioni, dap- : A 
non sono mischiati nella politica. Essi saranno più ef- Pe ih ‘0550 Si RI ha probabilmente si 
ficaci d’ogni altro nome per ristabilir ordine, (Da ogni RESSE da ag si aa il Sentimento del dovere. Jo 
parte, benissimo!) | non ho Micertato api Mi venne fatto, sfido 
fo feci nuove obbiezioni, dicendo che, secondo me, | chiunque di Sostenere cli E abbia mai 
il miglior mezzo per ristabilire la disciplina era quello suffragio de si concittadini con 
con altri mezzi che sono leciti tu 


| quali tosto 0 tardi si deve guadagnare: una delle pri» 
accetta il 
guerra î 


i rischiarimenti «ed. i risultati ‘officiali di queste ope- 


razioni. 


\ 


La casa solloscritta invia col ritorno del corriere il 
sollecitato il 
reclami elettorali 0 | 
di resistere energicamente, l’indomani stesso, alle igno- og So ttavia. Se io ebbi i suf-. 
bili teadenze cui mira sempre ‘nelle rivoluzioni la | {898 si è'che quelli che $ono' stati testimoni di quanto 

è avvenuto, hanno creduto che non si dovey 


numero.d’azioni alle persune-che' accompagneranno 1 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili 
a vista in una città di Francia o del Belgio. 





gente in piazza. Dissi che bisognava che tutti i capi a farmene È 


DI FAR FORTUNA 
i 


me 
PE SITE Teri in 
f mR 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, già Fratelli PIC | 


via Nuova, n. 47, 


DI 
se 
LEA 





“DICTIONNAIRE UNIVERSEL 
DU COMMERCE, DE LA BANQUE 
ET DES MANUFACTURES 


dei corpi fossero rispettati, malgrado le aceuse dei de- 
magoghi (molte voci: benissimo! benissimo!) 3 

Quei signori. mi risposero che tale era pure il loro 
sentimento. 


H sig. Ledru-Rollin mi sì fe’ incontro e mi disse; { € firmato scientemente e dopo ma 
peva quel che mì faceva 


« Ve lo prometto!» 


Dietro ‘itale ‘assicurazione ‘acconsentii a prendere i) j quello di impedire il ‘totale scioglimento dell’ 

Pat siglato che, dopo gli eventi ch'io 
di arrestare, la capitale della Francia, 
la Francia intiera fosse abbandonata 
lonuelli, Diceva loro che l’intenzione del governo = torrente dell’anarchia. 


comando, della prima divisione; mi recaì al palazzo della 
via di Lille e mi posi in relazione coi reggiinenti, 

Spedii ordini , lettere ai generali di brigata , ai co- 
visorio era di mantenere la. disciplina e dava loro la 
posta pel doinani alla punta del giorno. Diceva loro 
di far difendere le caserme da un posto di guardia 
nazionale. Tale si era la necessità di quei tempi sven= 
turati! 

Le lettere egli ordini io mandava per gendarmi 
travestiti ; ma furono ‘arrestati’ alle ‘barricate ‘e mal- 
trattati come spie. 

Tali lettere mi furono ‘rimandate dal governo prov- 
visorio. Allora alcune guardie nazionali s’ incaricarono 


di farle giungere alla loro destinazione. Due ore dopo a 


i generali di brigata e i colonnelli erano presso di me. 
Chiesi loro quale era lo stato delle cose, e vidi spun- 
tare le lagrime nei loro occhi e sentii che la spe- 


carico. To non mi appoggio sull’onore fattori dall’ASC 


palesare tutta iutiera la ‘verità; 


io bisogno! di dirlo? Se mi ha costato, io a 
non ne ebbi mai pentimento, e che mai, 
dolesse d’essermi trovato in quella necessità 
mi sono rimproverato d’averlo ‘dato (applausi) 
n ‘ 





tivamente annuuciato, il Re pose la prima pietra del 
ranza da me concepita era svanita, pur troppo! Intesi | palazzo di giustizia in Ciamberì. Alla cerimonia assi- 






emblea, ma godo che si presenti. un’ occasione per 


Sì, io ho scritto, io ho firmato l’ordine, ed ho scritto È 
turo riflesso, Io sa- 
, lo aveva uno Scopo, ‘ed era: 
arinata ; 
aveva sperato 
e Dio mio! forse 
intieramente al i 


Ebbene, quest'ordine mha egli costato a’ darlo? Ho 


ggiungo che 
tuttoché mi.i 


funesta ; 





DECESSI del 27 maggio in Torino. 
i N13: 


Dal 1 gennaio, totale ». 2638. 


ULTHME VOrIdiE. 


vr mia 2 


Cramserì, 28 maggio. — Ieri, come avevamo preven- | 


se in Torino per le opportune informazioni al 
GERENTE di questo giornale. 
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THÉATRE D’ANGENNES. 


Dimanche, 2 juin 1850, spectacle. — Concert an bé 
néfice du chef d’orchestre Je chevalier Giacomo Fi 
lippa. M. Lepeintre ainé (des théà.res du Vaudeville 
et des Varié 6) a bien voulu pré.er son concours pou 
cette représentation. Dans le concert se feront enten 
dre monsieur et madame Tommasini, messieurs Rou 
et Chiampo. L’affiche du jour donnera les détails 
spectacle-concert, i 
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DELLE CAUSE DELLA MISERIA TEATRI. Ù 
È E DEI MODI PRATICI CARIGNANO. — La drammatica compagnia al. servizio di S. 
R. M. recita: Poussaint Louverture. SI 
DI FERMARNE IL CORSO D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita 
PER GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita, 
P. G. MASSINO TURINA. (er 
LE Torino, Tipografia Ferrero e Franco. E 


Lire 1, 25. Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. ; i 
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6 — 1 650. 
fed se, si L. 50, semestre 21; tri- 
stre 14 50, m La franco ai confini. 
0, cell 


nre cent. 25 per riga, antic, 
‘ettere non Sugar a 


ri associatr al nostro giornale , ‘il 
namento scade can tutto. al sorrette 


TORINO 
50 Maggio. 

RIVISTA. 
3iusta un dispaccio giunto da Parigi, è stato dal- 
blea adottato il secondo articolo della riforma 
:. Come i. nostri leltori si ricordano, Varti- 
a del progetto dice nella sua prima parte 
lista elettorale debbono essere inscritti Lutti 
i di 21 anni in possesso de’ loro dritti poli- 
li, e domiciliati da tre anni almeno nel co” 
idente che questo è forse il più im- 
rtagrafo della legge. Pietro Leroux com- 
articolo, e nel caldo del dire citò i nomi di 
e Robespierre, a'quali diede l'epiteto di 
mint. }l presidente, che è un uomo vera- 
ile, gli disse: Voi non potete chiamare 
infami scellerati. — Pietro Leroux si 
nel.vorlice della metafisica, mentre un 
normorava nel cielo, portando le tenebre 
ea, e l'elettricità dell’aria pareva irritare 
scettiv i, la noia dell’ orazione, n 


presi i per di di intrico nell’ a recente 
iv i subito rilasciati in libertà. Sefe- 


a La ferita del re è in uf spp 


a non n sintomi di gave 


pr d'Austria ed il re del Winiiire sarebbero 
pure colà attesi. Si torna a parlare d'una segreta e 


| larga cospirazione scoperta a Mosca e Pietroburgo 


Le notizie di Lisbona del 19 corrente recano do 
la tranquillità di quel paese è forse più apparente che 


reale, lavorando i partiti sotto mano affine di prepa- 


un movimento che non può tardare a manife- 
Di ministero del conte Thomar non si crede 


no ‘ancora frustrati dei ‘loro dividendi, 
o un n altro i impiego a ai diritti che dovevano 


( ei comuni sulla politica estera di lord 
| e dal sig.-Baillie Cochrane, e di- 


CI 


imba sciatore inglese in Ispagna, è 
di ringraziare il re dei Belgi 

o per l’efficace suo intervento 

| pe rente tra l'Inghilterra e la 


co dell'istruzione secondaria 
in modo da ispirare piena 
a adozione. Continua però 


uelli del partito clericale. 
ex-costituzionale di Napoli ha 
rnare a chiamarsi Giornale del 
non ci è più arrivato. Pos- 
pafonmar 


randi avvenimenti governa- 
(l’altro è il 42 gennaro), 


discussioni finanziere; 





sarà stalo pubblicato l’atto di abolizione dello Statut 
destinato a. legittimare il trionfo della reazione. 

Il Tempo che abbiamo sino ‘al 23: maggio tace. d 
quello :sbattezzamento del suo con tolto officiale, av: 
venuto sin dal 21. 


1125 maggio si radunò il nuovo gran ‘Consiglio dil 
“Bursi 
Sul riclamo del governo di Baden ‘per la violas| 


zione del ‘territorio ‘badese. commessa da’ militi di 


Sciaffusa, il dipartimento politico. del Consiglio fede- 


rale è stato incaricato di fare un rapporto: sf 

L'affare di Friburgo ha'avuta una soluzione paci - 
fica; i commissarii federali sono riusciti a stabilire un 
accordo fra il governo friburghese e gli individui tas- 
sali delle spese della guerra del Sunderbund, mercè 
riduzioni della somma, lunghe dilazioni al pagamenio, 
facilitazioni di un prestito da contrarsi per contribuenti 
all'estero con la garantia dello Stato, ed ’estinzione 


graduale ‘degli interessi e della sorte. Le condizioni | 


sono sempre dure quando si tralta di una imposizione 


di quella sorta, e molti che hanno sottoscritto lo ac-'| 


cordo, han dovuto segretamente confidare nei tempo 
e sperare che verrà stagione di eluderlo o di ottenerne 
la derogazione. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 29 maggio. 

Metà dramma, metà avvenimento l’azione parla» 
mentare sfugge ai programmi. Borda e Laplace per- 
derebbero la testa se volessero applicarvi le formole 
de’ loro calcoli di probabilità. Chi avrebbe infatti pre- 
veduto! che la sterilissima e prosaica discussione della 
legge sul bollo dovesse finire con un piccanle inci- 
dente? L'unica regola per gli amatori è di non guat- 
dare l’ordine del giorno che si affigge alla porta del 
palazzo Carignano, e montar dritto alle tribune. De- 
cisamente in fatti ne’ circoli di questa sera il trionfo 
è assicurato a’ più assidui sopra coloro che si spa- 
ventino alle parole di bollo e di bilancio, e d’ora in- 
nanzi un nuovo concorso di uditori è è acquistato alle 
— Noi intanto; cui ‘corre l’ob- 
bligo di fare la storia e non l'epopea delle tornate , 


non possiamo rinunziare all’ ordine cronologico ,, é | 


prima di parlare dello incidente degli articoli aggiunti, 
dobbiam dire de’ tre ultimi articoli della legge. 
L'articolo 22 ordina la pubblicazione di nuove dispo- 
sizioni legislative, dal regio editto del 5 marzo 1556 
sino al regio decreto del 7 maggio 18/18, netle provin: 
cie ove sinora non furono in vigore le leggi sul bollo. 
Questo semplicissimo articolo, il cui passaggio pareva 
incontrastabile a noi semplici mortali, era destinato 
a trovare sulla via un interrogativo alto quanto la 
catena delle Alpi, la cui ‘edificazione costò: lunghe 
notti ed insonni al deputato Pescatore! Tra la legge 
organica del bollo del 1817 e lo editto che lo riorga- 
nizzò nel {856 (il cui articolo ullimo non è abroga- 
torio, ma soltanto derogatorio delle parti contrarie 
della precedente legislazione) furono emesse 558 di- 
sposizioni relative. al bollo: egli stesso, infelice! le 
aveva numerate ; molte altre ne furono emanate 
dopo il 1856, che confessava non aver potuto nume- 
fare perchè vinto dalla stanchezza! Ma alfine egli co- 
glieva il frutto di questa vita laboriosa, egli era in 
grado di lanciare innanzi all'articolo 22 e a tutta la 
legge questo formidabile interrrogativo « che farà il 
«governo? Pubblicherà tutte queste disposizioni ? Ma 
«si tratta in tal caso di pubblicare una biblioteca 
« prima di applicare la legge sul bollo. Non le pub- 
« blicherà? Ma non avrà allora per tutto lo Stato l'uni- 
« forme esecuzione della legge ». Questo interroga» 
tivo che sete del gusto e dell'abitudine degli esami del- 
l'università, non poteva imbarazzare il relatore Jacque- 


moud avvezzo, comelegale,a sciogliere anche più strane | 


difficoltà. Egli rispose — e il professore restò soddisfatto 
— che le 558 dichiarazioni di dubbi anteriori al 1850 
avevano fatto sentire il bisogno dello editto di quel- 
l'epoca in cui furono trasfuse ; che quando la jegge è 
chiara non si presume il dubbio nè la difforme ese- 
cuzione. Quando i dubbi sorgeranno saran dileguati 
dal governo. — E l'articolo fu votato. — Abbiamo 
bisogno. di aggiungere che l'onorevole Pescatore dopo 
l'esempio di quel che si è fatto nell'applicazione alla 
Sardegna della legislazione di Terraferma, alla Sicilia 
di quella di Napoli, agli antichi paesi riuniti, il Bel- 
gio, l'Olanda, il Piemonte, di quella di Francia, do- 
veva attendersi quella risposta? Perchè dunque darsi 
la. pena di numerate 558 disposizioni regoiamentari ? 
Perchè soprattutto sprecare il tempo della Camera? 
Perchè non lasciare l’uso di proporre problemi riso- 
luti, nella scuola ove hanno lo scopo di provare lo 
spirito de’ discenti ? 


GIMEN lO 


TORINO 


, 
« 


All'art. 25 ché concede alpotére esecu' ‘vo la fa- 


| coltà di regolare îo spaccio della carta bollata: sulla 


‘proposta Bertoliti-Barbier accettata dal commissario 


Arnulfi e dal relatore Jacquemoud è slata aggiunta 
Una disposizione che ordina lo spaccio almeno in ogni 


Capoluogo di mandamento, e ovunque possa affidarsi 
con disse agio.a impiegati demaniali, evitando il 
| dispendio di appositi uffizi, 


di L'art, 24, ultimo del progetto, ordina |’ applicazione 


bdella legge dal 1 agosto, Il deputato Pescatore deciso 


| 
| 
Î 
| 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco.alla Madonna degli Angeli, 
e presso i pricipali Librai.— Perle ProvincIE, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Finenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — NaroLi, 
Padoa- -Marghieri, li braio. — Ginetna. Cherbu- 
liez, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivel. — Lonpra, P. Rolandì, lib., 20, 
Berner ”s'Street. —:Wiltiam. Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 748, 


un oracolo venendo dalla sinistra: a sei decimetri 
di distanza, diventò ‘una’ bestemmia in bocca dì Rat- 
tazzi: tale è la logica di alcuni u min’ di ‘partito! AL 
deputato Sineo sembrò venuta Voccasione di porsi in 
opposizione del depetato Rattazzi, con far pompa di 
tenerezza. pei. diritti del Parlamento. Confondendo 


j con portentosa assicuranza le leggi che. sottopon- 
{gono i contribuenti. a una imposta ; con. quelle 
i che autorizzano il governo a percepirla, lancia i suoi 


a difendere palmo a palmo il terreno, consumò, tulli | 
i proiettili che gli restavano prima di essere slog: | 
giato da quest ullima posizione: non vi è materia | 


che non dlanciasse contro a’ suoi avversari per’ ar- 
restarli almeno per cinque’ mesi e applicare la legge 
nop prima del 1851. Le riforme catastali, chi il erede- 


fulmini contro Ta proposta che, a suo dire, avrebbe 
emancipalo il governo dal voto annuale della Camera 
per esigere il bollo, sin a tulto il 4854! Gita l'esem- 
pio dell’Inghilterra, ove le imposte non si votano che 


{per un solo anno! Evidentemente 0 Rattazzi igno- 
| rava queste grandi teorie, o voleva incatenare il paese 


surdit@ della tassa mobiliare distribuita per valor io- | 


cativo , diventarono ‘altrettante perle buone a col- | mente le leggi d’imposizione dal voto della imposta. 


mare il celebre suo vuoto di:50 milioni, ca far spe- | 


rare che prima del 1851 potessimo disfarci della legge 
sul'bollo! Perorò la miseria de’ mutuatarii che lo 

pagheranno, la scossa che soffriranno le libere istitu- 
zioni, e conchiusc in lingua francese esclamando: 
Deux et deux ne fait pas toujours quatre, calcolo che 
Chiò si affrettò ad applaudire. 


si tratta di due soldi per ogni cento lire. «Quest’ullimo 
col suo raro talento analitico ridusse in minimi ter- 
mini le contraddizioni dell’opponente, e le rese più 
palpabili. « Se il bollo sarà improduttivo non sarà 


T j per quattro anni e mezzo a piedi del signor Nigra! 
rebbe? da lui tanto riprovate per la fallacia delle pre- | 


SUNZIONI, la tassa-palenti così scellerata a’ suoi sguardi i frenassero il riso e. la Camera il suo inalcontento. 
perchè colpisce i piccioli capitali, la rinfacciata as- | Rattazzi} Cavour, Cadorna cadono uno dopo l'altro 


L'equivoco era. troppo elementare, perchè le tribune 


su quella strana opposizione, e distinguono Iucida- 


Cavour Abis al sig. Sineo come va che' avendo 


‘ l'oratore tanto studiato la tassa sulla rendita in In- 


ghilterra, ha poi obbliato che fu sempre imposta per 


{ tre o cinque anni, sebbene l'autorizzazione a perce- 


pirla sia poi votata annualmente? Sineo non trova 
altro a rispondere, che perciò il sistema inglese (da 


{ lui poco fa lodato) è stato a buon dritto censurato 
‘ Risposero Jacquemoud ed Arnulfi ricordando che | 


— noi gli chiediamo da chi? — Vedendo sommersa 
l'opposizione di Sinéo, Pescatore ‘allora’ ricorre ‘al- 
l’altra tattica della sinistra, e tenta di strappare allà 
Camera un ordine del giorno , secondo il quale la 


{ proposta è ammessa con riserba di votare in ogni 


dunque pesante. Se temete l’impopolarità di molte j 


imiposte a una volta, bisogna cominciare. per una, 


e non serbarle tulte al 1854. Se bisogna cominciare 


da una convien prescegliere quella che trova un 


servizio non nuovo ma organizzato da più anni. » | 


L'articolo fu adotiato. 


Ciascuno attendeva il momento di passare allo seru: | 


finio secreto quando si è levato l'onorevole deputato 
Rattazzi per proporre una clausola che limitava sino a 
Tutto l’anno 4854 le disposizioni estensive del bollo 


anno l’autorizzazione di percepire i tribuli. « Non si 
riserba lo Statuto » si grida da varii lati della Camera, 
lrattazzi propone la p: regiudiziale contro l’ordine del 
giorno, (altesa la inutilità, perchè lo Statuto non si 
riserba ; allora : spettacolo nuovo! Pescatore fuori di 
sè propove'il rigetto del suo ordine del giorno, moti- 
vato sulla inutilità di esso! I susurri degli uditori; il 
bisbiglio della Camera coprono la sua voce. Revel 


| pronunzia poche e. nobili parole seguite di applausi. 


contenute nella nuova legge, sia sotto il rapporto dei | 
‘luoghi che sinora furono esenti, sia sotto quello del- | 


l'aumento dell'imposta. 


Ponendo la verità, com'è debito, al di sopra di ogni | motivata di rigetto sono egualmente respinte con gene- 


interesse di partilo, noi fummo tieti, non ha guari, di 
poter lodare la tattica nel tempo istesso abile e di- 


mossa del deputato Rosellini che portando innanzi Ja | 


legge Demarchi assicurava nella discussione del bi- 
lancio quelle economie di che poi il deputate Valerio 
volle fare unsistema e attribuirsene la gloria, e usurpò 
così una tornata della Camera. 

E siamo ora egualmente soddisfatti di poter annun- 
ziare che la proposta Rattazzi fu fatta nello stesso Spi. 
rito e con la stessa delicatezza. Col talento parla- 
mentare che gli è proprio egli cominciò dal di- 
Sporre l'Assemblea in favore della sua mozione, an- 
nunziandola come destinata unicamenté a produrre 
un buon. effetto nell'animo de’contribuenti. Per to- 
gliere ogni espressione politica alla sua proposta, che 
potesse far sospettare una velleità di opposizione, ri- 
nunziava persino a derogare alla stabilità della impo- 
sta precedente sul hollo, e si limitava a domandare 
che le sole innovazioni fossero ristrette a un tempo 
definito: Bisognava che un uomo della maggioranza, 
al quale i precedenti rapporti con essa e col governo 
danno ora il dritto di dispensarsi da ogni reticenza, 
completasse il pensiero di Rattazzi, e questi era Cavour 
che ìn vià di emendamento alla proposta chiedeva 
che non le sole disposizioni novelle ma tutto intero il 
sistema della imposta sul bollo non fosse stabilito che 
per tutto l'anno 4854. Il commissario del governo, il 
relatore della commissione e il ministro delle finanze 
si affrettavano ad accettare la proposta così emendala, 
che togliendo alla limitazione del tempo il carattere 


« Non farò il torto, egli dice, al Parlamento Subalpino 
« di credere che dopo due anni ei tema di compro- 
«mettere con lo stabilire un'imposta la facoltà di 
« votare annualmente il bilancio ». 

L'ordine del giorno Pescatore e la sua proposizione 


rale approvazione. Pescatoresileva in piedi e si affretta 


| { a dichiarare che in questo modo. l'autorizzazione di 
sinteressata con la quale il centro sinislro ordinò una | 


percepire il bollo s'intende data al governo sino al 
1854 «s'intende che vi è lo Statuto » risponde  sec- 


| camente Paolo Farina ed è applaudito. E immediata- 


mente dopo la Camera adotta con immensa maggio- 
ranza la pregiudiziale Rattazzi contro l’or dine del 


giorno Pescatore, e la proposta Rattazzi-Gavour che - 


limita l'imposta del bolio sino al primo di. gennaio del 
1855. No: ne’due anni di vita politica che ormai conta 
il Piemonte non si vide mai situazione più degna di 
compassione di quella de’'due onorevoli finanzieri della 
sinistra; l'uno ghignava, l’altro rattrappito scompariva 
nel suo stallo; l’imprudenza di affrettarsi a stabilire 
che mercò il rigetto del suo ordine del giorno, il go- 
verno era già autorizzato ad esigere sino al 1855, avea 
finito di squarciare le apparenze del pubblico in- 
leresse, mostrando a tulti che l'amor proprio e il de- 
siderio di popolarità aveano suscitato quella tempesta! 
Alla pretensione di spaventarla, sulle fatali. conseguenze 
della sua insubordinazione alle proposte Pescatore, la 
Camera rispondeva con manifesti segni d’incredulità, 

Solto l'impero della generale emozione, nell'alto 
che si prepara lo scrutinio secreto, Faraforni, Barbier, 
Turcotti, paladini de’ privilegi provinciali, che niente 
aveano obbliuto delle antiche pretensioni delle loro 


provincie, e niente appreso dalla recente discussione 


di'una riprovazione alle salutari disposizioni della | 


nuova legge—l’abolizione de'’privilegi locali, l’eman- 
cipazione de’giornali, la sottoposizione al bollo delle 
società anonime, delle banche di circolazione, ece. — 
le rende la giusta espressione di attuazione def si- 
stema costituzionale, il quale non permette che alcuna 
imposta sia creata per un tempo indefinito, e richiede 


lasciò di osservare che se avesse dovuto accettarne 
una, avrebbe preferito alla proposta Rattazzi, come più 
larzo, l'emendamento Cavour. 


Ma come va il mondo! Quel che sarebbe stato | 


della Camera, tirano fuori i rispettivi quaderni di al- 
legazioni, proteste ed ingiurie contro la legge. La sor- 
presa, l'ilarità, la disapprovazione si succedono rapi- 
damevte. Pinelli con l’indeclinabile vigore del suo 
nobile carattere, alla prima frase ingiuriosa alla legge 
che pronunzia ognuno de’ tre, gli toglie la parola, e 
consulta la Camera, che uno dopo l’altro impone si- 
lenzio ai tre oratori del privilegio. Al voto secrelo è 
poi vinta la legge con 93 palle bianche contro 40. 
Noi non possiamo conehiuder meglio la storia delle 
discussioni di questa legge, che tributando i dovuti 


; » » 50 cì alla fermezza dell'onorevole presidente Pinelli 
che di tutte sia stabilita la durata. Così Pescatore non | €!98! è la e presidente Pinelli, 


e al talento del 
ha sosienule con rara 


che le ha condotte con alto senno, 


commissario Arnulfi ,, che le 


i logica, e prontezza. 
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RIETI MEILMZIRALRZEENSIZIZE SII ATI 


GIUDICIO DEL TIMES SU LORD PALMERSTON. 


rente, non vha favola, per quanto contraria al senso 


virsi nell’esperimento ch'ei fa giornalmente per sapere 
fin dove s'estenda la credulità umana, Frammezzo ad 


Times la confessato, che suo punto di mira nel corso 
delle discussioni intorno agli affari di Grecia non fu già 
di sostenere un monarca debole, ma bensì di attaccare 
la riputazione d’un ministro potente. Fate che cada 
lord Palmerston e ritorni al potere lord Aberdeen, ed 
il Times ‘cesserà subito. d’intaccare Vonore dell’Inghil- 
terra e la causa della verità. Confessione più inop- 
portuna e meno giudiziosa di questa non si senti mai, 
perchè, senza parlare del suo carattere spiacevole, dessa 
è affatto impopolare. Jl popolo inglese si cura poco 
delle quistioni di ministero, solo intende che gli uo- 
mini che trovansi al potere abbiano a cuore la diguità, 
il'credito dello Stato ed il miglior bene del pubblico. 
Perciò il Tinzes è incorso in errore, supponendo di 
poter far conto sulle simpatie del popolo in una causa 
di animosità personale e spregevole; e di. ambizione 
faziosa ed egoistica. La' Camera dei comuni accolse il 
discorso pronuuciato da lord Palmerston sabbato sera 
con applausi universali e spontanei dovuti al franco 
linguaggio del ministro. Qualunque fosse per essere l’e- 
sito delle spiegazioni che si aspettavano, già si vedeva 
generosamente espresso il sentimento del torto che fa- 
cevasi al ministro, e già si stigmatizzava meritamente 
certi indegni e maligni procedimenti.- Di questi rim- 
proveri il Times ha fatto vedere che si risentiva. Lord 
Palmerston espose semplicemente i fatti che produs- 
sero la situazione, ‘e la sua sobria ferimezza riscosse 
l'approvazione generale. Un’ espressione avventata a- 
vrebbe potuto peggiorare il male cui volevasi riparare, 
ma un’omissione sconsiderata avrebbe potuto far torto 
al paese. Mentr'egli perorava, la Camera s’accorgeva 
del pericolo in cui egli trovavasi di cadere in uno di 
questi errori, e quando andò a riprender posto gli ap- 
plausi partiti da tutte le sezioni lo salutarono, perchè 
con lui stavano le simpatie della Camera e del popolo 
ch’essa rappresenta. Fn tempi normali questa circostanza 
passerebbe inosservata. L’eloquenza di lord Palmerston 
e quella d’altri uomini di Stato ottennero già altre 
volte un simile tributo, ma questa volta non era la 
espressione dell’ ingegno spiegato nell’ arte rettorica 
ed oratoria; era l'approvazione della politica segui- 
lasi, era Ja soddisfazione che sentivasi nel vedere 
svelata intieramente Ja mala fede di una fazione vile, 
quanto sleale. Il nostro confratello ritoruò ieri sul tema 
ingrato che gli fu imposto, ma il suo articolo è così 
debole, i suoi argomenti e de sue conclusioni furono sì 
spesse volte confutate, che noi non vogliamo recar noia 
ai nostri lettori con una vana ripetizione solo per giu- 
gnere ad una confutazione: superflua. (Post.). 





Riceviamo dal signor deputato Paolo Farina questa 
lettera. 

Stimat.mo sig. Direttore del Risorgimento. 

Il signor Massino Turina, ad un suo molto sensato 
articolo relativo all’imposta sulla rendita, inserito nel- 
l’accreditato di lei foglio num. 746, appose una nota, 
nella quale alludendo a parole sullo stesso oggetto da 
me pronunciate nella Camera, crede che io sia caduto 
in errore su due punti, cioè: 1.0 sulla possibilità d’im- 
porre una tassa di 3 per 0;0 sulla rendita a tutti i 
possessori di piccoli fondi di 8 e 10 mila. live che 
concorsero, come egli crede, nel prestito del 7 settem- 
bre 1848. 2.0 Sull’aumento di un terzo che io cre- 


‘credette che io avessi dimenticate le tasse di prestito 
proporzionale da quella legge imposto sui negozianti 
e sugli industriali. 


che quanto alla prima osservazione io assumendo per 
punto di partenza la legge di settembre 1848, nella 
quale agli articoli 3 e 4 sono esentuati gli stabili di 
un valore inferiore alle lire 10,000, ed i capitali al 


calcolo quegli elementi che il signor Turina vi credette 
compresi, essendo per altra parte assai poco probabile 
che possessori di capitali o di stabili di un valore in- 
feriore a quelle cifre spontaneamente concorressero nel 


un calcolo generico 
per avventura avesse sborsato. 


scopo di evitare repliche inutili. Questo eccesso però 


prestito del 1848 non erano state conteinplate alcune 
tabili di tenimenti, che sola in Inghilterra nel 1847 


Genova, paese pressochè privo di territorio, abbonda 
di redditi sui foudi pubblici stranieri, che, nulla con- 
siglierebbe ad esentuare dall’imposta , benchè andas- 


mghilterra la tassa della rendita sui beni immobili 
stava a quella suì mobili e Je industrie , esclusi i fit- 


quinti, 

Del resto io mi felicito di essere d’accordo in mas- 
sima col signor Turina, e mi limito ad osservare che 
coloro, i quali si affiticano di dimostrare la giustizia 


nt rt 





sica ei ia. 





Il Times non si fa scrupolo di usare col pubblico i 
quel poco che gli resta del suo credito una volta sì | 
grande. Non vha sofisma, per quanto vuoto e traspa- | 


comune ed ai fatti conosciuti, di cui egli sdegni ser- | 


alcune indiscrezioni che svelano la sua mala fede, il è 


detti si potesse fare alla rendita di 140 milioni come | 
porzione afferente i chirografi, circa il quale aumento | 


Nell’interesse della verità credo di dover dichiarare ? 


di sctto di lire 8,000, trovavansi già esclusi dal mio ? 


prestito; ed in ogni caso non potendosi tener conto in } 
delle somme che taluno di essi è 


Quanto al secondo -punto, confesso di aver ‘alquanto ; 
abbondato nel senso dei miei oppositori, e ciò allo | 


non fu tanto grande, quanto forse lo crede il signor | 
Turina. E prima di tutto io poneva mente, che nel * 


classi di iudustriali, come per esempio quella dei fit- ‘ 
diede un prodotto di 8,113.425 fr. Di più avvertiva che | 


sero esenti dal prestito , ed infine considerava che in | 


taiuoli ed i proprietari di rendite sullo Stato, nella : 
proporzione di 65,117,300, a 43,978,625 franchi, e così è 
non di due terzi ad uno, ma soltanto di tre a due È 


dell’imposta sulla rendita, senza curarsi della pos- | 


IL RISORGIMENTO 








nen 


t-4 


sibilità della sua ‘attuazione, e credono con ciò di 
rivendicare un principio scientifico, scambiano l'equità 
i naturale coll’economia; scienza eminentemente pratica 





» 
‘ è non astratta. Essi rassomigliano ad un medico, che 


proclamando l'eccellenza dei suoi farmaci convenisse 
i di non saper guarire con essi verun ammalato. 


î Per ultimo quanto. al pronosticato pieno ‘ed eselu- 
i sivo trionfo di quest’imposta, i pronostici di Babeuf, 
! di Saint-Simon, di Owen, di Fourier, di Cabet, per 
non parlare dei più antichi, ci hanno da gran tempo 
abituati alle profizie di impossibile effettuazione , fra 


| 
È 
ì 
i 
le quali tranquillamente inseriamo anche questa , co- i 
ime del bel numer'una. | 
Gradisca, egregio signor Direttore, l’attestato della ! 
sincera stima, colla quale ho il bene di dirmi i 
Della S. V. Hl.ma Î 

Dev.mo servo Paoco Farma. | 
| 

i 

I 

È 








Ci viene comunicata la seguente circolare: 
COMITATO D’ EMIGRAZIONE. 


L’abate Cameroni alle buone Dame torinesi. 


Quelle opere che alla generosità dell’intento congiun- 
gono la delicatezza della manifestazione, affinchè la'be- { 
neficenza isolievi le, sciagure senza ayvilire gli animi, & 
sono proprie della donna. — La donna è l’angélo ron 
solatore che ravvolge i mortali nella sua aureola, e gli 





innalza al suo cielo, quando vuole sottrarli alle mise- j 
rie della. terra. Le lagrime di riconoscenza di tanti miei È 
fratelli proscritti, che nello scorso inverno ebbero dalle | 
signore subalpine ogni maniera di refrigerii, sono ad un | 


prova della vostra gentile pietà. 

Ora il comitato d’emigrazione per mezzo mio vi pro- { 
pone un nuovo atto di squisita generosità. Si tratta di 
un Soccorso che il comitato ricambierebbe coll’offrire 
a quegli, cui la sorte volesse favoreggiare, un lavoro 
che forse l’artistà , quasi divinandone la destinazione, 
modellava sopra un concetto allusivo alla 
ficenza; quindi a voi; gentile, mi rivolgo 
mento degli uniti viglieiti. 


pel colloca 


E una statua di marmo rappresentante una donzella 
d’angeliche forme in semplice pastorale assetto, che 


pato nel latte da succhiare a un agnellino. Qual sim- 
bolo della femminile pietà potevasi offrirvi più grazioso { 
di questo? Come meglio nell’agnellino potevansi d'altra | 
parte. simboleggiare le idee. d’ innocenza e di vittima | 
ad un tempo che destansi alla vista dell’emigrato, il 
quale colpito a morte come ostia espiatoria dell’ ita- 
liana redenzione a voi tremante si rifugge e ne ha con- | 
forti ed amorose sollecitudini? Altro io non aggiungo, 
; 0 signora: voi abbastanza mi comprendete. 

To accompagno queste mie parole con alcuni viglietti | 
per la lotteria della statua’ suddetta, che per quattro 
quinti andrà a benefizio de’ miei fratelli nei dolori, | 
anzi dei vostri fratelli nelle speranze: sì, o egregie si- 
gnore subalpine, dei vostri fratelli in quelle speranze, 
che vi ispirarono la magnanima forza di consacrare là 
vita dei vostri sposi e dei vostri figli in olocausto del- 
l’indipendenza della nostra comune ed infelice patria, | 
italia. 

Di cuore m'unisco a’ miei compagni a protestarvi an- 
ticipatamente per questo nuovo benefizio i sensi della È 
nia eterna gratitudine a voi protestandomi 

Torino, addì 16 maggio 1850. i 
Umil.mo dev.mo obb.mo servitore 
Abate Circo CameroNnI vice-presidente. 

(In seguito si pubblicheranno in apposito supple- 
mento i nomi delle signore, sotto la protezione delle 
quali si pone la pia opera). 





mrunine 
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È 

È 

| 
Abbiamo già inserio un R. brevetto relativo alle 
pensioni dei funzionarii dipendenti dal ministero degl; 

esteri; diamo ora ìl R. provvedimento del 2I febbraio ! 

1853 che primo stabilì le norme da segairsi. nell’as- 

i 

i 

i 

| 

i 
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egno delle pensioni a lutti gli impiegati. non contem- 
plati espressamente in altre regie provvisioni. 
È REGIO BREVETTO 
Pel quale Sua Maestà stabilisce le norme con le quali 
debbono ragguagliarsi le proposizioni per. le pen - 
î sioni di riposo da accordarsi agl'impiegati civili, e 
| per gli assegnamenti du concedersi all'occorrenza 
î anche alle loro vedove, e figliuoli orfani. 
In data 21 febbraio 18355. 
CARLO. ALBERTI) reco. 
La sorte degli impiegati civili, i quali. 0 per provetta età, 
i 0 per infernutà corporali, rendonsi inabilta continuare il 
{ loro servizio, merita a giusto titolo le nostre speciali solleci- 








{i tudini, ed essendo cosa del pari giusta, ed opportuna (anciteò 
i rispetto alla economia necessaria nella distribuzione de’ soc 
vrani nostri favori) che vengano stabilite Je norme, con le 
i quali siano ragguaghiate le proposiziuni per le pensioni di 


mposo da accordarsi ad essi impiegati, e per gli asseen 


orta amenti 
da concedersi all'occorrenza anche alleloro vedove 


; ; , 0 fiv lio! 
orfani, abbiamo determinato di stabilire, siccome avuto il 
5 


| parere del nostro consiglio di Stato, pel presente st 
; riguardo alle pensiuni, ed assegnamenti suddetti 


abiliamo 

le sesueniti 

i regole, che dovranno seguirsi da tatti coloro, che daila loro 

i carica sono chiamati a lassegnarei in Lal materia qualche 
proposizione, 


î Art. 1. Le pensioni di riposo saranno determinate d 
sulla propos zione che ci verrà fatta dai rispettivi 
dicastero in conformità alle regole che seguono. 


a noi 
capi di 


n °) J KS cana |» “ . pe ; 
Art. 2. Non ci sarà presentata alcuna proposizione di peh- 


i sione di riposo salvo per quegli impregati, i quali per infer. 


I nostro servizio, 0 
î per altre particolari rasioni a lidia 

ì |} all l artica lari. lagioni du noi riconosciute giuste, 0% 
convenienti, trovansi in condizione di venirne dispensati 


i mità sono renduti inabili a continuare ne 


Art. 5. Le dimande per pensione di riposo dovr 


Samamanzoa 


ani» essere 
accompagnate da un'attestazione di due medici 0 chirurshi 
o 


giurala avanti al prefetto della provincia, la quale contenga 
la dichiarazione precisa e ragionata d'essere a loro corro: 
scenza che l'impiegato è in istato tale d'infermità, che non! 


Ho « 





IRA DI drone LE 


“stipendii, assegnameaoti, pensioni e vantaggi d'ogni sorla go- 








tempo e la testimonianza a queste mie parole ed una } 


g sione. di riposo, a comineiare dalla data della concessione di | 
questa; ed ove questa sia minore della pensione od assegna. 
mento non compreso nello stato, la concessione della pensione j 
{di riposo si avrà per non avvenuta. 

vostra bene- 4 
I data delle regie provvisioni di nomina dell'impiegato, o.dal È 





re TIZIO RI TIAZIA I 


può permettergli di continuare il sno servizio senza pericolo i Tale assegnamento non eccederà il terzo della pensione | 
per la sua salute. Nel casoìn cui questa vpimonedasci qualche n 


dubbietà, i capi di dicastero potranno chiarir meglio ia con- 
dizione in cui trovasi il supplicante, facendone consulta con 
altre persone dell’arte. p 

Le persone che avranno toccato l'età di 72 anni, o le quali 
conteranno anni 45 di servizio, saranno dispensate dal pro- 
durre tale attestazione, e dovranno invece, nel primo caso» 
far prova della loro età colla produzione della loro fede di 
battesimo. 

Art. 4. Si dovrà pure unire alla domanda la provvisione di 
prima nomina, fo stato dei servizii. prestati, e. quello degli 


duti-dall'impiegato che vuol essere ammesso a riposo. 
Art. 5. La somma che dovrà servir di base per assegnare 


la pensiune di riposo sarà determinata dalla media risultante $ 
dall’assegnamento goduto nei tre ulumi anni di servizio, ag: | 


giungendovi le pensioni di noi concedute all'impiegato, se j ri i i 
pritno letto, qualora la pensione non possa per le dispos 


Art. 6. L’agio e le rimesse, di cui avrà goduto l'impiegato | 219"! del presente regolamento competere alla matrigna, 


o 


saranno di natura tale a dover cessare. in:tale occasione. 


a carico del nostro  erario, non entreranno nel. calcolo che 
per soli due terzi del loro importare, La pensione però degli 


impiegati aventi agio, non potrà in nessun caso eguagliare | 
quella che verrebbe assegnata agli impiegati di un grado im- j 


mediatamente superiore a stipendio fisso. 
Non saranno messe in conto per comporre la suddetta 
media le indennità per alloggio, per ispese d’uffizio e simili. 


i Non lv saranno pure mai le\ pensioni e gli assegnamenti è 
i sui fondi della»nostra real casa, è degli ordini nostri militari | 
i ecivili, come neppure le pensioni vitalizie: sinora concedute j 


le, quali non debbano cessare nè caso di ritiro dil ‘servizio. 
Le pensioni vitalizie poi che. saranno accordate in av- 


venire, concorreranno con lo stipendio per formare la media. 
i surriferita, e l’assegnamento di riposo rimarrà diminuito i 


dell'ammontare della pensione, 


s Le pensioni, e gli assegnamenti di qualunque natura essi è 
{i siano, i quali non venissero compresi nello:stato indicato al- 
i l'articolo 4, saranno imputati nella somma stabilita per pen- | 


Art, 7. Il tempo di servizio incomincia a decorrere dalla 


giorno della sua ammessione come volontario in qualcuno dei 
regii uffizii, purchè in quest'ultimo caso ne .consti per bre- 


| Vetto, per lettera, o per altro titolo segnato dal capo del di- j 


N È È R i cas izio ) RI a 22 
Con ‘amorosa’ sollbeludive porge un pannolino inzup- È castero, od'uffizie, e il volontario avesse allora 2 


\ Quest ultima disposizione però dell'età del volontario: non 


dupo trent'anni di servizio, e sarà regolata comé ‘segue : 
\ 1. 
lati nella maniera di cui all'art. 5, Ja pensione sarà fissata 
al tre quarti dell'assegnamento. 


2 Per quelli, che sorpassano le L-2,000, e sono infe- È 
f riori alle 8,000, la pensione-sarà regolata, per le. prime 
i L.(2,000, secondo Je hasi del $ antecedente, e pel restante, 


actagione della metà dell'assegnamento. 


del quarto. 


CAI di là di L. 24,000; la parte dell’assegnamento che ec $ 


cederà tal somma, nun sarà posta in calcolo per determinaré 
Ja pensione. 


Quando la pensione di riposo risulterà inferiore a L. 400, È 
essa sarà fissata con disposizioni speciali ad una somma, la i 


quale non potrà eccedere nè Ja suddetta quantità, nè i 
quattro quinti ‘dell'assegnimento. 


Art. 9. Fra i.30 e i 40 anni di servizio, la pensione ordi- { 
naria si accrescerà del 2 42 per 100, per ogni anno al di $ 


sopra dei 50. 


A favore degli impiegati che avranno (40 anni di' servi» | 
zio verrà propusto il macimum della. pensione di riposo, { 


cioè la pensione ordinaria accresciuta di ua quarto. 


Per f@ pensivni al di sotto di L. 500, il mazimum potrà 3 


essere dell’intiero assegnamento, 


Art. 10. Per l'impiegato ammesso al riposo dopo 25 anni # 
di servizio, potrà. essere proposta la pensione ordinaria, di- 
minuita per altro del 2 12 per 100 per caduno degli anni $ 
che mancassero a compiere i 50 richiesti per potere ottenere | 


questa pensione intera, 


Quanto a coloro i quali avessero meno di 25 anni di ser- 8 
vizio, noi ci riserviamo, nei soli casì iu cui non godessero } 
di una fortuna. sufficiente pel conveniente loro: sustenta- È 
mento, di accordere ad essi una gratificazione proporzionata $ 


alla durata del loro servizio. 


Art. IP. Quando l'impiegato ammesso al riposo avrà occu- $ 
pato lo stesso ufficio e grado durante {2 anni intieri, gli sarà È 
accordato un aumento, il quale potrà essere portato fino ad È 
un quinto al di sopra della. pensione crdinaria, senza che i 
però si possa sorpassare in tal gilisa quella pensione alla quale 
egli avrehhe diritto, se fosse. calcolato nel grado immedia. { 


tamente superiore. 
Act 12. Allorchè unimpiegato avrà renduto servizii straor- 


dinarii allo Stato, e soprattutto se in commissioni speciali. da È 
noi commessegli fuori dell'ulficio suo ordinario, oppure allora } 
quando sarà egli stato chiamato al nostro servizio in età ma- $ 


Wura, noi ci mserviamo di usargli, nel fissar. la sua pensione, 


quei riguardi ele saranno convenienti, senza che però Lale i 
pensione possa in verun caso eccedere la pensione ordi- i 
paria, segli non ha 25 anni di servizio dopo la sua prima { 
numina, 0 elevarsi fino. al marimum s'egli non conta 504 


anni compiuti di servizio. 


Ci riserviamo del pari di fissare, ove ne sia il caso, le 
norme a segwirsi nel calcolo del tempo trascorso durante È 


interruzione! del servizio, nel caso di cui trattasi. 


Art. 15. Nel calcolarsi gli anni di, servizio, si-terrà canto ù 


del tempo passato in qualunque parte dell’amministrazione, 
come anche nel servizio mil.tare, in conformità, per questo 
ultimo caso, al regolamento militare del 9 giugno 1851. 

Si avrà altresì riguardo agli impieghi civili coperti durante 
Voccupazione straniera, salvo che l'impiegato, in tutti questi 
diversi casi, abbia già ottenuto. per tali servigii un assegna» 
mento, del quale egli goda, o possa godere, oppure, siavi 
stata interruzione d'oltre. due anni rispetto. all'impiegato, 0 
al militare che avrà tralasciato volontariamente il primo suo 
servizio per congedo, 0 per dimessione; 

Art. 14. Ci riserviamo «el. pari di accordare alle vedove, 
che giustificherauno non avere mezzi di sussistenza propor- 
zionali alla. loro condizione, una parte della pensione. di ri- 
tiro che sarebbe stata concessa al loro marito, con che 
però la pensione abbia a cessare passando la vedova a se- 
conde nozze. 

























i quale avesse ottenuto la pensione, ‘verrà la medesima divisa 


i ne è provveduto, sia condannato a pena infamatoria Nel 


amni di età. È 


Figuarda quelli fra essi, i quali trovansi a servire in tale { 
Qualità prima della data del presente. ( sione dì riposo, computarsi' se non 


‘Art. 8. La pensione ordinaria di riposo sarà accordata { passati nel servizio effettivo. 


Per gli assegnamenti al. di sotto di L. 2,000; caleo- È stri agenti all’estero, pei quali sarà fatto un regolamento . 
i particolare. ; il 


x ; 7 1 i per i professori, c le altre persone destinate al pubblicò in- 
o. Per quelli al di sopra di L. 8,000, e.al di sotto di | n : } HE: ì P i i 


L. 24,000, la pensione sarà ragguagliata perle prime L. 8,000, È 
com'è detto ne' due $$ precedenti, e pel rimanente in regione È 





che spetterebbe al marito, e non ci verrà proposto se Nonio 
per quelle vedove, il di euî matritmonio abbia avuto. luogo 
prima che il marito entrasse al servizio, 0 esso durante, 
colla permissione d'ora în poi del capo del rispettivo dica. 
stero, qualora abbiasi da tale matrimonio prole viventi 
questa nun esistendo, purchè il matrimonio, come sopra 
contratto, abbia avuto luogo quindici anni prima della morte. 
del marito. SEAN = 

Art. 15. I figliuoli orfani deglì stessi ‘impiegati morti in 
attività di.servizio, 0: già provveduti della pensione di riposo 
saranno durante l'età loro minorenne, ave si trovino in 
istrettezze, anche favoriti da noi con eguale assegnamento, 
e con le medesime regole, cessando però la porzione di cia 
senno d'essi divenuto maggiore, 5 

La stesso favore sarà pure accordato : 1. ai figli dell'im: — 
Piegato defunto, qualora la foro madre passi ad altre nuzze, * 
oppure volontariamente li abbandoni: 2. alla prole orfana di | 














ci 





Non convivendo i figli di primo letto colla matrigha, la 





da 





tra questa e quelli per giusta metà. Nan SA 
Art. 16. Le pensioni di riposo sone vitalizie. S'intenderanno 

però cessate qualora il pensionato sia nuovamente rismm s: 

ad impiego: sintenderanno estinte qualora l'impiegato che 





" 






caso di condanna ad altra pena eccedente un anno di ca 


re. la pensione cesserà per tutta Ta durata della pena, e que. 5, 
sta scontata, si prenderanno i nostri ordini. SRO 





Art. 17. La pensione cesserà per quell'impiegato civile che 


i ne fu provveduto, qualora senza licenza si assenti dai ni 
Stati, o presti servizio a potenza estera, salvo una speciali ù 
nostra «determinazione che prestriva di continuarla, © 

Art. 18. Il tempo passato in riposo per coloro che avran 
ottenuto di essere riammessi in attività, non si computer: 
calcolo per la pensione; ma il servizio nuovamente presta 
potrà essere unito a quello che aveva preceduto il loro col 
{ locamento in riposo, per la maggior pensiune che ci sarà. 

essi proposta, ° 

° Art. 49. Non ci saranno daî api di dicastero propo: i 
j segnamenti di aspettativa, salvo in caso di soppressivne | 
| impiego, od in altre gravi congiunture, nelle quali ile 
( locamento in aspettativa di qualche impiegato sia per e 



















{ necessario od utile al nostro servizio. 


dell'assegnamento di cui godeva in attività di serwziò, | 
i per altro essergliene concessa anche la metà, quando. 
rala dei suoi servizii o ragioni particolari lu rende 
i meritevole di uno speciale riguardo. 
Gli anni passati in aspettativa non dovranno, per da 
per la metà di. quell 





Art. 20. Il presente regolamerto non è applicabile ai noe. 





Nun lo è neppure agl’impiegati bilanciati dalle aziende ge 
nerali delle finanze e delle gabelle, per quali già sono regor 
lamenti speciali, che fisseranno a parte la nostra allenzione, 

Art. 21. Nulla è innovato quanto alle pensioni di. riposo | 


aa 





segnamento. 5 
Mandiamo a chiunque spetta di osservare e fare osservare 


5 il presente, ed all’officio del conirollo generale di regiabiare 

i lo, chè tale è nostra mente. SES 

Torino, addì 21 febbraio 1955... "i 
CARLO ALBERTO 
















De L'Escinèm 
Quipro delle pensioni di riposo da proporsi secondo 
i l’ammontare degli stipendi ed il numero degli anni di 
| servizio, giusta le norme stabilite nell'articolo ottavo, 





{ Assegnamento. Pensione ord. Anni intermedii. Mazimum. 
i 21/2 p.100 "QI 








600» ‘450 n cioè 11.25 562 50° 
700° ‘» 525» 13:12. 656,250 
800 > 600» 15,» 750. 0° 
900.» DEA 16:89 1843.75 
1000. » 750 » 18. 75 937506 
«1100» 825: 20, 67 1031...25 
1200. » 900. » 221590: 412500 iu 
1300 » 975.» DA: 37. 12184 7600 
1400. » 1050. » 26. 25 1312. 50 
1509. » 11255 28:12 1406. 290% 
8. 1690 » 1200. » 30.» 1500. » 
180015 Msg 33. 75° ‘46875000. 
2000 | » 1500.» 97. 50 18755 ana 
2500.» 1750» AB 2A BR 10 
3000... » 2009.» 50. » 2500.» 
3500.» 2250 ..» 56. 25 2812..50 
4000. » 2500. » 62. 50 3125. » 
4500. » 27500 68. 75 3437. 50. 
5000 » 3000 » 75» 3750; 0000 
6000. » 3500 » 597.50 4375 #00 
7000» | 4000 » 100.» 5000. 5 
80.0. » 4500. » 112. 50 3025: 100 
9000» 4750. » 1485 75 5937. 50 
10000. » 5000. » 125. » 6250.» 
12009). » 5500. » 137, 50 6875...» 
15009...» 6250 ..» 156/29 17812, 50 
1800). » 7000. » 175.» 8750.» 
20000 » 7500 » -187. 50... 9375, 
24090. » 8500.» 212. 50 10625. 3 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 29 maggio. 
Presidenza del cav. PineLt: 


i Sommario. Relazione di commissioni. Votazione delle leggi 
per l'imposta del bollo e per l’ammessione al godimento 
dei diritti civili dei soldati di giustizia. a 
La seduta è aperia all'l e 112. 

Anprovazione del verbale e solito sunto di petizioni. 
Ellena presenta la relazione del bilancio passivo del mini 

i stero d'agrieoltura e commercio per l’anno 4850. 

L'ordine del giorno reca la legge sul bolla. 





j  Faraforni avverte che non fu votato nella tornata di sab: 


bato Femendamento da lui proposto, ne richiama la vota 
zione. do 
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e patenti 51 diccmbre 1842 (art, 10). — Regie let- 
n “giugno 1845. — Manifesto camerale 11 'mag- 
Regio editto 29 ottobre 1847 (art. 49.) — Mani- 

nerale 15. dicembre 1847, — Regio decreto 7 mag- 
li ne domanda la soppressione. 

vposta non essendo appoggiata, non può far og- 
»ussione. |. 

e domanda se si intendano pubblicare nelle citate 
i tutti i regolamenti riguardanti questo ramo d'im- 

e non furono totalmente abrogati. 
moud B. risponde che molti di quei provvedimenti 
o, se non espressamente dalle leggi posteriori almeno 
o abrogati, altri avendo il carattere di articoli dichia- 
riguardanti cioè_la pura interpretazione delle leggi 
Sistenti, non credette necessario:di pubblicarli. Che per- 
a pubblicazione sarà ristretta alle leggi accennate nel. 

iLicolo.. e s i ; 

L'art. 22 è appravato. 
| quindi rigettata la proposta Faraforni, 

@no: presenta la seguente aggiunta: ©. i 

prezzi della.carta bollata e dei dritti. di bollo portati 
Ia tabella annessa alla presente legge saranno per l'isola 
Sardegna ridotti al quarto di quello che vengono dalla 

medesima stabiliti. » 3 
Sulis: Viene in appoggio dell'aggiunta Spano. 


tutto ‘ciò che concerne l'esecuzione della presente 
artieolarmente per la determinazione di un aggio 
dita della carta bollata, quando non fosse affidata 
demaniali, come pure per la foomazione degli 
nuovi bolli e filigrane. » # 

1 Usserva che colla redazione di quest'articolo Ja 
ine ha diminuita la facilità ai cittadini di provve- 

bollata. 

igliore la redazione dell'art. 13 del progetto mi- 
fega la commissione a voler adottare lo spirito 


ud bar. Il governo ha bisogno di concedere un 
lorò. che s'incamcano dello ‘smercio della carta 
‘coll’art. dal ministero proposto si vincolava la fa- 
cedere quesl'aggio ad'aleune determinate persone, 
ione. non volle altro colla fatta modificazione di 
e non che allargare tal facoltà al governo, onde 
tare Jo smercio della carta. Mantengo adunque 

| fu proposto. i 
‘governo accettò l’articolo della commissione, 
Io è già compresa la facoltà che si domandava 
fr A A ù A 3 


jon solo abbia la facoltà di stabilire vendite 
ia anzi a ciò obbligato, almenu per tutti 

ove ancora non Vi sono. 
la seguente aggiuuta all’art..23. proposta 


| Bertolini. Domanderei al sig. Barbier che volesse aggiun- 
‘gere nella sua proposta la parola almeno nei copiumenti ecc. 
Barbier annuisce. | °° 
Jacquemoud bar. dichiara che. la commissione consente 
all'aggiunta proposta. dia 
L'articolo coll'aggiunta Barbier-Bertolini è adottato. :(° 
) + Art. 24. È derogato ad ogni disposizione di legge con- 
« traria alla presente. 
« Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto. » 
La commissione propone la seguente aggiunta: 
E resta proibito l’uso dei registri:coll’antico bollo dal 
nnaio 1851, » i ; 
Jo vorrei fosse l'applicazione della presente 
alcuni mesi, I motivi che mi determinano 


nando la presente legge di finanze con tutte le altre 
pronto, 0 che si stanno apparecchiando, io.trovo 
cezione di due, quella cioè d’accreseimento dei di- 
one e quella che stabilisce i dimtti di succes- 

le, da legge del bollo è la più odiosa, la più 
iduttiva, e getterebbe ungrande scon- 


instituzioni, gravando principalmente sulle elassi 
btalmente sulla miseria, perchè quanto 


laggiore la sua strettezza, più sentito 11 
ifjue, non trattenuto dal piccolo danno 
e finanze da questo ritardo, propongo che 
gge sia differita al 4 gennaio 1851, 
blicheranno delle altre che giove- 
fo efletto che può produrre la pre- 


On si possano attuare tutte in una volta 
îo non credo che sia intenzione della 

i ritengo anzi che essa dopo questa 

Una o due delle meno impopolari, come 
nti, le quali potranno di conserva colla 
mbblicate, e servira mitigare l’elletto 
produrrà gravando quelle sopra di un’altra 
‘sulla classe commerciante. Mi, dico, 


la mia proposta, hen prevedendo-qual 
n mano ai nemici delle nostre insltu- 


cisi dice che questa tassa è poco 
1a Sarà anche minor l'efletto mo- 
posso poi concedere che essa 
io. credo erroneo il giudicare 
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della fortuna dei contraenti dallo ammontare ‘delle. somme: 
che. si mutuano. Ogruno sa quante operazioni a mutuo si! 
facciano in commercio senza che le persone chele stipulano? 
ne siano,realmente Tisognevoli. Si allegò ancora che essa. 
impopolare: parmi che tutte le leggi portanti imposizioni 
siano tali, né questo carattere verrebbe tolto da alcuni mesi 
di dilazione , i quali altro non farebbero che privare il go 
verno di alcune’ entrate in tempi in cui molto ne abbisogna! 
lo dunque ripeto che il governo non può accettare l’emen: 
damento:del sig. Pescatore. . si 
Posta ai voti ja proposta Pescatore, è rigettata. 
Viene adottato invece Varticalo della commissione. ; 
Sulis preseuta il seguente articolo d'aggiuuta. 4 
« Per le provincie ed i comuni, di cui nell'art, 22, Ja p 
« sente legge non sarà in vigore che dal 1 gennaio 1892, 
Pustòo ai voti, è respinto. Fog 
Rattazzi, La legge che ci occupa non è certamente la mi- 
gliore delle leggi cho si potesse proporre; su ciò credo che. 
tutti siano d'accordo; La Camera l'approva nou per alti 


che per le strettezze e l'urgenza di provvedere all'erario | 
essa dunque nel dare il suo voto obbedisce alle ‘esigenze  Lure, perchè oltre all'essere inutile, potrebbe eziandio essere 
la quale necessità speriamo non vorrà due | 


della necessità; 
rare. a lungo, e quando essa sia cessata, non vi sarà più ras 
gione per cui debba sussistere la legge che ora si vota, 


Affinché ciò non vecada, io prefiggo all'imposta sul hallo 


quattro anni di vita; in questo spazio di tempo il ministero 


avrà agio a studiarne delle altre, ovvero a modificare Ja pre- | 


sente; sebbene io speri che colle economie che s'introdur- 


rauno nei varii bilaneì, il governo in;capo a tal epoca; 
non neavrà più bisogno, E quand'anche per avvenute straor- | 


dinarie circostanze il governo si trovasse ‘aneora  alibiso- 
gnare di questa legge, avrà sempre aperta la via al suo 


verno nei momenti di vero bisogno. 
Tutto adunque cunsiderato, in depongo il seguente! articolo 
da servire di chiusa alla presente legge: 


«Art. 25. Le disposizioni contenute nella presentelegge, che | 
«od'iatroducono un diritto di bollo non-portato dalle leggi | 


« precedenti, 0 stabiliscono. un ‘aumento di quello già esi- 
+ stente, cesseranno d'aver forza alla fine dell'anno 1954. 

Arnulfi: XA governo dichiara per mezzo mio di accettare 
l'articolo proposto dal. sig. Rattazzi, e ciò fa tanto più volon- 
tieri, che con” questo. articola viene ad essere stabilito per 
legge, ciò che era intenzione del goverao di eseguire. 

Sineo. Convenzo anch’ io nell’intenzione del sig. Rattazzi, 
che la legge sul bollo debba avere la più breve durata pos- 
sibile. È 

Giò non ostante mi trovo obbligato ad oppormi 


alla reda- 
zione del suo articolo. 5 ” 


La legge di finanza è di natura sua d'annua durata come lo | 


è la legge del bilancio. E vero che V Inghilterra ci diede 
esempi in contrario accordand» sussidi per più anni, ma tal 


| concessione fu censurata dai. più celebri pubblicisti, che rav- 
| visarono in quell’atto una lesione ai diritti della nazione. 


Io credo dunque che sia miglior cosa il lasciar alla legge 


il carattere suo naturale, lasciare cinè che essa abbisugni 
| dell’annua sanzione del Partamento, ed a questo motivo ;pro- 
| pongo la questione pregiudiciale sull'articolo d'aggiunta del | 
| sig. Rattazzi. 


Arnulfi. Crede utile sia adottato l'articolo Rattazzi, perchè 
con esso non si verrebbe a togliere il diritto di estinguere 
prima quella legge, solo si impedirehbe che essa avesse una 
maggior durata. Si ricaverebbe ancora il vabtaggio di dare 
credito alle finanze. 


Rattazzi. Non posso accettare-l’osservazione del sig. Sineo.d 


perchè qui trattasi di stabilite una legge organica regola 
trice d'un ramo d'imposta, la quale nulla ha di comune colla 


legge del bilancio, la quale abbisogna dell'annua approvazione | Nisgo 
fi Serpe. 


del Parlamento. 
Coll’articolo da me proposto non si toglierebbe il diritto 
alla Camera di esaminare prima del 1854 la legge sul bollo, 


e con esso la si priverebbe del carattere di ‘perpetuità ineg { tile ali sembra ai suoi occhi 


renie;a qualunque legge , carattere che non poco contribui- | 


rebbe alla sua impopolarità. 7% diritto della parola. 


Ministro delle finanze. Appoggia anch'esso l'articolo del 
sig. Rattazzi e prega la Camera a volerlo accettare, perchè 
se si lasciasse credere che le leggi di finanze avessero una 
più breve durata, temerebbe che ne avesse a soffrire scapito 
il credito pubblico. 


modificazione. i 
Non mi trattiene l'osservazione fatta dal signor Sineo, 


Altro è legge organica, altro è bilancio. Quando il P.rla- 4 
mento adotta una lege per la forza di necessità transitoria, g 
suole henissimo introdurvi una clausola che renda obbliga- f 
torio un nuovo esame della legge medesima. Di questi esempi | 


ne abbiamo nelle storie dei paesi costituzionali. e poiché il 


signor Sineo parlò dell'Inghilterra, ne accennerò uno tratto | 
da quella nazione. Addurrò la legge sulle imposte delle ren | 


dite, la quale essendo stata’ così ben propugnata in questa 


Cimera dal signor Sineo ed amici sui, credo che sarà da 


essi eonosciuto il sistema inglese relativo. 
Ebbene, questa legge fu approvata per cinque anni allora 


Parmi adunque che la proposta Rattazzi. punto nun leda i 
diritti della Cimera. 
Dico ora i motivi che dettano la mia modificazione. 


Fuole il signor Rattazzi ehe questa legge venga di nuovo È 


sottoposta all'esame prima della scadenza del 1854. Ammetto 


con lui che questa legge è molto imperfetta, eppereiò non. 
debba essere transitoria; ma se si adottasse la sua proposta | 
ne avverrebbe che dopo il 1854, ove non si fosse potuto esa. 


minare li legge presente, ritornerehbe in vigore l'antico si- 
stema, che io credo assai più difettoso della nuova legge. 


Sonosi difatti nella presente introdotti miglioramenti di { 
molta importanza , che non vorrei vedere nuovamente tolti : | 
tali sono, l'aver estesa l'imposta sul ballo a tutte le provincie | 
dello Stato: averla applicata a classi che finora ne andavano | 
‘ esteri 1850. 
molto male, che in caso di cessazione della legge che stiamo, | 
per definitivamente votare, si ritornasse all'antico difettosis- | 


esenti, ciò si fere colFaumento sulle cambiali. Sarebbe, dico, 


simo sistema. 


Per evitare tale inconveniente e raggiungere nel tempo 
stesso lo scopo che si prefiggeva il signor Rattazzi parmi che Ì i sr 
i Soumario.— Discussione e volazione del bilancio dell'azienda 


basterebbe il seguente semplicissimo articolo che sottopongo 
all'approvazione della Camera. 


«+ L'imposta della carta bollata e dei diritti di bollo sarà f 


« durativa sino al  gevnaio 1855. » i 

Cadorna. Se io potessi credere logiche le conseguenze 
che accenna il signor Nineo, non mancherei certo di appog- 
giare la sua proposta. Ma i suoi timori si fondano sopra un 
errore: è ben diversa Cosa UNa legge organica di finanze dal 
bilancio; quella non è che una macchina inerte, se questo 


non viene ogni anno-a metterla in moto; questo dunque, e 


la pre: 


non quella ha bisogno dell’annua approvazione parlamentare, 
cosiechè coll’articolo Rattazzi per nulla si pregiudicherà alla 
prerogativa della Camera, ed io lo appoggio di tutte le mie 


forze. 


Pescatore. Se mi trovassi nell’alternativa di dover accetta: 
re o l'uno © l'altro degli articoli proposti, voterei per quello 
Tel signor Cavour. Ma affinchè nessuno venga poi ad inter- 
pretare questo articolo in modo, che la Camera avesse vo- 
luto concedere al'governo la facoltà di riscuotere questim- 


posta per anni quattro, io lio ereduto di deporre al hanco 


presidenziale un'aggiunta che spiegasse ben chiaro qusl è 


Lora la vera intenzione della Camera. 


Essa è così concepita: 
« Surà riservato però il voto annuale della Camera, neces- 
I 


j/< Sario per la riscossione di qualunque imposta. » 


Sineo. Ritenuto che è in potere della Camera di concedere 


ila facoltà di riscossione per più d'un anno,, che a ciò non si 


oppove lo Statuto, io credo utile l'adozione della. proposta 
Pescatore. 
Rattazzi. la mi ‘oppongo all'aggiunta fatta dal sig. Pesca- 


pericolosa, 
E inutile, perché, ripeto, altro ècil dichiarare la durata di 


Luna legge organica, altro è-il concedere al ministero la fa- 
coltà di riscuvtere il genere d'imposte contemplato in: tal 


legge, 
Su ciò non credo possa esservi dubbio. Potrebbe poi dive- 
nire pericolosa, perchè annettendo a questa legge tal riserva, 


sì creerebbe il bisogno d’unirla a qualunque altra, che se 


si dimenticasse, si potrebbe poi allora credere che la Camera 
avesse voluto concedere a perpetuità ‘al ministero la facoltà 


i di riscuotere quel tal ramo d’imposte, avendo per l’ordinario 
mantenimento -sottoponendola solo ad una nuova approva. | 


zione del Parlamento, il quale non abbandonerà mai il go- | 


le leggi il’carattere di perpetuità. Ritenuta adunque l'inuti- 
lità di questa aggiunta, ed il cattivo precedente che essa po- 
trebbe stabilire, io propongo. su di essa la questione pregiu- 


| diciale. 


‘Dichiaro di accettare l'emendamento al mio articolo. pro- 
posto dal sig. Cavour. ; 

Posta ai voti la prima questione pregiuliciale mossa in- 
nanzidal signor Sineo sull'articolo del signor Rattazzi, non 
è approvata. 


Verrebbe l'articolo d'aggiunta dei sigg. Rattazzi e Cavour. 


Ravina. Per tema che non si intendesse colla redazione di 
quell'articolo di togliere alla Camera per le sessioni inter- 
uledie sino al 1855 Ja facoltà di esaminare la legge sul bollo, 


propone la seguente modificazione: 


«e Non sarà in vigore oltre il 1. gennaio 1855. 
Il dep. Cavour, onde mettere a riparo l’ammirabile seru- 
polesità del signor Ravina, accetta la modificazione. 
L'articolo così emendato è accettato. 

Verrebbe in seguito la proposta Pescatore. 

Si suscita a questo proposito una viva ed intricata discus- 
sione, accompagnata da varie proposte d'emendamenti, \que- 
stioni pregiudiciali, aggiunte, ordini del giorno motivati, fra 


l'i quali uno del signor Pescatore stesso col quale aichiara che 


la Camera ritenuta l’inutilità della sua, prima proposta, passa 


{ all'ordine del giorno. 


Vienciin tempo il signor Revel a togliere ogni questione, 
proponendo su tutte le proposte fatte l'ordine del giorno 
puro e semplice, onde non si dica che dopo due anni di vita 
parlamentare si mise in dubbio uno prerogativa della Camera 


i sancita dallo Statuto (bravo). 


La Camera approva all'unanimità l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Presidente da lettura della legge per passare alla vota- 
zione segreta sul complesso di essa. 

Faraforni. ln mezzo a rumori generali legge un discorso, 
del quale null'altro s'intende tranne una protesta contro la 


Barbier: Vuol aggiungere anch'egli parole di disapprova- 


i zione della legge stessa, e persistendo malgrado i rumori che 


aumentano, la chiama incostituzionale, aggiunge che almeno 
La Camera gli impedisce di più oltre dire togliendogli il 


Anche Tureotti vuol colpire la legge del suo anatema, ma 


| la Camera gliene toglie il mezzo, privando anche lui della 
! parola. Egli tuttavia prima di ricacciarsi nel suo stallo, 
i chiede all’Assembles gli sia almeno permesso di far stampare 


; P ° nel foglio ufficisle il già scritto e non recitato discorso (222). 
Cavour. Adotto in massima l’artieolo d'aggiunta proposto di Gi: 


dal signor Rattazzi; credo però necessario di introdurvi una { 


S: procede finalmente allo squittinio segreto. Esso dà il 
eguente risultato : 
° Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 

La Camera adotta. 

Il ministro dell'istruzione pubblica presenta alla Camera 
il progetto di Jegge per l'ammessione dei soldati di giustizia 
al godimento dei diritti civili , stato leggermente modificato 
dal Senato. 

Si passa .tosto all'esame di tal legge, e senza discussione 
viene approvato l’unico articolo di cui si compone. 

Farina Paolo presenta il progetto di legge relativo alla 


153 
67 
93 
40 


i ; SH i banca nazionale, stato esaminato dalla commissione. 
quando perla prima volta fu proposta. dil ministero Peel. | 


Rosellini novfica alla Camera di aver in pronto la relazione 
della commissione sugli emendamenti alla legge Demarchi 


proposti e rinviati alla stessa commissione. 


Risultato dello squittinio segreto sulla legge risguardante 
i soldati di giustizia : 
Presenti 107 
Valamar 20 100 
Maggioranza . . . SI 
Assenzienti  . . +. 99 
Dissenzienti . . 9 
Non votarono 7 
La Camera adotta. 
La seduta è levata alle ore òd. 
Ordine del giorno per la tornata della sera. — Bilancio 


Tornuta della sera. 


Presidenza del cavaliere PiNnELLI. 


degli esteri del 1850. 

La tornata è aperta alle ore 9. 

La Camera non essendo ancora in numero si procede al- 
l'appello nominale. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio del 
1850. 3 

Categoria 16. Amministrazione delle regie poste. Stipendii 
Il. 590,270 ce. 54. Approvato. 


Z 


Cat. 17. Provvigioni divere ll. 175,500. Approvato. i 


Cat..18.: Pensioni d'attività e trattenimenti e. sussidii, lire 
14,206 56. Approvato. 

Cat. 49. Pensioni di riposo lire 90,036 25. Approvato. 

Cat. 20). Fitto e spese diverse, lire 58,281. App. 

Cat. 21. Trasporto dei dispacci, lire 615,526 50. App. 

Qat. 22. Rimborso agli uffizir esteri, lire 65,000. App. 

Cat. 25. Spese diverse lire 105,000. 

Riccardi propone su questa categoria una riduzione di 
lire 10,000. 

Conte Pollone commissario regio. Queste pensioni sono 
accordate a vedove, orfani ed altre povere persone. La mag- 
gior pensione non oltrepassa 600 lire. Non togliete i soccorsi 
a gente così infelice. L'albero della libertà non cresce culle 
lagrime dei cittadini; sono certo che tornando presso i vostri 
elettori non vi muoveranno lagnanze per aver recato soccorso 
a poveri infelier (approvazione). 

Lanza. Nun lio dubbio sulla giustizia con che si saranno 
accordate queste pensioni. Ma mon vuolsi lasciar l'arbitrio al 
potere arbitrario, il quale non può conferire pensioni, che 
giusta norme prescritte dalla legge. Per quest'anno non si 
può far altrimenti; ma per l'avvenire se Vha veduve ed or- 
funi che meritino rimunerazione, devesi stanziare per legge. 
Il governo pensi a provveder loro con legge. ] 

Comm. regio. Non fu veramente arbitrio del governo il 
cancedere queste pensioni. Il sussidio era talora portato in 
bilancio ed acquistava una forma regolare, talora dovevasi 
alla munificenza del Re. La Camera può provvedere per Fave 
venire con.regolamento: ma intanto. non si può ‘togliere 
questo: sussidio ar bisognosi. « 

Riccarili. Sarà meglio che questo regolamento venga pro» 
posto dal governo, il quale è più in grado di conoscere i 
dati necessarii. A questa condizione ritiro la mia proposta. 

Comm. regio. Posso-assicurare la Camera che ill governo 
si accupa di questo all'are. 

Lacat. 25 è approvata. 

Gat. 24. Spese casuali. Il. 125,000. 

Berulli. Speravo che il governo si sarebbe occupato, in 
questa occasione del miglioramento del servizio della posta 
tra i capo-luoghi di provincia e i mandamenti. Veggo invece 
che si Lratta di tutt'altro. Eppure sin dal 1848 si porsero la- 
gnanze a questo scopo, e il ministero stesso nell’anno ve- 
gnente mostrò con sua cirenlare di comprendere questo bi- 
sogno. Tn essa si trattava se fosse conveniente di servirsi an- 
cora dei pedoni. Propongo perciò un ordine del giorno ten- 
dente ad invitare il governo a provvedere quanto prima con 
una legge relativa a questo scopa. 

Comm. regio. Il governo creò. a questo fine una commis 
sione che lavorò alacremente, e già vi propose due. leggi li- 
berali che spero otterranno la vostra sanzione. È già pronto 
un regolamento sulle poste dei cavalli e sul personale, che 
ottenne già il voto favorevole del consiglio di Stato. Segui. 
ranno altre provvisioni relative. Intanto molti .capo-luoghi 
di mandamento che non avevano che un servizio 0/%due per 
seltimana, ne hanno ora già tre, e altri miglioramenti ezian- 
dio si sono effettuati. L'ordine del giarno del signor Berutti 
è del resto più materia d'un regolamento che d’una legge. 

Berutti. Nun ho difficoltà a sostituir la parola regola- 
mento a legge. 

L'ordine del giorno Berruti è approvato. 

La categoria 24 è approvata. 

Git. 25. Assegnamenti provvisorii lire 1,796. Approvata, 

Sappa. Propone che. al numero delle persone addette: al 
ministero degli esteri venga fisso lo. stipendio determinato e 
ragguagliato.a quello degli altri dicasteri, che così facciasi 
pure delle persone addette alle legazioni, dei corrieri di ga- 
hinetto, è queste disposizioni si mettano in fine del bi- 
lancio come norma pel 1851. 

Ministro degli affari inlerni. Domando alla Camera che 
si.stampino queste propostece si lasci al ministro il tempo 
necessario per rispondervi. 

Voci. Sì, sì. 

Mellana. Invito il ministero a fornire al Parlamento Lutti 
i dati statistici di che abbisogna per potere discutere co- 
scienziosamente sul hilancio. 

Sappa. Questa discussione verrà molto a proposito quando 
si discuterà la legge di che favellava, non nella discussione 
del bilancio. i 

Comm. regio. 11 governo non ha nulla da celare: e. molti 
dati statistici verranno a conoscenza della. Camera quando 
fia d'uopo. Quanto all'osservazione che faceva l’onurevole 
preopinante sulla soverchia franchigia delle lettere il governo 
crede si potrà ridurla in parte, e così si fece in Inghilterra 
ove, ammessa la tassa unica, si tolsero molte franchigie, pur 
ammettendo sempre esser utile che godano della franchigia 
i rappresentanti della nazione. 

Pescatore. Il'metodo proposto dal signor relatore non mi 
pare consentaneo a quanto ha già determinato la Camera, la 
quale decise non far troppo lunghe discussioni e riservarsi a 
più maturo esame nel bilancio del 1851. Altrimenti facendo 
non potremo realizzare le economie che ci sono possibili per 
quest'anno. Approvo in massima le norme suggerite, ma non 
credo sia il caso di discuterle qui, Si potrebbe passar ‘senza 
altro alla votazione del bilancio e suggerire le dette norme 
in un ordine del giorno motivato (approvazione). 

Sappa accetta questa proposta di presentar un ordine del 
giorno. à 

Lanza. La Camera decise di mandar alle stampe queste 
proposizioni (denegazioni). 

Pescatore redige un nuovo ordine del giorno. 

Ministro degli affari interni. Noi dobbiamo operare. il 
bene d'accordo e non proporre sempre ordini del giorno, per 
cui pare che il governo non faccia riforme se non costretto 
dalla Camera. 

Pescatore. Duolmi che il ministro prenda in mala parte 
questa proposta. Qualunque sia la formola che gli garba, pur: 
chè contenga questo pensiero non ho difficoltà di accettarla. 
© L'ordine del giorno Pescatore è approvato. 

Cadorna. Prima di passare alla votazione di questa legge 
parmi necessario di esim‘nare una quistione. La legge con- 
siste in tutto il bilancio e non nei singoli brani di esso. Non 
so se sia indispensabile adottare questo sistema, ma vuolsi 
vedere se nou stabiliamo in precedente che possa aver con- 
seguenze fuueste per l'avvenire. Alcune parti del bilancio di- 
pendono da altre. Vorrei che si trovasse almeno il modo di 
salvar Vavvenire. FAVA 

Sappa. Li commissione tenne questa via di diseutere par- 
titamente i bilanei per potere giungere più presto quest'anno 
a una conclusione e regolarizzare almeno in parte quest'af- 
fare. Del resto questo sistema, che non. ha in sè alcun in- 
conveniente, ha un precedente anche altrove, nel Belgio. 

Cadorna. Si potrebbe aggiustar la controversia con un or- 
dine del giorno im cui si dicesse che questo sistema non ab- 
bia tratto di conseguenza per l'avvenire. 

Sappa. La Camera è sempre sovrana, non è vincolata dal 
passato € potrà in avvenire tenere altro metodo. 

Ministro crede inutile l'ordine del giorno. 

Voci ai voti, ai voti. 
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SETTE LIAN INI SEIT SLI ATEI TRE LIA 


Y consegiò la sciarpa ch’ella pose al collo del nuovo re 


L'ordine del giorno Cadorna ‘messo a partito non è ap- 


provato. del tiro. 5 
Si passa allo scrutinio segreto che dà il risultamento se- La giovine regina del tiro, condotta dal suo re, venne 
guente : allora a presentare d’un elegante mazzo di fiori S. M. 
Votanti II la regina, che accolse graziosamente un tale omaggio. 
Maggioranza 56 Un altro mazzo fu pure offerto a S. A. R. la duchessa 
Assenzienti 101 di Genova; quindi si die’ il segno per le danze, e le 
Dissenzienti 40 ’ 


due musiche del 15 e del 16 reggimento ‘di fanteria 
suonarono la quadriglia del re e della regina del tiro, 
cui prese parte la duchessa di Genova, danzando col 
principe della compagnia. Dopo la quadriglia officiate 


L’adunanza è sciolta alle ore Il. 


TIZI ISIN INIZI 


NOTIZIE DIVERSE 


e o A 


Tono, — Circolare del ministro segretario di. Stato 
per gli affuri dell'interno ai signori intendenti ge- 
nerali. 

























dità propria dei figli delle nostre valli, che; a dettadi 
un augusto personaggio , sanno tanto bene godersi gli 
osi della pace, quanto bene morire sui campi di batta- 
glia. Ma nulla più -contribuì ad animare questa festa 
tutta nazionale e consacrata dall'antichità, clie Piasigne 
onore fatto alla mostra popolazione dalle LL. MM, il 
Re e la Regina, «prendendo anch'essi parte alle danze e 
figurando nelle nostre quadriglie. S. M. il Re danzò 
colla regina del tiro, e S. M. la regina col re deltiro. 

La compagnia de’ chevaliers-tireurs esiste da parec- 
chi secoli, ima questa si fu Ja prima volta che vide 
aprirsi dallo stesso Sovrano il tiro del papagallo, e 
prender parte alle danze per l’incoronazione della re- 
gina del tiro ; sono queste circostanze che rimarranno 
scolpite nelle inemorie dei popoli, cementando‘ognorà 
più l’unione della Savoia e dell’ augusta Dinastia cui 
diede la culla. 

La sera alle otto e mezzo fu sparato al Campo di 
Marte in presenza delle LL. MM. e delle LL. AA. RR. 
il fuoco d’artifizio preparato per cura dell’amministra- 
zione municipale. Peccato che l’umidità-sovrabbondante 
dell'atmosfera ne ‘diminuisse 1’ effetto, 

— Per ordinanza reale, in data del 27 maggio, ven- 
nero nominati: 

Cavalieri gran croce dell’ ordine de’ SS. Maurizio e 
Lazzaro: 7 


Per sua circolare del 25 ottobre 189 questo mini- 
stero, facendo presentire ai signori intendenti generali 
prossima la convocazione dei consigli divisionali, li in- 
Vitava a mettere in pronto tutti i materiali necessari 
per una matura e proficua discussione del conto mo- 
rale e materiale dell’esercizio 1848, del bilancio pel 
1850, e di tutte quelle altre materie che sono doman- 
date a quei corpi dalla legge 7 ottobre 1843. 
‘Considerazioni imperiose d’ interesse generale hanno 
impedito che quel proposito del governo fosse tradotto 
in atto così prontamente come si sperava, ed ora men- 
tre sta per chiudersi anche l'annata finanziera 1849, 
tanto progredì quella 1850, che a rendere normale 
quindi in poi l'andamento dell’amministrazione divi- 
sionale, è mestieri che dai consigli predetti vengauo 
esaminati i conti dei due esercizii 1848 e 1849, e siano 
ad un tempo deliberati i bilanci del 1850 e 1851 in 
una sola tornata. 

To mi fo quindi pregio di rendere avvertita la V. S; 
Ill.ma essere mio intendimento di proporre al Re la 
convocazione ad un tale effetto dei consigli provinciali 


le danze presero il carattere di quell’ingerua giocon- | 









e divisionali verso il finire del prossimo venturo luglio, 
o sul principio del successivo agosto. 

Jo la prego adunque di dare le più sollecite dispo- 
sizioni onde sì compiano per tempo i necessarii atti 
preparatorii tanto nel generale di lui ufficio , quanto 
nelle intendenze provinciali e negli uflizii del genio 
civile, 

«Ho intanto. l’onore di profferirmi con predistinta 
considerazione. 

Torino, addì 17 maggio 1850. 

Di V. S. Hl.ma 


Dev.mo obb.mo servitore GaLvaGno. 


Sivora. — I giornali della Savoia ci danno sempre 
nuovi particolari del viaggio di S. M. in quella pro- 
vincia, i quali comprovano quanta sia in quelle po- 
polazioni la lealtà e .l’affezione verso la monarchia co- 
stituzionale e come per. altra parte il nostro sovrano 
sia degno dell’ amore dei suoi popoli. 

Scrivesi da Bonneville al Cowrrier des Alpes: 

« La città di Bonneville fu onorata oggi (24) della 
visita del Re Vittorio Emanuele IH. Alle 10 si annun- 
ziò che S. M, di ritorno da. Thonon si fermava qual- 
che momento fra noi. Il corpo municipale la ricevè 
all’entrata della città e il Re scese sulla piazza in casa 
del sindaco. Ebbero da lui successivamente udienza il 
clero , il tribunale, 1’ intendente , il comandante della 
provincia, il consiglio provinciale, il consiglio delegato 
della città e il corpo degli ufficiali della guardia na- 
zionale. L’accoglimento del Re fu con tutti cortesissimo, 
egli s'informò con sollecitudine dei bisogni e dei voti 
del paese e la sua risposta ai desiderii di tutti fu netta 
e satisfacente. S. M. accettò una colezione, cui ammise 
le autorità della città, il capitano della guardia nazio- 
nale, il deputato di Bonneville e il presidente del con- 
siglio provinciale. Comparso quiodi il Re sul terrazzo 
la guardia nazionale e la popolazione accorsa in gran 
numero avche dalle vicinanze, lo salutò con grande 
«ffusione e con reiterate grida di Ziva il Re, viva la 
legge Siccardi! 

Alla sua partenza , che ebbe luogo verso le due, il 
Re lasciò un dono della sua augusta munificenza verso 
i poveri. Prima di salire in cocchio, avendo osservato 
una guardia nazionale che portava una decorazione 
meritata nell’ ultima campagna d’Italia, gli rivolse lu- 
singhiere parole. Altro tratto di bontà che fa ad un tempo 
onore al Monarca ed a chi ne è oggetto, Informata 
S. M! che il sig. Dufuur sindaco della città era a letto 
per malattia salì nelle sue camere’ per visitare questo 
degno amministratore, cui il generale Dabormida avea 
a nome del Re rimessa pochi momenti prima Ja croce 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. La popolazione fu viva- 
mente commossa per quest’ atto che dimostra il Prin- 
cipe buono e liberale. 

Questa giornata colmò tutti di gioia e terminò con 
una luminara e con pubbliche feste. La città è ancora 
tutta brillante pei vessilli. tricolori ed ha un aspetto 
festivo che le va a maraviglia. 

Lo stesso, giornale ci notifica che nell’occasione della 
collocazione della prima pietra del palazzo di giustizia 
si vuole aprire una soscrizione per effettuare il pro- 
getto d° innalzare un monumento al re Carlo Alberto 
sulla spianata del detto palazzo e ce ne dà il prospetto. 

Ciamserì, 29 maggio. — La festa dell’incoronazione 
della regina del tiro, della quale già toccammo, ebbe 
luogo ieri in presenza delle LL. MM. e della famiglia 
reale con tutto il cerinioniale d’uso in simile Cinesi | 
stanza. 

Appena le LL. MM. e le LL. AA. RR. ebbero preso I 
posto nel palco loro preparato di faccia a quello de- | 
stinato alla regina del tro, il maestro di cerimonie 
della compagnia venne a presentare la corona di fiori 


che fu posta coll’usato cerimoniale sulla testa della ; 


regina del tiro. H maresciallo, aiutante maggiore della ; 
i 

compagnia, la complimento a nòme del corpo di cui . 
si faceva l’interpréte, poi il maestro di cerimonie le 
i 











Monsignor Rendu, vescovo d’Annecy. 
Morsignor Vibert, vescovo di Maurienne. 


Monsignor Turinaz, vescovo di Tarantasia, commen- È Pabst Gio. Antonio di Olanda barone, per Nizza. — Chéry 
\ Stefano corr. del cons. austr. a Parigi, per Milano.— Petit 


‘ Enrico di Parigi, impiegato, per Ginevra.—Ualmus Federico 


datore del suddetto ordine: 

Il sig. Leone Costa di Beauregard, marchese d’An- 
grogne, maggior generale, gran mastro della casa di 
S. A. R. il duca di Genova. 

Cavalieri dell’ordine stesso: 

I signori : Laracine Francesco, direttore dell’ammi- 
nistrazione dei dominii; Burdin Amedeo, negoziante, 
presidente della società di mutua istruzione ; Bouvier 
Pietro, Riccardi, maggiore di piazza ad Albertville, 
Dunoyer Tancredi, Dufour avvocato, sindaco d’Albert- 
ville, Duverger Giuseppe, tesoriere di Moutiers in ritiro. 

(Courrier des Alpes). 


PIONIERI SO IIC 


Frrenze, 27 maggio. Il Nazionale annunzia che il 
giorno 29 sarà celebrata in S, Croce una messa di re- 
quie pei morti di Curtatone e Montanara. ” 

M. de Montessuy , nuovo ministro plenipotenziario 
della repubblica francese presso la Corte di Toscana, 
è ‘giunto ieri a Firenze. 

Il sig. conte Walewski suo predecessore deyè partire 
domani per Napoli per ivi rimpiazzare M. de Rayneval. 

(Conservatore), 


Roma. — Da una corrispondenza del 20 diretta al 
Messaggiere Modenese togliamo le seguenti notizie: 

La moglie di Sterbini fu cacciata da Roma perchè 
manteneva corrispondenze col marito , ed appartiene 
ad una famiglia di gente avversa al governo. 

— Sono state perquisite dalla polizia le stanze del- 
l’aia di casa Bonavarte e sì scoperse che quella si 
gnora \scrivea al principe di Canino. 

— È stata altresì perquisita nella notte di venerdì 
17 corrente la casa del sig. Ercole cancelliere del con- 
solato britannico e agente generale (complimentario) 
del banco Freeborn. Sembra che non siasi trovato 
nulla che possa compromettere il medesimo. Egli pro - 
testò agli agenti di polizia che il suo domicilio era in- 
violabile; additò lo stemina britannico , innalzato sulla 


porta e le lettere patentichelo nominavano ‘alla carica 
di cancelliere del consolato. 


— Tutto ciò non potè sot- 
trarlo alla perquisizione, 


— Cernuschi e Capanna sono stati tradotti al carcere 
UR POE So QRRE . 
S. Michele presso Ripagrande, Essi son sotto la esclu- 
siva giurisdizione dell’autorità francese, 








PRIA TTI PETTINI Perna 


ESTERO. 


BELGIO. — Lord Howden nominato ministro dell’In- 
ghilterra a Madrid, è arrivato a Brusselle per rendere 
grazie per parte del governo inglese al re dei Belgi per 
la sua efficace opera nel comporre le diflerenze tra 
l'Inghilterra e la Spagna. A tale scopo ebbe un ab- 
boccamento col re. Il ministro spagnuolo a Brusselle 
compiè una eguale missione. 








TE 

FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 25 
maggio. — La proposta modificazione ci legge eletto- 
rale fece finalmente un passo sendosi approvato il primo 
articolo senza w:odificazione. L’avvenimento principale 
della tornata fu il discorso del signor Flotte in cui, con 
maraviglia degli ultra-repubblicani, dichiarò essere il 
paese generalmente contrario al socialismo, e che se 
per avventura i membri della Montagna acquistassero 


i al domani il potere, sarebbero costretti a cangiar le 


loro opinioni per mantenere i loro uffizii o ritirarsi in- 


{ contanente per l'opposizione del paese. 








ALEMAGNA.—Da qualche giorno i fogli tedeschi con- 
tengono più dissertazioni che notizie: tutto si trova per ora 
in sospeso, e questa calma durerà finchè Ja protesta col- 
lettiva dei governi dell’Unione sia pervenuta a Vienna 
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e a Francoforte , e che sia stata presa una decisione. 
Da quanto ci risulta non sembra che l’Austria ‘ed i 
suoi alleati vogliano cedere, e rimane tuttavia incerto 
a quale determinazione ‘vogliano in questo caso appi- 
gliarsi î principi dell’Unione. Alcuni fogli continuano ad 
affermare che il congresso riunito dall’Austria a Fran- 
coforte si sia costituito in Assemblea plenaria senza 
curarsi dell’assenza della Prussia e dei suoì alleati ; 
altri invece il negano. Nella quistione germanica le con- 
traddizioni sono sempre all’ordiue del giorno; sembra 
i però che il congresso di Francoforte non abbia ancor 
i preso questa misura che sarebbe apertamente ‘ostile 
contro i’Unione prussiana. ta 

Quanto all’Uuione, si sta già pensando a ciò che sì 
dovrà sostituire. al ministero provvisorio, che non è 
tampoco costituito, e che ai termini delle decisioni 
del congresso di Berlino ; vedrà spirare i suoi poteri 
col 15 del prossimo luglio. Quattro governi fra i ven- 
t'uno dei quali l'Unione si compone, vorrebbero. che 
il ministero provvisorio stesso ed il collegio dei Prin- 
cipì decidessero del potere definitivo che verrà istituito; 
sette altri pretendono invece che si debba lasciar de- 
| cidere la quistione dal consiglio amministrativo ; il 
quale sebbene morto e sepolto, verrebbe richiamato 
in vita per dare la sua sentenza. Ed ecco che da qua- 
lunque punto di vista si voglia osservare le fluttuazioni 
della quistione germanica, non si vede che oscurità e 
conflitti e disaccordi. 











reni ire ci | srma m 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 25 maggio in Torino. 








Foley Edoardo inglese possidente, dda Berna. — Obiols ca- 
ballero D. Mariano e Barran D. Giovanni di Spagna maestri 
di musica, dalla Francia. — Tesonière Prospero francese, 

Ì possidente, id. — Deschange Numa di Boulogne id., da 
Ginevra. — Piccinino Serafino di Bergamo ufliziale, davGe- 

i nova. — Massari Luigi di Vicenza possid., da Firenze. — 

È Merlo Giovanni di Bassano id., da Costantinopoli. — Bor- 

< sieri Pietro di Milano, id, da Milano. 


Partiti il dì 25 maggio. 


Y 


\ di Darmstadt negoziante, per, Milano. 








DECESSI del 28 maggio in Torino. 
N. 15 


Dal 1 gennaio, totale » 2653. 


i FO RANE Teb'gigrg a ss 
ULTIME NOTIZIE. 
Rova, DJS (Cart. dello Statuto). — Lunedì ebbe 
luogo il concistoro e |’ allocuzione di S.S. Dell’ordi- 
namento politico del nostro Stato nulla sì disse. 
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1 Giugno 1850 


--60 di 30,000. -- 60 di 15,000. 
di seguito. 


porto, — Dirigersi a 









DI ASSIA-CASSEL |! Sie 180 — 
Contiene in totale 168,123 Vinerre 
“ioè: AU di 430,000 franchi. — 22 di 133,000 franchi. — dh di 420,000. 


La minor vincita è di 206 franchi. 








Di Piemonte si è parlato; ima, si dice, coù 
temperanza e quella benignità alla quale non fece 
diffalta la Chiesa. È un fatto che altrettanto gli 
|Clesiastici si mostrano inetti nel temporale governo, | 

| trettanto abilmente amministrarono ognora le cose della 
Chiesa: e la moderazione di che fanno prova in ques 
Circostanza ne è un-segno. - i 

La polizia perdura in quel sistema d’ arbitrii, col 
quale governò fin quì. Le visite domiciliarie e senza 
mandato. di giudice si succedono senza posa, È 

Il professore De-Rossi è stato destituito Ball'Univens È 
sità; il Ratti, il Ponzi ed altri dei migliori, sospesi. Il 
professor Baroni messo in pensione alla Er RI i 
‘ nità e dimesso dal collegio medico; ed in sua ‘vete de- : 
stinato per ora alla Sanità un fdotto:' Tavani me ico 
di talenti non che mediocri e di riputazione e di pro 
bità meglio che ambigua, wi 

Queste ed altrettali cose mantengono \un? inquiete 
ed un mal umore che non so veramente a cosa si 


minerà. È egli possibile che $. S, nulla ne sappià? 
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Borsa pr Panici del ‘28 maggio. — Teri sera il 5) 
00 s’innalzò alla piccola borsa del Passaggio dell 5 
pera a 9 10, dietro l’adozione fatta dall’ Assembli 
legislativa dell’articolo 2-del progetto di legge di. rifo 
ma elettorale; calò in seguito a 90, 65 per ritorna 
terminare a 90 85, corso al. quale era questa amane | 
prima della borsa. IE 

Il primo corso alla sala fu 90 90, giunse a 9 {0 
e discese senza reazione a 90, 75 ultiino corso, ini 
basso di 10 cent. rispetto a ieri. 

Questa piccolo movimento ‘in ribasso era prevista 
aspettavasi che fosse votato l’articolo Di cioè l’artie 
importante della legge per. realizzare. Ciò avver 
quest’ oggi ed è la sola cagione del leggiero abba 
mento che abbiamo notato. Debole reazione, in v 
quando si consideri che lo sconto del successo di 
legge produsse sulla rendita un' ‘aumento di ‘wi 
4 0/0. Il 3 0/0 e la maggior parte degli. altri va 
terminarono senza notevoli cangiamenti in confron 
ieri. Le notizie estere non offrono nulla d’interess 

À contanti comparativamente agli ultimi corsi dij 
il 5 0/0 terminò in ribasso di 15 ce. a 90 75. ed 
3.010 di 5 ce. a 56 40, Si negoziò il 4 112 per Of 
TI n 

Fondi esteri: I 5 0/0 belgi (1840 e 1842) a 199 
lirono di 114 per 040; il 4 112 010 ed il 2 12 per 0 
a 50 non variarono. o 

L'antico prestito romano a 80 ed il nuovo a 79: 
gliorarono ancora di ‘118 .per 0j0. Il 5 0|0 piemontesi 
(c. R.) a 85 25 ed il nuovo prestito di Piemonte & 
939 non variarono; l’antico a 945 calò di 5 fr. A 

A Lione in seguito alle notizie di Parigi il 5 070. Di: 
piemontese fece 86. 40. (SE 




































S. NICCOLINI gerente. 











-- 60 di 7500. -- 120 di 5625, e così 





PREZZO DELLE AZIONI PER DETTA ESTRAZIONE. 
© Azioni costano fr. 50. — 44 Azioni fr. 100. — 23 Azioni fr. 200. 
Il pagamento potrà farsi in polizze di banca, mandati per la posta, in cambiali, ‘ecc., ecc. o 
I prospetti, le liste delle estrazioni, ece., saranno puntualmente ‘mandati agli interessati franco R d 








LUIGI PRATOLONGO, via San Luca, 558, 
BANCO, BISSO E VIGNOLO. in Genova. FEE 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
DI FAR FORTUNA 


li 51 maggio 1850 avrà luogo la 18.ma estrazione 
del governo di Baden, consistente in 400,000 sorti 
6 vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000. fr. ; 54 di 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 32,000: 2 di 25,000, 
35 di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 40,500 .e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si pos- 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 50 per 100. 
Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, con le 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle pri- 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni 
ire mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarinienti ed i risultati officiali di queste ope- 
razioni. 

La casa soltoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno 1 
bighetti di banca con effetti di commercio pagabili 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 
. Bocaent fratelli 
in Bruges (Belgio), 
e in Torino per le opportune informazioni al 
GERENTE di questo giornale. 


DELLA 


EDUCAZIONE 
E DELL'ISTRUZIONE | 
dr © LIBRI DUE tti 
DI BABPABDID DAUBRUSTOINI: 


Firenze, presso G. P. Vigusseux, in-8. 
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È pubblicato il libro primo della Educazione, 
volume di pag. 310. È 
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TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita: La Donna di garbo. — L'Eredità di mia” 
meglie. Sd 
D'ANGENNES. — Riposo. 
GERBINO, — La drammatica compagnia Domeniconi recita 
La macchina degli scacchi, i 
















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. È 
Via dell'Arciv., accanto alla: Madonna degli Angeli. © 
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‘Piota 4 anno i UM 
— 6 mesi » 2 — 
— 3 mesi » 13 — 
—. 1 mese è 650 
ero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
0, mese 7, franco ai confini. 
cent. 40 


lì posta alla Direzione del gior= 
IMENTÒ. 
(Erri cent. 25 per riga, antic. 


pri e e lettere non saranno restituiti, 


0, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
o vogliono soffrire interruzione nella spedi 
he dei de i ot e 


TORINO 
5I Maggio. 


RIVISTA. 


Dice la nostra corrispondenza di Parigi che infra il 
in ero de’ sottoscritti ‘alle petizioni rosse contro la 
‘elettorale si siano’ e, nomi di fanciulli 
dici, Sedici, e diciott anni, e soggiunge anche 


che autorità va i e colà per le taverne 
ndo dei ni ùsi ad E 


io del governo, che. lascia ui di fame 
‘popolo. Continua la discussione sulla riforma. 
) terzo è esaminato: propongono aleuni 
enti il signor Sain € Charamaule ; parla pure 
i d'un Arimendamenio il generale Lamori- 


mano. L’intrepido difensore dell’anarchia, 
dhon, è giunto a Parigi da Doullens il 27 
lì deve apparire innanzi la corte d’assisie 
per delitto di stampa. Un Montanaro ha 
itazione del suo maestro Leroux, che Ro- 
il primo cittadino, l'onore del paese Ci 
. democratico-socialmente parlando, questa 
anza  di..rispetto ‘verso ‘Marat; Car: 


000 seudi a’ poveri. della città, per lo scampo prevo 
- videnziale della sua. vita. 

La protesta dell’Unione inviata a Vicina (vedi fra 
le notizie) è scritta in-forme contegnose e semplici, 
e perfettamente conformialle prime dichiarazioni della 
Prussia. 

‘Nulla d'idlpomtante: ci recano le dltinie sedute del 
imento inglese. 
n si che ‘rasi manifestata De la qui- 


fi Liaison fatte dai principali 
Ho inglese nel Parlamento; dichia- 


Loopez. Erano giunti di Spa- 
regate, un vascello da 76 can- 


Ponto. È 
e gialla imperversa sempre, 


Fribor go n non venne nel giorno 25 
iliva, ma nominò ‘una :com- 

nò a martedì 28. 
federale ha approvato le 
ntone Ticino contro gli in- 


di Lucerna ha condannato 
gran consiglio che votarono la 
privazione de’dritti politici, ai 

spese di: giustizia. 
gne di attenzione dalìa Sici- 
e di Toscana. Lo Statuto 


‘butti i diritti di insinuazione già stabiliti d 


. stema finanziario, ma solamen 


AGIME 


riprende ‘le sue polemiche e combatte ancli esso. 
convenzione militare con l’Austria. 


ra ie | n 


CAMERA .DEI DEPUTATI, 


La nostra Gamera elettiva persevera nella alacrità | 


{ della quale, (da più sellimane ha continuato -a- dat f° 
prove, e prosegue i suoi lavori con. tale sollecitudiné; 
5 n " i ll 
‘e costanza, che pochi esempi troveremmo a contrap- | 


porle nella storia. parlamentare delle altre wazioni 
costituzionali. Le tornate straordinarie della sera; si 
succedono rapidamente, e sono omai fatte quotidiane; 
e quantunque la prima tornata di ogni dì occupi ‘già 
i deputati dall’una quasi fino alle sei, e che così da que- 
sta alla seconda ci corrano poco men di 3 ore di inter- 
vallo, tuttavia raro è che al primo aprirsi della pila 
i deputati già non siano in numero. 

E di questa diligenza abbiamo qui voluto fue € ispe- 
ciale menzione, per tribulare ai ‘nostri rappresentanti 


| quell’omaggio di giusta lode al quale essi hanno ora 
diritto, come non esitammo a spingerli ed eccitarli a 


maggiore alacrità allorquando ci. parve che fossero 


‘meno solleciti nello adempimento dei gravi doveri che 


loro incombono. verso la nazione che li ha eletti. 

Grazie a questa assiduità l’opera legislativa, almeno 
per quanto spetta alla Camera dei deputati, rapida- 
mente si compie. Mercoledì essa votava tre leggi, 
oggi due altre, ambe importantissime : quella cioè per 
aumento dei diritti d’insinuazione, e la legge proposta 
dal deputato Demarchi per assegnare. un limite agli 
stipendi ed. alle pensioni. 

Colla prima si aumentano di un quinto in generale 
dalle leggi 
ora in vigore su questa materia; ed .ineltre si aboli- 


scono tulte le esenzioni delle quali sino al presente 


godettero alcune provincie, 
ed alcuni corpi morali. 
Questa legge impertanto nulla innova nel nostro si- 


alcune amministrazioni, 


scala alquanto più vasta. un reesislente, ed 
applica a questo eziandio il principio proclamato: dallo 
Statuto, ed attuato già nella legge del bollo, secondo 
il quale denno i cittadini trovarsi in egual condi> 


zione innanzi la legge, e concorrere lutti proporzio: | 


nalmente ai pubblici carichi, 


La commissione aveva in sostanza accettato il pro-, 


getto ministeriale con qualche insignificante modifi- 


‘cazione nella redazione; meno però un caso di eseh- 


zione, quello dei patti di famiglia che essa avrebbe 


voluto conservare; ma che dopo le osservazioni in 
acconsentiva. 


contrario del R. commissario Arnulfi, 
rientrasse nel diritto comune. Pareva quindi che l'ado- 


zione della legge non dovesse soffrire gravi difficoltà. 


Ma altro era il conto dell’onor. Pescatore, 
Evidentemente egli si è preso il laborioso assunto 
di non permettere che una sola discussione di finanze 
segua in Parlamento senzachè egli venga ad intral- 
ciarla, gettandole in mezzo le aggiunte e gli emenda- 
menti, 
propone e ritira, appoggia e combatte, e. disposto 
sempre a parlare contro le sue stesse proposte, ed a 


sollecitarne dalla Camera la reiezione, quando veda: 


in ciò un nuovo spediente per farle sprecar tempo. 
Quale sia lo scopo di questa tattica così strana ed 


eccentrica, non ci arroghiamo di definirlo, giacchè | 


forse lo stesso onor. professore sarebbe imbarazzato 
a farlo. Ma essa valse se non altro ad acquistargli 
la celebrità di cui gode il deputato. Sineo, che ha 
trovato un rivale, ed un rivale molto pericoloso nella 
prerogativa di mettere a prova la pazienza della Camera. 

In un discorso di Mer tre quarti d'ora, sconnesso 
e confuso, ed oscuro, com'è suo solito, recitato slen- 
tatamente con quella monotona cantilena, contro la 
quale spesso riesce impotente ogni sforzo di volontà 
pet tener desto il pensiero, egli impugnò l’intero si- 
stema della legge, dichiarandola insufficiente, arbi- 
traria, ingiusta, ecc. colla sequela degli epiteti e de- 
gli argomenti che ad ogni nuova legge di finanza è 
solito ‘riprodurre con una insistenza, la quale onora 
piuttosto la ‘tenacità del suo carattere che non le 
ispirazioni della sua mente. 

Il regio commissario Arnulfi distruggeva una ad 
una le obbiezioni; come aveva già poco prima dissi- 
pata l'opposizione ‘del dep. Riccardi, il quale voleva 
di punto in bianco mutare dalle radici il sistema fi- 
nanziario, sostituirgliene un nuovo di sua invenzione, 
che però si guardò gelosamente dallo svelare alla 
Camera, restringendosi a qualche cenno fuggevole e 
remoto, abbastanza oscuro, perchè nessuno potesse 
carpirgli il suo segreto. ia 

Il dep. Revel, con quella rara conoscenza di faili e 


i lucidità 
;oratori ì più considerevoli della Camera in queste 
| Materie ed il relatore consigliere Jacquemoud fini- 


ica sopra una 


gli ordini del giorno che con eguale facilità 


DI TORINO 


di ragionamento che Fanno di lui uno degli 


{vano di risolvere le difficoltà proposte da questi pri- 
ni opponenti ;: sicchè passavasi. alla discussione degli 
[ieoli, 

“Approvato senz'altra secon il primo, sorgeva 
‘sul secondo vin incidente'il quale ponéva in piena luce 
la somma leggerezza di certi oratori della sinistra, 
che ella pur suole contare fra i suoi più sagliandi 
campioni in, fatto di. finanze. 

E.in quest'art, 2 che la commissione si era scostata 
dal progetto ministeriale, proponendo. continuasse 
l'esenzione dai dritti. d’i melioazioni a favore dei patti 
di famiglia, esenzione dichiarata con manifesto came- 
tale delli 414 febbraio 1825. Il regio commissario 
Arnulfi, insistendo per la deroga a questa esenzione, 
proponeva la menzione nella legge di esso. manifesto. 
Discussa in massima la questione tra Farina da una 
parte, e Jacquemoud, Revel elo stesso Arnulfi dall'altra, 
e eonchiudendosi per la deroga, sulla considerazione 
che questi atti il più spesso non servono che di scudo 
‘alle frodi, ecco il deputato Mellana levarsi a chiedere 
il rinvio della legge. E perchè? — Perchè, diceva 


ti onorevole deputato di Casale, sì vuole farci inserire 


‘essa la deroga ad una legge che non conosciamo; 


pt cioè .del 44. febbraio 1825; e qui protestava 


contro l’intollerabile sopruso della maggioranza, di 
Vv ler sempre far votare ad occhi chiusi, di non lasciar 
| all che si sappia cosa sì faccia da chi vota, — 
Ma che? — Appena il presidente potè ottenere che 
Cessasse un momento e gli desse campo a rispon- 
dergli, ebbe a notargli, come ; il progetto. ministeriale 
già contenesse la menzione espressa di quel manifesto; 
come pertanto ben due mesi avessero avuto i deputati 
per isludiarlo, cosicchè la opposizione del deputato 
Mellana provasse semplicemente due cose: l’una che 
egli, avvocato e deputato, non conosce le leggi vigenti 
vel suo paese: l'altra che egli combatte progetti’ di 
legge senza pure averli prima, nonchè meditati, ma 
letti. 

E da questo saggio argomenti la nazione in che 
conto siano a tenere le proteste di que’ sinistri. che 
Vanno tuttodì lamentando violata la libertà della. di- 
Seussione. 

Votato, senza farconto della mozione Meilana , 
l'articolo 2, tornava in campo sull’articolo 3 l’inevi- 
tabile Pescatore, al quale tenea dietro, degnissimo 
compagno d’arme, il canonico Turcotti.. Nominare 
il ceputato di Varallo, equivale a dire che fu ri- 
messa in campo la questione dei privilegi della 
Valsesia , giacchè di cos’ altro potrebbe mai par- 
lare D. Turcotti? Ma anche oggi le sue proteste e 
le lepidezze di Faraforni, passavano inosservate ed 
‘inefficaci, e la Camera sanciva nell'articolo 3. Pabro- 
‘gazione di ogni privilegio, ponendo.il diritto comune 
a base ed a regola unica di tutte le condizioni 

Passava quindi l'articolo 4.; passava la prima parte 

dell'ultimo, quand’ecco sulla seconda che fissa l'epoca 
del 4. agosto per l’attuazione di. questa.legge sorgere 
di nuovo il Mellana, e proporre: che sia differita finchè 
Vada in esecuzione una legge d’imposta sulle mani- 
morte. 
‘ La eccentricità della proposta non meritava che la 
Camera se ne occupasse, ma essa dovea udire hen 
altro dall’imperterrito deputato di Casale. Egli preten- 
deva niente meno, che di far rimandare a un altro 
giorno la discussione , per aver campo a formulare 
Una proposta, che aveva avuto due mesi di tempo per 
studiare e redigere. 

La strana pretesa era senz’aliro reietta: respingevasi 
pu? una nuova proposta Pescatore: e si approvava fi- 

nalmente alla maggioranza di 78 contro 59 la legge con 
un'aggiunta simile a’ quella adottata. per la los del 
hollo, per limitarne cioè a tutto il 1854 l'efficacia. 


La. commissione. della. Camera dei deputati per 
l'esame del.progetto per la costruzione di una via fer- 
rata tra Torino e Savigliano si è riunita, e dal rap- 
porto fatto dai commissarii dei varii uffizi; risultò che 
tutti erano unanimi nell’idea di favorire Li legge quale 
veniva «presentata. 

Essendosi nominato relatore il sig. marchese Ricci 
e giunto il sig. ministro dei lavori pubblici, si spera 
che sarà quanto prima riferita e votata. 


I TIMPANI TIZIA 7 


SICILIA. 


Vi sono argomenti a’ quali non è possibile resistere: 
allora è debito ìl tacere, è virtù la franchezza con la 
quale si fa onorevole ammenda de’ proprii torti, e a 


ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provinere, 
presso gli Uffizi postali, — Livorno, all’Emporio 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio. —RowA, 
Capobianchi , ‘impiegatò postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib: ‘20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S. t Strand. 


Num. 749 


questa virtù noi aspiriamo. Di questa invincibile natura 
sone gli argomenti* posti innanzi dal giornale officiale 
di Sicilia, riprodotti. dal giornale di Roma, dal Tempo 
e eu. dal giornale. ex-costituzionale delle 
Due Sicilie, tratti dalla statistica penale, scienza che 
il Tempo, ultimo e ‘primo ha battezzato col titolo di 
scettica. Dal confronto del numero de’ reati denun- 
ziali alla giustizia durante il periodo della rivoluzione 
siciliana, 8501 in mesi 16, con quello di gran lunga 
minore — 133 in mesi 7, e mezzo di ristorazione nel 
1849, e con quello del 1846, si desume. chiaramente 
la perversità, l'illegittimità e il finimondo‘ cui portava 
la rivoluzione della Sicilia! 

L'evidenza. di questi scestici risultamenti è'tale è 
così consolante che noi non domanderemo' con ma- 
ligna diffidenza «qual sìa la fedè che possa prestarsi 
all’interessata pubblicità di questa penale. stalistica 
in un paese in cui tulli gli alli dell’amministrazione 
sono segreti, e.ove da 5 anni in qua è vietata con 
regio rescritto la. pubblicazione de’ discorsi annali 
de’ procuratori del. re presso le corti criminali che 
rendono, il conto dell’amministrazione della giustizia 
dell’anno ‘precedente.’ Ancor meno noi chiederemo se 
la prodigiosa diminuzione di reati négli ultimi mesi 
del 1849, anche ‘in confronto del pacifico 1846, sia 
Una mera apparenza, effetto della inumana severità 
de’ giudizii ‘ militari che produce 1’ occultazione dei 
crimini. Nè vogliamo imbarazzarci. della quistione 
se la statistica sia infallibile, come dice il Tempo, gior- 
nale semi-officiale, o. bugiarda come sostiene il gior- 
nale officiale di Sicilia num. 78: — Sono lroppò grandi 
i risullamenti della statistica in discorso, per doverci 
curare di essere così scrupolosamente logici. 

Infatti la teoria di quei giornali non conduce soltanto 
ulla perversità della rivoluzione siciliana: ma essa 
prova come due e due fa quattro,.che 1° Inghilterra ha 
avuto torto di liberarsi dal governo degli Stuardi , 
violatore di tutte le sue libertà: poichè la sua rivolu- 
zione tanto vantata fa macchiata da sì gravi delitti 
che inorridiva l’ingenuo storico Filippo di Warwick 
a parlarne; e Tommaso May, in cui lord Chatam 
consigliava (non si sa.come) al giovine Pitt d’ispirarsi 
all'amore della gloriosa rivoluzione; con un verso di 
Stazio diceva non doversi enumerare i delitti nel suo 
corso avvenuti. Le Fiandre per la loro parte, in'cni 
dopo la morte del commendatore Requisens non vi fu 
più vita, narrano gli storici, nè proprietà ché rima- 
nesse sicura, ebbero torto a non sommettersi pacifi- 
camente al paterno reggimento del duca di Alba, e 
all’amalissimo sovrano Filippo HT. — E i Greci do- 
vrebbero, ora essere Turchi, con dispiacere dell’im- 
peratore di Russia, perchè il furto e la pirateria deso- 
larono l’infelice. contrada dopo la, morte di Marco 
Bozzari e nel corso della sua rivoluzione. Oh magni- 
ficenza di risultamenti! 

Ci duole soltanto che la stessa teoria ci condur- 
rebbe a riprovare la rivoluzione spagnuola ‘in favore 
di Ferdinando VII, i cui disordini non ha potuto dis- 
simulare tl Toreno, è l'agitazione del regno di Napoli 
mantenuta nel decenio a prezzo di tanti misfatti, che 
narra il Colletta. Ma già si sa che certe eccezioni bi- 
sogna farle in favore delle rivoluzioni e delle agitazioni 
che hanno per, oggetto la ristorazione di certi principi 
che aboliscono le costituzioni. 

E sebbene in questo modo la quistione uscirebbe 
dal demanio della statistica penale per tornare a quello 
non dei mali che costano, ma dello scopo che si pro- 
pongono le rivoluzioni, noi lo ripetiamo, non bDiso- 
gna essere rigorosamente logici quando si tratta di 
teorie salutari! 

Per la stessa ragione al governo di Napoli che ali- 
mentava nel decennio (1805-15) e nel 4799 (.V. 
Goco, Colletta, ecc.) da Palermo ove si era rifugiato 
il brigantaggio nelle Galabrie e in tutti i dominii di 
terraferma tenuti dalla Repubblica 0 da'napoleonidi, 
al governo napolitano che apriva in fine di gennaio 
1848 le prigioni di Palermo, e riversava nell’Isola 
da’bagni del. Continente migliaia di forzati, bisogna 
saper grado di queste arti oneste, in grazia dello scopo, 
e chiudere l'orecchio a coloro che sostengono, che 
senza queste arti la rivoluzione siciliana avrebbe of- 
ferto lo spettacolo unico al mondo di un politico mu- 
tamento senza scossa dell’ordine pubblico. 


legati ssi 


ESPOSIZIONE D’ INDUSTRIA E BELLE 
AL VALENTINO. 
TI. 
Prodotti chimici, saponi, stearine, impressioni in carta, 
‘ zolfi, colori, vetri e cristalli, porcellane, ecc. 


ARTI 


La seconda sala della esposizione va certamente an- 
noverata tra le più belle, Essa ci rammenta le indu- 
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wo strie di Marsiglia con le quali debbono lottare i pro- 
BL duttori de’nostri saponi, delle nostre stearine, vetri, 
Li colori, prodotti chimici, zolfi, porcellane e carte colo- 
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rate. La strada europea che passando per Torino con- 
giungerà il mare di Genova con la Svizzera e col con- 

alle 
come 


tinente germanico prepara un magnifico avvenire 
nostre industrie, e Torino che non potrà ofirire 
di mare a quella parte del gran 
distornato da Marsiglia 


Alpi, può 


Genoya un porto 
commercio di occidente che 
marittima si riverserà da questa parte delle 
bene aspirare ad offrire ad esso que’ prodotti che or 
prende in Marsiglia industriale. 

Superando, in grazia dell’ordinata ‘osservazione, il 
movimento d’impazienza che ci chiama alla gran ta- 
vola centrale su cui splende una superba piramide di 
prodotti chimici, noi fermiamo la nostra attenzione a 
dritta entrando in questa sala, sui saponi di Rossi 
Schiapparelli e comp.; all’uso inglese ovvero oleo-stearo 
resinato ‘di soda; all’uso francese ovvero oleo-stearato 


} i caratteri esterni di quello. della capitale del com- 
Sd mercio francese, meno forse alquanto di Dbianchezza, e 


ratteri, la buona qualità, ci permetteremo di annun- 
ziare un magnifico avvenire a questa fabbricazione. I 
predominio de’saponi di Marsiglia su tutti i mercati 


geografica di quella città, ma se la strada ferrata/ di 
Genova non deve esercitare una grande influenza sulle 
saponerie del Piemonte, atteso lo sviluppo di. quelle 
della Liguria, che non han curato di far ammirare i 


sono augurarsi le saponerie torinesi dalla strada del 
Luckmanier per contendere la Svizzera a’saponi fran- 
cesi; e ad ogni modo hanno innanzi a sè l'importante 
missione di provvedere il paese, e di emanciparlo dalla 
importazione de’saponi di Francia. E degno di nota 
che il sapone Schiapparelli e comp. all’uso. di Marsi- 
glia è fabbricato con la seda artifiziale dello stabili- 
mento, fattura di cui s’importa dall’estero intorno a 
250 mila chilogrammi all’anno. Auguriamo alla com- 
pagnia Schiapparelli e Rossi una fabbricazione così 
ben condizionata, estesa ed economica, da poter pren- 
dere lo ascendente nel provvedere le nostre vetriere e 
saponerie. Sulla tavola de’prodotti chimici si vede e- 
sposta la soda artifiziale ottenuta col metodo di Le- 
blanc, la cùi scoperta produsse, venti anni sono, una 
/ vera rivoluzione industriale e l’alterazione dei prezzi 
della soda naturale, de’vetri; dei cristalli,  de’saponi, 
dell’acido solforico, del nitro, dello. zolfo, ecc. L'a sua 
apparenza indica sufficiente purezza e presenta. all’oc- 
chio i caratteri fisici della soda naturale. Assai prege- 
vole si mostra egualmente il sapone dolce dei fratelli 
Lanza ottenuto coi residui della loro ormai rinomata 
fabbrica di stearina e di candele steariche. 

E di quest'altra importante fabbricazione abbiamo 
i saggi di Schiapparelli, di Lanza da Torino e di Ge- 
rond da Ciamberì. La bianchezza e la lucidezza delle 
candele non lascia nulla a desiderare; e chiamiamo la 
pubblica attenzione sul magnifico pezzo di. stearina 


ione == 


la stearina amorfa iu. fiocchi mostra la purezza della 


) può attribuirsi al polito, e alla brillatura. 


Lasciamo agli enofili il parlare de’ vini e de’ kquori 


parenza e portiamo lo sguardo. sulle tappezzerie in 


viamo gli zolfi di Peracca e i colori di Augusto Bò. 
I fiori di zolfo sembrano purissimi all’occhio e perfet- 


artifiziali, e i piccioli cilindri, in modo da vincere al 
confronto î prodotti delle raftinerie di Marsiglia. Tra 
i colori del Bò sono forse preferibili alle lacche le 
molte e belle varietà del giallo cromo. 


re I rece e pro STEICIT IRE TETI 


Nella tavola di mezzo è notabilissimo il fosforo in 
tavole esposto da’ fratelli Albani che sembra di una 
sorprendente purezza ed è perfettamente diafano, e la 


tra’ quali il nitrato di potassa cristallizzato ‘all’inglese, il 
carbonato e solfato di magnesia e altri sali, di un’ap- 
parenza irreprensibile. I tre altri lati della sala sono 
occupati da vetri e cristalli, e dalle porcellane. 

Tra i vetri di Avena da Cuneo stimiamo più che altro 
pregevoli per la bianchezza e per la forma, i grandi 
bicchieri, quelli precisamente destinati ad uso de’ far- 
macisti, Delle campane. e delle lastre si possono com- 
mendare le forti dimensioni. Più riccamente fornita è 
la collezione Laffin e Perrex del. Genevese, i cui pic- 
cio bicchieri di varia grandezza, e più i lisci da Sciam- 
pagna che i faccettati da liquori, le bottiglie, le com- 
postiere e le tazze sono molto pregevoli, non ostante 
l’inviolabile attaccamento alla forma francese. 


simpatia. Esse infatti si sostengono e migliorano non 
ostante il ribasso de’ dazii di entrata sulle porcellane 


certamente di' un bello smalto e di sufficiente nitidezza! 
Dimentichiamo per poco i miracoli della manifattura 
di Séyres che è un oggetto di lusso»nazionale, e i cui 
prodotti sono diun prezzo favoloso; confrontiamole alle 
porcellane che si fabbricano sugli stessi doulevards di 
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grasso di soda. N sapone all’uso di Marsiglia ha tutti $ 


se corrisponde, come non dubitiamo, a questi ca- g 


del Mediterraneo, nella Svizzera, in parte della Ger- | 
mania e in America è un fenomeno da più anni os- | 
servato e veramente degno di attenzione. Bisogna at- | 
tribuife questo successo in gran parte alla situazione È 


loro prodotti in questa esposizione: molto bene pos- è 


amorfa che i fratelli Lanza hanno avuta buona ragione | 
di esporre, e torto di non coprire con una campana | 
di vetro, poichè già comincia a prendere della polvere; 


intiera pasta, e giustifica quella delle candele che non { 


dopo averli gustati: aîtestiamone soltanto la bella ap- | 
carta che ornano i muri; esse appartengono a Trivella È 
e Franchetti: di Torino; le vellutate meritano la pre- i 


ferenza, tra le lisce bisogna scegliere, le dorate ci sem- É 
brano meno pregevoli. All’angolo della porta n. 3 tro- 


tamente polverizzati , egualmente puri sono i cristalli É 


collezione de’ prodotii chimici di Schiapparelli e Comp,, È 


estere, e senza alcuna protezione del governo, e sono | 


datore sd dé a Y di d - è 
Parigi, e non perderanno al confronto tra speculazione | 
e speculazione. Diremo dippiù: scendiamo nel museo | 


sotto la direzione del signor Brogniait, e incontreremo i 


i 


IL RISORGIMENTO 
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CIVITAS s 





ne prodotti delle epoche precedenti, porcellane che 
allora valevano tanto oro, e che. nor erano superiori 
alle nostre. Abbiamo poi ragione di promettere ' alle 
porcellane di Richard un progresso non dubbio ed im- 
minente dacchè ci accorgiamo che non difettano dalla 
parte chimica e plastica, ma piuttosto da quella dell’e- 
stetica industriale, che se abbastanza rimunerata non 
può mancare in terra italiana, I fiori infatti sono di 
una sorprendente bellezza; non così le figure. E quindi 


ci permettiamo due consigli, de’ quali uno è di non 


quali il solo che sia esposto non è per alcun titolo 
commendabile: e l’altro di non imitare servilmente le 


forme francesi de’ vasi che sono in commercio, ma 


italiana, e nella ceramica inglese. 

I vasi di ‘argilla refrattaria, i fiaschi da ginn che 
sono accanto alle porcellane, e che crediamo appatte- 
* nenti allo stesso Richard sono eccellenti e ci han fatto 
pensare ai filtri inglesi fabbricati con quella pasta. 
i Come va che il nostro commercio non ne oftre alcuno? 
3 In un paese di pianura in cui l’acqua spesso sì attinge 
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i da’ pozzi scavati in un fondo argilloso, ed è soventi 
i volte carica di materie organiche ed insalubri, l’usa 
i de’ filtri artifiziali all'inglese a poco prezzo, che appre 
stano in pochi minuti l’acqua più immouda perfetta 
i mente, purificata e potabile, si dovrebbe diffondere ra 
pidamente appena conosciuto nelle città e nelle cam- 
pagne, con grande utilità per la salute e soddisfazion 
i de’ consumatori, e per la speculazione de’ fabbricanti 


Siamo pregati di stampare-la seguente lettera del 
i sicnor conte Franchi, diretta all’Opinione, che aver 
va dato notizie affatto prive di fondamento intorn 
{ad un collegio femminile nell’abbadia di Pinerolo 
{ Noi siamo certi che non occorrono parole di difes 
lin favore di.un benemerito ed onest'uomo qual'è il 
conte Franchi, sempre attivo nel far del bene, sempr 
pronto ‘a sagrifizi anche gravi per ottenerlo. Ci è not 


paesi, ma tutte perfettamente allevate ad una scuola 
assai diversa da quella che il corrispondente del gior- 
nale vorrebbe far credere. | 

Ecco la lettera del sig. Franchi : 

Nel numero 146 dell’Opirione trovo alla pagina 531 
i un articolo col quale si danno molte notizie del tutto 
false intorno ad una casa di educazione femminile che 
sta per aprirsi all’abbadia di Pinerolo. 

Tralascio di rispondere alle. cose che in quell’ arti- 
tolo ini sono personali , perchè le sprezzo, e mi limito 
a dichiarare opposte al vero le insinuazioni che vi si 
fanno circa lo spirito del futuro collegio e circa le persone 
i che ne avranno il governo. Il municipio di Pinerolo, col 
tempo , io amo crederlo , sarà lieto che un tale col- 
legio si apra iu un comune prossimo al suo. 

Se ella, sig. estensore, o il suo corrispondente bra- 
meranno più estese notizie vorranno rivolgersi a chi ha 
l’onore di dichiararsi 

Dev.mo servitore L. Faaxcar. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Prima tornata del 54 maggio. 
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Presidenza del cav. PiNELLI. 


Sommario. — Relazioni di commissioni. -Verificazione di 
poteri. Discussione ed approvazione della legge sull’au- 
mento dei dirilli d’ insinuazione. 

La seduta è aperta alle 4 42. 

Si procede alla formazione degli ufficii. Approvazione del 
verbale, e solito sunto di petizioni. 

S. Rosa Teodoro presenta la relazione della commissione 
j sul bilancio passivo del ministero interni per l'esercizio 
del 1850. 

Demarchi riferisce sull’elezione a deputato fatta dal terzo 
collegio di Genova nella persona del sig. Canonico Asproni; 
la commissione ne propone l’approvazione; la Camera con- 
ferma. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge sull'aumento 
i dei diritti d’insinuazione. S'apre su di esso la discussione 
generale. ; 

Riccardi. Sebbene le nuove leggi non siano che una pura 
esagerazione dell’antico sistema. finanziario, e quindi ùna 


fi 


spingono il ministero a. continuare in questa via contraria 
allo Statuto? 


I principali sono due: 


il capitale, ovvero la rendita. 


2. Se debbano le capacità essere o no considerate materia 
tassabile. 


$ sistema che partecipasse d’amendue i sovraccennati. 
In ordine al secondo io sosterrei essere errore il voler ren- 
dere materia tassabile i doni morali, i frutti che da esso de- 


j scussione della presente legge volesse entrare nell’esame di 


ci è presentata. 
Arnulfi. Parmi che il signor Riccardi ritorni alla questione 


i nistero adottò la presente legge. Il motivo principale è l’ur- 
genza di provvedere ai bisogni dell’erario. Aggiungerei che 


mena 





l’indole ed il programma di quel collegio femminile :) 
lo scopo n'è oltre ogni dire lodevole e conforme allo) 
spirito di educazione richiesto dai tempi : le maestre) 
sono quale fiorentina, quale bresciana, quale d'altri 


vera negazione dell’art. 25 dello Statuto, tuttavia ci séno! 
proposte alla nostra approvazione. E quali sono i motivi-che 


1. L'incertezza se in nuovo sistema si debba imporfe | 


In quanto alla questione che forma il primo motivo, io! 
i direi che vi hanno inconvenienti e vantaggi per l'uno e per 


n - $ l’altro sistema; che perciò si dovrebbe cercare la verità in un 
Le porcellane di Richard! avranno sempre la nostra 


rivano sono troppo eventuali e varii perchè si possa di essi | 
fare una norma fissa. Se la Camera prima d'entrare nella dix 


i altro sistema, io svolgerei quello cui ho voluto indicare colle. 
mie parole; intanto mi oppongo in complesso alla legge che 


già trattata nella discussione generale della legge del bollo, | 


io 7 4 { in occasione della quale ho già detti i motivi per cui il mi: 
di Sévres; non ci arrestiamo alle maraviglie compiute | 





A AA I PIRATI AL TSE 


forzare i mezzi dell’arte, risparmiare la figura. finchè ; 


: e fetta r vasi e non panieri pi | î ento 
non possa farsi perfetta , far vas Parte ge è genza di provvedere. Io lodo il ministero della sua buona vo- 


: Jontà, ma nello stesso tempo prego la Camera di por mente 
: che a ciò non si riuscirà colle presenti leggi, e che esse non | 
i conducono ai risultati finanzieri che si sperano. Non ci con- 
attingere nuove ispirazioni nell’antica plastica greca, | 








‘a. causa di matrimonio. Tal esenzione fu introdotta poggiando 


‘o rinuncie fatte in occasione di ingresso in società religiose. 








finchè il sistema d'imposta sulla rendita fu solo oggetto di 
belle discussioni teoriche, non ayendosene esempio di pra- 
tica attuazione, non conviene firne pei primi l'esperimento, 
tanto più in questi momenti, che. non permettono prove; il 
ministero dunque; avuto riguardo alle circostanze che corre- | 
vano, credette bene d’attenersi al sistema già provato. 

Il signor Riccardi accenna ad un terzo sistema intermedio: 
ma anche questo sarebbe sistema nuovo e varrebbero per esso 
le ragioni sovra esposte. lo spero dunque che la Camera ed il 
signor Riccardi stesso, ritenuta l'urgenza di provvedere 
all’erario vorranno permettere si mantenga il sistema’ finora 
seguito, e passare alla discussione degli articoli. - 

Riccardi: La risposta è qual doveva attendermela. L’ur- 


delle alienazioni, ciò che non accadrebbe se si acceltas 
le riforme da me proposte, di modo che n’avrebbe con 
il governo molto maggior prodotto. : 

Altro inconveniente incontrasi ancora nel sistema de 
rilti d'insinuazione ; esso è arbitrario e vessatorio più 
quanto appaia a prima giuàla. Determina la somma a pagar 
all'agente fiscale il quale definisce ta natura del contratto. 
spese che sì dovrebbero incontrate pel ricorso alla corte 
prima istanza, al tribunale d'appellò alla:corte di cassazion 
rendono impossibile ogni appello sulla decisi i 
fiscale. Eppure la tassazione è cosa assa 
malgrado le difficoltà che s'incontrano nell’ 
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3 | 3 ‘appellarsi, tuttavia 
la corte di cassazione francese numera 2401 Sentenze su tale — 


materia. i; $ 
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Si deve ancora tener conto, che la somma che sî ri 
quest'imposta. è ‘per un quarto assorbita dalle spese che Ja | 
sua esazione cagiona, i i 

Conchiudo adunque con manifestare la mia speranza 
la Camera riconoscerà il bisogno di arrecare miglinrazi 
all'attuale sistema, e nello stesso tempo di attuare l’appli 
zione del sistema della/verità, introducendolo poco per 
lo intanto dichiaro che mi eredo ‘in «coscienza obblige 
votare contro ‘la legge quale ciè ora presentata. © 

Arnulfi. Il signor Pescatore ritornò a proporre .il' siste 
d'imposta sulla rendita; in risposta gli addurrò parole d 
autore non guari sospetto, di Emilio Girardin (legge) 
certamente non voglio sottoscrivermi a queste parole; 
diedi solo lettura per far notare le difficoltà che sempre si 
incontrano nelle sostituzioni d'un sistema ad un altro 
stanno però studiando ì mezzi d'ammigliorazione. Non p 
ammettere che l'imposta venga ad essere per diritti d’ins 
nuazione del 15 per 0j0: in nessun contratto d'alienazione ( 
valore di lire mille si pagarono mai lire 150, Io non 
il nostro ‘sistema dei più gravosi; in Francia talì diritti. 
‘il 6 e centesimi per 0{0, è vero che gli economisti cens 
rono l’enormità di tale imposta, ma anche ritornando al 
tal diritto era il 4 per 0j0: più forte dunque dell'a 
nostro. RR] 

Riguardo alle riforme che il'signor Pescatore voleva 
sero introdotte; mi trovo secolui d'accordo ‘che rendereb] 
l'imposta più produttiva. Ma il ministero disse il motivo 
cui non le aveva adottate. La pubblicazione del codice d 
cedura, la codificazione generale, la giurisprudenza già 
bilita intorno all’esistente sistema lo' determinarono‘ 
tendere ‘a proporre le riforme quand'esse producessero 
taggi scevri d'inconvenienti. 3, DERE 

Si fece aggravio al sistema perchè dà luogo ad arbif 
nella tassazione; primieramente osservo che quest’arbil 
sarebbe ben difficile ad escluderlo qualunque fosse l’adott 
sistema; ma oltre a ciò io dico, che il caso d’usato arbit 
si deve avere come caso eccezionale da non servire dino 
che se dai casi eccezionali s'avesse a giudicare, ogui opere 
umana sarebbe condannabile. 













































ducono e non lo possono perchè sono contrarie allo Statuto, 
lo veniva appunto a proporre mezzi a quello conformi, i quali | 
avrebbero potuto riempiere il vuoto delle finanze, e preve- 
nire quei mali che io vorrei tener lontani dal nostro paese. 

Ci si dice che non è da adottare un'imposta sulla rendita, 
perchè nessun paese l’ha ancora esperimentata. La. ragione 
non vale, perchè ben altre cose si tentarono e riescirono in. 
Italia prima che altre nazioni ci avessero pensato. Ì 

Qual ostacolo si opporrebbe:ad una migliorazione dell’im- 
posta sugli immobili? Ci si dice che sì sta lavorando pel ca- 
tasto: ma perchè non si presenta intanto una legge di pere: 
quazione? 3 

La formazione di questa legge non sarebbe difficile allor- 
quando si obbligassero tutti i proprietari ad ‘una denuncia 
della quantità e del valore dei beni che possedono. 

In breve, io sono convinto che nel nostro antico sistema 
abbiamo molte vie per poter giungere a tassare in modo più | 
equo e più produttivo: ed è per questa intima convinzione 
che io domando che prima di passare ad imperre nuove im- 
poste si proceda ad un esame del sistema. 

Arnulfi. Dirò primieramente ‘al signor Ricardì che le nuove 
imposte non sono così poco produttive, come pare voglia far 
credere. e 

Ripeto nuovamente che il governo non si rifiuterà mai dal- 
l’esaminare le nuove proposte pratiche che gli verran fatte, 
ma non era certo questo il momento di sconquassare il si- 
stema finanziero per provare alla pratica le muove teorie 
messe in campo. 

Il governo, attenendosi al sistema antico europeo, volle 
appunto mettersi in conformità collo Statuto, ed a ciò estese 
la tassa su tutta Ja materia tassabile, anche sulla ‘capacità; 
solo nel suo sistema, per i motivi già sovra addotti, s'astenne 
dall’introdurre brillanti teorie, 

In quanto al migliorare principalmente la tassa sugli sta- 
bili, la commissione lavora, e non ha molto fu chiamato un 
deputato a far parte di essa; si pensa alla ‘perequazione che 
non si credette poterla ottenere col solo mezzo dal sig. Rie- 
cardi indicato. 

Replico aneora: il governo farà il possibile, ma per ora é 
d’uopo attenersi al sistema provato. 

Pescatore. Il ministero attenendosi anche al sistema già 
provato, poteva presentarci una legge che di questa fosse 
più giusta e più produttiva. i 

Colla presente legge si colpiscono solo i contratti che si sti+ 
pulano con scrittura pubblica, quelli che con private scritture 
si fanno si può dire esserne assolutamente esenti, poichè per 
essi abbisogna î, 0 > ANI di spontanea volontà 
porti l’istrumento qalfil@tistodia all'insinuazione, ciò che, come 
si può credere, accade difficilmente. i, 

I contratti che più ordinariamente sono colpiti si restrin- 
gono ai contratti per alienazione d’immobili ed i mutui con 
ipoteca. La massima parte di questi contratti presso noi, si 
fanno da coloro che maggiormente trovansi nel bisogno, 
vendendo o mutuando con ipoteca, nè puossi dire che si fac- 
ciano per speculazione, poichè tal genere di commercio, pra- 
ticato.in Francia, non ha ancora radici nel nostro paese. Nè 
mai i grandi proprietari trovansi astretti a tali necessità; ne 
viene adunque in ullima conseguenza che la tassa come è 
stabilita, viene a pesare totalmente sui piccoli proprietarii. 

E )  QRERO f 
bin Lei 9a debbo ge OE oi cedura civile, perchè esso nulla ha di comune coi diritti di | 

Colui che vende un fondo del valore di lire 1000, deve già insinuazione. lpgriomeproposi SUPERA generali, solo riformi i 
per la legge antica pagare il 3 per 0j0; la legge attuale reca . parziali i Mon, è ‘adungue” necessaria. una. generale cosi 
l'aumento di più d’un quinto. Si aggiungano le altre spese d'i- nio: il di in i siste 
strumentazione, e quelle angherie alle quali il compratore Been sO di : sa ci i i i 
sempre assoggetta il venditore bisognoso, e questi ‘verrà a FRA n i 3 i to o so mm 
dover pagare l’enorme contributo del 45 per 040. di si i SX 1 ‘ai 00 Vi aa Ma 

Se in questa tassa vi sia giustizia, ad altri lascio il prof- ie decina Volo, ARESUADECUR RE MIgLYA DaTticolani RE 
teen reso illusorio. i (E 

Vediamo ora come il ministero poteva, adottando anche il Dio e H Sa reegaito: RSS ade SI-RAE 
sistema fin ora in vigore, presentare una legge e più giusta € Se RIE deli PMPSP E s i 2 
più produttiva. conto degli altri lavori che con; tale paga si compiscono : 

Le alienazioni a titolo gratuito non suttostanno: ad una j SPonderò che nel mio calcolo aveva già tenuto conto di q 
tassa maggiore che quelle a titolo oneroso. Questa disposi- | S!® 0sservazioni. Tutto adunque Conepierafa, anulcnag a 
zione è assai ingiusta e priva il governo d'una maggiore ren- Pra re SE wa 
dita. È ingiusta, perchè la donazione è certe ua buon indi- | Revel. Nons0'se CI sarà CREA ; sinto 6 da posti G 
zio d’un vero capitale esistente: di più colui che dona cer- giangene alle ffalicoonta Helloro, SE Ù SO For 
tamente non trovasi nelle. strettezze, fa quindi ‘gravare sul ona Novendo BELOIA stare sula STA sati AE 
donatario tutti i pesi inerenti alla donazione, cosicchè . colui secolo, (0 RICA CC MET Lies Barnpnza ela rARE 
che realmente acquista dal contratto è quel desso che paga la to Does DI DICO cr i . ei Br io 
tassa. Jl ministero poteva adunque introdurre nella nuova s Se ai da ata PA dui cina. oa 
legge questa modificazione, e mon avrebbe senza dubbio ‘a SOR ERE TSA ge ano Muasi RIE RFazion gui 
ciomondiale difficoi. Riguardo dla spesa che tale esazione produce, non ayfe 

Sono ancora immuni dal diritto proporzionale le donazioni do l'osservazione già fatta dal signor Peglo:cto 
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dall’esenzione di quest'imposta; il signor Pescatore non tenne. 
conto che quegli agenti demaniali hanno ancora molte altre 
attribuzioni, per le quali. si. dovrebbero pure. considera 
buona parte delle spese. RES 

° Ritenute adunque tutte le circostanze, io ‘credo che il 


bile, che quindi si debba passare tosto. all'esame della 
desima. ; i 1 

Pescatore. Riguardo alla citazione del brano del sig 
Girardin potrebbe ‘accadere al signor'commissaria di #ei 
prodotto l’istesso autore in sua condanna, ma siccomé è 
non è il mio autore, io prestindo dal contraddirlo in ‘que 
sto lato. n (SR 

Il sig. Arnulfi. mi accusa di aver esagerato l'ammo 
dell'imposta calcolandola al 15 per 0/0; io ripeto che tener 
conto di tutte le angherie che dagli usurai si fanno sop] 
tare in tali circostanze al venditore, esso somma a qu 
cifra: ed è per questo che vorrei dissuadere il governo i 
l’unirsi ancor lui alla schiera degli usurai. i n 

Non accetto l'esempio della Francia perchè, come già dis 
là si vende e si mutua per speculazione commerciale, ciò cl 


È, 
i è . tie 
non accade ancora presso di noi. \ ; 
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su d’un errore economico, che cioè per Ja prosperità del 
paese s’avessero a favorire i matrimoni onde procacciare l’au- 
mento della popolazione: quest'errore ora è dimostrato dal- 
l'economia politica ortodossa, ed il ministero che ha ricono- | 
sciuto l'errore deve pure distorne le conseguenze. 
Così vediamo esenti dai diritti d’insinuazione le donazioni 


miserabili, sui piccoli proprietarii; ebbene io ho svolti varie 
volte i registri d’insinuazione, e vidi sempre che sono on 3 
tratti di grassi proprietari che fanno ascendere la cifra, la 
quale senza di essi non sarebbe del terzo. Se l'ufficio dell 
sinuazione di Torino dà dalle 600 alle 700 mila lire, 
punto perchè si fanno contratti più vistosi. ) 
Io certamente non nego che l'imposta attuale non 
gni di riforme, ma di riforme maturate; che del resto. 
meno grave dieci volte un'imposta alquanto ingiusta, € 
imposta nuova. Quindi io domando che si passi a 
della legge. s 
“«Jacquemoud bar. parla della ‘sanzione degli anni, 
debbe tener in conto nel bilanciare la legge, come pure. 
servigi che questo sistema presta al paese, cosicché l'im 
sta non deve considerarsi nella sola sua natura d'impos 
eziandio come correspettivo dei vantaggi che da questa i 
tuzione si traggono. AR 
Nota-come all’intreduzione di riforme abbisognino e tem) 
documenti all'appoggio. Ammette il bisogno di tassure in 
porzione le mani-morte; ma a questo riguardo la commissio* 
ne‘crede più ragionevole di colpirle con una tassa sola tal 
tando dei diritti di successione; cosicchè Ta Soli questioni 
fare, starebbe nel vedere se la cifra d'imposta sarà sufficie 
per comprendere e l'uno e l’altro caso, la qual questione 






‘A che tende tale esenzione? Forse a proteggere le professioni 
monastiche ? i 

lo dichiaro esser mia fede che il ministero non deve per 
nulla intervenire in quelle. Parmi adunque che neppur qui 
vi abbia motivo per mantenere l’esenzione. 

Si riconosce che le mani-morte attesa la Toro ‘natura non 
pagano che diritti d’insinuazione ,, onde risulta necessario di 
colpirle con una tassa che. offra ‘il compenso e ritragga da 
quei beni il vantaggio che lo Stato trae ordinariamente dagli 
stabili. Questo principio il ministero ha applicato nei diritti 
di successione, ma pei diritti d’insinuazione non si. effettua- 
rono le massime adottate. 

Non pagano le società commercianti. ll governo accennò a 
questa specie, ma disse di attendere il codice di procedura 
civile; ed io non credo per nulla necessaria tale aspettativa. 

I} progetto di legge del ministero sarà ancora poco pro- 
duttivo perchè col suo aumento di tassa diminuirà il numero | 
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bia 


aa ju 
SE MERA i % } i IS x 
Replico che non ‘credo ostacolo a‘riforme il codice di pro 





Gi diceva il signor Pescatore che quest'imposta pesa sui 
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vision x GIORNALE DI TORINO 


- ORARIO NIE 


uo; luogo: nella discussione della legge sui diritti di 


tiro, proposta dal. deputato Demarchl. Daremo nel prossimo 
ide prega la Camera a passare alla discussio- 


numero il sunto di questa tornata. 


_NO LIZIE EDI V ERSE 


TE ENEA FEE LIL I E I O 


ITALI/ 
Torino. — S. M. il:Re. con R. 
cavaliere del: sacro ordine militare dei 


Lazzaro l’avv. Vittorio Castellinard, già 
cipale delle R. poste per la direzione 


ss. Maurizio € 
direttore prin- 
di Torino , in 


ropoue, che dopo le Li di primo bt 
giunga è col manifesto camerale 14 febbraio 1825. 
notivo di tal proposta si.è che togliendo l’espressa men- 
quel manifesto, seguiterebbero ad aver forza le esen- 
i diritti d’insinuazione accordate ai contratti di fami- 
enzione che egli non crede abbia a sussistere sotto 
ue rapporto si vogliano considerare quei contratti, 
contratti veri è di contratti simulati. 
contratti veri, i contraenti debbono considerarsi come 
me estranee, contrattanti un ‘vantaggio il quale deve 
re colpito, tanto più che in questa tassa non si ha ri- 
do alla persona, ma bensì alla traslazione di proprietà, 
quale si avvera anche tra padre e figlio. 
Se poi questi contratti sono simulati, essi si fanno per to 
ù in frode: dei terzi, cioé o delle femmine nelle successioni 
dei, creditori, cosicchè si deve cercare ogni mezzo per ren- 
i il più che si può impossibili. 


deli servizi da lui prestati. 


Ministero d’agricoltura e comunercio. 


Doyendosi provvedere alla nomina ai posti vacanti 
di verificatori dei pesi e delle misure : 


ha' ‘determinato e determina quanto segue : 


ranno terminati prima del 10 lio successivo, 


» fossero colpiti dalla tassa, a questo fine egli ha proposto i programma pubblicato addi 8 maggio scadente. 
sua aggiunta. ; E 209 ‘3. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno unifor- 
Jucquemoud B. Dice che nella commissione eravi già stata i marsì esattamente alle di dell’ 
n disputa perla soppressione di quelle parole già intro- | i i et 
bLte nel primo progetto del ministero, e che ora non avrebbe L'A gi A oro 
coltà, se la Camera lo credesse: in proposito, di riammet. domande al ministero dell’agricoltura e del commercio. 
Si 4. Ciascun aspirante dovrà scrivere correttamente e 
parlare almeno una delle due lingue italiana e francese. 
5. H risultato degli esami sarà trasmesso dalla com- 
missione al ministero, il quale. provvederà alla nomina 
vdegl’impieghi vacanti. 
La presente determinazione sarà pubblicata, a mente 


na Paolo. Sostiene l'opinione contraria che s'abbia 
nantenere l'esenzione pei contratti di famiglia. Dice 
suoi avversari ragionano dagli abusi per la sop- 
‘perchè ogni legge dà campo ad abusi. 
ecessario che sia mantenuta l'esenzione, perchè il 
o in quei contratti il padre obbedisce già ad un do- 
ternità, e sottostà asacrifizi; non sarebbe perciò 
mporgliene dei nuovi. Inoltre per la. moralità pub- 
rsi favorire i matrimoni, e questi essere molto fa- 
all'agio; di concessa immunità pei pagamenti delle 
donque opina per la non ammissione dell'aggiunta 


uffiziale, ed affissa alla porta degli uffizi d’intendenza 
e di \flcaliode in ciascuna provincia. 

Torino, il 31 maggio 1850. 

— Quest'oggi, 30 maggio, alle due. circa pomeri- 
diane tornarono di Savoia il signor presidente del con- 
siglio dei. ministvi eil signor ‘ministro dei lavori pub- 
blici. Sabato. prossimo saranno pure di ritorno S. M. 
il Re e la reale famiglia. (Frusta). 


le Farina e dice che tal esenzione avrebbe 
i potuto sussistere colla legislazione, che conside- 
ndomini del padre, ma non essere più in armo- 
le codificazione. 
d B. dà lettura del manifesto camerale del 14 
In seguito all’udita lettura, credendo necessaria ; > . 
re cognizione di esso, domanda sia la votazione Mem Afamangio. Ieri sera, vesalleforo,.da, 
mandata a domani. passava, un ufficiale austriaco di Mec ad un imagaz- 
prop sta mon è accettata, ed' è approvato l'art. 2 zino di un certo sarto Gentili, uomo attempato; tran- 
unta Arnulfi; dopo però respinta la proposta del | quillo ed affatto alieno dalle cose politiche. È il sarto 
escatore, che voleva inoltre agli ‘articoli. 46 e 48 del | dei ministri Baldasseroni e Landucci! Ma il povero 
sto “cam rale del primo Mala 1816, SORAO anche i uomo è assai malato alla trachea; ed è spesso costretto 
a correre sull’uscio del magazzino per tossire e ripren- 
dere fiato. Correva appunto sull’uscio nel mentre che 
lufliciale passava ; e questi yéedendo. il sarto’ boccheg- ! 
giare, credè di essere insultato. Montò su tutte le furie, 
ed ordinò a due austriaci che passavano d’arrestare il 
sarto. Quest’infelice fu malamente trascinato nel vicino 
corpo di guardia austriaco, dove l'ufficiale che lo in- 
seguiva lo battè coa pugni e con calci, strappandogli 
i capelli ed i vestiti. 

Il popolo accorse fremendo : il Gentili (usi dalle 
mani dell’ ufliciale, e si perdè nella folla. Poco dopo 
uscì dal corpo. di guardia; l’ufficiale, ed andò ‘(ad una 
vicina trattoria. La folla lo seguì dicono che bisognava 
finirla con queste prepotenze e simili cose, 

Crescendo il radunamento ed il fremito, fu mandata 


OT EONE VI I 


— Ci scrivono: 


a pministrazioni..dei beni della corona, degli | 

iggi e dei dovari cessano di essere esenti dai diritti | 

inuazione. Sono parimenti aboliti tutti i privilegi di } 

one di tali diritti di cui possono avere finora goduto i 

leune provincie, comuni, sdaporazioni amministrazioni 0 

società per qualsiasi Litelo.» 
I signori Bianchetti. e Cavalli propongono il siga 

‘emendamento, e lo appoggiano con poehe parole : : Î 

‘«Però nelle valli d’Ossola'e della Sesia, î diritti portati ) 

* dalla presente legge saranno per:ora riscossi a sola metà.» 
Turcotti s' unisce ai signori Bianchetti e Cavalli nella Joro 
proposta, che non accettata dalla commissione è tosto dalla 

Camera respinta. ‘ Ne 

Demarchi domonda sia fatta all'articolo terzo la seguente 


ggiunta: Ì | 
Fra le amministrazioni e corporazioni sovra indicate si f UNa grossa pattuglia austriaca per sgombrare la strada 


niendono compresi l'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro, e f OVè la trattoria, Ma la moltitudine non si ritirava. 
dra 3 altro ordine cavalleresco, ed il regio Economato Allora andò una pattuglia di gendarmi toscani,;i quali 
con prudenti parole e modi convenevoli persuasero la 
gente a ritirarsi. E la gente cedè, ma non senza mo- 
eq I strare quale sia l’animo loro, e come ad ogni angheria 
noscerà mai come tolti i diritti delle pro- £ siavi un limite, oltre il quale tutto è possibile. 
ndicate : ma per non annoiare spesso la Camera, Il primo giorno della partenza del granduca tutti dice- 
concede a queste ppotente il carattere’ di Pro-:?" rano che era scappato per non sentire i fischi in seguito 
DFoBo Stanno Ae SEGRE BO della convenzione conl’ Austria. Ma dopo nessuno lo rani- 
1 menta più, e ancora i cortigiani e gli uomini del governo evi- 
i tanodiparlarne. lone dimandainuove a uno diquesti, che 
i mi rispose» S. A. starà meglio a Vienna che a Firenze. - 
( E che non torna?...... - Non dico questo, ma a Vienna 
d sarà meglio apprezzato. - Lo credo anch’ io. - Così 
! finì il dialogo, nel quale nessun dei due ingannò l’al- 
itro. La politica del ministero è cangiata , o per dir 
i meglio è smascherata affatto: essa è tutta austriaca ed 


Haiudo d'essere Rn la bbge 
i alle mani-morte che fu già dal mi- 


i rati sì sono risentiti a quella brutta scrittura e i rossi 
. i ridono. 
Si dice però che i ministri non sono stati tutti d’ac- 

i cordo sulla convenzione, e che alcuni si ritirano. Que- 

i ste voci hanno del fduncnià molto ed io le tengo 

per veritiere. 

i Teri sera mi disse un diplomatico, ton cui mi trat- 
lo l'art. 5 della commissione. | tenevo su queste voci: Esse non possono “essere . che 
suor canonico Turcotti s'aggiunge alla | vere , perchè il disparere dei vari ministri è certo ; € 

questi non possono più restare al ministero dopo aver 
| dello che la convenzione offendeva li indipendenza della 
| Toscana, e metteva in pericolo la dinastia. 

' Vedremo dunque chi uscirà e chi entrerà: ma fin 
{ d’ora ritenete che il vero ministero della Toscana è a 
' Vienna. 


ET TIRI LIT ZITO NIETO NIN AT E E e re e 


ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 28 


| maggio. — L'art. 3, in cui sì Achiira come debba 


lunga e animata discussione. Finalmente furono riget- 


magistrale diploma. 
del 18 scadente, si è degnata insignire della croce di 


attestato del sovrano suo gradimento pei lunghi e fe 


‘ In conformità del prescritto dell’ari. 14 ‘del regola‘. 
mento approvato con decreto reale dell’8 di aprile 1850, 


o 


| anticostituzionale. Leggete il Conservatore di ieri; quel-. 

l’articolo è del Baldasseroni presidente dei ministri.{; 
i Egli si crede sicuro per la convenzione con |’ Austria,j 
è ! e vomita tutta la bile sua e del granduca. 1 mode- ; 


A si 


all’iscrizione dei nomi degli elettori sulla lista della tassa 


| personale, Ii sig. Berryer sostenne la legge. 


Parior, 28 maggio, — Il giornale la Presse taccia 


l'art. 2 delli riforma elettorale di trasformare il sen 


| plice fatto del mutamento di domicilio in un delitto 


i 


; 0 che piuttosto la Presse s'ingegna di non vedere. 


1. Gli esami prescritti dall’art; 7 del regolamento ‘8.1 i 
aprile 1850 comincieranno il 25 giugno corrente, e sa ; 


punito colla privazione del diritti politici. Questa in- 
terpretazione è addirittura ‘una esagerazione che sa di 
mala fede. Lo scopo di un tale articolo è fuor di 
dubbio, materialmente parlando, quello di sopprimere 
l'abuso che permette ad un elettore nomade di votare 
parecchie volte, nella durata della stessa legislatura 
ma consiste specialmente nel fondare l'elettorato sopra 
una base morale che gli da la presente. legge. Egli è 
questo lato morale che sfugge all'occhio della Presse, 
La Liberté nota un doppio contrasto assai bizzarro: 
da una parte il sig. de Flotte, trasportato di Giugno, 


che si fa applaudire dalla maggioranza, e. dall’ altra i i dei contribuenti rifiutassero di aderire al presente atto 


; di mediazione, i sottoscritti a 


Sig. Victor Hugo, eletto dal partito moderato, che ri- 
ceve le: ovazioni. della Montagna. 

Intera libertà per lo scrittore, ma a patto ch’ei ne 
subisca le conseguenze, ecco secondo il Courrier Fran- 


gais, il mezzo più atto a rendere morale la stampa? : 


fi Gli scrittori, dice quel gior ‘edi SII 
2. Essi avranno luogo in ‘Torino avanti la cominis-% quel giornale, che predichano o in 


sione : dei. pesi e delle misure, e si divideranno inésame 


agion voleva quindi che questi contratti, o veri o simu- i verbale, esame scritto ed esame pratico a norma del » d Si 
; i drammatici, 


coraggiario {o rivolta, dovrebbero essere colpiti. delle 
pene devolute ai cospiratori. I romanzieri, o gli scrittori 


oi novatori sfrontati 


zione, dovrebbero venir trattati come 


i ladri. Emanci- 


pate la stampa, portate al punto di sfregio disonorante 
i le condanne incorse dallo scrittore convinto 
‘attentato alla sicurezza dello Stato, all’onore delle per- 


di avere 


sone, alla pubblica morale, alla conservazione sociale. 


j ì il dominio della libertà Derseguite se 5 
dell'articolo 14 del citato regolamento Divi Allargate il dominio della libertà, ma perseguite senza 


pietà coloro che ne abusano. Rendete a un uomo in- 
i tellig gente il suo libero arbitrio, ina ch’ egli sappia a 


( che s'espone oltraggiando le leggi Bain della 


società. 

TH sig. Proudhon è giunto quest'oggi da Doullens a 
Parigi col treno delle tre. L’antico estensore in capo 
della Voix du Peuple deve comparire il 29 del cor- 


| lente innanzi alla corte delle assise della Senna per 


elitto di stampa, risultante dalla pubblicazione fatta 
quel giornale di un articolo da lui firmato. 


vi — Ieri alle du: dopo mezzogiorno, un terribile 
uragano, accompagnato da prolungati scopii di tuono, 
ha innondato Parigi. Le vie erano veri fiumi. La tem- 
pa rovinò i culmini ed i tetti degli edifizii pubblici. 
Alle Tuileries ed ai Campi Elisi furono spezzati e por- 


tati lungi dei grossissimi rami, (La Patrie.) 


SVIZZERA. =- Friporco. -- I buoni uffici reiterati deî 
‘commissari federali riuscirono a. produrre un accordo 
fra gli individui che erano stati imposti. delle spese 
della guerra del Sonderbund ed. .il governo. Questo ac- 
sordi venne già sottoscritto dalla maggior parte degli 
imposti, e dal governo, di Friborgo, che ha convocato 
il gran consiglio. per fargli, le proposizioni per l’eseeu- 
zione di. esso. Tale sora porta: 

« I. Le persone indicate nel decreto esecutivo del 7 
settembre: 1848 dichiarano che affine di soccorrere al 
paese nelle difficili. circostanze, in cui si trova, sono 
pronte a fare dei. sacrificii pecuniarii affine di procu- 
rare al governo i mezzi di coprire una parte delle 
spese di guerra risultate dall’armamento del 1847. 

« IL. Questi sacrificii pecuniarii, consentiti dalle sum- 
menzionate persone, sono regolati come segue : 

« $ 1. Pagheranno la. somma di.1,600,000. fr. sv., 
salvo le riduzioni mentovate. nel presente atto, e. nei 
termini qui in seguito fissati; 4. 800m. fr. saranno pa- 
sati in contante entro 3 mesi dal giorno in cui la qui- 
stione sui. riclami degli imposti DR sarà dal- 
PAssemblea federale ultimata: 2, gli altri 800 mila 


' fr. saranno pagati in 6 mesi dal giorno. stesso. 
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« $ 2. Dalla prementovata somma di :1,600,000 fr. 


7 settembre 1848 a carico delle persone sottoscritte, 
alle quali fu già condonata la loro contribuzione, e a 
carico delle sottoscritte persone che sono 
mente nell’impossibilità di pagar tutta la loro contri- 
buzione. Questa deduzione è regolata definitivamente 
in 100m. fr., la.cui applicazione sarà fattà dai contri- 
buenti stessi. 

« S. 3. Sulla somma di 1,600 1000 fr. sarà prelevato 
quanto è necessario per pagare. le somme capitali e 
gli interessi già pagati dai contribuenti, in modo che 
le somme pagate in contante saranno dedotte dai 750 
miila fi. da pagarsi nei primi tre mesi, e la somma 
dei titoli ceduti sarà dedoti a dai 750m. da pagarsi nei 
sei mesì. 
le S 4. Dovendo i contribuenti procurarsi la somma 
da pag aysi con un prestito da contrarre ADpO: capita- 
listi svizzeri od esteri, il governo di Friborgo si obbliga 
a rimborsare a questi tale somma nel termine e Hal 
modo qui indicato : sarà stipulato un-atio notarile di 
quest'obbligo portante ipoteca sulle grandi foreste dello 
Stato (con riserva a favore dello Stato di trasporiarla 
sopra stabili d’egual prezzo in caso d’alienazione), af- 
‘finchè i contribuenti possano all’uopo deporre questo 
atto in garanzia appoi capitalisti che consentono a for- 
nir loro de’fondi. 

‘« $ 5. Il rimborso del capitale summentovato sarà 
eseguito come è detto nel $ precedente dal Cantone 
di Friborgo per decimi annuali, che incomincieranno 
a tre nel termine di 15 anni. 

© $ 6. I contribuenti pagheranno, sino all’esiinzione 
del capitale, gl’interessi della somma da loro mutuata. 


nelle propor zioni 


per sovvenire a questo pagamento i 
TI Cantone di 


SORIA ZII LAI TRI IZ 


ART OT TO A AITINA AI 


PONISANZ IIC AITOZITZILIE NF PINIAZI AMICIZIE TIROIDE IERI RIMETTERE PERSI ONICAI DUE MOIS 


ITS IRA PINOLI IZIZZITAE SITI RESI III 


SES po # non abbiamo che una base sola: 
saranno dedotte le somme capitali portate dal decreto è 


notoria- È 


PAIA MAIDA ANI ANA IEDRITT TLT TOTTI TEA TTITINI III ISZA ZI MISA IMI VENI A RIMRITTI ADI CITE TOAST ZEIT E 
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Friborgo pagherà loro annualmente un interesse di 1 
per 0/0 per i primi cinque anni ;, 1 172 per i susse- 
guenti cinque anni, e 2 per 0{0 per gli ammi. suc- 
cessivi. 

« Art. III, È riservato che per il caso in cui l'alta 
Assemblea federale consenta ad un ribasso sulle spese 
di guerra caricate al Cantone di Friborgo, questo ri- 
basso andrà per metà a profitto degli imposti, in modo 
che. il Cantone di Friborgo - ne'sei mesi che seguiranno 
il relativo decreto dell’Assemblea federale sarà tenuto 
a rimborsare a profitto di questi la metà della somma 
che gli sarà stata condonata. È inteso che il ribasso 
di cui si parla non concerne che il conto ‘delle spese 
di guerra sul quale venne sinora regolata la contribu- 
zione di Friborgo, e non il ribasso che potrà 
fatto sul conto finale. 


essere 
« Art. IV. E riservato che per il caso in cui alcuni 


pprofitteranno per le som- 


‘me adoro, carico. del beneficio fissato al sicondo $ 
i dell’articolo: 5 


i del decreto 5 maggio 1848, a condizio- 
ne-che i pagamenti riservati nel presente. atto siano 
effettuati alle, epoche fissate. 7 

Art. V. Le persone morali , parrocchie ecc., col- 
pite di contribuzione dal decreto. d’esecuzione del 7 


| settembre 1848, potranno partecipare ai benefizi ed ai 
che attentano alla ; 
i religione, alla\morale, che portano la depravazione nelle | 
i menti e nei cuori, dovrebbero colpirsi colle stesse leggi i 
: formolate contro oh attentati ai cosiumi ed ai delitti | 
sacrileghi. I sofisti che predicano l'abolizione della { 
{ proprietà, che incoraggiano il ladroneccio e la spoglia- { 


carichi del presente atto: sarà loro fissato dal governo 
un termine sufficiente per dichiarare Ja loro adesione. 

« Art, VI. Ogni differenza che potesse elevarsi circa 
all'esecuzione di queste disposizioni fra il governo di 
Friborgo ed i contribuenti sarà risolta da arbitri. 

« A VII. Le spese di sequestro saranno pagate 
dai CO Per riguardo ai contribuenti ai quali 
furono aperti processi LI ciascuna parte sopporta 
le sue spese. 

c Avt. VIE. I riclami de’ contribuenti all’Assemblea 
federale, c che già furono presi in considerazione il 6 


e 3° maggio, essendo omai senza oggetto ,-sono ri- 


$ tirati. » 


— Dai conti instituiti appare , che supposto che il 
prestito sia fatto al 4 per 00, i contribuenti verranno 
ad aver in ultimo pagato fr. 697,500 

—: Assicurasi, che mediante la premessa convenzio- 
ne debba esser revocato il bando decretato contro tutti 
i cittadini friborghesi, meno l’ex-scoltetto Fournier ed 
il sig. Aebi. 


ALEMAGNA. — Ecco il testo della protesta diretta 
al gabinetto di Vienna da tutti i governi dell’Unione, 
concernente il congresso di Francoforte, di cui ab- 
biamo fatto cenno nel numero di ieri; 


« Col mio: dispaccio del 3 volgente. mese voi aveste 
cognizione dell’invito: che il gabinetto di S. M.I. colla 
sua circolare del 26 diresse a tutti i membri della Con- 
federazione germanica in vista di una. conferenza da 
tenersi in Francoforte. To dovetti allora limitarmi a di- 
chiarare che il governo del re prenderebbe in consi- 
derazione cotest’invito, ma che. una determinazione de» 
finitiva non potrebbe avvenire ‘se non dopo che il go- 
verno ne ‘avrebbe deliberato ‘con i suoi alleati, coi 
quali per ‘desiderio proprio e per 1 contratti. impegni 
era portato ad:intendersi intorno alla politica da se- 
guirsi in comune. 

« Questa deliberazione ebbe. luogo, ed il governo 
del re non può a meno di felicitarsi. per le simpatie 
vive ed incoraggianti ch’esso trovò presso i suoi alléati, 
e che offrono una sufficiente garanzia per lo sviluppo 
felice della vertenza importante che tutti in egual nodo 
interessa. 

« To pertanto ‘sono in grado di autorizzarvi a fare 
al gabinetto ‘di S. M. I. a nome del governo del re la 
dichiarazione seguente. I gabinetto di S. M. I. vorrà 
riconoscere in questa dichiarazione il desiderio sincero 
del governo del re di contribuire con tutte le sue forze 
a raggiungere il desiderato accordo intorno alla grande 
quistione degli affari d’Alemagna. 

« Per Re e una decisione in presenza a all’invito del 
gabinetto di S. M. I. noi, e con noi tuttii governi tedeschi 
la considerazione del 
ben essere e la salute della comune patria. L'unità di 
tutta l’Alemagna e la rigenerazione della Confederazione 
antica su basi corrispondenti ai veri bisogni della nazione 
ci stanno talmente a cuore, che noi consideriamo co - 
me un dovere sacro quello di tentare tutte le vie che 
forse potrebbero condurci a questa meta. Troppo grave 
fu il rammarico cagionatoci dal difetto d’accordo che 
finora prevalse per non cogliere con gioia qualunque 
occasione che ci permetta di sperare un rimedio a que- 
sto difetto mediante lo scambio sincero dei voti e dei 
bisogni reciprochi. 

« Noi del pari riconosciamo la necessità immediata 
di provvedere ad una direzione degli aflari comuni in 
via almeno provvisoria. 

Tutti gli Stati tedeschi hanno a ciò un interesse 
identico, ed una deliberazione comune di tutti i go” 
verni non può a meno d’essere riguardata come la via 
naturale e ‘conforme alle basi della Confederazione per 
arrivare a determinezioni comuni. 

« Perciò noi non proviamo che soddisfazione nel ve- 
dere che il gabinetto di S. M. I. abbia in quest’affare 
preso Piniziativa ‘coll’invito ch/esso ha diretto a tutti i 
governi, e noi siamo pronti a ris} pondere a questo in- 
vito e ad inviare noi pure un pieniporenziania a Fran- 
coforte. 

« Noi crediamo che nissun dubbio può né deve esi- 
stere intorno al carattere delle future conferenze. 

« Noi le consideriamo come una deliberazione libera 
degli Stati sovrani d’Alemagna, 1 cui rapporti riposano 
= base sancita dal diritto delle genti, di intiera li- 
bertà ed indipendenza, e la cui riunione ed intendi- 
mento non possono sortire che da libere risoluzioni. 

« Noi pertant o ricusiamo formalmente |’ indicazione 
della convocazione del congresso sulle basi delle fun- 


sarti 
essere determinato il domicilio, diè origine ad una ; solidariamente, e divideranno fra loro i pesi neces 
È 


i.tati tutti gli emendamenti.e approvato il $ 1 selativà ‘ regolate col decreto 7 settembre 1848. 


Faiano 











STATA SPD ADS IRE SEZIONE STI TE IIA TENTARE a 


zioni presidenziali (dell’Austria) del consiglio della Dieta, 
il quale venne legalmente disciolto. 

« Per questi stessi motivi noi non possiamo ammet- 
tere che questa riunione abbia carattere di plenum 
della Dieta antica, nè la consideriamo altrimenti che 
per una riunione di trentacinque governi tedeschi per 
uno scopo determinate. ae 

« Per conseguenza noi non le riconosciamo il diritto 
di prendere, a nome della Confederazione, decisioni ob- 
bligatorie per quei governi che noa avrebbero libera- 
mente aderito a tali decisioni. 

« Per questi ultimi altra conseguenza non vi può 
essere che quella di non vedersi applicati i risultati 
della riunione. 

« Noi volontieri ci abbandoniamo alla speranza che 
non si abbia a verificare questa previsione, e che lo 
scambio leale delle viste reciproche sulla base di ten- 
denze comuni verso un medesimo scopo associerà tutti 
i governi in un comune accordo. 

« Noi” perciò non esitiamo a dichiarare , che noi 
non consentiamo a veruna rigenerazione della Dieta, 
la quale non garantisca, a tutti i governi che ne rico- 
noscono la necessità il principio dell’ Unione libera sulla 
base dello Stato federativo. 

« Questo noi lo diciamo colla franchezza che noi 
supponiamo presso tutti i governi dell’ Unione, e che 
sola può condurci ad un accordo. A Francoforte noi 
saluteremo i membri della Confederazione fidenti di tro- 
varci sul ‘terreno comune della sollecitudine per il bene 
della nazione tedesca e noi godiamo esprimere al ga- 


binetto di S. M. I. la fiducia, che su questo terreno e i 


nel senso sovra esposto , esso vorrà cooperare a vin- 


cere le difficoltà risultanti dalla natura di circostanze 
speciali. 
« L’ E. V. si compiacerà trasmettere codesta dichia- 


razione al presidente del consiglio di S. M. L e la- i 


sciargliene copia. 
« Berlino 16 maggio 1850. 
(Firmato) De ScaLemitz. 


All’ inviato del re ; consigliere. intimo di legazione, $ 


il signor conte di Bernstorff ecc. ecc, a Vienna. 


+ can menteDi case aa 





— La Riforma tedesca ha in data di Dessau 22 | 


maggio la seguente notizia: 


« Il cadavere della nostra defunta duchessa è stato i 


profanato e derubato nella sua tomba nella chiesa di 
Jonitz.s 


— 


AUSTRIA. '-- Vienna, 24 maggio. -- L'arrivo di sua { 
miaestà l’imperatore seguì, come dissimo nel numero | 
precedente, la sera dell’altr’ieri. Successe pur troppo a f 
quell'occasione un caso, che poteva esser causa d’una | 
gran disgrazia. La madre di sua maestà, Y'arciduchessa i 
Sofia, era venuta incontro al suo figlio sino alla sta- { 
zione priucipale. Allorchè la. carrozza nella quale in- { 
tanto era montato l’imperatore s'era avanzata di alcuni } 
passì, i cavalli s'adombrarono e. cominciarono a fug- È 
gire come un vento. L’arciduchessa,, a cui ‘un giorno f 
prima toccò la stessa sorte (edi sotto), gridò aiuto, e £ 
dopo molta fatica e grandi sforzi riuscì di fermare gli $ 
spumanti cavalli per qualche momento , il quale co- È 
gliendo sua maestà, per liberare la sua madre ed un { 
suo fratello, saltò dalla carrozza. Non appena ciò fu # 
eseguito che il timone della carrozza si ruppe. L'im- f 
peratore mostrò molta. presenza di spirito e salì in & 
un’altra carrozza, la quale lo portò sino al palazzo im- è 


periale. 


«La sera dell’altr’ieri S. A. TL. l’arciduchessa Sofia # 


« era in gran pericolo. Mentre S. A. ritornava in car- È offrono inoltre buona messe di notizie minute ed in> | 


« rozza dal Kahlenberg, i cavalli, non si sa per qual 
« motivo , s'adombrarono presso. la porta degli Scoti, 
«dalla quale cominciarono a correre con tanta furia, 
« che fu impossibile di fermarli. Fortuna. volle che 
« entrassero nella stretta Teinfaltstrasse, dove, urtando 
«in suna porta , rimasero quasi immobili. S. A. spa- 
« ventata, com’ è naturale, smontò tosto ed entrò in 
« una, casa vicina, in cui sì trovava auche. un operaio, 
« che dalla carrozza fu get tato a terra e lievemente 
« ferito. S. A. fece venire il suo medico e diede or- 
« dine che il ferito venga assistito con ogni cura. » 
— Durante la corsa del treno di persone da Olmiiz 
a Vienna il dopo pranzo :del 17 corrente il conduttore 
della macchina scorse non lungi da Lundenburgo, fra 
le rotaie di Brimn e di Prerau, un bambino di appena 
due anni che veniva direttamente 
motiva, e cadde sulla rotaia. Gli è ben vero che il con- 
duttore della macchina diede tosto il segno di fermata, 


incontro alla loco- 


ma nell’ impossibilità fisica di far fermare affatto un 
treno che corre colla velocità prescritta, prima di giu- 
gnere al luogo dov'era il bambino, tutto il treno, ben- 
chè adagio, dovette passare sopra la creaturina. I con- 
duttore della macchina guardò dietro di sè con racca- 
priccio, ed ecco che quando il treno ebbe passato il 
luogo, il bimbo s’alzò e corse via! Quel piccolo andò 
debitore di sua salvezza alla circostanza, che correndo 
già il treno con velocità minore, esso potè ancora al- 
lontanarsi a tempo dalla rotaia su di cui era caduto 
in guisa, che venne soltanto a trovarsi fra le ruote del 
treno, e che la macchina era una di quelle che hanno 
il cassetto della cenere un po'alto. (Corr. Ital.). 


SARE PI TIENI ce 











VARIRTA?. 
BIBLIOGRAFIA PATRIA —‘ 


Della vità e delle virtù di Maria Cristina di Borbone 
infanta di Spagna e regina vedova di Sardegna. 
Narrazione di Pier Avessanpro ParAvia. Torino, stam- 


forziere sorrise 





peria Reale 1850. (Un libretto in 8.0 di 51 pag. di | 


testo e 13 di note). 

In Maria Cristina di Borbone, wedova di Garlo Fe- 
liee, ed in Carlo Alberto il magnanimo , può dirsi 
compendiata la storia contemporanea delle arti belle 
in Piemonte. Delle lodi della prima prese a marrare 
dottamente il chiar. prof. Paravia. 


Î 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


i 


« Ancorchè itempi che corrono, incomincia l’autore, 
siano poco disposti ad udir le lodi dei principi, quando 
però alcuno di essi bene meritò delle lettere , della 
religione, delle arti; quando si porse continuo esempio 
di benevolenza e pietà, io non so perché se ne debba 
tacere, e perchè in persone di sangue regio discono- 
scere e preterire si debbano quelle virtù che pur 


sona privata.» 

Ed infatti Maria Cristina, se non crebbe in fama per 
lte virtù d’ intelletto, ben meritò così nelle opere di 
carità, come nel patrocinio delle arti. Nata in Napoli 
’anno 1779 dal re Ferdinando di Borbone e da Caro- 
ina d’Austria, ancor giovinetta, sul finire del 1798 ri- 
covyerò in Sicilia, in seguito alla cacciata dei Borboni; 
mentre un’altv’isola d’Italia, la Sardegna, accoglieva 
un’altra famiglia di principi di sangue italiano. Tra le 
due famiglie esulanti si fermò un maritaggio: e Maria 
‘ Cristina di Borbone s’impalmava in Carlo Felice di Sa- 
voia, allora duca del Genevese, l’anno 1807 in Palermo, 
città che conserva inolte imemorie dei nostri principi; 
quasichè un misterioso legame stringa dall’Alpi all’Etna 
queste due bellissime estremità dell’italo paradiso. 

Diventata regina, la mutata condizione della pia donna 
le fu stimolo ed occasione per fare a molti ‘del bene. 


SEPA E ZAN MADE A a TITAN TT 
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il 


FANO AME ZA) RCS ENZIMI TC TTT III AMEN ATA 


Badia d’Altacomba, custode delle ossa dei principi Sa 


| baudi, Carlo Felice fermò il disegno di ristorare ud 


luoghi sacri alla memoria de’ suoi maggiori. A_Maria 
Cristina, era riservata la gloria di compierlo ;. ed ora 
quel monumento sorge, rifatto, all’ammirazione del 
i viaggiatore, ricco di ornamenti architettonici e splen- 
; dido di patrie tradizioni. 

i Posseditrice di beni nell’Agro romano, per cura del 
i M. Biondi, si ebbero a scoprire nelle escavazioni del- 
| l’isola Farnese (antica Vejo) monumenti pregevolissimi 
j per antichità e per arte, che furono poscia in 
j parte balzati dalla campagna di Roma e raccolti in dué 
f stanze nel reale castello d’Agliè. In tutto il castellò 
sono opere di artisti antichi e recenti; che se si. do- 
j vesse dire, osserva l’autore, di tutti i quadri che fre- 
| giano non pure il castello d’Agliè, ma quel di Govone 
e il palagio di Torino, non basterebbe una relazione, 
$ ma bensì un lungo catalogo. 

Né le opere d’arte soltanto bastavano a satisfare il 
cuore di Maria Cristina; qui il narratore facondo ce la 
i dimostra promotrice. delle scuole infantili, una delle 
i istituzioni che più onorano il nostro. secolo; cultrice 
j della pietà e della religione col decorare la chiesa di 







{S. Carlo in Torino ed altri templi ancora. In somma 
i non fuvvi opera religiosa o d’arte sorta a’dì nostri if 
Piemonte, cui la virtuosa Maria Cristina no» concor= 
i resse con caritatevole affetto. 

Il tepido aere di Savona l’accoglieva nel verno 1849. 
i Ivi morì il 12 marzo, quando si preludiava la dolorosa 
i catastrofe delle sventure italiane. La Società d’ înco? 
{raggiamento allo siudio del disegno in Valsesia, posta 
jsotto la protezione di lei, le indiceva in Varallo ono- 
a revoli funerali. La sua spoglia; vestita della tonaca 
i salesiana ; arrivò ad Altacomba il 22 marzo: il giorno 
i appresso, nota l’autore, Carlo Alberto abdicava il tro- 
i no, e Maria Cristina scendeva nel sepolcro. 

L’elogio del prof. Paravia, dettato da riverente ‘affet- 
| fetto e da nobili sentimenti, improntato di dignità è 
i steso con quel bello stile di cui sono sempre infiorate 
jle cose sue, presenta una biografia compiuta, erudita, 
j elegante, e certo non discara ai raccoglitori delle pa- 
jtrie memorie. Le copiose note che corredano il libro, 


{ teressanti intorno ai meriti della buona Regina ‘ed ai 
tempi in cui visse. 

È commendevole in ogni epoca l’opera ‘di éhi sac- 
cinge a tramandare alla posterità il nome ed i fatti di 
coloro che spesero la vita in opere! di virtù. ed in be- 
neficii; ma tanto più lo è in questi tempi; ne’ quali, in 
forza degli avvenimenti strepitosi e straordinarit, passano 
per così dire inosservate! e (si dileguano, come nebbia, 
tante illustri e care vite, di cui è debito cittadino di ri- 
cordare le virtù e di onorar la memoria; 


Notizie di Matilde di Savoia, moglie di Alfonso Hen- 
riquez, primo re di Portogallo ; per Luis Gi- 
BRARIO. 

( Estratto dalle memorie ‘della R. Accademia delle 

Scienze di Torino; serie IL, tomo XI). 

Non meno misterioso di quello che unisce la Sicilia 
al Piemonte si è il legame che stringe con indissolu- 
bili vincoli di sante memorie il Piemonte al Porto 


gallo. 


. 3 TRA j 
conte Arrigo) 36 anni d'età, 17 di regno, quando con- 
dusse in moglie Mahaut o Matilde di Savoia \ varia 
mente chiamata in Portogallo ora Matilde-ora Makialda; 


deo III.) 


dimostra come la regina Matilde partecipasse non solo 


Idelphonsus rex una cum uxore mea regina domina 


Mahalda. La stessa cosa provano molte altre carte e do- 
cumenti. 


i del 1158, dieci anni dopo il padre 
monastero di S. Croce di quella ci 


TARSIA MEI III IERI PIERRE DI IIRITZZSRERICIETSIETI IL IERROTETILITREE 


, e fu sepolta nel 


az 





j marito, e dove la raggiunse nel 1185. 
SD ARA So ; 

j E poi curioso ciò che leggiamo infine del breve e 
i succoso scritto del cav. Cibrario: cicè che tra le opere 
j-di pietà che della regina Matilde si narrano , 
i 
4 
È 


Oporto, ove seitecento anni dopo (osserva l’autore) 


d 
u 


ne 





grandemente si loderebbero se fossero apparse in per- | 


| 
i 
| 
| 


Visitata nel 1824 la Savoia e vista la devastazione della/} assicura una incontrastabile maggioranza. Del resto, le | 


molta! 









Correva l’anno 1146; contava Alfonso I (figliuolo del 


ora, e più comunemente, Mafalda (figliuola di Ame=/ 
In questa erudita memoria va investigando il dot- | 
tissimo cronista, sull’appoggio di pubblici e privati do-É 


cumenti, l’ epoca precisa in cui seguì il matrimonio; | 


agli atti di pia liberalità, ma anche a quelli di governo: | 
infatti la carta comunale d’Aranch comincia così: Ego i 


Questa principessa morì in Coimbra il 5 dicembre 4 


ttà, dove l’anno se- È 
guente 1159 elesse la propria sepoltura Alfonso I, suo f 


È avvi j. 
quella d’avere concorso alla costruzione della cattedrale ! 
ì 


n gran principe del suo medesimo sangue, esule vo- i 


lontario în quelle ultime spiaggie di Europa, dovea 


rsrammenzi mame venir 


da molte sventure. GucLieLMO STEFANI. 








j DECESSI del 29 maggio in Torino. 
N. 15. 
30 maggio  » 12. 


î 
î 


Dal 1 gennaio, totale » 2680. 


___ DLUMIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 








Berna, 29 maggio: (Corrisp. particolare). 
Le nuove elezioni che per le annullazioni ebbero 
luogo nel cantone di Berna furono. ancora favorevoli 





al partito dell’opposizione, cioè ai liberali conservatori 
che ottennero 9 membri su 12. La prova più signifi- 
cante a questo riguardo si è il silenzio serbato di que- 
i sto fatto dal nostro giornale officiale radicale di questa 


È 


nel nuovo gran consiglio 119. voti indubitatìi, il che gli 


elezioni del piccolo consiglio che avranno luogo sab- 


bato, 1 giugno, determineranno su di ciò. il nostro; 


parere. 

Egli è impossibile di non prevedere le gravi. conse- 
guenze che risulteranno da questo rivolgimento nella 
politica del cantone di Berna, le quali dovranno sen- 
sibilmente influire sulla politica futura ‘di tutta la 
Svizzera. 

Lunedì scorso il nostro cantone fu chiamato a rinno- 
vare interamente i consiglieri municipali. In città i 
conservatori, eccetto ottocento ; se ne tennero fuori, 
talchè la lista radicale passò interamente. Nelle cam- 
pagne invece i conservatori guadagnarono ancora  ter- 
reno. Egli è questo un fatto che ‘dee servire? d’incorag- 
giamento. 

Aremacna. — Dai fogli viennesi. ricaviamo’ che le 
truppe della Confederazione: germanica si concentrano 
sul Reno. L'armata prussiana s'avanza verso Colonia e 
Coblenza e le truppe bavaresi stanno aspettando. l’or- 
dine di recarsi sul Meno. Francoforte più ‘di ‘ogni altra 
città somiglia ad un accampamento. 

Sembra che il congresso di Varsavia abbia luogo per 
determinare la destinazione da darsi a tutte queste 
schiere d’armati. L'imperatore della Russia v'era atteso 
il ventisette maggio, ai venticinque doveva giungervi il 
principe di Prussia, il principe di Schwarzemberg pro- 
babilmente già vi si trova. 

Il Corriere Italiano pretende che questo convegno 
dei potentati del settentrione sarà decisivo pet Ja rior- 
ganizzazione della Germania, per lo scioglimento della 
quistione danese e per la pace, d'Europa. 

Da Vienna partirono il 25 maggio due nuove bat- 
terie per l’Italia. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 31 maggio 1850. 





1819 — Decorrenza 4 aprile 
18419 — decorrenza 1.0 gennaio 


1848 — id. 1.0 marzo 86 12 
1849 — id. 4.0 aprile 85 172 
1849 id. 4.0 gennaio 87.86 344 
18354 — obbligazioni 975 
1849 — id. 937 50.940 





- 


Borsa DI Parici, 29 maggio. — I fondi pubblici si 
aprirono con ribasso sensibile da ieri, ma, come sempre, 
i bassi corsi riménarono i compratori, ed in seguito 
gran fermezza nella rendita, I. movimenti ‘della gior- 
nata non hanno altra causa che i bisogni della piaz- 
za, nè circolava notizia degna di osservazione. Il 5 0/0 
si chiude a ‘90, 80 con rialzo di 5 ce., ed il 3 0[0 a 
56, 65 con' rialzo di 25 ce. 

Il 5 0/0 piemontese (certificati Rothschild) 85, 10. MH 
nuovo imprestito di Piemonte 927. 50. 

L'antico imprestito romano 80; il nuovo 78 778. 


PERDI MT IRAN AN TE 





(FIERZZZAT TOZZI IAA 


S. NICCOLINI gerente. 











D'imminente Pubblicazione. 


IL FILANTE 


/ PROVVEGUTO PER LA COMPRA DE BOZZOLI 
3 a peso decimale 
CONTENENTE 





i 


-1.° Il Ragguaglio approssimativo del peso antico di Piemonte 
al Metrico decimale; i 

12.9 Id. Id. delsgPeso decimale all'Antico di Piemonte; 

3.0 La Corrispondenza del valore della Libbra e del Rubbo 
- colChilogramma; quello della libbra di 10 in10 centesimi, 

del Rubbo di 25 in 25 Centesimi sino aLire 50 il Rubbo; 

.4:° JI valore, del Chilogramma paragonato al Rubbo ed alla 
Libbra cominciando da L. 1 il Chilogramma (L. 9, 22.il 

Rubbo, o 0, 57 la libbra) di 5 in 5 cent. sino a L.5,95il 


adogni cambiamento di prezzo sino al peso di 500 Chilogr.; 
sia di questo, che dell'Ettogramma e Decagramma 


PRONTUARIO UTILE 
sv al Venditore che al Compratore di tal merce 


re 





Presso l'Autore Editore GIUSEPPE BRUNO | 
Libraio in Mondovi 
E principali Librai. — Presso fr. È. 


da, 





trovare funebri chori e meritato compianto al termine. 
d'una vita e di un regno illustrato da molte glorie e. 


| sono avere per 25 fr., 14 per 50, 30 hr 





mane, il quale non per tanto debb’essere molto. bene | 
informato, Per tal modo il partito conservatore conta | 


Chilogr. (L. 54, 87 il Rubbo) col rispettivo calcolo fatto i 


‘| TRE: M. Botte vu La Fille de lEmigré.— Le Béné i 





Il 34 maggio 1850 avrà luogo la 48:ma est 
del governo di Baden, consistente in 400,000 s 

o vincite, cioè a dire 14 sorti di 410,000 Îr.: 54 
95,000; 12 di 75,000; 25 di 9,000 5,001 
55 di 21,000; 40 di 11,000; 2 di 40 















Sa 
: . . o a 
Si possono avere ancora delle azioni da ‘valere. 


tutte le estrazioni col prezzo di 100 franchi, è 
quali tosto o tardi si deve guadagnare una delle p 
me ;summenzionate. Le estrazioni hanno luogo og 
tre mesi. Tuiti.gli interessati ricevono regolarm 
i rischiarimenti ed ì risultati officiali di queste 
razioni. 
: La casa soltoscritta invia col ritorno del corrie 
numero d’azioni alle persone che accompagneran 
biglietti di banca con'effetti di'commercio pag 
a vista in una ciltà di Francia o del Belgio, 
Dirigersi ‘agli agenti generali i 1 
_  Bocaert fratelli 
in Bruges (Belgio) 
e in Torino per le: opportune informazioni 
GERENTE di questo giornale. > |... 























ISTITUTO È 
ORTOPEDICO E PNEUMATICO 


DI LIONE 
(Salita S. Lorenzo, num. 14) 


diretto dal dottore PRAVAZ. 


Membro ‘della Legion d'onore, antico allievo 
scuola politecnica, membro corrispondente dell’ Ace 
demia nazionale di medicina, . 


Questo stabilimento, uno ‘de’ più vasti e ‘coi più 
che esistano in Europa, offre ‘alla sollecitudine delli 
famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita  l’artè orto 
pedica da venticinque anni, Le deviazioni della 
le difformità dei membri, le lussazioni congen.te | 
femore vi sono curate con metodi che furono in di 
versi tempi approvati dall’Istituto di Francia (1) e da 
l'Accademia nazionale di medicina. (2). 





pressa, potente mezzo di ‘perfezionare la .costituzio 
del sangue, fu impiegato per la prima voltà dai n 
dici e coronato da felice, successo nei casì' di ‘elor 


anni 1847 e 1848. 
(2) Relazioni dei 5 maggio 1833 é dei 40:settembre 18 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, già Fratelli 
via Nuova, n. 17. 





ET DES MANUFACTURES 


PAR 
MAC-CULLOCH. 
PARIS 1850; 2 vol. in-8 grande. 


(SPALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BARONE 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di. Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signori. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch’egl 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro, riguar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter 
razzi ece. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in. i 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed. | | 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso; i. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


































TEATRI. 


CARIGNANO,— La drammatica ‘compagnia al servizio di 
R. M. recita a. benefizio-dell’attore Dondini Cesare : D 
delizie del:celibato. — Mamma Agata 0 Le convenieni 
teatrali. * Ù, 


D'ANGENNES. — Ultima rappresentazione del sig. LEPEIN: 


ficiaire. ; 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita 
a benefizio dell'attore Luigi Domeniconi: Giovanni da 
Procida o Il Vespro Siciliano. i 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angelî.. 














È ce TERE HTOÒ 
6. lo 

‘estero ‘anno? LL) 50; semestre ‘27, tris!‘ 
44 50, mese 7, franco ai confini... 
mer cent. gica 


franco di posta alla Direzione del gior- 


RISORGIMENTO» |. cino: 
zioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
itti e le lettere non saranno restituiti, 


vogliono soffrire interruzione nella spedi- 

ne dei fogli. i 4 
"© IPORANOn0g ari cio 
i 2. Giugno. I 
TO RIVISTA. 


o re in-Parigi voce che sì sia’ scoperta nel sob-. 


xo di S. Martino una associazione di individui, per 
or parte antichi delegati al palazzo del Lus- 

i quali attendevano alla fabbricazione di 

di polvere. Ebbe luogo un duello fra due 
itanti, Bouvet e Roger. È pittoresca la. va- 
petizioni che si presentano alla presidenza 

bléa': le une rigettano la riforma eletto- 


e la implorano ; queste. vogliono l'ap tok 


{al \popolo:inaugurato. da Larochejacquelein , 
è chieggono che il governo ‘sia portato fuor di 
La discussione sulla riforma elettorale  conti- 
a viene bersagliata da ammendamenti, mà 
ora invulnerata; L'art. 3. è votato. Si dice 
gl (de Bourges) abbia a’ leggere, nel dì che 
sto, Montagna. Alconi giornali parlano 
modificazione, ministeriale : elleno paiono 
partiti,.che fatti veri. 3 
elegrafico ‘da’ Berlino. reca che s'è 
ordine di mettere in piè di ‘guerra 
d’armata : cioè il corpo delle. guardie, 
lle. loro ri-: 


| prussiano, è giunto a Francoforte, ma non ha ancora 
reso parte al Congresso. i 

‘Nella tornata del27 della Camera dei comuni d’In- 
ghilterra si discussero alcune innovazioni da intro- 
dursi nel sistema dei passaporti, onde facilitarne la 
edizione ; una mozione del sig. d’Israeli per ridù- 
zione di stipendi fu, combattuta dal sig. Cobden, e 
© respinta dalla Camera. + Si agitò nel seguente giorno 


la ‘questione dell’esportazione delle donne alle. colo-: 


nie. 22 Il Parlamento non si riunì il 29, onde assi. 


‘stere, come usa, da tempo immemoriale, alle, corse di 


è pe 


dell' imperatore 


È Ai 


| Parlasi del richiamo , per parte 
UM 19: SVI RO O DREI 


i 


30 
neo? 
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| LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
i XXV 
o mi chiede del perchè le mie Tettere siano 


1 erazie! Le sono ‘abbastanza’ spesse , 
fee ; 
di A RIASZA? 4% Ì } 


mi della nostra vita politica sono infra loro 

i, che non saprei giudicare, se le 
‘vadano male. 

i vanno sicuro, perché «il linguag- 

‘è pittorese mente eccessivo co » 

Corriere Livornese. 1 retrogradi 

taria, sono assai più retrogradi. di 

con. questo nome ;, con evan- 

nc fratellanza gli. accenti inspirati 

confondono col soave venticello messo 

ossini ‘che ‘spira nell’ Osservatore. Ro- 


| che’ stringe tutta quella brava | 


l'ad vina ‘bandiera ; ed'è quello 
e al Piemonte. E sono ‘d’accordo 

ati sono una fazione indegna. 
ai sarebbe inutile il celarlo, 
per terra che per mare, sia 
un, complesso, di sanguinosi 
radì Venezia .per.molti mesi, impe 
tta' imponente ‘chevì »repubblicani tene- 
nòu'si' sa precisamente in qual porto, di 
“Adriatico e dominarne le acque. L’e- 
ign Cattaneo togliendogli l'occasione 


dì Colpi irresistibili di scope | 
zato:..Ol! se si .vo- | 

di questo. p ‘d'anni, il meno , 
be.un tradimento al giorno. | 


pt si moltiplicano. Carlo 
libero. cittadino, per poco 


incapace:di morire in quella. E SL PE 
| d’Italia libero ‘ed ordinato. E.gli antichi nemici diedero 


rà votata (del che non si dubita omai più); 


ISO 


GIORNALE 


DI TORINO 


Torino, Lunedì 


delle Russie, del suo ambasciatore, ‘il sig. Brunow. | 
‘A questa notizia accenna pure il giornale francese | 


La Patnie., : i tn 

ll Senato Belgico ha chiusa, nella tornata del 28, 
la ‘discussione generale della legge ‘sull’istruzione se= 
condaria. Il presidente del Senato sig. Dumon Du- 


mortier lasciava il seggio presidenziale per difendere |' 


la legge, e conchiudeva facendo un appello ai mem: | 


bri ‘del Senato, perchè'uniti tutti in un solo. pensiero” 
portassero il loro appoggio agli altri poteri ‘dello / 


| Stato , per resistere è tutte. le eventualità ond’ è 
minacciata l'Europa. 


“Abbiamo co’ giornali che . ci. giungono in questo 

giorno il testo dell’allocuzione pontificia del 50 mag- 
gio (vedi. le notizie) che, tolta la parie riguardante 
gli uffizi di gratitudine verso le quattro‘ potenze che 
operarono la ristorazione, si, riduce in quanto con- 
cerne gli affari ecclesiastici, solo oggetto del conci- 
storo, alla ‘manifestazione del piacere che ‘prova il 
santo padre per parte dell'Austria, e del dolore che 
gli;è venuto dal Piemonte e dal Belgio. ., 
‘Il funerale patriottico. celebrato in Toscana, e spe- 
cialmente in Firenze nel tempio di Santa Croce pei 
morti di Curtatone, nel giorno 29 maggio, ha dalo 
occasione a manifestazioni de’ più profondi sentimenti 
italiani, anche da parte. del più minuto popolo, che 
ha versato spontaneo il.suo: obolo per la. sacra com- 
memorazione. Waigo 

Abbiamo da corrispondenze che un commissario di 
polizia seguito da monelli che gridavano Abbasso la 
Costituzione! è andato in Napoli ;ad abbattere le in- 
segne delle Camere. 

‘Il risultato delle elezioni (siccome abbiamo\accen- 
nato nel numero precedente) rimaste in sospeso nel 
cantone di Berna, fu piuttosto favorevole. all’opposi- 
zione che al governo, ‘in :modo che la prima avrebbe 
la maggioranza ‘nel gran consiglio?;! convocato pel; 


‘4 giugno, A quest'ora si discutono le '72 elezioni 


impugnate ;, che decideranno della maggioranza de- 
finitiva; Sq a re 

Lo ascendente morale de’ conservalori non è più 
‘dubbio, ed esso finisce sempre con decidere. gli af- 
fari anche a fronte di una picciola maggiorinza nu- 
merica in tutte le Assemblee che sono così profonda- 
mente modificate come quella di: Berna per le re- 
centì elezioni. so giona 

Nella città di Ginevra è stata adottata per intero la 
lista radicale pel consiglio municipale. Negli altri co. 
muni del cantone il partito conservatore ha avuto 
però il vantaggio. COSE 


mint lic nt è im 


morto a bella posta per tradire gl’interessi dei repub- 
blicani, i quali naturalmente restando ‘alquanto avyi< 
‘liti in faccia a quell’avvenimento, si trovano aver pochi 


esempi da porgli in raffronto. Vittorio Emanuele poi | 


ebbe la malizia di farsi vedere guerriero intrepido ne? 
‘campi di battaglia, e ciò evidentemente per isconcer=. 
tare le perorazioni dei tribuni che. gridano controila 
monarchia. Uno dei tradimenti i più orribili è stato 
quello di: conservare lo: Statuto; questo. brutto tiro, i 
repubblicani non. glielo perdonano più. Essi. facevano 
già i loro: conti sul: bel partito. che c'era da cavare 
dalla fausta occasione in cui Vittorio Emanuele avesse 
disdetta la sua onorata parola. Essi sogghignando sde- 


| gnosamente avrebbono sclamato: — Ah! Ah! Questi inine 


chioni di moderati cominciano soltanto’ a capire ora 


| ciò che noi predichiamo da tanto tempo , che , cioè’ 


‘coì Re la libertà è incompatibile. Ah Mazzini! . . .. 
Quello è il solo italiano che sia furbo: se non ha fatto 


| che del male all'Italia, è, segno; che credeya non ancor 


venuto il tempo; di farle. del, bene: ma, egli indovina 
| tutto! — 

In quella vece lo Statuto s°è conservato; si disviluppa; 
s'infiltra’ nelle ‘abitudini ‘e nélle credenze; naturalmente 
tutto ciò avviene pel più grande scapito dell’/dea che 
ingannata e tradita, scuote le idre del capo, e ne di- 
vien furiosa. | >. IR 

Da qualche, tempo, in, qua si, osserva. che il Pie- 
monte. ha cambiato la sua, maniera , di tradire. Esso 
mantenne per tanto: tempo, un piglio sì patriarcale di co- 
dino, che ciascuno lasciossene impaniare: giunta l’ora, 
con iscariotico tradimento diè uno sgambetto', ed at- 
teggiatosi un po’ spartarimmente' ‘incontro ‘ agli ‘antichi 
éd a’ novi nendici, scopri’ il suo! ceffo di liberale el- 
fettivo. Meraviglie dapprima, poi titubanze, è poi ese- 
crazioni citcondarorio questo maleavventurato paese, 
che non vuole nè il governo feroce dell’inquisizione, 
nè il governo. sciocco degl’imitatori di. Francia , che, è 
deciso as voler dare alle potenze lo scandalo d’un pezzo 


la mano ai nuovi per raddoppiargli intorno i pericoli. 


l'uso: quei buoni Francesi hanno proprio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


i La tornata di sabbato fu interamente consacrata alle 
petizioni, nessuna delle quali è che ci sembri me- 
fritar qui una particolar menzione. Il solo incidente 
\degno di essere notato si fu Ja, singolare protesta del 
leanonico Turcotti, il quale levossi a lagnarsi che nel 


è 


rendiconto officiale, gli, si. facesse «dire ch'ei. si fosse 
‘opposto alla legge sul bollo come ad una legge. inco- 
‘stituzionale, mentre invece egli non Vavversava se non 
comé contraria ‘allo Statuto.’ Questa rettificazione, 
inarrivabile nel suo genere per l’ingenuo candore col 
quale venne fatta, recò una momentanea distrazione 
alla tediosa monotonia ' della seduta, provocando in 
ogni parte della Camera le più grasse risa che abbiano 
mai desto l'eco dell’aula del palazzo Carignano. 


unedì verrà in discussione un secondo bilancio, è 
quello del dicastero di agricoltura e commercio. Il 


ministro, Santa, Rosa, or. appena riavuto da. re- 
cente malattia, ne sosterrà la discussione a quanto si 
E. noi, sé siamo. per una: parte. dolenti che 


essere eccessiva’ per un: convalescente, 


déllo zelo del quale fa prova, e che del resto non gli 
venne mai meno in tutta la sua amministrazione. E 
| 


| bilancio ; assenza giustificata sì da plausibile motivo, 


Ma: che la persona incaricata di supplirlo non valse 


earto a far dimenticare. 
questo bilancio, vogliamo soggiungere ‘alcune brevi 
gonsiderazioni relativamente al tenore della discussione 


medesimo, le quali possano applicursi anche ai | 


ilanei da discutersi in seguito. 


| L'esame.delle pubbliche entrate e del modo col quale j 
si spende il pubblico danaro, è fuor d’ogni dubbio il | 
mezzo più efficace col quale si eserciti il sindacato | 
5 della nazione sugli atti del. governo. Ma . esso deve i 


contemporaneamente venir informato da due principii, 
che è ‘necessario non vadano mai nella pratica di- 


sgiunti, sotto pena di cadere quando in uno, quando { eziandio non sarebb’ora momento ed occasione oppor- 
in altro eccesso. Esso dee cioè avere per 1Scopo di ot- | 


lencre la migliore’ amministrazione colla maggiore } 


economia possibile. Dell'uno e dell’altro di questi due 


tanti del. popolo chiamati a discutere il. bilancio ; 


perchè solamente in questi due fini insieme combinati # 


troveranno la vera. norma e la giusta misura di ciò 
che loro convenga fare. Inoltre , per 1 bilanci di 


quest'anno è pure da tener presente e da prender in | 


Ora, spiegare schiettamente: e. con. certezza. comé 


debba cavarsela, il Piemonte da questa delicata e gio- | 


conda situazione è malagevole affare: ma vi sono dei 
momenti ne’ quali una vividissima speranza riluce al 

CENSO perio a ILA TIZA ME RGI O: x 
miei occhi, che il Piemonte possa escire incolume da 


gli ingombri spinosi, che lo accerchiano. 0 Vonestà, la 


virtu; la libertà, la giustizia, e la Provvidenza sono pa- 
role senza senso, 0,il nostro paese deve trionfare delle 


difficoltà ‘che lo stringono. 


Se dovessi parlar di Francia; lo farei con inolto mag: | 


giore scioltezza, che non posso delle cose nostre. Sono 


sessant’anni ‘che î Francesi seguitano a fabbricare delle. i 


costituzioni inviolabili che violano ‘ad ogni momento, 


che ‘seguitano a spingere la libertà. a distruggere l’au- | 


torità ; e l'autorità alla sua volta a distruggere la li- 
bertà, senza mai riescirvi, poveretti! Hanno fatto cento 


rivoluzioni fra tentate e riuscite, per giungere a quello | 
stato brillante di forza interna. e dignità esterna che | 
| previdenza che noi siam certi di avere, ora si mettàno 


\ ora godono. 
J 


Ora ‘possono: veramente trovarsi contenti della loro 4 
e più onesta forma ella si appresenti in Europa. 


| repubblica, che è una repubblica garantita dagli acidi, 


le'crepino d’ invidia gli Stati , il mosto per esempio, | 
| qui vi è una grande irritation ‘contre l’autorité du roi! 


| che hanno 'la sventura d’essere monarchici! 
Ma a dir vero la repubblica francese langue : è già 


quasi ‘un anto che ‘non si ‘tenta nemmeno una piccola | 


fivoluzione: sono ‘quasi due anni che non si fanno 
delle barricate: si vede chiaramente che! il patriottismo 
svanisce. È 

Parigi, come ognuno sa, è-11 cervello della Francia; 
al qual proposito osservava taluno che in tal caso la 


Francia deve aver molto male alla testa. Hl peggio si j aa ecù i sro 
j permesso di dire che nella Camera ‘7 nostri deputati 


è che, vantandosi Parigi di esser il cervello d’Europa, 
comunica un po’ di mali di testa ‘anche: a; noi. Noi in- 
Vero non possiamo lamentarci della quantità di belle 


‘moi dei citoyens capaci di ben comprenderle e farne 
‘atto di lutto 


È e 
per sollevare anche noi all'altezza democratico-sociale 


nella quale essi aleggiano : finora non ci sono riescili 


che assai meschinamente, e non € colpa loro. Ma uno 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toriso, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alta'Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provinere, 
presso Jli Uffizi postali. Livorso, all'Emporio 
librario, — Firenze, Fiesseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. Ginevra. Cherbu- 
liez.— Parici, Uffici di corrispondenza Havgs 
è Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s:Street: — William. Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 

Catherine S.t Strand. 


4 
è; 





re 


oi 





serià considerazione una speciale circostanza ‘: ossia 
l'epoca già molto inoltrata della gestione economica 
ed amministrativa; PVurgenza di votar presto e defini 
tivamente il rendiconto finanziario di quest'anno, per 
aver quindi campo a discutere in tempo-utile quello 
del 1854, e la hecessilà per ultimo ‘di operare sin 
d’ora qualche economia, affinchè sia col fatto dimostro 
alla nazione che la discussione dei bilanci non è un 
esercizio accademico od una giostra politica, “ma sì 


‘veramente uno studio coscienzioso dei bisogni dello 


Stato, ed un mezzo efficace di provvedervi. 

Se questi principii siano presenti al pensiero ‘degli 
on. membri del Parlamento, la discussione degli altrì 
bilanci procederà, speriamo, più rapida, e vorremmo 
aggiungere, riescirà fors'anco più proficua che non sia 
avvenuto di quella del bilancio. esteri. 

Le proposte di innovazioni impraticabili non fa- 


j ranno sprecare nuovamente un lempo prezioso; le 
| riforme, per ora impossibili, saranno, speriamo, ri- i 
j mandate ad epoca nella quale si possano utilmente 
troppoprudentemente si esponga a fa- 


discutere e sancire: ma intanto non si farà, che una 


; eccessiva tenerezza per l'ottimo ideale ci privi del 
mon possiamo d'altro canto non rallegrarci con lui} 


bene attuabile; come sarebbe avvenuto già del bi- 


lancio esteri, qualora. lè parole dei Brofferio, dei Pe- 
i Scatore, dei Sineo avessero trovato maggior eco. 

tanto più volentieri di ciò noi ci rallegriamo, in quanto | 
e e sappiamo aver molti notata la assenza del mi- } in finanze piucchè'. mai è il corrispondenie del troppo, 
niptro, degli esteri al tempo della discussione del suo { 


Il.poco è sempre qualcosa. più del nulla ;-e il nulla 


per chiunque non'sa entro i giusti limiti del. vero 


| circoscrivere i proprii desiderii. 

E vuol pure esser tenuto a calcolo‘ il bisogno che si © 
i ( fa ogni dì più vivo e più generale nei nostri deputati 
WE giacchè. ci occorse di (far‘nuova menzione di | 
{ più, alle loro famiglie, giacchè anche il più fervente 


di ritornare, dopo quasi. un anno di assenza per ì 


patriottismo nella vita pratica ha i suoi limiti; gli 
uomini sono uomini, e mon si vuole da loro preten- 
dere piucchè non possano fare. La patria noù può e 
non:dee sopprimere la famiglia : e dopo il pubblico 
interesse, anche il privato ha i suoi diritti. 


Epperò.la presente sessione, ciascuno sel vede, appena 


tanto si protrarrà ancora che’ basti a provvedere alle 


| urgenze maggiori e non capaci di dilazione, quali ap- 


puntoi bilanci e leleggi di finanza. Sicchè per questo lato 


tuna di porre in campo le. riforme radicali, giacchè 
non si avrebbe nè comodo, nè tempo, nè pazienza 


i di farn& uno studio abbastanza profondo, in guisa 
oggetti denno egualmente preoccuparsi 1 lappresen= | 


che si andrebbe inevitabilmente incontro od allo 
inconveniente di uno spreco infruttuoso di tempo, od 
al danno maggiore di improvvide deliberazioni, sem - 


pre egualmente pericolose, 0 si adottassero 0 si re-' 


spingessero con esse le proposte innovazioni, perchè 
non si sarebbero sufficientemente maturate. 


squarcieito di storia curioso anzi che no, si è la con- 
dotta. verso il Piemonte di ‘alcunì tartari di Parigi. 
L’Assemblée Nationale, per esempio, versa abbondanti 
lagrime sull’ infelice sorte ‘del Piemonte, lo ‘accusa di 
seguire la méme école che i Francesi seguivano. per- 
dant la terreur: e soggiunge gridando con ironia: 

— 0h che: paese modello! 0h ammirabile! Oh la 
corte di Torino è veramente in una buona via! 

Giova ripetere a quei pulcinella politici che il Pie- 
monie' non si sogna neppure di badare alle pagliac- 
ciate ‘colle quali essi pretendono di divertirlo: che i 
consigli di una stampa ridicola nelle sue perpetue aber 


i razioni cosacche e comuniste ci fanno più stomaco che 


vantaggio. 

Perduta stupidamente una monarchia', quei signori 
hanno fatto una ciera ira buona e smorfiosa alla re- 
pubblica ; alla vigilia di ‘essere’ saccheggiati nelle loro 
case per non aver saputo essi stessi far uso di quella 
a calunniare la libertà dappertutto e sotto qualunque 


Altri giornali del cervello ‘d’Europa riferiscono ché 


aggiungono che egli è da’ temere che s'impeggiori Ta 
situazione di questo paese già pericolante per le mrendes 
démagogiques dont le foyer est a Génes. Alla buon'ota! 
Se quei giornali vogliono ‘dir ‘dei fatti, è probabile 
che giungano un po tardì pér noi, ma ad ogni modo 
celne serviremo : però non ci sturbino l’orecchio cor 
ammonizioni gratuite 

Prima di conthiudere questa lettera, ini sarebbe egli 


mi paiono alquanto diradati ? E egli lecito saeciungere 
Ì o SRI 
che d'ora in avanti i ministri farebbero! assai bene a 


TE i ‘i 
} sciarsi ‘vedere qualche! volta < TA lente Gs 
teorie sociali che di là ci si mandano; abbiamo anche | lasciarsi vedere qualche volta al Parlamento, conside- 


rato che essi non sono poi così estranei, come par- 
rebbe, alle discussioni del bilancio? Ciò sia detto senza 
discoriciare per nulla ‘la ‘ripuatazione ‘di’ ministeriali che 
possediamo. 


Tomo i 3 
i giugno Umo D'Arco, 


cere i STE I 





ti i ever iMON 


na: 








IRCRZIA ZIRIOIRIAAE MIZIERE RASITE RIA RZIERIEZIE 


SIE ETNEA II DET NELI STIRIA 


Me se poco si può per quesl’anno mutare; se ci dob- . 
biamo attenere alle sole riforme immediatamente at- ; 
tuabili, a quelle cioè che troppo profondamente non i 


turbino i presenti ordini di amministrazione, queste al- 
meno vogliono essere seriamente studiate. E ciò di- 
ciamo affinchè non ci avvenga più, ip una discussione 
tutta di fatti, tutta pratica, udire invocare l’intima 
convinzione, la coscienza morale, invece delle cifre e 
dei dati positivi, soli elementi buoni della discussione, 
perchè i soli nei quali si contengano i mezzi di risolvere 
le difficoltà, e definir Je questioni. 

Ma anche fra i limiti che abbiamo indicati l'esame 
dei bilanci è pur sempre cosa di lanto momento, e di 
tale utilità da meritarsi tutta l’attenzione e la sollecitu- ; 
dine dei rappresentanti del popolo. Laonde vorremmo 
almeno in queste discussioni vedere meno infrequenti 
i banchi della Camera, giacchè purtroppo il numero 
dei congedi accordati è ben lontano dal corrispondere 
a quello delle quotidiane mancanze. E ci par. molto 
male che minor zelo si dimostri dai mavdatarii ora 
appunto che vengono in discussione gli interessi, se 
non maggiori, quelli però che più da vicino, e. più 
vivamente toccano i loro mandanti. 





Nel num. 748 abbiamo ‘pubblicato «che. nell’ultima 
discussione: della legge sul bollo il presidente Pinelli 
tolse la parola, e la Camera impose silenzio a tre ora- 
tori de’ privilegi locali, Faraforni, Barbier , Turcotti. 
Confrontando con l’articolo il rendiconto della tornata 
ben si vede Leguivona incorso nell’ articolo. Il signor 


Faraforni arrivò a leggere in mezzo al rumore gene- { 


rale, e la parola fu tolta agli altri due solamente. 


ESPOSIZIONE D’ INDUSTRIA E BELLE ARTI 
AL VALENTINO. 
III. 
Ferri. — Latte. — Stagni, ecc. 


Il sig. Michele Chévalier giudice assai competente, 


come uomo: di scienza: e come uomo di arte, ha detto { 


in più opere, che l’uso del ferro 


della costruzione. Ben si comiprende che un materiale: É 
solidissimo sotto ‘un volume incomparabilmente minore } 


di quello che è necessario per 
teriali finora adoperati , 


modellato con la massima esattezza e con minima spesa f 
per mezzo della fusione, deve permettere e comandare { 
alla immaginazione dell’artista qualche cosa di più leg- { 
giero e nel tempo istesso di più solido, di più traspa- | 
rente e frattanto di più sicuro, di più minuto e con- | 
temporaneamente ‘più: semplice ed: uniforme di tutto | 


ciò che finora si è veduto. Oltre.la parte ‘plastica delle 
forme, la materia, per l’espressione. che l’è propria, mo- 
difica il concetto e l’ispirazione dell’artista. Lessing ha 
osservato che il marmo era poco atto a rendere le ar- 
mature de’ cavalieri del medio evo; per la stessa ra- 
gione noi non ameremimo di vedere in ferro la Psiche 
del Canova. 

L’abbondanza del minerale di ferro che abbiamo in 
parecchie contrade di questi ‘Stati, i miglioramenti ap- 
portati alla ricerca e all'economia del combustibile , i 
molti forni di fusione già stabiliti, i metodi perfezio- 
nati, le centinaia di migliaia di quintali metrici ‘che 
annualmente se ne produce ci. assicurano. una parte 
importante ne? profitti di questa fabbricazione che sarà 
sempre più crescente. Frattanto che ci duole che le 
molte fucine d’immediata riduzione del minerale non 
ci hanno fornito alcun saggio de’ loro prodotti, osser- | 
viamo nella terza sala del Valentino i lavori di getto 
e di affinamento, e quelli de’ ferri di prima fabbrica- 
zione. 3 

I fratelli Tardy di, Annecy occupano ‘il. maggiore 
spazio in questo, genere; ad. essi. appartengono molti 
ingegnosi fornelli, stufe; cammini; pentole, ‘croci, ba- 
laustri, ferri. .tondi..e laminati, lastre, lamiere e fili, 
Di Polla da ‘Torino abbiamo nici in, minor nu- 
mero, ina che gareggiano con quelli di Tardy A lui 
appartiene il canestro (corbeille) presso la stanza del- 
l’uffizio, 

Tutti questi lavori sono commendevoli i la; pu- 5 
rezza del getto senza bollicine è ruvidezze. Le appa- È 
renze de’ ferri dolci indicano abbastanza la loro: mal- 7 
leabilità, Je lastre cilindrate sono di forti dimensioni, 
i ferri tondì di molta densità, le bandelle di li 
ripiegate a setuccia. non presentano alcuna. scabrosità 
nelle curvature e si comprende che sono di facilissima 
saldatura e;rimpasto per le canne da. fucili. 1-fili di 
ferro, a giudicarne. dalla apparenza, debbono. essere di 
molta forza. 

Ma frattanto che per la parte metallur gica nulla ab- 
biamo da osservare, e attendiamo il giudizio degli uo- 
mini speciali, esaminiamo l'utilità e la bellezza degli 
utensili e. degli ornati. Opportune pe’ piccioli gabinetti, 
in cui si domanda, poco. e. subito (calore con minima 
spesa, sono le piccole stufe a cariatidi;. molto. econo- 
miche sono quelle che hanno il doppio oggetto di ri- 
scaldare e fare la cucina: Parecchie di esse apprestano 
innanzi la bocca del fornello uno spazio per la bracia 
e le ceneri calde per braciare ed abbrustolire; la più 
bella di Tardy alla K 
cqua, e tale acconcia idisposizione di. pentole e . d’in- 
terni congegni che con pochissime ;legna può appre- 
stare in breve ora. un:;compiuto ed. economico  trat- 


umford, ha un serbatoio per l’a- 


tamento, e quando non vuolsi che riscaldare una sola 
pentola offre il modo di far nuova economia del com- 
bustibile. Non tanto belli sono i balausiri quanto » le 
croci da campanile, sebbene modellate alla francese; 
Non si può dubitare che l’uso del ferro tra Je forme 
architet sonic e ornamentali sinora adoperate per de- 


corazione assicura il predominio all’ogiva, e all’arabe- * 


Pe It de rane RAT* 


è destinato ‘a cam- 
biare . l’aspetto dell’architettura e le. regole. dell’arte | 


la consistenza :de’ ma- f 
e dippiù suscettivo di essere f 


pagarne iii ii nn ie & 


IL RISORGIMENTO Ì 
TT ao ve O o-o® YU 
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i Sco. Noi dobbiamo qui esprimere il voto che quèste | 
forme siano imitate da’ tipi orientali divenuti patrimonio pl 
comune dell’arte modera, e da quelli del medio ‘evo Î 
più specialmente appartenenti all'Italia. Vediamo}in- | 
tanto prevalere l'imitazione de’ tipi . francesi; invece | 
della croce gotica o di quella di Giotto, la eroce. ve- 
scovile del ogaià di Luigi XIV; invece del Sini 
le cicorie di Lao XV ‘ecc. 

Altra prova è questa, che manchiamo di molto per | 
la parte della estetica industriale e che ci fa vivamente i 
desiderare tale un ordinamento di tecnica istruzione che i 
l’arte vi si sviluppi in modo degno di questa nobilis- i 
sima patria. Si sa quanto la forma contribuisce a de- f 


terminare il gusto del consumatore. Persino tra le mo- 
nete che non servono, come fattura, ad alcun uso della 
vita, e il cui solo uflizio è di avere un valore pron- 
tamente permutabile, qualche volta fu. preferita la più 
bella alla più pura; ed è veramente poco degno di noi, | 
cui l'animo artistico e la facile immaginazione ha re- 
cato non poco danno in politica, il trovarci indietro | 
nelle cose industriali, per la parte dell’ornamento, alla j 
Francia ed all’Inghilterra! 
Che sono mai queste solide ed eleganti ruote di ferro j 
fuso che ascendendo gradualmente dal diametro di 2 dI 
centimetri sino a quello di tre metri sì bilanciano scam 
bievolmente e formano un sistema .che oppone. suffi- 
ciente resistenza al peso, di un ponte sulla Senna mon- | 
tato a giorno su irafori con breyetto .d’invenzione? 
Niente altro che la copia fedele, che l’esecuzione con 
un materiale più ‘acconcio de’ rosoni che sostengono 
il palazzo ducale di Venezia ‘e molti altri edifizii gotici 
e moreschi dell’Italia del medio evo! L'architetto ha 


compreso, guardando ne’ nostri monumenti, che se l’o- 


2; ANNE EE TIA AAT ENTER AZATVLNATETITIIICUIPLETE II PIEDI ZAAIIO NILE FICO TI GI MIIOTI, TTI IBN TIA NS ALAM ME EA TV 


j giva si è potuta adoperare in pietra come resistenza 
cuneale ad enormi pesi, il si può meglio in ferro; che 
se la severità del Palladio ha potuto condannare un 
; edifizio pensile, la matura di ‘un ponte è di essere pen- 
| Sile, che se l'Algarotti ha detto che la luce non deve 
$ circolare di sotto: in un fiume navigabile vuol ragione 
{ che circoli di sotto; egli ha attuato il suo concetto e ne 
j ha ottenuto premio ed onori. E frattanto che di là 
j delle Alpi e della Manica si studia sui nostri monu- 
j menti, noi imitiamo le opere convenzionali dell’arte 
i francese esagerata o falsa! 

Per difetto d'intelligenza i in questa parte le cariatidi 
i non esprimono i soggetti che ‘dovrebbero esprimere; 

j uno scrittoio ‘in bronzo dorato di Wannenes (GERD) 
j di assai buona doratura, e ‘di plausibile forma niente 
i esprime nel suo deo e vi offre ‘solamente l’acces- 


j sorio di un cane;.i “rilievi ed il campo in ‘tutti i la- 
j vori verniciati di ferro: fuso si confondono all'occhio 
i per l'uniformità della vernice, e mentre valgono bene 
fe meglio chei getti di pela non producono l’effetto 
i di quelli, per la sola accortezza iche si ha nelle fab- 
briche prussiane di distinugere nella vernice 0 nell’im- 
i brunitura gli ornamenti e la figura, dal fondo: Il solo 
calorifero grande di Tardy, collocato in mezzo alla sala‘ 
è verniciato ‘alla prussiana. | 

Le nostre fabbriche di falci debbono contendere il 
mercato a quelle a biton diritto celebrì di Saint-Etienne 
Quelle del sig. Vineis di Mongrando:sono. di bellissima: 
apparenza ‘e di modico prezzo, con differenza di pochj 
centesimi tra Je 3 qualità, In fatto. di strumenti biso- 
gna sempre preferire.i. migliori, e. l'agricoltore non 
deye cercare quella sparuta economia, comprerà la falce 
di 2 fr., anzichè quella di 1 50, o di 1, 25 cent. 

Le placche dorate di Wannenes, i lumi di latta di 
Bobba di Torino, è principalmenze un bellissimo scale 
datcio idraulico di latta a tubo aspirante di Giacinto 
Ottino sono degni di attenzione. La pubblica’ curiosità. 
è continuamente attirata ‘da’ lavori di galvano-plastica 
di Magnani da. Torino, che sono spiche, uceelli, foglie, 
‘frutti, crostacei, insetti o piccioli rettili. Gli amatori si 
deliziano alla vista di una bellissima pistola. a. due 
è canne dell’armaiuolo Panataro, successore di | Mussone, 
damaschinata d’oro e di‘argento, ‘a doppio acciarino , 
di un finito sorprendente. Molti pezzi di acciaio colte 
cati intorno a quell’arme sotto la stessa campana ‘di 
vetro presentano altri saggi dell’arte sSquisitissima' posta 
dall’armiere in que’ lavori preziosi. 

Noi non aspiriamo in questa, e nemmeno nelle altre 
sale a indicare altro che ciò di'‘che’siamo più ‘colpiti, 
e quindi passeremo innanzi, dopo avere designato al- 
l’attenzione dell’osservatore l’acciaio e il ferro di varia 
f tempera di -Lasagno per 
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la fabbricazione degli. stru- 
menti agrari e si quelli di taglio, i suoi -duttili cerchi 
per vasi vinari , gli. altri lavori di galvano-plastica di 
che va ‘ricca l'<sposizione di quest'anno; cioè la statua 
esposta dal cav. Alessandro La-Marinora ei lavoridi 
doratura e argentatura ‘di Capello leggiadramente idi- 
sposti per far apprezzare i vantaggi speciali della cele- 
bre invenzione di Jacobi, le ingegnose e; solide serra- 
ture di Barbiè da Torino, le viti di Cantara, gli sta- 
gni di Lincio, le latte di Ottino; questi due alti: ar- 
tefici ‘esposero. lavori Yeramente pregevoli. .1 vasi di 
siagno del Lincio sono ;di una regolarità di forma e 
di un polito , che miente lascia a desiderare: le can- 
dele sono egualmente: belle; una: di. esse rappresenta 
un obelisco a geroglifici, ÎLa però non fu bene assiso 
sul piede tondo, stando. alquanto .dall’un de’ Jati. I 
tubi continui di Ottino: mostrano, la sua non comune 
maesbiia ‘nel battere e saldare da latta, poichè sono 
della più rara regolarità. 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata della sera del 54 ‘maggio: 


"TIRA ATOMICA AMI NILTZIEIIFP III TI DIST TABA, MI IIAEMTE RNIDITA ISOLE PIRENEI e: PIOMADEO IILIZIA NOI ANTA 


Presidenza del cav. Pinetti 


pap 


Sommario. — Seguito, della discussione ‘e: votazione della 
legge sulla limitazione degli slipendii e delle pensioni di È 
riposo, proposta dal deputato Demarchi. 


La tornata è aperta alle 9. f 


ra ae 


\ riguardante le pensioni di ritiro. Altrimenti questoparagrafo 
non dicemulla : Je leggi vogiiono essere precise, non incerte; 


"mere le parole Ze pensioni di ritiro. 





L’ordine®del giorno. porta:la discussione AP'aglerge sulla ! 

imitazione degli stipendii e pensioni ili riposo. 

Il presidente, legge l’art..5 come fu redatto dalla commis” 
sione. 

. i procederà inaltre colle regole presctitte ‘nel $ 2 del- 

‘art. 4 alla revisione degli assegni fatti per'l’addietro a titolo 
Fasce È assegnamenti maggiori , trattenimenti, 
sussidi di aspettativa o, di qualunque denominazione. » 

Jacquemoud dott. La revisione sarà fatta dal governo col 
mezzo di una commissione? Vorrei che si specificasse il 
mezzo. 

Rosellini. Nel progetto primitivo non parlavasi di revisione: 
Essa fu ideata dopo la discussione, ma non si stabilì da chi 
la si dovesse fare. La quistione non fu decisa; perciò non 
saprei che rispondere. 

Cadorna. Non è molto importante da chi facciasi la revi- 
sione. Ma se la commissione. sarà fatta dalla Camera, sarà. 
pur necessario che v'intervenga il governo per fornir Ma in- 
dicazioni necessarie. 

Presidente. In ogni caso la Camera votando i fondi chia- 
rirà se le pensioni siansi accordate secondo le morme legali. 

Jacquemoud doll. È impossibile, che si chiarisca questa 
cosa se non per. l’opera di una commissione legislativa che 
esamini i diversi titoli. Propongo pertanto che si nomini 
una commissione legislativa per questa revisione. 

Rosellini. Si è già detto nell’art. 4 che le norme sonaovle : 
leggi ed i regolamenti da essa dipendenti. I:tre\ poteri dello 
Stato dovranno sancire questa commissione. TÈ 

Lanza. Non è sì-facile.il definire quali siano gli atti che. 
hanho forza di legge. Ma il codice civile stabilisce ché per 
leggi si debbano intendere gli editti & le lettere e patenti'' 
promulgate colle norme date dallo: stesso-codice:l'regola- 
meriti poi mon sono ‘che’ una. spiegazione delle medesime 
leggi. 

Si lasci al governo la risponsabilità di quest'atto, senzachè 
la Camera crei la commissione : se se ne discosterà la Camera 
potrà controllare i suoi atti. Si può perciò far ‘a meno dell’e- 
mendamento del sig. Jacquemoud. 

Galvagno. Pensi la Camera che prima. non era prescritto 
che; perle pensioni si esigesse, una lena; sarà anche diffi- 
cile trovar regolamenti che spieghino legg 

Rosellini. Questa discussione é fuor nà luogo, perchè-la 
Camera ha già votato l’articolo che la riguarda. 

Presidente. Mi pare che con questo emendamento si ver- 
rebbero a confondere i poteri legislativo ‘ed esecutivo (as- 
senso). 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Lanza. Se si trattasse di nominare uma commissione, la 
quale solo dovesse rivedere le pensioni che dovesse votare la 
Camera, comprenderei: ma altrimenti usciamo dai limiti co- 
stituzionali. 

L'art. 5 è approvato. 

« Art. 6. Le riduzioni POTE negli art. 4 e 5 avranno ef- 
fetto dal 1 giugno 4851. 

È approvato. 

«Art, 7, Niun titolo .0. grado d'impiego non effettivamente 
coperto potrà concedersi, tranne in occasione di colloca- 
mento a riposo.» 

È approvato. 

« Art: 8. Sarà fatta una classazione generale. per:dicasteri; 
i e per categoriedi tutti gli impieghi dello, Stato, la quale sia 
in'istretta relazione coi bisogni del pubblico servizio. 

Lo stipendio ela pensione di ritiro per ciaschedun impiego 
saranno determinati con equa proporzione eil'analogia al ma- 
cimum sopra stabilito, avuto principalmente Figuanga si 
importanza della funzione. 

Non si potranno jin avvenire concedere ‘ad impiegati in at-. 
tività di servizio trattenimenti, assegnamenti, sussidii, pen- 
sioni di qualunque sorta.» 

Pescatore. È desiderio che si pubblicht un quadro gene: | 
rale degli impiegati. La Camera vorrebbe che ciò si: facesse, 
per legge: ma intanto il ministero vi potrebbe. provvedere. 
con decreto-reale che ci serva di norma pel bilancio del 1851 
e possiamo uscir-finalmente dal provvisorio. 

Rosellini: Per conto mio desidererei che questa disposi. 
zione si trovasse nella legge: se l'onorevole preopinante fa- 
cesse una proposta in questo senso non dissentirei. 

Cavour. Non credo siavi esempio d'una legge che stabilisca 
una pianta di questo genere. Noto che si va all'incontro a 
molte difficoltà: gli affari ora aumentano, ora scemano, si vor- 
rebbe sempre modificare questa legge. Non .si può incagliar 
continuamente l'azione del governo. Il Parlamento ha molto 
da fare in'cosè più utili.e non, posso perciò, che oppormi alla 
proposta di una legge riguardante questa materia. 


i te Be one La Camera deve esercitare un controll 
e perchè le sue operazioni Siano utili è necessario che. abbi 
I lavoro preparatorio. È 
Nin lell'interno. u Ministero non potrà far approva 
re-l'aîitio venturo il bilancio. se non.farà questo lavoro. 
Rosellini propone un’altra fotmola,* 


Pescatore propone la ona st provvederà intanto con. 
decreto reale. si 


Barbier. La proposta è incostituzionale, perché. + SAI può 3 
imporre al governo che presenti una Îeg 

La proposta Pescatore è approvata. RT i 
“vArt:40. Nissun impiegato civile potrà: essere collocato in i 
aspettativa sino alla promulgazione d’una tinova,l »gge, o per 
causa di malattia. » Mi i 
re si oppone a quest'articolo. 

L'art. 10 non è approvato. 

Quaglia propone e spiega un emendamento in mezzo alla 
disattenzione generalé:'Per esso vetigono ammessi i reclami 
sulle pensioni già concesse. i Sa 
L'emendamento non è approvato. i ; BASEORE 
Presidente. Rilegge la legge! per intiero, quale fu appro» 
vata articolo per articolo. 
«Art. 1. Dal primo gennaio 1851 in poi niun pubblico ine 
piegato potrà godere, tra slipendi, pensioni e vabtaggi di 

qualunque natura essi sieno, di una ‘retribuzione maggiore © 
di quindicimila lire all'anno. È 

« Non saranno compresi negli anzidetti vantaggi gli alloggi, 
le indennità:e le spese di rappresentanza che' a certi impie- 
‘ghi venissero attribuiti per legge. 

«Art. 2. Dalla stessa epoca in poi nessun impiegato riti. 
rato dal servizio) potrà godere di pensioni o vantaggi ecce- 
denti in complesso ottomila lire all'anno. 

« Sono comprese in questo computo le pensioni assegnate 
tanto sul bilancio della sacra religione dei santi Maurizio e 
Lazzaro, quanto su ca ‘del'reale: economato ‘dei ‘benefizi 
vacanti, 

‘ *-Sono:per altro escluse dall anzidetto computo le peusion 

annesse : : 

«1. Alla qualità di membri dell’ Locademia delle scien 
«2A quella dascritti' ‘agli ni elviteo e miliare 

Savoia; FR SE RP Prina 
e 3. Alle reclisalivi concesse al RR militare, 

« Art. 3. Dal primo. luglio, 4851 ogni cumulo d impieg 
retribuiti dallo Stato, del pari che ogni cumulo di | pen 
sui bilanci dello Stato, della religione! dei santi* Maurizio 
Lazzaro e dell’ economato, e finalmente.il cumulo®di ‘un im 
piego retribuito dallo: Stato.e di una; pensione di riliro, som 
vietati, tranne nei casi che saranno stabiliti per legge. 

« Art. 4, Si procederà alla revisione e classazione di ° tati 
le pensioni per lo addietro concesse colle seguenti tiorme 

« 1. Le pensioni state per l’addietro concesse ‘a termini‘ di 
legge o di regolamenti fatti in: esecuzione divina Jegge)/non': 
andranno soggette a\ diminuzione, stando però nei limiti del. 
mazimum fissato dall'art, 2 di questa legge. 

« 2. Si ridurranno entro i Jimiti” fissati dalle lea 0 dai 
regolamenti sovraccennali le pensioni che' ‘eccedonò i'timiui 
portati dalle dette Teggi 0 fegolamenti you il innivgevo! ii 

‘Art. 5. Si procederà inoltre colle regole prescritte al.$,2 
dell'art, 4 alla revisione degli assegni fatti per 1° addietro soma 
il titolo di trattenimenti, di maggiori assegnamenti, “di sussi 
diî, di pensioni di attività, di aspettativa, ‘ ‘di disponibilita è 
«di qualsivoglia altra denominazione. vci a 

« Art. 6. Le riduzioni contemplate nei procedenti articoli 
4 e 5, avranno effetto non, più tardi del 4 luglio. 1851, .< 

« Art. 7; Nivn titolo o grado d'impiego non effettivamente 
coperto potrà concedersi, tranne in occasione di colloca: 
mento a riposo. wi 16 034 dea 

e ‘Art:85 Sarà fatta una Aiino generale! der dicaste 
e.per categorie di lutti gl'impieghi dello. Stato; la quale sia. 
‘in istretta:relazione coi bisogni del pubblico servizio. 

«Lo stipendio eda” pensione di ritiro per ciaschedun i im. 
piego saranno determinati con equa proporzione èd analogié 
al marimum sopra stabilito, avulo prineipalmente figuirdo8. 
all'importanza ‘delle funzioni. Quindi non sipottarino iinava 
venire concedere ad, impiegati ia, attività di servizio Lratte- 
nimenti, assegnamenti,. sussidi e pensioni di, ‘qualunque 
sorta. 

« Art. 9. All'esecuzione delle operazioni di cui ‘al SI 
dell’articolo precedente, provvederà intanto il Lp eta con' 
decreto! reale. ‘’ 

«Il governo presenterà. entro il più na lemina: possi- 
‘bile una.0 più.leggi. che. provvedano all'esecuzione delle altre 
‘parti della legge presente. », 

fo Sì procede alla votazione segreta, sche dà il risultamento 
seguente: 
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Pescatore. Neppur i io credei mai che la. pianta degl'impieghi Votanti 413 
si duvesse stabilir con legge. Non posso approvare la presente Maggioranza, 57 
organizzazione amministrativa: quello ‘che importa è ‘che con “Favorevoli © 69 
un decreto la Camera possa deliberare ‘con‘’conoscenza su Contrari! 5 44 
questa quistione. La Camera adotta, 


Il‘paragrafo 1 è-approvato. 

Viene in' discussione ili paragrafo 2 | 

Cavour! Credo che ‘debbansi stabilire norme uniformi per 
tutti i ministeri. Il ministero dovrebbe presentar:una Fegge: 


La tornata è levata alle ore Al 
Ordine del giorno per domani. 
Relazioni di petizioni, 
Tornata del. 4 giugno 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


La seduta si apre all una coll'approyazione del allana delle 
tornate precedenti. SR o 

Solito sunto di‘ petizioni: » 

Il-signor canonico Farcolti si \lagna che la Gazz. Pim 
abbiatinfedelmente! riportato ‘un suo discorso; net ‘quale si 
giunge a fargli. chiamare incostituzionale la /legge suidiritti 
d’irnisinuazione, mentre ‘egli; non aveva detto ‘altro tranne che 
essa violava l'art. 25 dello, Statuto:., (risa generali)y 

Succedono. varie. petizioni nelle quali.la Camera. adotta Ì 
conclusioni della. commissione. 

Demaria riferisce fra le altre una petizione colla qualesi 
domanda” ‘che sia data una indennità aî deputati, e. veng 
quindi introdotta nella legge 'eleitorate l'incompatibilit 
la qualità di deputato ‘edi impiegato, "0 < 9 

La ‘conimissione appoggiata all'incostituzionalità della pri 
posta chiede’ di' passare: su divessd all'ordine del giorno: 

iSineo si oppone, dicendo non-essere dallo Statuto: proibil 
un'indennità, ai deputati. inoltre, che;se non è; prudente.or 
toccare, alla legge. elettorale, non. potersi però a questo pre: 
cludere Ja.via...; i 

Giannone propone l'ordine del giorno puro e sempli se. 

Mellana il rinvio agli'archivi. DI 

È adottato l'ordine del giorno puro ‘e suna 

Continua la relazione di’ petizioni, sulle qualisony adottat 
le ‘conclusioni della commissione: L4 HE 

La seduta è levata allé 4 12. ; 

Ordine del giorno per lunedì. é 

Discussione del:bilancio: passivo del ministero d'agricoltura 

e commercio. per. l'esercizio 1850. 


Il ministro delle finanze dà alcune spiegazioni da cui ap- 
pare. che il ministero assume l'impegno formale di presentar 
una legge. sulle pensioni. 

Cavour. i In questo caso, prendendo atto delle parole del 
ministro, ritirerei la mia proposta e mi limiterei a soppri- 


° Lanza. ll sig. Cavour osserva clie le disposizioni di questa 
legge sono quasi inutili. Pare a me «che si potrebbe fare una 
pianta per legge è metter poi impiegati supplenti, altrimenti 
la legge diventa in gran parte inulile, si lascia all’arbitrio 
la sorte degl'impiegati. 

(Continua la discussione tra Rosellini, Demarchi e Cavour. 

La soppressione Cavour non é approvata. 

DI S 2 è approvato. 

“Sineo si'oppone al $ 3, perchè è necessario che il potere 
esecutivo possa rimunerar i più merilevoli, e in questo modo 
il'nostro governo potè procacciarsi capacità distinte; 

Cadorna. Perchè in qualche caso possono ‘nascere incon- 

venienti, non si deve lasciar di proclamar'ùn principiogiusto. 

id $ 5 'è'approvato. 

L'art. 8 è approvato. 

«Art. (7. All'esecuzione dell’operazione «di cui all'articolo | 
precedente si provvederà con una legge. ;Il governo presen. 
terà entro il più breve Lermine possibile una o più leggi che | 
provvedano all'esecuzione ‘delle altré parti della legge pre- 
sente. » 

‘Pescatore. 1l ministro ha detto che si * procede alla revi-. 
sione delle pensioni. L'unico modo di render’ utilé la deci- 
sione della Camera, ‘gli è «che la commissione faccia un Ja-! 
voro particolarizzato e minuto che'si distribuisca airappre- 
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\ELAZIONE DELLA COMMISSIONE composta dei de- 
Torelli, Revélg Farina: Paolo', Delcarretto, 
cquemoud Giuseppe e Sappa: sul: pro- 
ministro di finanze, letta dal relatore Fa- 

lo nella: tornata del: 29 maggio. 


‘+ BANCA NAZIONALE, 


altamente sentito dall'uomo posto nel civile con- 
Quello;di avere un facilese situro\miezzodi.scambio 
duzioni proprie colle altrui, delle quali pel sosten- 
gli.agi della vita, e per. l'alimento, della propria 
bisogna. DIRI LA: 
‘che col crescere delle ‘generali ricchezze, coll’age+ 
i comunicazioni fra.i varii 
tsi delle contrattazioni, meno adattato soventi ap- 
0 del danaro, precipuo mezzo agli «scambii; e da 
> il trovato delle cambiali, ed ancora più comodo 
i biglietti di bancalche portando là promessa di una 
i danaro contro ‘lai quale debbono 2 richiesta/del por- 
nvertirsi, possono ad un tempo servire di mezzo fa- 
immediato ai giornalieri concambii. | <// | / © 
lentissimo ‘costo della materia, colla quale i biglietti 
si formano avendo fatto perdere di vista ‘il loro es-° 
è ‘carattere di promessa di una determinata somma di‘ 
0 sonante,'apri Ja viamei momenti ‘di bisogno: ad'una: 
ne dei medesimi talmente: estesa, che alterata: ogni 
ione fra Ja somma delle promesse.e quella.del:nume::, 
stinato ad adempierle, fuiforza sospendere;-.il paga- 
ei biglietti ed attribuire loro un: corso. forzato. ) 
o violento stato di cose sostituendo ad oggetto, quale 
naro, avente un valore reale ed intrinseco, una pro: 
di esso, dì adempimento indefinitamente aggiornato, e 
ta appariva assolutamente impossibile, fu‘causa di 
oni e crisi economiche, gravi più o meno a'seconda 
è‘d’minore ‘era l'attualità del bisogno del nume- 
dine di servirsene nelle contrattazioni, e l’opi- 
promessa del rimborso venisse integralmente ‘od 
ere.in un tempo più o meno remoto adempiuta. 
guerra avendo spinto anche il nostro Stato 
icolosa, incerta, e piena di timori e di danni, 
iero della commissione vostra nello stabiliré le” 
banca nazionale ‘collo Stato fu quello di rido: 
lica fede i suoi naturali elementi; e di ricosti: 
0 susolide basi, onde ‘agevolarne il ‘naturale 
vvedere:in modo che la banca riprendesse 
imborso in:numerario|dei proprii biglietti, 
‘eda procurare ad un tempo il Vantaggio allo 


10 a Lenue interesse, ovvio mezzo sembrava, 


; Nestiluire in contanti alla Banca. solo un 
tà del capitale da essa mutuato allo Stato, e 
lietli il corso obbligatorio, indurla con 

e il rimborso dei rimanenti in ciraola- 
uesta parte quanto si pratica dalla Banca 


w i 


oposizione non avendo incontrato l'aggradi» 


ratori della banca, fu forza alla com- 
‘integrale rimborso della somma da essa 
‘Sta sebbene: per:ciò conseguire ‘Sentisse la 
cessità di aggravare. anticipatamente il medesimo di una 
aggiore hnua corresponsione d'interesse, pure, tenuto cal- 
0 to dei biglietti od avverato, o temuto dai 
Stato cagionava allo stesso nellesue contral: 
di una ‘somma assai maggiore di quella 
ta restituzione del totale prestito potesse cagio- 
‘esili 
l ministero le disposizioni concernenti l’integrale 
uzione del mutuo! avuto: } (i i 
on che l’attuale stato del credito pubblico in Europa 
to melle'isue operazioni da paventati. politici avveni- 


il.bjisogno di avere. una certa;latitudine di, tempoy: 
io potere fra le ‘oscillazioni del corso dei fondi. 
‘lè alternative dellé maggiori o’ minori commer: 
‘cogliere il momento opportuno di, 


ali. richieste “Mi.capitàl ino; d 
rre in vendita Je necessarie obbligazioni dello Stato, in- 
È malincuore, la commissione a protrarre 
della alienazione; delle, medesime. ad.un 
f è if | J 
ale latitudine di tempo, la com- 
redé di potere ommettere di vivamente rac- 
escgutivo, di accelerare, quanto, è com- 

dello‘ Stato l'integrale restituzione. 
dette inoltre dover suo l'accertarsi che 
ne delle obbligazioni servisse effetti. 
e det debi 0 


ne\della legge, ed.ilicom- 
> fare era. inoltre imperiosa- 
pito dei biglietti, dal ti- 
e crescere a dismisura, e 


nmercianti. E qui si affaccia. | 


‘e dall’un lato il diritto di 


Y 


potuto: per massima \“divdi- 


eaveva la banca di Genova: 


fuse: con' quella; di Torino, 
pine di: nullità l'atto di fu- 
mente. giovevole, ogni: mas: 
e come inutilmente 
litativo dei biglietti circo- 
orino, che .a quello della 


per eccedenza di 
stero Bianchi D 
vg ds bi , 


iper cessione di fondo alla | 


paesi) e col: conseguente, 


Alpi: Menabrea, Cossato, ‘‘'alucchi, Purando, 


a;wr'istante ad introdurre, nella; legge: col: 


Yerso la banca nelle casse” 


: orzato, ed’ esente dall’obi 





GIORNALE DI TORINO 


sull’Isére: Menabrea, Pallieri, 
livet, Tecchio' ( 
cio V), 

Per il progetto di legge intorno alla dotazione ed 
all’ erario della’ \biblioteca' dell'università di Torino: 
Corsi, Polto;: Mantelli,‘ Rulfi, Fagnani, Bottone, Moja; 

Per..il progetto di :legge sulle: permissioni di: caccia 


Carquet, Spano A., De- 
manca ancora il (cominissario: deli’uffi- 


i 


nella Savoia : Bastian, Pallieri, Carquet,,Jacquemoud G.;. principi, 


Louaraz, Pissard, F avra; 


Per il progetto di legge tendente ad unificare i de- ! Stolica, e nel tutelare e difendere con le.lor forze, col 


loro 
5 il i 


bitt 8949-50: Riva, Del Carretto; Brignone, Farina Pi; 
‘Miglietti,» Sella} Polliotti; t i f 
Per il progetto di legge sull’imposta ‘mobiliare. € per- 


i sonale: ‘Michelini, ‘Pallieri;; Brignone, Pezzani; Ricci V.;: 


Polliotti:( manca ancora il commissario dell'ufficio V); 

Per ‘il’progetto “di legge sull’imposta sulle professioni 
ed ‘arti liberali: Corsi, Polto ; Mantelli, Bianchéri, Pi- 
nelli; Ricci V., Boncompagni; 

Per il progetto di legge intorno alla macchina ‘ed 
allo stabilimento «idraulico per .il perforamento. delle 
Fagnani, 
Pissard; Bella.; dc: 7 i 
| Per Sl. progetto di legge intorno ad un credito di 
L.77pii per opere da eseguirsi. nell’ isolato della R. 


università di ‘Torino: Menabrea, Di Revel, Talucchi, 


Cavallini;..Fagnani, Bottone, Polliotti ; 

Per il progetto di legge per instituzione di una cat- 
tedra «di diritto: pubblico ed internazionale: Baino, Pa- 
teri, Cavalli, Biancheri, Marco, Malinverni, ‘Tecchio. 


(MR RITA TEO 


Gli-uffizi della Camera sonosi il primo giugno costituiti nel 
modo seguente: 
Urricio Presidi Moffa di Lisio, vice-presid. Jacquemoud 
Antonio. segr., Pallieri, comm. per le petizioni 
© \Hagina Paolo. VIT 
Il. Presid. Revel, vice-presid. Benso Gaspare, segre- 
tario Notta, comm. per le petizioni Santarosa 
+. Teodoro. ì 
.. III, Presid. Cagnone, vice-presid. Jacquemoud G., 
i ‘ segr. Serpi, comm. per le petizioni Franchi. 
IV. Presid. Pinelli, vice-presid. Gerbino; segr. Chape- 
‘ron; comm. perle petizioni Brignone, 
V. Presid. Bianchi P., ‘nice-presid, Pezzani, segr. Mi- 
(\£ glietti, comm. per le petizioni Peirone. 
VI. Presid. Durando, vice-presid. Despine, segr. Corsi, 
comm. per le petizioni Riva, |. 
VII. Presid. Demarchi, vîce-presid. Menabrea , Segr. 
Polto, comm. per le petizioni Giannone. 


Savora. — Continuano; néi giornali: di Savoia le (de; 


scrizioni delle feste e delle dimostrazioni di gioia che 


ad-ogni) passo incontrarono nel loro viaggio il Re e Ja: 


Regina, ed il Duca e la Duchessa di Genova. Il Re 
partieda Ciamberi; dopo la mezzanotte, e tuttavia la 
città intera accompagnò co’ suoi saluti e con applausi 
Vivissimi il Sovrano. Commovente fu l'addio di 
zione dalla Regina, la quale partì alle 2 pomeridiane, 
TI Duca e la Duchessa di Genova partirono ai 31 dopo 
mnezzodì. pét la Motte-Servolex , ‘onde passare ‘alcuni 
giorni nel castello del marchese Costa, e! raccolsero 
‘ovunque testimonianze di affezione. La Duchessa di 
‘Genova ;: per la dolcezza della: sua fisionomia è la sua 
espressione di affabilità e franchezza, sì cattivò la sim- 
patia della popolazione. — Il principe Umberto collocò 


la. pietra. fondamentale di una chiesa di campagna, 
presso, Ciamberi. In tutto il tempo che durò questa. 


‘cerimonia, l'interessante bambino sì mostrò compreso 


‘dell’importanza ‘dell’atto, e diè prova di un'intelligenza 


superiore ‘alla ‘sua età e’di una bontà d’ animo che 
commosse vivamente: gli spettatori. 
8 f 

Toscawa. — Togliamo dal ‘Costituzi ‘di Firenze il se- 
guente ordine del giorno «del. ministro De Laugier: ila 


lettera che esso contiene è documento che onora, e 


‘chi lo serisse; ed. il soggetto di. tui tratta; 
i ORDINE; DEL: GIORNO. 
SisAgal principe di Liechtenstein prevenuto. che oggi 


le truppe toscane avrebbero, nella rispettiva chiesa 


parrocchiale; assistito a: una Messa in commemora- 
zione, dei nostri prodi periti sul campo di battaglia in 
questo stesso giorno del 1848, in una lettera diretta al 


ministro della. guerra così gentilmente, cavalleresca- * 


mente e da valoroso militare si esprime : 
« Sarei stato rincrescentissimo se, per riguardo a noi, 
aveste ‘tralasciato di celebrare la religiosa comme- 
morazione' funebre per coloro che combatterono e 
perirono da. forti. dcr 
«Le truppe toscane fecero. il loro dovere combat- 
tendo. Esse obbedirono agli ordini del loro sovrano. 
L'unico rimprovero che da' noi far loro si possa è 
di aver combattuto assai meglio di quello che noa 
avremmo desiderato. 
« Se non: mi} prendo la libertà: di assistere a questa 
Messa, si è pef schivare, in quanto, sta în me, di 
commovere la suscettibilità di taluno che ha l’o- 
noré suli labbro è non nel cuore, Imperocchè avendo 
avuto occasione di ammirar la bravura dei nostri av- 
versari nel 29*maggio, ‘mi’ stimerei ‘onorato, come 
militare, di assistervi. Ma me;ne\astengo soltanto per 
non porgere occasione agli stolti di farvene un ca- 
tico, dando ‘un'‘senso diverso) al vero! Sentimento mi 
litare che a ciò m*indurrebbe; 
« Accogliete nella vigilia «dell’anniversario ‘del igiorno 
in cui ebbi l’onore di ;conescervi, la sicurezza della 
più alta,considerazione, :che; vi; porta,,, mio gene- 
rale. » I 
« Firenze, 28 maggio 1850. 
ff | @LIECHTENSTEIN. » 
Questa lettera ‘di un distinto ‘generale già contro noi 
combattente; sia per l’armata toscana’, uni; documento 
perenne | della»sua, dimostrata». bravura, - e.. della gene- 
rosa; giustizia. che/i buoni. militari. sanno rendersi fra 
di: loro, non così facile. ad ottenersi; da, altri, 
«Firenze; ‘29. maggio. 1850. 3 


; ne stro arrivo 
7 sieme 


separa- È 


i VIZ'SISITA TI ni 
Fanali Ito II cea 


— Diamo alcuni brani dell’allocuzione di Pio 
(IX pronunziata nel concistoro segreto: del 20 maggio 
1 1850. 

i. @»Pertanto dopo il nostro ritorno dovendo parlarvi 
per la prima volta, ci è d’uopo, principalmente rendere 
grazie infinite all’Onnipotente per tanti beneficii com- 
pattitici, e Jodare meritamente quelle illustri nazioni e 

che. mossi da Dio, medesimo. farono ben lieti 
hel rendersi benemeriti di noi e di questa sede apo- 


Î ". Roma. 


Senno e con le loro armi i dominii temporali di 
‘5. Chiesa, e ridonare la quiete e l’ordine a Roma ed 
allo Stato pontificio. 
H Giustamente esige la nostra gratitudine ed il nostro 
lencomio il carissimo figlio nostro in' Gesù Cristo, Fer- 
(dinando II re del regno delle Due Sicilie. Imperocché 
per l’esimia sua religione fatto appena consapevole del 
in Gaeta, senza frapporve indugio, in- 
si all’augusta sua sposa Maria Teresa, corse a noi, 
‘etpieno di gioia: per l’occasione; offettasi di. dare al 
WiGario di Cristo in terra argomenti di sua singolare 
pietà e di filial devozione ed ‘ossequio; ‘ei albergò ge- 
nerosamente, nè mai. si restò, durante il tempo della 
‘@6%ra dimora nel suo regno, ‘di ricolmarci con ogni 
! maniera di officiosità, siccome foste voi stessi testimonii 
di vista, venerabili fratelli; È poiché altre nazioni an- 
cora concorsero a’ difendere il ‘civile principato di que- 
sta Santa Sede, la maestà di quel re volle eziandio ca- 
pitanare le sue truppe. I quali singolari meriti verso 
noi € la sede apostolica di sì religioso , principe sono 
talmente impressi nel nostro cuore, che, la loro me- 
moria non si cancellerà giammai per volger di tempo. 
Ora poi c’incombe nominare con 


grande onore e con. 

nazione : francese 

| per. militar gloria, per ossequio verso. questa sede apo- 
i stolica, e/ per tanti altri titoli illustre; della quale spe- 
rimentammo: è benevolenza” e' favori. Conciossiaché co- 


perenne. riconoscenza la; chiarissima 


accorrendo alle aftlizioni nostre è dello Stato pontificio, 
senza(tisparmiare spesa wveruna decretò la spedizione 


| di valorosi comandanti e soldati, che‘ affrotitando ogni | 


sortalidi! pericoli vin ispecial modo libèrafonò e riveridi- 


questa città, e si gloriarono di qui ricondurci. La qual | 
| lode è dimostrazione “di'Rostro grato animo vogliamo | 
del ‘pati tributare ‘al’ ‘carissimo figlio ‘nostro in Gesù | 
Cristdi Francesco Giuseppe imperatore d’Austria, ie apo- | 
stolico, ‘che per l’avita sua pietà e riverenza verso questa | 
cattedra di S. Pietro, apprestando con ogni alacrità la | 
valevolissima sua opera e soccorso per difendere il ci- | 


vile principato di, questa sede apostolica, liberò con le 


milia, del Piceno e dell'Umbria da un ingiusto e duro 


carissima figlia in Gesù Cristo, Maria Isabella regina 


e di spedire quindi le. valorose. sue truppe a. rivendi- 


“da 


the 
bligati. © 


memoria di gratitudine ricordare i meriti della nostra 
Ora poi, o venerabili fratelli, vi comunichiamo ‘una 


co‘quali giusta la specchiata sua religione, appagando 
i.voti e le domande nostre e de’venerabili fratelli ve- 


scovi.del vasto suo impero, con grandissima gloria del 
suo nome, e con vera esultanza de’buoni, ivi aprì vo- i 
lonteroso in un .co’'suoi ministri l’adito a quella libertà | 


della iChiesa cattolica che tanto. desideravasi. Laonde pi D;0 


tributiamo allo, stesso. imperatore: e. rele meritate lodi 


; fatto così insigne, del tutto degno di un prin- ! TOSO î PAGATO 
Paro fa SI? 5 DI | dalla baja di Salamina a Napoli: 
gran- È 


demente nel Signore; e’ speriamo non invano. che. lo | 


cipe cattolico, e con (essò (lui ci. congratuliamo 


stesso. religiosissimo monarca pel suo amore alla Chiesa 
\cattolica voglia proseguire e: compiere un’opera sì rag- 


guardevole, e porre il colmo a’suoi:meriti: verso la 
cattolività. 


| 

| 

sai ci ‘affanna e ci strazia scorgendo in qual.modo. gli 
| interessitdella. nostra santissima religione ora si abbat- 
ltabo ih tm altro regno cattolico, e si conculchino i 
| sacri diritti della Cliiesa: e di questa santa sede. 

Già ‘bén Vedete, venerabili fratelli, che noi. qui in- 
tendiabiò parlarvi del Piemonte; ove; siccome tutti..e 
da lettere private e da' pubblici fogli: già conoscono, 

| fu promulgata una legge avversa vaidiritti della! Chiesa 
e ai solenni trattati conchiusi con questa sede aposto- 
| lica; ed in questisgiorni poi con sommo: dolore! dell’aniino 
* nostro il'ragguardevolissimo arcivescovo. di Torino, il 
venerabile ‘fratello ‘Luigi Fransoni; fu >tolto:»da mano 
| militare ‘alla‘‘suà ‘sede ‘arcivescovile; e icon grave lutto 
i dei buoni della città di ‘Torino e di tutto il.regno 
i venne tradotto in luogo di reclusione. Noi 
Î siccome lo esigeva Ja gravezza delle cose, e il dover 
nostro dî tutelare li diritti ‘della Chiesa; rimosso. ogni 
i indugio, per ‘mezzo del nostro cardinale pro-segreta- 
I rio di Stato, immantinente reelamammo presso quel 


di 


pertanto, 


eee 


i governo, primieraniente conto la ‘enunciata legge, 


POL AR ZAIRE PIATT gg 


arcivescovo. Intanto mentre speriamo che. la nostra 
amarezza, sia rattemperata dal desiderato esito de’no- 
stri reclami, non ometteremo di tenervi proposito con 
altra allocuzione degli affari ecclesiastici di quel'regno, 
e rendervene consapevoli, allorquando il giudicheremo 
Opportuno. 

Dopo ciò non possiamo astenerci pel nostro paterno 
affetto verso l'illustre nazione belgica, che sempre si 
distinse nello zelo della cattolica religione, dall’espri- 
meryi il nostro dolore, vedendo ivi sovrastare pericoli 
agli interessi cattolici. Ma ci confidiamo che quel se- 
renissimo Re e tutto il suo ministero, riflettendo nella 
loro saggezza quanto la Chiesa ‘cattolica è la sua dote 
trina contribuiscano ancora alla temporale tranquillità 
€ prosperità de’popoli, vogliano mantener salda I sal 
lutare influenza della Chiesa, e proteggere e difendere 
ì sagri pastori e ministri della Chiesa stessa, e la ‘loro 
opera sopra ogni dire giovevole. 

Da più giorni i fogli officiali e semi-officiali di 
Roma ci arrivano pieni. di miracolose notizie su ‘di 
una immagine’ della Beata Vergine. che trovasicin 
Rimini. — Diamo qui sotto alcuni estratti di carteggi 
dell’Osservatore Romano, num. ‘27 maggio, che tro- 
viamo pure inserti ed upiti a quelli che leggonsi nel 
Giornale Officiale di Roma, e nella’ Gazzetta Off- 
ciale di Bologna. 


Rami, 22maggio. — È. incontrastabile ‘il prodigio 
della B. V. sotto il titolo della Madre di Misericordia, 
In giornata continua ancora’ il prodigio: Accadono fre- 
quenti guarigioni ‘miracolose: ciechi illuminati, cancre- 
ne sparite istantaneamente , sordi che ricevono l'udito 
ecc. Il concorso dei. forastieri di ‘ogni ‘ceto è grande 
e dai luoghi più lontani. La commozione nella città è 
generale! la bestemmia più: non' si sente, varii pecca- 


‘ tori pubblici hanno dato segni di ravvedimento; Ri 
tale nazione e l’inclito presidente di quella repubblica | 


mini pare cambiata, I PP. missionarii che danno i ss. 


i esercizi della chiesa di s, Agostino, ove è stata trasfe- 


rita la sacra immagine , non. hanno <a aticarsi per 
trarre.le. lagrime dai cuori indurati nel peccato: quanti 


{ vengono scossi da una-sola occhiata di quel volto ce- 
carono dall’infelice stato in cui miseramente giaceva | 


leste, piangono , gridano misericordia, e si confessano 
peccatori in. faccia al popolo , che attento rimira la 
s. immagine! Oh che missione fruttuosa é questa! Ieri 
sera la curia ecclesiastica verificò formalmente il pro- 
digio del movimento degli occhi. Vengono a visitarla 
personaggi distinti: è venuto il delegato di Pesaro: dggi 
vi.é il vescovo . della stessa città , e questa sera’ si a- 
spetta il commissario. pontificio monsignor Bedini di 


‘ Bologna, 
vittoriose sue truppe le provincie specialmente dell’E- 


Nel giorno 28 si farà altra processione solenne per 


riportare; alla «chiesa di santa Chiara la sacra immagine. 
dominio, restituendole al legittimo governo nostro e | 
della santa Sede? Inoltré' dobbiamo Pure con particolar } alla ss. V. dai fedeli; come anche continuata 
i di cera e danaro di una somma di molte centinaia di 
| i scudi. La sacra immagine è dipinta ‘in tela. 

cattolica di Spagna, e del “suo governo, che siccome | 
ben conoscete, appena apprese le nostre calamità, ebbe | 
‘a cuore di eccitare premurosamente le nazioni catto- i degli occhi. 


liche a sostenere la causa del padre comune de’ fedeli | 


Senza numero sono i doni anche preziosi che si fanno 
ità 
vga ntit 


Altra. .—- La venerata immagine di Maria SS.ma 
della. Misericordia continua il prodigioso. movimento 


Questo miracolo ha fatto un gran bene, perchè per- 


{ sone, che. da tanti anni non pensavano di entrare in 


I) ° Ò È n Pc» s 5 È È «gel 
Cave i possedimenti, di Santa Chiesa. E qui, o venera- | chiesa, sono accorse, e danno segni di interna commo- 


bili fratelli, non possiamo passare sotto silenzio la somma Rose 


benevolenza dimostrataci dagli altri illustri sovrani an- | 
che acattolici, che, sebbene non concorressero con la | argento; ma_vi dirò che si RU Puo NOCE 
loro © ; ale ttavi Ed an »” "RE Ta di , 
ug iorza Mateliale, | pur Vittavia 'protaraPonà W"m- | di santa Chiara. Vi mando, se non l'avete ricevuta da 


fluire con la loro forza. morale per sostenere i diritti | altri, una copia della incisione della venerata immal 


‘e temporali. interessi nostri. e della Chiesa romana. | gine. 


rchè rendiamo. ad, essi, ancora le dovute e meritate | 


rioni di grazie, e ci professiamo loro erandemente' ob- | Doo IRE 9 
dis } P $ i è stragrande. Il prodigio cominciò nel Vespro di sab- 


Non vi potrei ridire i grandi donativi in oro ed in 


Prsaro, 22 maggio. — L’ affluenza delle popolazioni 


i bato 11, e ieri continuava ancora : mentre si layora 


i dissi va $ Galla setta a danno ‘della religione , la Beata Vergine 
consolazione al certo grandissima che provammo fra | 


tante! angustie, allorquando ci fu data contezza dei de- i 
‘creti emanati dal nostro carissimo figlio in Gesù Cristo, | 


ARCA i i ratore.d’ Austria, re apostolico. | i , i Ù } 
Francesco Giuseppe impera i P | stava in gran pensiero per il calice. La loro devozione 


° edifica. 


sconcerta tutti i suoi piani con un muovere di occhi! 
Lunedì ho celebrato la santa messa a quell’ altare, 
ed era tale la pioggia di baiocchi dei contadini, che îo 


(Corr. part. dell’ Osser. Rom.) 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Leggesi nell’ United service ga- 


AMATO MEAZZA PET RE 


Ecco le vere cause. dell’ invio del vapore lo Spiteful 


Si sa che il sig. Temple aveva chiesto alla corte di 
Napoli, a nome del governo inglese, un’indennità per 


i le perdite e i danni cui soggiacquero i sudditi inglesi 
i nelle turbolenze di Siracusa, Palermo ‘ecc. e che il re 


di Napoli. aveva. cominciato col fare lo gnorrì. Allora 


i Jord Palmerston mandò dispacci all’ambasciadore e al 
Mentre: però! eravamo immersi in siffatta consolazione | 


ci sopraggiunse un. dolore alcerto amarissimo che as- | 


comandante in capo delle forze navali onde chiedere 
(e, .occorrendo, sostenere Ja domanda col concorso del 
naviglio inglese ) ciò che avanti era stato chiesto in- 
darno, 

Il re vedendo che col sig. Guglielmo Parker non si 
poteva scherzare, si mostrò presto a conceder futto. 
Poco stante si ebbe bisogno della squadra ai Dardanelli. 
Pare tuttavia che S. M. differì costantemente 1’ adem- 
pimento della sua promessa. Ma, essendosi accresciuli 
i crediti dei negozianti nei porti napolitani e siciliani 
in seguito a perdite negli affari di Calabria , si. crede 


i dover ‘ricordare al re di. Napoli le sue obbligazioni é 


promesse , nonchè Ja determinazione del Ministero 
brittanico: di proteggere. gl’ interessi dei sudditi in- 
glesi. 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata dei 29 
maggio. — L'articolo 3 della legge sulla riforma elet= 
torale relativo ai diversi modi di chiarir il domicilio 
fu vinto con 410 voti contro 178. Furono successiva 
mente rigettati senza divisione tutti gli emendamenti 


4 x n ?apti ino te 
SE BOSS È 3 È i tendenti a rendere l'articolo meno! stringente. 
poi contro l’ingiuria e:la violenza usata callo . ‘egregio É î 





di ùn ponte | evllministro: della» guerra De Lavoinr. 


Mani Eonata 5 ( Ita $ 
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- sciata dal gran consiglio per riferire sulla convenzione 


ì 


2a SISTDINIA TA n SENATORI n SERI 
+ III Ae ie LIES SIIICIA AZIO RRZ 


SVIZZERA. — Frusorco. — Ecco il progetto di de- | 
creto che il consiglio di Stato ha presentato al gran 
: 3 2) GAIL CEREA RO 
consiglio circa all’atto di mediazione che già abbiamo 
pubblicato: i A 
« Il gran consiglio usando del diritto costituzionale 
che avranno colla 


d’ammistia, accorda ai contribuenti 
mediazione, la 


loro sottoscrizione aderito all'atto di 2 
1eintegrazione nei loro diritti politici di cuì erano stati 
privati col decreto del 20 maggio e precedenti. Questo 
esecutivo avrà autorizzato il ritorno nel Cantone, 10 forza 
dei poteri che gli sono stati. conferiti, e che gli sono 
a tale effetto confermati.» 

Stando alla Gazz. di Friborgo la commissione la- 


stipulata fra i commissarii. federali e gli imposti, ed 
accettata dal governo, opina perchè venga rifiutata, e 
si riduca solamente la somma di contribuzione a 750,000 
fr, escludendo ‘ogni restituzione. 
All'incontro scrivono. alla MM. Gazz. 
l'esito della mediazione, il quale aveva incontrato gravi 
difficollà rel gran consiglio, il.27 era appena dubbio, 


di Zurigo che 


e che probabilmente l'indomani si sarebbe potuto an-: 4 


nunciare. il felice componimento di questa vertenza. 
Leggesi nella Gazz. Ticinese: 


= Gli officiali Svizzeri al servizio di Napoli hanno | 
prestato giuramento alla costituzione delle Due Sicilie 


data nel 1848. É noto che questa costituzione ‘è, rima- 4 
sta inattiva in conseguenza degli avvenimenti succeduti | 
in Italia. Ora si annuncia ‘che il governo napoletano { 
reclamava dagli officiali del reggimento bernese un i 
nuovo giuramento, quantunque la costituzione alla quale j 
essì l'hanno prestato non sia in vigore: questi officiali 4 
lo hanno rifiutato. Questa che noi. crediamo esposta | 
inesattamente, è data dalla. Suisse. ( Gazzetta Ticinese 


del 31 maggio.) 





cura 





n = ser 


ALEMAGNA. — &Scrivono da Berlino in data 25 mag- | 


gio alla Gazz. di Colonia, cheil plenipotenziario prus- 


siano alle conferenze di Francoforte ‘non vi si recherà | 
se non Quando saranno state appianate le difficoltà di $ 
forma messe innanzi dai membri che. vi si trovano | 


riuniti. I plenipotenziari degli altri Stati dell’Unione ar- 
riveranno a Francoforte con quello di Prussia. Intanto 


il consiglio amministrativo ha diretto a tutti i governi | 
dell’ Unione l’ invito di ‘procedere alle nomine per il | 


collegio de’ principi, ed è attualmente occupato alla re- 


dazione del regolamento di quest’Assemblea, il quale | 


sarà probabilmente il suo ultimo lavoro. 
Benuino, 29 maggio. -- Dispaccio telegrafico. Si è 


dato ordine di mettere sul piede di guerra quattro | 
corpi d’armata: Sono ‘i corpi della guardia e ie 


e 5 corpo d’armata colle loro rispettive artiglierie. 


-- La Nuova Gazz. di Monaco, la quale nelle ‘cose | 


che riguardano la questione tedesca, riceve le sue ispi- 


razioni direttamente da Vienna, ha in data di questa f 
città 24 maggio: « In quanto concerne la quistione ger- 0 
manica io credo potervi dare come positivo, che V’Au- è 
stria nell’istesso modo che le sue proposte per il nuoyo o 
provvisorio da formarsi riposano sulla base della con- ; 
venzione di Monaco, in egual modo è decisa di tenersi | 
allo spirito di questa convenzione quando sì tratterà di { 


organizzare il potere centrale definitivo. 


-- La Corrisp. austriaca, organo diretto del‘ mini- 


stero Schwarzenberg, annuncia che al congresso di Var- | 
savia sì tratterà in primo luogo degli affari di Francia. $ 
Quel foglio dice, che venendo a trionfare il socialismo, i 
le potenze europee si troveranno in dovere di salvare | 


la Francia. 





Scrivono da Amburgo all’Indépendance Belge: 

La nuova setta cattolico-tedesca. fondata dal prete 
Ronge , la quale nega ogni obbedienza alla gerarchia 
romana; ha, com'è noto, trovato su tutta la superficie 
dell’Alemagna migliaia di discepoli ardenti, i quali al 
tempo, istesso professano opinioni affatto democratiche. 
Egli è dunque cosa naturale che da questo punto di 
vista i governi mostrino loro scarsa. simpatia, ma il 
numero di questi settarii si è ‘accresciuto a tal punto 
in tutti gli Stati, che si è dovuto tollerare, se non ri- 
conoscere il libero esercizio pubblico della nuova loro 
religione. 

Adesso i cattolici-tedeschi si radunano in ‘concilio a 
Lipsia sotto la presidenza del signor Wiggers di Dresda, 
e tutte le chiese d’Alemagna sono invitate a farvisi rap- 
presentare affine di discutere ed adottare riti e regola- 
menti uniformi per tutte le ‘comunità d’Alemagna. H 
celibato dei preti è abolito, anzi il matrimonio è loro 
prescritto come dogma fondamentale: il prete Ronge ne 
ha dato per il prin0 l’esenipio, Resta anche abolito 0 
modificato qualche altro sacramento; insomma le dif- 
ferenze di dogma sono sì gravi, sì profonde, ch'egli ‘è 
a temersi che il capo della Chiesa cattolica non possa 
più riuscir mai a ricondurre colle buone queste pecore 
smarrite al prisco ovile. È 

Da notizie posteriori recatecì dalla Gazzetta d’ Au- 
gusta in data di Lipsia 24. maggio , il congresso dei 
settariù ebbe intieramente il d’un concilio. 
Oltre ai cattolici-tedeschi v'erano anche rappresentate 
le così dette comunità libere, ma le due parti durarono 
gran fatica a mettersi d'accordo, e sì tennero discorsi 
violenti. Finalmente, avendo il' signor Schell di Monaco 
annunciato che la polizia avevagli intimato ‘lo sfratto 


carattere 


dalla città, in mezzo alla confusione che ne seguì fu 
adottata a debole maggioranza la proposta del signor 
Wigard relativa all’accettazione in massa dello statuto, 
all’elezione. d’un comitato esecutivo. Si decise ;anche di 
pubblicare una protesta energica, .e di. trasferire il con- 
gresso a Kothen. Appena però eransi radunati in questa 
città, un funzionario del principato di, Kothen entraya 
nella sala ed intimava al concilio di sgombrare dietro 
la requisizione del goyerno prussiano, il quale avrebbe 
prestato man forte in caso che la milizia di Kothen 
non avesse bastato. 


Î 
favore è applicabile anche agli esigliati, di cui il 3 
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Il funzionario pubblico si scusò presso l'adunanza 
pregandola di non volere render risponsabile il prin- 
cipato di Kothen di quella misura, poichè quel paese 
così piccolo non poteva mettersi in opposizione colla 


la sera del 23 maggio 1850 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


giunge la stessa Gazz. d’ Augusta, prese quasi ‘ nissuna 





VIAGGIATORI 


Monete e paste in cassa a Genova...» 


Prussia. 
Dopo di ciò l'Assemblea si sciolse. I pubblico, sog- 


di Genova... . 
Tratte della sede di 
Spese diverse TRE al VR IE 
Corrispondenti. della banca (sbilancio 

de’ conti). a RR Psa » 


Partiti il dì 26 maggio. raga 
Graham Giorgio inglese, capitano, per Milano. — Obiols Torino del 22 SORA 
caballero D. Mariano e Barran D. Giovanni, maestri ili 
musica, per Venezia. — Bauer Adolfo di Vienna; medico, 
id. — De Menu francese signora, per Parigi. — Moulinié 
Carlo di Ginevra, pittore, per Genova. — Candeo Anto. 
nio di Padova, possidente, id. — Vasconi Vincenzo di Lodi, 
id., per Milano. — Mischi Giuseppe di Piacenza, av- 
vocato, id. 

























Passivo 


Arrivati il dì 27 maggio. Capitale 


Ouffi Michele di Babilona, proc. del patriarca caldeo, da Pa- 
rigi. — Sussex-Lennox inglese, lady, da Calais. — Plecho- 


Biglietti in. circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 


de Velasco D. Zaverio-di Spagna , possidente , per Genova. 
— De Lozada D. Zaverio id. — Stangerdorfer. Luigi di 
‘Brunn, possidente, id. 


Conti correnti disponibili in Genova: » 
» » in Torino » 
‘Non disponibile e ‘diversi . . . + > 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino. . +... >» 
Della sede di Torino su quella di 
Genova, comprese quelle del 22 
ROLrEente: i. a E 
Azionisti della già banca di Genova 
per indennita 10 sti ona 
Dividendi ‘arretrati; 00. 00 tn» 


Arrivati il dì 28 maggio. 
i Bekwith inglese, generale, dalla Torre di Lucerna. — Mail: 
lard id., possidente, da Roma. — Duncan id., signora, id. 
— Bisset id., da Londra. — Nepreu di Parigi, architetto, 
da Parigi. — Chery e Santi, corrieri del cons. austriaco a 
Parigi, da Milano. 

Partiti il dì 28 maggio. 
ji Iohoston Roberto inglese, possidente, per Francoforte. — 
Plechojano Nicola di Valacchia, colonnello, per Milano.— 
Rosler Antonio di Vienna, negoziante, per Genova. 





DECESSI del 31 maggio in Torino. 
Nibi9: 


Dal 4 gennaio, totale » 2689. 


S. NICCOLINI gerente. 


cicci cn 


ULTIME NOTIZIE, 


Tonixo. — Monsignor Fransoni, avendo scontata la 
i pena a cui era stato condannato, venne ieri rimesso in 
{ libertà. 











I giornali d’Italia recano nulla d'importante. 


Parici, 31 maggio, ore 7 di sera. — Dispaccio te- 
| legrafico. — « La legge elettorale è votata in questo 
i momento alla maggiorità di 455 contro 244. 

i Parigi è tranquilla. 














Borsa Di Panici, 30 maggio. — Il movimento di 
rialzo ch’ebbe ieri luogo alla borsa ha fatto oggi con- 
siderabili progressi. La forte maggioranza ottenuta dal 
partito conservatore nel progetto di legge di riforma 
elettorale ravvivò affatto la confidenza degli speculatori 
sul rialzo. Si attendono pel ‘prossimo mese altissimi 
corsì. La borsa considera Vaffare inglese definiti va- 
mente aggiustato e non se ne occupa più. 

A contanti il 5 per 0/0 si chiude ‘con rialzo. di 85 
centi da ieri a 94, 65, e il 3 per 0/0 con’ rialzo di 
35 cent. a 57. 

5 per ‘0j0 piemontese (certificati Rothschild);89, 50. 
Nuovo imprestito ‘di Piemonte 930. Nuovo im prestito 
romano 79; ‘Antico id. 80. i 

Borsa pi Lione, 30 maggio. — 5 per 0/0 piemontese 
a contanti: 85; 45. 


razioni. % 
La casa sottoscritta invia col ritorno del 


a Vista in una cità di Francia o del Belgio, 
Dirigersi agli agenti generali i 


GERENTE di questo giornale. 





D'imminente pubblicazione. 
Bonsa pi Parisi del 34 maggio. — 1 fondi pubblici i 
continuarono il loro moviinento ascensionale con sempre i NIE o I 
maggiore intensità. Il:5 00 finì a 92, 75 in aumento! di È; IL p TLANTE 
1, fr: 10:centived il 3.00 .a 57, 50. in:aumento di 606eni. 
Tutti gli altri valori: ‘0;pocò 0 molto migliorarono, Gi 
aspettiamo domani ad un nuovo aumento, non essendo 
ancora stati soddisfatti tutti i bisogni di liquidazione. 
Temesi molto. pel pagamento delle differenze di questa 
liquidazione; si. citano parecchi ;speculatori che per- 


: enormemente; e per .altra. parte alcuni specula- 
past 





a peso decimale 
PRONTUARIO UTILE 


RADIO IIETIATCAI CIMTIIET CEI 





tori colossali (all'aumento, .che..guadagnano incredibili 
somme. È 
A-mull’altro che. dei. bisogni ; della liquidazione si 
pensò ‘quest'oggi. In. quanto ;alla legge di riforma elet- 
torale si crede che sarà, votata a grandissima maggio- 
ranza. La fiducia, in iquesto, momento è piena, A 





A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri. il ; 

5 per 0j0 terininò in aumento. di. 1 fr; 15, cent. a OD: 

80, (ed il.3 per 0j0 in aumento di 35. cent. a 57,33. 

Fondi esteri: 1.5 (per 0j0 belgi (1840 e 1842) rima- 

sero fermi ‘a 99. Il.5 per 0j0. piemontese (cc. Ri) da 

86,35 #86, 10 terminò in più di..60, cent. sopra ieri, 

1 ed il nuovo prestito «di Piemonte: di 2-fr. 50 cent, a 
j 930. L'antico a 946 non ha variato. 

| 


G mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi. 


dig nità iù 


comprese le operazioni della sede di Torino fino al 24 corr. P, x è SI 


Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


Art. 9 del Deereto di S. A. S. il Luogotenente-gene- di sangue, ferite, 


parte a quelle adunanze. Attivo 
DIO Lioni - {Numerario in cassa in Genova L. 4;646,004 72 
» in Torino. 


» VESTI so Dirigersi in Parigi alla farmacia L 


Arrivati il di 26 maggio in Torino. Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13,336;338 18 
Johnson Roberto inglese, ingegnere, da Londra, per Marsiglia. » » in Torino. » 11,023,498 28 
— Ortes de Velasco D. Zaverio di Spagna, possidente, da ! fondi pubblici della banca i...» 384,677 .50 
Parigi. — De Lozada D. Zaverio, idem. — Stangerdorfer i p. finanze conto mutuo. ; » 18,000,000. — 
Luigi d'Austria, idem, da Milano. — Planta Margherita di i Interessi pei detti fondi € mutuo:i ur 84,374 99 
Coira, possid., id. — Mayer Giovanni di Roma, droghiere, ‘cnisti idella: già banca: di Torino 
idem. — Matticola Matteo di Venezia, possidente, idem. ARIA AR > 6! ; 
— Isimbardi-Litta-Modignani Luigia di Milano, marchesa, ji per saldo RZLORb te RE 9,000 — 
idem. 4 Indennità agli azionisti della già banca 


» 1,000,000 — 
; n vi Francia che all’estero, dappertutto la durata della cura 
4,496 50 


L.53,605,289 644 


L. 8,000,000 — 


» 26,117,600.— 


326,506 73 
‘542/315 49 


62,346 05 | festa. nell’or vicino 11851; e per! la mancanza di 


55,769 — 


29,363 20 


9,250 — 
9018 — 


L. 83:605,289 64 








na 





OCCASIONE FAVOREVOLE | PENUA DEL LIBRE 
DI FAR FORTUNA 


Il 54 maggio 1850 avrà.luogo la 18.ma estrazione 
del governo di. Baden, consistente in 400,000 sorti 
o vincite, cioè a dire 44 sorti di 410,000 fr. ; 34 di 
95,000; 12.di 75,000; 25 di 52,000; 2 di 25,000 ,,. 
55 di 21,000; 40 di 41,000; 2 di 10,500 e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni. si pos- 
sono avere per 25 fr., 14 per 50, 30 per 100. 

Si possono; avere.ancora delle azioni da valere per 
tutte le estrazioni col. prezzo di 400 franchi, con Je 
quali tosto ‘o tardi si deve guadagnare una delle. pri-. 
me summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni f 
tre mesi. Tuiti gli interessati ricevono regolarmente 
i rischiarimenti ‘ed i ‘risultati officiali di queste ope- 


corriere il; 
numero d’azioni alle persone che accompagneranno i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili 


; BogAERT fratelli 
i in. Bruges: (Belgio),. 
e in Torino per le opportune informazioni al 





PROVVEVUTO PER-1A-COMPRA-DE' BOZZOLI 


sù al Venditore. che al Compratore di tal, merce 


Presso l'Autore. Editore GIUSEPPE BRUNO. 
Libraio in Mondovino | i i 
E principali Librai. — Preso fe ast so 





MALATTIE DELLA PELLE 


Hue: medico di Parigi, ‘autore della pomata curativa 
cotanto stimata in Francia; guariscé entro: pochi giorni 1 
le serpigini, le:bolle, .il'‘prurito;qualanque sia ‘la. parte f GERBINO — La drammatica’ compagnia Domeniconi i 
affetta, e per quanto il imale: sia'inveterato. .— H!sig. È 
Hue tratta' per ‘corrispondenza ve’ stabilisce depositi. 
presso i’ farmacisti che ‘dirigano ‘fr@arzco le loro do- 4: 















Per la sua proprietà sopra..il. sangue-si ottiene 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
dissenterie, piaghe e mali di si 

maco. dar 








Prezzo della boccia; 4 di 
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via. Lamartine, num. 55. #16 e sh 
In Torino al GERENT E del Risorgimento. 





PEBRIPUGO: LCHELAA, 
Curativo delle febbri, le più inveterate di tutti i pas 


‘intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, 
Colonie e dei. porti di mare. Esso è in uso tan 








‘può operare la completa guarigione delle febbri. le 
perniciose ‘edi inveterate, e non richiede che unite 
‘mine medio ‘di otto ‘giorni. Im una parola; poter 
ad: uno che soffre le febbri da dieci anni: prendete > 
questa polvere, voi' sarete guarito im otto giorni; è" 
un successo che noi siamo fortunati di pubblicare 
La ristrettezza di quest’avviso c'impedisce di see 
lare al pubblico, come si fece in altri giornali, i nomi 
delle persone. che vennero guarite, Si guarentiscono so i 
2 






























jano Nicolao di Valacchia, colonnello, da Ginevra. — Muller zioni ordinarie. \.\\ + lamente le, boccie portanti la Sean Léchelle. 

Casimiro di Prussia, possidente, da Berlino. — Perl Carlo f della già banca idi Genova per mutuo Prezzo della boccia 121€, 24 franchi. i} i. 

di Vienna, id., da Milano. — Meuricofire, cane. dell’agenz. alle regie finanze... + .. » 18,000,000 —f . 7 Torino dirigersi al Gerente del. Risorgimen 
svizzera a Napoli, da Napoli. --- Pianta Antonia di Venezia; # Risconto del portaf. e anticipazioni i se LE pri ha 
signora, da Milano. --- Quintavalle Eugenio di Parma, pos: in Genova  » 39,791 60 La pia n ee del Santino della 
idente, da (Casale. : è x PUtE i SUI {URI PER I 
VICO sil dì ; i » î in Torino » 27,259 67 | \rmunziata di Chieri, dovendo in quest’ anno d 
Io Benefizi del sem, incorso in Genova». 257,651 69 | 24 indispensabili riparazioni ‘e necessarie prov 

Di Nassau (vedova)'di Olanda, contessa, per Francia. -- Ortes f ji in Torino: » 178418 51 : P IRE A 


sacri arredi per; detta chiesa in preparazione dell 
sima. centenaria, festa del famoso miracolo del. mu 
ivi occorso nel 1654 ,. cadente in conseguenza di 


reddito l’erario di detta chiesa non potendo far fili 
alle indicate spese, si fa dalla Sullodata amministiazion 
‘un supplichevole appello alla carità dei benefa 
onde potersi mettere in grado di effettuare il soi 
dicato pio disegno. Le pie oblazioni si raccolgon 
Chieri :dal tesoriere: dello stesso, santuario il saceri 
D. Giovanni Carlo Bursio, nella capitale poi dal Re 
P, prefetto di sacristia idel convento di-.S, Domenicc 
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in:partita semplice ed in partita dop 
METODO: i 

Per imparare senz'altro ‘insegnamento con 
istruzioni e modelli per la. compilazion dei 
conti correnti e conti d'interessi, e.cenni lle 
operazioni di cambio e cambiali. = 1 vol. ind. 


TORCHI PER BOL 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore, a PARI 
(62, rue, des Vieux Augustins 56). In questo, depo: to 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni indust 


trial, 
francesi, sì trovano torchi autografici o stamperie do- 








e. 
‘mestiche. che riproducono ;un autografo per 4,000 sett 
plari.di.varii, prezzi e dimensioni da. 90 a-190 franchi, 
‘per le dimensioni di 22 .sopra 28 centimetri fin 
‘sopra’ 137 centimetri, € da'200 ‘a 300. franchi, per tali» 
tografia: torchi a bollo’ secco secondo l'antico e secondo 
‘un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più” preciso! 
‘e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la pei 
‘cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli oi i. 
È co E, Le ql Pf »p c QSNLO 
Tnarii, ci politi di 50 a 400. Zorchi a percussione per- 

fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc..al premo 
è di 200 a 700;franchi, orchi da. laboratonio im: fento, 
-T faso;-120 franchi e battuto (50;fvanchi,, No; copia 
I /ettere di ‘vario. formato! di ferro fuso,06 «battuto mon 
) | tati in ‘quercia ©‘in acajou, ‘al: prezzo « Î:40: finora 1200 
» {l franchi per gran formato di'30 sopra 44 
inoltre  stampetie di ‘viaggio, macchime 
molle a bollare le mercanzie in ‘piombò, 
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‘o altro metallo, compositori per bollare la”. 
lettere iniziali , ovali, quadrate , gotiche, armi blaso 


| niche ‘ecc. T'orchi a bollo umido adottati € 
I pi Franc pei biglietti (uftiinainente ‘emessi, per dor 
le colorire. con. vignette o altro i foglietti. per € tris- 
pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di ogni fa 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuo 
ostie ecc. inchiostri, registri al feopia4lettere carta iî- 
permeabile, ed altri articoli. di dò 
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CARIGNANO. — La drammatica’ compagnia al servisio di 
R. M. recita: Gli invalidi della vecchià guarito. 
Il Cuoco politico. "(0° SS AREA 





| Giovanni da Procida o Il Vespro Siciliano, 








Torino; Tipografia Ferrero: e Franco. pi 
Via dell’Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


oRINo 4 anno L.40. . Prov. A anno L. 44 — 
ll ‘6-mesi » 22, — 6 mesi » 2% — 
35 mesi >» 12. — 3 mesi » 13 — 
f mese» 6. — 1mese «è 650 
‘ed ‘estero: anno L. 50, semestre 27, tri- 
estre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
‘sol numero, cent. 40. 


xsi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL RISORGIMENTO. 


ioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
scritti ele lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
ò Giugno. 
RIVISTA. 


I fogli socialisti di Parigi avevano dichiarato essere 
mpossibile che l'Assemblea votasse un progetto di 
iforma elettorale che viola i diritti del popolo, la let- 
tera, ilo spirito del suffragio universale, la Costitu-. 

ne, ecc; A malgrado di quella impossibilità, 1'As- 

blea ha votato il progetto. Parecchi articoli ven- 
ero discussi ed approvati in una sola seduta. Il par- 
ito della Gazette de France fece lega in questa. bi- 
sogna colla Montagna. La maggioranza che appare 
nel voto finale della legge è a un dipresso quella che 
si notò nel primiero voto di urgenza. Girardin si pro- 
one a candidato del basso Reno: questa candidatura 
nbattuia acremente dal National ; solita delu- 
e di chi crede aver in mano il bandolo de? partiti 
tici in Francia! Que’ che oggi sono amici, sono 
ci il domani: una settimana. comunisti, l’altra 
ani della Russia. Il bene del paese è l’affare 
neno loro importa! S'era buccinato che Normamby 
ritornato a Londra: ma il nobile lord non ha la- 
Parigi. Nuovi arresti vennero eseguiti e per- 
zioni domiciliari nella via Michel le-Comte. Gl’in- 
iduì catturati sono dai 40 ai 50. Essi sì riunivano 
a presidenza della famosa socialista Giovanna 
“che l’anno scorso fe’ tanto parlare e- ridere 
Le ‘comunicazioni per mezzo dell'elettricità ren- 
‘nel prossimo mese rapide quanto il pen- 
‘novelle fra Londra e Parigi. 
Prussia prosiegue a passar dal bene al me- 
bero dalla febbre; l'enfiagione ed il dolore 
ta sono scemali. 
osità pubblica si rivolge a Varsavia, ove 
‘esservi gravi conferenze fra l'imperatore 
gabinetto viennese, e parecchi rappresentanti 
oli Stati germanici. 
agitazione prodotta dalle società religiose dissi- 


jn Germania non si è propagata nè ingrandita. 


ire i confini del conclave di Kothen. 
 Gliarticoli A e 2 della legge sull'istruzione secon- 
Motta quali furono già votati dalla Camera belgica 
vennero adottati dal Senato ; un ammendamento pro- 
posto dal sig. Omalins all'art. 2 venne rigettato da 30 
voci contro 19. Può argomentarsi che il partito cleri- 
cale, o se vogliasi dell' opposizione, sta nel Senato 
: nella proporzione suaccennaia. Dal che vien. dimo- 
strato ‘che il'‘Belgio non: avrà calcolato in vano sui 
lumi e sul patriottismo del Senato. 

Il Globe, giornale semi-officiale del ministero in- 

| glese, ‘continua. a mostrare piena fiducia in una per- 
riconciliazione tra i due gabinetti di Parigi e di 

egli però si appalesa molto suscettivo ri- 

a cerli consigli che I da agenti 


ik attribuzioni nolitiche di usta 
‘funzioni giudiciarie che le sono 


da. provincia di Parma. 
98 na abbiamo i rapporti de’ funerali per la 
za della giornata di Curtatone, tutti soddisfa- 
‘commoventissimi , compresa la bella lettera 
ncipe di Liechtenstein che ieri abbiamo tra- 


IL RISO 


GIORNALE 


GAMERA DEI DEPUTATI. 


Un ministero di agricoltura e commercio, il miglior 
ministero del progresso che possa immaginarsi, è 
uffizio di ricerche, di studi, di speranze, di avvi 
e quindi di dottrine e di. polemiche. Veniva oggi. 
Camera la discussione del bilancio di questo @ 
stero, e quelle considerazioni ci promettevanò 
due cose l'una: o un'immensa escursione nel cai 


delle teoriche, che avrebbe indefinitamente protra 
‘questo. lestoro; co una generosa rassegnazione de 


valori di professione alle strettezze del tempo, e alle. 
possibilità attuali, che Jo avrebbe indefinitamente ac-. 
celerato. In quest’ultima ipotesi osavamo portare le, 
nostre speranze sino a veder votato di un sol getto e 
in unica tornata questo bilancio. 

Grazie al concorso negativo di qualche deputato 
che ha voluto serbare un silenzio degno della più viva 
riconoscenza della. Camera , grazie alla ragione- 
volezza che volle mostrare il. deputato Pescatore, il. 
pericolo dell’indefinita prolazione fu evitato ; le spe- 
ranze della immediata votazione furono, è vero, deluse 


‘dal deputato Lanza che’ fu alquanto prolisso ; ma 
‘ non così deluse che non ci sia dato sperare di veder. 


domani compiuto il lavoro ; cosicchè, a dirla netta, 
non abbiamo oggi buona ragione di lagnarci di 
nissuno. i 

Una sola osservazione può farsi al deputato Lanza! 
Di tante utili idee da lui presentate poche ve né 
‘erano che non fossero innanzi proposte dalla commis*| 
sione, e accettate dal governo. Egli aveva concepità! 
il disegno di convertire le osservazioni in incitamenti) 
Avrebbe dovuto dirlo schiettamente, o una volta per 
tutte, o caso per caso: la commissione osserva, ed ig 
propongo che s’inviti il governo a porvi mano. — 
Egli preferì piuttosto it metodo di dimostrare quel 
che era dimostrato; fece a cagion di esempio le lodi 
della statistica o quelle della istruzione agraria, come 
un tale portò al Congresso scientifico del 1845 le lodi 
della medicina, che il Congresso non. volle udire. Bi- 
sogna però dire che quel.-tale era lunghissimo, e.il 
| depulalo Lanza procurava di essere breve quanto più 
potesse. 

Al cominciare della tornata il generale Quaglia ha 
letta una dissertazione sui mezzi di accrescere la pa- 
tria agricoltura. Egli stesso premise ‘che quel diseorso 
pon aveva da fare col bilancio; la Camera si dispensò 
quindi dal prestarvi attenzione, e noi ci dispensiamo 
d’informarne i nostri lettori. 


Il deputato Despine, ispettore generale delle mi- 
niere, lesse un altro discorso ricco di buone idee, e 
conchiuse manifestando il suo voto per ogni catego- 
ria del bilancio in parte conforme e in partie contra- 
rio a quello della commissione. La seduta infatti ha 
offerto questo notabile fenomeno,..che il principio di 
conservazione e di statu quo era spostato dal banco 
ministeriale e rappresentato dall’onorevole deputato 
capo di una delle più importanti amministrazioni del 
dicastero. La debolezza lasciata dal terribile accesso 
che ha travagliato il gracile corpo del ministro Santa 
Rosa fa maggiore del proposito che si avea fatto di 
venire oggi alla Camera; ma in sua vece era al banco 
il regio commissario informato dello spirito eminen- 
temente liberale dell’egregio ministro, dal quale avea 
ricevuto istruzioni ben armonizanti coi principii eco- 
nomici ch'egli professa e de’quali avemmo un saggio 
nella discussione della legge sui dritti differenziali di 
bandiera. Così quando il commissario dichiarò che 
aderiva in complesso alle economie proposte dalla com- 
missione, e quando in prosieguo aderì in nome ‘del 
ministro alle idee di appalti delle miniere, di, protno- 
zione della statistica, di decentramento di servizio, di 
ampliazione e di elezione per le Camere di commercio | 
e di agricoltura, di rettificazione del bilancio pel 1854 


‘ colla iscrizione del. presuntivo delle entrate delle Ca- 


mere, ece., da tutti i banchi si udirono le manifesta» 
zioni di plauso e di simpatia che il ministro di agri. 
coltura e commercio è uso a cogliere quando viene, 
alla Camera. 
Sei categorie del bilancio sono state votate. La pri- 
ma, delle spese della segreteria del ministero, con la 
riduzione di 6200 franchi proposta dalla commissione 
e accettata dal ministro. La seconda, delle Camere 
di agricoltura e commercio conla riduzione di franchi 
47,500 egualmente proposta e accettata. La commis: 
sione avea notato che le Camere di Torino e. Genova 
percepiscono entrate con le quali si mantengono, € 
che però non figurano in questa categoria del bilancio; 
essere quindi opportuno che si veggano queste entrate 
nel progetto pel 1854 con le uscite corrispondenti, è 
meglio ancora che ING entrate vadano al tesoro 


GIMENTO 


DI TORINO 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado; di fianco alla, Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle ProvincIE, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, al’ Emporio 
librario. — Firenze, Viesseu®, libraio. —Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
lies. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 754. 


che avrà delle due Camere il earico, come delle altre 
di Nizza e Ciamberì. Lanza ne fa oggetto di una sua 
osservazione. Pescatore domanda in che consistono 
quelle entrate. Sono esse di privata proprietà? Se non 
sono che contribuzioni pubbliche è pur dritto che nel 
progetto del 1854 figurino ‘tra quelle della. finanza. 
Revel crede che lonorevole deputato proponga questa 
misura pel presente bilancio e si leva. per mostrarne 
la difficoltà esponendo di che si tratti. Il presidente lo 
avverte dell’ equivoco, e Revel rimette la parola «parli, 

parli » si grida da tuttii lati, poichè in tatti i tati vi 
è\a coscienza (checchè si dica) della importanza delle 
‘sue parole, della estensione delle sue conoscenze. Do- 
mandato è qualche tempo un deputato della estrema 
sinistra che non manca di spirito, perchè spesso corre 
al banco del deputato Revel, rispose: .« per avere delle 
idee che mi valgano a combatterlo. » Revel indica. le 


‘entrate della Camera di Genova, esse sorio vere im- 


poste o almeno cespiti demaniali; un diritto di esplo- 
razione, un diritto di anditi nei porti, un diritto di 
ancoraggio. La Camera di Torino percepiva una tassa 
di commercio, esige ora un dritto sulla essicazione 
delle sete, possiede cedole del debito pubblico. La Ca- 
mera sulla proposta Pescatore-Revel emette un ordine 
del giorno col quale invita il ministero a portare. nel 
bilancio del 1854 le entrate e le uscite delle Camere di 
‘commercio, quindi approva la categoria. 

Sulla terza relativa alla escavazione de’ marmi e 


‘alla coltivazione delle miniere s'impegna una discus- 


sione tra’ deputati Lanza e Despine sulla convenienza 
degli appalti a preferenza dell’economica amministra- 


‘zione, convenienza dichiarata dalla commissione, rico- 


nosciuta dal ministro, ma cheil deputato Despine com- 
mendava in principio, opponeva alquanto nell’applica- 
zione. La diohiprazione ministeriale avendo soddisfatto 
il deputato Lanza, si è votata la categoria con la ridu- 
zione dì fr. 26,196 proposta dalla commissione. 


Passa senza discussione la quarta sui boschi e selve, 


e con riduzione di fr. 000; la quinta di statistica e 
geografia, dopo un concerto-dì lodi della statistica del 
deputato. Lanza, del ministro della pubblica istruzione, 
del relatore Elena, del deputato Despine, e un’acconcia 
idea del deputato Pescatore per organizzarne il ser- 
vizio senza grave dispendio con gli impiegati esube- 
ranti di varii. ministeri. E passa ultima la sesta sullo 
istituto agrario, veterinario e forestale con l'economia 
di fr. 21,300 proposta dalla commissione, le cui idee 
sulla opportunità di mutare il sito dello stabilimento 
furono riprodotte da’ deputati Lanza e Demaria. 


Sono oramai nove mesi (compreso |’ intervallo 
dei venti giorni prodotto  dall’ultimo scioglimento) 
che le Camere sono aperte, e che perciò i depu- 
tati continuano nella loro opera giornaliera. Egli è 
bensì vero che il numero dei presenti non aggiunse 
ai tre quarti del numero totale, ed oltrepassa rara- 
mente di molto quello voluto dal regolamento; ma 
se questo ridonda in biasimo degli assenti, e princi- 
palmente di alcuni che dopo la loro elezione non si 
presentarono ancora alla Camera, o di quegli altri 
che senza giusto motivo, fattavi una breve comparsa, 
non si lasciarono più vedere, ciò ridonda per contro 
in lode di coloro che da nove mesi pieno all’ob- 
bligo contratto coi loro elettori. 

Credevasi che la Camera non si sarebbe più tro- 
vata in numero al NPRE) di questo mese, ma gra- 
zie alla sinistra ed a’ suoi calcoli sui seggi vuoti 
della destra, quest'ultima si è accorta in tempo del 
pericolo cui andava incontro, ed i deputati della mag- 
gioranza 0 invitati o volontarii ritornano ad occupare 
i loro scanni. 

Sperasi così che se non si potrà votare l’intiero bi- 
lancio del 1850 e le leggi tutte di finanze, ed averle 
ritornate dal Senato, si farà però tanto da potersi esi- 
mere dalle accuse di negligenza o di inadempimento 
dei doveri di rappresentanii della nazione ; e si potrà 
nel corrente anno, dopo breve concertata proroga, 
soddisfare ai più urgenti bisogni del paese, ed entrare 
in quella via che ci conduca alla voluta normalità. 

Intanto nove mesi di deputazione non sembreranno 
forse gran che a chi non sa che cosa sia la vita di 
un deputato; ma non sarà così per coloro che cono- 
scono come stanno le cose. Non parliamo di quelle 
506 ore al giorno che un deputato è obbligato di 
passare negli uffizi e nella Camera (non comprese quelle 
delle sedute di sera, od impiegate nelle commissioni 
del bilancio e nelle commissioni speciali); non par- 
liamo degli studi ch’egli deve fare sulle leggi, sui 
regolamenti, sulle varie proposte e su tutta la mate- 
ria legislativa e parlamentare; vorremmo solo che 
tutti gli elettori potessero farsi capaci del sagrifizio 


che'il più gran numero dei loro deputati compie quasi 
ogni giorno nel fare il calcolo di quel tempo che po- 
trebbe usufruttarsi in falti e non .gettarsivin parole. 

Ci si- dirà che questo è il difetto di tutte le Assem- 
blee deliberanti, nuove alla vita ed alle istituzioni li- 
bere, e che la Camera piemontese ha ‘oramai sorpas- 
sato alcuni degli stadi i più difficili; e noi ‘ci accor- 
deremo volentieri in quest’'opinione, ma. ripeteremo 
che il sagrifizio cui sisottomettono ‘tanti députati i 
quali per loro mala sorte furono dalla natura forniti 
di quel buon senso che mira dritto ai fatti, e rifugge 
dalle inutili parole, è sagrifizio che meriterebbe di es- 
sere meglio apprezzato dai loro elettori. E quali sonò 
i compensi cui per l’opera sua può aspettarsi un de- 
putato il quale abbandona famiglia, affari, comodi, per 
recarsi con grave dispendio a trattare della cosa pub- 
blica? Questi compensi stanno tutti per lui nella sod- 
disfazione ch'egli può trarre dalla’ propria coscienza. 
Un deputato degno della sua missione non speri al- 
tro, e sarà fortunato ove la critica o il sospetto non 
lo aspettino al suo ritorno al proprio paese. Tace- 
remo di molte altre cose che aggravano (o nobilitano) 
questa carica di rappresentante della nazione, ma non 
potremmo nascondere come per troppo amore di egua- 
glianza e di libertà la Camera slessa contribuisca al 
poco conto in cui finiranno per cadere agli occhi del 
popolo i suoi membri. Vuolsi che spetti al governo di 
circondare i membri del Parlamento di quei riguardi 
che sono dovuti a ‘chi fa parte della nazionale sovra- 
nità; ma i governi costituzionali l’hanno quasi sem- 
pre pensata su questo punto ad un modo stesso ; e se 
i Parlamenti non pensano a sè, non s’aspettino che 
altri il faccia in loro vece : e non sarà forse troppo 
dire che, se si va avanti in questa via di non curanza 
o di obblio, non tarderà molto il tempo in cui i coì- 
legi elettorali si troveranno posti in serio imbarazzo. 

Noi non abbiamo risparmiato ai deputati le nostre 
critiche e la nostra censura nella lotta dei partiti e 
delle opinioni; ma quando pensiamo a questi nove 
mesi trascorsi, non possiamo far a meno di convin- 
cerci che in generale pochi Parlamenti durerebbero 
a sì dure e talvolta, diciamolo pure, a sì ingrate 
prove, - 

Lo spirito della Camera attuale non è ancor stato fi- 
nora ben compreso; havvi una maggioranza che di- 
cesi ministeriale, ma dessa è ben lungi dal meritare i 
rimproveri e le accuse che le sono mosse dalla mino- 
ranza, la quale in ogni seria questione ebbe a ricono- 
scere dai voti i più solenni, come questa maggioranza 
sappia entrare francamente in quelle vie di positivo 
progresso e ragionato liberalismo, nelle quali il partito 
dell’Opposizione pretendeva di saper solo camminare: 
e le giornaliere discussioni ristrette or quasi nei limiti 
della politica e delle cose interne cominciano a rave 
vicinare quegli animi che credevansi separati da .li- 
miti insuperabili; non diremo perciò che la sinistra 
abbia smesso quello spirito e quelle idee che caratte- 
rizzano il partito che essa rappresenta; ma crediamo 
che molto possa ottenersi dal complesso della Camera 


‘nelle circostanze in cui ci troviamo. 


Da alcuni giorni intanto sono sensibili i progressi 
fatti nella discussione di bilanci e di leggi d’ogni ma- 
niera — non ignoriamo che il tempo stringe, e che 
la prospettiva di una proroga si presta a moltiplici in- 
terpretazioni, ma ciò che crediamo di poter assicurare 
si è, che questa proroga dipende esclusivamente dalla 
Camera stessa, che sarà giudice assoluta della sospen- 
sione o della continuazione dei suoi lavori. — La po- 
sizione poi del governo a fronte dei bilanci e. delle 
leggi di finanze è tale, che crederemmo inutile dimo- 
strare essere del massimo suo interesse che siano que- 
ste leggi portate a quel maggior compimento che sia 
possibile. Del resto qualunque sia il punto nel quale 
sì arresteranno i lavori della Camera vorremmo, lo 
ripetiamo, che il paese si persuadesse che la grande 
maggioranza dei deputati senza distinzione di parli, 
si sottopone a sagrifizi di cui non è così facile farsene 
capaci, e noi non dubitiamo di asserire, che coloro i 
quali fecero parte delle precedenti legislature, non 
che quelli che continuano nella presente, compiono 
ad un’opera per cui non può fallir loro col tempo 
quella ricompensa che è superiore a tutte le altre, 
quella cioè della stima e riconoscenza dei loro concit- 
tadini. 


Ieri abbiamo pubblicati alcuni passi della allocu- 
zione pronunciata da Pio IX nel concistoro segreto 
delli 20 maggio p. p. Dal loro contesto, già i nostri 
lettori banno potuto comprendere quale hu lo in- 
formi, il che del resto non dee recar meraviglia; e 
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veramente non ci attendevamo ad altro linguaggio, 
che anzi forse esso è più circospeito e più moderato 
di quanto da molti si sperasse. 

La natura della quistione, e sovrattutto la qualità 
della persona ci rendono alieni da ogni polemica so- 
vra quel discorso: ma d’altra parte, parendoci taluna 
delle cose in esso dette, affatto lontana dalla verità 
dei fatti, e sovratlutto vedendo censurato come una 
violenza ed un’ingiuria, un atto di pretta giustizia, 
compiuto in esecuzione semplicemente della legge, 
per non lasciare affatto senza risposta cotali insinua- 
zioni, ci è parso.che nulla di meglio per noi si po- $ 


AI RL IGNAZIO ITA MAIA MIO) td 


tesse fare, fuorchè pubblicare, a mo’ di replica e di { 
spiegazione , il discorso stesso dell’avvocato fiscale 
generale, quale ci fu possibile redigerlo sulle note 
prese all'udienza. 

In esso è il magistrato che parla, e parla nel san- 
tuario della giustizia, in.nome della legge, in.cospetto | 
dei giurati che denno pronunciare e del popolo accorso 
in folla per assistere al giudizio. Cessa quindi ogri 4 
spirito di parte: cessa ogni passione; e sola rimane 
la ragione a parlarvi il linguaggio della convinzione. 

DISCORSO 


dell'avvocato fiscale generale, il sig. cav. Persoglio, 


, nella causa di monsignor Fransoni. 


La legge del 9 aprile ultimo scorso, conseguenza 
pratica, applicazione logica dello Statuto, ossia di una 
ineluttabile necessità sociale, epperciò al pari dello Sta- 
tuto indispensabile ai bisogni della attuale civiltà, sarà 
dessa una illusione od una verità? Una legge reale ed i 
efficace, od:una lettera morta? Tale, o signori, ridu- 
cendola a’suoi ultimi termini, si presenta la questione 
che voi siete oggi chiamati a definire. Il. vostro voto | 
deciderà se lo Statuto proclamando la eguaglianza di 
tutti i cittadini a fronte della legge abbia enunciata 
semplicemente una sterile formola' astratta, o se abbia 
invece posta una norma giuridica; una ‘ed immutabile. 

In altri termini: a fronte dello Statuto che proclama 
la eguaglianza, a fronte di una legge, emanazion del me- 
desimo che abolisce i privilegi, ele eccezioni state in 
altri tempi concedute al. clero, dovremo noi dichiarare 
che soli gli ecclesiastici. fra. tutti i. cittadini possano 
impunemente sottrarsi al diritto comune, conculcare la 
legge generale? 

In verità che questo solo dubbio ci pareva stoltezza, 
e ponevamo fra gli impossibili che dopo le lunghe e 
mature discussioni seguìte nell’una e nell’altra Camera | 
sorgesse ancora una voce a contestare l'efficacia di 
questa legge, ad incagliarne l'applicazione: fosse tuttavia 
nello Stato un cittadino che ne rinegasse l’autorità, e so- 
vrattutto non ci parea pur concepibile che di nuovo si ad - 
ducessero più mai in campo contro di essa quei mede- 
simi argomenti, quelle stesse obbiezioni che i dibatti- 
menti delle due Camere avevano confutati e risolti, e | 
che il voto unanime del Parlamento e del governo a- 
vevano, col voto e colla sanzione della legge, riprovate. | 

Se indipendenti denno essere le opinioni, epperò li- | 
bera la discussione finchè una legge si sta formando, | 
non appena essa sia dai poteri dello Stato | accolta. e i 
sancita, denno, quanti si onorino del nome di citta- É 
dino, prestarle obbedienza e, rispetto, qualunque sia É 
del resto la individuale sentenza di ciascuna sopra’ di ff 
essa; il comando legittimo. dell’autorità legislativa vin- 
cola tutti i cittadini, e i dissenzienti. debbono dare al- 
meno questa prova di lealtà assoggettandovisi, ed ob- 
bedendo, a questa sola condizione potendo le civili # 
società reggersi e prosperare. 

Ma la circolare pubblicata’ e diramata il 18 P: pi 
aprile da monsignor arcivescovo di Torino, venne a 
farci dolorosamente ricredere e ci costrinse a 





ricono- 
scere che non v'ha principio per quanto giusto, non 
autorità, per quanto rispettabile, che non possa talorà 
venir disconosciuta. da. quei .medesimi ai quali pure 
maggiormente si apparterrebbe di rispettarla. 

Quella circolare, chi ben la esamini, Ja dice scritta 
in un momento di supremo disappunto; dettata da una 
mente ancora sbalordita, da un cuore ancora agitato 


da un avvenimento al quale ostinavasi a negar fede, 


SIONI 


e che non sì volea risolvere a tener possibile, tanto è 
cieca e poco ponderata l’opposizione che con essa sì 
vuol fare alla legge 9 aprile. 


La circolare fu stampata, fu diramata;; non ostante 
il sequestro, molte copie di essa vennero spedite in 
provincia, e lo furono con. espressiva raccomandazione 
a quelli ai quali si dirigevano, di. promuoverne essi 
pure la diffusione; e consta di. fatti dall'esame dei té- 
stimoni averne essi veduta. una copia affissa nella-.sa- 
crestia di Poirino. Concorrono adunque in essa i due 
estremi che si richieggono a costituire il reato di stam- 
pa, la stampa stessa, cioè, e la pubblicità. 

È con questi primi elementi di ‘colpabilità, noi pro- 
cederemo ora ‘“all’accurata disamina del’ contenuto di 
questo stampato, affinchè sia palese se nella sua so- 
stanza esso veramente offenda l’autorità delle leggi, la È 
maestà della giustizia. 


EER PUNTINI INIEMERTIRAI AI SIOE IOCORGRIA: 


«La legge civile, dice il primo }paragrafo della cir- 
colare , non può dispensare il clero dagli obblighi 
specisli che a lui impongono le leggi della Chiesa , 
ed i concordati che ne regolano, l’applicazione. » ; 


« 


« 
« 
Dunque la legge 9 aprile, in quanto tocchi a materie 
regolate dai concordati non obbliga gli ecclesiastici :(; 
ma il privilegio del foro ricevette dai concordati, l’or- è 
dinamento e le norme; dunque la Jegge civile ‘non 
può abolire il privilegio del foro; dunque la legge 9 
aprile non può sortire alcun effetto in questa parte. — 
Ecco la serie deì corollari che per logica necessità da 
quel primo principio direttamente discendono. Ora, 
non equivale forse questo al negarle ogni autorità, 


ogni imperio? Non s’invitano forse con ciò gli’ eccle- 
siastici a violarla? Non havvi in ciò un vero eccita- è 


È 


$ bitrio, in nessuna consentita. Pinsubordinazione. 


i timento, 0 la chiami diritto, o la. chiami interesse. 
î I 


‘ legittimi, dello Stato. H che appunto . volle inseg 





mento allo sprezzo della legge reato previsto dall’ar- 
ticolo 24 della legge sulla stampa? 

Certamente la legge civile non ‘dispensa ‘alcuno da- 
gli obblighi che la religione o la coscienza impongo- 
no, e non fu mai intendimento dei poteri legislativi , 
siccome non è neppure il vostro, di entrare in questi 
inviolabili sacrari. Ma i concordati non sono la reli- 
gione, non sono la coscienza. 1 concordati non appar- 
tengono meramente all’ordine morale, spirituale, ma sì 
all’ordine civile, e lo prova, il fatto stesso del con- 
corso della civile potestà neì medesimi. Le materie 
che fanno oggetto di concordato sono adunque di 
piena competenza del potere civile, ed a buon diritto 


ila legge 9 aprile statuì sopra alcuna di esse. Laonde 


ogni dichiarazione contraria è un atto d’illegale oppo- 


{ sizione, perchè tende precisamente a riporre in que- 
i stione una legge definitivamente votata e sancita. Dire 


che essa. non può dispensare gli ecclesiastici dagli ob- 


{ blighi nascenti dai concordati, gli è mostrare per essa | 
il più ‘alto disprezzo, gli è un tentar di ‘annullarla, di- 
| mostrandola tale, clie non valga a conseguire lo scopo 
i per il quale pur venne: fatta. 


Questo concetto impertanto che venne premesso alla 
circolare, ed al.quale tutto il complesso ‘della mede- 


i sima si informa; racchiude il più velenoso strale ‘che 


giammai un’autorità ecclesiastica potesse vibrar contro 
la legge civile; riassume la più pericolosa teoria é 1h 
1055 | 


{ più efficace per eccitare il clero alla non curanza ed 


alla violazione della legge civile ; esprime la più évi- 


{ dente negazione d’ogni autorità legislativa nello Stato, 
{ se non la corifermi il beneplacito clericale ; e/si tra- 


duce praticamente. in questa massima, che, Kioè trat- 
tisi pure di materia temporale, e sia pure opportuna, 
utile, necessaria suna legge, lo Stato nom potrà farla , 
o fattala, non ‘potrà applicarla, se la Chiesa abbia un 
concordato del quale farsi scudo contro di - essa. Non 
importa che sì tratti di concessioni gratuite della 
stessa potestà laica, epperò dalla /medesima rivocabili; 
non importa che si tratti di abrogare una legge spe- 
ciale per rientrare nel diritto comune; v'è un' concor- 
dato ; la legge civile non può derogare ai concordati; 
dunque la legge è invalida ed inefficace. 

E qui si noti ‘la forza dell’espresslone in quella; cir- 
colare usata dicendosì ricisamente che now Può. Non è 
quindi solamente. questione di maggiore 0 minor con- 
venienza, di maggiore o- minor diritto, ma ‘si afferma 
in termini categorici ed assoluti che la reGcE won PUÒ 
TOCCARE AI CONCORDATI. — Si è adunquè voluto colpir 
d’impotenza la legge fin nella sua prima sorgente : si 


i è voluto preventivamente dichiararla incapace di pro- 


durre alcun effetto. 

Ma, di grazia, d’onde questo! diritto ‘d’impugnare la 
legge? Chi, e da chi l’ha quest’autorità di dichiararla 
impotente? di condannarla alla sterilità? di colpirla di 


fdinullità ? 


Per. quanto si ponderi lo Statuto e si esamini da 
condizione d’ogni classe di cittadini, io non irovo per- 
sona la quale nel nostro paese possa tenersi prosciolta 


f dai doveri che la legge impone. Nessuno è in così altò 

i grado che lo' collochi sopra la legge. Veggo anzi divisi 

i poteri, veggo definite le attribuzioni, veggo circoscritta 

i l'autorità, ma in messana parte io trovo tollerato Var- 
9 


x 


E ne- 


j cessaria alle leggi la sanzione del Re; ma egli primo 
j© tenuto ad osservarle, ed un’ esplicita dichiarazione 
i dello Statuto gli vieta di dispensare. dall’osservanza di 
sesse: il Parlamento le discute, le vota, ma non può 


ridurle in atto senza il concorso della regale volontà; 
il magistrato le applica , ed in via obbligatoria fra le 


f parti, ma gli è disdetta ‘ogni interpretazione legislativa, 
é dappertutto: e in tutti la legge e l'osservanza della legge: 
se nessuno nello Stato che possa arbitrarsi di fissare 


altri limiti alla di lei azione, altro termine alla di lei 
efficacia, fuori quelli che siasi ella medesima imposti. 

Laonde monsignor Franzoni dichiarando che la legge 
non potesse fare ciò che hà fatto, non potesse stabilire 
ciò che ha stabilito, ha proclamato il principio il più 
tirannico ed il più sovversivo di ‘ogni civile società, 
perchè sostituisce al governo, alla nazione, alla legge, 
ossia ai poteri legittimamente costituiti. ed ‘alle norme 
giuridiche fisse ed immutabili, i capricci e, le. violenze 
dell’arbitrio individuale. 

Egli è bensì vero che a codesto arbitrio si è voluto 
dare un nome sonoro, una speciosa apparenza e lo si 
chiamò coscienza. Ma la coscienza ha ella mai giusti- 
ficato il reato civile e criminale? E Ja violazione delle 
leggi non costituisce forse un vero reato? ‘0 forseché 
si possono avere due coscienze, l'una per trasgredire; l'al- 
tra per osservare le leggi? Sarebbe accolta la difesa‘di chi 
violando ‘alcun ‘precetto morale od alcuna prescrizione 
della Chiesa, invocasse poi a scusarsene le ispirazioni 
della sua ‘coscienza? O forsechè -la legge-civile-sarà-in 
quanto. si riferisce | a. materie. di sua: competennza, in 
quanto;  statuisce. sopra oggetti. contenuti nell’ordine 
temporale meno autorevole della legge naturale nell’or- 
dine morale, o della legge ecclesiastica nell'ordine 
religioso? Non è forse quella necessaria al paro di 
quest'altra nella sfera delle sue attribuzioni? Il dubbio 
solo sarebbe la negazione della: stessa società, perché 


: non vha società senza leggi, e le leggi non sono pos- 


ibili dove possa l’individuo sostituire ‘la ‘sua privata 
volontà, qualunque nome poi le-dia, o la chiami sen- 


o 


i la :chiami coscienza; alle norme. assolute: ed universali 


per il. maggior bene della società, sancite dai poteri 


O°nayve 
Snare 
l’apostolo Padlo, scrivendo al $ 25. del capo 13 della 
sua lettera ai Romani: Legibus subditi estote non propter 


° vim sed propter coscientiam, qui legis ordinationi re- 


sistit, Deo resistit. 

E per verità Dio fece luomo socievole; dunque 
volle la società, ma volendo ilfine, volle i mezzi; dunque 
volle le leggi; dunque conculcare le leggi si è andar 
contro alla volontà. di Dio, 

Ma procediamo, o signori, procediamo - oltre nella 


iti nie ae i 


IL RISORGIMENTO 



































‘neplacito della curia ecclesiastica — il che quanto si 


‘a’ capo di una società libera, indipendente, suprema 


‘dimento di chi redigevalo' celo appalesa la clau- 


‘gioni; ponderatele ‘e 


analisi del documento che forma la materia del pre- 
sente giudizio, e vedrete come in ciascuna sua parte, 
corollario logicamente fedele, si esplichi, Gi svolga, e 
si concretizzi quel principio, che è nel preambolo 
enunciato, e che tende a privare affatto d’ogni valore 
e d’ogni efficacia la legge. 

Comanda il primo paragrafo, che venendo &lcun sa- 
cerdote chiamato a deporre come testimonio innanzi al 
giudice laico, debba come in passato ricorrere alla 
curia arcivescovile per ottenerne la prescritta autoriz- 
zazione. 

Or bene, che altro è questo comando se non la ne- 
gazione assoluta della nuova legge, che abolisce il 
privilegio della personale immunità, e reintegra la ci- 
vile potestà nella sua giurisdizione sopra il ceto cleri- 
cale ? È 

Alloraquando! per concessione’ dei nostrì Principi, 
competeva agli ‘ecclesiastici il privilegio del ‘foro , era 
fra le conseguenze di questo ,; che mon potessero venir 
chiamati a render testimonianza, innanzi ad ‘un tribu- 
nale laico, se non previo assenso del loro superiore 
spirituale. Ma ‘abolito il privilegio del foro, appunto 
perchè la necessità di quest’assenso, era una conse- 
guenza del medesimo , dee essa cessare affatto, E lo 
invocarla tuttavia gli è \pretendere di ripristinare un 
sistema irremissibilmente ‘abolito, ‘e di risuscitare una 
giurisdizione che si vuole definitivamente ‘spenta. E 
in qual parte la si vorrebbe conservare, ;mon ostante 
lo. espresso {divieto della legge? In, una parte essen- 
zialissima , perchè concernendo l'istruttoria del pro- 
cesso e i mezzi della prova, si viene a subordinare 
in certa guisa e il corso e Pesito del iedesimo al be- 


convenga ad una società civile ben ordinata, non fa 
d’uopo che io maggiormente lo dichiari. E che, se la 
negasse? dovrebbe adunque per alcun capriccio di un 
superiore ecclesiastico. venir, sospesa, e ferata l’azione 
della ‘giustizia civile, e sospesi ad un tempo i diritti, 
elgli interessi dei cittadini? 0 potrebbe .un governo , 
2 
tollerar che una giurisdizione altra che la propria sta- É 
tuisse sulle cose, sulle persone dei cittadini ? 
Perocchè questo assenso che si vorrebbe imporre 
uale condizione della testimonianza dei cherici in giu- 
ilizio, sarebbe ‘un vero atto di. giutisdizione , e il 'ri- 
chiederlo ‘inchiuderebbè un riconoscimento di supre- 
inazia; sull’autorità alla quale fosse domandato. E per 
fermo, se un tribunale debba esercitare alcun atto sopra 
persone, o nel territorio compreso nella circoscrizione 
di un’altra corie di giustizia, non vi procede prima di 
avérne chiesto ed ottenuto l'assenso. 
) il paragrafo 2 va più innanzi, ed ordina che citati 
inhanzi al tribunale laico per quelle cause civili, che 
altenore dei concordati sarebbero di esclusiva cogni- 
Yuna delle curie vescomili, abbiano ‘a’ ricorrere all’or- È 
dinario per le ‘opportune direzioni. 
{ L'opposizione ‘alla Legge è in questo paragrafo nreno 
scoperta e meno diretta, poichè esso. non sembra per 
altro raccomandare il ricorso al superiore ecclesiastico 
se non ‘per ottenerne quei consigli e quei suggerimenti 
che possano essere. opportuni, il che certamente non 
si potrebbe riprovare. Ma quale ‘fosse il vero ‘inten- 


sola colla quale la necessità di questo ricorso vien ri- 
stretta a quelle sole cause civili che, a tenore dei con- % 
cordati, sarebbero di esclusiva cognizione delle curie 
vescovili. Non si tratta adunque di una mera forma- 
lità e nemmeno di una semplice assistenza che il su. 
eriore ecclesiastico voglia prestare al suo subordinato 
che vien chiamato in giudizio, ma sì veramente gli è 
una protesta che si vuol fare anche con questo para- | 
grafo contro ‘la legge del 9 aprile. Sviluppo ed appli- 
cazione del principio. proclamato nel preambolo, tende 
a far considerare come vigenti tuttavia ed. efficaci quei 
medesimi concordati. che pure essa legge dichiarò abo- 
liti in quanto le fossero contrari. Anche questo secondo 
paragrafo impertanto ha per iscopo di impedire che i 
cherici vengano al comune, diritto assoggettati, e che 
riceva esecuzione la legge con questo intendimento | 
promulgata. 

Ma l’opposizione men viva di questo paragrafo è ab- 
bondantemente compensata dalla gravità dei principii 
che nei due successivi si enunziano. 

Stabilisce il 3.; che procedendosi criminalmente dal | 
tribunale laico contro di ‘alcun ecclesiastico in:casi non | 
contemplati i dalla. convenzione 27 marzo 1844, ab- | 
biano questi ‘egualmente a ricorrere all’ordinario; e 
qualora non ne abbia il tempo e il mezzo, e tema 
grave danno dal rifiutarsi a rispondere agl’interroga- i 
torii, debba opporre l’incompetenza del foro e prote- 
stare. che non intende di pregiudicare al. diritto della È 
immunità personale, che cede solo alla necessità ; dopo | 
del che prestandosi a rispondere, non sarà loro îm- i 
putato a colpa; — ed al paragrafo 4. si aggiunge che } 
un’eguale protesta dovrà farsi dal parroco o rettore | 
di'una chiesa ogniqualvolta si facesse qualche atto ? 
contrario ‘alla immunità locale. 

Ora; posti questi principii ,. può tuttavia aversi per : 
sussistente e reale la legge 9/aprile? O non viene essa | 
di fatto sovvertita ed annullata? Perocchè una legge 
che non sia suscettibile di pratica applicazione , non 
ha più altro di legge fuori il nome e la Specie — e 
gli obblighi che con quei due paragrafi l’autore di 
éssi vorrebbe imporre agli ecclesiastici suoi subalterni, 
non sono appunto altro che Ja negazione assoluta e 
permanente d'ogni effetto giuridico di quella legge. 

Riandatene meco, o ‘signori, le principali disposi- 


I 


vi convincerete, che chi le vergava, 
credea di cancellare -d’un solo tratto della sua penna 
l’art.,3 della legge 9 aprile, votata dalle due Camere, 
sancita dal Ne. 

Anche qui, come già nel paragrafo 2,.il ricorso al- 
l’ordinario non è prescritto in tutti indistintamente i 
casi, ma vien limitato a quei soli che non siano con- 


I 
i 
i 
i 


5 
È 
è 


| dizio, spesso volenti e più spesso. inscienti , | \avver- 


dla verità: 





Presentazione di tre progetti di legge. Relazione e discus. 


i e delle pensioni di ritiro. 


i stampare e distribuito ai senatori. 


f zione, 


| progetto di legge. 

i chiara aperta la discussione generale; 
i si-fa a combattere il progetto. di legge; e finisce proponen: 
i (utti i danneggiati dalla gnerra. 
! nante. 


#.ad indennità, secondo verrebbe affermato dal senatore Plezza; 


, consueta ora di scioglimento, onde la discussione è riman= | 











ha 


templati dalla «convenzione del 1841. Ora quali sano 
questi casi ‘in essa convenzione non contemplati? Quelli 
per lo appunto ai quali solamente sarebbe applicabile 
la legge del 9 aprile. Secondo le nostre antiche leggi 
era amplissimo a favore degli ecclesiastici il privilegio. 
del foro per le cause criminali. ‘La convenzione di 
1841 l’aveva fra molti più angusti confini \circoscritt; 
scopo della legge 9 ‘aprile era di abolirlo aflatto, per- 3 
chè contrasta direttamente alla lettera ed allo Spirito 
dello Statuto. Ma imponendo per quei casì la necessità 
del ricorso al superiore ecclesiastico, che altro SÌ fa se 
mon appunto un tentativo onde ristabilive quella ini 
risdizione per lo appunto che erasi voluto abrogare? 
Così la legge civile sancisce un diritto comune per 
tutti indistintamente i cittadini; la circolare del 1900 
aprile allo incontro richiama all’osservanza di quella 29 
convenzione. Ritorna adunque il principio premesso | 
nel preambolo; ritorna la negazione dell’autorità della 
legge, la.strana pretesa di far credere in vigore tutta- 
via quei concordati per abrogare i quali appunto quella 
sì proclamava. di 
Se non possa aver luogo il ricorso all’ ordinario,” 
impone ell’ecclesiastico, sempre quando non ‘sia 
venirgli da ciò un troppo grave danno, l'obbligo di ri® 
fiutarsi a rispondere agli interregatorii. Ed ecco uda 
nuova applicazione del sistema . costante ed identico 
di opposizione, di resistenza alla legge, che più grave, 
più ardita perciò sì manifesta nell’ultima parte d’esso 
terzo. paragrafo, dove si comanda. all’ecclesiastico di 
opporre l’incompetenza del foro, e di | protestare che 
in ogni caso se subisce il giudizio non fa' che cedere 
alla necessità. (Continua). 
SALZA AZ LIA 
Leggiamo nella Concordia d'oggi: | 
La Concordia, per debito di coscienza, è pur troppo. 
costretta ogni dì a combattere uomini, che a suo giu 
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sano o ritardano il progresso. ‘della libertà nel nostro 
paese. 

Ma, in questo grave e doloroso officio‘ di libera cen- 
sura; la Concordia si è sempre guardata dal confon- 
dere l’uomo pubblico coll’uome privato. 2 

IH conte Enrico Martini credette, non sappiamo an 
cora per qual motivo, vedere un attacco alla sua vita pri- 
vata in alcune parole, colle qualicombattevanio le sue 
opinioni e la sua azione politica come membro della. 
Camera elettiva e relatore della commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge per sussidio agli uffi 
ciali veneti. 

Ora che, senza taccia di.debole condiscendenza, fatte. 
precedere le ‘spiegazioni che si sogliono secondo le 
leggi. d'onore, possiamo liberamente fare, anche a giu 
dizio dei nostri amici, quelle dichiarazioni che cì detta | 


pago! 
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La direzione della Concordia dichiara non' av 
avuto menomamente intenzione d’attaccare! cogli. at 
coli. dei numeti 125 e 127 Ja vita privata ‘del signor 
conte Enrico Martini, del quale d'altra parte sono noti 
i pericoli corsi in favore della causa italiana, 3 














TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 3 giugno. — Presidenza Manno, 





da 


sione della legge per indennità di guerra. 


La seduta è aperta ‘alle ore 242. 

E letto ed approvato il verbale dell’antecedente tornata. 

Sono comunicate. al Senato alcune offerte d’opuscoli. 

È comunicata una dimanda di prolungamento di ‘congedo 
per parte del senatore Decardenas. 

Il presidente dà ‘lettura ‘di un messaggio del presidente 
della Camera dei deputati, col quale è trasmesso al Senato il 
progetto della legge Demarchi sulla limitazione degli stipendi 
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Legge quindi il detto progetto di legge che dite sarà fatto 


Si legge il solito sunto di petizioni. 

È data notizia della nuova formazione degli uffizi secondo 
che furono estratti a sorte. 

Il ministro di finanze presenta i progetti di legge : 1, Per 
l'approvazione del ‘bilancio passivo degli affari esteri pel 
1850; 2. Sul bollo; 3. Per aumento dei diritti d’insinua- 


E chiede l'urgenza di dette leggi, la quale viene ap 
provata, 

L'ordine del giorno porta la discussione della legge per un 
creilito straordinario di cinquecento mila lire ‘in favere dei 
danneggiati dall'ultima guerra. 

Il senatore Maestri, relatore, legge il rapporto della com 
missione, in cui, si conchiude per la semplice adozione del 













Il presidente dà lettura dell'intero progetto di Jegge edi. 
Il senatore Plezza legge un lungo suo‘discorso, nel quale 
done una modificazione che porti un intiero risarcimento a | 


Il senatore Maestri combatte gli argomenti del preopi- 





. Il senatore Sclopis nega che.i danneggiati abbiano diritto 


dice la presente legge non essere altro che un atto d’equità; 
ma vorrebbe che, atteso specialmente il sistema di liberalità 
dottato in questi’ due ultimi ‘anni dal governo, si fosse lar- 
heggiato di più verso i danneggiati; e sì riserva quindi di 
roporre un;qualche emendamento quando sarà aperta la di- 
scussione degli articoli. 5 

Il ministro dell'interno parla anch'esso nel senso dei due 
ultimi preopinanti. 

11 senatore Defornari, membro della ‘commissione, si fa 
anch'egli a propugnare il progetto di legge quale fu presen- 
tato dal ministero. 

Il senatore Gioia, chiesta la parola, premette ché il suo 
discorso potrebbe forse protrarre d’assai Ja seduta oltre la 


a 
8 
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data alla tornata di domani. 
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esidente propone la nomina di una deputazione com- } 
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Regio commiss. In séguito alle osservazioni fatte ritira 


. la sua proposta e s’unisce a quella della commissione. 


i 
i 
; (IL) i 
ji pertanto all’estrazione a sorte, la detta deputa- , 
me composta dei senatori Bava; Mosca, Provana del i 


Gioia, Stara, Plana, di Castaguetto, e dei supplenti : 
erita e Pallavicino-Mossi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
° Tornata del 5 giugno 
Presidenza del cavaliere Pineiu: 


i 
i 
ì 
i 
x 
| 
co 
— Relazione di commissioni. Discussione del bi- 
assivo del ministro d’agricollura e commercio 
mcizio 1850. 
fa è aperta alle ore 1 1/2. 
one del verbale e solito sunto di petizioni. 
noud barone depone al banco della presidenza la 
diritti di successione. i 
del giorno reca Ja discussione del bilancio del 
) d'agricoltura e commercio per l'esercizio 1850. 
ta di Cortanzone regio comm. dichiara, a nome del 
assente permotivi; dî salute) di accettare le riduzioni 
\a:commissione al progetto ministeriale, riservandosi : 
‘oporre alcuni. parziali emendamenti nell’esame delle 
gorie. 
felat. spiega come per:l’urgenza che avevasi nel- 
li questo bilancio siasi dovuto suddividere la com- 
in sotto-commissioni, che a questo sistema seguito 
no attribuire ‘le quasi incoerenze che si troveranno 
iificazioni introdvtte. Che del resto la commissione 
toporre le sole econdmie possibili per quest’anno, 


Ja qual ‘cosa non crede tuttavia possibile, se non si 
allo stato d’anomalia in cui-ora. trovasi princi- 
pporto al bilancio di guerra e marina. 
orale. Legge un lungo discorso nel quale trat- 
ente del bisogno d’incoraggiamento che hanno 
d’industria nel paese , e specialmente l’agri- 
‘essere della quale, a parer suo, richiedesi che 

diversi canali d'irrigazione; ne conchiude che 
Ile strettezze dell’erario. più non siano d’ostacolo; 
interesse generale dello Stato concedere 

‘a questo dicastero. 
là anch'egli lettura d’ un lungo discorso, nella 
quale adotta le considerazioni già poste in. 
aglia: e passando nella seconda all’ esame 
orie , di cui si compone il presente bilan- 
emendamenti da sostituirsi alle proposte 


parola. 5 
ignori deputati a non voler per ora en- 
le ‘categorie, perélièle loro iproposté sa-' 

almeno inutili. Nocive , se essi propo- 
enti si astenessero dal riprodurli nella 

è, poichè la Camera senza dubbio li di- | 
m ne terrebbe conto nelle sue votazioni. 
Verli accennati nella discussione generale 
i nella particolare. 
» alle osservazioni Cadorna, rinunzia alla 
hiusa la discussione generale, e passandosi alla 
} presidente da lettura della prima categoria così 


0 d’agricoltura e commercio Il. 66,200. » 
domanda sia adottata la cifra primitiva proposta 
stero nella somma di HI. 72,400. 


jo ministero esigeranno probabilmente un aumento di 
nale, e che il ministero non mancherà in tale circostanza 
éntare nuove piante proporzionale al bisogno, ma che 
esto mon esistendo per ora, egli crede di poter accet- 
° la riduzione fatta a questa categoria dalla commis- 


pettare : egli ne attribuisce la catisa alla 

zione, essendo impossibile che i mem- 

emente Je compongono rappresentino vera- 
ressi delle varie industrie del paese. 

o fu già riconosciuto dal ministero 

essiohe aveva -a tal'uopo presentato 

e, e non essendo quello stato votato, egli 

| intenzione del ministero di ripro- 


missario regio dice che i lavori a cui dovrà = 


Non sò quuli siano i motivi che abbiano 

azione di tal legge, ma posso ben dire, 

ministro di sottoporre alla Camera 
volte proposta. 

er pregare la Camera a voler restrin- 

‘proposta di riduzione della com- 


she: le somme: stanziate negli arti- 
legoria, sono. ordinariamente:in 
Si presentasse occasione di 

e ‘od invenzioni utili, po- 
concessioni speciali, propone la 
\rticoli; e così la riduzione di 
“dalla commissione. Sottopone 
ella Camera la somma di 11. 12,800 


dicendo essere necessario per l’in- 
i mtili ‘all'industria, che si sappia 
a per:compensi ‘ai favori che ne fossero 


la proposta del: sig. Rosellini. 
oppone, perchè riconosce che: il bilabcio 
ìon è in modo alcuno proporzionato ai 
gl suppone si faccia nel paese un’inven- 
Ualche macchina, Ja cui attuazione sia alquanto 
‘privata mon sarebbe certo nel caso d’at-- 


i fondi. Respinge il si- 

che cioè il ministero 

o simili casi venga a chiedere con- 
perchè veggo questo irregolare, e 
bh ‘ed inoltre arrecherebbe 
ndo la libertà sua nel 


venturo siano quelle rendite portate nel bilancio dello Stato. 
same del 1851 di rendere normale questo bi- Pescatore formola il seguente ordine del /giorno, a cui si 


i ranza di quanto ci riguarda. 


Posta ai voti la proposta del sig. Rosellini è respinta. 

Riccardi propone che la cifra totale di questa categoria sia 
ridotta a lire 15 mila, 

Lanza osserva che le Camere di commercio hanno delle 
rendite particolari, perciò domanda se possano esse tallerarsi 
in regime coslituzionale, ovvero se non debbano le medesime 


j versarsi all’erario dello Stato; ed ‘a’ tuttii bisogni di quelle 
i Camere far frorite con fondi stanziati nel bilancio del mini- 


stero, a cui esse sonò aggregate, ‘chè in tal modo neppur 
quelle sfuggirebbero all'esame ‘dei ‘rappresentanti della na- 


: zione. } 


Regio commiss. risponde che tal quistione verrà in campo 
allorchè si tratti della riorganizzazione delle Camere stesse. 

Pescatore vuole almeno;sapere di qual natura siano quelle 
rendite, se di privata. spettanza. 0 di pubblica. Nel primo 
caso egli non crede che la Camera possa aver diritto alcuno 
sull'esame di esse. Nel'secondo invece essere necessario che 
si conoscano, onde non sia erronea la cifra di consumo che 
risulterebbe da categoria questa nel bilancio. Domanda quindi, 
schiarimenti a Lal riguardo, perchè‘nelP ultima ipotesi vor- 
rebbe farne cenno, onde avesse una norma pel bilancio del 
1851. 

Revel risponde che sebbene’due solé Camere figurino 


nel bilancio, in'realtà se ne hannò quattro; e che le rendite 


di cui esse godono, egli crede debbano realmente figurare 
fra Je attività dello Stato. Enumera varii diritti concessi dal 
demanio alla Camera di Genova, che formano le maggior 


parte dei suoi redditi; ed alcuni eziandio della Camera di 


Torino, fra i quali, uno (tassa di commercio), che è di ‘spet- 
tanza della città di Torino, e che egli è d’avviso debba a 
quella essere reso. 

Conchiude esternanilo il suo vivo desiderio che per l’anno 


accosta eziatdio il signor Revel: 

« La Camera invitando il ministero a portare nel bilancio 
« del 1951 tutte le rendite e tutte le spese delle Camere di 
« commercio dello Stato, e specialmente di quelle di ‘l'orino 
« e di Genova, passa a votare la 2. categoria,» |; 

Esso è dalla Camera adottato. 

È quindi. respinta la proposta di riduzione del isignor Ric- 
cardi, ed accettata quella della commissione. | 

9. categoria. I 
« Miniere e marmi L. 284,904 84.0» 

Lanza ‘osserva che in ‘tale categoria, confrontando l’attivo 

col passivo, il secondo supera il primo, senza che jl' governo 


ne abbia vantaggi d’altro genere; ed inoltre che ogni anno ; 
diminuisce la rendita e s’accresce la spesa: egli erede che | 
cagione di questo danno sia la coltivazione a propria econo: | 


mia che il governo fa delle miniere, onde lo invita a consi- 
derare: semon:sia; miglior partito il dare questa. coltivazione 
a privata impresa. 

Despine dice, che sebbene a prima‘fronte appaia maggio- 
re il guadagno! che.si:trarrebbe dallelminigre se fossero col- 
tivate da privati, tuttavia se si tiene conto dei danni parziali 
che:ne ridonderebbero, risultare erroneo quel guadagno. 
Fra questi danni egli accenna al deterioramento di condizio- 
ne, a cui si condannerebbero quelle popolazioni se si varias- 
se il genere di coltivazione, ed inoltre alla difficoltà che il 


governo incontrerebbe a rimettere il materiale di cui dovette | 


fornirsi, portante la spesa di 6 mila lire. 

Lanza nega il danno a cui il signor Despine vedrebbe as- 
soggettate quelle popolazioni, perchè non si tratta di far ces- 
sare Ja coltivazione, ma solo di mutare il coltivatore. Riguar- 
do al secondo inconveniente, si troverebbe compenso nell’in- 


finito numero di ispettori di miniere che stanno per esse la- | 
vorando nelle città, e che il governo senza essere obbligato | 


a dar loro aspettative, potrebbe utilmente impiegare nelle 
strade ferrate od in altre opere. ; 

Sulis raccomanda particolarmente l’attenzione su alcune 
miniere della Sardegna. 


‘re qual sia il mezzo più acconcio, onde rendere frutlifero 
allo Stato questo ramo di produzione. 
Despine ragiona dei lavori a cui sono applicati gli inge- 


si trae. 


strade ferrate, egli dice, che ron vi fu per esse commissioni 
‘im.Inghilterra, che non siano state/affidate ad ingegneri delle 


ivbri nelle galleri® dei Giovi. 
Lanza. Pare che il sig. Despine abbia preso in mala parte 


le mie parole; io protesto che non volli.accennare nè a lui , É 


nè ad alcuno de’ suoi onorevoli colleghi. 
Del resto in ordine alle osservazioni 


dell'impiego che il governo ha già fatto degli ingegneri delle. 


miniere, mi proverebbe sempre più il sovrannumero di perso- 


nale in questo ramo, onde io insisterei nel mio primo invito) 


al governo. 

Ministro dei lavori pubblici. Nomina diversi ingegneri 
del corpo degl'ispettori delle miniere, dei. quali ebbe il go- 
“verno ad utilmente servirsi nell'attuazione delle vie ferrate, 
fra questi furono; menzionati i signori Bancheri e cav. Mar- 
chioni. Il ministro loda l’opera da essi prestata. 

Avverte poi il sig. Lanza.che l’essere stati questi ingegneri 
distolli dai lavori delle miniere ed altrove applicati, per nulla 
' dimostra il sovrannumero di essi, ma solo il bisogno delle loro 
cognizioni e specialità. nelle commissioni loro affidate. Ag- 
giunge che crede utile di conservare il corpo degli ingegneri, 
appunto pei frequenti servigi che essi possono rendere, dei 
quali s'abbisognerà fra non molto: nella galleria di Valenza. 

Lanza domanda che nel verbale si prenda atto delle di: 
chiarazioni del regio commissario. 

È quindi approvata la categoria 3.a. 

È pure approvata la {categoria 4.a senza alcuna discus- 
sione. 

Categoria. 5. 

« Statistica e geografia L. 414,000 

Lanza. L'importanza della statistica è tanto grande, che 
credo debito della Camera, il promuoverla., principalmente 
pella cattiva condizione in cui in ordine ad essa presente- 
mente ci troviamo. À noi mancano dati certi per conoscere 
la ricchezza del nostro paese, ed i diversi prodotti che la 
compongono : la commissione di quella incaricata in 2 anni 
di esistenza ha già fatti alcubi lavori importanti; tuttavia essi 
sono un nulla in confronto a quello che ci abbisogna; noi 
possiamo tuttora dire che ci troviamo nella perfetta ‘igno- 
Per questa importanza: e. per 
questo tanto sentito bisogno, io vorrei che la Camera invi. 
tasse il ministero a dare un'impulso.a questi lavori, Il rilento 
che scorgesi nel procedere di quella commissione, credo pro- 
venga dalla cattiva organizzazione della medesima ; io sono 
‘d’avviso chevil: governo debba pensare a stipeniiare alcuni 


dà 


Regio commissario. Il ministero non tralascierà di studia- { 


gneri addetti alle miniere, e della utilità che ‘dai loro lavori È 


In quanto alla proposta di servirsene per l’attuazione delle & 


i mifiere; di più che il governo si servi già di questi pei la-.| 


che esso mi. faceva È 


impiegati che d'altro non si 6ccupino: Nè'con ijuesto!sistema 
si verrebbero a maggiormente gravare le finanze, perchè se 
st'bene conto di quello che costa la lentezza colla quale ora 
si Gompiono i lavori, e siraffronta coll’ economia. che si in- 
trodurrebbe colla. celerità , nei. medesimi si vedrà che non 
‘avrebbero le finanze a soffrirne. lo quindi pregherei il mini- 
stero a riorganizzare il personale di quella commissione. 

Il ministro dell'istruzione pubblica accerta che il mini. 
stero riconosce Lulta l’importanza di cui è dotata la statisti- 
ca, (principalmente per un uomo di Stato, e che ha pensato 
a dare a questo ramo tutto l'impulso necessario. 

IBllena nota al sig. Lanza che ilavori della commissione 
di statistica non (datano ‘da 24 anni, ma:solo da 14. 

Cadorna sollecita il ministro dell'istruzione pubblica a 
presenta ce la, statistica, riguardante il suo, dicastero prima 
che venga in discussione la legge sull’ insegnamento  se- 
condario. 

Ministro. So che si sta }ivorando intorno ad essa, non 
mancherò d’accelerare quei lavori il più che sarà possibile. 
Despine dice che se la commissione non potè progredire 

i da nelle,sue operazioni,.si é perchè essa manca degli ele- 
In i primive dei documenti esatti, per avere i quali Je ab- 
bisognerebbero maggiori fondi. 

Pescatore nega che faccia d'uopo d’un maggiore assegna- 
mentà per provvedere quella commissione dei datî'necessarii, 

cl i essi potrebbero esserle forniti dal personale esube- 
leidei varii dicasteri allorquando s’instituisse un uffizio 
generale, di statistica. 

È appro ata la quinta categoria. 

\ Categoria 6.a 


«Istituto agrario, veterinario, forestale . L. 48,400.» 
Lanza. Quest'instituto non parmi che corrisponda alle spe- 
Mranze che’ di esso sitavevano. Ognuno. sa che in quello. molto 
‘sì attende all'istruzione teorica e pochissimo alla pratica: con 
| questo sistema io credo che giungeremo a dimostrare che le 
cognizioni pratiche agrarie non si ponno insegnare: idea che 
| è di già assai radicata nel nostro paese. Deve pertanto il go- 
j verno riformare quest'istituto, ed.a ciò fare deve prendere le 
‘mosse dalle radici del male. Jo son d’avviso che:il territorio 
j ov'è quest'istituto situato sia poco proprio, tanto’ per la na- 
tura deli terreno, quanto per de condizioni morali della popo- 
lazione poeo adatta a darci bravi allievi. Prima necessità sa- 
rebbe adunquè la traslocazione «delimedesimo. 
i Nonéècheio voglia, parlando di questo instituto, proporre 
|/delle riduzioni ‘sulle spese, che esso cagiòna, adotto quelle 
portate dalla commissione. Se il tempo lo concedesse vorrei 
| esaminarlo, nelle varie sue parti in relazione ai diversi sinte- 
ressi dello Stato, ma per non intrattenere di più Ja Camera 
mi limito per ora a chiamare su di esso l’attenzione del go- 
verno 


ia. ll.signor-Lanza parlò di'questistituto nella sua 
di agrario ; io dirò qualche cosa in riguardo a quella 
| di veterinario. i 

Dal giorno della sua instituzione questo instituto andò sog- 

getto a varie contingenze che lo misero ognora nell’impossi- 
5 bilità di dare! quei risultamentiche,(si attendevano. Questi 
i inconvenienti furono per lo più cagionati dalla sua situa- 

zione, onde io convengo coll’onorevole Lanza essere il traslo- 
)camento di esso\un'primo bisogne; 

Si trasporti in luogo ove si possano educare veterinari, 
non per la sola razza cavallina, ma per tutte le bestie che 
interessano l’agricoltura. A questo fine sono pure necessarie 

j leggi di polizia veterinaria, le quali assicurino a questi no® 
mini un compenso delle loro fatiche, e li liberino dalla con- 
correnza dei semplici maniscalchi, che per nulla si applica 
rono.a quegli studi. 

lo quindi senza fare per ora proposta alcuna, mi unisco al 
sig. Lanza per manifestare al governo il mio desiderio che 

I Br quest’ instituto preso in considerazione. 
‘Regio commiss. So che il ministro è persuaso degli incon- 
i venienti di quetla situazione sia sotto il rapport» morale, 
‘che sotto quello dell'istruzione pratica; so ancora che esso 
è in cerca di un locale più adatto. 

Riguardo alla riduzione fatta a questa categoria dalla com- 

missione ho un’osservazione a fare; ed è che il governo con 

| impegno assuntosi ha rilevato dalla Società Agraria il con- 
tratto d’affittamento del fondo annesso al castello della Ve- 
neria, 

‘ Per far fronte a questa spesa erasi portata una‘somma. nel 
bilancio; credo che non si abbisognerà di tutto l'ammontare 
«di essa, ma osservando che dovendosi in quel podere eseguire 
‘esperimenti, non se ne potrà trarre un gran protlotto; sarà 
Decessaria almeno la‘somma di lire tre mila, chejio preghe- 
‘i rei la Camera di voler unire alla\cifra proposta tall (com 
i missione. 

Lanza, Se è veramente intenzione del ministro d’agricol- 
tura'e commercio di trasferire altrove ‘quest’istituto, parmi 
i che sarebbe miglior partito di cedere quel podere alla ‘so- 
cietà agraria, poichè si farebbero in ‘esso spese inutili; ed io 
i credo che per quest'anno sarebbe sufficieate il fondo assai 
{ vasto che già possiede quell’istituto, onde .iovinsterei perché 

non fosse ammesso l'aumento di lire tre mila che corrispon- 
donoall’annuo fitto. 

Posta ai voti la categoria qual fu dalla commissione pro- 
posta è adottata. 7 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani, 

Discussione del presente bilancio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sfeetii cor e ia 


di ITALIA. 


Tormoi — S. A. R. la Duchessa di Genova, volendo 
segnare con un atto di beneficenza il suo arrivo in 
questa sua patria novella, ha assegnato dieci pensioni 
nel collegio militare di Racconigi in favore di figli di 
militari morti nelle ultime campagne ed appartenenti 
al real corpo d’artiglieria, di cui S. A. R. il Duca di 
Genova è capo, od alla quarta divisione; della quale 
tenne il comando durante la guerra. (Gazz. Piem.). 


— L' ispezione generale delle poste, nell’ intento di 
procacciare al pubblico, nell’attuale condizione di cose, 
le maggiori ‘agevolezze possibili, nel servizio degli ar- 
ticoli di danaro sia. pei militari ,, sia a favore dei 
privati; 

Giusta apposita circolare del 29 di 
indiritta\a tutti gli uffizi di posta; 

Ha disposto quanto segue: 

1. D'ora in poi il rimborso degli articoli di danaro 

i rimastiinesatti, potrà. essere effettuato dai rispettivi 
| uffizi di posta, spirati che siano sei mesi, a vece dei: 
i 


È 


maggio p. p., 


nove ch’erano sino ad oggi fissati;/dalla. data della loro 
consegna. 

2. È mantenuto a. tre mesi, decorrendi dal giorno 
del deposito, il tempo. ntile ;al;pagamento «delle rico- 
noscenze, non che deinmandati ai destinatarii. 


Roma, 28. (Cart. dello Statuto). — Le nostre cose, 
a;dir vero, sono sì vaghe, e sì incerte che mal se ne 
può fare sicuro pronostico sopra un assestamento av- 
venire. 

Continuano i retrogradi ed i faziosì ad esagerare ad 
ogni tratto gli spaventi e ad inventare cospirazioni ed 
altro, di che atterrire il troppo facile animo del pon- 
teflce. Fatta ragion di tutto, io non ‘credo che il Papa 
avrà mai forza da far cosa che valga; € se non viene 
qualche grave evento in mezzo, che metta senno alle 
intemperanze della fazione» clericale-; -ho per spacciato 
il caso nostro; nè so veramente a che finirà lo Stato 
ed anche la Chiesa, Non che un uomo qual Pio IX, 
ma appena un genio basterebbe ad improntare a vita 
e ad attività la massa inerte dei nostri ecclesiastici po- 
litici senza concetto e ‘senza sentimento. E quel che 
più ne accuora è che il laicato- stessoa Roma val poco 
meglio del clericato; 1’ aristocrazia ‘vi‘è onesta sì , ma 
nulla. La borghesia è povera di. capitali e d’ ingegni, 
dispersa a metà, avvilita e corrotta per l’altra. Al basso 
popolo nel quale era ‘ancora una rozza virilità, è stata 
tolta ogni idea di giustizia e di morale dal rapido stra- 
volgersi de] concetto di queste nei‘ successivi e veloci 
cambiamenti politici, Il più grande; delitto) dell’ attuale 
restaurazione è l’avere, abiurato ogni idea di morale o 
di comune giustizia; ‘}’aver) fatto: appello not solo alle 
passioni violenti , ma a quelle anco più degradanti. 
Ecco il perchè delle tante destituzioni e persecuzioni. 
Verrà il momento del. pericolo , e questi schiavi ora 
innalzati , fuggirannoro apostateranno colla stessa viltà 
colla quale adulano, e si prostituiscono al giorno 
d’oggi. 

Scusatemi se vi do un quadro così nero dell’attualità. 
Non è certo 1’ ipocondria che me lo ispira, chè di quella 
non soffro, benchè le scene, le. desolazioni ( le ‘misérie 
in che si trova il paese potesse bene darmene. 

Gli arresti paiono oramai vergere al loro fine: tanto 
è il cumulo di prigionieri, che omai lo spazio non 
basta a contenerli, e la finanza a mantenerli. Le de- 
stituzioni vanno seguitando. Giunti però ad aver tutto 
disorganizzato, cominciano i governanti ad avvedersi, 
che non vi. hanno più; che, roviné ‘intorno ‘a loro, e 


che il governo non procede, nè può procedere così. 


Una tristezza grandissima domina quindi fra loro, ed 


yhanno; dimesso) di quella baldanza! onde i loro adepti 


insolentivano anche nelle pubbliche vie. 

Non si osa chiamare i municipii, perchè i municipii 
lsvelerebbero le miserie dél' paese, “e chiederebbero le 
soppresse istituzioni. re 

Questa forse è la più vera ragione dell’attendere 
tantoa. pubblicare qualche,cosa )sull’organamento, del 
paese. i È 

L'Osservatore ed altri giornali continuano'a parlare 
dell’incompatibilità delle istituzioni costituzionali col- 
l'indipendenza pontificia; si. potrebbe. però ricordar 
loro la risposta che il 10 luglio il Papa faceva all’in- 
dirizzo del consiglio de’deputati: « Questa libertà (in 
« tutti gl’interessi della religione e dello Stato ) gli re- 
« Sta intatta, restando intatti, siccome devono, lo Sta- 

tuto e la legge sul consiglio de’ ministri, che abbiamo 

spontaneamente conceduto. » 


ESTERO. 
ALEMAGNA. — La Riforma tedesca pubblica la se- 


guente nota semi-officiale ; 


« Da parecchi giorni tengonsi conferenze al ministero 
prussiano degli interni relativamente. alle misure da 
prendersi per mettere riparo agli eccessi della stampa 
periodica. Il ministro di giustizia prese parte a queste 
conferenze, il cui risultato sarà quanto prima sotto- 
messo al consiglio dei-ministri. » 

— Secondo l’Indipéndance Belge l'Assemblea d’Assia 
Elettorale nella sua tornata del 25 respinse ad unani- 
mità: la legge ‘tendente adi) aumentare) il. diritto del 
bollo. 

= Le notizie che riceviamo, dallo: Sehleswig Holstein 
presentano sempre. come imminente la. ripresa. delle 
ostilità. Tuttavia, da quanto ne dice il foglio suddetto, 
in onta di queste apparenze non vha troppa probabi- 


lità che la guerra scoppii così presto, La Danimarca, 
‘la quale pare non poter disporre di ‘forzé così consi- 


derevoli: comei ducati, anche» abbandonati a sè soli, 
mena ‘in lungo:le trattative. Intanto la luogotenenza 
generale continua.i suoi armamenti, il generale Willisen 
spiega la più grande attività, e si parla niente meno 
che di un campo di 50,m. uomini che verrebbero con- 
centrati presso la fortèzza dî Rendsburg, la quale venne 
dichiarata in istato d’assedio. 


VARIETA?. 
TEATRO: CARIGNANO. 

Sia ringraziato il cielo chie fra tanti diammi ‘e dram- 
macci , fra. tante traduzioni e riduzioni dal francese, 
fra tanti pasticci insomma che ci regalano tutto giorno 
i nostri teatri, ci fu pur dato di udire venchdi scorso 
al teatro Carignano la Donna di garbo dell immor- 
tale Goldoni. Non vi fu calca, ma concorso, € gli ap- 
plausi non furono pochi, massime alla Romagnoli e al 
Dondini che degnamente sostennero le due principal 
parti di. quella commedia , che fIHantaBAne, sia unai 
delle più mediocri del Goldoni, rivela però in vatii 
luoghi la mano maestra chel’ ha composta. E quei 
luoghi non isfuggirono alla‘ penetrazione del pubblico 
che la udiva; il. che dee aver mostrato alla direzione 
della Compagnia Regia, che non è poi un obbligarsi 
questo pubblico il regalargli che essa fa così ;spesso 
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capitale dell’Italia, che anche noi abbiamo! un teatro. | 


tante stravaganze della scena moderna, massimamente 
francese. E se essa si compiace talvolta di gareggiare 
con le altre compagnie nel riprodurre tali composizioni 
drammatiche, nelle quali i Francesi sono il soggetto di 
mille improperii; noi le faremo osservare quanto sia 
inconseguente l’insultare il governo di quella nazione, 
e il saccheggiarne il teatro, rinegare il suo intervento 
e scimmiottare il suo gusto, vantarsi infine italiani e 
mostrarsi francesi. La Compagnia Regia e chi la di- 
rige debbono por mente a questa contraddizione dei 
nostri giorni, che non è certo la più gloriosa per noi, 
a fine di porvi riparo; e riproducendo di quando in 
quando le opere de’ nostri migliori scrittori dramma- 
tici, e massime quelle del Goldoni, e nella esecuzione 
di esse impiegando l’ingegno de’ suoi migliori artisti, 
mostrar così agli uomini che concorrono a questa vera 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Solo daremo un consiglio alla Compagnia Regia nel 


rimettere che farà valle scene le commedie di quel | 


grande scrittore, a cui mancò la corte di Luigi XIV 
per riuscire un alito Molière ; il consiglio cioè di dare 
a’ personaggi di quelle ci dialenià il costume proprio dei 
tempi in, cui visse l’autore. Chi non sa lodare la rap- 
presentazione delle suddette commedie, perchè citrova 
sentimenti, opinioni ed usanze che, non essendo dei 
tempi nostri, crede che non siano stati di verun tempo, 
basterà che guardi come i personaggi sono vestiti per 
conoscere la vanità di quella sua accusa; e per con- 
vincersi invece, che i costumi delle commedie goldo- 
niane sono quali dovevan essere, e che però non v è 
lode che basti al loro autore per averli con tanta 
esattezza disegnati e con tanta vivacità coloriti.  X. 





EXPLOITATION 


DES 
MINES ET RIVIERES 
DE LA 
CALIFORNIE 
par procédé mécanique. * 


COMPAGNIE FRANCAISE ET AMÉRICAINE DE SAN-FRANCISCO 


Capital Social: UN MILION-DEUX-CENT-MILLE francs, divisé en DEUX-CENT-QUARANTE-MILLE actions de CINQ francs chacune, 


MM. Lton HOCDÉ, 
gustins ; 


ancien préfet , 


L'abbé BLAIVE, du Clergé de Paris!, 


Pour touts renseignements, en Puimonr et l’Iraue, se diriger a nos teprésentants, F. PAGELLA er COMP. 


premier étage. 














DECESSI del 1 giugno in Torino. 
N12 


Dal 1 gennaio, totale » 2701. 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali d’Italia recano nulla d'importante. 


Becio. — Si è vinta ai 30 maggio nel Senato la legge 
sull’insegnamento medio con 32 voti contro 19. 
Aremacna. Leggesi nella Gazz. Costituzionale: 
La quistione tedesca, soggetta ogni ora a nuove fasi, 
ha ricevuto un funesto ‘contraccolpo dall’attentato sulla 
ersona del re. Dal giorno fatale del 22 in poi non sì 


ESATTA ARIA IO RA AIAR ETTARI NI ITA I ATL A 


è più parlato nè di un potere centrale provvisorio, nè ! 


della riconvocazione del Parlamento di Erfurt, di ‘che 
era seriamente quistione in allora, checchè ni dicano | 


i fogli semi-uffficiali. Per contro si "aspetta ogni mattino ; 


Emplois de Capitaux. 
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LA 


CALIFORNIE 


Constituce par acte passé devant M. GREBAUT., notaîre 


Raison sociale: FAUDOT, RAPARLIER et Comp. 


Siège de la Société: à Paris, rue de Bondy, Alt, près le Chateau-d' Eau. 





COMMISSION DE SURVEILLANCE: 


président, 47, quai des Grands-Au- 


3, rue des Grands-Augustins; 


La correspondance doit étre affranchie. 


ACTIONS 
de 5 francs. 


LA n [ 


COMPAGNIE pEs PLACERS DE LA CALIFORNIE 


Pour l'exploitation des mines d'or et l'exportation iddes marchandises. | 


CAPITAL SO 


MM. GIROUDOT,; ingénieur-mecanicien, 
MORIN, ancien négociant, 8, rue 
CAFFIN, instituteur-primaire, 4, 








CIAL 





,900, 


divisé en 300,000 Actions de 5 francs. 





La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre ses actions: Tout. com- 


mercants, fabriquants et industriels sont donc-appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornissenrs de 


marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont les richesses 


sont aujourd’huì reconnues inépuisables. 


La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable\que la lenteur 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s’opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et 
les fonds en provenant sont par cux envoyés au directeur gérant; è qui: il est adressé en méme tempè. un. état 
des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


Les demandes d'actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris à l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 a Paris. (A ffranchir).. 





i 


€ 


18, 
de Parme; 
passage Sainte- AUnia: 


(Turin, rue Guardinfanti , num 





})00 fr. 


Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et. d’une expédition de marchandises. 















la promulgazione di leggi severe sulla stam 
non manca più altro che la sanzione reale 
oscurantista ha ‘usufruttuato in tutti i modi 
quel tentativo di regicidio e alla corte sì en 
o si finge di credere, che il partito. dem 


Dai bollettini medicali risulta che il re 
piena guarigione. 

— La Gazz. d’ Augusta smentisce la no 
generale de Radowitz abbia ottenuto le ch 
missioni. Egli non ha avuto che un congedo \ 
e si trova al letto della sua moglie gravement Di 
dopo che la morte gli aveva già a breve inf 
| tolto le sue due figlie. È 

Pertanto il generale si trova nell'assolutgi ì 
! lità di attendere agli affari diplomatiei. 


S. NICCOLINI gerente. 


COMPTOIR COMME 

Ù ET i $ 
D’ESCOMPN 

A 


S. FRANCISCO. 


rue du Val-de-Gràce ; 











ACTIONS | 
de 5 PI00A 


È vl 


commandes aux divers commercants actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets portés par dll 


s° opère contre espéces. 


On voit qu ’outre ua, des sables deri et des mines. d’or pour dee roi action 


des Indes le fait avec tani de succès pour sei et ses possessions i 

L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle une ère nouvell dop | 
et de prospérité. On comprendra l’importance d’échanger de bonss produits contre les titres d’actions di 
pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons è à San Francisco, et que de le 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de l 


Et è Turin pour les informations s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 





FONDI PUBBLICI 
Torino 3 giugno 1850. 


1849 — Decorrenza 4 aprile 87 sn 88 
1854 — decorrenza 4.0 gennaio 

1848 — id. 1.0 marzo 87 _ 

1849 — id. 1.0 gennaio 07 tu 12 
1849 — id. 4.0 aprile 

1834 — obbligazioni 

1849 — id. 945 — — 


Biglietti banca di Genova . Perdita 15 50 p. 00/00 


Borsa pi Parisi, 1 giugro. — Il rialzo dei fondi pub- 
blici fece ancora progressi considerevoli, e specialmente 
per la confidenza che fece rinascere il voto della legge 
sulla riforma elettorale approvatasi a grande maggioranza. 

N 5 per 0/0 salì a 94, ridiscese poi e si fermò a 93 
45, con aumento di 75 cent. su ieri. Il 3 per 00 a 
57 95, migliorò di 45 cent.; sono molto ricercati i 


fondi stranieri e specialmente quelli del Piemonte. 


Il 5 per 00 piemontese (certif. Roth.) 86,75 scese 
a 86 25, e si fermò a 86, 50. Nuovo imprestito piem. 
da 2 50, a 935, 


sera LT 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO 


DI 


PAOLO PEVAL 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 
Tre volumi sono già pubblicati. Il prezzo d'un vo- 
lume è di franchi 7, 50. 
Dirigersi in Parigi da Paolo Permain e Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
| questo giornale. 
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Li siii 


Il DIRETTORE dell’ Istituto degli archivi istorici e 
del Memoriale o Dizionario biografico, genealogico ed 
eraldico degli uomini viventi, ha l'onore di pregare le 
persone , che non avrebbero ancora presentato le co- 
municazioni 0 le note necessarie , affinchè 
che si classicano a’ loro nomi siano esatti, 
di volerli inviare con la massima prestezza. 

Non sono solamente gli womini di Stato , di guerra 
e di scienza , presso le differenti nazioni o i loro se- 
gretari, e le altre persone, che conoscono i loro atti, 
sono invitate a rimettere queste note, sono ancoraj tutti 
i capi e i membri delle famiglie esistenti , che hanno 
reso dei servigi alla loro nazione: è utile ‘che questi 
servigi resi da loro o dai loro antenati e tutti gli im- 
pieghi, che hanno occupato in differenti epoche, siano 
bene indicati. 

I fondatori di istituzioni e stabilimenti utili in tutti 
i paesi che debbono essere classificati ‘insieme ‘in ‘una 


gli articoli 
e completi, 


iena sinti a Le t, 
nnt 
GET 


pra 


sanzio 




















categoria speciale, sono pregati parimen 
d’utilità pubblica , di far rimettere delle 
che hanno fondato. Le comunicazioni P: "I 
(franco) all’istituto degli archivi. Strada Richelie 
In Parigi. 

N... B. Per le domande dirigersi franco in Toro 
Gerente di questo giornale. 
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TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al s ” 
R. M. recita: Adriana Lecouvreur. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domenie DI gl 
Maria la schiava. ; 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia france: 


torino; Tipografia Fervero e Franco. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli ut 





par él 


nnalres 


npagni 


quali 


Societt 


PREZZO. D’ ASSOCIAZIONE, 


id. t'anno L, 40. “Prov. l'anno L. 44 — 
esi.» 22, -— 6mesi/» 2% — 
3 mesi » 12. — 3mesi-» 13 — 
«4 mese » 6. —- 1 mese «e 6.50 
estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
e 14 50, mese 7, franco ai confini. 
umero, cent. 40, 
rsi franco di posta alla Direzione del gior- 
IL RisorcimENTO. 
inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
J lanoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Anno IL. 


TORINO 
4 Giugno. 


RIVISTA. 


‘Votata la riforma elettorale, l'Assemblea di Parigi 
udì il rapporto ‘di molte petizioni fatto dall’instanca- 


i bile ‘sig. Leone Faucher. La petizione dovrebbe essere 


civile e rispettosa richiesta: invece il Faucher 
be a chiamar l'attenzione sovra alcune che real- 


‘mente non parrebbero dettate in paese che gode fama 


di cortese : fra le altre, una ne presentò l’onorevole 
relatore firmata da 400 sottoscrizioni, che sembravano 
scritte tutte dalla stessa mano ! Insolite parole invero 


‘8° uilirono escire dalla bocca d’ un Montanaro , il 


Bac ; egli disse che d’indi innanzi non si dovrà 
i far uso d'altr’arma che delle petizioni , e sog- 
se: — Ascoltate la coscienza del paese! Non 


< 


tritela! — Questo è un nobile parlare : ma pur 


parole non di rado tengono dietro ignobili 
Si è distribuito un rapporto fatto dalla com- 
incaricata. di esaminare la proroga per un 
della legge 19 giugno 1849 intorno ai clubs e 
che riunioni. 
armata d'Africa ha or ora fatto una grave per- 
nella persona del-generale de Barral. 
Monitore Prussiano. annunzia che , essendosi 
‘in Neuchatel vendite di beni ecclesiastici, il 
to di Berlino ha notificato alla Confederazione 
la sua disapprovazione per quegli atti. In altri 
, ell’è una protesta della Prussia in favore 
dritti sul principato di Neuchàtel. 
ne novelle della salute del re di Prussia non 
\ smentite. 
di Rio-Janeiro in data 4 aprile annunziano 
spedizione francese spedita contro il 
Buenos-Ayres è anta in quel porto il 


l Senato belgico ‘ha adottato ieri l'intiera legge 
i ruzione secondaria. Due soli membri manca- 
0 alla votazione, e questi assenti per malattia. 


Trovaronsi. presenti 52 senatori: 52 votarono per il 


. progetto di legge; 19 lo respinsero. Un sol membro 
(il sig. Zonde) si astenne. (Vedansi le notizie). — Di- 
cesì che il partito clericale, vinto in questa legge, si 
prepari a fare ogni suo sforzo per avere una rivincita 
nelle prossime elezioni dell'44 giugno, 

Lord John Russell presenterà nella tornata del 34 
‘alla Camera dei comuni un progetto ‘di legge rela- 
tivo. al giuramento da prestarsi dagli israeliti per la 
‘loro ammessione al Parlamento. Lord Ashley fece 

né mozione per abolire la distribuzione delle lettere 


no da Lisbona 24 maggio: — La fregata 
da ‘Pallas'è qui giunta da Cadice avendo a 
| duca di Leuchteniberg, che scenderà alla le- 
russa. Quanto alla crisi ministeriale, dicesi 
à in ogni caso secondo i voli del ‘conte 


i corrispondenze di Madrid, il parto della 
ogo nella prima quindicina del giugno, 

o oggi notizie della Svizzera. 
non ci siano pervenuti i giornali 


e 54 maggio, il silenzio di quelli” 


io usi a darci con anticipazione le 
pe ci da quasi a lan 


(MI ema ogni mezzo di manifestazione 
‘pubblica opinione, e che perciò non 


certi mente, ‘non che inciampi ed in- 
inte troverebbe anzi sussidi di simpatia, 
ppi mo) le, e que’ sostegni diplomatici onde 


RISOI 


J 


GIORNALE 


GIMENTO 


DI TORINO 


prererg Mercoledì Ò Giugno 4850. 


tanto abbisogna un governo nato dalle agitazioni e 
dalla guerra, ed è erede perciò di tutte le conseguenze 
che ne derivano. Ma i tempi sono ben altro. La ri- 
Voluzione di Febbraio e le barbariche stoltezze che 
pullularono sulle rovine che ella ammassò, hauno 
messo in dubbio ogni idea. giusta ed onesta o 


topa: la diplomazia già per. se stessa inclinevole. più 


all'arte che al sincero amore del bene , venne ì 


recenti avwenimenti falta..ripiegare sovra se stessa, 


resa più diffidente c permalosa. Questo in generale: 
se si discenda a’ particolari, è pei nostri lettori inu- 
tile, per noi rischioso l’additare di quale natura siano 
i pericoli che ne circondano. 


L'Opinione in un suo recente numero ne additò. 


alcuno. Fra.i principali e più temibili, in questo mo: 
mento, quel giornale notò Ja straordinaria facilità coll 

quale si accordano dagli Stati limitrofi passaporti a 
Piemonte « ad esseri vaganti, sconosciuti, senza mezz 
« di sussistenza, senza inclinazione al lavoro, gli uni 
« con missione infame, gli altri strumenti o vittimé 
« di missionarii » i quali sono destinati ad. essere) 
« mescolati co’ veri ed onesti emigrati politici che’ 
« qui soggiornano, ed a fomentare inquietudini, sui 
« scitare perturbazioni, fornire segrete denuncie, è 
« quindi dar luogo a pretesti diplomatici ». Il medeè 


simo giornale accenna specialmente a. certi sedicenti | 


repubblicani banditi di qua e di là, e racconta ìl fattò, 
avvenuto a Lugano della morte di un Pesciolint 


« che vivendo si spacciava gran repubblicano, poi| 


« morto si trovò essere un’insigne spia » lascianda 
dalle sue carte scoprire « altri suoi aderenti in Pie 
«monte ». Ri, 

L'Opinione trae da questi turpi fatti occasione | 
consigliare al governo a mostrarsi un po' meno in? 


{ dulgente in proposito di questo andare e venire di 


pretesi emigrati: dice dover esso « prendere alcuné 
« misure, le quali in pari tempo che. assicurano un' 
« asilo ospitale ai veri emigrati italiani ricchi o po- 
« veri, ‘e che procurano a questi ultimi tulti i sussi- 
« dii ché permettono le circostanze, sceveri da loro 
« quelli a cuî l'emigrazione non è che una maschera, 
«e che non sanno giustificare la loro provenienza. 
« Noi crediamo — soggiunge l'Opinione — altresi 
« necessario di llontachre dai confini ‘ogni ‘gente 
« d’incerta o di sospetta origine, e di tenere ben 
« d’occhio certi viaggiatori che corrono di qua e di 
«là senza che si sappia quali affari gli conduca, e 
« donde traggano il danaro per sopperire alle spese 
« della loro vita ambulante ed oziosa », 

Noi approviamo perfettamente codesti consigli. Egli 
è omai tempo che si guardi con occhio imperterrito 
il male: schivarne la vista sotto il pretesto che essa 
è disaggradevole ed incresciosa è il più falso di tutti 
gli appigli. Pur troppo, iufra Ja grande varietà de? pe- 
ricoli havvene alcuni ai quali la forza governativa 
non può opporre scudo: ma havvene altri che sla in 
noi lo schivare: il non farlo sarebbe imperdonabile 
debolezza. Cento ed una volia lo sì è detto : i governi 
anche di piccoli paesi possono far nobili imprese 
colla fermezza e tenacità di proposito: cd i governi i 
più forti, e delle più grandi potenze possono andare in 
rovina se fanno mostra di debolezza : a mille doppi 
questa diventa esiziale quando se ne fa uso incontro 
a pericoli della specie alla quale alludono le parole 
dell’Opinione. 

Il Piemonte non cesserà mai dall’essere una terra 
ospitale, una terra di rifugio e di aiuto ai veri italiani; 
egli è questo supremo dovere della nazione, comé la 
più nobile eredità che siale toccata dalle passate ica»: 
muni sventure; e che ciò sia, noi ce ne appelliamo @ 
tutti quegli onesti emigrali che qui vivono e qui tro» 
vano perfetta sicurezza, affetti e sollievi nell’improba, 
loro fortuna. 

Ma il Piemonte dovrebbe oramai essere stanco del+ 


l’essere fatto scopo alle più infami calunnie, alle mac-! 
chinazioni le più sleali. Tutti oramai sanno quali sonò f 


i disegni dei nostri nemici, quale lo scopo di quella. 
concentrazione che sì forma dì per dì; cui forniscono | 
nuovi elementi il mazzinismo da un lato, e la propaz; 
ganda straniera dall’altro; opposti ne sono certo i. 
fini, ma in una cosa consentono questi due estremi, 
nella rovina della monarchia costituzionale a pro; 
dell'idea 0 dell'antico assolutismo. 
Incontro a questi estremi il governo non dev'essere 
nè paziente, nè inoperoso. Badi dunque cuì spetta a 


non scambiare la longanimità colla debolezza, la ge=- 


nerosità colla paura, la tolleranza di ogni opinione’ 


coll’acquiescenza a certe idee. L'errore sarebbe grave, | 


e noi desideriamo sinceramente che. il Piemonte 
non sia spinto a-gravi prove. 


ax eee _ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Allorquando la Camera, dopo avere stabilito che 
la discussione del bilancio del 1851 precederebbe 
quello del 1850, mutato consiglio , pensò discu- 
tere il bilancio dell’anno corrente, perchè il mini- 
stero avesse. regola. agli esiti e. mezzi di entrata 
nel secondo semestre di quest'anno ,' fu detto che le 
utili proposte e i mutamenti udfenbara serbati allo 
esame det presuntivò pel 1851, e che per ora niente 
‘altro dovesse farsi che andar difilato a una sommaria 
valutazione del presente: — programma che fu soggetto 
di riserbe e di ordini del giorno. Ma quando poi si 
viene all'applicazione di queste regole, manca spesso 
la fermezza del proposito, e ciascuno mette innanzi 
la sua punta di riforma in aspetto di ordine del giorno 
da servire di provocazione al progetto del 1851. — 
In questo modo gli ordini del giorno per la seconda 
metà del secolo XIX turbano i bilanci. della prima 
metà del secolo! 

Il settimo articolo del bilancio di agricoltura e di 
‘commercio porta una cifra di fr. 41,790 per arti e 
scuole di chimica, meccanica, ed agricoltura. La Ca- 


{ mera ha dovuto discutere e rigettare una proposta del 


generale Quaglia, tendente a mutare il titolo della 
calegoria in « sussidii per le scuole di chimica, mec- 
‘canica e società di agricoltura » con lo scopo di com- 
prendere quest'ultime nella cifra di quel credito. Il 
deputato Lanza non ha lasciato dal suo canto di fare 
le sue osservazioni sullo stato della istruzione agraria, 
il deputato Menabrea sulla necessità dell'educazione 
industriale ; l'onorevole Chiò dopo avere celebrato 
le scuole di chimica e meccanica di Torino e di Ge- 
nova ha proposto, sempre pel 4851, che queste scuole 
‘siano poste a carico de’ comuni, protestando contro 
l’aristocrazia dell’insegnamento tuttavolta che le scuole 
non si pongano in ogni municipio e a carico di esso; 
ha letto un passo dell’illustre Carlo Dupin, e doman- 
dato, sempre pel 1851, una scuola centrale di arti e 
di commercio .in Torino ,..ad imitazione di quella di 
Parigi. L'onorevole Menabrea dichiarava come i van- 
taggi della istruzione non si circoscrivano a’ comuni, 
ne' quali sono istituite le scuole, ma si diffondano in- 
torno per una zona più o meno estesa; non rifugge 
sull’idea della scuola centrale, ma ba modificazioni a 
proporre sulla istituzione come è in Francia. Chiò si 
sorprende che possa mettersi in dubbio che le scuole 
serali debbano essere a. carico de’ comuni, sempre 
pel progetto del 1854, che Usurpa le tornate. a questo 
povero 1850. 

Il deputato Arnulfi ha dovuto difendere l’insegna- 
mento tecnico e agrario contro le doglianze dell’ono- 
revole Lanza; ha ‘celebrato l'istituto di Biella, al 
quale Lanza ha poi resa giustizia. Fagnani vuol ap- 
plicata una somma all'insegnamento idraulico; altri 
vuole molte altre cose, e così la. settima categoria del 
bilancio è finalmente votata alla terz'ora della seduta 
nella somma proposta dalla commissione, e senza la 
riduzione di 5 mila lire: domandata dall’ onorevole 
Mellana sulla cifra assegnata alla scuola di Ciamberì. 

Passate senza discussione la 8 e la 9, pensioni e 
trattenimenti, la 10 di lire 420 mila pel servizio di 
pesi e misure e l'A di spese casuali sono adottate, ed 
è soppressa, secondo l'avviso della commissione, la 
tenue cifra per acquisto di stalloni. Bensì il deputato 
Josti fa le sue riserve sulla decima, perchè gli impie- 
gati del servizio di pesi e misure non acquistino alcun 
dritto, poichè nel 4851 intende che il servizio sia af- 
fidato a’ municipii, ciò che Despine considera come 
un andar dietro a vecchi sistemi, e un disvolere la 
ferma attuazione del nuovo sistema metrico. Gli stal- 
loni rispettivamente sono reclamati dal deputato Serpi 
pet miglioramento delle razza cavallina in Sardegna, 


| al che narra il ministro della guerra le disposizioni da 


lui date opportunamente per l’ importazione di un 


‘Sufficiente numero di cavalli-padri nell’isola. Mellana 


non approva che i! ministro della guerra faccia 
quel bene che vuole unicamente Lao quello dell’agri- 
coltura. 

Esaurita la parte ordinaria; la 45 categoria che 
alloga 90,000 franchi di straordinario alle Camere 
di commercio dà occasione a un ordine del giorno 
provocato dal deputato Pescatore, accettato dal. go- 
Verno, adottato dalla Camera. La Camera ‘di com- 
mercio di Torino ha fatto le spese dello stabilimento 
per condizionare la sela all’absolu. A buon dritto si 
osserva che l'industria serica , la quale si giova di 
quello: stabilimento, ne deve sostenere le spese, e la 
| Camera invita il ministero ad esaminare se per rile- 
Vare lo Stato dagli interessi della somma impiegata 
convenga elevare la tariffa del condizionamento, a ca- 
rico de’ setifici. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. —Finenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieti, libraio. — Ginevra. Cherdu- 
liez, — PariGi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejalivet. — Lonpra, P. Kolandi, lib., 20, 
Berner”s Street, — William Thomas, Burean 
universel d’'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.i Strand. 


Num. 752. 


Nella seduta della jnotte, votate già senza discus- 
sione le altre categorie dello straordinario, il deputato 
Valerio a modo di conchiusione chiede la demoli- 
zione del ministero di agricoltura e commercio, 
Michelini gli fa plauso, Josti non vuole che un sol 
ministro, e, come il: progettista di Molière, vorrebbe 


‘che tutto il Piemonte fosse convertito in porto-fran- 


co. Mail deputato, Lanza , toccato nella sua spe- 
cialità, fa un discorso veramente pregevole fondato 
sopra dati statistici, col quale riesce poco a poco a 
vircere il rumore che fanno i demolitori, e ad otte- 
nere dalla Camera la dovuta attenzione a pro di quel 
ministero: 


Con tutti questi TaGIdEnt, la discussione del bilancio 
passivo del ministero di agricoltura e commercio non 
è durata più di due giorni. L’instancabile attività 
degli egregi deputati ricompra il tempo che usurpa 
l’intemperanza di qualche oratore, e al fin, de’ conti 
pel nostro meglio e per quello di tutta Italia questa 
sessione parlamentare par destinata a farci cogliere i 
più notabili benefizi del sistema rappresentativo. 


Il bilancio ha riporiato 107 voti favorevoli contro 
soli 7, in 144 votanti. 


Leggesi nella Gazzetta Popolare di Cagliari: 

«Il vescovo, di ‘Tempio, monsignor Diego Capece, 
scrisse al vicario generale di Castelsardo ed ai parroci 
delle sue diocesi di Ampurias e Tempio, affinchè tutti 
gli ecclesiastici si uniformino al disposto della legge 
Siccardi. Egli esoria e comanda; anzi'i cancellieri delle 
due curie di Tempio e Castelsardo hanno avuto espresso 
e perentorio ordine di trasmettere tosto ogni qualun- 
que causa che giusta la legge Siccardi appartenga alla 
cognizione dei comuni tribunali. Questo è uno dei tre 
vescovi che non sono intervenuti al concilio di Orista 
no. Non conosciamo che abbiano fatto gli altri due, 
monsignor Montixi d’ Iglesias e monsignor Vargiu di 
Ales. 


Leggesi nel Grore il seguente articolo col titolo di 
lord' Palmerston e il governo francese. 


«La notizia che lord Stanley intende parlare sulla 
Grecia nella Camera dei lordi c’induce a metter ‘in- 
nanzi agli occhi del pubblico questa quistione, quan- 
tunque avessimo molte ragioni per istornare questa 
causa di agitazione. Gli antagonisti interni di lord Pal- 
merston sembrano . dirigere tutti 1 loro sforzi a tentar 
di illudere il mondo con una indigesta congerie di 
fatti, di citazioni, di contro-citazioni , le quali raccolte 
alternativamente nelle collezioni inglesi: e nelle fran- 
cesi riescono sì fattamente intralciate, che non le può 
chiarire pur chi abbia letti i documenti originali, 

Il Debats d'altra banda si rivolge ai sentimenti ge- 
nerali dell'Europa in senso ostile a lord Palmerston , 
cui accusa di patrocinare tutte le rivoluzioni, che senza 
tornar giovevoli all'Inghilterra, riescono esiziali al Con- 
tinente. 

Tuttavia gli è impossibile di percorrere le pubbli- 
cazioni inglesi e francesi senza veder il contrasto fra 
la chiara e logica condotta di lord Palmerston e 
quella del governo francese. 

Non abbiamo intenzione di entrare nelle domestiche 
circostanze che possono aver colorito la loro politica 
estera , ma le nazioni inglese e francese hanno diritto 
di chiarire alla doppiezza o stoltizia di chi debbasi 
l'interruzione delle relazioni così ‘necessarie ai due 
Stati. Né ci possiamo dissimulare, che la pratica fran- 
cese sembra essere stata cominciata, continuata e rotta 
sotto circostanze che in tutta la sua durata diedero 
luogo a fondati sospetti. Non hayvi pur un dispaccio 
del governo. francese da cui possiamo dedurre il der- 
nier mot della situazione , e per cui possiamo certifi- 
carci dei veri principii che mossero quella potenza. 
Una settimana dopo che il generale Lahitte aveva ac- 
certato il signor Piscatory della sua sollecitudine per la 
Grecia, noi vediamo il signor Drouyn de Lhuys richie- 
dére lord Palmerston di accettar i buoni uffizii del suo 
governo per lo strano motivo « che ciò tornerebbe 
loro' molto utile per le Joro faccende interne. » 

Ai 12 febbraio essi convennero nei limiti che dicem- 
mo lord Palmerston aver fissati all’azione dei rappre- 
sentanti, e tuttavia ai 21 il signor Thouvenel si af- 
fretta a far conoscere al suo governo la contesa che 
il signor Gros aveva mandato di comporre pacifi- 
camente. Il governo della repubblica, scrive egli ‘al 
signor Lola spera ansiosamente che il governo 
di S. M. Ellenica possa mantenere i suoi diritti, vale a 
dire, ricusare di pagar le somme che il barone Gros 
doveva indurre a sborsare. 

Le affettate apprensioni del barone Gros sugl’ infe- 
lici risultati della sua missione, la subita mutazione 
nelle sue viste dopo l’arrivo del vapore ai 20. aprile 
e, dobbiamo dirlo, le esagerate frasi con. cui fu an- 
nunziata in Francia la finale rottura — tutte queste 
circostanze sono il tratto caratteristico di un gabinetto 
che non osò mai guardare la crisi in faccia, non usò 
mai un franco e diretto linguaggio alla sua ASSENTE, 


alla Grecia od a lord Palmerston, Noi apprezziamo al 
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loro giusto valore tutte le particolari contingenze che 
c’impediscono dal censurare questa condotta sì severa- 
mente come si potrebbe fare con un governo più sta- 
bile e fermo: ma non avremo Ja falsa delicatezza di 
non esporre i fatti che a nostro avviso produssero la 
presente mala intellivenza. 

Non crediamo discreti gli organi del presente governo 
francese i quali imandanoil vecchio grido degli assolutisti, 
lord Palmerston essere amico di ogni rivoluzione; né 
questo è certamente il modo di acciecar l'Inghilterra 
sulla sua generosa e costante condotta politica. Ché 
siamo fermamente persuasi che, mentre il nostro pub- 
blico ode con noia la notizia d’ogni diplomatico im- 
barazzo, in ogni occasione ha mostrato piena. confi- 
denza nella giustizia della politica e degli atti di lord 
Palmerston, e che anche il Continente comincia a scor- 
gere che tutti i liberali costituzionali debbono aver in- 
teresse al ministro che il principe Metternic e i suoi 
amici inglesi hanno fatto scopo della loro ostilità. 

Il Débats cita il signor di Haussonville, diplomatico 
della scuola di Guizot, per ‘provare che lord Palmer- 


ston non intese mai allearsi colla Francia senza tentare 4 ha o È 3 ; 
di recarle uno svantaggio. Sarebbe più vero dire che j ©9516, negando cioè quegli effetti che pur sono i soli | 


È ° ©) - “rée E iP Ii Deo 
a misura che i governi francesi dimeriticarono la loro | che ella sia chiamata a.,produrre? Eccepire d incompe; 


origine e cercarono alleanze incompatibili coi principii 


della propria costituzione 0 la continuazione della pace è 


europea; essi non poterono durare in istretta amicizia 


mente convinto dell’ interesse ; che ha il nostro paese 
nella conservazione della tranquillità del continente, 


di ‘un durevole ordine interno con un savio sviluppo 
della domestica libertà. 

In questa giudiziosa condotta 1’ Europa 
un, pegno 
progresso di un’opera che può risparmiar tanti mali 
agli Stati. 

La monarchia costituzionale del Belgio, la conser- 
vazione dell’indipendenza svizzera, il respiro che dopo 


il 1848 s’ebbe la Francia, la Germania, VItalia setten- | 


trionale, la dimostrazione :per cui la ‘Francia e 1’In- 
ghilterra costrinsero le potenze assolute a non richie- 


dere le loro. vittime a Costantinopoli; tutte queste | 
sono prove convincenti dell'influenza che uno Stato li- | 
berale può avere negli Stati europei, e del'successo | 
con cui lord Palmerston già intervenne per proteggere | 
| opposizione e di resistenza alla legge, epperò provoca 
i all’insubordinazione, eccita alla rivolta, perchè dichia- | 
{ randosi ingiusta e non obbligatoria una legge si spin- 
i gono con ciò stesso gli altri a disobbedirla e violarla. 


le. sorgenti franchigie e dissipare i fittizi terrori su cui 
s'appoggiarono finora Je corti dispotiche. 

Concludiamo col dire che mentre queste imprese 
sono le migliori guarentigie dell'ordine sociale che lord 
Palmerston si accusa assurdamente 


suo interesse per la pace generale, noi crediamo che 
la mazione è superba di. trovarsi uniformemente dal 
lato della libertà. regolare .e. del progresso costituzio- 
nale, e che niun giudice nei tre regni condannerebbe 
la condotta di lord. Palmerston nella quistione greca. 








Riceviamo dal direttore del Courrier des alpes una 
sterminata lettera che intende a rettificare alcune espres- 
sioni adoperate dal nostro traduttore nel volgere in 
italiano ‘qualche notizia sul viaggio di S. M. in Savoia, 
tolta da quel giornale. Quel direttore attende più dalla 
nostra loyauté, che dalle dispositions de la loi \’inser- 
zione in ‘extenso di tutta la sua lettera. Noi abbiamo 
già troppo scarsa l'ampiezza delle nostre colonne per 
dar tanto luogo ad una lettera sconveniente nel fondo, 
e lunghissima nella forma. Ad ogni modo per far pa- 
lese ai nostri lettori la minuzia ed il cavillo delle ret- 
tificazioni che ci sì chieggono, eccone un saggio: 

— In primo luogo, dice quell’onorevole. direttore , 
il vostro traduttore non ha citato esattamente le per- 
sone ammesse dal Re al dejeuner che gli era stato pre- 
parato ecc. — Questo errore può essere occorso di- 
fatto, ma non veggiam che vi sia materia da farne un 
guaio tanto sviscerato. Abbiamo accennato al dejeuner 
e non crediamo fosse necessario dirne tutte le più par- 
ticolari circostanze. 

Soggiunge il Direttore suddetto: In secondo luogo 
il vostro traduttore fa dire alla corrispondenza che la 
guardia nazionale e la popolazione accorsa in folla 
dalle vicinanze salutò S. M.con grande effusione colle 
grida reiterate di Viva il Re! Viva la legge Siccardi ! 
— Invece (attenti!) il Courrier des. alpes ha le pa- 
role seguenti: + 
« Ensuite, le Roi ayant paru sur le balcon, la garde 
national et une popolation nombreuse , tant de la 
« ville que des environs, qui s’était portée sur la place 
malgré le temp pluvieux de la matinée, ont fait en- 
tendre les cris de : Yiwe le Roi / ù plusieurs repri- 
ses, et avec une pleine expansion, Quelques cris de 
mive la loi Siccardi se sont mélés à ces wivat; mais 


« chacun a pu comprendre qu’ils n’exprimaieni qu’un 
sentiment d’égalité constitutionnelle, sans amertume 
pour personne. » 

Noi siamo dubbiosi se dobbiamo domandare. sul 
serio o rideado dove stia la differenza fra queste due 
versioni.  L’ameriume che il Courrier des alpes nota 
non esservi stata nelle grida delle popolazioni , noi la 
notiamo mel suo articolo: Vamerttme di volere inter- 
pretare a sua guisa un grido ;spontaneo e pieno di una 


significazione che gli torna spiacevole. 





(Continuazione e fine del discorso dell’awvocato fiscale 
generale il cav. Persoglio, nella causa di monsignor 
Frarnsoni). 


L’incompetenza del foro proposta semplicemente 
come una eccezione dilatoria, o coniro quei giudici che 
veramente non siano 0 non si credano competenti per 
ottenere il rinvio a quegli altri che invece lo siano , 


riconosce $ 
di. prosperità, ed. avrebbe a dolersi se | 
qualche malaugurato. avvenimento potesse impedir ili : 5 
{ protesta di avere violata Ja legge. L’ecelesiastico.adun- 
| que, il quale obbedendo alla circolare. protestasse în 
i nome della immunità personale o. locale, implicita-| 
{ mente affermerebbe che la legge 9 aprile non fu e non) 


di’ minare, sono i 
pur quelle che meglio raccomandano il loro autore al- ; 
l’affezione ed al rispetto dell’Inghilterra. Con tutto il ; 


ILE ici 


PRAIA IC 


i tarlo nuovamente appena se. ne mostri opportuna la 
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Di ; o LR 7 o i qualora si vedano per alc i e cessità 
col ministro degli affari esteri d’Inghilterra. Profonda- | AUOIOLe È una’ ragione nella necessità 


È ) i poso i AR si 
lord Palmersion porse le mani ad ogni potenza pronta | cietà puossi immaginare doye ad una classe di citta 


a rispettar il dritto pubblico e a porre le fondamenta | 


delle misure regolarmente sancite da chi abbia auto- 


i immunità introdussero o confermarono. In altri termini 





costituisce un mezzo legittimo di difesa che a nessuno 
si nega 0 Sì contende. Ma proporre la incompetenza 
non contro tale o tal altro giudice specialmente, ma 
bensì contro tutti ad un tempo i giudici dell’ordine 
civile, e valersi della autorità gerarchica che attribuisca 
il grado che si occupa per comandarla ad una intiera 
classe di cittadini a sè soggetti, ed inyocarla in nome 
ed a favore di una giurisdizione stata espressamente 
abolita con legge a tale preciso scopo promulgata, non 
è più semplicemente un valersi di un mezzo legale. di. 
difesa, non è più un proporre una mera declinatoria 
legale, ma sibbene un ribellarsi alle leggi ‘generali dello 
Stato, un negar loro quella obbedienza che pure ad: 
esse è dovuta da ogni leal cittadino 

E ciò tanto più sì avvera per la legge del 9 aprile, 
inquantochè essa è una pura e semplice legge di com- 
petenza. Non ha altro scopo per lo appunto fuor questo 
di definire e regolare la competenza. Ma se si rifiuta 
di riconoscere questa quale venne dalla medesima sta- 
bilita; se si declina quella medesima competenza che 
la legge stessa ha voluto ripristinare, che si fa se non! 
disconoscerla in quel modo col quale solamente lo può, 


tenza si è adunque annullare in sostanza la legge. 
Né per verità altro può essere il significato dell’altro 
obbligo che s'impone agli ecclesiastici di protestar cioè 


di. subirla. Ma chi è nello Stato al quale competa il 
diritto di protestare contro la legge? o quale. civile so- 


dini spetti la facolià di respingere gli atti. del potere 
legittimo, di farsi giudice della legalità 0 convenienza 


rità di farlo? Perocchè in sostanza il protestare equi- 
vale al contrapporre il diritto al fatto: chi protesta, 
accusa con ciò stesso la persona ‘o l’atto contro cui 


è se non un fatto arbitrario e violento : che il diritto 
è nei concordati, e in tutte le disposizioni che quelle | 


chi protesta contro una legge, sì erige in giudice della 
medesima, chi protesta dichiarando illegale l’operato 
del potere legislativo, mostra ’ di volervisi sottrarre, £ 
nega di riconoscerne l’autorità e l'imperio; fa atto di | 


Tale è l'indole, tale il fine delle proteste. E le do- 
vremo ammettere? le dovremo tollerare? Il capriccio, 
l’arbitrio dell’individuo staranno in luogo della leggé? 

E chi non vede che se mai un simile sistema pré- 


Î 


valesse, invece d’alcun buon ordinamento sociale noil 
più non avremmo che un. continuo;e permanente scisnia 
individuale? Giacché la protesta. mira a consérvàr in-' 





tegro il diritto colla intenzione di riproporlo ed eserci- 


occasione. Ma la prima di queste pretese tenderebbe a 
stabilire che il legislatore. nulla possa innovare ai diritti 
de’ quali taluno sia in possesso: la seconda è una mi 


naccia continua al governo, alla società; l’una e l’altra | 


adunque sono egualmente inammessibili e riprovevoli; 
sì in massima che in pratica, perchè contengono Ja 
negazione dei principii fondamentali di ‘ogni civile as- 
sociazione. | 
i 5 
giore ne dee quindi. essere la riprovazione, pel modo 
assoluto ed esplicito col quale si enunzia quella singolar 
pretensione. Il divieto d’acquiescenza alla. legge formale; 
formale il comando di protestare; cioè a questa sola 
condizione, che si protesti di cedere unicamente alla 
necessità, immune da colpa | esecuzione della legge, 
Ora io lo‘chieggo ‘alla coscienza ‘di tutti voi, quale 


sfregio più grave, quale più profonda offesa sì può | 


fare ad una legge, fuor questa di chiamare’ in colpa 


chi la osservi? Di ascrivere a delitto l'obbedienza che | 
un cittadino le presti? — Se in ciò non vha oltraggio | 


alla legge e incitamento al disprezzo di essa, io vera- 
mente non so dove si potrebbe più mai dire che yi 
fosse! 


Il paragrafo sesto rinnova la Opposizione già fatta in 


ripetendo .che alla sua ‘efficacia è richiesto il CONCOrso 


norme e’ le istruzioni in proposito. 
Non è mia. mente. di rinnovare una discussione a 
questo riguardo. To so che non è ufficio de’ magistrati 


gliare affinchè venga eseguita lealmente , serupolosa- 
mente, immediatamente. Senza rientrare adunque in un 
dibattimento che non sarebbe di nostra competenza, e 
il quale inoltre fu-già esaurito nelle due Camere L; 
mi attengo alla legge, quale venne da chi ne dea il 
pieno diritto, e la suprema autorità formulata 
e promulgata, e dico che questo sesto paragrafo della 
circolare incriminata basterebbe da solo a costituire il 
reato, per definire il quale sì è il presente giudizio in- 
stituito, giacché in esso ‘si vorrebbe far dipende 
beneplacito della romana curia l'efficacia dell 
aprile. Ora questa pretesa va direttamente contro alla 
sovranità nazionale, lede il supremato delle autorità 
civili legittimamente . costituite nelle materie di 
esclusiva competenza, ossia nelle imaterie temporali 
nega il potere legislativo inerente allo Stato, e Fiunette 
in questione il valor pratico, la forza obblisatoria di 
una legge, che essendo già definitivamente sancita e 
pubblicata , fa parte oramai della legislazione patria 
ed ha diritto all’obbedienza ed: osservanza di tutti i 
distintamente i cittadini. 

Adunque o lo sì consideri nel suo complesso, o lo 


loro 
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si analizzi nelle sue singole parti, lo stampato del quale 
sì tratta, tanto per il principio che lo ‘informa, quanto 
per le singole disposizioni che contiene, costituisce la 
iù evidente e la più flagrante offesa al rispetto do- 
vuto alle leggi dello Stato. 

Ma non è tutto ancora. À. questa prima violazione 
della legge era d’uopo che altre circostanze posterior- 
mente si aggiungessero, per aggravare sempre più il 
carattere e la decisa. volontà di resistenza alla legge 
che da ogni passo di quella circolare trapela. 

Ordinato il sequestro dal magistrato, essendovisi do- 
vuto procedere in luogo che prima della legge 9 aprile 
sarebbe stato immune, esso veniva accompagnato da 
formale protesta di violata immunità; prima applica- 
zione dei principii enunciati e svolti in quella) circolare. 

Citato con mandato di comparizione a presentarsi al 
magistrato, il vescovo rispondeva «con sua lettera, nella 
quale riconoscendosi autore della circolare, chiedeva 
però tempo di scrivere a Roma, onde avere licenza di 
obbedire alla citazione, protestandosi nell'assoluta im- 
possibilità di farlo prima; a mente di ‘una ‘circolare del 
14 maggio 1823 della congregazione: delle immagini; 
ed opponeva inoltre la incompetenza, fondandosi sul 


(c. 5 sessi 24 de ref. del.:Concilio. di Trento, 


Voi saprete apprezzare, 0 signori, questo sistema; poi- 
chè a voi si appartiene il definire se l’azione della giu- 
stizia debba arrestarsi per ciò solo che l’ imputato 
dichiati che egli obbedisce alla !: ze semplicemente 
in quanto gli consenta d’osservarla la sua coscienza ; 
è se a morma di questa coscienza, ed in una que- 
stione che ‘ha tratto all’amministrazione ed al’ reggi- 
mento interno dello Stato, possa invocarsi un'autorità 
straniera ed all’arbitrio di questa subordinare: l’effi- 
cacia delle leggi patrie, nonchè finalmente se un cit- 
tadino a pretesto sempre di questa coscienza, possa 
dispensarsi dall’osservanza della legge od eseguirla so- 
lamente in quelle parti che meglio a lui talenti. 

‘Tali quesiti io non li voglio svolgere; mi basta il 
formularli, perchè la sola loro enunciazione li risolve. 
Bensì aggiungerò , che se mai si adottasse cotale si- 
stema, la legge 9 aprile sarebbe una menzogna , è lo 
Statuto una lettera morta. 

Dico poi che il ricorso a Roma, seppure ebbe luogo, 
non venne opposto con altro intendimento fuor. quello 
d’incagliare e ritardare l’azione della, giustizia, giacchè 
sebbene la chiesta, dilazione si concedesse , e si. la- 
sciasse così tutto il tempo necessario per avere un 
riscontro, questo non venne mai comunicato al magi» 
strato. Oltrecchè non si poteva .ammetterlo senza pre- 
giudicare la questione. Poteva infatti questo riscontro 
essere negativo, poteva la romana curia negare a mon- 
signor arcivescovo quell’ autorizzazione a stare in giu- 
dizio, che disse voler dimandare. E in tal caso. che 


l avremmo fatto noi? Avremmo forse per ciò solo in- 


tralasciato di dare esecuzione ad una legge ; che -nel- 
la pienezza di loro indipendenza e di loro supremazia 
hanno fatta i legitimi poteri del nostro Stato? 

La-domanda impertanto di una dilazione per ricor- 
rere.a Roma, non fu che un incaglio di più, voluto 
opporre a questo procedimento , una questione pre- 
giudiziale che sì tentò di elevare fin dal suo primo 
inizio. 

Nè la citazione fatta di un canone del Concilio di 
Trento può ingenerare difticoltà, giacchè l’applicazione 
del medesimo al caso presente è radicalmente erronea 
ed inopportuna. ‘Tratta cioè quel ‘canone dei delitti. e 
delle pene ecclesiastiche; ;fa espressa menzione dell’ere- 
sia, e stabilisce che la deposizione dei vescovi ‘clie se 


{ ne rendano colpevoli, e simili altri castighi ecclesia- 
E più evidenie ne appare la inammessibilità, e mag? | 


stici sono alla Chiesa stessa riservati, e che questa sola 
li può infliggere; ma tace affatto dei delitti comuni, re- 


i lativamente. ai quali se alcuna disposizione speciale fu 
| sancita, questo si fece coi concordati, ma non'cogli atti 
! del Concilio di Trento, il quale anzi mentre riserva pur 


sempre i. diritti della Chiesa nelle cose di ‘sua spet- 


tanza, riconosce però ad ‘un‘tempo la giurisdizione lai- 


cale, e ne fa ‘anzi esplicita menzione in. più luoghi, 
come ;per' es. al cap. 4, sess. 43, è al cap. uit, sess. ZU; 
nel quale si dichiara: nulla intendersi innovato al so- 
lito modo di traitare gli affari. 

E per fermo nessuno ignora come il nostro. Stato 
sempre abbia ed avuto ed esercitato il diritto di pro- 
cedere contro i vescovi, sebbene poi per l’assoluta po- 
testà che nel Re era, non si venisse mai a pronun- 


> i ciare la sentenza. 
Parlamento quando la legge 9 aprile vi fu discussiBi 


ì quanto alla circolare della Congregazione, anche 


t questa è ‘alla presente specie inapplicabile , essendo 
del beneplacito della romana curia; che non le si può | 
dare esecuzione finchè di Jà ci siano pervenute Je | 


essa emanata: per definire alcune difficoltà insorte circa 
il modo col (quale dovessero; venir esaminati, e giurare 
gli ecclesiastici; chiamati. a rendere testimonianza; in 


| giudizio ,, ma. per nulla riferendosi. al caso in cui fos- 


i sero citafi, innanzi al tribunale come inquisiti d’alcun 
il discutere, ma, sì lo applicare la legge, il Sopravve- È 1 ; 


reato. . 
Alla’ prima lettera una seconda alcuni giorni poi 
tenne dietro, nella quale, rinunciato ad ogni maggiore 


| indugio, e smesse le titubanze:, apertamente dichiara 
| non ‘essere per obbedire alle fattegli intimazioni, per- 
i ché glielo vieta la propria coscienza. 

s Sancita | 
i — e non sarà certamente alcuno, fra. voi il quale pensi 


La coscienza di ciascuno debb’essere lasciata libera 


a menomarne comechessia l’indipendenza; ma che la 


| coscienza possa cessare d'esser. tale quando si obbedi- 
re dal | 


a legge 9 | 


sce alla legge, quando si osservano le norme prescritte 
dall'autorità legittima, ecco, o signori, quello che non 
posso ‘punto ammettere. E vi dirò anzi fran'eamente 
l'animo mio a questo riguardo. Una sola coscienza può 
ragionevolmente rifuggire dal presentarsi e' dal vispon- 
dere innanzi la giustizia: del suo paese: e questa d 1A 
COSCIENZA DEL REO. 

Chi si sente colpevole, e siffattamente colpevole che 
non gli rimanga o il modo o il coraggio, non dirò di 
giustificare, ma pur solo di scusare o. di palliare il 
suo operato, ecco il solo che possa trovare nella pro- 
pria coscienza un pretesto: per negare obbedienza alla 
legge. 
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IAT TONE RT LITTA RI LINEE RETI DTT ANTARTICO ARTT 
nere INFERI SLA CITE EPTO SRI I TI RAI LEN PL MIOTTO " 


IAA ATIPICI MEAN LIA E 


Del rimanente, monsignor Fransoni volle e seppe mo« 


strarsi mai sempre in tutta questa bisogna a se mede- 


Simo coerente. 3 
Interrogato sulla circolare, non negò di esserne l’ati- 
tore e di averla diramata, ma sì rifiutò a rispondere 
sul merito della stessa; richiesto di quelle generali in- 
dicazioni che a tutti gli imputati sì domandano, se le 
diede dichiarò di farlo. non per obbedienza, ma perchè 
notorie. Ciò non ostante nulla manca all'efficacia del 
giudizio.  Constatata l'autenticità dello scritto incrimi- 
nato: provato il fatto della diffusione della circolare 
e della ordinata sua diramazione nella diocesi. Se 
avesse voluto procedere a rigor di diritto, poteva il 
pubblico ministero fra i tre giorni dal sequestro ordì- 
nare la citazione diretta dell'arcivescovo nanti il tribu- 
nale d'appello (art. 62 legge sulla stampa) — ma desso 
invece volle. usargli i maggiori riguardi, circondarlo di 


e riserva, ond’è che si richiese preliminarmente il giu- 
dizio della Camera di consiglio ‘e della: sezione di ac- 
cusa. Niuno adunque dei mezzi che. potesse l’inquisito 
desiderare a tutela di se medesimo, niuno dei riguard 
che, salva la osservanza della legge, gli si potessero 
usare,; gli fu negato. | call 
Ora' a voi sì ‘aspetta, o signori , il riconoscere pro- 
vata l'accusa ; a voi si aspetta, mantenendo ferma 
inconcussa la legge, l’impedire che alcuno sia, il quale 


che le è dovuta. 

Signori! Le conseguenze. del giudizio che siete per 
pronunciare saranno immense, Non si tratta qui sem 
plicemente di alcun diritto o di alcun interesse 
vato; ma ne dipendono la vita 0 la morte della legge 
del 9 aprile. Per quanto a prima giunta possano parer 
esigue e circoscritte le proporzioni di questa causa. 
in realtà però essa racchiude una delle questioni le 
più vitali per la società , quella, cioè | dell’eguaglian 
di tutti i cittadini a fronte della legge; della loro su- 
bordinazione e del loro rispetto per la medesima. Ora 


monte, dopo lo Statuto, possano tuttavia il grado o la 
qualità attribuire ad alcuno il diritto di conculcate 


sociali, ed appoggiato ai fatti, evidenti ed incontest 
bili che vi furono esposti, che io vi chieggo, o signori, 
di pronunciare la colpevolezza dell’imputato, 





Pregati inseriamo la seguente lettera: 
Sig. Direttore del giornale l’Italia. 
Nel numero di ieri (3 giugno) del suo giornale. 
scritto che io abbia partecipato alla pubblicazione d 
libro su Daniele Manin ‘del signor G. Soler. ‘To n 
curo le insolenze e i vituperi dei partiti estremi , é fi 
lascio strepitare contro di me' come meglio loro a 
grada. ; 
Non. posso però permettere che si affermino sul 
conto mio. fatti falsi. \Walsissimo è il fatto, di cai si 
accenna nel suo giornale. Jo non ho partecipato n 


direttamente nè indirettamente nè alla compilazione nè 


alla pubblicazione del libro del sig. Soler. To non ho 
costume di nascondere le mie opinioni; ed ho pet i 
variabile sistema di fimmare tutto ciò che serivo. 


numero. del suo giornale. 
Torino: 4. giugno 1850. 
Giuseppe Massarr. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 4 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


LI 
Sommario. — Discussione del bilancio d'agricoltara e com- ) 
mercio. Presentazione di progetti di legge per parte del 


sig. ministro delle finanze. 


La seduta è: aperta all'A 4j4. 


Approvazione del verbale, e lettura del: solito sunto di:pe- — 


tizioni. 


L'ordine del giorno reca la discussione del bilancia d'agri.. 


coltura e commercio del 1850. 
Loùaraz. Essendosi ieri in proposito della sesta categori 


chiamata l'attenzione del governo sull’instituto in quella ins 


dicato relativamente alle sue qualità di veterinario e di agra 


rio, si crede in dovere di aggiungervi la sua raccomanda ion È 
in ordine alla terza qualità, quella cioè di forestale, | ‘quale. 


non è di minor importanza. 

“R. Commissari dichiara che ben volontieri si farà l'ongano 
presso il ministro d'agricoltura. e commercio di tale racco 
mandazione. 1 ; 

Categoria 7. 

« Arti e scuole di chimica meccanica ed agricoltura, | 
41,790. » 
Quaglia propone che in questa categoria, senza punto 
tare alla cifra, si sostituiscano solo alle parole arti e scali 


di chimica meccanica ed agricoltura le seguenti; spese e 
| sussidii per le scuole © per le società industriali. 


Dichiara essere sua intenzione colla ‘parola industriali 


mercio, e comprendere così tutte le società, specialmente 


quella d’associazione agraria, senza fare di ciò oggetto di ù 
articolo speciale. Dice che fu determinato a tal proposta dall: 
considerazione che il ministro non stanziò che un sussidit 
di lire tre mila alla società di Savigliano. * 

Michelini appoggia Ja proposta del sig. Quaglia, perchèi 
essa vedrebbe mezzo di favorire la società agraria, dalla quale 
egli dice, non si ponno disconoscere i vantaggi arrecati 


avendo essa preparato il paese e provocate le riforme.di Carlo 


Alberto (ris@). 5 
Despines, ragionando dell'utilità di queste scuole, propon 

l'aggiunta a questa categoria della cifra di lire 10 mila pei 

linstituzione d'una di esse nella città d’Annecy. fe 


Menabrea s'oppone assolutamente ‘alla redazione del sig. 


tutte le guarentigie, procedere colla massima prudenza 


impunemente le nieghi quel rispetto e quell’obbedienz 2 


è dal vostro giudizio, che si vedrà, o signori, se in Pie= 


impunemente la legge. Di 
Gli è impertanto in nome di questi grandi principi 


Voglio sperare che ‘ella adempirà prontamente ‘al do-. 
vere di rettificare il fatto: falso ‘che mi; concerne ; coni 
l’ inserire questa mia ‘dichiarazione nel più prossimo 
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Quaglia, perchè con essa si.verrebbe a i distogliere dal suo 
scopo. le somme stanziate per le scuole di meccanica, le quali 
‘sono di molta importanza pel paese, e di cui si ha molto bi- 


issario dichiara di non poter accettare la propo- 
or A perchè sarebbe irregolare di sovve- 


ardo alle 3 mila lire che vede assegnate ad 
isti stabilimenti, egli domanda se il governo conosca 
] medesimo , ese ì frutti che se ne promettono 
i continui a fare per esso delle spese; se inoltre 
Do essere di pubblica utilità. 
ta e ragionevole è ta domanda del'sig. Lanza 


‘soccorso. Ma Kineniluto di Biella in questione! fu 
prato dal governo ed Mulino alla Aa 


ro hiami per o Quell instituto dà ogni 
(governo un rendiconto delle entrate e delle spese. 
uto di Biella, primo nel mostro paese, nacque per 
ie sottoscrizioni ; furono DIARI due ‘generi d'inse- 


a giuateato meritevole d'un sussidio di tre mila 

ranchi, che da sei anni gli viene dal governo somministrato; 

sussidio esso campò e seppe superare tutli gli o- 

si frapposero alla sua esistenza. Se il governo 

di dover somministrare questo tenue soccorso è pur 
‘onvenire che ne abbia riconosciuta l'utilità. 

condizioni dell’erario lo” o i0 farei in- 


quest'anno la somma che gli è è somministrata; 


é d’avvertire il ministro acciò per l’anno 1851 | 
io generale presenti anche il bilancio dell’am- | 


"fatto DA e volere lina: il 


razione, ‘che’ le spese da quelle cagionate | 
eì' munieipii in cui esse trovansi. Da tal | 
proponendo, malgrado l'ammessa ‘im- j 


iverebbe da tale economia, egli vor- 
‘una scuola centrale di arti e manifat- 
i di Parigi), instituzione questa che 
antaggio del paese. A questo fine 
rdine del giorno: 


chio diceria stà erezione d’ùna scuola cia È 


Ile arti e I possa alla RA » 


on ne viene la conseguenza che ne vorrebbe trarre l’ono- 


revole preopinante. Non potendo il governo stabilirne una | 


per ogni angolo dello Stato, è ben cosa naturale che le crei là 
ve il numero della popolazione è maggiore, dove per altri 


cuole sono fondate, m ma ilo per unospa- 

v da interessarne tutto lo Stato, doversi 
‘mantenere a spese del governo. 

seconda proposta, fatta astrazione di tutte 


nsiderando di più che non è 
, propone siano tolti i 5 


posti per quello stabilimento. i 


do che la questione sarebbe 


he ici gallo scuole 


i Glasse operaia, onde si mera- | 


enga una proposta di sop. 

‘Scopo proposta. Aggiunge 

a dare un forte impulso alla 

Ì ricaverebbe un grand’ utile prin- 


4 


me da. li A sia pare | 
‘tali razze. 


] DI di Spr di una 


‘di forino; che se ad' essa’ vengono restituiti i dazi che 18 


i tirato. 


3 «+ del 4851 anche la somma di Il. 

5» d’idraulica applicata alle arti, passa all’ordine del giorno. » 
nosco col signor Acoalfi, i titoli di merito che i. 
‘arti e mestieri di Biella, nè è mia intenzione { 


i cancelleria, ed altre di uffizio, come pure 
' direttore generale. 





GIORNALE DI TORINO 


vantaggio della classe operaia; risponderò che mon fn e mon 


è quella la mia proposizione; io combatto: il principio aristo- | 
cratico che sancisce il privilegio alle grandi città di godersi 
sole queste scuole. Io voglio conservare illesa la questione se 


‘spetti allo Stato ovvero ai municipii di affrontare le spese ne- 


cessarie, e poiché il sig. Revel diceva ieri che' si dovessero i 
restituire alla città di asd dazii che le appartengono , i0 


‘che mi‘trovava seco lui d'accordo nel rendere quella givisti- 


zia, ne vengo «ora ‘a riclamare un’altra in favore di altre + 
città. 

Nè credo colla mia proposta d’arrecare danno alcuno, poi- | 
ché la commissione stessa riconobbe non essere per quesl'an- 
no attuabile quella scuola in Ciamberi. 

Menabrea ringrazia il signor Mellana del titolo di demo- 
cratico, puro, dichiara di amare sinceramente il vero bene 


‘della popolazione, e questo stesso amore fargli Lai lai 


proposta soppressione. 
‘ Elena. Il signor Mellana disse che la commissione stessa 


‘riconobbe non essere forse attuabile la scuola di Ciamberiì 


che inel 1851. 

Questo è verissimo, ma non perciò seno meno necessarii.i 
fondi stanziati, perchè se non si fanno nel 1850 le spese di 
stabilimento, nemmeno nel 1851 si potrà aprire quella 
scuola, 

Revel. Poichè il signor Mellana si compiace di riprodurre 
spesso mie parole, io “dichiarerò come consigliere della città 


spettano, volontieri s'addosserà le spese di questi istituti. 

Cadorna propone di fare dell'ultimo i di questa 
categoria un articolo a parte. 

La sua proposta è accettata. 

Fagnani propone il seguente ordine del giorno, che dopo 
brevi ‘osservazioni del‘signor Menabrea, è dall'autore ri- 


« La Camera invitando il ministro a stanziare nel bilancio 


Posta ai voti la proposta Mellana, è rigettata. 


spioge in seguito la proposizione d'aumento di 10 mila tile 


"fatta dal ‘sig. Despine. 


Sono poscia approvate senza discussione le categorie 8 e 0: 
Categoria 10. 


‘« Pesi'e misure... ) L, 120,000.» 


Rosellini osserva che su questa categoria figurano stipendi ; 
d’impiegati i quali non ebbero nel nuovo sistema Ja loro no- { 

i mina al principio dell’anno, ma bensì tre mesi dopo; per j 
{ questo gli pare che la presente categoria sarebbe suscettiva È 
i. di molta riduzione, ma senza tanto indagare propone il ri- ; 


basso di 15 mila lire, e così la cifra di 105 mila lire. 


Elena. Non come relatore, ma in qualità di semplice È 


deputato, propone sia adottata la cifra di lire 115 mila. 


Bottone nota che il direttore generale cuopre due impie- 
ghi, vorrebbe riduzione sul suo stipendio se esso fosse anche $ 
‘duplicato. 


Josti dice che appena cessate le prime difficoltà di prima | 


organizzazione del nuovo sistema di pesi e misure, vorrebbe # 
.bife fossero. questi impiegati diminuiti, perciò essere neces- f. 
{ sario che fossero creati in via provvisoria. 

-Valerio.L. S'oppone alla proposta di riduzione del signor f 


Rosellini, perchè essa verrebbe a cadere. sullo stipendio di 


impiegati che ron godono d'un assegno maggiore di 1200, e 


che:, sebbene il nìinistero avesse ogni cosa sospeso, ebbero 


tuttavia a lavorare, od almeno non poterono procacciarsi la- { 
voro altrove, epperò bisognosi dello stipendio per provvedere 
! ai mezzi di sussistenza. 


Mellana vorrebbe si facessero economie sulle spese di 


Rosellini dice che non era punto sua intenzione idi far sop- 


portare la proposta riduzionè totalmente dagli impiegati, ma f © 


che si. dovesse ‘bensì incontrare colle altre somme per spese 


‘ che non; si fecero nei primi mesi. dell’anno. Del resto non 
i crede che quegli impiegati abbiano avuto a lavorare in quei $ 
| primi mesi. Onde insiste nella sua proposizione. 

Valerio L. Avverte che se la riduzione non si facesse scon- #) 


tare da quegli impiegati che, come già disse, non godono 


uno stipendio maggiore di lire 1200, volontieri si unirebbe { 


anch'egli alla proposta d'economia. 


$i R. commissario Dichiara che se la Camera in seguito alle | 
i osservazioni fattesi volesse portare la cifra a lire 117,500} 
i egli l’accetterebbe, 
Poste ai voti le diverse proposte è adottata quella del sig. & 
Elena che riduce Ja cifra a lire 115 mila. 


Categoria 11.a 


«+ Stalloni provinciali L. 2,780 86.» 


‘La commissione propone la soppressione si presente :ca- È 
j tegoria. 


Serpi dichiara alla Camera che fa grande il suo stupore nel 
vedere assegnata sì piccola somma a. questa categoria, ebbe 


poi ancora a maggiormente maravigliarsi nel vederla. affatto | 
i soppressa dalla commissione a fronte delle ingenti somme che 
$ si mandanoall’estero onde provvedere i necessarii cavalli alla 
f nostra truppa. Dice che la razza cavallina fu già un tempo j 
i una ragguarilevole sorgente di ricchezza per la Sardegna, la 
5 quale possiede molti pascoli adatti per: l’allevo de’puledri, 
ma che trascurata quest'industria in tempi sgraziati, trovasi f 


ora in stato di deperimento. per Ja mancanza appunto di stal- 
loni. La qual cosa,-lasciando.a.parte il-danno parziale della 


Stato. Fatte le quali considerazioni egli spera che la Camera j 


vorrà adottare il seguente ordine. del giorno: 


« La Camera invitando il ministro d'agricoltura e commer: | 


« cio perchè nel bilancio del 1851 proponga.una somma per 
« lo stabilimento degli stalloni provinciali in Sardegna in re- 
«.Jazione.coi bisogni della razza, passa alla votazione della 
« categoria. » 3 

Ministro della guerra. Persuaso aneh'io dell'importanza 
di mantenere viva nella Sardegna-la razza cavallina, appena 


gianto al ministero ho mandato in Oriente un uffiziale,: il $ 
} quale conoscendo i. cavalli ed i bisogni della Sardegna la 


provvedesse dei necessarii stalloni, e spero che fra non and 
ne giungerà un buon numero in quell'isola. 


Mantengo intanto la soppressione di questa categoria nel | 
presente bilancio, perchè credo sia da portare:in quello della | 


guerra, 


Serpi. Dietro le spiegazioni date dal signer ministro della { 


guerra io ritiro il mio ordine del giorno. 
Mellana non crede che il btovvadere g gli stalloni appartenga 
al ministro della guerra, ‘il quale; a parer suo, deve solo giu- 


dicare dei cavalli quando sono da comprare pei bisogni dello | 
esercito; ma bensi a quello d’agricoltura e commercio, che 


chiama solo giudice delle località. convenienti per mantenere 


can sami Ame PIO II De Granze 03 anti 


1,200 per l'insegnamento ; 


Il presidente sottopone alla deliberazione la categoria qual 
i fu dalla commissione proposta. La Camera la adotta, e re- | 


sullo stipendio del È 


! Sono gli uffiziali di cavalleria, e che'ad essi dobbiamo quel 
poco di bene che.in questo ramo fu conservato. Crede per- 
tanto si debba lasciare tale incumbenza al ministro della 
; guerra, e sopprimere l'IT citegoria proposta dal governo. 
ellana insiste perchè sia mantenuta la categoria. 
F'Pbsta ai voti Ja proposta di soppressione della commissione 
@.adoltata. 
‘Vengono in seguito adottate senza discussione le categorie 
IAe 42. 

Categoria 13. 

* Camera di commercio . . . |. Li. 90,000. » 

— Pescatore. La commissione nel riconoscere come compiuta 
la spesa di lire 180 mila pel locale ad uso del condiziona- 
i ‘ilento delle sete, ha creduto d’invitare il ministero acciò sia 
questa fabbrica considerata come proprietà demaniale, a fine 
‘di ritrarre in tal modo un fitto, îl quale corrisponda all’in- 
teresse della somma spesa. 

Approvo lo scopo della commissione, ma non egualmente 
il mezzo; poichè io assimilo la Camera di commercio ai con- 
j sigli. d’intendenza; amendue non sono. che consigli di pub- 
blica amministrazione, e nen possono essere. considerati 
come enti morali, cosicchè facendosi il governo pagare il 
$ fitto, non farebbe che pagare se stesso. Parmi all'opposto 
che R interesse di quella somma debba essere pagato dal com- 
mercio! istesso, a cui favore fu eretta la fabbrica in quistione; 
‘eda questo fine si‘potrebbe elevare latariffa del condizio» 
namento /a carico de' setifici. 

Regio 'commiss. L'imperatore Napoleone ‘aveva concesso 
alla Camera di commercio l’esazione del dirittò di 25 cent. su 
di ogni capo di mercanzia che fosse introdotto. La Camera 
usufrui lungo tempo di questo diritto, finchè esso le fu tolto 
dal governo, il quale in via quasi di compenso volle soccor- 
i rerla nella fabbricazione di quell’edifizio pel condizionamento 
delle sete. 

Furéi poi ancora osservare che il far cessare per qualunque 
motivò questo sussidio, sarebbe rendere inutili le spese fin 
; ora fatte. 

Peseatore depone un ordine del giorno che, accettato dal 
commissario regio, è dalla Camera adottato, 

Essà; è così concepito: 

i. « La Camera, invitando il ministero ad esaminare se si 
|< debba aumentare la tariffa dei diritti che si pagano dai 
j « commercianti pel condizionamento delle sete, passa alla 
i: votazione della categoria, » 

Ministro delle finanze. Domando la parola per una co- 
muniéazione. 

Signori deputati, 

Predentandovi nello scorso gennaio il bilancio del 1850, 
i io vi éSposi, o signori, la condizione delle pubbliche finanze 


ATEI REINA TONO MOLE SITI A MONITO ITA TE TT NATIA IONI CARA 


ie la néeessità di sopperire con mezzi straordinarii ad impe- 
i pegni del pari straordinarii. 
Quel lil. si chiude con una deficienza di L. 183 AT, 49635 
spesso dividere nelle seguenti categorie: 

lifResidui dell'anno 1849 e retro da sod- 
7 disfarsi hei primi sei mesi dell’anno 1850 
d circa | . 
2) Sdhine spettanti all esercizio del 1850 
{e pagabili nel corso dello stesso arno circa » 

34 Altri residui del 1849 reputati passibili - 

di più lontano soddisfacimento, circa » 30,000,000- » 


che sii 


70,000,000 » 


83,000,000 » 


‘febbraio p. p. autorizzò il governo a farvi fronte coll’emet- 
| tere altri quattro milioni di rendita di creazione del 12 e 16 
i giugno 1049. 


sJosti osserva che presso noi.i soli ‘intelligenti ‘in cavalli ; ; 


ba prima delle anzidette categorie voleva il più pronto 
{'provyedimento:-10 lo chiesi al Parlanfenio e la legge. del 1.0 


è 


(Urederei ora di mancare al debito di prudente amministra- | 


j porzionata di altra rendita della stessa natura. 


‘ore se differissi più oltre a chiedervi i mezzi di soddisfare 


# anche alle altre categorie coll’emissione progressiva e pro- ! è , i; ; È 2903 ; 
anche 8g Pros RESTA Seguito della discussione sul bilancio passivo del dicastero 


Non è già, o signori, che i mezzi accordati colla legge del 


$ primo febbraio siano ‘esauriti; posso assicurarvi che una ‘parte 

non spregevole di essi.rimane ancora a disporsi; ma ciò non j 
i l'appello nominale. 
3 E voi comprenderete di leggieri come ai residui del 1849 si { 


cambia sostanzialmente la situazione delle pubbliche finanze. 


{ verranno ora aggiungendo con rapido corso gli impegni del 
4850, di mano in mano che si chiuderanno le rispettive con- 
tabilità. Importa adunque che. il governo sia munito per 
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nuire quell’ampio sviluppo che hanno,ricevuto da ultimo que. 
sti importanti lavori, da cui l'industria, il commercio ed il 
pubblico eraria aspettano rilevanti vantaggi. Meno urgente è 
senza dubbio il restituire alla primitiva lero destinazione ed 
amministrazione le somme tolte: a prestito dai pubblici isti- 
tuti; e dalle casse speciali dello Stato. Ma siffatta restituzione 
non è senza qualche importanza nei rapporti della pubblica 
amministrazione, ed in qualche. parte. potrebbe anche ren- 
dersi necessaria. 

Se però il governo trova necessario di appoggiare il rior- 
dinaniento delle pubbliche. finanze sul debito. consolidato, 
sente non solo il bisogno di procedere in questa eperazione 
colla maggiore-prudenza, ma vorrebbe ancora poterla circon- 
dare all'uopo di tutti quei sussidii che valgono talvolta a fa- 
vorire.la buona riuscita di sifatti provvedimenti. Fra questi 
potrebbe per avventura offerirsi opportuna l’emissione di boni 
del tesoro frultanti interesse; e regolati a diverse scadenze; 
e converrebbe che il ministero fosse a.ciò: autorizzato pel 
caso-di bisogno. 

La quantità di questi Dom non dovrebbe in ogni contingenza 
oltrepassare la somma di quindici milioni, e fino'a tanto che 
non fossero estinti andrebbero a diminuzione della rendita 
stessa. Sarebbe debito del governo il regolarne l'emissione 
per modo che giovando a privati desiderosi di farne l’acquisto 
non astringesse nè direttamente, nè indirettamente chichessia. 
Per tal modo il governo ‘potrebbe: approfittare ‘dei capitali 
che altrimenti giacerebbero per avventura oziosi, e meno so- 
spinto a procacciarsi danaro coll’alienare la rendita potrebbe 
sostenerne meglio il corso. 

Non mi diffonderò maggiormente intorno ad. un argomento 
che richiamar deve l’attenzione più seria della Camera e i più 
gravi studii della sua commissione, alla quale sàrò:ben lieto 
di poter fornire tutti quegli schiarimenti che sarà pér' desi- 
derare sullo stato delle nostre finanze, e sulle ultime emis- 
sioni'di rendita consolidata. 

Depongo sul banco della presidenza il progetto di legge 
che racchiude formulate le proposte ‘da ‘me accennate di 
sopra, e confido che la' Camera accogliendole vorrà daleanto 
suo mettere il soverno in situazione di far fronte a tutti gli 
impegni dello Stato ‘con quella prontezza è tegolarità che )'o- 
nore e l’interesse del paese concordemente reclamano. 


PROGETTO DI LEGGE. 
VITTORIO EMANUELE Il rco, Eco. vec. 


Art. 4. È conceduta al governo la. facoltà. dì. aumentare 
ancora di sei milioni. di lire l'emissione della rendita redimi- 
bile 5 0/0 di creazione del 12 e 16 giugno 1849, e di ope- 
rarne l'alienazione a quelle .epoche ‘ed a quelle condizioni 
che saranno ravvisate più convenienti nello interesse delle 
finanze dello Stato, e colla decorrenza dal 4 luglio prossimo 
venturo. 

Art. 2. Sono-applicahili\ a ‘questa ulteriore emissione di 
rendita le stesse regole per la sua estinzione, e le altre di- 
sposizioni vigenti per quella summentovata del 42 e 16. giu- 
gno 1849. 

Ari. 3. Nel corso dell’alienazione della suddetta rendita il 
governo potrà emettere buoni del tesoro sino alla coneor- 
renza di 45 milioni di lire a. quell’interesse ed a quelle sca- 
denze‘iche lo stesso governo troverà più opportuno. 

Questi buoni, sinchè non siano estinti, andranno in:di- 
minuzione del prestito, di cui all’art..1 della presente legge 

La seduta è levata alle ore 5 44. 

Ordine: del giorno per la sera. 

Discussione..del presente bilancio di agricoltura e. com- 
mercio, 


cav var ee ser 


Tornata della sera. 


. Presidenza del cavaliere Pinetti. 


di agricoltura e commercio pel 1850. 


La tornata è aperta alle 9. 
La Camera non essendo ancora in. numero, si procede al- 


L'ordine del giorno porta la discussione del bilancio pas 
sivo del dicastero d’agricoltura e di commercio pel 1850. 
Categoria 14. (Spese straordinarie). Statistica e geogra- 


fia 11. 10,000. Approvata. 


i Llempo e compiutamente dei mezzi necessarii per soddisfarli; | 


lato io non poteva differire più oltre, dall’altro lato non po- 
#'trei convenientemente dividerla per chiedervi og 
Una parte di quei mezzi, il compimento dei quali dovrei po- 
É scia addomandarvi fra pochi mesi, senza vantaggio veruno, 
j ma con aperto discapito della buona amministrazione. 


ed a quest'uopo è diretta la mia domanda Ja quale, se da un | 


Categoria 15. Miniere e marmi. Il. 4,000. 


Approvata. 
Categoria 16. Istiluto agrario, 


veterinario, forestale. 


i Il. 4,860. Approvata. 


gi soltanto | 


Categoria 17. Pesi e misure. N. 6,500. 
Michelini propone alcune riduzioni per bonificazioni da 


togliere ad alcuni impiegati che guadagnano in altri modi. 


La Camera colle precorse deliberazioni e principalmenta | 


i con, quella del 25. aprile p. p. ha mostrato come stiale a cuore 
| che il governo sia posto in grado:di sopperire astutte le pas- 


d sività sonieliphiio dal bilaneio per. modo che l’amministra- ! 
zione non possa essere inceppata per qualsivoglia emergenza | 


j e mon venga meno quella lode di previdenza e regolarità di | 
cui sempre onorossi il Piemonte, e che valse mirabilmente i 


a sostenere il suo credito anche in mezzo alle» circostanze Î 


! più;difficili. 
corso. 


j lo passato, così anche per l’avvenire, di procedere all’emis- 


lo. non: dubito che la Camera sarà coerente | 
ai suoi Priori e con fiducia le chiede. il suo pieno eoa- | 
i No capacità, è cosa da censurare assai, 
Senza dubbio sarà è debito del governo} siccome gia fece per | 


i sione della rendita soltanto per gradi a seconda del bisogno | 


din situazione di agire quando che il bisogno e l'opportunità 
j si presentino. 


Nè la @amera sarà per arrestarsi nell’adottata' via di pre- 
| videnza sul:riflesso che non abbia ancora potuto inoltrarsi 


È a > je dell’apportanità. Ma è necessario che il governo sia posto | 
Sardegna, reca pure nocumento all'interesse generale dello 


i molto nell'esame del bilancio ‘del 4850. Imperocchè voi Lutti | 


{ sapete? che Ja maggior parte della deficienza nòn-rissuarda 
j nuove Spese che si possano od ommettere. o diminuire o ri- 
i mandare ad altri tempi, ma si riferisce ad obbligazioni, che 
! gli avvenimenti straordinari del 1848 e 4849 hanno creati e 
che l'onore del pari e la giustizia rendono inviolabili. E quelle 
ragioni, ehe hanno indotto la Camera a fornire al governori 
mezzi Mecessari per soddisfare i residui del 1849; quelle 
stesse Fagioni si possono applicare’ alla massima parte delle 
j Spese straordinarie contemplate nell'esercizio. del 1850. Le 
{ singolepartite potranno, egli è vero, esser suscettive di qual. 
che.variazione, ma il loro ‘ complesso non: potrà al certo no- 
tevolmente modificarsi. 

Qualche dubbio potrebbe elevarsi sulla. necessità di prov- 
vedere fin d’ora all'estinzione della 5. cat. d’impegni di sopra 
| enunciata, Ja quale consta nella massima parte di 10 milioni, 
È distratti Uagli assegni perle strade ferrate, e di circa 17 milioni 
da restibairsi ai diversi istituti pubblici e casse speciali dello 
{ Stato daicui furono prese a mutuo. Jo penso però che la 
| somma già destinata alle strade ferrate non si potrebbe più 
ja lunge. Weviare dalla primitiva sua destinazione senza dimi- 


Despine difende il progetto della commissione; 

Elena parla nello stesso senso. 

Michelini. Se alcuni impiegati meritano qualche riguardo, 
il ministero può provvedere loro in altro modo. 

La categoria 17 è approvata. 

Categoria 48. Commissioni di 
provata. 

Categoria 19. Trattenimenti d’aspettativa. A). 6,210. 

Michelini. È singolare che vi siano individui i quali godo- 
no trattenimenti d’aspettativa fin dal 4837. Se erano abili si 
potevano impiegare. Ammettere persone poi che non abbia- 
Propongo perciò di 


revisione. ]}. 6,000. Ap- 


ridurre della metà questa somma. 

Elena. Da due mesi Ja Camera grida contro questo abuso, 
ma: finchè non:si sono stabilite norme, chi ha acquistati dei 
dritti deve conservarli. 

La riduzione del Michelini non è 

La cat. 49-è approvata. 

Valerio. Nel nostro paese e in questi tempi credo sarebbe 
utile riunire questo ramo d’amministrazione ad un altro mi- 
nistero, cosa che tornerebbe utile. per la più pronta spedi- 
zione degli affari ed economica per le finanze. Non faccio una 
proposta formale per quest'anno, ma credo che pel venturo i 
ministeri si. potrebbero ridurre a cinque, e. sopprimere al. 
tresì le aziende. 

Ministro degli interni. 11 ministero.dà opera ad-una legge 
sulle attribuzioni dei diversi ministeri. Non credo tuttavia che 
per ora si possano ridurre a soli cinque i ministeri, è sop- 
primere le aziende disorganizzerebbe l’amministrazione. 

Josti. Sosterrò qualunque proposta tendente ad acerescere 
l'economia. Il ministero pensi a sopprimere tutte le spese non 
indispensabili. Credo poi con Romagnosi che sarebbe meglio 
ridurre tutti i ministeri ad un solo. 

Michelini. 1l ministero di agricolturà ‘è commercio si po- 
trebbe agevolmente sopprimere. 

Pescatore entra in considerazioni sulla natura delle aziende 
e propone un ordine del giorno per ‘cui Ja Camera; rivno- 
vandole dichiarazioni e le riserve fatte in occasione della di- 
seussione del bilancio degli, esteri, passa alla votazione. 

Lanza parla in favore di an ministero di agricoltura e di 


commercio separato ‘dagli altri, perchè colla divisione del 


è approvata. 































































lavoro si trattano meglio gli affari, massime quando non vi 
hanno nel paese molte persone di un ingegno superiore. Per 
altra parte importantissimo è quel dicastero, e l'economia si 
ridurrebbe al personale. Ben maggiori economie si potrebbero 
ottenere propagando l’istruzione e attivando meglio l'ordina- 
mento della guardia nazionale, Ja quale risparmierebbe spese 
di polizia. : 

Josti. Lasciando ciò che si fa altrove e ristringendoci a ciò 
che ha luogo fra noi, non sa qual utile arrechi alla nostra 
agricoltura lo stipendiare alcuni impiegatidi più: favorite in- 
vece l'istruzione, create capitali favorevoli all'agricoltura, 
fate del Piemonte un porto franco (risa). Che necessità d'una 
caterva d’impiegati per pesi e misure? La pesca lasciatela 
fare ai pescatori (scrosci di risa), le miniere vendetele od af- 
fittatele. L'industria cresce col perfezionamento di tutte le 
istituzioni (di voli). 

Valerio parla fra continue interruzioni, e non si ode che 
buone strarle, buon sistema doganale. (Ai votil'ai voti!) 

Lanza. Non posso lasciar passare tante asserzioni erronee. 
Negar l'utilità di un ministero di ‘agricoltura è negar il van- 
taggio dell’istruzioue teorica di questa scienza. L'agricoltura 
è assai più avanzata in Inghilterra ove il frumento rende 
sossopra 18 o 20 ettolitri ogni ettare, mentre da noi non 
rende che circa 10, perchè vi sono poderi modelli. (L’ora- 
tore dà notizie statistiche sulle scuole d’agricoltura in 
Prussia, Belgio, Francia ecc.) E per un sistema gretto di 
economia non dobbiamo sopprimere le foriti di ricchezza, 
bensì le spese improduttive per quanto è possibile. Altual- 
mente che c'é tutto a fare presso noi, un uomo può in questo 
dicastero rendersi immortale coll’ utilità che può arrecare. 

Valerio. Ripeto ciò che ho già detto, e ad onore del mio 
paese che l’agricoltura è in istato migliore fra noi che in 
Francia. 

L'ordine del giorno Pescatore è approvato. 

Angius comincia un discorso che viene interrotto più volte 
e fa qualche interpellanza sull'amministrazione dell’isola di 
Sardegna, e massime sui monti di soccorso. 

Galvagno dà qualche spiegazione che non s’ode. 

Il presidente propone che per causa. della rivista del do- 
mani si potrebbe cominciar la tornata alle 44 e’ terminarla 
alle 2 442. 

Lanza si oppone. 

La Camera approva. 

Si procede alla votazione per iserutinio segreto che dà il 
risultamento seguente: 

Volunti age Lia 


Maggioranza... .|. .. 58 
Assenzienti. . 0.0. 407 
Dissenzienti .. /.. . Ù 


La Camera adotta. 
La tornata è sciolta alle ere 10 3J4. 

Ordine del giorno della tornata del 5 giugno. 
Relazioni di commissioni. 


Cessione dell'area del Castelletto al municipio di Genova. 
Progetto di legge sulla banca nazionale. 





n] 


Il Senato nella tornata di quest'oggi riprendeva la discus- 


sione della legge per indennità ai danneggiati dall'ultima È 
guerra, la quale, dopo agitata ventilazione e dopo proposta i 


e reiezione di varii emendamenti, venne adottata nella forma 


presentata dal ministero ‘con 59 voti contro 15. Daremo il | 


rendiconto di questa seduta nel numero di domani. 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino, 4 giugno. — Ieri mattina alle ore 11 e 172 
le LIL. AA. RIil Duca e la Duchessa di Genova col 
loro seguito giungevano al R. castello di Moncalieri, e 








sì affrettavano a complire con 'S. M. la Regina in oc- | 
‘casione del suo giorno natalizio. i 


All’ arrivo delle LL. AA. RR. la popolazione accor- 


reva in folla loro incontro : centinaio di fanciulle spar- 
gevano di fiori il cammino; La bandiera, colla croce } 
di Savoia, sventolava dalla torre della città. Alla sera 
la pioggia impediva che si accendessero fuochi d’ ar- 


tifizio. 


Oggi le LL. AA. RR. rimangono a Moncalieri. 


Domani S. M. il Re passerà una gran rassegna di $ 


tutta la guardia nazionale e delle truppe di guernigio- 
ne, ed alla sera la musica della R, artiglieria darà una 
gran serenata per festeggiare ‘il ritorno del Re e l’ar- 
rivo degli Augusti Sposi. (G. Piem.). 

SarpeGna. — La Gazzetta Popolare di Cagliari con- 
tiene la seguente lettera del colonnello della Legione 
italiana .testè reduce di Ungheria a monsignor arcive- 
scovo di Cagliari: 

« Monsignore, 

«I miei compagni d’armi vi esprimono la loro pro- 
fonda riconoscenza pel dono di 300 franchi che io ri- 
cevetti ieri per essì. dalle mani del vostro monsignore 
vicario. 

« Mentre con quest’atto generoso veniste veramente 
in sollievo di chi tanto sofferse, avete moralmenté pro- 
dotto un bene immenso; perchè dando una testimiò- 
nianza del vostro buon animo verso i soldati della 
Libertà di due nazioni, avete appunto fortificata in essi 
quella sublime credenza, che la religione, la libertà e 
la patria sono tre sorelle inseparabili; che Iddio per 


‘mezzo dei suoi ministri sulla terra consola nella sven- 


tura quelli che per sostenere col cuore e col braccio 
la santa causa dell’ umarità, hanno offerto ad essa il 
sacrifizio della vita, degli affetti, degl’interessi. 


«A voi dunque, Monsignore, che coll’ averci teso è 


una mano benefica, faceste opera sì degna del Van- 
gelo, conceda il cielo ricompensa pari alla nostra gra- 
titudine. 
« Cagliari, ‘24 maggio 1850. 
« Vostro rispettosissimo Arrssanpro Monti. » 





Livorwo , 31 maggio. — Luigi Landi, Enrico Guar- 
ducci, Antonio Tani, Pasquale Rotelli furono condan- 
nati a pene diverse per aver tenuto dei discorsi sediziosi 
e contrari all’attuale governo. 








Narori, 26 maggio. — (Cart. dello Statuto). — Al- 





l’arrivo di questa leitera probabilmente saremo "i 


1 solati dal vecchio sistema monarchico! E chi ‘infatti 
potrebbe mai valutar tutti, fino alle midolle si danni 
i terribili e diabolici della Costituzione?! Si dice che il 
popolo dei nostii Lazzaroni, il dì 28, non potrà più 
j reggere se non si sfoga in una dimostrazione in frotta 


Imamaresnini 4 






per le vie della capitale; atto pubblico, candido, spon-. 


{ taneo, religioso, solenne, infrenabile, che sarà il sug- 
{ gello, che ogni uomo sganni, del woto wriversale. Al 
i primo mareggiar della frotta s’appiccherà sulle canto- 
nate e sul colonnato di S. Francesco di Paola un de- 
creto di morte contro la costituzione , motivato con 
parole che faranno intenerire e piangere. — Mi ag- 


PN ATENA ALE OI 


i giungevano oggi, che per ecoromua non sì vorranno 
pagare gli stipendi di questo mese agli stenografi a 
servizio delle Camere dei pari e dei deputati. Naturale! 








come 





tenne 


ESTERO. 


BELGIO.—Leggesi nell’Indépendance Belge a pro- 
posito della recente approvazione della legge sul- 
l’ insegnamento medio. 5 

L’approvazione data dal Senato a questa legge è la 
miglior risposta a tutti gli attacchi, a tutte le calunnie 
sparse contro di essa. Dicasi ancora la leggé immo- 
j rale, irreligiosa, distruggitrice della libertà d’insegna- 
mento, violatrice dei diritti de’comuni, esiziale al pub- 


tare i dritti e la libertà cui consacra? Se così fosse noi 
e giudicherebbe il paese, ma non vogliam credere a 


vinta la legge, tutti s'inchineranno avanti ad essa senza 
recriminazione, che, qualunque cosa siasì pottto dire 
o, scrivere prima o durante la discussione, a qualun- 
que atto siasi uno lasciato indurre, ognuno ' tiputerà 


legge il concorso cui questo reclamerà con quello spi- 
rito conciliativo, quel desiderio di concordia di cui non 
cessò di dar prova per tutto il corso della discussione. 

Il ministro delle finanze ch’erasi finora astenuto di 
prender parte alla discussione in Senato, v'intervenne 
ieri (30) per combattere alcuni emendamenti. I signori 


molto infelice nel suo discorso. Il monopolio del clero, 
l'assorbimento del potere civile, ecco il suo scopo se- 


IZ SIIT EESOSOE ATENIESE LIANEDTGIGS GLIE NIENTE NARRATA TUA MIAMI TA DE RETE RN TANT 


Stato con titolo di autorità e che quando nega|il suo 


i d’accordarlo, i 
Il ministro rispose con rara felicità all’accusa di- 
j retta per queste parole a molti stabilimenti comunali. 


loro pretese. E ci si dirà che causa di questo rifiuto 
| furono gl’interessi religiosi! Si qualificheranno  immo- 
{ rali, indegni della confidenza delle famiglie questi sta- 
i bilimenti fondati dai comuni e ove i comuni ‘difesero 
energicamente i loro diritti! Onta! 

Il signor Gogels fu energicamente combattuto dal 
i ministro dell’interno. Il signor Rogier' non parlò dif- 
{ fusamente in questa discussione in Senato, ma' fu ogni 
volta inspirato bene ‘e il'suo discorso di ieri fu uno 
dei migliori che abbia pronunciati. Rammentiamo spe- 
i cialmente queste sue parole: « Confido molto nel con- 
j corso del clero; ma, lo dico apertamente, se questo 
j concorso venisse negato, la colpa non' sarebbe del go- 


giudicheranno ognuno secondo le sue opere. » 


la sua infermità impedirgli; di venir a dar il suo voto, 
Soggiungeva (cosa di cui niuno dubitava dopo la bril- 





see e eee]: 


FRANCIA. — Parici ; 


denti tornate ) che aderiva alla legge. 
1 giugno. — La legge elet- 


destra e del terzo partito non portò il numero degli 


della Montagna. , 
Non v'è diritto contro la legge. Ecco la. vera regola 
rarsi dalle rivoluzioni, e questa regola è tanto 


stesso, fedelmente e compiutamente rappresentato 


Checchè dunque se ne dica in questo momento dai | 
signori Montagnardi, la legge verrà accettata con ri | 


spetto dal paese ed eseguita pienamente. Gli uomini 

intelligenti vi vedranno ciò che v'è, l’organamento giu- 

i dizioso, pratico, costituzionale del suffragio universale 

î che conveniva di ricondurre ai principii applicati dai 
i veri democratici, Gli uomini meno illuminati si BE 
ranno da ogni protesta e da qualunque attacco, poichè 
la maggioranza della Francia ha parlato per ei dei 
suoi rappresentanti. 


Noi dobbiamo ai dissidenti della destra questa testi- 
| 
i 


* monianza, ‘che il solo dei loro giornali, il quale eser- 


citi qualche influenza o l’Opinion Publi- 
i que, non esita ora a riprendere la lin e 

; . del patriottismo Ar liga Die 
po. l’ obbedienza alla leg 

battuta. 


Qualunque altra condotta sarebbe un'azione 'fa- 


ed a raccoman- 
ge che aveva prima com- 


j blico tesoro! Ripetasi ciò e noi risponderemo: séttan- 
tadue voci contro 25 nella Camera dei rappresentanti, } 
32 contro 19 in Senato aderirono interamente alla | i ua 
legge. Accuserete quei rappresentanti d’immoralità e f colore meno deciso danno più libero corso alla loro 
irreligione? Direte che que’padri di famiglia vogliono ; 
pervertire la giovinezza? Violar la costituzione, annien- { 





ci rimarremmo dal combattere consimili insinuazioni | 


questi attacchi postumi, vogliamo ‘anzi sperare che, | 


Cogels e d’Anethan tornarono all'attacco e questi) fu | 


concorso sia per non ‘rinvenire negli stabilimenti le | 
condizioni di moralità che sole possono permettergli | 


{] più di questi sono infatti privi del concorso del clerdò. | 
i Da 15 anni insorsero conflitti fra le autorità comunali È 
{e le diocesane, e queste rifiutarono il loto concorso | 
i dovechè non incontrarono un’assoluta sommessione alle | 


verno. Renderemo conto alle Camere del modo con che i 


intendemmo appli art. ‘e È : Tesi VIAL ; ; 
pplicare L'art. 9, della deggr edlo-/Camere.] pori ‘ecolesiiiidi ‘avvenuti cl principato di Neufchà - 


PRA più ‘im- i 
> in quanto che la legge è ora fatta dal paese i 


“ FIEED SIIT. srt se DIO 


| 


| 
= che i loro confratelli con quella fazione ar- 


i pazzo. In quanto alla Presse obbedisce sempre alla sua Fave . : : ; : 
idea fissa e s’ingegna di volgere il voto a profitto della Fagiuoli dell'occhio '. $ 
i candidatura Renana del suo estensore in capo. Fagiuoli comuni ‘© | . 3 
Da tutto ciò conchiudesi che tra tutte le passioni, la Riso , i ; 5 S 

{ più ardente, la più ostinata è l'ambizione. I fogli pu- Riso Bertone |... : a 
i ramente comunistici mostrano un fondo ‘d’idee esecra- Avena : ì ì a 


suo debito offrire al governo per l’esecuzione della f tano assolutamente null’ altro che i dispetti e gli ap- 


| questo rapporto non siamo al termine. I fogli, i quali MOVIMENTO |. | 
non sono che per metà impegnati colla demagogia, È: ‘classe, “(0 Lu iaia 0 19 


| essi. 
greto. Vuole che il clero éntri negli stabilimenti dello 
i che una cosa, cioè che il pubblico cui si. dirigono 


i IVational. 


| maggio: i si 00 Servizio delle piccole merci, ecc. 
Tu Pe Ne. o calma. La così detta Piceole merli: 1: Obi, +908980 Li: 
i Assemblea plenaria ha sospeso le sue tornate per aspet- Da: > 
tare | di dei SA della Dai e degl LL. di Sana È ag “4 n 
altri Stati dell’Unione. Alcuni dei plenipotenziarii che Cani a E 62 ; 
presero parte alle prime sedute, profittano di queste. Diritti È di ‘ata e i “dg 
vacanze per recarsi ‘in ‘visita presso le corti vicine. È O 
Quantunque l’arrivo del sig. Mathis venga giornalmente o Li 


1 ‘ tel per opera delle autorità rivoluzionarie, e quelle che 
In fine della tornata il presidente Jesse all’Assem- | i ; CA 


ERO 3 £ I : 3 N 7 st : 
a una lettera del barone di loyer che, annunciando. | del governo legittimo. In altri terinini questo vuol dire 


i rede di aver 1 
È Sn . i ; # essa crede di avere su quel cantone. 

i lante parte da lui presa nella discussione delle antece- È 4 

i delle truppe del*Baden in Prussia è finalmente deciso; 

(57 mila uomini saranno ripartiti fra le diverse guar- 

i migioni prussiane. i 

torale è votata, I RN è ci gl 
a. La maggioranza stette salda ed unita | 


È alla fine, ed il piccol numero dei dissidenti della ' una gran parte dei soldati di fanteria furono riman- 


ta i dati alle loro case. 
avversarii della legge che a 241 contra 433. D'altronde | 


il terzo partito fornì più della metà di codesti ausiliarii $ 
pali. Arrivati il dî29 maggio in Torino. 


a E dt De ga, ; £ i Mongan David inglese sacerdote, da Berna: — Hall. Costanza 
pratica delle società incivilite, le quali vogliono assicu= i î i 





DECESSI del 2 giugno in Torino, 
DE N. 11. 
03 giugno » 17. 


Dal 4 gennaio, totale » 2729, © 


ziosa, e bisogna lasciarne il monopolio alla Montagna. 

I giornali rossi sono, sotto questo. rappotto, curiosi 
ad esaminarsi, I più coloriti, quelli che parlano preci- 
samente a quella porzione di pubblico che debb’es- 
sere colpito dalle disposizioni. della legge, affettano una 
esemplare moderazione. 

« La legge esiste; è un. male: ma: essa non riceverà 
che un piccolissimo numero d’applicazioni parziali fino 
alle elezioni generali, e quando s’avvicinerà la scadenza 
del 1852, il popolo ritornerà alle petizioni ‘ed otterrà 
senza dubbio l’annullamento di una legge che gli to- 
glie il suo più prezioso diritto. Dunque il popolo deve 
rimanersi tranquillo.» 

Ecco. quello che si dice nel mondo. comunistico e 
demagogico. Sarebbe facile indicare la cagione di una 
tale rassegnazione e di tali buoni consiglii. Più com- 










ULTIME 7 


Leggesi nella Gazz. di Genova: 
Genova, 4 giugno. — Monsignor Varesin 
Sassari, non fu altrimenti arrestato, come b 
indotti in errore, riferito nella nostra gazzetta 
Gli fu soltanto impedito . imbarcarsi -sul 
l’Ichnusa che da Porto Torres partiva per G 
— D'Italia non abbiamo assolutamente nù 
— Oggi manchiamo, secondo il solito, del b 
della borsa di Parigi, corrispondendo all 
nel qual giorno la borsa sta chiusa. 






















dente del partito che domandava ad alte grida l’ in- 
surrezione , i giornali scarlatti. comprendono la neces- 
sità di usare col loro pubblico i maggiori riguardi e 
specialmente di non mettere il fuoco | alle polveri. Se 
si Jasciassero sfuggire ancora una volta quelle indegne 
provocazioni*che un mese addietro facevano le spese 
della loro polemica , potrebbero esser presi ‘in parola. 
Ora i giornalisti rossi come i broglioni della Montagna 
pare non abbiano volontà di pagare colle loro persone 
e di scendere nella strada , dove sanno quale ricevi- 
mento li aspetterebbe. 

Un poco più lontani dall’insurrezione , i fogli di un 

















MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato d 
il dì 1 giugno 1850. 









Formento . No 
Barbariato . .*.. È 
Segala SE : 
Meliga 1 PEA 
Miglio... ; ì 







collera. 
Il National è gonfio d’ indignazione , il Siécle ne è 














bili; ma al postutto sono idee; i fogli. che pretendono 
d’essere esclusivamente repubblicani , non rappresen- 





STRADE FERRATE, © © 


Prospetto sommario del movimento , e di 
guenti prodotti nel mese di maggio 1850. 





petiti di alcuni uomini posti giustamente da parte 
‘dal governo della repubblica e dal paese stesso. Per 
questi fogli specialmente la violenza non ha limiti. Noi 
ci attendevamo a codesto mutamento ‘di parti, è sotto 






SERVIZIO DEI VIAGGIATORI. 
Viaggiatori ordinarii. 









trovansi in uno stato di sussulto febbrile che non si 
calmerà se. non. quando il pericolo si accosterà ad 


IL. classe... iL}; 10 14908 
HLA n AAT 80 

Militari muniti di foglio di via. 
Tltlasse; coni a 269 
ML: Gluigwe ji PR 18293 







Nello stato presente il loro linguaggio non. prova 





I 


Totale N. 104115 L. 


non è all'altezza della loro collera e che sì può ancora 
divertire con parole lo spirito. di fronda che si ‘è ri- 
coverato in Francia presso'i lettori del Sitele e del 
(Corris.) 





Bagagli trasportati . . . Chil. 156746 « 


in] 







STIA en 


ALEMAGNA. — Scrivono! da Francoforte, in data 29 




















annunciato come imminente, vi ha molta ‘apparenza 
che la sua ‘venuta dipenda tuttavia dalle trattative an- 
cora pendenti fra i gabinetti di Berlino e di Vienna 
intorno alle questioni pregiudiziali. Seriza il plenipo- 
tenziario prussiano neppure gli altri Stati dell’Unione 
potranno o vorranno prender parte alle conferenze, La 
Prussia non pare niente affatto disposta ad abbando- 
nare all’Austria le funzioni presidenziali. 

—1l Monitore Prussiano annuncia, che le ‘vendite di 





Prodotto complessivo L. 159 








Rendita media di ciascuna giornata «i dad 





NEVROSINA LÉCHEELE 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nei 
sono prontamente guarite coll’ uso di questo: speci 
fico, adoltato in seguito a numerose esperienze 
tutti i medici. fo) SERALI 











sì faranno in avvenire, non otterranno l’assentimento 





a 










che Ja Prussia non intende ‘abbandonare i diritti ‘che 


E Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
— La Riforma tedesca annuncia che il traslocamento fi x 











Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHE 
via Lamartine, num. 35. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento.) 


POMATA. 






Nel tempo stesso Ja Baviera, riduce la sua armata e 













sil 









VIAGGIATORI. i DEL Ri 
Dorrore F. DE VANNES. 
della facoltà di medicina di Parigi contr 

| _LE AFFEZIONI EMORROID/ 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottii 
Subito il primo giorno che se ne serve, il inali 





id. signora, da Parigi. — Howard Maria id., da Firenze. — 
Del Valle Vincenzo di Spagna negoziante, da Gibilterra. 
— Salme Augusto di Francia possidente, da Alessandria. 
— Fresch Gustavo di Baden negoziante, da Venezia. — 
Radice-Zuechi Giuditta di Milano possidente, da Milano. 
— Legnani Emilio id. ragioniere, id, — Piccolomini-Pan- 
nilini Angelo di Siena conte, da Firenze.-— Quaglia Fi- 
lippo di Lugano sacerdote, da Lugano. 
Partiti il dì 29 maggio. 
Foley Edoardo inglese possidente, per Genova. — Perl ‘Carlo 
di Vienna id., per Milano. — Tesonière Prospero di Fran- 
cia id., per Parigi. — Audinot Rodolfo di Bologna nego- 
ziante, per Nizza. 












prima non era che superficiale, sì fa interna è p 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia ‘4 









Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via. $. 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 










x Arrivati il di 50, maggio. TEATRI. 
Abadarham Samuele inglese possidente, da Livorno. — Piloto CARIGNANO. — La drammatica compagnia al serv 
Domenico di Smirne negoziante, da Piacenza. — Hyvert ‘R. M. recita: Il Bastardo di Carlo V. Spa 


Antonio di Francia id., da Ciamberi; — Mottu Gio. Pietro 
di Ginevra banchiere, da Milano. — Somazzi-Paleari Maria 
di Lugano signora, da Marsiglia. 

Partiti il dì 50 maggio. 

Howard Maria inglese signora, per la Svizzera. — Bisset id., 
per Genova. — Del Valle Vincenzo di Spagna negoziante, 
per la Svizzera. — Madini Pietro di Milano possidente, per 
Milano, 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia. francese rec! 
Une Tempéte dans un Verre d'eau. —:Le Tigre dude 
:. gale, — Le Protégé. OE 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi rei 
Teresa di Valdemberg 0 L'Ingenua alla Corte. 
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PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 


No f anno” L.40.. Prov. 1 anno L. 4d — 
_—. 6mesì » 22. — 6 mesi » 24 — 
i Si mesi » cea. 3 mesi! » (13. — 
di du Agi 6.50. 
SETA i anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 1450, mese 7, (ranco ai confini. 
Un sl numero, cent, 40. 
—_—P———— 
6 di posta alla Direzione del gior= 
È Risorgimento: 
ioni si Te fone cent. 25 per riga, anti. 
itti e le lettere non saranno restituiti. 


TORINO 
5. Giugno. . 
RIVISTA. 


ve veniva proposto a Satididato del Basso Reno. il 


sig. Emilio: irardio. si, dissero parecchie cose assai 
‘bizzarre e istru 


ve per chi ama le amenità biògrafi- 
Infra le altre minutezze si volle dalla presidenza 
onclave la spiegazione della particella nobiliare 


olita a vedersi innanzi il cognome del novello so-. 


alista della Presse. Terminata in Parigi la-causa 
i agitazione, l’effetto n’è pure svanito: la riforma 


lenti; gli animi si aprono a più Gadiagiio spe- 
I sig. Boinvilliers relatore del' progetto di pro- 

un anno della legge sui clubs e riunioni 
e che i deri accennammo, ha conchiuso in nome 


i consigli di moderazione onde fanno tanta 
iornali rossi non siano che, mediocremente 
\vvero singolarmente interpretati, 

da Copenaghen (ehe da truppe rar pel 


presenza. di molti personaggi ch'egli spe-. 
ere indurre l’imperatore di Russia a con-. 


alle politiche tendenze della Prussia. Ag- 


ì proposito del congresso di Francoforte. 
| Sets Holt il o Willisen pare 


Mime. seduta del; 34 pio gio a Camera dei. co- 


‘imuni.in Londra venne respinta con' picciola preva- 


lenza ‘di voti, una proposizione del sig. C. Baxton, 

relativa alla Diolrsipne da accordarsi agli zuccari delle 

colonie inglesi. SE chio i 
“Verso la. metà del giugno sono: aspettati: à Madrid 


dica e la ‘duchessa di Montpensier, epoca. nella 
le, come ieri abbiamo delto, si presume che la | 


debba venir madre. i 
sessione : del, Parlamento belgico finì col finire 
passato mese. L Indépendance fa un meritato 
gio'a'oravi lavori ed ai servizi segnalati che le due 
ia nno reso al parso ; mostrando all: Drogo 


x 


contribuzione friborghese è  final- 
in modo datti gente. Dopo una 
né, del 25 maggio, il gran Consi- 


si è adunato per la prima volta 
0 del cantone di Berna. La pre- 
st » A a un conservatore; 


m 


ione al municipio di Genova dell’area 
letto, ‘i cominciavasi poscia la di- 
‘sulla benca nazionale. 


GIORNALE, 








GIMENTO 


DI TORINO 


‘Dorina ; Giovedi 6 Gugla 1850. 


API 
medesime emessi potessero ottenere. corso obbliga- 
torio, non fosse lo abbandonare ai privati od al potere 
esecutivo semplicemente, ma si avesse ad essere per 
legge regolato e diréito.. puro 
. Sî fu in seguito a quelle discussioni, e per ottempi 7 


rare a tale desiderio della Camera che il ministro. delle. 


finanze presentava; gli è già qualche tempo, un pro: 


getto di legge: sulla banca nazionale. 0 


Ta commissione manteneva sostanzialmente il ‘pro- 
getto ministeriale », Meno poche disposizioni. di ag- 
giunta, delle. quali la più importante. si è quella che 
costituirebbe Part. { della legge; e tenderebbe a vie- 
tare in' modo generico ed assoluto ‘che possa mai ve- 
runa società anonima, avente per oggetto operazioni 


di banca, attivarsi d’or innanzi nello Stato se non 


previa l'autorizzazione del Parlamento. 

Questa disposizione ‘suscitò una’ viva: discussione 
‘che non si potè conchiudere, ma semplicemente si so- 
spese, rinviando l’articolo alla commissione, affinchè 
proponga una nuova redazione, parendo l’attuale per 
più.rispetti difettosa ed incompleta, ed, in ispecie, in- 
quantochè per l'una. parte sembri troppo ampia, in 
quanto abbraccia colla sua proibizione ogni qualsiasi 
banca; e per l’altra appaia insufficiente, perchè ac- 
cenni solo al caso di istituzione di una ei nuova, e 
nulla dica di quello di unione di due © più banche pree- 
sistenti. E fu notato pure che la sola società anonima 
riflettesse, mentre una medesima ragione sembrerebbe 
aver forza per lutte queste società di banca, fossero 


anonime o non. Laonde varii emendamenti erano for- 


mulati ; ed anzi il deputato Riccardi proponeva la sop- 
pressione dell’articolo, osservando che non fosse a suo 
luogo tal‘ disposizione nella’ presente legge, perchè | 
questa mira essenzialmente a rendere legare eda 


‘confermare colla sanzione legislativa la fusione delle |. 


due banche di Genova ‘e Torino, ed. a stabilire:le 


norme secondo le quali si debba reggere la banca na- 
zionale, risultamento di essa fusione: 


Il relatore della commissione difendeva l’articolo, 


| replicando che Ja indole affatto speciale delle società 


anonime rendeva indispensabili certe misure di mag: 
gior guarentigia, che per le altre sarebbero, alîneno 
ora, superflue e poco opportune; il silenzio sul casò 
di riunione di banche preesistenti ‘non ‘essere più una 
lacuna legislativa, giacchè. l’art. 5, identico nei due 
progetti del ministero e. della commissione, vietando 
in termini categorici e generali ogni prorogazione 0 
rinnovamento della società , ‘o. modificazione dello 


statuto della medesima, se non preceda |’ autorizzazione 


legislativa, doversi con ciò intendere vietata qualsiasi 


fusione non consentita con legge apposita ; e per ‘ul-. 
timo respingeva la proposta di soppressione per Ja ne-. 


cessità di enunciare il principio, bensì ammetteva ibf 


{ rinvio alla commissione che appunto la Camera volava. 
Si accettavano. quindi i successivi articoli fino, di 


14, soppresso solamente un alinea del 5; che ordinava 
fosse. per, legge. approvata qualunque variazione si 
volesse recare sali statuto della banca; e ridotta ine 
vece, sulla proposta dello stesso ministro delle finanze, 
a lire 16 mila lannua somma da spendere per Ja sor- 

veglianza. governativa sulla banca ; riduzione che 
dietro la proposta Riecardi, e contrariamente alle‘in: | 
tenzioni del ministero, si. decise di operare immedia- 
lamente, a vece quegli avrebbe voluto che  princi- 
piasse solo allorquando i presenti commissari avessero . 
cessato dall'ufficio, ; 

E fu pure a questo medesimo articolo. 7 votata 
un'aggiunta. del deputato Sella, tendente a vietare che 
questi commissari, mentre percevono già questo ono- 
rario dalla banca, potessero cumulare con esso alcuno 
stipendio o pensione dal governo; altra applicazione 
della legge Demarchi, 

E.giacchè ci occorse di far menzione del deputato 
Sella, non possiamo ristarci dal tributargli una parola 
di encomio per le savie ed utili considerazioni da Jui 
svolte in principio della discussione, sia all’ uopo di 
combattere l’erroneo ed ingiusto pregiudizio di quanti 
accusano l'alto di unione delle due banche quale una 
illegittima dimostrazione di poco lodevole favore ad 
una classe di azionisti ; sia per dimostrare l’utilità pra- 
lica incalcolabile dei mezzi rappresentativi del valore, 
e della necessità di avvezzare i nostri concittadini a 
bene comprenderla ed apprezzarla;. affinchè Ja fiducia 
generi il credito, istrumento così efficace di ricchezza, 
ecosì di gloria e possanza per la moderna società. 


Noi apprezziamo i motivi che indussero oggi i de- 
putati ad astenersi da qualunque discussione e da ogni 
proposta di emendamenti in. ordine al progetto di legge 
relativo alla cessione. dell’area del forte di Castelletto 
alla città di’ Genova, col carico a quest’ultima di' pro- 


cedere quindi alla vendita dell’area. medesima, e di 


erogarne il prodotto ‘a sollievo ide’ danneggiati nelle 
tristi vicende di aprile 4849. 

Ma d'altro canto ci duole, pei principii ‘ gostitu- 
zionali e per le franchigie ni che. non .siensi 
dalla commissione: prese nella dovuta ‘considerazione 
le savie riflessioni non ha guari addotte nella stessa 
Camera e nel Senato, in occasione della discussione 
del progetto concernente alla permuta di alcuni stabili 
fra lo Stato e la medesima cittàdi Genova, in ordine 
alla forma delle leggi che, ‘come quella di cui oggi si 
trattava, hanno per oggelto l'approvazione di conven- 
zioni ideate dall’amministrazione delle finanze con un 
comune. 

À fine ‘pertanto che non passi in giurisprudenza 
parlamentare il sistema seguito ne’ due casi dianzi'ac- 
Gernati, crediamo di dover osservare: 

4. Che conviene evitare Ja confusione , che del 
Nesto si fa pur troppo quotidianamente, tra il potere 
esecutivo ed il potere colegislativo del Re; 

2.:Che i contratti fra il demanio ed un comune 
risguardanti beni immobili vogliono essere approvali 
dal potere esecutivo, sentito il Consiglio di Stato, nel- 
l'interesse del comune, e dal potere colegislativo del Re 
unitamente.al Parlamento nell’interesse demaniale; 

"5. Che per la sanzione di una ‘convenzione non si 
debbono usare espressioni imperative, come i! Muni- 
sigio procederà alla vendita ece., ed altre simili che 
sì Tiscontrano ne’ due progetti sopra menzionati ; 


(4. Che non è della dignità del Parlamento di far 
leg; i condizionali ed ipotetiche, come quella in discorso, 
‘ché rimarrebbe senza effelto qualora non venisse la 
città di Genova: debitamente da chi s “angrila, auto- 
ia; 

. Finalmente che ovvierébbe ‘ad ogni inconve- 
niente il ministro delle finanze presentando alle Ca. 
mere: la convenzione già perfetta. ed irretrattabile; per 
parte del comune, al compimento della quale più-nulla 
manchi che la sanzione legislativa, come per esempio 
ha proceduto il ministro stesso rispetto alla società 
per la strada ferrata di Savigliano, e come costante- 
‘mente in simili. casi si procede in tutti gli altri. paesi 
costituzionali. 


Lera 


INGRESSO IN TORINO DE’'REALI SPOSI 
IL DUCA E LA DUCHESSA DI GENOVA. 


La rivista della guardia nazionale e delle truppe che 
ha fatta oggi il Re in occasione del solenne ingresso 
in Torino de’ REALI SPOSI IL DUCA E'LA DUCHESSA DI GE- 
Nova è stata decorata da un magnifico sole , il primo 
della novella stagione esliva dopo i giorni piovosi che 


ci ha dato maggio. La Camera rappresentativa aveva 


ijeri nel suo ordine del giorno anticipato l’orario della 
seduta di oggi, perchè i deputati. potessero assistere 
alla rivista. Alle tre pomeridiane l'immensa. ‘piazza 
| Vittorio Emanuele era occupata da’reali corpi di ca- 
valleria tutt'intorno, e alla testa del ponte di Po dai 
| corpi di artiglieria coi treni rispettivi; tutta la contrada 
‘Po fiancheggiata verso la piazza Vittorio di truppa di 
linea, più in su fino alla piazza del Castello dalla guar- 
dia nazionale; tutti i balconi de’nobili edifizì della via 
e delle piazze, pieni di spettatori, i porticive le strade 
Versavano una vasta onda di accorrenti di ogni sesso 
‘e di ogni età. L’impazienza di rivedere jl Re col valo- 
roso Germano, dopo la breve assenza, e di conoscere 
la Principessa sitdipingeya in iutti.i volti, lo affetto e 
l'ossequio pubblico ispiravano tutte le conversazioni. 

Verso le 4 la Real famiglia giungendo da Monca- 
lieri ha traversato. il. ponte di Po, la. Regina la Du- 
chessa di Genova in carrozza, il Re eil Duca a cavallo 
seguiti da uno:splendido corteggio militare. Da tutti ; 
lati si imnalzava il grido di viva il Re! che sa- 
li ava l’Augusta famiglia durante il suo rapido pas- 
saggio. Il popolo al suo seguito si è accalcato verso il 
largo (del'Castello ove i Principi stando a cavallo tra 
il'palazzo Madama e l'estremità dell'ala sinistra del 
real palazzo, e le Principesse sul verone di quell’an- 
golo, hanno veduto difilare la guardia nazionale. e le 
truppe. 

‘Ogni corpo dell'una e dell'altra milizia che passava 
innanzi il Re lo salutava con festosi evviva. Tutti am- 
miravano la nobiltà dello. aspetto e l’avvenenza delle 
forme: della.nuova Principessa sedente al fianco del- 
l’augusta Regina, modello incomparabile delle ‘spose 
e “delle madri. 

‘ Questa sera avendo fatte S. A. R. il Duca di Ge- 
nova.uno splendido invito nel suo palazzo, le bande 
musicali di varie milizie sone andate ad. offrir- 
glituna serenata. I Reali Sposi comparsi alla finestra 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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e presso principali Librai.— Perle Provincie, 
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universel d’annonces et. d’abontniements, 24 
Catherine :S.t Strand. 
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per ringraziare sono stati salutati con fervidi ap- 
‘plavsi, 


Queste fauste ‘nozze iniziate da Canto ALBERTO 
ricongiungono alla ReAL casa DI Savora la Real fas 
miglia di Sassonia dalla quale ebbe madre il Magna= 
Nimo Re e che sola ha dato più Principi costituzionali 
all’Europa'di tutte le altre’ famiglie «sovrane ‘insieme 
unite! Possano i figli ehe ne nsciranno segnire le 
orme dell’Avo immortale !1 loro tempi saranno mi- 
gliori, poichè i figli di Carlo Alberto custodiscono ge- 
losamente la paterna tradizione. Essi la: conservano 
nella casa é nello Stato, nei giuramenti nuziali e' nei 
giuramenti costituzionali, 

Che se unica è la religione delle: promesse, non è 
forse unica la famiglia in cui si compiono? Il sor- 
riso di confidenza, e direm quasi di segreta intelligenza 
che sì riflette sol labbro di questo Re e di questo 
popolo, il chiedersi inquieto della salute. dei Principi 
per pochi giorni di assenza, e il Rie in pub- 
blica esultanza nel vederla floridissima; la spontaneità 
e l'universalità di questi applausi non comandati nè 
compri, ma sentiti e sinceri non indicano la famiglia 
assai più che lo Stato? 


__—————mts 


Alcune persone avendo notata l’assenza ‘da. parece» 
chi giorni dalla Camera del deputato Cavour, credia- 
mo dovere far ‘conoscere essere questa cagionata 
dalla gravissima malattia da cui è travagliato il suo 
padre. 


n Cattolico di Genova del 4. giugno pubblica la nota 
del, cardinale Antonelli in data 14 maggio p. p. re- 


lativa ‘all’arresto di mons. Fransoni. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DELeREGNO. 


Seduta del 4 giugno. — Presidenza Manno; 


Sommario, Continuazione della discussione sul progelto di 
legge per un creililo ‘straordinario di lire 500,090 per i 
dannegggiati dall'ultima guerra. La legge è approvata. 


La tornata è aperta alle 2 12. 

È letto ed approvato il processo verbale della precedente 
tornata. 

Il dottore Cavalli deputato fa omaggio al Senato di'un opu- 
scolo intitolato: Cenni stalislico-storici della valle di Vi. 
gesso. 

È accordato un mese di congedo al senatore Gallina, 

L’ordive del giorno reca la diseussioue già ieri cominciata 
sulla legge riguardante le indennità pei danneggiati dall’ ul- 
tima guerra. 

La parola è al seratore Gioia. 

Senatore Gioia. Non è mio intendimento, 0 signori, di ri- 
chiamare qui le dottrine legali che più o meno direttamente 
si possono riferire al tema attuale. Assai ne fu discorso ‘in 
passato, nè si potrebbe ora nulla aggiungere al già detto, Né 
meno vuo’ far lite di principii: io non dirò che ‘le guerre 
combattute per la patria comune sono fatti e sventure co- 
muni, di cui abbia ognuno a pigliare la sua parte, rilevando- 
ne i più gravati. Così dovrebbe essere secondo verità; ma 
poichè la difficoltà di riuscire praticamente ad un tal fine, e 
il mescolarsi perpetuo e inevitabile di ragioni vere ad: altre 
o non vere o ingordamente esagerate , e l'enormezza del ca- 
rico che potrebbe indi venire allo Stato, allontanarono-i giu- 
reconsulti dal rigore dei principii,e li trassero a rappresen- 
tare come ragioni mere di convenienza e. di equità quelle 
che più propriamente, a guardare nell’intima natura: dei 
fatti, avrebbero dovuto nominarsi; debito: e ragion di giusti» 
zia; poichè queste opinioni. per essere quasi universalmente 
accettate, o sono vere, o tengono luogo del vero, accette» 
rolle io pure quali vengono: predotte e ne farò base%al mio 
discorso. 

Se non. che, o signori, quei giudicii che noi chiamiamo di 
stretto diritto non ammettono, come. ben sapete, inè gradi, 
nè arbitrio. Per ogni caso. speciale convien che si assegni 
una cifra, che è unica. e. immutabile: Ma per contrario la 
equità e le convenienze o. morali o politiche hanno gradi e 
misure diverse, per le quali or si aggrava orsi tempera Voh» 
bligazione conseguente. 

Sonvi ragioni di equità, intime, occulte, sottili, cui appe- 
na intendono e;apprezzano gli animi più delicati, e dappres- 
so a queste, salendo per gradi, s';ncontrano a mano a mano 
obbligazioni morali, più manifeste, più urgenti, ‘più. prossir 
me a stretta ragion di giustizia; alla quale, se. non vogliamo 
dire che arrivino propriamente; tanto però si avvicinano, 
che gli estimatori conscienziosi quasi non fanno differenza 
da questa a quelle, 

Bisogna adunque ad ogni gala esaminare quanto; siano 
gravi e diverse le ragioni del dovere, e secondo il numero 
e l'intensità loro estendere ed avvalorare il concetto dell’ob- 
bligazione. 

Codesta estimazione non ha norme certe, mala coscienza 
interiore suole per ogni caso rivelarle così chiaramente, che 
è rarissimo che. si incorra mai in errore.se non volontario. 

Ciò stante, veniamo al nostro subietto e cerchiamo in che 
cagioni si fondi l’aspettazione dei danneggiati, e quanta indi 
sorga la nostra ohbligaziene. 

La guerra del. 1849 fu dei fatti più memorandi che la 
storia abbia mai registrati. Non appartiene al mio tema di 
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ricercarne l'origine e i procedimenti. Non ridestiamo dolori 
che niuna umana facondia potrebbe esprimere! Ma questo 
alineno siaci concesso di ricordare, che quella guerra mosse 
da un principio nobilissimo e generosissimo, che non fu 
guerra di principe, ma di popoli, ‘che fu inspirata da un 
sentimento di connazionalità, che patria e libertà faron no- 
mi inscritti sulle nostre bandiere, che fu fatto getto delle vite 
più nobili e fu dato il sangue più puro per tentare la redenzione 
dei fratelli. Le sventure per quanto grandi ed incredibili, 
non oscureranno mai la nobiltà e audacia meravigliosa del 
concetto, nè mai gli torranno la sua naturale potenza e la 
sua fecondità almeno nell’avvenire. Ora fra questo agilarsi 
di affetti generosi, tra sacrifici e pericoli così eroicamente af- 
frontati, tra idee sì vaste e sì remote dai calcoli avari di una 
politica speculatrice, veggasi, di grazia, se possa decrente- 
mente allogarsi il pensiero, che i maggiori danni di code- 
sta impresa comune debbano venir sopportati da una piccola 
parte dei nostri concittadini, e noi non teoder loro la mano 


concetti più avari o più magnifica prodigalità! 


Nelle monarchie assolute Je guerre sono quasi sempre fatte j 
al principe. I popoli le sopportano come gli incendiî, e le £ 
inondazioni e le pesti. Nè altra può essere la coseguenza di $ 
quel sistema. Ma in ‘un regime costituzionale la guerra è È 
principalmente fatta dalla nazione. 1 fatti fortuiti rampol- f 
Jano, diciam così, da una deliberazione voluta in comune. La é& 
| fetto, e stimare non perdita ma guadagno qualunque sacrifi- 
Î cio, che ci accosti a più intima e perfettacoesione. Che si- 


guerra si esercita materialmente in questo 0. quel luogo, si 
combatte da questi o quegli individui, ma moralmente tutto 
il territorio, ne è percosso,e tutti i cittadini vi partecipano 
ad una stessa misura. Givie exdolori, disastri e glorie, gua- 
dagni e rovine, tutto debbe essere quasi retaggio indivisa, 


voti e colle ansie mortali. 


Ora potrà dunque comportarsi, che noi diciamo ai nostri j 


fratelli: Voi avete nudrito per lungo tempo concetti e spe- 


ranze non dissimili dulle nostre ; avete stese le mani, e con- È alto e caro suono, vorrei che si raccogliessero tutti gli affetti 


giunto gli affetti a un'impresa e a una fede medesima. Ora 


ecco, la fortuna ha ‘spinto le armi nei vostri campi e sulle é 
vostre case. E quelle armi erano nostre, nostra Ja pugna, ma f 
il danno e lo sterminio debbono essere tutti di voi. La pro- È 


cella o il fulmine vi hanno colti! Tocca agli offesi di chinare 


il capo alla sventura / Mi, 0 signori, la coscienza risponde, È 


che qui non entrano per verità nè procelle, né fulmini. Non 


sono fortuiti i casi che vengono per diretto da cause volute. $ 


Se noi avessimo conti da regolare coll’Inghilterra, impare- 
remmo probabilmente da lei come nelle devastazioni gner- 
resche sia, poco fondata questa dottrina dei casi fortuiti; Non 
accusiamo la fortuna, accusiamo. noi stessi, i nostri ardori, 
le nostre speranze, o, se meglio vi piaccia, i nostri errori, 
li' quali com'ebbero comuni la cagione e le origini, così nel- 
l’istesso modo partecipate e comuni denno avere le‘ conse- 
guenze e gli effetti, 

La quale comunanza e quasi selidarietà di intenti e di do- 
veri fu pure sentita ‘e quanto sò ‘poteva applicata dalla n3- 
zione:verso i luoghi ele persone che avemmo congiunte nella 
medesima causa. È bello e onorevole ricordare tanti sussi: 


dii, in diversi tempi, dalla carità privata e pubblica larghis- | 


simamente dispensati. Ma guardate, o. signori, che non cor- 
riam nel pericolo di essere detti simili a quei cattivi padri 
di famiglia i quali sfoggiano cogli stranieri e fanno stentare 
i figlioli, ovvero a quegli ambiziosi volgari i quali donano 
volontieri quando il donare abbia suono e pompa, e si fanno 
gretti e pensosi allorchè si tratti di adempiere a un dovere 
oscuro; e modesto, 

Nè, qui sta tutto, Perocchè sano pure da considerare nel 
caso la natura e qualità dei danni per cui si domanda com- 
penso. Dove avrei troppo, a dire, se la carità della patria non 
mi consigliasse di non ritentare antiche piaghe. Ancora un 
velo sulle sciagure passate! Ma, pur tacendo, non sarà ;ehi 
non mi intenda compiutamente, Poniamo che sia caso for- 
tuito lo scorrere de’cavalli e il folgorar de’ cannoni, ma non 
è caso fortuito Ta malvagità degli uomini. Non é caso for- 
tuito îl rompimento della disciplina. Non è caso fortuito, che 
siano accaduti disastri i quali una gagliarda. previsione 


avrebbe potuto facilmente o antivenire, 0 contenere, E hen È 


vi ebbero alquanti generosi che tolsero a mostrare come ciò 
potesse farsi. Ma furon pochi “a misura del bisogno, nè era 
possibile, che sì pochi soccorressero in ogni parte. Il dolore 
nuuvo e l'atroce grandezza degli eventi percossero, ben so, 
tutte le menti e Lroncaron le vie ad ogni consiglio utile. Ciò 
Scusa per una parte, ma per l'altra accresce e aggrava il de- 
bito dei compensi: peroechè questa è legge e destino dei go- 
verni, o non errare giammai, o degli errori comunque misti 
di sventura in cui trascorrano. essi o i loro agenti imme- 
diati, partire î danni e le conseguenze di modo che non si 
aggiungano alle cagioni restanti il dolore e lira di uno spar- 
timento odioso evineguale. 

Nè io credo che in'altra guisa si pensasse in principio dai 
capi del governo. Novara e ja Lomellina udirono promesse e 
protestazioni magnifiche. Si affissero proclami, non che giu- 
sti, generosi. L'equità, quel senso divino che è sì forte quando 
si seevera dai sofismi, si svolse ‘in sulle prime e dominò ogni 
altra'iconsiderazione. Poi sorvenne la dottrina gelida e gretta, 
e rattiepidi que' fervori. Si'cercò nei libri quello che era da 
cercare nella verità defatti‘e ‘nel senso interiore. Nè si in- 
tese, ‘che altra: cosa sono Te tesi universali e generiche, altra 


le speciali, coi fatli.e circostanze che a ciascuna si atten- | 


gono. Il mondo, o-signori., non ha difetto di scienza, ma si 
ha difetto di applicazioni ragionevoli. Onde avviene spesso 
che le ‘intuizioni ‘rapide e i sentimenti istintivi valgono assai 
meglio dei dettati dottrinali. E queste fu îl'caso nestro. Le 
prime parole rendevano un suono ‘vero, un'concento come di 
giustizia. Le altre saranno forse più otte, ma non sono ‘hè 
vere, nè.giuste; né schiette, nè ‘confortanti ‘quanto le prime. 
Eppure.io.vorrei-che anche qui il'vecchio suile cessasse. Vor: 


che. fatti. si ragguagliassero perfettamente alle ‘parole. 


E qui soprattutto lo vorrei, perchè, sè non erro, un'alta i 


îagione ‘politica. consigliava ‘in passato e consiglia ancora a 
largheggiare ne’ compensi. 


lu chieggo perdono ai danneggiati di Novara e di Lomel- } 


lina; Le loro sventure mi toccano, e le avrei sempre com- 
piante anche per quel tanto che hanno in sè di acerbo. Ma 
fui è forza ‘confessare che lo farei con parole assai più ri- 


l’imteresse della patria, e'hon mi apparisse evidente che questa 


governo” l'autorità, ne' popoli la fede, in tutti il coraggio e 
la prontezza ‘ai Sacrificì avvenire. , 

lo ho le mie buone ragioni, è sigtiori, per desiderare che 
il governo nostro appaia, qual è in' verità, paternamente 
buono e generoso. Ho le mie buone ragioni ‘pet desiderare 
che mentre in sulle nostre porte non vediamo se non strazi @ 
follie crudeli, mentre ia presso e da lontano ci percuotono 
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le orecchie grida d’oppressi e di dolenti, qui nel paese no- 
stro, in questa terra che Dio così visibilmente protegge, non 
che la giustizia sovrabbondi l'umanità. 

Noi siamo, o signori, sul sciogliere un gran problema : se 
la libertà giovi, se un popolo possa reggersi felicemente con 
quella, se ci avanzino furze a portare i suoi amplessi, e Je 
sue dolcezze inebbrianti, se la ragione umana duri, 0 se ab- 
bia esulato compiutamente dalla terra. Alcuni (e non son 
pochi) si struggono in gridare e divulgare che siamo in pie 
na anarchia. Ciò prova, chelo immaginarlo anche falsamente 
è per loro suprema letizia. Ora, perchè non interrompere 
questi osceni tripudii, mostrandoci non solo giusti e tempe- 
rauli, ma altresì splendidamente buoni e generosi? 

Non è lieve fatica, o lieve onore avere tra le mani, ed es- 
sere nominati portatori e custodi dell'italiano vessillo : tutti 


i gli occhi sono levati ora sopra di noi. Amori e ire immense 


ci seguono; i nostri fatti, la nostra vita politica sono da più 


i partì e per diverse cagioni argomento perenne di affannosa 


a sovvenirli! Veggasi se mai siano stati aggiunti insieme oi trepidazione. 


Epperò quando veggo certi uni, da qualunque banda arri- 
vino, li quali tentano di scemar fede nei popoli, e metter 
risse © scompigli, io che non ho mai odiato aleuno , io sono 
tentato di odiarli, tanto mi) pare, enorme. e intollerabile Ja 
loro scelleratezza verso la patria / 

Se non che a far vano il reo intento, noi dobbiamo cen 
studiosa sollecitudine legarci insieme di mutua fede e di af- 


gnificano:queste ire non mai spente, e queste municipali in- 
vidie, e queste memorie incessantemente rivolte ad un. pas- 


; ] >» J sato che per grande ventura non può tornar più? Non si sa- 
come il pensiero che li produsse. Alle battaglie non assi- | 


stemmo coi corpi, ben vi assistemmo tutti coll’animo e coi | vorrei dire a tutti, a quelli che respirano dappresso le ‘aure 


prà danque mai farne sacrificio sull'altare della patria? Jo 


lombarde, e a quelli che rasentano i confini di Francia, c a 
quelti che il mare bagna; siamo un solo popolo, una sola 
gente, cittadini tutti e figli d'ILalia, e in questa voce di sì 


o divisi o contrarii. 

Via le matte utopie, via le parole vuote di senso, via le 
speranze tumide.o false , via i ciarlatani ed .i seminatori di 
scandali; ma l'amor patrio non è nè utopia, nè follia, nè può 
perire un popolo il quale attinga indi Je degne cagioni e il 
principio della sua vita / 

Ora, o signori, se il dare largo compenso a quelle provin- 
cie novaresi possa ‘efficacemente giovare a questo fine i0 vo- 
lentieri lo. consento :. perchè ;tengo, che l’amore de’ popoli 
valga per molti miliori: perchè non conosco capitale più pro- 
duttvo dell'essere giusti, perchè non mi fermo al presente 
ma guardo nell’avvenire, guardo a quei destini misteriosi, 
verso i quali per via di lunghe prove e travagli la Provvi- 
denza non oscuramente: e quasi per mano ci ‘indirizza, 

Non illudiamoci, 0) signori, Molte e fiere tempeste ancora 
si addensano su questa travagliata, Europa. Fossa, oh possa 


j durare a noi pace lunga e onorata / Ma un'ora basta a por- 


tar nembi e procelle. Torneranno ancora giorni d'angustie e 
di/pericoli, B allora, 0 signori, ci tornerà gradita e eonfor- 
tante la memoria di essere stati giusti verso i nostri. fratelli, 
e di avere ascoltate in tempo de.loro querele. Allora: spere- 
remo che le popolazioni durino ‘in fede, e si muovano ani- 
nose e concordi, perchè ciascuna si sentirà forte delle forze 
di tutti; e ciascuna spirerà e raecoglierà fidanza dalle re- 
stanti. Allora lostriniero saprà che invano vorrebbe allogarsi 
in queste terre da cui lo respingeranno assai più che le 
armi, l’amore e il consenso dei popoli. 

Il tempo ha spazzato via colle sue ali Je idee e i costumi 
delle età più antiche; dove, non può negarsi, erano alcune 
parti mirabilmente atte a mantenere l’unità e la vita sociale. 
Un senso squisito d'onore e di fede dominava ‘allora tutte le 
menti. L'autorità regia avea culto, e omaggi, e dipendenze in- 
concusse. A lei, come a centro non mutabile, convergevano 


i tutte le.idee e.tutti gli affetti. Lo Stato era quasi interamente 


nel suo capo. Pene e premit, disfavori e ricompense, Lutto 
pioveva là, Ed esso sola poteva, ad agni danno patito, por- 
tare in mille modi alleviamento e. soccorso. Ora di queste 
compensazioni sì falte non rimane più vestigio. Tutto sì con- 
duce e governa a ragione di uguaglianza. e di giustizia, solo 
vincolo al-quale ancona sitenganorle società attuali. Epperò 


| tanto importa di non romperlo, quanto di mantenere e affor- 


zare la nostra medesima esistenza. Mostratevi sola una volta 
o ingiusti o non curanti e ne avrete questo reo effetto, di in- 
coraggire le più ree dottrine e di predicare per indiretto un 


i egoismo dissolvente. 


Nè mi si parli di angustie, dell’erario o di economie che vo- 
gliano farsi. Perchè, se queste cose importano. assai, im- 
porta anche più di custodire e munire le fonti della nuova 
vita sociale. 

Non suno buone nè salutari ‘le economie che si disgiun- 
gono da giustizia, nè le finanze si instaurano, per. recidere 


qua e là qualche parte di obbligazioni a.cui ci chiami una! 


ragione urgente e manifesta di giustizia 0 di equità. Lieve 
opera è questa, e infausta e ingannevole, perchè al romore 
che desta, si crede dai semplici che per quella si adempirà 
ad ogni vuoto; e .il vuoto rimane come pria, ingombro 
non d'altro che d'ire e di querele largamente diffuse. 


Pensieri e rimedii ben altri si richieggono a instaurare le’ 


finanze. Bisogna per questo uscir dalle nubi e scendere in 
piana terra; ‘abbandonare il mondo delle idee e rassegnarsi 
a dimorare umilmente: in'quello dei fatti, Bisogna, dappresso 


e d’intorno. a. noi;, cercar, quei. partiti. che. siano pronta:‘ 


mente e veramente attuabili,. secondo lo stato nostro pre- 


sente, invecando per ciò l’esperienza e gli additamenti dei 
i maggiori. In-tutto lo seibile umano evvi più ‘0 meno spazio. 


al: vaneggiare: dell’umanò intelletto; ‘mala’ seienza delle 


quantità è rigida e inesorabile, e non vive nè si esercita sel 
i non in obbietti reali e presenti. Nun è tempo ora di Utopie e. 


: 2 5 n : ; j di sperienze perigliose, Nun .è tempo di tentare i 
rei che ìl governo fosse più largo in fare ‘che in dire, più ge- | D RES È per diletto 


nerosd:in allenere che in promettere. 0 per lo meno: vorrei | creare delle ‘rendite, ‘e erearle al''modo’ consueto, su basi 


metodi nuovi e di ‘applicazione remota’ e incerta. Bisogna 


note, laddove. si possa ‘immediatamente ottenere; 11 vuoto 
esiste e, conviene empirlo iu altra guisa che gittandovi' delle 


i bolle colorate! 
i Per questa via, o signori, più 0 men presto dovremo tutti: 
| convenire. H buon senso pubblico lo predice e io sa. E 
{ lora non temete che siano per mancarci i mezzi a pagare | 
i compiutamente, le spese antiche e_le ‘muove. Avremo ric- 


i chezze reali, lealmente procacciate, e avremo quello che 
messe, se non credessi che il loro interesse si confonde col- | 


al- 


vale ancor più, la ricchezza inestimabile di essere e di ap- 


| parire amici non -tiniidi, e osservatori di giustizia. 
o cortesia 0 giustizia opporlunamente esercitata crescerà nel È 


Ma un'altra obhiezione rimane; la: quale mon è giusto che 
duri senza risposta. Temono alcuni, che; deliberando colla 
larghezza voluta dè noi, si crei quasi un antecedente pe- 
ricoloso, il quale invocato poi in altri casi o in altri tempi, 
ponga il governo: nella dura ‘necessità 0 ‘di venir meno alle 
sue massime. e di suoi esempii, a:di involgere lo Stato fra 
spese e. difficoltà, non portabili. 

Pel quale timore, che facilmente può chiarirsi.come vano 


cm 





od esagerato, si vorrebbe conservare intanto mn altro ante- 
cedente, il quale mon a modo di pericolb oseuro e remoto, 
ma come danno certo € presente, ci apporterebbe lo scon- 
tento e il disamore di una pozione nubilissima e importane 
tissima dello Stato e si volgerebbe a documento tristissimo 
di apatia e di egoismo. 

Ma dico. poi, che quel timore è vano ed esagerato: vano 
p.rchè le guerre non si fanno ora con que metodi barbarici, 
con quelle distruzioni spaventose che în altri tempi fecero 
reputare impossibili i compensi. Esagerato, perchè noi non 
risolviamo ora nulla in via di massima o tesi generale, ma ci 
muoviamo, da una serie di fatti e circostanze speciali che nel 
loro insieme non si riprodurranno forse mai più. Sicchè la 


nostra deliberazione qualunque sia, non avrà pure la virtù di. 


un antecedente applicabile ad altri tempi e ad altri casi che 
non somiglieranno punto al presente. Ma se si volesse dire, che 
i temperamenti che fusser richiesti da imperiosa necessità, fu 
ritenuto una volta che si dovessero non trasandare i giusti 
richiami di provincie desolate per una causa santa e comune, 
oh ! in questi termini, non che allontanare il principio, io lo 
invoco come salutare tutela, e chieggo quanto è in me, che 
sia ora e poi religiosamente osservato! 

Che è l'uguaglianza in faccia alla legge, sein certi casi può 
farsi loogo a sì disuguale trattamento? Che sone fratellanza 


© e patrietismo , se a. una distribuzione! equa e intelligente si 


sostituiscono le amare derisioni dell'egoismo ? Che significa 
giurar fede e stringer le destre avanti il pericolo, e ritirarle 
poi freddamente dagli offesi ? Non così, nen cosìi nostri 
padti, i quali come udiste ieri marrarvi, nella famosa lega 
lombarda accomunarono, tutto, iglor e c danni, venture e -pe- 
ricoli; e così uniti c'insegnarono (pur treppo invano!) che 
prima condizione al vincere è la concordia dei combat- 
tenti. 

‘Ora quali conseguenze trarrò io dalle cose fin qui discorse? 
Quella innanzi tutto di respingere fermamente il progetto 
che ici viene presentato. In verità, o signori, sarebbe difficile 
di spendere più inopportunamente e più illogicamente quelle 
500,1. lire, a cui accenna la nostra legge. Qual frutto ne 
avremo, o quale utilità? Nessuna al certo. 

Quel danaro, come giustizia non basta, come sussidio an- 
dora non basta, ed offende. Uscirà dalle ‘casse dello Stato, € 
non se ne avrà nè amore, nè riconoscenza. Meno ire e meno 
odii segnirebbero forse al.non dar nulla... ù 

E voterò per contrario per qualunque emendamento il 
quale, senza involgere sia l’idea di un debito scatente da 
stretta ragione di diritto, sia l'obbligo di una compensazione 
integrale, rappresenti. con. sufficiente approssimazione quei 
riguardi che, secondo le cose sovra discorse, non.si possono 
giustamente ommettere, verso almeno le.sventure più gravi 
@ più sentite. 

‘Secondo i rapporti delle commissioni‘instituite in Novara 
sarebbe dovuto compenso: a persone disognosissime iper ‘740 
mila.lire, ed.a meno bisognosi (ma pur bisognusi anch'essi) 
per 645m.: in tutto un milione e trecento novantun milalire, 
Lascio in disparte .i più facoltosi, ai quali ogni pochissimo 


tale compenso che ‘bastasse a ravviare i Toro piccoli commerci 
e ristorare le loro minute fortune. ‘Ci guadagnerannò' essi, è 
ci guadagnerà per indiretto la società intera: Se non che!ciò 
mi conduce ad idee che. precisamente non appartengono a 
questa discussione generale : le riprodurrò, ove accada, più 
tardi. Hatanto parmi d’aver debito.di dichiarare, che la legge 
quale è proposta, né basta, né giova. La spesa che essa pro- 
pone appartiene alla classe di quelle ‘che per insufficienza 0 
scarsità tornano inutili, Epperò, se stia dentro quei termini, 
se non s'accosti a procacciare una compensazione che possa 
dirsi efficace, io avrò come solo partito ragionevole di. vo- 
tare contro la sua adozione. 

Signori, quanto ho avuto l'onore di esporre fin qui, è il 
sentire mio schietto. To non so quale opinione, tra le diver: 
se, vorrà il Senato eleggere. Fo voti che possa piacergli la 
più generosa. Ma: in. qualunque evento. io stimerò d'avere 
adempiuto al debito di buon cittadino, procacciando, che. in 
questaula illustre sorgesse più d'una voce a difendere le ra; 
gioni o le speranze di quelle provincie afflitte e nòbilissime. » 

È messa ai voti e approvata Ja chiusura della discussione 
generale. 


Il presidente dichiara agli emendamenti proposti dal sena: 
tore Plezza nella seduta di ieri essere ora da aggiugnere un 
controprogetto di legge del senatore Bava, così concepito: 

«È aperto al ministro dell'interno sul bilancio del 449 un 
credito di lire1,198,658. ‘76 per essere distribuito agli abi- 
tanti della provincia. di Nòvara: edi Lomélina che. furono 
danneggiati in occasione della guerra di marzo: 4849, nella 
seguente proporzione: + Abd 

« Ai danneggiati di cui nella prima categoria i .tre quarti 
ed a quelli compresi nelle altre due categorie la metà delle 
somme risultanti dagli elenchi delle cominissioni locali, esclusi 
però i danni per derubamenti di danari.» Ì 

Il senatore Bava sviluppa il suo controprogetto clie viene 
appoggiato, 1 

Il presidente legge il controprogetto presentato dal. sena, 
tore in questi lermini: 

« Prapongo che il sussidio da darsi ai danneggiati per. le 
cause dì cui si tratta, sia stabilito nelle seguenti proporzioni 
calcolate’sulle tre categorie formate ‘nel rapporto della com- 
missione, cioè; 

(«Peri tre quarti dei, danni accertati e. riconosciuti dalla 


commissione superiore ai più bisognosi, una metà ai meno 


lisognosi, un quarto ai non bisognosi. 

« E che si rimandi il progetto alla’ commissione: ‘onde Te 
riordini sulle‘ basi, sovraccennate ‘e proponga, ove. d’uopo, 
anche quelle divisioni di rate, di tempo.che credesse conve: 
nienti.» 

(‘JI senatore Sclopis sviluppa il suo controprogetto che viene 
appoggiato. 

ll'iministro dell'interno chiede se non sarebbe forse meglio 
che.per non: dilazionare. la distribuzione delle ‘500 wila/ lire 
che si darebbero.ai più bisognosi, venisse adottato il presente 
progetto di legge quale si trova, facendosi ‘per :gli altri dan; 
ileggiali una riserva a migliore stato delle finanze. ; 

; JE presidente dà lettura del contro-progelto del senatore 
Gioia così concepito: 


“(Emendamento all'art; 1. 


‘ È aperto; al ministro dell'interno;vnicredito di un'milio» 
ne da ripartire quanto a franchi 500. mila, sul. bilancio del 
1849, quanto a franchi 500 mila sul bilancio del 1850, e 
quanto a 200 mila sul bilancio del 1851, per sovvenzione 
agli abitanti di Noyara e Lomellina che, furono danneggiati 
in occasione della guerra del 1849, » 

* Emendamento all’art. 2, 

Tel primo assegno di franchi 500 mila sarà attribuito ai 
danneggiati più bisognosi, ‘compresi riella' prima delle ‘tre ca- 
legorie propuste dalle commissioni. già istituite in Novara e 


Lomellina per l'estimazione dei danni occasionati dalla guerra 
angidetta. » Cw 


men bisognosi compresi. nella categoria seconda. » 


neggiati restanti compresi nella terza categoria. + 


senericamente, e salve le debite eccezioni e riserve ‘e salvi | 


dovrà bastare: ma alle due prime categorie vorrei fosse dato | 


‘della’ Camera chiaramente manifestassero! è i 






























< ll secondo assegno di. lire 500 mila sarà attribuito ai 
« Il terzo assegno di lire 200. mila verrà attribuito ai dan 


« Il riparto ai singoli danneggiati verrà fatto proporzi 


RA 


mente e sulle basi degli accertamenti di danni già? propos si 
dalle commissioni anzidette; » } î N nos : 
Art. 5, 4 e 5 soppressi. Re S si 


Il contro-progetto Gioia è appoggiato. de; ; i 

Avendo il presidente interrogato il Senato se intend sse di 
trasmettere alla commissione i quattro contro-iràge sovra 
annunziati, il senatore Luigi di Collegno chiede che sia messa > 
ai voti la questione preliminare, se cioè il Senato approvi o 


rigeiti in massima l'aumento proposto alla somma di 500 mila 
lire dai contro-pragetti. “H 


Il senatore Pollone sì fa a combattere i contro-progelti. | 
Dopo ‘qualche ‘discussione, messa ai voti la questione pre- 
giudiciale proposta dal senatore di Collegno, il Senato si di 
chiara contrario all'aumento. i 
Aperta la discussione degli. articoli, vengono in mezzo a 
varia ed agitata discussione approvati tutti senza modificazio: 
ne alcitaa. MONT 
Procedutosi quindi alla votazione segreta la legge è vibita 
con 59.:voti contro 13. 2a 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


———_—_——_——_—_—————_—rr__t 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 giugno 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario. — Discussione del progetto di legge per cessio e 
almunicipio di Genova dell'area del Castelletto. Discus 
sione del progetto di legge relativo alla banca 
zionale. NERO 


La seduta è aperta alle HM 42, 

Approvazione dei verbali delle sedute precedenti. 

Solito sunto di. petizioni, Pa 

E all'ordine del giorno il progetto di legge per cessione 
municipio di Genova dell’area del Castelletto. i 

Si votano senza discussione alcuna i singoli articoli. | 

Lo. squittimio segreto sul complesso della’ leggédà il'è 
guente risullato!: 


Votanti. 0) 0. 443 


Maggioranza: . . 57 
i Assenzienti  . <.., 101 
Dissenzienti . . .° 42 


La Camera adotta. a 
L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legg 
relativoalla banca nazianale. i 7 
Il ministro di finanze accetta:le modificazioni fatte dalla 
commissione. 3 

È aperta Ja discussione generale. 

Sella. Il paese tutto ha accolto con giubilo l’annunzio di 
una nuova legge, la quale tagliesse al più prestò possibile iL 
corso forzato /ài highetti della banca nazionale. Credo cheîn 
massima tutti;siano, d'accordo nell'aecettarla, ‘e che i dis 
sensi troveranno più.;loro luogo nella. discussione degli ar: 
Licoli, 

Ministro e commissione hanno dimostrato d'intendere ch 
se il credito è base alla circolazione dubbiamo ‘affrettarei sd 
uscire da uno stato di cose che scema il credito e sconvulge 
il sistema.amministrativo del paese. Se credito ‘e fiducia vo- 
gliamo ispirare, togliamo, ai:nemici nostri di argomentare da 
una carta perdente o dissipazioni od ingiuste supposizioni di 
favorire gli azionisti di uno stabilimento di pubblico credit 
a danno di un’intiera nazione. Questi. malevoli, i quali vo 
gliono: far vedere nella carta-moneta il'cominciamento d'un 
fallimento fraudoluso,; allanmano «i. cittadini e li sviane: 
utili speculazioni; a noi spetta smentirli e di stabilire un" 
pinione favorevole, chè nell'opinione si sostiene il credito, / di 
ciò è necessario clie i segni rappresentanti il valore abbiansi. 
in non minore stima del valore stesso, che così ognuno avrà | 
piena confidenza nell'uso dei higlietti, ‘essi saranno anzi pre- 
feriti al danaro. A raggiungere tale scopo niunostacolo debhe © 
arrestarci, Della diffidenza soffre poi particolarmente Genova 
nel suo commercio marittimo, perché le merci importate si 
permutano contro argento, e venendo a scapitare i biglietti È 
di Genova perla supposta‘ differenza coll’effettivo, le merci. 
approdano ai porti vicini, 

Per tutte queste ragioni io credo si possa passare alla dis 
scussione degli articoli, 

È chiusa la discussione generale, e sì passa a quella deg di 
articoli. # né 

DE: 






-. senza la, previa autorizzazione del Parlamento, » È 
: Mellana. Ricorda alla Camera che non: fu.il bisogno di 





dae baniclie in una, dalla quale essendo emersi inconvenienti 
si stabili di andar incontro ad una riproduzione di essi collo 
stabilire. che, una tal fusione mon potesse effettuarsi per ‘sola * 
autorità del governo. lo vedo, che di. questo caso non si fa 
cenno nella redazione del presente articolo; vorrei quindi che 
si aggiungessero al medesimo alcune parole che tale intenzione 










Farina Paolo. Prega il:signor Mellana di osservare ehe in 
quanto, alle banche già esistenti, onde non si possa effettuare 
in riguardo ad esse alcuna fusione, si provvede coll’art. 5; 
rispetto alle banclie che potranno in avvenire introdursi nello 
Stato, ‘non potendo esse alluarsi mercè il presente articolo 
sénza previa autorizzazione: del Parlamento, si ‘potrà ‘initale 
occasione; estendere alle medesime-lo, stesso art. 5, Ondé1es» 
sendo in ogni modo tolta.la via a. qualunque fusione, crede. 
si possa mantenere il presente articolo senza aggiunta 
alcuna, 6 

Carquet propone-all’art.-1il'seguente emendamento: | {°° 

« Nessuna società avente per. oggetto: operazioni di banca 
« mediante biglietti pagabili al portatore ed a vista, potrà 
«[divrarinnanzicatrivarsi mello Stato senza la previa autoriz: 
«zazione legislaliva.sa (ji ie 

Farina Paolo. Dice che le società anonime non.sona colle © 
altre da confondere, perchè esse non presentano eguali gua: 




















rentigie, nè potersi Lenere con parità di trattamento. 

‘Quanto alla seconda modificazione nonla crede necessaria, 
la-ritiene anzi inirtile, essendo a'tale ‘circolazione abbastanz 
provvisto; dalfcodice. generale di commercio. Onde egli man: 
tiene l'articolo della commissione. Ro 

Riccardi. Il principio chesi vuole convalidare col presen ; 
articolo è già abbastanza riconosciuto col solo fatto della pre: 
Sentazione: di'questa legge: e siccome ‘molti potrebbero! essere 
gli inconvenientiderivanti dall'adozione del presente articolo 
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nos 
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i medesimi.io propongo; da soppressione del- 
olo du 0 inconvenienti non ponno avverarsi, 
resente articolo non s'intende di stabilire alcuna 

latrice delle banche, ma solo sancire il: principio, 
ano le Denme instituirsi dalla sola optent 


sa doppone alla proposta di soppressione, ed a pre- 
ideporrebbe quella di rinvio‘alla commissione. © 
P@posta Riccardî è rigettata. ArAZI 

do s'oppone all’ penagnaala Hisaueh) 8 piani il 


suna. società anonima ‘avente per oggello eperazioni 
Nea potrà esistere se non è autorizzata per legge e 
n pari modo non è approvato l'atto che la costituisce. 
Non rifiuto l'emendamento Valerio, mami pare 
0 ad ottenere lo scopo che vuole quello del signor 
onde. credo debba ‘esso avere ‘la preferenza, Uiò 
ole si è che‘ non si possano facilmente stabilire 
banche, le quali emettano ‘biglietti pagabili al por- 
ed a vista, perché essi:/non)sono' riconosciuti dalla 
ra legislazione commerciale. Ripeto che a questo otte: 
e mi. pare, più adatto l'emendamento Carquet. 
Rarina Paolo, - «appoggiato alle ragioni già sovra esposte, 
nLiene Ja redazione della commissione... 
quel diche che i biglietti di banca di cui si deve oc- 
la Camera, sono quelli pagabili a vista ed al ‘porta. 
erchè essi sono i soli che tengono verimente luogo 
\ moneta corrente; sarebbe contrario al diritto comune 
mon fosse ad essi provveduto in ispecialità. 
irla delle guarentigie che prestano le società anonime 
‘maggiori Vantaggi ch’esse ‘possono produrre atteso 
into la poca soggezione che incontrano nella loro forma- 
‘ed amministrazione. 
lla quistione della libertà delle società, e spe: 
delle banche; ragiona delle opinioni manifesta» 
oposito nelle formazioni di banche in Francia, in 
dalle quali considerazioni trae motivi per in- 
al suo emendamento proposto. 
dela rimprovera al sig. Garquet d'essere entrato 
ine di libertà delle banche, chiamandola inop- 
trattandosi ora di sostituire un principio ad un 
lo di vedere se debba lisciarsi al governo ovvero 
la cura delle banche, che essendosi riconosciuti 
ti dall'abbandonaria al governo, fu redatta la 
igge onde provvedere che non si rinnovino. 
indi, non dic altro presentemente: discutere , 
zione della commissione, | 
gravità della materia in questione, ap- 
i posta di sospensione fatta dal sig. Mellana. 
iunge. 
LV ti la-proposta ISASpiinta è adottata. | | 
ili articoli 1 e 2 del decreto reale del 14 dicem. 
concernente all'unione delle banche di Genova 
il-titolo di banca nazionale; ed all’ approva- 
vi Statuto, avranno forza di lég gge, salvo 
ile viene. Itrimenti disposto. » 
sostituire alle parole avranno forza 
uenti, otterranno: dalla presente forza di 
iò che èda questa altrimenti disposto. 
, a parer suo, consisterebbe in. ciò che colla 
rrebbe meglio spiegato, che quegli atti non 
idi teege che. oro Ta dichiarazione della pre. 


bri ‘quit ‘una méra solligliezza, ere gli pare 
maturale che essendo dichiarato dalla presente 
sche queglicarticoli: ‘avranno forza ili legge e, essi acqui: 
solo tale forza dall'atto che ciò diehiara. © 
mendamento Mellana. num è sppoggiato; 
- approvano senza ulteriore iitaiine gli artiéoli 2,54) 
Art. 5. L' autorizzazione «della banca nazionale: potrà es: 
* sere rivocata, per legge in caso di violazione od inesegui- 
è mento del'suò statuto, ‘e salvo sempre il diritto dei terzi, 
- «Ogni variazione dello statuto della banca dovrà essere 
pure approvata per legge. | |‘ ; 
n Garquet' domanda la. votazione segreta di quest e e 
pre S Si RL Soa 


ea ‘lie ‘essendosi in quest’ articolo sancito, 
erileg 
banca, ne viené alia e non siede’ il Parla: 


banca | à impunemente violare il suo statuto, 
lare a tale inconveniente: sia; fatta a que. 
ù aggiunta colla quale si dia al governo in de- 
la facoltà di ritirare l'autorizzazione. 
te al ‘signor Mellana che il governo ha la fa- 
ndere Ja banca, in:caso non possa provvedere 
che. non: sarebbe. possibile maggiormente con- 
}rO,. ssendo necessaria una legge per distrug- 
Ù CaRo: stabilito. 
6 dello statuto della banca; il quale 
ro; ato, ‘accorda al governo il diritto. di 
care non si potrebbe che con legge. Parmi 
si ile i0g î aggiunta che volesse proporre il 


H'articolo 6‘ rimarrebhe abrogato 
legge, ser ad esso non si ag giunge 


vo di von selle veglierà alla 
cali RRIzutO ca banca. 


ic commissari finchè rimangono in ca- 
Sen ere STA 0 pensioni a; carico 


‘solo osserverò che in 

pi già gravata d'altri pesi, 
gli impiegati del governo, 

i 46, mila: lire; però da ri- 


tosto ellettuarsi, e coll’aggiumia, Sella. 


| dazione della commissione, 
‘dopo le parale .... 7 biglietti e glî altrî suoi atti, si dica: ri- È 
| flettenti.le operazioni della ‘banca saranno; ecc. 


partirsi. su questo tenore, allorquandd'saranno fesi vacanti LE 
presenti posti ‘di commissario. ; 

Mellana formola la seguente proposta: ; 

* La banca corrisponderà al: governo annualmente fine 
20. mila per compensarlo delle spese di sorveglianza. . 

Ministro delle finanze ‘osserva che così redatto } articolo 
darebbe a quelle 20 unla lire'apparenza d’una imposta; della 
quale non essendovi finora esempio, non crede conveniente. 
l’accettare quella redazione. Mapiiene la sua proposta di ri | 
duzione a fr. 16 mila. | 

Farina. La commissione credette bene di stabilire a que- 
Sti impiegati un grasso assegnamento, onde toglierli dal caso 
di facilmente acconsentire ad abusi nell'esercizio della facoltà 
di coniare, per così dire, moneta, tale essendo la focoltà che 
viene concessa alla banca. Egli è persuaso che nemmeno la 
banca tenterà mai di far simili soprusi, ma dover la legge 
chiudere il più che può la via ad ogni possibilità. Gli pare | 
perciò si ‘debba ‘conservare la cifra di lire 20 mila. 

{ Riccardi appoggia ela proposta Sella, ela proposta ‘del 
ministro delle finauze,, quest” ultima però con una modifica- 
zione, che civè invece d’ attendere ‘che siano vacanti i comò 
missariati per la riduzione di 4 mila lire. essa si faccia tosto, 

Farina accetta l'aggiunta Sella. 

La proposta Mellana non è appoggiata, È adottato l'art. 
coll’emendamento Riccardi, riduzione civè a 16° milla lire da 


Sono iu seguito approvati gli articoli 8, 9, 10, 44, 12, 13. 

v Art. 14.1 certificati di iscrizione delle azioni della banca' | 
«nazionale, di cui ail’articolo 6 del suo statuto, i biglietti e 
«gli altri suoi atti saranno soggetti al pagamento dei diritti 
« di ballo stabiliti dalle leggi. » 

; Carquet parla in favore della banca nazionale, consigliando | 
ad una redazione colla quale si dichiarino esenti dal bolin i 
biglietti dei 18 milioni già emessi dalla banca. 

Farina vi si oppone, perchè non crede che si aggravi di 
troppo la banca nazionale colla percezione che si stabilisce, 
massimamente considerando che ella può mettere in com- È 


in cassa. Insiste per la conservazione della disposizione del- 
l'articolo, 


Malan domanda se colle parole ed'altrisuoi atti s'inten. | 
dano colpire anche de operazioni di pura contabilità. 
Farina. Parve cosa nàturale che! quelle ‘operazioni non 


fossero comprese; se però se ne volesse fare special menzione | 


io non credo .che Ja.commissione sarebbe per opporsi; , 

Riccardi domanda se gli assegni che-i privati panno fare | 
sulla banca, vadano pure soggetti alla tassa del bollo. In tal 
caso crederebbe necessario di chiaramente dichiararlo. 


Ministro delle finanze. è d’avviso che si debbano in questi | 
articoli adottare termini il più possibile generali, acciò risul- | 


tando semplice la ‘sua redazione non produca degli incogli. 
‘Revel propone la seguente redazione ‘in'eme ndamento del: 


Part. 14. b 


« | certificati d'iscrizione delle azioni della banca nazio: 


« nale, di cui all'art. 6 del suo statuto,,ed.i suoi biglietti di | 


« circolazione saranno soggetti al bollo stabilito dalle leggi. 
* Quanto agli altri suoi atti interni riflettentile operazioni, 


| ® ecc. » come nel progetto ministeriale. 
Carquet dice che l'emendamento Revel essendo fondato 

i | 
| sulla condizione eccezionale in cui ora trovasi la banca, po- 


trebbe. adottarsi fra le misure Rn ed intanto sop- 


primere l'art. A4 


Bronzini s ‘oppone. all eionelamento Revel, conserva la re- 
però colla seguente aggiunta : 


Presidente. La Camera nonè più in numero. 

La seduta è levata alle ore 2 1,2. 

“ Ordine del'giorno' per ‘domani. 

Seguito; della, presente discussione. 

| Discussione del RIGETO, di legge.sui diritti gi successione. 


WE 


RELAZIONE E PROGETTO DI LEGGE ora in di- 


scussione, sulla Banca Naziovar; letti dal relatore Paolo; f 


Farina nella tornata del 29 maggio. 
i (Continuazione). 


Il restitvire, per ovviare a quest’ultimo inconveniente. le 
cose. nel pristino stato, lasciando alla sola sede di Genova la 
facoltà di‘emettere higlietu non rimborsabili in proporzione 


al solo numerario, che essa aveva in cassa, (ed alla sede di 4 


Torino sole concedendo di emettere biglietti rimborsabili di 

veniva misura illusoria senza annullare la fusione che pure, 
si voleva mantenere, evidente essendo che onde profittare 
del vantaggio di avere in corso biglietti non rimborsabili; la” 
sede di Torino avrebbe trasmesso pressochè tutto il nume= 
rario versato nella sua cassa‘alla sede di Genova; oltrecché allo 


! stato attuale delle cose una misura transitoria di questa nas 


tura, sembrava pressochè inutilmente vessatoria ed affatto 
inopportuna. 9 3 


| OrPosta Giò stante: la commissione nella impossibilità di. atte- È 
| mersi ai principii del diritto, e non potendo disconoscere in- 


tieramente le conseguenze di un fatto compiuto irregolare 
bensi, ma che aveva avuto per conseguenza una quantità di 


| contratti e di operazioni di buona fade che ogni ragione di È 
l'equità, di economia e di politica consigliava a non pertur- 

| are si adattò nel determinare transitoriamente i limiti della È 
circolazione al progettoel ministero, il quale se poteva sem-'i 


brare.troppo ampio quando. venne: presentato, e la circola» 


i zione, non compresi i. 18 milioni imprestati allo Stato non È 
ascendeva che a poco più di 22 milioni non:può tale parere | 
attualmente, che ascende. a. pressochè. 26 milioni e mezzo, 

mentre. per contro il ritiro di quei quattro milioni e mezzo | 


di ‘biglietti dalla circolazione giova sperare che valga ad at- 
tenuare ; Agen lo scapito.al quale vanno attualmente 


i soggetti. { 
Biqui ni ‘occorte di ‘rendere inoltre ragione del molivo i 


pél quale Ma commissione vadattavasi ‘ad'accettare le disposi- 


zioni ilel'secondocalinea dell’art: 16 del progetto ministeriale i 
in funza delle quali la Binca al seguito della rateata restitu- } 
zione dei 18 milioni non è ;obbligata ai ritirare dalla circola» | 


zione che da metà delle somme che, le Vengono. restituite. 


Finchè la restituzione mon avveniva che a due milioni per i 


volta non eravi pericolo che il sottrarre ad un tratto. tale 


| somma alla generale circolazione dello Stato potesse pro- 


durre' sensibili intonvententi, ma'attualmente che nell’effet- 
tuare la restituzione ‘si ‘puòveffettuare coni un solo sborso la 
restituzione anche di 12 0 16 milioni, ragion voleva che! si 
{rappornesse qualehe Lempo.al ritiro dall’interna ‘circolazione 
dello Stato-di-tanto cospicua somma, onde le generali opera- 
zioni della circolazione medesima non corressero rischio di 
riuscirne incagliate. 

Introdotte poscia alcune modificazioni nel progetto del 
ministero, onde meglio aceentatè fa sorveglianza sulle ope- 


| razioni. della banca dei commissaril' e vicescommissarii regi, | 


i dei, consigli di regg 


LIRA TIRATORI SEAT ANNI IMITA MANI TIA 


fendendone più indipendente e meno: incerta? la condizione i 
i colla fissazione di proporzionato stipendio, e soppressa all’ar- i 
ticolo 9 del ministero la finale disposizione che annullava in | 
proposito la-responsabilità del ministero, passò la commis: | 
d sione a provvedere a che gli inconvenienti del passato non 


"si riproducesséro nell’avvenire, sia mediante variazioni od 


ampliazioni dello Statuto della Banca nazionale, che in occa- È 


Sione di nuova istituzigne di società anonime di Bunca, pre- 
serivendo, che per tali operazioni, o ereazioni si richiedesse 
apposita autorizzazione luro conferita per legge. 

(Essa quindi formolò il seguente progetto di legge, ché mi 
diede l'onorevole incarico di sottoporre alla ‘vostra approva= 
| zione. 

‘Paoto Farina Relatore. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


‘Art. 4. Nessuna società anonima’ avente per 08g 
razioni. di. banca, 
Senza la previa autorizzazione del Parlamento, 


«vArt. 2. Gli articoli 4 e 2 del decreto reale del 14 dicembre . 


1849, concernente all'unione ‘delle banche di Genova e di 
Torino sotto il titolo di barca nazionale, ed all'approvazione 


dell'annessuvi Statuto, avranno forza di legge, salvo ciò che ; 


dalla presente viene altrimenti disposto. 
(Art. 3. La durata dellasocietà anonima costituente la dazea 
mina suddetta sarà d'anni trenta computandi dal primo 


i/gennaio del corrente anno (1850), tranne il caso di sciogli- 


iMento previsto dall'art. 62 dello Statuto di essa banca. 


Art. 4. Quandò però accadesse che il capitale della banca | 
i si trovasse ridotto alla metà, 
| chegli azionisti si sottomettano a reintegrare il capitale entro 
f il termine dî tre, mesi, 


essa dovrà sciogliersi, eccetto 


Qualora poi alla scadenza di questo termine il capitale 
non sia reintegrato, sarà provveduto immantinenti alla li- 


i quidazione della banca. ; 
Art. 5. L'autorizzazione della banca nazionale potrà essere i 


tri in caso di violazi ineseguimento È °° ; . co 

de ian ora HP IAA ani 13 { Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
( del suo sta i 
mercio un valore triplo di quello che effettivamente ritiene | © 


Ogni variazione ‘dello statuto della banca dovrà essere 


j pure approvata per legge: 0 
i ‘Ant. 6. La società non potrà essere nè prorogata, nè rin- | 
novata, nè potrà recarsi alcuna modificazione al suo statuto { 


senza un'apposita autorizzazione emanata per legge. 
Art. 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della hanca 


nalivo già stabiliti presso le banche di Genova e di Torino, 


ai quali Ja banca dovrà corrispondere |’ onorario in totale di | per gli affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, è in- 


: caricato dell’esecuzione della presente legge, che sarà 
{ registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 


Nessuna deliberazione, sia delle adunanze generali, sia $ nella raccolta degli atti del governo. 


enza, ‘sarà valida senza il suo intervento. 

Art. 8. L'amministrazione di. ciascuna sede dovrà rimet- | 
tere al commissario governativo al fine d'ogni settimana uno | 
specchio di situazione indicante il montare delle somme esir | 
| stenti ìn cassa in numerario ed in biglietti; dei biglietti in è 

circolazione, e delle partite dovute in conti correnti tanto | 
i disponibili, quanto non disponibili col bilancio del dare ed 


i annue lire ventimila. 


Il commissario governativo di ciascuna sede veglierà al- 
l'osservanza delle leggi e dello statuto della banca. 


| avere.” 


del regno. Di 


casse e dei portafogli , 


fi delle ‘sete. È 
10: Qualora risultasse ai commissarii governativi che 4 
' le operazioni della banca eccedessero i termini consentiti dal | luglio; la convocazione dei consigli summenzionati non 
‘suo statuto, o non né fossero esattamente vsservate le rego- i potendo aver luogo dini zia cparan egli 
È ile, sarà loro debito di fare istanza presso gli amministratori è perciò ein pub- 


(ATI. 


' della banca perchè sia rettificato l'operato, ovvero adempiuto 
l alle regole prescritte, ed ove gli amministratori persistessero 
nelle prese deliberazioni, essi dovranno sospenderne gli ef- 
'fetti e riferirne al ministero delle finanze il quale provvede- 


\flrà; sentito il parere del consiglio di Stato. 
(il ‘Art. 11. Îl montare dei biglietti in circolazione cumulato 
È 


s con quello delle somme dovute dalla banca nei conti correnti 
pagabili ad ogni richiesta non potrà eccedere il triplo del 
numerario esistente materialmente in cassa. 
(Art. 42. 1 fabbricatori di biglietti falsi, e quelli che falsi- 
! ficassero i biglietti della banca nazionale, e coloro che in- 


| 


‘ranno nelle pene stabilite:dall’art. 346 del codice penale, 
SArt..13, Non potrà rilasciarsi, 


rente presso la-banca. 


stabiliti dalle leggi. 

Art. 15. Le operazioni contemplate nell’art. 15 dello Sta- 
| tuto si intenderanno sog 
prescritte ‘dalle leggi nell interesse! del governo, 

Art. 46. La banca potrà impiegare ‘una porzione ‘del'‘suo 
‘capitale, non eccedente però il decimo, nell'acquisto di. pa- 
‘lazzi per collocare gli uffizi delle sue sedi, e le dipendenze 


i 


i dei.medesimi. 
Disposizioni transitorie. 


i forma di quelle emesse in forza del regio editto. 127, maggio 
1854, e della legge 26 marzo 1849, con decorrenza dal primo 
luglio, 1850. i 
i Art. 18. L'alienazione delle suddette 18. mila obbligazioni 
i-sarà fatta con pubblicità e concorrenza in quel numero di 
{ lotti Che sarà creduto più conveniente, 
periodo di un'anno dalla data della presente legge. 
Art. 19. Il prodotto di tale alienazione. è esclusivamente 
; destinato a rimborsare la banca di Genova, ora Nazionale, 
del residuo prestito di'20\milioni da essa fatto alle finanze 
i dello Stato ih forza!del'regio' decreto 7 settembre 1848. 
| Art.020. tale effetto il versamento delle somme prove- 
nientitall'alienazione delle obbligazioni avrà luogo diretta- 
mente nelle casse della banca ‘nazionale, è le quitanze da 


| essa (rilasciate serviranno: di ‘titolo pel ritiro delle ‘ohbli- | 


| gazioni. 


titoli @ che. risultassero in eccedenza sul credito della banca 
verso ile regie finanze; rimarranno presso la stessa in conto 
correrite a favore di esse. 

Art!22\ Fino! a tanto che la somma di diciotto‘ milioni re- 


etto ope- è 
potrà d'ora innanzi attivarsi nello Stato i 


‘della regolarità di qualunque operazione, mediante quelle j 
| verificazioni che crederà necessarie sia dei registri che delle î 
ed in Torino del. magazzino { 


Art. 44.1 certificati di iscrizione delle azioni della banca i luogo, 


‘fl nazionale di cui all'art. 6 del suo statutozi biglietti e gli al. £ 
(trî suoi atti saranno soggetti al pagamento «dei diritti di bollo $ 


| tobre 1848, 


l'installazione dei nuovi Joro successori, quelli che sa- 


Ant. 47. ll governo è. aulorizzato ad emettere una seconda; { 
‘ serie di obbligazioni dello Stato:al portatore per,un capitale | 
nominale di 18 milioni di lire sulle stesse basi e: nella stessa © 


da seguire entro ili 


sta@itelin Corso sul'prestito' di venti milioni di lire fatto dalla 


PERENNI Nin ANTA 


banca dil Genova alle finanze mor verga ulteriormente ridotta, 
la banca nazionale non potrà avere in circolazione, indizione 
dentemente dal detto prestito, una somma: di biglietti ecce- 
denti i ventidue milioni, e sarà detta banca tenuta di ritirare 
l’eecedente entro tre mesi dalla data della presente Jeuge. 

A misura poi che sarà effettuata la riduzione, la banca 
potrà accrescere i suddetti ventidue milioni in biglietti, di 
una somma eguale alla metà dî ciascuna restituzione che fe 
finanze andranno facendo, coll'operare soltanto il ritiramento 
dell'altra metà dalla circolazione, ritiramento chela banca 
dovrà effettuare entro tre. mesi dalla data:di ogni restituzione, 
cosicchè in definitiva la circolazione nun oltrepassi Ja.somma 
di trentun milioni. 

Art. 25. S'intenderà inoltre che Ja. somma dei biglietti in 


i circolazione indipendentemente dal detto prestito debba esser 


sempre proporzionata all'entità del fondo che avrà la banca, 
a mente dell'art. 10. 

Art. 24. La limitazione della quantità dei biglietti in cir- 
colazione stabilita dall'art. 16, cesserà di aver effetto quando 
i biglietti cessino li avere corso obbligatorio. 

Art: 25, Rimane ferma Ja disposizione dell’art. 7 delle R. 
lettere patenti del 16. marzo 1844, e del 16 ottobre 1947, 


; concernente la falsificazione dei biglietti delle già banche di 


Genova e di Torino finchè i biglietti delle medesime non sa- 
Panno legalmente ritirati dalla circolazione. 

Art. 26. Inumero dell'ammontare dei Totti e le epoche 
dei versamenti, e quanto altro concerne l'esecuzione della 
presente legge verrà determinato con regio decreto. 
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ITALIA 
VITTORIO EMANUELE JI 


Il Senato e la. Camera dei deputati hanno 


da 
(69 


® 
@ 


adottato; 


: Articolo unico. Gli stabilimenti. e corpi morali, sieno 


| ecclesiastici 0 laicali, non potranno acquistare stabili 


senza essere a ciò autorizzati con regio decreto, previo 
il parere del consiglio di Stato. 
Le donazioni tra vivi e le disposizioni testamentarie 


i a loro favore non avranno effetto se essi non saranno 


i nazionale gli ufficii di commissario e vice-commissario gover- i nello stesso modo autorizzati ad accettarle. 


Il nostro. guardasigilli , ministro segretario di Stato 


Data a Moncalieri il 5 giugno mille ottocento cin- 
quanta. 


VITTORIO EMANUELE 


SICCARDI. 


Tormo. —' Circolare sulla nuova elezione dei consi- 


| glieri provinciali e divisionali diretta. agl'intendenti 
| generali del Regno. 

"Lo specchio ebdomadario della situazione complessiva | 
della banea nazionale da formarsi dalla sede centrale, sarà vi- È cercò di antivenire ogni dubbio che potesse sorgere 
| dimato dal commissario. e pubblicato ‘nel giornale ufficiale | 


Con ciicolare dell’14 giugno 1849 questo ininistero 


{ nell'occasione della estrazione a sorte e rielezione del 


i: {quinto dei ‘consiglieri comunali, 
Art. 9. È fatta facoltà a ciaseun commissario governativo | 


I di accertarsi dell’esattezza deì documenti. di contabilità e { 


‘provinciali e divisio- 
nali. 

Per la ritardata convocazione dei consigli provinciali 
e divisionali, alcuni dei dubbi în allora risolti, tornano 
ad affacciarsi in quest'anno. 

Difatti la rielezione debbe aver luogo , secondo il 
prescritto della legge, entro i primi quindici giorni di 


blica udienza dal consiglio d’intendenza, siccome era 


: stato determinato colla menzionata circolare. 


To non mi farò.a ripetere tutte le avvertenze in essa 
contenute, persuaso che saranno tenute presenti dai 
signori TA Peng, i quali avranno cura di di- 
ramare analoghe direzioni, riguardo massime alnumero 
| dei consiglieri da eleggersi ed alla rieleggibilità dei 


j consiglieri scadenti, affinchè niuna irregolarità venga ad 
| opporsi in progresso di tempo alla validità di queste 
j operazioni, 

‘troducessero nello Stato biglietti falsi o falsificati incorre: s 
le È 


Una sola circostanza credo tuttavia opportuno di ac- 


| cennare; onde prevenire un dubbio che potrebbe fa- 
nè verrà ammesso verun È —. i 

; cilmente insorgere. 
fiapcstro sulle somme effettivamente versate ‘in’ conto cor- È 


La convocazione di cui si tratta avrà probabilmente 
giusta quanto venne già annunziato con circo- 


i lare di questo ministero 17 corrente, verso il finir di 


luglio, o sul principiare di agosto prossimi venturi, e 


i quindi dopo le elezioni, ma prima che dai consigli di 
i intendenza siasi potuto compiere lo spoglio delle vo- 
sette alle‘autorizzazioni e formalità. $ 


tazioni, e proclamare i nuovi eletti. 
Ma essendo prescritto dall'art. 285 della Jegge 7 ot- 
che i consiglieri restano in ufficio) fino alla 


ranno estratti a sorte dai consigli d’intendenza dovranno 
nullameno intervenire.alla imminente! tornata; e prender 


‘ parie alle relative deliberazioni. 


Stimando che, mercè queste poche osservazioni, nes» 


‘suna difficoltà sia per ‘affacciarsi riguardo a queste ele- 


zioni, e profferendomi: tuttavia disposto a porgerle quei 


LIE ui £ 3 
i maggiori. schiarimenti: che potessero occorrere, ho l’o- 
notre: di ‘raffermarmi con distintissima considerazione 


illima 


Di V. S. 
Dev. obb. ‘servi GALvacno. 


Il sindaco della città di Torino. 
S. A. R. il duca di Genova è di ritorno fra noi col- 


i l’augusta sua sposa la principessa Maria Elisabetta di 


Sassonia. 
Memore il municipio non solo dell’affetto che. lega 


questa città alla famiglia dei nostri Re, ma di quanto 


inoltre debba il paese a chi propugnò la causa della 
sua indipendenza con tanto eroismo, deliberava che in 


occasione di questo fausto avvenimento fossero distri 


i SS i ; ‘ detti i Puiti soccorsi ai poveri, che si aprissero nuove scuole 
Art. 2 Le somme provenienti dall’alienazione dei deiti É 


a benefizio dei giovani operai, e che in segno di esul- 
tanza fosse illuminato il civico palazzo. 

Affidata la comunale rappresentanza che nel giorno 
di mercoledì S. M. il Re, accompagnato da S. A. R. 
il duca di Genova, onorerà di una rassegna la guardia 
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nazionale. il sindaco ha la certezzà che la milizia cit- 
tadina, onore e vanto di questa città, ‘accorrerà colla 
solita sollecitudine a dimostrare quali sieno i suoì sen- 
timenti pei degni eredi e continuatori delle virtù e 
delle opere del magnanimo Carlo Alberto. 

L'illuminazione è fissata per la sera di domenica 
prossima, nella quale avrà pur luogo una serenata of- 
ferta dalla guardia nazionale, e che gli augusti Sposi 
vollero graziosamente aggradire. i 

Se celebrando più specialmente con opere di bene- 
ficenza ‘il fausto matrimonio di S. A. R. il duca di Ge- 
nova, si interpretò il cuore del Principe generoso, il 
municipio ha pensato per altra parte di secondare il 
voto dei cittadini dandogli pubbliche dimostrazioni di 
omaggio, alle quali prenderà certamente parte ognuno 
che senta la riconoscenza, apprezzi la. gloria ed ami 
la patria. 

Torino, dal civico palazzo, il 4 giugno 1850. 

Il sindaco G. Berrono. 


MovcaueRi, 5 giugno. -- Teri il municipio di Mon- | 


calieri, unitamente al giudice del mandamento, al ca- 
pitolo ed al clero erano ricevuti dalle LL. AA. RR. il 
duca e duchessa di Genova. Dopo una breve allocu- 
zione pronunciata dal giudice, aggradiva S. A. R. la 
duchessa di Genova un mazzo di fiori presentatole da 
un eletto stuolo di gentili donzelle. 

Alla sera gli edifizii tutti erano illuminati e si accen- 
devano fuochi di gioia. 

Il duca di Genova visitò a piedi, accompagnato dal 
sindaco, buona parte della città, 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Arsenca, 3 giugno. — Teri mattina fu pubblicato al- 
Y albo pretorio il regolamento municipale per la ri- 
scossione del dazio sul vino raccolto nel distretto da- 
ziario. Una turba d’incauti, la più parte contadini, 
essendosi raccolti sulla piazza di S. Michele, comincia- 
tono a gridare abbasso il dazio, il regolamento ed il 
sindaco: 

Essendo ingrossato | assembramento , i tumultuanti 
tentarono di salire } appartamento dell’ intendente af- 
finchè fosse soppresso quel regolamento; ma a questo 
dlelittuoso tentativo energicamente si opposere i reali 
carabinieri, i preposti delle dogane e quindi una com- 
pagnia di bersaglieri che accorsero solleciti sul luogo. 
Le borgate di Leca, Bastia, Lusignano e S. Fedele si 
commossero anch'esse e si mostravano disposte a pren- 
dere parte alle turbolenze di questa città, ma fortu- 
natamente essendosi calmati i turbolenti di Albenga, 
quei delle borgate smisero ogni sinistro disegno. In- 
tanto i rinforzi de’ R. carabinieri e della truppa giunti 
in questa città ristabilirono pienamente -l’ordine e re- 
sero impossibile la ripetizione di così grave disordine, 
i cui autori dovranno renderne severo. conto ‘alla igiu- 
stizia. L’intendente generale di Savona si recò imme- 
diatamente in Albenga. 
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ESTERO. 
SVIZZERA. — Lucerna. — Il ‘governo ha determi- 


- nato la tassazione dei 42 individui clie. col decreto 9 


marzo 1850 dichiarati sono sottoposti a contribuzione 
per la parte che‘ ebbero nel Sonderbund. La somma 
totale imposta ‘venne determinata a 72,000 fr. Con- 
temporaneamente esso ha dichiarato di voler occuparsi 
seriamente dell’amnistia di questi 42 individui. — Tl 
gran consiglio si raduna il 3 giugno, intanto i 42 in- 
dividui preparano una petizione, in cui dimatidano, 
che nell’ interesse della pace del cantone; si sopprima 
il processo, od almeno se ne solleciti la fine. 

Ginevra. — Già da alcuni mesi i giornali parlarono 
di un certo Paschetta o Visetti chie ‘era stato arrestato 
in questa città. Molte cose sonosi dette intorno a que- 
st'italiano, che alcuni dissero persino essere stato man- 
dato per. assassinare Mazzini, dando per sicuro che gli 
sì erano rinvenute carte comprovanti tale missione, e 
azzardando gravi accuse contro primarii magistrati pie- 
montesi. Il 28 maggio il prevenuto, che d’ allora fu 
sempre detenuto, venne giudicato dalle assise criminali. 
Le accuse che furono avanzate dal giornalismo contro 
il convenuto vennero abbandonate dal fisco come man- 
canti d’appoggio. L'accusa che fu sostenuta, è d'aver 
egli voluto formare una banda o società di malfattori, 
ma anche di questa il tribunale lo ha assolto, 

(Gazz. Ticinese). 








ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino in data 29 mag- 
gio alla Gazzetta d’ Augusta: — « Da quanto mi fu dato 
di sapete da fonte sicura, la missione del principe di 
Prussia a Varsavia non solo si riferirebbe alla questione 
danese, ma specialmente a quella-tedesca. Il signor di 
Manteuffel, fratello del ministro e aiutante del Re ac- 
compagna il principe ed è incaricato di rimettere ‘al- 
l’imperatore Nicolò una lettera autografa del re, in cui 
questi dichiara non poter sotto. veruna condizione, 
perinettere la restaurazione. dell'antica ‘Dieta e che le 
difficoltà che finora si frapposero al buon accordo: fra 
Prussia e Austria sulla quistione tedesca, provengono 
dalia politica seguìta oggidi dall'Austria. Non abban- 
donando l’Austria. questa sua politica, le due potenze 
non potranno pervenire mai ad intendersi su questo 
punto. 

— Un altra corrispondenza dell’ istesso foglio reca: 

« Finora l’Austria nè i suoi alleati non hanno rispo- 
sto alla nota collettiva dell’Unione. Se il silenzio con- 
tinua i plenipotenziari dell’Unione supponendo che chi 
tace consente, si recheranno a Francoforte con alla 
testa il sig. Peucker uno dei plenipotenziarii prussiani. 
Là comincerebbero per radunarsi fra di loro, e do- 
manderebbero l'apertura solenne delle conferenze, nella 
quale. occasione farebbero inserire al protocollo la loro 
protesta. Se dai partigiani della Dieta antica si ricusa 
di aprire queste conferenze, i plenipotenziarii dell’ U- 
nione ricorreranno al potere centrale dell’Unione, che 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


intanto sì sarà installato ‘a Berlino. Non sì pensa an- poli. — Bonvicini-Pisani Regina di. Venezia, civile) da f sali aspettano il risultamento della liquidazione, 


cora a misure estreme. MEA Pisani-Mareschi Giuseppina di Vicenza, possi» ‘già notati dei sinistri nella Opulisse. alla “dl 
ente, id. A 


—1 giornali di Berlino fanno credere che il governo 
abbia sospesa la promulgazione delle leggi restrittive 


maggiore prudenza ‘sì n ite ki 
Partiti Cpiuanà aggiore prudenza sì nascondono le ferite; a giudi 


Nepreu Adolfo di Parigi, ingegnere, per Lione. — Coen Cagli 
Samuele di Ancona, banchiere, per Trieste. — Degli Albizzi 
Alessandro di Firenze, marchese, per Lione. 


della libertà di stampa. Vuolsi che sia stato adottato 
il parere del ministro Manteuffel di convocare entro 
un breve.termine le Camere per sottomettere loro i 
progetti di legge opportuni. 

— Il fatto della mobilizzazione. dell’artiglieria. prus- 
siana viene confermato da lettere di Berlino, di Co- 
blenza e di Munster dirette. alla Gazz. di Colonia. 

La stessa Riforma Tedesca parla di questi arma- 
menti, i quali però ‘sembra che siano stati alquanto 


























































DECESSI del 4 giugno in Torino. 
; Ni0<6 


Dal 1 gennaio, totale » 2735. 
rr — —____—— mm ’m u ome» 


ULTIME NOTIZIA. 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


esagerati. la ogni caso essi non hanno luogo in vista 
di un pericolo di guerra imminente, ma piuttosto per 





prepararsi alle eventualità che la situazione politica 
all’estero e le questioni vertenti in Alemagna potreb- 


Parici. — Una proposta tendente a trasportare la 
bero far nascere. 


sede del governo fuori di Parigi ‘venne ' presentata il 
31 maggio or ora spirato dal generale Grammont è 
mandata alla decima commissione d'iniziativa parla - 
mentare. 

Aremacna. — Ricaviamo da una corrispondenza della 
Gazzetta universale d’ Augusia in data di Berlino 30 
maggio : i Lon 

— «Corre una voce secondo! la quale 140 mila uo- 
mini di truppe prussiane si avanzano verso la frontiera 
austriaca. Queste esagerazioni si fondano specialmente 
sul discorso del re ai principi dell'Unione che ora sol 
fanto si conosce per intiero, e nel quale’ si parla repli- 
catamente della possibilità di una guerra coll’Austria.» 
î La Gazzetta di Colonia riferisce come segue il passo 
del discorso del re di Prussia cui fa allusione il corri- 
spondente del foglio d’Augsburg: — « Se l’Austria in- 
« tendesse far valere colle armi alla mano i diritti che 
« essa sì attribuisce nella Confederazione, il. sovrano 
« della Prussia saprebbe adempire il suo dovere; Fra 
« confederati le questioni non debbono mai essere sciolte 
« colle armi, tant'è che la Prussia non. ricorrerà a 
« queste, e se l’Austria attaccasse la Prussia ‘e ‘i suoi 
« alleati, sarebbe questa ‘una guerra ingiusta’ e' ùn’in- 
« frazione della pace pubblica che il re ‘di Prussia re- 
« spingerebbe colla forza; e se, per finire ogni cosa, 
« si facesse appello alle potenze garanti del patto fe- 
« derale, la Prussia crede che le stesse potenze stra- 
€ niere, sapranno da. qual parte stia il buon diritto,» 

— La Gazz. dell'impero d' Alemagna; sulla fede di 
una lettera di Berlino del 29, afferma che sono già 
pronti gli ordini per la mobilizzazione della; guardia 
reale, | 

— Nello Schleswig-Holstein la ‘guerra sembra im- 
minente. La guardia stessa è già partita, e il re e la 
regina quanto prima. La Dieta danese sarà prorogata 
fino al mese di ottobre. 

— Lettere di Vienna del 30. maggio recano che 
l’imperatore. non andrà a. Varsavia, invece si aspetta 
lo czar a Vienna. A Praga continua il cholera! Dal 19 
al 26 maggio ammalarono 111 persone; 


AUSTRIA. — Vienna, 1 giugno. — Lord Ponsomby 
che finora fu regio ambasciatore della Gran Bretagna 
presso la corte di Vienna, ebbe l’onore di presentare 
a S. M. l’imperatore la sua lettera di richiamo in un’ 
udienza che gli fua quest'uopo: accordata il 27 maggio 
prossimo passato. (Corr. Ital.) 
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UNGHERIA. Vari ministri di guerra maggiari in fun- 
zione furono negli anni 1848 e 1849:1. Metzaros dale 
114 aprile 1847 fino al 1 maggio 1849; 2. Gorgey dal 
1 maggio 1849 fino al 1 luglio 1849; e finalmente 3, 
Aulich dal 15 luglio fino all’11 agosto 1849. Fecero le 
funzioni di ministri provvisorii della guerra Klapka, Re- 
pasy ed il colonnello Emerico Szabo dall’1 al 15 luglio 
1849, I segretari. di Stato furono ‘il colonnello Andor 
Melczer ed il colonnello Szabo, segretario plenipotena 
ziario di Stato durante il ministero di Gòrgey. Lo Spec- 
chio ‘annovera inoltre i seguenti generali d’insorgenti 
(quelli segnati da + sono ‘in parte morti giustiziati, 
parte morti nel'carcere; quelli segnati da 0 sono con- 
dannati al carcere duro ; gli altri appartennero alla 
guarnigione di Comorn, oppure son tali cui venne 
fatto di salvarsi colla fuga); cinque tenenti generali, 
cioè: Dembinsky comandante di un corpo. d’arma- 
ta, + Kiss comandante del paese ,  Metzaros ministro 
di guerra e comandante d’armata ) Vetter, comandante 
d’armata, Bem comandante d’armata; generali: 1. Gor- 
8ey ministro di guerra e comandante d’armata, 2. Per- 
czel comandante di corpo ,'3. Nepassy comandante di 
corpo ed ispettore di cavalleria, 4 + Schweidel coman- 
dante di piazza‘in Pest e Szegedin, 5. 0 conte Lazar 
comandante «di corpo , 6. conte Alessandro Esterhazy 
comandante di corpo fino al gennaio 1849, 7. + conte 
Vecsey comandante. di corpo, 8. + Damjanich detto, 
9. + Aulich detto, 10. Klapka , comandante di corpo 
e più tardi: della fortezza e guarnigione di Comora, 
11. + Lahner ispettore d’armi, 12. + Té:16k nel corpo 
del genio e comandante di fortezza in Comorn, 1300 
Gal direttore del genio, 14. Csuha comandante di Pie- 
trovaradino, 15. Paolo Kiss, 16. Nagy Sandor coman- 
dante di corpo, 17. 0 Gaspar detto, 18. Guyon detto, 
19. + Lenkey detto, 20. + Knezich detto, 21. + Polten- 
berg detto, 22. Vihoczky detto, 23. + Dessenwlfy detto, 
24. Pigetiy comandante di cavalleria , 25 + Leinigen 
comandante di corpo, 26. Czecz detto, 27.4 Kmethy, 
detto, 28 + Lazar. 

I colonnelli dell’armata magiara si chiamarono: 0 To- 
hann, Mariassy, Kostolany, 
Aschermann , Augusto Toth, 0 Messleny , 0 Szalay, 
Aless. Gal, Sigis, Szabo, 0 Asboth, + Pulsky, Vikessy, 

conte Paolo Esterhazy , 0 Lod, Féidvary, 0 Carlo 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 29 maggio 1850 © 
comprese le operazioni della sede di Torino fino al 27 corr. 
Regio Commissario presso la Banca nazionale, 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Altivo 


» in Torino . |. 
Monete e paste in cassava Genova.) » 


= 


500,716 35 


Foldvary, Eugenio Nagy, + Ormay, + Korponay, Piller, Portafeglia e ARERARA si ib . I Ù 
conte Monti , Schulz Batory, Ottone Zichy ; Bersek, 0 dd ubblicidala ban ; "384,677 50 
Streter, 0 Szathunary, Farkas, Forro, 0 Uichtritz, conte R Si conto unubià dia » 18 000,000 = 
Bethlen, barone Kemeny, 0 Lenkey, 0 Mezey, 0 conte la ebete ueti edi dti dro i A 84/374 99 
sorto Garni Peron Banffy ; conte Giulio An- si Lui Gia iaia di Torino od 
drassy, cardo: beothy. RO 

Ne l'artiglieria: 0 daria 0 Lukacs, 0 Rapaich. Nella | , P°* sd ia na n 


cavalleria: Kassonyi, Karger , Bekefy ; 0 Abraliamy, 0 Indennità agli azionisti della già banca, 


vr ; ì RR 1,000,000 — 
Pandy;.0 Mesterhegy. Nello stato-maggiore-generale e af so Pon n 7 16,400 ;— 
corpo del. genio: Kohlmann >» 0 Bayer, barone Stein, Spese diverse i ; 3 105-219 49 


Emerico Szabo, 0 Zainbelly, + Kazinezy, 0 Waldberg, 
Hollan, Stefano Szabo. Nell’altima epoca della guerra 
civile la massa totale delle truppe magiare nelle dif- 
ferenti. contrade del paese e negli spedali può ayere 
sommato dai 130 ai 135 mila uoinini dra. i quali 3 
in 4 mila polacchi, 7 in 800 italiani, con 26 a 28 mila 
cavalli e 400 cannoni da campagna. . (ZVanderer). 


Corrispondenti della banca (sbilancio 


de conb) fanti nona 4,696 50 


L. 54,026,212 99 
i - Passivo È 
Capitale... e... pati «ih e Ate 19000000. 
dit Biglietti in circolazione : i 
della già banca di Genova per opera- 
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VIAGGIATORI SB 4an, ordinarie uu rai ad 2040635054 
Arrivati il di 51 maggio in Torino. ° | della già banca di Genova per 'niutuo 
Heyne Enrico inglese possidente, da Nizza. — Harries Tom- fl aileregie fimamao: aula SS 1 (010056, 18,000,00081% 
maso id. capitano, id. — Harries Emma id. damigella, id, | Risconto: del portaf. e anticipazioni 
— Peyré Amato francese ex-magistrato, dalla Francia. Sf in Genova. » 39,791 60 
Coen Cagli Samuele di Ancona banchiere, da Napoli. — È » in Torino » 27,259 67 
Degli Albizzi Alessandro di Firenze marchese, da Firenze, ‘Benefizi del sem. in corso in Genova » 242,004. 32 
— Borsa Vincenzo di Lombardia possidente, da Milano. » in Torir 186 694 73 
Partili il dì 5 i sio Aaa: SIR La 5 
ilari SCIE AA I MAGRO, ‘onti correnti disponibili in. Genova»... 249,802 34 
ekwith inglese generale, per Pinerolo. — Hall Costanza id ife » » in Torino.» 649,519 29 
signora, per Firenze. — Muller Casimiro di Prussia possi: È Non disponibile e diversi: paù 
.{ No Spa 10 Giogo si io 


dente, per la Svizzera. — Neri Corsini di Lajatico toscano 52,491 53 
principe, per Milano. 
Arrivati il A giugno. 
Craven inglese, incaricato d'affari, da Napoli.— Guthrie Gior-. 
gio di Londra, luogotenente, da Genova, — Ada Oreglia 
inglese, damigella, da Nizza. — Bertie Mathew id., campa 


chessa, da Ruma, — Beghie Giacomo scozzese, medico, ‘da 


Tratte a pagarsi della sede ‘di’ Genova 
{ su quella di Torino ‘. SEA ON 
Della sede di Torino sù quella di 3 ì 
Genova, comprese quelle del 22 

VERE e 


21,843 20 
Azionisti della già banca di Genova 


. . È È È . Db‘. 
Napoli. — Hope Guglielmo id.,. possidente, id. —- Gregory f | PEF Indengità.;.-., sa, a La SERE 9,250. — 
Giacumo di Edimborgo, id., da Firenze. — Claussen Gue f Dividendi arretrati. /./.;.// Lat 8,919.— 


glielma moglie del console danese a Messina, da Messina. 
— Sadler Carlo di, Russia, consigliere di Stato, da Napoli. 
— Heukensfeldt Slanghex di Amsterdam, possidente, «a 
Amsterdam. — Buisneau Eleonora di Parigi, id;, da Roma. 
— Steiger Rodolfo di Svizzera, tenente a Napoli, da Roma. 
— Triase di Nocilia Giuseppe napolitano, conte, .da Na- 


zz ———— 


L.‘54,026;212 99 


IRA I 


| Borsa pi Parici del 3 giugno. — Quest’oggi si fecero 
pochissimi ‘affari, mentre gli agenti di cambi’ edi sen- 


i esse debbono essere molte. Codesta liquidazione © 






Art. 9 del Deereto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 


0 Lad. Gal, 0 Gzillichy + Numerario in ‘cassa in Genovà “. ‘. L. ‘4,743,314 86 
4478408 16. 


«sono ‘invitate ‘a rimettere queste note, sono ancora] tu t È 


dalle enormi somme che guadagnano alcuni è 


una delle più disastrose dopo la rivoluzione, La 
dita nè anch’essa sì mantiene molto ferma, e } 
zione in ribasso, che sì spera dopo tanto aumento. 
parrebbe ancora sicura. Il 5 per: 00 terminò în fù ° 
40 cent. a 93, 80; ed il 3 per 0j0 di $0'centia 58,40, 
Gli altri valori sì mantengono! discretamente arti vo 
senza molto notevoli mutamenti. La discussione’ 
apre quest'oggi sulla terza lettura del progetto 
relativo al bollo degli effetti pubblici può influire molè 
tissimo sulla rendita. Intorno a ciò nulla per altro 
disse ‘alla borsa. die 
A contanti, rispetto agli ultimi. corsi. di sabbato 
5 0;0 terminò in aumento di 35 cent. a 93 60; 
3.00 .in aumento di 50 cent. a 58 30. . "wa 
Fondi esteri: I 5 _0;0 belgi (1840, e 4842) rim 
stazionari a.99;. e l’antico prestito. romano a' 78 
nuovo a 77 17]8 ‘calò di 118 010. Il 5°0/0 piem 
(C. R.) a 86 90 crebbe di 40 cent. L'antico presi 
Piemonte a 950, ed il nuovo a 935 non hanno vari 
Bonsa pi Lioxe, 3 giugno, —5 per' 0/0. piemortes 
contanti 86, 15. * i ui A 


S. NIC 


i, ma_ 
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COLINI gerente. 


EMOSTATICO LECHELLE, — 

Per la sua proprietà sopra îl sangue si ottiene 1 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli | 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e malidi 
maco. ‘AGRO 
Prezzo della boccia, 4 e 8. franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÈCHELLE. 
via Lamartine, num. 55. i 53 


In Torino al GERENTE del Risorgimento, “a 


TORCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE | 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore: a ‘Pari 
(62, rue des Vieux Augustins 56). In questo depos 
di torchi più volte, premiati nelle esposizioni indus 
francesi,. sì trovano: torchi autografici 0 stamperie 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 € e 
plari di varii ‘prezzi ‘e »dimensioni da 90 a 190 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per] 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e seconi 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più. preci 
e col bilanciere che rimonta da se. stesso dopo la; 

cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi, Gli 0 
narii, e i politi: di 50.a 400. orchi a percussione perd 
fezionati per rasare, incollare carte; ‘stoffe’ ecc. al pre zi î 
di 200 a 700 franchi. Torchi da laboratorio in fer 1 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. T'orchi acopi 
lettere di vario forinato di ferro fuso o battuto amon< 
tati in quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a. 100 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, 
inoltre stamperie di viaggio, macchine, a incider 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame, stag 
o altro metallo, compositori per. bollare la carta a 
lettere iniziali, ovali, quadrate , gotiche, armi blaso- 
niche ecc. Torchi a bollo umido adottati dalla Basic) 
pi Francia pei biglietti ultimamente emessi, per dova i 
e colorire con vignette o altro i foglietti per corris=. 
pondenzè‘; Bilancieri e Ritagliatori di’ ogni forma 
grandezza per ritagliare ‘cartoni, inviluppi, suole, cuo 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-lettere, carta in 
permeabile, ed altri ‘articoli. 





























del Memoriale 0 Dizionario biografico, genealogie 
eraldico degli uomini viventi, ha Yonore di pregare 
persone , che non avrebbero ancora presentato le co . 
municazioni o le note necessarie , affinchè gli artico 
che' si classicano a’ loro nomi siano esatti, e completi 
di volerli inviare con la massima prestezza. 

Non sono solamente gli uomini di Stato , di guer 
e di scienza ,, presso le differenti nazioni 0 i lorotse 
gretari, e le altre persone ; che conoscono! i loro atti. 
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i capi e i membri delle famiglie esistenti, che hanno 
reso dei servigi. alla loro nazione : ‘è ‘utile che questi. 
servigi resi da loro o dai loro antenati ‘e’ tutti gli im 
pieghi, che hanno occupato in differenti epoche, si 
bene indicati. pio 

«I fondatori di istituzioni e stabilimenti utili in tutt s 
i paesi che debbono essere. classificati insieme in una 
categoria speciale, sono pregati parimenti, in uno sé 
d'utilità pubblica , di far rimettere delle note sul ciò 
che hanno fondato. Le comunicazioni possono esseré 
(franco) all'istituto degli archivi.. Strada Richelieù 
In Parigi. i 

N. B. Per le domande dirigersi franco in 
Gerente di questo giornale. 

















TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al izio. di 
R. M. recita: La Figlia Ea a “o 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese regità: | 
Le l’achemire vert. — Un changement de main: 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
Clermont o La moglie dell'artista. — Indiana e Carlo — 
‘’ magno. “RR 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 























"Prov. 4 ‘anno vi ” — 
— 6 mesi SO 
—. 3 mesi » 13 — 
— 1 mese e 6 50 
estero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
4 50, mese 1 fr anco‘ail confini. | 
ent. " 


anco’ ili ‘posta alla Direzione se) gior- | 
L Risorgimento. ° 
pagano cent. 25 per riga, ‘antie, 
lé gie non saranno restituiti. 


entato un progetto di legge relativo al recluta- 
nilo dell'esercito, alle riserve ed a’ supplenti. L' As- 
mblea si è ‘riunita negli uffizi per ricostituirli, giu-. 
mini del regolamento. Salve poche eccezioni, 
pron e segretarii de 1 nuovi uffizi apparten- 


(l'idea, essere impossibile 0| ogni aggiustamento 
tria e la Prussia, infin che duc la politica 
ale presidente del Gabinetto viennese. Dicesi | 
issia debba ragunare un corpo di 50 a 60 
i fra Erfurt e Torgau, e che unaltro 


ba essere disposto a scaglioni sulla frontiera | 


sia verso .la Boemia. 
ovàa Gazzetta di Monaco ‘annunzia che il 
sone ha dichiarato formalmente di ritirarsi 
za del 26 maggio. 
i di Madrid del 28 ultimo non contengono. 
puma: di riguardo. Il Glamor Pubblico dice. 
fatti anche coll’appoggio del governo e 
er assoldare ‘una ‘guardia ‘di volontarii per 
scirono affatto vani. Il 5 04) spagnuolo ri- 
no a 52. Aa. 
mere inglesi sì occupano di questioni: ‘60 
quella dei comuni si ebbe un lungo ed | 
fi del corso del quale il sig. Stanley 


il suo primo discorso in favore della. mo- 


g, Buxton, che ieri abbiamo accennata, 


itù,. di questo: do rispose con'. molta, energia. 


Jord Palmerston,, e la mozione venne Ie da 2758 


Monnigihi del! par tito proezionista. 
Lettere di Buenos-Ayres annunziano SA sivlezionei 


generale Rosas.a primo» ‘magistrato Pa neri 


ica Argentina. i n i 
Nulla abbiano n, a T U0 


i da Napoli Ùù notizia. di un 
resso: di. Varsavia. Le asp 
0 vio prese: 


prodotto, e che abolito per ispèciali Circostanze non sì 
era poscia pensato più a ristabilire, quantunque fos-. 


sero queste speciali circostanze cessale, € si trovasse: 


di nuovo il Piemonte a tal riguardo in quelle precise! 


‘condizioni nelle ‘quali già anteriormente era. 


La Camera decise di tenere seduta straordinaria | 


domani sera, ec noi mentre la. lodiamo di tanto zelo, 
| dobbiamo però rammentare ad aleuni onorevoli che si. 


fa ‘ora grave piucchè:mai la colpa di celoro che per: 


‘indolenza od altro trascurano di recarsi al loro po- 
‘sto, cotalchè si sciupi spiacevolmente negli appelli 


nominali un fempo prezioso, c del quale si potrebbe 
trarre buon partito nel loro medesimo interesse , 
perchè di quanto si prolungano per questi ritardi le 
| discussioni, ‘di altrettanto pure si indugia il loro ri- 
torno alle famiglie. 

Deliberata quell’urgenza, riprendeva Ja Camera la 
discussione della legge sulla banca nazionale, ma ap- 
pena era se in tutta la tornata votavasi il primo arti- 
colo, nuovamente dalla commissione proposto, in que- 
{sti termini: Niuna banca di circolazione potrà d'or 
innanzi attivarsi nello Stato, se non in forza di 
una legge — e dal deputato Moliana emendalo. con 
j un'aggiunta intesa a dichiarar necessaria la legge, 
anche pel semplice caso di. riùnione di più banche 
preesistenti; aggiunta per la quale fin da ieri aveva 
con tanto ardore e tanta insistenza perorato, ma che 
la commissione non ‘aveva voluto prendere in consi- 
derazione, e che la Camera finalmente, non sappiamo 
se persuasa dagli argomenti} o stanca dalla discus- 
sione, quest'oggi acceltava. 

Riproduce vai anche l'art. 14 in nuova forma, se-. 
nonchè neppur. questa : redazione  riesciva. soddisfa= 
cente ed.accelta;: ond’'è. che ne seguiva una lunga ed 
intricata discussione, propria però, anzichè a dilu- 
cidare e ‘sciogliere le difficoltà; a viemaggiormente 


| complicarle, tant'era il dissenso delle opinioni, vo- 


lendo gli uni un duplice diritto su tutti gli atti della 
‘banca, altri ammettendone un solo sopra alcuni di 
essi ; e per la definizione di questi nuovamente scin-. 
dendosi, perchè quali ne eccettuerebbero solamente gli 
atti di amministrazione, non aventi tratto: a persone: 


.lerze, quali neppur: questi, quali anche le ricevate per. 


| deposito, e simili. D'onde un viluppo di proposte ‘e. 


di emendamenti’ da incagliare ed imbrogliare per. 


modo la questione, che per lo men malesi rinviava 


una volta ancora articolo ed emendamenti alla com. 


missione, Di 


Che un duplice diritto si stabilisca sulle azioni di 
banca, per modo che si colpisca sia l'atto di loro 
creazione, sia i successivi alli di trapasso, a vero dire 
non ci sappiamo vedere alcuna seria difficoltà, perchè 


in sostanza ciò non sarebb'altro se non un estendere. 


j a questa proprielà mobile i principii medesimi che già 


In questa materia delle tasse si applicano alia pro- 
| prietà immobiliare. i i 

Nè giova opporre che, essendo di gran lunga supe- 
riore il.numero dei casi di trapasso. di queste azioni 
che inon quello del“trapasso di cose immobili, questo 


diritto dovrà riescire eccessivamente gravoso; giacchè 


Il basterà » ad ovviare a questo inconveniente ed a 
{ mantenere una giusta proporzione, .il -fissarla ad una 
lassa minima, presa per termine di rapporto la dif- 
ferenza ‘appunto che‘ tra i due generi di valori vi 
corre circa alla loro trasmessibilità. Mentre invece 
sarebbevi molto maggior ingiustizia se mantenessimo 
(ultavia un’esenzione, che non si. può in nessuna guisa 
dimostrare necessaria, e che lede i cardinali prin- 


| cipii dell'eguaglianza di ‘condizione’ e della proporzio- 


È: la .tornala la lettura della! 
ul (Gapitolato: dal ministro dei 


cage per la dspdtsanino 
È tofo arda; legge provocata 


nalità di contributo di tutte indistintamente le classi 


"di cittadini, e le categorie di industrie. 


.Bensì allo incontro vorremmo esenti gi atti interni 
di amministrazione, poichè evidentemente sarebbe un 
rendere di troppo gravosa ed un imprimere anzi ùn ca- 
raltere di odiosità alla legge, qualora anche a quelli 
fosse estesa la tassa che verrà per essa creata. Man- 


) {cherebbo qui infatti .il principio di ‘parità’ e di con- 


guaglio.alla proprietà immobile, che sta a base'ed'a 
regola dell'estensione. 

Proclivi del resto a tutte quelle agevolezze che ren- 
dano meno oneroso il tributo, senza d’altronde pre- 
giudicarenè: la giustizia nè l'interesse pubblico, opi- 
niamo sia da mantenere la facoltà proposta in favore 
della banca di conchiudere ciascun anno colle finanze 
un centratto di’ abbuonamento, per fissare in una 
somma certa il. totale. della tassa da corrispondere 
loro, secondo in più altri casi simili, ed*in ispecie per 
i giornali si suol pralicare, 

Sospesa, col. rinvio dell'art. 44. alla commissione, 
ogni deliberazione sopra di: questa materia, princi- 
piavasi. un’altra discussione meno confusa, ma non 


Meno viva, sulla questione di sapere quali operazioni 
potesse la banca assumere sopra di sè di fare, per 
accordo col governo, o quali si dovessero fin. d’ora, 
colla presente legge, rendere per essa obbligatorie, in 
Vista specialmente del maggiore vantaggio dello Stato. 
Ma l’ora tarda e la profonda discrepanza di ‘opinioni 


‘non consentivano sì prendesse veruna conchiusione in 
proposito ; laonde: il seguito di questa discussione ri- 
imindavasical domani. 


Quasi tutti i giornali del Piemonte e della Savoia 
riferiscono che i vescovi della Tarantasia, della Mo- 
riana e di Annecy hanno dichiarato di non potere 


‘accettare la decorazione della gran eroce de’ santi 


Maurizio e:Lazzaro loro inviata da S. M. prima di 
partire dalla Savoia. Questi fatti sono variamente in- 
terpretati; benchè sia impossibile non riconoscerne il 
carattere, noi crediamo: che codesto rifiuto non vuole 
essere troppo malerialmente giudicato ; i vescovi sud- 
detli eredeltero che nelle circostanze in cui trovansi 
Telativamente alla Santa Sede essi non potevano ac- 
celtare una tale onorificenza — Il che non toglie a 
nostro avviso che essi non abbiano apprezzato quale 
gra il sentimento che animava il Sovrano nell’onorarli 
di quel dono. — Le solenni e veramente cristiane 
parole pronunziate, dall'arcivescovo di Ciamberì nel- 
l'atto della collocazione: della pietra fondamentale del 
palazzo di ‘giustizia fatta da Vittorio Emanuele, sono 
‘per noi il testo cui’ vogliamo attenerci per giudicare 
dello spirito dei prelati e del clero della Savoia. 


n pali certain ritira 


| sa STRADE FERRATE. 
I (Mentre i nostri deputati stanno arrovellandosi il cer- 


vello per risparmiare sui bilanci alcune centinaia di 
live, (l’intendente generale delle strade ferrate, già da 
ila qualche tempo famigliarizzato coi milioni, li «pani 
Senza troppo cruciarsi sulla. ricerca di iaia al più 
presto produttive le colossali somme che fa d’uopo 
impiegare nel: compiere la rete della nostra strada 
“ferrata. i 

Già abbiamo ‘visto come egli facesse appaltare un 
tronco di strada da Alessandria alla galleria di Valenza 
impiegando in. esso qualche milione destinato .a giacere 
infruttuoso :sinchè sii eseguita la galleria, della quale 
non si trova nemmen oggi ancora compiuto: il progetto 
né in istato da potersi appaltare. In simili ‘errori non 


‘caddero mai nè altri governi, nè compagnie; ed è sein- 


pre principale cura quella di attivare l'esecuzione delle 
strade ferrate in modo ad. eseguire ogni tronco a mi- 
sura che si può. mettere .in esercizio per rendere tosto 
fruttuose le. somme che vi si impiegano. Ma il signor 

cav. Bona segue principiì. economici tuiti suoi proprii, 
‘e con inarrivabile sagacità per concorrere al miglio- 


ll ramento delle nostre finanze, ora sono pochi giorni, ri- 


‘cadde nello stesso errore. esponendo ‘ad appalto un altro 
tronco di: strada tra) Mortara e Sartirana, ‘tronco: iso- 


lato, in cui si impiegherà all'incirca un milione e mezzzo: 


‘e che per cinque o sei anni non sarà d’alcun prodatto; 
‘si obbliga intanto il governo a corrispondere il sei per 
cénto; eda’ \pagare.il capitale in oro ed argento. La- 


sciamo a parte l’illegalità di un tal'patto, ‘e: l’incosti- 


tuzionalità d’un vincolo: col quale si impegnano: senza 
alcun bisogno le. finanze della nazione per molti anni 


in avvenire, ed. occupiamoci soltanto a render note al- 
cune circostanze che possono chiaramente definire gli 


atti di questtamministratore, 

Altre volte. quando trattavasi; di appaltare opere di 
qualche: riguardo solevasi. prevenire il pubblico» trenta 
e più giorni ‘prima; s’inviavano da ogni: parte i tiletti 
ed.i capitoli stampati alle provincie vicine, esi pro- 
curava;così di animare ed aumentare il:numero degli 
aspiranti: all’appalto, onde ottenere più utili affetteni 

Quivi, come se sì trattasse: d’un’opera. urgentissima, 
‘eiche..dal ritardo, di alcuni giorni.ne derivasse gravis- 
simo danno ; alla cosa. pubblica, il signor cav. Bona 
fissa ‘tra la pubblicazione e l'appalto il più limitato ier- 
mine di soli quindici giorni, non invia alcuna copia 
dei. capitoli alle provincie; obbliga gli accorrenti all’ap- 
palto, a, prenderne cognizione all'azienda, ove : recatisi 
coloro con aio e..spese .di viaggio. non possono 
avere visione: di tutte le carte relative al progetto, nè 
dell ‘capitolato d’appalto ( stampato ieri. l’altro ).ed 
hanno solo in comunicazione i piani e profili, e questi 
tuttavia piuttosto incomp leti e senza le corrispondenti 
livéll azioni. Sappiamo di certo che varie persone le 
quali ‘avrebbero forse concorso a quest’impresa, nella 
sera del martedì e così quattro giorni prima  dell’ap- 
palto i invano si diressero. all’azienda per, conoscere. il 
capitolato. E qui si noti che le condizioni di. quest'ap- 

palto sono affatto speciali, mentre non si tratta, come 
helle altre imprese di ricevere il pagamento a misura 
del progresso dei lavori, ma si dee far fronte a tutta 
la somma alla quale saranno per ascendere di un mi- 
lione e mezzo e forse due milioni. Come in tre giorni 
potrà un appaltatore recarsi ad esaminare le località 

e la natura delle opere ad eseguirsi, come avvisare ai 

mezzi indispensabili per farli lodevolmente procedere? 


ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale; via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno ali Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato, postale. —;Narotr, 
Padoa-Marghi eri, libraio, — GINEVRA. Cherba= 
"iez. — Panici, Uffici di corrispondenza Mavas 
e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib: 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnentents, 21 
Catherine S.t Strand. 
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Nissuno' ‘si troverà abilitato a - presentare un partito; eo 


l'appalto rimarrà coll’apparenza di tutta! la voluta le- 
galità: deliberato a favore delli signori ingegnere Ga- 
gliardi e nobile T Tgilazio Strada, sul cui partito venzie 
appunto il pubblico invitato id ofirire un ribasso; ceco 
come si promuove da quest’amininistrazione L’iateresse 
dello Stato. 

Nè può motivarsi ad urgenza. alcuna ‘ quest’ inrego- 
lare procedimento , giacchè oltre ‘a noù poter essere 
in esercizio questo tronco di strada prima di cinque 0 
sei anni, pei lavori di°cui sì tratta, viene accordata la 
facoltà all’appaltatore di eseguirli in due anni, quan- 
do si potrebbero eseguire in pochi mesì ; nè vi sono 
rilevati eccedenti due o tre metri i dual richieggano 
tempo ad assodarsi; nella stagion attuale coll’ SSgRA in 
corso nei cariali, pendente Vi rigazione nulla ‘si può in- 
traprendere, nè meno eseguire il iraccianiento. A che 
dunque attribuire la fretta spiegata dal signor cava- 
liere Bona nel pubblicare lappalto d’un lavoro. al 
quale non si può dar principio prima del venturo in- 
verno? Secondo noi, vi scorgiamo due motivi soltanto. 
— Il'primo è il timore che non possa. maggiormente 
ritardarsi Ja pubblicazione dei risultati ottenuti dalla 
commissione ‘incaricata degli accertamenti prescritti 
dalla Camera dei deputati nell’ordine del giorno delli 
19. gennaio scorso , e che egli rion ignorando , troppo 
gli preme di procedere ad un appalto per maggior 
mente pregiudicare questa questione ed invocare quindi 
il fatto compiuto. — Il secondo ; che ci. ripugna di 
accennare , si può supporre essere quello di favorite 
non per altro che per sentimento di riconoscenza co- 
loro, che allo scopo di secondarlo in questo suo con- 
cetto , fecero atto di singolare  disinteressamento ‘e. di 
patrio ‘amore’, sacrificandosi ad anticipare per alcuni 
mesi la somma occorrente col. solo compenso. del 6 
per cento pendente i tre anni successivi, mediante Ja 
restituzione in oro ed argento, e coll’osservanza di con- 
dizioni a°loro specialmente favorevoli. 

A rimuovere siffatti dubbi, speriamo che il sig. in- 
tend. gen., meglio ponderate tutte queste circostanze, 
accorderà a quest'appalio quella dilazione che si rav- 
viserà necessaria perchè gli accorrenti abbiano tempo d, 
prendere cognizione e delle condizioni e. della località: 
darà inoltre tutta la pubblicità che sì conviene ad una 
impresa di tanta importanza, diramando alle yarie pro- 
vincie.i capitoli d’appalto ,. come, si è fatto per altre 
imprese. Sarebbe pur conveniente che per togliere ogni 
sospetto di parzialità. o di favore si eliminassero ;dal 
capitolato quelle certe. condizioni che .si. lasciano; al 
buon volere dell’ amministrazione, e che sentono ancor 
troppo. dell’arbitrario assolutismo , come! la facoltà; di 
richiedere ad. uno un’ipoteca di sb 200 mila che (da 
un altro non si pretenderebbe: queste condizioni non 
traitengono i cattivi imprenditori che sono. sempre: i 
più arditi, inentre a grave danno della. cosa pubblica 
allontanano, dalle imprese onestissimi appaltatori. 

X. 
ESPOSIZIONE D’ INDUSTRIA E BELLE ARTI 
AL VALENTINO. 
IV. V. VI 


Sete, argenterie ,, orificeria, coralli. 


La natura che pose le Alpi tra Ja-Francia e Italia, 
ordinò due territori e due nazioni distinte’ ma co- 
piando se stessa da’ due versanti della grande catena, 
volle che le due nazioni col creare gli stessi prodotti, 
e alimentando così le ‘stesse abitudini , i gusti istessi, 
la ‘stessa consumazione , i medesimi costumi., fossero 
rivali d’industria, ‘sorelle di civiltà ‘e di politica. Da 
una parteril Rodano, dall'altra vil Po; dall'una le. pia- 
nure di. Provenza, dall’altra i piani del. Piemoniere 
della Lombardia; da ‘un lato il porto di Marsiglia , 
dall’altro‘il porto di Genova; ‘quindi gli stessi “mer- 
cati del Mediterrano, le stesse industrie metallurgiclie 
e‘seriche; le vigne, i gelsi, gli oliveti, i sdponi, i. pro- 
fumi, le stoffe, i vetri, gli Ja ed i vini. 

Se in questa tesina di una: natura 
Società ‘che si. traduce fedelmente dai due lati delle 
Alpi ‘si volesse, dopo avere notata la somiglianza:che 
COSE a: prima giunta, portare. lo sguardo sulle dif- 
ferenze; si troverà che Javnatura ha prodigato i van 


edi ‘una 


taggi da questa parte; l’uomo ‘e la ‘società lr hando 
portati dall'altra. Fortunatamente l'opera dell’uomo! si 
può correggere, i grandi fatti della natura ‘sono’ sola- 
mente ‘durevoli quanto il mondo attuale , e indipen- 
denti dall’umana ‘potenza. nm 

‘> ci-tolea il niasnifico deposito: di combustibili fos- 

Se sivtolga 1 g € 
sili. del bacino superiore della Loira che é cagione al 
potente sviluppo delle vetriere ‘di’ Rive-de-Giew e delle 
industrie metallurgiche di S.t-Etienne, vantaggio altronde 
largamente ricomprato dalla:ben diversa fertilità dei 
terreni e dalla beniguità dei nostro clima, il bacino: del 
Mentre 
questo uscendo dal. Monviso feconda i nostui campi, la 
Duranza: dall’aliro lato: dei monti semina la sterilità nei 
campi della Francia colle sabbie &:coi ciottoli ‘che vi 


Rodano tien dietro in tutto a quello del Po. 


sparge; la più dolce temperatura , le vaste pianure ve 
molte» altre condizioni: naturali, che non è di questo 
luogo lo enumerare, assicurano uno sviluppo più pronte 
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e più economico alle nostre vigne, ai nostri gelsi, agli 
ulivi, ai cereali, alle bigattiere che non a quelli di 
Francia. La diversità di queste influenze più che altro 
si manifesta negli agrumi e nelle orangerie, genere in 
cui nulla può opporre la Provenza alla Liguria e alla 
sua riviera; e finalmente chi non conosce la ‘superio- 
rità naturale del porto di Genova comparativamente a 
quello di Marsiglia? 

Per più secoli favorita dalle libertà municipali ita- 
liane del medio evo, la nostra civiltà di gran lunga 
superiore alla francese acerbamente travagliata allora 
dal-feudalismo, fecondò questi germi di materiale pro- 
sperità, e per non parlare che dei prodotti serici; la 
cui vista in tre sale del Valentino ci ha chiamati a 
queste considerazioni, i tessuti di Venezia e.di Genova, 
della Lombardia e della Toscana sorpresero il inondo. 
Bentosto le civili. discordie, sanguinoso flagello che 
sembrava cessato per sempre nel 4848, e che il folle 
desiderio di malnati istrioni della libertà, strumenti di 
dispotismo per. vizio d'intemperanza, tornò ad agita- 
re : il flagello delle civili discordie costrinse ad emi- 
grare di là dei monti le nostre arti, le specialità, gli 
uomini ed i capitali. Ion altra è l’ origine dell’ indu- 
stria serica di Lione e della Francia intera. La tradi- 
zione di questo grande avvenimento è vivente; le pa- 
role , dell’arte sono italiane. Colui che scrive questa 
pagina ha veduto in antichi registri di maestranze ed 
altri documenti lionesi i nomi infelici ed onorati dei 
molti esuli italiani che stabilivano il setificio in quei 
luoghi, nomi degni d’ essere raccolti e consegnati alla 
storia delle nostre grandezze e delle nostre sventure. 

Le discordie civili .toglievano alla. fecondazione dei 
doni che ci ha largito la natura, i.talenti e i capitali, 
le divisioni politiche impedivano: la coordinazione delle 
industrie sopra una grande scala. Lanciata una volta in 
Francia la ruota dello incivilimento, la nazione si trovò 
unita e però grande e forte. I gelsi e Je bigattiere 
della Provenza servirono a’ tessuti di Lione; le seterie 
lionesi trovarono in Marsiglia un emporio, un mercato, 
un'uscita; ma qui il frazionamento. territoriale ci ob- 
bligava a crear. tuito. in. ogni punto, e quindi tutto 
picciolo , inopportuno , imperfetto. Pochi anni sono 
che avea di comune il porto di Genova coi piani del 
Piemonte? E la Lombardia, e Ja Venezia coi gelseti, 
con le loro. bigattiere, coi setifici. propri, e con gli 
sbocchi dell'Adriatico non sono ‘ancora da noi disgiunti? 
Sì veramente, poichè così vollero i sacerdoti dell’ral! 
Ma frattanto che itempi si maturino e che la strada 
ferrata di Genova apra un novello versante al. bacino 
del Po e consumi la fusione industriale del Piemonte e 
della Liguria dopo la fusione politica seguita nel 1815, 
agevoliamo con tutti i mezzi lo svolgimento del setificio 
nazionale mercè il progresso della istruzione ‘tecnica e 
col soccorso della opinione e della pubblicità. 

Prima di parlare dei tessuti sparsi per Ja quarta, 
quinta e sesta sala, consideriamo i lavori di filatura, 
de’ quali ci era rimasta la superiorità non meno che 
la priorità, così che Ja Francia li ritraeva ‘da noi: su- 
periorità, che poi fu perdnta, e che bisogna affrettarsi 
a riacquistare, Gli organzini ‘di Rignone da Savigliano 
con apparecchio per pelosci sono della più bella ap- 
parenza; presi a sorte, come dice il polizzito, debbono 
più che alla superiore condizione della seta e ai buoni 
processi della trattura, il finito del calamo, alla perfe- 
zione del filato e del ritortn. Essi non cedono in conto 
alcuno agli organzini francesi. Si vorrebbe conoscere 
il costo di filatura, i meccanismi. È spiacevole che 
nissuno abbia pensato ad esporre i disegni delle mec- 
caniche nuove, òriginali, introdotte o perfezionate, nem- 
meno il signor Bravo da Pinerolo, che nello esporre 
la sua bellissima seta greggia e i suoi organzini, li 
dichiara ottenuti con nuovi meccanismi. 

Emuli al saggio di filatura di Rignone e Bravo sono 
quelli di» tintura di Blanc, Eynard, e Comp., di Fa- 
verges, e di Renaud e Bellosta: gli organzini tinti a varii 
colori di Blanc e Comp. sono disposti in forma di 
spettro diottrico circolare, in modo da far valutare Var- 
monia e l’intelligenza delle sfumature nella gradazione 
delle tinte. L'occhio che lo affissa per qualche tempo, 
richiuso poi o nella. oscurità, prova il noto fenomeno 
de’ raggi inversi. Noi nou dubitiamo che se un esame 
più attento e coi mezzi; opportuni confermerà il merito 
di questi saggi non sì lascerà nel giudicarli di valutare 
l'importanza della indusiria a ‘cui appartengono. 

Commendevoli pel tessuto ‘e perla tinta sono le felpe 
di Rignone, e i pelosci di Guillot, non che i corrispon- 
denti saggi di cappelli la cui fattura è cresciuta mercè 
il perfezionamento nella qualità. e. il. men..caro dei 
prezzi. Dello stesso. Guillot dobbiamo lodare a questo 
luogo le candidissinie cortine di seta bianca lavorate a 
taffetà e trafori. 

Il'resto, della quarta sala è ricoverto dalle pregevoli 
seterie, e velluti di Solari, dai velluti, dalle stoffe, dalle 
sciarpe; rasi, foulards,.gilets; gros, e tagli di abiti di 
Guillot; e dai broccati; lampassi e tappezzerie di Solei, 
cose tutte ammirabili , emulanti quelle di Lione, ma 
tra le quali ci han colpito a preferenza il brocatello 
cremisi unito, il lampasso fondo cremisi a opera bianca 
e verdemare, il mezzo lampasso fondo cremisi e quello 
fondo cilestro a opera' bianca di Solei, i velluti a color 
fiamma di Solari e gli elegantissimi gilets a fiori ‘bianchi, 
i gentili foulards, e i superbi velluti di Guillot. 

Allorchè si parla di seterie e di velluti non bisogna 
dimenticare quelli di Chichizzola da Torino, ‘e i tessuti 
dei signori Blanc, Eynard,.e comp. di Faverges che 
gareggiano coi prodotti poc'anzi lodati. I velluti ponsò 
e quelli di color. moscato. attirano la generale predi- 
lezione per la bellezza dei loro ri/lessi. 

Le fatture di Tasca, e quelle della manifattura Fanny, 
Martin, Francklin di Ciamberì , presentano ‘altre spe- 
cialità nella quinta sala. H ‘signor Tasca ‘ha esposto 
nastri commendevoli per la tessitura, ma pe’ quali. af- 
frettiamo coi nostri voti il momento in cui pel gusto 


i e per la vivacità e armonia del gelorito possano reg- 
gere al confronto di-quelli di Saint-Etienne. 3 

Le garze dei signori Fanny e comp.,ti gros, i taf- 
fetà e altri tessuti leggieri bianchi © di gentili colori 
sono della più cara semplicità e squisita fattura. 

Lodiamo nella sesta sala le stoffe lisce , i gros, e 
principalmente. il bellissimo .taffetà. bianco di Cattaneo 
e Petitti. 

Al paramento sacerdotale di Cerutti, del quale com- 
mendiamo la tessitura, auguriamo maggior bellezza di 
disegni e di colori; trattandosi. di cosa. non sSoggetta 
a’capricci della moda si è più in dritto *di pretendere 
questi pregi, come si domanda tutto il rigore del-ca- 


none, della misura, e del contrappunto ne’canti eccele- ! 
siastici. Lodiamo dello stesso Cerutti il bel damasco ! 


cremisi e il tessuto a fondo bianco opera. gialla, ‘ar- 
gento ed oro: alcuni arredì di Pantaleone, e le tappez- 
zerie di Ghersi. 


Non la finiremmo se tutte volessimo enumerare le | 
seterie degne di nota, e quindi ‘volgiaimo ora la nostra | 


attenzione alle tre grandi tavole che stanno! in mezzo 


alle tre sale, coperte di argenterie,.di \orificerie e. di | 
coralli. Nei due primi generi e. principalmente nel ; 


l’orificeria e gioielleria sottostiamo ancora, alla farte 
concorrenza di Parigi e di Ginevra. Tn fatto di coralli, 


mercè la fabbrica del signor Poggi di Genova che ali- ; 


menta questa industria tanto estesa nella Liguria, non 
abbiamo rivali, ma compagne che ‘oramai riconoscono! 
il primato genovese le fabbriche di Napoli e di Tra-! 
pani in Sicilia. 

Nella tavola maggiore stanno Je argenterie quasi tutte 
pregevolissime per difficoltà superate e longanimità di 
esecuzione. Meritano tra esse particolare menzione l’elsa 
l'impugnatura è il;fodero della spada del cav. di Ca- 
steiborgo, opera di Magnani, una bellissima tazza in 
oro e.un boccale di, argento dell’orefice :Lupo; molti 
calici e vasi, ma non possiamo dispensarci dal collp- 
care in luogo distinto per ragion di primato e printi- 
palmente perchè vi abbonda la parte. del gusto che 
pur troppo è la men comune, un servizio di argento 
da déjeuner di Borani, consistente in una caffettiera; in 
un mescitoio da cioccolatte, un boccale da latte e tin 
urna da zucchero, ‘concepito e lavorato con vera ih- 
telligenza. JI taglio di questi vasi è rococò, il. lavorò, 
di niello a figure bianche-matte sopra fondo brunit 
l'interno perfettamente dorato. Le figure e gli. ornati, 
sebbene non siano quel meglio che vogliamo, superani 
al confronto tutto ciò che si è esposto di simile. Loi 
pera è distribuita con senso squisito ed evitata la con 
fusione che è il vizio comune di molti altri oggetti; 
la brunitura niente lascia ‘ai desiderare; e quantunque 
la cesellatura per la parte del niello non ‘raggiunga’ i 
sorprendenti modelli che ci lasciarono i nostri antichi) 
del ‘cinquecento, ‘tuttavia non essendo destinata a figu- | 
rare nel  brunito, ma ‘a’ mescersi col bianco-matto,! 
qualche. picciola imperfezione non si rimarca. 

Alla stessa altezza di primato bisogna: collocare nel 
rispettivo genere un superbo lavoro del cesellatàre 
Montefiori e un magnifico gioiello del signor. Alessio. 
Montefiori ‘ci dà un perfetto ritratto dell’augusto Vir- 
torio Emanuere SI in placca di ‘argento ‘a tutto rilievo 
sopra un campo di argento lavorato. ‘con ‘magnifico 
gusto all'uso ‘di Parigi ‘incastonato in una superba 
frasca di bronzo a similoro cesellata ‘a foglie, a fiori, 
a cartocci e figure con una morbidezza ed un‘ finito 
che ricorda i capi d’opera del miglior secolo. Alessio, 
oltre un gioiello squisitamente ‘disposto, ‘legato in oro, 
di perle e rubini ‘ha esposto un cane da pastore in- 
glese in argento ossidato, perfettamente concepito; di- 
segnato; eseguito, giacente sopra un'soffice strato d*oro- 
smalto, stellato a fine perle‘ e rubini, che nulla ci la- 
scia a desiderare. 

In mezzo a questa tavola i' curiosi ‘si (fermano a'‘ri- 
guardare un monumento del re Carlo ‘Alberto del sig. 
Rondelli di Nizza marittima in conchiglie, ammirabile 
per la pazienza dell’esecuzione. Trattandosi. di un /la- 
voro di rocaglia in cui il disegno non ha smentito il 

| genere grottesco al. quale; è proprio. il materiale cado- 
| perato, noì ci felicitiamo che giammai ‘un'imonumento 
di quella natura non'sarà ‘gere perennius. 
Appartiene essenzialmente alla tavola della sala se- 





è uscita come ogni altra, dalla fabbrica del sig. Poggi. 
— Trattasi di uno specchietto ‘non molto ben tagliato, 
‘la Psiche, ‘collocato sopra ‘due bellissimi pilastrini di 
corallo. rosso; di una cappella gotica -di filigrana \di 
argento con entro un Gesù risuscitato ‘di ‘corallo; e;dì 


un piccolo monumento di Garlo' Alberto in alabastro. 


e ‘corallo sormontato dalla statua del Re, in'umico: pezzo 
preziosissimo; di corallo rosso-«scuro;) dell'altezza, dà 
sola. statua; di 20 centimetri ‘circa, Pia DA 

Vedendo questi ‘oggetti preziosi condotti con ‘tanto 
studio di esecuzione non abbiamo potuto ‘non com- 
mioverci a dispetto contro la deficienza degli studi dell 
bello. Non diremo ‘a quel Gesù risuscitato che egli è 


troppo genovese ‘alla figura, poichè i più grandi maestri! 


di ogni scuola , ‘e principalmente quelli ‘della pittura 
ligure; limitarono sempre ‘i ‘tipî che aveano sott’occliio; 
non muteremo il sito ‘alla spada di Carlo Alberto, ché 
ben ‘sappiamo come la direzione del corallo ha dovùto 
prescriverlo: la’ statua altronde è veramente pregevole; 
ma non sappiamo astenerci dal reclamare contro quel- 
l'architettura del monumento che non fu mai di nes- 
sun tempo e di nessun paese, e contro quell’asso- 





luto difetto d’intellisenza che ‘vi è nel tempietto di fi- 


| 

i 

ligrana ,' il quale ‘con lo stesso lavoro poteva’ riuscire 

| Veramente accetto all’universale, se l'artista avesse com- 
preso l’uso dell’ogiva, del trifoglio, ‘del leandro e degli 
altri ornati del genere gotico. 

| Del resto, ci permettiamo di essere severi per 

| derio del meglio, ove l’arte è più ricca, e più 

i merito il fabbricante; e per la stessa ragione, passando 

all’altra ‘tavola, noteremo che non sempre l'artista più 


intelligente è adoperato nel corallo più prezioso: spesso 


desi- 
bene- 


pe 





IL RISORGIMENTO 


guente l’opera di ‘corallo ‘che vediamo'in questa, ‘è che | 


cs PSR n 


dn 


corallo pallido, che quelle in corallo sossg-carico. Per 
avvicinare sempre più al perfetto e moltiplicare il va- 
lore delle cose, bisogna aggiungere dl pregio del lavoro® 
a quello della materia. — Queste osservazioni erano le 
più spiccanti alla vista de’coralli; spiccano le piccole 
mende, perchè le ‘bellezze e la magnificenza sono co- 
muni in queste fatture: collane preziose, braccialetti 
stupendi, cammei delicatissimi, gambi da ombrellini 
del più perfetto gusto, orecchini, fiori, frutta, gemme, 
pipe; piccoli necessari per tolette o scrittoio, figure, 
: bassi-rilievi, rilievi interi, tutto vi è ammirabile, com- 
{ presa una bella .scacchiera in corallo .e opera bianca 
di smalto; della quale lodiamo il buon gusto della] 
base attica in doratura, e il finito de’ pezzi della serie! 
! bianca, e ancor più di quelli della serie rossa in co-| 
rallo è oro; ima non possiamo egualmente lodare ili 
i mosaico del tavoliere, perchè le commessure sono pocoi 
esatte, i quadrucci bianchi non del tutto regolari e! 
le rosette di corallo incastonate ‘in. essi, molto ine-| 
guali. Se 


I i 
Fermandoci «ora a raccogliere le nostre impressioni, 
dopo avere percorso queste tre sale, noi vediamoispic- 





: care nel nostro pensiero i lampassi a' fiori «bianchi di | 
Solei, principalmente quelli a fondo cremisi e cilestro;. 
i 1 velluti di Guillot, specialmente il bellissimo gioletto è 
i paonazzo che tutti si fermano ad ammirare, il bianco! 
taffetà di Cattaneo e Petitti, la pla-*a di Montefiori, il) 
servizio di Borani , il cane di Alessio, e i tanti bellis-' 
‘\simi coralli. Sentiamo nell’animo un senso di profonda 
‘soddisfazione poichè abbiamo veduto all’ opera il ge- 
nio ligure coi suoi slanci , e la solidità dello spirito 
piemontese garante delle libertà titaliane; ‘(della ibuona 
fede del suo commercio e (dello avvenire lento, ma fon- 
dato delle sue industrie crescenti. E un ardente desi- 
derio ci commove di veder subito corretto quello slan- 
cio, educato questo spirito cogli insegnamenti delle axti 
‘belle, coì precetti dell’ estetica. industriale, coi modelli 
più perfetti in ogni arte. Chi il crederebbe? I processi 
chimici e meccanici sono già conquistati ed è per la 
parte del gusto che difettano ‘ alquanto le nostre pro- 
iduzioni! Che la istruzione elementare discenda in ogni 


classe del popolo, che le scuole di canto ingentiliscano 
gli animi, e che l’educazione dei consumatori sia guida 
ai produttori da una parte; e dall’altra.moltipliehiamo 
le scuole di disegno applicato all’industria, e.di estetica 
tecnica , moltiplichiamo le collezioni e i modelli; che 
le arti ceramiche abbiano la conoscenza delle purissime 
forme delle antiche argille, e delle moderne porcellane 
più preziose; che le arti metalliche apprendano 1° or- 
nato , e veggano i disegni dei più celebri. rabeschi e 
dell’.architettura: di decorazione ; che ‘i nostri  passa- 
mentali trovino esposti;i brillanti nastri di;Saint-Etienne; 
che innanzi allo sguardo di ogni tappezziere splenda vin 
brano almeno del marayiglioso lavoro che compiono 
in questo punto le arti seriche liones: per decorare jil 
palagio del pascià d’Egitto..... È frattanto che il governo 
provvederà. dal suo canto, comprendano i più ricchi 
produttori che' non è saggia economia quella che si fa 
per la parte del concetto e dei disegni. Come la ci- 
viltà procede innanzi, così'i pregi della forma e del 
pensiero soverchiano al mercato il valore della mate- 
ria. Non vi è dama che voglia! ornarsi ‘di dorinz; ‘e 
tutt'uomo che ha gusto preferisce un bel tipo ‘in fra- 
gile argilla a una ignobile idea nel metallo più pre- 
zìoso. 








‘PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO. DEL REGNO. 


Seduta del 6 giugno. — Presidenza Manno. 


i Discussione del progetto di legge relativo allo stalo degli’ 
uffiziàli. 
La seduta è aperta alle ore 2. e 4j2: di 
Il:senatore Quarelli dà Tettura del processo verbale 'della 
precedente tornata, che però non.viene ancora messo all’ap- 
provazione per mancanza del voluto nùmero!ili senatori, 
Venutosi all'appello nominale. risulta mancare ancor. due. 
senatori al numero legale. - n, 
Intanto che il detto numero si venga compiendo, per avan- 
‘zar tempo! è duta la parola al ‘senatore Colli , relatore della; 
commissione. sul progetto; di legge relativo allo stato‘ degli. 
uffiziali, il quale ne legge.il rapporto, proponente alcune mo- 
i dificazioui. 
Il'ministro della guerra porge alcuni schiarimenti per 
respingere îl rimprovero che sembra muoverglisi dalla eom- 
missione,sdi non avere ancor presentate altre leggi militari. 
molto/aspéttate. i 


Essendosi compiuto il numero legale di senatori., è appro-. 


vato.il processo verbale... Lecca 


Il presidente, chiesto di prescindere dalla lettura del pro-; 


getto di legge messo all'ordine del giorno, attesane la, Jun- 


ghezza, ‘dicliiara ‘aperta la discussione generale, alla quale. 
prendono parte.i senatori Colli; G. di. Collegno, Bava e La-. RESTA S 0 i 
co! trasporto de' suoi convogli sul tratto della via ferrata da 


Torre. 


‘ ticoli. 


Dopo‘varia e lunga ‘discussione è approvato il primo arti-. 
colo, modificato: dalla commissione, ‘ad ‘eccezione ‘però di; 
unsalinea, la cui approvazione è:rimandata:a dopo ottenuta; 


la votazione dell’art. 27. a 


Quanto all'articolo 2, dopo qualche discussione ,se ne ri-. 
‘manda pure la votazione ad ottenuta ulteriore approvazione! 


I 
i 
| TORINO. 
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$ 
b 
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| 
degli articoli. 
La discussione è. quindi prorogata alla seduta «li domani; 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. i 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 giugno 
Presidenza ‘del cav. Piveuti. 


getto di legge relativo alla banca nazionale. 
La seduta è aperta all 1,2, hi 


Approvazione del verbale .e solito supto,di (petizioni. 


CE ot 


it 


valgono meglio i. lavori, £ princ' palgaente le figure ui Ricci Vincenzo, relato 


«-costituisce «la-fonte vera «ed unica della somma delle cose 

























le pregippe condizioni stabilite colla società perchè opporw» 


| esse appare luminosamente che trattasi di società che ha seri: 


Chiusa la.discussione generale, «è aperta. quella; degli. ar-! 


Sommario. — Relazioni di commissioni. Discussione del pro- 


, riferisce il progetto di legge 
a,strada ferrata da Torino a Sai 






latiyo alla concessione 
gliano. 
.. Signori, —_ i 


La ricchezza e le forze produttive delle nazioni non'‘de 
unicamente ripetersi dall'entità dei capitali agricoli ed ind 
striali, ma altresì dall'egua &.sapiente org distribuziane, 
dalla facile, rapida e sicura circolazione. ‘Questo suecessiva 
‘passaggio in più mani ‘e sotto diverse forme, questo per 
dire perenne trasformarsi della ricchezza sociale, si 





È Ie 
ale, siccomi 


utili, così forma la misura del ben pr il mag. — 
giore 0 minor grado della rispettiva intelligenza èd'operosi- È 
«tà, il. mezzo giuridico del possibile soddisfacimento dei hisp- 
gni e dei desiderii di tutti i membri del comune consorzio. È 
Siffatto aumentato valore delle materie naturali chie pu 
chiamarsi produzione civile ed industriale, formasi principal 
“mente mercé l'aggregazione delle piccole forze e l'unione ddl 
capitali. La storia è testimonio che già gran parte della pre 
sente civiltà è conquista, è. risultato dell’associazione per 
quanto intralciata finora ed imperfetta, e più sarà della fi 
tura, anzi nell'ordinato suo svilippò tatto Sta riposto Vavve. 
nine dei popali. e. 
JA raggiungere questo stadio di progresso materiale (O 
vile, l'esperienza ha dimostrato nulla giovare l'ingerenza ed | 
il minuto intervento governativo , Ja di lui azione dovetsì 
mitare alla diffusione delle cognizioni meccaniche; tecni 
all'ageyolare gli scambi e le coniunicazioni interne ;ed esi 
re, a togliere gli ostacoli, le difficoltà daziarie ed ammini. 
strative. Lo spirito d'associazione , la libertà industriale 
commerciale quanto più diverrà piena ed assoluta, conse 
guirà più rapida tutti i suoi effetti, vale a dive, non'solo ì 
più celere, ampia men castosa:produzione, quasi l'impero. 
della mente umana sulla materia brutta, ma più Ancona quei 
«eni morali che per essa diffundansi nell'universalità dei | 
cittadini , il generale sentimento di dignità , d'ener, ia dei 
giustizia, l'abitudine di discutere liberamente î grandi 
ressi comuni ‘il formar'uomini capaci ‘all'attuazione 
imprese. | ES FASI “a 
Penetrata,da questi principi, la.commissione ha ravvisata 
degna di tutta Ja vostra allenzione, e.di venir accolk LI uefa 
vore la proposta rassegnatavi dal signor ministro dei lay 
pubblici per-la concessione d'una via ferrata da'questa. 
a Savigliano. VR de el 
Il vantaggio pubblico che dovrà derivarne non vamme 
dubbio, percorrendo cessa uno ,dei territgri di più fiore 
agricoltura del paese, e può altronde considerarsi come. ; 
primo tratto d'una più lunga linea é d'assai maggior impo i 
portanza. Essa la riconosciuto a prima giunta che il wo 
assoggettare la concessione ‘alle regole ‘ordinarie della co 
‘correnza cioò ad un appalto, niuscirebhe.per le ragioni éspo. 
ste nell'elaborata relazione del ministero, nella presente con. 
dizione di cose, non meno inutile che pericoloso. S 
Trattandosi di presentare: alla sanzione legislativa il primo. 
capitolato d'una'industria nuova ‘tra inoî, ma’ destinata .s 
niamo a \crescere e prosperare, il governo ha voluto stabi 
norme generali quasi a modello e. canone delle future conegs. | 
sioni, e se il loro complesso teoricamente considerato può 
sembrare severo, è poi giustificato dal riflesso che importava 















































per lo sviluppo medesimo di siffattà intrapresa che la prima — 
società di questo genere fosse vincolata all'esecuzione dell'o. 
pera coneforli gharentigie, e ne fosse;ben: assicurato iléo 
pimento. L'inspezione forse. un po' minuta, attribuita al 
verno in tutte le costruzioni, e. nell'esercizio ‘della loto 
zione non nuocerà ai capitalisti, come quella che rimovendo 
| il sospetto di sinistri, e rassicurando gli animi, faciliter 
aumenterà ilinumero degli utenti. Altronde che le ‘esigenze 
del governo;pon':sieno state eccessive appare; tin fatto dale 
l'adesione della società. M ministero. poi dichiara non solodi 
esser disposto a maggiori facilitazioni, in occasione di nuoye 
e più onerose intraprese, ma colli articoli 59 e 60 del capi. 
tolato ‘invita :il Parlamento a sancire questo principio. «| 
La commissione non si tratlerrà ad' esporvised a comentari 

















Og» 
namente spiegate ‘e giustificate nell'esposizione del sign e 
ministro. Essa si limiterà ad osservare che dall’insieme di. 







ed efficace risoluzione id’intraprendere ‘immediatamente’, | io 
compiere con sollecitudine l’opera assuntasi, che iJatori pre= 
paratori song ultimati, che: ad essa non mancano i fondi ne- 
cessari; essa verserà fra due mesi nelle. casse del govenno.a | 
titolo di cauzione la somma di L, 750,m., un decimo del ca: si 
‘pitale sociale. AR RA 

I vantaggi anche diretti che risente il fisco da codeste în: | 
traprese derivano dall’aceresciuta produzione e circolazione 7 
ma oltre ciò il governo dalla via ferrata di Savigliano, otteer 
a metà del prezzo di tariffa il trasporto di tntti gli oggelti | 
di privativa demaniale , il gratuito porto di tutte le letteree | 
dispacci e ‘dell'agente’ ‘incaricato «li questo servizio , spesa | 
«che ora eccede le.L. 30,m.:Risparmierà ‘inoltre nell’indean | 
nità, di via dovuta ai militari che saranno pure condotti a | 
metà di prezzo. ; 

La diminuzione accordata alla compagnia pel dazio dell 
ruotaie, cuscinetti, macchine, e ferramenti d'ogni maniera, — 
era condizione indispensabile) riuscendo l'attuale tariffa suli 
ferro;eccessiva, e-dapinosà a tutte le moltiplici industrieyché 
ne abbisognano, nè forse si.può più oltre-differirne:l’abbass 
«mento. La commissione ha inoltra ravvisata prudentissimala. 
prescrizione dell'articolo 36, che determina una quota fissa 
di dazio, onde evitare richiamiin occasione di variazione di | 
tariffe, pericolo per altro tolto ‘affatto coll'articolo 68, che | 
iguarentisce pienissima libertà d'azione ‘al potere” legislativo 
in. tutte ile disposizioni d'ordine, e d'interesse pubblico. È 

Parve ad alcuno .soverchio il favore accordato alla società 
































Torino a Truffarello pel prezzo del quarantacingue per cento H 
della sua medesima tariffa, e si addusse Legame elia 
‘maggiore fissata in massima nelle linee francesi per simili 









pedaggi. i 5 
Intorno aciò egli ;è.da avvertire primieramente che coi 
transito; e quindi il suo correspettivo, riesce in gran. 
un assoluto aumento a quanto godrebbe la stragla del goyei 
e perciò un nuovo e distinto lucro. Rimangono poi ae n 
della società anche per questo tratto le spese d'amministia: 
zione, i veicoli, le locomotive ed il combustibile, sicché il 
governo non concede ;che. il mero uso delle rotaie. Quindi. 
anche considerato sotto il grelto rispetto finanziero, si ri 
nobbe sufficiente compenso. Rea 
La Camera intesa Ja relazione delle molte petizion 
messe dalle provincie di Cuneo e Mondovi, in proposi 
questa strada ne ha ordinato l'invio alla commissione ‘a ci 
perciò incombe il doyere di farvene' parola. Esse general: 
mente non contengono se non vaghi Limeri che Ja presente 
concessione possa nuocere a quella più lunga Jinea ferrati 
che transitando per quelle provincie metterebbe a ‘qi 
punto del litorale marittimo, È 
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{zione senza emissione di biglietti al «portatore: + posi tale 
aggiunta affatto inutile. 


o tronco gin, come primo. ansllo, di ‘una “pro- 
ù vasta, «ed ‘anzi una ‘prima: impresa, riuscita utile 


edlat sorta di Erano lavori. Egli ‘è poi a -rite- 
dii spsistono © ES ue tecnici, 1 idati sta- 


‘perciò nona en in "ad nie pps 
ora, il. rifiuto della cancessione per;Savigliano, sul 


aluro, Roi atto ‘non solo improvwido, ma 
Notisi infine:che già qualche non lieve carico Yenne 
‘a favore della proluogazione ‘colla’ prescritta” tbica- 
iÙa stazione’ di Savigliano; è ‘eolli articoli »59 e-60. 
resto cotali prescrizioni dimostrando nel modo più 
ne Je intenzioni, ed in qualche ;modo yincolamido il po- 
‘legislativo ed sesecutivo,a:tutte.e possibili concessioni ha- 
assicurare i.cittadini.di.quelle provincie.oL’assumere! 
fgiori impegni, iquali non potrebbero ‘riuscire che ‘in. 
minati ed eventuali sarebbe in'apertta ‘Opposizione alle 
e più volgari di retta amministrazione. 
a commissione unanime vi. ‘propone quindi” l'adozione: ilel 
getto presentato dal Ministero con qualche variante nella 
lazione dell'articolo primo per renderlo più conforme. agli 
ed al linguaggio parlamentare. 
Signori, i catichi pubblici, convien confessarlo, crescono 
ncivilimento perché col .suo, diffondersi, sorgono, nuovi 
gni da soddisfare. A noi spetta inoltre di jpagare non 
la nostra gloria, ma ;i generosi e giammai lamentati 
zi per da nazionalità italiana, ‘Ardua è quindi la nostra 
one finanziera, ma la potenza economica d'una na- 
pari alla suo forza morale, all'energia del suo carat- 
la costanza di cui è dotata negli nl suoi propositi. 
tiviamo le forze produttive del paese collo svincolarsi 
eechie abitudini con savii provvedimenti di graduata 
mmerciale, con favorire lo spirito. d’associazione e 
di tutte-le industrie, con promuovere un buon or- 
del eredito agrario e commerciale, ed allora sor- 
nuove fonti di ricchezza, e niuno. di voi ignora la 
ne che lega la prosperità pubblica a quella delle fi- 
inche sotto il solo punto di vista economico sarà utile 
l confronto fra le risorse d'un popolo intelligente 
‘di quei reggimenti che per essere dispotici, è colle 
“d'un arbitrio cieco e senza freno, chiamano se 
‘governi paterni. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
governo del Re è, autorizzato a concedere ;alla: 
ima che, ne, ha fatto l'offerta in data .del 5 marzo 
truzione eil'esercizio. d'una. via ferrata da Savi-| 
ino.sotto l'esatta osservanza di. tutte ilevelausulese } 
el capitolato annesso alla presente legge. 
“ ministro segretario di Stato pei lavori ‘pubblici, | 
Ile finanze sono incaricati nella parte che ciascu-/ 
riguarda, della esecuzione della presente legge, che 
‘al controllo generale , pubblicata ed inserta. 
lel-governo.. 
ite dà lettura d'una lettera del ministro d'agricol-| 
imercio, colla. quale, allegando ‘anche: le instanze | 
‘oposito dalla Uamera di commercio, domanda Liu! 


i 


da chiede e; sia per tale discussione fissata una se-. 
traordinaria, ‘onde non distogliere da: Camera dagli +; 


% ichelini ripete il motivo addotto dal signor. Landi. evi; 
‘aggiunge il seguente, ‘che cioè egli deputato desidera lavo- | 
‘are di più per poter più presto ritornare ai patnii lari; per- ; 
‘locchè propone che si tengano. ogni giorno due ‘sedute, od | 
almeno‘che si consacrino tutte le sedute ordinarie.alla discus- 
sione del bilancio e delle leggi di finanza, fissandone delle 
‘straordinarie per gli altri oggetti. che si presentassero. 
Pinelli invita i deputati a volersi troyare.a Jassrogigpno 
preciso, ora in cui è convocata” Ta Camera. 
‘La Camera, ritenuto che s ino, già in fallo adottale le pro- 
{poste Michelini, fissa a pani a sera la discussione del pro- 


| 


Î 
3} 
3 


fila anmunzia AO che 1» deputati;lianno | | 
tato un progetta di legge, ed il signor Mantelli un ; 


ine del giorno la discussione sul progetto di legge 

i Liipie l'articolo 1 statogli ginviatg; re- + 
odo seguente; 

. Niuna banca di circolazione potrà d’ora innanzi 

ello Stato se non in forza d'una legge. » 

a non aderisce a questa nuova redazione, perchè , 

( È ‘tenuto conto delle osservazioni che ‘ 

Camera, e ravvisando necessario che fin, 

( non:solo.la.erezione di;nuoye. banche, 

Di Ronepe, già esistenti possa avere 


i 


Mootilicne potrà d'ora innanzi io 
Nelleyohe ‘esistono: va con'altre, 


‘esistenti Sini coll’art. 3 della 
unque modificazione agli statuti ; 
prio (che ‘esse non ponno in- 


DL 
Pa 
Î 


iessendo‘a parer:suò necessario ‘che le:banche siano più chia: 
tamente:determinate, riprende per:sè la proposta ‘Riccardi. 





GIOR DI/TRORINO 


‘sdtarina. Non #0.come,possano.ésistere ;hanche, di ee 


L'emendamento Riccardi non è ‘appoggiato. 
Mantelli dice ‘di non'sapere dove siasi presa quella nuova. 
‘designazione delle banche, ‘affatto “sconosciutà’; perlocchè 


a dlarina xisponde che ilungi «al! non «essere conosciuta .tale 
«designazione, è ‘anzi usata in ogni paese ad ‘indicare, queste 


banche, e che di tale Gapresigne, ebbe a servirsi chiunque +. 


trautò e scrisse di banche. 
Ta proposta Mantelli è respinta. 


È spprovato. l'articolo della commissione coll'aggiunta. 
“Mellaha. 


iene l'art. 44, al ‘quale’essendosstati prnipai due:emen. | 


«damenti, uno del.sig. Revel, l'altro delsig!Bronzini, fu infine 


rimandato alla commissione, la quale ne ipresenta ‘ora ‘la ‘re: 
dazione.” i 
Je licertificati d'iscrizione delle. azioni. della banca vagi 


!;* nale, di cui. all'art. 6. del sue statuto, edi suoi biglietti sa- 


* ranno soggetti al pagamento dei diritti di, bollo proporzio= 


(« male stabiliti dalle leggi. 


«1 certificati spediti in pendenza di trapasso delle azioni 


| *‘meilesime e tutti gli atti riflettenti le operazioni contem- 
* plate nello statuto della banca non saranno soggetti che. 


«aldiritto diritto di bollo, pel quale la ‘banca sarà ammessa 
«ad un;abbuonamento;annuo colle finanze. » 

Revel. Il primitivo progetto del governo: stabiliva che i 
certificati d'iscrizione, biglietti ed. altri ‘atti -riflettenti le 
operazioni di banca fossero assoggettati al bollo; questa ispla 
differenza lasciava che i primi atti fossero sog ggetti ai diritti 
stabiliti {alle leggi, a riguardo degli altri si dovesse pa- 


«gare a titolo di ballo ciò che sarebbesi d’anno;in anno .con- 


venuto colle finanze. 

‘Dopo votata Ja legge sul bollo, colla quale dichiaravansi 
sottoposti al bollo proporzionale i biglietti ed altri atti di so- 
cietà anonime, non potendo più a loro” tiguardo aver Juogo 


ol’abbuonamento era d’ uopo introdurre modificazioni nell’arti- 
colo,.e ciò appunto fece la commissione. 


Ma qui poi è d'uopo far distinzione fra. i diversi atti delle 


Papske 


La banca ha bisogno di spedire internamente nella sua am- 


ministrazione, per la sola regolarità della contabilità, delle 


ricevute fra impiegati ed impiegati; il volere comprendere 
queste ricevute fra gli atti sottoposti al bollo sarebbe un as- 
surdo perchè si verrebbe direttamente a ruinare la banca. Ma 
oktre a questi; di semplice lelazione fra impiegati ed impiegati 
.ne ha:pure.altri con persone Lerze, ‘le quali depositano alla 
hanca oggetti «liwwalore;:ricevendo soprat vessì delle obbli- 
gazioni;,se.si volessero queste obbligazioni sottoporre al di- 


itto proporzionale, io credo. che equivarrebbe ‘altogliere alla 
banca il mezzo di ricevere tali depositi: Ja «qualcosa sarebbe 


pure d’un danno gravissimo alla banca stessa. La commissione 
per ovviare a questi inconvenienti, e provvedere .nel tempo 
stesso all'osservanza delle leggi dello 'Stato, vi presenta la 
nuova redazione che vi fu testè letta: io la credo Veramente 


‘adatta ad'‘ottenere’lo scopo voluto, epperciò l'appoggio di. 


«tutte de ‘mie forze. 

Pescatore: Non era mia ‘intenzione di prendere la parola 
snella presente discussione, mala nuova redazione presenta- 
taci. portante\umprivilegio.a favore della banca relativamente 
alla legge del bollo mi vi obbliga. 3 

Se si crede. ‘necessario di dichiarare che non debbono jes- 
sere colpiti gli atti della banca che non interessano i terzi, 


Jo.a..tale dichiarazionenon-mi opporrò:-Ma-per quanto spebta 


alle scritture di obbligazioni dei privati che ricorrono alla 
banca mediante deposito, non credo si possano dispensare dal 
bollo proporzionale, poichè tale disposizione sarebbe contr: 

ria al voto emesso nella Jegge del bollo; non rappresentando 


dla banca che ile operazioni di più capitalisti, i quali tendono 


quivi. ‘collettivamente al conseguimento del maggior guadagno 
possibile, come in altro caso farebbero separatamente. 
Questi generi di mutui sono quelli che trovansi più favore- 
voli a chi riceve il capitale, poichè quei capitali non si pren- 
dono per bisogno, ma bensì per-speculazione, e sono perciò 


Î isoli che si possano veramente con Lulta giustizia colpire, do, 


quindi dico con schiettezza che non vedo motivo per cui ab- 
biasi a stabilire indebitamente un privilegio.in favore della 
banca nazionale. Concliudo dunque che ammettendo l’esen 
zione per gli atti di interna amministrazione fra gl'i impiegali 


mi oppongo furmalmente-in ordine n: altri-che interes= 4 


sano persone Lerze. da 
Ripel. lo credo che non potrò mrixtrovarmi d'accordo cal 
sighpr Pescatore, trattando di banche; poiche è ben dixensò 
il modo nostro di eonsiderarle. 
lo riconosco che la banca deve essere tassata in propor- 


i zione dei profitti clie trae dalle sue operazioni, ama non ereilg? 


che le si debbano imporre balzelli tali che la riducano al 
punto da non poter più continuare le sue operazioni. 


Di tale natura sarebbero .i diritti posti sopra gli atti in- 4 


terni, sopra quegli atti cioè che hanno luogo nella semplice 


{ relazione tra impiegato ed impiegato per regolarità di ammi- 


nistrazione. Havvi inoltre ancora altri atti riguardanti per- 
‘*sone terze, che non crederei punto conveniente ‘di‘colpire 


ti «con dritto proporzionale. Si oppone che questi atti si effet» 


Luano per:speculazione dai grandi capitalisti danarosi. Io dico 
inyece che spesso sono. i ‘piccolì capitalisti mancanti di fondi 

quelli che ricorrono alla banca. Sono di più da comprendersi 
a: ‘questi atti le anticipazioni che si farno sui'conti correnti 
mediante ‘assegni; se si-stabilisse. che essi siano colpiti del 
diritto proporzionale si verrebbe a. troncare affatto questo 


! genere d’operazioni della banca : ed io non credo che questa 


tione si Fivarà se convenga di esten- 
ge: Adunque di 

o di presente o di “ome” reputa 
a, ch (quindi respinge, mantenendo 


; dh ‘qual fu dalla, commissione pro- 


= 


odificata la nedazione! nel! modo se- 
e di una banca di circolazione si 
ca di sconto con emissione di bi- 


| 2 ‘ezza espresso l’uso dei 
da éro almeno le seguenti. 


I 
zione mediante emissione di bi- I 


sia l'intenzione della (Camera, onde pervovviare tale: risultato 
la prego a voler adottare.l’articolo della commissione. 
Farina Paolo. Nella discussione di quest'articolo si cadde 


inn equivoco: La commissione non-ha punto voluto -esone-- 


rare la banca dai diritti di bollo stabiliti colla legge non ha 
guari votata da questa Camera, ‘e stabilire così un privilegio 
in favore di quella. 


- Col presente articolo la commissione specificò solo quale. 


sarebbe: la norma a tenere.a, riguardo di.certe ‘vperazioni, non 
‘espressamente designate. da quella lege e. Volendo colpire 
questo genere di atti con diritto proporzionale, .si sarebbe 
arrecato troppo danno; essa perciò li assoggettò.a diritti fissi, 
‘ma tale' disposizione non dà luogo ad nn privilegio, poichè 
‘rimarranno sempre sottoposti ‘a diritto proporzionale gli atti 
loro corrispondenti, le cambiali cioè ed i biglietti. 

Qitrea ciò io‘farei ‘ancora osservare:che i depositi difvalore 
raramente durano più di 15.giorni. 

Bolmida. Osserva che coi diritti va. cui. si assoggettò la 
‘banca nazionale, essa verrà a pagare più di quanto, non.pa- 
ghino in alcun altro paese; che se si volessero ancor colpire 


Je operazigni, 


‘nuasse le sue operazioni. 
Mellana. Ammettendo pure che la banca nazionale abbia 


ti, 
it 
i 
i 
p 


di deposito sarebbe impossibile che essa couti: 


ASA RISI MEL LALA IGT LOTTERIA ARR MAPTIATITGAIINZAETIIRZIT 


(resi molti sevizi, io ilico he se lassi vuol. favorire si/cèr- 
«Ghino; altri modi, ma non si. .vengano;,a «proporre privilegi 
sMel.momento appunto che Ja Camera cerca di togliere di 
Mezzo i già esistenti. Si negò che possa chiamarsi privile- 
gio, io vedo che gli altri capitalisti per simili operazioni 
debbono pagare, ed una eccezione a tal regola la considero 
per privilegio. 

Riccardi. Quantunque io -tema‘che'l’articolo 14 quale è ora 
redatto possa ‘dar luogo ad ‘arbitrio, sono però d'avviso ‘che 
Ise alcuna‘cosa‘non ssi eseguiscezinofavore. della banca ‘essa 
‘mon potrà sussistere; essendo falsissimo=il dire:che iessa csi 
trovi in posizione. eguale :deglivaltri ‘capitalisti, poichè si.ha 
molta maggiorsfacilità a servirsi di banche private, che non 
della banca nazionale. Adotto quindi lo;spirito dell'articolo 
che credo si debba ancora modificare onde meglio si specifi- 
«chino i singoli atti. 

Farina. Debbo ripetere che col presente articolo non si 
‘itftroduce alcuna ‘eccezione alla legge <del ‘bollo; in quella 
non trovo ' articolo alcuno che’ stabilisca un ‘diritto di bollo 
{proporzionale sulle dichiarazioni di deposito. Le ‘anticipa- 
zioni che suotale deposito si potranno ifare sono colpite col 
‘bollo proporzionale sulle cambiali e. sui biglietti : lo stesso 
i dicasi per gli assegni a conto corrente, cosicchè non trattasi 
punto di variare la legge, ma solo di determinare un genere 
di operazioni da quella non specificato. 

Revel. Ripeto ancora che se si vogliono sottoporre a bollo 
proporzionale queste operazioni, si metterà ta banca in posi- 
‘zione tale da mon poter continuare i suoi nègozi. Credo anch’ 
io che non sia questo ‘un: caso di eccezione alla legge, è con- 
sidero d'abbuonamento in questo genere come una necessità, 
la quale non fu in.alcunipaese;tenuta per un privilegio. Non 
dobbiamo (essere. tanto difficaltosi a fivorire una :banca che 

«ha resi-grandi vantaggi allo Stato. 

Pescatore. La tesi del sisnor Revel è diesentare questi atti 
della banca di doppia specie dal diritto di bollo proporzio- 
nale; il sig. Farina aggiunge ché ciò non sarebbe una deroga 
a quanto fu dalla legge sul bollo stabilito. 

Per convincerlo del contrario non;avrei che a formulare 
diversamente un'emendamento chelio intenzione di proporre. 
I signor Revel dice, che se si sottopone a questo diritto Ja 
E inòn potrà continuare. le;sue operazioni; il signor,Bol- 
Imida lamenta che si facciano pagare alla,banca diritti doppi 
lin modo,che,in nessun paese esse paghino tanto. Senza dub- 
bio che:se i terzi debbono pagare il bollo proporzionale bi- 
sognerà che la banca diminùisca il suo aggio, ma non per 
questo credo si possa essa esimere dai diritti comuni che 
pesano sopra g gli altri capitalisti. Se in altro paese non pa- 
gano Lanto, altro non vuol dire se non che colà non vige una 
tal legge, ma-in nessuna nazione realmente costituzionale | 
‘esistono questi privilegii. Tutto al più si potranno ‘questi di- 
‘fitti diminuire, ma togliere giammai.La proposta che ora mi 
dimito.di fare si è clre si .sospenduazla discussione di quest'ar- | 
Itieolo finchè.siasil medesimo mandato stampare e distintive | 
‘onde i deputati lo abbiano. sottocchio nella discussione. 

‘Posta;ai voti questa proposta di sospensione non, è #Ppsar1 


Maio depone il seguente emendamento: 

“< Per tutti gli altri atti riflettenti ‘le operazioni contem- | 
«plate nello statuto della banca, i quali, per loro natura, non | 
< siano soggetti a termini delle leggi sul bollo, a un dirittò 
Ù ‘ proporzionale, la banca sarà ammessa ad un abbuonamento | 
« annuo ‘colle regie finanze.» 

Revel dichiara di non poter accettare quest “emendamento; | 

Pescatore propone che l'articolo della:commissione (ed il 
Îsuo emendamento siano ambi rimandati alla commissione | 
onde-ne-faccia oggetto diuna nuova redazione. 


accettata, 

« Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art. 45 delle. 
« Statuto s'intenderanno soggette ‘alle autorizzazioni e forma- ‘ 
«.Jità prescritte dalle leggi nell'interesse del governo.» 


Riccardî aggiunge dopo la parola Statuto quelle della 


Peace onde togliere ogni via ad equivoco. 
E approvata l'aggiunta. 


Pescatore eso la soppressione delle parole nell’inte- è 
resse del governo, perchè le autorizzazioni sono certamente # 
nell'interesse del buon governo, cioè.di una buona ammini- | 


strazione, quindi, considerata in questo senso tale espressio- 


volesse atiribuire.if-significato di governo presa la parola nel 


suo stretto senso, tale aggiunta renderebbe la disposizione 
male che fosse dichiarato dover esseresin favore; ideligoverno; 
No conchiude pertanto per la soppressione, 
É Farina non considerando quest’espnessione d'alcun'i impor- 
| tanza, ne accetta la soppressione. 

Lanza. Lamenta che il governo non abbia riservati nella 


legge vantaggi ed'aggi.a profitto delsgoverno; principalmente 


‘iu riguardo all'emissione dei buoni del tesoro, misura che a $ 


LA | parer suo non sipotrà evitare. 

Inoltre si lagna che non siansi tolti certi caratteri di mu- 
\nicipalismo che esistono nello statuto della banca, essendovi 
| prerogative per le città di Torino e Genova riguardo alle an- 
licipazioni sopra il deposito di cedole. 

Ministro delle finanze. Si crede anzitutto obbligato a di- 
chiarare, che allorquando il governo emetterà buoni del te- 
‘soro non sarà già un,segno di cattiva condizione finanziera, 
‘ma anzi prova che il pubbigo credito gode di molta confi- 
denza. Sa 

Riguardo pgliaggi ed'utili che -il'signor Lanza vorrebbe ri- È 

servati.a favore delle:finanze, il governo se ne avrebbe senza 
Mubbio stabiliti, se fossesi trattato della. fondazione d'una 


banca, ma noa essendo quivi questione che di regolare uno | 


Istatuto già. esistente lo.considerò come cosa.ingiusta,.perilo 
sSIRSS0 £ sì trattenne  dall'estepsione alle altre provincie dello 
Stato delle concessioni che si vedono fatte alle città di Torino 
ore 

Lanza dice che se si riconosce chela banca non offre van- 
tiggi GP governò, nòn si sarebbe dovuto prolungarte 14 -vita. 

Ministro dell'interno. Trattandosi! di toccare allo statuto 
‘già esistente, sarebbe irregolare; e forse senza. esempio il 
farlo senza ayvertirne prima la parte interessata. 

Farina. Allorquando trattossi della denominazipne a darsi 
‘alla banca, io voleva appunto oppormi alla intitolazione di 
‘nazionale atteso i pochi vaintaggi pel governo ai quali ‘essa 
‘sì prestava. Mi trovo dunque per questa parte d'accordo coi 
‘preopinanti. 

Riguardo ai depositi a: ricevere credo che la banca abbia 
‘realmente un vantaggio a: riceverli dalle città ove essa ha 
‘sede peri la facilità; del Joro smercio, 

Balmida. Nun credo possibile d'umporre alla banca di fare 
anticipazioni sulle ‘obbligazioni di tutte le città dello Stato, 
de si conceda tale facoltà, nè credo essa vorrà rinunziarvi, 
ma obbligarla parmi ché non si possa. 

“In Lin a ciò che disse/il sig. Farina che la banca rifiu- 
lava di dare vantaggi al governo, dirò che nessuna banca 
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Posta ai voti la proposta di rinvio del sig. Pescatore, è | 


contraria-spesso al-bene della nazione, ed-in.tale caso sarebbe i È 3 
| profondamente sentito. dal Re il generale vostro con- 


È 


sa sce vetrense 


avrebbe. potuto accettate di essere messa. concedendo ciò 
che lesi domandava, nella condizione cotanto, anormale, co- 
me quella che le avrebbero creata le concessioni volute dal 
governo. 

Riccardi. lo sono d’avviso che se la Camera vorrà conce- 
dere alla banca la facoltà di prendere ‘depositi. da itutte le 
città dello Stato,,, essa lungi dal rinunziarvi l’accetterà con 
piacere. 

Aggiungerò che la banca nazionale non è punto uno sta» 
bilimento aristocratico come generalmente si crede, ma anzi 
democratico trovandosi essa ben più spesso in urto coi grossi 
capitali che mon'coi piccoli. 

Revel opina che debbasi la facoltà di ricevere depositi te- 
ner ristretta com'è presentemente, atteso il bisogno d’accer- 
tarsi del..vero.loro valore e la difficoltà che si incontrerebbe 
a questo ;accertamento riguardo ai depositi delle città di pro- 
VINCIaA,. 

Non essendovi a quest'articolo altra proposta che quella 
di soppressione delle ultime, parole fatta dal. sig. Pescatore, 
posta questa ai voti, è approvata. 

È quindi approvato l'intiero articolo emendato. 

Lanza fa Ya proposta d’un articolo d’aggiunta ‘così ‘con- 
cepito: 

Art. 16. « 1. La Hanon potrà ammettere allo sconto i buoni 
« del tesoro nel caso che venissero emessi dal governo per 
« legge. 

«2. Fare anticipazioni sopra il deposito di cedole di tutte 
+ le città dello Stato ‘colle stesse norme stabilite per quelle 
« di Torino e di Genova. 

5. Ammetterè\allo Sconto:gli effetti guarentiti da due sole 
« firme notoriamente stabili, qualora alla garanzia di queste 
« si aggiunga un trapasso di cedole di qualsiasi città dello 
« Slato. 

Vi.si oppongono il signor ministro dell'interno ed il signor 
Farina, 

Lanza ne fa un lungo sviluppo, ed insiste perla ado- 
zione. 

La Camera lo invia alla commissione che ne faccia oggetto 
di studio. 

Mellana interpella il signor ministro dell'interno se siano 
‘stati adeguatamente premiati tre individui menzionati nel 
foglio officiale di ieri, i. quali con pericolo della loro hanno 
salvata la vita a tre cittadini. 

In caso'non lo siano ancora stati, 
ponga ulteriore ritardo: 

Si rivolge al signor ministro dei lavori pubblici ve gli do. 
manda quando gli sia comodu di sottoporre. alla. Camera: la 
relazione sui lavori comparativi delle due linee di strada fer- 
rata tra Alessandria e Novara, poichè egli dice che.a que- 

i st'ora la commissione a ciò eletta ‘avrebbe dovuto averli com- 
piuti. 

Ministro dei lavori pubblici. Non posso nè rispondere im- 
mediatamente, né indicare quando lo potrò, perchè per ri- 
‘ spondere io alla Camera bisogna che fprima la commissione 
riferisca a me, ciò che non ha fatto finora. 

Ministro dell'interno. Dirò solo al signor Mellana che 
1 quanto egli vuole che:sì faccia dal ministero, si fece da ‘esso 
ognitsettimana.»facendosi una dolce premura ogni volta è 
informato di qualcheduna di simili azioni, di tosto premiarle 
o con sussidii o con medaglie (bravo). 

La seduta è levata alle 5.4]2. 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione della: presente legge 

Discussione del progetto di legge sui diritti di ;succes; 
sione. 


NOTIZIE IE DEVERSE 
ITALIA. 


Tormo. — Ieri sera si pubblicava il ‘seguente ordine 
del giorno : 
GUARDIA NAZIONALE 


pi Torino. 


% 


domanda non si frap- 
& 


È 


Incaricato dall’Ottimo nostro Sovrano, io vi esterno, 
o mici compagni, a nome suo i più caldi ringra- 


È SEO È ° j ziamenti, i più vivi encomii per la militare funzione 
ne, diverrebbe del tutto: inutile. Se poi a queste parole si. i 


i di ieri. 
Furono grandemente ammirati ‘il contegno, la digni- 
tà, e la istruzione ognor crescente nelle vostre file, 


{ corso sotto le armi, non ostante la strettezza del tempo 
‘per la trasmissione degli avvisi, concorso che pose in 
{ piena luce quanto ingedesi io sia negli animi vostri 
i l’amore a queste nostre istituzioni, quanta la gratitu- 
dine al Re che le protegge, e come in tutti voi ga- 
reggi l’ emulazione nell’ adempimento degli. obblighi 
! inerenti al' corpo cui appartenete. 

Ed è coll’accento della più sincera riconoscenza che 
io, adempiendoal' grato incarico di comunicarvi. questi 
sentimenti dell’AUGUSTO. SOVRANO, rendo grazie a 
i woi militi e graduati tuiti al cui; zelo. e buon volere 
i in ogni occorrenza; non è mai invano che io ricorra. 

Il Gen. Com. Sup. Marrky. 
Torino, 6. giugno 1850. 


Mentre S. M. passava a rivista le truppe e la guar- 
dia nazionale in piazza Castello avvenne il seguente 
sinistro. 

Tre giovanetti' chie per' meglio ‘vedere Ja' rassegna’ si 
erano arrampicati su una atea mobile che serve 
pe muratori ai lavori di primo piano al palazzo Ma- 
dama, essendosi questa scongegnata, precipitarono. 

Uno restò morto all’istante.«Glivaltri due un'talPro- 
spero Peyse di anni 16 e Brun Giovanni di 15 grave- 
mente feriti furono per cura di chirurghi accorsi sul 
fatto trasportati; il primo all'ospedale Cottolengo e 
l’altro a quello de’ SS. Maurizio è Lazzaro. 

Torno. -- Leggesi nella‘ Wrusta. -- Mentre la città 

i di Torino si appresta a dare testimonianza di amore 
agli Augusti Sposi con illuminazione architettonica de- 
gli edifici pubblici della capitale nella sera di dome- 
nica prossima, S. M. il Re ha disposto che una festa 

i popolare campestre abbia luogo il giorno di martedì 

i successivo nella real villa di Stupinigi. Ogni, maniera 
di divertimento ; suoni, canti, danze, giuochi , lotterie 
allegreranno il castello, già famoso per cavalleresche 
memorie. 


titti 


Firenze, 3 giugno. -- H Nazionale prosegue ‘ad ac- 
cennare le terre toscane che celebrarono l’anniversario 








































































è BIRRE IT RO ICE I NEL PETER LIZA 


del 29 maggio. Può dirsi che Toscana tutta rammen- 
tasse con doloroso orgoglio quel giorno di gloria e di 
sventura nazionale. 





I 


Roma, :7 maggio. -- Leggiamo nel giornale di Roma: 
Nelle librerie dei signori Bonifazi in piazza di S. Mar- 
cello, e di Spithover in piazza di Spagna, trovansi 
molte opere e stampe inoderne contro la demagogia. 

Alcuni faziosi di ciò :sdegnati, nella sera dei 29 ca- 
dente, introdussero in quella del signor Spithover una 
piccola -cassa di latta con polvere sulfurea,;. la: quale 
scoppiando ruppe vari cristalli, e rovinò molte stampe. 
Nella libreria del signor Bonifazi fa gittata una palla 
di vetro, parimente con polvere, la quale nello scop- 
dieci o dodici individui che stavano 
conversando, e ne ferì (leggermente) quattro. 

Ferrara, 31 maggio. -- È passato di qui don David 
nobile de Giuliano, ufficiale nel ministero dell’ interno 
di S. M. il re delle Due Sicilie, diretto per la. Russia. 

3 (Gazz. di Ferrara). 


piare  spaventò 


Naroti, 28 maggio. — Con decreto del 21 maggio è 
conferita al luogotenente generale in Sicilia Ja facoltà 
di approvare le liquidazioni fatte o gla farsi dalla com- 
missione sul debito della Sicilia. 

(Giorn. off: delle Due Sicilie). 


III N II I 





PZA RIA LETI ET re one 


ESTERO. 


GRECIA. -—Pireo, 28. --Dicesi che S. M. il re Ottone 
partirà di qui il giorno 31 onde recarsi a Sira; e che 
sì approfitterà di quell’occasione ‘onde supplicarto di 
porre la prima pietra al nuovo molo che si deve ‘co- 
struire colà. La necessità di detto molo è da anni ri- 





conosciuta e progettata pure, per rendere possibilmente 
più sicuro il porto che in giornata è pericoloso assai 
coi venti che continuamente imperversano. 

Ambi i piroscafi postali francesi arrivarono regolar- 
mente, ed a bordo di quello proveniente da Costan- 
tmopoli trovasi 8. E. il conte Stimer, che farà la sua 
quarantena in questo lazzaretto e poi visiterà le anti- 
chità della capitale e proseguirà per costì, 

Meno il brick russo Ptolomius, partito per costì il 
giorno 23, nessuna alterazione ebbe luogo nei basti- 
menti da guerra qui stanziati. 

Stra, 29 maggio. -- Si è sparsa la notizia che nelle 
acque di Rodi siano comparse delle bande di pirati, 
che i navigli di guerra mon si stancano di perseguitare. 
Anche PI. R. brick Pola, partito da questo porto li 
24 andante, si è diretto a quella volta onde incrociare 
a tutela del commercio e della navigazione. 


(Oss. Triest.). 





FRANCIA — Assemblea legislativa, tornata. del: 1 
giugno. — Il sig. Leone Faueher lesse. la. relazione 
sulle petizioni favorevoli o contrarie alla proposta mo- 
dificazione della legge elettorale. Risulta che il numero 


delle prime ammontò a 2,518, delle seconde a ‘527,000. 


Ma fra queste molte erano false, e inoltre 124,820 se- { la Presse per avere essa citato un luogo di Robespierre 


gnature erano state affisse a petizioni stampate che non 
portavano nome di stampatore, come prescrive la legge. 
Hl relatore terminò col dichiarare che Ja commissione 
raccomandava che si comunicassero le petizioni incri- 
minate ai ministri di. giustizia e. dell’ interno, per met- 
terli.in grado di decidere se si doyesse procedere con- 
tro di esse o no. À questa proposta si opposero; i sigg. 
Bac, Brives e Detours: ma venutosi ‘alla divisione, le 
conclusioni della. commissione furono vinte con 429 
voti contro ‘220. Nel resto della tornata si approvarono 
parecchie proposte relative a crediti per ‘diversi 0g- 
getti. 

Tornata dei 3. —1l generale Hautpoul ministro di 
guerra presentò una proposta relativa alla leva e al- 
l’organizzazione della riserva. L'Assemblea deliberò! di 
inandar la proposta ad una commissione speciale no- 
minata per ballottazione. Nel resto della tornata sì. dli- 
scusse sulla terza lettura della legge sul'diritto del bollo. 

Parici, 2g1ugno.—Gli articoli dei giornali sulla muova 
legge elettorale sono così rassomiglianti a quelli degli altri 
giorni che non occorre darne estratti. Si specula molto 
sull’effetto probabile della legge: ma non risulta ‘che 
alcuno dei nostri fogli siasi data la pena.di raccogliere 
tali notizie che inspirino piena confidenza nelle sue as- 
serzioni. Vedemmo l’altro giorno nella corrispondenza 
parigina di un giornale di Londra, che un pubblico uf- 


ficiale, il quale diede opera ad investigazioni di questo; 


genere, stima la riduzione del numero degli elettori di 
Parigi quasi 60 mila, e crede cinque sesti almeno degli 
esclusi aver finora votato in favore dei candidati so- 
cialisti. La stima è anzi inferiore che superiore alla ve- 
rità, poiche la legge verrà applicata direttamente ai 


giovani nei. grandi stabilimenti, che nelle due ultime 


elezioni votarono pei socialisti per far opposizione ‘ai 
loro superiori. Jl proprietario di un grande stabilimento 
di drappi affermò, pochi giorni dopo l'elezione del sig. 
Sue, che tutti i suoi dipendenti in numero mag- 
giore di 60 votarono per quel candidato: un altro af- 
fermò che 78 o 80 de’ suoi adoperarono similmente; è 
ci ricordò aver letto nei giornali che in un magazzino! 
ove 150 persone sono impiegate, non due votarono pel 
candidato dell’ordine, 3 \ 

La nuova legge, dicesi, torrà il diritto di votare a) 
due terzi di questi giovani, i più dei quali contribui- 


Molti dei giornali ‘dell’ordine censurano agramente 
in cui esorta il popolo alla tranquillità. Questi giornali 
i si maravigliano, non che la Presse abbia allegata una 
autorità quale Robespierre per. giovare, al partito, cui 
aderì, ana. che un:uomo.sì acuto come si reputa il 
sig. Girardin, non vegga che usando le paroledel Ro- 
bespierre come ‘applicabili nel nostro tempo, espone i 
predicatori della ‘iranquillità ‘ai nostri giorni a gravi 
sospetti sulla loro sincerità. Pochi crederanno che Ro- 
bespierre volesse frenare le passioni della moltitudine 
con altro scopo che quello di non lasciarle Scoppiare in 
tempi non propizii ai suoi fini. Se gli veniva fatto di 
scongiurare una tempesta, ne concentrava igli. elementi 


ambizione e dispotismo. 

In alcuni giornali troviamo gravi commenti sul di- 
scorso che dicesi fatto dal prinèipe di Prussia in oc- 
casione della sua partenza da Varsavia. Quanto a noi, 
non prestiamo fede a ciò che afferniano molti fogli 
alemanni. Non una volta in cento si verificano quelle 
asserzioni, ed avremmo un'opinione ben meschina del 
principe di Prussia, se supponessimo ch/ei farebbe di- 
scorsi sull’oggetto del suo viaggio. E se la sua missione 
presso imperatore di Russia avesse per iscopo l’ in- 
durre quel. sovrano. a collegarsi colla Prussia contro 
l’Austria, sarebbe sicuramente sì discreto, che non ne 
chiacchiererebbe coi suoi corrisponeati hei giornali. 





SVIZZERA. — Berna, 2 giugno. —'La wigilia. del 
primo di giugno regnava ancora molta inquietudine 
nella citta, verano ciarle più o meno verisimili; ora 
trattavasi dello Seeland che voleva accorrere in soc- 
corso del governo ; ora della campana a stormo che 
suonava nell’Emmenihal. Fortunatamente tutto rimase 
tranquillo ed il gran Consiglio ‘sì adunò nel modo più 
tranquillo. La folla fu meno considerabile che non si 
credeva ed i numerosi capanelli che facevansi nei din- 
torni della Casa di città presentava un carattere al 
tutto inoffensivo. 

1 radicali, giunti pei primi, occuparono quasi tutta 
la parte sinistra; i moderati cacciati dai posti che oc- 
cupavano da molti anni, dovettero collocarsi a destra. 
Ul signor Obrecht, anziano «d’età, salì alla sedia; e non 
| sentendosi in forza. pe’ suoi 77. anni di presiedere egli 


rono al progresso del socialismo per 1 insofferenza Wi il stesso, destinò il signor colonnello iStraub ‘come’ pre- 
o p ? 


autorità e la brama di godimenti senza calcare la via 
del. lavoro, che crebbero cotanto per l’immorale in- 
fluenza degli oratori e scrittori demagoghi. Resta a 
vedersi se lo scacco dato dalla legge elettorale, in quanto 
concerne i mezzi legali di resistere all’ autorità, avrà 
l’effetto di convincere quelle illuse persone. In ogni caso 
il loro potere verrà notabilmente diminuito nell’ urna 
elettorale, nè è improbabile che in questo, come in 
aliri casi, la sfiducia del successo renda molte persone 
indifferenti all’eccitamento di capi a cui istigazione di- 
vennero finora sì formidabili. 


sidente: provvisorio. 

L'ufficio provvisorio venne egualmente diviso. 

La prima discussione versò sopra le elezioni di 
Porrentruy e portò a chiedere se i deputati. dell'una 
‘0 dell'altra Assemblea elettorale potevano essere am- 
messi provvisoriamente. Il governo nel. suo: rapporto 
aveva risolta la questione definitivamente ed in favore 
dei deputati radicali. (Stockmar e Brossard). Questa 
opinione fu combattuta. dal signor Boivit che pro- 


scussione abbastanza lunga, la proposizione del gover- 


TEN Te cine III 
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i 
onde scatenarli poscia quali efficaci sirumenti: della sua 
| 
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pose di escludere le due deputazioni! Dopo" una ‘di-. 


no ‘ottenne alla votazione ‘105 voci, 
Boivin 117, Ri 
Per presentare un rapporto intorno alle elezioni con. 
testate si venne d’accordo di nominare una commis 
sione , la cui scelta. Jasciossi al presìdente , alla m È 
gioranza di 117 voti contro 105, che la commissi 
si comporrebbe di) nove membri: I signori: © Blasco 
Boivin; Dachler , Mosthard ; PPeistmiiller e a 
per l'opposizione: ed i signori Gheller Kammer e ne 
fener pel'partito ‘del’ governo. o n 
Egli è inutile il dire che un tale lisultamerto at 
terrì il partito Nassau. sa PEER 
Noi invitiamo ancora una volta, all'ora un 
la Revue de Genève ad accorrere premurosa in Du 


della; dinastia di. Nassau. (Courrier Suisse), i 


e (quella delisig 
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ALEMAGNA. = Bento) 1 giugno. — Dro di 


armare ‘senza ‘indugio Je? fartezze della provincia di Sas 
di ci sr: PI d 


sonia; ‘cioè Erfurt, Wittemberg,: Torgau e Magdebm 
viene, anche confermato + dalla ‘Gazz. ‘di Colonia, 
piazza :di Erfurt riceverà viveri per un anno; intorn 
questa fortezza si stanno distruggendo. tutti gli ogge 
che possono servire d’approccio. Sì dice pure che vei 
mobilizzata la, 12.a divisione che si trova nell’Alta | 
lesia, " 

— Secondo quanto ci viene riferito dal foglio pu 
citato, il governo. prussiano ha esternato il desider 
che, in caso di conflitto fra Prussia è Austria, la Rus- 
sia resti neutrale, affine di evitare una conflagrazion 
europea. Del resto, tanto il principe di Prussia, quan 
il barone di Manteuffel furono ricevuti dallo ezar moli 
amorevolmente. Questi desidera di Visitare in compa 
gnia del principe le ‘fortezze! della ‘Polonia. 


È 


vi 




































DECESSI del 5 giugno în Torino. 
Hi i N. 20. = 


i 


Dal i gennaio, totale » 9755. 


ULTIME NOTIZIO, 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importani 
Parioi, 4 giugno. — Annunciasi la presentazione, 
un progetto di legge che porterà. il trattamento 
presidente della repubblica da. 1,200,000 franchi, 
3,000,000. Se un tale progetto non sarà present 
mella tornata di quest'oggi, lo sarà in quella di di 
mani. Così dicevasi ‘nella sala delle conferenze. © 
-- Si assicura ‘che il messaggio che dev'essere ‘pre 
sentato in virtù dell’ articolo ‘52° della’ costituzione 
verrà comunicato all’ Assemblea dentro il corren 
mese. ri 
Aremagna. -- Lettere di Francoforte del 3 annunciaàne 
che il congresso di Varsavia si occuperà; al temp 
stesso degli affari di l'rancia, di Alemagna e di Dani 
marca. La Gazz. d’ Augusta poi cì assicura che ii re 
stando, quelle conferenze senza risultato, ne verreb 
un congresso europeo, cui Austria sollecita e Fran 
non avversa. Noi non possiamo credere, | soggii 
quel foglio, che ne possa sortire la salute dell’ 
magna. 7 












Cini spaini aeneon ne 


S. NICCOLINI gerente. 








ACTIONS 
de 5 francs. 


CAPITAL SOCI 


è 5 À è È Cone Snctioh 9 SR 
Chaque aclion pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi:de travailleurs et d’une expédition de 





ian 





3 00, 





divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 











La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre ses actions. Tout com- 


mergants, fabriquants. et industriels. sont donc appelés, 


soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 


marchandises, à' participer du double ‘avantage qu’offre le pays vierge de Ja Californie, dont. les richesses 


sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 


La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 


dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent è des facheux 
embarras. Les placements de. ces marchandises s’opèrent par les soins des représentants. de la. Compagnie, et 


les fonds en provenant sont par eux envoyés au directemi sérant, à qui il est adressé en méme temps un-état 


des articles nécéssaires pour San. Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle ‘transmet ‘des 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris.à Vordre ‘de MM: FLEURY et COMP., rue Richer, 42 è Paris. (Affranchir) 
Et a Turin pour les informations s'adresser au GERANT du Journal 1l Risorgimento. ‘ 





FONDI. PUBBLICI 
Torino 6 giugno 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile E 
1851 — decorrenza 4.0 gennaio a 
1.0 marzo 86 50 


1848 — id. 
1849 — id. i.0 ottobre PI 
1949 — id. d.o gennaio 87 1{4 Ì 
1854 — obbligazioni -—- — i 
1849 — id. 945 — 
Sage | 
AZIONI MEI [UOC A IR Ì 
‘Agzionit d6lipaz'S et ee Se | 
Azioni della banca nazionale 1640 — a — i 
Sconto:*.ii.0. i im e 
ANUCIPALie= nia i ala 


Biglietti banca di Genova . Perdita — — a — 


vestiario retcucnma Ml 


Bonsapi Genova del :d giugno. — 1819,87.— 1831, 88. 
1845, 87. — marzo;1849, 87 — giugno 1849, 87.12. 
— Obblig..dello Stato 1849, 940. 

Borsa pi Lione, 4 giugno — 5per 90 piemontese a 
contanti 86, 30. 

Borsa p1 Parici, 4 giugno. Il notevole incremento 
nei fondi pubblici, cagionato dalla maggioranza otte- 
nuta dal partito conservatore nella questione della ri- 
forma elettorale, continua senza ostacolo il SUO corso, i 
I venditori sonosi interamente ritirati, e la rendita cam 
mina dirittamente al pari. Il 5 0j0° aumentò anche 
quest’ oggi di 1 fr. e 45 ce, a 95 25. Alla Coulisse si 
terminò a 95 35 richiesto; i corsi vi furono costante= 
mente più alti che alla sala. 11.3 00 a 59 migliorò 
di 60 cc. Le azioni della banca terminarono in più di. 





(EL pria 


commatnides aux divers commercants actionnaires de la Goiipagnie, ‘et ‘la livraison des objets por 


s’opère contre espéces. 


Onivoit qu'ouire l’exploitation des sables aurifères et des mines, d’or pour. des travailleurs 
LA TOISON D'OR fonetionne comme une grande maison de commission et quielle procede comme‘) 
des Indes le fait avec tant de succès pour l'Angleterre et ses possessions transatlamtiques,® 
L'industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D'OR trouve en elle une ére nouvelle d’appui , È 
ci de prospérité. On comprendra. l’importance d'échanger de bonss produits contre les. titres d’actions.de la Com + 
“paguie, en considérant que les ‘objets échangés servent d’échantillons:à San Francisco, et que de leur qualité 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant'de'la Société, 








2 cfr. In. quanto, ai fondi esteri proseguirono ad essere 
richiesti. 

Sì aspetta con ansietà il domani; ‘giorno «di: paga-| 
mento alla Coulisse ; sperasi che i sinistri sì limiteraànno 
a quelli dichiarati ieri. La speculazione lasciò passare 
inosservate le ultime notizie d’Alemagna, che pure of- 
frono dell’interesse. Un conflitto ‘colla Prussia, soste- 
nuto dalla Russia per una parte, e dall’ Austria per 
l’altra, se avvenisse, come farebbero presumere. tali 
notizie, non troverebbe certo indifferente la, Francia. | 

A contanti , rispetto agli ultimi corsi di ieri; -il:5 

er 0j0 terminò a 94 75; in aumento di 1/15 sed il 
3per 0j0 di 40 cent. a 58, 70. 14 per 0j0 venne ne- 
goziato a 71. 


Fondi esteri. 1 5 per 0/0 belgi (1840 e 1842) a 99 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese rec 





ACTIONS 


de 5 francs, 





marchamlises,.. . | 
(és par éiati 
actionnaires, 
a Compagnie: 









PETRA 


114 crebbero di 1j4 per 040 ; la rendita di N 





apoli d 


1 per 0/0 a 98. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) di 0 ; 


cent. .a 87, 40. H nuovo prestito, di Piemonte. di .5; fi 
a 940; ed il nuovo prestito romano di 14 per 00 
78:18. L'antico: a 78 non ha'variato: ii 
i HAS TEATRI. ) 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servizio di $ 
R. M. recita: La buona Moglie. Da: 








GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita È 
a benefizio dell'attore Tommaso Salvini: Orest i 


5 i 3 e, tragedia 
— Un proponimento di Marito, farsa. da 





. è i - a 1 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 































PREZZO DIFSOSIAZIONE: 


Pnov. anno L. 44 — 
— 6’ mesi a 24 
— 3 mesi » 13 — 


gersì Wii di ‘posta alla Bregioi del gior- 
e It RisoncimeNTO. 


e Fefene cent. 25 per riga, antic. 
joscritti e le lettere non saranno restituiti, 


TORINO 
7 Giugno. 
RIVISTA. 


‘si debba presentare all'Assemblea di Francia un 
ogetto di legge che fissi in tre. milioni l’onorario del 
sidente della repubblica. Continuano le discussioni 
ul bilancio del’ oe i Dre progetti ne Vengono 


Dido SOg gelto di vu parole. I baluardi, le 
di S. a e del sobborgo dello stesso. nome 


erai sono già occupali ad allestire quella opera- 
one. Alcune corrispondenze di Bordeaux si, lamen- 
no d’una straordinaria mendicità vagabonda che per- 
tre i paesi di que’ dipartimenti; 

un recente proclama del re di Danimarca indi- 
‘agli abitanti dei ducati viene promessa amni- 
a ed inliera ai ribelli, eccettuati solo i membri 
nale superiore dello Schleswig-Holstein, due 

i di reggenza, e qualche ufficiale. 
do agune Iezioni nel Rangressa di Var- 


- di principe delle Asturie. — Il giornale 
è stato condannato a 20,000 reali’ di 


ione contro l’isola di Cuba , da quanto 

i giornali americani, ha salpato ‘dalla 

eans il dì 8 maggio. Il generale Lopez ne 

10 comandante, e le sue truppe si fanno sa- 

} ai 10 mila womini. Il governo degli Stati- 

dato |’ ordine di impedire ad ogni modo 
“sta | edizione, anche catturandone i bastimenti. 
nino i dibattimenti del Banato RISE: 


o umvirato liane! i 
‘Il Morning Post fa osservare al Tia che l'am- 
‘basciatore russo trovavasi sabbato scorso ad una ‘se- 
rata.data da lord. Palmerston. Lo stesso giornale qua- 
lifica assente da Parigi per congedo temporario l'am- 
basciatore d' ‘Inghilterra. 
A quest'ora in Berna dev'essere stata falta la: no- 
mina del nuovo Consiglio di Sn Si ‘contava che 


quattro ore, dell'avv. Salvagnoli, 
tonale. Il distinto oratore non si è 
ma della quistione di pubblico 
effetti della sospensione dello Sta- 
à del potere ‘eseculivo..nel corso 


discussione di quella sulla 
che protraevasi nella se- 
ve disselso I fra la commissione e il 


ISORGIME 


GIORNALE DI 





TORINO 


Torino, Sabbato 8 Giugno 1850. 


Leggesi nel Chronicle. -- Le relazioni fra Dioghile 
terra e la Russia, sono conformi, a quanto avevamo af- 
fermato già sulla posizione che il rappresentante dello 


czar tenne in questa. corte rispettivamente alla Grecia. 1 
Nei fogli semi-ufliciali francesi fu affermato che pochi, 


giorni sono passò per Parigi un corriere portante il 
richiamo del barone Brunow. Non v'ha in questo om- 


bra di vero e il rappresentante russo alla nostra corte, | 
quantunque, nel corso: di questa stagione intenda. re-] 


carsi a Pietroborgo per visitarvi S. M. dopo dieci anni | si 
di assenza, riterrà il suo posto a Londra ove gode sy 


per la sua ‘condotta politica e sì pei privati ‘suoi’ me- 
riti di grande estimazione. 


de Lhuys, dopo aver lasciata sì bruscamente Londra, 


‘divenga ministro degli esteri, come il sig. Guizot dopo 


un-consimile affare nel 1840. Ne seguirebbe proba- 
bilmente un nuovo tentativo di entente cordiale. Per 
quanto strani siano questi casi niuno si mer aviglierebbe che 
le relazioni fra nazioni sopravvivessero ai capricci dei 
ministri, 


| L'esistenza ih nazioni; è pt quella dei mi- 
nistri effimera. 


INDUSTRIA E BELLE ARTI. 


Troviamo nella Presse del 1 giugno un’appendice 
del signor Teofilo Gaulier sulla esposizione delle por- 


; cellane di Sèvres. Ci manca lo spazio a. riprodurla 


interamente. Diamo quindi soltanto la notizia de’ nuovi 
progressi di quella fabbricazione e la parte che con- 
cerne l'importanza dell’ornato ben inteso in generale, 
e l'influenza del materiale, specialmente di ferro fuso 
sulle forme architettoniche. Vi si vedrà singolarmente 


confermato quanto noi ci troviamo di aver pubblicato J' 


nello stesso‘ giorno 3 proposito. della esposizione al 


Valentino. 


SEVRES presenta: due importanti inigliorag Fino 


ad ora nei processi di fabbricazione: impiegati quasi | 


esclusivamente. per la porcellana, entravanoil tornio e 
la forma da getto; quest'anno  sonosi' eseguiti varii 
pezzi con.un modo particolare ‘che chiamano cola- 
mento, di.cni non erasi. pensato fino adesso a servir 
sene che per ottenere delle piastre di porcellana, o 
degli strumenti di chimica. Con questo nuovo metodo 
sonosi formate delle tazze, delle sottocoppe, dei piatti, 
dei vasi da thè ed ogoi altra specie di una leggerezza, 
di una trasparenza pari ed anche maggiore .a quella 
che presentano le tazze del Giappone, sì frali, sottili, 
delicate, che. parvero sempre un segreto per la nostra 
industria, e che si prenderebbero per calici di fiori 
ridotti in ismalto. Per mezzo della mola: mai più po- 
trebbero riuscire queste fragili maraviglie. Gli stessi 
manici e le guarnizioni sono vuote come sottili rotoli 
di pasta, e non pesano quasi nulla, talché possono 
senza alcun danno attaccarsi a quelle sottili pareti. ti 

Codesto metodo, la cui riuscita è certa, e che non 
porta alcuna alterazione, può applicarsi anche a vasi di 
grandi dimensioni. Lascia tutto il rilievo alla scoltura, 
sia. di figure, sia di ornati, con una tale nettezza che 
resta inutile di ritoccarne i contorni, rimanendo di una 
esattezza e di una purezza sorprendente. 

Ecco un gran progresso di economia e di arte. AL 
tra volta occorrevano, per ritoccare i rilievi, artefici 
abilissimi e spesso anche capitava che malgrado la loro 
perizia ed'il loro buon gusto, lo stile della scoltura 
rimanesse alterato, e che l’idea dell’artista  perdesse 
del suo carattere primitivo. Col nuovo processo . si:ri- 
sparmia tempo e danaro, e gli. scultori di figura e di 
ornato rimangono sicuri di vedere fedelmente ripro- 
dotti i loro concetti. Questo metodo: può sostituirsi al- 
Puso! della forma anche pel gesso, e colla condizione 
la più importante d’inalterabilità. 

L’altro perfezionamento è l’introduzione del carbon 
fossile ‘nei’ forni per cuocere la porcellana, Questo im- 
portanie miglioramento si deve al signor Vital-Roux, 
capo dei forni e paste alla fabbrica di Seyres. L'uso 
del carbon fossile sostituito a quello della legna pro- 
duce nelle spese di cottura un risparmio di due terzi. 
Il carbon fossile, come per avventura si poteva temere, 
non nuoce punto alla bianchezza della porcellana, la 
quale cuoce ‘perfettamente mediante il. suo ‘calore, 
senza che lasci poi distinguere all'occhio più eserci- 
tato la menoma differenza tra una fornata a carbon 
fossile ed una fornata a legna. 

Si sono pure trovati nuovi processi di decorazione, 
si sono ornati dei vasi con arabeschi e fiori di paste 
variamente colorite sotto la. vernice di porcellana. Fu 
il signor, Luigi Robert, capo del laboratorio di pittura, 
che immaginò questo metodo e che lo pose in pra- 
tica. Egli dipinse pure degli ornati è delle figure con 
dell’ossido di cobalto, sempre sotto la vernice di por- 
cellana. Queste ‘pitture cui lo strato di pasta traspa- 
rente serve di vernice o di smalto; hanno una mor- 
bidezza ed una vaghezza che dà ad esse una. larghezza 
che potrebbe giovare per la decorazione degli edifizi. 

Cercasi da lungo tempo inutilmente di trovare un’ar- 
chitettura originale, la quale ‘non isia nè greca, nè go- 
tica, nè un misto di. queste, come quella . del rinasci- 


Una conseguenza alquanto. 
strana di questa voce è la probabilità che il sig. Drouyn | 


1 
1 


Mento. Vi si perverrà, non tormentando la mente se- 
gnando sulla carta. fantastiche forme, ma servendosi 


lidei nuovi mezzi forniti dall'industria moderna. 


‘. L’uso ‘della. fusione permette e vuole molte novelle 
forme, come vedesi nelle stazioni delle strade ferrate, 
hei ponti sospesi, nelle vòlte dei giardini d’inverno, la 
cui costruzione sarebbe impossibile in altro modo. 
Ornando una facciata con porcellana ‘che i Greci ed i 
Romani non conoscevano, si otterranno effetti che ne- 
icessariamente non si îirovano in Vitruvio. 

Quello che diciamo; delle facciate può egualmente 


applicarsi all’interno delle scale, ai vestiboli, alle sale 


da pranzo, a quelle dei bagni, alle serre, in cui l’in- 
venzione del. signor Luigi Robert può. frequentemente 
usarsi, sia\sotto forma di vasi} sia sotto quella di qua- 
drelli decorativi. Uno strato all’altezza d’un uomo di 
quadrelli di colori variati forma un ornato facile edi 
grande eleganza, come si può, persuadersi vedendo le 
sale dell’Albambra, che in gran parte. sono. decorate 
in tal modo. 

La fabbrica di Sevres progredisce più che mai feli- 
cemente, specialmente pel buon gusto. Quantunque il 
signor Brougniart abbia tenuto quello stabilimento a 
livello della scienza, ed abbia d’un modo commende- 
vole diretta la parte materiale, pure non fu così feli- 
cemente' secondato nella parte! plastica" e decorativa, 
molto‘ meglio intesa adesso. Ciò che peraltro non toglie 
che si debbano rendere a quello stimabile direttore i 


' dovuti elogi pei miglioramenti de’ quali poi si è più 


tardi sì vantaggiosamente approfittato, 

i Non si ha che a persistere in questa via per. otte- 
nere felicissimi risultamenti. La parte ornamentale è 
luna scienza immensa; e nella quale l’uomo ha. forse 


? fipiù che in altra sviluppato il suo genio; poichè tin essa 


‘tutto è inventivo, l’ornato è la sola creazione che l’uomo 
potè fare fuori della natura. Ciò che distingue l’uomo 
dal bruto non è già di bere quando ha sete , 0 ci- 
barsi quando ha fame, ma di portare dei pennacchi 
‘o dei monili. Un bruto non mise mai orecchini, ed il 
selvaggio si screzia a colori la pelle e si ficca. delle 
\$pine di pesce nel naso, il che lo; distingue: immensa- 
Weta, dalla scimmia la più Po 


‘Riceviamo una lettera în data di Cuneo 6 giugno 
nella: quale siamo pregati di pubblicare Ja seguente 
onorevole dichiarazione : 

Cuneo, 29 maggio 1850. 


Nell’eccesso di buon cuore non è raro il caso, che 
sia nella lode della parte favorita, che nel biasimo del- 
l’opposta, cadasi in esagerazioni a sproposito: come tali 
dobbiamo riguardare le cose dette in un articolo della 
Fratellanza , in ‘data Cuneo 29 maggio , inser ito nel 
num. 43, e, sé grati all’estensore del ‘medesimo per 

l’inclito senso in cui è scritto, gli ufficiali cui riguar- 
il dovere di 


da sentono nondimeno commentarlo. in 


quanto alla forma. 
i Li 
È ben vero, che mercé le solerti cure del signo 


I colonnello Richelmi, comandante questo deposito , gli 


ufficiali che ne fanno parte vengono utilmente occu- 
pati ed istrutti come meglio puossi; ma:,, lontani, dal 
reputarsi meritevoli degli sperticati elogi che l’autore 
del citato articolo versa su di loro con tanta larghez- 
za, non potrebbero , senza ‘far onta alla modestia, ac- 
contieni e passarvi soprà in silenzio: essi sentono che 
ciò sarebbe una millanteria. 

Quello poi che più li. accora e move a dolore sì è 
che l’autore , con amico scopo indubitatamente , ma 
a torto, ne trae partito per rinfacciare al. ministero la 
indecisa loro. sorte, accusandolo. d’una. lentezza che 
sarà certamente! giustificata; querele alle quali non po- 
trebbero ‘unirsi senza eorrer rischio di sembrari ingiù- 
sti. Bensì s'aceordano per lo contrario coll’autore del- 
l'articolo , laddove: dice desiderabile ch’eglino fossero 
collocati in utile ‘aspettativa, solo che alla parola utile (?), 
ei sostituirebbero quella di regolare; ed essi. pure fan- 


no voto, perchè il ministero possa in breve essere in | 


revetto: rassicurarli sul loro avvenire. 
I È non penno d'altronde armonizzare col tono aspro 
‘in generale che l’autore ‘assume nel corso del suo ar- 
‘ficolo, i in un'epoca appunto in cui si decretano sussìi- 
dii si loro ‘fratelli ‘della Venezia ‘e dell’emigrazione 
‘lombarda, e mentre in ogni dove, con nobile gara, si 
‘alimentano le prove di quella fratellevole simpatia che 
iP augusta Vittima coronata prometteva a tutti coloro 
he da bibeto riparato in questa terra ospitale e ma- 


io di ‘esaudirli , e.col conferimento di un formale 


«dre di magnanimi figli. 


VS Un interprete dei sentimenti 
Î della pluralità degli ufficiali lombar -di 
al deposito di Cuneo. 


Il deputato G. B. Michelini e invia la seguente 


lifitera:: : 

Net Torino, 6 giugno 1850. 
Signor Direttore , 

‘Sembrandomi utile che una. parte dei sussidii che 

Guple distribuire il ministro d’agricoliura e commercio 

toccasse all'Associazione agraria ; nella. tornata del ‘(4 


% 


NTO 


x 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficto del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
epresso i principati Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoti ; 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Paricì, Uffici di ai Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, Rolandi;lib., 20, 
Berner ’s Street. — Widliam Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 755. 


corrente io. appoggiava la proposizione del deputato 
i avente appunto tale oggetto. Ma ‘siccome mal 

i propugna una ‘causa colle esagerazioni , così non 
disc che l'Associazione agraria avesse preparato il paese 
e provocate. le riforme di Carlo Alberto, come si scorge 
nel ragguaglio di quella tornata, reso dal Risorgimento 
num. 752. Dissi bensì, come può leggersi nella Gazzetta 
officiale, che J Associazione agraria non era stata estra- 
nea al progresso generale, parlai del liberalismo, pio 
fessato; dalla maggior. parte dei soci, e delle persecu- 
zioni: che esso valse call’ intiera: società ,” persecuzioni 
delle quali incolpai ‘il ed gesuiticò , astenendomi 
dai patticolari. 

H Bidicate uomini e cose secondo i ‘principii pro- 
fessati è uso di tutti i giornali; ma la giustizia e Vin- 
teresse dei lettori richiedono non si ‘alterino i fatti, e 
l’imparzialità ha anch'essa i suoi pregi. Il Risorgimento 
è degno per molti aspetti di, sollevarsi a. quell’altezza, 

Se ella pubblicherà questa rettificazione gliene sarò 
tenuto. 

G..B. Micnenns. 


como ire rn ie 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 7 giugno. — Presidenza Manno. 


Continua la discussione della legge intorno allo stato degli 
uffiziali. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 12. 

Il senatore Maestri legge il verbale della precedente tor- 
nata che è approvato senza ‘osservazioni. 

È comunicata al Senato l'offerta d’un opuscolo del signor 
Massino-Turina. 

È letto il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del’ giorno reca il seguito della discussione del 
progetto di legge concernente lo stato degli RR, rima- 
sta ‘all’articolo 3. 

Gli articoli 3,4) 5, 6, 7, 8,9, 10,41, 15,47, 20, 21, 22, 
24, sono approvati senza modificazione. 

Gli articoli 12, 18 sono approvati cogli emendamenti pro- 
posti dalla commissione. 

L'articolo 23 è approvato, meno il penultimo alinea , del 
quale è sospesa la votazione affine di coordinarlo coll’arti- 
‘colò 44; mon ancora Approvato: 

Quanto agli articoli 15, 14) 16, 19 se ne sospende Ja di- 
seussicne affine di coordinarli con altri articoli non: ancora 
votaliy ai ‘quali si riferiscono. 

La discussione viene quindi prorogata alla seduta di do- 
mani. 

Prima di sciogliere l’adunanza, il presidente avverte il'Se- 
nato che le LL. AA. i Reali Sposi, il duca e la duchessa di 
Genova alle ore 2.4j2 pomeridiane del domani riceveranno 
la deputazioue del Senato, deputata ad ossequiarli , onde la 
seduta pubblica non comincierà che alle ore 3. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4‘5{4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 7 giugno. 
Presidenza del cav. PINELLI. 


Sormanio. — Relazioni di petizioni. Discussione del pro- 
getto di legge relativo alla banca nazionalo. Discussione 
del progetto di legge sul dazio d'esportazione ‘dei boz- 
soli. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di ‘petizioni. 

Elena relatore rifferisce su di un progetto di legge rela- 
tivo a pensioni di ritiro ai militari della regia marina. 

Santa Rosa Teodoro riferisce su di un progetto di legge 
riguardante diverse spese da portarsi sul bilancio del 1849. 

L’ordine del giorno reca il progetto di legge relativo alla 
banca nazionale. 

Farina relatore espone alla Camera: come per malattia dì 
due dei membri della commissione, e per momentanea as- 
senza d’altri, essa non abbia potuto radunarsi per esaminare 
l’art. 44 e l'annesso emendamento del sig. Pescatore, come 
neppure la proposta di un nuovo articolo del sig. Lanza, 
Stati a lei rinviati nella tornata di ieri. Quindi non essendo 
in grado di farne relazione alcuna, prega la Camera a voler 
passare alla discussione dell'art. 16. Alcuni deputati notano 
l'assenza del sig. ministro delle finanze. 

Presidente. Si manderà ad avvertire il sig. ministro di in- 
tervenire, intanto Ja Camera potrebbe vecuparsi di relazioni 
di petizioni (voci sì! si!). 

Invito i relatori che ne hanno in pronto a volerle riferire. 

Sunta Rosa Teodoro riferisce alcune petizioni, sulle quali 
la Camera adotta le conclusioni della commissione. 

Essendo giunto ‘il ministro si riprende la discussione ‘del 
peocetto di legge sulla banca nazionale. 

È adottato senza discussione l'art. 46. 


Disposizioni transilorie. 

e Art. 17. Il governo è autorizzato ad emettere una Lerza 
serie di obbligazioni dello Stato al portatore.per un capitale 
nominale di 18 milioni di lire sulle stesse basi e nella stessa 
forma di quelle emesse in forza del regio editto 27 maggio 
1854, e della legge 26 marzo 1849, con decorrenza dal primo 
luglio 1850.» 

Ministro delle finanze dichiara di adottare in complesso 
l'articolo presente; prega sulo 4a Camera a volere sostituire 
alla data 1 luglio £850 quella di primo agosto 4850. 

L'articolo è adottato colla modificazione proposta. 

« Art. 18. L’alienazione delle suddette 18m. obbligazioni 
sarà fatta con pubblicità e concorrenza in quel numero di 
lotti che sarà creduto più conveniente da seguire, entro il 
periodo di un anno dalla data della presente legge, 
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Ministro delle finanze. Credo di dovere far notare che sa- 
rebbe cosa più conveniente il lasciare piena libertà al mini- 
stro di fare queste alienazioni nel modo che erederà più 
utile, perchè il mettervi l'obbligo della pubblicità farebbe sì 
ch'egli non potrebbe trar partito di quelle occasioni favore- 
voli a tali alienazioni che si potessero presentare, e ne po- 
trebbe quindi venire danno alle finanze. 

Huvvi poi ancora altra modificazione a fare, che credo sia 


di molto maggior momento, e questa. consiste nel prorogare È 


a 18 mesi il tempo concesso per queste alienazioni fissato 
dalla commissione a mesi 12. Tale dilazione è richiesta dalle 


condizioni politiche del paese, e dalla posizione che deb. i 


bono le finanze avere a fronte dei capitalisti, i quali non 
mancherebbero di trar partito dalle angustie in cui ravvisas- 
sero trovarsi il governo. 

Mellana. In tutte Je leggi di finanze che si ebbero a vo- 
tare nella Camera, il ministro delle finanze protestandosi 
sempre pel principio della pubblicità, venne ogni volta a 
chiamarci che fosse al medesimo sostituita la confidenza nel 
ministero. Se egli intende di fare gara di generosità, addos- 
sandbsi così una maggiore responsabilità (i/arild) noi dub- 
biamo corrispondergli ed alleggerirlo il più possibile. In que- 
sto modo io credo meglio si provvederà agli interessi ‘della 
nazione. To quindi a questo riguardo mantengo la redazione 
della commissione. 

In secondo luogo il signor ministro, non contento dei 12 
mesi perle alienazioni concessi dalla commissione, ne domanda 
18: io aveva appunto domandata la parola. per proporre che 
questi mesi fossero ridotti a 6. Il motivo si è ché Ja presente 
legge non si fa nello scopo di provvedere alle finanze, ma 
sibbene per rimediare ad un’ingiustizia esistente nella circo- 
lazione dei biglietti; ingiustizia alla quale io eredo si debba 
rimediare nel più breve tempo possibile. Laonde depongo la 
mia proposta formale di riduzione a mesi 6. 

Ministro delle finanze. Se presentemente noi îci trovas- 
simo in tempi di grave perdita pei biglietti, io sarei d'accordo 
col signor Mellana, che vi si dovesse rimediare nel più breve 
tempo possibile, senza far conto di altri riguardi: ma la per- 
dita attuale è cosa minima, i biglietti non scapitano più 


dell’ e 2/5 o dell’1 1j2 per 00, e le apparenze sono che essi | 


debbano aumentare, di modo che a fronte di tale condizione 
io non credo si debbano far. soffrire le regie finanze, e porre 
i capitalisti in posizione molto favorevole, attesa la premura 
che si fa al governo di alienare le obbligazioni. Spero anzi 
che in seguito a queste considerazioni il signor Mellana vorrà 
ritirare la:sua proposta. 

Revel. Anzitutto io debbo dire che nelle presenti condi- 
zioni credo assai più conveniente che per le alienazioni delle 


suddette obbligazioni si adotti il sistema di pubblicità, per- i 


chè più facilmente si troverà chi venga a fare concorrenza 
nella compera. 

Quanto al concedere un più lungo spazio di tempo, io non 
sarei alieno dall'accordare 15 mesi, perchè non credo neppure 
conveniente il far incassare tutto ad un tratto alla banca 118 


milioni, ma bensì si debba ciò fare gradatamente anche nella | 


vista di non pregiudicare le operazioni private. Oltre a ciò 


so benissimo-come non sia improbabile in quesl’epoca che | 
succedano delle eventualità Je quali ritardino di due, di tre È 
0 più mesi, operazioni che parevano di pronta ‘effettuazione. ) 


lo dunque proporrei che ritenuto il sistema di pubblicità, 
si portasse poi a. 15 mesi lo spazio d’un anno proposto dalla 
commissione. 


Farina Paolo. Nello stato attuale dell'opinione pubblica , 


credo che non sarebbe opportuno alienando il sistema di pub. i 
blicità, negare quella specie di giustificazione che ne deriva. j 
Quanto alla seconda questione, io dico francamente che se | 


fossi posto tra l'alternativa d'adozione delle proposte del sig. 


ministro, del sig. Revel e del sig. Mellana, io sceglierei que- { 
sl'ultima, perchè appunto sono seco lui d'accordo che quivi | 


la causa prima.è di pura giustizia. 
Maoterrei poi anche la mia opinione esaminata Ja question 
dallato economico: per cui finchè il governo ha biglietti che 


scapitano, tutti coloro che non hanno qualche negozio a fare È 
con esso, calcolano d'essere pagati in biglietti e ne diffalcano i 


già prima la perdita. Osserverei inoltre che oltrepassando 
l'anno stabilito dalla commissione si entrerebbe nella bella 
stagione, in quella appunto in cui essendo più probabili gli 
sconvolgimenti politici il credito trovasi sempre più flut- 
tuante, e quindi più difficili le alienazioni, cosicchè non po- 
trebbe tal dilazione essere utile al governo, ma bensi dan- 
nosa. 

Riguardo all'osservazione che faceva. il signor Revel, che 
cioè la restiluzione si dovesse fare: non tutta ad in tratto, ma 
gradatamente, io noterei che non trattasi qui tanto di resti- 
tuzione, ma di alienazione, ed io non credo che vi potessero 
essere ostacoli a che, fatta questa nell’anno fissato, si la- 
sciasse parte di quella pel 43.0 0 44.0 mese. 

Tutto adunque considerato, io mantengo l'articolo della 
commissione. 

Melluna. Se si trattasse di mezzi di conciliazione io ade- 
rirei più presto a che fosse tolta la pubblicità, che nona ve- 
der prolungato questo spazio di tempo per Valienazione. Nel 
primo caso ‘io avrei fiducia nei talenti finanzieri del sig. mi- 
nistro, e non dubiterei che si servirebbe di tale concessione 
a vantaggio delle finanze. 

lo son tanto più inesorabile nella mia proposta, in quanto 
che ricordo che solo pochi giorni fa il ministro ci presentò 
un progetto di legge per l’alienazione d’una rerdita di 6 mi- 
lioni, la quale rappresenta un capitale di 120 milioni. 

Poichè il signor Revel volle far cenno della. banca di Ge- 
nova, io dirò che abbastanza si è sacrificato al bene della na- 
zione per favorire a questa benemerita banca, né più si deve 
ulteriormente continuare in tale stato. 

Ministro delle finanze. Ho creduto dover mio di far pre- 
sente alla Camera quali sarebbero stati i vantaggi che. si sa- 
rebbero potuti avere se si fosse tolta la pubblicità, ma poi- 
chè pare che la Camera non convenga, io non insisterò 
di più. 

Bensì manterrò la seconda mia proposta; perchè, io lo di- 
chiaro, se mi si presenta nei primi mesi un'occasione favo- 
revole d'alienare, ,sarò ben lieto di poterla cogliere, ma in 
‘gso essa non si presenti, credo dannoso per Je regie fi- 
nanze che i capitalisti sappiano che il-governo è stretto. dal 
tempo. 

Revcl. Si vuole che il corso forzato dei biglietti. siasi in- 
trodotto per favorire Ja banca di Genova : io dico. che l'emis- 
sione dei 20 milioni di higlietti fu fatta senza. prevenire la 


banca, e con un atto, direi arbitrario, ma era necessario, e: 


fu nel solo interesse dello Stato, in prova del che io dovetti 


persistere per ben un mese, onde far accettare quel mio de- | 


creto. 

Mantengo del resto Ja mia proposta di mesi 15. 

Chiò opina che sia partito più prudente il lasciare all’arbi- 
trio del ministro il modo d'alienaziune ; acciò. non igli sia 
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fatto carico del voto suo contrario alla pubblicità, allega pre- 
cedenti della maggioranza democratica. 

In ordine al tempo da concedersi per l’alienazione s'ac- 
corda col signor Mellana che debba essere il più breve pos- 
sibile, perchè fine primo della legge presente è la cessazione 
del corso forzato dei biglietti. Ammette che tale scorcio di 
tempo possa essere dannoso alle finanze, ma lo dice richiesto 
dall’interesse del commercio e dell’industria. i 

Mellana. Dice che la banca di Genova deve essere gratà 

al signor Revel, che dallo stato suo di tisichezza la sollevò a 
vita florida e non peritura. 
i Ripetela proposta sua di riduzione a 6 mesi, dichiaran- 
{ dosi però pronto a volare per mesi 18, solo che il ‘ministro 
prometta di fare alienazione alcuna di rendite per tutto que- 
sto tempo. 

Ministro delle finanze. Il signor Mellana mi suggerisca il 
modo d’andare avanti ed io accetterò il patto. 

*Mellana. Il signor ministro mi indichi il modo di far ces- 
sare l'ingiustizia, ed io adotterò i mesi 48. 

Ministro delle finanze. Riconosco giusta sino ad un:cértò 
punto l’usservazione del signor Mellana, ma avendo già fatto 
i osservare che è minimo lo scapito dei biglietti, io credo di 
dover insistere acciò mi sia concesso il mezzo di recarejvan; 
taggio alle finanze. 

Malan. Per conciliare ogni cosa propone che si obblighi il 
governo ad alienare almeno 6 milioni nei primi sei mesi, gli 
altri 12 nell’anno consecutivo: 

Pescatore. }l signor ministro delle finanze pochi giorni 
sono presentava un progetto di legge per alienazione di\6 
milioni di rendita : dalle parole che profferì in questa. tor= 
nata si vede che non ‘aspetterà nè 15 mesi, nè ‘un anno ad 
eflettuarla, qualunque sia lo stato polilico europeo, qualun- 
que la perdita delle R. finanze. La questione parmi dunque 


bligatorio dei biglietti. Quale sarà la decisione della que- 
{ stione? lo credo che la Camera manchi dei necessari docu- 
menti per pronunciarla. 
io m'accosterei al signor Mellana. 


Ministro delle finanze. Mi rincreste che il signor Pesca- 


zione di 6 milioni di rendita. lo non ho.ad essa accennato, nè 
intendo parlarne, perchè lascio tutte le spiegazioni a dare in 
proposito all’epoca in;cui la Camera si occupi di essa. 


i getto di legge, non è già che le finanze siano sprovviste, che 
| anzi esse sono presentemente provvedute a sufficienza, ma 


ho creduto di doverle produrre ora appunto per ispirito di 
previdenza. 


non è accettala. 

Viene in'seguito la proposta: Malan che obbliga Valiena- 
i zione di 6 milioni almeno nei primi sei mesi, gli altri 42 
i nell'anno consecutivo. 


Mellana, è dalla Camera respinta. 


dica da essere liquidata. 

Combattuto da Farina questo emendamonto è respinto. 

Ministro delle finanze propone che invece di in quel nu- 
i mero di lottiche sarà creduto ece., si dica ed in quel modo 
che sarà, ecc. I 

L'art. della commissione così modificato è dalla Camera | 
{ adottato. 

Si approvano senza discussione gli art. 19, 20, 21. 

« Art. 22. Fino a tanto che la somma di diciotto. milioni 
restante in corso sul prestito di venti milioni di. lire, fatto 
i dalla banca di Genova alle finanze non venga ulteriormente 
ridotta, la banca nazionale non potrà avere in circolazione, 


i tirare l'eccedente entro tre.mesi dalla data della presente 
j legge. 


potrà accrescere i suddetti ventidue milioni in biglietti, di 
finanze andranno facendo, coll'operare soltanto il ritiramento { 
dovrà effettuare entro tre mesi dalla data di ogni restituzione; 


ma «di trentun milioni. ‘» 


Bolmida dice ché attesa la stagione in cui ci troviamo 
l'obbligare la banca: a ritirare entro tre mesi l'eccedente di $ 
biglietti dalla cifra di 22 milioni, sarebbe arrecare un danno 
nun'alla hanca nè al governo, ma al paese. Appoggia la su 
proposizione sulla considerazione che presentemente i filanti | 
abbisognano di capitali, e ricorrono alla banca, la quale nof | 
sarebbe certo in grado di somministrarne loro, se viene cos 
stretta a diminuire la sua circolazione. | 

Propone perciò il seguente emendamento: e sarà dette | 
banca lenula a eominciare fra tre mesi la Slade 
della sua circolazione, onde venga limitata fra tre mesi 3 
successivi ai lermini dalla presente legge stabiliti. 

Ministro delle finanze appoggia l'emendamento del siguon i 
Bolmida, perchè lo crede di un'interesse 
il paese. 

Farina si oppone all'emendamento Bolmida perchè a que; î 
st'ora, egli dice, i filanti si sono. già provvisti dei capitò $ 
tali necessarii. Oltrechè egli osserva che il prodotto dei baz: | 
zoli sgraziatamente quest'anno sarà piccolo e non-s'avrà bisi 
sogno di grossi capitali per fare grandi provviste. Tuttavia sed 
non venisse accettato l'articolo della commissione egli pro- | 
porrebbe un sotto-cmendamento all'emendamento Bolmida il 
quale assoggeltasse la disposizione di questo al'‘caso in cui i 
biglietti venissero.al pari, perchè allora indicherebbe: real: 
mente molta concorrenza mella ricerca di capitali, ma-finchè 
tal cosa non si realizzi, egli ne deduce che havwvi in commer: | 
cio. eccedenza di circolazione. 


generale per tulty 
Do 


Bolmida spiega qual sia stato presso noi il malivo della 
perdita prima dei biglietti, presentemente Ja attribuisce n 
al eccedenza di biglietti in corso, ma sì alla searsità di 
che i filanti sono costretti a comperare. Dice che cess 
sti bisogni delle filande i biglietti torneranno ad aumentare, 
Non crede ehe la modificazione ‘ce egli vuole introdurre È 
possa cagionare scapito ai biglietti; nòn ravvisa possibile in 
una legge di far dipendere, questa sua modificazione dalla È 
condizione che vi vorrebbe aggiungere il signor Farina col 
suo sotto-emendamento. 

Farina persiste a credere che sino a tanto che vi ha per: 
dita sui biglietti, sia prova di ‘eccedenza di essi in circo. È 
lazione, e quindi erroneo che le tante ricerche su cui si $ 


on 
scudi 
ati que- i 


fonda il sig. Bolmida per sostenere il suo emendamento, 04- 
serva poi. che la disparità tra il danaro contante edi biglietti 
avende questi un corso furzato, è una vera ingiustizia che si 
deve. fur cessare il‘ più presto possibile: mantiene quindi 


‘ ‘l’articolo della commissione. 


sia ridotta nella scelta dei mezzi di provvedere all’ erario. | 
Il signor Mellana crede più urgente di togliere il corso ob- 4 


Però nello stato attuale delle cose { 


tore abbia voluto intromeéttere in questa questione l’aliena- | 


Debbo bensi dichiarare che se io ho presentato quel pro* | 


Posta ai voti la proposta Mellana di riduzione a mesi 6 { 


Combattuta ‘essa dal signor ministro delle finanze e dal sig; |} 


Riccardi propone che invece delle parole da seguire si | 


indipendentemente dal detto prestito una somma di biglietti | 
j eccedenti i ventidue milioni, e sarà detta banca tenuta di ri- | 


una somma eguale, alla metà di ciascuna restituzione che Je $ vano le sue parole per convincercene. i 


dell'altra metà dalla circolazione, ritiramento che la banca { il motivo per cui la commissione adottò l'articolo 2.0. Co- 


i stretta dalla necessità di porre un dazio sull’esportazione dei 
cosicchè in definitiva la circolazione non oltrepassi ‘Ja som: | 
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IMENTO 


Il ministro delle finanze dichiara che.se esso parlò in fa- 
vore dell'emendamento Bolmida contrariamente al progetto 
ministeriale, ciò fece nella sola contemplazione del momento 
in cui sarà emanata la presente legge. | 

L'emendamento Bolmida non è accettato, ed è approvato 
l'articolo qual venne dalla commissione proposto. 

Si approvano senza discussione gli.articoli 25, 24 e 25. 

« Art. 26. Il numero e l'ammontare dei lotti e le epoche 
« dei versamenti, e quanto altro concerne l’esecuzione della 
« presente legge, verrà determinato con regio decreto.» 

Riccardi propone l'aggiunta di queste. parole dopo e le 
epoche dei versamenti, sì legga : provenienti dall'emissione 
delle obbligazioni, e quanto ecc. 

Farina accetta. La Camera adotta. L'art. così emendato è 
approvato. 

Mancandovi l'articolo 16, non si può passare allo squittinio 
segreto. 

L'ordine del giorno recherebbe la discussione del progettò 
di legge sui diritti di successione, ma essendo l'ora tarda; il 
presidente interroga la Camera se non voglia: piuttosto anti» 
cipare la discussione del progetto di legge pel dazio sull’e- 
sportazione dei bozzoli. 

La Camera acconsentendo, il presidente previa lettura del 
progetto ministeriale dichiara aperta la discussione generale. 
| Ministro delle finanze. Questa legge per sè semplicissima, 
diverrebbe complicata se si volesse comprendere la questione 
del ribasso della seta greggia. Essa ‘porterebbe in discussione 
un sistema generale di dezie che non conviene trattare così 
alla spicciolata. Ravviso pertanto inopportuno l’adottare ora 
la misura che la commissione vi propone. L'aspetto sotto cui 


à 


i si presgota quesl’annata vi si oppone, e mi obbliga anzi a 
i farmi propugnatore di un sistema che in alire occasioni 
È \ . . x . . è . » . . 
| combattehei, quello cicè di protezione pel. nostri filatoi, i 


quali non ponno essere adoprati ad altro lavoro; il facilitare 
in quest'anno la sortita delle sete, li danneggierebbe. 

All'esame \di questa riforma havvi una commissione che 
lavora, e spero che tosto ella presenterà un progetto in pro- 
posito. \ 

Farei di più osservare che questa riduzione che wi è pro- 
posta, ci priverebbe di 60 mila lire annue, le quali, sebben 
poca cosa, debbono essere tenute in conto .-nelle strettezze 
finanziarie in cui siumo: la tassa vigente sulla sortita della 
seta greggia non è esuberante, si paga 2 fr. per chilogram- 


| ma, non vi è dunque necessità «di ribassarlà, nè crederei con- 


veniente di pareggiare ad essa la sortita dei bozzoli. La ri- 
duzione a soli 8 fr. il quintale metrico  parmi troppo forte; 
se fosse a 14, sussisterebbe ancora l'equilibrio tra la sortita 
delle sete e delle gallette, To sostituirei il dazio di 14 fr. al* 
già esistente di 16, e sfuggirei pel momento ogni oggetto di 
complicazione col dazio sulla.sortita delle sete. 

Chiò. Parmi che la commissione non siasi dato gran ca- 
rico di adempiere al dovere suo, e di non uscire dal confine 
delle questioni presentate dal ministero nel suo progetto ori- 
ginale, stabilendo principii che nulla con esso hanno di 
comune. : 

Il ministero nelisuo progetto tendeva solo a togliere l’ano- 
malia dell’iesazione del dazio per le frontiere lombarde ; Ja 
commissione non si altenne a questo, ma volle ancora portare 


ji una seria riforma al sistema daziario delle sete, introducendo 


una questione delicatissima che esigeva lunghi studi. 

Io non voglio addentrarmi ora in' questa questione, nè îl 
potrei, non avendo avuto campo a: studiare il-progetto della 
commissione; ma dalla breve scorsa :che diedi;, m'accorgo 
come essa abbia portato squilibrio nella:tariffa daziaria; e ciò 


fa danno della classe agricola, la Quale dal 1848 per la dimi- 


nuzione di dazio sull’importazione dei cereali, ebbe già a sop- 


portarne il deprezziamento: io non intendo ora lamentare 


tale, misura l’accetto come falto compiuto, ma solo vorrei che 
trattandosi di altro dazio, non's'avesse ‘a stabilire in modo 
che sempre la stessa classe n'avesse a soffrire. 

lo quindi vorrei vedere tolto l'art. 2-0 del progetto della 


| commissione; proporrò ‘anzi su di esso la questione pregiu- 
i diciale. 
*« A misura poi che sarà effettuata Ja riduzione, la banca È 


Farina Paolo. Non era d’uopo che il'sig: Chiò ci dicesse 
di non aver esaminato il progetto della commissione; basta». 


Se il signor Chiò avesse letto la relazione avrebbe veduto 


bozzoli, essa voleva stabilirne uno che fusse in proporzione 


ji con quello delle sete filate in trame, in organzini ed'in ron- 
i dolette, giacchè prima Ja seta greggia pagava il doppio della 


lavorata, donde V inevitabile conseguenza che chi avea sem- 


i plicemente filato la:seta cruda pagava il doppio di colui che 
$ lavea filata in trame, in organzini e ‘rondolette. Ciò altro mon 


era se non an mostruosissimo diritto protezionistastabilito in 
favore dei fabbricanti nostrali. La commissione dovendo stabi. 


i lire Ja tarifl'u: dei dazii d’ esportazione dei bozzoli:, volendo 
i scostarsi da tali precedenti, non poteva prendere norma che 


dalla forma sotto la quale I’ esportazione fusse maggiore ; ed 


{ essa è lale per le trame, organzini, ecc. 


La commissione nel’ determinare il dazio dovea pure ne- 


| cessariamente metterlo in armonia con tutti gli altri articoli 


della stessa-categoria ; per ciò fare essa è partità da quella 


i sulla quale le finauze percevono maggior reddito. 


Nel progetto del ministero sonvi due parti distinte, la pa- 
rità per tutte le frontiere, e qui non havvi questione; l'im- 
posizione del dazio là dove non esiste: e qui, trattandosi di 
dazio nuovo, nell'imporlo si partì dalla norma di quello di 


- maggior importanza. 


* La commissione ha cercato per quanto fosse possibile d'at- 


i tenersi al principii di giustizia distributiva, schivando il più 
i possibile d'aggravare l'agricoltura. 

i. Se/poi si vuole ‘trasportare la questione su altro terreno, 
i e proporre la soppressione: d'ogni dazio.in proposito per ogni 
| frontiera, non posso parlare a nome della commissione , ima 


ih quanto a me, dichiaro scluettamente,, che accetterei con 
tutto piacere tale proposta, perchè la credo la più conforme 
ai yeri interessi economici : Lullavia nou potrei trattenermi 
dal far osservare, come essa fosse assai inopportuna in. tale 


{ momento, perchè adottando tale principio, si verrebbe a 


privare l’erario d’un'entrata di qualche considerazione , e 


i nelle slreltezze în cui ci troviamo, io non avrei il coraggio 


di mettere innanzi:Lale proposizione. Comunque però io dico, 


i che ammetrerei ben valontieri tale principio, ima replico, 


che se.il dazio si vuole conservare ; si vuole ristabilire; ma 
è d’uopo che. esso sia in armonia (colla tariffa daziale; 
Bolmida combatte il-progetto della commissione; Egli si 


i fouda nella protezione, che il governo deve. ‘prestare a que- 


sto ramo d’industria, che è per noi dei più importanti. Egli 


i dice, che allorquando si fanno riforme daziarie , bisogna 


eziandio tener conto delle tariffe daziarie dei paesi con cui 
si ha commercio. 


Del'resto egli trovasi d'accordo a riguatito di questa legge 
colle osservazioni del dep. Chiò. Do: 
Moja considerail contenuto dell'art: 2 come questione af- 


i Le industrie 





fatto nuota, e quindi fegli crede che debba far oggetto, 
un progetto di legge a parte, che abbia a fare il suo can 
ordinario agli uffizi. ì 

Fusti respinge la legge di rinnovazione del dazio chiaman, È 
dola ingiusta, contraria. all'economia politiea , inopportuna 
presentemente. Ingiusta, perchè pesa at 


) 1 sulle classi agrico 
Contraria all'economia, politica ‘perchè là doye si possiede | 


materia prima non si deve tassare il prodotto da quella deri. 
vante. Inopportuna in questo momento, perciré hella stagione 
tn cui siamo si sono già fatti molti contratti Sulla buona fede 
che non esistessero i dazii. Quindi egli dopo. maggiore veli 
‘gimento di queste magagne della legge conchiude per la sua 
reiezione. SN Biiti 

Bicotti domanda al sig. ministro delle fi 
relatore della commissione ; 
sere di quei contratti, 
morio.). 

Farina Paolo» Dico il vero che non sa 
poggiarmi per dare un'analoga risposta. 

Valerio L. Traendo profitto dalla sua decennale pratica ir 
questo genere di commercio, recita un. lunghissimo diseorso, 
nel quale trattando della somma importanza della questione 


vd 
corso 















nanze, ovvero al 
se veramente vi possano già es. 
cui accennava il signor Josti (nor. È 





prei a qual dato ap 












che verrebbe sollevata dalla modificazione che la commissio. 
ne introdusse nel progetto ministeriale ; dimostrando piccolo 
il danno. cui potrebbe dar luogo la reiezione della present È 
legge, ed all'opposto grave quello che dalla sua soil 
verrebbe arrecato ai coltivatori primi; dimostrato di più 
niun vantaggio che essa porterebbe al paese; considerata.i 
ultimo la difficultà. dell’applicazione nella già inoltrata sta 
gione in cui ci tsoviamo, conchiude per la reiezione di essa 
legge. ; ; ri i 
Ministro delle finanze fa osservare alla Camera, 
tal legge trovasi ancora presentemente in progetto, | 
non è sua, che ne aveva sotto I 
alla sanzione parlamentare. 
La seduta é levata alle ore 54}2, 
Ordine del giorno per la tornata della sera alle ore 8, 
Seguito della discussione del progetto di legge pel 
d'esportazione dei bozzoli. i i 
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posta per tempo la redazion 
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Tornata della sera. 










Sommario. Discussione della legge sul dazio d'esportazio B 
dei bozioli. i *d 


La tornata è aperta alle 9. 
A , ) ; 
L'ordline del giorno porta là diseussiohe 


dazio d’esportazione dei bozzoli, 
come segue: 


« Art. 4. Il dazio di esportazione dai regii Stati dei bbz 
vivi è stabilito a lire 8 il quintale metrico, quello! deiso 
cati a lire 16 pure il quintale. ui 

«Art. 2. Il diritto di esportazione sulla seta pura grezza 
ridotto‘a lire 1 per chilogramma, e quello della seta gre i 
di doppio a cent. 55.» P RRnOI È 

«ATL 9. Le disposizioni relative a quanto sopra dei mà 
festi camerali {3° maggio 1843 e.5 luglio 1845 e della deg 
‘25 giugno 1848 sono abrogate.» 3 

Revel dissente dal progetto della commissione, e dà alei 
notizie storielie su questo dazio. Dice che questa ridu 
farebbe perdere 60.mila Jire al governo, cosa dannosa; tar 
più che in queslanno non si fecero leggi che per spendere, 
ll progetto del governo mantiene una i sia 
tra la seta ‘greggia e la lavorata. © da 

Tosti. Nun ammetto il progetto della commissione, nè il 
“ministeriale, e sto per la liberò esportazione dei bozzoli. Ils 
stema tenuto finora da noi è gravoso pe’ ‘consumatori e pei 
produttori delle materie greggie. Giacchè i. fatti dell'a i 
scorso ci portarono ad abrogare un dazio pregiudiziale: pro» 
fittiamo di questo vantaggio. Credo che tutti ci accorderemo 
nel voler camminare nelle vie della libertà commerciale: torno 
nella mia idea di far'del Piemonte un gran porto franco (risa i 
Le .in naturali al nostro paese non ci mancheranno 
Né mi muove la ragione che molte braccia rimarrebbero ind» 
perose; perchè questi Javoranti vivono del danno altrui. I dadi 
nari poiche non si riscuotono dalle finanze per esportazione 
li riscuoterà in'modo indiretto eoi dazii di consumo o in altro | 
modo. (L’oratore continua il suo discorso fra risa è interi 
ruzioni). 

Ministro dell'interno. Mi credo in dovere 
cipii del ministero e della commissione, 
che in ‘alcune frontiere sussisteva un dazio equivalente quasi 
a una/proibizione; in' altre nessun dazio. Ristabilirlo dovun- 
que era troppo grave, toglierlo non si poteva per ‘èra: non 
è il momento'di rinunziare agli introiti: 


era conveniente per 
la nostra industria. La commissione volle risalire all'esame 
della tassa sull’orge s 


anzino e sulla seta, greggia : vide che que- 
Sta paga più e scorse una ‘protezione cui volle togliere. Ma 
l’industria non'è ‘artificiale quando v'è la materia prima. IL 
solo scopo del dazio è clie Si trovi più conveniente far filare 
la seta nell'interno. Credo che Ja commissione si prvpose | 
una questione che non è ora luogo di discutere. Non è del > 
Pesto ùna questione di finsnze, perchè ben leggero sarebbe 
l’introito ché fratterebbée ora al tesoro. 

Josti. Per industria artificiale non intendo che quella che 
per:qualunque mutivo abbia bisogno di protezione. Se non 
può sostener la concorrenza straniera cada : se può, non ha 
bisogno di protezione. Pensi il ministero a far prevalere com 
mezzi legali la libertà commerciale. 1 pr SA 

Sîneo. Se si tratta di una misura che debba durare, vi sarà — 
tempo a ponderarla maggiormente: se nov non'è giusto che 
si dia in qualche modo un effetto retroattivo alla legge. Il 
sistema dell’eguaglianza dev'essere ragionevole, non aritme» 
tico. Parmi sia-migliot consiglio rimandar il progetto negli 
uffizii. i Be 

Presidente. Sarebbe contrario ‘al regolamenta, perchè la 
legge è ‘già passata per. gli uffizii e non si potrebbe : che ris 
mandare alla commissione. ci 

Ricotti. E indubitato 1. che nelle provincie finitime alla 
Lombardia il raccolto è prossimo; ‘2; cli in'aleune già si 
fettua; 5. che si fecero già contratti.da negozianti. Posto 
se si adlottasse Ja legge, questa. giungerebbe. in alcuni, 
ove il contrutto sarebbe già fatto o si sarebbero fatte antic 
pazioni. Perciò la legge avrebbe un eletto retroattivo. L 
foglia dei gelsi è quest'anno imolto cara; tuttavia molti È 
comprarono, perchè sperarono trarre un profitto che ora. 
verrebbe distrutto. Approvo; che la legge pareggi tutte le 
provincie, non che colpisca inopinatamente persone che non 


Saspettavano a questa. Per altra parte, il danno che tocche- 


rebbero le finanze sarelibe minimo; e non Voglionsi s cri: 


care g' interessi dei coltivatori. Non atto privifegii di p 
vincie, ma qui pon trattasi d’un’esenzione che debba dur 
Respingo questa legge, a meno che non vi sia la clausul 
essa non debba aver effetto che nel 1851. va 


Valerio. L'esportazione quando i bozzoli erano a un pre! 


Wose 














di;esporre:i prin- 
Il ministero vide 
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“minimo non ‘salì a 50 fquigiali il danno nangio sarebbe leg- 
ferissitio. . 

Ai voti! Ai voti! 

| Pinelli. Intendo di proporre una formula di quistione so- 


‘spensiv 2 che. sia. rimandata Ja quistione al tempo della di- 

O SSTO el bilaneto attivo del 1850. 
Farina Paolo: Quando la Camera voglia abolire ogni dazio 
| d'uscita mi unirò a lei. Ove poi questo dazio non si voglia 
primere, vi sarebbe ingiustizia a mantenere privilegii in 
cune prowincie. Si è detto che, sbolendo il daziò; ne sof- 
frirebbero 52 mila persone. lo eredo che ne profitterebbero 


toi di i pagg 
NOTIZIE DIVERSE 
L TALIA, 


Miiond.a aa commissarii: Per l'esame della legge 
iendata dal Senato sulle pensioni e giubilazioni imi- 
i Ricci G., Favrat, Bés, Petitti, Trotti, Cossato, 
ibormida; 


er l'esame del progetto di legge sulla linea doga-. 


del Faucigny e del Chiablese Busca, Turcotti, Bés, 
Louaraz, Ricci V., Favrat. 
‘collegio "clettorale di Torriglia ha eletto a suo 
vi Ingegnere Pietro Bosso, 


ire le LL. AA, RR, il duca e la i di 
composta dei seguenti membri: Ma/gui- Pes, 
nzini, Scapini, Benso Gaspare, Chaperon, 
Supplementarii, Bunico, Pezzani. 
rivono dalla Spezia il 4 corrente: 
lente da Livorno via di terra è giunto iersera 
| città S. E. Mahmud- -Ben-Agat, generale, mini- 
’ommercio e agricoltura di S. A. il Bey di Tu- 
tto: persone di seguito, e partì stamane alla 
ì (Gazz. Piem.) 
ella Gazz. di Genova: 
3 po DI I previo disordini che turba- 


E che Cio fronte a Su 


pg che volevano invadere il 


‘endente. L'imposta è mantenuta. 


LORA ell'orditie pubblico ed all’esecuzione 
e veglia una competente forza. L'ufficio di 
del tributiale di ima cognizione di Finale già 
i questa! città, ‘dove iniziato ‘gli atti di un pro- 


mento criminale contro gli autori di questo reato. 


vr 
Miola il governo ‘papale Na MORO 1 Cdnpensi OO 


ai sudditi inglesi per danni sofferti durante il triumvi- 
‘rato Tepubblicago, Pio IX deve. così riparare i danni 
cagionati ai forestieri da coloro che lo cacciarono del 
Quirinale e occuparono la ‘cosa pubblica per un con- 
siderabile lasso di tempo. Anche un cavallo apparte- 
nente a un signore inglese, venuto in possesso di Ugo 

si, ha da pagarsi dal Lori secondo ciò che fate 


m 

> Va Anzi è posse che allo stesso va- 
| quale sottrasse i capi della repubblica dalla 
isdizione e ReisA a tiato l’incarico di bloccare 


RI 


Îlto cardinal pro -segretario di 

e del 9. marzo ‘p. p. rappresen- 
amarezza da, cui. era: oppresso 

e per le - innovazioni promosse nel 
lo ‘con. ‘discapito della Chiesa e dei 
quale: nel: caso. ‘concreto’ indava 
Doe dei solenni relativi: trattati. 
nze espresse con quella nota in 


là sortissero quell’esito ché giusta- 


Vasi, le cose si aggravarono al punto che, 


sanzione, nella parte toccante il 
l’ilimunità locale, al progetto di 
eran diretti i reclami della santa 
)i ;\eguentemente nella ben 

tà di richiamare dai re- 
dappoiché, rima- 

giuste pontificie doglianze, non po- 
‘l’alteriore di' lui presenza con un 
iitraevano il vilipendio de’sacri 

to delle ‘speciali. convenzioni ‘’so- 

ala S. Sede-e .la-R. corte di 
eterminazione, quanto in- 
all’animo di S. S.,.im- 


perocchè sembrava, a dir vero, inattendibile il ‘caso 
di veder interrotte le. relazioni col. governo della S. 
Sede in un regno ove tanto ha fiorito ‘la religione di 
lo attaccamento alla Sede apostolica sotto gli. auspicii 


dell’insigne pietà dei. regnanti della. eccelsa casa di È 
Savoia. 


Mentre però da; queste angosciose considerazioni era È 


travagliato il s.. padre, sopraggiunse’ a colmo del suo 
dolo l’annunzio di un: attentato commesso contro la 
sacra persona dell’ottimo atcivescovo di Torino; il quale {. 
da ‘una incompetente autorità giudiziaria fu sottoposto 
ad ‘inquisizione; e. successivamente col. mezzo della 
pubblica forza arrestato e. tradotto. nella fortezza di 
quella capitale. Un fatto di tal natura ‘non può ‘non 
cagionare la più grave sorpresa; sia che si riguardirtalla 
incompetenza ‘del tribunale da cui partì una talé Ini> 
sura, sia che ‘riflettasi al motivo d’onde provenne uno , 


sfregio cotanto ingiurioso alla cospicua dignità del sat 1° i 
ilche si propone il progetto del governo, ma conviene | 
rispettare le basi essenziali della orione che diede 


cero personaggio. Qualunque in fatti sieno ‘le riforme 
che si eredè dare alla civile legislazione ne’regii Stati 
sardi, prevalgono però sempre alle medesime, e sli 
vano bet rispettarsi in un regno cattolico le vene- 
rande legg si della Chiesa. E qualunque ‘fosse il diritto 
‘che potesse competere agli Stati ‘suddetti di costituirsi 


‘sotto nuove forine di civile amministrazione; non Adi- 


mibuiva però né punto nè poco rimpetto a tal diritto 

il valore delle sanzioni canoniche ‘e delle solenni ‘sti+ 
pulazioni preesistenti tra la S. Sede e il’Piemonte, le 

quali in gran parte riguardano appunto’ alle materie ; 
prese di mira colle stabilite legislative riforme. E poi- 
chè il governo della S. Sede si mantenne nella esatta 
osservanza dei convenuti patti, avea buoy diritto di 


attendersi altrettanto dall’altra parte che /insieme con ; 


esso vi si era formalmente obbligata. Tarito più poi 
Vera motivo di ripromeitersi tale reciprocità, in quanto 
che siffatte convenzioni si erano guarentite con espressa ; 
riserva dello stesso Statuto fondamentale del regno. 


In presenza pertanto delle ricordate leggi della Chiesa 
e degli esistenti speciali trattati, sarà facile alla saviezza 
della. S. V. Illiia:e del suo reale governo il ravvisare i 
qual grave attentato e violazione si manifesti nell’ope- 
rato del tribunale anzidetto contro» la persona «dell’il- 
lustre arcivescovo. 

Egli è poi ben doloroso a dirsi, che: l’oltraggioso 
trattamento cui andò soggetto il prelato non ebbe d’al- 
tronde origine che dali’aver egli prescritto; al suo clero 
per norma delle coscienze, quella regola da .cui? non 
poteva prescindersi iù mezzo ad innovazioni lesive della 
ecclesiastica autorità, introdotte nelle leggi civili dello 
Stato, malgrado.i giusti «reclami del sppremo; tipa della 
‘Chiesa: dalle cui viste. direttrici no» può ‘allontanarsi 
la condotta dei sacri pastori; posti dallo Spirito Santo 
‘a coadiuvarlo nell’universale governo della mistica vigna 
del divino Signore. 

U S. Padre pertanto. ben conscio a sè stesso dei do- 


ed alla Chiesa ha dato speciale ed espresso ordine al 
sottoscritto di protestare c-reclamare fortemente contro 
un' attentato! col quale arrecandosi alla Chiesa stessa ed 
alla Santa Sede una gravissima ingiuria, sì è vilipesa la 
sacra di lei autorità, e violata ad un tempo la Voet 
tabile dignità episcopale in persona di uno trai più 
‘benemeriti suoi pastori. Nell’atto stesso intende la San-' 
tità sua che sieno qui rinnovate le giuste proteste e ri- 
mostranze gia promosse coll’antecedente nota del sot- 
toscritto contro le leggi ivi enunciate, sulla cui base si 
è proceduto alla violazione che forma l'oggetto di 
quest'ulteriore disgustoso reclamo. Al medesimo poi il 
Santo Padre aggiunge, nella sua qualità di supremo 
capo della Chiesa, la domanda della immediata libera 
restituzione dell'imprigionato arcivescovo alla ‘sua’ sede | 
cosicchè cessi un fatto dal quale ridonda una pubblica 5 


veri che l'alto suo ministero gli impone rispetto a Dio | 


offesa alla religione, alla Chiesa, all’ episcopato, ed un 
grave scandalo al mondo cattolico, di cui fa paro lo. 
Stato ove tal fatto SRO si consumò,, ed a 
cui potrebbero derivarne lagrimevoli conseguenze, 
Peraltro se duole acerbamente al S. Padre il vedersi” 
costretto a moltiplicare i suoi reclami sopra argomenti; 
di siffatta specie Presso un governo, nel quale per tanto 
tempo conservaronsi felicemenie l'armonia e le ottime! 
relazioni con la sede apostolica, ama tuttavia confor- 


splendida religione e pietà che trasse in retaggio da' 
suoi augusti antenati, 


nistero apprezzare appieno le sovra ‘espresse pontificie. 


lamentanze, e soddisfare alle giuste dimande della San- : 
tità sua, mediante’quella pronta e‘ completa riparazione è 


chela Chiesa cattolica ha diritto di attendere da un 


principe, che si pregia di essere tra i più divoti di lei; 0 ì 1 
: Sara accettato, Sarà rimesso in vigore l’antico patio fe- 


figli. . 
* Portati ad effeito i comandi di sua Santità, il sotto- 
scritto prega la S. V. Ill.ma a compiacersi di far ele-.; 
vare a notizia dell’Augusto di lei Sovrano Ja presente 
nota; e frattanto coglie volentieri l'opportunità di con- 
fermarle (i sensi (della più distinta: sua. stima. 

Dalle stanze del: Vaticano 14 maggio 1850. 

(Firmato) G. Gard, AxroNELLI. 


RT LTT E 


| ESTERO. 
TURCHIA. — Cosrantinopott, 24 maggio. -- Sabato 


scorso, siv Stratford-Canning, ambasciatore inglese, e 
il sig. Titoff, inviato straordinario: é ministro lupo 
tenziario russo, si recarono al casino di campagna del 
gran visir, a Balta-Liman, ed ebbero una conferenza 
con quest’alto dignitario, la quale supponesi si riferisca 


siane. (Journ. de Const.). 


-- 25 maggio. -- La flotta turca cominciò ad. uscire ; 


e prende la sua stazione lungo il nostro 
il sultano si dispone a partire fra giorni 
Scio, a bordo d’un piroscafo dello Stato. 


(Oss. Triest.). 


dall’arsenale, 
canale. S. A. 
per l’isola di 


tarsi colla speranza che la maestà del Re, memore della. 
vorrà insieme col suo reale mi; 

i 

i 

î 

i 

i 


ANT CN TAN VINTO PATO IPPICO VASESTIRITOA MI LEITZIO IE SENI 


Gazz. dell'Alemagna orientale 
all’affare della, delimitazione delle frontiere *turco-per- ‘ 


‘ vuolevil cambiamento. dell’enie 


I'FRANGCIA. Parior, 4 giugno. — Il ministro della 
guerra presentò ieri all Assemblea il.progetio di legge 
(organica sulla costitazione dell’armata. 

‘L’anno scorso, negli ultimi giorni dell'Assemblea co- 
Stituente.; un progetto di.legge analogo era già, stato 
discusso, ma malgrado gli sforzi del generale Lamori- 
iciére relatore, la ‘discussione non potè. giungere al ter- 
mine e la Li e ch’ egli avea formulata non potè su- 
perare l'ostacolo della Lulplia deliberazione. 

Noi ci.rallegriamo di un ritardo che permise di re- 
Gare. più. assennatezza nella proposta di un progetto 
della più alta importanza, e di liberarlo specialmenie 
Sdalle arrischiate novità che voleva introduryi il gene- 
rale Lamoricière. Quando ricordasi che Varmata fu 
‘l’ultima e vittoriosa ‘custode dell’ ordine, si è poco di- 


[sposti a toccare, anche leggermente, la sua ammirabile | 


or ganizzazione. 


V'è da migliorare certamente; e questo -è lo scopo 


‘sì ammirabili risultamenti. 


Dietro domanda del signor Berryer L'Assemblea de- ! 


Leise di nominare essa stessa, per 


y 


‘ogganiche, 


(Corrisp.) 


nen 


Paricr, 4 giugno. — L’opera del potere, legale ri- i 
‘ marrebbe inefficace, se Je persone oneste le quali ap- 


pipGiscona a quest opera; e che sono interessate ac- 
ciocchè produca i buoni risultamenti che sono in essa, 
non s'adoperano per parie loro, nella sfera 
pria influenza, combattendo energicamente il male, 
e ida in ogni luogo la sconfitta. degli anar- 
chici. 


(La: legge testè Aotata dall'Assemblea rese loro la fi- | 


ducia' ed il ‘coraggio; ma la fiducia ‘verrebbe alterata, 


rinascerebbero nuove apprensioni ben presto, 


i buoni cittadini non si inmvpadronissero cori intelligenza è 
ed operosità ‘della situazione che nuovamente acqui- } ; 


starono. 


Quello che più di tutto mancò al partito dell’or- | 
dine dopo l’unione fu l’operosità. Abituati come era- | 


Amo ad un reggimento governamentale , il quale in 


Vv 
pp 


i 
à 
i 
ì 
3 
la così nella buona come nella mala fortuna lasciammo ! 
che le cose andassero per la loro china, senza pensare .| 


che il governo ron ha presentemente che una forza 


ristrettissima, e che ci stanno a fronte i broglioni più | 


determinati a pescare nel torbido. 


S'egli è vero che il morbo. del comunismo ha fatto | 


grandi stragi ( 
rono ), 
persone, oneste. Esse lasciarono libero il campo agli 
infaticabili operai dell’anarchia. 


Specialmente e nei comuni rurali, do tutti si. cono- 


hate tanta autorità per disporre, in cerio modo, dei 
loro voti ? In. generale sono uomini corrotti; pieni di 


aesano non affiderebbe la più piccola somma ,. e 
abbandona tuttavia la sua. coscienza politica senza ba- 
darvi! 


Bisogna distruggere queste detestabili influenze, Bi- i 


sogna che gli uomini di buon senso e di cuore intra- 
prendano risolutamente in ogni luogo la lotta 
tali miserabili propagatori del SA LCA ggio e. del ladro- 
neccio. Profittino del disordine in cui la nuova legge 

i gettò i loro indegni avversarii, e troveranno nella tur- 
bata, ma onesta coscienza acnli abitanti delle cam- 
pagne un possente aiuto. per secondare il ritorno al 


contro 


bene. 

Questa è l’opera cui invitiamo tutte le oneste per- 
sone. Noi non abbiamo bisogno di appellarci al loro 
stesso interesse per impegnarle a seguire il nostro in- 


blico. 


(Corrisp.) 


ALEMAGNA. —. Drespa; 29 maggio. Secondo una 
corrispondenza. della | Gazz. Lilizuata il ministro di 
Stato Benst ‘avrebbe dichiarato in seno alla commis- 


dal congresso di Francoforte, è che se questo progetto 
derale del 1815. Si.crede clie questa dichiarazione così 


chiesto. dal governo, e di cui. essa sia occupandosi. in 
seduta privata. i 

— Abbiamo da Stoccarda in data 31 maggio; « Sem 
bia imminente una proroga , se non Jo scioglimento 
della nostra Dieta. Un wescritto! reale annuncia a que- 
stultima , che il governo sospende per ora la discus- 
sione intorno alla; quistione. costituzionale , insistendo 
per il pronto. esame del bilancio di tre anni avvenire. 
Sara questo il preludio della rottura. 

+ Una corrispondenza della Silesia diretta call'Zw- 
ropa,, giornale cia reca intorno. all’agitazione re- 
i ligiosa i seguenti. ragguagli: « Le diserzioni “della Chiesa 


«cattolica. continuano ad essere ..inolto frequenti. Sembra 


$ dunque avverarsi la ‘terribile minaccia \clie faceva da 
per distogliere il go- 

. , RARE 
verno austriaco dal fare al clero-le note concessioni. 


i Nom. sì può. ancora ben dire quanto vi sia:di fittizio 


in, ‘questa, smania. di apost tasia, né qual parte vi abbia 
‘ lalconvinzione morale. Senza dubbio è questo; il primo 
À sfogo di una vaga animosità, e vedremo quanio, sarà per 


durare. Per giustificare il cambiamento di religione si 
morale: e una riforma 


mezzo. di generale i 
Squittinio, î commissari ineavicati di esaminare il pro- 7 
ligetto ministeriale. Ella è una misura eccellente e che | 
conyerrebbe adoperare ogni qual: volta si tratti di leggi 


della pro- ; 


se ii 


plitica lasciava pochissimo all’azione individuale , noi ; 


e le elezioni pur troppo ce lo. mostra- | 
bisogna prendersela , più che con altri, colle ! 


Ognuno girì gli occhi intorno a sé, nelle piccole città ; 
scono. In quale potere è caduta 1’ influenza e la po- 


polarità dopo il Febbraio? Quali sono gli uomini, che ; 
a forza di predicare presero. sulle. masse poco. illumi- i 


debiti, dati alle bettole, uomini , ai quali il povero ; 
cui | 


Vito. Basterà ad esse il sentimento dell’ interesse pub- | 


sione della seconda Camera ,. per: la quistione germa- ; 
nica, che un progetto di costituzione deve: emanare 


esplicita farà sì che ila. Camera ricuserà l’imprestito | 


di tutti i principii € 
cidersi se in Vienna 
sta trasformazione, 


di tutte le dottrine. Resta a ‘de 
vi sieno molti già maturi per que- 


« Intanto a Vienna 


sta per formarsi un; sinodo di ec- 
| clesiastici evangelici; 


il concistoro evangelico dell’ im- 
pero d’Austria chbe finora. un. cattolico per. presi 
dente. » 

— Delle parole pronunciate dal principe di Prussia 
nel suo viaggio a Varsavia, in diversi modi riferite dai 
diversi giornali, la Gazzetta della Silesia, per il solito 
bene informata, ci reca la seguente versione che ne 
sembra la più autentica : 

«Il signor Basiech., borgomastro di Breslavia, sa- 
lutava a nome dell’ autorità municipale il principe di 
Prussia, esprimendo al tempo stesso il dolore e lo sde- 
gno che avea prodotto la notizia dell’ attentato sulla 
; persona del re. Ed il principe rispose in questi ter- 
! mini: 


ì 
| 
i 
! 
i 
3 
è 
î 


Da un dispaccio ' pervenutomi per via ini, risulta 
che il re si trova bene. per quanto il suo stato lo 
permette ,, quantunque una ferita’ profonda di due 
pollici debba necessariamente cagionare molto do- 
lore. Ma questo dolore il re sopporterebbe pazien- 
temente se egli con ciò potesse cancellare l’‘onta di 
cui la Prussia per la seconda volta si è coperta. 
(Sembra questa un’ allusione alle giornate di marzo 
del 1848.) Egli è a deplorarsi che. questa sciagura 
debba precisamente colpire un re così fedele alla sua 
parola — perché fra breve si udiranno cose straor- 
dinarie e nen mai credute.» 

i. In seguito veniva. presentato ‘al principe il rettore 
: dell'università e dopo di lui il sig. Wissowna presidente 
i di una associazione costituzionale. Il sig. Wissowna ar- 
i ringò così il principe: 

« Io ho l’onore di essere il presidente di un’ asso- 
i ciazione di circa due mila cittadini, e godo di potervi 
i salutare a' nome. di questa società che si è dato per 
{ missione di promuovere i retti sentimenti.» Il principe 
7 î replicò: « La vostra associazione è buona e mi rallegra 
i di sentire che i yostri retti, sentimenti si propaghino, 
i ma il sentimento non basta. Verrà un tempo di: prova 
‘ ln cui si tratterà di dimostrare se ai buoni sentimenti 
: delle associazioni corrispondano i fatti.» 
1 fogli della reazione prussiana volevano far credere 
ì che l’ assassino Sefeloge appartenesse a qualche setta 
! democratica. Ora il Corriere Italiano ci dà per posi- 
tivo che egli invece si trova esser membro del Trew- 
bund, cioè lega dei fedeli a Dio ed al'Re; la quale as-- 
i sociazione comprende tutto ciò che. v? ha di più ostile 
i alle idee liberali. Sefeloge si trova ;insetitto negli elen- 
i chi della lega Sez. 11.num..153. 


AUS'IPRIA. — Vienna, 2 giugno, — La seconda festa 
i di Pentecoste si scaricò anche sopra Negyed nel comi- 
tato di Presburgo un impetuoso ‘temporale. Nella casa 
i di un notabile del paese, nomato Gabriele Ujhely, cadde 
‘un fulmine che' colpì il padrone ed un giovane che si 
; trovava a’ fargli visita. Quest'ultimo restò morto sul 
fatto, ma il padrone di casa Ujhely lo si potè richia- 
‘mare ‘a vita, non però senza. molta pena. Il fulmine 
appiccò altresì il fuoco alla casa, che divenne preda 
‘ delle fiamme. 

i — Sabato 18 del p- si scatenava nelle vi- 
i cinanze. di Gilli tale un orribile uragano accompagnato 
di turbine e gragnuola, che il rovescio dell’acqua pre- 
i cipitante dall’ alto faceva ‘sì, che molti fabbricati nei 
{ villaggi di Niederndorf, Altendoif e Videm, nonchè nel 
borgo di Reichenberg ne restarono distrutti. T torrenti 
i gonfi e straripanti ‘straordinariamente trascinavano seco 
{ ogni cosa, di maniera che nelle vigne furono portate 
via le viti unitamente alla terra. L’acqua imperversava 
dentro e fuori per le finestre delle case, traendo seco 
bestiame di ogni. soita, 


mese, 


senza. possibilità di salvarlo, ‘e 
\ st ha a deplorare altresì Ja perdita della vita di cinque 
j individui, quantunque il temporale scoppiasse nell'ora 

più chiara del ‘giorno. T vecchi non si ricordano d’a- 
‘ver veduto mai altrettanto. La maggior: parte degli 
i abitatori di quei. luoghi perdettero? ogni loro avere ve 
i sostanze. 

— In Wiaschim nella Boemia un orribile temporale 
cagionava dei danni immensi. I pezzi di grasnuola ar- 
rivarono «all'altezza di un piede e mezzo, e finirono di 
rovinare le inagnifiche messi. Nell’adiacente ‘bosco fu- 
rono: improvvisamente uccisi da un fulmine un lavo- 
rante atteinpato ed un ragazzetto, e ‘due altri individui 
così malcenci da far disperare della loro salvezza. 


RUSSIA. — La Gazz. di Pietroborso ha un ukase 
imperiale. col quale si ordina venga riservato al mini- 
stero la nomina del rettore delle università, questo poi 
sia dispensato dal dettar Jezioni, e, sua cura, speciale 
dell’ università » che 
conseryando la disciplina nei. profes- 


sia la sorveglianza immediata è 

eletto, a reggere, 
i sori e negli scolari, e proteggendo: lo: Stato contro la 
propagazione di dottrine pericolose, 

Si hanno le seguenti notizie sulle stato dell’armata 
russa: la forza tn nua che può essere mobilizzata im- 
mediatamente è di circa :365m. uomini. d° infanteria, 
95m. di cavalleria e 1080 cannoni: in tutto sono 520m. 
uomini. 

Non sono per anco stati resi mobili 250mn. uomini 
d’infanteria, 45m. di 
cannoni ed 1 cosacchi. L’ effettivo per l’armata attiva 
non è però tutto disponibile per una guerra all’estero, 
ché tevonsene dedurre le guarnigioni nell'interno, 
quelle dei paesi del Danubio, quelle di Polonia, i.rin- 
forzi che in caso di guerra. devono inviati al 
corpo del Caucaso, dovendosi preve edere che quando 
la Russia fosse impegnata in una guerra in Europa, i 
imontanari RIOT i loro sforzi per iscuotere 


cavalleria, alcune centinaia di 


essere 


il giogo; inoltre. le guarnigioni necessarie per Mosca e 
Pietroborgo, le diminuzioni che si opererebbero nelle 
file dell'esercito» durante la imarcia ai ‘confini, e final- 
mente la differenza presumibilmente importante fra 
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l'effettivo reale e gli stati inoltrati dai colonnelli dei 
reggimenti. i 

Per la Polonia si ritengono necessarit 90 a 100m. 
uomini, per il Danubio non meno di 40m. -- Faitte 
tutte queste deduzioni, residua una forza militare di- 
sponibile di circa 310,000 uomini. 

Uno a due mesi fa il corpo delle guardie era in Pie- 
troborgo, i granatieri si trovavano nella Lituania, i 
primo e quarto corpo d’arinata in Polonia, il quinto al 
Mar Nero, il sesto intorno a Mosca, i dragoni ed una 
parte della cavalleria di riserva erano in marcia per 
la Polonia. Affine di completare i corpi si è eseguita 
una leva in ottobre 1849, sei mesi prima del ‘con- 


sueto. 





VARIETA?. 


Manuale di telegrafia elettrica di C. Martevca: diret- 
tore dei telegrafi elettrici in Toscana. — Pisa, tipo- 
grafia Pieracini, 1850. 


Il governo toscano incaricava nel 1847 il cav. sen. C. j 
Matteucci professore di fisica nell’università pisana, di 


stabilire una linea telegrafica, che mettesse Firenze in 
comunicazione con tutte le città del granducato, unite 
alla capitale per mezzo delle strade ferrate. Il cav. 
Matteucci condusse a termine quest'opera in quel modo 


che si poteva aspettare da un uomo così distinto nella : 
scienza dell’elettricità, e al quale la telegrafia elettrica ‘ 
era già debitrice d’importanti lavori, specialmente sulla | 


conducibilità della terra. Ed oggi è il giorno che la 
Toscana ha una lunghezza di 1500 chilometri di linea 
telegrafica ‘già eseguita, e che mette in comunicazione 
fra di loro e colle città intermedie, Firenze, Pisa, Li- 
vorno, Lucca e Prato; 


presto concedere ai privati l’uso del telegrafo elettrico, 


seguendo l'esempio dell’Austria, dell'Inghilterra e del- 
l'America, e procurando così un grandissimo vantaggio 4 


al cominercio, e un nuovo reddito allo Stato. 


Le cure del cav. Matteucci non sì restrinsero solo allo i 
stabilimento "delle linee telegrafiche. Egli ne dirige pre- i 
sentemente il servizio , ed i trenta e più giovani im- 3 
piegati, distribuiti nei diversi uffizi devono: a lui le co- { 
e di cui si giovano nell’a- i 


guizioni che possiedono, 
dempimento delle loro incombenze. 
E a questi giovani impiegati è dedicato il libro che 


annunziamo, il quale oltre contenere la storia della | 
scoperta dei telegrafi elettrici, l’esposizione dei principii i 
scientifici dell’elettricità applicati alla telegrafia, e del | 
metodo che deve seguirsi generalmente per stabilire la { 


forza elettro-motrice necessaria 
una macchina telegrafica. in un 
resistenza, contiene il ragionato confronto tra i diversi 
sistemi di telegrafia elettrica usati in Inghilterra, in 
Francia, in Germania, in America, l'esposizione dei | 
metodi adoperati in Toscana per stabilire le linee te- 
legrafiche, la descrizione delle macchine e la maniera 
di servirsene, le precauzioni da usarsi a:seconda delle 
diverse circostanze, il quadro delle spese occorse per i 
l'impianto e per il mantenimento dei telegrafi in To- i 
scana, i doveri degli impiegati e delle guardie, le nor- 
me per il buon andamento degli uffizi, le istruzioni le ; 
più minute su tutti i particolari del. servizio. In una 
parola il presente Manuale, olire esser l’unico che fi- ; 
nora sì conosca, è un repertorio il più completo di ! 
quanto. è necessario a. sapersi da chi sia chiamato a 
stabilire linee telegrafiche, a dirigerne e condurne. il 
servizio. I direttori, i capi d’uffizio, gli impiegati su- 
balterni troveranno in esso Manuale quanto han d’uopo 
di sapere sul proposito. E i rappresentanti della na- 
zione vi potranno attingere molte cognizioni e molti 
datì che riesciranno loro di grandissimo vantaggio, al- 
lorchè il ministro dei: pubblici. lavori presenterà al 
Parlamento il progetto di legge per autorizzare le spese 
di costruzione e di mantenimento della linea telegra- 
fica tra Torino e Genova. 

La costruzione dei telegrafi elettrici in Toscana, mercè 
le cure assidue del cav. Matteucci, non costò al di là 
di 672 franchi per miglio. toscano, equivalente a 1 
chilom. e 654 metri. Il sistema adottato è quello delle 
macchine a quadrante e dei fili sospesi. per mezzo di 
pali lungo la linea della strada ferrata. Abbiamo ve- 
duto molte volte funzionare quelle macchine, e la ve- 
locità e regolarità con cui sì spediscono i dispacci non 


lascia che desiderare. Non possiamo dire altrettanto | 


della sospensione dei fili. Per quanta cura abbia usato 
ed usi continuamente il prof. Matteucci, l'isolamento 
non riesce mai ad esser perfetto, e continui lavori sono 
necessari -per mantenere in buono stato i fili lungo la 
linea. Il cav. Matteucci avrebbe di preferenza seguìto 
il sistema dei fili coper ti di gulta-per cha e sotterrati, 
se nel 1847, allorchè si cominciarono i lavori, fosse 
stato conosciuto questo sistema, è se ora che il mede- 
simo si conosce € si trova già applicato in Prussia con 
grandissime vantaggio sopra una linea di 2500 chilom., 

«biiaeviaioni di pubblica finanza non lo distogliessero 
dal ricostruire quelle linee. 

Il nome dell'Autore ci dispensa dall’ aggiungere pa- 
role onde raccomandare all’ attenzione del pubblico 
questo Manuale, e le poche che abbiamo dette ba- 
stano per mostrare come il medesimo dovrà oramai 
servire di guida indispensabile per chiunque appar- 
tenga al servizio telegrafico, e come. potrà essere di 
utile insegnamento a chi abbia vaghezza di conoscere 
in che consiste la prodigiosa invenzione della telegra- 
fia elettrica. 





FATTI DIVERSI. 


: Tormo, 8 giuguo. — Questa mattina, nella contrada 
del Capel Verde, è stato rinvenuto il cadavere di un 


ha tredici uffizi telegrafici, di ; 
cui il governo e la direzione delle strade ferrate si ser- | 
vono continuamente. Giova intanto sperare che il go- 
verno toscario secondando le proposizioni del prof. 
Matteucci, e abbandonando certi pregiudizi, vorrà ben i 


a mettere in azione Î 
circuito di una data | 


neonato. L’autorità giudiziaria tosto informata ha ‘pro- 
ceduto a quegli atti che sono del suo istituto. 


Zola in Borgo-Nuovo, via della Chiesa, certo Ronchino 
Pietro, Lisi da Caluso, d’anni 36, uccideva bar- 
baramente con quattro colpi di grosso coltello certa 
Ottavia M. seco. lui convivente da qualche anno, quindi 
si sparò un colpo di pistola in bocca. 

Intervenne tosto il giudice assistito da un chirurgo 
e dai carabinieri reali, ma non trovarono che due ca- 
daveri. S’ îgnorano finora i motivi che possono avere 
spinto Gelid sciagurato a tanto eccesso. & 


sasa n 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 2 giugno in Torino. 
Stanfieldo Giovanni inglese, direttore di manif. di cotone, da 
Geneva. — Mathieson di Scozia, possidente, da Milano, — 
Foulton Gio., id. — Smith. Gio. id., ecclesiastico, ‘id. — 
Liebermann Giuseppe di Prussia, possidente, id. — Sch- 
| wartze Cristiano di Annover, id. — Dumont Luigi di Pa- 
3 rigi, id., id.—Hérard de Villiers id., uff. della leg. d'onore, 
da Nizza. — Castelli Gio. di Vecio s possidente, da Ve- 
j rona — Cirelli Giulia di Brescia, id., da Milano. 
Partiti il dì 2 giugno. 
O 


sen Guglielmina di Danimarca, moglie del cons. dan.iL.a 
Messina;.id. 


Arrivati il dì 3 giugno. 
Martel Maria di Parigi, possidente, da Parigi. — Bedeau Al- 
fonsina idem, art. dramm., idem. — Albert Giampietro di 


Brianzone, possidente, da Nizza: — Guthnik Gio. di Berna, 


naturalista, da Firenze. — Fassati Luigi di Cremona, mar | 


chese, da Milano. 
Partiti il dì 5 
Haym Enrico inglese, possidente, per Ginevra. — Johnson 
Roberto idem, ingegnere, idem. — Guthrie Giorgio idem, 


possidente, per la Svizzera. — Poulton Giovanni, idem. — 
Hope Guglielmo, idem. — Begbic Guglielmo idem, medico, 
idem. — Smith Giovanni idem, eccles., idem. — Gregory 
Giacomo di Edimborgo, possidente, idem. — Lepeintre 
Carlo di Parigi, art. dramm., per Lione. — Mottu Giam- 
pietro di Ginevra, banchiere, per Milano. 









DECESSI del 6 giugno in Torino. 
N. 16. 


Dal 1 gennaio, totale » 2771. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Leggesi nel Costituzionale : 


di 





destinato a non aver mai pace. Non erano ancora com- 


Mean 


sui dettagli  dell’affare’ 


ed avanzavasi verso la stessa. 
fu tutta sull’armi. La cavalleria ed anche l'artiglieria 
fu un attacco coi medesimi., che durò più ore. nella 


vicina campagna di S. Paolo. Gl’insorgenti, soprafiatti 


state cinque persone in quei contorni, ma vennero poi 
messe in libertà come innocenti. Sh 
Le ciarle che si spacciano sono molte, come potete 


SATIRA MII RANE A TIT REA TIZI IAN MA AIR STIONE RNTIISTN ARI 


tentativo dovea aver luogo l’indomani a giorno, 


tentativi; certo è che la polizia mostra col fatto non 


questi tentativi, che compromettono senza poter gio- 
vare. 


Parici, 5 giugno. -- Il signor Leo de Laborde, le- 


RITA LIUTO ITALICIZE LINEARI 


all’aumento dello stipendio presidenziale: dalla data 


della presente legge l’indennità di rappresentanti sarà 
ridotta a 6 mila fr. 


rono al Bois de Boulogne. Il sig. Achard riceveva un 
colpo di spada nel petto che dà serie inquietudini, 

AremaGna — Scrivono da Dresda in data 2 giugno 
alla Gazzetta d’ Augusta : 


sciolte ieri mattina. Già da giorni correvano voci fo- 
riere di quest'avvenimento che sembra combin 
dichiarazione fatta dal ministro de Beust in comitato 
segreto, cioè che nella soluzione della quistione ger- 
manica dovevansi avere per base i trattati del 18154 
Il giornale ministeriale promette di riferire un 
i gazione officiale di questa misura; 


le cose tedesche, quanto l’indolenza mostrata dalle 
Camere nel Lisbutere gli affari di finanze indusse il go 
verno a. questo passo. 


nella provincia di Sassonia, il concentramento simul= 
taneo di 30 mila uomini presso Torgau, fanno chiara- 
mente vedere che un aggiustamento amichevole fra Je 
due grandi potenze è più che mai lontano. Se cotali * 
dimostrazioni ostili continuano, le truppe austriache non 


TP ALS AO STORTO AIAR III UTO TTT TCA EZIO AAT ITINERANTE LI IRA 


I I rr 


— Ieri sera verso le ore 9 in una soffitta della casa 


luogot., idem. — Stansfield Giovanni idem, direttore di É 
manif. di cotone, per Francia. — Mathieson di Scozia, É 


Paterno, 20 maggio. — Questo disgraziato paese è ' che il ribasso non ebbe altro motivo se non i realiz- 


i zamenti importanti di. benefizi. 
piti quattro mesi dal tentativo di rivoluzione fatto nel # 


27 gennaio decorso, ed ecco che un altro ne accadde | 
la notte del 18 del corrente mese. Ancora nulla si sa | 
dico quel che se ne dicey e i 
quel poco che è certo. La sera del 18 soldati d’arme | 
della campagna vennero ad avvertire il governo, che 
gente armata dei paesi circonvicini alla città sì riuniva f 


A questo annunzio si battè la generale, e la truppa É 


i dal numero , si ritirarono disperdendosi senza che nè | 
anche un solo fosse arrestato. Furono, è vero, arre- | 


immaginare. In città si erano fatti molti arresti prima | 
di quel giorno, pochi dopo, è si sparge voce che il { 
i collaudati dagli ill.mi signori ingegneri i architetti, così in 

Il certo è che gli arresti sì mostrano inutili, mentre | 
dopo che migliaia di ‘persone languiscono per questi | 
affari nelle carceri, ciò non basta ad impedire sibili | 


essere ancora venuta a capò dell'origine donde partono ; 


gittimista, propone di aggiungere al progetto relativo | 


— Teri alle 5 ebbe luogo un duello alla spada (fra | 
il sig. Achard, redattore dell’ Assemblée nationale ed il 
sig. Fiorentino redattore del Corsaire:: Un articolo/ di 
quest’ultimo provocò il.duello. Gli avversari si batte. 


« Dresda è tranquilla, benchè le Camere siano state 


are colla # 


a spièf i 
sin d’ora però af-. 
i ferma che non tanto la piega che presero di recente È 


« L’ improvviso armamento delle fortezze prussiane 


IL RISORGIMENTO GIORNALE) DI TORINO 
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i trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 





‘i Jaume è di franchi 7 90. 


tarderanno ad entrare in Sassonia la quale diverrà, come 
ià lo fu altra volta, allo zimbello dei due potentati guer-. 
eggianti. 
— Mecklembuwg Strelitz si è staccato dall'Unione 
perchè, com'è detto nella dichiarazione, il'duca di Stre- 
litz non può vedere la salute dell’Alemagna nell'Unione 
perchè questa non dà alla Prussia il posto; che le è 
dovuto nella Confederazione. ; 
Bertino, 31 maggio. -- A Erfurt si continua a spia- 
nare gli approcci intorno alle mura della fortezza, ‘gli 
alberi vengono schiantati, demoliti gli edifizi che tro- 
vansi a portata di cannone dalla fortezza. Questo non 
non sì suol fare che alla vigilia di una guerra ‘e non 
pertanto fra noi regna la più profonda tranquillità e 
la fiducia è rinata dacchè si è saputo che l’attentato 
del 22 maggio non cagionò modificazioni di sorta nella 
politica tedesca della Prussia. Ciò. non ostante nissuno 
crede alla guerra, quantunque nissuno la tema, molti 
anz! la sospirino. Generalmente si. crede: che . questo 
armamento delle fortezze sia motivato dalle tristi remi- 
niscenze del 1806. Allora non si pensò alle fortifica- 
zioni se non quando la Prussia già era-perduta. 
Berumo, 3 giugno (Dalla nostra corrispondenza). — 
} L’artiglieria dell’8.0 corpo d’armata (Westfalia. e prov. 


o 
D 
re 


; ? i : i renane), come pure una divisione dell’istesso corpo sa-,{ 
Sadler Carlo di Russia, cons. di Stato, per, Ginevra. — Claus. È ); P ” > ere ì 

i ranno messe ‘sul ‘piede di guerra. Al ministero. della 
i guerra regna grande attività, 


vengono comperati: dai preparativi che si fanno sem- 


Tutti i cavalli vendibili 


brerebbe che siamo alla vigilia di entrare in cam- 


pagna. 


I democratici prussiani, simili in ciò ai loro sont 
telli negli altri paesi, pongono in dileggio l’idea di un 
conflitto serio coll’Austria, e dicono che si tratta di 
una coalizione contro la repubblica francese. Checchéè 
ne sia, le spese enormi cagionate da cotali armamenti 
porgono fondato motivo di credere che si tratta di ri- 


soluzioni di gran momento e non di capricci nè di fan- } 


tasie momentanee. 
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Borsa pi Lione, 5 giugno, — 5 per 9/0 piemontese a | 


‘contanti 86, 30. 
Borsi pi Panici del & giugno. — Stamane il 5, 00 
si apriva a 94, 75 e dopo molte fluttuazioni chiuse a 


94,10 in ribasso di 1 fr. 15 cent. 11.3 0/0 a 58, 50 in 


ribasso di 70 cent. 


Tl 5 0/0 piem. (certif. Roth. ) a 87, 50 in rialzo di 
10 cent. 

Il nuovo imprestito di Piemonte a 940 senza varia- 
zione; ed il vecchio a :950, anche invariato. 

Si diceva che questo ribasso ‘fosse dovuto al timore 
di vedere una scissione nell'Assemblea a proposito del 
voto della legge concernente l’aumento di dotazione 
per il pr Mi della repubblica. Tuttavia noi crediamo 


IPER TIVE MSA OTT FORI SR EEZIAA SOSTENEVA VOLTE SIIT ANTA U 


S. NICCOLINI gerente, 


ASFALTO VATURALE, 


e Cool Parigi, proprietarii delle miniere di Val:de-Travers 


i in Isvizzera , ‘e di Charovache in Savoia, notifica ai signori 
uscite ‘dalla città andarono incontro agl’i insorgenti ; i: 


ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
sincarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 


usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 


Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 


l'asfalto , vie del Corso e.al Fiume num. 4 in Torino , ove si | 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e ; 
' luogo. 


codesta capitale come nelle dt 


% 


MALATTIE DELLA PRLLE 


Hue medico di Parigi, 








affetta, e per quanto il male sia inveterato. —.Il sig. 


mande; Rue fontaine Molière 39 a Parigi. 


LE LISTE 





» 


Delle Estrazioni della grande Lutteria di Vienna, 


che hanno avuto luogo il 9 marzo e 15 
saranno spedite gratis a chi ne chiede. 
Dirigersi direttamente a 


maggio p. p. 


F. E, Furv'e Comp., via Grande, n. 78] 


in Livorno. 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO 


DI 
PAOLO PIVA 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 


Tre volumi sono già pubblicati. 1l prezzo d’un vo- 








Dirigersi in Parigi da Paolo Permain e Compagnia, 


#ilifore. 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
questo Giornale. 


. GIACOMA membro-della società AUGUSTE BABONEAU ad 1laiAziole di palchetti iu legno, presso lo Si bi 


i Doragrossa, num. 41. 


{ a sperare che sempre più sarà per incontrare il pi 
Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in j 


ogni tempo ‘un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed | 


lucido della cera, come adoprasi sui palchetti in les 


autore della pomata: curativa j 
i cotanto stimata in Francia, guarisce entro pochi giorni i 
i le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia la parte 1 
*p° °° È r i 
Hue tratta per corrispondenza e stabilisce. depositi | scuderie , 


| presso i/ farmacisti che dirigano. franco le loro do- i distante tre miglia circa dalla capitale. 


| porta num. 45. 



























BMOSTATICO LECHELLE, 


SA la sua proprietà Sopra il sangue si ottiene } 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di 
maco. i 





Prezzo della boccia, 4 e Ù si 





er 
FP 
» Tr 

ISTITUTO 
DI LIONE I 
(Salita S. Lorenzo, num. 4h) tl: 
i Ji 
divetto dal dottore PRAVAZ Fo 
di 
Membro della Legion d'onore, antico allievo I pu 
scuola politecnica, membro corrispondente dell'A pil 
demia nazionale di medicina, fi 
{ Questo stabilimento, | uno de’ più vasti è cò vip ati glts 
che esistano in Eur opa, . offre alla sollecitudine sì 
! famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita Mii 
pedica da ventisinque anni, Le deviazioni E tagli 5 s 
le difformità dei membri, le lussazioni "congeniti gl 3 o, 
femore vi sono curate con metodi che furono a 
versi tempi approvati dall’Istituto di Francia gl 
 l’Accademia nazionale di medicina (2). ha 
Nell’Istituto ortopedico di Lione il bagno d’a | 
i pressa, \potente mezzo di perfezionare la costi Ni 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dai: ji 
dici e coronato da felice ‘successo nei casi ‘di’ cloros crt 
ribelle, di sordità, di affezione della laringe, d’ | 
i nervosa e di deformazione del petto. i, hi 
‘(1) Relazione sui premii di medicina e di chirurgia pe Ta 
anni 4847 e 1848. gi 
(2) Relazioni dei 3 maggio 1833 e dei 10 settembre.184 o 
; 
m 
bi 
gu 
Ca 
Ai signori un 
P 
ARCHITETTI nì 
| IMPRENDITORI i 
| iu 
du 


Vendita di tavelle di MARMO ARTIFICIALE pet 


vimenti, d’ogni qualità di marmo e disegno, ed 


x 


mento privilegiato del Marmo artifiziale in To 


Gli incontrastabili pregi di questo genere di pavi 
mentazione, congiunti alla sua solidità, pulitezza 
prezzo, 70-p. 010 al di sotto del marmo naturale, dann 


blico favore. : 
A questi pavimenti puossi agevolmente , applicare | 





gno, per mezzo di un liquido incaustico, che il dettò | Ù 
Stabilimento trasmette ,- in un col metodo di adope-. , 
rarlo, I medesimi sì possono collocare. in qualsiasi 











Da vendere od affittar 
“AL PRESENTE. i 

Grandiosa villeggiatura mobigliata , con i 
rimesse , cappella e parco unito ,. 

























Ricapito al portinaio, ‘contrada dell'Ospedale n 















Demain dimanche 9 j juin 29 heures préci 
ses, salle de l’ Anf îteatro Giai «Abcantoa i 





d Kscarbagnas, et ili ia Plaidéll 
M.r Dimanche. La séance sera terminée 
heures. 








TEATRI. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi 
R. M. recita .a benefizio dell'attore Boccomini 
Don Garzia. — Un grasso ed un magro. 





















D'ANGENNES. — La drammatica compagnia lrqhc eli re 
Croque-Poule. — Le Cachemire vert. — L'Image. 








GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi f ; 
Oreste, tragedia. — Farsa. & 









Torino, Tipografia Fortàro e Fried! 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli è 






0 «PREZZO: D'ASSOCIAZIONE. .. 
Torino t anno L 40. Proy, l'anno L.4i — 
a n »,/22,. >. © mesi » 2% — 

t — 3 mesi » 1 
is A.mese è 
10,1. 50, semestre 27, trio 
, me "a franco ai confini. ‘© © 


rei rt 


‘pasta alla Direzione. del giore 
GIMENTO. i ° 
pagano cent.-25 per: riga; antico; 


I 


l'Assemblowdi Parigi discute il' progetto di proroga' | 


legge sullé riunioni pubbliche, stato pubblicato’ 
iugno, 4819. L’ urgenza di questo progetto 

al sigo Esquiros,. il'quale, come 

to, professa principii socialisti. della più esage- 
‘cie Ma l'ùrgenza venne ‘adottata. I sig. Ma- | 
de la Dròmt) parlò poscia contro’ il progetto 
>. La commissione dell'iniziativa parlamentare 
adunata ‘pervudire. le, ragioni colle quali il gene- 
Grammont viole proporre la. traslocazione del 
no fuor di ‘Parigi; Presto l'Assemblea delibererà 
tto di legge che riflettà alle vittime delle 

di Febbraio : il relatore di quel progetto 

so col proporre la reiezione pura e semplice. 

lo del re di Prussia si fa ogni di migliore. 
colari ne, mandano: sull’ussassino Lefloge 
prussiani, che cj paiono degni di poca 


pagnuoli notano un sensibile migliora» 
stato delle finanze, dedotto în parte dal: 


prodotti delle dogane. Assicùrasi che il | 


| ficevuto un dispaccio dal Papa, nel quale 
alnolo progetto di formazione della le- 


| giungersi al paese nel sentimento e 


o siano portate avanli il tribunale | 

lizia, in opposizione al progetto della 

che le vorrebbe portate davanti 

i re pari e tre deputati. Si pro- 

di risolvere la questione in una com- 
di pari e deputati. — 


) sembica di approvare la con- 
‘alare di Cuba, ricordando 
l'epoca in cui era presidente ‘il’ generale 
l potere esecutivo erasi impegnato verso Ja 

a guarentirte il possesso di quell'isola.. 
a Camera. dei pari ia Inghiterra venne respinto 
4 voti contro 61 la ‘mozione del veseovo di 
| dra, tendente a sostituire all'attuale comitato del 
‘| privato chiamato a giudicare in anpello le. 
questioni di dottrina ecelesiastico-religiosa un. nuovo 
iribunale scelto fra i membri del banco episcopale. 
Nella, Camera dei comuni ebbe luogo un lungo 
liattimento di ford Stanley contro la condotta. te- 
utà'dal ministero in° Grecia, Rispose a queste ac- 
lord Palmerston in un tuono e con termini che 

una viva sensazione. 

ale il Globe dice che il generale Lnbhitte 
de ‘l’esecuzione pura e semplice del trattato di 
l’impedire a lord Palmerston di usare 
za a Atene per indurre il gabinetto 
i per -l'aggiustamento. proposto dal 
i-sozgiunge che lord Normamby 
mlinuano ad essere nei rapporti i 


Sono degnati apprezzare la riserba- 
conomia da noi posta da più tem- 
ilicà estera, e specialmente in 

a esterna. Convinti che ie re- 


b solco di luce ‘che’ brillò un 
Ìn è rimasto che un sol punto 
isammo che ogni, studio do- 

li favilla, adfacerescere 


Si son fatte sul hostro orize 
oco che deve Ibsto o tardi 
Ha nazionalità) e della li- 


att) 
le difficoltà ; per tutti 
no toscano specialmente 


‘rappresenti fe opinioni 


| sabile in aprile del 4849; e lost 


| Fopea costringono un paese a subire un'ocerpazione 
militare ‘dispendiosa 


| Striaci del 1321 


let 21 al Senato degli Stati-Uniti il | 


13 


GIORNALE. 


< Torino ,, Lunedì 


non abbiamo lasciato-occasione di compartire il dovuto 
plauso per la fede che (ha sembrato professare pel 
principio costituzionale, e per la accortezza. con sla 


|-quale si è astenuto; dallo imitare gli esempi di Napo 


e niente avremmo più bramato che. di 
della con vocazione del Parlamento. 
-AI linguaggio però. tenuto da un organo che vuolsi 
i ininistero, 
officiale delle sue parole per mezzo di circolari, come 
dicesi, che le diffondono, sono fatti più gravi della / 
stessa convenzione militare per determinarci al fare 
un'eccezione alla regola di silenzio che ci avevamo 
fatta. Essi man:festano una specie di defezione alla 
fede italiana, 0 almeno una politica così slrelta e così 
vecchia da contare ancora alla metà del secolo NIX 
in Firenze! in Toscana! sulle mistificazioni delle frasi 
officiali, e sulle teorie artifiziali che s'improvvisano ad 
occasione, 
-cAllorquando una triste fatalità, una trepidanza scu- 


poterlo lodare 


ato della politica eu- 


; Indipendente dal governo civile 
e partecipe all'esercizio delle sue giurisdizioni, per un 
tempo indefinito, noi comprendiamo che la si possa at- 
tribuire all'impero delle Circoslanze, onorare l’infor- 
lunio di un potere che la subisce con dolorosa e muta 
rassegnazione; diremo dippiù, noi concediamo che 
questo potere possa far sentire la sua parola per eon- 
he deve agitario. 
ali germanici se- 
on l'impero francese: e 
role di conforto, non fosse 
stinguendo un nemico. gene- 


come. altra. volta fecero alcuni SI 
gnando convenzioni militari e 
che possa ancora cercar pi 
altro ne’ tempi mutati; di 
roso che onota i morti di Curtatone, da’ generali au- 
t..... Ma non Sapremmo. irovar. 
per qualificare degnamente uomini che pensino di 
buona fede poter insinuare alla Toscana che un'oceu- 
pazione militare “è cosa degna, sol perchè prenda 
nome di convenzione è di ausiliare, uomini che scen- 
dano sino a muluarsi il linguaggio delle corti Italiane 
del 4824 per lodare l'odierna copia. nel 
modello di quell'epoca, che ostentino di pr 
occupazione il cui termine sia rimesso ad un futuro 
accordo tra il forte ed il debole 
termine definito sutto la salvaguardia del dritto pub- 
blico europeo, che infine dicano più ac 
lenere l'autonomia di ogni Stato itali 
ausiliare straniera a una forza ausiliare italiana! Oh | 
come la. penna che segnava quest'ultima 
dovuto scottare la mano incauta, che -Vugliamo spe- | 
rare, trascinata dall’impeto della polemica, trascor- 
reva i limiti del mandato e dell'intenzione! 

Che la politica estera di un paese cellucato in con- 
dizioni di sì dolorosa necessità non abbia un nome 
di fuori, nè un carattere officsale che possa. aggra- 
varne la condizione presente, noi lo comprendiamo 
ancora; ma l'ardenza di ergani non officiali e non ri- 
conosciuti nel combattere un gabineilo di prim'ordine 
che rappresenta l'indipendenza. dell'Occidente e che 
sarebbe disposto a bilanciare sino a un certo punto la 
forza che gravita sulla Penisola, non indica forse che 
la necessità si accetta di buon grado e che il 1821 
sarebbe spinto sino al punto di dare all'Italia uomini 
che ponevano in Vienna il punto di appoggio della loro 
politica personale, anche a dispetto de'loro principi ? 

Noi bramiamo che questi timori siano smentiti d 
prossime manifestazioni di sentimenti nazionali e cue 
stiluzionali; tale sarebbe da convocazione delle Camere; 
speriamo soprattutto che non meritialeuna fede la voce 
sparsa da alcuni, che darelibe una. simistra inlerpre- 
lazione ai molvi d'interessi di-fumiglia èhe avrebbero 
determinato il viaggio di Vienna. Se tali interessi do- 
vessero trattarsi in modo da tuinacciare la pelitica 
esistenza dell’augusto capo di una famiglia già fatta 
italrana, sotto Il pretesto che i suoi onorevoli prece- 
denti non permettono le bramate violazioni di fede; 
se l'occupazione straniera dovesse estendersi sino ad 


parote 


detestabile 
eferire una 


concia a mani 


1 
«al 


id 


‘occupare temporaneamente il: potere politico, in luogo 


ove a padri che abdicano e muoiono per l'Italia non 
possono succedere figli che pugnarono per essa, noi 
non dubitiamo che alcuna aimeno tra. le grandi no- 
tenze di Occidente non lascerebbe di appoggiare le 
reclamazioni che. il solo governo che possa. or dirsi 
itabano è pur tenuto a fare. Checchèsi diea della 
convenienza delle straniere occupazioni, V’autonomia 
di uno Stato italiano e l'indipendenza della famiglia 
che vi regna sarà sempre più che ad altri a cure 
degli Stati e-delle famig ie sovrane della l'enisola chie 
sentono il principio della ‘nazionalità italiana. 


—- go_ 


cla propagazione 3 


» A un'occupazione. ak 


ano una forza | 


idea hu f 


MENTO 


DI TORINO 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 


. Nella tornata di sabbato conducevasi finalmente a 


trt. 14, che era stato rimandato alla commissione, 
xl accettandosi i 
Moputato Lanza, È 
“L'aLl 44 determina quali. siano. i. diritti che debba 
Pagare Ta binca nazionale. Nel ‘progetto primitivo 
della commissione: si vera detto semplicemente che è 
certificati d'iscrizione delle azioni, i biglietti è gli 


(altri suoi alti sarebbero soggetti al paqainento dei 


diritti di bollo stabiliti dalle leggi. Questa redazione 
parve, qual era veramente, molto oscura cd ambi: 
gua, perchè da essa non. bene apparisse l'intendi- 
mento del legislatore, se cioè tulti indistiniamente 
gli atti della banca, c per conseguenza anche quelli 
d'înterna amministrazione, 0 se. alcuni solamente si 
volessero colpire; e nemmeno si conuscesse qual fosse 
per, essere almanco /approssimativamente il nuovo 
onere (che con questo articolo sarebbesi imposto alla 
banea, ‘Ailo scopo di meglio precisarla molti emenda: 
menti si ebbero a proporre, e per ultimo; dopo esser: 
sené occupata in due tornate successive, la Camera 
v@déasi costretta a rimandare l'articolo alla commis: 
sipne, onde formulasse una nuova redazione, che solo 
ieri poriavasi nuovamente alla Camera, 

Ma per quanto .la commissione si. fusse ingegnata 
dispecificar.tatti i singoli casi nei. quali la. banca do- 
‘vesse corrispondere questo diritto, proponendolo civè; 
Il in 45 centesimi per foglio del libro-giornale e. del- 
l'inventario; 2. in centesimi 50 pér ogni 400 lire 
sui titoli costitutivi delle azioni della banea, da rinno- 
Varsi poi ogni 20 anni; 5. in altri centesimi 50 per 
ogm 4000 ‘lire sulla. circolazione media de’ suoi bic 
glietti. Trovavasi ancora ‘insufficiente ed incompiuta 
i[esta specificazione, parendo che talani atti non vi 
si comprendessero, } quali pure fossero da colpire, e 
che non si. vedesse ancora. abbastanza chiaro se certi 
litoli andassero. o non soggetti al diritto. 


 Ildubbio rifletteva in Ispecie i pagherò che passa a 


favor della banca colui ehe riceva dalla medesima al- 

una anbcipazione su deposito di cambiali estere, le 
ubbligazioni che rilascia alla banca chi ne ha pur una 
lapticipazione su deposito di sete, o materie metalliche 


|od efl-tti pubblici; i certificati di trapisso; i biglietti 


l'ad ordine. Ma sul riflesso che i due primi generi di 
(@ffciti riguardano piuttosto il terzo che vuol contrat- 
tare colla banca, ehe nen ta banca medesima; e che 
già pagano un diritto, in quanto sono da presentarsi 
Sapra carta bollata; che i trapassi non hanno a con- 
(Skderarsi se non come una semplice girata dell’azione; 
questi alli venivano considerali come esclusi dal paga- 


inento del nuovo diritto, respinte però, meno per i 


trapassi, le aggiunte proposte per dichiararlo, parendo: 


ehe la redazione dell'articolo lo Spiegasse abbastanza; 
| Invece estendevasi il dritto ai biglietti ad ordine, indi- 
candole con un alinea a tal uopo/innestato all'articolo 
che veniva definitivamente votato in quel tenore. 
Succedeva a questa votazione una viva discus- 
Sione sopra tre capi addizionali proposti dal deputato 
Lanza, all'uopo di ampliare la cereliia d'azione della 
banca, autorizzandola ad altre operazioni, in più di 
quella che già gli attuali suoi statuti le consentano. 
Proponeva cioò il dep. Lanza che da binca fosse 
autorizzata ad ammettere allo seonto i buoni del 
D 


ed 


ie. 
suro, che fossero per legge emessi dal governo: che 
\potssse fare, anticipazioni sopra il deposito di cedole 
di qualsiasi altra città dello Stato: 3. e scontare gli 
effetti guarentiti. da due sote firme notoriamente sol- 
vibili, qualora alla garanzia di questo si avsiunga 
un trapasso di cedole di qualunque siasi città dello 
Stato. 

Nessuna è di queste proposte che in massima non 
paia da encomiare e da prendere in considerazione, 
penchè tutte mirano, mentre allargano. le operazioni 
della banca, a svo'gere sepra una: scala più ampia il 
credito pubblico e privato ;. ma pui, nella pratica, of- 
fronoò tutte difficoltà più 0 meno gravi, le quali ci 
rendono ragione della viva opposizione che incontra» 
rono.nella Camera per parte di alcuni onorevoli, préve- 
cupati più del timore dei possibili inconvententi; che 
nensatimati da fiducia negli sperabili vanta 


tti 
me. 


n parte un'aggiunta, dell'onorevole 


La ebbiezione di maggior momento che si imovesse | 


contro Jo 'sconio dei boni, era in ciò, clic questi siano 
perdo più a lunga scadenza, 0 d'un anno cioè, 0 di 
sci mesi, a vece che la banca abbia nesuoi statuti la 
clausela di non iscontare mai oggelli aventi una sca- 
denza mazgiore di mesi tre. Mi rimossala, dichia- 
raudesi che lv sconto darebbesi solo ai boni non ec- 
cedenti cotesta scadenza trmestrale, questa. prima 
- parte. della proposta Lanza veniva adollala. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del'Giormale, vi 
cirescorado, di fianco alla Madunna degli\6ngeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Proviwsciz, 
presso ylrUffizi postati. — Livorno, all'’Empyrio 
librario. — Finenze, Viessevx, libraio; Rod CA 
Capolusnchi , impiegato postale, — Naroti 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevgy. Cherb= 
lies. — Panic: Ufficrdi corrispordenza Havas 
e Lejoliret. — Losvna, P.-Kolandi, lib., 20, 
Beiner®s Street. — William “Thiomas, Burean 
Umiversel d'annonces et d’abounements, 24 
Catherine S.t Strand. 


=——===== i 


In applicazione della regola che ‘chi possa ‘il più, 
debba potere ez andio ‘il meno,” si feec un'addizione 
per autorizzare cioè le anticipazioni sul deposito dei 
boni, i ian 

La seconda parte della proposta Lanza informasi 
al principio della egunglianza. cone legge. universale 
e sila per tutto lo Stato e tutte le frazioni del mede- 
simo, Dacchè'si.é ceduto di poter. estendere d'azione 
della banca alle operazioni. finanziarie delle dure città 
principali. dello:Stato, Genova e Torino; autorizzando 
le ‘anticipazioni sopra deposito di cedole delle, mede» 
sime, sarebbesi in certo modo ereato un privilegio 
odioso, qualora si fosse: questa fiducia negata a quelle 
cedole di altre ciltà che offrissero le stesse guarene 
tigre, od'almeno fe equipollenti. = Nè regge il timore 
che estesa a questi oggetti l'azione della banca, ne 
sia in certa gu:sa altetala l'indole, 0 Venga dual suo 
scopo sviata, poichè se fine delie banche è lo agevolare 
le transazioni commerciali e, le operazioni finanzia» 
rie, o in altri termini svolgere ed accrescere il credito 
pubblico e privato, quella facoltà “sarà anzi a dirsi 
intesa a questo scopo medesimo, poichè ‘aiutanilo. il 
credito delle singole città o provincie; in sostanza si 
aiuta e promuove il credito dello’ Stato medesimo. 

Si obbiettò che non è facile accertarne il corso. Mala 
banca ha cento mezzi speciali per conoscerlo, ha poi 
sovrattutto più che altri qualsiasi, la facilità di collo» 
carle, Il solo pericolo potrebbe venir dall’eccesso: ma 
questo non si vuol neppur temere, giacchè non impo» 
nendosiun obbligo, ma concedendosi una facoltà alla 
banca, sarà in suo piceno arbitrio di rinunciarvi, sem 
pre quando il prevalersene le potrebbe: nuocere. 

Ma inammessibile si. presentava invece l'ultima 
parte della proposizione Lanza, massimechè gli statuti 
della banca richieggono la firma di tre persone; L'on; 


{ proponente invocava, gli è vero, la supremazia della 


Camera in materia legislativa. ma le pratiche e precise 
osservazioni del ministro Galvagno avendo dimostrato 


che con questa proposizi:ne sarebbesi fatta retroagire 


la legge, e sarebbesi violato un contratto definitiva- 
mente stipulato, Li Camera: respinse quell'asg unta; È 
così per ultimo, esaurita la materia; si potè votare sul 
complesso della legge. 


TTT EE TI TTI 


Ci viene trasmesso. il seguente articolo: 


H modo col quale la Corte di Roina si fi a trattare 
coi governi liberi d’Europa da qualche lustro so' rate 
tuito a questa parte tiene dell’insolito e dell’inesplica- 
bile. L’uggia che la Carta del 1814 gli ha sempre ispi- 
rato nou le lasciò requie finchè nou la vide distrutta 
cole celebri ordinauze di luglio. nel 1830, alle quali, 
come ognuno sa, contribuirono non poco i susgeri- 
menti del nunzio apostolico, di Parigi. Il desiderio di 
svincolare il Belgio dall’Olanda rese Ronia ispiratrice di 
rivoluzioni in quella provincia cattolica, e riuscì nello 
intento. Ma come tosto il Belgio cominciò a godere il 


frutto dell’acquistata indipendenza, e delle libere isti- 


tuzioni alle quali il clero ebbe gran parte nel votare 
ed accettare la più liberale fia Je costituzioni europee, 
l’influenza romana venne issofatto a frapporre osta- 
coli al naturale sviluppo di quello stato di cose che 
essa aveva contribuito a fondare. La Svizzera non po- 
tendo trappo acconciarsi alle istituziobi’ federative tali 
quali vennero regolate dai traitati del 1815, senti ben 
tosto il bisogno di riformarle, e vi diede opera con 
quelle successive rivoluzioni cantonali, ché abbiam ve- 
dute, ed il cui visibile scopo non tendeva ad altro che 
ad effettuare la desiderata riforma. ; 
‘Alcudi uoinini di Stato volendo preservar la. patria 
elvetica da quelle catastrofi di cui era niinacciata, ove 
il patto federale non fosse stato riveluto e riformato 


in tempo opportuno, mnuscirono a far nominare dalla 


i Dieta una apposita commissione onde provvedere 


a 
questo urgente bisogno. Il progetto conosciuto in Isvizzera 
sutto il nome di Puto Rossi era appunto l'espressione 
dei voti della cominissione suddetta riunita in Lucerna. 
Chi impedì che questo patto venisse accettato dai cane 
toni cattolici della Svizzera, e diventasse la legge gene- 
rale della Confederazione, fu il nunzio apostolico nel- 
l’Elvezia. 

Il Suenderbund che fu Vimmediata conseguenza della 
improvvida opposizione ali’uccettazione del Putto Rossi 
e la guerra civile che ne nacqu: in seguito e clie si 
sar bbe potuto evitire se il pontefice avesse in tempo 
utile interposta. Ja ‘sua altorita e richiamati i gesuiti 
da Lucerua, fu lo scioglunento finale di una serie di 
maneggi, di suggestioni e di mali umori che le influenze 
della corte. roinavia hanno in gran parte accumulati 
sulla patria di Guglielmo Tell. 

Due popoli intauto, uno posto ali 
trionale, e l'altro alla frontiera orie 


a frontiera setten= 
utale della Francia 
sono pressoché i soli che seppero ‘mosirare un amore 
efticace per la monarchia cos.ituzionale, e perl’ord ne 
interno in mezzo’ al generale trambusto che agitò VEu 


{ ropa in quesi due ultimi anvi. Un tale conieguo inan= 
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tenuto dal Piemonte e dal Belgio in tempi così diffi- 
cili prova ad evidenza che il principato bero e la 1e- i 
ligione cattolica non sono inconciliabili pel buon an- 
damento, e per la prosperità degli Stati. 

La recente allotuzione del pontefice tende a far giu- 
dicare il contrario; e sei fatti in essa raccontati fossero 
veri e creduti in ogni parte, converrebbe conchiudere 
che il'consolidamento della pace pubblica non è a gran 
pezza nelle viste, e nei desiderii -degli odierni consi- 
glieri della. corte di Roma; Se lallocuzione pontificia 
destinata a venire in appoggio alla protesta collettiva 
dei vescovi belgi onde impedire che il Senato del Reguo 
desse la sua adesione alla legge-sull’inasegnamento  se- 
condario, già stata votata dalla Camera dei rappresen- 
tariti, avesse risposto al fine per cui venne: pronunziata, 
un’agitazione notabile sarebbesi prodotta nel Belgio, e 
per essa indotto il Senato a rigettar la legge. 

Il che, quando si fosse verificato, avrebbe inevita - 
bilmente bastato per risvegliar gli spiriti repubblicani 
in quel paese tranquillissimo , e portarli immediata- 
mente a chiedere la revisione. della costituzione ed 
una Camera unica. 

La Provvidenza che mon volle esporre‘i Belgi a que- 
ste pericolose sperienze fece sì che’ l’allocuzione non 
giunse in tempo utile; ed il Senato, adottando la legge 
in discorso; pigliò: piuttosto consiglio dalla propria co- 
scienza, dall’amor del ben pubblico , dallo spirito e 
dalla lettera della costituzione, anzichè dar retta alle 
influenze forestiere. 

Se i privilegi di natura meramente civile che ven- 
nero testè aboliti in. Piemonte, ed il carcere a cui 
l'Arcivescovo di Torino venne ad. unanimità di voli 
condannato per delitto di stampa avessero il carattere 
che loro si attribuisce nell’ allocuzione anzidetta, od 
ivesséro eccitato quello scandalo di cui si parla , il 
rostro paese non godrebbe di quella giornaliera calma 
che ognuno vi può scorgere ; ed il regnante monarca 
ron sarebbe stato accolto colle generali. dimostrazioni 
di giubilo con cui lo fu nelle recentissime sue pere- 
grinazioni attraverso le varie provincie della Savoia , 
nè il sarebbe tuttora nella. circostanza presente in cui 
si stanno festeggiando le ben augurate nozze del suo 
augusto fratello il Duca di Genova colla Principessa 
reale di Sassonia. 

I fatti esposti nell’allocuzione ‘non essendo conformi 
‘alla verità in ogni loro parte, e nou dovendosi cre- 
dere ‘che la Corte romana abbia potuto intieramente 
ignorarli, conviene inferitne che i motivi dietro cui 
venne formolata ‘l’allocuzione, e scritta una nota ‘al 
ministero piemontese, la quale contro le convenienze 
diplomaticlie , si vide stampata nei giornali del par- 
tito cattolico, non vennero ispirati sotto la pura. in- 
fluenza degli interessi religiosi. 

Concordi ed uniti per venerar gli oracoli della Santa 
Sede apostolica, noi inchiniamo la fronte ai decreti 
impenetrabili della Provvidenza , la quale sa servirsi 
talvolta delle contraddizioni, delle agitazioni , e delle 
passioni umane onde dirigerle a' più alti fini. 

E se per una parte possiamo rallegrarci che le a- 
marezze del Pontefice vengano rattemperate da quella 
gratitudine di cui è penetrato verso i Principi. cattolici 
ed acattolici, per le cui opere venne reintegrato negli 
Stati di S. Chiesa, noi, che siamo cattolici, dobbiamo 
dall'altro canto porgere fervide preci. all’ Altissimo af- 
finchè la Corte di Roma trovi consiglieri più illumi- 
nati e veridici per ciò che riguarda quella parte di 
negozii che ella deve trattare coi governi esteri, e che 
si appartiene ai loro temporali e civili diritti. 





Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Coloro che fra noi menano pompa d’un vuoto titolo 
di Montanari, scimmieggiando nomenclature non solo 
d'altri paesi, ma e d’altre epoche, coloro che per gra- 
zia del detto nome si credono dispensati dalla fatica 
di compulsare il volume dei fatti, e trovano più dolce 
ripetere la stessa eterna frase infiorata di sempre nuove 
figure rettoriche, non cessano dall’ingannare il popolo 
sui punti più essenziali della storia italiana dell’ultimo 


biennio, considerata in relazione colla condotta delle 


straniere potenze a nostro riguardo, Vedemino, per es., 
riferito, son pochi giorni, sopra un giornale. genovese 
certo articolo dove si afferina che Lamartine in nome 
della Francia stendevaci una fraterna imano per soste- 
nerci nel duro conflitto coll’Austria, e che questa mano 
fu rifiutata.. .. Ora, senza gran lusso di polemica, che 
suole sempre noiare più o meno i lettori, prendiamo 
il libro di Lamartine che porta per titolo — Ze Pussé, 
Lé Présent, et l'Avenir de la République —.e iroviamo 
alla pagina 84 e seguenti un passo nutevolissimo : lo 
traducamo, sottoponendolo  all’attenta considerazione 
dei Montanari: se pure l'esame d’un fatto, uscendo 
dalla solita sfera dell’estasi e dell’aspirazione infinita 3 
non parià loro cosa troppo codinesca e meschina. 
Lamartine giustifica nel citato luogo del suo nuovo 
libro gli alti del governo provvisorio cui appartenne. 


Giunto al tema della rivoluzione italiana e del}’esercito 
francese delle Alpi, difende la politica di osservazione 


rappresentata da questo esercito, e si esprime così: 


GI ...Hl Re di Sardegna chiedeva. iteratamente alla 
« repubblica francese una parola di consenso o d’iu- 
« coraggiamento alla guerra gia cominciata. Questa pa- 
« rola non fu provunziata; il gabinetio ricusò di farlo 
« con una inflessibile riservatezza di, politica . probita. 
« La repubblica voleva essere pura d’ogni colpa di 
« provocazione alla guerra e d’in.righi a suo vautag - 
« gio, tavto olt’Alpi, quanto olre il Reno. Non si 
« spiegò, chè nol doveva; ma. previde e si. preparò. 
« E che previde mai? A qual evento preparavasi? Se- 


« guite sempre con attenzione il mio uiscotso,.,.. 


« S FL .eLa repubblica prevede adunque che .il Re 
« dì Sarcegua troverà in Lombardia successi o rovesci 
« segnalati. In entrambi i casì la Francia vedesi inte- 
e ressata ad agire; essa crea, riuforza fino a 62 mila 
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« uomini l’esercito delle Alpi, onde+esser pitonta alt'a-| din i une 
! senta il'capitale accumulato da dieci secoli. Si pro- 


zione. 
« Se il Re di Piemonte cacria gli Austriaci ail 


Italia, ed agglomera a’ suoi Stati Milano; Venezia, 
Parma, Modena, forse la stessa Toscana? la Fran 
cia non può tollerare che alle sue porte una potenza 
di second’ordine si trasformi ad un tratto in po- 
tenza primaria, nol può tollerare senza sospetto; Ì 
confini di questo nuovo regno italico toccano quasi 
le porte di Lione. Nel caso rinnovato di un'alleanza 


« coll’ Austria, questo regno rovescia interamente le 


i 
i 
i 
| 
7 
i 
i 
condizioni difensive. della Francia. Le ‘Alpi valgono : 
. > è ì 
il-doppio nelle mani del loro custode. La Francia i 
i 
in questo caso deve metter le mani sopra due pe- | 
gni, Nizza e Savoia. 
« Se il Re di Piemonte è vinto e perseguito ne? suoi 
Stati (come realmente accadde) da un esercito au- 
striaco vittorioso, se l’Austria vuole distruggere | od 
impicciolire il regno, od incatenarlo, od occupare le | 
« sue fortezze, che son pure indirettamente le_nostre; 
È 


308 
guild, per eura 


R 


« allora la Francia, pel diritto di conti 
« della sua sicurezza medesima , e della sua legittitua 
« ‘influenza presso un paese debole e limitrofo, dere 
« scendere in Piemonte sotto forma di mediazione ar- 








« mata! 

« SUI. Che accade allora? Jo ve lo dimostro, non 
« colle vane congetture, ma coi fatti de’quattro primi 
« mesì del primo governo repubblicano. 

« S IV, Accade questo : l’esercito rotto del Piemonte 
« si rifà dietro le linee del nostro. L’intera Italia, ras- 
« sicurata, s'arma sulla nostra diritta, sentendosi all’ 
« ombra della nostra protezione; Venezia consolida la 
« sua resistenza. L'esercito ‘austriaco si ferma per trat= 
« tare a fronte del nostro che cuopre‘i confini piemon= 
@ tesi; l'Europa trema: d’udire il primo colpo di cane 
« none fra loro, ed accorre al quartier generale per ine 
« tromettersi ; l’Inghilterra spedisce fra i due campi 
« gl’inviati suoi, ed appoggia i negoziati co'suoi vascelli 
« a Genova e nell'Adriatico.  S'aprono le conferenze; 
« sì tratta ; è conservata, cresciuta la nostra legittima 
« influenza sopra Piemonte, Toscana, Roma, Napoli; 
« per la Lombardia come per Venezia si ottengono 
« esistenze politiche costituzionali semi-nazionali (sid) 
« premio del loro sangue, guarentite dal patronato. 
« collettivo di Francia ed Inghilterra, principio del- 
« l'emancipazione d'Italia! i, 

«. 0. Tal era il piano del primo gabinetto re- 
« pubblicano; già n'erano compiti i tre quarti, rima 
« nea soltanto lo scioglimento, ‘allorchè fu”esso rotto 
« e disperso dal cannone del 13 giugno 188 in Pa- 
« rigi, e poi dalla politica diversa, involontaria forse} 
« dei successivi. gabinetti repubblicani. » 

Dunque un governo sorto dall’impeto della rivolu- 
zione, non sapeva nel più gran bollore delle idee, delle 
speranze rivoluzionarie niun altro piano immagmare 
che quello fondato sulle tradizionali massime politichè 
ond’è retta la Francia da 10 secoli, sotto qualunque 
governo, ed în forza d’immutabili condizioni storico- 
geografiche. 

1. L'Italia divisa sempre in microscopici. Stati, sui 
quali sempre si possa esercitare la legittima influenza, 
cioè nessuno dei quali valga ad impedire che, gli stra- 
nieri a posta loro varchino le Alpi. 2. Ammesso il prin- 
cipio che queste Alpi possono valicarsi per puro motivo 
di contiguità, traduzione schietta ‘del motivo austriaco 
e russo ‘della distruzione di Cracovia, brucia in ‘casa 
del mio vieino, io posso, debbo entrare. 3. Finalmente 
conservata la dominazione straniera, col palliativo| di 
semi-costituzioni provinciali. Ecco il geberoso piano 
del primo gabinetto repubblicano, e del poeta mini- 
stro, per le italiche cose! 

Le parole di Lamartine ci dipingono ancora la in- 
vincibile gelosia di potere ché non soffre nuovi rivali. 


‘Cinque potenze stanuo ‘adesso al desco diplomatico di 


Europa ; credete voi che una ‘sesta sarebbe ammessa 
con gioia fraterna...? Tutte cinque si muoverebbero a 
soffocarla in culla....! Queste ‘cose abbiamo dette e ri- 
petute a sazietà negli ultimi tempi; e non solo nel 
188, ma nel 1849 quando la spedizione d’Oudinot toc- 
cava i lidi italiani, notammo che Carlo VIH, il Dire:to- 
rio, Napoleone, la Ristorazione; Luigi Filippo e la re- 
pubblica di febbraio combinavano nel modo di trat- 
tare il nostro paese. Poco vaghi di cenni retrospettivi 
sul nostro giornale, non possiamo questa volta aste- 
nercene in presenza di così luminosa, di così autore- 
vole conferma. 

Si dirà che sono concetti particolari di Lamartine ? 
Non è possibile; la politica fu di quel governo prov. 
risorio, di Cié.nieux, di Garuier-Pagés, di Lediu-Rolf 
lin, E quanto alle personali tendenze, se deve tehére 
seue conto, quelle di Lamartine non dovevano supe» 


nerosa ? 

Vuolsi di più? Parlando ‘della insurrezione e della 
Costituente roinana, Lamartine dice che da alcuni si 
proponea l'alleanza della Francia con Ro na, e la ‘con 
danva con queste parole: — Quale proporzione fraîgli 
interessi impegnati dalla Francia e queili posti a ri- 
sico da Roma? un municipio associato 4d un imperdd 
Ciò dista compassione! — CE 

Avete inteso, uomibi delle fizure retoriche, evocanti 
romane antichità de quali han nulla che fare col secolo 
XIX? Ecco in qual modo si giudica di là delle Alpi, e 
non da retrogradi! La forza! ecco il eriierio per peli 
di stima verso i paesi finitimi. i 

Avete inteso, incorreggibili municipalisti, gretti an- 
tiquari? Un politico movimento del più illustre fra 
gl’italiani municipii, della città romana, muove a riso 
muove a superba pietà gli stessi repubblicam anco 


cesi non rispelteranno mai lo sforzo isolato d’un 
mune! 
3 i 3 a 6; 
E que sto sentimento, non dubitate, è comune; il 
! sentimento (dii Lamartine esprime. la:superbia de’città- 


co- 


rare le altre tutte con uu raffiuamento di poesia ‘ge= | 


Essi contano i milioni d’abitanti: e 36 milioni di fran- 
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nunziano verso il debole vicino fiacchèsfrasi di eman- 
cipazione; ma chi è entancipato=da lago» tempo in 
cuor suo fa lieve conto di chi non l'è ancora; gran 
prove di forza collettiva egli esige dalla nazione che | 
aspira ad esistere, prima di cancellare dalla sua me- | 
moria i giorni del di lei avvilimeato.... 


aa Seen vo È sd pù i . . . si : ; ; 
Ormai svaniscano gl’inganni su questo punto, ed ab- } iutti quei doni pei quali il nodo dei sonitiga 


biasi vergogna dì ripetere a sazietà. l’inescusabile er- 


rore. Non abbisognano. di comunenti i testi citati; tutti { coltura, di alta penetrazione. Possa perciò dirs 
vedono ‘che dallo straniero ci possono venire buone ? ogni buon consiglio ebbe a cospirare a quei n 
occasioni di generale politica, ma nulla più, Il resto,i voti: il senno del valoroso e lealissimo nustro | 


da noi. 
LA MARINA. 


Leggendo le prime linee dell'articolo Marineria mi- 


litare, inserto nel numero 133 della Concordia; fummo Î 


un momento lusingatìi d’ incontrare in ‘esso un’ analisi: 


od una critica delle alcune idee da noi precedeotemente*} all'art. 25. 


emesse sul medesimo jargomento!,  epperò ci: attende- 
vamo aliuéno una qualsiasi valutazione del nostro. ar- 
gomentare. 


verità inconcusse,. o dettare imprescrittibili. sentenze,, 
areva a noi che i nostri articoli, dal. momento che 
fermavano l’attenzione di un giern>le, ne meritassero, 
qianto meno motivata confutazione, giacchè in essi 
abpiamo procurato sviluppare quanto per noi si poteva 
qudlle idee che ci venivano suggerite dall'amore della 
cosà pubblica e dell’amministrazione marittima. La 
rdia invece non analizza, non critica, non com- 



































averci letti , quando la ci accusa ili menomare i me- 
riti dei nostri ufficiali di marina, ma disapprova ener- 
gicamente con una sintesi più prolissa cheragionata il 
complesso delle nostre idec. Il suo articolo. in codesta 
questione \tutta amministrativa, vorrebbe peccare di 
personalità. 

Noi non la seguiremo al certo sevra questo terreno, 
e per ora ci Jimiteremo a risponderle che sino a tanto 
ch’ella in luogo di ragioni produrià dei per Dio e si- 
mili frasi più energiche che concludenti, non sapremmo 
come appiccare ‘una polemica la quale possa riescire 
utile alla verità. 

Ci sia intanto permesso muoverle preghiera di stu- 
diare più ampiamente il soggetto che sembra quanto 
noi preoccuparla, principalissimo al certo tra le cose del 
nostro paese. — Noi vorremmo ch'ella non leggesse in 
un solo autore, e discutendo quistioni di tanto mo- 
mento, mantenesse quella calima e ponderazione di 
giudizio che è tanto lontana dalle passioni di parte, 
e che pur sola giova al conseguimento delle grandi 
utilità. Ch'ella discuta e ci persuada, e noi faremo eco 
alle.sue conclusioni. 

Torino, li 7 giugnò 1850... Leste 


Ta 











l'Italia è costretta a vivere di articoli avventizii, 


o senza nome!!! Com'è appunto.... dell'articolo in 


nali IN... 


Ciro D'Arco. 








Di 


TORINO, 


(PARLAMENTO NAZIONALE 
A SENATO DEL REGNO... 


Seduta dell'8 giugno. — Presidenza Manno. 


scussione sulla legge intorno iillo:stato degli uffiziuli. 
i seduta è aperta. alle ‘ate 5 ‘1j4. 
É letto ed approvato il verbale «dell'antecedente tornata. 


î 


bione, &uwia, Stara, Plana, Di Castaguetto e Demargherita. 


l'A.S. nel modo seguente: 


« Altezza Reale, 


duveva essere più vivamente sentita. 


tatrice e partecipe di destini migliori pel nostro paese (bene 
bene ). 


i d'iina poderosa nazione, la di cui massa rappre- } previsioni &snon sa separare gli omaggi che vi ‘reca per 
stro mezzo ida questi fausti pronostici. | 


Jargitore delle nostre libertà, l'eroe e il martire magna 


Senza nudrire precisamente la speranza di scrivere. debba soltanto comprendere ‘gli uffiziali che escono di 
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batte\argomenti con argomenti, non sembrerebbe anzi'$ 


Venni recentemente insultato da un articolo. del 
giornale |° Zralia. L' insulto non era cagionato da 
nessuna lontana o prossima allusione che io polessì 
aver fatto a quel giornale, col quale già da tempo 
avevo deciso di non far più polemiche, e che d'oggi 
innanzi non leggerò più. Contro il parere di parecchi 
miei amici volli vedere se possibile fosse uno sciogli. 
mento di questo affare come si usa fra galantuomini. 

Ksaurii indarno fe pratiche per sapere a chi dovessi 
indirizzarmi; e senza stupore mi ebbi ad accertare 
essere impossibile scoprire l’autore dell'articolo, il 
quale offese così vigliaccamente, e poi se ne stette 
anonimo. Mi venne risposto che la redazione del- 


mandati per lo più dalla Posta! 0 con nomi fittizii!! 


questione !! Per tulto conforto mi si aggiunse es- 
servi un gerente risponsabile che può essere Ira- 
dotto all'uopo a dar ragione dinanzi ai tribu- 


Indirizzo della depulazione del Senato agli Sposi Îtentiz it è 
duca e la duchessa di Gennva. Continuazione deila di- 


Il presidente, La deputazi ne del Senato delRegno finea- 
ricota di recare a S.A. R. da Duchessa di Genova «li omoggi 
e le felicitazioni della Camara pel fausto suo arrivo in questi 
Stati fa oggi accolta dll'Angasta Principessa alle ore 2 12 
ipomeridiave. La deputizione cera compesta del presidente 
della Camera e ulei senatori Biva, Mosca, Provana delSab- 


H presidente barone Minino ebbe, l'ynore di complire con 


e L'arrivo vostro in queste provincie fu salutato da tutti con 
fervorose ‘acelamazioni, perehé il popolo nostro ‘fe sempre 
sue le gioie (e le consolazioni de’ suoi Principi, esperché:nei 
niorni che vi scorreano dolenti e_affannosi-persle pubbliche 
sustre sciagure, questa intrammessione di gaudio populare 


e E sarà certamente durevole questo sentimento, se, come 


14dio premiò.it prode duca di Genova ‘concedendogli la - vo- 
stra manocosi vorrà. premiare le viruà vostre facendovi.spet- 


« Il Senato del Regno si associa con tutto l'animo a queste 


« Una principessa di Sassonia ci diede in Carlo Alber 


della presente storia italiana, Sia riserbata ad un'altra 
cipessa Sassone la fortuna di ‘coadiuvare nell'elevato ss 
cui La Provvidenza la destina, lo svalgimento sincero dì qu 
libertà, il fausto avviarsi delle sorti patrie (bene beniss 

« Iddio non contentessi. di; spargere. sulla vos a per 


più fermo, Ei velle privilegiarwi di vivace ii 


della nazione; il senno stesso delle grazie. » i 
S.A. R. la Principessa accolse cui sensì i più henign 
ste nostre espressioni, alle quali S. A_R. l'augusto Spuso e 
era presente, volle aggiungere ch'egli provava tanto ma; g 
soddisfizione in quanto che questi sentimenti veni 
corpo al quale gli era hen caro di appartenere. 
L'ordine del giorno reca la contintazione della discuss 
del.progetto, di legge relativo, allo stato degli uifiziali, rì 





dE°TÀ 


E letto l'articolo 25. 
; Dopo varia e: lunga, discussione, versante sulla quistiagg 
già prima eceitatà dal‘senatore Culla. se la categoria rifori 


vizio per infermità incurabili ed anche quelli, che vengi 
rimossi dalle file dell'esercito per ragioni di disciplina, 
quale prendono principalmente parte i.senatori Colla Ba 
Latour, Alfieri, i due Collegni e 11 ministro della gue 
viene ‘adottato l'emendamento Colla pel $ 6:dell Li 


‘rezione: dell'art. 125-e degli altri; compresi sol 

‘tolo, onde:siano subordinati all'adottato emen 

l'articolo 4. è 
L'adunanza è quindi sciolta alle ère 5. 





CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata dell'8 giugno 
| Presidenza del avv. DEMARCHI, vice. 
Sommwrio -— Discussione e.definiliva votazione del prog 
«di legge sulla banca nazionale. - 


x 


La seduta è aperta al mezzo tocco. 
Approvazione del verbale, e solito sunto di petizio 
È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di! 
relativo alla banca nazionale. si PETS 
La commissione presenta la seguente nuova redazi 
Vart. 44, statogli rinviato unitamente ad un emendamen 
sig. Pescatore. sii i : 
«Art. 14. A datare dal primo. agosto prossimo ce 
l'abbuonamento cui era ammessa la banca nazionale in fof 
delle LL. PP. 20 maggio 1845 e 16 ottobre 1847, richiama 
nel decreto reale del 44 dicembre 1849, e si farà luugo: 
l’unica percezione (a di lui earico «dei seguenti 
di bollo: i ; 
«1. Cent. 15 per foglio de) libro giornale e dell’inve 
+2. Cent. 50 per agni 100 live sui titoli costitut 
azioni Wella banca da rinuovarsi soltanto ad'ogni pet 
20 anni ‘ È Ì i 
‘«5. Cent. 50 per ogni mille.lîre sulla; circolazione n 
dei suni biglietti, ragguagliata sulla circolazione dell’ 
precedente, da pagarsi per semestre.» 
Pescatore. lo non credo che sia ammessibife ser 
modificazione l'articolo 14 che ci viene presentato. lo 
imdrebbero ancora esenti dal diritto due generi d'operaziò 
della banca, che a termini della legge. sul bollo dovreb 
essere colpiti; Questi sono i pagherò che alla banca di 
passare colui che da essa riceve anticipazioni. in depos 
cambiali di qualunque banca estera; da ciò me verrebbe 
conseguenza che tutte queste cambiali sarebhero ‘amme 
allo sconto. In secondo luogo’ le seritture d'obbligazione 
anticipazioni sul deposito di sete, cedole odi materie «d' 
o d’argento. lo non. so veramente con qual fondamento 
ragione si voglia con derogare alla legge del bollo dispéie 
sare la banca dal diritto proporzionale su. queste operazio i 
tanto più che esso rappresenterebbe il diritto proporzioni 
sulla cambiale. 


d 


partono da una falsa interpretazione della legge, la q 
fissa il dntto sopra Te azioni ed i titoli costitutivi e tras 
ma non fa parola «hi altri generi di scritture. Il present 
ticolo è per nulla un'eccezione; ‘a quella Jegge, che anzi 

Farina relat. A sig. Pescatore si è immaginata assai in 
gegnosamente un caso, nel quale: se. le cose “stessero vena. 
mente come lui dice, esso avrebbe certamente ROTTA 





pusto mente all’art.. 18. dell statuto stesso. della bane: 


se non'sotto condizioni, che sono le stesse che per le came 
biali del paese : dimudoché. l'amposizione d'un nuovo diri 
sarebhe cosa del Lutto ingiusta. i 
Anche nel secondo caso, ammesso nei termini da Jui.in 
cati, si troverebbe ancora aver ragione, ma in riguardi 
questo gli faròsolo osservare che mentre il diritto della 
biale è 4el:50 per mille, quello delle vbbliguzioni è g 
50:per Ob. 
Dirò:in olmo che io ho.fatto ungalcolo; delle. operazioni 




















gano nuovi diritti, essa invece di profitto avrà scapit 
ne avrebbe più a s ffrire sarebbe in definitiva i 
commercio. Parmi quiudi che. si possa accettare Pan 
Commissione. ngi È 
 Balmida. Voglio solo avvertire che il signor Pese rele 
confuse le cambiali su piazze estere volle obbligazioni s f 
pusito, le quali per loro natura sono due atti «fatto dis 
Le cambiali essendo già un prodotto del commercio 
Sono certamente essere ammesse;se. men munite di bollo 
Pesculore, Per rispondere ai signori preopinanti pas 
rassegna tutti i diritti che pesano sulla hanca, not qu 
cui si vorrelibe esente, ene cerca le ragioni. Osser 
sarebbero pure esonerati i biglietti. all'ordine, e ‘tropp 
nue il diritto sugli altri bighetti. (da 
Risponde al signor: Farina che l'art. dello statuti 
banca non provvede a quanto egli diceva, e per couY 
legge l'art. 19 dello statuto stesso a vece del 18 cit 
signor Farina, È 








il danno, della quate fu, a parer suo, finora asserito, M 
dimostrato. Aggiunge. che. flietro indagini fatte 
essere.fa banca nazionale lo stabili i LDL 

ni elo stabilimentoi 1 più,, ivi 


quand'anche fusse chiamato all'osservanza del diritto 











Jnequemoud bar. Le osservazioni del signor Pescatore 


è che una applicazione dei suoi disposti, mi 


cioè relativo alle cambiali di piazze estere, ma egli ‘non hi 


quale dichiara non ammessibili allo sconto fe cambiali e ere 







die 


vd 


detta banca; ed ho dovuto convincermi che. se le ti tune. 
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inferisce non. essere vero ‘il tanto asserito 
Nota ancora l'esenzione dal bollo dei certificati di 
i dicendo che queste disposizioni sareb- 


così conveniente che la Camera pronunciasse un voto 
pio a quello emesso nella discussione di quella legge: 
lo, ancora la medesima votata dal, Senato, gli 
ella banva, se si vedfanno lesi, potranno ricorrere 
to e dimostrare le.loro ragioni, ed il Senato far loro 
tlicando la legge, Ja quale ritornerebbe alla 
Uiva, che potrebbe poi rimediare all’vperato senza 

ienti. i (15) ai 


un articolo citaudone un altro, che esso: erasi ri 


im all'art. 19, ma al 18, il quale incontrastabiliiènte 
bollo per ‘gli effetti di sconto. ; DI 


dei certificati di trapasso; ‘i quali ‘osserva essere 
senti, che una ‘percezione su-di essi diverrelibe: 
legge “una dedizione di tal quistione presa in'Fran 

n modo favorevole all'esenzione. 2 ESE 
guardo alla tenuità del diritto di bollo sui biglietti, gli 
essere giustficatà se si pon meute che essi sono la mo- 


re 


i di cui si serve la banca in luogo degli scudi, i quali. 


Ha pagano *; i 
er' i pagherò sulle obbligazioni per dèposito osserva che 
Suttopongono a diritto non puttanno. più aver luogo. 
io cite sarebbe a «lanno del piccolo commercio. Quanto al 
porto dei conti correnti dice essere eccettuati tanto quelli 
anca che quei dei privati. 

ultimo la commissione credette. di comprendere i hi- 
i all'ordine nel termine generale di viglietti; se-si vuole 
a questo righardo meggiore spiegazione egli ‘non si 

‘dà: nel resto mantiene l'articolo della commissione. 
@ ripete che non è, vero che i pagherò che si pas- 
ipra cambiali estere vadano: esenti dal bollo, che 
inno che fare coll’obbligazione in rapporto di 
Mon essendo sottoscritti da alcun amministratore 


col sig. Jacquemoud nella retta interpretazione 
sul. hotto. i 

vorrebbe sottratti dalla discussione i paragrafi 

ò non soggetti a contestazione, fra i quali, a parer 

Inoverarsi certificati di trapasso: «domanda 

zione per paragrafo, riservandosi di fare 


lina il suo dire col proporre l'adozione dell’ar- 
vo della commissione, al quale formolerebbe 


to cerchiamo di rendere minimi i suoi 
imsare , che restringendo le sue operazioni ,. 
feril'egmamereto: siuacih eg ii | 
ttere la Camera in caso di giudicare della 
creerebbe alla ‘hanca ove venisserò adottate 
poste, darò alcune nozioni in proposito. 
he consulero la banca nel suo stato normale, 
ello eccezionale in cui ora trovasi pel suo eredità 
o. In tale tempo. il suo capitale essendo di 8 
‘il diritto al 1,2 per 0,0 che dovrebbe pagare a ter- 
la legge sul bollo , sommerebbe alla cifra. di 40 mi- 
questo diritto dovendo essere anticipato tutto in una 
a, io'credo, che sulla hase di un conto scalare, e possa 
('ealeulare che pagherà annualmente la somma di 4 mila lire 
Mlvi inoltre il 12 per mila sulla sua cireolazione, che cal- 
‘colatolo dal suo. capitale iumerario in cassa, somma a 12 
“mila live, La banca ha di più il earieo della retribuzione ai 
commissari stabiliti: dal governo, e questa l'abbiamo veduta 
portata a 16 mila lire: aggiungo ancora un mila lire pel 
ollo ‘dei registri, e la banca ‘pagherà per questi diversi ti- 
li annualmente la somma: di 35 mila dire al governo. | 
Vediamo ora, qual quota tale somma rappresenti sugli 
li della banca, pia i - 
apitale essendo di 8 milioni, calcolo gl'interessi tra il 
per db, quindi il suo benefizio sarebbe di 520 a 
e all'anuo, sul quale essa paga lire 55 mila al 
è tra il decimo e l'undecimo: e quando vessa 
Simile tangente, non credo si possa dire ghe sia 
) favorevolmente. RE 
| propone la soppressione della parola unica’che 
della commissione. 
voti la soppressione proposta non è accettata, 
alore avverte che non può continuare la discussione, 
3 fue esami. all'università. 
sulle varie aggiunte già deposte 
goori Pescatore, Riccardi, Carquet. 
| l'articolo della commissione coll'ag- 


ompresi; in questo $i biglietti: all’ordi- 


| quest'articolo, in camplesso pro- 
e di redazione nel paragrafo 1.0. 


agrafo del sig. Lanza, essendo 


‘agginnta che viene formulata 
ittata dalla Camera. Si vedrà tosto 


v 4.0 proposto dal. sig. Lanza, il suo 


fitu i buoni del tesoro nel caso che 


iò per legge. 


‘sopra il deposito di cedole di tutte 
6 con le stesse. norme stabilite per.quelle 
greto sul complesso della legge dà il se- 


Vs 


dice al sig. Pescatore, che non si distruggono è 


rò nella diseussione, nella. quale parve- ; 
scussione sottile e ‘scolastica abbia fatto tal- 


GIORNALE DI TORINO, . 


ili recarsi a dar gli esami; dice che nessun deputato, qualun- 
que impiego egli cuopra, può essere ingiunto allorquando 
siede sullo scanno che gli «ssegnò la nazione. do: 

Domanda inoltre perchè gli esami non si dienò in un'ora 
in cui nonsisvi seduta pubblica. i î 


Il ministro dell'interno risponde che riguardo all'ora, es-. 
sendo cinque i professori esaminatori e dovendosi dare più | è 
esami, non sa se sarà ‘possibile il restringerli alle vre cu- 


mode ‘al'sig. Pescatore. 

‘Quanto all’ingiunzione dice d’aver veduta la lettera del. si-- 
gnor Nuvelli, preside della facoltà, nella quale leggevansi 
queste sole parole : Sé ricordi degli ecumi. A parer mio non 
potrei chiamarla un'ingiuazione. 

La seduta è Tevata alle 5/12. 

Ordine del. giorno per lunedì: 


1850. 
NOTIZIE DIVERSE | 


PUALIA e Sf 
VITTORIO EMANUELE II, Eco. 


ce e 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; | 


cui; a tenore delle leggi attuali, si troverebbero spe- 
cialmente colpiti ì soldati di giustizia addetti alla cu- 
stodia delle carceri ed i loro figli. 

Il nostro guardasigilli | ministro segretario. di Stato” 
per gli affari ecclesiastici , di grazia e giustizia , è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata. al controllo generale , pubblicata ed insérta 
negli atti del governo. 

.. Moncalieri, il 5 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE, 


Srccarpi. 

— ll sig. cav. Pietro Derossi di Santa Rosa, ministro 
segretario di Stato per gli affari dell’agricoltura e del 
‘commercio, trovandosi ristabilito in salute, riprese la 
direzione di detto ministero, e S. M., con regio decreto 
iù data di ieri, ha dichiarato cessato l’incarico interi- 
‘ nalmente affidato. col regio decreto del 13 inaggio p. p. 
al sig. commendatore Gian Filippo Galvagno, ministro 
dell’interno , ,di reggere il ministero dell’agricoltura e 
del commercio. SI RA i 

— Goa lettera ministeriale del 6 ‘corrente, il sig. av- 
'vocato: Gerolamo Boccardo ‘fu. incaricato provvisoria - 


‘mente dell’insegnamento della scienza del commercio ; 


propriamente detta nel collegio-convitto-nazionale di 
Genova; € i È i 
Con altra lettera ministeriale della stessa data il sig. 
| Scotti Giovanni Battista fu incaricato provvisoriamente 
dell’insegnamento ‘della ‘contabilità commerciale’ nello 
stesso. ‘collegio, 
Cramserì, 8 giugno. — Eeco ‘î fatti che ci furono’ nar- 
rati intorno alla lotta avvenuta il 31 maggio presso 
Pontcharta tra alcuni contrebbandieri francesi, el al- 
cuni doganieri sardi. Noi li pubblichiamo, senza però 


farci garanti della piena esattezza delle circostanze. | “interessante della quale era quello che si riferiva alla 


Verso le undici della sera un certo. Marco. Plossus. 


di Pontcharra, contrabbaudiere e capo di banda, in 


troduceva per frodo in Savoia, insieme a quarantacin UE 


que altri abitanti dello stesso coinune, una trentina d 


balle di mercanzie, consistente in oggetti di Parigi, se: 


terie e drappi. 
Giunto al Pont-Mathieu, comune de'la Chapelle 


Blanche (Savoia), Plossus fu raggiunto da alcuni doga- $. 


nieri sardi che gl’intimarono a lui ed ai suoi compa 
gni di aprire le balle. Ma. invece di rispondere a tale 
ingiunzione, Plossus, se deve credersi al brigadiere, si 
sarebbe scagliato su di lui, appostandogli una basto= 


nata sul capo, il che produsse tra i doganieri ed i con-' 


trabbandieri una mischia, in seguito alla quale Plossus 


venne ucciso da un colpo di fuoco, e parecchi de’ suoi, 


compagni rimasero feriti. Le imòrci in questione resta 
ronò/in possesso de’ dogauieri sargli , ch'erano in nu 
mero di undici, de’ quali parecchi furono pure feriti. 
L’un d’essì dicesi essere in pericolo di morte. 


{Courrier des Alpes).ì 


Cannara, 4 giugno. (Cart. del Costituz.) -- Le vessa- 
zioni per parte della truppa estense giungono qui a, 
tal punto, che non è più possibile durarla a lungo. È 
soldati insultano tutti, e se gli insultati si risentono, 
vengono arrestati e bastonati; sì bastonati! Siamo di 
vati a questo punto. \ 

Ieri fu pubblicamente bastonato un ragazzo di cirda 
14 ‘anni. Doveano essergli amministrati venti colpi di 
‘bastone ;;1ma l’ esecuzione fu sospesa. dopo 12 colpi, 
perchè tra la paura, la vergogna, ed il dolore, quella 
povera creatura facea temere di spirare sotto il sup- 
plizio. 

Questo fatto ha esacerbato gli animi; ma non ha 
rinsavito per nulla gli ufficiali di questa truppa; che 
anzi altri due individui furono sottoposti ad eguale 
supplizio nell’interno della caserma. 

Vi prego di pubblicare questo fatto nel vostro gior- 
nale ; esso non ha bisogno di commenti. Agg'ungerò 
solo una osservazione, che forse. potrebbe sfuggire a 
molti, ed è che il nostro dolore è fatto mraggiore dal 
confrontare questo triste stato di. cose; colla prosperità 
e la felicità dei limitrofi paesi del regno Sardo. 


n all 


Darte Romione. (Cart. dello Statuto.) In Longiano, 


ricca terra della proviacia Forliyese ; una delle bande . 


di ladri che infestano queste disgraziate contrade, diede 
prova d’un ‘inaudito ardimento , e della inetlicacia dei 
mezzi che si prugono in opera per reprimerlo. Impa- 
dronivasi del' paese uccidendo ‘sei persone, € molte ba- 


stonando , e ferendo , e finiva col portarsi via ‘oltre a ; 


ventimila scudi; 


Non sa comprendersi come le polizie non debbano 


D.scussione ‘del bilancio dei lavori pubblici per l’anno 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. Sono . abolite tutte le esclusioni da”, 


| Wepire allo scoprimento di delitti che si commettono, 
i difei quasi in pieno giorno, da immenso numero di 
I malfattori che sembrairo tutti essere muniti dell’elitro- 
pia, invano cercata da Calandrino nel vostro Mugrone, 
essendo che riesce ‘loro di condursi da un luogo al- 
altro soitraendosi* agli occhi di ognuno ! Fra tante 
speranze che vedemmo ‘deluse’ dovremo anco anno 
verar quella di essere liberati una ‘volta dai ladri? 
Perucn. — Scrivono al Costtuz del 5: 
(Sono varii giorni che il governo spiega un'attività 
insolita. Le guardie alle porte della cità sono raddop- 


.j piaie, le pattuglie circolano nella noite più spesse e 


i Mumerose, la” polizia aumenta di rigore e? di sorve- 
igliunza. Noi non possiatio indovinarne il motivo, nè 
ibunaginare di che possà temere il governo circondato 
da forze imponenti innanzi. d'un popolo disarmato. 
(Gli stessi provvedimenti sappiamo preudersi nelle alire 
città delle Marche e dalle Romagne. Y processi contro 
f& sospetti di far parte delle associazioni segrete si esten- 
dono anche nella provincia di Pesaro. Da Ferno ci 
} Neigono ogni giorno più luttuose notizie. 


7 


$ 


Quel paese ove regna una specie di terrorismo è 
Venuto la bastiglia' dello Stato. Gli arrestati, attesa 
L ro moltitu ine, sono stivati uno sopra l’altro, per 
i chi Ja pù parje sì trova in cattive condizioni di salute, 
[n processo compilato contro gli esecutori e pretesi.au- 


tori dell'arresto del cardinale, è vicino al suo termine 
| e molti foridatamente temono che avranno luogo: nu- 
merose condanne: giudicherà gli imputati un. tribunale 
| ectezionale a Roma. I medesimi se vorranno potranno 
| essere intesi, ma nén-vi sarà discussione essendo stato 
Î loto ‘proibito di far uso di uu difensore. Tribunali pa- 
rimente cecezionali giudicheranno:gli altri supposti rei 
dil'delitti comumi commessi nell'esecuzione di qualche 
incarico ricevuto dal passato’ governo. L moderati; gli 
onesti di qualunque colore sono stati dimessi dai loro 
impieghi o sî sono ritirati: rimangono gli inetti, gli 
ambiziosi e i tristi. i 
I 
s 
| 
i 
| 
i 
i 
| 
i 


TORTE NETTI TOTI LILLA NEPAL FEE ZON POSIZIONATA ISTISAN 


“© ESTERO. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 4 
giugno. — Prima della chiusura della tornata il sig. 
Fould ministro delle finanze presentò una proposta di 
aumento di provvisione al presidente della repubblica, 
sotto colore che l’esperienza del passato anno avesse 
provato esser affatto insufficiente la somma accordata. 
L'onorevole: ministro propose perciò si stanziassero.3 
milioni annui. L’annunzio fu accolto coi più grandi 
segni di disapprovazione dalla sinistra, e il ministro a- 
| vendo proposto di mandare la legge alla commissione 
dei crediti supplementarii perchè la esaminasse, il sig. 
Pascal Duprat propose che la si mandasse agli uficii 
onde venisse esaminata da una commissione speciale. 

Consultata l'Assemblea si attenne a quest’ultima pro- 
posizione. Nella prima parte della tornata i sigg. gen. 
duéflo, Baze e Panat furono rieletti questori pel nuovo 
‘amo. Nel. resto | della tornata si. diè opera alla terza 
lettura della legge sul dnitto di bollo, l’unico articolo 


traslazione delle reudite. Dopo alcune osservazioni del 
ministro delle finanze contro quella tassa, e altre in 
favore della medesima del sig. E. Leroux relatore 
della commissione, si venne alla divisione, e l’articolo 
‘(fu rigettato con una maggioranza di 2{ voti, essendo 
(302 assenzienti e 326 dissenzienti. Così l'Assemblea con 
i questo voto disf«ce ciò che aveva già sancito. 
Tornata del 5. Fu letta per la terza volta ‘e vinta 
la legge sul bollo. Nel resto della tornata si discusse 
Feull’imposta dei cani. Rigettato il primo articolo la di- 
‘scussione cadde, Furono poscia prese in considerazione 
alcune proposte. 

È Tornata dei 6. — In tutto ‘il. corso di questa tor- 
‘nata si discusse sulla proposta di prorogare per un 
altro aniovla legze rélativa ai circoli politici. Dopo di- 


Wcussione assai animata la provvisione fu approvata con 
fina maggioranza di 278 voti, 469 contro 191% 
È mn ET 


% Parici, 6 giugno. — Ognuno: si ricorda come dietro 
‘reclamo di uu certo numero d’Icariani disingannati, il 

‘signor Cabet sia stato condannato per truffa dal tri- 
‘bunale correzionale della Senna, a due anni di pri- 
gionia. 

In seguito all’opposizione fatta a tale proposito, venne 
jeri portato l’affare innanzi la Camera d'appello di po- 
lizia correzionale, presieduta dal signor Férey. 

Hl signor Krolikowski, amico e mandatario del sig. 
Cabet, si presentò solo e chiese ‘una dilazione. Secondo 

i dui il signor Cabet è totalmente assorbito dai lavori 
t'della nuova sua colonnizzuzione; se non Si presentò 
(davanti ai primi giudici, si è perchè le comun cazioni 
non sono molto facili tra Parigi e I’Scaria, e le ‘strade 
‘impraticabili dello Stato IHlinese rendono impossibile 
i un viaggio durante Vinverno. Egli aggiunse che se sì 
fosse accordato al signor Cabet un’ lasso di tempo 
conveniente; sarebbe forse comparso innanzi la corte. 
-_H signor Mongis, avvocato generale, dichiarò di nou 
opporsi ad una dilazione, 

La corte dopo di aver pronunciata la non comparsa 
del signor Cabet, rimandò laffure a mercolecì 11 del 
vegnente dicembre per aggiudicarne il profitto. 

; ( La Patric). 


- —————n@—"co@ 


© E È : 3 
Leggiamo nell' Univers le seguenti parole che tra- 

scriviamo’ senza commenti c'uel'laro originale, onde 
non. perdano nulla della loro grazia alia: 

3 Nous adérendrons envers et contre tous la sainte Inquisi- 
tion, parcequielle appartient an passé de VE2lise, et quil 
i my a rienî, abisolument rien dans le passé de I Eglise qui ne 
vivdigne de l'admiration et de Famour de.ses enfans.» 
| L'Armonia ed il Cattolico che citanocon ispociale 
predilezione 1° Univers, e se ne moslrano Cosi degni 


i 
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liv iaia nerve n 
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LITE RINO III FINTA EZIO E III TIA RIN HE TRIS LATI ETEIRZZONE 


allievi, accetteranno sicuramente la solidarietà di 
queste evangeliche’ parole. 


1 e 


Lione, 5 giugno. — Si M. il Re di Sardegna; Vitto- 
rio;Emanuéle, ‘conferì al generale conte. di Castellane 
il gran cordone del real ordine de’ss., Maurizio. e Lag-' 
zaro. I signor de Lacoste veane nominato  commene 
datore dell’ordine: stesso. 

Le insegne delle dignità accordate da. S.. M.cal ge- 
nerale Castellane ed al signor de'Lacoste vennero loro 
recate dal generale di Maugny. 

Tutti faranno plauso per questi segni di distinzione 
dati da una potenza amica a due uomini sui quali la 
nostra popolazione riposa con tanta fiducia, 

(Seluti public ). 


——_———— 


ALEMAGNA. — I fogli tedeschi non ci recano oggi 
altra notizia se non quella della prorogazione della Ca- 
mera Wurtemberghese sino al 26 g'ugno, locchè noi 
abbiamo già fitto ;presentire ai uosiri lettori. Il signor 
Mathis, plenipotenziario prussiano, doveva partire il 2 
corrente per Francoforte. Dice la: Guzz. d’ Augusta che: 
la Piussia propone. uu alternamento della. presidenza 
perla. direzione. delle deliberazioni che colà avranno 
luogo. i 


VARIETÀ. 
SERATE MAGNETICHE 


Da più giorni il mondo elegante di Torino ‘accorre 
alle serate magnetiche che il professore Lassaigne e 
mad. Prudence ‘apprestano due o tre volte per. setti- 
mana nella sala del Waux-hall; in via della Rocca. 

Noi la faremo semplicemente da ‘cronisti, narrando 
ciò che abbiamo veduto co’ nostri occhi e lasciando ‘al 
lettore i commenti. 

Il magnetizzatore presenta al pubblico il suo sog- 
getto in istato normale di veglia. Dopo un breve e 
semplicissimo apparato , il sonno magnetico investe 
l’individuo, che non è, o.non pare più padrone di se 
stesso , e segue per filo e per segno le volontà altrui. 
1 primi esperimenti sono quelli della ‘trasmissione del 
pensiero. Uno spettatore comunica per iscritto od a 
voce un ordine qualsiasi al magnetizzatore ; p. e. la 
sonnambula porterà un mazzo di fiori alla sig. N. che è 
seduta nella sala alla seconda fila; ovvero caverà dalle 
tasche di Tizio il ‘taccuino e ne torrà la tal lettera; 0 
la tal carta; leverà la spilla dalla cravatta di Caio ; ba- 
cerà la mano a Sempronio ; e così via, Il magnetizzatore 
suo. Soggetto : 
nello stesso momento che le è trasmesso 1’ ordine, la 
sonnambula s'alza ed eseguisce a puntino quanto fu 
detto ‘al suo messere, 

La sonnambula sì mette dinanzi ad ‘un tavolino; ha 
gli occhi coperti da bombace e Ja testa ravvolta da 
‘uno ‘sciallo “dì fitta Jana, Giuoca alle carte col primo 
venuto; risponite e indovina perfino il giuoco che tiene 
nelle inani l’avversario. Di più: taluno scrive un motto 
sulia carta ed essa ad occhi bendati il legge. 

La sonnanibula è seduta in mezzo alla sala tra la 
folla degli spettatori. Il magnetizzatore si reca in altra 


resta. silenzioso ed immobile dietro al 


stanza chiusa, insieme a quanti credono seguirlo. Da 
quella, ad un cenno di qualunque, impone al suo sog- 
getto che è nella sala, di cantare; e madamigella Pru- 
dence scioglie la voce al canto ; ad un altro cenno le 
impone di far silenzio; e madamigella Prudence tace. 
Ciò si ripete ad ogni inchiesta del pubblico. 

Finalmente dietro proposta scritta ad una voce la 
sonnambula eseguisce le così dette Pose artistiche; colla ; 
movenza del corpo, coll’espressione del volto ella ti 
rappresenta qualsiasi carattere storico; 0 palesa un serì= 
timento dell'animo che lo spettatore ha suggerito al 
tiranno del suo pensiero; ‘così raffigura la Preghiera , 
la Zendeita la Giovanna d'Arco, la Giuditta, la 
Diana cacciatrice, ecc. ecc. 

" E il pubblico, dotto o ignorante resta colla bocca 
aperta. 

Detto ciò', la questione del magnetismo è una im- 
brogliata matassa e ci vuol altro che un articolo da 
giornale per parlarne di’ proposito, pro io contro. Uo- 
mini di gran merito lo combatterono o se ne fecero 
campioni. Da Antonio Mesiner, a. Francesco, Orioli è 
scorso. un secolo, e bisogna confessarlo, lo studio, del 
magnetismo. ha: in questo tempo assai poco guada- 
gnato e fece pochi. proseliti. Ultimamente, nel 1842, è 
comparso. colle stampe ‘in Cortù un Libro clie (ha per 
titolo Futti relutivi al mesmerismo e cure mesmeriche 
dii prof. Aagelo Cogevina è Francesco Orioli. Tn 
questo libro havvi appunto una numerosa serie di fatti 
e di fenomeni su cui si pretende comprovare l’esistenza: 
e le leggi di questo potente agente della» natura, 

Apprendiamo ora che, in Torino esiste già da un 
anno un accademia magntologica, la' quale si occupa 


‘di studii severi in proposito. Essa si propone di fondare 


una casa di salute, un giornale magnetologico e tante 
altre bellissime cose. 

Ma chi non vuol impacciarsene colla scienza vada al 
Wiuxhall; e, crelente ‘0'non ‘credente, ne rimarrà certo 
stupefatto e contento. 7 # 


TEATRO D'ANGENNES. 


Domenica ,,2 corrente al teatro d’ Angennes ebbe 
luogo (una serata a totale ben«fizio del direttore d’or- 
chestra \cav. Giacomo Filippa. 

Oltre il vaudeville * intitolato Afichel Perrin, canta- 
rono i sigg. coniugi Tomasini ed il sig. Rové Cesare, 
che tatìto © piacquero nel terzetto : Come, come, come; 
nell’opera Chi durd vince, e principalmente nel duetto 
deito lella pistola nella Chiara di Rosenberg, cantato 


dee Page 2a, ie Adeti fi- 
dai sigg. Rovè Cesare e To.nasini. Il suddetto bene 
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ciato ci fe’ sentire un concerto da lui seritto, intitolato I taggio e bene alla sicurezza pubblica merita ogni elogio | lc meraviglie di questa sera la luminaria della Citta- | nersi per buono ò cattivo risultato ; essend 
i V’Ispirazione, questo non si poteva esegu'r meglio, che $ al capitano Vitter, non che ai generosi militi da ]ui | della. che mostrava i suoi spalti coronati da innume- | affare ignoto lo scopo di ‘quella itaionle 1 
bi incominciando dal tema a tutte le variazioni ecc. fu | diretti, e che sì bene lo coadiuvarono, esponendo al | revoli globi fiammeggianti con graziosissimo effetto Da Lettere di Fico del 4 ic i da 
da RI sempre applaudito e chiamato al proscenio. massimo pericolo le loro vite pel pubblico bene. nell'ombra della notte fra il folto degli alberi circo- del, sig. Mathis, pleuipotenziario di 
EH} Suo.ò' poi un altro pezzo intitolato la Fidanzata | Non è poi la prima volta che quella brava milizia Stante città. È P ia, Tue 
d'Appenzil; questo ‘venne maestrevolmente eseguito, e | col suo degnissimo capitano si rende tanto benemerita, Le vie tulte e persino le più umili e rémote mo- — 
c RI superate le diificoltà, che aggiunge a gran forza “di nove i mentrechè è g'à stata decretata e concessa dal Mln ) de ; fun P. d 5 SSR 
€ Lf quella dolcezza d’ espressione che sini può farci i verno una spada d'onore al sig. Vitter per altre azioni STANAISIS ZZER SPARTA R SA ni Lon a il rib: sha giugno. i inovimento di 
"i Î ricordare Paganin', ed anche qui ebbe grandi applawi i coraggiose, e sommamente ai alla società. \ | questo aa splendevano tinto il ‘magnifico pa- blici fece FEEL Mati dr 
PRE || e chiamate al proscenio. eli iL Ri | lazzo:còme it Bassb-abitaro; a progressi, ma ‘il ba parita el | 
i dj di Questo celebre concertista è una delle più spleadide VIAGGIATORI Si può ben dire che dal giorno della proclamazione | nell'ultima ora, la rendita fu costante 
4 Ì glorie musicali d’Stalia, e pochi artisti, come il Filippa, AR % - i: è dello, Statuto non erasi mai più:veduta tanta folla di contanti il 5 0,0 si chiude con rialzo 
È sono degni «eil’alta ripgiazione che odi Arrivati il dì 4-giugno in Torino. “ | 30 il 3 0;0%a 68. 40, con rialzo di 10 cc 












È Hiram d'America, possidente, da Firenze, — Ridler inglese, gente lieta e SICHEA accalcarsi in tulte le vie, ; 
colunnello, da Livorno. — Muus Costanzo di Bruxelles. ne- Alle 9 12 uscivano S. M. ed il Doea di Genova a ca- 
goziante, da Parigi. — Di Munkingen di Vurtemberga bar., | vallo e le Principesse in carrozza. Scoppiavano in ogni 
luogotenente generale, da Livorno. — Ferracim Ferdinando | lato al loro apparire i più unanimi applausi, ed ee- 


É 
i 
di Venezia, possulente, da Parigi — Costamezzana Mar- | compagnata da essi la Reale Famiglia percorreva le 
cello di Parma, id., da Parma. — Stradelli-Picinardi Maria- 
principali vie della città. 
i 
i 
| 






prestito di Piemonte 950,5 00 piem, (cert,- ui 
87. 40. Rendita di Napoli n i ni ui 


romano 78. 


Questo bravo. è modesto professore fa ‘onore alla 





nostra capitale, e ‘sarebbe nostro desiderio che sì pro- 
ducesse altra volta. Y, 


«Borsa DI Pantoi, 7 ili Quai “a 5 0;0 chiuse 
ii a 9 
al parquet, e a %,. 25 alta. coulisse in rialzo di vo 
su Vieri. 4; 3,0/0 chiuse, a 56, 60 in ribasso di 55 6, 


TH 5 0j0 piemontese! (certificati otschild) a 8) 
in ii di.15 cent. 


Il vecchio linprestito non variò. 

L'imprestito toscano fu negoziato a 770. 
‘1°5 0j0 belgi a 99 178 non variarono:! 

Borsa mi Liowedel 6.—50;0 piem., a contanti 89, 1 
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FATTI DIVERSI. 


Cuivasso.—Il di 5 corrente, giorno di fiera a Chivasso, ; 
3 3 3 5 s e guardia nazionale faceva echegsiare intanto 
il‘beneinerito ‘capitano Vitter della guardia nazionalé 3 DO to in tutta la 


; PRIRUIE Do ; sera la gran piazza Ca 
di Moptatiaro coi militi Salasco Giuseppe, Salasco An- i > tn piazza Castello der pili'anionioi concenti. 
tonio, Ponzetto Alessandro, Barò Francesco, Terraglio Lerchi di Norvegia, possidebte. da Milsno.— Russell Gioanai Chi fu testimonio di questa festa veramente nazio» 
inglese, id., di Firenze. Arthur Gio, id., ufficiale, da Pa F nale potrà dire come il Piemonte sappia rispondere a 
rigi. — Bossi Paolo di Amsterdam, possidente; da Milino. It i 
g î S utte Je calunnie che S g 
— Boreel È, ciambellano olandese; da Ginevra. — Tazza 5 conkro di-essi.;3i "ata gliano, n 
some egli sappia cireondare di vero amore edi sentita i 


Gaetano di Bologna, possidente, da Milano. — Cremonesi 
Basilio di Mantova, id., da Mantova. — Mugri Givach., id.. iverenza la famiglia dei suoi Principi. 


Luigia id., baronessa, id. > « 
Partiti il 4 giugno. Una magnifica serenata delle bande riunite della 
Triase Giuseppe di Napoli, conte, per la Svizzera. 
Arrivati il di 5 giugno. 
Ermano e l'iono Tominaso pe.lustrava le strade più Borsa pi pie 4 giugno. — 11.5 0,0 piemb se 
|. sospette del territorio di Montanaro e dintorni. ta i 
Sapendo che nelia borgata di Crello, fini di Caluso, 
in prossimità del territorio di Montanaro eravi una casa 
in cui si vendeva vino, volle entrarvi, nella supposi- 
zione che ivi potessero trattenersi sian in aspet- 
tativa del ritorno dei. forestieri. dalla fiera onde ag- 












iau pi ‘NICCOLINI gerente. — 


LE LISTE. 


Delle Estrazioni della grande Letteria di 29 








Partiti il dì 5 giugno 


i i Il Corriere di Genova reca nulla d’importante, 
Hiram di America, possidente, per la Svizzera. — Rodher 






ceMiGNa, — I primo ‘giugno il principe di Prussie 



















Vi inglese colenneilo, per Ginevra. — Craven incar. d'affari | Li . : ] att che hanno avuto Juogo il 
gredirli, e colà recayasi verso le ore 5. pomeridiane. (a Stia inte Bian di; Ùi Rag pari da Varsavia per Pietroburgo. I politici tedesclìj Aia i il 9 marzo e 15: Maggio pi p. 
; î v i £ A pro: gles à di > n, — c1 ( i » . a È Ba 5 È . a vs I 
Giunto il valoroso capitano coi bravi suoi militi alla temberga isimaé (tto iii ti: Boyd lanbiccano il cervello: per ilidovinare il motivo di | S9'#NN0 Spetite gra îs a chi ne chiede.” 






Dirigersi direttamente a' 
F, E. Fucp e Comp., via Da n 
in Livorno. 


porta grande di essa casa, una. fanciulla si mise per 
correre nell’interno, ma venne da: esso trattenuta, ed 
in quel mentre uno sconosciuto esce dalla stessa porta, 
e chiesto chi si fosse, rispose appartenere a quella bor- 
gata, ma allontanatosi alquanto sparò un colpo cui ri- 
postarono i due. militi Barò e Terraglio senza alcune 
conseguenze, e. datosi il malandrino alla fuga, fu inu- 
tilinente inseguito da uno di essi imniliti. 

{n questo frattempo il capitano sig. Vitter cogli altri 
militi entra nell’aia, procede verso il portico e vi rin- 
viene due seduti che mangiavano. L’adocchiarli, sor- 
prenderli, ‘arrestarli, fu tutt’uno,.e se tale e tanta non 
fosse stata. la sveltezza. ed il coraggio di quei gene- 
rosi, ne sarebbero derivate tristissime e terribili con- | 
seguenze. Ambidue gli sconosciuti tenevano pistole 
cariche ad un colpo, e due colpi, pugnali e coltelli 
fissi in manico. 

Si. condussero gli arrestati in Montanaro, e sì conse- 
gnarono al giudice, 

Ritenevano inoltre più di 80 fra palle e quadrettoni, 
molte capsule, una fiaschetta di polvere. per caduno, 


questà nuovo viaggio e ne tirano induzioni intorno 
all’ esito della missione ‘del principe. Finora però in 
lutto quest affare non si sa ancora ‘cosa debba te- 


Emanuela di Spagna, signora, per Parigi. — Albert Giam+ 
pietro di Brianzone, possidente, per Liune. 











DECESSI del 7 giugno in Torino. 
Ni. 
8 Sugno » (16. 


Dal 1 gennaio, totale » 2792. 


ULTIME NOTIZIE, 


Torino. — Jeri sera la ciltà si illuminava per festeg- 
giare le nozze delle LL. AA. RR. il Duca e la Du-| 
chessa di Genova. 

Fra gli edifizi pubblici, tutti splendidamente illu- 
minati, distinguevasi sovraltutto;il: Palazzo di città, 
nuolante in un mare di luce; il palazzo Madama, nella Î 
facciata del quale ammiravasi non sappiamo se più Ja 
squisita gentilezza del disegno, opera del sig. O:tino, 
d'il'dalicato sentimento che AMaUrena It concetto hi. Tous les jours: à 11 heures du matin et à 6 iii du soir, musique militaire da 
zionale nei colori della. illuminazione, e. nella stella | Je jardin, par le 15.e réciment de la brigade de S Savoie; a 8 heures, concert. au usa n 


campeggiante sola ed alla aldi sopra dell’edificio. Rie- 
ia Sopra dell'edificio. Rie- | ar les artistes du Conservatoire de Paris. 
camente vaga pur mostravasi la Basilica dell'Ordine; 


splendente l’Arsenale, e non ullima in fine veniva tra | ‘ . Grand bal, le jeudi et la dimanche. 


{SA VOIE 

















tn i iii mance LIETTA 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. i 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, sot 
à la carte, table d'hòte è 5 heures, cabinets. particuliers. 

Lo cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. 


D'élégants batelets, construits è Genève, seront mis è la disposition des étrangers pc 
les promenades sur le lac du Bourget. 









e sì è riconosce uto che quei facinorosi facevano parte 
della famosa ban la di assassini che infestava la pro- 
viucia di Vercelli, di Ià allontavatisi perché attivamente 
ivseguiti dai cavabinieri reali, e dalla truppa di linea. 

Questo fatto così ardito, e che riesce di tanto van- 


AIETTTA TINI EDO LATTA AMATA IONE SIIT ae 


ACTIONS 
de 5 francs. 

















ACTIONS 
de 5 francs, . 
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SOMPAGNIE pes PLACERS pe LA CALIFORNIE 


Pour l'exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 


CAPITAL SOCIAL 1,300,000 fr. 


divisé cn 500,000 Actions e 5 francs. 
































Chaque aclion pourra rapporter 250 franes par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises. 
La Compagnie prend des marchandises de diverses espéces à titre d’échange contre ses actions. ‘Touts com- | commandées alx divers commere nts actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets portés par dl 
mergints, fubriquants et industriels. sont donc appelé:, soit comme actionnaires, soit comme forvisseurs de | s° opére contre especes. i 
marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Califoraie, dont les richesses On voit qu’outre l'exploita'ion des sables aurifères et des mines d'or pour des travailleurs actionnaires, Ù 
sont aujourd’hui reconnues inépuisab'es. LA TOISON L’OR fonetione comme une grande maison de commission et qu'elle procè le comme la doom, - 
. La rapidi é des placements de bons produits à Sur Francisco est d’autant plus appiéciable que la lenteur. des Ludes le fait avec tant de succès pour l’Angleterre et ses possessions transatlantiques. 3 n 
pRITS dans les ventes qui s’effectuent pour le Soon GL on le piys déjà cxplo.té:, conduit souvent a des facheux .| 1 L’indusue de tous les p:55 qui correspondent avec: la TOISON D'OR trouve en elle une èére nouvelle: d' sppai A 
PIVA! embarras: Les placements de ces. marchrandises s'operent par les soins des repiésentants de la: Compagnie; et cet de.prosp Guté. Ou comprendra importance d'échaager de bons produits contreles! titres d’actions, de la Comm. S 
Fic I) les fonds en provenant sont par eux envoyéi au directeur gérant, a qui il est adressé en mé.ne temps un état > pagnie, ‘en considérant que les objets éehangé: servent d’é:hiantillons A Sun Francisco, et que de leur qualité 


au gérant de la Sociéié. 
Les demandes d'actions dvivent éire accompagnées d'un mandat sur la Poste vu une maison de banque de Paris à l’ordre de. M.M. FLEURY et COMP., rué Richer, 42 à Paris. (Affranchir), 


î i LS des articles né éssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une pré érence naturelle transmet des ‘depe ‘ndenten grande partie le nombre et }? importance des commandes qui seront adréssées 
phi | Era Turin pour les informations s'adr esser au GERANT du Journal Al Risorgimento. 




















ì n . r. » “ 


























Eibtito E RCU 
“Ri i NERRURIALE : ; POM ATA } NEVROS NA IECHELLE. | Compagnia Regia, della quale spera dildo la ili 
pira delle granagli: v o di Torino | i U | cocperazione , ha (ideato di otinite al col.o pubRti O 
il iù dB giugno 135 Pai DEL (Le nevralgie, le nevrosivel alire malattre-ner vose | delia’ capitale un variato. traitenimento di nusica e. 
per sità Dortone F. DE VANNES Sono prontamente guarite coll’uso ‘di questo speci- | poesia» cl Ipi, campania per festeggiare i principi e s90- i 
KI | ta Ce 05: fico, adottato in seguito a ‘numerose esperi SE Dt 
i | ; i Cost della facoltà di medicina di Parigi contro tutti i felici 5 esperienze da Riselvandosi a darne lo speciale progtatania i ha 
PINI Formello È È “1 39 o 5 i intanto |’ onore di reuderne avvertita la cortese e be- 
| Ro î i È ; di 95 LE AFFEZIONI EMORROIDALI. Prezzo ella boccia 4 e 8 franchi. nelica Torino, è tauto più si affretta a farlo in quan 
| Sa ala 1 } : È atto | Dirigersi in Parigi alia farmacia LÉCHELLE, ché ad ‘una idea; quando pat bella e buona , bisogna 
È M- Stu É i 42 36 Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi eff-tri pf d'a Lamartine. num 55, { tentar di conserva la priovità. G! Paoli 
i Ai Mi ;ghio 1 È 7 7 Y) 48 Subito il primo giorno ‘che se ne serve, il malato prova In grin al GERENTE del Risorgimento. ei È 
mi Fave /. i 4 14 31 ui sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione ché IN OMAGGIO ALLE LL AA. RR A TEATRI. "3 
| li dell'occhio... . 19. C | e ; ASIA GL AA. RR. LARIGNANO. — La drammatica compagni i: 
Hi o nRioà E SI a o prima non era che superficiale, sì fa interna è producé ( IL DUCA E LA DUCHESSA LI GENOVA Rom: reco don Uavsia. pagnia al servizio di $. n 
i ‘RE Poli osi) , ; x 1 la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. Di "E 5 HRgsa i GEGBINO. — Li ir 
Ì Riso. ; ; È 5 23 63 î ca benefizio dell emigrazione italiana. ; L'anell lello M 3a Di ompagnia Domeniconi recil 
ì lì so Bertone ; " 3 19 08 Î Dirizersi a Parigi dal signor Dupont, via $. duna. G. Prati, iu un giorno prossimo da destinarsi , nel anetto della Mudre. — Due Uova al tegame. 
i I i Avena 2 5 5 5 $ 67 Le 32, e ua Torino dul Gerente del Risorgimento, ieatro Cariguano , cedutugli molto gentiluieute «dalla Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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la « —. 53 mesi » 13 — 

È ; 24 mese © ‘650 
al 9 PrO anno L. 50, semestre 27; tri- 
3 og 50, mese & franco ai confini. 
la n 5 

‘anco di posta alla Direzione no: 

; ORGIMENTO.  — 

LA A agano cent. 25 per riga; antic. 
Ù tie E lettere non saranno PRABTubi: 
Ù 7 ; 
il 
\ 
la 
) l'ORINO 
) 3E ey 40 Giugno. 


I fi. ‘Rivista. 


Se combatte vivamente pe Urogufit: Ibi ei 


finisce essere una. caccia alla repubblica. Lo difende. 
. di la Rozière con ‘argomenti ai quali risponde. 


 Deflotte. Il circolo della via Richelieu, che rappre- 
‘a una parle importante della maggioranza, ‘8’ è 
iunito per discutere la: via da. seguirsi. nella legge 
| dell’ appanaggio pel presidente della repubblica. Vi 
u al campo di Marte una grande rivista delle 
ci \'truppe. recentemente giunte a Parigi da A 
int-Germain. 
o La Gazzelta di Colonia assicura che le notizie ldi 
fatsavia seno favorevoli alla Prussia. Soggiunge che 
E. imperatore di Russia abbia profferito parole che ab- 
potuto . decidere il prigcipe di Schwarlzembetg 
ptire. » i { 
la: Gazzetta di Spener rapporta una lettera di Zu- 
Wè detto che il maresciallo Radetzky è. mal- 
lo del governo viennese : dice poi ‘che lo 
paresciallo voglia far acquisto d'una villa 
d Zurigo, ove. desidera finire i suoi giorni. 
enerale Radowitz è nominato membro del col- 
principi per la Prussia. La nuova legge sulla 
in Prussia non aspetta più che la sanzione 
sarà amntanta tanto; 


sa 


no tutti i ceremoniali che regoleranno le 
che avranno Hvae, all’ posa a nascita del- 


‘cul perso- 
. Si aspetta. a Madrid per i 45 giugno 


ui alla dub, seri ‘di du in 
) muove comunicazioni tra la Francia ‘ed il go- 


erno inglese, che egli non dubitava avrebbero avuto 


‘un soddisfacente: risultato, ma che. potevano venir 
‘intralciate dalla mozione sovraddetta. ‘© toni i 


Lord Stauley aderiva alle istanze del ‘ministro, me- 


‘diante la formale ‘assicurazione da questi fa 
‘negoziati avrebbero condotto ad un ‘amichevole ‘com- 


‘ponimento fra i i due gabinetti nella Settanta stessa. 


“.. APPENDICE, 


ki 


Lib Le a sistema, ossia ricerca delle 


‘hiezino; agli occhi nostri; ancora quando di- 
în qualche particolarità dalle nostre opinioni. 
rioso, e pieno, di coscienza’, qual egli è, 


ri con la sua firma la risponsabilità | 


e idee, che sono d’altronde con le nostre 
Santori per pet di lui € per la 


pi à at che Sbbiagae la 
arsela al prezzo  discretissimo di 
no a cagion di more rinnovando 


men utile all’uomo pubblico, all’eco- 
Co e a’ quali è più specialmente 


DIL 


ode che si agitano bel tempo 
ele, matura, e uscendo da’ campi 
uo, pensiero alla pratica appli- 
ncepimenti al paese; non lo ar- 
ove mancano i dati statistici offi- 
icerche laboriose e con ingegnosi 

) ‘modo i suoi. lavori riescono 





: IL RISO 


GIORNALE 


co——mmmn—et 


spedizione contro l'isola di Cuba. Un giornale am 
cano dà già la notizia dello Shanco di Lopez, e e 
primi suoi successi. 

I governo messicano ha Se con RD 


‘e che si TOR al di tà ad un id da determ 


sulla costa del Mare Pacifico. 


I giornali belgici riferiscono le parole dell’ alocu- 


zione del Pontefice che riguardano il ioro paese, fa- 
cendovi sopra giusti e severi commenti —.( Vedi 
l'articolo). 

La seconda Camera degli Stati generali d'Olanda 


ha cominciato la discussione sul progetto di. ana legge 
elettorale. i 
Il gran Consiglio del cantone di Vaud, non ostanti. 
le peculiari 


circostanze che polevano favorire in un 
picciolissimo: Stato. l’esnerimento dell’ imposta. sulla 


rendita, nella sua seduta del 6 giugno ne ha rinviato. 


il progetto alla prossima sessione. 

Le discussioni del nuovo gran Consiglio del Can- 
tone di Berna, che per l’importanza di quel Cantone 
nella politica della Confederazione sono sempre aci 


“curatamente notate dalla‘stampa francese, belgica 


tedesca, mostrano sempre più che l'equilibrio de’ par 
titi dà un gran peso alle circostanze di ogni argop 
mento, e spesso anche al buon dritto che fa vincere 
un partito con pochi voti e i più coscienziosi dal 
canto jin cui si trova, mentre: l’influenza de’ partili 

bilancia. Così nella, verificazione de’ poteri si & 
proceduto imparzialmente ; (e se da una parte sono 
stati esclusi alcuni radicali, altri conservateri soro 
usciti dall’altra , 
inammissibile alla maggiorità di 118 voti contro /04, 
per causa della sua qualità onorifica di ‘cameriere 
secreto dì S. Santità. 

Frattanto i partili si agitano al di fuori,/€ la VA giga 


radicale ginevrina attacca a preferenza Ja nuova mag-) 
. gioranza cantonale di Berna. s 


Nulla che meriti attenzione abbiamo 0g ggi da’ gigr- 


‘nali italiani. Ricaviamo soltanto da una corrispgn- 
denza che il desiderio del: Gabinetto inglese di dare 
Luna pruova di deferenza al governo francese nelle Sue 


domande d’indennità, dopo lo affare greco, haisini 
larmente influito a far migliore la ‘condizione di 
verno di Napoli nella quistione della indennità ingl Se 


pel borubardamento di Sicilia. 


necessariamente . pregevoli anche per coloro. che non 


| partecipano alle sue. vedute, poichè tutti vi trovano 


una ricca messe di fatti, di cifre e di considerazioni , 
che per gli stessi dissidenti hanno il merito di mettere 
in attività il pensiero. VELE 

Nel recente lavoro che ora si annunzia, l'A. ne’ Dini 
sette capi tocca le più importanti Quei dell’epoca, 
in modo rapido, sagace e sicuro; ne’ tre altri le qpi- 
stioni di assistenza; 1’ undecimo asilo una estima- 
zione statistica della fortuna dello Stato che. sia- base 
a’ calcoli di una tassa de’ poveri da Jui proposta; eil 
duodecimo la conclusione. 

Una tassa de’ poveri! che nissuno si allarmi. vai vi 
è quì socialisno nè anglicanismo, L'A. si propone 
niente meno che la eliminazione della miseria per 
quanto è possibile, e dopo avere calcolati i bisogni di 
tutte le classi indigenti per qualunque. titolo, degli 
esposti, de’ uiboi, de’ vecchi, degli a ecù, 
raffrontandoli a’ mezzi che abbiamo dalle- esistenti ist 


‘i tuzioni di carità, trova un deficit di 16 milioni, al quale 


intende, in due righe del suo lavoro, che si provveda 
con una tassa sulle successioni. Ciò dà argomento allo 


studio statistico del seguente capo. Checchè si pensi 
della tassa proposta, noi lo ripetiamo, tutti troveranno | 


pregevoli i quadri del capo 12 per valutare la fortuna 
generale dello Stato. 

Altronde l'A. ha fatta largamente la sua parte con- 
tro ogni idea ‘di socialismo, . e del sistema inglese nei 
capi precedenti, allorchè ha studiato (capi 1 a 5) i 
rapporti fra l'eguaglianza sociale e la civile, l’influenza 
della forma di governo, la miseria e le sue cause, il 


moto della ineguaglianza, e l'indole del proletariato, | 


Questi prolegomeni lo conducono a definire nel capo 6 
i doveri della società verso ì suoi membri e a distin- 
guerli in assoluti e morali. A differenza del socialismo 
egli pone la pubblica assistenza nell’obbligo morale, 
nella giustizia esplettrice, pone nell’obbligo ‘assoluto le 
funzioni proprie di ogni governo, di garantia, di tutela 
e di promozione. Il capo 7 accenna ai provvedimenti 
opportuni in quest’ordine assoluto. L'8 a quelli che, sì 
richiedono per la pubblica SR, il cuì trattato, o 


larità, chiedendo sì riparasse, 
imuto in conto tali rimostranze, d’onde arguivano i 


tra’ quali l’abate Belet: dichiarato. 
‘ i i sito dello squittinio, e l’art. 80 fosse invece 


ie e ai AR 


GIMENTO 


DI TORINO 


er Ginger 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Fra tutti i collegi elettorali dello Stato, pare che 
quel di Torriglia sia, da non sapremmo quale, buona 
0 caltiva fatalità privilegiato, in guisa che debba per 
continue e diversissime peripezie andarne sovra ogni 
altro distinto. Non fuvvi legislatura nella quale o. per 
una o per altra causa non.si dovesse fare qualche 
special menzione di esse ; nè forse bavvi altro ‘colle- 
gio nel quale gli elettori siano stati così frequenite- 
mente chiamati all'esercizio del loro voto. E per poco 
mancò che oggi eziandio si creasse la necessità di 
una nuova loro convocazione, perchè riferendosi l’ele- 
zione ivi ultimamente seguita in capo al sig. inge- 
gnere Bossi, ne era proposto dalla cemmissione Van- 
nullamento. Unita cioè al verbale giungeva alla Ca- 
mera.una protesta sottoscritta dai nomi di venti elet- 


‘tori, nella quale eglino: chiedevano dichiararsi. ineffi- 


caci' le operazioni elettorali, fondandosi su’ ciò che si 
fosse ‘violato l'art. 80 della legge, ammettendo nella 
sala ed alla votazione individui che non presentavano 
il certificato d'iscrizione sulle liste. 

Una circostanza di fatto pareva aggravare l'accusa, 
l’essersi. cioè, durante l'elezione, da talun elettore 
osservata già al presidente dell’ufficio codesta irrego- 
e questo non aver te- 


soscrittori della protesta che di proposito con alcun 


‘tecondito e non palesabile scopo sì fosse commessa 


‘dal presidente. 


Ma il deputato Pinelli, levatosi a combattere ‘le 


‘conclusioni della. commissione per l’ annullamento, 
‘notava che male a proposito si cercasse. di motivarlo 


sopra l’asserta non osservanza. dell’art. 80, perchè la 
validità o non della elezione dovesse dipendere dall’e- 
- estraneo 
a quanio lo riguardi specialmente, avendo per solo 
oggetto la polizia interna della sala, ove le operazioni 
elettorali si compiono. All'articolo successivo (81). il 
quale veramente si riferisce ‘alla votazione, farsi pa- 


rola della iscrizione sulle liste, ma non della esibi- 


zione di alcun certificato elettorale. Nè per fermo 
potefsi credere altrimenti, quando  riflettasi che 
questi. certificati , distribuendosi agli elettori ere 
dì innanzi l'elezione, non sono per certo capaci di 
testificarne l'identità, essendo nel frattempo così age- 
voli le sostituzioni. La vera guarentigia essere nell’ap- 
pello nominale per. lo squittinio, 
certificato è impossibile. che conasca tutti gli elettori, 


- e può facilmente essere ingannato; a vece che l’ap- 


pello nominale facendosi a voce alta, pubblicamente, 
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SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del ‘Giornale; via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, ali’ Emporio 

librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, 
Capobianchi ,, impiegato; postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio: — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrisponderiza | Havas 
e Lejotivet. = Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et. d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 757. 


{ si rende malagevolissima! la frode, richiedendosi un 


! luogo, epperò non di un fatto, 


grado di impudenza troppo maggiore della ‘comune 
perchè alcuno- osi assumersi una qualità “ché non 
abbia, od un nome che non sia il'suo, ‘in mezzo a 
numerosa adunanza, tutti i membri della quale più 0 
meno sì conoscono e sanno, grazie. alla preventiva 
pubblicazione ed alla permanente àffissione delle liste 
elettorali, chi nelloro rispettivo circondario sia o non 


‘elettore, 


Ciò posto, l’ammessione '! nella sala ‘di persone che 
non esibiscano il certificato elettorale costituisce fuor: 
d’ogni dubbio una irregolarità, ma non tale che si 
debba averne ‘come viziata l'elezione in guisa’ che 
s'abbia da ritener nulla e di‘nessun valore. 

Oltrecchè non constava in alcuna maniera della an- 


‘tenticità delle firme apposte alla protesta, e non dice- 


vasi in essa che avesse votato alcuna persona la quale 
non appartenesse al collegio, ma solo si accennava 
alla possibilità anche di questo fatto, quale conse- 
guenza dell’altro, ossia della libera ammessione nella 
sala. di coloro eziandio che nessun certificato  esi- 
bissero. 

Ed era pur-da prendere in considerazione l’osser- 
vazione del deputato Revel, che cioè le doglianze di 
non osservanza dell’art. 80 non si fossero rinnovate 
all'ufficio definitivo, se non dopo che tutte le opera- 
zioni elettorali erano state condoite a fine; il che 


lasciava luogo a credere che forse l’insinuazione lan- 


ciata contro il presidente del collegio aver egli con 
quella irregolarità voluto prepararsi un mezzo di an- 
nullamento dell'elezione, dovesse piuttosto con mag- 
gior ragione applicarsi a quei medesimi che la for- 
mulavano, ai soscrittori cioè della protesta. 

Ed è pur da avvertire che un elettore il quale fra 
questi primeggia ‘ha pur tuttavia sottoscritto il ver- 
bale, dal quale non risultando che alcun estraneo ab- 
bia votato, ne conseguita ‘che quei medesimi i quali 
protestavano, non credevano che ciò avesse avuto 
ina della possibilità 
di un fatto si lagnavano. Sénonohé dove’ ci’ ferme- 
remmo noi, se ammetlessimo nella politica la teoria 
dei possibili ? 

Del resto, se si guardasse ai precedenti della Ca- 


i mera in questa medesima legislatura, la questione ve- 


perchè chi riceve. il | 


innanzi tutto: il corpo degli elettori quivi convenuti, } 


meglio la seconda parte dell’ opera, comincia da quel 
capo. 

Tutto il lavoro. del. sig. ‘Turina è sostenuto da citre 
accuratamente raccolte, sia che calcoli i bisogni del- 
l’attuale popolazione; o.i mezzi che apprestano i pre- 
senti istituti di. carità, le possibilità del governo, come 
potere; coi generali economici provvedimenti, o 1 spesa 


relativa ai vari rami di beneficenza che è soggetto ai 
+ 


17 paragrafi del capo IX. 

‘Non si può meglio valutare la. sua teoria e . quel 
giusto mezzo in, cui saggiamente egli si tiene, che tra- 
scrivendo questo suo luogo. 


nivane immediatamente risolta, essendosi nella veri. 
fica. dei poteri riprodotto più volte questo caso, ed 
avendo pur sempre la Camera confermata l’elezione. 

Citava vagamente questi precedenti l'on. Pinelli, 
ma senza specificarne alcuno; d'onde gli oratori della 
sinistra prendevano argomento a: negarli, citando 
invece quello dell’ab. Carenzi, la cui elezione fu ‘an- 
nullata, ma per. altri motivi. 


ed i consigli che valgono a rattenere l’infelice sul- 

l'orlo del precipizio od a ritirarnelo allorchè vi è 

piombato. » 

Nel lodare questo bel libro noi pensiamo dare un 
argomento maggiore della nostra’ sincerità allo scritto - 
re, permettendoci un'osservazione: 

Il sig. Turina; uomo di abitudini ordinate come ogni 
altro studioso, soddisfatto dell’attuale condizione poli- 
tica del Piemonte, conte non può non esserlo che chi 


è tristo:o insensato; ‘è un buon conservatore; ina non 


‘ ostante la sua abitudine di guardare anche al di fuo- 


« Fra il SOCIALISMO rappresentato da Louts Branc, | 
Proupzon, Caser ecc. che scassando la personalità { 
umana vorrebbe far dello Stato .il ragioniere e il j 
cassiere universale, l’impresario generale del lavoro, | 


il giudice supremo delle capacità e delle intelligenze, 
il distributore delle funzioni e delle razioni, e mu- 
tare in somma la società degli uomini in formicaio 
od in bugno di pecchie: e l’inprvipuarismo rappre- 
« sentato dagli economisti seguaci della ‘spietata dot- { 
trina del britanno Martnus, che, proibir gli vorrebbe 
qualunque intromissione tendente a .conciliar gli in- 
teressi che stanno in urto, col pretesto che ciò sa- 
rebbe. usurpazione sulla libertà. e sull’arbitrio del- 
l’uomo: che intende si, lasci alle sole cure partico- 
lari il sollievo delle iniserie qualunque ne siano le 
cause ; fra il socravismwo diciamo o l’inprvinuaLIsWO 
havvi il sistema della beneficenza e assistenza pub- 


blica, il quale volgendo a beneficio comune i poteri 


conferiti ai reggitori della società dal consenso uni- 
e Versale, con savii provvedimenti annulla o scema i 
tristi effetti delle cause generali della miseria, anti- 
viene e dilegua le cause parziali e corregge preven- 
tivamente quelle tra le cause individuali che dipen- 
dono dal difetto di senso morale; e siccome i mezzi 
previdenziali. che sola può e deve impiegare anzi 
tutto non bastano a sottrar l’umanità dai molti mali 
- che l’assalgono , giovandosi poscia degli istinti di 
‘ carità che la provvida natura pose in Kindò ai cuori 
e indirizzandone i moti, può farne sorgere i soccorsi 


ri, nelle cose statistiche, pare che non si sia avveduto 
che non è tanto la-rivoluzione quanto la reazione che 
rugge in Europa da qualche tempo. 

Sotto questo rapporto il metodo, e si noti bene, non 
altro che il metodo di esposizione dei capi 1, 2 e 4 
potrebbe essere vecchio di due anni, opportuno nel 1848, 
non opportuno nel 1850. — Le idee che vi professa 
l’autore sono in fondo assai concrete sul sistema poli- 
tico, per noi che non calcoliamo sulle illusioni, che 
sichamo che i piccioli mali, non meno che.ì grandi 
beni dell’ordine coslitazi spal siano noti a tutti, onde 
poi la delusione di miracoli sperati non generi fastidio 
e scoraggiamento. Ma i’ economia di quella dimostra- 
zione non ci sembra opportuna, nè ci teniam paghi, 
dopo ? fatti che appalesano l’insufficienza della forma 
del governo a risanare le miserie, della parsimonia con 
la quale, a sostenere l’eflicacia delle istituzioni liberali 
pel sollievo di esse, non si cita che questo solo argo- 
mento : «che il concorso di maggior copia di lumi 
« nelle. pubbliche. faccende aumenta la probabilità di 
« vedere ricercati ed attuati gli stabilimenti di pub- 
« blica beneficenza. » 

Del resto sarebbe stioltezza il ricercare una completa 
esposizione . di questioni politiche in un libro che ha 
per oggetto questioni economiche, statistiche, ammini- 
strative, e nelle quali è riuscito altamente pregevole. 
È precisamente nel suo vero scopo che noi ne com- 
mendiamo calorosamente lo studio. 
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Se non che il sig. Giannone incaricavasi di supplire , 
alla-labile memoria di codesti onorevoli, ‘e fu bello a * 
vedersi l'aspetto del, dep. Moja,, che aveva poco In-, 
nanzi negato quei precedenti, quando quegli, fattosi | 
a citarne alcuno, moverò .tra gli altri l'elezione dello | 
stesso collegio di Ciccagna, rammentando così al sig. ; 


Moja, che non ‘per altro ei sedeva alla. Camera se 


non appunlo perchè questa non aveva creduto viziasse ; 
le operazioni elettorali Ja violazione dell’art. 80, de- 


nunciata con‘altri‘ fatti d’un’indole molto più grave 
e riprovevole all’epoca precisamente della discussione 
sulla validità dell'elezione del deputato Moja. 


Queste considerazioni di principio e di fatto, come.i 


pure un pensiero di riguardo verso gli elettori di, Tor- 
riglia e Savignone, già le tante volte indarno convo- 
catisi, e che in quest’ultima elezione avean pur. fatto 
prova di yiva sollecitudine, mancando pochissimi al- 
l'appello (9), e di questi pochissimi i più senza colpa, 


persuadevano la Camera a confermare i suoi antece- 


denti convalidando l’elezione. 
Succedeva quindi la discussione del bilancio dei la- 


vori pubblici. Il ministro premetteva alquante consi- 


derazioni intese a dichiarare come egli. persistesse 
nelle cifre da lui proposte, e dandone le ragioni. 
Dopo alcune osservazioni dei deputati Santa Rosa 
e Mongellaz, passavasi alla. discussione , delle singole 
categorie, ma appena si votavano le due prime (mini. 


stero dei lavori pubblici, e Azienda generale. dell’in-‘| 


terno) accettata la riduzione della commissione. 

Sulla terza che riflette l'ordinamento del Genio ci- 
vile, simpegnava una viva discussione, durante. Ja 
quale cessando la Camera di essere in numero, l’adu- 
nanza era sciolta verso le 5 412. E a questo proposito 
vogliamo aggiungere un'osservazione. 

Sono difetti molto gravi nella costituzione. delia: no- 
stra Camera questi due: la mancanza d’uomini speciali 
e la pretensione di certi altri di parer enciclopedici, 
parlando di tutto a dritto ed a -rovescio. Gli inconve- 
nienti che ne nascono già li abbiamo notati nella di- 
scussione degli altri due bilanci, e più ancora in quella 
delle ullime leggi, sul bollo, sui. bozzoli, sulla banea; 
resi. poi tanto più gravi dalla tenacità colla quale 
i meno esperti della. materia sopra cui parlano insi- 
stono nelle loro opinioni e combattono quella degli 


uomini speciali. Così nella legge sul. bollo, sin dal È 


primo aprirsi della discussione, > il deputato: Bolmida 
accennava alla. opportunità di giovarsi della discus- 
sione analoga che quasi contemporaneamente seguiva 
nell’Assemblea francese..La sinistra gridò al delitto 
di lesa autonomia, e passò. oltre. Ma intanto gli. ef- 
fetti non tardarono a giustificare quelle previsioni. Così 


pur nella discussione della legge sui bozzoli, e in quella | 


suila banca, le osservazioni pratiche del deputato Bol- 
mida, uno dei pochi uomini speciali in iale materia, 
avrebbero risparmiato un grande spreco. di .lempo e 
di parole se la nostra;Camera avesse già appreso a ri- 
cercar nella discussione, «sopra ogni altra cosa, i lumi 
della scienza e gl’insegnamenti dell’esperienza, e so- 
vraltutto, se certi oratori si. persuadesseno che mon 
entra punto negli obblighi del deputato il parlare as- 
solutamente (di Lutto, 

Questo abbiamo ora voluto accennare, perchè al- 
meno nelle discussioni futuresiavi maggior parsimonia 
di parole, e‘ lasciando la,tribuna:a chi conosce ciò di 
che si tratta stiano gli altri contenti di-aver giovato alia 


patria con un voto coscienzioso, invece di correr É 
dietro alla facile gloriola d’incagliare e ritardar le de- | 
liberazioni del Parlamento .con dissertazioni che tutto 
accusano, meno il possesso della materia sulla quale { 


sì disserta, Così solamente potremo avere di quest'anno 
ancora un bilancio definitivamente votato. 
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ESPOSIZIONE :D’INDUSTRIA ‘E BELLE ARTI 
VIL VII. 
Fatture di legno. Mobili. Ebanisteria. Intarsiature. 


La settima ed » ottava sala del Valentino destinate 


alla ‘ebanisteria ‘ed ‘ai’mobili lasciano una impressione } 
che mon cede a quelle che ci procurarono le Stanze È 
precedenti; l'occhio vi spazia con diletto per la diver- | 


sità, degli oggetti; tra l’oro ‘e de vermici, il ‘grave ‘mo- 
gano e il romantico palissandro, il leggiadro ‘acero e 


il severo note, trai marmi, gli Specchi, le ‘intarsia. È 
: queta aa gna tia o i 
ture: e, gli intagli, e l’animo' lieto e speranzoso, s0d- 


disfatto del presente, presago ‘dell’avvenire applaude 
allo .stato ‘dell’arte, sorride ‘ai suoi faturi progressi, ‘e 
sì queta ‘nella ‘soluzione. del problema di questa indu- 
stria importante che si presenta facile e Spontanea al- 
Y'attento osservatore. 

Già prima di mettere il piede nella ‘settima sala si 
vede. con maraviglia e piacere. în niezzo alla ‘sesta una 
superba tavola di Ciaudo da ‘Nizza istoriata ‘a’ lavori 
di tarsia coloriti e ombrati; il cui piede a catena manda 
agli angoli quattro sostegni su cui siedono quattro putti- 
cariatidi chie portano la ‘tavola. Il'tabbricante usò con 
giudiziosa: parsimonia della‘ facoltà di congiungére ‘le 
curve: alle rette nel disegno delle aree, ‘e nella stereò- 
tomia, di cui tanto ha abusato la scuola francese. Nei 
quattro angoli arrotonditi sono rappresentati i quattro 
evangelisti, in inezzo al ;parallelogratmino due grandi 
quadri e tutt’intoîno una lunga ‘serie di quadri minori 
tutti appartenenti al Nuovo Testamento, Non'si può'de- 
scrivere nel rapido cennoa cui siamo circoscritti la copia 
de’pregi di..questo lavoro per l'esattezza della intarsia- 
tura, la precisione. de’diseghi'la buona scelta ‘del le- 
gno, il gusto squisito de’compartimenti che dividono i 
quadri con gran regolarità “e senza pur sospetto di 


Urra ivano 


nà Pola alla base nera su cuì sta assiso il mobile folla di spettatori. Sopra un Pao A ebano È des 
! e che può dirsi ad esso estranea. Molto pregevoli sono i cano nell’alto un aquila oe stringente È 
anch'esse le ‘tavole minori .a * desco intarsiate sopra j in atto di spiccare il volo, ne basso una testa sone 
i fondo ebano a cunei di legno di vario: colore, 10 a co- è che morde un serpente, e tutto intorno un festone si 


i loro petali, col calice, con le corolle, co” pistilli e le 


s 


i stumi popolari, eseguiti assai bellamente dallo stesso i grandi foglie a cartoccìi, tra le quali si mostrano co 
signor Ciaudo. 
Nizza per la grande ricchezza de’suoî Jegni' d*aram® 
cio, di carrubbio, di giug live 
: er la facilità con cui si prov . k ne artista 
erge ito, CR i È ’arte ) È questo un egregio lavoro ‘che ciascuno torna va rit 

legni stranieri è sito opportuno per alimentare l’arte} È q 8 : iù 
; j i jat i: guardare, e dal quale lo spettatore non è mai pronto 

i dello ebanista e dello intarsiatore, generalmente poi! guar , È orta 
ivi j ià fama di izi i (a staccarsi. ein si 

la Riviera ligure ebbe già fama di perizia e no-.j/a S ALE 

a w # , S ì si Questi! principi dell'arte non fanno ombra a. Mau- 
tabile commercio nell'arte del legnaiuolo in tutti quasiti.. Q PRBSPE UN È : i aL 
si 3 i i s let- i rizio Griva, peritissimo nell’intaglio, autore di una pre- 

i paesi del Mediterraneo. I suoi scanni e tasse e Teti nizi i i al NOR: | 
h i i pi li faccio si H6 i ziosa cornice di mogano , e di un secretaire in palis- 

tierè di pino, le sedie di pino e'di faggio si portavano ;} 21054 € ) 

in gran copia fuòri lo Stato. TI buon mercato de'no- i 
fe 1 . . » . RL) 4Ì3 s; % I . DI > $ 
stri legni indigeni, la facilità di propagare in Pign@Berti 
tutti. i legni pregevoli che il dipartimento del Giura 7 
somministra alla Francia, la stessa posizione. mediana 
[trai 3 l’Italia e Parigi, che ri troppo (detterà.: > 2 
So eoe (ta aian Hi °°: vermiglio, tartaraga, avorio e madreperla, e l'armadio 
i per, molto tempo all'Europa la legge della moda, pro-;; Vermiglio, È 597 7 do r i 
o i industri ; ; he i a specchio ‘del distinto artefice Dalbesio da Carma- 
mettono a. questa industria .tra noi uno sviluppo che:j. a $ 


non:solo arresterà l’importazione de’mobili stranieri % 
già estremamente diminuita, ma la eresciuta esporta- © 


licatissimi fregi mirabilmente intarsiati , e lasciano 


spazio che. ci è negato ci farà essere. più brevi, 


i 
i 
Ì 
Ì 
i 


i 


i ci ha espostò isuoi mobili alla Luigi XIX, dobbiamo | 


i sandro, bellissimo modello d’intaglio a giorno e di de- 


SPOSE IRRIANANZIIELIELAT IOIORI NI CDRI SAI: Tei A DN IT RTRT 


‘ stamigne, ‘e sî direbbe; cospersi ‘alcuni »della:.polvere..}.camente.. in ogni cosa di lusso sì richiede 


i 


FR TERA II mn ia ie 


î tomia: più facile è il dire che abbiamo deside- * una circolare in mero di una madonnina, e l’altra in. beneficio alle arti subalpine, Il governo non deve d 
notomia; i È sun <> cai S «n Pa Vus SI Di * SES 3 7 3 chi 

o noti correzione ne’putti di sostegno; noce bianco, di un pumospe Eugenio? .È una è più bella? suo. cante che promuovere questi. vantaggi: e rimuo- 

rato quale IMAasoità È 3 i x E + cv pres Son cha ì tà È 

I nell’ombratura delle tarsie; una forma ! dell'altra: ma quest uiltimal attika, dal 20 maggio, una { v 


ne gli ostacoli, specialmente i doganali sui. legni eso- 
fici e sulle materie: di oriato che alimentano l’ebabi 
v TG er Li “Te 


steria. 


Il concetto / Ai dì nostri nelle cose del lusso e del- 


l'abitazione non è più bastevole il comgdo, né:la stessa 


bellezza plastica delle forme. Sì vuole che “tutto aili 


noni= 


al cuore, all'occhio, alla fantasia, e che Parli arn 


3 & STAR ia i itudì ì retti eseguiti. con ? così i “icci 7 à del: 
giolo, di olivo; di cedro,î & ! delle antere, una moltitudine di fio. etti esegui LD ; così che il capriccio o la volontà del 
S vede “dei f\una precisione che può onorare ogni piu nobile cei 


tore coordinando oggetti dello stesso ge 

un:-poema» di un palazzo di un appartani 
una sala, o di un gabinetto. In questo sono eccellenti 
gli artefici. parigini! In questo i nostri mancano tuttora, 
ma non mancano che per poco ancora. Già Mi tinotti 


a (Capello la comparsa di alcune piccole cornicì della 
ribascenza, Partigiani delle forme gotiche nelle fattur 
di metallo, noi crediamo che: la rinascenza è la forma 


apparire il letto e î mobili non recenti di Masserano,, alchetipo dell ebanista Maliano, Un trionfo di venti anni. 
{ il lavoro d’intaglio a giorno © di ritaglio’ di» Perelli, { le assicura già una superiorita incontestabile che non 
î Ja tavola ‘rotonda ‘di palissandro intarsiata. in' rame, può dirsì più moda, e se invece di essere obbligati a 


conchiudere un articolo noi dovessimo scrivere un lie 
bro, ci sarebbe facile il dimostrare che questa forma; 
sotto i cui auspicìi nasceva l’arte dell’ébanista in Ita- 
lia ed arricchiva di tipì insuperabili i palazzi della splen® 


| Ì 3 si) ’altra sala, in un genere che a déscri- laida Firenze; è strettamente legata “all'uso del lesho è 
zione potrà giungere a segno da porre queste fatture  tagiorando dell'altra sala, ò si ì ? 8 5 


tra ‘le specialità dell'industria subalpina, non solo pel i Verne saggi chiederebbe un Pea ( Ir 
resto d’Italia, ‘nia pel Levante e per altri luoghi‘ del i 2 Il sigior Rimbaud di. Albertville ha. concepito il 
Mediterraneo, e' forse ‘anche. per) l'America, ; pregevo! 

Magnifici. saggi dell’ arte dello  stipettaio esibiscono : possono 
Lora ; Gapello;, Guala da Torino. Le ‘porte di Zora e i tavolette dii 
di. Capello collocate mella: settima, istanza sulla parete | tinti, verniviati, screziati 


Hi 
i 
testè fatta per. dar luogo agli anditi di | uscita e d’ in- È 209 ac 
gresso, prestano una faccia nella sala, l'altra negli an- altamente pregevoli del EPSeEO > A 3 Sh 
diti. Quella di Zora è leggiadramente: scolpita e sor- i fallo in. V aklisesia, tra le quali si Ninliaguluo pei nro- 
montata da una picciola cornice dorica sostenuta da { wenza e leggiadra espressione; (i costumi dell alliero 
pregevoli mensolette. L' altra di Capello è ornata con | Buzzi, Qui sl RROYANO Ì violini € violeneello dei 888 
gusto da un profilo a uovoli di legno più chiaro che i Rocca , Pressenia ’ Gibertini ris della cui perfezione è 
fa risaltare le modanature sul'tamburo di noce cupo. L'una | garante , sino a che se ne faccia la prova, il taglio e 
e l’altra ‘perfettamente commesse. Ma il primato della i la pempice che Mifordano le opere taBLOSe dello, Stra- 
precisione architettonica è riportato dalla Superba porta } diyari e_ della scuola di Cremona. SR si possono am 
di sagrestia dell’ artefice Guala nello stile della prima i mirare i bassi-rilievi in rame di Bonanate e di Ma- 
metà del secolo XVII. Coverta di sculture: che rap- { $hani, il cui Gesù all’orto, alquanto Scortetto, soprat 
presentano sacri trefei di calici e sfere e hacoli e mi- i tutto nella coscia prominente, ha però tanta ingenuità 


. bacte - è gr AE O di 7) è iris ì ì 
tre, e ornata di esatiissime colonne scanalate che so- i di espressione nell’Angelo e nel Cristo e nei dettagli , 


stengono una cornice di ordine composito. Di questo ì da far tributare un giusto ‘encomio  all’artiste, — Ri- 
fabbricante può dirsi che la precisione geometrica i compariscono in questo luogo Ciaudò, con leggiadris- 
vince l’arte. Ed ecco che egli esibisce un modello per- i sime cassette ‘e portafogli intarsiati a costumi; Capello 
fetto di scala a chiocciola in legno , di una di queste 1 con una ‘sedia moderna di felpa. verde, con alquarite 
scale da cui scendono le houris de’ magazzini del Pa- i cornicette della rinascenza, e un’ingeguosa tavola da ser- 
lais Royal a Parigi, dacchè l’industria avara dello spa- i vikè d’indice perpetuo, nominativo, delle cariche e dei 
zio ha i suoi castelli come Ja feudalità, nei quali non i componenti della Camera dei deputati; ie finalmente 
è ‘lecito appoggiare una scala ai'un muro, ‘non per re- j vi brillano tre altri artefici ; Bosio con una. stupenda 
gola diguerra, ma per regola d’industria che serba quello ? Scultara, di un trofeo di guerra con le armi di Sayoia 
#'in legno, biàneo; Bafico con una mirabile arte per la 
Presso a queste porte noteremo, come sono, fuor di/7 quale: costruisce , dipinge , È direm quasi smalta dei 
luogo, due letti in rame di Orlando da Genova ,.che | VE di legno Ret ornata di caminini e COnSoiA 
niente lasciano a desiderare. Noteremo.con più ;op-'j (ascuno scambierebbe per porcellanes e Mazani fab- 
i bricante di ‘quadri e ‘doratore ‘di un ‘alto merito, 


spazio ‘alla mostra, dei suoi eleganti prodotti. È 


portunità le solide e lesgerissime sedie. di Cuglierero 


tornite e splendidamente verniciate in rosso o in nero i cui la cornice esposta sul‘cammino \di marmo neto ,, 


e ornate di oro con vero gusto. Esse sono bellissimi } che non ha solo gli ornati/ all* uso inglese ’ ma anche 
modelli del genere alla chaumière, e possono brillare | i! taglio nel genere inglese, congiunge il pregio ‘del di- 
nel più elegante casino. i segno agli altri. meriti comuni a tutte le opere di que- 
Lodiamo il buono spirito ‘di Galleano e Gavazzino i sto abilissimo doratore, } 
i di Savona, che presentano sedie per;le “classi meno 5 Affrettiamoci ora a raccogliere le nostre idee, a for 
zina. Esse sono di: pio, e .per quanto l’occhio discerne ; zione , bellezza di forme, precisione d’intarsiature 7 
bene e solidamente costruite e tinteini nero a vernice. i splendore di vernici e di dorature, ricchezza d’intagli, 
E non lasceremo i saggi dell’arte dello stipettaio { copia di legni indigeni e stranieri, che sì chiede, che 
senza aver commendato un bellissimo scaffale per libri Î si vuole, allorchè ancora. si ricorre per qualche mobile 
i a tavole mobili, e un solidissimo e vasto banco da ? a Parigi? Diciamolo francamente. Fatta la dovuta parte, 
contadore, ‘opere del diligente Pietro Bertinetti: fe non picciola , alla’ vanità &al ‘prestigio del ‘nome. 
Allo ingresso della settima sala, volgendosi a dritta, i della’ capitale del ‘mondo elegante, si ‘chiede, Si*vuole 
lo sguardo. è colpito dalle opere /più belle di ‘ebani- il finito ed'il'‘concetto. 
j steria, e dai mobili più magnifici; Capello e Martinotti Il finito! Esso nou si ottiene che con la completa 
{ sono i nomi che primeggiano. Martinotti, di cui non ! trasformazione del mestiere in manifattura, della bottega. 
{ troviamo nella esposizione del 1844 che una sola men- o in fabbrica. Fate che Capello tragga il partito conveniente 
i zione onorevole, è già l’emulo di Capello. La sua fab- ‘da un pezzo di mogano, che Guala Jo disegni, che 
i brica ha fatto: un iminenso progresso, del quale i giu- ! Griva lo intagli, che Martinotti lo dori e lo inverni- 
| dici della esposizione del 1850 non potranno non te- i sca, che torni Capello a cesellarlo, Ciaudo o Marti- 
j nere un'alto conto. È notti a intarsiarlo, *che Lavista lo imbottisca ecc. è 
A lui infatti appartengono la seggiola, il parafabco i avrete il finito nella esecuzione. ; 
rivestiti di seta fondo bianco a opera verde, la tavola I Ogni fattura congiungerà tutti i pregi , la, divisione 
{ tonda con' panno bleu, e la tavola ‘a niuro il tatto a oro : del travaglio diminuirà la spesa e accrescerà i profitti. 
je vernice Dbiarica nel perfetto genere Luigi XV; o di- ? Prima che questa trasformazione fosse. del tutto con- 
i reino meglio ‘che stanito ‘ai mobili di quell'epoca come. 
l'architettura torinese di Vittorio Amedeo IE sta allali laggio su molti mercati di Europa; il mogano-rosa di 
architettura francese del secolo XVI! coi temperamenti..L'ilondiras adoperato dalle fabbriche inglesi rivaleggiò, 
dell’arte italiana, cioè la stessa nobiltà con minore osten- (ion ostante il maggior costo della nano d’opera, col 
tazione! Quest’oro ‘è dato e brunito ‘con “la massima | 


pertezione, questa Vernice bianca splendentissima emula ‘ Bràhcia. Noi siamo sulla via di questa trasformazione. 
lo smalto ‘e la porcellana. A lui appartengono il serf- ‘Non altrimenti han potuto Martinotti, e specialmente 
muct'per bacino, lume o toeletta ‘in mogano a festohi . Capello congiungere meriti e pregi così disparati e di- 
magnificamente intagliati, il semplicissimo quanto bello : 
serre-papier'a superficie nuda'impialliciato di palissandro 
(nell’angolo a sinistra) con profili bianchi, e special- 
mente 'l’elegantissimo serittoio a muro per doudoir di : 
mogano, che/è ‘un perfetto ‘modello per l'intelligenza 
3 dell’architettura; pel buon gusto della forma; la 'con- 
venienza del pattito' tirato dal mogano in cui sono in- 
i tarsiate le/due figure di dofine volanti, e la precisione : zione. 


e ‘bellezza “delle intarsiature, de’ tratti e delle ‘o 1 PIRO " = | 

as ata e mbr ; È È de o p UPcoie 

Sa dini 7 AA f ; mbre, ; Anche qui le novelle, istituzioni politiche che fecon- 
nella Iunga serie di figure ché l'appresentano un ‘sa- 


| pettaio, accanto, ‘alle magnificenze del cesellatore, dello 


abilissimi in ogni genere. Bisogna che essi continuino, 
i che gli altri si pongano sulla stessa via, o per mezzo 
| dello sviluppo graduale che ne «ccrescerà i capitali, 


An i dano essenzialmente lo spirito di. associazione siove- 
crifizio!, sil’ desco rinchiuso dello scrittoî ì : . : ; dI 
GE dpr . S010;. i ; ranno all’industria patria; anche qui le muove istitù@ 
Di Capello detto Moncalvo sono ammirabili dall'altro i xi00: gi : ì ih 
3 i ; È TO zioni di credito che accrescono la massa dei mezzi di 
i lato ‘il superbo canterano tutto ‘în oro alla Luigi XV, | i, 
due elegantissime' tavole a‘ sirelle ‘e’ scrittoi una di i petit ‘ i > 
Hesid coniata Ue De dvi o, l'una di | stadio di perfezionamento; anche qui le novelle comu- 
ro profilata in ross altra € dr O) CAMEO DIRO SRP LAIZA 
tinaa Pe Ki 7 i n Pa ssandro profi-  ‘nicazioni per le strade ferrate eminentemente utili pel 
i lata in acero; fe colonne, la cor intiéi i - o i PA i 
> COLDICE, Tutta intiera Ja ; commercio  dell’ebanisteria che soffriva per le scosse 
: del carri ordinari — queste comunicazioni che permet- 


DINE VIRILE NIUE IRIIZNZ INA GDEIIVZ SITES ANTI NIETO STIA 


i decorazione di un grande specchio” mobile alla balle- 
tina, tavolati, genuflessori, letti, tutto; ma soprattutto 
le ammirabili sculture di due cornici nell’ottava sala. 


‘.sumata in Francia i mobili inglesi si videro con van- | 


. versi, e presentare le- gravi ed esatte opere dello sti -.! poco pura sorgente, la. persone interessate ‘perispirito 


i E 3 3 4 dello ;.di parte a travisare la verità, il Papa ingannato dà colle 
‘ ebanista e dello intarsiatore, che adoperando artefici 


} 
è 
i 
i 
i 
i 
i circolazione, spingeranno il travaglio ‘a un più 3 
i] 


i 


| 
| 


‘alla. destinazione: deì mobili «di ‘casav î i } 
‘L'istruzione più diffusa, i consigli e la direzione chè 


pensiero di. far apprezzare, gli effetti che il uanpuiamento i del ‘mestiere dn fabbrica permetterà, 3 
ivarsìi dai nosu'i legni; egli ha inviato alquante di OO di Pagare sogevanno Kilcg nelle mag i 
i zappino, di carpine, di faggio bellamente fiche fatture alle quali èogla Pepra l’ebanisteria pie 

a marino e a'varii ‘colori, | Montese, che uscendo da queste sale noi salutiamo coi. 


; ; 3 ARTSERRRII ; { nostri più vivi applausi. 
Qui sono esposte in lunga'serie’, le statuette in noce } ll p App 


Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sul «se 
guente notevole articolo, dell'Indépendanee Belge, rela 
tivo all’allocuzione del Papa sullo. stato religioso de 
Belgio. sie i 


Con sentimento di. dolorosa sorpresa noi leggemmo e 
tuiti i Belgi sinceramente religiosi e devoti ad un tem 
alla patria avranno letto il. passo relativo al Belgio. 
nell’allocuzione pronunciata dal Santo Padre nel cone 
‘cistoro tenuto a Roma ai 20 maggio. | e 

Prima di far conoscere le dolorose considerazioni chi 
in noi produsse il citato luogo dell’allotuzione ci per: 
metteranno i lettori ‘di metterglielo sotto’ gli ‘occhi. 

« Noi non possiamo trattenerci, nella; nostra paterna 
sollecitudine werso.l’ illustre nazione belgica; che si se= 
gnalò sempre pel suo zelo per la ireligione cattolica; di 
esternare pubblicamente il. nostro. dolore. vedendo 
pericoli che minacciano presso, essa. la. religione catto 
lica. Confidiamo che da quinc’innanzi il suo serenissimp. 
Re e tutti coloro che in quel regno sono al timone, degl 
«affari, rifleiteranno nella loro saviezza quanto la Chi 
cattolica re la sua ‘dottrina giovino alla tranquillità 


he prosperità temporale dei popoli, che vorranno conser 
e s 


vare interamente la forza’ salutare di questa stess 


di Chiesa, è considerare come il loro più importante as 
; ‘ 


‘sunto; quello di proteggere le difendere i santi prelati. 
e ministri della Chiesa» 100° Men oagi anoi 
Da questo luogo risulterebbe! che gravi pericoli mi= 
naccino nel Belgio la.religione!. cattolica: che gli. no 
mini che lo reggono, compresoyi il. capo dello. Stato 
stesso, avrebbero in qualche guisa disconosciuta l’in= 


; ) o È i fluenza salutare della Chiesa cattolica ; e sua d ttrina. 
! agiate al discretissimo prezzo di 9 in 13 franchi da doz- * molare il nostro pensiero. în tanta solidità di costru= | sul popolo: SE SLA i prelati belgi di Rn 


del ‘culto non troverebbero nel governo la protezione 
Va dadi dt kg? 3 RIVARA I il 
‘cui ‘hanno diritto. ‘| i 1 
Ecco Vaccusa: 


dica se noi non abbiamo veramente ragione di dire 
che non si possono leggere queste linee senza dolososa 


| La si raffronti con ciò che realmente accade e ci sì 
i 
£ 


| 


! 
I 


î dupo- mogano di San Domingo proprio, de mobili di‘! 


i 
i 
} 
I 


j 
7 
3 
7 
4 


PRA 
; dé 0.{ ma, partirono dal Belgio. 3 
: afffettando ‘questo. sviluppo co’vantaggi. dell’associa- 


| tono che ùn piano-forte, partendo da Parigi, serbi lo ' sione gel; paese. 
aetordo giungendo in Lilla — recheranno un immenso questi stessi uomi 


sorpresa, senza che suggeriscano penose per non dire 


} amare riflessioni. 


TolgaIddio:che. vogtiaimovin qualche \nibetò darnerta 
“colpa all’augusto pontefice che occupa oda la ‘cattedra 
di S. Pietro Da duiremanano; sappiamo; ile. parole che 
abbiamo allegate, e questo ci fa dolere vieppiù che. 


siano state pronunziate: ina ‘sappiamo altresì ‘chi ‘at= 


tornia il Santo Padre, quali raggiri ordìti ‘nel nostro 
paese: estendano la loro azione fin presso lui; ‘coni ‘quali 
menzogneri colori gli si dipinga la ‘condizione del ‘clerò 
nel Belgio; con qualiindegnearti si abusi della sua buona 
fede; Se Pio IX potesse giudicare di per sè stesso del 
vero ‘stato delle cose nel nostro paese; non vorremmo 
allo giudice che la'sua mente ed il suo cuore, certi 
che, giammai simili. parole non uscirebberò dalle sue 
labbra. CET RO sa o 

Ma il sovrano pontefice non può:sul suo trono cono- 
scere: la. condizione della Chiesa in ogni‘Stato; ‘secohdo. 


le relazioni. che» gli. vengono trasmesse forma! la sua 
Opinione ‘e la!fa' conoscere al inondo ‘cattolico. Se le 


relazioni sono infedeli, se “derivano primitivamente da 


più sante intenzioni la più gran pubblicità all'errore. 
Giò.:succede relativamente al Belgio: A Roma furono 
pronunciate: dal Sarito Padre leparole di cui favelliam 


è 


Doloroso a. dirsi; n'è vero! Ha in'Belgio, e fra vo- 
oro cui il carattere di che sono vestiti impone più ‘che 
d. altri il. ‘dovere. della verità, ‘della moderazione; del- 
amor patrio; ha in Belgio uomini che godono di: dife 


a 
di 
famar il loro paese/in Europa: uomini che sitibondi SP 
d 


i dominazione, mossi > da un sentimento di emulazione 
conto ‘ogni potere che ion viole inelinarsi al loro; 
si arrabattano ‘per calunniare ‘la loro patria, il‘loro 
governo :..denunziano. questo ‘come ripugnante a pro- 
teggere: i ministri del. culto in genere ed' i prelati in 
iispecie;, quella. come? mettente a repentaglio la weli- 
E. dopo queste .calunniose:: demunzie 
ni si reputano felicissimi se vien loro 
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loro: la inassimapuliblicità; facendole pas- 
: venerata; bocca ‘del capo supremo ‘ della 
î pe proclamare ‘all'Europa intera ‘dal’Vaticano, 
ittorià ‘iniverità ‘qhella dell’erròre ; 
gna! La religione cattolica ‘a repen- 
1:dl governo che ne ‘misconosce lim 
ll clero la protezione ‘che gli deve! 
este ‘eredere ‘tali ‘assutdità!’Vaolsi andar 
sì presti fede ‘alle vostre parole, che 


wa Vgioriialiera‘) evidente > innegabile 
tto: Su via citate ‘deî fattiy Uitatenb 
che sì spesso’ ‘accusate i liberali 
tazione, bisogna “pur che ‘fondiate 
balche ' fatto.” ar pericoli cìr- 
1 che tempo'i inembri del clero, 
do: essi: appartengono ;' non trovarono 

He ‘loto si deve? 0 
berete ‘voi la'legoe sull’insegnamento ine- 
e forse degli atti messi. innanzi dal mini- 
tizia in materia di doni e di beneficenza? 
nche combattendo questa legge, attaccando 


in 
TRO LO OA RCA RE sagre Sd 
Ne più assoluta che in ogni altro paese dél mon- 
iesto non vi basta? A vostio avviso si sta nel 
dosi è nei chiniti della costituzione e delle 
lete voi dunque? Ah! noi sappiamoi bene: voi 
monopolio; i privilegi! voi volete che le leggi 
oche per voi soli” ‘voi volete metterti al 
elle leggi, e quando trovano opposizione que- 
esigenze, voi le ricoverate dietro gli interessi 


ita in vostro fivore, e ricorrete a tutte 
‘gl’intrighi affinchè la vostra voce, im - | 
ondere la verità al pacse, trovi un eco 
bi in tutto l'universo cattolico. 

te soddisfatti. Voi avete traviato! la 

) pontefice ; voi gli avete fatto dire 
rov pericolante nel nostro paese | 
istri del culto non vi sono più! 
mo manca di coraggio, 0 di forza si 
droteggerli. Voi avete calunniato, dif-. 
se alla faccia del mondo! Gioitene! | 
pello al Belgio istesso, il quale 
di occhi della verità delle vostre | 
righi \teneBrosi possono ‘per un! 
nio, ma la cui alta intelligenza 


stinguere la ‘verità dall’erroré : noi È 


uoinini religiosi ed imparziali di 
conoscono le nostre istituzioni; ‘e 

narcia dei nostri affari; ‘e’ peri 

iuto di una maschera ipocrita’ 

ole intrigo, facciate cadere le vostre. 
noi, non le io ia 


riser Int 


seguente lettera :... 

gregio ‘sig. Direttore, i SS 

la SV. Ila dato luogo nel suo giornale n.754, 
‘olo che mi concerne, vengo pregarla di in-i 
uno dei. primi fogli del suo reputato \giornale | 
lo di risposta inserito nella. Gazzetta ‘officiale , 
13 3% 0 1 RESPRI 7 x "SA È è 


141, di cui le trasmetto copia.‘ ..». {| {_{_° 
raziandola preventivamente, ho l'onore di esser; 
distinta considerazione. 20. INT 
Mi SES CE AFGRI CU +9 4191 È Wool *U Met 4 
Ill.ma, Dev.mo Obb.mo, Sery.re.i 
Bona. ©. 
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; 10 giugno 1850 — 


GENERALE DELLE STRADE FERRATE, | 


ia 
MALA MAVTINZIONTII. 


ferrata, da Alessandria alla! 
) a a , onte sul Po, fu-! 

el 184. quando si er 
di dover sospendere i lavori per. 
era ‘allora pi essoché terminato il. 
eria, di cui il consiglio speciale aveva; 
ipiaiò! di dassiaa. L'ordinata sospen-| 
ce aliresi rimandare l’appalto . del 
nia, ETA 


VEC IAI PASSI MRS VILLA 


a 
ro 


& 
d 


possa durare din anto più che 


bone vert tuittagia buon! consiglio alii 
‘appalto di questi tronchi, poichè Je dif-.° 


® 


le iS ‘o d’un’altrali. 


tribe star 


°linea, non impedi-: 
l'esercizio, anclie ‘stabi-’ 
ne occasionate dalle 


nintioi 
etotzidad 


DEIZIENO E NINA NIIDENE PENE LD 


a 


ade ferrate , così si fa. 
con evidente avvantag- 
‘nistrazione. i 

l ncipio dell’or ‘corrente anno 
Maggioni fondi, si iiassun-. 
a galleria, <omé eravi 
precedente contratto , 
ia fu sottoposto all’esame del 
iese ancora alcune diluci-. 
in oggi terminato, e fra 

| galleria potrà essere ap- 


meriminzooni 


esame te 


“ È 


‘'linea) del PO ad Avona in gran. 
che non la pieedente 
di da dA 


JET ANNIE IOILASI c-RECE 0 Age 


aper mi ae tal mt 


‘sana 


ca 
e le. opere della} 


elliamo anche a questo santo |. 


1 10 GIORNALE) DE'TONINO 


dr Inacatazueio SRG 3 


Prezzo «di perizia, ‘anticipahdone le‘spese colla moraal 
Pagamento !di tre anni dopoil compimento delle opere, 
da seguire fra due anni, e colla decoirenza da questò 
termine degli interessi al ‘6 per ‘cento , “colla ‘ riserva 
ancora dello ‘sconto del ‘(10 per ‘cento ‘0! del ‘5 pei pa- 
gamenti che» il governo facesse ‘pendente ‘i primi ‘due 
anni dell’esecuzibriè delle ‘opère. 

Quest’offerta. fu trovata conveniente‘dal:consiglio’ spe- 


sintinge ni anta iii ni 


wi 
pi PIET 


i 
ciale \é.idal.governo cui vpremeva'\di»procurave del) la- 


voro. alla (classe indigente; della Lomellina. 

Esaininatisi impertanto dal consiglio speviale i piani e 
i disegni; perizia «e capitolati del tronco ‘da Sartirana‘à 
Mortara., al quale ‘si stabilì: di applicare per ora la 


detta offerta con riserva di esfenderla ‘all’ ‘altra tratta ‘poste 


dal.Po a Sartirana, studiatasi ancora da uomini com- 
petenti la perizia, nella quale. s'indrodussero .:condi- 
zioni, e riserve che serviranno a diminuire le spese, .il 
ministero con. lettera 21 maggio ultimo naandava.pro- 
cedersi; all’ appalto . sulle condizioni del capitolato e. 
della detta offerta, 

“ Essendo Ja iedesima alligata alla condizione di ac- 
cettazione:.0 di rifiuto fra tutto. il. detto mese ; sareb- 
besi potuto, a tenore anche del regolamento 4 ‘restrin= 


gerc:.i termini. dell’appalto, tuttavia, per dar luogo alla O 


pubblicità ed alla concorrenza si. ottenne una dilazione 


fu pubblicato il tiletto d’appalto al 23 maggio fissando 
gli incanti all’8 di giugno. 3 


dagli offerenti Gagliardi e Strada a tutto if 15 corr. | 


‘Pendente questo ‘termine erano a chimque visibili 
i piani, disegni, casellarii è capitolati delle opere : fu! 
bensi di' poco titardata la stampa del capitolato‘, ma 
non sì tralasciò di rimetterne delle copie ai soli ‘due 
impresaril ‘che’ ventiero A prendere. informazioni /di 
questo appalto , varie altre copie furono rimesse ad 
uno dei deputati di Lomellina 7, altre ad alcuni inge- 
gneri che le richiesero.‘ Se questo capitolato ion’ fu 
trasmesso, come si fece pet altre più essenziali opere, 
alle intendenze: di provincia; è pur vero che questa 
trasinissione ‘non è ‘dal resoliinento prescritta. Altronde 
le ‘condizioni principali del‘ contratto erano’ contenute 
nel‘ tiletto le altre ‘specialità delle opere stanno néi 
disegni e piani , ‘nei ‘“casellarii ‘è perizia di stima che 
non'si stampano mai © che în quest'occasione, come 
in tutte le altre erano depositate all'azienda’ éd a tutti 
visibili. * 
Gl’impiegati poi ed agenti dell'Azienda dichiarano 
non essersi | presentate persone Gisposte all'appalto , 
tranne gl’impresarii Frascara e Donino, cui fu rimessa 
una copia del capitolato. Le condizioni nel medesimo 
contenute non sono puuto arbitrarie , sonosi anzi di 
scusse Cd esaminate ‘dal Consiglio e saricite dal mini-. 
stro, la ‘cauzione è stabilita în Somma determinata ed 
invariabile, qualunque sia l’impresaro. 
I fatti sumnarrati servono ad eliminare i dubbii e le 
asserzioni dei due articoli contenuti. nel. numero 43 
del Carroccio, è 754 del Risorgimento. Vedesi dalla 
storia vera dei fatti che non sussiste l’allegato arbitra- 


‘rio agire, né lo spreco’ del'‘denaro, nè Ta compiacente 


occultazione delle condizioni d'appalto. Se poi si vuole 


‘riflettere che la voluta linea per Casale e Vercelli, an- 


che supposta d’eguale lunghezza dell’altra tra Alessan- 


‘$ dria e Novara per Valenza, aumenterebbe di L. 3 50. 
4 a 4 per tonnellata il prezzo delle merci, 
“i tonnellate circa che il commercio di 


in 30,000 
Genova manda. 
‘ogni annò in Lombardia, motivo per cui il ministro 
Paleocapa dichiarava ‘in Parlamento che, anche a caso 
vergine , egli darebbe la preferenza alla linea di Va- 
lenza , se ponsi mente che questa linca è stabilita da 
una legge cui la Camere dei deputati dichiarò in voto 


| Solenne di non derogare, quantunque, ammettesse gli 


sludii delle lunghezze d’altra linea, si vedrà facilmente 
‘ché non ‘eravi il motivo in détti articoli supposto di 
accelerate l'appalto! del tronco da Sartirana a Mortara, 


‘che io stesso raramente ebbi a presentàre questo. certificato! 


ia 


ra RR 


CAMERA "DEI DEPUTATI. 
Tornata del: 40 giugno 
| Presidenza del avv. DEMARCHI, vice-presidente. 


SOMMARIO. — Relazioni di commissioni. Verifica di poteri. 
Presentazione di due progetti di legge periparte: del mi- 
imastro dell'istruzione pubblica. 

i Ta'seduta è dperta'al mezzo Tocco. 
l'Approvazione del verbale; è! solito sunto i petizioni. 

“ Suilla domanda ‘del depùtato Ridci” si ‘stabilisce a domalli 

Sérarla discussione del pregetto ili legge relativo alla strada 

ferrata: di Savigliano. i 

Francesco depone la relazione sulla ‘privativa delle 


(etti rilascia pure sul banco presideaziale la relazione. 
sull'esercizio provvisorio delle gabelle, © * ; 
‘gun liferisce sopra l'elezione ‘a deputato fatta dal col- 
legio! (li Torriglia nella persona del ‘ingegnere Carlo Bosso 
con 26 voti favorevoli su 5f volanti. 


Da lettura di una protesta sottoscritta da 20, eleitori di 


Savigngne nella quale domandano l’annullazione dell'elezione 
carattetizzzandola di incostituzionale ed illegale. 

In (appoggio della ‘loro asserzione allegano l'inosservanza 
dell’à mi 80, avvenuta, come essi dicone, per accordo col sig. 
sindago presidente ‘delli’ ufficio provvisorio e poscia del de- 
fnifie6. il quale su tale violazione fondava diverse sue mire. 
Riteniamo dalla loro protésta le seguenti parole, che giudi- 
cniamo fe più importanti relativamente alla discussione: 

ce Infatli, quasi sul ‘finire dell'appello si fecero entrare 
« nel luogo dell'adunanza due individui che si dissero giunti 
* da lontano, i quali assumendo il nome di due elettori che 
« non avevano risposto all'appello, il presidente senza chiedere 
« loro aleun certificato 0 documento di ammise a votare, di- 
* cendone egli Stesso il nome e cognome, vero 0 supposto, 
«ma certamente dubbio per l'Assembièa e Per la nazione.» 

I) relatore legge pure il verbale delle operazioni elettorali 
dell’uffizio definitivo di quel collegio, in'eslee a) quale ve- 
desi dopo le firme:una protesta »del'sig.. Salvarezza;'a "seni. 
tatore controla violazione dell'art. 80 dell legge ‘elettorale. 

La commissione. propone l'annullazione della presente 
elezione, 3 

Pinelli. lo mi oppongo alle conelusioni della commissione 
perchè nom ;credo che 'in'quest'elezione vi Stino motivi suf- 
ficienti per l'annullazione. 

Diffatti l'art. 81 e successivi della legge elettorale stabili- 
scono gal'anzie hastanti perchè nessuno voti se non è elel- 
tore, e da questo lato non havvi contestazione alcuna nè pro- 
testa. 

Ciò che si adduce in sostegno dell’annallazione s! è che 
non furduo alla porta della sala richiesti i certificati che gli 
elettori fhicevono, dal sindaco.Wre- giorni prima cdi quello in 
cui è il tollegio convocato. Questa ommissione: costitaisce una 
violazione all'art. 80 della stessa legge elettorale. Ciò .è vero 


Ma vediamo se quest'articolo. 80 contenga . una disposizione 


che interessi veramente la validità dell'elezione, e se non sia 
Ci: un provvedimento per la polizia della sala elettorale. 

L’addbtto certificato mon. serve per attestare lidentità della 
‘persona, poiché essendo esso rimesso «al sindaco tre giorni 
prima di quello dell'elezione potrebbe facilmente dall’eleitore 


venire:ad alri trasmesso. Esso nod.forma neppure una ‘gua-| 
rentigia per la votazione, poichè per questa la legge nonistabilì i 
più ehe all'appello nominale gli elettori presentassero il loro 


certificato, ma bensì che il chiamato risulti inscritto nella 
lista. Di dunque. chiaro che con questo documento altro.non 
si vuole che provvedere con più facilità al buon ordine nella 
sala. La pratica introdottasi a questo riguardo. lo attesta essa 
stessa: infatti, noi vediamo che quasi mai in alcun luogo si 
leguilGhi fui presente nelle votazioni, ed ‘anzi più potrej dire 
non essendone stato :richiesto:ved io (eredoche sée'a'eiascun. 
deputato si volesse-fare.un: tale aggravio, ben pochi dei prè- 


senti timanrebbero nella Camera. 
È È pr 


Aggiungerei pui ancora che non sj. polrebbe memmeno far, 
dipendere la validità dell'elezione dalla presentazione, di que-. 
Lende, 


‘sto certificato, imperciocchéè essa attualmente nonspuossi in 


fivofevoli all’opinione che io sostéligo. j 
Si ‘dice che havvi una protesta contro quesl'elezione, Anzi-i 


modo alcuno verificare, e la Camera ha già degli antecedenti! 


“Gli studi dell’ i \i-tutlo i0 so quale autorità si possa dae atl'ulfa protesta. 
“Gli studi dell'ingegnere ‘Rovere che presto. saranno $ Vitto id non so q possa da I 


o 
presentati sulla linea di Casale, il confronto della me- 
desima con quella di Valenza faranno palese, come 
nè jin rapporto alle ‘lunghezze, né per. le condizioni 
delle ‘due gallerie di: Valenza e di‘S. Salvatore . non 
èvvi convenienza di abbandonare la linea. ora in co- 
struzione. i 

Torino, il 9 giugno 1850. 
L'Int. gen. delle strade ferrate Boxs. 


neri 0 sa) 


vu . TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


«Seduia del 10:giugno, — Presidenza. Manno. 
\SoMmmaRIo. Presentazione di due leggi. Continua la discus: 

.siòne delpragetto di legge relativo allo stato degli uf- 

fiziali. 

La seduta è aperta alle ore 3; 

Il senatore Quarelli dà lettura itel' processo verbale della 
precedente toriata, che è'approvato' senza osservazioni. 

Si partecipa al Senato l'offerta che fa il maggiore Ponzia 
di un suo piano di'macchina motrice pei battelli a vapore e 
per altri cusi. 0), o 

Iliministro difinanze presenta il progetto. di. legge per 
l'approvazione. del . bilancio passivo del ministero d’agricol- 
«tura e commercio .per l'esercizio del'1850, ‘e quello pet la 
cessione. dell’area del'Castelletto ‘al municipio di Genova: 

L'ordine del giorno reca’ la ‘continuazione della discussione 
del progetto di legge sullo ‘stato degli uffiziali. 

Dopo,varia discussione, alla,quale prendono principalmente 
parte i senatori Colli, Saudi, Sclopis, Cibrario, Alfieri, Bava, 
Gioia; i.due Collegno, Defornari, La-Tour, Siecardi è;1 mini. 
‘stro della guerra, il. Senato)approva che il Trroto unto 
della riforma sia diviso in due titoli, l'uno della riforma , 
e l’altro della rimozione. Sono.quindi. approvati con alcune 
modificazioni, gli articoli 25, 26 e 27, che formerebbero,il 
‘primo dei detti titoli, ad eccezione però di alcuni alinea 3 
‘che s'intehdonò stralciati «per essere incorporati nel titolo 
della rimozione, la di cui discussione si rimanda alla se- 
guente tornata di mercoledi. 

-lo L'articolo 29-è soppresso: 


“.0i'adunanzasi scioglie alle orè'5, 


Luci 


TIINIAPERANEOFV PARMA FONNI 0 EL ETTI RITA IO VIDA VPI ANZIO OPINIONE 5 A La POINZ 


SARAS ETALATO MMI) SATIN ELI PAGA IMITA ATO DARE PO INSEDIAMENTO PTT NANA matite 


.fu già detto nel processo sVerbile; ciò che può consulerarsi i 


inicui'mon sono autenticate Vle. firme ‘dei sottoscrittori. Mal 
ammessa anche la fedeltà delle:firme vio dieo ‘che ‘essa peri 
nulla cangia la questione, perchè nulla aggiunge ‘a quanto! 


per aggiunto è una calunnia ‘all’ufficio, la quale. potrebbe. 


far sì ehe ove venisse dietro inchiesta provata l'insussistenza | 
dlelle ‘mire seconde che in quella, protesta si vogliono attri-; 
buire af presidente ed all’ufficio, potrebbero i sottoscrittori } 
esserme puniti. È vero che trovasi nella sua redazione una re; 
strizione mentale nella parola n ‘supposto , tàle restrizione 
però non la ravviserei sufficiente ‘per metterli ‘in Salvo. ‘Ma 
veniamo a bomba.;Dissi che la protesta non variata questione. | 
perchè nulla allega che noa fosse già detto nel processo ver- 


‘bale. La sua soluzione dipende dunque perciò totalmente: 


dall'interpretazione dell'art. 80, la quale qual debba essere) 
già ‘sopra spiegai. 

la aggiunta delle ragioni finùra espuste, ché iv Uîrei di 
giustizia-havvene ancota altre.di convenienza. Lo annullare 
così Ara le elezioni. sareblre gettare) un vero scoragè 
Rena neel elettori, principalmente in questo,collegio 
che per li quarta .0 quinta volta vedonn toccare la stessa 
sorte all’eletto loro. i 

Potrebbero le popolazioni indursi a_credere che le conva- 
lidazioni delle elezioni dipendessero dallo Spirito dei partiti. 
lo quindi e pet debito di giustizia e per ragione di conve- 
nienza m'oppongo alle conclusioni che ci furono dalla con- 
missione prapuste. 

Sulis. ‘ll ragionèmento del deputato ‘Pinelli fondasi su due 
argomenti; l'interpretazione dell’art. 50, l’inefficacia della 
protesta. s 3 

In quanto al primo io non ammetto che l'art. 00.contenga 
una pura disposizione di polizia, ma lo considero come un 
incremento degli articoli 81 e successivi, costituente anche 
esso una guarentigia per l'identità delle pefsone volanti in- 
fatti la leggerche cogli articoli 81 è stiteessivi 0rdinò l’ap- 
pello nominale, intese che all'appello non avrebbero potuiò 
nispandere Che quelli checerano entrati nella sala, ‘mediante 
la presentazione del: certificato ;- l'articolo 180 adunque :con- 
corre; cui sugcessivi, a questa garanzia pel risultato delle vo- 
tazioni. ; 

In ordine. alla protesta, io nego chie essa sia inefficace, 
perchè nulla giunge a quanto erasi di già detto nel pro- 
‘cesso verbale. 

Essa aggilinse appunto in ‘vempo per dat forza a quanto 
erasi ‘di giàlnel verbale lamentato è patlanidesi ‘in quella di 


pei all’elettore questo certificato; io posso addurre i col-' 


\ 
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due individui imeogniti;-giunti da lontano, ‘ciastun ‘ben ‘vede 
come ne resti aggravata” la questione; i 

Isignor: Pinéllivallégò precedenti della Camera, ed‘in ul 
timo motivi di convenienza. to:glildirò!che'non'ednosco sttri 
precedenti che quello dell'ultima verificazione dell'elezidhe, 
appunto di «questo stesso collegio, nella persona del signor 
abateCarenzi, nell'esame: della quale.si;;procedè, con molto 
rigore, precedente questo, che io richiamo appunto rin: so- 
stegno «delle conclusioni, della commissione, poichè! usandosi 
rigore si, deve..stare..al prescritto delle:leggi.:e:questo:sa- 
rebbe pure. il'imezzo spiù; accdneio per. prevenire il'ineohve- 
niente. cui fa cenno.lil' signor Pinelli;: l'attenersi. all’applica- 
zione delle leggi ‘essendovil miglior: modo possibile; per di- 
Mostrare che le/deliberazioni non sono informate «da spirito 
di; parte. pà 

Revel. Vsserva: in primo luogo: chiesi reclami presentati 
all'uffizio provvisorio, nen furena riprodotti vall’uffizio:defi- 
hilivaménte composto;selnon dopo d’operazione. 

Appoggia quindi l’opiaione del signor Pinelli che la i pre. 
sentazione del certificato porthita ‘dall'art. 80:non sanziofiato 
colla nullità. della votazione. Riguardo all'avereè snoda qua. 
lità di elettori i due individui chesi dicono: giunti dòpojegli 
osserva che. di.66; elettori. diquel collegio: che-interventero 
all'elezione, che sarebbe quindi cosa difficilissima” 54 im paes 
così piccoli non. fusserò stati conosciuti due ‘votanti: ‘sètto 
finto nome, e non .ne.fossero perciò venute alla;Camera prò- 
teste fondate su fatti dimostrati. 

Sulis risponde che stante la natura dei luoghi e la' distanza 
fa paesi componenti questo collegio non sarebbe tanto dif- 
ficile che non si fossero conosciuti» duel individui. 

Moja.L'art. 80. volle*pure impedire? Che persone non a- 
vendo la qualità di elettori non potessero recarsi néella'sata, 
eil esercitare un'influenza morale sugli elettori. ToveredoXhe 
si debba tener gran conto di questo scopo dell'articolo: 

In!quanto ai précedenti;invocati dal signoroPinefli i0i$Arei 
pure d'accordo col:signor Sulisa non riconoscerne altri che 
quello dell'elezione dell’abate! Carénzi (che fw da questa Ca. 
mera ultimamente annullata; Rilego: per'!suffidiente motivo 
la protesta di 20 elettori contro l'inosservanza d'un preseritto 
legislativo, per dar:materia ad.annallazione. Aaa 

Fu.detto eziandio che .il:reclamo noi fa irinnavato: quando 
l'ufficio fu definitivamente composta, evl’ayer veduto repulso 
il.primo potè solo esser motivo:sulfiéiente percliè nonsilvo- 
lesse rinnovare; 3 

lo dunque tutto considerato voto per le conclusioni della 
commissione. 

Borella. Ritruyo anch'io uo precedente nella votazione! del 
signor;larenzi, per l'interpretazione appunto;della legge:In 
quella discussione il signor Cavallini meltea ifinanzi d'equi- 
pollenza delle formalità: usate, rispondea il signor Valerio 
non,essere l'equipollenza ammessibile, e doversi la légge.sera- 
pelosamente osservare. 

Nel caso attuale fu violato l’art. 80, signori PinelliVe 
Revel lo ammettono, non vale dunque. il dire; che coll’osser- 
vanza, dell'81 e .suscessivi abbastanza ;siavgunrentita da lvo- 
tazione. i 

ll principio adottato per gli unì s'adotti per gli altri. 
Quanto ame dichiaro che voterò per Fannullazione, 

Revel. Dalla lettura. del verbale mi risulta che il numero 
degli elettori che risposero-atta votazione, è quello di coloro 
che presero parte alla votazione: fu eguale;: ora come mai 
può essere ciòche asserisce da protesta; cheabbiano deposto 
il-loro voto due individui giunti di lontano dopo l'appello 
nominale? 

Pinelli. Si è detto che Ja protesta rende più grave il‘casò; 
e perchè questo fosse si dissero incogniti i duevindividuiso- 
pravvenuti, dal che se ne itrasse.la' maggior probabilità che 
essi.non: fossero elettori. | i 

La protesta non dice che fossero incogniti, ma solo che 
venivano! di lontano, il che non fa meraviglia “attesa ‘la lo- 
calità del collegio di Torriglia) 

Ed io prego appunto la Camera d’avvertire:che i sottoscritti 
alla: protesta non caratterizzarono questi individui ‘come in- 
cogniti, si limitarono. a dire che avevano risposto ‘al ‘nome 
vero 0 supposto, e ciò nemmanco osarono affermare. Inottre 


fra‘coloro ‘che si segnarono Havvivia capo lil'sigi Sulvarézza, 
il quale non rifiutò di sottoserivere al verbale, perchè rico 
nusceva vero quanto nel: verbale si «diceva, ove se egli avesse 
curidsciuti intrighi o malafede !Isarebbesi ‘reso falsario ‘601 
sottoscrivere il verbale venendo ora ad'asseritesil contrario. 
Dirò ancora in ordinerall’art.:80(che esso fon'è cosa iden- 
lica all'art :81.:La degge con quiéllo ‘ha voluto evidentemente 
stabilito il modo col quale si venisse ad assicurare che non 
penetrassero nel collegio Persone elid' non vi appartotiessera, 
appunto ‘per evitare quell'infilitàza morale che iccentava il 
signor:Moja; ma se la Caimera ha già riconosciuto Che Van- 
fmessione di ‘persone che non Sono eléuiri hon' è motivo 
sufficiente ‘peri ila bitliva “d'una votazione, ‘tantomeno 
si potrà far caso di invalidazione quello in cui’ una persona 


colla qualità di elettore si introdusse ‘ella! ‘sala senza Juo- 


strare il certificato, e ‘nel fatto ‘nostro consta dal verbale 
che nessuno che non fusse elettore entrò nella sala: il tenore 
stesso della. protesta dal ‘sig. Salvarezza ‘inserta nel verbale 
non somministra alcuna prova in contrario. 

Si citàva infine l'annullazione dell’elezione del signor abate 
Carenzi, dicendo che giustizia vuole Chie si usi l'istessa Iisùra 
per tatti, e che si «pplichi strettamente la legge, quando ciò 
fu già eseguito per altri. Se applicare strettamente equiva- 
lesse ad applicare stortamente la legge, certamente che avreb- 
bero ragione i sigg. avversari. Ma si esaminino i due articoli 
della cui applicazione trattasi in questi due casi, e poi si vedrà 
in quale analogia essi'si trovino, e qual parità si possa isli- 
tuire fra i due Gis. ; ia 

Corichiudo attunque nuovamente che, non inilitando contro 
questa elezione alcuna accusa autentica e neppure probabile 
di irregolarità sostanziale, non si deve per la quarta 0 quinta 
volta privare quegli elettori del loro rappresentante al Par- 
lamento. TESTE 

Giannone. |) sig. Pinelli fece allusione a precedenti della 
Camera, senza però allegarne aleuno: il signor Sulis ed il 


‘sig. Maja dissero di mon conoscerne altri ehe quelli dell'ele- 


zione del sig. Carenzi. 

Tale asserzione mi spinge a riempiere io stesso-il vuoto 
lasciato dal sig. Pinelli: ed in primo luogo citerò quello ;del 
collegio di Recco; Te irregolarità che si lamentavano. erano 
molte, fra le quali precisamente questa della non presenta- 
zione del certificato alla porta d’ingresso; ebbene la Camera 
approvò queli'elezione. «Altro caso atialogo, sebbene più com- 


.Plicato, lo presentò l'elezione dello;stesso signor Mojaj ram- 


menterà il signor Moja come in quell'occasione siano giunte 
proteste e contro-proteste, le quali lamentavano che perfar 
riescire il candidato, che ottenne veramente i pecessarii suf- 
fragi, si fossero usati intrighi e sotterfugi; di più adduceyano 
la inosservanza dell'art. 80 ora in questione ; ben sa il.signor 
Moja che la commissione ayeya proposta un'inchiesta  meli- 
vata non già sull'osservanza dell'art. 80, ma sugl’intrighi al- 
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legati. La Camera, respinta l'inchiesta, perchè senza peso le 
pretese d'intrighi, votò. per.la convalidazione dell'elezione, 
non:conoscendo motivo sufficiente all’annullazione nella al- 
legata contravvenzione alla legge. 

Non è già che io voglia dare molta importanza a? prece- 
denti, ina poichè furono citati volli produrli, ed ora parmi 
che dopo questi fatti non si possa a meno che convalidare la 
presente elezione. eo 

Pescatore: lo. credo benissimo che ‘si debba fare distin- 
zione tra articolo ed articolo della legge, e che la violazione 
dell'art. ‘80 non sia causa ‘sufficiente per annullare un'elezio- 
ne. Ma allorquando-havvi violazione di legge, affinchè la Ca. 
mera: possa passarvi sopra bisogna che i deputati abbiano 
una ferma convinzione che la votazione fu sincera. 

Applicando questo principio al caso attuale, noi vediamo 
che il sig. ingegnere Bosso non fu nominato che con un-voto 
di maggioranza, sorge contestazione non solo su di uno, ma 
sopra due voti, ed. havvi probabilità che possa essere al- 
terato. 

Si deve terier ‘conto dell'influenza morale che. può essere 
stata esercitata nella sala elettorale, non richiedendosi alla 
porta il certificato. 

L'ufficio si ricusa al suo dovere non accettando reclami 
che gli sono sporti. 

Dopo tutto ciò giunge ancora alla Camera una protesta 
di venti elettori, i quali dicono «di dubitare ‘sulla veracità 
dei voti. * 

Io domando se dopo tutto ciò si possa avere quella ferma 
convinzione che. diceva dapprincipio necessaria per non far 
caso della violazione di un articolo ? 4 

Poste ai. voti. le conclusioni della commissione, sono 
respinte. 

Pescatore propone un’ inchiesta sui ‘fatti. allegati nella 
protesta. 

Pinelli si oppone all'inchiesta, perchè l’unico fatto addotto 
nella protesta non fu da ‘alcuno contestato, ‘non potrebbe 
quindi dar materia ad un'inchiesta. 

1 signori Bertolini e Moja ‘appoggiano la domanda ‘d’in- 
chiesta, È 

Sulis, Non so il perchè il signor Pinelli dita ora non es- 
servi materia ad inchiesta, mentre fu esso il primo a ‘men- 
zionarla nel suo primo discorso. 

Pinelli. 11 signor Sulis meraviglia. che io m'opponga alla 
domanda d'inchiesta. Iv parlai dell'inchiesta quando ragionava 
sulla protesta, ;ed è in ordine all’autenticità delle sue firme 
che io dissi che essa avrebbe potuto soggiacere ad un’in- 
chiesta per contenuta calunnia; del resto in quanto alla pro- 
testa relativamente al fatto nostro ‘soggiunsi tosto che essa 
era inutile. Quindi quand'anche avesse luogo l'inchiesta cui 
io alludeva, e constasse dell'autenticità delle firme, non per 
questo a' miei occhi quella protesta acquisterebbe forza e 
somministrerebbe motivo per l’annullazione dell'elezione. 
Vede quindiil signor'Sulis che io ho tutta ragione d’oppormi 
alle proposte d'inchiesta perchè non vedo atto alcuno che sia 
dubbio: nessuno votò che non fosse elettore, ciò è confermato 
dall'ufficio intero e dallo stesso Salvarezza che si mette in 
capo alla protesta. 

Quanto ai raggiri e mene che i sottoscritti si. riservarono 
di provare, io non ‘credo che la Camera voglia su gratuita al- 
legazione assentire‘ad una riserva: di provarelun fatto che non 
si ha meppure il coraggio di specificare. 

Conchiudo dunque che la Camera è-oggi chiamata a deli- 
berare su questa elezione, non havvi fondata ragione per cui 
debba differire a promuovere il suo giudizio, si passi dunque 
tosto (alla votazione. 

Posta ai voti la proposta d'inchiesta, dope prova e contro- 
prova è respinta, e quindi convalidata l’elezitine. 

Il ministro dell'istruzione pubblica presenta dùe progetti 
di legge, l’uno;pel riordinamento delia facoltà medico-chirur- 
gica nell'università. di Torino, l’altro relativo alla laurea con- 
seguita dagli Ebrei prima della loro emancipazione. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilancio del di- 
castero dei lavori ‘pubblici .per l'esercizio dell’anno 1850. 
Previa lettura dell’articolo unico, è aperta su di esso la di- 
scussione generale. 

Il ministro dei lavori pubblici, passate in rassegna le ri- 
duzioni della commissione fatte al progetto ministeriale, non 
che i principii dalla medesima esposti nell'esame generale 


del bilancio, espone il suo dubbio che la commissione abbiali 


poi seguiti nelle riduzioni:speciali. 4 

Egli crede che da commissione non abbia tenuto conto 
nelle sue operazioni delle 120 mila lire già destinate a ripa- 
razione del porto di Savona; addita. ancora di altri lavori 
richiesti dalla natura del nostro territorio, quali aperture di 
strade ed incanalamenti di fiumi e torrenti, parla dell’insuf- 
ficienza dei trattamenti agli ingegneri, dell’assoluta mancanza 
d’indennità, dalle quali considerazioni egli ne trae conse- 
guenza per dire alla Camera che poche saranno le riduzioni 
a fursi al suo bilancio, e che in alcune categorie sarà co- 
stretto ad attenersi al progetto ministeriale. 

Termina il suo discorso paragonando il nostro bilancio dei 
lavori pubblici col relativo del Belgio, che trova il nostro 
più vistoso sebbene colà siano già meglio organizzati e strade 
e canali. 

S. Rosa relatore. Risponde al signor ministro che allora 
quando discutansi le speciali categorie sarà in grado di di- 
mostrare come la commissione abbia nelle speciali riduzioni 
tenuti i principii stessi enunciati nell’esame generale, 

Avverte che la commissione le economie che propone le 
fece già tulle su spese che vide già economizzate in altri 
bilanci, che perciò crede di dover ognora sostenere le con- 
clusioni della commissione. Finisce col respingere il para- 
gone del bilancio nostro con quello del Belgio, 

Mongellaz. Attesa la brevità del tempo che ancor rimane 
all'attuale sessione parlamentare, e l'interesse del paese che 
vengano lusto attuate le economie che si introducono nel bi- 
lancio 1850, Je quali sebbene separatamente paiano piccole, 
risultano però già di qualche, considerazione propone che 
senza entrare in profonde discussioni si accettino le proposte 
della commissione, o 

Malgrado però tale sua proposta, non affinchè abbiano ef- 
fetio nel bilancio 1850, ma acciò non siano dimenticate in 
quello del 4851, ricorda varie opere da eseguirsi nella Savoia. 

Audisio annuncia che avrebbe riforme a proporre, ma che 
riflettendo categorie speciali, le esporrà quando giunga la 


discussione di quelle. 


Si passa alla discussione. delle categorie. 


Calegoria A.a 
« Ministero dei lavori pubblici... .- 0.0. L. 84,000. » 


quindi Ja riduzione di lire tre mila su tutta Ja categoria. 


Santa Rosa dice che la commissione s'astenne dal ridurre ‘ 
l'articolo citato dal signor Rosellini, perchè ebbe a persua- 
dersi che quelle spese sono fatte colla più grande economia 
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possibile, e limitate soldo :per:soldo, più che non facciasi in È 
qua}unque altro dicastero. i 
La proposta Rosellini rigettata, si-adbtta la categoria 
prima qual fu dalla commissione presentata. 
È pure accettata la categoria 2. 
Viene la 3. 


« Genio civile : } È (it SL. 270/245. » 

Ministro dei lavori pubblici: Allegando ‘che ‘una parte 
delle riduzioni della commissione fatte a questa categoria, 
si fondano sull’intenzione di portare sul; milione, dal Parla- 
mento concesso pel sistema stradale della Sardegna molte 
spese del personale del Genio civile di quell'isola, cosa che 
egli dice di non poter accettare perchè si renderebbero ne- 
cessari dei supplementi al milione dal Parlamento votato ad 
uno scopo fisso : che si fondano in secondo luogo sull'idea di 
far economia sui diritti ditrasferta, economia che egli ezian- 
dio respinge, perchè è d'avviso. che tornerebbe a danno del 
paese per la cattiva esecuzione dei lavori; prega la Camera | 
a voler mantenere quest'articolo nella cifra di 50. mila lire, è 
qual fu dal ministro proposta, i 

Valerio Lorenzo e Spano appoggiano, il sig. ministro. 

Santa Rosa mantiene la riduzione proposta dalla com- 
missione. 

La Camera non essendo più in numero non sì può proce- 
dere a votazione; SI Î 
L'adunanza è quindi levata alle ore 5 4j4. i 

Ordine del giorno per domani. % 
Discussione sul bilancio passivo del dicastero dei lavori { 
pnbblici per l’esercizio dell’anno 1850. \ 


NOTIZIE DIVERSE 


: ITALIA. 


Torno. — La Gazz. Piem. d'oggi pubblica nella parte { 
ofticiale l’elenco delle persone state. autorizzate a fre- | 
giarsi della croce della Legion d’Onore o dii quella | 
della Corona di Ferro; :conformemente al disposto del 
regio decreto 20 ‘aprile 1850. 


l’artiglieria dell’armata di Parigi. .Il presidente scorse 
la fronte delle truppe e fece uscire dalle file parecchi 
ufficiali e sott’ufficiali e soldati che decorò, dopo di 
averli arringati. Collocatosi, quindi innanzi al padiglione 
della scuola militare vide sfilare i. cacciatori a piedi 
al passo ginnastico e la cavalleria al trotto, Le truppe 
passando gridavano: Y'iva il presidente! 

Parici, 7 giugno. — Leggesi in un giornale: 

Una sentenza di Robespierre. -- « Lia repubblica è | 
impossibile in Francia con una popolazione di trecento 
e più mila uomini a Parigi. » Questo detto è di Ro- | 
bespierre medesimo, ed il suo medico, vecchio repub- 
blicano di puro sangue, morto testè, lo ripeteva spesso 
con qualche amico intimo. x 

La confessione diviene istruttiva; specialmente în que? 
st’'epoca, in cui, grazie ad una sfrenata centralizzazione, 
la popolazione parigina sorpassa il milione, mentre il 
brutale socialismo ‘ed il cieco suffragio universale che 
conosciamo, gettarono nella rivoluzionaria Babele mog- 
giori elementi d’insurrezione che ai primi giorni della 
prima repubblica. L'opinione di Robespierre, il quale 
con.prendeva già i pericoli della vile moltitudine, è 
tutta governamentale. Noi la raccomandiamo ‘alla pre- 


i videnza. dei nostri uomini di Stato, e non cesseremo 


di ripeter loro: Decentralizzate ! decentralizzate ! 
* (La Patrie).. 


ALEMAGNA, — A Francoforte avveniva il 3 giugno 
una rissa sanguinosa fra i soldati prussianì e francofor- 
tesi.'Da ambe le parti vi sono molti feriti, di cui pochi 


i mortalmente. 3 


— Gli armamenti della Prussia non possono più met- 
telsi in dubbio. Tutti i giornali,*tutte le corrispondenze 
private ne fanno «parola. Tuttavia a Berlino si crede 


i che questa non sia che una dimostrazione in faccia 
f all'Austria. e non s'ha veran timore d’una conflagra- 


i zione europea. Quanto al congresso di Varsavia sem- 


Sentiamo con soddisfazione che S. M. ha dato | 
ordine di lasciare entrare senza biglietto nel giardino | 
di Stupinigi tutte le persone vestite ‘pulitamente che | 
volessero ‘portarvisi nella festa di giovedi. I cancelli 
devono essere aperli a mezzogiorno. 


ESTERO. 


MESSICO. — il Daily-News ci dà notizie di;quella 
città che giungono fino ai 20 aprile. In quel tempo il 
congresso era occupato in cose di finanza. La tassa di 
30 mila dollari imposta sul commercio della capitale 
aveva eccitato gran malcontento ed energiche proteste. 
Il Senato non aveva ancora approvata la legge.) Con- 
tinua la tassa di 5 per 0{0 sulle merci estere e quella 
sui liquori esteri è portata a 10 per 0{0, mentre si | 
diedero, rigorosi. provvedimenti per impedire: it con- 
trabbando e assicurare la collazione delle rendite; Una 
società di distinti capitalisti messicani ed inglesi hanno | 
contrattato col governo per la costruzione di una Strada | 
ferrata tra Vera-Cruz e Messico, e quindi per que’punti 
del Pacifico che si determineranno. Per assicurare la 
costruzione di questa strada il governo concesse straordi- | 
nari privilegi; dritto perpetuo di una strada fra Vera-Cruz, 
Messico e il Pacifico; perpetua esenzione da dritti sui 
materiali, carbone ecc. usati dalla compagnia. Sia mmet- 
tono tutti i vascelliappartenenti alla compagnia liberi da 
dritti di tonnellaggio, di porto ed altri. La ‘società può È 
impadronirsi delle terre. private per uso della strada e 
se non convennero nei prezzi la differenza sì stabilisce 
per arbitramento. La società si obbliga a cominciar la 
strada fra 3 anni da gennaio 1850, di far compiere i 
90 miglia fra Vera-Cruz e Messico in 5 anni da quella | 
data, di compierla tutta fra 10, e di dar la linea fra 
i due Oceani in 20 anni; stabilisce i prezzìi per tra- 
sporto de'passeggieri e merci per 5 anni dopochè tutta 
la strada sarà attuata. ‘Truppe e materiali di guerra si | 
trasporteranno a metà prezzo e-pubblici corrieri gratis. f 


Le persone impiegate dalla società sono libere da tasse fl 


d’ogni ragione e dai doveri militari e civili, La società | 
sarà preferita ad ogni individuo nella costruzione di É 
ogni linea. Queste condizioni molto liberali mostrano 


rata fra idue oceani, che sarà più vantaggiosa chenon | 
quelle di Nicaragua e di. Panama perchè più breve. 
Per accrescere l’importanza di quella strada si progettò 
già una linea di vapori fra Vera=Cruz e Nuova-York, 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei:7 È 
giugno. — Si discusse sulla terza lettura del progetto { 
di deportazione. Quantunque si fossero presentati molti-{ 
emendamenti i primi 7 articoli furono vinti; AI do- | 
mani doveva venit in discussione Tarticolo 8, in cui 
si dichiara che la legge non avrà effetto retroattivo e | 
che il governo vuole sopprimere. Si negò la facoltà al { 
signor Dupont de Bussac d’interpellare il governo sulle } 
relazioni esistenti ora fra l’Inghilterra e la Francia. È 
L'Assemblea rimandò l’interpellanza ad un mese. i 

Parici, 7 giugno. — La discussione intorno &Ì pro- i 
getto di legge relativo alle spese di rappresentazione del | 
presidente, non avverrà forse domani negli uffici; ma | 
al più tardi sarà per lunedì. Ipo 

Il circolo di via Richelieu si radunerà questa Sera | 
alle cinque per deliberare sulla condotta da È tenersi i 
in tale importante discussione, Il circolo di via Richelieu, i 
com'è noto, è composté d’una importante frazione | 


: della maggioranza. 


—: Questa mane ebbe luogo al campo di Matte una | 


‘ gran rivista delle truppe ‘arrivate di fresco a Parigi da | 
Rosellini trova eccedente la somma di lire 15 mila per le i Versailles e St. Germain. Alle dieci precise il presidente 
spese di segreteria, perciò propone di ridurla a 12 mila, e 5 


| ministro della gnerra, quello degli esteri e un nume- 


della repubblica giunse sul campo delle manoyre col 


roso stato-maggiore. Egli vi venne preceduto dai ge- 
nerali Changarnier, Perrot e Neumayer, i quali erangli : 
andato incontro col generale Legendre, eoitiandante | 


! bra che gli venga attribuito più importanza che non 
{ è giusto. L'imperatore di Russia persiste nella sua po- 


litica passiva nella quistione tedesca, e non si è dichia- 
rato finora nè per l’Austria nè per la Prussia. Da ta- 


‘luni il suo viaggio viene attribuito alla sua abitudine 


di passare ogni anno in ispezione 1 corpi di truppe che 


! trovansi in Polonia. 


-- I due partiti estremi dell’ Alemagna, i rossi da 


luna parte, i bianchi dall’ altra, vanno mirabilmente 
i d’accordo nell’asserire che gli armamenti della Prussia 
i sono diretti contro la Francia; e infatti, sì gli uni che 
i gli altri desidererebbero di cuore che la cosa stesse in 
i questi termini. Ma in questo caso il senso comune vor- 


rebbe che si armassero non già le fortezze della Silesia 


i e della Sassonia prussiana, ma sibbene quella del Reno, 
‘ed è quanto.noi non vediamo, È quì non torna fuori 


di proposito di riferire le parole semi-officiali della 
‘Riforma tedesca la quale, intorno alla probabilità di 
una guerra contro la Francia, si esprime in questi ter- 
inini: « La Gazzetta di Spener va sprecando. la più. 
bella, la più inspirata prosa nell’intempestiva polemica 
contro una ‘supposta coalisione russo-prussiana contro 
la Francia. : 

Ch’ essa si. acquieti! Il governo prussiano non 


j pensa ad intervenire in Francia per ristaurare la mo- 


narchia, esso abbandona la Francia al proprio destino, 


i prendendo però le opportune precauzioni. affinchè, se 


mai nella politica di Francia succedesse qualche subi- 
taneo cangiamento, i propri confini non restino indi- 


fesi. La Gazzetta di Spener però non è ben informata. 
$ in quale proporzione la presente mobilizzazione del- 


l'artiglieria stia in rapporto colle precauzioni da pren- 
dersì verso, la Francia. 


-- Quanto allo scioglimento della Camera Sassone, 


sì crede che quel governo ‘abbia preso questa. misura 


i per poter aspettare comodamente il risultato del. con- 
i gresso di Francoforte. I governi di Sassonia e di Wur- 
itemberg si trovano all’ incirca. nell’ istessa. situazione. 


Enirambi vorrebbero disfarsi. definitivamente delle loro 


Camere, ma, le imposte sono votate per un breve ter-, 
j mine, e se il congresso non producesse i mezzi di po- 
f ter far senza le forme costituzionali, bisognerà ben ri- | 
j convocare le Camere quando si voglia scongiurare una 
quanto il governo messicano desideri una strada fer- j 


crisi violenta. Riscuotere le imposte. per ordinanza del 
governo sarebbe esacerbare il popolo e rendere inevi- 


i tabile l’intervento delle truppe austriache, le quali da 
i lungo tempo stanno aspettando questa eventualità 


-- La Riforma tedesca contiene la notizia di un ar- 


i resto piuttosto misterioso avvenuto ad Annover. La 
j polizia vi avrebbe messo le mani addosso ad un men- 
i tecatto, il quale armato di pugnale se ne :veniva da'f 
i Londra e si disponeva per partire alla volta di Berlino. ! 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 6 giugno in Torino. 


i Caldwel inglese , possidente, da Parigi. — Napier Gerardo, 


id.. capitano, da Firenze. — Konkuzoff Basilio di Russia, 
conte, da Nizza. — Meinkle Agnese, id., possidente; id. — 
Kiales Dorotea , id. — De Loges Carlo, francese, id;, da 
Parigi. — Spada-Lavini Alessandro di Macerata , conte; da 
Genova. — Barata Carlo di Carrara, possidente, da Fi- 
renze. — Chiesi Tito di Pisa, legale, da Livorno. — Riz- 
zardi Giovanni .di Verona, possidente, da Venezia. — Rossi 
Ferdinando di Monza, medico da Milano. 
Partiti il di 6. 

Lerche di Norvegia, possidente, per Genova: — Arthur Gio- 
vamni, inglese, uffiziale;, per. Napoli. — Maus Costanzo di 
Bruxelles, negoziante , per Milano. — Lauvrier di Parigi, 
possidente, per Genova. — Crema Luigi di Modena, medico 
per Piacenza. 

Arrivati il 7 giugno. 

Winthrop Teodoro d'America, possidente, da Firenze. — Ru- 
bini-Comelli Adelaide di Bordeaux, id., da Milano. — Pe- 
stalozzi Camillo di Piacenza, id., da Parigi. 


Partiti il dè 7. 
Giles Nettam inglese, avvocato, per Novara. —Boreel. I, del- 
l'Aja ciamb. del re d'Olanda, per Genova. — Cisterni Gio. 


# 


| 
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cons. gen: danese ‘a Rimini; per Francia. — Bit 

di Francoforte, negoziante, per Genova. — 

_liers Giuseppe di Parigi, uff. della'leg. d’on.,; 

- Arrivati il dì 8 giugno. 

Lillie Scott. Gio. inglese, cavaliere, ‘da Firenze. — 

- Giacomot'id., possidente, Zid. — S. Barbe*Edoardo 
Roma. — Bauer jIgnazio di Parigi, id.'— Rusconi” 
Bologna, id., da Genova. — Isimbardì Litta M 
Luigia, marchesa, da.Lione. 

3 Partiti il di 8 giugno, 

Droin Moise, addetto alla legazione prussiana in Toiba 

Ginevra. — Pestalozza Camillo di Piacenza possidente, 

Piacenza. — Rizzardi Gio. di Verona, id., per Vero 

Fassati Luigi di Cremona, marchese, per Milano.. 


. Arrivati il di 9 giugno. 


Russel Giacomo inglese , negoziante, da Vienna; — hi 


Sì 


Massimiliano di Amburgo, possidente, da Firenze. — Ag 
mann Giovanni di Svizzera, pittore, da Roma. — Bali. 
Scordia di Palermo, principe, da Genova. — Ghizzoniy., 
cenzo di Piacenza, possidente, da Piacenza. s 
. Partiti îl dì 9. È 
Lamoignon de Ségur. francese, visconte, per Parigi, — 
me Augusto id., possidente, per Genova. — Lieben 
Giuseppe di Friedland:, id., per Francia. — S 
Alessandro di Macerata, conte, per Firenze, d Ge 


DECESSI del 9 giugno in Torino. 
N. 18. 
| Dal 1 gennaio, totale » 2810... 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova , 10 giugno. — Oggi davanti al 
d’appellotha luogo il dibattimento pel’ p 
Strega , per la nota figura ‘del Calvario. 
l’avv. Brofferio. (Cori 

Aremacna. — Scrivono. da Berlino, in data 
alla Gazz. d’ Augusta: 

«H principe di Prussia ha scritto al Re 
contenente molti ragguagli intorno “alla con 
Varsavia. Ne risulterebbe che l’imperatore” 
sie non s'è per niente mostrato disposto 
nelle viste dell'Austria, *e. le dimostrazioni 
menti del principe Schwarzemberg fecero. 
sullo czar, il quale avrebbe più volte ripe 
comprends pas. Tuttavia egli non s’è nepp 
rato in favore dell’ Unione, e sembra dec 
gere i suoi battaglioni contro il primo che; 
guerra. » i 

-- Secondo una corrisp. di Dresda, in dat 
il ministero ha abrogato la legge elettor 
vembre 48, e dichiarato rimessa. in vigor 
1831. Gli stati generali, quali esistevano seco 
stituzione di quell’anno sono riconvocati. 
luglio. 

A Dresda è stato levato. lo stato d’ assed 


Borsa pi Paricr, del 8 giugno. — I fond 
ribassarono , per la voce che di 15 membr 
della relazione sul progetto di supplementi 
zione al presidente , 9 sarebbero. contrari 
contro il progetto senza modificazione , e € 
revoli. Gli affari sono del resto poco ‘animati. | 
tanti il 5 0{0 si chiude con ribasso di 7 
e il 30/0 con ribasso di 35 a 56, 15. 
‘cento piem. (cert, Rotschild) 86, 85. Antico 
romano 78 172, nuovo ‘id. 77 78. Impres 
770. Han ri 

Borsa pi Lione, 8 giugno. — 5 0/0 pie 
tanti 86,30. —“- CAR 


Via Nuova num. 47. 


COURS DE DROIT 

PUBLIC ET ADMINISTRATI 
mis en rapport avec la constitution 
nouvelles; suivi d'un appendice de 
textes relatifs au droit constitution 
ministratif. 
PAR LAFERRIERE. - 
-Paris4850,.2 vol, in 8.0... ... 


LE LISTE. 
Delle Estrazioni della grande Letter 
che hanno avuto luogo il 9 marzo e 15 n 
saranno spedite gratis a chi ne chiede. 
Dirigersi direttamente a Do 
F.E. Fup e Comp., via Gr 
X in Livorno. 


TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al | 

R. -M. recita: Maria Giovanna ‘o La Fa 
* Bevone. 1 


. Le Genéral de l'empire. — Une Tempéte dan 

| d'eau. si Hog 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dome 
Il Marito alla Campagna. ; 
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"Phor. 1 anno n 44 — 
6 mesi »+ 2 — 
i 1 È o $ mesi » 15 — 
id \ 4 mese > — A mese «6 50 
"da Si i a Db. 50, semestre 27, tri- 
franco ai corifini. i 


osta alla Direzione del gior- 
ENTO. 
ano cent. 25 per riga, antic. 
tere non saranno restituiti. 


FORINO 








{1 Giugno. 
RIVISTA. 


onitore di Parigi contiene il testo della conven- 
ostale fra la Francia e la Svizzera. Sarà eretta 
e del presidente una statua in, bronzo. all’ib 
ienziato Gay-Lussac. Parigi ed i dipartimenti 


qualche tempo godere di tranquillità. Corse | 


borsa che la commissione incaricata di esa- 

il progetto di legge per l’appanaggio del pre- 
i voglia contrastarla : ma finora quella voce 
confermata. La nostra corrispondenza dice ‘a 
oposito che i commissari intendono di 'ap- 

psì Je spese straordinarie della presidenza, 
paiono disposti a votare una dotazione 
L'Assemblea, dopo aver nominato una 

Ci). per istudiare Ja legge sul reclutamento 
porgo: la puliiana sulla deportazione. 
Gazzetta di Colonia sarebbe stato man- 
aa; \Berlino un avviso contro alcune 


argo» 
eftetto 
Jem |l 
lichia 
rivol. 
perà la || 


ere ‘del Parlamento inglese vi 





varicati || 





dota- |L 
Imeno Fi 
i favo- 10 
\'con- i 
93, 25 | 
torità “ePlinole DI preparavano ad una guerra. 
prestiti hi ui 
Mii Nessuna notizia d’ Ie dalla Spagna, trapne 
a coli 
apsarsso 
qE di | articolo cai do 
bhiamo motizie dalla Svizzera. 
desio. ii onorò. il 
che esso serbi la. via che 
non ha potuto ricusa De la 
les Lo 
gi | 
ot (pe che muti lo stato deplo- 
nce ormai a tutti noto. Da Na- 
izie della Dubbio discussione 
uri 
‘e Poerio, cominciata il 4 giu- 
I ‘Camera di un tribunale eccezio- 
—- o agcaduto in Sicilia cre- 
ondenza del Corriere Mer- 
ira le notizie. DI fal- 
Mae 
0 | 
n. 
zio d 
glia 
e. reo 
nove i e per Uppine ad esse un 
o sempre SE ue di 
j rel 
et he mantengono dubbii, fomen- 
ire olitico : un governo pro- 
angeli A di 





nbizioni del suo vicino : e così, 
anquillità, onde tanto si menano 


‘congiunta la tutela dell’ordine, 


ai ministri ino alla 9 i 


f spingere al bene, 
D 


RISO 


GIORNALE 


‘vanti, è più fittizia che reale : e in molti paesi nem- 


meno apparente. 

La sera della domenica. scorsa le vie di Torino 
erano inondate di migliaia e migliaia di spettatori. 
Il Re e la famiglia reale ad essi letteralmente si me- 


i scolarono: Vittorio Emanuele ebbe più d'una volta a 
badare che non fossero intricate le gambe del suo -& 
cavallo dalie-persone che gli si avviticchiavano in-fg 
‘sul Cervetto, alla costruzione di tre argini contro la 


torno. Eppure la gioia della popolazione non lasciò 
d'essere conlegnosa e riposata se non all’apparire del 
giovine Monarca , per divenire viva e festosamente 
clamorosa, un istante, e poi ricomporsi, tosto ; nella 
posa tranquilla di festa famigliare. Non un atto, non 
un susurro nolossi che conturbare potesse. la bel- 
lezza dello spettacolo: non un accidente prestò appi- 
glio a quelle voci sinistre che i nemici della monar- 
chia e della libertà sabauda vorrebbero pure poter 
spargere e far credere vere. 

Questo, lo ripetiamo ne’ tempi nostri ed' in mezzo 
all’universale stato del Continente, è un avvenimento 
mirabile. Il Piemonte ba dato in quella sera una elo- 
querte risposta a chi desidera il suo male; ha detto, 
nel muto e gigantesco linguaggio d'una gioia popo- 
lare, che esso benedice ed ama una  schiatta illustre 
che da otto secoli tiene grande e gloriosa parte nella 
storia, e che più illustre ancora or va divenendo nel 
fare del nostro piccolo paese un segno d'invidia, sia 
nobile, sia maligna all'Europa ; ha detto chiaramente 
che al desiderio suo vivissimo di libertà vuol pure 
senza del quale la li- 
bertà è una parola insensata, Tale è l’interpretazione 


| che ogni onesto osservatore ha potuto dare a quella 


festa. 

Poco tempo addietro noi avemmo occasione, nel 
parlare della politica interna, di manifestare alcune 
gravi considerazioni suggerite dall’intenzione di so- 
ma non certo ‘a quella d’ingrandire 
il male. 

Egli è ben certo che difficoltà serie premono i no- 
stri affari: e lo notavamo: vedevamo spopolarsi nella 
Camera ì banchi a destra e divenir fitti quelli della 
sinistra, e dicevamo qualche severa parola alla mag- 
gioranza : accennavamo alle quistioni importantissime 


della finanza, e volgevamo su ciò indipendenti. parole 


al ministero. Ma se ricordiamo ora quelle parole, non 
lo facciamo per rettificare: sappiamo che esse ven- 
nero spiegate con senso assai diverso da quello che ce 
le aveva ispirate. Pertanto affermiamo che se le con- 
dizioni del Piemonte sono gravi e pericolose, la gra- 
vità de’ pericoli può dirsi assai più economica che 


politica, ed in questa credenza ci confermiamo viep- | 


più dopo la festa per le auguste recenti nozze. I 
pericoli finanziarii sono serii, è vero, ma ‘non sono 
certo insuperabili. Con orgoglio sosteniamo dunque 
che il Piemonte è ora uno dei paesi i più liberi ed 
ordinati del Continente; e speriamo che la prosperità 
economiea risponda hen presto alla libertà ed ordine 
politici, che qui vanno così invidiabilmente conso- 


lidandosi. 
À 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata dell'A4 maggio. 


In materia di pubblici lavori cessano le discrepanze 
e le politiche dissidenze. Tutti i governi ne sentono 
il bisogno. Tutti i partiti vogliono facili e sicure co- 
municazioni nel secolo del vapore. Quindi la discus- 
sione del. bilancio. de’ lavori. pubblici ha proceduto 
senza serie contraddizioni in una Camera che altronde 
giustifica in mille modi la fiducia degli elettori. A 
questa rapida e concorde approvazione del bilancio 
non ha fatto diversione che qualche picciolo incidente 


d'interesse locale o personale appena degno di essere | 


ricordate nel sunto della tornata. 

Approvata con lieve riduzione la terza categoria 
relativa al genio civile, si è andato quasi sempre nel 
senso della commissione con l'adesione del ministro 
per tutta la parte ordinaria del bilaneto, se non che 
nelle categorie 42 e 15 di pensioni e trattenimenti, vo- 
lendo da un canto applicarsi il sistema adottato nella 
legge Demarchi, e distinguere, come proponeva il 
deputato Bertolini, le spese dell'azienda da quelle 
della lista civile, il-deputato Ricotti ebbe occasione 
di ricordare con onore il nome del cav. Promis e i 
servizi da lui resi alla stampa liberale in tempo di 
censura, e quando si pubblicò il libro delle Speranze 
d'Italia. 

Nel venire alla parte seconda delle spese straordi- 
narîe il deputato Revel ha proposto e la Camera as- 
sentiva ‘che il num. 20 della decimasesta categoria 


| rebbe supporre che l'onorevole deputato non sia per 


‘talo Audisio a opporsi, e il deputato Penza di S. Mar- 


‘di quell’opera dal congresso permanente, di pubblici 
lavori. A sostenere il progetto della commissione ram- 


| eretata prima la costruzione. La Camera era per. vo- 


| pressione, la Camera essendo già le ore 5 


i confermar la proposta del governo, se non fosse che 


IMENTO 


do’ TORINO 


“strade reali di terraferma, per la sua importanza e 


uella della cifra di 1,046,676, fosse trattato ca- 


per capitolo. A questo modo sono state appro» ; 


somme addette ai massi di pietra per difesa 


lone, al'ricarico di ghiaia: tra la rocca di Ci- 
0 eSan Germano, e îra San Germano c il ponte 


Sesia, alla sistemazione del tratto di soa davanti al 
luogo detto Cascina di Serrà, di quella di Piacenza 
decorrente nella provincia di Asti, e del tralto della 
strada reale di Francia scorrente nella provincia di 
Moriaba. Proponevansi dalla commissione lire 150 mila 
per la sistemazione del tratio tra Chailles e Pont de 
Beauyoisin.. Ma mostrandosi dal. ministro l'urgenza 
di provvedere (piuttosto alla canalizzazione del. Gé- 
lon, la Camera ha votato per questo. capo la. metà 
della'gifra, serbando l’altra per l’arginamento del Gé- 
lon, ‘tostochè il governo sarà pér presentarne il pro- 
getto.In questa deliberazione si è venuti evidente- 
mente con l’idea del deputato Revel, di accordare al 
CÒ di arginamento le altre lire 75 mila, che la 
Camera avrebbe immediatamente assegnale a quell’uso 
se tutti non avessero compreso, e con tuiti lo stesso 
ministro, l’inconvenienza di cacciare nel bilancio il 
progétto di un aredito straordinario in esso non pre- 
veduto; non è stata di alcun peso: la logica del 
sìg, Mellana che, argomentando dalla ‘dichiarazione 
del thinistro, dicea non essere urgente la sistemazione 
della'strada tra Chailles e Pont de Beauvoisin, e non 
avrebbe voluto assegnata ad essa alcuna somma. Il 
suo ‘grandissimo zelo per la libertà della Camera 
da ‘ogni impegno per la spesa del Geélon lasce- 


accogliere a suo tempo la giusta proposta ;. ma l'av- 
versione alle opere pubbliche di oltre Alpi non sa- 
rebbe nè politica, nè morale. 

‘Aminesse le cifre per l’ampliazione del ponte sul 
torrente Sangone e per la costruzione di un ponte.in 
muratura sul Po oltre Carignano, qualche discussione 
si è impegnata sulla soppressione di. lire 20 mila 
portata sul bilancio dal ministro per la costruzione di 
un ponte sulla Stura e che la commissione vorrebbe 
ritirata pel 4850, non essendo ancora conosciuto il 
preventivo della spesa di quell’opera. È sorto il depu- 


tino ha fatto conoscere il giudizio già portato a favore 


mentava il signor Lanza essere non. solo ragionevole 
sotto un governo costituzionale ma anche di uso nel- 
l’amministrazione del potere assoluto. dì non mai por- 
tare in bilancio una cifra, per pubbliche opere delle 


quali non fosse conosciuta la spesa preventiva e de- 


lare una sospensione di quel capitolo domandata dal 
ministro sinchè egli fornisse le opportune notizie 
quando presa la parola dal deputato Mellana per com- 
‘batfere la sospensione e ottenere la immediata sop- 
e 1]2 e do- 
vendo più tardi riunirsi ancora per la tornata della 
nolte, si è sciolta poco a poco non trovandosi più in 
numero per deliberare. 


9 
t 


| °°. Tornata della sera. 


| La seconda tornata della Camera aveva ieri per 
oggeito di deliberare sopra la legge ed il capitolato, 
relativi alla concessione della strada ferrata da Torino 
a Savigliano. 
La commissione ‘avendo ‘accettato , nella ‘sua so- 
stanza, il progetto del ministero, sarebbesi potuto spe- 
rare che il voto della Camera non avrebbe tardato a 


venendo per la prima volta in discussione questa es- 
senzialissima quistione deile concessioni. all’industria 
privata per l’eseguimento di codeste opere pubbliche 
di prima importanza, era da prevedersi una: ampia 
discussione fra le opinioni, in questa materia sì di- 
verse, discussione che la tendenza di alcuni onorevoli 
a sciorinarci ‘ad ogni passo una teoria facea presu- 
mere sarebbesi a lungo ‘protratta, talehè nessuno 
forse entrando ieri sera nell’aula parlamentare osò 
poriarvi Ja speranza che qualcosa sin da questa prima 
ternata si decidesse in proposito. Ed ‘invero, quan- 
tunque l'adunanza sì prolungasse alle undici, nessuna 
deliberazione si prese, e la discussione non progredì 
d'una linea, a meno che per un ‘progresso si voglia 
tenere lo aver già i dep. Fagnani e Josti stancata ol- 
tre misura la pazienza della Camera. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A; - 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i. principali Librai.— Perle Provincià, 
presso yli Uffizi pestali.—- Livorno, all'Emporiv 

librario. — Firenze, Viesseuz libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLI , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, N. Rolandi, lib., 20, 
Berner ?s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 2 
Catherine S.t Strand. 
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Invece delle alte questioni teoriche , furono piut- 
tosto questioni pratiche quelle che ieri assorbivano il 
tempo della Camera; sebbene in taluna la inoppor- 
tunità del concetto, in tal altra Ja impossibilità della 
esecuzione ripugnino in Certa guisa a che loro il no- 
me di pratiche sì conceda. 

Prendevasi cioè argomento da questa concessione 
parziale a consigliare al governo di far studiare, e 
preparare un piano generale di strade ferrate, così da 
costituire, una rete che abbracci nel suo complesso 
lutto lo Stato, e risponda nelle sue diramazioni ai 
bisogni economici, politici e strategici del paese, al 
qual uopo il generale Durando proponeva un ordine 
del giorno motivato. 

Nè in ciò vi sarebbe stato inconveniente, se il sig. 
Josti non avesse creduto di dover rispondere pel mi. 
nistero (giacchè nelle tornate della sera il sig. Josti è 
sempre più o meno ministeriale) afferrando quest'oc- 
casione per imporre alla Camera uno di quei discorsi, 
deì quali egli solo è capace, e nei quali suol parlare 
di tutto, meno di ciò che è in discussione, 

Il discorso del dep. Josti provocò una replica del 
deputato Riccardi; poi il ministro dei lavori pubblici 
rispose ‘alla sua volta a Durando, che ripostò ; e in: 
tanto fra queste repliche e contro repliche la discus- 
sione s'efa già andata poco a poco sviando dal suo ter- 
reno, quando il dep. Lanza, mentre parea sorto a favel- 
lare per richiamarla , lasciatosi preoccupare da una 
questione troppo speciale; finì. coll’allontanarsene affatto 
sostituendo alla discussione sulla strada ferrata di Sa- 
vigliano una interpellanza sulla galleria di Valenza, 
dalla quale dopo avervi con lui ed ‘il ministro lunga- 
mente errato, la Camera non uscì che per udirsi tra- 
sportata dal deputato Fagnani nella Ungheria ‘e nella 
Polonia, spingendo sin là l’idea pel collegamento delle 
linee . primitive delle strade ferrate del Piemonte, 
ond’è che i nostri onorevoli, che se erano forse dispo- 
sti ad andare sino a Savigliano, non sentivansi però, 

















i massime ad ora sì tarda, in lena per fare il giro del 


mondo, cheli cheti se la svignarono, toltine pochi fra 
i più rischiosi a tutto determinati; sicchè l’oralore 
si vide infine costretto a strozzare la sua conclusione, 
se non volle essere solo a udirla col presidente e cogli 
uscieri, 

Così vennero senza alcun pro sciupate ben due ore 
a causa di codeste divagazioni di oratori, quali il Josti 
ed.il Fagnani che convertono la Camera in un acca- 
demia di esperimento degli slanci, e dei capricci 
della lor fantasia. E sì che pura era stata in principio 
della tornata posta Ja questione nei suoì precisi ter- 
mini dall'onorevole deputato Castelli. 

Prendendo egli Je mosse dal punto essenzialissimo 
della convenienza v non di abbandonare aì privati la 
costruzione di tronchi parziali distrade ferrate, ei pre- 
metteva una distinzione fra primarie è secondarie, no- 
tando essere quelle in massima da riservare al governo, 
potersi quest’altre invece abbandonare alla privata 
industria, non solo senza inconvenienti, ma anzi con 
utilità grandissima perchè ciò mediante svolgasi l’at- 
tività individuale, e lo spirito di associazione; si mol- 
liplichino queste opere, facendo cioè che molte imprese 
si tentino, sì conducano dalla speculazione privata a 
buon fine, le quali il governo non avrebbe intraprese 
mai. Applicando poi questi principii al caso speciale 
che veniva in discussione, rappresentava l’utilità gran- 
dissima di questa strada ferrata a Savigliano; le salde 
guarentigie d’ogni genere che offre la società la quale 
s'incarica di eseguirla, il vantaggio che ne dee risul. 
tare a quelle provincie che percorre, il beneficio dei 
moltissimi braccianti, nonchè delle altre persone che 
peri bisogni di amministrazione e simili. troveranno 
in quest'occasione lavoro ed impiego, e sciolte le prin- 
cipali obbiezioni che sì polessero fare a questo sistema 
conchiudeva rafforzandolo cogli esempi della. vicina 
Francia, che non ha molto, profondamente meditata e 
discussa la questione delle concessioni ai privati in 
occasione della via ferrata da Avignone a Lione, la 
decise affermativamente. 

E questo era il vero terreno sul quale si doveva 
fermare la discussione; giacchè il ministero. propo- 
nendo quella legge e quel capitolato e la commissione 
riferendone alla Camera, che aliro intesero, se non 
appunto di interrogarla: 4. se fosse bene il fare cotali 
concessioni ai privati? 2. se questa speciale concessione 
fosse opportuna e conveniente? 5. se le condizioni della 
medesima fossero quali si richieggano a tutelare suf- 
ficientemente gli interessi del governo e dello Stato? 
Ecco quali questioni si doveano agitar dalla Camera, 
ed a quali quesiti era chiamata a dare una soluzione. 
Non è già per ciò che noi vogliamo escludere ogni 


altra ricerca, e neppure che troviamo inopportuna la 





E 


proposta Durando perchè si studii un sistema gene- 
rale di strade ferrate, ma bensì crediamo che sia cosa 
sommamente prematura, epperciò in mera perdita di 
tempo il voler sin d’ora improvvisare, come si fece 
ieri, Je linee che debbono costituire il sistema generale 
delle nostre strade ferrate. Crediamo impertanto che 
sia utile si accetti dalla Camera l’ordine del giorno 
Durando, in questo senso. che esprima il di lei desi- 
derio di vedere intrapresi e con ardore condotti gli 
studii opportuni alla sistemazione di una rete compiuta 
e generale per tutto lo Stato, ma che sia un abusare 
dei momenti della Camera il pregiudicar sin d’ora con 
ispeciali designazioni di linee, la question di massima; 
che poi sovrattutto sia da votarsi senza indugio, 
come ulile veramente al paese ed al governo, la con- 
cessione per lastrada ferrata a Savigliano, e insomma 
per conchiudere colle parole del. ministro dei lavori 
pubblici, finiscasi per Dio quel che si è cominciato, 
e il resto verrà dopo. 





Più volte abbiamo accennato all’identità. di condi- 
zioni che corrono tra il nostro paese ed il Belgio: spe- 
riamo quindi che i nostri lettori ci saranno grati se 
continuiamo a porre loro sott'occhio quegli articoli che 
si riferiscono a fatti dai quali sarà loro facile dedurre 
chele stesse cause producono gli stessi effetti, nel 
Belgio e nel Piemonte. 

L'Europa non è più in oggi scompigliata come ell’era 
nel 1848. Approfittasi così di questo stato per comn- 
battere, calunniare, travisare, scuotere la, politica libe- 
rale della quale non è molto proclamavasi la previ- 
denza e la saviezza. 

Gl’intriganti cattolici hanno delle illusioni. Pali ‘illu- 
sioni saranno esse favorite dagli elettori? Noi nol ‘ere- 
diamo. 

Il Belgio distinguesi ‘eminentemente pel buon senso, 
e per quella saggezza pratica la quale è come il genio 


di certi. popoli. Ora, tra i due campi, si troveranno 


clegli uomini saggi che diranno agli impazienti: « Ve- 
diamo, voi combattete per ottenere il potere. Ma che 
volete farne? Quali siansi i torti che voi apponete alla 
politica liberale, è da dubitarsi che voi governereste 
con maggiore abilità, E se voi non potete fare altret- 
tanto dei vostri antecessori, ‘a che serve un cangia- 
mento? Il paese è tranquillo. Ad eccezione forse di 
qualche spirito delirante; nessuno qui s’attentò di darsi 
ad esperienze demagogiche e socialistiche che devasta- 
rono gli Stati vicini. Il popolo lavora in piena tran- 
quillità; nessuna agitazione seria, nessun reale malcon- 
tento. Il mal umore, provocato qua e là all’occasione 
della legge sull’insegnamento medio, si dissiperà facil- 
mente per l’imparziale esecuzione delle disposizioni 
che furono prima o inal comprese. ovvero interpretate 
inesattamente, 

« Ora noi domandiamo a tutti i buoni cittadini se, per 
accontentare alcuni ambiziosi impazienti, ci sia bisogno 
di far nascere incidenti che potrebbero compromettere 
il buono stato del paese? Domandiamo se wi sarebbe 
saviezza, se vi sarebbe giudizio, se vi sarebbe patriot- 
tismo a cedere a piccoli e miserabili rancori?» Ecco 
ciò che diranno tutte le persone saggie attaccate alle 
istituzioni, alla prosperità della loro patria, 

Esse riconosceranno che il Belgio può rimettere senza 
tema-i.suoi destini alla politica liberale di cui sì &sa- 
puto stimare l’ultima crisi. Si.sa com/essa operi in fac- 
cia di gravi eventualità, mentre ‘tutto diviene incerto, 
vago, problematico, se vuolsi abbandonare al caso. 

Ma, ci diranno forse alcuni spiriti che lasciansi se- 
durre dalle apparenze, non v'ingannate voi punto sullo 
stato generale dell’ Europa? La reazione che seguì da 
per tutto ai terribili commovimenti del 1848, non 
favorisce le pretese del partito cattolico? 

Non possiamo negare che la reazione è flagrante nei 
paesi che furono abbandonati ai disordini dell’anarchia, 
alle violenze dei demagoghi. Ma perchè mai codesta 
reazione avrebbe passate le frontiere del nostro paese? 
Che, ha qui a combattere? Che ha a preservare? I prin- 
cipii sociali sono qui stati posti in dubbio? L’ordine vi 
fu turbato? Vi sì videro eccessi, dai quali convenga 
garantire il corpo sociale? La reazione nel Belgio, in 
quel paese, che col suo contegno fornì or ora al mondo 
un così grande ammaestramento! È un vero contro- 
senso! 

Quale debb’essere infatti il voto più ardente dei Belgi? 
Non già di mutare, ma di conservare lo Stato trans 
quillo che seppero mantenere durante la crisì europea; 
di fortificare una politica: che ha consolidato un tale 
Stato. 

D'altronde è chiaro che non si giudica esattamente 
il carattere di quello che si 
cia, in Alemagna, in Italia. 
serio, ragionevole che vuolsi 
inutile. "Tutti /gli womini sensati conoscono che il pro- 
gresso è una condizione d’esistenza per l’umanità, che 
è. la. base. della civiltà, La. Francia repubblicana fù 
spinta fuori dalle sue vie naturali; sì cerca di riconz 
durla sotto |’ impulso dei veri principii sociali ; si cerca 
di riparare al male cagionato da insensate dottrine. 
L'Alemagna e l’Italia ebbero pure a sopportare eccessi; 
contro appunto di tali eccessi protesta la parte sana ed 


Non è il progresso savio, 


illuminata delle popolazioni, ma noen’mai contro un 
progresso necessario. 

Si combattono da per tutto le violenze della dema- 
gogia e del socialismo; ma si saprebbe ancora com 
battere da per tutto gli uomini improvvidi che tentas- 
sero distruggere le conquiste riconosciute della civiltà; 
La reazione dunque si oppone al disordine, ma non 
S'oppone punto, e si opporrebbe invano all’andamento 
saggiamente progressivo dei diversi Stati, Egli è certo, 
per esempio, che per rapporto alle libertà pubbliche 
l’Alemagna e l’Italia hanno molto guadagnato da tre 
anni in qua. 


chiama reazione in Fran- ! 


inceppare, sarebbe opera i 


IL RISORGIMENTO 
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Codesto progresso è fatto, egli sarà durevole, Il reg- 
gimento costituzionale ha definitivamente trionfato del- 
l’assolutismo in Prussia, in Austria, in Sardegna. Egli 
è certo ancora che la reazione contro la deinagogia 
non è punto una reazione contro i bisogni constatati 
delle classi laboriose e povere. Dovunque invece si cerca 
e debbesi cercare di migliorare la sorte dei lavoratori. 
Egli è certo ancora che la reazione contro il socialismo 


blici poteri. Qual è dunque il popolo che mostrasi in 
oggi disposto a curvarsi sotto. il dominio del clero? 
Tutti i saggi uomini sanno apprezzare egualmente Vin - 
flusso benefico della religione: ma sanno puve.iche per 
esercitare sicuramente la sua alta missione il elero non 
deve nè stringere nè assoggettare l’autorità pubblica. 

Da per tutto manifestasi presentemente una ‘certa 
tendenza a porre il clero nel comune diritto, a libe- 
rarlò dagli ostacoli che paralizzano la sua azione reli- 


I VEPO TITAN TAI CÀ pp o ran 


8 
gue l’esempio dato dal Belgio fino dal 1830. 


Eeco il carattere di codesta reazione, su cui certi 


intriganti vorrebbero. appoggiarsi. nel nostro paese. Fssa i 
non è tale da favorire le pretese clericali. che*furono | 
così ingenuamente svelate al Senatò da un onorevole i 


membro della minoranza. 


Del resto, coloro che vorrebbero porre a SA la | 


reazione, nou temono punto le più. flagranti .incde- 
renze. E non dicesi altamente ch’essi diedero il bacio 
di pace ad altri intriganti la cui bandiera è tenuta don 
ogni cura nascosta per non ispaventare il corpo ‘elet- 
torale? Î 
Gli elettori sapranno adeinpiere al loro maridato con 
lealtà. Essi: conoscono i risultamenti della politica 


; Eli: 
berale, sostenuta dalla maggioranza parlamentare. Essi { 


questa politica. Se giudicano che ella sia stata favore- 


vole al paese, vorranno anche mantenerla votando pei | 


candidati del liberalismo costituzionale. 

Noi c’indirizziamo alla ragione, al buon senso degli 
elettori. Mostrinsi zelanti, fermi, intelligenti; non la- 
scinsi sedurre da false apparenze, da fallaci promesse, 
da chimeriche utopie! Non diano retta a coloro che 
si sforzano di calumniare o’ di ‘travisare il liberalismo 
costituzionale, poiché venti volte sì è fatto giustizia’ di 
tali calunnie! Votino secondo -coscienza pei. concitta- 
dini che ai loro occhi sono chiamati a servire util- 


s 

a liberamente e patriottitamente| sopra 
| mente, a rassicurare, ad onorare il paese. (nd. Belg.). 
i 


Il Moniteur (dice Ind. Belge) non poteva restar si- È 


lenzioso innanzi. all’ incredibile giudizio portato contro 
del Belgio dall’allocuzione papale del 20 maggio. Esso 
vi risponde quest’ oggi, con altrettanta fermezza che 
convenienza, in questi termini : 

« L’_ Univers riporta una allocuzione di S. S, il 
papa, tenuta in concistoro secreto, il 20 maggio 1850. 

« Colla maggiore sorpre;a e colla più gran pena ‘vi 
abbiamo letto il passo relativo al Belgio. 

« Noi lasciamo giudicare dalla pubblica coscienza 

{ questo quadro che riproduce , sotto colori così poco 
conformi alla realtà , lo stato ‘del’ clero e della reli- 
gione nel Belgio. 

« Non è la prima volta che la corte di Roma sia 
stata indotta in errore intorno alle cose ed agli uo- 
mini di quel paese. 

« Questa volta ancora noi ce ne appelliamo al santo 
Padre stesso meglio informato. Ce ne appelliamo pure 
al buon senso ed alla giustizia di tutti quelli che sono 
testimonii del vero stato delle cose nel Belgio. 


clero goda di una indipendenza e di uma libertà più 
grande, dove la sua posizione, sotto il rapporto mo- 
rale e materiale, sia più forte .e meglio garantita ? 

« E dove sono i pericoli che corre la religione? Gon- 
tro chi il clero ha duopo di difesa e protezione ? 

« Se la religione avesse a correre pericoli, sarebbe 
per parte di coloro che abusano- del loro nome per 


soddisfare ai loro rancori politici. . Se il clero avesse | 


® 


rità per farla servire ai calcoli di parte ». 
STATI UNITI, 
Il Mobile Herald ci dà alcune 
sulle strade ferrate americane. 
La Giorgia ha 640 miglia di strade ferrate, che co- 
starono 11,500,000. dollari, 138 miglia delle quali fu- 
rono costrutte dallo Stato colla spesa di 3,500,000 doll 
i lari; il dollaro vale circa Il. 5,40. È 
La Carolina meridionale ha 244 miglia. Spesa 65 
milioni di: dollari. tO 
La Virginia ha 373 miglia. Spesa 7,000,000 
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po abbisognare di difesa è protezione, sarebbe contro 
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interessanti notizie 
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rono forniti dallo Stato per imprestito. 
Pensilvania, 
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miglia 1050; spesa 35 milioni; miglia 
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{ 82 furono costrutte dallo Stato colla spesa di 4,225,000 


dollari. 


Nuova Jersey, miglia 206: spesa 6,300,000. 


APRI NE tiri 


lo Stato ne fornì più di 4 per imprestiti e «doni. 


6 foruiti dallo Stato, 
gazioni dello Stato. 
Nuovo Hampshire, miglia 212; spesa 7,700,000, 

Ohio, miglia 429, spesa 8,400,000. 

Michigan, miglia 354; spesa 8,100,000. Forniti dallo 
Stato 6 milioni. 

Totale negli undici Stati 6042 miglia. Giornalmente 
sono in opera 750 locomotive e' circa 24 “mila uomini, 


| per soscrizioni e 5 per obbli- 


nel doppio del tempo da uomini e cavalli esigerebbe 
1,400,000 cavalli e 350,000 uomini. Il lavoro che comi 
‘ piono queste 750 macchine e 24 mila uomini in un 
anno costa al popolo degli Stati Uniti 36,600,000 dol- 
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giosa, a separare in fine la Chiesa dallo Stato. Si se- È 
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« Havvi un solo paese nel mondo cristiano dove il È 
j 
i 
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Maryland, miglia 571. Spesa 22 milioni; cinque fu- | 


Nuova York, miglia 1009; spesa 35,637,000; di cul 


Massachusetts, miglia 954; spesa 46,700,000, ‘di cui 


i quali compiono ‘un Javoro il quale, se si potesse fare! i 
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lati, risultato che non si potrebbe ottenere in venti 
altro modo. Ma supponiamo che l’opera. di un anno 

si facesse nel veechio modo da cavalli e womini in 5: 
anni, richiedendosi 100-mila cavalli‘ 25° mila uomini 

costantemente in opera, la spesa ammonterebbe a 95 

milioni di dollari o 5$,400,000 più che non costino le 

esistenti sfrade in un quinto di tempo. Questi 58 mi- 

lioni di dollari sono l’indiretto vantaggio per cui nulla 4 
è chiesto 0 pagato. 

Il capitale investito in costrurre strade ferrate pren- 
dendo per media la spesa di 30 mila dollari per miglio 
e ammontatite per 6042 miglia a 181,260,000 dollari, 
è pienamente compensato in un colle spese di trasporto, 
riparazioni e logoramento, dalla somma di 36,600,000 
dollari -che si pagano pel lavoro che si compie, Perciò 
l’annuo guadagno pubblico, pel risparmio di lavoro j 
nelle strade ferrate, supera 30 0j0 del capitale inve- 
stito, o in altri termini 9665 per miglia. 


pini coiricmeze mime 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Prima tornata dell'l giugno. 





Presidenza del cavaliere Pinetti. 


i Sommario. — Relazioni di commissioni; Discussione sul bi- | 


lancio dei lavori pubblici. 


La seduta è aperta ‘al-tocco. 
Approvazione del verbalè;\e'solito sunto di ‘petizioni. 


ad eccedenze di spese da computarsi nel bilancio 1849. 

L'ordine del giorno reca il bilancio dei lavori pubblici; la 
discussione cade sopra la categoria terza, già in parte esa- 
minata nella seduta di ieri; 

Spano. La commissione nel proporre economie su questa 
categoria, fece riduzioni sugli stipendii degli assistenti pel 
motivo che nella Sardegna, a differenza della terraferma, 
sono quegli impiegati pagati dal governo. Se la commissione 
conoscesse l'istituzione di quel corpo in quell’isola, facil- 


regi, fissi, mentre quivi si prendono ordinariamente secondo 
i il bisogno dai capi-squadra, e sono veri impiegati giornalieri. 
Questi individui hanno resi importanti servizi all’ interesse 


dio delia salute loro; io parlo per convinzione, a molti fra 
loro di ragione spetta un avanzamento di grado, ed invece si 
| propone di privarli di quei diritti che hanno così giusta, 
mente acquistati. Spero che:ciò non sarà, ed io per togliere 


forse produrre nell'animo degli isolani, propongo all’ado- 
zione della Camera il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, ritenuto che gli assistenti del servizio di 


corpo dei volontari colà stabilito con regio brevetto nel 
principio delle operazioni stradali; non possono venir as- 


” 


rarsi quali impiegati regii e stabili, con Lutti i diritti che 
ne derivano, passa all'ordine del giorno. » 
Santa Rosa manifesta Ja sua sorpresa che 
si chiede sin la Sardegna sollevata a parità 
colle provincie di terraferma, si venga ora in questo caso 
speciale a chiedere la continuazione d’una diversità che si 
mirava a togliere. 

Dà ragguaglio di tutti gli esami cui la commissione procedè 
| prima di far la riduzione che si lamenta; @ termina dicendo 


” 


mentre ognora 


se avesse seguita la giustizia avrebbe dovuto proporre hen 
signor Spano. 

Sulis combatte le riduzioni della commissione, perchè, 
egli dice, su qualunque ramo di Spese si vogliano far cadere 
f saranno sempre ingiuste. 

Ministro dei lavori pubblici. Bisogna ‘anzi tutto ritenere 
che si deve riformare ‘ili Genio civile: Ja questione sta hel 
j vedere se si abbia ad applicare il sistema del continente alla 
Sardegna, o se non piuttosto quello della Sardegna alla ter- 
raferma. lo non entro a dire ‘che pormi quest'ultimo il mi- 


un certo numero di assistenti ‘fissi proporzionato ai Tivori 


della Sardegna, ne viene chie non si deve coll’intento di far 
tanto più che nella riduzione proposta dalla commissione non 


pregherei la Camera di volersi attenere alla cifra che già ieri 
proposi. 


speciale proposta dalla commissione è rigettata. 

Santa Rosa propone altra riduzione meno sensibile, ‘che 
combattuta dal ministro è dalla Camera respinta. 

Risulta infine la categoria terza votata nella cifra di lire 
290,615. 


Viene la.categoria quatta, in'occasione delli quale il sig, 


{ Santa Rosa di volerlo produrre quando si discuta la categoria 
delle spese straordinarie, il signor Barbier lo ritira, e la ca- 
tegoria viene adottata qual fu dalla commissione proposta. 

La commissione propone la soppressione della categoria 5. 

La Camera addotta. 

Sono in seguilo approvate senza variazione le categorie 6, 
7,8,9,40,11, 12. 

Categoria 43. 

« Pensioni, trattenimenti, maggiori assegni, L. 8,700.» 

Ministro dei lavori pubblici. Esaminati gli articoli sopra 
dei quali la‘ commissione intese portare l'economia, vede fra 
gli altri la soppressione dell’assegnamento di 600 lire al sig; 
: Magnetto: si oppone a questa riduzione e tlomanda sia al sig. 
Magnetto mantenuto lo stipendio di lire 3 mila a cui ha diritto. 

Bertolini. lo aveva ieri in altra Gecasione, domandata la 

j riduzione di lire 600 al signor Mignetto perchè credeva che 
{ con essa venisse il medesimo a percevere lire ‘5600. 


nare se voglia fin d’ora ‘applicare la legge Demarchi, toglie- 
{ re cioè ogni assegnamento, poichè in tal caso vî, sarebbero in 
questa categoria varie economie a fare. Io quindi propongo 
che la Camera dichiari d’adottare fin d'ora il disposto della 
legge Demarchi, 

Presidente. Farei solo osservare al signor Bertolini, ‘che 
la legge Demarchi unitamente. alla soppressione: degli asse- 
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“ate © 


j che io pregherei Ja Camera a.voler limitare Ja tiduzi 


i © 14, perchè di individui dal suo ministero chiamati all'i 
i piego, e che egli dice meritevoli per resi servizi. 









Del-Carretto riferisce su«dì un progetto di legge relativo | 


mente si convincerebbe che quegli assistenti ‘non ponno as- È 
similarsi, a quei del continente, poichè colà sono impiegati È 


pubblico, anche com loro danao privato e con scapito ezian- É 


quel. cattivo effetto che la presente discussione potrebbe | 


i «\ponti e strade esistenti in Sardegna, e che provengono dal | 


similati agli assistenti di tearaferma , e debbono conside- | 


di trattamento È 


che la commissione s'attenne nel suo operato, all'equità, che 


più forti riduzioni; quindi si oppone all'ordine del giorno del È 


gliore, perchè credo veramente cosa più conveniente l'avere j 






ordinarii. Se dunque il Genio ha bisogno di riforma e se non È 
: it È IG f Si contesta che sia miglior; cosa. l’adottare qui (il sistema È 
l’imprudenza' di quelli che copronsi della loro auto- | di d 
economia disfare quanto colà è già ordinato: e ciò sostengo | 


havvi. vera economia, ma sola traslazione di spesa. fo dunque f 


Posta ai voti Ja riduzione di 4 mil. lire su quest'articolo f 








Barbier depone un ordine del giorno; ma all'invito del signor È 











Del resto parmi che la Camera anzitutto ‘debba determi» | 
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gnamenti stabilisce la classificazione degli impieghi . Par; 
che questi due disposti non dovrebbero essere disgiunti ne). 
l'applicazione, e finchè non sia attusto l'uno, non SÌ pos 
praticare l'altro. è 
Bertolini. Se si adottata principio, non ssi verrà mai , 
conclusione alcuna; io quindi insisto, perchè sia messa 
voti la mia proposta; ove poi essa non fosse accettata, 
proporrei la soppressione dello stipendio del conservato; 
del gabinetto delle medaglie del Re, perchè nor vedo Qua) 
Telazione un tal impiego possa avere col dicastero dei lavori 
pubblici. A 
Ministro dei lavori pubblici. In quanto alla proposia ‘i 
signor Bertolini riguardo alla legge Demarchi , io osservere; 
appunto, che, quella legge ha due parti, l'una per: così dis 
odiosa, l'altra benevola; non eredo si abbia ad applicare l'un 
senza l’altra. È 
Del resto notereì ancora, che molti di quegli assegnament; 
sono erroneamente. così chiamati, poichè in realtà ‘30m 












i veri stipendi dovuti. Tal cosa accade al signor Magnetto, egli 
ha diritto ad uno stipendio di 3000, ed invece ne riceve con 
3 tal titolo 2400, ed. altre 1600 col' titolo d'assegnamento, {; 
; modo che, se si toglie quest'assegnamento; si domanderà si 
i mantenuto lo stipendio, 






Lo stesso accade relativamente ad altri impiegati, 0 


lire:2600. 
Tecchio giustifica gli assegnamenti portati dagli articoli |$ 






Mellana. Invita il sig. Bertolini a ritirare la sua pr 
i relativa alla legge Dematchi, purchè rimanga inteso c 
; mantenere .in questo bilancio gli assegnamenti , nom. sì cop 
| cedano diritti per la loro conservazione in altri bilanci, — 

Ricottîi chiama l’attenzione della Camera .sull’art, 49. 
quale è fissato un assegnamento d’annue lire 500 al 
Promis conservatore del’ gabinetto delle medaglie 
Egli conviene: col sig. Bertolini che quest'impiego abbi; 
a che fare col dicastero dei lavori pubblici, e che meg 
rebbe nel bilancio degli interni: ma vede la spiega 
j tale anomalia nella passata ripartizione dei dicast 
j volta riuniti în quello unico degli interni, Inconveniei 
si potrà rimediare nélla formazione del bilancio regolar 

Il sig. Ricotti parla lungamente degli impieghi he 
j nuti e dei servizi resi allo Stato dal-signor cav. Prom 
menda,; il suo spirito di liberalismo allorquando imp 
presso il Re favoriva in tempo d’assolutismo la stampi 
rale, dice che a lui devono le Speranze d'Italia d'esser 





















perchè farebbe a lui appello per la verità dell’esposto, 

Termina il suo discorso con dire sommamente doi 
trattenimento ora. attribuitogli, e prega la Camera ar 
tare la proposta del signor Bertolini, che lo vorrebbi 
presso. 

Bertolini riconosce i meriti del signor cavaliere Promis. 
ma non avendo l’impiego da lui coperto relazione alcuna co 
presente bilancio, persiste nella sua proposta di soppressi 
Accetta poi l'invito del signor Mellana, e ritira la 
posizione prima in ordine alla legge Demarchi, 

La Camera, rigettate le riduzioni del sig. Bertolini e del i 
commissione, adotta da [presente categoria nella cifra di lire 
10,900, come.-fu proposta dat sig. ministro. "SONE 

Dietro domanda del sig. commissario regio la Camera s L 
prime la categoria 14. i \ 












Categoria 15, 
* Spese casuali, lire 19,999. 98.» SAI 
Ministro dei lavori pubblici non conosce il me 
cui mon siansi concessi su questa categoria 2 centesin 
che avrebbero resa li cifra compiuta. tn 
È quindi la presente categoria adottata, nella ciff 
mila lire, facendovi l'aggiunta dei 2 centesimi. } 





; Categoria 16. i 
« Acquè, ponti, strade, lire 4,972,666. 51.» x 
Revel domanda che, attesa l'impontanza di questa cale 
ria, sia per l'ammontare della cifra, sia per gli oggetti a « 
provvede, si proceda alla votazione sui singoli articoli, del 
quali si compone. : 
La Camera approva, 
Sono quindi approvati gli articoli 1,2, 3, 4, 5e 6 rela 
alla strada reale di Milano; il 7, relativo alla strada qeale 
di Piacenza; 1° 8 alla strada reale di Francia, o 
Viene l'art, 9 che stanzia Ja cifra di 75 mita franchi 
un tratto di strada che dà al ponte Baahvoisiù nei pro 
| Winisteriale questa cifra era di lire 150 inita, (3 ui 
Ministro dei lavori pubblici. Dichiara che esso ‘accette: 
rebbe la. proposta riduzione purché la Camera valesse conce 
dere un assegno speciale per la canalizzazione del Gélon,. 
voro di eni esso dimostra il bisogno e l'urgenza; credere e 
però più conveniente, attesa specialmente la natura di quest’. 
i ulimo lavoro chela Camera adottasse fin d’ora/la cifra to: 
tale di 150 mila, metà della quale egli impiegherebbe nelle 
spese di preparazione per quest’ultima opera, al cui compi: 
mento:si richiederanno più dì 400 mila franchi. 
Santa-Rosa. Approva il'bisogno e l'urgenza delle ripara». 
zioni al Gélon, ma crederebbe più regolare che il minis e 
venisse a questo fine chiedere créditi supplementari, om 
j egli mantiene Ja proposta di riduzione della commissione. 
Revel. Ammette pure l'utilità e la necessità delle spese al 
Gélon, ma opina sia d'uopo per un tale stanziamento. d'un. 
apposito progetto di legge, i 
Ministro dei lavori pubblici. Dietro le considerazioni del | 
{ signori Santa-Rosa e Revel ritira la sua proposta e conseni 
colla commissione nella riduzione. 3 
Mellana. Dal discorso del signor ministro ne vuole i 
rire che non siano d'urgenza le riparazioni al ‘tronco d 
strada che dà al ponte Beauvoisin, ed egli ne trae argo: 
mento per proporre la totale riduzione della cifra assegnata 
a quei lavori. o, 
Jacquemoud bar. rappresenta il quadro del cattivo stato 
di quella strada; chie esso dice non potersi percorrere sen 
pericolo; afferma essere del più grande interesse del paese, 
attesa l’importanza della strada medesima il pravvederyi eno. 
urgenza, tanto più che con maggior indugio si aumeni 
ranno le spese necessarie al ristoramento, Egli quindi cot 
trariamente al signor Mellana vuole conservata intiera 
i somin'a per quei lavori. Agi 
La Camera adotta l'articolo nella cifra di lire 75 mila.” io 
Sono approvati gli articoli 10 e 11 relativi alla strada reale. 
di Nizza. det 
Viene l’art. 12 che porta uno stanziamento di lire 2590 
mila per la costruzione d'un ponte sulla Stura nelle vicinanze 
di Cuneo. La commissione propone sia'rimandata questa spesa. 
al‘bilanciò del 1851 e sia intanto nel presente soppresso que- ; 
| sl'articolo. dl 
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îst0, ‘con lettura dilungo disenrso spiega la sua oppo- 
\e.a questa conelusione della commissione. 
sa di Si Martino non riconosee fondati | motivi su 


i commissione poggia per la proposta di soppressione, { 
avehdosi già, per questo ‘ponterum ‘voto favorevole. del | 


sso permanente dei lavori pubblici, vorrebbe che se 


ta la .cifra/proposta; almeno:naa parte diessa si con- 3 


ro dei lavori pubblici ragiona sui motivi che crede | 


determinata: la commissione alla soppressione di 
olo; motivi, chie se esistevano al tempo in. cui fu 


sostenere che se la costruzione di quelle ‘linee ‘che sono 
classificate come primarie secondo il sistema generale: ado! 
lato in ogni paese in questa. materia può e deve. riservarsi 
al goveruo; quelle però che sono chiamate secondarie: come 
sarebbe. quella di eui si tratta. debbono lasciarsi, all'in 
{ dustria privata. TIRA 

In Francia venne.trattata, come ognun si, questa quistione 
j Sotto ogni suo aspetto negli ultimi dibattimenti sulla strada 
ferrata da Parigi ad Avignone, e veniva risolta in fuyore delle 
i private concessioni, ed il sig. Ctémiéux, mo dei più Lemaci 


oppositori del progetto ministeriale per la concessione pri- 


lo il bilancio, sono presentemente cessati. Dà infore! vata, dichiarava nella tornata, dell'Assemblea, francese. del 


la Camera dei lavori fattisi per la fabbricazione di 


ponte e le trattative avute: col consiglio divisionale, | 


quale mostrasi disposto a concorrere per: una considere- 
le;somma. Osserva alla Camera che concedendo la somma 
Sta, non si può aver timore di stanziare una cifra il cui 
piego sia dubbio, ovvero a questo eccedente, poichè è già 
d'ora stabilito che il governo avrà a concorrere almeno 
er il doppio di quanto è ora domandato. In ultimo egli crede 
ecessaria la concessione di tal somma onde essere in grado 
i fare per tempo i lavori di preparazione. eni 


Mellana s'oppone al sig.. Ponza di S. Martino ed al mi- | 
nistro. dei lavori pubblici, pel motivo che la Camera non | 


eve accordare tali fondi finchè non conosca-i progetti del 

voro , ed inoltre le siano domandati con appositi progetti 
legge: che del resto se ora si concede per cominciare, sarà 
rza in seguito concedere per ‘continuare. Appoggia quindi 
proposta della commissione. 


7 Lanza dice che'lo stanziare somme , prima che ne sid co- 


osciuto ed approvato l’uso e il riparto non fu nemmeno co- 


lume del governo assoluto, essere poi assolutamente con-| 


ario aduna amministrazione costituzionale: quindi domanda 
| ministro presenti prima il progetto del ponte in pietra 
stione. 
nistro dei lavori pubblici prega la Camera a voler so- 
lere la votazione sopra quest'articolo sino a tamte:che 
ia comunicati i relativi documenti alla commissione 
occupandosi del progetto de} porite. e ne abbia avute 
sarie notizie. 
do s'affretta ad appoggiare la domanda di sospensione 
‘ministro; 
lana vorrebbe opporsi alla proposta sospensiva, ed in- 
€ mediata soppressione diquest'articolo;}ma Ja 
non essendo più in numero, la seduta è levata alle 
4) È È 
el giorno per la seduta della sera. i 
one del progetto di legge relativo alla stradu fer- 


a ferrata di Savigliano. 

aperta alle 9. 0 ped 

e sul tavolo della presidenza la relazione della 
sul progetto di legge riguardante le pensioni e 
nilitari, 


“giorno porta. la. discussione sul progetto di | 


concessione della. strada ferrata da Torino a 
etto della commissione è concepito come segue: 
governo del Re è autorizzato a concedere'alla 


età anonima che ne ha fatto l'offerta in data del 5 marzo | 


(la costruzione e l'esercizio di una.via ferrata da Savi- 
lano a Torino, sotto l'esatta osservanza di tutte le :clausule 
condizioni del capitolato annessoalla presente legge. 


rt, 2., Il ministro. segretario di Stato pei lavori pubblici 


e quello delle finanze sono incaricati, nella parte che cia- | 
‘scuno di essi riguarda, della esecuzione della presente legge, 


che sarà registrata al controllo ‘generale, pubblicata ed in- 
serla negli atti del governo.» i È 
Il ministro dei lavori pubblici osserva che il progetto del 


Ministero non era contrario agli usi eformole solite a tenersi 
altrove in consim 


t e 
pira î 


Ri 


lla convenzione. i i SA 
i erede che debbansi leggere come parte integrante 


ignori. La questione che noi stiamo per trattare 
al punto, sia per Ja precedente discussione sulla 
‘onsiderazione, sia per le ragioni esposte dal mini- 
tori pubblici nella sua relazione del 17 maggio, e 
deputato, Ricci in quella fatta a mome della 
Uesta Camera, che io. credo possa dirsi sin 
fissata l'opinione della Camera in favore del pro- 
egge presentato dal ministro. 

0 ppresentare in questa Assemblea 
rettamente interessato nella costru- 
pero che mi si vorranno permettere 

potranno dimostrare come |’ utilità 
ente congiunta in quest'impresa a quella che 
‘iguardare alcune provincie dello State. 


lo vengo.perciò a sostenere non gli in- 
ili che. a mio avviso costituiscono il 


liscuisiò 
pe onsincera soddisfazione che. io intesì es- 
ti gran parte i timori che la costruzione 
‘avea destato nell’animo dei ricorrenti; e 
onosi ora sostati ed acquietati all'opinione 


Wsiderarsi a ragione come il primo 
na prosecuzione assicurata dall’espe- 


la ove d’uopo dal governo in quelle i 


esto primo ostacolo , io mi trovo a 


VIRATA . È ‘ È 
oni che possono dedursi du conside- ‘| 


enerale ed alto carattere ; e una 


e vorrebbe affidate tali imprese allo ‘ 


le società. Per decidere questa 
in un'campo così vasto, che 


a mi scuserà se io preferisco - 
termini, e pur troppo questi i 


le nostre finanze, le quali por- 
menti che nè io nè altri vor- 
torii. Ma quando anche )’'erario 
ltre condizioni, io non esiterei a 


‘progetti; Luttavia aderisce ‘al progetta | 


presidente in terroga la Camera se voglia udire tea pitoli 7 


l relatore , secondo i quali questo 


{ marzo ultinio, che si sarebhe immediatamente unito al pro- 
# getto del ministro, ove si fosse presentata una compagnia che 
egli descriveva in questi termini : Mero 
: Al s'il'se présentait une société, si des hommes considé 

{ rablesise mettaient à la tète de la evumpagnie assurani aînsi 
|-Jeur avenir dans.l’entreprise., je comprendrais qu'il y aurait 
là pour le public un gage:de:confianee, un stimulant pour 
la spéculation, Ah certes, s'il existait une compagnie ayanl 
à sa tète un homme qui vint dire au ministre : Jaccepte vos 
conditions, j'ai en main 260 millions, ils sont souserits par 
des gens dont je repond; je vous l’avoue, dans ce cas là je 
sérais coulant, je me montrerais facile,» vw 

Ora chi vorrà contrastare, che serbate le proporziani, pon 
Siano queste le precise condizioni in cui trovasi la società di 
Savigliano riguardo: al governo ? Né si potrà certo Uppormi 
che il sig. Crémieux non abbia considerata la questione da 
quel lato donde potrebbero dedursi i più nuovi argomenti 
contro queste progetto di legge. 

Nè perciò temeva esso di favorire lo Spirito di speculazio- 
ne, che nel nostro caso più giustamente avrebbe chiamato 
Spirito di associazione, quello cioè al quale devonsi, le più 
‘magnifiche, come le più utili imprese, dal cui Sviluppo solo 
può emergere la ricchezza nazionale, — ed è sotto questo 
punto di vista che la Camera; a mio avviso, deve principal. 
mente considerare il Progetto di legge che le -viene pre- 
sentato. } 

Mi si opporrà:forse l'esempio del governo belgico.il' quale 
votò e compi a proprie spese la rete principale; delle: sue 
magnifiche strade ferrate; noi abbiamo Seguilato quest'esem- 
pio per la strada di Genova e della Lomellina: quali ne sa- 
\ranno i risultati finali per l’erario pubblico. rimane a ve- 
dersi, ma non si dovrà mai ilimenticare , che il governo 
belgico accolse favorevolmente tutte. le domande delle com- 
pagnie private per le linee secondirie, e spinse tant'oltre il 
principio di non incagliare è favorire in esse l'industria! pri- 
Vata che concedette ad una società inglese ta strada diretta 
da Gand ad Anversa, benehè questa: facesse ‘în’ certo modo 
s concorrenza alla strada demaniale che unisce queste due città, 

passando per Malines, , ; 

Ora la società di Savigliano non è solo la prima, società 
{ che siasi disposta ad intraprendere ad ogni suo rischio una 
| impresa di strada ferrata, ma è la prima grande società in- 
dustriale che siasi costituita nel nostro paese. — Infatti le 
| sole società anonime nazionali di qualche importanza hanno 
avuto per iscopo operazioni. bancarie, o di assicurazione, e 
le due società industriali esistenti nel paese, quelle cioè del- 
l'illuminazione a gaz di Torino e Genova, e delle manifattu- 
re di Annecy e Pont sono Quasi intieramente composte di 
stranieri, A 
 Havvi chi, sospettando in genere ogni società, vede sem: 
pre in esse, 0 il monopolio, l’agiotaggio, o la sorgente. di 
un privilegio , che a danno del pubblico possa impinguare 
j avidi speculatori; ed a questi io rispondo, come già il ministro. 
i dei lavori pubblici, che ogni società industriale si raccoglie 
i non per fini di filantropia, bensì di probabile guadagno, e 
ciascuno poi che sappia quali sono le condizioniin cui trovansi 
la:più gran parte delle isocietà»di strade ‘ferrate può arto- 
mentare quali sieno le speranze che possono tentare! gli azio» 
| bisti in questo genere di imprese. — ‘Abbiamo veduto inei 
i già citati dibattimenti della strada da Parigi ad. Avignone, il 
i governo francese offrire Ja somma di 100 milioni circa in 
opere già costrutte, in sovvenzioni ad una società anominia, 
j oltre quegli altri speciali vantaggi, che non si troveranno 
{ certo nei capitoli imposti alla società di Savigliano. 
Sono poi note le peripezie alle quali si trovò ‘esi trova'esposta 
‘ nei paesi più prosperi del mondo l'industria delle strade 
ferrate, e basterà gettare l'occhio sui listini giornalieri delle 
principali borse di Europa, per scorgere che i nove decimi 
delle sucietà delle strade ferrate sono perdenti ; infatti nella 
vicina Francia, a malgrado dei ragguardevali favori concessi 


del Nord hanno le loro azioni al di sopra del pari. 
Lo stesso può dirsi dell'Inghilterra, dove non ostante la 
grande abbondanza dei capitali, il tasso minimo dell'interesse 


e 
stern, della strada cioè che unisce Londra con Birmingham,! 
Liverpool e Manchester godono di unagio, tutte le altresono 
quale più quale meno perdenti.— Non può dunque canside- 
arsi che come una prova della stabilità del credito del no- 
‘ stro paese, & dei moltiplici elementi di prosperità. ch'esso 
: racchiude se in tali circostanze ed in quelle in cui trovasi 
i l'Europa si presenta una società di capitalisti esclusivamente 
nazionali, disposti a portare a compimento un'impresa di 
i Questo genere. 

Dissi che io considerava questa impresa come oggetto di 
î pubblica utilità, ed invero basterà gettare l’occhiovalle pro- 
* vincie che questa via è destinata:atl attraversare; alla natura 
i dei loro prodotti, delle loro industrie, al valore relativo dei 


î fondi nei territori di Carmagnola, Raconiggi , Savigliano e 
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red anto 


(i di tutti quegli altri che a questa linea riescono, in confronto 


‘ dei terreni di tante altre nosire provincie per convincersene 


pienamente. Noi abbiamo in Carmagnola un mercato che per 
! l'importanza complessiva degli affari che su di esso si fanno, 


È 


. può a huon diritto dirsi quasi il primo del Piemonte per le 
‘ gallette, per la canape, e fra i primi per il bestiame e pei 
! cereali; oltre all'essere un importante deposito dei così delti 
generi di riviera, per cui concorrono a questo mercato gran 
* parte delle provineie di Torino, Pinerolo, Monferrato ed Asti. 

Abbiamo Raconiggi, uno dei più antichi e precipui centri del- 
. l'industria serica del Piemonte, e finalmente Savigliano a cui 
convergono quattro rieche provincie, come a centro comune, 
: @ vi hanno sbocco le valli del Po, della Vraita, Magra, Mellea 
* e Stura. Quali siano pei i benefizi diretti che dalla costru- 
zione di questa strada ricaverà il governo voi lo avete po- 
; tuto chiaramente wvedere nella circonstanziata relazione del 
: ministro dei lavori pubblici, non che in quella del ‘relatore 
‘ della, commissione; benefizi da tenersi in conto in qual 
' siasi condizione di cose,; ma molto più nelle angustie in- 
Î cur trovasi il pubblico erario. Oltrechè dalla coesistenza dei 
! due sistemi di pubblica e privata impresa, il paese potrà giu- 
- dicare con cognizione di causa ‘a quale più convenga appi- 
; gliarsi; ed io non dubito che la concorrenza di una compa- 
È gnia privata non possa a meno di.stimolarel’attività edo zelo 
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ginri vantaggi cheideriveranno da confronti di ogni genere, 

Signori, noi abbiamo: votato. nove milioni. per le strade 
della Sardegna, né io saprei trovare miglior argomento per 
indurre la Camera a concedere un’autorizzazione dalla quale 
il governo non può ritrarre che un benefizio netto, e. l'indu- 
stria e l'agricoltura del centro del Piemonte uno sviluppo 
che non possono stare al confronto, ilelle convenienze di una 
società che aderi a sottoporsi a condizioni limitative dei suoi 
guadagni, della durata della concessione e dell'esercizio ‘della 
strada stessa, quali nom vennero finora imposte da verun go- 
Verno a società di questa natura. 

lo non disconescerò mai la: naturalezza dbi desiiterii e delle 
obbiezioni contenute nelle petizioni degli abitanti di Cuneo 
6 degli altri-laoghi per la prolungazione di questa linea, ma 
Slaro sempre fermo nel credere che Ja migliore guarentigia 
del soddisfacimento di questo desiderio, che è comune a tutti, 
Sta nella costruzione di questo. primo tronco, e dirò anche 
nella prosperità e nei guadagni che ne ritrarranno i membri 
della società di Savigliano. ‘Egli è oramai riconosciùto in 
lutti i paesi con incentrastabili esempi, che. il solo mode di 
propagare le strade ferrate nelle parti meno adatte! a tali co- 
struzioni. in uno Stato qualunque, consiste nel favorire dap- 
prima le liniee-in condizioni più favorevoli, poichè, allora il 
profitto che se ne ricava è lo stimolo, il più potente ad in- 
‘traprendere quelle‘opere che nen si sarebbero mai in altra 
‘(guisa tentate, ; ; 
Sì vorrebbe che alla presente società si imponesse fin d'ora 
‘anche con equi compensi l'obbligo del prolungamento di que- 
sta linea verso Cuneo o Mondovi, ma la' società ha risposto 
perentoriamente) a questo riguardo, ‘ed'il'ministro ha corro- 
borato-le ragioni da essa adotte con argomenti che }a Came. 
Fa ha mostrato di comprendere in' tutta la loro forza. 
Ad ogni mado: poi non potrà mai negarsi, che se questi 
Sussidii, o. compensi offerti dal governo potranno decidere 
‘una società al prolungamente di questa linea?, mon: vi sarà 
società che più della presente possa avere interesse; a tral- 
‘lare su queste basi, come non vi sarà guarentigia più sicura 
della realizzazione di tali progetti che l'esperienza fatta ed 
il benefizio ricavato dal tronco costrutto tra Torino e Savi- 
gliano. 

lo ammetto che possono presentarsi dei casi in dui una li- 
nea, in ragione delle varie località che attraversà, venga ad 
:offrire delle stazioni; dei tratti più.o meno produttivi, senza 


ghe queste differenze debbano portarsi ‘in ‘calcolo per'il‘pro- 


MERITATA PATTI ZI O NT 


Inngamento della linea stessa; ma ciò avviene quando. i due 
‘punti estremi corrispondono, a quegli emporii commerciali 
industriali che compensano ogni difetto intermedio. 
Ammetto ancora e molto di buon grado che quando una 
linea secondaria può essere protratta col tempo sino a che 
essa arrivi a congiungersi ad una linea primaria, 0 ad una 
frontiera, adiun porto di mare, si debba curare ad agni 
modo la possibilità del suo prolungamento sino a quei termini; 
Ma ciascuno. vede nel. caso nostro quali sivebbero Te ilirfi. 
coltà che si affaccierebbero a voler congiungere l’idea di 
queste colossali intraprese con quella modesta di cni si tratta, 
a valer:sottoporre una società che ha fissato in precisi limiti 
e termini Ja sua impresa, all'estonsioite di un’altra impresa 
che non mirerebbe a meno che ud attraversare le tante valli, 
a superare gli altissimi gioghi che la natura pose.quasi bar- 
riera tra Italia è Francia. Che se poi ad ogni modo si vnlessé 
porre in calcolo anche questa remota speranza; io dirò sem. 
pre che ogni cosa deve avere un principio (e questo lo abbia- 
mo nel tronco proposto), e che il rigettarlo perla relativa 
sua piccolezza, egli è gettare il certo per l'incerto e dimen- 
ticare che il meglio è spesso il più gran nemico del bene. 
Conchiuderò dunque con due ultime ‘considerazioni. So 
quali sono i danni che scaturirono in altri paesi dall'autoriz: 
zazione di società anonime che offrendo un incentivo all'avi- 
dità del guadagno trascinarono con sleali speculazioni a gra- 
vissime perdite e talora alla rovina il credito pubblico e pri- 
vato; ma il carattere della presente società allontana ‘assolu- 
tamente ogci pericolo di simil genere, il gaverno assicurò in 
ogni molo la fede pubblica 6 W esecuzione dell'impresa, 


‘il che risulta dai capitoli e dalle severissime condizioni im- 


poste alla società. Dirò poi ancora che l'indole piemontese 


‘non è così facile a correre in queste vie, e ciò è noto a atti 


a quasi tutte queste società , le sole compagnie d'Orléans, e 


l'elevazione dei-famili pubblici, le sole azioni del NofdWeL 
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coloro che vollero far prova della nostra Capacità speenla- 
liva. î 

Per dire poi che i grandi capitalisti assorbono tutti i be- 
neficii di queste imprese, bisogna dimenticare che il danaro 
debb' essere considerato in se stesso, e che uando si trattà 
‘di opere che richiedono. milioni, questi bisogna cercarli da 
‘chi li ha, a meno di stabilire nuove basi di eredito e di esg- 


‘fmomia pubblica. 


Questo danaro poi qual più profittevole impiego potrà egli 
‘trovare di quetlo che versandosi in iscambio di tanti elementi 
dell'industria nazionale, in salario delle migliaia di brac- 
cianti che dal giornaliero lavorv ricavano la propria sussi- 
stenza? | tempi sono tristi ‘e non ‘occorre che io vi ponga 
soit'occhio le dure condizioni che risultano dall’odierno stito 
di cose; l'industria è (una delle basi più solide su cui possa 
fondarsi il mostro avvenire, lo sviluppo di essa fornisce uno 
degli elementi i più validi dell’assistenza pubblica, ed il la- 
voro è il miglior garante dell'ordine e della tranquillità. — 
Noi abbiamo veduto molti provvidi governi intraprendere, 
dopo commozioni ‘politiche, grandiose Qpere pubbliche a solo 
fine di occupare le braccia del popolo. — Si presenta ora una 
sogietà che con tutte Je possibili garanzie s'offre d'impiegare 
7 milioni e più in una di quelle opere che stanno fra le pri- 
me: necessità industriali e commerciali dei nostri tempi, ed io 
non posso dubitare un istante che l'offerta non venga debita- 
mente apprezzata da questa Camera, 

Durando. Dichiaro che darò il voto favorevole alla legge, 
farò solo una domanda che credo sarà tenuta ragionevole. 
La strada di cui è quistiune mon si'dee considerare che 
come capo di una grande strada che unisca queste provincie 
alla Liguria. Se lo Stato fece un sacrifizio per le provincie 
orientali dello Stato, ‘potrebbe anche ‘farne uno per le ae- 
cidentali. Nè questa strada è, come si disse, d'interesse secon: 
dario. Se non fossero sopravvenuti eventi, ‘certamente il go- 
verno avrebbe compito un sistema intierg di strade di ferro, 
che si estendesse a tutte Je frontiere e non solo alle oeciden- 
tali. Lo stato delle nostre finanze non ci permette ora certa 
mente di compire tutto il sistema; ma la Camera può vedere 
se v ha mezzo. di prolungare questa strada fino al mare. La 
strada per l’Appeanino presenta certo delle difficoltà, ma al- 
tresì dei grandi vantaggi: io proporrei perciò d’invitare il 
governo.a fare degli studi. in proposito a nome delle pro- 
vincie che non profittano della strada ferrata in costru- 
zione, 

Josti. Non posso aderire all'ordine del giorno del signor 
Durando, Se il governo dee fare-tutti gli studi che riguar- 
dano interessi locali disperderà tutti i suoi fondi: Esso nonsi 


; dee -oecupare che degli interessi generali. La strada di Sa- 
. vigliano io la considero come una semplice speculazione, cui 


dell’amministrazione, pubblica, oltre tutti quegli altri mag: . 


auguro buon successo nell’interesse degli speculatori e del 
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paese. Servirà inoltre d'esempio agli altri. Ben fece'il mini- 
stro a non imporre pesi troppo gravi; ma;qisi:monssi tratta 
che, di vedere se il ministro ‘abbia, cautelato” abbastanzail 
paese; non dee badare agli interessi provinciali isolati, ma 
all'interesse generale, 

Insisto su questa idea, perchè si dee bandire il pregiudizio 
antico che il governo sia il tutore generale degli interessi. 
La strada di Genova era necessaria pèrla prosperità gene- 
rale dello Stato. 

Riccardi upposgia Fordiile ‘del giorno Durando, perchè 
implica veramente l’interesse generale dello Stato: anzi vuole 
estenderlo maggiormente. L'importanza di Porino non sarà 
mai grande sinchè una linea non, unisca il Lago Maggiore a 
Nizza, e la linea di Genova non si stenda sino alla Savoia. 

Quest'ultima si va studiando , ma fl governo fallirebbe al 
Suo seopo, seinon avesse in vista mu sistema intero. La‘tinea 
chi Nizza sarebbe così importante come quella di Genova, 

Pev essa ci metteremmo in Maggiore. comunicazione col 
primo porto, della Frangia, Nello stato nostro non si (polreb- 
be facilmente attuare, ma è dovere de} suverno di studiarlo. 

Ministro dei lavovi pubblici. Utilissima sarebbe certo 
Questa strada, ma per.ora non la si potrebbe attuare. Non è 
esatto ciò che disse il sig. Durando essersi intrapresa, una 
strada senza preconcetto sistema : solo si trovò che il prin- 
cipale:tronco-fosse tra Torino è Genova. ‘Nelle linee in ese- 
‘cuzione noi abbiamo da spendere tutte le somme di'che pos- 
siamo disporre. La spesa di soli stutlii per nuove linee ‘sa 
rebbe già grandissima. Finiamo adunqie per ord ciò che.ab- 
hiamo. intrapreso. ‘Il. governo /è disposto: per altra! parte a 
secondare i progetti delle. .sacietà che, volessero intrapren- 
dere delle.strade e imitare quella di Savigliano. 

Vocî. La chiusura! 

Durando. Un sistema di strade ferrate dovrebbe, unire 
tutti gl'interessi del paese, ma ciò non si fece. colla strada 
ferratà'di Genova. Si dimenticarouo Te antiche e fedeli ‘pro- 
vincie dell'o Stato (disapprovazione). Se vi Si propomesse’ora 
un sistema di Stralle non vi coritentereste ii una strada che 
unisse:Genova a Morino e alla Svizzera: 

Pratiandosi di studi, ib aninistro non dovrebbe esagerare 
le spese, e, non è molto tempo, ci si proposero ingenti\spese 
per.studii della strada:che deve traversare le Alpi;:Non dico 
che gli studii-si. debbano fare fra un mese od un anno, ima 
quando si potrà (ah! ah!), purchè si stabilisca:la massima. 
Insisto perciò sul mio ordine del giorno. v: 

Ministro dei lavori pubblici. Una _commissinne apposita 

studiò le linee principali che Si potevano eseguire nello Stato 
e quelle d’immediata esecuzione in ispecie, nelle quali ab- 
biamo molto da ocenparci, senza perora intraprenderne delle 
nuove, 
‘ Lanza ‘appoggia l'ordine: del giorno Duranda, che anzi 
vuole estendere, a tutte .le. provincie dello Stato. Dagli studii 
dee derivare:un vantaggio economico e politico. Le provincie 
se ne potranno avvantaggiare. Ma gli studii devono esser 
fatti noti ed a tempo, perchè riescano utili. Se il governo 
seguirà l'impulso dell'industria privata, si troverà in- 
dotto a giovarsi dei tronchi parziah già fatti per le sue lince, 
quantunque avrebbe fatto altrimenti con' ‘danno dei contri: 
buénti, e questo prova ‘quanto sia mecessario che’ dia una 
norma (generale. Credo;che se. si fossero fatti studi a tempo; 
si sarebbe scelta la linea del Po, anzichè quella, del Tanaro 
(interruzioni). Fra provincie e provincie che si amavano. co 
minciano a manifestarsi segno di discordia (disapprovazione), 
perchè alcune provincie credono non essere state trattate 
giustamente. Che hisogno c'era di ppaltare sì presto il tronco 
di Sartirana? (Continue interruzioni e mormorio). T favori 
che senza pregiudizio sì potevano ritardare dovevano ritar- 
darsi. 

Il tronco ‘da Sartirana a Mortara rimarrà lungo:tempo 
infruttuoso, perchè non si potrà metter in comunicazione 
colla,strada. In. due anni non si potrà eseguire la galleria di 
Valenza. Quel Javoro è dunque dannoso, (L'oratore “iorna 
sulla questione del troncv di S. Salvutore). 

Mantelli. L'oratoré è fuori della quistione (bravo!). 

Lanza. Non è vero che il tronco per S. Salvatore sia più 
lungo di 14 chilometri come si è detto, ma solo ‘di ‘5 12: 
Conchiudo col dire che. è assolutamente necessario fare 
questi studii. 

Ministro dei lavori pubblici. La Camera ha raccomandato 
che si desse opera alla linea per Valenza (legge l’ultimo or- 
dine del giorno relativo). Non vi era urgenza grande del 
tonco di Sartirana, ma dovevasi trovar modo di dare del 
lavoro a quelle popolazioni: fin da febbraio giungevano 
grandi reclami ‘a questo scopo. Si fecero vantaggiose offerte, 
Che sì esaminarono seriamente. 

Dissi ‘agl'interessati’ della: Lomellina che non c’efa ora il 
mezzo. L'intraprenditore diminnì 3 per 0,0 il prezzo della 
perizia ‘ed offerse delle, more nei. pagamenti. Non si lasciò 
che ‘un termine di 15 giorni all'appalto, perchè l’intrapren- 
ditore non poteva attendere oltre, nè una legge ci obbligava 
a fare diversamente (approvazione. Ai voti !). 

Fagnani entra in considerazioni sulle strade che ‘sare)- 
bero più utili (impazienza). 

(Mentre parla, fa Camera si va spopolando). 

La tornata è sciolta alle 10 3x4. 

Ordine del giorno della tornata del 42: Progetto di legge 
sui diritti di suecessione. 
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ITALIA, 


Tormo. — È pubblicata la legge sanzionata’ dal Re 
in data di Moncalieri, 4 giugno, colla quale l’estra- 
zione dell’interna corteccia (volgarmente alburno) delle 
quercie-sughero. e il loro atterraimento noi potranno 
aver luogo nelle divisioni amministrative della Sarde- 
gna senza uno: speciale. permesso rilasciato. dall’inten- 
dente generale di dette divisioni, sentito l’avviso -del- 
l’intendente provinciale e dell’amininistrazione forestale. 

— $. M. con reali decreti in data del 5 corrente giu- 
gnosi è degnata di nominare: i 

Borgoa prof. cav. Giovanni, a professore di | diritto 
romano nell’università di Cagliari; 

- Muredda prof. sacerd. Narciso, a professore di di- 
}itto canonico. ivà; 

Siotto- Pintor prof. nobile Giuseppe; a professor S di 
diritto pubblico costituzionale; amministrativo. ed in- 
ternazionale ivi; 

Loi prof. Gaetano, a professore di diritto. commer- 
ciale e d’economia politica ivi; Lin 

Furcas prof. Raffaele, a prof. di codice civile ivi; i 

Loru prof. Antioco, a professore nelle Ipsttn4r0n» 
del diritto romano e del diritto canonico ivi; 











Pitalis prof. cav. Giacomo, a prof. di diritto romano 
nella università di Sassari; 

Sulis prof. cav. Giovanni, a prof. di diritto romano 
e di diritto canonico ivi; 

Cossu prof. Francesco, a prof. di codice civile ivi; 

Marongiu prof. nobile sacerdote Diego, a prof. di 
diritto canonico ivi; 

Pisano prof. Giovanni Maria, a prof. di diritto pe- 
nale, di procedura civile ‘e d’istruzione criminale ivi. 





R. CAMERA D’AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
Esposizione di prodotti dell’industria nazionale. 

Le altre Camere di commercio e quelle fra le giunte 
divisionarie, istituite come nella notificazione del 5 di 
febbraio p. p., che maggiormente trovansi in caso di 
avere a prender parte alla emanazione del giudizio 
definitivo sulla esposizione, lianno corrisposto col più 
zeloso interesse all’invito loro indirizzatone dalla Ca- 
mera di Torino, ed i rappresentanti delle medesime, i 
quali solleciti del compimento del mandato ad essi 
conferito già presentaronsi per partecipare agli occor- 
renti lavori, vennero ascritti a speciali commissioni nel 
modo seguente che il sottoscritto si fa dovere di ren- 
der.di pubblica notizia. 

Signori, Barone Giuseppe Jacquemoud, rappresentante 
della Camera di Ciamberì , alla commissione seconda 
Belle arti. -- Carta. -- Impressioni. 

« Domenico Elena, rappresentante della Camera di 
Genova, alla stessa commissione. 

« Avy. Francesco Bottieri, rappresentante della Ca- 


mera di Nizza alla commissione decima. — Mobili. 
« Giuseppe Tardy, rappresentante della giunta d’An- 
necy, alla commissione quinta. — Metalli. 


« Conte Francesco  Naselli-Fea. rappresentante. la 
giunta di Savona; alla commissione stessa. — Sostanze 
fossili. 

« Architetto Gio. Battista. Cassinis, rappresentante 
della stessa giunta di Savona, alla commissione nona. 
=— Macchine. 

Torino, il 7 giugno 1850. 
Il vice-pres. della Camera di Torino 
Di PoLone. 


Verceru. — Nella tornata del 5 il consiglio comu- 
nale unanime ‘prendeva le due seguenti deliberazioni, 
ché per tutta lode crediamo basti riferire nelloro te- 
to: « Il consiglio comunale, sentito il relatore della 
prima sezione, approva in massima l’erezione d’un mo- 
numento statuario al magnanimo Caro Arserto da 
collocarsi in una piazza pubblica di questa città, e 
nomina una commissione composta di quattro mem- 
bri sotto la presidenza del sindaco con incarico di stu- 
diare un progetto di concorso e presentarlo nella tor- 
nata ‘autunnale. 

«Il consiglio comunale incarica il sindaco di far ese- 
guire la lapide decretata ai nostri concittadini. morti 
nella guerra dell’indipendenza, di cercare minutamente 
di conoscere i nomi di tutti, il giorno della loro morte, 
il nome della battaglia in cui sono caduti, e collo- 
carla in un luogo pubblico aperto del palazzo ci- 


vico. » 





Miano, 8 giugno. — (Dalla Gazz. di Milano). -- 
L'arrivo fra noi ieri annunziato di S. E. il feld-mare- 
sciallo Radetzky, gov. gen. civ. e mil. del regno Lom- 
bardo-Veneto, vuolsi attribuirlo allo scopo di stabilire 
i punti principali ove costruire le opere di difesa in 
progetto. 1 relativi lavori incomincieranno immediata- 
mente. 





RomA, 5 giugno. -- (Cart. dello Statuto). --- Mentre 
si tace sulle riforme politiche, si vorrebbe organare le 
amministrative e le finanziarie. Ma qui è appunto ove 
snbito ti pare la falsità del sistema fin qui seguito. Si 
ha un bel volere separare le questioni amministrative 
e finanziarie dalle generali e politiche. Esse ne seguono 
per necessità le veci e l’indirizzo. Come organare l’am- 
ministrazione e la finanza con un corpo composto di 
nullità scientifiche e politiche, com'è quasi per l’ in- 
tiero il corpo prelatizio ? Ove trovare appoggio quando 
la popolazione più onesta e la più dotta rifugge dal- 
l’idea del servire ad un governo clericale? Gli uomini 
della Consulta, quelli della Costituzione, quelli che fu- 
rono fedeli alle Riforme di Pio IX, quelli che propu- 
gnavano, e a prezzo di lor vita, 1’ ordine pubblico, 
quando quegli altri o si celavano o fuggivano, quelli 
sono tutti messi da banda , ed invece sono chiamate 
in servizio, voi avete letto quali persone. 

L’opinione pubblica si è molto agitata delle ultime 
nomine. Ma oltre al difetto degli uomini, come dar 
assestamento ‘alla finanza senza gravi sacrifizi de’popoli? 
e come osare imporli senza chiamarli a'giudicare da 
loro delle spese? 

Il sistema rappresentativo ai nostri dì, se non. fosse 
una necessità politica, sarebbe una necessità economica 
e di ordine pubblico. Così nè l’amministrazione, nè 
la finanza, ad onta delle migliori intenzioni del pon- 
tefice, prendono sesto. I tre milioni forniti da Roth- 
child sono già malamente sperperati, e la carta, per la 
quantità e lo scredito, perde ancora il 14 per 040. -- 
Vedete che bel prospetto dopo, un anno di restaura- 
zione!!! Che sublimi genii quelli che. hanno governato 
infino a qui!!! 





Naro, 4 giugno (Corrisp. del Costituzionale). — È 
cominciato il giudizio dei nostri. buoni amici Poerio, 
Settembrini e loro consorti di virtù e di sventura. 
Questo l’avrete forse già saputo dai fogli nostri, in cui 
avrete pur ‘letto le lodi della reale clemenza che si è 
degnata accordare la grazia a diversi condannati poli- 
tici. Or bene, sapete voi quali sono questi tratti singo- 
lari di clemenza? Alcunì poveri contadini inquisiti e 
processati come rei d’ aver mandato grida sediziose, 
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erano stati condannati alla morte! Il ve gli ha com- 
mutato la pena in 30 anni di galera. Ecco i tratti di 
questa reale clemenza tanto esaltata dal Tempo e dagli 
altri giornali napolitani. 

Avrete già saputo come il generale Nunziante avesse 
invitato quelli che si erano, sulla fede d’un suo pro- 
clama, restituiti in Calabria a voler costituirsi in pri- 
gione per rendersi degni d’ottenere dal re la grazia di 
poter vivere tranquillamente in casa loro. Essi temen- 
do, e forse a ragione, che la grazia potesse farsi aspet- 
tare troppo lungo tempo, hanno pensato .meglio di 
lasciare la Calabria, e fuggirsene in terra più ospitale. 
Tra questi vi è il marchese Riso. Mi si assicura che în 
Calabria il numero di quelli che sono attualmente pro- 
cessati come rei di delitti politici, arriva all’incredibile 
cifra di novecento. Qual differenza, mio Dio, tra il re- 
gno di Napoli e quel di Piemonte! 

Siciia. — Il Corr. Merc. ha le seguenti notizie: 

« Il 16 maggio ne’ dintorni di Palermo accadeva 
truce fatto: trovati in certa villa, entro un pagliaio, tre 
fucili, stava per subire la pena capitale il proprietario 


chiarò aver egli nascosto in quel luogo le vietate.armi;: 
e gli sgherri borbonici, senza riguardo, lo fucilavano. 


d’insurrezione, o fosse impeto parziale d’alcuni più ina- 
spriti dalle pubbliche sventure, ovvero (come molti cre- 
dono) fosse parte d° un moto più vasto: fatto sta che 
la sera del 17 detto una banda non molto numerosa, 
scendendo da’ luoghi adiacenti al monte Pellegrino, ri- 
volgevasi verso il luogo detto di'Sampolo, dove. tro- 
vasi una fabbrica di polveri diretta da certo Ramacca, 
insigne reazionario. 

« Era palese l’intenzione d’ impadronirsi delle  pol- 


spetti, e loro si sta facendo il processo. 


« In città il governo militare aveva prese anche i 


rima del fatto infinite precauzioni ;. pattuglie Gil ; : 
P P 37% tt : Winthrop Teodoro d'America, possidente, per Venezia, — S. | 


nelle ecc.; pare avesse sentore di qualcosa. » 








Marta. — Da una lettera di Malta del 2 corrente , { 
che si legge nella Riforma, togliamo le seguenti no- # 


tizie : 


La squadra inglese, forte di cinque vascelli e due $ 
fregate a vapore; oltre altri piccoli vapori, è sempre | 
ancorata nel nostro porto. Col vapore d’Inghilterra ar- i 
rivato ‘ier l’altro si aspettavano le istruzioni di lord è 


Palmerston all’ammiraglio Parker sulla spedizione per 
Napoli e le altre coste d’Italia: pare però che nulla 
siasi ricevuto, imperocchè i vascelli non fanno alcun 
preparativo pella partenza. 





ESTERO. 


CUBA. -- Il vapore americano Pacifico, partito da 
Nuova-Jork ai 25 maggio , arrivò a Liverpool ai 7, reca 
notizia che era arrivato l’Ofio da Chagres con 400,m. 
dollari in polvere d’oro. Lo sbarco del generale Lopez 
a Cardenas è confermato. La guarnigione consistente 


in 60 uomini fu costretta dopo breve resistenza ad 


arrendersi.  Dicevasi ch’ei fosse avviato a Matauzas e 
avesse rotta la ‘strada ferrata che mena da Cardenas. 
Le autorità di Cuba continuarono a prepararsi contro 
l'invasione dell’isola, e avevano catturato un corpo di 
uomini acquartierati presso Catuche nel Yucatan, che 
dovevano prender parte all'impresa. Dicesi che siano 
stati fucilati. Gran terrore regna all’Avana e si fanno 
grandi arrolamenti anche di ‘forestieri ivi dimoranti. 
Il capitano generale dichiarò l'isola in istato d'assedio 
e blocco, e annunziò che i prigionieri presi agl’inva- 
sori sarebbero fucilati, e altresi le persone che forni- 
rono moneta , alimenti o. munizioni. Si mandarono 


contro Lopez due mila uomini. Quando il vapore lasciò i il tempo ora favorevole lascia sperare che siasi di molto 
l’Avana dicevasi che le forze di Lopez ammontassero 


a due mila uomini. 





PERSIA. — Leggesi nel Globe. -- Notizie d’Erzerum 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


prada 


recano che in maggio , assente il sig. Steveris console; 


inglese a Teheran, un armeno sotto protezione del- 
l'Inghilterra avendo offeso il console russo a Tabreez; 
fu ‘violentemente trascinato‘ ‘nanti il visir di Azerbaidian 
e; a richiesta ‘del russo, bastonato. Lo Stevens si lagnò! 
col visir di questa inesplicabile condotta, ma non ot- 
tenne satisfazione. Ricorse perciò al colonnello Sheil, 
ministro britannico, che andò al primo ministro di 
Persia e insistè per la dismessione del visir e perchè 
il governatore di Azerbaidian desse soddisfazione al 
sig.. Stevens. Si acconsentì a queste dimande e così 
terminò l’affare. Questo incidente, che per qualche 
tempo minacciò l’interruzione delle amichevoli rela- 
zioni fra il governo inglese e il persiano , grazie alla 
energia e fermezza del colonnello Sheil, produsse l’ef- 
fetto di consolidare e aumentare l’ influenza inglese 
nella Persia e ridurre al loro vero valore i raggiri.e lé 
minacce del ministro russo. 





coi 


GRECIA. -- Da lettere di Malta 2 giugno la Riforma 
ha quanto segue: 

Il solo vascello Ganges rimane sempre ancorato in 
Salamina in ‘attesa della definizione della quistione ri- 
masta aperta circa l’ammonto della somma da asse- 
gnarsì al signor Pacifico in risarcimento della perdita 
delle carte constatanti i di lui crediti sul Portogallo , 
distrutte nel saccheggio della sua casa. -- Non abbiamo 
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° mont en gros et en détail, au Gérant du Risoretmento, ! 


Spa 


i nell’intersecazione di queste linee principali si vuole 
di quella, quando un suo villico generosamente -di- | 
lidiametro di 200 piedi. Avrà larghi spazii per giardini 
ion fontane, sale da rinfreschi, ecc. Questa vasta area 
« O questo caso avesse affrettati anteriori propositi È 
iicoperta da un semplicissimo tetto di ferro sopportato 
(fa colonne di ferro posanti su mattoni e coperte pro- 


i îl principale passaggio sarà 96 piedi. La più bassa linea 


i Jl suolo sarà formato di tavole connesse. I lati esterni 
di mattone e la luce sì trarrà principalmente da ab- 
' Baini. La sala centrale sarà un poligono di 16 lati, 
° Ù quattro di cui riusciranno in giardini, Le mura prin- 
veri. Se non che da quel lato stanno le caserme delle { 
truppe; per conseguenza è il luogo più pericoloso e { 
difficile per iniziaryi un movimento. E. ciò conferma { 
nell’idea che quella: banda  sperasse. congiungersi ad i 
altre forze. Certe compagnie di truppa accorsero ; la # 
banda all’ultimo si disperse, e neppure ‘uno de’ suoi | 
venne catturato. Soltanto il giorno appresso, battendo #° 
la campagna, quattro furono presi da’ soldati; due ri- | 
lasciati subito come semplici cacciatori, essendo adesso { 
sul monte Pellegrino stagione di caccia; due altri so- $ 











co potrete MBDICANENTI SPECIALI 


Grecia l’annunzio del richiamo dell’ambasciatore! fran - 
cese 7da | Londra. Chi sa. se il governo greco non si 
2 ; D 
della Farmacia Léchelle, 





sentirà nuovamente animato alla resistenza, e ricuserà 
di liquidare l’indennizzazione Pacifico? 

Balbi, ministro della giustizia in Grecia, ha chiesto 
ed ottenne la sua dimissione. -- Egli aveva consigliato 
il governo di definire amichevolmente la. differenza 
coll’Inghilterra. Tl suo successore ancora non si conosce. 


via Lamartine, 55, a Parigi. = 





l È rendere un reale servigio il far conoscere Za Casa 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acqua emo - 
statica per la. sua potente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre e le 
piaghe d'ogni natura. ‘Colla Nevrosina si ottiene la 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emicranie e le palpitazioni. 
Contro le febbri inveterate di tutti i paesi che resi- 


t 
alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- Sn 








INGHILTERRA. — Il Times ci dà i seguenti rag- 
guagli sull’esposizione universale che avrà. luogo in 
Londra. x 

L'edifizio sarà lungo circa 2,300 piedi, meglio, che 
400 largo e la superficie del tetto. eccederà probabil- 
mente i 900 mila piedi quadrati, o più di 20 acri. 
Nel mezzo del lato meridionale sarà collocata l’entrata 
principale e gli uffizi. Nel mezzo dell’altro. lato avrà 
ire grandi entrate. Delle gallerie larghe 48 piedi, chiare 
non interrotte che da sedili, uniranno le entrate e 


VSS 





chelle che non mancò mai di successo, * i 

In Parigisi trova da tutti i farmacisti e droghier 
La Nevrosinae l' Emostatica Léchelle costa la bocci 
4 e 8 franchi. Kan 









€ t 


formare una gran sala circolare per la scoltura del 


Il Febrifugo 12 e 24 
Léchelle (spedizione). i Da : 
In Torino, presso il Gerente del Risorgimento. | | i 


estinata ad accogliere i prodotti di tutti i climi sarà franchi. Sì esigà il timbro 











abilmente di ardesie. L'estensione del tetto coprente 





Sarà alta 24 


IL GIUOCO. 


DELLA MORTI 
NUOVO ROMANZO 
DI 

N È wo 
PAOLO PÈVALb 
6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 
Tre volumi sono già pubblicati. Il prezzo d'un v 
lume è di franchi 7, 50. di 
{ Dirigersi in Parigida Paolo Permain'e Compagnia 
: editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
! questo giornale. 


piedi e nel centro l'altezza sarà 50 piedi. 


cipali saranno in mattone è alte circa 60 piedi. Quello 
splendido appartamento sarà coperto di ferro. L'intera 
fabbrica sarà terminata il primo gennaio. 


ic——————______——É——__—_——nnmurinueru 


VIAGGIATORI 


Arrivati îl dì 10 giugno in Torino. 

Gorjainoff Eugenio di Russia, da Firenze. — Collina Primo | 

di Bologna , medico, da Marsiglia: — Ferri Domenico di 4 

Bologna, pittore, da Parigi. — Anguissola Filippo di Pia- 
cenza, conte, da Genova. 


Partiti il di A0. 











fica tini 


Clair Giacomo inglese, id., per la Svizzera. — Sillie Scott { 


Giovanni, id., cavaliere, id. — Harries Tommaso, id., ca- | TORCHI PER BOLL 
E 





pitano, id. — Harries Emma, id., damigella, id. — Gret- 
hals Augusto del Belgio, id., per Milano. — Ferracini Fer- | 
dinando di Venezia, id., per Venezia, 
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STAMPERIE. DOMESTICHE 


| Di GUILLAUME ingegnere ineccanico e incisore a Pagig 
(62, rue des Vieux Augustins 56). In questo deposito. 
i di torchi più volte premiati nelle esposizioni industrial 
| francesi, sì trovano torchi autografici © stamperie da 
i mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem- 
i plari di varii prezzi ‘e ‘dimensioni da 90: a 190 franchi i 
{ per le dimensioni di 22 sopra 28. centimetri fino a.37 
Per comodo delle persone che bramassero: inter- } SOpta 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per la li-. 
venire alle feste che si daranno domani a Stupinigi si | tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 
stabilirono alcune partenze di un sufficiente numero di j un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso. 
vetture-Omnibus, che partiranno dalla piazza San Carlo + € col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- 
alle ore 7 1j2 e 10 1]2 del mattino. i cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi: Gli ordi- 
{ posti sono fissati a lire 1 ce. 50 tanto per l'andata narii, ei politi di 50 a 400. Torchi a percussione Rena 
che pel ritorno , essendo stabilite anche due partenze i fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc. al prezz 
ed anche di più da Stupinigi. di 200 a 700 franchi. orchi da laboratorio in ferro 
La Reale Famiglia giungerà a Stupinigi verso, mez- fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. Torchi a copia- 
zogiorno. lettere di vario formato di ferro fuso 0 battuto mon- 
tati in quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a 200 
franchi per gran formiato di 30 sopra 44 centimetri, e 
inoltre stamperie di viaggio, macchine a incidere. 
ì molle ‘a bollare le  mercanzie in piombo, rame,stagno 
i 0 altro anetallo , compositori per bollare la carta i 
| le iniziali , ovali; quadrate , gotiche, armi blaso- 
Commercio Serico. — Tcamo, 11 giugno. — Nella pros- niche ecc. Ar - Golia, uimudo adottati Si 
sima settimana avrà principio la raccolta dei bozzoli, |! DI Se Bb IR MIURA RE e ; LI 
che sarà lunga assai quest'anno. Continuano le lagnanze e cloe 3/ar VIEHEiO sro ji foglie Lp SI a 
da tutte le provincie, maggiormente. nel Piemonte, ma PORTER, BIITE È Ritaglia£ di to DOS 101RIgCA 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cu ha 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-lettere, carta im- 
i permeabile, ed altri articoli, i «Sn 


DECESSI del 10 giugno in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 2820. 
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Dal tribunale d’apipello sedente in Genova venne con- 
fermata la sentenza già pronunziata contro il giornale 
La Strega , di 1000 fr. di multa e 2 mesi di carcere. 

Nulla d’interessante ci recano i giornali francesi. . 
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S. NICCOLINI 


GRANDE N0U) 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 





esagerato il male; pari notizie sì hanno dalle altre 

provincie d’Italia e Francia. È Le LE. 

L'attività nelle vendite degli organzini diminuì ai _—————— 

dagli scorsi giorni; la Speciiaione che ne aveva dato di DEGIORGIS, già fratelli PIC. 

l’impulso avendo cessato. Non evvi notevole ribasso nei { È LAT 

prezzi, nè molti sono i venditori. Scarse le commis- Via N i pe dit i to, 

missioni dalle piazze estere, quantunque passabilmente : SRG: pr 

attivo siane il loro commercio; e'‘stazionarii. saranno | COURS DE ROIT o 

gli affari sino ‘all'apertura de’ prezzi de’ primi mercati i St 

de’ bozzoli. PUBLIC ET ADMINISTRATIF 

uu mis en rapport avec la constitution et les lots” 

e nouvelles ; suivi d’un appendice de lois et de’ 
textes relalifs au droit constitutionnel el a 
ministratif. , 


gerente. 
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AUT. 





PAR LAFERRIÈRE, 
Paris 1850, 2 vol. in 8.0. 


a ressort el se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN a PARIS. 


Rien de plus gracieux et. de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie, La fermeture en ‘est aussi sim- 
a 

ple qu originale ; elle ‘est surtout fort commode. Un 
ressort , ingénieusement placé opère la fermeture ma- 
turellement et ‘spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. 





RI AUD 


TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio 
R. M. recita: Il Fisionomista. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recila: 
Don César de Bazan. BE 





di 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: Sio 
La congiura di Fieschi. 1: FRODO 
ii O È 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell’Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 





S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pié- | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
} Prov.A anno L’, 44 — 
 —_ 6 mesi ST Die 
— 3 mesi » 13 — 
6. — 1mese € 6.50 
anno L. 50, semestre 27, tri-' 
ei franco aî confini. 


Loi 
di posta alla Direzione del gior- 
RGIMENTO. 
I agano cent. 25 per riga, antic. 
itti e le lettere non saranno restituiti. 


$ 


“TORINO 
12 Giugno, 
RIVISTA. 


orre voce in Parigi che il presidente della repub- 
, ad un rappresentante che gli obbiettava la 
e ‘elettorale nuova escludere dal dritto di elezione 
rior parte di quelli che avevano votato in fa- 


rime dettate dalla Costituente. La maggioranza 
lla commissione per la dotazione presidenziale , 
me ieri abbiamo detto, è avversa al progetto de’tre 


aragrafi sulla stampa : i giornali scientifici 
heranno cauzione; gli altri ne pagheranno 
000,.di 000, 0 di 4000, a’ seconda della 
, @ della frequenza delle pubblicazioni. Giusta 
accio di Charlgitemburg, S. M. il re di Prussia 
di perfetta guarigione. 
dilezioni che l’imperatore di Russia, aver 


pare che lo ‘èzar aspiri a tener unite e pa- 
e potenze. ll sig. di Meyendorff è ritor- 
rlino da Varsavia. Lo scioglimento delle 
ssoni può dar luogo a complicazioni gravi. 
nel caso che l’Austria faccia entrare le 


indere opportune misure: che se per 
la occuperà Dresda , questa occuperà 


$ in data del 4 corrente assicura! che la 
ella ‘è entrata nel nono mese della sua 
a} Gli altri giornali si occupano delle più 


lero della guerra il'generale Figueras. 
| Times si abbandona sempre alla più viva pole- 
lca contro lord Palmerston riguardo agli affari della 
i recia, e pone in campo sospetti di crisi ministeriali. 
Dal complesso però delle notizie sparse negli ‘altri 
giornali pare che questa vertenza finirà con un ami- 
chevole componimento. ue 
La Patrie in seguito a notizie di Cuba ch’essa dice 
posteriori di due giorni a quelle di tutti i giornali in- 
lesi, annunzia che il generale Lopez sbarcato effetti- 
>nte a Cardenas sarebbe stato sconfitto in un primo 
ito colle truppe spagnuole che trovansi in numero 
e da poter far fronte a qualsiasi attacco, 


Consiglio. di Berna continuava. fino alla 


dì 8 giugno la verificazione de’ poteri, 
nle è ‘mroceduta con molta lentezza. Una 
maggioranza conservatrice, che. più spe- 

ialifica di liberale vorrebbe. venire, se- 


nuovo della pendenza prussiana del 
ccasione della protesta relativa alla 
ecelesiastici, da noi annunziata pre- 


T 


che si pone generalmente alla  posi- 
litici in Berna dipende dalla convin- 
ce sommamente. sopra quella di 

e; infatti il: partito conservatore 
incepito nuove speranze, che gli 


preveduti, de’ quali dobbiamo 
one, è stata la seduta di oggi. 
seussione. generale della nuova 
essione, Jl sig. Pescatore ha la 

te, e Pescatore alzandosi co- 
mai cominciò , con la parola 
‘attendevamo uno de’ suoi inter- 


vi. Male accorti! Noi dovevamo 

I contrario, attesa la novità del suo 

l'evento giustifica questo rimprovero 
‘dappoichè Pescatore, consentendo 

e, parlò come raramente ha parlato, 
‘giusto, positivo, e pratico, in un breve 

‘di emiend menti e’ quali anticipò l’idea che 
SEE SRO UR ; Ì 


IL RISO 


(A 


GIORNALE DI TORINO 


Fai 


GIMENTO 


orino'; Giovedì 


il commissario del governo -non era lontano! dallo ae- } 
% fi 


cettare a suo luogo. — i 
Or è precisamente quando il deputato. Pescatore si 
avvisò di appoggiare un progetto del governo o. della 
commissione che è toccata una. grave ferita'a questo 
progetto della commissione, del governo, e del depi 
lato Pescatore. ; te 
La nuova legge de’ dritti di successione, per acer 
scere l'entrata da 750 mila a 4 milioni di franch 


mon ricorreva ‘a un aumento di tariffa ; essa esten- 


deva l’imposta in termini assai discreti alle. succes- 
sioni dirette di. ascendenti e discendenti che sono ile 
più frequenti, colpiva inoltre col pagamento di un 
cinquantesimo. annuale: del. dritto ragionato -al 40 
per 100 i corpi morali o le così dette ‘mani morte 
in cui non accadono mutazioni, e stabiliva .i metodi di 
ripartizione per dichiarazione . de’ contribuenti e vegi- 
fica con perizie. (Cn 

Ii sig. Pescatore si è occupato a stabilire questi 
caratteri della legge, e abbandonando impreveduta- 
mente la teoria originale delle successioni che gli era 
piaciuto proclamare nella discussione della legge sul 
bollo, quella cioè della proprietà della. famiglia, ha 
riconosciuto che lo erede deve la trasmissione de’beni 
a un favore dello Stato, a un benefizio della legge 
civile. Trova quindi ragionevole che sia, sottoposto a 
una contribuzione che rappresenti il prezzo di questa 
protezione, e:promette il suo appoggio alla legge pur- 
chè si estenda a una somma maggiore l’esenzione pro- 
posta a favore delle successioni di lire mille in giù, 
si distribuisca il pagamento in più rate, e si attri- 
buisca il. giudizio definitivo del valore delle succes- 
sioni quando è contestalo, non. a un' perito! scelto ida 
altri due secondo.il progetto, ma a una ‘maniera di 
giurì delle contribuzioni formato sulle liste che pre- 
senterebbero i Consigli generali. 

Non vi è un solo tra questi voti dell'onorevole de- 
putato al quale noi non fossimo disposti a congiungere 
il nostro. 

"Il canonico Turcotti non trovando come si possa 
dichiarate esente la rendita sullo Stato quando non 
si esentano i comuni della Sesia, protestava contro 
questa eccezione, e annunziava ‘che avrebbe anche 
votato contro la imposta sulle successioni dirette i e 
Faraforni, in via di emendamento, in nome. della’ 
legge scolpita nel cuore dell’uomo, proponeva la sop- 
pressione dell'imposta di un mezzo per cento sulle 
successioni che si deferiscono tra ascendenti e di- 
scendenti. i 

Trovammo abbondante quanto pregevole per’ la 
copia degli argomenti e.lo studio della materia la. ri- 
sposta «del commissario Arnulfi, che  pigliando.occa- 
sione di ‘alcune parole contro imposta delle succes-, 
sioni in generale, dette dal sig. Faraforni prima di 
proporre il suo emendamento all’articolo primo, fece 
l'apologia di quell’imposta con armi soverchianti, € 
che erano preparate per altri atleti, Venendo poi alla 
successione diretta, gli fu facile atterrare di un soffio 
l’edifizio romantico della comproprietà dello ‘ascen- 
dente e del discendente, per la quale si pretenderebbè 
che nella successione diretta non vi è mutazione di 
proprietà; qual comproprietà è quella che non può 
impedire al titolare vivente di dissipare sc gli piate 
tutti i suoi beni — prova irrecusabile che son suoi? B 
per dippiù, diceva il commissario, il dritto anteriore’ 
non fu mai cagione di un’esenzione della imposta 
quando viene a realizzarsi, e citava gli esempi della 
imposta graduale sulle sentenze, sui riscatti, sui fede- 
commessi; tuttochè prima del giudizio, della ricompra 
e della successione esistesse un dritto, vero questa 
volta e non immaginario, nell’attore, nel debitore di 
annua rendita, e nel sostituto. 

Però vi è sempre qualche luogo in cui si appiglia 
il cattivo seme. La teoria abbandonata oggi da Pe- 
scatore della proprietà della famiglia avea germogliato 
nella testa del deputato Biancheri che ci ha quindi 
regalato una nobilissima rapsodia del padre e del figlio 
che sono due in carne una e di una comunione di 
famiglia nel genere di quella dell’ultimo capitolo del- 
l’Enfant trouvé per conchiudere che nella successione 
ascendentale o discendentale.... non vi è trasmissione 
di proprietà!!! Almeno il deputato Farina che in venti 
parole espresse il suo voto. contrario all'imposta sulle 
successioni. dirette; enunciando» la ferma convinzione 
di non vederlo accolto, il deputato Farina che se avesse 
preveduto quale dovea essere il risultato della vota- 
zione non sappiamo se così facilmente avrebbe ceduto 
agli impulsi del suo cuore, non ricorse mai a questi 
miseri argomenti e accennò solamente alla ragione del 
senso morale, la sola che possa-opporsi alla proposta 
che era in discussione, 


Anche Gerbino, Sulis; Cossato, Jacquemoud dottore 


{ ©Ppugnarono il progetto ed oltre' il commissario ‘‘Ar- 


ulfi eil relatore Jacquemoud barone fu sostenuto 
dall'onorevole Revel. Il fatto è, e possiamo ben pro- 

arlo col rendiconto officiale in mano, chela quistione 
‘non fu abbastanza posta sotto il vero punto di luce 
\Che le competeva. 

Chiamata la votazione, con debolissima maggioranza 
u adoltato l'emendamento Faraforni, escluse; le suc- 
"cessioni diretie, annientata ‘l'importanza delia legge 
come mezzo finanziere! 

La Camera rimase sorpresa di questa votazione. Essa 
cercava invano il ministro delle finanze, la cui assenza 
in cosa di tanto momento era veramente inconcepibile. 
L'onorevole Sauli protestava di non aver udito come 
era posta la ‘quistione ed aver’ votato per Faraforni 
mentre opinava pel progetto. Il presidente rispondeva 
che la maggioranza essendo di più di un voto quel 
reclamo nulla mutava al risultato. Un bisbiglio ge- 
nerale copriva la voce di Mellana che sviluppava un 
altro emendamento e la fisonomia de’ banchi era ben 
singolare! Mentre molti dell’estrema dritta votavano 
contro il progetto col centro sinistro e la maggioranza 
della sinistra: volavano per esso Moia, Carquet, Man- 
telli, Pescatore! Dobbiamo un’altra giustizia a questo 
ultimo deputato: nei’ momenti di prova e controprova 
quando la votazione parea dubbia, qualcuno evidente- 
mente gli propose di levarsi per l'emendamento. Pe- 
scatore tenne alla coerenza del suo volo con le sue 
opinioni quanto basta per non. sottoporlo al basso cal- 
colo di una opposizione personale. 

‘La maggioranza dell'emendamento si è formata—di 
(Un omaggio, al senso morale, del depulato Farina che 
credeva, poterlo tributare senza che la finanza ne pa- 
gasse le spese— dell’avversione alle imposte de’paesi 
della Sesia, del lago d'Orta e dell’Ossola — della stessa 
ripugnanza de’ deputati sardi — della tenerezza del ge- 
nerale Cossato pe figli di militari morti in battaglia — 
delle finzioni giuridiche di qualche canuto furorista 
della patria potestà; il che suona della immaturità 
della discussione, dappoichè se un maturo esame nelle 
conferenze e nella Camera avesse dissipato tutte que- 
ste larve di diritto civile e di sentimentalismo; e po- 
sta la quistione a suo luogo, gran parte di que’voti era 
riconquistata. 

Noi bramiamo che la Camera vada presto e bene, 
e rinunziamo alle due sedute quotidiane se tolgono, 
come è ben credibile, ai deputati il tempo di studiare 
le leggi. 

Si deve intanto questa giustizia al commissario; Ar- 
nulfi che egli ha fatto, e bene, tuttociò che da lui si 
poteva. 3 

Un emendamento Mellana che tende ad equiparare 
l'imposta sui mobili ‘con quella sugli immobili (che 
isono più gravati ) ha mostrato abbastanza che i suoi 
‘onorevoli amici non lo soccorrono; nello studio delle 
sue proposte. Arnulfi gli dimostrò con una regola di 
proporzione che chiedeva il contrario di quel che, vo- 
‘leva. Non è la prima volta che gli emendamenti Mel- 
lana non sono che desideri, Vedendolo imbarazzato sì 
levò in suo soccorso il deputato Sineo per una qui- 
stione di ordine, perchè si discutesse prima il princi- 
pio della eguaglianza: e poi il modo della esecuzione 
quasi in materia di finanza il principio non dipendesse 
ahi troppo, dal modo! Egli voleva così prender tempo 
‘a suggerire al suo amico politico una formola di emen- 
damento che paresse ragionevole. L'azione della sua 
voce è stata più efficace che la potenza della sua lo- 
gica; la Camera al suono di essa rapidamente si è 
dissipata, 


Apprezziamo abbastanza l’interesse d’un incidente 
che interrompeva oggi la discussione della legge sui 
diritti di successione, per non dispensarci dal farne 
menzione., 

Presentatosi il ministro dell'interno, annunziava di 
essere venuto alla Camera col progetto di legge sulla 
pubblicità delle sessioni comunali, ma che non inten- 
deva per questo turbare in conto alcuno il corso dell’a- 
maloga proposta faita dal. deputato Mantelli; poteva 
il suo progetto offrire il vantaggio di affrettare la di- 
scussione della legge, non essendo sottoposto alle 
formalità prescritte dal regolamento per la presa in 
considerazione delle mozioni de’ deputati; e non era 
altronde, benchè molto diverso, così distante da 
quello del Mantelli, che le idee del deputato non po- 
tessero proporsi in via di emendamento: tuttavia non 
l’avrebhe presentato, se l'onorevole Mantelli non riti- 
rava la sua proposta. 

Dal canto suo il deputato dell'opposizione, preso 
alto di queste dichiarazioni, e senza rinunziare alle 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale; via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alta: Madonna, degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali, — Livorno, ali’ Emporio 
librario, — Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
lies. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e. Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib. (20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements; ‘24 
Catherine S.t Strand. 


Num. 759. 


sue idee in vista di un progetto non ancora comuni- 
cato, si affrettò. gentilmente a ritirare la proposta. 

Fu quindi comunicato il progetto, nel quale il go- 
verno sì è tenuto in una cauta riserva, per quel cal- 
colo dinamico del moto che più o meno imprime in 
una legge di quella natura l'influenza delle Assem- 
blee, e al quale il governo deve mettersi in misura 
di opporre un certo contrappesò nel meccanismo co- 
stituzionale. Così noi non disperiamo che sia più tardi 
per aderire a giuste modificazioni in un senso più fa- 
vorevole alla pubblicità. 

La Camera già abbastanza provetta nella vita par- 
lamentare per valutare il. prezzo di questo delicato 
procedere, di cui il Parlamento inglese dà i più co- 
muni esempi, manifestò la sua soddisfazione con voci 
di plauso quando il ministro fece dipenderela presen- 
tazione del suo progetto dal giudizio dell’onorevole 
Mantelli, e quando questi sì affrettò ad annuirvi riti- 
rando la sua proposta. 


Tornata della sera. 


Anche questa seconda tornata fu a un di presso 
inutilmente spesa perla strada di Savigliano, sebbene 
con questo speciale intendimento di condurre ‘a ter- 
mine la discussione ad essa relativa sì fosse convo- 
cata la Camera in seduta‘ straordinaria per la sera. 
Molto tempo si è anzitutto sprecato per attendere i 
deputati che ritrosi tornavano agli stalli, pochè oré 
innanzi lasciati, talchè non prima delle 9 4]2 si 
apriva la tornata. 

Una petizione colla quale si domanda la osservanza 
rigorosa dell’uso della moneta legale nei contratti dei 
bozzòli per le provincie. finittime alla Lombardia, 
nelle quali abusivamente si adoprano monete, pesi e 
misure milanesi, occupava ‘quindi l’attenzione della 
Camera, che uditane immediatamente la relazione, 
approvava le conclusioni della commissione, favore» 
voli, com'era giusto, e convenienti alla instanza del 
petente. 

Esaurita questa materia venivasi infine alla legge 
di Savigliano. Tornava in campo l’ordine del giorno 
Durando, accompagnato da un altro di Lanza; e di 
uno scopo consimile, ossia tendenti l’uno e l’altro a 
far sì che il governo studii e prepari un piano gene- 
rale di strade ferrate ‘per tutto il Piemonte. Ma rici- 
samente respingevali il ministro dei lavori pubblici, 
obbiettando che il determinare in modo preventivo 
le strade che il governo intende far eseguire, non 
può che nuocere allo sviluppo ed all’incremento di 
questi lavori, e incagliare e tardare l’azione della in- 
dustria e della speculazione privata, citando a tal 
proposito l'Inghilterra, come quella che abbia per que- 
sto fatto della libera concorrenza lasciata a’suoi operòsi 
cittadini, ottenuto in pochi anni la più ragguardevole 
rete di strade ferrate che in Europa si ammiri, men- 
tre per l'opposto in Francia l'adozione del contrario 
sistema ha, invece di aiutare e promuovere questa 
industria, diminuito grandemente la sua azione e la 
sua importanza. Ond’è che la Camera, non ostante le 
difese di Lanza; e richiamata questa volta da Josti sul 
vero terreno della discussione, respingeva quegli ordini 
del giorno, ed accettavane invece uno ‘del deputato 
Bunico, col quale si invita il governo:a far comu- 
nicare alla Camera le relazioni ed ‘i risultamenti 
degli studii intrapresi nel 41844, ‘all'uopo di do- 
tare il Piemonte di una rete’ generale di strade fer- 
rate. Dopo di che sarebbesi passato senz'altro alla 
votazione della legge, se alcuni dubbii circa .il modo 
di votare il capitolato non avessero dato luogo ad 
una discussione intricatissima, tantochè, sebbene si 
protraesse la tornata sin quasi alle undici e mezzo, 
pure non fu possibile venire ad una conclusione de- 
finitiva. 

Il deputato Valerio proponeva fin dall’altra tornata 


‘che il capitolato, articolo per articolo (e sono 74) si 


discutesse. Ma una doppia difficoltà sorgeva contro 
questo sistema; lo spreco grandissimo di tempo che 
dovea necessariamente trarsi dietro siffatta minutis- 
sima discussione ; la legalità, od almeno. convenienza 
della medesima, in quanto che il capitolato essendo 
una convenzione conchiusa per mutuo accordo fra il 
governo e la società concessionaria. della strada fer- 
rata, qualunque variazione al medesimo si facesse, 
dovea per riescir efficace, ottenere l’assenso di quella. 
D'onde la necessità di nuove pratiche , le quali se fos- 
sero anche in un sol punto andate a vuoto, l’opera 
laboriosa della convenzione fra il governo e la società 
ne sarebbe stata annullata e distrutta. Laonde il pre- 
sidente osservava che fosse bensì da prendere a disa- 
mina nelle singole sue parti il capitolato, ma che lo 
si considerasse come intimamente connesso alla leg- 
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ge, cosicchè, con un voto complessivo sull’uno e sul- 
l’altra, o si acceltasse, 0 si respingesse, o si differisse 
la deliberazione definitiva sulla proposta ministeriale. 

Ma anche questo sistema ha i suoi inconvenienti, 
in ispecie quello di veder forse falsata l'intenzione 
della Camera, promovendo cioè una maggioranza fit- 
tizia che respinga e legge e capitolato col voto com- 
plessivo , mentre invece votando separatamente sugli 
articoli, sarebbersi forse approvati. 

Un'terzo modo di deliberazione proponeva infine 
l'onorevole Rosellini, suggerendo che si leggessero i 
singoli articoli, ai quali ciascuno facesse quelle osser- 
vazioni credesse, quindi un ordine del giorno r'agio- 
nato, che in ultimo si votasse, le riassumesse ‘e for- 
mulasse così Ja opinione e le intenzioni della Camera. 
E questo sistema otteneva fra gli altri la preferenza. 

Noi non diremo che sia il migliore, ma certo esso 
genera minori inconvenienti che non quelli sì sareb- 
bero dovuti temere dagli altri stati proposti prima, e 
forse il pericolo maggiore che in esso sia consiste, 
secondo notava acconciamente il deputato Michelini, 
a convertire i dibattimenti della Camera su questa 


materia, in discussioni accademiche. ma evita il danno 


molto maggiore della reiezione assoluta del progetto 
di legge che cogli altri sistemi potrebbe succedere, il 
che però speriamo non sarà mai. 


NUOVO DIRITTO, INTERNAZIONALE 
DELL’INGHILTERRA. 

La nota del governo ‘inglese che dicesi rimessa alla 
corte romana per ottenere 12 mila lire sterline di ri- 
sarcimento in favore de’suoi nazionali pei danni da essi 
sofferti sotto il triumyirato repubblicano, condur deve 
tutti i governi a serie riflessioni sullo strano diritto in- 
ternazionale che quella potenza intende di far preva- 
lere a sostegno de’suoi commercianti. 

Secondo le semplici nozioni del senso comune ‘par- 
rebbe che quando un individuo: estero si. stabilisce ‘in 
un paese qualunque, il z24ximum. delle sue speranze 
e delle sue. pretese dovrebbe essere di venir. trattato 
in tutto come i regnicoli; di aver comune con: essi la 
giustizia,, i vantaggi ed i pesi; di godere liberamente i 
benefizii e di sopportar le perdite dipendenti dalla si- 
tuazione in cui si è posto volontariamente, 

Così non la intende ‘il governo inglese. E mentre i 
popoli fanno in casa ogni sforzo per’ sottrarsi ‘all’imm- 
pero della forza, ‘essa'iva senza cerimonie esercitandolo 
successivamente: sopra tutte le nazioni; le quali per 
picciolezza 0 per interne contingenze mon sornioin grado 
di resistergli. Di modo che buona :parte d’Europa è 
posta a discrezione delle sue esigenze. 

Noi non abbiamo mai biasimata l'Inghilterra di mo- 
strarsi men cavalleresca de’suoi interessi 
particolari; noi non la biasimiamo di aver mantenuto 
per due secoli l’atto di navigazione del 1651 che creò 
la Sua potenza marittima; non di ‘aver proibita rigo- 
rosamente per lungo tempo l'esportazione delle inae- 
chine immaginate! dal genio inventivo del suo popolo 
per accrescere \economicamente ; il. lavoro) onde! dar 
profonde radici alla; sua, potenza industriale; uon di 
aver esclusi. con proibizione e con esorbitanti diritti 
doganali protettori i prodotti esteri, la cui introduzione 
rallentar poteva la prosperità delle sue officine; noi 
riconosciamo la nuova dottrina del libero scambio poi- 


che tenera 


chè oggi la grandezza de’suoi capitali e la supremazia 
de’suoi mezzi di fabbricazione gli danno certezza di ar- 
ricchirsi ancora nel maggiore sviluppo del commercio 
delle nazioni. 1 

Questi sono atti che provano la \sapienza ‘economica 
e la destrezza de’ suoi uomini di Stato: sapienza e de- 
strezza che vorremmo veder imitata. in ogni punto dai 
nostri! 

Ma l’imporre alla Cina l’avvelenamento dei proprii 
abitanti per favorir i produttori ed i negozianti d’op- 
pio della compagnia delle Indie; ; 

Ma lo sforzar la Grecia, Napoli, e come ora’ dicesi 
anche Roma a pagare ‘indennità ‘ai suoi nazionali per 
evenimenti fortuiti. sopportati egualmente da tutti gli 
indigeni ,, egli è un abuso inconiportabile, nello stato 
dell’odierna civiltà, 

E consiglieremmo ai governi, del Continentedi pro- 
porre all’ Inghilterra questo; dilemma: 

O voi rinunciate alla pretesa di rendere in ogni caso 
intangibili i vostri nazionali., e soffrite pazientemente 
ch° essi sopportino le disgrazie comuni a tutti gli abi- 
tanti delle nostre città; 

O noi d’ora innanzi saremo forzati ‘a far sì che gli 
inglesi che tengono domicilio nei nostri paesi paghino 
una patente ‘speciale proporzionata ‘ai loro capitali , 
volete addossarci la risponsabilità. M..T; 

L'Armonia nel suo foglio di venerdì 7 corrente ri- 
ferisce l'atto di adesione dei vescovi della provincia 
ecclesiastica di Genova ai principi di monsig. Fran- 
soni, arcivescovo di Torino, 

Quell’atto è sottoscritto da # Giovanni vescovo di 
Tortona, a nome € per commissione della 
ecclesiastica di Genova. 


Crediamo poter asserire che monsig. Alessandro 
Oliaviano Riccardi di Netro, vescovo di Savona & 


Noli iv quella provincia, non ha sottoscritto a quell’atto. 
Ai lettori i commenti. 


provincia 


e 


— Leggesi nel Times dell’ 8 giugno ; . Le 


Lat informa- 
zioni del nostro 


corrispondente. di Parigi mettono in 
chiara luce gli sforzi straordinari fatti dal governo in- 
glese per aggiornare la discussione sulla questione greca, 
Sembra ‘che il gabinetto inglese, senteridosi stretto dal: 
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energiche. delle altre potenze, e da un voto imminente 
di censura per parte della Camera alta, abbiafdeciso, 
sacrificando ogni dignità, di soffocare la querela colla 


in principio dal generale Lahitte venne spedita a Pa- 
figi. Questa stipulazione ‘doveva essere eseguita per 


{ quanto potesse convenire al governo francese ed al re 


Ottone di accedervi. La sola nuova condizione sembra 
essere stato che si manderebbe ‘in tempo a Londrà 
una risposta per la discussione del venerdì. Senza )dub! 
bio volevasi paralizzare l’effetto dell’eloquenza di lord 


telligenza effimera fra il governo della repubblica fran- 


cese ‘ed i ministri. della corona era cessata, ‘e' che la ! 
i corifidenza € l’armonia la più perfetta ‘era ristabilita 


fra le due potenze. Tant'era.il desiderio di una don 
simile risposta,:che lord Normamby. averwa. avuto ‘dr 
dine a Parigi d’insistere, anche a costo di riuscire im- 
portuno, per l’ammessione delle condizioni reiette uh 


i mese prima a Londra. In meno di due giorni spedi- 
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ronsi tre messaggi per accelerare la decisione, ma in- 
darno. H governo, com’era naturale, disse che deside- 
rava di conoscere l'opinione del Parlamento inglese su 
questo proposito: pritna d’ impegnarsi definitivamente 
con una risposta decisiva. 

Potrebb'essere che l'aggiornamento ‘della discussione 
nella Camera idei lord non abbia altro effetto che di far 


maggiormente ritardare la risoluzione definitiva del ga- È 
binetto francese; infatti egli è evidente per qualunque | 


osservatore estraneo, anche il più superficiale, che se 
il governo inglese avesse in qualche medo potuto. far 
conto sull’appoggio di una delle due. Camere nell 
stione greca, egli avrebbe cercato di accelerare la di 
scussione anziché di evitarla. 


Hl voto della Camera dei lord) il quale av, a TRS RRRCECICHR. AIR IBMIZGAOI 

i I ; eh 23° quale avrebbe già fl ùsasi in Francia. nei giudizii di espropriazione, che questo 
Ver o 3 etti VT a he AE ) L } SRO a n ù 

potuto aver luogo, assai eflicacemente' avrebbe ‘contri i essendo composto di due individui, ed inoltre per molti altri 


otivi, offrirebbe una certa responsabilità del'suo giudieato; | 


buito all’appianamento “lella quistione , ‘e ‘‘noi temiamo 


che; questa dilazione) non abbia realmerte tenuto aperta i 
la piaga , cui importa ai ‘due paesi di’ chiudere e di È 


cicatrizzare. Noi non vorremmo; profferive una sola pa- 


rela che. potesse aggravare. questo’ stato. di cose, 


del ministero francese. 


e ci duole; silè che sia insorto qualche dubbio ‘circa 
l’esecuzione pronta delle medesime. Per altra parte non 
sì può dimenticare che l'accusa fatta contro lord Pal: 


d 


per effetto la ritrattazione di quest’accusa. La posizione! Jo non nego che possa talvolta trovarsi un pubblico impie- 


. . . . . . a om» @ 1 vo 
dei ‘nostri ministri ‘si è' fatta anormale, Essi furono ac& # 


cusati in faccia all’ Europa di mancanza di buona lede; 
invece di respingere questa taccia coll’indegnazione che 
essa doveva provocare, essi abbassarono la voce come per 
pregare il loro avversario di non mostrarsi troppo ri- 
gido e di finirla. Noi dubitiamo che un uomo di Stato 
inglese siasi giammai trovato in una simile situazione 


a » 3 
e sebbene quest’affronto non sia stato fatto che a dati 


individui e non ‘alla nazione, noi confessiamo che come 
inglesi ci risentiamo profondamente delle umiliazioni 
che costano così poco a lord Palmerston. 


— Tr iti iii 
TORINO, 
PARLAMENTO “NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 12 giugno. — Presidenza: Manno. 


Continuazione della discussione del progetto di 
lativo allo stato degli uffiziali. 


csi 





legge re- 


La seduta è aperta alle ore 2 {j4. 

È letto il verbale della precedente tornata, ma non è 
messo all'approvazione per mancanza del numero legale dei 
senatori. A 

Si legge il solito sunto di petizioni. 

Si fa l’appello nominale, dal quale risultando compiuto 
il numero voluto necessario, viene, dopo qualche rettifica, 
approvato il processo verbale. 

Sono comunicate due domande di congedo per parte dei 


‘senatori Plezza e Franzini. 


L'ordine del giorno reca il seguito della discussione sul 
progetto di legge relativo allo stato degli uffiziali, rimasto 
al titolo sesto, art. 29. 

È discusso e approvato tutto il restante del progetto, ’salvo. 
alcuni articoli e un emendamento, dei quali viene affidata la 
ricompilazione ;alla commissione. 

In sullo sciogliersi dell'adunanza, il senatore di Pollone 
propone che all’ordine del giorno per la prossima seduta sia 
anche messa la lettura della relazione sul progetto di legge 
per la riorganizzzazione della guardia nazionale, ‘affinché. 


quantunque ilalegge non possa probabilmente ‘essere discussa ! 
nella presente:sessione, ciò nondimeno ‘la. pubblicità di essa | 


relazione provochi dalla stampa osservazioni donde si possa 
ripromettere un qualche utile alla legge suddetta. 
La proposta Pollone è approvata. 
Ul Senato (è riconvoeato pervenerdì al tocco. 
L'adunanza è sciolta alle.ore 4/3{4. 


Pen 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del 12 giugno. 





mem 


Presidenza del cavaliere PixELLI. 


SommaRIO. ‘Presentazione di n progetto «di legge per i 


parte del ministro degli interni. Discussione del.progetto 
di legge sui diritti di successione. 


La seduta è aperta al tocco...» SOR 
Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno reca il progetto di legge sui diritti 


a! qui» è 


nè i 
siamo in verun modo disposti a biasimare.il governo! È 
inglese per gli sforzi da esso fatti senza riserva e senza 
condizioni per riacquistare la confidenza e. l'amicizia ? 
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dr ANEMIA, 
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DIETA O RSZIERIAT DELTA VIRA VA NELIRI DICO NEAR I LIPSIA: 


ATTRITI 
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} grado — lire 6 per cento. 


Tra estranei compresi i corpi morali — lire 10 per cento. f taglia, debba ‘anticipare di 10 0 15 anni il pagamento della 
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IL RISORGIMENTO 


DESTRA PATITI DI VER LANIER ATOMI o RIA i i 
pa STATI 





nerale. i 


Pescatore accetta in complesso la ‘presente legge che trova $ 


giusta, perchè fondata sulla protezione che la legge presta 


; : î ERA i ai diritti di proprietà dei privati, e sopra il vantaggio che i 
Francia, e pertanto l’accettazione dei termini richiesti i privati da tal protezione traggono. Se questa legge è ancora 
da taluno riguardata come ingiusta, egli dice esserne le cause i 
i accidentali e rimediabili con parziali modificazioni. Fra le è 


altre enumera il modo con cui si vuole percevere questo tri. ; 


buto, cioè rendendolo pagabile tutto in una volta ed in 


un'epoca la più dolorosa per le persone che devono pagare. | 
Di più osserva che;la commissione ha provvisto solo in parte | 
al caso, in cui le successioni riffettano patrimonii così pic- | 


ichi È 4 coli i possono dire eredità, ma appena prestazione 
Stanley per mezzo della dichiarazione, che la malin- | coli che non sì p pena 


d’alimenti. 


ha sancita l’eccezione per le eredità che non eccedono le 
lite mille; ma per quelle che di poco superino tal somma, 


‘ stando al suo disposto, si dovrebbe ‘applicare l'imposta: cosa } : ì Mal on a 
‘ del tutto impossibile perchè ‘anclie ina un'eredità di due mila | colo primo di tutte quelle espressioni portanti l'imposta per. 
: lire non vi sarebbe altro che la prestazione dei necessari iali-. È 


menti. Questa mancanza di disposizione forma pertanto altra j 


causa accidentale dell'odiosità di questa legge. di 
Havvi ancora altra causa la quale consiste neì sistema di 


liquidazione della tassa stessa. La' commissione ammette che | 
essa sia regolata sulle consegne fatte, e concede malgrado gli | 


abusi provati che questa consegna possa esser.doppia. 

\La conseguenza di questa duplicità di consegne si è che 
pagano più solo le persone che non hanno, relazione alcuna 
coll’agente fiscale, e ciò il più spesso accade alle classi più 


povere. Dic 
{In caso poi chie si debba procedere a verifiche delle con- 


i sdgne, la commissione ‘ammette. come sentenza definitiva il | 
pirere del perito nominato dai, periti già. eletti dalle {due 


; i ignor Pescatore osserva che il perito cui si concede { ‘© N È CRV Se 
unit Signo d 3 i dirette. Questo sistema di balzelli esisteva già fin dai tem n 


j di Augusto. Nella vicina Francia, in vigore fin dal 178 


tinto potere non offre sufficienti guarentigie ai privati. 
Se si vuole portare innovazione al sistema nostro finora 


Gli propone che si stabilisca il magistrato del giurì come 












fsi adottasse tal sistema sifarebbe l'interesse del privato e 


Egli dunque per fare scomparire queste cause accidentali 
‘Un sistema di gradazione per l’esenzione Uall’imposta, in se! 


a pagarsi ad intervalli, ed infine si modifichi il modo di.li- 


are NI ; ù ì i Qhidazione della tassa, e. si lasci all'autorità amministrativa 
In fatti la più facile, la più decorosa maniera forse | {ll 


di uscire da questa mala via, è quella di ritrattarsi in- | 
teramente :' ‘quanto ‘alle coridizioni ‘della ‘convenzione | getto‘in complesso ‘perchè riconosce basato sulla giustizia. 
greca stipulata ‘a Londra, l’unica cosa ‘che ci sorprende j 


ccertamento dell'ammontare del patrimonio. 
‘Mediante questé parziali modificazioni egli accetta il pro- 


Arnulfi. Poichè l'onorevole Pescatore non mosse ‘nessuna 


| opposizione al complesso della legge. io proporrei, che;si pas- 
f sasse tosto alla discussione degli. articoli,  risetbandomi .ad 


esaminare le proposte del signor Pescatore, quando appunto 


merston , dagli agenti francesi. non sia un'accusa chel {959€ trovino illoro posto d'applicazione ih quella discussione. 


questi signori. non ponno. eliminare, perché consiste i © sti . iti 
1 g 8 È P 2 PE Si DA ' egli pone alla sua critica del sistema delle consegne: ilisig. 
anzi tutto im una pretesa mancanza di fede, ed a noi | 


non consta che le spiegazioni ulteriori abbiano avuto! 


Non potrei tuttavia lasciare inosservato il fondamento che 


preopinante disse, che Je classi meno agiate verrebbero 
sole a pagare, perchè non aventi relazione coll’agente fiscale. 


gato che tradisca 11 dover'sto, ma‘non ‘credo ‘che uh tal fatto 
che è del tutto eccezionale, possa)prendersi per norma nel 
sancire una disposizione legislativa. Il.governo volle appunto 
permettere due consegne al fine che non venissero colpiti 
di sovra tasse individui che di tutta buona fede avessero er- 
rato nel fare la consegna. ; 


A ; 9 
Ciò osservato, io prego di muovo la Camera a voler passar 


alla discussione degli articoli, rinnovando Ja riserva che già 
più sopra fesi. 


Dopo lettura d’ùuna un po’ lunga diceria del sig. Turcotti; 


è chiusa la discussione generale, 


Ministro degli interni. Da ‘qualche tempo teneva in | 
pronto un progetto di legge relativo alla' pubblicità delle 
tornate ‘municipali; particolari cause mi impedivano fin'ora 
di presentarlo alla Camera. Presentemente so che fu già 
presentato uno analogo dal:signor Mantelli; io. non, voglio 
contendergli il diritto di priorità, nè tanto meno permettere 
che la Camera faccia su talé oggetto una discussione a que- 
sto riguardo: per la qual cosa io domando al signor Mantelli 
se egli vorrebbe ritirare il suo; farei nello stesso tempo os-/ 
servare , che se il signor: Mantelli cede il luogo al mio, che 
in sostanza non credo dissimile dal suo, la Camera rispar- 
mierà il'tempo della presa in considerazione. Se dunque il | 
signor Mantelli acconsente, io lo presenterò ; se egli persiste | 
nel voler che-si discuta il suo, io ‘ritirerò il mio, ‘e nonlo 


comunicherò alla Camera. 
Il sig. Mantelli ritira:il suo progetto di legge. 


Ministro dell'interno dà lettura, e depone alla presidenza i 
i fedele. 


il suo progetto. 


Si passa in seguito alla discussione particolare degli arti- 


coli della légge-in esame, 
i PROGETTO DELLA COMMISSIONE; 


Art: 1. Per tutte Je trasmissioni:di proprietà, di usufrutto 
î e d’uso di beni mobili e immobili, che; si operano tanto per 
i successione, che per testamento..0 per altro atto di liberalità 


causa di morte, sia a favore di ascendenti e discendentiiia 


‘8 
gli oggetti, e sul grado di parentela secondo le quotità infra 


i stabilite. 
DI î 4 L 

i 

i 

$ 


Sui beni mobili. 

Tra ascendenti e discendenti — 
cento lire. 

{Pra fratelli, sorelle e coniugi — lite 1 per cento. 

{fra prozii e pronipoti, zii e nepoti — lire 4.50 per ‘cento. 
«Tra cugini di primo grado, ‘ossia figli. di.fratelli o di so- 
relle — lire 2 per cento. s 

‘Tra altri parenti ed affini ristrettivamente al 
grado — lire 3 per cento. 

Wra estranei — lire 5. per cento. 
Su beni immobili per natura e per 
° dalla legge immobili. 

Tra ascendenti e discendenti — Jir 

Tra fratelli, sorelle e coniugi — lire 2 per cento. 

Tra prozii e ‘pronipoti, zii e nepoti — lire 3 per cento, 
Pra ‘cugini di primo grado, ‘ossia figli di fratelli odi so- 


centesimi 50 per ogni 


e.1.per;cento. 


{ relle lire 4 per cento. 


Tra/altri parenti ed affini ristrettivamente al: duodecimo 


din Jinea ascendentale e discendentale.. sE 
egli dice, che imprimerebbe troppo nell’animo delle popola. 
zioni la persuasione che troppo: caro prezzo osti ‘la libertà 


ed il regime costituzionale. 


simili successioni, perchè le medesime occorrendofnon si fa 
‘luogo nè a rinnovazione di proprietà, nè a guadagno alcuno 


la disgrazìia maggiore che accadere possa ‘in ordine all: 


miglia. Non lo -rimuove dal suo proposito il pensiero del 
i danno che si arrecherà alle? finanze coll’adozione della sua 


La commissione ha, solo. provvisto in, parle., perchè. essa;j 


f polazioni con una nuova ingiusta tassa. La formola quindi 


sostituire. a. questa altra imposta, egualmente’ produttiy 
N 


guito, di lasciare tali decisioni all'autorità amministrativa, j 


i chiesta la sua soppressione, si trattò anzi di nuovo ;aum 
{tel governo, poichè il giurì è egualmente interessato,a tutelare; | 
i | diritti dell’erario ed a rendere giustizia ai cittadini. 
 dell'diosità della legge, propone ia primo luogo che si adotti | 


ondo luogo! sia il pagamento a farsi diviso in diverse ‘rate | 


x. Digeva il sig. Faraforni che trattandosi di sutcessioni di. 


socio alcuno; il. condominio esser sola finzione, della quale no 





















i zione, nè aumento di proprietà. Su questo 


a 
linea diretta, che a favore di parenti in linea collaterale, af- 
fi 


ni, o di persone non parenti con l’autore della successione, ‘| 


j pagherà una'tassa proporzionale, regolata sulla natura de. | delle sue sostanze nel modo più gradito. 


j meno possibile vessatoria, si espose anzi 


| frontarla colle esistenti di simil natura. L'uti 


luodecimo | gavano diritti, non eravi quindi motivo ad ese 


} avvenute per morte. 


destinazione; 0 riputati! egli domanda sia almeno eccettuata la porzione legit 


i conveniente che ‘in:casiin cui la famiglia 


i rebbe. nel caso in cui il figlio abbia perduto il padre ii 


rapina et dice a già ni 


lire mille, sono esenti ‘dalla consegna e dalla tassa. 
Faraforni soppene all'imposta sui diritti di. succes 


Non essendo questa in vigore sotto il governo assolta 


Oltrecchè non vedo che! siavi fondamento ad un'imposta in 





per parte dell'erede, che anzi ha spesso in simili circostanze 


fa. 


proposta, perchè a parer suo sarà sempre miglior cosa l'a. © 
vere qualche mila lire meno che il disanimar cotanto le porti 












della sua proposizione consiste nella soppressione dall’arti. 


le successioni in via retta. 
Arnulfi. Non: debbo dissimulare. come. il governo quando 
prese .ad esame le diverse leggi d'imposte per vedere quali 
fossero suscettive ;d’iumento e quali d’estinzione, giunto, 
quella delle successioni stette alquanto sopra pensiero se p 
tesse estenderla alle successioni in linea retta; ma va fronte 
del ‘bisogno e del dovete non tardò è prender partito; ‘dico 
a fronte del bisogno, perchè difficilmente il governo potev: 





















































e ciò che più importa, prontamente produttiva. A fronte d 
dovere, perchè al governo incombe. sommo obbligo di to- 
gliere le finanze dallo Stato in cui ora giacciono, | © ti 

L'imposta sulle successioni non è punto nuova, la nostra. 
legislazione lat:stabiliva ‘(già sia per le legittime. che ‘per 
testamentarie; solo fra‘queste,\erano eccettuate le succes 



















viva nel 1793 estesa alle successioni di linea retta. è 
ampliata traversava l'impero, la' ristorazione ‘èd'il regno 
stituzionale e nella repubblica di febbraio, lungi \dall’è 





e di progressività, si respinse, quest'ultimo ma: s'accet 
primo. lo adduco questi dati onde dimostrare come ane 
tempi di libertà repubblicana non fu tal imposta riprovat 
ma anzi approvata. 1 PI LASTRE TAR 
La medesima è sostenuta da scrittori di economia; p 
inproposito citare ‘8. B. Say, come pure Emilio CGirarili 
tori non sospetti. lo domando dunque se poteva e'se d 
il ministero, a fronte della diuturnità di vita di quest'im 
sta, a fronte dei bisogni urgenti che ci circondano pres 
dere da una tassa dalla quale si sperano quattro milioni di” 
rendita? RO A 
Riconobbe il governo di non dover rendere viziosa ques 
imposta col renderla di troppo gravosa, quindi esso fece: 
modificazioni all’analogo sistema francese, dimodochè 
dire che se in Piemonte si paga 11 0j0, in Francia pag: 
2 ed anche il 3 0{0. La legge è in vigore non solò ‘in Fra 
ma in Inghilterra ed in altri paesi, né in luogo alcuno fu'‘deti 
ingiusta; Il governo non può quiadi accettare la soppress 
dell'imposta sulle successioni dirette; poichè questa è la pa 
che senza. togliere punto alla giustizia della tassa la reù 
molto più produttiva. i 













rette, non avverarsi traslazione di proprietà; ma‘pura conva 
lidazione della medesima. Rispondo che it padre è libero 
sponitore delle sue facoltà e non riconosce nella sua prop 


possiamo tener conto, poichè in fatti le proprietà dei pad 
dei figli sono affatto separate. Si allega il diritto’ alla 
tima ‘che’lia ‘il figlio | nell’eredità paterna: ma  dond 
ritto;riceve forza se.non dalla legge che lo sanziona. 
quale presta maggior-protezione? Essa quindi ‘lungi 
tare, richiederebbe a rigore fosse in tal caso aumen 
ritto in proporzione: alla maggior protezione 
guadagno che ne risulta. si 
Non trovando perciò ‘fondate nessuna delle 
gioni, m’oppongo.a qualunque: modificazione 
ticolo. i Heel 
Jacquemoud dott. vorrebbe che Je 
retta fossero esenti dalla consegna e. 
cedono le lire 10 mila. © PARC 
Biancheri caratterizza la presente impos 
immorale, vessatoria. id 
Ingiusta, perchè tra padre e figlio no 
































diritto «ella patria potestà. Considerand osi 
contrario, si farebbe porre diritti di successione p 
acquistata amministrazione. d'un patrimonio’ già sp 
figlio stesso formato. TE 
Immorale pell’occasione che è scelta alla sui 
Vessatoria per la consegna di cui necessariamen Sa 
sogna, e per le odiose indagini nei casi di, consegi 





Esamina ad una ad una le tre ragioni menzi( nà 
commissione nel suo/rapporto:in favore della present 
modicità; della tassa, sua utilità, e conseguenza net 
della legislazione francese. ee I 

Contesta l’aratore tutte tre queste qualità e conch 
[appoggio della proposta Faraforni. |! /(0 vi 

Arniulfi difende la legge dalle tre fattegli 
Combatte.il condominio volutostabilire tra padr 
ga in prova l'ampia libertà del padre di dis 


Quanto al carattere di vessatoria, nonhav 

sia esente, il governo ha fatto quanto ‘potè pi 
alri 

per ottenere questo scopo. LAO 

Sostiene la qualità attribuitale dalla commis 

della tassa, per convincersi della quale non 


sere altrimenti in questione: ‘è poi sommament > neces 
conseguenza. logica. del sistema di legislazione fin 
Difatti queste stesse trasmissioni avvenute per atti 



















Gerbino. In caso non sia accettata la proposizione Na 


Revel appoggia l'imposta sulle suecessioni dire 
agli altri vantaggi da essa derivanti, enumera pure 
che cioè queste successioni ponno servir di controllo p 
noscere la fedeltà delle altre consegne. 1000) 

Cossato. S'oppone alla tassa in linea retta, perchè no 
ebbe già a sol 


immature; perdite per motivi di pubblica utilità, com 
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‘somma che, nel corso ordinario di natura avrebbe solo dopo | 


tal spazio di, tempo sborsata, ; 
Farina Paolo combattejanche egli la tassa sulle succes- 


P, i Lago Maggiore e 
sioni dirette. Egli dice che se la comproprietà dei figli non 


















noyare. ci IAS 
è stabilita dalla nostra legislazione, essa sta però seritta nel j. Ministro dei. lavori pubblici, È una grande sventura che 
PERA AN PNR A i i È dl: RARI PI RAI O ALICE iaia arno : 
cuore dei padri, nelle speranze dei figli. Aggiunge essere | possa farmi capire. Ho detto che si fecero studi appo- 
princi conomico che le imposte debbano venir esatte nei i siti nel 1844; invitài la Camera a chiarirsene. Non si diéde 
SA 
il 


neri più facilmente si ponno pagare; € nel caso | 


preseni mesta imposta, non tanto'tenue comé si vuol sup-/} fessione i vantaggifstrategici, ma' credo che la strada in co- 
poi ‘cadlere appunto nel momento in cui Ja famiglia è di $ strazione non sia ad essi punto.contraria, tags) 
già aggravata da infinite altre spese straordinarie , onde vio- È | ‘Jostî. Noi siamo qui convocati per discutere della strada di 


rettamente il sovraccennato principio. 
imo che queste concessioni possano servire di 
la 


le nécessario ; che queste concessioni ‘accades- | 


Savigliano e non 


‘ i sulle strade : 
erifica delle consegne delle altre, perchè a | 





il fine i 
MAI un témpo , ché altrimenti ogni utilità sparisce | 
dal lasso di tempo: i i i 
combatte anch'egli ;lo stesso principio: 4a i 
(Jacquemoud bar. La nostra legislazione ‘ammetteva il'di- | 
ritto di successione per tuttii casi. di successione, tranné 
ora in quistione; parve alla commissione di dover to- | 
ale ‘eccezione: si-allegò. per la sua conservazione la 
à di natura delle stesse successioni, ‘ma abbiamo ve- 
[bali fossero «gli.argomenti su cui poggiavasi tale diver- 
noltre io vorrei che si avesse presente che questa esten- 
dell'imposta è in fatto la legge stessa, che se si toglie | 
sione, cesserà' di fatto ogni importanza finanziéra 
ge stessa. In ultimo questa legge si propone per an- ! 
contro a bisogni accidentali; essi saranno provvisorii; 
questi, si vedrà qual uso debba farsi dell'imposta prov- 
hente stabilita. 

o perciò la Camera .a.voler per ora accettare V’arti- 
al fu dalla commissione proposto, respinto ogni emen-. 
al' medesimo. ELIO 
posta Faraforni messa ai voti, è, dopo prova e con- 

ova; adottata, 75 È ; 
lî dichiara di non aver ben inteso l’oggetto che andrà | 
Votazione, e d’aver perciò appoggiata col voto suo la pro- 
osta Faraforni contrariamente alla propria intenzione. 
residente. La ‘decisione ‘mon fu determinata ‘da un ‘voto! 
lo. STREET 
Mellana. Propone che insieme confusi i tributi sui mobili 
sugli immobili, se ne tragga.una mediada sérvir di tassa‘| 
ogni genere di beni; 1 motivi di tal:proposta sono che di 
mobili constino maggiormente le proprietà delle classi” 
giate, ed inoltre che questi beni ‘sono già colpiti da 
mposte; onde ne seguirebbe aggravio pei proprietarij. 
If:(]l governo non' può accettare tale confusione, at- 
Psa natura di questi oggetti, ma richiedono modi 
el loro acertamento ; di più non vede che vi sia 
nnato.dal signor Mellana. 
‘a le. meraviglie che il R. commissario non 
are la sua proposta, perchè egli dice, che sa- 

salle regie finanze. ala i 
ra con calcolo al signor Mellana che non 
nanze il vantaggio che esso pretende dalla 


i vazione). 
i Presidente. Desiderer 
siglio del signor Josti, ma 
partito gli.emendamenti proposti. 
Bunico propone un ord 
i inviti il ministro dei lavori 
i documenti sù; 
ferrate, 
È chiusa la discussione 
Lanza dichiara di 
‘condizione ché il’ ministro 
sugli studii fatti (rumori). 
‘Farina Paolo. l'documenti furono 
teria e vi stettero due mesi. 
una relazione a stamp 
gici, e non so che; altro. si potrebbe ora fare. 






















generale sugli ordini del giorno. 


provati, V 
L'ordine del giorno Bunico è approvato. 
St procede alla - diseussione degli articoli... 
Presidente. Non credo si 


i al capitolato, il quale: si deve approvare :0;disapprovàre. 
Valerio 


pertanto! discutere! 


provazione vino della convenzione; ‘0 sulla sospensione, 
Pescatore appoggia la proposta del presidente. . 





















tare sopracogni articolo. 

Rosellini. Se la Camera non 
‘lato si potrà sempre sospendere l'approvazione. 
| Che ,si legga ciaschedun ‘articolo, 
non si approva la legge, con un ord 
| tenga tutte le condizioni desiderate. 
° Ministro dei lavori pubblici; Se. il € 
ministro colle dichiarazioni che si 
alcuni articoli; io non 
Camera, perchè dovrei, trattare nuovamente colla società 
e questa potrebbe accettur alcune ‘c 
altre. 

Pescatore. La 


ine del, giorno che con 





efite da tal motivo, altri ne adduce tratti 
dei beni, per. la reiezione della proposta filolatp ono. 
viderebbe i beni. mobili in due specie, facil- fl tare la Proposta, o rifiutarla, o esprimere il 
i varii in qualche parte il progetto, 
tratterebbe-nuovamente colla società. 
sione in questo mado: che cioè, s'avesse a sta: || La proposta Valerio nòn' è approvata. 
sa, proporzionata alla consegna dei beni immo- | La proposta Rosellini è SD ATOVALA 
fogressiva dall'uno per mille, fino al 5 per mila, la 
messe luogo della tassa dalla legge imposta sulla con- 
ma di questi stabili. F 
lana. Mantiene la sua proposta. 
ina Paolo. Con poche parole dimostra l'erroneità del 
Meipio su cui fondasi la proposta Mellana. 
Sineo. «Dice che non fu teoricamente combattuta la propo- 
Sta del signor Mellana, solo dimostrata di difficile applica- 
ione; egli perciò propone che fosse prima quella. proposta 
saminata in principio, astrazione fatta dalla ‘sua - applica- 
ì è gi tri i È pal 


bliga a terminar fra 3 anni la strada di 
«pio binario. 


difesa dal ministro, 
questo carico. 


- Ricci V. Qui non si tratta di regole generali, 
vare © no il capitolato : 





legge l’art. 2. 


Pateri si lagna che la strada non passi per Carignano, 
Ricci. Non si possono conciliar 





ili } 





nchi essendo rimasti. vuoti » la seduta è Jevata ‘alle. 





società non credè utile suo farvela passare, 
Si leggono gli art. 3, 4.6.5, 
Tecchio. Sarebbe necessario stabilir una pena per chi v 





e IE 


seconda tornata del 12. 


campenso dei danni. 








orarif sono fissati, 


uilo della discussione del progetto di legge ) e DA 
Si leggono gli articoli 6 a 17. 


one della strada ferrata di Savigliano. 
perta alle 9 14. 

nominale, î 
hiede che si discuta nella.sera sopra una | 
0zzoli. 

che venerdì farà delle interpellanze sulle 


ae A 





l'articolo 17, cui risponde il ministro e il relatore. 
Si leggono gli articoli 18—58. 
La tornata\èisciolta alle 14 474. 
Ordine del giorno della tornata di venerdì: 
Progetto: di legge sui diritti di successione. 
Bilancio dei lavori pubblici. 












NOTIZIE DIVERSE 


Vrrit nt plin mitici ei fi ra 








ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE IL ccc. 


Hl Senato ‘e la) Camera dei deputati hanno adottato: 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


onelusioni della commissione se- 
| petente. 
) la discussione della concessione 
rata da'Torino a Savigliano. 
Jegg { tdine, del giorno Durando e l'ordine 
si Sinvila il governo-a fare degli 
ade che si potrebbero costrurre 














essere erogato in assegno agli ufficiali italiani di terra 






pendii e 
bblici. Avendo lo Stato assunto di 
enova e Torino, non consegue 
‘studi. Ma per ora non potrebbe 
- e debbe poi lasciare intera li- 
n queste non si formano. Se il go- 

i loghilterra di far un piano 
ebbero sì grnn copia. E così 


ed attualmente trovansi nei Regii Stati. 








i marina è incaricato dell’esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata. al controllo generale, pubblicata e 
inserta negli atti del governo. 
Dat.. Moncalieri addì 7 giugno. 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
Arronso La Marmora. 
È pure pubblicata la legge sancita. dal Re: in data 












coltà di scegliere le linee che 
l resto ja Camera vedere che 






agosto medesimo, è abrogato. L’esportazione del fieno 
e della paglia è in conseguenza soggetta ai diritti sta- 
biliti nella ‘categoria terza della tariffa generale pub- 
blicata dalla. Camera dei conti con. manifesto 19 feb- 
braio 1830. 

« L* esportazione e |’ importazione dell’avena è sot- 





on. lasciata alle sole ‘società 
lel'1844, credo non riguar- 
0. e il Lago Maggiore. 

un grande interesse allo 
o Stato, e queste le dee | 

















di Moncalieri 5 corrente; colla quale « Il regio decreto | 
del 22 agosto, 1848 emanato in seguito della legge 2: 


(GIORNALE DI ‘TORINO 


Ve RIDARE EROS LIE E 


costrurre il governo. Voglionsi pure considerare gl'interessi . 
i strategici, che furono trascurati nella strada tra Genova e il} 
questo inconveniente si potrebbe rin- 


i pubblicità, perchè allora non'si tisava: non conòsco per ‘pro- 


perchè ciascuno esprima tutte le sue opimoni i 
al noi non facciamo che perdere tempo, Se alcuno, 
i vuol fare delle proposizioni, le faccia nel modo solito 1 onde 
| i deputati possano. venir înformati sulla, materia, Insisto | 
| perché ta ‘discussione sia richiamata al suo oggetto (appro-. 


ei che la Camera ascoltasse il con: 
io non posso a meno di porre a/f 


ine del giorno per cui la. Camera 


pubblici a presentar alla Camera | 
sugli studi fatti nel 1844 per una rete di' stradetl 


ritirare il suo ordine del giorno colla | 
proponga un progetto di legge 
presentati alla segre- 
Ciascuno potè consultarli ; v'è 


a. Si considerarono gl’interessi strate- 


Gli ordini del giorno Lanza e Durando non sono ‘ap- $ 


possano proporre emendamenti i 
| L. Il capitolato forma parte della legge,-e deyesi | 
Il presidente propone di leggere tutti gli articoli, che cia-;1 


“scuno faccia le sue osservazioni, e che infine si voti sull’ap- 


Valerio si oppone, e propone che si debba discutere e vo- È 


approva in genere il capito- 
Propongo 
e quindi conchiudere se | 


ontratto tornasse) al È 
fanno modificazioni ad È 
potrei più sottoporre Ja legge alla È 


,s È 
ondizioni ‘e rifiutarne ; 
proposizione non è che una, accettar il ca- È 


| Tecchio. Non vi possono essere che tre‘proposte: o accet- 


desiderio che si 
hel qual caso il ministro 


Si legge l'articolo 1 del capitolato, per cui la società si obh- 
Savigliano a dop- 


Valerio si oppone alla condizione del doppio. binario, che è 
tanto più che la società stessa S'impose 


ma di appro- 
non è il caso di proporre condi- 
zioni meno onerose per la società che già se le impose, Si 


e tutti gli interessi partico- 
lari. Se la strada non passa per Carignano, gli è perchè la 


io- 
lasse i regolamenti relativi alla sicurezza pubblica, oltre il 


Paleocapa. Questo danno non è;da Supporsi, perché gli 


Art, unico. E aperto, al nostro ministro di guerra.e | 
marina un credito supplementario di lire settantamila, da'| 


fe di mare, che presero. parte alla difesa di Venezia, | 


Il nostro ministro: segretario di Stato! di guerra e { colarmente per la. mancanza di numerario e per le 


{ esauste finanze, .Non.si sa come pagare gl'impiegati ; 
j la truppa è mal pagata e con carta la quale , per Je i 
voci, corse di ridurla a consolidato, perde fino -il'20 


d SATIRO TI III 


j Visarcire i danni accagionati dall’invasione austriaca 


j scova 


i governativa oggi. dirigente non ha voluto riconoscere 
Bunico fa osservazioni sull’alienazione di cui si tratta al- Ì 


i tenere buona grazia ad una ‘sì giusta dimanda. 


ognuno può farsene una chiara idea che se non riu- 


| per cento: di modo che questa dal valore primitivo già { 
{ ridotta del 35 per cento, ora perde ancora quasi al.. i 
| trettanto ; \ed il.cento emesso, ora non vale che qua- | 
| rantacìnque. 









DATA EE OROA pia 


FIAT VATI USAI RIONE PALA TARANTO RETTE ZAINI RIOLTITS IMITAZIONI RRRERRZE ITER NA RENATE NNT) IL 


toposta ai diritti stabiliti. nella tabella annessa al 


Manifesto 17 luglio 1847 della suddetta Camera dei 
| conti.» 





































sta impresa, di pirati. fu fatta non solo senza saputa, 
ma con disapprovazione del governo degli Stati-Uniti. 
Se il governo della regina nom avesse pensato , giusta 
i dispacci ricevuti d’America, che la cosa era realmente 
così, avrebbe, fatti conoscere i suoi sentimenti al go- 
verno degli Stati-Uniti, Il governo di Washington ci 
fe” sapere che intendeva opporsi. a questa impresa in- 
giustissima. ‘l'uttavia sono giunte stamane nuove dalla 
Nuova Orleans che una parte di truppe fosse sbarcata 


x 
} 
i 
È 
Î 
s 
O 
i a Cardenas. 
ì 
5 
i 
I 


> 


wr S. M. con decreto pure del 5. corrente. ha no- 
minato: 
\Feraccia Nicolò, professore provvisorio, a professore ‘ 
effettivo di diritto’ commerciale e di economia politica 
nella università ‘di ‘Cagliari: 

da) 


— Nella sera di sabbato 8 del corrente giugno , la 
deputazione della Camera elettiva incaricata di com- 
[ plite con S' A. R. la duchessa di Genova, venne rice- 
a dalla prelodata A. S. Detta deputazione era com- 
sta dal presidente cav. Pier Dionigi Pinelli e dagli 
onorevoli deputatiFalqui-Pes, Sulis, Bronzini, Scapini, 
Gaspare Benso, Chapperon e Delivet. 

(H presidente diede lettura’ del seguente indirizzo: 


Brougham. Odo con piacere che si qualifichi questa 
impresa come merita,: Gli. uomini che ne fanno parte 
non pensano che al bottino, e per giungervi impieghe- 
ranno ferro e fuoco, Un, pirata è stimato ‘nimico del 
genere, umano. La sua mano si leva contro ogni uomo 
e la mano d’ogni uomo dee levarsi contro lui. 

Lansdowne. Soggiungerò. che a questo riguardo fu- 
ronvi comunicazioni tra. il governo inglese e l’ameri- 
; cano. Ma non posso ora dire come possa il governo 
Quando Vostra Altezza lasciava il suo paese natìo f americano ruinare l'impresa, 
disgiungeva dalla sua reale famiglia per seguire fra | | Stanley insiste per sapere 
il prode Principe che la Provvidenza le destinava | viati. 

(Sposo, ella acquistò diritto alla riconoscenza di que- f «Grey si meraviglia che il nobile barone:che ha tanta 

sti popoli, i quali nel vedere così assicurata la felicità ‘ sperienza faccia queste quistioni: sE) 

ui un Principe tanto ‘da ‘essi dmato e riverito , grati ) Stanley. Non: ho bisogno di ricevere. lezioni dal no- 

{ congiunsero i ‘loro affetti sopra Colei che è autrice di i bile conte (ascoltate). È dovere e diritto d’ogni pari 

{ così lieto evento. Essi sentono ‘ancora di avere acqui- ‘ in quest’assemblea far delle quistioni Be Rpate Se il 
stato in voi , ‘illustre Principessa , una nuova sorgente i governo della regina fece il suo dovere in materie che 

i di benefizii che si verseranno sopra le troppo nume- | interessano profondamente l'onore e 1’ interesse na- 

lose Classi degli infelici; perchè Iddio pose la donna { zionale. 

accanto all'uomo per premiarlo di forti propositi e per i Beaumont: si dispone a parlare. 

j conviarlo nelle opere pietose; nè può andare fallita {  Stan/ey fa colla mano segno di no. 

| questa loro speranza, chè il primo vostro atto, dacchè $  Zansdoswne. Non nego ‘al nobile barone il dritto’ di 


poneste il piede in questo paese, fu quello di scuo- far delle quistioni: ma io viso del mio, e non rispondo, 
j tere dall’alloro colto dal vostro sposo sui campi del- 


je il nobile barone non ‘deve riguardarsi come unico 
| l’onore una benefica rugiada a. consolare le angosce 


i arbitro della volontà della Camera ‘e depositario della 
i degli‘orfani di quelli che caddero seguendolo nell’alta | sua dignità, 


i i Beaumont rimprovera lord Stanley d’essere stato:poco 
« Questo nobile tratto che disvela l’animo, gentile e j cortese ‘verso di lui, interrompendolo nel momento che 
{ generoso, vi ha, reale Principessa, conquistato le sim- Y stava per parlare. Volevo dire eÉ dico che il governo 
patie' di un popolo che è buono, forte e longanime, e f non potrebbe senza indiscrezione rispondere alle que- 
quindi esso vi saluta, come noi vi salutiamo , fomen-;f Stioni di .S. S. 5 i 
| tatrice alla carità di patria dell’illustre. vostrò sposo , | Broughanr. Lord Stanley potrebbe in qualche guisa 
compagna alla incomparabile pietà delle regine ». | esser piccato dei dinieghi che gli son fatti: ma vargui- 
S.A. R. la duchessa di Genova ringraziò con gen- f sco dal suo sorriso che non è. Il ministro non vuole 
| tili espressioni la deputazione che gli porgeva gli omaggi rispondere... forse perchè non sa nulla: (risa). 7 
e le congratulazioni della rappresentanza nazionale, e Grey. Vi garba scambiare la prudenza ceoll Tonon 
disse'che nulla di meglio ambiva se non l’amore delle f ranza, sia. Noi non risponderemo alla quistione rela- 
popolazioni piemontesi. tiva alle istruzioni date relativamente all’incrociamento, 
E perchè facendolo nuoceremmo ‘al servizio pubblico. 
Niuno mette in dubbio il nostro diritto ‘di reprimere 
un'impresa di pirati, ma è difficile il determinare fino 
a qual puntò noi possiamo è dobbiamo ‘andare. 










ALTEZZA REALE, 


quali dispacci siansì in- 















































j impresa. 





CTER ELET ETTI] 


Serivono: da Roma. col. 3. corrente: alla Riforma:: 
«Sono partiti alla volta di Bologna ‘il conte Zucchi- 
ni, èd il marchese Guidotti Magnani, non che gli altri 
i membri appartenenti alla commissione municipale prov- 
visoria, venuti qui ad ossequiare il Papa, il quale ac- 
colse tutti. benigoamente. Prinìa però che i suddetti 
membri fossero introdotti all’ udienza sovrana, dovet- 
tero dichiarare che non avrebbero parlatodi cosa estra- 
nea ad un programma che fu loro dato in iscritto nella 
Segreteria di Stato. Vertiva questo programma sopra i 
complimenti d’uso , indi si riferiva alla partita finan- 
| ziatia, di cui veniva caricata la provincia di Bologna 
per l'emissione di carta monetata pel valore di scudi 
200 mila , fatta nel settembre del 1848 , riconosciuta 
già dal cardinale Amat commissario in allora del go- 
Verno pontificio nelle quattro Legazioni. Servirono questi 
fondi alle spese incontrate per abbigliare e pagare le 
truppe di linea e svizzere, e per altre spese occorse a 





rn 


FRANCIA. — ‘Pubblichiamo le notevoli considera- 
zioni presentate dal general De Giammant; in appog- 
gio alla sua proposta di trasferite la sede del governo 
a Versailles. 





— Signori, voi avete lette le considerazioni che pre- 
cedono la mia proposizione di portare la sede del go- 
verno fuori ‘di Parigi. Permettetemi di richiamarvele al 
pensiero, 

Se voi troyate esagerazione nel mio scritto, rigettate 
la mia proposta, ma se, pel contrario, riconoscete che 
io non ho detto una solà parola che non sia esatta- 
mente vera, non potete ricusare di prenderla in con- 
siderazione. Operare altrimenti sarebbe , ardisco dir- 
lo , un rifiutarsi di prendere interesse pei voti della 
provincia, che mi vengono continuamente ‘espressi. Più 
di quaranta giornali dei dipartimenti ed un mucchio 
di lettere e di progetti mi si mandano sopra di ciò 
ogni giorno. È qual seria obbiezione potete voi fare 
alla mia proposta ? Sento un onorevole membro della 
commissione il quale dice che Versailles è troppo vi- 
cino a Parigi; che la plebe ha rapito Luigi XVI il 5 e 
6 ottobre 1789 dopo di aver massacrata”la sua guardia 
fedele. 

Un altro ci dice ehe quella stessa plebe vinse |’ ar- 
mata reale nel:1830 a Rambouillet. Un terzo potreb- 
be aggiungere che il 24 febbraio 1’ Assemblea nazio- 
ji nale fu. violata, che la famiglia. reale fu cacciata da 
Parigi sotto gli occhi di un’ armata presa da immo- 
bilità. 

To non posso negarlo, e leggendo la storia, mi sento 
toccare dolorosamente dalle conseguenze di tali eccessi 
$ di umanità regale, che per risparmiare alcuni scelle- 
rati abbandonava i suoi più bravi soldati agli assas- 
sini ‘a Versailles il 5 ottobre 1789, ed: a Parigi il 10 


nell'agosto 1848: invasione per la quale il governo di 
S. S. protestò , ordinando a tutte le città di opporre 
resistenza. .Il Pontefice stesso. fu talmente commosso É 
dell’ eroica azione di Bologna in quell” epoca, che ne 
scrisse parole di compiacenza all’eminentissimo arcive- 
) di Bologna. Quest’emissione fu reputata mecessa- 
ria pel governo, e la magistratura e la commissione: 
provinciale di Bologna la garanti: mala commissione 


quel debito , e. perciò i signori Bolognesi hanno otte- 
nuto il permesso di parlarne al Pontefice, dal quale | 
(senza nulla aver finora ottenuto) sperano però di ot- 


«A giorni sarà nominata una commissione «di grazia 
per tutti quelli che faranno istanza onde poter rien- 
trare nello Stato, supponendo: il Papa che nella esclu- 
sione ‘generale vi possa essere qualcuno degno di per- 
dono. Infatti pare che vi debba essere differenza tra 
quelli particolarmente dei deputati che andarono a 
Roma: coll’ intenzione di arrestare la rivoluzione, da | agosto 1792. Per questa strana aberrazione, i nostrì 
quelli ghe vi si portarono coll’idea di spingerla innan- 


; migliori generali. erano colpiti. d’ impotenza, mentre 
si. Basta leggere il Monitore Romano di quei tempi, € f avevano la disperazione nell’anima. Ma pareva sì con- 


* siderasse il trono come una proprietà particolare. Di- 
scirone, ebbero però il coraggio di téntarlo. jcevasi ai generali: riponete la vostra spada; lo scettro 
Entro giugno si pubblicheranno le ‘norme per le ele-.} in’appartiene: non voglio difenderlo. Vi proibisco di 
zioni dei consigli municipali. .Il numero degli elettori battervi per me. 
sarà Molto ristretto, quello degli eleggibili ristret- H velo è oramai caduto da tutti gli occhi; si è per 
tissimd. la società che noi dobbiamo combattere. Ciascuno di 
noi v'è parimenti interessato ; essa è la proprietà di 
tutti i buoni cittadini ! 
E chi ardirebbe dirne di lasciarla invadere? Qual è 
fil generale 


In. Roma regna una confusione indescrivibile, parti- 


che . vorrebbe adesso. parlamentare colla 
j sommossa? Per me, lo. giuro, se venissi chiamato a 
j trarre la spada contro la rivolta, non la riporrei senza 
prima, averla deposta, quali si fossero gli ordini! 
Un onorevole membro mi chiede: che forza vi vor- 
i rebbe per guardare Parigi. Ella è questa una qui- 
Phra stione d’economia. lo vi. prendo un vivo interesse e 
Ter i { rispondo: la guardia nazionale ed una legione di gen- 
ESTERO, ( darmeria a piedi e a cavallo, per la polizia, bastereb- 
INGHILTERRA, -- Camera ‘dei lordi, tornata del 7. bero ; duecento cinquanta mila guardie nazionali non 
giugno: -- Sì parlo dell'impresa di Cuba. Per la voce 3 debbono aver bisogno di soldati che le e 
bassa degli ‘oratori non si possono riprodurre, testual- ? Venti mila uomini di più sarebbero necessari per 
mente i loro discorsi, ma ne guarentiamo la sostanza. i guarnigione dei forti che circondano Parigi. _ 
Il marchese di Lansdowne (a lord Brougham). Que- ® ‘La guarnigione di Versailles non sarebbe aumenta 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE: DI TORINO 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 11 giugno in Torino. 

S. Germans inglese, contessa, da Firenze. — Walsh Seba- 
stiano, id., possidente, id. — Pernolet Claudio di Diyon , 
ingegnere, da Parigi. - 

; Partiti il di AA. 

S. Barbe Edoardo: inglese , possidente, per Parigi: — Zwil- 





ì e  ccle 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE dui 


È È ‘\\Passivo . 
Capitale . 


" 


ta: tre reggimenti di cavalleria, tre di fanteria, due 
batterie, una compagnia di gendarmeria, due compa- 
gnie pel genio basterebbero a tutto, e se mai l’armata 
del male osasse portarsi su Versailles, in un momento 
di frenesia, seguita tantosto dalle truppe dei forti, 
energicamente trattenuta dalla guarnigione di Versail- 
les, in una parola, presa tra due fuochi, non ritorne- 


Lù L. 8,000,000 
Sa Biglietti in ‘circolazione : vee 
della già banca di Genova per opera- 
zioni ordinarie O 
della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze... .... 


la sera del 6 giugno 1850 


Mw 


comprese le operazioni della sede di Torino fino al 4 Borra 3 
Regio capanna presso RE TARTE nazionale. 3 26,488,300 
Art. 9 del Decreto di S. A. S. il Luogotenente-gene- di 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


» 18,000,000 — 















































‘ rebbe a Parigi mai più. ckenbart Rodolfo, id., per Genova. — De Custine francese, Attivo Risconto . del portaf. e anticipazioni i 
A Versailles, a Rambouillet, a Parigi ‘si è commesso id., per Parigi. — Heukensfeldt Lui di Amsterdam, id., { numerario in cassa in Genova L. 4,891,876 82 Ù in Genova. » 39,79 60 
118 l’inescusabile fallo di patteggiare colla rivolta; appog- Di Livorno. — Barata Paolo di Carrara, id., per ila » in Torino . . > 4,386,961 56|_ da în Torino! » © 27,259 67 
giati agli esempi del passato ,, noi non vorremmo più i SSR Monete e paste in cassa a Genova. . » 500,716 35 Benefizi del sem. in corso in Genova” » ‘249,203 26 
parlamentare, e non avremmo a temere che una sor- oe > o ® Portafoglio è anticipazioni in Genova » 13,088,895 64 d fia in Torino, » 498,309 73 
presa; una scalata sì, com'ebbi l'onore di dirvi nelle DECISI o e ; » in Torino » 11,770,477 85 | Conti correnti disponibili in Genova. ».. 271,630 Ù i 
dia. mie osservazioni, v0i avete l’imprudenza d’accamparvi Ri Fondi pubblici della banca .. .... . » 384,677 50 Bid » in Torino. » 856,574 31 
Ki | agli avamposti dell’ anarchia malgrado i sanguinosi Dal 1 gennaio, totale » 2829. R. finanze conto mutuo. . . ... » 18,000,000,— Non disponibile e diversi + 16,977 06 
È: j esempi del passato. _ SII E coi Interessi pei detti fondi e mutuo » 84,374 99 | Tratte a poestti della sede di Genova i 
È; Egli è perciò, o signori, ch’io chieggo il trasferimento DI TIM E Né Azionisti della già banca di Torino v ui di quella dii MRRI ic 87,675 46 
G della sede del governo a Versailles. Insomma bisogna Li SH E DI per saldo azioni . Ci asee 9,000 — CDL vi Torino su up di i 
I che l armata del male lasci Parigi o che il governo So Indennità agli azionisti della già banca Cn omprese. quelle. del 5 i 
iU vada lontano da essa. (Patrie). I giornali che ci giungono questa mattina non di Othova,i 000) 4 MORTI to AR ci < x .: Ù «ica 20,000 i 
Bi: i si recano nulla di notevole. Tratte della sede di Torino del 5 corr. » 42,920 59 dn Le FRRENTIRARIÀ ERO i 
de ; 2 ni RS Spese ‘diverse... ana 109,323 65 di dendi ai CRITERIO 8,250 f 
ui | Panici, 8 giugno. — Sul finire della rivista di ieri, FONDI PURBLICÌ Corrispondenti della banca (sbilancio V i ar Iieaaa fa sia a 99._ i 
ut il generale in capò Changarnier diresse la seguente let- i de’ contì) Ì 3.643 — ; È i 
RE ii * tera ai due generali di divisione dell’armata di Parigi. Torino 12 giugno 1850. TELCETSRAEO NITRATI ARI RUI RA ì L. 54,272,3671 S I 
bit | Parici > Ziubno 1850. 1819. — Decorrenza 1 aprile 88 — S. NICCOL an e i 
(: ! { Gee SC san 1834 — decorrenza 4.0 gennaio o L. DEI2,867 73 ; Ss. NICCOLINI gerente. 
i I I Signor: Generato, “Rr E a 86 — I ‘ l 
Brin. « Il presidente della repubblica m’incarica di espri- 1849 — id I mSottohre "ORE gi 
Li. | | mere alle truppe ch'egli passò quest'oggi in rivista la 19849 — id. A.o gennaio gui ; 
gio 8: soddisfazione che gli procurò il loro bel contegno sotto 1834 — obbligazioni SEIT ) ; 
Met. le armi, la loro eccellente tenuta e «la. precisione con. 1049 — id. 95 — SAVOIKE l 
te i I} cui i varii movimenti furono eseguiti. Azioni del fuoco RR, i 
Hi il «I corpi di fanteria e. di cavalleria recentemente ar- Azioni del gaz prio SO ) 
il rivati a Parigi e nei contorni si mostrano degni di star Azioni della banca nazionale. 1600 —. 4610 Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 
i a fianco di quelli alla cui testa da lungo tempo. mi Sconto i e ce. gi i ; NG i w n 
hi collocava il presidente ed il cui buono spirito rimase AMnErCIpali i es one es esa, pa On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, ‘déjeuners, diners, ‘Ss 
| igli i j i x 3] A x » 8 . è È pa ‘ 
Biglietti banca di Genova - Perdita 15 per:00100. “Lila carte, table d’hòte è 5 heures, cabinets particuliers. i 


inconcusso. 

«I due battaglioni di gendarmeria mobile riuniti per 
la prima volta sotto le armi sapranno, io ne soncerto, 
rispondere a quanto si è in diritto di attendere dagli 
elementi eccellenti che esistono nelle lor file. Essi con- 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. È 
‘D’élégants batelets, construits è Genéve, seront mis è la disposition des étranger 
les. promenades sur le lac du Bourget. ad 


Borsa pi Paric1, del 10 giugno. — I fondi pubbliet | 
furono pesanti durante il primo periodo della Borsa 
ripresero ferinezza in seguito e rimasero, il 5 00 ar93 
50 dopo d’essere sceso a 92, 90 in'aumento di 5 centy! 


serverannosi mai sempre fedeli alle tradizioni d’onore 
e di devozione ch’essi ebbero in retaggio dai loro pre- 
cursori della guardia municipale. 

« Ricevete,: Generale, l’assicurazione della mia più 
alta considerazione.» 


SVIZZERA. — ln conseguenza del risultato dell’ul- 
tima anagrafi della Svizzera, il numero de’ deputati al 
Consiglio nazionale, che ora è di 111, sarà portato a 
120, cioè: ‘Berna 22 (invece di 20), Zurigo 13, Argovia 
e Vaud 10 per ciascuno, S. Gallo 8, Lucerna 7, Ticino 6, 
Friborgo e Turgovia 5 per ciascuno, Soletta e Ginevra 


sopra sabbato, ed il 3 0/0 a 56, 25 in aumento di 16 
centesimi. Gli altri valori non. presentarono notevol 
cangiamenti. Senza la quistione della dotazione; la ren 
dita ritornerebbe facilmente ai corsi da’ quali  calà 
alla’ fine della settimana scorsa. 

Ma sebbene l’opinione generale alla borsa sia che la! 
dotazione verrà: accordata dall'Assemblea’ Jegislativa; 
tuttavia si esita a porsi francamente all'aumento, men’ 
tre se la domanda venisse respinta la rendita ne sen- 
tirebbe un contraccolpo terrible. Le notizie dell’estero 
non hanno \più nessuna: influenza sui nostri fondi. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di sabato, 
il 5 0/0 terminò in ribasso di 15 a 93,10 ed il 3° 0{0 
in ribasso di 25 cent. .a .55, 90. 

Fondi esteri: i 5 010 belgi (1840 e 1842) a. 99 158 


Tous les jours è 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire. 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert ‘au’ sal 


par les artistes du Conservatoire de Paris. 
Grand bat, le jeudi et la dimanche. 


LE LISTE 


Nelle Estrazioni della grande Lectteria di Vienna, 
che hanno avuto luogo il 9 marzo e 15 maggio p. p. 
saranno spedite gratis.a chi ne chiede. DI 

















MALATTIE DELLA PRLLE 
Hue medico di Parigi, autore della pomata cu 


cotanto stimata in Francia, guarisce entro pochi. 
le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia la p 
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3 per ciascuno, Basilea Campagna, Svitto, Appenzello non hanno variato. Il 4172 0j0 dello stesso paese, Dirigersi direttamente a affetta, e per quanto il' male sia inveterato;- —] RI 
estero, Sciaffusa e Glarona 2 per ciascuno, Basilea città, { si fece a’ 89 34 ed il 2:172.0j0. a 54. IL 5 050 piemon- DIS t i i Hue tratta. per ‘corrispondenza e stabilisce de î 
Lugo, Uri, i due Unterwalden ed Appenzello interiore | tese a 86 40 calò di 45 cent. ed il nuovo prestito ro- F.ER. Furno e Comp., via Grande, n. ‘78. ‘presso ì farmacisti che dirigano franco le loro ‘di 
1 per ciascuno. mano di 18. 0j0 a 77 34. in Livorno. mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi. Mr po 
3 4 ) e “> 
i n 
i | cl 
3 SI si I t ni 
ACTIONS ACTIONS“ | * 
E CATE Ri RI 
= i i I i 
de 5 francs. i... de 5 franes.. | 
RE RT 7 I Ò d da “ari | ih pren 3 in 
oa n = . S all 
MPA Di CRS peLA CALIFORNIE | 
ni a 7 e E i o Ù 3 È pi ; 7 5 ? Ò . È Île 
pol pislotaton des mise or ci l'en n ' 
our l’explottation des mines d'or et l’exportation des marchandises. | 
$ È ‘ È fi E a A DMS ES posi i i de o È tdi 
4 Tati A ui 
DR 9 ° e 
3e 3 s KEGE sla 
Dicesi r s 4 4 i ì i 4) OSARE ila 
divisé en 500,000 Actions de 5 francs. (0 
; 950 È ; ; : ve dr): ; SI si glio 
Chaque action pourra rapporter francs par an. — Départ prochain d’un convoi de; travailleurs et. d’une expédition de marchandises. hl 
=: 3 7 7 ? si t 5 î e vpp ta î 
La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre ses actions. Touts tom- | commandes aux ‘divers commercants ‘actionnaites' de la Compagnie, et la livraison des objets. portés par € at od 
mercants, fabriquants et industriels ‘sont donc. appelés, soit comme  actionnaires, soit comme fornisseurs de s'opére contre espéces. Bea ì LV line 
marchandises , à participer du Odolo avantage qu’offre le pays vierge de la Californie, dont. les richesses On voit qu’outre l’exploitation des sables aurifères et des mines d’or pour des travailleurs actionnaliti is 
sont aujourd’hui  reconnues inépuisables. LA TOISON D’OR fonctionne comine une grande maison de commission et qu'elle procède comme la Compag Ù 
La rapidité des placements de bons produits è San Francisco est d’autant plus: appréciable que la lenteur:| des Indes le fait avec tant de succés pour l’Angleterre et ses possessions transatlantiques. *; 3 
dans les ventes qui ‘s’effectuent pour le-Continent ou pour le pays déjà exploités; conduit souvent è des facheuxÉ} L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle vine ère nouvelle d’a ù 
embarras. Les placements de ces marchandises s'opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et C, CARA _ 





etde prospérité. On comprendra importance d’échanger de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 
pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons & San Francisco, et que de leur qualité 
dépendenten grande partie le nombrè et l’importance ‘des commandes qui seront adréssées au gérant de la-Société, 


Richer, 42 à Paris. (4ffranchir). 


les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état || 
des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet | des. 
Les demandes d’actions doîvent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ouune maison de banque de Paris ‘@ l’ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue 

Ei à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 
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| Presso la libreria T. DEGIORGIS, già Fratelli PIC, 


DICTIONNAMRE UNIVERSEL 


DU COMMERCE, DE LA BANQUE |‘ 


} narii, ei politi di 50 ‘a 400. Torchi a percussione per- 

i fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc. al prezzo | 
} di 200 a 700 franchi. Zorchi da laboratorio in ferto 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. T'orchi 4 copia. 
: Lettere. di vario. formato di ferro fuso o battuto mon- 

tati in quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a 200. 
franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, € | 
inoltre stamperie di' viaggio, macchine a incidere, 
molle.a bollare le. \miercanzie in piombo, rame; stagno 


Non più operazioni 


«Li OCCHI. 


A * e 

L'acqua celeste; di Vallet, via! Montmartre; n. 69 a 
Parigi per la guarigione radicale ;;dei. mali. d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc. 





TORCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore a Parior 
(62, rue des. Vieux Augustins 56). In questo deposito 
di torchi più volte, premiati; nelle esposizioni industriali 








i francesi, sì trovano forchi autografici o stamperie do- } o altro metallo, compositori per bollare .la. carta a ae È vsie deboli, toglie la goita serena e i do- ai Di 

le iste che riproducono un it a3 per 4,000 esem- | lettere iniziali, valli i alate gotiche, armi e pia FS X ciechi che SEOTSOUA SAI gli ‘effetti ET DES MANUFACTURES si “I 

î plari di variì prezzi ‘e dimensioni da 90 a 190 franchi; niche ecc. Z'orchi a bollo umido adottati dalla Banca Soon Co o della luce PEROSA di ricuperare affatto 7 + ig 200 fe Uan 
per le DE di 20: sopra 28 centimetri finò È 1 DI Per pei biglietti ultimamente emessi, per dorare n Sd ARono SLARE: Bo o if È ti PAR Si Di 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi per la li-; e colorire. con vignette o altro i foglietti ‘per corris- } 17 d, AS  PECSSO GE SPAL CAPA RARO FO, pa 
ola torchi a ‘bollo secco secondo l'antico Sn pondenze , Bloo e Ritagliatori di 61 fondi e ta ici PER della facoltà di, Parigi dà dei Von MAG-CULLOCH. o. n 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso | grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuoi; Ù ti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le PARIS 1850, 2 vol. in-8 grande. i: “o 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- | ostie ecc. inchiostri, registri a, copia-lettere, carta im- ettere). n cass ta 
cussione,, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli ordi-'{ permeabile, ed altri articoli. i Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. Torino, Tipografia Ferrero e Franco. © » 
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Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar: 
civescovado; di fianco alla Madonna dll Angeli, 
e presso.i principali Librai., — Per le Provincie, 


Tonino f anno, Li 40.. Prov. 1 apno L. 44 — 
(2° bimesi » 22. — ‘(6 mesi » 924 Li 
Somesi » 12. —. 3 mesi a {3 
mese,» 0. |, — fmese e 650 
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universe d’annonces et: d’abonnements, 24 


tti e le lettere non saranno restituiti, Catherine:S,t Strand. 


ragni i i ) presso yli Uffizi postali. — Livogno, all'Emporio 
"alieni TE 7 sono. 50, semestre 27, tri- Brani — Fikenze, Viesseuz, libraio. — Rota, 
7 mestre 14 50, mese ta franco ai confini, : Capobianchi , impiegato postale, — Naroti ; 
Un sol numero, cent. 40, z 1 i Ì Padoa-Marghierì, libraio, — Ginevra. Cherbu- 
RE 4 ? DEAD 14 liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
Dir anco di posta alla Direzione del gior- R N À I E @ Lejolivet.— Lonpra, P; Rolandi, }ib., 20, 
Um ISORGIMENTO. , N CRCR, Berner ’s Street. — William Thomas, Bureau 


i sì porano cent. 25 per riga, antic. 
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FESTA CAMPESTRE DI STUPINIGI... | 














TORINO Iglione più ampio destinato a dar ricelto alle LL. MM. | che con esempio ‘unico; anzichè raro; tenea fede sì 
saran (1 fed alle RR. AA. nel giro del Parco: trofei di armi, gi- Serupolosa alla libertà dall’augusto suo Padre larsita 

; inorità ii g Coe pi î DO ; VAL : ar gt oa 
13 Giugno, , . Mentre OA TAnona infellezante fella;legge Shp fandole di fuochi d artifizio, piramidi, tende per .rin- | a suvi popoli; il:guerriero che intrepido sfidava tutti i 

mune, ciecamente ostinandosi in.un passato omai Jr fr - LELE I OI 4 CR a È 0 4 È Di dc cetra IL GS 
RIVISTA. rechi o per riposi, dissetninate qua e là fra gli alberi pericoli delle battaglie, tutti i disagi del guerreggiarea 


revocabile, sforzasi d’illudere se medesima” e d'ingan- 
nare altrui, dipingendoci' il Piemonte in uno stato. 
d'agitazione, la. quale non esiste se. non nell’immagi*. 

















in mezzo al. verde, e dappertutto bandiere tricolori, 
blleggianti spiegate all’aria, compivano la. graziosa 
pope rta DC :| g@ecorazione del Parco; alla quale ben si vedeva aver. 
‘nazione di chi la afferma, ed il governo é soprattutto. il’ j : rt. GI . 
ro: ME ) pr ano Aaeresjeduto- in: un colla squisitezza del gusto-la delica- 
Principe, come segno e mira ad una generale irrita- f.T"- i vi FOTI N 
i ; E » | tezza delle intenzioni, e la premura di antivenire e far 
zione; il popolo prende sovra di sè di confutare ‘coì te eno pai 
Cama a È (I{ paghi ì desiderii del popolo accorso alla festa di fa- 
fatti, e di dare ogni giorno una nuova menlila a que-| ® 2° È TI OA 
She | £ 2099 miglia alla quale i suoi Principi lo invitavano. 
sle finzioni; e circondando delle dimostrazioni del suo Mio LR IALIA Loi 
i oi ig RE ‘SSuno sfarzo del. resto, nessuna inutile. po 
affetto il trono e la Persona de’suoi Principi rassoda chi dist î i Do “A I na p 
aa ; 3 stasse [orse la invidia o constatasse la disugua- 
ogni dì meglio le fondamenta della loro autorità, € io delli dondiioni. La Resi 3 sù ; So i 
ars - asi e ioni. g gusta Spos 
‘consolida con tanto vicendevole accordo le nuove isti- So Lr . tI i n , dii Ù GLI j i 
Pet ; 272) UZIPNI LIM: no l'esempio della cortesi; abili nei 
tuzioni. Tale almeno per noi è il significato delle di- ib volii E n inf 3 Li P Di So x n 
so | oro volti leggevasi rifless gioia che era in otutti i 
mostrazioni popolari, che nella fausta occasione del | i+ 58 d ner 7 di A D 
e i È cuori, e prorompeva d: . a. e 
matrimonio del Duca di Genova ha ricevuto la Fa- di @ i ie Dan il È E ii 
DE: È 1 Wenova, e il Principe di Carignano aggiravansi de 
miglia Reale; tale sovraltutto si è quello della festa il Pigi Celano asgl: 1060005 
TIQUSE j | continuo fra la folla, provando al popolo cogli atti e 
campestre di ieri, della quale non sapremmo dire chi { sl 
SL i 1 SIRIA ico; le. parole come veramente pensassero di essere quivi 
più debbano chiamarsi contenti, o i Principi o il po- i ) i 
DS Li Si ; non a sfoggio o a cerimonia, ma sì veramente a 
polo; 0 che ieri fosse più da ammirare, se la cordiale 


eb TOA Il P I aio festa e a comunanza con esso. 
>8pansi i le ausus "Ss : i x : 

; pi Ln 5 wr MIPORE Di pon Doveano le Reali persone girare tutto .il parco, ed 
7 ” i $ A t -» . . . .°. . . . 
oa AS Si le classi de” ciltadini ri-, onorre.di lor presenza, passando, i varii divertimenti 
spondevano al gentile invito. 


î i È a che in quello per la folla si erano preparati. Ma al 
tr, ‘ aÈ : ni i è He " n li . è a 
ngombra sin dai PRI albori la via: che mette a | momento” istesso in cui avevano cominciato il lor 
Stupinigi di persone d’ogni ceto;  ùn battaglione di 


ardi ] ; 5 gitp) un improvviso acquazzone che dal mattino ci 
S0arera nazionale pattiva da Torino 3 quella volta alle | mj acciava, costringevale a troncarlo a mezzo ed a 
quattro; Torino parea vuota di abitanti. 


rientrare, prima ché non avrebbero fatto, in castello, 













nome della indipendenza della sua patria; il padre che 
vede ‘nella nazione’ clie regge, una famiglia da ren- 
dere felice, e che cerca in lei medesima e nel'di leiraf- 
fette e nei-di ei desiderii, lo scopo, tè fondamenta: @ 
le regole della propria autorità. 

‘Eil popolo serite ed ‘apprezza tutta Ja nobiltà di 
questo procedere, e.s’idenlifica esso pure nella persona 
del suo Re. Principato e. libertà sono emai in Pie- 
monte una, cosa sola; amore è fede di popolo . stanno 
a guarentigia del primo, amore e fede di Principe as- 
securano .la seconda, 

Così Dio ci ‘accordi il senno a ben valerci degli ele- 
menti di possanza e di gloria che già abbiamo, e potrà 
il Piemonte divenire paese d’invidia come ora è paese 
di speranza. 


jì tratta néll'Assembléa di’ Parigi la legge sulle 
sse di «pensioni e di soccorsi mutui. Il presidente 
lla. repubblica ha fatto.una gita &-San Quintino, che 

Lasione @ dimostrazioni ‘cordiali verso di lai. 
che il nuovo progetto di appannaggio voglia dare 
ne a gravi fatti e forse a scissioni nel partito 
Maggioranza: i giornali conservatori preveggono 
mali se l’ Assemblea’ respinge quel: progetto. 
resume che anche questa volta .il sig. Girardio 
sarà eletto a rappresentante. L'articolo oltavo 
Ila legge sulla deportazione venne votato colla pre- 
lenza di soli 8 voti: dal che traggono argomento 
(dgiornali dell'ordine a dirigere severe parole alla 
‘maggioranza. o 
Si torna a parlare a Vienna di modificazioni mi- 
| nisteriali. du 

Una lettera di Kiel dei 5 giugno, pubblicata dalla 
‘Gazzetta di Colonia, annunzia che il governo danese 
lia dichiarato rotti ;j negoziati co’ delegati dello Schiles- 
fig-Holstein : questi dovevano lasciare immediata- 
gente Copenaghen. ; 
lon si hanno ancora a Berlino precise nozioni 
sulle conferenze di. Varsavia; ll partito ‘democratico 


russia non è abbattuto: il governo avendo 
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SPEDIZIONE CONTRO CUBA. 
Leggesi nel Times. 









La discussione che ebbe luogo. alla Camera dei 
lords concernente la spedizione contro Cuba, ci fa se 
non altro conosceré l’opinione. dei consiglieri rispon- 
sabili della corona intorno al-carattere di tale mMovi- 
mento. Il marchese di Lansdowne, quantunque co- 
stretto ad usare termini moderati stante la sua posizione 
officiale, non esitò a chiamare pirateria questa spedi- 

























































































ì sciolti lte le associazioni fraterne d’operai, i dele- La Corte giungeva al Real Castello. verso il mezzo per mettervisi a riparo. zione. 
gali democratici trovano il mezzo, stando nella lega- | tocco : stavano in calesse S. M. Ja Regina, e S. A. R. I tocco delle sei la Reale Famiglia si partiva; non | Noi crediamo di non ingerirci soverchiamente, sup- 


la: Duchessa di Genova, cavalcandole a’ fianchi il Re 
e l'Augusto Sposo. Al loro primo apparire, unanimi. e 
lunghi applausi correvano tutta l'immensa onda di 
‘popolo che accalcavasi impaziente ai due lati del viale. 

‘ Un gran numero di milili della guardia - nazionale, 
l'ufficialità , il corpo diplomatico ,, gli alti dignitarii 
| dello Stato, l'emigrazione italiana, una folla di. citta- 
“dini riempivano già He sale del Castello, nella più am- 
pia delle quali, concetto graziosissimo del Juvara, e 
con elegante semplicità per la festa di ‘ieri adorna di 
leggiadri festoni di foglie, e di fiori, quali pendenti 
dalla volta, quali inghirlandanti gli archi, e a quando 
a quando tramezzati da cestini pur essì di erba, e di 
foglie, ‘e di fiori, faceva Vaga mostra di sè la eletta 
delle signore torinesi. Un’ orchestra collocata sopra { 
ùna galleria che corre tutt'intorno la sala all'ingresso 
degli augusti personaggi ne deslava gli echi col saluto 
reale, dopo di che S. M. Ja Regina, e S. A. la Du- 
‘chessa di Genova aprivano le danze, che protraevansi 
fino alle sei, interrotte solo dalla colazione che verso 
le due servivasi alle signore. 

Mentre danzavasi nella sala del castello, svariati 
giuochi, e tutti i divertimenti popolari in queste oe- 
casioni desiderabili, avevano luogo nel Parco vastis- 
simo, e nel quale a questo fine eransi -fatti tutti i ne- 
cessarii preparalivi. Qui era un giocoliere che stupiva 
.gli spettatori col prestigio della sua destrezza; là, una 
compagnia equestre divertiva il popolo co’ suoi eser- 
cizii di agilità e di forza: una lotteria di molti e diversi 
oggetti facea mille felici d’aver trovato un biglietto 
vincitore; parecchie musiche militari, a-distanza collo- 
cate, facevano irresistibile invito alle danze che non 
tardavano ad avviarsi sull’erboso tappeto dei prati. 
E il volto parallelogramma che chiude l'orizzonte del 
Parco di fronte al castello mostrava ai lati due lunghe 
file di tende militari che mettean capo ad un padi. 


iunirsi e discutere: dicesi che il governo 
nire a gravi deliberazioni su questo pro- 


ponendo che le istruzioni mandate alle nostre forze 
navali in quelle regioni contemplino l’eventualità ‘ch'è 
occorsa. i ; 

Ma se una lacuna. vi fosse negli ordini spediti ai cro- 
ciatori, le istruzioni non fossero chiare e precise di 
adoperar man forte per ‘dar addosso agli avventurieri 
della Nuova Orleans, una grave responsabilità peserebbe 
allora sugli attuali consiglieri della corona; 

Noi però non vog'iamo fermarci ad una supposizione 
cui certamente i fatti smentiranno. Ad eccezione dei 
punti che abbiamo notato non ebbimo altro risultato 
rilevante dalla discussione di ieri, I lords che presero 
la parola, cioè Lansdowne, Aberdeen, Grey, Brougham 
e Stanley, sembravano perfettamente ‘d’ accordo nel 
modo di contemplare questa spedizione, e fin qui noi 
possiamo capire. Ma poi non crediamo che la discus- 
sione abbia fatto abbastanza risaltare la responsabilità 
che ne viene agli Stati-Uniti per essere la spedizione 
stata preparata nel loro territorio e. partita dai loro 
porti. Egli è possibile che l’azione del governo centrale 
sull’amministrazione locale di ogni singolo Stato riesca 
debole ed insufficiente, Può essere che la politica del 
generale Taylor e le sue istruzioni siano ‘state ‘tenute in 
niun conto alla Nuova Orleans. Ma cosa ‘mai questo 
vorrebbe dire? Dopo ché l’ armamento aveva abban- 
donato il porto per prendere l’alto mare, esso ritro- 
vavasi sotto l’azione diretta del governo centrale di 
Washington. ù, 

Perchè sarebbe difficile a capire come, essendo state 
prese le opportune precauzioni, non siasi potuto in- 
tercettare la spedizione nel suo corso. Ora noi sappiamo 
che una parte della medesima ha riuscito ad effettuare 
lo sbarco sulle spiaggie di Cuba , ed ha immediata- 
mente impreso le sue operazioni guerresche contro .il 
governo spagnuolo. Ma se i crociatori degli Stati Uniti 
sì sono lasciata sfuggire la loro preda, ragion vorrebbe 
ch'essi formassero il blocco intorno alle spiaggie di 
Cuba. Per lo meno il generale Taylor ed il suo ga- 
binetto sono tenuti a soccorrere una potenza amica con 
tutti i mezzi a loro disposizione contro le incursioni 
—_—_—_— ———e—@@cc0Q LAI IIIINI 
che sostanza adoperata in modo particolare, possono 
far cadere le più belle speranze. Se, per evitare questo 
scoglio, si volesse esigere ogni volta la sanzione della 
esperienza , si cadrebbe in altro malé forse maggiore, 
attesochè l’inventore non potrebbe spesso tentare que- 
sta senza meltere a parte del suo secreto quelli di cui 
‘dovesse a tal fine servirsi. ; 

È sempre certo spiacevole necessità quella che mette 
un governo al caso di poter dare giudizii fallaci, e più 
se questi possono trarre seco conseguenze gravissime. 
Dacchè l'accordo di un privilegio è sanzione della uti- 
lità di un trovato, chi arrischia in esso ricchi capitali 
e forse ogni suo avere, se vi trova delusione, rovina, 
può imputarne il governo, dalla cui autorità yenne 
tratto in errore. Se un inventore vede altri vantaggiarsi 
di una sua scoperta, la quale non si era giudicata utile 
abbastanza per concedervi un privilegio, non potrà dirsi 
defraudato ingiustamente di una sua proprietà? 

3. Se tanta è la difficoltà di dare sicuro giudizio 
sulla utilità di una scoperta uguale, se non maggiore, 
si è quella di decidere sulla sua novità, nel quale av- 
viso concorrerà certamente chiunque abbia spesso fra 
mani i giornali di arte, di chimica, di meccanica ; le 
raccolte di privilegi che si pubblicano, i bullettini 


prifna però che il Re avesse ad alta voce, è in pre- 
senza di numerose persone esternato la sua alta sod- 
disfazione per le prove di simpatia vivissima ,; che 
acgorrendo. sì numetoso , ed accogliendolo con tanta 
manifestazione di affetto gli avea date il suo popolo, 
e sovrattutto lodando al generale Maffei il contegno 
nobilissimo e lo zelo veramente ammirabile anche.in 
“Questa circostanza mostrato dalla guardia nazionale 
di Torino. 

| Parlitii Principi, rititavansi poco a poco gl’invitati 
ed il popolo, non potendo più aver luogo i fuochi 
d’arlifizio, che si erano per la sera preparati, aven- 
do bastato a guastarli quella. pioggia d'un momento. 
. «La nostra penna non saprebbe rendere la serie di 
‘@mozioni tutte grate e soavi che ci destò in cuore la 
festa di ieri. Mai, in nessun'altra occasione, le persone 
dei nostri Principi si erano trovate in così prossimo 
contatto col loro popolo. Parea veramente cheinsieme 
formassero una famiglia sola, nè ben si sarebbe po- 
tuto discernere se la gratitudine e la soddisfazione fos- 
sero maggiori in chi dava od in chi ricevea. Ciò solo 
aggiungeremo, che cioè questi argomenti di fatto sono 
per. noi i più convincenti, sono per noi gli argomenti 
inéluttabili : e se una riunione festevole può a prima 
Giunta parer cosa insignificante e di nessun valore 
politico, noì invece, e con noi s crediamo, quanti 
altfi poterono essere testimoni della gioia espansiva 
che abbellì tutti i momenti di questa festa, vediamo 
in essa, come generalmente in tutte queste occasioni 
nelle quali la persona del Re si confonde siffaltamente 
con quella del suo popolo, lo stromento più efficace e 
il mezzo più sicuro di rassodare sempre più le nostre 
istituzioni, e di dare alla monarchia costituzionale 
quella stabilità che è.prima condizione del benessere, 
dei progressi. e della libertà della nazione. 

Il popolo onora ed ama in Vittorio Emanuele, il Re, 
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massime per le invenzioni di tal''natura da potersene 
cavare profitto senza palesarle ad alcuno, come sono 
la più parte di quelle che su chimiche operazioni si 
fondano. Di qui due gravissimi danni. Il primo , ‘che 
una: tale innovazione ; anzichè estendersi nell’industrià 
e dar luogo alla concorrenza , si ridurrà a quegli an- 
gusti limiti che i mezzi dell’inventore consentono ; il 
secondo che potrà perire con quello il secreto, uno 
dei mali che tende precipuamente a evitare ogni legge 
sui privilegi. 

2:-Ad attenuare gli inconvenienti sovraccennati può 
certamente giovare la equità dei giudizi, i quali nes- 
suna. cosa. respingano che utile sia veramente. Ma chi 
può :pretendere di pronunciare sempre sicuro giudizio 
sulla, utilità e novità dei progetti nelle arti? Lo dire> 
mo francamente, nessuno, Potranno gli uomini di scienza 
ed i\tecnici pronunciare fondata’ sentenza sul merito 
di un trovato, rarissime volte soltanto guarentire del- 
l’esito. Può invero quel trovato fondarsi sulle leggi più 
salde e inconcusse della fisica o della chimica in tutti 
i punti che si considerano nella descrizione di esso; 
la omissione di una circostanza inavvertita, la produ- 
zione di non preveduto fenomeno per disposizioni di- 
verse “dalle ordinarie, una speciale proprietà di qual 


potenziari del Congresso di Francoforte 
tenuto il giorno 7 una seduta: ‘i rappre- 
nti delle potenze dell’ Unione non vi erano 






























ercio in data 4 giugno presenta come 
miglioramento delle finanze spagnuole il 
ento del secondo trimestre della dotazione del 
lero. Sono smentite le voci ‘corse di modificazioni 
bisteriali. Ì 
‘In Lisbona, nella tornata del 34 maggio, venne 
letto il decreto col quale la Camera dei deputati è pro- 
fogata al 2 luglio. 
Troviamo nessuna notizia d'importanza nei giornali 
inglesi; le loro colonne sono piene di articoli relativi 
alla questione greca ed alla spedizione di Cuba, che è 
lalificata come un alto di vera pirateria. (Vedi l’ar- 
colo nel giornale). . ; 
| Nella seduta del 9 giugno il gran Consiglio di 
Berna , dopo una discussione molto animata, ha 
- adoltato le conclusioni della maggioranza della com- 
ione sulle elezioni contestate, di validare in massa 
zioni che restavano a. discutere, tranne le 
d elezioni di Porrentruy. La. maggioranza è 
1149 contro 403 voti: Il voto pubblico, solle- 
| composizione definitiva del nuovo Consi- 
lo, calcolavasi che il giorno 44. sarebbe 
ina di esso. i i 
o. da Parigi che il: noto d'A njou, redattore 
del Tempò di Napoli, vi è arrivato con 
negoziare Je cedole del debito pubblico 
| quale abbiamo dato esteso ragguaglio 
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prietà, che meglio esprime la vera ‘cagione dei diritti 
che agli inventori concedonsi. 

Generalmente î privilegii per le innovazioni o mi- 
glioramenti industriali si accordano, sotto certe condi- 
zioni , a chiunque li chiede; ma così non è nel Pie- 
monte, ove Ja legge del 28 febbraio 1826, ‘che è tut- 
tora in vigore, vuole si esamini prima se le proposte 
sieno abbastanza utili e nuove. Crediamo pertanto non 
debba tornar vano esaminare gli effetti di questa dif- 
ferenza, nell’interesse dell'industria e del paese me- 
desimo. 

1. Una prima ‘conseguenza di tale principio è, 
che l’inventore debba ‘palesare il proprio secreto. in- 
nanzi di essere sicuro che gliene sarà riconosciuta la 
proprietà; le carte che lo disvelano dovranno girare 
gli uffizii, fermare il soggetto dell'esame è della di- 
scussione di molti. Lasciando ‘anche ogni sospetto di 
prava intenzione, chi non vede: quanto facilmente una 
parola sfuggita ad uno che non ne conosce l’impor- 
tanza, o non vi riflette nel pronunciarla 3 possa met- 
tere altri sulla strada e condurlo alla meta stessa del- 
l’inventore? Se non ‘accordasi a ‘questo il privilegio , 
l’averlo chiesto fu, che il di lui secreto è divulgato. 
Un tale timore dee trattenere molti dalla domanda , 


































MODO dI ASSICURARE LA PROPRIETA” TEMPORARIA 


ELLE INVENZIONI E SCOPERTE. 


ncontrastabili tutti ugualmente, vi pe- 
e, la proprietà di quanto è frutto 
> il quale; spesso non senza lun- 
Crea ciò che non esisteva dappri- 
il confessiamo , d’ogni altra più 
pertanto se vi son leggi che tu- 
Ssicurano agli autori la esclu- 





































Lg SO Selusivo dei metodi o congegni da 
Se i al mR U: Queste misure, oltre che giu- 
‘Sono utili, in uanto che lasciando speranza di 
E i incoraggiano, e tolgono che 
frutto, muoia il secreto: con 
po sovente negli andati tempi 
dui seinpre i ; ofieamzo che alla parola di privilegio, 
faro O Suna vodiosa idea di predilezione e 
106: SAI \Paltra ‘8A Sostituisse ‘di assicurazione di pro- 











Onesto profitto, 
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giani del. suffragio universale in tutta la Francia non 
oltrepassava i cinque mila nel gennaio del 1348, e 
questi erano i soli che rappresentassero l’affezione della 
Francia per la repubblica. Niente finora è avvenuto -che 
possa rendere men valida questa conclusione. 

Egli è vero che come mezzo di raggiungere. altro 
scopo le istituzioni repubblicane ‘trovano favore ‘presso 
un. partito assai più numeroso, ma lalleanza fra il 
repubblicanismo ed il socialismo non è, e non può es- 
sere che effimera. L’ unico governo sotto il quale si 
potesse tentare un esperimento socialistico, non diremo 
già con un’ ombra di successo, ma colla più lontana 
| probabilità di durare un mese, fu la dittatura di cui 
Louis Blanc tentò vanamente d’investire il governo 
provvisorio, cui la repubblica democratica e sociale non 
i sarebbe stata che un breve e baccanesco preludio. Ed 
invero egli è l'alleanza col socialismo sistematico con- 


di una masnada ch'è partita dal loro territorio. L’alter- 
nativa non può sfuggirsi. Le nazioni civilizzate del mondo 
cominciano a  domandar qual sia lo scopo di questo 
sistema curioso che unisce varie provincie per la difesa 
d’una sola quando questa è attaccata, ma la lascia in- 
teramente libera di aggredire una potenza amica contro 
il voto degli altri: membri del governo federale. Se la 
flotta spagnuola. avesse bloccato il porto della Nuova 
Orleans, la Spagna si sarebbe trovata in guerra cogli 
Stati Uniti collettivamente, ed ora che una spedizione 
vien concertata alla Nuova Orleans per invadere il ter- 
ritorio spagnuolo, il governo che rappresenta gli Stati 
Uniti si trova impotente per impedirne lo: sviluppo o 
la partenza. Questa per certo è un’anomalia. 

Se per una: parte noi siamo convinti del sincero de- 
siderio del generale Taylor.e del suo gabinetto di re- 
primere questi banditi anarchici, e se per altra parte 
noi sosteniamo che il governo degli Stati-Uniti è spe- 
cialmente tenuto ad intervenire in questa transazione, | 
noi per questo non ignoriamo i pericoli di questa in- 
tervenzione esclusiva. Noi ripetiamo che nel presidente 
Taylor riponiamo intiera fiducia, ma la prospettiva di 
in. blocco; dell’isola per parte dei crociatori degli Stati 
Uniti e l'occupazione del territorio dalle truppe di 
quest’ultimo non è una di quelle su cui l’immagina- È 
zione trovi diletto a fermarsi. Noi sappiamo quanto 
debole sia il potere esecutivo negli Stati-Uniti, e come 


| chiusa, bisogna Ssovvenirsene, in questi sei ultimi me- 
si quella che ha ruinato i repubblicani. Quest'alleanza 
li dotò, è vero, di quello che ancora mancavano, cioè 
di un fondo politico, di .un motto d’ordine e dei naezzi 


innata del partito conservatore e di provocare l'assalto 
del suffragio universale, questa cittadella distintiva della 
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di eccitare un entusiasmo. quasi religioso, ma li con- i 
fuse anche nell’animadversione di cui erano oggetto i4 
suoi alleati ed il terrore ispirato da tiò che i*fogli |} 
francesi chiamarono la coalizione di tutti i colori del-{ 
| l’opposizione, ebbe infine la forza di vincere la timidità 4 





e delle deliberazioni. Gli inconvenienti che possono occor- 
rere da una facoltà illimitata nei municipii a questo riguardo 
cià vi son noti, essi vi furono presentati all'occasione di 
quella discussione: io non mi farò qui a ripeterli. 1 * 

A questi inconvenienti parmi che si porti un sufficiente ri- 
paro. col progetto di legge che il Re mi ha ordinato col suo 
decreto del 10 del corrente mese di sottoporre alle vostre 
deliberazioni. 

Art. 1. La pubblicità delle sedute dei consigli municipali 
non ha luogo, salvo nei casi determinati dalla legge. Essa in 
certi casi è obbligatoria, in altri facoltativa. 

Art. 2. La pubblicità delle sedute è obbligatoria quando 
si delibera sulla resa del conto; è facoltativa quando si di- 
scute e si delibera sul bilancio, esclusa però sempre ogni 
discussione che possa aver tratto alle persone. 

Art. 5. Quando la pubblicità delle sedute è facoltativa, 
essa non ha luogo salvochè venga deliberata dai due terzi dei 
membri componenti l'intiero consiglio municipale. La deli- 
berazione relativa viene presa in ogni anno in seduta segreta 
ed a squittinio segreto. 

Art. 4. Questa deliberazione deve ‘essere approvata dall’in- 
tendente generale. Egli può astenersi. dall’ approvarla , 
quando non gli risulti che il locale destinato alle sedute pub- 
bliche sia totalmente separato dagli altri uffizi del municipio 
i per guarentire l'ordine pubblico.e la regolarità delle discus- 

sioni. $ 

Art. 5. Quando in una seduta pubblica, non ostante i' ri- 
chiami del presidente, si trascorresse a discussione. di per- 
d sone, 0 succedesse alcun grave disordine, il presidente deve 
sospendere la seduta pubblica. Egli potrà, secondo i casi, 0 
levar la seduta, o farla continuare a porte chiuse. 


esso ad ogni ora possa venire spinto ad un atto im- | 


prudente da un voto del congresso, il quale già per se 
stesso sì trova essere un corpo specialmente suscetti- 


bile agl’impulsi turbolenti di una democrazia sfrenata || 


del di fuori. Da. questo risulterebbe che altre potenze 
amiche debbono prestar la mano a liberare la Spagna 
da quest’invasione. In questo modo la questione così 
detta di Cuba potrebbe risolversi felicemente. Per certo 
l'Inghilterra non può restare colle mani al fianco men- 
tre nelle acque delle Antille sta per inaugurarsi .il 
regno della «violenza. 





Togliamo dal Chronicle il seguente articolo: 
LA LEGGE ELETTORALE IN FRANCIA. 


L’opera dell’ultima rivoluzione è quasi distrutta in- 
teramnente, e per la ‘prima volta forse nella storia delle 
costituzioni, una porzione del potere accordata al po- 
polo, gli è stata tolta di proposito dai suoi rappresen- 
tanti liberamente eletti e legalmente accreditati. Il 
suffragio universale è imorto perchè sarebbe un abuso 
di linguaggio quello di chiamare universale un diritto 
‘conferito in seguito a tre anni di domicilio e dipendente 


dal pagamento delle imposte. È il crollo di una de- | 


‘mocrazia ‘di cui fummo spettatori. La storia dirà che 
la Francia, dopo aver fatto prova del suo nuovo reg- 


gimento, ‘a torto od a ragione se ne trovò disgustata, | 
e lo abolì. con una maggioranza che: debb’ essere l’e- | 


spressione dei tre quarti della popolazione, se non si 
vuole tenere per illusoria la rappresentanza. 
Noi abbiamo altra volta fatto notare il pericolo che 


sovrasta ad ogni tentativo di restringere le basi della j le sue vicissitudini non potè avere un’ idea finché i j 


rappresentanza dopo che queste furono state ampliate, 


e per conseguenza l'esperimento dei Francesi non. può 


ancora considerarsi come terminato, ma dobbiamo pur 
convenire che qualcuno degli elementi del pericolo 


non si è manifestato. L'esercito si mantenne fedele, e & 


cencinquanla mila baionette  bastarono. per tenere in 


freno le bande dell’anarchia parigina. Potrebbe darsi | 
che la Francia sia per. fare eccezione alla ‘massima { spirito alla lettera era riservata ad essere introdotta i 


i RELAZIONE DELLA COMMISSIONE composta dei de- 


universale, che le concessioni di potere fatte al popolo $ dalla moderna democrazia e questo senza un solo njo- 


l i i tivo, se non è il desideriò di avere un pretesto per ii 
Il nostro ragionamento si fonda sulla verità mille f o 

volte ripetuta e che non si. può riprodurre sotto altra { 

forma, quella cioè che il movimento che rese il popolo f 

sovrano della Francia fu un movimento del tutto fit- 

tizio. La rivoluzione di Febbraio fu una sorpresa; fu f. fi i 

i RELAZIONE E PROGETTO DI LEGGE letto dal mi- | 


nistro dell'interno alla Camera dei deputati nella | SAIL (DR È ; 
j aprile, il signor ministro di guerra e marina presentasse un 


i progetto di legge intorno alle pensioni della mariba militare. 


riescono. virtualmente irrevocabili. 


come se una ventina di riottosi in un vascello si. fos- È 
sero impadroniti dei cannoni ed avessero chiamato la 
ciurmaglia a governare in luogo del capitano e dei luo- i 
gotenenti. Ma: la ciurmaglia elesse i suoi antichi ufli- f 
‘ciali e parve disposta a rientrare nel porto colla ban- 


diera del suo re. 


L'assioma, secondo.il quale un trionfo riportato dalla | 
democrazia non può più essere represso, non può ap- É 
plicarsi a circostanze simili a queste, Il trionfo non si È 


seguenza diretta ed intelligibile del popolare movimen- 


to. Ora, secondo un calcolo apparentemente giusto che # 
._facevasi non ha guari, il numero dei supposti parti- 
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della società d’incoraggiamento, e veda la farragine di 


nuove cose buone e cattive che tuttodì sì propongono. | 
Pure non è di lieve momento il giudicare nuova cosa 4 


che tale non sia, e impedire così ad un'arte di valersi 
di un metodo che vi è già praticato od almeno co- 
nosciuto, poichè s’ inceppa quella industria che si vo- 
leva proteggere , sì toglie a mille una loro proprietà , 
per darla ad un solo. Se uno di quei mille ricorre e 
prova con irrefragabili documenti che il trovato di- 
chiarato nuovo tale non era, cos'altro rimane. allora 
al governo per essere giusto che confessare il suo torto 
e rivocare la concessione? 

Tutti questi inconvenienti, ed altri parecchi, i quali 
per brevità si passano sotto silenzio, evitano quelle le- 
gislazioni, le quali senza esame di sorta accordano a 
tutti il diritto di ottenere privilegio per qualsiasi tro 
vato. 

Cessa il primo degli obbietti su esposti, poichè: in 
tal modo quegli che domanda la esclusiva; nell’atto in 
cui palesa il proprio secreto, se ne assicura la pro- 
prietà, nè perciò corre alcun rischio. 

Al secondo obbietto del pari. ottimamente vien ri- 
parato. La legge assicura la proprietà del trovato qua- 
lunque siane l'utilità, e ciò, è anche più consentaneo 










repubblica, come veniamo di vedere. 
I repubblicani sembrano contare esclusivamente — 
giacchè noi non possiamo ‘aggiustare molta fede alle 


! sul. discredito in cui incorreranno i loro avversarii ‘in 
seguito alla violazione patente della costituzione, ma 
per certo la costituzione fu'fatta per la Francia, e non 
la Francia per la costituzione. Montalembert disse un 
giorno: « se io volessi far detestare la costituzione e 
render certa la sua rovina, ogniqualvolta questo grande 
paese esprimerebbe il. desiderio di vendicare il suo o- 


costituzione alla mano e direi: no, non si può, il\testo 
sta contro di voi. » Infatti in politica bisogna tenere 
i come assioma inconcusso che la legge. fondamentale 
i ci una nazione deve essere interpretata secondo.lo spi- 
{ rito dei tempi; questo ci deve aver insegnato il trava- 
i glioso esperimento delle centurie. 


i sciuta questa verità, per quanto eloquentemente l’abbia 
i espressa il sig. di Montalembert , ci move il sospetto 


{in perfetto obblio presso quei venti circa signori, che 
f zione per il primo popolo dell’ Europa continentale. 
una mostruosità politica; essi forse non fecero che cò - 

colo del patto federale d’ America. Autori ‘però ‘0. c0- 
i pisti, essi saranno sempre ricordati per aver innalzato 
i una tirannia, di cui l’uman genere frammezzo a tuite 

. . . . f 

i democratici moderni non si mostrarono. Fino all’ultimo 
i biano mai potuto ‘con una filza di ordinanze seribac- 


i chiate in furia, imporre alle masse, agli uomini di Stato, 


Questa fase del despotismo., questa schiavitù dello 


suoi cambiamenti continui, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. i 


tornata del 12 corrente. ; 5 


Signori, è nota la discussione che ebbe luogo in questa 
f Camera intorno alla pubblicità delle sedute dei ‘consigli mu- 
f Nicipali, e come siasi posto termine a quella discussione 


i legge. î 


i Ja generalità degli abitanti di un comune vi è interessata, ed 
} il suo interesse può essere | pubblicamente ‘discusso senza i) 


$ alla tutela del buon ordine, ed alla libertà della discussione 


f al diritto. In fatto chi mai pensò che nel decideré del 
$ possesso di un fondo si avesse ad esaminare dapprima 
i se sia sterile o produttivo? H_l privilegio accordato ad 
una inutile invenzione avrà assicurato una proprietà 
di nessun valore, e questo atto di ‘giustizia -non ste- 
cherà danno ad alcuno, poiché, supponendosi general: 
mente che i privilegi si accordano senza esame eda 
tutti, chi vorrà tentare di utilizzarli correrà la sola fede 
dell’inventore e non d’altri, potendosi anche, a togli- 


a dichiarare in ogni annuncio di privilegio essersi:que- 
sto. accordato senza guarentigia del governo, 
Accettando la dichiarazione  dell’inventore sulla no- 
vità del trovato, senza indagine alcuna, e ponendò per 
espressa condizione del privilegio che solo in tanto sa- 
rà valido in quanto che ne sussista la novità, è dperto 
l’adito a quelli tutti. che. vi hanno interesse di non 
avervi riguardo. alcuno, ed. anche di farlo dichiarar 
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getto per cui fu accordato. 
L'obbligo che incombono queste leggi di attivare i tro- 





° privilegi per. oggetti medicinali. o di privative, rende 
; compiuto l’ottimo effetto loro, impedendo che si chiuda 


e E o 


voci che ci pervengono : di. cospirazioni. scoperte —, 





more e di ‘assicurarsi contro i pericoli, io verrei' colla, 


Se non che per quanto sia universalmente. ricono- | 


che questa: sia una delle verità non mai udite o cadute | 


nel 1848 ebbero la temerità di compilare una costitu- : 
j approvazione. 


Noi non li accusiamo di avere di proposito inaugurato ; 


secolo la storia non dice che un branco di socialisti ab- f St* dall ” ; ‘ 
$ siglio di tener pubbliche le sedute, quand’anche vi concor- 


i ressero le circostanze richieste dagli articoli 5 e 4 della pre- 


alle tradizioni e alla, forza materiale di un. gran paese j 


de . . sitta Ji . I . iti sì ti i 5 
dove tutti i cittadini mirano uniti al medesimo Scopo. È cessazione delle cause che Ja promossero. 





jcon un invito al ministero di presentare un progetto di | 


Questo dubbio vuol essere risolto in modo che nel per- 


i oc # mettersi la pubblicità delle sedute i i soli casi nei quali! 
mantiene se non quando la vittoria popolare è la con- È al e 10 quelsol casi quali 


j pericolo di eccitare suscettibilità personali, venga provfisto | 


Qualora si ripetessero fatti di simile natura, il presidente 
ne riiferisce all’intendente della provincia, il quale può, se- 


condo la gravità delle circostanze, dichiarare per l'anno ces: 
sata la pubblicità delle sedute. 


Art. 6. Qualora si tengano durante l’anno sedute straordi- 
narie per spese urgenti, l'autorizzazione voluta dall’articolo 
110 della legge 7 ottobre 1848 potrà contenere la facoltà di 
tenere le sedute pubbliche per quei municipii per i quali già 
si fosse presa ed approvata la deliberazione contemplata nel- 


i l’art. 3 della presente Jegge. 


Art. 7. Ogni municipio che delibera di tener sedute pub- 
bliche, procede alla formazione del suo regolamento, chè 
deve esser approvato dall'intendente generale prima che ab- 
biano lungo. 

Art. 8. Le deliberazioni per le quali può essere pubblica 
la seduta a termini della presente legge, devono essere a di- 
ligenza dei sindaci pubblicate prima che. siano rivestite del- 


l'approvazione dell’intendente, comunque ‘pubblica sia stata 
ila seduta in cui furono prese. 


Saranno pure pubblicate prima della loro approvazione 
le deliberazioni concernenti i Javori d'acque e strade, le cir- 
coscrizioni, territoriali, le chiese, i regolamenti di: polizia 


‘urbana e rurale, lo stabilimento o modificazione di tasse ed 


imposte, le regole d’uso dei beni comunali, e tutte quelle 
altre per le quali credesse l’intendente di prescrivere l’»dem- 
pimento di tale formalità, prima di concedere la prescritta 


Art.:9. La pubblicazione ha luogo nel primo giorno fe- 
stivo o di mercato, mediante l'affissione della deliberazione 


i È È °° f all'albo pretorio dalle ore nove del mattino alle tre pom. 
piare l'originale del 1791, intercalandovi qualche ‘arfi- | 


Il difetto di pubblicazione nei casi ne'quali è prescritta, 


$ trace seco la nullità della deliberazione. 


Art. 10. Delle deliberazioni pubblicate è lecito a'chiunque 


i di farsi spedir copia, mediante il pagamento dei. relativi di- 


ritti. 
Art. 11. Potrà il ministro dell'interno per gravi cause espo- 
ste dall’intendente generale al ministero, proibire ad un con- 


sente legge. 
' Tale proibizione sarà rivocata, tostochè sarà dimostrata Ja 





putati Elena, Lanza, Durando, Ricci Giuseppe, 
Bunico, Martini, Sauli Francesco, sul progetto di 
legge del: ministro di guerra e marina, letta nella 
tornata del 7 giugno corrente dal relatore Elena. 


$ Separazione della cassa Invampi della marina militare da 


quella della marina mercantile. 


Rammenterà la Camera, ‘come il giorno 9 del passato 


Quel progetto di legge dava origine ad una petizione di 352 


i marinai padroni e capitani mercantili. 


In quella petizione essi movevano lagnanze contro il siste- 
ma che regolava Ja cassa degl’Invalidi, e protestavano con- 
tro quel progetto di legge. 

La commissione delle petizioni riferiva il giorno 26 aprile 
su quella petizione; diceva avere riconosciuto per veri i fatti 
esposti nella medesima, e conchiudeva perchè fosse ‘inviata 


alla commissione incaricata di esaminare il progetto di legge. 


sulle pensioni della marina militare. 
Il signor ministro di agricoltura e commercio, presente in 
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una via di progresso, e che la pubblica salute od i ri- 
guardi finanziarii ne abbiano nocumento. 

Sarà. vero, interesse  dei:: governi acquistare dagli 
inventori alcuni trovati per diffonderli prima ancora 
che spiri il termine del privilegio; ma crediamo ciò 
aversi a fare, solo -per quelli ‘che l’esperienza dinota 
essere d'importanza maggiore ‘all'industria . nazionale, 
e non mai pegli altri di così poco rilievo, che non si 


riputassero nemmeno vantaggiosi abbastanza per farli 
mento di qual siasi equivoco, obbligare come in Fraxcia | 


soggetto di un privilegio esclusivo, come vorrebbe la 
legge del 1826. 

Molto preme avvertire. però che sino a qui inten- 
demmo parlare delle nuove invenzioni, e non già delle 
introduzioni di metodi altrove praticati, sembrandoci 
a queste doversi affatto. speciali considerazioni. Non 
sussistendo per l’introduttore nessuno di quei titoli di 


stificata la esclusiva che gli si accorda. Di fatto sulle iu- 
troduzioni dei miglioramenti industriali, variano le leggi 


ro- | dei diversi governi:,, alcune pareggiandole affatto . alle 
| vati entro un dato termine, e la proibizione di chiedere | 
î 


invenzioni, ‘altre. accordandole. solo all’inventore già 
privilegiato per esse in altro paese; altre: finalmente 


| non accordando esclusiva per questo titolo, Se in que- 





diritto che tanto sacri ci paryero negli inventori, solo. 


i dall utile che ne deriva all’ industria può essere giu- 
nullo, solo che abbian le prove non essere nuovo'l'og- | 


quella seduta, dichiarava che il governo aveva già ammes 
di dovere oramai venire ‘alla soppressione delle due classi 
mercantile e militare; riconosceva che la marina mercanti i 
era danneggiata nella ‘società, che la classe militare era fa. 
vorita a danno dell'altra, e conchiudeva dicendo che era 
omai tempo di mettere la falce in questa materia, e allora 
veniva. adottato un ordine del giorno il quale invitava la 
commissione ad usare per la pelizione tutto ‘il riguardo che 
si meritava. * 
S La commissione incaricata di quel progetto di legge aveva 
innanzi a sè una via già spianata ; poteva proporvi la sop- 
pressione delle due classi, tuttavia non lo fece. Prima chia- 
mò nel suo seno il signor ministro di guerra e marina. Esso 
intervenne, conducendo seco uno dei più distinti ufficiali, e 
dei più esperimentati nella regia marina in questa materia, 
La commissione ebbe a riconoscere come le lagnanze dei 
petizionarii erano fondate, e credeva giusto sciogliere or- 
mai una società, nella quale una parte versava di più ed esi. 
geva di meno; credeva conveniente di farlo per togliere i 
motivi ai mali umori; lo credeva opportuno infine, poichè il 
signor ministro aveva dichiarato che era giunto il momento 
di mettere la falce in codesta messe; ma essa ha creduto _ 
anzi tutto di doversi occupare di questo progetto di legge, 
giacchè se la soppressione verrà accettata dalla Camera, sic 
come par giusto e desiderabile, questa disposizione deve ne. 
cessariamente influire sulla forma del progetto di legge su 
pensioni militari nella regia marina, È questo progetto è 
quello che ho lYonore di deporre sul banco della presidenza, 
Jl signor ministro di guerra e marina, li 9 aprile scorso, 
presentava alla Camera dei deputati ur progetto di legge per 
le pensioni di ritiro ai militari della regia marina. © 
Questo progetto, il quale pareva mantenere la cassa Invalidi 
in condizione simile a quella nella quale si trova attualmente 
dava origine ad una petizione che in pochi giorni era so» 
















scritta da 552 navigatori, per la maggior parte capitani mer. 
cantili e padroni. DI 
Questa petizione veniva riferita mella seduta del 26 dello 
stesso mese. Mi 
L'onorevole relatore diceva : « Colla petizione n. 2,7 3 
552 navigatori, per la maggior parte capitani di bastimento, 





partecipare alle pensioni su quella cassa anche i bassi 

ciali, i soldati, i cannonieri e gli operai al servizio della r 
marina, e.con singolare ingiustizia vennero obbligati i pos 
lati appartenenti alla classe mercantile a giustificare la loro 
indigenza per partecipare alle pensioni di quella eassa | 
coi Joro sudori sono forzati ad impinguare. 0 


«+ Espongono come dal 1827 in poi sortisse una informe 


congerie di provvedimenti sotto nomi diversi, coi quali sì ae 





crebbe il numero ed i favori agli invalidi della classe mili. | 


le, SE 


tare, con iscapito sempre crescente della marina mercanti] 
a segno che tutto il personale dell'arsénale marittimo si 
partecipare ai proventi di tale cassa, e con regio brevetti 47 
ottobre 1843 si annoverarono i guarda-ciurme fra gli aventi 
diritto alle pensioni sulla medesima. Gi 
«+ Rammentano come la niuna vigilanza governativa ese- 
guita in passato intorno all'amministrazione di tale cassa, la 
esponesse a perdita di ingente somma in occasioné del furto 
del cassiere Rodino e complici di lui. Dicono questa materia 
avere formato oggetto degli stuilii ed'investigazioni della nu- — 
merosa commissione. istituita dal signor ministro di agricol. 
itura e commercio in Genova, e come ne risultasse Ja spro» 
porzione fra i contribuenti. ed i partecipanti, e ne risul. 
tasse : % 
« 1. Che.la classe mercantile contribuisce in ragione del 
85 e 14 per cento, e non partecipa alle pensioni che per il 
58 e 5/10, e che il macimum delle pensioni ad essa accor: 
date non giunge che a lire 500, < Bi sta 
« 2. Che la classe militare, contribuendo: peli 44 e:7j16,a8- | 
sorbe il 48 c 7/8 per 100, ed il mazimum delle sue pensioni 
giunge alle lire 3870. » i 
« 3. Che: oltre ciò con provvedimenti ministeriali del 1949 
si aggiunsero 70 nuovi pensionati militari con 64,224. 50 
dimodochè con tale aggiunta il passivo eccede l'attivo presunto 
del bilancio 1850 di lire 41,616. 26. È 
« Osservano come in forza di ciò la commissione opinasse | 
per Ja separazione fra la classe mercantile & la militare, | 
« Rimarcano come i) progetto del ministero della guerra, 
ponendo in non cale tutti questi risultamenti, proponga : che 
le pensioni assegnate al:personale militare ed amministra 
Livo della regia marina, saranno per intiero ia carico sullo 
cassa degli Invalidi di marina, comprese quelle sinora por 
tate sul bilancio della regia marina. w (È 
« Che sebbene nella motivazione si ‘dica ‘che la finanza 
concorrerà per gli opportuni compensi, pure ‘si viene con 
ciò a convalidare Vil sistema di confusione di! cui già si rico: 
nobbe in pratica i dannosi effetti, 1 ricorrenti, reclamando 
pertanto contro il sistema che manomette la collettiva loro 
proprietà di tale cassa, che considerano come vera cassa di 
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(1) Se il regolamento del 1822 aggregava novellamente 
i graduati delle truppe di marina, non erano. né potevano 
esser contemplati in quello del 1816. 


sta differenza di ‘opinioni ci fosse permesso esporre 
sommessamente la nostra, a noi parrebbe che solo si 
avessero a concedere privilegii d’introduzione per quelle 
manifatture le quali mancano affatto nel paese, ed alla 
cui attivazione richiedesi lo sborso di vistosi capitali, 
cosicchè sì prevede difficile. questa ove non accordisi al 
primo qualche speranza di lucro; ciò avrebbe sempre 
a fare: per numero d’anni assai. limitato e vario, se- 
condo la importanza della cosa ‘ed il rischio ‘che per 
essa sì corre. In questo caso adunque ottimo e neces- 
sario parrebbe il previo ‘esame, reso assai più facile 
dalla conoscenza che si potrebbe procurarsi dei risul- 
tamenti dell’esperienza fattane in altri paesi, e dei veri 
bisogni del proprio. 
Questi riflessi suggeritici da lunga pratica delle cose 
industriali speriamo non ci saranno imputati a‘ presun- 
zione ) ‘essendo appoggiati alla esperienza delle più 
industriose nazioni e speriamo non cadano a vuoto in 
mezzo al vivo sentimento che ‘anima il Piemonte di pro- 
gredire e migliorare in tutto quanto occorre le passate 
sue istituzioni, 
Giovanni Minotto 
Compilatore delle aggiunte e del supplemento 
al dizionario di Arti e Mestieri. 
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risparmio, chiedono lo. scioglimento. d’associazione fra la 
classe militare e la mercantile, previa liquidazione a termini 
di ragione e di equità. 
«La commissione, accertatasi della verità dei fatti nar- 
rati, considerando che i diritti cle si pagano dalla gente 
della marina mercantile alla cassa degli Invalidi non possono 
venire percepiti che a due titoli, cioè o di una imposta; o di 
una corresponsione di mutuo soccorso; che nel primo caso 
non vi ha ragione per cui la marina mercantile sopporti una 
tass personale, speciale che non pesa egualmente sulle altre 
lassi industriali dello Stato, e che quindi come imposta sa- 
relibe contraria al canone consacrato dallo Statuto, della 
î perequazio e dei tributi. fra i cittadini; e che nel secondo 
i caso i reclami dei ricorrenti appaiono, almeno in gran parte, 
fondati, e Sembrano quindi degni di essere presi in seria 
considerazione ; che però una speciale commissione essendo 
stala nominata per riferire sulla legge presentata dal mini- 
siero, ed alla quale la petizione allude, ragion vuole che ad 
| essa si riservi un più speciale giudizio sul merito, così la 
7 ‘commissione delle petizioni vi propone il rinvio della mede- 
‘sima alla commissione nominata dagli ufficii/per riferire sulla 
; e delle pensioni della marina militare, affinchè abbia ad 
ssa l'opportuno riguardo. » s 
Nella discussione che ne seguiva, il signor ministro d’agri- ‘ 
Jura e commercio dichiarava che, ‘già da lungo tempo 
eva riconosciuto doversi riformare la parte legislativa e 
pentare della marina fhercantile, ééhe net lavori della 
siune creata a tal fine dal governo, primeggiava la: 
sizione della divisione delle due classi mercantile e 
re, associate alla cassa degli Invalidi della marina, 
e la presentazione del progetto di legge pensioni dî ri- 
ai mililari della regia marina non tendeva niente af- 
0 ad impedire questa separazione. «Io sono il ‘primo, 
giungeva il signor ministro, a riconoscere che ia marina 
cantile era molto danneggiata ne’suoi interessi da queste 
disposizioni (le leggi-del 1816, del 1422 e del 1827); e che- 
la manina resle poteva essere di soverchio favorita ; ma ‘in- 
ne erano inconvenienti prodotti da cattive leggi, ma che 
mon, si possono dire il prodotto di atti illegali. Egli è perciò 
Che appunto nell'interesse della pubblica amministrazione 
venne in, pensiero al ministero di recare la falce in tutte 
queste materie, per ridurle a forme più convenienti, più 
| Equitative, sia per rispetto alla marina reale, sia per ri- 
| .Spetto alla marina mercantile ; » e più sotto.” i 
@ Siccome due deputati degli armatori di Genova che hanno 
sottoscritto la petizione, che rimane ora in discussione si sono 
pronunciati su questo punto, e dichiararono che sia per parte 
‘ della‘commissione legislativa di Genova, sia per soddisfazione 
“di tutti gli uomini della marina mercantile desideravano che 
se consacrato questo principio di separazione, #0 sono lieto 
‘ di,ripi tere e confermare alla Camera che il principio di 
ques a separazione è ammesso e consentilo dal governo, e 
sar principio consacralo nelle riforme che si produr- 
a Camera; » e poco dupo: « Credo che forse sarà 
‘commissione che è incaricata di riferirne alla Ca- 
proporre queste. mutazioni dietro i sensi e i fatti 
ella petizione in discorso, quando nol'faecià il mi- 
| nistero medesimo.» 

Dir queste dichiarazioni ed altre egualmente esplicite si 
poneva alla Camera il seguente ordine del giorno; il quale 
\ adottato: « La Camera, udite le:conclusioni della com: 

» sulla petizione n. 2700 dei capitani marittimi, colla 
lomandano da separazione nella tassa Invalidi degli in- 
eressi delle due classi mercantile e militare; udita la dichia- 
azione fatta a nome del ministero dal ministro di agricol- 
tura e commercio, per cui aderisce a questa separazione, 
manda la petizione alla commissione per la legge sulle pen- 
ioni militari marittime, perchè nel suo progetto Habbia in 

considerazione.» È 
. La commissione incaricata di riferire sul progetto di legge 
| ministeriale, aveva norme abbastanza: sicure per venire im- 

mediatamente ad una deliberazione definitiva: tuttavia nol 
faceva. Invitava prima il signor ministro dî guerra e marina 
ad intervenire ad una seduta onde averne quei maggiori schia- 
Timenti che fossero del caso. Il signor ministro condusse seco 
un uffiziale dei più sperimentati e distinti in questa materia. 
La commissione ebbe a convincersi sempre più dell'equità, 
della convenienza e della opportunità, perchè. gli. interessi 
elle due classi della marina mercantile e militare fossero 
eparati. Della equità, perchè ragion vuole che cessi una'so- 
età, nella:quale la. parte che contribuisce di più è quella 
si percepisce di meno. Della convenienza, perchè questo 

«danno grave, continuo, pateate che ne soffre la marina mer- 
i igenera in essa un malcontento che la indispettisce, 
trebbe tirar seco funeste conseguenze. Della opportunità 
‘hè:non si potrebbe venire a questa separazione in epoca 

ore: i questa, nella quale, come diceva l'onorevole sig. 
di agricoltura e commercio: « Nell'interesse della 
d'amministrazione venne in pensiero al ministero di 
a falce in tutte queste materie ecc.« e specialmente 
occasione della legge sulle pensioni della marina. mi- 

5 perché la separazione o no delle due classi dovrà re- 
une parti della legge medesima. 
sto stato di cose la commissione, ritenuta la neces- 
(i della separazione delle due classi debba 
Vella dellepensioni della marina militare, pas- 
e ed a formolare il relativo progetto di legge, 

fare in seguito quello, per le pensioni 

\ al progetto ministeriale (1). 
Slo progetto per l separazione che io ho | 
I presentarvi a nome della commissione. 
lo. è-formolato in tre articoli: il primo proclama 
è l'obbligo alle due classi di provvedere 
anto per le pensioni già assegnate che per 
BRastteoto: 

esto' articolo in parte furono già esposti, ‘gli 
denti: agni classe: pensa per sè: 
gli Invalidi della marina mercantile essendo in 
Î fisparmio, e venendo separata affatto dalla 
tina militare, ha bisogno di una amministra- 
All'atto speciale, ma finchè non venga questa 
gessario che continui ad essere ammini- 
i giorno vi sono esazioni o pagamenti a 

colo: provvede a questo, incaricando il 
(ella speciale amministrazione che più 
Fdinando che frattanto l'antica ammi- 
comune proseguisca a riscuotere le 
zio di ambe le nuove casse. 
co Sn Me a provvedere alla liquidazione e divisione 
Sa la. marina. mer antile e la militare di quanto finora ha 
MB, (1) Dal i lardo nel formulare la legge per le pensioni 
SR ni n no risulta anche il vantaggio di po- 
“ negrto mellere in armonia coll'altra per le pensioni 


doi militari di terra ritornala a questa Camera dal Se- 
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GIORNALE; DI TORINO 


4 
Spettato ‘alla cassa comune; qualcuno potrebbe credere; che 
fosse cosa da lasciarsi al potere giudiziario, ma qui s’incon- 
trerebbero gravissime e forse insormontabili difficoltà. ll mi- 
nistro. di guerra e marina potrebbe agire nell'interesse della 
marina militare, ma non si vede chi potrebbe rappresentare 
la marina mercantile; non i petizionisti, per quanto vi sieno 
molte notabilità marittime fra i sottoscritti, perchè non sono 
che una minima frazione e non hanno procura per gli altri; 


non lo potrebbero!;le: molte migliaia di marinai, nè alcuni. 


membri eletti dal voto di queste migliaia perchè vi sarebbe 
la impossibilità materiale... 

Non resterebbe adunque se non che il governo nominasse 
lui stesso il procuratore della marina mercantile; ma prima 
di tutto questa nomina non sarebbe legale, e quand’anche 
lo fosse, sarebbe egli ragionevole che il governo eleggesse 
lui stesso colui che deve agire nell’interesse della marina 
mercantile contro la marina militare i di cuì interessi in ul- 
tima analisi verranno ad essere gl’interessi della cassa dello 
Stato? 

Oltrechè la moltiplicità e la confusione di leggi e di rego- 
lamenti, di provvedimenti di ogni specie, renderebbe la li- 
quidazione e la divisione una fonte di liti interminabili. 

ll terzo articolo provvede a questo, disponendo che il go: 
verno presenti un progetto di legge per la liquidazione e la 
divisione di quanto finora ha spettato alla cassa comune, 


PROGETTO DI LEGGE. 


. * Art. 4. La cassa degli Invalidi per la. marina mercantile’ 


è divisa da quella della cassa militare, e ciascuna delle due, 


casse separate dovrà esclusivamente provvedere alle pensioni 


assegnate o da assegnarsi agi’ individui spettanti alla pro- 


pria classe o militare o mercantile, e alla rispettiva ammini- 
strazione. 


« Art. 2: Sarà cura del' governo di tostamente sostituire } 


alla cassa per gli Invalidi della marina mercantile quella 
speciale amministrazione che più sarà conveniente; e frat- 


tanto l'antica amministrazione della cassa comune proseguirà | 
d’onore; 


a riscuotere Je tasse e i diritti finora percepiti da dividersi 
e liquidarsi in conformità dell’art. 3. 

« Art. 5. Nel più breve termine possibile il governo pre- 
senterà un progetto di legge per la liquidazione e divisione 
fra la marina militare e Ja mercantile di quanto finora ha 
speltato alla cassa comune; » 
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ITALIA. 


Torino. — Elenco delle persone state autorizzate a | i Ì } i 
! gotemente generale, 1 aiutante di campo di S. M., id.; 


fregiarsi della decorazione della Legion d'onore, 0 
di quella della Corona di ferro, conformemente al 
disposto dal Regio decreto 20 aprile 1850. 


Serventi Barone Giorgio Enrico, luogotenente gene- 


vale d'artiglieria in ritiro, senatore del Regno; cav. 


della. Legion d’onore; 
Colli di Felizzano march. Vittorio, maggior generale | 


in ritiro, senatore del Regno, id.; 

Ripa Meana march. Vespasiano, colonnello di caval- 
leria in ritiro, id.; 

Ceppi Bajrolo conte Luigi, luogotenente coloni. di 
cavall. in ritiro, membro, id.; ; 

Pagani Carlo Antonio, magg. aggregato al reggimento 
granatieri, cav. id.; ; 

Tapparelli Carlo Francesco, capitano nel battaglione 
invalidi, id.; 

Borbonaglia Francesco, sottotenente in ritiro, id.; 


Camosso Carlo Antonio, capitano nel battaglione in- 4 


. 


validi, id.; 
Viale Carlo, sottotenente in ritiro, id.; 


Doria Cavaglià march. Emanuele, maggior gen. di } 


cavall. in ritiro, membro, id.; 

Crotti Costigliole cav. Angelo, luogot. gen. in ritiro, 
cav. id., e della Corona di ferro; i 

Avico. Giuseppe, brigadiere in ritiro e custode del 
museo egiziano, cav. della iegion d’onore; 

Marengo Giovanni, sottotenente in ritiro, id.; 

Cabiati cav. Gio. Polidoro, maggior generale in ri- 
tiro, cav. della Corona di ferro; 

Beccaria Gio. Domenico, luogotenentein ritiro, cava- 
liere della Legion d’onere; 

Solaro Villanova cav. Alessandro, luogot. gen., go- 
vernatore di Casale, membro id.; i 

Sineo Pietro Francesco, maggiore di piazza a Novara, 
cavaliere id.; 

Andrieiti cav. Ferdinando, colonn. in ritiro, id.; 

Valsania Giuseppe Maria, maggiore di piazza in 
Arona, id.; 

Ponzo Giuseppe, maggiore ne’veterani, id.; 

Malpassuti-cav. Carlo, colonnello comandante di Tor- 
tona, id.; i 

Prati march. Giacomo Filippo, colonnello in ritiro, id.; 

Tosetto. Giovanni, luogotenente colonnello nel ‘142 
reggimento fanteria, id.; 

Mezzena cav. Bernardo, colonnello capo di Stato mag- 
giore (Alessandria), id. ; 


Aymar Stefano, sottotenente in ritiro, id.; 


Corona di ferro ; 
Bussetti di Berzano cav. Boniforte, maggior generale 
comandante ‘di Voghera, cav. della Legion d’onore; 


di Savona, id.; 
Cavalli Giuseppe, capitano in ritiro, id. ; 


Genova, id.; 

Arado Felice, pensionato di dogana, id.; 

Berzetti Buronzo cav. Luigi, maggior generale co- 
mandante di Fossano , id.; 

Bondetto Giuseppe, capitano di cavalleria in ritiro, id.; 

De Asarta conte Giacomo, luogotenente generale in 
ritiro, membro id., e eav. della Corona di ferro; 


della Legion: d’onore; 

Bonino Pietro, invalido giubilato, id.; 

Campini Giuseppe, capitano in ritiro, id.; 

Robotti Sebastiano, borghese in Alessandria, mem- 
bro id.; 











































Repetto Paolo, brigad. anziano guardie del corpo, id.; | 


Prina Giuseppe, capitano d’armata, cavaliere della | 


Ruffini cav. Bernardo, maggior generale comandaute!j 


Garbino Nicolò , luogotenente aiutante di piazza a | 


{Olivieri Vernier cav. Angelo ,. luogoteriente generale 
comandante la divisione di Nizza, cavaliere id.; 

(; Caravadossi di Thoet barone Ignazio, maggior gene- 
rale comandante di Villafranca, id.; 

«(Rambaldi Sebastiano, colonnello di artiglieria in 
‘ritiro, id.; 

«Paul Luigi Andrea, aiut. di piazza a Villafranca, id.; 
‘Caldellari Domenico; maggiore di. piazza a Bonneville, 
cavaliere della Legion d’onore; i i 
«(Di Sonnaz:S. E. cav. Ettore generale comandante 
la divisione d’Alessandria, senatore del Regno, id.; 
“Fontana Gio. Battista, soldato giubilato, id.; 

Zola cav. Giovanni Maria, luogotenente colonnello 
comandante di Moutiers, id.; 

Camossi cav. Giovanni, maggior generale in. ritiro, 
embro id.; 

if Durieux cay. Claudio Giuseppe, colonnello in ritiro, 
fav. id. 

Bussa Giovanni, maggiore negli Invalidi, id.; 

‘{ Berrini Grilli Antonio, capitano negli Invalidi, id,; 
EDurandi Giovanni, id. id. id.; 

(Piccardi Giuseppe, id. id. id.; 


f° Verderone Carlo, luogotenente, id. membro id.; 


4° Viale Domenico; sottotenente, id., cav. id.; 


# Viazzo Vincenzo, id. id. id. 
Bodiglio Gio. Battista, sergente id. id.; 
iFerrio Gio. Enrico, caporale id. id.; 
Battaillard cav. Carlo, luogotenente generale in. ri- 
tiro, id.; ‘ 
Visconti barone Bonifacio, luogotenente generale in 
ritiro, cav. Corona. di ferro; 
Visconti barone Ermes, mag. generale in ritiro, id.; . 
Mosca Giuseppe, invalido giubilato, cavaliere Legion 


Ferrati Salvatore, capitano nei Veterani, id.; 

Barberis Branzola conte Amedeo, maggiore in ritiro, 
éav. Corona di ferro. 

Cottalorda cav. Giacinto, maggiore generale in ritiro, 
cav. Legion d’onore; 

Cuore Giuseppe, gendarme a Genova, membro id.; 

‘Trombetta Carlo, sottotenente negli Invalidi, cav. id.; 


‘’’ Cauvin cav. Bartolomeo, colonnello comandante di 
{ Nizza, id.; 


Tullo Gius., proprietario dimorante a Cornegliano, id.; 
‘Ferrero La Marmora march. Carlo Emanuele, luo- 


Massoni Filippo, sottotenente in ritiro, id.; 
%Masserano Paolo Emilio, furiere giubilato, id.; 
Vaudagnotto Gio, Dalmasso, capitano negli Inva- 


lidi, id.; ; 


|. | Valso Matteo, non militare dimorante a Settimo to- 


rinese, id.; i AA, Lo , 
‘ Bertolero Gio. Battista, capitano negli Invalidi, id.; 
{ Parmeggiani Giuseppe Antonio, sottotenente negli 


(fa 


Riccardi di Lantosca cav. Cesare, maggiore generale 
in ritiro, id.; 

Cristille Pietro, luogotenente di caval.; vice-direttore 
della Mandria della Venaria Reale, id.; 
Fossati Gio. Francesco, proprietario dimorante a 
Nizza, membro, id.; 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente ge- 
nerale, senatore del Regno, cav. id.; 

Bertola Lorenzo, luogotenente colonnello in ritiro, id. 





Toscama. — In nome del granduca assente, il con- 
siglio de’ ministri in data di Firenze 4 giugno stabilisce 
I quanto appresso: 

Art. 1. Sotto la presidenza del ministro segretario 


! di Stato per il dipartimento delle finanze, commercio 


‘ecc. è creata una commissione incaricata 

4. Di raccorre le domande dei Toscani che avessero 
in animo di voler far figurare qualche prodotto della 
‘loro industria nella solenne esposizione britannica del 
maggio 1851; < 

2. Di scegliere quelli fra i prodotti medesimi, i quali 


i compresi nelle categorie stabilite dalla. società diret- 


trice di Londra, siano altronde portati a tal grado di 
{ perfezione , da poter rappresentare convenientemente 


l’industria toscana; 





3. Di concertare colla commissione principale. 
Londra i termini ed il modo delle spedizioni degli og- 
getti prescelti e regolarne nello Stato l’esecuzione. 

Art. 2. La commissione instituita coll’articolo pre- 
i cedente sì comporrà sotto la presidenza del ministro 
suddetto dei membri che appresso: 

Di S. E. Giorgio, Bailly Hamilton, ministro plenipo- 
‘tenziario di S. M. la Regina della Gran-Brettagna presso 
S.A. I. e R, il granduca di Toscana; 

Del prof. Filippo Corridi, incaricato della direzione 
: dell’instituto tecnico di arti e manifatture in Firenze; 
Del cav. Vincenzo Brocchi, già direttore della classe 
i di arti e manifatture in Firenze; 

Di un deputato da scegliersi dalla I.e R. Accademia 
i dei Georgofili; 

E di tre altri deputati eligibili rispettivamente l’uno 
! dalla Camera di commercio di Firenze, l’altro dalla Ca- 
mera di commercio di Livorno, ed altro dalla Camera 
i di commercio di Lucca. 

Art. 3. Per contribuire a facilitare alla commissione 
sunnominata. il disimpegno dell’incarico che le è affi- 
dato, avrà luogo in Firenze nella seconda metà del 
mese di ottobre prossimo venturo l’esposizione con 
premii delle manifatture toscane,-la quale secondo gli 
ordini sovrani dei 16 dicembre 1847 essendo stata ri- 
dotta quinquennale , dovrebbe aver luogo nell’anno 
1852. 

Art. 4. La direzione di questa anticipata esposizione 


Vercellana Gio. Battista, luogotenente in ritiro, cav. | è affidata al professor Filippo Corridi, incaricato della 


direzione dell’instituto tecnico, ed al cavaliere Vincenzo 

Brocchi, il quale ha diretta l'esecuzione delle esposi- 
zioni precedenti. 

Art. 5. Restano fermi gli ordini emanati in propo- 

; sito con il sovrano motuproprio del 12 luglio 1839, e 


È 


cat 






successive disposizioni de’ 42; gennaio 1844 ed altre 
normali in tal materia intervenute. ‘ 





SVI MENTITE TITTI TOT 


— Scrivono al Corr. Merc. del 12 quanto segue: 

PareRmo. — Il signor Gudvilles console d'Inghilterra 
a PalermQ è partito per un viaggio. Questo buon vecchio 
mutilato di Navarino, prima di partire ha scritto a lord 
Palmerston per lasciare facente funzione di console il 
signor Dickinson suo amico qui stabilito da lungo tempo. 
Satriano Filangieri non è stato contento di questa scelta, 
perchè avrebbe preferito o Wrigth o Ingham, inglesi 
devoti a questo governo che gli ha lasciati divenire 
straricchi, e domandò al Gudvilles di ritirare la. no- 
mina; ma egli. rispose che il suo gabinetto l'aveva ap- 
provata e gli bastava. Anche il ministro Temple a Na- 
poli rispose lo stesso. Chieste per curiosità le ragioni 
che facevano odiato il signor Dikinson, venne risposto 
che. era liberale. Il Gudvilles disse che il governo in- 
glese essendo un governo liberale sceglieva naturalmente 
appunto degli uomini liberali per rappresentarlo. Allora 
fu aggiunta un'accusa gravissima, cioè avere il Dikinson 
alla vendita fatta degli oggetti del Parlamento siciliano 
comprate le bandiere della Trinacria! Una risata ac- 
colse questa dichiarazione, ‘e fu risposto che quando 
il governo vendeva erà naturale che altri comprasse, e 
che non vi sarebbero vendite senza compratori. Che se 
una colpa è comprare, deve ancora esser colpa il ven- 
dere. Dopo ciò il signor Dickinson è restato console. 
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ESTERO. 


TURCHIA. — CostantInoroLI, 31. raaggio. — IH sul- 
tano è tuttora qui, e sì prepara a partire domani. Egli 


| sarà accompagnato: da Mehemet ‘Alì bascià., ministro 


e E AI TAI TIR ZIA ITA ATTI | TITTI ATTI 


della guerra, e da Ahmet Fethi bascià, gran maestro 
di artiglieria. La flotta col grand’ammivraglio è partita 
ib 27. 

Sono quattro giorni che il principe di Samo, Stefa- 
no Vogorides,; ha dato la sua dimissione al governo 
della di lui qualità di principe ‘di Samo. Senza dub- 
bio questa dimissione in questo momento fu l’effetto 
di una cosa forzata, e per prevenire una destituzione, 

— Il principe Callimachi, attualmente ambasciatore 
della Porta a Parigi, è stato nominato. principe di Sa- 
mo, ed. il signor, Mussurus (genero di Vogorides) at- 
tualmente ambasciatore a. Vienna, rimpiazzerà il prin- 
cipe Callimachi a Parigi. 

—..Il conte Sturmer, internunzio d'Austria, si è im- 
barcato a bordo dell’ultimo vapore francese per por- 
tarsi in Atene, d’onde proseguirà per Trieste. 








EGITTO. — Grax Camo, 20 maggio. — Leggesi nel 
Corr. Ital. — (Rapporto consolare). Mehemed All s'era, 
durante tutto il tempo della sua amministrazione che 
durò 43 anni, tenuto fermo nel suo proposito di civi- 
lizzare l’Egitto e di rendere indigena l'industria @uro - 
pea in quel paese cotanto favorito, dalla natura. Le 
sue mire versavano sulla fondazione di filatoi di cotone, 
di fabbriche di carte, di panni, di seterie, e  d’altri 
manofatti, e furon fatti venire con grandi spese da 
tutte le regioni d’Europa valenti lavoratori: da impie- 
garsi in quelle fabbriche. S'avea pure di mira di co- 
struire un grand’arsenale ed una trapaneria di cannoni 
ed ordinata l’erezione di fabbricati estesi, che sareb- 
bero bastanti a contenere in sè tanto gli utensili ‘d’o- 
pera e le provvisioni di materiali, quanto ancora tutto 
il personale destinato a lavotare in quegli stabilimenti. 
Tutti questi sforzi. però non fornirono i risultamenti 
desiderati, e cagionarono un deficit considerabile 'nelle 
finanze. L’impedimento principale che s’oppone nel- 
l'Egitto al sistema di lavorare con macchine, si è il 
calore straordinario che vi regna. 

Il luogotenente attuale Abbas Bascià ha riconosciuto 
quanto facciano poco all'uopo cotali stabilimenti, e 
fece perciò chiudere le fabbriche; le macchine, per cui 
furon spesi milioni e milioni di piastre, giacciono inu- 
tili neì magazzini di Bolacco, e i lavoratori furono in 
parte congedati, in parte arruolati ne’reggimenti. Nel 
gran. Cairo non esiste più che una sola raffineria di 
zuccheri posta in moto dal vapore, appartenente al fi- 
glio d’Ibrahim Bascià, Acmet Bey, e che produce al- 
l’incirca.100 centinaia di zucchero al giorno. 





| GRECIA. — Leggesi nell’Oss. Friest. dell'41 giugno. 

Col piroscafo arrivato quest'oggi. abbiamo notizie 
dalla Grecia sino ‘al 6 corrente. 

N 31 p.p.S. M. il re della Grecia unitamente alla real 
consorte s' imbarcò a bordo del piroscafo francese 
Vauban per recarsi a Sira a porre la prima pietra 
del nuovo molo, indi in Idra, Spezia e Cranidi. Da 
Sira ci annunziano Parrivo delle LL. MM,,: seguìto la 
mattina del primo corrente. L'accoglienza fatta al re 
e alla regina fu oltremodo festevole per parte della 
popolazione; numerosi evviva furon loro diretti al mo- 
mento dello sbarco; tutte le campane della città suo- 
navano a festa, mentre le‘artiglierié eseguivano le salve 
d'uso, Il re fu ricevuto dal municipio, il cui presi- 
dente profferì un discorso, nel quale esprimeva i sensi 
di riconoscenza della popolazione verso il governo reale, 
per aver questo liberato il paese dai mali che lo afilis- 
sero. — Il re rispose promettendo di rimediare possi- 
bilmente ai mali cagionati alla città dagli ultimi disa- 
stri. Durante la mattina, dopo l’ufficio religioso a cui 
intervennero le autorità civili e militari, nonché i con- 
soli, seguì il collocamento della prima pietra del nuovo 
molo. La sera stessa la città fu illuminata, e la notte 
del dì seguente (2) le LL. MM. partirono alla volta 
d’Idra e Spezia, dopo aver assistito ad un ballo offerto 
loro dal municipio. 

FRANCIA. — Parici, 10 giugno. — La commussione 
incaricata di esaminare il progetto di legge relatiyo 


Bici 
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alle spese di rappresentanza del presidente della re- ad. ita RT do su conio SO bonifichi 
pubblica, non conta nel suo seno che cinque membri Sì Di | ST si PE aggravato nel froso 
pienamente convinti, fin d’ora, della necessità della de nu e ai SS i SES: anno, e che in 
chiesta approvazione sopra gli altri dieci membri; un uome de So erno KA n asciì - Pe dei Gri- 
picciolissimo numero yuol mantenere lo statu quo, gli DS E di icmo una ricevuta per il maferiale “che 
altri esitano e sembrano inclinare a far prendere al {gli sarà stato da loro consegnato; 

progetto di legge un carattere che non è quello che b. Che il governo di Berna ( od il sig. Burri, ove 
il governo intese dargli. provi che questo credito è di sua pra non ‘che 

Egli è certo che la maggioranza della commissione il SIg. Joannot leveranno il e posto sul mate- 
è, in questo momento, contraria al progetto ministe- riale ur DE dei Canoa n se licino, e dichiare- 
riale. Egli è certo che una parte considerevole della ranno in iscritto al consiglio federale che essi rititano 
maggioranza fece per questa quistione una segreta al- j i loro riclami € che non si oppongono più alla conse 
leanza colla Montagna: che uno dei commissarii, quasi { gna del materiale da guerra di cui si tratta. 
montagnardo, il sig. Lagarde, venne nominato dai voti Scrarrusa. — Il commissario badese di Stusslingen 
della destra, e che i dissidenti della destra riuscirono f annunciò che in seguito ad. insulti fatti al posto di mi- 
per parte loro negli squittinii deli’ufficio , grazie al- | litari prussiani dal confine svizzero, questi fararino la 
Paggiungimento dei voti della Montagna, guardia con armi cariche, ed hanno ordine di rispon- 

Ecco la vera situazione , e può dirsi molto grave , j dere con fucilate a simili insulti. Si annuncia che l’au- 
maggioranza, e fors'anco una rottura tra i due poteri | al quale l'Assemblea federale ha testè fatto grazia. 
dello Stato. 

Tutti i ministri che parlarono negli uffici non lascia- & 
rono alcun dubbio sulla condotta ch’essi intendono di { 
tenere. Essi non accettano alcun emendamento alla ! 
legge. L'Assemblea ha il diritto di rigettarla. Ma le si { 
chiede un voto di adozione , oppure ch’ella la rigetti 
con un voto puro e semplice. Ogni altra soluzione sa- 
rebbe indegna dell’uno e dell’altro potere , ed il go- | 
verno per conto suo non vi aderirebbe. 

Nulla di più leale di una tale dichiarazione, e nulla | 


di più politico. In questi tempi di controversie e di È CATE ; SA ba; 
E È . j Stinto , così svizzeri come stranieri. La Commissione 
transazioni mascherate, mentre la stessa Assemblea si | 


VARIETA”, 


Raccomandiamo il seguente Manifesto che leggesi 
nello Statuto: 


MONUMENTO AL P. GIRARD, 





















divide in tante frazioni: ed: in tanti colori, ed esauri- | 
sce inutilmente le proprie forze, tedtando di metterle 
in accordo, bisogna almeno che la potenza d’iniziativa { 
si trovi nel potere esecutivo, ch’ei sappia ciò che sì j di vi Il Pa ne aa 7 
vuole, che lo dica e provochi delle soluzioni precise , i e ci venerazione alla memoria di un amico degli be 
onde conoscere quanto possa contare sull’appoggio del 
Parlamento, 5 

In quanto ‘al fondo della quistione noi non notere- { 
remo che una cosa. Sonovi nella ‘maggioranza certe | 
opinioni estreme, venturose; esclusivamente preoccu- | 
pate di un pensiero dell’avvenire, e che aceordereb- 
bero molto volontieri a un re ciò che ricusano a un | 
presidente d’una repubblica. | associato alla vita e alle opere dell’illustre defunto; e 

Gli uomini di tali opinioni dissero negli uffici: « La | 
somma attuale basta o deve bastare al presidente della 


repubblica. Se volete REELO è un’altra faccenda ». Poco { gio coronare quel legame di affetto che unì per lunghi 
mancò non si offerissero di andare a cercarne un re j anni il buon religioso ‘di Friburgo cogli amici della 
a loro scelta. { educazione fra noi. ” Ù 
Codesti signori s’ingannano a partito. La Francia ha | Le sottoscrizioni si riceveranno in Firenze dal signori 
ia repubblica, e se la tiene. Ciò che loro rimane di (G. P, Vicusseux, e in Pisa dal sottoscritto 
meglio a.fare si. è di adattarvisi e di concorrere colle i 9 
altre frazioni della maggioranza a preservare, la repub- | 
blica dai pericoli dai quali è minacciata dal comu- | 


nismo, 


raccolte, ma il concorso del sentimento. 
L’opera è raccomandata in Ginevra allo zelo del 


Enrico MayER. 


IL TABACCO IN ROMA. 


Ma se la Francia ha.la repubblica, essa ha pure i | A i i 
Molti de’papi legerono il proprio nome. a questa fo- f 


suoi proprii costumi, che non muta per mutar di go- f | 3 
verno. Essa non è nè Sparta, nè la Svizzera, nè l’Ame- $ glia americana che ora ha tanta parte nell’economia | 
rica del Nord. La Francia è un paese d’incivilimento e di f © nelle finanze d Europa. OD 
lusso che ha le sue abitudini stabilite, e che non vuole f 18 Sua frwoduzione sl Italia È dovuta al cardinale 
dismetterle. Si è verso l’uomo ch’essa collocò in capo al | Prospero Santa-Croce; PARTA pontificio n Lisbona che I 
potere, che si rivolgono i suoi voti, i suoi reclami, le f "© fece ua dano aagiadibissiio = Rio IV. Allang chia i 
sue doglianze. Debbesi a quest'uomo colla realtà della | TRATARI Erba Santa, etimologia che spiega il motivo i 
forza governativa la potenza che feconda le arti, che | pe a e DAS del labaceo a IRE Î 
sviluppa il lusso, che solleva Ja miseria. Conviene che f 1"°S!al1 de ua di grey Gli speziali che soli bri 
egli abbia piene le mani, onde le possa aprire assi- | AVevano il diritto della vendita il chiamavano. scienti» i 
duamente a profitto di tutti quelli che hanno duopo ficamente oa Mal: ? di 
d’essere incoraggiati, e di tutti quelli che. soffrono. ‘Eppure il fantastico Innocenzo X, quel che RRURSIO 
Ecco la sola repubblica conveniente ai costumi della | HO a SP0E dal dee Savelli la villa Albano, go Î 
Francia, e quando l’uomo che ha l’onore di occupare TAR villa d'onde SA AVETAMO i migliori TILL che al- 
la scranna presidenziale si chiama Napoleone. Bonas E 0 CI CsceYano du Italia, SCO ARU) chiunque di 
parte, quando fu eletto da cinque milioni e mezzo di bacca AA di 8: Pietro. Egli PErcinhen faceva i 
cittadini, si può fidarsi di lui, poichè egli farà un no- che imitare l'esempio datogli otto anni DIA dal suo | 
bile uso dei fondi che gli affiderà la Francia! Egli farà antecessore Urbano VIN che lo Aveva proibito nelle | 
amare e benedire la repubblica per ciò appunto che chiese. di Siviglia. Onde il vivace, Pasquino usò fin * 
la miseria è continuamente convitata al comunismo f d'allora ad interpretare i sentimenti romani, applicò n| 
| 
| 
| 
} 





2 Trb: ne Ì 2 rep (1 
delle prediche dell'asarehi papa Urbano la versione d’un versetto di Giobbe : 7 
fai pompa della tua forza e mostri ‘la tua potenza 


contro una foglia esposta al capriccio del mento, è 
Ci pervengono questi nuovi ragguagli sul duello tra perseguiti un’ arida pagliuzza. 
ì signori Fiorentino ed Achard. 


(Corrisp.). 


- ———____—___xu 


QU; 
Il Papa era però indotto a far questa. proibizione 
g. { dell’uso che si aveva di raparlo mediante una grattugia 
. . . . . . ? LL È s »; 

Fiorentino, napolitano, scrittore nel Constitutionnel e nell atto stesso di servirsene, la quale operazione fatta 
nel Corsaire, ed il signor Achard, che sottoponeva ai f in chiesa. produceva naturalmente irriv 


— Tutta Parigi parla del duello avvenuto tra il sie 


erenza e di- 
suoi articoli nell’Assenibiée nationale il nome di Alceste È sturbo. 


e ‘che da alcune settimane sottoscrive il proprio. I medici, i fisici, e quanti se ne Spacciavano pratici | 
Il signor Fiorentino aveva chiamato innanzi al  tri- | ne:fecero subito un sogg 
È 





er getto dei loro dibattimenti; i 
bunale correzionale per causa di calunnia il signor Ca- f moralisti lo .esaminarono sotto l’aspetto religioso ed 
lonne, estensore dell’Opizion publigue. Il tribunale diè $ ascelico; una furia di libri fu stampata in proposito. 
regione al signor Fiorentino, e mentre il sig. Calonne } Nessuna idea; nessun principio politico o religioso sì 
ricorreva in appello, il suo ainico signor Achard s’in- piopagò con tanta rapidità quanto .l’uso del tabacco, 
caricò di sfidare il di lui avyersario. ed in pochi anni questa. foglia americana invase tutto 
Il signor Fiorentino aveva per testimonii il suo col- l'occidente e l’oriente; nè il protestantismo, né ] 
laboratore del Corsaire, il signor Renè di Rovigo ed | voluzione di Francia possono star 
il signor Gataille. I testimonii del signor Achard erano i 
È 


a ri- 
e a fianco a lui nella 
rapidità della corsa. 


Non tardò ad essere alterata e cambiar nome e pre- 
parazione, come possiamo ricavare da un volume fran- 
cese di 626 pagine in ottavo stampato a Lione nel 1625 
e scritto da G. V. (Giacomo Veyras) col titolo: Trattato 
del tabacco, 0 panacea nicoziana, colla 
zione e colle diverse maniere di falsificar 
riconoscerlo. 

Alla regina Caterina de’ Medici il tabacco fu offerto 
da Giovanni Micod ambasciatore francese in Porto 


il sigoor Bazancourt, noto romanziere ed il sig. Rheims. 

Il duello avvenne al bosco di Boulogne, presso la 
palude d’Auteuil, alle ;cinque ore di sera; le armi scelte 
colpo nel petto che gli toccò il polmone. Egli fu tra- 
sportato presso un medico d’Auteuil, dove trovasi an- 


cora. La ferita non è però mortale e si è certi vii 


sua prepara- 
lo, e segni per 


uarigione. 
5 


gallo | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


poichè può produrre una scissura nel seno stesso della j tore delle ingiurie preannunciate fu il ‘soldato Meyer, | 












Jl cantone di Friburgo ha decretato d’ innalzare ui 
{ monumento al P. Girard nella sua nativa città, e d’in- i 
j vitare a concorrervi gli amici e gli ammiratori dell’e- ! 


| istituita per dare esecuzione a questo decreto è com È 
posta di uomini dabbene , scelti senza riguardo alle | 
loro opinioni politiche, giacchè non si tratta di una | 
dimostrazione di partito, ma di un tributo di rispetto | 


| mini, di un benefattore della infanzia. — Neppur int j 
tendesi di far sorgere un monumento fastoso al mos i 
4 desto istitutore, all’umile religioso; cosicchè la tenuità | 
i dell'offerta non trattenga alcuno da segnare il suo noinel J 
cercandosi in questo caso non l'ammontare delle somme { 


{ prof. Ernesto Navile, degno erede di un nome sempre i 


i ad esso verranno di qui trasmessi i nomi e le offerte; } 
‘i di quei Toscani che vofranno con quest’ultimo omag= | 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio federale 
nel suo numero del 7 giugno pubblica il trattato po- 
stale fra la Svizzera ed il Belgio del 12 novembre 1849; 
annuncia poi 

Che dietro le nuove istanze pervenute al consiglio 
federale dai sequestrataci del materiale da guerra ita- 
liano deposto nei Grigioni e nel Ticino esso consiglio 
ha risolto che questo materiale sia consegnato alla 
Sardegna alle seguenti condizioni: 


i 
i 
i 
erano la spada. Il. signor. Achard ricevette un tone | 
i 





che pel primo lo portò a Parigi nel 1560. 
A malgrado della scomunica di Innocenzo X, l’uso 

del tabacco prosegui in Roma, e per ciò. Benedetto 

XIII stimò bene di ritirare questo inutile divieto. 

In ‘appresso il governo di Roma si riconciliò a que- 
sta polvere nicoziana. Anzi è noto l’abuso che ne fa- 
‘ ceva Pio VII, il quale era solito dire che il ‘tal 
‘ dì Francia era stato uno dei suoi conforti nella pri- 
gionia di Savona e di Fontainebleau. Egli pregò un 
giorno l’incaricato ‘d’affari francese di fargliene venire 


| 
| 





rn Fire 


pr errrnni per 





sen BA. a aa pina Me fn 


i Ognissanti e un ducale chirogr: 
i e l’istruzione. — Sono 
Dbacco I sulla coscrizione, 


mane la Camera di Consiglio del tr 


Î to ha pubblicato il suo decreto nel rinvio àl pub- 


svn 


di Francia « ma, soggiunse, che monsignor Tesoriere 
non lo sappia ». Il conte di Blacas eseguì questo pic- 
colo contrabbando con un segreto e con un’accortezza 
diplomatica degna d’uno dei più supremi affari di 
Stato, tanto era necessario evitare i disgusti del Teso- 
riere, che traeva gran partito per le finanze e per sè 
da questa fruttifera regalìa. 

Noi sappiamo quant’abbiano guadagnato ai nostri 
giorni i signori. Marsani e Torlonia coll’impresa di ta- 
i bacchi negli Stati Pontifici. In Roma se ne fa molto 
| commercio e pregevoli preparazioni. È noto il grande 
i spaccio di esso nella bottega privilegiata in via Con- 
! dotti o alle Convertite sul Corso, 
s 


l’ordinato contrabbando; se non che ha voluto usare 


Î DO 


I Il fisco ne ritrae enormi vantaggi, a.malgrado del- 


coltivare nei loro giardini. Essi ponno ottenere una ra- 
! zione giornaliera dal loro guardiano. i 
I sigari di quelle fabbriche romane sono eccellenti, 
i e della stessa qualità sono quelli dello spaccio privile- 
giato di san Ferdinando a Napoli. Se non osano tenersi 
al livello della Virginia che si vende aldi qua del Po, 
sono migliori di quei di Venezia; se cedono a quei di 


| 
| 


j Avana di Trieste, gareggiano icon quei d’Avana fabbvi-. 


cati a Firenze, ahche dopo i notevoli miglioramenti 
i introdotti in questi, dacchè l'impresa dei tabacchi to- 
i cani fu ottenuta dal conte Anatolio Demidoff, se su- 
erano i poco squisiti e mal preparati di Genova, ce- 
ono però ai veri di Avana, che si spacciano dalla 
irezione delle dogane genovesi per 5.0 7 franchi al 
acchetto di 25 ciascuno. i 

Un tempo a Roma, come dappertutto, si consumava 
olto più tabacco da odorare che da fumare; ora il 
abacco fumato è valutato cinque ottavi del consumo. 

i (Riforma). 


FATTI DIVERSI. 


Torino. — I carabinieri reali veterani affrontarono 
oco lungi dal Ricovero di mendicità, sulla passeggiata 
he tende alla Madonna del Pilone, quattro facinorosi, 
{ € non ostante che fossero provvisti di pistole cariche; 

i varii cartocci di polvere e palle, pervennero ad ar- 
restarne due, che opposero un’accanita resistenza, es- 
sendosi gli altri dati precipitosamente alla fuga. Gli ar- 
restati già sono conosciuti pei loro antecedenti, essendo 
già ‘stati altre volte processati e condannati, e vi sono 
suflicienti. dati per ravvisarli quai malandrini facienti 
parte di qualche banda di malviventi. Lode allo zelo 
| dei bravi carabinieri reali veterani, ed in ispecie al 





{ vice-brigadiere Bobbio, già conosciuto per altre impor- 


tanti consimili operazioni, il quale scoperse quei mal- 


| viventi, ne diresse lo arresto, e vi cooperò con corag- 
! gio non comune unitamente al maresciallo d’alloggio 
i Pagliani, appuntato Passarino , carabinieri Danesi e 
i Borca, apparitore Valentino. 


— Nella notte dell’ 8 al 9 corrente , in seguito ‘ad 


| una pioggia dirolta, le acque dell’Isera e dell’Are tal- 
i mente ingrossarono, che sono salite ad un'altezza stra- 


ordinaria, Al di sopra di Planaise, sulla riva sinistra del 
primo di detti fiumi , la rapidità della correntia e la 


i pressione delle acque facendo rifluire quelle degli acque- 


dotti di sbocco, eretti di distanza in distanza lungo la 
diga, e mescendosi a queste nel lorò movimento di 
riflusso, bentosto esse inondarono circa cinquanta gior- 
nate di terreno coltivabile e seminato. Non si può per 
ora calcolare il danno. 

Sarpecna. — Jl 5 corrente giugno ebbe luogo la così 
detta mattanza nella tonnara delle saline della Nurra 
presso l’isola Piana. 

La pesca ebbe un insperato successo, ad 855 som- 
mano i tonni uccisi. Il ritardo nel fare la pesca fu com- 
pensato dall’abbondanza del pesce. 


— Malgrado la stagione molto inoltrata verso l'estate i dai fondamenti di patologia. 


si ha qui. contro il consueto una temperatura fresca 
anzichè no. Se ne vuole ripetere la cagione dalla piog- 


gia che a frequenti e brevi intervalli ‘cade ad umettare 
il terreno. Essa viene a fortificare un ubertoso raccolto 


{ di cereali e d’ olio: e sarebbe pur tempo che questa 


isola potesse trovare un compenso della’ scarsezza di 
rutti onde fu travagliata negli anni scorsi. 


I I I I FELL TTEE£I0) 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 12 giugno in Torino. 
Bryan Guglielmo inglese, genuluomo da Milano. — Franklin 
Giuseppe id., possidente, da Firenze. — Govjainoff Wladi- 
miro russo, colonnello, id. — Koosen Adolfo di Lubecca i 
possidente, da Napoli. — Huysters Giulio di Gand, id., da 
Milano. — Bourniche Edoardo di Parigi, id.;:da Parigi. — 
Alliez Eugenio di Ginevra, id., da Genova. — Molin Anto- 
nio, di Venezia, id, i 
È Partiti il dè A2. 
S. Germans-inglese contessa, per Ginevra, — Koutouzoff'Ba- 
silio russo, conte, per Aix (Savoia). — Pernolet Claudio 
+ di Dyon, ingegnere, per Genova. — Pazzi Giuseppe. sici- 
| liano, avvocato , id. — Colonnelli Luigi di Ancona, nego- 
ziante, per Ancona. — Chiesi Tito di Pisa s AVYocato, per 
Livorno. 
DECESSI del 12 giugno in Torino. 
N. 9 


Dal 1 gennaio, totale » 2838. 





ULTIME NOTIZIE, 
Ge ULITAR NOTIZIE 


Monena, 7 giugno. —I gesuiti sono richiamati al p. v. 
afo restituisce loro i beni 
State pubblicate alcune norme 
(Costituzionale). 
— Possiamo assicurare, che sta- 
ibunale di prima 


Firenze, 11 giugno. 


i un atto di tolleranza verso i Cappuccini, lasciandoglielo 
















blico giudizio avanti Ja corte regia dei compron 
nel processo Guerrazzi per ‘delitto di perduellione, | 
44 imputati, 24 solamente sono stati rinviati al p 
blico dibattimento; per gli altri 20 ha deciso non di 
ser luogo a procedere più oltre: sappiamo che fra que 
sti ultimi si trovano il già ministro delle finanze Ada- 
mi, e il già prefetto di Firenze Guidi-Rontani. Dei 2% 
rinviati al pubblico giudizio 7 soli sono detenuti nelle 
carceri di custodia, gli altri sono contumaci. (Costit.) 
I — Segue la poleinica dei giornali toscani in propo- | 
sito della protesta sarda. Da una parte troviamo nel 
Monitore Toscano , giornale officiale, le seguenti parole: 

« Siamo autorizzati a dichiarare che le informazioni 
del Conservatore sono pienamente consentanee ‘ alla 
verità.» SÙ 

Dall’altra leggiamo nel Costituzionale: 

« Siamo oggi în grado di persistere in’ tutto quanto 





abbiamo detto sugli atti del Piemonte e dell Inghilterra i 5 


contro la così detta convenzione fra Ja Toscana e 


l’Austria, nonostante il gesuitico articolo del Conser. 
vatore.» i i 
- Corre voce in Firenze che oltre il re di Napoli 
andrà ancora a Varsavia il granduca di T oscana, 
i (Costituzionale). 

Parigi, 14 giugno. — La commissione incaricata di D° 


esaminare il. progetto * concernente la domanda TR 


2,400,000 fr. in ‘aumento al trattamento presidenziale 
si è come è noto costituita , nominando i signori di 





La commissione s'accordò nel promettere il più asso- 
luto silenzio sulle sue deliberazioni e null'altro ne sap- 7 
piamo, se non che essa si è adunata oggì a mezzo. 
giorno per incominciare i suoi lavori. (Corris.). 
— L’undecima cominissione ‘d’ iniziativa decise € 
non eravi luogo a prendere in considerazione lap 
posta del signor Dabeant, tendente ad applicare 
nuova legge elettorale ‘alle elezioni municipali e d 
partimentali. Il signor Chassaigne-Goyon è stato no 
nato relatore. È 
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Borsa pi Parici del giorno 11 giugno. — Gli va 
in fondi pubblici sono stati poco animati quest'oggi; 
egli è probabile che contmuerà ad essere così fino al. 
l’incominciare della discussione della dotazione pri 
denziale. Il 5 per 0;0 variò da 93 40, a 93; ed ila 
per 0j0 da 55 95, a 56, 20. Il primo terminò a 93 
condo a 56 410, in meno di 153 cent. Nessun cangia» 
mento notevole negli altri valori. i i 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri il 5 per 












010 in aumento di 5 ‘cent. a 155, 95. 

Fondi esteri. 1 5 per 0j0 belgi (1840 e 1842) ri 
sero stazionari a 99 1]8, ‘ed il nuovo prestito l'omano 
a 77 314. L'antico a 78 38 calò di 1/8 per 0/0 dall 
coyso precedente , ed il 5 per 0j0 piemontese ‘(c, Ri 
di 15 a 86, 25. n 


. OPERE. 
DI MAURIZIO BUPALIOI: 
| Professore della clinica medica nelle scuole medico - 


| chirurgiche di complemento e perfezionamento dell’uni= 
; versità di Pisa in Firenze. 


i 
i 
| 
i 


Firenze — al gabinetto Vieusseux — in 8.0 
nuazione delle Istituzioni di patologia analitica derivate 


Sulla coperta della detta dispensa si legge il seguente. 
avviso : ì a 





É 





«D'ora innanzi sarà cura dell’A. di affrettare la pub- 
« blicazione delle dispense a riparazione del ritardo, 


« che ultimamente è stato. causato dalle dolorose vi- 


35, in meno di 15 cent. in confronto di ieri, ed il mi 


Sé 
de 
ii 


« cende che hanno afflitto il commercio di tutta Eu- 


« ropa, e d’Italia più specialmente. » 


P—_—_nmnz=—=n2——__lt}t&"otttim1! 





ERI hic si 









Mornay e Capot , l’ uno presidente, l’ altro segretario. — 
1 À IRA 


0,0 terminò in ribasso di 5 cent. a 93 5, ed il 3 per. 


A ri i 
S. NICCOLINI gerente. |'ROSESdE, 
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MI 


PORTE-MONNAIES ET. PORTE-CIGARES 





a ressort et se fermant seuls et instantement 


CHARLES MAURIN è PARIS, 

Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce noue. 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sime 0 
ple qu’ originale ; elle est suttout fort commode. Un 
ressort , ingénieusement placé opère la fermeture na- 
turellement et spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est Je 
plus solide et le plus élégant. 





S'adresser à Turin pour la vente exclusive: en Pié- 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risoncimento. 


TEATRI. È 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di $, 
R. M. ‘recita: Il Pastore ed il Vangelo. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Domenieoni. recita. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 





DE NOUVEATTE, — 


Niger 
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Hi L anno L ii I 
“Cui 6mesi » 2 
i =#03:mesi & 43/1 
1 mese «6.50 
© afino, L, 50, seméstre 927! trì- 
i, mese.7, franco ai confini, 
num ro, cent. 40. 












co li Posta alla’ Direzione del gior- 
RGIMENTO. © ; 


ssi for cent. 25 per riga, antic. 
itti e e le lettere non saranno restituiti, 


i TORINO 














{4 Giugno. 
RIVISTA: 


iornali di Parigi contengono parecchie notizie 
icolareggiate intorno. al viaggio del presidente a 
Dapelic protegge: nell’ a la discus. 





















so a gigia ii sarcasmo di Ra de 
arité. Il generale Grammont; rispondendo: ad 
lusione personale, dichiarò che se per sotialista 





















Mtiatico: il sognatare di chimere impossibili ,, dal 
declinava 1 onore d'essere creduto tale. La nostra 
corrispondenza giunge. nel rendiconto dell'Assemblea 
fino al punto in cuì s'è votato .il. primo articolo di 
| quella legge. Il sig. Girardin si trova alquanto ‘im- 
pacciato da une lettera di Proudhon che'quegli non 
ha voluto inserire nella Presse, e che vide la luce 
nel National, 

[Pisesi che, di armamenti della Prussia siano stati 



























resso di Frtautirio vate venirne a Li col 
or di Thun, presidente del Congresso ; narrasi. 
) ‘abbia ricusalo di ammettere i reclami con 















Nolo di preciso intorno‘a ciò. ; 
i che il principe di Prussia sia riescilo nel di-. 











vagare 
i "da epettizione ‘contro Cuba andò fat 
| (lila, èche il generale Lopez sia già di ritorno în Sa- 
‘vana egli Stati Uniti. Le sedute del Parlamento in- 
lese non presentano-verun interesse... ., 
La borsa di Londra è stata, ferma —.a ciò contri- 
uirono le buone notizie di Francia e la certezza che 
l'affare della Grecia sarà quanto prima assestato. 
"Lettere di Buenos-Ayres del 10 aprile annunziano 
- l’arrivo del sig. Goury de Roslan, incaricato di una 
missione del governo francese a Montevideo. La. feb- 
bre gialla si è eslesa anche ‘al Rio della Plata. 
egli affari esteri e di “grazia. e giustizia 
in Madrid Me conferenze col ‘nunzio 
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PRE DI CIRO D’ ARCO, 
XXVI. 


‘pensato : se il viso arcigno e 
stata Ja pietra della tomba ove 
uo: meglio, escisse fuora ; e  dall’alto -di 
girasse ‘sull’Italia.lo “a irgnico,. e di- 


Questo diodo pensiero ni 
‘del primo: io non saprei im- 


arebbe delle costituenti, del so- 
massa, delle opposizioni siste- 


le dimostrazioni ecc. Soprattutto 
é 


apitolo che trattasse della difli- 
to un esercito composto di 


i prezioso li ove qlla dif- 
vivace rilievo. Il libro al quale al- 
mesto, il; più doloroso in cui io mi 
on so davvero. quale bizzarra rela- 
herzo della satira, ed un pensiero 
pure tatto Santa nel. Sggonzta 


non al dii va flo 
ci in un E scet- 


















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, vja dell'Ar- 
cinescovado; di fianco alla Madonna degli Angeli, 
é "i principali Librai.— Perle Provincie, 
pr: Ali Uffizi postali. — Livorno; all'Emporio 
lib... —Fmrenzt, Fiesseua, libraio. — Roma, 
Co chi, impiegato postale. — Naroti, 

P: Uarghieri, libraio. — GINEVRA. Cherbu- 

li Parici, Uffici di corrispondenza Havas ui 

e seju ivel, — Lonpra, P. : Rolandi, ‘tib., 20; 

Berne. ’s Street. — William Thomas, Burean 

unive: jel d’annonces et d’abonneinents, 21 

Cathe;ine S.t Strand. 













































Num. 761. 













‘crime de’ figli che han perduto il genitore, forse anche 
in battaglia, e che piangerebbero più dirottamente se 
dovessero pagare popo :sFi MESI i: 50) centesimi d’im- 
posta per ogni 100 lire! 








Le elezioni politiono debbono : aver iadio luogo ‘ne i a Htune agli stessi (ermini e ‘comparare quantità 
Belgio l’41 corrente; dalla polemica dei giornali glerogenee, e ad DARE 0a liberare le sostanze dei 






\ {trionfo del partito ministeriale. (Vedi l'articolo). 


la nota dei principi dell’Unione. o o 


‘ciose e cocenti verità : 


liberali si vede che la lotta sarà acremente com- | € 


battuta. L’/ndépendance Belge; giornale liberale e 


conservatore, dipinge coi colori i più vivi le mene @ alla, rendita di qualunque natura? Ma 1° indole: di 


le speranze del partito ‘clericale, ma non dubita de 


JI gran Consiglio del Cantone di Berna nella tor- 
nata del 10 giugno compì la verificazione de’ poteri. 


Il giorno 44 doveva costituirsi e nominare! il' prési-; 
“lente definitivo. Passerebbe dopo alla, nomina del 


governo. 


La costituente di Argovia ha cominciato il 3 ‘giu-. 


gno a deliberare sul nuovo progetto di costituzione. 


‘Dai ducati abbiamo notizie di quelle vessazioni che | 


pur troppo sono comuni ne? piccioli” prineipati. In 


i queilo di Modena pare che. decisamente si rinnovi la 
‘politica del 1821, 


in quanto vuol farsi la teoria e 
Pidealismo del potere assoluto; da piccola stampa 
diretta dal: governo vi prende la stessa direzione di 
quell’ epoca, e la istruzione si torna ad affidare alla 


| compagnia di Gesù. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


AI aprirsi della tornata i in cui doveva Caativuare la' 
discussione della legge sui dritti di successione, oggi il 
governo ha ritirato il progetto. 

Il governo non poteva fare altrimenti dono i voto | 
del giorno 11, che negò l'imposta’ sulle successioni 
in linea diretta: Noi abbiamo già detto che le dispa- 
sizioni per le quali si sperava di portare il prodotto di 


-quella contribuzione da 700 mila franchi a! più di 4 


milioni non erano che di estensione delia imposta, senza 
aumento di tariffa; tolta la disposizione che la esten- 
‘deva, alle successioni di ascendenti e discendenti, lo 
‘scepo del progetto era mancato. i 


vEppertanto, come.; spiegare-il voto negativo della i 
Camera che ‘ha ridotto il governo a quella indeclina=] 
bile necessità, altrimenti che con la fortuita coinci» | 
denza di quelle circostanze che noi esponemmo nel 
render conto della tornata precedente? La Camera. 
istessa era sorpresa del suo voto, e niuno vorrà dubi-. 
gi avrebbe deciso altrimenti se un maturo! 
‘esame della quistione posta a suo luogo giungeva’ a 


tare che 0g 


eliminare le finzioni giuridiche e il sentimentalism 
‘che nulla han di comune con la finanza. 


‘frangenti. Quasi sempre ove abbonda la materia im-; 


ponibile, mancano gli elementi di un buono assetto” 
‘della imposta ; ove è facile lo assetto, è scabrosa la 


ripartizione; ove la ripartizione è facile, è difficile 


DE TIT IR ETTI rei rn 





Scritto coll’anima: versato a ribocchi sulla: carta assai 
più che pensato: più semplice che eloquente, e perciò: 
eloquentissimo: dettato colla primissima fra le arti, 
quella del non averne; nessuna rettorica: inesperienza 
giovenile nelle forme, sublime maturità nel fondo: cruc- 
ingenuo coraggio: scappate di 
fanciullo, e propositi di uomo: grandi fatti e picciole 
iniserie, ecco i caratteri generali di quella bella ope- 
tetta. Se io venissi pregato di scriverne l’esame critico 
a seconda degli usi bibliografici de’ giornali, me ne 
schermirei, dichiarando di non esser buono a farlo. 
Gli è un libro, ‘che letto, rende il lettore mutolo e 


pensoso, e gli toglie la volontà tanto di dirne bene che 


di dirne male. Fa pensare, tacere, e se Dio aiuti, im- 
parare; basti dire che nello scorrerlo, bene spesso mi 
è avvenuto di ritorcerne gli occhi ‘e sentirli umefatti: 
sintomo assai onorevole per chi seppe destarlo nel primo 


‘lettore venuto, ma specialmente poi in un duro e sta- 


gionato: dottrinario cui‘ il Cielo involò da lunga pezza 
il dono della commozione. 

Il giovine Dandolo piglia le mosse dal miracoloso ca- 
pitolo che la più sventurata e simpatica città d’Italia legò 
alla storia: egli da. Milano ci conduce al Lago di Garda, 


«ai monti tirolesi, e via via a Novara ed.a Roma. Narra | 


atti di antica virtù mischiati, come sono sempre le cose 
di questo mondo; a deplorabili aberrazioni. Oggi gli è 
un mattino raggianie di sole, di poesia, e di speranze: 
domani è surto un giorno di rancori, di tristi realità, 
di dubbi disonoranti; un momento vede un nugolo di 
giovani generosi combattere il nemico come fossero 
vecchi guerrieri: un altro li vede imbronciati e. dispersi 
in gruppi sediziosi guardare arroganti in faccia al su- 
periore , ricusargli l’obbedienza ed il rispetto , offrire 
al nemico, se voglia profittarne, una facile vittoria. 
Questa è la fatale ‘economia della vita umana: bene 
e miale sempre avviticchiati, ora l’uno all’altro preva- 
lenti, ma inseparabili; economia chie rende falso e vi- 
zioso ogni moderno programma, sia repubblicano, sia 


socialista , : sia dispotico, ‘che pretendesse imprimere 









Il mare delle imposizioni è procelloso e pieno di } 





disinganni....— 


‘Qual: +Ìmposta teoricamente più plausibile dell'unica 


n gran parte di rendita; specialmente mobiliare, la 
4 


proporzione de' bisogni e non già de’ mezzi de' con- 


sumatori !. Ma essa presenta il vantaggio di confon- 


dersi col prezzo delle cose, ed è pagata da chi poco:0 


molto è in grado di vendere o di comprare. La diretta 
lè più‘proporzioriale alle fortune, ma è odiosa perchè 


imelte lo agente del fisco in faccia al Gontribuente, e 
‘perchè spesso lo sorprende dei non ha mezzi per 
‘pagare. 


Tra questi odiati l'acgorto finanziere è obbligato 


Ta variare l'imposta, some lo attento nocchiero a mu- 
| tare la direzione del suo cammino. Qui s'impone per 


motivo della facilità dello assetto, là per quella della 
ripartizione, altrove :pel vantaggio di una .benintesa 
percezione. L'imposta sulle successioni, non ostanti i 
suoi inconvenienti che giganteggiano ‘quando essa è 
éSagerata , diviene plausibile quando è moderata , 
perché colpisce il contribuente in ùn momento in cui 
viene di acquistare a titolo gratuito ; essa diminuisce 
il benefizio, non aggrava il bisogno; toglie un cen- 
‘tesimo a una fortuna .sopraggiunta, colpisce il contri- 
buente quando è in grado di pagare. 

Or chi potrà negare che quando una successione si 
deferisce a’ discendenti o agli ascendenti, 
essi un aumento di sostanza disponibile (dalla quale 


sì può prelevare una piccola quota) nè più nè meno 


che quando sì deferisce a' collaterali? 


x 


E se la ragione dell’imposta è principalmente in 


| questo aumento di disponibilità, ciascun vede ciò che 
può avere di comune con essa la teoria de’ fedecom- 
messi, la clausola de’ franchi, e tutto il corredo delle 
isottigliezze legali per cui s'impugnava l'imposta, dis- 


sertando seriamente. sul tema, che nella successione 
diretta a rigor di diritto non. vi è 
nio! quasichè (precision fatta del sofisma legale) il 
progelto imponesse la parola dominio e non l'effettivo 








faumento di patrimonio utile e disponibile, che niuno 
può contrastare!!! 


Ciascun vede parimenti che può avere di comune 


‘con la ragion dell’imposta il sentimentalismo delle la- 


pa 
$ 


Rini E one. uni 








Ri 
alla natura dei 
soluto. 


— Ancora giovanissimo: d'anni, dice il Dandolo, ho 


fatti un carattere esclusivo ed. as- 


sentito pesare su me la sventura. con una. mano di 


ferro. Ho provato tante commozioni inebbrianti, ho 
assistito a tale un avvicerdarsi di mestissimi casi, tanti 
infortunii m’hanno colpito, che se non fossero altri 
conforti se non quei che dà il mondo, io crederei la 
mia vita ridotta ormai al colmo delle amarezze e dei 

— La mia narrazione, soggiunge in altra. pagina 
della. prefazione, mi costerà molti nemicì e molti sde- 
gni. Presso parecchi fra i Lombardì io verrò appun- 
tato di poco amore a’miei tompatriotti, e di sover- 
chia crudezza nello svelare alcune fra le nostre piaghe, 
ché; secondo l'opinione di molti, meglio sarebbe con 
ai [iiVole mano celare. Ma io porto opinione che 
troppo noi ci siamo adulati, e che insano e pernicioso 
provvedimento è quello che tenta di palliare le tristi 


cagioni della nosira caduta. D'altronde mi. conforto 


nek pensiero: che la: mia condotta passata e le mie. 


pilesenti sventure ni paleseranno non secondo ad al- 
cuno in amare questo nostro’ sventurato paese. — 

‘\Meste e nobili parole! Ma se io avessi l'onore di cono- 
segre ‘questo giovinetto che ha l’anima così angelica, ed 
il braccio così forte, gli direi di stare ir anquillo per cha il 
suo libro gli farà ‘assai più amici che avversari; î ne- 
mici e gli sdegni saranno pochi ed eftimeri. Egli par- 
lado della morte del Morosini esclama con un inef- 
fabile accento di tristezza che trapassa il cuore. 

— Era-il terzo ed ultimo amico che mi rimaneva... 
Pensai. alla Para ai SONRIURE:: ». a me. restato. solo 
nel mondo..... 

To gli Mo predire ‘che sarà malagevole il trovare 
chi rimpiazzi quegli oggetti delle sue affezioni, perchè 
gli amici come Manara e Morosini ed il suo fratello sono 
assai rari nel mondo: ima che mille troverà che vor- 
rebbono poter tenere le loro veci. 

Un altro libro, del quale non saprei abbastanza ben 













kanp:dpabile.3.e. quindi bisogna toccarla lieve- 
mente, per difetto di metodi sicuri. Quale: imposta 
offre metodi approssimalivaménte più sicuri della im- 
mobiliare? Ma essa si riversa sui prodotti del’ suolo 
ché in gran parte sono di prima necessità.  L'indirettà 
colpisce in ragione della consumazione, e quindi in: 













si ha per 


mutazione di domi- 






Senza dubbio i successibili in. linea retta, e più 
specialmente i discendenti hanno un dritto alta ‘quota 
dî riserva, una speranza più fondata che più s'avvi- 
cina al possesso: hanno quindi potuto contrarré mag- 
ggiori impegni inorali su, quel dritto e su quella:spe- 
ranza. È fr equente il caso ‘chie ritra ‘aggano lo Wiimentt= 
dal patrimonio paterno. che più tardi acquistano per 
successione; in una parola l'aumento di sostanze di- 
sponibili in parità di circostanze è minore nella 
linea retta, ima non è men vero che nella trasver- 
sale. E perciò si proponeva una tariffa di 50 cent. 
per 100 lire nelle successioni dirette, mentre pe' col. 
laterali. remoti e per gli estranei ascende fino al 6 . 
pei 100! 

Senza dubbio vi sono casì in cui crescono in tal. 
modo per l’apertura di una successione i bisogni di 
una prole minore, a cagion di esempio, con un pic- 
colo:patrimonio, che la perdita non compensa l'utile 
della. eredità, Ma perciò si erano eccettuati i piccioli 
patrimoni. E nelle eccezioni, clie .si dovevano esten- 
dere ancor più per ‘consenso del regio commissario 
col deputato Pescatore, poteva anche entrare l’ele- 
mento della minore età in date condizioni. 

Nessuno potrà negare che sia stranissimo il sistema 
attuale in cuì pagano l’imposta due o tre pdveri. ni- 
poti eredi del:podere ‘di un curato di campagna che si 
:cibava: con la sua prebenda, quando la perduta pre- 
benda non compensa l’utile della successione—mentre 
non la pagano due o tre titolati che vivono in ricchi 
palagi, separati da un padre, la. cui morte li. ricolma 
di altri titoli e di altre ricchezze! 
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L'imposta sulla successione diretta non dovea dun- 
que riprovarsi. per questo solamente.che essa ‘colpiva 
la successione diretta. 

- Bisognava distinguere ì casi e fare una buona legge. 

Ora che il male è fatto speriamo che la Camera ne 
tragga argomento di bene, riparandovi ‘al più presto 
con altri provvedimenti finanzieri, e facendo. tesoro 
dell'esperienza del fenomeno delle maggioranze col- 
lettive. Non si scherza coi milioni, nè si pensa a far 
bello il proprio nome nei supplimenti della Gazzetta 
con un alto di simpatia per tutti i discendenti del ge- 
nere umano, Quando |’ errore e l’ interesse locale 
possono collegarsi per far ‘abortire un progetto. 

Uscita così dalla legge sui dritti di successione, la 
Camera è ritornata al bilancio passivo dei pubblici 
lavori. 













































Ha rimandato alla commissione per ulteriore esame 
l'articolo del ponte sulla Stura, ha adottato le cifre 

















dire, è quello or poco fa pubblicato dal sig. Luigi Carlo 
Farini — Sullo Stato Romano dal 1815 infino ai nostri 
giorni. Poche opere sono così discoste e diverse infra loro 
nella forma quanto lo sono quella del. Dandolo da 
quella del Farini. Quest'ultima è foggiata allo stampo 
de'classici: gravissimo n'è il dire; austera e quasi direi 
sempre rimpettita è la sposizione di fatti; succosi e 
preziosi documenti; frequenti e sagaci le induzioni del- 
losservatore; sciolto ed avveduto l’indovinare politico; 
temperie nella passione, giustizia ‘contro gli avver- 
sarii; di autorità quella’ giusta misura che Je concili 
rispetto e fede; di libertà quel tanto che la faccia amare 
senza’ obbligare a teinerla; di Dio poco, ma molto di 
Cesare. Assai rade sono, le pubblicazioni destinate ‘ad 
istruite e dar nerbo alle sane idee come quella. del 
valente signor Farini. Il lettore sì arresterà in lunga 
contemplazione davanti alle pagine ove sta descritto 
il primo commovimento che fe? vibrare 
dotto dalla parola sublime di Pio IX. 

Raffrontando i tempi pur così vicini e che paiono 
divisi dall’abisso di un secolo la nostra mente si perde 
nella nebbia dell'incertezza. Jeri si acclamava (ed a 
ragione) quel nome siccome simbolo di pace e libertà 
italiana; oggi quello stesso nome non trova che timidi 
e sommessi rammentatori ed è divenuto pur troppo 
per molti un simbolo avverso al primiero!.... In questo 
semplice raffronto sta un grande insegnamento storico. 
Or male; or bene, al solito, è la vita, è la politica, è 
tutto. 

Dalopera del Farini vorrò forse parlarle in guisa 
più degna-dell’argomento che oggi io non adopri, cen- 
nandone solo noperfeHa mento le generali doti, non si 
tosto la stampa ne sarà compiuta. Ora non faccio che 
annunziarla, ed invitare tutti i nostri lettori a porvi 
gli occhi sopra poichè ell’è opera che n’ha il dritto 




























Tialia, pro» 























ed il merito. 





Ciro D'Arco. 
















proposte per le strade reali di Genova, del. Sempione 
e di Levante, comprese le riparazioni dei tratti tra 
Oleggio e Arona, di Valdivedro, tra il Toce ed il vil- 
laggio di Vogogna, e pel ponte sul torrente Entella. 

L'articolo dei Javori idraulici ha dato occasione ad 
una lunga diceria del deputato Chenal. 

Dalle risposte del ministro e da quelle del deputato 
Louaraz abbiamo rilevato che si trattava di campanile: 
gelosie di Sallanche contro i lavori di Bonneville 
per lo'arginamento dell’Arve. 

L'articolo è passato secondo la proposta della com- 
missione. 3 : 

All'articolo de’ sussidii alle provincie ed ai comuni, 
Barbier chiedeva un aumento di 150 mila franchi, de 
quali 400 mila ‘applicabili alla sua Valle d’Aosta. 
Biancheri di 200 mila disponibili dal ministro che de- 
clinava questo atto di confidenza; Mellana compen- 
sando la confidenza ‘de’ suoi amici politici con la sua 
diffidenza voleva annullato l'articolo. La-Camera ha 
respinto le proposte de’ tre onorevoli e votato i. 188 
mila franchi proposti dalla commissine. 

Si è. quindi cominciata e per l'ora innoltrata è ri} 
masta sospesa la discussione del milione per de strade 
di Sardegna. 





i 


Tornata della sera. 
Questa sera finalmente votavasi alla maggioranza 


gliano, non ostante l’opposizione del dep. Mellana, il 
quale adduceva tre motivi per indugiarne l’accelta- 
zione, ossia la durata della concessione (80 anni) a 
suo credere troppo lunga; le basi del prezzo del ri- 


clausola che obbligasse la nuova socicià, quando al- 
tre strade ferrate si costruissero che a questa met- 
tessero capo, ad accettarle a quelle condizioni istesse 


aver cercato di limitar prima a 60, poi a 65, a 70 
anni la durata della’ concessione, ma aver trovata 
inesorabile la società, 

E la Camera assentiva, approvando manifestamente 


della economia politica. 


marla, cioè il numero.di persone, i fondi necessarii 


gata, l'on. deputato di Genova ritirò le prime sue 


la redazione primitivamente proposta; al che Ja Ca- 
mera acconsentendo, senza ripugnanza:, votavasi il 
progetto ministeriale contenente la specifica designa- 
zione dei nomi di ciascuna delle persone le quali 








socielà anonima. 


codesta. impresa quelle condizioni che ‘per. comune 
consenso eransi riconosciute utili per una parte allo 


correnza sarà sprone a fare molto ed a far bene, il 
paese potrà essere certo di vedere l'industria privata 


in tutti quei casi, nei quali. esso, per alcun motivo, 
ereda di doversi rimaner neutrale. 








quel paese : 

+ + + + Tn faccia a simili fatti, ad un tale stato di cose, 
tutti gli uomini sinceramente religiosi non debbono che 
provare una profonda tristezza, Quale specie di verti- 
gine sembra aver preso le teste dell’alto clero belgio! E 
che vogliono sessi? ‘Che sperano? Malgrado la diversità 
d’opinione che ci separa da loro nel punto di vista 
politico, noi li rispettiamo troppo per non essere con- 
vinti che qualunque siasi l’influenza che su diessi eser- 
cita lo spirito di partito, v'è pure una cosa che pongo 
al di sopra del partito e al di sopra d’ogni cosa ter- 
rena; gl’interessi della religione. 

‘ Ora che può guadagnare la religione da questo in- 
tervento attivo, passionato' dei ministri del culto nella 
politica, non già individualmente come cittadini, .di- 
ritto che ormai non puossi più negare ad alcuno d’infra 
loro, come a nessun aliro—ma come preti, come mem: 
bri di una corporazione religiosa? Che vi può essa gua- 
dagnare se questi preti, se questi apostoli di pace, que- 
sti uomini che dovrebbero darsì a tutt'uonio a spegnere 
tutti gli odii, a soffocare tutte le dissensioni, ed attutare 
tuite le passioni, a_ stabilire l'armonia e la concordia 
tra tutti i cittadini di una stessa patria; si fanno invece 
provocatori di tali dissidii e di tali passioni? Il mini- 


che a lei avea fatte il governo. Ma il ministro rispon- | 
deva che questa nascente industria vuole essere in- | 
coraggiata, quesl’in:presa correre grandi rischi ; do- | 
versene almanco favorite i principii; per ciò aver le | 
proposte condizioni eque e comportabili, senza per | 


altro trascurare gli interessi dello Stato; ed invero j bra dimenticarlo adesso più che mai. Ma vedrete che 


{ i fogli elericali prenderanno atto delle nostre parole’, . 
{ per accusarci ancora d’essere i nemici della. religione?! 

i Sia pure ! gli uomini chiaroveggenti, imparziali e vera» 

{ mente religiosi saranno giudici fra di noi. 

il linguaggio del ministro, informato ai veri canoni i 


i. ‘Anche l'on. Cabella moveva qualche difficoltà, per- | 
chè sì dicesse nel progetto di legge: la società ano- 4° 
mima', mentre questa fosse pur tuttavia da costi-'| 
tuire.;..ma :dopochè il ministro ebbe compiutamente*i 
spiegato. come (tutto già fosséè ‘in pronto per for- | 


gli. statuti interni, e solo si attendesse. il reale de- | 
ereto di costitazione, il quale del resto emanerebbe È 
prima che la legge venisse sancita dal Re, e promul- | 


osservazioni, proponendo invece che si riprendesse | 


trattarono col governo come rappresentanti questa | pel regolamento della Camera. 


Cagnone riferisce Te conelusioni della commissione sulla { 
requisitoria dell'avvocato fiscale di Casale per procedere con- i 
tro il gerente del giornale il Carroccio: esse sono per l’auto- | 


Così, grazie alla fermezza ed allo zelo del ministro | 


dei lavori pubblici, non che alla prudenza e saviezza { !0!!: 
i rizzazione. 


L'ordine del giorno reca il bilancio dei lavori pubblici ; (la | 
i discussione era rimasta all'art. 12: Stanziamento di somme pel 


della maggioranza, essendosi mantenute a favore di | 


Stato, proficue per l’altra agli imprenditori, l'esempio | 
e l'esperienza di questi varrà ‘a stimolo ed incorag- } 
giamento per altri; e mentre una ben ordinata con- È 


prendere il luogo del governo, ed operare in sua vece | 








di 100 voti favorevoli.contro 6 contrarii la legge per } 


la concessione della strada ferrata da Torino a Savi- { * S Ss ; 
i sì esclusivo che le prestava il clero. La stessa cosa ri- 


{ sulterà , non ne dubitiamo punto, delle ‘elezioni de 


E ZI 1A EI III AITINA SEEDS TEIL 


{ d’influenza e di autorità nella società. Or bene, siahì 
i nei i pretesi nemici della religione e del clero, che ci \ 
i diamo pensiero dei veri interessi dell’uno e dell’altro. 
i Non è per fine di partito che noi parliamo ‘adesso. 
j L'opinione liberale ha provato nel 1845 e nel 1847, 





) ARL ji minuzione della giusta parte d’influenza e d’autorità 
scatto, che diceva esagerato, e l'ommissione di una | 


i non istà nella politica, e quanto più il clero vuol usur 
i pare da questa parte, talito più perde dall'altra, di- 


i divisione di Cuneo persuasa di dover concorrere nelle spese, 
{ nulla, a parer suo, osterebbe a-che se ne incominciassero i 
i lavori. Quindi egli, rinnova. la proposizione già fatta mella | 

L’Indépendance :Belge del 10° corrente così con- | 
chiude ‘un lungo articòlo sulle prossime’ elezioni di. 


stro del culto che trasformasi in agente elettorale, non 
ferisce profondamente il suo carattere religioso? 
Si potrà credere con viva fede a quella voce che 
dalla cattedra di verità predica l’obblio delle irigiurie, 
l’amore del prossimo, la fratellanza tra gliuomini, quando 
il giorno innanzi, forse la stessa voce ‘avrà cercatoidi 
risvegliare nel vostro cuore di farvi nascere, se. non vi 
erano ancora entrati, la ripugnanza, l’odio»pel talea 
tal altro candidato e per tutti quelli che dividono» le 
stesse opinioni sue? i 
Ma voi volete dunque che chi ha opinioni politiche 
contrarie alle vostre consideri. voi, voi ministri*del 
culto, come avversarii, quasi come nemici! Poichè a 
ciò’deve riuscire necessariamente l’intervento attivo del 
clero nelle lotte elettorali. E la religione non vi per- 
derebbe se una tal cosa avvenisse? Ed è ciò tollerabile? 
È ciò possibile? E si può sostenere di più che la stima, 
il rispetto, la venerazione di cui debbono essere cir- 
condati i ministri del culto non diminuiscono quando 
i membri del clero accettano, e ciò che è più, quando 
prendonsi da loro la parte innanzi alla quale il èlero 
belgio non retrocede in questo momento ? Si 
Non passa quasi giorno in cui i fogli clericali bon 
ci rappresentino. come-3 nemici, della religione, nom ci 
accusino: di ‘voler ‘rapire ‘al clero la sua giusta. ‘pàrte 


ch’essa era abbastanza forte da trionfare de’ suoi av- 
versari malgrado il concorso sì assoluto , sì energico , 


1850, ma ne risulterà anche, quand’anche ‘il risultas 
mento fasse diverso per riguardo alla politica, una di 


alla quale i ministri del'culto hanno diritto nella so 
cietà. Poichè questa giusta parte d’autorità e d’influenz 


minuisce. sempre più la sua autorità ‘spirituale , cidè 
ciò che costituisce veramente il suo patrimonio. E in 
fine dei conti si è sulla religione stessa che ricadono 
gli attentati portati al carattere de’ suoi ministri. 
Ecco quanto noi riguardiamo. come un dovere di 
ripetere ancora una volta al clero belgio, poichè sem® 


nen 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prima tornata del A4 maggio. 


Presidenza del avv. DeMARCHI, vice-presidente, 


Sommario. Relazioni di commissioni. Discussione del bilun- 
cio del dicastero dei lavori pubblici per l'esercizio 1850. 
La seduta èsaperta all'una. > 
Approvazione dei verbali delle tornate precedenti. 

Solito sunto di petizioni, 

Ministro delle finanze ‘dà lettura d'un decreto reale d'au- 
torizzazione al ministro stesso di ritirarevil progetto di legge 
sui diritti di. successione, ‘spogliato del carattere di legge fi- 


i nanziera dal voto della Camera, che tolse l'estensione dei dî- 
{ ritti di successione a quelle in linea retta. (RI 
Torelli depone la relazione della commissione sui Javoti | 


ponte di Stura. i 


Ministro dei lavori pubblici fa presente alla Camera il | 
cattivo stato del ponte attuale sulla Stura: la somma impér- | 
tanza di quella strada per le comunicazioni delle quali. è i 
i mezzo; dice, che il progetto per la formazione d’un nuovo è | 


già compito, e dal congresso approvato in linea d’arte bo- 
speso solo per disaccordo nella ripartizione delle spese fatta 
dal congresso permanente, ripartizione , sulla quale non 
havvi finora deliberazione in modo definitivo: che essendo! la 


tornata precederté : di. rinviare , ciuè questo. articolo alla 


commissione, € di ‘sospendere per ora ogni votazione su 4ti| 
questaghi-.. 


esso; aggiungendo, che la-sommaza. stanziarsi.in. 
lancio potrebbe essere‘ridotta a 425 mila lire. 
Santa; Rosa. La commissione ha già esaminati i due pro» 


getti che si proponevano relativi a questo ponte, ma all’epo- 
ca del suo esame ‘mancava 


menti primi enumerati, manca però sempre il‘consenso della 


divisione : la commissione non potrebbe quindi decidere in 


modo diverso da quanto già fece, 

La Camera. all'opposto, avuto” riguardo. alle osservazioni. 
fatte dal signor ministro ed. all'importanza che sia questo 
ponte presto costrutto , potrebbe, lasciando l'approvazione 
definitiva del progetto e relativo stanziamento delle necessa. 
rie somme al bilaneio del 1851, ‘concedere per ora una som- 
ma-parziale. 

Audisio riporta una deliberazione presa in una aduninza 
del consiglio divisionale di Caneo, dalla (quale scorgesi essére 
il medesimo disposto sino alla concorrenza di 600 mila ire 
per la costruzione d'un qualche ponte sulla Stura, Dice sche 
per pretendere maggiormente dalla divisione bisognerebbe! 
che Ja spesa totale oltrepàssasse .i quattro «milioni. ciò.che. 
in realtà non è. Quindi non vede come da mancanza dell’e-i 
spresso consenso del consiglio divisionale possa essere d’o- 
stacolo a che Ja Camera fin d'ora stanzii una somm 
getto che in linea d’arte fu già;approvato: 

Michelini G. B. \l relatore: s'oppone al. rinvio alla com- 


a sul pro- 





ancora ed il progetto definitivo, 
ed il consenso della città di Cuneo, come pure quello della! 
divisione: ora sappiamo dal ministero, che esistono i'due ele-. 


«gi 


missione, pel'motivo che manca tuttora il consenso del con- 
siglio divisionale. lo osservo che non solo manca il consenso 
del consiglio. della divisione, ma anche quello del governo: 
non lLavvi regolamento che prescriva quel consenso debba. 
precedere, potrebbero per questo esservi ragioni di conve- 
nienza, ma Ja convenienza deve tacere a fronte dell'importanza 
di questo ponte: parmi perciò che la Camera potrebbe be- 
nissimo far precedere il suo al consenso del consiglio della 
divisione, ed:esprimerlo stanziando una somma a quello scopo. 
lo quindi appoggio la proposta di rinvio fatta dal signor mi- 
nistro. ; 

Santa.Rosa. lo non m'oppongo al rinvio, solo volli dimo- 
strare non essere ancora tutte cessate le cause che determi- 
narono la commissione alla prima decisione di soppressione. | 

Franchi. Dice che la Camera ha già altre volte stanziate 
somme senza aver prima data approvazione ai progetti pel 
lavoro: perciò crede che lo stesso possa farsi nel caso pre: 
sente, e chiede venga approvata la somma domandata dal sig. 
ministro. } i 

Lanza è d'avviso che sia cattiva norma id'amministrazione 

e non da seguirsi quella di concedere somme per lavori che 
non si conoscono, e «di cui per conseguenza signora l’ammon- 
tare della spesa, principalmente poi per quelli, che come il 
presente, hanno tratto consecutivo pei bilanci futuri. Quanto 
al consenso del: consiglio divisionale gli sembra che si.pos 
trebbe benissimo autorizzare il ministro a trattare esso stesso 
onde ottenere la maggiore concorrenza nelle spese che sia 
possibile. Appoggia quindi la proposta di rinvio alla commis. 
sione. Ì È 
Posta ai voti questa proposta è approvata. 
Si adottano senza discussione le conelusioni della commis. 
a sugli articoli 13, 14, 15, 16,47, relativi alla strada reale 
di\Genova; nonchè «quelle sugli articoli 18, 19, 20, per la 
strada reale del Sempione. Viene l'articolo 24 per la strada 
reale di Levante. 1 

Despine, vorrebbe aggiunte lire 91,400 per la sistemazione 
di un tratto di strada tra due ponti nella. Savoia. Ragiona 
dell'importanza della strada, £ 

Ministro dei lavori pubblici. Rieonosco l'importanza del 
lavoro accennato dal sig. Despine: ma la spesa relativa deve 
aver principio dai bilanci precedenti, e quindi questa que- 
stione bisogna-lasciarla all'esame del bilancio 1849, 

Lanza. La Camera non potrébbe prendere decisione alcuna 
su questo riguardo, perchè in ogni modo pregiudicherebbe 
sempre le deliberazioni che la commissione incaricata dell’e- 
T same del bilancio del 1849, credesse. di dover prendere su 
tale proposito. Il voler discutere ora tal questione sarebbe 
| strappare un voto per sorpresa. Propongo per questo -la que- 
stione pregiudiciale. i 

Despine. Una deliberazione su questa questione non avrebbe 
i caratteri d'un. voto strappato per sorpresa, atteso che il hi- 
lancio del 1849 fu già distribuito. i 3 
L'art. 21 è aporovato qual fu dalla commissione proposto. 
Art. 22. Lavori idraulici. 

Ministro dei lavori pubblici. Vorrebbe aggiunte in questo 
Articolo. le jire 120.,m. votate pel porto di Savona. 

S. Rosa acconsente.. 

Chenal domanda qual sia il laogo ed il modo con cui s'in- 
ténde di spendere le 100,m. lire che si hanno per l'argina- 
niento all'Arve. 

. commissario. Fatto prima un cenno del modo che fu 
per: lungo tempo regolato questa grandioso lavoro dell’argi- 
namento dell’Arve, il quale elibe il suo principio sotto il 
regnu Ui Carly Felice nel 1826 viene alla questione posta 
dal sig. Chenal. Dice che il governo:riconosce i diritti delle 
popolazioni di. Sallanche, che: non sarebbe lontano dallo 
adottare i Juoghi da loro,accennati, ma che dissente alquanto: 
relativamente al sistema da seguirsi riguardo alla formazione 
delle dighe. È 

Profitta dell'occasione per esternare la sua opinione, che 
anche. i proprietarii abbiano à concorrere in questi lavori. 

Chenal occupa per tre quarti d'ora Ja Camera con Jettura 
d'un discorso, nel quale acremente rimprovera il ministro dei 
lavori pubblici pel sistema tenuto [nella fabbricazione delle 
dighe. Enumera i danni che a profitto della città di Bonhe- 
ville si fanno ‘alle popolazioni di Sallanche. Accenna ‘esso 
f stesso ai metodi da seguirsi. È i 
Ministro dei lavori pubblici. Non credo punto di meri- 
( tarmi le. rampogne fattemi dal sig. deputato di Sallanehe; 
per ora non sono in grado di dargli risposta alcuna. alten- 
dendo il rapporto degli ingegneri è dei consigli divisionali: 
per prendere una decisione. Stimo moltissimo le parole del 
i signor Chenal, ma esse no mi bastano per determinarmi ad 
un sistema più che ad un all'ro, massimamente che, e debbo 
| dirglielo, ebbi molte lettere di Bonneville ‘contrarie al siro 
avviso, Del resto le questioni tra Bonneville e Sallanche, e 
la premura con cui si fecero i lavori, posero quelle ‘popola- 
zioniin deteriore condizione, perchè se le guarentirono dalla 
corrosione, le resero più soggette alle inondazioni. Io eredo 
che primo bisogùo.in quest'opera sia Jo studio del sistema 
migliore; quando sia deciso quale esso sia, provvederò coi 
fatti, ma ripeto, provvederò dieiro ad esami, ed a relazioni 
‘ d’uomini dell’arte, non maisu semplici asserzioni d’un depu- 
i tato, Tale è la norma che mi sono imposta ne’miei atti; io 
{ dichiaro, che se la Camera credesse di doverla disapprovare, 
io mi terrei dal canto mio obbligato a ritirarmi. 

Bastian dice poche parole su questa questione in favore 
della città di Bonneville. 

L'art. 22 è approvato. 

Loll'aggiunta d'unarticolo 22 dis si comprendono Je 1}.120 








































































mila pel porto di Savona. i i, 

Art. 25. « Sussidii alle provincie... .. L..100 mila.» 

Barbier chiede che oltre alla somma dalla, commissione 
proposta, si concedano lire 450 m. da distribuirsi 100 m. alla 
‘provincia d'Aosta e 50 alle provincie di Susa e di Nizza. 

Marco appoggia la proposta del signor Barbier dichiarando 
che se si limita a domandare tal somma d'aumento, si è in 
riguardo alle strettezze. dell'erario; che ove questo venisse 
in più florido stato, ne chiederebbe una maggiore. 

Dice. che la provincia: d'Aosta ha: molto bisogno di: strade, 
alle quali non può provvedere da.se sola, che queste strade 
non sarebbero solo d'interesse della provincia, ma di tutto lo 
Stato, per l'incremerto che porterebbero alla coltivazione 
i delle miniere, fonte di ricchezza generale. 

Ministro dei lavori pubblici. L'assegnamento che si fa nel: 
bilancio per sussidii alle provincie è di natora sua generale, . 
per tutte cioè le provincie dello Stato: la ripartizione fra di 
esse si fa in proporzione dei lavori, delle spese e dei hisogni. 
di ciascheduna; e nonsi concedono se non dopo fatti i lavori, | 
notate le spese e domanda inoltrata al governo” di: sussidio, 
in modo che questo conosca che realmente le provincie pe- 
tenti non avrebbero da sè forze sufficienti per condurre a 
termine l'intrapreso Javoro. Se si ‘aduttasse Ja proposta del 
signor Barbier si.cangierebhe affitto la posizione del governo, 
si darebbero i sussidii preventivamente ai lavori, si pregiu- 
dicherebbe di più la questione se-debba o no quella strada 



































Si 
concedere e votare i sussidii, come già finora praticossi, — 























nella provincia d'Aosta dichiararsi reale, poichè finché 
lo è, spetta alla provincia provvedervi, solo dopo cons 
lato il hisogno potrebbe il ministero e con lui la Came 






Non credo pertanto che sia. ammessibile la sovraccennala — 
‘proposta. È È 

Riva. Propugna la proposizione del sig. Barbier, dice che 
il bisogno è constatato, perchè si conosce che Ja provinei 
d'Aosta è sommamente ìmmiserita e che trovasi nell’impos. 
sibilità di sostenere la spesa, che le strade ‘a formare ri. 
chiederebbera : principalmente ancora se si ha riguardo che 
la provincia d'Aosta venne or era sottoposta a gravami che 
non aveva prima, estendendo anche in quei luoghi generi 
d'imposte di cui erano finora esenti. 

Biancheri. lo vengo a deporre una proposta conforme al 
‘sistema finora tenuto in questa parte. 

Non cliiederò un sussidio nè fisso nè preventivo; ma solo 
ùn aumento a questo articolo dei sussidii di 200 mila lire, — 
lasciando alla. prudenza ed al giudizio del ministro di finanze — 
la ripartizione. 

Santa Rosa. Parmi che quest'articolo colle proposte fatte 
si potrelibe rinviare alla commissione, la quale se ne occu: 
perebbe unitamente a quello relativo al ponte di Cuneo. 

Revel sì oppone al rinvio alla commissione, come pure a 
qualunque aumento di cifra, perchè in queste domande altro 
non scorgesi che interessi municipali, che si vogliono celare 
sotto il manto-della generosità, domandando in modo che 
paia perla propria provincia ‘a fine però di più facilmente ot 
tenere il molto al proprio casolare. Non vede sia questo ib 
momento di aumentare le spese per interessi del 'tuttò © 
parziali. N s Fi o dh 

losiste per questo nelle conclusioni della commissione. A > 
queste parole, con un solo suono di voce domandano la parola 
i signori Barbier, Martinet, Biancheri. Quest'ultimo dice che 
la taccia di municipalismo» non può colpire la sua proposta 
fatta nell'interesse generale di tutte le provincie dello Stato, n 
avendo lasciato al buon: giudizio del» ministro la ripetizione 
della cifra concessa. + 

Mellana. Proporrebbe invece d'aumento, la rejezione 
tale delle 100 mila lire ‘conservate dalla commissione! È 
dice che le provincie dovrebbero sapere che ciò che loro. 





















DA 


prendere meno dalle provincie, e lasciar loro l’intiera 
delleloro strade, si risparmierebbero così le spese di pere 
zione con maggior soddisfazione di tutti, | © ‘© i 

Posta ai voti la proposta Mellana è respinta: Rigettate 
milmente quelle del'signor Barbiere Biancheri s'adottano le 
conclusioni della commissione. VE CRAG 

Sono in seguito approvati gli articoli 24, 25, 26, 27, 2 
20.6 50. È 

Barbier propone il seguente ordine del giorno : 

e La Camera riconoscendo i caratteri di strada reale, nelle 
« strade da Chivasso.al forte di Bard, e dal forte di Bard. sino 
« all'ospizio del G. S. Bernardo, ma lasciando in’ sospeso 
«-ogni decisione sulla classificazione delle strade reali sì 
« alla presentazione d’un progetto generale, rinnova al n 
* nistro dei lavori pubblici, l'invito per ta presentazione d'un 
« progetto ‘generale di classificazione delle strade reali, » 

Revel. L'ordine del giorno propostoci si divide in due. 
parti: m'oppongo alla prima perchè non credo. che la Cla. . 
mera sia abbastanza illuminata ‘per votare sulla questione, | 
cui in quella prima parte si accenna ; inoltre poi si pregi 
dicherebbe'al.principio generale ancora da stabilire, di ves 
dere. cioè quali siano i caratteri necessari perchè una strad 
sia dichiarata reale. Alla seconda, non essendo che un invito 
al ministero. di presentare.un relativo progetto di legge, vo- 
Jontieri m'associo. È de IR 

Josti. La Camera non potrebbe adottare l'ordine del giorno 
del sig. Barbier, perchè.in quello vuolsi che si riconoseano 
nelle strade accennate i caratteri necessarii perchè siano di 
chiarate reali. Come mai possiamo dire di riconoscere in 
quelle esistenti caratteri. che non sappiamo neppure quali 
siano. 

Se il sig. Barbier vuole indicare è quelli che servirono fi 
ora dimorma a tali dichiarazioni, ‘gli rammento che furono 
già dalla Camera disapprovati,'e quindi fuori di questione 
«se egli invece vuole ‘che si giudichi da quelli ‘che verranno 
* stabiliti nel progetto di legge, che esso stesso invita il mi 
nistro a presentare, lascio a lui solo tali giudizii. 

L'ordine del giorno Barbier posto ai voti, è rigettato. |’ | 

Verrebbe in seguito l'articolo per le opere stradali della 
Sardegna. io 

La commissione, tenuto conto del milione già straordiaa. 
riamente votato per le strade della Sardegna, propone la 
soppressione del presente articolo. Li 

Il R. commissario ed: il ministro dei lavori pubblici di: 
chiarano di poter accettare l'intiera soppressione. I motivi. Si 
che si adducono sono: che non si abbia a far confusione delle i 
spese necessarie per la manutenzione delle strade già fatte, 

e quelle per i lavori delle strade da farsi: oltre poi ancora 
alle spese cagionate dalle strade che non entrano nella rete 
di quelle per cui fu stanziato il milione. ]l ministro parla — 
eziandio d'un ponte per la falibricazione del quale seguì già | 
l'appalto, e furono ‘dall’appaltatore cominciati i lavorijial- 
lora quando uno straripamento del fiume guastò ogni cosa 
già fatta, con sperperamento ancora. dei materiali di cui già di 
erasi fatta raccolta, dimodochè dovette il governo anticipare | 
assegni all’appaltatore per porlo ‘in .istato di continuare i 
lavori. ea % 

Aggiunge che con grave danno si renderebbe ora inutile 
ogni spesa già fatta, se non:si:mettesse il governo ‘in posi- 5 
zione di proseguirle sino a compimento. SEI È 

Spano domanda la parola. 

‘Voci. A domani! A domani! * 

Franchi domanda si tenga seduta alla sera per l'esame del 
progetto della strada di Savigliano. span” 

La Camera si radunerà alle ore 8. È 

La seduta .è levata ‘alle 5/4j2. 

























Seconda tornata del AE. se: CE 
Presidenza del cavaliere PineLLi. 


Sommario. — Seguito della discussione sul progelto di legge | 
di “concessione della strada ferrata di Savigliano: se 





La tornata è aperta alle 9 1{2. 
Si leggono i rimanenti articoli del capitolato della. 
cessione. ; HR 
Michelini propone per emendamento la soppressione delle 
parole alla società anonima che ne ha fatto l'offerta del» | 
l'articolo 1. ; > 
Dopo un lungo suo discorso interrotto da rumori, il SUO 
emndamento non è appoggiato. 3 
Mellana propone la sospensione della legge per tre moti» 
vi, pure ammettendo il bisogno di concessioni consimili tdk 
per la troppo lunga durata clie erede si potrebbe accorciare; 
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IR perchè la strada è posta in un punto cui devono conve. 
| nire altre strade importanti, e perciò doveva stabilirsi che 
S iù questo caso i convogli di queste strade si dovessero far 
‘tragittare allo stesso prezzo che essa fa pagare sul tronco 
da Truffarello a Torino; 3. perchè.il riscatto è :troppo; forte 
«e non dovrebbe mai essere superiore al capitale impiegato. 
Sarebbe bene che si. ripigliassero le pratiche per ottenere 
| migliori condizioni su questi punti, |. 
Ministro dei lavori pubblici. Auguro buoni guadagni alla 
società, perchè così s' incoraggerebbero altre società; e per- 
i ciò imposi condizioni eque. Proposi 60 e poi 65 anni, ma la 








» 








“pevole. la concessione è piùlunga. 
‘Ammessa questa condizione, ne conseguiva quella dell'am- 
(08 montare del riscatto : altrimenti il governo riscatterebbe a 
SI uo «talento. una strada utile, e si mancherebbe al patto. Bi-. 
ci na pensare aneora alle eventualità della strada : potreb- 
hero nascere torbidi.che rendessero Cattiva la speculazione. 
- Bisogna dunque che, se si riscatta la strada, si paghi ilcapi» 
Je del frutto che ricava (approvazione). 
on posso poi preparar i patti con cui la società dovesse 
re con una società possibile. Formandosi queste, trat- 
mo fra loro. chi OG ve 
llana insiste sulla necessità di provvedere in caso d'una 
a che si fucesse da Cuneo 0 Mondovi (mormorio). 
‘foci, Ai voti] PC i 0) (60 
Gabella, Domanderei qualche. schiarimento legale sulla 
tione; Secondo l’art.:4:;del progetto del ministero s'a- 
bero due obbligazioni ben distinte sulle persone nominate 
la una'‘società anonima non aneora'costituita. Una so- 
anonima’non può esistere senza un’autorizzazione reale 
‘altre garanzie, come un regolamento interno Nulla di 
vesto si. è stabilito. Per altro qui avremmo. delle persone 
sligate in proprio, cosa che non esiste nel progetto della 
pmmissione. Bisognerebbe adunque cangiare la formola. 
Ministro dei lavori pubblici. L'articolo fu assoggettato al 
i Monsiglio di Stato che. l’ha approvato. ll decreto reale sarà 
allenuto. Si pratica così anche in Francia. Lo statuto della 
società è falto ed approvato. » Nr 
 Cabella.-Dopo-le spiegazioni date dal sig. ministro, prefe= 
rirei la Tellazione del progetto ministeriale. ‘© 
Ricci Vincenzo. Mi pare che il progetto della commis- 
sione semplifichi anzi la quistione; perchè non vi si dice che 
Si il governo conceda, ma che è autorizzato a concedere. Il po- 
tere legislativo non contrae, ma autorizza: a contrarre. 
Michelini profferisce delle parole che ;le interruzioni in- 
cessanti non ci lasciano udire. 
| Despine vuole che si tolga Ja parola anonima. 
Cabella propone l'art. ministeriale. i 
gno. La legge non sarà promulgata che costituita la 
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sw 


i del progetto ministeriale messo a partito. 


di 


Fase 


coli 2 e 3 sono. approvati. ® 
i allo scrutinio segreto che dà il risultamento se- 


Wotanti vu: 
«Maggioranza . . «. . 54° 
‘Assenzienti 400) 
Dissenzienti . . 6 
Sì astenne, 0 o... 1 


è sciolta alle 10 e 55 minuti.) 
line del-giorno della tornata; dei 
I ‘tommissioni, TORI na 
d di legge sull'esercizio provvisorio delle gahelle. 

o al bilancio degli'affari esteri pel 1849. i 


15 giugno. 


+ 


ì 


IZIE DIVER 
ITALIA. 
Torino, 13 giugno. -- Ministero di guerra e marina. 
A senso della legge sull’assegno agli uffiziali italiani 
‘di terrae di mare che presero parte ‘alla difesa di 
| Venezia, pubblicata nel num. 150 di. questa gazzetta, 
coloro che si trovano nelle condizioni in' essa contem- 
‘sono invitati a far pervenire a° questo ministero 
og È Dent Ò z g È 
termine di giorni 15, i titoli rispettivi, che 
dar loro ;il diritto di partecipare all’assegno di 
so nella citata legge. (Gazzi Piem.). 


iti, AR 
Ti sinpaco pErtA città’ pi Torino. 
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LATINI 


deliberazione del consiglio comunale in data 
Oo i 


d i IIa 
enore del decreto reale in ‘data 10. novem- 
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te dalla città di Torino 4000 obbliga- 
di live cinquecento caduna, portanti 
Teinque e mezzo per cento’, con 
io 1851 pagabile a semestri 
rispettivi waglia ‘semestrali. 

) ligazioni ‘saranno ‘emesse ‘al’ pari 
i che ne faranno Ja domanda entro 
ese dalla data della pubblicazione 
tare delle ‘obbligazioni dovrà essere ver- 





hi della soscrizione. 
Ss mbre corrente anno. 
n cembre | id: 


marzo 1851, 
0 giugno id. 
:rsamento sarà considerato come depo- 
baréhtigia dei ‘due versamenti succes- 


di 






: guarentigia dei due ultimi. 






ui riceveranno <il rispettivo vaglia. 
è vaglia, 








società lì rifiutò : massime perchè l'opinione riesce più lavo») 


14. Riguardo ai soserittoti ché ‘faranno i versamenti 

fo è: . ® è. fi ì A . è . 

Un più rate, le obbligazioni lofo saranno rimesse dieci 
4 ù ci 


«ad uno dei quali avrà dritto 
RE 


il soscrittore, si trovano annessi all’obbligazione in un 
coi vaglia degli interessi semestrali, e-sarà nella prima 
ipotesi da questa staccato quello che lo riflette. | ©’ 
5. La città di Torino provvederà al pagamento degli 
interessi e ad un fondo di estinzione del 2 per cento 
collo stanziamento annuale in bilancio di; 
L. 110,000 pel servizio degli interessi. 
40,000 pel fondo di ‘estinzione. x 


‘» 


6. Nel giorno 5 dèi mesidi maggio e novembre! di; 


cadun anno, e se festivo, nel giorno seguente, si pro- 


paese 


al pari, oltre gli interessi del semestre stesso. di 
7. L'estinzione: si ‘opererà col rimborso di quel nu- 


rmero di obbligazioni estratte in ogni semestre;j, mercé! $ 
Il fondo di dotazione accresciuto del risparmio seme- | 


strale ‘sugli interessi ‘competenti ‘alle obbligazioni pres 
cedentemiente estratte! e nella progressione indicata dalla 
qui unita tabella. 


8 I soscrittori che fossero in ritardo di pagamento. 
alle epoche sovra fissate, per il secondo e terzo ver=,, 


samento, perderanno il diritto al vaglia del primo se- 
«mestre a tutto dicembre sulla prima metà, ed in caso 
di mancanza ai detti due versamenti saranno ri u- 
tati aver rinunziato all’ imprestito, ed abbandonato il 
quinto versato nell’atto della soscrizione a favore del- 
l’erario civico. 

In caso di ritardo ai versamenti ultimi la città avrà 
il diritto :di far vendere alla borsa le obbligaaioni mon 
soddisfatte, per ritenere sul ricavo Ja somma ancora 
dovutale, e tener conto del Soprappiù ai rispettivi pos- 
| Sessori, previa comminazione però da farsi nei quin- 
dici giorni successivi alla scadenza dei termini fissati 
mediante apposita pubblicazione ed inserzione nella 
Gazzetta officiale, con prefissione come termine peren- 
torio di altri giorni quindici. i 
9. Le dichiarazioni si riceveranno nella tesoreria di 
questa città dalle ore 10 alle 4 di ogni giorno nel ter- 
mine fissato coll’ articolo 2; salvo che le 4000 obbli- 
gazioni fossero esaurite in minor spazio di tempo, nel 
quale caso la soscrizione sarà chiusa. 

10. Trenta giorni dopo la chiusura della‘soscrizione 
e sulla presentazione della quitanza, saranno dal teso! 


riere della Città rimesse le obbligazioni ai soscrittori. 


che nell’atto della dichiarazione avessero pagato il saldo, 


gioPni dopo il pagamento dell’ultinf rata sulla presen- 
tazione della quitànza di saldo. a 
12. Le obbligazioni. della città sono for 
il modello ostensivo nella segreteri 
sù carta di colore rosa chiaro. 
13. La filigrana della carta contiene un fregio di 
contorno, e nel mezzo l’ arma della città sormontata 
da corona murale con sopra la leggenda obbligazione 
di lire 500, e sotto il millesimo 1850. 
..14..H ‘bollo a.secco di cui dovrà ess 
obbligazione è ‘di forma ovale e racchi 
Prestito della città di Torino 1850, coll’arma della 
città. nel mezzo sormontata da corona murale. 
15. Le obbligazioni saranno sottos 
dal consigliere. delegato Cottin, 
capo della divisione di contabilità. : 
‘Torino dal civico palazzo, addì 12 giugno 1850. 
Il sindaco G. Beirono. | 

-——_____Ykn 
Panva, 4 giugno. — (Cart. del Costit.) 
affidare a una lettera, nè potreste v 


mate giusta 
a del Municipio , e 


ere munita ogni 
ude la leggenda 


. Nè io vorrei 


tutte le cose che qui si commettono e 
Vi dirò tutto in breve, 
paese è ritornato tre secoli indietro ai bei 
Farisei. Non*vi dirò del deficit di circa un 
tutto maggio; non vi dirò delle imposte nuove , degli 
imprestiti forzati. Vi dirò che il duca punisce da se 
stesso gl’irreverenti che nol salutano, poichè passando 
da una bottega di caffè, ove alcuni per non salutarlo 
sì ritrassero, il duca, fatta fermare la carrozza è presa 
dal cocchiere la frusta , entrò nella bottega e flagellò 
i profanatori delle sue deità. Ma ben altre gesta vi sa- 


rebbero da narrare, se una reggia non fosse casa del 








principe, e conseguentemente asilo inviolabile e murato 
della sua vita privata: e se non fosse indiscretezza il 
hanno creduto di dover dare la loro dimissione. 
TINA ZZO NITAL TIT AE 
ESTERO. 

| del 31 -p. p.: «Oggi attraversò questo stretto, dirigen- 
dal capitano-pascià, e forte di due navigli a tre ponti, 

t barca cannoniera. » 

Dai giornali e dalle nostre corrispondenze di Costan- 
neyasi a fare un viaggio in ‘alcune isole dell Arcipe- 
lago, fra cui Scio, Smirne, Stanchiò, Rodi, Cipro ed 

: 


voler indagare i fatti, per cui molte ‘cariche di corte 

TURCHIA. — Dai Dardanelli ci riferiscono in data 
dosi verso il Mar Bianco, la flottà ottomana comandata 
due rasati, una fregata, tre corvette, due cutter ed una 
tinopoli del ‘31 maggio rileviamo che il sultano dispo- 
altre città. Ai navigli a vela che (come dicemmo) par- 


tirono il 31 p. p., per tale occasione doveva tener 
dietro una flottiglia a vapore, capitanata da Acmet- 
pascià. Il sultano sarà accompagnato dal ministro della 
guerra, dal gran maestro dell’artiglieria e da numero - 
sissimo seguito, .-. i 

Nei luoghi in. cui è atteso il sultano, le autorità 
fanno grandi preparativi per accoglierlo festosamente. 
A Rodi ed a Canea si spera che questa visita produrrà 
un po’ di movimento nel commercio, e si brama che 
esso valga a migliorare almeno in parte l’amministra- 
zione del paese, piuttosto trascurata dalle autorità lo- 
cali. In tale occasione incontreranno, a quel che 
‘ sembra, ingenti spese; a Canea queste ammontereb- 
! bero a qualche centinaia di migliaio di fiorini. 
°.. Dopo la partenza di Omer-pascià per la Bosnia, con 


pH i ATI 


cederà con pubblicità ‘ed ‘in’ una delle sale del palazzo. 
civico all’estraziorie delle obbligazioni ‘da riscattarsi allo | 
spirare di quel semestre, le quali verranno rimborsate; 


critte dal sindaco, | 
dal segretario e dal | 


oi affidare ai torchi 
si permettono. 
asserendo che questo felice 
tempi dei. 
milione a | 


una missione per parte del. governo, a. Costantinopoli 
| Si'consideravano quasi finite le turbolenze di quel paese; 


































‘«{.e ritenevasi che l’autorità vi continuerebbe le inco- 


minciate riforme onde assicurarne la pacificazione. — 
Era giunto ultimamente a Smime- il signor di. Fabrias, 
amministrator generale del signor di Lamartine, che 
partì tosto alla volta di Boghos-Ovassi, possessione ac- 
cordata dal sultano-al celebre poeta. Il governatore di 
Smirne mise a disposizione del signor di Fabrias quanto 
gli occorreva pel suo viaggio, Il signor: di Lamartine 
‘era atteso fra breve in Oriente, 

| ;Hl 30 maggio il general d’Aupick, inviato francese, 
ebbe una conferenza col gran visir e col ministro. de- 
gli aftari ‘esteri. -- Il 31 p. p. il signor Klezl, incari- 
| cato d’affari. austriaco, si recò presso. la sublime Porta 
ditamente ai membri della legazione, per far la sua 
ta ufficiale ai ministri e ad alcupi alti funzionari. 


(Oss. Triest.). 





NGHILTERRA. — Questione caeca. — Il Morning 
bst del 10 giugno, osservando che la mozione di lord 


«tava di lunedì soggiunge: «Il buon senso del:governo 
"francese, e la giustizia e la moderazione eel gabinetto 
inglese avranno, noi non ne, dubitiamo, prima di lu- 
vedi, fatto cessare ogni difficoltà in proposito. 

Tuttavia egli è impossibile , e se anche. possibile 
fosse, egli sarebbe inutile di dissimulare il fatto, che 
nulla ormai può impedire il felice scioglimento della 
vertenza fra i due governi, se non è l’annunzio che 
un;uomo. di Stato, il quale dovrebbe essere fedele ad 
uno di questi governi, è assai disposto a sostenere la 
causa dell’avversario. Del resto l’unione di lord Stan- 
ley e di lord Aberdeen , del Times e del Chronicle 
alleatisi per uno scopo comune che tende. a. ridurre 
l'Inghilterra ad una posizione più umile di quella del- 
{ ' infima potenza dell’Europa, questa unione è tale un 
un fenomeno che merita l’attenzione di tutti i conser- 
vatori. A nostro avviso , la proposta di lord Stanley 
non ha altro significato tranne questo: l'Inghilterra 
deve proclamare in faccia all’universo, che i suoi sud- 
diti debbono essere derubati e messi alla tortura, sprez- 
zata la sua bandiera, ed insultata impunemente da tutte 
le potenze del mondo.» 

Prova della nuova Camera dei comuni. 

Due nuove sedute, di prova furono tenute nella nuo- 
và Camera dei comuni, Si doveva determinare lo spa- 
5, e se la sala fosse sonora, e tutto/sì trovò) favore- 
volè. Eranvi più membri, che non rella pritta ragu- 
nata. Parecchi membri si collocarono in diverse posi- 
zioni per esperimentare le proprietà acustiche dell’edi- 
fizio. 

‘La Camera ha 
‘in larghezza , ma solo due terzi in lunghezza. Ciò le 
| dà Wn aspetto piuttosto massiecio, perchè la sua’ forma 
| si‘'avvicina alla quadrata. Non vi sono. ornamenti di 
| sorta; ‘e una commissione di quaccheri , non avrebbe 
\saputo guardarsi meglio da cosa che sapesse di gra- 


#tà, la chiarezza con cui si scorgono i rappresentanti. 
$ Nella presente Camera essi sono avvilupati in una spe- 
lcie di nebbia, anche di mezzogiorno, ciò proviene forse 
\dal trarsi la luce dal tetto , ed essere la sala troppo 
lunga. 

i Lord Russel non fu mai scorto sì chiaramente den- 
tro o fuori delle mura del Parlamento, come merco- 
edi, sedendo in una delle gallerie laterali. Se la luce 
l'artificiale potrà gareggiare ‘col giorno, e le dame gio- 
Warsi della presente disposizione, per cui l’occhio al- 
meno sarà soddisfatto, non è inverisimile che molti 
‘onorevoli siano inspirati a dar un po’ più d’attenzione 
î loro esterno. 

.\. Nulla wha di più soddisfacente in ciò che riguarda: 
l'udito. 





| Leggesi nel Daily-News 

I rifugiati ungheresi che arrivarono l’altro. mercoledì 
da Malta sono tuttavia a Southampton sostenuti dagli 
abitanti e dal fondo. dei rifugiati polacchi amministrato 
da lord Dudley Stuart. Questi infelici sono nati in Po- 
lonia. Ventotto erano ufficiali nell’esercito ungherese, 
gli altri soldati. Quando giunsero a Southampton erano 
privi di tutto, e la compagnia orientale permise loro 
di dormire a bordo del Potlinger. la prima notte, e 
diede loro cena ed' asciolvere. Giovedì il mayor di 
Southampton li distribuì in varii alberghi e case pub- 
bliche della città, Ivi rimasero giovedì e venerdì, quan- 
do, esauriti i fondi, il m2gyor menò alla sua residenza 
gli uffiziali comandanti. Molti abitanti si comportarono 
similmente: con generosità verso gli altri, ed i soldati 
furono mandati ad alloggi a buon mercato, ed il mayor 
renti la spesa. Si fece .in modo che non mancas- 
o di alimenti, e sì fanno grandi sforzi per mettere 
insieme ‘una somma! (con' cui possano esser mandati in 
America. Un corrispondente scrive: 

« Tutti ‘gli uffiziali sono di nobile lignaggio, e se ne 
trovano. molti \compitissimi. Soldati ‘ed uffiziali hanno 
sip mauziale ,, osservano la più rigorosa disciplina, 
e la loro buona condotta frammezzo a grandi priva- 
zioni acquistò loro buon numero di simpatie. La sera 
del loro arrivo lo serittore ‘di queste linee invitava al- 
cuni uffiziali ad, un convegno con parecchi amici della 
libertà polacca ed ungarica, ma essi scusaronsi con 
molta delicatezza per timore di eccitare gelosie, e pre- 
ferirono»rimanere. a bordo per consolare e rallegrare ì 
lore compagni. Hanno con loro una quantità di ban- 
conote di Kossuth. Perla salvezza di questo personag- 
gio essi combatterono fino all’ultimo, accompagnandolo 
e proteggendolo/nella sua fuga ini Turchia. Essi riferi- 
scono molte particolarità intorno alla fuga ,, i travagli 
ed i pericoli a‘stento evitati dal grande Ungarese ora 
caduto; e sembrano ‘cadere in delirio quando nei loro 
discorsi. fanno allusione all'imperatore delle Russié od 
a Gorgey, ch’essi chiamano traditore. Jl principe La- 
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anley relativa alla questione: greca) è fissata per l’ot- 


diriali dimensioni che quella dei lord 


\zioso. Dalla galleria : dei relatori vi colpisce una: novi+ 
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dislao. Czartorisky giunse venerdì a Southamipton per 
assistere ‘i rifugiati, che si mostrarono commossi nel 
vedere il figlio di.un patriota polacco, Essi affollaronsi 
intorno al suo palazzo, e la deferenza e l'omaggio di 
affezione ch’essi tributarongli, partivano dal cuore. Molti 
versavatio «lagrime, e sembrava ‘che la presenza del fi- 
glio di Adamo Czartorisky compendiasse tutta Pesten- 
sione del loro infortunio ,: cioè la. perdita della patria 
comune; » 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata ‘dei 10 


giugno. — Si procedè alla ballottazione per ‘nominare 


una commissione che dovessé esaminare la 'legge' sulla 
leva. Furono eletti i rappresentanti, Passy, Daru, Chas- 
seloup-Leubat, Aymè, Bocher, O. Barrot, de Crous- 
seilles e gen. S. Priest: Nel resto della giornata si di- 
scusse sulla seconda lettura della legge per creare un 
fondo di pensione pei poveri. La discussione fu ri- 
mandata al giorno seguente. 

— Tornata degli 11.— Continuò la discussione sulla 
legge. per provvedere ai vecchi delle classi povere. Nel 
corso di essa si decise 1. che la pensione in luogo di 
essere di 600 .fr. ‘annui 'non sarà ‘che di 360, e che i 
premii proposti nella legge per incoraggire i depositi 
saranno aboliti. La discussione fu quindi aggiornata al 
domani. ( 





Parior, 11 giugno, — Il prefetto di polizia ha diretto 
testé ai commissari di polizia la seguente circolare, re- 
lativa alla sorveglianza che debbono esercitare rispetto 
agli stranieri: © RR E TATO O 0 an 

Signore, 

Esiste a Parigi e nel dipartimento della Senna un 
numero molto considerevole di stranieri, la cui pre- 
senza nelle circostanze attuali merita di fissare l’attene 
zione dell’autorità. Molti di loro patteggianio coi nemici 
dell'ordine, e farebbero quando che sia causa comune 
cogl’ insorti. 

Tutti quelli, il cui soggiorno qui è tale da porre a 
pericolo la pubblica sicurezza, debbono essere espulsi 
dal territorio francese in virtù della legge del 3 dicem- 
bre 1849. 

Bisogna che i commissari di polizia. secondino effi- 
cacemente l’attiva sorveglianza ch’ io faccio esercitare 
riguardo a codesti ospiti pericolosi. 

Vi compiacerete dunque di fare le necessarie dili- 


igenze per conoscere tutti gli stranieri residenti tempo- 


}ariamerte nella vostra circoscrizione. Voi dovrete pri- 
mieramente darvi ad una minutissima ricerca sulla 
condotta e sulla moralità di ciascheduno di essì e man- 
dare al vostro commissariato coloro, sul conto dei 
quali avrete raccolto delle sfavorevoli note. 

Dopo di avere regolarmente constatato il loro stato 
civile e la loro nazionalità, significherete loro che il 
governo francese è disposto a prendere rigorose misure 
contro quelli che sì mischiassero in intrighi polititi, e 
la ‘cui condotta fosse reprensibile sotto’. qualunque ti- 
tolo, e che in.tal'‘caso saranno (cacciati ‘dalla Francia 
e condotti, all'occorrenza, fino alla frontiera dalla gen- 
darmeria. 

S’intende che vi dispenserete di dare questi. avvetti- 
menti agli stranieri che vi saranno personalmente:noti 
come uomini pacifici e tranquilli. 

Mi trasmetterete regolarmente e successivamente dei 
rapporti, nei quali mi ‘darete ‘conto. del’ risultamento 
delle vostre investigazioni, e m’indicherete specialmente 
tutti gli stranieri che vi sembreranno indegni dell’ospi- 
talità francese. sa: 

Ricevete, signore, l’attestato della ‘mia perfetta stima. 

Il prefetto di polizia Carver. 


CA SR LAAR cir i 





ALEMAGNA. Le MisurE REPRESSIVE CONTRO LA STAMPA 
in Prussia, — Il Monitore prussiano dell’8 cirreca il testo 
della nuova ordinanza. Vi è premesso un rapporto del 
ministero; in cui è detto che queste nuove disposizioni 
non sono che transitorie e cesseranno d’ essere în yi- 
gore tosto che potrà essere presentata alle. Camere una 
legge compiuta sulla stampa 6 verrà ‘fissata ‘una legge 
per tutta l'Unione. In ogui caso il ministero dichiara 
volersi assumere tutta la responsabilità di quest’ ordi- 
nanza, la quale dovrà pur essere sottomessa all’appro- 
vazione delle Camere.‘ ©‘ MILO 
Segue indi il testo dell'ordinanza. £ termini di que- 
sta gli uffici di posta possono rifiutare gli abbuona= 
menti alle gazzette. 

Il ministro degli interni può vietare 1’ introduzione 
dei giornali ‘esteri ed i contravventori a questa dispo- 
sizione saranno puniti con una multa di 10 a 100 scudi 
o col carcere da 14 giorni ad un anno. L’ editore di 
un giornale è tenuto di dat cauzione di 5000 scudi se 
il foglio si pubblica più di tre volte per settimana in 
una città di primo ordine, di 3000 scudi se in uua 
di secondo ordine , di 2000 in quelle di terzo ordine 
e di 1000 in ‘qualanque altra: I periodici che non 
escono tre volte 'la settimana daranno! soltanto la metà 
di questa somma. Sono libere da ‘cauzione le gazzette 
ufficiali o puramente scientifiche, La cauzione serve di 
pegno per, le multe in cui ‘possono incorrere i giornali, 
Dopo la seconda condanna il giudice può confiscare 
la cauzione , dopo. la terza è in dovere di farlo, La 
pubblicazione di un giornale senza cauzione sarà pu+ 
nita. con una multa di 50. a 200 scudi e-col carcere 
estensibile a due anni. 

Questo , reato come anche quello di spargere fogli 
esteri proibiti non sono di competenza, del giuri. 

L’ ordinanza è datata da Carlottenburgo 5 giugno 
ed è firmata. dal Re e' contrassegnata’ da tutti i mi- 
nistri. 

Più severe ancora dell’ordinanza istessa sono le istru- 
zioni che i ministri dell'interno e del commercio hanno 
diramato con circolare ar presidenti delle provincie e 
ai direttori delle. poste. Siccome) ordinanza accorda 
agli ufficiali delle poste il diritto di negare ta spedi- 
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‘zione di un dato foglio ;'î presidenti delle‘ provincie 











vengono ‘invitati a denunciare: entro il più breve ter- 
mine alla direzione superiore delle poste i giornali 
che. sembrano. pericolosi onde questa. ne. sospenda 
l’invio. 

Entro quindici giorni dovrà essere presentato al mi- 
nistero un elenco dei fogli sospetti. .In caso di recla- 
mazioni il ministero si riserva la sua decisione, ma 
provvisoriamente varrà la disposizione del presidente. 


Queste istruzioni sono tali che i fogli prussiani si 
; * * s £ È $ 
avigurerebbero di vivere ancora sotto le leggi ch’erano 


in vigore «prima del:4848. I presidenti di provincia si 
troveranno nell’obbligo di mostrarsi anche più severi 
del ministero e non sarebbe a meravigliarsi se ad uu 
tratto avessero a scomparire dozzine di giornali. 


oeni 











DECESSI del 13 giugno in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 2848.. 





Livorno, 12 giugno. — Ieri fu fatta una perquisizione 








ad un rivenditore di libri. In seguito di questa, a quanto 


dicono, è stato arrestato e condotto in fortezza. 
Ieri sera giunse da Firenze l’ ex-ministro sig. Pietro 
Adami. (Riforma). 
Firenze, 12 giugno. — Il risponsale del Costituzionale 
fu condannato a quindici giorni di carcere e a du- 
gento lire di multa per un articolo dichiarato offensivo 








‘ACTIONS 
de 5 francs. 
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I 
alla religione, in cui si parlava d'una funziene cele- 
' bratasi în Prato per festeggiare il ritorno di Pio IX in‘ 
* Roma. Si i i 
— Le ultime notizie di Strasburgo di questa ‘piat- i 
tina annunziano che il sig. Girardin ha ottenuto 30009 i 

voti, e il sig. Muller 21000, l’altro candidato 10000. S 
- Rimangono ancora 60 uffici, dei quali non sì conosce ‘ 
‘ per anche la votazione. È 3 ! 

L'elezione del sig. Girardin pare assicurata, < 

Elezioni politiche nel Belgio. -- Leggesi nell’7ndé- 
pendance Belge degli 11: | i 

Il risultato dello scrutinio corrisponde pienamente 
ai voti degli amici del vero liberalismo. La lista (del- 
| l'associazione: liberale e dell'unione costituzionale di 
‘ passata al primo scrutinio con un un’immensa Imag- | 
| gioranza. 
i Dispacci telegrafici di Anversa annuuciano il tom - ‘ 
piuto successo dei candidati liberali in quella città. 


Borsa Di Parisi, 12 giugno. — La confidenza rinasce; 
sì dice che tutto siasi accomodato, che la maggioranza | 
si sia intesa sull’ affare della dotazione del presidente, | 

: ed infatti fuvvi grande rialzo. i 
; ‘A contanti il 5 0/0 si chiude a 9%, 05 con rialzo di 
1 fr., ed it 3 0/0 a 56, 40 con rialzo di 45 ECS 

Il 5 0{0: piemontese (cert. Rotschild) 85, 50. \i 


tanti 86, 10. 





Ì 
Borsi pi Lione, 12 giugno. — Il 5 0/0 piem. a con- | 
? 


S. NICCOLINI gerente. Il 


SAVOIE 


AIX-LES-BAI 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 








On trouvera au Café-Restaurant, dans. l’établissement méme, déjeuners, diners, SOUpens 


‘4 la carte, table d’hòte è 5 heures, cabinets particuliers. 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. : 
D’élégants batelets, construits è Genéve, seront mis à la disposition des étrangers pour 


les promenades sur le lac du Bourget. 


Tous les jours à 11 heures du matin et à 6 heures du soir, musique militaire dans 


le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; 
; par les artistes du Conseryatoire de Paris. 


Grand bal, le jeudi et la dimanche. 


Presso T. Decionois già Fr.lli Pic, via Nueva, n.47. 


COURS 
SUR LES ARMES A FEU PORTATIVES 


fuit a l'ecole de tir de S.1 OMER 
par PANOT î 


Troisième é.lition, ‘Paris 14850, in-4. 








‘OMPAGNIE DES PLAC! 


Pour l’exploitation des mines d'or ‘e 





CAPITAL SOCIAL 1,500,000 


! divisé en 500,000 Actions de 5 francs. ta 
Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchandises. 





La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre ses actions. Touts com- 


mercants, fabriquants et industriels. sont .donce appelés, soit comme. actionnaires; soit comme fornisseurs de 
marchandises, à participer du double avantage qu’offre le pays vierge de la Californie; dont les richesses 


sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 


La rapidité des placements de bons produits à*San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur | 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou powi le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux, | 
embarras: Les placements de ces marchandises s'operent par les soins des représentants .de la Compagnie, et 
les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 


des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur.gérant par une préférence naturelle transmet des 


‘Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ov une maison de banque de Paris @ l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue 





POMATA 
i DEL 
DoTTORE È, DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contro 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, é non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 





ISTITUTO 
ORTOPEDICO E PNEUMATICO 


DI LIONE 


(Salita S. Lorenzo, num. 14) 
diretto dal dottore PRAVAZ 


Membro della Legion d'onore, antico allievo della 
scuola politecnica, membro corrispondente dell'Acca- 
demia nazionale di medicina. 


Questo stabilimento, ‘uno de’ più vasti è ‘compiuti 
che esistano in Europa, offre ‘alla sollecitudine delle 
famiglie tutti i mezzi di cui fu arricchita l’arte orto- 
pedica da venticinque anni. Le deviazioni della taglia, 
le difformità dei membri, le lussazioni congenite del 
femore vi sono curate. con ‘metodi che furono in di- 
versi tempi approvati dall'Istituto di Francia (1) e dal- 
l'Accademia nazionale?di medicina (2). 

Nell’Istituto ortopedico di Lione il bagno d’aria com- 
pressa, potente mezzo di perfezionare la costituzione 
del sangue, fu impiegato per la prima volta dai me- 
dici e coronato da felice successo nei casi di clorosi 
ribelle, di ‘sordità, di affezione della laringe, d’asma 
nervosa e di deformazione del petto. 


(1).Relazione sui premii di medicina.e di chirurgia per gli 
anni 1847 e 1848. 3 
(2) Relazioni dei 3 maggio 1853 e dei 10 settembre 1848. 








commandes aux divers commercants actionnaires 


s’opère contre espèces. 


On voit qu’vutre l’exploitation des sables aurifèrés et des mines d'or ‘ pour 
LA TOISON D’OR fonctionne comme une graride maisofi de commission et.qu'elle procèéde comme la Compagnie | 
des Indes le fait avec tant de succès pour l’Angleterre et ses possessions transatlantiques. i 

L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle une èére nouvelle d’a 


Dirigersi in Parigi ‘alla farmacia LÉCHELLE 
In Torino ‘al GERENTE del Risorgimento. 


RS DELA CALIFORNIE 


{ l'exportation des marchandises. 


de la Compagnie, et la livraison des objets portés par état È 


à 8 heures, concert au salon, 


NEVROSINA LÉCHELLE, — 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nérvòs 


sono prontamente -guarite coll’ uso» di ‘questo Speei 
fico, adottato. in seguito a numerose esperienze ùa 
tulti i medici. i * 


Prezzo della boccia W'e 8 franchi. 5 
via Lamartine, num. 55. ; 





7. 'VACTIONS (1° 
| de 5 franesi © 






fr. 


des travailleùrs actionnajres, | 

ud 
“a 
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et de prospérité. On comprendra l’importance d’échanger de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 


pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons è Sar Francisco, 


et que de leur qualité di 


dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Société. — 


Et à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 


IL GIUOCO 


DELLA MORTE 


NUOVO ROMANZO I 


DI 
| PAOLO PRVAD 


6 volumi in-8 — Prezzo, franchi 45. 





Tre volumi sono già pubblicati. H prezzo d’un' vo- 
lume è di franchi 7; 50. | 
Dirigersi in Parigi da Paolo Permain è Compagnia, 
editore, 7, rue Mazarine, ed in Torino al Gerente di 
questo ‘giornale, I 
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Presso T. DEGIORGIS, già fratelli PIC. 
Via Nuova num. 17. 


COURS DE DROIT 
PUBLIC ET. ADMINISTRATIF 
mis en rapport avec la conslitution ct les lois 








nouvelles; suivi d’un appendice de lois ct de! 
textes relalifs au droit constitulionnel et ad-' 


ministratif. 
. PAR LAFERRIÈRE, 
Paris4850, 2'vol. in 8.0. 


Da vendere od affittare 


AL PRESENTE. 


Grandiosa villeggiatura mobigliata, con 
scuderie , rimesse, cappella e parco unito , 
distante tre miglia circa dalla capitale. 








Ricapito al portinaio, contrada dell'Ospedale; 


porta num. 15. 


| TORCHI P 








£R BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore ‘a Parici 
(62, rue des Vieux Augustins 56). In questo deposito 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni industriali 
francesi, si trovano torchi autografici 0 stamperie do- 
mestiche che riproducono un autografo per 4,000 esem- 
plari di varit prezzi e dimensioni da’ 90 a 190 franchi 
per :le dimensioni di 22 sopra 28 ‘centimetri fino ‘a 37 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi perla Ji- 
tografia: torchi a bollo secco secondo l'antico e secondo 
un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- 
cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli ordi- 
narìi, e i politi di 50 a 400. Lorchi a percussione per- 
fezionati per rasare, incollare carte, stotte ecc.al prezzo 
di 200 a 700 franchi. Torchi da laboratorio in ferro 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. Torchi a copia- 
lettere di vario formato di ferro fuso o battuto mon- 
tati in quercia 0 in acajou, sal prezzo di 40 fino a 200 
franchi per gran formato di 30° sopra 44 centimetri, e 
inoltre. stamperie di viaggio ; macchine a incidere, 
molle a bollare le. mercanzie in piombo, rame, stagno 
o altro metallo., compositori per bollare la. carta a 
lettere iniziali , ovali, quadrate, gotiche, armi blaso- 
niche ecc. T'orchi a bollo umido ‘adottati dalla Banca 
pi FrancIa pei biglietti ultimamente emessi, per dorare 
e colorire. con vignette o ‘altro i foglietti per corris- 
pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di ogni. forma “e 
grandezza per ritagliare cartoni, inyiluppi, suole, cuoi, 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-letiere, carta im- 
perineabile, ed altri articoli. 


lerici nin tit 





reca sid ria nr Spinta 


ACCADEMIA. 


Mardi soir18 juin, salle de l'Anfileatro Chimico, M. ALE- 
XANDRE déclamera, de mémoire, toute une petite comédie 


en 1 acte de Molière. Cette pièce ne sera point lue, mais ré-. 
C'est une Academie qui avait 616 annoneée 


cilce Lout entière. 
trop tard pour pouvoir étre donnge dimanche dernier. Elle 
a pour ol;jet de clore dignement (par une nouveauté) les réei- 
falions de M. Alexandre à Turin , et de remplacer l’Acadé- 
mic qui, par de fausses combinaisons et par une indispositiòn 
subite, dut ètre considérée comme n’ayant pas eu lieu Te 25 


“mai dernier. 


_ On trouve des billets d'avance (prix d fr. 50 c.) chez le 
Custode de l'Anfiteatro Chimico, à 'còté de S. Francesco di 
Paola, et chez M. Alexandre, rue S. Lazzaro, 5. 


Pan 


CANFALTO VATURALE 


‘razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. | 


Richer, 42 è Paris. (Affranchir). 


+ RA 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAÙ 


| e Compiii Parigi, proprietari delle miniere'di Val-de-Travérs | 


in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signo 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguaf: 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di falibriche, ter- 







Il.mastice d’asfalto è di grande economia conservando 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per. muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene: 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. ie 

Per più estesi/ragguagli rivolgersi: allo stabilimento dele 
l'asfalto ,\ vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si | 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. Ì 








"GRANDE NOUVEAUTE, — 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressort et se fermant ceuls et instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS, 


Rien de plus gracienx et de plus coquet que ce nou- | 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple qu’ originale ; elle est surtout fort. commode, Un' 
ressort, ingénieusement placé opère la fermeture na 
turellement et spontanément. De l’avis des dames del 
Paris , de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. d 












S'adresser @ Turin pour la vente exclusive en Pi 
moni en gros et en détail, au Gérant du Risorcimento. 





TEATRI. su 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al izio di 
R. M. recita: Lucrezia dei Mata “og È 


D'ANGENNES. — La drammatica com i recita. 
VOOR, pagnia francese tari 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
La donna» del Popolo. — Una chiave ‘nella schiena, = 

A benefizio del brillante sig. Amilcare Bellotti, 













Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Paezzo D'ASSOGIAZIONE. | 


tanno L. 40. Prov, 4 anno 1.44 — 
} 2 — Bb mesi a 2 — 
3113 mesi +43, — 
i mese è 6-50 
ero : anno L, 5è, semestre 27, tri- 
noe agrari ni no 


















‘Dirigersi iper di posta alla Direzione del gior- 
ORGIMENTO. 

agano cent. 25 per’ riga, antic. 
e lettere non saranno restituiti. 





TORINO 

















sibile sottrarsi a questa dolorosa necessità. 


16. Giugno. ig 
Giug Ma quando le spese ordinarieaumentano, e i'm 


- RIVISTA. 
Bsemblea di Dad nel rifiutare Dl ricompense 


dè 


portuna. 














Te nel Sa Reno il 
nilo Tira Nella difesa pronunziata in pro- 
eresse dal sig. Proudhon davanti alla corte. 
ssisi si notarono le parole colle quali 1’ illustre 
a volle persuadere che la. Voiw. du Peuple ha 
te predicato la concordia. — Il sig. de Laroche- 
quelein ebbe a ‘protestare contro il processo verbale 
issemblea laddove trattava di assassino Giorgio 
loudal. Il:signor Thiers è partito per l'Inghilterra, 

icesi, a render visita di omaggio a Luigi Filippo: 
olte interpretazioni erronce si danno a questo viaggio. 
Giusta un dispaccio dell’ 44 giunto da Berlino sé 
ossimo il; ristabilimento i in salute del re. Le corri- 
spondenze e giornali germanici sono ripieni di com- 
i animatissimi intorno’ alla. legge sulla stampa 
ata in (e i 


lice suo esito hanno grandemente aumentato il nostro 
debito pubblico! e' cagionato un disavvanzo di molto 
‘momento a danno dell’erario pubblico, gli è quindi 
‘evidentemente indispensabile di provvedere .a questi 















esigenze dell’amministrazione dello Stato: è dunque 
giunto il momento di tradurre in‘atto le belle parole 









instantemente reclamano. 
.. Or bene che.si è falto? o che si fat 0 pe si opera 
almeno di. voler fare? ft Gap 

‘Noi bene volentieri ci augureremmo cdi ‘non ver 
mai rivolgere che parole dì conforto; ‘di fiducia e di 
encomio ai nostri concittadini’, perchè ‘sel alcuna 







spiacevole ed ingrato il mandato che ci siamo assunto, 
egli è quando dobbiamo, nostro malgrado, parlare.illin- 
guaggio della rampogna, o farei profeti della. sven- 
tura, a scuolere gli inerti, a svegliare i dormigliosi, 
a ‘rammentare in somma al governo, ed al popolo che 
primo dovere dell’uomo di Stato è la previdenza, sep- 
pure: non vuole che unamaro disinganno, 0 wn:tardo 
. {-pentimento:'squarcino' il velo ‘delle ‘illusioni quando 
il male sia irrevocabilmente consumato. 






je un suo diritto, e che allora la nali la 
uno un petto: In Bone sta DSP. costituirsi 





| di questa-materia, dei bisogni . finanziari: della nostra 
patria, tener altro linguaggio fuor quello della ram- 
pogna, giacchè. poco per non dire nulla. vediamo es- 
sersi fatto sin qui per andar incontro a ‘bisogni, la gra* 
vità, la urgenza dei quali son pure notorii ed evidenti. 

Si discutono. molto minulamente i bilanci, 


rito cloritale: lottò A massima | persi» 
energia, ma fu vinto dal 0 senso ii 






ento annoverasi sopra lulte RL Do 
‘0. i deputati RA parte. del-. 






di loro contendono per operare la economia di qual- 


tali di decine di milioni; fuor d’ogni dubbio anche que- 





ca per far cessare nei giorni di domenica la dd 
zione delle lettere ed il--servizio dei corrieri. Dicesi 
le esista nei trattati o jin un trattato tra l'Inghilterra 
agna una clausola secreta, in forza della quale 
prima polenza . ‘sarebbesi obbligata ad interve- 
ore della seconda. ogniqualvolta fosse mi- 
“iChat 1% cite 






il senso. comune ci insegna che le unità fanno le 
migliaia, e queste ‘i milioni. Ma sarà forse con queste 
lievi ed insignificanti economie provveduto a cessare 
il disavvanzo delle pubbliche casse, o reintegrare il 
turbato equilibrio fra le entrate e le spese ? 
























U pics he la salute del re si Filippo Perchè abbiate votata un’economia di cento quindici 
no do 3. live sul bilancio dei lavori pubblici, 0 ridotto di 500 
i lo stipendio ad un impiegato del ministero esteri, cre- 
ch: derete aver fatto tanto, che possiate poi. senza seru- 
r- polo respingere un progetto d'imposta che dovea frut- 
je addizioni i SI Cit Fra le | !ATe quasi MUaHzo milioni di rendita allo Stato? e che 
d ioni havvi quella per cui è commi- ba così, di tempi che corrono, un capitale 
= rie contro chiunque ‘abbia! indotto | Loltre a 100 milioni ev di 
0 preso parle a ribellione. Il Taluno ci accuserà forse di sterilità, tal” altro ci 
te 96 î troverà monotoni udendocitornare con tanta insistenza 
" sopra quel voto. Ebbene, lo confessiamo, quel voto ci 
in ha molto preoccupati; esso ci ha aflitti, sì per il danno 
"diretto ed immediato che da esso viene allo Stato, sì 

" dopo una vicini sco nfitta già da | pel significato d’imprevidenza politica che esso ha, 
mbardato su 20 uo vapore, e ri- | per la nuova prova che ci somministrò della fatale 
illusione, che taluni ancor si fanno circa le vere condi- 
zioni del nostro paese, e circa i mezzi coi quali uni- 
9 camente si fonda la libertà, massime presso un: popolo 
per due anni aggirate in sì violento turbine di politici 
rivolgimenti e scrollato da sì vive scosse, quali furono 

i quelle che dal 1848 in poi toccarono al Piemonte. 
nl Limebdute riforme; ed: il pro- Già lo notava un onorevole deputato: è molto bella, 
In babile e vicina la guerra e comoda e piacevole la parte di coloro che avver- 
Basra, | mazioni di gioia, d’entu- sano l'introduzione di ogni nuova imposta, 0 l aumento 
de | he alte per ogni dove si delle antiche: ed è di altréttanto penosa ‘e ingrata ed 
let | La provincie dello Stato acerba la condizione di coloro che Ja apparenza sono 
a ni, profferenti al governo | ! fautori degli aggravii e dei balzelli. Ai primi gli in- 
È arie délla causa nazio- | coraggiamenti ele simpatie, ai secondi l'animavver- 
‘0. a tatmmentano le | sione e lecalunnie. Eppurei primi non sono che gente 
w illusa, simili aquei medici‘deboli di volontà e di cuore 
i quali lasciandosi muovere dalla ripugnanza del ma- 
> ii ‘dei sedi: In lato," non osano applicare i rimedii disgustosi che soli 
ita. litiche, © di guerra esterna | pure potrebbero risanarlo , sicchè l'ifermo tcoppo 

i eso pagato. un obolo in più amato e ERRO accarezzato si eeaanta e si muore. 
LE Ma se ciascuno fosse capace di conoscere ed ap- 
cl prezzare i suoi veri interessi, il suo. vero bene, le po- 
e sizioni non; tarderebbero ad: essere. intervertite e. le 
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gravare i carichi dei cittadini, finchè sia 0 paia pos È 


tati ordini costringono ad introdurne altre nuove, ed 
avvenimenti impreveduti creano bisogni straordinari? | 
‘ogni più giusta e più lodevole ripugnanza diventa inop-. 


Le spese della guerra hanno assorbiti i-risparmìi di 
‘oltre a trent'anni di pace, ed i proventi degli’ impre-: 
| Stiti nazionali; le conseguenze della guerra e dell’ipfe- } 





bisogni, nuovi 0 straordinarii, giacché. gli antichi. e. 
mormali appena bastavano per l'appunto alle! ordinarie 


e le larghe profferte; è giunto il momento di contri-’ 
buire alla patria quella frazione più 0 meno importante | 
degli averi individuali, che.le di lei. urgenti necessità 


volta ci pesa ‘la mission: di giornalista, @ ‘ci riesce } 


il 


E in verità che non possiamo pur troppo, toccando | 


Bal -termine del primo anno, o: dopo, previo avviso 
gli è 
vero: ministro, commissione e Camera vivamente fra. 


che centinaio, o di qualche migliaio di franchi sù to- 


(SU piccoli risparmi sono da tener a calcolo, poichè‘ 


per privata , trattativa, o per licitazione pubblica o 


‘che riputasse convenienti. 


lo si potesse accettare. Le private concessioni per. lo 
più. riescire, a .solo vantaggio del concessionario , 
.co@iscapito delle finanze ;.i buoni patti ottenersi uni- 


toglierlo e surrogarlo con imposta più sopportabile, 


lpatanena. cesena de cinici cite na 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell’Àr- 
civescovado, di fiunco alla Madonna “degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle ProvincIz, 
presso yli Uffizi postati. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio; — Roma, 
Capobianchi , jiFpragato postale, — Napoti , 
Padoa-Marghieti, libraio: — Giuevaa: Cherbu: 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza ' Havas 
€ Lejolivet, — Lonpra, P. Kolandi, lib., 90, 
Bèrner”s Streeti — William Thomas, Bureat 
universel d'annonces et. d’ abonnementè, 21 
Catherine S.t Strand. 
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Mpatie e la popolarità verrebbero a ‘confortare i cit- 
ni provvidi e sinceri nell'opera difficile e dolorosa 
sanar con rimedii. efficaci i mali della patria. 
lutte.le discussioni di finanza, non appena accen- 
ad introdurre un nuovo balzello, o ad aumen- 
fe uno antico, o ad estenderlo ai privilegiati, sorgono 
gni lato insistenti, tenaci; e otalor. minacciose e 
: le obbiezioni, le pretese, ‘i reclami, Si ro- 
:fsono tulti.gli archivi del medio evo, si risalì al 
di tiò divino, ed'ai capitoli feudali, -si ‘invocarono ‘le. 
idee, i‘principii e i sentimenti dei iempi dell'ignoranza 
e della barbarie per contestare nella pratica l’applica- 
zione dei principii che si ammettevano nella teoria, 
per negare le conseguenze dopo essere convenuti nelle 
premesse, per continuare insomma il regime delle;ec- 
cezioni, delle dispense, dei. privilegi, dopo aver pro» 
clainata la legge unica, l’eguaglianza universale:...i. 
Kquesto a ‘nome del popolo e forse veramente 
fra qualche applauso di popolo; mentre in réaltà; colla 
miglior buona fede e ‘colle ottime’ fra le intenzioni Si 
lavora più che far non potrebbe alcun suo più acerbo 
nemico, a preparargli l’amarissimo dei disinganni e la 
più umiliante delle sventure, protraendo, e spingendo 
alle Sue, , ultime conseguenze l’attual crisi finanziaria. 


belle, la. quale colpisce i generi di ‘prima necessità; 
come le carni, :il'vino; è fuor d’ogni dubbio la più 
gravosa e fors'aniche la meno equa, perchè il suo 
peso si fa sentire in ispecie alle ‘classi più infelici, ol- 
trecchè il ‘modo stesso di | percezione, solito a ‘tenersi 
per evitare le frodi, contribuisce. grandemente a 
derla vessatoria e così invisa ed i ineresciosa 
altra. 

Queste considerazioni, la: necessità di una‘riforma, 
ie fors'anco dell'abolizione totale di questo “‘balzelio; 
con sostituzione d’altro: meno impopolare, e men gra» 
‘voso alle classi povere, proclamata in ogni parte: della 
Camera, e consentita ‘dallo stesso’ ministero, ‘adduce» 
vansi contro l'estensione. E parcano ‘motivi sufficienti 
per respingerla; Ma pure alcuna cosa volendosi fare a 
questo proposito, proponevasi che almeno il ‘mini 
‘stero si ‘assimesse esplicitamente l'obbligo di togliere 
‘al più presto la ineguagliànza che dalla diversa appli- 

cazione di questo tributo emerge, al quale scopo un 
ordine del giorno formulava ‘il deputato Demarchi, 
‘un altro il depulato Mellana, 

Il ministero, allo invece domandava lasciarglisi la 
sua libertà di azione, farebbe gli studii; piroporrebbe 
poi la legge quando ‘avesse gli elementi necessarii ; 
ma per ora non accettare nè la proposta Lanza, nè 
gli ordini del giorno ; e la Camera, cedendo a queste 
istanze, respingeva ogni aggiunta. 

Preoccupali dalla gravità delle obbiezioni mosse 
contro la immediata estensione di questa imposta a 
.tutte le, province. ora; immuni, non censureremo la 
Camera della quasi-inconseguenza del yoto! col. quale 
respingeva la aggiunta .'Lanza.:Solo però noterémo 
‘che se ha potuto sembrar poco giusto e grandemente 
impolitico lo estendere ora un balzello così’ odioso, 
mentre. si conviene della necessità ‘di riformarlo, e 
forse di‘toglierlo, sarebbe però non menò ingiusto e 
non menò impolitico il lasciar tuttavia sussistere inde- 
finitamente l’ineguaglianza che ne viene fra le varie 
‘parti dello Stato. Laonde senza: fermarci più a lungo” 
sovra un argomento così delicato, conchiuderemo ec- 
citando il ministero‘ a mostrarsi meritevole della fiducia 
leri dalla Camera teslimoniatagli, spingendo indefesso 
e sollecito gli studi:.per. quella generale. riforma del 
nostro sistema d' imposte che assicuri ‘questo ; duplice 
risultamento :— mezzi:sufficienti. alla buona ammini» 
strazione della cosà pubblica; ‘equo ripartodei tributi 
ed eguale concorso di tutti ‘indistintamente i cittadini 
e le provincie, in proporzione della SII ricchezza e 
dei bisogni dello Stato. 














È CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'urgenza e la importanza di vari progetti di legge 
che Wogliono essere discussi e votati prima della pro- 
roga' della sessione hanno fatto perdere un giorno aile 
petizioni che doveano essere riferite sabbato, ‘e alle 
quali invece si sostituì la discussione della legge per 
I° =“ provvisorio delle gabelle. 

: Era in questa un radicale dissenso fra i due progetti, 
del ministero e della commissione... 

Il primo, mentre manifestava la: intenzione: di voler 
cercare il’ modo! di sostituire qualche: altro tributo 
che Lio più ‘equamente venir ripartito; e riescif 
men gravoso e spiacevolelai contribuenti, chiedeva: 
intanto di poter rinnovare l’appalto delle gabelle, 
privata; e colla riserva del diritto di risolverla o 
di mesi sci’; chiedeva inoltre la. facoltà di. tener 
ad/economia quelle provincie o quei rami di gabella 


Ma alla commissione sembrò che questo sistema 
generasse troppi inconvenienti e troppo gravi, perchè 


va 





ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTE 


eamente colla concorrenza ;' doversi poi fare ‘in modo IX. Xx. XI. 
stabile e definitivo per tutto il periodo al quale si | Girone. — Luna. — Fili. — Tessuti. — Stampati. _ 
estendono, perchè la revocabilità allontana gli obla- Panrilani. 


tori e diminuisce le offerte ; inoltre suppone le rinno- 
vazioni, alle quali vanno sempre congiunte nuove 
vessazioni e muovi disturbi più o men gravi; posto 
poi in principio che questo iribulo, riescendo sovra 
ogni altro inviso ed. increscioso, debbasi cercar di 


È; folla che circola nelle sale precedenti, i innanzi: agli 
specchi, ai ricchi mobili, alle vaghe fatture di corallo, 
alle .sontuose argenterie, scorre rapidamente per le tre 
stanze che, contengono le: fatture di ‘Jana ‘edi cotone e 
va. di repente ;ad agglomerarsi nella duodecima, intorno 
ai, fiori artifiziali, e. nelle seguenti che. racchiudono gli 
oggetti di belle arti. È la stessa prevalenza, delle sen- 
sazioni sul peadiroa per la quale a. Newton mantava 
un libraio che, s’ incaricasse di pubblicare. l’opera in- 
mortale .de’ principi dell’ottica;, e Milton non trovava 
più di 30 lire sterline pel manoscritto: del Paradiso 
Perduto, mentre Walter-Scott vendeva per 80 mila 
sterline un’edizione de’ suoi romanzi ! 

Profittiamo del silenzio e dello spazio che ladcie in 
queste sale la curiosità poco adescata. degli. spettatori 
superficiali, e portiamo la nostra attenzione sugli og- 
getti che. vi. sono esposti. 

Coroni. —; Qui dunque sono i saggi. «della. cotoneria 
del Piemonte! Cotoneria — piramide immensa che do- 
mina l'orizzonte industriale : speculazione, alla cui sto- 
ria è congiunto il nome ‘del più &rand’uomo di Stato 
- dell'età presente, poichè ad essa ‘deve l’opulenza: do - 
mestica , e. per essa la; carriera. politica 1’ illustre Ro- 
berto. Peel; sorgente della più grande ricchezza nazio- 
nale che, mai fosse in terra ; ‘essa copre la metà dello 
spazio. di tutti i mercati che l’Inghilterva ha nél mondo, 
di tutte le.navi..che. destina al suo commercio: ‘essa 
rende. alla: Gran Bretagna novecento milioni di franchi 
all'anno, de’ quali più di metà serve ‘ad ‘alimentare un 
milione di artefici! Non mai fu veduta potenza più 
grande ne’ paesi inciviliti: i suoi interessi, più forti an- 
cora, degli eserciti di Napoleone, vincono al cimento |’ 
antica onnipotenza dell’aristocrazia britannica; e quando 
piace alla cotoneria inglese che il popolo mangi il suo 
pane. a buon mercato; per poter essa lottare, diminuendo 
le mercedi, contro i prodotti di quella degli Stati-Uniti, 
suscita un Cobden, abbatte le barriere opposte all’en- 
trata. de’ cereali. del. Continente, diminuisce ‘di quattro- 
cento milioni la rendita territoriale de’ possessori del 
suolo,. e muta, :come la leva di Archimede, il perno su 


parea eziandio alla commissione che non fosse oppor- 
tuno; l'esperimento : di tenerne ad economia qualche 
ramo o qualche provincia ; laonde al progetto ministe- 
riale proponeva di sostituire un. articolo unico, nel 
quale semplicemente si dichiarasse‘autorizzato' il go- 
verno a rinnovare per un triennio l'appalto delle ga- 
belle. accensate per. mezzo de’pubblici incanti, 0, 
questi non riescendo, per licitazione privata. 

.Se-non che il ministro ripugnava alla sua volta a 
queste\modificazioni, e respintele in-termini precisi 
ed assoluti, insisteva nel proprio progetto che veniva 
purecin .via di emendamento ripreso e riproposto dal- 
l'on. Mantelli, ed appoggiato dal deputato Cabella, tal- 
chè la? Carnera, datagli la preferenza nella discussione, 
votavalo tal-quale. Ma decise queste preliminari que- 
stionidel modo o della durata della concessione, un’al- 
tra più viva ne sollevava al punto in cui stavasi 
per venire allo squittinio, un'aggiunta proposta dal 
dep. Lanza, e caldamente patrocinata dal dep. Mel- 
lana, (all'uopo cioè di estendere questa legge alle pro- 
vincie eziandio ‘che, siccome sono quelle “della Savoia 
e della Liguria, ne vanno tuttora esenti, - 

Stava per questa. mozione il principio di egua- 
glianza dei cittadini e del loro concorso. a tutti egual- 
mente i pubblici carichi, dallo Statuto prescritto ; sta- 
vano i:precedenti: della Camera medesima che pochi 
dì innanzi estendeva la legge-del bollo alle parti dello 
Stato che ine andarono fin qui immuni. Epperò sem- 
brava:non dovesse incontrare difficoltà l'applicazione 
di quella massima anche al caso presente, se. non 
fosse la natura speciale: della imposta. Questa delle ga- 
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cuì sta sospesa la macchina costituzionale della Gran 
Bretagna! 

Al primo aspetto di queste maraviglie l'animo vien 
meno nei paesi in cui l’industria del cotone è nascente, 
e. si domanda se è follia lo avviarsi in questo cammino 
che l’Inghilterra ha percorso da quattro secoli, con- 
tando dall’epoca in cui il commercio genovese e ve- 
neziano le fecero conoscere che cosa è cotone; si do- 
manda se non sarebbe piuttosto conveniente di appli 
care l’industria e i capitali ad altre imprese‘, abban- 
donando la cotoneria a una nazione che già produce 
in ogni anno tanta stoffa da invilupparne diciotto volte 
la circonferenza del globo! Nasce allora spontanea una 
domanda: cosa han fatto gli altri paesi del continente 
alla vista dei miracoli della cotoneria britannica? Re- 
starono. lì :a contemplarla stupefatti; o .si accinsero 
anch'esse ‘all’onorato cimento, e con. qual successo? 

Ed è allora che si schierano innanzi alla mente, prima 
la Francia che mentre tenta di emulare la sua rivale 
muove anch'essa quattro milioni di fusi ed alimenta 
trecento mila operai, e poi il Belgio, l'Olanda, la 
Svizzera, la Sassonia, la Prussia, la Russia, le due Si- 
cilie. 1 


pedito tanti‘ altri popoli di Europa dal' ‘cogliere larga 
messe di pubblica e privata utilità dall’ industria : del 
cotone, ‘e studiando le circostanze che ne hanno favo- 
rito lo sviluppo, si trova. che le più comuni, e nel 
tempo istesso le più efficaci, così che è bastata talvolta 


una sora di esse a fondare questa industria in un paese | 


sono : 

1, Una topografia montuosa, come in Sassonia, nella 
Svizzera, in parecchie valli della Francia, che sommi- 
nistri.con le cadute de’suoi corsi di acqua, un motore 
idraulico agli opifici, ovvero 


2. Un terreno ricco di carbon fossile, di antracite, | 


di torbe che appresti la forza del vapore come in In- 


ghilterra, nella Francia ‘settentrionale e nel Belgio e 
mella Russia. i 


3. Miniere di ferro,. e legni pe’ meccanismi, come 
nella Svizzera, in Prussia, in Russia (ecc. 
4, Un territorio, meridionale europeo dal quale si 


ritragga come nelle Due Sicilie il cotone erbaceo, o un | 
territorio coloniale da cui si abbia l’erbaceo e l’arbo- | 


reo, come lo possiedono l’ Inghilterra, la Francia, 
l'Olanda. 

5. Paesi caldi e marittimi che consumano più co- 
tone che lana. 
6. Istituzioni di credito che sostengono un’industria 


«eminentemente meccanica e soggetta ad. oscillazioni 


commerciali. 
Non vi è un'solo di questi elementi, tranne il co- 
loniale, che il Piemonte non abbia, e non sia in gra- 


do di sviluppare. — Che si percorrano uno ad uno, e | 


ci si dica, se a noi Alpigiani , Italiani e Sardi, man- 
cano, monti ed acque, e legni, e ferri,. e combustibili 
fossili, e mare, e clima, e un'isola di Sardegna posta 
nel mare d’Africa, propria alla piantagione del co- 
‘tone. 

Frattanto ‘cerchiamo invano in questa esposizione i 


saggi del: nostro cotone greggio che forse è ancora nel | 


nostro paese ‘allo stato di curiosità botanica. 
Ma se manca il cotone greggio mon mancano saggi 


notabilissimi de’ progressi della filatura, che forma essa | 


sola una gran parte di questa industria. 


Degni del più alto encomio sono i cotoni filati della 
manifattura di Annecy e Pont in Savoia, di quella del | 


signor Cobianchi a Intra sul Lago Maggiore e della 
fabbrica Malan in provincia di Pinerolo , che comin- 


massima finezza presentato da quest’ultimo (Malan) 


che importa che per fare il peso di mezzo chilogram- { 


ma, bisogna mettere di quel filato non meno di 80 


. mila metri! Esposti in matassine e in cannelli, pre- 


sentano, quelli: di. Malan, le ‘condizioni’ richieste onde 


adoperarsi alcuni per lo stame, e altri per la trama. 


e Dalla manifattura di Annecy e Pont si ‘hanno Pol ; dovuto convincersi come si. erano ingannati, mentre 


1 a i j tutti gli abitanti provarono d’essere ponti a sostenere 
di. un gusto commendevolissimo, e ‘assai belli ‘i tessuti | 


ammirabili tessuti; i fazzoletti a foggia (foulards) sono 


bianchi all’inglese detti Shirtings o Cambricks. Di Ce- 


«riani da Vigevano può lodarsi il . piquet felpato é Ja 


stoffa operata bianca. Ci hanno egualmente colpiti il 


dell’ospizio di. Cagliari. 


menze e comp, di Torino, e tra essi le ‘batistine., i 
fazzoletti da naso, e le tende in cotone bleu. 


Non è nostro ‘ufficio lo ‘énumerare tutte de: mostre 


‘esibite:, le maglie, le indiane , i bellissimi scialli che 


adornano a poco prezzo le figure piene di’ vita’ delle 
donne-.popolane;, nè i tappeti, i. cordoni, le bretelle, 
i lucignoli e le coltrici; noi ci affrettiamo ‘a contestare 


«questo fatto., che le nostre cotonerie reggono al con- 
ofronto delle migliori d’Inghilterra e del Continente; — 
« Gi resta soltanto ad esprimere il voto che j fabbri- 
-canti della Savoia e delle valli ‘cisalpine procurino di 
- imitare nei colori; nei disegni e nelle tinte, i tessuti di | 
eFrancia ;. essi. avranno in' tal modo assicurato un in- | 
contestabile vantaggio ai loro prodotti. I Francesi, ‘da | 
imoi talvolta. e. a torto imitati nel partito ‘e nel con- È 
cetto , ‘hanno una incontestabile superiorità  nell’in- | 
telligenza della luce. e del colorito , della quale si ri- | 


sente con vantaggio la loro ‘industria e con danno la 


- pittura', in cui non risparmiano gli effetti di amoerra. 
Uli stessi Inglesi ne convengono ; e i nostri produttori 
«della Savoia che potrebbero dispensarsi  dall’imitarli 
«nel disegno dei layori di ferro; dei cristalli e ‘delle sto- 
« Viglie, debbono studiarsi a imitarli nelle tinte e negli 


stampati, 
Gli opificii del cotone sono già grandemente estesi 


«in questi Stati, e principalmente nelle ‘divisioni di Sa- 


voia e di Torino, nelle: valli di qua: delle Alpi e nella 
Liguria; il cotone in'lana si importa in ‘ogni anno per 


i parti della Sassonia in Alemagna, del Belgio nel già 


La supremazia dell’Inghilterra non ha. dunque im- j regno di Olanda, de’dipartimenti francesi del Nerd in 


j di cotone raggiungono in tutti i paesi facilmente lo 
| stesso grado di perfezione. Il trionfo nel mercato di 


j giungerà! il vantaggio, di uno; sbocco nel Mediterraneo 


{ essere congiunta col Piemonte, anziché costituirsi a can- 


i stra marina mercantile. 


i tacco contro l’isola di Cuba sono per tutti il più giu- 
ciano dal numero 4 e finiscono. al num. 80, saggio di | 


i in cui, occuparono Cardenas, ‘mostrarono abbastanza 


i loro invasione. Se quegli avventurieri contavano. sul- 
i l'appoggio della popolazione negra di. ‘Cuba, avranno 


{ sparmiò al governo spagnuolo la necessità di dare un 


i terribile esempio col supplizio di una banda di prigio- 
damasco in cotone di Pedamonte da Voghera, la tela } . i. n° 


tessuta dalla signora Aymerich, e i servizi da tavola | 


‘ : : $ i i non ha parte alcuna in quella rea i Ki 
Primeggiano tra gli stampati quelli della ditta .Se- i : 1 TORA ERABERRAAIAERER VIa, 


i dizione che . preparavasi da più d’un anno é ch'era 
| annunziata dai giornali della Luigiana, v'è da stupirsi 


{ decisiva per impedirla, Un semplice proclama: fatto 





IL RISORGIMENTO 


se ne ricavano, sì avvicina ai 20*milioni. Questo arti- 


I . ‘ *i . È Y 
più milioni di chilogrammi, il valore dei prodotti che Î 
fizio non può in avvenire che aequistar maggior e] 


portanza in un paese, le cui condizioni eminentemente 
lo favoriscono ; e che è in via di conseguirne molte 
altre di grandissimo rilievo. 

Anche qui la quistione politica è della più alta in- 
fluenza ; sia detto di volo a coloro che —.« Gon la 
veduta corta di una spanna» — ci fanno. un rimpro- 
vero di congiungere le considerazioni politiche alle in- 
dustriali. È 

Chi non sa quanto acquistarono” le cotonerie belgi- 
che per. l’unione del Belgio alla Francia; quanto. sca- 
pitarono nel 1814 per la perdita de’mercati francesi, 
non: ostante l’unione : con l’Olanda;. come risorsero 
dopo il 1825 per la società di commercio che le pose 
in rapporto con le colonie olandesi, come nuovamente 
soffrirono per la separazione dell'Olanda dopo il 1830, 
e quanto le istituzioni di credito vennero in loto soc- 
corso? i 

F quando le condizioni politiche dell’Italia pèrmet- 
tano: al Piemonte. di. rappresentare ‘nella penisola le 


Francia, parte .a cui. lo chiamano. le sue. condizioni 
geografiche e territoriali; quando il consolidamento del 
sistema rappresentativo svilupperà sempre più le isti- 
tuzioni di credito che in ogni luogo sono di 
timamente legate, chi non comprende lo 
prenderanno i nostri opifizi di cotone? 
Diremo dippiù: a differenza de’ tessuti di séta, quelli 


on esse in- 
slancio che 


questi. prodotti è assicurato alla tenuità de’ prezzi. — | 
Queili che noi leggiamo nei polizzini dell’odierna espo- | 
sizione sono quanto si può soddisfacenti; mai noi ab- 
biamo innanzi un;avvenire che manca a molti altri 
popoli sotto questo rapporto. 3 

Fu detto, e con ragione, che la Svizzera per la te-' 
nuità de’ suoi salari e per la potenza de’ suoi, motori] 
idraulici era il paese che solo ‘avrebbe potuto supe- 
rare l'Inghilterra nel. mercato delle cotonerie, se avesse) 
avuto uno sbocco marittimo; 

La Savoia al buon mercato della mano d’opera ed 
alle forze motrici che; ha comuni con la Svizzera con-.) 


e atei 


mercè la progettata strada di ferro delle Alpi. Essa‘ap& 
prenderà sempre più.in questo modo quanto le giovi 


tone in mezzo alle Alpi. 

La futura proprietà delle manifatture subalpine in 
questo genere dipende ‘adunque dalle cose seguenti, 
alle quali il governo pon ‘mente? i 

La strada ferrata delle Alpi; 

La coltura-del cotone erbaceo nella Sardegna; : 

I progressi del credito e >dell’associazione; 

H buon mercato: de’ viveri per la crescente: coltiva- 
zione. e la ricuperata libertà. del commercio dé’ ce- 
reali.; i 

Lo studio de’ processi di tintura , e de’ meccanismi 
che si perfezionano di fuori di giorno in giorno; 

E finalmente lo sviluppo sempre maggiore della no- 


Lane. (Segue domani). 


Leggesi nel Times del 12 corrente: 

La subita sconfitta e la vergognosa ritirata del' pri 
mo distaccamento de’filibustieri mericani nel loro at- 
sto risultamento di quella assurda ed audace impresa. 
L'isola fu così salvata. dagli orrori di una lotta. con 


una banda di predatori: feròci, i quali, nelle sedici ore 


che il saccheggio e l’incendio erano i primi atti della 


l’autorità legale della corona di Spagna. Quella spedi- 
zione coperse Lopez e i suoi seguaci di onta ‘e ri- 


nieri. 
Noi siamo persuasi che il governo degli Stati Uniti 


riguardando all’importanza ed alla pubblicità della spe- 


che l’amministrazione non'abbia preso. alcuna\ misura‘ 


qualche ‘mese fa avrebbe potuto ‘avere un tale ‘risul- 
tamento. L’onore degli Stati Uniti, secondo noi, e Pin-| 


{ teresse della giustizia comandano imperiosamente® che 
ji Lopez e i suoi ‘compagni sieno giudicati e puniti con. 


tutto il rigore delle leggi. (V. tra le ‘notizie Cuba). 
I I I Mu 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE So 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 15 giugno. — Presidenza Mannodo i 


Sommario. — Continua la discussione della legge:sullò stato’ 
degli uffiziali. Discussione e adozione della le ge sul 
bollo. Presentazione del progetto di legge intortto alta 
banca nazionale. ‘68 








La seduta è aperta ‘alle ore 1 34. di 
Il senùtore:Quarelli tà lettura del verbale dell’antecedente 
tornata ch'è approvato senza osservazioni. 
È comuricato al Senato il decreto reale con cui il depu- 
tato Arnulfi viene nominato a regio commissario per soste- 
nere la discussione parlamentare di alcune leggi di finanza. 
L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 


i della legge sullo stato degli uffiziali. : 
8 






La proposta D’Arvillars consistente in alcune disposizioni Î 


eccezionali a favore degli uffiziali benemerili iù ispecial modo 
della patria, è rigettala. 


spetta, perchè anche gli appaltatori tengono conto delle veli: 
tualità politiche. e 
lo quindi propongo all'approvazione della Camera il pro. 


È adottato l'articolo 42, secondo che venne Modificato dalla | getto del governo. . 


commissione. 

Il senatore Gattinara fa una proposta in favore dei pri- 
gionieri di guerra, che viene rigettata. 

La votazione segreta del progetto di legge è rimandata alla 
seduta di lunedì. 

Il presidente invita il senatore Giaciato di Collegno a vo- 


Miglietti. Riconobbe la commissione l’imperfezione del si. 
stema attuale, ma siccome non può il ministero arrecarti jp 
breve tempo una riforma totale, credette la commissione di 
non doverlo correggere in quelle parti solo che ritornereb. 
bero di danno alla finanza. va 

Del resto io contesto quanto il sig. Mantelli disse che que. 


lere, secondo la. proposta Pollone-approvata nell'ultima se- { sta imposta sia molto più. gravosa per le elassi povere. (ili 


duta, deporre sulla tavola presidenziale la relazione della 


commissione intorno al progetto di legge per la riorganizza- j liquori edi vini; due milioni circa ricavansi dai primi 


zione della guardia nazionale. 


oggetti gravati dalle gabelle sono principalmente le carni Si 


sè 
delle carni fa il povero pochissimo usv (Sineo domanda la 


L'ordine del giorno reca quindi la diseussione del progetto } parola), e sarebbe a desiderare ne facesse ancora meno dei 
di legge per aumento del prezzo della carta bollata e dei di- $ liquori. Due milioni circa ricavansi dai vini, ma se si cerca 


ritti del bollo. 

Il senatore Quarelli, relatore, legge il rapporto della com- 
missione nel. quale si propone la pura;e semplice adozione 
della legge. 

È aperta la discussione generale, ma non chiedendosi la 
parola, si viene alla discussione degli articoli. 

Gli articoli 1, 2, 
vazioni. 

L'articolo 7 è approvato dopo alcune osservazioni del se- 
natore Alfieri e spiegazioni in proposito del R. commissario. 

Gli articoli *—24 sono approvati senza osservazioni. 

Procedendosi alla votazione segreta, la legge è adottata con 
143 voti contro 8. 
| Il guardasigilli presenta al Senato ls legge sulla banca 
nazionale, chiedendone trattazione d'uvgenza, che viene ap- 
provata. 


in quali, si vedrà che non sono quelli consumati dal povero 
che fruttino maggiormente. 
Non avrei del resto che a ripetere le ragioni già sovra al. 
legate, per cui mantengo l'articolo della commissione, | — 
Sineo. Il sig. relatore onde dimostrare che non è vero che 
questa imposta pesi maggiormente sul povero, ci diceva che 


5, 4, 5, 6, Sono approvati senza osser- $ le càrni non sono usate dal povero ; quest’argomento Sta ap. 


punto in suo danno , poichè sarebbe a desiderare che ‘anche 
le classi meno agiate ne facessero uso*, e lo farebbero se 
sottratte dall'imposta, fossero a prezzo più discreto. Era già 
questo un desiderio di Enrico IV, e noi tanti anni dopoarre. 
mo fatto così pocd progresso? (risa). | * E 
Riguardo al vino credo che sarebbe pur cosa più morale 
che il povero potesse averlo al minuto con quel prezzo che 
all'ingrosso. È 


Io mi oppongo pure al progetto della commissione perchè | 


Il presidente invita quindi il Senato a volersi riunire lu- { con esso sitoglie la possibilità per tre anni di emendare que. 


nedì al tocco negli uftizii per l'esame della presentata legge e { sta imposta, in altri termini, per tre anni si rende impos. 


passare alle due a pubblica seduta per la discussione della 
legge, sull'aumento dei diritti d'insinuazione. 
L'adunanza è sciolta alle ore 3 1}2. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Primo tornata del 45 maggio. 
Presidenza del avv. DEMARCHI, vice-presidente. 


Sommanio. — Discussione del progetto di legge per l'eser- 
cizio provvisorio delle gabelle. Relazioni di commissioni. 
Presentazione d’un progetto di legge per parte del sig. 
ministro dei lavori pubblici. 


La seduta è aperta all'ora una. 

Approvazione dei verbali delle, tornate precedenti. 

Solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per l'esercizio 
provvisorio delle gabelle. 

Si passa tosto alla discussione degli articoli; 

Art. unico della commissione: ; 

« ll governo è autorizzato e rinnovare per un triennio 
« l'appalto delle gabelle accensate per mezzo di pubblici in- 
« canti, e questi non riescendo, per licitazione privata. 

Ministro delle finanze dichiara di mantenere ‘il progetto 
del governo ‘perchè molto; più adatto ai fini che esso si pro- 
pone. ; 

Miglietti. 1 governo col chiedere l'autorizzazione «di ap- 
paltare con trattativa privata, ci proponeva di evitare.Je ves- 


sazioni. che nell'esercizio delle gabelle sono sempre maggiori. 


nei primi anni che si rinnovano gli appalti. La commissione 
riconobbe il suo. fine ottimo, ma poco ‘acconci i mezzi 
scelti per ottenerlo. Bisogna che il ministero consideri 
che non sempre il titolare dell'appalto è la persona che eser- 
cita le gabelle, ma che spesso se ne fa oggetto di specula- 
zione rimettendo ad altri tale esercizio, quasi sempre poi gli 
appaltatori alienano una parte delle loro province: Non 
avrebbe dunque il ministero ottenuta quella ‘continuità di 
persone ‘che formava ‘il suo desiderio, e per cui. voleva 
privatamente Lraltare. 

Supponendo, poi anche che siano le stesse persone che 


continuino l'esercizio delle gabelle, bisognerebbe ancora, per f vinceranno l'animo candido del imio amico. Prima d 


oe | 


evitare le vessazioni, che esse entrassero, nelle viste del go- 
verno e s'accontentassero di un modico guadagno, il che 
non è presumibile. È 

Cosicchè, mentre da l'un canto non otteneva il vantaggio 
voluto, incorreva dall'altro în danni non calcolati, poichè 
trattando privatamente, si perdevano i maggiori prezzi che 
derivano ‘dalla concorrenza, poichè se gli appaltatori attuali 
offrirono 53 mila lire d'aumento nel corrispettivo, è certo che 
all'asta pubblica gli aumenti sarebbero. molto: più ‘consi- 
derevoli. 

Sarebbesi di più il governo trovato in imbarazzo per l’ap- 
palto delle provincie passive. Oltrechè il sistema della pub- 
blicità è melto più ‘conforme ‘al regime costituzionale: La 
commissione adunque volle che le private trattative fossero 
subordinate all’impossibilità di altrimenti trattare. 

Tolse la facoltà al governo di risolvere l'appalto al termine 
del primo ‘anno o dopo, previo avviso di sei mesi, sia pel 
danno che tale facoltà avrebbe arrecato negli appalti stessi, 
sia poi perchè si sarebbero in questo modo veduti nel ter- 
mine di anni tre rinnovati quattro o cinque anni gli;appalti, 
i quali riescono più vessatori appunto nel primo anno d'eser- 


icizio in cui gli appaltatori hanno bisogno di conoscere lo 


stato della provincia e di procacciarsi abbuonamenti. 

* La commissione soppresse.in ultimo l'art. 2 del progetto 
ministeriale, nel quale il ministero riservavasi la facoltà di 
tener ad economia alcune provincie, perchè riconobbe inu- 
tile lo studio che il governo intendeva fare su ‘questo ramo 
d'imposta; poichè il‘governo nella relazione delisuo progetto 
riconosceva vizioso e vessatorio questo modo  d'esazione, e 
da doversi surrogare con altro meno: otlioso. Mentre adunque 
da una parte era inutile tale studio, si veniva con tale eser- 
cizio ad economia a portar danno alle finanze, rendendo mi- 


‘nore il prodotto delle gabelle. 


Questi:sono i' motivi delle modificazioni che la commissione 
credette di fare al progetto ministeriale, ed io mantengo 
l'articolo che essa vi propone. : 

Mantelli. Vengo a proporre in via d'emendamento il pro- 
getto stesso del governo; esso mi pare assai più accettabile, 
perché più conforme ai bisogni ‘attuali. Il ‘sistéma ‘che’ ora 
vige è molto vizioso sia pel molto di vessatorio che ‘ha in'sè, 
sia pure per la. sua cattiva ripartizione, per cui si fa pesare 
moltissimo sulle classi povere; esso abbisogna dunque. d’es- 
sere riorganizzato; ed il ministro conoscendo questo bisogno 
veniva a domandarci un mezzo di fare su tal sistema uno 
studio teorico-pratico, onde poter meglio conoscerné le ‘pia 
ghe e porvi rimedio. 1 danni paventati. dal signor relatore 
sone vani e fondati su lusinghe che non.avranno realtà. Egli 
parlò della perdita. per appalti a trattativa privata; certa- 
mente che il ministero nel fare tali trattative avrà riguardo 
a quanto si potrebbe ottenere per asta pubblica: La concor- 
renza non sarà neppur tale quale il'signor Mighetti se l’a- 


sibile l'art. 25 dello Statuto. La Camera non può ciò fare, 
essa. non deve dimenticare quanto abbia scapitato il gove Pno 
francese allorquando attuò quest'imposta. Dobbiamo dunque 
lasciare al ministero la facoltà di scindere gli appalti tosto. 
chè possa riformare il sistema, e nonobbligarlo a mantenerli 
per anni tre. i È 
Devesi ancora aver: presente che quest'imposta è da esten. 
dere in provincie finora esenti; l'eguaglianza volut pn 
Statuto lò richiede, eppure sarà ciò impossibile, finchè 
sia questo sistema ‘migliorato.’ a 
Io pertanto appoggio il progetto ministeriale che 
più breve durata ai nuovi appalti. (SER 
Miglietti. Nella differenza dei duc. progetti sonvi ti 
stinte quistioni. lo mentre sostengo la prima è l'ullim 
ho difficoltà quanto alla seconda, quella cioè del tempo li 
durata di accedere al sig. Sineo, e di ridurlo a du anni, 
purchè siano determinati, e non'si lascino .in modo incerto 
‘in facoltà del governo. 7 
Mantelli. Questa. modificazione : invece di sciogi 
quistione, la complicherebbe maggiormente, poich 
gno che si ha è di lasciare ampia libertà al ministeri 
modo che nel tempo onde possa fare studii teorici e prat 
ll venir ad imporre nuova limitazione, sarebbe un al 
natsi dallo, scopo. È Fs 
Mellana. Quest'imposta è immorale; ma immorale 
il lotto, immorale il sistema lutto di finanze: pe 
mantengono. Ma oltre all’immoralità questa ‘è 
Sla, perchè gravita solo su di alcune provincie. L 
aveva già altre volte dichiarato che avrebbe applica 
cipio d'eguaglianza proclamato dallo Statuto mano mano 
se ne, sarebbero presentati i casi. La quistione he 
trattiamo è appunto uno di quei casi, ed io 
non voterò per la legge, se a Questa ‘non s'aggi 
licolo:che la estenda ‘alle provincie finora esenti ba”, 
Cabella. Appoggio l'emendamento Mantelli, perehè eredo 
che ogni qual volta il ministro dichiara di voler ri 
un sistema gravoso e vessatorio, si debba lasciargli ampia 
libertà a poterlo fare. Si 
Quanto al sig. Mellana che vuole quest imposta estesa all 
provincie ‘esenti, io mi oppongo, e ciò per ragioni che con. 





















che abbiavi ingiustizia, bisognerebbe esaminare se le. 
vincie che sono esenti da un’ imposta particolare, non sian 
poi gravate da altra, per cui vengano a versare nell’ 
comune la stessa somma che le prime. i Sei 
To indicherò la provincia cui appariengo : Genova non ha 
gabelle, ma paga un dazio sùl grano che può bene egua: 
gliare se non supera-quello delle gabelle.. RE 
Del resto mi pare assai strano genere d’eguaglianza. 
che allorquando il ministro dichiara vizioso, e di vol 
gliere un sistema d'imposta, si vaglia estenderlo alle p 
cie che non lo'hanno: sembrami che meglio s’attuereh 
Sto sistema togliendolo anzi a quelle provincie che ne s 
gravate. Ed è per quest'ultima ragione che io appoggi 
progetto ministeriale. N 
Revel.'Le strettezze dell’erario rendono assai evidente la 
impossibilità di rinunziare per: ora’ ai 5 milioni che fruttano 
le gabelle. sf po 00 
Quanto al sig, Cabella io credo che abbia preso un grande 
abbaglio nel citare il dazio sul grano : poichè è bensi vero, 
che nel 1856 allorquando trattossi d' estendere le gabelle : 
Genova ,. si preferì aumentare il dazio sul grano, ma questo | 
aumento fu-tolto mel 1846.,°“ed anzi ridatto il dazio ad ancor 
meno di quello che si pagasse prima, di modo che essa nol 
paga per l'introduzione. del grano di più di. quello che pr 
gano le altre frontiere. ved 
Ciò non pertanto io dico che se le gabelle si ponno con 
tinuare a mantenere nel Piemonte ove. tal imposta è già nelle | 
abitudini delle popolazioni, non si deve estendere alle pro | 
vincie esenti finchè non sia riformata. ; 
Riguardo al dire che le gabelle pesino più sulla Classe 
povera, io protesto contro: perchè gli oggetti più gravati not 
son quelli consumati dal povero, e quei pochi di cui esso fi 
uso io vorrei, se fosse possibile, gravarli maggiormente, che 
sarei persuaso di fargli un bene. 3 a 
Bastian parla per la continuazione d'esenzione all 
vola. MH 

















Miglietti. A nome della commissione non crede si pos 
estendere le gabelle alle provincie ‘esenti. Fe 
Unica modificazione al progetto della commissione:che eso 
accetta è quella diriduzione degli appalti ad anni due. — 
Mellana. Sarei d'accordo col signor Cabella se si potesse 
fin d'ora togliere questo ramo d'imposta, ma poichè esso di 
| continuare ancora per due o tre anni, giustizia vuole chi 
estenda ‘alle provincie tutte dello Stato. Che anzi sesi 
lesse andare veramente a rigor di giustizia se ne dovrebbero 
gravare le provincie fin'ora esenti e liberare le altre (ris9): 
ma non intendo andar tanto pel sottile. Insisto solo perol* 
non continui l'ingiustizia, e propongo la questione pregiudi 
ciale, se la Camera possa votare un'imposta che pesi solo 
di alcune provincie. È fw 


Maglietti. Qui non havvi. questione d’imporre: una nuo; 
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yT 
“tassa, {trattasi solo di concedere la facoltà al governo ‘di*rin- 


“ novare l'appalto delle gabelle; la:questione sta nel vedere.se 
_debhasi: ciò. fare per .asta pubblica o per trattaliva privata. 


Non parmi dunque che possa trovar lungo la MRestione pre- | 


iudiciale del signor Mellana. 
Pureotti. La questione del signor, Mellana spettava alla di- 
scussione generale; non essendo’ stata allora presentala, fu 
‘actel 
esso questione alcuna. 
‘Mellano domanda si interroghi la Camera se sia ‘ammes- 


uestione la Camera dichiara .inammessibile la prima. Nasce 
rire sulla priorità dei due progetti. Essa è in fine con- 
al progetto ministeriale che non era stato dal ministro 
i se ne approva l'art. primo così concepito: 
1. Il governo del Re è.autorizzato a rinnovare per un 
triennio l'appalto delle gabelle accensate, sia per trattativa 
ala, sia per licitazione privata o pubblica, colla riserva 
Vore della medesima della facoltà “di risolverlo ‘al ter- 
mine del primo anno; 0 dopo, previo avviso di mesi sei. ‘» 
iene. l'art. secondo. 


cArt.2. "o pure conceduta al governo la ficoltà di tenere 


Mira: Non posso I a questo articolo, perchè il te- 

er ad economia sarebbe una vera rovina. ll governo hon ha 
è alcun personale; sarebbe quindi obbligato a riportarsi 
uello degli appaltatori; manca inoltre di tutti gli altri 
zzi necessariial'buon andamento di quest’amministrazione. 

ì breve egli sarebbe molto più molesto alle popolazioni e 
rebbe minori prodotti alle finanze. lo mi oppongo all'ado- 

one:di questo articolo... < ; 

 Sineo. Quest’ariicolo è necessaria conseguenza del pene: 


sarebbe pur forza che 1030 autorizzato ad esercitarle esso 
| | Slesso. - é 
L'art. 2 è approvato; È 
Lanza. Propone l'aggiunta del presente articolo : 
« Art. 3. La stessa tassa sulle gabelle accensate sarà estesa 
« cominciando dal 1851 a tutti ui regnicoli che furono fi- 
« nora esenti. » 


Jaequemotid dott. S'oppone all'art. Lanza: dice che l’e- 


guaglianza voluta dallo Statuto è Ja proporzionale, che quando 

‘si vuole «colpire d'imposta «una: provincia, non si deve solo 

aver riguardo alle condizioni favorevoli della SAI, ma 
ancora.alle svantaggiose. i 

Essere questa una vera. nuova imposizione: non doversi 

dunque ‘stabilire così su due piedi, senza prima esaminare le 

cui può dar luogo, formare. essa ‘materia d’un ap- 

progetto di legge, che deve essere esaminato ‘dagli uf- 

dalla commissione specialmente creata. Propone per- 

questione pregiudiciale, che non si possa nel modo 

sto) giudicare sulla questione posta. dall’articolo del 

r Lanza. ; 

alla ‘combatte l'art. Lanza. Prima di porre una nuova 

\ a nome del puacinio d' ‘eguaglianza devesi esaminare 


e provincie. 
di oltre a dai del dea: esservi quella della 


n ao Statuto, nel proclamare l'eguaglianza, non la 
fra le provincie, ‘chè sarebbe assurdo, ma sibbene 


‘individui, che, cioè ciascun ciltadino pagasse in pro- | 


ne dell’aver suo..Sir osservi dunque, si faccia il calcolo 
quello che pagarono le provincie liguri, e si vedrà che il 
jsmonte nulla ha a domandare ad esse pel principio d'egua- 
za, perchè se lle gabelle rendono 5 milioni, la Liguria 
ne ha versati 4 milioni. È 
Dematchi depone il seguente ordine del dui i 
« La Camera invitando; il governo a presentare una legge 
‘« che pareggi tutte le provincie dello Stato per riguardo alle 


' « imposte di cui sì tratta, passa. alla votazione oa legge È razioni. 


«presente. >» 


Menabrea. S'oppone a aib'ifiiedlo! piani ed all” ‘ordine î monumento , oltre Ta facoltà inseparabile da ogni commis. 


del giorno Demarchi. 


Revel.lo rigetto l'art. Lanza perchè non lo credo accelta- i prio giudizio , quarte persone déll’arte stimerà opportuno, 


i l’esposizione pubblica dei disegni; e dei modelli del monti: 
: mento, la critica idella stampa, la risponsabilità:istessa del 


«bile, né nella “forni né nella sostanza: Non dobbiamo in 
uesta' questione. dimenticare il punto di vista politico: ‘sa- 
ebbe sommamente. impolitico. l'estendere quest’ imdosta, da 


riconosciuta viziosa. Ammetto il. principio. dell’ egua- ‘ il concetto nazionale raffigurato dla questo monumento Sarà 


{ rivestito di tali splendide forme, che rispondana a un tempo 
i istesso lanto ai vostri intenti, 
ni fa il dazio sul grano.,, appunto, perchè. gli pareva È 


nsopportabile, che su di una materia di prima necessi- è 
sse spesso da pagare di tassa il 50 per 010. Quest'im- è 


ma non. in ciò che è di impossibile attuazione. 
als signor Cabella, che il governo ha ridotto quat- 


surrogata'con altra più equa, che equivalga alle 
ma ripeto ancora, che se le gabelle ponno continua- 
istere nel l’iemonte, dove sono già immedesimate 


ni «lella popolazione , ‘se la necessità ci sforza a | 


rei di questi 9 anioni di rendita , essa non degitti- 


De non si commettesse un’ ingiustizia alle provincie 


orti il sabilende dalaioli: ia 


prossima, ‘sessione sei pu, (1 Ù sore pre: 


e impos S 

dell'interno. Dalla discussione che agitossi fin 
nente si può conoscere , che per rettamente appli- 
neipio d’eguaglianza non basta l'esame parziale di 

posta, ma fa d'uopo dell'esame di tutto il siste. 


Sarebbe ‘adunque. inutile .l'unvitare il mini- | 


ogetti. parziali ; dichiaro. perciò di re- 

aplicoli ed ordini del giorno proposti. 
rr d'uopo che la Camera decida in qualche 
estione tanto discussa. Io ritirerei il.mio articolo 


ne del giorno -Demarchi si fissasse un epoca alla $ 


i del relativo progetto. 
nie. ‘Aquesto scopo servirebbe l'aggiunta Mellana. 
r.eredo che si possa accettare un articolo che 
po al ministero, poiché trattandosi della 
del sistema finanziero è impossibile che il 
sm di eta nè nella prossima sessione un 


io a ‘proporre l'ordine del giorno puro € 
le proposte finora discusse. “Mbanito più mi 
importante la questione trattata, tanto più in- 
cetti l'ordine del giorno puro e semplice, 
‘Maggiore è l'importanza, tanto meno può es: 

Cisa su, due de con un DODRLSE articolo d’aggiunta 


to il' progetto in complesso e non può più farsi su di 


i stesso anno. Questo progetto con qualche variazione fattavi, 


gio, che deve esprimerle o raffigurarle : 





| GIORNALE DI TORINO 


Mellana domanda'la votazione: del suo articolo, ‘dicendo | 


che sé si può passare ‘all’oriline del .giorno su. di una pro-. 


posta qualunque, non}o si può più per un articolo d'aggiunta. 


Presidente. Farei avvertire al signor Mellana che la sua tf‘ 
j proposta non può dirsi articolo di legge finchè non è appro- 
vata dalla Camera ed è appunto sulla votazione per l’appro- |. 4 Zzionalità. 
“vazione. che fu ‘adottato l'ordine del giorno puro e semplice. 1 


Mellana. È vero(!!). 
Durando ‘riferisce sul progetto di legge Der monumento 


‘ nazionale a Carlo Alberto. 
‘sibile la questione pregiudiciale: Messa ai voti questa seconda | 


Signori, 


ll progetto d’innalzare un monumento al ‘magnanimo | Re 


i Carro ALBERTO risale ai primi tempi della nostra. rinnova- 
i zione politica; all’epoca cioè delle riforme iniziate sul cadereti 


del 1847. Fu allora che una società privata ideava di consa-) 
crare la nuova era nazionale per mezzo di un monumento de-. 


dal Senato, fu nuovamente riferito da una commissione alla 
Camera nella tornata del 16 ottobre, proponendovi la mede4 


sima impottanti modificazioni. Se non che pel successivo scia 


glimento del Parlamento, non. avendo potuto aver luogo la 


) sua approvazione definitiva, la Camera nella sua tornata del 
i 24 aprile’ p. p., prese in considerazione un nuovo progetto 
i di legge di sette de’ suoi-onorevoli membri ed. è questo: me- 


i desimo sul quale la commissione da voi nominata per chia- 
irchè quando il ministro né all’asta pubblica, nè con.trat- $ 


‘tative private avesse, potuto, dare ad appalto. le gabelle, £ proprio lavoro. 


marlo ad esame, mi diede l’incarico di esporvi il risultato del 


Il nuovo progetto, concorda, traune qualche leggiera va- 


i riazione con quello adottato dalla commissione in ottobre del 
11849, ma differisce ‘essenzialmente da quello approvato nella 


ornata @el 31 agosto, in ciò specialmente, che ‘Ta parte te- 
cnicaà ed'estetica fu lasciata al criterio di “una ‘Commissione | 
da eleggersi nei modi determinati dalla legge. Quindi è che 
la qualità e natura del. monumento, la designazione della lo- 
calità, dove dovrebbe esser innalzato, l’apertura;del concorso 
‘ed. altri particolari d' esecuzione vennero riconosciuti comear- 
«gomenti meno proprii, e.meno. acconci alle discussioni par-!} 


lamentarie, e da affidarsi perciò ad suna apposita commissione. 


Su questo principio; cui la vostra commissione è in piena con-! 
sonanza cogli onorevoli propononti,: è Dasato;il progetto di 
legge che ora è sottoposto alle, vostre deliberazioni. 


Con esso viene assicurato, che le due idee fondamentali dii 
quest'opera, cioè l'inaugurazione delle nostre libere istitu 
zioni, ed .il sublime e‘ardito tentativo del riscatto Uella patria; È 


comune, saranno (tal proposto inònumento raffigurate in 
modo che il'concetto dei suoi autori ‘sia per essere piena.) 
mente realizzato. 


Tal cosa non si potrebbe altrimenti meglio conseguire che 
colla creazione di una commissione, in cui l'elemento politico 


rona, e di sei membri del Parlamento chiamati a farne parte, 


i nessun dubbio può rimanere che esso non sia per esser, fedele 


interprete dei sentimenti che hanno. inspirato il progetto di 


! legge. Il numero de’ suoi membri fu recato ad undici, cioè 


due di più del progetto dei proponenti. 


pper raccomandarvi: l'approvazione di :; questo progetto. Col . 


f pagar questo tributo di riconoscenza alla: memoria di quel ; 


magnanimo e sfortunato Monarca voi non fate che un grande 
Atto di moralità politica; voi rendete omaggio alla virtù del 
Sagrifizio, senza la quale è vano. sperare indipendenza e na- 


Onorate adunque le virtù pubbliche coi monumenti, che 


‘altro non sono in sostanza ché i grandi libri del popolo. Al-. 


Dora solo potrete con fondamento sperare che il'‘medesimo, 
f'éducato e stimolato. incessantemente dall’esempio di queste 


{testimonianze perenni della riconoscenza-nazionale, saprà un ? 


igiorno rispondere animoso e fiduciato: alla chiamata de’suoi 
| rappresentanti. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


| Art. d, Sarà innalzato nella capitale del regno un monu- 


‘ dicato al glorioso fondatore delle nostre. libertà. Circa; uni 
{ anno dopo, questa,Camnera,, intesa appena la notizia del die) i 
‘ sastro di Novara, e la ‘seguitane abdicazivne del Re CarLo; 
Alberto, in mezzo, e malgrado tant: $ vai: 
î Igrado tanta sventura, ‘si affretta H lavori pubblici presidente ; tre ONE. e tre deputati nomi. 
i a manifestare lo stesso pensiero. Riprodotto il voto medesimoi 
nelia legislatura dell'agosto 1849 pochi giorni dopo la morte |! 
n n membro del consi- 
i dell’illustre esule di dure, veniva formulato un progetto. di Enea SEA POME Pe Ue 


i legge discusso, ed approvato nella tornata del vi 
88 PP 3} AGDSLO ci Art. 35La commissione determinerà ‘la matura’ del’ monu- 


i 


(& prevalendo per mezzo di un ministro risponsabile della Col! 


Quest'aumiento non pafve eccessivo , nè tale da frapiporrb 


i ostacolo alla rapidità della discussione , e alla concordia de- 


siderabile nella commissione medesima, tanto più che per tal 
‘guisa si avea il mezzo ili avere nel seno di’ essa qualche per- 
sona dell’arte, la quale'vi déve pure essere iti debite propor- 


i zioni rappresentata, non che un membro del municipio della 


città, dove-sarà innalzato il monumento per: quelle ragioni 
di convenienza, ‘e di agevolezza nell’esecuzione istessa del- 
l’opera , le quali non isfuggiranno certo alle vostre quasi fe- 


In ciò che concerne più AR ta alla parte tecnica Hel 


sione di chiamare ne’ suoi consigli, onde illuminare il pro- 


ministero, parvero sufficienti .garanzie per esser certi, che 


come alla grandezza dell'orgo- 
mento, e alla gloria delle arti italiane. La vostra commis: 
sione intende, che le grandi idee debbano sempre andar con- 


giunte colla maestà delle forme; e colla solennità del linguag- 


Lale ‘essenido la fifa: 
sofia delle belle arti. de 


Uno; degli onorevoli. membri della commissione, conside- 
rando quanto bene, risponderehbe a} (pensiero nazionale: di 


$ questo. monumento il far sì che esso fosse callesato con uno 
i o due edifizi destinati alle tornate dei due corpi colegislatori, 


fe tenuto conto pure che i locali dove essi seggono attual- 
a risponde che la ragione politica militerebbe assai } 


mente offrono inconvenienti di non poco rilievo, avrebbe de- 


moidelli. di monumento che comprendesse l'accennata combi- 
nazione. 


La vostra commissione.però non credette opportuno. ui 
| farne un articolo speciale della legge, sia per non complicar 


troppo la soluzione del problema, sia pure avuto riguardo 
alle presenti strettezze dell’erario. Essa quindi si limita ad 
esprimere che a suo senso la commissione che verrà nomi» 


i nata, qualora si presentasse fra ì differenti progetti uno ché 


mento in memoria del magnanimo Re Carlo Alberto, datore 
dello Statuto e promotore dell’indipendenza italiana. 

| Art. 2. Sarà.a quesl’oggetto istituita nna commissione di 
‘undici membri, composta nel modo seguente : ministro dei 


nati dalle Camere per mezzo dei rispettivi presidenti; tr 
glio municipale della città di Torino. 


mento; il Itogo in cui dovrà înnalzarsi; @ stegliecàglivartisti 
tlai quiali verranno OT, la formazione del pese ela sua 


Î @secuzione. 


Art. 4, La commissione continuerà nel suo incarico, invi- 
gilando l'esecuzione dell’ opera fino a che sia condotta a. ter- 
mine. 

Art. 5. Sarà stanziata per l'esecuzione del monumento una 
Lic somma di lire 525,000, di cui 25,000 sul bilancio del 
1850 per la formazione dei progetti, e 300,000 ripartite nei 
‘Successivi bilanci del 1851 e 1852. 

Le ‘somme: già raccolte o da raccogliersi in seguito a 
| qualunque spontanea; offerta, potranno essere aggiunte.a 
quelle già stanziate 0 da stanziarsi dal Parlamento. 

Art. 6. Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 
è incaricato della esecuzione della presente legge. 

| Ministro deilavori pubblici presenta un progetto di legge 
“per un'eredito di 75 mila lire per d’arginamento del; Gélon, 

Ne domanda l'urgenza. 

Si procede allo squittinio segreto sul.complesso della legge. 
Il risultato è. il seguente: 

sh ii Nobapti; 13 vs + 0127 

Maggioranza...» 64 
Assenzienti >. i. AI 
Dissenzienti;.. ..... ..., 16 

. La Camera adotta. 

“La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per ‘lunedì. 

Bilancio dei lavori pubblici. 
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| ‘Torino. — S. M. in udienza del 10 corrente creò una 
commissione incaricata di preparare, colla scorta dei 
documenti già raccoltisi, un progetto di legge sulla col- 
tivazione delle risaie, e delle. marcite, e chiamò a far 
parte della medesima i signori 

Avvocato Giacomo Plezza, vice-presidente del Senato 
del Regno ; ù 

Cav. Giuseppe Moris, senatore del 1 Regno; 

Cav. presidente Matteo Agnes, vs gite nel fttagi 


i strato d’appello di Piemonte; 


Conte Camillo Cavour, deputato; 

Avv. Bronzini-Zappelloni, deputato ; 

Dott. ‘Secondo Polto, deputato; 

Carlo Lanchetti, sindaco della città ‘di Vercelli. 

S: M. ha autorizzato il marchese Demetrio di Priè'a 


i fregiarsi della decorazione di CAIO È Corona di 


! Moncalieri 5 giugno, colla quale è 


‘ferro del Regno d’Italia. 

i pubblicata Ta legge sancita dal Re, in data di 
è autorizzata a favore 
del municipio di Genova la. concessione in proprietà 


i del palazzo D'Oria Tursi e delle sue dipendenze, com- 


preso in esse il palazzo delle Torrette in detta. città 
esistenti. 

In correspettivo di tale cessione, il municipio dovrà 
rinunciare ‘ad ogni e qualsiasi diritto o pretesa sul pa- 
lazzo ducale esistente nella. stessa città, e dipendente 
sia da dichiarazioni o fatti seguiti sotto l’antico governo 


| Ligure o Francese, .0 della. repubblica provvisoria del 


i siderato che il presente progetto determinasse che la ‘com. .! 
i missione dovesse dare la preferenza a quello fra i progetti o 


mille ottocento qualbordici, che dal decreto sette mag- 
gio mille ottocento quarant’otto. 

Il municipio di Genova concorrerà inoltre nella spesa 
della demolizione dell’anticorpo del. palazzo ducale, che 
dovrà effettuarsi nel termine di due anni, per la som- 


i ma di lire cinquantamila, da pagarsi in cinque annue 


offrisse-la desiderata combinazione, essa debba fissarvi la sua È 
attenzione! speciale; senza ‘però ché una .tale circostanza sia | 


una condizione indispensabile ed ‘obbligatoria nella scelta 
che la medesima dovrà fare. 


Riguaruo alla somma da stanziarsi per quest opera , si è 


ereduto di attenersi sostanzialmente a quella che venne rico» 
nosciuta indispensabile ‘nei. vafii progetti ‘aniteriormente di- 
seussi , cioè di 300,000 a cui se. ne aggiungerebbero 25,000 


i per la ‘formazione dei progetti , dovendosi ripartire la somma - 


totale di L. 325,000 nei tre bilanci del 1850-51 e 52. Lò. 


stanziare una prima somma ristretta solamente ai premi: agli 
artisti, e apertura del concorso, oltre al necessitare più tardi 


rate eguali di lire diecimila, a cominciare dal giorno 


; in cui sarà posto mano alla demolizione medesima. 


—mv nn 


Sabbato sera le ricche ed eleganti sale dell’ Acca- 
demia filarmonica accoglievano una folla copiosa di 
accorsi ad un concerto musicale, che alle molte con- 
suete'attrattive quella insolita aggiungeva della pre- 
senza di augusti personaggi. La serata fu oltre ogni 
dire brillante e festosa: fu un'appendice, diremmo 
‘quasi, della gioia famigliare e commovente che da 
qualche tempo la capitale del Piemonte manifesta pel 
fausto avvenimento and è rallegrata la Famiglia Reale. 


Torito. — Teri S.A; R. il duca di Genova ‘presentò 


4G. Prati di un magnifico spillo ‘in diamante, accompa- 


un nuovo progetto di legge , il che porterebbe con sè gravi. 


| inconvenienti, lascierebbe incerto lo ‘spirito degli artisti ,e 


della commissione medesima sulle proporzioni ‘che la Camera 
intenderebbe di dare.al monumento. L'aggiunzione probabile 
delle somme già raccolte , e ila raccogliersi dai privati, fra'î 


{ quali la Camera ricorderà con italiani compiacenza, quella, 


ultimamente votata dal mumicipio di Firenze,.fa sperare che | 
la somma proposta non sarà. molto lontana da quella , che. 


verrà giudicata necessaria al compimento finale dell’opera. 


sur da una onorevolissima lettera. 


(G. Piem.). 


Firenze, 13 giugno. — Leggiamo nel: Nazionale: 

Il Monitore ha pubblicato l’atto che si chiama con- 
venzione militare fra la Toscana e l’ Austria : il Monitore 
potrebbe dirci se oltre gli articoli pubblicati ve ne siano 
altri addizionali e finora segreti? i 


Da : molte parti si ripete e si afferma l’esistenza dii 


Signori, la commissione non a eTode MO spendere patto questi atticoliaddizionali e segreti 


: Riforma: 


«alla. Coriwenzione del. 22 aprile. Dovrebbe .il Monitare 
smentire questa voce se questa voce non ha fondamento. 


Roma, 5 giugno, — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere modenese riceviamo quanto segue: 

Non abbiamo alcuna novità interna di ragione poli- 
tica che presenti una straordinaria importanza. Nessuna 
delle nuove leggi organiche vede ancora la pubblica 
luce. È fuor ‘ di dubbio che il motu-proprio dei 12 
settembre 1849 dovrà essere sviluppato e posto ‘in atto; 
ma gravissime sono le discussioni per ciò che risguarda 
il grado e l’esercizio delle libertà municipali e provin- 
ciali. So 

Altra ‘volta vi scrissi che secondo ogni probabilità il 
ministero della grazia e giustizia sarebbe stato affidato 
ad un ecclesiastico. SERIA clie questa modificazione 


‘ministeriale non sia lontana, e si crede fondatamente 


che monsig. Matteucci di Fermo, attuale segretario 
della consulta, possa succedere nel portafoglio suddetto 
all’ayv.. Giansanti, 

Ultimamente fu perquisita a tale oggetto la casa di 
certo Bonfigli, già impiegato nel ministero repubblicano 
degli affari esterni., Sono stati destituiti recentemente 
due professori della romana università, il Ratti e il 


: De-Rossi. 


Si parla non senza probabile fondamento della im- 
minente promozione di otto prelati alla’ dignità cardi- 
nalizia. Sarebbe tra questi un prelato spagnuolo, un 
francese: ed' un nativo di Messico. 

— Scrivono da. Civitavecchia coll’11 corrente dita 

« Abbiamo quì il nostro Lambruschini quale ci di- 
letta con grandi arresti ed infinite notturne perquisi - 
zioni. Questo nostio popolaccio non si è vergognato 


i andarle incontro a fargli festa, ed ha perfino voluto 


staccargli 1 cavalli e tirarlo a braccia in città. Mi ver- 
gogno a dirlo, ma pure è così, e questi che “oggi lo 
festeggiano sono gli stessi che lo insultarono nel 1848, 
gli spezzarono lè armi ‘e peggio ancora! Il municipio 
ha invitato il pubblico ‘ad una illuminazione iper ‘il ri- 
torno di tanto benefattore! Intanto la scorsa“notte ‘per 
segnalare il suo arrivo la fatto arrestare alcuni, e ad altri 


è riuscito nascondersi per andarsene ‘colla prima oc- 


casione. Di Roma sempre al solito, anzi ogni giorno si 
peggiora essendo il commercio ormai ridotto ‘al’ nulla, 
e la'miseria grandissima, iti 

— Il famigerato Nardoni; uno fra vi più ‘tristi satelliti 
gregoriani, fu scelto-a tenente colonnello dei veliti. 

— Leggiamo nell’ Oss. Romano: 

Siamo assicurati che da, Roma per un mezzo di una 
colletta sono state raccolte mille lire e spedite al Cat- 
tolico di Genova perchè possa ‘far fronte alla inulta a 
cui fu ultimamente condannato per l'indirizzo fatto a 
re sullo stato aatuale del Piemonte. 


Naporr; 6 ‘giugno. — Scrivono ‘allo Statuto: 

«Il dì 30 maggio, onomastico; delive, fu a Caserta 
una gran rivista militare fatta da S. M.— Or lassù chi fa- 
ceva: mostra di ‘sè accanto ai generali ‘francesi Vaillant 
e Sauvan, a lato ai reali principi ed agli altri genera- 
li?- Il RIA di campo marchesa Del Carvetto | 
Tanto nomini nullum par. . . . . Ed il ‘giornale. uffi- 
ciale del governo si onora di registrare la di lui pre- 
senza in quel fausto giorno tao i 

«Il 30. maggio era la festa del Corpus Domini, nella 
quale la popolazione di Napoli era usa .con divozione 
grandissima a seguire la processione, alla -quale il re è 
solito intervenire. Ma. quest’ anno abbiamo udito dire: 
cedat armis religio: e con non minore malcontento che 
scandalo del popolo , Ja polizia ha fatto spargere che 
per tutelar l'ordine, in pericolo sempre, la processione 
si dovesse impedire. » 


ESTERO. 


CUBA. = Un messaggio telegrafico ‘privato dalla Nuova 
York ricevuto dal Sur dal suo corrispondente di Liverpool 
contiene i seguenti pasa del. fallimento dell’im- 
presa ‘di Lopez: 

«H Courier and Enquirer pubblica una lettera del 
suo corrispondente dell’Avana secondo la quale anche 
i ‘condannati cui ‘Lopez liberò rifiutarono di unirsi a 
lui, e la partenza degli ‘invasori fu accelerata dal ve- 
dersi la popolazione del contado; arrivare con ‘dimostra- 
zioni ostili. Tutti i forestieri dell’Avana tranne gli Ameri- 

cani, offersero i loro servizii contro gli invasori. Il Lopez 

fu padre one di Cardenas'per 16 ore. Gl’invasori perderono 
30 uomini tra ‘morti ‘e feriti, e gli Spagnuoli da 90 a 
450.1. primi continuarono ‘a combattere e ritirarsi 
finchè giunsero ‘al vapore Créole su cuisalirono incal- 
zati dal vapore Pizarro. Il luogotenente Jones di Ala- 
bama fu uno dei feriti asse stato colpito da una 
palla al fianco destro. Egli si trova a Key West. 

Secondo un'altra lettera gli invasori furono attaccati 
quando erano alla distaaza di 6 yards dalla casa del 
governatore da una’ grandine di palle dai tetti delle 
case; dalle piazze, ecc. ‘che colpirono‘ colonnelli Wheath 
e O’Hara, e molte: ‘altre. persone, ma ‘niuna mortal- 
mente. Giri invasori risposero al fuoco ela battaglia 
durò quasi un'ora; quando! ‘dalla casa del governatore 
sì vide! sventolare ‘una: bandiera bianca. 

Tosto dopo i cittadini rinnovarono il. combattimento 
e. gl’invasori! appiccarono il fuoco alla casa e costrin- 
sero .il ‘governatore ad arrendersi col suo ‘Stato .mag- 
giore, cento in tutto, che furono posti nelle trabacche. 
Cencinquanta prigionieri furono liberati ; «e gl’invasori 
rimasero tranquilli possessori della città fino a sera, 
eccetto Lopez e il capitano Logau di Kentucky con 
25 uomini che andarono.a Bogdo il Créole. In questo, 
200 lancieri con cavalleria rinnovarono ‘la. pugna che 
durò, quasi un'ora .e ;s'uccisero € ferirono' 12 degli in- 
vasori, (compreso il. capitano Logau che morì a bordo 
il. Créole;. Gl’invasori si ritirarono e partirono. Jlca- 


i pitano Smith fu leggermente ferito. Si mandarono ,0r- 
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Si nominarono poscia le commissioni della gestione 
e delle petizioni. 

— Dall’ anagrafi del cantone di Berna risulta wna 
popolazione di 455,225 anime, di cui 488 ebrei, 54,044 
cattolici e 403,693 protestanti. S 

Gli assenti dal cantone si calcolano 20,000, comprése 
le loro famiglie. Gli svizzeri d’ altri cantoni dimoranti 
in questo sono 18,161; gli stranieri 6,763. SI 


dini di arrestare tutti coloro che presero parte all’im- ; 
presa. » 

Pare che Lopez e la sua banda siano sbarcati a 
Savanna (Giorgia) come scorgesi dalla seguente lettera 
che porta Ja data di questa città, dei 26 maggio. 

« L’arresto del general Lopez per ordine del pre- 
sidente degli Stati Uniti ha cagionato qui grande sen- 
sazione. Il suo aiutante di campo , maggiore Sanchez 
Escnaga; è pure sostenuto. Furono condotti nanti il 
giudice Nichols. Non essendosi addotta prova per giu- 
stificar l’accusa furono rilasciati fra gli applausi degli 
spettatori. Molta scorta di cittadini. condusse il Lopez 
al suo alloggio. Chiamato fuori uscì e proferì un caldo di- 
scorso fra i plausi della moltitudine. Dichiarò essere 
suo fermo intendimento persistere nell’impresa, e de- 
terminato di correre qualunque pericolo per liberare 
Cuba dal giogo della Spagna. Partì di città alle 7 sta- 
mane per Mobile. » 


Cantone pi Vaup. — Il gran consiglio ha aggiornato 
l’imposta al mese di novembre. 

Nella breve conversazione ch’ebbe luogo a tale pro- 
posito giovedì scorso, s’întesero cose molto rassicuranti 
per bocca dei signori Delarageaz e Blanchenay. Ecco 
le parole del sig. Delarageaz (citiamo dal /Vouvelliste 
Vaudevois): ? î 

«Io lo desidererei (un principio di discussione) per 
combattere il sistema progressivo in fatto d’ imposta , 
che io considero come retrogrado, reazionario piutto- 
sto che democratico. » 

Il sig. Blanchenay consigliere di Stato (sempre se- 
condo il Mouvelliste ): «Io stimo cattiva idea della 
imposta progressiva e dell’ imposta sulla rendita zio 
mi vi opporrò fin che potrò. Il progetto del Consiglio 
di Stato non è un sistema, è piuttosto uno spedienté.» 

Non vi è nulla a rispondere a tutto ciò. Si domanda 
solo, come con tali opinioni il progetto d’imposta del 
Consiglio di Stato potè essere presentato e come il 
Nouvelliste potè raccomandarlo. Convien credere che 
siasi ciò fatto malgrado dei signori Delarageaz e!Blan- 
chenay, che, per quel che pare, non hanno puntò l’in- 
fluenza che loro si attribuisce: nelle deliberazioni del 
Consiglio di Stato. Questi due signori, anche uniti, ri- 
mangono in minoranza. L'iniziativa viene d'altronde da 
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BELGIO. — L’Indépendance Belge del 12 intorno al 
risultato delle ultime elezioni scrive: 


Noi abbiamo dato il risultato della lotta elettorale 
ch’ebbe luogo ieri a Brusselle. Da lungo tempo la lotta 
non fu sì viva. Tutti i colori dell’opposizione avevano 
riunito le loro forze. La lista \opposta a quella del- 
l'Associazione liberale aveva ad un tempo le simpatie 
e l'appoggio più o meno esplicito, ma formale, ma 
positivo dell’Ind. de Bruxelles, dell’Emancipation e del- 
l’organo dei nostri repubblicani. 

Il partito rugiadoso conchiuse alleanza coi partigiani 
più pronunciati del. radicalismo; che ne risultò ‘ da 
quest’alleanza spuria? Voi lo vedete! Ne risultò uno 
splendido trionfo per la lista dell’ Associazione liberale 
che rappresenta questo liberalismo savio , progressivo 
e conservatore ad un tempo, lontano egualmente dai 
principii retrogradi del clericalismo e dai principii soy- 
versivi della demagogia. 

E nulla di meno sa Iddio se qualche cosa si è tra- 
scurata per assicurare il trionfo degli avversari del- 
l'Associazione. Ma il corpo elettorale di Brusselle fece 
vedere che non s’insulta impunemente al suo buon 
senso ed al suo patriottismo. 

Che bella lezione di moralità politica data dagli elet- 
tori è pure questo scacco sì assoluto dei candidati di 
una coalisione che volontieri avrebbe celebrato per 
anticipazione il suo, trionfo. 


Verisimile il vero non par sempre. 


Nella nostra sorpresa noi domandammo a noi stessi 
se il progetto del Consiglio di Stato avesse realmente 
esistito, e se mai avessimo combattuto non ha guari 
contro un fantasma ‘in questi articoli, dei quali ci si 
rimprovera la prolissità. Ne abbiamo seriamente du- 
bitato. Fortuna che abbiamo trovato un esemplare del 
progetto, che conserviamo gelosamente, poichè se con- 
tinua codesto vento di tramontana, potrà venire il mo- 
mento in cui sarà trattato di calunniatore chi preten- 
derà che il Consiglio di Stato abbia proposta. l’impo- 
sta progressiva, appunto come quando si osa dire che 
il presidente della Confederazione ha proposto il lavoro 





forzato nel suo cantone e fatto accordare su Montbe- 


FRANCIA. -- Asseinblea legislativa , tornata dei 12 | non i diritti elettorali agl’inquisiti dalla giustizia. 


giugno. -- Fu letta la seconda ‘volta la proposta di 
legge sulle Caisses de retraite pei poveri, senza alcuna 
alterazione. Fu quindi vinta la proposta di legge sulla 
tomba dell’ imperator Napoleone con 443 voti contro 
166 , e poscia rigettata la legge per accordare una 
pensione ai. combattenti di Febbraio, avendo l’Assem+ 
blea , dopo tempestosa discussione ; rifiutato .con 372 
voti contro. 226 di procedere all’ esame degli articoli. 
Tuttavia : il ministro dell’. interno promise di assistere 
coloro che si troverebbero realmente in istato: di; bi- 
sogno. 

Tornata dei 13.— Si trattarono affari di diversi ge- 
neri. La proposta di ‘accordar pensioni alle persone 
ferite ai 15 maggio 1848 e nella terribile insurrezione 
di giugno ‘fu vinta alla maggioranza di 461 voti contro 
97. Si accordò altresì una pensione di 1000 franchi 
alla signora Regnault vedova del generale di quel nome 
ucciso a°25 giugno. Altre proposte andarono pur avanti 
fra cui una del generale Grammont per impedire la 
crudeltà contro ‘gli animali. Il signor Baroche presentò 
una proposta per regolare le rappresentazioni teatrali. 


Si offre una buona mancia a chi farà conoscere come 
il progetto del Consiglio di Stato sia venuto alla luce. 





ALEMAGNA. — La Gazzetta d’ Augusta del 12 scrive: 
« Gli armamenti che suonarono sì minacciosi e de- 
starono l’attenzione del mondo politico sembrano es- 


fogli del Reno e della Mosella s e consimili. notizie cì 
pervengono anche da Magdeburgo. 

« Tutto quell’apparato fu soltanto una dimostrazione 
la quale poteva avere meglio ch’uno SCOpo. » 

— In tutta Alemagna, cessati ormai i rumori guer- 
reschi, l’attenzione generale si rivolge alle misure di 
un_rigore eccessivo che in Prussia. sono state prese 
contro la stampa. Molti giornali furono già sospesi, la 
Gazzetta Nazionale di Berlino perla prima, Questa 
ordinanza ha scosso i Berlinesi dalla loro apatia , e 
quantunque nelle masse non si mostri grande agita- 
zione, pure i capi-setta ne fanno oggetto di discussioni 
appassionate. I reazionari sì fregano le mani, .i parti- 
giani del governo se ne congratulano, ma molti con- 
servatori avrebbero almen voluto che si fosse ‘lasciata 
fuori la disposizione che permette agli ufficiali delle 





SVIZZERA, Berna. — Nella tornata dell’ 11 il -Gran 
Consiglio procedette finalmente alle nomine. A presi- 
dente del Gran Consiglio venne eletto. il colonnello 
Kurz icon woti 117 sopra'220; il candidato radicale 
Gwelleravendone avuti solamente 101. Il sig. Kurz ringra- 
zia della fiducia inlui riposta: vedela difficoltàdell’incarico, 
ma promette di disimpegnarne le funzioni colla massima 
imparzialità. A.vicepresidente fu eletto il sig. Boivin con 115 
voti sopra 219; Gweller ne ebbe 94. A sostituito del 
vice-presidente , il sig. Wenger di Berna con voti 115 
sopra 218; Gweller ne ebbe 98. A scrutatori il conser- 
vatore Hiltbrunner con 115 ed il radicale Kammer con 
118 sopra. 219. Seguì poi la solenne prestazione del 
giuramento. 

Devevasi procedere alla nomina dei membri del go- 
verno; ma Gigax richiamò l’ attenzione del Gran con- 
siglio alla ..già fatta mozione di diminuir gli. emolu- 
menti agli impiegati. Stamipfli ed Aubrig si "oppongono 
che venga. ora trattata perchè contrario alla legge ed 
all’ordine del giorno. Fischer di Reichenbach suggeri- 
sce il iezzo termine di procedere alle. nomine ; sotto 
riserva di regolare gli stipendii. Ciò è adottato all’una- 
nimità. 
| Riescono eletti membri del governo: Blosch con voti 
117 sopra .220 (Stampfli ne ebbe 100,) colonnello Straub 
116. sopra 220 (Stampfli ne ebbe 101); Fischer di 
Reichenbach 114 sopra 220 (Stapfli 97;) Moschard, pre- 
sidente del tribunale in Munster, 115 sopra 217 (Stam- 
pfli 97); ex cons. di Stato Dahler 117 sopra 219 (Stam- 
pfli 97): cons. nazionale Fueter. di Berna 116 sopra 
220 (Stampfli 98); magg. Rathlisberger 113. sopra 220 
(Stampfli 199); avv. Elsàsser. di Porentruy 114 sopra 
220 Stampfli97;) Brunner ostein Meyringen 115 sopra 220 
(Stampfli98). — Passò quindi l’intera lista dei conservatori. 


reazione, e van dicendo che le misure prese dal go- 
verno affretteranno il loro trionfo. x 

lutti i giornali, con una sola eccezione, si rendono 
eco «della cattiva impressione che ha prodotto quella 
ordinanza. La Riforma Tedesca è quel solo giornale 


vore della medesima l’unica ragione della necessità 
come se una legge anche urgente, oltre al basarsi salle 
necessità , non dovesse in pari tempo esser. tale da ri- 
muovere gli abusi e tutelare la libertà. 
Costituzionale chiama nefasto il dì în cui j consiglieri 
di Federico Guglielmo gli fecero iniziare il secondo de- 
cennio del suo regno con strappare dal capo degli abi-: 
tanti di Prussia la corona d’onore del cittadino libero; 
il diritto di dire liberamente la‘ sua opinione” “dintot 
guarentitogli dalla costituzione giurata. La Giusi 
Nazionale, la quale venne sequestrata, dice senza pream- 
boli che la stampa è limitata , talmente limitata , che 
non ci manca altro che il nome di censura: 
vennero trasferiti negli uffizi delle poste. Ma la stessa 
Gazzetta Silesiana, foglio semi-officiale, non può salu- 
tare con piacere le nuove disposizioni”, per quanto le 
creda necessarie, Il problema non le sembra È 


La Gazzetta 


ì censori 


né levate le difficoltà, ma tutto soltanto procrasti- 
nato. 


DIA: x . . 
Ciò che però v'ha di più notevole nella polemica 


setta Prussiana, organo dell’estrema destra, la cui op- 

posizione ha veramente dell’inconcepibile. Essa scrive. 
« Le Aiuope prescrizioni intorno alla Stampa sono pubi 
DA Begin me postano si 
| quale sogliono de- 
rivare tutte le prescrizioni di’ simil genere, cioè. quel 
despotismo burocratico, il quale già prima dell’era al 
stituzionale , opprimeva tutta la.mostra vita pubblica 
e adesso che tutto ciò che a quel despotismo era di Î 
ostacolo è stato rimosso , minaccia di soffocare ogni 


- più nobile istinto.  Quantunque ‘molti ancora lo igno- | 
rino , noi lo diciamo altamente: egli è contro la bu- ! 


Tuttigli eletti, tranne Elsisser assente, chiesero tempo 
a riflettere sull’accettazione. Blésch dichiarò: avere cento 
ragioni di rifiutare } una isola di accettare: il dovere. 
Straub invovò le ciscostanze di sue famiglia. Moschard 
commosso disse dover prima consultare il vecchio ecieco 
suo padre. radicali volevano la conferina di tutti i membri 
del governo attuale, tranne Funk a cui volevasi sosti- 
tuire Karlen: 


È 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


qualche punto ben nascosto. Bisogna crederlo, poi: Govjainoff di Russia, possidente, per la Svizzera. — Koosen 


sere stati sospesi subitaneamente.. Così annunciano | 






{tenza del signor Thiers per Saint-Leonard-en-mer, at- 


e te a i NE si ci i 
poste di negare la spedizione dei giornali. I democra- i tale i S e PRE Sao 
tici poi vedono in questo un nuovo passo deciso della ! do, RR I LL pa (REC 

i-signori Broglie, Duchatel, Pasquier ed altri. 7 


che l’appoggia, limitandosi tuttavia a far valere in fa- f 







dei giornali di Berlino è l’articolo della Nuova Gaz- Î 
î 

























































nta 


rocrazia; .che la così detta rivoluzione di maro\era 
rivolta; eppure chi guadagnò dalla rivoluZione fu ap- 
punto la buroerazia, la quale, non meno potente‘nelle 
Camere che nei ministeri, usa ed abusa della sùà vit- 







‘Fondi esteri. 1:5 per 040 belgi (1840 e 1842) a 99 
la rendita di Napoli a 97, ed il nuovo prestito di Pie 
monte a 940, non hanno variato. L’antico a 905 au- 
mentò di 15 cent. sugli ultimi corsi, ed il 5 per 00 
piemontese (c. R.) a 86, 40, calò di 10 cent. È 
Borsa pi Parici del 14 giugno: 1 "yi 
Il mercato continua ad abbondare di titoli, il che 
produce sui fondi pubblici una certa gravezza. Il.5 010 
«dopo di avere incominciato al di sopra di 94 rimase # 
quasi per tutta Ja borsa tra questo - corso e 93, 85; > 
verso la fine calò a 93, 75 in ribasso di Magoni, ei. 
spetto a ieri. Nella coulisse corso eguale. Il 3 0,0 calò / 
di 10 cent. Negli altri valori non si notò alcun cangia- 
mento rilevante, L’ importante quistione della dotazione 
presidenziale assorbe continuamente l’attenzione degli 
speculatori, ma nulla s’intese intorno a ciò. Le notizie 
estere non offrono alcuna cosa. che possa influire sui 
nostri fondi. Da parecchi giornì gli affari languiscono 
e gli speculatori impegnati nella cowlisse aspettano ine 
quillamente il corso di liquidazione del giorno 15, 
A contanti în paragone agli ultimi corsi di ieri, il P 
5 per 0/0 terminò senza mutare a 93, 70, come pure | n 








toria, e vuole modellare a' suo talento le persone e le 
istituzioni. Qui non vale nè età.nè sesso: principio mo- 
narchico, aristocrazia e democrazia, Stati generali e 
provinciali, corporazioni e comuni, nissuno trova gra- 
zia dinanzi a questa. 

Rimpetto ad una tale burocrazia, ed al suo arbitrio 
noi troviamo persino nella nostra costituzione una bella 
somma di libertà; nè dovrà recar meraviglia di. ve- 
derci d’ora innanzi sorgere come difensori della libertà 
costituzionale, ‘ Ì 

Abbiamo voluto recar qui le varie opinioni dei gior- 
nali prussiani, onde ognuno ne giudichi dal vedere 

i com’essi, per quanto discordirio in politica, convengano 





però nel disapprovare questa ordinanza reale. 





PRINCIPATI DANUBIANI.—Il generale delle truppe 
valache principe Costantino Gika è morto a Bukarest il 


(Oss. Triest.) 


giorno 26 maggio p. p. 











i il 3 per 0j0a 56, 30. 
3 Fondi esteri. 1 5 per 0/0 Belgi (1840 e 1842) a 9 di 
VIAGGIATORI ‘ i de hanno variato, così pure la rendita di Napoli a fi 
Arrivati il dì 13 giugno in Torino. ta L'antico prestito/\Fomame;a, 97. 174, ed il nuo Él 
TL i i se alto stesso corso, calarono di 114 per 0{0. Il 5 per 010 
Savit Gio. inglese, possidente, da Nizza. — Abocaja Isacco, piemontese (c. R.) di 40 cent IR : li 
Sil L : à È + hh. . a:86, ed il nuovo pre- ; 
id., da Milano. — Wickering Edoardo , id., da Londra. — stito piemontese di 2, 50 a 937. L’anti 995 er J 
Candlish Guglielmo di Scozia, ingegnere, id.-- Barni- f.__ 4 ; « L'antico a 995 crebbe 
è È sea D ) 5 invece di 30 f, da lf; : 

Monetti Annunziata di Firenze, possidente, da Napoli. --- ° y 

Rossetti Carlo di Trieste, id., da Trieste. -- Piola Giuseppe Tee er 
di Milano, id., da Firenze. MERCURIALE 


Partiti il dì 13 giugno. Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
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ULTIME NOTIZIE. 


Ve rog 


, il dì 15 giugno 1850. 
i. Adolfo di Lubecca, id. — Deschange Numa! di :Boulogne,. PREZZO i 
._ 1d., per Genova. — Ghizzoni Vincenzo di Piacenza, id., per 
. Alessandria. — Gavardi Fabrizio, id. $ dt sua 
SS Arrivati il dì 14 giugno. Line o x 
Turpin Giuseppe di America. possidente, da Lione. — Bome- Katia nio i sd a | i Pra 
Gaviriate Eugenia id., da Parigi. — Cramer Antonio di Am- Barbariato . ; noci 14 75 TE 
sterdam, negoziante. id. — Senfferheld Giorgio di Franco- Segala id 3 
“forte, possidente, da Milano. — Calmeil Luigi di Poitiers, Meli 5 Ì 3 3 4 
“medico, da Parigi. — Ottavi Paolo di Reggio, avvocato, da a î ì 5 È 12‘ 36 
Reggio. — Borgazzi-Castiglioni Ippolita di Milano, possi- Miglio È s 4 > 948 
+. dente, da Milano. — Sala Eliseo id., pittore, id. Fave . ‘ a : . gl 
di Partiti il dì 14. n Fagiuoli dell’occhio . i 19. 08 
Franklin Giuseppe inglese, possidente, per Baden. — Walsh FaRiuoi ARA 3 1 13, 01 
Francesco id., per la Svizzera. — Mattei Eugenio di Roma, Riso î 3 ; IR 23: 63 
id., per Firenze. — Anguissola Angelo di Milano, gioiel- Riso Bertone . . . . 19.08 
liere, per Milano. Avena 3 i ; ; 8 67 
—————m—rrrrncoqrtui€@ue@@iennq(;u9@1@(#91111 Ta SLITIOIE RINIVEME EATER te a cia azini 
DECESSI del 14 giugno in Torino, S. NICCOLINI gerente. 
N. 18. r 1 
dn STORIA 
Dal 1 gennaio; totale » 2866. 


DEI PAPI 
DI A. BIANCHI-GIOVINI, {© 


La tipografia elvetica in Capolago , cantone Ticino, 
avendo ‘preso gli opportuni ‘concerti coll’ autore, pub- 
Cipe la sovraccennata Sonia Det Pari, per volumi 

i circa FIASCO pagine crascuno, nel formato, carta 
e caratteri del presente manifesto. do 

i) % 1 n È si : 
i Il prezzo d'ogni volume da pagarsi alla casa editrice 
è di franchi cinque effettivi. Gli ‘associati dell’ estero 
pagheranno inoltre ai distributori 50 centesimi per spese rd 
di porto e dazio. 2 

Per'la parte del manoscritto che è già pronta, su- — 
bito dopo la pubblicazione del primo volume gli altri 
si succederanno ad intervalli di un: mese , edi rima- 
nenti di mano in mano che saranno compiuti dall’aù- 
tore, di cui la conosciuta solerzia nom ci lascia temere 
che sieno per soggiacere a troppo lunghi ritardi, 

Le domande si faranno franche direttamente alla 
| Tipografia Elvetica, editrice, a Capolago. 

Le associazioni negli Stati Sardi si ricevono presso 

Ignazio Feccia, a Biella, per il Piemonte; "a 

Giovanni Grondona, a Genova, per la Liguria; 

MI i GE 

Stefano Blanqui, a Nizza a mare, per la Savo a 
Sardegna; e presso i distributori del presente : man 
festo. THE 

Capolago, il 21 aprile 1850. 
Lai Direzione DELLA Tir. Eve DI 


. VENDITA 
in Villanova di Biella: 


di un tenimento composto di quattro cascine cons 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del quant 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240 circa). 

Dirigersi per le informazioni. — In Torino dal 
causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Geo» 
metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti,..- 





I giornali d’Italia non hanno nulla d’interessante; se 
non che il Costituzionale ha. un carteggio in data di 
Torino 10 giugno, nel quale si afferma wera, verissima 
la protesta. o nota del governo sardo intorno alla con- 
venzione. austro-toscana. Da alcune linee del Conser- 
vatore Costituzionale, giornale del ministero, esso par- 





















rebbe ridotto ad ammetterne l’esistenza. 
| Forenze, 14 giugno. — Questa mattina è ritornato da 
‘Torino il marchese di Villamarina, ministro pleuipo- 
tenziario di S. M. il Re di Sardegna alla corte di To- 
*scana; o 

Parici, 14 giugno. — Abbiamo già annunciata la par- 


È un tributo di devozione e di venerazione profonda 
che vogliono pagare all’augusto vecchio, il cui stato di 
salute cagionò vive inquietudini. Del resto, dice il Ti- 
mes, il Re esigliato provò un sensibile miglioramento. 
Sappiamo anzi da buona fonte, ch'egli potè uscire 
il 15 in carrozza. Il suo mutato soggiorno gli fu salutare. 

Aremagna. — Il mattino del 10 alle ore 7 il gene- 
rale di Radowitz, il quale trovavasi ai bagni di Baden 
dovette partire in tutta fretta per Berlino. 

— Il conte di Thun, secondo una corrispondenza di 

Berlino del 10; ‘avrebbe dichiarato ai plenipotenziarii 
dell’Unione di ‘non poter accettare le loro proposte ed 
aver domandato nuove istruzioni al suo governo. 
-$ += Il Giornale di Dresda afferma officialmente che il 
governo Sassone non si è concertato né coll’ Austria, nè 
con alcun'altra potenza in proposito dello scioglimento 
della Camera. ‘ 

— Secondo una corrispondenza di Danzica del gior- 
nale di Francoforte, la corvetta prussiana ‘ lAmazone 
sarebbe stata insultata dai Danesi, i quali oltre all’aver 
rifiutato alla bandiera prussiana l’onore dovuto, non 
vollero pur anco permetterle il transito del Sund, 


RE OSP. te Vi tn nitore 


Borsa pr Paricr del 13 giugno. — TI fondi pubblici 
rimasero per quasi tutto il tempo della borsa al prezzo 
degli ultimi corsi di ieri. Verso il termine calarono un 

oco senza verun motivo , e rimasero: il 5 per 0/0 a 
93, :95, dopo d’aver fatto al più alto corso 9%, 95 in 
ribasso di 25 cent. rispetto a ieri, ed il 3 DE, 0/0 a 
‘a 56, 40 in ribasso di 15 cent. 

Nessuna notizia corse nè dell’estero né dell’interno, 

(Sì opina sempre alla borsa, che la domanda di un 


aumento d’appannaggio pel presidente verrà accordata 
dall’Assemblea legislativa. 


(A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 per fl 
0]0 terminò in meno di 35 cent. a 93, 70, ed il 3 per 


0/0 in meno di 10 cent. a 56, 30. Îl 4 per 010 si ne- 
goziò da 71 25, a 71, 15. pren 























ANNUNZIO. 


Domani sera (martedì) nella sala del Wauxhall | 
sarà grande concerto vocale ‘ed istrumentale ‘a 
ficio del signor Roberti Garcia. Il divertimento ve 
alternato dalle sperienze magnetiche del signor 
saigne. Il complesso dello spettacolo ci gn 
molti accorrenti. 








TEATRI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di. 
.R. M. recita. "Lai 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese. recit 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita, 



















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 











REZZO D'ASSOCIAZIONE. 
n danno L. 40. . Prov. 1 anno L. 44 — 
6 mesi » 22. — 6 mesi » 24 — 
‘nijesi sul idimesi a 13 
ed; —..d.mese. «: 6:50 
stero : anno L. 5, semestre 27, tri 

re 14/50, mese 7, (ranco ai confini. 

numero, cent. 40. : 


a co di posta alla Direzione del gior- 

“Ii Risogcimento. i 
ni sì pagano cent. 25-per riga, antic. 
itti e le lettere non saranno restituiti. 


‘TORINO: 


{7 Giugno. 
| RIVISTA. 


‘commissione incaricata dell'esame sul progetto 
gente de’ tre milioni da destinarsi al presidente della 
epubblica. francese s'è radunata ‘per nominare il 
latoré. \L’ Assemblea del 44 giugno fu occupata 
ì interessi locali, come strade, ponti, miniere, do- 
; ecc.: parte di questi interessi venne deciso 
Versi distutere ‘in epoche più o meno vicine): 
‘seduta’ fu straordinariamente breve. L'idea del 
Duprat di fondare a Parigi un consiglio comunale 
eltivo venne respinta non tanto forse pel fatto in 
| stesso, quanto per l’agitazione alla quale. può ap- 
prestare occasione :: del resto il soto nome di comune 
di Parigi bastò per altri a renderli avversi alla pro- 
losizione del Duprat. Si prosieguono le opere «del 
selciato, giusta il metodo di Mac-Adam, nel sob- 
| borgo di Sant'Antonio e sui baluardi, senza che. la 
tranquillità. sia» stata. finora un momento. alterata. 
Proudhon è escito illeso dal giudizio della corte delle 
‘assisi. 
Il giorno 42 del corrente venne in Berlino aperto 
I collegio de’ principi dell'Unione sotto la presidenza 
del sig. de Sydow. 
Vella nota che il conte di Nesselrode indirizzò ‘a 
ihdra al sig. di Brunow ‘in proposito delle indennità 
e dall'Inghilterra ad alcuni Stati italiani sono 
con moderazione di linguaggio i fatti che hanno 
ogo a questi reclami: vi è manifestata la spe- 
le l'Inghilterra vorrà tener conto delle straor- 
reostanze di questi due anni, e che spiega- 
anli aggiusteranno amichevolmente Ja 


erra,— Nella Camera dei lord la tornata 


zione conchiusa ira l'Inghilterra. e gli 

Jniti per regolare i loro comuni interessi  nel- 

\merica centrale, e la neutralità perpetua della 

di comunicazione fra i due oceani ‘a traverso 

tati di Nicaragua è stata approvata dal Senato 

*Unione, e le ratifiche saranno quanto prima scam- 

e. ll Times dà oggi migliori notizie sulla salute 

di: Luigi Filippo. I fondi inglesi sono im calma, ma 

MOTO n FAI 

Spagna. — I due governi di Spagna e Portogallo 

sono in trattative per una convenzione postale , e per 

costruzione «li una‘ strada da Madrid. a Lisbona. I 
di spagnuoli continuano in aumento. i 

zio. — Su 54 deputati soggetti a rielezione 46 


x 


nero rieletti: 3 avevano protestato di ritirarsi : 


ttenuto sul ‘totale di questa elezione 5 voci. 
on potevano desiderare di più. 
lio esecutivo del cantone di Berna è già 
‘nessuna transazione ebbe luogo; i candi- 
messi furono quelli del partito. conservatore 


‘sì considera questo avvenimento come una 
one pacifica, che per l’importanza del cantone 
rcilerà una grande influenza sulla politica 
u quella degli altri cantoni. 

2 giugno furono dimostrazioni di 

istallazione di questo nuovo governo. 
ioma pubblica una notificazione del 
el pro-ministro delle armi per l’orga- 
cito pontificio. Noi non possiamo 
ere definitivamente abbandonato 


el bili 
ggioraniza di 108 voti favorevoli contro 
il complesso in L. 4,711,911, e così 
ito di quasi 551) mila lire sulla som- 
nle proposta dalla. commissione, in 
0, e di circa 80 mila. lire sopra 


iò, perchè di evidente utilità, e'in parte 
corso della discussione proposte ed 


ssione. oggi procedette grave e 


» senza passione, trattandosi per 


lo più di questioni sulle quali facilmente le op 
si conciliavano, o che non avendo se non un! 
resse meramente: locale, non preoccupavano tro 


vivamente l’attenzione della Camera. i È 


alle ‘carceri della Sardegna, proposto dal deputato Pi 
nelli in lire 180 mila ed a quella minore somma r 
dotto sulla proposta dello stesso ‘ministro de’ lav 
pubblici. 9 apr 3 

Le altre categorie riguardanti ad opere d’arte, pur 
nell'isola, o i telegrafi, 0 le aspettative, poche e mo- 
derate assai in questo dicastero, non, diedero luogo a 
discussione. # 


Togliamo dall’Opinione il seguente squarcio di un 
articolo intitolato La vera e la falsa emigrazione. 
Noi abbiamo già accennato ai pericoli che minacciano 
il Piemonte, ove egli possa venir rappresentato come 
centro. di una propaganda che lo ponga in. faccia al- 
l'Europa nelle condizioni in cui trovossi la Svizzera al 


‘principio di quest'anno; la vera emigrazione noi la 


considerammo è considereremo sempre come la più 
sacra eredità delle comuni sventure, ed è in suo 
nome che noi chiamiamo l’ attenzione del governo 
su quegli uomini che potrebbero farla incerta di que- 
sl'ultimo asilo. Si parla di note diplomatiche: cre- 
diamo che non ne siano giunte; ma se giungessero.... 


| potremino: noi‘ rispondere con quell’ energia che è 
ispirata dalla coscienza della propria forza, dalla co- | 


scienza di non aver nulla a rimproverarci? Il Pie- 
monte certo porrebbe sempre anzi tutto la sua dignità, 


ii suoi doveri e quei diritti che quanto più sono mi- 


nacciati, tanto più sono sacri: ma chi non vede a 
quali peripezie una nota concertata e. collettiva po- 


trebbe condurci? Queste parole, speriamo, basteranno: 


ai veri Italiani. 


T fatti da noi accennati nei precedenti articoli sono 


incontrastabili, e ne abbiamo la prova in mano. Gente 
che fece già i suoi esperimenti a Parigi, Roma e Fi-, 


renze, ricompare ora fra noi piangendo le austriache 
persecuzioni, e viaggiando con passaporto austriaco 
perfettamente in regola, facendosi ascrivere aì comitati 
di soccorso, € spendendo come non spendono i più 
agiati fra gli emigrati politici ; uomini già noti per le 
loro relazioni perfino coi Bolza e coi De. Betta, girano 
il Piemonte invocando il. patrocinio . dei. loro compa- 
triotti onde comperarne i dolorosi segreti. e. far. segno 
le loro famiglie alle vendette dell’assolutismo militare. 
Altri spiano quanto sì opera dal governo, si concertano 
în segreto coi più conti reazionari, frequentano nottur- 
namente case diplomatiche, e forniscono informazioni 
a quelli che non sono per fermo nostri amici, Si vorrà 
dare a questi l’onorato nome di emigrati politici? @ si 
vorrà comprendere in questa nobile e sventurata ca- 
tegoria quelli che spatriarono per omicidi, o per altri 
fatti non meno rii? 0 Si chiameranno emigrati politici 
quei venturieri inviatici dalla Toscana, o.da Napoli, o 
dallo Stato ‘romano, sconosciuti ai loro comipatrioti 0 
evitati dai medesimi? 0 quegli altri che sono in con- 
tinuo movimento di viaggi, come se il viaggiare co- 
stasse niente, senza che si sappia quali affari gli tirino 
di qua o di là, e donde  traggano il danaro per sop- 
perire al dispendioso loro modo di vivere ? Queste sono 
le domande che noi facciamo al Carroccio e alla Con- 
cordia; e vorremmo che c° illuminassero senza decla- 
mazioni generiche, senza. pompa di. sentimentalismo, 
ma con ischiettezza e precisione di termini. 

Frattanto noî persistiamo nell’ avviso chie il governo 
ron può rimanersi tranquillo spettatore di simili mae 
chinazioni, ma che anzi gl’incombe l'obbligo di vegliare 
alla tranquillità e conservazione dello Stato, massime 
a fronte della troppo ben conosciuta malevolenza del- 
PAustria e della Francia, che spiano o si procurano le 
occasioni, per molestare, sotto il pretesto della pseudo- 
emigrazione che serve ai loro fini, l'emigrazione vera 
che è per loro una spina nell’ occhio. È egli meglio 
sbarazzarsi opportunamente di alcuni o ignoti 0 so- 
spetti o intrigantelli o turbolenti che non si sa ‘nè 
donde ‘vengano, nè dove vadano, o di dover subire l’u- 
miliazione di negare l’asilo ai molti‘ e ineritevoli ? 
L'esempio della Svizzera dovrebbe servirci di regola; 
e ì nostri colleghi della Concordia e del Carroccio 
non dovrebbero dimenticarsi che lo. Stato Sardo ha 
molti nemici, che la libertà di cui gode è molto invi- 
diata ed insidiata; che il solo appoggio esterno sopra 
cui possa contare con qualche. fiducia è l'Inghilterra; 
ma che l'Inghilterra vorrà ben tutelarci, anche pel suo 
interesse, contro le palesi prepotenze altrui, ma non 
contro le imprudenze che da noi provenissero. È il 
supporre, 4 priori che i nostri timori siano esagerati, è 
un mostrarsi volontariamente imprudenti. 

AI dire dei due citati. giornali noi ‘ci inchiniamo a 
note imperiose dei governi esteri. Prima di tutto con- 
fessiamo che sino ad ora gli amicissimi nostri conte 
Ponza di S. Martino e settemplice Menabrea non ce ne 


‘fecero parte; una’ sola cosa pervenne a nostra’ cogni- 


gione alcuni mesi sono; ed è ‘che a Milano non sì è per 
nco raggiunto tal grado d’innocenza ‘da ‘chiédere lo 
sfratto dal‘ Piemonte degli’ ‘emigrati ‘del genere di cui. 
arlammò. sino ad ota, ma bensi di quelli che veri 
atrioti$ si. consacrarono ad ‘una politica italiana, 
vivono tranquilli,‘ predicando ‘la necessità di ‘ strin- 
gersi attorno all'unico vessillo tricolore; + ; 
Eccovi dunque ‘un termometro infallibile per distin- 
‘nere la ‘vera. dalla falsa emigrazione , “ quella che va 
‘otetta e ‘quella ‘di/cui giova sbrigarsi. -. i va 
Ajcuni repubblicani, ina veri repubblicani, ‘che por= 
tano un none illustre e ‘santificato dai sacrifizi; i quali 
ofa vivono in Parigi, si esprimevano non ha guari con 
ud nostro amico dicendo: Noi non possiamo mutare 
di opinione, ma siamo di ‘avviso: essere un. cattivo ita- 
liano colui che avversa il goverio piemontese, e col 
pictesto di ‘maggiori libertà gli suscita degli imbarazzi. 
Quindi conveniamone una buona volta: reazionari e 
aaa intriganti tendono ad un ‘identico scopo 
prossimo, sebbene sia diverso il fine ultimo che si pro- 
pongono. 1 primi vogliono l'abolizione: del reggimento 
costituzionale onde rimettere ‘1’ assolutismo, i secondi 
preparano la caduta dell’attuale forma di governo per 
proclamarvi la repubblica di Dio e del popolo. 
Onde persuadere alle masse la necessità di questa 
mutazione, i reazionari mostrano le esorbitarize del par- 
‘tito liberale; che. trasmoda a licenza; i mazziniani gri- 
dano ‘ai tradimenti, ‘alle corruzioni, gettano il fango 
‘della calunnia su‘quanto v'ha'' di elevato, denunciano 


l'eome inumane vessazioni ogni ‘atto di difesa. dell’or- 


dine pubblico, scagliano ‘invettive contro il governo 
che li ha raccolti e li difende dalle persecuzioni stra- 
niere. È 

È ormai tempo che questo sistema sia ridotto al suo 


giùsto valore, e sia apprezzato nel vero suo merito; e 
| si riconosca. che ‘gli’ accennati due ‘partiti, se partono 


‘idavestremi opposti, non hanno fatto finora che sussi- 
diarsi: a vicenda; ma la' reazione’, che è' rnolto più 
‘astuta che non i repubblicani di Mazzini, che tiene a 


‘sua disposizione la diplomazia, i danari e tutti i mezzi 


di! corruzione onde sono sì ‘bene. approvigionate le 
polizie segrete dell’ assolutismo politico e clericale, ha 
troppe ‘volte abusato della credulità e del fanatismo di 
quelli; ‘per tirarli là dove: essì non'avrebbero voluto an- 
dare, ma ove furono trascinati da iniqui speculatori. 
A. Biancai-Giovini, 


SOTTOSCRIZIONE PER LA LEGGE SICCARDI. 


\ È aperta nell’uffizio del Risorgimento la sottoseri- 
zione per dare un attestato di stima all’onorevole mi- 
nistro ; la lista dei soscrittori sarà da noi pubblicata, 
c le offerte trasmesse al comitato iniziatore della. Gaz- 
zetta del Popolo. I nostri associati in provincia ed 
all’estero che volessero concorrere a questa patriot- 
tica dimostrazione sono pregati di unire la loro offerta 
al pagamento dell’associazione, e di quella sarà loro 
spedita contemporaneamente' ricevuta. 

Le azioni non possono oltrepassare i ‘cinque soldi ; 
è però facoltalivo sottoscriversi per più azioni, 
Non si ricevono azioni anonime. 
La Direzione del Risorgimento. 


ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
(Continua IX. X. XI} 


Lane. Se manca il cotone greggio del nostro paese, 
non mancano certamente le lane de’ nostri merinos a 
far mostra del primo e più prezioso elemento del la- 
nificio ‘piemontese. I fratelli Brun, proprietari di un 
gregge di due mila capi di merini di razza pura; hanno 
esposto in ceste e tubi di cartone il vello sucido della 
pecora merina, e la lana di merini di prima lavatura. 
Noi. confessiamouna violazione del regolamento. che 
proibisce di toccare. Non abbiamo potuto astenerci 
dal prendere un sottil fiocco di quella lana, e pre- 
imendola tra le dita e tirandone i filamenti, abbiamo 
potuto convincerci che l’occhio non si era ingannato, 
(giudicandola alla sola. vista, inorbida, elastica, fi- 
nissima. 

Generalmente il giusto divieto di toccare ci impedi- 
isce dal portare con sicurezza un adeguato giudizio sui 
pannilani; tutti conoscono le facili esperienze con le 
quali. si esamina la tessitura, la tinta, la cardatura di 
un panno di lana; esse appartengono alla commissione 
che dovrà giudicarne; ma in mancanza di quegli espe- 
rimeriti il tatto congiunto: ‘alla vista ‘suol regolare il 
giudizio : de’ compratori. : Noi nella. presente. occasione 
non possiamo riferire che quello che la mente giudica 
per la sola ispezione dell'occhio, in condizioni di luce 
non sempre favorevoli , trattandosi di tessuti posti in- 
torno alle tavole, 0 pendenti dalle mura, di stanze che 
ricevono la luce da un lato solo. 

Abbiamo ammirato con soddisfazione speciale il panno 
‘zefiro scarlatto : della manifattura Golzio, Casalegno e 
Gobbi; il damasco di lana e cotone ponsò e giallo, il 
tappeto fondo bleu. e quello a fiori de’ fratelli Rey da 
-Vinovo, i. panni misti, e il cuoio di lana de’ signori 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yliUffizi postali. — Livorno, ali’Emporio 
librario, — Finenze, Viesseux, libraio. — Rosa, 
Capobianchi, impiegato ‘ postale. — Narott , 
Padoa-Marghieri, libraio. — GINEVRA. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza» Havas 
e ‘Lejolivet:— Lonpra; Pi Rolandi, lib:, 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


‘ Num. 765. 


Arduin e Brun, la peruviana scarlatta e i tricò de’ fra- 
telli Sella, ‘i scialli ele ‘coltri e le bellissime maglie di 
lana:del signor Luigi Caratone: da Genova. Di questi 


e di tanti altri panni, tappeti, -bistre, pelloni, sego-' 


viane, flanelle, mollettoni, castorini, casimiri, satini e 
novità , per. quel. che si vede, è notabilissima la fi- 
nezza a cuì giungono le fatture superiori; la lucentezza 
e la visibile morbidezza de’ panni, la buona cardatura 
de’ pelloni, la consistenza de’ cuoî di lana, \’uîfito. dei 
casimiri, e generalmente l’armonia e perfezione delle 
tipte in lana. AI i 

| ‘Tuttoché non manchino i panni  finissimi,, special- 
mente nella esposizione de? fratelli: Sella, non è però di 
essi che noi andiamo in traccia, e non è soltanto il 
maggior perfezionamento nel sopraffino che auguriamo 
al lanifizio del Piemonte. Il lanifizio, seguendo la tra- 
sformazione sociale lentamente consumata da 60 anni 
in Europa, ha dovuto adattarsi pel suo meglio alla 
‘nuova condizione: de’ consumatori. Alla fabbricazione 
privilegiata è succeduta la fabbricazione libera, perchè 
alla consumazione privilegiata succedeva la libera con- 
sumazione. Senza essere di ùn uso così comune, come 
i tessuti di cotone; i: pannilani servono tuttavia oggidì 
a’ bisogni del popolo : dell’ immensa maggioranza. Ciò 
che. altra volta. facea la' potenza oggi fa il numero. 
Per sostenere la crollante manifattura. di Sedan il gran 
Colbert ricorreva al patrocinio di Luigi XIV; una giubba 
di panno verde indossata e lodata dal re determinava 
la corte e i gentiluomini di campagna a farne .una 
larga compra, e la corte e l'aristocrazia cittadina e ru- 
rale erano allora sole in/grado di consumate e di so- 
stenere col loro consumo una o più grandi fabbriche. 
Nel lanifizio, come ‘in ogni altra cosa si notava l’ ine- 
guaglianza + delle condizioni; ‘accanto al fustagno del 
contadino i panni finissimi pel re e per la corte. 

Mutati oggi i costumi, mentre il popolo, che anche 
potendo , non avrebbe allora osato, brama di. vestire 
in eleganti fogge, i grandi si fan pudore di usar fogge 
particolari e privilegiate. A” grossi e infrequenti. gua- 
dagni. del. produttore, sono succeduti. i piccoli ma 
spessi che accrescono di cento doppi la sua. fortuna. 
Quindi le querimonie de’ vecchi che non trovano più 
sul mercato dei. pannilani le antiche maraviglie di 
Elbeut, di Spagna e d'Inghilterra ; querimonie di cui 
si ridono i fabbricanti alla vista de’ loro. guadagni, 
cedendo alle fabbriche inglesi l'onore di fornire qual- 
che capodopera d’impercettibile bellezza alle spalle di 
qualche principe avido di rarità, e di panni stranieri. 

Vantaggi effettivi, forme eleganti, prezzi discreti: — 
ecco le condizioni che cerca la gran folla de’ consu- 
matori che può sola nel mondo odierno assicurare la 
fortuna dei produttori. Essa non si.cura', se un tap- 
peto a vello è feltrato a ciocca o a treccia purchè sia 
ben feltrato , se la morbidezza e lo splendore di un 
panno dipende dalla natura ricercatissima. del, filato , 
ovvero dal nuovo processo di ammollare e lustrare a 
vapore, purchè sia morbido e lucente. Epperò quando 
abbiam veduto i pochi panni sopraffini. della ‘ nostra 
esposizione sopraftatti dalle peruviane e dai casimiri, 
dai cuoi di lana, e dai tessuti di fantasia, e novità , 
lungi dal rattristarci di un fenomeno, da cui dipende 
la supremazia attuale del lanifizio francese, abbiamo 
raccolto questo fatto che ci rivela l'esposizione del 1850, 
che il lanifizio subalpino seguendo l'impulso della con- 
sumazione cammina da sè, e non vive di protezione. 

Ma ora che esso è adulto, per acquistare nuove 
forze, bisogna che tenga dietro a tutte le nuove in- 
venzioni che rendono agevole. ed economico il perfe- 
zionamento de’ tessuti ; bisogna soprattutto , che nel 
genere delle novità e de’ lavori di fantasia, non si ar- 
resti al segno ove è giunto , ma vari infinitamente le 
sue fogge, immaginando tuttociò che vi ha di più spe- 
cioso nel fondo e nell’opera , nel tessuto , nel rilievo, 
e nei colori, spiche, bordi, liste, quadrucci, ogni cosa 
che può adescare il gusto dei consumatori. 

Parlammo già del concorso che deve prestare l’istru- 
zione in questa materia a proposito di altri prodotti ; 
ora non ci resta che a raccomandare la propagazione 
sempre maggiore dei merini , dei meticci, € dei mi- 
gliori montoni di razza nostrana, perchè non si abbia 
a ricorrere sempre alla Germania ed all’ Africa once 
ritrarre in maggior parte i parecchi milioni di chilo- 
grammi di lane cho consumano i nostri opifizi. 

Prima di lasciare queste stanze , dobbiamo una pa- 
rola di ammirazione e d’incoraggiamento ai lavori di 
canapa che vi scorgiamo, specialmente ai cordini da 
pesca perfettamente ritorti di Scaniglia e Alziator da 
Cagliari, alle fortissime tele da vela di filo e cotone 
di Naberasco e Sbarbaro in Savona , ai tulli di filo 
dei signori Curtet d’Albigoy , a'le superbe ciniglie di 
Santoris , che ‘pel colorito e la lucentezza giustificano 
il nome che ritrassero dalla storia naturale. Pregevoli 
sono inoltre i fili metallici esposti in rocchetto dai si- 
gnori Martini e Vindrola da Torino, i galloni e pas- 
samani in oro argento e seta quivi esposti. Non pos- 
siamo giudicare i cappelli del. signor Chienevale da 
Torino , ignorandone i prezzi; pei neri specialmente 
quell’indicazione era indispensabile. 
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E aperta fino all’ultimo del corrente mese la solto- 
scrizione per la lotteria promossa in Alessandria da 
un comitato femminile a pro della emigrazione Ita- 
liana, I premii sommano a cinquecento circa. Infra 
essi si ammirano pregevolissimi ed eleganti doni della 
marchesa Dal Pozzo, del-duca Litta, ecc.; sonovi di- 
pinti del Sala, del Cerruti, del Cannella, ecc. Tulte 
ricche per valore, 0 preziose per forma seno. insomma 
le donazioni. È da desiderare, ‘0. per-meglio dire è 
certo che il numero de” biglietti scarso per avventura 
in confronto della preziosità delle vincite e della gen- 
tilezza dello scopo, sarà inlieramente smallito. 














































« case crollasse o soltanto da xicino pericolasse, » 





Ci viene trasmesso il seguente arlicolo che ‘ci pare 
meritevole di considerazione. 


Ad evitare i mali che ci sovrastano. per la cattiva 
opera degli uomini, sembrerebbe ché bastar dovesse 
il non offendere alcuno e il giovare a quanti: più si 
possa, come ha fatto sempre Venezia, Eppure la ‘cosa 
RT IE 7 gn : . $ gresso di floridezza commerciale nell’anno 1839 V'im- 

Questa ospitale, questà generosa città è quasi ogni 
giorno fatta bersaglio ai colpi dell’altrui  nalevolenza. | 
Ma Venezia armata di ragione lascia che il tempo scemi 
l’asprezza del suo rammarico, e sdegnando di dar vita 
agli insulti, inagnaniina li dimentica. 


f eccedenza di 40 milioni di merci importate ed espor- 
tate per via di mare.e manifestate. Se poi egli non vide 
nell'acqua del Lazzaretto tanti bastimenti, ei deve sa- 
pere che a minor numero erano allora ridottele con- 
tuinacie, che taluno ne passava i giorni preseritti nel 
Canale Orfano, e che molti durante il viaggio, adem- 
pievano in altri porti alle prescrizioni delle leggi sa- 
nitarie, Î 


Così del volgo reo vendetta face 
Chi piena l’alma d’onorato orgoglio 
Sen passa altier sopra l’offesa, e tace. 


Venezia per altro non può a guisa di Aristide scri- 
vere il proprio suo nome sulla conchiglia; ed. esigliarsi 
per sempre dalle prime:città del.mondo, come. vor- 
rebbe l’autore dell’articolo inserito nella parte non uf- 
fiziale della Gazzetta di Venezia, n. 446. Essa ‘quindi 
deplorando l’acciecamento de? suoi nemici me combatte 
con dignità gli errori; 

Se l’autore di quell'articolo conoscesse la forza degli 
umani ‘affetti non avrebbe dipinto Venezia al cospetto 
delle nazioni come vna città la quale voglia unicamente 
vivere della memoria ‘e per la memoria della sua pas- | 
sata opulenza e splendore. Avrebbe saputo che un 0g- 
getto ci percuote più o meno quanto. è: più o meno 
vicino in ragione di tempo e di luogo. Avrebbe capito 
che il’ futàro colpisce» più che il passato’ perchè la 
mente prova più stento a rivolgersi indietro che a pro- 
cedere «innanzi; E' avrebbe forse ‘concluso che: se tute 
tora in questa laguna torreggiano: tanti palazzi e tante 
stupende loggie, testimonii della possanza, dell’industria, 
del genio dei Veneziani, not si trova però, nè si può 
trovare un ‘veneziano sì corto di mente il quale sogni 
sia per il taglio dell’Istmo di Suez o per quello di Pa- 
nama, tributari. come un tempo a Venezia i tesori del- 
l'India o quelli dell'Asia. 


mezzo con cui; Venezia può vivere, come egli. scrisse, 
e viver bene e prosperare‘come prosperò in quegli anvi 
senza fondarsi sul commercio; perchè ne fa. egli un 
mistero? Faccia coraggio e palesi questo mezzo. Se egli 


sa acerescere ‘il dolore del misero levandogli persino 
la speranza di miglior sorte; se confondendo la natura 


provincia come Belluno ‘0. Rovigo, anzichè. città | ma- 
| rittima come Livorno o Trieste, può ranche con. tutta 
franchezza. imercarsi un titolo di gratitudine, di questa 
sventurata città, quand’anche dicesse degli spropositi 
i con buona intenzione. 

È sproposito solenne sarebbe, manifesta contraddi- 
zione, anzi dileggio sarebbe, dopo aver detto che Vd- 
nezia potrà solo col: lento travaglio del tempo fruire 


i dire oggi che. si possa. chiamare a muova. vita e in 
breve tempo l'antica industria. delle manifatture in Ve- 
| nezia, dopo tanti anni di scoramento, fra. il vortice dei 
perturbamenti politici a fronte; di meccanici prodigii 
delle alire nazioni, e senza il sostegno della prisca. ric- 
chezza.. Commercio ci. vuole, commercio, .e non è vero 

che la sopraintendenza de’teinpi di Metternich non ab- 


Sè Venezia percorre talvolta con Ja mente la' storia 
di 14 secoli di esistenza, essa lo fa per'invigorire le sue 
foize, e per lottare più energicamente contro: la ie- 
mica fortuna, la qualé dopo tanti. carezzamenti le ha 
dato le spalle. Ma' Venezia restò sempre la inedesima, 
è di sapere e'di cuore; medesima di sapere conosce J 
che Inglesi, Portoghesi, Spagnuoli, Olandesi ed ‘altri'si 
disputano oggi il coimmercio del mondò; medesima di 
cuore, accampa soltanto il diritto di esistere al pari di 
altre marittime città dello Stato, nè si studia di mer- 
care il proprio vantaggio con l’altrui' danno. 

L'autore di quell'articolo quindi falsamente presenta 
Venezia illusa dalla speranza di tornare alla prisca gran- 
dezza. Questa città sì grande è saggia un tempo, come 
egli afferma, non è uscita fuori di senno, e le sue tran- | 
quille ‘le modeste dimande fatte al ministero da cui tutto 


chè anzi ai giorni di quel ministro fu istituito. il por- 
to-fvanco. 
Siamo caduti è vero e cerchiamo il mezzo di ‘rial- 


caduto. 


cre aemzer nt 








sa mori 


i poli: 


spera, gettano in faccia a chi l’accusa di ‘orgogliosa il- { 
lusione la più solenne’ mentita. 


{ perdite che l’assalto di Livorno cagionò ad alcupi sud» 
tà alibi > D A i 0 * . . . . . . . . f 
i Ma BESSISITO ad analizzare brevemente però alcuni { diti inglesi, e alle insinuazioni minacciose con cui era 
passi di quell’articolo, e vediamo quanto di storia, di 


accompagnata la domanda. Essendo queste. istruzioni 
logica, di ‘verità, di economia politica e di patria carità {state comunicate al gabinetto di Pietroburgo, e il go- 
VI si contenga. 


{ verno austriaco avendo desiderato che il governo russo 
I principio della decadenza di Venezia risale alla | sostenesse a Londra le considerazioni che il barone 


lega di Cambrai, dice l’autore dell'articolo. Non è vero. i Koller doveva produrre, il conte Nesselrode mandò ai 
La battaglia di Marignano celebre per il valore di Fran- f 3 al barone Brunow un dispaccio in cui dicevasi: « H 
cesco Le dell'esercito francese nel 1515, fu Paltimo | sig. di Nesselrode dichiara che il gabinetto di Pietro- 
combattimento memorabile a cui diede motivo la fa- i burgo approva compiutamente i principii che servirono 
mosa lega di Cambrai. M. Fleury. attesta ‘con ‘altri | di base alla condotta del gabinetto di. Vienna: la Russia 
storici, che anche dopo quella giornata, Zenezia con- È è vivamente interessata alla preservazione dell’indipen 
tinuò ad essere la ‘città più inercantile e più ricca del- f denza degli Stati secondarii d’Italia e della 
l'Europa. Non dunque dalla lega. ia dalla scoperta | 


i i quiete e aderisce pertanto ‘ai sentimenti e 
dell'America ‘e del Capo di Buona Speranza, Venezia | 


È AR LS zioni. dell’Austria. Giusta ; canoni del dritto internazio 
ripete ‘il principio della ‘sua ‘decadenza. i 


N to i nale, come sono intesi dalla Russia, non 
«I veri fattori della prosperità di Venezia dal 1830 | mettere che un sovrano costretto; come 


« al 1847 furono le rendite degli abitanti consumate in $ di Toscana, dall’ ostinazione de’ suoi sudd 


« Venezia, il. concorso dei forestieri, lo stabilimento di | rioccupare una città occupata dag 
« molte famiglie nuove in quella città, e lo spirito mo- | 
« derato'dei suoi commercianti. » Non è vero, poichè 
con tale premessa si verrebbe ad una conclusione op- | 
posta al raziocinio ed al buon senso. In quel caso tolti | 


questi fattori, sarebbero stati “un nulla per Venezia, e É 


loro. interna 
d alle. intea- 


sì può ame 
il grandue 
iti ribelli. 
l’insorti sia tenuto a 
risarcire i sudditi esteri che ‘avessero sofferto per ]'as- 
salto di quella città; 

Quando una persona si domicilia in uno Stato. estero 
va incontro ai pericoli che può correre quello St 


ato. 
Livorno si rivoltò e fu d’uopo ricorrere alle ar 


lo sarebbero attualmente, la sua Situazione Seograficz LE di ini i if i 
i i Aa ocosratica  domarla: alcuni cittadini inglesi. furono danneggiati 
unica per il commercio , il porto-franco, il suo mare i i 


j come i nazionali; perchè saranno risarciti quelli anziché 


che molti fiumi riceve, il suo porto di Malamocco, questi ? 


centro di un traffico importantissimo con la provine!a | i ue % 
O b on la provincia i. Queste ragioni .sono sì chiare che quando la Toscana, 

e con molti Stati, i tanti canali che mettono alla terra- | sì rivolse all’imperatore per chiederne l’arbitramento 

er i vastissimi magazzini a cul pos appr i SSti 7 eo n 7 

ferma, | vastissimi mag da Lycu:, possono approdare questi, non ostante.il vivo interesse-che ha perla Toscana 

ì navigli anche carichi, e l’antico sistema di contrattare nou lo potò accettare: perchè 

j ‘etti neta metallica, per cui il con ‘ciante | RE ; 

in effettiva moneta meta Neo) Di GO RTLA RULE i sul maggiore o minore ammontare 

non può temere le funeste oscillazioni di cambio che 

sovente accade di altre piazze. 


s massul principio che 
{ S.M.imperiale non può aminettere vale adire sul pr 


Venezia era città commerciale, è lo spirito mercan- 


det i gittimo diritto, molto meno chiesta coll 
tile è perduto in Viniezia da tanto tempo. — Non è | 
\ 


a forza, perché 


PRESI: CIN): 4 1 Io RRISLOOE Renn ile ton È Ci { È: 
vero: è l’autore stesso ‘dell’articolo confessa ‘con mani implicitamente. E giacchè la Toscana: è 


festa contraddizione che non è vero ,. ‘quando con le | delle Spiegazioni: conciliative 


seguenti parole tributa al ceto cominerciale di' Venezia 
un ivaguifico elogio di prudenza , di previdenza , di 
onestà: 


sla Russia non intende 


impedirle di comporre:aimichevolmente lessue differenze 


ir 3 gi giustizia ‘e moderazione del governo inglese stesso che 
« I commercianti di Venezia, egli scrive, lungi dal 


« darsi in braccio ad ardite e. pericolose speculazioni 
« ed abusare del credito, traffitarono moderatamente 
« senza esporsi a crisì sfortunate e rovinose, conser- 
« vando ed aumentando i loro capitali, per cui mentre 
« altre città risentirono vivamente il contraccolpo degli 
« sbilanei succeduti nei grandi centri‘ commerciali, 
« Venezia tranquilla attraversò quell’epoca disastrosa 
«della febbre industriale senza che nessuna delle sue 


mando il lettore ai due articoli inseriti nell’Avvisazone 
mercantile di Venezia, 9 marzo e 20 aprile a. ec. Fa- 
remo su ciò un piccol cenno a cui dovrà prestar fede 
anche l’ineredulo ‘autore dell’articolo. Nell'anno . 1836 
giunsero a Venezia 230 bastimenti. a lungo \corso, nel- | 
| l’anno 1844 ne arrivarono 560 e nell’anno 1847 Ve 
nezia ne vide 625, fra. cui. molli. provenienti dalle 
più lontane regioni dell’America e dell’Europa. H va- 
lore delle merci entrate in Venezia nell’anno 1829 
sommò a dire. 46,101,010 e:ne uscì per il valore di 
lire  7,957,866, e con rapido rimarchevolissimo pro- 


portazione delle merci sommò a 62,845,480, e l’espor- | 
tazione a 33,983,099, il che dimostra una complessiva 


Dopo tutto ciò, se l'autore  dell’articolo conosce il 


senza ribrezzo sa dire, al misero:/tu sei misero; sé egli | 


delle cose chiama per ben sei volte Zenezia città . di 


la sua parte di prosperità come città di provincia, il | 


| bia usato misure speciali a riguardo di Venezia, per- È 


| zarci, ripetendo a nostro conforto con Fenelon: è ben { cedente tornata che viene approvato senza osservazioni. 


più ‘glorioso il saper rialzarsi. che-il non esser mai | 


Scrivono al Débats da Londra sulle domande d'in- | 
| derit faite dall'Inghilterra alla Toscana ed'a Na-| 


Si sa che. il:;gabinetto di Vienna mandò la’ 14 aprile | 

j instruzioni al suo incaricato. d’affari relativé all’inden- i ì SA IR i dichi 
. ) . Qi leste.i ne a qualche luogo della relazione, a cui dichia- 

| pità che l’ Inghilterra pretende dalla. ‘Toscana Mei] este arte sa VORO EMAS 

i ; i ra di non potere solloserivere. 


nanzi negli impugnati luoghi della relazione’ non sianò punto 
contrarii alla dottrina esternata in proposito dall'onorevole 
coli che sono adottati Puno dopo d'altro sino cal 5. inclusiva 


mente senza aleana osservazione. 


osservazioni dei senatori Alfieri.e Benevello, e dichiarazioni 
date in proposito dal R. commissario, 


40 voti Contro /9. 





NTO 





riale sì riserva per ora di. manifesta la sua opinione 
su ciò che crede poco conforme alle massime del di- 
ritto delle genti. H gabinetto di Londra deve ammet- 
tere che la quistione di che sì tratta è una delle più 
gravi di quelle che riguardano l’indipendenza degli 
Stati del Continente. 

Aminesso di fatto il principio che l'Inghilterra fa ora 
di stabilire per ciò che concerne Napoli e la Toscana, 


. n ® . . 
{i sudditi inglesi godrebbero di un priyilegio cui non 
E qui l’autore dell’articolo in qualche modo esce in ! 
campo con la nota quistione dei porto-franchi, richia- 


godono gli abitanti di altri paesi e sì metterebbero i 
soverni dei. paesi ove risiedono in una condizione in- 
D 


{ tollerabile. Invece di tornar utili, come furono sinora, 
i alle contrade ove si stanziarono colle loro ricchezze, le 


loro abitudini di moralità e d’ordine; la loro presenza 
sarebbe una. fonte perpetua d’ incomodi, ed. in al 
cuni casi una reale calamità. Sarebbe un incoraggia- 
mento ai promotori della rivolta, poichè se dietro le 
barricate vi fosse continuamente la minacciosa prospet- 
tiva di pretese dell’Inghilterra in favore di sudditi. in- 


| glesi che per avventura avessero sofferti\ dei danni per 
{ occasione della. repressione, i governi si ‘troverebbero 


impotenti contro l’ insurrezione e non potrebbero. usare 


| atti energici, e, usatili, dovrebbero vedere se non espor- 


rebbero gl’inglesi a perdite: brevemente, si porrebbe 
l’Ioghilterra giudice nelle: contese fra il sovrano ed. i 


$ sudditi in materia di guerracivile e, di governo. L’im- 


peratore non può accéttare questa teoria, REMDEHREO 
il principio esposto. E per quanto possa esser disposto 
ad accogliere con amorevolezza' gli individui apparte> 
nenti alla nazione inglese, il carattere della quale ben 
si sa quanto egli apprezzi, se pretese simili a quelle 
con che vennero chiesti dei risarcimenti alla Toscana 


i ed a Napoli venissero sostenute colle arini, ‘egli sì tro- 


verebbé costretto di esaminare e''manifestarè in ‘modo 
più formale le condizioni con cui quind’ innanzi con- 
sentirebbe a dare ai sudditi inglesi diritto di residenza 
e di proprietà ne'suoi Stati. Il governo russo spera che 
il gabinetto inglese accoglierà queste osservazioni con 
quell’ imparzialità da cui furono inspirate, enon le. di- 


I menticherà nella condotta che. intende tenere verso 


Napoli e.la Toscana, La loro causa è quella degli altri 
Stati deboli, la cui esistenza è guarentita solo dalla 
conservazione dei principii tutelari che abbiamo men- 
zionati. Nelmomento presente il rispetto solo delle grandi 
potenze per essi può preservare l’Europa da’ gravi per 
turbazioni.» 

Copia di questo dispaccio, dice il Debars} fu man- 
data .a lord Palmerston: dal barone Brunow. 














TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del AT giugno. — Presidenza Manno. 








{ Sommario Discussione e adozione della legge per aumento 


dei diritti d'insinuazione. Presentazione ' di' legge sul- 
l'appalto delle gabelle. Lettura e approvazione del pro- 
getto di regulamento interno del Senato. Adozione della 
legge sullo'stato degli uffiziuli. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 12. 

Il senalore Cibrario legge il processo verbale della pre- 


É Tetto il solito sunto di ‘petizioni. 
L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di 


i legze per aumento dei dritti d'insinuazione. 


Il senatore. Cibrario relatore , legge «il. rapporto della 


commissione, nel quale si.conchiade per la pura e semplice 
adozione della legge. 


Il presidente dà lettura dell'intero progetto di legge e di- 
chiara aperta la discussione generale. 
Il senatore Luigi di Collegno fa alcune osservazioni e pro- 


Il senatore Cibrario dimostra. come Te mpinioni messe in- 


preopinante. î 
Chmsa la discussione generale, è aperta quella degli; arti- 


L’articolo-6 ed ultimo viene approvato dopo alcune, brevi | 


Procedutosi ella.votazione segreta, la legge ‘è adottata con | 


Non essendo ameora in' pronto il nuovo testo” della: Jenze 







9: sZ0t 
la (quistione non aggira | 


. . . ° . in- 
cipio. di una indennità qualunque; pretesa come un'le- | 


in questo caso parrebbe che coll’arbitramento aderisse | 


disposta a dave | 


veemente i MAIVALRAAINATZA IMOLA MII A ALIIOIZICA Nbù 0 NITIIOIZZIN DOZII NINO DRITTI IAT MIRI III LIO ORTI TITTI 


col. governo inglese; ma l'inìperatore attende: dalla | 


usi dei mezzi \egualmente conciliativi, e da icorte impe- ; 





sullo stato deglivuffiziali per farne: lettura , e indi ‘venirne 
alla votazione segreta, il. presidente invita il Senato ad udire | 
la lettura del ‘progetto di regolamento. interno già discusso 
nella sala delle conferenze, affine di darvi Ja sua finale. ap- 
provazione. 3 

Il senalore Alfieri porge lettura di esso progetto, compo- 
sto di capi 9 e di articoli 95. 

Approvato il capo 2, è datata parola al ministro di ‘finan. 
ze che presenta il‘progetto di Vegge relativo all'appalto delle 
gabelle, del quale è approvata l'urgenza. 

(Il senntore Alfieri ripiglia la lelura del progettodi rego- 
mento che viene approvato senza osservazioni. i 

È quindi data/lettura del progetto di ;legge sulla stato de- 
gli ufliziali, quale venne approvato nelle precedenti. discus: 
sivni, (e procedutosi poscia alla votazione segreta, esso ‘è 
adettato con 45 voli contro 3. 

‘L'adunanza è sciolta alle 5. 


50 CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ma Tornata del AT giugno 


did 


;. Presidenza del:avv. Dexincni, vice-presidente. : 
Discussione del bilancio dei lavori pubblici 1850. 

La seduta è aperta alle ore 1 12. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni, 

Tsignori deputati Asproni e /Gavotti prestino giuramento. 

i L'ordine del giorno reca il bilincio dei Javori pubblici. Ha 

‘discussione ’era irimeista alla ‘categoria 16 della quale .erasi già 

ribviato l'art. 12 alla commissione perchè ne-fucesse oggetto 

‘cdismuowo rapporto. 

«Santa Rosa; nelutone. La commissione ;esaminato.il pro- 


































getto relativo al ponte sulla Stara, esaminata la proporzione 
del'riparto nella spesa creilette doversi il medesimo accettare; 
restava a vedere se vi fosse urgenza pella. sua attuazione, 
le consta realmente che l'attuale minaccia ruina, onde è cl 
essa tenuto conto di Lutte le circostanze, propone alla vost 
adozione il seguente articolo: 
« La somma di lire 125 mila Stanziata all'articolo, 12 della 
* categoria XVI non potrà avere: la sua destinazione se 
« non dopo il progetto pelle opere ivi deseritte ridotto alla 
* somma di lire 915 mila dall'ingegnere Reghino ed il riparlo 
« della spesa. relaliva verranno acceltale, in conformità del 


4 
« parere del congresso permanente d'acque e Strade, iu dala 














« del primo di questo mese dai consigli della‘divisione e della 
« città di Cuneo, nella forma prescritta dalle leggi Vigenti, » 

R. Commissario. Dichiara che il governo ben volentieri 
accetta l'articolo qual è dalla commissione redatto. 

Posto ai voti è dalla Camera adottato. È 

Presidente. La discussione era rimasta all'articolo speciale 
delle operestradali della Sardegna: la commissione propone 
di diminuire tutte le spese indicate in questa categoria per 
la Sardegna e di portarvi invece sotto la generica indicazione 
credito straordinario per le strade reali di Sardegna, l'al. 
locazione «d'un milicne. S 

R. commissario. Rinnovo la domanda che siano conservati. 
gli assegni portati ai numeri 31, 52, 55,41, 42, che compren 
dono spese, alle: quali non si potrebbe sopperire col milione. 
già votato dalla Camera, attesa la diversa natura delle opere, 

Sulîs domanda che oltre a quelli indicati dal governo siat 
pùre conservati i umeri 56, 37 ne'quali egli dimostra com 
Siano stanziate somme per Je spese di manutenzione della 
Strade, né potersi ‘esse sottrarre dal milione già dalla Cameri 
vatato per le spese di nuove. costruzioni. Chiede inoltre che 
sia eziandio inantenuto, l'articolo 58 portante il credito di 
lire 85 mila la fabbricazione del ponte Coglinas; chese questi. 
articoli non s'ammettono non avrà Ja Sardegna alcun vane 
taggio del milione stanziato, perchè facendo alcune strad 
nuove, si lasereranno andare in inuina le già esistenti. 

Angius .con lungo discorso ragiona anch'egli della divers 
natura delle spese. di nuova, costruzione, da quelle di manu 
tenzione: a Quelle aver voluto Ja Camera provvedere col m 
lione non a queste, nè potersi in altra guisa disporre deli 
lione, senza viziare la destinazione che/a Camera: prefiggeva 
al milione nel votarlo» Parla eziandio del poate “di Coglinas, 
ed ad ottenere la pronta sua. fabbricazione, mette in campo, 
considerazioni d'umanità, chiamando l’attenzione della Cat 
mera, al gran numero di persone che si annegano in quel 
fiume, infelici che l'importanza dei loro affari ed'il proprie 
ardire spingono a Lentarne il guado. Confuta le obbiezion 
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spendere la fabbricazione di quel ponte, che cioè. esso non 
potesse nè ora, né mai essere attraversato da strada. reale; 
il signor Angius dice, non potersi fin d'ora determinare quale 
sarà: la linea della’ strada orientale, perché non spetta al 
Parlamento dettar la legge ‘agli ingegneri, ma bensi la na- 
tura, del (terreno; il.quale a parer suo-obbligherà appunto a. 
tener quella linea dal pante indicata; esser quimli senza forza 
l'osservazione della commissione ‘perchè contraria al veri 
Pune fine al suo dire appoggiando la proposta Sulis. i 

Ministro de' lavori pubblici. Per Je stesse considerazioni 
già poste innanzi dai deputati sardi egli insisto nella prima 
domanda. che; siano mantenuti i numeri 31,52, 35, 41, 
Riguardo al ponte di Coglinas, ammette. la sua importar 
ma non avendovi in questo bilancio documenti relativi, é 
propone venga il suo numero trasportato al bilangla 














1649. e lasciata a quella discussione ogni decisione din 
posito. i 

:.18. Rosa relatore accetta anch'egli che siano mante 
numeri 31, 35, 41, 4%, È; pur lieto. che il ministro abbia 
mandato il traslocamento al bilancio del 4849. lo stanz 
mento pel ponte sul Coglinas, ed esso appoggia lale pro È 
posta. MORA I OR 

Spano G. B. ripetendo le ragioni già dette dai suoi colle 
ghi, domanda pure la; conservazione di tutti. gli articoli ac» 
cennati dal signor Sulis, nonchè la pronta fabbricazione: del 
ponte sul Coglinas. ft 

Bartolomei propone il seguente ordine del giorno : : 

« La Camera, considerando giusta la Jegge recentemente 
« sancita sul;ricrdibamento del:sistema stradale in Sardegna 
«‘e.che la classificazione; elle strade in quell’isola verrà af 
* fidata ad una commissione. speciale da nominarsi sul luogo, 
« ritiene come prematura, e quindi come non avvenuta qua- 
* lunque dichiarazione che tendesse a ‘portare giadizio sulla | 
« strada di'Tempiolin Gallura, passa all'ordine del giorno. è 

(Posto ai voti. l'art. 54 mantenato dalla. commissione e dal _ 
ministro, è approvato. î 

La commissiane propone la soppressione dell'art. 52, che 
il ministro vorrebbe conservato : è adottata dalla Camera Ja 
sèppressione. tf » 

Sono pure soppressi i numeri 53, 54: approvato il 35, sul 
quale erano d'accordo governo e commissione perla conser» 
vazione. Soppressi 56, 57. sa Sa 

Viene l'art. 58, che porta lo stanziamento di lire 88 mil 
pei lavori del ponte Sul Coglinas. 

Bartolomei fa ‘osservare alla Camera; che iper causa della. 
cattiva aria noù;puossi lavorare attorno al ponte. che.in der 
terminati mesi dell'anno, perlozchè una dilazione della Ca 
mera, sebbene piccola, nell'approvazione della somma rela. 
tiva al ponte potrebbe portare molta differenza nella fibbris © 
cazione del medesimo: pereiò egli conchiude clie sia questo 
‘articolo mantennto. nel presente bilancio, e tosto vatato. 

Asproni conferma le considerazioni del sig. Bartolomei. 

S. Rosa asserva che: fu la commissione del bilancio 48 
che ebbe ad occuparsi di tutto ciò che riflette sostanzialme 
la fabibricazione di quel ponte, che nella votazione che se n 
volesse fare ora mostrerebbe i documenti necessari. Dice ich 
appunto per obbedire alle ragioni d’umanità egli desidera si 
fabbrichi, ma si fabbrichi solidamente, ed a questo esseri 
necessaria piena cognizione della materia. ‘Insiste qui 
venga lasciata al bilancio 1849 ogni decisione in, proposi! 

E soppresso l'art. 58, nonchè il 59 e 40. ASI 

Commissione ‘e ministero ubanimi. chiedono Ja conserva 
zione degli art. 41 ie 42. La Camera li approva..É soppresso 
49. i sit 

Spano G. B. domanda ta votazione. dell’ ordine del gi 
Bartolomei che egli dichiara di appoggiarlo, 

Piusto ai voti è rigettato. GBe 

Viene «lefinilivamente ‘approvata Ja Gatezoria 16 nella ‘vil. È N 
sdi L. 2,154,074. 59. AE | 


Categoria 47. Len 

«Telegrafi.. .. dito Me 25/0000 

Il R. commissario domanda che la cifra:di questa categ 
ria sia portata a fr, 65 mila, allegando spese dalla commis- 
sione non esaminate: propone, se d'uopo, il-rinvio delli 
eategoria alla commissione. + 
5. Rosa. La commissione quando passò ad «esame! questa | 
calegoria, inon' conosceva ancora le spese: cuisallude ora il 
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della Gamiinisslon Hiedledim sal bian senza 
arie un rinvio della categoria, che accetta l’au- 
sto dal.sig.. commissario, 
ria 17 è votata nella cifra di 65 milarlire. 
Categoria 18. 
DL. 180,000 


cio;: : spera, an sarà, n: governo in Li di ri- 


n ‘n puo del 1951. 


re comitato m' oppongo ciò nulfameno alla sop- 

a dalla commissione delle L. 180 mila, perchè 

ecessarie pel ‘miglioramento dei carceri già esi- 

nda quando io era ministro riceveva spesso riclami 
“‘trattamento.che usavasi a quei miseri carcerati, 
i per bestie che per'vonini. Questo stato di cose 
sulutamente cessare : a questo. fine-saranno necessarie 
iparazioni ai carceri esistenti , ed io domando che si 
n ministro il fondo che volevasi per la maggior parte 


Nare pel carcere centrale, onde sia quello posto în n grado ; 


ovvedere. 
ta-Rosa. Allacommissione erano proposte 180 mila lire 


di, fabbricazione di un nuovo carcere, essa aveva una | 


daseguire ;:nè.poteva allontanarsi. Mancava pel nuovo 


ite il progetto, non poteva quindi concedere danani per | 
mon conosciuie, Malgrado dunque che essa vedesse la 


tà di riparare alle crudeltà che usansi in quelle carceri 


Meva non respingere le. lire 180; mila. Ora se la Camera È 


erà accettare: la proposta Pinelli, sara un suo operato, 


a commissione non erede di dover Fece dalle sue È 


$ 


ioni. 


lis. to stanziamento delle lire 180,m. aveva due fini: | 
pudazione del carcere centrale, e la ristorazione dei care { 
eri già esistenti. Pare che la commissione non'abbia avuto f 


ente che'il primo di questi due scopi, laonde avendo ora 
Figuardo al secondo, parmi che si potrebbe benissimo la ca: 
legoria conservare. Quadi determinazione deve: fanto più 
adottarsi se si considera che le carceri. ora esistenti furono 


ondate dall feudalismo, con tutte le:barbarie.a lui proprie : | 


in modo e vi.ssi vegana i carcerati marcire miseramente. 


ate Je lire 180.m, le o serviranno per le He 
carceri, ed il soprappiù per quei lavori di prima 
ione al carcere centrale. : 

Onde la Camera più facilmente ‘conceda’ queste 
‘dirò ehé il miglioramento delle carceri è l'unico 
ridiminvire il numero déi fuorusciti che in 'Sar- 

tanto grande. Esso proviene appunto dalla 
ione che hanno. pei carceri, dimodoclé prefe- 


(Vila agitata e raminga a pochi mesi di carcere. | 


e pagersione: a gestori. 


sero solo Soa in opere di ristorazione ; 
j rente responsale del giornale Zl' Carroccio per lo reato dianzi | 


‘ebbero ridurre a 400. mila, 
ranchi mantengono la cifra di lire 180 mila 


la eccessiva, a fronte del cattivo stato delle car- 


ppoggia la proposta del signor ministro. 
era rigeltata la PROPOSERO Pinelli adotta Vide del 


Categoria 19. 
i wCarcere di Si Leonardo (L. 8,500. 
vunchi attesa lampiessione della RO 18 MICA 


Ca uu 20. 
«Pozzo di: S: Lucifero L. d9, 000,» 


gesse la proposta ‘sospensiva‘di uno degli onorevoli deputati, 
sull’ istanza dello stesso. -deputato. appoggiata. a 
termini del regolamento, per appelio nominaie., e ad alta | 


votando, 


voce, 


In seguito a tale deliberazione compariva sul Caroccio, pe- 


riodico che viene alla luce nella città di Casale il seguente. 
articolo: Ì 


« Perchè il popolo conosca quali uomini egli Lan al 


x Ricca per tutelare i subi diritti, perché li possa: giu- 
* dicate , e rimeritarli secondo le;opere loro ; pubblichiamo! È 
s (qui-sotto.i.nomi dei deputati che votarono; infavore 0 
« contro la proposta Mellana, 0.popolo , Lu.commettevi loro 


di difendere le tue libertà, ed essi ti;smunguno la borsa, 
e prostituiscono le tue franchigie. Impara a conoscerli.una 


volta questi uomini che ti futono imposti dalla preposenzpi 
e dalla corruzione.» 


L'avvocato fiscale generale nel magistrato d'appello di detta | 
| Ciltà, ravvisando nelle espressioni di' tale articolo il reato. 
| previsto dall'art. 
i Camera la requisitoria del 20 stesso mese, ‘per ottenere laut. 
| orizzazione necessaria; onde promuovere 1’ azione penale 
j contro Luigi Bagna gerente risponsale del giornale concepita 


21 della ‘legge 26 marzo 1848, rivolgeva alla. 


in questi termini: 
-REQUISITORIA. 


* L'avvocato fiscale generale presso il magistrato d'appello 
sedente in' Casale; visto l’articolo inserto al' n. 58 del gior- 
nale 7/ Carroccio pubblicato nella città di Casale sotto Ja di- 
rezione: dell'avvocato Mellana, firmato Luigi Bagna gerente; 
del. tenore ‘che seguei 

Perchè il‘popolo conosca quali uomini egli mandava al 
Parlamento per tutelare i suoi diritti; perchè li possagiu- 
dicare e. rimeritarli secondo le opere loro, pubblichiamo 

‘qui sotto inomi dei deputati che volarono in favore o contro 
la proposta Mellana. 

+ 0 popolo te commettevi loro di dibatte le tne libertà, 
ed essi ti smungono la borsa e prostitwiscono le tue fran- 
chigie. 

î Impara a conoscerli una volta questi è uomini che ti fu- | 
rono imposti dalla: prepotenza e dalla corruzione.» 


maggior numero dei deputati smunga la horsa del popolo, 
ne prostituisca le franchigie, e gli sia stato imposto dalla pre- 


i gendo fin dalla radice l'autorità morale della Camera elettiva; 


Che siffatte espressioni contengono perciò un manifesto ol- { i ge 4 sp È 
DEE RE COSTA AO ret | Camera, Jatquale è chiamata all'alto ufficio della formazione 
traggio alla Camera dei deputati in persona della maggioranza } ) 


da cui è rappresentata, e dalla quale emanano Je sole sue le- { 


gittime deliberazioni; 


i Camera dei deputati in seduta del 24 j oa AI È 
î ula, del 24 di fapbraio del 1949 in | scale generale di Casale, per promuovere l’azione penale con- È 


i tro il Luigi Bagna, gerente risponsale del giornale il Car- | 


un caso, non dissimile dal presente. 
Visti gli articoli 21 e 56 alinea della legge del 26 di marzo 


| del 4848. 


Richiede alla Camera dei deputati del Regno, affinché a lei 


i piaccia accordare «il richiedente l'autorizzazione necessaria, 
vnle promuovere l’azione penale contro il Luigi Bagna. ge- | 


accennato: 


gio 1850. ò Ò 
Sottoscritto Trompro S. A. F.:G. 


Dopo.l'esame fattosene negli uffizii,. discutendosi la requi: | 


sitoria nella commissione dai medesimi nominata; de ssi cafi 
facciava anzi tutto il dubbio, se l’ivvocato fiscale generale di 
Casale adoperasse legalmente .coll’innoltrare d'ufficio la re- 


quisitoria, e non avesse piuttosto dovuto aspettare di ‘essere | 


$ eccitato: per apposita autorizzazione della Camera. 


è | cepito: 


ia d' intetesse alfiti RA ia non conviene | 


ue richiedere la concorrenza del municipio interes- 


pereche;ancor, rimangono, «perchè sarebbe dargli | 
frutti delle maggiori spese fattene dal governo f 
inte egli domanda al sig. ministro, se sia ferma | 
governo ‘li trarre ‘profitto’ delle 190 ‘mla lire } 


quell'opera. 


opi Fulda Certamente se il jrgscito in- i 
i sì o no oltraggiose ; 


a già altri Wai 
per notificare che l'acqua. fu final. 
icata dai: periti. hisognosa d' incana 


A fronte del preseritto, dall’art. 56 della leg 


« L'azione penale per i reati contemplati in questo editto 
«sarda esercitata d'uffizio colle avvertenze seguenti: 

«Pei casi di offesa verso il Senato o la Camera dei depu- | 
« {ali l’azione penale non sarà esercitata, se non precette Ta 
« autorizzazione del corpo, contro cui fosse diretta l'uffesa. » 


La commissione trovò legale e regolare l’instanza del regio | 
fisco, come quella che non costituisce ancora il vero eserci- | 


zio: dell’azione penale, ma semplicemente unatto preliminare, $ 


reparatorio, diretto a provocare l'autorizzazione della Ca- | 
Ì 


mera che deve precedere lo stesso esercizio. 
Discuteva quindi le questioni : 


Primieramente: se le espressioni dell'articolo potessero dirsi | 


In secondo-luogo, se l’oltraggio non dovesse piuttosto ri- { 


| guardarsi diretto ai singoli deputati, anzichè alla Camera, 


rota, Ra. È 


Rispetto al primo punto : 


La vostra commissione considerò; coll’uffizio dell'avvocato | 


{ fiscale generale di Casale, che l'articolo volendo far credere 


glo: Va [eepeno; renne NOI, a spesa 


ogetto di legge per aumento ‘al bilancio 
eccedenze di spese: 


x COMMISSIONE composta dei de- : 
a 


} e prudente ‘lasciar luogo, nelle attuali circostanze, all’ eser- 


intelli, Lanza, Marco, Franchi , 
ria dell’avwocato fiscale ge- 
contro il gerente del giornale Il 


j polo, ne prostituisce Je franchigie, e gli 
$ prepotenza e dallavcorruzione, tende manifestamente a vili- | 
{ pendere ‘agli occhi della nazione il decoro de’ suoi 
eda distrurre fin dalla radice l'autorità moralè { 
non esitò ad opinare che costituisca } 


i sentanti, 
i della Camera elettiva, 


che il maggior numero dei deputati smunge la borsa del po- | 


i il reato denunciato dal regio fisco. 


i della commissione, 
È apertamente mominali , 


Riguardo all’altro punto, si 


non potesse formare, offesa salvo 


i per essì, 


i Ma riteneva la maggioranza, che sebbene fossero nomina- | 
i tivamente indicatii deputati, ai quali l'articolo alludeva, tut- | 
i tavia, siccome nella deliberazione che lo, aveva provocato, { 
i gli stessi deputati avevano composto la maggioranza della | 
i Camera, e che .a termini dello Statuto. non potendo le deli- | 


i berazioni di questo consesso emanare, salvo a maggiorità di 
i voli, conseguitava che in ogni deliberazione, la maggioranza 
i dei deputati costituiva la Camera; donde traeva, coll’avvo- 
! cato fiscale generale, la conseguenza, che l'articolo in que- 
! stione costituisce propriamente oltraggio alla Camera nel 


i senso preveduto dall’art. 


2% delle legge sulla stampa, non 


i già individualmente a molti, od ai più dei deputati. 


Appianati;questi dubbi, si muoveva‘taneora, dalla ‘mino- 
ranza la questione di convenienza, se fosse cioè opportuno 


cizio dell’azione penale. 


Rappresentava dessa, che, in oggi, che i due lati della Ca- 


: mera si strinsero per ‘così dire ili mano, e procedono con 
‘ alacrità e bell’accordo.nei lavori) parlamebtarii, era miglior 


consiglio di evitare ogni motivo di,mali umori.; che la sem- 
plice discussione, in ‘questo.recinto, .del.punto se si abbia 
o.non ad autopizzare il procedimento, e. successivamente la 
“"BAMblialtà del;dibattimento, avrebbero. potuto ridestare la 


il direttore risponsale di uno dei piccoli periudici di questa 
} 
i 


| individui, e molto meno i carpi costituiti possono tollenarsi 
25 O . È rimangono invendicati dal-braccio della giustizia / 
Attesoché. il riferito articolo, volendo: far eredere che il i È È È 

sorge dall'articolo incriminato; epperò per pessun verso, sin- 
i golarmente dopo la pubblicità già ricevuta colla jettura della 


potenza e corruzione, tende manifestamente a vilipendere soli | 


LOI 2 { UP 059, j requisitoria i questo recinto , stimò si potesse impedire. i 
occhi della nazione il decoro dei suoi rappresentanti distrug- | Ti 7 q ì P È i 


i corso alla giustizia. 


ge così con- j- 


è stato imposto dalla i 


rappre- i 


diceva bensi dalla minoranza È 
che riferendosi Jo scritto a deputati 


rn 


‘disunione nella, Camera, ed i partiti; nel paese oramai spenti 
eplacati. 

Ma appunto perchè e la destra, e la sinistra della Camera 
si Sono ravvicinate, esi trovano animate da eguali sentimenti 
Hel bene della’ nazione, ed a mienvaltro agognano, che al 
‘consolidamento delle libere‘ istituzioni, ‘col retto ‘e celere 
andamento degli affari di ogni. maniera, ‘si’ persuase la com- 
missione, che: eziandio la ‘minoranza della Camera avrebbe 
‘trovato giusto; ‘che. si vendieasse l’oltraggio fatto alla mag. 
gioranza, della quale (tuttochè dissenziente in una questione 
ingidentale) dlivide gli interessi ed i sentimenti. 

i Così non credette, 'clie ‘l’itituzione del giudicio' criminale, 
(davanti il magistrato d'appello di Casale, possa dar luogo 
Ò ad inconvenienij di sorta, avvegnachè; qualunque voglia es- 
ne l'esito, non si può dubitare, che la nazione inliera sia 
feressata a veder rispettati i suoi rappresentanti nel Parla- 
Mimento, colla repressione dei reati contro le leggi della li- 
De a'stampa. 
iladduceva per ultimo, da uno dei commissarii, essere 

Assima delle Assemblee nelle altre nazioni, di sprezzare Je 
i. di questa fatta, di non lasciar luogo ad inquisizione: 
er quindi 

Sistema. 

(La commissione però rigettava quesl’opinione, sia perchè 
mon le costava dell’esistenza di tale massima presso Je estere 
assemblee ;; sia, e principalmente; a fronte di quella contra. 
ria fta noi stabilitasi, coll’averè la. Camera in altra legisla- 
tura} senza precedente requisitoria fiscale, nella tornata del 
24 febbraio 1849, mandato procedere criminalmente contro 


anche nel nostro. caso adottare eguale 


capitale, per avere, nel numero ‘dello stesso. giorno , stam- 
pato fun articolo ingiurioso per la maggioranza di quel 
tempo. 

Senti infatti Ja commissione, ‘che, come si diceva in quella 
tornala, perquanto si vaglia essere difensore della più am- 
pia libertà della stampa, non si può a meno di riconoscere’, 
che wi haono tali delitti di stampa, che;non possono rimane: 
re impuniti; che yi hanno offese fatte colla stampa, che gli 


Dil eotesta natura. trovò essere appunto l’oltraggio , che 


St confermò vieppiù in questa sentenza, riflettendo chela 


delleileggi, non può”non porgere alla nazione l'esempio del- 
l'obbedienza alle medesime, e del fermo proponimento: di 


È RAT SEI voleròe costantemente lavesatta osservanza. 
Che. costituendo ciò il reato previsto dall'art: 21 della legge | e ) 


del 26 di marzo del 1848 conviene .permettere:che si pro- | 
i muova l'applicazione della sanzione penale, siecome ne som- | 
ministra argomento la precedente deliberazione presa dalla 


i pra sei voli, 
i si debba concedere l'autorizzazione richiesta dall’avvocato fî- 


i roccio,ipel' reato del'quale si tratta. 
Signori! sottoposta questa relazione alla commissione me- 


i desima; in un'ultima ed apposita ‘adunanza, alla quale inter- 


i venne;eziandio ‘il commissario, che non aveva assistito ‘alle 


questi diclriarava u- 
nirsi.altà minoranza, e respingere l'istituzione del. .gindicio; 


È precedenti, mentre essa la approvava, 


Fatto a Casale nell'ufficio dell'avvocato: fiscale generale 1 | per voto, unanime dell’uffizio di cui;era rappresentante. 


giorno 20. mag 


‘ qualità volute dalla: legge, 


| 
i 
O 


| 
| 
I 


REC IRTTI RAMA ALE a FE SMOSIESZ INI ENIVA SRD IRRADIO: STIA TASSI RINIIOERE LOI AIA 


pensarlo dei lunghi e leali suoi servizi, e per‘ dare 
nello stesso tempo alla: guardia dios della capi- 
tale, nella persona del suo comandante, un distinto 
contrassegno della reale sua soddisfazione, 


Crrtà' DI Torino. +— Revisione delle’ liste degli elet- 
tori comunali. 


Il Sindaco 

Notifica. che il Consiglio delegato di questo muni- 
nipio avendo proceduto alla revisione delle liste degli 
elettori comunali , giusta il disposto dall’art., 18 della 
legge 7 ottobre 1845, le medesime trovansi. ora depo- 
sitate, a ‘termini del successivo ‘art. 21 della’ stessa 
legge, nella gran sala del civico palazzo per lo spazio 
di giorni otto (dalle ore dieci’ alle quattro ) , onde 
chiunque possa, prenderne visione, e presentare all’am- 
ministrazione comunale quei richiami che crederà del 
suo interesse, 

Siccome però il numero. totale. degli elettori comu- 
nali inscritti. è tuttavia ancor lontano dall’approssimarsi 
a quello che potrebbe somministrare la popolazione di 
questa città e del suo territorio , così il consiglio de- 
legato non tralasciò di riconoscere se colla GAI scorta 
del ruolo della contribuzione prediale e dell’elenco dei 
maggiori imposti potesse inscrivere d’uffizio. quelli che 
Sinora non sì curarono ‘della loro inscrizione , se noti 
che lo trattenne suo malgrado la circostanza che gli 
mancavano quelle indicazioni personali, le quali, giùsta 
il prescritto dall’art. 20° della precitata legge, debbono 
porsi a riscontro del nome di ciascun elettore, e che 
gli stessi maggiori imposti dovrebbero compiacersi di 
dichiarare alla comunale amministrazione, che non po- 
trebbe neppure supplirvi per propria scienza in una 
città così popolosa. 

Epperciò mentre s’invitano tutti coloro. che abbiano 
qualche richiamo a fare sulle liste come sopra rivedute, 
di presentarlo entro il termine di giorni otto, che sca- 
drà a tutto il 23 del corrente mese , non si tralascia 
di eccitarè i maggiori imposti a giustificare le altre 
come illuogo ed il'giorno 


i della loro nascita, slide sì possa operare’ la loro iseri- 
i zione, per cui si dichiara ad ogni buon fine per 
iloro norma, che, giusta i‘ calcoli prima d’ ora’ insti- 
i tuiti in ragione della popolazione di questa capitale, 


i può bastare  } annua contribuzione prediale di \ire 


Per gli svolti motivi la vostra commissione (stante l’as- i TUO 


i senza di uno de'suoi membri), alla maggiorità di quattro so- | 
ha deliberato e.yi propone, per mio mezzo, che | 


Torino, dal Civico Palazzo, addi 16 giugno 1850. 
Il Sindaco G. BetLono: 


Roma, 12 giugno. — Nella parte officiale del Gior- 


nale di Roma leggesi un ordine del giorno del mini- 
i stero delle armi sulla nuova organizzazione e soldi del- 


l’armata pontificia. La difesa del trono e de’ pontefici 
(dice l'esordio della Notificazione) verrà nel seguito 
interamente affidata alla fedeltà ‘ed .al valore dell’ar- 


i mata pontificia riorganizzata, e. questa, non ne dubito, 


| sopra 7 sullragi, vi propone ora la stessa deliberazione per È 
{ suo Sovrano, 


i l'autorizzazione del procedimento criminale. 
Canone relatore. 


NO PIZIE DIVERSE 
ITALIA ) 


‘Torio. —S. M. ha fatte le seguenti nomine e di- 
prioni con idecreti del 4 giugno 1850: 
Prunetti Gio. Battista, maggiore in ritiro, 
{al grado di luogotenente colonnello, e nominato co- 
{ mandante in secondo della scuola militare di fanteria ; 
Alliaud cav. Emilio, colonnello nel real corpo aero 
i Stato Maggiore, e membro . del congresso consultivo 
i permanente della guerra, destinato al ola dei de- 
positi speciali per gli uffiziali inferiori di fanteria. in 
j aspettativa; 
Campana nob. Francesco, già capitano aiutante mag- 
| giore io primo nel 15 reggimento di fanteria, quindi 
luogotenente colonnello nelle truppe lombarde, nomi- 
i nato maggiore di fanteria nel regio esercito, e destinato 
i ni depositi speciali per gli uffiziali inferiori di fanteria 


promosso 


in aspettativa ; 

Alessi di Canosio .cav. Giuseppe, maggiore nel 18 
| reggimento di fanteria, aggiunto ai depositi speciali 
per gli uffiziali inferiori di fanteria in aspettativa; 

Martin-Montù. cay. Luigi, luogotenente colonnello 

militare della città di Vigevano, confertogli il grado di 
comandante colonnello nell’armata, mantenendolo tut- 
i tavia al comando ora detto; 
Ferrati Salvatore, capitano nel battaglione Veterani 
i del corpo Veterani ed Invalidi, confertogli il grado di 
i maggiore nell’armata, mantenendolo bensì tuttora ca- 
| pitano nel battaglione Veterani; 

Staurenghi Leopoldo, id.; 

Grand. Nazzaro, id.; 

Blane Pietro, id.; 

Dell’Isola cav. Giuseppe, id.; 

Vaudiol Giacinto id.; 
| Provana di Collegno cavaliere Giacinto; luogotenente 
: generale a disposizione del ministero di guerra e ma- 
| rina, collocato in disponibilità; 

i Romanino Camillo, maggiore nel 15 reggimento di 
| fanteria, collocato a riposo in seguito a sua domanda 
i per motivi dì salute; 

Caldellary Domenico , maggiore di piazza a Bonne- 
neville con grado di..capitano nell’armata , confertogli 
il grado di maggiore pure nell’armata; 


Albenga, id. id. 


i —.8..M.:nel giorno, 45 si è degnata di conferire al 
| 


Laonde la commissione, alla semplice maggioranza di 4, | S®prà dimostrarsi in ogui circostanza e coi fatti degna 


dell’alta fiducia riposta in lei dall’augusto e generoso 


L’armata pontificia si comporrà di uno stato-mag- 


; giore generale , dell’ intendenza militare , dell’uditorio 


i militare, d’uno stato-maggiore di piazza, di un .corpo 


del Genio, di tre reggimenti di fanteria, di un batta- 


i elione di cacciatori, di un reggimento di cavalleria, di 
55 ’ ’ 


‘ un reggimento di artiglieria, di quattro compagnie ve 
‘ terani, e d’una compagnia d’ invalidi; più d’un corpo 


emme 


ITORZISTRATEA 


PIPPOSTANIAT ATTI ALTA ATM ETA IPOTIZZATA ATTUATIVI AO ELL VTIZT VATI IENA INCARNATO AIRIS ARNZATATE 


i troppo educaite , 


dell’arma politica. 


ESTERO. 


CUBA. — Considerazioni del Globe sull'’impresa di 
Cuba. 

Il Lopez invece, di dar leggi all’Avana, sfugge alla 
legge a Savana: non:vha che mutazione in una lettera 
ed in. una circostanza. Ma non solo gli venne fatto di 
salvare la: pelle e sfidate i. giudici, ma non perdè pure 
la sua compostezza. Salutato nel: suo albergo dai facili 
applausi di una indipendente e libera (proteggitrice della 
schiavitù ) popolazione ; loro si rivolge dalla: sua forte 
cittadella, e promette di tornar Cuba in libertà.!Il cor- 
si uoldenio del Chronicle di Filadelfia dice ‘esservi 
stati parecchi abboccamenti di ministri a Washingtoa 
relativamente ‘a quest? invasione, ed ‘altresì tra il sig. 
Enrico Bulwer ed il ‘sig. Clavat e la voce pubblica 
dice pure col ministro, inglese ,. sulla ‘convenzione che 
dicono essersi stretta fra. gli Stati-Uniti , 1’ Inghilterra, 
la Hrancia ela Spagna., ‘in cui.si assicura il possesso 
di Cuba alla Spagna. Noi mon conosciamo questa con- 
venzione. Lord Aberdeen si dolse, pochi giorni sono, 
che il governo degli. Stati-Uniti non avesse aderito ad 
una proposizione da lui fatta vent'anni fa, per cui }'In- 
ghilterra, la Francia e l'America avrebbero guarentita 
alla Spagna Ta possessione di Cuba, L'Inghilterra e la 
Francia, erano giunte a quell'età delle nazioni in cui 
non si possono considerare:gli aggrandimenti di cia- 
scuna di.esse senzachéè le altre nazioni civili se ne cre- 
dano lese, Ma alcuni politici. popolari. degli Stati-Uniti 
professano un nuovo diritto internazionale a benefizio 
dell'emisfero occidentale. Contro queste pretese non vi 
ha ragione che vaglia, perchè esse non si dirigono alla 
ragione, ma alla coloni ed esse non incontrano 0p- 
posizione finchè non incontrano una volontà più forte, 
precisamente quella che ai nostri giorni sembra man 


care in Europa. Le vecchie nazioni rassomigliano ad 


un convegno di persone un po troppo raffinate, un po’ 
verso cui i figli della natura e della 


i libertà si prendono un po’ troppo di libertà. Egli è il 
Alliand de Sausse. Giacomo., maggiore di piazza in ; 


vero che i padri coscritti della vecchia Europa pende. 


: bero anche uscire della loro impassibile dignità e non 
i lasciarsi menare «pel naso da questa nuova razza d’uo- 


‘: dell'ordine supremo della: SS. Annunziata per ricom- | 


2 LOS 3 Rae i im erimoniosi, intantochè 
sigoor conte Maffei di Boglio, generale d’armata e co- j Duni, 1 cui senafori sono meno ceri 
mandante della guardia nazionale di Torino, il collare : il sig. 


Da nelle sue Lettere di un viaggiatore, par- 


lando di loro dice: «Io visitai la Camera JR senatori 


en 
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e vidi un membro di quell’orrevole adunanza, prepa- 
rando il suo discorso, purgarsi il naso colle dita senza 
ricorrere ad una pezzuola. Dopo questo grazioso pream- 
bolo, confesserò , il discorso non mi maravigliò pun- 
to.» Continueremo a citare il sig. Biyant come un’au- 
torità simericana, sopra punti più gravi che non siano 


l ommissione di una pezzuola nel Senato di Washin- i 


gton. Il punto di che tocchiamo è tales che gli scrit- 
tori inglesi persistono a considerare come favorevole 


all’annessione di Cuba agli Stati-Uniti: vo’ dire l’effetto | 


che quest’annessione produrrebbe sul commercio degli 
schiavi. L’Eraminer, con non poca ‘nostra meraviglia, 


crede quell’effetto equivalente alla soppressione del traf- | 


co Neat CORRE 3 
: i neri in Cuba. Ora udite il sig. Bryant: « Na- | yi AL 
pote pai O, { verni in generale hanno prodotto nell’Alemagna meri- 


turalmente se Cuba venisse anuessa agli Stati-Uniti, il 
commercio degli schiavi coll’Africa non si farebbe più 
come si fa ora, difficilmente si potrebbe al tutto sop- 
primere. I negri verrebbero in maggior copia tragittati 
dagli Stati- Uniti. . 
dei regolamenti che assicurassero la perpetuità della 
schiavitù: tostochè potessero far leggi per l'isola, tor- 


3 ilità che dà la Je agli schiavi di po- | - ; 5 ni. } 
rebbero la facili A-ch di Li legge ag SIE P9” 4 combattere ciò che avea difeso per lo innanzi, cioè i | 
tersi emancipare. » Il sig. Featnerstonhaugh diceva sei | 


anni fa (e con qualche varietà le sue osservazioni cal- } 


zerebbero benissimo a Cuba): «L'occupazione del Te- 
xas effettuata dagli Americani, di quella terra ove sono 


ne, convertirà la vecchia parte degli Stati-Uniti ove 
regna la schiavitù in un vivaio di giovani schiavi, per- 
chè la nera messe frutterà ai proprietari meglio di 


ualungue altra. » E ciò si può applicare al commer- 1 S O 3 
qua dA L PI | un passo e l’arrivo del plenipotenziario prussiano non 


cio degli schiavi in Cuba. La sola cosa soppressa sa- 
rebbe la facoltà degl’ Inglesi d’impedire il commercio 


dei negri, che solo verrebbe trasferito d'Africa nel con- | ©. Ce ; si A 
i Si è praticato da due anni a questa parte. ‘Egli è un 


tinente americano, e questo sarebbe il vantaggio eco- 
nomico che gli Stati-Uniti deriverebbero dall’annessione 
di Cuba: una nuova piazza per quel commercio che 
diventa meno proficuo nei vecchi Stati a schiavi. 


arance {quem 


BELGIO. — Bruss:erue, 13 giugno, — Erezioni, — Il 


tanti, è ora conosciuto. ‘Le ipotesi, i timori, le spe- 
ranze ormai divennero fatti. L'opinione, liberale deve 
essa congratularsi. o meravigliarsi della sentenza data 
dal paese ? Esaminiamo un poco. 

Che doveva desiderare .l’ opinione liberale dopo 
il gran trionfo ottenuto nel 1847 c nel 188? Che cosa 


nuove elezioni? Che il significato loro fosse la san- 
zione del passato, la confermazione dello stato di cose 


vette comparire innanzi a’ suoi mandatari. 

Un tale risultamento fu ottenuto? Questa rignifica- 
zione risulta essa ben dichiaratamente dalla soluzione 
della lo*ta elettorale? 

Noi non esitiamo a rispondere: sì, e veniamo a pro- 
varlo con le cifre. 


Cinquantaquattro deputati avevano a render conto | 


del loro mandato agli elettori. Su questo numero , 
quanti se ne videro rinnovati? Quarantasei. Quanti non 
furono rieletti? otto. 

Noi esamineremo altra volta quali. mezzi siensi ado- 


perati per escludere questi rappresentanti che appar- i 


tenevano, noi lo riconosciamo, alla opinione liberale. 
Noi diremo a tempo e luogo con quali maneggi siasi 
impedita la loro rielezione. Per ora ci limitiamo ‘a con- 
statare il risultamento generale della lotta. 


Non vogliamo parlare dello stato generale in cui | 


trovavasi l'Europa nel 1848, epoca delle ultime elezioni. 
Non alludiamo che agli stessi fatti che nacquero nel 
Belgio. 

In fatti, fu sotto l’impero di due riforme della più 
alta importanza; la riforma elettorale ela riforma par- 


lamentare, tuttadue istantaneamente introdotte ed ap- 
plicate per la prima volta iche si fecero le’ elezioni del | 


1848. La seconda di queste riforme, allontanando for- 
zatamente dalla rappresentanza nazionale molti membri 
che ne ‘avevano fatto parte fino allora, portò dei mu- 
tamenti notabilissimi nella composizione delle nostre 
Assemblee, e specialmente nella Camera dei rappre- 
sentanti. 

Molti uomini nuovi, appartenenti quasi tutti all’opi- 
nione liberale, presero posto tra gli elettori. Gli av- 
versari di questa opinione; convinti che i trionfi che 
essa otteneva allora erano dovuti in gran parte alla 


corrente delle idee di quell'epoca, la quale, demago- | 


gica nella maggior parte d’Europa ; mantenevasi libe- 


di questa opinione, diciamo, ripromettevansi di otte- 
nere una luminosa rivincita nel 1850. Lasciamo , di- 


cevano, passare il rafolo, ima tra due anni noi mute- 


remo tutto. 

Or bene, che avvenne di tali speranze, dei tentativi 
fatti? Avvenne quello di cui forse non si ha esempio: 
che la rinnovazione «di una parte ‘della Camera non 
portò che il cangiamento di cinque trai deputati usciti 
che sollecitavano presso gli elettori la rinnovazione del 
loro mandato. Noi non ricordiamo ‘sia’ mai ‘avvenuta 
sì piccola modificazione in nessuna elezione fatta per 
ricomporre Ja Camera. 


esisteva, non sappiamo ove potrebbesi trovare una tale 
sanzione. 
In conclusione , qual è dunque il significato gene- 


rale della lotta avvenuta? H mantenimento di quello | 


che vi era. Si dirà che , numericamente, la maggio- 
ranza sarà un poco indebolita — poco, nia poco dav- 


vero! — poichè cinque o sei deputati cattolici surro- | 
gheranno un egual numero di deputati liberali ? Sia 
pure! la maggioranza rimarrà con alcuni voti di meno; 
Ma edotta dal: contegno che il partito clericale prese | 


nella lotta, essa sentirà maggiormente la necessità del- 


i garlo, il risultamento delle elezioni del dì 11 A è 


. + + I coloni certamente farebbero | 










IL RISORCIMENTÒ G 


i l'unione; ed acquisterà in forza e in dignità molta più 


che non abbia perduto in numero. 

Lo ripetiamo dunque, ed invano si tenterebbé ne - 
la sanzione di quanto esisteva ; e lungi. dallo sigyere 
lo stato delle cose, lo ha consolidato. 

L'opinione liberale. non poteva desiderare e non de- 
siderava di meglio. (Indép. Belge). 


ALEMAGNA, — Scrivono: da Francoforte in datà 10 


giugno: 





« Jo provo qualche esitanza a raccontarvi, da'$to- 
rico fedele, l’impressione che le misure prese dai {go- 


dionale. Non vi ha in Alemagna un solo giornale in- 
quale non sì metta dalla parte dell’ opposizione; non 
BEER IIS ja di Bi. 
l’ istituzione del giurì in materia di Stampa; noniv' è 
n° ha un solo che non riconosca la' trista! necessità di 
governi e la loro! politica minacciosa. Sciagurata posi- 


zione questa per uomini che professano unsincero at- 
taccamento al sistema costituzionale. State a- vedeve 


; ret, : ses f che entro due mesi il governo austriaco, il quale tiene 
tanti acri di terra ottima per la coltivazione del coto- io Sedi GU ILE A LL fieri si 
i troverà in diritto di chiamarsi il più liberale fra tutti 
{i governi d’Alemagna. 


Qui a Francoforte le cose non: hanno avanzato di 


sembra dover mettere fine alle nostre complicazioni. 
Gli affari d’ Alemagna si decideranno al di fuori, come 


fatto incontestabile che il credito prussiano ha sofferto 
un colpo dal. quale difficilmente potrà rialzarsi. L’ ul- 


i tima ordinanza gli alienò le simpatie di quegli stessì 


che avevano sacrificato le loro simpatie ed i loro an- 
tecedenti politici per sostenere la causa dell’ Unione, 


{ alla quale non resteranno fedeli che ‘alcuni. deboli 
risultamento di tutte le elezioni che ebbero luogo per | 
la rinnovazione in parte della Camera dei rappresen- | 


avanzi del partito così detto di Gotha. 
Parecchi dei governi secondari si faranno premura 


| di cogliere quest’occasione per abbandonare l'Unione 


e riunirsi all’antica Dieta germanica che si sta per ti 


| costituire , perchè tosto che non vha più niente da 


sperare dalla Prussia nè per la nazione né per la li- 


i bertà, si darà sempre la preferenza all’antico stato di 

| cose, il quale lasciava agli Stati secondari certi diritti 

abbiamo sempre desiderato cl’ essa ottenesse nelle | 
p 


che la supremazia della Prussia loro toglierebbe; que- 
sta non potrà più contare che sui piccoli Stati della 


i Turingia e sui ducati di Anhalt, che contano tutti in- 
esistente al punto in cui la metà'della Camera do- | sieme circa un milione e mezzo. di abitanti. Lo stesso 
| Baden, in forza della sua posizione geografica, si vedrà 


| costretto idi riavvicinarsi all'Austria. Del resto poi la 


Prussia stessa riconosce che per essa non si tratta più 
di rimanere alla ‘testa dell’Alemagna; colla ‘voccarda 


i tricolore. essa ha rinunciato alla speranza di coltivare 


a suo benefizio l’idea germanica. 








Atemacna E Russia. 


Leggesi nel Globe : 


I politici tedeschi di tutti i colori recentemente ri- 


volsero e concentrarono l’attenzion loro sull'ultima vi- È 


sita dell’imperatore delle Russie a Varsavia, ed i gior- 
nali inglesi per il solito meglio iniziati degli altri ai 
misteri della diplomazia, osservarono un silenzio espres- 
sivo sul risultato di quel convegno, il quale non per- 
tanto fu indubitatamente accompagnato da circostanze 
del più alto momento per la pace europea. Ques'e 


| circostanze avranno una grave influenza sul prossimo 


assestamento dell'Europa centrale ,.e saranno fatali ai 


| disegni austriaci che noi considerammo seinpre ‘tone 


tendenti a perpetuare in Alemagna le divisioni ed il 
mal governo. si 
Noi non crediamo necessario di far notare ai nostri 


{ lettori, che gli assolutisti di Alemagna sono caduti 
{ d’accordo su due punti essenziali per attraversare la 
| politica propugnata con diverse modificazioni dal Par- 


lamento di Francoforte e dall'attuale governo di Prus- 
Sia. L'Austria si è contentata di opporre un veto ta- 
cito ad ogni progetto di costituzione il quale nou as- 
sicurasse la sua preponderanza assoluta incorporando 
tutto l'impero austriaco alla Confederazione germanica 
senza neppur eccettuarne l'Ungheria ele provincie ita- 
liane. Gli Stati però di second’ordine come Baviera e 
Wurtemberg, incapaci d’imitare tanta audacia , diressero 


| tutti i loro sforzi a far intervenire le potenze straniere, 
rale e saviamente progressiva nel Belgio, gli avversarii | 


protestando essere l’organizzazione dell’Alemagna! non 


una questione domestica ma europea, e come tale do- 


ver essere sottomessa all’arbitraggio assoluto 
Russia, 


Nell'anno scoiso il governo bavarese, dimentico della 


della 


{ propria dignità, interpellava i governi di Francia, d’Iae 
| ghilterra e di Russia sino a qual punto essi intendes- 


sero tollerare i progetti ch’in allora agitavansi in quel 


paese e discutevansi in quell’istesso Parlamento, ma 


lord Palmerston fu costante nel suo rifiuto d’immi- 


una nazione indipendente, e questo non fu uno dei torti 


i suoi men gravi agli occhi di certe corti straniere, Sic® 
Se il significato: di un tale  risultamento non è la 


 Schiarsi in materia che toccava gl’interessi sacrosanti di 
sanzione del passato, e la conferma pel paese di quanto | 


come il governo prussiano mostravasi più che mai die 
sposto a proseguire nella via delle riforme costituzionali, 
Sì ricorse agli espedienti cui accennamino per nae- 
chinare contro la Prussia. Ma la riunione del congresso 
di Berlino ispirò all’Austria un terrore tale ch’essa di- 
resse alla Prussia una nota iu cui dichiaravasi esplici- 
tamente che una nuova convocazione del Parlamento 
di Erfurt provocato avrebbe una dichiarazione di guerra 
per parte del gabinetto di Vienna. 

ll re di Prussia, avuta questa ‘nota, la lesse in er 
tenso al principi riuaiti ‘al congresso di Berlitto. A noi 


consta che Sua Maestà premetteva a questa lettura Ja” 
i dichiarazione di essere determinato a ténerin néssun conto 


dipendente, per quanto moderata ne sia l'opinione, il | 


v'è ne ha un solo che nell’ultimo decreto del gogerno | 
prussiano non veda la prova di una reazione contro i 
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codeste minaccie lasciando liberi i suoi ‘alleati ‘di riflet- 
tere alla parte che essi intendessero prendere alla que- 
rela in caso che una presa d’artni avesse a divenire 
impossibile. Il risultato di quest'appello fu la decisione. 
unanime dei principi di mantenersi fedeli all’ alleanza. 
di maggio 1849 e la nomina di un ministero provviso- 
rio dell’Unione. 

Frustrati in questo loro intento gli assolutisti ale- 
manni, si rivolsero all’autocrate delle Russie. L'arrivo 
suo a Varsavia venne salutato cone ùn indizio sicuro 
della sua risoluzione di occuparsi di una crisi che mi- 
nacciava i principii, per la cui conservazione) come 
pretendevasi, esso erasi procacciato tanto lustro, e 
di cui era fatto unico saldo sostenitore dalle attuali 
circostanze. Gli si diceva che la Francia era paralizzata 
dai dissidii interni e che, se l’ Inghilterra non si mo- 
strava disposta a cooperare attivamente al riordina 
{ mento dell’ Europa, la pubblica opinione avrebbe se 
! non altro distolto lord Palmerston dall’ appoggiare la 
i parte avversa. 

! Le supplicazioni delle piccole corti germaniche erano 
! calcolate ad arte per colpire il lato debole dell’împe- 
ratore, e come. ultimo tentativo per ovviare a tanto 
pericolo di una guerra europea, il principe di Prussia 
veniva mandato; a' Varsavia per controbilanciare l’effetto 
di sì fuoesti ‘imalconsigli. I legami: di parentela e l'antica 
alleanza fra i due paesi rendeva impossibile la suppo- 
sizione ‘che’ questo avvenisse per mina deferenza meno 
dignitosa verso la Russia, e per quanto noi giudichiamo 
deplorabile ogni ricorso all'intervento straniero, biso- 
gna convenire che, dopo aver dichiarato d’essere di- 
sposto a sostenere la guerra, il re di Prussia ‘era. nel 
suo diritto di consultarsi.col suo: vicino intorno ai mezzi 
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|" conservar la pace. 
Noi non siamo in grado di circostanziare quanto. si 
i è fatto in Varsavia. Tuttavia.egli è fuori d’ogni dubbio 
che î rappresentanti dell’assolutismo'sono ripartiti dopo 
essere stati amaramente disingannati dal rifiuto deciso 
dell’ imperatore Nicolò ‘di’ farsi ‘sostenitore ‘dei. loro 
stolti ed egoistici divisamenti. Tanto l’Austria. che i 
piccoli Stati germanici hanno visto rigettare il loro ri- 
corso da quel tribunale cui essi. con tanta persistenza 
vollero far appello. 
_ L'imperatore di Russia, da quanto :ci risulta, signi- 
ficò in primo luogo al governo austriaco che, venen- 
dosi (a guerra per il Parlamento di Erfurt, non si po- 
teva far conto sulla sua assistenza; indi dichiarò che 
la Russia non permetterebbe mai che nel centro di 
Europa s° innalzasse mostruosa una potenza così peri- 
colosa, come sarebbe la Confederazione germanica ag- 
glomerata colla mole dell’impero austriaco, Egli è im- 
possibile di esagerare il peso di questa dichiarazione 
? opportuna. L’Austria e gli Stati suoi dipendenti; sono 
| ora avvisati che, se, destano un incendio in Germania, 
i ne avranno a sopportare le spese, e che nissuna am- 
| Nuone straniera tenterà di sottrarre il riordinamento 
della Germania alla decisione della nazione stessa. 
Noi non riusciremo sospetti di far troppo conto sulla 
riverenza. dell’imperatore Nicolò per la giustizia e la 
moderazione, e 'siamo ‘per ‘certo lontani dal supporre 
che questa sua determinazione provenga dalla sua sbl- 
lecitudine disinteressata per il progresso e per l’eman- 
cipazione della Germania. L'imperatore Nicolò, noi ne 
{ siamo convinti, ha così agito dopo aver bene calco- 
j lato il rischio ‘che ‘correrebbe ‘il suo impero parteci- 
| pando ad una guerra contro le idee liberali in Ale- 
magna, e i pericoli che l’Austria crea alla Confedera- 
| zione resistendo ciecamente ai soli progetti. che: pos- 
| sano offrire una probabilità di conservare l'ordine: senza 
j mancare del rispetto dovuto all'opinione di un popolo 
i istrutto ed entusiasta. 








AUSTRIA. — La Gazzetta dell'impero d'Austria ri- 
j ferisce come segue la formola di fede adottata. dalla 
nuova setta cattolico-tedesca: « Io credo in Dio e nel- 
| l'eternità dello spirito e con pieno convincimento mi 
i adopero per arrivare alla mia meta:che é il sommo 
i grado di umana perfezione; seguendo a questo (fine la. 
i via che il più sublime degli uomini:, Gesù Cristo , ci 
i prescrisse con queste sue parole: Ama Dio sopra ogni 
| cosa ‘ed'il prossimo come te stesso: » 

Il foglio precitato si serve ‘di questa ‘professione di 
fede per provare che i cattolici-tedeschi si allontanano 
dal cristianesimo e che pertanto il ministero può esi- 

i mersi dall’accordare a questa comunità i diritti spet- 
| tanti alle corporazioni religiose. Il Lloyd invece sostiene 





che il. ministero non può erigersi in :giurì in simile 
questione, € che. la .nuoya setta debb'essere ricono- 





‘‘kowski Giuseppe polacco, conte, da Napoli. — Bousguean 
Giovanni del Belgio, ingegnere, da Ciamberi. — De Vismes 
francese, barone, da Nantes. — Rasponi Romano di Ra- 

; venna, conte, da Ravenna. — Lovatelli Giulio id. — Bi 
‘lancioni Pretro id., avvocato, id: — Bonci Angelo di Fi- 
renze, ‘medico della ‘corte toscana, ila Firenze, — Bru- 
schetti Domenico id., studente, id. — Bacceli-Palazzi Giu: 
seppe ed Aristo di Parma, possidente, da Parma, 

Partiti il dì 15. 
i Cooke Bryan Guglielmo inglese, gentiluomo, per.la Svizzera. 
— Bourmehe Eilvardo di Parigi, possidente, per Ginevra. 
— Sery Luigi 1d. — Calmeil Luigrdi Poitiers; medigo, per 
Milne. — Molin Antonio di Venezia, possidente, 1, — Ros- 
setti Carlo di Trieste, id., per Genova. — Stradelli-Pici- 
nari Luigia di Parma, baronessa, per Parma. — Costa- 
mezzana Marcello il., possidente, id. 
I Arrivati il di 16 giugno, 
È Duke Gio., inglese, possidente, da Milano. = Ledokowsky 
j Emanuele, ungherese, conte; ‘da Marsiglia. — Giaconuni 
i Gio., di Vienna, possidente, da Vienna. — Courtoy Pietro, 
j° di Parigi, negoziante, da Parigi. +Cornu Giovanni, id. — 
è 


sciuta. 
ica O] 
VIAGGIATORI dA 
Arrivati il dì \5 giugno inTorinb. 
$ Isaac Abramo d'Algeri, negoziante, dalla Francia. — Sande- 
ford Giuseppe, inglese, possidente, da Livorno. — Gogal- 






‘Mauro Matteo, di Napoli, marchese, da Bologna, — Vis 
* ‘Passalacqua ‘Catterina, di Como, contessa, da Mila 
© Brambilla Gilberto, di Milano, nobile, id. — Aschie 
‘‘id., ragioniere, id. 

Partiti il di 16 giugno. 

Sandeford Giuseppe, inglese, possidente, per Francia. 
thius Leopoldo di Manheim, id., per Livorno. — Isim 
Litta Modignani Luigia, di Milano, marchesa, per Mila 
— Manini Carlo, id., possidente, id. 









DECESSI del 15 giugno ih Torino. 
N. {5 
16 giugno » 14 


È 


Dal 1 gennaio, totale » 2895. NV 


0 ULTIME NOTIZIE. | 
Il Corriere di Genova reca nulla d’importante, 






























Atemacni. — La Gazzetta d'Augusta del 14 scrive. 
Dal Reno viene smentita la notizia, che la. mobilizza- 
zione dell'esercito sia stata sospesa. Anche da Magon- — 
za scrivono, che si acpetta un rinforzo di 2 mil mono 
mini per la guarnigione prussiana. Però nelle provin» 
cie orientali sembra. che gli apparecchi siana, 
realmente sospesi. Lettere di Posen confermano 
sto fatto. |‘ A IT 


i 


Torino 17 giugno 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile 
1851 — decorrenza.4.;0 gennaio 
1848 — id... | 1.0 marzo 
1849 — id, A.o ottobre 


1849. — id. 4.0 gennaio , 86,34 | 
1834 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. 95 — 





Bonsai pi Panic; del 15 giugno. — Ifondi pub 
sono sempre in ribasso; l'abbondanza dei titoli in e 
e l’indecisione sulla questione della dotazione del 
sidente, ne sono i motivi. Il 5.0:0 è caduto a 93 
finì a 93 65. Il 3 000 e la più parte degli altri 
si sono mantenuti al corso di ieri.; e 

Il 5 00 piemontese (certif. Roth ) si chiude a 8565; 
l'antico imprestito 992 50 ed il nuovo 935 25. : 


S. NICCOLINI gerente. 





guarigione delle emorragie, . delle perdite, deg 
di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali 
maco. $ 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHE 

via Lamartine, num. 55... (e 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. | 


FEBRIFUGO LECHELLE, . 

Per la guarigione radicale entro otto giorn 
febbri recenti o'invelerate di tulti i paesi. - 
Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 
































Dirigersi in Parigi alta farmacia LÈCHELLE, 
via Lamartine, num. 35. CAS 
In Torino al GERENTE del Risorgimento, ; 


MALATTIE DELLA PELLE 


cotanto stimata in Francia, guarisce entro pochi 
le serpigini, le bolle, il prurito,, qualunque sia la p 
affetta, ‘e per quanto il male sia inveterato, — Il 
Hue. tratta per corrispondenza e stabilisce  d 
presso i farmacisti che dirigano franco. le loro 
mande: Rue fontaine Molière 39 a Parigi. 
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GRAVDE NOUVEAUTE. 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGAI 
a ressorl el se fermant seuls et instantemet 


CHARLES MAURIN & PARIS. 

Rien de plus gracieùx ‘et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aus 
ple qu’ originale ; elle est surtout fort. commod 
ressort, ingénieusement placé, opére la fermeture, 
turellement et spontanément. De l’avis des dam 
Paris, de toux.ceux enfin qui ien font usage, c' 
plus solide et Je plus élégant. 





S'adresser à Turin pour la vente ‘exclusive en 


AA ; n 
mont en gros et en déwil, au Gérant du Risoréh ) 







TEATRI. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al sérvizio 
“ R. M. recita: fl Povero Giacomo , con farsa. 7 3 È 
D'ANGENNES. — La draminialica compagnia francese reci a: 
La Bossue. -- Un'Monsicur el une Daine. DagR i 
GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: R 
Il Sultimbanco. — Il Codice delle Donne. 











Torino; Tipografia Ferrero e Franco; 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE® , 
‘anno L. 40. Prov. 1 anno I. 44 
6 mesi » 22, — 6 mesì » 2% 
d mesi »//12,: 13 mesi n°113 
me b. —.;l'mese «, 6 
ed estero: antio L. 5°, semestre 27, trio 
14 5 x franco aî confini. 


Fanco li posta alla Direzione del gior» 
RisorcimenTO. . 


mt SÌ ponzno cent. 25 per riga, antie. 
itti e le lettere non saranno restituiti, 


TORINO 
118 Giugno, 
RIVISTA. 


sic. di Larochejacquelein ha presentato all'As- 
emblea di. -Parizi ‘una vetizione affinchè' sì consulti 
a Francia iatorno alfa otrigi.di; soverio, Wuati 0 
iva d’importanle viene discusso ‘nell’ Assemblea. 
i ameora ha conchiuso la commissione per la do- 
zione presidenziale. V'ebbe il. 45 seduta pubblica 
‘accademia delle scienze. Parigi presenta aspetto 
Giltà quieta polilicamente', e! commercialmente 
]erosa, | ci 
1 Dal castello di Sans-Souci parte la nuova che la 
a del, ye, di Prussia è omai interamente ri- 
‘Marginata. i 
* Come abbiamo già detto, s'è aperto in Berlino il 


collegio de' principi. Il presidente de Sydow ha letto 
un'ordinanza reale che nomina il sig. di Manteuffel 


ministro dell'interno, e. de Schleinitz ministro! del- 
l'Unione, Ginque ‘battaglioni delle landiwelr delle pro- 
Vincie' prussiane ché erano stati mobilizzati sono Stati 
gedati, e rinviati alle case loro. Le nolizie di quei 
per oggi almeno, suonano pace: così pure 

onano quelle che riguardano la questione danese, 
hi ibbiamo da Dresda che vi ‘furono in Neustadt: al 
disordini ; essi venuero subito sedati: si ag- 

che non avevano alcun politico carattere, — 
erta. — Le discussioni del Parlamento .in- 
presentano verun interesse. Assisleva‘all'ul- 
ilisig Thiers, che ricevette i più distinti 
icizia dai ministri e dagli uomini di Stato 

CERTA Sari Aaa RR 

0, — Lisbona 9. — La relazione sulla 


b‘gna. — Non si parla Che di preparativi per il 
le avvenimento. La borsa fu molto agitata per le 

zie di Cuba... i I I 
Il Conservatore; giornale del ministero toscano, 
respinge con forza la. voce sparsa di un’abdicazione 
del granduca. Noi ci affreltiamo a registrare ‘cOn pia- 
‘cere nel nostro foglio questa assicurazione  semi- 


è 


razione dello Statuto toscano e la convoca- 
Ile re, almeno in quanto ha rapporto al 
i“ CAO g ee LI TA det 


nuo des deux Mondes del 15 p. pi 
anza delle materie non consentì 


trancese si esprime sulle cose 


"a 


Venne, posta e risolta in Pie- 
ì viva emozione ed un’agitazione 
mentata in Francia poco. prima 
io ‘contro; l'università in fa- 
amento; se non che'in questo 
l'opposizione dei vescovi ‘del 
noi. traeva sue ragioni. dai 
iza ein nome della libertà moveà 
nopolio;, mentre. per | l’opposto 
\disce Di dida Jura Gipi 
‘principi elementari della 1no- 
di qua delle Alpi invocavano il 
ittono;al di là. Non cadrebbe 

re il detto del Pascal? 
entale di Carlo Alberto non fece 
suol: dire: e questo fu. sapierite 
levole pegno di ordine è di tran- 
‘Compieva, sigaoreggiandole, leleggi 
allo zelo, della nazione e alla 
i che la governano, la cura di 
ente quest'uitima., e di operare 
il l'apasso. dall’antico al. nuovo 
de basi. Egli è questo il mo- 
paese costituzionale, godevasi 
o el foro ecclesiastico, del diritto 
immunità da gran tempo soppresse 
ati‘cattolici edi cui il':no- 
ì fatica a concepire l’esistenza, 


tempo e all’opportunità, si fa dipendere dallo svilupp 
definitivo degli ‘affari. della: Germania, che ‘influise 
pecessariamente salla politica dell'Austria. 

La causa della Società dell'Unità Italiana è_ter 
f poraneamente sospesa in Napoli, dicesi, per malatti 
di uniaccusato; L'timori di cholerà danno un nuo 
pretesto per circondiare ila Sicilia di maggiori precabi 
diuni entro le corrispondenze straniere e italiane. 

; pegant estate i 7 

Qualunque siano le voci contradditorie che corrono 
i sulla: prorogazione o. non prorogazione della. Camera, 
noi crediamo che le suè tornate nun potranno protrarsi 
che di:poco oltre la: fine del corrente mese: la’ fiso- 
NGmia stessa della Camera lo indica; ed ir verità non 
sì potrà fargliene carico, dopo dieci 6 più mesi di 
continuati lavori. Ma prima ch’'essa sia prorogata noi 
assisteremo ancora ad una lotta cui si prepara Ja si- 
nistra, per lasciare il ministero sotto il peso di sintomi 
che le porgano il destro di presentarsi al paese come 
l'unica sostenitrice dei diritti, delle sostanze, e. delle; 
| libertà della nazione. OGE AITORION i 

. Ciascuno comprende che vogliamo accennare ‘all’a- 

lienazione di rendite domandata dal ministro delle 
finanze, per contrarre un nuovo prestito di 100 mi- 
lioni.; ed è su questo campo che la ‘sinistra da lungo 
lempo si raccoglie, e sì prepara a mostrarsi in Lulta 
la prescienza della sua politica. o 

Per un partito di opposizione, non c'è che dire, il 
terreno è bene scelto, e non ci vorranno furse 1 so- 
liti sforzi di argomentazione per uscirne Lrionfanti nel- 
l'opinione di molti. 

Sì dice che sarà ampiamente accordata al ministero 
la chiesta alienazione, ma a prezzo di recriminazioni 
tali che lo faranno poco lieto del trionfo. A questa po- 
sizione noi avevamo da lungo tempo accennato : forse 
si poteva migliorarla: non sarebbe anche,stato del tutto 
itbpossibile, con vera energia e previdenza, di portare 
le;cose a-takpunto; da presentarsi a questa lotta prov- 


tveduti di dalicarzomenti da'sfidare ogni opposizione; 


ua in fine di‘'ogui conto il ministero potra, sempre far 
risalire la vera origine di Questi enormi debiti ad.un 
punto, ove l'opposizione non sarà troppo inclinata il 
seguilarlo ; e questi milioni, che non-sono ‘Una’ Sor- 
presa che-per i ciechi 0 per coloro che Vogliono es- 
serlo, questi milioni non è al ministero che noi li 
diamo, ma ‘al paese. i 

Le aostre condizioni finanziarie sono gravissime, e 
non. abbiamo. aspettato ora a proclamarlo altamente» 


le nunve leggi di Sovraimposte non potranno essere È. 
attuate in tempo da produrre verun sensibile effetto nel! 
1850: i bilanci votati dovranno netta liunione aulut-| 


nale cedere il luogo a quelli del 1851, ma se vo- 
gliamo mettere le. cose al vero loro punto di vista, 


=== nni REI 


Il foro ecclesiastico è Ta giurisdizione speciale ‘eserci- 
tata dal vescovo in materia civile e criminale, il diritto 
di asilo è quello stesso che nel medio evé il clero, il 
quale rappresentava allora il diritto contro la violenza, 
aveva fondato nell’intendimento di supplire alla. pro- 
tezione della legge mancante. Per gli uomini ragione- 
voli codeste istituzioni non hanno più senso. Tuttavia, 
per aver. creduto. giunta l’ora di ‘abbattere una tale 
reliquia del passato, il ministero del Re Vittorio Ema- 
nuele diventò. segno delle più furibonde contumelie, e, 
di codino ch'egli era pur ieri; venne oggi in voce di 
rivoluzionario, fato comune a tutti’coloro che ricercano 
il vero ed: il giusto lontani dalle passioni di parte. 

Ecco: testualmente ‘in che consiste e a che si riduce 
l'opera del governo piemontese. La legge presentata 
dal ministro di grazia e giustizia, il signor Siccardi, sta- 
bilisce clie le cause civili fra ecclesiastici @ laici, come 
pure. quelle, fra ‘soli’ ecclesiastici saranno devolute a’ 
tribunali civili ordinarii; che sì applicheranno le ‘s‘esse 
leggi penali così ‘agli ecclesiastici ‘come agli altri citta- 
dini; abolisce; inoltre il diritto di asilo; qualunque reo 
rifugga nelle ‘chiese verrà arrestato è consegnato alla 
autorità competente , serbati i riguardi dovuti al imi- 
nistro..del culto. ed il rispetto che impone la santità del 
luogo. Finalmente un ultimo: articolo incarica il governo 
deli Re. di presentare al Parlamento un progetto di legge 
per regolare il contratto di ‘imatriiionio ‘nelle sue re- 
lazioni colla legge civile, la formia e gli effetti di esso 
contratto, î 

Non vi ha in Francia conservatore tanto ‘cocciuùto 5 
o c’inganniamo, da contestare l'equità di questa ri- 
forma. In vero non se ne vide alcuno neppur nel Par- 
lamenio piemontese dove la legge Siecardi, accettata 
da tutti nella sostanza, fu conbattuta solamente dal 
lato dell'opportunità. Lr principio mal si poteva ne- 
gare che, a termini dello Statuto, Ta lesse enranando 
dal Re il quale la delega ai giudici da lui stesso no- 
minati ed inamovibili, ‘non potevano coesistere nello 
Stato due. corpi giudiziari) due modi di procedura ‘di - 


bisognerà confessare che una legge di più 0 di meno, 
Un bilancio: parziale di più:0 di! ineno non avrebbero 
lietità di motto la: posizione. Noi diremmo quasi che 
la questione finanziaria rimasta così vergine lascierà 
Chmpo in questi quattro mesi di proroga, alla ‘pre- 
‘parazione di quei lavori; che meritando il nome di 
‘ero, sistema finanziario ci porranno finalmente sulla 
{Via della normalità e dell'equilibito.'— Noa ‘si adotti 
Uunque il ministero dei preparativi dell'opposizione, 
lieordi il passato, ma soprattutto pensi all'avvenire: 
le difficoltà non stanno nell'atto di questa lemporaria 
separazione delle Camere; esse verranno gravi, inevi- 
fabili e. minacciose nel ‘mese di novembre prossimo ; 
di qui a quell'epoca ben sappiamo che’ nessuno può 
dire quali avvenimenti possano succedere, ma non 
vogliamo credere clie il ministero faccia calcolo sulla 
Urista instabilità‘ delle‘ cose curopee ; ‘nasca poi d’al- 
tronde quel che vuol nascere , qualunque ‘accidente 
può getlarci in nuovi debiti, ma non ci aiuterà mai a 
pagare ‘i vecchi, e dal ‘male andremmo al peggio. 

“Quattro mesi avrà il ministero avanti a sè, ed'in 
questi deve sdebitarsi di quei 45 ch'egli ha passati 
al potere; l’opera è difficile, e richiede tutta la'ener- 
gia, la scienza, l’abnegazione e la persistenza di 
cui possano essere capaci veri uomini di Stato; ma 
l’opera è bella ancora, e promettitrice di successi ; il 
voto della maggioranza non farà Joro difetto in que- 
sWiigiorni, ma sarà meglio d'or innanzi che il ministero 
siiffili a sè, alle sue opere, che non a quei voti 
che ‘una maggioranza conservatrice potrebbe negare 
d'un ministero, ma giammai alle vere, quantunque 
Ufisti necessità del paese. 


— 


. Siccome icri abbiamo armunciato, nel nostro ufficio 
stanno aperti i regissri per le firme dei soscrittori ad 
una ‘onorevole dimostrazione pel niinistro Siccardi. 

| Egli è ben-grato. momento quello in cui ci si presenta 
L'un'occasione come questa. di. mostrarci concordi con 
Tgoloro che politicamente seguono. una via spesso di- 
Wersa dalla nostra: in quanto a noi, pel meglio del nas 
istro avvenire vorremmo che codeste occasioni, più 
frequenti apparissero. Quella sottoscrizione non è alto 
di frivola compiacenza di partito, non è propaganda 
Idi animosità o di foggia di complimento: vuol essere, 
@d altro non sarà che una severa e solenne manifesta» 


i 


Uizione del nobile pensiero, della'schiettà opinione della 


f hiemontese nazione. Noi abbiamo difeso la legge Sic- 
ardi siccome il consentivano'le nostre forze : ora che 
sa è falta monumento, concorriamo senza» studio 
d'ira, senza ‘affettazione a decorar!o della approvazio- 
ne nazionale, la quale sappiamo essere in questo ri- 
guardo universalmente fervorosa , c non aver d’uopo 
ilél resto, di esterne pompe, per esser bene apprezzata. 


fi Confessavano tutti che alle forme arbitrarie, agli 
Afiniti gradi di giurisdizione, alla confusione, agli abusi, 
alla mancanza di guarentigie nel tribunale vescovile, 
lall’impunità quasi assicurata al delinquente, a tutto 
in' soma codesto vielo ordinamento doveva sostituirsi 
la/salutare applicazione del principio della civile egua- 
glianza. Due illus:ri membri della destra. nella Carnera 
dei deputati, i signori Balbo e Revel, si contentarono 
a (discutere la questione di opportunità. Mentre rico- 
noscevano Ja bontà della legge in se stessa; domanda- 
vauo una proroga per, dare abilità al governo di ot- 
teiere il consenso dalla santa Sede. Lo stato di cose 
prescute poggiando sopra un concordato fra le corti di 
Roma e di Torino, nou è lecito, argomentavano essì, 
i modificarlo iu alcuna guisa senza previo accordo 
colla corte di Roma, Quest’argomento, il solo che sj 
seppe tirar fuori e che fu ripetuto a sazietà dall’Op- 
posizione, è contestabile ia diritto. Ciò nulla di meno 
il uiibistero rispose che erano stati aperti negoziati col 
Papà itù proposito e ciò insinò dal tempo del mini- 
stero del conte Avet, uomo di non sospette opinioni. 
Questi negoziati continuati da parecchi gabinetti suc- 
cessiviy, avevano per iscopo di conciliare le pretese del 
clero. ol ‘diritto nuovo inaugurato dallo Statuto; essi 
non ebbero risultamento di sorta; ‘sarà dunque ‘me- 
stieri saspettare ‘indefinitamente il beneplacito . della 
corte romana? Egli è noto che in'cotali materie Roma 
non cede se nou in cospetto dei fatti coinpiuti, e che 
se spaccia: per ‘attentato’ conto la Chiesa ‘ciò che oggi 
accade in Piemonte, lo considera poì come regolare e 
consacrato in Francia, in ‘Austria, ‘bel Belgio, in To- 
scand, a Napoli, paesi che non sono tenuti: in conto 
di eretici; dtiassmmendo: con autorità è forte logica di 
argomenti. che doveano conquistare gli spiriti impar- 
ziali ‘enon preoccupati; il guardasigilti pose in sodo 
che accettando lo Statuto il Re e la nazione aveano 
implicitamente abrogate le leggi anteriori ad esso Hi 
trarieyi@ dimostrò la ‘necessità ‘di ‘coordinare iu così 
falta materia le istituzioni collo Statuto; non seaza in- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
erescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
€ presso principali Librai.— Perle Provincie, 
Presso yli Uffizi: postali. Livorxo, ali'Emporio 
librario. — Finknzx, Viesseur, libraio. — Rota, 
Capobisnchi impiegato postale — Naroti, 
l'adoa-Marghiervi, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liezy — l'anioi, Uftierdi corrispondenza Macas 
e lejolivet. — Lospra, 1. HKolandi, lib. 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
niversel d'annonces et: d’abounements, 21 
Catherine S.t Strand. 1? 


Num. 761, 


Noi lo ripetiamo: due ragioni ci consigliano a farci cal 
deggiatori di questa sottoscrizione: perchè lo scopo n'è 
lodevole în se medesimo + è perchè ci parreblie delitto 
il non afferrare avidamente fe circostanze come co- 
desta, di #ecomunarei anche co’ néstri avversarii in 
quella confidente fratellanza, della quale i partiti po- 
Utici sanno sventuratamiente dare così rade prove. 
Nel bene ite! paese e tiof volermno salta tà liberta con, 
sentir debbono tutti gli onesti liberali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. È 


La Camera ha lavorato oggi. com un accordo e 
un'attività che potrebbero invidiarle le Assemblea po- 
litiche più rinomate del mando. Essa ha compiute tre 
leggi; esaurita una interpellazione. La: sua fisonomia 
era calma e concentrata. Si notava dalle (triljlune che 
il presidente, il vice-presidente, gli altri membri del 
l'uffizio e quelli. delle deputazioni che complimenta» 
rono il Re e il Duca di Genova in occasione delle! ul- 
line reali, nozze ;; erano in. abito borghese, perchè 
dovevano regarsi (in Moncalieri e sedere. alla mensa 
reale. — Mutata condizione di tempi, in cui il favore 
non è, più guida, nè l'anticamera preparazione per 
comparire al cospetto; del Principe, mala fiducia del 
popolo; indica.i commensali dI Re che possono ripo= 
sarsi al suo fianco nell’ora istessa. in cui, compirono 
la loro. giornata; di servizio prestato. alla nazione! 

Nell'atto che si prepara il bilancio del 1851, che 
si discute quello de1/1850, la: commissione non ha 
lasciato di occuparsi. de lavori che ‘le furono: com- 


i messi, su quello del 1849, ad oggetto. di /regelare la 


situazione. a partire da quell'epoca. La Camera quindi 
Sopra unsuo prime rapporto ha votato senza discus 
sione un assegnamento di iL. 57,250 44 (per cede 
denza di spese occorse in varie calegurie del ‘bilancio 
dell'estero pel 1849; ! 

Sopra un altro rapporto proposto e votato per. cate 
coriaha quindi deciso la soppressione di due mitioni 
e sessantaselte, mila Hire in \cinque altri (bilanci pase 
sivi del 1819, — Si.sa che'una spesa che si sopprime 
in un esercizio precedente e già finito, non è che Pane 
nullamento del eredito di un articolo che‘nor'ha as 
sorbito il suo assegnamento in lenipo opportuno. L'ur= 
genza c l’importanza diunesito, e più specialmente La 
cresciuta necessità possano qualche volta (consigliare 
la conservazione e il riporto di unicredito precedente 
per impinguare un fondo: corrente, Così il deputato 
Despine eredeva; e il.ministro dei Aavori pubblici non 
disseutiva dal riportare la cifra di 94,400 lire per ola 
sistemazione: della strada di Ginevra nel tratlovtra” 
ponti di Brogay e Mercier. H relatore Santa Rosv e il 
deputato Mellana hanno sostenuta la proposta soppres= 
sione, e la Camera l’ha adottata. 


PENE IALIA RI 
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convenienti potersi piùoltre prolungare una condizione 
transitoria donde poteano sorgere spiacevoli incidenti 
e dolorosi conflitti; e: a cagion. d’esempioò, se un ve- 
scovo.o un altro ecclesiastico membro del Senato. ve» 
nisse posto in accusa, sarebb’egli. giudicato : dal foro 
ecelesiastico oppure tradotto, giusta lo Statuto, innanzi 
ai senatori suoi colleghi? 

In questa circostauza la Camera quasi unanime so- 
s'enue il ministero, Il signor, Camillo di Cavour in un 
gravissimo discorso gli recò l'adesione - della più gran 
pare della destra; per.tal modo fu vinto il partito ad 
una immensa maggioranza: e dopo tre giorni di discus- 
sione il complesso della legge ottenne 130 voti fa- 
vorevoli e sol 26 contrarii. 

Ma non era al pilizzo Carignano dove si temeva più 

forte la resistenza; l'opposizione si agitava al di fuori, 
nel clero specialmente il quale proiestava per. mezzo 
dei vescovi, e la si paventuva armata di tutto punto a 
battaglia mel Senato. Noia dt vero non abbiamo par- 
tecipato-a questi timori. Il Senato piemontese da. due 
anni, e in parecchie occasioni diede prova di un pro- 
foudo senso politico e nou gli poteva sfuggire in: quest? 
occasione il pericolo di una: spensierata opposizione. 
Oltrechè gli argomenti di principii garbeggiavano agli 
illustri. membri dell’ alta magistratora numerosi nel 
Senato, la magzioranza ; dell'Assemblea sentiva che .il 
respiuger la legge sarebbe stata una grave La prudenza 
politica. Dandola vinta alle preoccupazioni sd alle pres 
«ese del parzito retrogrado, il Senato : suscitava serie 
di.licolta alla Corona, avvegnaché il gabinetto Azeglio 
si sarebbe senza alcun fallo ritirato, 
‘ Se dee credersi a certe voci, la questione ministe- 
riale era già stata fatta ‘nel presentare la legge Sic- 
cardi al Ro, la cui coscienza sitera tentato di turbare, 
Chi avrebbe raccolti i portafogli lasciati. dal signor 
d’Azeglio e du’suoi colleghi? Evidentemente us mini 
stero pù conservatore; unuquesio ministero dove avrebbe 
irovata Una maggioranza ? 

L'estrema destra avea a mala pena raccolti 26 voti 
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IL RISORGIMENTO 
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di servizio e le campagne fatte anche in eserciti stra- ! Qual padre di famiglia può aver comportato quell’as- | forestale e domanda al signor ministro come intenda proy: 





1 
Nel modo istesso ha soppresso tutti gli altri articoli | 





indicati dalla commissicue, ron ostanti le osserva- 
zioni de' deputati Spano e Sulis, che volevano con- 
servati i crediti aperti è non esauriti nel 4849 per 
sussidio alla costruzione di un ponte sul torrente Co- 
chinas, e fabbricazione di molini a polvere in Cagliari. 
La sola eccezione al progetto della commissione è stata 
della sparutissima somma di lire 4,500 per primo sla- 
bilimento della biblioteca del ministero di agricoltura 
e commercio. Si comprende che trattandosi di prov- 
vedere di libri un novello ministero il cui primo uffizio 
è di studiare le quistivni economiche, tecniche, agra- 
rie e statistiche, la Camera non poteva acconsentire 
a quel risparmio ben tenue! 

Tra i due progetti di legge relativi al bilancio 4849 
si è esaurita l’interpellazione Barbier al ministro di 
agricoltura e commercio sui provvedimenti forestali che 
desidera per la valle di Aosta. L'onorevole ministro 
ha ricordato come una commissione fosse istituita per 
presentare un progetto di legge; che il progetto ela- 


rale. dello esercito, di cui è il catechismo utilitario 
come da fede in Dio, nella patria, nella Real Casa di 
Savoia ne sqno il catechismo religioso e politico. 
Coi premi e con le ‘pene più che coi precetti si fa ‘la 
morale de'popoli. 

Essi covitrattano l'abitudine di onorare 0 vituperare 
ciò che 1a legge ‘premia e condanna. Sappia.il mondo 
che quando 10 tutti gti eserciti di Europa, compreso 


HORA mento al bilancio 1849 dell’estero per eccedenza di spese. importanza della (costruzione di l d 
. ica francese, not fo si insegna : e Vate PAT RA E CAS TUZIONI quel ponte, e domanda che 
qui » della repubblica fi I (i Ton luo Do seguente articolo: Approvato ‘per articoli senza discussione aleuna, lo Squi- f sia la cifra mantenuta» ; Lo 
: edienza .passiva, il servizio cieco, e se una Mao A i n WR ì 6 Rei ROS 3 co 
che Ì obbedienza pa SIVa, fasi 7 Genovesi, leggeste la Strega di sabbato, 15 {giugno Linio segreto sul complesso della legge dà ‘il seguente ri Ministro addita vari difetti annessi all'attuale progetto 
passione vi si ispira, è quella dell'odio per le guerre oi i £ SIG: BIUSNO, © sultato : del ponte sul Cochinas, e conchiude che finchè non abbiasi 
since GOMII Lattidetinio poli. l'dbverià | An: 71; che ne diceste? Quella nefandità ‘era essa da Volant i I } ì : CSR 
ETRE IRE to scriversi per istamparsi e gettarsi all’innpazzata nel po- Maggioranza tana SRO 1 cite ai fare assegni. 
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contro la legge. Addiverrebbesi ad un nuovo sciogli- 
mento della Cainera ‘elettiva? Era.il più sicuro modo 
gi richiamare l'antica maggioranza democratica, es- 
sendo l’attuale Camera ‘la più moderata che sia lecito 
sperare. Riconducevasi dunque allegramente <il Pie- 
monte al mal passo da cui era felicemente uscito nel 
mese ‘di dicembre. 

Fra i pericoli della demagogia e della riazione as- 
solutista l’aiinministrazione dell’Azeglio si collocò come 
un inezzo ‘termine di salutare conciliazione; essa rape 
presenta. l'opinione liberale‘ moderata abborrente dalla 
licenza che usuipa'i diritti della vera libertà, abbor- 
rente dal dispotismo‘ che l'alleanza austriaca trae fa- 
talinente seco. Queste considerazioni doveano operare 
sulle menti sane dei senatori, i ‘quali bene séernevano 
come un grande interesse nazionale signoreggiasse in 
questo caso una gretta e mal intesa questione di con- 
Servazione, 

Infatti gli uomini più commendevoli per ‘carattere e 
per lunga esperienza degli affuri prestarono al mini- 
stero il sussidio della loro parola. Roberto d’Azeglio , 
Plezza, Gioia, Gallina, Sauli, foruirono argomenti per 
tranquillare le tiniorate coscienze di coloro ché, come 
nella Camera dei deputati‘, richiedevano nuovi indugi 

er trattare con Roma: L'autorità di un uomo come 
Roberto d’Azeglio, fratello del presidente del Consiglio, 
dovea rassicurare i più timidi in tale materia. Roberto 
d'Azeglio è noto per ha sue profonde convinzioni reli- 
giose, ed in nome dei veri interessi della Chiesa do- 
mandò l'abolizione delle immunità, dannose, anzichè 
utili al clero; nella stessa guisa che due anni prima 
si era levato difensore:della libertà dì coscienza e pro- 
motore dell’emancipazione. israelitica in Italia. La legge 
fu adottata dal Senato con 51 voti favorevoli, e 29 
contrarii. 

Del rimanente il clero piemontese, è pur forza il 
dirlo, ha provocato il provvedimento che dovea pre- 
sto o.tardi colpirlo. T vescovi della Savoia e del Pie- 
monte, molto influenti sulle loro popolazioni, sembrano 


pieri; non è però tenuto alcun conto degli anni di ser- | 

izi le campagne fatte pel passato conTRO LA bi- | Sa 1 i i hi È 
DIS il ESCHE, jan Quale «diiaciito | contenti di pervertire l'intelligenza civile e la politica, | 
BERTA I ENDEI ALIA. ® ì a 


per questo esercito! e qual menlita pei calunniatori di 


questo governo! Ecco in qual senso qui s'întende che ! 


gli eserciti sono sostegno della civiltà! Una legge di 
tale importanza non doveva soffrire per considerazioni 


Facciamo alto plauso alla Camera per averla votata a 
un sol fiato. 





penale di Sicilia. Egli si sorprende perchè noi dubi- 
tando della veracità di quella statistica, interessata ‘a 
esagerare i reati della rivoluzione siciliana, mostramnmo 


TARE e PTT AI I 


le prigioni di Palermo, e i luoghi di pena del Conti- 
nente, semina nell'isola itbrigantaggio del 1848, aspet- 
tiamo che lo giudichi il Tempo, contentandoci, di 0s- 
servare che per questo solo fatto la rivoluzione sici- 
liana è fuori causa nella nostra polemica e nella sua 
slalistica. 3 





Ricaviamo, dalla. Guzzetta Popolare ‘di Genova il 


EDO NISNNI DOSE ZIA II I TETI NT ET TT 


da qualche tempo congiurare contro le istituzioni. co- 
stituzionali, in favore di una vagheggiata riazioné. Le 
loro ultime lettere pastorali, tutte lardellate di politi- 


segno che il ministero, non ostante la ripugnanza che 
aveva grandissima di entrare in simili liti, fu costretto 
di operare contro di essi, e di reprimere specìalmente 
le eccentricità del vescovo di Saluzzo che avea fulmi- 
nato contro la libertà , contro la diabolica invénzione 


TITTI ZI AIA A TAL 


sia stata una risposta a modo fatta a ‘cotali assardità. 
Il signor Siccardi, illustre giureconsulto torinese prima 
di essere RUBISHR, è, come la maggior parte dei suoî 
colleghi, uno di quei parlamentari della vecchia scuola 
che, coine il d’Asuesseau, non fanno troppo buon yisò 
i st) È A 

al clero, allorchè pretende di intromettersi nelle cose 
temporali. Queste sue tendenze sono comuni a quasi 
tutta la magistratura, la quale si mostrerà severa ed. 
energica all'uopo, se il clero, come pare, S'incaponiltà 
nel suo umor battagliero. Eccolo infatti già appareee 
chiato in parole alla palima del martirio. 11 
Il governo fece sequestrare una circolare di. moffsie 
guor Fransoni arcivescovo di ‘Torino, riguardante da 
condotta che dovrà tenere il clero della sua diocesi 
nell’applicazione della legge Siccardi, e pose in accusa 
un giornale che la riprodusse, Qui grande ripe:io cone 

., 3 . n È or » « È 2 n 

tro l’arbitrio, grande, esclamare di persecuzioni religio- 
se. Ora la circolare del prelato torinese non è niente 
altro che un atto di aperta ribellione ; prescrive vagli 
ecclesiastici. citati a comparire o come parti o come 
testimonii , di rivolgersi all’ autorita arcivescovile per 


necessità ; il parroco od il rettore di una chiesa dovrà 


sciorinare la stessa protesta ogniqualvolta sì addiverrà 


organi del partito sfiatarsi e strombazzare che l’arci- 
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di un interesse infinitesimale un- ritardo  ulteriete: | % O | 
* che nelle vie e nelle piazze si spargano tali corruzioni | 
i 
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Non mai ci toccò leggere cosa degna di maggior | 
. a Te ì 
pietà della: ‘risposta che ci fa il Tempo sulla statistica | 


inoltre, che anche vero l'aumento:de' reati, nulla avreb- 
be provato contro quella rivoluzione, citando gli esempi ; 


ca, saettavano più o meno direttamente lo Statuto, a | 


della stampa e contro Guttemberg! Non vorremmo as- | 
severare che la presentazione della legge Siccardi non 


ottenerne .il permesso, e le opportune istruzioni ; do-.° 

n È 7 . ale . % er 
vranno innanzi ai giudici declinare la competenza della 
giurisdizione laicale e protestare di cedere soltanto alla 


a qualche atto contrario al’immunità locale ecc E gli: 


osceno e lubricissimo sul Grignaschi? Per Dio! non 


{ ora sì cerca di pervertire il costume pubblico? Che sì 
| dirà fuori di qui se si vegga che in Genova si stam- 
pano e si spargono nel popolo tali sporchezze? Geno- 
vesi, per Dio! ci va del vostro onore, ci va della sa- 
lute de’ vostri figliuoli! Siamo sì teneri di tanti rispetti 
che si esigono nelle case e nelle scuole, e lasciamo 


nefande ‘è. scellerate 2 

E poi si duole la Strega che il fisco la perseguita ? 
e fa sentire che la democrazia vive? Che democrazia 
è cotesta, che fa la guerra a tutto, persino alla castità 
della generazione giovanile? Che democrazia è cotesta, 
che attira. da tutti i civili ed educati uomini la male- 
! dizione sulla libertà della stampa? Questo Santissimo 
: benefizio venutuci colla costituzione quanti non odiano? 
E perchè l’odiano? molti per avversione alla predica 
del vero e .all’istruzione del popolo, maimolti pen di- 
{ spetto delle intemperanze degli sciagurati. Non man- 


ARMA 


1849 dell'estero. Interpellanza Barbier. Discussione dei 

progetti*di legge l'uno relativo alle pere straordinarie 

da sopprimersi nei bilanci passivi dell'esercizio 1849, 

l’altro per pensioni e giubilazioni ai militari. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni. |“ 

Ricci Vincenzo riferisce su di un progetto ‘di legge per 
surrogazione selle qutinze relative ai ‘prestiti ‘aperti’ negli 
anni 1848, 1849. e 13850, state smarrite dai; contribuenti. 


lì 

Sommario. — Relazioni di commissioni. Votazione, del. pro- 
i 
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i L’ordine del giorno reca il progetto di legge per assegna- 
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vescovo ha adempiuto un sacro dovere, e fare il segnò 
della. croce al: nome del ministero ‘Azeglio-Siccardi ; ed 
allibire all’opera d’iniquità dalle loro mani fabbricata! 

Monsignor, Fransoni  anelava|| discendere primo ‘in 
campo ed ingaggiare battaglia contro la nuova legge. 
Il ministero: non poteva senza nota di colpevole debo- 
lezza non raccattare il guanto, cedendo innanzi ad ab- 
i barruffata combinata negli ufficii dell’Armzoria; dovette 
procedere «contro il’ autore: della circolare incriminata: 


SVI NT 


IPPOLITO VIA RAT 


i Qui l’aspettavano i nuovi campioni. Ad una prima ci- 
i tazione monsignor Fransoni risponde per lettera, for- 
! tificandosi dietro, le trincee del Coucilio di Trento; Sess. 
i 2%, caput 5, de Reform. Il giudice istruttore insiste ri 
} spetiosawente, €, facendo prova di un'estrema con- 
| discendenza, offre all’accusato ‘di trasferirsi. al suo 
t domicilio per. soddisfare al. prescritto della legge. 
Nuovo rifiuto: di monsignore, Il, tribunalé allora do@ 
Li fare eseguire. la: legge. L’arcivescovo, arrestato 
i con tutti i riguardi immaginabili e ‘coi modi più cor- 
Vic ; fu tradotto in cittadella, dove è ‘sostenuto | nello 
alloggio. stesso del governatore. Ecco il’ martirio: con- 
ls ; ecco. l’anima del Colonno e del Nogaretto 
trasmigrata nel. cavalier Salvi giudice istruttore del 
Ì tribunale di ‘Torino . e. nei. suoi confratelli; ‘ecco’ i 
| templi vestirsi a. bruno e risuonare di querimonie e 
i di litanie; ecco intuonarsi l’orazione. in vinculis, e 1’0- 
| pinione di una dozzina di donnicciuole di provincia fare 
! il viso dell’arme ai persecutori della Chiesa! 
i Noi portiamo avviso che monsignor Fransoni, che 
‘ha pur qualche debito di. riconoscenza verso ‘il mini- 
stero, avrebbe meglio fatto adoperando la sua influenza 
' a tranquillare gli spiriti, anziché ad infiammarli con 
siffatte smancerie. lu il signor d’Azeglio. che, contro 
il parere di molti, riaprì ultimamente le porte di!To- 
rino e ristabilì. nel -suo seggio. ‘codesto prelato, che 
più non vi risiedeva da due anni. Nel principio del 
1848 il primo ministero costituzionale di'Carlo Alberto 
si era veduto costretto di ‘allontanar di Torino imon- 
| sigoor Fransoni, il cui spirito d’intolleranza ‘e; l'umore 
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! stesso poco mancò che non diventasse esso pure 


iprnoe 


sassinio della pubblica morale tentato col racconto i vedervi. 


Ministro d'agricoltura e commercio. Alle interpellanze 
del signor Barbier non ho altra risposta' a fare, che ripetere 
nuovamente quanto già dissi in occasione della discussione 
per la coltivazione dei sugheri in Sardegna; IN signor Bar- 
bier era allora assente; iv spero che egli ne sarà soddisfatto, 
Il governo riconobbe il bisogno di rifurmare la legislazione 
forestale, e da tre anni se ne sta ‘occupando; fu a quest'uopo 


i creala una commissione, essa lavorò e fece una relazione , 


contenente e leggi e provvedimenti; al ministro stette di 
scegliere quali materie dovessero fare oggetto di leggi, e 
quali di semplici provvedimenti. Non si credette però di do- 
ver produrre il relativo progetto alla Camera prima ‘d'avere 
ottenuto su di esso il parere dei consigli divisionali, e sicco- 
me fu già il medesimo distribuito agli intendenti, il ministro 
spera che sarà in grado di presentarlo alla Camera nell 
prossima sessione. poi 
Barbier si dichiara soddisfatto delle risposte del ministro, | 
solo raccomanda che sì abbia nella definitiva formazione del i i 





progetto attenzione specialmente alla provincia d'Aosta. i 
L'ordine del giorno reca il progetto di legge per le sp 
da sopprimersi nei bilanci passivi del 1849. LEE Rig 
Si passa tosto alla discussione delle categorie. si 



































categoria XV his. { 
Articolo seconila. Ì f f 
î « Sussidio per la costruzione di un ponte sul torrente 
« Cochinas: L. 60,000.» ; vg 
Il signor Spano prende la parola per esternare la sua ma- 
raviglia che dopo il voto emesso dalla Camera. nella discus 
sione del bilancio dei Tavori pubblici 1850, col quale rimar= 
davas: questa spesa al bilancio 1849, si venga nel giorno dopo 
a proporne Ja)soppressione ‘in’ quel bilancio. ‘Ragiona della 





accattabrighe metteva a rischio la tranquillità pubblica: 
e questo era il ministero. del conte Balbo! Oggi, ritor: 
nato appena, il buon prelato innalza lo stendardo con- 
tro il governo, nel mentre ‘stesso che il ‘governo 
proteggerlo contro l’animavversione del popolo ‘tori 
nese, dovette non ha guari, por guarnigione nel pa 
arcivescovile. Il che non. toglie che monsignore no 
adagi pietosamente . come vittima all'altare, ‘e che 
cardinale Antonelli scagli le folgori contro gli attenta 
del governo piemontese! La' è una trista scena code 
sta. Sarebbe .desiderabile: che la corte ‘di Roma, mossa 
da ‘più sereni consigli, intendesse a'sopire l’incend 
che pericolose passioni tentano di crescere e di ali* 
mentare. Îl\ governo | piemontese. sta per mandar ? 
Roma un ministro incaricato di ‘trattare questo. affare Si 
colla Santa Sede. La scelta del plenipotenziario è cosà 
difficile e delicata; ‘tuttavia | se, come ‘si‘ dice, verrà | 
eletto: il conte Gallina, quegli stesso che l’anno scorso 
fu mandato a Londra per continuare i negoziati ‘del 
trattato di pace coll’Austria, avvi ragione di bene au 
gurare del risultato, giudicando dalla scelta, 
Al postutto , l’episcopato piemontese è il princi 
autore dello stato di cose’ presente. Ascriva a'se. 
e si accusi dello scacco subìto, e degli odii antireligio 
porge sì bel gioco. Il suo gretto spirito di oppos 
nuoce alla religione, nello stesso nodo chie ‘le lam 
tazioni del cardinale Antonelli contro lo spirito rivolu 
zionario che informa il ministero piemontese; nocciono 
alla ‘corte di Roma. Se. provvedimento rivoluzionario | 
| 

| 

| 






















egli è il sottoporre il clero al diritto comune nelle cose 
temporali , come lo si.trova’ appo di noi sa 





‘rivo- 
luzionario. Il cardinale ‘Antonelli non può ignorare che | 
era stata fatta una proposizione in questo ‘ senso alla 
Camera dei deputati di Roma, già accettata‘da PiolX, 
e. che se la repubblica non ‘avesse tronca l’opera di | 
Pellegrino Rossi, da più di un anno a Roma stessa 

questa riforma sarebbesi compiuta. 


da: 
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1 Ri, e, di molte altre nobilissime; legittime, TISEREIO TARA, ‘cava che dare pretesio di guastarsì il’ costume dome- È approvata senza discussione la soppressione dei tre p ai 
dorato fu trovato, contenere disposizioni legiotatine e {cone | Inglese, la Fiamminga, la Greca — quasi fosse; stico, ed ecco dato anche questo pretesto , e dato in i mi:arlicoli della eat. 15, quadro A. ” X 
regolamentari inopportunamente congiunte in un'epoca } nuovo che di un fatto immaginato per far onta 1a un { Genova! e da chi? dalla stampa popolare!!! Per Dio! Articolo ulumo della cat, 15. HA I al 
in cui le attribuzioni legislative sono già distinte da ‘popolo, a;jun uomo, a un governo, a un partito, a un È Dra sì vede il frutto della educazione avuta alle!scuole « Sistemazione della strada di Ginevra nel tratto tra i pont 
quelle del potere esecutivo al quale appartiene l’au- avvenimento, si, mostri, insieme fa fallacia ‘ela vinsi- ! ghe durarono fin qui! E noi dovremo leggere e tacere? RI CARE n si . ca vi _ 9I 400 i 
i. Li A 5 È 4 È ° di DIE ; N SO ERI s a espine s'oppone a di questassegno.. 
torità regolamentare. Il progetto sarà portato alla Ca- gnificanza. Conviene con noi che in ogni paese le ri i Mai; né nessuno onesto cittadino sarà! che taccia e per din i POR dî ius SRI Spinta I 
4 « . Cie 9 . . si A î D i S 4 pose . Ente VI Î 3 * UST si 
mera tostochè si abbiano sovra esso i pareri dei \con- | voluzioni produssero gli stessi effetti quali che pos- i puor di se stesso, e per sollecitudine della salute delle riconosciuta per tale fin dal 4847, epoca in cui fu, questa Ù 
-sigli.divisionali, del che. nissuno può sconoscere la | sano essere le cause che le produssero è ci fa ùn rim- | gnime giovani, e, pet carità di patria. Ogni buon i spesa decretata. i ca 
convenienza e l'utilità, provero della cortesia con Ja; quale ripunziammo ad i fadino, ogni uomo costumato griderà contro dea m- i Mellana MoonS Rc n dal signor Rey 
î . . . "af; AT 1 È ° è nor % nuovo . vasi is i A SS. peli I 
Il depiutato interpellante si cè dichiarato soddisfatto | essere scrupolosamente logici per non costringerlo a i tamia, contro questa maledizione, contro questo nu in VEGAIRO dei SUBSE mr a Sure AR alle Vatta provincie 
è (e aneeazioni ripcovare le rivoluzioni fatte in fi della fede o del i Attentato. : che cioè, non sentivasi il coraggio di votare nuove spese pe ! 
«È di queste spiegazioni. Hd ul : da I ! N SIGILLI ‘ SRO ERA REPTA REA: I9F9,0 de \ Iride la Strega il municipio, che pensa alle disin- { interessi .municipali, mentre erasi di recente .rigettata L 
(ORE 3 inte ste dise { Foe Ss sioni € rono. ritiri: i |: Ri £ n { da TR n ) s ARS / " < 
i Finalmente si;è discussa la n ulle pen Hu UD do6 ol Para? quindi la cortesia. non accettata fezioni de'luoghi immondi, provando un’acqua igie- legge d'imposta. Egli al rigetto della legge aggiungereb 
9 iabilazionio militari e sazio )portatevi | di asci: ù i ’j abile È. vi . strizi i i si ; izio di a sola 
«giabilazioni militari 1 le i da N > ” i) RIOIR 0 RAI) sotto il peso dell’inesorabile } Jiéa presentata da due Italiani e dice che voglia ser- ENER e e pn Sole la l n 
salatini 5 artice . ge 3 f dile i ALI î 4 ‘ i to Rao È N 3 MOIO, + $ razione ra ant ada ‘he appunto Ta provibeia | 
î A I 1 MO 3 VIETA MSA ht NILRUGA MAInIe: di 1) 1a birsene per alcuni suoi membri, e se giovi, s alloperi ;] ficio vorr bbesi conserva la pi esa di i 3 DI, i 
tti ‘adottati in! conformità, così che non manca ora che | magnificata per vituperare la. rivoluzione siciliana | per tutte le parti sporche della città, e pel camerino DE Lia sO du n Li dale iù Egli quindi ta ° 
di " STO) te IRE DEE ce Î o dhe MERLO ; ; rovasi fra que senti dd a ; uindi. a v 
Lo la real sinzione, che subito sarà data perchè la legge { prova nulla, trattandosi di male comunea ogni allra+ | gerto la Curia. Si riconduca il frizzo donde è partito; }'}, HR sdppressidnenitlli soia PE 4 
ti abbia il suo effetto. E mutamenti introdotti dal Senato | € in fatto di Tyolizioni bisogna, tulte giudicarle dalla s'adoperi l’acqua, se giovi, pe quer lupanare della Despine. Risponde che la Savoia concorre largame I 
È non sono sostanziali. Essi consistono incerte estima- | legittimità, da’ mezzi, e dallo scopo come noi pensiamo} Strega, e si disammorbi la, città. se non si vuole che ! sostegno dellespese dello Stato; ma del resto la spesa i 
zioni che nelle cose morali non ‘possono valutarsi con i — ovvero si debbono tutte viluperare, comprese an- S'appesti, e s'appesti fieramente con dolor disperato stione non è di una utilità municipale, ma ‘bensì generale Ì I 
matematica precisione, così che dentro certi limiti la | Che quelle che ebbero per conseguenza di fondare lat. f di chi veda distuaggotsi, YGEHOSRONAMFAtE PAEO di | tutto il So ni hi i } 
i "IA . ‘ ; : «a, più soav ar umanità i a relatore. I motivi per cui:la commissione; 
matbue pudistafe datt'una parte come dall'altra. Così tuale prosperità dell Inghilterra e degli Stati-Uniti di & più soave e caro ha l’umanit lai cor istenti ed n Mi Santa osa NE a are n Ì Up u e mMISsÌ Red iL 
ag può sk : . Ta SO Tt ) } î ì si è cercato di conservare e di mi- | ponela soppressionedi quest'articolo furono due: 4: che se DI 
: irasslani sti utfiziali ‘delle armi spe- | America, di liberare le Fiandre dal Sant'Ufizio, la {!R tanto tempo sl € Di RI A 
a cagion di esempio per certi uffiziali ciba Ber fil di POTRA Di aio CE Glienire, bene essa riconoscesse l'importanza del lavoro, non ne vede 
ciali.il Senato ha potuto pensare che bastino due ‘anni } UPecia dal RG ristorare il trono di Ferdi- ua LACAN DR SS 2. | però l'urgenza: 2. perchè dietro le norme della nostra cone 
di servizio nel grado indicato dalla legge per dar dritto | nando VII di Spagna, come pare che pensi il giornale TORINO tabilità non sarebbe più rimasto che un mese di tempo pel 
a cortivantaggi pe'quali la Camera ne chiedeva quat- di Napoli: i e, RIN NE ossà OTO RA ie vu 
trossenza che perciò sia mulita l'economia della legge. î l’rendiamo atto di queste conclusioni. del Tempa. PARLAMENTO NAZIONALE BEE PURSSURO Ei SUR ROo (IU AITERSO 08 
È ; insi sso vuole l’inquisizi loio, i hi i L AIICRERIGRO, ; AI È 
Bene ha dunque la Camera/non curato le insistenze |" i È NI izione nel Belgio, i Turchi in Atene, : CAMERA DEI DEPUTATI. Ministro dei lavori pubblici. Fatto osservare al signor 
dell'onorevote :Moja, nè le derlamazioni del deputato | ® Francesi a adrid, la repubblica in Napoli vinta Tonale: del 48 giugno Mellana che l’opera non sarebbe d’ua'utilità municipale, m I 
x 4‘ * p, 1 Ud f, ° > si : . ad . ® 
Meiluna; bene ha fatto ad accogliere le sagge osser- dall'insurrezione del 1799, di parte regia, che fu mae- È 5 È bensì generale, perchè ‘interessante tutto il commercio, i 
azioni del commissario del governo signor Pettinengo | Chiata di tanti delitti! Noi dal canto nostro giudichiamo Presidenza del avv. DENARCHI, vice-presidente. corda nel resto col signor Santa Rusa. ir 
per non ritardare ulteriormente la promulgazione di | !© rivoluzioni e i governi dal dritto di parce da quel getto di legge per assegnamento dî lire 57.250. 14 per a MRI E I + PIE 
; pana È ale a : i “N. LCD BORA RIRO PS PA ES z i 7 È to; 
questi legge che può dirsi organica della forza mo- che fanno; & quando il governo di Napoli sehiudendo j  eccerenza di spese nccorsea varie categorie del bitanéto La soppressione è pure adottata nel primo articolo. della | | 
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l'articolo 5 e per la‘categoria 17 bis, nonchè per la 20 del 


quadro. 'B.e:51 del quadro C. 


n goria i e Fabbricazione di molini a pol- È 


Losciuto dal re Carlo Alberto, il (ot sorpreso alla | 
Vista del come si facciano, colà lavorare gli uomini in vece $ 
Dr 


Ilibaveva emanato ùn decreto che per ispeciali cir- 


noti ebbe poi il suo effetto. ‘Perlochè egli Progona i 


imantenuta la presente categoria. 


domanda che non'solo la somma orà stanziata, mala È nati creato con RR 


puprica di DElteri si Data in Sardegna, e si prov- 


o deila ult Di osservazione fatta dsl sig. Josti $ centrali e penitenziarie. 
sso nell'esame del'bilancio. So d'avere a questo | 


Osio, Merragala l'artiglieria; non mi sovvengo della ri- ; sazio ad introdurre nella composizione del personale 


i d’ amministrazione ‘e di custodia quelle modificazioni 
| che può richiedere l’indole stessa dello stabilimento 
( destinato ‘a penitenziario industriale-agricolo , previa 


Dian: Sì, pe la decisione di sopprimerla temporaria- 


iad Hipue rele comunicazioni colla dA quando 
sse che di là giungessero le provvisioni in polvere. Que- 


vil motivo che determinò il governo a fondare le polve- | 


re in Sardegna, e questo sarà pur quello:che le farà man- 
re, poichè l’agire in contrario equivarrebbe a ‘dire che 
li mo, $0f0 la Sardegna finchè le potenze ce la lasciano;; 
ssa al voti la categoria è pia, come pure!tuttà: le 
el quadro o 
Quadro D. 


ategoria centesima. Rimonta di cavalli L. 200,000. 


elatore» propone si dica categoria 57. e centesima, e | | 
A P 9 i mavali. della regia marina su ingegnere signor Giacomo 


i Coccon. LORA i { 


per maggior facilità nella contabilità. 
osì api la: categoria è soppressa. 


Quadro E, 
Bilancio passivo 1849. Agricoltura e commercio. ./ 


Cat; 41. :Spese di primo salieagP e. della, biblioteca 
2,500:> i 


Ministro d'agricollura e commercio fa presente. valla Ca- | 
(mera come questo dicastero sia nel nostro paese instituzione | 


nuova, e quindi abbisogni di tutto, ma specialmente di hbri; 
dice che quando egli venne al ministero nulla vi trovò, avendo 
‘velato i suoi predecessori ‘tenersi alla più grande economia, 


di opere necessariissime. 


alogoria 11 è mantenuta, soppressa invece la 12. 
otale delle cifre soppresse è di L. 2,067,929. GI. 
sa allo squittinio segreto, il di cui risultato è il se- 


Votanti. . 19 

Maggioranza . . ‘60 

Assenzienti... .. 113 

Dissenzienti:\.. .. 6 
mera adotta. 


o L. Domanda che si odano relazioni di petizioni. 


ila la proposta Valerio s' adotta quella del presiden- } 
passa tosto alla discussione degli articoli di quella { 
ja x i menti di molini infradesignati, divisi in sette distinti 
Lioni senza diettasione dall art. 4. sino al un- i 
clusivimente. Nell art. 12 si stabiliva che due anni di i 
sizio d'un grado dessero\diritto alla pensione o giubila- 


e del grado superiore. La Camera nella sua prima vota. 
je aveva.portato.a' quattro ani l'esercizio necessario. 
Senato lo ristabitì «dl anni due. La commissione propone 
accettata la modificazione del Senato. 
«Il sig. Mojavi sì oppone e vorrebbe che la Camera insi- 
tesse nel primo suo voto, in caso contrario egli scorge del- 
l'ingiustizia. 
Pettinengo regio comm. Osserva che. se sì \ammellessero 
quattro anni verrebbero esclusi coloro appunto cui la Ca- 


mera intende beneficare, e sì costringerebbero i feriti delle | COntoninità espressa come infra nelle avvertenze. 
due campagne, non. che le loro vedove a' ricevere semplici $ i 
\sussidii, dai quali souo più umiliati che sostenuti. Inoltre j 
egli fa presente che se si introduce nuova Voll ila nel ; 
getto, esso avrà di nuovo bisogno dell’approvazione! ‘se- dl 

‘sì prolungandosene la discussione, si Conserve- | 


è Ale stato di speranza il provvedinrento tanto | 


N alia solo rispondere al signor eommissario the 


‘ussione è Lia la pa non, è di queste Ca-_ 


ingo. To non Ve Afennrito a colpa Dina pregai | 


Ù proc 
er ovdifesa ln Senato la decisione ai que- 
o ufficiale; me ne fa fede. lo pertanto 
Z perché sia Varticolo conservato tal quale. 
la l.j espinta e S'adottano senz'altre discus- 
V12 sino al 43 inclusivamente. 
44,0ik sig. Mellana teme che possa 


interpretazione, ed applicato in modo i 


‘della legge Demarchi. 


fil sig. Mellana éhe dalla redazione £- 


tre motivo alcuno pei suoi timori, 


Via delle quali è d'uopo che vi sta 


possa godere delle ppoziano: di | 


Tu espressamente dalo, cosiechè rimane | 


hio el HH cattiva pafnlicazione: del drapasta 


409 
NI 09 
RS 90 
; SESTA] 


per domani: 
Missioni. Interpellanza Barbier al ministro 
pis ne del a di leg 


i del 7 marzo ultimo séorso avendo ‘deliberato ‘di dare 


| questa ‘divisione ‘amministrativa ‘con decreto dai 12 del 


| corrente al mezzogiorno, ‘dove è alla presenza del con- 


ge per riparti- | 


- GIORNALE D TORINO 


SERRE AE FRATI UNNI MITE IERI ATTS "ARI RO AINTTZI nni car 


NOTIZIE DIVERSE . 


SIETTTA mE it Sei e i eee inerme paper 


TAI ULA. 
VITTORIO EMANUELE IT. Ece. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari SEIT, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. AI Carcere Correzionale dei giovani ‘ Condili 
.. brevetti del 30 genuaio.e 12 aprile 
1845, saranno ORTI le disposizioni prescritte dal R. 
decreto 13 novembre ‘1849 pel, servizio delle carceri 


Art, 2. Il nostro ministro dell’i FOLIO è però auto- 


però la‘nostra annuenza. gg: 
TI predetto nosiro ministro dell’ interno è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto, il quale sarà re- 


| gistrato al Controllo generale ed inserto nella raccolta 
j degli atti del governo. 


: Torino, il: 14. giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 
— Con decreto del 7 corrente giugno S. M. ha prow- 
visoriamente incaricato della direziorie delle costruzioni | 


Con altro decreto del 15 corrente i sotto-lngegnerè 
di prima classe nel genio pavale, Felice Mattei, è stato 
promosso ingegnere nel corpo degl’ ingeguch) costrut: 


; tori navali. 


cu È pubblicata la legge sancita dal Re, in data di : 
Moncalieri 7 giugno, colla quale il governo è autotiz+ 
zato a ratificare la convenzione sottoscritta) in. Torino | 


til 1 maggio 1850. per la prorogazione del trattato . di 


! commercio colla Francia del 28 agosto 1843, e porla 
‘onde egli:fu costretto ‘a fare diverse spese , solo per provve- { i 


in esecuzione tosto che'sia scambiata ;la ratiflea col 


TERE ; . . | governo. francese :( Vedi Risorgimento. del 7 maggio 
manda qua che non vengano ‘a questo riguardo dimi- | 


num. 729 \ 


le mme nina 


Cirta? DI Torio. — Avviso d’Asta per affittamento 


i di sette stabilimenti di molini. 


Il consiglio comunale di questo municipio in seduta 


in affittamento col miezzo d’appalto pel periodo d’anni 
dieci i sette suoi ‘stabilimenti’ di \molini infradesignati, 
sotto l'osservanza di capitoli stati quindi appositamente 
compilati, approvati dallo stesso consiglio ‘comunale il 
23 maggio p. p., e dal intendente 


sie. generale di 


corrente mese: 
Si notifica. 


A chiunque aspirasse all’affittamento dei sette stubili- 
lotti, di presentarsi in: questo civico palazzo venerdì 28; 


siglio delegato saranno dal sig. sindaco aperte le  li- È 
citazioni all’estinzione della candela, nella conformità. 
espressa ai $$ 21 e 22 del tit. primo del regolamento 
IV d'acque e strade annesso alle regie patenti 29 mag- 


D'HidN317, Gode dagli articoli 266, 200€ 268/0004 


legge sull’amministrazione comunale del 7 ottobre. 1848; i, 
e verrà deliberata l’impresa a chi offrirà maggiore, 


i aumento sul prezzo annuo separatamente. fissato per 


ciascun lotto, ovvero sul complesso dei lotti riuniti nella 
Designazione degli stabilimenti È 
‘compresi nell’affittamento. 
“Uarro. I. Molini di Grugliasco composti di 
macine per le biadé — prezzo 
annie ..''. MEI: 
IL. Molini del Marie etto inferiore 
composti di quattro macine per 
le biade — prezzo d’asta, annue 
TH. Molini di Lucento composti di 
tre macine per le biade — prezzo 
diastaz; aDpue:sioi ir 
IV. Molini della Rocca sul.Po, com- 
‘posti di tre macine per le biade 
— prezzo d’asta, annue LI 
V. Molini della Molinetta composti 
di cinque: macine, deile quali due 
superiormente con una pesta da 
canape, e tre inferiormente, delle 
queli le due prime sono.mosse 
da una isola ruota alla poncelet 
— prezzo d’asta, annue . . » 
VI. Molini di Cavoretto sul Po, com- 
posti di due macine per le blade 


9,500" 


3,090 


— prezzo d’asta, anuue . . » 
VII. Molini del Villaretto, composti 
di tre macine per le biade ed una 
pesta da canapa — prezzo d’asta, 
ABU EN III, N. 


Tgiale complessivo pei sette lotti L. 26, 500 


Sono compresi nell’affittamento \ tutti i fabbricati ed | 
i; siti di terreno annessi ad ogai molino che trovansi i 


accennati nel capitolato; ;e belle planimetrie parziali di 


! ciascun molino, di cui gli aspiranti potranno ottenere 


visione nella segreteria di questa città, sesta divisione 
(ufficio d’arte), in tutti i giorni non feriati dalle ore 10 


! del mattino alle 4 pomeridiane. 


Avvertenze. 


4. L'incanto seguirà a ‘lotti separati. Seguendo il de- 
liberamento provvisorio almeno per 4 dei sette lotti, 
avrà subito luogo l'esperimento sovia 


liberamenti predetti ; e'al‘prezzo d’ asta‘ dei lotti non 


i deliberati. 


Han 


i 
! 
Î 
ì 
i 
i 
I 
s 


cinque. 


d’asta! n 


5 ,000 j 


4000. i 


1,500” 


tutti i sette lotti | 
| riuniti al prezzo complessivo'che risulterà dai varii de- 


CANTANTI AID ITS TRINITA ZIO ARIETE NITTI MITA IT EZRA TIRES 


o. Saranno, soltanto ammessi alla licitazione gli aspi-. 
anti che nell'atto dell’ apertura dell’asta sovra ciascun 


impegnata sulla quistione dello schiavitù ; 


ilotto, oppure sovra tutti i lotti riuniti faranno conslare 


“di {avere depositato a mani del tesoriere della Città, 
fpresente all'atto d’incanto, il quarto dell’ ammontare 


“del prezzo fissato per ciascun lotto su cui intendano 
piepporre offerte. 


Ei 


Terminati gli incanti il sig. Sindaco restituirà ai non 
Miiberatari il rispettivo deposito , e rimarrà presso il 


‘tesoriere il deposito fatto dai deliberatarli sin dopo la! posseggono schiavi. Ora sembra s!rano a dirsi, ma pur 


‘è vero, che: gli Stati che posseggono:schiavi vorrebbero 
i anmnettere 


stipulazione del'contratto di sottomissione con cauzione, 
la quale non potrà ritardarsi oltre un mese dopo il 
“deliberamento defiaitivo. 


9 (i offerta ‘in aumento ai prezzi d’ asta di og 


lotto ; od anche sovra tutti i lotti riuniti, non potrà | stenere la concorrenza con quelli del Nord, che fanno 


i eseguire tutti i lavori. dai bianchi liberi, e null’altro 
0A, La ‘cauzione’ a prestarsì dal deliberatario, tanto, a | desidererebbero che di avere ‘uno ‘Sfogo per. disfarsi 
i dei loro schiavi. 


‘essere inferiore all’ uno per cento. 


‘guarentigia del pagamento del’ fitto che dovrà effet 


TRARRE 


e qualun- 
| que sia stato l'esito della spedizione di Lopez,. l’im- 
presa contro Cuba, sebbene fallita, non deve tenersi 
per abbaudonata. Noi non assistiamo chie Lal primo 


! atto di un dramma di cui è impossibile prevedere le 


Uarsi a bimestri scaduti, quanto alla osservanza delle ? 


altre condizioni. della 


locazione: è determinata ‘nella | ‘ 


ama equivalente ad un'annata di fitto, e potrà ve- i 


i e liberi da ogni passività situati. in qualunque pro- 


rondine 


“a'della stessa Città al corso del giorno. 

15. Visto 1’ esito degli incanti si i in con- 
formità degli articoli 266, 267 e 208 della legge co- 
munale. 

6, Le spese d’ incanto 
delle testimoniali. di 


, d’ instrumento ,  d’ ipoteca 


stato e di perizia sono a ca- 


; 
} 
| 
È affittavolo. 
i ‘’Porino,, dal civico palazzo addì 17 giugno 1850. 
Il Segretario, Vicna. 


— dle mn cani scri» moi 
Ì 


Scrivono ‘al Vimes da Roma il 10 giugno: 
dA pro- -segretario di Stato a Roma ‘non rispose an- 


Freeborn console ilolese sulla 


Mir somministrata o con ipoteca sopra beni stabili fran- | 


ì terre da rendere ubertose vi.sono infinite. 


| peripezie future, e la scena del quale, checchè sen dica, 


sta a Washington e alla Nuova Orleans, piuttosto che 


| all’Avana o a Cardenas, 


Chi sostiene l’impresa contro Cuba, sono gli Stati. che 


nell'Unione altri Stati, a schiavi, appunto 


i per farsi anch'essi partigiani della libertà, dei neri 
eni | 


Infatti, gli Stati del Sud non possono ormai più so- 


Questo fu già il vero motivo dell’ annessione. del 
Texas, a questa provincia. non eftrì Mie 
ciente.. La: California non. vuole schiavi, ; 
L'isola di Cuba sarebbe appunto, quella che conver: 


{ rebbe ai disegni degli Stati, del Sud, perchè sotto quel 
Vinicia adegli Stati di terraferma, d.col vincolo di cedole dello | 


ato 


‘ clima i bianchi difficilmente sopportano il lavoro; ele 


Cuba offre 


ini possessori di schiavi una soluzione che loro sortie 


i derebbe assai, perchè vi 
| schiavi proficuamente, e quindi potrebbero, votare l'e- 
3 i mancipazione senza indennità, 


potrebbero. vendere i loro 


come, si è fatto .,negli 


i Stati del. Nord, 
rico comune per giusta metà tra il municipio e ciascun | 


Tale è il vero punto. di vista.della; quistione di Giiba 


la quale, come abbiamo detto, è ben dontana ancora 
dal suo scioglimento, 


INGHILTERRA. — Loxpra, 14 giugno. — Ieri sera 


i la Camera dei lordi incominciava la tornata , quarido 


violazione del domicilio del suo cancelliere sig. Ercole, ; 


è siccome questi non aveva un grado reale, ma solo 

nominale ed è sempre suddito romano, è probabile che 
i ibg boverdo papale non anderà oltre. Not odo che siasi 
| risposto alla nota con cui chiedevansi 12]m. ster. per 
È 
4 
i 


; 
& 
i 
| 
! cora alla [otte del sig. 
È 
$ 
i 
i 
È 


compensi a'darsì ai sudditi inglesi; ima dicono che se 
sì persevera, il Papa ei CRA intendono torre ai 
residenti forestieri le loro carte di soggiorno, a meno 
chè ‘consentano ad assoggettarsi alle medesime leggi 
ché reggono ì sudditi romani in caso d’insurrezione 


popolare, e rinunzino intanto a farsi proteggere dai loro 
governi, 


‘ Sapendo quali considerevoli somme di danaro siano 
state estorte alle ‘potenze deboli. dagli speculatori in 
rivoluzioni, non mi maraviglio che le limitate finanze 


possibili che potrebbero accadere. I negozianti inglesi, 
quelli. che meritano questo nome, .non hanno preso 
parte nelle cospirazioni che sì tramarono in diverse 
sparti a Italia" contro -i-sovrani; ma ha speculatori “in 
fellonia; come in’ merci, ed è un male che sì tassino 
le proprietà degli uomini onesti per compensar i dan- 
lr dei. mali. Se il governo romano fosse costretto ‘a 
pers le somine domandate dovrebbe imporre una 

tassa da chiamarsi tassa pei compensi agli inglesi, il che 


enderebbe il nostro nome odioso. 


cessione del Corpus Domini sovente descritta, che ebbe 
luogo giovedì, o sul fasto degli ecclesiastici che com- 
| pongono la cada di quella cometa, ma io. credo che i 
f nostri lettori siano più interessati in ciò che concerne 
‘i loro beni mondani. La processione cui alludo è una 
‘delle più magnifiche dell’ anno , e. se il, tempo fosse 
stato favorevole si sarebbe passata con ipusate! splent 
\dore: sfortunatamente la pioggia cadeva \senza! punto 
l'badare ‘alla grossa sconvenienZa ‘ché commetteva. I 


\ Volontieri mi stenderei sulla «descrizione della pro- 


‘ soli che softrirono in questa solenne occasione furono 
f le tiuppe francesi attelate rìella, piazza dì s. Pietro per 
far onore alla cerimonia , e il temporale si rovesciò 
senza aver riguardo ai loro spallini ‘ed alle Toro assise; 
e quante ii scagliavano nel vedere i loro fra- 
| telli far una passeggiata di due re, mentre essi poveri 
ii diavoli erano inzuppati fino all’ osso. Infatti ufliciali e 
î soldati si lagnano di dover. trottare non per servizio 
i militare, ma per far la coîte al papa, e non si riesce 

a persuaderlì che l’ interesse della Francia esiga che 

essi stiano sotto le armi moltè ore perchè cardinali e 
i vescovi procedono in doppia fila: Quando pensate allo 
* stipendio (che hanno gli ufficiali > fraricesi coinprendete 
j perché urlino quando sifanno loro prestare: dei ser- 
i viziiialtri che quelli che toccherebbero loro: ma quando 
i pensate alla noia di dover stare in parata durante un 
i temporale di tre ore senza plausibile motivo, scorgete 
bebe: anche i soldati hanno motivo di lagnarsi. Duolni 

che il papa non conosca il malcontento che la sua 
‘|condotta eccita tra le truppe. 


I) Il solo segno temporale di esistenza dato dal, go- 
‘(verno è un annunzio, il quale giovò a tranquillare al 
quanto lo spirito pubblico relativamente ai suoi inte- 
ressi giornalieri. Il ministro annunziò formalmente:che 
la presente carta monetata nou verrebbe consolidata 
‘ finchè non si fosse coniata una sufficiente quantità di 
| moneta. ti Beneio csederfio che fosse: Rosa ‘upa 
È : 
gran parte lo sgomento e noi, xiceviamo, é diamo in 
‘pagamento la mercanzia litografata di Mazzini, Armel- 
* dint é Saffi come se “fossero ‘biglietti della banca d’In- 
! ghilterra. È 


ma dopochè se ne scorse "i motivo; ‘scemò in 


ESTERO: 
CUBA. — Il tentativo contro Cuba, dice il Débats 


! del 15, è da considerarsi come un iena da lunga 
Î mano premeditato nella lotta che agli Stati-Uniti si e 


dello Stato ricorrano a questo rimedio contro i,malì ; 


{ sidenza dî lord J. Russell. 


i 


il siggor Thiers, accompagnato da sir 
enlò per una porta presso il trono. 
francese pareva godere ottima; salute; conversò con 
parecchi pari e membri della Camera del. comuni che 
l’accostarono. Lord Palmwerston che intese l’arrivo. dels 
l’uomo di Stato francese, 


“Edward. Ellis; 


L’ex-ministro 


entiò premurosamente nella 
sala, e dopo cordiali saluti reciproci, conversarono en- 
trambi animati. per alcuni Lord Brougham 
scese: da lato del trono , come pure, il. marchese di 
ì Lansdowne, e strinsero la mano al signor Thiers colla 
maggiore ‘cordialità, 


minuti, 


Lo storiografo. del consolato e 
dell'impero. rimase, poco tempo. nella: sala, ma-nel 
breve periodo guardò tutti i membri e: tutte le parti 
della ‘sala. (Morning Chronicle). 


Società ‘di miglioramento ‘della condizione: delle’ classi 
operaie, 

La'sodgietà di miglioramento delle classi operaie terine 
la sua sesta suda annuale a Londra sotto la pre- 
Il ministro nel suo discorso 
di prolusione rese omaggio alla filantropica iniziativa 
dei proprietarit rurali; i quali fanno tuito quanto da 
essi dipende per dare ai loro operai abitazioni più sane, 
più comode, più convenienti. Ma nelle ‘grandi città , 
diss’egli, la cura di questi ‘miglioramenti non potrebbe 
essere lasciata ai particolari. In esse, evidentemente, 
l’azione delle società è necessaria, poichè vi sono studii 
profondi e lavori complessivi a farsi. Se i. Jlayoratori 
godono delle beneficenze della civiltà che progredisce, 
essi ne provano anche gli inconvenienti, tra i quali 
l'’ammassamento loro in anguste abitazioni. Bisogna ri- 
mediare ad un. tal male; ne va dell’interesse della re- 
ligione, della morale, dell’obbedienza alla legge. La:so- 
cietà di miglioramento ha fatto già molto a questo 
riguardo. Risulta dal rapporto presentato che la società 
| aflitta a buon mercato da 700 ad 800 terreni di di- 
versa est ténsigne, Essa fece costruire, dietro i piani dei 
suoi architetti, alcune case rurali, (cottages) tra le quali 
una destinata a contenere quattordici celibi. Per altra 
parte essa fa anticipazioni di fondi ai.eoltivatori. 

A Loudra le sue operazioni, acquistarono.già impor- 
tanza. La casa modello di Streatham Street, testè ter- 
minata, costò 8009 lire. Gli aftitti stabiliti, come da, per 
‘tutto’ sul principio della rimunerazione, sono di 4 scel- 
lini alla ‘settimara per due piccole camere, 7° scellini 
per camere più grandi. Vi soao doinande -cinque volte 
maggiori delle abitazioni ‘disponibili. IL vescovo di Lon- 
dra ha. donato ‘alla ‘società alcuni prodotti di. collette 
fatte il giorno, del: rendimento. di.grazie per la .cessa- 
zione del cnolera. Fino ad ora 5,300 lire entrarono a. 
questo titolo nella società. ‘Fale somma ‘sarà impiegata 
in nuove costruzioni, nelle quali si daranno alloggi ad 
operai ad uno scellino Ja settinrana. 

La società si propone anche, di far costruire dei ba- 
gni pubblici e dei lavatoi per uso degli opecai. Il ri- 
cavo lordo totale è di 1500 lire, il ricavo netto di 800 
live. Il capitale impiegato in terre produce il 4 per 0;0, 
quello impiegato iu: fabbriche, mobili, ece. 6 1{2 per 00. 
da cui couviene dedurre le spese per riparazioni. Al- 
tre società, spinte da nobile emulazione, formansi a 
lata ‘di questa. 

Parecchi oratori, quasi tutti appartenenti alle som- 
mità del paese, presero.in.seguito la parola. «Essi ici 
ioseguano che il sisteima di regalare agli affittaiuoli dei 
osi ‘lotti di terra, lungi dal far lot negligentare 
quelle dei loro. proprietari, li rende invece. p. iù. assì- 
dui ai ‘loro doveri. 

Essi lagnansi vivamente del insdo con cui gli operai 
sono alloggiati a-Londîa. 
di nuove sirade mon, hanno per costoro altro. risulta- 


L’allargamesto e Japertura 





mento ‘che’ quello. ‘di confinarli in luoghi dove sono 
‘Tostretti ‘a (stare inedue, dove prima ne stava unsolo, 

e qualche, volta debbosro anche “pagare .di più; 

It reverendo Champlin, rettore di White-Chapel, 
vide già 150 individui ainmiuceliatilin una camera co- 
mune di. 18, piedijsu 4b e)di By;piedi d'altezza. Vi si 
faceva la cucina, vi si lavava, giuocava, fumiava, e-come 


accade sempre, l’eccesso della miseria vi aveva gene- 


rata la depravazione. Le camere da letto erano ancora 
peggiori. 

L’oratore, chiamato presso di un moribondo, nella 
sua qualità di ministro della religione, non aveva po- 
tuto trovar luogo d’inginocchiarsi ed amwministrargli il 
Sacramento: v’erano 16 letti uno presso l’altro. Nes- 
sun riguardo, nessuna decenza în quell’immondo dor- 
mitorio! L'aria pestilenziale chie vi sì respita porta al- 
l’intemperanza, e fa che una gran parte di bimbi vi 
muoiano appena nati. 

Del resto, sembra che l’ esempio della società di 
miglioramento stimoli non solo i filantropi che. fun- 
davo analoghe società, ma anche i proprietari di case; 
e si può sperare, se un tal impulso dura, che tutti i 
lavoratori fin' ranno per avere buone abitazioni. 

lu difetto di bgon volere, i proprietari d'altronde vi 
sarebbero costretti dall’esempio d’altri. Lo sviluppo di 
questa istituzione sarà tanto più fuc le che non ha l’in- 
conveniente delle opere di carità. Essa non è onerosa 
pe’ suoi membri, nè wufiliante  pe'suoi beneficati, Gli 
uni cavano l’interesse del loro danaro, e gli’ altri con- 
serv»no la dignità della indipendenza. 

Si dice per obbiezione che questa società. si dirige 
piuttosto agli operai comodi, che agli indigenti. Ciò 
è vero; ma non bisogna forse impedire ai piùni di 
cadere nella miseria in seguito a malattie? Ottenuto 
una volta questo scopo, si oc. upera a salvare quelli 
già colpiti dalla ‘sventura. Il passaggio del cholera, ob- 
bijato sì presto. dai prolétani, preoccupati della sussi- 
stenza d’ogni dì, deve rimanere come uu avvertimento 
nello spirito delle classi proteggitrici. 

L’anuo scorso l'epidemia assali ancora gli stessi luoghi 
in cui di gia aveva prima impervetsato, e le buone 
misure sanitarie potranno fare molto per impedirne il 
ritorno, Questa quistione interessa ad un punto, l’uma- 
ni'à, e la società la quale vede cadere a suo carico le 
veduve ed i fanciulli delle vittime. 








TrartATO pi Niciricua tra l'Iughilterra e gli Stati Uniti. 
Il governo «degli Stati-Uniti e la Gran Bretagna di- 
chiarano che nè Juno né Valtra pretendono l'esclusivo 
controllo del canale navigabile: convengono nel non 
alzare o conservare alcuna fortezza che lo domini 
nelle sue vicinanze, in non occupare, fortificare, colo- 
Dizzare o esercere alcun dominio su Nicaragua, Costa 
Rica, la costa di Mosquito o veruna parte dell'America 
centrale: nè faranno uso di alcuna protezione che si 
possa loro offre o possano essi offiine o d’alcuna al- 
leanza ‘che abbia 0 possa vere lo scopo di erigere 0 
mantenere fortificazioni nel genere delle anzidette o di 
occupare, fortificare, colonizzare Nicaragua, Costa Rica, 
la. costa’ di Mosquito 0 veruna parte. dell'America cen- 
trale 0 di assumere od esercere dominio sulla mnede- 
sima, (Post). 


ACTIONS 
de 5 francs. 





Pour l'exploitation des mines d'or et l'e 


CAP 


Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de tra 


La Compagnie prend des marchandises de diverses espéces à titre d’éch 


Inergints, Sabriquants et industriels. sont donc appelés, s 
marchandises, à participer. du double avantage qu'oflre 
sont aujnurd’hui reconnues incpulsables. i 


La rapidi é des placements de bons produits dà Sun Francisco est d' 


dans les ventes qui s’effeetuent pour le Continent ou pour | 
p 


cubarras. Les placements de ces marchandises S'operent 


les fonds en provenant.sont par eux enveyé; au directeur 


des articles né. éssalres pour Sun Zrancisco. — Le directeur gérant par une pié rene 


Les demandes d'actiuns duivent éire accompagn 


sore ATN-LES- 


Le Casino est, ouvert. depuis le 1.er mai. 


Ou trouvera au Café-Restuurant, dans !’étiblissement meme, déjeuners, diner 


» 
€ 


spese il lavoro per non lo riprendere clie a tempo mi- 





RISI, CAI. VESIINAIA 






I 


SPAGNA.— Maprip, 10 giugno. -- I cannoni che deb- 
bono annunciare agli abitanti di Madrid 
del reale iufan:e, sono già in piazza, 

L’ impresario delle illunrinazioni e delle feste pub- 
bliche in Francia, deve presiedere a tutte le luminare 
e a tutti gli abbelimenti da farsi in occasione della na- 
scita del reale infante. Parlasi di un vaso di fiori fi- 
gurati in fuochi scintillanti di mille colori. 
l’atumirazione del pubblico. 

Dicesi che il duca e. Ja duchessa di Montpensier 
debbono passare qualche tempo a S. Ideifouso 


Le persone ordinariamente bene informate dicono 


il nascimento | che non sia altro che la continuazione della Zoix du corte di cassazione decìderà ‘immediat 
Peuple , la quale non era che la continuazione del | Stioni: di forma, 

Pcuple stesso, fondato dal sig. Proudhon, 
Pare che questa sia una tattica usata. Quando un 
organo del socialismo dovè soccombere in ‘seguito a 
condanne; si veste di un nuovo scoglio 


nali di prima istanza da tre isarannò ridotti a due, 
ameute delle qui 


i 
i 





— emavazmiti cei 


‘SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
la sera del ‘13 giugno 1850 3 


comprese le operaz. della sede di Torino fino all'11 detta — 
ltegio Commissario presso la Banca nazionale n 


Art. 9 del Decreto di S. A, S. il Lui ) 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. uc nente-sata . 





, raccoglie la 
lista de’ suoi associati e accetta l’eredità del defunto 
con beneficio  d’iuventario. Se questo. artificio dura 
luugo tempo verrà un momento che, ‘esauste le com- 





Sarà dicesi , 























colla. binazioni della parola popolo, sarà giocoforza adottarne. Attivo : # 

regina madre, - uu’altra. Egli è il vero che le cose potranno cangiare | Numerario in Chissa in Cenova L TT } È I 
Iì duca di Valenza andrà quest'estate a prendere . assai. Va ini Porto DER È tl 54 

ancora le acque di Puerto Llano che gli giovarono l’anno Si prepara in questo momento un altro giornale che | Monete e paste in cassa a Genpra! i : 4,157,330 34 # 


i 5° 500,716 35° 
assato, a 

P » 13,111,033 Sp 

»_ 12,183,727 5 - vi 


+ 380,877 50 


(Corr. part.) pare indizio d’una. certa confidenza nel risorgimento 
del comunercio, il Messaggiere americano politico-com- 
merciale, fondato da ricchi speculatori forestieri; gran 


sesto, organizzazione larga, spirito progressivo. 


Portafoglio è ‘anticipazioni in Genova 





» » in Torino 
Fondi pubblici della banca |: 


R. finanze conto mutuo. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 14 


D » 
siugiio. -- Poco interessante fu questa tornata. Sì pre- 
5 I p 


im 
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} . ® . *; » 18 000 000 — È i 
RIA ” vie SSL ga È n E 2: a » .. 3 n b4 > IULUO —. s{ 
serv in considerazione alcuse proposte, altre progi@ui- | (Indépendance Belge). Interessi pei detti fondi e mutuo . ui» 84,374 99 LI 
rono, altre furono mandate al Consiglio ‘di StalgiLa |, TTT Seli Azionisti. della già banca di Torino. vob Sa i 
tornata non durò che due ore, i DECESSI del 17 giugno in Torino. per saldo azioni i x RL ; 
i € . ® è ® e » Ue ' 
| i ki _. tl 
E; N. 11. Iudennità agli azionisti della già bai ; sol 
s i sl È elia gi a 
Parici, 13 giugno. — Nelle sale ove si radunano gli | : (0 5 Già batica di 
DE ; ASCE dA p0: | Dal 1 . 1 2006 diGenopaii tiva ary ( 
amici del siguor Thiers, dicesi ad alta voce che Questi | a gennaio, totale » 2006, Tratte della sede di Torino d 112 TOS si 
x x 9 pda. si €112 COr”r.» nasa 
non andò a S. Leonardo che per istornare la fanliglia T_—_rr_————_.mÈ_rT—_—_t_—_——cuuumi Spese diverse! ;1 vi } È 
di Orleans da qualunque velleità di rappattumatsi coli il TI EDU AA: | St ERRE TRI È 
N I 1 ; Dv aRi \ 18, 8 BI 18} GARE, Corrispondenti della banca (sbilancio % 
famo primogenito, e per disfare ciò che per avventura ' ‘ di aè conti) \ SE Om n 
TO î } 1 che —_————__________—_—_—m—©€__Ét———_———__—m———m—__——— —— _____—t_ } C È " x Ù è = ’ 
si fosse fatto con questo scopo. Aggiungesi che il signor | È li latd'i j i ì Shrg 65 4 
Thiers non confida che nel caso (ciò. sarebbe in ve- | Il Corriere di. Genova ‘reca nu SS PIMPITRARTELI Li 54,907,391 5g 
rità rispondere alla quistione ‘colla quistione) che abili- '{ Og mercoledì non abbiamo, come al solito, il Passivo LOFT 3 
casse Enrico V. + CL della borsa di Parizi, tenendosi questa chiusa Capitale . . . a L' 8 00 0,000 di à $ 
Luigi Filippo conserva tutta la Sua forza di spirito, [| {@ domenica. 1 Biglietti ‘in’ ciòèolazione : Lc glo 
nè s'illude sullo stato della sua salute e dichiara egli | | +— Scrivono da Vienna in data del 12 alla Gazzetta della già banca di Genova! per‘ & Aa go 
gli i | G per opera î 
stesso cha poco oinai gli resta da vivere. Pochi giorni d'Augusta : i zioni ‘ordinarie Ubu Log 26,695,900' a 
sono diceva schiettamente, parlando de’ legittimisti Iì ministro degli affari interni comunicò ieri agli uo-. della già banca di Genova per mutuo iS gi 
« Suppongo che il conte di Chambord torni in Fran- | illini di fiducia lo Statuto speciale per le province lom- alle regie finanze PRIN » 18,000,000 Al 
cia e risalga sul trono; non potrà esimersi dal dare | bardo-venete. E da ‘notarsi che oguuna di queste avrà Risconto del portaf. e anticipazioni. | i 
Vra Gogfituzione, La aula fu improvvisata in 4 ore e la sua dieta provinciale composta di due Camere, una ; in Genova .w ),791 to 
durò 18 anni. S'impiegheranno 6 mesi per discutere da | di deputati, l’altra di NERA La prima sarà formata | n in Torino. » 27,25 È 
sua, vi si adopreranno tutti a tut'uomo. Sapete che ||Secondo le norme generali, quanto ‘alle nomine del Benefizi del sem, in corso in Genova » 255.9 ; 
produrrà? fumo e nient'altro. » Senato, 16 spetteranno ‘al' governo e 12 alla provincia. 3 im ono 207.738 P 
Par certo che 1 anno in cui siamo ha v - || Del resto, queste diete ‘provinciali non ‘avranno attri= . SER LE i TE ro 
a n. cui sianio ha veduto na- |! tento, qu È Svranzio atti. 7 Canti Canrenti disponibili in ‘Genova ‘» ‘219,49 l 
scere un nuovo popolo, il quale non è quello del N- | buzioni legislative di sorta, e la competenza loro si li- , È ; il dino 959. 58; î 
È } $ PE E SET n 59,483 | 
tional, nè quello del signor Proudhon, l’ex-banchiere, pamiterà agli affari locali. Ci vien detto che allo statuto Non disponibile e dive i 90.127 I 
né quello pure del signor, Michel di Bourges: il po= | turono fatte obbiezioni, da alcuni uomini di filucia,:che - pi i ; È o 
ILE IA ) S | IRR. Sa dr "Era Tratte a pagarsi della sede di Genova 
polo ci che parliamo porta un numero di classe 0 Alcuni anzi di questi (Citadella e Saleri) hanno abban- su qualita do 3/6 
Lit ; 3 ; 3 3 SERRA 5 LiTORnO ne 0, 
forse d'origine, come certe merci : porta per insegna | donato. Vienna coll’intenzione di dichiarare in seguito Della di di Tori Ila di È a 1 
Ù METRO i DIO. (RS i È é t Torino .su quella 
«Popolo ‘del 1850. » Si disponeva a partorirlo il fo- } per iscritto il motivo. della loro, astensione. Sembra a Ì 
o i Tano: IR ‘ | Genova, comprese quelle del 5 l 
coso Vasbeuter, ma con travaglio, é vero, perchè:; tuttavia che il ministero, quantunque deciso a non far oo SII 50.100 
l’altro giorno venne ad incagliar il parto un nuovo | Concessioni sui principi fondamentali della politica; sia iL A di Ge; > 1 
. . È toe i . . ‘ È 5 Rist della. g1g anca .d. Sd 
ostacolo. Il primo numero di questo nuovo giornale? per altro disposto ‘a prendere in considerazione l’opi-.j LE E $ SORTE # 
da x RR l'aa Oc CI RT imdenantal 0, pi ae i; 
era gia per tre quarii composte, quando lo stampatore.j dione degli nomini di fiducia nelle quistioni secondarie; ,{ Dia di sati È n! 
AREOAIO “RA E i | Dividendi ;atretrati. |. 0 (00 n 
prudente, non men che democratico, vide che non sì} : Il sninistero però non vuole:-desistere dalla sua de’ 8 
erano adempiute certe formalità ‘essenziali. Perché so-! cisione. concernente la traslocazione della corte suprema 3° 


da Verona a Vienna; si dice però che :la; procedura, 
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alito, sarà ulquanto semplificata; \così per esempio, i tribu- ERI i 
q 

AGO, 

di Do de n: francs. nu i i 

DELA CALIFORNIE © 

dI smi ‘0r el l'exportalion des marchandises. 
ITAL SOCIAL 1,500,000 fr. ! 
divisé en 500,000 Actions de 5 franes. | 


vailleurs et: d’une expédition de m 
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archanilises, 








ange contre ses actions. Touts come | conminandes aux divers commer ints actionnaires de la Compagnie, 


et la livraison' des objets portés' par état 
ost comme actionnaires, soit comme fornisseurs dé i 


s'optre contre espéces. 
le pays vierge de la Californie, dont les richesses 


On voit qu'outre l'exploitation des sables aurifères et des mines d’or pour des travailleurs aclionnaires; | 
LA TOISON D’OR fonetionne comme une grande maison de commission et qu'elle procede comme 1 


a Compagnie 
des Indes Je fait avec tant de succès pour l’Angleterre et ses ; 


autant plus appréciable que la lenteur 
déjà explo!té:, conduit souvent à ‘des facheux 
ar les soius des repriésentants de la Com 
gérant, à qui il est adressé 


possessions transatlantiques, 
L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle 

et de prospénté. On:comprendra. l’importauce d’'écha 

Pag 


dépendenten grande partie le nombre et l’i 


e pays une ére nouvelle d’appui 
ager de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 
é; servent d’échantillons è Sur Francisco, et que de leur. qualité 
importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Société, 
barquede Paris à l'ordre de M.M: FLEURY et COMP., rue Richer, 42 è Paris. (A franchir). 
El a Tuvins'adresser auGERANT da Journal I Risorgimento. Dan ap ia 


"LO STATO ROMANO 
INS SAVOIR | 


pagnie, et 
en meme temps. un état 


nie, en considérant que les objets échang 
e naturelle transmiet des 


Ces d'un mandat sur la Poste ou une maison de 





PREFAZIONE GENERALE 


OPERE FUTURE 


dal 4845 al 4850 
; PER 
“’©C©ARLO LUICI FARINI, 
E pubblicato il primo volume che arriva fino 
S, soupers < @lla pubblicazione dello Statuto fondamentale, 
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Torino, marzo 1850. 





à la carte, table d'hòte è 5 heures, ‘cabinets. particuliers. 


Le cabinet de lecture réunit pius de 50 journnux de tous pays. 
'elégants batelets, construits.à Genève, seroni mis è la disposition des élrangers pou 
les promenades sur le Jac du Bourget. 


È 


| 


| 
| 


Tous les jours à 11 heures du matin et a 6 heures du soir, musique mili 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Suvoic; 
par les ar.istes du Conservatoire de Paris. 

Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


faire dans 
a 8 heures, concert au salon 


a 


St vende ulla stumperia dei Cucini Posa, Torino; 


brezze titti 





Tirocraria Ferrero E Franco. 
; 5 
TEATRI. 

CARIGNANO. — La (drammatica compa 
R. M. recita: Lorenzo de’ Medici. 
D'ANGENNES. — La drammatica conì 
GERBINO. — La drammatica comp 
L'Elemosina d'un Napole 





va, n.17. 


vr i 






Presso T. Decioncis cià Fr.lli Pic, via Nus 


(is cn 


OURS 
SUR LES ARMES A-FEU PORTATIVES 


fuit. a l’école ile tir de S.A OMER 
i par PANOT 
Troisième éuition, l’aris 1850, in-4. 








gnia.al servizio di S 





d 
pagnia francese recita. 
Agnia Domenituni recita: 
one d'oro. $ 


ni 
$° 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. 














È Prov. Unite da L 
= ;6vmesi (è 24 — 
mm. d,mesi i» 13.— 
88. — îmese e 650 
te è nno L: 56, semestre 27, tri- 
490, mese, 7, franco ai confini, 
cent. 40. 


frane di posta alla Direzione del gior- 
Le pasta: 

agano cent. 25 per riga, antic. 

Li e lettere non saranno restituiti, 


OR soffitte interruzione nella” sodi 
dei fogli. 


LORNALE 


ILA 


soffermato sovra un'articoletto della gazzetta L’As-. | 


+ 


semblée Nationale, aggrinzita comare che si distingue, si deducano L. 


infra le sue sorelle nell'arte della mormorazione. Ecco 
le sue parole: « Che bel giorno quello sarà nel quale 
«il Piemonte caccierà a colpi di forche la. cattiva 
‘« coda dei Gna dia ecc. e rovescierà le: 


« sipaeri ty 


ENTO 


DI TORINO 


(Dalla qual somma: quando pur 
67,589,052 60 


| —— —— E ——=e— e — 


ì 


(equivalenti alle spese per l'esercito 


piede ordinario ‘in tempo ‘di 
ace, rimane pur sempre un disav- 
anzo a questo titolo di L. 225,846,316 60 
Bono adunque poco meno di ducento lrenta mi- 
oni spesi in questi due anni in più dell’ ordinario. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Art 
civescovado, di fianco alta Madonna degli Anqeli, 
e presso i'principali Libra. — Perle Provincie, 
presso yli Uffiz i postali. — Livorno;al'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, 
Capobienchi , ‘impiegato postale. — Naroii,; 
Padoa- Marghieri, liiraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Panich, PEARL IHavas 
e Lejolivet. LAT onpra, l*.; Rolandiy lib; 20, 
Berner ”s Street. — Will pa. Thomas, Burean 
universe! d'annonces ed ’abonnemenits, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 765. 


nabile, tendente a provarci che ‘avendo il ducato 
d'Aosta fatto parte del regno di Borgogna, e contando 
fra suoi antichi principi un Oddone c un Umberto, 
ed una Adelaide; esso. àvea diritto senz'altro a -ele 
in esso le leggi si pubblicassero in lingui francese; 
chè tale era per lo appunto lo scopo della iater- 
pellanza. 
Rispondeva, il ministro delle finanze, osservandogli 


che la pubblicazione i in italiano è molivata da due con- 


Noì crediamo Mk Loi abbastanza rilugenii J ì 
di per sè da non aver duopo di commenti che lo illu- |. Ma per provvedere a questi ingenti bisogni finan- | siderazioni di nalura diversa, ma egualmente impar= 
strino. Noi domandiamo a chi ci legge, ai nostri com- | 29!!! che non ammettevano dilazione, fu d uopo aver | tanti: A. cioè da un reale decreto del 1852, nel quale 
paesani iulli, conservatori od oppositori siamo, se è | ipso a mezzi ranieri; no) bastarono i Brea definiendosi i modi di pubblicazione delle, leggie là 
un inganno il nostro quello di chiamare incredibile | volontario e forzoso aperti nello Stato; fu pur d'uopo | lingua officiale .da adoperarsi nella medesima, si sta- 

bilisce che sia l'italiano anche pel ducato d'Aosta; 2. da 


i emettere i biglietti di banca; ai quali. tennero dietro 
poco stante i buoni del tesoro? Ma l'impiego non do- ragioni di cconomia, perchè la stampa delle leggi in 


TORINO 


i 19 Giugno. 
RIVISTA.. 


i è fatto grande chiasso di supposizioni intorno 
) scopo del viaggio di Thiers a San Leonardo : il 
ornale dei Debats le fa tacere con un breve e digni- 


quest’odio e queste imprecazioni. Noi che porliamo } 
vera e sincera simpatia alla dottrina dell'ordine e della | 


dA 


VT RE E RENT IR e nn 


so cenno:: Thiers è andato a visitare un vecalio re 
nza corona; al quale lo legavano ‘stima ed affetto. 


Alcuni giornali conservatori (seguitiamo a far uso di 


questa nomenclatura, tuttochè ci sembri da lungo 
tempo divenuta ampropria) si lamentano del perchè 
negli. uffici qualche ministro abbia fatto della :dota- 
zione presidenziale. una quistione di gabinetto: il pro- 
elto del gabinetto venne dalla commissione mutato; 

omma proposta venne diminuita di seicento mila 


Erra. — n vertenza greca pare non sia così 
ad: essere iena il A francese 


lamento dalai enti. pr Souesl quo 


di va n i invita 


li iper ] la mozione Stantey: 
gna. — Credesi che le Cortes saranno disciolte 


‘nente. Le dai ia ‘però non avrebbero ago 


‘che nel mese di novembre prossimo. Il duca ela | 


duchessa di Montpensier sono giunti ad Aranjuez. 
‘ Portogallo; - — La Camera dei deputati ha comin- 
pi la | discussione del bilancio, La so inglese 


| l’esistenza. Questa è pur troppo 
la quale deve scorrere la ve- 
nosciuta come. tale deve com- 
non la può, e la i che 


i fra noi dna terreno ed ga 

i alla sua vita di quelli che trovar 

re è sempre o un fanlasma di 
©bbra baccante, ci cadono deg le 


eguiti con così n ma perma- 
calunnie? Che male abbiamo noi 


ri vogliano oscurare il tranquillo 
là quest aurora di libertà , ‘che 


LR init in que’ giornali salle 
questa mane l'occhio nostro si è 


ribrezzo al pensiero che sotto alla bandiera della stessa | 


dottrina osino accovacciarsi degli. ispidi cosicchi ca- | 


paci di un linguaggio così genuinamente tartaro. Al 


postulto, senza desiderare il male al prossimo, nem- | 
meno a quello che desidera il nostro, non è da me- | 


ravigliare che un partito come quello dell’ Assemblee | 


Nationale possa produrre quasi per fisica reazione | 


un altro partito come quello di Proudhon : se quest’al- | 
tro sofista, che non è niente più sciocco 0 maligno di 
quello che lo siano i partigiani di quel buon giornale, 


giungesse a governare la Francia, non saremmo cerlo | 
noi i primi nè i più caldi a gemerne. Intanto ne | 
pare che il governo farebbe assai bene, a parer no- | 


stro, ad indagare se e dove possa ritrovare le origini 


delle ridicole e scellerate cantafere'‘che si spargono | 
contro un Re e contro una nazione, degne dell'am- | 


moderazione, non possiamo difenderci da un senso di | vdidone essere che temporario, ecco una passività 


di a 42 milioni che pesa tuttavia sulle nostre 


finanze, e alla quale è pur necessario di provvedere. 


giungasi ancora una somma di alquanti. milioni 
o? Fri del 1a OO almeno che Shi ram sofferto 


ilioni di rendita, ed avrassi nia ii 


totale disavanzo che. sul mi delle nostre | 


mirazione e del rispetto di Europa. Ella non ci pare {-26 


indagine poi tanto difficile se è vero ciò che ne vien 
‘susurrato all'orecchio. 


‘ 


DI NUOVO 
LAUQUESTIONE FINANZIARIA. 
*.* Insistiamo tenaci nella questione finanziaria, per- 


quella .che ha maggior gravità ed importanza. In essa 
ora si riassumono tutte le questieni e politiche ed am- 


ministrative, e se Ja situazione del nostro paese of- | 


fre tuttavia qualche difficoltà od ispira qualche. inquie- 


tudine, la incertezza della soluzione della questione $ 
finanziaria ne è la precipua, e quasi diremmo, la sola 


cagione. 
D'altra parte essa è pure nella quale più palese e. 
più profonda e più intrattabile si fa la resistenza degli 


interessi individuali, o di provincia, o di municipio, 
Nissun sagrifizio riesce più duro a fare, e così più dif-| 
ficile ad ottenere dei sacrifizii pecuniarii. Taluno darà'| 


senza esitanza la vita, che sì rivolta all'idea d'un tri- 
buto. Probabilmente perchè questo, fra tutti i sacrificià, 


mentre più da vicino si sente, d'altra parte non ha in 
sè o fuori di sè tali compensi che valgano a scemar-(f 


ne, almeno per il momento, il peso. 5 


Eppure questi sono i più necessari, questi sono? 
ora indispensabili al Piemonte, se non vuol rinnegare 
un. recente passato, infelice sì, ma ciò nulla meno.glo-| 
rioso, e compromettere un avvenire, per il quale esso, 


ha. già fallo tanto che non gli rimane ormai più a fare 
se non il meno. 
Gli Stati oggidì non durano, i governi non sì so- 


stengono senza il credito. E questo non si ottiene e | 
non si conserva se non a condizione di soddisfare con | 


sollecita esattezza ‘agli impegni che si contraggono. 


Il Piemonte si trova ora appunto a fronte di molti e | 
pagamento di ; ; ; « 530,000,000 


gravissimi impegni. Provvedere prontamente i mezzi 
di soddisfarli; ecco il suo primo ed urgente dovere. 
Discutevasi un giorno la. legge. sul bollo: qual- 


la questione. 
Queste parole, sfuggite quasi suo malgrado all’on. 


Galvagno, dominano a nostro avviso tutta questa ma- | 


teria. Si tratla veramente di sapere se noi pagheremo 
o no.ì nostri-debiti. 


La guerra combattuta nei due ultimi anni costò | 
L. 210,785,549 20} 


A questa somma sono. da aggiu- 
gnere le somministranze in nume- 
rario aì governi provvisorii di Mila- 
no e di Venezia » 

Più l’indennità di guerra, cogli 
interessi i » © 78,250,000 — 


‘Il che ci dà un totale di L. 295,235,549 20 


4,200,000 — | 


iamo alle seguenti conclusioni: 
L’attivo del bilancio del 1850 

sommando af: 00100 POLE 805095309 
tedil ago e AO VOR 


IZ 


Abbiamo già su i questa ‘solo bic 


lo 3 lancio un defteitidk = ch 82,199,985 97 
chè attualmente essa è a nostro avviso per-il Piemonte fl i 


A questa somma è da aggiun- 


‘gere un’altra maggiore in. » 401,944,710 41 


per gli esercizi degli anni ‘ante- 
Riori, in tutto L. 183,412,496 50 
oltre ai 20. milioni dovuti. già alla banea di Genova 


‘per l’anticipazione da essa fattane al governo. 


Il ministero ci disse, egli è vero, che una somma di 
“circa trenta milioni si può rimandare ad epoca più 
lontana, in quanto che sì tratti di suppeditazioni avute 


‘da particolari amministrazioni, o di spese meno ur- 
‘genti. — Ma, 


oltreechè la dilazione non taglie , nè 
scema il debito, rimane pur sempre una somma di 


{155 milioni allo incirca, che si dovranno pagare. nei 
148 mesi d'esercizio del bilancio 1850. E quando con 


mezzi straordinari ciò siasi potuto eseguire, vi sarà 
pur sempre tuttavia nelle casse dello Stato un disa- 
Vanzo ‘annuo che il.ministero calcolò “in 28 milioni 
nella sua relazione delli 25 gennaio, ma che si può 
Senza esagerazione portare alla cifra almeno di 35 mi- 
lioni, il quale disavanzo rientrando, per così dire, nelle 
condizioni normali del nostro eredito, ne conseguita, 


| che con mezzi pur normali si dovrà pensare a provve- 


(lervi finchè sia stato possibile. il procurarne. in al- 
cun modo la estinzione, 
Riassumendo adunque le varie cifre ;; abbiamo un 
deficit Gostituito da uu ati debito 
urgente di... ; x L. 4103,447,496 
Da un altro totale di meno urgente 


Da una terza somma, ammontare 


i dell’imprestito della banca di Genova « 20,000,000 
che oratore combatteva forse troppo vivamente que- | 
sto tributo: il ministro ‘dell'interno alzatosi in un | 
momento di impeto, signori, esclamava, noi abbiamo | 
fatto dei debiti. Vogliamo pagarli, sì, o no? Ecco | 


(oltre gli interessi), ossia in lutto, duecento cinque 
milioni all'incirca di disavanzo, per spese già consu- 
mate o inevitabili. — E.di qui un annuo deficit di al- 
meno 35 milioni. 

Tale è la nostra situazione finanziaria, quanto al 


| passivo. 3 


E i mezzi straordinari o: far fronte a quel primo 
totale, dove sono? 3 

E i.mezzi normali di provvedere all’annuo deficit , 
quali saranno? 

Quali misure finanziarie si proposero, e adottarono 


fin qui dal goverro, dal Parlamento, onde soddisfare a 
| questi indeclinabili bisogni dell’erario? .... 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
I primi onori della seduta procuravaseli oggi il de- 
putato Barbier, instancabile interpellante di tutti i 
ministeri, il quale.ci leggeva un discorso intermi- 


Li mite ii e ie n 


doppio originale triplicherebbe quasi la spesa. 

Non: mostrava | d’acqustarsi il deputato Barbier a 
queste spiegazioni, cd insisteva per un ordine del 
giorno che riconoscesse nel modorpiù. esplicito:il di- 
ritto alta valle di Aosta di,averipromulgate in frarigese 
le leggi dello Stato, ed imponesse in conseguenza al 
ministero l'obbligo di adoperar quivi cotal lingua. 

Contrapponeva a questa mozione: un'altra il de- 


putato Mantelli, chiedendo invece mantenersi l'attuale: 


sistema; invitarsi però ad un tempo il governo a 
promuovere in' quel ducato lo studio della’ lingua 
italiana. 

Ma alcune generose parole del ministro di grazia e 
giustizia, ele sp'egazioni in linea di dritto del eonte Pal- 
lieri troncavano la questione, e persundevano l'adozione 
dell'ordine del: giorno puro e semplice. Notava questi 
che in un paese-coslitazionale ii solo testo officiale 
della lege può. essere: quello. che venne discusso e 


«volato ‘dille Camere; e siccome Ta discussione lia 


luogo solamente sopra il ‘testo italiano, così quest 
ultimo dover solo ritenersi per ufficiale 

II Siccardi invocava un altr'ordine d' i Ommessa 
la questione legale e. pecuniaria, egli. cercava. nel 
grande principio.della nazionalità italiana, nella. ne- 
cessità di promuoverne lo svolgimento e l'attuazione 


‘le ragioni di attenersi nella promulgazione delle leggi, 


all'uso esclusivamente della lingua italiana. pet ‘non 
innalzare una nuova barriera fra” popoli d'una mede- 
sima;schiatta, figli "d'una stessa madre; e i vivi ape 
plausi dai quali “erano le sus parole salutale mo- 
stravano come la Camera non divida punto l'opinione 
dell'’onorevoic Sineo sulla importanza. politica delta 
lingua, 

Esaurito coll’ ordine del giorno puro e semplice 
questo primo incidente, veniva in discussione fa legge 
per l'introduzione dell'imposta prediale in Sardegna. 

A dir vero non è questa una legge nuova di tri- 
buti : perchè introduce sì balzelli e gravezze' prima 
d'ora sconosciuti. all'isola, ma li sostiluisee, per così 
dire, "ad altri preesistenti che essa abroga. 

La commissione. riluse nella massima parte il pro- 
gelto ministeriale, c.s'ingegnò di. informazlo special. 
mente a questi due principii : — abolizione delle an- 
tiche imposte — equo; riparto di questa ‘nuova. — 
Enumerali quindi nel primo articolo i molti» é diversi 
tributi che sotto ‘vari uomi si pagino cora Cal pube 
blico erario dall'Isola, pronunciavali aboliti dal 4 luglio 
1852, parendole tutto questo trattò «di. tempo neces- 
sario al soverno all'uopo di compiere tutte le opera- 
zioni preliminari all’aituazione di questo sistema d'im- 
posta indispensabili... Ma avendo lo stesso. commis- 
sario regio dichiarato che spazio sufficiente ci sarebbe 
fissando l'epoca al 4. gennaio stesso nno, volavasi 
l'articolo con tale emendamento. 

Unodei pesi più gravi eimpopolari nell'Isola è quello 
delle decime, specialmente ecclesiastiche, Fannuo am- 
montare delle quali. si calcotò cecedere il milione e 
mezzo. Se ne propose pertanto la soppressione, indi. 
spensabile a compiere il pareggiamento fra Isola e la 
ierraferma, la quale fu accettata, ma con un'aggiunta 
intesa a dichiarare che vi si comprendessero tutte, di 
qualunque natura; ed ancorchè pagate a corporazioni 
od istituzioni non religiose. 

E a togliere ogni anche remota supposizione di osti- 
lità verso la Chiesa, stanziavasi l'obbligo pel governo 
di un congruo assegnamento a favore del clero, qua- 
lora, in seguito alla abolizione delle. decime, questo 
gli divenisse necessarie. 

Una sola eccezione si faceva, relativa alle com- 
mende gravate di decimo verso l'ordine de'santi Mau- 
rizio e Lazzaro, le quali si comservavano perché traenti 
origine da un contratto fra le due parti, ossia da un 
palto legale ed inviolabile. 

Ma una questione vivissima sollevava larl. 3, nel 
quale è detto che la contribuzione prediale dovrà nel 
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l'Isola ripartirsi indistintamente sulla proprietà fondia- Î 
ria sulla base del reddito netto imponibile. 

L'onorevole deputato di Casale voleva eliminati i 
successivi articoli, sostituendone loro un solo che sa- 
rebbe il quarto ed ultimo, il quale dichiarerebbe sem- 
plicemente che la nuova imposta sarà nell'Isola esatta 
secondo imodi ele forme che in terraferma si praticano. 
Ma contrastavano risolutamente a questa domanda il 
commissario, il relatore e parecchi deputati della Sar- 
degna, notando la disparità grandissima di condizioni 
fra essa, e le rimanenti provincie, i molti oneri di di- 
verso genere dai quali è aggravato in quella il libero 
dominio, la necessità per conseguenza di dichiararli 
aboliti, seppure si vuole poter imporvi i fondi con 
qualche giustizia per gli amministrati e con qualche 
ulite provento per le regie finanze. 

Ma appena parea sciolta questa difficoltà, sorgevano 
altre e pur gravi; sicchè, per non: potersi intendere, 
fu d'uopo rinviar a domani la discussione, volendo ta- 
luni basar l’imposta sul valor venale dei fondi, altri 
sopra una media, chiedendosi da taluni il riparto pro- 
porzionale e la soppressione della parola imponibile. 
In mezzo a tanto  viluppo diidee, di proposte, di pro- 
‘getti qualunque deliberazione presa così all'improvviso 
sarebbe stata prematura ed inopportuna, massime in 
cosa di tanto momento, ond'è che fu rimessa a do- 
mani la definitiva soluzione dell’arduo problema. 


ESPOSIZIONE: D’INDUSTRIA E BELLE ARTI, 
XII: 


Fiori artifiziali. Generi di moda, di scrittoio, di viag- 
gio, di tavola ‘e di toeletta. Libri ed arte tipografica. 


Chi volesse esprimere con una frase il complesso. 
degli oggetti che comprende la fduodecima sala do- 
vrebbe dire manifatture di Parigi, poichè in essa ri- 
splendono i saggi delle industrie che più distinguono 
la capitale del mondo. elegante. Epperò sì può notare 
la predilezione con la quale le gentili spettatrici si trat- 
tengono in questo luogo e circolano intorno alla gran 
tavola centrale su cui vediamo spiccare i magnifici 
saggi di fiori artifiziali presentati. al concorso. 

Senza tema d’ingannarci possiamo dite di avere rag- 
giunto in questo ‘genere la perfezione delle fatture di 
Parigi e di Firenze. Ci resta per la più parte a cono- 
scere il prezzo, elemento importantissimo per sapere se 
possiamo gareggiare con Firenze e superare Parigi da 
questo lato. Se così fosse, ai nostri fiori artifiziali sarà; 
assicurato un gran trionfo ne’ mercati transatlantici to-! 
stochè la marina sarda giungerà ad aprirceli. I fiori di 
Parigi cacciati dalla Penisola da quelli di Toscana per 
la ragione de’prezzi più carì in parità di condizione ; 
trovano un favore 'di consumatori in America che sii 
volgerebbe ai nostri prodotti se vi' fossero abbastanza | 
conosciuti e venduti ‘a minor prezzo, come può spe-| 
rasi pel men caro della mano d’opera. | 

Della pianta di rose del Bengala del'signor Serafino 
Calosso da Torino, che ‘a nostro ‘avviso è il saggio più! 
magnifico della presente esposizione in questo genere, 
è notato il prezzo di 30 lire ed è discreto. L’opera è| 
ammirabile sia che si guardi il testino in cui la pianta | 
è riposta o il ramo o i fiori o le foglie o gli insetti 
che si direbbero fatti col sambucco della China, così] 
opporiunamente adoperato in Oriente negli insetti dei 
fiori artifiziali. Bellissimi sono anche i mazzettini dello 
stesso fiorista posti in altra estremità della tavola; bene 
imitanti la natura le due camelie in cera elastica ‘del 
siguor Francesco Garnier, e degno di particolare /ap- 
plauso il gran mazzo di vari fiori artifiziali delle sorelle 
Razzetti di Genova. 

Le piume di lusso esposte dalla vedova Pavesio, ben- 
chè molto belle, ci pare che attendano ancora qualche 
ulteriore perfezionamento. 

A sinistra abbiamo busti da “donna molto éleganti 
per taglio, ornato e cucitura; ‘uno di essi è meccanico 
e assicura almeno un pronto; rimedio ai mali che dà’ 
al sesso gentile il desiderio illimitato di assottigliarsi 
la taglia. La pressione di un. bottoncino - collocato sul 
davanti muove una molla che fa scattare a un colpo 
tutta l'allacciatura, e il pericolo spesso gravissimo, che 
viene da’busti troppo stretti, é dissipato. 

Nuove opere di ricamo compariscono in questa sala. 
Magnifico e di brillante effetto è il pianeta di stoffa 
bianca ricamato in seta în oro e in lana, nella casa di 
educazione di Mondovì; la distanza non ci permette di 
osservare minutamente i merletti e fregi di batista della; 
stessa casa. L'altro pianeta della signora Adele Roque 
col pellicano in mezzo, simbolo del. sacrifizio del Re- 
dentore, ha pregi di esecuzione nel ricamo, la stola è 
di un taglio non felice benchè benissimo ricam 
noi preferiamo il suo quadro di ricamo bianco in 
rosa che ci sembra, così da lungi, di una pregevole 
precisione. Lodiamo»i tessuti di' lino damaschinati in 
bianco di Miglino e Rigois per biancheria da tavola, i 
fazzoletti e altri stampati di Oletti; i saggi dì cera lacca 
di buona apparenza, le parrucche da uomo trasparenti 
e altri cento oggetti degni di fermare la generale at-; 
tenzione. 

Ecco cappelli dei quali non molto c’interessa di 
conoscere il prezzo , purché le difficoltà del genere 
siano superate. Parliamo dei tre meccanici, due di seta 
e uno. di tibet, del signor Giovanni Caviglione. La 
forma e tutto l’esteriore nulla ci lascia bramare, Ma 
è giunto egli il fabbricante a dare al cappello mec- 
canico quella elasticità organica del. cappello comune, 
che il cerchio metallico arresta nel meccanico? ] 
cappelli di seta ripiegati riacquistano allo Spiegarsi , 
il liscio e la tensione primitiva 3 0 conservano le 
simmetriche tracce della piegatura che tradiscono l’in- 
terno meccanismo ? Ecco ciò’ che bisogna conoscere , 
e ricordarsi che per questi inconvenienti’ il cappello 


ì 
î 
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ata. e 
fondo: 


filetti. 





Gibus venne meno. Allorquando questa invenzione 
fu premiata in Francia sì osservava a ragione qual van- 
taggio poteva ritrarne la cappellaria che non teme 
i noli in ragion di peso, ma in ragion di volume. 
La cassa che racchiude cento cappelli comuni è ca- 
pace di portarne sei in ottocento meccanici, eil 
nolo è ridotto a un. sesto o a un ottavo sui mercati 
di oltremare ; ma bisogna che il-prodotto soddisfi ‘ai 
voti del consumatore comune, e non sia un genére 
di lusso, riserbato pel solo uso notiurno, temporaneo 
e privilegiato di chi ne ha due. 

Il signor Giuseppe Vigaud di Nizza ha esibito coine 
impermeabili quattro cappelli di peli di vigogna. Di 
molto pregio sembrano. quelli di pelo di schiena di 
lepre della fabbrica Degregorio di Genova. Due! belle 
valigie in pelle di vitello dei signori Malbecchi e San- 
gler lasciano ancora desiderare che sia preferita da 
forma inglese, assai più utile e bella, alla francese ti- 
rannia in molte cose della nostra industria, e duolci 
di non vedere esposta che una sola sella da donna,lin 
questa capitale, di cui la riputazione nell'arte del sél- 
laio è antichissima per cagione dei suoi distinti cavyal- 
lerizzi, e che in quest'arte deve ora forse studiaré ‘al 
cuni nuovi perfezionamenti delle selle tedesche. 


su WII De mnenne 7 LAI 


MLA ATE TI 10 0 PIERI 


SI IRPINIA AZZ MELIA TENTA PANTANO LIRICA LIVE è ETTARO III MITI 


‘Lasciando le belle pelliccerie, le impiallacciature di 
paglia , gli astucci per le gioie, le pipe, i tappeti, le 
spazzette, i portasigari ecc., poichè ‘a tutto dire non 
ci è concesso lo spazio , prima di uscire da questo 


{luogo diciamo alcun ehe de’ molti saggi di fibra fila- 


mentosa di un legno tessile comune nostrale; non in- 
dicato, presentati dal signor Francesco Brocero da Sa- 
vigliano. Tutte le preparazioni di quella fibra imitano 
la canapa, il cotone, la lana. L’imitazione del lino 
più specialmente è rimarcabile. Auguriamo agli studi del 
signor Brocero di non restare allo stato di curiosità 
scientifica, ma produrre quei grandi risultati industriali 
che mal seguirono in Francia gli stessi studi. fatti 
nel 1824. 
Mentre il signor Brocero: sembra. prometterci nuovi 
tessuti e almeno muova , carta dalla sua fibra legnosa, 
l’arte tipografica fa i suoi progressi stampando sull’an- 
tica. Non è d’uopo commendare le edizioni ;conosciù- 
tissime per. nitidezza ed eleganza del Poema il Salva- | 
tore di Bertolotti, nè parlare di quella del Mondo il- 
lustrato che emulò gli esempi francesi per la grandezza ; 
del formato e de’ fogli, e per le vignette e figure in-- 
tercalate nel testo, nè la edizione di lusso miniata ed‘ 


‘inquadrata dell’Abbadia di Altacomba, ‘opera del se-i 


natore Cibrario; segniamo soltanto all'attenzione del-| 
l'osservatore il primo saggio italiano di ‘carattere mi-: 
croscopico ora esposto dal signor Antonio Farina, €‘ 
ricordiamo che l’incremento dell’arte tipografica nel 
Piemonte, cominciato già da'\più anni, sarà immenso col 
favore ‘della libertà della stampa, e della nostra posi- 
zione geografica al confine d’Italia, tra la Svizzera e la 
Francia, e in prossimità della Germania. Nidi 
All’antica superiorità del commercio librario dell’@- 
landa. divenne formidabile più che mai la-rivalità della 
Francia, allorchè il commercio francese fece cospirare 
all’unico scopo di spacciare i suoi prodotti l’arte del 
legatore «con quella: del tipografo. Sul declidare del 
secolo XVII, e per gran parte del secolo XVIII i libri 
francesi uscivano legati in commercio e la bellezza delle 
coverture li faceva prevalere ne’ mercati del Continente. 
L’arte del legatore non è dunque di lieve importanza 
e ne fa fede l'enorme quantità di pelli che essa con- 
suma e la cifra ben rilevante. de’ ‘suoi prodotti. Noi 
ora dobbiamo i campioui; esibiti al Valentino per fatci 
giudicare dello stato dell’arte in Piemonte, a’ signori 
Jouy e Triverio da Torino. Non ci è possibile il pr 
lare della cucitura e della facilità con cui.si aprono e 
sì richiudono i loro libri che non abbiamo toccato, 1a 
plausibile è l’esteriore delle loro ‘opere, benchè a giù- 
dicarne da’ campioni molto ancora si ‘può ‘desiderare 
per la parte del gusto e della ‘doratura. ‘Del Triverid è .{ 
pregevole il quadro in oro sopra! marocchino rappre- 
sentante una rotonda o Panteon dedicato:all’Italia, dalla 
cui statua è sormontato l’edifizio; spetta una parola (di { 
onoranza all’artefice per l'esattezza ben facile eppure; 
non .comune del disegno architettonico con giusta in- 
telligenza della prospettiva, ed è notabile il partito che | 
esso tira da un’ardimentosa intersezione de’ trattiin è 
oro con quelli del fondo in marocchino per ottenere } 
gli ‘effetti del chiaroscuro e far tondeggiare l’edifizio. 
Bensì è da notare che questo artifizio non sapremmo | 
commendare sui libri, e che il quadro. esposto ‘non | 
altro. prova per l’arte del legatore che il'lodevole ta- | 
lento col quale esso maneggia e dispone i ferri ed i 


Si sa che l’arte del guantaio è giunta tra-noî-a-ura i 
notabile perfezione, che si fan guanti a. macchina e a 
mano, che si consegue il lustro ed il finito de’ guanti di | 
Parigi; e l'esposizione del 1846 non ismentisce questa 
riputazione. Vi ha guanti di donna ornati a ricamo di. 
seta colorata, ve ne ha a stampa è a varii colori, e 
tutti sono bellamente'tagliati e cuciti; ma il difetto di 
questa fabbricazione è il caro del prezzo. Per avere 
guanti da uomo pregevoli e di durata bisogna pa- 
gare non meno di tre franchi. I guanti di trenta soldi 
non durano un giorno; eppure al prezzo di. 15 soldi 
si ha nelle Due Sicilie: guanti comuni e di durata; e 
al prezzo di 25 se ne ha che imitano i migliori di 
Francia. Se al perfezionamento potessero congiungere 
il buon patto, i. nostri guantai farebbero concorreuza 
a’ guanti di Francia che dominano la consumazione di 
tutta Europa. Il buon mercato di quelli delle Due Sicilie 
dipende senza alcun dubbio dal poco prezzo delle pelli 
di capretto e di agnello. L'aumento delle greggie in 
uno Stato di cui tante contrade sono essenzialmente 
pastorali; questo aumento da noi desiderato a favore. 
del lanifizio e al quale contribuirà con molti altri prov-. 
vedimenti una buona legge forestale, presterà novello 


vigore alla fabbricazione ‘ed al commercio de’ guanti 
del Piemonte. & 


XII. 
Calzature. 

Nella stanza precedente è degna di osservazione una 
copiosa collezione di forme per le scarpe e gli stivali 
del: sig. Giacomo Ferrero. L’inventore ha ridotto ad 
alcuni termini comuni quasi tutte le deformità de'pie- 
di, ed ha costruito i pezzi corrispondenti in legno che 
sì congiungono con viti all’alto del piede, al tallone e, 
nella costruzione degli stivali, alle gambiere. Quest’in- 
gegnosa invenzione è suscettibile di perfezionamento, 
ed il mezzo di pervenirvi consiste in uno studio ulte- 
riore delle deformità de’ piedi ed in una maggiore de- 
composizione dei pezzi in frazioni più elementari. Nel- 
l andito XIll di uscita dal piano superiore si vedono 
altre. forme meccaniche del sig. Gio. Battista Gullia, 
alcune calze impermeabili, stivali e scarpe eleganti, e 


Lia ri sa i 
oscene emi 


una calzetta a maglia elastica per comprimere le vari- ; 


ci, opere del medesimo. 

Vi si osservano molte pelli esposte per la concia, 
ma di esse faremo menzione nella seguente sala in cui 
sì trovano in maggior quantità; per ora limitandoci 
alle calzature, lodiamo per la convenienza della forma 
e la precisione dell’ esecuzione le, galoscie del signor 
Rignon da Savigliano , gli. stivali non ‘operati dei fra- 
telli Sidoli ed anche le scarpe da cavallo di canapa e 
cdoio assai ben fatte dal sig. Chiaventone da Torino. 

\Dopo che l’ arte del calzolaio è arrivata a segno di 
rendere quasi nulla in questi Stati î';.mportazione delle 
calzature francesi, noi ci attendiamo a vederla esten- 
dersi di fuori anche al di là dell'Atlantico, ove hanno 
figurato non solo le calzature inglesi, ma anche quelle 
dei paesi che seppero imitarle. Si può dunque deside- 


rare ‘che i nostri calzolai aggiungano la conoscenza di 


quei tipi a quella dei francesi, 


IL PARTITO REPUBBLICANO NELLE ELEZIONI 
DEL BELGIO. 


Uno dei fatti significativi dell'altima Jotta elettorale, 
uno dei fatti che importa constatare, è la disparizione | 
quasi assoluta della frazione radicale. In nessun tempo ‘ 
questa frazione osò pretendere di costituire un partito 
nel Belgio. A mala pena composta di alcuni individui 
senza vaglia nè sostenuti che da un numero infimo di 
aderenti nelle classi istesse in cui quest’opinione suole 
far le sue reclute , essa non esistette mai che nello 
stato della minorità la più impercettibile. 

Tuttavia nel 1848 codesti individui , sentendosi il 
vento rivoluzionario soffiare in poppa, credettero ve- 
nuto il momento d’imporre al paese le dottrine loro, : 
e sperarono supplire al numero coll’ agitazione e col- 
l’audacia, ed ‘innalzarono alto il vessillo che fin allora 
aveano tenuto nascosto, e che in séguito prudentemente 
tornarono a nascondere. 

Ognuno conosce il risultato di questo tentativo. Il: 
paese vi sì oppose con una unanimità che corrispose alle 
aspettazioni di tutti gli uomini del savio progresso. Il} 
risultato non era tale da incoraggiare il nostro pugno 
di repubblicani, a talchè li abbiamo visti dar indietro, 
nascondersi e finire nel 1850 con uno smacco più as-, 
soluto, più umiliante che non fu quello del 1848. 

Infatti nelle elezioni delì’11 giugno la frazione radi- 
cale non si mostrò più in nessuna parte, tolto a Brus- 
selle. Noi ignoriamo se in provincia esista tuttavia Ja 
razza repubblicana ; in ogni caso questo partito usò. 
prudenza per non far troppo ridere alle sue spalle. 

Del. resto a Brusselle essi non fecero prova di mag-' 
gior coraggio ; solo invece di una lotta leale a ban- 
diera spiegata , essi tentarono una guerra di sorpresa 
ed umili si son fatti e piccini per gridare. poi tanto; 
più. alto se fossero riusciti nel loro intento. 


(Indép.. Belge). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 giugno 
Presidenza del cavaliere PinELLI. 


Sommario. Relazioni di commissioni. Interpellanza Barbier 
al ministro delle finanze. Discussione del progetto di 
legge pel riordinamento dell'imposta prediale in’ Sar- 
degna. 


La seduta è aperta all’una e {{2, 
Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 
Del-Carretto riferisce sul. progetto di legge per unione 


| dei debiti creati nel 1849 e 1850. 


Petitti depone la, relazione del bilancio  dell’artiglie- 


(ria 1850. 


L'ordine del giorno reca il progetto di legge pel riordina- 


i mento dell’imposta prediale in Sardegna. 


Sulîs. Era mia intenzione di domandare che fosse sospeso 
l'esame di questo progetto di legge, finchè fossero i depu- 
tati in maggior numero, specialmente i Sardi, ma poi- 
chè fu messo all'ordine del giorno, mi limito a chiedere che 
si sospenda per alcuni giorni, perchè sebbene siano già de- 


f corsi parechi giorni dalla sua distribuzione, non se ne atten- 


deva ancora la discussione. 
Presidente. Le sue asserzioni avrebbero dovuto esser pro- 
dotte ieri, allorquando fu: questo ‘progetto messo ‘all'ordine 


del giorno: il sottrarlo ora, porterebbe inconvenienti, perchè 


1 deputati non sono preparati all'esame d'altra materia. 
Sulis. Propongo che si sentano relazioni di petizioni. 
Posto il partito, è conservato l'ordine del giorno già sta- 

bilito. È 
Lanza.'Ad‘evitare che si rinnovi simile inconveniente, si 


«dovrebbe mettere sempre molta materia all'ordine del giorno, 


la quale non potendo essere tutta consumata in'una tornata, 
{rovasse sempre preparati i deputati per tempo avvertiti. 
Presidente. Quantunque ‘il sistema del signor Lanza offra 
Î suoi inconvenienti, tuttavia, se ciò si desidera’ sarà adot- 
tato. ; 
. Essendo: presente il ministro delle finanze, il signor Barbier. 
domanda Ja parola per interpellanza al medesimo. 
Barbier. Legge un lungo discorso nel quale si lagna che 


7 fl non sia emanato mai alcun provvedimento relativo ‘a ripe- 


st ] 


tuta sua istanza perchè fossero le leggi, i regolamenti, or 
ed istruzigni pubblicati nella provincia-d'Aosta in lingua fr 
cese; Attribuisce la causa della non resa giustizia a seg 


N 
i 3 grele 
mene, perchè essendosi esso presentato dal signor minisi "o 


per tal richiamo fu da esso con molta cortesia accolto, | 
non con eguale dai suoi subalterni, Domanda pertanto che s 
riconosciuto il diritto di quella provincia; È 


È ‘e .Ghe consegue 
temente si provveda. i 


Ministro delle finanze, Rispondo al signor Barbier che se 
desidera, per nulla 


non si potè fiuora concedere quanto egli 
è effetto di mene segrete. lo non aveva fatto promessa al- 
cuna, aveva solo esternato il desiderio di provvedere a quanto 
egli chiedeva; se poscia non potei attuare quanto era înmio 


: desiderio, il motivo è che un decreto del 1452 prescrive i 


modo delle pubblicazioni e la Jingua in cui debi 
Ciò nullameno io mi inoltrai in altri esami, e mi risultò 
sere fortissima la differenza della spesa delle pubblicazioni in 
lingua italiana da quelle inlingua. francese, questa di maggi Î 
rilievo di quella: mi fu inoltre riferito essere più conforme 
alla procedura giudiziaria la lingua) italàana. Agli ‘inconve. 
nienti che essa può recare, sì può in altro modo prevenir 
autorizzando cioè i comuni ad abbuonarsi alla collezione îe 
si stampa in Savoia, a questo io prometterei di adoprarmi, 
Ministro di grazia e giustizia. Alle ragioni addotte 
l'onor. mio collega avrei altra ad aggiungere. Tutte le | 
blicazioni furono finora fatte fin lingua italidma, è le 
tese presso il tribunalè d'appello, come pure presso la co 
di cassazione seguirone in lingua italiana, e nom si conob 
bero mai notevoli inconvenienti. Sì dice che le popolazion 
non ponno conoscere le leggi perchèseritte in lingua a 
esse non intelligibile; signori, questo inconveniente ha luog 


in assai delle provincie dello Stato, ad esso s in 


gini di- divisioni; le provincie di quà dell’Alpi fanno 
della nostra bella Italia, italiana deve esserne. la ling 
questo scopo dunque mirino le nostre provvidenze. (Prof 
gati applausi). È 

Despine. Le stesse ragioni per cui Tu'adottato che 
Savoia fossero le leggi pubblicate in lingua francese, mil 
per la valle d'Aosta; il fatto è che le popolazioni non inb 
dono Ja lingua italiana, come dunque potranno obbed 
leggi che non comprendono? Pare a me che anche né 
scopo di educare quel paese alla sua lingua, e per altra. 
per ovviare gli inconvenienti che dall’uso di questa lin 
ne provengono si potrebbero gli atti pubblicare conte 
raneamente in ambe le lingue. S 

Barbier risponde al sig. ministro che il decreto del {i 
non formava legge; per derogare alla quale s'abhisosna 
una nuova legge. Inoltre che la spesa cui si anderebl 
contro per le pubblicazioni in lingua francese sarebbe. 
nore di quella \cagionata dalle ‘associazioni alla colle 
savoiarda. Depone infine il seguente ordine del giorno. 

« La Camera riconoscendo il diritto della provincia d’ 
« all'uso della liogua francese e la necessità di promu 
«ivi le leggi ed altri ordini o istruzioni in questa’ li 
« invita il ministro delle finavze ed il governo a sped 
« far pubblicare le leggi, regolamenti, ordini ed:istruz 
* lingua francese. » 

Jacquemoud B. s'accorda col sig: Despine per la € 
‘poranea pubblicazione in àmbe le lingue: ‘ 

‘ Mantelli depone il seguente ordine del giorno. 

«+ La Camera invitando il ministero a continuare la pu 
« cazione delle leggi in lingua italiana per tuttii luogl 
« nel versante delle Alpi verso il-Piemonte, e di di 
« l’uso della stessa lingua nei luoghi medesimi, pass 
« dine del giurno. » 

Pallieri. Se il governo assoluto poteva, emanandi 
tradurne i testi in ambe' le lingue, ciò divenne affa 
sibile nel sistema costituzionale, mel quale non puossi co 
derare come testo autentico che quello votato dalle 
e sancito dal Re, il quale sempre è redatto in lingu; 
Però siccome in alcune provincie esso non sarebbe int 
si può per ragione di convenienza concedere la pubblica 
nel modo proposto dai signori Despi 
in amendue le lingue : il 
si ritenga che il vero testo della legge 
liana, e che ad esso si deve ricorrere in 6 
tazione. RE 

Ministro delle finanze. Io ‘non’vorrei che 


fio mi opponga alla domanda per ragione della spe: 


lità pubblica il richiedesse,;non terrei conto d 

ma siccome fu la questione assai discussa, 

se ne sospendesse ogni decisione fino a tanto ch 

luto prendere e dare.alla Camera più precise spieg: 

l'aumento di essa:spesa,. SE Roi? 
Revel adotta perfettamente l'opinione del sig. Pallier 
Despine dice che Jo Statuto punto non s A 

siano le leggi pubblicate in lingua frances 

vincie, perchè esso collo stabilire Ja ‘lingua’ 

adottò in modo esclusivo, perciò insiste nella sua 
Posta ai voti la proposta sospensiva del s 

è accetlala, 
Ricotti propone l'ordine del ‘giorno puro 
Sineo. Poichè si è respinta la proposta di 


mori), ma che la sola ragione di giustizia deb 
considerata. E ECO 
Non si può pretendere l’uso. della lingu: 
non fu insegnata: (e se in.ciò vi è colpa, 
governo. lo domando dunque che si contia 
Posto ai. voti, è adottato l'ordine del giò 
plice. 
È in seguito aperta la discussione 
del progetto di legge pel riordina 
in Sardegna... Ri 
R. commissario dichiara che il gov 
dalla commissione sostituito al ministeriale; raccoma 


d'avere nella discussione degli articoli riguardo alle par o 


lari condizioni della Sardegna, ere { 
Angius. Previa enumerazione dei varii tributi in vig 
Sardegna gravanti tutti le proprietà fondiarie, e d 
tane l’iniquità, tributi che ambo:i progetti e del‘ ministi 
della commissione dichiarano aboliti, «esterna il piaci 
di vedere al primo progetto sostituito un altro cl 
provvede alla giustizia del riparto delle imposte, 
stato eccezionale in cui trovavansi gli Isolani; insom 
maggiormente i diritti dei contribuenti, rendendo ne 
stesso maggiori i redditi dell’erario : ond’egli con.t 
forze dichiara d’appoggiarlo. ta 
Spano G.B. Essendosi dal ministero fatta adesione al 
getto della commissione, crede inutile ogni osservazio 
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gone fia i-due’ progetti, è tempo: gettato quello speso 
dlacare le disposizioni «del primo. Domanda perciò si 
i Ia. discussione degli articoli. 


1. l'varii contributi dovuti all’erario dello Stato nel- 
puirgna sotto il titolo di CORE deviate e 


nmissario propone che alla data:primo luglio: 1852 
iluita quella di. primo. gennaio 4852; e ciò ezian- 
î articoli 42 e 16. 
‘La commissione aveva creduti quei sei mesi di più 
i iu l'attuazione della legge: ora che. il “ignoro com- 


cime ecclesiastiche pagate sin'ora sotto qualsiasi titolo 
clero dell'Isola. 
« In surrogazione delle dedime sarà fatto al clero peril 
io del catto un congruo assegnamento;» 
Borella. Desidero sar tutto i se i beni che appar- 


commissario. ll governo mon è in grado per ora di ri- 
ì ga | alla-domanda del. signor .Borella, perchè l’ammon- 
quo beni non, 7a COUPSGIURO: doo PARO nel tempo 


Hone detta commissione abbia conosciuta la quantità di 
nesti beni non debba votare il presente articolo, ‘perchè se 
isultasse che Je decime fossero percette per solo: superfluo, 
on si dovrebbe coll’approvazione dell'art. 2 dare un diritto 

ad un compenso per la loro soppressione. 
* Sappa. ‘Alla commissione non'era sfuggita tal questione, ed 
l'aveva redatto l'articolo introducendo l’alinea, per indicare 
‘solo che non si intendeva lasciare sprovvisto. del necessario 
‘esercizio del ‘culto, sebza però nulla concedere per com- 
Du Non aveva' poi pregiudicata Ja questione della quantità 
Mpenso perchè l’espressione congruo è molto indeter- 

ta. La redazione stessa dell'articolo, non che le spiega- 

i ora dale, tolzono ogni adito al dubbio, ‘onde si po- 

sto votare l'articolo. 

calore. Tale essendo l’opiaione della. commissione 


he essa accetterà: l'emendamento che io voglio pro-. 
maggiore spiegazione. 


endente ad altro che “a 
dell'articolo. 


bnte dea 
Gli concede la priorità.? 


‘4 chè l’unica scopo cuivio tendo è quello di non pregiudicare. 
i alla questione avvenire sul sistema di percezione, 


: sd 
î CE cliiiinzn___un__n n sit 
ses rane casi 


| Stabilire delle norme per quella ripartizione, e per questo 
si debbano mantenere gli articoli che il signor Mellana vor- 
A rebbe soppressi.. 


‘ poscia variare per la terraferma... 


GIORNALE DI ‘TORINO: 


IL presidente vuol porre ai voti l’emendamento Ravina. 
L'autore dichiara che nel suo emendamento non accelta; lag: | 
giunta del R. commissario, 

Cabella. In tal caso io riprendo la mia proposta, però colla + 
modificazione prima del sig. Ravina. 

L'emendamento Cabella è accettato! 

Il secondo alinea fu già votato. 

Sineo propone la seguente aggiunta : 

: Queste disposizioni non riguardano alle decime che sì. 
* pagatro dai (possessori «di commende ‘al tesoro dell’ordine È 
« mauriziano.» 

L'aggiunta è accettata. 

È pelo ed aduttato l'articolo in complesso. 

«Art. 3. È stabilita da quell'epoca in poi nell'isola di Sa 
‘ (oa una ntova contribuzione prediale, la quale dovrà. 
« ripartirsi indistintamente sulla proprietà: fondiaria sulla 
« base del reddito netto imponibile. 

Riccardi domanda sia tolta la-parala imponibile, ‘che non | 
sa a quale scopo introdotta. 

Fagnani propone a questo articolo il seguente cmenda- di 
mento: * 

« È stabilita in Sacdegna una nuova contribuzione prediale . 
* la quale dovrà ripartirsi indistintamente in proporzione 
+ del valore capitale dei fondi nell'Isola. » 

» Mellana: È intenzione del governo di stabilire trata Sar, 
‘degna e la-terra-ferma una parità di fegislazione: ora' se Wi” 
votassero gli articoli tre e successivi di questa legge, si vér-} 
rebbe anzi a stabilire per quell’isola un sistema di percezione ; 
diverso dal continentale ; la qual sanzione ci metterebbe nel. 
l'alternativa o di continuare la disparità di legislazione, ov- 
vero di applicare quelsistema alla terra-ferma, cosicchè si 
pregiudicherebbe fin d’ora alla questione del sistema di per- 
cezione che si sta studiando. lo quindi propongo chey ritenuti 
gli art. 1 e 2, un terzo se ne aggiunga nel quale si dichia- 
rinò estese alla Sardegna Je norme st percezione di terra, 
ferma, e si sopprimane tutti.i restanti articoli di questo pro- 
getto. ss 

Falqui-Pes. Se le proprietà della Sardegna. si trovassero 
nello stato di quelle, di terra-ferma, volantiéri adotterei Ja 
proposta del sig. Mellana, ma ciò-non essendo, credo neces. 
saria la votazione dei restanti articoli. Un solo esempio arl- 
durrò per la diversità delle proprietà. In terra-ferma una 
proprietà possede le;sue terre per tuttii 42- mesi ‘dell’anno, 
in Sardegna invece, atteso il dirittoral:-pascolo, mon ne ha il 
dominio ho per otto mesi dell'anno: Vede.il.signor Mellana 
qual dauno da ciò ne deriva ai proprietarii ‘ed al governo, e 
se si abbisogni di provvedimenti speciali. lo pertanto insisto 
per la votazione dei restanti articoli. 

Sappa. La commissione conobbe che. nella Sardegna non 
si puteva attuare il sistema continentale se non si avevano 
particolari norme; essa adurque procurò di somministrar., 
gliele ini modo'chiaro cogli articoli che ‘era seguono, cosie- 
ché io credo che con essi, mentre si effettua ‘il desiderio del 
signor Mellana, si facilita ancora te PRAcazione del: nostro si- 
stema alla Sardegna. 

Farina. Essendo il nostro catasto sommamente imperfetto 
non si-potrebbhe colla guida che esso somministra procedere 
al riparto dell'imposta prediale nella Sardegna; perciò non 
potendo esso servire, credo che necessariamente sì debbano 
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Mraz vc 


Jacquemoud dott. divide | l'opinioa ne dei signori Sappa e e 
Farina. 


Mellana. Non posso accettare le osservazioni faltemi, per- 


Cancano Ears ZA 


la qual 
se ora si decide per là Sardegna, non so come si potrebbe); 


La Camera non prestando molta Menzione, l'oratore tronca 


i il suo dire, e si rimette nel suo.stallo: 


dedi dice lapresitno, ‘avuto riguardo, troppo.i 


Vaga, e teme che con essa Si venisse a credere ancora per- 


messo un assegnamento, quand'anche i heni fossero suffi- | degna, 


È tiene. 


enti, percio negras l'emendamento del signor ministro. 


i iso nel s ‘suo cludiinanio. 


.lo accetterei l'emendamento dei signori Franchi ; 


iunissero la miaagg 


altore s'accordano col: sig. Demarchi. 
nto del sig. ministro dell’ istruzione. pubblica 


iunta:. nel mudo da ‘| 
{ rei si dicesse « la quale dovrà 


Farina aggiunge che è impossibile che pel primo gennaio! 
$52 sia eseguita la riforma del sistema di percezione, onde 
di necessità nu in modo provvisorio provvedere alla Sar- 
come appunto si fa nei successivi articoli che man: 


Mellana ritira Ja sua proposta. 

Chiò. Non vedo l'utilità della parola imponibile, ne dall 
mando quindila. soppressione. inoltre non parmi che: eolla. 
espressione sulla base si esprima la proporzione, ed io vor. i 


ripartirsi indistintamente } 


i « sulla proprietà fondiaria proporzionalmente al reddita È 


{ «+ netto. 


i punto inutile, essa sì vede adoperata in tutti i casi a questo 


ecclesiastici posseduti dalla chiesa di Sar- | analoghi. Il motivo si è che coll'imposta prediale non devesi 


feat esercizio del culto, sarà fatto } 


catore è dalla Camera adottato. 


i se si gravasse tutto il reddito, anche quello prodotto da una 
archi "colle modificazioni dei signori 4 molto diligeatata coltivazione. 


| quello provenieate da una media ed ordinaria coltivazioni 


dio delle diocesi in terraferma. sog-.| 
nento clelle decime. lo vorrèi che fosse É 
fra che si sancisce. per la Sar- { 


Conservate 
he dopo le parole sotto qualsiasi 


Ì 


‘accetta l’ agg 


tutte ches si pagano in Sardegna, sono 


esporre appunto le osservazioni che viene ora di fare il. sig. 
i ministro dei lavori pubblici. 


i venale; il motivo si è che questo è assai più facile ad'accer- 
agate al clero di Sardegna, affin- j tare. 
quelle che si pagano ad; 
' mento all’ articolo intiero, 
-i media rendita , 


iunta del sig, Com- | 


\ad\eccezione d'alcune. di poco, mo- | 
lghero lasciate dal feudalismo;. cosic- | 


ere il vocabolo ecclesiastiche. 
l'espusto dal sig. Angius: 
0 alle spiegazioni degli “onorevoli preo- 
‘dicesse :» 
clesiastiche. » 


i Alberto. 


‘concernenti gli Ospizi dei Trovatelli. 
« Sono abolite le decime } 


iigliore Feanressione le decime di | 


azione Ho] sig. Ravina. 


ne sono pure di pa atleta i 


n ‘compenso : Susi ‘arrende quindi 
Un'agg iuata che ciò esprimesse. 


Ministro dei lavori pubblici. La parola imponibile non è. 


colpire l'industria, la quale si troverebbe certamente tassata/ 


Reddito imponibile dicesi | 
unico reddito che si possa con giustizia colpire con un'im< 
posta prediale. 

Io quindi conservo la parola imponibile. 

Cabella. To aveva prima d’ ora domandata la parola per 


Moja propone che al reddito netto, si sostituisca il valore 


LIETI a SG sa simo ir ire etnica Nt 


Fagnani dice che se non si vuole adottare-il suo emenda- 
si dica almeno: sulla base della 
invece di del reddito netto. 

Jacquemoud dott. domanda si. rimandi a domani la vota- 
zione su quest'articolo: 

La proposta è accettata. 

La seduta è levata-alle ore 5. 

1 Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della presente discussione. 

Progetto» di legge per sostituzione di nuove quitanze rela- È 
tive ai prestiti dello Stato, smarrite dai contribuenti. 
‘ Progetto. di legge pel monumento nazionale a Larlo ; 


ISTRIAN LITI TA ONE 


Progetto:di legge per.varie pipa relative alle spese ; 


» NOTIZIE DIVERSE 


ion 


ITALIA. 


Torino. — Teri erano convitati ‘al pranzo a Corte al È. i 
castello di Moncalieri gli ufticii ‘della presidenza del ; 
Senato e della Camera elettiva , e le due commissioni , 


3 è 
{ che pochi giorni prima avevano, avuto l’onore di espri- : 


mere le felicitazioni del Parlamento alle LL. AA. 


is 
Duca ela Duchessa di Genova. 


. 


‘guente deliberazione: 


| seguitare come doveroso ed utile il principio della pub- 
blicità de’ suoi atti, sia stampando il sunto delle deli- 
‘berazioni, sia facendo distribuire in forma di diario i 
fwerbali delle sedute; 


SE 
23 


I consiglio delibera che venga in di lui nome indi- 


(Perugia, è quindi trasferito nel forte d’Ancona: Esso è 


i d'aver manifestato. opinioni. irreligiose nei trascorsi 


i giuridicamente, egli. lo ha impedito con tutti i mezzi 
‘ che erano in suo potere, anzi sappiamo che ha fatto 
: conoscere a Roma; che se-altrimenti avvenisse avrebbe 
! rinunziato al suo vescovato. Esempio veramente da imi- 
i tarsì. Le. destituzioni aumentano: quotidianamente. Fra 
i tante disgrazie si è aggiunta ancora la mancanza del 
i numerario. I colonnati di Spagna sono interamente di- 
spersi. Siamo affogati di svanziche tedesche ,. tanto più 
' che. .gli, speculatori toscani le inviano tutte fra noi, 
: crescendo qua del valore di un baiocco. — Avrete letto 
: sull’Osservatore il; nuovo fpiano dell’organizzamennio 
; dell’armata pontificia. 


sila commissione. del Senato componevasi. dei signori - 
Bava, Mosca, Provana del Sabbione, Gioia, Stara, Pla- 
na, Di Castagictio € Demargherita. 3 

Quella della Camera, dei signori deputati Bronzini, 
Falq qui-Pes, Sulis, Benso Cla Chapperon, Scapini 
. Delivet. 


Genova; 1 


$.-giugno (Dalla Gazz. di Genova). =- Nella 
fiuvianze che tenne ieri il nostro municipio , prose- 
‘gnendo la sua tornata di primavera, adottavasi ‘la' se- 


AT ALMENO 


 Aitenuto che questo municipio non mai dubitò di 


L 


fitenuto ‘che la più solenne sanzione di tale prin- 
Gipio per mezzo di una legge, che appositamente rico- 
Mosca nei consigli comunali il diritto di tenere pub- 
T bliche le loro sedute;.si ravviserebbe affatto conforme 
alle convinzioni ed ai voti del municipio medesimo ; 
Tizzata immediatamente ‘una petizione alla Camera dei 
deputati; chiedendo che ‘al più: presto; sia discussa la 
legge presentata. alla Camera stessa sulla pubblicità 
delle sedute. 


Roma. -- Nel Giornale di Roma del 43: corrente 
leggesi la seguente notificazione: 

« La legge sul generale disarmo pubblicata ‘il 
luglio 1849; le norme. stabilite per l’eseguimento del 
medesimo) contenute nella successiva ordinanza del 7 
dello stesso. mese ) ottennero l’effetto , ma non corti- 
spondente completamente alle viste di quelle. provvide 
disposizioni: E malgrado il reiterato intimo e nuovo 
termine assegnato colla notificazione del 30 settembre, 
si ‘ha fondamento per ‘credere che tuttora esistano 
presso taluni particolati ‘armi, ‘materiali ed artifizi da 
guerra. 

sImportando alla conservazione dell'ordine e tran- 
quillita pubblica; che nessuno si renda refrattario alla 
legge, analogamente alle. intelligenze e concerti ‘presi 
col comando superiore militare. francese, si ricorda e 
sì “dispone quanto appresso 

t. Le disposizioni contenute nelle citate ordinanze 6 
8: luglioy1849 sono nel pieno loro vigore. 

2. Dentro il perentorio termine di giorni otto , cioè? 
fine al 20 del corrente mese, qualunque individuo che 
senza un permesso speciale dell’autorità competente si 
troyasse ancora, possessore di, armi qualsiasi da fuoco,.è 
di farmi bianche, stili,fpugnali, bastoni. con spade, ma- 
telglli ed artifizi qualunque da guerra dovrà dad 
Ja ‘ponsegna.. Nel,.forte Sant'Angelo e nella prefettura 
di polizia in Montecitorio, sono destinati. locali per .il 
ricevimento e deposito. 

3. Chiunque dopo il termine suddetto sarà trovato 
delatore o possessore illegittimamente di armi e di. og- 
getti spettanti a materiali ed artifizi da guerra, sarà 


Vania 


TI ESRI Simeoni e rmeni irene 


‘fqrrestato e sottoposto alla procedura stabilita: dalla ri- 
05 ordinanza 7 luglio, e notificazione 30 settewabre 


18, è 


rea ed affissa la presente nei consueti luoghi 


‘avrà forza di personale intimazione. 


Roma dal palazzo di Montecitorio li 12. giugno 1850. 
L'assessore generale F. Danpini De-Syva. 


rc cme 


Axcowa + (Cart. del Costituz.). — É giunto qua il 
‘signor ‘conte Pompeo di Campello , arrestato a Ponte 
S. Giovanni dai Lan enni e di questi condotto a | 


1 


‘stato ministro della guerra nel governo provvisorio, 
deputato alla costituente. Non possiamo congetturare 
su quali probabilità egli calcolava. per poter rimanere 
più a lungo nello Stato romano. Sì dice che vogliasi ; 
intentargli un processo, accusandolo di aver n 
erogate alcune somme nella gestione del suo mini- 
stero. Vedremo; 1 giornali iu sono espressamente 
Vietati. 

Secondo i nostri periodici il Piemonte è na fra 
îoi peggio di una bolgia infernale. — I preti ignoranti 
‘é questi costituiscono la massima parte del nostro 
SI lo somigliano all’ Inghilterra, e spargono che sia | 
diventato scismatico, ADDIO ogni .giorno visite do- 
miciliari, perchè i delatori accetti al nostro governo, 
per rendersi interessanti, non fanno che sognare men- 
congiure, e tante altre cose che ci 
farebbero ridere; se non facessero fremere. Il santo 
uffizio ha riprese le sue abitudini, Al presente istruisce 
processi contro tutti coloro. che sono stati denunziati 


%ogne, calunnie, 


Tenipi. 

T vescovi ‘fanno altrettanto. Pure convien dire'a lode 
del clero, che ve n'è qualcuno che si mostra deguo 
del suo ministero. Fra questi pochissimi non possiamo 
astenerci dal.rammentare V’emin, cardinale Corsi vescovo 
di Jesi, il quale avendo nelle trascorse vicende ricevuto 
qualche insulto, e volendo ‘oggi il governo procedere 
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RO EE 


Artena 


.- Le legioni volontarie de’ francesi e degli spagnuoli, 
se ne sono andate in fumo. Alle guardie di sicurezza, - 
fra tante indigenze, pare non se ne siano arruolati che ; 


pochissimi, e. individui i più immorali. È il governo | 


non. vede, il discredito in. cui è. caduto fra È infime | 


diano i n PANTANI TRATTO TITLE 


LICIS TZPIRE ATI AE PLETRI RIA ASTA NANI TIBIA 


via. Ora osservando che moltissimi tentano di allonta-. 
narsi volontariamente dallo Stato, è restio per caccor- 
dare passaporti. 

Qui tutto fa ombra, tutto è sospetto, e niuno ‘è si- 
curo della propria Tiberi A parlarvi schiettamente 
noi non speriamo più nulla di bene dal governo . cle- 
ricale, e se dovrà cambiar politica, non: lo farà che 
quanto vi. sarà costretto dalla forza delle cose, € sarà 
forse troppo tardi. I rossi ne godono, e sì chiamano 
ber serviti del suo Operato; I discredito della. carta 
inonetata aumenta. A ciò ha dato inotivo. um ordine 
diretto a tutti î ricevitori delle pubbliche casse, di ap 
porre un bollo. su- tutte quelle carte, che offirte in 
pagamento’ potessero supporre essere falsificate, onde 
impedirne la circolazione. Si fanno molti commienti su 
questo proposito; noi ci asteniamo dal farne veruno, 
solo facciamo. riflettere, che questo. arbitrio. genera 
sommamente le diffidenze ed il discredito, e può  pro- 
durre gravi conseguenze; 


era: È 
niet iii iii re 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpri, 13 giugno. — È. proba- 
bile che le riflessioni che devono aver fatte da qual. 
che giorno i nostri ministri, non siano.tutte rosate. 
Lord Stanley incusse loro la più gran paura. Se la 
pratica intavolata tra il governo e la repubblica fran- 
cese venisse a fallire, il ministero .sî troverebbe in una 
posizione ben ‘difficile: ora niuno può: prevedere l’esito 
di quella pratica. ‘L’ opinione più probabile è che la 
Francia, esiga |’ esecuzione pura e semplice della conr 
venzione stretta fra lord Palmerston ed. il sig. Drouyn 
de Lhuys, ma non! si sa ancora se il gabinetto britan- 
nico sia disposto ad aderire. Il-paco che trapelò di 
queste , pratiche indica invece una. tenacità) singolare 
nella condotta di lord Palmerston, e chie S. E. cerchi 
di ottenere qualche . vantaggio diplomatico, anziché 
consentire ai desiderii del ministro francese. . Il gene- 
rale Lahitte invece sì sente sostenuto dall’ effetto che 
la proposta di lord Stanley produsse sul nostro? gabi- 
netto, e cerca naturalmente di mettere tempo in ‘me- 
Z10, prevedendo non senza. ragione che la condizione 
di bri Palmerston. si alal quanto. più; sì Ap- 
prossima. il giorno della discussione. Ecco ove. si tro- 
vano le cose mentre si ‘attende la discussione che. è 
e per lunedì, e. non può più essere differita stante 
l'impegno preso da lerd Lansdowne, i 

Non si, può. prevedere il risultamento di questa di- 
‘ scussione, ma. pare produrrà un conflitto fra la Camera 
i dei. lordi e quella dei comuni. In questa il partito di 
f lord Palmerston è numeroso, e non è probabile che i 
suoi amici l’abbandonino in. tale emergenza. Il partito 
di lord Stanley conosce questo sì bene, che. con diffi- 
coltà consentì che il suo capo facesse la proposia.. 

Non fa d'uopo ch'io vi dimostri quanto vi. sarebbe 
di deplorabile in;un conflitto di questa. natura, ‘e da 
f-perniciosa influenza..che. produrrebbe nel.paese, ARL 
tavia non ha nulla di più imminente, credo: anzi che 
una. soluzione felice della differenza colla Francia non 
allontanerebbe del tutto il pericolo. È certo che ser il 
gabinetto può opporre uno scioglimento felice a lord 
Stanley sarà molto: meno vulnerabile; ma quand’anche 
questo risultamento così desiderato dal paese si. fosse 
ottenuto, non sarebbe assicurata la pace, perchè lord 


i Stanley vuole. risalire più. alto, e ‘intende. attaccare il 
: governo dal principio della quistione greca e non,con- 


sidera la rottura colla Francia. che come una circo- 
stanza aggravante e corollario d’un sistema che. tardi 


; 0 tosto dee metterci in disaccordo con tutto il mondo. 


La situazione è dunque grave, e potrebbe dar luogo 
ad una. seria complicazione, ove le due parti non com- 
i prendessero la necessità di reciproche concessioni. Non 
parlo delle offerte chie si suppoungono fitte al governo 
francese per comporre le differenze, come non auten- 
tiche. 

Cagionò assai inquietudine la partenza progettata del 
gnor Brunow, ambasciadore di Russia, e non si mancò 
dedurne le più funeste conseguenze. per, le 


si 
: di 
relazioni col gabinetto di Pietroborgo.. Ma ho motivo 
di credere non fondato questo timore, nè vuolsi dare 
i grande importanza politica alla partenza del signor 
Brunow. 

La notizia del:fiasco dei general Lopez. e sua banda 


nostre 


eccitò, qui molta soddisfazione, L’impresa contiene tut- 
tavia un'utile lezione pe’governi europei; non si. può 
infattù credere che il gabinetto di Wasington non fosse 
niente complice; ma, si credesse pure ciò, sarebbe pur 
sempre evidente che in un paese ove si può raunare, 
armare, allestire un corpo di 10 mila uomini - e -im- 
barcarlo su legni da guerra costrutti con quello scopo, 
senza saputa del governo, sare ebbe un cattivo vicino, 
massime ove si usa che la popolazione alnericana è 
molto propensa per l'annessione di che si. tratta e non 
molto! scrupolosa ove si tratti di mandarla ad' effetto. 

La tconverzione’ stretta »testè fra gli Stati Uniti e 
:PInghilterra (V. Risorgimento di ieri.) è dn importante 
avvenimento; "toglie in parte le difficoltà che impedi- 
vano l’esecuzione ‘del canale dell’istmo di Panama, ma 
ne ‘Fiivangono alire a superare , e la questione a 
risolvere sarà sempre. quella di riunire la quantità 
necessaria di. braccia per eseguire quella gigantesca 
impresa. Si teme soprattutto la perniciosa influenza 
che RoLiepDero esercere sugli operai d’Europa i mia- 
smi. che esalano ‘dalle maremme e foreste vergini 
lungo :1 fiune S. Giovanni e il canale di Nicaragua. 
Si è già formata agli Stati-Uniti una compagnia per 
esecuzione del canale, ma resta a sapetsi- se le 
fatto di riunire gl’immensi capitali che sono ne- 
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i 
verrà 
cessarii. 

Avete visto ne? giornali che il gabinetto inglese provò 
uno scacco nella tornata di martedì a proposito delia 
imposta sugli spiriti fabbricati in Iscozia ed in Irlanda. 
Questa votazione, in cui il ministero ebbe una mine- 
ranza di 33 voci, potrebbe considerarsi. come molto 


} 1 e Tr e edes $19 E e tutt a sua importanza ove si 
e i gnific ante, ma p rd utta la u 
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;smessa per le vie ferrate, e così nelle città e nei vil- 
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pensi che non fu ottenuta che per sorpresa e perchè 
i membri irlandesi e s@ozzesi interessati nella quistione 
eransi indettati per profittar del momento in che la 
maggior parte dei membri, affaticati da una lunga tor- 
nata nel mattino, eransela battuta per andar.a desinare. 
Questo voto non ha perciò significato e non lo si può 
considerare che come un artifizio poco leale di cui 
fu vittima il ministero. (Indépendance Belge). 


_—————————____—_———__—_— 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 15 
giugno. — La tornata non fu che un affare di mera 
formalità, non essendovisi trattato nulla d’importante, 
e nella maggior parte del giorno ‘non essendosi dato 
opera che a petizioni per lo più non interessanti. 


Parici, 16 giugno. — La commissione che venne 
incaricata dell’esame del progetto di legge dei-tre ini- 
lioni, non ha ammesso le disposizioni di un tale pro- 
getto. Essa ha profondamente modificato colla sua 
soluzione il carattere della misura e la cifra dell’ap- 
panaggio richiesto. Non sono più spese di rappresen- 
tanza, sono spese di‘ installazione che; si accorderebbero 
al presidente della repubblica, vale a dire che gli si 
rifiuta quello che chiede, e che gli si assegna quello 
che non domanda. A noi pare sia un poco tardi per 
pensare alle spese d’ installazione di una istituzione che 
fonziona da diciotto ‘mesi. 

A nostro avviso la soluzione data dalla maggioranza 
della commissione ha il peggiore dei torti ‘in affari di 
danaro, il torto di non essere sincera. Ciò non è onore- 
vole nè pel presidente, nè per la stessa Assemblea. 
Essa dà un assoluto rifiuto sotto forma di spontanea 
liberalità. À 

Se.vi fosse bisogno di una nuova prova di questa 
verità che salta ‘agli occhi di chicchessia, basterebbe 
leggere le osservazioni del Siècle è la lezione di tatica 
data da quel giornale questa mane ai suoi amici della 
Montagna. i 

Ml Sele l’ha molto col presidente, e perchè per. 
ogni specie di cattive ragioni che i dissidenti della 
maggioranza non tengono certo per buone. Ma intanto il 
S.écle è in questo momento d’accordo con questi dis- 
sidenti; esso ‘approva l’opera della. commissione e 
supplica i Montagnardi a prestarvi mano. Per ottenere 
questo scopo presenta loro il progetto sotto i colori 
più seducenti agli occhi della Montagna. Sapete voi 
che cosa vuol dire questo progetto, dopo il commento 
per certo molto specioso ‘del’ rosso giornale? « Si vo- 
gliono pagare i vostri debiti, ma non ne fate altri.» 
Davvero nulla è più significante che questo commento 
del Siècle; rina converrebbe sapere se tale è infatti il 
senso he la commissione ha voluto dare all’opera sua. 
Per noi nol crediamo, é fino a' tanto che la commis- 
‘sione non abbia formolato il suo pensiero per mezzo 
dell'onorevole suo relatore, ci sarà permesso di non 
apporle la solidarietà delle spiegazioni del Siècle; ma 
non è di già un male, non è di già un torto que- 
sto di avere fornito un pretesto ad una tale spiega- 
zione? 

Nove voci contro sei decisero il voto della commis- 
sione. Egli pare che con una simile maggioranza do- 
vesse esser facile di porsi d’accordo sulla scelta del 
relatore. Tuttavia la creazione ne fu difficilissima. L’au- 
tore della compilazione che aveva riunito la maggio- 
ranza dei suffragi, il sig. Créton, fu indicato da prima, 
ma egli declinò l'onore che gli si voleva fare. 

Il presidente della commissione , il signor di Mor- 
hay , ricusò come il signor Créton, le funzioni di re- 
latore. Alla terza prova la maggioranza ha poi final- 
mente trovato un interprete del suo pensiero , in un 
onorevole deputato del terzo partito, il sig. Flandin. 

— I sigg. Guizot, di Broglie, Duchàtel e Dumont par- 
tono questa mane per Saint Leonard. Il signor Thiers 
n’è già ritornato. Si è fatto correre intorno al viaggio 
di quest'uomo di Stato, un mondo di commenti e di 
pettegolezze , le une più assurde delle altre. Si parlò 
di un testamento politico che Luigi Filippo voleva 
sottoporre ai suoi antichi ministri. Hanno detto una 
sciocchezza, Il vecchio re non ha fatto nulla di’ tutto 
ciò, e non v'è di che parlarne. Noi l’abbiamo detto e 
lo ripetiamo: nel recarsi a Saint Leonard , gli ‘antichi 
ministri nen ebbero altro scopo che quello di pre- 
sentare il loro omaggio al re esiliato, la cui salute sta 
loro sempre a cuore. 

Tutti gli uomini di cuore approveranno la loro con- 
dotta. Lo spirito di partito che getta su tutto la ca- 
lunnia e lo spregio, non è degno di comprendere le 
ispirazioni oneste, leali e generose. 

l--____m_m_ | = " 


SVIZZERA. — Il Monitore Prussiano conteneva una 
notizia, indi riprodotta da varii giornali, secondo la 
quale il re di Prussia, in sua qualità di ex-principe di 
Neuchatel aveva diretto al consiglio federale una nota 
accompagnata da una protesta contro la vendita dei 
beni ecclesiastici in quel cantone: 

Questa notizia viene oggi smentita formalmente. 

(Courrier. Suisse). 





ALEMAGNA. — Una corrispondenza dell’Indép. Belge 
in° data di Berlino 412 corrente reca quanto segue: 

« Uno degli effetti imprevisti della legge sulla stampa 
è quello che in provincia la necessità di dar cauzione 
fa sparire i piccoli giornali conservatori insieme con quei 
democratici. Or dunque potete esser certo che l’agita- 
zione radicale troverà mezzo di sostituire a questi ultimi 
i fogli di Berlino in gran formato. Siccome Ja posta può 
aifiutarne la spedizione, questa mercanzia verrà tra- 
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laggi dove le pubblicazioni di due colori si paralizza- 
vano fra di loro, l'estrema sinistra, in grazia dell’ul- 
tima ordinanza malaugurata, avrà il sopravvento. Ecco 
il risultato. che -si ottiene quando soverchiamente si 
vuole limitare la libertà di stampa! 























































libertà e una diga insuperabile alla rivoluzione sì po- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: DI TORINO 


x 


« L’accoglimento ‘che è stato fatto a quest’ordinanza 
in tutte le provincie e da tutti i partiti, ci fa credere 
sicura la reiezione della: medesima dalle Camere di 
Berlino o dal Parlamento di Eifurt. ‘Questa certezza 
sola può consolarci dell'errore commesso dal governo. 

« Ormai l’Unione è costituita. E un'istituzione prov- 
visoria è vero, ma racchiude, secondo me, gli elementi 
necessari per trasformarsi quanto priima în qualeosa 
di definitivo. Il collegio dei principi è ‘istituito; ed il 
ministero dell’Unione è nominato. i 

« Quest’evento recherà qualche sorpresa ai giornali 
che ‘scrivono una ‘storia d’ Alemagna incomprensibile 
per noi. Secondo essi la Prussia sarebbe secretamente 
di perfetta intelligenza coll’Austria! La questione tede- 
sca altro per la Prussia non sarebbe che un imbarazzo 
donde la Russia, sua alleata, saprà ben sbrigarla; La 
politica tedesca, secondo loro, non avrebbe per cen- 
tro Berlino, ma Francoforte, dove l'antica Dieta ger- 
manica non; tarderà ad essere ricostituita, I 

« Ed ecco che ai fatti comprovanti quanto la poli- 
tica della Prussia fosse positiva , un altro ne ‘aggiunge 
stassera il. Monitore prussiano, che deve far sensaziorie. 
Io voglio parlare della costituzione del potere provri- 
sorio ‘dell’Unione tedesca, la romina per decreto reale 
del signor de Manteuffel come ministro dell'interno, ‘e 
del signor de Schleinitz come ministro degli affari 
esteri. V'ha insomma luogo di sperare che la costita- 
zione definitiva non tarderà a tener dietro alla costi- 
tuzione provvisoria dell’Unione. 

Sulla fine del suo discorso d’apertura, il quale fu 
bene accolto, il sig. de Sydow disse: « Alcuni membri 
di questo consiglio si trovano momentaneamente a Fraù- 
coforte.» 

Questo vuol dire che il congresso della Confederà- 
zione di Francoforte non promette più lunga vita. ? 

Si dà per certo che il Parlamento d’Erfurt sarà coî- 
vocato il primo luglio, e si riunirà verso la fine dello 
Stesso mese. sr 


perfettissima ‘qualità d’oto, aventi da una parte S, Gio. 
Battista; e dall’altra un giglio. 

Si asserisce che il valore delle monete ritrovate non 
sia indifferente, e che la maggior parte sia stata ven- 
duta agli orefici della città di Pavia. (Gazz. Piem.) 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 17 giugno in Torino. 
Beckwith Carlo inglese, generale, da Genova. — Heathcoat 
Gio. id., membro del Parlam., da Lione. — Heathcoat 


David id. -- Montgomery Tommaso. id., da Roma, -- Saint 
Genest Luigi di Chaumont, avv., id. --- Brosses Ippolito di 
Lione, possidente , id. -- Cima Gaspare di Lecco, id., da 
Milano. -- Chiesa-Monticelli Carolina di Milano, id. -- Mon- 
ticelli Carlo id. 
Partiti il dì IT giugno. 

Duke Enrico inglese, possidente, per Ginevra. -- Russel Gia- 
como.id., negoziante , per Novara. -- Huytters Giulio. di 
Gand, possidente, per la Svizzera. -- Villain:Moisnel Au- 


lermo, principe, per Parigi. -- Neri dei princi pi Corsini di 
Firenze, per Toscana. 











DECESSI del 18 giugno in Torino. 
Noa: 


Dal i gennaio, totale » 2915. 
_—_—_—________e€ee 


ULTIME NOTIZIA. 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante, 








‘ Parici, 17 giuguo. — Il.rapporto del signor Flandin 

sul progetto relativo ai 2,400,000 franchi. di rappre- 

sentanza pel presidente della Repubblica verrà letto 

probabilmente giovedì alla commissione, e la discus- 
lente 

DISCORSO d'apertura del collegio dei principi prò- 

nunciato dal consigliere intimo signor de Sydow. 7 


mana in seduta pubblica. 


— La Gazzetta d'Augusta del 16 afferma che la qui- 
stione tedesca non è avanzata di un sol passo e sog- 
giunge che non v'ha nulla di positivo relativamente 
alle concessioni che pretendevasi aver l’Austria fatte 
alla Prussia sulle questioni pregiudiciali. I fogli di Fran- 
coforte annunciano inoltre che i signori Mathis e Pen- 
ker non sono che i plenipotenziarii designati della 
Prussia. Il signor di Hassenpflug era aspettato per pren- 
der parte alle conferenze, dalle quali gli altri plenipo- 
tenziavi dell’Unione si tengono lontani. 

H foglio predetto dice avere da fonte sicura; chè il 
re di Prussia si è deciso per un sistema doganale pro- 
tezionista in senso però moderato. 

PEA IO: E 


« Signori! Essendo verificati i poteri della maggioranza 
dei rappresentanti dei governi dell’ Unione, a nome del 
mio alto governo io dichiaro aperto il collegio prove 
visorio dei principi degli Stati alleati. Ciò fatto io.ho 
l’onore di dare lettura del seguente rescritto indiriz- 
zatomi da S. M. il re mio graziosissimo signore: 

« In virtà delle mie attribuzioni come presidente 
provvisorio dell’Unione per l’esereizio delle medesime 
in quanto concerne la quistione costituzionale e i la- 
vori preparatorii da. presentarsi alla prossima ses- 
sione del Parlamento, ho nominato il signor cava» 
liere de Manteuffel mio ministro di Stato, e per ciò 
che riguarda la rappresentanza all’estero dei  città- 
dini appartenenti ‘all’Unione, e la ricognizione della 
Unione nei suoi rapporti colla Confederazione ger- 
« manica, ho nominato il ministro di Stato, cavaliere 
« de Schleinitz, a norma di quanto si è convenuto în 
« proposito ‘nella terza seduta della conferenza dei go- 
« verni alleati, e li ho muniti entrambi dei poteri ri- 
« spettivi per la ‘durata dell’attuale’ provvisorio. Io vi 
« incarico di dare di ciò comunicazione al collegio 
« provvisorio dei principi dell’Unione. o 
« Carlottenburgo, 7 giugno 1850. 
FEDERICO GUGLIELMO. 
i De Scucemirz.. 

« Così sono ‘annunciati i due primi atti coi. quali 
resta effettuato quanto. si aveva in mira coll’ Unione 
del 26 maggio. Questo per ora avviene in forma di 
provvisorio. Non vi partecipano ancora tutti i governi” 
tedeschi la cui cooperazione eravamo in diritto di aspet- 
tarci. Tuttavia noi nutriamo fiducia di veder prospe- 
rare un’opera patriottica intrapresa lealiniente, e fondata 
sul diritto incontestabile degli aventi parte e sulla ne- 
cessità la più evidente. Egli è perciò da ‘sperare ‘che 
presto al provvisorio venga sostituito il: definitivo, ‘clie 
sarà al tempo. stesso una «potente guarentigia di vera 
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Borsa pi Parici, del 17 giugno. 

La rendita 3 per 0{0 ch'era stata moltissimo esibita 
sabbato sera e ieri domenica alla piccola borsa del 
Passaggio dell'Opera, trovò molta fermezza ‘alla borsa 
di quest'oggi. Gli ultimi corsi della Sala presentarono, 
è vero, in paragone a quelli di sabbato una differenza 
in meno di 10 cent., ma anche una diversità in au- 
mento di 1 per 0{0. Dietro questi fatti, ieri al Passag- 
gio, il 5 per 0/0 incominciato a 93, 15 terminò a 93, 
50, ed il 3 per 0/0 a 56, 30. Pare che l’affare della 
dotazione presidenziale sia per aggiustarsi ‘ all’amiche- 
vole. 


A contanti, rispetto agli ultimi ‘corsi di sabbato, il 


il 3 per 050 in ribasso di 20 cent. a 56, 15. 

Fonti esteri. I 5 per 0/0 Belgi (1840 e 1842)  ter- 
inivarono come sabbato a 99, come pure la rendita di 
Napoli a 97, ed il 5 per 00 piemontese (e: R.) a 85, 
75. L'antico prestito di Piemonte a 999 calò di 2 50, 
il nuovo di 1 25 a 935. L'antico prestito romano’ di 
14 per 0/0 a 77; ed il nuovo di 38 per 0:0 a ‘761]8. 


S. NICCOLINI gerente. 
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- NEVROSINA LÉCHELLE, © 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’ uso di questo speci- 
fico, adoltato in seguito a numerose esperienze da 
tutti. i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


litica che sociale. Per raggiungere questo scopo il'‘re; 
mio augusto signore, è pronto a fare come per lo ad- 
dietro continui  sacrifizi, aspettandone in ricambio fe- 
deltà e fermezza per parte de’ suoi alleati. ni 

« Il primo lavoro del collegio provvisorio dei prin- 
cipi saranno specialmente i progetti di legge, la cui 
elaborazione è indispensabile; onde riconvocato il Par- 
lamento dell’Unione si possano sciogliere immantinenti 
le quistioni legislative urgenti. In questi lavori?si dovrà 
aver per iscopo di rialzare la dignità compromessa ‘del 
potere e di consolidare le fondamenta ‘minate della vita fd . via Lamartine, num. 39. 
morale del popolo. © "SHE In Torino al GERENTE del Risorgimento. 

« Tosto che funzioneranno istituzioni forti e libere È © 
diminuirà il bisogno materiale del momento e sì potrà 
dare maggiore attenzione alla parte amministrativa; ‘To. 
vi prego, o signori, di. accordarmi la vostra fiducia per” 
il breve tempo ch’io sono incaricato di far le veci del f 
plenipotenziario regio, assicurandovi che per parte mia 
coopererò attivamente alla: soluzione: del grande pro 
blema. Dai i a 

« In'ultimo godo di poter soddisfare al mio incarico | 
esprimendo ‘i sensi della più sincera ‘ riconoscenza per È 
quegli uomini clie hanno partecipato con devota fedeltà | 
ai lavori dell’or cessato consiglio amministrativo. Paei 
recchi fra loro si trovano momentaneamente in Franco. 
forte. Io faccio voti affinchè, coll’assistenza di Dio, venga f spesse volte altro nen sono che delle imitazioni per certo per- 
coronata dal più compiuto successo l’opera cui atten- f fezionate, ma dovute all’ingegno degli Indiani, dei Chinesi e 
dono i qui presenti e gli assenti.» > J degli Egizi. 


Gli Arabi, che in fatto di scienza ‘attinsero alle sorgenti 
SCSI N | TDI Are ee ee ini ira plessi RI Re . ai i, si . È » er 
3 primitive si occuparono con successo di medicina, di distil- 

NUMISMATICA. 


Scrivono da Voghera ‘in data del 17: 

Nello scorso mese di aprile un contadino lavorando 
nella regione Gaminara, frazione del comune di Roee 
casusella, mandamento di Godiasco , scoperse dei gi= 
gliati della repubblica di Firenze» coniati nel 1250, di 





Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 





CONSIDERAZIONI 


ENOSTATICO LUCMELLE 


Farmacia Léchelle a Parigi, via Lamartine, N; 55. 
Nozioni sull'acqua emostatica. 





Conoscevasi, anlicamente l’arte di svaporar l'acqua € di 
estrarre 1 diversi elementi delle piante: Le nostre scoperte 


? 
la Spagna e la Francia dei loro ritrovati, Da quanto ne dicono 
:Chaptal, Bérard, Rubiano, si è specialmente nei loroseritti 
anteriori al decimo secdlo, che noi troviamo colle parole di 
\Atambic, Alcool, Alcali ece. gli ‘specifici terapeutici i più 
stimati al giorno d’oggi. 
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rurgiche, per diverse malattie, ed anche per imbalsama 





Edoardo id., possidente, id. — Amory Gio. id. — Schictos: 





gusto di Beauvais, id., per Nizza. --- Butera-Scordia di Pa- 













sione comincierà nei primi giorni della: ventura  setti- 






















5 per 0;0 terminò a 93, 35 in ribasso di 15 cent., ed 








lazione e simili. Essi coll’andar del tempo arriechirono l’Italia, . 


L'invenzione dell’acqua émostatica viene attribuita ‘ai ‘sa° 













cerdoti egizi, i quali se ne servivano per le operazion 


Circolarono in Italia ricette inesatte di quesl'acqua ; i ; 
come adesso molti se ne attribuivano l'invenzione. A Mila 
a Napoli, e in diverse altre capitali, sì ottenne con quest 
quido dei prodigiosi risultati, ma ‘soltanto nelle emorragie 
esterne; l'uso interno del medesimo presentava gravi incon: 
venienti,. i z “ag: 
Minuziose ricerche valsero a convintercì essere Ja prima 
formola dell'acqua emostatica di origine egizia ; essa fu ros 
cata da Cipro a Venezia dalla regina (Calterina Cornaro 
nell'anno 1500. Questa formola, concepita in lingi \araba, è 
stata tradotta in latino ed in ‘italiano. (V. Marin Sanuto è 
Sandi. Istoria civile di Venezia, Storia della Repubblica 
di Venezia di P. Daru dell'Accademia francese. Theden 
chirurgo in capo di Federico il Grande, sull'acqua. 1 
matica). ti 
Dopo aver confrontato lo specifico di Binelli coi docum 
dalla storia trasmessici sull’antica composizione dell’acq 
emostatica, noi abbiamo riprodotto quest'acqua con tutte. 
sue proprietà primitive, molto superiore a quelle che ] 
ranza 0' il ciarlatanismo avevano preconizzato ‘in. ale 
composizioni recenti impérfette è sofistiche. ina 
Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelle, eo 
tiene pertanto.al sommo grado tutte le sue proprietà cans 
vatrici , rigeneratrici, é distributive che gli antichi ave 
riconosciuto, relativamente. alla matura del sangue, alla s 
composizione: e. alla sua circolazione. È poi anche il sole 0 
dotto di simil fatta, che possa essere somministrato anche 
forti dosi sì all'interno. che all’esterno; 


PROPRIETA" DELL' EMOSTATICO LÉCHELLE 

"SUL SANGUE. N 
L'azione dell'emostatico Léchelle nelle malattie è fondata 
sulla possibilità di modificare il sangue e l'organismo, per. 

ricondurli al loro stato normale. NR po 
Buon numero di osservazioni chimiche e medicali avendo 
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sangue e sul mucoso, si-è. a queste: proprietà speciali 
deve la guarigione di malattie, per le quali i mezzi or 
tornerebbero inefficaci. ; 
Questo, medicamento fa. cessare ; le emorragie interne 
esterne, e gli scolamenti mucosi, le emorragie del De 
bocca, dei polmoni, degl’iniestini, della vescica, dell'ute 
dell'ano, le perdite, le diarree, le dissenterie, le ch 
rine. i 
L'emostatico Lechelle guarisce lo sputo di sangue, i 
matismi, le tossi nervose ed è ciò che v'ha di meglio pe 
malattie di petto, di stomaco e dei bronchi, perle eti 
bronchiti, i catarri, l'asma e simili; ‘le affezioni di bocce 
di gola. gl’imbarazzi, le ulcerazioni e le piaghe d'ogni nal 
non resistono all'uso di questo medicamento. i 
L'emostatico purifica il sangue guasto per causa d'erg 
o di malattia. i riff 
Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi. certificati 
sottovi quali stanno i nomi dei medici più onorevoli e dî 
gliaia di ammalati ci permettono di asseverare esser. que 
rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo tempo' siasi 
fatto mella scienza terapeutica. o. 
In somma, le: proprietà balsamiche di quesl’acqua, essene 
zialmente igienica e medicale, la rendono indispensabile per 
l'uso domestico ed ogni famiglia ne dovrebbe sempre \essere 
provvista. Î br SERRA 
L'emostatico Lechelle si vende in boccia al prezzo di 4 e 
8 franchi. aa ni 
Si guarentiscono soltanto le.boccie suggellate col nome del 
proprietario e colle parole di Emosrarico LécueLLE scritte il 
rilievo, ì i to 
Deposito generale, via Lamartine a Parigi, ein Torino 
presso il Gerente del Risorgimento. Ian 








POMATA 


DEL 
Dorrtone F. DE VANNES: 


della facoltà di medicina di Parigi contro. 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effet 





Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prov 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 





dimostrato. la sua facoltà tonica di stimolare edi rinnovare il 








la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi; 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 


n. 32, e a Torino dul Gerente del Risorgimento, 





GRANDE NOUVFAUTE, — 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 


à ressort et se fermant seuls et instantement ©. 
* A Teti RE i É Se) dirt paci 


n 


CHARLES MAURIN à PARIS. dii 


‘ Rien de plus. gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture èn est aussi sim= 
ple‘ qu* originale ; elle est surtoùt fort. commode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opére la fermeture na 
turellement et. spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant, 


S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pié= 
p 


mont en gros et en détail, au Gérant du Risoncimento. 











TEATRI. ; 
CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al servizio di 8. 
R. M. recita: Lorenzo de Medici (replica), © (0° 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita: i 


La seur de Jocrisse. — Le choriste. -- Le mari di 
Veuve. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita: 
Lodovico Sforza. o ni 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco: 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angelî, 
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{4 50, mese 7, /ranco ai confini. 
ero, cent. 40. 
rigersi / inco di posta alla Direzione del gior- 
e In RisoncimentO. 
nserzioni si pagano cent. 25 per-riga, antic. 
oscritti e {e lettere non saranno restituiti. 


‘Anno IL 


TORINO 


ì 24 Giugno 4850. 


— rr .r:->&}i{/{(W(\WÉiW::.iI[]IFEPNii]}i]:i: 


abbonamento scade con tutto il mese ché 


gno, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
n vogliono soffrire interruzione nella spedi- 

ione dei fogli. ù 

(TORINO — 
20 Giugno, 
RIVISTA. 

Poco o nulla ‘d’importante ebbe a discutere l’As- 
mblea di Parigi del 17. La commissione incaricata 
dell'esame della legge sull'assistenza giudiziaria ha 
eletto a presidente il sig. Vatismenil. E stato ac- 
-cordato al sig. Emilio Augier il premio di lire- 7000 
‘per. la migliore opera drammatica dall’ Accademia 
‘proposto. La Borsa dura da qualche tempo in una mo- 
‘notona calma, alla quale porrà forse fine la  deci- 
sione sulla dotazione del presidente : questo progetto 
‘di legge continua ad assorbire quasi universalmente 
pubblica attenzione, Nell’indirizzo a'suoi elettori 
I Basso Reno il sig. Girardin proclama la sua poli- 
ca che è cosìcompendiata : Libertà assoluta ; abo- 
ne della miseria, Il programma ci pare più bello 
cile, i i di 
niscono sempre più le speranze di pace fra la 
arca ed i ducati. A Berlino dura tuttora l’ef- 
rodotto dal decreto sulla stampa. Non si pub- 
iù bullettini sulla salute del re di Prussia, 
i è invia di completa guarigione. IRE 
ondra il gabinetto ottenne in entrambe le 
maggioranza di. un voto. Nella Camera dei 
itavasi del progetto di legge sull’amministra- 
ell’Australia. Lord Stanley propose, un emen- 
oa cui si opposero fortemente i ministri, e 


° esser’ rigellato da "25 ‘voti contro 22: Nella | 


a dei comuni, dopo breve discussione sul cat- 
‘trattamento del sig. Smith O’ Brien, sorse una 
\ca discussione sul progetto di legge relativo alle 
alture. Lord Ashley fece una proposta per li- 
itar il lavoro dei fanciulli nei mulini di cotone. Si 
ose il governo, e la ‘proposta fu rigettata con 165 
oti contro 199... CI, . 
Spagna. — Tutti i membri della reale famiglia tro- 


‘ vansi ora riuniti» a Madrid. La guarnigione è stata 
| portata a. 20 mila uomini ; il Clamor Publico dice 
‘a questo riguardo che così la naseita del nuovo 


è al trono sarà celebrata con tutte le guarentigie 
siglio federale svizzero ha ricevuto dal go- 
del Vallese una lettera, colla quale questo con- 


ice ad una allegazione del governo del Ticino, 


e che il Vallese tolleri e favorisca i recluta- | 


‘il Consiglio si occupa più che mai di met- 
i secuzione la legge ultima sull’organizzazione 
Un proclama del 12 giugno del nuovo Con- 
ecuti o del Cantone ‘al popolo bernese porta 
‘della. più lodevole. moderazione. Tuttavia 
oluzioni saranno prese per depurare la 
‘che attualmente riceve asilo in quel 


r servizio di Napoli. 


che tiene il giornale ufficiale di Na- 
utamento del suo epigrafe e all’ab- 
eto Costituzionale, che dice festeg- 

0 più che non si festeggia un 

ello, giudica inappellabilmente Vat- 
| Napoli, e nel tempo istesso non la- 

‘è che l’atto regio che ancora si fa at- 
tà già sospensivo, ma abolitivo della 


onto 
lamo con soddisfazione la seguente Nota 


i in risposta a quella del cardinale An- 


‘marchese Spinola in Roma 


ig. P.ron Col.mo 

cevuta della Nota direttale da S. E. Rev. 

rosegretario di Stato in data del 14 mag- 

lo spiacevole caso di monsig. arcivesco- 
al contenuto di essa mi trovi avere an- 


isposto col mio dispaccio del 18 maggio ‘ 


‘a Nota sì scambiava per via, credo ciò 

er ritornare sullo stesso argomento onde 

a S. E. Rev.ma il cardinale Antonelli una 
Quale più estesamente giustifichi gli atti del 
Re, ‘ed insieme spieghi quegli avvenimenti 


È 


«l’impedire. : 
‘La Nota del 14 maggio stabilisce primieramente Di 
essere stato nella facoltà dei tre poteri che compont 
gono .la sovranità costituzionale di dichiarare per leggé 
abolito il tribunale privilegiato degli ecclesiastici, 
poggiando questa sua affermazione ai concordati pi 
esistenti, ai quali volendo attribuire il caratter 
essenza medesima dei trattati che si conchiudono € 
Stati laici, viene a ridurre ad una questione interi 
zionale quella che è invece questione di discipli 
ecclesiastica, di opportinità; (dovrei dire di netessi 


politica, d’indipendenza ed autonomia dello Stato.‘ 


Non mi è possibile seguire la Nota del 14 maggio 
su questo campo, nè accettare simili premesse, © ba- 
sterà, onde dimostrare quali inammessibili conseguenze 
ne dovrebbero derivare, questa semplice interrogazio- 
ne: « È egli lecito ad uno Stato mutare i suoi ordini 
politici senza il consenso della Corte di Roma? » 
| Ove non si voglia rispondere negativamente a que- 
sto quesito, rimane dimostrato che gli accordì coi quali 


‘si è venuto pel passato a regolare molti punti della 


disciplina ecclesiastica e’ delle relazioni del clero col 
potere civile , debbono sempre intendersi, come sono 
infatti, dipendenti da quelle successive modificazioni che 
col mutare dei tempi e delle circostanze: ognì Stato 
giudichi necessarie alla sua quiete edfalla sua interna 
prosperità , e che neglette o troppo nitardate possono 

orlo a rischio di cadere in fatali commovimenti e ve- 
nir forse all’ultima rovina. 7 


Un simile pericolo vale un’impossibilità assoluta per 


l'esecuzione di qualsivoglia trattato ,' e tanto più cer- 
tamente poi per l'esecuzione di quei concerti 1 quali 
possono a. norma delle circostanze essere presi colla; 
S. Sede in materia di disciplina ecclesiastica, ma che 
intrinsecamente connettonsi cogli ordinamenti interni 
dello Stato e col suo sistema politico. 

Le condizioni dei tempi persuasero alla. venerata 


«memoria del Re Carlo Alberto essere necessità ridurre 


il governo dello Stato ad ordini rappresentativi , e 


l’augusto suo figliuolo il Re Vittorio Emanuele, com- | 


preso innanzi tutto dalla religione de’suoi giuramenti 
e conoscendo poi quanto importi nella presente ‘e ge- 
nerale perturbazione: dei principii dell’autorità il raf- 
forzarla, convinto insieme che ad vttenere ‘questo ini 


portante scopo ed a conciliarle rispetto, vi è un solo 


modo, quello di renderla rispettabile e che a ciò non 
sì giunge che operando con fede,'giustizia e lealtà sì è 
studiato, e così il ministero di stabilire la sua politica 
su queste sicure basi e dare quindi allo Statuto pro- 
clamato da Re Carlo Alberto quella pratica e gene- 
rale applicazione che non poteva negarsi senza nota 
d’ingiustizia e di dubbia fede. i 

L’eguaglianza de’ cittadini era ‘certamente fra. le più 
importanti di dette applicazioni, come quella che rap- 
presenta il partito più unanimemente accettato, ed anzi 
il solo forse accettato universalmente ‘e’ creduto in 
questa nostra età, che di tanti principii di autorità ha 
veduto il naufragio. 

Era dunque insieme dovere, convenienza e neces 
sità il modificare quella parte della legislazione. ché 
dal detto principio si allontanava , ed a questo atto il 
governo del Re è venuto non certo avventatamente, 
ma dopo lungo e maturo esame delle condizioni in- 
terné dello Stato, e passando per quei vari stadi par- 
lamentari che la legge richiede, i quali dando ‘campo 
alle lunghe, temperate e libere discussioni che furozo 
pubblicate per le stampe, conferivano alla fine alla 
legge proposta dal ministero la massima fra le san 
zioni, quella della grande rnaggioranza del Parlamento, 
confermata in appresso dal voto e dalla soddisfazione 
pressochè unanime del paese. 

Compiuto questo atto è diventata. per esso legge 
dello Stato quella che abolisce il foro ecclesiastico pri- 
vilegiato, venne per naturale conseguenza ad ‘esserne 
affidata l'applicazione al potere giudiziario, sul quale 
non può il potere eseculivo esercitare senza flagranie 
violazione d’ogui legge di equità o di giustizia, aute- 
rità od influenza verana. 


Dell’ imparziale applicazione della legge per parte? 


dei magistrati a norma della loro coscienza e dei loro 
. . & È 2 SS 
giuramenti è stata dolorosa conseguenza Parresto ed il 


giudizio di monsig. arcivescovo. Non era in mano del 


Re; del suo governo 0 del magistrato l’evitargli né il 


primo, nè il secondo; | ma poteva bensì monsig. arel=. 
vescovo esimersi dall’arresto se avesse voluto piegalsì 


a dar cauzione secondo vuole la legge; per fini tut- 
tavia' de’ quali non intendo farmi: giudice egli stimava 
non approfittare di questo mezzo, € posta così la que- 
stione fra la legge ed esso, era dovere del pubblico 
ministero mantenere forza alla legge: ‘ 
Nell’adempiere a questo difficile e penoso dovere, il 
magistrato ha tenuto quei più dolci e riverenti modi 
che per noi sì potevano senza mancare al suo dovere 
e della verità della mia affermazione il pubblico mi è 
testimonio, come è testimonio Iddio del vero e pro? 
fondo ‘rammarico provato dal governo di S. M. e dal 
VP universale della triste necessità che ha reso inevità= 
bili cotalì fatti, rammarico raddoppiato dall'idea del 


dispiacere che di questi ha provato S. Santità. 


Il governo del Re ha troppo fiducia nell’ illuminata 
prudenza di quello della S. Sede per poter dubitare 
che la semplice esposizione delle condizioni a cui era 
Da e delle necessarie conseguenze che da esse de- 
ivano, non basti a farlo persuaso che nei fatti i quali 
formano argomento della Nota del 14 maggio, l’azione 
del ministero e dei varìi poteri dello Stato si è man- 
tenuta rigorosamente ne’ limiti de’ suoi diritti. come 
de’suoi doveri, e che. anzi a tutela de’ primi quanto 
ad intero adempimento de’ secondi non sarebbe stato 
ossibile seguire altra via, nè prendere diversa delibe- 


razione. La prodenza poi © la bontà del clero piemon- 


tese che sente quanto importi all'ordine pubblico e 
‘alla religione il farsi esempio d’obbedienza alle leggi, 
e conosce essere questa obbedienza, non solo un do- 
vere civile, ma ben anche un precetto religioso, mi 
fa sicuro ‘che non’ siano ora mai per rinnovarsi occa- 
‘sioni simili a quella:di cui deploriamo le conseguenze, 
e venga\così tolta di mezzo la’ dura necessità nella 
quale si troverebbe il governo di S. M. di compiere 
a’ doveri che gli incombono, dall’ adempimento dei 
quali solo dipendendo il rispetto alle autorità ne’gover- 
nati, quindi la loro obbedienza alle leggi ed a questa 
‘l’ordine pubblico e la tranquillità dello Stato non po- 
trebbe il governo del Re esimersene per quanto tale 
‘adempimento gli riuscisse penoso. 

Nel farsì interprete di queste franche ed altrettanto 
‘rispettose spiegazioni, voglia, illustrissimo sig. Marchese, 
egualmente far conoscere all’E.mo Cardinale pro-se - 
gretario di Stato quanto grave e dolorosa cosa sia per 
:S. M. e pei suoi ministri il. trovarsi in questi. dispia- 
ceri colla Corte di Roma, e quanto stimerebbe impot- 
tante a ristaurazione dell’autorità. civile, come della 
religiosa, che amendue mantenendosi in quei confini, 
ne’quali sono pienamente luna dall’altra indipendenti 
non disperdessero intieramente le loro forze in contese 
‘nelle quali se è incerto il profitto, è certo pur troppo 
il danno che ne ridonda all'ordine politico come al 
religioso, 

Coerente a questi principii il governo del Re, se per 
un lato sì crede in dovere di farsi vigilante custode 
dell’indipendenza del potere della sovranità civile, sarà 
altrettanto geloso di mantenere nello Stato piena e li- 
bera indipendenza all’autorità religiosa, come a quella 


#che:sola può oramai offrire felice sotuzione. alle fla- 


granti questioni sociali che minacciano l’autorità, e ri- 
condurre la pace, la: concordia e l’ordine nella civiltà 
crishana. 

Prego V. S. Illima di dare comunicazione od anche 
di rimettere una copia di questo dispaccio a S. E. il 
Cardinale pro-segretario’ di Stato. 

Colgo. ecc. 
(Firmato) D'AzeGLIO. 


L’impronta di moderazione va via scomparendo 
dall'aspetto della stampa europea. Assai pochi e .stre- 
mati ogni dì più appaiono gli organi inspirati da una 
sobria e severa dottrina : in mezzo al numero di 
questi pochi se ne ravvisano alcuni che di modera- 
zione hanno il nome, ma sprezzano ed abborrono il 
fatto. Dovrassi pertanto inferitne che lora della di- 
scussione giusta, cioè l’ora della verità sia suonata ? 
Noi crediamo che no. Altrettanto» importerebbe il 
dire che la ragione umana è spenta. Il principio leo- 
retico dell’onesta libertà non sì distrugge: vive la- 
tente, ma sparso ‘in tutta quanta la natura: Se la 
stampa del Continente offre assai ingente copia di 
speltacoli d'eccesso tanto verso l'occidente che verso 
l'oriente della civiltà, ciò dipende da cause più mate- 
riali che morali: 0 forse proviene dai troppi svantaggi 
che ha sempre la verità, spesso inefficace nerchè ne- 
ghittosa, a parallelo della. umana mali&oità che ha 
tutto l'interesse di soffocarla. 

Nell’angusto cerchio ove: noi ci aggiriamo abbiamo 
sempre procurato di. sostenere - colle deboli. nostre 
forze quel principio ; e così la dureremo, perchè esso 
ci pare santissimo. Abbiamo avuto l'onore di vedere 
lodata la nostra condottà bene spesso anche da avver- 
sari stranieri. Ed ora diciamo perchè abbiamo fatto 
queste brevi considerazioni. iui 

leri facevamo nota di un insulso libello scagliato 
contro il nostro paese da un giornale francese: ha 
qualchie tempo ci occorreva di accennare ad. altri vi- 
tuperi che dal parigino giornalismo ci venivano spe- 
diti. Qui acconcia cade una domanda: quei signori 
che hanno svelto così lo seilinguagnolo sono essi mo-. 
derati? Se essi lo fossero, noi non vorremmo esserlo: 
ell’è una protesta che non crediamo aver. bisogno 
di fare. 

Non ha guari l'Allgemeine Zeitung conteneva un 
articoletto frangiato di parole francesi, e tutto cinci- 
schiato dei:sali attici che si usano in Augusta a pro- 
posito del viaggio di Vittorio Emanuele in Savoia; 
articoletto inteso a far ridere i lettori alle spalle del 
nostro Re e delle nostre istituzioni. 

Come quella Gazzetta aggiungesse lo scopo SUO; 


Di 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'A}- 
civescovado, di fianco ‘alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 


presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio | 


librario. — Firenze; Viesseux, libraio. —Roma, 
Capobienchi , impiegato postale. — Napoli, 
Padoa-Marghieri, libraio, — GinevRa- Cherbu- 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e. Lejolivet. — Lonpra, P. Kolandi, Jib.; 20, 
Berner”s Streeta— William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnements, 2 

Catherine S.t Strand. Fre 


noi. non vogliamo dire. Ma. possiamo rivolgerci al 
Corriere Italiano, il quale ebbe qualche volta ad en- 
comiare la moderazione e prudenza. della nostra poli» 
tica, e chiedergli informazione se anche la: Gazzetta 
d’Augusta appartenga alla classe de’ moderati. Noi 
manteniamo. per sistema un gran riserbo nel parlare 
di governi esteri : questo riserbo lo abbiamo te- 
nuto ancor più sul tema del governo austriaco, per- 
chè l'opposizione che. noi gli faremmo essendo ab- 
bastanza solenne e radicale in quanto trattasi delle 


provincie italiane, alle nostre parole inutili. non vere 


rebbe risposto probabilmente che con altre inutili pa- 
role: e come abbiamo già avuto occasione di fare os- 
servare al Corriere Italiano ogni consimile polemica, 


almeno nel senso nostro, riescirebbe perfettamente 


vana ed oziosa. i 
Per ciò che spetta alla Francia, noi abbiamo sem- 


‘pre fatto voti perchè colà la dottrina dell’autorità e 


della conservazione prevalesse, e parteggiato sempre 
per il principio dell'ordine vero, non di quell’ordine 
che ora allungato, ora. raccorciato quasi maglia, la- 
scia luogoa tutte le interpretazioni, von esclusa l’auto- 
cratica. 

Ma pur troppo. il nostro. riserbo non ci viene con- 
traccambiato. Tanto dalla Francia che dall'Austria si 
risponde al nostro piglio pacato, o con frizzi male 
fabbricati, o con calunnie peggio inventate, i 

Quasi tutte le corrispondenze che ne’ giornali di 
que’ paesi si leggono intorno al Piemonte sono piene 
di malvolenza e di inurbane contumelie: mai vi si in- 
contra una parola di conforto o di approvazione per 
gli sforzi, de’quali altri non può misurare: il difficile 
martirio, per assodare in mezzo all'uragano de’ peri- 
coli che ne circondano, e sur. un terreno ancora va- 
cillante la vera. libertà. ed il vero. ordine: mai un 
cenno di simpatia. Egli è evidente che se anche 
noî volessimo adoprar. con altri,; come: altri adopra 
con noi, non ci mancherebbero temi di scherzo e di 
migliore lievito del loro, ora sulle ‘costituzioni ‘che 
sono sempre sul punto di essere accordate, ora sugli 
stati d'assedio che incominciano a dare idea dell'etere 
nità, ora sulle repubbliche senza repubblicani, ora 
sulla guisa colla quale in Russia, volevamo dire in 
Francia, si traduce la parola di. moderazione. , 

Ma noi siamo decisi di stare fermi al nostro posto, 
persuasi che la verità è una sola; e convinti che la 
scostumata esagerazione altrui non. ci autorizza ad 
isconciare e tradire il nostro programma, ; 
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LA LEGGE DEI SEI MILIONI DI RENDITA. 


Conchiudevamo ieri il nostro articolo sulla questione 
finanziaria riepilogando il passivo delle nostre finanze, 
e chiedendoci.in riscontro che (sì fosse fatto dal mini- 
stero o dal Parlamento, per provvedere agli ;straor- 
dinarii bisogni dell’erario, e ‘al disavanzo nelle nostre 
rendite, 

Rispondiamo oggi che poco o nulla si fece e. dal 
governo e dal Parlamento; rispondiamo, per quanto 
amare debbano parer. queste nostre parole, e. per 
quanto costi a.noi medesimi, il pronunciarle, che e il 
governo, e il Parlamento non seppero mostrarsi eguali 
alla gravità delle circostanze, o perchè non abbiano 
ben compresà la vera situazione delle cose, o perchè 
sia lor venuto meno il coraggio «di tentare i rimedii, 
che pur la natura del male chiariva indispensabili. 

Il ministro delle finanze presentava, egli è vero, fin 
dalla tornata delli 2 gennaio una legge per essere au- 
torizzato ad emettere ed. alienare quattro milioni di 
rendita: ed annunciava in quella stessa occasione altri 
progetti di legge, il cui complesso avrebbe costituito 
un sistema finanziario capace, secondo i suoi calcoli, 
di provvedere alle esigenze del; nostro erario. Ma ben 
sei mesi ci volevano prima che questi progetti si pre- 
senlassero al Parlamento. i 

Noi non entreremo per ora nella discussione del 
merito intrinseco di questi progetti di legge: non cer- 
cheremo sino a qual punto abbiano corrisposto alla 
aspettazione pubblica; o se il ministro avesse ragione 
di credere d’aver in essi un sistema finanziario pari 
all’esigenza:delle economiche nustre condiziuni, E non 
torneremo nemmanco. sulla sorte malaugurata ;che 
toccò al più importante fra quelli di tali progetti ve- 
nuti in discussione. 

Non fu mai nostro. costume l’accrescere le diffi 
coltà e gli imbarazzi del governo, e molto meno po- 
tremmo averora cotale velleità. Ma solo ad ammaestra- 
mento e stimolo per l'avvenire constatiamo questo fat- 
to, che il ministero in 40 mesi di sessione parlamen- 
tare, sessione che nessun avvenimento straordinario, 
nessun incidente di rimarco venne a distrarre da'suoi 
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a consolidare la nostra situazione economica. 

E il Parlamento ha votato bensì molte leggi, por- 
tanti per la massima parte aumenti di spesa, quando 
più, quando meno considerevoli; il Parlamento si è 
preoccupato assai di quistioni più. .o meno minute, e 
talora d'importanza alquanto dubbia ed ipotetica, ma 
l'interesse primario, la questione dominante appena è 
se l'abbia sfiorata. 

Tuttavia nè ad esso nè al governo vuolsi di ciò far 
troppo grave carico, che di molti lavori sonosi pure 
compiuti, e questa fu senza dubbio la più operosa fra 
le ‘nostre sessioni parlamentari; e di essa rimarrà più 
di un alto a monumentò perenne d'intelligenza, di 
zelo e d’amor patrio; e per tutti basterebbono ad assi- 
curarle indelebile la riconoscenza della nazione le 
leggi Siccardi, dellequali non mai fu sentita così l’alta 
importanza come ora appunto che le vediamo fatte 


iu cip , sù ue: si ; sto ignaro od immemore, venne & proporre 
segno a tante ire impotenti di un orgoglio umiliato e { valevoli, perchè il pagamento degli interessi possg ! tutto TBeoa BNS HOT 
€ P di s SI . n Î che fra gli immobili di Sardegna si dichiarino soggette 


di un offeso egoismo. 
Ma contuttociò sta pur sempre che la nostra condi- 
zione finanziaria non è punto migliorata. Sta pur sem- 


È SEO E 4 ji sca x 4 da 3 
"pre che le medesime urgenze ci premono ofa come { scono altre imposte, il prestito o non si potrà conthiu» eordò i! minisito Mameli le cosè da noi testè accen 


all’aprirsi della sessione. 

E per fermo se ne togliamo quei 4 milioni di reni- 
‘dita, e le due leggi sul bollo e sui diritti d’insinua- 
zione, che insieme riuniti frutteranno al più un mi- 
lione all'anno. nessun altro provvedimento fu preso 
che aumentasse le pubbliche entrate. 

Ci troviamo quindi or tuttavia a fronte di un in- 
gente disavanzo, e abbiamo già vuotate le casse pro- 
vinciali, esauriti tutti i sussidi possibili dalle partico- 
lari amministrazioni, distratte somme considerevoli 
dall'impiego in opere di pubblica utilità , al quale 
erano primitivamente destinate, sperimentati i vaglia, 
i biglietti di banca, ossia la carta-moneta. 

A tale stato di cose è evidente la necessità urgen- 
tissima di pronti ed efficaci rimedi; e come i bisogni 
sono straordinari, così mezzi straordinari vi vogliono 
a soddisfarvi. 

Le imposte esistenti non bastano alla' passività co- 
mune, i proventi dei vari prestiti passati furono già con- 
sunti. Dunque, o sovràimposte, o prestiti nuovi, o 
questi e quelle ad un tempo, son fatti inevitabili. 

Questo vero, per noi assiomatico, ha ciò nullameno 
‘i.suoi contraddittori, non nella massima forse, ma 
nella applicazione. Udimmo accennarsi ai mezzi rivo- 
luzionari. i | 

Una parola, così di volo, su quest'argomento, e sia 
l’ultima. 

Che s'intende per ‘mezzi rivoluzionari ? La spo- 
gliazione. capricciosa o violenta di taluna corporazione 
o di tal altro ceto di persone, spodestamento della re- 
ligione de’ santi Maurizio e Lazzaro, incameramento 
ide'beni ecclesiastici. Ecco in sostanza a che, concre- 


“mtizzamdole , sì tiducano questé parole: mezzi rivo- 


luzionari, ..» 

Or bené, senz’addentrarsi per ora nell’analisi di 
questioni sì gràvi‘e complicate, neghiamo però ricisa- 
mente che sia alcuna saviezza pratica nelle speranze 
che in quei mezzi si fondino ; avvegnachè, quanto ai 
beni del clero, le passività alle quali, occupandoli, 
andrebbé incontro il governo, supererebbero proba- 
bilmente il lucro che facesse appropriandoseli; e quanto 
a quelli della Religione, essi sono già ipotecati a gua- 
rentigia dei debiti del 1848 e del 4849. 

AI poco utile pecuniario arrogi i gravissimi e molte- 
plici inconvenienti morali e politici di queste misure 
estreme, che appunto perchè tali, esagerando nella 
opinione dei più lo stato vero del paese, ingenerano 
la sfiducia e il timor panico, oltre alle animavver- 
sioni, in questa materia violente. ed -implacabili, {che 
si eccitano toccando sì davvicino agli interessi mate- 
riali, o i pregiudizi di opinione, 0 le suscettività di 
condizione. 

Chiunque, dico, ponga mente all’indole ed alla na- 
tura propria dei mezzi rivoluzionari ed ai loro risul- 
tamenti pratici sì finanziari che morali e politici, di 
leggieri si persuade ch'e’ non son buoni se non nelle 
contingenze supreme, quando una fatale necessità 
faccia tacer tutti i consigli, e trasandare tutti i dettati 
della volgare prudenza. 

E noi invece dobbiamo cercar di persuadere a tutti 
che siamo nel nostro stato normale, od almeno che 
stiamo adagiandovici: ed a persuadere, dobbiamo far 
che sia. Egli è solo a questa condizione che possiamo 
ispirare agli altri governi, alle altre nazioni quella 
stima e quella fiducia per noi, che sono il primo ele- 
mento della forza ésterna di uno Stato. 

Chi pertanto in Piemonte parla di mezzi rivoluzio- 
nari per assestar le finanze, mostra di non conoscere 
punto nè le nostré condizioni politiche ed economiche, 
nè l'indole stessa e le tendenze del nostro popolo. 

Restano i modi regolari, ossia, secondo già no- 
tammo, le sovraimposte ed'i prestiti. 

Il Piemonte, non ostante le gravi perturbazioni alle 
quali andò soggetto dal 1848 in poi, è le ingenti spese 


che ne furono la conseguenza, venne sino a questi ultimi 


giorni senza aver accresciuto fin qui d’un centesimo le 
sue imposte. Il primo aumento di esse votavalo il Parla- 
mento quando adoltava la legge del bollo. Le gravezze 
preesistenti non sono tali e tante per certo che as- 
sorbano tutta la massa imponibile, sicchè più non ri- 
è 


r 


mento. Altri nuovi si potrebbero, senza troppo;a 1 
vio dei cittadini, introdurre in via provvisoria. e tem* 
poraria, come per esempio, quelli che colpissero Jo 
esercizio delle arti liberali, dell’industria, . dél com: 
mercio, le cose mobili, ecc. ; 
Generalmente darebbesi, gli è vero, la preferenza 
al sistema dei prestiti; ma oltrecchè le nostre angu. 
stie finanziarie sono tali che non ci lasciano la libertà 
della scella, ma ‘ci costringono ad aver ricorso ad, 
amendue gli spedienti, ci corre pure un nesso stret.: 
tissimo fra le sovraimposte ed i prestiti, grazie a 
quale per lo più al buon esito di questi si richied 
siano accompagnati da aumento di balzelli, perché 
la natura delle condizioni che si ottengono dai capi 
talisti risponde ‘alle -guarentigie che loro si danno}. 
e questo dipende appunto dal rapporto delle impost 
al prestito, ossia è necessario che lo Stato abbia mezzi i 


aversi per assicurato. Ma: essendo notorio che gli at 
tuali proventi del nostro paese più non bastano all 
spese già. in corso, evidentemente se non.si stabili» 


dere, o solo si potrà a condizioni onerosissime per noi, 
-nelle quali i banchieri cercheranno un compenso od 
‘una cautela contro quanto v'ha d’incerto è pericoloso ; 
allo. stato delle nostre finanze. Nell’interesse ‘imper- 
tanto dello stesso prestito è da cresceré l'imposta; 
massime che il sistema dei prestiti è per'sè troppo 
vizioso perchè lo si possa confidentemente adottare e 
ritenere come lo stato normale economico di un po- 
polo. Esso educa alla imprevidenza ed alla spensiera- 
tezza; oltrecchè per le oscillazioni continue che im- 
prime al credito pubblico, mentre favorisce troppo 
spesso riprovevoli ed immeprali speculazioni, compro- 
mette e rovina l’onesto, m& incaulo capitalista. 

Ecco impertanto come per'una ‘serie di logici corol- 
larii si arrivi a questa conclusione, che se vogliamo 
felicemente uscire dall’attuale crisi finanziaria; € con- 
solidare le nuove istituzioni allontanando ogni peri- 
colo che minacci ora il credito dello Stato , debbonsi 
contemporaneamente adottare queste due misure : 

4. Crescere in una giusta proporzione, ma in 
modo temporario e provvisorio, le attuali imposte ; 

2. Promuovere e procurare un sufficiente impre- 
stito dai capitalisti o forestieri, o del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L’irruzione di emendamenti all’articolo terzo della 
legge sul riordinamento della prediale in Sardegna 
avea fatto spargere la voce che oggi i finanzieri della 
sinistra, abbandonando il campo della imposti sulla! 
rendita, avrebbero tentato di sperimentare in-Sarde-! 
gna la teoria della contribuzione sul capitale. Novella 
Carolina, o Batany Bay, l'isola doveva convertirsi in 
un. campo. sperimentale de’ sistemi più ardimentosi. 
Ma questa procella si è dissipata prima ancora che! 
mandasse un solo baleno, e l'emendamento Fagnani! 
che proponeva l'imposta sul valor capitale degli im- 
mobili in Sardegna, è passato senza onori dalla culla! 
alla tomba. 

L'articolo terzo della commissione fu quindi votato 
con un emendamento di redazione del deputato Chiò 
che sostituisce la frase în: proporzione all’altra sulla 
base — del reddito netto imponibile come regola di ! 
ripartizione della nuova contribuzione prediale. 

Ci dispensiamo dal trattenere a lungo i lettori s0- 
pra un incidente della discussione di questo articolo. 


al catasto e al fondo comune de’sussidii provinciali, 
non sa che rispondere. Ma nessuno gli negherà l'onore 
di aver proposta questa prodigiosa riforma, di cui la 
Camera ha avuto la longanimità di pazientare l’espo- 
sizione e la proposta. 

All'articolo quinto, che indica gli immobili soggetti 
alla prediale, l'abate Asproni sardo ha preso occasione 
di fare un poco di scandalo, altronde ben ragionevole, 
sull’ingiusto favore conceduto a’feudatari nell'aboli- 
zione della feudalità dell'Isola. Si sa in che modo unico 
fu abolita la feudalità di Sardegna. Alle prestazioni 
feudali furono sostituite rendite sullo Stato, che reci- 
procamente impose l'Isola per l'equivalente di esse 
rendite. Non vi fu abolizione, ma commutazione. Qr 
l’abate Asproni, quasi nelle liquidazioni non si. fosse 
tenuto alcun conto delle imposte che pagavano i feu- 
datari, quasi i litoli a loro consegnati non fossero mo- 
bili e in gran parte già alienati, quasi non fossero 
stati dichiarati esenti da ogni imposta — mostrandosi di 


alla fondiaria le cedole del debito pubblico date a'feu- 
datari per equivalente delle antiche prestazioni. Ri- 


nate. Asproni che le sapeva ritirò l'emendamento, sod- 
dislatto di aver prodotto il piccolo scandalo che bra- 
mava e di averne conchiuso in maniera di moralità 
che bisogna rivedere le liquidazioni feudali fatte per 
la Sardegna. 

Nello\imporre tutti gli immobili il progetto conser- 
vava le èccezioni fatte dal titolo 4 del regio editto 14 
dicembre{818, delle quali alcune certamente assurde 
altre plauszibilissime, come, a cagion di esempio, 
quelle per i chiese e pei cimiteri, luoghi sacri e ad- 


la sua posizione senza dar causa di sospetto al suo al: 


leato. In verità lord Stanley sembra riconoscere la 


sconvenienza della sua condotta ed ha accuratamente 
escluso dalla sua proposta Ogui tratto relativo al caso. 
speciale fra } Inghilterra e la Frantia. Hl nobile lord 
denuncia le nostre pretese verso la Grecia come dub- 
bie in fatto di giustizia ed esagerate nella quantità, 

deplora che siano staté * sostenute colla forza diretta 
contro il commercio ed il popolo della Grecia. Ma 


mentre noi riconosciamo il giusto sentimento che pose i 


un freno all’attacco di lord Stanley ci sì permetterà di 
maravigliarci dell’infelice scelta da lui fatta din tera 
reno già abbandonato dalle stesse potenze che a torto 
sì suppongono interessate a gareggiare colla Gran Breta- 
Gna e vincerla in questa questione. Ro 


& 


La visita del signor Thiers a Luiei Filippo suggerisce © 


al Times le seguenti riflessioni. 


La posizione dei principi della casa di Borbone da 
due anni è senza esempio. Vivono ‘în questo. paese. 
come se non vi fossero, così modesta è tranquilla è la 
loro condotta, @ si sono astenuti da ogni pubb 


manifestazione e da ogni atto che potesse destare l'at. 
5 del pubblico ed incoraggiare le speranze di 
î 
| 


loro: sostenitori. in. Frandia. La loro corrispondenza 3 


personale coi personaggi influenti di quel padse è stata — 


pubblica e senza restrizioni, poichè ha inchiusi pur 
coloro che presero una -parte attiva nel governo esi- 
stente e deliberano dall’Eliseo. Nessuna ostilità da un: 
parte o dall’altra sì è manifestata fra coloro ch hanno 
ora il potere in Francia e, coloro. che l’ebber 

poichè gli uni e gli altri hanno scandagliata 

tezza e i pericoli di quell’instabile sede, ed anche 

un imminente pericolo per l’esistenza della società n 
ebbe: lotta fra i Borboni ed il Bonaparte. La reale fa 
miglia sembra aver adottato per invariabile principi 
che i dritti. della monarchia ereditaria noù sussistend 


detti a pubblico uso. Opportunamente il deputato Sineo ! per dignità e vantaggio dei principi, ma perchè sono 


chiede che sì sopprima la parte dell'articolo che ap- 
plica alla-Sardegna il titolo 4 del regio editto. ‘Il com- 
missario e il relatore invece di domandare il voto per 
divisione delle eccezioni contenute in quel titolo, si 
ostinano a sostenerle tulte, per una ragione di pareg- 
giamento con la terraferma che in questa occasione 
non poteva certamente lodarsi. :La Camera accetta, e 
bene a ragione, l'emendamento Sineo, è quando poi il 
commissario chiede un articolo addizionale che con- 
sacri l'eccezione’ per le chiese e pei cimiteri, con ‘altro 
fallo di tattica parlamentare vi congiunge anchie i con- 


zione de' conventi Cabella oppone a tutto l'articolo 
addizionale la pregiudiziale della precedente votazione 
che escluse le eccezioni contemplate nel regio editto e 
la Camera ne riconosce l’ostacolo. In Lal modo l’eece- 
zione pe' cimiterie per le cose pubbliche che (mirabile 
a dirsi!) Mellana, ultimo e primo nel giro de’ secoli, 
voleva sottoporre:a contribuzione prediale! a carico 
de’ comuni !!: non è consacrata dalla legge scritta; ma 
‘dalla sola ragione, dai principii dell'imposta, e dal 
pubblico diritto. riconosciuti, vaglia il vero, dagli 
stessi opponenti che proposero la pregiudiziale. 

Pende ora il voto sul sesto articolo che ha dato oc- 
casione di discutere sulla parte d’imposta che deve ri- 
portarsi per via di ritenzione da’ possessori degli im- 
mobili a carico de’ direttàrii o di altri annui creditori 
di rendite afficienti. al 


venti de’ mendicanti, -Per evitare il rischiò dell'esen- quella contrada debbe risultare dal fermo e delì 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie dell’11 giugno 
ha per primo articolo quanto segue; 

— La modestia ci costringerebbe :a trapassare in 
silenzio una recente ovazione fatta al nostro giornale, 
se questa sì riferisse in qualunque modo alla nostra 
compilazione Ma siccome è stata indirizzata al solo ri- 


la più efficace salvaguardia di pace interna, di auto 
rità interna, di potere nazionale, mal si converrebb 
loro e potrebbe tornare dannoso pei loro interessi e. 
per quelli del paese abbassare la loro causa alle pro- 
della ‘casa di Borbone debbono tornar in Francia, s 
mai vi debbono tornare, per ripigliar il loro grado, non 
in grazia d’invasioni estere, di guerre civili; di raggiri 
politici, ma per desiderio e richiesta della nazione cui 
appartengono. 3 
Le trame monarchiche sono meri spauracchi della 
stampa repubblicana. La ristorazione della monarchia 


berato convincimento del popolo francese e dei prin= 
cipali suoi statisti, chè la monarchia è la forma 
governo più conveniente a’suoi bisogni. Quel convin 
cimento può venir tosto o non venir mai; non avvei 
turiamo presagii: ma sopra quel principio solo’ e nella 
fede in esso la reale famiglia pensa al futuro. 
‘Relativamente ‘allo stato ;della Francia .la loro tater 
politica consiste nel silenzio e. nella pazienza, nè è ves 
risimile che accada. nulla: che fpossa ‘alterare questa 
giudiziosa ed innocua linea di condotta. Ma, per ciò 


che spetta alla reciproca posizione dei due rami della. 


famiglia, questi hanno d 


‘.rali e che le loro ruggini ternarono e debbotio torna! 


l'esiziali a loro stessi e anche al paese. È vero che fra 
I le due esiliate dinastie ebbe qualche indiretta comu- 
Ì 
I 


nicazione, ma non collo scopo di fare una dimostra- 
zione politica, bensi. semplicemente | per distruggere 
ogni sinistra impressione del passato ed’ evitare ogni 
dissensione per l’avvenire. ‘Finora si credè che il sig. 
Thiers fosse il principale oppositore di Questa ‘ricon- 
ciliazione, per l’influenza ch'egli ritenne ‘sulla famiglia 
{ d’Orleans, e non è niente sicuro. che la recente sua 


| visita l’abbia fatta collo scopo di promuovere il risul- 


tamento che ad altri sta tanto a. cuore. Ma mentre 


: sO (STAGE È ; ‘i l’età e la mal ferma salute rendono più i 
Il deputato Lanza aggiungeva all’ultima parola dell’ar- } pristinamento dell’antico titolo del giornale medesimo, riccio LOI s; più AC la 
licolo, che l’imponibile dovesse fissarsi su basi e con } Possiamo ben. farne parola, ed anzi lo dobbiamo trat- | P migia e più precaria l’au- 


norme da 


n ) : } : i torità personale di Luigi Filippo, tutti debbono desi- 
stabilirsi per legge. Quando occorreva di tandosi di un fatto universale e conforme in tutta la ! ? 1 


erare che nulla venga ad alterare l'uniforme condotta 


edi i i estensione del reame, e che ne pone nella : maggiore ' % : 
giustificare questo emendamento troppo largo, tirava i P 66 ch’ei seppe tenere fra i suoi discendenti, specialinionte 


accortamente gli esempi da materie che senza alcun 


tà, il numero degli anni dai quali si deve ritrarre la 

rendita media imponibile e simili ; quando Sappa e. 
Torelli credevano che lo emendamento si estendesse 

alla parte regolamentare delle stime , l'onorevole! 
Lanza, non dolente forse di poter estendere ssin là gli 
effetti della sua. proposta, non si dava molta fretta a ri» 

condurli, o a circoscrivere nettamente la sua mozione; 

a dissipare l’indistinto dei termini di essa. In risul- 

tato, col suo consenso, la quistione è rinviata all’arti- 

colo seltimo che parla delle basi di questo cadastro 

provvisorio. 

Gli articoli terzo e quarto votati in questa seduta 
hanno dato occasione ad altri incidenti degni di men- 
| zione, 

Primieramente il deputato Riccardi ha creduto di 
essere in dritto di prendere alla Camera e al paese 
un'ora di tempo per fondare sempre più la sua opi- | 
nione di riformatore che egli invidia ad altri onorevoli 
della sinistra. Dice l’articolo 3 che per legge debbono 
stabilirsi il principale e i centesimi addizionali della 
prediale sarda. Or vedete dove si caccia il genio di un 
riformatore! Al deputato Riccardi sembra una curio- 
sità gotica questa distinzione tra principale e addizio- 
nale e chiede che si dica solamente la‘ quota della 
prediale. Egli è vero che quando Revel e Paleocapa 
con la solita precisione e conoscenza della materia gli 
rispondono che tal distinzione è hen ragionevole e non 
certamente immaginaria per gli addizionali assegnati 


evidenza lo spinito ‘pubblico, 


. Presentatosi il nostro foglio per la prima volta, dopo | ui il tempo che dee scantellare tutte le of- 
dubbio appartengono alla legislazione, come la quoti-{ ;, giro di molti infausti mesi, col primiero suo titolo ‘ 15° © lenire le ultime vicissitudini della vita. 


di Giornale del Regno delle Due Sicilie , non è spie- 


tizia con la quale è stato accolto e festeggiato, 

. Le impressioni del sospirato ritorno di un caro con- 
giunto, di un tenero amico, son languide immagini per 
esprimere quelle prodotte in tutte le popolazioni del 
regno dall'aver riveduto il cangiamento tanto deside- 
rato e tanto atteso nella denominazione di questo 
giornale... i 


gabile conl'ju lelvodlia irtà, di favella la gestiente le | 


Leggesi nel Globe: 

Ci siamo trattenuti dal parlare della proposta di lord 
Stanley pel prossimo lunedì mossi da desiderio di non 
incagliare le pratiche pendenti tra il nostro governo e 
il francese. Abbiamo tolto di lasciare per pochi giorni 
libera carriera ai censori :di lord Palmerston , ‘anzichè 
intraprendere una difesa che sarebbe stato difficile fare 
senza metter a repentaglio il risultamento di cui cre- 
diamo sinceramente desiderose ambe le patti e che 
lord' Lansdowne confidiamo potrà annunziare lunedì a 
sera E siamo persuasi che, ove pure venisse: frustrata 
la ‘mostra speranza ; le stesse considerazioni militereb- 
bero con egual. forza per lord Stanley. In verità pe- 
niamo a concepire come le pratiche di Atene e le 
cause della loro interruzione sì possano discutere senza 
dara ciascun litigarite la sua parte di biasimo, ma è 
fuor di questione supporre che un pari inglese possa 
volontariamente procedere a togliere la controversia 
che dura fra il suo paese e un governo estero e 
impedire lord Palmerston di rivendicare onorevolmente 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
i Tornata del 20 giugno 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Sommario, Relazioni di commissioni. Discussione del pro-. 


getto di legge pel riordinamento dell'imposta prediale în 
Sardegna. { 


La seduta è aperta all'una e 1j2. i 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

Demaria depone la relazione della commissione sul pro. 
getto di legge relativo alla conferma della laurea degli acat- 
tolici ed ebrei. 


L'ordine del: giorno reca la discussione del progetto di | 


legge sul riordinamento dell'imposta prediale rimasta ieri al: 
l'art. 3. 7 


R. commissario. Date alcune spiegazioni sul significato della — 


i parola imponibile, nel preciso senso; già attribuitogli ieri 
dal ministro dei lavori pubblici e dal signor Cabella, e letti 


in appoggio alcuni testi francesi, insiste perché sia la mede» 
sima conservata nella redazione dell’articolo « adottando poi 
* Ja sostituzione della parola în proporzione,Binvece di sulla | 


base del reddito netto. 


Chiò abbandona la proposta di soppressione del vocabolo 
imponibile; mantiene quella di în proporzione, perchè crede | 


più propria. 


Lanza. Il difetto che io osservo in quest'articolo ,è di la: ) 
| Sciar troppo in arbitrio del ministero la scelta del modo di | 


applicare la tassa, dimodochè potrà a suo talento gravare 





porzioni di una mera ambizione personale. I principi | 


a qualche tempo riconosciuto 2 
che l’avversità dovevà tornarli alle loro reazioni natu-, | 
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Pos 


più questo che quel territorio. Dovrebbe la Camera deter- 

are le norme di ripartizione dell'imposta, ed'il sistema da 

jarsi per accertarsi quale sia il reddito netto; io‘credo 

essere dedotto da una media ‘del reddito or- 

| accertarsi, tenuto conto. di quello di varii anni : 

iyersità di questo numero d'anni può. recar una dif. 

issima, motivo per cui non si può lasciar tal cosa 

el potere ‘esecutivo, ed io propongo che all'articolo 
ggiunte queste parole; 


Part. 7 della presente legge dichiara appunto qual 
on.cui si debba accertare il reddito netto. Ba- 
isposizioni di quell’articolo per togliere il caso 
entato dal signor Lanza; 

be ancora a vedere se tutte le norme a ciò rela- 

ò esser fissate per legge, ovvero se non basti che 

moprese in un regolamento. La commissione ha ere- 
he fosse sufficiente un regolamento, la Camera deci- 
pingo intanto l'aggiunta proposta all’art; 3. 
nie osserva al sig. Lanza che la sua aggiunta sta- 
gliò all'art. 7. 
‘crede anzi che si debba mantenere all'art. 3, ove si 
e il principio dell'imposta sul'reddito netto. |’ ©‘ 
rdi. Nell’art. 7:si vedono: prescritti consegnamenti 
roprietà, i quali dovranno servire di norma alla slima 
ma come potranno: eseguirsi questi consegnamenti 
hanno istruzioni sul modo ‘în cui debbano essere 

Uezza poi-di queste consegne: è di tanta impor= 

on potersi certo lasciare al solo potere ‘esecutivo 

di determinare le norme dalle quali abbiano i pro» 

prendere le loro mosse. Due sono quindi i bisogni 

Viso ; l'uno d’una legge che stabilisca le norme, 

fon regolamento; l’altro, che questa legge sia presto 

Itrimenti non si potrà al gennaio 1852 mettére in 

l'imposta che votiamo; perciò propongo chè una legge 

arsi, e ehe ron si differisca. oltre la votazione della 

te. In caso si eredesse materia troppo grave da votarsi 

a sola forma d'un emendamento, si potrebbe continuare 

‘a discussione ed incaricare la commissione di preparare 
articolo in. proposito. 

osti. Tutte le quistioni finora trattate sarebbero ottime se 

iscutesse della riforma generale del catasto, ma nella pre- 

egge esse sono inopportune. Il maggior bisogno che 

i stringe è quello della celerità. Signori, i popoli sono 

ti che i legislatori, e se noi non sanciamo tosto una 

osta per fa Sardegna, colà non si pagheranno più 

‘pefchè in via d’abolizione : non altra imposta, per- 
itivamente votata, e chi scapiterà sarà l’erario. 
ongo che si estendano alla Sardegna le leggi 

°ra-ferma, e mentre accetto per ora l'articolo 

‘proposto, rimando ogni ulteriore discussione 
lla riforma generale del catasto. 

i0. Noi ci troviamo presentemente sotto il 

tà di riformare il sistema d’imposte nella 

amera vuole che il ministero presenti a que- 

e che stabilisca le norme d’applicazione del 


lo quindi opinerei che si adottassero per 
proposte nell'art. 7, lasciando il resto a fare 
lo la commissione discusse queste questioni 
todi che si potrebbero adottare, non .indu- 


ersi a quello del reddito» netto ‘imponibile. 


a questa deliberazione dall’esempio tratto dal 
nese : io darò lettura alla. Camera ‘d’alcuni 
onte Corsi. presidente della giunta censuaria, 
già ricorso la commissione, La Camera potrà 

re convinzione sul sistema scelto (legge). 
Nelle opposizioni che si fecero alla mia proposta 
confusione tra operazioni ed operazioni del catasto. 
afasto ‘contiene: due parti, nell’una ‘scorgesi il riparti- 
ento dei terreni, l’estimo dei medesimi nell'altra, ed è a 
nesta seconda che io alludeva nell’aggiunta all'art. 3. Non 
oi possibile attenerci, come vorrebbe il sig. Josti, alle 
leggi del Piemonte, poichè non ve n'è alcuna in questo pro- 
ito. Non credo che vi sia esempio di nazione appo la quale 

norme siano stabilite per meri regolamenti. 
itinto ‘al sancire qnelle norme in questo testo medesimo 
ieri acconsentirei, se la loro natura il consen- 
ortanza di cui sono dotate richiede un appo- 
si sarà fatto molto se nel presente si inserisce 
rva:che obblighi per legge. 
orelli che non vedo motivo per cui dobbiamo 
tema di: un altro Stato, ‘al censo lombardo 
convengo che quello fu un buonissimo 
un secolo fa, ed. io intendo che nello 
‘si approfitti dei progressi fatti dalle 
sì conoscono mezzi migliori per 
dei terreni. 

Lanza prende la parola legge nel suo 
tto che in Piemonte non ve ne siano 
er legge intende eziandio le hor- 
$ le istruzioni che si hanno, come 
‘assurdo il dire, che non se ne 
gni giorno si misurano ter- 
leste istruzioni sonosi stampati 
“diversi; parmi dunque, che 
ella. Terraferma potrebbero 
| estendersi anche alla Sar- 


fu dalla commissione proposto, 
ita Lanza. 
Ua aggiunta sia riportata all’ar- 


en amento già da ieri proposto 
ca lalmenò,.... dovrà ripattirsi in- 
| della proprietà fondiaria sulla 


sibile. quest'altro emendamento 
.in-Sardegna è minimo. 

n è appoggiato. 
Sola variazione della parola sulla 
tone, variazione consentita dalla 

O ) 

a contribuzione prediale, in con- 
te, nonchè.i centesimi addi- 
umento. al principale, indipen- 

tivi all’aggio dovuto agli esatori, 
Speciale. » 
i Sopprima quest'articolo, e si so- 
Mei 
ponibile alla proprietà fondia- 
egge speciale. ’ { 
ha enuta in questarticolo la 
Vi si vede, perchè essi hanno una 


‘imposta, essendovi solo suscettivi gli uni' e non gli altri. 


| è ragione sufficientissima perchè sia mantenuto il presente. 


«ora di dire il signor relatore, che la questione sarebbe pré- 


adottato. SH 


GIORNALE DI TORINO 


PIEVE RIN VI cr rn 


diversa destinazione, ed è assai utile nel riparto d’aumento 
d’imposte; siccome poi si vuole nella Sardegna uniformità i 
alla terraferma, credo necessario di mantenere il presente È 
articolo. ) : ps 
— Riccardi. È appunto nel fatto che io credo difettoso que- | 
sto sistema, e propongo «ché si rimedi alla Sardegna nella 


suo sistema. E i 
Revel: lo sono d’avviso. che convenga mantenere anche i 
nella Sardegna il sistema di divisione dei centesimi che si è 


vede riportato nel presente articolo ; essa non fu già intro-.j. Met I 
Le dhiese. hanno spesso delle rendite, i cimiteri, hanno un 


dotta nel nostro sistema finanziario per puro capriccio, ma 
perchè si riconobbe assai ‘comodo’ nel riparto  d’aumenti di | 


Desidero anch'io la riforma nel sistema del Continente, ma. 
veggo che ci vorrà ancora molto tempo prima che possiamo 
attuarl; quando ciò sia si potrà estendere alla Sardegna, ma 
per ora.il bisogno sentito di;pareggiare l'isola al Continente 


articolo. : i 
Commissario. Sono perfettamente del parere del signor | 


‘Revel. 


| Sulis’appoggia l'emendamento Riecardi per timore che con 

quello della commissione si pregiudichi Ja questiohe da de- 3 

terminarsi poi nell’esame del sistema generale. È Ù 
Sappa. La preposta Riccardi invece di vantaggi non arre. { 


-cherebbe che confusione, e parmi che;quello, noti. l'articolo 
| della commissione, pregiudichi la questione. 


Ministro dei lavori pubblici. Credo verissimo quanto viene 


È ° o sà 
giudicata se non si adottasse l’art. 4 quale viene proposto, È 
Diffatti che cosa significherebbe un tal voto? che si è rico» { 
nosciuto difettoso il sistema in quello espresso, e che per | 


questo si è rigettato. Se avessi ad entrare nella quistione, io 
| direi anzi che credo debbasi mantenere questo sistema; o- i a 
È | j inutile, poichè coll’art. 5 si stabilisce un'imposta sul reddito 


munque poi dico che la questione. è assai importante, e me- 
ritevole di seria discussione; non doversi pertanto menoma- f 
mente pregiudicare, Insisto quindi perchè l'articolo 4 sia | 


L'emendamento Riccardi è rigettato, ed approvatò/Wfart. 4 È 
della commissione. $ 0 

« Art. 5. La contribuzione prediale ‘colpirà: la’ proprietà 

fondiaria senza diffalco di canoni, livelli, debiti 0P si cen- 

suari od ipotecari, e sarà ripartita su tulti indistintamente 

i terreni, i fabbricati, gli opifizi, suile tonnare e;peschiere, ! 

e su Lutti gli altri beni immobili per natura loro 0 dichia-.f 

rati immobili dagli art. 400, 403 del codice civile, achiun- | 

que appartengano, al demanio, comuni, o privati, residenti # 

o non residenti, regnicoli o stranieri, ecclesiastici 0 laici, 

corpi morali, corporazioni od instituzioni qualunque senza { 

distinzione di classe, rimossa ogni eccezione d’uso, consue- É 

tudine o privilegio in contrario: salve solo le. eccezioni 

portate dal titolo 4 del regio editto del 14 dicembre 1818, 

che sarà pubblicato in Sardegna insieme alle regie patenti 

degli 8 gennaio 1838 per esservi colle medesime osservato È 

in tutte le parti che si riferiscono alla presente le&ge cda 

cui non siasi derogato, » si 

AsproniSala Camera come l’abolizione del feudalismo tanto 
desiderata dalla popolazione sarda, siasi effettuata in modo È 
da non tornar punto a beneficio perchè adesso furono so- $ 
stituite rendite sullo Stato che reciprocamente impose Y'isola É 
per l'equivalente. Ora io domando che almeno si gravitino 
queste rendite dell’imposta-prediate; e se-ne faccia menzione È 
in quest'articolo con apposila aggiunta. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Nel codice civile che 
fu esteso ‘alla Sardegna nel.1848 le rendite tanto sui privati 
che sullo Stato sono considerate fra i mobili, non ponno 
‘dunque essere colpite da tributo prediale. Ora il prezzo del 
‘riscatto, è rappresentato in tante cedole inscritte nel debito 
pubblico del Regno; ‘ancorchè conservassero il carattere ori- 
ginale d’inalienibilità per ragione del vincolo non altererebbe 
la condizione mobiliare: ma nelloistesso anno emanò ‘una È 
.legge la quale pareggiando i vincoli feudali ai maggioraschi, 
primogeniture, ecc. dichiarò quelle al pari di queste insol- 
vibili agli attuali possessori, 

Oltrecchè trattandosi d’un fatto da lungo tempo conosciuto 
e sancito dal suggello della fede pubblica sarebbe stranò it É 
voler rinnovare siffatta questione. Egli è per certo che le ce- 
dole feudali sono in parte estinte ed in parte alienate e poste é 
in libera circolazione anche all’estero, onde non si potrebbe 
senza gravissimi inconvenienti riaprirsi Ja discussione. 

Finalmente non doversi pretermettere che mella liquida- É 


zione delle rendite feudali si‘tenne già conto de” tributi” ai È 


quali i feudi andavano soggetti, e per questa ragione fu già 
espressamente convenuto che le cedole che. si dovrebbero È 
iscrivere nel gran libro del debito pubblico fossero esenti da 
ogni tributo. i 

Asproni. Dietro le spiegazioni date dal signor ministro | 
ritiro la mia proposta; prego solo la Camera a ricordarsi della $ 
revisione dei feudi. È 

Sineo. Vorrei‘che fossero soppresse le parole salve solo le È 
eccezioni portate dal titolo 4 del R. editto del 14 dicembre 
1818, e seguenti, sino alla fine dell’articolò. Di fatti io non É 
riconosco l'utilità di queste pubblicazioni nella Sardegna. Col. 
citato editto si stabiliscono esenzioni. dal tributo per beni È 
della corona, conventi, ecc. La Camera onde esser conse- 
guente agli adottati principii deve annullare e non conservare 
ogni privilegio, di mano in mano che se ne porge l’occasione..i 
lo quindi chiedo kt soppressione del presente. È 

Sappa. Il motivo per cui la commissione volle che fossero $ 
queste leggi pubblicate nella Sardegna è acciò potessero es- 
sere osservate in quelle parti che non sono. dalla presente i 
legge derogate. Riguardo alla soppressione dei privilegi in 
quella sanciti, la giudicherei inopportuna poichè essi esistono 
ancora nella terraferma, e noi dobbiamo procurare Ja parifi- 
cazione nelle due parti dello Stato. Farei ancora osservare 
che gli oggetti di tal privilegio sono di quasi niun rilievo, 
al punto da non meritare di far variazioni al sistema in uso, 
si ponno anzi dire stabilite in ragione d’economia per ri- 
sparmio del giro dei danari.. . 

Mellana, Non sono punto dell'avviso del signor relatore, 
che cioè abbiasi in questa parte a stabilire .la parificazione 
della Sardegna colla terraferma; ragione ancora che nulla $ 
varrebbe, perchè nelle provincie del Continente è adottato il È 
principio di abolire ogni sorta di privilegi. Io nen so come i 
si potrebbero esentare dall’impasta corporazioni di sorta, 
mentre pagano i tributi gli ospedali ed* altri corpi di simil 
natura. 7 
lo quindi appoggio, per quanto sta.in me, la proposta del 
sig. Sineo. |. —. Si i 3 

Sulis. Voleva solo notare al sig. relatore che gli oggetti 
non sono di quel poco conto clìé egli diceva, perchè \esistenvi 
‘conventi che.hanno, grandiosi palazzi ed ameni giardini. In- 
sisto poi per la soppressione, anche per riguardo. di far cosa È 
accetta a quegli isolani, i quali certo godranno nel veder da ‘ 


tutti sopportati i carichi dello Stato. j 


j perch 
Kelembsina, e sarebbe incongruo colpire l'elemosina di un tri- 


i prestiti dello Stato 1848, 


| NOTIZIE 


DBEETZTIOZZO AIAR RATE VALI SN RITO OLII TATA 


Valerio. Io mi opporrei alla proposta del sig. Sineo, se 
dessi che potesse venirne incagliata e quindi. ritardata la 
ap plicazione della presente legge nella Sardegna; ma siccome 


i al eontrario essa la faciliterà , e non é in fatto che l’attua- 


zione dello Statuto, io.mi vi associo volontieri. 


è i . . . Tr) 

; Posta al voti la soppressione è accettata. 
speranza: che ben tosto si otterrà ‘la voluta uniformità, cor- j AR 
reggendolo pure nella. terraferma ‘allorquando si esamini il $° 


Commissario proponè un'aggiunta cosi concepita: 
alve però le chiese, i cimiteri ed i conventi dei mendi- 


Ò “a % , x è . 
@ ragione di questo emendamento è che questi fondî non 


danno rendite, 


ellana. lo non vedg che siavi motivo per tale eccezione. 


i 


proprietario ; facilmente appartengono ai comuni, ebbene i 


i comuni paghino. Egual cosa dicasi dei. conventi, essi han- 
‘no pure un proprietario, colui dunque cui tale proprietà 
| apparliene, chiunque siasi , paghi il tributo. To ripeterò fin- 
‘chè pagano gli ospedali ed altre opere pie, non credo di po- 


ter fare eccezioni per altri corpi. 


fo: Parmi che bisognerebbe ancora distinguere i'con- | 
i vent 


li dalle chiese che vi sono annesse, perchè per lo più 
vrebbero benissimo essere colpite. 

Ministro dell'istruzione pubblica. È evidente la ragione 
cui non credo imponibili i conventi; essi non si affittano 
è.contrario all’instituto dei religiosi i quali vivono di 


i 


Maigaria Giuseppe, già maggiore nel 7° reggimento di’ 
fanteria, ora in ‘aspettativa; riammesso ‘in attività di 
servizio nello stesso reggimento; 

Plocchiù Alessandro, già maggiore nel 10 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, riammesso .in attività di 
servizio nel 15 reggimento di fanteria; Si 

Leotardi bar. Alberto, già maggiore nel 9 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa; riammesso in attività di 
servizio rel 18 reggimento di fanteria ; : 

Pinelli cav. Ferdinando, capitano nel 9 reggimento 
di fanteria, destinato alla ‘scuola militare di fanteria 
come parte. effettiva del personale permanente; 

Cassinis Francesco, capitano nel corpo' dei bersaglie- 
ri, id; 

Barone Giulio, capitano nel 16 reggimento di fante- 
ria, id; } : 


3 


Frecero Nicolò , luogotenente nel 2 reggimento gra- 


i Datieri, nominato alla carica d’aiutante-maggiore presso 


e vat ST ‘la scuola militare di fanteria : 
queste sotto il titolo di sacristia posseggono rendite, che do- : 


Saracco Giacinto, luogotenente nel 16 reggimento di 


i fanteria, nominato ‘alla carica d’uffiziale d’amministra- 
‘zione presso la scuola militare di fanteria; 


j teria ,. destinato presso i depositi speciali 


buto)prediale. Opporiuna.parmi la “distinzione fatta daf'sig. i 


i Sulis dei conventi dalle annesse Chiese le quali ponno avere 
j/lotazione; siccome però queste devono servire al solo esor- 
‘cizio del culto, parmi che nemmeno si potrebbero colpire di { 


tributo iprediale. 
Cabella. Propongo laquestione 


tavia: Urattare della questione, io direi il suo emendamento 


pregiudiziale sulla propo- {secondo nello stesso corpo; - 


sta del;signor. commissario, poichè il voto che ‘esso ici do- } 
manda è contrario a quello già or ara emesso. Se dovessi tut. | 


Castelli D. Luigi, capitano’ nel 15 reggimento di fan- 
per gli uffi- 
ziali inferiori*di fanteria vin aspettativa ; ri 

Barberis Francesco, già capitano nell’8 reggimento di 


i fanteria, ora in aspettativa, id: id, 


| Tallone Gio. Battista, luogotenente nel corpo dei ber- 


j Saglieri, nominato. alla carica d° aiutante maggiore in 


nelto ‘imponibile, ciò ché di conseguenza richiede che gli È 
oggelti siano di un uso privato, cosicchè le Chiese ed i ci- É 


i miteri siccome di uso pubblico non sarebbero suscettivi della 


tassa, Riguardo ai conventi insisterei perchè non ne andas- 


La questione pregiudiziale è adottata: 

È approvato l'art. 5 colla soppressione proposta dal signor 
‘Sineo. i î 

« Art. 6. Pei beni soggetti a canoni, livelli o censi in di- 


Grixoni cav. Giuseppe, maggiore nel 7 reggimento 
di fanteria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda; i 

Verani di Castelnuovo bar. Gio: Maria Enrico Augu- 
sto, maggiore di piazza a Villafranca con grade di luo- 


i gotenente colonnello neil’armata, id. id. 


i sero esenti, ma frattanto propongo la questione pregiudiziale. | 
{ nuele Riccardi di Netro , 
| dipendenti dal servizio , 

i nella sua qualità di 


VE STRIGR RE OI i classe. 
endenza di atti anteriori all'osservanza del codice civile nel- fi 
p ? 


l’Isola,/è riservata al proprietario utile o debitore la ragione É 


di ritenere su ciascuna rata del dovuto canone, livello o censo 
la porzione di tributo corrispondente al peso. » 

Sappa propone che s'aggiunga il vocabolo specialmente 
dopo te-parole pci benà. 


— Con decreto di S. M. del 15 giugno, il luogote- 
nente di vascello di prima classe, cav. Vittorio Ema- 
in aspettativa pet infermità 
è stato riammesso in attività 
luogotenente di vascello di prima 


— S. M. si è degnata di conferire la croce di com- 


i mendatore dell’ordine de’ss. Maurizio e Lazzaro a S. E. 


il sig: bar. Pietro Fascio, presi dente capo , già consi- 


j gliere di Stato. 


Sulis.Io vorrei che si dicesse invece di é riservata la ra- | 


gione'di ritenere, — è riservata ‘la ritenzione. 
Farina. Parmi che si debba spiegare che la legge non in- 


spresse;convenzioni in contrario.- 
Sinca'Non credo che sia valevole il patto in contrario, cui 


accenni il'sivFarina, perchè questa è materia di diritto pub- | 
blico, al quale non si può derogare con stipulazioni private. i 
To quindi propongo che si accetti l'articolo senza l'aggiunta. 


del'sigoFarina. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo separo i canoni.ed i 
livelli dai censi; riguardo ai primi, esaminate Je disposizioni 
del codice civile , credo giusta e legale la disposizione del- 
l'articolo. Ma pei censi all'opposto , avuto riguardo alla loro 
natura ed all'abuso che se ne fa, parmi la cosa ben diversa, 
edio vorrei dal presente articolo eliminate appunto Je parole 
0 censi; 

Sulisis oppone all'aggiunta Farina ed all'emendamento Ma- 
meli. | 

Voci. A domani! A domati. 

Ta seduta è levata alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della presente discussione; 

Progetto di legge pel monumento nazionale a Carlo Al- 
berto,‘ i 

Progetto)di legge per la sostituzione delle. quitanze dei 
1849 ; state smarrite dai contri- 
buenti,. i 

Progetto, di legge per disposizioni relative agli ospizii dei 
Lrovatelli. 


ITALIA. 


CES iii elimini 


ARMERIA DI 8. M. 
Il sottoscritto direttore dell’armeria di S. M. ha l’o- 


Sic - ie { nore di prevenire le persone amanti di visitare lo sta- 
tende che questa disposizione sia con pregiudizio delle espresse 


i convenzioni in contrario; si potrebbero quindi all'articolo 
j aggiungere le semplici parole: senza pregiudizio delle e- 


bilimento a lui affidato , che presso il guardaportone 
di sua casa, posta nella contrada della Madonna degli 
Angeli, num. 0, troyasi un apposito registro, sopra del 
quale chi vorrà lasciar scritto il proprio nome .e co- 
gnome, rinverrà all'indomani pronto il voluto biglietto 
d’ingresso. : nigi 
««Torino,. il 49 siugno 1850... . 
Il Direttore 

‘conte V. Sevsser D’Aix. 


x 


Rowa. —Il Giornale di Roma del:15. giugno pub- 


f blica la seguente ordinanza del. ministro dei lavori 
$ ( 
I pubblici, GC. Jacobini.. SEA 


Art. 1. Alla società pia-latina è accordata la,:con- 


{ cessione di continuare la linea della strada ferrata da 


(e n - 


Frascati per Albano, Velletri è la Valle del Sacco sino 
al confine napolitano presso Ceprano, nei modi e .ter- 
mini voluti dal sullodato decreto 16 novembre decorso 
anno, e dalla successiva ministeriale ordinanza del 21 
detto: mese ed anno... ot 
Art. 2. La presente concessione comincierà ad avere 
effetto, in quanto alla esecuzione: TI0Ù 
1. Dopochè la società concessionaria ayrà: preseri» 
tati, e dal ministero dei lavori pubblici saranuo stati 
approvati gli studi tecnici generali della linea fra Vel- 
letri ed il confine napolitano (essendo già statì esibiti 

gli studi pel tratto da Frascati a Velletri), 
2. Dopo la definitiva. approvazione dello . statuto 


della società e del capitolato degli oneri. 


Toro. -- S. M., con decreti del 15 corrente giugno { 


ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 
Morelli del Popolo cav. Vincenzo Maria, luogotenente 
generale comandante generale della ‘ divisione militare 


di Novara, collocato a riposo; 


Sobrero bar. Carlo ; luogoteneute geni comandante 


i generale della divisione militare di Cuneo, collocato in 


disponibilità; css; a 


Durando cav. Gio., luogotenente generale in aspet- 


| tativa, nominato comandante generale della divisione 
{ militare ‘di Novara; 


Bes cav. Michele, luogotenente generale in aspettativa, 
nominato comandante generale della divisione militare 
di Cuneo; 

De Fxére cav. Claudio Giuseppe, luogotenente colon- 
nello comandante militare della città di S..Jean de 
Maurienne;. confertogli - il. grado di colonnello nel- 
l’armata; i 

Somano barone Carlo, maggiore. di fanteria, appli- 
cato allo :stato-maggiore -della divisione: militare: di 
Chambéry, confertogli il grado di luogotenente colon- 
‘nello di fanteria; 

Mollot Giovanni, capitano di fanteria, applicato allo 
stato-maggiore della divisione militare di Chambéry, 
confertogli il grado di maggiore di fanteria; 

Rivalta cavaliere Antonio, maggiore: della Piazza 
d’Acquìi con grado di luogotenente colonnello, collocato 
inf riposo; È 

Amoretti nob, Giuseppe, già maggiore nel 12 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, nominato mag- 
giore della Piazza d’Acqui; 

Denina cav. Felice, maggior generale e luogotenente 
delle armi a Monaco, collocato in disponibilità; 


Ant. 3. Non ostante la presente concessione, . la so- 
cietà pia-latina non potrà continuare la via ferrata ol- 
tre Frosinone, se non quando il governo di Sua ‘San- 
tità avrà presi gli opportani concerti con quello di $. 
M. il re di Napoli pet la continuazione della via fer- 
rata nell'interno di quel regno. 


‘Roma, li 11 giugno 1850. 
ESTERO. 

TURCHIA, — I ragguagli pervenutici dalla Turchia 
vanno fino alla data del 9 corrente, e presentano poca 
importanza politica. La mattina del 1 giugno il sultano 
s'imbarcò a bordo della. fregata a vapore ottomana 


Taif per visitare alcune isole dell’Arcipelago turco. 
Prima della partenza del sultano i ministri e gli alti 


‘funzionari della Porta sì recarono a bordo della fre- 


gata dello Stato ad ossequiare il sovrano; ch'era ac- 


‘compagnato dal ‘suo figlio maggiore Murat effendi, da 


suo fratello Abdal-Azis  effendi, nonchè dal ministro 
della guerra; dal gran mastro dell’artiglieria e dal mi- 
nistro del commercio, dell'agricoltura e dei lavorì pub- 
blici. È certo che il sultano si recherà a Rodi, a Can- 
dia, come pure a Scio, ove inaugurerà una Bueva nio 
schea, e già una parte della squadra ottomana è giunta 
in quell’isola; però non sapevasi fino al 7 ufficialmente 
se visiterebbe anche ‘Smirne, f 

— ll Journal de Constantinople annunzia la morte 
della sultana Mabi-Taban, seguìta al 3. Il 4 ebbero 
luogo i suoi solenni funerali ; le di Tei spoglie furono 
deposte nella moschea di Jeni Djami. 

— Da Smirne ci annunziano in data del 7 che la com- 
missione mista incaricata di regolare le imposte tenne 
un’adunanza, nella quale furono prese importanti de- 


{ cisioni. — E incominciata l’operazione del catasto .a 


e 











retta et pe I 
i TTI 
Wa nale = Mie -repen 


Tapi TTI 


Smirne, mediante la quale le case saranno numerate, 
e si darà un nome alle vie della città. (Oss. Triest.) 


GRECIA. — Le ultime date dal Pireo sono degli 11. 
Le ultime sedute del Parlamento greco versarono s0- 
pra oggetti di poco interesse. Fu presentato alla Ca- 
mera il progetto d’un trattato commerciale colla Rus- 
sia. — Il Courrier d'Athènes si lagna del brigandaggio 
che continua ad infestare il paese, e vorrebbe che il 
governo prendesse disposizioni più efficaci, onde porvi 
un termine. — È morto il senatore Licurgo Logotheti 
nell'età di 77 anni. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Galignani. — Ci sono 
giunti i giornali di ieri (17) con un estratto delle tor- 


nate del Parlamento l’ultima sera, fino all’ora della 


partenza del corriere. La Camera dei lordi era molto 
frequentata per l’interesse che desta l’interpellanza di 
lord Stanley sulla condotta del governo in Grecia. Il 
lord espresse il rammarico dell’ Assemblea per gli av- 
venimenti ch’ erano occorsi, fondati sovra pretese di 


dubbia giustizia e tali da porre in pericolo la pace di 


Europa. Il nobile lord esaminò quindi l’intera quistione, 
e parlava ancora alla partenza del corriere. f 


FRANCIA, — Assemblea legislativa, tornata dei 17 
giugno. — La tornata non fu interessante. Alcuni pro- 
getti fecero qualche passo e quindi l'Assemblea sì sciolse. 
La tornata non durò un’ora. 


Panici, 17 giugno. — Tutti i giornali s’occupano 
ancora questa mane della soluzione alla quale sembra 
essersi fermata la commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge intorno alle spese di rappresen- 
tanza presidenziale. 

Noi constatiamo questi due fatti: l’organo il più im- 
portante ed il più illuminato del partito Orleanista , 
propriamente detto il ziornale dei Debats, combatte 
con una superiorità di raziocinio e di talento, che nes- 
suno gli nega, le conclusioni cui aderirono i signori di 
Mornay e di Dalmatie e che furono, formulate da un 
altro antico Orleanista, il sig. Créton. 

D'altra parte il giornale più accreditato del partito 
legittimista , L’Union, si guarda dallo sposare le \pas- 
sioni dei fogli più zelanti dello stesso colore. A tra- 
verso ad infinite cure , in cui l’inesatto giudizio della 
condotta del ministero serve di passaporto a severi 
avvertimenti dati agli uomini avventurati del suo par- 


tito, sviluppasi il suo vero pensiero molto chiaramente, 


ed essa consiglia all'Assemblea di fare astrazione da 
tutti gli antecedenti della quistione per giudicarla in 
se ‘stessa, Se si deve credere all’ Union, nulla sarebbe 


più facile che d’intendersi e di sfuggire ad una bur- 


rasca in un bicchier d’acqua. (Corrisp.). 
— Noi parlavamo ieri dell’opinione del Steele. che 
appoggiò il credito proposto dalla commissione , uni- 
camente per darsi il piacere di dire al presidente : 
« vi si pagano i debiti, ma non ne fate altri. » — 
Non vha nella stampa giornale che più si accosti 
al Siècle del National. Sono le stesse dottrine, le stesse 
clientele , gli stessi patroni. Ora ecco che in questo 


‘cantuccio del partito rosso già nasce la divisione. Il 


National intima quest’ oggi alla ‘gazzetta di Francia di 
dichiarare a’ suoi lettori l’opposto di quanto essa di- 


‘ceva ieri, che, cioè il /ational, non vuol sentir par- 


lare di credito di nessuna specie , e ch’esso rigetta la 
somma di 1,600,000 franchi con’ altrettanta energia 
che quella dei 3,000,000. 

Alla buon’ora! Ecco almeno della franchezza! 

Del resto , quello che il Mationa/ fa nella stampa , 
il siguor Lagarde l’aveva fatto nel seno della commis- 
sione. Se vi furono 9 voti soli per la proposta del si- 
gnor Créton , si è perchè il signor Lagarde , il quale 


‘non'vuol saperne d’aumento , sì congiunse colla mi- 


noranza per rigettarlo. 

Il signor Lagarde ed il National soli posano la que- 
stione con chiarezza, ed è molto desiderabile che tutti 
nell'Assemblea parlino ed agiscano colla stessa fran- 


“chezza. 


Sotto questo riguardo la quistione di priorità dovrà 
avere una gran parte nel dibattimento , e noi speria- 
‘mo che verrà risolta in modo, da non rattenere alcu- 
ua coscienza. 


sd 
da 


ALEMAGNA. — BertIno, 12 giugno. — Dopo il di- 
scorso d’apertura del sig. de Sydow, il collegio. dei 


principi si occupò del regolamento compilato dal con- 


siglio d’amministrazione nella tornata del 31 maggio. 
Le disposizioni principali da esso sancite sono: 

1. Ogni Stato dell’Unione può farsi rappresentare 
in modo speciale al collegio dei principi, ma il diritto 
di voto in ogni curia e semi-curia spetta ad un solo 
plenipotenziario. 

2. La Prussia presiede e sottoscrive tutte le de- 
liberazioni del collegio. 

3. Le deliberazioni vengono prese. a semplice i 
maggioranza di voti; in caso di parità quello del pre- 
sidente decide. 

4 plenipotenziarii nominano dei commissarii e 
dei relatori per fare. le proposizioni che credono ne- 


.cessarie. 


— Da Dresda in data del 15 abbiamo, che la pena 
di morte contro i signori Bakunin e Heubner è stata 
commutata in 10 anni di reclusione. 


AUSTRIA. — Viexma, 14 giugno. (Dal Corr. Ital.) — 


Una gran parte della popolazione di Vienna fu inquie- } 
tata dalla nuova essere qui. arrivato l’ ex-ministro di 


polizia, Sedinitzky, a’suoi tempi cotanto temuto, e sì 
approfitta di questo avvenimento. onde spandere una 
quantità di voci svariate e stravaganti assai. Noi pos- ; 


siamo però assicurare che il conte SedInitzky Mon sì 
tratterrà quivi che per brevissimo tempo, essendoyi egli 
soltanto di passaggio. O 

-- A tenore di un ordine rilasciato dal comando 
della terza armata, dato in Pest 7 corrente, le purifi- 
cazioni riguardanti la contribuzione di multa da pagarsi 
dagli ebrei, devono principiare immediatamente, e cia- 
scuno che vuole purificarsi deve comprovare di non 
aver preso parte alla rivoluzione, nè com parole nè con 
fatti, nè con mezzi spirituali nè con materiali. ‘ 


-- Il progetto di una strada ferrata da Bolzano a | 


Verona è stato adottato, e probabilmente sì darà mano 
alla costruzione ancora nel corso di quest'anno. 

-- Il conte Medem, inviato russo presso la colte di 
Vienna, cangerà l’attuale suo posto con altra destina- 
zione ricevuta dal suo gabinetto. Come suo succes- 
sore si denota l’ambasciatore russo a Berlino, ; conte 
Meyendorf. 


VARIETA”. 
TEATRI CARIGNANO E GERBINO. 


L’attore della R. Compagnia) il signor Bocceèmini, 
ha dato prova di eccellente gusto, e quel che è più di 
sentimento italiano, scegliendo per sua serata uîla tra- 
gedia dell’Alfieri, anzichè uno di que’tanti aborti clì 
ingombrano oggi le scene italiane, e che spesso ‘non 
per altro si applaudono, se non perchè vi troviamo 
un’ eco delle nostre passioni. È vero che' per povertà 
d’intreccio, per odiosità di caratteri, e soprattutto per 
‘la esagerata tinta, con cui l’Alfieri colorì la cotte dei 
Medici , non è questa una delle sue composizioni più 
stimate; ma basta che sia tragedia dell’Alfieri, perchè 
lodar si debba chi ne ha fatto la scelta. Nè solo per- 
ciò commendar dobbiamo il signor Boccomini, ma al- 
tresì per averne degnamente sostenuta la parte  prin- 
cipale; no, non crediamo di esagerare, dicendo che ci 
pare assai difficile il poter rappresentare don Garzia 
con più intelligente passione di quella che impiegò il 
Boccomini; egli ci diede una novella prova come sì 
possa vincer talvolta una ritrosa natura con lo‘ studio 
sapiente e indefesso dell’arte, e come con tale! studio 
si giunga a toccarne le difficili cime. I ripetuti applausi 
ch’egli conseguì per ben due sere dall’affollato pub- 
blico, e il voto degl’intelligenti che non gli mancò in 
sì fatta occasione, debbono averlo ricompensato delle 
fatiche che gli deve aver costato questa difficile parte 
di Don Garzia; e debbe vieppiù. averlo convinto che 
per riuscire attore non sol lodato, ma lodevole, non 
v'è altra strada che questa. Benchè il Boccomini avesse 
per compagni ed emuli in questa nuova rappresenta> 
zione la Robotti, il Peracchi e il Tessero, essi non si 
dorranno se noi affermiamo che chi fu solo a scegliere 
il Don Garzìa, fu anche il primo a farne, come suol 
dirsi, le spese. SE SEA 

La sera innanzi la Compagnia Romana esponeva pur 
essa una tragedia del nostro immortale concittadino, 
lOreste, il cui protagonista era rappresentato dal sig. 
Salvini, che dotato di bell’aspetto, di nobil persona , 
di sonoro a un tempo e delicato organo di voce, ben 
sì può dire essere stato disposto da natura pér farne 
un attore eccellente ; e tale ei divenne, aiutando tutti 
questi doni con l’applicazione studiosa all’arte the pro- 
fessa. Noi, che spesso lo abbiamo udito, e quasi sem- 
pre con molta nostra soddisfazione, non possiamo dire 
quanto questa sia accresciuta nel vederlo a finser con 
tanta verità e con tanto affetto quella bollente e gene- 
rosa anima di Oreste; e come ci abbia egli confermati 
in quella prima opinione che abbiamo portato di lui 
sin quasi dalle prime sere che lo abbiamo udito ; cioè 
che ove egli perseveri a studiare la sua arte, ove aiuti 
con sì fatto studio i rari doni di cui lo privilegiò la 
natura, ove non si lasci sedurre dal plauso del popolo, 
che è tanto facile ad ‘ottenere e tanto difficile a me- 
ritare, egli non è dubbio che riuscirà il primo de’no- 
stri attori italiani, il solo che possa nell’arringo tragico 
italiano degnamente succedere a un Blancs, a un Boc- 
comini (padre), a un De-Marini e a un Lombardi, — 
Benchè il Salvini primeggiasse in questa tragedia, sa- 
rebbe ingiustizia il negare che dagli altri personaggi 
stato non sia secondato, perchè tutti, qual più qual 
meno, sostennero con onore la loro parte; tutti, qual 
più qual meno, vi furono con giudicio: applauditi; e 
in grazia appunto di questo concorso di tutti gli at- 
tori, tale ci riuscì la rappresentazione dell’Oreste nel 
teatro Gerbino, quale .da molto tempo nessun’altra/ 
tragedia ci avvenne di udire ne’ teatri italiani. Forsé 
la grande attrice di questa Compagnia fa la sola che 


in quella sera ci lasciasse desiderare qual cosa ‘ma. 
; È aio SEA 


ciò è incerto se attribuire si debba a sua colpa; odia 

nostra indiscrezione, essendo stato sempre costume di 

pretender molto da chi molto può dare. 7 

IX. 

"iii cio i MY 

VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 giugno in Torino. 

Parrish Giorgio di America, possidente, da Firenze. & Ni- 
choll Giovanni inglese, membro del Parlamento, da feno. 
va. — Bevan Bailey id., possidente , da Parigi. — Whitfield 
Enrico id., da Ginevra. — Lynch id., capitano, da Firenze. 
— Eustace Enrico di Lisbona, negoziante, da Marsiglia. _ 
Revieux Edoardo del Belgio id., da Milano. — Lentig Gio. 
di Francoforte, negoziante, id. — Himmes Camillo di Pa- 
rigi, possidente, da Nizza. — Tanzi Michele di Milano, id., 
da Milano. 

s Partiti il dì 18. 

Bacchi Palazzi di Parma, possidente, per Parma, — Dangain 
Stefano di Piacenza, id., per Genova. 1200; 

ee e“ ee] E e etti erre 


DECESSI del 19 giugno in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 2925. 


i ze he; sa 


ULTIME NGTIZIE, 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 


Aremagna. — La nuova Gazzetta di Assia Elettorale 


del 12 annuncia lo scioglimento della Dieta avvenuto 4 


in quel giorno. Alle 5 pom. il commissario del governo 
{ invitò l'Assemblea a radunarsi in comitato secreto e le 
{ annunciò che il governo intendeva scioglierla quel me- 
i desimo giorno. Allora l'Assemblea, ad unanimità meno 
un voto, rifiutò di aderire alla proposta del ministero 
il quale voleva che si passasse tosto valla discussione 
| del rapporto della commissione per le finanze concer- 
nente la riscossione delle imposte. Dopo di ciò il com- 
missario, il quale non seppe come replicare a questa 


decisione dell'Assemblea, la sciolse a nome dell’Elet-.; 


tore. E così abbiamo già una seconda Camera sciolta. 

n della Sassonia si fa contagioso e le istitu- 
zioni rappresentative sono in molti Stati d’Alemagna 
minacciate da grave pericolo. 

i 
questa nostra città, quasi! divenuta inabitabile per il 
caldo soffocante. Si sono cioè manifestati diversi casì di 
tholera, persino 4 0 5 in una sola casa, come mi viene 
positivamente assicurato. Finora il pubblico, general 


mente parlando, non ha ancora contezza dell’ infausta È 


notizia, la quale non. farebbe che. destare apprensioni 
o sebbene pur troppo la cosa stia precisamente 
ome vi ho narrato. 


\ 


rette to i RO ee VE SERVI PIRO Lr RO 
COMMERCIO SERICO. — Torino, 20 giugro. — Co- 


mintiano i mercati de’bozzoli, ma poco forniti, le par- 


tite più precoci quest'anno avendo sofferto in quantità | 
Ru } 


e qualita. Le notizie sono varie e quasi contraddicenti 


ina in\generale si può dire che nelle provincie di Ver- i 
celli, Casale, Novara, Lomellina, Alessandria esagerato }. 
fu il danno sofferto, come pure in Piemonte nelle lo- | 
calità di collina e montagna ove sono ancora in ritardo; }: 


nel basso Piemonte sì verifica il danno più grave. 
Ieri per miriagramma si praticarono i seguenti prezzi: 


i Alessandria, 40-44; Carmagnola 40-45; Asti, Chieri | 


38-42; Vercelli 38-45. 


cenare iva pon ir 


FONDI PUBBLICI 
Torino 20 giugno 1850; 


{819 — Decorrenza 4 aprile 
1831 — decorrenza 1.0 gennaio 
1848 — id. 1.0 marzo 
1849 — id. 4.0 ottobre 
1849 — id. 4.0 ‘gennaio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


Azioni del fuoco 

Azioni. del gaz x 
Azioni della banca nazionale dA 
SCONLO a RULLO NRE O Ve ARE 
Anticipata 
Biglietti banca di Genova 


Perdita 43 per 00/00 


Borsa pi Genova, 19 giugno. — 1819, 87. — 1831, | 
88 — Obbligatorio, decorr. 1 marzo 4850, 85 4114, 1 { 


aprile id., 84 314, 1 gennaio id. 86 14 — Obblig. dello 
Stato 1849, 943. 


Borsa pi Parici, del 18 giugno. 


L'aumento: manifestatosi ieri sui fondi pubblici con- 


tinuò anche quest’ oggi. La fiducia ritorna e sperasi 


che l'affare dell’appanaggio del presidente avrà una fe- 
lice soluzione. Nulla però di nuovo intorno a ciò; si 


aspetta il rapporto della commissione. 


Ii 5 0]0 incominciato a 93 60 5° alzò a 94 20 per j 


cadere a 93 90 e terminare a 94 in più di 50 cc. su 
ieri. Il 3 0[0 migliorò di 15 cc. a 56 40. 


A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri il 5.0{0, 


terminò in aumento di 15 ce, a 93 65 ed il 3 050 
senza mutamento a 56 35. Il 4 0j0 fu'negoziato a 72. 


Fondi' esteri. I 5 per 0j0 belgi (1840 e 1842) a 99] 


118 crebbero di 1j8 per 0j0. Il 5 per 0j0 piemontese 
(c. R.) di 10 cent. a 83 85, ed il nuovo prestito di 
Piemonte di 5 fr. a 940. L'antico prestito romano ed 
il nuovo furono quotati a 76 7]8, il primo in ribasso 
di 18 per 0/0, ed il secondo senza cangiamento. 


Borsa pi Lione, del 18 giugno. — 5 0/0 piemontese | 


a contanti 85 50 


RI LAI TALI LL 


S. NICCOLINI gerente. 
5 DICHIARAZIONE. i 
A scanso di ogni equivoco, e senza derogare per 
niente al rispetto che egli professa per ogni Opinione, 
il sottoscritto dichiara non essere a lui riferibile la sot= 


toscrizione dicente Alasia Giuseppe, apposta alla nota | 


quarta dei sottoscrittori pel pastorale da offrirsi a 
S. E. Rey.ma mons. Fransoni ed inserta nel supple- 
mento al num. 71 dell’Armonia. 

Torino, 20 giugno 1850. 


Int: Gruserre Arasià 


SS. capo di divis. al min. Interni. | 


BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia. 


Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- | 


ste catenelle per diversi usi. 
Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 


— Da Vienna, in data del 14 scrivono alla Gazzetta | 
| d'Augusta : «Da ieri si è intruso un nuovo ospite in | 


NUOVA MANIERA "ci 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, . sto 
‘prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da var; > 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pasti 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai car 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgra 
che i mezzi chimici impiegati’ sinò ad oggi hanno pw 
dotto. i I 

Prezzo della. scatola 40 centesimi. Dirigersi al 
| rente del Risorgimento. (In spedizione 


_——— ——_—__—_u@ 


LA POLVERE PARIGINA 3% 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbì 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le mi 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi co 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è st 
nosciuta superiore a,tutte le paste ed a-tutti. 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali | 
minato questo prodotto col più grande interesse 
d’aver ringraziato .l’ autore per la sua comun 
{gli hanno accordato due medaglie! d’ onore. 

j al Gerente del Risorgimento, 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fi 
i Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3.. 
{scatole di fr. 4 e 2. Zncenso preparato: sace 
mezzo kil: fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si es 
gnatura Houyvet 44. via dei Lombardi a Par 

In Torino dirigersi al Gerente del Risorgir 


VENDITA | 
in Villanova di Bi 


{i di un tenimento composto di quattro cascine 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del qi 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240< 

Dirigersi per le informazioni. — In. 

t causidico collegiato Garneri. — In Vercelli 

metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti, 


LE LISTE. 


Delle Estrazioni degl’ /mprestiti di Bad 
{ Assia-Cassel che hanno avuto luogo il 2 
{ed il 4 ‘giugno p. p. saranno spedite graé 
{ne chiede. 

Dirigersi direttamente a LA 
P. E. Fald e Com 
Via Grande, num. 78, in 


Non più operazio?r 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’o 
come la cataratta , l’albugine, le. infiammazioni 
{ fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperar 
la vista fra otto o quindici giorni. i 

Se ne trovano depositi presso i principali: fai 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St affran 
lettere). i Bi 


Ricapito in Torino presso il gerente del Riso 


LABAZIONE PRATCR 
A-TORINO. 


L'ufficio della Legazione francese, sti 
finora in via di Borgonuovo, num. 5 
definitivamente traslocato in piazza Ca 
no, num. 2, casa del sig. conte Morel, pi 

La segreteria è aperta: wu 
i Igiorniodinarii, dalle 11 del mattino 
{5 pomeridiane; - 

Le domeniche e gli altri giorni. 
i dalle 14 a mezzogiorno. 


TEATRI. 


' CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 

‘ R. M. recita: Lo Zio Battista. SG 
| D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frà 
domani a benefizio dell'attore Louvel. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Domen 
Il testamento della povera Donna. ; 


set 


canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 


all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi- 
mento. ©... (Im spedizione). 


_. . . Torino, Tipografia Ferrero e Fr 
} Via dell'Arciu., accanto alla Madonna deg 
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del gior- 
agano cent, 25 per riga, ‘antic. 


tti e le lettere non saranno restituiti, 


gno, sono pregati a rinnovarlo per fempo se 
vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ne dei fogli. 
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24 Giugno. 
bio: st RIVISTA. i 
‘Da alcuni giorni gli emissari del socialismo fanno 

ficolare in Parigi uno scritto che ha per titolo : L: 
alene della schiavità ; ‘altro non soggiungiamo , 
uorchè esserne autore Marat! Il sig. Favreau pre- 
enta all'Assemblea una pelizione, nella quale è ripe- 
tulo 

- rappresentato fuori di Parigi: ha luogo la lerza deli- 

ne sulle casse. di pensioni. e mului soccorsi. 

ra-detto che Odilon Barrot avrebbe votato contro 
dotazione presidenziale : la voce ‘non parea vera. 
giornale l’Assemblée Nationale così caratterizza la 
a wigh: Partita da ‘Fox, essa ha degenerato 
a lord Palmerston !Il ministro delle finanze ha 
lo un credito pel servizio de" vapori sul Mediter- 
l sig. Barnabò Chauvelot seguita a pubblicare 

liche lettere contro il socialismo. | 
nale Tedesco di Francoforte annunzia che 
l'accusato d’aver preso parle alla. rivolta 
> stato consegnato alle autorità austriache. 
le più recenti dello Schleswig-Holstein 
il generale Willisen voglia incominciare 

to la guerra. sia 

se dello czar contiene disposizioni sul se- 

"beni, e sulle dichiarazioni d’assenza dei 

ggiti in estero paese senza autorizzazione. 

hesNesselrode voglia cedere la direzione degli 
principe Wolkonski. 

ca. — Da un vapore si hanno notizie di 

ork in data del 3 corrente. L'esecuzione e 

di vari americani in Cuba pare vogliano dar 

‘ad una rottura; se non ad una collisione tra gli 

Uniti e la Spagna. Il governo di Washington 

dicesi abbia dichiarato risponsabili le autorità di Cuba 

de rattamento de'suoi concittadini; i suoi richiami 


| poi sono assoluti per gli Americani catturati in alto 


mare. Un agente speciale è stato a lale effelto inviato 
‘Avana. Dicesi ‘che una parte della spedizione di 

pez sia sbarcata al sud di Cuba, e si sia impadro- 
di Cienfuegos e Trinidad: questa notizia aveva 
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RE DI CIRO D'ARCO. 
0 XXVI. 
l serio che la storia di questi due 
retende siano trascorsi, non sia 
€ bello, come sono sempre i 
l Continente sia stato ‘in quel 


artine, il pescatore sognò le 

i tristi Italiani l’indipen- 
inquisizione, ed i birbanti la 
sì senz’altro. Ora che ci risve- 


agini del dì guaste e corrotte. 
di più guasto che l’immagine 
a di più corrotto che la 
pare però che il dormire di 

sì profondo che tratto tratto 
hhî ad afferrare alcuna delle larve 


t pranzato male, ci siamo addor- 
ne nel ventricolo e che per con- 
ato una cattiva notte. 

0 si può dire che siamo quasi 
non dura ancora. Pertanto gli 
aprendo le finestre e guardando 
del prossimo, e. sclami: 
’è di nuovo? 
inarie, racconti di guerre, di ri- 
andi imprese, di rimbombi di 
ionì, di costituzioni, di repub- 


parrebbe quasi che 


desiderio che, volendolo i casi, il governo sia. 


ui venne con: 

dannato (48,000 lire). Dicesi che l’affare di Cuba/darà 
luogo ad importanti comunicazioni diplomatiche, 

Olanda. — La seconda Camera degli Stati generali 
ha adottata la nuova legge elettorale con 46 voti con- 
tro.19. È stato rigettato un emendamento portante 
che il ritiro dei membri delle due Camere avendo 
luogo il terzo lunedì di ‘seltembre, esso importava 
l'obbligazione di sciogliere leCamere attuali dopo l’a- 
dozione della nuova legge. ** i 

Il gran Consiglio del cantone Ticino si è “occupato 
"ultimamente di una legge sulla caccia, e di altra su- 
gli appalti di manutenzione delle strade cantonali. 
‘Quello di Ginevra sembra molto disorganizzato , poi- 
chè vi sono sedute, in cui di 99 membri non inter- 
vennero che.22. — Il nuovo governo: del cantone di 
Berna si affretta a stabilire come si suole in ogni mu- 
tamento:di sistema lo stato di disordine, in cui vuolsi 
abbiano lasciato gli affari i suoi predecessori del par- 
lito-radicale. — Il gran Consiglio di Turgovia ha vo- 
lato una legge che accorda ai comuni il diritto di ri- 
vocare i curati e gli istitutori. — L'Assemblea costi- 
tuente di Argovia ha votato in principio l’incompatibi- 
lità delle funzioni. I membri del Consiglio esecutivo , 
e della corte di appello e i funzionari nominati da que. 
sta «autorità (esecutive e giudiziarie) salariati dallo 
Slato, non potranno essere membri del gran Consiglio. 

L'abate Bélet ha rinunziato al suo titolo di came- 
riere segreto di S. S. In conseguenza è. restato mem- 
bro del gran Consiglio di Berna. 3 


Nello Stato romano una. nuova commissione di 7° 


cardinali sotto la presidenza d'Antonelli. Oggetto è 
Provvedere all’ordinamento della cosa pubblica: ma 
non se. ne: conoscono ancora le competenze ; se 
circoscritte agli ordini amministrativi e politici, 0 
estese alla legislazione civile e agli affari di finanza. 
Di Napoli nulla di nuovo. Pubblichiamo una fedele 
relazione delle due sedute della Corte speciale nel pro- 
cesso così detto della Società dell'Unità ttaliana, 
dopo le quali la causa restò sospesa, come abbiamo 
annunziato, per la. malattia dell’accusato Leipnecher. 


cem 


Stanno aperte nell’uffizio del Risorgimento le sot- 
toscrizioni per la legge Siccardi. Il Risorgimento si è 


sottoscritto per 400 azioni. Quanto prima comincie- | 


remo la pubblicazione della lista degli oblatori, 


l’indigestionée non sia ancora del tutto smaltita ; e .che 
il capo non sia abbastanza libero. 

In quasi tutto il Continente v'è un sintomo solo so- 
letto che lascia dubbio se abbiamo davvero dormito : 
questo sintomo è in Piemonte: le cose in esso si rav- 
Visano :tanto diverse dopo da quel che erano prima 
della lunga notte, che la sua storia, se questi due anni 
fossero un sogno, si troverebbe squarciata con. due 
lembi che non sarebbe possibile ricucire: bisogna ri- 
mettervi in mezzo il tassello che manca, ed accettare 
come veri tutti gli strani avvenimenti creduti larve. 

Ma altrove rimane sempre forte quel dubbio. 

La Germania è tal quale era prima; non é vero che 
a Vienna vi sia stato riyolta; e la guerra, dell’Unghe- 
ria non è che l’effetto sul sensorio di un cibo ancora 
più malagevole da digerire. La Sicilia spasima sempre 
d’ineffabile amore per Del Carretto. La Francia ha 
fatto qualche piccolo cambiamento: ha mutato la ti- 
rannia di Luigi Filippo in una libertà di socialismo 
e di barricate: ma è sempre la Francia piena di 
spirito come prima, che passa dal vaudeville alla ri- 
volta, dal comunismo agli alleati, che suscita le ri- 
voluzioni e poi va a massacrarle coll’ istessa: snellezza 
e leggiadria colla quale i suoi Adami dicono le ama- 
bili sciocchezze alle Eve del Mabille. Roma è sempre 
Roma, sebbene Pio IX non rassomigli che assai imper- 
fettamente al Pio IX che applaudivamo al momento 
di addormentarci, E Napoli rivede con gioia le dolci 
epoche delle partenze per. Laybach. Dappertutto in- 
somma le cose sono quali erano; v'è qua e colà qual- 
che lieve novità; ma elle non sono tali da tenersene 
conto. Settecento rappresentanti del popolo invece di 
dugento deputati non cambiano lò stato di una na- 
ziene : la forma repubblicana nulla ha mutato pur 
troppo nelle condizioni che recava seco la monarchica, 
tranne peggiorandola leggermente; un uomo di (fiducia 
di più o di meno nessuna modificazione porta al vero 
e reale essere d’un paese, e così via dicendo. 


BELGIO E SARDEGNA. 


La legge sull’istrizione secondaria vinta nel Belgio 
dal partito liberale, e le elezioni politiche che egual 
trionfo sortirono a suo favore, hanno dato luogo al 
partito clericale che avversava la prima e sperava. di 
rifarsi nelle seconde di manifestare apertamente i fini 
ai quali egli aspira in quel paese, 

Il partito clericale ossia cattolico come chiamasi nel 
Belgio, presentossi però già sotto un aspetto che non 
\doveva essere confuso con quello ch'egli riveste ora , 
(Poichè fuvvi tempo in cui stringendosi ai liberali com- 
\battè con essi per la nazionalità e la libertà del paese, 
bella lotta che egli ebbe a sostenere all’epoca. della 

ua emaucipazione dal dominio dell'Olanda. Libertà 
lm tutto e per tutti eta ed è la professione di fede di 
‘Questo partito : ora però a che cosa possa condurre 
(Questa lusinghiera massima, si ebbe campo a cono- 
‘scerlo nel Belgio; e la Francia repubblicana si ebbe 
‘éssa pure ‘un saggio nella discussione di quella stessa 
legge sull'istruzione secondaria che ‘occupò pochi mesi 
Sono l'Assemblea nazionale. — Per quanto lo permet- 
tevano le colonne del nostro giornale, noi abbiamo 
procurato di porre sott'occhio in questi ultimi giorni 
ai nostri lettori l'andamento di questo partito nel Bel- 
gio: adesso però crediamo di dover richiamare. mag- 
Biormente la loro attenzione sopra questi fatti.,. che 
fiuniti a quelli che si palesano ogni dì più in Roma, 
ini Austria ed in Francia, possono servire di norma a 
conoscere il carattere di quella lotta che in. Piemonte 
SÌ Spiega a fronte di tutte le nostre nuove istituzioni. 

Non giova nasconderlo, il partito che noi non vor: 
remmo chiamare in Piemonte partito clericale, ma 
piuttosto con un nome il quale spieghi l’abuse che si 
può fare della religione per coprire le più greite mas- 
‘sime di assolutismo politico-ecclesiastico; questo par- 
tito chiama la più seria nostra attenzione, poichè egli 
è omai chiaro che si collega con tulti gli elementi in- 
digeni e stranieri ehe cospitano contro la libertà in 
tutti i paesi, e più forse in quelli nei quali essa si 
fonda sulle più giuste basi. 

Ciò dicendo, noi prolestiamo che siamo lungi dal- 
l'involgere in questa denominazione la grande mag- 
gioranza del clero piemontese, il quale checchè se ne 
dica, mostrò e mostra da quali giusti e moderati sen- 
timenti sia animato; ma conoscendo a prova le arti di 
‘Gui si serve quel partito; non saranno mai troppe. le 
cure per sventarne le mire e per scaltrire gli incauti 
intorno alle sue tortuose dottrine. 

E chi non vede come il linguaggio dell’Osservatore 
Romano, del Tempo, del Giornale di Bruxelles, del- 


|l'Univers, dell'Assemblée Nationale e di tutti i fogli 


di questo genere, si accordì col linguaggio di quelli 
che ogni giorno in Piemonte minacciano.la rovina del 
paese , della. monarchia e della religione? Letta la po- 


pormi ii riiiraineea e siii 


Siamo dunque nell’anno di grazia 1848, od in quello 
di disgrazia 1850? Chi lo sa? Tutto è dubbio ed am- 
bage in questa terra; non c’è più né primavera né 
estate; i giornali francesi farino Ta guerra ai pochi di- 
fensori dell’onesta libertà; quelli che più si chiamano 
moderati sono quelli che meno lo sono; la parola na- 
zionalità è un. logogrifo che! nessuno sa indovinare: 
Ferdinando Borbone fa mettere le manette a’'suoi mi- 
Nistri; Heinzen matura il suo progettino di 200 milioni 
di teste; i bigatti vanno male; vi sono sempre. tre o 
Quattro temporali al giorno; Larochejacquelein inventa 
come nuovi dei vecchi vaudevilles. La Prussia non sa 
se.debba dar battaglia alla demagogia od  all’assolu- 
tismo. L'Austria non dà battaglia nè a quella nè a 
questo, ma a se stessa; il socialismo seguita a dar bat- 
taglia alla libertà, vantandosi d’esserne il precursore; 
la religione seguita ad essere scalzata dalle sue fonda- 
menta da chi si vanta di riedificarla, ed il mondo va 
imanzi brancolando come un cieco, senza sapere se 
lia ‘0.no dormito, e se dorme o.no ancora. 

Le bisoghe politiche d’oggidì, a guardarle bene cogli 
occhi svegli e fissi, incutono la convinzione. nell’osser- 
vatore ch’esse stanno così, soltanto provvisoriamente, 
Che cosa sia per avvenire nemmeno Nesselrode o Gui- 
zot lo sanno. Questo ‘solo vha di positivo che se 
l’ Europa fosse una montagna non potrebbe partorire 
un sorcio. I tre grandi partiti ne’quali è divisa la schiatta 
continentale hanno tutti } ambizione o la pretensione 
al vaticinio; ma i due estremi si sbagliano, perchè 
quello che sta in mezzo ad essi è il più grande, e sa- 
rebbe infinitamente il più possente se volesse far uso 
della sua forza, e dell’aiuto di Dio: imperciocchè Dio 
sta per lui. Il partito che sta infra il primo ed il terzo 
guadagnerà a lungo o breve andare la vittoria : deve 
essere così, o io mi dichiaro mentecatto, il che non 
sarebbe grande affare in se stesso, ma che divien tale 
nel dichiarare ch'io faccio mentecatti tutti i filosofi da 
Platone a Kant, tutti gli storici da Tacito a Thiers. 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
cwescovado, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario. — Firenze; Viessenz, libraio, — Rosa, 
Capobianchi, impiegato postale, — Naroti 3 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbu: 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza. Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20,” 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 


lemica di uno di essi, è tutt'uno che averli letti tutti, 
tanto è armonico il concerto che in ‘un solo tono gli 
accorda. 

Se sì trattasse solamente di stampa la cosa sarebbe 
già grave, non però irremediabile, ma hannovi altri 
sintomi i quali la ‘indicano tradotta da parola in 
azione. Che cosa sia'il partito così detto clericale in 
Piemonte, noi cominciamo or solo a conosceric; se si 
lascia che getti le sue radici, non havvi terreno nel 
quale egli cresca più tenace e robusto che nel terreno 
di quelle libertà che egli aspira a deviare a suo pro- 
fitto esclusivo, quando non basta a soffocarle. Ora 
poi che questo partito si collega a quel movimento di 
reazione che oscura da più lati il nostro orizzonte , 
noi lo diciamo senza ambagi, vorremmo che governo 
e nazione gli si mettessero francamente a fronte onde 
arestarne i tristi progressi. 

Nè si dica che noi invochiamo la forza brutale , le 
persecuzioni; non lo vuole quella libertà che: a tutti 
debbe essere guarentita finchè le sue opinioni non si 
traducono in atti, non lo vogliono la giustizia e la 
agione; non sono d’altronde queste le armi ch'egli 
tema, poichè troppo bene ognor seppe volgerle a suo 
profilto, o contro gli incauti che ne abusarono a suo 
danno; noi invochianio fermezza, energia, pubblicità, 
€ soprattutto quella uguaglianza legale che. punisce il 
delitto a qualsiasi opinione esso appartenga, che oggi 
colpisce la setta iche si ammanta di nero e domani 
quella che si ammanta di rosso. 

Guai a quel governo che si appoggiasse ad un 
estremo per distruggere un altro, egli non tarderebbe 
ad accorgersi del suo errore, ed ognuno sa come gli 
estremi si diano la mano per distruggere, nella spe- 
ranza che vinto il comune nemico l'uno s’innalzi sulla 
rovina dell’altro. 

Non vorremmo però che si confondesse il partito 
clericale belgico con quello del Piemonte: ‘saranno 
eguali nell’astiosa. polemica, nella opposizione, nella 
guerra contro il governo, ma il Belga rinnegherà inai 
il sentimento di libertà, nè si collegherà coi resti di 
quelle caste che sognano ancora gli antichi ed in- 
Giusti privilegi dei quali le spogliava la nuova legge 
costituzionale. 

Così in Francia il partito clericale magnificherà. il 
trionfo su Roma, travestirà colla più ostinata e cieca 
persistenza Ja questione romana ed ‘italiana , ma 
non rinunzierà perciò alle gallicane libertà, e starà 
sempre fermo per la libertà contro la demagogia, per 
l'indipendenza nazionale contro ogni idea di stra- 
niera influenza. Al contrario il partito di cuì parliamo 
offre in Piemonte tutti i caratteri di rassomiglianza 
con quello di Roma, di Napoli, poichè non rifugge dal 
dimostrare apertamente il suo abborrimento al solo 
nome di libertà, di costituzione, e non si cura di na- 
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Mettiamo in quanto a Italia due supposti così. Vinca 
uno dei due estremi partiti, e riconduca dappertutto 
quell’ordine che brilla a Napoli; . dopo cinque o sei 
anni la rivoluzione ergerà le sue molteplici teste e sa- 
remo da capo a fare un altro sogno. Vinca l’estremo 
opposto, e tosto la memoria nostra ricorrerà a quel 
curioso intaglio che rappresentava la Francia in un 
Vasto campo ove vedevasi eretta una ghigliottina , 
intorno alla quale stavano tutti i francesi portanti la 


‘loro rispettiva testa sotto le ascelle, e sotto la quale il 


carnefice stava in atto di avanzare la sua propria per 
ispaccarsela. Questo estremo, astrazion fatta dalle teste, 
ricondurrebbe al primo, e quello ricaccierebbe 1’ uma- 
nità di nuovo a questo, così di seguito da questo 
l'umanità verrebbe rimbalzata a quello ecc. Leggendo 
le cronache di tutti i tempi s'impara che questo gli 
è un giuochetto di altalena , nel quale le nazioni si 
sono sempre esercitate, m’immagino senza molto di- 
vertirsi, e senza trarne quel profitto per la loro salute 
che da simili occupazioni ginnastiche gl’individui so- 
gliono ricavare. Ora, davvero, mi pare che questo giuoco 
sia stato abbastanza lungo, ele mamme sogliono dire che 
se un giuoco ha da esser bello dev'essere corto. Biso- 
gna dunque fermarsi a metà camminofra i due estremi; 
adottare e seguire la logica della possibilità nel bramare, 
compensare le imperfezioni dell’umana natura col bene 
che Dio ha voluto concedere siccome ottenibile: ri- 
spettare i principii ch’egli ci ha maridati quaggiù per 
guida: posare siccome base vera e solida l'elemento 
della nazionalità, affinchè i paesi aver possano la vita 
alla quale hanno diritto, e l'elemento della giustizia in 
tutto e per tutto. Questo è il nostro programma... 

Diavolo! Non vorrei che si dicesse che così parlando 
io sono ancora mezzo addormentato. 

21 giugno. 
Ciro D'Arco, 
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seondere le simpatie, per non dire i patti che lo legano 
allo straniero! Né si dica che esso difende il senti- 
mento religioso contro la demagogia ed i novatori 
della fede cristiana: «ciò ch'egli odia sopra ogni cosa 
è Ja moderazione, ed ogni di proclama : meglio i de- 
magoghi che i moderati. 9% 

Egli è bensì vero che misurando le forze reali di | 
quel partito con quelle dell’immensa maggioranza del 
paese, pesando i fatti e le parole, noi ci sentiamo al- 
quanto rassicurati; ma conoscendo quale sia l’indole 
sua, \quali le sue ramificazioni, e come da ogni sgra- 
ziata peripezia egli. saprà. trarre funesto profitto, noi 


‘ ripetiamo che bisogna smascherarlo ed affrontarlo | 


francamente; e qui vogliamo notare che ciò ch'egli 
opera in Piemonte è poco, in confronto di quello che 
opera all’estero; se la nostra diplomazia sia tale da 
combatterlo in quei luoghi dove più superbo s'in- 
nalza, e più sfrenate ostenta le sue ree speranze, dove 


più stretti rannoda i suoi fili, noi ne lascieremo il ca- | 


rico ed il pensiero a chì spetta. 

Abbiamo cominciato quest'articolo prendendo argo- 
menlo dagli ultimi avvenimenti succeduti .nel Belgio, 
e da quell’identità di condizioni politico-religiose che 
per esso e noi risultano dalle note parole pronunziate 


da Pio IX. nel concistoro, non che dall'attuale nostra | 
| manente la facoltà di provvedere da solo. 


situazione in faccia all'Europa; e vogliamo conchiudere 
con un confronto che, può giovare al presente quanto 
al futuro. 

Il partito prete o clericale nel Belgio esordì e gran- 
deggiò fin dal 1815 confondendosi col partito liberale 


in tutte le questioni di nazionalità, di libertà e di in- | 


terna politica; esso potè giungere al potere e rimanervi 
per più anni facendo predominare le sue massime 
politiche e religiose: esso è costituito a fronte del go- 
verno sulle basi di una compiuta indipendenza ; la 
legge elettorale lo favorisce nell'esercizio, di tutta la 
sua influenza nelle elezioni politiche. In alcune pro- 
vincie il suo predominio in tutti gli atti della vita ci- 
vile e politica è uguale a quello ch'egli esercitava nel 


secolo XV, ed il Belgio è uno de’ paesi d'Europa, nel { 


quale lo spirito religioso e cattolico può ‘vantarsi di 
avere le più profonde radici. E tuttavia questo partito 
perde il potere; è vinto malgrado i più straordinarii 
suoi sforzi nella legge sull'istruzione secondaria che 
conteneva per esso uno degli elementi più essenziali 
della sua esistenza; è vinto quale non lo fu mai più 


‘‘eompiutamente in quelle elezioni nelle quali confidava 


di potersi vendicare delle passate ‘sconfitte, ed un mi- 
nistero liberale, un Re francamente ‘costituzionale, un 
popolo schiettamente religioso e cattolico trionfano 
nell'opinione del ‘paese e dell'Europa. 

Noi poniamo sott'occhio al Piemonte, al governo, ed 


aspetto, noi ci rallegriamo del vincolo ‘che li stringe, | 
poichè vediamo in esso la più sicura guarentigia per 
ogni avvenire. ; 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornava oggi in discussione l'art. 6 della legge per | 
la introduzione «dell’imposta. prediale in Sardegna, il 
quale ha tratto ai. censi, canoni e livelli, definiendo 
da chi, e come, e in qual proporzione debbasi in } 
ragione d’essì pagare quel tributo, 

A parecchie e tutte assai gravi questioni davano 
luogo le varie disposizioni .di quest'articolo, donde 
sorgeva una serie numerosa di emendamenti e di 
mozioni contraddicentisi. 

I censi devono essere colpiti anch'essi, quasi 0g: | 
getti immobili, da* questa imposta? L'onere di pagarla | 
dee ìncumbere esclusivamente al proprietario diretto! | 
od a chi ha il dominio utile? E Ja porzione di tributo, | 
corrispondente al, peso, secondo quali norme vorrà | 
essere calcolata.? 


Non cercheremo di condurre i nostri lettori a tra- | 


trattennero la Camera sovra queste quistioni.; ‘ma! 
passeremo, piuttosto senz'altro alla conchiusione, la 
quale fu in parte almeno una specie di transazione. 

I censi furono mantenuti fra gli oggetti imponibili, 
e ragguagliati quanto all'imposta, intieramente ai ca- | 
noni e livelli; la prestazion del tributo rimase a ca- } 
rico del proprietario ulile e debitore del censo, canone 
o livello, ma in compenso gli ‘si diede la ritenzione 
sovra ciascuna rata di quello di una porzion di tributo 
corrispondente al peso, ccceltuati però con apposita 
aggiunta i casi nei quali si fosse altrimenti convenuto; 
e finalmente con altra addizione fu pure stabilito che 
la quota della -porzior di tributo: ritenibile sarebbe a 
scanso d’ogni contestazione determinata nel suo. pre- 
ciso ammontare da quella legge speciale, che a ter- | 
mini dell'art: 4 della. presente dee definire il princi- ; 
pale della contribuzione, nonchè i ‘centesimi addizio- | 
bali fissi, 


Votato in questa conformità l'art. 6 iniziavasi la di- 


essa può dirsi appena cominciata, sebbene a lungo ; 


siasi sovra di esso parlato, poichè la Camera, sopraf- : 


fatta da una muova irruzione di proposte, di emenda- | 


menti, e di aggiunto, pensò poi per lo men male di | Vunità italiana ha avuto principio il 1 giugno. — Gli 
E { < i DIA 


| arrossiscono di ricorrere. 
‘verso il dedalo delle argomentazioni che per più ore. 


IL RISORGIMENTO 


tutto rinvigre alla commissione che facesse una nuova 


relazione in proposito. 


Tratta quest'articolo 7 della stima prediale, se do- 
vrà servir di base alla valutazione del reddito netto. 


imponibile, ed accenna che si desumerà per ora da; 
i un cadastro provvisorio; fatto dietro i lavori planime- | 


trici già esistenti, e degli speciali. consegnamenti dei 


| privati, ad eccezione dei fabbricati, opifizi, tonnare ed : 
altri immobili indicati nell'art. 5, e per i quali si avrà | 


a base il medio presunto reddito netto, ossia. il valor 


{ locativo, esentate per ultimo intieramente dal tributo, 


le. case-rurali.in- piena campagna. 
Il dep. Angius propose alla prima parte dell'articolo 


un emendamento per escluderei lavori planimetrici) : 


e basare tutto sulle consegne il, calcolo del reddito 


N deputato Spano invece, con una serie di articoli in! 
| aggiunta a questo entrava in più minuti particolari 


circa il metodo a seguirsi per quel calcolo; il deputat 
Riccardi con ùn terzo emendamento riformava tutt 


i l'articolo; il deputato Lanza formulava un'altra ag& : 
giunta relativa alle norme da seguirsi nella formazione; 


di un regolameato in proposito. Dal quale complesso 
di mozioni nasceva una intricata discussione sulla con- 


| venienza o non di trarre ‘profitto dei lavori preparatorii 


già fatti eseguire dal governo, e di lasciargli nel vi- 


Insistevano sulla prima questioné, contrariamenle 
alla proposta Angius, il ministro dei lavori pubblici e 
il regio commissario ed il deputato Spano, osservando 
essere un vero controsenso che tante. fatiche e spese 
falte attorno ai rilievi ed ai calcoli. planimetrici si 
giltassero, senza una ragione al mondo, e quando 
pure potevano essere di non poca utilità nella. fissa- 
zione e nel riparto del nuovo tributo; e con essi con- 
sentiva il deputato Riccardi, notando che in due modi 
appunto siano per giovare, c come base e norma nelle 
consegne ai proprietarii, 0 comeun mezzo di controllò 
al governo; ma soggiungeva necessaria una sanzione 
penale contro le inesatte deposizioni. 

D'altra parte l'onorevole Lanza-obbiettava , che 
queste norme, secondo le quali debbasi calcolare e 


| ripartire l'imposta, sieno di grave momento, o per la 


loro intrinseca natura, o per l'oggetto al quale si ri- 
feriscono , vale a. dire l'imposta — che perciò non 
si possa lasciare al mero arbitrio del potere esecutivo 
il definirle, senza con ciò stesso attribuirgli in pro- 
prio l'esercizio del potere legislativo; laonde propone? 
va un’aggiunta all'uopo di dichiarare che le basi prin- 
cipali del regolamento in questione, verrebbero quindi 
con legge fissate. ; 


A fronte di tante e sì contrarie mozioni, il deputato 


{ Mellana trovava indispensabile uno studio più: prò- 
al partito di cui si tratta quesl'esempio, e lasciamo che | 


‘ognuno ne tragga le sue conclusioni. Sinchè i nomi 
di Vittorio Emanuele e di Leopoldo, del Belgio e della | 
‘Sardegna sono presentati al mondo uniti ‘sotto qualsiasi 


fondo della materia, ‘ed il preavviso della commissio- 
ne, alla quale impertanto proponeva ìl rinvio dell’arti- 
colo, e di tutti gli emendamenti siati proposti, affinehè 
esaminatili, ne riferisse nuovamente alla Camera. 

La commissione schermivasi il meglio che per lei 


{ si potesse da questo incarico ; il ministro proclamava 
j apertamente una certa quale fiducia doversi pure 
i mettere in lui rapporto a questa materia; contuttociò, 


appoggiando la proposta Mellana anche il deputato 


| Valerio, ed il deputato Pescatore che accennava nuovi 


casi più o meno importanti, ai quali. era pur d’uopo 
preventivamente provvedere, il rinvio dell'art. :7 e 


di tutti gli emendamenti. relativi alla. commissione 
veniva a forte maggioranza volato; aggiuotavi anzi, ‘ 
{ sulla mozione del. deputato Fagnani, la raccomanda- i , i ico d° he gli | 
i Zionie-di prondif6* Gladio ad'Gsgne Gorla si cio- { pompa d’un pugnale ‘con ‘manico d’argento che gli 
j mento della proprietà, le norme state già proposte * 
| nella legge di successione, e dal governo. in allora 

i accettate. TE 


e mene ont 


Crederemmo di far ingiuria al:Piemonte ‘ed’ alla i 


i guardia nazionale collo smentir sta i insi- | DG 1 
ser Lmaicionialei bia questa infame insi- i matico. Quando il presidente dichiarò chiusa l’udienza, i 
fe ee RE s intitola Z7 Caltolito! Ci ‘ la gente onesta sì ritirò, ma la inassa reazionaria ri- | 
i limitiamo pertanto ‘a riferirla tal quale'comè nuovo ! 


| argomento delle arti vilissime allé 


i «Diamo colla massima riserva una spiacente notizia i 
i comunicata da persona che cred 


Nelle feste date a’ Reali Sposi, alcuni vestiti collîge 


| niforme della. guardia nazionale fingendosi alquanto ay 
i vinazzati. penetrarono nella sala di ricevimento e con 


finta sbadataggine si adagiarono sulle sedie destinate 
alle LL. MM. e AA. RR. Cortesemente avvertiti che 
quelle sedie erano serbate alle Reali persone, 
che i membri della guardia civica possono dovunque 


( aver posto, anche sotto il trono medesimo: e seguirono 


a stare tranquillamente seduti. Credettesi allora di chia- 
mare alcune guardie la cui seria e imperiosa presenza 
costrinse que’ caparbi ad abbandonare i male occupati 
seggi; ed essendosi anche prima di quest’episodio ‘0s- 
servato ‘che alcuni. girovagavano «dintorno. e dentro, al 


i palazzo coll’uniforme ‘di civici, ma quasi a tutti scono- 

i sciuti, sì credette di procedere issofatto ad alcuni ar- | 
i resti; ‘e ‘sopra quindici o diciassette individui ssi troya- ! 
i rono pistole cariche e competente munizione; Sareb- 
‘ bero commilitoni dell’eroe Sefelegore? — 
scussione sopra il 7; diciamo iniziavasi e veramente | > - 


erronea. 
sr 


Pubblichiamo questa interessante e imparziale  cor-! 
i rispondenza da dg 


Narozi, 13 giugno 1850. — La causa della setta del- 


{ antimeridiane; 
Ì dotti al cospetto della G. 
| vera 
È 


i i 
quali taluni mon : 


i i ) iamo bene informata: ! 
È a cosa non se, inviter i fogli. ufficiali 
ise la a mon .tosse, inviteremmo i fogli  ufliciali 


d È #3 
i smentirla. 


risposero ! 


C. — Non potrei dirvi la 
cagione del ritardo; 
Yha fatto dipendere dal rifiuto per parte del governo 
Î d’inviare un reggimento di fanti svizzeri, come. era 


Ì potè ottenere 50 gendarmi. — Al giungere della pub- 
blica forza gli accusati furono manetta due a due, e 
disposti in fila fra due ordini di gendarmi, salirono 
| piano Superiore, dove è la grande aula del tribunale. 
Ì Dopo una mezz'ora comparì la G. C. speciale com 
: posta di 8 giudici e tre supplenti , e furono dischiuse 
al pubblico le porte della sala e delle tribune riser-. 
vate. — Gli accusati erano tutti collocati di fronte al 
seggio del procuratore generale sopra altissimi sgabelli 
senza spalliera insufficienti a tanto numero, dimodothéè 
erano costretti ‘a tenersi ammuacchiati l’uno' sopra Val: 
i tro. — 1 icinque’ ecclesiastici indossavano: la veste ta- 
! lare; fra questi si facea rimarcare l’arciprete Miele.— 
| Gli altri imputati yestivan di nero, eccetto Pallotta , 
i che avea Puniforme de’ dazi indiretti, Ma il presidente 
gl'impose di Festire alla borghese come gli altri, ed ì 
suoi ordini furono immediatamente eseguiti, Gli sguardi 
curiosi del pubblico sì volsero ‘naturalmente sugli ac- 
cusati.— Il loro contegno era modesto e dignitoso. — 
Ml Carafa (de’ duchi 'd’Andria) ribiamava principal- 
mente l’attenzione di tuiti per le tante vocì corse sul 
suo conto. Niuno de’ suoi amidi avrebbe ‘potuto rico- 
noscerlo, smunto e sfinito coin'era, è privo della sua 
folta barba. — La sua: fisonomia era: immobile; lo 
sguardo languido, ed in. quatti'ore d’ udienza. rimase 
empre nella medesima posizione, come se fosse una 


SENESI azien ner <tr vela 


Leipnecher, Gualtieri, Poerio, Braico,- Barilla, Miele 


"TIME AAT I 


vano nell'aspetto il lungo carcere sofferto. — Il Lei- 
puecher era visibilmente oppresso dalla febbre. — Poe- 


see aa i 


È ..écoglfi aveano “avuto ordine di tenersi ‘pronti alle 8 { lesse l’atto di accusa dato 


3 


statò richiesto. dal presidente: —°A stento e tardi questi | 
i 
i 


| 
| 
| 


i 


i istampa,. ed i relati 


a Cee È pa: ri Si fa TS A (RE x dî 
ma non prima del mezzodì furone tra- $ cumenti con tuono oratorio e con un lusso. smodato 


di gesti ‘e di colpì di mano sulla tavola. Egli modific 


ai 


ma la voce più accreditata»| lievemente in tre. luoghi l’atto d’accusa : 


1. Quando affermò che V’illustie Mamiani ‘era presi- 
dente generale della Setta, soggiunse, come risulta dal 
processo ; poichè in effetto ‘quella strana ‘notizia trovas 
nella seconda inconcepibile; dichiarazione del Carafa ; 
dichiarazione per altro evidetitemente suggerita, e che 


Î i alivon egli ha ritrattato in una lunga memoria ragionata. 
| per la scala grande (ch'era interdetta al pubblico) al | 
Ì 


2. Quando dovè parlare dei supposti tentativi d’as- 


commissario della causa. 

3. In fine, quando occorse di parlare delle pretese 
‘iimioni dell’Alto consiglio della Setta, mentre i sup 
posti suoi! componenti trovayansi 0)in ;esiglio. 0.in di- 
verse prigioni, inserì nel discorso una frase anfibolo- 
gica per mascherare la fisica impossibilità ‘di quel 
tenebrose riunioni. Quindi. il: presiderite dichiarò: 
avrebbe luogo la lettura degl’interrogatorii e dei 
stituti, non escluse le memorie giustificative presen 
dagli accusati. 

Il primo ad essere chiamato fu il tipografo Rome 
La sua dichiarazione rese necessario l’intervagatoria. de 
l’arciprete Miele. Dalla contraddizione ch’ ‘ebbe lu 
tra costoro, (tisultò ad evidenza che il primo ayevi 
calunniato il secondo, e fu giustificata la ritrattazi 
del Romeo, Inoltre fu assodato che l’inquisitore ] 
daloni ayea soppressa il secondo interrogatorio di 
le, e non avea voluto, inserire nel terzo le ove 
alibi. In mezzo a questa viva, discussione , nella. 


‘il Miele si.comportò con energica fermezza , il. 


! erano sulle prime scranne; tutti più o meno altesta- | 


sì permise d’ intervenire. come difensore oflic 
tatua. Agresti, Settembrini , Nisco, Pironti , Persico , | i 


Maddaloni, senza chiedere la parola al pre 
sto incidente ‘diede luogo ad uno scamb 
poco piacevoli tra quei due ‘magistrati. Il 


i Nardi, ‘vero tipo di cretimo-puro; fece una grandeiì 


| pressione su tutti per la sua grande semplicità n 


‘rio dimagrito grandemente e soggetto a frequenti ac- 


cessì ‘d’una tosse, che pare divenuta cronica. — Sui 
Tarantini, Vecchi, Russo, Schiano, in tutto 22 avvocati; 
ma tra costoro il pubblico desiderava invano un Conforti, 
difese politiche, — Dimenticava dirvi che gli accusati 
Sona prima da’ custodi e poi dalla gendarmeria, e che 


propria difesa ! 


POTE TO 


Fu minuto, pesante; triviale, ima in apparenza <sufli- 
7 È 3 ’ 


ilati ed inveleniti a disegno, con costante soppressione 
i degli elementi del ‘discarico. — Questa. lunga lettura 


mente non dispiacque molto’ all’uditorio, se non che 


sidente nel riepilogo delle. prove si perinise usare delle 


spetti anteriori al 29 gennaio 1848, e quel ch’è peg- 
gio ancora, desunse questi» elementi  extra-giudiziarii 
dagli archivi segreti della polizia. 

Mi rimane a parlarvi della qualità del pubblico in- 
tervenuto in questa prima udienza. La massa degli 
spettatori era composta delle più conosciute spie; dei 
più notori denunzianti, de’più. famosi reazionari. La 


CERTE ESTE di RIA II I 


; a nome Biagio Sacrestano, spiase l’impudenza sino a 


usciva dalla tasca del petto. Ma tanta sfacciataggine 
‘ per parté di questo antico condannato per falsità e per’ 
: frode, mosse anche la verecondia dell’autorità; però 


nell'essere estratti di prigione furono frugati nella per- { Castello; e ritrattò le estorte dichiarazioni; ‘e PAE 


rare i suoi tristi. casì è :le arti ‘diaboliche usate j 


i fargli dichiarare falsamente ‘la propria colpa, : 
banchi della difesa vedevansi Marini-Serra, Castriota, | 


maligne, insinuazioni di. un, Marotta suo cugino e, 


i denunziante; che, tre o quattro volte al giorno 
i nella .sua secreta per atterrirlo. 

un Tofani, un Mancini, un De-Filippo,e tanti altri chesscon- | 
tano nell’esilio o nel carcere il coraggio mostrato nelle | 


Altri nove accusati furono interrogati, fra’ quali 
soli meritano d’essere notati. Un Velluccì, l’affissori 


! cartelli del16 settembre, che narrò le sevizie softerti 


vennero ‘tolte loro tutte le carte è le note scritte ini 


Dopo l’appello nominale de’ 42 accusati ‘e de’ loro | 
i difensori il presidente Navarro qual delegato espose 1 | 
! fatti della causa. — Il suo rapporto durò quasi 3'ore. # 


che con ‘tuono franco e leale espose ‘e giustifié 
conoscenza ‘d’'un' soldato che ‘lo avea denunziato 
inezzo di testimonii degui di fede, ed apparten 
un’ opinione politica diversissima.; dalla: sua. 
spiegò con buone ragioni il rinvenimento, del ; 
smo della Massoneria tra alcune carte venut 


{ stero col suo bagaglio, ec che avean preteso fo 


cietemente imparziale, soprattutto; se si ponga in con- 
fronto coll’atto di accusa, dove i fatti sono. torti, mu | 


catechismo della Setta, Tutte le risposte, le. 
‘e le aggiunzioni degli accusati furono esattai 


n 


° î ; \gi 
gistrate nel. processo verbale. In generale | 


{ mento procede con abbastanza ‘regolarità finora ye 


i fu ascoltata con silenzio per parte di tutti, e general- { 


: l’ultima parte fece una ‘dolorosa ‘impressione su tutti | 
gli uomini imparziali e di buona fede, poichè il pre- ; 


pubblicità delle rivelazioni mette sempre in 
luce le. turpitudini degl’inquisitori, |, .;} >! 


In questa seconda seduta. l’ udienza era: più 
rosa e più scelta, Il procuratore generale a rebb 


i luto che gli accusati fossero ricondotti senz 


i parole acerbe contro; alcuni imputati per fatti e so- È 


il maresciallo  d’ alloggio dei gendarmi 


( dicendo” che anclì’ egli era magistrato, | 


armato ; ‘ed obbediva' soltanto ‘ai suoi superiori, © 


{furono ricondotti manettati, ‘non escluso Leipnec 
{ che era sotto il parossismo di ardentissima ‘febbre 


maggior parte era armata. Un famosissimo denunziante | 
$ 


Nota Bene. — Leipnecher è 
fermo. Egli è stato. visitato da tuttii professor 


| dalla polizia, dall’armata, dalla, camarilla e dalla GC 


te. Tutti hanno unanimemente riconosciuto il perie 
della malattia, Il presidente avea proposto la disgiu 
zione della sua causa da quella degli altri. Ma' SÌ sp 
che una tanta enormità non abbia luogo. ‘Tutt 


| speso nuovamente. 


i invano gli fu ingiunto di ritirarsi; sotto la protezione | 
‘ d'un alto personaggio presente, egli rimase: nella. sala. 4 


‘ sulle tribune riservate alquante dame e qualche diplo- 


‘ di baionette nella sottoposta prigione, 
Seconda udienza del 3 giugno. 
Nell’aprirsi l'udienza si  veggono aggiunti altri sga- 
belli per.gli accusati. Leipnecher a stento può mon- 


Qua e la vedeansi scarsi, drappelli d’uomini mesti, e | 


‘| mase; per procurarsi il diletto di veder ferrare a mano 
si è è 9 ice Ù 
a mano gli accusati per essere ricondotti tra due ale i 


i tare, sebbene aiutato, le scale, per collocarsi al suo 


i posto. Egli è abbattutissimo, dalla febbre. Un ispettore 
‘ di polizia gli si avvicina per prendere conto della sua 


TORINO. v 
PARLAMENTO' NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2A giugno 
Presidenza del cavaliere Pinelti. 
Discussione del progetto di legge pel. riordinamento! 
imposta prediale in Sardegna. PRCRTE 
La seduta è aperta: all'una.e 1{2..0 
Approvazione del verbale e solito sunto di peti 
L'ordine del giorno reca il progetto pel riordi 


! l'imposta prediale in Sardegna. La ( 


salute a nome del presidente. Allora egli si alza e con’ 
i fioca. voce espone alla gran Corte, ch'egli erasi a stento| 


i trascinato alla pubblica udienza , per mostrare il suo 


ossequio verso la giustizia, e per non ritardare il corso. 


de’dibattimenti e la pronunziazione della sentenza che | 
i ridonerebbe la libertà a tanti innocenti compagni di 
i sventura. Queste . schiette e. nobili parole non furono. 
ben comprese dal presidente; e. supponendo di dare| 
{ una risposta categorica, disse:. — Sarebbe stato: do. 
i stesso, ed anche senza di voi la Corte avrebbe pro-' 


ceduto. 


non escluso il pubblico ministero ed i giudici. — Ab- 
i benchè tardi, il presidente si avvide allora d’aver detto 
un grosso sproposito; e per ripararvi soggiunse: Basta, 
vedremo, — È impose che fossero ‘chiamati due me- 
dicì per visitare il Leipnecher, e lo fece discendere dallo 
spabello per farlo. adagiare sopra una sedia. _ Dopo 
un'ora vennero i due professori, ma furono rimandati 


A questo strano annunzio tuiti rimasero stupefatti Ji 


i ì sci 1 L sti GRADE Lee O i 
non sì sa per ordine di chi, ed il povero infermo ri-. 


& 


mase per sei lunghe ore sudando, a freddo. — IP, 


; M. non appena ebbe ottenuta la parola dal presidente, 
A Ò —q34REtE 113%: DE sd Sd 


‘‘acciò sia conservata la parola; censo, chè sé 


colo 6, al quale sorio stati proposti variì' emeni 
tornata di ieri. e Re o 
‘Angius domanda che si mantenga l'articolo 
sione ‘tal quale fu proposto, essendo legali) 
conformi’ all'interesse ‘ pubblico le dispos 
tenute. ()\OY10), 1 A 
Spano mantiene tutto l'articolo, ma insiste pri 
‘privilegio a tal riguardo; il maggior benefizio 
manismorte. s'alsogitea! FCE 
Farina rinnova l’instanza, perchè sia aggiunta | 
di quei casi, ne’ quali.i proprietari direttàrii ed u il 
biano fra loro espressamente convenuto il'contrario di ( 
prescrivesi nell'articolo. Mo 
Quanto al censo propone che si rinvii alla commissioì 
nefaccia oggetto d'un apposito progetto di legge. 
*Sappa dice che Ja commissione ha già nel suo prin 
studiata tutta la materia relativa ‘al censo ; ché pe 
cilmente. varierebbe.ora le.sue ‘conclusioni. Essere 
partito che Ja Camera stessa decida la questione: I PERO 
Sulis adotta l’articolo tal quale è redatto. 
Posta ‘ai voti Ja proposta di rinvio alla commiss 
questione relativa al censo proposta dal sig. Fari 
acceltala. 3 0 


Ministro dei lavori pubblicì non crede possano 


0: (SOS DA 





sassinare tre personaggi con una bottiglia ‘incendiaria,. È 
«soppresse .il..nome. del. presidente. Navarro, giudice e | 


GIORNALE DI TORINO 


IAS IS ZA AIGIIORTI I EREZIONE IAN RION, CIRIE TTT SEIT 


ARRUOLA VOB II GLIIUEDI 


veg 


morte, a meno. chenon: si provasse: ampiamente ; la 
violazione delle leggi.-di..Spagna;. «Cuba e «degli. Stati- 
Uniti. É 


ildebba quindi sopprimere.la parola censo, 
ache l’instanza ora fatta dal signor-ministro è ; 
solo al progetto della commissione accettato 


sciogliersi dal:Parlamento, ed alquesto fine appoggio lapro: | zionale di quel comune, e l’intendente generale mar- 
posta: di.rinvio alla commissione, ©‘. .—{chese Spinola, che erasi colà recato da Alba per pre- 





È approvata l'aggiunta Farina, non che le variazioni di 


«Fagnani aggiunge. che nel rinviosalla commissionesi dica, 

che essa nello stabilire le:norme: d'accertamento! delle con- 

i-segne; debba: averi riguardo a quelle: già proposte nel.-pro- 
figetto di legge)sui diritti di suecessione: 


a eziandio al primitivo progetto: del gover. 

e inoltre la soppressione voluta, perchè solo pro- 

) al sti e specialmente alle mani-morte, ed all’op- 

Îla. popolazione. Lo 

istruzione. pubblica risponde al signor Sulis 

se informazioni, saprebbe come tre ministri j 
nel seno.della commissione il medesimo, prin: 
pugnatosora:» < i 
)la:quistione:dice:che essenduvil codice civile 


Le proposte Mellana, Valerio; FagnaniSono ‘accettate. i 
i 
gna ed annoverando esso i censi fra i beni | 


La seduta è levata alle ore 5. 174 

Ordine-delgiorno-per domani: 
Continuazione, della presente discussione. 
Relazioni di petizioni. 


NOTIZIE DIVERSE — 


pot ebbero ‘venire tassati colla‘ presente imposta 
gli immobili. Non crede che l’esazione possa ; 
no:della popolazione, perchè nella gran guerra arma Tr 
apitali egli ravvisa la cagione della deficienza ITALIA. 
ogni dell’agricoltora. o I Meli eau IU 
dei iebint pubblici ra Li Gonir Ste Torino; = Con decreti firmati in udienza del 15 cor-. 
Eni siae nelle Vale di finti VR essere | Fente giugno, S. M. ha fatto le seguenti disposizioni; 
5 7 : " 7 È 3 st] vi 7 . . 1° 0 S Casas 3, 
Hi nardo discrepanza d'opinione fra i membri ‘del mi- | Degiorgis cavaliere. Giuseppe, consigliere d'appello, 
St. CARRI bu | Sono di seconda classe del. tribunale di prima 
7 


iii isti eresia 


Ù 


d appoggia l'aggiunta Farina, 


cognizione di Biella, collocato a riposo per motivi di 
salute; 


oni vuole che i censi siano considerati come beni im- i 
| i Pallieri ‘avvocato: Baldassarre, presidente del tribu- 
è 


le quindi ‘tassati. I A: 
na. Vuol conservato l’articolo e respinta la soppres- 


oposta dal sig. ministro. = presidente di seconda. classe dello stesso tribu# 


nale; 

Cassini avv. Giuseppe, presidente ..del tribunale, di 
! prima cognizione d’Aosta, presidente di terza classe dello 
rebbe sommamente ingiusta. stesso tribunale; i, . 
ai voti la proposta di soppressione della parola censo |  Panelli, presidente Carlo, vice-presidente del tribu, 
| | nale di prima cognizione di Cuneo, presidente del tri- 
. nda si sopprimano nell’articolo le parole #4 bunale di Biella; 
ndenza di atti anteriori all'osservanza del codice 

le nell'isola. 
sua proposta non è appoggiata. 


A parer suo ogni tassa deve gravitare sul padrone 
fondo, chè altrimenti esso avrebbe due profitti, il 


Birago di Vische cav. Damaso, sostituto avv. de” po- 
‘|. weri presso il magistrato d’appello disPiemonte, Vice-: 
residente del tribunale di Cuneo; 
Ansaldo avv. Antonio, sost. dell’avv.-de’ poveri. presso 


i.loro giudicati. 


x 


! nale di prima cognizione di Vercelli, consigliere d’ap- 44 


& 


i sentare loro i suoi omaggi. 


APPPETIT i 


da un'imposta lella naturasdi; quella sora in di- | Parmi, dico, che queste quisiioni.debliano preventivamente Î giudice di mandamento, gli ufficiali: della milizia na- 
È 


Da due giorni la temperatura si è abbassata a tal 
punto che non si ricorda un fenomeno simile a me- 
Moria d'uomo, le vette dei monti che avvicinano To- 
rino si videro: al mattino coperti‘ di: neve, @d oggi la 


pioggia ed'il vento ci danno°l’idea di un’giorno d’ot- 


Siamo ‘pregati di ‘inserire; la. seguente lettera: 
Modena, 16 giugno. 
' Guglielmo (Raisini di; Modena. era un. giovane di 
ellissime ‘speranze per virtù di mente: e di cuore. — 
'Berisse dei soavissimi versi, nei quali ai tempi del di- 
Ispotismo austro-estense anteriore alle ultime vicende, 
‘tiàpelavano concetti liberi e generosi. --- Scoppiata la 


! rivoluzione ;imostrò d’essere allora quale aveva fatto spe- 


tare di sé. — Il governo provyyisorio quindi lo nominò 
‘primo segretario nel dicastero dell'istruzione pubblica e 
Ao di ‘diritto’ ‘nell'università degli studii. — Il 
5 ‘sisini ‘durante il periòdo della rivoluzione si mostrò 
‘caldissimo per la indipendenza italiaria; ‘cooperò con 
ogni sua possa alla fusione col Piemonte ; recitò sulla 
tomba..di Ciro. Menotti versi. patriottici il giorno in cui 
si trasportarono le ceneri del martire dal campo scel 


‘i .leràto al campo santo, —Qra ilXaisini per l’anniver- 


sari dell’ingresso degli Estensi in Modena ha pubbli- 
catò per le stampe col suo nome-un sonetto alla: du- 
chegsa, nel quale egli.la prega'‘di recarsi al suo sposo 
e signore (Francesco V) perchè.a lui interceda perdono 
se oblio — Quando gl’Italiani avranno letto quel so- 
netto e queste mie parole (di cui prendo tutta la re- 
sponsabilità) , «fremeranno di sdegno e di dolore! — 





Nuova4Yorx ;.i 5. giugno. — Grande vagitazione -re- 
gnava qui. stamane. perla inotizia telegrafica venuta da 
Washington: per ;cui) minaceiavasis una) collisione} colla 
Spagna. —: Leggesinella» Tribune: «Si ricevò lasnotizia 
ufficiale dell’esecuzione (di. 4 americani a Gubape ‘del 
l’imprigionamento.di alcuni altri; Le autorità.spagnuole 
negarono al comandante del nostro squadrone la per- 
missione di veder i prigioni o: d’esser giudicati a casa 
loro. La fregata: Congress; ‘seguìta da un legno di 
guerra spagnuolo, partì di Cuba: per piglia ilvvascello 
spagnuolo; contenente un numero dii americani sfatti 
prigioni in un'isola presso Yucatan. Era seguìta:*a un 
i legno spagnuolo.’ Il capitano‘del Congress libererà. gli 
americani se può trovat il vascello prima di giungere a 
Cuba. Il signor Clayton non sì dismetterà prima. d’aver 
composta «la differenza colla Spagna. 


METIS Ri E FRVTERTA TA TI Sidi 


senior 


EIILE ATTORTANSTZI IPA O TRI ONOMRTITANT 


SPAGNA. -- To una corrisporidenza di Roma pub- 
blicata dall’Espana, troviamo la seguente notizia: , 

Persone, ben informate ci dicono, che il Papa, all’oc- 
casione del prossimo .sgravamento della. nostra augu- 
sta Regina, intende:farle; dono di un arredo desttnato 
all’erede della corona; di più si vuole che S.}$.,bra- 
mosa che al prezzo inestimabile che Ja donazione 
acquista-per 1’ intenzione del-largitore»vada congiunto 
un valore cospicuo, abbia ordinato di comperare a 
Brusselle i più ricchi merletti reperibili. 


po ACAEVIIANZANTI AMA DTT 


ALI ARE TENTA i e 


FRANCIA. -- Assemblea legislativa, tornata del 18 
giugno. —— Fu letto per la terza volta e vinto il pro- 
getto:di-legge per provvedere ai vecchi poveri col mezzo 
delle caisses de rétraitres. Il massimo delle pensioni 


nz) Pagni er 


paia fissato #a 600. fr. .com/erasi. proposto .in: principio. 
; ro ste d Ia commissione esdal signor Rigardi. il magistrato d’appello di Genova, sost.. dell’avvocato ;t Giovani -Italiani.se vorrete correre. un.atringo; glorioso ; Fu dichiarata valida Velezione del sig. Girardin. nel 
| si Frebbah NERA geo anioni eee “generale presso lo stesso Inagistrato; per voi e per la patria vostra, pensate prima a questa Basso Reno. Nel SCR SR tornata si discusse ODIA 
dll'viscrvanitelalit presente ‘legge. | Celesia di Vegliasco cav. Tommaso, sost. nel ufficio caduta del vostro concittadino , Guglielmo Raisini. — una proposta del sige Nadaud per regolare le associa- 
i > brevi) osservazioni del sig. Sappa e del ministro Ma- {dell'avv de’. poveri presso il. magistrato d appello di Interrogate les forze \dellanimo vostro , ‘e quando» sen-.j 4!0NI degli Speri: ss 
o ira la sua proposta. 0 Nizza, sost. in quello dell’avvocato de’ poveri presso il è tiate coprirvi di rossore al solo dubbio di rinnegare così | A primo articolo , Ifito dalla commissione € 
a jella. L'art. 6 non determina quale sarà la quota di magistrato d’appello di Piemonte. ‘ai vostri principii , allora “SI RAUGOS i vani stessi i più moderato che non l'originale, fu rigettato con una 
\e per compenso ù TRO io non SA l caso,d | PR ER), [ cortele all’arringo ‘a.chi vi chiama ilsvostro; gehio;  |Li festa i sun 288 pe 206. i giorno dopo 
e ra una proposta formale, ma vorrei che Ja Q@amerasj |} Bo dna > ; “) (ii tg Sb#dovevawtliscutere la proposta originale, 
el se do ii il bisogno chg cl lo ta sia‘f |ANome dei eopsiglieri spal da sera. dei 201giugno A ; a Da ; Îi o - 
Ù preciso stabilita. Si potrebbe poscia per la precisa- da surrogare, 0 rieleggere a termini della legge sui co- Frrenze 18 giugno. Ni Leggesi nel Nazionale: i Muti fe i 
i roporzione rimandare alla commissione che la | muri. i «Sc non, siamo, male informati il presidente del con- ) i i io Lei alle. no PS sa "n ro a ci ni 
P eguito a studi fatti. i Gattino avv. — #Brunati <cav./— Abbene ‘prof. -— | siglio ‘dei ministri*Baldasseroni ‘parte oggi per Vienna, ) SIE di AIRIS AARO A RR a 
$ commissione trovandosi a fronte d'una propor- {, Todros Jacob — Menabrea cav. — Ceppi conte — | richiamato colà | da un dispaccio pressantisssimio. ‘del i il presidente osch è distintissimo avvocato , in odio 
d gliore: adottalalin terra straniera vee altra già Pansoja cav. — Signoretti cav. Balbino — Sclopis { granduca.» ! al patito SR se da gran tempo’meimbro del gran 
i ludini degli isolani , credette di attenersi ad conte Mosca cav.— Di Renevello come.-- Uottin Int. | e sd 4 consiglio ; d Ra desi ma non uomo di par- 
lo ante — DI Faloe conte Be I° | gu, {a giano. — Dal poli cipolline Ss ampagunto nole po 
G | Messaggiere Modenese ricaviamo quanto segue: Liu il biz Raubbr fu del;movimento che IAS al 
il di ‘tal proporzione, per la mancanza di dati: Provincia D'Ivrra. — ‘Il 16 cortente ‘alle otto del i Una nuova commissione è stata istituita. Si compone è aa RES icone delie 
% bilirla.: ; eta SERI mattino ‘fra un suono a festa , e le acclamazioni ‘degli | Ja medesima di sette cardinali che sono: Antonelli pre- i î S di Lai e I chi di 
ki che sia diflerita la determinazione precisa ‘ abitanti d’Agliè ‘(provincia d’Ivrea), e delle circonvicine f' sidente, Della Genga, Marini, Altieri, Spinola,*Mattei ae P 550 died o li -; i ha Ai . 
l- a vuole inserta nella” presente legge una ri- |. valli vi giungevano: le LL. AA. RR. il duca e la du- ECagiano. Il: Della!Genga «trovasi istualente Sineli sunt SER SONNE 10, 5 Ne e sep In Moira me Tinnagizo 
la rd . Ga ; Da È ne chessa di, Genoya. ‘burbano; di Napoli, nè sembra..che sia disposto ad;ae- ale pics Reni RI RA È diet 
E, fi. epico della de legge Nella piazza dal Ti pastella eremita di popolasgci ppettane 4 so inevigo. Li sbbietta generale della i didatura “dei inediti da abbandonato ‘dai Widicali 
ola An corso ; le autorità locali, il clero e leletta dei chitaz commissione è di provvedere all ordinamento della cosa de giovine ‘’avvorito ; Uficile “parltore ‘delle alie* lingue 
e- ELIA i dinì si erano raccolti per ossequiare gli Augusti Sposi. pubblica ; ma non si conosce se abbia ricevuto dalla ii AO d Dallor.ia picunro del coli 
0° ‘6 è quindi così definitivamente approvato. Nell’entrare aliR. castello: S.A. R. la duchessa veniva’ suprema ‘segreteria di Stato questioni speciali a Ùiscu- ; ei devia è noto. per Te: e gobbi 
ma >i beni specialmenle soggetti a canoni, livelli o censi ! presentata di fiori da un drappello idi sei sfanciulle/che H:tersi ‘e risolversi: con voto wonsultivo , e quali siano le i ‘pui ; fn x ii i. ei 
ih in dipendenza di atti anteriori all'osservanza del cod. civ. ! simboleggiavano la pura gioia, le speranze e la devo- | sue competenze, se circoscritte agli ordini amministra- j n delli 8: 0 i 
ato nell'isola è riservata al proprietariovutile o debitore la 7- | zione di quel municipio. Î tivi e politici, o veramente estese alla legislazione ci- i CESIOTO È ; E n a | RO) Il 
atti ovuto canone, livello o mesa Erano \quindi ammessi all’ udienza jil giudice. di man vile e alle trattazioni di [finariza. ‘Tutto ciò jalmen per j maggiore , do BUELBGE Le e c ela esi distinse 
er, RIS ronde se al Peso: salvi i damento, l’arciprete e il sindaco che porse alle LL. $ ora è coperto di velo impenetrabile. Wha chi afferma ì nel gran ge Fa a ‘avv.:a'Porentruy 
"5 AR DORATO A eo AA. RR. una concisa e generosa allocuzione. Alle quat- | essere primo incarico della commissione il rivedere e i ta un.sacriicio accettando i esset menibio; deligoverno, 
in- gito-nell'ato’ tro pomeridiane l’intendente :geuerale della divisione ,f sindacare le leggi che:giì da qualche tempo sì trovano ì è un eccellente oratore. — Brunner r antico militare , 
iati n fnialtari DIE il comandante ‘militare da (Pri grI, il presidente delli compilaie 0 certamente delineate , in ordine alla isti- } siede da gran tempo nel gran consiglio. 
0r- iù Ratt.T, Lo i i tribunale di prima cognizione o Ivrea ed il sindaco di | tuzione organica della consulta , e allo sviluppo delle | 
olo RT propostà di parziale en ella Cuorgnè avevano l’onore di un udienza dalle LL. AAJ libertà municipali e provinciali. Aggiungono altresì che ! ALEMAGNA. —.I due eventi del giorno'sono, il die 
un 0) co bIate,. A e dopo la benedizione del Venerabile, preceduta dal | dovrà la, medesima occuparsi della questione se il mi- 7 scorso idel signor Von-der-Pfordten e. gli. vaffari \del- 
vera ne un nuovo articolo in surrogazione a quello È canto Ambrosiano, la festa ebbe termine con una ge- f nistero degli affari interni debba continuare ad essere i L'Assia ‘Elettorale: -Il':discorso ‘del ‘ministro ‘bavarese 
so- e. nerale spontanea luminaria. | disgiunto da quello degli affari esterni, 0, se convenga * svela i veri sentimenti del suo governo : tutte ‘le pro- 
| Nel dì successivo ‘ripartivano le LL. AA. RR., la- ‘al normale e spedito andamento, della pontificia am- } Rn tempi. SA eta ig surrogate da 
ci 1 colla quale si dichiari che le i sciando vivo desiderio in quei popolani di, essere \ditt ministrazione, che i negozii dell'una e dell’ altra cate- : uno schietto egoismo bavaro. È questa una dichiara- 
netto saranno dalla Camera bel nuovo onorati della loro augusta presenza, desi - goria siano cumulati e raccolti in un ministero gene- ? ione -di guerra (ai costituzionali che vengono accusati 
* fina licomsena alte qlla derio che sarà compiuto nella prossima evenienza délla fitale e concentrico che assumerebbe l’antica qualifica di } di'veler k i Tosi ita Ab o i 
JICAndi DELRU: Mart vede; ale, jerp esso fondazi del ponte di Cuorgnè, cui sì d sreteria di Stato. Si crede ultimamente che le c n-Ì di e a o ag 
ie le questioni che si incontrano nell’ a- solenne IE È eg mgPesretenia di Se on; combattuta ‘mentre era vaghiesgiata © dal ’Von-der- 
i: gnerà inaugurare l’augusto principe per accondiscendere $ sultazioni intorno a’ varii progetti di finanza, come sa- 4 Pforten. 
ondanza degli emendamenti e la loro { ai voti dei Cuorguesi. da mai. rebbe la successiva ammontizzazione della n ai La condotta del ministero Hassenpflug. sarà -forse 
irmiare tempo alla. Camera, propone — ll 18 alle ore 5 pomeridiane la Guardia Nazio-.f'e la istituzione della * contribuzione . delle patenti per ! ovigine per l'Asia Elettorale disuna complicazione sco- 
mmissione dell'articolo ed emenda- | nale della città d’Asti dirigevasi in corpo ed in ordine #] esercizio delle arti , dei mestieri e della mercatura, È noscinta negli annali costituzionali. d’Alemagna. Col 30 
militare alla volta della stazione della via ferrata di*non saranno estranee alle conferenze della commis- giugno spira il termine per la riscossione delle impo- 
della Sintnzi Vaglierano ad oggetto di dare una dimostraziane si- &.sione cardinalizia. Essa si congregò per la prima volta : ste, e la costituzione ‘in tal caso vieta ‘espressamettte 
oggia la proposta, Mellana, ma vi 98° | spettosa alle LL. AA. RR. il duca e la duchessa di È nello scorso lunedì, e fu protratta a tre ore l'adunanza } gi pagare. Se il paese rifiuta di pagare, le guamigioni 
Î nuovo articolo, della commissione in Genova, che dovevano ..colà transitare per recarsi al R. 4 preparatoria. Fool Deore ad: e Me dl Le 
Het proposti stampati e distribuiti ai castello di Govone. ‘| Ferrara 14 giugno. — Si attende uno squadrone di | fsrto la sua sassistenza Ù poi il congresso di Franco- 
ò del- no sotto gli occhi nella discnssione. Colà giunta detta guardia nazionale schieravasi in] cavalleria austriaca, che resterà qui di guarnigione I CERO VOM iS a in simile complicazione 
arti. Nene mon, ha Et a bell’ ordine ad onta della pioggia, che cadea dirotta- È acquartierata nel. quartier militare di S, Guglielmo. i iv governo, che «colla sua ‘opposizione mascherata ‘ha 
nella nr azzo Rheane, ‘mente, ed ansiosa attendeva gli augusti ‘sposi, i quali { (Notisi che questo vasto quartiere è stato sempre de- I fato dgatoo alla Prussia MTA si proverà al ‘partito ©o- 
di dere DI duo Lila debbano es- i discesero alle ore 10 112 dal convoglio, salutati da una stinato alle milizie pontificie di guarnigione in quella i stituzionale che una costituzione, quand'anche stabilita 
o ‘0 per regolamento ; la questione ve- ‘immensa moltitudine di popolo , che faceva risuonare | città). Anche la truppa di fanteria sarà aumentata. i da un comune accordo dei poteri, «è poi, sempre ‘in 
ino ma io credo che se realmente si vuole { di evviva ogni angolo. di quella valle. (Gazz. di Ferrara). î fin dei conti, uno straccio di carta che non ha più 
gol No, secsi cerca venire ad una decisione, Detta guardia nazionale e con essa lo stato-mag- | —_ __——————_—_———————______________—_—@——-_—_—_—€€@& È valore, quando non c’è più bisogno di farsene un’arma 
‘sia giuoco. forza lasciare ‘al governo giore del corpo dei veterani ed invalidi, si presentarono ESTERO i osta naro 
0 olamento. quindi alle LL. AA. RR., dalle quali furono ricevuti 5 n 
cala ni pubblici. Le quistioni che nella scelta] coi modi più affabili e gentili. Îî STATI-UNITI.— Secondo una lettera di Washington | i SR , 
! a Sit talmente SOAate he Ascesi poscia in vettura le LL. AA. RR. proseguirono { fu tenuto un .consiglio dei ministri degli Stati-Uniti in i SVEZIA. Sa Una Doo Assemb Su ALLO 
ezione da ISIRIO OPS sepgire DE il viaggio per Govone fra le più vive acclamazioni della } detta città, in cui si deliberò di considerare le &uto- i costituzionale a in Svezia RTIRZRA Sa neve 
ri ab sua neppure il ministero de i guardia nazionale , dello stato-maggione suddetto e di é rità dell’isola «di Cuba ‘strettumente risponsabili | del ca Orebro; la maggior parte delle provincie n ra 
pane n CA i Loudbe tutti gli accorrenti. i modo con che sono trattati i sudditi americani. A que- i ste associazioni esistono hanno RIO, Mii 
Medi duurenbe lasciate ad esso di de- — Scrivono da Govone in data del 18: | sto scopo fu mandato colle necessarie istruzioni un i deputati. Sarà a ali i] n TN Sa 
ne ché diuonia ara i Giungevano qua iersera civca .la. mezzanotte col loro | agente speciale all’Awana. pOsiSs di a sh o bai E sata (che 
i mio avviso che si debba lasciare al mi- } seguito gli augusti sposi il Duca e la Duchessa di — Delle, pratiche ebber, luogo : fra il signor: Clayton | nuova costituzione Su ci da o Nina 
ide .golamento queste norme; sonvi { Genova. | e il ministro di Spagna, relativamente all’ imprigiona- ' queste associazioni SECADEA ra È 
TE li i quali, io credo, debbano Ad onta di una dirotta pioggia trovavansi lietissimi } mento di certi Americani all’Avana; per causa di non mente liberale, Finora i loro sforzi si sono sempre rotti 
nine ; Stab i dal legislatore. Essì sono | .q attenderli il Consiglio comunale, la milizia nazio- { fondati. sospetti di connivenza cogl’inyasori, ed. altresì | contro. l’influenza in questo regno preponderante sel 
d imporre Una! pena-per le SRSE, vale, un numeroso. concorso di popolo , e scelta Ì per la leva forzata di Americani nelle bande dei yo- * clero e della nODBR, ta Sr ppese, d Pao o 
o dell li tribunali debba riferirsi la ve- ART i | lontarii. Il ministro Spagnuolo ‘assicurò il signor Clay- nobiltà, e ce e A stedionae Pre na 
non ; Questa mattina dopo avere assistito alla S. Messa, | ton: che la condotta .delle autorità di Cuba sarebbe tale parte TESE a si Terezi CHRABftanfte 
; Lot ; sgcondo la prapria co: ebbero la particolare degnazione di ricevere dalle dieci ‘ che non se ne lagnerebbe il gabinetto degli Stati- Uniti RSI ea ni s 5 ai cà 
; cens te ia migliore partito statuire principil sui alle undici il clero, il Consiglio municipale insieme col. ‘e nitin AMericaho. Sirebbe ‘imprigionato o posto a in onta degli sforzi maggiori e delle manifestazioni 
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coniato iL 


DECESSI del 20. giugno in Torino. * 
SINRAD: 


—— 


succedono numerose, non si riuscirà ancora per qual- | 
che tempo a mutare.le disposizioni della vecchia co- i 
stituzione che regge questo paese, per cui il corpo le- ; 
gislativo si compone di. figli\maggiori della nobiltà, 3 Dal 1 gennaio, totale » 29/3. 
del clero, dei deputati delle città e delle campagne di- Fr e CES 
visi in quartro Camere diverse, deliberanti ognuna se- I TE ME TOI SR 
paratamente, e le cui risoluzioni non hanno effetto se i ULT I i; a IVA ° 
non quando le loro cominissioni rispettive si trovano ! 
perfettamente d'accordo fra di loro. .. , f Fienze, 19 giugno. Il ministro degli affari esteri Cor- 
SE | sini sarà sostituito a Vienna presso il granduca dal pre- 
VIAGGIATORI i sidente del consiglio Baldasseroni. 
Arrivati il dì 19,giugno în Tosino. 


—_—me suina 


i Abbiamo ragione di credere che la breve perma- 
ci DE, - ORGA : nn nenza a Vienna del presidente del consiglio non'sarà 
SUN Lietroal ugo; PST fa SSR SE Pernice i estranea a quelle intelligenze che potessero occorrere 
Innes Enrico, id. — latlow, id. pr Kendall Giovanni id., avanti il prossimo ritorno di S. A. I. e Riil ivo. 
negoziante, da Milano. — Serena Carolina di Anversa, Si onde Pon teruso di parte da prendersi dalla Toscana 
gnora, da Brusselle, — Damontreuse Ferdinando di Brest, : nell’applicazione e nello sviluppo di: un vasto sistema 
possidente, da Parigi. — Medin Stefano di Venezia, conte, ‘ di strade ferrate in Italia, (Mon, Tosc.) 
da Venezia. — Curioni Natale di Milano, nobile, da NMifano.t ci ccnon siamo. male informati ,_il commendatore 
— Passoni Luigi id., ingegnere, id. — Ferrari di Parma, ‘ Giulio Martini, inviato straordinario toscano presso $, M. 
avvocato, da Parma. — Mancassola Uberto e Francésco di ;l Re di Piemonte , si restituirà prossimamente a Fi- 
Piacenza conti, da Piacenza. renze. Non sappiano se in congedo temporario, 0 per 
Partiti il dì 19 giugno. < altra ragione diplomatica. ((Vazionale). 
Montgomery Tommaso inglese, possidente, per Ginevra. — è Scrivono al Corr. Merc;: 
Gogalkowski Giuseppe polacco, conte, per la Svizzera. — | Napori, 17 giugno: — Una terribile disgrazia è ac- 
Himmes Camillo di Parigi, possidente, per Parigi. — Fo- caduta in Napoli nell’ora scorsa. domenica, Una por- 
gnis Carlo di Svizzera, magistrato, per Milano. — Corte zione di tetto del vastissimo quartiere dei Granili (così 
Carlo di Como, possidente, id. — Monticelli Carlo di Mila- detto per gli antichi magazzini frumentarii erettivi da 
no, id. : Carlo HI) si è diroccato, ha trascinato seco ‘due piani 
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ACTIONS 
de 5 francs. 


Chaque action pourra rapporter 250 franes par an. — Départ prochain d’un conv 


La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre'ses actions. Touts com- 
mergants, fabriquants et industriels. sont done appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
marchandises, à participer du double avantage qu’offre le pays vierge de la Californie, dont lés richesses 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 

La rapidité des placements de ‘bons produits è San Francisco ‘est d’autant plus appréciable que la lenteur 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continént cu pour le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s'opérent par les soins des représentants de la Compagnie, et 
les. fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 
des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris à l’ordre de M. 
Et à Turin s'adresser au GERANT du Journal Il Risorgimento. 
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del medesimo fabbricato ed ha sepolto nelle sue ro- 
vine un’ottantina di soldati. Il re sì è recato inman- 
tinente sul luogo accompagnato da un solo, generale. 

Loxpra. -- Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi 


da Londra reca che la ‘mozione di lord Stanley, della | 
quale abbiamo parlato, venne adottata a 187 ‘voci di 


maggioranza. Il Galignani dice che da questo yoto non 


i si crede probabile doverne derivare ‘il: ritiro del mini- 
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stero. Esso non ebbe conseguenze pei fondi: pubblici. 


AremaGna, ila Nuova Gazzetta di Monaco dice 
avere da ottima fonte, che il gabinetto di Berlino ha 
mandato all’ambasciatore prussiano a Vienna le istru- 
zioni opportune per. regolare definitivamente le qui- 
stioni ancora pendenti tra Prussia e Austria, x 

In una corrispondenza di Berlino troviamo una no- 


tizia, la quale potrebbe essere il principio di questa 


fine. Trattative dirette sarebbero state aperte tra Vienna 
e Berlino sulla base del dualismo, il che vuol dire che 
la direzione degli affari d’Alemagna sarà data alter- 
nativamente all’Austria ed alla Prussia per un numero 
eguale di anni. 

Questo non è ancora che un progetto, ma potrebbe 
divenire realtà, e i piccoli Stati d’Alemagna; faranno 
le spese di questo riavvicinamento delle © due: grandi 
potenze. si i 

Vienna, 18 giugno. -- Si legge nel Corr. Ital: che 
il giorno 17 « ebbe luogo la prima seduta degli uo- 
mini di fiducia, nella quale sì aprirono le discussioni 
intorno lo Statuto lombardo-veneto, sotto la presidenza 
del sig. ministro dell’interno. » 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandi 


Borsa pi Panîci del 19 giugno, — Le 
| giunte intorno alla mc zione «di lo 


| stione greca avevano prodotto i 
+ alla piccola borsa del «Passaggio e 


‘i domande, le quali portarono il corso del 
9%, 50. Era una luminosa approvazione del 
del gabinetto francese. Ma sia perchè vi fo 
lizzazioni di benefizii, sia per tutt'altra cagio: 
non corrispose interamente alle buone 
Coulisse. 1 primo corso quotato fù 
essersi alzato a 94, 50, discese a 9 
Timanere quasi per tutto il tempo 
ultimo corso in aumento di 35 cc. s 
Il 3 per 0/0 a 56, 65, riguadadagnò 25 ce, 
n conclusione l’adottamento !della mozione. 
Stanley. produsse. un leggiero aumento ( 
‘Se la grave questione della dotazione presiden: 
fosse. pendente, . avrebbe certamente prodotto 
mento molto più considerabile, i * 
A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ieri 
terminò in aumento di 45 cent, a 9%, 10; ed 
in aumento di 15 cent. a 56, 50. o: 
Fondi esteri. I 5 010 belgi (1840 e 1842) 


| crebbero di 118 010. Il 5 010 piemontese ( 


a 86, e l’antico. prestito romano di 178.0 ai 

nuovo a 76 7/8 terminò come ieri. REN 
Borsa pi Lione, 19 giugno. — Il 5 per 010 pi 

contanti 85, 45. i CA 


ic ini iste rete Pea reni 


S. NICCOLINI gerente, 


ACTIONS. 


DELA CALIF ORNI 


Ses. 


* 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. | 


divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 


oi de travailleurs et d’une expédition de marchantises. 


commandes aux divers commercants actionnaires de la Compagnie, et la livraison ‘des objets portés ‘ { 


S'opère contre espéces, 


On voit qu’outre l’exploitation des sables aurifères et des mines d’or pour des travailleurs a ion 


LA TOISON D’OR fonctionne comme une grande maison de commission et qu'elle procède comme la 


des Indes le fait avec tant de suceès pour l’Angleterre et ses  possessions transatlantiques. i 
L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle une ère nouvelle 
et de prospérité. On comprendra l’importance d’échanger de bons produits contre les titres d’actions ( 4 
pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons è San Francisco, et que de le 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la 


OGGI E PALPEBRR 1 eee reca Piro te i 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell’Acqua ofialmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 


o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l’umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora ‘aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua. di Loche la può guarire. 
Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanuo ‘una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle. ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto ‘rossiccio sì spiacevole. 
Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, ‘solo pos- 
sessore e proprietario dell’Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in 


turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier Si o ; 
pharmacien d Paris, In Torino L. 5. ° | versione libera dal francese dell AVV. 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GR- 
RENTE di questo Giornale. 


I MISTERI DI ROMA 


OPERA 
DIVISA IN QUATTRO PARTI 


imbarazzi, ulcerazioni, miopìe, albugini, gotte serene | 4, LA CONGIURA, 2. OLIMPIA, 5. LA REPUBBLICA, 4, 1 CONVENT T, 
Adorna di 100 tavole ltografiche, disegno originale 
DI PAOLO MORGARI. 


St è pubblicata la prima dispensa. 


Le associazioni si ricevono da tutti i librai ed uffizii postali. 


Presso gli stessi Editori. 


IL PRETE, LA DONNA E LA FAMIGLIA 
DI MICHELET 
G. Latry, un volume di pag. 500 incirca. — L. 3 


M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris. (Affranchir). 


LE LISTE 
Delle Estrazioni deg?’ Imprestiti di Baden: 
Assia-Cassel che hanno avuto luogo il 34 ma 
ed il 1 giugno p. p. saranno spedite gratis @ ‘ch 
ne chiede. i n 
Dirigersi direttamente a © 3 
P. E.+Fuld e Comp. 
Via Grande, num. 78, in Livoi 


ASFALTO NATURA 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEA 
€ Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Tr. 
in Isvizzera , e di Charovache in Savoia, notifica ‘ai si 
Ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case ch’ 
S'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro r 
dante ai pavimenti di vari riche 


tem] intrinse n può rifondersi, 
Usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pen 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. n 
Per più estesi ragguagli rivolgersi ‘allo stabilimenti 
l'asfalto, vie del Corso e al Finme num; 4 in Torino 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal f 
collaudati dagli ill'mi signori ingegneri ed archit 
codesta capitale come nelle provincie, © 


| COMMERCIO SERICO, —_ Torso; 


VT ENZIMA 


ETTI I IT ALL RN TEA EMI 


- GRANDE NOUVEXOTE, | 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
a ressori et se fermant seuls et instantement 
° CHARLES MAURIN à PARIS, 


Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 


ple qu’ originale; elle est surtout fort commode. Un | 


ressort, ingénieusement placé, opère la fermeture na- 
turellement et spontanément. De Pavis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est lè 
plus solide et le plus élégant. 

S'adresser à Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros el en détail, au Gérant du RisorcimenTto. 


notizie della raccolta de’ bozzoli in Francia sono 
di quanto si prevedeva; si pagano in Avignone e din 
da 4, 25 a 4, 60 il kilo, nelle Chevéanes da 4, 75/2 
a nol lerl i mercati: furono:,. < 7A i 
Alessandria,.  M.a 500. da 42 
Asu uh Al ae 
Canavese. . -— ». 38 
Novara i 1800 Ba 
Vercelli ; 400 » 138° 
T mercati d’oggi: ca 
Carmagnola. 1500 44° 
pays. Ihrer: 400 4: 


Ve, seront 10s à la disposition des élrangers pour. 


SAVOIE 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai 
On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement meme, déjeuners, diners soupers 
à la carte, table d’hòte A 5 heures, cabinets particuliers 
Le cabinet de lecture réunit plus de 50 Journaux de tous 
D'élégants batelets, construits a Gené 
les promenades sur le lac du Bourget. 
Tous les jours è 141 heures du matin et à 6 heures 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie 
par les arlistes du Conservatoire de Paris. 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


: TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servi 
du i î “ego Se Mi recita: La Niglia del Corso. i 

soll, musique militaire dans dea La drammatica compagnia francese! re 

«4 A a benefzio dell’att Louvel : 47} SV 
; & 8 heures, concert au salon, cli: Le Bal du grand mondo des mais ne ta 

i INO. — La drammatica e reni 305 Ve ca 

Le Memorie del Diavolo. ©mpagnia Domeniconi rei 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. u 
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0; di-posta alla Direzione deligiore 
ANTO. usi 
ano cent. 25' per riga, ‘antic. 
ettere non saranno restituiti. ‘! 





da quello che vorrebbe informare quella del O 
| La sua vicenda sta sempre fra. un governo tory ed ui 


| governo wigh; ma torys e wighs se discrepare possoro 


| Jn ordine ai mezzi ‘interni di governare, non sì tosto 
‘quistione di interna diviene esterna, si uniscono nel 
desiderio fermissimo; ed eselusivo del.bene.e della di 


{-gn'tà della-pattia. Nel.modo poi di vedere questo bene" 


‘TORINO. 
REGNA 25 Giugno. 


ogli di Parigi sono ‘ridondanti di considerazioni 
rno al recente voto della Camera: dei lordi in fa- 
della proposizione di lord Stanley. Il sig. Emilio 
tardin fece il suo ingresso nell'Assemblea ; disse 
che parole, che. non paiono essere state. interpre-. 
ate con quella serietà che il valente direttore della 
Presse avrebbe desiderato. ‘Il sig. Huguenin ebbe a 
‘sviluppare la proposizione sua relativa alla riduzione - 
egli onorari, ed alla soppressione degli impiegi inu- 
dili. Nulla ancora è deciso in proposito. della dotazione 
residenziale : il rapporto del sig. Flandin diè luogo a 
E proposizioni nella commissione. 

uove di Prussia danno grande apparenza di 

è voci di trattative aperte fra i gabinetti di 

Berlino. Si dice che i progetti di legge 

stero prussiano intende ‘di presentare al 

‘di Erfurth saranno meno severi che non 
centemente pubblicata. Il. Parlamento 

, dicesi, convocato verso la fine di 

, di Spener annunzia, non sappiamo 

tlezza, che’ l'imperatore delle: Russie 

breve a Londra, e che nel palazzo 

evonshire, ove S. M. è attesa, si fanno 

e i os > 
—Igiornaliinglesisitengono quasi tutti 

gli effetti del voto che ebbe a ‘riportare 

; nella Camera dei pari. Il Times dichiara 


Ppone il caso del ritiro dei ministri, e sog- 
he la regina non s' inditizzerebbe ad altri 
capo del partito wigh. Per un ministero pro- 
ista non havvi supposizione di sorta. In ogni 
ono che Roberto Peel ha dichiarato 

tà Veruna combinazione. Si sta 
Ila lega che prenderà questo 


NIGRO 


e de. 

Îla'Camera dei comuni. La borsa e la 

on hanno dato grande importanza ‘al voto im- 

vi ebbe un leggiero ribasso nei fondi, ma 

le momentaneo, Parlasi di un’interpellanza 

ua. sign i Roebuck, onde dar luogo 

anle spiegazione nella Camera. dei 
29858 IREGH 4 i 


pisse: 


ia notizia di rilievo. I fondi sono 


Isi per il collocamento di consi- 


giugno la lista civile del re, fis- 
3 talleri ; ha. pure votato la dota- 
‘editario a 46,334 talleri. 


ale, la cui convocazione ha'luogo 
nente luglio; pare che la qui» 
azione della giustizia. penale 
ortante.in questa sessione. 
, per ‘esercitare una  signifi- 
no federale, vorrebbe ora 
ni di Berha e di Zurigo in 
ro quelli di Friburgo, di Lo- 
el tempo istesso penserebbe a 
d prima alle elezioni che avranno 
) ‘de’ due Consigli che com- 


la proposizione di lord Stanley. 
‘di.un fatto non è mai da in- 
jppo materiale, e. direttamente 
nza delle ‘cause che 


cezionale: le induzioni 
dattare. Ell’è un paese 
‘ma l’elemento sul 


€ questa dignità, i due grandi partiti si trovano talora 
divisi. Questo ultimo ci pare essere stato il caso della 
presente discussione sull’affare greco; fu opinione degli 
opponenti del governo che la ‘condotta seguita dal ga- 
binetto inverso la Grecia e la Francia non/ fosse tale 
quale l'avrebbe desiderata Ja dignità inglese. 

Egli è tultavia da osservare «che sarebbe troppo 
volgare l’imprestare al gabinetto presente i disegni di 
piccola e misera portata, che alcuni organi francesi 
od inglesi gli attribuisono. Lord Palmerston ‘non ha 
certamente fatto uso della sua potenza marittima al 
‘solo scopo di otlehere risarcimenti di esigue somme, 
lievi per particolar banchiere, non; che. per grande 
Stato. Quando una potenza intende ‘a ristabilire, nei 
punti ne’ quali le torna conto, ila sua influenza, lo fa 
con quelle misure ‘che’ più’ le vengono opportune: 
l'Inghilterra nel presente caso approvò senza dubbio 
lo scopo finale, ma volle forse nella. sua fierezza. di- 
Sapprovare i mezzi co’ quali Palmerston ‘lo conseguì, 

Da questo punto, ad una esplicita avversione al 
gabinetto ci corre grandissimo tratto. E pertanto noi 
esitiamo a dare tutla l'importanza che taluno. vuole 
attribuire all'adozione della proposta di:lord Stanley. 
Crediamo che questo avvenimento non recherà come 
necessaria conseguenza la caduta di lord Palinerston: 
lutto il gabinetto fece. pubblica e chiara adesione alla 


‘sua politica in quest’ullimo affare; cosicchè il ritiro di 


balmerston cagionerebbe il ritiro dell’intiero gabinetto. 
A questo grado di supposizioni, la questione si ingran- 
disce ed allarga, e non'più di persone, ma si tratta di 


‘partito, Ora, lInghilterra;-o per meglio dire la Ca- 


mera dei lordi, ha essa con. quella sua maggioranza di 
937 voli voluto fare professione di fede tory? Noi por- 
liamo opinione che no. Se la Camera dei comuni ra- 
lificherà la condotta *del ministro per. l'estero in 
questa vertenza, uno squittinio compenserà l’altro e 
moralmente non potrassi dire ‘avere il gabineîto subito 
una disfatta: ma quand’anche: ciò non avvenisse , 
troppi sintomi ancora ci mancherebbero per credere 
venuta l’ora dei tory e protezionisti, 

Lord Palmerston inviò ordini severi a Parker: egli 
è ‘questo. un fatio alguale per conto: nostro non pus: 
siamo trovare abbastanti scuse per renderlo innocuo. 
Da grande a piccolo brameremmo sempre veder cor- 
rere quella magnanimità e tolleranza di modi che la 
civiltà moderna parrebbe dover richiedere: ma giusti- 
zia vuol puresi soggiunga che in simili casi la severilà 
viene dalla fama al di là del vero colorita; che, come 
diceva Lansdowne, l'Inghilterra non solo, ma anche 
la Francia e gli Stati Uniti hanno da lunga pezza co- 
stume di richiedere compensi a favore de’ loro conna- 
zionali danneggiati; che parecchie volte casi similia 
quel:o recente di Grecia furono incontrati dall’Inghil- 
terra, Francia e Stati Uniti, e che tutte e tre queste 
potenze adottarono lo stesso partito che ora si rim- 
provera all’onorevole lord l’almerston. 

È infine da annotare la forma contegnosa e nobile 
nella quale scorse questa gravissima discussione, che 
per la sua natura prestava ad ogni piè sospinto peri- 
coli che in tutt'altro paese che il britannico l’avreb- 
bero foggiata a violenza e recriminazione. La stessa 
proposizione di lord Stanley è concepita in termini'così 
guardinghi e dignitosi, che a mala pena il rimprovero 
ch'essa contiene si divincola dalla civiltà delle forme. 

————@APLLTRM(II 


GAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera avea rinviato alla commissione l’arti- 
colo 7 coni molti emendamenti stati al medesimo 
proposti, affinchè esaminatili, ne riferisse ; ed oggi il 
relatore dava lettura delle conclusioni da quella ap- 
provate, e le quali in sostanza, respinta ogni mudifi- 
cazione, mantengono. tal. quale l’articolo del pro- 
gello. di 

Non potevano i vari autori di questa’ proposta 
acquetarsi di leggieri a cotale giudizio, ed abbandonare 
senza pur dire mottoa difenderla, l’opera propria ond’è 
che nascevane una discussione ostinata, lunga, dilf'usa 
tra il relatore e il commissario regio; il sig. Despine 
dall’una parte, e i vari proponenti dall’altra';' discus- 
sione poco proficua, e direm'anzi inulile , perchè po- 
sta e mantenuta sopra uo lerreno che non era 


il suo.; 
‘E per fermo non si poteva sul serio muover. dub- 


NTO 


GIORNALEUDI TORINO 


Giù 


bio circa la ‘convenienza ‘0 non di stabilire norme 
cerle, ‘precise, secondo Te' quali avesse a farsi il ca-' 


dastro, e che esattamente definissero o la natura, e 
forza delle obbligazioni dei privati, relativamente alle 
onsegne; o i modi di. accertarne la verità e la buona 
de, e così prevenissero le contestazioni e i litigi, — 
a sopra codesta questione erane un’altra; la quale 


Mominava , senza dire tiranneggiava la discussione:; 


quella-cioè della possibilità di far definire codeste nor- 
me dal Parlamento, essendochè ciò implichi ur nu- 
mero infinito di gravissime questioni ; d’economia, 
d’arte, di scienza, — A fronte della urgenza di 
estendere alla Sardegna questa imposta, sì per cessare 
l'anomalia e la confusione dei moltiplici oneri, che 
solto nomi diversi pesano colà. così gravemente. sulle 
proprietà private, sì per assicurare al governo: una 
fonte sicura di redditi certi e liquidi, potevasi util- 
mente ‘intraprendere. una. discussione ‘che mal sa- 
prebbesi prevedere una volta iniziata dove fermereb- 
besi} e alla quale inoltre, non esitiamo a dirlo, la Ca- 
merà non troverebbesi punto preparata. 

Era cosa conveniente o lo spingerla in questo pe- 
lago, senza che ella avesse una bussola, una direzione 
certa e sicura, 0 l'indugiare le deliberazioni, finchè 
si fossero procurate tutte le nozioni all'uopo necessa- 
rie? sarebbe stato provvido consiglio lo imprendere 
opera sì grave e laboriosa, senz'altro scopo che quello 
di fare un ordinamento provvisorio. della prediale 
nell'isola? Giacchè dovendosi procedere ad una ge- 
nerale catastazione del regno, ed essendo a quesl’uo- 
po stata anzi nominata una commissione. col manilato 
di proporre sun sistema' unico ed universale per tutto 
lo Stato, gli, ordinamenti che si fossero per..la Sarde- 
gna sanciti non avrebbero polulo essere che prov- 
visorii, 

Ecco le considerazioni che dovenno propriamente 
essere presenti ai. singoli deputati in questa discus- 
sione; ed’ è probabile che, quantunque solo venissero 
accennate in modo accessorio e accidentale, siano 
Slate esse tuttavia quelle che determinarono il voto 
della Camera, col quale reietti tutti gli emendamenti, 
si approvò l’art. della commissione lievemente modifi- 
calo, aderendovi il relatore ed il regio commissario. 

L'art. 8 che prende l’attuale riparto amministrativo 
a base dell’imposta, era quindi approvato dopo re- 
Spinta una singolare. proposta del dep. Mellana, che 


‘afferrava al varco quest'occasione per declainare con- 


tro Ja centralizzazione. 

Fermavasi poi la discussione all’art. 9, al quale 
essendo stali proposti varii emendamenti y se ne ri 
mandava l'esame alla tornata di lunedì. 


Nella tornata di domani ci si assicura che sarà fatta 
alla Camera la relazione sul progetto di legge presen- 
lato dal ministro delle finanze per l’alienazione di sei 
Milioni di rendita. 

Noi abbiamo francamente esposta la. nostra opinione 
sulla condizione finanziaria del paese, poichè crediamo 
questo il primo obbligo del giornalismo indipendente, 
e ‘con tanta maggior franchezza abbiamo parlato, per- 
chè convinti siamo che il Piemante offre sovrabbon- 
dantissimi mezzi per sopperire a tutte le straordinarie 
esigenze della situazione. 

Affacciare la verità con animo fermo, considerare 
le cose dal lato il più positivo, senza illusioni ,, Come 
senza preoccupazioni di persone e di parti, crediamo 
sia il miglior mezzo per. riescire ‘a quello scopo che 
tutti desideriamo e vogliamo; quando poi traltasi di 
cifre edi calcolo, non vi possono essere, allo strin- 
gere dei conti, due modi di. vedere le cose. Non siavi 
perciò chi tragga altro senso dalle nostre parole; un 
paese che può ancor. dirsi vergine di sovraimposte, e 
che raechiude tanti e sì svariati elementi di ricchezza 
territoriale ed industriale, che può contare sulla con- 
servazione delle sue libere istituzioni, che non ha che 
a spiegare con sicurezza tutta quella attività che esse 
in sì alto grado favoriscono, risponderà sempre a tutti 
quali essi siano i suoi bisogni. 

Noi portiamo dunque ferma fiducia sull'esito della 
discussione, e siamo certi che il ministero troverà la 
Camera, persuasa di una necessità che risale a quelle 
sventure che ben possono chiamarsi italiane, ed alle 
quali è or debito nostro di soddisfare. — Questo vato 
provvede al presente, e siamo certi che sarà lo stimolo 
il più possente per pensare e provvedere all’avvenire. 

La Concordia nel trovar giusta la nostra indegna- 
zione per alcune sconce parole dell’Assemblée Natio- 
nale, non può ammettere come giusto lo stupore 
che esse hanno in noi destato, e ci invita a. melterci 
una mano sul cuore e far alto di contrizione, come 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4= 
civescovado,'di fianeo‘alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
tibrario.— Figenzk, Viesseuz, libraio. — Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napott , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginkvaa. Cherbu. 
liez. — Pani, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandî, lib.,; 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


se le parole. indegne del giornale francese fossero Ja 
conseguenza di un neecato nostro. Noi su questo punto 
ci dichiariamo ‘impenitenti; La Concordia prende evi- 
dentemente abbaglio. 

L'avere i moderati fatto la guerra all’anarchia lo. 
gicamente non potrebbe essere cagione che ora si 
chiamino anarchici i moderati. Tanto varrebbe il muo- 
vere rimprovero.a noi delle stupide insinuazioni stam- 
pate nel Cassolico. contro la guardia nazionale di 
Torino. I partiti, eccessivi seguono naturalmente la 
loro via. verso l'eccesso: alcuòi giornali francesi ‘vi 
sono sì bene inoltrati, che osano ora dire apertamente 
ciò che forse non osavano dire‘un tempo fa. ll'motto 
dell’enimma sta tutto nell'interpretazione che si vuol 
dare al nome di onesti è moderati; Sappiamo bene che 
questo nome pei partiti eccessivi cominciò dall'essere 
ridicolo, ed ora lo si vuol far divenire odioso: ma nè 
auche in ciò noi crediamo di avers colpa veruna. Vo- 
Gliamo dunque serbare la. contrizione consigliataci 
dalla Concordia per peccati de quali ci sia possibile 
trovar la maniera d'essere compunti.. 


TI. 


Leggiamo nella Gazz; Piem. del 22, parte nòn 
officiale, 


« Ci crediamo in dovere di smentire formalmente 
« tutto ciò che il Caztolico di Genova hel suo ‘numero 
« di ieri narra di alcuni inconveniénti e di alcuni ar- 

resti di guardie nazionali ‘che sarebbero avvenuti, 

secondo un suo corrispondente, alla festa campestre 

del 13 corrente-al ‘R. Castello di Stupinigi ». 

L'articolo del Cattolico, al quale accenna Ja Gazz. 
Piem., fu riportato nel Risorgimento di sabbato 23 
corrente. 


—————tui 
ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E' BELLE ARTI. 
XIV. XV. 


Cuoi\ — Macchine agrarie. — Meccanismi. 


Nell’industria de’cuoi e nella meccanica ci .é dato 
felicitarci de’progressi del paese e prevedere un più 
splendido avvenire che porterà innanzi la ‘nostra pro- 
sperità industriale. 

Guai se le cose non fossero andate così, Che si a- 
vrebbe dovuto pensare di una contrada in cui tanto 
abbondano le acque e le terre proprie ai pascoli, e la 
caccia e i motori idraulici e le piante boschive che 
sommibistrano il tannino alla concia con la loro. cor- 
teccia, se si avesse lasciato imporre più lungamente i 
cuoi e le pelli dalla industria straniera? E quale non 
deve essere la condizione dell’Isola di Sardegaa, se l’as- 
senza de’prodotti di cuoiame sardo ia questa esposi- 
zione indica che in una contrada collocata ‘in mezzo 
al Mediterraneo coperta di boschi e ‘ricca di pelli na- 
turali l’arte del conciapelle non ha potuto stabilirsi e 
fiorire ? 

Negli Stati di terraferma sì importano: dall'America 
meridionale, e da altri luoghi pelli verdi e salate per 
più milioni di chilogramini che tutte sono lavorate e 
preparate con le nostrane in cinquecento’ fabbriche a 
un bel circa e se ne ricava un prodotto che oltrepassa 
i dodici milioni di live. Infatti i campioni delle mag- 
giori fabbriche esposti in quest'anno sono ammitabili 
e possono emulare in tutti i generi i capi d'opera del 
l’industria straniera. I'cuoi lavorati per suola sfidano 
al ‘cimento ‘tutto ‘ciò che di meglio seppe ‘darci un 
tempo l'Olanda; quelli conciati in rosso dal sig. Toin- 
maso Cujrola alla Venaria reale, le chiappe preparate 
senza calce dai fratelli Calcagno, la suola de’fratelli 
Graglia e anche quella del signor Agostinetti di Ales- 
sandria sono con impercettibili differenze pregevolissime 
per la solidità e la eguaglianza della concia congiuuta 
alla debita flessibilità e al pulito più accurato. La ‘sola 
vista di questi campioni non ‘lascia aleua dubbio sulla 
perfezione de’metodi , sì per la preparazione come per 
la tannatura e pel polito, e pella rara accuratezza con 
che sono adoperati. 

Con la stessa precisione è lavorato il corame comune 
per usi diversi, di redini, cinghioni, fornimenti, impe- 
riale e selleria, ecc.; i pregi della morbidezza congiunta 
al liscio della superficie e alla inalterabilità delle tinte, 
altra volta così rari, sono ora comuni in queste fatture 
e si ottengono a buon mercato. 

Se per: suole e ‘corame siamo giunti a così buon 
punto, non cediamo alla bellezza de'prodotti inglesi e 
francesi in genere di pelli verniciate e di’ marocchini. 
I cuoi verniciati del signor Luigi Guillet. di Ciamberì 
sono preparati col metodo Micoud? L'osservazione e il 
giudizio speciale lo mostreranno a chi ne ha debito. 
A noi tarda di vedere scomparire dai nostri mercati i 
bicchieri da caccia preparati con l’aniico. metodo che 
comunicava all'acqua ua odore disgustoso; intanto l’ap- 
parenza di queste pelli e di quelle verniciate del sig. 
Martin da Torino è superba e lascia sperare che non 
siano soggette al vizio della screpolatura solo inerente 
a questa specie di pelli, e del quale, per lungo tempo 
prima che le francesi, non erano esenti che le sole pelli 
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verniciate d’Inghilterra. In questo genere ci sono sen 
brate preferibili alle variamente colorate le pelli bian- 
che e le nere, per l’unito della ‘vernice. 

De’ marocchini abbiamo altri lisci, altri impressi , 
alcuni marezzati, tutti variamente colorati. Non cedono 
gli uni agli altri quelli de’ signori Luzet ed Arna- 
doun. 

Che si usi ora la più scrupolosa attenzione in te- 
nersi al corrente di tutti i perfezionamenti che tuttodì 
g'introducono nell’arte straniera ; che la chimicavap- 
plicata, più generalmente diffusa in tutte le classi dei 
nostri fabbricanti, li ponga in grado di antivenire 
le invenzioni di oltremonti. Primogeniti in Italia, pro- 
curiamo di non essere cadetti in Europa. La nostra 
chimica abbia i suoi Vauquelin, la nostra industria li 
rimeriti; la legislazione la fecondi e l’arricchisca con la 
buona legge forestale che attendiamo, che proteggerà 
la caccia, i boschi, le terre salde ,.e la pastorizia ; € 
promovendo in tutti i sensi la istruzione tecnica, uni- 
co mezzo di progresso materiale , che come la luce, 
non produce che vantaggi, e non costa alcun sacri- 
fizio. 

Clie la tecnica ‘istruzione, ancora bambina ‘nella chi- 


| mica applicata, ha fatto tra noi maggiori avanzamenti 


nella meccanica; ben lo dimostrano le macchine che 
ingombrano la sala XIV, decorata intorno dai cuoi 
che abbiamo brevemente descritti, e la decimaquinta, 
in cui si innestano le pitture che più tardi descrivere- 
mo. Ecco a prima giunta le macchine agrarie ,. nelle 
quali l’uso della meccanica essenzialmente. è minore. 
Non vi è paese nel mondo, che più del Piemonte sia 
capace di assimilarsi in questo genere ogni maniera di 
utile invenzione. Per non dir altro ricorderemo  sol- 
tanto l’opportunità delle pianure , chè nei terreni in 
pendio , i rapidi e frequenti sbalzi e ondeggiamenti 
del suolo richiedono essenzialmente! il tatto dell’uomo, 
e non permettono l’azione delle macchine necessaria- 


‘mente semplice ed uniforme. Pur tuttavia non sono 


molti anni eravamo in tale infanzia che ben ci si po- 
teva ‘affibbiare (la. nota di esercitare l'agricoltura del 
padre Adamo, Poi di qui usciva l’aratro Sambuy ; che 
dovea salire in tanta altezza di fama che oramai è di- 


‘ venuto così accetto all’universale. Lo vediamo ora ri- 


comparire nella esposizione del 1850, fornito di qual- 
che nuovo perfezionamento che, dipende dalla unione 
dei pezzi. 

Il noto stabilimento  meccanico-agrario , dei signori 
Burdin e Quarelli presenta tre aratri Dambasle a 


° rivoltura, e un rincalzatore, perfettamente costruiti; lo 


sgranatoio pel grano turco, e il taglia-paglia dello 
stesso stabilimento , sono di un’azione semplicissima 
quanto efficace. Lo sgranatoio a tremoggia presenta il 
granone a una ruota verticale che agisce ;di rincontro 
al cilindro nella cavità della macchina. La stessa ruota 
che nel taglia-paglia muove la cesoia, fa agire il ci- 
lindro clie presenta la, paglia da’ mozzare. Del conte 
Morelli da Torino abbiamo un rastrello a cavalli per 
spigolare e raccogliere il fieno e la gramigna, più un 
erpice a spine mobili, che ci sembra più degno di 
menzione, potendo di esso moderarsì l’azione con l’al- 
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E Fi. -iole tecniche di Torino; essi sono fuori contotso. ! 
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i scappamenti nei*cilindri da tasca, per iscrivere in uno 


zare o abbassare le spine, e finalmente un rotolo con ; 


carreggiati ; del quale abbiamo desiderato una buona 
spiegazione. È 

Notabili sono gli aratri del sig. Da/chè con buri. di 
ferro vuoto anzichè di legno e con coltro mobile, e non 
lascieremo inosservati i trebbiatoi da grano  dell’offi- 
cina di Novara e di Tardy da. Annecy, il seminatoio 
di Cattaneo da Truffarello che spande o distribuisce il 
grano a solchi o a macchia secondo la volontà del se- 
minatore, € l’agriustorio, come è piaciuto chiamarlo 
all'autore del sig. conte Morelli che con la nota azione del 
cannello è destinato a bruciare le terre :e toglierne così 
l’erbe, gl’insetti e i semi nocivi. 

Un semplicissimo meccanismo del :signor, Giuseppe 
Magistrini è acconcio a solcare, pulire o piallare i mat- 
toni a volontà, Il conte Carlo De-Rege. si è occupato 
intanto di far la polizia della città e dellè campagne, 
riproducendo in tre macchine lo stesso pensiero, quello 
cioè di un carro, che muovendosi fa agire degli stru- 
menti disposti intorno a un asse (che sono. scope per 


cla spazzatura, vanghe ricurve per la neve, e pel fango, 


i 


‘a bilico portatile della  /evata di 20 quintali 


e rastri.pe’ ciottoli) di una soupape che raccoglie e di 
una cassa che riceve. Di queste’ macchine, delle quali 
l'applicazione. può essere così immediata, giudicheremo 
secondo che saranno ricevute .0' scartate dall’uso. 


» senatore del Regno il cav. Marioni, intendente generale delle 


ras 


Nulla diremo delle carrozzette automotrici già note, 


di cui la più elegante è coperta dallo anonimo; che si 
estende dal polizzino all’ordegno! Fermiamoci piutto- 
sto a guardare con soddisfazione il superbo pesacarri 
all’Arnaud de’ signori Deker da Torino della portata di 
100 quintali-metrici. Lodare la precisione della bilan- 
cia e della stadera e de’ pesi: sarebbe dire cosa dap- 
poco per artefici di tanto nome; ricordiamo piuttosto 
che il ponte è bene e solidamente costruito, e riqua- 
drato con precisione in modo da dividere il peso. con 


‘plausibile esattezza, e che non meno pregevoli sono le 


aste di congiunzione, tali da assicurare quel tanto di 
esattezza che questa macchina» appresta col benefizio 
della incomparabile speditezza nell’operazione. 

Nulla sappiamo della fontana filtrante: del sig. Vas- 
sallo, perchè chiusa e non descritta; l’esteriore grade- 
vole e ben verniciato appartiene all'arte del lattaio. Il 
‘arro De-Rege per inaffiare le strade, le trombe por- 
tatili di. Devouasson da Chambéry, ;i modelli di stufe, 
caloriferi, fornelli, il ventilatore Dalchè, il forziere Bru- 
vetti, il banco a bacinelli per /a trattura .della seta e 
gli aspi leggerissimi de’ fratelli Deker e molti altri or- 
degni della sala XIV sono troppi a enumerare e più 
a descrivere, auche brevissimamente, in un articolo. 
Non possiamo però tacere. della. elegantissima stadera 
metrici 
de’ medesimi signori Deker. 

In mezzo alla sala XV veggonsi esposti i. medelli 
dell’ insegnamento meccanico industriale delle regie 


ul 
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{ stadio più generale in cui si diparte dalla fisica, e 


T 
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Pretendiamo di più’ nella prossima esposizione; non | 
vogliamo gia i cinque in sei mila modelli della scuola | 
di S. Martino ai Campi; ma lo stabilimento dovrà pos- 
sedere ed esibire le principali macchine generatrici della 
forza ed i modelli speciali delle industrie più impor- 
tanti. Per ora abbiamo veduto quanto basta pet un 
discreto insegnamento della meccanica pura, in quello 


prima di entrare nell’ industria, mette a contribuzione i 
le proprietà fisiche dei corpi: dinamometri a molla ed ; 
a spira, elici, turbini, viti, ruote di riscontro, rocchet- ; 
ti, leve, puleggie, scappamenti, tiranti, nottolini, mar- 
telli di percussione, giunti molteplici che trasmettono 
la forza ad assi non concorrenti e molti altri mecca- 
nismi elementari, lasciano valutare l’abilità non comune 
con che è diretto dai. professori e servito da abile 
macchinista l'insegnamento meccanico delle scuole te- 
cniche della capitale. 

Ricompariscono i fratelli Decker con una Stadera 
ipsovarometrica con pesi e misure in metallo, bilancie, 
metro con sostegno per misurare le stoffe ed'altre | 
opere lodevolissime. H sig. Silvestri da Vigevano tipro- 
duce: il bilanciere idraulico per l'irrigazione dei\teveni 
così utilmente adoperato in Francia; le meccaniche 
sdoperate dal sig. Morisco e dal sig. Masera. per risà 
lire le correnti ci fan chiedere a quest’ultimo che pro» 
curi piuttosto d’ introdurre il modello dell’ ordegno à 
uncini, col quale si rimonta la corrente del Rodano, 
e che fa ricca di là delle Alpi la compagnia detta des 
Grapins (degli uncini) Ja quale pagò al modesto arte- 
fice che immaginò quell’ordegno la somma di 500 mila 
franchi in prezzo della sua invenzione. Nulla: diciamo 
delle imacchine di orologio, di quelle per piantare gli 
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TRANS N MIMMO 


spazio di un decimillimetro quadrato, dei meccanismi 
ottici e cannocchiali, apparecchi eterizzanti, e di cento 
altri meccanismi che a nominarli provvede il catalogo, 
a studiarli non basta ìl vederli esteriormente, e a de- 
seriverli vi vuole un volume. 

Contentiamoci di riconoscere che la meccanica, questa 
scienza che congiunta alla chimica muta da un secolo 
l'aspetto del mondo civile, ha tanti ‘e tali cultori sotto 
Alpe che può ben dirsi uscita d’irifanzia ed avviata così 
bene, che in pochi anni farà molto parlare di sè: 


PIMS TITTI TI DTA CITTA ATE MELI LTII PIANA RIC 
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Leggiamo. nella (Gazzetta \d’ Augusta im data di 
Torino 45 giugno: 

« Onore al governo piemontese ! Malgrado la pro- 
cella inaudita che minacciò il regno, malgrado le dif- 
ficoltà ‘innumerevoli e inerenti ‘alla transizione dal.vec- 
chio al. nuovo sistema, il gabinetto. piemontese pro- 
cede con vigore e con fermezza. La lunga guerra, gli 
armamenti e la contribuzione di guerra hanno ingoiato 
somme enormi, e ciò non ostante non si trascurano 
gli interessi materiali. Le Camere hanno adottato la 
legge sulla banca, e ieri i deputati con 100 voti con- 
tro 6 ARPFPVATOHE il progetto della concessione di una 
strada ferrata da Torìno a Savigliano. , 


TORINO. 
PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 22 giugno. — Presidenza Manno. 


Prosentazione di tre.leggi e discussione della legge per la 
definitiva costituzione della cassa dei deposili e prestiti. 
La seduta è aperta alle ore 2 42. 

E detto ed approvato il verbale dell'antecedente tornata. 
È comunicato il regio decreto con cui viene nominato a 











finanze. ; 

È data notizia al Senato dell’offerta di un esemplare della 
Gazzetta de' Tribunali che si pubblica a Genova, e di varie 
copie di un'elogio funebre di Carlo Alberto recitato a Lima. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta il progetto di legge 
relativo alla costituzione. di una società per Ja costruzione di 
una strada ferrata tra Torino e Savigliano; e ne chiede la 
trattazione d'urgenza la quale viene approvata. 

E letto il solito sunto di petizioni. 

Il senatore Cibrario ‘riferisce sui ‘titoli d'ammissione del 
nuovo senatore Mazioni che viene proclamato senatore. 

Il senatore Alfieri propone che nei decreti di nomine 
senatorie abbiasi ad indicar quella o quelle delle categorie 
stabilite dallo Statuto, a cui appartiene ciascun senatore. 

Il presidente rinnova al ministero questo eccitamento già 
statogli fatto altra volta. 

Il senatore Sclopis chiede ne. sia preso atto. nel processo 
verbale e fattane comunicazione al ministero. 

Il senatore Marioni presta il giuramento. 

Il ministro degli affari esteri presenta un progetto di 
legge per l'autorizzazione di un credito supplimentario a quel 
ministero, e ne chiede la trattazione d'urgenzala quale viene 
approvata. 7 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge 
relativo alla costituzione definitiva della cassa dei depositi e 
prestili. 

Il.senatore Desambrois, relatore, legge il rapporto della 
commissione nel quale si propongono parecchie inodificazioni 
al progetto di legge ministeriale, 

Il ministro dei lavori pubblici dichiara che il ministero 
accetta le modificazioni proposte dalla commissione. 

Apertasi la discussione generale, ‘e non dumandandosi ‘la 
parola, si viene a quella degli articoli. 

e it sei articoli. fuali Vengono approvati 
e azioni proposte dalla commissione. 
La discussione è quinili rimandata alla seduta di martedì. 
Il guardasigitli presenta a'nome del ministro di finanze il 


Drag i leoue z i 
progettu di legge pelllapprovazione del. bilancio 1850 del'di- 
castero dei lavori pubblici. 


L'adununza è sciolta alle ore 5. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 giugno 


Presidenza del cavaliere PINELLI, 


Sonmanio. Relazioni di commissioni. Domanda di demissinne 
del sig. Barbier. Discussione del progetto pel rio ieri 

mento dell'imposta’ prediale in Sardegna. 

La seduta è aperta all'una è mezzo. 


Approvazione del verbale. Solito sunto di petizioni 
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Zunini. Riferisce sull’instituzione d'una cattedra di pato- 
logia e di tossicologia nell'università di Torino. 
Presidente comunica alla Camera una lettera del signor 
Barbier. » 
Il deputato d'Aosta in seguito al voto emesso dalla Ca- 
mera sulla domanda da lui fatta che fossero gli atti del gu- 
verno pubblicati in lingua francese nella sua provincia, crede 
di non poter più rimanere. al suo posto, € chiede le demis- | 
sioni. EE «È 
Si oppongono alla accettazione delle demissioni i signori ; 
Valerio e Jacquemoud dott. dicendo che il signor-Barbier ha 


i male inteso il voto della Camera, la quale coll’ordine del 
i giorno ‘accettato sulla istanza di lui per nulla pregiudicava 


alle misure che il governo intenderà prendere in proposito. 


Posta ai voti la domanda di demissione, è respinta. | 





imposta: si ripartisca stando. solo alle consegne ,. Mezzo assai 
più spedito , e che potrà in 18 mesì condurci adun qualche 
risultato. e 
L’emendamento.Angius.posto.ai voti è rigettato. 
La discussiene cadrebbe in seguito :sull'emendamiento Ric. 
cardi così concepito: "SR 
« Art. 7. La stimavprediale:che dovrà servire di base:alla 
valutazione del reddito netto imponibile accennato all’art, 3 
si desumerà per ora»da un.catasto:provvisorio-fatto possibil- 
mente colle regole d'arte per masse di terreni dietro i la. 
vori' planimetrici già ‘esistenti; e da speciali consegnamenti 
delle proprietà. di 
* Un'apposito regolamento indicherà le norme dietro le 
quali debbansi fare i.detti consegnamenti, i modi-di- riscon- 
trarli, e le pene cui andranno soggetti i possessori di beni 


Essendovi all'ordine del giorno la continuazione della di- è stabili i quali non adempissero all'obbligo della consegna nel 


scussione del progetto di legge pel riordinamento dell'imposta tempo che il regolamento determinerà, 6 vi adempissero in. 


prediale in Sardegna, € reluzioni di petizioni, il presidente 
interroga la Camera a quale intenda attenersi. 

Essa decide di continuare la discussione. i 

Suppa relatore. La commissione ha presi ad esame i varii. 
emendamenti che le furono inviati, ed anzi tutto le proposte 
Pescatore. La vosira commissione non crede che si ‘abbiano 
a colpire con pene le consegne inesatte, perchè spesso si pu- 
nirebbero persone chie trovansi: in tutta buona fede tanto 
più che la cosa non è di tanta importanza , avendosi ancora 
altri mezzi per la valutazione dei beni. 

Veniva in secondo luogo la questione qual fosse il tribu- 
nale a cui s'avesse a ricorrere in caso di contestazione. © 

La commissione trovò tal questione già sciolta dal R. editto 
27 ottobre 1847, che lascia il contenzi 30 amministrativo ai 
consigli d’intendenza , ed alla camera dei conti in case d’ap> 
pello. Essa avrebbe ereduto far atto contrario allo Statuto se 
avesse proposta l’instituzione d'un tribunale eccezionale per 
questo caso in cui non potrebbe neppur essere legittimata 
dalla necessità, 

Egual:cosa accade in ordine alla terza‘ proposta. La com; 


ritto comune, ed introdurre per esse una, nuova. particolare 
legislazione. 

Allontanate così le questioni mosse dal signor Pescatore , 
rimanevano gli altri emendamenti. 


lite per legge le norme che dovranno regolare l'applicazione 
di questa impasta. 

La commissione avuto particolar riguardo all’urgenza che | 
ora ci stringe, considerato che non potrebbe la Camera , nè 
nella presente sessione; ‘è forse neppure nella ‘prossima, de- 
terminare quelle norme, e che in conseguenza la sua ag: | 


chiuse essere giocoforza lasciare al potere esecutivo di sta- 
tuirle ‘per via regolamentaria. 
L'emendamento Riccardi per buona parte cade.in quello 


del signor Lanza, e pelrimanente potranno i suoi principii | 


essere applicati senza che faccia, punto bisogno siano per 
legge espressi. 


îl principio di penalità, cadeva nella sua parte essenziale lo 
emendamento Spano. 


& 
dei terreni, quello cioè dei lavori, planimetrici, avrebbe 


quindi recato‘incaglio all'attuazione della legge che si sta | 
compilando, e la commissiune credette di. dover respingere | 


anche: questo. 
Infine Ja commissione riandò l'articolo già da. essa. propo- 
sto, le parvero sufficienti pel:caso nostro le norme in;quello 


terminare per regolamento quelle altre di cui abbisognerà 


nella pratica. Prega perciò la Camera ad adottare l'art. 7, i 


quale le fu proposto nel progetto. 
Presidente. Onde mantenere un ordine nella discussione , 


gli emendamenti proposti. Primo per la sua natura verrebbe 
l'emendamento Angius; esso è così concepito: 


s La stima! prediale, che dovrà 


« merà per ora da un cadastro provvisorio, fatto bensi con 


« le regole d’arte per masse di, terreni dietro i lavori pla | 
nimetrici già esistenti e da speciali consegnamenti delle i 


proprietà che saranno ove d'uopo riscontrati. » 


planimetrici,.la loro utilità è troppo grande; privandoci. di 


1851, epoca che si è prefissa. 
Sarebbe. quindi ritardata l'applicazione della presente 


degna. 
della commissione, conchiude per la reiezione dei medesi- 


mi, e per l'adozione dell'art: 7 della legge senza‘modificazio: 
ni od aggiunte, ( 


Lanza. Nel giudizio riferitoci dalla commissione vengono ; 


respinti come inutili gli emendamenti proposti, perchè rela- 


tivi a materia riguardante l'applicazione dell'imposta, e ci sì { 
dice che vi provvederà il potere esecutivo in via regolamen- | 


taria. i 
Essa, dunque icrede che tutte le questioni che ponno ele- 
varsi.a Questo riguardo, Lutte possa il; ministero (deciderle.da 


se? Tutto ella lascierebbe al, costui beneplacito ed arbitrio? | 


Rinuncierebbe in tal modo a tutte le guarentigie, di cui deb- 
bono essere forniti ‘in tali casi proprietarii? A quale scopo 
servirebbe allora il Parlamento, se:gli si toglie di tutelare il 
diritto di proprietà dei cittadini, e la giustizia loro dovuta? 
Io dico il ‘vero,'‘non saprei come’ adattarmi’a tale abnegazione, 


mi accorderei piuttosto col regio commissario, il quale ap- + 
poggiato. solo.ai motivi, d'urgenza ed salle. particolari circo- | 
stanze della Sardegna, domanda;anch'egli che sia Ja determi. } 
nazione. delle norme in questione lasciata al governo che vi 


provveda per regolamento. 1 È 
Siccome però iv non miltrevo del'suo' avviso riguardo al 


tempo che tal determinazione per legge possa richiedere, ed i 


anzi credo che con 6 0-7 articoli vd’‘aggiunta; alla presente 
legge. si possa ogni casa stabilire , perciò. ‘insisto a che la 


Camera dichiari di riservare a sè lo scioglimento preventivo i 


di tutte le questioni, che nell’applicazione di questa imposta 


‘sì incontreranno, e tuleli così gli interessi’ ed i diritti dei ‘pri. | 


vati. i 

Angius. Nonfumaimia intenzione di disconoscere l'utilità dei 
lavori planimetrici, ma so eziandio che questi richiedono e 
tempo assai e denari molti, mentre noi difetliamo degli 
ultimi, e non abbiamo che 18 mest di tempo:.ed è questo il 
motivo, per cui, mentre lascio che continuino quei lavori per 
la formazione del catasto ‘regolare. propongo:che 1’ aituale 








ì 
missione non vide motivo per togliere queste contese dl 


‘con citazioni fatteci del censimento lombardo. To non ii 
Primo: Esaminato fu quello del sig. Lanza. Esso vuole stabi- | | 
i che.noi dobbiamo strettamente ‘attenerci «alle: loro! p 
i Oltreckè quand'anche fosse come; essi :l’intendono,, si 
i forse quel principio così sacramentale da non vi si 
| scostare? To per me nol credo. s° 


i | i la parificazione dei ‘terreni delle varie provincie della 
giunta non ci avrebbe condotti che alla confusione, con- è 






























i di parificazione anche colla terraferma, del resto noi. 
: contreremo pur sempre difficoltà perla ripartizione | 


i sti principii siano per le legge stabiliti, ed a questoi 
| sa è i i miei articoli d'aggiunta;, però per non perder Lempo 
Avendo già la commissione dichiarato di non' ammettere | 
' suo parere, se cioè crede che. si debbano per legge 
i 3 | : nare, ovvero se sia migliore di lasciare al governo | 
Rimaneva quello del;signor Angius, il quale toglieva cal È Si 
soverno di servirsi di un mezzo utilissimo per l'accertamento | 
i sione non abbia stabilito principio aleuno, ata gi 


i innoltrarsi in qualunque questione, e ravvisò ‘cosa | 


| ‘che la commissione, disconosca dle ‘attribuzioni del | 
stabilite. Ella ha fiducia nel governo, ed a lui lascia di de- { 


i ì ‘ sime essere per.legge deferminate. 
mi pare che si potrebbero esaminare e votare ad uno ad uno j 


vire di hase alla valuta» | 


« zione del reddito netto accennata nell'articolo 3; si desu- { ne’ bisogni attuali provveda l’art. 7 del progetto, ed:iovprego 


; ; ; i ' lasciare al ministero solo la soluzione di tutte Te quostion 
Regio commissario. Non passo acecttare: l'emendamento | sin 


? del signor Angius, esso, vorrebbe, escludere {l’uso dei lavori 


È j È ) L ; tempo. utile potranno». privati, ricorrervi in caso ‘di 
Despine. Non si restringe a discutere sull'emendamento An- j i 


gius, ma passandoli {ulti in rassegna, come. già il relatore è 


i questioni, 
i ciderle. î 


i 
| Lanza. Domanda se si 


4 
Là 


fedelmente. i 
« Il reddito. imponibile si dedurrà dalla rendita netta 
effettiva d’ogni stabile desunta dalla ‘media del‘ quinquen do 
precedente, e dalla rendita fittizia calcolata, al-4 per 0,0. de L 
valore reale dello stabile medesimo. © Ca 
« Il valore reale degli stabili sarà determinato: 
« Pei fabbricati, opificii e simili, dalla media del ya. 
lore intrinseco cumulato col valore venale. È 
« Pei fondi di campagna di qualunque natura, tonni 
peschiere e altri, dal prezzo venale risultante da contratti 
data posteriore agli anni dieci, o da quello di altri fondî po. 
sti in condizioni analoghe. x 
+ Le. case rurali costrutte in piena campagna non sa. 
ranno comprese nei consegnamenti e nel tribulo se non del 
maggior valore; venale e per la maggior rendita effettiva che 
per.esse case acquistano i fondi che le contengono, 
Riccardi. Col mio. emendamento io voglio stabilire 
legge alcuni di quei principii che si vorrebbero. lascia 
un regolamento. Credo che sia sommamente necessari 
essi siano preventivamente‘fissi, perchè la legge attuali 
ne mette alcuno; e-prava! ine sia la discussione insorta. 
casione della parola imponibile. Non si conosceva qu 
ficato:si fosse voluto dare a tal vocabolo, l'ebbimo in 
signor ministro dei lavori pubblici, e dal regio comm 















































porre in dubbio la loro huòna fede, ma non credo 


La commissione inoltre ‘nel‘suo sistema ebbe solo lit 


gua; pare a meiche ciò mon basti, e si.debba creare i 


vami dello Stato. 
È dunque ‘a mio avviso sommamente importante 


tili- discussioni, io vorrei che la Camera dichiarasse to 


per regolamento. CS OE 
Sappa. Parmi assolutamente falso il dire che la. 








ne vedono accennati, nell'art. 7, Credè la commisstoi 
pericolosa, a fronte della formazione ‘del ‘catasto re 


dente il tenersi ‘a [priacipii generali. E” pare egualmente fulso 








mento; io il dissi «già esplicitamente, è solo in contempla. 
i zione delle circostanze particolari di questo caso, ‘che essa. 
vuol lasciare al governo di stabilire per regolamento le norine 
| necessarie, non già che essa creda che non'possano le:mede- 
$ LEE 
La parificazione dei terreni della Sardegna con que' di 
{ ra-ferma è lavoro che spetta alla commissione del catasto: 
l non poteva l’attuale commissione odccrparsi che della pari 


ficazione dei terreni ‘dell’isola. Parmi Adunque che'abba 













nuovamente a Camera a volerlo, adottare; quale le. fu.pro- 
posto. Nn i ce 
Lanza. Non so veramente comprendere come si insista dl 





somma importanza che qui si presentano. Devesi ii prima 


‘ vedere chi sarà che farà l’estimo dei fondi? Qual sarà. la 
; CORRO 2 ; ; ( media per istabilire il reddito netto? Dovranno essere ta 
quelli, non sarebbe possibile di terminare il Javoro nell’anno ionoi Lerreni per lissolo per altra ragione improd 
i Quale sarà in tal caso la quotità della tassa che gra 
i di essi? Quali saranno le guarentigie ai privati in'ca: 


legge, e fa Camera ben sa qual danno ne avrebbe ‘la. Sar- ‘ rificazione delle consegne ? Quali i tribunali, edentio a qual 
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di le 











‘sione. ? CITA i 
Vede la Camera di quale importanza siano tutt 
e'‘se si possa lasciare a'un solo regolami 


L'emendamento Riccardi posto ai:woti:è rigettato. 


i concepito : È Ù 
‘« La stima prediale che dovrà servire di base alli 
+ zione del reddito netto accennata all'art. 3, si desumeî 
i ‘ora da un catasto provvisorio futto ‘colle regole d'arte © 
i seconda dei lavori -planimetrici già esistenti, e ssecondo le 
«+ norme. che, verranno ‘con apposito regolamento indicate. 
Il R, commissario accetta la redazione Valerio. | 
Torelli accetta ed appoggia l'emendamento proposto dil 
i sig. Valerio, trovandolo conforme allo ‘scopo voluto delle 
commissione. 3 ME #STH TO i 
: L'emendamento Valerio è ‘adottato. 
i S.2 dell'art. 7., 
«Per la stima dei fabbricati, opifizii, tonnare od altri 
«immobili, di cui all'art. 5, si terrà per base il me 
« sunto reddito netto; ossia valore locativo.» È 
È approvato; vi (i i di 
Lanza; insiste perchè sia qui collocata la sua 
così redatta : "i Lich 
«Le norme principali per stabilire il reddito n 
« nibile tanto dei fondi prediali quanto dei fondi urban! 
‘« degli immobili di qualsiasi natura saranno determinate 
« una legge. » i po: i 
Posta ai voti, è respinta. i 
i S 5 dell'art. 7. 
«Le case rurali‘costratte ‘in piena campagna, s0n0 
< dal-tributo.s i Tube 
vogliano anche esent 












queste case. È 3 Hic; 

Ruvina. Chiede Se nelle espressioni case rurali si inter 
dan solo comprese le case’ rustiche degli ‘agricoltori ovvero 
anche le ‘ville dei signori. | si De Fi CaIRSHARA 
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Enegli Stati stranieri l'intiera protezione delle. leggi di 


‘fdubbii sotto il rapporto della giustiziaed esagerati per 


Coercitive contro il commercio ed il popolo della Gre- 


governo ‘fu sconveniente, ingiùsta, brutale , tendente 


ad'uno’Stato debole com'è la Grecia, non son essi, vi 
doinando io, esagerati, infondati anzi in parte, ‘oppure 
formolati in inodo da dover essere respinti ? 

| Per certo, io non mi voglio fare l’apologista di tutti i 
otti della ‘Grecia, sostengo però che questi torti sono 
n'iceito inodo ‘scusati dal'piglio imperioso con cui fu- 


Î 


loro ammontare, sono stati appoggiati con misure 


o, ignoro, prosegue il nobile lord , se l’accomoda- 


"? mento delle nostre divergenze colla Francia a propo- 
‘sito (della Grecia, di cui il marchese di Lansdowne ci 
‘aveva fatto concepire la speranza, sì sia ‘o ‘no’ avverato. 
Mio avrei desiderato chie questa vertenza sì fosse siste- 
mata; ‘checchè però ne sia; io non' saprei maggiormente 
aggiornare la' ‘mia mozione, tarito‘ più' che' l’ultimo dif- 
ferimento cui ‘io accorisentii; recò, ‘a tilio ‘avviso, più 
‘danno che non' vantaggio allo ‘scioglimento della qui- 


Sebbéetle io terga in gran conto la continuazione di 


la mia’ proposta possa essere contraria a quella, poichè 
Ma prima volta ‘che io udii parlare “di quest’affare an- 
’Munciai che avrei presentato una mozione in proposito; 
io. aggiornai la mia mozione dietro l'osservazione fatta 
i dal nobile marchese di Lansdowne, che l'intervento 
i della Francia metterebbe termine alla quistione, mentre 
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Quarido sì fanno reclattii ad uno Stato piccolo si deve 


tr ina 
LAT METTI E ie nta Laizaza 


fll’estero tutta la protezione legale possibile in que- 
sti Stati: ‘egli però è dovere di ogni straniero residente 


straniero però può esimersi dalla giurisdizione dei tribu- 
nali ordinarii, nè richiedere l’iptervento diplomatico 
del suo ministro. In tutti i paesi dispotici, tutti i paesi 
dove le leggi sono male amministrate, possono nascere 
circostanze in cui un suddito straniero. si.trovi-in di- 
ritto di far ‘appello alla ‘protezione di un suo mini- 
s 


tre, non già contro la legge, ma contro coloro che 


male l’interpretano. Ora ‘conviene considerare le circo- 


Questo regno costituzionale, fondato or son quattor- 


dici anni, si trova sotto la protezione collettiva d’In- 


denza. Verso tutte tre queste potenze la Grecia ha con- 
tratto ‘obblighi pecuniarii che. sciaguratamente danno 
loro il diritto  d’intervenire. negli affari suoi interni. 
Intervento. funesto agli interessi di un paese dove la 
maggior: parte. della popolazione ‘trovasi in ‘uno stato 
di anarchia, ‘e dove pur:troppo i rappresentanti delle 
* altre potenze sì son dati ad ;intrigare per assicurare a 
vicenda ila preponderanza dell’ Loghilterra o della Fran- 
cia o della Russia, invece di tendere di. ‘comune ‘at- 
cordo ad assicurare la stabilità del-:governo greco. Dopo 
i tempi di Coletti. l'influenza francese ha predominato 
ed î ministri greci furono dal sig. Edward Lyons con- 
siderati piuttosto. come agenti fraricesi che'‘rnioò come 
consiglieri del re di Grecia. Tant'è, che il goverrio 
greco, si mostiò poco disposto.ad accogliere favorevol- 


mente le ‘esigenze di sir Edward Lyons. E ché ne 


Voi lo sapete: ne risultarono relazioni acerbe ed ira- 
conde colla Grecia. Quest’irritazione ‘non si arrestò a 
sir Edward. Lyons; ma fu ben anche sanzionata ‘ed 
adottata dal nobile lord segretario di Stato per gli af- 
fari esteri. Jo me ne appello unicamente alla testimo- 
nianza della corrispondenza. Di tutti gli individui i cui 
crediti furono violentemente reclamati. dalla Grecia, il 
solo Finlay appare veramente commendabile. 

Fra i pretendenti trovavasi un certo Stenio Stomma- 
chi ; ‘il quale era stato arrestato sotto prevenzione di 


rubainento , e sì era lagnato dal console inglese per 


essere stato messo. alla tortura. Il console rinviò questa 


\lagnanza a sir Edvard Lyons, dichiarando di essersi ap- 


pellato presso il monarca in favore della vittima della 


‘brutalità officiale. Tosto 5 istruisce il processo, ha luogo 


il giudicio, e la polizia. viene assolta per non essersi 
potuto provare la violenza e Je torture esercitate con- 
tro questo suddito inglese. Tuttavia il nobile lord non 
sì tiene per soddisfatto; egli. domanda ‘una riparazione, 
ed ottiene. per risposta officiale: non esservi luogo: di 
eseguire nè di fare. una nuova inchiesta. Quest’affare si- 


‘ curamente non . era. fatto per riabilitare il segretario 


degli affari esteri agli occhi del governo ‘greco. 
Quanto ai reclaini recenti } uno solo , secondo ‘me 
avrebbe dovuto esser. fatto ‘e ‘seguito immediatamente 
d'effetto. Io voglio dire Vinsulto fatto a uomini appar- 
tenenti all’equipaggio di un vascello di S. M. a Patrasso. 
Ma pur sembra ‘che quest’insulto non sia intieramente 


Sentista: voi mai; 0 milordi, che il nostro gabinetto 


‘avesse diretto! al governo pontificio 0 a quello di Na- 


ai pposito fidi èste” domande,  sifdilunga fa' discusione, | nale di prima cognizione di Finale, sostituito avv. fi Pioverno! deve ‘assicurare Ai sudditi ‘di S, M. residenti | 
he Da por neni ci di scale presso lo ‘stesso tribunale; a 
o Do MIMIOT Ia SSNEN A ARA : LODO ‘Speroni AN Gerolamo, giudice aggiunto al tribunale | questi Stati, deplora di aver trovato nei documenti sot-. 
c irali costrutte in ‘piend ‘campagna sono’ valutate di prima cognizione di Savona, sostituito. avv. fiscale { tomessile, che diversi reclami contro il governo greco, 
o uu A presso quello di Bobbio; Att L& 
si i ippra tie: di Rossi avv. Gioachino, (giudice . aggiunto al TERA il 
: jprirsi la discussione sull'att: 8,'quando sorge il, di prima cognizione di Sarzana, sostituito avv. fiscale; pet Conn do 
N a domandare, la votazione della sua aggiunta |.presso lo stesso tribunale; .,. Dif do suscettibili di compromettere le relazioni amiche- 
Ù a dei ‘seguenti 5 articoli. |. Ferrari avv. Antonio, volontario negli uflizi generali poli della gran Brettagna colle altre potenze. 
ti } facile formazione d'un tale cadastro si di- | presso il miagisttato: d'appello di Genova, giudice ag- i 
i Ho pe ui La Per. siunto'al: ‘tribunale di) prima ‘cognizione ‘di Savona; 
e inmissione mista di periti nominati dal'g0- 1, rRomba‘avv. Candido, volontario negli ' uffizii ‘gene- 
ì: ponenti ae ai rali presso il magistrato d'appello di Genova, ‘giudice 
" elle varie classi ‘di terreno e dei diversi ‘generi È to VU pnt] qui vic vada Da CL ina 
/ sistenti in ognizona, ‘ed all'accertameeto: del (red- DE n CA p ì 8 Di ce del mi 
i di o in caduna zona d'ogni qualità di terreno, e. diogni ESRI n. uogotenente giudice 
i Coltura per ‘ertare di ‘terreno, prendendo la tnedia mandamento di Spezia, id. “id; i ; pi: 
dA LL'Ii toi pos Moirano AN. Garlo, giudice aggiunto al tribunale di ; 
i prietari poi consegneranno agli agenti incaricati del- | prima cognizione di Finale; 7 È 
ol zione la superficie della loro proprietà, la zona in cui Borello ayw. Giovanni; giudice del mandamento di; 
oa, la classe! di terreno cui ‘appartiene, ‘ed il genere di | Lerici, giudice di quello d’Andora; È 
a, La somma ‘delle superficie consegnate dovrà risultare Bogoglio avv. Domenico, volontario nell’uffizio fiscale tina buona intelligenza colla Francia, 10 non credo che 
da ale alla fatta misurazione della rispettiva zona: .. 0 | generale presso il magistrato d’appello di Casale, giu. 
| rt. 9. Le piantagioni di viti, mandorli, olivi, gelsi ecc. | dice del mandamento di Bistagno. 
ì no considerate come nuilo lerreno, fino ache non con-, 
di imero d'anni di frutto uguale‘a quello in cui rima: i 
n MRfruttifere. | i i ; Ci scrivono da Piacenza : } 
o. L'infedeltà nelle consegne verrà constatata n con-- i 14 Ri 18 da; 
È ittotiodel consegnante. Quande la‘differenza non oltre- uo oi AI 
el quinto del valore le spese: dellaperizia satanno/sop- fi -* > Se amate di ridere, posso pOrgeapi AROCIe j Iavece sembra che ‘quest’ intervento l'abbia aggravato. 
n te dal denunciante : se la differenza non' passi il.terzo,. di un ridicolo che non teme paragone. Ieri era il dì To (tisparmiierò a vossignorie il tedio cagionatomi dalla 
ese di verificazione saranno ‘compensate, per metà a { onomastico di sant'Antonio da Padova, festa grande lettura ‘di tutti questi ' documenti, solo vi dirò ch’essi 
er ) del CONSEguaRIe, 6 per altra metà a carico di chi avrà” ‘per noi, che sì suol compiere la sera con una solenne * milfecero ‘artossire di vergoglia per il mio paese, la- 
ad ivostana Uve infine questo differenza risiltasse giri processione della statua‘ del Santo. Ma in quesi anno Ulidoisi Vedere al nudo le stravaganze che sovrab- 
he terzo, IE Re SZ A uiga: der ee egnano, Il fe festa e “processione ‘sono state sturbate ‘dai terrori ‘’bohdano in questi negoziati. (Udite!) La condotta del 
on pe su paste Ronin matita bi chrlio: panici della nostra polizia. Fu notato la mattina, che ! so 
ttn'«nnata di tributo del. proprio predio,.. ; i li i (008 25 EUR: ; 
ce Presidente di'lettura del» primo. davanti alla statua del Santo, tra i ceri € gli incensi sefiza necessità ‘ad alterare l’armonia che dee regnare 
A Regio commissario. Propone su di esso Ja questione pre- (spiccavano gigli e rose e non; so: che altro di verde , | frnle potenze d'Europa. ‘Parecchi’di questi reclami fatti 
hl ‘ giudiciale d’inammessibilità dopo la votazione dell'art. 7. per la cui mescolanza si componevano i tre colori abbor- | 
i | ds È decettatà dalla Camera la questione pregiudiziale, riti. Dunque, finiti. gli uffici, ecco un compijssario che ! 
È . Viene l'articolo 9. ed entra in chiesa, strappa i fiori, li descrive, li finaestra, 
i P'isto ai voti è dalla Camera respinto. ‘è compone sul serio un grosso ;processo verbale: Fu 
be n un il suo E pote ‘provato che sant'Antonio aveva tollerato davanti a sé to 
a * ME rorcimenio prediale ed accertato posa, ba ei o si shoe oa j 3 
| fr CSS CULI SRI DIV A ‘0 storia) che ‘avrebbe ‘a ‘castigo di venite «privato degli | rono*fatti ‘i reclami. 
, | guenza l'ammontare generale del reddito imponi- 9 TLI, Ki 
tà | ell'isola, il governo provvederà all’adeguato riparti | 09911 della processione, la quale realmente non fu fatta. i 
le: | la somma principale costituent3 l'imposta suddi- E bisogna confessare che codesto ‘buon Santo ‘se l’ è usare imaggior cortesia e riserbatezza iche non si fa- 
do | dla in queste parti proporzionali fra le divisioni am- | cavata. a buon mercato; poichè ‘imfime una punizione i ebbe verso uno Stato potente. Certamente, il governo 
Di e, e'prodedlendo da'queste ‘alle+provincie, indi ai | indiretta e negativa sarà sempre da ‘anteporre a certe | della regina deve ‘assicurare ai sudditi inglesi residenti 
he per ultimo ai proprietarii contribuenti in ragione { altre positive ‘e dirette, inaugurate *fra noi ‘dal huovo i 
o reddito imponibile.» =... — -_  Fregime. i: 
i : o fo ci Leo de Pochi di innanzi; i nostri drghi aveano scoperte nella in’un ‘altro Stato di obbedire alle leggi municipali di 
Tu» e fra le divisioni, si proceda issofatto'a quello | bottega di ‘un’ orefice una ‘spilla verdognola , figurata | Ahesto paese se queste leggi sono male amministrate, 
il mostra che tal procedimento oble.contlarià a ‘serpente, con lingua rossa ‘e otchi Dianéhi ; II i esso è in diritto d’indirizzarsi ad un rappresentante 
ni bbergli U'sinminiAaiohe: he Sita quando sa- quella fu bravamente sequestrata, corte i fiori di Sant j, del suo paese per. ottenere giustizia imparziale: nessun 
ilo LI sse le divisioni, allora si potrà adottare la pro- ‘Antonio !. Questi fatti destano ‘un iso înestitiguibile, e i 
îa, ma che perora non havvi motivo ad'introdurre È POYgOnO una misura adequata della Sùblime ‘e ‘mira- 
di, Parti o x colosa fatuità dei nostri governanti , della quale ride- 
n rn nre ai rémmo. anche più, se non vi sì ‘aggiangesse altrettanto i 
le i votî l'emendamento Mellana, ‘è respinto. Adottato | di cattivo e di reo, . . . e soprattutto se non SI 
pi art. 8 qual fu dalla SE proposto, voce di un nuovo prestito forzato”, il quale, aggiunto 
1lso pre EOS so n sa i k ai commerci spenti, ai disastri atmosferici, alle piaghe 
Ù le del Mormo lune da di 5 ancor fresche di un altro prestito appena pagato, mette | CDrS | 
pla. E IO tutto il paese in una vera disperazione. E la voce sarà ì stanze speciali ‘in cui trovasi la Grecia. 
0ssa ; N por si Do. dl pur troppo realtà: poichè qual danaro potrà Di 
rine ù === stare ‘alle ingorde brame e allo spendere scapigliato 
ede: di questi reggitori frenetici? . . . Fortuna per noi che ghilterra, Francia e Russia, garanti della sua indipen- 
codesto. presente è tale che non può avere un avvenire 
om IA che lo somigli! 1 1 
nari: di IAT MEZEDÀ EE i 3 Ù KE 1 È GRISO, RAI IST NERO EE 
anta i pato Con decreti del 15 giugno S. M. ha fatto Roma, 12 giugno. — Dalla solita corrispondenza del 
rego seguenti disposizioni: |. | I Messaggiere Modenese ricaviamo quanto segue : 
pro: db ‘vv! Lorenzo, giudice ‘istruttore ‘nel tribunale Sembra che l’emin.mo Bofondi sarà chiamato a far: 
‘cognizione di Aosta; sostituto nell’ufficio del- parte della nuova commissione in luogo dell’emin.mo © 
a di 3 ri presso il magistrato d'appello di Della-Genga che non sarebbe disposto ad accettare |° i 
nidi Pig incarico. — A quel tanto che ieri vi comunicai (7. il ; 
i Paolo, giudice istruttore nel | num. prec.) in ordine allo scopo € agli attributi della 
gsill izione di Bobbio , giudice in | commissione suddetta, in quanto può ragionevolmente i 
Livi f vi : conghietturarsi , ISSIURGeTO esser SLI PRASSI 
rÀ SU o Andrea, giudice mel tribunale di { € fuori d’ogni dubbio che la medesima dovrà richia- î 
five i Nizza, ‘giudice istruttore nello stesso $ Mare ad esame un vasto progetto di costruzione” di mie Ì 
quel DET ferrate, proposto da una società di ‘speculatori tnglesi. } 
ile 0. Emanuele, giudice istruttore nel tri In altra occasione darò minuti ragguagli intorno’ alla TEEN 
i a cognizione di Nizza, giudice nello stesso società proponente e al suo piano. Da | Lispltos 
neste piperno Roma, 18 giugno. — Le artiglierie. annunziavano ieri i 
to tonio, giudice dii terza classe nel | il primo giorno dell’anno quinto del pontificato di : 
Lalzione di Sarzana, giudice istrut- Pio IX. Per questa circostanza si tenne nella Sistina la | 
cos obbio: È cappella papale, nella quale intervennero cardinali e 
io, giudice nel tribunale di prima i monsignori. La messa fu celebrata dal ci to: i 
sJuta: | giudice di terza classe nello stesso retti, e le felicitazioni a Pio IX presentate dal cardin. 
A pe SR ; : Lambruschini. \ i | 
rie * | nni, sost. avv. fiscale di prima “lasso a Sì apre nello Stato ‘Romano BESTIA di 
do lè | di prima Cognizione di Chidvari, | 4000 uomini. Il Giorn. di Roma ne annunzia le conti 
ale | di prima cognizione di SarZana; dizioni. Pel giorno 20 furono ordinate solenni esequie | 
| IR cipoina copnizion ‘+ lai caduti sotto le'mura di Rorna per rimettere l’asso- 
o dal | Carlo, sostituto avv. fiscale di prima | @1 (208° 9 
dl bi nale di prima cognizione di Sa- eso papale. 
I tribunale di. prima cognizione di (OR IEe , TI TTI} 
fio. ESTERO. 
pei Era Li mi tooale, LE za TURCHIA. — Un corrisporidente scrive da' Costan- È 
ale di prima cognizione di, Ge-| . li in data 5 corrente: i 
P ‘fiscale di prima classe presso lo e ion o e dsl î 
RS i CR Il vapore giunto ieri per il Danubio ‘avea a bor 5 
ue... ì o lpeli di Kossuth — una ‘fanitiùlla e ‘due ragazzi. La 
ur3h ST paga SAI o loro avendo riuscito ad evadersì , l’imperatore} 
ULI MI GLI lo Lc Gendval ” { ordinò che essì fossero mandati al loro genitori. S'im- 
tI ela di. RS barcarono a Pesth ‘accompagnati da una zia, sorella di 
pani iacomo, sostituito avv. fiscale di 4.a ° ip de i A 
L RIS i sce) Kossuth , franmezzo ‘alle dimostrazioni della più, viva 
le bunale di prima - cognizione i simpatia ; era Gia speciè dil ovazione fatta da una folla | 
franc di prua CASO immensa. Giunti a Orsowa, dove cessa la polizia au-! 
OSSO . riaca, la zia fece le più accurate indagini colla spe-- 
ssd sostituito avv. fiscale presso il ci Si i Mn sid5ò delta corona un- | 
ognizione di Sarzana, sostituito Cicala 
reed quello di Chiavari; Si 3 È Leslie di ua senza ‘scusa. 
e, sostituito avv. {scale press : 
jo ter. NI pd Bobbio, nità INGHILTERRA. — Camera dei Lord, tornata del 11: i 
purer! o di Savona; Lor Stanley legge la mozione seguente: 









«La Camerk tutto che riconosci pienamente che' il 







€9, giudice aggiunto al tribu- . 








à a 


poli domande imperative idlativamente ai sudditi inglesi 


Va 


spogliati dai banditi italiani? (Udite!) Ecco in poche pa- 
role a cosa si riduce in questo sciagurato affare la po- 


litica del governo inglese: danaro, danaro e sempre da- 


naro. Si maltratta un suddito jonio ?. Eccolo subito 


notato sulla lista da pagare!!. La tariffa in questo caso 
è presto stabilita: sono venti lire sterline per testa. (risa 
strepitose.) 


Egli è difficile, o milordi, di. parlare sul serio di 


cotali inezie, ma è più difficile ancora di trattener l’im- 


peto di sdegno quando sì pensa che la pace europea 


è stata fatta dipendere da simili questioni. (Udite! Ap- 


plausi.) Now è lord’ Palmerston ‘agli occhi vostri simile 


a colui che, avendo gittato un fanciullo dalla finestra, 
al padrone di casa pacatamente rispondesse: mettetelo 
sulla nota! (risa strepitose). Certo che, presentando al 
re Ottone, il cui tesoro. non. è ‘troppo ben. provvisto, 
una lista éOSì grossa da pagare egli prenderà un alto 
concetto dell’importanza di un suddito inglese; to. però 
domando se cotali futilità sono degne di farci‘ dar fiato 
alla tromba ‘di guerra, e se il governo della Gran Bre- 
tagna in'imezzo ad una pace proforida può farsi lecito 
di oscurare’ I’ orizzonte politico mostrandosi così duro 
nelle'sue esigenze. anche fossero giuste? Applausi). 
‘Permettetemi di ‘dare un rapido sguardo’ allo stato 
delle nostre ‘relazioni esterne in seguito a questa po- 
lîtica altiera; Credete voi che la Russia sia soddisfatta 
della pretesa da’ noi miessa'in campo relativamente ai 
nostri ‘connazionali residenti all’estero? Credete voi che 
essa l’approvi? Non v'è gelosia, non vè freddura fra 
questo ‘paese ed il nostro ? Lo stesso io ‘vi démando 
rispetto all’ Austria; e domando di più’ se ‘il'‘gabinetto 
non”è informato ché ‘le sue doniande esagèraté sov- 
versive alle leggi ‘degli’ altri ‘paesi, hanno indotto pa- 
recchi ‘governi a significargli che essi ‘orinai modifiche- 
rebbero, come loro sembrerà opportuno; le condizioni 
del ‘sogsiorno ‘dei ‘nostri connazionali nel loro terri- 
torio. i 7 

Ma' questo non è ‘tatto , o milordi! Voi avevate un 
amico che vi era ‘affezionato ‘di cuore, un amico come 
questo voi non ne avevate nessunaltroin Europa. To ho 
nominato la Francia. Qual‘parte ha fatto la Francia in 
questa circostariza? Essa sì è mostrata a vostro riguardo 
amichievole oltre ‘ogni dire. 

Cominciamo però dal principio. è 

La Francia si è essa mostrata ostile? No! Si è ‘essa 
lagnata ‘più o meno amaramente per non essere stata 
consultata in *uesta' bisogna? No! ‘Anzi essa vi è ve- 
nuta ‘incontro, ed'ha offerto fraricmente' e liberamente 
i suoi buoni uffici fra voi ed il'governo ‘greco. ‘I suoi 
ufficii; furono ‘accettati ,, è Vero, ma în un modo e 
con ‘condizioni ‘che singolarmente ne comproimettevano 
l'esito. 

Dio ‘voglia che nessun ostacolo si fra pporiga alla con- 
tinwazione dei sentimenti ‘amichevoli ‘fra le ‘graridi po- 
tenze ; il cui ‘concorso è indispensabile per la tonser- 
vazione della pace. Milordi! ‘se. voi adottate ‘stassera 
ila Imozione che'io lho proposto a Vossignotié, voi avréte 
meco dichiarato d’essere dolenti di quanto ‘è avvenu- 
to. Io non voglio altro. Ma se realmente ci siamo resi 
colpevoli d’ingiustizia, ‘se fealménte abbiamo fatto esi- 
genze stravaganti ; ‘se realmente’ abbiamo oppresso’ il 
debole e compromesso le nostre relazioni coi potenti, 
egli è »senza dubbio dovere di quest’augusta Assemblea, 
e della legislatura inglese di venire avanti è ‘dire: No! 
Il Foreign-office d’Inghilterra non è 1’IMmghilterra (salve 
di applausi). T sentimenti di questo gran ‘popolo sono 
in ‘opposizione colle misure adottate dal goverrio ‘del 
paese ; oi separiamo i suoi dai nostri atti, le: nostre 
viste politiche dalle sue. To s0; o inilordi, ch'egli eser- 
citerà qui sopra di voi la sua influenza personale. Io 
conosco :le«attrattive del nobile lord che dirige il di- 
partimento degli affari ‘esteri, io cho per lui una: stima 
ed un’affezione: speciale. Maio rion ne parlo come uo- 
rino, ima come ministro. i 

Il mio dovere è di farvi presente. ché.voi siete ‘chia- 
mati a soddisfare ad un gran dovere, che. voi in que- 
sto momento esercitate una funzione giudiziaria:;. che 
voi siete qui, per ristabilire:, se è ‘possibile; da buona 
armonia fra le nazioni, per .Javarci insomma dell’, ob- 
brobrio di cui sì cuopre uno Stato potente il quale 
vuole imporre ad uu alleato debole una domanda ingiu- 
sta ed esorbitante (applausi prolungati). 

. Il marchese di Lansdowne opponendosi alla proposta 
di lord Stanley non negava che questi avesse diritto di 
sottoporre quella quistione. alla Camera, ma disse che 
lord Palmerston poteva rallegrarsi . che nella. Camera 
dei comuni, ov'erano rappresentati coloro che, mag- 
gior interesse provavano. per la preservazione della 
pace nel mondo, non si fosse, mai tentato un attacco 
di quella sorta. Dopo essersi ‘trattenuto sulla mancanza di 
precisione della proposta la quale; nel modo in che 
era; concépita, implicava che i sudditi inglesi dovessero 
nelle più baibare e dispotiche contrade ; venir sotto- 
inessi alle atrocità del governo, dichiaraya che una tale 
i 
i 


PEARL I RI 


dottrina era affatto ripugnante al. modo con cui aveva 
sempre adoperato la nazione inglese. Nè i. particolari 
addotti da. lord Stanley, fossero esatti 0 no, riguarda- 
vano il principio. della quistione. Questa consisteva nel 
puntò se una nazione avesse diritto di; proteggere, an- 
che colla forza; i suoi cittadini maltrattati in uno Stato 
estero. Dichiarava che tutti. i precedenti erano in. fa- 
vore di tale protezione e gli ultimi trent'anni avevano 
forniti quattordici o quindici eseinpi di ciò .in Eroica, 
46.047 in Ainerica; 17 0 18in Inghilterra. Nè l’esser 
debole dispensava la Grecia da questa responsabilità, 
hè uno Stato non poteva venir dichiarato; indipen- 
dente a meno: che non fosse altresì risponsabile. Dopo 
aver toccato varii di consimili casi, di governi che pre- 
sero a difendere i Toro sudditi senza badar alle leggi 
del paese che li oppri eva, chiuse la sua Jistà col 
menzionare che ‘ora un legno, americano recavasi a 
Lisbona per sostenere domande d’indennità fatte dagli 
Stati-Uniti al Portogallo.  Dolevasi che lord. Stanley 
| ivesse attaccato il carattere del signor Pacifico; quale 
ch'esso fosse non mutava la quistione, 


poic 
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Il nobile lord espresse il suo timore che pe’fatti ac- | del signor Bright. Tale esposizione sarà probabilmente Arrivati il dì 21 giugno. 


3 \ 3 VSRRTA ELE = presta i ggi. La presenza di lord John Russel \iersera man Guglielmo di America, possidente, da Firenze; — 
caduti non s’interrompessero le nostre amichevoli re-.{ fatta oggi. La pres arse Cole 9 Le «e 





























rono sì strette come al presente. Dichiaro che in- ciò 
(9 | che riguarda alcune delle più importanti questioni che 
"| agitano ora l’Europa, la comunione di sentimenti, d’o- 
pinioai e d’azione fra la Russia e questo paese è così 


ternativa è fra un ministero protezionista e l’attuale. 
Morning Herald: as 
La lezione che lord Palmerston ricevé nella Camera 
alta debbe aver ferita la sua alterezza. L’abitudine del 


Rasponi remano di Ravenna, conte, per Ravenna. — Lova- 
telli Giulio, id. — Bilancioni Pietro id., avvocato , id, — 
Cima Gaspare di Lecco, possidente, per Milano. 





ESRI età SELE 
perfetta come fu in verun altro periodo della nostra | potere di cui fu depositario per 44 anni di sua vita DECESSI del 21 giugno in Torino. 
N storia. Hanno luogo le più intime comunicazioni in- gli ha data una confidenza in sè. stesso e delle ma- N. 16 


torno ad ogni cosa che riguarda le potenze settentrio- 
il nali, specialmente in questo momento. Noi ci gioviamo 
dei suggerimenti della Russia e la Russia. mostra di 
confidare nei nostri e consiglia le altre potenze di darci 
ascolto. Non veggo nulla, non attendo nulla che possa 
inenomamente impedire che si dilegui quella nube che 
per un momento oscurò le nostre relazioni colla Rus- 
sia. Per ciò che spetta la Francia, i buoni. ufficii che 
profferse furono accettati da noi col convincimento che 
fossero sinceramente offerti collo scopo. di. far valere 
le nostre dimande senzaché fosse necessario che noi 
ricorressimo: alla forza. 


niere decisive che non lo fanno amare. Tutt'al più si 
potrebbero tollerare queste maniere in un mibistro 
dell'interno o delle colonie, giammai in un ministro 
degli esteri. Lord Palmerston opera sempre senza con- 
certarsi col freddo ed impassibile lord Russel ‘e col 
cerimonioso e studiato Lansdowne. Fa il diavolo e peg- 
gio nel gabinetto. Vuolsi almeno sperare che la lezione 
renderà il nobile lord ineno aspro e capricciose, 


na 


Dal 1 gennaio, totale ». 2959, 
r——_ ee —=——-— ®©1  —rurin@@xr@ 

N RIAVNETSEEI 

ULTIME NOTIZIE. 

iii iii ieri 
leri sera accendevasi in piazza Castello il solito falò 
della vigilia di S. Giovanni, patrono della diocesi. 
Due reggimenti di linea e due legioni di guardia na- 








Times : 

Il silenzio del ministero nella tornata di iersera ci fa 
credere che non terrà nissun conto della sua sconfitta 
nella Camera dei lordi. Il gabinetto tenne iersera un 
consiglio che durò 2 ore, e quantunque le opinioni fos- 
sero diverse si deliberò di non far nulla. Gonfessanti 
gli stessi aninistri, la quistione era stata pericolosa e il 
risultamento formidabile. Nel caso probab.lissimo della 


zionale si comportava in questa occasione in modo 

Il nobile Jord dimanda perchè non. osserrammo la 
convenzione di Londra . anzichè quella di Atene. Non 
esito a dire che sarebbe stato più conveniente e desi- 
derabile far in quella guisa : sventuratamente il trat- 


sia l'impegno che i superiori ed i militi mettono nel- 
l'istruzione militare. Un immensa folla assisteva a 










| GRANDE NODNTAUTÀ, 


î IS î ; n i prova È È -‘hes Pi re; id. — Robinson: Giovanni in- 
U È lazioni colla Russia. Con tutto il rispetto, disse, che { nella Camera dei comuni provò che non aveva nulla Rochester n F. ida Marta e; sa x cn SE 
, : - ZE : sport ; : : i ui s ssidente, da Nizza. — Mayer antino di Russi: 
È rofesso per quel governo, col sincero desiderio ch'io { di vero nelle voci sulla dismessione dei ministri. Tut glese, possidente, b 3 Y o di PAT las 
È i P dA : n ‘tell: x tavia questi non possono conservare la direzione degli | id., da Milano. — Monfle Alessandro di arigi, id., da 
Hit nutro che ci conserviamo in buona intelligenza con aq Oni dci £ ei 5 iù 
J v % È ° y Ò +p n n ra 5 x È 
i uella gran potenza, rimpiango che siasi. manifestata | affari senzachè la Camera dei comuni proclami che la Pareti l'i SL desio 
He d 9 È Ms cari : fidenza in essi non è punto scemata Questa di- SI 
;tlt È alcuna diff:renza di opinione a questo riguardo, chè | sua soi Do È P î i uesta Shank Giovanni inglese, possidente, per la Svizzera. = Lynch 
Î È altro non fuvyi. Ma nego. assolutamente che gli affari ART NGI DIOR Meno ti RE e 2 Camera id., capitano, per la Francia. — Knot Giorgio d'Irlanda, 
p9 di che trattasi abbiano alterata l’amicizia che deve dei comuni Noe discussione Sto; Cose GL Greeia,til cui possidente, id. — Partiot Giovanni francese , ingegnere, | 
È esistere ed esiste infatti fra questo Stato e la Russia. | risultamento è assai importante. Sir Roberto Peel, per per Parigi. — Demontreùx Ferdinando di Brest, possiden- 
} si . do È Si n ak 121 n 5 a È î 
f | Anzi é.il contrario: posso affermare che mai non fu- | quanto dicesi, nega di entrar al potere e DELA Val- te, per Milano. — Lanfranchi Giuseppe, di Trento, id. — 
Pi 
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zionale eseguivano i fuochi di parata. La guardia na-| 









degno di ogni encomio, e dimostra sempre più quale | 













questo spettacolo, e la linea e la guardia sfilavano tra | 
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PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressort et se fermant seuls et instantement | 


CHARLES MAURIN À PARIS, 


Rien de plus gracieux et de Plus coquet que ce nou- 
Yeaux porte-monnaie. La fermeture . en est aussi sim- 
ple qu’ originale ; elle est surtout. fort commode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opére la fermeture. ma- 
turellement et spontanément. De l’avis des dames de 
Paris, de. toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et Je plus élégant. 



























i Sadresser è Turin pour la vente exclusive en Pig. 
jeont en gros et en déuail, au Gérant du Risoreimento, 


























etici iii ieri perc ai » 
di Matnizio, 
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vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe- 
letta; questa composizione imbianca ‘ed ammorbidisce 
le mani immediatamente, ‘cava l'inchiostro, le ina rie 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi conosciuti. 
anche sulle stofte di lana, Questa polvere. è stata rico. 
nosciuta superiore a tutte le paste ed avtutti.i saponi. 
dalle società scientifiche di Parigi, lè quali hanno esa. 
minato questo prodotto col più grande interesse, è dopo 
d’aver ringraziato |’ autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Dirigersi 
al Gerente del Risorgimento. (In spedizione). 




























tato di Atene era già in parte stato mandato ad effetto 
e inoltre conteneva una clausula particolare relativa a 
circostanze. non conosciute quando si strinse. Ja con- 
venzione a Londra. Si desidera, io credo, da ambe Je 
parti che si torni ai termini del’ trattato di Londra, 
per quanto possa esso riuscir. base di un trattato. Su 
questo punto ebbero luogo delle comunicazioni nelle 
ultime due o tre settimane fra i due governi,.che non 
Yenuero ancora a conclusione, ma ho Ja soddisfazione 
di annunciarvi non essere questa lontana ; non molti 
giorni, forse non molte ore passeranno primachéè que- 
sta abbia Juogo. Concorro nella speranza espressa dal 
nobile lord che la buona intelligenza fra questo Stato 
e la Francia sarà onninamevte rinnovata. Qualunque 
sia per essere in avvenire la natura del governo fran- 
cese, sarà sempre utile al nostro paese conservare ami- 
chevoli relazioni con esso. Non so nulla, non prevedo 
nulla, confido non abbia. nulla: nella ‘ discassione di 
questa notte che possa frapporre un ostacolo al per- 
fetto rinnovamento delle relazioni amichevoli. colla 
Francia, sì essenziali alla pace del mondo. Confido al- 
tresì che la dilazione ch’ebbe luogo nell’sasestamento 
di questa quistione, non tornerà sì dannosa agl’inte- 
ressi della Grecia. Posso accertare il nobile lord che il 
danno toccato alla Grecia per l’incaglio del suo. com- 
mercio fu grandemente. esagerato, quanto. alimeno Je 
pretese del sig. Pacifico. Il governo possiede dei do- 
cumenti relativi a questo soggetto , che a tempo pro- 
durrò , perchè mi. cale assai mostrare al mondo che 
lungi dall’essere nostra ‘intenzione tener una condotta 
esiziale pel popolo e commercio. della Grecia , sì fu 
collo scopo di evitarla che ci dilungammo dall’uso che 
lia luogo in consimili emergenze, e non sequestrammo 
in prima che vascelli da guerra, e solo quando si chiarì 
che..il valore di questi non ammontava ‘alla somina 
richiesta si sequestrarono legni mercantili. 

Ho buon motivo di credere che il popolo e i commer- 
cianti della Grecia sapranno apprezzare lo spirito con 
cui si adoperò verso di essi. Quando il nobile lord so- 
stiene che il piato si doveva . giudicare dai tribunali 
greci è necessario ch'io rammenti alla Camera che 
tutti i giudici greci possono venir dismessi a talento 
della corona 'e ciò accadde sovente. Prego ora la Ca 
mera di riflettere se l'approvazione della proposta fat- 
tavi non limiterà il potere del governo di riparare per 
l'avvenire ai torti fatti ai sudditi inglesise— una tale 
deliberazione della Camera, quantunque non accompa- 
gnata dir simile in altra Assemblea della Gran Brettagna, 
non abbia per effetto di sceinare il potere, i mezzi, 
l’energia di questa contrada, che per mezzo de’suoi 
rappresentanti agisce negli Stati esteri. Per me, cre- 
dendo che tale sarebbe l'effetto ‘della proposta del no- 
bile barone, prego le V. S. di rigettarla. 

HI conte d’Aberdeen. Guardando allo stato delle pre- 
senti ‘nostre relazioni coll’Europa trovo che non ha per 
lo innanzi l'esempio. Un tempo la nostra; nazione era 
rispettata ed amata da tutte le nazioni del Continente, 
Ed ora? Non mi posso rallegrare col nobile marchese 
della nuova amicizia che dice sussistere colla Russia. 
L'Austria fu profondamente piccata per l’influenza che 
esercitiamo in Piemonte. Avremmo potuto impedire Ja 
guerra piemontese e tener una condotta che rendesse 
non necessario l’intervento della Russia ‘in Ungheri 
Le nazioni del Continente non credettero fortunata- 
mente solidario il ‘popolo inglese della condotta del 
governo di S. M. e sono certo che nissun membro di 
quest'Assemblea potrà porsi la mano sul cuore e dire 
che ‘ogni parola del discorso di Jord Stanley non è in 
tutto ‘e strettamente vera. 

Venutosi alla votazione furono assenzienti alla pro- 
posta di lord. Stanley 169 (113 presenti, 56 per pio- 
i cura), dissenzienti 132 (77 presenti, 55 per procura). 
Maggioranza conto il governo 37. 
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forza contro i ministri. di 
tosto, come - alcuni 


fatte per conservar il potere. 


e può invece risultarne dei mali, 
razione. richiamerebbe le più 


l'elemento democratico del loro partito per attirarsi del 
tutto addosso la Camera dei lordi e non vediamo comé 
il gabinetto, a meno di sottomettersi in un'modo 0 
nell'altro alla decisione di lunedì sera, possa uscire 
dalla falsa posizione in che si trova impegnato, 


è 








FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata dei 19 
giugno. — Continuò la discussione sulla proposta dei 
signori Nadaud e Morellet per incoraggiare le associa- 
zioni degli operai. L'art. 1, com'era stato proposto da 
quei rappresentanti, fu rigettato con una maggioranza 
di 179 voti su 601 votanti, e la proposta perciò cadde, 
Si discusse quindi sopra una proposta del sig. Adel 
Sward per imporre una tassa di 5 00 sul capitale, La 
Assemblea con una maggioranza di 66 voti, 330 con- 
tro 264, ricusò di prenderla in considerazione. Jl sig. 
Girardin era presente, e si collocò fra i membri della 
Montagna, accanto al sig. Eugenio Sue. 


—_ _———_——————__— 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA; — L'Assemblea fe- 
derale si raduna il 1 luglio prossimo futuro. La Vista 
degli affari sui quali dee deliberare, è da seguente : 

A. Elezioni costituzionali: Officii presidenziali dei con- 
sigli nazionale e degli Stati : comunicazione di nuove 
nomine in detti consigli; ‘elezione idei presidenti e vice- 
presidenti. della Confederazione e del tribunale federale 
per.il 1851. 

B. Progetti di legge: sull’abbigliamento dell’armata 


federale, sulle spese e sulle esclusioni d 


al servizio mi- 
litare, 


sulla percezione delle sportule ‘della cancelleria. 

C. Conti: entrate e spese presunte della Confedera- 
zione per ìl 1851. 

D. Rapporti e proposizioni del consiglio: federale : 
gestione del consiglio federale dal 1848 al 1849; gal 
ranzia della costituzione d’Uri ; costituzione d’Obywal- 
den, costiluzione di Nidwalden; quistione dei rifugiati, 
giusta la decisione del consiglio nazionale del 27 no4 
vembre 1849 ; consegna del materiale da guerra alla 
Sardegna ; istanze dei cantoni di Berna, Svitto, Soletta, 
Sciaffusa ed Appenzello est sulle capitolazioni militari; 
componimento della ‘ quistione friborghese. sul prestito 


forzato imposto ai sonderbundisti; centralizzazione della 
giustizia penale ; 


quistione . di competenza fra. Vaud 
e Ginevra; istanza. del friborghese  Regnold per danni 
sopportati durante la campagna del Sonderbund ; istanza 
Benz di Svitto sui matrimonii Misti; istanza del ber- 
nese Wenger per successione; istanza: di. Lucerna contro 
la decisione del consiglio federale per l'ammissione 
degli ebrei argoviesi ai mercati lucernesi, 
E. Petizioni. 
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VIAGGIATORI 
Arrivali il dì 20 giugno în Tosino. 

Alcalde Emanuele del Chili, addetto alla leg 
rigi, da Milano: — Riobo Frincesco id., 
Kooff Giacomo d'Olanda; id. 
di Parigi, id. da Par 
franchi Giuseppe 


sn 
ce 


az. del Chili a Pa- 
possidente, id, — 
+ dda Livorno; — Talon Dionici 
igi. — Beltinger Francesco id. Saab. 
di Trento, id., da Lione. 

Partiti il di'20 giugno. 
Witfield Enrico inglese, 


ee pe 
È, 





Giudizii déi giornali di Londra del 19 
Daily News: 


sc — La 


possidente, pier Roma. — Cramer 
Antonio di Amsterdam; negoziante, per Genova. — Novaek 
Giorgio d'Austria, negoziante; id. — Giacomini Giovanni 
di Vienna, possidente, per Milano. — Giustini Adolfo di 
Firenze id. — Aschieri Giovanni di Milano. 
— Bonci Angelo di. Toscana medico per F 
cassola Uberto e Francesco di P. 





Sappiamo che un'espressione ministeriale sulla con- 
dotta che terrà il ministero in seguito al. voto ostile 
cella Camera dei lordi doveva farsi alla Camera dei co- 


gna 


{ 
$ 
Fagioniere, id. { 
rancie. — Man. 


muni iersera, se.il primo ministro avesse potuto giun- 
ger alla Camera prima della discussione sulla proposta 


Mn 


Ve 


continuazione, delle. nostre differenze colle grandi po- 
tenze del Continente, la protesta vigorosa ma moderata 
dei lordi darà a questo. corpo rispetto, popolarità e 
S. M. Questi si. troveranno 
anni sono, in un’ atmosfera poco 
sopportabile e saranno accusati di subire tutte le dis- 


Una lotta permanente tra il governo e Ja Camera 
alta non può tornar vantaggiosa a niuna delle due parti 
di cui la sola enume- 


triste nostre memorie. 
Quanto a noi pensiamo che i ministri di:S. M. hanno 


tanto bisogno dell’aristocrazia che non combatteranno 


! presso i farmacisti che diriga 
‘acenza, conti, per Piacenza. “ mande; Rue fontaine Molière 





































una popolazione lieta e plaùdente. 


decisa la cosa lunedì prossimo alla Camera dei comuni. 


Cenni 


ieri nella nostra città e deve imbarcarsi dimani sul- 
l’Oronte. — Egli è noto che il signor di Lamartine in- 
tende recarsi in Oriente per prendere colà possesso 
delle terre concessegli dal gran sultano, 

Aremagna, — L’imprevisto è sempre all’ordine ‘de 
giorno negli affari d’Alemagna, e le peripezie si suc- 
cedono con una rapidità incomprensibile. 

Le trattative. dirette ch’eransi aperte fra Austria e 


basi del dualismo sono già interrotte. In questo sono 
d’accordo i giornali d’Alemagna e quelli del Belgio. 
La Gazz. d’Augusta soggiunge che i plenipotenziarii a 


freddura sembra essere subentrata a quella specie di 
accordo che stava,per stabilirsi fra Vienna e Berlino, 


accomodamento fra le, grandi potenze. 
rin 


COMMERCIO SERICO. — Torso, 22 giugno. — La 
raccolta de’ bozzoli in Francia'si conferma, come no- 
tammo ieri, senza varietà ne’ prezzi. i 

A Napoli notano esser più abbondante di quello che 
si prevedeva ed i prezzi ribassarono del 10 0/0... 

L’entrante settimana sarà per il Piemonte il forte 
de’ mercati, quali continueranno sino in principio di 
luglio nelle provincie attigue a’ monti, 

I mercati di ieri furono sempre a miriagramma : 








Alessandria, —M.a 600 da 4145 
ASTE » 2209 » 40 44 
Novara » 1009 DEL SIAE 
Vercelli » 1350 » 38.45 


Ì mercati d’oggi: 
Carmagnola 


900 » 42 
Cihetti “Sic 


150 » 38 


cme crv i 


Borsa pi Parisi del 20 giugno. — Gli affari furono | 
poco animati, La quistione sulla dotazione del presi- j 
dente tiene sempre gli affari in sospeso. ‘Le Opinioni 
sono molto divise sulla soluzione che avrà : si crede | 
tuttavia che l’affare si accomoderà. Fino allora i fondi | 
non. proveranno che variazioni insignificanti. A. con- | 
tanti il 5 0/0 si chiude a 9 con ribasso di 10 ce. e ; 
il 3 00 a:56 30 con ribasso di 20 cc. Antico imprestito ro- 


tschild) 86. ; 

Borsa pi Parici, 21 giugno. — La rendita era molto | 
chiesta al Passage de l’Opéra: il.5. per 0j0. vi salì a | 
94, 35, ma il parquetin seguito ad ordini di vendita | 
a contanti non s’aperse che a 94,10 e il corso vi restò 
offerto costantemente a questo prezzo. Si comenta sem- { 
pre l'affare della dotazione, ma nessun nuovo fatto si 
presenta. A. contanti il 5. per 0j0 si chiude con ribasso 
di 5 cent. a 93, 95, e il 3 per 0/0 con rialzo di 10 cent, 
a 56, 40. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) 85, 60. Nuovo 
imprestito di Piemonte 940. Antico impr 
77138, nuoyo id. 77. 

Borsi pi Lione, 21 giugno. — Il 5 
conianti 93, 40. 


TITO, 















estito romano 






per 0/0 piem. a 











S. NICOLINI gerente, 


MALATTIE DELLA PELLE 


Hue medico di Parigi, autore della pomata curativa 
cotanto stimata în Francia, guarisce entro pochi giorni | 
le serpigini, le bolle, il prurito, qualunque sia la parte 
affetta, e per quanto il male sia inveterato. — Hl sig. 
Hue tratta per corrispondenza e stabilisce. depositi | 
no franco le loro do- 
39 a Parigi. 



























Ricaviamo da una corrispondenza di Parigi 21 
giugno, che il ministero inglese ha per organo di lord 
Russell dichiarato che non si sarebbe dismesso, e che | 
avrebbe sostenuta lasua politica all'estero. Sarà dunque 


MarsicLia, 20giugro.— Ilsignor di Lamartine è giunto 


Prussia per l’aggiustamento di questa. vertenza sulle | 


Francoforte mancano tuttora d’ istruzioni precise. Una | 


Tuttavia ciò che v° ha sempre di più probabile è un | 














f dotto. ; 



























mano 77; nuovo id. 76 78: 5 0j0 piemontese (certif. Ro- f 


| giugno. Ciascuno di essi guadagnerà neces- 
i sariamente 99 fr.al minimum, e 110,000 fr 


al maximum. 
| ———T——_m = 


CARIGNANO. — La drammatica com 
D'ANGENNES. — La dramm 


GERBINO. — La drammatica co 


cd Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
















LE LISTE 

Delle Estrazioni degl’ Imprestità di Baden. 

Assia-Cassel che hanno avuto luogo il 34 ma 

ed il 4 giugno p. p. saranno spedite gratis. < 
ne chiede. ) 

Dirigersi direttamente a SE PRC O (et 

P. È. Fuld é Comp. 
Via Grande, num. 78, in Liv 


- BMOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene 

i guarigione delle emorragie, delle perdite, degli; 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di st 

maco. È i 






















































Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 











Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELI 
via Lamartine, num. db. : SARDI 


In Torino al GERENTE del Risorgime Di 
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NUOVA MA NIERA iso 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica d 
società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastig 
con un fiammifero e mettetela în mezzo ai carboni, 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevol 


che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 


0 


a vai 


Prezzo della scatola 40 centesimi.  Dirigersi al Ge 
rente del. Risorgimento, (In spedizione). 


î La — a i 
IL CITTADINO 
GIORNALE DELLA LOMELLINA. 







{ Semestre: Vigevano, lire 4 90; fuori, Jire 8, — 


Trimestre : Vigevano, lire 2 50; 
Esce in Vigevano ogni sabbato. 

Le Associazioni si ricevono agli Uffici postali, e in 
Mortara dal sig. tipografo Capriolo. 


ESTRATTO — 
della Lista officiale 


Alla 18.a Estrazione dell'imprestito del Gnane 
DUCATO DI BADEN. hi 3? 


fuori, lire 3, — 


Le seguenti serie vennero estratte: 


492 616 


1896 1900 ae 
2054 3367 3457: dalgo 
4271 4663 5081 Ada" 
6233 6334 7139 7314, 
73% 7602 7805 ‘7897 


Tutti questi numeri concorrono all’estra- 
zione del premio fissato al 51 del mese d 


È 


TEATRI. xa 
pagnia al servizio di $ 
R. M. recita: Ruy-Blas. SE 


alica compagnia francese recita; 


Les Prétendants: — Un changement de main, 





Dieci anni di rimorsi ovvero Sapienza, Fama è Delitto. 





Questo 












mpagnia Domeniconi fecilati o. 








ra 


\ 


x 










































































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘ahno L. 40. ‘Prot. d'anno! L; 44 — 
me a aB2, —. 6.mesi » 24 — 
\ —:3 mesi » 43 — 
= db. — {1 mese «650 
ero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
190, mese. 7, franco ar confini. 
name v, cent. 40; 
TIR nilo i 
‘franco di'posta'alla Direzione del gior- 
SORGIMENTO. RA degni 
pesano cent. 25 per riga, antic. 
lettere non'saranno restituiti. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


7 RE 
Per Torino, all'ufficio del Giornale via dell'Ai- 
ida fianc‘9 alla Madonna: degli Angeli, 
epresso i principali Lvbrai, — Per le Provincie, 
presso yli Uffizi postali. Livorno, all'Emporto 
librario; — Firenze; Viesiseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato \vostale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra: Cherbu- 
liez, — Panici, Ufficidi corrisptondenza, Havas 
e. Lejolivet, — Lonpra, P. Rotindi, lib., 20, 
Berner*s‘Street. — William Thòmas, Bufean 
) Universel d'annonces et. d'abonnements, 21 
1 Catherine S.t Strand, ‘ 








5 Giugno A8BOL HS vico ci Nenp 7691 

























































































































nori associati al nostro giornale , il 
bonamento scade con tutto il mese di 
no, sono pregati a rinnovarlo per tempo se. 
vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


ne dei fogli. 


per lavare. queste inacchie, per ‘creare quella convin- 
zione. che pur-sarebbe necessario aver presta al pri- 
Mo istante del rischio? Noi non vediamo soluzione a 
Questo arduo problema. Altri, ben lo sappiamo, ne 
trovano una a buon mercato; ma per coloro che come 
noi hanno l’intima convinzione che nello stato attuale 
di Europa se‘non fossero Principi converrebbe inven- 
korbi,.che non sono costituzionali nè per transazione nè 
per'transizione, il problema si fa più. difficile e l’o- 
rizzonte si annebbia. Sventuratamente è più facile ve- 
der tulto in rosa che veder giusto, e abbiamo la dolo- 
‘rosa convinzione «di non ingatnarci quando il pro- 
blema italiano ci si presenta complesso or più che mai, 
e (circondato d'inestricabili difficoltà. 

Allorchè dopo dure prove la monarchia costituzio - 
nale sarà riconosciuta come forma necessaria di go- 
Verno in Italia, la. soluzione sarà forse nella salvezza 
delimonarcato, ma non di coloro che lo rappresenta= 
romo assai male in questi tempi. Grandi avvenimenti 
Sì preparano per. un avvenire più 0 meno remoto; 
ne'quali la Casa di Savoia è destinata ad avere una parte 
suprema; essa che promulga una legge in cui non si 
contano per le pensioni militari gli anni di servizio 
contro la libertà e l'indipendenza d'Italia, e comanda 
un'esercito; il solo in Europa che sia veramente:citta- 
dino, e fratello al popolo che non lascia occasione di 
salutarlo coi più vivi applausi, essa ebbe forse da Dio 
la missione di salvare.il principio monarchico in 0c- 
cidente, e di supplire al vuoto che lasciano, gli uo- 
mini, le famiglie ‘e gli ordinamenti politici che se ne 
vanno. 


incontrovertibile delle: loro deliberazioni, discuterne 
non più il merito, l’opporlunità, ma bensi anicamente 
i mezzi di attuazione. ‘Sollecitava quindi la Camera 
ad emettere il suo parere su questo punto’, a' vos 
ler cioè definire se ‘il commissario possa o no 
scostarsi dal voto dell'ufficio‘ che ‘lo nominò , o in 
altri termini, se il mandato che questo gli dà sia ‘o no 
imperativo, e i 

Ma se il commissario di un ufficio ne esprime sino 

ad un certo punto l’opinione, giacchè fu. eletto dopo 
discussione sul progetto di legge; ed a maggioranza 
di voti, è pur da notare che il‘più delle volte: sia: la 
minorità ‘dell’ufficio che nomina il commissario; non 
è quindi Sempre esatto il dire clie esso rappresenti 
l'ufficio; inoltre ta commissione, a ‘tenore sì della let 
tera, sì dello spirito déllo Statuto ha per iscopo di pre- 
parare la Camera alla discussione dei progelti di legge, 
iiluminandola col comuniearle in, apposita relazione i 
risultamenti de’ suoi studii sopra di essi, e l'opinione 
favorevole o sfavorevole che ella se ne è formata. Ma” 
come. conseguire questo scopo se neghisi agli ‘uffici 
l'indipendenza: dell’opinionè, madre: della’ liberta di 
discussione? 
". Come potrebbe la commissione adempiere al suo 
mandato se il ‘voto dei varii ufficii fosse rispettiva» 
mente per i singoli commissarii una legge inesora- 
bile, dalla quale non s’avessero a scostar d’una linea? 
L'ufficio maucò forse di certi dati, mancò di certe 
nozioni che avrebbero probabilmente: mutato la opi- 
nione, e. presentatagli solt' altro aspetto la. ‘cosa. 
E perchè la commissione non si. dovrà giovare di 
questi nuovi dati/, di queste ‘nuove ‘nozioni che. le 
siano poi somministrate; e che sorgano dalla discus- 
sione per basare sopra di essi un giudizio, differente 
forse da quel degli ‘uffizi, appunto perchè considera- 
zioni ignote a questi hanno persuaso di mutarlo? 

Sostenere il principio del mandato imperativo nella 
persona dei commissarii è adunque un andar diretta- 
mente contro allo scopo che si è lo statuto proposto 
quando ha creato.le giunte ed lià voluto che qualun= 
que proposta, prima di essere dalla Camera discussa, 
dovesse venire da quella esaminata all'uopo di emettere 
un preavviso e sul complesso e sulle singole parti, ‘e 
di suggerire tutte quelle modificazioni che paressero 
opportune, Le quali ragioni molto a proposito accen- 
nava oggi l’on. di Revel: e sopra Je medesime fon- 
dandosi, impediva il presidente una discussione che 
non era all'ordine del giorno; e che si poteva almeno 
sino ad'un certo punto-avere per contraria allo sta- 
luto ed al regolamento. Bensì poneva ai voti l'urgenza 
di quel, progetto di legge che era dalla Camera senza 
difficoltà votata. 

Riprendevasi quindi Ja discussione della legge per 
l'imposta prediale in Sardegna, fermatasi nell’antece- 
dente tornata all'art. 9. 

Il dep. Angius ne proponeva la soppressione , e in 
via subordinata ne formulava un’altra redazione; ma 
d'uopo .è dire. che. nell’interminabile discorso ch'egli 
pronunciava a sostegno e. svolgimento della sua pro- 
posta, non trovasse la Camera una ragione di qualche 
peso, giacchè queste due proposte non avevano né ari- 
che l’onore ‘di trovare in tutta l'Assemblea cinque 
deputati che si alzassero ad appoggiarle. Invece sulla 
proposta del ministro dei Javori pubblici veniva 
quest'articolo 9 diviso in due, facendosi cioè dell’ali- 
nea l’art. 9, e della prima parle up art. 10, modifi- 
candolo essenzialmente circa la durata del. catasto, 
che proposta in 40 anni dalla commissione 
tata in 30 dalla’ Camera, 
suggerito dal ministro, 


Un articolo 14 proponeva lo stesso Paleocapa per 
l'esenzione per 50 e per 50 anni, secondochè siano 
costrutte nelle città 0 nelle campagne, dal tributo. pre- 
diale di tutte le case che posteriormente a questa legge 
vengano a fabbricarsi nella Sardegna, la ragione 
della qual esenzione è così evidente, per chi rifletta 
alle condizioni speciali dell'Isola, che di leggieri si com- 
prende come sia stato respinto ogni emendamento che 
mirasse a restringerla. : 

Posto quindi in discussione un altro articolo (42), 
proposto anche questo dal ministro dei lavori pubblici 
per una simile esenzione per anni 60 a favore dei ter- 
reni ridotti da palude a cultura, dietro mozione: del 
deputato Lanza, ne fu rimandata ad altra seduta Ja 
deliberazione. 


Vocava le Camere piemontesi dopo la caduta della 
causa. dell'indipendenza italiana. Il suo proclama vol 
per tutte le contrade della Penisola. e fuori; tu 
occhi si volsero a Lui coperto’ ancora della pol 
della battaglia e dal sudore di grave morbo che tr 
Vagliò i primordii del suo regno. La vista di ques 
giovine Re che ereditò come un serto di ‘spine la e 
rona deposta sul suo capo la fatal notte di Novara € 
che in tanta universalità di delusioni ‘e di stanchezza 
serbava inconcussa religione alla libertà italiana, sor- 
prese i popoli, rincorò i fidi al monarcato costituzio- 
nale, e rifulse come stella in. cielo procelloso alle 
prime vittime della reazione che eranb uscite d’Italia 
e ramingavano pel mondo. 

E da un anno in qua le speranze si mutarono in 
cerlezza, le diffidenze in entusiasmo, i sospetti in 0s- 
sequio. Solo, e a controsensodi tutte le altre provincie 
italiane, il Piemonte procede innanzi a piè fermo nelle 
vie costituzionali, solo egli. non rinnega gli avveni-: 
‘menti del 1848. 

Ove si volga-lo sguardo alle altre contrade della 
Penisola ci si offre uno spettacolo che non potrebbe; 
immaginarsi più tristo, ma' che è pur forza conside- 
rare per averrie adeguato concelto e segnare con esso 
le vie che debbono percorrere gli uomini che vera- 
mente vogliono il bene dell’Italia, i 

Riconosciuta per esempi cittadini e stranieri l'im- 
possibilità di mutare come a un tocco di magica verga 
la società attuale per rifarne una nuova sopra un tipo 
ideale, i promotori del risorgimento ‘italiano non la- 
sciarono modo intentato per suscitare dalla polvere de’ 
nostri sepoleri qualche idea e qualche istituzione che | 
avesse in sè favilla di vita.e forza a congiungere il 
passato con l'avvenire in. concordia feconda. Che non 


si disse al Papato evocando le sue memorie del medio numero; e' veramente al primo aprirsi della tornata i 
evo? Che non si ricordò alla monarchia napolitana 


meltiscanni deserti invitavano il presidente. all’ap- 
delle sue antiche giorie quando ebbe forza da tenere in &pello nominale. Ma.appena erasi cominciato a farlo, 
equilibrio l'elemento guelfo e il ghibellino. nella Pe-1 che rispondendo quasi al loro nome i tardivi giun- 
Disola; quali ispirazioni non si cercarono nei monu- geano: sicchè trovatisi in breve presenti in numero 
menti della nobile Firenze? Per qualche tempo: l'e- legale, si intralasciava di compierlo; e la Camera, 
vento sembrò sorridere a questi'tentativi, poi fosse di- Fipresi alacremente i suoi lavori, siedeva anche oggi 
sgusto per la esagerazione de’ novatori, o mancanza | 


Sin oltre le cinque, resistendo senza commuoversene 
di fede nei giuramenti preparata da lunga mano, questi |‘alle tentazioni del dì festivo, alla intensità del caldo 


elementi del passato fallirono alla prova. La. sola che si fa ogni dì più insopportabile, in un recinto 
Casa di Savoia avea sinceramente risposto all'appello | stipato di gente, e che non è possibile ventilar in 
e manleneva la sua consegna. ‘guisa alcuna, ed alla falica di una discussione 
Non giova ricordare più ampiamente il passato. Îl ispida di difficoltà, qual si è quella sull’imposta pre» 
presente è però tale, che l’edifizio del. 1848 è fatto | diale. Giova però. aggiungere che un solletico alla cu- 
polvere fuori i confini della monarchia subalpina, e Tiosità oggi pur c’era, sapendosi che dovea aver luogo 
che gli elementi del passato che potevano nel 4847 la relazione sulla legge dei sei milioni di rendita. Ed 
assimilarsi il movimento che restituirà la vita in que- | infatti all aprirsi della tornata 1’ onorevole relatore 
sta materia tornata inerte all’apparenza, han perduto fr portavala alla Camera, senonchè; a seconda. 
ogni potenza, ogni credito, ogni ragione di essere. lell’introdottasi usanza, deponevala semplicemente ‘al 
Ecco in Napoliuna monarchia, in cui l'osservanza {banco della presidenza senza leggerla , deludendo 
della costituzione ratificata dopo la vittoria del 15 mag- | così l’aspettazione dei molti impazienti di conoscerne 
gio poteva demolire per sempre gli uomini della rivolu- per filo e per segno il contenuto, e. i quali sono così co- 
zione avversati da essa, a qualunque colore appar- | Stretti ad attenderne sino a domani la stampa. e la 
tenessero; ecco questa monarchia che accetta la triste | distribuzione. Ed anche noi aspetteremo a tenerne 
missione di rinnegare la fede de'giuramenti, col pre- | discorso di proposito quando sia stata distribuita; 
testo di ridicole petizioni a cui nissuno si lascia pren- | Bptiamo ora solo che la commissione fu unanime nello 
dere e che per se stesse nulla esprimono; che si av- { ammettere la necessità della autorizzazione chiesta 
vilisce sino a scendere a mendicare ed imporre la com- | dal governo per l'emissione ed alienazione di queste 
plicità di coloro ‘che prima ha ben curato di ridurre | rendite. Dal quale preavviso della commissione traendo 
alla condizione di schiavi, che imprende a distruggere | gli auguri del futuro voto della Camera, ripetiamo 
la riputazione degli uomini liberi e monarchici, non | 9ggi che noi teniamo per certo che ella saprà giusta» 
perchè liberali ma perchè riposeroin lui onesta fidanza, mente apprezzare i bisogni della nostra attuale situa- 
che lavora insomma a preparare io avvenimento di | Zone, e vorrà nel miglior modo possibile provve- 
coloro che le lanciarono un cartello di morte, elevando | dervi; persuasa anch'essa alla sua volta che il go- 
i loro antichi sospetti all'altezza di sapienza politica verno comprenderà. i doveri che un voto favorevole 
presaga de’falti che essa consuma. verrà a crescergli sempre. più , e che pertanto in 
Ecco offrirsi. a un'altra parte. d'Italia la. derisione questo troverà un eccitamento maggiore a trarre il 
di un consiglio amministrativo sotto il nome di diera | miglior partito del tempo che la prossima proroga» 
provinciale. Ecco una corte incapace ne'civili negozi zione del Parlamento gli lascierà libero onde immagi- 
quanto abile negli ecclesiastici, che pensa governare | nare e preparare i mezzi di Fistorde le condizioni 
con gli occhi «di una sacra immagine, imbrutire i po- delle nostre finanze, procurando |’ equilibrio fra le 
poli nel bel mezzo del secolo XIX e che dubita ancora rendite e le CREO : uv 
di altuare un misero programma, pallida copia di con- | Iniziava quindi la discussione un incidente solle- 
cessioni domandate nel 1834. Ecco il selo principe a | Yalo dall'onorevole deputato aMantelli , che impren- 
cui resterebbe qualche scintilla di vita per la probità | deva ad SCUOLE la commissione per la legge sulla 
conosciuta e l'indole benevola apprezzata dai popoli, | pubblicità delle tornate dei consigli comunali. 
immerso in un ambiente narcotico che bentosto | Alcune spiegazioni dell'onorevole di Revel giustifi- 
sperderà quell’ultima preziosissima favilla, mentre po- CONERO sino ad un Cono punto la commissione, ma 
trebbe con un soffio generoso rianimarla con quel | ! onorevole Mantelli prendevane argomento a solle- 
tanto di libertà che gli lascia, non ostante l’occupa- | ‘&P€ una Gata Mestighe: Premesso cioè che sci sopra 
zione militare, l'equilibrio: politico fra le grandi po- | Sette uffizii abbiano nominato il loro commissario col 
tenze del continente. mandato di difender il principio della pubblicità delle 
Se domani imperversi nuovamente la procella, sa- tornate, esso ne conchiudeva che questa unanimità di 
ranno questi i piloti:che condurranno in porto la tra- vor dovesse considerarsi come un vincolo per i com- 
vagliata. nave d’Italia? Chi vorrà in essi riposare per missarii stessi, i quali non potessero imperianto par- 
lo\avvenire? Quanti anni di: prova: non ci. vorranno | tirsi da quella massima;'ma dovessero, postala a base 






dI 
zot, Duchatel e Dumon sono ritornati a Parigi 
oro gita a Sun Leonardo. Il rapporto della do- 
he presidenziale è leito nell’ Assemblea: esso 
ia a L. 4,600,000%la somma a quest'uopo desti- 
a. Continua la discussione sulla proposizione rela- 
‘al duello. fra rappresentanti. Le proposizioni del 
tor Febvul d'una imposizione sui prodotti de’ ca- 
lali mobiliari venne rimandata alla commissione; 
Inghilterra. — Il voto sulla mozione di lord Stan- 
ey comincia dar luogo ai partiti di svelare più'aper- 
lamente le loro mire: la questione greca sparisce in 
faccia alla questione dei wighs e dei lorys, cioè libe- 
rali e partigiani del libero scambio, e conservatori 
e protezionisti. — Le voci che corrono si riferiscono 
erò più ad una modificazione nel ministero, che ad 
un carigiamento totale, ‘nè si accenna più allo scio- 
mento della Camera dei comuni, 
condo alcuni lord Russell sarebbe incaricato di 
tre il ministero, ed in tal caso lord Aberdeen 
larendon avrebbe gli affari esteri. L'animo- 
ga quasi tutta contro lord Palmerston. 
mali avversi al ministero. magnificano la 
Jortata contro esso , i suoi sostenitori la 
l'incontro come un trionfo per il par- 
ta; un trionfo specialmente della Russia. 
ze del sig. Roebuck, che come abbiamo 
erano fissate pel 24, indicano però che 
e non avrà uno scioglimento fatale al mi- 
lo manca chi crede che tra il sig. Roe- 
c &d il sig. Russell, tra la Camera dci 
il''ministero, vi hanno intelligenze per cui 
à meglio che non si dice. — Due importanti 
‘di lord Normanby, sempre relativi alla que- 
‘greca, vennero presentali martedì sera al Par- 
o. (V. tra le ultime notizie). 
‘torna a dire che la cerimonia dell’ineoronazi one 
peratore d’Austria/avrà luogo verso la fine del- 
tate: si parla :pure di amnistie che vogliono.in 
‘quell'occasione accordarsi. ||| 
tanti di aleune contrade della Boemia hanno 
indirizzato al ministro ei culti una petizione, nella 
o ‘ammessione de’ gesuiti nei 


è. 


ETNIE DAT 
i CAMERA DEI DEPUTATI, O 
Oggi, giorno di S. Giovanni, solennità religiosa per 
Torino, dubitavasi che Ja Camera potesse trovarsi in 
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di luglio. 

ile in Berlino una leggiera modifica 
il conte Brandenbourg, a cagione 
esidera rinunziare alla presidenza 
arica che verrebbe assunta dal mini- 
o de Manteuffel. Ebbe luogo nella ca- 






















1 la difesa dell'ordine: il partito de- 
a fare delle dimostrazioni, ma l’au- 


io 
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porlune precauzioni per impedirle. 
i plenipotenziarii. dell’ Unione 
a Francoforte. 

ha scritta il nuovo governo can- 
lì Stati confederati è concepita 
on ferisce i governi radicali con 
pporti di federazione. l'autorità 
suo ‘concorso: a’ cantoni confe- 
ell’interrio. alcuni giovani radi. 
manifestazioni imprudenti e 
, che son venuti sino alle vie 
‘(ha dovuto adottare alcune mi- 
| di rigore per evitare questi 



















, era vo- 
secondo }’ emendamento 




























nevra dello acquisto di una 
| presidente Fazy per lo stabili- 
la vecchiaia, ordinato dalla 
bblica pagherebbe quel sito il 
franchi. Naturalmente questo 
fre di straordinario dà testo a 
parte della opposizione. 

li'ìlaliani non possiamo ricavar nulla che 
Gi 











ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI a XX, 
Pitture. 


Talmente ricca riuscì quest’anno l'esposizione dei di- 
pinti nelle sale del Valentino, che a chi tutti volesse 
enumerarli e di tutti circostanziatamente parlare, ac- 


































































































































































nd 


rm» rd I 


ae 


asp 


ee Lari 


Spine n 
n Pe ETRERTEI 


‘ i 


mac 


n 





en pie e, 


E 


NE a 
SAI 
Ri 


ni 





IL RISORGIMENTO 





—@—@—@—@—&—&—Ém&.mÉm—@<@<€  ==%=%=@#1.._—————______m_7tkmcc-FrZ 77770 È 


cadevebbe di fare forse più di un volume. A noi 
però basterà toccare di quelli che più presenti ci stanno 
al pensiero; esponendo schiettamente intorno ad essi 
il nostro parere, non come un giudizio derivato dalla 
scienza. dell’arte, ma come il semplice risultamento 
delle ‘sensazioni che in noi destarono; nè crederemo, così 
facendo, di operare al tutto inutilmente, poichè sap- 
piamo di quanto ‘giovamento può tornare all'artista 
anche la sola conoscenza dell'effetto prodotto negli a- 
nimi dalle opere sue. aa 

Ma' prima di entrare in considerazioni sui dipinti, ci 
sia lecito di osservare come la maniera con cui sono 
disposti al Valentino ci sembri ben poco atta a farne 
spiccare i pregi. Altri già ne precorse in questo pro- 
posito, esponendo una opinione conforme ‘alla nostra; 
se avessimo ‘quindi a ripetere cosa già detta; nostra 
non sarebbe la colpa, ma della verità, la quale non 
ha che un linguaggio. ; 

Il miglior modo di esporre alla pubblica vista un 
quadro è certamente quello d’isolarlo il più possibil- 
mente; collocandolo su di apposito cavalletto che lo 
tialzi più o meno dal suolo, curando specialmente che 
la luce delle finestre secondi‘ l’andamento di > quella 
introdotta dal pittore nel suo componimento e circon- 
dandolo di tela verde bruna che raccolga lo sguardo 
dello spettatore. Così vedemmo usare a Roma, a Fi- 
renze; a Milano e così avremmo desiderato di veder 
praticare a Torino; mentre quest’uso di appendere 
promiscuamente i quadri in alto e in basso lungo le 
pareti. e fino al di sopra delle porte, oltrechè spesso 
impedisce di conoscere in essi la natura del tocco, 
toglie poi al pittore la soddisfazione di poter mostrare, 
per mezzo d’immediato confronto, la varietà del pro- 
prio talento, quando siasi studiato di produrre opere 
ili diverso genere; restando per lo più sparse in quà 
e in là, in ragione, più che d’altro, dello spazio ‘ad 
esse toccato nella collocazione generale. Nè in ciò sol- 
tanto sta il danno, ima anche nella. soverchia  prossi- 
mità, per quelle pitture che troppo visibilmente .con- 
trastano tra loro, a cagione di una intonazione total- 
mente dissimile, ed anche nella poca opportunità della 
luce, la quale cadendo uniforme su due, tre, quattro 
quadri, variamente dagli artisti illuminati, nel mentre 
che all’uno può giovare agli altri può nuocere. 

Crediamo che per ciò appunto alcuni ritirassero nei 
primi giorni dalle sale le opere loro, preferendo di 
esporle lungo lo scalone, dove almeno trovarono una 
lace più favorevole. 


In fatti il bosco nelle maremme, del signor ‘Gottardo | 


Valentini di Milano, parve . acquistare qui nuova vita. 


Questo quadro che svela nel suo autore un raro ingegno j di 
j autore. 


educato alle scuole dei grandi maestri; ma bramoso di 


novità, ha molti pregi di esecuzione ed uno straordi- { 4 
i certamente, nemmeno in occasione, di. quel discorso, 


i quei, principii d’onore e di dovere che furono scorta 


nariò smalto di colore che. vogliono’ essere attenta- 
mente considerati. Vago n'è l’effetto complessivo, quan- 
‘tunque la scena sembri a tutta prima un po’ troppò 
ideale; forse per la ‘singolarità del luogo che l'artista 


luce introdottavi; con un partito non comune, a 'ra- 


sentare soltanto una parte del primo piano del quadro. | 
i deve ogni militare aver sacra la religione della ban- 
{ diera, non si può dall’altro, senza rinnegare i più in- 


È Vestremo raggio: del sole che indora alcune piante 
di bizzarra, natura; sorgenti all’ingresso di un’alta selva 


in cui già incomincia la notte, mentre pei lontani an- è 


dirivieni. più e più l’aria s'imbruna, fra gli umidi va- 


pn che levansi da ogni parte del paludoso terreno. | 


Tutto pare tacere là entro, se non che vi scorgi qual- 


che uccello acquatico ‘che muove l’ali' per quell'aria 
morta ed una ‘volpe che si divora tranquillamente la è 
sua preda. Può dirsi a tutta ragione che in questo di- j 
pinto il signor Valentini. abbia presentato ‘un nuovo 


genere di paesaggio. 


pore d’antico molto. raro a’ di-nostri.. L’occhio vi si 


posa su e vi si gode tranquillamente. La povera fan- | 


ciulletta abbronzatella che vi vedi seduta presso il tu- i delle nostre affermazioni. 


î 
1 
i 
‘gurio, con poche spiche fin una mano, (con una rozza | 5 3 o ? | 
j Stanchi del giogo di Napoleone, videro giunta l’occa- | 
i 
| 
i 


scodellina ‘ai piedi, cogli ‘occhi fisi nell’aria, ti narra le 


risponde al concetto, come la terza rimaaun’elegia. 


Un altro quadro che trovò qui miglior luce è quello 4 
del signor Ignazio Manzoni esprimente una tentazione | 
di un povero ragazzo. L’autore di tante ridicoli scene } 


che rallegravano la folla alle esposizioni di Milano, si 


è piaciuto questa volta di uno scopo morale, Un misero { 
‘garzoncello stende la mano ad una tavola coperta di { 
ricco tappeto per prendervi un oriuolo dimenticatovi, | 
ma colpito dalle rimostranze di un suo compagno, si 


arresta sull’orlo del precipizio; Bello è il pensiero, espres- 
sìvo l’atto delle due figure, le quali sono toccate con 
molta bravura e maestrevolmente intonate. Varii ‘altri 
dipinti sono all’esposizione dello stesso autore , quali 
eguali e quali anche maggiori di merito a questo di cui 
parliamo; mai più belli ci parvero il Drindisi e quello 
in cui sono figurati alcuni soldati di ventura del secolo 
decimosesto . intorno ad una tavolaceia , che stanno 
dividendosi alla luce di un abbaino, un mucchio di 
danari ed altre ricche prede; mentre in un fornelletto 
lì presso si va cuocendo il loro desinare. V’è un gusto 
di colore e un giuoco di luce veramente affascinanti. 

Due graziosi quadretti del signor, Villeneuve, mila- 
nese anch'esso, vedemmo pure su questo scalone; l’uno 
rappresentante una foresta paludosa, cosparsa di neve, 
dove un gruppetto di persone sta scaldandosi ad un 
focherello di sermenti, acceso all’aria aperta; l’altro 
una festa notturna di contadini, i quali siedono man- 
giando allegramente sotto un pergolato messo a lan- 
ternoni di varii colori. Sono entrambi dipinti alla ma- 
niera fiamminga e di bell’effetto, ‘specialmente il se- 
condo per le gioconde mosse delle macchiette e per 
lo splendore dei lumi che dalle finestre e dal pergo- 
lato va mescendosi a poco a poco e perdendosi affatto 
nel chiarore della luna, la quale, a contrasto, si spec- 
chia nel lago vicino. 


PINO I 


Del signor Scipione Carignani di Torino ei piacquero 
le ruine illuminate dal tramonto, dipinte con bel giuoco, 
di linee e trasparenza di cielo, e ci piacque anche più 
una veduta delle vicinanze di Roma dello stesso. pit- 
tore, posta nella galleria, di uno stile veramente pus- 
sinesco. 2 

Nel quadro /e Alpi il signor Enrico Perotti, pur di 
Torino, seppe rendere in piccole dimensioni l’aspetto 
di una grandiosa natura. Ben dipinte vi sono le vette 
dei ‘monti, e gli alberi e le nuvole che vaporose e leg- 
giere ingombrano l’aria. L'acqua soltanto avremmp 
desiderato più trasparente. Dello stesso trovammo an- 
che più bello l'altro, esposto nella galleria , ispirato 
dalle rimembranze della valle Anzasca. I dirupi yi 
sono benissimo illuminati; sfumanti i vapori e la ver 
dura v'è sì bene imitata che si sente confortati, con- 
templandola, dalla frescura che vi spira. 

Del sig. Carlo, Lupetti d’Ossola ci piace ricordare lo 
studio di due teste, non solo per la perfetta somiglianza 
cogli originali, ma per la verità del colorito e pel ri- 
lievo ottenuto senza nerezza d’ombre; pregi che n@- 
tammo in due altri suoi dipinti. j 

Un quadro che più.a lungo fermò la nostra attert- 
zione fu quello' del sig. Benedetto Molin di Ciamberi, 


i spirazioni, 


OI e CIMA TITANI EAT INT LNN MANONI TEORIA 


rappresentante s. Bernardo di Mentone che, rovesciati 
gli idoli e inalberata la croce, predica la dottfina di 
Cristo ‘sulle Alpi Pennine nel secolo XI. Artisticamente 
distribuiti ne parvero i gruppi, dle figure sapientemente 
atteggiate, per riguardo ai caratteri e alle passioni, ma, 
forse un po’ troppo accademicamente alcune,/e quella, 
in ispecie del bardo che giace avvolgendosi un braccio 


WE OT 


di non usare almeno due pesi e due misure, 
è non detestare oggi come tradimenti quegli atti me- 

: E x : 
desimi che si esaltarono e sì preiniarono 37 anni ad- 
dietro come virtù. 


E ei 


TORINO. ù 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 


Tornata del 24 giugno 
Presidenza ‘del cavaliere PiNELLI. 
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Discussione del progetto di legge pel riordinamento del- 
l'imposta prediale in Sardegna. 


La seduta è aperta all'una e 12. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

Menabrea depone la relazione del progetto di legge per 
l'alienazione di 6 milioni di rendita. 

Airenti riferisce sul progetto: di legge per un ;credito al 
ministero dell’istruzione pubblica, per riparazioni all’isolato 
dell'università di Torino. 

Bianchi Pietro consegna al banco presidenziale il bilan- 
cio del ministero interni 1850. 
| Mantelli. Prima che si venga all’ordine del giorno, o vor- 
rei che la Camera raccomandasse l'urgenza pel progetto di 
legge relativo alla pubblicità delle tornate municipali. 1) set- 
Lino ufficio nou ha ancora nominato il suo commissario, a 
lui specialmente vorrei rivolta la racco» indazione. 

La commissione si è però già raduùata, e se nessun lavoro 
si fece, si è perchè si suscitò dubbiezze sul principio: stesso 
della legge. Io credo che la Camera nel far instanza al mini- 
stero di presentare questa legge, abbia già stabilito il  prin- 


intorno al capo. Belli il dosso. del monte, i massi, i|i cipio della pubblicità, che le osservazioni debbano restrin- 


rottami, ma ‘alcuni di essi, anzichè riparare, ci sem- 
bravano'‘opprimere le persone vicine; ed il cielo ne 
veniva: un po’ innanzi, e un non'so che di rossastro 
nell’intonazione ne;confondeva alquanto insieme uomini 


i e cose, Per altro i pregi non comuni di questo quadre 


sona 


Iron “RED \ 
«prese a ritrarre, e più ‘specialmente ‘per la massa di è Tant'è che non uno di essi nella scorsa guerra ha porto 


j occasione all’Austria ‘di darne un saggio dell’accogli- 


i l’opinione pubblica di tutti i tempi, e più che mai le 


Anche la ‘contadinella delle campagne di Roma del i ammette quella «dell'età nostra, nella quale tanto è De 


milanese signor Induno, è quì venuta 0 respitare mi- i 


7 ì ‘ zionalità: e l’intera Germani è Pi ; 
glior aria che nelle sale. Questo quadretto ha. un: sa- | zionalità: e l’intera Germania nel 13, è istesso eser- 


i cito austriaco, del quale riconosciamo lo spirito e l’o- 


sue fatiche, le sue miserie, le sue speranze. Il colorito $ 519€ di scuoterlo, le diserzioni furono considerate da 


j quei sovrani come un dovere, e premiate come un 





potrebbero far scordare ben altre mende che non sono 
quelle che noi credemmo, di scorgervi. 





Leggiamo nella parte non officiale della Gazzetta 
Piem. d'oggi: 

La Gazz. di Milano rimprovera al generale Alberto 
La Marmora le dimostrazioni d’onore con cui egli ac- 
colse i. profughi italiani testè giunti in Sardegna, e 
come abbia potuto :professare pubblica istima ad un 
disertore contro i principii d’onore e di dovere finora 
tenuti in pregio dall’ufficialità di qualsiasi armata, sog- 
giungendo, che nessun generale austriaco avrebbe 
stretto fraternamente la mano ad un piemontese tra- 


Il generale La Marmora; non ha mai dimenticato 


costante della militare sua vita; essi sono radicati pro- 
fondamente nel cuore di tutti i soldati piemontesi. 


mento che avrebbe fatto ai disertori. Ma se da unJato 


domabili istinti del cuore umano, come. i sentimenti 
più universali della coscienza pubblicas non sì può, di- 
ciamo, non riconoscere che nelle. guerre combattute 
per l'indipendenza della propria nazione sarebbe ingiu- 
sto giudicar la condotta dei militari colle assolute ed 
inesorabili teorie di un consiglio di guerra. 

La legge militare non ammette queste distinzioni; 
chè altrimenti non vi sarebbe milizia; ma le ammette 


nerale e potente la tendenza alla formazione delle nà- 


A EEA TEENS ART ATTIMO AIA LEICA PILATO TENZA 


nore militare, diedero innegabile prova della verità 


Quando i principi, come i popoli della Germania 


merito, 


Eppure se questi generali e queste truppe sì fosse 
potuti sottomettere ‘al giudizio di un consiglio di guerla 
francese, era suo tlovere condannarli' per delitto di di- 
serzione! HRtd 

Quanto a quello che soggiunge la Gazzetta di Milaho® 
dei modi recentemente tenuti in Toscana dal principe | 

i Liechtenstein riguardo aitoscani morti in Curtatone, 
riconosciamo volentieri Ja generosità dei sentimenti die | 


mostrati da questo generale, ma dobbiamo soggiune È 
o & 








gere che essi non sono esclusivi dell’armata austriaca, | 
bensi comuni a tutte le armate che si rispettano: ness. 
suno ignora per esempio come fossero trattati i pri- | 
gionieri austriaci in Piemonte , come fosse trattato! îl° 
general Rath ed il suo stato-maggiore dopo la resa di. 
Peschiera; ele truppe austriache che attaccarono la Co- 
rona il 22 luglio 1848 vi avranno probabilmente trovato 
una lapide che allora appunto gli ufficiali del nostro 1/ 
reggimento. ( Pinerolo) vi. avevano eretto a loro spese, 
| a 17008 


per onorare il valore d’ un ufficiale austriaco morto 
combattendo un mese prima in quel medesimo luogo. 
Concludiamo ‘da tutto ciò che è vana impresa il pre- 
tendere di soffocare i sentimenti ‘e gli affetti più po- 
tenti e più veri (del cuore umano, fra i quali il primo | 
è il sentimento dell’indipendenza nazionale; e soprat- i 


lutto poi cerchiamo, ove si tratti di giudicarne le in- ! 
x 


gersi sul modo di attuarla; parmi perciò che i commissarii 
abbiano avuto dai loro uffizii tal mandato, e che non si possa 
rinnovare questione sul principio. Domanderei che la Came- 
ra si dichiarasse eziandio su questo proposito. 

Revel. Presidente della commissione, debbo dare alla Ca- 
mera alcuni schiarimenti. Durò fatica ad essere composta la 
commissione, onde io credetti dover mio di convocarla ieri, 
essendo finalmente formata. I cummissarii non si trovarono 


\in numéro, onde scioltasi, fu da me riconvocata per le 10 di 


\questa mattina; alle 11 essendovi.il numero. richiesto si co- 
minciò l'esame, e la commissione non volle prendere alcuna 
deliberazione, ed esternò il desiderio di veder prima i do- 
cumenti della discussione che ebbe luogo nel Belgio a questo 
riguardo. 

lo non credo che la Camera possa fin d'ora tracciare al- 
cuna via alla commissione; quand’'essa avrà riferito e che si 
verrà alla discussione, la Camera giudicherà se la commis- 
sione abbia o no oltrepassato il suo mandato, ma allora solo 
le competerà tal giudizio; per ora io non lo eredo, cosicchè 
parmi che non possa aver luogo la seconda istanza mossa dal 
deputato Mantelli. 

Presidente. Porrò ai voti l’instanza per l'urgenza; quanto 
alla seconda proposta del signor Martelli non credo possa far 
soggetto di votazione: 

Moja. Io insisto a che venga quest'urgenza dichiarata, 
perchè parmi che si cerchi. ogni indugio affinchè questa di- 
seussiane-rion-pussa lrevar luogo nella presente sessione. 


Revel. Protesta contro le parole del signor Moja, ed in ‘5 ali (50 d ri 
cere È n am Op o 
prova ‘adduce che la commissione, sebbene non ancora defi- è I A aa ir 


nitivamente composta, si è tuttavia già radunata due volte. 
Posta ai voti la domanda d'urgenza è accettata. 


L'ordine del giorno reca il progetto di legge pel riordina. } P! : S 
i vista, e questi sono il bene delle finanze, non che la giustizia, 
‘ e mi spiegherò con quest'ultimo. Un catasto sia pure perfet- 
« Il catasto territoriale ‘in ogni comune si riterrà invaria. | tamente formato , non potrà ‘mai per lungo tempo essere , 
! specchio fedele dei territorii rappresentati, a causa delle serie | 


modificazioni cui essi vanno soggetti. La storia di. diverse 


mento dell'imposta prediale in Sardegna. 
La discussione è rimasta all’art. 9 così concepito: 


bile per-un periodo non minere di un decennio, come pa- 


” 


si addivenga ad un censimento parcellario, nel qual caso 


“ 


statuirà per legge con quali norme e con quale propor- 
zione debbasi gravare l'imposta. 

«Con regolamento sarà fissato il termineentro cui verranno 
ammessi i richiami che gli interessati potessero fare onde 


- 


essere occorsi,» 

Angius. Premette che il riparto del gravame dell'imposta 
debba essere nella proporzione complessa delle spese dello 
Stato, e-dell'avere di ciascua individuu: quindi prima neces- 
sità essere l’accertamenso del patrimonio individuale; ad aver 
tale accertamento egli ravvisa ottimo mezzo le consegne fatte 


dai proprietarii stessi, i quali più che altri mai ‘trovansi in è 


grado di conoscere il redilito netto de' proprii beni. Concede 
la somma utilità dei lavori planimetrici per altri scopi, ma 
non per l'accertamento di questo reddito. Ciò stabilito, egli 
accusa nell'articolo 9 Ja mancanza di. proprietà e di preci. 


1 generali H... È Li. dell’armata sassone trovarono | sione che si richiedono in un articolo di legge, e ne propone 

disertando agli austriaci non solo accoglienze onorevoli, Ì la soppressione. Ov3 poi la soppressione non fosse accettata, | 
i ma altresì splendida carriera; ed il loro corpo. d’ar- ì formola un articolo in emendamento a quello della commis- | 

mata che sul campo di Lipsia (e ad onta del nostro | sione. 

culto alla nazionalità, ci sembra che potessero scegliere i Amendue le proposte Angius non essendo appoggiate non 

per dichiararsi un altro momento) si volse contro i { ‘ponino far'oggetto di discussione. 

francesi, ebbe l’approvazione dell’ Austria e di tutta i sa Bra dae parte del S 1 dell'articolo: non 

Germania. può più reggere dapo «il voto dalla Camera emesso nella vo- | 


tazione, dell'art. 7, col:quale si lasciò al ministero di formare | 


il catasto dietro le norme che giudicherà più adatte. Perciò 


divenga ece., fino al fine dell'alinea, È 
Ministro dei lavori pubblici. Dell’alinea dell’art.:9 forma 


un nuovo articolo, che dovrà essere il 9 della legge. Si ri- 


serva dopo .la votazione di questo di proporre altro emenda- 
mento alla prima parte dell'art. della commissione, 

La sua ‘proposta è così concepita : 

è Art. 9. Con regolamento sarà fissato il ‘termine entro 


* cui saranno (ammessi i richiami che gl’interessati, siano pri- 


vati, comuni 0 corpi morali potessero fare onde ottenere ret- 
tificazione sia nella misura, sia negli eslimi e sarà pur fissato 


il modo di far loro ragione e di darne il definitivo giudizio. | 


I richiami potranno essere così assoluti come comparativi. » 
Posta al voli è approvata. 
Ministro dei lavori pubblici. Senza dubbio ‘uno dei van- 
taggi che presenta la catastazione.è quello della stabilità del- 


l'estimo, poichè con essa trovasi l’industria incoraggiata nel 4 


‘migliorare i fondi, e ad impiegare in quelli i suoi capitali. 
Ma questa stessa stabilità diverrebbe dannosa ‘ove si prefig- 
gesse al censimento un:tempo. troppo breve: 

Prova di questa verità facilmente la trova chiunque, voglia 
riandare la storia del censimento lombardo. E in vero la ra- 
gione è facile a vedersi. 1 proprietarii che sanno vicino l’e- 
stimo deì loro beni pel riparto delle imposte, ritardano ogni 
lavoro di ‘miglioramento ‘che fossero in intenzione di fare. 
Nel veneto erasi giunto al punto che i terreni deterioravano 


è 








pare ti d > x in 


dietro un più compiuto sistema di censimento prediale, si { 


ottenere rettificazioni per errori di fatto che potrebbero i 


‘stizia, bastano per incoraggiare quelle popolazioni alla colti» 


rimenti l’allibramento pella relaliva imposta, ammenochéè # 


i come della maggior imposta sieno compensati dai profitti che | 
‘ esteriormente ne ricavano, Egli propone quindi che il n 
i mero degli anni sia ridotto a 48. 
i Ministro dei lavori pubblici. Bisogna persuadersi che i 
{ proprietari faranno un ragionamento più semplice, se non 
i egualmente giusto di quello. del signor Lanza. Essi diranno. 


i saremo poi tassati d'un’imposta stabile più forte: ed in se 
guito a tal ragionamento non rinunzieranno già. ai migliora: 














i l'incoraggiamento alle opere di agricoltura, ma. oltre a questo 


i loptieri vedrei adottata la modificazione del signor Lanza 


i più adatto ad ottenere lo scopo prefisso. 


i che di case nella Sardegna propone il seguente art. A1. 


ZITTI PAIR Si RTS III MII INT LIRA TERI I 
dr) I 
det 

RE #0 


perchè sapevano che di quelle si sarebbe tenuto conto. Sî 


visibilmente, i proprietarii tagliavano le loro piante di gelsi, 


dovette infine venire ad una provvidenza per far cessare tal 
male. ; È 

Il caso stesso io temerei si rinnovasse nella Sardegna, e si 
perdessero perfino i vantaggi che dall'apertura di strade si 
aspettano ova si adottasse la redazione della commissione che 
prefigge a 10 anni questo tempo. Tali sono i motivi che mi 
spingono a sottoporre alla vostra approvazione il: seguente 
emendamento. 

e Art. 10-1l-censimento prediale provvisorio starà in vigore 
finchè con altra legge non siasi instituito il censimento sta- 
bile parcellare; in ogni caso però il valore estimativo del- 


Sommario. Relazioni di commissioni. Instanza Mantelli. | l’unità di misura d'ogni. proprietà, assegnato ora provviso» 


riamente, non potrà essere mutata se non dopo trent'anni 
almeno. + è 


Josti dicé che l'esempio delle provincie venete non vale per hi 









la Sardegna, ove i lànti miglioramenti recéntemente introdotti 
e quelli che egli spera ancora dal ministro di grazia e giu- 


vazione dei loro fertili terreni. Doversi eziandio aver riguardo. 
alle finanze, le quali ebbero già a soffrire dalle, riforme in 
trodotte in quell’Isola, eche in qualche modo bisugnerà conî- 
pensare; ‘che almeno dovrebbesi in tal caso autorizzare i 
ministero a ricevere in natura l'imposta della Sardegna'oni 
in tal modo possa ottenere unequivaleènte di quanto si spe 
e che sarebbe perciò favore eccessivo quel che viene a do 
mandare il ministro. 

Ministro dei lavori pubblici. Sarei d'accordo col sig. Jos 
che sarebbe favore eccessivo, ove ‘in più breve spazio di 
tempo si potesse ottenere egual risultato, ma credano nu e 
che i proprietarii terranno i loro beni in pessimo stato, uve. 
sappiano vicina l'epoca del censimento, nella lustaga di ve- 
dersi così più leggermente imposti. pe 


signor ministro. i 

Lanza dice che i casi avvenuti nelle; provincie venete 
bisogna attribuirli tutti alla proprietà del censimento, m 
molte altre cause ancora particolari dei tempi ed aliene d 
caso nostro. Che nella Sardegna il bisogno maggiore peri 
l'agricoltura fiorisca, sarebbe una polizia ben regolata 
guarentisse sicurezza;e tranquillità ai cittadini. ES 

Del resto, egli dice che, essendosi già lasciato al ministero 
lo stabilire le norme per la formazione del catasto, se ora 
gli si concedesse ancora i trent'anni che domanda, sareb) 
uno spingere tant'oltre Ja condiscendenza da non trovar fun 
esempio simile nelle vite parlamentarie. Infine, egli ‘posi 
così la questione: 0 i miglioramenti a farsi nei fondi sono di 
poco conto, ed allora i proprietari consapevoli che. di es 
non si terrà conto nell’estimo, non s'asterranno dal farli: o 
vero saranno di qualche rilievo, ed allora avendo innanzi 


sa 








sè varii anni di frutto (che certamente non sono sufficienti | 


10), essi nemmeno ritarderanno ad effettuarli, ben vedem 


se noi arrechiamo miglioramenti; di rilievo ai nostri terrer 


menti, ma ne ‘differiranno ad estimo fatto l’attuazione. Man: 


% 


Chiò. Il signor ministro nella;sua proposta ha solo in mita 


punto , altri ancora, a parer mio, si dovrebbero avere in 


provincie francesi ci dimostra abbastanza il.vizio dei catasti 
stabili, così p. e. il proprietario di beni resi sterilissimi da 
inondazioni dovrà continuare a pagare la tassa stabilita a ter: 


f reni fertili, ed il periodo di 50annî voluto dal ministero viene 
i a stabilire troppo lunghi termini a questa stabilità con molta. 


ingiustizia ai contribuenti. A fronte di queste: considerazioni 


io reputo necessario un tempo più breve, sia che si tratti di 
i catasto provvisorio, che di catasto definitivo. ©’ ti 


Ministro dei lavori pubblici. Prendo la parola solo per 
far notare al sig. Chiò che egli confase le eventualità cui. 
possono andare soggetti i terreni, ‘ed alle quali si provvede 
pure, con mezzi straordinarii, con quei mutamenti che sono 
calcolati nella formazione dei catasti. i ÎS 

Torelli. lo accetto l'articolo del signor mitistro, poichè 


$ credo che in pratica ci condurrà allo stesso risultato, dovendo 
| cessare il catasto provvisorio quando sia formato il' regolare, 


sebbene non ancora compito(il trentennio : tuttavia più vo- 





Despine appoggia. l'art. del signor ministro, E 


trovandolo 
FILARE 





L'art. Paleocapa ‘posto ai voti è approvato. 
Ministro dei lavori pubblici. Ad incoraggiare le fabbr 


» Le case nuove costrutte nel. periodo, di .10 anni. dopo È 


| « l'attuazione della presente legge saranno per 50 anni, se 


« sono costrutte dentro le città capo-luoghi. di divisione, 0 
: provincie ‘od in nn raggio non maggiore di sei chilometri 


RE: i.« intorno alle città stesse, e per. 50 anni, se sono.costrutte 
egli propone che siano soppresse le parole amenoché si ad- | 


«al di là di quel raggio, esenti da ogni contribuzione, ec- 
« cettochè da. quella assegnata all'area su cui vengono fab- 
« bricate. » 

Chiò. Ogni volta che si faranno proposte per porgere in- 


i cremento all'agricoltura saranno sempre iper me le'ben ac- 
te) 


cette, desioso qual sono di veder fiorire questo ramo d'indu- 


i stria, ma credo di dover far qui osservare che nel caso at- 


tuale non trattasi già d’incoraggiamenti da dare. all’agricol- 
tura, ma sì bene dell'imposta prediale; lo scopo di queste 


i leggi è di colpire le case ‘esistenti, non di favorire la future. 


Ond'è che malgrado le ‘(più buone intenzioni, 
possa quivi accettare l’art. del signor ministro. 
|. Lanza. Approvo in massima la. proposta fattaci, solo ad 
evitare che da tale disposizione non ne avessero a seguire 
ingiustizie, vorrei fosse espressa l'eccezione dell'imposta lo- 
cale, cosicchè il ‘beneficio fosse solo per la tasca regi” 
Ministro dei lavori pubblici. Ove la Camera il creda, i0 
non dissento dall’accettare la modificazione ‘Lanza. 
Josti.'Ove fosse accettata la restrizione del signor Lanza, 


non credo si 


{la disposizione fatta dal ministro sarebbe illusoria, poi- 


ché diverrebbe omeopatico il beneficio che si vuole Sta 
bilire. Ù 

Sappa. Voglio solo osservare che ove si mantenga l'impo- 
‘stailocale, me sarà. dall'art. del sig. ministro incagliata la per- 
cezione, poichè essa è un accessorio della regia, e da quella 
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Sappa. La commissione accetta volontieri la redazione del 
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nella percezione di' questa: cosicchè se la 
ammeti tere tale eccezione, sarà d’uopo si occupi 
abilire norme sulle quat ne sia Pegonta la esa- 


redo che se la proposta del sig. ministro pecca 
; il peccato è è di difetto, non “de ccesso certa- 
igno che siano promosse fabbriche in'Sardesna 
Ì ltra è da causa della condizione în cui tro- 
e provincia, se non la poca protezione con- 
> credo che in tal disposizione possa es- 
> si tiene. conto dei vantaggi che arreche- 
e ‘famiglie ‘che colà si Welsigthettato: To 
1 favorire ‘la Sardegna non dobbiamo tanto 
ciò: riprendo. la. pSopoeta del-sig. ministro 
baridomata. 
5 ene ‘col sig, ‘Bavita è si unisce nel? soste- 
a prima | del ministro. 
Mpae dicendo ‘che già molti sacrificii sonosi 


e a infine sono veri privilegi, da negarsi 
cialmente che ne furono private: di quei che da lun- 


io non. proposi 
a qual cosà formerebbe privilegio, e recherebbe 
e finînze. La mia proposta tende a far impiegare 


Îla. costruzione di case, delle quali molto ‘difetta 


T 
| 


GIORNALE DI Te) 


FESTA SII CPRIRATETRI SENIO TTT LEILO ATI 


Recorimento per gli esami di magistero ‘nella wni- 


versità di Torino. 
Art, 1. Gli esami verbali del magistero nell’univer- 


sità di Torino si daranno ad un solo candidato . di 
volta, ed a porte aperte. 

Art. 2, 
presieduti dal preside o vice-preside della classe di fi- 
losofia, e dati da due professori della classe di lettere 


per turno, da uno della. classe di filosofia parimiente 


per turno, e dal professore di geometria dell’ univer- 


sità. Ciascuno dei quatiro esaminatori interrogherà Suc- 
cessivamente il candidato per un quarto d’ora, ed iu | 


fine si farà lettura dei lavori: inviscritto. 


‘Art. 3. Agli esami del secondo anno interverranno 
un professore della classe di filosofia; uno dei profes-. 
sori di fisica dell’ università, ed un,terzo, esaminatore 


i preso alternatamente fra i dottori collegiati di filosofia 


ie di scienze fisiche. Questi esami dureranno tre quarti } 
i d'ora e saranno presieduti dal preside o vice-preside 


i della classe di scienze fisiche. 
papafevnao pene ‘povere; si pari della Sar- | 


| petere 
iii Vorrei chesi avesse ben pre- | 
li già di tener esenti da imposta case 


Qualora il candidato dovesse nel secondo esame ri- 
il saggio di eloquenza, non sarà chiamato il j 


terzo esaminatore succennato. 


Art. 4. Quando il numero dei candidati lo esiga, il : 


i consiglio universitario, sopra domanda del rispettivo pre- 
i side o vice-preside.,, potrà formare due o più com- 


; esse. serviranno moltissimo pel miglioramento | 
€ 


oltura, cose|tutte che col tempo Îrutteranno anche 
la mia proposta dunque teride a procacciarci una 

‘che non abbiamo, è quindi impossibile che essa sia 

allo Stato. 

este cose si potessero operare anche senza questa 


è ‘convinto che i capitali s’impiegherannò altrove, ele { 


‘ composte in parte da dottori collegiati delle rispettive ; 


missioni simultanee tanto per gli esami del primo, 
quanto ‘per quelli del secondo anno, le quali per di- 
fetto numerico di professori potranno anche essere 


i classi, come pure il professore di metodo. potra essere 
! chiamato ad esaminare sulla filosofia, 


se non, aumenteranno. Persisto quindi per l'adozione del. | 


rticolo.. ; 

Essendo stato dai deputati Josti, Ravina, Valerio ripreso 
l'articolo primitiv o del sig. ministro siccome più. Tarn) posto 
ai voti è adottato. x 

nistro dei lavori pubblici. Ciascuno di noi sa. quante 


agionino a quel paese, Sarebbe ‘perciò, opera diva 
pa se se ne (ent n) l'asciugamento : il o | tro- 


lo ‘al (ar st permesso di sottoporre è ancora alla: 
zione un nuovo articolo, di cui darò lettura : 

Il censimento delle bonificazioni ottenuto con 

to di stagni o paludi con colmate è con acquisti 


| Sivo, o per qualche causa ‘accidentale non si possano ; 


Nel caso delle commissioni simultanee , in principio 
di ogni seduta la sorte deciderà da da di esse do- 
vrà essere esaminato ciascun candidato. 

Art. 5. Qualora il numero dei candidati sia. ecces- 


attuare le commissioni di cui' nell'articolo ‘precedente, 
il ministro della pubblica istruzione darà le opportune 


i provvidenze. 


(ti all’inondazioni dei fiumi e torrenti, sarà'| 


te inalterabile. » ; 
pprovo la proposta d’esenzione in massima, 
sivo il carattere di perpetuità che-le si; Vruo| 


Aecetierei che invece di esenzione perpetua si 
e E anni 60. 


ue di vista con cui sì tratta la questione. Se si 
nsiderare quest eccezione un privilegio, certamente la 

e respingere come contratia allo statuto. Ma io non 
; questo sia il vero aspetto. Pare a me che il voler 
questa disposizione a nome dell’ eguaglianza e della 
zia, equivalga a ‘sopprimere sempre pel principio stesso 
ni (CINI, ogni premio dato all'industria: incostitu- 
fra pochi-giorni si distri- 

on ravviso giusto. tale 

i anzi l'abilità governativa 

apulo cogliere propizia occa- 


‘parola. per avvertire la Camera che 

i havvi pure Materiale interesse delle 
‘ilbdémamio possede buon ‘numero ‘di queste 
lai-quali.non potrebbe toglier miglior par> 
pediante. ‘compensi, all’ industria privata. 
questo motivo io eg la Camera di vo- 


questa s siamo%tutti d’accordo, l’altra 
‘quella su cui sì diversifica. Ed io pure credo 
tito migliore il fare di ciò oggetto ognora di 


‘modo sarebbe la disposizione tolta 
lamento, e si provvederebbe mag- 

qu li degli stessi impresari. 
si psand? questa discussione ad altra 


diva è accettata. 


i. nostro . ministro. segretario di 
ica; istruzione abbiamo ordinato. ed 


le n università D Torino annesso 
‘ordine nostro dal ministro, se- 
| pubblica istruzione. 


x 


di Stato suddetto è incaricato 


0 EMANUELE. 


Maweri ministro. | 


Visto d'ordine di S. M. Mameri ministro. 


ESTERO. 


PERSIA. — Una cospirazione è stata scoperta a 
Tabritz. Cinque dei cospiratori. furono decapitati ed i 
loto corpì esposti, colla testa sotto il braccio, dinanzi 
alle porte della città. Nove altre ‘esecuzioni aveano già 


i preceduto questa. Salar, capo della rivolta nel Kho-. 


è 


rassan, è stato fatto prigioniero ed ucciso crudelissima- 


mente; gli si, strapparono gli occhi prima di decapi- 
tarlo. lio soddisfazione domandata ‘alla corte di Tehe- 
ran dal governo inglese per il bastonamento di un 
americano messosi sotto la protezione britannica, è stata 
accordata dal governo persiano. 


7) 


INGHILTERRA, — Nella Camera dei comuni, ai 20 


I giugno, lord John Russell rispose alla dimanda del sig, 


Roebuck sulla condotta ché intendeva ‘tenere il mini- 
stero, Risulta che non intende punto di dismettersi 
e che una piena discussione sulle cose di Grecia dovea 
aver luogo ai 25. 

Il sig. Roebuck si alzò destando la pubblica atten- 
zione e dimandò al primo lord del tesoro se il governo 
intendeva tenere una condotta diversa in seguito al- 
la deliberazione presa. lunedì scorso in altro recinto. 
(Udite!) 

Lord J. Russell legge la proposta di lord Stanley. 
Ora , signori, la deliberazione presa dai lordi implica 
sostanzialmente una generale proposizione relativa ai 
dritti e doveri del governo. Secondo essa il governo ha i 
diritto di assicurare ai. sudditi di S, M. residenti in 
Stati esteri la protezione delle leggi che regolano que- 
gli Stati. 

Ma io mon potrò consentire. giammai» a limitare in 
tal guisa i dritti del governo di questa contrada. Ciò 
implicherebbe il principio che qualsivoglia Stato dispo 
tico potrebbe far una legge anche ingiusta ed oppres- 
siva che essa potrebbe esser andati ad esecuzione 
dai più corrotti ministri, e il governo del nostro paese 
non avrebbe pur ao di fare delle rimostranze o 
intervenire relativamente a quella legge. Signori, quesito 


non è il modo con cui viene posto in pratica il dritto | 


delle genti da molte grandi nazioni dell’ Europa e molto 
meno, posso dire, dagli Stati-Uniti. 

Disraeli. Signor presidente, io muovo una quistione 
d’ordine, ma con gran rammarico, perchè non desi- 
dero di frapporre alcuna osservazione durante la co- 
municazione che il primo ministro della corona crede 
suo. debito fare all'Assemblea. Ma al riobile lord si fece 


l una quistione del più semplice carattere, ed io sono 


certo che se nel rispondervi il nobile lord credesse ne- 
cessario di entrare in particolari relativi ‘alla quistione, 
la Gamera ‘lo ascolterebbe non solo per l’importanza 
dell'argomento, ma ‘altresì per la posizione del nobile 
lord. Tuttavia io dimando alla Camera se egli, invece 
di rispondere all’onorevole e dotto rappresentante di 
Sheffield,non entra in discussione (applausi sugli scanni 
dell'opposizione). Per me lo posso accertare che tutti 


{i membri i quali seggono su questi scanni non henno 


il minimo desiderio di evitare ‘od impedire la discus- 
sione su questo argomento. S'egli. desidera che la di- 
scussione abbia luogo può disposte del ‘tempo della 
Camera, e se desidera una più conveniente 
sione, i rappresentanti che seggono in questo lato della | 
Cainera sono preparati a entrare in discussione (4ll’or - 
dine). Credo d’essere nell’ordine. Desidero soltanto di 
assicurare il nobile lord che è mia opinione, e credo 
sia quella della Camera; che se dobbiamo avere una 
discussione, la debb'essere piena, chiara e deliberativa. 


occa- 


i Perciò dimando al nobile lord se invece d’introdurre 


improvvisamente questa discussione non sarebbe me- 


{ glio renderne avvertita l'Assemblea e fissarne il tempo. | 
Lord Russell. La quistione»che ‘mi fu‘posta può apr 


Gli esami verbali del primo anno saranno 


parere semplice, e tuttavia essa è molto generica. Io 
‘desidero di esporre la condotta che intendiamo tenere, 
ma se non ci si permeîte di spiegare i nostri atti, posso 
| rimanermi dal parlare, i 
La Camera giudicherà se. io debba andar avanti 0 
no, (quanti, avanti.) Signori, ho sposti i motivi per 
cui io reputo impossibile pel governo il mandar ad ef- 
\fetto la prima parte della deliberazione vinta nella Ca- 
merà dei lordi. L'altra parte della deliberazione implica 
una nota di censura per la condotta recentemente te- 
muta dal governo in Grecia (udite). Ora io non esami- 
nerò questa quistione ne’ suoi. particolari: ma debbo 
dirvi che non intendiamo in seguito alla deliberazione 
alterare menomamente: la condotta che abbiamo cre- 
duto dover tenere verso le potenze estere. ( fragorosi 
lapplaust.) 
Ora se la «Camera me lo permette ‘anderò avanti 
attenzione) e dirò che ha sul tappeto un’altra quistione, 
quale può meritamente eccitare l’attenzione; dell’As- 
‘semblea, e questa è se il ministero. dissentendo. dalla 
tegola generale di. diritto! delle. genti ammessa dalla 
amera dei lordi ‘e ricusando di adoperare secondo la 
Micce presa da essi, non debba consegnare il 
verno nelle mani di coloro che adoprerebbero nel 
senso di quella deliberazione (attenzione). Una: quistione 


di questa specie m’induce naturalmente a riportarmi | 


ad altri tempi in cui si presero analoghe deliberazioni. 
Ora 140 anni sono, la Camera dei lordi decise che non 
sarebbe consentaneo all’onore del paese il firmare la 
pace colla Francia, ‘ dopo: una convenzione per cui si 
restituisse aleun ramo della famiglia di Borbone nel 
possesso delle Indie e della Spagna (Udite). Cionon- 
ostante il potere esecutivo fece un patto colla Francia, 
giusta il quale la Spagna e le Indie venivano in mano 
‘lella casa di Borbone. 
Non sono molti anni, nel 1833, il duca di Wellington 
‘propose un indirizzo alla corona relativamente alla po- 
litica estera di questo Stato relativamente al Portogallo 
Il [conte Grey dichiarò che considerava. quell’indi- 
rizzo come, un voto di censura, ma tuttavia fu vinto, 
né il conte Grey discontinuò perciò quella politica che 
‘egli aveva abbracciata; e il dichiarò apertamente in 
questo recinto. 
fo credo che la condotta del governo esecutivo in 

i questi due casi sia stata perfettamente consentanea alla 
costituzione di questo Stato. 
Credo pure che imporre alla Camera dei lordi il 
peso e la risponsabilità di controllare il governo ese- 
cutivo porrebbe tosto quell’Assemblea in una stato in che 


plausi.) 

Signori, se queste sono le mie fopinioni, e certamente 
sono, non posso punto lasciar le redini del. potere in 
seguito alla votazione della Camera dei lordi, ma. non 

negherò tuttavia che la deliberazione da essa presa 
sia di‘ grande importanza: ‘non negherò che affetta 
profondamente la condotta delle. potenze estere, ma il 
rimedio era, se non fosse per certe circostanze, facile 
ed ovvio (udite). L’ onorevole oratore (Disraeli), che 
testè m’interpellava, ha molto stretti legami politici col 
nobile lord che riportasi aver fatta. questa proposta 
hell’altra Camera. S'egli avesse fatto cenno di una 
proposta in. questa, la 'daietà avrebbe potuto giudi- 
‘care del merito e se avesse convenuto colla Camera dei 
lordi non sarebbe dubbia la ‘condotta che. terrebbero 
‘i ministri di S. M. Ma se interpretando favorevolmente 
Ja condotta dell'onorevole signore: e di coloro che ado- 
prano d’accordo con lui; si fosse creduto nella solidità 
delle deliberazioni dei lordi, certamente si' sarebbe ri- 
prodotta in quest’Assemblea, ove il governo di ‘S. M. 
è specialmente controllato e siede il ministro cui sono 
affidati gli affari di che trattasi. 

Il governo continuerà nella via da lui tenuta nella 
politica estera. L'onorevole: e dotto oratore (Roebuck), 
(se desidera di fare qualche proposta su questo argo- 
Imento, può scegliere il primo giorno disponibile per 
(questo scopo? ma finchè noi continuiamo nel potere , 
poso guarentire che il mio nobile amico non adope- 

o quale ministro di Austria o di Francia (applaùsi) 


i 
— non fu e non può starvi con sicurezza (grandi ap- 


o di qualsivoglia altro Stato; ma come ministro d’In- 
ghilterra , e per promuovere il bene dell’Inghilterra 

(nuovi applausi). L'onore inglese, gl’interessì inglesi , 
ecco lo scopo dei nostri sforzi futuri, come furono dei 
passati ‘(l'oratore termina. il suo discorso Da vivissimi’ 
applausi). 

.Roebuck dice che non consentendo al tutto colle dot- 
trine costituzionali del nobile lord, formolerà pel do - 
mani una proposta secondo i termini suggeriti da que- 
sto, perchè ei desidera di consultare la volontà del po- 

do inglese sulla;politica estera del governo e. colla 
permissione del nobile lord proporrebbe che i principii 
(° i quali regolarono finora la politica estera del governo 
i di S. M. sono tali. quali si richiedevano, perchè si pre- 
| servasse intemerato l’onore e la diguità del paese, ei 
î più proprii a mantenere la pace fra l'Inghilterra e le 
{varie nazioni del mondo. 

Lord Russell dice che! al domani dovevasi fare una 
proposta di fondi, ma ben volentieri abbandonava l’or- 
dine del giorno ‘perchè ne nascesse un’ occasione di 
| discutere quella questione. 

D’ Israeli suggerisce che la proposta venga aggior- 
‘ nata & lunedì. 

Lord Russell’ acconsente. 

: ‘Roebuck dice che sì grande è il suo desiderio che 
quest’argomento si discuta a dovere nella Camera, che 
| non dissente dall’aggiornare al lunedì la sua proposta. 
} 
i 


| 
| 
} 


| 


I giornali inglesi del 20 in proposito. del voto dei 
lordi contro. Palmerston. 

Il Morning Chronicle si pronuncia contro ogni di- 
scussione che la mozione del signor Roebuck potisb- 
be suscitare nella Camera dei comuni. 

La Camera dei lordi ha già seriamente e profonda- 


mente discusso una questione che non può più venir 
trattata su due piedi alla Camera dei comuni. 
Secondo questo giornale, una discussione riescirebbe 
inopportuna , sconveniente , assurda , compromettente 
la dignità della Camera dei lordi e pregiudicievole al- 
l'influenza di quella dei comuni. Se i dibattimenti sono 
autorizzati, si avrà un discorso del sig. Roebuck, indi 
altri di lord Palmerston, di lord I. iussel, di Mone- 
klon-Milnes, poi dei signori Bernal e Oshoiné y & per 
ultimo del signor d’Israeli. In caso che un conflitto 
avesse a prodursi fra la Camera dei lordi e quella dei 
comuni , non ci vorranno termini evasivi o sotterfugi 
preventivamente concertati fra lord. Russel ed il signor 
Roebuck , ma al giudicio solenne della Camera dei 
lordi bisognerà coutrapporre il giudicio non meno so- 


: lenne della Camera dei comuni. 


Il Daily News osserva, che dopo îl voto russo della 
Camera dei lordi, le HE frazioni dei Tory (i Stan- 
leisti ed i Peelistì) rialzano la testa, e prendono. arie 
da vincitori, Questo però, secondo il parere del Daily 
News non deve sgomentare lord John Russel, il quale 
debb’essere certo di aver in favor suo o na- 
zionale, che è l’ausiliario più potente contro gl’ intrighi 
dell’ambasciatore russo. La nazione inglese sa che gli 
aggressori di lord Palmerston sono i. despoti ‘alleati 
che schiacciarono l’Italia, snobilitarono l’Alemagna, e 
ridussero l'Ungheria in cenere. La nazione inglese non 
sacrificherà' mai un ministro avversato dalla pinzocche- 
ria, dalla violenza e dalla corruzione, | 


Leggesi nel Morning Advertiser : 

I lordi del partito Tory sono andati troppo di 
nel loro voto. di martedì scorso , e la nazione durerà 
fatica a perdonare la loro. precipitazione. L’appoggio 
da essi prestato alla mozione di lord Stanley. è un 
atto anti-inglese, è un oltraggio al carattere ed al no- 
me britannico. Lord Stanley ed i suoi amici politici . 
sembrano essersi preso l’incarico di rendere spregie- 
vole il loro paese agli occhi del mondo civilizzato , 
perchè mai uno straniero, anche mal prevenuto, parlò 
del carattere inglese con maggior ingiustizia che non 
abbiano fatto questo nobile lord ed i suoi seguaci 
nella tornata di lunedì. 

Le parole loro spiravano un olezzo tale di, despo- 
tismo che noi ci saremmo creduti a Pietroburgo od a 
Vienna, e se l’influenza dello czar non sarà: per avere 
il sopravvento alla corte di S. James, certo npn sì do- 
vrà farne colpa alle loro signorie, poichè un avvocato 
anche grassamente retribuito non avrebbe ineglio fatto 
la parte del suo cliente. Non dee sorprenderci se il 
mattino di martedì. vi fu esultanza alle ambasciate di 
Russia, e Austria, e degli altri Stati assolutisti quando 
si conobbe il risultato della votazione. - 


FRANCIA — Assemblea legislativa, tornata del 20 
giugno. L’ammiraglio, Romail DELGLeL, ministro della 
marineria, fece la PECE di mantenere a Pointe-à- 
Pitre lo illo d’assedio già ordinatovi dal governatore 
della Guadalupa. La proposta fu mandata agli uffizii. 
Si discusse quindi su varii altri argomenti per vedere 
se si dovessero prendere in considerazione o no. Ge- 


i neralmente l’Assemblea stette pel no. La sola eccezione 


alquanto importante fu per la proposta presentata dal 
sig. Febvul, d’imporre un diritto sulle rendite ‘origi- 
nate dalla proprietà mobile, ehe ‘venne presa ‘in ‘consi- 
derazione e mandata all’esame della commissione del, 
bilancio. Finalmente fu aggiornata al domani la' discuse 
sione di una proposta relativa al duello dopo alcune 
osservazioni del sig. Laboulie. 


— Nella tornata del 21 il signor Flandin relatore 

lesse il rapporto della commissione sulla dotazione pre- 
sidenziale. Il progetto del governo era concepito come 
segue: 
Art, 4. È aperto al ministro delle finanze Lo in aus 
mento del capitolo XXI del bilancio del suo diparti- 
mento (potere esecutivo), un credito supplementare di 
due milioni e quattrocento mila. franchi, per portare 
a‘duecento cinquanta mila franchi al mese, dal primo 
gennaio 1850, le spese di rappresentanza del presi- 
dente ‘della repubbliea. 

Art: 2. Sarà provveduto alla spesa autorizzata colla 
presente legge usando dei mezzi stabiliti pei bisogni 
dell’esercizio 1850. 

Art. 3. Il credito del. capitolo X bis del ministero 
dei lavori pubblici (spese d’amministrazione dei palazzi 
nazionali) viene ridotto alla somma di 460,000. fr. 


Emendamento della commissione. 


Ark, 1. Un credito straordinario di :1,600,000 fr. è 
aperto al ministro delle finanze per le spese che sono 
state fatte nel 1849 e 1850, in seguito alla installazione 
del sig. presidente della republic 

Art, 2. Questo credito verrà imputato per metà sui 
mezzi assegnati ‘per le spese dell'esercizio 1849 e per 
l’altra metà sui mezzi.del 1850. 


— 


ALEMAGNA. — Berto, 19 giugno. — Corre voce 
essere imminente una modificazione ministeriale; che 
però nulla innoverà alla politica del governo. Il conte 
di Brandenburgo, a cagione della sua età, desidera ri- 
tornare nella vita. privata. Il sig. di Manteuffel gli suc- 
cederebbe nella presidenza del consiglio. 

Sroccanpa, 16 giugno. — Leggiamo nella Cronaca 
tedesca di Stoccarda, che una quistione di gran mo- 
‘mento verrà dibattuta nella prossima tornata dell’As- 
semblea nazionale. Infatti la commissione delle finanze 
ha presa la risoluzione di chiedere alla commissione 


‘costitutiva il suo parere sulla quistione, se la costitu- 


i 


zione militare della Confederazione germanica esistesse 
ancora legalmente, e fosse quindi obbligatoria per gli 
Stati. 








NECROLOGIA, 


A’ 29 dello scorso mese di maggio si estingueva in 
Torino una cara ed utile vita, quella cioè di Pietro 
Baldassare Ferrero. Nato in questa città nel 1787, edu- 
cato, prima a Prato e poscia a Dresda, si avviò peri 
pubblici uflizii, quando il Piemonte fu dal volere di 
Napoleone aggregato alla Francia, Di soli venticinque 
anni era sotto-capo di divisione nella prefettura del 
dipartimento (come allora si chiamava) del Po; l’anno 
appresso, cioè nel 1813, il generale Lameth lo nomi- 
nava segretario di una importante commissione, creata 
in quell’anno, per la regolazione delle acque non na- 
vigabili nel sopraddetto dipartimento. — « Dans toutes 
« les occasions (ecco bella lode che gli rendeva quel 
« Generale), cet eimployé a donné des preuves non é- 
« quivoques de zéle, d’intégrité et de capacité, et s'est 
« acquis l’estime de ses chefs et de ses collabora- 
« teurs. » 

_.Ricondotte queste provincie sotto la paterna domi- 
nazione degli antichi lor Principi, i meriti del Ferrero 
non rimasero nascosti o negletti dal novello Governo, 
che lo promosse a vari onorevoli uffizi, e da ultimo a 
| quello di segretario capo-divisione nell’ azienda gene- 
rale economica dell'interno, a cui si aggiunse il grado 
€ titolo d’intendente. In quel posto rimase sino al 1837, 
Quindi fu messo in quiete; e di ciò si addusse per 
pretesto la debile sua sanità; ma n’era vera cagione il 
dar opera, che già faceva, alla compilazione di un 
giornale che con la indipendenza e larghezza de’ suoi 
giudizii turbava i sonni e destava le ire di chi aveva, 
o credeva di avere il privilegio di essere lodato sem- 
pre, ancorchè a torto, e di non essere censurato mai, 
ancorchè «di ragione. In quel giornale molti sono gli 
articoli del Ferrero, pertinenti quasi tutti a cose di arte, 
nelle quali egli sentiva molto innanzi; del. che andò 
forse debitore alla sua invidiabile adolescenza, passata 
prima in quella Toscana che è la vera sede delle arti, 
e poscia in quella Dresda che è Ja vera Atene ger- 
manica. 

Bastava poi mettere solamente il piè nella casa del 
Ferrero, per conoscere di tratto il genio di chi Vabi- 
tava; poichè non v’avea quasi angolo di essa che non 
ridesse delle stampe dei più celebri intagliatori antichi 
e inoderni, e delle pitture e disegni dei più illustri 
artefici di nostri tempi, siccome ùn Appiani, un Pa- 
lagi, un Hayez, un Azeglio, uno Storelli, un Bisi, un 
Giuseppini, un Inganni, e innanzi a tutti un Migliara, 
del quale era amicissimo , e in prova di ciò intagliar 
ne fece il ritratto; abi! non consapevole che l’originale 
ci sarebbe stato rapito sì presto! Attese altresì a for- 
marsi un picciolo gabinetto numismatico, che egli poi 
cedè al cavaliere Lavy ; oltre a una eletta raccolta di 
libri, massime attinenti ai prediletti suoi studi. Per il 
quale suo amore e perizia. in queste arti medesime , 
egli era sempre chiamato a sedere in quella Giunta 


d 


? 





Si diede principio.il 17 a Vienna, sotto ‘ Ja presidenza 
del ministro Bach, alla deliberazione intorno allo Sta- 
tuto Lombardo-Veneto. Si aspettavano vive spiegazioni; 
i signori Saleri e Nazari avevano la parola. Essì di- 
chiararonsi principalmente contro la divisione del Lom- 
bardo-Veneto in due provincie, e contro la superfluità 


tribuzioni legislative. La discussione durò molte ore; 
Il ministro ascoltò attentamente ogni cosa, 


per dir nulla, essendo stato improvvisamente chia- 


mato da S. M, 


+. VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 22 giugno in Torino. 


- dico, da Milano. - 
Partiti il dì 22 giugno. 


-— Passoni Luigi di Milano, ingegnere, per Genova. 3 
Arrivati il di 25 giugno. 


Cattaneo-Giudici Teresa di Milano, possidente, id. 
Partiti il dì 23. 


Robinson Giovanni inglese, possidente, per la Svizzera; — 
Biffi Amelia , id., per Milano. — De la Guiche francese, 
id., per Parigi. — Visconu-Passalacqua Caterina di Como, 
cuntessa, per Francia, — Valentini Gottardo di Milano, 


pittore, per Milano. 





DECESSI del 22 giugno in Torino. 


N. 12 
23 giugno » (5. * 





Dal 1 gennaio, totale » 2986. 


ULTIME NOTIZIE, 
w__——_—_—_—_—T—T———rFr—_——___—rrr..___ iii 


Firenze, 22 giugno. — Il Nazionale fu condannato 


a tre mesi di carcere e 500 lire di multa per assertà 
offesa alla religione dello Stato e eccitamento ‘al dil 
sprezzo delle leggi. \ 

Romagna. — Il 12 giugno nella città di Sutri avvenne! 
una grave sommossa popolare contro ‘i veliti pontificii., 
Spedita sul luogo imponente forza militare i cittadini | 
dovettero cedere. Sette furono arrestati.’ L’'Osser. Ro- | 
mano parla del sequestro di molte armi. 


VIENNA. — Leggiaino nella Gazz. d’ Augusta del DA. 


i due Camere, a nissuna delle quali si accordano at- 


ma finì 


ASTRI aa 


RisrasitIiMENTO DELLE “RELAZIONI DIPLOMATICHE 


Losiosi idro ir 


IL RISORGIMENTO GIORNALE 


Biffi Amelia inglese, possidente, dalla Francia. — Paguis 
Pace id., negoziaate, da Livorno. — Monnet Gustavo di 
Vevey, ufficiale, da Firenze. — Furrer Giovani di Zuri- 
go, dottore, da Marsiglia. — Salucci Ermanno di Firenze, 
avvocato, da Firenze. — Ferrari Giovanni di Veronè, me- 


Michelez Paolo Emilio di Parigi, manifatturiere, per Ginevra. 


Rées Giovanni inglese, possidente, da Londra; — Gauley Gu- 
glielmo, id., da Lione. — Lowell Samuele, id., da Napoli. 
— Pio di Castel Rodrigo principe marchese, grande di 
Spagna di prima classe, senatore del Regno, da Milano. — 





































sta voce contribuì anch’essa a indebolire i corsi. 


PIRATI FA NATI ADOTTA A 


a 73. 





piemontese (c. R.) calò di 10 ce. a 85. 50. 


Borsa DI Lioxe, 22 giugno. — 5 00 piemontese a 


contanti 85. 30. 
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S. NIGCOLINI gerente. 


i POMATA 


Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contre 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 





prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 






SAVOIE 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 


les. promenades sur le lac du Bourget. 
Tous les jours à 14 heures du matin et 

















Borss pi Parici del 22 giugno. — Nella aspettazione 
della discussione che deve aprirsi lunedì sulla doinanda 
di dotazione presidenziale, non si fecero affari, :1l 50,0 
termina a 93. 65 in ribasso di 30 ce. rispetto a ieri. 
Il 3 0j0 rimane come ieri. Si parla nuovamente di dis- 
senzioni che credonsi esser nate tra il generale in capo 
dell’armata di Parigi ed il ministro della guerra. Que- 


A contanti comparativamente agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0/0 terminò in meno di 30 cc. a 93. 65 ed il 
3 0j0 in meno di 10, a 56, 30. Il 40/0 fa negoziato 


Fondi esteri. Il 5 0/0 belgi (1840 e 1842) a 99 ig 
non variarono, come pure non variò il nuovo prestito 


Î romano a 77. L’antico a 77 1]4 crebbe di 18. 1 5 010 


IX-LES-BAINS «o 


On trouvera au Café-Restaurant, dans Vétablissement méme, déjeuners, diners, sou 
à la carte, table d’hòte à 5 heures, cabinets particuliers. 


D'élégants batelets, construits à Genève, seront 







STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico è incisore a Pam 
(62, rue des Vieux Augustins 56). In questo deposita 
di torchi più volte premiati nelle esposizioni industriali. 
francesi, sì trovano torchi autografici 6 Stamperie do- 
mestiche che riproducono un autografo per 4000 hse: 
plari di varii prezzi e dimensioni da 90 a 190 franchi 
per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino a 37 
sopra 37 centimetri, e da 200 a 300 franchi perla ik 
tografia: torchi a’ bollo secco secondo l'antico è secondo 
pl RARI sistema più vantaggioso perchè, più Preciso 
e col bilanciere che rimonta da se stesso dopo la ei 
cussione, al prezzo di 40 fino a 300 franchi. Gli ordi 
narii, e i politi di 50 a 400, Torchi a Porca 
fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc; al prez 3 
di 200 a 700 franchi. Torchi da laboratorio ‘in feny 





etto 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. Torchi «vl i: 







lettere di vario formato di ferro fuso o battuto mor 
tati in quercia o. in acajou; al prezzo di 40 fino a 
franchi peri:gran formato di 30 sopra 44. centimetri 
inoltre stamperie di viaggio., macchine ‘a ineid 
molle .a bollare le. imercanzie in piombo, rame, stagr ì 
o altro metallo, compositori per bollare ‘la carta "a 
lettere iniziali , ovali, quadrate , gotiche, armi blaso- 
niche ecc. Torchi a bollo umido adottati dalla Bac 
pi Francia pei biglietti ultimamente emessi, per dor 
e colorire. con vignette o altro i foglietti per. corris. 
pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di ogni forn ne 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, ‘suole ; 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-lettere, car 
permeabile, ed altri articoli. de 
Dirigersi in Toriuo ‘al Gerente del Giornale. 











journaux de tous pays. 
mis à la disposition des étrangers pi 


7 i RISI è . ì pis 
à 6 heures du soir, musique militaire € 
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;nini esposizioni “ann poso TRA LA Francia E L’IncnitTERRA. ORE or ° Nana ale | 
che nelle solenni esposizioni nazionali. del Vate i (0 L Rs s le jardin, par le 15.e regiment de la brigade de Sayoie ; à 8 heures, concert au salon, © 1 o 
è particolarmente incaricata del giudizio e dell’ammes- Parici, 22 giugno. — Il generale Lahitte, ministro ar les artistes du Conservatoire de Pari Se Ra pi 
sione dei capi d’arte; dei quali era egli che stendeva | degli affari esteri, annunziò ieri dalla tribuna dell’As- P ; 3 5 7 i it 
I catalogo , non già arido e smilzo, bensì accompa- semblea legislativa; che la divergenza poco prima in- Grand bal, le Jeudi et.le dimanche. di In 
gnato da notizie storiche ed erudite, che dichiarando {| SOrta fra i gabinetti di Londra e di Parigi riguardo i pen 
il soggetto, ci rendevano più sicuro il giudicio dell’o- | agli affari della Grecia, si è terminata amichevolmente. i — i 
pera. La comunicazione venne fatta dal gen. Lahitt nei IN ENS ? NPT di. dm 
Oltre.a ciò, abbiamo di lui alle stampe alcuni Cenni { seguenti termini: «Io ho l'onore di annunziare all’As- ( 0 DEI RE MAGI BELLISSIME CATENELLE o ui 
cioe : È > ; vg - | semblea, che il gabinetto di S. M. bri i | i A È ; ; Sn me 
pre von i dadi ce selve degli Stati di a vo CIO e di Go duso delle chiese cattolic he. Scatole di fr. 8 e 4: PER OROLOGIO ct Qui 
ferma; LL A Toei St FIRE : di L di 3: RANIERO i ui “i Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, e $ 
zione di documenti di pubblica amministrazione, desi- { trattato di Londra,.e di sostituire a quelle condizioni scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di È Geo POLI] 
derando il cav. Bonafous d’inviare in Francia, affinché | dell’accomodamento conchiuso ‘ad Atene il 27 aprile le e; fr w 50 3. 50 cs 50 Sì i; N ì ) 3 a 20 centesimi. i di 
e» . ‘ SUSE 4 . . n { . 4 . 189 È di BI) tain 
vi si conoscesse, almeno in compendio, la statistica dei | quali non hanno ancora avuta esecuzione, le stipula- RI Ho 4a AT a 6 Loi 5 Parigi er Esse. sono assai di moda ‘a Parigi ed in Francia, pi 
i SERI 7 ian zioni corrispondenti ‘all zi tata 2 HO ; RE ISIS, ignore impiega: «l sf 
nostri boschi; ciò fu cagione che egli la ristampasse si pondenti ja a convenzione accettata a Lon- In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- È 
del 1832 con correzioni ed aggiunte; alle quali altre | dra il 19 aprile; il presidente della repubblica mi ha (In spedizione) ste catenelle. per diversi usi. co Ù 
he andava tuttavia sopraggiungendò, per farne forse percio dato ordine di dichiarare all’ ambasciatore di MA A Ù 1 p Dirigersi in Parigi am. Bernard, commiss. in mer- ti pil 
una terza edizione, che non ebbe poi luogo. Volle | S: M. britannica, che il gabinetto francese, per quanto x | canzie, 17, via Viviénne, ed in Torino per la vendita qu 
l’autore abbozzare in quel libro (com’egli dice) un ri- | 0 concerne, ha accettata questa soluzione. » ;) VENDIT all'ingrosso ‘ed ‘al dettaglio al Gerente del Risorgi- 
stretto quadro dei prodotti silvestri e de’ loro usi, sve- « Sigvori! ciò che il gabinetto francese accetta il 20 sii | mento. (Tn spedizione) if 
lando i loro danni trascorsi, ed il bisogno di ripararli, | $!Ugno è in sostanza la stessa cosa ch’esso aveva Rap- in Villanova di Biella - cli LI 
Ed è pur utile l’incontrare in quell’opuscolo un elenco { Posto al gabinetto. britannico il 24. maggio prima del i i i 7 
di libri statistici } ii Stati di fer richiamo del nostro ambasciator - : i ; se . ì È N) AM all 
i libii statistici de’ Regii Stati di terra-ferma, ed un i gi Mostro; aunbasciatore. di un tenimento composto di qualtro cascine consi- 
altro di libri italiani sopra la mineralogia e le scienze « Il governo della Repubblica confida che ‘sarà così stenti sal ampi, prati-e boschi del tit i ; Sn 
affini. Nè a ciò solo restrinse il Ferrero le sue solle- | evidentemente dimostrato, che dal primo all'ultimo | © CA dti RA - I i s 000 , 
citudini per giovare gli studi; perocchè nel gabinetto f atto di questo lungo negoziato, la sua condotta non fu tivo di CRA) (BRERA Zaino “o della Lista officiale n 
mineralogico dell’azienda economica dell'interno fu egli | ispirata che da un sentimento di dignità nazionale, Dirigersi per le informazioni. — In Torino dal i ss Ti 
che promosse :con grande zelo la raccolta de’ legni e { dallo spirito di conciliazione e dal desiderio di con- | causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Geo- | Alla 18.a Estrazione dell'imprestito del Gnan- ; l 
, nadaaa o 3 è x ‘ . . pa i È ed 4 a i ; s L i 2 } 3 A bal: 
de principali arbusti che crescono. ne’ nostri Stati di | servare la pace generale (applausi ed approvazione f metra Locarni. — E in Biella dal notaio Sarti, DUCATO DI BADEN. 9 ; hi 
terra-ferma. « In essa (dicono alcune notizie che ci fa- generale). vb La aio) 
rono somministrate  sull’egregio defunto) ciascun cam- gelo CR #0 a Le seguenti serie vennero estratte: i a "1 
a pione ha la forma di un libro, una delle cui faccie Le notizie giunte stamane ci confe:mano nell’opì-. pr 016, ate ABDG 1904, vii | 
« esteriori è levigata e verniciata, e l’altra è solo ]i- | Mione, che il ministero inglese riporterà vittoria nella 10) nie ù 3 i aaa risse nil 
. . so . di AU) È 
« sciata colla pialla; e ne copre il dorso la corteccia, Camera dei comuni. 6233 6334 7139 ti 
« che porta il nome volgare e scientifico della ianta. ; : TE USOTA 7602 7808. D:: dn 
30 Gli È ti Cane en P Grecia Secondo lettere della G d'A. 1 i 
\ * Gli scor tr è divi Ta : sr re de ac ì SS È e f 5 : È : : . orga a a 
tell | SOgATMEnto Por, ID: Ga ao l'interno, dadi ALS dEdso, SAlSRae Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- Tutti questi numeri concorrono .all'estra=- R 
CHI SA destinati a custodire le foglie, i semi, i fiori ec. vv tO giugno, la Russia ha minunziato agli  Juso dell’Acqua ofialmica- di-Loche, riputata sin dal- | ii . RA A I 
ii « di ciascuna. » interessi dell’imprestito greto fintantochè la Grecia non: «Panno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- ZIO del premio fissato al 50 del mese di .. dall 
| | È A sì varie cognizioni di scienza, a sì vivo amor per | Si sia riavuta dei danni ad essa cagionati dall’ inverno guenti, oto collirii di ogni specie nelle oftalmie acute giugno. Ciascuno di essi guai lignerà Heces= ta 
i le arti congiungeva il Ferrero ‘anima schietta e rigoroso e dal blocco inglese e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli so È PT. 
Ù gene- g 8 . 46 LOL Ie et SO O: I; i umi e 4. : Ni 
î rosa, modi facili e cordiali, per cui dalla sedia, ove ill ___ CATE SAR Cai otte? doo Gate SEREDE sarlamente DO tr; al IIDIDIEAA 140,000 de. 4 
SL tenea quasi sempre confitto in questi «ultimi tempi l’a- Fidi lor P idi à di ai al Ea, ci Ùi 
V(E:E ; SUI Ra ; MERCURIALE caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. CE 
pil | bituale sua indisposizione, egli non faceva che un con- Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce di Wigger nina | 
Li tinuo pensare agli amici, e un obbligarseli in ogni ma- | Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Toririo senza che sia d’uopo. ricorrere a veruna operazione. INCANTO. \ 
È BIEN She molti ne aveva, e non pochi d’illustri , coi il dì 22 giugno 1850. } eta a cera che finora ava resistito Il dì 5 prossimo luglio avrà “luogo l'incanto defini- " 
gi quali egli si godeva di mantenere un’operosa corri- PREZZO ad ogni di bot ia di Loche la può guarire. tivo di una cascina vignata di 12 siornale circa, 6on lino 
f spondenza; per cui veggendosi ricco di molti autografi, per  cadun i be iii Spare dall’età o da lavoro | sil SE VIGITDA s TRARRE È AA È 
| pensò di vie più accrescere questa preziosa raccolta : ettolitro Zali. finalmente tutti pe de tei ce POano a ii fo pense, wa in) i” 
> 3 i i RO MA. RS 
una di quelle raccolte, che oltre al vantaggio che pos- Lire Cent. biano gli occhi sani, hanuo ‘una pcedisfosia ao al de. 150 qualità, col corredo di giornate 25 b Si 
l sono arrecare alla storia letteraria, rivelano in chi le Formento 20-64 {lacrime o nebbie devono far uso dell’acqua ofialmica ceduo, in seguito a giudizio di'subasta Mellano Vittor dix 
Î fa l’amore degli studi e la riverenza degli ingegni. Per Barbariato 14.75 ‘che fav tutta la sua attività e sensibilità | CONtro Fornaris nanti il tribunale di prima cognizior 4 ES 
| le quali cose tutte non è a dire quanto il Ferrero e Segala 41003 een. Mi, la caduta delle ciglia che dà | d'Alba, cascina ché trovasi posta pien meriggi sulle 
| dalla Sua virtuosa compagna, e dai parenti, e dai con- Meliga 12 14 O Digi dosi 5 ba. S iu sì spiacevole. fini di Canale, regione Pecetto, provincia d’2 6° 
cittadini fosse riverito ed’ amato. ; Miglio 9 48 5 arigi a 5. Letellier farmacista, solo pos- PRA T 
i ; Pala ed amato; e come tolto alla 8 sessore e proprietario dell’Acqua di Loc] i ; A ea 
ld vista degli amici per la cresciutagli infermità, non però Fave : 14 31 ampoix, n. 12. Onde si ta: ON Quino TEATRI. ba 
ì sì togliesse mai dalla loro memoria; onde lo piansero' Fagiuoli dell’occhio 19... 08 { boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura Sla CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di S. v: ( 
sinceramente quando lo seppero trapassato ; sì  che° Fagiuoli comuni 13.01 |[turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, R. M. recita. SII ‘a 
serivendo dida questi pochi versi, io non intesi tanto Riso . 23: 20 .pharmacien a Paris. In Torino L. 5, D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. Ù 
di soddisfare al mio proprio dolore, quanto di farmi Riso Bertone . > 18. 87 . Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- GERBINO. — La drammatica compagnia Domeniconi recita. | tl 
interprete di quello degli altri. P. Avena È ; ».9-..:67 RENTE di questo Giornale. “Torino, Tipografia Fetrero e Fraioo. (00 I 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4- 
civescavado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Libraî.— Perle PROVINCIE, 
presso yliUffizi postali. — Livorno, all'Emperio 
librario, — Finenze, Viesseuz, libraio, —Roma, 


ci 9 mesitai 13: . 
— 4 mese; a 6.50 
inno 1 50, semestre 97, tri- 
mese 7, franco ai TE 


pale argomento in Parigi di inquietudini per 
; di speranze per l’altro; è lo scioglimento 


: si parlava, perfino di calde parole 

dia riunione fra ARENA e 
alche altro legittimista. 
le nostre corrispondenze, dvi ion di Parigi va 
non potendo essa troppo a lungo 
cda stanchezza pubblica, che degenera 


a. giudicarne 


‘00 ni di Set, 


19) da Pietro Leroux, colla sino i 
isico chiede ché pi ché N e discus 


senlate, il proponenti è di che i in piani 
:c0lo ; ;hon. deve; essere: permessa: l’inquisizione, 
‘senso, suo delle leggi gi'contro la stampa socia-. 

) noti signioNenlibeto che inquisizione. 
erra. —, Gli. applausi, coi. quali, fu ricevuto 
on alla Camera dei comuni, la proposta 
‘ormulata' del sig. Roebuck, 
sso' dei giornali dell'opposizione danno a 


ed il tuono. 


GIORNALE 


« trova grande. eco.al di Thor, e non crea che ripi 
« tazioni in certo modo domestiche, Noi abbiamo | 
« falto della storia durante tre ‘auni,, noi dobbiai 
« fare ora dell’amministrazione ». 


Queste. parole noi :troviamo nel saggio storico 


politico sulla rivoluzione belgica del sig. Nothomb 
scambiando il nome di Belgio” contro quelli d’Italia 
Piemonte, crediamo che poche sentenze possano: p 
giustamente di questa applicarsi al caso nostro. 
Noi purerabbiamo tentato dicostiturre un'Italia per 
l'Europî , 
che non ai Belgi, i quali riuscirono nella generosa 
impresa; essi ebbero a loltare coi trattati del 1815 


sostenuti dall'opera monarckica, noi avemmo a lot- | 


tare con questi stessi trattati, disprezzali e sfidati dal- 


dc Europa rivoluzionaria; i Belgi ebbero da Luigi Filippo | 


‘un esercito francese, noi dalla repubblica: fallaci pro- 
messe, l'inganno dell’esercito delle Alpi ‘e della ‘me- 
diazione: di Bruxelles. Così dopo aver percorso in'ire 


anni le piùstraordinarie vicende, dopo aver fatto della | pO 
| sempre colle nostre) non dimenticheremo mai i car- 


storia, ora il miglior consiglio per noi.è quello di fare 
dell'amministrazione: così, dopo aver convitato al ban- 
chelto | nazionale tutta l'Italia, è venuto per ‘noi il 
momento di aggiustare i conti, i quali sono difficili 
ad essere saldati, ma non impossibili. Gettiamo l’oc- 
chio sul resto delle provincie italiane ; spingiamolo 
‘anche oltre questi confini, e capiremo che: quando 
non si tralta che di danaro, un popolo libero qual è 
il popolo subalpino, non ha che'a volere per veder 
sorgere da ogni lato non solo i mezzi «di riparare ai 
danni passati, ma quelli ancora di assicurarsi un po- 
sto fra le nazioni più prospere e felici. 


Ma per‘ ottenere questo risultato; lo ripetiamo, bi- 


ima meno' felice corse per noi la fortuna | 


DI 


TO RIN 


di lanciare la nostra -nave ad ogni soffiar di. vento nel 
igrande oceano politico, è cosa che non può tràrci a 


| bene, e non sarà l’ultimo ‘dei danni quello di esporci 


I ridicolo, 

La nostra. parte nella scena politica è. fissata; han- 
hovi regole ‘e leggi in politica, fenomeni e crisi egual- 
ente che negli ordini della natura; e non è dato’ ad un 

ropolo più ehe ad un individuo di disconoscerle 0 
Ri sfuggire alle conseguenze della loro violazione. 

Cei dunque in noi stessi; altendiamo ad 
assodare la libertà fra noi, se vogliamo essere veri 
italiani ; a chi non comprendesse l'altezza di questa 


i sentenza, non perderemmo certo .il tempo nel tentare 


di /@imostrargliela. 

Di politica trascendentale, cosmopolitica ine abbia- 
mo faita noi. pure la parte nostra, ed abbiamo impa- 
rato ‘ache giovar possa a noi ed ai nostri lettori. — 
Séguiteremo, come abbiam delto, le fasi e gli. avveni- 
menti di Europa, noleremo i punti di rapporto che 
potranno avere colle cose d’Italia (che identificheremo 


dini di tutta la politica piemontese da noi fissati nelle 
parole nazionalità e costituzionalità ; ma sarà rego- 
lata la nostra penna da quella sentenza che abbiamo 
posta in fronte a questo articolo. Quanto bene ne sia 
tornato al Belgio dall'averla ‘seguitata, l’esperienza 
la più luminosa lo dimostra; esso passò per crisi. e pe- 
ripezie più dure delle nostre: il suo debito pubblico 
sgrpassò nei primi anni quello del Piemonte, e ben- 
chè ‘in condizioni territoriali molto inferiore alle no- 
stre, ‘eguagliò in breve l’entrata all'uscita delle sue 
finanze, ed è ora uno dei paesi i più liberi, prosperi e 
tranquilli dell'Europa. 


Capobignchi impiegato postale. — Napoti , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. —Panici, Uifici di corrispondenza  Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P.: Rolandi, lib., 20, 
Berner?s Street. — William. Thomas, Burean 
universel d’annonces et ALA boaRInSlta, pi 
Catherine S.t Strand. 


glieria in. Sardegna , trattenutavi dall’ impassibile 
Spano G. B.; imperterrito difensore di tatto ‘ciò che 
gli paia essere nei diritti ‘© negli interessi dell’isola. 

Il ministero ‘avea proposto lire 96,000 allo'‘scopo di - 
far acquisto di alquante bocche da fuoco ; la commis- 
sione ne proponeva la riduzione a sole/lire 6000. Av- 
versavala ‘il depulato Spano, dipingendo collo stile il 
più patetico ‘e coi colori ‘i più vivi i patimenti e le 
angustie degli affusti bagnati dall'acque, dei carreggi 


trial ece. Ma invano egli attendea gli effetti oratorii 


da' suoi tropi, poichè la ‘Camera spingeva. l’indiffe- 
renza al punto’ di' preferire loro le brevi ma chiare 
ed esplicite dichiarazioni del commissario e del mini- 
tro, e votava la proposta economia. 

A più gravi questioni porgeva occasione la catégo- 
ria 60, ‘relativa ‘anch'essa alla Sardegna. In essa-il 
governo stanziava 140 mila lire per la costruzione di 
una caserma in Sassari, 45 mila lire per un ospedale 
militare e 3500 lire pet riparazioni ai locali di varii 
uffizi; in tutto 456,500 lire. 

La commissione proponeva una riduzione di ‘70, 000 
lire sulla prima spesa; motivata su ciò che î lavori 
da eseguire appuntino ancora non si conoscessero; 
respingeva il ministero, respingevano, i deputati Spa- 
no, Sulis, Bartolomei. e: Serpi questa economia, nar- 

rando quanto fosse infelice e rovinoso lo stato delle 

costruzioni del, castello che ora serve di ricetto .alla 
guarnigione, e il relatore leggeva, non_ostante la in- 
qualificabile. opposizione del pa Mellana., una. let- 
tera: dell’intendente generale, nella quale fra le altre 
cose si narra, più soldati essere rimasti feriti dall’im- 
provvisa rovina de’ pavimenti che a Anando a. quando 
avviene, i 


arà l’esito della seduta fissata ai comuni. 
ntribuirà ad ‘uno; scioglimento favorevole 
Prriciale del ao delle relazioni 


«Il dep. Mantelli dogliori ‘allora; il davo per pro- 
‘porre in'tesi generale lo spodestamento delle corpora- 
‘zioni religiose, e più specialmente l'occupazione del 
convento che è in Sassari per allogarvi i soldati in 
vece di costrurre la caserma. Il ministro della guerra 
dichiarava. ché in consiglio dei ministri si' éra agitata 
la quistione, che nulla erasi sin qui potuto decidere, 
che perciò non poteva accettare. quella proposta. In- 
sisteva. alquanto. l'on. Mantelli, ma per un ordine del 


Del resto tutta la storia, diplomatica e politica di 
questi ultimi anni ci conferma ancora la verità di un 
altro detto molto più antico: ed egualmente vero , che 
Wotremmo fosse ‘sempre sotto gli occhi di chi tratta la 
cosa politica, cd è quello conosciutissime , che il gran 
‘cancelliere. Oxienstern dava come ultimo ricordo a 
suo figlio nel suo entrare nella vita politica. — Vi- 
debis, fili mi, quam parva sapientia regitur mun- 
dus!— Ma pur trcppo che tutti lo ripetono, tutti lo 


sogna concentrarci in noi stessi e fare dell'ammini- 
strazione; e ciò facendo, noi crediamo che lungi dal 
non far più della storia, noi prepareremo anzi le più 
helle pagine ai futuri narratori delle cose del Pie- 
monte non solo, ma dell’Italia. 

In questi trascorsi ultimi tre anni non eravi avee- 
nimento che dal-piùal' meno non si collegasse colle vi- 
‘cende nostre; l’Europa era sottosopra, il nome: delle 
‘provincie italiane si riunìva in un solo; e da uni fatto 


x 


amera de ‘comuni una ‘rivincita su quella de 

ornata dei 24 il sie. Hume annunziò che. 
‘avrebbe proposto un emendamento alla: mò- 
el isig. Roebuek, tendente ‘ad esprimere’ la 
ducia della Cama, nel pro. 


dogli Siati- Unit sembre- 
io si prepari ad 


cone Labradio cd dI sig. Ponseca 


la di Monaco annunzia che l'am- 
ia a Vienna ha ricevuto estesis- 
conciare gli affari germanici. 





opera che non 


‘poteva dipendere il destino di tutti; a compire uno di. 
| questi fatti due volte: ci chiamò Ja fortuna sull’ Adige 


ed a Novara. — Il Piemonte poteva agire sull’Eu- 


ropa..... abbiamo fatto dell’istoria, ma quale istoria. 


pur troppo! 


Dovremo dunque chiuder l'occhio sugli avi 


nimenti europei? Non vogliamo certo dir questo, 
poichè pei tempi che corrono, 
.chiuder gli occhi, non nino perciò meno il 
contraccolpo degli avvenimenti, enon saremmo forse 
meno trascinati in quella via che Sarà per tracciare 
la corrente dominatrice d'Europa — ma vogliamo dive 
che giunto ci pare il tempo di cessare dalla politica 
trascendentale, da-quella cioè. che più delle idee tien 
conto dei fatti; più dei desiderii che delle forze; più 
dei principi astratti che di quelli che ‘chiamansi poli- 
lici, il'che vuol dire fondati su quell'esperienza, che 


e 


alla più sublime idealità pone di fronte la severa. 


realtà di quei fatti che furono e saranno sempre fin- 
chè non si cangierà la triste e sventurata natura della 
razza umana. 

.Comprendiamo anehe noi che abbandonare quei 
campi senza orizzonte, nei quali spaziava l'immagina- 
zione per stringerci nci limiti ‘assegnatici dalla na- 
tura, e per ora dalla politica dell'ordine; abbanilonare 
la passionata declamazione per discutere gli aridi ca- 
pitoli di*un bilancio, n per raccoglierci in quei caleoli 
che materializzano l’anima; vederci forzati a scen- 
dere a patti colle. banche, misurare al termometro 
delle borse di Parigi e di Londra le nostre discussioni; 
dover sostituire ‘alle crisi politiche quelle finanziarie, 
ed infine alla parola rivoluzione quella di amministra- 
zione! comprendiamo che tutto: ciò debbe costarci 
caro; ma ci siamo piegati a tante necessità che que- 
sta non deve parerci più grave delle altre ; ed a mi- 
sura che ci addentreremo in questa via, ci avvedremo 
di camminare sopra di un terreno che non sfuggirà 
più sotto ì nostri piedi; ed ‘un. nuovo orizzonte non 
più: fallace e lusinghiero ma segnato da limiti sicuri 
si aprirà ai nostri occhi. 

Anmeltiamo che l'abitudine di perlustrare ogni 
‘i giorno a gran passi l'Europa; il vezzo di penetrare 
nei secreti di tutti i gabinetti, non sia così facile 
a smettersi; ma noi diremo che si può ‘bensì conside- 
rare e ponderare la politica europea, ma da ùn punto 
di vista clie la connetta colla realtà delle nostre con- 
dizioni. — È giusto, è santo il misurare certi avveni- 
‘menti dal punto di vista nazionale e costituzionale , 
ma eccedere questi termini. per darsi la soddisfazione 


se anche volessimo 


| aderendovi, 


stampano, e poi tutti lo confermano gli uni negli atti, 
e)... .. € qui finiremo, acciò il. lettore non soggiun- 
ga, . + «. +.@ Voi in parole. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi, giorno. di bilanci, la Camera discuteva-quello 
dell'azienda generale d'artiglieria; distribuito appena 
ieri l’altro. Ma la lucida e precisa relazione che ‘gli 
premetteva l'onorevole deputato Petitti offeriva. una 
guida abbastanza sicura. e costante. perchè non fos- 
sero necessari maggiori preliminari. 

Molte ed importanti sono le economie proposte dalla 
commissione, e votate già in parte oggi dalla Camera, 
meno un'unica eccezione, il ministero; 

\ Ed anzi sarebbesi probabilmente dato quest'oggi 
l'esempio unico di. un bilancio di quasi settanta cate- 
gorie in una sola tornata discusso e votato, se prima 
le intemperanti letture del deputato Quaglia, poi la 
insistenza lalora eccessiva e men che discreta di. al- 


i cuni dei deputati sardi non avessero fatto sprecare alla 


Camera un tempo che si fa ogni dì più prezioso. 
* I nostri lettori non vorranno: certamente mostrarsi 


| più solleciti e desiderosi di fare più ampia conoscenza 


coll'onorevole deputato di Chieri di quanto sianlo stati 


i di lui colleghi, che si dispensarono unanimi dall’u- 


dirlo, lasciando finire tranquillamente ‘la sua Jettura 
Senza mostrare d’essersi avveduli ch' egli parlasse 
prima che il regio commissario si levasse, per eccesso 
di compiacenza, a rispondergli. 

Al generale Quaglia tenne dietro. nella ‘discussione 
generale l'onorevole Mantelli, proponendo che la prov- 
vista delle munizioni, e la fabbrica delle armi e del 
materiale si abbandonasse alla privata industria, pro- 
curandola cioè per via di appalto, a vece che ora ne 
è lasciata la cura algoverno. 

Il regio commissario, di Pettinengo, e il relatore 
Petitti davano su questo punto soddisfacenti ragguagli, 
notando come per esempio i fucili fabbricati nel paese 
si abbiago a miglior prezzo che non quelli introdotti 
dall’estero, eccetto il Belgio. 

Dél'rimanente codeste erano cose che riflettevano 
piuttosto la discussione speciale delle categorie che 
non la discussione generale; ond’è che nessuna deli- 
berazione pel momento veniva presa su quella pro- 
posta, e sì passava senz'altro all’esame dei singoli capi 
del bilancio; 

Approvate senza discussione le prime undici cate- 
gorie, fermavasi alquanto la Camera sulla 46, Arti- 


giorno corciliativo del dep. Bronzini, ‘che invita sem- 
plicemente il ministero a trattare coi P. D. a quest'og- 
getto, aggiornava le difficoltà. 

Dico aggiornava, perchè questo. non fu. che il pre- 
ludio della gravissima questione dell'incameramento 
dei beni ecclesiastici e della soppressione dei con- 
venli, e l'accoglienza fatta dalla sinistra alla mozione 
Mantelli non lascia dubitare che allro non si attende 
per suscitar .tali. questioni fuori una maggiore oppor- 
tunità di tempo: e. un maggiorcommoilo di discussione. 

Il voto. sopra un’altra mozione’ del deputato Mel- 
lana, accettata anche dal ministro, all'uopo di trattare 
coll'ospedale civile di Sassari, onde vedere. se voglia 
incaricarsi, di ricettare e curare gli duamna lati della 
guernigione chiudeva la tornata. 

E qui vogliamo colta quest'occasione per una parola 
di encomio al ministro della guerra , che in ‘tutta 
questa discussione ha così bene mostrato, di, volere e 
saper conciliare ottimamente insieme. le esigenze del 
pubblico. servizio e le regole della retta‘amministra- 
zione coi bisogni e ‘colle’ strettezze delle pubbliche 
finanze. 


Che certi giornali francesi venissero fuori a par- 
lare del Piemonte come si parlerebbe di. una provin- 
cia della China, noi. non ce ne siamo gran fatto me- 
ravigliati, poichè pur troppo non solo i giornali, ma 
limmensa maggiorità dei Francesi, ed il governo 
stesso ci hanno provato, che nella questione italiana 
e imelle cose. nostre ‘tanto per loro, che per nostro 
danno, pochi sono infra di essi coloro che siano giunti 


‘a spogliarsi di quelle pregiùdicate idee che hanno 


sempre in fondo del cuore quando si tratta dell'Italia. 
Ma che un uomo distinto per ingegno, che uno 


‘dei più grandi oratori dell’epoca. nostra, si lasci tal- 


mente acciecare dallo spirito di parte da accogliere 
quali verità Je più assurde invenzioni e le più sleali 
asserzioni, è questa una cosa che deve non poco sor- 
prenderci. 

Noi rispeltiamo nel signor di Montalembert la dot- 
trina, le credenze e l'ingegno, non dimenticheremo 
mai le generose parole che egli pronunziava dalla 
tribuna francese contro gli orrori della Gallizia, ma 
come uomini d’onore, come uomini conscienziosi cre- 
diamo di dover respingere con tutta energia dell’a- 
nima nostra le parole che egli lanciava contro il no- 
stro paese in una lettera in data del 17 corrente di- 
retta al giornale il Constitutionnel. 

Noi abbiamo sempre combaliuto nei limiti delle no- 


































































































i iene e 
N n 





ig ro 


at 


ENTRATA 


stre forze quel partito anarchico, distruttore di tutti i 
principii di vera libertà, di ordine e di religione, che 
egli dice minacciare l'Europa intiera, e con fronte 
alta possiamo dire al signor Montalembert con molto 
maggior diritto ciò che egli dice al Constitutionnel: i 
vostri corrispondenti di Piemonte, 0 s'ingannano 0 
v'ingannano e non avremmo che a porre sott'occhio 
al signor Montalembert quelle sue parole che suonano 
quasi scherno per le sventure sofferte dal Piemonte 
per la più sacra di tutte le cause, quella della nazio- 
nalità, per chiedergli se esse siano tollerabili in bocca 
di chi rappresenta quel partito che ben dovrebbe ri- 
cordarsi del 24 Febbraio! 

Crediamo non errare. sospeltando . quali siano .i 
corrispondenti del sig. Monialembert. in Piemonte, e 
non ci meravigliamo perciò dell'inganno in cui. esso 
è .così ridicolmente o perfidamente trallo. 

Ma i fatti, ma la verità stanno al disopra di ogni 
calunnia. Noi crederemmo dunque avvilirei difendendo 
quell’evidenza di cose che alla luce del sole sfida tutte 
le arti di un partito che tra noi disconosce ogni idea di 
quelle virtù che ostenta all’estero e calpesta nell'interno. 

Non è questa la via, non son questi i mezzi per di- 
fendere quella causa che a .noi sta a ‘cuore quanto 
possa stare al sig. Montalembert. Le menti. anche più 
semplici si rivoltano al vedere travisati sì slealmente 
quei fatti di cui esse possono portar giudizio ad ogni 
momento. Dal nostro linguaggio si potrà giudicare da 
qual sentimento siamo ispirati: Crediamo di conoscere 
a fondo il nostro paese. Non abbiamo mai cercato di 
illuderci sul bene .e sul male; ma dopo aver letta e 


riletta la succitata lettera -non;possiamo dir. altra, se ; 
non che auguriamo al sig. Montalembert, per la sua i 
dignità se non per altro, di cercarsi altri  corrispon- j 


denti quando egli vorrà parlare delle cose nostre. 


rtenemont: 





Siamo pregati di stampare questa lettera intesa a É 


spiegare alcune cose di fatto : 


Caro La Masa, 


Hai voluto pubblicare, anche prima che ne fosse stato il i 
luogo, le sedute del cousiglio straordinario di guerra di { 
Palermo pel processo di reità di Stato contro Fortezza e | 
compagni, e di cui con ben altri fini io ti aveva fatto comu- | 
nicazione, Ti sei avvisato altresì di farne seguire la stampa { 
da una nota, ove mi dimandi perché dal giorno 4 aprile, cd i 
avanti che cadesse la Sicilia, quando io ebbi l'incarico dal i 
consiglio di guerra di spedire le cedole agl’individui di cui { 
era. d'uopo riceversi le ‘deposizioni, mi assoggeltai rasse- f 


gnato a quel silenzio che fece. compiere a man salva ai | 


traditori segnati nel processo ed ai loro complici tenebrosi $ 
le trame elaborate da più mesi che estinsero la liberta è 


siciliana. 


Con l'impassibilità di uno stoico; e non curandomi delle i 


parole sconvenevoli onde ti rivolgi a me, dirò che le cedole # 


cui accenni furono immantinenti spedite, e nulla per me fu $ 


trasandato in quel riguardo ai doveri di commissario istrut- | 

tore e di cittadino. To feci anche più di quello che si detege | 

da quella parte d’istruttoria da te pubblicata; e lo dimostrerò È 

col resto dei documenti. quali andranno in un mio libro che É 

s'intitolerà : La guerra e le spie, episodio della rivoluzione 

siciliana. Alora, meglio che dal tuo embrione ove gli errori È 
e le lacune che ne controvertono i nomi ed il costrutto, sono | 
più delle parole che racchiude, si conosceranno dei fatti che È 
tu non potevi nè dovevi.sopere, perchè — tranne alcuni giorni È 
del gennaio 4848 — passasti i 15. mesi della ‘rivoluzione cor- È 
rendo di qua e di là per spargere proclami e proteste. Allora 3 
l'Italia conoscerà che io non mi assoggeltai rassegnato al È 
silenzio, e che per altri motivi che non sono il tradimento È 
— e nei quali ‘avesti la tua parte —# traditori segnati nel'j 
processo, ed i loro complici tenebrosi compirono le'‘trame i 
elaborate da più mesi, che estinsero ‘la libertà siciliana.— È 
Perdona a questo incidente che dopo la tua provocazione io f 
non poteva obbliare, e veniamo altra volta alle cedole. i 

Il consiglio di guerra adunque ordinava il 4 aprile 4849 di j 
assumere le deposizioni di 15 individui, la più parte de’quali $ 
risiedeva in Catania e Siracusa. Siccome ‘a'termini dell'art. £ 
474 del nostro statuto penale militare, — e tà, qual colon. È 
nello della rivoluzione, ne'15 mesi avresti dovuto impararlo— | 
i militari dovevano esser citati per mezzo de'capi dei corpi È 
a cui appartengono, ed i pagani per mezzo dell'autorità di $ 
polizia del comune ‘in cui risiedono; io, la domani 5 aprile, | 
mi diressi analogamente per Dumontier' e Maieli, ai direttori È 
dell'artiglieria e del genio, e per.gli altri al capitano ginsti- È 
ziere di Palermo, eil al commissario del potere esecutivo di { 
Siracusa, aggiungendo a tali richieste una lettera al ministro È 
dell'interno, onde ne ‘avesse invigilata e ‘affrettata l’esecu- È 
zione. Ma il corriere sino a Catania e Siracusa piglia due | 
giorni di tempo, e la prima città, come tu sai, era occupata É 
il 6, la seconda il 9, dopo il 7 il litorale da Messina ad Au- 
Gusta era infestato da’nemici; ‘e Je imie lettere ‘trovarono i} 
traditori edi complici; ch'eranoin quelle provincie, festeg: 
gianti all'ombra delle baionette borboniche, 

Dopo quella sciagura io lascio ad ogni uomo di buon senso 
giudicare se la istruttoria poteva andare. più innanzi. Non 
solo ci vennero meno gli elementi di prova, che solo.da 
quelle. provincie dovevamo aspettare; ma ti soggiungo' che 
perdemmo:la speranza dì avere il principale dei tre imputati, 
Marcantonio Pericontati, che, non ‘ostante le mie continue 
istanze al governa, il commissario del potere esecutivo, si. 
gnor Diego Arangio, trattenne nelle prigioni di Siracusa, né 
il 9 aprile portò seco fuggendo da quel capo-luogo. Tuttavia 
in mezzo all’agitazione generale del paese per le infauste no- 
tizie della guerra, io non mi scoraggiai, e mi .diedi opera a 5 
trar partito da’mezzi che mi dava la sola Palermo per. farvi 
condannare gli altri due imputati. Diffatti, non potendo intie- 
ramente valermi dell'art. 172 dello statuto penale militare, î 
perchè il Parlamento aveva ordinato che l'istruttoria doveva 
farsi. nei reati di Stato da tutto.il consiglio straordinario di 
guerra, riunii i miei colleghi e mi feci commettere di diri- 
gere io medesimo gl'interogatorii a quelle persone, che per 
la loro autorità non poteano presentarsi innanzi a noi: al 
che non mancai un momento di adempiere, ed andai perso- 


nalmente al dicastero dell'interno perinterrogarvi il ministro | 


come l'art. 172 parla di ministri, nè già di deputati, essen- 
dosi compilati i codici al 1819 sotto il despotismo, io scrissi 


un progetto «di legge, onde renderne comuni le disposizioni 


È 


} 


Catalano. Finalmente per Torrearsa, Arcuri e Chindemi, sic- rira 1850. 
! 

























i posto dal senatore Decardenas. il 


j procedere allo squittinio ‘segreto, questo è rimandato alla 1 15 Sino al 45 inclusivamente. 
i prossima seduta; } 


: credito di 100 mila franchi in favore dell'emigrazione. 


i di legge relativo ‘alla banca nazionale. 


i missione, nel quale si propone l'adozione della legge, {cal 
| riserva di alcune soppressioni ed aggiunte all’art. 7 pi; 


: cietà si desse facoltà di attivare una nuova banca di cire da 


sata alle ‘ore 2. 


Sommano. Relazioni di commissioni. Discussione del ‘bilan- 


l'azienda d'artiglieria 4850. 


5 pe membri del Parlamento, e pregai il ministro di giustizia 
di farlo presto adottare. 9 

Ma narrando questi fatti mi avvedo, che già siamo al 12 
aprile, e che mentre io firmava in quel giorno le ultime 
carte del processo, ricevea l'ordine dal governo di recarmi 
nelia valle di Trapani e poi in quella di Catania con missione 
straordinaria : ‘missione, che poi.il 45 a mezzogiorno era ar- 
restata per motivi che saran detti a tempo e luogo. Venia 


{ assenti — e tra questi eri anche tu— 55 deliberarono contro 


ufficii offerti da Baudin per un accomodamento col governo 
di Napoli. Non passarono indi che ‘altri tre giorni, e tu — 
colonnello e capo dello stato maggiore — partisti per Malta 
lasciando Palermo, che stette fermo un altro mese innanzi il 
nemico. Dopo te partiroro altri, e poi altri; partì anche il 
capo del governo, e si sfasciò la macchina politica, ed il po 
polo, rimase solo, eccetto qualche anima generosa, di cui la 
storia terrà onorata memoria. 

Eccoti la risposta che mi chiedesti. Ti prego di pubbli- 
carla in seguito all'opera tua, se mai uscirà il secondo wolù- 
me. Jo non mancherò di farla riportare da’ principali gior- 
nali, onde la verità mon sia menomamente turbata. Udme 
vedi, non ho esteso le mie osservazioni ad altre parti del'tuo 
libro, massime ove fai menzione di me, dandomi a dire e fare 
delle cose che non dissi e hon feci, o che dissi e feci altri- 
i menti. La storia ricorrerà ad altre fonti più pure della tua 
raccolta :per giudicare? della mostra‘ rivoluzione è de’ suoi ud- 


SFIZI PAIS IA IMPIANTO GUAIO III ITVIDEO TI OE OMAR OA VA VA 


mio nome resti ignoto il più che possibile, quantunque bruci 


di desiderio che la mia ‘mente e la mia persona  giovino il 


più che possibile alla patria. Noi nulla abbiamo andor fatto È 
in Italia, tutto ci resta a fare, edvil trombettar molte cosese è 


! 
pe : 
{ mini. j 
! Per miei principii rifuggo da ogni polemiea, ed afno che il 


molti nomi .non è sempre prudenza civile. Però siamo in do- 


{ ed è per l'impulso di questa santa ambizione che affido il mio 
nome alla stampa. 


Torino; 24 giugno 4850. 
Francesco Crispi GENOVA. 
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TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 25 giugno. — Presidenza MAnno. 


dei depositi e prestiti. Presentazione di progetto di legge| 
per. credito di 100 mila lire a favore degli emigrati. 


Principio della discussione della legge sulla banca na: 
zionale. 


La seduta è aperta alle ore 2. 


È letto ed approvato il verbale della precedente tornata: 
Sono comunicate alcune offerte d'opuscoli. 
È letto il solito sunto di petizioni, 


cassa dei deposili e prestiti. 


re Cristiani. 


proposta dal senatore Cibrario. ‘ 


per nuovo compilsmento alla commissione. > î 
Gli art. 16, 17 e 18 sono approvati senza discussione. | 


L'art. 20 è approvato senza osservazioni. $i 


L'art. 21 è approvato con un emendamento sostitutivo del È dalla Svezia, che cagionavano la spesa di 19 ‘mila lire. 


Per far fronte a questa spesa l'Isola cedè alle finanze dello” 
$ Stato alcuni pezzi in bronzo. Questo ‘è il fatto vero su cui 


senatore Alfieri. îi 
L'art. 22 è approvato senza osservazioni. 
Gli art. 25 e 24 sono approvati dopo qualche discussione. È 


Gli art. 25 e 26 sono approvati senza osservazione... 
‘L'art. 27 è approvato con leggera modificazione. 

Gli art. 28 e 29 sono approvati senza osservazioni. f 
L'art. 50 è approvato dopo qualche discussione. 1 


Non potendosi ancora pel voto sospensivo dell’art./15 È 


soi 


Al ministro dell'interno presenta il progetto di legge pel 4 
L'ordine del giorno reca quindi la discussione del progetto } 


Il senatore Cotta relatore, legge il rapporto. della Di 


«Aperta la discussione generale, è data la parola al senato? 
re Alfieri, il quale vorrebbe che a qualsiasi individuo Ri 


zione, purchè da essi fosse adempito a certe ‘norme e condi. 
zioni da legge stabilite; e con che tale facoltà avesse solo sl 
accordarsi in forza di legge, secondo che verrebbe sit) 
dal primo articolo del progetto che si prende a discutere. 

Alla quistione eccitata dal senatore Alfieri prendono parte 
il ministro dell'interno e i: senatori Sclopis e Blanc: 3 

Ma riferendosi questa quistione all’articolo primo, è rimane 
data alla discussione di detto articolo, e si chiude la discus: 
sione generale. 

La discussione viene aggiornata alla seduta di domani fîs- 


L'adunanza è sciolta alle 5. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 giugno 
Presidenza del cavaliere Pineni. 


cio dell'azienda d'artiglieria 4850. 

La seduta è aperta all’ una .e mezzo. 

Approvazione del verbale. Solito sunto di petizioni. 

Ricci Giuseppe depone la relazione del bilancio della ma- 


L'ordine del giorno reca la discussione del bilaricio del: 


Petlinengo R. commissario: Passa a rivista i diversi rami 


poscia il fatale giorno 44, e nel Parlamento con 116 deputati ? 


595,.che restammo fedeli al nostro posto, di aceettarsi i buoni È 
















i vere, quando ci turbano nel nostro modesto ritird, di nou | 
permettere che la memoria di noî sia menomamente violata, | 


Sommario. Continua la discussione della legge sulla cassa i 


L'ordine del giorno reca la continiazione della discussio- ; 
i ne del progetto di legge per la definitiva costituzione della } 


È ì s 
L'art. 14 è approvato con lieve modificazione di forma , | 
fc) 


L'art. 45, dopo discussione, a cui prendono parte. i sena- | 
tori Stara , Cristiani, Desambrois, Defornari, Alfieri, Selo is, È 


L'art. 19 è approvato con un emendamento soppressivo pro- } 
i 


che le convinzioni gli dicano necessarii. 


IENA PNGMABITEZA IVA PRATERIE META AMPIA TAMA] 


d'altro bilancio. 


passi alla discussione delle categorie. 


ste d'aumento di fondi fatte dalla Sardegna. 


IO ARATMT ICTENIA EINE LITRORTIANINP TTT RIINA 


munizioni anche l'industria privata, dandole ad impresa. 


$ vantaggio nessuno, 


tenere una nel presente bilancio. 


cili di, fabbrica del paese, ovvero quelli dell’estero. 


zionale. 
La discussione generale è chiusa. 
Si passa alle categorie. 


Categoria 12. 
< Sardegna, artiglieria, lire 90,000. » 


i nere la diminuzione di spesa. 

Serpi parla dei bisogni che Ta Sardegna sente di esser ben 
i guernita in artiglieria, e si lamenta che le sieno state dale 
Di Pollone e i ministri Paleocapa e Siccardi, è rimani glo } armi vecchie ed inservibili, privandola-di buoni pezziin bronzo 
i che possedeva. 

Spano. Quantunque io lodi il sentimento che spinge il sig. 
: Serpi a tali recriminazioni, debbo tuttavia correggerlo su di 
f un errore di fatto in cui occorse. 


Furono provviste alla Sardegna armi «la fuoco provenienti 


; l'onorevole mio collega prendeva abbaglio. Del resto è pur 
i verissimo che quelle armi erano di vecchio stampo, e si do- 
( vetlero anzi cercare munizioni vecchie per tuito lo Stato 
$ onde fossero servihili, "i 


Posta ai voti Ja categoria della commissione è accettata. 
Si approvauo in seguito senza discussione dalla categoria 


Cat. 46. — Delle spese straordinarie. 
* Sardegna (artiglieria) 6,000. « 
Spano: La fortissima riduzione che Ja commissione pro- 


é pone in questa categoria (il progetto primo era di 96,000), po- 


trebbe far credere a taluno che inconsiderata fosse da pro- 
posta del ministero, e siccome questa: poggiava su replicate 
instanze che venivano di Sardegna, mi credo in dovere di far 
conoscere alli Camera i motivi che Je dettavano. 

È cosa certa che le nazioni non sussistono ‘se non sino a 
quando sono in grado di difendersi. Ebbene, allorquando nel 
1846 i Siciliani offrirono la corona del loro paese al ‘duca di 
Genova, temevasi che il Borbone di Napoli per rappresaglia 
meditasse un'invasione nella Sardegna. Si ordinò a quest’Isola 


\'di armarsi e' di tenersi pronta ‘alla’ difesa. 


. (Ma in qual modo poteva essa farlo ?-Fossedeva 59 bocche 
{la fuoco di ferraccio vecchio, le quali hanno comune l’ori- 
gine coll’arte di fondere il ferro, atte a spaventare assai più 
ghi artiglieri condannati “a maneggiarle, clie non i nemici 


(ilarita). Dei proiettili ‘si potrebbero formare ricchi musei 


d'antichità,‘somministrerebbero! studio ai dilettanti per:cono- 
scere.a qual nazione appartenga la loro forma, e ve ne ha 
di tutte le forme conosciute. ln eguale condizione trovansi 
le forze di mare, onde facilmente potete comprendere a qual 
fesistenza sarebbe apparecchiata. 

| (La Sardegna posto mente a sì Lristo stato, e persuasa del 
dovere di difendere almeno il tricolore vessillo che sventola 
sui muri di Cagliari dalla parte che ancora trovasi fortificata, 


(domando le fossero fornite 47 bocche da fuoco. Della neces- 


Silà Ui questa concessione facilmente si 
voglia por mente alle difficoltà pel tragi 
bero, ove.in caso d’attacco duvesse aspettare provviste dalla 
terraferma. Io quindi respingo la proposta della commissione 
e riprendo il progetto del governo, il quale solo può soddi- 
sfare in qualche modo ai tanti bisogni dell’Isola. È 

(Commissario. Duolmi assai che il quadro fatto dal signor 
Spano ‘dello:stato della ‘nostra artiglieria, sveli piaghe che 
meglio sarebbe rimanessero celate; Ognuno sa che dal 1814 
si spesero; a questo riguardo per la Sardegna somme immense; 


persuade chiunque 
lto che incontrereb- 


di cui componesi l'azienda d'artiglieria. Addita i bisogni di 
riforma e le riduzioni di cui sarebbe ciascuno suscettivo. Ma 
ricorda che la Camera deliberi d’esaminare solo i bilanci del 
1850, giusta le norme d'amministrazione stabilite È lasciando 
ogni esame riguardo a questo od altro bilancio. Quindi egli 
dichiara di accettare in massima le modificazioni dalla com- 
missione introdotte al progetto ministeriale, riservandosi nelle 
singole categorie di domandare alla Camera quegli aumenti, 


Quaglia legge un lungo discorso, col quale accenna pure 
egli a moltissime riforme da arrecarsi nell'’amministrazione 
dell'azienda d'artiglieria. Termina il suo dire proponendo , 
: che se l'attuale bilancio devesi approvare qual è, si esaminino 
almeno le questioni, onde stabilire norme per la formazione 


Pettinengo risponde adunaaduna alle proposte Quaglia, e 
dimostrando che molte di esse furono. già preventivamente 
accennate dal commissario , che altre troveranno lor luogo 
nelle singole categorie, che altre infine richiedono serio esa- 
me e non ponno* essere quivi trattate , fa istanza perchè si 


Spano sì riserva alla categoria 46 di giustificare Je propo- 


Mantelli rappresentando mal provvisti e mal serviti i. no- 
stri magazzini di materiali da guerra, domanda se non sa 
rebbe partito migliore il far concorrere a somministrare tali 


R.Commissario}Ba Camera aveva stabilito di non entrare 
in simili questioni, ed è questo il motivo per cui hon si ve- 
dono accennate; se però ora intendesse esaminare questo 
punto, io sarei in grado dijdarle alcu»i schiarimenti, essendo 
da più di un anno che una commissione lavora in simili 


HI, 
Si per ora senza voler trattar la questione dirò, solo, che 
È nel sistema d'impresa delle fabbricazioni d'armi, non havvi 
vahtaggio alcuno pel governo, si fa la fortùna d'un individuo, 
il jlanno degli operai, e si è in continue apprensioni per la 
buona costruzione delle armi stesse; in una parola il sistema 
i di dar ad impresa onde essere utile ha bisogno duna grande 
concorrenza, senza di quella, ripeto, si hanno tutti.i. danni e 


Pelittî relatore. 1 sig. Quaglia mosse questioni che la 
commissione non crede di dover proporre dietro il'principio 
fissatoci dalla. Camera nella discussione di.questi bilanci. Le 
osservazioni cui faccenna il signor Spano si incontreranno 
appunto alle categorie 12 o 46; riguardo a quelle del signor 
i Mantelli, esse sono di troppo difficileseluzione per poterne ot- 


Josti domanda quali fucili siano a miglior prezzo, se i fu- 


Commissario. 1 fucili delle nostre fabbriche, costano lire 
33. 50, quelli delle fabbriche francesi lire 40, quelli del Bel. 
gio da:50 a 51. Il ministro della guerra. sta appunto occu- 
j pandosi per vedere se sia cosa buona di impedire TPintrodu- 
i zione dei fucili così detti di calibro da’ paesi esteri, e ciò sa- 
i rebbe appunto perincoraggiare le nostre fabbriche, ;onde do- 
f vessero esse provvedere tutto, l’esercito e Ja guardia na- 


Sono approvate senza discussione dalla prima. sino all'un- 
f decima inelusivamente. 
Sono adottati senza discussione gli articoli 7, 8,9, 10e1t. È 
L'articolo 12 è approvato dopo alquanto di discussiane/ec- 
citata dal senatore Stara, il'quale si riserva di proporre una | 
i modificazione all’art. 45. i 


L’art. 15 è approvato dopo alcune osservazioni del senato- } 


Regio commissario domanda che sia questa cifra portata.a 
f lire 93.000. 55. 

Petitli mantiene l’intiera riduzione proposta dalla commis- 
sione, perchè componendosi, questa Categoria di varii arti- 
3 coli, sarà facile con piecola economia su ciascheduno sotte- 








































malgrado esse, il ministero conosce perfettamente l’infeli 
stato di quell'artiglieria, ed è sua ferma intenzione por 
paro. Ma siccome havvi instituita una commissione i 
dello studio dei lavori di difesa di quell'isola, il governo d È 
ardentemente desidera provvedere alla Sardegna, e p VO 
dervi in modo regolare, crede bene di differire ogni del.ber. 
zione a quel riguardo, ed adottò pel presente bilancio le ri. 
duzioni che la commissione propone. SÈ 
Spano. Giustificasi anzi ‘tutto d'aver Posto a. nudo lo stato 
dell'artiglieria nella Sardegna, ed addentrandosi nuovamente 
nella questione, dice che, o si tolga assolutamente l'artiglieria 
dalla Sardegna, ed allora quell’isola sarà ridotta a fitarsi 
onninamente nella generosità d'animo dei Piemontési; o se si 
vuole mantenerla le si comunichino i mezzi necessari alla sus. 
sistenza. 
Commissario respinge ognî idea che possa spirare divisione 
tra la Sardegna e la.Terraferma; dice che certamente in cg 
di pericolo, provincie di uno stesso regno darebbero e vi 
ed averi l'ude perlialtre; ma che.tuttavia noniè punto inten. 
zione del miuistero di lasciare sprovvista l'Isola; solo onde 
provvedervi efficacemente voler operare regolarmente, a Gij 
essere ora' necessaria la dilazione. n 


de: 
Ministro della guerra. La quistione de’ sistemi di difesa 
è difficilissima, a ciò non bastano il portare ‘semplici hoeche 
da fuoco, queste bocche vanno anche protette, si richiedo 
dunque fortificazioni, le quali richiedono spese immei 
Vede dunque Ja Gamera, che non;si può a tal cosa provve 


spieciolatamenfe, e porsi nel rischio di fare: spese inutili; 4 
di siste 


porvi ri. 
nearigal 





















difesa della‘ Sardegna verrà allorquando trattisi 
di difesa dello Stato; accetto i signori. deputati sardi che 
in Lal occasione non sarà certamente dimenticato il loro paese; — 
che per ora non è possibile di far altro. de 
“La categoria delia commissione è approvata, Le coneli. 
sioni della commissione sono in seguito approvate dalla c 
tegoria: 47 che si votò ‘per articoli sino alla 59 
mente. 






inclusiva. 



















Categoria 60. 
« Sardegna (fortificazioni); 86,500.» 
R. commissario. Nel seno della commissione ha di giù 
stenuto la conservazione delle 110 mila lire per la fab 
zione di una nuova caserma in Sassari; Ja sotto-commi 
pareva convinta della necessità di stale stanziamento, ti 
commissione generale ‘opinò contrariamente, e.rigetta 
110 mila ce ne:venne a proporre invece 40 mila.i # 
Credo dover mio di rinnovare alla Camera le: ste; 
stanze; già fin da quando io accettava riduzioni nelle 
straordinarie del 1849, io mi affidava al bilancio presen 
nè certamente avrei.a quelle assentito se avessi ‘previsto 
tessero essere tolte nel bilancio dell'artiglieria. Coi 40‘ 


franchi che si propongono nulla si otterrebbe, essi non i SA 
virebbero nè pel castello nè per Ja caserma, fini a cui li È 
stina la commissione; non si farebbe che una spesa ‘se 
utite alcuno, sisteîma elie non credo di giusta economia. Pi 
quindi la Camera a voler anche nell'interesse materiale 
tare Je: 110) mila proposte dal governo. In nén dubito € 
Camera voglia accettare quesl’instanza, atteso che essa h 
pochi giorni sone, stanziate 100 mila lire per ristorazioni 
carceri di Sardegna, perchè rappresentatele in cattivo st 
questa ragione milita pure per Ja caserma di Sassari, 
persuadersene la Camera non ha;che.a porgersaltenzioni 
una lettera, che il.relatore della commissione ci. favori 
leggere, scritta dall’intendente generale di Sassari, ni 
Il relatore Petitti dà lettura della lettera. dol 
Sulis s'accorda evl signor commissario che Ta spesa di liv 
40 mila non recherebbe utile alcuno; onde trova: prine Î 
più. economico nel ‘caso attuale Jo spenderne 140: mila che 
diano profitto. di 
Bartolomei invoca ‘a questo scopo il sentimento d'umanità. 
verso la guernigione.. i o 
Mellana. Le mie considerazioni colpiscono tutta la catego. — 
ria. Eil'anzitutto vesgo stanziate lire 43 mila per la costr 
zione d'un nuovo ‘ospedale militare. Questo stanziamento vii 
colerebhe il governo a sopportare poi successivamente l'in 
liera, spesa di quest'ospedale, la quale calcolata già dagli il 
gegneri a 150 mila, sì può fondatamente credere che ascendet 
a lire 150 mila. À 
A Io propongo che si concedano 50,m. fr al ministero, mercé 
i quali esso sia posto in’ cundizione di trattare coll’autorità i 
civile, onde;ottenere addetta al servizio: militare ‘un'ala del 
suo ospedale ora invia di fabbricazione. In questo modo io 
credo che si otterrebbe un risparmio di 100,m. fr. allo Stato, 
e si porterebbe non lieve soccorso a quell’ospedale civile, o 
che dalle informazioni assunte non risulta certamente in 
grado da respingere simili offerte. a 
Venendo ora alla questione del castello, io vorrei anzitutto 
stabilita a questo riguardo una regolarità:di principio, se di: 
cioè il governo od i comuni debbano far fronte a SIMiti spese, 
poichè finora simili questioni furono diversamente risolte a 
seconda dei ‘municipii con cui trattavasi, ed alcuni furono 
anzi minacciati di essere privati della guarnigione ;/se prom. | 
lamente mon esegnivano le. riparazioni dal ‘governo volate.” 
Frattanto mi, opporrei a qualunque stanziamento relativo 
perché si pregiudicherebbe Ja questione. 10 
Commissario. Qual sia la differenza che ne risulta ai sol 
dati dall'avere un ospedale loro proprio, all'essere accolti in 
ospedali civili. io mene appello ‘a tutti i deputati che ab* 
biano pratica (in questa materia. ° 
Essa è grande assai, e la necessità d'un ospedale militare in 
Sassari fu già riconosciuta dal governo, che nel 1846.con BR 
brevetto del 15 decembre ne approvava il progetto. 3 
Mantelli depone il seguente ordine del giorno. ca 
* La Camera ‘invitando il signor ministro della guerra a 
« dare alloggiamento alla guarnigione di Sassari nel convento 
* posto nella,stessa città, ove già furono altre volte ricove- 
«crati, ed invitando. a far precedere studi ulteriori sia in or- 
« dine al risultamento della caserma attuale ed ‘alla costru- 
« zione di una nuova, compreso il bilancio delle spese di cui 
« alla cat. 60 di:cui si tratta, ‘passa all’ordine:del giorno. » 
Petitti. L'intenzione. dellascommissione si è di lasciare al 
ministero maggior. tempo: a’ studiare quale realmente possa 
essere l'ammontare della spesa che questo progetto cagione». 
rebbe, poichè corre voce ché essa oltrepasserebbe d’assai le 
150 mila lire calcolate, di modo che il'ministro si troverebbe 
impegnato in una spesa superiore d’assai-alla prevista, 
commissione lascia all'epoca d’approvazione del progetto d 
finitivo il necessario stanziamento. I 
Sulis combatte Je proposte Mellana e Mantelli, ed. appi 
gia la domanda d’aumento fatta dal commissario regio, VI 
Mellana appoggia l'ordine del giorno Mantelli, ove poi 
nella concessione delle 40 mila lire destinate alla caserma 
s'esprimesse che esse. non dovranno servire che agli.studi re: 
lativi, e che prima d’intraprendere Ja spesa sarà nuovamente 
‘presentata alla Camera la questione, non dissentirebbe dal si 
votarle. 25 ; È 
Mantiene «intieramente la ‘sua proposta riguarda ‘allo 


spedale. Li sil di 
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«della :querra dichiara che la. questione del 
i cuisleliba servirsi il;governo per allog. ; 
rovvis nie Buernigione fu già trattata nel’ 

dei Wo: Ghie sapo disposti, allorguando lo rav- 

rio, d’oceupare ‘pure i conventi dei frati, ma 

il ministero accettare proposta alcuna che a ciò 


ni propone il seguente ordine del giorno (MO, ) 
era considerando che nel caso di bisogno “il‘mi- 
raprenderà e condurrà a buon esito le.pratiche 
per alloggiare provvisoriamente in un convento | 
truppe della guernigione di detta città, passa 
l giorno. » ne SS 
ira il suo. Ca 
, è approvato quello del sig. Bronzini, 
dichiara ch’esso s'accosta alla proposta della 


Cy 


i 


nda la votazione separata dei due articoli i 
l'attuale categoria. (- 
1, Concessione di 40 mila lire per le riparazioni oc- 
nti al castello, è/quando® nòn utile tal riparazione; la 
i sarà un fondo preparatorio alla costruzione d’ una 
caserma. PROP ORSI 


do La rt 


rt. 2. Lire 45 mila per la PORTUOANO d'un ospedale mi- 
i + GR va SIA i 10519 1 IAS 3 f f 
9 xe { 


Nana persiste nella sua proposta di concedere ‘lire 50 ..! 
nistro; onde porlo in grado ‘di traltare coll’autorità |; 


stro della guerra: Non ho difficoltà di laccettare fa | 
i del signor Mellanà, perchè il ministro non sia .im- 


o alcuno, di procedere ai lavori di costruzione. 
mabrea. Mi duole di dovermi opporre alle. intenzioni. 
inistro dimostrate di voler aderire ‘alla proposta Mel- 
ha, ma in verità io non eredò che alcuno il quale conosca” 
ndole della organizzazione e del servizio degli ‘ospedali mi- è 
ossa ammettere che vengano in un ospizio. civile ri- 
i, militari. E di ciò io chieggo a. testimonio quanti 

medici seggano in questa Camera. pe 
istro. To non vedo, perchè trattandosi solo di pochi 
immalati, si debba fare ‘la ingente ‘spesa ‘della costruzione 
di uno spedale apposito. — Da qualunque parte della Camera 
par ano, Je propuste che paiano ottener, qualche. buona ‘ed 
‘» Saranno sempre egualmente apprezzate dal mi- 


io iena renzo 


gear 


(ti 


segrlila miao 


giro di parole accetta la proposta del sig. Mellana. 

preciso sovra espresso dal signor ministro. 
ce che se si trattasse solo di ricoverare una cin- 
ammalati, non'avrebbe difficoltà ad aderire ‘alla 
ellana, ‘ma che spesso il'inumero degli ‘ammalati 
00 (si, sil) onde crede necessario n ospedale 


a nuovamente la parola. 
S'alzano contemporaneamente quasi a segnale 
ula. 117, È 
ne ron potendosi continuare, è rimandata a 
14} i 4 | ì 
levata alle 5: 514. 
Ordine del giorno per domani. 
I bilancio dell'azienda d'artiglieria. 
one del progetto di legge per l'imposta prediale 
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TONE DELLA COMMISSIONE composta dei si- 
i deputati Bunico, ‘Cattaneo, Cossato, Cavallini, ' 
pquet, Mantelli e Menabrea sul progetto di legge 
tato dal ministro. delle finanze per emissione 


: seulement à 


. duisent ainsi è. 


donc.à pourvoir au payement de la somm 
fquai les dépenses de 1850 et Îes arr 


5 ièrés des'‘autres exergices 
seront entièérement soldés. Na ded 


Mais outre cette somme’(B) il faudra encore songer aux | 


Payements à effeetuer dans. le *courapt de 1851 \etqui,indé-. 
pendemment de ceux relatifs aux services publies et au che- 
min de fer, se réduisent dà deux, savoir: 
‘1. Remboursement è la banque de Génes Fr. 44,000,000 (D 
2. Payement du reste de l’indemnité de 5 
guerre à l’Autriche, 


Total Fr. 52,000,000 
somme pour laquelle ‘il'sera nécessaire d’avoir nonvellemen 
recours au.crédit. 


séance du 8 juin courant, a déj 


% 


lets qui sont actuellement en circulation; il restera done 


Ainsi 
mierjuin 4850, il'fatdra ajouter celle quie 


son du 86 p. 0j0 taux probable de l’aliénation, donnerait lieu 
a une mouivelle rente de Pr. (8,456,279 (F). 


. Notre dette publique.serait ainsi. constituge de fr. 25,550:850% 


“de rente ou, en nombre rond, (G) de fr. 25,600,000 de rente, 
à la fin de 1851, abstraction faite des nouvelles sommes qui 
devront ètre consaerées à la construction dos chemins de fer 
de l'Etat, à partir de 1851. i 

Le buljet des dépenses ordinaires pour l'année courante 
s'elewesaicin piciniiodane 2 Fr. 410,055,559* » ‘(H) 
ne.lenant pascampie pour le moment'des’réductions qu'y in- 
troduira:le Parlement, et .supposant que celui de l'année sui- 
vante monte à la méme somme, il: faudra ajouter è cette 
dernière la nouvelle rente de 8,456,275 fr. par l'émission de 
laquelle ‘îl sera pourvu\à tous les découverts de 1850, au 
remboursement de la-banquede lènès, et'au complément du 
payement de l'indemnité de guerre; ‘ce qui ferait, pour le 
budjet des dépenses ordinaires de l'année 1851, une somme 
de 7 ; : 4 Fr. 113,489,834 (K) 
non comprises le dépenses de construction du .chemin de 
fer. 


Or le revehu de l'État, calculé pour 1850, s'élève 
A AI PA OMO DIA Al (L) 
ajoutez le produit probable' des nouveank iMmpols provenant 
des los: déjà présentées ‘au. Parlement, ‘et'’ qui' ‘sera 
de 3 ; : Fr. 41,757,004 (M) 
le revenu probable pour 1851; calculé sur le méme pied ‘que 
pour 1850, sera de ; Fr. 98,520,540 (N) 
différence entre les dépenses et les re- 
celtes AIGS Fr. 20,169,294. 
Mais de cette somme il faudra distraire celle de 8 millions 
environ qui seront le régsultat probable des économies que le 
Parlement a commencé è introduire dans Te budjet et quil 
étendra probablement encore d'avantage. Le budjet de 1851 
serait ainsi réduit à 0 Fr. .410,489.854 (0) 
ce qui en raison de la population du royaume fait environ 24 
franes par habitant. Il restera donc pour 1851 un découvert 
de environ o 3 È > Fr. 12,200,000 (P) 
cela posé, comparons le budjet de 1851 
à celui ordinaire de 1847; ce dernier È 
s'élevaità. i Fr. 75,555,617 
la différence avec celui de 1851 est de 35,136,217 
Dans cette diflérence, la dette de l'État 


è 


È a 


7 (0) 
5 (R) 


i figure pour une ausmentation de en- 


viron : 
Les augmentation 


° . 


srelatives 


* » 


Fr. 16,960,000 (S) 
aux services publies se ré- 
x ° Fr. 18,176,217 (T) 

Dans la somme relative au budjet de la guerre la seule 
augmentation des pensions de retraites, des mises en expe- 
ctative, ete., figure pour Fr. 1,879,593 


Ces dépenses ne sont que temporaires, et vont chaque jour 


en s'éteignant; ainsi l'on. peut prévoir une époque, qui ne 


lernier,. projet de loi relatif à l’Emission età 
ihe rémte de 4millions, fondait sa proposition ! 
financier du pays qui, à cette époque, laissait, 

fin de l'année courante, un découvert de 183,447,496 
i ne pouvait ètre comblé qu'en ayant recouîs à un 
l’insuffisance des revenus de l'État, | 
ier dernier qui autorise cette émission de 

e rente a déjà pourvu aux besoins Tes plus pres- 


sori eo cs rosi n 


d'autres. payements approche et c'est pour 
‘ernement à méme de faire face à ses engage- 
Ì inistre vous demande aujourd'hui une nou- 

LI illions de rente. 
ò de de M. le ministre fut prévue 


i fréquens au ergdit ne Jaissent pas de 
e dans le pays et font sentir le hesoin 
ite état financier, afin de nous mettre 
lendue du:mal:et de “porter 'reméde 
ge. d'un passé qui ne nous-appartient 


mbre. a cru qu'avant ‘d'aborder Ja 
e, velle‘tlevait:s’enquérir de l’état 
ire, rendre un compie exaet du 
relatives aux emprunts fait précé- 
dis iu 4 octobre 1849.et 5 février 


Ss ayant bien voulu se rendre dans 

li a donné tous les renseigne- 
élicates que soient, en général, 
\loucher an erédit, toutefuis votre 


ue Ja nalion que nous-avons l'hon- 
mande avant.tout:la vérité : ensuite 


7 


tetablir l'équilibre entre les re- 

dulre cOLé le pays ne doit point 

e ‘bien vouloir pour réparer les 
issitudes qu'il'a éprouvées. 

à votre commission, par M. 

.er février 1851 l’État aura un 

fr. 143,447,496 55 (B) 

i 70.000,000 » (0) 

185,447,496 35 (4). 

ldée par le produit de l’alié- 


Sr REIZEOTMIT veni cina ri (MR: PNT i re 1 tini pile dit rin 


Cala ii ae ILA ee prio 


ie ie art 


© sera pas trés-reculée, où ellesauront entiérement disparu, ce 


qui amènera une diminutton torrespomdante dans le budjet. 

Tel est, messieurs, le tableau de notre situation financiére 
relevé des documents communiqués à votre commission par 
M. le ministre des finances; on n'y a pas compris les depen- 
ss relatives au chemib de fer pour les motifs que j'aursi 
Dieptòt l'honner d’exposer. 

[M résulte de-cegtalilebu quelle pays sè trouverait ala fin 
de 1851 en présence d'un découvert annuel de 12,200,000 
fr. Deux moyens se présentent pour cambler ce déficit, l'un 
consiste à augmenter Jescimpéts, l'autre à diminuer! les) dé. 
penses. Le gouvernement a déjà eu recours au premier mo- 
yen par la présentation des Jois qui ont éié soumises ‘è vos 
déliberations; d’autre lois sont encore. possibles ‘sans qu'il 
soit nécessaire dle tenter de noveaux syslèmes qui pourraient 
ébranler notre organisation sociale. Arnsi la réforme du ca- 
dastre, la taxe sur les ‘proprigtés urbaines laissent à elles 
seules une marge assez large à l'augmentation du revenù; 
on voit done que notre situation, quoiqué certainement fort 
grave, est bien lola cependant de présenter du danger, sur 
tout si nous nous comparons à bien des autres puissances de 
l'Europe. ; 

Toutefois.)es porvoirs de l'Etat ne doivent point s'abban- 
donner è trop de sécurité; le gouvernement surtout doit ‘s'oe- 
cuper de la réalité de notre position; il doit s'attacher aux 
idées pratiques et s'appliquer à dirigerles esprits vers les pen- 
sées utiles, qui, en ramenant le calme, développent le hien- 
ètre moral et materiel du pays. Ce n'est pas en. ébréchant 
quelques appointements que l'on obtient les ‘vraies écono- 
mies; mais c'est en réformant et simplifiantl'administrationi 
C'est en écartant tous les rouages qui ne sont pas nécessaires 
à l'action gouvernementale pour contenir cette action dans 
les limites du raisonnable et laisser aux. provinces, aux mu- 
nicipes, aux associations, Jeùr juste part de liberté et de 
pouvoir dans ce qui les concerne. De celle manière, le gou- 
vernement inspirera celle solide confiance qui est nécessaine 
à.la prosperité du.pays, et.ne peut étre que.le fait. d'une 
sage administtation guidée par les prineipes de vraie liberté 
et de justice qui doivent étre: désormais la \bàse ‘de’ toutes 
nos.institutions. En suivant celte marche, nous parviendrons 
facilement à guérir les plaies de notre patrie. En déhors de 
cette voie je n'apercois quiun abîme. 

Dans les considérations précedentes, la question du che- 
min de fer de l'État. a:ét6 \mSmentaniément. éeartée.! Votre 
commission a pensé que tout ;ce quii Lientià Cet important 
service, devait ètre l'objet d'une: administration spéciale ‘et 
séparge de toutes les autres. Cette opinion est fondée d'abord 


sur l’exemple de plusieurs autre Pays où. destravaux analogues | 


ont eté faits par les gouvernements; volre commission a en 
outre observé que les stravàux déjà exécutesv'elèvent è ‘une 


a loi du3 février dernier. Reste valeur d'eaviron:60 millions, qu'ils\>constituentiiuò capital 


à 


e (2), moyennani 


déjà exéeutée. Ainsi, 


» 18,000,000 (E) ff 


{ sion en vous faisant.connaître sa man 


à autorisé le gouvernement è | 
Cmettre un emprunt de' fr; 18,000;000 afin de retireriJes(bil- | 


pourvoir à la somme de 18,000,000 dae è l'Au- i 
triche: i i 
au budjet passif de1851 qui camprend déjà la rente 4 
de fr. 47,074,551 consuituant notre dette publique ‘au pre- 4 
st nécessaire pour | i 
solder les sommes B, D, E, soit fr. 145,447,496, qui, en rai- {4 DA 
n i \t S| Le Parlemevt pourrait:demander àM..e ministre da com- f 


(par conséquent, l’administratian des chemins de fer, voulant 
achever les ligne 
ter à des 
faites au gouvernement dans laliénation dé rentes sur l'État 
en donnant, au besoin, hypathéque sur la ‘partie du chemin 


Sa propriété, pourraitèn' faire ‘une ‘chose’ 3 part et arri- 
Ver à l’achévement de.son ‘entreprise salis graver l’État de 
mouvelles charges, car. les..travaux déj 
comme de garantie pour les travaux à faire. Votre commis- 
i ièrede voir à cet égard, 
i croit devoir appeler sur cette importante question toute l’at- 


i/tention du ministère, 
Relativement à la banque de Génes la Chambre, dans la } 


Votre commission n’aurait 
\Mandat si elle ne! s'était fait rendre un compte détuillé des 


le guuvernement, sans inoui È : 7 ; 3 RR 
Boi n se dépouiller de i 15 di questo: mese in piena rivolta ‘onde. liberarsi «dal 


réel productif et qui le deviendra toujours d'avantage; que, { 


s commeneges, pourrait trouver à emprun- i 
conditions bien meilleures que célles qui seraient | 


d-exéeutés. servironi È 


ESTERO. 


TURCHIA. — Scrivono al Lloyd in data idi Semlino 
16 corrente, essere giunta il 15 la notizia da Belgrado 
che i tre circoli. di Vidino, Gurgyssova e Belgradcieza; 
abitati quasi esclusivamente da Bulgari, si trovano dal 


dispotismo turco. 
Essi erano intenzionati d’impossessarsi, della fortezza 
di Belgradcieza, il che non dovrebbe riuscir loro dif- 


| ficile,, avendo quel forte una debole guarnigione, ben- 


Opérations relatives aux emprunts autorisés par les lois pré- j 


‘cedentes. M. le ministre des finances s'est empressé de com- È 


MWuniquer tous les documents qui se rapportent à cette al- 
faire, et a donné, à ce sujet, tous les eclaircissements dési- 
{fables. Votre commission a pù se convainere que les opé- 
ations avaient été conduites avec tout le succès qu'on pouvait 
spérer, succès dù autant à l'habileté de m.r. Je ministre 
U'à umheareux conedurs de' rirconsiances favorabies. 


unication'des documents dont'ils'agit ; maislla commission 
ehtière ne croit-pas fa chose; convevahle, parceque l’emprunt 
étant récent, l'on ne 
la disc 
raient entraver les opéralions des capitalistes avec qui nous 


chè fornito di abbondanti munizioni. Dicesi che -Bel- 


i i { gradcicza sia già nelle mani degli insorgenti; Però ;fi 
int entièr i si : : : Lu Mao 
point entitrement rempli son | nora non.s1 conoscono.i dettagli. . (Oss. Triest.). 


INGHITERRA. — Camera’ dei 
21 giugno. 

Il'signor'Ehime annuncia ché egli, lunedì séra, pro- 
porrà come emendamento alla mozione Roebuck* di 
omettere tutto il rimanente di 
la parola che, e di sostituirvi quanto segue: « Pren- 
dendo in considerazione Ja politica generale del go- 
verno di S. M. nelle circostanze “difficili, la Camera 


Cos uh. Seduta i 


questa mozione dopo 


j Opina che questa politica è poi sempre ‘di natura a 


pourrait, sans manquer aux égards,que | 
rétion impose, faire connaître des.conditions qui pour- è 


avons traité, et qui ne regardent d’ailleurs que les moindres | 


détails des dites opérations. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE 


VS LUI ; 


ITALIA. 


Torno. — La Gazz. Piem. d' 


oggi ci dà una lunga 


nolo giunta a Genova dall’inghilterra sugli ultimi giorni 
di maggio. Questo magnifico lesno'che è giudicato uno 


chter nei cantieri di Nerthfleet ‘sotto la' direzione del 
capitano di fregata isig. M. Ricci.e coll’ assistenza del- 
l’ingeguere Mattei - espressamente inviati dal governo 
sardo a Londra. Ha la portata di 1401 14194. tonnel- 
late: con una lunghezza* di 213 piedi inglesi ne ha 
36.4}? di larghezza e 23 di altezza: è munito di una 


i 
più due grossi cannoni sopra affusti a perno e pe- 
santi 9% quintali. Il suo ‘carico di ‘carbone può ascen- 
dere a 600 tonnellate. ‘La velocità esperimentata è di 
11 miglia all’ ora. Gli esperimenti fatti coll’ artiglieria 


nelle acque della Spezia e d'Albenga contro un bersa- 
glio galleggiante alla distanza di 600 sino a 2000 metri 


descrizione della nuova regia fregata ‘a vapore il Gower= È riosa ed insultante per gli interessi di tre potenze, cioè; 


—r———n12pmp1r—_——t—t— 


‘stero, qualunque ne sia l’importanza, 


proteggere gli interessi ‘del paese; e che pertanto crede 
dover ‘conservare la' sua‘ fiducia nel ministero ‘attuale 
(risa ed applausi). Re 

Si legge nel Times del 21: — La disfatta del mini- 


è stata paraliz- 


| zata da una strana allegazione emessa nella Camera, 
i dei comuni. Si è tentato di giustificare la. sciaurata 
| condotta del governo di S. M. verso la Grecia, non già 
i rivelando una tal quale apparenza di buon diritto, ma 


dei migliori del Mediterraneo fu costrutto dal sig. Pi- 


dicendo semplicemente che la condotta tenuta è ingiu-. 


Austria, Russia e Francia. ; 
Questo malaugurato guanto di sfida gettato da. lord 

John Russell ai tre nostri più potenti vicini è per noi 

il punto più marcante del ' suo discerso. Noi non sa- 


{ premmo neppure risolverci ad approvare il senso. ‘da 


i lui conferito alla mozione Stanley, e ci 


limitiamo. a 


[i . . x ie 
j far notare l’assurdità, l’insolenza, la crudeltà dell’in- 


torvento del nostro ‘ministero nelle esigenze di don 


i Pacifico e la mala fede dal nostro governo usata .-yerso 


batteria di 10 pezzi del peso di 65 quintali ciascuno, | 


i nostri generosi vicini dopo aver’ accettato la. media- 


i zione. 


; simili rappresaglie pet parte delle tre potenze, 


provano indubitatamente la sua solidità e quella del | 
| di farlo con egual successo che l'Inghilterra; per quanto 
i almeno concerne l’Europa. 


doppio sistema della ‘sue artiglierie. 


s«Fmenze, 22 giugno; — Leggesi nel Nazionale : 

Il ministro Baldasseroni andando a Vienna reca seco 
un voluminoso protocollo contenente gli studi, i pro- 
cessi verbali, i progetti ecc. del nostro statuto fonda- 


i muni deciderà lunedì (24) 


mentale, della legge elettorale, delle leggi sulla guardia { 


civica e di tutte insomma le nostre leggi organiche. 


Vieni ee nti 


Borocna, 16. giugno. — A monsignor Bedini è ve- È 


Vuto in testa di fare una più comoda strada per. con- 
dursi a San Michele in Bosco. È stato fatto acquisto 


di un nuovo terreno per praticarla, e ì danari spesi i 


per accrescere la Zilla apostolica sì sono presi alla 


Cassa della beneficenza! Poveri poveri ! povéri ricchi! | 
i e limitata da una legge. arbitraria ed ingiusta ; final- 


— lascio i commenti. 
A Castel Franco vi sono parecchie centinaia di de- 
tenuti, la maggior parte ladri, assassini 3 Manutengoli. 


carta ,\ up passaporto; non si.dà loro un'soldo e si 


brezzo, che. alcuni zelanti d’i 


(Statuto). 


Nirori, 15 giugno. (Cart. dello Statuto). -- Le per- 
stanza noto delle Passeggiate intorno a Napoli, pover” 


rosa. che, viye tutta: con le fatiche di lui; ha dovuto 
andar relegato a Palermo. 
Voglio ora dirvi un fatto che non:ha esem 


delladeittà. i 

Dopo il famoso editto del non men famoso general 
Nunziante , che sollecitava tuttii cittadini di quella e 
di altre provincie a rientrare nel seno delle rispettive 
famiglie, coll’obbligo di poscia costituirsi quando fosse 
incominciato, il giudizio dei fatti rivoluzionari, cui essi 
avevamo preso parte, si restituirono alle loro case. Era 
per incominciare il processo, e tutti hanno avuto l’in- 
timazione di costituirsi in carcere. 


| 
I 
i 
| 


i il risultato del 


Coloro; centro i quali non si può procedere, sono messi | 
ib libertà, purchè ,vadano all’estero.) Si dà loro una J 
{ altro è il punto in quistione e qu 


{ John Russell, i ministri di S 


‘Quanto poi alle minaccie di propaganda ventilate da 
lord'Russell'alla Camera dei comuni, ei dovrebbe sapere 
che queste minaccie non ‘ponno che autorizzare altre 
le quali, 
al pari dell’Inghilterra sono libere di far prevalere le 
idee loro nazionali ‘nel mondo intiero € sono nel caso 


Leggesi nel Post: ; n 

Per la proposta del sig. Roebuck la Camera dei co- 
sulla . deliberazione presa 
dalla Camera dei lordi, in seguito alla proposta di lord 
Stanley. La quistione è assai più importante ‘che non 
la'esistenza ufficiale divun partito politico. Non trat- 
tasi di sapere se lord Palmerston avesse torto 0 ragione 
nella condotta che tenne ultimamente colla Grecia, 0 
se egli possa sostenere i principii da lui professati in 
discussioni che possono ancora aver luogo tra i gabi- 
netti inglese e francese: ma se l’Inghilterra debba ve- 
nir privata , in tutte le future sue transazioni cogli 
Stati esteri, del vantaggio dei principii xigonosciuti del 
dritto delle genti; se Ja sua azione debba venir ristretta 


mente se, coine ottimamente disse l’altra notte lord 


. M. debbano per l’avve- 


i niré  dipsi» ministri di Russia » di Francia, o d’ altro 


mandano fuori di Stato; e di più vi aggiungo con ri- | 16 S ° . i ea 
mpiegati li vanno istigando | nobili sentimenti espressi dal primo ministro, 
con.secreti premi di domandare il' passaporto per Pie- | S 
monte. Fanno bene l'Opinione e il Risorgimento ad | gOverno di S. M. 
avvertire quel goyerno sul conto della buona: é cattiva | 8900 Ja: prima 
emigrazione; imperocchè gli agguati sono infiniti e vasti. 


estero Stato, o ministri d'Inghilterra. Questo e niente 
alunque insinuazioni 
nglese concorrerà nei 
che l’onore 
e gli interessi dell’ Inghilterra si debbono affidare al 
> che quegli interessi e quell’onore esi- 
sua ed ultima ‘cura. 


maligne possano farsi, il popolo i 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 21 


È giugno: 


i. n principio della tornata il sig. Flandin montò alla 
secuzioni non cessano. Emanuele Bidera, l’autore abba- | 


ringhiera e presentò la relazione dellà commissione 


i nominata per esaminare la proposta di accrescere la 


uomo, settuagenario com'è, con vna famiglia nume= i ‘ 
igimento di ieri). In questa relazione’ si prop 


dotazione del presidente della repubblica (vedî Risor- 


one di 


i stanziare.pel presidente 11,600,000 lire per una' volta in 


| 


pio nella | vece di 3 milioni annui che chiedeva il governo. L’As- 
storia, A Potenza l’opinione liberale, la causa dell’in- j semblea approvò senz'altro l’ urgenza; e, la. discussione 
dipendenza italiana sovra tutto ebbe moltissimi seguaci, $ doveva SNEE luogo al prossimo lunedì. Nel corso della 
cotalchè ebbe poi fuggiasca Ja maggiore: e miglior parte | tornata: il sig. Romain. Desfosses «ininistro della mari- 


neria presentò una legge sulla stampa nelle colonie. 


Alcuni progetti furono presi in considerazione, altri no. 


Parier, 22 giugno. -- Potremmo riportare molti 
estratti dei principa.i igiornali di Parigi sul rapporto 
della cornmissione della dotazione del presidente, ma 
già tanto se n'è ‘scritto, che sarebbe oinai 'soverchio. 
Il Débats sì lagna della ‘condotta della maggioranza 
della commissione ( l’opinione di quel giornale é altresì 
quella di altri fogli che sostengono la minoranza della 


O "RT . \ DEI y . ” 

Le carceri di Potenza erano stipate di malfattori. j commissione.) Non si può prevedere la soluzione di 

» . 3° » . VSS € ? i i ad 

Non. wi è rimedio, ‘bisognava aspettare in mezzo a loro { questo affare, ma una e appare evidente. Si' farà 
giudizio, A. chi. non avrebbe ripugnato j uno sperimento delle forze dei diversi. partiti, (Ciò ‘è un 


quella rea ed incomoda compagnia? Ma gl’inquisiti si | fatto deplorabile, particolarmente se è vero ciò che 
; sono fatta. upa' ‘carcere da se medesimi. Raccolta tra ! afferma l'Ordre, che per imbarazzare il ‘governo e scin- 
loro una grossa somma. di danaro, € trovata una casa } dere la. maggioranza, RARbane della Montagna ha de- 
opportuna, al loro. direzno, l'hanno ridotta a carcere a i ciso di SR E che sarebbe stato opposizione 
proprie! spese, invigilando di per se medesimi ai lavori ; di principio in uno della fazione. Durante tutto questo 


i abbracciati i propri parenti vi si sono rinchiusi. 
i 


È 


— De 


| 


i 
$ 


Mit 2 4 = i AGR i n tal disprezz iprincipii e dei grandi 
necessari .di custodia e di fortificazione, e tutti insieme | affare ‘ebbe u prezzo dei principi 8 


motivi, (che il paese ne soffrirà e la fama dell’Assem- 
blea legislativa sarà scemata. Il rigettamento della pro- 
posta quale fu presentata dal governo o modificata in 
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a re rremer Enna e n nn 


ans 


Toi pen 


un senso accettabile dal presidente della repubblica 
non sarebbe un trionfo dell’ Assemblea, ma una di- 
sfatta, poichè fuori del suo recinto ne nascerebyve una 
impressione più importante pel presidente della repub- 
blica che non l'approvazione della proposta. 

Panici 22 giugno. — Jeri a sera w ebbe una agita- 
tissima tornata all’ adunanza di via Riyoli a proposito 
del rapporto del sig. Flandin: ma si separarono senza 
potere andar d'accordo. ; 

AI circolo di via Richelieu si decise di presentare 
un emendamento tendente ad approvare un credito di 
3 milioni per spese straordinarie della presidenza nel 
1849 e 1850. i 

Il sig. Créton che era intervenuto alla tornata vide 
attaccati vivamente gli argomenti da esso sviluppati 
nel seno della>commissione. 

Si discuterà questa sera al consiglio di Stato l’emen- 
damento preso ieri in considerazione dal circolo di via 


Richelieu. 


CTR EIA I I i 


FATTI DIVERSI. 


Scrivono da Domodossola in data del 20: 

La sera del 18. corrente giugno, il vetturino Seghezza 
di Genova proveniente da Arona in compagnia del suo 
garrone Luigi Centenaro con due wetture a quattro 
cavalli, dopo aver sofferta la perdita di due cavalli di 
valore per morte istantanea appena oltrepassato Ba- 
veno , e poscia d’ un altro in Vogogna, vedeva fatal- 
mente morire un quarto cavallo nel mezzo della con- 
trada detta dei Roani in questa città; motivo per cui 
egli dovette a sue maggiori spese far progredire sino 
a Parigi il sig. Carlo Cormichael, capitano inglese col 
suo seguito che teneva in condotta. Procedutosi dal vete- 
rinario alla sezione cadaverica, non si riconobbe causa 
sufficiente della morte un poco d’ acqua rinvenuta nel 
ventricolo. : 

Ieri sera giunse qui la notizia che morirono in breve 
tempo due altri cavalli sulla strada fra Arona e Oleg- 
gio, i quali, stando alla voce che corre , furono nu- 
driti di crusca. comperata da un certo Lorenzo detto 
il Genovese, dimorante in Arona, dal quale il Seghezza 
sì era pure provvisto per alimentare i suoi durante la 
permanenza dei quattro giorni in quella città. 

Il Seghezza però non nutre sospetto veruno a carico 
del venditore Lorenzo, 





— Scrivono dalla stessa città: 

Due ingegaeri inglesi stanziati da alcuni giorni in 
Crodo stanno rilevando i piani tra Crevola ed il con- 
fine della provincia Ossolana verso il Vallese, per la 
continuazione della strada ferrata che dai regii Stati 
deve condurre al lago di Costanza , e, da quanto di- 
cesì, a spese di una società straniera. (Gazz. Piem.) 


ACTIONS 
de 5 francs. 


ae 


COMPAGNIE Des PLACE 


Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. 


divisé en 500,000 Actions de 5 francesi; | SR 


Chaque aclion pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de 





VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 24 giugno. 
Macbean Matthew, inglese, possidente, da Parigi. — Hoxwison 
Hamilton, id., architetto; da Roma. — Gaetani Francesco, 
di Valenza di Spagna, cavaliere, da Livorno. — Minerbi 


Caliman;-di Trieste, cavaliere, da Trieste, — Bergami Gio- 
vanna di Treviso, signora, da Marsiglia. i 
Partiti il-di-24 giugno. 

Lowel Samuele, inglese, possidente, per Ginevra. — Gauley 
Guglielmo d'Irlanda, id., per Roma. — Bassi Paolo, di Am- 
sterdam, id , ‘per Milano. — Talon Dionigi, di Parigi, id. 





DECESSI del 24 giugno in Torino. 
N. 10. 





Dal 1 gennaio, totale » 2996. 
II @T=—1P_T++++2À2z2ÀmÀ4d__—=®- 


ULTIME: NOTIZIE. 


Il Corriere di Genova reca nulla d’importante. 

Loxpra, 22 giugno. — Una consiglio dei ministri ebbe 
luogo oggi. Erano. presenti siv. Wood, lord John Rus- 
sell, il marchese di Lansdowne;. il conte Minto, sit 
Grey, lord. Palmerston, conte Grey, sir T. F. Baring, 
sir Cam. Hobbouse, il sig. Labouchére, il conte Car- 
lisle ed il sig. Fox Manle. 

In generale nella città non si dubita che i ministri 
riesciranno compiutamente nella Camera dei comuni, 
e sarà adottata la mozione del sig. Roebuck. 

Aremacna. — Abbiamo da Berlino per via straordi+ 
naria in data 21 giugno: Secondo la Riforma tedesca 
il Parlamento dell’Unione sarà riunito prima del prin- 
cipio d’agosto. Oltre alla legge elettorale e quella per 
le associazioni, un’altra per il matrimonio civile. sarà 
presentata al Parlamento. Jer l’altro furono scambiate 
le ratifiche del trattato conchiuso tra Prussia e Baden 
per il iraslocamento, delle truppe di quest’ultimo Stato 
nelle guarnigioni prussiane. 

Il principe di Prussia parte per Londra, 





è 
Oggi mercoledì manchiamo del bollettino della 


borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica. 
ri OE EEC N eng RI MD 


S. NIGCOLINI gerente. 
ARRESTI TIZI ICE EDILI RT ONES O RIE I TREE TI) 


AVVISO. 


Gli Emigrati delle provincie italiane inella chiesa di 
san Francesco di Paola, alle ore 1 mattina, celebte- 
ranno domani 27. giugno i funerali del prode tenente 
colonnello, sig. Cesare Rossaroll Scorza, morto il giorno 
27 giugno 1849 sul piazzale di Venezia contro gli Au- 
striaci. combattendo. Suo 

I buoni italiani non mancheranno d’assistervi. 








IL RISORGIMENTO GIOKNALE DI TORINO è 


CASSA PAT 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, n. 11, autorizzata negli Stati Sardi dal R. Gov 


a norma dei regolamenti venne costitni'» il CONSIGLIO: DI, SORVEGLIANZA, eletto a. maggioranza. di voti nell'ad 
tenuta dai signori associati residenti in Torino la sera del 27 maggio 1850, il quale è rappresentato dai. sotto descri 
gnori che gentilmente si degnarono accettarne gratuitamente le attribuzioni : MOR 


zato un nuovo sistema di assicurazioni a premio fisso essendo stata autorizzata con decreto del 19 marzo 1850, 
il primo luglio prossimo, epoca che si eseguiranno le operazioni. 
è conservata nello stesso sistema che tanto offre benefizio al confronto di tutte le altre‘ Compagnie di assicurazione; p 
la Cissa Paterna ottenne fr, 20;000,000 di assicurazioni sopra le‘altre 17 Compagnie francesi, e nel solo esercizio d 
1849 incassò fr. 4,555,799, ed ottenne 1751 assicurazione per l'impegno di fr. 3,765,185; superando della metà tutte Je 


istituzioni (1). 


mezzo delle quali nel caso avvenga la morte del fanciullo assicurato con un piccolo pagamento proporzionale verrann 
rantiti di ricuperare le somme già pagate. i MALMO VO 


ha che fare con le operazioni delle altre Compagnie francesi. 


sl permettesse qualificarsi incaricato da. quest’amministrazione senza possedere e rendere ostensibile un simile doc 


tuno; pagando rate annuali non minori di franchi 20: di più a piacimeuto, 


La: Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre'ses actions. Touts for 
mergants, fabriquants et industriels sont donc appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont Jes richesses 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 

La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays.déjà exploités; conduit souvent è ‘des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s’opérent pat les soins des représentants de-la_Gompagnie;-éi 
les fonds en provenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un Tétat 
des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle transmet des 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou'une maison de banque de Paris è l'ordre de M.M. FLEURY et'COMP., rue Richer} ‘42 à Paris. ( 
Et à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 


| GRANDE NOUVEAUTE, 


e in PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES ! giornale l’Armonia, degli ‘oblatori al dono di un 


_ COMMERCIO SERICO. — Toro, 25 giugno. — In 
Francia i prezzi continuano da4. 25 a 4. 90 il kil. con 
tendenza a leggiero ribasso ; da noi i mercati comin- 
ciano ad esser forniti, ma ricercandosi assai la qualità 
superiore che sinora era scarsa; i prezzi sono in au- 
mento, 


IL CITTADINO 
GIORNALE DELLA LOMELLINA. 
Le Associazioni si ricevono agli Uffici postali, 
Mortara dal sig. tipografo Capriolo. 





I mercati di ieri 24: 
Asti M.a 3000 » 40° 44 
Alessandria...» 2500 » 41 46 
Novara. i. © 1» 3000 » 4145 


Presso CARLO SCHIEPATTI Libraio-edit. — Torinbi 


RISPOSTA 
DI G. LOMBROSO 


Novi 800 » 39 45 gialla. AL TENENTE GENERALE . 
» 45 52 bianca. 
Vercelli . n 2500 ». 38044 CONTE DI BRICHERASIO 
1 mercati d'oggi 25: in merito alla ritirata della prima divisione 
Carmagnola » 4000 » 44 49 DALL'ADDA A PIACENZA. 
Chieri » 1300 »° ‘38 46 


In-8.° cent. 60. 


commandes aux divers commiercants actionnaires de la Compagnie; 
s'opère contre espéces. 


LA ‘TOISON D’OR fonetionne comme une grande maison de commission et q 
des Indes le fait avec tant de succès pour l’Angleterre ‘et ses possessions transatlantiques, 


et-de prospérité. On comprendra-Pimportance d'échanget de bons produits contre les. titres d’actions de la È 
pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons & San Francisco, et que de leur. n 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la $ 





veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple. qu’ originale ; elle \est*surtout: fort ‘(commode. Un 
ressort, ingénieusement, placé; opére ‘la fermeture ‘ma- 
turellement ; et spontanément. De l’avis' des dames ‘de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et Je plus élégant. | Pi 


mont en gros ei en déuail, au Gerant du Rasorcimento, 








DI PARIGI i 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONI ‘ 
MUTUE ED A PREMIO FISSO 


SULLA VITA... 








Fondo Capitale f. 50,558,410, 
Rendita 5 p. 00 sul debito pubblico francese, fr. 1,448,117, 
Soserizioni ottenute negli Stati Sardi, n. 1846, 
Obbligati ‘a pagare fr. 2,294,875, 
Totale generale dei soscrittori a tutto aprile 1850, n. 57,995, 
* Obbligati é pagare fn 78,995,774, 74. 


















L'ammministrazione della CASSA PATERNA si fa un dovere di render noto è tutti gl’interessali dì questa istituzioni 








Signori BoxcowpaGni cav. Carro deputato, ex-ministro; 
Matinverni GERMANO, dottore collegiato, professore e deputato; 7 i 
Cantoni Leuo, Rabbino maggiore delle università israelitiche del Piemonte; 






* 


Ayrino Francesco, capo sezione al ministero. dell'interno) h : 
Durrè Firpo, banchiere e wice-direttore delle assicurazioni contro gl'incendii a premiò fissò 
La Compagnia della Cassa Palerna volendo sempre più corrispondere alle dimande dei molti suoi assicurati, ha ori 















A chiunque gradisca preuderne conoscenza verranno rese ostensibili gratuitamente le tariffe e programmi a dar pri 


Restano prevenuti tutti i padri di famiglia che l'assicurazione dotale peri fanciulli sino ad ‘ora praticata dalla Comp 






Mediante il nuovo sistema d'assicurazioni già accennato si eseguiranno le:così dette contro-assicurazioni a premio 


Onde evitare indonvenienti si previene il pubblico che la Cassa Paterna non ha altre denominazioni di sorta, e 






Avvertendo che suoi agenti sono tutti muniti di speciale mandato autenticato con apposito timbro, diffidando 


(1) N.B. St ammettono i fanciulli d’ambo i sessi dalla nascita fino al decimo anno, e debbono essere assicurati fino. 










ACTIONS 
de 5 fi ranes 


ISTRIA 





CETRL SIN VICINE 
À Via 










marchanidises.. 
et la livraison des objets portés 


On voit qu’outre l’exploitation des sables auriféres et des mines d'or pour des travailleurs. actio 


u‘elle procéde comme la; Com 


L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle une ére nouvelle d 


Affranchir).' 








DICHIARAZIONE: | | 1; 
Essendo, venuto a’ mia nolizia che in uno degli elen 
chi, della settimana scorsaj;%i quali si stampano d 


Ten ira rn 


) j pastorale per :S.. E. Rev.ma monsignor Fran 
a ressort el se fermant. seuls et instantement ’ |aginpice il paroco di Chiyasso; perciò previa pi 
CH ARLES MAURIN A PARIS. di rispettare tutte le opinioni, dichiaro iche.i 


(x } mai pensato di dare la mia firma ed il mio.c 
Rien de plus gracieux et de plus coquet que.ce nou- 












all’oggetto di cui ivi è fatta menzione. 
Chivasso, 24 giugno 1850. 

















Giacomo Law 
Prevosto della città di CI 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al 


.R: M. recita: Il conte Hermann. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dom 





mR 









S'adresser. da Turin pour.la vente exclusive en Pié- 





Torino; Tipografia Ferrerò ‘e Fran 
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D’ASSOCIAZIONE. î cd 
0. Prov. A anto Lj di LC 
6 mesi» 2 — 
=. omesi a 43 — 
b. .— dimese è 650 
stero : anno L, 50, semestre 27, tri- 
4 50, mese 7, (ranco'ar confini, 
cent. 40, 
bisizi tate serio neeeeenn] ;; è 
franco di posta alla Direzione del gior- 
IMENTO. 3 ve 
agano cent. 25 per riga, antic, . 
) leltere non saranno restituiti, ‘ 


di legge di una nuova emissione di rendita per 6 
lioni. La Camera era sul punto di sciugliersi ; 


Ù ti ge . 4 " > » ae na i 
gran numero di deputati era in. piedi ; il ininistro a 


‘| Dunziò il progetto, e prevedendo la ‘sensazione ch 


vogliono soffrire interruzione’ nella spedi- 


RE 


RIVISTA. 


è certo che il rifiuto dell'Assemblea di Parigi 

rdare la dotaziorie presidenziale potrebbe pa- 

0 sfregio fatto all'autorità, una dissidenza dei 

oteri: la ragione è questa per la quale i partiti 
tremi, cioè il socialista ed il legittimista, la avver- 
ano, I giornali commentano in varie guise la propo- 
zione del: signor Leroux, da noi ieri annunziata. 
u'Assemblée Nationale prosiegue. nella. sua stupida 
.Grociala contro il Piemonte, ‘ed annunzia ‘con, gioia 
cheil maresciallo Radetzky sta.studiando le vie stra- 
i legiche/ehe conducono a Torino. Il Moniteur contiene 
;un decreto, col quale vuolsi stabilire in Angers un 


anco succutsale al banco di Francia. Correva voce. 


> fosse arrivato in Parigi l'inviato della repubblica 
Grecia, signor Gros, (0° Sa 
na a parlare del viaggio dell’ imperatore Nicolò 
dra, ove deve artivare riel tempo medesimo che 
gerà il principe di Prussia, colà chiamato. a 
fonte battesimale l'ultimo nato della regina 
Vuolsi che gravi od importanti siano per 
onseguenze che si sperano 0 temono da 

gio dello ezar, 
ta dell’Annover; della quale ieri venne da noi 
nno, ha destato grandi commozioni ne’circoli 


olto in Berlino del sig. di Hassempflug, 
ell’ Assia elettorale , condannato a ‘quin- 
di cattura , ed al rimborso di somme 


pi a 
ba alii È 


e le prime notizi 
onfermeranno |’ opinione oramai ‘generale 
fo. della mozione Ioebuck in favore della 


eguìta dal ministero, Nella Camera dei lordi 


DS 


nominato una commissione speciale incaricata 
È, erminare i posti ; ris orvali ai. rappresentanti 
© potenze estere nella Camera stessa. Nella Camera 
seusse una mozione. sull'educazione 

\ Sig. Russell si oppose ad 

proposta in favore del clero 

pisa si conservano sempre 


ITalifax pel telegrafo notizie di 
15 giugno. L'affare di Cuba pa- 
se: ‘amichevolmente. La questione 
nieri è stata. rinviata a Washington. Un 
i Stati-Unili era di ritorno da Cuba; il suo 
n ricevuto l'assicurazione che i prigio- 
| serebbero stati trattati: coi. dovuli 
i di essi era stato fucilato. Da altre 
che il generale Lopez fu di 
Nuova Orleans. 
del 4% sono assolutamente 
no — I deputati continuano a 
delle spese, il governo si pro- 
completo piano di finanze, Irat- 
minciare dal ridurre lo'stipen- 
ali già stentano la vita); dicesi 
fanno per contro di diminuire 
i dall'estero; ©‘ 

governo attende ‘agli affari 
edute. chiuse. Prossimamente 
zione. sullo stato delle finanze. 
di disordini avvenuti ad Inter- 

lary e Porentruy.. 
i per la composizione di una 
isura per la quale si riveli 
ero di avvenire nell'attuale am- 
Sono, per avviso comune de- 
ili, di una tale ristrettezza di 
on tanta diffidenza che nulla 


26 Giugno. 
"MILIONI. 
penosa emozione che 
lorchè, non è gran 


diva; la cifra, la cifra, si gridò da-prù parti; c a 


e che si riceveranno da 


avrebbe provato l'Assemblea, si affrettò a deporlo s 


banco, aspeltando il momento della discussione p 
«dare quegli schiarimenti che l'ora tarda: nov Gonseti 


l'annunzio di essa corse un bisbiglio che pareva/sun 
gemito. Il ministro allora lanciavasi alla tri Ina; 
ma la Camera lo dispensava da ogni chiarimento in 


queila occasione. — A che pro infatti, e che avrebbe | 


detto che non sia risaputo? La sensazione della Camera 


appunto era profonda, perchè la domanda si offriva | 


a suoi sguardi. con.la prepotenza di suna ineluttabile 
‘necessità e con la triste reminiscenza della ‘inenarra- 
bile sventura delie armi nostre, che ha per ultimo ri. 
sultamento la gravità della nostra 
‘ziera. 

La commissione incaricata di esaminare il progetto 


‘ha con talento adempito al suo uffizio. Essa non si è 


fermata un solo istante sulla quistione genericamente 


presa della opportunità di tentare di nuovo le vie! 


del credito. Quando un gran disastro preceduto da 


un'impresa ardimentosa ha dissipato ile risorse da 


gran tempo accumulate di uno Stato, lo ha: costretto 
a prendere per anticipazione ‘sul suo avvenire, ne ha 
disordinato Ja economia, e ha finito con accrescerne 


“la passività di un nuovo ed ingente carico tempora- 


neo, non si può dubitare che è forza ricorrere a stra- 
ordinarie risorse — anticamente al sacrificio dell’indi- 


pendenza, al tributo a favore dello straniero, all’intro- | 


duzione di ‘servitù industriali — oggi al debito pub- 


‘blico che lascia intera. la consistenza’, l'autonomia, 


la libertà degli Stati, e certamente è 11 minore dei 


‘mali ‘che può costare un'impresa gigantesca e l'in 


terna paliogenési di un pacse, 


La commissione duvea > muovere dalla quistione di-t 
urgenza, e da quella di quantità; dovea quiadi porre 


il.suo studio a dissipare ogni oscurità dalla situazione 

finanziera, e distruecere uell’ansia generatrice di 
( : È DO D 

fantasmi che viene dal sentimento. dell’ienoto. Essa 


ha adempito a questo doppio uffizio, affrontando le 
cifre e girandole da tutti i lati, Dopo la lettura della 


relazione l’anima si posa in quella sicurezza che vieno | 


dal concreto, e nella convinzione che il provvedimento 
è indispensabile , e la posizione è grave, ma non 
minacciosa. 

Dai documenti da lungo tempo esaminati, dai pro- 


‘gelti di bilancio, dalla situazione motivata che. pre- 


sentò il governo al principio della sessione si conosce 
che il deficit calcolato pel fine di questo esercizio era 
di franchi 485, 447,496: 35. che la precedente emis- 
sione di rendita ha. provveduto per 70,000,000; che 
resta a rimborsare di 44,000,000 la banca di Genova 
e a pagare altri 18,000,000 all'Austria nel A8SÌ. 
Da questi dati la commissione ricava la cifra a ri- 
trarsi da una nuova emissione di rendita, e la som- 
ma di che sarà aumentato il nostro debito pubblico. 
Però siccome parte dello scoverto proviene dal debito 
verso la banca al quale fu provveduto coll'imprestito 
autorizzato nella seduta del dì 5 giugno, e parle può 


tollerare una plausibile dilazione che lascia ancora la. 


speranza di provvedervi parzialmente, almeno con le 
possibili economie, Ja commissione stabilisce in 104 
milioni la somma necessaria a coprire la intera gestione, 
e quindi avvisa per la corrispondente emissione di 
6. milioni di rendita che negoziata probabilmente al- 
l'86, darà intorno a quella somma. 

Nel dipingere la situazione finanziera che ne de- 
riva, la commissione, non ha risparmiato i colori” più 
foschi, essa ha posto il dito sulla piaga per far com- 
prendere, che se vi è dolore, vi è ‘ancora molta vila, 
e nessun sospetto di cancrena; Alla cifra di 17,074,554 
da iscriversi nel progetto di bilancio pel 4854 pel debito 
pubblico liquidato a tutto il primo giugho 1830, essa 
aggiunge non già 6 milioni solamante, ma 8,456,279, 
rendita corrispondente a un effettivo di 4145,447,496 
venduta ali'86 — effettivo che comprende anche il 
debito verso la banca di Genova ,,8 anche gli ultimi 
18,000,000 dovuti all'Austria nel 4851. Ciò posto, il 
nostro debito pubblico resterebbe costituito di franchi 
:25,550,8350 annuali, dei quali dovrebbe cercarsi la 
successiva estinzione. i 

Questa situazione deve considerarsi come minacciosa 
pel Piemonte? La commissione risponde a questo que- 
sito, che per una giusta delicatezza non fa a se siessa 
calegoricamente, mettendo la cifra del debito pubblico 
a raffronto dell'entrata. dello Stato, e usa lo scrupolo 
di ricordarne quesl’entrata nelle sue. fasi diverse ; 
prima e dopo il 1846, lasciando a chicchessia la scelta 


FM 


posizione finan. | 


{ di un criterio sulla rendita normale degli Stati sardi, 


i In questa enumerazione incontriamo la cifra delle 
\Sconomie che la‘ Camera ha già incominciaté con lo- 
devolissimo zelo, e che diminuiscono di parecchi mi- 

lioni il nostro passivo, i 
| Quanto ‘all’atlivo noi non dubitiamo un. momento ad 


mezzi che offre il paese, al significante .aumente- di 
entrate che possiamo attenderci ‘senza aumento di 
favezza dalle sole riforme della prediale e delle do- 
ganali ece., non vogliamo sconfortarci sull’avvenire 
della nostra finanza; Per un Paese che può avere e 
avra, con buoni prvvedimenti, un’afnua entrata di 110 
milioni, ‘non potrà dirsi. peso da Opprimèrei un 
debito pubblico di 25 milioni, ove si ricordi che 
esso assorbe più di metà dell’entrate della. fiorentis- 
sima Inghilterra e tra il terzo e il quarto di quelle di 
Francia, del Belgio e del più degli Stati continentali. 

«Del resto la commissione , lungi dallo abbondare 
in aleuna conclusione presuntuosa oscoraggiante, non 
ne prende:alcuna su questo argomento, soddisfatta di 
apprestarne i dati più sommari, e ben si vede che 
professa le più sane doltrine in fatto di debito pub. 
blico, lontana egualmente dal paradosso di chi volle 
una volta elevarlo alla altezza di un bene supremo 
come primo elemento della grandezza degli Stati, e 
dalla peritanza di chi sconosce le. speciali condizioni 
che lo distinguono dal privato, e ne lemperano il peso 
negli imprestiti delle nazioni. * 

‘Non ha bisogno di apologia il saggio intendimento 
di preferire alla emissione di una nuova rendita, una 
nuova emissione della rendita di giugno 1849. Non vi 
ha ehi possa non sentirne la convenienza. Ma senza 
‘censurare l'ultimo articolo del progetto che ci piacerà 
anche veder adottato, dobbiamo riconoscere: chela 
commissione, si direbbe 
zione agli spiriti più deboli, -ha..dato troppo valore a 


‘Questa disposizione, che noi valutiamo poco più di un 


pleonasmo, per la quale, ultimata l'operazione, il ‘mi- 
Mistro dovrà renderne conto gl Parlamento. Non di- 
‘Temo già che sia perfettamente'oziosa, nè che offenda 


"lo: Statuto mettendo in dubbio le ordinarie altribu- 


zioni della Camera, come altra volta Parea credesse 
un membro della sinistra. 

SCPur' troppo negli stretti termini della legalità am- 
ministrativa, un ministro non obbligato a un. conto 
Speciale da una legge particolare può rimettere l’e- 
(same di una operazione da lui ultimata ‘alla discus- 
‘sione del suo conto morale. Ed è per ciò-che quell’ar- 
licolo ha un valore. Ma viviamo ‘noi ancora di vita 
amministrativa? : Nel sistema lappresentativo può un 
mittistro che vive di fiducia ricusare un rapporto spe- 
ciale ad una Camera che lo domanda, allorchè niente 
osta alla pubblicità dell’operazione? E se la pubblicità 
nor) è opportuna, a che lo astringe il decreto, e qual 
Camera vorrà usarne? Ci dispensiamo da considera- 
zioni di dritto costituzionale a proposito di un articolo 
‘Se non utite, innocente, è amiamo meglio di dare il 
nostro debole suffragio alle pregevoli raccomandazioni 
per le quali la commissione indica al governo lo svi. 
lappamento del benessere morale e materiale come 
unico mezzo di assicurare un prospero avvenire alla 
nostra finanza, e di realizzare molte economie. La 
cura incessante di questo benessere, la fermezza, Ja 
lealtà con che procede il ministero nell’applicazione 
sincerissima de’ principii e delle leggi di un libero reg- 
gimento sono le garante più solide per Sostenere il 
nostro brillante credito, ‘e fecondare lutti gli elemenij 
dellà pubblica prosperità e della floridezza dello Stato. 

_—————_——m—————m 
‘ CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il bilancio dell'artiglieria finivasi oggi di discutere, 
accettandosi tutte Je proposte della commissione, e 
così con un'economia complessiva di |}. 4,427,529 76 
poichè la somma proposta primitivamente dal governo 
ascemndeva a Il. 4,891,652 49, mentre quella votata 
dallaGamera tocca appena le Il. 3,464,103 13. Accet- 
lavasiteziandio la proposta Mellana, della quale ab- 
biamo fatto cenno ieri, per Je pratiche col municipio 
di Sassari, onde veda se l'ospedale civile di quella 
ciltà ST voglia incaricare della cura ed assistenza 
ezianttio degli ammalati della guernigione. 

Tornava quindi ‘in discussione la legge sull’imposta 
predialè in Sardegna, ripresa all’art. 12, proposto 
dal ministro dei lavori pubblici all'uopo di stabilire 
che il‘eensimento delle bonificazioni oltenute con 
asciugamento di stagni, o paludi, 0. con colmate,. 0 
con acquisti di terreni sottratti alle innondazioni dei 
fiumi e'torrenti, rimarrà inalterabile per anni 60; ed 
accettato senza difficoltà dalla Camera, meno qualche 


celtare come, plausibile la cifra di 140 milioni, di, 
TPDuco minore di quella del Belgio, e ponendo: mente ai 


per una specie. di soddisfa- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’A4- 
sivescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso li Uffizi postali.— Livorno, all'Emporiv 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Rowa, 
Capobianchi , impiegato Postale: — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Partei, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — L'onpra, P, Rolandi, lib., 20, 

erner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces ‘et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. } 
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o i 
obbiezione del deputato Sulis, al quale, non sappiamo 


perchè, è sembrato di vedere nell'adozione di questo 
@rticolo il presagio della reiezione dell’intiera legge. 

Ma non fu certamente. per colpa dell’on. deputato 
Lanza ch’esso non abbia fatto naufragio in porto, giac- 
chè seguìta; appena la Volazione, eccolo venir fuori 
comuna proposta. che Favrebbe. affatto sovvértita ed 
annullata. x 

Mentre cioè l’articolo stabiliva in tesi generale e 
per. forza di legge queste bonificazioni, proponeva 
invece il dep: Lanza che dovesse Giascuna esenzione 
ottenersi per mezzo di speciale domanda al potere. 
esecutivo, il quale, prima di concederla dovesse sen- 
lire il preavviso del consiglio provinciale. 

Primo il deputato Josti notava la inconseguenza di 
questo sistema, e proponeva la question pregiudiziale, 
poggiandola però sopra considerazioni speciali, non 
troppo esatte forse; ma. correlta dal presidente la im- 
perfetta motivazione, e postala ai voti, era dalla Ca- 
mera sancita, ha 

Ma non è il deput. Lanza tal uomo da lasciarsi cader 
d'animo per una sconfitta: parlatore instancabile, ap- 
pena respinta la prima, formulava una seconda proposta, 
non più questa per il modo e le condizioni di esenzione, 
ma sì per introdurre una imposta d’un genere affatto 
‘nuovo; per colpire cioè i fondi improduttivi, non per 

negligenza od incuria del loro proprietario, ma sì per 
la natura o situazione dei terreni medesimi. 

Alcune parole pronte e vivaci, com’è suo ‘costume; 
del deputato Ravina, faccano pronta giustizia della 
strana mozione, che appena forse in tutta la Camera 
riunì cinque 6 séi voci. 

Sarebbesi quindi dovuto procedere all'art. 153, ma 
era ancora da definire una questione suscitata già in 
principio della seduta, e differita per attendere Ja 
presenza del ministro delle; finanze, e del relatore 
della commissione. 104 

Trattavasi cioè di precisate il giorno nel quale 
si principiasse la discussione della legge per i° sa; 
milioni. 

Fin dall’aprirsi della tornata il deputato. Valerio 
movea la singolare pretesa che si facesse precedere 
quella. per la pubblicità delle adunanze comunali , 
con qual logica nol sapremmo dire, perché la mente 
nostra non giunge a vedere qual nesso e qual correla- 
zione possa correre tra due malerie così, disparate, 
Senonchè il presidente ottimamente osservava : che, 
avendo la Camera votato già che si consacrino ‘le tor- 
nate ordinarie alle leggi difinanza ed ai bilanci preferi- 
bilmente a ogni altra cosa, non potrebbesi ora accettar 
quella proposta senza pregiudicare quel voto ; essere 
inoltre nuovo e incredibile negli ordini costituzionali 
e parlamentari che una legge Urgente e maturata si 

‘differisse, per anteporle la. discussione di un’altra 
della quale appena si è cominciato lo studio; e quando 
anzi.non s'è pur formata ancora definitivamente la 
commissione che dee esaminarla, 8 riferirne; 

Più ragionevole era invece ja mozione dell’ on. 
Lanza, il quale interpellava' il ministro delle finanze 
‘affinchè gli piacesse deporre alla seg"eleria della Ca- 
mera i documenti relativi ai prestiti passati, affinchè 
i depulali, presane visione, potessero votare sulla legge 
con suf.iciente cognizione di causa. X 

Il ministro in sulle prime se ne schermiva, profferen- 
dosi pronto in quella vece ‘a somministrare indivi- 
dualmente a tutti i singoli deputati quei maggiori schia- 
rimenti che potessero desiderare; poi dichiaravasi 

pronto ad accedere alla istanza, sela Camera con uh 
voto esplicito a ciò lo invitasse , ma protestandosi 
però che in tal caso a lei avrebbe lasciata la respon= 
sabilità dei danni che potessero venire dalla divulga- 
zione di certi segreti finanziarii, che può essere utile 
di non fare ancora di pubblica ragione. 

Ma avvertendo l’onorevole Sappa ‘che un ministro 
non è mai tenuto a fare maggiori comunicazioni di 
quelle che esso creda oppertune e convenienti, per- 
chè la sua risponsabilità appartiene alla nazione, e 
chiarito dall'onorevole Farina, come il deposito dei 
documenti in segreteria non ne traesse punto seco 
di necessità Ja pubblicazione, aderiva per. ultimo>a 
questo deposito; in conseguenza di che fissavasiva 
lunedì l'apertura della discussione su questa legge, 
non parendo che si potesse prima, seppure volevasi 
lasciare ai deputati la facoltà di giovarsi di questo 
deposito de’ documenti. À 

Certamente questi desiderii di maggiori nozioni di 
maggiori scliarimenti non si possono biasimare; giao- 
chè gli è pur forza ammettere che milioni sopra mi- 
lioni sonosi sin qui votati, quasi senz’altra guarenti- 
gia che la parola del ministro; e il provento dei pre- 
stiti finora fattisi, le condizioni delle seguite aliena- 
zioni, l'impiego dei fondi ricavatine, sono tultavia 

















































na SIA 


lo caricano di un peso troppo reale e troppo grave, 

E di qual profitto saranno gli sforzi che si tentano | 
il predominio della. ragione e della giu- 
accoglie la dottrina di un’onaipotenza le- 


un mistero per il Parlamento € per la nazione. E pur 
evidente, che non potrebbesi a lungo conlinuare 10 


i i È ; » stabilire 
questa via, senza fallire alla intenzione degli elettori Br 


perenne 


slizia se si 


ed agli obblighi del. mandato. Tuttavia giova pur Tir gislativa capace di’ alterar quel che era stipulato in | 
conoscere, che in materia sì delicata, quali le finanze fuona fede € conformemente alle leggi? È sio i 
sono, talora l’inopportunità, la imprudenza di una FI" { pretesto che il contratto riesce troppo vantaggioso ad 
velazione, possono recare un grave pregiudizio alle | una delle parti ! J. se gli fosse stato oneroso si sarebbè è 

in corso, 0 prossime ad esserlo ; laonde { forse pensato a risarcirla ? : 





operazioni 
non. si vuol biasimare il ministro se 
“quelle cautele che gli paiono indispeusabili ad assi- 
curare il maggior bene delle finanze e dello Stato (1). 
Due brevi interrogazioni ci piace però di aggiungere 
a chiusa delle osservazioni sin qui fatte. 

Quando una proposta è messa ai voti, e viene a 
forte maggioranza approvata, talchè l'ufficio di presi- 
denza pronunci non farsi luogo a dubbio veruno, è 
cosa conveniente, che, tacendo la minorità, un mem» 


Ammesso pure che la negazione di simpatia di molti 
pel capitale e pei capitalisti li renda poco scrupolosi 
nella scelta de modi di deprimerli, siccome essi ad un 
tempo fan pompa di sviscerata tenerezza pei lavoranti 


insiste sopra 


industriali , si poteva sperare che, mentre van preco- 






nizzando l'estensione ‘del ‘credito come l’efficacissimo | 
fra i mezzi di migliorar la situazione dell’ industria, : 









non sarebbero caduti nel coutrosenso di scemare oltre 
i limiti della prudenza le facoltà operative dello stabi. È 
limento che gli offriva le maggiori facilitazioni. 


ì dire con certezza che il signor 


i di fiaccola, 


i da teatro, un 


È è nel cuore, perchè troppo in luogo del vero sta l’ar- 










bro della maggioranza chieda, come oggi il sig. Lanza, 
su questa questione del deposito delle carte, la contro» | 


























































prova? 

Quando si parla della urgenza di una legge relati. 
vamente alla prossimità della proroga, € si accenna al 
bisogno di molti deputati di rivedere, dopo tanti mesi 
di assenza, le loro famiglie, il combattere e negare 
questa necessità si appartiene forse a quei deputati che 
eletti da mesi parecchi, non vennero se. non da pochi 
giorni a prendere il loro posto in Parlamento, senza 
legittimare l'assenza, ottenendo 





pure curarsi di fare 
un congedo? 

(1) Veggasi nelle ullime notizie il voto emesso in propo- 
sito dall'Assemblea francese nella tornata del 22 corrente. 


SUL BANCO NAZIONALE. 
Mentre si discuteva nella Camera dei deputati la 
legge sul banco nazionale, più volte deploravamo che 
gli uomini, le cui cognizioni speciali esercitar potevamo 
autorevole influenza sopra il voto de'loro colleghi, rat- 
tenuti come lo erano forse da quel senso di delica- 
ben nati non concede il dar prete- 
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TIE TIZI 






tezza Che .in cuori 
sto a credere che sotto l’apparenza di difesa del ben 







si curi più specialmente l'interesse privato, 
abbiano combattuta con. più vigore la parte 
come quella la cui inopportunità recar do- 


pubblico 
non ne 
transitoria, 
veva danni non lievi allo Stato ed ai privati. 
‘Tutti sanno in quali contingenze il. governo 
traesse col banco di Genova l’imprestito di 20 milioni 








con- 


di lire. 

Fin d’allora con scritti e con parole noi dichiara- 
‘amo essere nostra opinione che il collegare gl’ inte- 
ressi dello Stato con quelli di uno stabilimento privato 
potea dar luogo ad inciampi ed. a contrasti pregiudi- 
cievoli all’una ed-all’altra parte ; ed anzì arditamente © 
consigliavamo alle finanze la creazione diretta di Buosi i 
o Vacura fruttiferi cautelati dalla medesima ipoteca of- 
ferta al banco di Genova. 

Sia che il nostro consiglio .giungesse troppo tardi, 
idee preconcette, esso 
fatti succesiivi e la 





sia che non concordasse. colle 
non fu seguito. Per mala sorte. i 
legge colla quale s'intende conchiuderlì ci danno troppo 4 
compiutamente ragione. i; 
Però più amanti del ben pubblico che sollecitati da 
un trionfo di amor proprio; diciamo francamente che 
buono era pur sempre per.lo Stato un contratto che 
metteva a Sua disposizione una somma di 20 milioni di | 
live al modico ‘interesse del 2 p. 050; che gl’inconve- | 
nienti che l’accompagnano nascevano e nascono da 
circostanze non imputabili a chi lo formolava; e.che | 
le strettezze in cui versano le finanze dovevano consi- 
gliar meno premura di scioglierlo. 

Tanto più che il fatto che fino ad un certo punto & 


scusar poteva una tale determinazione più non esiste, { 





poichè lo scapito de’biglietti che prima era di 5 a 6. 
per cento, procedendo per fasi decrescenti, si ridusse i 
oggi a soli 1 e 1y2 per cento, perdita inferiore a quella | 
sofferta dall’argento in confronto coll’oro. 
- La grave perdita da essi patita anteriormente può | 
ascriversi a due cause principali : o 

4. La novità del segno monetario. 

2.La necessità di pagare all’estero le varie proy- 
viste richieste. precipitosamente dalla situazione del 
Piemonte, e la cui importanza alterando la bilancia 





normale del commercio esigeva l'estrazione dei metal-.j 
lici per saldar la differenza. 

Ora se sì considera come l'opinione pubblica andasse 
bel bello capacitandosi che una buona; reale ed: espe- | 
ribile ‘ipoteca in beni stabili del valsente di oltre 23 { 
milioni di lire era più che sufficiente a guarentire bi- | 
glietti per 18 milioni di lire; se si considera chie col i 
ripristinamento, del paese nelle sue condizioni normali È 
riguardo alla bilancia commerciale, sono tarpate le ali 
alla mala speculazione; se si considera che la somma 
totale della carta in circolazione, compresa pur quella 
propria del banco nazionale ed applicata alle sue ope- 
razioni, rappresenta soltanto circa l'ottava parte del 
numnerario metallico esistente nel paese, proporzione 
inferiore a quella della Francia, ove nullameno i bi- 
glietti di banco: in ‘corso obbligatorio ‘vanno di pari 
coll’argento ; se si considera che Pinevitabile nuova 
emissione di rendita 


maggior: ricerca di 


biglietti. ben si può dire che non solo siano rimosse 


deve causar 


tutte le cause del suo scapito, ma che sì fa molto pro- 
babile il loro prossimo pareggiamento ai metallici; e 
che pertanto col voler dar seguito ad un progetto ideato 
in circostanze meno favorevoli al credito , col voler 
precipitare senza necessità il rimborso dei 18 milioni 
di lire, sì sottopone l’erario ed i contribuenti che lo 
‘alimentano ad un inutile aumento di spesa, che non 
può stimarsi minore di 3 milioni di lire. 
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VARE PATITI TETI III 


è ; Sis 

$ non sappiamo qual grado di riconoscenza debba 
sentive il paese per que’ suoi guardiani ultra zelanti, 
che per sottrarlo ad un male ormai fatto immaginario 


“ie 


et 733 


gn 


vir 77 


Se entri ite 


i consentito, se il governo gli ‘avesse detto; « Badate\che 

















i oguor presente che lungi d’invidiare un bene pai 


Credete voi forse che il banco di Genova, già molto 


riluttante all’ imprestito dei 20 milioni di lire, vi avrebbe 


« l'emissione dei biglietti per mio uso annullerà Parti- 
colo il più importante dei vostri statuti; i 20 milioni 
che io prenderò in prestito saranno pastoie alle vo> 
stre gambe. Benchè le condizioni della vostra ‘esistenza 
vi autorizzino a far circolare biglietti per una som 
ma triplice del valsente de’ metallici esistenti nelle 
vostre casse, in virtù della mia onnipotenza, che non 
intendo legare a niun contraito, io limiterò un giorno 
la vostra circolazione a 22 milioni di lire, quand’anche 
nove 0 dieci milioni di lire dormissero nei vostri for- 
zieri. » 


“ 


z 


A 


Certo ‘che una franca negativa avrebbe susseguito 
un simil discorso, non tanto nell’interesse proprio del 
barico, quanto in quello del commercio in cui favore 
l istituzione veniva fondata. 

Gli effetti della. progettata legge non “tardarono.a 
manifestarsi. Le grida che già già s’innalzano fan cò- 
noscere dov'essa vada a. ferire. TImponendo al banco 
nazionale l'obbligo di limitare a 22 milioni di lire la 
circolazione de’ suoi biglietti finchè col ritiramento dei | 
18 milioni di lire spettanti. allo Stato non ne cessi | 
il corso obbligatorio si credeva nuocere. soltanto al-! 
l’invidiata sua prosperità. Ma ecco che l’arma gelosa 
diretta contro il troppo felice avversario va a colpirà 
i meno avventurosi amici. Ecco che appena il banco) 
nazionale restringe le sue anticipazioni, onde essere in 
grado di obbedire fra tre mesi alla prescrizione della | 
| 


put 


egge, nasce il turbamento nelle operazioni di tutti quei 
negozianti che in quest'epoca del raccolto de’bozzoli con-i 
tavano sul ‘sussidio de’suoi capitaii per le loro indu- 
striali imprese. 


AE ITA MATTI LA RITI RETI ria ci RTRT 


Benchè la votazione della legge istessa alla Camera| 
dei deputati ponendo i negozianti in avvertenza giusti- 
fichi pienamente l’adiministrazione del. banco nazionale 
contro l'imputazione che gli si vorrebbe fare, sia del 
restringimento delle sue operazioni, sia dell’ommesso 
relativo diffidamento ‘al commercio, egli è pur vera; che 
giustissime sono le querele dei cultori di un'industria 
che merita | più grandi riguardi, in quanto che quasi 
è sola a bilanciare le passività del paese. Certamente 
per chi a sussidio delle sue speculazioni contava. otte- 
nere fondi al modico interesse di 3 12 e 4 per 00, 
è molto doloroso il vedersi costretto a cadere di bel 
nuovo sotto le ugne dei Lionesi, che colle loro Spese 
di commissioni, di provvisioni di banco, di senseria, 
di stato del credere, coi loro-conti d’inaspettate Ven- 


i dite fatte in momenti inopportuni, gli tolgono Janas- 


sima parte, se non la totalità del premio sperato ‘alle 
sue fatiche.-Ma pensi ognuno che in questa circostanza 


i il banco nazionale è strumento passivo di ‘un'autorità 
{ superiore; ch'egli non è che il reluttante esecutoge di 


una volontà non sua; e che se doglianze vogliono cs- 


i sere mosse, convien farle salire a più alta sfera usando, 
i fin che n'è tempo, i inodi che Ja costituzione contede, 


ma usandoli con 1ispettosa franchezza, affinehè gli 


uomini chiamati a tutelare gl’interessi della nazione sian 
i posti in avvertenza di farsi men corrivi ad imitare dai 
i nostri. vicini la strana pretesa di togliere alle gfandi 


società. industriali ogni probabilità di benefizio: pre- 
tesa che ridusse il loro paese ad essere l' ultimo a 
possedere vie ferrate di grandi comunicazioni, malgrado 
quindici anni di ciarle e di tentennamenti; ed abbiano 





i lare che seco tragga un bene generale assai maggiore, 
i lungi dal turbarne la sorgente, le sane idee ecopomi- 
i che ‘consigliano di favorirlo e di facilitarne illgodi- 
i mento-come. potente incentivo allo spirito d’assogiazio- 
i ne, solo ‘capace di fondar le vaste imprese di pubblica 


utilità, le quali se arricchiscono talvolta gli avventurosi 


| speculatori , innalzano poi. sempre a più alto grado la 


prosperità dello Stato, Massimo-Turina, 





ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI, 
XVI a XX. 
Pitture. 

Un altro danno pei pittori ch’esposero le opére loro 
nelle sale del Valentino e per quelli che v'accorrono 
a vederle, si è la mancanza di cartelli ché accompa- 
guino i quadri e ne descrivano gli argomenti. Senza la 
piena conoscenza del fatto figurato, non si potrà mai 
rettamente giudicare né della giusta espressione delle 





figure, nè dell’opportunità di quanto le circonda; quindi 
andrà spesso perduto il.concetto dell’artista. Ci si dirà 
che a tale mancanza sì supplisce con un catalogo; stam- 
pato; ma in primo luogo ci pare scortesia costringere gli 
accorrenti a comperarsi un catalogo per sapere che ‘cosa 
rappresentino i quadri, in secondo luogo diremo che 
troppo incoinodo riesce, quando sì è davanti alla pit- 
tura della quale si ama conoscere l'argomento, To stare 
a svolgere le pagine di un libro. Ma almeno: quel ca- 
talogo fosse comparso al primo aprirsi delle sale: oibò! 


passarono più di venti. giorni senza che si vedesse, € 
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noi soltanto da pochi tornando al Valentino , eb- 
bimo la soddisfazione, mediante. un franco, di poter 
professore Francesco 
Mensi di Alessandria aveva inteso di rappresentare nel 
suo quadro collocato lungo lo scalone, i ratto di Jo- 
landa, duchessa di Savoia. 

< E 
professore, a quanto pare, non pensò in 
desumiamo dal 















Il signor 
esto suo quadro che all’effetto; lo 
erlo illunrinato mezzo a lume di luna, mezzo a lume 

la. con nascondimento anche della fiaccola 
gli occhi degli spettatori, dal vedere gettata ‘una gran 
massa di luce sopra una parte de’ suoì personaggi ed 
oran massa d’ombra sull'altra, facendo dei secondi 
una specie di quinta teatrale ai primi. Con questi par- 
titi, un certo effetto non può infatti mancare, e nol 
conveniamo che vi ci si trova, ma un effetto appunto 
effetto che abbaglia forse per un mo- 
la vista, ma che poco o nulla lascia nella mente 
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ved 


a 


una 


















mento 


ificio. La migliore figura del quadro ne sembra quella 
del guerriero che ferma il cavallo della duchessa, ma 
vera veramente bisogno di fermarla quella povera bestia! 
Due altri quadri dello stesso signor: professore stanno 
esposti nelle sale, dei quali ci limiteremo a lodare gli 
argomenti. - 20 

Un quadro di minore dimensione, ma di miglior 
sembiò quello del signor Gaetano Borgo-Ca- 
iu cui Rubens mostra a Maria de Me- 
un'opera del 


gujto ne 
rai di Milano, 
dci, recatasi a visitarlo nel suo si dio, 
spo pennello, rappresentante, ne pare, la ‘di lei apo- 
tgosì. Bene intesa v'è la prospettiva aerea e la lineare. 
|.Bella è la disposizione dei gruppi, vere sono le mo- 
lenze delle figure ed oltre alla precisione storica dei loro 
ddobbamenti, le principali di esse possono dirsi altret- 
antiritratti. Il colore n°è succoso e ben maneggiato. V'è 
insomma in questo dipinto molto talento artistico, e noi 
ce ne congratuliamo di cuore col signor Borgo-Carati, 
del quale non conoscevamo fin'ora che i bellissimi fiori. 

Anche il quadro del signor Enrico Gomin, rappre 
sentante l’arrivo in Oporio dei tre vapori destinati a 
Re Carlo Alberto, mostra ‘buon 
La fredda intonazione ch'egli 





prendervi la salma di 
ingegno nel suo autore. 
usò in questa tela se non ricorda propriamente il clima 
di quel paese, è però tale che induce nell'animo la 
méstizia del fatto, e per seguire il suo concetto e non 
mancare alla natuva, Vartista: seppe molto opportuna 
mente immaginare un cielo velatosi improvvisamente di 


TOA EZIO 


i folte nubi. 

Prima di scendere mentalmente l’ultimo gradino di 
questo scalone, rammentiamo undici disegni a matita 
ed acquerello del signor conte Cesare Benevello di Sa- 
luzzo, destinati ad illustrare un'edizione dei Sepoleri 


AI TINTE 





d’Ugo Foscolo. In essi; cè fantasia, ma non è forse 
| sempre quella del poeta. £ più consentanei al. carne 
ci parvero quelli sottoscritti dai versi: 
Rapian gli ‘amici na favilla al sole... 
e dagli aliri: i 
Senti raspar tra le. macerie € î bronchi,.... 


Dello stesso vedemmo poi nelle sale la danza not- 
iurna delle Willis, quadretto a olio assai bene im- 
maginato e colorito con molta vaghezza. 

E la veduta svizzera del signor Francesco Gamba di 
Torino, così ariosa e ben combinata di piani da non 
lasciar altro desiderare che una finitezza maggiore? 

Ed il prezioso quadretto del signor Moja di. Milano 
rappresentante una parte di Venezia coperta di neve? 

E le mezze figure dello Schiavoni, che lasciammo in 
capo allo scalone, belle e seducenti come visioni amo- 
rose?.... Ma già quelle si conoscono da tutti e tutti 
sanno che alle esposizioni non mancano mai. 

Ora sono i due quadri della signora Camilla Gui- 
scardi Gandolfi di Genova che abbiamo innanzi; l'uno 
rappresenta le donne genovesi che offrono le loro gioie 
per la crociata contro i Mori nel 1145, Valtro. Inno- 
cenzo IV che fuggito da Moma e giuato in. Genova 
sulle galee della repubblica, è portato in città \e .in- 
contrato dal doge. C 

Nel primo le figure sono-un po’ tozze, ma atteggiate 
con naturalezza; quella del vescovo che arringa il po-. 
polo è maestosa e ispirata; le arie delle teste in ge- 
nerale non sono molto nobili, ma sono espressive; la 
prospettiva limeare ci sembra. un. po trascurata, \mas- 
figure. collocate al di là della 
tavola delle offerte; v'è buon, disegno  d’architettura ; 
i rasi e i velluti vi sono della massima evidenza e pie- 
gheggiati a meraviglia, Nel secondo i piani sono me- 
glio intesi; bello è il fondo, beilissima la parte archi- 
tettonica; le figure vi sono più svelte; come nell'altro, 
sono vestite con ricchezza di stoffe e bei partiti di pie- 
ghe. Hanno entrambi vivezza di colori e rallegrano 
‘occhio dei riguardanti. : ; 

Un quadretto ben composto e pieno di poesia reli- 
ligiosa è quello della signera Clementina Morgari-Lo- 
mazzi, in cui Gesù bambino dormiente sogna la futura 
passione, e dal sembiante del divin Figlio ispirata la 
Madre, sviene quasi di dolore, Gli angeli che circon- 
dano cogli emblemi della. passione la Vergine ed il 
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Bambino sono diségnati con buon gusto e tenuti op- 
portunamente bassi di tinte a meglio significare Ja vi- 
sione; i lineamenti del divino Infante esprimono ab- 
bastanza; solamente nella Vergine avremmo desiderato 
mieno pienezza di volto e più smorzato il colore della 
Veste. 

Due altri dipinti della stessa signora meritano d'essere 
ricordati: una bambina seduta tra i fiori, di grandezza 
quasi naturale, che dev'essere un aitratto, (ed una ma- 
dre che scherza col proprio bimbo: composizione piena 
di sentimento e gentilezza. 

Della signora Maria Chat di Roma è pure dilicato 
e devoto il quadretto colla Vergine, s. Giuseppe e due 
angeli in adorazione del Bambino. È fatto con amore 
e studio peruginesco, SH 

Uno squisito lavoro nel suo genere è il vaso di fiori 
del sig. Emilio Umpfembach di Francoforte, ‘collocato 
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sul davanzale d'una finestrella gotica ai 
di colombi. È difficile immaginare cosa più grazic sa 
in questo genere € dipingerla meglio, . Altri. belliss i 
fiori all’acquarello sonovi dello stesso nella galleria, 
Vedemmo varii bozzetti del signor Carlo Bellosio di 
Milano, i quali sebbene siano pregevolissimi, non giun- 
gono però a rendere piena idea de’ celebrati dipinti cui 
diedero origine ; sarebbero preziosi acquisti per una 
accademia ed ottime fonti d’istruzione pel giova 




















SS 


Abbiamo già protestato nel nostro num. del 22 
corr. contro il Cattolico, e la. Gazzetta Officiale lo 
smentì formalmente, delle calunnie scagliate contro E 






la guardia nazionale alla festa campestre di Stupi 
Con vivo piacere riporliamo ora l’ energica pro 





n 


‘esta 
del general Maffey, in questa sua lettera al minis 


degli interni. È 











Ill.mo sie. Ministro. - 


« Ancorchè la benemerita guardia nazionale di 1 
rino, di cui è vera gloria per me l’esserne onorato ‘ 
comando, ‘sia per il contegno e dignità delle sue fili 
che per lb spirito che la regge, sì trovi tani’ alto lo 
cata da rendersi intangibile aì velenosi morsi del gior. 
nale sedicente Cattolico, num... e di quanti altri come. 
esso, deposto ogai sentimento d'onore, non arrossiscono 
abbassarsi alle arti le più vili, e costituirsi veri carne 
fici della vita civile dei popoli; crederebbe ciò nulla- 
meno questo superiore, comando mancare a se stesso. 
ed ai suoi compagni d’armi, ove alla voce del disprezz ; 
non unisse ed apertamente proclamasse la taccia 
calunniatore agli inventori di tali miserabili insù 
zioni, che accoppiano al pregio di una scaltra. scel 
tezza, un’ipocrita carità fraterna, e contro di essi 
mente non protestasse, persuaso questo superiori 
mando che il supremo dicastero degli interni , 
prima autorità , da cui dipende il corpo della gu 
nazionale , non mancherà di promuovere quelle. 
videnze che saranno del caso, onde quel giornale 
con tanta riserva e con apparenza di tanto rinck 
mento insultava ad una onorata divisa , € ‘pubbl 
una caluunia contro la milizia di Torino per 1 
che ebbe luogo a Stupinigi il 13 corrente, ‘ed invi 
per amor di verità i giornali ufficiali a smentirla, c 
eguale apparenza di contento ora esso pure la. 
tisca, 

Certo di ottenere dalla S. V. ill.ma a /mome 
la guardia nazionale di Torino quanto forma l'a 
della presente, passo, all’ onore di protestarmi 
distinto ossequio 


Di V. S. Ill.ma 















































Dev.mo. obb.mo servito 
Il Generale Comandante superiore Ma 
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Discussione ‘e adozione della legge per l'appe 
gabelle accensate. MEGA 
La seduta è aperta alle ore: 2. | ©. 00 
Il senatore Maestri dà lertura del verbale d 

tornata, che è approvato senza osservazioni. 
È letto il consueto sunto di petizioni. | > 
L'ordine del giorno reca la discussione del prog 

relativo alla banca nazionale, 
Essendo già stata chiusa la diseussione 

nata precedente, è aperta quella degli articoli 
Gli articoli 4, 2, 5, 4,5 e 6 sono approval 

zioni, SERIA (A 
L'art. 7 è approvato colle soppressioni 

poste dalla commissione. di 
Gli art. 8, 9, 10, 11, 42, 

| osservazioni. {0° : 06 
L’art. 16 è approvato dopo discussione eecitata dal 

tore Alfieri in ordine alla facoltà dala alla banca” 

tere allo sconto i buoni «del tesoro. Brendo 
discussione il ministro di finanze e il senato 

della commissione. a) 
L’art. 17 è approvato senza osservazion 
L'art. 18 è approvato dopo discussione et 

- Blanc e sostenuta dal senatore lotta e di 


13, 14 e‘15 sono‘a) 
















finanze. Rosi È 
Gli art. 19, 20, 21, 22, 25, 24, 25, 2 
senza osservazioni, ; ge, 
Procedutosi allo squittinio 8 
54 voti contro 2, SAUL 
Secondo l’ordine. del giori 
progetto di legge per l'esercizio 
censate. o 


p 








là Vettura del rapporto 


Il senatore Quarelli, relatori Atora | 
dle per Ta pura e sem: 


della commissione, nel quale.si coi 
plice adozione del progetto di legge. 
Il presidente legge il progetto di legg 
la discussione generale, per la quale mon. essel 
da alcuno la parola, è aperta la discussione dei 
4 ticoli.- 0 ; ia 
1 due articoli del progetto di legge vengono lt 
l'altro approvati senza alcuna osservazione. | 
Passatosi in ultimo alla votazione segreta, la 
tata con.52 voti contro 1. + ie 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 1j4. 



















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 giugno 
Presidenza del cavaliere Pinelli. 


Sowmanio. — Incidente Lanza. Seguito della discussione de! 
bilancio d'artiglieria. Discussione pel riordinamento 
l'imposta prediule in Sardegna. Li CR 


î La seduta è aperta all'11j2. si 
Approvazione del verbale. Solito;sunto di petizioni. i 


Lanza domanda che sia fissata a venerdì la discussione * 
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“tuali circostanze. aggri 


ige per:l'alienazione dei 6 milioni. Pirega inol- 
itare il ministro a deporre. alla ‘segre- 
;icumenti relativi ai due prestiti pas- 
ndo quelli, traggano.i deputati le neces- 

er la votazione del presente. , i; 
rom intendo:far opposizione a questa legge, 
ello che'dopo la votazione di quella ben dif- 
la Camera trovarsi in numero per procedere 
ori deliberazioni, vorrei che la Camera stabilisse di 
prima dla legge sulla pubblicità delle tornate mu- 
per. istanza dei.membri della commissione 
rimandare a domani la convocazione della me- 
on sarebbero in grado di riferire. in tempo 
e essere esaminata quella. della alienazione dei 
da due giorni distribuita, > 
ice ‘che i documenti voluti dal signor Lanza si 
sso la commissione, la quale: non ‘potrebbe ade- 
anda fatta; perchè crede che fra essi sianvi di 
ministero crede conveniente non consegnare an- 

pubblicità . pene 

idente. La Camera ‘ha già deciso che le sedute ordi- 
ussero destinate alle leggi di finanza; si potrebbe quando 
tiferita la legge sulla pubblicità dei consigli municipali 
n certo modo all'istanza del signor Valerio, fis- 
‘dinaria, e discuterle contemporaneamente, 
ilo che Ta proposta qual fu fatta possa essere 0g- 
liscussione dietro il principio, già stabilitosi dalla 
‘Quanto ai documenti chiamati, non essendovi pre- 
istro, non si può prendere deliberazione alcuna. 
che mettere ai voti la proposta che sia destinata 


a di venerdì alla discussione della legge sul progetto . 


vne dei 6 milioni. - 

na domanda che s'aspettino le risposte del signor 
, che esse potrebbero far variare iltempo per la pre- 
me. 

attende il ministro. i 

l'ordine del giorno reca il bilancio dell'azienda d'artiglieria. 

discussione è rimasta all'art. 2 della categoria 60. ll signor 
vsso ha ‘presentato il seguente ordine del giorno: ; 


‘La Camera approvala somma di’ L. 45 mila portata in 


bilancio, invitando il signor ministro perchè prima d’intra-. 
i prendere una fabbrica, che ad opera compiuta si presume. 


levare ad una somma assai più grave della calcolata espe-. 
imeuti se mentre stassi dal municipio di Sassari ‘costruenilo 


tovo ospedale, mon conveuga. costrurre in. atlinenza’ 
un braccio di fabbrica ad uso esclusivo di infer- 
litare, ove conservata la voluta disciplina ne  fos- 
comuni le altre spettanze, come le farmacie ecc., dai 
fosse‘isolato il: progettato ‘ospedale militare do- 
uttavia provvedere.» 
inantiene la sua proposta, che consiste in man- 


nina di lire 45 mila, colla condizione che il. 


col municipio di Sassari per ottenere un’ala 
ivile, che serva per l'ospedale militare. 

la proposta Mellana è accettata. 

ate senza discussione le categorie GI, 62,05. 
‘contenente spese per riparazioni al forte Vi- 


manda come:questa. fortezza di nuova, costru- 
gui già di riparazioni di tale riguardo. 
rio dice che cadèto roso da torrente lambente 
Ila fortezza ‘up bastione, furono delegati uomini 
per constatare il danno ed indicare “i modi di ripa- 
îe dalla relazione loro. si vede essere necessaria 
rvazione di quella fortezza l’incanalamento par- 
del torrente. Per far fronte a questa spesa ripartita in 
anni, trovarsi in quello del 1850 la cifra ora sott'occhio, 
he egli prega la Camera ad accettare. — si 
“Lanza domanda se siasi ben ‘persnasi dell’ importanza di 
al fortezza, che in.taso contrario, non dovendosi nelle at- 
al e le finanze con spese di inutili 
“manutenzioni, ne propo elibe la demol zione. 
emette .non essere preparato a tale qui- 
tra l'importanza ed assoluta e relativa 
suluta pel passaggio che essa domina, 
ifesa che la unisce agli altri forti di 


‘soddisfatto delle spiegazioni avute dal 
ì spora che esse produrranno anche buon 
ione pubblica, onde è lieto d’averle ‘pro- 


aleune parole per dimostrare che non si 
mantenere al prodotto solo necessario nei 


i segreto sul complesso della legge. 


127. 
64 
120 
7 


eca il progetto di legge pel riordina- 
rediale in Sardegna.’ 
era rimasta all'articolo 12 proposto dal mi- 
blici così concepito : 
e bonificazioni ottenute con asciuga» 
ludi, con colmate:o con acquisti di ter- 
inondazioni di fiumi o torrenti sarà inal- 


ri pubblici. La Camera ha già ricono» 
he non si debba di troppo colpire l’indu- 
li articoli 10 e 11. L'attuale non è che 
veli. 3 * 
ra introdurre questa guarentigia e 
nsiderarsi come privilegio, il quale 
legio utile alla nazione, nè me- 
la croce addosso; ma dico, non 
one sancisca; un privilegio , che 
utrebbe un vero colla disposizione 
quei proprietari che avessero in 
ati i loro capitali. 

eso alle finanze, poichè non toglie 
s queste godranno anzi della mag- 
- Parmi pure vano il timore che 
di, poichè ad: evitare queste. servono le 

ione dell'imposta. 
o pel timore che questa parziale 
aziore nella Sardegna di tutte 
rme che in essa trovansi, facendo re- 


‘Non so ove il signor Sulis 


ess 
bbli 
la cosa pare.a me semplice, ‘0 la Ca- 
roposta: e l’accetterà anche nel com- 
ro non la crederà buona e la respin- 


Posto ai voti l’art. 12, è accettato. 
Lunza propone il seguente articolo; 
« Prima di ‘accordare tale esenzione, il potere esecutivo 
dovrà prendere il parere del consiglio provinciale, il quale 
esaminerà e giudicherà se i lavori eseguiti o da eseguirsi 
nella propria provincia siano, di tal matura da meritare le 
concessioni contemplate nell’articolo precedente. » 
Ministro dei lavori pubblici. Dice inconciliabile L'articolo 
del sig. Lanza con quello già or ra votato. Riguardo alle mi- 
sure che si vorrebbero stabilire perchè non si degeneri in a- 
buso,, ripeto che più adatte credo quelle che risultano dalle 
denunzie e dai lavori comparativi in tali occasioni. 


Josti propone la questione pregiudiciale sullart. Lanza.» 


‘Posta ai voli, è accettata. } È 

Lanza propone altro articolo nei seguenti termini : 

‘+ Qaalsiasi terreno incolto sia nello stato di palude che di 
«landa o gerbido, sarà assoggettato ad un'imposta non mi: 
«.nore di lire una per agni eltare. » 

R-comimissario Decandia. L'articola proposto pregiudiche» 
rebbe la questione che la Camera nell'art. 3 deliberò di la- 
sciare ad apposita legge. 

Ravina: L'imposta attuale deve pesare sul reddito netto: 
ora siccome sulla maggior parte dei benicuisi accenna passò 
la ‘desolazione , ned è possibile di trarre da essi ìl benchè 
minimo frutto, sarebbe ingiustissima qualunque tassa. 

Essendo giunto il ministro della guerra aggiunge alle ragioni 


già addotte dal signor commissario, a dimostrazione dell'im» 
‘portanza del forte Vinadio, Ta seguente : che cioè i francesi, 


visto appena che da noi.si fahbricava.questo forte, tosta/ si 
allrettarono:a costrurne un altro dall'altra parte, la cui esi- 
‘stenza rende ora ancora più essenziale la conservazione, del 
nostro, : 

La categoria è approvata. 

Jacquemoud dott. fa instanza che il bilancio dell’1851 sia 
accompagnato da un inventario statistico «di tutto il mate- 
riale dell’artighieria, dell'esercito tutto e della matina. 

Commissario risponde al signor Jacquemoud che nell’esor- 


| dire della discussione del presente bilanciofaveva esso slesso 


accennato al desiderio del governo di. presentare. nel 1851 
questo inventario, che l'attuale urgenza mon gli. aveva per- 
messo d’unire ai bilanci del 1850. . , 

Joslì. Quantunque io faccia sempre eccezione nell'applica- 
zione del principio di libera concorrenza nei casi che trat- 
tai dei mezzi di sussistenza e. di difosa, non posso tuttavia 
estendere l'eccezione in favore della fabbrica nostra di armi, 
ed ammettere che sia impedita l'introduzione di armi fore- 
stiere nel nostro Stato, come da parole ieri proflerite dal 


signor commissario sembrereble essere intenzione del mi- 


nistro. 2 

Queste fabbriche non sarebbero in grado di provvedere ai 
nostri bisogni in occasivne di guerra : se poi si vale trarle 
atanta altezza, daranno nei tempi ordinari un proilotto ec- 
cessivo, ed enormemente si graviteranno. le finanze, Parmi 
adunque che solo incoraggiamento ad esse possa essere la li- 
bera concorrenza. \ 

Lanza persiste nella sua proposta. 

Spano: Avverto, sola che molti di quei heni non si travé- 
rehbe neppure -a, venderli. Così che in ogni caso si colpi- 
rebbe sempre l'impotenza. 

‘ L'articolo Lanza è rigettato. 

Lanza rinnova al sig. ninistro delle finanze, ora presente. 
la sua istanza per la deposizione dei documenti relativi ‘ai 
prestiti passati nella segreteria della Camera. Ò 


4 \ 


Ministro delle finanze. Sarebbe mio desiderio di comuni: 


care alla Camera tutti i documenti relativi ai prestiti passati, 
perchè mi vedrei in tal modo sollevato della totale risponsa- 
bilità che sopra di me pesa: ma non perchè io lo desideri, 
credo di poterlo fare. Alcuni di questi documenti riferendosi 
ad operazioni non del tutto consumate, ed a fronte ilel nuovo 
prestito, potrebbe la foro pubblicità recare danno ed incon- 


venienti molti. lo per conciliare l'una e l’altra cosa sarei di- 


sposto a dare visione di questi dueumenti ad ogni deputato 
che ne facesse speciale domanda ; in questo modo la Camera 
avrebbe le cognizioni, che ‘ravviserà necessarie, ed i docu» 
menti sarebbero sottratti dai giornali che li renderebbero di 
pubblica ragione. La commissione stessa, alla quale, chia> 
mato nel suo seno, presentai questi documenti, convente 
pure che ‘non fusse per ora conveniente di esporli- alla 
pubblicità. 

Mellana. Le parole del sig. ministro ci attestano un fatto 
assai raro nelle storie parlamentari, quello cioè di una com- 
missione che col ministero gareggia per gelosia di conservare 
la secretezza dei documenti. 

Del resto la questione parmi assai semplice, il ministero 
cominci a comunicare quei documenti che erede per nulla 
pregiudichino, si vedrà poscia dalla discussione se si debba 
persistere a chiederne altri. 

Farina P. osserva che nella proposta Lanza non si voleva 
consegnare alla pubblicità i documenti in questione, ma se 
ne domandava solo il deposito alla segreteria, Ove ciascun 
deputato potrebbe con lutto suo agio prendere i lumi neces- 
surii per la discussione della legge dei 6 milioni. Appoggia 
la proposta Lanza. 1 

Ministro delle finanze. Allorquando saremo alla discus- 
sione della legge, io coi documenti alla mano darò tutti que- 
gli schiarimenti che saranno richiesti, ‘ed ove questi non ba- 
stino potranno allora i deputati chiedere la visione del docu- 
mento relativo; io ben volentieri lo indicherò loro, perché 
così sarà regolare il procedimento, e la mia responsabilità 
al coperto per quegli invonvenienti che ne potranno derivare: 

Menabrea. La commissione distinse in due «sorta i docu- 
menti «dei passati prestiti; in quanto spetta ad alcuni Je parve 
che Ja Camera fusse già abbastanza illuminata; riguardo agli 
altri, temette dicfar cosa dannosa al paese lasciandoli alla 
pubblicità, trattandosi specialmente d’operazioni non com: 
piute. Ora parmi‘che’ il mezzo proposto dal signor ministro 
soddisfuccia a tutti i bisogni, ed io lorappoggin. 

Cabella. Ripetto anzitutto che non trattasi qui di dare alla 
pubblicità questi documenti, ma solo di porli a più facile dispo» 
sizione dei deputati, acciò possanò dà essi trarre quei lumi 


che crederanno loro utili. Beposti alla segreteria non appar 


terrebbero per nulla al pubblico, ed i deputati su quelli edotti 
saprebbero tener conto della raccomandazione loro fatta, 


et è nell'interesse della brevità della discussione, che tanto. 


si cerca accelerare, che io insisto per aver questi documenti. 


I deputati sono responsali. alla nazione, e quindi nell'attuale? 


sessione ove saranno volati i prestitidi 200 e-più milioni, con 
infinità d’altre spese; è ben giusto che vogliano: camminare 
guardinghi e ben':sicuri in questa miova concessione. Se si 


‘riliene ancora che il ministro è in libertà di deporre quei 
documenti ‘che vuole, salvo poi a chiedere ulteriori spiega» 


zioni, parmi chie si debba assolutamente accettare la proposta, 


Lanza. 

Sappa. A mio credere la Camera non può obbligare il mr 
nistro a presentare documenti che dichiarò di credere incon 
veniente di comunicare; al niibisuro pesa una responsabilità, 


essa appartiene alla nazione, La Camera non può togliere.a 
| questa responsabilità 
(0 Mellana. Non si obbliga punto, ma la Camera ‘come i des 
putati psuno benissimo dire, che: essi;mon voteranno finchè 
nop abbiano i documenti necessarii per formarsi una convin- 
zione di ciò che stanno per operare. 

| Ministrodelle finanze. Poichè tarito-si insiste i0 deporrò 
nella segreteria i documenti relativi‘ài prestiti, all’esito dei 
medesimi ed ‘all'uso dei danari da quelli ritirati. 

{ Dopo la dichiarazione del signor ministro, non trattasi più 
che stabilircil.giorno per la discussione. Lanza ha già pro- 
Seo il giorno di venerdì: ; 
o ubella. lo convengo che sia di,tutta importanza che que- 
di sia Votata prima della prorogazione del Parlamento, 
ma non vedo poi, l'urgenza assoluta che essa sia discussa 
‘quitiro giorni prima o quattro giorni dopo : e siccome que- 
sti quattro giorai potranno molto servire ai siguori deputati, 


n propongo sia portata a lunedì. 
Lanza ritira la sua proposta è s'accosta a Cabella. 


\ [Rico riprende per sè la proposta Lanza. 


SInterrogota la Camera è fissata dopo prova e controprova 


Ida/seduta di lunedì. i 
(La seduta è levata-alle ore 5. 112 


i Ordine del giorno per domani. 

[Seguito della discussione pel riordinamento dell'imposta 
ediata in Sardegna. 

"(Progetto di legge per la fusione dei due prestiti 1848- 

1949. 


eee 
terne ine rei e pica 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE composta dei si- | 
grori deputati Bunico, Cattaneo, Cossato, Cavallini, 
Carquet, Mantelli‘e Menabrea sul progetto di legge ‘ 
presentato: dal ministro delle finanze per emissione 
ed alienazione di una nuova rendita di sei milioni | 
di lire, deposta al banco della presidenza dal rela- 
‘tore Menabrea nella tornata del 24 ‘corrente. 


(Continuazione e fine. — (V. il num. di ieri). 


Après s'ètre ainsi rendu comple de l'état de nos finances, 
et après avoir examiné les opérations faites par M. le mini- 
stre; votre commission a #16 unanime è reconnaître la néces- 
sité d'avoir’recotirs ‘è im nouvel'empruot pour Fire face aux 
payements qui ilevroni ètre etfeergs d’itivau T.r janvier 1851. 
Cela posé; la: première question qui s'est présentée a été celle 
dei savoir à Aquel chiffre devait étre fixé le nouvel emprunt; 
deyait-on dépasser celui proposé par le. ministre afin de 
pourvoir également aux payements extraordinaires de tout 
l’etercice de 1851; ou bien convenait-il de restreindre la de- 
‘mande du ministre à la somme hécessaire pour le moment 
actuel, se réservant de lui accorder de nouveaux credits 
Vers la' fin de l'année courante ?' La première proposition 
a été écartée sur la considération que l'indémnité de guerre 
étant la seule depense exceplionnelle à laquelle il restait à 
pourvoir. à des époques successives pendant l'année. 1851, 
il ne convenait pas d'autoriser: des-à-présent un emprunt 
pour un payement è effectuer à une époque, éloignée, @U 
auquel les nouvelles -ressources que le souvernement.s'occupe 
‘A ciéer pourraient peut-ètre permettre de pourvoir, en par- 
tie, diflerermment. 
‘ La commission a également élé d’avis que, dans l’intérét 
de notre erédit, il n'était pas convenable de réduire la somme 
demandée par le ministre au-dessous de ce qui étaît néces- 
guire pour satisfaire aux dettes echéantesren 1851. En effet, 
les fréquents appels au crédit public ébranlent la confiance 
et tournent au détriment des finances, en rendant l'aliénation 

des rentes moins avantageuses. D'ailleurs un emprunt n'est pas, 
surtout à présebt, une chose bieh facile; il faut choisir etattens 
dre l’occasion opporiune, et pour: cela il faut avoir du,temps 
devant. soi; autrement, attendre Je moment précis du besoin 
pour conelure un emprunt, serait. vouloir se meltre ehtré 
les mains des spéculateurs, qui:sont toujours habiles, è pro» 
fiter des ‘circonstances pour rangonner ceux qui ont recours 
à eux. 

Ces prineipes étant adlmis, .il a paru.à votre commission 
que la somme de 6. millions de rente demandée par le mi? 
nistre était proportionnée.au exigences du service. En effet 
le découvert annoncé par le ministre s'élève è 113,500,000 
fr. environ. Mais.te calcal ayant é1é fondé sur les:prévisions 
du budjet de 1850, il fant détuire de la somme préeédentè 
les réduetions que le Parlement a déjà commencé.à y faire 
et qui, pour cette année, s'élèveront à 4 millions au moins, 
outre 2 millions épargnés sur le budjet de 1849; il y a éga- 
lement une somme assez considérable due aux caisses des ad- 
| ministrations spéciales, et dont la restitution n'étant. pas 
urgente, peut ètre en partie différée. Or comme la rente de 
6,000,000 fr. produira au moins un capital de 104 millions, 
il est clair'que l'émission de la dite rente suffira aux besoins 
du trésor dici au 4.r janvier. 


Votre commission n'a pas eru qu'il fut opportun.dé erder, | 


pour cet emprent, une nouvelle catégorie-ile rentes et, d’ac- 
cord avec le ministre, elle a pensé qu'il était plus avantagevx 
d'augmenter l'émission des rentes de création du 12 et 16 
quin 1849. Il en resulte une plus grande simplicité dans l’ad- 
ministration, et l'un évite ainsi la première mise de fonds, 
Loujours. assez consitérable, ‘pour la fabrication des Dillets 
de nouvelle espéce. D'ailfeurs ceci est conforme au projet dé 
loi présenté dernièrement è la Chambre, et quia pourbutde 
réunir sous. um mèmne titre les trois rentes creges par les lois 
de 1949 et 4850. 

kn conséquence, votre commission vous propose d’adopter 
“le 1.er article du prejet de loi mimistériel, sauf quelques 
| Changements de rédaction qui ont paru convenables. 

Ayant admis le principe que le nouvel emprunt devait 
se faire eh augmentani l’émission des rentes eréées par les 
lois dw 12 et 16 quin 1849, il est clair que cet emprunt doit 
èlro svumis, ‘lant pour l’émission que pour l’extinclion, aux 
nrémes règles que les rentes dont il s'agit. 

| C'est è quoi pourvoit l'article 2 da projet ministériel. 

On a uganmoins discuté la question de savoir si l’on de- 
:vait soumettre le ministre è uelque. autre preseriplion 
‘spéciale. Votre commission n'a pas été de cet. avis; elle a 
‘pensé, conformément aux délibérations  précédentes de, la 
Chambre, que la nature des opérations d'un emprunt ren- 
‘trant dans les attributions du pouvoir exécutif, vouloir im- 
poser certaines restricliuns au ministre, serait diminuer sa 
responsabilità, et compromettre Te succès méme des opé- 
‘ratsions. 

Aussi vétre commission a-t-elle été d'avis de conserver 
l'article 2 du projet ministériel, sauf la rédaction qui en a 
éié quelque peu modifiée. 

Toutefvis comme it appartient au Parlement de contròler 
les actes des ministres, votre commission a cru devoir con- 
sacrer d'une mapière toute spéciale ce droit. qui est en 
‘mème temps un deveir, en ajoutant un nouvel article, par 
lequel il est prescrit aù ministre des. finances de rendre 


compte ‘an Parlement des opérations quil'auwra faites poor 
le:nouvel empruot. 

La faculté d'émettre ‘de nonveaux;bons)du,trésor demandée 
par le gouvernement a été de la part: de. votre commission 
l'objet d'une sérieuse discussion, en suite de laquelle, elle a 
cru devoir s'opposer à cette Gmission. D'abord elle ne pouvait 
s'empecher de se rendre au voeu presque genéral des buredux 
qu'elle représentait et qui aviierit reponssé avec ‘energie cette 
mesure: mais d'autres considérations l'ont également amentée 
à juger la chose; pour le moins, inopportune. 5 

Le ficheux effet produit par la première émission des bons 
du trésor n'est pas encore effacé dans le public. Personne 
n’ignore qu'ils élaient acceptés peu volontiers daus le com- 
merce et que les victimes de cette mesuré furent les pauvres 
employés'anx maigres appointements, les ‘entt@preneurs du 
gouvernement qui ayant dlé payés avec ‘ces bons et devant 
salisfaire à leurs engagements, dùrent subir toutes les exie 
gences des agioteurs. 

Or, quoique le ministre ait déclaré que ces bons n'auraient 
été obligatoires pour personne, il n'en est pas moins vrai que 
la première impression quiils ont laissé ne leur est pas favo- 
rable, et votre commission croit que la création de ces bons, 
bien loin-de servir le erédit, Jui muirait au contraire. 

H'est bien vrai que les capitalistes powrraient, aussi Die 
que le gouvemement, trouver une avantage à la ‘cngation de 
ces bons du trésor, ainsi que.cela a lieu en-France;et en Anz 
gleterre; mais il y a de la différence entre ces pays et le 
notre: lA les spéculateurs connaissent ce genre de papier et 
y ont une confiance qui est fondée aussi en partie sur l’orga- 
nisation du service financiet duquel le notre diffère en quel- 
ques points essentiè!s. Mais l'ont ne peut transplanter ies 
jnstituvibns: de credit dum. pays dans un autre, avant que 
l'hubitude en .ait fait appréciersles. avantages, et sans que les 
autres institutions qui. y ont rapport, ne, sozent mises en. har 
monie avec les nouvelles. 

C'est pourquoi votre commission pense qu'il n'est ni prudent, 
ni convenable de maintenir dans la présente loi l'article .re- 
Jatif è l'émission de bons du trésor. Elle est d'avis qu'il faut 
renvoyer à, une autre temps cette question qui ne doit point 
ètre traitée ni'décidée incidentellement'à piropos d'un emprunt 
mais qui, aucontraire, mérite d elle seule‘un sérieuk'examen 
et une profonde discussion. 

Tels sont, messieurs, les motifs que votre commission @ 
l'honneut'de sbumettre au -jugement de la Chambre, en ‘lui 
proposant l'adoption du projet de loi ainsi quiila eé modifié. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Att. 1. È fatta al governo la facoltà di aumentare di Sei 
milioni di lire l'emissione della ‘rendita redimibile 5 0/0 di 
creazione del'12:e 16 giugno 1849, e di operarne l'altena- 
zione ad epoche;e condizioni convenienti all'interesse: (tello 
Stato; colla decorrenza ‘dal primo luglio prossimo venturo. 

Art. 2, Per l'emissione (ed estinzione di. questa renditasono 
applicabili le disposizioni per quella del 12 e 16 giuguo 1849. 

Art. 5. Ultimata l'operazione, il ministro delle finanze ne 
renderà conto al Parlamento. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Toriso., 26 giugno. — S: M. ha ordinato un lutto 
di giorni quattordici per la morte dì S.A. R. la prin- 
cipessa Giuliana Sofia di Danimarca, vedova del prin- 
cipe Guglielmo d’Assia-Philippsthall-Bauehfeld, insieme 
ad un altro lutto. anche di giorni quattordici per la 
morte di S. A. R. il principe Guglielmo Federico. Mau- 
rizio , secendogenito del re dei Paesi Bassi; a comin- 
ciare questi dae lutti fino da questa miane. 


2 S; M: con decreto del 20. corrente. giugno, ha 
| fatto le seguenti nomine nel. corpo dello stato-mag- 
giore generale della regia marina. | 

Cavagnaro Francesco, capitano in 2 di vascello, pro- 
mosso a capitano di fregata. 

Ricci marchese Giovanni, id. id. 

Picasso Francesco , capitano della compagnia maéè-. 
stranza, a capitano in 2 di vascello. 

Riccardi di Netro. cav. Vittorio , luogoténente di 
vascello di 4 classe, id. 

Marchese Angelo, luogotenente di vascello di prima 
classe, sotto direttore d’artiglieria, decorato del titolo 
e grado di capitano in, 2 di vascello. 
© Givaud Donato, luogotenente di vascello di seconda 
classe , promosso a luogotenente di-vascello di prima 
classe. 

Therese Tito , sottotenente di, vascello provvisorio +, 
nominato sottotenente di vascello effettivo. 

Ansaldo Gio. Battista , id. id. 

Figari Luigi, id. id. 

Solari Stanislao , guardia-marina di prima ‘classe , 
promosso a sottotenente di vascello. i 

Delsanto Andrea, id. id. 

Licavo Pietro, secondo piloto di primia classe, pro- 
mosso a piloto di terza classe. 

Millelive Giuseppe , ufficiale 
marina, con grado di tenente, 
grado di capitano. 

_ $ M. con decreto del 20 corrente giugno, ha 
nominato il dottore collegiato di matematica Giovanni 
Ansaldo, a professore di analisi infinitésimale nell’uni- 
i versità di Genova. 


pagatore dei corpi di 
decorato del titolo e 


I giornali di Toscana e oltre, giunti questa mattina, 
‘nulla contengono d’interessante. 

Firnana ; 24 giugno. — Un ufficiale della legazione 
imperiale di Russia in Roma, che passò di qui mer- 
coledì 18 a posta forzata, sì porta a Pietroburgo nella 
qualità straordinaria di corriere di gabinetto. 

_. La cavalleria austriaca , il cui imminente arrivo 
fu da noi annunciato nel penultimo numero, non è 
per anco arrivata ; sembra cosa per ora in sospeso ; 
ciò nom ostante i locali destinatile. sono ancora. per 
essa disposti, non. essendo sopravvenuto verun contro 

(Gazz. di Ferrara). 


errati 


ordine. 
ESTERO. 
INGHILTERRA. — Giudici dei giornali inglesi del 
9292 su lord Palmerston. — Leggesi nel Globe : Le od 
‘nioni espresse dalla stampa delle province attestano 4a 








RI ian ti nia ae sci ni 9 


IL 





membri radicali delle. Camere venuti in gran parte 
dall’Annover, da Brema, dalla Sassonia e dalla Turin- 
gia , era di deliberare intorno all’ organizzazione del 
partito. La proposta di centralizzare a tal effetto le 


poca simpatia che incontra nel paese Ja politica d'op- ] 
posizione della Camera alta. Di 31 giornali che rice - 
viamo stamane, 30 sono favorevoli a lord Palmerston; 
uno solo gli è contrario. IS ; - I 

— Si legge nel Morning Chronicle: La politica stra- i associazioni venne. respinta dietro 1’ osserv 
nieya del ministero è inqualificabile : non è nè whig, 
nè tory; essa è palmerstoniana , che è quanto dire 
eccentrica. Quantunque lord Palinerston non debba, 
come disse bene lord J. Russell, essere il ministro di 
nessun’ altra potenza che dell’ Inghilterra, bisogna pur 
convenire: ch’ egli ha voluto di troppo ficcare il naso 
negli affari altrui. 


azione \dei 
delegati prussiani che, secondo la nuova legge contro 
questo commettere un reato. Si 
trattò in seguito della condotta da tenersi dai deputati 
sinistri nella questione tedesca e del mantenimento |dei 
diritti fondamentali . specialmente del suffragio runi- 
versale. Fu convenuto che Y Alemagna non aveva più 
nulla da sperare dalla Camera degli Stati, che per il 
momento bisognava aspettare e tenersi sulla difensiva 


| 
È associazioni, ‘sarebbe 
| 


dll Moraiagdon pp CETO R PIPPos di se che la democrazia dovrà ritirarsi dalla vita politica 
lord J. Russell all interpellanza del sig. Roebuck nella Fado idoli Sio govsini e 
velata; si Povedi: 3 isposta Faina: i Le ordinanze del governo prussiano concernenti la (}i- 

vi applausi che accoliro a OE Ca SIE  bertà di stampa furono oggetto .di grave discussione. 

ed PASSA o ta is ori GR H partito democraticn è solidario del mantenimento di 
bastante che i deputati hanno interpretato a segno le j gia a ENIT 
sue parole? Un ministro d’ Inghilterra deye difendere il dh stampa 
l’onore e gl’interessi dell'Inghilterra, e non sacrificarli { 
a qualsiasi altro governo. Egli certamente è permesso, 
anzi è utile d’ indagare se Ja politica dei ministri di 
S. M. sia conforme allo Spirito della dichiarazione di 
lord S. Russell; ma la discussione deve aver luogo in 
buona fede. Ma cosa dire del Times 3 Organo di una 
fazione infima, il quale non osando affrontare la que- 
stione, cerca d’insinuare chele parole del ministro sono 
un insulto per Ja Russia, Francia ed Austria? La mala 
fede è qui evidente per parte dell’organo di lord Aber- | 
deen; Per poco questo nostro onesto confratello non 
dichiarerebbe il ministro colpevole di alto tradimento. 
Noi ringraziamo il Times per la schietta confessione 
ch’ egli osa fare della sua antipatia per |’ Inghilterra, 
Finalmente sappiamo che la mozione-Stanley non ten- 
deva. ad altro che a fare del nostro ministero degli 
esteri l'agente delle potenze straniere, » 


























































formare una associa- 
e di stabilire un consiglio 
provvisorio d’amministrazione, Brema è Stata scelta per 
i residenza dell’associazione; 

Bertino, 21 giugno. — La Gazzetta del Baltico an- 
nunzia, sotto la rubrica di Greisswald ; che il 19 éor= 
rente il tribunale del circolo «di Greisswald ha condans 
nato in contumacia il sig. di Hassenpflug, presidente 
del consiglio dei ministri di Assia elettorale , ie pleni- 
potenziario dell'Assia al congresso di Francoforte, a 15 
giorni «di. prigione, al rimborso delle somme che era 
accusato di avere sottratte, e alle Spese del’ processe : 
{ fu dichiarato indegno di esercitare funzioni pubbliche 

in Prussia; non fu espressamente. menzionata la priva= 
zione della coccarda nazionale, perchè il sig. di Has- 
j senpflug ha cessato \di essere suddito prussiano. 

PERITI AT OA 
AUSTRIA. — Viexwa, 


22 giugno. — Leggesi nel Corr. 
Italiano : 





ini Un uomo di Stato napoletano si trova presentemente 


a Vienna collo scopo di scandagliare l’opinione del go- 
verno imperiale circa la misura che S.M, il re di Na- 
j poli sembra deciso di prendere intorno alla costituè 
{ zione. Noi non vogliamo ‘ora indagare ciò che consi= 
glia la buona politica, ma non azzardiamo mover dubè 
bio sui sentimenti del nostro governo, e abbiamo troppo 
ferma opinione dello spirito progressista del nostro gar 
binetto per credere ch'egli voglia consigliare l'arbitra- 
j rio dove si può governare con delle leggi ed: uria cos 
stituzione. 

—- Scrivono da Pesth, 19 giugno. Teri si recava in 
missione ofliciosa. presso le signore de Kossuth è Mes- 
glényi il capitano provvisorio di questa città, signor de 
Alkér, onde rilevare dalle’ loro labbra dove meglio 
amerebbero di soffermare dimora, abbandonando Pesth. 
Viene loro per altro concesso un tempo più che suffi- 
ciente, onde possano porre in regola i loro affari. 


ere er TITTI 


IIRTIA? 
VARIETA”. 
Le brache che portava il duca di Wellington 
alla battaglia di Waterloo. 
Si legge nel Morning Chronicle del 10. 
« Da qualche giorno nei privati convegni di Londra 
sì discorre ‘di un qui pro quo bizzarrissimo, 
feld-maresciallo comandante in capo, 


-SPAGNA. -- Serivono da Londra all’ZZeraldo. -- N 
fratello di Montemolino fa i suoi preparativi di par- 
tenza pel continente. Mortemolino va a Baden con suo 
padre. I carlisti sono furibondi contro Cabrera perchè 
disse che non isposava una donna ricca che per viver 
tranquillo. Sua moglie è piccata ‘colla ‘sua famiglia e’ 
suoi amici e non entra persona in casa. Gl’Inglesi di- 
cono che un bel dì la signora Cabrera si troverà im 
pesa per disperazione di ciò ‘che ha fatto. Si raccon- 
tano su questa fainiglia delle storielle curiose che non | 
sì possonn scrivere. 

= Leggesi nell’Epoca : --- Corre 
sione. del prossimo parto di S. M 
straordinaria a tutte le classi attive 
pendono dal tesoro, 


voce che in occa- 
. sì darà una paga 
e passive che di- 


-- Dicesi che il gen. Narvaez abbia avuto un abboc- 
camento animato col ministro degli Stati-Uniti presso 
la nostra coîte, il sig. Barringuel, e che gli manifestò 
la sua maraviglia di vedere che il governo degli Stati- 
Uniti non avesse impedita l'impresa di Cuba. La Spagna 
aveva dritto di sperare un’altra condotta da una na- 
zione che si dice alleata ed amica. 

Il governo, dicesi, deve nominare 4 capitalisti che si 
associeranno ai lavori 





della commissione incaricata di 
redigere il progetto di assestamento del debito. Ebbe 
alla borsa alquanta fermezza. Il 3 00 si negoziò a 33 
15/16. 


in cui il 
il ‘vescovo ‘ime- 
tropolitano ed una signora molto stimata per i suoi 
scritti, giuocarono una parte piuttosto curiosa. 

« Prima però di raccontare il fatto è 
mettere che la signora cui si allude è 


— o cnne 


FRANCIA. — Parici, 22 giugno. — La settimana 
parlamentare finì com'era cominciata, nel vuoto, nella 
noia più assoluta. L'Assemblea passò filosoficamente il 
suo tempo a dare dei voti meccanici intorno ad una | 
dozzina di proposte prive. d’ interesse e di 





Tre d’uopo pre- 
lady Loudon, 
sì conosciuta per i suoi scritti sull’orticoltura. 

« Questa signora in una sua recente escursione bo- 


tanica trovandosi in vicinanza di Strathfieldsaye, scrisse 


oppor- f.al duca di Wellington per pregarlo- di ammetterla: a 
tunità, i visitare la sua rinomata piantagione di faggi (in inglese 
Noi ‘renderemo ai nostri lettori il servizio di passare f deeches). Avuta questa missiva, il duca si mette gli ‘oc- 


sotto silenzio e le proposte e i discorsi cui diedero esse 
argomento. Mi si permetterà tuttavia di 
cezione in favore del signor Pietro Leroux, uno degli 
oratori che abbiamo uditi. E come non si potrebbe 
concepire un’alta idea di un reggimento. politico cui 
dobbiamo oratori sì splendidi, legislatori sì di 
Statisti sì sensati, filosofi così profondi come il signor 
Leroux ? E, uditolo, si può non restar convinti che re- 
pubblica e progresso è una cosa sola? La monarchia 
velava la luce: colla repubblica Ja bigoncia è diven- 
tata una cattedra di politica trascendente, di 
di metafisica, di filosofia, ‘di teologia. Ecco 
tro Leroux l’uomo 


chiali, cerca Ja signatura, e legge x C;-J. London, 
— « Questi ‘è Charles-James vescovo di Londra che 
mi scrive ». pensò il duca; e infatti la 
tanto più naturale in quanto che i 


fare una ec- 


conclusione era 
caratteri dì quella 
lettera somigliavano perfettamente alla scrittura - del 
prelato, il quale suole sempre firmare « C.-J. Loudon »; 

« Non v'ha niente di sorprendente che il Yescoyo 
metropolitano seriva al duca di Wellington; a qual fine 
però? Sua grazia percorre rapidamente il contenuto 
della lettera, e gli risulta da questo esame. che il re- 
i verendo desidera ardentemente ‘ di vedere le. bvache 
(in inglese dreeches) del duca di Wellington. Non è qui 
il luego di descrivere lo stupore che provò ‘il celebre 
feld-maresciallo a tale richiesta 


screti, 


morale, 
in Pie- 
voleva per. informar lo 
Spirito e il cuore delle generazioni repubblicane ! E 
così volete voi imparare che sia il socialismo 2. Il Le- 
roux ve ne dà tre definizioni in onore della triade: ve 
n'è per tutti i gusti: Il socialismo é la g 
della legge del Newion, la legge dell’ 
cata allo sviluppo dell’ordine 
finizioni valsono la prima. 
Sareste desiderosi di sapere 
rigettare gli ultimi progetti di legge presentati contro È 
la libertà della stampa ? Gli è che per avere il dritto 
di reprimere la licenza e il disordine delle idee vuolsi 
avere una teologia e che il membro che presentò que- 
sta legge, il signor Baroche, non ha questa teologia. In 
Virtù dello stesso principio il giorno che ji partito 
scenderà in piazza per dar battaglia al governo ed alla ; | 
società; il generale Changardier deve stare colle mani f.. Ko dae i Agia 
alla cintola e lasciarlo fare, stantechè il generale Chan- | na Csi ea i tou i credette in 
gattder i i (edlogia. . a a bo Ministro dello 
Ecco tutta la tornata. Lise e sg RE della Chies 
« Sua grazia non poteva arrivare più 
| chè il vescovo: e lord Jolin Russe 
ALEMAGNA. — Scrivono da Brunswik in data 24 } lambiccandosi il cervello DE 
giuguo alla nuova Gazzetta di Prussia: Teri ve ieri Î braché. 
l’altro ebbimo una riunione di democratici dell’Alema- i  « Lettasi allora attentamente Ja le 
È 


! îtera, e fattone un 
gna del Nord e del Centro. accurato commento, si venne a conoscere che. si trat- 


tava soltanto di C.-J. Loudon, e che invece delle bya- 
che del nob'l duca, non era questione d’altro che dei 
‘ faggi di Strathfieldsaye, 


che ci 


> tuttavia nel pensiero 
che qui non si trattasse d'altro che dell’adito indici- 
bile ch'egli portava a Waterloo, di cui forse st abbi- 
sognava per uno scopo artistico, il nobile duca, colla 
celerità che gli è naturale, mandò tosto alla sua si- 
gnoria l’oggetto domandatogli. 

« Alla ricevuta di quello strano Messaggio il prelato 
rimase di stucco, se non che, dopo. molto inquietarsi © 
« Chi sa, egli si disse, che l’illustre Veterano non ab- 
bia il cervello un po’ alterato », e colpito da sì triste 
i idea corre da lord Joln Russel per comunicargli. i suoj 

timori. 

« Tatanto il duca di Wellington era venuto a rifletterè 


sulla singolarità della domanda fattagli dal y 
non tardò ad applicare 


eneralizzazione | 
attrazione appli- 
sociale, Le altre due de- 


perchè l'Assemblea deve 


escovo, e 
giudi- 


ra a militante, 
a proposito, per- 
Il appunto stavano 
l spiegare il mistero, delle 








La riunione componevasi È 
di 70 persone. La Prussia non vi avea che 4 delegati. É 
Lo Scope primitivo di questa riunione formata di agi- j 


o 
tatori noli 0 sconosciuti, di presidenti d’associazioni, di 


Tv 


Cs, cn n 

























































fine politico. 


lettere. di 
ne’ prezzi; Avignone e Provincia 43120 


località 4, 50 a 4, 80, una sola da 1 90 a Silskilo 
gansi 4, 18 a 5, 7, cioè a m. 48 a 53, 


prezzi rialzarono. 
‘TI mercati di ieri: 


aumeuto di 1 0jU sopra sabbato a 94; 70; ‘ed il 3 /pér 
0/0 in aumento di 80 cent; a 57; 20. Si 
ralinente che l'emendamento il 
il governo e la maggioranza verr: 
guardevole superiorità. 


bato, il 5 per: 0/0 ierinina in aumento di 
75, ed il 3 


L’an.ico prestito romano 
il nuoyo prestito piemontese a 90 non ha 
H1 5 0/0 piemontese ((. R.) 
15 centesimi in paragone di 


contanli 84, 85. 














cente perdita che hanno fatto la religione e le lettere 
italiane d’un uomo che le ha molto onorate nella sua 
{ vita, nei suoi scritti, e nei suoi sacrifizìi, Il padre Marco 
Gio. Ponta, dopo una malattia protrattasi per oltre un anno 
e che pose ad ogni prova più dura le virtà dell'animo 
SUO, 





moriva il 14 del corrente mese in questo reale 
collegio-convitto, dove (uscito di Roma a cagione. dei 
procellosi rivolgimenti politici dell’anno passato ) erasi 
ricoverato quasi in tranquillo porto per ristorare l’af. 
flitta salute, e compiere i suoi prediletti studi su Dante. 
Ma se un immaturo fine Jo tolse al suo più caro de- 
siderio, non farà che il suo nome ‘vada inai più di- 
sgiunto dalla serie dei più grandi illustratori del poema 
sacro, fra i quali terrà sempre il Ponta uno dei più 
splendidi posti. Le opere che principalmente fecero 


Divina Commedia. L’ Orologio Dantesco da lui im- 
maginato 


TOLFA n N AEREI cc E 


l'\intelligenza dei più difficili luoghi, ed il Suggio di 
i critica Dantesca. Ozanam, Batines, \ebib ia Francia, 
lord Vernon in Inghilterra, Vitte in Alemagna diedero 
laghi encomii all’egregio Somasco ; € il pittore Vogel 
meritamente ne collocava in Monaco il ritratto in 
grande al naturale, nella galleria degli illustri Europei. 

Limitandoci a fare nota all'Italia la perdita del. Ponta, 
tanto umile religioso, quanto valente filosofo e letterato, 
possiamo fin d’ora accertare il pubblico che un So- 
inasco, non ignoto ai cultori ‘delle buone lettere, non 
tarderà a pubblicare le memorie del suo illustre con- 
fratello ed amico. 








piego 
DECESSI del 25 giugno in Torino: 
N18: 


Dal i gennaio, totale » 3009. 





n 


——— 
Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 





Parici. — Assemblea nazionale. — Le interpellanze 
del signor Chavoix riguardo al rifiuto di comunicazione 
‘dei documenti officiali ai rappresentanti del popolo 
quando ne fanno richiesta, occupò alcuni minuti della 
tornata di sabbato 22. Il ministro delle finanze dichiarò 
che il governo era sempre pronto a comunicare i do- 
cumenti ai rappresentanti quando l'Assemblea lo; or- 
dinasse con un voto speciale, o quando a tal fine fosse 
nominata una commissione dal presidente dell’Assem- 
blea; ma altrimenti non ‘ credevasi dover ‘accedere a 
tali richieste, poichè se venisse fatta tal facoltà a tutti 
i 750 rappresentanti sì dovrebbe creare una nuova 
classe di impiegati per soddisfare a tale proposito; 
l'Assemblea passava all’ordine del giorno su tale mo- 
zione. 5 

Dispaccio telegrafico. 


Parigi, 24 giugno, 3 ore di sera. 
Un emendamento cui aveva aderito il governo, nella 
legge dei tre milioni, passò ad una maggioranza di 354 
voti contro 308. ; 
La somma chiesta dal governo è accordata, 
(Courrier de Lyon). 
Aremacna. + I fogli di Vienna pubblicano in extenso 
la nota del principe di Schwarzemberg a lord Palmer. 
ston concernente-le domande d’indennità dell’ Imghil- 
terra alla Toscana: noi ne daremo la traduzione nel 
foglio di domani. | 
-- Secondo la Gazz. d’Augusta il principe di Prussia 
non avrebbe intrapreso il suo Viaggio. a Londra unica- 
nente per tenere al fonte battesimale il néonato della 


regina. Vittoria; questa sua gita avrebbe eziandio un 











ie 
COMMERCIO SERICO. — Tormo, . 26 giugno. — Le 
Francia seguono notarci tenue diminuzione 


a 4:50. Le altre 
In Lombardia verificasi assai scarso il raccolto e pa- 


Da noi in alcuni mercati sì prevede scarsità, ed i 


Alessandria M.a 600 » 4249 
ASMA 53 02008 » 39 44 
Casale 0» 1100 Da 42445 
Nowarags;t 0: »140):: ».. 42 46 
Pinerolo. site 700 Di HOSTM6 
Vercelli 2409 » {99-45 
Voghera... » 1500 Di 13949 
I mercati d’oggi: 
Carmagnola |.» 2500 » 45 55 
Chientose eo 50 » 42 49 
_—_——r—r————___ 


Borsa pi Parici, del 2445 per 010. terminò in 


. Si pensa gehe - 
quale giovò a riunire 
a adottato ad una rag- 
sab- 
1, 10 a 9, 
per 0,0 in aumento di 95 cent. a 57,25. 
Fondi esteri. I 5 0]0. belgi (1840 e 1842) a 99 14. 

a 77,114. Il nuovo a 77, ed 
nno variato. 
di 85, 60 a 85, 35 calò di 
sabbato, 


5 


A contanti, in paragone degli ultimi corsì di 


Borsa pi Lione, 23 giugno, — 0;0 piemontese a 


| « È inutile soggiungere che col sèguente corriere lady j 
| Loudon ricevette una lettera gentilissima che le ‘accor- 
| dava il permesso sollecitato ». 

Potrei È Si x 
È —————- 

Î È 

| NECROLOGIA, 

Casate 23 giugno. — Annunziamo con dolore la re- 

i 


chiaro il suo nome, anche fuori d’ Italia , sono: il? 
Nuovo esperimento’ della principale allegoria della 


colla Tavola Cosmografica per agevolare 


suo effetto è 
che i mezzi chimici impiegati sino ad 
dotto. 


reate del Risorgimento: 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 


D’'ANGENNES. — La drammatica comp 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 20 giugno 1850 Ni 


ma 
omprese le operaz. della sede di Torino fino al 18 detto, 
ltegio Commissario presso la Banca nazionale, 


Art. 9 del Decreto di S.A, S, il Luogotenente-gene. 
rale di S. M. del 7 settembre 1 848. = 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova « Li 5,386,998 8% 
» in; Torino va, 3,794,153 3 
Monete e paste in cassa a Genova. . » 500,716 35 


Portafoglio e anticipazioni in Genova 

» » in Torino 
Fondi pubblici della banca ss 
R. finanze conto mutuo: Sio i 
Interessi pei detti fondi e mutuo 


» 13,365,412 99 
» 12,254,315 70 
380;877 50 
» 18,000,000 — 


! . < » 8637499 
Azionisti della già banca di Torino 

per saldo azioni; /. ... ila Tarta 
Indennità agli azionisti della già banca i 

di Genova.. . . 3 +.» ‘1,000,000 — 


Tratte della sede di Torinò del 12 
Spese diverse . 


corr, » 


Sa IO RESI Ra I NR 


21,866 95 


pci 

«Li 54,909,3%6 9F 
Passivo i Gi 

i RR 8,000,09 8) 
Biglietti in circolazione : E 

della già banca di Genova per opera- 

zioni ordinarie |... , Sila 

della già banca di Genova per mutuo 
alle regie finanze Si + SNSRRRIV 

Risconto del portaf. e anticipazioni 

in Genova: » 

» in Torino » 

Benefizi del sem. in corso in Genova » 



















































Capitale 


» 26,608,000 — 
» 18,000,000 — 
39,791 60 


27,259 6) 
265,982 95 


» in Torino  » 21 8,024 07 
Conti correnti disponibili in Genova » 230,898 85 
» » in Torino” » 1,045,035 76. 





6 
Non disponibile e diversi... .. » 50,547 44 
Tratte a pagarsi della sede di Genova (Re 
su quella di Torino... |.» 275,725 59 
Della sede di Torino su quella di o 
Genova,, comprese’ quelle del 5 
Conrentes si e. cin gia NOTO, 
Azionisti della già banca di Genova 


per andenbità. Coil ie 


Dividendi arretrati? a el ent 
Corrispondenti della banca (sbilancio 
de’lconti) init et ISPRA 


“cx 6 
L.  54:909,336 | 
STRA RI 
S. NICCOLINI gerente. 





CITTA’ DI TORINO. 
AVVISO D'ASTA. AE, 
Provvista di 40 ornati di marmo da collocarsi gi camini 
nel nuovo. quartiere macelli di Monviso, 
Giovedì 4 di luglio prossimo, al mezzogiorno, in 
questo civico palazzo, alla presenza del consiglio dele- 
gato, il sig. Sindaco aprirà gli 
di 40 ornati di marmo bianco è bigio. di 
Rocca Curba, Frabosa, e Frassino, 
camini della nuova fabbrica del 
Monviso, e delibererà l’impresa  all’offerente maggior 
ribasso dal complessivo prezzo d’asta di Li. 1,000 cor- 
rispondente a L. 25 caduno. ; 
L'incanto seguirà per licitazioni ‘col metodo della 
candela conformemente ‘ai $$ 21 e 22 del tit. I del 
regolamento IV d’acque e’ strade, annesso alle regie 
patenti 29 maggio 1817, ed agli articoli 266, 267 e 
268 della vigente legge sull’amministrazione comunale, 
1 capitoli d’appalto sono ostensibili agli aspiranti in 
tutti i giorni non feriati dalle ore 9 del mattino alle 
4 pomeridiane in questa segreteria, Sesta divisione (uf- 
fizio d’arte.) 


Valdieri , 


da collocarsi ai 


Avvertenze. + ti. 

L’appalto è subordinato all’osservanza degli accen-. 
nati relativi capitoli. 

Saranno soltanto. ammessi alle 
vanti mastri marmorini 
depositeranno a mani 
L. 100 od in numerati 
di Genova; la quale somma, quanto al delberatario 
resterà in deposito sino all’epoca della stipulazione del 
contratto di sottomissione con cauzione. : ; 

Ogni offerta di ribasso dalla complessiva somma sud- 
detta non potrà essere minore di L45; 

Visto l'esito dell’ incanto si provvederà. in conformità 
degli art. 267 e 268 della legge comunale. 5 
Torino, dal civito palazzo, il 25 di giugno 1850. 

Il'segr. Vigna. 
a_n 
per. accendere i 


NUOVA MANIERA == 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo: 
prodotto è stato dichiarato d’iutilità pubblica da varie 
Società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastiglia 
con un fiammifero e ‘mettetela in mezzo ai carboni, il 
pronto e senza. quegli odori sgradevoli 


oggi hanno pro 


licitazioni gli aspi- 
che ‘all’ apertura dell’ asta 
del sig. sindaco la somma di 


ir 





Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi .al Ge- 
(In spedizione), 


TEATRI. 


servizio di 8. 
— Due uova al te- 
e Tessero Pasquale. 
agnia francese recita: 
pas.= Une tempéte dans un 


R. M. recita: Galeotto Manfredi. 
game. — Serata a benelizio dell’attor 


Regardez, mais ne louchez 
verre d'eau, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


incanti per la provvista | 


quartiere macelli di 


111,620 33.) 


stà 


o 0 con un biglietto della banca ‘ 
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OGIAZIONE. i 
PROV i anno L. quia lo 


— ‘6 mesi in 0924/ 
pro iSomesi, 3143: Le 
1 mese « 650. 
50) semestre‘ ‘975 ir 
franto! quiconfini;; 4; (| 


L. o bis 
BIBODARO 40 


TSO sori i 


pù) assdciafi\‘al ‘nostro "ili ‘il 


Ì Manos SRIEIES HE GIN 


mamento, scade. con, lutto: il mese di 
s Sono 0 pregati a rinnovarlo per lempo sé 


DI Pti a) SEDI I EEI EREFI TC 


gliono zione nella spedi- 
di 3% F6; FIaligin og) 
i fogl 


di ‘ae WAN i nn 
MUARINASIPA pc: 
he n Ila riunione del Consiglio di Stato i 
vo tvenato, icol, mezzo! ( “ una nUgva 


(fer 


vano a ‘assai energicamente, "saldi. ‘nel SR 


iii stat Volta nella seduta | 
E APTNc, SIR” a 2, 160, Ron, 


Bic: (Pagedohi appreso trattenuti Ar 


vi i ritbindrono per: Volare: in fuvore della, 


‘nali di Londra; continuano la E loro: po- 

n aspettazione: del i voto.della Uamera: dei cò- 

"cosa ‘però! 'è ridotta a tal’ punto, ‘che pochi. 
Migone sull’ esito di tal’ votazione. 

ricevuto i ditentori, di, fondi 

li di prendere; in'ser ia conside- 

sti loro reclami; la sistemazione del .de- 

i ‘ha pure dato luogo‘ad una 

7 e ditentori ‘olindesi alla 


i Madrid (19: n) didone Wire durante 
‘della regina non i Ne un con. 


orte : vuolsi che” i ne- 


so 


a continuino, in; modo 


via ta 
legni, di, particolare, menzione 
liane, nè dalla.Svizzera.. Non 


arebbe stato fucilato, es- 

ell esercito francese. Il pubblico 
i 

si Slamente reclamata la liberazione 


io.di Ginevra ha decrelato.a favore 
‘illdono patriottico dil duecento tese 
? sponde del lago; partedeilo spazio 


pi Questo” donò; ‘onorifico 


> pubblico di SH il dì 

iv. si apre la. nuova, borsa di | 

Ina ci i certificati di rendita ri- 
ello Stato, erano gecolt con poco 


27 Giugno. 
ecelrie! bizzarre  costumanze : 
bleva ‘Tenersi. dinanzi a' suvi 
iiagine + «alla quale ‘indiriz- 
ehe esa Volete pro- 
rese | i “quali Hari lo 


‘spesso A a ife! 
acondà intemperanza. 


Pare a ‘noi che in questi {empi Si ripeta più 
grande quell’ allo, Raffisuriamo nella, sagra immagine | 
la liberta, ed incerti segreti progetti pullulanti nel 
Contitgte . l'abitadine: di' Luigi XI. Finehé' la parola 


libertà ha servito di bella maschera a tristi é scorisi-. 


gliati disegni, bon v'è stalo eco. in Europa che DOD. 


l'abbia, ripercossa in, tutti i toni: Ognuno ha invo- i 


Cata: ognuno volle arderte il suo granello d’incenso. 


d Ora che'i' éasi paiono mutarsi alquanto) e dar lenalai) 
Suddetti disegni, non v'è maldieenza ‘che non ‘le si 


scagli in faccia, Un cotal poco di consimilitudine facil- 
mente applicabile a questo pensiero la Vega nella 
parola Nazionalità. | v 

Si volga l'occhio alle ‘cose italiane, alle francesi, 
alle germaniche, a tulta Europa, e vedrassi, la. verità 
di questa nostra, supposizione. Eccettuiamo però sem- 
‘pro, dalle comuni; miserie quell’antica e severa inse- 
fre vivere libero ed'ordinato, l'Inghilterra. 

La ‘Germania, della quale di rado, facci amo parola, 


| pare più che altri possedere gli, elementi che diano 


‘vita'al. raffronto ora da noi accennato; Essa si biparte 
moralmente ipdue grandi fazioni ; la ‘prussa e lau 
A Da lungo tenipo noi veggiamo sorgere ‘or qua 

pla diete, assemblee, congressi, stati, colla facilità 


de nascevano i fantasmi delle vecchie sue ballate. 
‘Qui è l'unione : "là un'altra weione : l'una, promette la 
libertà : L'altra. risponde :; promettendo libertà e na- 


zionalità. Quella si fa appoggio e scudo dei pripcipii 


‘di civiltà è della opinione pubblica. Questa vorrebbe 
‘dell'opinione (civile. quel tanto guadagnare che le dia 


tempo ed agio, ma intanto rac comanda i suvi destini 


alla più grande; potenza. Ma il fatto ‘è, che; vero o 
‘finito; vil: programma! d' ogni: dietà, ‘d'ogni assemblea, 


d'ogni ‘congresso, d’osni''Stato!è Ta' liberta, è ‘la na- 


| zioualità. Devono dunque queste sacre parole essere 


bene efficaci, se si continua a farne uso anche quando 
si ha.Ja.fermissima intenzione di - deriderle, e iniun 


‘lempo dato, distraggerne (se si' potesse; ‘ma ‘non'si può 
{ davvero) perfino la ‘memoria, 


‘Oscura ed inestricabile è la rispetliva situazione 


delle ‘due prime potenze germaniche. Il linguaggio 


de’ giornali è così Vago, così vario, un giorno pieno 
di. pace, d'altro fumonio di guerra .che è impassibile 
trarne un'eriterio netto; Le più recenti. novelle par- 


*rebbero indicare probabile | una ‘soluzione pacifica 
della grande questione tedesca, ma, siamo certi che 


le, novelle avvenire: porranno in dubbio quella solu- 
zione. Ecfurt.e Francoforte riassumono il litigio. Dopo 


il viaggio dell'imperatore Niccolò a Varsavia, s'è spie 


gato ‘in chiara guisa quel'sospetto’ che già molti nò- 
drivano prima: vogliamo dire il sospelto, che. per 
quanto unif.:me ed omogenea possa, essere la dottrina 


politica. di Pietroburgo e di Vienna.; \tanto:inon può | 


esserlo che quella di Pietroburgo non s'adombri della 
gigantesca misura ' che toccherebbe la forza ‘dell’ Au- 


‘stria ove le si lasciasse in Germania quel predominio 


che già. gode fuor di Germania. 


‘Invero PAustria si ‘trova rimpetto ‘alla Russia nei 
panni del beneficato davanti al benefattore. Il ‘sot. 


corso ch'essa ricevelte dallo czar nella bisogna un- 


gherese ci. parve fino, dai primi; momenti che ne 
avemmo notizia, dover recarle forse maggior, danno 
avvenire che. non presente benefizio: quando altro 
non fosse il danno, quello sarebbe già grande d'avere 
svelato alla opinione europea che talvolta anche un 
grande impero,, fornito di valerose ed agguerrite Lrup- 
pe, può trovarsi impotente in faccia ad una rivolu- 
zione nazionale. In. vicino o lontano futuro questo 


‘ falto produrrà le sue conseguenze. 


I popoli slavi del mezzodì cominciano.a. rivolgere 
più voglioso l'occhio verso la Russia che verso, Au: 
stria; e se una corona panslavista ha da ‘essere de- 
cretata, ‘è assai dubbio ‘sul capo di quale ‘imperatore 
debba riposare. È superfluo il far cennò delle varie 
dozzine di nazionalità che agglomerate formano l'unità 
dell'impero viennese, nazionalità che; tutte posseggono 
una; polarità sì reciprocamente positiva 0 negaliva da 
essere impossibile ii confonderte: inutile il'‘toecare la 
questione più calda per nidi Itifiani, quella dell’avvo- 
nire delle provincie italiane, alle quali da tanto tempo 
si vanno promettendo le' parole che or .poco, fa con- 
frontavamo colla sucra immagine).di) Luigi XI. 

Ne sembra'adunque ‘che il predovinia germanico 
non possa toccare in sorte se non a quella fra ie due 
rivali potenze che meno contrasti i bisogni nazionali, 
i, desiderii della civiltà. e della pubblica opinione: cre- 
diamo di aver nominatayla! Prussia: La Prussia: alla 
| sua volta o seguirà i dettati del ‘progranima ‘già pa- 
recchie volle incominciato, è pateechie'altre interrotto, 
e via procederà sicura appoggiata ai due grandi eterni 


‘principii della saggia, libertà, e della nazionalità, PI 


"——_iti.i-itii- 


‘perderà tutta ‘la ‘sua autorità ed'influenza, è nom éhe 
ambire la presidenza germanica, dovrassi rassegnare 
| ad una provinciale esistenza. : 

© Va una polenza..assai..al, disopra; de’, tentativi | 


umani; degli artifizi della diplomazia, del. tuono delle 


artiglierie ed è la pubblica“opinione: uria guerra infelice 
[può schiacciarta, ma tosto ella'si vadilvizza più vigorosa 
(di prima: una stampa maligna può forviarla per qual- 


x 


èito istante, ma. tosto ella si. rassetta nella primiera 
sua veggenza. Presto 0 tardi 1 bilinci finanziarit di 
quaiche potenza germanica dimostreranno con ‘più 
evidenza che finora non abbiano fatto, che sovernare 
senza pubblica opinione favorevole è impossibile. 


INCAMERA, DEI DEPUTATI: 
‘Riunire.insieme.ie..varie imposte che sotto nomi 
diversi ‘con grande ‘complicazione della’ amministia= 
zione, e non minore inésuaglianza ed ingiustizia di 


riparto si pagano in Sardegna, e sostituirvi un tri- 
buto, unico, ‘universale ed uniforme; è pur uno dei 


finì proposti nella legge sull’imposta prediale in quel- 
l’isola. 
"E a questo in ispecie provvedono i due articoli vo- 


tati oggi, col. primo, dei quali (15), si. abolisce. la 


quinta barancellaria, c.col secondo (44) la; contribu- 
zione detta amministrazione» provinciale. 

(La ‘natura’ stessa di ‘questo disposizioni non con- 
sentiva alcuna seria obbiezione; laonde furono. fa- 
cilmente approvati, non, ostante le velleità di sop- 
pressione messe. innanzi dall'on. Mantelli. 

‘Bensì sostituivasivla data 4. gennaio 1852 all’epoca 
della‘ ‘promulgazione della legge ‘che era negli asti 
coli assegnata alla loro attivazione, e modificavasi 
alquanto per comune accordo la redazione di amen- 
due questi. 

Più viva’ protraevasi' ‘la discussione sull’art/!14, 
che abolisce la servitù der pascoli, universalmente 
estesa in Sardegna, Dopo, i progressi delle, scienze 
economiche non vi, può essere questione, seriaviutorno 
alla convenienza o:non'dj abolire questi pesi così nocivi 
alcommiercio, all'agricoltura; all'industria; perchè in- 
sagliano sétiza ragione e senza ‘&ompenso sufficienti 
ìl godimento e l'esercizio del, diritto di proprietà. 
Laonde lasciando al. canonico, Asproni .la...non;..invi- 
diabile gloria» d'aver avversato: anche questa miglio- 


(tia, staremo contenti a constatare ‘il consenso èran- 
dissimo e quasi universale col quale la. Camera assi- 


curò anche questo, beneficio. all'Isola, respinle senza 
più tutte le ‘mozioni’ tendenti a» diminuirlo (o. ad 
indugiarlo. 

A questo risultamento grandemente contribuirono gli 


‘argomenti addotti dal ministro Mameli con quella faéon- 


dia, e ordine lucidissimo che gli viene dalla perfetta co- 
noscenza della legislazione sarda, 

Sei ‘articoli! rimangono tuttavia di questa legge. Ma 
le questioni più importanti o compticate furono “già 
riso‘ule; laonde giova sperare che nella tornata di do- 
mani si passi allo squittinio, chè per verità ne sa- 
rebbe omai tempo. 


Nota del principe di Schwarzemberg .al. gabinetto 
inglese, ‘concernente! lei domande. d’indennità' fatte 
dall'Inghilterra alla Toscana ‘peri danni. sofferti dui 
sudiliti inglési nel bombardamento di Livorno. 

Alsig. barone Koller ambasciatore austriaco a Londra. 

Vienna il 14 aprile 1850. 

Noi fummo, informati della domanda d’indennità dal- 
l'Inghilterra diretta alla Toscana, concernente i pretesi 
danni sofferti in Livorno dai sudditi inglesi lin seguito 
i repressione ‘di ‘quel sollevamento riel miaggio: del 

1349: 

Questa pretesa merita per più d’un riguardo la più 
seria attenzione del governo imperiale. Giacchè in primo 
luogo i danni che provocarono l’anzidetta pretesa ven: 
sona ascritti alle truppe di S. M. l’imperatore, il quale 
agi come, alleato del reggente le ‘gittino della ‘Toscana. 
latta astrazione da questa, circostanza, egli .è.ben na- 
turalet\che )’ Austria, stretta alla 'Foscana:da legami 
così intimi ‘e consacrati da ‘antichi e da nuovi trattati, 
sì mostri interessata in tuîto ciò che riguarda quest dall 
timo paese. Infine — ed'è questo il puuto essenziale — 
la donianda dell’Inghilterra è di natura da far insor- 
gere una quistione di principii, la cui soluzione ‘è di 
sommo momento per l'indipendenza e, per la sicurezza 
di. tutti, gli, Stati che. trovansi in, relazioni : amichevoli 
colla Gran Bretagna, 

L'origine della pretesa, di cui si. tratta, si riporta 
all’epoca tini cuivla città dii Livorno itrovavasi. in piena 
sollevazione ‘contro il'goveriio legittimo. All’appello di 
questo accorsero le truppe ausiriache per far ritornare 
all’obbedienza' Ta' città sediziosa è ristabilirvi il domi- 
nio delle leggi. Sorda però a tulte le intimazioni di 
resa, la città di Livorno accoglieva a colpi di cannone 
le truppe imperiali, e gia, erausi queste ben Juoltrate 
nella città che ‘dalle finestre, tuttavia. si continuava a 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’afficio; del Giornale, via dell'A+- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli; 
epresso'i pricipali Libra — Perle Provincig, 
presso gli.Uffizi‘postali.— Livorno, all’Emperio 
librario. —Fienze, Viesseux; libraio. — RomA; 

| Capobienchi ; impiegato postale. —/Napotr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liezì — Pantor, Uffici di'corrispondenza ‘Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandì, lib., 20, 
Beiner”s'Street.'— William Thomas; Burean 
universel d’annonces et. d’abonnements, 21 
Catherine S. 1 Strand. 
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far fuoco: sulle medesime. 1 nostri' soldati pertanto. si 
videro; nella necessità di: perietrare di viva forza nelle 
case. e negli entrostanti magazzeni por indag gare;se vi Si 
appiattasse gente SRAAIAS oppure ivi na nascoste 
munizioni da. guerra. (Se vin un tal frangente; ad fonta 
degli. sforzi» dei: nostri» ufficiali per. impedire i disor» 
didi, alcuni; per ‘necessità. nè avvennero: é se poi suc- 
cesse'che.anelie” sa di proprietà’ inglese; guastati 
fossero: 0; distrutti dai: fostri:soldati inaspriti dalla lotta 
e' dalla: cieca ‘ostinazione; della resistenza;; deve questo 
forse far) meraviglia; e talfinconveaienti non sono. essi 
forse da cousiderarsi come conseguenze :deplotabili sì, 
ma: tuttavia ‘inevitabili: della. guerra ? 

Da questo punto di vista; fondato del'resto: sui prin= 
cipii ‘di diritto universalmente riconosciuti, prese le:sue 
mosse il governo! granducale per considerarsi sciolto da 
ogni obbligo di Labaro qualsiasi indennità! a'‘quelli 
frati ‘suoi sudditi‘ch’ebbero a soffrire perdite ‘in'occa- 
sione dell’assalto: di Livorno dopochè questa città, a- 
vendo ‘ostinatamente’ respinte tutte.. le proposte conci+ 
liative, dovette essere assoggettata’ colla violenza. 


Perciò il goverio toscano ‘a buon diritto «sì è rifiv= 
tato" di trattate gli Inglesi più favorevolinente ehe 
nonci propri suddivi. Esso non ‘stimò oppoitùmo di 
avvantaggiare i sudditi inglesi, pagando ‘loro’ lé in- 
dennità rifiutate ai Toscani che mettevano «innanzi le 
medesime pretese, ‘tantò più poi che se gli stranieri 
avessero posto in sicurezza le loro persone ed i loro 
averi, di leggieri. avrebbero. potuto sottrarsi alla scia- 
gura comune, cui debbono sempre aspettarsi gli. abi- 
tantì di una città assediata. 

Ragioni di, simil: fatta, dal; governo, toscano. ‘opposte 
ai: reclami di lord:Pahnerstov, riposano su principii, sì 
chiari e. sì assoluti, ,a.creder nostro, che noi fumino 
dolenti. di vedere, cone non abbiano avuto forza di far 
desistere la, sua signoria dalla pretesa in questione; Anzi 
l'ambasciatore inglese ‘a Firenze ricevette ordine. d’in- 
sistere, energicamente e di lasciare ben, anche, intrav= 
vedere, che .in,.caso;;il,,governo toscano. non: facessevi 
diritto, Inghilterra si vedrebbe costretta di appog- 
giarla; con: misure, energiche. 

Dietro invito dell’ambasciatore inglese. a Firenze, la 
Toscana propose quindi di sottoporre, la questione, al- 

Varbitraggio dii una terza potenza. 

. Quantunque: questa questione .si.trovi di presenté sur 
una via che promette una soluzione soddisfacente; ‘noi 
non possiamo ‘astenerci dal far osservare: che, dopo 
questo! ed altri simili. fatti recenti di notorietà generale, 
il linguaggio così preciso del ‘gabinetto ‘inglese’ è tale 
da dOve esser ‘preso in seria ‘considerazione‘’ da’ tutti 
gli Stati che sogliono ‘accordare ospitalità: ai sudditi in- 
glesi. Per quanto “si possa essere ‘disposto ‘adi ampliare 
i ‘diritti di ospitalità, rimane pur sempre stabilito che 
«questi da nessuna nazione europea possono esserevestesi 
fino ad assicurare ‘agli ‘stranieri in trattamento più fa- 
vorevole che non quello accordato agli indigeni i in virtù 
delle leggi che reggono il paese, Mettere in ‘questione 
questo principio (che noi per parte nostra siamo” fer- 
mamente: decisi a mantenere inviolato) e pretendére per 
gli inglesi stabiliti in paesi stranieri una posizione vee- 
cezionale e del tutto. privilegiata, sarebbe per. così'dire 
voler costringere gli ‘altvi ‘Stati a premunirsi' conti'o'le 
conseguenze di una esigenza così compromettente per 
l’indipentlenza ‘loro, modificando, anche mal voletitieri, 
le condizioni: sotto' cui essi intendotio accogliere inCasa 
loro i sudditi ‘inglesi. Noi per certo ‘saremmo i primi 
a dolerci di questa necessità, la\quale, a dirla schiettà, 
sarebbe in urto colla tendenza dei nostri tempi verso 
l’ampliamento e la moltiplicazione dei rapporti com- 
merciali fra i popoli e verso il raccorciamento delle 
distanze che li separano. 

Checchè ne sia, primo diritto di uno Stato indipen- 
dente è pur sempre quello di tutelaréè la propria con- 
servazione con tutti i mezzi disponibili. Quando un so- 
vrano per l'esercizio di questo suo diritto trovasi co- 
stretto di ricorrere alla forza delle armi per reprimere 
un’aperta sedizione, e nella guerra civile indi prove- 
niente viene danneggiata la proprietà degli stranieri sta- 
biliti nel paese, questa a nostro avviso, è una sciagura 
pubblica di cui tanto gli stranieri che i nativi debbono 
sopportare la loro parte, e che non. conferisce loro 
maggior diritto ad una indennità eccezionale di quanto 
se ne potrebbe far derivare dai rovesci indipendenti 
dall’umana volontà. 

Tale, ridotto ai suoî più semplici termini, è il punto 
in contestazione relativo alla pretesa dal governo in- 
glese arimata ‘contro la Toscana. 

L'importanza, delle conseguenze che. trae seco la que- 
stione, se debba o no essere mantenuto il principio di 
cui si tratta, È troppo in noi penetrata per non crederci 
tenuti ad:esporla con tutta franchezza al‘governo in- 
glese. Starà a lui di esaminarla. colla sua, sapienza e 
col debito sentimento di. giustizia; e questo esame, spe- 
riamo noi, condurrà la divergenza colla Toscana ad 
una soluzione pronta e soddisfacente. 

L’E. V. è incaricata di dar lettura del presente di- 
spaccio \al signor. segretario per:gli affari esteri e con- 
segnargliene copia. ; 
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Pubblichiamo con sentita compiacenza la seguente 
lettera indirizzata al signor sindaco di Torino. L'atto 
generoso e gentile del quale vi è parola è trop- 
po superiore a quegli encomii che noi ne potremmo 
fare; e però la slampiamo senza commenti. 


S. A. R. la Duchessa di Genova, sensibile alle di- 
mostrazioni spontanee € cordiali con cui la popolazio- 
ne di Torino ha segnato il suo primo ingresso nella 
città, e la parte presa alla circostanza del suo matri- 
monio, € vieppiù compiacentesi , sapendo con quante 
attenzioni e premure vi sia concorso il municipio e 
Y; $. Hl.ma in particolare, ansiosa di testimoniarne 
essa pure il singolare suo gradimento, volle prenderne 
argoinento dal bell'esempio datone dal municipio stesso 
coll’erogare sulle sue disponibilità una somma alla 
classe povera della città, eda questo suo divisamento 
essendosi ‘volentieri ‘associato l’augusto suo Sposo ; fu 
a tal fine destinata la somma di lire otto mila; e per- 
chè questa somma possa avere la più proficua ed a- 
dattata applicazione sarebbero in desiderio le LL. AA. 
RR. di pregare V. S. HLma a volersene graziosamente 
assumere. l’incarico per fare che in questa opportuna 
circostanza, sotto i di lei auspicii, ne sia procurata la 
distribuzione per mezzo dei consigli di beneficenza se+ 
“éondo Je solite norme alle quali la: provvida ammini- 
strazione civica è ben sovente nel caso di attenersi. 

A seguito pertanto: delle intenzioni esternate dalle 
LL. AA. RR. in loro nome.io vengo ad. interessare la 
speriinentata compiacenza di V. S. Ill ma per sentire 
se non le fosse discaro di assumere l’incarico per. cui 
Elleno ebbero a riporre in lei la loro fiducia, e per 
suaso jo anticipatamente di vedere secondato. il voto 
delle LL. AA. RR., la prego sin d'ora per sapere ove, 
e come. io debba provvedere per far versare la somma 
anzidetta , ed al favore di questa nuova opportunità 
ho l'onore: di riconfermarle i sensi della dovuta di- 
stintissima mia considerazione; con la quale pregiomi 
di professarmi 

D. V. S. Hl.ma 
P D.mo Serv. Conte L. D’Axcrocna. 





Leggiamo nella Gazz. Piemontese : 

Ministero di finanze. — YA consiglio dei ministri ha 
con recente deliberazione ‘detérminato ‘che si debba 
esattamente osserrare il disposto del 6 14, deli’art. 9 
del'R. editto del 5 marzo 1836 sulla carta bollata re- 
lativamente alle suppliche e memorie che occorre di 
presentare ai ministeri, alle ‘aziende, aminiuistrazioni 
od ai relativi uffizii, serbate però le norme che per 
l'esecuzione del mentovato $ 14 del suddetto articolo 
la regia Segreteria di Stato delle finanze tracciava con 
foglio del'5 maggio 1836; le quali norme sono. del se- 
‘glente tenore: 

«1. In esecuzione dell’art, 9 del regio editto 5 
marzo 1836 sulla ‘carta’ bollata, le suppliche, i ricorsi 
e memorie in qualsiasi forina, e ‘per qualunque fine, 
le quali siano estese in carta non ‘bollata, nè munite 
di bollo straordinario, verranno rimandate a chi le di- 
resse; e.qualora rimandar non si possano; perchè il 
ricorrente non presentasi; nè in. persona, nè per altri a 
chiederne conto, ed ignorasi dove potergliele rinviare, 
verranno ritenute senza loro dar corso di sorta. 

« 2. Giusta però la mente: del citato editto, verranno 
in via di giustizia e d’equità rispettivamente ammesse 
e poste in corso, sebbene in carta non bollata, né mu- 
nite di bollo straordinario, le suppliclie,. i ricorsi per 
gli oggetti che infra: 

« Sussidii +— Indennità ad. impiegati. e gratificazioni. — 
Congedi. 

« Rinunzia all'impiego. — Accuse e discolpe d’ im- 
piègati. 

« Qualsiasi oggetto di mero è precipuo interesse del 
regio. e pubblico, servizio, 

«3.1 ricorsi, memoriali; ecc., di cui nell’art. 4, se 
non richiedono informazioni ;ed indagini per chiarirne 
l’ammessibilità, o no, verranno. tosto: rimandati colla 
semplice annotazione — per non essere in carta bol- 
lata, qualora siane certo l’accoglimento;. o :coll’anno- 
tazione — ch'oltre al non essere in carta bollata, ostano 
ad accoglierli le tali e tali difficoltà, qualora siane 
certa-o probabile la reiezione. 

« Ove poi occorrano indagini ed informazioni per 
decidere, si rimanderanno  nell’uno o nell’altro modo 
che sovra, allora soltanto che 1’ affare sia già maturo 
per la decisione. 

«Quanto però alle suppliche, ricorsi ecc. spettanti 
alle competenze d’un altro uffizio. che quello cui sono 
dirette, verranno al medesimo trasmesse colla sola av- 
vertenza che — non irovansi in carta bollata, giusta 
il prescritto dalla legge. 

« 5. Riguardo poi ai documenti qualsiansi annessi ai 
ricorsi, memoriali ecc. sì esigerà, o no, la carta da 
bollo, come si è detto, per ì ricorsi medesimi; eccetto 
che non sì farà osservazione di sorta, nè si terrà conto 
în qual carta sieno scritti quei documenti, che super- 
flui fossero allo scopo della domanda. » 
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Somwanio Relazioni di petizioni. Discussione del progetto 
di legge sul riordinamento dell'imposta prediule in Sur- 
degna. 

La seduta è aperta all'una e 1]2. 
Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 
Miglietti depone la relazione del progetto di legge sulla 

tarifla postale, rinviato dal Sènato, f 
Despine riferisce sul bilancio passivo 1850. dell'ispezione 

generale del Lesuro. 
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f Presidente. L'ordine del giorno reca il progetto di legge 


pel riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna. La. di- 


cepito : 


: L'imposta denominata quinta barancellaria insieme ad | 


« ogni altro prelevamento cui andava soggetto il prodotto 

« del barancellato a favore delle finanze, è soppressa dalla 

« data della presente legge a benefizio dei contribuenti, » 
Angius propone un articolo d'aggiunta al du»decimo for- 


mulato dal ministro dei lavori pubblici; è dalla Camera ap- | 
] © ma 


provato. i 
L’articolo d’aggiunta del signor Angius non essendo .ap- 
poggiato, non può fore oggetto di discussione. 
Commissario De-Candia dichiara di aderire alla redazione 
dell’art. 10. 
Demarchi considerando che questa tassa è di un generale 
utile alle finanze, vorrebbe che l'applicazione della discus- 
sione di questo articolo fosse dilazionata all'epoca fissata 
per le altre, e così si dicesse nella redazione: é soppressa 
dal 1 gennaio A852 a fuvore dei contribuenti. ì 
Sinco mantiene. l'articolo della commissione perchè vor- 
reblé vedere senz'altro indugio tolta questimposta, che ha 
origine da un atto arbitrario di governo assoluto. | 
Asproni s'accorda col signor Sineo, e veggiunge che es- 


send attualmente cessata la causa per cui fu ìîntrodolta ‘que- ! 


stimposta, essa deve per sua natura essere tolta. 


posta; ed appoggia la proposta Demarehi. / 

Mantelli domanda la soppressione dell'art. 10, 

Commissario accetta l'emendamento Demarchi. 

Sineo dice clie nella Sirdegna; paese costituzionale, fu la 
sua amministrazione controbilanciata dai fatti, ed in tal modo 
introdotta anche quesl’imposta che mai fu legittimamente 
acconsentita. Esser questo. un ‘inconveniente che spesso s'av- 
vera. nei paesi (costituzionali; non vorrebbe che la Camera 
appoggiasse un atto di neutralizzazione fatta ad una coslitu- 
zione, col permettere più a lungo una riscossione di tassa in- 
costituzionale. La accusa di più d'ingiustizia, perché con essa 
si faccia pagare. alla popolazione due volte il diritto di di- 
fesa chè loro compete dalla sovranità. 

Mantelli. lo ho domandato la soppressione di quest'arti- 
colo, perchè persuaso, senza trappo esaminare la natura del- 
l'imposta, che il governo finchè esiste la società di barancel- 
lato, Ja quale infibe non è che una società d'assicurazione, ab- 
bia il diritto di imporre una tassa sui Tueri di questa società. 

Asproni pone in evidenza »dtri difetti di.rilievo inerentia 
questa imposta, per cui domanda; non sia. oltre differita lla 
Sua soppressione. 

Serpi. Se si crede necessario assolutamente alle finanze 
che si continui ad esigere quest'impusta, i deputati sardi, 
volenterosi di ‘concorrere’ ai gravami generali, vi si sotto- 
metteraunò; ma mel; tempo stesso protesteranno ‘che. solo 
impropriamente chiamasi imposta ciò che, in realtà è un 
estorsione inumana, un barbarismo. 

Posta ai voti ‘la proposta di soppressione, non è ac- 
cellata. 

E approvato }’emendamento Demarchi, che. differisce ‘al 
primo gennaio 1852 1a data dell'applicazione «di questa di- 
sposizione, 

Spano domanda che siano soppresse nell’articol» le parole 
l'imposta denominata, e solo si dica la quinta baracnel- 
larid. Ciò percliè nessua Sardo potrebbe concedere che @ 
questa (gninfa si desse 11 nome d'imposta. 

L'emendamento Spano è approvato. 

Sulis vorrebbe azgiunta per ultima parola all'articolo; con- 
tribuenti assicurati. 

La proposta é adottata. 

Così corretto, è accettato l'articolo intero. 

« Art. 14, La contribuzione denominata amministrazione 
« provinciale cesserà di far parte dei contributi dovuti allo 
* Stato, e le spese ed imposte, provinciali e divisionali sa- 
« ranno quind’ innanzi regolate unicamente dalle leggi sul- 
« l'’amministrazione comunale; provinciale e divisionale: 

«Ogni distinzione £ra spese privilegiate e nun privilegiate, 
« cesserà immediatamente, » 

Sappa. All'applicazione di queste disposizioni, essendo ne- 
cessario sia regolarmente stabilita l'imposta prediale, io do- 
manderei che l’art. fosse così redatto: 

« La contribuzione ilenominala amministrazione provin. 
« ciale cesserà dal primo gennaio 1852 di far parte dei con- 
: tributi dovuti allo Stato, e.Je spese ed imposte provinciali, 
« e divisionali, nonchè le comunali saranno quindi regolate 
« unicamente dalle leggi sull'amministrazione comunale; pro- 
e vinciale, e divisionale. 

« Similmente cesserà da ‘tal'epoca ‘ogni ‘distinzione ‘tra 
« spese privilegiate e non privilegiate. » 

L'art. così redstto, malgrado alcune osservazioni del signor 
Sineo in contrario, 'è dalla Camera ‘adottato. 

« A ft. 12. 1 terrewi aperti situati nella cerchia dellé così 
« dette viduzioni e pabcrili,in cui ebbe luogo finoravil pa- 
« scolo comune, saranno a datare dal primo luglio 1852 
« esonerati da Lale servitù. ‘ 

« Sarà perciò in questi terreni, tuttochè aperti in qualun- 
«tempo, ed anclie quando non sono seninati, proibita V'in- 
*« troduzione del hestia ne, sì domito che rule, senza AP per- 
« messo del proprietario, sotto ‘le pene ‘stabilite dalle ve- 
« iglianti Jeggi, » 

Commissario. Dichiara di annuire all'adozione dell'articolo. 

Asproni. Ringrazia il governo della riforma che-con questo 
articolo.vuole introdurre. nella Sardegna, ma afferma che 


quella non vi è preparata. Fa una lunga ed animata. deseri> 


zione di tristi conseguenze di altre ‘disposizioni analughe a 
questa, incolpa vivamente delle medesime e governi e sorietà, 
ed infine dal tutto conchiude che ‘nell'attribuire aj proprie: 
tarii l’intero dominio ilei loro ‘heai, bisogna progreilire Jen. 
tamente; se non:tina degge ‘che di balzo sancisse quel prin 
cipio, non farelibe che) gettare. il-pomo della discordia nell’i- 
sula, ed incontrerebbe accanita opposizione nella sua esecue 
zione, 

Approfitta dell'occasione favorevole onde additare i bisogni 
di miglioramento nell'amministrazione della polizia e della 
giustizia. Grida contro la conservazione dei beni dei gesuiti 
già civilmente estinti. 

Pone fine al concitato suo dire col proporre la soppressione 
dell'articolo 12 della commissione, sostituendogli però uno da 
lui redatto, ed inoltre un art. 43 di aggiunta, ò 

Essi sono così concepiti: 

* Art. 12.1 proprietarii di terreni aperti, potranno senza 
necessità di venia alcuna chiuderseli a termini dell'articolo 
562 del cod. civ. 

« Sarà in arbitrio dei comuni dividere. agli abitanti, o di 
affittare i terreni comunali.» 

« Art, 15. È proibita ogni ‘forzata concessione di pascolo 
tra comune e comune, Sarà però in fucoltà dei consigli dei 
rispettivi comuni di stipularla per patto speciale e rivocabile 
al arbitrio di una'delle parti. e 
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Santa Rosa dà spiegazioni sulla vera natùra. di \quest'ini ‘ 


scussione era rimasta all’art. 10 della commissione così con- | all'esame dei bisogmi presenti. 


‘eppure se non avessi altro non potréi vivere sette giorni, sì 
(poco esse mi fruitano. 


E VLAN TI TITANI MENTE DAN IE ATTI AT FAI IST EDO TI NATE ZITTA TIZIANO SVINCOLI IIVIIN LITIO ANNI Pen 


Commissario. Non terrò dietro all'onorevole oratore nelle 
sue filippiche contro società e governi passati, mi restringerò 
Onde Findustriavagricola. possa perfezionarsi, si presenta 
qual necessità la libera disposizione dei beni proprii concessa 
ai proprietarii : debbono i medesimi essere liberi nel modo 
di coluy i let 
Non è con questo che si voglia, a profitto dell'agricoltura , 
danneggiare la pastorizia, che anzi questa attrae da tale re- 
golamento vantaggi assai, nè doversi per le esorbitanze in 
le commesse obbliare i beni che già si ottennero, non ul- 
vino di essi la maggior stabilità della pastorizia, che è cosa 


! utilissima péi pastori stessi, e quelle provincie della Sar- 


degna che più si attennero a tal principio essere le più rice» 


: che delle sarde. 


L'onor. deputato teme le inimicizie e le gare che si susci- 
teranno, ma a queste havvi sempre maggiori occasioni quando 


i non sono determinate le proprietà, e si veggono ad invadere 


i territorii l'uno dell'altro. 1 pastori'avrebbero ancora il;van- 


! toggio dì trovare maggiori e più buoni pascoli, perchè non 


più dissipati. Le utilità iufine saranno e pei pastori e per 
gli agricoltori ed in conseguenza pei paese intiero : onde io 
mantengo l'articolo della commissione. 

Spano. La commissione non si dissimulò Te ‘gravi dilficoltà 
che l'applicazione di questa legge avrebbe incontrate., ma 
vide. pure non,poter più continuare lo stato attuale. È 

Organizzando l'imposta, prediale, se fossersi mantenuti gli 
usi della direi comproprietà sarda, le finanze n'avrebbero 
avuto grave danno ; questi terreni in cui la seminagione non 
può essere che alterata, non producendo che metà frutto, 
avrebbero duvuto essere calcolati per. metà valore, sarebbe 


pure stata di metà diminuita l'imposta sui medesimi. iti più, | 


rimanendo le cose nello stato attuale, è impossibile appli 
care l'industria all'agricoltura, e la coltivazione de’ nostri 
terreni sì fertili, avrebbe continuato ail essere stazionaria. 
Ma; come già dissi, non slilluse la commissione nelle. diffi. 
coltà che: avrebbe incontrate, e per attenuare temporaria- 
mente le conseguenze cattive di questa legge formolò Varti- 
colo 15, ed inoltre ha ancora cell’art. 46° beneficato al be- 
stiame in modo da rendergli assai più proficuo che dannoso 
il complesso di questa legge: ed i pastori avranno ateli'essi 
a rallegrarsi che il Parlamento l'abbia votata. 

Sulis s'accosta onninamente a Spano, ed accetta l'articolo 
della commissione. 

Ravina desiilera sapere se l’uso dei pascoli che regna in 
Sardegna sia abuso introdotto, od acquistato diritto. Inoltre 
con'quali mezzi 11 governo intenda evitare gli inconvenienti 
che potrebbero: derivare dall'applicazione della presente 
legge. 

Sappa dice che l'origine di quest'uso in Sardegna deriva, 
come pure presso a poco in altri paesi, dai tempi dei feudi, 
ne' quali solevano i Yeudatarii concedere ad alcuni terreni 
pei pascoli, conie ad altri per la coltivazione. 

Rimasto questuso in altri tempi prese in certo modo il'ca- 
rattere di legale per disposizione eselusiva la quale proibiva 
i pascoli, nei luoghi chiusi, nulla dicendo dei luoghi aperti, 
onde tale silenzio fece credere autorizzato il pascolo nei 
medesimi. Trovavasi adunque attualmente neeessaria una 
legge, per condannare quest'uso creduto legale: la commis. 
sioneXlovea proporla: di più Ja commissione ‘doves stabilire 
una imposta ;predisle sul reddito netto; acciò il sistema sia 
buono e fruttifero è necessaria la maggior possibile coltiva- 
zione dei beni, add essa si opponevano gli interessi della pa- 
storizia: la commissione vide modo, come già indicò il sig 
Spano, di conciliare gli uni egli altri. Parmi che sia da accet- 
tare la' sua proposta. 

Mellana. C:ò clie non passo ammettere del ‘presente arti 
colo si è clie si tolga agli uni per dareagli altri, Essendo 
nella Sardegna più.antica la pastorizia che non l'agricoltura 
son certo che il diritto sui beni, sarà .pofiore quello dei pa- 
stori, ora non vedo motivo per cui si voglia lasciarli agli agri» 
coltori; notando ancora, che essendo’ questi beni soggetti a 
tale servitù, senza dubbio si saran venuti a minor prezzo, 
mentre.all’incontro , essendovi pel bestiame il «diritto (a tali 
pascoli, il suo valore sarà stato assai più forte. Vede dunque 
la Camera quale ingiustizia si sancirebbe, ed io propongo che 
si rimandi l’artieclo alla commissione onde ‘meglio lo studi 
solto questo riguardo. 

Ministro dell'istruzione pubblica. È d'uopo anzitutto di- 
stinguere i Lerreni ; quelli ora in questione; sonò di ‘privata 


golamento delle seminagioni alternate ad anno, che s'intro- 
dusse dai pastori l’uso, setiza ‘alcun contratto ned autorizza. 
zione di condurvi a pascolo i loro armenti; del resto sur ter- 
reni non gravita, servitù alouna, nè havvi condizione diisorta 
che diminuisca il pieno dominio,spettante agli agricoltori, Fu 
anzi con decreto del 1820 fatta facoltà a ciascuno di chiuder 
isuoi beni senza compenso di sorta‘ai pastori, dal che si scorge 
che nessun diritto loro competeva. La servità dunque del pa- 
scolo non sussiste nè. per diritto, nè per-ragione. 

Questo quanto alla prima domanda del sig. Ravina. 

Euli soggiungeva in secondo luogo, come il governo inten- 
desse evitare gl inconvenienti che nasceranno dalla presente 
disposizione. Ma ciò appunto è quel che nòn ammetto. Se si 
tien presente che i pastori non hanno diritto alcuno, e che 
sono dalla ‘presente legge assai migliorati parmi non'abbiano 
incniun' motto alagnarsi. J pastori non rimarranno senza pa- 
scoli, perchè avranno, ancora quei. comunali; credo di; più 
che con queste modificazioni verranno ad essere assai più 
fruttifere le pustorizie dell’isola. Nello stato attuile delle cose 
iPfeddilo dei bestiami è piccolissimo, percliè erranti ‘ed ‘espo- 
‘ste a tutte Je variazioni ‘atmosferiche cui 'è soggetta: l'isola; 
spesso è domani povero chi ‘era oggi ricco, e ciò per morti 
moltiplicate ed improvvise d'animali. To di ciò posso parlare 
per esperienza, perchè posseggo un'armento di 100) vacche, 


Ilivvi ‘poi ancora altro danno ‘ed è'la distrazione Melle 
piantagioni, spesso, per trovare virsulti si. incendiano selve, 
Tutti questi mali cesseranno quando siano stabili queste pa- 
storizie. A fronte dunque di tutti questi vantaggi che ci con- 
‘cellerebbe questa disposizione, io non credo che la Camera vo- 
glia rigettaria. 

La chiusurul'la chiusura! 

Asproni è contro la chiusura perchè vi -sono ancora/argo- 
menti da addurre. 

Suppa. Vorrei ancora accennare un fatto che potrà deci- 
dere la Camera. 1 pastori che più avrebbero ‘a solltire ‘di 
‘questa iisposizione ‘nun sonv mica i comunisti, ma sibbene 
‘persone ricche delle città, le quali. non:sapendo meglio im- 
‘piegare i loro capitali, ‘comprano armenti, daudoli poscia 
come si suol dire în partita a famiglie povere, acquistano 
per frode quella specie di diritto che questi poveri comuni. 
sti hanno. Tal cosa sì vede a succedere spesso nella Sarde- 


gua, e chie questi ‘che agiscono ‘in frode ‘ne’avesseto’ a ‘s0f- 





















azione y liberi pure e soli disponitori dei medesimi. | 


spettanza, i pastori non vi hanno diritto alcuno; fu dal re- 





frire non sarebbe motivo da allontanare la Camera dall’ 
provazione di quest'articolo. SSR 
Asproni. L'uso di questi pascoli è più che trentetinario; | 
durata sola di questo tempo constituerebbe il diritto, qua sn 3 
altro non vi fosse. È vero chie nel'1820 sì tentò toglierlo, mei 
quel prescritto produsse tutti quei malaugurati effetti e 
già sopra accennai. Venne nel 1812 proibito ai proprietat | 
di chiudere i loro terreni, e ciò non è un ossequio al d'initt 
di pascolu? lo non dico già che la cosa non sia da correggere, 
ma non voglio emanino leggi che dovessero poi restare ine: | 
seguite,-o che provocassero severe opposizioni. 
lì bestiame poi nella Sardegna è di tutta im 
ceva il ministro che a lui non rendono, ie poi gli e Nido 
reì anzi tutto quanto gli costino le vacche; e poi se è vero 
che non gli fruttano, l'economia domestica esigerebbe che le 
alienasse; perchè ‘nol fa? ì 
Ministro dell'istruzione pubblica. Prima di venire sì fat 
personali a me, debbo fare alcune considerazioni al signo». 
Asproni: ‘Ei ci diceva sussistervi vero diritto di paseolo: an 
messo anche che tal îcosa  fasse, lo spazio dal 182 
sarebbe sufficiente per perimere qualunque diritto. Ma itfaito 
è che esso non sussiste, fu uso ‘introdotto; dai feudatari, | 
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je chiuse ai terreni, tale proibizione aveva luogo ‘sula. 
ponti ove vi fosse od una strada, od una cisterna, od ali 
mili servitù: non è quindi ît'easo di omaggio ai diritti de 
pascoli. ì po Wi 
Venendo! ora allexlomande'fattemi, dirò che le vave 
costano, e) costano assai, perchè luonissime; non mi daronò . 
regalate, nè io le ho rubate, le pagai quanto si pagano le vae. 
che erranti nella Sardegna. Se. non le vendo, è ‘perchè oc 
cupandomi io assai d’agricoltura, se non ne ho il li 
retto, ne ricavo però degli indiretti: quanto ai heni, ‘essi mi 
costano carissimi sino a 1000 lire, per starello, ed è questo ;l 
motivo; che nom li verrei vedere. dissipati da quattro: pe 
core. (Chiusura, chiusura). dA 
La discussione è chiusa. i 
L'emendamento Asproni respinto. 
Mellana forinola così ta sua prima proposta è 













«vati del pascolo, compenso che dovrebbe essere data da 
« proprietari, i quali acquistano l’intera sicurezza e gui 
« mento delle loro proprietà. » si di 
Bunico appoggia la domanda Mellana, atteso l° importanza. 
della questione che rilevò dalla diseussione. BUE 
Suppa dice che la commissione non ha certamente; dimi 
ticato nel primo esame di fare iutti gli studi a questo 
guardo: che non potrebbe ora variare la sua opinione. | 
Valerio propugna eziandio la proposta Mellina, perch 
nulla siasi ancor detto dei modi di fur eseguire la legg 
pastori, 
La proposta Mellana posta ai voti è respinta. 
E adottato Part. della commissione. 
La seduta è quindi levata alle ore 5 1j4. 
Ordine del giorno per domani. MC 


Seguito di questa discussione. Fusione dei prestiti 1840-50. i 
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NOTIZIE DIVERSE. 
(ITALIA. Mi i 
Torino. — Ieri mattina, alle ore otto ‘e mezzo, o 


il Re, accompagnata dall’augusta sua consorte, 
LL. AA. RR. il duca ‘e la duchessa di Genova e d 
S. A. R. il principe di Carignano, recavasi al casteli 
del Valentino a visitare l’Esposizione d’oggetti ‘d’ 
stria e di belle ‘arti. 

Incontrarono ‘la M.; S. a’ piedi dello scalone il'pre 
sideate del consiglio: dei ‘ministri, il cav. Santa Ro 








bri della Camera d’agricoltura e di commercio coi 
gnori aggiunti alle diverse commissioni ebbero l’or 
di essere presentati a S. M, dal miuistro 'dell’A0a 
tura e del commercio. CR 
Saliva poscia la reale comitiva nelle sale superi 
dove sono. disposte le produzioni industriali; passava 
seguito nélle sale \a pian terreno; destinate all’ esposi-. 
zione; delle macchine, dei dipinti e ‘delle isculture: 
Secondo il desiderio ‘che. ne aveva manifestato, S M 
il Re incontrò presso le rispettive loro produzioni gra 
parte degli espositori, ai quali si compiacque di di; 
parole d’encomio e d’incoraggiamento a proseguire i 
vie del progresso da tanti intraprese con buon suc 
ed evidente vantaggio di loro e del paese. | 
Ad ora ben avanzata S. M. si ritirava non senti 
manifestare la ben' sertita ‘sua soddisfazione per Por 
dine dato alla Esposizione; che riuscì ‘così ricca idi 
nuove 0 perfezionate produzioni dell'umano ingegno, ci 
Il volere di S, M. a più riprese esplicitamente ma- 
nifestato di voler favorire .le arti belle e le industri 
satà, ne portiamo la più ferma fiducia, di efficace sti» 
molo ai nostri. fabbricatori ed ‘artisti di perseverar i 
nello studio dell’avanzamento dei propri esercizi, 
traendo salutare esempio dai privati vantaggi chie Si 
ottengono dal costante lavoro unito ad una bén ‘ape È 
plicatà teoria. (Gazz. (Piem.). 
Grrtà’ Di Tormo. — Liste elettorali comunali, più: 
‘vincinli e divisionali.' PELA 
IL SINDACO 
Veduta la deliberazione del consiglio comunale 
data 25 corrente; Sa 
Veduta la legge 7 ottobre 1848; ve 
Notifica: Che le liste degli elettori comunali, pro 
vinciali e divisionali ‘state 1ivedute dopo l’esposizioni 
fattane nella gran sala di questo civico palazzo per' 
spazio di 8 giorni, e stabilite dal consiglio comunale 
a termini degli art. 21 e 25 della precitata legge 7 
tobre 1848, rimarranno esposte durante tutto il gii 
d’oggi presso l’albo pretorio dello stesso civico palazzo, 
e ciò per l’effetto previsto dall'art. 22 di detta legge; 
‘e per presentare al signor intendente generale di que- i 
sta divisione amministrativa quei richiami; ‘che ognuno i 
crederà'del caso, entro il termive prescritto dal isuer 
cessivo ‘art, ‘29. È 
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el pi n st‘operarono  nelle' dianzi 
diste; tanto/prima della deposizione’ suddetta, 
jpo' della/loro decretazione ‘definitiva per le 
iscrizione’riconosciutesi’ regolari, ec 
cancellazioni’ ‘che ‘si’ effettuarono per 
uidicate legittime, così sì dovéttè neces: 
addivenire all'aumento e riforma di quelle 
Semblea che venivano a presentare un nu- 
éttori ‘eccedente’ quello prefinito dall’art. 40 
scitata' legge, portandole d'nove invece dî sette 
i Ho ist 3A i i 
palazzo della città, il 27 giugno 1850! 


E, È ‘‘G. BetLovo. 


Riproduciamo dallo. Statuto la seguente 
litografata, contenente le norme interinali per 
e pubblicazione dei giornali, libri e disegni 
ovincie vénete, n 
giornali politici, letterarii, scientifici, di arti, 
ece., che si pubblicano 0 si pubblicheranno 
‘provincie venete; sono sciolti da ogni obbligo’ di 
entiva censura; e ciò sotto l'osservanza ‘delle con- 


543 


della ‘pubblicazione. doî ‘giornali 
“questa! luogotenenza, cietà DI 
giornali che non trattano'in'massima’ di politi 
senti: da ogni cauzione. Devono: per altro: rispon- 
l loro contenuto gli editori chie .dimandarono 
cro la licenza, di stamparli, e che sono in ob- 
i mettere il loro, nome a’piedi di ciascun gior 
Se non c'è un redattore responsabile, è ‘respon- 
e ‘l’autore «dell’articolo incriminato; e. im questo 
© può esserlo, anche lo stampatore. 
4. È ingiunto ai giornali di astenersi da; qualunque 
esa alla religione, alla morale, al governo-austriaco, 
ai governi esteri, ai funzionarii pubblici ed ai privati. 
._ 5. Trasgredendo queste ingiunzioni gli; editori ver- 
\ ranno puuiti per, la prima;volta colla sospensione tem- 
aranea del giornale; in caso direcidiva;, colla; sospen- 
one del giornale per tutto il tempo: dello stato d’as- 
‘salva, ogni ragione dei privati da potersi far va- 
anzi ai competenti uffizii; e tenuta ferma pei 
î dovuti alla religione, ai costumi, allo Stato 
azione delle leggi penali ed. eccezionali tanto 
ditore del giornale, quanto contro lo stam- 
quanto coutto l'autore dell’articolo. ricono- 
nabile a senso: del superiore S 4. 
rasgressioni minori, e specialinente' per le 
campo di, una. falsa tendenza ‘politica, 
mettersi le ammonizioni ai severi provve- 
‘a queste voglionsi comprendere anche; l’ar- 
i ‘e e le multe. ee 
ueste condizioni verrà imposto l'obbligo di 
di lire diecimila in moneta sonante, o in 
d Stato secondo il loro valore nominale, 
nelle I. R. casse, a quelle persone ‘che ot- 
enduogotenenza la permissivoe di pubbli- 
e politico, o d’inserire. anche: soltanto 
tica in qualche giornale letterario 0 scien- 
già permesso. — 
ia, 1 giugno 1850. 


ionale di ieri ha in 
ente annunzio: i 
legazione di S. -Gio- 


tolomeo.. Francesco ‘ 


nel termine di tre giorni 

cali Quel germine spira quest'oggi 

q est’o i partendo, il sig. Aquarone 

direzione ‘del Costituzionale. » 

lo stesso giornale: 

cassazione lia rigettato stamani il ricorso 

contro i decreti e la sentenza della corte 

8 marzo. Differiamo a parlar di queste 

corte suprema a quando potremo esa- 

i. Fin d’ora possiamo però annunziare 

un’altra gravissima sciagura: del princi- 


da questo cantiere Pan- 
) piroscafo da guerra co- 
el governo (che più non si serve 


( mandante superiore: della ma- 
invitate tutte le autorità e molti 
S.ta Lucia (nome del vapore) 
ase mezza: in acqua. e mezza 

è fu possibile, di\lauciarla 

e si riuscirà a poterla varare; 


aggiunge è che dopo le otto 
ente a muoverlo, e in po- 


tutta la marina è degli abi- 
resse al felice esito». 


‘dato, le forze non 

altro a tonsiderare e con- 

a acerè dei lordi. Re- 
opolo\ corrisponda 

Uesta \quistione verrà decisa 
eu Là decisione che veri 


Listibbirelsià roi to sce diede 


OMISFON IC GIORNALE DI 


0 no ai‘ prodotti ‘agricoli intetni, e ciò che' viene téal-. 
mente in ‘conflitto relativamente ‘alla politica estera ; 
non sono le pretese del sig. Finlay e del sig. Pacifico, 
ina i. principii del sig. Metternich posti in antagonismo | 
con quelli di. lord, Palmerston. Tutto dipende, da que 
sto, conflitto. La. quistione. greca. non'è, che uua fin. 
zione per, metterne iù, campo; un’altra ben più impot- | 
tante, ; sb 
Una vittoria contro il governo  schiuderebbe la via. 
al, potere e lascierebbe il campo aperto ad altre evo- 
luzioni contro' la libertà commetciale.. Una; falsa sicu». 
rezza. è ora .quanto; si possa, temer più. I. più acuti 
nemici di lord Palmerston asseriscono positivamente che 
non si può formare,un. altro governo. Ma diasì uni colpo 
vitale ali’ amministrazione di lord Palmerston ei si ves. 
dia, se, non se ne fa il. tentativo. Il successa; non sà- 
rebbe. per avventura. che|temporario, ma intanto pr 

durrebbe, sconcerti e ‘disordini. n 


‘1 protezionisti non. saranno .sì pazzi. da fare lo'{; 


sperimento :. questa ,é la riflessione generale che, sì. 
fa ; sono. abbastanza delusi e; disperati per tentarlo, 
Essi, fanno. capitale ‘sopra un  discioglimento, non cal: 
colando. quanto possano perdere nel potre a speri-. 


mento la pazienza del popolo. Lord:Tonh Russell confida” 


che i membri della Camera dei comuni lo sostengano 
contro l'ostilità dei pari, e i rappresentanti: del, popolo 
debbono difender sè stessi difendendo.il loro campione. 

Arduo è il conflitto in che è impegnato;, poichè non 
è limitato al solo apparente argomento di che, si tratta. 
E così i lordi coglieranno ogni occasione di impacciarne 
l'andamento e umiliare il governo. Per vincere la co- 
storo opposizione vuolsi molta energia e prontezza, e 
mettere in disparte le differenze di minor conto. Lord 
Jonh Russell: ha spiegata ..la' sua: condotta a tutti, e 
ogni, uomo onesto debbe prendere la sua deliberazione, 
Egli sì è posto valorosamente sul terreno; mantener- 
velo importa difender il pubblico contro, il dispotismo 
al di fuori, e il monopolio all’ interno, poichè ciò. che 
da venticinque anni si è con tanta: difficoltà acquistato 
viene ora posto nuovamente; in quistione,, 

Leggesi nel Globe: dI % 
'’Gli agenti della cospirazione ‘assolutista ‘sorio’ stati sì 
buoni che c’iuformarono' della ‘loro intenzione di fon- 
dare la loro opposizione alla proposta del sig. Roebuck 
precisamente su quel terreno che questo rappresentante 
aveva accortamente evitato. Tl sig. Roebuck, profon- 
damente commosso dalla flagrante ingiustizia del rag- 
giro per cui per poco non fu sagrificato lord Palmer- 
ston, pose la quistione sulla’ base più accetta e intel- 
ligibile agl’Iuglesi.. Coimprese che un’amministrazione 
più cattivà che quella cui potrebbe imputare a lord 
Palmerston il suo più destro avversario veniva ampia- 
mente compensata dai principi generali per cui il no- 
bile: lord. sparse per tatto: il .mondo:la fama; dell'Iun- 
ghilterra., Il sig. Roebuck domarida nettamente ai rap- 
presentanti se provino simpatia o no pel pacifico e li- 


i berale movimento. dell'Europa: é pel ministro. il auale 


più che qualsivoglia altro uomo. vivente ha adoperato 
‘per far regnare la libertà. costituzionale ela pace nel 
| mondo. 

| Leggesi nel Post: 

S.A. il principe di Prussia è giunto‘in Londra quale 
padrino. del principe Arturo che. bi dee battezzare al 
palazzo di Buckingam. Quando ricevè da S. M. l'invito 
‘di recarsi alla cerimonia | del ‘battesimo del bambino 
era obbligato a recarsi a Varsavia ‘e far quindi una 
visita ‘a sua sorella l’imperatrice: di Russia a ‘Pietro 
burgo. Per questa circostanza non potè promettere ché 
avrebbe assistito in persona: ma grazie alla sua' attività 
e rapidità del suo viaggio egli potè compiere tutto ciò 
che intendeva di fare, e giungere a Londra. Si: pre 
pararono appartamenti al palazzo di -Buckingam per 
riceverlo, 


SPAGNA, Maprip 19 giugno. — Naturalmentevil pros- 
simo parto della regina impegna i Carlisti a tentare 
qualche sommossa, onde far credere al. punto: del. na- 
scimento di un erede legittimo della corona; che il 
‘partito’ del pretendente non è spento affatto. Il governo 


‘È sta in guardia e non teme nessun folle tentativo. 


; — I particolari intorno ai misfatti dei 40 banditi, 
che. noi abbiamo pubblicati ieri, vengono confermati 
quest’ oggi dai giornali ; non v'è altra differenza che 
nell’assegnare fil luogo ‘di tali delitti ;, avvennero. dun- 
que a Colmenar e non ad Alcovendas. Tutta la banda 
è in mano della giustizia; dietro a rivelazioni fatte da 
‘alcuno ;di quei; briganti, si fecero parecchi arresti que 
stanotte a Madrid. 

Dicesi che il progetto di coloro era di recarsi ai 
‘monti di Tolédo , di proclamare Carlo V e di tentare 
d’accendere la guerra civile, (Corrisp.) 


BELGIO. — Legge sull'insegnamento secondario. 
eoFyoso È — Disposizioni generali. 


Art. 4. Gli stabilimenti di istruzione secondaria, ordi- 
nati sulle basi che seguono, e'dipendenti sia dal go- 
verno, sia dal comune o dalla provincia, sono sotto- 
posti al regime della presente legge. 

Art. 2. Gli stabilimenti del (governo sono di due gradi: 
1. Je ‘scuole secondarie superiori, sotto la denomina- 
zione: di Regit Atenei, 2, le' scuole secondarie inferiori, 
im cui saranno, comprese le! scuole ‘primarie superiori, 
e quelle..ora conosciute col nome di scuole ‘indastriali 
e commerciali; queste. si chiameranno Scuole seconda- 
rie (scuole medie). 

La ‘scuola ‘secondaria ‘potrà venire ‘annessa all'a- 
teneo,” ? 

Art. ‘3. Verranno istituiti, conforine alle basi stabilite 


AONIROOZI 


Art. 4. Gli stabilimenti /di ‘cui si'è parlato nei due 
articoli: precedenti, non ricevono che allievi esterni. 

Nei contitini dove’ ‘esisterantio questi stabilitnenti 41 
collegio dei borgomastri è degli scabini potrà coll’au- 
torizzazione del consiglio coniunale accordarsi con pri- 
Nati per la: direzione: dei convitti annessi: all'ateéneo 0 
‘alla scuola secondaria. 


Art. 5: Gli. stabilimenti, provinciali. 0. comunali di | 


istruzione secondaria avranno un ordinamento analugo 
‘a quello degli stabilimenti del governo; essi avranno 


i comunali. 
| Saranno assoggettate a un'resime particolare, riguardo 


| all’intervento ‘“dell’autorità superiore + 


1. Gli stabilimenti provinciali‘o' comunali sussidiati 


| dal pubblico tesoro ; 


i0,] 


È Munaàli n 


beni stabili. 2001 


I 


Menti la fondazione’ d’instituti' d’istrazione ‘secondatia, 
tuo sottoposte all'approvazione delta deputaziòne per- 


manente del consiglio’ provinciale, salvo il ricorso al | 
| strativo, \es\ personale insegnante; 


ré; da caso di rifiuto. 


I comuni dovranno decidere, nell’intervallo di'sei 
{ degli studii per l'ateneo, di un direttore per, le scuole 


MO Ne è, «AI ° a os 
mesi, se ‘intendono’ di mantenere gli ‘‘instituti’ ‘d’istra= 
zione secondaria, nei quali. essi intervengono diretta- 


mente o inditittemamente; ein’ quale categoria vo- | 
glioho che siano’annoverati. ‘Queste risoluzioni si sofà 
toporranno alla deputazione permanente del consiglio | 


provinciale? e all’approvazione’del re. Tuttavia lappro- 


vazione del consiglio ‘perinanente: basta pel inanteni 4 


mento’ delle! scuole’ esclusivamente’ comunali; salvo il 
ricorso al re; in caso di rifiuto; 


Art. 7. Le provincie o i comuni non possono  dele- { 
gare ad altri, nè in tutto nè in parte, l’autorità che Te | 


leggi‘conferiscono loto sugli! stabilimenti d’istizione 
secondaria. i 


Arts 8: L'istruzione. secondaria comprende l’insegna= | 


mento religioso. 


T'ministri: dei culti saranno invitati ‘a impartire o | 


ai Sofvegliarer questo insegnamento’ nelle scuole Assog- 
gettate al regime della presente legge. 


f Saranno anche invitati a fare al consiglio di’ per+ | 
fezionainento le loro osservazioni concernenti l’insegna- { 


mento religioso. 

Art. 9. I meinbîi del corpo. amministrativo è’ inse- 
gnante dei collegii e delle ‘scuole secondarie, stipen- 
diati dai comuni ‘(o dalle provincie); ‘con ‘o senza ‘il'con- 


corso». del. governo, . e' che: non partecipano in ‘alcun È 
modo ad alcuna, cassa locale di ritiro, dovranno asso+ | 


ciarsì alla! cassa: centrale di previdenza degli:istitutori e 
professori. urbani, fondata. (dal goverrio vin \virtà del- 
Part. 27 della legge del 23 settembre 182 sull’istru- 
zione primaria, 


Uguî anno di servizio e. di partecipazione all’una î 


o all'altra di, queste. casse, sarà ‘tenuto rin conto; in 
tempo della liquidazione della pensione, di ‘un 65.0, 
conforme. alle basi stabilite dalla legge del;:21! luglio 
18/4, modificata da quella del. 17 febbraio 11849; avutò 


però riguardo alla durata.dei servizi prestati allo Stato 


9 ad uno stabilimento comunale 0 provinciale, 


Lo stesso principio verrà applicato ‘alla pensione | 


delle. loro, vedove :e. degli. orfani. 


Art. 10. Cominciando dal terzo anno della pubbica- { 


zione di questa legge, non potrarino ‘essere nominati 


alle funzioni, di professore e di'prefetto degli studii nei | 
regii atenei, e nei collegii comunali! , sussidiati 0: non | 
sussidiati dal pubblico tesoro;, se. nom che i candidati | 


muniti .del diploma di professore. aggregato dell’ inse- 
guamento secondario del grado superiore. . 
(Ogni direttore e reggente delle scuole secondarie; sia 


del governo, sia.dei comuni, dovranno avere: un diploma { 


di, professore aggregato: dell’insegnamento secondario di 
gilado inferiore. i 


‘Per essere nominato ai maestro di studii o sorveglia- | 
| tore, bisognerà avere: unicertificato :di allievo dell’uni 


! versità, o un diploma: d’istitàtore primario. 

{Sono eccetiuati: i dottori ‘in'filosofia € lettere; i dot- 
tari nelle scienze ,;e le persone, che' sono presente 
mente in qualche stabilimento d’ istruzione media, di- 
retta o sussidiata ‘dal governo, dalla provincia o dal 
comune ; gli: impieghi dei quali «tratta il presente: ar- 
titolo. 


Nessuno. potrà essere nominato a prefetto degli | 
studi, direttore, professore o reggente! nelle scuole di È 


rette dal governo, dalla provincia, o dal comune, se 
non è cittadino belgico ‘0 non ha ottenuto Ja natu- 
ralità. 


Sono dispensati dalla condizione precedente gli stra- | 
| dio della lingua greca non che quello della lingua. Ja- 
j.tina e francese, non esclusa la lingua fiamminga o te- 
| desca per quei paesi in cui si parlano dette lingue. 


nieri che presentemente trovansi in carica in queste me- 
desime scuole. 

Il governo potrà, previo il parere conforme del con- 
siglio di perfezionamento , dispensare. dalle condizioni 
del diploma e del certificato prescritte dal presente ax- 
ticolo. 


Questo articolo : non. si applicherà ai, professori di { 


lingue. yive ; di arti. grafiche; di musica;e di ginaa- 
stica, 


Trroro 2. — Degl'istituti d’insegnamento. diretti dar} 9PE9!9° SIE SRSCRIA, If PAL 
i i istituzioni. costituzionali. e amministrative. 


governo. 
Disposizioni comuni’ alle scilole dei’ dué gradi. 
Art. 11. La direzione degli atenei e delle scuole se- | 
condarie appartiene ‘al governo a cui spetta la nomina | 
di tutto il ‘personale. 
Egli vi esercita la sorveglianza col mezzo degli | 
ispettori e di un ufficio locale di. amministrazione. 
Art, 12. L'ufficio che forma il consiglio amministra- 


| 2. Quelli che sono esclusivamente provinciali 0 co- | 
] x H 


Art. 6. Le risoluzioni del’ consigli coitiunali, concer- | 


AREE GTA 


i al' più, che saranno nominati dal governo, sopra una 


lista doppia di candidati presentati ‘dal ‘ consiglio co- 
munale. La metà almeno dei ‘candidati sarà presa fuori 
del‘ consiglio municipale. 

L’ufficio sarà rianovato ‘di tre in ‘tre anni; i inem- 


bri uscenti potranno essere nominati di nuovo; 


Ul governatore ‘della provincia può presiedere  l’uffi- 
cio dell’ateneo .0 della ‘scuola secondaria. Cusì ‘anche il 
commissario del circondario, relativamente alla scuola 


i Secondaria, nei comuni posti sotto la ‘sua ‘sorveglianza. 
la denominazione di Scuole ‘secondarie provinciali o 


Le funzioni di'membro dell'ufficio sono gratuite. 
Art. 13. Indipendentemente da ‘altri mandati che po- 


j trarino affidarglisi dai regolamenti generali o particolari, 
l’ufficio avrà per attribuzioni speciali quelle di fare le 
j sue osservazioni’ sui libri ‘impiegati’ nella scuola, di 
\ manifestare il suo parere sulla nomina del personale; 


di stendere il protocollo del bilancio e i conti, di pre- 
parare il progetto di regolamento interno e di sorve= 


c * fo . . , è ale i ì Io n 

i 3. Glî‘stabilimenti privati, ai quali il comuné ac- gliarne l'esecuzione. 

leordò il suo patronato, soinministrando loto sussidii 6 i 
di e . a È £ 

 Citi dal governo, se non dopo di essere stati ‘sottoposti 


Questi ‘bilanci; conti e regolamenti non'saranno sans 


al parere*dél’eonsiglio municipale e della deputazione 
{ permanente. 

Ant 14<Il personale | impiegato negli atenei regii € 
nelle;'scuole: setondarié: si divide in personale aminini- 


Il personale insegnante è composto d'un prefetto 


| secondarie, dei professori, dei reggenti e dei maestri 

di studii e d’ispettori. . i 
Art. 15, Le attribuzioni del prefetto degli studi del» 

l'ateneo .e del direttore; della scuola secondaria saranno, 

| oggetto di regolamenti: generali 0‘ particolari. 

Art. 16. Il segretario, tesoriere sarà incaricato; fra le 


{ altre funzioni, di tenere la; contabilità dello stabilimen= 


! to; di sorvegliarne l'andamento materiale; d’inscrivere 
il nome; degli allievi sul registro; di fare la riscossione 
delle. retribuzioni. j ; i f 

I maestri. degli. studii ‘e gl’ispettori, qualora vi fos- 
i sero studii in comune cogli allievi esterni, sono: collo= 
cati sotto l’autorità del prefetto degli studii o' del di 
rettore. 

(Art. 17. Gli assegnamenti..al, personale degli atenei e 
| delle scuole secondarie saranno ‘stanziati dal governo; 
| secondo l’importanza della località. 1 

Riguardo ai membri. del corpo, insegnante, gli as 
segnamenti sonò composti d’una ;parte; fissa; e d'una 
j accidentale: sono suscettivi di un munimun odi un 
| maximum. o, ( ì 

Art. 18.Il bilancio. delle ‘entrate degli ‘atenei;e delle 
i scuole. secondarie abbraccia: 
1. L'assegnamento pagato dal tesoro pubblico; 
2..Il sussidio pagato sulla cassa comunale; 
3.. Il prodotto della retribuzione! pagata ‘daglifallievi; 
4:.Il prodotto dei doni delle: fondazioni e dei :la@ 
i sciti, destinati specialmente a quest’oggetto. 
La tassa della’ retribuzione degli allievi (denomi= 
j nata minervale) è proposta dall’ufficio di amministra= 
zione e stanziata ».dal ‘voverno; 

Il regolamento interno indicherà, per ogni: stabi= 
limento, le condizioni di ammessione gratuita, ‘0 a prezzi 
inferiori, 

Art, 19. Il bilancio delle ‘spese degli atenei e delle 
{ scuole secondarie comprende: È 

1. Gli ‘assegiamenti: al' personale insegnante: e am- 
ministrativo; 

2, Il mantenimento annuo dei mobili della classe; 

3. Le spese per la distribuzione dei premil; 

4. Le spese per legna, lume; pel salario della gente 
i di servizio e dei  portinai, e per le minute: spese, 
Tutte le spese portate; sul ‘bilancio: dell’ateneo; 0 


j della scuola secondaria saranno liquidate: su mandato 


firmato dal presidente dell’ufficio di amministrazione; 
e fatto dal. segretario tesoriere; ovda chi sarà invece sua; 

T segretarii tesorieri renderanno ragione della. loro 
amministrazione, non, altrimenti che gli altri, agenti. cons 
tabili dello Stato. { 


DISPOSIZIONI SPECIALE PEI REGIL ATENEI; î 


“Art. 20. La città ‘în cui l’ateneo è stabilito Mette a 
disposizione del governo un ‘locale conveniente fornito 
di un materiale in buono Stato, e il cui mantenimento 
resta a suo carico. 

La somma, portata. annualmente sul bilancio dello 


| Stato in favore degli atenei non potrà eccedere la pro 
| porzione media di, 30,000. fr. per ateneo. 


Art. 21. In ciascun ateneo vi, sono. due insegna- 
menti: l'insegnamento delle umanità e insegnamento 
delle professioni. Il governo potrà separare questi due 


i insegnamenti. 


‘Art. 22, L'insegnamento delle umanità comprende: 
1. 1 precetti della rettorica e della poesia, lo stu- 


2. La parte elementare delle matematiche, l’arit- 


i metica, l’algebra sino alle equazioni di secondo grado 
; inclusivamente, la geometria delle. tre dimensioni, la 


trigonometria rettilinea, e nozioni di fisica, 
3. I principali, fatti della storia universale ,. della 


storia del Belgio, la geografia antica e moderna, e in 


ispecial modo la geografia del Belgio, e nozioni delle 


4. Lo studio delle lingue moderne, come sarebbe 
l’inglese; il fiammingo e il tedesco poi per quei paesi 
in cui queste lingue non sono in uso. 

5. Gli elementi delle arti grafiche (disegno e cal- 


f ligrafia) la musica vocale e la ginnastica. 


Art. 23. L'insegnamento delle professioni comprende; 
1. La rettorica e lo studio profondo della lingua 
francese, come pure quello dell’inglese e della lingua 


da questa: legge, dieci atenei regii, due dei quali nel- ; tivo dell’atenieo o della scuola secondaria, è composto: i fiamminga o tedesca in quei paesi in cui tali lingue 


l’Haynaut; e ‘uno in'ciascun’altra provincia. 


Al governo: è lecito di ‘acerescere 11‘ numéro delle ! 


scuole secondariè) fino a cinquanta, ‘’ Î 


1. del collegio del borgomastro e degli scabini; il Der] 
gomastro 0 lo\scabinio da esso delegato è presidente di 
diritto; 2. di quattro membri almeno, e di sei membri 


À È 


sono in uso, lo studio pratico della lingua fiamminga 
e della lingua tedesca per quei paesi in cui queste lin- 


gue non sono parlate; 


ici. ss sl 





rr x un rn sin abba 
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2. Lo studio delle matematiche elementari. qui 
sopra indicate, ed inoltre la geometria analitica. la geo- 
metria. descrittiva, la trigonometria sferica colle loro 
applicazioni alle arti, all'industria e.al commercio ; 

3. Gli elementi della fisica, della meccanica; della 
chimica, ‘della storia naturale e dell’astronomia.; 

4. La tenuta dei libri, gli elementi di diritto com- 
merciale e d’economia politica; 

5. Gli elementi della storia e della geografia. mo- 
derna, e in particolare. gli elementi della storia e della 
geografia del Belgio, e nozioni delle istituzioni costitu- 
zionali e amministrative. 

5, Gli elementi delle arti grafiche (disegno e cal- 
ligrafia), la musica vocale: e la ginnastica. 
«Art. 24. Qualora se ne riconosca l'utilità, il governo 
potrà creare altri: corsi o, modificare quelli indicati nei 
due articoli precedenti, e ciò secondo il bisogno delle 
località. Calde 

Un regolamento d’amministrazione determinerà le 
condizioni da esigersi dagli allievi sia per entrare nello 
stabilimento come per passare da una classe in un’ 
altra. (Continua). 








FRANCIA. IL Débats ‘riporta i seguenti passi come i 

- più interessanti «del discorso del:sig: Thiers nellarra> 
dunata dei rappresentanti tenuta sabbato nel palazzo 
del consiglio di Stato. 


e Avvi qualche cosa a ‘dirè sulla sostanza della qui- 
stione: Alcuni si ‘arrozarono di stabilire la repubblica 
in Francia con leggi, ma non furono in grado di in- 
foîmare i costumi della nazione. Il palazzo dell’ Eliseo 
rioni ‘rassoiniglia punto a'quello del presidente degli 
Stati-Uniti. Ognuno [fu colpito dal futto ‘e dichiarò es- 
sere l inevitabile risultamento’ di instituzioni nom cor- 
rispondenti alla realtà. Fu il ‘paese sdegnato per questo 
fatto? Mai no. Fu divertito come noi'‘del contrasto ‘che 
scorgesi fra le ‘instituzioni e i costumi predominanti, e 
lungi dal condannare ciò che succede ‘all’Eliseo sorrise 
per. compassione verso ‘coloro ‘che si avvacciarono a 
proclamare la repubblica ‘in''una ‘contrada’ sì inonar- 
chica. Alpostutto! ciò non è più» straordinario‘dell’ele- 
zione dei 10 dicembre, la quale somiglia sì poco ‘a 
una elezione. repubblicana. Il paese vide chiavamente 
che si dovea spendere qualche somma; ma non se ne 
cruciò, ben sapenda*\che ‘artefici, operai, ‘vecchi ‘soldati, 
persone bisognose i profitteranno della liberalità del pre- 
sidente fassai più.che non coloro che bazzicano per le 
sue sale. ia 

E saremo noi meravigliati o dispiacenti di una cosa 
che.feraisì facile a prevedersile:non'è ‘al postutto che 
una smentita data dalla: verità'alla menzogna delle 
nostre leggi? Lo stesso general Cavaignac; ‘quando era 
capo del [potere ‘esecutivo [non isomigliava al presidente 
degli Stati-Uniti,. Sdegnisi ‘la Montagna: quanto.a noi 
nof iràmmarichiamoci che lav verità trapeli fra le men- 
zogne che finora la:velarono. 

«Venendo ora: alla! forma;:della: leggéè proposta essa 
dee essere. talè. cheinon' impegni l'avvenire: rin:ciò cons 
vengono tutti i partiti. Chè la. Francia ‘ha. diritto di 
disporre di se stessa.) è sarei ben dolente di far cosa 
alcuna che potesse metterne in pericolo: i futuri destini. 
È presentemente una repubblica: tale sia. Non'afferimo 
che ‘sia. per.: divenire altra «cosa: cina io! mon (sono fra 
coloro che si meravigliano, 0, .si. indeznano. pel-fatto 
che. essendosi. proclamata la repubblica-.in iun paese, 
la nazione in realtà rimane monarchica per: inclina 
zione; maniere; costumi. Adunque questo: voto non mi 
costa rulla. quanto ;al' suo principio: quanto alla forma 
abbiamo cercato -quale-fosse la. più. conveniente. Non 
ha specie di. sacrificio cui non abbiamo! fatto per ar- 
rivare. ‘ad vina forma che possa soddisfare a'tutti gli 
scrupoli: l’emendamerito di che trattasi. ora lo: desunsi 
da vin discorso. pronunziato | giorni ‘sono; dallo. stesso 
sig. Berryet; ‘alle sue parole diedi forma di legge. Dopo 


d’allora.1’ emendamento prese altra forma ‘per piacere . 


ai mostri colleghi della ‘destra’ ‘e ricevè ‘1° approvazione 
del sig. Berryer e del governo. 
tempo. ora di. fermarsi. Per, fare. nuovi cangia- 

menti, non si può per limiti imposti non dalla mia 
volontà, ma dalla lingua francese. Io ed i miei amici 
abbiamo fatto tutto. ciò che potevamo per. conformarci 
ai desiderii dei nostri colleghi della diritta: a nostra 
volta chiediamo. alquanto. di quella condiscendenza di 
cui abbiamo fatto prova verso di loro. Quando io vo- 
feid: per questa proposta , farò il sacrifizio dei miei 
sentimenti più intimi: i niiei colleghi possono ben far 
un sactifizio consimile. Faccianlo per quella causa del- 
l'ordine, che è pure la causa loro. Ben si sa ch'i non 
sono bonapartista, ma sono uoino discreto e regolo la 
mia condotta secondo le norme della sana politica, ‘e 
dò opera anzitutto a salvar il presente lasciando a Dio 
la' cura dell’avvenire. 
“Ma' per salvare il presente è necessaria 1’ unionè, Il 
paese che, alcuni anni sono, non avrebbe fatto nulla 
in materia di dotazioni, perchè era in opposizione col 
governo; l’accetta ora perchè lungi dall’opporsi al go- 
verno, lo ama. E sopra tutto non sa comprendere come 
per ‘un sì gretto motivo qual è quello del danaro, sì 
vada incontro ad ùn pericolo , non dirò di conflitto, 
chè alcuno non ne prevedo , ‘ma di freddezza fra il 
potere legislativo e l'esecutivo. Si dissero vinti i socia- 
listi. Sìj sonò se ‘noi persistiamo uniti: ma da vinti tot- 
nerebbero vincitori ove noi ci dividessimo, Ciò ch’ebbe 
di più efficace‘ nella legge elettorale, olîre la legge 
stessa ch’io reputo eccellente, è l’unione che caratte- 
rizzò quel voto. 
* Questa annientò i nostri avversari col mostrare la 
loro impotenza nanti le forze unite della nazione, Per 
due milioni porre a repentaglio quest’unione, sarebbe 
errore imperdonabile, errore tale, che il' paese mai non 
ce Jo perdonerebbe. Il perchè io. prego i miei colleghi 
d’ascoltare. il consiglio ‘che îo ini prendo la libertà di 
dare loro tanto nel loro interesse che nel nostro. 

Abbiamo fatto tutto per l'unione: facciano essi qual- 
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! che cosa per lo stesso scopo, poichè tra essi e noi non 
ha che qualche diversità di forma, e in. verità per una 
quistione tale distruggere la nostra forza non sarebbe 
saggia cosa, né politica. 





— Quantunque:abbiamo già annunziato nel numero 
di ieri che la somma chiesta dal governo-per la dota- 
zione ‘presidenziale fu' accordata dall'Assemblea, non 
crediamo inutili i seguenti ragguagli : 

Leggiamo nella Patrie: 

Abbiamo già indicato l’ emendamento conciliatiyo, 
che, pare. riunire in una medesima opinione. il mini- 
stero, i capi della. anaggioranza dell'Assemblea e la 
minoranza della. commissione del, progetto di; do- 
tazione. i 

Noi siamo .in caso d’ assicurare che (il igoyerno non 
ammetterà nessuna redazione qualificante la dotazione 
di « spese straordinarie »..0 di « spese d'installazione » 
o di. «spese di rappresentanza per gli anni, del:1849 e 
1850.» Il governo avendo dato prova del suo. sineero 
desiderio di non urtare le giuste. suscettività dell’ As- 
semblea, crediamo, che ayrà ragione di non consente 
ad alcuna modificazione che racchiudesse: un senso na- 
scosto di mancanza di: fiducia o di biasimo. 

Tutto d’ altronde ne fa sperare che la discussione 
non. sarà lunga, e che. i diversi colori d'opposizione 
spariranno innanzi il. felice accordo che abbiamo in- 
dicato. 

—,ll governo, dice la nostra corrispondenza, la mi- 
norità della commissione e le più considerabili per- 
sone dell'Assemblea, coloro che si. è (abituati. a riguar- 
dare come i capi degli; antichi partiti, si posero d’ac- 
cordo .per sostituire; al: progetto.ministeriale una nuoya 
compilazione che fu proposta all’adunanza del Consi 
glio di Stato dal sig. Thiers e che sembra debba. con- 
ciliare in un voto, unanime tutte le ‘opinioni moderate 
e ragionevoli. È 

Tuttavia una parte della stampa! legittimista pare ri4 
soluta di non voler abbandonare il terreno .dei miseri 
cavilli, dei quali compiacevasi..L'Opinion Publigue che 
dal principio di questo dibattimento si. è distinta-tra 
tutti i giornali ; per. l’ ostinatezza delle, sue arguzie da 
procuratore, scoperse; adesso: uni nuovo argomento .in 
appoggio della soluzione, proposta. (dalla; commissione. 
Se. avesse ja credersi .a questo foglio, nominando:i suoi 
commissarii, la, maggioranza ,si..è legate leomani. Essa 
più non può, senza mancare a quanto deve a'se stessa; 
ritornare sull'opera dei. suoi. mandatarii. 

Ecco una .ben strana dottrina! Come (l'onore parla= 
mentare consisterebbe nel rimanersi inchiodato: ad una 
opinione dichiarata con precipizio e senza maturo esa- 
me?,.Come? vorreste che la maggioranza non profittasse 
delle spiegazioni chele ‘vennero: date? ‘nè che tenesse 
conto::della: pubblica opinione ‘di questa ‘soviana dei 
paesi. liberi?! 

Essa è una dottrina assurda, indegna dell'Assemblea, 
e. per:buona sorte ‘impraticabile. 

Se la maggioranza ideve . votare ‘ciecamente’ le con 
clusioni della sua commissione 0e perchè dunque: ‘di- 
scute? Dopoò.il rapporto.,. essa non dovrebbe ‘avere a 
far piùnulla;iche'a' dare un'voto. Lu 

Ma «ciò che-v'ha ‘di più ‘curioso in questo’ dibatti- 
mento , ssi è che coloro medesimi: che predicano una 
tale dottrina del ‘diritto: assoluto: delle: commissioni , 
furono fin ora in aperta guerra contro la ‘loro! stéssa 
teoria Si 

E .chi tra i diversi colori della maggioranza ‘ha ‘più 
combattuto l’opera delle commissioni, ‘ché il'‘giornale 
di cui parliamo? .Per la legge elettorale, perla legge 
della. deportazione; non .vedemmo'la ‘parte ‘ardente’ del 
partito legittimista ‘riunirsi ‘alla Montagna; onde ‘inde- 
bolire le misure propostè ida commissioni ‘uscite dalla 
maggioranza? 

Ma, questo non «è tutto: .che ‘cosa rappresentavano 
fino dal momento che furono scelti i commissari ‘in- 
caricati di esaminare la legge dei tre ‘milioni? Essi 
presentavano. la .minorità della ‘imaggioranza'; niente 
altro ;.ed ognuno sa (che tutti furono nominati perla 
occasione dei, voti. della, Montagna. 

Noi non;vegliamo. definire lo: strano: carattere della 
coalisione formatasi, contro il. progettoitra quelli che 
vogliono, esagerare la repubblica.} ‘e quelli che! di':re- 
pubblica non, vogliono saperne (; ma ici ‘è. benilecito 
dire, che appunto ; per questo mostruoso miscuglio, la 
maggioranza è ora disposta a_ rivedere l’opera della 
commissione .ed a farne sparire le tracce: della colla- 
borazione. della. Montagna: 


M.L.U 


Da alcuni’ giorni/i militari sono esposti a Limoges 


agli insulti dei democratici socialisti. Un bravo e teo f 


chio uffiziale, il sig. capitano Durieux; venne vilmente 
insultato ‘e ‘provocato da quei briganti. Il capo tam= 


buro del 54 di linea, si trovò bersaglio alle ‘loro pro-. i 


vocazioni. Solo contro’ ‘quattro stava già per dae loro 


una buona lezione, quando vennero parecchi altri sole” 


dati in'‘smo ‘soccorso, 


I rossi bravacci presero bravamente la fuga: Essi 


avevano prima caricato ‘delle’ loro irigiurié un antido 


magistrato’ che’ ‘era l’onore del foro di Limoges il 4 
quale andava passeggiando colla moglie sua e coi suoi” 


figli. 10% 

-- Vi fu di questi giorni una sommossa a Tolone, 
in seguito ad. ordinì. trasmessi. da Parigi. relativi: alle 
mene di certi clubs. Tali mene non hanno però nulla 
d’inquietante. I demagoghi non sono peiciò meno in 
orrore a Tolone. Il sig. Fressard, prefetto del Var, 
giunse a Draguignan. Tutti gli amici dell’ordine ; i 


i dos GI 
quali sono costì in buon numero, gioiscono della no-. 


mina di questo magistrato , il cui carattere fermo, e 

conciliativo ispira una confidenza generale, 
-- Le elezioni. per la nomina di un-consigliere ge- 

nerale nel cantone di Rive-de-Gier (Loira) ebbero luogo 


il 16 del corrente. Il sig. Mathon di l'ogères, sat Gerente del Risorgimento, 


Tapi 


IORNALE, DI TORINO 


SRO 


deputato; venne ‘eletto. Il candidato. rosso non ;avendo 
avuto buon incontro, sì ritirò. ; 
fini 

ALEMAGNA. = Una inuova complicazione’ è ‘insorta 
negli affari d’Aleniagna. L’Annover non'si è contentato 
di ritirarsi: dall’alleanza’ prussiana; ‘ima ‘tenta ben ‘anche 
di formarne' un’altra; ‘cui ha invitato il'gran ducato di 
Oldenburg e le città anseatiche. Questa lega, se-amai 
può riuscire a formarsi:; sarà padrona del‘comnimercio 
dell’Alemagna settentrionale, stante la'posizionie di quei 
paesi che dominano 1’ imboccatura dell’ «Elba. ‘Alcuni 
fogli tedeschi ‘vogliono! clie questo ‘sia un tiro dell'In- 
ghilterra;; in ‘ogni ‘caso la Prussia farà, non è da'du- 
bitarsi', ogni sforzo per ‘isventare ‘questo ‘progetto che 
le toglierebbe quella supremazia cui agogna. 

— L'Indépendahce Belge pubblica ‘una nota © sullo 
stato della ‘quistione ‘dello ‘Schleswig-Helstein: \Da* que- 
sto documento risulterebbe che ducati hanno fatto 
quanto da’ essi dipendeva ‘per conservare la pace e che, 
venendosi ‘a ‘tipigliare ‘le offese, la risponsabilità' dovià 
tutta ‘ricadere sulla Danimarca ; la quale ha'dimo- 
strato uno spirito niente ‘conciliativo “nel corso! delle 
trattative. Fa 

— 1 fogli Niberali d'Alcunigiàa toi oadupana tutti della 
condanna del signor dé Hassenpflug,' ministro di ‘Assia 
Cassel (V. Risorg. di ieri). Quest'uomo "è ‘uno dei ‘più 
compromessi al giorno ‘d’oggi nel partito della ‘reazione 
cieca. Si può di leggieri comprandere quanto siano per 
usufruttuare la sua condanna gli organi’ dell'opinione. 










liberale. : 








VIAGGIATORI 


Arrivati il'dì 25 giugno in Torino: 





Walton Guglielmo inglese, gentiluomo, da Parigi. — Cime- 
rata Napoleone francese, conte, id. — Demersay Alfredo di 
Brianzone, sotto-prefetto, da ‘Brianzone. — Bellotti Cristo- 
foro di Milano, ingegnere; da' Milano, 

Partiti il dì 25 giugno: 

Nicholl Giovanni, memliro del Parlamento inglese, per Aix.— 
Laforest Giovanna di Grenoble, signbray per Milano) — 

i. Purrer Giovanni di Zurigo, dottore, pen: da Svizzera. — Sa- 
lucci Ermanno,di Firenze avv.,, per la Toscana: 





DECESSI del 26 giugno in Torino. 
N. 25, 





Dal 1 gennaio, totale » 3034. 
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ULTIME: NOTIZIE. 


, 
i 


Friwcra.ci i Assemblea ‘legislativa. Tornata dei 24 
giugno. La ‘discussione’ sulla legge. per‘ accrescere 
la' dotazione del presidente della repubblica fu di breve 
durata. Il sig; Fould in ‘principio ‘montò alla ringhiera, 
e' disse ‘che: il governo aveva formalinente ‘annunziato 
che non accetterebbe: veruna riduzione‘ nella ‘somma 
chiesta in principio; accetterebbe tuttavia un emenda+ 
mento proposto dai sigg. Lefebvre ,.Durufle..ed.«altri 
rappresentanti, per cui. s'accordava pel;1850 un credito 
straordinario di:.2;160,000, fr; per.ispese della, residenza 
del. presidente.|, 

Questa Somma: aggiunta (ai (240. mila frifstanziati. nel 
bilancio;;dei Javori pubblici pel. mantenimento | dell’E- 
liseo, (costituiva, i;/2,400,000,, fr, (chiesti. prima dal ;g0- 
verno, i 

Dopo, osservazieni dei signori. Mathieu, (de la Dròme), 
Sevestre e.Huquenin contro Ja. proposta (del ;governo ,, 
il generale \Chìangarnier salì, sulla bigoncia,,e/con poche 
forti parole). persuase. 1° (Assemblea,.,ja;; mon isprecar.il 
tempo .in inutili discussioni , ed approvare l’emenda- 
mento accettato dal governo. Si venne alla divisione , 
e l'emendamento fu vinto con una maggioranza di 46 | 
voti, 354 contro 398. SO } Ì 








Le Casino est ‘ouvert depuis le ‘4.er ‘mai. 


par les arlistes du Conservatoire de Paris. 
‘Grand bal, le jeudi et le. dimanche. 


TA POLVERE PARIGINA sco 


vienne a Parigi, è una, delle più importanti per la:toe- 
letta; questa; composizione imbianca ed. ammorbidisce 
le, mani immediatamente, cava l’inchiostio; Je materie 
grasse e tutto ciò che si oppone ai/aiiezzi conosciuti 
anche sulle stoffe di Jana. Questa. polvere è! stata rico- 
nosciuta superiore a tulte le paste ed a tutti i saponi 
dalle; società scientifiche di Parigi, le. quali liarinoresa- 
minato questo prodotto col più:grande interesse; e:dopo 

d’aver ringraziato, l’ autore per la sua comupicazionie, 
| gli. hanno accordato due medaglie: d’ ‘onore, Dirigersi 
(In spedizione). 

I 








con ATI-1BS-BAINS sv | 


On trouvera au Café-Restaurant, dans l’élablissement' mémé, déjeuners, diner 
à la carte, ‘table d'hote è 5 heures, ‘cabinets particuliers. i 












iurî Leggiamo, nel \Galignahi dei; 25; ; 
La pubblica attenzione è. rivolta allè. prossime. 
seussioni, della; Camera dei comuni sulla proposi n 
signor Roebuck, che ha per iscopo di neutral ì 
voto, dei lordi, Ci è giunto .il ‘principio della tu 


dell'ultima notte e l’onorevole rappresentante, di 
field aveva cominciato il suo discorso quando. pai 













corriere. 

La sua difesa della politica es 
davasì. sulla tendenza generale ; si 
liberali e costituzionali in Opposizione. a e 
spotismo di qualsiveglia-Stato; Fece allusione a 
cipali avvenimenti della Francia dalla prima xi elaliali 
fino al 1815 e 1850, provando che la condotta di loi 
Palmerston fondavasi sopra esempi della Francia 
altre: mazioni, CA questo punto partì il) corriere; © 

— Varii giornali /mglesivassicurano chela maggiore 
in favore del ministero nella :Camera dèi comuni 
tale da soddisfare ogni loro desiderio. To. 



































































COMMERCIO SERICO..—- Tormo, 27 giugno. - 
Francia stazionari. sono i, prezzi de'bazzoli, e quasi 
gero ribasso, non oltrepassandosi 4.80 per. priine: 
lies. Da nai.i mercati. mù precoci essendo scarsi 
elevano i prezzi, quantunque. le notizie delle. loca 
presso.i; monti. sieno ‘assai favorevoli perchè .in.r 
la, foglia pagandosi. da. a 2 il miriagramina, 

D.imercati di sieri 26: Foos 





Alessandria M.a ‘1200 SARI 
ASSO SARE Stage #43 
Casale #110/1°3* 341000?" » 42 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 27 giugno 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile Reiisa 
A#51/— decorrenza 1.v;gennaio AES 
1848 — id. 11.0 :marzo 853/4 
1849 — id. fo ottobre LIO MRI 
1819 /— id.“ 4.0 gennaio 86 174 8 
1854 — obbligazioni © dl 
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Ami 
Borsa pi Pariei, 25 giugno. — Conasciutosi il voto 
della dotazione presidenziale, il 5° per 00 let ‘sera alla 
piccola borsa salì a 95; 35. Cadde in seguito ‘e rimase ii 
a 95 e 15. Stamane , invece del rialzo ‘cui si doveva } 
aspettare, i fondi abbassarono. |’ A SA ; 
“IS per ‘0,0 chiuse a 94 55, in ribasso. di 15 cènt. 























Il'5 per 0,0 piemontese ‘(c. R.) a 85 85, ed il nuovo 


T1:3 per'0;0a ‘57 10, in ribasso di 10 ceni ‘i 
wi 
a 90, non variarono. DI, 


i Borsa pi Lione, 25 giugno. — 5 per. 0/0 piemontese, | (I) 
a contanti 85, 75. (0401 
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|. Le cabinet de lecture réuvit plus de 50 journaux de tous pays: È 
+. Piélegants batelets, construils'à Genève,.seront mis à la disposition des élrangers: pour D 
les promenades sur le Tac ‘du’ Bourget. Gul s 

Tous les jours à 11 heures du matin et à 6'Héures ‘du soir, musique militaire dans Ù 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, : concert aw salon, ; ; 


f 
GBM” SI dî, 


46 





nova ‘di L:‘300, perduto ‘ieri ‘da piazza San (af 
Porta ‘uova. — Ricapito dal Gerente del gior 
Risorgimento, accanto ‘alla Madonna degli Ah 


TEATRI, o 
CARIGNANO. — La/drammatiéa  edimpagnia al servidio 
R..(M.recita: Galeotto! Manfredi. fi 
D'ANGENNES. = Riposo. 
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SOCIAZIONE. © 
Paovi 1 anno LL, 44 — 
— bmesì » 24 — - 
[3 mesi». 13, — 
—. 1 mese «è 6.50 
50, semestre 27, tri- 
ese 7; franco aî confini. 


TO. 
ano cent. 25 per riga, antic. 
ere non saranno restituiti. 


iamento scade con tutto il mese. di 
Sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


ono soffrire interruzione nella spedi- 


6 fogli. 


7 


) del generale Changarnier ha di certo assai 


a decidere il voto favorevole in proposito 
lo combattuta legge della dotazione presiden- 


problema, è assal’bene ‘accolta e lodata dai 

tori. Si sono fatti a Belleville arresti che 

ìsi importanti, di gente condannata già alla 

zione , e dal presidente graziata. Nel corso 

ettimana sarà letto dal relatore Berryer il rap- 

to sul bilancio delle spese. La commissione pel 

olamento della stampa nelle colonie ha nominato 

di uo presidente il sig. Tracy, Hl Monitore pubblica 

una legge che crea, sotto, la guarentigia dello Stato, 
tassa di rendite vitalizie per la vecchiaia. 

sig. Roebuck. nel suo discorso ha portato la 

‘sulla ‘politica ‘estera’ dell’Inghilterra,. par- 

4790. Egli ascrive il voto della Camera dei 

entimento di un'opposizione sistematica ed 

e difende la politica di lord Palmerston 

dedotti da'suoi ripetuti rifiuti di aderire 


falmente nelle cose di. Ungheria. Loda 
ella Francia coll’Inghillerra, e. l'unione 
delle due nazioni, onde render nulle le 
Austria e della Russia, ed appoggiare ‘la 
o rifiuto di consegnare ’gli Ungaresi. 
i della Francia in casi simili a quello di 
si, ‘dice che probabilmente non erano co- 
Assemblea francese ,, nè alla Camera 
'oratore.parlava. quando partiva il .cor- 

sì il discorso nelle notizie). |’ 
1 24 dice che lord Palmerston fu salutato 
si da una folla immensa di popolo nel suo 
o per recarsi alle 5 pomeridiane alla Camera 
nuni. Il battesimo; del'\principe (terzogenito di 

ebbe luogo sabbato 22. 

itere di Nuova-Yotk assicurano che l’affare di 
ba è assestato per le differenze insorte tra gli Stati- 
niti ele autorità di quell’iso . Il presidente ha dato 
li ordini i ‘più «severi per procedere contro gli inci- 


Le fregate a vapore il Mis- 


! che vita!!! 
ra sera passeggiando soletto sui 
‘le mani dietro le reni, gli oc- 
nie nell’uffizio del giornale. Non 
l mestiere che intendo di eser- 
un’altra volta: ma questo di fisso 
assomigliare il meno possibile a 
«i miei compagni di sventura 
doci, di giornalista. moderato. 
re il socialista, ed allora avre- 
ione di vederci sorretti e seguiti 
ente che non possedendo nulla 
di possedere qualche cosa : 
ocatura avremo i clienti che 
sè la nostra vocazione ci invi- 
laio avremo almanco de’ settari 
a delle scarpe, e così via alma- 
stiere del giornalista moderato, 
avante dell’essere. onesto io lo di- 
e, altamente, è il peggiore, il 
omplimenti... il più disperato 
> fa coraggio od applauso: ado- 


nessunò che ce ne tenga conto, 


che noi non facciamo. niente 

‘e che la voce della coscienza 
ù che suflitiente alle nostre fa- 
tutt'altro che i socialisti, che i 
di calzatura: sono moderati in 
oi nella manifestazione delle 

o chi fa la loro parte in pub- 
ompagnano, pochissimi ci sie- 
uando dopo una giornata 
avori ‘escite a pigliare ‘un 


GIORNALE 


sei reggimenti a Cuba! Questi reggimenti saranno 


estratti a sorte. Lo'stato ‘della regina era tale da far | 


sentire vicinissimo ‘il parto.‘ 


Una corrispondenza particolare di Berlino reca che 
colà si è in attenzione di una crisi ministeriale : cre-. 
deremmo quasi che si voglia alludere ‘alla modifica-: 


zione di cui accéennammo ha pochi giorni la probabi- 


| lità: ma pare che questa di cui si parla novellamente 


sia una vera crisi, cagionata dicesi da dissenso fra il 
ro--ed' il ministero; sulle questioni pendenti fra ia 
Prussia e. l’ Austria. Vuolsi probabile il. ritiro, di 
Manteuffel. i 


La Gazzetta di Darmstadt contraddice Ja notizia 


che il governo del granducato di Assia volesse ri-, 


fiutare il passaggio sul suo territorio alle truppe 
badesi. n 

Il partito conservatore si occupa ora attivamente 
nella Svizzera a combattere il governo di Friborgo. 
Esso si impazienta delle clausole transitorie dell’ultima 
costituzione di quel cantone, che assicurano per qual - 
che tempo il potere al partito radicale; ed è perciò 


y 


che vorrebbe settoporre la costituzione friborghese al 


voto popolare. i 

La dichiarazione degli organi del governo gran- 
dugale che ‘il ministro Baldasseroni fu ‘chiamato in 
Vienna per discutere col-gabinetto ‘imperiale il si- 
stema delle strade ferrate toscane, dà occasione allo 
Statuto di Firenze di ricordare i due sistemi di comu- 
nicazioni che furono posti a confronto dal 4846; uno 
detto de’ comuni interessi italiani, e l'altro che po- 
trebbe chiamarsi. austro-italico. 


28: Giugno. 

Non vorremmo dare a certe cose maggior gravità di 
quello che non abbiano in se stesse, ma ci vediamo 
forzati a chiamare ancora l’altenzione pubblica sulle 
ognor crescenti esorbitanze di un partito che pare 
siasi data la missione di rovinare in fatti tutto ciò che 


egli pretende difendere in parole. Noi sappiamo quan. 


taltri che peì tempi che corrono,.la religione è chia- 
mata la prima a salvare la società da quegli assalti 
che le sono mossi da tanti lati: noi sappiamo quanto 
altri qual potente sussidio porga la fede religiosa alla 
fede politica, e come fra i popoli i più liberi dell’A- 
merica settentrionale e dell'Inghilterra il sentimento 
religioso si confonda coi sentimenti di legalità, dì pa- 
tria e di libertà: ma quanto più ci sentiamo persuasi 
di tali verità, tanto più ci sentiamo forzali a deplorare 
che un partito acciecato dalle più tristi passioni con- 
tinui, anzi si precipiti ogni dì più in una via ch'esso 
condanna in altri, e che per rappresaglia potrebbe 
porre a grave pericolo quel sentimento e quella reli- 
gione di cui essi s'innalzano stoltamente a prendere 
l'esclusiva e prepotente difesa. — Nè credasi che con 
queste parole noi vogliamo entrare in una polemica 
di cui abbiamo ogni dì sì belli esempi nei fogli catto- 
lici; noi li leggiamo, ma s'ingannerebbero i loro 
scrittori se credessero di darci un’ombra di fastidio, 


eee 


poco d’aria: quando dopo una lunga iliade di noie che 
siete soli a numerare, dopo aver passato per una sva=- 
riata quantità di martirii, vi rivolgete a guatare il mese, 
il semestre, l’anno trascorso, può darsi benissimo che 
proviate il bisogno d’incontrare un galantuomo che vi 
venga incontro, e che fissando gli occhi suoi ne’ vostri 
vi impalmi la destra e scuotendola amichevolmente vi 
assicuri che vè qualcuno che tacitamente siegue 1 vo- 
stri passì, apprezza i vostri sforzi.....+ Ma siccome ho 
Ponore di dire, l’altra. sera io passeggiavo soletto, 
e così sempre faccio, senza mai aver udito susurrare 
al mio orecchio consimili parole, senza essermi mai 
imbattuto in uno scuotitore di destre qualunque. 

S'intende che io qui parlo per mio conto Splo, © 

Sicchè non avevo poi tutti i torti se sui ri ari di 
Borgo Nuovo dopo quella esclamazione io non rabbrivi- 
divo nel soggiungere in pura lingua piemontese: 

— Sarà una bella vita, ma ella è divertente come un 
contagio ! 

Così ell’è davvero. 

Bene spesso m’è ‘venuto in mente, che se io fossi 
governo, in questi tempi, vorrei addirittura saltare il 
fosso. e spedire a’miei rappresentanti (i quali farei in 
modo che pensassero sottosopra come il governo che 
rappresentano ) presso le estere potenze, un memoran- 
dum condizionato come va; noterel, per esempio, che 
a malgrado delle calunnie di specie diversa che si gii- 
tano incontro al nostro paesez esso è però quasi il solo 
nel Continente ove si sia trovato: modo di guadagnare 
la pubblica opinione alla monarchia, ove domini “in- 
tera e perfetta la giustizia, ove non vi siano occasioni 
di sparare il cannone ‘per le strade, ove il programma 
dell’onesta libertà non sia una menzogna, ecc. ecc. 
Noterei molte altre cose che tralascio perchè non è 
mia intenzione di pubblicare in disteso il mio memo- 
randum prima di essere governo. Questo solo aggiungo, 
che per dare alle potenze una caparra della nostra 
ferma intenzione di voler governare fortemente, farei 
cenno aver noi inventate delle leggi efticacissime tanto 


TIRATI im AMINA ALII paro i PA 


IMENTO 


DI TORINO 


‘(per quanto ci riguarda personalmente. Non diremmo 
lerd così, ove volessimo confessare il. senso intimo 
i Ghe in noi destano Je loro parole e la corrispondente 
loro condotta. — No, non potremmo mai ‘esprimere 
he proviamo leggendo i miracoli dell’Osservatore 
midno, le accuse, le calunnie e le stolte minaccie di 
sin pieni.i;postri fogli così detti cattolici; e sì che 

of:ci ben possono dirsi nel senso di quell’universa- 

G\e in ogni parte d’Europa tutti li raccoglie in. un 


Vada 1 n o dice Ta 7 + 4 s; 
‘dl pensicro, a tutti ispira <gli..stessi.mezzi. ondevarti». 


viire allo stesso fine. i 

7 Una:cieca reazione; conseguenza funesta della rea- 
‘zione demagogica di questi ultimi due anni, trascina 
oramai la più gran parte de’ governi d’Europa: che 
essi cerchinoi più in apparenza e forse alcuni in realtà 
nel sentimento religioso, scosso pur troppo da tanti 
lati, il più valido argine alle irrompenti teorie sov- 
vertitrici di ogni ordine sociale e politico; lasciamo 
che ognuno lo giudichi; che più di tutti al romano 
Pontefice fosse devoluta questa missione noi lo com- 
prendiamo; ma: che sis pretenda di. sollevare la. fede 
scossa coi mezzi di cui si serve. il partito così detto catto- 
lico, è cosa che sorpassa ogni nostra intelligenza: ed 
ogni giorno stiamo in forse se dobbiamo credere a ciò 
che vediamo coì nostri occhi,. ed udiamo colle nostre 
orecchie. Si può certo far largo fondamento sull’igno- 
ranzatumana; si può calcolare francamente purtroppo 
su quelle passioni che più tenaci stanno radicate nel 
cuore, dell’uomo a misura che sente il pericolo di ve- 
dersene strappato il godimento; si può inebbriarsi nel 
trionfo insperato della forza brutale, nelle speranze 


di unà reazione universale; ma. non si può agire in, 


moda più spensierato, irritante e sleale di quello di cui 
si: serve il partito che inlitolasi col nome di cat- 
tolicò. 

Nen ci si dica che la questione è religiosa; essa è 
per loro questione politica, e la religione non per la 
dp è invocata, ma per l’assolutismo; per quell’as- 
solutismo ehe precipiterebbe infallibilmente in uno 


‘stesso fondo la vera libertà, la vera religione. Non cer- 


chevemo nella storia gli esempi delle dinastie dei po- 
poli e dei governi stati trascinati all'ultima rovina da 
questo partito; l’esperienza dei giorni nostri ci mostra 
abbastanza chiaro a qual fine egli possa condurre. 
Intanto due paesi dei più essenzialmente monar- 
chici e cattolici di Europa sono esposti ad una lotta 
intestina che minaccia di non voler dar tregua e riposo. 


Siamo certi di udire accolte colle solite ingiurie ed 
imprecazioni le nostre meste parole; ma non trala- 
scieremo. perciò di proclamare che in questa insana 
guerra, lo scandalo chiama lo scandalo: ciò che noi 
temiamo più di tutto si è che abbiano ad essere scosse 
pei nostri popoli quelle basi che sono il più saldo fon- 
damento della società e della libertà e che noi poniamo 
nel rispetto e nella convinzione delle credenze reli- 
giose. È questo tal pericolo, che a fronte di esso noi 
non possiamo più pensare a quelle infelici lotte di parte 
che potrebbero preparare a tutti un avvenire di lutto, 
e forse dì inutili pentimenti. 


È 


contro i seguaci di Blanquì che contro gli adoratori di 
T orquemada; tutti gli anarchici di ambe le specie sa- 
rebbono in quel progetto multati dapprima ne’imodi 
ordinari; in caso di recidiva intolleranza o. ribellione 
sarebbono castigati o con prigionia,» o con’ esilii;. se 
poi i loro attentati fossero realmente così pertinaci e 
gravi da porre in dubbio la sicurezza e l'ordine dello 
Stato... allora ci vedemmo astretti alla fiera necessità 
di far uso delle pene maggiori da noi scoperte... e li 
condanneremmo a tre, quattro, sei mesi di redazione 
forzata di un giornale moderato. Non oseremmo però 
prolungarne la durata fino all'anno, pel timore che 
l’inquisito soccomba prima dello spirare del termine. 
Non è dubbio che una simile deliberazione ci mette- 
rebbe in assai buona vista presso le potenze, e gene- 
rando in esse la convinzione essere noi disposti a tutto 
perché l'ordine ‘e le leggi trionfino, a poco a poco ne 
diverrebbono amiche e fautrici. 

Noi intanto senza mai aver fatto nulla contro le leggi 
e ‘contro lo Statuto siamo qui condannati a quella pena. 
E poichè finisce il primo semestre di quest'anno, è 
opportuno indicare ai signori associati, che noi, a mal- 
grado la pena non sia meritata, seguiteremo a sop- 
portarla colla stessa serenità come sin qui abbiamo 
fatto anche ‘nel secondo semestre, e ne’venturi anni se 
Dio: vuol prolungarci questa trista vita. Abbiamo fatto 
il callo ai crucci i più squisiti che noi medesimi po- 
tremmo inventare. 

In questo secondo semestre, come ne passati, pro- 


cureremo di dir sempre la verità: riusciremo secondo- 


il solito a disgustar tutti, senza il menomo pericolo di 
contentare qualcheduno, tranne gli associati i quali, per 
vere dive, si fanno onore, e crescono in numero. Se- 
guiteremo ad essere chiamati ora ministeriali, venduti, 
aristocratici; ora demagoghi, volterriani € scismatici, 
secondo lo richiederanno le circostanze: probabilmente 
giungeranno. ùn bel mattino a dire che nell’uflicio del 
nostro giornale stiamo covando l’anticristo, 0 .proba- 
bilmente rivedremo Vora nella quale ci si griderà di 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

La laboriosa discussio;:s per l'imposta prediale in 
Sardegna ha finalmente avuto fine quesvoggi colla 
volazione dell’intiera legge, emendata però colla sop- 
pressione di parecchi articoli aventi tratto ‘a materie 
che non parvero da sufficiente vincolo connesse collo 
scopo principale della medesima. 

Non è però che oggi eziandio non siasi dovuto lot- 
tare per mantenere incolumi i principii nelle tornate 


amfecadenti votati, ed assicurarne la piena attuazione, 


giacchè quegli stessi che li avevano combattuti in 
massima, tornavano ora alla carica, ingegnandosi con 
parziali scaraimuccie di emendamenti, di aggiunte e 
simili, di attenuarne la portata e restringerne l’effi- 
cacia. Così il dep. Asproni proponeva un'aggiunta 
concepita in modi affatto nuovi per un articolo di leg- 
ge, divisa cioè in due parti, destinata la prima ad 
escluderéè e ‘combattere la seconda e viceversa; vo- 
leva cioè che si vietasse la comunione:dei pascoli fra 
varii comuni, e ne conchiudeva fossè ‘loro fatta facoltà 
di stipnlarla. 

Combattula dal ‘commissario e dal relatore come 


inopportuna, e se non altro, almen prematura, veniva‘ 


senza più respinta dalla Camera senza che valesse a 
salvatla un’ aggiunta all'aggiunta che il proponente 
ideava, ma indarnò; per salvare la sua proposta. 
Veniva quindi la volta del deputato Angius che 
aveva formulata una mozione all uopo di invitare 
il governo a fare ai pastori un assegnamento in ter- 
reni. Il ‘regio commissario la respiligeva, come lesiva 


delle attribuzioni del potere esecutivo, notando inol- 


tre come potesse anche parer senza scopo, dacchè il 
governo prevenendo questo voto già senz uopo di 
altri maggiori ‘stimoli, ‘faceva appunto ciò di che 
era cenno in quell’aggiùnta. Ingegnavasi allora il pro- 
ponente di ottenere il suffragio della Camera, parte 
dicendo e parte leggendo una lunga orazione in fa- 
vore, ma pare che l’abbiano i suoi on. colleghi com- 
preso a rovescio, giacchè votatosi sotto l'impressione 
del suo discorso, fu la di lui mozione rigeltata' ‘alla 


‘unanimità. 


Anche il deputato Biancheri gittava il suo granello 
sul terreno della discussione, proponendo che l’aboli- 
zione della servitù dei pascoli, votata ieri, non s’ap- 
plicasse a quelle legittimamente acquistate, od almeno 
si concedesse un’indennità, per sentenza di «giudice, 
a coloro che a quel titolo la godessero. Ma la Camera, 
non volendosi render complice d'’inconseguenza e di 
contraddizione, lasciava intatto il principio, respingen- 
done queste limitazioni. 

Prolungava ‘invece la Camera, sulla proposta del 
deputato Sulis emendata dal commissario regio, ad 
un novennio il termine che nella legge era ristretto a 


‘cinque anni, per la continuazione provvisoria del pa- 


scolo comune nei terreni demaniali o comunali; pro- 
roga consigliata dalla convenienza di render il men 
brusca e violenta che si possa la transizione dall’an- 
tico al nuovo ordine di cose. 

Approvati quindi i tre articoli successivi, e riferen- 


nuovo fremendo che noi siamo uomini del Risorgi- 
mento!! nient’altro!! 

Dico dunque, che quando nascerò un’altra volta sarò 
un po’ più furbo nella scelta della mia professione che 
io non sia stato in questa: ma che però nella vita di 
cui godo ora faccio proposito di non volerla mutare. 

Del resto è bene osservare ch'io faccio oggi questo 
spreco inutile di linee solamente perchè non sapeva 
che cosa dire di meglio. 

L'Italia va ridivenendo ogni giorno più la terra de’ 
morti; in altri termini, l'ordine va in essa consolidandosi. 

In Francia è finito, o quasi, il fracasso di quei cu- 
riosi patrioti contro la perfida Albione: più non s'0- 
dono echeggiare nell’ampie colonne di que’ giornali le 
apostrofi e le giaculatorie di commiserazione verso la 
Grecia, di sdegno verso l’odioso abuso della forza , 
verso l’ignobile ed immorale tirannia di una grande 
potenza contro una potenza piccola ed inerme. Ma 
ogni cosa deve avere la sua fine, ed in Francia la trova 
più presto che in altri siti. Basti dire che è finito da 
un pezzo il panegirico della spedizione di Roma, su- 
blime pezzetto di storia che innalza la Francia una 
spanna al di sopra di una grande nazione per due ra- 
gioni: prima perchè in quel pezzetto di storia non vi 
5 neontra nessun odioso abuso della forza, e nessuna 
ignobile ed. immorale tirannia di una” grande potenza 
contro una piccola ed inerme: è por pel luminosi risul- 
tamenti favorevoli alla libertà, e degni veramente di una 
serenissima repubblica, che da quella spedizione si sono 
fino al giorno d’oggi ricavati. 3 i 

A Napoli i maccheroni sono cascati sul titolo di 
costituzionale chè portava (macchia indegna!) in fronte 
il giornale delle Due Sicilie. AîMilano si aspettano no- 
tizie della salute degli uomini di fiducia. In Polonia 
sì attende il regno indipendente. Tutte cose bellissime, 
che mi rincresce di esser giunto al termine della lettera 
senza averle trattate. 


‘28 giugno, 1850. Do pica 
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tisi tutti alla stessa materia, sopprimevasi come fuor 

di luogo, e quindi in questa legge inutile, l'art. 16 

del progetto primitivo, contenente l'abolizione delle 

diverse imposte sul bestiame. 

Il susseguente dichiarava accomunato il debito 
pubblico della Sardegna a quello di terraferma ; 
ma le pratiche osservazioni dell’ onorevole Ricci , 
che notava gli inconvenienti a. temersi dalla san- 
zione così ampia del principio di fusione, e in 
ispecie quello della sostituzione di titoli scapitanti 
ad altri in guadagno, o almanco in minor per- 
dita, persuadevano la Camera ad accettare la for- 
mula da lui stesso presentata, e secondo la quale si di- 
chiara semplicemente essere il debito pubblico della 
Sardegna guarentito dalle finanze di tutto lo Stato. 

Finalmente, soppresso l'articolo ultimo 'come super- 
fluo, dacchè semplicemente diceva incaricato il go- 
verno della esecuzione di questa legge, passavasi allo 
squittinio, che dava 109 voti favorevoli sopra. 118 
votanti. 

Con questa votazione un nuovo e segnalato benefi- 
cio veniva assicurato, per quanto si appartiene alla 
Camera dei deputati, all'Isola di Sardegna, la’ quale 
se ebbe pur tropno ai tempi dell’assolutismo a soffrire 
di molti ed acerbi mali, non può certamente non rico- 
noscere nel governo e nel Parlamento attuali le più 
vive e sincere disposizioni a promuoverne con tutti i 
mezzi il benessere edi progressi materiali e civili; 
del che fanno aperta e. piena testimonianza la legge 
pel riordinamento e l’ampliazione degli studi ; per il 
sistema stradale; per l'estrazione dei sugheri , e que- 
sta della prediale; e le somme considerevoli stanziate 
per opere di pubblica utilità nell'Isola , provvedimenti 
tutti, i quali sotto uno, 0 sotto altro rispetto mirano 
costantemente a migliorarne le condizioni. 

E bene speriamo che i nostri fratelli di Sardegna 
sapranno giustamente apprezzare quanto per loro si 
fa con accordo sì unanime e sollecitudine sì pronta, 
e riconoscendo a. queste prove come fermamente si 
voglia in Terraferma la vera e perfetta fusione, com- 
prenderanno eziandio in tutta la loro estensione i do- 
veri che all’Isola, come ad ogni altra provincia dello 
Stato sono imposti dalla comunanza degli interessi e 
dalla identità dello scopo. 

Dopo la votazione di questa legge ripresentava il 
ministro delle finanze quella sulla banca nazionale 1 
emendata dal Senato all'art. 12, sostituendovi cioè 
alle prime disposizioni secondo] le quali erano stan- 
ziate 16,m. lire annue ida corrispondersi dalla banca 
a’ suoi commissari, altre colle quali si stabilisce che 
la banca verserà queste 16,m. lire annue nella cassa 
del tesoro pubblico, e che il governo s’ incaricherà 
dello stipondio da corrispondere a quegli ufficiali. 

Chiedendosi dal ministro Ja urgenza, parve al de- 
putato Farina che la introdotta modificazione fosse 
cosa di sì lieve momento, che si potesse senza più, 
accettandola, passare alla votazione della legge. Scan- 
dalezzavansi a tale. proposta i conservatori dello 
Statuto, e con santo sdegno proponevano, Sineo 
il primo, e sulle orme sue Valerio, Lanza, Asproni, 
Biancheri, Ravina, la questione pregiudiziale d’inco- 
slituzionalità , fondandosi sull’art. 25 che vuole sia 
ogni proposta. di legge esaminata da una giunta , 
prima di venire in discussione in tornata pubblica. 

Ma l’esperienza chiariva che i molti avvocai non 
ne fanno un buono, giacchè gli oratori della incosti-_ 
tuzionalità non sapevano che pescar granchi. A Sineo 
ripostava il Farina che egli medesimo, essendo mi- 
nistro, aveva per la legge sui boni del tesoro chiesto 
la immediata votazione dopo il rinvio dal Senato con 
emendamenti; Asproni citava a sproposito. Ja mozione 
Baralis per la cittadinanza in massa agli abitanti di 
Oporto, errore così palmare, che lo scusa solamente 
il riflesso che la tarda riescita dei conati elettorali 
dell'onorevole canonico non gli permise di giungere 
abbastanza in tempo alla Camera per sapere che la 
legge sulla banca vi era già stata una volta discussa 
e votata, e che perciò non era una proposta nuova 
come lo fu quella del deputato Baralis; aggiungevansi 
inoltre il precedente della legge sui soldati di giusti- 
zia, e quello dell’altra per l’estrazione dei sugheri. 

La cosa era troppo chiara, l’appunto di incostitu- 
zionalità era troppo insussistente, perchè la questione 
pregiudiziale potesse ammettersi, ed era infatti a 
grande maggioranza respinta; bensì invece negavasi 
poi, alla quasi unanimità, di passare alla immediata 
deliberazione, ed accettavasi invece ‘una proposta 
Lanza per l’immediato rinvio alla commissione. 

Sta dunque in principio, secondo questa votazione, 
che lo Statuto non osta alla discussione e delibera- 
zione immediata sopra un progetto di legge rinviato 
dal Senato; ma nella fattispecie si preferì lo indugiare, 
e molto a ragione, non tanto per. la difficoltà della 
cosa, quanto per ùn sentimento di convenienza parla- 
mentare che comandava sì deferisse al voto dei dis: 
senzienti, perchè in tutti quei casi ne'‘quali abbiavi 
anche solo l’apparenza di far cosa che sì scosti dalle i 
norme comuni, per quanto sì può devesi evitare ogni 
conflitto, è rinunciarvi piuttosto, qualora si appalesi 
alcun vivo dissenso in una parte considerevole del- 
l'Assemblea. 

Sebbene impertanto la modificazione fatta dal Se- i 
nalo ci paia cosa di sì lieve momento che non ne possa 
nascere ‘alcuna ‘seria difficoltà, tuttavia non possiamo 
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che lodare lo squisito senso di delicatezza ‘e di con- 
venienza che persuadeva alla maggioranza di celere 
di buon grado alle velleità di indugio della‘minorità. 


Togliamo dall’ Osservatore. Romano! questo edifi- 
cante squarcio di un articolo della CiviLra’ CarreLicA, 
fascicolo terzo; le amenità in esso contenute saranno 
certo apprezzate nel loro valore dai nostri lettori; 


....Che se a tante inaudite atrocità si pervenne, potrem 
noi prendere meraviglia che il nome di bardaro, con- 
sacrato presso i gentili a significar gli stranieri, sì ri- 
suscitasse dalle sue ceneri e ci risuonasse sì frequen- 
temente agli orecchi? Ci sarà chi stupisca che dò spirito 
di nazionalità ripigliasse le forme pagane riproducendo 
I antica separazione dei popoli? Che dispiacesse | no- 
vellamente 1’ antica fierezza, quando, disconosciuta la 
origine comune del genere umano e il vincolo di. fra- 
tellanza che univa le diverse razze, gli uni e gli altri sr 
astiavano , ruinandosi scambievolmente con sospetto, 
con gelosia, con odio, e a vicenda si tramavano insidie, 
guerra, sterminio? E l’idolatria della patria? Non rap- 
parve ella nelle sue truci sembianze , e non cominciò 
ad esercitar di bel nuovo la sua tirannide? Dimmandate 
diffatti agli apostoli del risorgimento italiano qual è 
nostro ultimo fine, la speranza suprema, la regola uni-. 
versale d’ogni nostro effetto, e d’ognifnostra operazione. 
Vi risponderanno : l’ indipendenza, la glorificazione 
d’Italia, Interrogateli nuovamente se al disopra di que- 
sto bene (posto che qual essi la concepiscano debba 
dirsi tale) sia altro bene più eccelso che gli Soprastia 
e che nel conflitto e nella collisione prevalga ; se ‘in- 
nanzi la glorificazione d’Italia debba essere la glorifi- 
cazione di Dio, se più che l'indipendenza d’Italia ‘ sia 
l'indipendenza della Chiesa, se meglio che l’autonomia 
nazionale importi la salute eteraa; dell’anima. 
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ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI a XX. 





Pitture. wii 
Che diremo dei ritratti .del signor Eliseo Sala di Mi- 
lano? — Se fosse nostra mente di tenerci sulle gene- 


rali, ne basterebbe dire, che essi formano la maravi- 
glia del pubblico e l'ammirazione degli artisti. Ma noi 
vorremmo che l’accurato esame delle opere dei mae- 
stri servisse d’istruzione agli iniziati nell’arte, e ‘gio- 
vasse anche un poco a formare il gusto del pubblico. 

Così fossimo noi da tanto di poter ragionare sulle 
arti del disegno, non colla sola guida delle sensazioni, 
ma colla profondità della dottrina desunta dalla pra- 
tica! i; 
Ad ogni modo, sempre fermi nell’idea, che molto 
anche dalte sensazioni (quando se ne tenga giusto conto) 
possa argomentarsi a vantaggio dell’arte, seguiremo. ad 
esporre le nostre; accennando negli artisti specialmente 
di fama stabilita non solo ai pregi, ma alle mende, 
inseparabili sempre da ogni opera d’uomo; onde altrui 
non sia tratto dall’autorità del nome ad imitare i Jati 
meno plausibili delle opere loro. 

I riteatti del signor Sala danno l'esatta. somiglianza 
dei lineamenti della persona come la darebbe il. da- 
gherotipo, ma senza i difetti che all’occhio artistico il 
dagherotipo presenta. 

Sono modellati mirabilmente ed impressi del carat- 
tere particolare al soggetto. Hanno mani disegnate 
con rara perfezione. Armonizzano sempre coi fondi e 
cogli accessorii, sebbene sieno questi alcune volte così 
brillanti, da disgradarne Lawrence , sono improntati 
con una facilità , che si direbbero improvvisati , con 
una sicurezza, come si farebbe la propria cifra. 

Che questa somma abilità dell’artista lo porti poi 
ad una certa maniera, la quale, al dire di alcuni, non 
lo lasci variare molto d’intonazione, e lo induca a ca- 
ricare un po’ l’ombre, ed a prestare alle carni alcun 
che di rosato , che le fa spesso parere più fresche 
del vero , può darsi; ma qual è il pittore antico o 
moderno, che non ‘abbia avuto, 0 non abbia una sua 
particolare maniera di fare ? Del resto noi non istare- 
mo ad analizzare chimicamente la sua tavolozza per dire 
che abbondi di lacca o di nero. Ma questo solo diremo; 
che i ritratti del signor Sala sono capi d’opera desti- 
nati a segnare nell’arte un’epoca gloriosa. 

Dietro questo maestro vediamo camminare il Signor 
Carlo Silvestri, il quale espose uno schizzo che richia- 
ma la cara memoria di una egregia defunta; una. co- 
pia di un ritratto eseguito dal Sala, che quasi direb- 
besi una piccola replica di lui, ed un ritratto originale 
di una verità sorprendente. Espose inoltre un quadro 
di composizione , in cui vedesi un accattone con due 
fanciulli , forse un. po’ duretto in qualche parte, ma) 
ben disegnato , ben espresso, e di grani fondo” di 
colore. 

Presso i ritratti del signor Sala ‘collocheremo vo- 
lontieri per merito, sebbene molto diversamente lavo- 
tati, i due del sighor Domenico Scattola. di Verona ; 
l’uno d’uomo in uniforme scarlatto, l’altro di 
con uno ‘scrignetto di giole. 

H signor Scattola ha pure un quadro in cui espose 
un episodio deli’ Assedio di Firenze del Guerrazzi , ed 
è certo dei migliori che sieno comparsi all'esposizione, | 
ma i suoi due ritratti ci paiono; massime pel colore, | 


donna i 


d’una bellezza superiore. E giacchè siamo sul parlare  ‘ 
qui essi abbondano come i 


di ritratti, diremo ché anche 
in tutte le esposizioni, ed abbonderanno sempre, non 
osse altro perchè una delle consolazioni della vita è. 
certamente quella di vedere riprodotte le sembianze È 
di persone dilette. Nè l'abbondanza dei ritratti noi:te= 
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niamo per segno del decadimento dell’arte, come al 
cuno per avventura può mostrare di credere; poiché 
essersene con 
amore occupati i grandi maestri, quantunque non man- 
cassero certo di lavori di molta maggiore importanza. 


E tutti sappiamo ‘quanti ‘capi d’opera lasciassero ia 

























j eccoci innanzi un’ incantevole selva, nel cui mezzo. sta 








questo genere e Leonardo e Raffaello e Tiziano e Mo- 
rone e Velasques, e Rembrandt e Wandik e'tanti altri 
nostrali e forestieri. 

Tutto sta che nei ritratti vi sia merito d’aîte; e noi, 
ripensando a quelli veduti al Valentino, crediamo di 
poter dire che tutti, qual più, qual meno, n’abbiano 
a sufficienza per essere onorevolmente ricordati. No- 
teremo particolarmente quelli del prof. cav. Biscarra di 
Torino, rappresentanti l’uno S. M. Vittorio Emanuele, 
di grandezza naturale , e l’altro similmente intero ; di 
un: fanciullo ‘in abito scozzese, entrambi di buon dise- 
sno e buon colore; quelli del signor Alessandro Man- 
zonì , somiglianti e pieni di vita ; il re Carlo Alberto, 
figura intera del signor Capisani di Cefalonia, forse il 
più rassomigliante di quanti abbiamo veduto di que- 
sto Sovrano. Uno. del signor. Gaudenzio. Dago; un 
altro del signor Tommaso Lorenzone, e un altro del 
sig. Stanislao Bottini. In acquerello e miniatura - poi 
quelli del sig. Gandolfi , quelli del sig. Billotti. Ed il 
Carlo Alberto in mezza figura pure somigliantissimo e 
molto poeticamente immaginato del sig. Filippo Giu- 
seppini di Udine, l’ intelligente ed accurato disegna- 
tore di molte spiritose composizioni che vediamo ri- 
prodotte frequentemente dalla litografia ‘e dall’intaglio 
in bosso. i i 

Sotto ‘ai ritratti del Sala notammo un magnifico pa- 
niere di fiori, la Z/ora Italiana del sig. Felice Castel=| 
ini di Brescia, vaghissima per armonia di colori e per 
perfetta imitazione della natura. Il fondo soltanto 
poteva prestarsi meglio al rilievo dei mazzi. Molto più 
avveduto fu in ciò il signor Felice Rossi di Milano per 
le bue rose straordinariamente belle, che non solo dalla 
sfuatezza dei contorni e dei colpi di luce sono por- 
Pi, ma dall’incavo del fondo fantasticamente 






























































illuminato. 

Del signor Felice Rossi v'è pure un quadretto con 
alcune tase rustiche bagnate da un canale che scorre 
fra mezzo ‘ad esse, di gran gusto e pel maneggio del 
colore, e pei giuochi di luce introdottivi. Questo . ci 
rammenta, non già per somiglianza di stile, ma per 
somiglianza di soggetto, un quadretto anch'esso bel- 
lissimo di un altro milanese, del signor Giuseppe Me- 
raviglia, il quale rappresentò una casa in una vallata 
di Lombardia, ponendo tanta verità nel rustico e tanta 
soavezza nell’aria, che gli occhi ne rimangono affasci- 
nati. Questi ha pure un altro quadretto di un effetto 
pressochè simile, in cui si vedono delle figurine che 
ricordano in certo modo quelle del Zuccarelli, quan- 
tunque il paese sia di tutt'altro stile, e rammenti piut- 
tosto le arie vaporose del sig. Luigi Riccardi di Milano 
di cui abbiamo qui due marine superiori nel loro ge- 
nere ad ogni elogio. 

Un quadretto epigrammatico poi è Za colezione fru- 
gale, del sig. Luigi Grossi, di Camagna, dove il pane, 
il cacio ed alcune pera sono meglio che altro imitati, 
ma il pubblico bada più volentieri ad un gatto che 
sta adunghiando alcune fette di. salame ravvolte negli 
articoli delle Smascheratore. 

In questo genere di oggetti morti: però sono; di. un 
merito superiore i dipinti del sig. Felice Guzzi e quelli 
del sig. Pietro Vaiani, di Milano entrambi, 

Il primo adunò in due tele ovali frutta, selvaggiu- 
me, porcellane; utensili di cucina, ecc., con un gusto 
squisito , dipingendo ogni cosa con un gran nerbo di 
colore e con un tocco degno dei migliori fiamminghi. 

Il secondo, in un quadro figurò una provvista d’or- 
taggi e di pollame, gettata sopra una tavola dove sono 
stoviglie e' casseruole, ed in‘un’altro erbaggi e frutti e 
bottiglie, ch'è una gioia a vederli, In questi pure tutto 
è bene aggruppato. Il colore v'è brillante, gli oggetti 
sono di una, verità, che invitano a toccarli. A chi vede 
così bene il vero non mancano che modelli più degni 
per tentare voli più alti. 

Da questo genere di pittura tornando ai paesaggi, 


un laghetto, e dentro ed intorno una ragunata di va- 
ghe donzelle adagiate liberamente. £ 30 bagno di Diana 
del signor Angelo Beccaria ‘di ‘Torino. Il pittore sa di 
raccontarci una favola, ‘é ‘ce la narra con'un garbo gra- 
ziosissimo; ma vuole che si capisca ch’è una favola, e 
ce lo lascia intendere dal colorito, più ideale che ve- 
ro. Ma così egli non adopera quando pinge la natura, 
Vedete il suo Mattino ‘nelle Alpi, e direte che il vero 
è quello. Oh come l’aria v'é lucida e fresca! Come tra- 
sparente è il cielo! Che grandiosità di massi! Che bei 
gruppi d’alberi! Gome la luce si va diffondendo a gradi, 
a gradi soavemente. E tutte le cose paiono dal pennello 
improatate non solo coi colori, ma con tratti ad esse 
particolari; in up modo sono tratteggiate le rocce , in 
iù un altro i tronchi, in un altro le arene del torren- 
te. Più si guarda, più par bello, e si gode come sì 
Xespirasse di quell’aria pura! 

L’annò scorso vedendo i bei paesi del sig. Beccaria, 
eravamo tentati di dirgli che variasse un po’ la specie 
degli alberi; ma-quest’ anno... .. davanti a questo 
quadro. . . . . Oh chi osa più dirgli nulla? 


a 
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La commissione della legge perla nuova emissione 
di rendita di 6 milioni con la seguente nota indica la 
cifra annuale di ammortizzazione del debito pubblico 
‘che si dovrà comprendere nel bilancio. 


NOTE ANNEXEE AU RAPPORT 
£U DANS LA SEANCE DU 24 guin 1850. 
Emission et aliénation d'un nouvelle rente 
de 6 millions de francs. 

A la page 3 du rapport sus-indiqué, Ja somme de 25,600,000 
«franes de rente est porlée comme représentant notre dette 
probable è' la fin de 1851. Dans le but d’éviter toute équi- 
voque à cet égard il est nécessaire d’observer que, dans la 
dite somme ne sont point compris les fonds d'amortissement 
qui sont une charge que l’État s'impose pour éteindre. les 
dettes qu'il a contractées. Ainsi le service de la dette publique 
se compose de deux parties distinctes savoir: 
1. Le service de la rente qui constitue la dette réelle. 


‘che congiunto all’anno prefisso all'applicazione della legge 


2. Le service d'amortissement qui a pour objet l’extin. 
ctionide la dette. 

Les-fonds d’amortissement portés au budget de 1850 s'élà.. 
Vanta... ao Fr. 3,242,067 
à cette somme il faudra ajouter, pour 4854, les fonds d’amon. 
lissement nécessaires. pour. éteindre la rente de 4,000,000 
fr. (loi du 3 février 1850.) et celle de: 8,456,279 fr. qui reste 
encore à eréer. Ces nouveaux fonds évalués è 1j5 dela rente, 
donnent 2,491,256 fr. i : 

Total des fonds d’amortissementà la fin de 4851 fr. 5:733,523, 

Ainsi le service de la dette publique, à la fin de 1851, exi. 
gera les sommes suivantes : I 

1. Pour service de la rente constituant la dette réelle de 

ug Fr. 25,600,000 

2. Pour le.service d’amortissement destiné 
à l'extinction dela dette... .. 8 5,753,323 
Total Fr. 51,333,523 

Le service de la dette publique était porté au i 
budjet de 1847 pour june somme de... . » 8,638,869 
l'augmentation probable pour la fin de 1854 sera 
de: coi LARE 


s Fri 23,694, 
== Sa: 

y compris la dette publique de Sardaigne et les fonds d'amor. 
tissement. Se 
La rente de 4,000,000 fr. crèè parla loi du 3 (erre 
audra 








nier, n’ayant pas été comprise dans le budget de 1850 il faudr 
l’ajouter à celui de 1851 qui s'en déduit ; de meme. qu'il fay. 
dra comprendre dans ce dernier le nouveau fond. d'amortis. 


sement de 2,491,256 fr. précédemment indiqué; p 
quent, à la fin de 1851, l'état des dépenses'ord naire: 
dEi PRIMO OO SE Ri er 21 Fr. 416:981,090 
Découvert:probableà la fin de 1851 pour les dé. 

penses ordinaires; en nombre rond. » :18,660,000 











Différence entre le budget ordinaire de 1847 et i È 
les dépenses de 1851 -. 0. 0. 0. Fr 40627473 
Mr, 





somme dans: laquelle le service de la dette pu- ca 

blique, y compris l’amortissement, figure pour »  22,694,454 
Tw 

le sreste:torzinere ; Fr. 48,933,019 


he 


exprime l’augmentation relative aux services publies, y com. 

pris ceux de la Sardaigne, dont les revenus ont également èté 

; si | 3 

portés en augmentation è ceux de l'Etat pour unè ‘somme 
de fr. 4,514,594. ws 
L. F. Ménagnéa rapporteur. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 28 giugno 


Presidenza del cavaliere PineLti. 





Sommario. — Discussione.e. votazione della. legge pel r re 
dinamento dell'imposta prediale in Sardegna. Re sioni. 


di commissioni. Presentazione d'una legge emenc ala dal 


Senato. Incidente în proposito. i ag 


La seduta è aperta all'una e 472. ® da tt 
Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni!” 


*« Menabrea depone ‘alla presidenza una nota d’aggi I 
relazione del progetto d’alienazione dei 6. milioni. | | /}|\ 


L'ordine del. giorno reca la discussione del progetto di legge 


pel riordinamento dell'imposta prediale. ga 
Biancheri per togliere l'ingiustizia a parer suo ‘cagionata. 
dall'art. 12 nel modo di redazione con cui fu accettato, pre- 
senta il seguente articolo d’aggiunta: | RIGA: 
. * La disposizione, di cui in'questo articolo, nom sarà ap 
« plicabile a quelle servitù di pascolo che fossero state le . 
« timamente acquistate. » "2 REBRDIO 
Sappa s'oppone all'aggiunta Biancheri, negando in ‘primo 
luogo che abbiavi ingiustizia nella disposizione ‘dell'art: 12, 
principalmente se tiensi. conto: dei compensi che dal .com- 
plesso della legge risultano ai pastori. Inoltre crede che il 
voto espresso dalla Camera sul principio stesso nell'adozione 
dell'art. 42 necessariamente escluda la restrizione proposta 
dal sig. Biancheri. » 
Asproni combatte pure l’aggiunta Biancheri, siccome ha 
sata sopra principio falso, che cioè i pastori avessero dei di- 
ritti. Egli dice che poteva la disposizione dell'art. 12 essere 
inopportuna, e per questo motivo averla egli oppugnata ieri, 
ma non certamente ingiusta. 
Spano s'oppone egualmente all'aggiunta Biancheri. 
Bunico la reputa necessaria per non danneggiare la ‘pa- 
storizia in favore dell'agricoltura. 
Sulis dichiara di votare per la reiezione. 
Biancheri depone ‘altra proposta subordinata alla 
questi termini: i 
* Riguardo però alle servitù di pascolo che fossero state 
« acquistate con titolo legittimo, l'abolizione di cni in que. 
* sl'articolo si tratta non potrà aver effetto senza una corri» 
« spondente indennità da determinarsi dai tribunali. » 
Combattute dal commissario regio e. dal signor Gianone, 
sono respinte amendue le proposte Biancheri. hi 
« Art. 45. Per'un quinquennio dalla data summenzionala, 
sarà tuttavia. permessa la continuazione del pascolo co» 
mune nei terreni demaniali ecomunali, ove solevasi pascei ; 
in fuori deila cerchia delle anzidette Vidazzoni e Padonili 
riscuotendosi per parte del demanio e dei comuni dai 
possidenti di quel bestiame un fitto, od una capitazione 
ragguagliato all'estensione del terreno, od al numero degli 
animali pascolanti, ed al tempo che l’usufruiscono. » . 
Sulis vorrebbe portato ad un decennio il quinquennio 
della commissione. SIE a 
Sappa dice che tal proposta si fece pure nella commissione, 
la quale considerato che gli uomini sono tanto più inerti a 
provvedere quanto più tempo hannò innanzi a loro, che i 
proprietari di questi terreni ‘sono il demanio ed i comuni, 
amendue interessati alla pubblica tranquillità, che infine Î 
cino alla scadenza del quinquennio, se, se ne riconosce. il 
bisogno, si potrà domandare e dalla Camera ‘adottare una 
prolongazione di tempo, votò all'unanimità pel quinqueni 
Commissario. Sarebbe disposto ad accettare un novi 








prima in 






ARI 


presente formerà il decennio domandato dal sig. Salis 
La Camera adotta.il novennio. i 
Gli articoli 13, 14 0 15 sono approvati. Ù 
Aggiunta Asproni. , SARTO 
« E proibita ogni forzata comubionedì pascolo tra.comune. 
« e comune, Sarà però in facoltà dei consigli dei rispettivi 
« comuni di stipularla per patto speciale, rivocabile ad at: 
« bitrio d’una delle parti. » È 



















Commissario. La respinge non per opposizione al princi» 
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‘dal governo. 


" « territorii, e 








pio, ma perchè contenente materia troppo. grave da dover 
fare oggetto d'un apposito progetto di legge da presentarsi 


— Sappa ed il signor ministro dell'istruzione pubblica, ap- 
poggiati ale ragioni già addotte dal signor commissario re- 
spingono anch'essi l'aggiunta Asproni. 
| Asproni modifica: la sua‘proposta aggiungendovi le parole 
‘seguenti? . È 

* ... «x Dei paesi che giustificheranno i limiti dei. rispettivi 
salvi i diritti che nascono da convenzivni spe- 
» ciali. » - a 

L'art. del signor Asproni posto ai voti è respinto. 

Angius propone la seguente aggiunta: 

« Nelle regioni deserte dell’isola nell'interno e presso il 
« littorale e nei luoghi solitarii dove passino le grandi strade, 
« saranno conceduti dei terreni a quelle famiglie pastorali 
« che abbiso«nano di pascoli, perchè vi si stabiliscano ed 


1 « esercitando la pastorizia pratichino pure l'agricoltura.» 


Commissario. Respingo la proposta Angius come, inutile, 
@ inoltre! lesiva delle attribuzionì del potete esecutivo. Inu- 
tile perchè il governo pratica ed ha già praticato ciò che il 
sig. Angiùs vorrebbe per legge espresso; lesiva delle attri- 
buzioni del potere esecutivo. perchè materia appartenente 


‘alla pura amministrazione governativa. 


Angius dà fettura d'un lungo sviluppo della sua pro- 







| posta. Dopo il quale posta ai voti è dalla Camera respinta ad 


nanimità, bo 
Art 16. « Il bestiame dal 1 gennaio 1852 cesserà d’ essere 
oggetto ‘ad imposta regia, provinciale o comunale.» 
fagnani formola ‘un emendamento giudicato immeritevole 
‘del necessario appoggio. 

| Sulis vorrebbe eccettuata da questa disposizione l’ imposta 
«comunale. 





Tate] 


Sappa dice che quest’articolo fu introdotto più per dare ‘ 


aggregamento che perchè fosse dalla natura della disposizione 
richiesto, e non solo accetta la proposta Sulis, ma vorrebbe 
pur anche tolta l'imposta provinciale. 3 
Fagnani domanda la soppressione dell’articolo. 
Sineo dice che dietro la disposizione dell’ articolo 1 vede 
inutile |’ articolo [attuale , nè vede motivo per cui siasi in- 
serto. + 


Sappa. Ho già preventivamente risposto al sig. Sineo, ag- 


giungo che non credo che la commissione insista nell'adozione 
dell’articolo. ; 
L’art..16 è soppresso. ‘ 
Art. 17. « Il debito pubblico della Sardegna, s' intenderà 
« fin d'ora accomunato a quello delle provincie continentali 
* dello Stato e sarà retto colle stesse leggi e norme.« 








anche seguita per 
danna di 43 rei, 

Tuiti vennero sottoposti al giudizio statario, e ne fu 
pronunciata la sentenza di morte; cioè nei giorni 18 e 
19 trenta degli assassini furono condannati ad. Este, 


nove lo furono il 20. giugno è Montagnana; e’ quattro | 


a Teolo nel dì successivo. Ventinove di loro soggia- 


, equero all’ estremo supplizio: ma agli altri quattordici. 
il comando militare del 


\ ‘a. città e ‘provincia ‘di Padova< 
temperò la : pena del capo in venti anni di carcere 
duro. ; 

Singolare è per altro .che tutti senza eccezione fos=' 
sero pronti. a svelare i loro delitti, poichè altri al pro-: 
cesso preliminare li manifestarono , e altri negandoliy 
tradotti innanzi al giudizio statario , li ebbero confes- 
sati. Si tenne il giudizio per ogni dove in pubblico, 
alla presenza d’innumerevol concorso, 

In breve sarà proceduto» per via ‘di giudizio statario 
contro 50:e più altri assassini È 








Frrenze 25 giugno. — Il granduca di Toscana la- 
scierà Vienna verso la fine del mese per far ritorno 
nei suoi Stati. (Monit. Tosò.) 


_rrr——————————————tÈ- 


Marta 20 giugno. — Il 16 è arrivato da Atene il |: 


vascello Ganges. Tutta la squadra britannica, meno; ale 
cun piccolo legno, trovasi attualmente nel nostro ;portos; 
Essa partirà fra pochi giorni per Gibilterra. 
(Port. Malt.) ; 
A I VII RT 


ESTERO. 
GRECIA. — Leggiamo nell’Oss. Triest. del 25. 


Col piroscafo Austria, arrivato ieri dall'Oriente , ri- | 
cevemmo notizie dalla Grecia fino alla data del 19. Il | 
nostro corrispondente di Pireo ci annunzia correr voce | 


di prossime modificazioni nel gabinetto ‘greco , in cui 
però rimarrebbero i ministri Criezi e Londos. Si parla 
di molte combinazioni ministeriali, delle quali però, a 
quanto si crede, nessuna avrà effetto. 


Si dà per certo che il governo greco presenterà quanto | 


prima alle Camere un progetto di legge per frenare 
gli abusi della stampa, che cominciano a manifestarsi 
anche in Grecia. Ultimamente venne confiscato il nuovo 
giornale d’Atene Za Patria, che conteneva qualche 
allusione offensiva al re. i È 
Il linguaggio irriverente di quel foglio verso il capo 
dello Stato suscitò lo sdegno della maggioranza. Lo 
stesso Courrier d’ Athènes, 





GIORNALE DI TORINO, 


parde del giudizio militare la con- | 















quantunque poco propenso | 






(Per l’intelligenza di questo incidente ci occorre nar- 
rare brevemente un fatto accaduto ‘nella tornata del 


1.19 alla Camera dei lords quando fu dato un'voto di 
i biasimo! a lord Palmerston. 


) Le tribune erano in quel 
giorno oltre .il solito affollate. Quella che per lo ad- 
dietro era destinata . al corpo diplomatico venne per 
‘disposizione dell’uflicio assegnata alle signore apparte- 


bnenti alle famiglie dei pari dell'Inghilterra. ‘Il cavaliere 
;Bunsen, ambasciatore prussiano, ignaro di questa nuova 
disposizione, fu lasciato ‘entrare dagli uscieri in quella 


tribuna. Ora avvenne che lord Brougham. doveva in- 
trodurvi alcune signore di sua conoscenza, e vedutovi 
fun intruso lo apostrofò assai. villanamente e con un 
piglio da gendarme. Il cav. Bunsen rimase indifferente. 


i Allora lord Brougham, recatosi al suo stallo, sollevò 


una questione ini proposito, e la fine fu. che l’amba- 
sciatore prussiano venne letteralmente. mandato fuori 
dal suo posto. Il giorno seguente egli protestò per 
questo maltrattamento ed è in seguito a questa pro- 


| testa che fu presentato il bill ond’è questione). 


Lord John Russell: Ora dichiaro esser pronto ad‘ac- 
cettare la: discussione sulla mozione che il signor Roe- 


buck annunciò per questa sera. Il governo desidera j. 
una discussione leale e seria. Prego pertanto gli ono- | 
frevoli membri che avessero emendamenti a proporre 
| di volermi dire in che modo intendono regolarsi. } 
.. Il signor Anstey. Io non insisto sul mio emenda- | 
i mento. ; i 
Patsignor' Hume. To faccio riserva del partito cui cre- 
i derò dovermi appigliare. 


Il signor Roebuck fa la mozione seguente: « I prin- 


{ « cipii che guidarono la politica estera del governo di { 
i « S. M. sono tali quali sì richieggono per serbare illesi | 
( « Ponore e la dignità del paese, ed i più ‘acconti in 
i « circostanze difficilissime a’ conservare la pace fra l’In- | 


« ghilterra e, le diverse nazioni del mondo. » 


To spiegherò alla Camera ciò che m'ha determinato | 
a far questa mozione. A mio avviso un governo. costi- { 


tuito come il nostro, la cui politica è stata in gran 
parte biasimata da una delle Camere, 
britannico e conservare le redini del potere 
senza dare qualche spiegazione all’altra Camera; così 
la Gamera dei comuni deve precisare qual fosse la con- 
dotta da tenersi dal governo, ed esprimere su questo 
punto la sua opinione. Io riconosco che un ministero 
non è in obbligo di ritirarsi dinanzi un voto della Ca- 
mera dei lordi, ma giacchè nella nostra costituzione 
una tal Camera esiste, ed ha espresso ‘un’opinione, 


i.conviene che la Camera dei comuni dica ‘essa pure ciò | 


che pensa in proposito il popolo inglese. 


ar it a non potrebbe | 
| tutelare gl’interessi del paese, conoscere i bisogni del 
i popolo 


ORORER.I, SEDERE ERP 


Fin dei lordi la facoltà di rigenerare la Camera dei 
comuni (applausi). La rivoluzione francese erasi fatta 
con barricate: l'inglese si fece con atti del Parlamen- 
to. La prima questione che sì presentò al nobile lord 
( Palmerston ) , fu'‘la rivoluzione del Belgio , & si può 
dire che la sua prudenza in questa questione fu supe- 

I riore ad ogni elogio. Se. avesse dato ascolto a molte 

! suggestioni, avrebbe proposta la separazione del Belgio 

dall'Olanda. 

Ma il popolo inglese isi curava poco. di ‘politica. e- 
stera : insulare anzi tutto per posizione ed abitudini, 
lasciava al ministro degli affari esteri la ‘cura e la ri- 
sponsabilità della direzione degli affari. La separazione 
del Belgio dall’Olanda avrebbe implicita ‘la guerra 
universale. Si sarebbero ‘viste rinnovate le scene che 
avevano caratterizzato it periodo dal 1790 al:18î5. E 
vengo, senz’altra transizione , a quistioni. più recenti. 
Che vedevasi in Grecia? Tre distinte parti: la. Grecia 
che rappresentava il dispotismo dell'Europa da una 
parte, e la Francia e l’Inghilterra nelle altre due parti. 
Il re di Grecia è un monarca venuto di Baviera red 

allevato în una piccola corte d’Alemagna. 

È doloroso vedere il gran nome d'Inghilterra, pro- 

| Stituito in queste meschine . discussioni  d’una piccola 

i corte. 7 
L'Inghilterra non dovrebbe aver ambasciatori per 

protegger i suoi interessi negli Stati esteri. Non basta 

j il suo nome? Nel momento che' ‘cominciarono queste 

( discussioni sulla: Grecia:; che succedeva in Francia? I 

i Francesi volevano sbarazzatsi. di. ciò che. non rappre- 

{ senta la nazione francese, l’opinione francese, vale a 

dire, di una banda d’uomini che non hanno che uno 

scopo speciale, quello di far trionfare la monarchia 

legittima , altra banda d’uomini che prostituiscono - il 

nome di ordine pubblico j. adoprandosi a tutt’uomo 

; per sostenersi al, potere. ) 

Finalmente i più detestabili uomini, i selvaggi che 

{sotto il mantello. della libertà si sforzano d’introdurre 

i le loro idee anarchiche nella società, i comunisti e so- 

cialisti di Francia. Tale era la condizione della Francia 

‘ quando sopravvenne la differenza greca. La Camera 

{ dei lordi , la quale combattè sempre sistematicamente 

tutti gli atti liberali del governo, sì sarebbe ben guar- 

data in tale emergenza di non far uso della ‘sua mag- 
gioranza , divenuta proverbiale, poichè sode sempre 
| ripetere: i ministri non avranno la maggioranza nella 

Camera dei ‘lordi. Ma chi se ne cura? che monta? 

Tutti voi sapete ciò che succedè in Ungheria , questa 

{ contrada che aveva voluto scuotere il giogo dell’Au- 

stria e dovè soccombere sotto le forze combinate della 

| Russia e dell’Austria. I patrioti ungheresi ripararono 


3 A . ) Se il nobile lord, dopo una tal decisione, avesse f in Turchi oi conoscete l’insolente dimanda fatta 
» ; ppressione di questo articolo, per- SR «Ls È ; 7 o 7 ’ E Di 4 7 avesse gin turchia , e voi conosce insolen nda  tatt 
do td ia > Per f al DO ? Dtm altamente il procedere di quel | conservato il potere senza più oltre parlare dell’affare, f dall’insolente governo, che gli venissero consegnati i ri- 
dii do 107 o SR O di Sio fia GOLE gen pe chi non lispetlo la persona $ sarebbe entrato nella categoria di quei gabinetti che fl fugiati. Il nobile lord, rappresentando nobilmente due 
PIO. Ao, PEMacaI . f ©© principe é indegno di appartenere all’opposizione. $ non sono sostenuti se non da un'opinione fittizia e f nazioni, rispose a questa richiesta: Ciò non fia. mai! 
alla presente legge sui tributi, pure se si considera che si Il Parlamento: si aduna di rado in Atene. La Camera sarebbe rimasto impotente in faccia al progresso del- f (applausi) 
ini i j i i î i i Ò i Li e » ® . . . . Ù . . . . . . . 
fecero entrare nel dominio dello Stato i terreni, i tributi, ed di SERE OS Noa della sue ultime sedute il l'Europa in generale. La Camera dei lordi ha biasi- f. La Francia acquistò gloria , associandosi a noi in 
i proventi che costituivano la principal guarentigia,la.spe- di R MER SFclale nate ato dal governo ellenico | mato in termini schietti ed energici la politica estera f questo affare. La presenza della squadra inglese nella 
ciale ipoteca di questo debito; ben si vede che è pur d' Bopo SI, he pai da 1 I quella conven- del. governo. : 4, | gia di Salamina compie il trionfo, ma la condotta del- 
accomunare lo stesso debito al debito generale,e dividerne ne, come dee che favorisce, singolarmente gli.in- | $%o confesso essere disposto favorevolmente per il mi- || YInghilterra verso la Grecia non fu senza precedenti. 
oggimai le leggi e le vicende. Co ella Grecia. { nistro degli affari esteri, non si creda però ch'io con f Quante volte la Francia non chiese indennità pe’ suoi 
Santa Rosa appoggia Demarchi perchè crede che col pre- i sig. Panas, maggiore della gendarmeria, accu- { ciò intenda approvare ciecamente la sua politica, per- { sudditi danneggiati! Anzi in consimili casi ricusò la 
saio annali aa arrendo dubbioso È 0 Li aver ordinato, una Violazione, del territorio 10- {chè non men di frequente che altrimembri io ne at- f mediazione tanto dell’Inghilterra , che d’altie potenze. 
Sn TRA nio, fu tradotto innanzi a un consiglio di guerra. | taccai certi punti. Io però ammetto il principio della f Non dico ciò solo pei membri della Camera dei co- 
il principio ricevuto di fusione delle due finanze, sarda e 3 . 3 ! ; RULE x 3 
a Ria ; i SR E sua politica, quantunque io soventi abbia avuto occa- $ muni, ma altresì pei membri della Camera dei depu- 
le piemontese. À 1 : P P 





‘ Ricci Vincenzo teme che l’attuale redazione dell’articolo 


sifillglito sario: ad. eritare.i. quali. propone sia invege l’ar- 


ticolo così espresso. 

« ll debito pubblico: della Sardegna è garantito dalle finanze 
« dello Stato. » ; i 
Commissario e relatore accettano, e la Camera adotta. 

L'art. 18, ultimo della legge; dietro instanza del sig. ‘Mi- 

| chelini è soppresso. l 

Menabrea depone la relazione del bilancio passivo della 

strada ferrata da Torino a Genova. 
‘ Ministro delle finanze presenta il progetto di legge sulla 
banca nazionale, emendato dal ‘Senato nell’articolo settimo, 
collo stabilire che le 16 mila lire votate pei commissarii fos- 
sero dalla banca versate nel tesoro dello Stato,il quale prov- 
vederà in seguito a quei suoi impiegati. 

Farina domanda che attesa la poca importanza della mo- 
dificazione, si proceda immediatamente all'esame di essa 
legge. 

. Sîneo s'oppone, facendone oggetto dicostituzionalità, per- 
chè lo Statuto! prescrive che i progetti di legge siano prima 
esaminati dagli uffizi ‘e. da apposita commissione: 

Farina risponde che Jo Statuto fu già osservato, avendo 
già uflizio e commissione esaminata la legge innanzi che la 
Cimera delibevasse sopra di essa Ja prima volta. Inoltre al- 
lega precedenti della Camera di data prossima e lontana, ed 
uno, essendo ministro, il sig, Sineo. 

Si propone sulla, domanda Farina.la questione pregiudiciale 
di costituzionalità... 

. La Camera la respinge. , 
. Lanza chiede che la legge sia tolta al consueto esame de- 
gli uffizii, e tosto mandata alla commissione. 

La sua proposta è adottata... 

. Sì procede allo squittinio segreto sul complesse della legge 
pel riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna. 
,, Esso dà il seguente risultato :- 


FRANCIA. -- Pariei, 25 giugno -- L’ Assemblea a- 


missione.-al..quale il governo aveva aderito 
Trovasi per tal modo conchiuso il burrascoso dibat- 


timento che. durava. da tre settimane negli uffizi, nei | 
couloirs e nella stampa, e che per buona sorte non | 


tolse che alcune ore all'Assemblea per pubblicamente 
deliberare. Noi. approviamo, senza alcuna riserva; il 
voto della tornata di ieri. Una maggioranza di 46 voti 
certamente che non è molto considerevole, ma quando 
si pensa a tutte le passioni, a tutti gli intrighi che 
eransi sollevati, intorno alla quistione delle spese di 
rappresentanza della presidenza; quando si ricorda l’ac- 
canimento con cui certi giornali s’ingegnarono di sna- 
turare le intenzioni del governo, si può applaudire l’ot- 
tenuto risultamento e si può ‘essere sicuri che d’ora 
innanzi in seno dell'Assemblea nazionale troverassi una 
maggioranza sempre pronta a mandare a monte i cal- 
coli di partito ed a far prevalere l’interesse generale. 

Le spiegazioni date dal ministro delle finanze e che 
in bocca del ministro dell'interno presero nuovo vi- 
gore, fecero scintillare la luce a tutte quelle coscienze 
timorose, ch’erano state circondate dall’intrigo, ed alle 
quali forse avrebbe carpito un voto. 

Unendosi all’ emendamento della minoranza della 


commissione, il governo non derogò per nulla al pen- | 


siero che aveva dettato il progetto di legge. La modi- 
ficazione recata nella forma non altera punto il fondo 
del progetto. L’allocazione fu sempre chiesta ed. otte- 


nel progetto primitivo, e come nel progetto primitivo 
essa ‘era destinata a coprire le spese straordinarie della: 
presidenza. } 
Così la dignità del presidente della repubblica era 
pienamente custodita. Aggiungiamo che la dignità .del- 
l'Assemblea neppure era compromessa, mentr’essa ono- 
ravasi di riconoscere l’errore in cui alcune mal fondate 
prevenzioni avevano gettato la maggioranza della sua 
commissione, 





sione di' criticarla, 


del paese stesso. Per ciò che concerne il primo punto f 
io penso che la politica del nobile lord tendeva ‘a far | 


godere in un modo efficace della protezione d’Inghil- 
terra quelli dei suoì cittadini che gli affari, i ‘diverti- 
‘menti od i bisogni loro conducevano in terre straniere, 


‘per quauto lo permettessero. le regole. ammesse. fra'$ 


mazioni incivilite, indifferente poi se i nostri. concitta- 
dini sì trovassero in Russia o agli Stati Uniti, o presso 
una nazione insignificante dal punto di vista dei nostri 
interessi come nazione. Io penso che la. politica ‘del 
nobile lord abbia doyuto avere per oggetto principale 


i di conservare la pace del mondo (applausi), non col | 
tendere al despotismo, ma cercando di mostrare a tutte È 
Te nazioni straniere colle quali siamo in relazione, che 4 
{l'Inghilterra si adopererebbe “per fondare la potenza 


morale del suo nome sul mantenimento della. libertà 


costituzionale, sia contro il tradimento, sia contro il ; 


despotismo. 


Non si tratta di sapere se il ministero attuale debba { 
9 no continuare. Questo poco importa (st ride). Si f 
tratta di sapere se l'Inghilterra combatterà o sosterrà 4 
il despotismo, se combatterà o sosterrà al di fuori il è 
| principio governativo che la regge. L’Inghilterra non 
ha cercato d’imporre il suo sistema a nissun popolo. { 
i Essa ha soltanto voluto stabilire la sua 
j ogui giorno guadagna terreno in Europa, che tanti 


troni ha già rovesciati e che'altri ancora he rovescierà 
occupati da tiranni. L'Inghilterra dice al mondo: Io 
sono favorevole. alle verità. innegabili, le quali in mano 
d’uomini illuminati e fermi hanno reso grandi le na- 
zioni e fatto felici i popoli. 


risultamenti della politica seguita dall’ Inghilterra dal 
1830 a questi giorni, ed i risultamenti della politica 
inglese dal 1790 al 1815 (ascoltate). Nel 1789 l'Europa 
illuminata si solleva contro il dispotismo. La rivoluzione 
francese è nel suo esordio, e tutto dipende dalla stima 





influenza. che i 


| tati di Francia, che parlarono senza sapere apparen- 


DE. SIONI 1 SES ARR O 5 i La politica estera di ogni governo ha per oggetto i f temente ciò che la Francia aveva fatto in casi ana- 
i possa dar luogo a richiami per parte dei possessori di titoli { dottò ieri l’emendamento della minoranza della com- { diritti ed i gravami individuali e l'onore e la dignità loghi. (Continua) 


ey 


Troviamo nel Times l'articolo seguente sulla straor- 
diniaria provvisione di arrestare tutti gli affari all’uf- 
ficio della posta per 24 ore ogni settimana: 

La legislazione inglese, possiamo confidare, è parti- 
i colarinente accurata ed attiva. Un atto del Parlamento 
3 non scende fra noi come il fulmine, o-un'ukase im- 
periale, nè colpisce il nostro tette come:una bomba. 
Un uomo non va a letto felice ed abbiente, colla pro- 
i spettiva di un profittevole commercio, per risvegliarsi 
mendico. L’arenamento' degli affari della ‘posta in do- 
menica è una violazione di quest'ordine di cose. Per 
ora lascieremo in disparte ‘gli interessi mercantili e do- 
j mestici relativi a questa quistione, e ci limiteremo ad 
fun risultamento, cui non badano molto questi scrupo- 
losi, ma che è pure assai importante per molti. Non 
un solo giornale si distribuirebbe in tal giorno in tutto 
il Regno-Unito. Molti dei nostri lettori: diranno amen. 

Ma ‘nell’imperfetta condizione della società umana 
dobbiam pur dire che gli è un' atto ben barbaro. La 
Camera dei comuni debbe sapere ciò che sta per fare 
i quando va sì lungi nel dominio della coscienza pri- 
vata e della libertà sociale. Non si fermerà qui: avan- 
i zera o retrocederà. I ministri in verità ammettono che 
desiderano di veder la Camera tornare sulle sue orme. 
Se tal è il modo con che considerano la quistione essi 
hanno trattato leggermente un argomento grave, e al- 
tresì la, dignità della corona .nel consigliare S, M. a 
sancire un atto che credono‘criticabile, e fu votato da 
meno che cento membri della Camera bassa. 





Lord Palmerston parlò nei seguenti termini alla 
deputazione dei comuni che sabato scorso era andata a 
presentare a Lady Palmerstoa il ritratto del suo marito. 

Signori! lo spero che voi. mì permetterete di dirvi 


a sla EP@RO ioni cl L'illustre generale Changarnier intervenne per buona { di ciò che si diceva allora legittimità che ne farà l’Im- { ch'io mi sento affatto incapace di esprimervi ade- 
Votanti,-..... . +...448, sorte nel dibattimento per compire l’opera dei signori | ghilterra, I governi europei presero parte pei legittimi- $ quatamente i sentimeriti che le circostanze del giorno 

Maggioranza ..... . 60 Fould e Baroche, e ricondurre al progetto del governo |*stij.e'sventuratamente 1° Inghilterra li sostenne: donde d’oggi m'inspirarono. Ricevere unvattestato così lusin- 
Assenzienti:........0.-. A09 j coloro che esitavano. Egli è impossibile tenere uri lin- ti più terribili conflitti che racconti la storia. Il sangue ghiero di assentimento e di stima da un numero sì 

Dissenzienti . . . . 9 guaggio più alto e più degno di quello dell’onorevole considerevole di membri indipendenti. della parte po- 


ao S'astennei.i ivo il 1 
“La Camera adotta. |... 

La seduta è levata alle ore 5 12 

.. Ordine del giorno per lunedì. 


generale. L'uomo che più d’ogni altro contribuì a re- 
stituirci l'ordine per le vie, continuò ‘nobilmente la 
sua gran parte, ponendo l’autorità della sua parola in 
servigio della ragione di Stato e del buon senso par- 


lamentare. (Corrisp.). 


scorse a torrenti, l’oro venne disperso con inudita stra- 
valo; Dal 1789 al:1815 tuttii legami che riunivano 
le' mazioni furono spezzati, i popoli si considerarono 
come scambievoli nemici: le .relazioni d'ogni specie 
furono sottomesse alla forza materiale. Il solo rispet- 
tato fu il più forte sul campo di battaglia. Il mondo 


polare della legislatura sarebbe gia per: sè ad ogni 
tempo motivo sufficiente di andarne orgoglioso, ma 
nel momento attuale non fa ‘d’uopo ch'io vi dica 
quanto la dimostrazione vostra mi riesca più gradita. 
Tali prove di fiducia e dì approvazione per parte dei 


assistè maravigliato e inorridito a questo spettacolo di $ rappresentanti della nazione sono di stimolo ad. un 
devastazione , di lotta e di confusione che ne seguì : f uomo pubblico ja compiere nel miglior modo possibile 
solo gl’interessi di diverse nazioni le indussero ad unirsi $ i doveri suoi importanti, e sono la più nobile ricom- 
per rovesciare il potente Napoleone, e tornò la pace. i pensa ch'egli possa aspettarsi. lo vi accerto che questa 
La legittimità fu ristabilita in Francia, e dal 1815 i vostra dimostrazione mi servirà d’incoraggiamento. 


TIRA II 








nuta pel 1850. Questa non era meno una dotazione che 
i 








Progetto di legge per l'alienazione di 6 milioni di rendita. 
i bin: DIVERS E Mn — Camera dei comuni, tornata 


Il signor Inglis, all’ occasione della domanda della 


LI 


| Il paragone sarebbe istruttivo se si comparassero 










0 ITALIA. 
23 corrente qui morì il luogotenente 


Solaro di: Villanuova, comandante della 
$ € governatore del castello. 


terza lettura del:bill che stabilisce il posto da accor- 
darsi, ai diplomatici nelle Camere del Parlamento si 
alza e dice: «L’accidente arrivato all’ ambasciatore di 
Prussia motivo la presentazione di questo bill. Io non 
credo che in Francia od in America si sia mai recato 
offesa così grave ad un personaggio così alto collocato. 





al:4830. nella gran massa del popolo francese ebbe 
sempre opposizione contro. di essa. Nel 1830 questo 
vulcano scoppia, e la legittimità dei Borboni è sparsa 
ai venti per sempre. Il duca .di Wellington reggeva al- 


lora il ministero inglese. Di tutti gli uomini era il più j p 


capace di porre un termine alla crisi: ed è questo un 


i 

Per quanto concerne'i mei portamenti ofticiali io posso 
i dire d’esser forte della convinzione di non aver avuto 
i in vista che il. bene della comune patria, e chi così 
{ agisce può essere sicuro del buon concetto e dell’ap- 
i rovazione de’ suoi concittadini imparziali. Uno dei 
i rimi oggetti della politica estera è a: parer mio quello 
i 
i 
i 


| | To voglio eredere che quest’offesa non fosse premedi- omaggio che io gli debbo rendere (applausi). La sua } di conservare la pace dove (può essere conservata senza 
Papova 2 (Dalla Gazzetta di Venezia.) È | tata. Tuttavia dichiaro ch'io non intendo provocare di- } posizione, capacità ‘e ‘storia, nonchè la conoscenza del- | danno di quella dignità cui deve pretendere un paese 

finalmente ‘riuscito all’ autorità militare di Padova di | scussione alcuna fra le due Camere. | l’Europa lo rendevano l’uomo speciale di quel tempo. i grande e libero. ali RIACE TISONI che mi guida- 
| > raggiungere la. sa banda di assassini, che da Lord John Russell. Io mi limito a rispondere che la ? E fortunata l'Europa, ch’egli si addossò la io i rono, e la vostra benigna testimonianza di confidenza 






gran tempo formavano la sventura di tanti ‘abitatori 
campestri, lo spaventa di tanti distretti, soprattutto di 
quelli d’Este, di Mo tagnana e Teolo. . 
LR Pera onde colla sua indefessa at- 
L giùnto della Pretura d’ Este, 


tività e cautela il sig. a 
Chimelli, condusse que enorme investigazione, ed è 


TARE 



















303 


sapienza ed il merito del cavaliere de Bunsen sono 
tali ch’egli ha diritto alla stima universale. Io: sono 
dolente di quanto è avvenuto nella Camera dei lords; 


lità di terminare Ja crisi. 


L'Inghilterra sì accostò alla Francia. Credevasi allora ; 
che la rivoluzione francese verrebbe seguita da avve- ; 


sono però convinto che i membri di ambe le Camere ? nimenti analoghi nel Belgio, in Polonia ed altrove. Ma 


professano la più alta stima per il suo carattere, non : 


meno che per la sua posizione. 


1 Inghilterra diede un esempio al mondo, compiendo 


| una rivoluzionie pacifica. L’ Inghilterra tolse ‘alla Ca- ) 


{ in questo giorno mi sarà di eccitamento a proseguire 
energicamente in questa via. ; 

Signori! To vi ringrazio nuovamente per l'onore fat- 
“ tomi e vi prego di voler essere persuasi intimamente 
ch'io considero questo come il più ‘bel giorno della 
mia vita. 








IL RISORGIMENTO GI 





DECESSI del 27 giugno in Torino. 
N. (19: 


la Camera. 





Dal i gennaio, totale » 3053. 


ULTIME NOTIZIE. 


egli intendeva di trasportare la questione fuori degli 
TT I stretti limiti in cui l’avevano tenuta i precedenti oratori, 
fu accolta tale proposta con applausi da tutta la Camera. 
La lunga ed oficiale esperienza del signor Graham e 
Livorno, 26 giugno. — Col 1. di luglio va a cessare | la sua nota intimità con lord Palmerston, aggiunte al 
di essere a carico di questo comune il mantenimento { fermo appoggio che egli diede ‘al ministero in: varie 
della truppa austriaca. SI (Riforma). importanti questioni davano gran peso alla sua opinione 
Parici, 26 giugno. — Nella tornata di ieri sì discusse la quale, come si vedrà dal suo discorso , è contraria 
all’Assemblea un progetto di riforma del sistema ipo- | alla politica di lord Palmerston, la cui condotta, ri- 
ecario francese, ed il progetto di legge relativo fu am- guardo alla Spagna, Austria, Napoli e finalmente Gre- 
messo alla prima lettura. I banchi erano pressochè cia, l'onorevole oratore prese ad esaminare, citando 
vuoti, questa materia non presentando interesse alcuno. | varii passi dei dispacci del nobile lord per giustificare 
Nel corso della seduta l'Assemblea acconsenti ad ac- | Ja sua disapprovazione. 
cordare alla commissione incaricata di esaminare le Così conchiudeva il suo discorso u sig. Graham. ++ 
varie questioni che sì connettono all'imposta sulle be- | Mi si domanda di dar un voto in cui s’affermi asso- 
vande e che doveva presentare il suo rapporto il 4. | jlutamente che, lui duce, gl’interessi inglesi sì tutelarono 
luglio, una dilazione a tal uopo fu accordata sino al | in modo consentaneo all’onore del paese e alla con- 
15 ottobre prossimo. servazione delle relazioni amichevoli colle potenze e- 
I 





sibile per me , conseguentemente alla verità, e stante 
la natura dei fatti esposti da me alla Camera, chè 10 
dia un tale voto (applausi). 

Hl lungo discorso dell’ onorevolè ‘rappresentante fu 


Leggesi nel Galignani del 26: 

L’interesse principale dei giornali di ieri, pervenutici 
da ‘Londra per via ordinaria, sta ‘tutto nel dibatti- 
mento della Camera dei comuni sulla politica estera 
del governo che venne aggiornata a ora tarda perla 
prossima tornata. Ad eccezione del signor Hume, alla 
prima parte della discussione non presero parte che 
tre avvocati, i signori Roebuck , Thesiger e Page, i| 


ascoltato nel suo intiero con molta attenzione, 
Il sig. Hume in brevi parole propose il suo emen- 
i damento sulla mozione del sig. Roebuek. 


quali presero un tuono così cattedratico da stancarne: 


A tal punto che il signor Graham, protestando che 


stere. À questa conclusione io sono venuto. È impos= 


ORNALE DI TORINO 


TRATTARSI ZIA EA ZITO MITA 
LA AI DE 





- sii : ‘ ; IR =. 3 SN s oi >: il risul- 
A proposta del sig. Milnes la discussione è aggiornata. Camera dei comuni. Non se ne potra sapere il'ri 


SITO IAAD E I PITT TAI TTI PAIA NITRATI II CH PEA VNTE ITA RITA PDA 





tamento prima di due giorni; del resto non avrà molta 
influenza suì nostri fondi , essendosi già rinnovate le 
buone relazioni tra l’Inghilterra e la Francia. 
4 contanti in paragone degli ultimi corsì di ierì, il 
5 0j0 terminò in ribasso di 20 cc. a MY 30, ed il 3 
i 010 in ribasso di 40 ce. a 56 50. Il 4 0/0 si negoziò 
| come ieri a 73 ed il 4 172 0/0 ad SI. 

Fondi esteri. Nessun affare nei fondi belgi. La ren- 
dita di Napoli a 97. L’antico prestito romano a 77 1 U 
ed il nuovo a 77 non hanno variato, così pure il nuovo 
prestito di Piemonte a 940. L’ antico a 990 aumentò 
di 5 fr. ed il 5 0{0 piemontese (certif. R.) di 5 ce. a 


-- Il generale Garibaldi è giunto a Londra da Gi- 
bilterra sul vapore il Queer. Credesi ch’egli sia diretto 
in America. i ih 

Aremagna. -- Abbiamo stamattma dai giornali che 


yuolsi definitivamente sciolta la vertenza danese. 











ESPOSIZIONE AL VALENTINO. 
La Camera d’agricoltura e commercio per secondare 
il desiderio del pubblico, massime ora che volge al 
suo termine Ja. Esposizione , ha determinato che oggi 
29 giugno tutti i locali dell’ Esposizione siano aperti 
delle ore 3 1|2 alle 7.e 172. 








Borsa pi Parici del 26 giugno. -- I fondi pubblici Voghera . NSA D 


‘seguitaio ad essere pesanti per l'abbondanza dei titoli 


Mercati d’oggi 28. 


EEA 
a NRE (85 40. 
FONDI PUBBLICI 
Torino 28 giugno 1850. Î COMMERCIO SERICO. 
1819 — Decorrenza 4 aprile — 86 514 Mercati di ieri 27 giugno. 

e i Alessandria Ma 2000, » 42 49 
1849 — id. 4.0 ottobre —— Ì DI 3° » 1300 ) di no 
1849 —.... id. . 4.0 gennaio 8617287. REANO 1° TRE b Tua 
3 bbligazioni RE Novara. . . . » 150 » 42 47 
18354 — obbligazio | Pinerolo . . . » 1000 N SISI 
RE da di Vercelli... ‘» 1600 » 44 51 

| 
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sul mercato, per realizzazioni di benefizi e specialmente Carmagnola » 4000 ut 85 
per\mancanza d’affari. Il 5 0j0 terminò in meno di 15 Chieri » 3000 » 46 54 
centi a 94, 40, ed il 3 00 di 30 cent. a 56, 80. Nessun ' Nella Lomellina e Vogherese si sostengono assai, at- 
cangiàmento notevole vi fu negli altri valori. La discus- i teso la forte ricerca che ne fanno i filandieri lombardi,‘ 

2 A 
‘ e 1 fa "eci ì } ae rata nu 1 rate vantato nti aa niro psc dice net 
sione relativa agli affari della Grecia continuava nella j esami stimati cimici i 

| S. NICCOLINI gerente. 





ACTIONS 
de 5 francs.’ 
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COMPAGNIE pes PLACERS pe LA CALIFORNIE 
Pour l’exploitation des mines d'or et l’exportation des marchandises.. 


CAPITAL SOCIAL 1,500,000 fr. i 


divisé en 500,000 Actions de 5 francs. 


Chaque action pourra rapporter 250 francs par an. — Départ prochain d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchaniises, un 


ACTIONS 
de 5 francs. 


——_ 
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La Compagnie prend des marchandises de diverses espèces à titre d’échange contre ses actions. Touts com- 
mergants, fabriquants et industriels. sont, donc appelés; soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
marchandises, à participer du double avantage qu'offre le pays vierge de la Californie, dont les richesses 
sont aujourd’hui reconnues inépuisables. 

La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s’opèrent par les soins des représentants de la Compagnie, et 
les fonds en proveriant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état 
des articles nécéssaires pour San Francisco. — Le directeur gérant par une préférence naturelle iransmet des 


È 


commandes;aux divers commergants actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets. portés. par; état 
s’opère contre espèces. i RS) 
On voit qu’outre l’exploitation des sables aurifères et des mines d’or pour des travailleurs actionnaites, 
LA TOISON D’OR fonctionne comme une grande maison de commission et qu'elle procède comme la Compagnie 
des Indes le fait avec tant de succès pour l’Angleterre et ses possessions transatlantiques. | i 
L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D’OR trouve en elle une ère nouvelle d’appui 
et de prospérité. On comprendra l’importanee d’échanger de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 
pagnie, en considérant que les objets échangés serveut d’échantillons è San Francisco, et que de leur qualité 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées au gérant de la Société 


Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris è l'ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer, 42 à Paris. (Affrarchir). 
Et à Turin s'adresser au GERANT du journal Il Risorgimento. 





BELLISSIME CATENELLE 


PER CROLOGIO 


a 20 centesimi. 


OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760; come superiore a tutte le manteche, un- 
guenti, acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie acute 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ulcerazioni,  miopìe, albugini, gotte serene 
o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti i paesi 
caldi ove l'umidità di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmìa egizia che finora ‘aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica 
- che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 

Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- 
sessore e proprietario dell’Acqua di Loche, via Quin- 
campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione, ogni 
boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in 
turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier, 
pharmacien à Paris. In Torino L. 5. 





ste catenelle per diversi usi. 


mento. 


MOV 


(In spedizione). < 


MAMERA 





dotto. 


rente del Risorgimento. (In spedizione). 


POMATA 
È DEL 
Dortore, F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contro 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 








Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo, Giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad duso delle ‘chiese caoliche. Scatole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4. e 2. Ancenso preparato: sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la se- 
gnatura Howywvet 44 via dei Lombardi. a Parigi. 

In Torino dirigersi al Gerente del Risorgizzento. 


(n spedizione) 


la. guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 


. 





paese = 


@ 
3 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia. 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 


Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi- 


È 
e 


per accendere; i 
carboni e lé le- 
gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica‘ da vatie 4 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo. ai carboni,;il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno prò- 


Prezzo della ‘scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 





Questa pomata è infallibile nel produrre ottinii effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 


GRANDE 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
à ressort. et se fermant seulsvet instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS. 

Rien de plus gracieux et. de plus coquet que ce noù- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en ‘est aussi sim- 
ple qu’ originale; elle est surtout fort. commode. Un 
ressort, ingéuieusement placé, opère la fermeture na- 
turellement. et. spontanément. De l’avis des dames de 
Paris; de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. 

S'adresser @ Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros et en détail, au Gérant du Risorcimento. 





I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signori 
ingegneri, architetti, impresari e.proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro figuar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un ‘ìntrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 


trare l'umidità, e s’indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi! allo stabilimento dele 
’asfalto , vie del Corso:e al Fiume num. 4 in Torino , ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847 , e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 





I 





dim pensate, 





VENDITA 
«in Villanova di Biella 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 27 giugno 1850. 








È PREZZO 
di un tenimento composto di qualtro cascine consi- per. cadun 
stenti in risaie, campi, prati e boschi del quantila- ettolitro 
tivo di ettari 94, are 20 (pari a giornate 240 circa). Lire Cent. 

iti) oli } d°) È Formento gia1495 90 

| Darigersi per le informazioni. — In Torino dal Barhariato i 14. 75 

causidico collegiato Garneri. — In Vercelli dal Geo- Segala MR ; 11 93 
‘metra Locarni. — E in Biella dal notaîo Sarti. Meliga ‘ ; : 12. 14 
Miglio ; . 9 48 

| Fave. dpili du: UH 

eci o È ; Fagiuoli dell’occhio 19. 08 

INSTITUTION FRANCAISE APPROUVEE. Fagiuoli comuni 10.0 
pina Riso ; 93 co 

Changement de domicile de la rue S. Lazare à la Riso Bertone 18 - 87 
rue de Po, maison Spanna, n. 33, cour du café Na-; Avena 89° 67 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 


tional, 3.e étage. 
— Cours et Jecons particulières par un prétre frangais, 
langue et litlérature frangaises, arithmétique, géogra- 
phie, latinité. 

A partir du 8 juillet, nouvelles classes spécialement 


consacrées è l'éducalion des enfants savoisiens ou 
frangais. 


e) 


TEATRI. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita: La Sorelta del Cieco. sr 


D'ANGENNES. — Le Cachemire Vert. — Un Cheveua pour 
deux léles. 





cai 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 








OUVLAUH. ASFALTO MATURALE, 


usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 






































e Tormot inno L. 40. 


Ge pi NR ii nn at erat 


i 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 


Prov, fanno L. 44 — 


— 6 mesi » 22. — 6 mesi » 24 — 
ce 3 mesi » 12, — 3 mesi » {13 — 
—. 4dimese » 6; — «1 mese è 6 50 


Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘ mestre 14 50, mese 1, franco ai confini, 
‘Un sol mimero, cent. 40. 


TE 


Dirigersi franco dì posta alla Direzione del gior. 

i e Ti RisorcIMENTO. 

Le inserzioni si peegno cent. 25 per riga, antic. 
e lettere non saranno restituiti. 


i i mamosoritti e 





C Anno ill. 









sl signori associa al nostro giornale , il 
“cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di 
giugno; sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 





zione dei fogli. 





ia 


Mg 





RIVISTA. sua? 


Nei dintorni di Dijon (Gòte d’Or) vi fa rivolta degli 
‘operai impiegati nella strada di ferro : essi non vole- 








“Vano più lavorare pei prezzi stabiliti ed accettati. 


L'autorità inviò colà truppe e gendarmi, e la rivolta, 
dopo. alcuni arresti, fu compressa. V'ebbero pure 
arresti di addetti a società segrete in Lione, alla Croix- 


«Rousse ed alla Guillottière. Il governo ha ricevuto 


‘de’ dispacci dall’Algeria, che annunziano essersi anche 


‘in Oran falta scoperta di segrete società che avevano. 


fatto un complotto socialista , ‘del quale’ rendono 
conto in vario modo i giornali. Gli oratori Péan, 
Dain, Girardin vennero richiamati all'ordine dal pre- 
sidente dell’ Assemblea , ed il signor Valentin do- 
vette lasciare immediatamente il suo stallo: poche 
sedute rassomigliarono meglio ad un pugilato od 


arena di violenza, come questa alla quale accenniamo. 
Ricaviamo da una corrispondenza francese che .il 


ministro della repubblica a Torino annunziò. al 
signor d’ Azeglio ed al generale Lamarmora avere 
Luigi Napoleone Bonaparte nominato il primo gran 
croce; ed il secondo grand uligne della Legione 
d’onore. 

Scrivesi da Posen she l’imperatore Nicolò stia per 
pubblicare un decreto d’amnistia, dal quale pochis- 
simi essere debbano gli esclusi. i 

Durano tuttavia le incertezze se nel gabinetto di 
Berlino accader debbano modificazioni. 

. La situazione interna dell’Elettorato di Assia è tale, 
che se. ne\presentono grandi avvenimenti: vuolsi che 
il rifiuto delle imposte sarà una necessaria conse- 


“guenza dello scioglimento del Parlamento. Il re di 


—Annover ha promesso all’elettore il suo aiuto. 


‘governo di Copenaghen ha risposto in guisa assai 
toncilialiva alla nota del gabinetto prussiano. Lo stato 


di follia di Sefeloge è ora così riconosciuto e provato, 


i all’estero. (Vedi nelle notizie ! 


“che s'è troncato il processo contro lui: diretto. 

Continua la discussione alla Camera dei comuni d'In- 
ghilterra: essa prende uno sviluppo assai più.ampio che 
non si aspettasse. Si crede che parleranno tutti i princi- 
‘palioratori e capi di partito; lord Palmerston ha rispo- 
‘sto al sig. Graham con up discorso che dovette occu- 
pare 5 ore: il principio che im esso prevale si è la 
protezione assoluta del governo ai sudditi inglesi 
discorsi). Alla borsa 
non vi ha nè fluttuazione, nè agitazione : gli specula- 
tori però stanno in riguardo sinchè dura la discus- 
sione. Lettere private dicono che il ministero spera 
in una maggioranza di 64 voti: ove la maggioranza 
fosse di molto ininore, si crede che possa accadere 
qualche mutamento. Ma in quanto all'adozione della 
“mozione Roebuek non sì mostra dubbio veruno. 

Nella seduta del 25 la, Camera rimandava a quella 
del 27 Ja questione sulla politica estera. Lord Russell 
faceva istanza acciò essa avesse in tal tornata la prio- 
rità su tutte le altre. Se ne era trasportata al giovedì 
la discussione , perchè .il. regolamento della Camera 
vuole che nel mercoledì sì traltino questioni su. ma- 
terie già determinate. Dicesi che i ministri abbiano 
invitato colle più vive istanze tulti i membri del. Par- 
lamento sul cui voto potevano calcolare a portarsi. in 
‘Londra per l'epoca sovraindicata. 

Spagna. — A Madrid non si ‘parla più d'altro che 
del futuro parto della regina,-e le supposizioni giun- 
‘gono al punto da volerne fissare l'epoca tra il 4 ed 
il 42 luglio. 

0 Le differenze insorte tra gli Stati-Uniti ed il Por- 
togallo minacciano di divenir serie, ove questo go- 
o Sì rifiutasse a soddisfare ai reclami che saranno 
o un messaggio del Presidente. 

3 speciale di Napoli incaricata del processo 
dell’ Unità o non vedrà gli effetti 








tutti 1 fnai 
dinando che: gi 
formola antico 















GIORNALE 











DI TORINO 








Torino, Lunedì 4 Luglio 4850. i HE 


Si assicura in Toscana che il ritorno del grimifuva 
ne’ suoi Stati non è lontano. 


II RI 








TI 


PORNO 


50 Giugno. 


Il Corriere Italiano di Vienna ha nel suo numero 


125 un articolo nel quale vengono manifestate delli 
paure e dei dubbi sull’avvenire 
in astratto le cose in quell’articolo dette, potrebbero 
a prima giunta parer vere: e se tali fossero realmente 
noi non avremmo. bastanti parole per. ringraziare! il 
giornale viennese della sollecitudine; e delle angustie 
ch’ei vuole sentire per affari che non lo risguardano 
se non indirettamente. Ma in quella vece a noi pare 
che il ragionamento di quell'articolo poggi sovra una 
base erronea; sicchè non crediamo nostro fivore quello 
di rendergliene grazie, ma sì quello di ricomporre e 
rettificare il suo giudizio. 

Il Corriere cità alcuni scritti qui pubblicati, in al- 
cuni de’ quali si parla delle accuse e condanne della 
stampa subalpina, in altri dei quali si manifestano 
schiettamente principii repubblicani, e sì da quelli che 
da questi egli trae argomento al seguente dilemma: - 0 
i tribunali e le procure reali osteggiano la libertà, Op- 
pure la demagogia è padrona del regno sardo. Se il 
Corriere vuole con noi tranquillamente ripensare a 
questo suo ragionamento, vedrà che gli è un perfetto 
controsenso: perchè la prima versione distruggerebbe 
evidentemente la seconda; e perchè la seconda ren- 
derebbe manifestamente impossibile la prima, 0 quì 
domina la. demagogia, ed allora non si sa con- 
cepire in che modo si possano accusare le leggi di 
essere severe e previdenti: ovvero si ammette l’altra 
supposizione, ed allora non veggiamo per qual verso 
la demagogia possa essere così potente. 

Fatte le suddette citazioni il Corriere soggiunge: 
« Ciò letto, speriamo che molti concorderanno con noi 


« nel dire che in un paese in cui, benchè monarchico! 
« si predica la repubblica: cattolico, si fa guerra alle, 


« credenze, ed in fine in mezzo alle feste nuziali si 
«rimbrotta al Principe e Sposo la scelta fatta: in un 
« tale paese, diciamolo francamente, le istituzioni per 
(«€ quanto splendide e salde nell’apparenza, hanno basi 
« d’argilla;»' e comchiude col far voti perchè in Pie- 
monte sì creino condizioni che offrano garanzia per 
l'avvenire. 

Ci rincresce il dover dire al Corriere che la sua 
speranza che molti vogliano concordare con lui su 
questo punto, corre grave pericolo di venir delusa. 
Difatto: invece di dire che in un paese dov'è intiera 
la libertà, le istituzioni hanno basi d’argilla, perchè 
non parrà egli più giusto il dire che debbono essere 
ben solide se resistono alle commozioni ed agli urti 
degli abusi della libertà? Noi crediamo certo deplora- 
bile cosa che in un governo monarchico si predichi 
la repubblica; ma resta a vedersi se la monarchia se 
ne senta sturbata ed inquietata: noi crediamo certo 
doloroso spettacolo quelio di assistere a una guerra 
alle credenze: ma rimane da indagarsi qual genere di 
guerra esso sia, da chi promossa, ed in quali guise so- 
stenuta: e sia in quello che in questo caso il Corriere 
stesso può accorgersi dalle condanne della stampa da 
Ini citate, che le leggi vegliano tanto contro il. primo 
che contro il secondo abuso chese ne può fare. Quando 
mai, del resto, vi fu paese libero senza partiti interni? 
Qual è la forza umana che li può annientare ? 

Noi non siamo di coloro che volendo ad ogni costo 
illudersi, chiudono gli occhi per non vedere i pericoli. 
Li conosciamo e li sappiamo misurare; e se dobbiamo 
‘confessare che sono gravi, essi lo sono assai meno di 
quel che non supponga il Corriere: soggiungiamo, 
che essi saranno agevolmente superabili, ove si lasci 
| al nostro paese quella tranquillità nell'esercizio delle 
sue opere!di cui ha meslieri, e non gli si neutralizzino 
quegli elementi di efficacia di interna azione, senza i 
quali nè i grandi imperi, nè i piccoli regni possono 
vivere e prosperare. Per noi, bramare condizioni che 
offrano garanzia per l'avvenire è lo stesso che la- 
sciare che la libertà assodandosi si rattempri, e ben 
diretta e governata penetri nelle vite private quanlo 
nelle pubbliche cose, ed insegni a tutti non solo a 
godere i suoi benefizii, ma altresì ad adempire i do- 
veri ch’essa impone. Se.il Corriere ha avuto inten- 
zione di far di questi voti, noi ce ne rallegriamo con 
lui e con noi medesimi. ; 





Il Re volendo manifestare in modo solenne la piena 
soddisfazione per esso provata dalla visita fatta alla 
esposizione dei prodotti dell’industria patria, ha, sulla 
proposta del ministro d’agricoltura e commercio, Pie- 


del Piemonte, Prese 


tro di Santa Rosa, conferto la croce di caval'*re dei 
ss. Maurizio e Lazzaro ai sigg. Mongenet, Gregorio 
Sella deputato‘e Gabriele Capello detto Moncal >. 


NTO 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4- 
civescovado; di fianco. alla Madonna ‘degli Angeli, 
epresso î principali Librai.— Perle Provincie, 
Doo yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 

librario. — Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — NapoLi , 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Panici, Ufficì di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra,: P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et Rap onnoienia: 21 
Catherine S.t Strand. 





Num. 774. 





principii sul progetto che ce ne presenterebbe fra dieci 
giorni l’attuale: nostro ministero di Stato; 


Volendo: mandar subito ad effetto questa ferma ‘de- 


Se con questi premii il Re ebbe di miravit dimo- | liberazione del nostro animo; 


strare il conto grandissimo nel quale ei tiene l’indu- 
stria nazionale, puossi dire altresì ch’ei sì chiarì in 


Rari tempo sagace apprezzalore del vero merito, giac- 


uè reali Pe non. potevano cadere sopra persone 
Die ne fossero più meritevoli: 

In fatti nel sig. Mongenet deve riconoscersi il più 
antico ed.il più distinto dei fabbricanti di metalli. Da 
cinquant'anni le ampie sue officine furono sempre le 
prime nelle quali furono posti ‘in pratica i numerosi 
€ singolari perfezionamenti che la scienza e l’arte 
operarono nell’industria metallurgica. 

Ma non è solo la capacità tecnica che raccomanda 
alla stima .dei suoi concittadini questo benemerito 
fabbricante: i costanti suoi sforzi per migliorare la 
sorte dei numerosi operai ch’esso impiega, che rico- 
noscono in lui più un padre che un padrone, i soccorsi 
d'ogni maniera di cui è largo per le non ricche popo- 
lazioni della valle d'Aosta; ‘in’ mezzo alla quale egli 
vive di continuo, lo rendono degno di essere anno- 
verato fra i veri apostoli della civiltà moderna. 


La famiglia Sella è da molti anni nel possesso del { 
primato nell'industria delle. tane in Piemonte. Dopo | 


averlo conseguito essa seppe serbarlo, tenendo dietro 


a tutti i.progressi che si andavano compiendo nelle j 


altre contrade, Presentemente i loro lanifizi rispetto 
alle macchine ed ai metodi. di fabbricazione possono 


Ben meritevole quindi di una speciale distinzione:era i 
sig. Gregorio Sella, capo della casa fratelli Sella, 


quale come depdiato atParlamento diede ripetute Leon 
di essere non solo un valente industriale, ma un esperto | presto, insieme con lo stato eccezionale e passeggiero 


i in cui 


cultore delle dottrine finanziarie ed economiche. 
Nel premiare poi. un deputato biellese, il Re inten- 
deva forse onorare in modo speciale quella provincia 


phe tanto si distingue-per l'ingegno e l’operosità indu-.| 
striale de’ suoi abitanti. Il Biellese riunisce molte con- | 


dizioni, per diventare un: giorno il Lancashire del 


Piemonte; e certamente esso sarebbe in grado:di realiz- { 
i num. 4867, ha scritto quanto segue, che. dal comando 
| generale si promulga acciò vi si dia. esatto adempi- 


zare queste nostre speranze, se l’ esempio dei si- 
snori Sella, e del deputato Gregorio in ispecie, trovasse 
molti imitatori tra i suoi abitanti. 

I meriti del Capello, conosciuto sotto il nome popo- 
lare di Moncalvo, son ben noti a lutti gli abitanti 
della capitale, che hanno avuto tante occasioni 


di mobili. 
vere opere d’arte , ond’egli. può considerarsi non 
solo ‘(come cuni ‘industriale, ma altresì come un vero 


artista. 


Ma questi non sono i soli titoli del Capello ai. reali | 
meno 

chiare dell'ingegno dell’artefice. Egli si adopra da più { 
anni con cure assidue al miglioramento della condi- | 


favori. Le virtù del'cittadino. non sono in dui 


zione fisica e morale delle classi operanti: cogli atti 
e colle parole, cogli esempi ‘e coi consigli egli ha 
cercato di promuovere lutto “ciò che può sollevare gli 
operai; e si può dire che per ciò che lo riguarda 


personalmente esso vi sia pienamente riuscito ; poi- 


chè i lavoranti delle sue officine rimangono nella sua 
dipendenza trattenuti ancora più dal vincolo della rico- 
noscenza e dell’affezione, che da quello‘dell’interesse. 

Possa l'esempio del Moncalvo trovare molti imita- 
lori, ed'in allora per certo la società piemontese andrà 


per sempre esente dai pericoli che minacciano la { 


egoistica società francese. 


Il paese, 
oneri così giudiziosamente distribuiti , e.scorgerà in 


questi atti dî sovrana volontà una nuova prova di | 
quello spirito veramente liberale che anima il giovane | 


Monarca che per nostra ventura regna sulle subalpine 
contrade. 


A fronte dei documenti coi quali il re di Napoli 4 


distrugge la costituzione, mettiamo i decreti con cui 
esso la proclamava e giurava mantenerla in faccia a 
Dio, ai popoli ed all'Europa. 
Stampiamo in seguito un carteggio che invitiamo 
i nostri lettori a leggere, e che ci dispensa da ogni 
commento ! 
FERDINANDO IL 


PER LA GRAZIA DI DIO ECC. 


Visto l’atto sovrano del .29 gennaio 1848, col quale ; 


aderendo al voto unanime de’nostri amatissimi popoli 


abbiamo di nostra piena, libera e spontanea volontà | 


promesso di stabilire in questo reame. una costituzione 









di } 
ammirare gli stupendi suoi, lavori come. fabbrica tore | 
Molti dei prodotti delle sue. officine sono i 


non ne dubitiamo, farà. plauso a questi j 


=: 





Nel nome temuto dell’ onnipotente santissimo Iddio 
uno e trino, cui solo è dato ‘di leggere nel profondo 
de’cuori, e che noi altamente invochiamo ‘a giudice 
della purità delle‘ nostre’ intenzioni, e’ della franca 
lealià onde siamo-deliberati di ‘éiitrare in’ queste no- 
‘’‘velle vie di ordine politico; 

Udito con maturo esame il nostro consiglio di Stato; 
Abbiamo risoluto di proclamare è proclamiamo ir- 
revocabilmente da noi sanzionata la seguente costitu- 

zione. 


(Segue la costituzione del 10 febbraio 1848). 
FERDINANDO II, ecc. 


Napoletani! 

Profondamente addolorati dell’ orribile caso del 15 
maggio, il nostro più vivo desiderio è di raddolcirne 
quanto umanamente è possibile, le conseguenze; La no- 
stra fermissima ed immutabile volontà è di mantenere 
la costituzione del dì 10 febbraio pura ed immacolata 
da ogni specie di eccesso. La quale essendo la sola 
compatibile co’veri e presenti bisogni di questa parte 
i d’Italia, sarà l'arca, sacrosanta Dl quale devono ap- 


{ poggiarsì le sorti de' nostri amatissimi DE7OS e della 


nostra corona. 
Le Camere legislative saranno fra momenti riconvo- 


| cate, e la sapienza, la ferrinezza e la prudenza che at-. 


tendiamo da loro saranno per aiutarci vigorosamente 
in tutte quelle parti della cosa pubblica, le quali hanno 
bisogno di saggi ed utili riordinamenti. Ripigliate dun- 


. i VECI SP COIE OLRERRO . | que tutti le vostee consuete occupazioni; fidatevi con 
sostenere il confronto degli opifizii esteri più rinomati. | 


effusione di animo della nostra lealtà, della nostra 


religione e del nostro sacro e spontaneo giuramento; 


{ e vivete nella pienissima certezza che la più incessante 


preoccupazione dell’animo nostro è di abolire al più 
ci troviamo, anche, per quanto sarà possibile, 
la memoria della funesta sventura che ci ha colpiti. 


Napoli, 24 maggio 1848. 





1850. 
Napoti, 20 giugno. -— S. E. il ministro, della. guerra 
in data del 6. corrente 1.0 ripartimento, 1.0 carico 


mento. 

« Sua maestà il re (nostro signore) si è degnata or- 
dinare, che l’atto di giuramento che saran tenuti; a 
prestare da oggi. innanzi tutti. gli uffiziali del real 
esercito, a norma de’regolamenti in vigore, sia dato 
secondo la formola qui annessa. 


« Dessa è del tenor seguente, 


« REAL PIAZZA DI i 
« Oggi che sono li. ........ . mille ottocento 
« cinquanta; avanti di meio soll vio 1 0. 
« coll’intervento del signor commissario di guerra 
Gitai si è presentato il signor... OD. 
«0a red. in conformità dei vigenti ite 


« menti ha prestato il seguente giuramento. 

WI} PIRA Mu; 
« prometto e giuro innanzi a Dio fedeltà ed bla 
« a Ferdinando Il re del regno delle Due Sicilie, ed 


j « esatta osservanza ai suoi ordini; 


« Prometto e giuro di compiere col massimo zelo, 
«.e con la massima. probità ed onoratezza le fini 
«a me affidate; 

« Prometto ‘e giuro di osservare le leggi, i decreti, 
« ed i regolamenti attualmente in vigore, e quelli che 
«alla M. S. piacerà pubblicare in avvenire; 

« Prometto e giuro di non. volere appartenere nè 
« ora e nè mai a qualsivoglia setta, associazione se- 
«.greta sotto qualanque titolo o denominazione; 

« Prometto e giuro di difendere, anche coll’effusione 
« di tutto il. mio sangue, le bandiere e gli. stendardi 
« che S. M. si è degnata affidarmi, così Dio mi aiuti; 

« Ed affinchè ciò valga ove convenga ne ho formato 
« il presente verbale firmato: da esso. signor... .... 
« da me e dal commissario incaricato. del ser- 
« vizio amministrativo, (Araldo). 

In'data 8 giugno‘ 1850 il ‘direttore del. ministero 
dell’interno di Napoli, ha comunicato ai ministri di 
Stato degli altri dicasteri quanto segue : “ 

« Eccellenza, essendosi la Dio mercè ristabilito l’or- 
« dine nei'dominii al di qua e al di là del Faro, così è e- 
« spressa volontà del re nostro ASSOLUTO Sicwore (D. &.) 
« che gli attuali impiegati dipendenti dal suo mini- 
« stero prestino il giuramento giusta le formole pre- 


i.« scritte nel real decreto del 21 luglio 1816. Ond’è che 


« nel real nome glielo partecipo per la pronta esecu- 
« zione de’suindicati sovrani voleri. i 
Murena. 





Napoli 19 giugno 1850. 


Ho letto con infinito interesse la relazione in ordine 


all’udienza di ieri. Senza di essa sarei rimasto all’ o- 
scuro di tutto. o almeno avrei dovuto contentarmi. di 
notizie. inesatte o false. 





corrispondente alla civiltà de’ tempi, additandone in | 
pochi e rapidi cenni le basi fondamentali, ,e riserban- { 
bandeci di sanzionarla espressa e coordinata. ne’ suoi | 
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Il Barilla e gli altri accusati narrarono cose contrad- 
dittorie e piene di confusione ; ma leggendo il rap- 
porto così particolarizzato ne ho notato la diligenza e 
mi è paruto di assistere alla pubblica discussione. Il 
modo nobile e dignitoso: con cui alcuni sostennero la 
loro parte forma l’oggetto dei discorsi di tutta la ca- 
pitale ed io me ne compiaccio. . . . . . - Almeno se 
tutto deve perdersi non sarà perduto l’ onore! — In- 
tanto la salute del povero Leipnecher è gravemente 
compromessa ; e non é possibile che egli sopravviva 
giusta! il parere dei medici, i quali ron sapevano o non 
wolevano riconoscere in lui neanche l’ esistenza della 
ebbre. L'averlo a viva forza costretto a viaggiare sino 
alla Vicarla per presentarsi alla gran corte, gli è forse 
stato. l’ ultimo colpo. Quel giorno ( il 17 giugno.) sarà 
memorabile per chi ha senso di umanità. Il Leipnecher 
era disteso sul letto e non aveva sembianza di uomo 
vivo. La febbre che gli si era ringagliardita fin da sab- 
bato lo aveva. gittato in uno spossamento e languore 
mortale. La potenza intellettiva era presso che ottene- 
brata , sentiva. poco o nulla e quando. fortemente ri- 
scosso dal suo letargo era costretto ad aprir gli occhi, 
gli affissava con una specie di spavento a chiunque 
appressavaglisi senza conoscerlo. Per la fronte poi e 
per la persona gli gocciolava un sudore profuso ed 
abbondante. — Già, battevano le nove ed il corridoio 
in cui immette la stanza del paziente era ingombro di 
poliziotti , custodi, medici, facchini, e detenuti che si 
accalcavano d’innanzi alla porta. L'ispettore della po- 
lizia si faceva presso il letto dell’infermo e con certa 
titubanza che ‘accusava interna sua commozione, 
giungeva a stento a fargli comprendere che bisognava 
vestirsi per recarsi al dibattimento. Tutto ciò che ti 
scrivo , abbilo certo come se tu vi fossì stato pre- 
sente. 

Parrà incredibile quello che ora ti dico ma è vero. 
Appena il povero Antonio ebbe inteso di doversi pre- 
sentare ai suoi giudici, sorrise con una specie di ama- 
rezza, ed affissando con lo sguardo truce colui che gli 
recava quell’ordine inumano: bah! rispose, i vili pos- 
sono aver paura della morte, non io! Vengo — Vi- 
nite le quali parole e quasi raccogliendo le sue forze 
e tentando l’ultima prova , puntellando i pugni sul 
letto vi si sedè nel mezzo, ed era per pronunziare la 
parola andiamo quando annuvolataglisi la vista, ri- 
cadde col capo. penzolone tra le braccia di chi gli 
stava vicino. A 

Fu allora elevato il dubbio, se all’ordinanza del pre- 
sidente Navarro dovesse o no darsi esecuzione. Sulle 
prime si cercava per qualche medico, ma i medici 
vedendo il tempo burrascoso avevano passata la visita 
dell’ospedale prima del solito ed erano spulezzati tutti 
frettolosamente, temendo come oggi si dice nel nostro 
paesè, di compromettersi. Solo fu rinvenuto in una 
sala inferiore il famoso Serapione Sacco , allievo del- 
l’albergo dei poveri , miserabile chirurgo di un quar- 
tiere di polizia, e che oggi, come è noto, gode la pri- 
ma fiducia del Pecchemneda‘; e viene adoperato come 
medico straordinario delle. prigioni. È inutile éhe io 
ripeta ciò che già saprai. Questo D. Serapione, che è 
un ignorante , e peggio ancora uno scellerato , aveva 
sostenuto il giorno innanzi sul :muso dei nostri più 
chiari medici della capitale signori Vulpy, Montanari, 
De-Cusatis e Vergara che' il Leipnecher now Aveva AL- 
TRA MALATTIA CHE LA PAURA, e che ‘ben egli poteva es- 
sere trascinato in giudizio. Quei medici resisterono con 
buone ragioni al manigoldo, ma poscia, o per timore 
di perdere l’uftizio, o per le ‘continue ed efferate insi- 
stenze del presidente ‘nicchiarono, comprando ‘in tal 
modo la loro infamia. 

H D. Serapione chiamato in tutta fretta dall’ispet- 
tore di polizia signor Giovenale , già sì affrettava di 
uscire dalla sala degli scabbiosi, ma il mal arrivato 
dovè. darsela a gambe , perocchè quegli infermi stan- 
chi di soffrire le angarie ie le sevizie di questo malva- 
gio, gli saltarono addosso coi pugni chiusi, e gliene 
diedero senza fine. — In questa un nuovo messo del 
presidente sopraggiungeva instando , perchè il Leipne- 
cher vivo o morto si presentasse alla corte } che era 
già riunita , e che non poteva indugiare la pubblica 
discussione. 

La pietà per questo sventurato, e l’indegnazione pei 
suoi carnefici era sul volto di tutti — I più giovani 
erano sul punto di prorompere in. qualche escande- 
scenza, mandar per aria ogni cosa e finirla  brusca- 
mente. Ma i più assennati ed i più gravi temperarono 
quei moti con freddo consiglio , ed intanto gli occhi 
di tutti erano pregni di lagrime. — Un prigioniero sì 
accostò all’infermo , lo carezzò e lo ‘baciò in fronte 
con affetto di fratello , e riscuotendolo da ‘quel pro- 
fondo .sopore in cui era. ricaduto: Antonio! prese ‘a 
dirgli, conviene bevere l'amarezza del calice sino ‘val- 
l’ultima stilla; sforzati a sollevarti dal' letto, la patria 
vuole da te l'adempimento di un dovere. Tu che tanto 
soffri per essa, devi ubbidire anche questa volta al 
suo appello. Anche questa è una ‘battaglia , e bisogna 
combatterla da buon soldato. En avant! Andiamo! 
Così tre o quattro presero con cura amorosa a vestir 
dei suoi abiti il povero Leipnecher che vaneggiava in 
una specie di delirio. Il volto allungato dall’inedia e 
dai patimenti aveva ‘il pallore della morte : gli occhi 
semi-spenti o imbambolati, i capelli e. tutta la perso- 
na stanca in un sudor freddo ed abbondante, le gote 
e le nari appuntate , un fiato ansante ed affannoso., 
tutto faceva temere, che caduto in deliquio, non spi- 
rasse fra.Je braccia di chilo. circondava. — Ma, .co- 
me Dio volle, l'operazione del vestirsi tra i palpiti, le 
lacrime e l’indegnazione degli astanti fu finalmente 
compiuta, ed il cadavere dell’infelice Leipnecher (che 
altrimenti non.si poteva chiamarlo) venne allogato in 
una portantina, e condotto via in tribunale per com- 
parire innanzi alla corte! 


Quando lo si vide avviato, parve a tutti che viag- 
giasse al Campo Santo , e s’ intese come uno scoppio 
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IL RISORGIMENTO 
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‘ di pianto che risonò per le volte.del corridoio. Fino 
gli stessi poliziotti ne furono: impietositi. Uscito dalle 
{ porte della prigione il funebre convoglio, si dispose, a 
questo modo : procedeva innanzi a tutti la portantina 
con entro il Leipnecher in mezzo a dodici gendarmi, 





lai Casale, a giudice di quarta classe,.in quello di Vi- 


preti coaccusati anche in mezzo ad un buon numero 


di gendarmi. Non vi mancava che la croce per dire 
quella una processione mortuaria che lentamente si 
avanzava verso la Vicaria. I curiosi intanto si affolla- 
vano sulla strada a quell’insolito spettacolo. Era un 
urtarsi, un interrogarsi a vicenda. . . . I prigionieri si 
affacciavano ai cancelli a guardare quelle facce smar- 
rite di tutta quella gente accorsa. Finalmente scomparve 
ogui cosa alla vista, e non potendo più reggere alla 
piena di tanto affanno , i prigionierilsi lasciarono ca- 
dere sul letto, sfogando il loro dolore con molte la- 
grime, i 

Sono già note le scene strazianti che hanno avuti 
luogo nella gran sala dei dibattimenti innanzi ad i 
calca di spettatori, di giudici e del presidente, che solp 
da quella generale costernazione prendeva maggior de 


| e poscia seguiva la carrozza addetta al trasporto dei 


viscere di misericordia , senza religione, senza Dio! 
Eppure a questi che impropriamente chiamiamo rea- 
zionarii non fu mai torto un capello, mai non fu re- 
cata veruna molestia. 

Noi dimenticammo le loro infamie, coprimmo. d’un 
velo le loro ribalderie, i loro delitti di sangue; gli 
abbracciammo come fratelli riacquistati, e sognammo 
che essi potessero riabilitarsi e divenire una volta buoni 
e leali cittadini, come il governo da pessimo qual era 
si rifaceva e si ringiovaniva nelle nuove forme di li- 
bertà. Vane illusioni! Questi stessi uomini di giorno in 
giorno aumentano il loro odio e la loro'ferocia contro 
di noi, e scavano un abisso ‘in cui presto o tardi pre- 
cipiteremo tutti quanti, seppure la mano della Provvi- 
denza non ci salverà dai mali e dalla vergogna che 
sicuramente. ci ‘aspetta, I 
trovossi 


strazione e di sfinimento in cui 


Nè per questo la ferocia del presidente Navarro si 
scemò. Ha impedito sinANGHE ALLA ‘MADRE ED ALLA S0- 


di visitarlo, o di prestargli alcuna cura ed assistenza. 
Il custode delle prigioni è minacciato di perdere l’im- 
piego qualora permettesse che quest'ordine fosse vio- 
lato, Così un cittadino inesperto ed ignorante fa le 
parti di infermiere, ed è facile immaginare con quale 
successo ! ! Ed i sacerdoti così detti della giustizia im- 
pediscono perfino la consolazione suprema di soddisfare 
ai doveri dell’amicizia e dell'umanità! . . . Quésti fatti 
non ‘saranno creduti veri in altri paesi, ed in tempi 


inspira pur troppo la trista certezza della loro au- 
tenticità: . . . E non è senza un infinito dolore che 
mi assoggetto al martirio di raccontarli. Oh! forse il 
cielo ci destina .a cose maggiori! Forse che ci prepara 
una redenzione più gloriosa! Ad ogni modo duriamo 
animosamente nella fede e moviamo con essa e per 
essa. . . , Addio mio dolcissimo amico . . . Il confes- 
sore, mentre io scrivo , è al capezzale di Leipnecher, 
e forse confessa un cadavere! . . . Addio! Sento strac- 
ciarmi il cuore in mille brani... . 

P. S. In questo punto mi sopraggiunge la dolorosa 
notizia della morte ‘di Antonio Leipnecher!! 


A{f.mo N. N. 


Aggiungiamo ancora i seguenti particolari che ‘in 
questo momento ci sono trasmessi: 

Allorchè il Leipnecher fu trasportato semivivo innanzi 
alla prima Camera della gran corte criminale di Napoli 
(dietro gli espressi ordini del presidente Navarro) ,. sì 
destò un fremito generale d’indignazione tra gli altri 
imputati e prigionieri politici. Ma anche ciò è ivi de- 
litto, E però due di questi sventurati, il Napolitano e 
Vincenzo Tavassi, notaio ottuagenario, perchè più aper- 


seguente spediti al carcere di S. Maria di Capua (14 
miglia lungi da Napoli) a piedi, malgrado l’età cadente 
del Tavassi, e l’evidente pericolo che ne morisse per 
l’ardente canicola della stagione, quantunque’ gl’infe- 
lici protestassero di voler pagare di proprio danaro la 
vettura, per non essere così spietatamente condotti !! 
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Risorgimento. I nostri registri dimostrano ‘che quella 
è una supposizione che non ha il più piccolo fonda- 
mento: ‘brameremmo pertanto che la Concordia: ci 
usasse la cortesia di rettificare quella piccola inesat- 
tezza. 








NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tormo. — S. M. con decreti firmati in udienza del 
20 corrente giugno, ha nominato : 











tribunale di prima cognizione di Vigevano, a giudice 
di seconda classe in quello di Varallo; 


cognizione di ‘Varallo, a giudice ‘di quarta classe 
quello di Vigevano; 

Marangoni ‘avy. Carlo , giudice di quarta classe. nel 
tribunale di prima cognizione di Vigevano a giudice 
in quello di Casale; 

Pugno avvocato Giovanni, sostituto avv. fiscale di 


in 


La Concordia sulla fede di altro giornale-lascia.sup-- 
porre che il ministero sia @associato a cento copie del 


Portalupi avv. Carlo, giudice di seconda classe nel 


Riscossa avv. Daniele, giudice nel tribunale di prima | 


a raddoppiare ila sua ferocia. Ah! che pur troppotla 
reazione di questo infelice paese. è: spietata-e‘seriza. 


Quello che spezzava tutti i cuori era lo stato di prò-, 
ridotto ‘ili 
povero Leipnecher dopo del suo ritorno dalla Vicaria.! 
Smarriti i sensi, uon vide, non riconobbe più alcuno....' 


nera desolate dell’infermo ed a tutti i detenuti politici! 


più civili e miti: ma pu: troppo Essi sono pura e pretta| 
storia, ed il modo col quale li ho potuto ‘sapere i 


tamente dimostrarono questo sentimento, furono il di | 


seconda classe presso ‘il tribunale di prima cognizione i PD. 


f 


| buito dalla natura agli abitanti di questa classica terra, 


| scere il gran patrimonio degli avi, che ha già stabilita 





gevano ; si 3 

Cotta-Ramusino avv. Casimiro, sostituto avv. fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Novara, a sostituto di seconda classe presso lo stesso 
tribunale; a 

Scaletta avv. Luigi, sostituto avv. fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione d’Acqui, a sostituto di terza 


! classe presso lo stesso tribunale ; 


Rosari avvocato Giovanni Battista, giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione di Alessandria, a so- 
stituto avv. fiscale di quarta classe presso quello di 
Casale; SE 

Boltri avv. Luigi, giudice del mandamento di Oviglio, 
a giudice aggiunto al tribunale di prima. cognizione di 
Alessandria ; i 

Cerruti avv. Annibale, volontario nell’uffizio fiscale 
generale presso il magistrato d’appello di Casale, a giu- 
dice aggiunto in soprannumero al tribunale di prima 
cognizione di Voghera; 

Setti avvocato Carlo, luogotenente giudice del man- 
damento di Castelnuovo Scrivia, a giudice di quello di 
Soriasco ; |) 

Amandola avvocato Carlo, a giudice del mandamento 


di Oviglio; 





Il‘ainistro dell'agricoltura e del commercio alla Camera 
d’ugricoltura e di commercio di Torino. 


\ Torino, 27 giugno 1850. 


Adempio ad un ben grato dovere col partecipare 
alla .S. V.\IlLma quanto’ S. M. il Re si compiacque 
riferirmi questa mattina in ordine alla visita che ieri 
faceva all’esposizione del Valentino in compagnia di 
S. M. la Regina\e delle LL. AA. RR.il Duca ela Du= 
chesssa di Genova\e il principe di Carignano. 
Ella sa, signor vice-presidente, con quanto interesse 
per l’ industria ed il commercio io avessi insieme 
con lei desiderata questa visita, ho ora la soddisfazione 
di. potere annunziare che l’effetto prodotto sull’animo 
benevolo del Re corrispose compiutamente all’aspetta- 
zione sua e mia, mentre S. M. ebbe la degnazione di 
dichiararsene meco soddisfattissima. 
È quindi intenzione sua che io preghi V..S. Ill.ma 
di manifestare a tutti i membri della Camera d’agri- 
coltura e di commercio, non che a quelli straordinarii 
che compongono le commissioni particolari, la sua alta 
approvazione per le opportune e ben regolate dispo- 
isizioni date all’ esposizione di quest'anno, e di testifi- 
care sia alle sovraccennate persone, che a tutti gli in- 
dustriali esponenti il conforto che ‘provò nel paterno 
suo cuore in vedere gli sforzi ed il concorso ‘dell’opera 
di tanti ottimi cittadini nel riprodurre in tempi diffi- 
cilissimi la prosperità industriale e manifatturiera; sa- 
natrice di tante ferite, sopportate dalla nostra patria, 
in mezzo ‘alle calamità comuni. 
Intento come è l’animo del nostro ottimo, Re a pro- 
muovere tutti quegli ordinamenti che in armonia colle 
nostre libere istituzioni possano ricomporre la. pro- 
spérità del paese, non poteva non rallegrarsi in vedere 
all’indomani appena delle sofferte sventure scaturire 
come innumerevoli fonti di nuova ricchezza da tanti 
saggi di progressive industrie, che provano e il nobil 
coraggio ed il viril proposito di tanti cittadini nello 
studiare que’perfezionamenti. nelle nazionali industrie 
che conferir debbono all’utile, non che di quelli che 
le esercitano, ma eziandio dell’ universale non che al 
lustro. maggiore. della patria. 
In una visita per certo non era facile al buon volere 
di S. M. il poter sovra tutti gli oggetti esposti fissare 
la sua attenzione e con tutti gli espositori presenti 
trattenersi egualmente per quanto fosse sua precisa in- 
tenzione di non trascurare nessun oggetto, né alcuna 
persona ; egli è perciò che il Re m? incaricò special- 
mente di dire alla S.. V. di volere in suo nome far 

conoscere a tutti gli espositori che, ove per avventura 
I alcuno di essi abbia potuto osservare di ;essere passato 
o personalmente. 0. ne’ suoi prodotti inosservato da 
S. M., non per questo debbe alcuno di essi supporre 
; che un minor interesse egli sentisse nell'animo suo per 
i quelle industrie o per quegli oggetti. 

Imperciocchè vuole S. M. che io espressamente le 
dichiari in suo nome, tutte le industrie dalle più splen- 
dide allé meno ‘apparenti apprezzar egli egualmente, e 
tenerle nello stesso concetto e farne la medesima stima; 
sapendo che tutte dalle più modeste alle più sublimi 
concorrono egualmente ad accrescere e promuovere la 
ricchezza nazionale e il benessere di tutte indistinta- 
mente la classi dei cittadini. Conoscere altresì il lavoro, 
la fatica, l'applicazione utile e proficua dei risultamenti 





la sola qualità della materia più 0 meno ricca, o più 
o meno appariscente; laonde a tutte le industrie di cui 
erano esposti i saggi, aver esso con pari soddisfa- 
zione applaudito, ed augurarsene da tutte i più bene- 
fici vantaggi. 

In ordine all'esposizione delle belle arti, il Re si com- 
piacque in vedere come il genio italiano corrisponda 
sempre all'antica sua fama ed a quel privilegio attri- 


di provare al mondo la fertilità e la ricchezza della 
propria immaginazione e la fecondità delle produ- 
zioni, 

L'esposizione di quest'anno verrà per certo a înfon- 
der nuovo coraggio negli ingegni più eletti, ad accre- 


immortale la gloria della terra. italiana. Li 

Persuaso che questi nobili sentimenti deli Re, di:cui 
ho l’onore di esser organo presso: la $. Y. Tll.ma, sa- 
ranno degnamente apprezzati da quelli a cui si riferi- 
scono, mi pregio di raffermarmi,coi sensi della più di- 
stinta stima. 

Di V. S. Ill.ma, 
Dev.mo ed obb.mo servitore 

DI Santa Rosa. 





formare l’intrinseco pregio di qualsiasi prodotto, non 
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(Segue un'altra lettera dello stesso ministro nella 
quale annunzia alla Camera di agricoltura e commer- 
cio che a maggior prova della soddisfazione che provò 
il Re nella sua visita all’ esposizione dei prodotti del- 
l’industria nazionale, S. M. in udienza del 27 abbia 
determinato di decorare della croce mauriziana i sigg. 
Gregorio Sella deputato, Baldassare Mongenet e Gabrie- 
le Capello onde colla: distinzione conferita a questi 
tre egregi industriali venisse. più manifesto a chiarirsi 
l'interesse che porta l’ottimo sovrano a tutto il com- 
mercio e l'industria del paese). 








-- L'emigrazione italiana ha fatto celebrare nella 
chiesa di san Francesco di Paola, solenne messa di 
requie all’anima' elettà di Cesare Rossaroll, ricorrendo 
l'anniversario della sua morte; che a lui fu data dal 
cannone .austriaco , mentre valorosamente difendea, le 
batterie di Marghera col grado di tenente colonnello 
di artiglieria. SOA a 

Noi con dolorosa compiacenza assistemmo a questi 
funerali, ed osservammo il pietoso raccoglimento col 
quale moltissimi emigrati, specialmente di Venezia edi 
Napoli {ove il Rossaroll ebbe natali e martirio) stay; 
riverenti e devoti innanzi ‘ad un feretro elevato n 


mezzo della Chiesa, illuminato da ceri funereì, mentre | 
sì faceano ascoltare lugubri note. Quanti pensieri ci 
corsero alla mente! Ricordammo Curtatone e Marghera, 


luoghi bagnati dal sangue del forte di cui onoravasi 
la memoria ; ricordammo quali erano allora, quali sono 


‘al. presente!  Pensammo: finalmente alla terra’ natale 


del Rossaroll , ora bersagliata da inaudite sciagure , e 
solo ci.confortammo considerando, che se ivi ed altrove 
non sì possono nè men impartire suffragi e pubbliche 
preci, per chi spirò combattendo, per la indipendenza 
e la libertà, vwha almeno ancora in Italia una terra 
incontaminata, ove nen è vietato di elevare a Dio 
alta e palese la voce implorando requie a coloro cui 
siam legati per patria e per riconoscenza. $ 













Firenze, 27 giugno. — Se non siamo male inform 
avrà luogo fra qualche giorno il completo abbrue 
mento dei buoni del tesoro già estinii  direttamen 
dalla R. depositeria, o ritirati mediante pagamento 
fatto col deposito del loro valore eseguito nella cassa 
dell’I. e R. arcispedale di S. Maria Nuova. 


Livorno, 27 giugno. — « Il vapore postale giunto da 


Levante questa mattina è stato messo in contumacia 


per essere accaduti a Malta alcuni casi di cholera. Lo | 


stesso hanno fatto a Napoli e Civitavecchia. Domani: 


si radunerà il consiglio di sanità per decretare quanti | 


giorni dovranno stare in contumacia le provenienze di 
Malta. Le notizie di quel porto per dire il vero non 
quer p P 


sono molto allarmanti, poichè in 8 0 10 giorni nonvi 


sono stati che 5 o 6 casi, ma questo pur troppo ‘non 
è che un principio. (Riforma), 





ESTERO. fee ia 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — Seguito 
e fine della tornata del 24. 

Il signor Roebuck, proseguendo , riassume i diversi 
gravami sui Quali fondossi il governo inglese per avan- 
zare le sue pretese contro la Grecia; egli espose le di- 
verse fasi della mediazione del barone Gros, e dichiara 
ch'egli non saprebbe scorgere una qualsiasi differenza 
fra la convenzione di Londra e quella eseguita dal si- 
gnor Wyse ad Atene. L’oratore ‘ascrive a motivi estra- 
nei l’indegnazione bellicosa che questi eventi provoca- 
rono a Parigi, secondo lui da niente altro. motivata 
‘che dalla paura di una sedizione e dalla speranza con-. 
cepita da alcuni uomini che trovansi alla testa degli 
affari di poter confiscare la libertà di Francia. 
| Ebbe È 
prosegue l’oratore: non vedete voi in questa commo+- 


zione artificiale una ‘diversione operata con uno scopo . 
facile da indovinarsi? Facendo gran. fracasso di una 


guerra coll’Inghilterra si distoglievano gli spiriti dalla 
rivolta. E questi uomini del governo francese non sì 
preparavano essi forse al tempo stesso a violare la co- 
stituzione, e non avevano. essi già in pronto il progetto 
di dotazione ? Tutto questo non è già opera del po- 
polo francese, ma di un pugno di cospiratori che si 
sono impadroniti del potere, che neppure possono sof- 
frire il nome di governo costituzionale, e altra libertà 
non conoscono che la forza della sciabola. La libertà? 
Esiste libertà in Francia? La semplice discussione non 
vi è permessa. Non vedete voi ogni giorno soggiacere 
i fogli indipendenti? In verità, questi uomini di' cui 
palo) per meglio opprimere il paese loro metterebbero 
’universo in combustione. 

Ah! credetemi, o signori! il popolo francese è ben 
superiore a cotalì artifici, e disprezza commedie di tal 
fatta. ‘Tutti noi sappiamo quanto: sciagurata sia la sua 


posizione non duratura (udite! udite!). Ma prima di 
lasciarci sgomentare dal fantasma della guerra, esamin. 


niamo:se v' ha in Europa una potenza in istato di farla. 
Forse la Francia? forse l’Austria? No! Esse hanno sul 
collo Ungheria e Italia. Sarà forse la Russia? Nem- 
meno questa ! Io, sì, o signori, io vi dico che noi siamo 
tolleranti, perchè siamo forti. I deboli sono sempre 
quelli che mostrano maggiore suscettibilità. 

fo credo averne detto abbastanza per motivare un 
voto di piena soddisfazione sul vastoprincipio politico 
adottato dal governo (udite!). Io spero che il mio ono- 
revole amico signor Hume si unirà meco, perchè, bi- 
sogna pur dirlo, il gabinetto nòn può rimanere al po- 
tere se non trova in questa Camera \un’approvazione 
intiera ed esplicita (applausi). No! Io lo ripeto una 
volta ancora, non bisogna che nessun dubbio, nessuna 
ambiguità oscuri la ‘questione, di cui voi dovete deci- 
dere, cioè se il ministero ‘abbia conservato e rimanga. 
incaricato di conservare in faccia all’universo la dignità 
della Gran Bretagoa (applausi). Terminando, vi leggo 
il testo della mia mozione; Fu 

« I principii che guidarono la politica estera del go- 
.« verno di S. M. sono quali sì richieggono per mans 
« tenere illesi l'onore e la dignità del paese, edi più 
« acconci in circostanze  difficilissime ‘a conservare la 
« pace fra l'Inghilterra e le diverse nazioni del mondo. » 

Il signor. Hume. Io desidero vivamente che i mini» 
stri di S. M. restino al potere, onde possano compiere 
la missione importante che si sono imposta, e ‘che i0 
credo essenziale per il ben essere ‘del paese. Io sono do- 
lente che una qualunque cosa abbia potuto far nascere 
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rse la nazione francese un motivo di lagnarsi? 
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animosità fra la Francia.e l'Inghilterra; perché i0 credo 
che l’unione dei due paesi sia necessaria alla pace del- 
l'Europa (udite!). Siccome il mio emendamento non 
raggiungerebbe lo scopo ch’iò avevo ‘in mira, domando 
ni sia ‘lecito: di ritirarlo. 

Sir F. Thesiger dice. che secondo le. parole di lord 
J. Russel sembrerebbe che il governo cerchi.un yoto 
di fiducia presso la Camera dei comuni per farsene 
scudo contro la Camera dei pari; ma egli non crede 


; 
Ì 
che questo voto possa cancellare intieramente l'effetto | 


prodotto idalla sentenza pronunciata  contro«lord®Pal- 
merston: idalla Camera alta.. i 

‘Il sig. Page Voot vuole. far sortire la discussione | 
dalle personalità in cui l'aveva condotta il preopinante, : 


e dichiara che la censura’ dei lordi è applicabile non ! $ 


meno Ai comuni che al ministero ; ‘perchè la'‘Camera È 
ne ha sempre approvato la politica col suo tacito 'conè ‘ 
fe 

US PG vham La Camera, credo, è sazia della di- 
scussione tecnica della ue greca, dilucidata da 
tre giureconsulti (risa ed applausi). i 

lo comincio per fare la mia professione di fede per | 
ciò che concerne la mia stima personale. per il nobile 
Joni P almerston, Stretto da lunga amicizia personale'e | 

litica col nobile lord, io l’ho soventi sostenuto dopo ‘ 
che ho lasciato il' governo’ onid’ei fa parte. Io condurtò 
ora la questione ad un punto di vista men ristretto di | 
quello sottò il quale l’hanno posta gli oratori che mi; 
hanno preceduto. Noi abbiamo oggidi ad occuparci 


a 


della politica estera  dell’Inghilterra da alcuni anni in 4 
qua. b ho dato il mio assentimento'‘all’assedio di An- 


versa, alla separazione del Belgio dall'Olanda , e alle 
operazioni in favore di D. Pedro, Tutto questo però 
si è fatto con approvazione dei nostri alleati. Egli è 


nandosi dai principii fin allora seguiti, si è fatto og-! 
getto dell’animavversione di parecchie potenze. Nel 


188. egli volle fare scuola al generale Narvaez, invi-0j 
tandolo a far entrare nel ministero uomini liberali. 1° 


risultato: di questa condotta fu l'espulsione del nostro* 
rappresentante dalla Spagna. La Spagna, la più fiera‘ 
delle nazioni, vuole fare ammenda onorevole, ed il mi-; 


nistro risponde dichiarando che se l'Inghilterra non | 
avesse già provvisto il signor Bulwer di un altro posto, ; 
l'avrebbe rimandato a Madrid. Lo stesso fece in Por-d 

ti 


togallo, dove ha imposto Costa-Cabral. 


Il signor James Graham prende quindi ad esaminare ‘ 
la questione svizzera e cita un caso che. gli sembra” 
meritevole di critica. À questo punto egli è interrotto | 


queste parole: ‘ 


repentinamente da lord Palmerston con 
Ciò è lontano dal vero. 1 3 

Sir J. Graham. Io tengo per vero ciò che in Europa | 
è stato detto e ripetuto senza mai.essere smentito, ed. 
io di proposito lo ‘ripeto in presenza del nobile lord, 
ond’egli abbia: occasione, di spiegarsi. 3A 

Passando alla quistione dei matrimonii spagnuoli ‘ 
l’oratore dice che questa quistione è stata origine del- 
Yanimosità personale di lord Palmerston contro il sig. 
Guizot, e ch’egli non dismesse sino alla sua caduta’ 
(udite): La vigilia stessa della grande convulsione che | 
rovesciò Luigi L'ilippo e la sua dinastia, l’ambasciatore 


sl 


d’Inghilterra, s'io male non m’appongo, era in comu- | 


nicazione famigliarissima/e-uostante cogli avversarii po-' 
litici.di Guizot, uomini che, non solo volevano rove- 
sciare ‘il ministero, ma anche la monarchia, e stabilire 
una re, Ed è questa repubblica stabilita in 
seguito alle Joro proprie misure ch'essi oggi vogliono 
modificare e cambiare (udite). Sulla condotta del lord 

eserà una grave risponsabilità per la condotta in’ al- 
lore tenuta (applausi. sui banchi dell'opposizione ai 
quali rispondono è banhci ministeriali.) i 

Fino all’ultima sua ‘ora lo: deve. tormentare il ‘ri- 
morso di avere;. non volendo. che rovesciare Guizot,. 
operato in uno Stato vicino un cambiamento di. cui 
sure generazioni non vedranno ancora .il risultato fi-; 
nale (si applaude.) i Sei 

iL’oratore: censura la. condotta . del ministero inglese 
in Italia, ove fu principale causa dei disastni del.-Pie- 
monte; lasciando credere a questo Stato che l’Austria 
nutrisse contro di esso intenzioni ostili e tenendo ce- 
lato per 8 mesi: un |dispaccio in cui l’Austria poneva 
nettamente e di;buona fede le sue ‘intenzioni politiche. 
Rimprovera al ministero di aver giustificata Ja sua vio- 
lazione dell’entrata dei Dardanelli con ‘una menzogna. 


ufficiale, dichiarando che la squadra inglese era stata‘ 
costretta dal cattivo tempo.a far ciò, mentrechè il co- $ 
mandante di uno dei vascelli inglesi lord Harwicke dice | 
positivamente essersi entrato nei Dardanelli con un { ; i ; 
: cusava d'esser venduto alla. Russia, abbia cangiato re- 


tempo magnifico, Dovunque la stessa mislealtà e ine- 
sattezza adoperate per iscusare la violazione degli ob- 


blighi contratti. Quanto: alla Grecia l’abuso della forza | 
è orribile! Verso di questo paese, come verso. della 
Francia la poca: delicatezza con che si è operato è fla- | 


grante. 

Finalmente 
disfacente ed è molto se ‘posso sperare che questo af- 
fare (nono voglio qualificare un inganno, quantunque 
avesse potuto avere. risultamenti funesti) sia terminato 
con onoree soddisfazione del paese. In sostanza, sig. 
presidente, qual .è ora . il risultamento della politica 
ministeriale ? 

L’Ambasciadore di Russia si‘è ritirato da Londra: il 
francese fu richiamato: le nostre relazioni colla Prus- 
sia, per non essersi composto, l’affare colla Danimarcha, 

‘ non sono sicure. Abbiamo ricevute ‘note dal sig. Nes- 
selrode-miente dettate in-termini amichevoli. La prima: 
si disse ritirata, ma credo averne vista una terza che 
non mi sembra punto una ritrattazione, 

Tuttavia abbiamo ogni ragione.di credere che l’in- 
\viato russo a questa corte, prima del richiamo dell’am- 
basciatore francese, abbia: fatte rimostranze al. nostro 
‘governo, perché ricusava di ratificare la convenzione 
di Londra. Ho detto, signore, che. Narvaez è onnipo- 
tente in Ispagna' e Costa-Cabral in ‘Portogallo; che 
l’esercito francese: è a Roma, e che il Papa è alieno 
dallo stringere legami amichevoli con noi. Quindi mi 
sì domanda perchè il nobile lord non è ministro d’Au- 
stria; di Russia o di Francia (applausi), ma: ministro 
inglese per eccellenza. Si 

Mi ‘aid a di dar un voto in cui s’affermi asso-; 
lutamente che, Ini duce, gl’interessi inglesi si tutelarono 
in modo «onsentaneo all’onore del paese e alla con- 
servazione delle relazioni amichevoli colle potenze e- 
stere. A questa conclusione io sono venuto. É impos- 
sibile per me, conseguentemente alla verità, e stante 
la natura dei fatti da' me esposti alla Camera; che io 
dia ‘un tale voto (applausi). 

.. Tornata del.25°giugno, — Dopo alcuni incidenti si 
ripiglia la discussione sulla politica estera. 

‘Osborne. Mi sta molto a cuore di dichiarare che non 
trattasi ora di approvare la condotta di questo o quel 
ministro, ma di chiarite se d’ora in poi l'Inghilterra 
sì debba lasciar rimorchiare dagli Stati esteri, e se un 
ministro degli affari esteri della Gran Bretagna debba 
essere ridotto alla condizione di docile istrumento e di 
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= 


sciiansiolie. senti 


di latrare al governo , cui 


un attacco vigoroso di robusti atleti, e non una guer- 
ricciuola in cui i campioni paiono temere di toccarsi 





















i uno di quei grandi serpenti del deserto, i quali:prima 
° di divorare la loro È 31 i 


j-colla loro bava (ilarità generale). 


I E tuttavia .l’ ho riconosciuto (risa ). Il doppio tratto 


È ato finora, hanno perduto il loro greco (st ride),| 
ignoranza e l’immoralità di questa nazione che ‘vo- 


{ nioni liberali. Se; dando ascolto’ ai consigli del Met- 
per essere intervenuto negli affari ‘di altri paesi senza‘ 


il consenso ‘d’altre potenze. che il nobile lord, allonta-‘ 






j mente se sagrificaste il nobile lord. ad accuse di que- 









le pratiche sono terminate in modo sod- | 


automa mosso a volontà ed arbitrio di un gabinetto 


estero. Perciò noi non fummo convocati qui per soste- 
nere un ministro al potere , ma dobbiamo mantenere 
l’onore , l’ indipendenza, la gloria d’ 
plausi.). 


Inghilterra ‘( ap+- 
i Quanto: a me, confesserò che io credeva più 
vigoroso .il partito che mai non resta di calunniare e 
vituperare il ministro degli affari esteri; Nè credeva che 


1 suoi avyersaril politici si arrestassero sul suolo di questa 


Camera, e come catellini ben allevati”fsiEcontentassero 
non oserebbero morsicare 


(risa ). Attendeva una buona accusa.in debita forma, 
incrociando le spade. Quanto all’orrevolé baronetto, sig. 


1 ministri che con ripugnanza, ho notato che nei suòi 
attacchi, non mostrava punto di ripugnanza, e mi;parve 


preda 1’ avvinghiano ed umettano 


$ ; 
Parvemi altresì che l’ onorevole baronetto credendo 
nascondersi, siasi addossato il gabbano del sig. Urquhart. 


caratteristico della sua facondia oratoria ne marchiò il 


discorso : doppiezza gesuitica , rabbineria moscovitica. | 
è s etc ° È è 
i Tutto ciò che finora si è detto sulla Grecia ed i Gre- 


ci, prova una cosa: che gli onorevoli membri che hanno 


lemmo rendere costituzionale , e le disposizioni di re 
Ottone più atto alla danza che al governo (risa). 

Ma qual può essere la causa di questa indomabile 
ostilità contro il nobile lord (Palmerston)? Le sue opi- 


ternich o di qualsivoglia altro statista straniero, avesse 
intercettate le lettere dei rifugiati, il caso sarebbe stato 
ben diverso. Del resto l’atto d’accusa contro il nobile 
lord importava ben altre lagnanze.- Non mostrò il sig. 
Palmerston qualche deferenza pel governo vcostituzio- 
nale di Spagna? Non fu colto in flagrante delitto di 
simpatia. per la libertà italiana? (applausi). Non disap- 
provò l’intervento russo in Ungheria‘? (applausi). Non 
riconobbe la repubblica francese? Ecco i suoi crimini 
agli occhi dei tiranni, deî despoti e di questo Archi- 
mede politico’ lo czar, che tenta di cacciar l’universo 
fuori delle. vie: della prosperità ‘e della civiltà, Vera- 


sto genere, porreste in fiamme il paese (applausi). Lo 
dico altamente: s’è ordita una cospirazione contro lord 
Palmerston , cospirazione di re coronati e di re non 
coronati, di ministri in potere e di ministri senza po- 
tere e, diciamolo, senza considerazione’ (applausi). So 
che taluni voteranno contro! la proposta , per: me non 
ho che a.guardare la carta d’ Europa per saper; come 
debbo votare. 


Temo la guerra quanto chicchessia, ma ha cose cui 


temo ‘più che la!/guerra. E siccome questa proposta mi' 
i pare collegata cogl’interessi dell'Inghilterra, voterò per 


essa con molto buona voglia (l'oratore sl asside in 
mezzo ai più frenetici applausi). 

Manners parla contro la proposta, 

Manners. Nontemo la dominazione austriaca 0 russa, 
ma credo che nulla possa augumentare l’ influenza 
russa in. oriente come la condotta tenuta dal ministro 
degli affari esteri. Si disse un ministro inglese degli af- 


i fari esteri dover tendere a stabilire dovunque dei go- 


verni liberali; ma se così fosse parmi ch’ei non abbia 
ti rallegrarsi deirisultamenti ottenuti in Isvizzera;in 
tali 


a, in ogni luogo ove intervenne. È incontestabile’ 


che la Camera deve cercare di apprezzare l’effetto della 


i nostra. politica estera sul nostro commercio, Ora qual 


fu in questo argomento «del commercio il risultato 
delle insurrezioni fomentate sul Continente?.Ve lo dirò: 
dalla Sicilia sino alla Sassonia il nostro commercio fa 
sottoposto ad incagli e restrizioni. E ‘credendo ‘che la 
politica del ministro degli: esteri non è propria a man- 
tenere l’ onore e la dignità della corona inglese 0 a 
preservare per lungo lasso di tempo la pace del mondo, 
non potrei assentire alla proposta. ; ) 

Anstey non può del tutto approvare la condotta po- 
litica del ministero : tuttavia non ha nulla a ridire su 


i ciò che si fece dopo la rivoluzione francese del 1848 
{ e confessa che non si potrebbe gittar alla parte di co- 
i loro che volevano si consegnassero ì rifugiati unghe- 


resi nelle mani degli imperadori.d’ Austria e Russia. 
Si asterrà dal votare. 

Cochrane è sorpreso di vedere che l’oratore che lo 
precedé, il quale altra volta per 5 ore avea versato un 
torrente d’ invettive contro lord Palmerston si cui 'acs 


pentinamente opinione. Quanto a lui: non cangiò, ed 
accusa lord Palmerston d’avere sparse dottrine rivolu- 
zionarie dovunque , d’ aver organizzata una politica di 
mala fede verso gli altri governi con disonore della 
Gran Bretagna. Non voterà per la proposta. 
Palmerston. Debbo a me stesso e debbo alla Camera 
nonchè al paese ‘non lasciar che termini questa di- 
scussione senza fare una dichiarazione di principii, Non 
trattasi qui della durata di un ministero, ma di poli- 
tica nazionale. Il modo con che fu introdotta questa 
quistione è indegno del partito che ottenne una mag- 
gioranza ostile alla Camera dei lordi , poichè avrebbe 
dovuto fare una equivalente proposta. E dichiaro prì- 
mieramente che colui il quale sostiene che i nazionali 
non hanno diritto di rivolgere lo sguardo verso la pa- 
tria per cercarvi protezione, ma debbe andar soggetto 
all'eventuale corruzione e tirannide del governo sotto 
P azione di ‘cui si trova, dichiaro che colui adopera 
contro. gli interessi, i diritti e la dignità del paese. Qual 
ministro .s1.comportò mai giusta una simile dottrina? 
Dirò di più: mai la nazione non l’ avrebbe permesso. 


Certamente un suddito inglese il quale ha motivo di la- | 


gnarsi dee primieramente rivolgersi alla giustizia del 
paese ove risiede. Ma ha casi in cui nulla giustizia si 
può aspettare da quei tribunali, altri in cui gli inglesi 
non vanno soggetti a certe leggi: in questi casi l’inter- 
vento è un diritto. Trattasi ora di sapere fino a qual 
punto questa legge eccezionale fosse applicabile agli 
avvenimenti di che si tratta. 

ui il nobile lord espone lo stato delle relazioni del- 
l'Inghilterra. colla Grecia, e ricorda questa dichiara 
fatta dalle tre potenze ai Greci; che re Ottone giunto 
alla maggior età darebbe loro una costituzione. Ma 
giuntovi non attenne la sua promessa, e si seppe a 
che la Prussia, la Russia, l’Austria ( che erano allora 
tutte potenze dispotiche) si opponevano a che si o- 


triassse questa costituzione. La Francia altresì, sulla coo- ; 


perazione della quale l’Inghilterra aveva fatto assegna- 
mento, credeva che. la Grecia non fosse: matura per un 
governo costituzionale. La Baviera ‘pensò nella stessa 


guisa, onde l'Inghilterra ‘si trovò sola del ‘suo: avviso | 


a Atene; ma non per questo. credemmo doverci dilun- 
gare dalla promessa fatta in principio. Il sig. Edmondo 
Lyons e i suoi avversarii non furono mai in disaccordo 
che sù questo'principio. Brievemente insorsero bentosto 


in Grecia abusi d’ogni ragione. Il carattere greco sem- ‘ 


amuele Graham, il quale: dichiarò non voler attaccar | 








3 poco delicato, divenne brigante. ìn quello la po- 
izia che adoperava ogni mezzo di corruzione e rivol- 
tanti atrocità, era protetta e sostenuta in'alte: dimore: 
Era: indispensabile metter un termine a simili ‘disor- 
dini che colpivano. i. sudditi‘ di. Sì M. ‘1 nobile’ lord 
riasstime quindi ordinatamente tutti ‘i torti del governo 
greco: Nel primo; ‘ch’era un insulto alla®marineria bri> 
tannica: (affare dello Spitfire) non abbiamo: chiesto che 
scuse e ben n’avevamo il diritto. Vien quindi-(l'affarè 
della dogana, in cui leVautorità greche si ‘sono com- 
portate malissimo, non ostante la nostra moderazione 
grandissima. Parlerovvi degli uomini ‘che innocenti fu- 
rono- caricati di ferri e. gittati in carcere; Non avevamo 
noi diritto di chiedere un’indennità? E quegli sventurati 
che per essere stati sorpresi addormentati innanzi ‘le 
loro porte sisgittàrono in carcere o dovettero subir la 
pena del flagello quantunque non avessero commessi 
delitti € non fossero stati giudicati da alcun tribunale! 
E essi non avevano altresì diritto ad un compenso? 

iene finalmente l’affare del signor Finlay ‘a’ cui il 
ré voleva togliere. le. sue proprietà. senza pagargliele. 
Nel 1843, è vero, i Greci rinnegarono Ja pazienza. ed 
esigono una costituzione; si erigono in conseguenza dei 
tribunali, ima l’affare del signor Finlay non cadeva sotto 
la loro giurisdizione e divenne impossibile un arbitra- 
mento che si cercava di stabilire per la pretesa del 
governo ‘greco. di. nominare 2 dei 3 arbitri che  dove- 
vabailòdare. Col; mezzo d’uno stratagemma gli avvocati 
greci-fecero abortire un’altra pratica, e solo allorail 
governo di S. M. pretese il pagamento del valore della 
ferra del signor. Finlay. Quanto al signor Pacifico, che 
venné sì ingiustamente attaccato, io non farò di difen- 
derne il carattere, ma richiamerò la vostra attenzione 
sui trattamenti cui dovè soggiacere. Nego'che il signor 
Pacifico si trovasse in istato di bisogno come:si disse; 
Se così fosse, come mai la bordaglia avrebbe potuto 
per due ore saccheggiarne e devastarne Ja casa? Il si- 
gnor Pacifico non aveva altro mezzo d’ottenere giusti- 
zia che quello che usò. Credo che avessimo perfetta- 
mente'diritto di prenderne la difesa. Che‘ fece allora 
il governo? Jnyece di riconoscere la giustizia dei no- 
stri gichiami, ne negò il principio; il che obbligò il 
sigaor Wyse ad insistere. Stanchi finalmente di tanti 
pretesti, del silenzio usato verso ì nostri richiami ve- 
demmo esser necessario ‘0 abbandonarli, o adoperar 
la forza. Nè la debolezza della Grecia, notate bene. è 
una ragione per cui essa possa. offenderci e noi non 
possiamo difendere chi fu danneggiato. 

Vgi. non sarete vendicati pel solo motivo che noi 
abbiamo troppi mezzi di vendicarci. Secondo me, noi 
abbiamo adoperato generosamente, poichè abbiamo 
avufò riguardo all’amor proprio della Grecia mandan- 
dole; contro ‘una:tale forza che tutta l'Europa potè ve- 
dere. non potersi attendere nulla dalla resistenza. Quanto 
all’usar nuovamente la forza vi rammenterò con quanta 
sollecitudine noi abbiamo accettati i buoni uffizii della 
Francia; non d esservi dubbio su ciò. Non ebbe mai 
la minima differenza tra il signor Drouyn de Lhuys e 
me. La mediazione si limitava a cercare quale somma 
riceverebbero i signori Finlay e Pacifico e non se aves- 
sero? diritto o no ad un compenso. Il signor Wyse non 
doveva punto decidere (in caso di differenza) se la mis- 
sione del signor Gros doveva terminare o no. Fui ac- 
cusato di non aver fatto conoscere col corriere dei9 aprile 
quest’ultimo assestamento al signor Wyse, ina ciò era 
inutile avendogli mandato ai 25 marzo istruzioni rela- 


ai 32-aprile-disdisse: i.-termini- cui aveva* aderito --da 
prinsia, e (appoggiandosi a documenti ‘ostili ‘al‘.signor 
Pacifico) insistè per aprire una discussione sul diritto 
del signor Pacifico ad una indennità? Non aveva dritto 
d’intavolare una discussione di questa specie e perciò 
la pratica aridò rotta. Non è inoltre vero che il signor 
Wyse abbia ricevuto ai 24 aprile dal barone Gros una 
comunicazione in cui si trattasse della convenzione di 
Londra. 

Lo stesso governo francese ammette che il barone 
Gros non poteva in quel tempo conoscere la conven- 
zione, ed è chiarito che il sig. Wyse non la conobbe 
‘che‘ai 2 maggio, dimodochè cade la imputazione che 
siasi nuovamente ricorso ad atti coercitivi, pur saperi- 
dosì ch’esisteva la convenzione di Londra. Adunque il 
signor Gros egli stesso pose fine ufficialmente alla sua 
missione. Propose quindi di esaminarla di nuovo. Da sua 
banda il signor Wyse fece una proposta tendente a 
provare la perfetta sua sincerità in questo affare: provò 
un rifiuto. Una pratica confidenziale tra il barone Gros 
e. il governo greco produsse nuova condiscendenza da 
parte del signor Wyse, ma essendo tutto tornato inu- 
tile, questi credè dover finalmente abbracciar il par- 
tito che solo gli restava. i 

Diallora in poi s’intavolarono pratiche fra il governo 
inglese e il francese le quali, godo in dirlo, furono co- 
ronate .da felice successo. Noi siamo interamente di- 
sposti ad accettar i termini della convenzione proget- 
tata în ciò che rimane a farsi. Riceyute le 180 mila 
dramme non insistiamo sulla differenza fra questa somina 
e la somma stipulata nella convenzione. La scusa scritta 
dal signor Londos si ritiene in vece di quella che fu 
proposta dal signor Drouyn de Lhuys. La sola cosa che 
rimane ad assestare è la stima dei crediti del signor 
Pacifico: per. l’assestamento dei 27 aprile il sig. Wyse 
dimandava che si desse una sicurezza materiale per 
questi creditori in forma di un deposito pecuniario. La 
convenzione contiene una guarentigia diplomatiea, in- 
Yece di una materiale. E una convenzione da ratificare 
dai‘due‘soyrani e dai due governi, si devé nominare 
una: commissione d’arbitri per esaminare i crediti. Noi 
sianio presti a sostituire l’una all’altra di queste con- 
venzibni se il governo greco vuole adottarle. Ma non 
intendiamo ‘incalzarlo a far ciò se non vuole. Prefe- 
{ risce la convenzione di Londra? gliene manderemo 
i copia perchè la sostituisca alla convenzione di Atene. 

Il signor Wyse aveva preveduto il caso che si faces- 
sero richiami pel governo greco, per causa delle per- 
dite*@ui soggiacquero i sudditi greci in seguito agli atti 
che abbiamo usati. Non ci ‘cale molto di questa clau- 
sula; perchè se il governo greco. ci ‘facesse simili ri- 
chiami risponderemmo: i vostri richiami non'sono fon- 
dati, perciò li respingiamo. Senonchè la clausula po- 
trebbe avere dell’importanza, perchè prevenendo i ri- 
chiami dei Greci preveniva altresì il rinnovamento della 

| discussione che ‘avrebbe potuto interrompere la buona 
i 
i 
i 


armonia e le relazioni amichevoli dei due paesi. Invece* 


di questo impegno il governo inglese è obbligato ad 
accettare i buoni uffizii del governo francese (questi 
hanno un certo valore verso il governo greco per le 
cireo$tanze attuali) -onde consigliare al re. della Grecia 
di non presentare richiami. non fondati. Così finì Ja 
i differenza .tra il, governo inglese e il francese relativa- 
mente a questa quistione (2pp/ausi), e credo che senza 
le discussioni’ cui dà ora opera l'Assemblea francese, 
i forsesil chiaro personaggio che rappresenta il governo 
* francese alla mostra corte avrebbe potuto assistere alle 
* discussioni di stanotte. i 3 o 

Quanto alle isole di Sapienza e di Cervi la. mia opi- 





tivezin :questo senso. Ma non è egli il signor Gros che: 


LIMIT DIE FROM TAI AMELIE AI RIA SCI EMA BARRIQIRAOEAMOISIDIR 


nione è quella del nobile lord'' Aberdeen'che dava or- 
dine al signor E. Lyons di reclamare dal governo greco 
queste isole come appartenenti alle isole Jonie. E una 
quistione a decidere dai governi greco, inglese, francese, 
russo (ascoltate!). Il nobile lord entrando nel.terreno 
della: politica generale estera su cui si è collocato 1} 0- 
norevole signor Graham, cui risponde più particolar- 
mente, gli. rammenta. che la. separazione. del. Belgio 
dall’Olanda fu ‘un: avvenimento a. cùi le tre potenze, 
Austria, Russia e Prussia non avevano. niente ‘assentito 
e tuttavia fu mandato ad effetto: Belgi e Olandesi non 
S'intendevano più e sarebbe stato impossibile perpe- 
tuare. un’unione: fra i due ‘popoli senza la esplosione 
possibile di una. guerra generale» Prevalse il pensiero 
della Francia e dell’Inghilterra. Si evitò la guerra; evvi 
motivo di lagoanza? Il Belgio restò tranquillo in mezzo 
all’effervescenza : generale recente. ‘Il popolo belgico è 
affezionato e fedele al suo sovrano, come. questo alla 
nazione, e mostra un senso di nazionalità che. gli fruttò 
il rispetto di tutto ;il mondo (applausi). 

In (Portogallo certamente se avessimo desiderato di 
esercere l’influenza illegittima, l'intervento bastardo che 
ci rimproverate, avremmo potuto inclinare per D. Mi- 
guel anzichè per Donna Maria: poichè è più facile eser- 
cere influenza ir uno Stato il ‘cui‘governo ‘è nella.corte 
enel ministero, «che dove è in. un’Assemblea nazio- 
nale. Disdegnammo. un’influenza di questo genere, 
preferendo a_.tutto l’interesse del Portogallo., deside- 
rando cessare in quel paese molti abusi amministra- 
tivi, e conchiudemmo per ciò la quadruplice alleanza 
colla Francia, la Spagna, il Portogalo;. per cui si pose 
Donna Maria sul trono portoghese. L'onorevole Graham 
approvò quest’atto , e l'odierno Portogallo val certo 
più, del «Portogallo sotto un ‘governo abitrario. Gli 
abbiamo risparmiati. gli-orrori di una guerra civile; 
e tuttavia. oggi uomini che riducono sempre.le quistioni 
a proporzioni personali sogliono dire che non avremo 
fatto nulla, finchè non avremò atterrato il Costa-Ca- 
briali: vale a dire. che sarà. sempre. necessario disfaisi 
degli uomini che all’estero:sono gli organi della: poli- 
tica inglese..Ciò equivale a tirare sopra un:agente di 
polizia (risa). Finchè Inghilterra sarà Inghilterra, edil 
popolo inglese sarà animato dal sentimento e profes+ 
serà le opinioni che ha, voi potrete atterrare 20 mi- 
nistri esterì successivamente, quello che succederà pro- 
fesserà gli stessi principii (applausi). i 

In Ispagna come in Portogallo , nel :1815 la que 
stione da decidere era tra il governo arbitrario ed il 
governo costituzionale e parlamentare. Noi pensavamo 
che gli interessi dell’Inghilterra, sotto il doppio punto 
di vista, commerciale e politico , avesse più a guada- 
guare con questo ultimo: governo. All’Inghilterra giova 
che la Spagna sia indipendente , onde sia spagnuola. 
La Spagna per la Spagna , ecco tutto.il segreto della 
nostra ul riguardo a questo paese. 

Ma dicesi , il generale Narvaez è ministro in Ispa- 
gna: sì, ma la costituzione è in pieno vigore, e non 
fu mai così fedelmente osservata. Mi si. è rimproye- 
rato il. tuono dei. miei dispacci a sir A. Bulwer quan- 
d’egli era a Madrid: ma si rileggano certi dispacci dei 
più dolci dei ministri degli affari esteri (ridesi), del mi- 
nistro del. non intervento: (lord Aberdeen) per esempio 
i suoi dispacci a sir E. Lyons , e potrà giudicarsi da 
qual ‘parte stia la dolcezza. 

In quanto alle due comunicazioni dei. governi d’In- 
ghilterra e di:Spagna per regolare la loro differenza 
diplomatica, permettetemi: di dirvi, che se voi ne cri7 
ticate -lo--stile-; siete: più difficili-che-gli stessi ‘governi 
interessati : poichè :quei documenti erano stati tacita- 
mente approvati prima che officialmente si  pubbli- 
cassero, 

Il buonissimo: baronetto. (sir I. Graham) pretende 
che i matrimoni spagnuoli abbiano generate differenze 
tra.i governi di Francia e d’Inghilterra, che produs 
sero poi la caduta della monarchia francese ((Udite!) 
Voi vedete anche qui quella passione che riduce a pia- 
cere grandi questioni nazionali, alle proporzioni di dif- 
ferenze personali. secondarie. Come! sarebbe stato un 
odio contro il signor Guizot che avrebbe» atterrato il 
suo ministero, .e con lui il trono di Francia (risa iro- 
niche). Signor presidente, che direbbe la nazione fran- 
cese quando intendesse questa nuova? . 

Essa è una nazione di spiriti elevati, essa è, un po- 
polo di cuore, pieno del sentimento ‘della propria: di- 
gnità e del proprio valore. 

Che direbbe il popolo francese quando sapesse che 
sta in potere di un ministro inglese. di rovesciare .il 
governo francese? (applausi). lo dico ch'egli è un ca- 
lunniare la nazione francese il. supporre che l'odio 
ersonale di uno straniero contro il suo ininistro ab- 
bia potuto produrre un tale effetto. ha 

I Francesi sono un popolo valoroso ,. generoso e, di 
nobili spiriti; se avessero pensato che una cospirazione 
straniera si sarebbe formata contro nno de’ suoi, mini- 
stri... . (applausi fortissimi). Io ripeto, che se il po- 
polo francese avesse. pensato chie un pugno di cospi- 
ratori stranieri tramasse contro un suo. ministro ;. ed 
avesse tramato perchè il ministro inon. avesse fatto 
che sostenere la dignità e gli interessi del; paese; se 
avesse pensato, io dico, che questo pugno di cospira- 
tori aveva dei coadiutori in Francia (applausi), il bravo, 
il nobile, il generoso popolo francese avrebbe. disprez- 
zato il capo di;un tale partito, si sarebbe strettamente 
unito intorno all’uomo contro: cui si fosse formata la 
trama; per difenderlo, per: proteggerlo. ; 

Ma poichè l’accusa. contro di me ci condusse a que- 
sto punto, mi sarà permesso di dire qualche parola in 
mia difesa. Il niinistro ch'io ebbi l'onore di surrogare 
agli affari‘ esteri mi aveva iniziato ‘allo stato delle. cose, 
mi aveva messo al.fatto di promesse solerini: fatte. e 
non osservate in un modo di cui non avvi esempio nella 
storia dell’Europa (applausi), Se i matrimoni spagnuoli 
ci disgustarono, certo. che il nostro malcontento era 
giusto e notorio. L’interesse e l’onore nazionale esigeva 
per. parte ‘nostra l’espressione di questo. malcontento 
(applausi). La politica da noì seguita per riguardo ‘alla 
Francia è quale n'è comandata dagl’interessi dell’In- 
ghilterra e tende con principii di tal natura a custodire, 
come si-è fatto, la pace d’Europa. Io credo che.;il 
pronto riconoscimento del governo stabilito in Krancia 
e le relazioni amichevoli che noi abbiamo continuato 
sotto, i. successivi. capi. dell’amministrazione francese ; 
provino sovrabbondantemente che noi siamo. animati 
da un sentimento amico riguardo alla Francia e che 
a nostro credere il mantenimento di relazioni amiche 
voli colla Francia non è soltanto compatibile coi nostri 
interessi e'col nostro onore, ma che forma anzi la base 
solida della pace dell'Europa (applausi). Il buonissimo 
barone sir J. Graham insinuò che lord Normanby, nel 
periodo che precedette immediatamente gli avveni- 
menti del 1848, era legato troppo stretto con alcane 
ersone che il buonissimo barone rappresenta siccome 
i distruttori del trono in Francia (udite/). 

Io non so di chi l’onorevolissimo barone ha. voluto 
parlare. Ma quello che io so, si è che la persona con 
cui lord. Normanby aveva forse il più stretto legame 
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e che in allora era il suo più intimo amico era il 
conte Molé; mi resterebbe a conoscere se fosse lui 
l’uomo che conintenzione o senza facesse qualche cosa 
per rovesciare la. monarchia in Francia, Ma se questa 
insinuazione tendesse a dire che lord Normanby abbia 
fatto cosa o tenute relazioni che non fossero state con- 
ciliabili col suo stato d’ambasciatore presso di una 
potenza amica, una tale imputazione, lo dichiaro, è 
affatto priva di fondamento Veni RISE 5 AR 

Io lascio ora i campi di Castiglia ed i piani di 
Francia per arrampicarmi coi miei accusatori sulle 
montagne della Svizzera (udite). 

La signoria sua espone lungamente tutta la querela 
«del Sunderbund e dei cantoni. ostili, e dei negoziati 
che sonosi rappiccati per giustificarsi dell’accusa di 
duplicità messa innanzi da sir James Graham e che 
la signoria sua rigetta altamente per sè e pel suo rap- 

















diritto di protezione attiva pei nostri sudditi ‘all’estero 
sono principii convenienti per gli uomini incaricati di 
governare l'Inghilterra, come all’epoca dell’antica sto- 
ria, ove il Romano trovavasi affrancato d’ogni insulto 
con quelle sole parole: Civis Romanus sum. In oggi 
un suddito inglese si iroverà all’estero così bene pro- 
tetto dall’occhio vigilante e dal forte braccio del suo 
governo contro l’ingiustizia e l’offesa. (applausi pro- 
lungati). ; 

Sulla mozione di sir Jonh Walsh, il dibattimento è 
aggiornato al prossimo giovedì. La Camera si aggiorna 
alle ore due e mezzo del mattino. 

Il discorso del nobile segretario degli affari esteri che 
durò 5 ore, fu accolto dalla Camera col maggior fa- 
vore, e la conclusione riscosse gli applausi i più | cla- 
morosi. (Morning Posi). 
















VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 26 giugno în Torino. 

















Ball Enrico di America, possidente, da Firenze. — Sperling 
Enrico inglese, capitano, id. — Fergusson HB. id); pos- 
sidente, da Parigi. — Archlay Giovanni, id. — Schwenzke 
Salomone del Baden, id., da Berna. — Cote Ferdinando di 
Francia, ingegnere, da Lione. — Rémont Andrea id., possi- 
dente, da Venezia. — Larazzoni Giovanni di Cesena, id. da 
Firenze. — Amadoridi Luigi id., medico, da Parma, — Usi- 
lio Emilio di Modena, possidente, da Genova. — Luizzi 
Leone di Reggio, id., da Milano. — Bignami Emilio di Mi- 
lano, studente, id. 

Partiti.il dì 26 giugno. “ 

Coleman Guglielmo di America, possidente, per la Svizzera. 
— Rochester J. F. id., dottore, id. — Alcalde Emanuele 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Numerario in cassa in Genova. .. |. Li: 


Monete e paste in cassa a Genova. .» 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 27 giugno 1850 


comprese le operaz. della sede di Torino fino al 25 detto 


Regio Commissario presso la Banca nazionale, 
Art. 9 del Decreto di S, A. S, il Luogotenente-gene. 
Attivo 
5;974,770 44 
3,651,108 90 
500,600 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 13,128,410 18 

» i in Torino » 11 3994,399 31 
Fondi pubblici della banca... ‘» 380,897. 50 
R. finanze conto mutuo...» 18;000,000 — 


» in:T'orino -*@tstza 











presentante. SS Lo i ALGERI — Nofizie d’O:snd. ci anni N ma del Chili, addetto alla legaz. del Chilì a Parigi, id. — Pio a i e eo de 80,859 99 i 
In quanto all'Austria io nego ch'ella siasi sentita E EE PSE sg Y di Castel Rodrigo, grande di Spagna, per Aix-les-Bains,— f Azionisti della' già banca di Torino SS soi 
; È è ; è a dar "ec r ; S a 3 E 3 / È | sa pe il 
realmente ferita per. la, non produzione del dispaccio Si darne proose asa dr uri dl È: Aime Eugenio di Francia, possidente, per Milano. per saldo SRO a canal ho vii) 9,000 — I 
di cui parlò sir James, mentr’essa lasciò passare 6 mesi f grande cospirazione che sare è stata erdita nelicon Arrivati sl'd:97 giugno. Indennità agli azionisti della già banca dae 


tra il producimento del primo e del secondo dispaccio 
senza fare la menoma rimostranza a tale riguardo. 











ciliaboli comunisti della metropoli, in occasioneldella 
legge sul suffragio universale. Vi si tratterebbe di sol- 


Mackay Guglielmo di America, possidente, da Parigi — 






di, Geneva. >. ag UE: Ai ii apo 1,0000006 
Tratte della sede di Torino del 12 corr.» 





TIR all’ Itali i si difes . SILA ARE Raro sti È, Cranfnrd inglese , ten. colon. id. — Erichson Ernesto di 10 da 
, sea e all na pane: E pre dati disciplinari impegnatisì in aiuto dell’insurrezione. ni SO dI Milano ii dh nr nei Spese diverse si ci So de 
. Ps mente mischiato negli dif; E 3 i ssia , poss , da Milano. — a ROBOTS OR ( , 
Uaiccuse ao a none Giiae 5 Vi furono molti arresti. Fra le persone notevoli! tom- 6 2 4 96 È 


della Sardegna, egli ricorda lord Minto, la cui missione 
era stata particolarmente, ma espressamente sollecitata 
dal Papa, e che non aveva portato che a riforme am- 
ministrative, che’ nei loro limiti portarono eccellenti 
frutti: riguardo alla Sicilia per mezzo di lord Minto; 
noi prendemmo una parte amichevole agli interessi reali 
dei due partiti belligeranti, e noi abbiamo fatto quanto 



















promesse ed arrestate. vi si trovano il sig. Dusenac, 
avyocato, il sig. Stura, antico consigliere municipale e 
decorato nel tempo del ‘éholera; tutti gli altri Sano 
uomini noti per le loro opinioni porporine o scatlattà, | 
Si attribuiscono questi arresti a vari motivi; gli uni 


rigi id. — Knepfler Emilio di Metz id. 
Partiti il dì 27 giugno. ; 
Sperling Enrico inglese, capitano,:per Ginevra: — Meunièr 
Delorme Virginie, francese, possidente, per Firenze. — Mi- 
nerbi Caliman di Trieste, id., per Milano. 











——_—_—. 


ian Passivo, 4,444,981 92 


Capitale: chia gra L. 8,000,00) — 


i Biglietti im circolazione : 
della già banca di Genova per opera- 


È 





dovevamo fare per impedire o fermare una rivoluzione. dicono che volevano, far giuocare la ghigliottina, gli \} i del:29 Aia Te zioni ordinarie . .\. . . 0 » 26,563,350 — 
Ci si accusò d'essere i partigiani, fautori e difensori f altri che v'era intenzione di saccheggiare la città, ap- BUS: OTBANDI della già banca di Genova per mutuo “K 
della rivoluzione. Quando si sostiene la causa della ri- f piccando il fuoco alle biche di foraggio ‘della moschea N. 12. alle regie finanze... . ».‘18,000,000 — 


forma moderata e del miglioramento costituzionale sì 
è sempre esposti ad essere presi pei campioni della 











ecc. Il fatto sta che i congiurati firmarono una' nota 











Risconto del portaf. e anticipazioni 


3 PDI À .° q che cadde nelle mani della giustizia e permise che si Dal i gennaio, totale » 3065. = 1 } 
rivoluzione (applausi). E la solita formula dei parti A > ] di Genova ». 39,791 60 
giani dei governi arbitrari. I rivoluzionari per se: stessi RO; 3 ren î sr Torno 27,259 67 
non sono pericolosi; così non è dell’onesto riformato- f. Le Misure sono prese per mantenere la pubblica NI TIME Benefizi del sem. in corso in Genova. » 275,839 10 
re, egli può avere dell’influenza pel suo carattere, bi- f tranquillità. Si è fatta venire tutta la gendarmeria da i Mid dl ai n donano 227,612 46 


sogna gridar subito: dàlli dalli al rivoluzionario ! (si 
ride). I rivoluzionari sono ‘gli uomini violenti , i cer- 


i ‘ardenti "8 irriflessive, che s ‘ci 3 ; shot È } ; SALE " » » in Torino  » 
velli ‘ardenti, le persone. irriflessive, che senza? calcola= colora d’osservazione sulle frontiere dell’Ovest. Nell’ultima seduta la Corte criminale eretta in Corte Non di NA our 
re lf conseguenze, senza scandagliare le difficoltà , nè sal dannòinsobellblacie ia isponibile e diversi... . .. ‘» 
i i : ; i : speciale, condannò ina ilmente i mer î 
comparare le rispettive forze , rovesciano 1 governi , ; a I : # p n 7, "Sg o, Se ug Tratte a pagarsi della sede di Genova 
innondano di sangue la patria , ed. attirano. sui loro FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 27 { sacerdoti D. Gaetano SERE SS AEHSTO, FLO BIARDO su quella di Torino o 
concittadini le più spaventose calamità, ad anni cinque di prigionia, à ducati cento di ammenda, SRO È 


Ecco una categoria di rivoluzionari; ora eccone un’ 
altra: sono gli uomini, che cedendo ai vecchi pregiu- 
dizi, vorrebbero arrestare il progresso dell’umano mi- 
glioramento , fino al punto in cui l’irrefrenabile slan- 
cio del malcontento rompa le dighe e getti a terra le 
istituzioni che certi. mezzi rinnovatori avrebbero per- 
petuati. Costoro chiamano noi rivoluzionari (applausi). 

Per la ‘Turchia, in riguardo dell'umanità con la 
quale tutto il mondo sostenne l’appello della Turchia 
a-proposito della protezione accordata contro la Rus- 
sia ai rifuggiti Ungheresi, noi dovevamo far accompa- 
quarti il nostro dispaccio alla Russia coll’invio di una 
lotta. 


To credo di avere risposto a tutte le obbiezioni di 


cui fu oggetto il gabinetto inglese. I principii che di- 


ressero la nostra condotta sono quegli stessi professati 
dalla gran massa del popolo inglese (applausi) sino a 


tanto che l’influenza dell’Inghilterra. può esercitarsi ; 
quanto al destino degli altri Stati, credo che questi 
principii tendano al ben essere ed. alla. felicità del 
mondo, al progresso della civiltà, al mantenimento 
della pace, allo sviluppo dei mezzi e della | prosperità 
delle altre nazioni e della nostra. To non mi lagno di 


coloro che si fecero di questa  quistione un'arma per 
assalire il governo. Il governo di così grande paese, qual f 
è l'Inghilterra, val bene la pena di essere assalito ‘da f 


tutti i colori di opinioni, E un oggetto questo di bella 
e legittima emulazione. E una nobile missione per certo 
quella di dirigere la politica ed i destini di un paese 
come il nostro, e. se ‘questo posto fu deguo: d’essere 


presso che tutti i paesi dell'Europa vi furono conflitti 


che copersero di sangue la terra, dall’Atlantico al mar È 


Nero, dal Baltico: al Mediterraneo, l'Inghilterra‘ con-- 


tinuò a rappresentare uno spettacolo che onora il suo ! | . i 
j mediocre di troppo per un articolo del Charivari, come | 
Noi Inglesi abbiamo mostrato chè la libertà è com- È 


TRO sang: ; ocio ; È ; { pi 3 pr i 
patibile coll’ordine , e che la libertà individuale Può { non ci guarda così da vicino e ‘considera volentieri come 


popolo, ‘e degno dell’ammirazione del mondo intero. 


conciliarsi coll’obbedienza alla legge (udize!). Noi ab- 


biamo dato lo spettacolo e l’esempio di una nazione in É 



































| alle spese applicabili al palazzo dell’ Eliseo. Il signor 
i 39) ; 5 i Noél Parfait, il quale come scrittore gode una fama di 
l'oggetto di una onorevole ambizione, non lo fu giam- É 
mal come in questo momento. .In fatti, mentre abbia- É 
mo veduto il terremuoto politico che agitò l'Europa É 
da un capo all’altro, mentre vedemmo troni scrollati, fg ©0Sa che 
atterrati , istituzioni rovesciate e distrutte, mentre in É 
{ questo per giungere per una via obbliqua a spaceiare | 
j saranno muniti del bro, o nel caso ch’essi siano fatti È 



































Mostaganem e da Arzew e si sono fatti tornare da Tlem- 
cen tre squadroni di cacciatori che facevano parte della 


giugno. — Il signor Berryer fece Ia relazione sul bi- 
lancio passivo del 1851. Quasi tutto il tempo fu ‘im- 
piegato a discutere sulla seconda lettura della proposta 
relativa alle provvisioni e: promozioni dei pubblici uf- 
ficiali. Finalmente si ‘deliberò con 309 voti contro 294 
di procedere alla seconda lettura. L'Assemblea cominciò 
la discussione sulla seconda lettura della proposta del 
signor S.t Priest sulle usure, e dopo alcune osservazioni 
del signor Aubry fu aggiornata al domani. 





Parici, 27 giugno. — La Montagna erasi fatto una 
grande ‘violenza nella discussione sulle spese di rappre- 
sentanza del presidente della repubblica. I suoi alleati 
moltiformi nell'Assemblea éransi adoperati a tutt’ uomo 
per persuaderle che ogni parolaccia che le sfuggirebbe 
avrebbe acquistato una quarantina di voti al progetto | 
del governo. Essa dunque aveva modificato il suo dire 
per quanto fu possibile, ed i signori Mathieu de la 
Dròme e Huguenin furono pressochè moderati. 

Tutti. questi satrificii. ridondarono in pura perdita 
e la Montagna che ‘aveva a prendere. una rivincita 
colse il primo pretesto che le si presentò. 

L’Assemblea avea ieri a discutere una legge di cre- 
diti supplementarii in cui figurava un articolo relativo 


scempio. appendicista , alla vista di questo progetto si 
sentì subitaneamente illuminato dallo spirito finanziario, | 
avrebbe neppure sospettato, Egli 
svolse miriadi di cifre, propose economie , e tutto 


nessuno 


alla tribuna i suoi motti spiritosi affilati gia contro la É 
egge dei tre milioni. Quel. discorso sarebbe reputato f 





un discorso era esecrabile. — Tuttavia la Montagna 


sale attico ciò che non è che sale di Boemia. 


i risultato. della lunga discussione che nella Camera dei 


| dietro proposizione di uno di essi, decisero che. a partire | 
i dal 24 giugno in poi non'accetteranno nei loro porta- 
























Teramo. — Scrivono al. Costituzionale: 


ed alle spese del giudizio per aver celebrato la miessa 
nell’occasione che i cittadini del loro paese suffraga- 
vano con un funebre officio le anime dei \Napolitani 
defunti l’infausto giorno 15 inaggio 1848. 

AustRia. — Si conferma, dice la Gazz. ‘d’ Augusta del 
27, che il conte Giulay ha deposto il portafoglio dell a 
guerra per assumere il comando del quinto corpo d’ar- 
mata in Italia. Non si conosce ancora il suo successore, 

Loxpra, 27 giugno. — L'interesse della discussione 
sulla politica di lord Palmerston' assorbè l’attenzione 
generale. La tornata di mercoledì (26) fu priva. d’in- 
teresse. La notte scorsa la discussione aggiornata: di 
martedì fu ripresa dal signor Walsh, il quale parlò 
contro la. proposta del signor Roebuck. La Camera'era 
molto animata e i ministri furono favorevolmente ac- 
colti. : 

I fondi pubblici sono però molto oscillanti, e le voci 
che corrono nella città manifestano un’inquietudine 
che non si era prima sentita. Dicevasi. che Roberto 
Peel avrebbe parlato contro la: mozione Roebuck, 


Parici, 28 giugno. -- Finora non ci è giunto alcun 


comuni sì agita pro o contro il presente gabinetto. 
Corre voce alla borsa chel risultato definitivo ‘non 
possa essere conosciuto a Parigi prima di domenica 
(30 giugno.) 

I banchieri di Parigi in una numerosa adunanza, e 


fogli, nè pagheranno gli effetti di ‘commercio’ se non 


su carta libera, almeno muniti del visto pel timbro. 





COMMERCIO .SERICO. 
Mercati ‘di ieri 28 giugno. 


Conti correnti disponibili in. Genova  » 





Della sede di Torino su quella di 
Genova,, comprese quelle del 5 
Contento si io nane, 

Azionisti della già banca di Genova 
per indennità. ione guns i 

Dividendi arretrati .0. 0 u. 0, 

Corrispondenti della banca (sbilancio 
derttconti) tt tt 
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S. NICCOLINI gerente 


RRTROROTIZI NET VERNE RRTRIRAZ SOVENTE SII a 


DEVANT DE CHE 


IH 





DE LUXE © 


Elégance, économie et solidité telles sont les qualités 
principales de, ce .tissu, quia été.si bien accueilli par 
la faveur publique.. Rien'de plus gracieux comme ces 
plies qui donnent un si haut prix à une telle chémise, 
ils ne s’effacent jamais, et ‘on apercoit un transparent 
qui imite la plus belle dentelle. C'est merveilicux de 
fraîcheur et de bon ton. On trouvera ces devant- 
chemises en coton et. en toile chez le gérant du Ri- 
sorgumento. i 


i I 


REBRIFUGO LECHELLE, — 


Curativo delle febbri le più inveterate di tutti i paesi, 
intermittenti, terzane, ; quartane, nervose, gialle, delle 


i Colonie e dei porti di mare. Esso è in uso tanto in 


Francia che all’estero, dappertutto la durata della cura 
può operare la completa guarigione delle febbri le più 


j perniciose ed inveterate, e non richiede che un ter- 
i mine medio di otto giorni. In. una parola, poter dire 


cui ogni classe della società ‘accetta con premura la j 1! signor Lacrosse non durò fatica ad aver ragione | Alessandria M.a 700.» 45 49 {ad uno che soffre le febbri da dieci anni: prendete 
* ‘ . È * i Zi Or SI ESTE è n ' . : . SAR 
parte che la Provvidenza le ha destinato, e nella quale f della magniloquenza dell’oratore rosso, ed il sig. Poissy { ASH SE) “> 1000 » 40 48 { questa polvere, voi sarete «guarito in ‘otto giorni ; è 


ogni individuo di qualunque classe s'adopera . costan- 


ustizia, non colla violenza e l'illegalità, ma colla per- # 1° 4.1., ce : RR, . | d vane ii ; ; Ana et ) 
RL in una buona condotta e coll’impiego di i ri di SORDI DA POI dell artiglieria di ) Novita 19000 » 40:42 gialli È lare al pubblico, come si fece in altri giornali, i nomi 
duo delle facoltà intellettuali delle quali fu'dotato na- $ POSIZIONE iece manovrare 1’ artiglieria volante dei suoi È 50.54 bianchi f delle persone che vennero guarite, Si guarentiscono s0- 
s 3 n: pisa J Di tà *_ge x . . ° Ù . . 
scendo dal Creatore (applausi). j interruttori. Allora venne inflitto ìl richiamo all’ordine É Pinerolo . .. . » 3000 n 4D 50 j lamente le boccie portanti la segnatura Zéchelle, nio 


Il contegno minaccioso della Russia riguardo ai ri- É 
fuggiti rese necessario quel passo , che non era punto | 


una minaccia, ma un segno d’appoggio in favore del 
Sultano, se fosse stato assalito. Sua signoria spiega il 
trattato che vieta ai bastimenti da guerra l’entrata nei 
Dardanelli; trattato che lo sì accusa di avere violato. 
Egli descrive le località, e mostra che il movimento 
all’interno non ebbe altra cagione che i timori inspirati 
dal tempo, ed inoltre la sicurezza della. flotta inglese 
ch’era richiesta dallo stesso Sultano, 

Ma, dic’egli, io aveva già scritto all’ammiraglio -di 
rimanere fuori dei Dardanelli. La Russia fe’ delle ri- 
mostranze a tal proposito, ed invece di rigettarci so- 
pra una plausibile necessità, o (come noi avremmo po- 
tuto farlo) sulla mancanza di precisione riguardo al 
trattato nel limite dello stretto, noi abbiamo' accettata 
l’interpretazione russa del trattato, e convenimmo che 
per l'avvenire, le navi da guerra non entrerebbero 
nello stretto. 


Sì, governare un tal popolo ha certamente di che ! 
‘ — tentare l’ambizione del più nobile abitante di questa | 


terra privilegiata, e per me non do torto a coloro che 
sì sforzano d’innalzarsi ad un posto tanto onorevole. 
Ma, signor presidente, io sostengo che nella nostra po- 
litica estera noi non abbiamo fatto nulla che possa 
farci perdere la confidenza del paese. Senza dubbio è 
molto difficile che tutti siano sempre perfettamente 
d’accordo in quanto ‘ai fatti, alle circostanze ed alle 
ragioni e condizioni che ‘conducono all’azione; ma io 
so e sostengo che i principii che furono i moventi 
nosìri costanti meritano l’approvazione del paese, ed 


OPAELZ ZIONE BRA RCARIESETTP DECRETI POI 


CARL TI OLIMPIA AIOITAMIINI MEDL ARANCIA STIMOLI PIAVE 


Î 
i 


i colla sua autorità di uomo finanziario, mise lo scom- 


temente per innalzarsi nella scala sociale, non coll’in- ) piglio nei suoi calcoli. Se non che la Montagna volendo | 





i colo 57 della costituzione federale , ha invitato il go- | 
‘: verno di Friborgo ad eseguire il decreto federale, 












con censura all’eterno sig. Valentin, il quale pertanto É 
non potrà più mettere i piedì nell'Assemblea per3 giorni. È 

Emilio Girardin però, volendo forse eroicamente di- i 
videre l’infausta sorte del suo collega montagnardo, si i 
fece anche lui richiamare all’ordine, e va superbo di $ 
questo suo splendido iniziamento parlamentare setafdo 
quel che ne dice la Presse di stamane: « Che monta 
« al signor de Girardin, essa dice; egli non è uno di | 
« quelli facili ad essere sbigottiti. Il coraggio che pro- 
« testa avrà sempre vittoria sull’intolleranza che tra- 
« scende! » Avete sentito? A che tanto rumore? Come 
andremo a finire? Noi però sosteniamo il nostro asserto: 
il signor de Girardin entromettendosi nelle file dei rossi 
ischia più ch’ei non crede. Ei potrebbe ben esser preso | 
ra due taglienti, e guai! Si è tanto inoltrato che, in 
onta della sua abilità difficilmente può ritornare in- 
dietro. 


= 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Consiglio  fe- | 
‘derale considerando che la naturalizzazione accordata 
dal gran Consiglio di Friborgo al capo rifugiato d’Ester, 
compreso nella lista degli espulsi, è contraria all’artie 


— Un nuovo credito di 10000 lire di Svizzera è'a- 
perto al dipartimento federale di giustizia e polizia per $ 


i si sono rassodati. 


i 30 cent. “ 


Seguito e rimasero: il 5 per 0[0 come ieri a 94, 70, | 
' ed il 3 per 0jOin aumento di 5 cent. a 56, 05. Codesti 


i movimenti in più ed in meno non erano cagionati che | lettere) 
ettere). 


900 ni 42° 48 


1000 » 41. 49 


Cungo Pe 
Novara...» 





Vercelli . . . » 2600 » 42 50 
“Voghera... . » 1000 » 40 46 gialli 
48 54 bianchi { 


DELIO E TI et 


Borsa pi Parici, del 27 giugno. — I fondi pubblici 


11 5 0/0 chiude a 94, 70 in rialzo di 30 cent. 
n 3 00 a 905599 15 cent. 
Il 5 0j0 piem. (c. R.) chiude a 85, 70 in rialzo di 


Il nuovo imprestito di Piemonte invariato a 90. 

Borsa pi Parici, del 28 giugno. 

T fondi pubblici mostrarono disposizione all’aumento | 
nel primo . periodo della borsa, calarono alquanto in { 


dai bisogni della liquidazione. Nessuna notizia politica è 
s’intese. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di ièri 5 0j0 
termino come ieri a 94, 60, ed il 3 per 0/0 in aumento 
di 20 cent. a 57. 


Fondi esteri. 1.5 per 0j0 Belgi (1 840 e 1842) creb- 


i bero di 12. per 0j0 a 100, ed il ‘nuovo prestito  ro- 


mano di 1j8 per 0/0 a 77. L’antico a 77 14. H 5° per 


f un successo che noi siamo fortunzti di pubblicare. 


La ristrettezza di quest’ayviso c’'impedisce di segna- 


Prezzo della boccia 12 e 24 franchi, 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. | 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 a 


i Parigi per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
| Come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc. 
| fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
i lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
i dell'ombra o. della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
{ la vista fra otto © quindici giorni. 


Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 


{ Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
j sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 


Ricapito in Torino presso il gerente del Risorgimento. 


GIORNALI ESTERI 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 


L’Allgemeine Zeitung. — Le Pays. — L’Assemblée 
Nationale. — L'Opinion Publique. — Gazette du Midì. 
— Courrier de Marseille. 
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| la repubblica francese. 
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° ministro della. guerra, il generale Figueras. È stato 
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Ferdinando Borbone calpesta i giuramenti, l’uma 
nità, e sì crede rialzare il guanto che la demagogia 
europea getta ogni dì ai governi che combattono le 
sue teorie e comprimono colla forza i di lei aperti 0 
secreti tentativi. Un estremo si fa scudo di un'altro 
estremo, e la causa della vera libertà, della società 
posta tra essi, a mala pena si regge e lascia incerti gli 
{ animi dei suoi seguaci ‘non-sull’eteria verità dei suoi 
| principii, ma su quell’avvenire che torbido ‘è minac: 


1 signori associati ‘al'nostro giornale , il 

abbonamento è scaduto con tutto il mese di 
quo, sono pregati a finnovarlo per tempo se 
soffrire ‘interizione nella. spedi- 



















‘| cioso rimane per tulli.. 

Da lungo tempo non erano più un secreto per nes- 
suno le mire cui tendeva il governo napolitano; e 
quasi staremmo per dire che sia da. preferirsi  l’asso- 
lutismo dichiarato e proclamato, allo seherno ed al- 
l’obbrobrio di un regime che contaminava, vilipen- 
deva con ogni suo atto il nome, 0 meglio il fantasma 
delle istituzioni costituzionali. 


Di che cosa potesse essere capace Ferdinando se- 
condo ce lo diceva la politica da lui seguita dopo. il 
15 maggio 1848; ma che così al vivo egli avesse a 
‘ ricordarci le (erribili pagine del Colletta, ch'egli 
avesse a rinnovare nel 1850 gli esempi di quella cupa 
efferata; politica (Dio ce lo perdoni) noi nol crede- 
Vamo per lui, e molto meno poi pel popolo napolitano. 

Non ignoriamo quali sono gli argomenti ch'egli 
adduce in sua difesa, e qual partito possa avere spinto 
in Napoli a ciò, che oramai pure si è ottenuto in 
Roma, si spera ottenere in altre parti d’Italia e d'Europa. 
Ma a fronte di questi avvenimenti, noi lo ripetiamo, 
se vediamo ognor più spiegarsi quella lotta che mi- 
naccia al mondo il trionfo di uno dei due estremi, ci 
sentiamo non ostante ognor più convinti della’ causa 
che abbiamo abbracciata e che sola, a nostro avviso, 
può salvare la libertà, la'società e la religione. 


Così noi proclameremo altamente che la forza bru- 
tale, lo spergiùro, la violazione dei diritti ron solo 
dell'umanità, ma della civiltà, velati dall’ipocrisia po- 
litica e religiosa sono tali mezzi, che chi li adopera 
ben mostra che l’esperienza fatale dei lempi a. nulla 
“QIOVA —..@ che hannovi-principi di cui può dirsi pur 
iroppo che nulla mai hanno imparato e nulla per- 
donato. i 

Minacciare, imprecare a chi tiene in sua mano la 
libertà e la vita di tanti uomini generosi e infelici non 
| crediamo degno nè di essi, nè di noi; contro atti di 
tal natura son vane le parole, e noi Subalpini, noi 
sudditi di Vittorio Emanuele con altri mezzi dobbiamo 
difendere il nome Italiano, e sollevare le vittime di 
quella reazione che in noi soli: vede un ostacolo al 
compimento delle indegne e barbare sue ‘mire. Quale 
debba essere }’opera, nostra, ‘in qual modo noi pos- 
siamo soccorrere è. lasciare un raggio di speranza a 
quegli infelici nostri connazionali tante volte l'abbiamo 
delto che crederemmo inutile ripeterlo. 

Si vuole ristaurata la moralità nella politica; assisa 
sopra le basi della religione e della giustizia la so- 
cietà; niuno più ardisce apertamente contrastare il di- 
rìtto dei popoli ad una libertà giusta e temperata ; è 
l’Austria stessa nei suoi giornali ufficiali si tiene in 
riguardo su questi inconcussi principii, e rigetta alta- 
mente le supposizioni che la farebbero arbitra della 
politica di Napoli, di Roma, dominatrice di quella. di 
Parma e Modena. — Qual sarà dunque il consiglio 
che ispira Ferdinando II? Sarà forse la speranza di 
quella reazione che si fa risalire sino all’autocrata 
russo? Sarà forse la cieca fiducia di tanti inganni 
macchinati e riesciti oltre ogni aspettativa? Tulto ciò 
può essere, ma noi crediamo di non apporci in falso, 
connettendo gli ultimi decreti di Ferdinando II, con 
un'idea che doppiamente ci addolora l’anima, coll’i- 
dea cioè di quel voto, che Ferdinando I scioglieva 
nel 4821, mercè il quale non ringraziando, ma bensì 
direm noi imprecando a Dio, ei si diceva libero dagli 
obblighi del giuramento. — Così cadde Carlo X di 
Francia, così D. Carlos di Spagna : e così pur sia che 
l'esempio funesto non ricada che sul. trono del loro 
congiusto di. Napoli, e non su quella religione che si 
tenta di far ora ministra di assurdità, di Oppressioni, 
di vendette! — 

Noi intanto in nome dei principii eterni di morale e 
di onore, chiamiamo l’attenzione non solo dei governi 
liberi, ma di quanti non hanno con noi altra comu- 
nanza che quella dell’universale civiltà, sulle infelicis- 
sime condizioni in cui in questo momento si trovano 
tanti padri di famiglia impiegati, magistrati, militari, 
ecclesiastici e funzionari municipali nel regno di Na- 
poli, collocati nella terribile alternativa di perdere li- 
bertà, sussistenza e forse anche la vita, o di imitare 
lo spergiuro del re, spergiurando ciò che tutti coll’a- 
nima giurarono nel 1948 innanzi a Dio, e sopra 
santi Evangeli, di osservare e far osservare la costi- 
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ssemblea 





cali; sit 


i ebbe a far 
he in un bollettino trovavasi il‘ nome del 


Il presidente dell'A 


notar 

sig. Villentin, il quale non poleva trovarsi presente 
alla seduta a motivo della esclusione colla quale era 
stato castigato il giorno prima. Il giornale 1’ Assemblée 
Nationale, l'indole del quale è nota a’ nostri lettori, 
fa una violenta critica del discorso di lord Palmerston: 
è vano il dire che }a critica merita d’essere criticata 
assai più del discorso. Berryer ha sporta la sua rela- 
zione sul bilancio del 4851: questo. rapporto dicesi 
abbia rallegrato l'Assemblea, siccome jl precarsore 
delle prossime vacanze che tutti i rappresentanti desi- 
derano vivamente. Il barone di Waechter ha pre- 
sentato al presidente della repubblica le lettere del re 
del Wurtemberg; che lo accreditano ministro presso 
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La discussione alla Camera dei comuni venne ripi- 
Gliata la sera del 27. Durante tutto il giorno nelle 
Principali vie di Londra si videro circolare individui 
portanti affissi, per invitare il popolo ad onorare lord 
Palmerston quando si sarebbe recato alla Camera. AI 
principio della tornata il sic. Cochrane interpellò lord 
Russell per sapere se eransi scambiate note tra il go- 
verno inglese e quello di Napoli, per reclami fatti da 
hegozianti inglesi a Messina. Il ministro rispose ‘che la 
Gosa era vera, ma che erasi rimessa a giudizio di ar- 
bitri. Vuolsi che. saranno ancora aggiornati un’altra 
volta i dibattimenti sulla, mozione del. sig. Roebuck. 
Intanto i giudizi sul risultato del voto finale vanno 
soggetti alle. più diverse influenze. Dal ‘complesso però 
l'opinione più prevalente'è tuttora ‘in'favore del mit 
nist 





Jecondo lettere degli. Stati-Uniti del 18. abbiamo 
che l’istruzioue del. processo contro il generale Lopez 
continuava alla Nuova Orleans. 

Madrid, 23 — È smentita la notizia del ritiro del 


soseritto il trattato postale tra la Spagna ed' il Por- 
togallo, — Correva voce ‘che il governo intendesse 
ipotecare le rendite dell'isola di Cuba in favore dei 
creditori della Spagna, 

1 giornali tedeschi pubblicano da risposta del go- 
verno, «dd Oldenbourg alla nota dell’ Annover, nella 
quale questo io invitava. a separarsi dall’ Unione : 
l’Oldenbourg rifiuta. 

Il generale de Radowitz deve giungere a Berlino, 
e assumervi la presidenza del collegio de’ principi, 
Sempre incerte sono le trattative fra la Prussia e 
l'Austria, (01 E 

L’Abendpost annunzia aver esso da fonte degna 
di fede che Ja flotta russa è escita dal porto di 
Uronstadt, Roe 

leri doveano aver luogo nel ‘cantone di Berna le 
elezioni per gli stalli che occupavano i nuovi membri 
del Consiglio esecutivo nel gran Consiglio; non sem- 
brava dubbio che i nuovi eletti sarebbero del partito 
conservatore. Il governo intanto duolsi di essere im- 
barazzato nel suo andamento dagli impiegati nominati 
dalla precedente amministrazione, e che senza dubbio 
saranno presto rimpiazzati. In tutta la Svizzera il par- 
lito conservatore mette una. grande importanza a sta- 
- bilite l’idea che il suo avvenimento al potere, recando 
una profonda modificazione lla politica radicale, e se 
 vuolsi anche al personale ‘dell’amministrazione, non 
ne porterebbe pertanto alcuna alle costituzioni accet- 
tale dopo la crisi del 4847. 
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» Perciocchè il morir fortemente per 
rannide è misera virtù de’napoli- 
ani, acquistata dal troppo uso ‘di 

nella morte e. dal sentire laudati 
; COLLETTA. 









per -il giuramento antico 

susseguì al sentimento di dol 
cui era rimasto compres V 
Lcco. dunque compiuto’ ni 
non diremo dei repubblicani 
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edì 9 Luglio 1850. 


S_ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tor ‘u, all'ufficio del Giornalé, via dell’Au- 
civese vado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presse yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario, — Finenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobienchi > ‘impiegato postale. — Napotr, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P.. Rolandì, lib.; 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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duzione; è proclamiamo , che Ferdinando di Napoli | 
non precipita solo ì suoi popoli, ma precipita la mo- 
narchia, soltevando non solo la repubblica, ma la più 
sfrenata demagogia, e se tanto potesse un uomo, pre- 
cipiterebbe i più sacri principii che il Cielo abbia po- 
sto a tutela della società umana. 

‘Ma se un'estremità della nostra Penisola è funestata 
da sì îristi fatti, all'estremità opposta, a conforto e spe- | 
i «<&iintiera nazione, la Provvidenza ha collocato 
un Principe ed un popolo che la rivendicano da quel- 
lopinigne cui la sventura condanna pur Iroppo gli i 


da e che ove ciò non fosse, schiacchierebbe il 
nome ifaliano ia faccia all’Europa. 
| 
Î 
| 
Mal si apporrebbe chi credesse che la Camera ab- 


salvezza che nelle economie. Conta principalwente su 
quella che può farsì sul bilancio della guerra; non ri- 
ducendo l’esercito, ‘ma risolvendo quel problema: del 
quale il Belgio ha trovato la soluzione; mantenere 
cioè un personale e, un materiale di guerra di poco 
inferiore al nostro, con mezzi di gran lunga men 
dispendiosi. i 

Sineo ha parlato con l’aiuto del campanello presi- 
denziale, de’ démanii di ‘Sardegna, de’ canali d’irriga- 
zione dello Stato, ed ha chiesto che se ne tenti l’alie- 
zione prima: di concedere la nuova emissioue di ren- 
dita! A questo‘ modo non si perderà, egli diceva, ‘al- 
meno il 1% per cento del capitale, perdita presunta 


Noi l'abbiamo detto, non imprecheremo; ma ai Pie- in una emissione di rendita 5 per ‘cento all’86. 


montes} ricorderemo ognora:qual è l’obbligo sacro | 
che ess tengono verso i Napoletani ed i Siciliani , 
qual è l'opera cui essi debbono, e possono compiere 
unanimi ogni giorno ed ogni ora, e contro cui 
havvi potenza che contrastar possa. 

Ferdinando di Napoli può soffocare ‘in suo cuore 
ogni sentimento di giustizia, di patria, di onore; ma 
ei nongiungerà mai a soffocare quel sentimento che 
in lui non può che destarsi irresistibile al nome di 
Sardegna e di Vittorio Emanuele, 


Il relatore della: commissione sig. Menabrea rispose 
vittoriosamente ‘con gli esempi dell’antica mvoluzione 
francese. Chi non conosce infatti il depreziamento in 
cui caddero i beni nazionali posti in vendita in gran 
| quantità. e a un tratto solo? Ben altra perdita fu 
quella che del 44 per 100! E se per ‘evitare un tal di- 
sordine si dovessero vendere al minuto e successiva- 
mente, come mai questa operazione, che può figurare 
come entrata eventuale in un bilancio, potrebbe sop- 
perire a' 104 milioni indispensabili in questo semestre, 
pe' quali=si domanda la nuova emissione di rendita? 
i Veramente abbiam troppo dì questi vaniloqui:, . dei 
quali anche ultimamente nella discussione del pro- 
getto di bilancio del 4831 fece ampia giustizia V'As- 
semblea nazionale di Francia, escludendo l’alienazione 
de' demani dai mezzi. di entrata proposti per l’anno 
avvenire! 


non 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 


bia oggi discusso della legge de’ sei milioni di reo- 
dita per/ concederli o negarli. Nessuno ha, voluto far 
cadere il menomo dubbio sulla necessità di quella 
emissione e sul bisogno di ricorrere ancora una volta 
al credito per adempire agli impegni finanzieri di que- 
sto esergizio. Il solo deputato Sineo ha fatto una breve 
e dubbia opposizione alla legge, allorquando ha do- 
mandato che prima di votarla si tenti la. concessione 
o la venllita de’ demani nazionali: più pallida è an- 
cora l'opposizione del deputato Cabella che dipende 
da spiegazioni domandate al governo sul sistema di 
finanzé.che esso intende adottare. Si vede che l’ono- | 
‘Fevoié .ueputato della sinistra non volle seriamente | 
combattere il progetto, ma cogliere anch'egli l’occa- 
sione di riprovare il sistema attuale della finanza pie- 
montese. In tutte le altre proposte de’signori Antonio 
Jacquemoud, Josti, Fagnani, Lanza; Moffa di Lisio; 
il progetto è apertamente accettato, e non si espri- 
mono che desiderii con appositi ordini del giorno; 
così non è permesso più dubitare che la legge pas- 
serà domani o doman l'altro. 

Non ci resta dunque che a far cenno delle vatte | 
fasi della discussione di questa tornata, relativa, lo 
ripetiamo, al passato e all’avvenire, a’ sistemi che si 
Riprovano, a’ sistemi che si commendano, ed estranea 
all’intrinseco. valore. ed ‘all’opportunità della legge 
proposta. 

Noi non diremo che questa eccentricità delle que- 
stioni elevate è ‘già una censura abbastanza fondata 
della discussione di questo giorno. Pur troppo non è 
nuovo ne’ costumi parlamentari di tutti i paesi costi- 
tuzionali il far quistioni di fiducia, di censura, di si- | 
stemi e di riforme a proposito di una legge di finanza; 
ese questa tattica ha qualche difetto, è piuttosto quello 


Il deputato Cabella venuto ultimamente ad occupare 
il suo stallo alla Camera è, come si sa, uno dei tre 
finanzieri della sinistra; dopo le celebri economie Sineo 
e l’impalpabile progetto Pescatore, toccava al sig. Ca- 
bella di darci un sistema. La temperanza di questo 
oratore, la cui forma conveniente vorremmo vedere 
imitata, da quelli trasuoi amici . politici che più ne 
difettano, rende il suo discorso invulnerabile. Egli si è 
tenuto alle generalità de’suoi quattro elementi della 
nuova finanza — riforma di amministrazione : e niuno 
più di noi la desidera — aumento della ricchezza na- 
zionale: hoc opus, hic labor — imposta sulla rendita, 
poco 0 molto: e non sarà per noi, già il dicemmo, che 
non se ne faccia lo sperimento — risorse eccezionali: 
come.guella de’ demani.; ma in termini così tempe- 
rati, che può parere che egli parli della concessione, 
di essi a tempo, e a qualche compagnia. Il solo difetto 
di tulto ciò sta in questo, che per pagare l’indennità 
di guerra e i creditori dello Stato non si può altendere 
| l'economia dell’amministrazione riformata, nè la mag- 
gior ricchezza nazionale, nè ìl prodotto di nuovi dazi, 
| nè quello de" ierreni demaniali. 
' Oltre il ministro della guerra e il relatore Mena- 
brea han parlato pel governo i. due ministri, dell'a: 
gricoltura e commercio, ‘e dell’ interno. Dal primo 
{ abbiamo udito con viva soddisfazione che in questa 
settimana darà il suo progetto di riforma doganale; 
l’altro ha dichiarato, con la franchezza che gli è pro. 
pria, quali sono i confini che il governo si impone 


; hi ; SL nelle riforme amministrative alle quali da molti si 
sser ecchia e assai so ripetuta i utt. ; IWODTE 
di essere troppo vecchia SISEF SR Rea AD: Pi pt mezzi di economia. La libertà comu- 


questa medesima sessione per doversi riputare esaurita. | vale, l’emancipazione provinciale non debbono essere 

Ghecchè ME da la eritica del a ha presen= ‘tante che si snodino i rapporti tra lo Stato e il co- 
tato oggi quattro fasi, il eni RR pretendono che la: finanza ne 
l'economia Lanza, il programma Cabella e il progetto | ritrarrà grandi benefizi che possono applicarsi all’eser- 
Sineo. fo. 1 3 i st cito, ben si risponde che l’amministrazione è forza a 

Il radicalismo de' sigg. Josti si Fagnari, che SPOnO» l'oui non. si deve rinunziare. L'esempio inglese calza 
rano reciprocamente della più alta stima, è tanto noto sino a um certo punto; chè noi non siamo nè isolani, 


, O e CA va è x 1 7 i ) i 
all'universale che O è più chi Di NE Bi nè signori del mare, e all’esterne minacce è forza op- 
TICUO TARE SRIerO, eputato Josti ha riprodotto la | porre interni orgaramenti che abbian tendini e nervi. 


I a Leoria pi degli, eserciti LE RISI che j Il governo, diceva col plauso della Camera l'onorevole 
si (evancegfiSuon ci campana, come mezzo di'economia, | piiniglrà , non opporrà alcun ostacolo a plausibili 


riducendo quell’esercito regolare che'è la speranza riforme; 


d’Italia, à minimi termini! Il ministro La Marmora ha L } 20 DI 
Risponderà domani il ministro delle finanze alle 


risposto brevi ‘e sennatissime parole sull'importanza, | 


È «. i domande che gli furono indirizzate, eil deputato Ca- 
che nessun veggente oserà negare, delle truppe di- : 6 RO Le 


Ri " { vour ha domandato anche la parola. Non lasciamo 
sciplinate,, assoldate , e interamente addette al ser- | ; 
24) V0 0 n: sre | INtanto questa seduta senza tributare la dovuta lode 
vizio militare. Il deputato Fagnani è tornato a leggere La to Moffa di Lisio. Tutli rî i] 
; . { il su 
il suo prediletto programma dell'imposta sul capitale, { @ 0 2 i i i SE ORO o 
i NALE : 1 ; a pr e non i essa prova 
fondata, ome sanno.i nostri lettori, sui calcoli da lui | patriottismo e la Ve dat Lenno sf P 
: o " o ; a a î re È i È 201 eva, appog- 
fatti col segretario di non sappiam qual sindaco di un | "ecente nè unica il ana CBSt RAS ROS 
villaggio. La Camera ha fatto giustizia di entrambe le Siale il governo aGho BI ica SORU E, 
proposte formulate a. ordini del giorno; ‘col suo con- | © Sino alla facoltà di emettere « boni, confortare la 
i 3 i Ta - Sa ua i Camera su’ mezzi del paese, e chiedere frattanto viva- 
tegno e con manifesta disapprovazione della prospet- iù giusta sipartizione siano’ colpite-le 
tiva di avvenire repubblicano o cosacco del sio. Jostis | Mente che Goggi lag a PE 
fortatgBHei micica icha 5, a- | classi finora esenti dall'imposta, e preparate le eco- 
on o naufr: "avo spora- | SO 2 L 
6, dellaSiaietaà CE P nomie pei bilanci del 4854 e dsl 1852. 
stra. ali 
Il deputato Lanza è venuto con le cifre in mano a aa joe > Sg ia 
calcolare ‘il deficit annuale delle nostre finanze ; egli j Oggi ci ROTA SO e - i 
spera poco dalle nuove leggi finanziere, e non .vede i guari nelle nostre consuetudini. Leggiam 
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| 
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St GMIERSZICEE LAZ ISEE SEU SLITSII A 
CAIARZIO FR RIIOEZITA GI 


più stimati giornali d'Europa, l’Indépendance Belge, 
un arlicolo, nel quale così cortesemente , con tanta 


benevolenza vien fatta parola di noi, che ci senti- ; 


remmo inclinati a passarlo sotto silenzio, paurosi che 


trascrivendolo altri scambiasse il sentimento di com- ; 


piacenza con quello volgarissimo della vanità. 


Ma pure lo diciamo schiettamente: è così raro fra | 


noi il conforto di vedere apprezzati i nostri sforzi, che 
dobbiamo essere facilmente scusabili nell’accogliere e 
far caso dei conforli che ne giungono da lontani 
amici. Ecco l'articolo dell’[ndépendance Belge del 
27 giugno, num. 178. 


Inostrifogli chiericali non la perdonano all'opinione libe- 
rale, perchè non curva il capo agli anatemi fulminati dal partito 
cui essi fanno da interpreti. Nori hanno che ingiurie! pei 
giornali belgici o forestieri, i quali protestano contro ile loro 
calunnie e difendono le prerogative del. governo contro le 
pretese del clero. Se v'ha giornale in Italia riconosciuto per 
moderato, noto pel suo spirito conservatore, per la sua resi- 
stenza ai principii demagogici e disorganizzatori della'società, 
esso è certamente il Risorgimento di Torino. Quando la stampa 
piemontese quasi tutta spingeva il governo verso l'estrema 
sinistra, il Risorgimento presso che solo, lottava contro quella 
tendenza e con coraggio ed energia difendeva i principii 
conservatori. Ma egli si è ricusato di unirsi al partito cleri- 
cale per applaudire al biasimo lanciato dall’ allocuzione pa- 
pale; e tanto basta al Journal de Bruzelles perchè cacci il 
Risorgimento « Ara i fogli che formano l' obbrobrio della 
stampa piemontese. » Or bene! noi sfidiamo il Journal de 
Bruzelles a citare, non solo tra la stampa piemontese main 
tutta Italia, un giornale più saggio, più moderato, più stimato 
dal partito conservatore. che il Risorgimento. A meno che il 
Journal de Bruxelles non pretenda — ed è probabilissimo 
che sia appunto così — che la moderazione e saggezza siano 
esclusivamente dalla parte di alcuni fogli italiani ultra-cleri- 
cali, i quali soghano il ritorno della inquisizione e'del reg- 
gimento di cose che l'accompagnano. 





ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI XX. 
Pitture. 

Forse ha ragione chi dice non molto ricca di quadri 
storici questa esposizione del Valentino, quantunque se 
ne siano qui portati dalla Corte alcuni già allogati in 
varie epochie agli artisti dalla regale munificenza. Ma 
dovremo di ciò accagionarne i pittori ? Chi sa quanto 
costano solamente i modelli occorrenti per un dipinto 
storico, non può accusare che la scarsità dei!mezzi che 
sì accordano all'arte. Se ogni città italiana avesse sol- 
tanto un paio di Mecenati simili a quello che commise 
al professore Giovanni Servi di Venezia l’opera di cui 
stiamo per parlare, basterebbe forse a suscitare tanta 
emulazione tra i facoltosi, da tornare l’arte a quell’al- 
tezza’ di gloria, cui era'giunta ai tempi degli Sforza, 
deì Medici, dei Farnesi, dei Gonzaga e di tanti altri, i 
quali, se ebbero grandi colpe, ebbero pure un gran 
merito: quello di avere dotata l’Italia delle opere più 
grandiose di Leonardo, di Michelangelo , di: Raffaello ; 
di Giulio. 

Ma pur troppo la bisogna cammina. in oggi molto 
diversamente, e non sempre coi ricchi censi si eredi- 
tano i sentimenti generosi. 

Or via veniamo al quadro del prof. Servi che rap- 
presenta il cardinale Lorenzo Litta di Milano, nunzio 
apostolico in Polonia nel 1794 (epoca in cui era scop- 
piata la eroica insurrezione contro ì Iussi ) il quale 
recatosi al campo di Kosciusko, capitano dei Polacchi, 
lo prega di concedergli salva. la vita del vescovo di 
Chelma; che, avverso agli insorti, era caduto nelle loro 
mani. Il componimento è grandioso, ragionato, anima- 
tissimo. Il vasto campo presenta un popolo d’armati, 


di prigioni, di morenti e di combattenti in lontano. i 
Accuratamente disegnate e bene espresse sono le figure; : 


massime quelle del nunzio, del-vescovo e di Kosciusko, 
i cui lineamenti crediamo riprodotti fedelmente da ri- 
tratti, o modellati dietro le tradizioni storiche. Non po- 
teva meglio figurarsi. nell’atto del nunzio la dignità e 
la dolcezza di quell’evangelico . personaggio;  commo- 
vente è la religiosa rassegnazione colla. quale attende 
il vescovo la risposta di Rosciusko; ed in questi l’in- 
nata alterezza, congiunta al rispettoso contegno, la- 
sciano indovinare la ferrea natura dell’uomo nato a 
grandi imprese, e la potenza della parola del ministro 
di pace. Veggonsi dappertutto segni di recente deva- 
stazione; un casolare è ancora in fiamme; il cielo è 
grave di nubi. l’aria è cupamente rossigna. La scena 
in generale è alquanto farraginosa, ma serve a dare 
un'idea del momento in cui avviene il fatto. È uno dei 
migliori quadri storici dell’esposizione. 

Un'altra opera storica è quella del sig. conte Carlo 
Belgioioso di Milano, che rappresenta Guidolfo, signore 
longobardo ;. seguace d’Alboino, il quale ordina. alla 
propria figlia di uccidere essa stessa un giovine italiano 
suo prigione, cuì erasì segretamente sposata. È di uno 
stile che molto s’accosta all’Hayez, specialmente pel 


colorito. V'°è buona prospettiva aerea ed architettura : 


dei tempi resa assai bene. V'è qualche figura un po 
lunga e forse ron perfettamente in assieme, ma le prin- 
cipali sono amimatissime e mosse assai bene, massime 
il Guidolfo; panneggiate poi con gran buon, gusto. In 
complesso è un quadro che ha qualche menda, ma 
molti pregi. 

Uno dei migliori qui portati dalla corte ne pare 
quello in cui il conte Amedeo VI. sta arbitro della 
pace tra Genova e Venezia, del signor Belletti di Sar- 
zana. Ricorda in più d’un modo i veneti pittori del 
secolo decimoquinto. : 

Un altro. è quello del sig.. Ferdinando Cavalleri di 
Torino, in cui S, Gregorio VII, pregato dal conte Ame- 
deo I e dalla contessa, Matilde, assolve Enrico IV. .im- 
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peratore nel 1077. Non è di uno stile purissimo, ma ! 


è grandioso, e nel fare e nel colore ha del tiepolesco. 
Anche quello del professore cav. Francesco Gonin di 
Torino , in cui figurò gli abitatori d’Issone in val di 


li RISORGIMENTO 


î Stura che assalgono i Francesi nel 1746; è di uno stile 


i 
} 
# 


! molto superiore al colorito rossastro e monotono, non 





i che difettivo di luce; sembraf piuttosto una pittura a 
{ fresco ehe un quadro a olio. 3 

Molto più ne piacque, dello stesso professore; l’altro 
{ più piccolo , rappresentante Vittorio Amedeo IL ; che 





i pezzi d'oro del suo collare. Assai bene immaginati 
i sono, € l’atto pietoso del principe e i vari movimenti 
‘ dei villici indicanti l'estremo bisogno e la subita*rico- 
È noscenza. À significare più particolarmente poi la fame 
che faceva strazio di quei miseri, v'è nel primo piano 
del quadro una povera estinta, tra le cui braccià sta 
ancora un bambinello che chiudendo gli occhi si mette 
una manina in bocca in un modo che fa rabbrividire. 

L’Amedeo VIII del signor professore Carlo Arienti 
fu pure tolto da una sala del palazzo reale, dove fa- 
ceva compagnia ad altri due ritratti di differenti pit- 
tori; ma questo è molto più che un ritratto. L'artista 
nell’idea di rappresentare il suo personaggio in ùin atto 
che più apertamente rivelasse la speciale bontà di ca- 
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sore ren 


rattere che gli attribuisce la ‘storia, coglie il punto in 
cui, fatta a sè chiamare la figliuola, le mostra ma let- 
tera del duca di Milano colla quale quel principe gli 
chiede la. di lei mano, a composizione d’ogni ‘dissidio 
nato, tra loroîpel dominio, di alcune terre. 

La bontà e la maestà sono impresse nel. volto e nella 
persona di Amedeo, il candore e la dolcezza nell'aspetto 
della figlia. Egli è sorto per abbracciarla dal ducale 
suo seggio e tenendole con paterno affetto la sinistra 
intorno alle spalle, le accenna colla’ destra di leggere 
la lettera che le ha posto in mano e'‘guata intanto nel 
volto di lei onde conoscere l’effetto che quella lettera 
può cagionarle. La bella fanciulla leggendo, pare ‘anzi 
che no, inchinevole all’aderire, ma non: si oserebbe 
affermarlo; e l’occhio del riguardante passa. così di- 
lettosamente dal padre alla figlia e da. questa ..a lui, 
con quella; potenza di effetto che ha voluto :ottenére 
il pittore. i 

La perfezione del disegno, il modo largo! di pie- 
gheggiare, la giusta quiete della intonazione, uniti alla 
filosofia del coricetto, fanno di questo dipinto ui mo- 
dello di purgatissimo stile. 

Peccato che siasi collocato sotto una ‘luce vibratis- 
sima, estraneà affatto al luogo per cui fu dipinto. 

Tra i quadri storici migliori annoveriamo quelli del 
signor Carlo Petrolio svizzero; sono immaginati con 
molta fantasia; sono pieni di verità; hanno scorci dif 
ficili, lodevolmente ‘superati ed uno smalto invidiabile. 
Diremo solo iche ‘quello in. cui si vede il cardinale 
Albornoz con Nina Raselli ci sembra di uno stile più 
originale degli altri. 

Due pittori tolsero a rappresentarci il Cola di Rien- 
zo. Uno è il signor Angelo Capisani di Cefalonia, quel 
desso che fe’ sì vero il ritratto di re Carlo Alberto; 
ma questi né sembra che sia rimasto al di sotto del 
suo competitore, il signor Carlo Felice Biscarra /di To- 
rino, al quale però noi vorremmo raccomandare spe 
cialmente uno studio maggiore di colorito. i 

Due argomenti storici trattò il signor Giacomo Conti 
di Messina: La  disfida. di Barletta ed uni combatti- 
mento delle truppe napoletane. L'accordo delle tinte 
non è certo in questi. quadri il pregio principale, ma 
sono composti con molto ingegno e molt’anima. Il 
gruppo dei cavalieri combattenti nella disfida di Bar- 
letta è imimaginato assai. bene e non lascia desiderare 
che uno studio maggiore del vero così per le ‘persone 
come pei cavalli. Le figure del fondo, perchè meno 
i diflicilmente atteggiate, sono più giuste, onde può ar- 
gomentarsi che non a mancanza di sapere, ma a man- 
canza di modelli posti all’fuopo in azione, debbano 
ascriversi le mende di questi componimenti. 

Del signor Costantino Sereno di Casale bello ‘è 1 Ugo- 
lino che si volge all’inchiesta di Dante, non sollevando 
che il volto, e tenendo con ambe. le mani ‘afferrato 
sempre il capo dell’arcivescovo traditore: meglio non 
potevasi esprimere l’insaziabilità della vendetta. Vero 
è l’inchiedere del fiorentino poeta, e saggiamente ideata 
è la figura del Virgilio. Il nudo ci pare qui disegnato 
con 'molta accuratezza. A proposito di nudo ben dise- 
gnato crederemmo mancare a giustizia se mon ricor- 
dassimo a tutta lode il S. Sebastiano, figura maggiore 
del vero, del signor Luigi Gautier di Saluzzo, 

Un quadro di una gran finitezza di ‘esecuzione è 
quello del signor Tommaso Lorenzone di Pancalieri, 
doye si vedono. Rinaldo ed Armida: 

Egli in grembo alla donna, essa all’erbetta. 

Il pittore che sì soavemente unì queste due figure, 
s’ispirò veramente ai versi del sommo poeta che primo le 
pinse. Tutto concorre in questo quadro a dare l’idea 
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ne diamo sincera lode al suo autore, confortandolo anon 
curare le arroganti ciancie di quegli indiscreti che per 
ostentare dottrina e squisitezza di gusto, pretendereb- 
bero sempre negli artisti il contrario appunto ‘di ciò 
che fanno; ed avrebbero rimproverato a Rembrandt di 
non leccare le opere sue come Carlo Dolci, ed a Carlo 
Dolci avrebbero dato taccia di non improntarle come 
Rembrandt. Sì, noi tributiamo sincera lode al signor 
i Lorenzone per avere fatta un’Arinida tanto graziosa € 
j vuota di sensibilità come questa, che sta coll’eroe in- 
mamorato, e non pensa che a sé, non s’occupa che dei 
suoi vezzi; per averle posto vicinò un Rinaldo gentile 
come questo, che vive solo di lei, che tutto*è ‘assorto 
n lei; per aver saputo prestare alla bella incantatrice 
i tutta quella morbidezza e tutta quella vaghezza' di cò- 
j lorito che una donna bramosa di sedurre saprebbe de- 
siderarsi; per avere tenuto il giovinetto Rinaldo abba- 
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! stanza caldo di tinta, senza. pensare a farne un asso- 
| luto contrapposto, siecome molti altri del mestiere per 
produrre il solito effetto avrebbero fatto; per aver avuto 
gran cura del disegno in tutte due le figure; per averne 
ottenuto il rilievo; per averle circondate di belle pieghe 
spaziose; mosse appunto da quel vento estivo accennato 
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randioso., ma in esso il buon disegno delle ficure è . SÈ + 
f : 3 i voluto vedere una luce meno cilestrina; persuasi come 


essendo ancora duca, distribuisce ai contadini affamati ; 
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dal Tasso; ed acciocchè la nostra sincerità sia piena, 
non gli taceremo che sui guerrieri del: fondo avremmo 
siamo che ad un pittore suo pari non debba mancar* 
niodo di far parere lontane le figure, anche senza im- 
piegare questa esagerazione del vero, divenuta, pur 
troppo! una maniera nell'arte. 








La commissione del Senato pel progetto di legge 
relativa alla strada ferrata fra Torino e Savigliano si è 
riunita ‘alcuni giorni sono, ed hà nominato a suo rela- 
tore il senatore Mosca. Veniamo assicurati che questa 
legge sarà messa tra breve in discussione, e tutto ci fa 
credere che verrà adottata senza emendamenti. 











Ci viene inviato da Vercelli la seguente circolare, 
che ci facciamo premura di pubblicare nella speranza 
che essa possa sortire un esito felice quanto è bello 
lo scopo che la deltò : 

Concittadini ! 

Il comitato centrale per la emigrazione italiana in- 
stituiva in Vercelli un comitato succursale di quindici 
signore, le quali di concerto coll’egregio nostro sindaco, 
avvisassero ai mezzi più acconci di raccogliere le obla- 
zioni e i soccorsi, di cui è sempre prodiga la carità 
nazionale; per quegl’infelici massimamente, che pro- 
scritti e privi di ‘ogni bene di fortuna gemono per a- 
miore della comune patria lontani da tutto, che l’uomo 
ha di più caro in sulla terra. 

Le signore onorate del. pietoso incarico giudicarono 
non potervi meglio provvedere ; che formando una 
LOTTERIA, ed invitando tutti e le signore donne pre- 
cipuamente ad offerire o una qualche somma di. da- 
naro, o un oggetto di qualche valore; onde il numero 
ed il pregio dei premi renda più facile lo spaccio di 
quel maggior numero di biglietti che si stimerà rispon- 
dente al valore e alla quantità degli oggetti raccolti. 

1 pregevoli doni in sì breve tempo offerti, la pron- 
tezza, la nobiltà ela squisitezza dei modi, con che ci 
vennero consentiti, sono, arra certissima del pieno suc- 
cesso, di cui verrà coronato il nostro disegno, e mo- 
strano inutile ogni ulteriore esortazione, 

E noi la reputeremmo anzi ingiuriosa alla patria 
nostra: la quale sempre eguale a se stessa, nè seconda 
mai ad altra città dello Stato in opere di beneficenza 
e di patrio amore sa rispondere spontanea e con sol- 
lecita alacrità all'appello della carità fraterna, ed emu- 
lare gli sforzi generosi del governo e di non pochi mu- 
nicipii già venuti meritamente in bellissima fama per 
la larghezza delle loro proferte. 

Vercelli, 28 giugno 1850. 
Giuserrima Verca vedova Laviny 
preside del Comitato succursale 
per la emigrazione italiana, 

P. S. il danaro potrà versarsi presso. il sig. Dome- 
mico Rossi consigliere municipale. n) 

Gli oggetti verranno esposti non più tardi del venti- 
cinque del prossimo mese di luglio in una sala del 
municipio a ciò assegnata. 





mme 





Cai 





TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata: del A luglio. — Presidenza Manno. 


Adozione di tre progetti di legge, cioè: 1. sulla cassa dei 
prestiti e depositi; 2. per la cessione al municipio di Ge- 
nova dell'area del Castelletto ; 3. per eredito in aumento 
al bilancio dell'azienda dell'estero pel 4849; 


La seduta è aperta alle ore 2 4{4. 

È letto il processo verbale della precedente tornata, la cui 
approvazione rimane sospesa per non esservi ancora il nu- 
mero sufficiente di senatori. 

Il senatore ‘Quarelli; relatore, dà Vettura ‘del rapporto 
della commissione intorno al progetto di legge per l’appro- 
vazione di un maggior credito di Il, 57,230.44 in aumento al 
bilaneio passivo dell'azienda dell’estero pel 1849, nel qual 
rapporto si conchiude per la pura e semplice adozione della 
legge. 

Il senatore Deferrari, relatore, legge il rapporto della 
commissione intorno al ‘progetto di legge per la cessione ‘al 
municipio di Genova dell’area, del demolito forte di Castel. 
letto, in cui si conchiude similmente per la semplice ado- 
zione della legge. 

È quindi approvato il processo verbale. 

(E data la parola al senatore Desambrois, relatore della 
commissione per la legge sulla cassa. dei prestiti e depositi, 
il quale prendendo a riferire sopra l’art. 15 che, dietro gli 
emendamenti Stara e Cristiani, veniva rimesso per nuovo 


della inollezza, della ‘ seduzione, dell’incantesimò. “Noi rimpasto. alla commissione, egli propone il detto articolo in- 


sieme coll’emendamento Stara ‘e con un'aggiunta di essa com- 
missione; al che il Senato aderisce, non ostanti le obbiezioni 
del senatore Defornari. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 44 voti favorevoli sopra 45 votanti. 

È data lettura di due domande di congedo per parte dei 
senatori Stara e Maffei. 

L'ordine del giorno porta quindi la discussione del progetto 
di legge relativa alla cessione dell’area del Castelletto al mu- 


i nicipio di Genuva. \ 


È aperta la discussione generale, per la quale non chie- 
dendosi la parola, si apre quella degli articoli. 

Il 4. articolo è adottato senza discussione. 

11.2. articolo è ‘approvato dopo alcune osservazioni del se- 
natore Alfieri, 


Gli articoli 3 e 4 sono ‘approvati senza discussione. 


cri 


LETALI NOD CI II 


Si passa quindi alla discussione della legge per credito al | 


bilancio dell’estero. 

L'articolo unico del progetto di legge è approvato senza 
osservazioni. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto; il primo de’ pro- 
posti progetti di legge è adottato con 59 voti favorevoli; e il 
secondo con 41 sopra 45 votanti. 


Il senatore Desambrois, relatore, legge il rapporto della 
commissione intorno al progetio di legge di sîcurezza pub- 
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e modificazioni. 


blica, nel quale si propongono parecchie giunte, SOPpressioni 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 1}2. i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 3 

Tornata del 4 luglio È 

Presidenza del cavaliere Pinetti. 
Sommario. — Relazioni: di petizioni. Pro 
l’alienazione di 6 milioni dî rendita. 





getto di legge pa 


© La seduta è aperta all'4 1{2. 


Si procede all'estrazione a sorte per la formazione degli 
uffizi. 

Si approva poscia il verbale, e si ode la lettura del soli 
sunto di petizioni. 


\ Essendo presente il marchese Malaspina deputato presta il 
giuramento. cu 


lo 


Gavotti. Proposto prima un 'ordine:del giorno motivato per 


una quistione relativa alla guardia nazionale di Genova 
dietro. osservazioni. fattegli dal presidente, lo ritirà, ed an. 
nunzia per posdomani interpellanze in proposito al sig, Mini: 
stro dell’ interno.* i o 

Falqui Pes espone alla presidenza il bilancio dell’'istra. 
zione pnbblica 1850. ; 

Farina Paolo presenta la relazione della commissio 
progetto di legge per la banca nazionale, modifi 
‘Senato. e 

L'ordine del giorno teca il progetto di: legge per 
zione di 6 milioni di rendita. dea 

Ministro delle finanze dichiara d’accettare la redazione 
della commissione, riservandosi a discutere la quistione sui 
buoni del tesoro. . E 

È quindi aperta la discussione generale. 

Moffa dì Lisio. Riconoscendo che l'essere od il: non es. 
sere attuale «del Piemonte dipende daile condizioni finanzia. 
rie del paese, considerata la gravità delle circostanze pre. 
senti, è suo avviso si debba concedere la chiesta facoltà dal 
ministero d'alienare i 6 milioni di rendita, tanto. più ‘( 
paese non sarà per questo posto in tristi condizioni, 
uncora di molte ricchezze, ove di esse si sappia ed 
camente si voglia trarre. giudizioso ,. partito, al 
mezzo di più equa ripartizione. Ed a questo scop 
confidare nel governo, il quale non vorrà mancare a sesi 
né alla nazione. 3 

Se però egli dice puerilità non meno il disconosci 
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condizioni dello Stato, e per fede nel ministero, ragione 
ricusarli, non doversi nemmeno dimenticare la necess 


migliori a ciò adatti, quali le economie nelle varie ammin 
strazioni, le quali dovranno farsi ognor. maggiori, e nel 

lancio del 1851 ed in quello del 1852 ‘onde preparare all 
nazione nostra un lieto avvenire. ere: 

Dalle quali considerazioni conchiude, che si debban I 
sentemente votare i 6 milioni, ma nel tempo stesso inyit re 
il signor ministro delle finanze. a presentare alla Came 
l'apertura della vegnente sessione i bilanci del 4851 | 
1852, nonchè un progetto di leggi finanziere atte a ri 
l'equilibrio al bilancio; e gli altri ministri tutti a. prep rar 
serie riforme economiche nei loro rami d'amministrazione, e 
avverte ancora che egli non sarebbe neppure alieno dall’emis. 
sione di beni del tesoro. 

Tosti. Nell’ultima volta che il ministro presentavasi a noi 
per autorizzazione a contrarre un prestito, io riguardando 
le condizioni del paese non uno, ma sei glivavrei concesso di 
contrarne, nè d’allora in poi sarebbero tanto mutate le cose 
da variare il mio voto; ma io non vorrei che questo voto si 
avesse per esplicita approvazione della condotta del mini- 
stero. Duolmi anzi che il signor ministro delle finanze non 
abbia persistito nel presentare al Parlamento quelle riforme 
da cui molto spera il paese. 

lo dico al ministro delle finanze, perchè da lui nei tempi 
attuali debbon gli altri prender le mosse e le norme pei loro 
lavori. Dovevasi presentare un progetto. di organizzazione 
generale delle forze nostre, un sistema dovevasi adottare e 
meno gravoso alle popolazioni e meno costoso all'erario : esso 
sarebbe pure conforme alle abitudini popolari, la vicina Sviz- 
zera ce lo attesta. Importante riforma e per ragion politica 
e per ragion finanziera era pur quella dell’organizzazione 
municipale, ma invano l’attesero e popolo. e rappresentanti 
suoi. Per quanta via la fede che nel ministero mi abbia, e 
certo in questo consesso nessun ne nutre della mia maggiore, 
tuttavia da lungo tempo mistificato, mal mi acqueto a sem- 
plici promesse. Il ministro in 15 mesi che è al potere avrebbe 
avuto il tempo necessario, tanto più dopo che egli gode del- 
l'appoggio della maggioranza rappresentativa. Ciò non ostante 
nulla si fece, tranne contrar debiti e decretare. spese; qual 
sarà dunque la risposta che noi {saremo per dare ai nostri 
mandanti? A fronte adunque di questo bivio o di incagliare 
il governo nella sua amministrazione, o di tradire la nazione 
dichiaro francamente.che voterò per quella ristretta somma 
che il bisogno nell’iatervallo ad altra sessione richiede ; e se 
all’aprirsi di quella il ministero non presenterà le leggi cui 
sovra accennai, mi troverà indefesso oppositore, mentre da 
lui» solo dipende il farmi divenire il più caldo suo partege 
giatore. 

Fagnani dice essere i mezzi che al paese restano per uscire 
dalle presenti emergenze, aumento di rendita s diminuzione 
di spesa. Per avere aumento di rendita reputa necessaria la 
riforma totale dell’attuale sistema finanziario, e l'oratore co- 
glie l'occasione per fare-una lunga apologia dell’imposta sul 
Capitale. 

Per la diminuzione delle spese si restringe alle considera» 
zioni già poste innanzi dal sig. Josti. 





Infine proposto un ordine del giorao in appoggio delle sue 


osservazioni, dichiara di votare per la legge qual fu presen- 
tata, senza alcuna restrizione. 


L'ordine del giorno è così concepito : 

« La Camera invitando il ministro a presentare nella pros- 
« sima sessione una legge ‘che regoli le imposte sulla base 
« dei valori delle possidenze ed un'altra su una più econo- 
* mica sistemazione generale di tutte le istituzioni governa 
« Live, passa alla discussione degli articoli. 

Jacquemoud dott. Ravvisando nel voto che la Camera sta 
per-dare; ;un provvedimento necessario allo Stato , più che 
una questione di fiducia al gabinetto ; limitandosi ad invitare 
il governo e la maggioranza della Camera a provvedere in 
modo che la nazione non'abbia a pagare due governi, il vec 
chio l’uno, l’altro il nuovo, dichiarasi pronto a deporre il voto 
suo favorevole alla legge. i L 

Per esprimere il suo voto, formola quest'ordine del giorno: 

«La Camera invitando il ministro ad occuparsi seriamente 
« di riforme economiche ed a presentare al più presto possi- 
« bile ur complesso. di leggi organiche aventi per iscopo di 
* semplificare il dispendioso sistema amministrativo attuale, 


- € passa alla discussione degli articoli. 











































me 
gli 
Toni 


Iii 
{ome 
{001 


Il 


N 


li 


i) 


l: 


Il 
] 


ne 
ui 











PIT PERSI CETTTNI 





3Rgo ani Lei 


Ministro dell'interno. ‘Rinnovo le dichiarazioni già altre 
volte replicatamente fatte dal governo, essere cioè sua ferma 
intenzione di non respingere alcuna utile riforma che gli 
venga suggerita, ma nel tempo stesso invito tutti gli onorevli 


| proponenti a voler un po’ meglio specificare il campo ed il 
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‘ tuirne altre meno costose, più proficue, ce lo attesta la Sviz- 
— zera. Il bilancio della guerra non dovrebbe oltrepassare i 20 


Sin 


modo d'applicazione delle. loro proposte. Così , per esempio, 
si accennò alla discentralizzazione; tal principio è pure adot- 
tato dal governo ,, ma fin dove doyrà spingersi? Qui nasce la 
difficolt ‘T) ministero non erede di fant'oltre attuarlo}in modo 





da troncare le relazioni delle provincie col governo, nè questa 
io credo sia l'intenzione d’aleuno dei tiembri di questa Ca- 


a 


me 





a. Si parlò ancora dell'esercito , il ministro della guerra | 


già ilisse qual genere di economie potesse accettare, egli cer- 5 


tamente non può ammettere alcuna di quelle che condurreh- 
bero allo scioglimento dell’armata. 











str one non ponno essere di rilievo ; facciasi che si vuole, 













é milioni. Riguardo alle finanze, senza dubbio all’ uopo si 


ire il sistema finanziario e ruinare il'credito. 
mo io. credo che saremo ben tosto: d' accordo; disti 


in via normale , e pagare d’un tratto 200 
vità. La nazione Boone una via regolare, 


osti. Parlando di scentrazione, non voleva certo dire dis- 
luzione. Quanto alle riforme dell’armata non credo si debba 


| tutto lasciare al ministro: alla nazione spetta lo stabilire le { 


Teggi organiche, ed è in esse che si possano alle attuali sosti- 


‘milioni. 
ziaria. - 

Del ‘resto ripeterò anch'io, ‘siamo:leali e non illudiamoci, 
continuando la condizione attuale, ben tosto saremo repub- 
blicani o feosacchi, e quando saremo giunti all’assolutismo, 
o) ministri, che la buona. fede non basta, opere ci 


Altre riforme a fare s'incontrano nella tariffa da- 






{Etno fucha vi resta (alcuni Ela a sinistra). 


Lanza. Tristi erano le circostanze allorquando il ministro | 


ci domandava il primo imprestito; egli ci mostrava un deficit 
di qualche rilievo, ma pure veniva a noi confidente a doman- 
dare l’alienazione di-4,500;000. Esso:accennava a varii mezzi 
finanziari coi quali sperava coprire il disavanzo; univa uno 
specchio delle riforme da introdursi nell'’amministrazione 


dello Stato, nel quale fidandosi la. Camera di buon animo | 


concedeva la chiesta alienazione. È bene ricordare fora ‘alla 
Camera quello specchio, che quasi specimen del nuovo bi- 
lantio 1850 ci era dal ministro indicato; in quello le spese 
salivano a 104,500,000, tenuto già conto delle alienazioni an- 
cora a farsi; il bilancio attivo era di 85 milioni. Quantanque 
vi fosse disavanzo, colle economie che si progettavano non 
era difficile il coprirlo, Ma qual fula sorpresa quando pochi 
mesi dopo, modificate le opinioni del ministero, il passivo 
saliva a 120 milioni e quindi avevasi una differenza di 16 mi- 
lioni dal primo. Il motivo di tale svario si trova nella debo- 
lezza del ministro a fronte dei suoi colleghi, che non tanto 
come lui direttamente responsali, mal soffrivano le proposte 
economie, ; 

Il bilancio del 4852 non sarà minore di 124,981,000 Gn 
questa cifra havvi errore nella relazione della commissione). 
Qual sarà il modo d’equilibrio? Le leggi di finanza già fin 
duplicatamente calcolate dal relatore della commissione. Non 
jlludiamoci neppure sulle economie arrecate al bilancio 1850), 
esse sono nulle, ove non siansi di più aumentate le spese: 
la maggior parte consistono in lavori solo dilazionati. Spera 
il relatore d’economizzare 8 milioni sul bilancio; spiacemi 
che il signor ministro abbia detto non. potersi calcolare più 
di 2 milioni. 


Continueremo dunque le alienazioni? Questo è il sistema È 


il più fallace, il più traditore, esso nascondendo i mali ‘con- 
duce a certa ruina, dalla quale è debito nostro sottrarre i 


posteri nostri. Se il ministro volesse ripigliare il suo bilancio | 


primitivo potrebbe il paese essere salvo. Pensi pure il mi- 
nistro della gwerra'che eserciti senza nazioni non esistono, 


per quelli doversi conservare queste, sciolga quindi il pro- j 
blema già risolto in Belgio: maggior truppa che noi, conspesa & 


minore. Nè io ciò dico per mal’occhio all'armata, anzi perchè 
credo necessaria la riforma alla sua vita. 

To perciò prima di appoggiare col mio voto la nuova alie- 
nazione chiestaci, vorrei adottato il seguente ordine del giorno: 

« La Gamera eccita ‘il ministro a presentare non più tardi 
« dei 15 ottobre 1850 il bilancio presuntivo e stanziato del 
«1851 nella somma complessiva di 106 milioni al più e con- 
« temporaneamente un complesso di leggi finanziarie che sta- 

-* bilmente equilibrino l'attivo col passivo.» 

- Ministro della guerra. Ringrazio il signor Lanza delle sue 
e intenzioni per l’armata; ma conoscendo quali siano le 
condizioni politiche del paese, finchè le nazioni armano non 
‘eredo bene che noi disarmiamo, ed inoltre allorquando sonosi 
fatte. gravi e sconsiderate spese, non si può loro rimediare di 
tin colpo. f 

lo. non posso convenire nel sistema del signor Josti, egli 
molto fida nel numero dell'armata, io poco nel numero, molto 
nella disciplina; l’istoria d'ogni età e-Je infelici nostre cam- 
pagne ce lo insegnano, non le grosse e snervate masse, ma i 
piccoli e compatti eserciti valgono sui campi di battaglia; ed 
io lo dichiaro francamente; anzichè vedermi diminuite spese 


| necessarie pel buou servizio, amo meglio veder di molto ri- 
— dotta l’armata. 


— Infine vorrei che si tenesse sempre presente che l’armata 

( attiva non costa più di 25 milioni, gli altri sono assor- 

‘spese per pensioni, fortificazioni ed altre opere: nel 
Qiflerenza è già ammessa e riconosciuta. Presen- 

temente abbiamo ancora 50 mila uomini, disarmare non con- 

Î îìma Dilanciata non è eccessiva. 

anda la parola (rumori vartii). 

di venire a misure cotanto pericolose, io 













che al governo rimangono. Esso possiede 
egnazicanali nel Vercellese, nella Lomel- 
| èmaniali. o proporrei che prima di adot- 
tare i mezzi Jet legge domandati, si avesse ricorso alla 
vendita di juesti beni. 

Menabrea, Anzitutto osserverò che da tutte le parole pro- 
nunciate dalle vane nai di questa Camera, si può dedurre 
essere opinione generale doversi votare una sufficiente somma 


lina, ed altri 





fatte ebbero per oggetto. le cifre dei bilanci e le cifre che 





emme 


| 
| 




























































3 Signori, non facciamoci illusioni, le economie sull’ammini- | 


le spese ci sono, ionon eredo possano di molto superare i 


j della commissione; io mi sono procurata ‘la ‘presente situa- 
f zione delle finanze dal ministero, emi risulta che il nostro 


j proposito farò osservare che l’armata attiva non costa più 


se miglior consiglio non sarebbe trar par- 





GIORNALE DI TORINO 


si sperano trarre dalle nuove imposte. Il signor Fagnani 
accennò ad un nuovo sistema finanziero ; non entrerò in tal 
discussione, che reputo fuor di luogo: Ja pratica sola può 
sanare il nostro paese, la teoria ora l’ucciderebbe: lasciamo 


dunque i nuovi sistemi; essi potrebbero trarci a gravi danni, | 


Molte delle osservazioni fatte dal sig. Josti Je riconosco 
assai giuste e saggie, ed in generale mi troverei d'accordo 


con altri preopinanti sulla necessità di provvedere alla nostra { 


amministrazione, sollevandola dalle presenti angustie; anch'io 
desidero vedere l'applicazione delle or ora ripetute promesse 


del sig. ministro dell’interno. Nessuno meglio di me apprezza? 
l’amore .al.paese ele ottime intenzioni di cui sono forniti gli + 
i attuali ministri, ma nelle difficili presenti circostanze debbono 
i aver ad unica meta la salute dello Stato, alla quale spessé* 
i devesi sacrificare anche la popolarità. CRGGRE: 
i L'on. Jaquemoud ha proposto un ordine del giorno, cal ; 

i quale invita il governo e la maggiorità della Camera ad 06- 
cuparsi del bene del paese. Tale ordine del giorno sarebbe i 
j un'offesa al ministero ed alla Camera, ed io non credo che-si 


a nuove imposte + Ba non nuove tanto da scompa- | possa da noi accettarlo. 


Quanto all’ordine del giorno Lanza, che propone riduzioni 


j al bilancio 1854, mi riservo di parlare quando verrà tale di-. 
j scussione 


Credo che anche i signori ‘ministri siano d’accordo sulla 


i neeessità di provvedere seriamente al paese; il suo avvenire 
i dipenderà da noi, e se sopra di ‘esso chiudiamo gli occhi lo | 
condurremo alla rovina; questa è la ragione per cui più di amy f Che come mezzi estremi, ai quali, a parer mio, 


ministrazione dobbiamo noi fare attualmente che di politica.} ricorrere tronne esauriti tutti gli altri che sono in poter no- 


estera. 
Il sig. Lanza ha rilevata inesatezza di cifra nel rapporto 


dehito pubblico al primo gennaio 41850 sarebbe della somma 
di 17,074,554 fr. É facile del resto spiegare la differenza delle 
sue. dalle mie cifre. Essa deriverebbe dacchè non puossi nella 
parte del bilancio ove sonvi i documenti relativi al debito 
pubblico, tener conto dell’ammortizzazione da quel tempo av- 
venuta. 

Per gli aumenti di certe categorie. deve ricordare il sig. 
Lanza Vunione della Sardegna: alla Terraferma. 

Dirò in ultimo dello stato. delle finanze. La commissione 


Quel che più la occupò fu il bilancio-della guerra. A questo 


di 23 milioni 529 mila (fr., \non compresi 


| appartengono al bilancio della guerra. 


| intendo .dire.che non vi abbiano riduzioni. a fare; se poche 
potrà sopportarel’armata attiva, di molto si dovrà semplificare 
| l'’amministrazione . di. questo dicastero. /Sgraziatamente di 
tale complicazione facemmo dolorosa prova nel 1848 1849 
buona parte delle qnali disgrazie si devono a questa am- 


| viene impossibile nei tempi; di guerra. 


dei lavori pubblici: fu recentemeate in questo dicastero recata 
un'amministrazione delle strade ferrate, buon numero degli 
impiegati sono nuovi al.lavoro: non sarebbe stato. miglior ; 
partito trarli da altre amministrazioni? In tal modo si trar- 
rebbe partito dell’ eccessivo del personale. Tali norme, la 
commissione non ne dubita, terrà il governo per |’ ri 
nire. 

In pari modo è d’essa persuasa che alle tristi grati 
‘nostre finanziarie non si-rimedierà con minime parziali pi 
i duzioni, e sebbene le nostre imposte siano inferiori a quelle 
d’altri paesi, non è però motivo per elevarle di troppo, prin- 
cipalmente che esse non sono ancora egualmente ripartite su 
tutte le provincie. Ciò posto il possibile aumento delle entrate 
non basterà da sè a stabilire 1’ equilibrio del bilancio: è./di 
più necessaria la diminuzione delle spese: ma a ciò non credo 
si giunga dentro un anno, ci vuol tempo, onde nel deside- 
rio di far presto non si mettano gravi. incagli nelle ammini- 
strazioni. 

In ultimo disse il signor Sineo che prima di contrar debiti 
bisogna fare i conti: in ciò trovansi seco lui d’accordo e go- 
verno e commissione, ma non nelle conseguenze che netrae: 
i Coryennero essi che bisogno attuale è coprire il disavvanzo, 
ed piciò non sono sufficienti le Fogg ordinarie la; \cifra 
pronunciata pur treppo non è ‘esagerata, 

Sono d’avviso che male opererebbe il governo se mettesse 
attualmente in vendita i beni dello Stato; tal misura sarebbe 
fatale al nostro credito, sarà questo l’ultimo rimedio a cui si 
ricorrerà. y 

Oltrecchè sarebbe gettarli questi beni; si consulti la storia, 
i e non si tarderà ad esserne persuasi , e di più toglierebbe 
i ogni valore alle proprietà agricole. Lo sconcerto che progur- 
i ianbe nelle finanze sarebbe grave: ci volle altre volte un Na- 
poleone per porvi riparo, ed io m’appello al signor Sineo, se 
potremmo sperare di giungervi. Non credo quindi adottabile 
il sno sistema. 

Altra volta difenderò quello della commissione (bravo? 
bravo!). 

Cabella. Giunto tardi a prender parte ai lavori della Ca- 
mera, non potei studiare lo stato vero delle nostre finanze: 
attendeva che la discussione mi somministrasse le necessarie 
cognizioni, ma nessun oratore entrò veramente in tal que- 
stione. Ora che il signor Cavour ha chiesto la parola, se esso 
volesse trattare le condizioni delle nostre finanze, volontieri 
gli cederei la parola, attendendo a parlare dopo lui. 

Cavour. Non era mia-intenzione di fare il quadro delle fi- 
nanze nostre, non la' credo cosa necessaria per la questiene, 
e nessun oratore finora mi vi costringe. Attenderò abbia par- 
lato il signor Cabella; se esso mi trarrà sul terreno, giudi- 
cherò se sia il caso d’entrare in quelle dimostrazioni (ilarità). 

Cabella. Mi limiterò a domandare schiarimenti al governo 
sul sistema di finanze che intende seguire, poichè temo assai 
non sia quello troppo opportuno‘al paese. Udii più volte il 
ministro lagnarsi delle tristi circostanze in cui venne al po- 
tere. Ed io opino che migliore per un ministro di finanze 
non poteva darsi. Sa il signor ministro che non hanvi tempi 
più difficili alle grandi Filorme che quelli di perfetta tran- 
quillità, la resistenza ad esse sviluppa allora grande energia; 
quando i tempi non sono del tutto nermali, e si sono di già 
varcate le emergenze critiche, quello ‘è il più propizio, si 
ponno fondare le riforme smi nuovi bisogni, e l'apposizione 
sbalordita ancora nòn possiede tutte le sue forze. 

Dovrebbesi in sistema finanziere concedere il meno possi- 
bile al credito, il molto alle riforme economiche. Del tuito 
il contrario operò il ministero. Nulla fu tolto agli antichi usi, 
cosicchè doppie.sono le spese nostre di governo, antico l'uno, 
nuovo l’altro. 

Pochi mesi sono presentò findmente il signor ministro al- 
cune leggi d'imposta, ma mancanti anch'esse e sola riprodu- 
zione delivecchio sistema. Selicosì continueremo, ogni bilan- > 


| 


per far fronte ai bisogni attuali! Le principali osservazioni ) 












volle entrare nei detagli necessarii a ben conoscere lo stato | 
nostro, essi le furono con molta sollecitudine somministrati. | 


i carabinieri ed i | 
cavalleggieri sardi, i quali applicati al servizio di polizia non | 


Le pensioni fortissime sommano a L. 800 mila; non perciò | 


‘| ministrazione, che piena di difficoltà nei. tempi ordinari di- { 


Le stesse osservazioni si potrebbero applicare al dicastero | 


cio s'aggraverà e tosto saremo alla ruina. Nè punto mitran- 
quilizza il rapporto della commissione, mel quale. s'incorse 
in gravi errori. 

Si debbono aggiungere ancora le spese per le strade, fer- 
rate; il sistema politico ministeriale gli toglie di adottare le 
riforme radicali finanziarie già indicate da questa parte della 
Camera, ed alle quali bisognerà o tosto o tardi aver ricorso. 

lo pertanto proporrei per ora, che il ministero nell’ occu- 
parsi dei modi di coprire il disavanzo e ristabilire l’equili- 
“brio finanziario, introducesse modificazioni nell’amministra- 
zione, studiasse ‘in secondo luogo il modo di ‘accrescere le 
ricchezze. del paese, togliendo principalmente i mezzi di pro- 
tezione sul commercio, sulle ‘industrie, ece.; aumentate le 
ricchezze maggiori e più fruttifere saranno le imposte, 
Provvedasi in terzo luogo a riformare il sistema finanziero: 
io non temo comeil signor relatore di slegare la società adot- 
tando l'imposta sul reddito, e credo chie senza essa mai più 
le nostre finanze si rialzeranno. 

In ultimo domanderei pure si tentasse la vendita dei beni 
nazionali. 

lo aspetto dal signor ministro espliciti schiarimenti i quali 
determineranno il mio voto. 

Menabrea, La critica del signor Cabella al rapporto della 
commissione rimane per sè distrutta se si volge l’ecchio alla 
j Nota posteriormente aggiunta. 
Quanto ai mezzi che esso.prepone, non. potrei accettarli 
non devesi 


! stro. Esporrò pertanto il mio avviso che ‘eredo sarà pure par- 
teggiato: dai miei colleghi. 

Non parmi che noi dohbiamo entrare in una nuova via, 
ma sì attenerci a migliorare il presente: Ja riforma del ca- 
tasto è importantissima; Genova, Savoia ed altre provincie 
del Piemonte stesso, sono colpite di piccole somme; in queste 
riforme si potranno aumentare i redditi senza accrescere le 
imposte. Molte riduzioni non attuabili nel 1850, lo diverranno 
i nel 1851. Così pure la commissione spera grandi vantaggi allo 
Stato da una migliore.organizzazione delle strade ferrate. 

Tl signor Cabella parlò pure di riforme amministrative e dal 
i principio della sessione, noi ci troviamo unanimi nell’ammet- 
; terle; delle linee doganali, e a questo riguardo, gli stessi im- 
{ pegni colle potenze limitrofe ci impediscono di agire celere- 
mente, e non si può farne conto pei bisogni attuali. 

l'arlò eziandio dei beni dello Stato, ed a yuesto credo aver 

| già preventivamente risposto. 
Conchiudo pertanto che la legge in discussione è oppor- 
| tuna perchè necessaria, perchè provvede ai bisogni urgenti 
i del momento. Pensiamo per ora a pagare i debiti, provvede- 
remo/poscia all’organizzazione sociale. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Il sig. Cabella, nel 
fare menzione dei diversi mezzi finanzieri, a parer suo non 
attuabili, accennò all'abbandono del sistema di protettorato. 


».i lo non esito punto di dichiarare qui a nome mio e di tutto 


il ministero, che il governo adotta ed appartiene alla teoria 
i di libero scambio. Credo d’aver già dato prova dei miei prin- 
i Cipii nei pochi lavori che ancor si fecero. Si sta ora rifor- 
mando la tariffa doganale, ma conosce la' Camera con quanta 
e quale prudenza io debba procedere in questa via onde non 
danneggiare il commercio. Le industrie in simili casi si allar- 
ticolare protezione vedere la loro ruina. 

Il governo provvederà tuttavia secondo i suoi principii 
cessità. 
Nella prossima settimana potrò presentare al Parlamento 
Ministro delle finanze domanda la parola. 

(Voci a domani, a domani). 
La discussione è rimandata a domani. 
La seduta è levata alle 5 144. 
| 


Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente discussione. 


NOTIZIE DIVERSE 


niente i pra en i nia rare rit 


ITALIA. i 
‘Toro. S. M. con decreti dél 20; giugno hai fatte le 
seguenti nomine e disposizioni: 
Cordero di Pamparato marchese Stanislao Felice, 
maggior generale d’armata, e membro del congresso 
! consultivo permanente della guerra, nominato aiutante 
di campo di S. M. in soprannumero; 

Maffei di Boglio cav. Leopoldo, maggiore applicato 
allo stato-maggiore della divisione militare di Cuneo, 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo; 

Simondi Giacomo, magg iore, commissario di leva 
della provincia di Lomellina, dipensato da questa ca- 
rica in seguito a sua di 

Con decreti del 27 giugno: 

Stralla bar. Gio. Battista, maggior generale, capo dello 
stato maggiore della diliione militare di Torino, no- 
minato alla carica di luogotenente del principe di 
Monaco. 

S. M. con decreti firmati in udienza dei 26 giugno 
ha nominato: 

Reimond avvocato Agostino, vice-giudice del man- 
damento di Moutiers, a giudice di quello d’Aime; 

Combet avv. Girolamo, a giudice del ES di 
Beaufort. 


mano e reclamano, temendo sempre nella perdita della par- 
senza dar retta a reclami di sorta, tranne alcun caso di ne- 
la relazione dei lavori nelle riforme delle tariffe daziarie. 
Potrà la Camera vecuparsene tosto nella prossima sessione. 








Regia Camera d’ Agricoltura e di Commercio di Torino. 
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! Affinché gli esami e discussioni occorrenti. per la 
promulgazione del giudizio sull’ esposizione possano 
compiersi colla maggior possibile cognizione di causa, 
e sia ad un tempo soddisfatto il detiibiio vivamente 
manifestato alla Camera, che esso giudizio emani du- 
rante la esposizione, è d’ uopo che le sale. del. Valen- 
tino rimangano per alcuni giorni a libera disposizione 
delle. commissioni chiamate a giudicar quei lavori: 

Si è perciò stabilito e si notifica, 

Che le sale tutte dell’esposizione rimarranno chiuse 
sino a giovedì prossimo quattro luglio, nel quale giorno 
saranno aperte al pubblico alle ore sette di mattino, 
e gli oggetti che diedero luogo all’attribuzione di pre- 
mio, vi appariranno distinti con apposita iscrizione in- 
dicante la ricompensa aggiudicata ai loro produttori. 

Con altro avviso sarà poi fatto noto il giorno del 

Ì chiudimento definitivo, non che quelli destinati pel vi- 
‘ tiramento di ciascun genere degli oggetti esposti. 
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i SARA e dio 


— La pioggia caduta nel giorno di ‘sabato avendo 
interrotto il compimento dei preparativi della solenne 
funzione: a farsi nel Valentino per la distribuzione dei 
premii aì giovani operai delle scuole serali istituite dal 
municipio, essa fu differita sino a nuovo avviso. Quando 
sarà! nuovamente fissato iligiorno ;i che. probabilmente 
sarà domenica prossima; ine: daremo ‘il programma. 

AZ 

Ci scrivono da Firenze, in data ‘del 28 giugno: 

« Saprete che ‘il granduca torna in' Toscana fra po- 
chi giorni, e che naturalmente questo suo arrivare sarà 
segnalato da qualche atto decisivo. Alcuni sperano in 
bene, altri però non isperano in nulla. Fra i dicesi che 
corrono pa questa città, corre questo che vi trascrivo, 
perchè molto ripetuto e molto singolare : 

« Seguirà una modificazione nel nostro ministero. Il 

Casigliano (Corsini)che ritorna ora da Vienna, avrebbe 
data la sua demissione piuttosto che firmare a Vienna 
cose contrarie alla sua fede politica! Nel caso fosse 
vero, .doveano ‘essere ben ‘grosse! 

«Laugier sarebbe garbatamente ringraziato ; ed 
generale austriaco de’ Nobili ( oriundo lucchese ) ver- 
rebbe come ministro della: guerra in Toscana! Capo- 
quadri si ritirerebbe. Baldasserom, oggi a Vienna, piut- 
tosto di dare la sua demissione ha promesso di firmare 
fino all’ultimo sangue! i 

«Sono dicesi che potrebbero essere semplici carote, 
come potrebbero avere qualche cosa di vero. » 





Roma, 26 giugno (Cart. dello Statuto). — Monsignor 
Savelli è malato di febbre da più giorni, e l’assessore 
di polizia, di gotta: così per qualche di si può sperare 
un po’ di tregua alle carcerazioni, che contro le nostre 
aspettative si andavano succedendo quasi senza inter- 
vallo, Incominciano ancora ad uscire di carcere taluni 
dei moltissimi. che senza titolo alcuno vi erano stati 
rinchiusi, e per tale causa dichiarati innocenti dall’in- 
quisizione. Ve ne hanno altri frattanto, che ad. onta 
che il tribunale. abbia dichiarato non essere luogo a 
procedere, si sostengono ancora in carcere dalla poli- 
zia, indispettita del non vedere andare nello stesso 
senso i tribunali, e rifiutarsi questi ai suoi arbitri ed 
alle sue sevizie. 

À questo proposito appunto mi accade di notarvi 
come il corrispondente del Messaggere di Modena sia 
per certo stato indotto in errore, quando non voglia 
mettersi in dubbio la buona fede , ove afferma che 
sole 200 persone siano sostenute in Roma per delitti 
politici. Vi ripeto che in tutto lo Stato romano sono 
12 mila. Questa è cifra officiale. 

Avrete letto nel Giornale di Roma una lista di de- 
corazioni e medaglie distribuite agli eletti della reazione, 
in nome di Sua Santità. Ora tale è la forza dell’opi- 
nione pubblica , che. quelli specialmente decorati di 
medaglie se ne sentirono vergognati a modo, da pre- 
gare il governo che se ne facesse una più grande di> 
stribuzione ed a persone meglio rispettate dall’univer- 
sale, onde non essere oggetti di scherno. Ma ciò che 
è più, molti di questi ultimi designati alla segreteria 
dell’interno come meritevoli di tale distribuzione, ac- 
corsero solleciti a farsi cancellare, dichiarando che mai 
l’avrebbero accettata. 

— Ieri, 25, giunse in Roma il cardinale Sisto Riario 
Sforza, arcivescovo di Napoli. 


ESTERO. 


AMERICA. — Il Galignani contiene notizie che ar- 
rivano fino ai 15 giugno. — La Convenzione: meridio- 
nale, che si assembrò a Nashville ai 5, si aggiornò ai 
(13 per riunirsi nuovamente 6 settimane dopo la pro- 
‘xoga del.présente congresso. La Convenzione si può dire 
che abbia fallito , joicho vennero solo pochi delegati 
dal mezzodì, e questi rappresentavano solo poca parte 
del popolo. a 

La quistione della California non è per anco decisa. 
Una spiacevole scena ebbe luogo in Senato ai 13 fra 
i signori Clay e Benton, in cui s’usarono espressioni 
molto dure. Questi cominciò l'assalto , e restò molto 
malconcio. 

— L’affare ‘di Cuba pare volger in bene, riuscendo 
evidente che erasi. molto. esagerato con sinistri fini. 
L’Isabel lasciò l’Avana agli 8 e Key-West ai 9, Eranvi 
61 prigionieri nel Moro-Castle ; delle lettere dicono che 
ve n’era 123 in tutte le parti dell’ isola. I più erano 
soggetti a processo nanti il tribunale spagnuolo della 
marina, presenti i consoli inglese e americano. Crede- 
vasi generalmente che i capitani della Georgiana e S. 
Loud sarebbero puniti e gli uomini dell’equipaggio 
mandati a casa. 

L’Avana era tranquilla agli 8, ma si facevano grandi 
preparativi nell’ isola per respingere le invasioni dei 
pirati. Gli abitanti di S. Jago e della parte orientale 
avevano offerto il loro servizio nella milizia, ma il go- 
verno non accettò. 








INGHILTERRA. — Camera dei comuni, 
del 27 giugno. 

Durante l’intiera giornata vedevasi per le vie prin- 
cipali di Londra passeggiare uomini portanti affissi per 
invitare gli abitanti di Londra a far onore a iord Pal- 
merston, quando egli alle ore 3 si recherebbe alla Ca- 
mera dei comuni. Infatti una folla immensa si radu- 
nò a Palace Jard, e intorno alle porte della. Camera. 
Era una siepe di popolo che da Poets-Corner si esten- 
deva fino a Great-George-Sireet. John Russel fu il 


tornata 


* primo ministro che comparve € fu accolto con strepi- 


tosi ‘applausi. Arrivò alle 5 lord Palmerston in vettura 
chiusa, e questa circostanza fece sì, che egli potè tra- 
versare una gran parte della folla senza essere ricono- 


‘ sciuto. Sceso però dalla vettura venne riconosciuto 


della 


immantinenti , e fu salutato dalle ‘acclamazioni 


‘ folla e dei numerosi membri della Camera dei comu- 


ni che erano riuniti alle porte della Camera. 
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porto, e che il progetto non avrebbe molto tardato a 
comparire nell’ordine del gioitio, 








di restare al suo posto onoratamente per lui e profi- 
cuamente per il paese. Se noi siamo bene informati 





Signor Cochrane domanda a lord John Russel se sì tera damigella, per Genova. — Bignami Emilio di Milano, 


studente, per Milano: — Garandini-Trivulzio V 


iii 


Menia 


e 


i Tr 


sono scambiati. carteggi fra il governo di S..-M. ed il 
re delle due Sicilie, non il re di Napoli, in proposito 
di certe pretese stravaganti ed assurde fatte da nego- 

















intorno al risultato della votazione, ai ministri non re- 
sterà altra alternativa che di rimettere i loro portafo- 
gli nelle mani della regina. Egli è da deplorarsì ‘che 
lord John Russel non abbia preso misure di precaù- 
zione per consolidare la sua aniministrazione. Noi non 
avrenuno, domandato ‘ ch’egli proponesse il suffragio 
universale che l’esperienza ha condannato in Francia, 


zianti inglesi a Messina. i 

Lord 1. Russel. È vero fra i due governi ebbero 
luogo carteggi; siccome però l’ultimo dispaccio dichia- 
rava che l’affare era stato. rimesso ad un arbitrato, io 
non posso ancora presentare i documenti. 


sterà egli una maggioranza in favore della politica pal- 
merstoniana ? John Russel può far meglio -di questo : 
proponga una misura per l'estensione della franchigia 
elettorale, e ne faccia questione di gabinetto. Venendo 
a soccombere nella lotta, sarà sicuro almeno di avere 
le simpatie popolari. S’egli non si appiglia, a questo 
partito , egli non può far conto di sostenersi al potere 
contro gli Stanley e contro i Graham ispirati e spal- 
leggiati dalla Russia. 

— Il discorso di lord Palmerson, dice .il Globe, fu 
ammirato in tutta la città, e recò sorpresa Ja preci- 
sione colla quale rispose a tutti gli attacchi. 


come però i negoziati sono pendenti con un governo 
amico , su domande che sembrano, giuste e convene- 
voli , io non saprei rispondere ad. altre questioni in 
proposito , attesochè questo potrebbe compromettere 
l'esito di quelle trattative (applausi). 

Sir John IValsh prende la parola sulla questione 
degli affari di Grecia e della politica straniera. Io ho 
ascoltato, egli dice, 1nolto attentamente il discorso del 
nobile lord segretario di Stato per gli affari esteri, ed 
io dichiaro altamente la inia disapprovazione per tutta . 
la sua politica estera (si ride). 1 protezionisti  certa- 
mente non avrebbero mancato di presentare alla Ca- 
mera una mozione speciale, simile a quella ch'è stata 
fatta nell’altra Camera, ma non pensavano che il mi- 
nistero, non ritirandosi in seguito al voto della Ca- 
mera dei lordi, avrebbe proposto alla Camera una mo- 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 28 
giugno. — Il ministero subì uno scacco; Il signor Ba- 


ittoria di 
— La commissione delle bevande tenne pur oggi piagiegn 
seduta. Essa trattò la questione della falsificazione dei 
vinì in Parigi ed ha sentito il sig. Castera ‘intorno a 
questo proposito. 













Modena, marelres:, per Modéna. 

















DECESSI del 129 giugno in Torino. 
Ni 17. 
30 giugno » 11. 


Dal 1 gennaio, totale » 3093. 


ALEMAGNA. — .Il granducato di: Oldenburgo sì. è 
rifiutato di entrare. nella ‘nuova. lega progettata dal- 





staccata dall'Unione medesima. 

La caduta del signor Hassenpflug primo ministro dì 
Assia elettorale sembra imminente. Quanto ai rapporti 
dell’ Austria colla Prussia si aspetta ogni giorno una 
dichiarazione esplicita della Prussia che metta termine 
a questo stato d’indecisione, | 


RR Ann 

D'Italia non abbiamo nulla di rilievo; 
giornali fiorentini ci recano, che il dì 28 giugno fu- 
rono colà perquisiti dodici librai, e sequestrati in nu- 
mero di una o due copie , alcuni libri, fra i quali le 
poesie di Berchet. 

Panici, 29 giugno, — Oggi il Sièele è stato seque- 
strato alla posta. 


. 


se non che ij 








VIAGGIATORI 
Arrivati îl.dì 28 giugno in Torino. 

Parish Gio, americano, possidente, da Milano. Lamb Carlo 
inglese, baronetto, da Nizza. — Margesson Guglielmo id.; 
rev.do, id. — Stolte Federico prussiano, console di Meklen- 
burg, da Napoli:— Duel Gio) del Belgio, possidente; da 
Milano. — Byar Gio. di Parigi, id., da Parigi. — Meffrey 
Enrico, id. — Baeinetti di Ravenna, id., dà Milario. + Sèt- 
tocasa Luigi di Bergamo, conte, id. 


Loxpra, 28 giugno. — Un luogotenente del 10 ussari ì 
in ritiro, di nome Robert Pote, ha osato colpire la res 
gina Vittoria con una canna che aveva fra le mani 

Quest'uomo è arrestato, La regina non fu seriamé@ 
ferita; anzi ella comparve la stessa sera. al teatro ov 
fu accolta: da applausi di vivo entusiasmo, 4 

— Il marchese di Londonderry ha ritirato la sufi 






















Signor Cochrane. Hassi minacciato di mandare la | ma ben doveva ampliare il censo. elettorale, L'unica l’Annover, ‘e sì ritiene ‘che lo stesso faranno le Gittà 3 i 
flotta inglese davanti. Napoli? probabilità che ancor resti al gabinetto , ‘sarebbe lo Anseatiche. L’Assia granducale non vuole più riconò- Y_@ —*——————— IÙ 
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Lord Russel. Non si è fatto minaccia di sorta’; sie- | scioglimento délla Camera: in questo caso però acqui- | scere la costituzione dell’ Unione; finora però non sì ‘è ULTIME NOTIZIE gp 
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roche ministro dell’interno salì ‘alla ringhiera , e do- 








zione opposta. 


Fra questi due partiti ve n’era un terzo da pren- 
dersi , e fu quello preferito dal ministero : il partito 


cioè di far niente (si ride). Il torto maggiore del no- 
bile lord Palmerston è agli occhi nostri quello di es- 
sersi sempre immaginato, che fomentando ed incorag- 
giando ciò che egli considera come i principii liberali 
dell'Europa , égli otterrebbe per ogni dove alcun che 
di analogo al sistema glorioso di libertà inglese. Vo- 
lendo imporre la sua politica agli altri Stati, egli non 
fece che seminare turbolenze e rivoluzioni. Trista po- 
litica quella che tende alla propagazione del giacobi- 
nismo è dell'anarchia. Questa fu la politica del nobile 
lord (oh! oh!) Tutte queste velleità rivoluzionarie 
hanno condotto naturalmente la reazione, ed il nobile 
lord coll’anarchia e coll’effusione di sangue è arrivato 
al governo militare (udite), 

L’oratore continuava a criticare la politica di Pal- 
merston alla partenza del corriere. 





— Si legge nel Morning Advertiser , giornale. mi- 

*  nisteriale del 27 giugno: « Non bisogna più farsi illusio- 
ne: il ministero wigh è minacciato da un pericolo im- 
minente. La maggioranza che avrà in suo favore il 
ministero non sarà forte. abbastanza da permettergli 


ACTIONS 
‘de 5 francs. 


mandò all’Assemblea ‘che Ja legge sui mdires fosse 
posta all'ordine del giorno pel prossimo giovedì. Gli. 
sì opposero i signori de Larochejacquelein, Vatsmenil 
e Randot legittimisti, sotto colore che la legge non 
fosse urgente, come aveva asserito il ministro ; e che 
sarebbe utile attendere finchè la legge. organica. sul- 
l'ordinamento comunale, la quale era sommessa all’e- 
same del Consiglio di Stato fosse pronta. Persistè il 
ministro, ma l'Assemblea per alzata e seduta ‘ricusò 
di mettere la legge all'ordine del giorno, 

Nel resto della tornata noa sì trattarono cose inolto 
importanti. L'emendamento del sig. Panat di stanziare 
15,1. Il. invece di 10,m. per sopperire alla. spesa di 
far un'inchiesta sulle materie concernenti i dritti sulle 
bevande, fu vinto .con 35 voti contro 156. Fu quindi 
ripigliata la discussione sulla proposta del sig. Saint- 
Priest sull’usura è aggiornata al domani. 

Panici 28 giugno. — Là commissione incaricata di 
esaminare il progetto di riforma ipotecaria ;' ha riget- 
tato in'una delle ultime sue tornate la clausola della 
voie parce relativa al sequestro dei mobili. 






— Assicuravasi “all’ Assemblea che la commissione 
per 1’ esame del progetto relativo alla cauzione ed al 
bollo dei giornali era prossima a deporre il suo rap- 


Partiti il dì 28 giugno. 


Mackay Guglielmo americano, possidente! per Genova. -©— 
Cranfurd inglese, Juogotenente-colonnéllo, id /— Hamilton: 


Howison, id., architetto, per Ginevra. — Barer Ignazio di 
Parigi, possidente, per Milano! — Knepfer Emilio ‘di Metz; 
id., per Parigi. 

Arrivali il dì 29 giugno. 

Wolkonsky Cregorio principe, consigliere di ‘Stato è ciam- 
bellano russo, da Romà. 4 Demidoff Paolo, principe russo, 
da. Napoli.— Hanssolm Augusto id., possidente; id! -'Wal- 
strom Ewina Gustava id., damigella; id.— Federmann Lui: 

gia, id. — Delestert, addetto ‘alla legazione di Francia a 
Torino, da Parigi. — Regalia ‘Pietro ‘di Parma, cav., da 
(Parma; 

U Partiti il 29 giugno. 

Wolkonsky Gregorio russo, per Pietroburgo. — Erichson 
Ernesto id., possidente, per la Svizzera\-+Fergusson'H. B. 
inglese, id. , per (Genova. — Stolte Federico “e famiglia, 
console del Meklemburgo a Napoli, per la Svizzera. — Bel- 
lotti Cristoforo di Milano, ingegnere, per Milano. 

Arrivati il di 50 giugno. 

Bordèatx® Giampietro, «li Francia, avvocato, da Milano. — 
Blanc Emondo, di Parigi, impiegato, da Parigi. — 0a- 
landra Samuele, di Sicilia, medico, id. 

Partiti il di 50 giugno. 

Parish Gio., di America, poss., per Ginevra. — Parthon de 

Von Edoardo, di Nantes, idem, — Rusillion Luigia di Sviz- 








proposizione contro ‘il'bill' ‘di ‘abolizione della carica. 
di luogotenente dell’Irlanda. 

— I giornali di Londra del 28 recano che il. di- 
battimento intorno alla. mozione Roebuck è di nuovo. 
‘stato aggiornato, La discussione fu pesante, general=. 
mente, parlando, tuttavia vi fu qualche. eccezione, Gli 
oratori furono sir I. Walsh, sir L. Verney, sir R, Inglis, 
il marchese di Grunby, sir W. Molesworth, sig. Ada D 
sig. Herbert, sir G. Grey, signor Gladstone è il signor 
Drummond. Di 

Il signor d’Israeli, e fors'anco Robert Peel devono | Lo 
parlare. i 

Credevasi che la discussione verrebbe ancora aggio 
nata a lunedì | luglio. i 





















* 





— Le operazioni della borsa e alla City:continuano a 
esser limitate; Le Opinioni sono molto contraddittori 
sul probabile risultato della discussione alla Cammer È 
dei comuni, Credono alcuni che la maggioranza mini 
steriale ammonterà a 35 voti; ‘altri credono che sar 
di 70. Dopo il discorso di lord Palmerston l’ opinione 
è divenuta più favorevole pel ministero. a 


(Morning Advertiser dei 28), 


S. NICCOLINI gerente. 


BREE 
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Pour l'explottation des mines d'or et l’exportation des marchandises. 
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d’un convoi de travailleurs et d’une expédition de marchanidises, Î 


VESTIRE LO seo sii 








La Compagnie prend des marchandises de diverses espéces à titre d’échange contre ses actions. Touts com- 
mercants, fabriquarits et. industriels sont done appelés, soit comme actionnaires, soit comme fornisseurs de 
cants 
marchandises, à participer du double avantage qu’offre le pays vierge de la Californie, dont 


commandes aux divers commergants actionnaires de la Compagnie, et la livraison des objets. portés par état 


s'opere contre espèces. 





les richesses On voit qu’outre l’exploitation des sables ‘aurifères et des mines. d’or pour des travailleurs aclionnaires; 
ds) 


elle procèéde comme la Compagnie 
des Indes le fait avec tant de'succès pour l’Angleterre et ses possessions transatlantiques, 


L’industrie de tous les pays qui correspondent avec la TOISON D'OR trouve en elle une ére nouvelle d’appui 
et de prospérité, On comprendra l’importance d’échanger de bons produits contre les titres d’actions de la Com- 
pagnie, en considérant que les objets échangés servent d’échantillons à San Francisco, et que de 
dépendenten grande partie le nombre et l’importance des commandes qui seront adréssées 


soit aujourd’hui reconnues inépuisables. LA TOISON D’OR fonetionne comme une grande maison de commission et qu' 


L Viù 


La rapidité des placements de bons produits à San Francisco est d’autant plus appréciable que la lenteur 
dans les ventes qui s’effectuent pour le Continent ou pour le pays déjà exploités, conduit souvent à des facheux 
embarras. Les placements de ces marchandises s'operent par les soins des représentants de la Compagnie, et 
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les fonds en proyenant sont par eux envoyés au directeur gérant, à qui il est adressé en méme temps un état ‘N 
È lrn, 


leur qualité 


è LIRA È » dn, xy n rec . fp » Ave na n È 
des articles nécéssaires pour San Francisco, — Le directeu gerant par une préférence naturelle transmet des au gérant de la Socigté 
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Les demandes d’actions doivent étre accompagnées d'un mandat sur la Poste ou une maison de banque de Paris d l’ordre de M.M. FLEURY et COMP., rue Richer; 42 è Paris. 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


(Affranchir). 





COMMERCIO. SERICO, 


Il'raccolto dei bozzoli in Francia ‘è ‘al fine; 


Borsa pi Parici del 29 giugno. — Il voto che ebbe pn: 
luogo, ieri all’ Assemblea legislativa , relativamente ‘al 
progetto di legge sui sindaci, produsse debolezza: nei 
nostri fondi pubblici ; solito risultamento che appa- 
lesa ogni qual volta la Maggioranza sembra divisa. Il 
5 0{0 che ieri alla coulisse avea terminato a 9 80cadde, 
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risultò 
meno Scarso di quanto si temeva; i prezzi furono da 
425a 4.50 per la Provincia e dintorni; 4 60 e 4 90 nelle 
località di qualità superiore: 
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Lo BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Zrancese, Italiana, Fiamminga, Olandese, | 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma; di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro- 
burgo, di Madrid e di Londra. 








Prezzo L.A 60. 
Le associazioni ‘si ricevono all’ ufficio del giornale 
Il Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d’un pittore, ed è 
ornata di cinque magnifiche ‘incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese; formato 
gesù-velino ghiacciato, 


in-4 





Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze , ed 
offre a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e 
diletto. 
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Mercati del 30 giugno. 


Alessandria M.a 800 » 4348 

‘VAsti 4 » 1500 » 41 48 
Cuneo » 3000 » ‘49. 50 
Canavese. »D — ». 40,44 
BIDRAOVI O: «, 40. 44 
Pinerolo . » 1500 » 42 50 
Novi » 2000 ». 43. 45 gialli 


51 55 bianchi 
250 » 40 45 


Mercati del 1 luglio. 


Vercelli. 0; 1) 


e rn retin rione ri ini int 


nella sera, al Passaggio dell'Opera, a 94 45 per terminare a 
9% 50. In oggi alla Sala si confermarono questi bassi corsi: 
anzi diminuirono ancora, mentre il 50;jOterminò a% 15, 
in ribasso di 55 ce. rispetto a ieri ed il 3 0/0. a 56 55 
in ribasso di 45 ‘cc: 

A contanti. In paragone degli ullimi corsi di jep 
5:00 terminò in meno di 45 ce. a 94 15 ed il 3 
in meno di 50:ce. a 57 fr. 

Fondi esteri. I 5 0j0 ‘belgi (1840 e 1842) calarono 
di 1/8 0j0 da 100-a 99 78 ed’ il 5 0/0. piemontese / 
(ce. KR.) di 10 cc. ia 85.60. Il nuovo prestito di Pie-/ 
monte a 940. L'antico prestito romano a 77 414 edil 
nuovo a 77 non hanno variato. 

Borsa pi Lione, 29 giugno. — 5 
contanti 85,50. 
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Carmagnola . » 3800 Vi 40 198 i 
Chieri... .. » 4000.» 45. 50 i Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
| | 
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Torio anno L40} ‘Phoy. l'anno L, 44 — 









PROSE FRS 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


(16 mesi, » 24 — 
—..9 mesi » 13 — 
—- 1 mese «650 

ol. 50, semestre 27, tri- 

neo ai confini, 


16 mesi a 22. 















Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
L RISORGIMENTO. 

sì pagano-cent. 25 per riga, antic. 

e le lettere non saranno restituiti. 


RIVISTA. 


L'elezione del presidente dell'Assemblea di Francia 
ve aver luogo ‘il 4 luglio: vuoisi che alcune fra- 
ella Camera intendano di elevare a quella ca- 
generale Bedeau. L'ammiraglio Grivel, antico 
fancia, fu a San Leonardo a render visita 
(Filippo : dicesi che il veechio monarca 
etto: — Caro ammiraglio, siamo buoni 
sciamo Dio fare il resto. — L'Assemblea 
iscussione sovra i delitti d’usura..È stata. 
rcmozzo.èl'aniversale stupore, la mazione 
ninistro dell'interno, di fissare per giovedì la 
discussione del progetto di legge sovra i maîres. 
I giornali inglesi abbreviano alquanto Ja toro pole- 
mica sulia discussione alla Camera dei comuni, per 
o@guparsi dell’ attentato. contro la regina; essa non 
dimostrò in tale frangeote Ja benchè menoma paura, 
ed al suo arrivo al palazzo di Buckingam, salutata dai 
più vivi applausì, risalutava colla massima cortesia. 
Recal 
{nil gli Spettatori, e fino dall’orchestra e dai figuranti, 
‘Colle grida del più energico entusiasmo, ed al canto na- 
riduale di Dio salvi la regina. Potevasi scorgere sulla 
î“mpia ‘destra della regina il segno lJasciàtovi dal 
bastone ‘del miserabile che commise l’infame atten- 
tato, — Il Times si mostra ognor più violento sulla 
politica di lord Palmerston, ed il M orning Advertiser 
dice che è evidente che la discussione nella Camera 
hon ha più altro seopo ‘che di ricondurre al potere 
lord Aberdeen, sir James Graham, sir Robert Peel. 

Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi, che ieri 
non fummo in tempo di pubblicare ,, reca che la 
mozione di Roebuck è stata adottata da 510 voti 
contro 264, cioè colla maggioranza di 46 voci. 

Nessuna notizia della Spagna. 

E stata conchiusa il 20 corrente tra il governo del 
Belgio e quello della Prussia una convenzione riguar- 
dante lo stahilimento di comunicazioni internazionali 
per.mezzo di telegrafi elettrici. 

Nella seconda Camera dell'Olanda è principiata la 
discussione sulle leggi di navigazione. Essa sarà vi- 
vissima. Una proposta del sig. Storm tendente ad 
aggiornare la discussione sino alla convocazione di 
una nuova Camera, dopo essere stata combattuta dal 
ministero, fu respinta da 45 voti contro 43. La legge 

























‘ada discuoctio rotata-nolle Sessivie prestate. 


Abbiamo la notizia di un definitivo aggiustamento 
della vertenza fra la Danimarca ed i ducati. 

Il ministro Nesselrode è giunto a Varsavia da Pie- 
iroburgo. 

Il governo prussiano pare durar fermo ne’ suoi pro- 
positi: ha fatto domanda formale all’Assia Cassel ed 
all'Assia Darmstadt di inviare i loro plenipotenziari al 
collegio de’ principi : tutto fa credere che que’ due go- 
Yerni si detlermineranno così ad abbandonare l'Unione. 

Dalla Svizzera non abbiamo nè giornali nè corri- 
spondenze: quelli d’Italia nulla hanno di rilevante. 








TORINO 
2 luglio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione della legge per la emissione de' sei 
milioni. di rendita oggi non è avanzata di un sol 
punto; non si avanza quando dal primo passo si è 
arrivati. Ben a proposito diceva oggi il deputato Ca- 
vour che la Jegge non è seriamente contrastata da 
nessuno, e l'onorevole Mellana quando assicurava 
che non mai si vide un Gabinetto più fortunato del- 
l'attuale, attribuiva alla fortuna quel che appartiene 
alla virtù; solito costume degli oppositori sistematici 
che si fanno una regola di mettere ogni infortunio a 
carico della incapacità de’ governi , e ascrivere ogni 
irionfo a favore di una cieca deità! 

_ Allerquando un’avventata reazione si manifesta al- 
l'interno, di un partito retrogrado contro la legge Sic- 
cardi, allorquando una caalizione europea tenta di 
l'ovesciare in Inghilterra la politica delle libertà con- 
tinentali, perchè dire che Ta fortuna dà*vin questo 
modo gigantesche proporzioni alla riforma del foro 
ecclesiastico © alla politica costituzionale del Gabi- 
Netto, e lo consolida e lo rende indispensabile? Per- 
chè non confessare piuttosto che gli uomini che chia- 
Wavate ritardatari han saputo conoscere il paese ed 
dl tempo assai meglio di voi ? È forse una novella sco- 






il rapido ricorso della reazione in Eu- 
i organi del partito costituzionale con- 
oca delle ultime elezioni non annun- 
Paese quel che ora avviene? Sin d’al- 
Mmo i collegi della necessità di ri- 
‘onfidenza in un ministero lealmente 
vie oderato, il solo possibile nelle at- 
sua] contingenze del paese e di Europa. E ora che 
So costretta 1a sostenere questi ministri, a 
lion appel ‘Opposizione, vegga il Piemonte chi 
begdio. Che in È ero e chi s'ingannava, per non dir 
Miro intautl SI ora di noi e delle nostre libertà se 
Maggioranza dei t avessero portato al Parlamento la 
alora del ai \ scorso? Un Gabinetto men con- 
Presenti condizioni RO ritirato in faccia alle 
mo passo indietr Metnered esterne, e dato un pri- 

- Indietro, ciascun sa che la reazione non si 
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ziarono far 
lora noi ava 
porre. Ja] 
costituzior 





asi la sera al Teatro Italiano, vi fu ricevuta da- 


IL RISOR 


GIORNALE DI TORINO 







ferma al livello delle circostanze, ma procede grado | quello posteriore al 41949; quello di Sardegna da 


a grado sino alla tolale rovina delle libertà di un 

paese. 
Dato il concorde assentimento della Camera alla 

legge, fatto mirabile che è il più bel trionfo del Ga- 


binetto, la più splendida prova del gran passo da noi. 
fatto nella vita costituzionale, e la più bella garanzia 
dello avvenire d’Italia, che sta come in germe nella. 
fecondità del sistema rappresentativo subalpino — la | 
‘discussione delle riforme finanziarie, tutta di occa- 


sione, che ha ancora occupato la seduta di oggi, è 
cono uri mure che sì agita dietro la barriera delle 
politiche necessità del momento, dietro la sbarra che 
chiuderà la presente sessione .omai giunta al suo fine, 
e che accenna soltanto ad irrompere, allorché le sarà 


aperto un varco, nella prossima sessione del Parla- | 


mento. La posizione degli oratori ne’ vari banchi 
della Camera -in questo frangente ha dovuto ispirare 


3 


% 


ad essi le parole più confacenti a' loro doveri e al ca- } 


rattere che li distingue. 


Il ministro Siccardi doveva naturalmente impiegare 
la sua maschia eloquenza a far sentire le difficoltà che 
avrebbe ereato al governo qualunque voto men che 
esplicito di favore della Camera: il buon genio del 
paese, ha egli conchiuso tra gli applausi universali, 
possa ispirare il vostro ‘voto, Egli ha abilmente 
preso occasione di dichiarare che nè l'alienazione dei 
beni dell'Ordine mauriziano garantiti dallo Statuto, nè 
di quelli dell’Economato ha il suo suffragio. Le sue 
simpatie pe’ curati di campagna, a.cui intende sian 
sempre addette le rendite di maggior parte di quei 
beni, sono state del più bello effetto, i 


. Il deputato Cavour, amico dell’attuale Gabinetto, 
con quell’ altezza d' intelligenza che siam troppo i 
suoi amici per poter lodare adeguatamente, doveva 
dal suo canto giustificare il passato , inaugurare lo 
avvenire dell’amministrazione finanziera, e dando una 
legittima soddisfazione a’ voti più plausibili di una 
discreta opposizione come quella del dottore Jacque- 
moud, allontanare qualunque ordine del giorno che 
potesse altenuare lo effetto della fiducia inerente al 
voto della legge. Altri vegga quel che vuole nella 
forma del suo discorso ; noi crediamo che non poteva 
immaginarsi tattica difensiva più abilmente calcolata. 
Abbandonando le posizioni che non possono tenersi, 
l'oratore si è trincerato in quelle.che ‘erano. inespu- 
gnabili. Chi dice «guarda » non vuol ferire; e le con- 
dizioni da lui proposte in nome de’ suoi amici politici, 
di decentralizzazione, di risparmi, di bilanci, di ri- 
forme doganali, della prediale urbana, dell’abolizione 
delle gabelle accensate ecc., sono nel tempo istesso 
sagaci consigli al ministero, e utili promesse alla 
nazione. Dopo aver concedulo allo spirito dì riforma 
tutto ciò a che può attualmente aspirare nel paese, 
sino all'imposta sulla rendita, ma non unica nè grave, 
egli ha potuto flagellare a sua posta le utopie e ie 
bravate di un certo genere. Il suo sarcasmo è stato 
Pungentissimo e veramente incisivo quando ha detto 
che al ministero non poteva addebitarsi di non aver 
tentato una via, di cuì gli oppositori anlesignani non 
sapevano rimuovere le spine ed i bronchi. « Nulla, ha 
detto l'oratore, ho potuto apprendere, leggendo i di- 
scorsi degli onorevoli della sinistra che proposero 
l'imposta sulla rendita, che valesse a rimuoverne le 
difficoltà. » La Camera lo ha vivamente applaudito; e la 
risposta del sig. Cabella, che ci avrebbe pensato nel- 
l’altra sessione, non è stata di alcun effetto. Ben si 
comprende che chi propone un fine debbe indicarne 
le vie, ed essere preparato a ribattere ie difficoltà che 
potranno pararglisi innanzi. Se no, con qual dritto 
può l’autore di un progelto immaturo far un rimpro- 
vero altrui di non averlo maturato ed accolto? 

La risposta del deputato Cabella presentò poi -un 
altro inconveniente troppo al di sotto dell'onorevole 
deputato, per non doversi attribuire a un movimento 
mal calcolato, che internamente egli ha poi dovuto 
rimproverarsi. Parlando delle contribuzioni di Genova 
i cui palagi monumentali son quasi esenti di fondiaria, 
si avvisò di ricordare che anche la Savoia fu esente, 
e che i Savoiardi partecipano più largamenteall’attivo 
del bilancio. Questa allusione èeccitò un grido di di- 
sapprovazione di tutta la Camera, e assicurò applausi 
meritati al deputato Menabrea, quando respingendola 
alteramente ricordò il valore dei figli della Savoia nei 
campi lombardi. 

L'onorevole Farina ha prestato intera ‘adesione alle 
parole del deputato Cavour: soltanto egli non approva 
neppure il tentativo di una imposta sulla rendita, e 
riportando con rapido cenno le autorevoli condanne 
di questo sperimento pronunziate da Hume, Smith, 
Say, Mac-Culloch e cento altri, conforta il ministero 
alenersì fermo al partito degli economisti, che alcuni 
della sinistra chiamarono per ischerno ortodossi, e ai 
quali non sappiamo se intendano opporre come de- 
gni competitori Saint-Simon, Louis-Blanc, Cabet, o 
Proudhon. 

Tralasciando gli episodii più remoti dal soggetto, 
della dose di centralità disputata tra gli onorevoli 
Cavour e Josti, e di una interpellazione Mellana senza 
costrutto, chiudiamo la storia di questa tornata con 
l'elogio di una rapida, precisa, brillantissima esposi- 
zione della situazione finanziera fatta dal Revel, al 
cui cospetto svaniscono lulte le ambiguità e le oscil- 
lazioni delle cifre indicate con differenza di diecine di 
milioni ora da Sineo, ora da Pescatore, ora da Ca- 
bella. L’ oratore ha distinto il debito anteriore da 








quello di Terraferma; i risparmi, le muove spese, 
tutte Ie variazioni del corrente esercizio. Il suo breve 
lavoro è uno specchio veridico della situazione in cui 


| può vedersi rappresentato in cifre il movimento della 
‘nostra finanza. Le sue conclusioni sono state conformi 


a 


quelle degli altri deputati, sulla necessità di un rior- 
d 


namento finanziere per la via dell’imposta; è quando 





‘ill deputato Sineo ha. voluto rispondere nelì’ ora 
qurata, che abitualmente sceglie per le sue orazioni, 
plo/f:mera non ha avuto che una sola voce per chiu- 


dere-ta discussione generale, e levare la seduta. 


CnneneneT ene 








Leggiamo in capo del num. 261 del Cattolico di 


Genova. 
REGIA SEGRETERIA DI STATO 
per gli affari dell'interno. 

AT sig. gerente del giornale il Cattolico di Genova. 
Torino addì 25 giugno 1850. 
Preg. signore 

Nel numero 254 del Cattolico, 20 giugno 1850, venne 
coni parole di studiato dolore riportato un racconto di 
persona che si asseriva bene informata ed oltraggioso 
all’onore della guardia nazionale. Il governo non può ac- 
contentarsi alla solenne smentita fattane inserire nel foglio 
ufficiale del regno. Siccome molti lettori del giornale 
il Cattolico ditlicilmente possono o vogliono leggerne 
altri retti da diversi principii, e possono quindi rima- 
nere incerti sulla veracità della calunniosa notizia, e 
anche alimentare sospetti profittevoli ai nemici delle 
nostre istituzioni; così a quei lettori in queste colonne 
si dichiara, che nella festa data da S. M. ai reali sposi, 
nel suo castello di Stupinigi, il contegno della guardia 
nazionale fu senza eccezione decoroso non solo, ma 
improntato di quella cordiale ed affettuosa riverenza, 
che assicura tra noi una forte alleanza del Sovrano col 
suo popolo libero. 

Nel richiedere la S. V. a voler inserire la presente 
nel Cattolico a termini dell'art. 45 della legge del 26 
marzo 1848 in rettificazione dell’ articolo succitato, ho 
il pregio di dirmi 

Della S. V. preg.ma 
Dev mo servitore 
Pel ministro il primo ufficiale 
Di S. Martino. 


cor orti imm zi coni iena 





DARLA MENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 2 luglio. — Presidenza Manno. 





| Sommario. Relazione sulla legge relativa ai vincoli fide- 


commissarti. Relazione, discussione e adozione della 

legge per l'abolizione dei diritti differenziali. 
‘La seduta è aperta alle ore 2 1]2. 

È letto il verbale della precedente tornata, ma non è an- 
cor messo all'approvazione per mancanza del voluto numero 
di senatori. 

È letto il solito sunto di petizioni. 

Si dà notizia alla. Camera del risultamento della nuova 
tratta degli uffizi. 

Il senatore Sclopis dà lettura det rapporto della commis- 
sione sul progetto di legge relativo ai fidecommissi, in cui 
si conchiude per l'adozione della proposta legge mediante al- 
cune modificazioni. 

Messo ai voti, il processo verbale è approvato dopo osser- 
vazioni del senatore Defornari. 

Il senatore Giulio relatore legge il rapporto della com- 
missione sul progetto di legge per l'abolizione dei diritti dif- 
ferenziali,in cui si propone la pura e semplice adozione della 
legge. 

Aperta Ja discussione generale su questo progetto di legge, 
vi prendono la parola i senatori Sauli, Alfieri, Sclopis, Giu- 
lio, Albini, Balbi, Piovera eil ministro di agricoltura e com- 
mercio. 

Procedutosi quindi alla discussione .degli articoli, questi 
sono approvati tutti e tre senza emendamenti, dopo qualche 
ventilazione a cui prendono parte i senatori Cristiani, Sclo- 
pis, Cibrario, Decardenas, Sauli e il ministro suddetto. 

Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge è vinta 
con 44 suffragi sopra 45 votanti. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 1}2. 





| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 luglio 


Presidenza del cavaliere Pinetti. 
Sommario.—Relazioni di petizioni. Discussione del progetto 
di\legge per l'alienazione dei 6 milioni di rendita. 

La seduta è aperta all'4 1}2. 

Approvazione del verbale, e lettura del solito sunto di pe- 
tizioni. ; 

Jaequemoud bar. Riferisce sul progetto di legge per la 
pubblicità dei consigli municipali. 

Revel presenta Ja relazione del progetto di legge per 
l’arginamento del Gélon. La commissione ne domanda Pur- 
genza. ; 

Carquet riferisce sul progetto di legge relativo ad un 
ponte sull’Isère, 

Sulla. domanda del sig. Mantelli si mette all’ordine del 
giorno della tornata straordinaria di domani a sera il pro- 
getto di legge or ora riferito dal sig. Jacquemoud bar. Il sig. 
Farina chiede vi si unisca quello da lui ieri riferito sulla 
banca nazionale. 

Mellana ricorda alla Camera la decisione presa di conce- 
dere due sedute della settimana all’esame dei bilanci. 

Cabella insta affinchè tosto terminata la legge sull’aliena- 
zione dei 6 milioni che ‘occupa ora la Camera, essa abbia ad 
occuparsi dell'esame dei bilanci. 
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SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale, via dell'Ac- 
civescovado, di fiancoralla Madonna degli Angeli, 
epressoi principali Librai.— Perle Provincie, 

; presso gli Uffizi postali, — Livorno, all'Emporio 
a librario, — Firenze, Viesseua, libraio.— Roxa, 
DST Capolianchi , impiegato postale. — NaroLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
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È * +, Berner's Street. — William. Thomas, Burean 
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L'ordine del giorno reca il-progetto di legge per l’aliena- 
zione dei 6 milioni di rendita” 

Ministro delle finanze. La discussione che ieri ebbe luogo 
versò su due principali quistioni. La prima riguarda l’ope- 
rato del ministero. La seconda la condizione finanziaria. 

Per rispondere allà prima, io mi vedo costretto a trattare 
argomenti che molto volontieri avrei Jasciati. 

Io debbo ricordare alla Camera le condizioni delle nostre 
finanze quando l’attuale ministero ne prese le redini. Si con- 
frontino Je sconvolte amministrazioni d'allora, i debiti cumu- 
lati, il credito difficile, le casse vuote, collo stato finanziario 
in cui attualmente ci troviamo, Il rialzamento del eredito 
fu la prima e precipua ‘cura, e direi quasi l'unico’ pensiero 
del ministero, e ne ponno far fede le diverse leggi che nel 
corso della sessione io ebbi l’onore di presentare alla Ga- 
mera. di 

La seconda quistione parmi si possa ridurre a questi ter- 
mini. Se esistano attualmente passività, quai mezzi si deb- 
bano scegliere per porvi riparo. Non credo che a questo fri- 
spondano nè gli ordini del giorno, nè le proposte del signor 
Cabella. Il governo non ha°certamente lasciato di prendere 
ad esame tutti quei mezzi che sonosi nella tornata di ieri 
accennati; il ministero se ne era prima d'ora occupato 
e ne tenne parola nella sua relazione fatta alla Camera il dì 
15 apnle. Aggiungerò quanto ai beni demaniali, che è con- 
trattata un’alienazione pel valore di quattro milioni; non si 
aspetta più che il compimento di qualche pratica onde eso- 
nerarli dall’ ipoteca che sopra di essi pesa, per presentare il 
progetto all'approvazione della Camera, 

Quanto ai beni della religione de'ss. Maurizio e Lazzaro ed 
a quelli dell’ Economato, parlerà l'on. mio collega guarda- 
sigilli, a cui cedo ora la parola. 

Ministro di grazia e giustizia. lo non posso nè debbo dis- 
simulare alla Camera la viva soddisfazione ande fui compreso 
nello scorgere nei ragionamenti tenuti da pressochè tutti gli 
onereveli preopinanti, una tendenza favorevole al progetto 
di legge di cui si tratta. Quantunque assai poco versato nelle 
cose che spettano alla pubblica finanza, io non posso a' meno 
di riconoscere la speciale gravità della questione su di cui la 
Camera è chiamata a deliberare. 

Se essa fusse personale al ministero, se altro qualunque 
ministero potesse trovare altri mezzi o più convenienti o più 
accetti, la questione , o signori, mon sarebbe grave nè pel 
Parlamento nè per noi: ma questi mezzi sono necessaria con- 
seguenza delle condizioni fnostre, esso è mezzo fatalmente 
unico tanto per noi che per qualunque altro ministero. 

Non rianderò tutti i mezzi proposti; a dire sopra di essi il 
mio schietto parere, havvi in ciascun di Joro molto vero, 
molto buono, ma nessuno per sè può essere sufficiente‘, poi- 
ché l'economia, per stretta, per severa, per inesorabite 
che si voglia fare, non potrà mar produrre tale un frutto che 
alle nostre necessità risponda: e neppur l'imposta. per quanto 
saviamente regolata e compartita, nè le riforme amministra- 
tive saranno mai da tanto. L'abilità starà nel far concorrere 
tutti questi mezzi al fine stesso in modo che dal loro com- 
plesso emerga un sistema economico finanziario che risponda 
alla civile condizione del paese, e che riesca di minor dispen® 
dio possibile allo Stato (bravo). 

Si è parlato della vendita dei beni dell'Ordine Mauriziano 
e di quelli dell’Economato. Signori, quelli dell'Ordine Mauri- 
ziano sono politicamente guarentiti dallo Statuto, e niun di 
voi intende violare lo Statuto. I beni dell’Economato sono di 
due sorta. Quell'ufficio amministra le rendita dei benefizì 
vacanti, e da tal rendita non trae altro benefizio che il ri- 
chiesto dalle spese d’amministrazione. Esso ha poi una dota- 
zione stabile ed i proventi di questa formano una cassa di 
beneficenza destinata a sollievo dei poveri chiericì cui manca 
il patrimonio ecclesiastico per. salire ai gradi della carriera 
sacerdotale, a sollievospecialmente dei poveri parroci, classe 
così laboriosa, che potrebbe essere così utile religiosamente, 
civilmente, moralmente, e di cui buona parte vive vita di 
stenti e di privazioni, Questa classe merita ed ha ed avrà la 
vostra speciale assistenza e quella del’ governo (bene! bene!). 
È in ultimo a sollievo delle povere chiese parrocchiali, e 
per conseguenza dei comuni cui quelle pesano. Tuito ciò vi 
sarà meglio manifesto dai documenti che vi saranno a suo 
tempo presentati. Non vogliate dunque consigliare il governo 
a metter le mani su questi beni, che anche quando lo faceste, 
il frutto sarebbe nullo a fronte del carico che vi assumere- 
ste, e della perturbazione che si getterebbe nel paese. 

Io son ben lungi dall’arrogarmi grande previsione sulle 
cose future, ma lo confesso che le conseguenze d’un voto 
contrario alla presente legge spaventano. Le difficoltà interne, 
mercè l'’ammirabile indole di questi popoli, e l'accordo dei 
tre poteri vanno ogni dì scemando, e noi possiamo affermare 
all'Europa che in ogni parte del nostro Stato regna l’ordine 
accanto alla libertà (applausi). Una crisi qualunque (e le finan- 
ziarie son le peggiori) comprometterebbe quest'ordine di cose, 
turberebbe il presente e toglierebbe la speranza dell’avvenire- 
Quanto alle condizioni esterne io mi asterrò dal parlarne, ma 
non credo di commettere esagerazione, o signori, affermando 
che in questo momento molti sguardi in Europa sono a noi 
rivolti, e di questi non tutti amici e favorevoli alle gio- 
vani nostre libertà. La conservazione loro, 0 signori, ri- 
chiede che il governo mantenga al cospetto degli Stati esteri 
quell’aspetto di dignità e sicurezza che solo può venirgli dalla 
schietta lealtà delle sue intenzioni e dalla confidenza del l’ar- 
lamento. 

Piacciavi, o signori, di considerare tutte queste cose, vo- 
gliate anche in quest'occasione pigliare consiglio dalla vostra 
prudenza e dal vostro affetto alla patria, e che il buon genio 
del paese ispiri il voto alla vostra coscienza (applausi da 
tutte le parti). 

Cavour. Signori. Come avvertiva nell’ eloquente suo di- 
scorso l’egregio mio amico guardasigilli, questa legge ha 
la singolare ventura di non incontrare in questa Camera 
quasi nessuna direlta opposizione, e mi sia lecito di se- 
gnalare questa circostanza ad alto onore di questo nostro 
Parlamento come una luminosa prova che quando si tratta 
degl’'interessi supremi del paese, tace ogni altro senti. 
mento, quando si tratta di sopperire ai veri bisogni dello 
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Stato, taciono le passioni e gli spiriti di partito, e si fa 
sentire invece la voce della patria e del bene@sdella 
nazione. Tuttavia i membri che seggono dal lato op- 
posto della Camera trassero occasione da questa legge onde 
muovere al ministero ‘alcune censure per eccitarlo ad assu- 
mersi alcuni impegni; € l'attuazione di questi impegni pon- 
gono:come condizione del voto-che stanno per dare. 

Membro della maggioranza, la quale divide in parte la re- 
sponsabilità della politica ministeriale, io mi credo in debito 
di esaminare le accuse dirette al ministero dai membri della 
sinistra, come pure di esaminare le condizioni che si vogliono 
apporre al voto che si sta per dare ; voglio esaminare le ac- 
cuse per vedere se esse siano esagerate ed ingiuste, vedere 
se fra le condizioni che si vogliono imporre a questo voto 
non ve ne siano àlcune che anche noi possiamo accogliere 
favorevolmente. 

Le accuse, o per meglio dire le critiche dirette (al mini. 
stero si rivolgono piuttosto alla politica passata; le condizio- 
ni che gli si vorrebbero imporre, si rivolgono invece all’av- 
venire, e formano la parte più importante dei discorsi degli 
onorevoli preopinanti. 

Il ministero fu criticato specialmente in questa circostan- 
za intorno al suo piano finanziario, fu criticato per quello 
che fece, e più ancora per quello che.non fece. Io. non vo- 


glio prendere ad esame tutto l’intiero piano finanziario  pre- | 


sentato dal ministero, e rinnovare qui. la, profonda. discus- 
sione che ebbe luogo in :occasione delle leggi :di finanza e 
specialmente di quella del bollo. Mi credo tuttavia in dovere 
di dichiarare, che considerate nel Joro complesso, credo che 
si,debba dare l'approvazione alle;leggi dal ministero presen. 
tate. Sicuramente esse erano suscettibili di emendamenti e 
miglioramenti; ma nella condizione in cui.il paese si trovava 


io. non avrei esitato ad accoglierle.col mio voto se avessi po- $ *. . ; È 
$; j sinistra, cadono a mio parere relativamente a questo sistema 


tuto prendere parte alla loro discussione. 
Dirò solo alla Camera che queste leggi non possano acca- 


gionarsi di essere una semplice ampliazione dell’antico siste- | 


ma. Certo alcune di esse non erano altro che una continua. 
zione dei tributi esistenti, ma alcune altre avevano;per. og- 
getto di introdurre nuove gravezze , ed,in particolare quella 
sui. valori locativi conteneva un'idea affatto nuova, quella 
cioè di cercare di sostituire \ad; una imposta sulla rendita 
l'imposta sul valore/locativo, di cercare cioè di. prendere il 
valore locativo, come il. termometro delia-rendita; legge che 


potrà avere dei difetti, ma che era sicuramente informata | 


di uno spirito veramente liberale. 

Io quiudi non potrei associarmi ad ‘alcune delle critiche 
dirette sugli atti finanziarii del ministero. 

La seconda parte delle critiche è di quelle che si rivolgono 


a.quanto non:fece il ministero. Queste forse hanno un qual- È 


che maggior fondamento. Non dissimulo che anch'io ho alta- È 


; - : qi_ rendere questo sistema d'i i Ì si ; 
mente lamentato che delle circostanze, probabilmente indi- { questo sistema d'imposta in un’ paese, ove egli cade 
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pendenti dal ministero, l'abbiano indotto a procrastinare per { 


cinque mesi la presentazione delle leggi di finanza. 
Lamento del pari che il suo piano finanziario. non si; sia 
esteso ad un argomento, di cui il;ministero avea conosciuto 


l’altissima necessità, quello ‘cioè della riforma del sistema da- | 
ziario, della riforma del sistema delle gabelle accensate, ma Î 
tuttavia so esservi gravissime ragioni che militano a favore J 


-del ministero, che possono essere considerate come circo- 


stanze attenuanti. Non conviene dimenticare che il ministro | 


delle finanze ha dovuto: regolare la difficilissima e complica- 


poichè il signor! ministro, onde far godere. al paese./del be- 


nefizio del progressivo migliorarsi del nostro credito pub- | 


blico, ebbe il coraggio di assumersi ila risponsabilità di diri» 
gere quesl’operazione/a mano, a mano che le cireostanze fa- 
vorevoli,si presentavano nell’alienazione delle rendite; éo- 
raggio che fu coronato da un buon successo, puichè si vede 
adesso che il complesso idell’operazione presenta dei risultati 
assai più soddisfacenti di quelli ehe si sarebbero potuti ‘spe 
rare se per rigettare una assai grave responsabilità sì avesse 
voluto trattare in una sola volta tutto l’intero prestitò; 

Jo quindi a cagione di questo ed altri motivi che possono 
giustificare il ritàrdo, sono disposto per il passato ad accor- 
dare al ministero a questo riguardo un dill' d’indennità. Ma 
non.è solo per il ritardo apportato nella presentazione delle 
leggi di finanza che i membri della sinistra’ credono dover 
muovere delle critiche contro il sistema! di finanze, sul quale 
hanno insistito tanto nella discussione della legge di fi- 
nanza. 


Nella discussione di ieri l'onorevole deputato di Genova 
che prese l’ultimo la parola, fece rimprovero al ministero di 
non aver saputo introdurre ‘un muovo sistema di finanze il 
quale rispondesse non solo ai maggiori bisogni dello Stato, 
ma permettesse di sostituire alle antiche, nuove gravezze ; in 
una parola il rimprovero diretto al ministero fu di non ‘averè 
avuto il coraggio di presentare un progetto per l'imposta 
sulle rendite. 

lo non avrei parlato di questo difficilissimo argomento se 
ieri i più distinti memPri dell'opposizione non l'avessero 
posto in campo. Poichè la questione fu sollevata di nuovo 
credo che Ja Camera inì permetterà di esporre in poche 
parole qual sia la mia opinione intornò a questa difficilis- 
sima questione finanziaria. lo confesserò schiettamente, 
che credo che l'imposta sulla rendita non meriti né l'ec- 
cessiva simpatia che le fu dimostrata, nè l'antipatia che con- 
tro essa si manifestò sopra molti banchi. 

To dichiaro altamente senza reticenze ed esitazioni, che 
credo l'imposta sulla rendita in teoria la migliore di tutte 
le imposte ; e mi affretto ad aggiungere, che io non credo 
che in pratica essa debba sempre incontrare finsormontabili 
clifficoltà. Coloro, che sanno in qual conto io tenga Je dot- 
trine della scuola inglese non avranno difficoltà di credere 
a questa mia proposizione. 

Ibuoni risultatì ottenuti in Inghilterra sull’imposta della 
rendita basterebbero a convincermi della sua possibilità in 
date circostanze. Ma nello stesso modo, che ho fatta questa 
aperta dichiarazione, dirò altresì, che riconosco essereta sua 
introduzione negli Stati, in cui non fu mai applicata, circon- 
data da numerosissime difficoltà pratiche ; difficoltà tali, che 
non si può, nè si deve andar ad incontrare senza aver pro- 
fondamente studiata la questione, senza aver concertato il 
mezzo di vincerle, 

lo dichiaro pure apertamente, che per quanto abbia sinora 
studiata quella quistione più teoricamente che praticamente, 
non sono ancora giunto a furmarmi un'idea precisa del 
modo, col quale si potrebbe da noi introdurre l'imposta sulla 
rendita senza andar incontro a difficoltà tali, che ne ren- 
dano incerti i vantaggi. Non è perciò che io dica non do- 
versi far questo, ma dico che prima che si faccia si devono 
studiare, si devono conoscere tutti i mezzi pratici che pos- 
suno, come diceva, superare le «difficoltà ch’essa abbia ad 
incontrare. 

E qui mi permettano i membri della sinistra di far loro 
ùna schietta dichiarazione; quantunque io sia stato impedito 
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j sarà possibile onde si esperimenti nel nostro 





j tenere tutte,le attuali gravezze, 


i di î d'a niee È î e Bee a stituirsi j 
lissima operazione del prestito, e dico difficile e complicata, | alcune altre da sostituirsi in'loro luogo. 


li RISORGIMENTO 


di assisteresalla discussione sulle leggi di finanza, però non 
ho mancato di tener dietro colla massima assiduità sui giornali 
a questa stessa discussione, e quandaho visto messa if campo 
con tanto calore dii membri più distinti di qeùlla pafte della 
Camera (accennando alla sinistra) la quistione dell'imposta 
sulle rendite, ho concepita la speranza che dalla discussione 
intorno ad essa dovesse nascere per me qualche miggior 
lume, e che dovessi ricavare qualche nozione pratica che 
valesse a dissipare 0 menomare i dubbi che stavano alicora 
nel mio spirito intorno all'applicazione di questo principio; 
ma per quanta attenzione io abbia portato nella lettura e 
nell'esame di questa discussione, con quanta coseienza io 
abbia seguito i ragionamenti degli egregi oratori che pre- 
sero parte alla medesima, confesso schiettamente non avere 
trovato nessuna idea che valesse a rendere più facile e meno 
problematica l'introduzione presso noi del sistema dell’im- 
posta sulle rendite. ì 

lo quindi dico non' potersi far carico al ministero; il quale 
forse non’ divide la ‘stessa opinione teorica v che almeno 
non è su'tuttii punti di quella perfettamente d'accordo con 
ciò che professano tutti i membri «el lato sinistro, di cid che 
egli non ebbe il coraggie in momenti così difficili, id'mo- 
menti in eui mon si possono fare esperimenti, di venire a pro- 
porre. alcun mezzo. pratico pell’attuaziore di Questa ‘idea 


quarido i fautori di questa imposta non ne proposero faleuno. È 
lo adunque nonne farò argomento di censura al ministero, ; 
{ ma: prendo il solenneimpegno verso gli onorevoli membiti che | 


seggono all sinistra (ove nell'anno venturo si presènti\al 


Parlamento un piano pratico, o almeno che non offra’ diffi} | 
quando questo piano È 


coltà insuperabili) e gli assictro che 
sarà presentato al Parlamento 1 ; accosterò a loro per quanto 


sulle rendite; ma devo sin d’oratavvertire èhei membri della 
d'imposta sulle rendite, in un errore gravissimo quando mo- 
strano credere che con questa nuova gravezza si potrelibe 
non solo sopperire ai bisogni del tesoro, ma bensi a molte 
delle antiche fonti della ricchezza pubblica; io credo che in 
quanto fù «detto'in' molti déi discorsi 
quando si discuteva Ja legge del bollo ci siano errori gLrossis- 
simi, e mi basteranno poche parole per provarlo. 11 solo paése 


j del mondo in cui l'imposta sulla rendita sia stabilita da molti 


anni e dia risultati soddisfacenti e larghi è l'Inghilterra; \in 


Inghilterra dal 18400 41 esiste l'imposta. sulla rendita rag- | 


Qguagliata altre per cento: ebbene, quest'imposta sulle rendite | 
j fornisce all’erario inglese solo 5 


i ci mille lire sterline, cioé 1500155 milioni di franchi all'anno 
{ Ora ragguagliate, o signori, la;ricchezza dell'Inghilterra | con 


milioni.e qualche centindia 


Ù 


quella del nostro paese e vedete se essa non sia almeno di 20 
volte maggiore della nostra. Riflettete"solo ‘a quello ‘che può 


sui fondi pubblici, sui prodotti delle strade ferrate, sulle in- 
finite società industriali le quali nor esistono da noi, e ivi 
convincerete agevolmente che l'imposta sulla rendita non reh- 
derebbe di noi la ventesima parte di quanto rende. in Inghil]- 
terra; in questo caso l'imposta sulla rendita applicata presso 
di noi, sulle basi inglesi renderebbe sette milioni, somma di 
cul certamente si dovrebbe tener molto conto, ma che sicu- 
ramente,.non.hasterebbe,ad introdurre una riforina radicale 
nel nostro,sistema finanziario ‘e‘che ci costringerebbe a man- 
Salvo che se ne trovassero 


Parmi con ciò di aver dimostrato come le censure dirette 
alla passata condotta finanziaria del ministero fossero esupe- 
rate; e quindi non credo che si possano sostenere gli ordini del 
giorno motivati chefurono presentati alla Camera, non perchè 
io creda che questi ordini del giorno siano stati dettati dal uno 
spirito di opposizione, chè anzi io riconosco lo Spirito di c@nci- 
liazione che dettò quelli degli onorevoli deputati Jacquenivud 


e Lanza, ma ‘perchè ùù ordine del giorno di quella. specie : 


paese l’imposta $ 


pronunciati in quest'abla È 








implica sempre ùna certa idea di biasimo, ed io dichiaro al- - 


tamente che non credo il'ministero meritevole di quel'bia- 
tivati. 


all’avvenire il quale sta ancora nelle nostre mani, e sul quale 


la Camera può aMererun alta influenza. I membri che presero . scorgere che sopra una spesa di un milione perla parte am- 
a; parlare in questaldiseussione quosi Lutti si dichiararono | 


pronti a votare l’attuale leggé; purchè il ministero acconsen. 5 
tisse a cerle condizioni, assumesse cisè l'impegno di intrs- È 


durre nel famo amministrativo e finanziario notevoli 
menti. P 


Mmuia- 


Jo prenderò ad esaminare le. varie videè poste in campo in 


questa occasione onde; come già dissi , vedere quali siano ‘ 
quelle che si possono da questo lato della Camera accogliere, ; 
e quali quelle a cui non crediamo di poter coscienziosamente ’ 


accostarci. 


Il primo argomento trattato fu quello della riforima ammi. : stema belgico 
ps velgico. 


nistrativa, della discentralizzaziune dello Stato. Su questa 
questione l'onorevole deputato Josti disse molte ed eloquenti 
parole, ed io in molti punti del suo discorso mi dichiaro 


della ‘sua opinione, e riconosca ‘al pari di ui la necessità as- £ 


aq ini zi . La e "a in azi ‘ inicfrativa ‘è : È È pot lì 
amministrazione. La centralizzazione amministrativa e,ja'mio È cibile al sig. ministro ed. all’onorevole deputato Lanza di. ac- 


avviso, una delle più funeste istituzioni; 


che se io concorro nello scopa ch'egli desidera ottenere, non 
concorro però nei mezzi che egli suggerisce al ministero, 
pvichè egli vorrebbe che per arrivare a questa discentrbliz- 
zazione amministrativa si seguissero gli esempii dei nostri 
maggiori e si mettessero in pratica, per così dire, le antiche 
istituzioni municipali italiane. Io confesso di non essere tanto 
versato nella storia da potermi ricordare d'uno Stato nél 
quale larghe, istituzioni. municipali fossero congiunie all un 
governo ben ordinato. Quand’anche-io risalissi alla lega lom- 
barda, unico esempio che forse possa qui applicarsi, e quan- 
tunque altamente commendi lo spirito che animava la lega 
lombarda, e desideri ch’esso possa animare:le:nostre popola- 
zioni, direi però sempre che in fatto d'amministrazione dal- 
l’undecimo secolo si sono fatti in Europa ed in America al- 
cuni progressi, e che possiamo perciò ‘avere in questa mar 
teria migliori esempi di quelli dei comuni del medio evo, E 
qui, dirò, rivolzendomi all’onorevole ministro dell'interno, 
che ho sentito con qualche dispiacere la risposta ch’egli fece 
al deputato Josti, in cui mi parve tenero del sistem 
lizzatore. ..... 

Ministro dell'interno. No! Nu! ... .. 

Cavour. Mi permetta il sig. ministro, vedrà che la mia 
censura non è molto aspra (ilarità generale), 

Voleva appunto soggiungere che io trovava assai naturale 
questa ripugnanza del sig. ministro, e ne dirò subito la 
cagione. 

Odo ogni giorno lodare in teoria il sistema della vita libera 
sparsa in Lutto lo Stato, e della maggior possibile indipendenza 


a centra- 





% 
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dei cittadini, ma , a dire il vero, venendo. alla pratica, vedo 
poi formolate delle:idee affatto opposte avquesti sentimenti: 
infatti leggo ogni giorno nei giornali, sento sovente nel Par. 
lamento che bisogna che il ministero mantenga intera: nelle 
sue mani la direzione della pubblica istruzione, che il mini- 
stero deve promuovere per ogni dove l'agricoltura, che i] 
ministero deve favorire il commercio, che il ministero final» 
mente deve provvedere a tutti i bisogni dello Stato; ma que- 
sto, sotto altra forma non è altro che dire : continuate nella 
via della centralizzazione, andate sempre più avanti nella 
stessa via. (Rumore e segni di denegazione a 
sinistra.) SS 

Si, lo ripeto, è mia opinione che queste parole equival- 
gano appunto, sotto altra forma, al dire: progredite sempre 
più avanti nel sistema della centralità ; ed infatti, come mai 
il ministero manterrà in tutto lo Stato la direzione della 
pubblica istruzione, come mai la favorirà in tutto lo Stato, 
se non ha nelle sue mani un potere fortemente centralizza- 
to? Ma vedete, o signori, nei paesi in cui non vi è centraliz- 
zazione, nell’Inghilterra per esempio, la quale è pure stata 
citata dall'onorevole deputato Josti, il governo non ‘incorag- 
gisce, come si vorrebbe si facesse da noi, nè il'eommercio, 
nè l'agricoltura, ‘nè. l’industria , ‘il'goverho lascia che gl’in- 
dustriali, i commercianti e gli agricoltori traggano essi 
stessi il migliore partito che sappiano delle arti e'delle pro- 


fessioni loro. Il sistema che noi seguiamo, 0 signori,':forse i 


anche senza ‘avvedercene, ‘è il sistema francese, il sistema 
degli stabilimenti governativi per ogni dove,;, è nerabbiamo 


una provalin questa stessa Camera, al quale proposito. ricor- i 


derò un fatto che:mi ‘è in certo .modo personale, ora che:mi 
pare avere un (certo valore. 


Al principio di questa sessione l'onorevole ministro dell’'in- 
terno presentò una legge sulle opere pie informata da uno | 
| spirito che io trovava oltre-centralizzatore; io tentai l'intro i 
durvi un emendamento che aumentava d’alquanto le facoltà | 
delle amministrazioni locali, ed ho cercato in quell'occasione i 
di combattere questo spirito centralizzatore; e su questa mia | al 
i recar molta utilità alle nostre finanze e produrrebbe un ot. 


proposta l'onorevole deputato di Mortara rimase muto sul suo 


banco, non trovai incoraggiamento nè a destra nè a sinistra, | 
e fu ‘respinto il mio emendamento "ad un'immensa maggio- | 
ranzà. lo per verità non ho ancor visto una proposta assolu- | 


tamente pratica che tendesse a decentralizzare l’animini- 


strazione, ma'‘ciò non ostante ‘voglio sperare ‘che ‘a poeo\a 4 
ipoco passeremo dalla teoria. alla ‘pratica, e che in un’altra 


sessione gli onorevoli membri i quali proclamano con tanta | peltar } Dai Nporro 
È i condizioni. Mi unisco poi, e molto volentieri agli incita 


j fatti dall'onorevole signor relatore al distinto personag 


eloquenza la necessità di decentralizzare passeranno anche 
essi dalla teoria alla pratica e si. uniranno assieme onde co- 


stringere il minisiero a tentare questa via; ma fintanto che | 
i fatti non corrisponitono alle parole sia (nel pubblico, sia. i 1 d 
è qualche riforma e perfezionamento nel sistema d'amministra- 


anche, sino ad un certo punto, nel Parlamento, io, non posso 


essere tanto severo per l'onorevole ministro, S'egli non si è | 


mostrato, rispondendo al deputato Josti, gran fatto avverso 
al principio della centralità, bisogna pensare che il ministro 


centralizzazione quasi come una loro proprietà. 
Per tutti questi riflessi io considero il ministero come al- 
tamente meritevole d’indulgenza. 


agli sforzi di coloro i quali tenteranno combattere la centra- 


lizzazione, e questa che io dirò inerzia del ministero ‘per ciò 


che risguarda nha così importante riforma 
Prima di abbandonare questo argomento debbo fare ancora 


un'osservazione all’onorevole deputatoJosti.. To non gli con- 
testo che dal sistema della ‘centralizzazione beneficii mag- 
giori si possano sperare di quelli ehe si potrebbero ottenere 


i da qualunque altra riforma, ma non credo poi che siano per | 


venirne larghissime economie. Sì potranno diminuire alcuni 
impiegati negli uffizii centrali, ma in ispecie il paese guada- 
gnerà, chè. vi sarà più attività nelle. singole provincie, e sa- 


i “noi È è ranno meglio amministrate, ed i loro abitanti invece di con- 
simo, che andrebbe indirettamente a pesare su di esso quando è 9 i 


la Camera approvasse uno di questi ordini del giorno Mo-! ranno di crearvi nueve risorse ; ma sarebbe la massima delle 


DEA S : illusioni il credere che da un nuovo sistema amministrativo 
Passo ora alla seconda parte dei discorsi fatti dagli onorevoli © 


membri della sinistra, parte la più Importante poiché riflette | economie nel bilancio dello Stato. 


correre tutti nella capitale staranno nei loro paesi, e cerche- 


meglio organizzato possano risultare immediatamente larghe 
Basta il dare un colpo d'occhio al bilancio dell'interno per 


ininistraliva, se si btlenesse un risparmio di un 100 mila lire 
colla decentralizzazione sarebbe tutto ciò che si potrebbe 
conseguire. 

Quindi anche da questo lato io non posso trovare argo. 
mento di rimprovero al ministero. La questione più grave in 
fatto di amministrazione finquì suscitata%in questa Camera ha 
tratto al sistema militare! 


38 i ini d'i lurono messi in campo { 5 Ì i 
A questo proposito due ordini d'idee furo PO { questo sarebbe un altro motivo per noi per allontanarci da 


dal deputato Lanza e dal deputato Josti. L'onorevole deputato 
Lanza invitava il ministro. della guerra ad ammettere il si- 


Per quanto ho potuto, raccogliere dalle risposte date a quel 
riguardo dal signor ministro, mi pare che.i due oratori non 


sieno poi tanto lontani dall’accordarsi, e che la questione | 


} di ;f i fosse piuttosto di fatto che di prineipii, onde io ho fiducia 
* PI ARE ; î q i de I se AIR GA Ù 2 
soluta di operare una riforma per questo Jato nella nostrà ‘ che quando si disputi il bilaneio della. guerra sarà forse pos- 


i SI? ; i cordarsi interamente. 
Mi permetta però l'onorevole deputato Josti d’aggiangere A 


Non dirò altrettanto dell'onorevole deputato Josti il quale 


faceva una proposti che i0 coscienziosamente credersi fune: 


sta allo Stato. Î 

ll deputato Josti e gli onorevoli suoi, colleghi riconoscono 
e proclamano altamente che il nostro esercito è la princi. 
pale nostra forza, e {uttavia al sistema dell'armata stanziale, 
l'onorevole deputato di Mortara propose di sostituire il siste- 
ina delle milizie. E veramente delle milizie egli intendlea‘par- 
larci, quando ci adduceva l'esempio della Svizzera, perchè 
in ‘svizzera nun esiste un ‘esercito permanente, tranne due o 
tre compagnie di cannonieri. 

fo dico che quest» sarebbe un vero suicidio, nè mi ‘muo- 
Vono i fatti da lui addotti egli dissa, che la Svizzera potè 
inettere 200 mila uomini sotto lè armi; io lo ignoro, nè so 
quando essa abbia ciò potuto fare; sò bensì che all’epoca 
della:campagna del. Sunderbund, l’esercito del ‘generale Du- 
four mon eccedeva i 60) mila combattenti. 

Voci. Cento mila. 

Un deputato. Ma bisogna tener conto ilei combattenti della 
parte avversaria. 

Cavour. Dall'altra parte non eccedevano i 25 mila; e que- 
sto esercito che fece bella prova di sè, non ebbe a combat- 
tere che un'altra milizia, la/quale aveva la coscienza di pu- 
guare, per una causa nazionale. 

Dunque, io non accetto l'esempio, e dico che questo non 
basta sicuramente per provare che tali milizie possono reg- 


gere a fronte di truppe stanziali, tanto più quando abhiamo 
tanti esempi in contrario. i 





re 

iP 
5; 
E; 

ha 


i vazione, ilarità). Ed in vero perchè si lascia un coma 


Ohio alia siero 


i passiamo alsecondo stadio, quello del suo pieito esercizi 
ha ben altri carichi che noi ; il ministro dee.lottare con una 
falange amministrativa, a cominciare dal primo ufficiale fino { 
all'ultimo de’ suoi impiegati (ilarità), i quali sono tutti tene- (j 


rissimi della centralizzazione, i quali difendono il sistema di Y ei sia soverchio ad un uomosì distinto ed intelligente come 


È ..,./f torto od.a ragione l'opinione pubblica reclama in 
Però è debito mio di «dichiarare che io unirò sempre i miei | 





ec E RIT n 


Un altro esempio generalmente si ded 
Uagheriavin cui si crede chele milizie co 
ereismo, sed io rispondo, che s 
priacipali fatti d'armi di Un 
regolare ungherese; fino a o di io voglio atamer 

SI i; DO . n t N e 
erono mai da se sli orme MENO ss nti 
forze regolari unite dell’i e 000 0NII 
g arì unite dell'impero; quindi io respingo quanto 
so e posso l'idea del deputato. Josti, e \sibtome mi son noti 
suoi patriotici sentimenti, mi rendo certo e se vorrà pen- 
Sarvi sopra, s'accosterà al sistema dell'onorevole. ig ministro 
di guerra, e di molti altri deputati, vale a dire, à quello di 
mantenere un potente nerbo di esercito stanziale. — 

Anche in questo punto adunque non scorgo argomento {li 
portar una censura al ministero, né di esigere da esso un po 
gno di riforme. 

Nulladimeno, poìchè in questa circostanza ‘parecchi depu. 
tati stimarono di suggerìr risorse, mi varrò auich'io dell'oe. 
casione stessa per indicarne una, èll'onerevole mio amico il 
sig. ministro di guerra ; riforma questa che a me pare di non 
lieve momento. si î 

Io non vedo il perchè si conservi l’antico stata Maggiore 
nelle piazze (bene ! benel!), perchè si mantenga tanto lusso 
di comandanti, di guard’armi, di guarda-portoni, ora che, 
grazie a Dio questi comandanti, guard'armi e guarda-portoni 
non hanno più nulla che fare colla polizia (segni d’ Dpro- 


uce dalla. guerra }; 
mbattessere cop pi 


Dub iù 
ele relazioni furono costte.; 

ua . È È 
no dovuti all’ esere; 








cito 






Lbhicavaa_ al 
generale comandante a ‘Casale ? 

Voci: È morto. È 

Una voce. Sarà rimpiazzato. 

Cavour. Lo so:che è morto, poichè altrimenti non avrei 
proposto di togliere da Casale. quell'uomo che si condusse 
con.tanto coraggio e con tanto onore in circostanze per noi 
disgraziate (segni di approvazione). : v 

lo credo che il ministero potrebbe qui operare una larga 
riforma,.la quale se non'ora, almeno per l’avvenire Potrebbe 


un luoguotcua 


timo effetto nell'opinione pubblica, perchè, conviea pur di 


irlo 

la memoria dei comandanti non è rimasta gran toto 

lare (ilarità prolungata)...lo eredo di appoggiarmi al ver 
(voci sì! sì! ), dicendo che sarebbe utile siffatta riforma 

In verità, se la memoria non mi falla, nonmi ricordo è 
dal lato amministrativo e militare sieno ‘state dirette altio 

interpellanze ‘al ministero, e gli siensi volute imporre alte 
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che regge il ministero dei lavori pubblici, invitandol 





zione delle strade ferrate, poichè fimora noi siamo stati nel 
primo stadio, quello cioè della costruzione della ‘strada; 







forse in quel sistema che riescì ottimo nel primo stadi L 
per l’esereizio non vi serà tutta Ja perfezione possibile ly 
credo che basti il fare quest'eccitamento, o forse anche cele 
il signor ministro dei lavori pubblici, per essere cetto che 
egli vedrà modo di portare tutti. quei: miglioramenti chea 
questo ramo 
d'amministrazione. i 
Non mi rimane più che ad entrare nell'ultima parte della 
discussione, quella eioè che riflette le future condizioni fi- 


f nanuziario delloStato,itohe fafò tanto più volgagioni in quan 


tochè risponderò con ciò in gran parte al discorso dell’ono- 
revole deputato Jacquemuud, il quale, ‘ome già accennai, 
con uno spirito di conciliazione cui debbo far plauso, dichia- 
rava essere pronto ad unirsi alla maggioranza; purchè il mi- 
nistero volesse assumersi l'obbligo di ‘provvedere nella ven- 


| tura sessione ai bisogui finanziarii dello Stato. Qui io parlerò 


con schiettezza, e mi farò lecito di dire al ministero, tanto a 


j nio nome come a quello di molti miei amici politici, che è 
f pure questa una condizione che noi mettiamo al voto che 
i stiamo per dare. ui 


Sicuramente se nella ventura sessione il ministero non si 
presentasse fin dall’ esordire col bilancio del 1851, se questo 
bilancio fosse compilato sulle medesime basi del 1850, se non 
si mandassero ad effetto i principii già sanzionati da que n 
Camera, se vedessimo ancora comparire ed i maggiori arse- 
gnamenti, edi trattenimenti, e le pensioni che non sotw 
pensioni di riposo, questo sarebbe già per noi una spinta piîr 
allontanarci dal ministero. Se poi nel principiare della nuvva 
sessione il ministero non si presentasse coll’intero suo piro 
finanziario, se egli ron ci dicesse in modo preciso come egli 
intenda di ristabilire \’equilibrio nelle finanze dello Stato, se 
non immediatamente , almeno in breve spazio di tempo, se 
egli non ci indicasse il mezzo per giungere a ‘questo scopo, 


lui. E per addentrarmi maggiormente nella materia ; onde 
non mi si apponga che queste dichiarazioni che io faccio 
tanto in mio nome, che in nome de'miei amici politici, sono 
di quelle dichiarazioni vaghe che si fanno ogni qualvolta si 
vuole ottenere denaro dal Parlamento, dirò ancora alcuni 
particolari ‘sui quali io insisto presso al ministero. Se egli 
prima che finisca l'anno non presentasse al'Parlamento uh 
progetto di riforma daziaria sulle larghe basi dei principii li- 
berali,questo basterebbe perchè io mi unissi a coloro che pro» 
muoverebbero contro il ministero un voto di censura ; e qui 
vorrei fare uma osservazione all’'onorevole mio amico il mi- 
nistro d’agricoltura e commercio, int con mio rammarico nen 
lo veggo al suo banco, 1 

Il sig. ministro ci ha parlato (ieri della riforma del diritto 
di navigazione, di 

lo faccio plauso a questa riforma , io la riconosco di una 
massima importanza , ma non posso nascondere al ministero 
ed alla Camera che essa invece, di aumentare le risorse del 
tesoro lescemerà. Se non vado errato ìl progetto di legge che 
fu compilato su questa materia sanziona aleune diminuzioni 
io questi diritti di navigazione; ora quantunque io crea che 
queste diminuzioni siano giustificate da argomenti tali da 
farci passar sopra alle considerazioni finanziarie, debbo però 
porre in avvertenza il Parlamento che queste riforme dimi 
nuiranno d'alquanto le entrate. Oltrecchè i diritti di navig* 
zione non hanno che una influenza secondaria sul copio 
poichè il complesso ‘di tutti questi diritti , sia eta pp? 
pagano alle finanze, sia quelli che si pagano a diverse alt 
casse, comé per esempio alla cassa degli invalidi, dellasanità 
ece., sommano apperia a qualche centinaio di mille life, en) 
sono tali da avere ‘una ‘influenza radicale sul commercio. ! 
pesi che lianno una vera e reale influenza sullo sviluppo del 
commercio sono i dazi; i diritti di navigazione sono di 40, 45 
e tutto al più di:70 centesimi per tonnellata; inveceli diritti 
di dogana sono talvolta sino di 500 franchi per tonnellata, 
come per esempio:sui; panni. Perciò la riforma importante | 
non è tanto (la: riforma dei diritti di navigazione, quanto la 
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riforma daziaria; 





























È gf avere mi 


giorno i 





fa del min 
qulche dotò 


{{ntlare cor 





limp 
delbrazine 





| Maliche] 


! Relbire]i 





te chie 
“quali 
ltnsin 
Ut) mm, 
Hole, 


n 
Ì 














co 











ee 





MARSI DI LIAN ZANE SETA ANTIRTOLTFADII AITRTEA ALTAN IA 


1 SAI ARITZA DBA DIZIONE int 


Quindi io invito il ministro delle finanze a volersi occupare 
di questa riforma, e gli dichiaro colla mia solita schiettezza, 
la quale certamente non l’offenderà, che ove nel: principio 
della prossima. sessione egli non presentasse un piano di ri- 
forma daziaria, io con molto rinerescimento mi vedrei co- 


duttive. delle nostre? Quali sono le città e le provincie fran- 
cesi più commerciali di Genova e della Liguria? In verità in 
Ficonosco molto gravi. ma non disperate le nostre sorti, 
quando penso che pagando 25 franchi per testa a noi è dato 
rialzarci dalla crisi in cui siamo caduti. Ma si dirà: in questo 


SEATONLEIIA SITO LINE Rara en! a Te RRASNEC PREIDOEASTRIETL II 14, 


GIORNALE DISTORINO 





} gura alla commissione di non tradirci un’altra volta nelle sue 
‘espressioni. 

Riviene allo squilibrio delle finanze, a togliere il quale 
dice insufficiente qualunque parziale sistema di finanze, ma 
uno abbisognare generale e complesso. Né devesi rinfacciare 


Mellana. Voleva solo rispondere al signor ministro ‘che’'è 
| in facoltà del ministero di sospendere quei pagamenti di pen- 
sioni che. non fossero portati dal bilancio, cosicchè il niezzo 
che proporrei sarebbe quello di sospensione, 

La chiusura! la chiusura ! 


















“gere io credo che noi siamo ricchi relativamente alla 
Uh 


stretto a votare contro di lui. Così pure per ciò che riflette 
le gabelle accensate, io dichiaro altamente che io credo do- 
vere del ministero e del Parlamento di far cessare questa 
fravezza; sostituendone» piuttosto un'altra, ‘sia perchè essa è 
contraria ai principii di giustizia e di moralità, e sia perchè 
ernia il dirlo ad un uomo che non è solito a pro- 
nunciar parole violente o drammatiche, perchè pesa unica- 
‘mente sulla classe povera, e grava per nulla il ricco, sanzio- 


| mando così un’ingiustizia contraria allo spirito ed‘alla lettera 


‘dello Statuto. Credo quindi‘che sia primo dovere ‘del mini- 


| stero che sin dal principio della prossima sessione egli ci pre- 


un piano di riforma daziaria ‘e di abolizione di. questo 
uto delle gabelle accensate. 

Imente credo pure che sia preciso dovere del ministero 
esentarci sin dal principio della prossima. sessione un 











ire al pari delle proprietà fondiarie le proprietà fab- 
he non pagano che poco a Torino, e meno ancora a 
in alcune città nulla affatto; la qual cosa non es- 
Sta il ministere deve farla cessare alpiù presto pos- 


far pagare le proprietà fabbricate, io pure in questa 
anza dovrei unirmi a quelli lie muovessero ‘tuntro di 
i Voto di censura. lo ho enumerate le ragioni del voto 
‘che io e molti de’ miei amici politici siamo per dare: e nello 

ssio modo che l'onorevole deputato, dottore Jacquemoud, 
liceva, che eglisi univa a noi in questa solenne circostanza 


per provvedere ai bisogni dello Stato, io dichiaro che ove il 


ministero non si attenesse alle condizioni che ho testè enume-. 





se he non siamo molto lontani; che le nostre idee sono 
per congiungersi, dirò francamente che io voterò contro il | 
Suo ordine del giorno per alcune ragioni che lo prego di pren- 
dere in considerazione colla solita ‘sua imparzialità. Crede 
esso forse co» quello di vincolar maggiormente il ministero, 
che non colla discussione che ha avuto luogo nella Camera? 








credo che l'onorevole deputato ha’ troppa esperienza dei 
nostri lavori legislativi per non essere convinto della ineffi- 
acia degli ordini del giorno. Ripeterò quello che ci diceva 
‘une sedute sono, l'onorevole deputato di Casteggio, il quale, 
se non erro, proponeva che si facesse una collezione degli 
ordini del giorno approvati da questa Camera, onde almeno 
se neconservasse la memoria (ilarifd). 

To pure sono convinto, che quand’anche la Camera votasse 
questa proposta fra otto o quindici giorni, nessuno più la 
rammenterebbe, e quindi non non vedo nessun motivo. per 
votarla, mentre invece io credo anzi che la sua adozione 
possa produrre gravi inconvenienti, ( e qui prego il signor 
deputato Jacquemoud di voler prendere in considerazione 
queste mie parole). Noi stiamo per votare una legge, la quale 
avrà il suo effetto, non tanto nell'interno quanto all’estero, 
essendo una legge di prestito, il quale sarà necessariamente, 
almeno in gran parte contratto coi capitalisti forestieri ; ma 
se a questa legge andrà unito un ordine del giorno, questo 
‘potrà avere’ molto peso all’estero, poichè all’estero gli ordini 
giorno hanno una maggior importanza che da noi (ilari- 
tà ile! che ne, abhiama nna prova in Inghilterra, ove l’esi- 

inza del gabinetto e forse la politica di quella gran nazio- 
pende da un ordine del giorno. Ora se questi capitalisti 
eri, che sono avezzi a dare una esagerata importanza agli 
ini del ‘giorno parlamentari vedranno a questa legge ac- 
ato un ordine del giorno, prenderanno in sospetto la po - 
litica del ministero, ed arguendone che il Parlamento abbia 
qualche dubbiezza sul sistema finanziario, andranno a rilento 

‘a trattare con noi, 

Da queste ragioni può scorgere l’onorevole deputato Ja- 
“cquemoud che il suo ordine del giorno (il quale, come, ho 
già detto, non ha niente di ostile), non solo non produrreb- 
be ‘alcun bene nell'interno, ma potrebbe forse produrre 
molto male all’estero. 

lo prego quindi l'onorevole deputato di cortentarsi della 
dichiarazione che facciamo da questo lato della Camera in 
cui seggo, giacchè le nostre parole sono registrate nel foglio 
Ufficiale, e se ad esse falliamn, sarà sempre libero a lui di 
riprodurle, ma io lo esorto per ora a volerlo ritirare , e poi- 
chè ‘è disposto a dare un voto di fiducia al ministero, lo 

esorto a darlo largamente senza quest'appendice che può 

nuocere al risultato delle operazioni che egli dovrà compire. 

Credo con ciò di aver risposto alla maggior parte degli argo- 

menti che furono posti in campo, non già come dissi, per 
ligettare la lege, ma per imporre al ministero qualche ob- 
blizo e chiedergli qualche gnarentigia ; e quanto a ciò ho 

detto quali siano Je condizioni che anche da questo lato della 
Camera s'intende ili apporre al voto che si sta per dare, ep- 

‘però non mi rimangono ad aggiungere che pochissime 

parole, i : 

Furono sn questo. argomento da varii oratori pronunciate 

severe e lugubri parole sul nostro avvenire finanziario: lungi 
da me .il Negare che. noi siamo in condizioni difficilissime, 
lungi da me il disconoscere i pericoli che ci sovrastano, io 
conosco quant'altri in quale condizione ci troviamo, a quali 
«estremi potremmo essere condotti se nella futura sessione e 
ministero e Parlamento non si adoperasserò a tutta forza per 
sciogliere la gran questione finanziaria, per stabilire in tutto 
almeno in gran parte l'equilibrio finanziario. To sò quant'al- 





S tri che continuando nella via che abbiamo seguito da due 


Di, noi andremmo diffilati al fallimento, e che conti- 
anto ad aumentare le gravezze dopo pochissimi anni sa- 
mi nell'impossibilità di contrarre nuovi prestiti, e di sod- 
dis gli antichi, ma però dalla condizione nostra alla sfi- 
mpleta vi ha una gran differenza; ed io dichiaro che, 
ngi dal credere la condizione attuale disperata, e 
li i calcoli dell'onorevole relatore. della commis- 
ci ha dimostrato che si poteva ridurre il bilancio 
8 milioni. Quand’anche l’onorevole relatore avesse 
bene, quand’anche il nostro bilancio dovesse es- 
426 milioni, non sarebbe ancora quella una 
perata. To rivolgo glî occhi su tutti gli altri 
Uropa e vedo che sono in condizioni finanziarie 
navi delle nostre. Da noi per formare un bilancio 
, 0° Inilioni non si dovrebbero pagare che 25 franchi al- 
l'anno, Mentre in Inghilterra se ne pagano 50 o 60, in Fran- 
nali 
Voci dalla sinistra. Nol no! 
| Cavour. La Francia paga 1,220 milioni: dunque io non 
edo. che ì miei calcoli erronei sieno; se in Francia si 
Ssono pagare 40 franchi per testa, noi ne potremo pagare 








hcia. Difatti quali sono le provincie francesi più pro- 
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calcolo voi comprendete la Sardegna la quale non può. pa- 
gare una simile somma. lo credo che fra pochissimi anni da 


finora non ne pagava che Î0; ma conviene osservare, che la 
Sardegna attraversò un periodo d'anni per essa molto fatali, 
nei quali fu afflitta dalla carestia e dalla fame; mentre invece 
da due anni in qua i suoi'raccolti si sono migliorati e se le 
nuove dei giornali non vanno errate, quesl’anno dovrebbero 
essere .copiosissimi tanto ; pei. cereali \che..per gli olivi; de 
quali circostanze unite. ai lavori che' colà si faranno eseguire 
per cura dei governo permetteranno di svolgere più rapida- 
mente le risorse dell’Isola e di farla contribuire più larga- 
mente alle gravezze dello Stato. 


. : Difatti i deputati della Sardegna ci hanno date le. più sod- 
disfacenti prove della loro buona volontà ‘di contribuire ai 
bisogni delle Stato nei limiti delle loro forze ; non credo 


perciò che si possano respingere i calcoli proposti . alla 
Camera. 


Conviene d'altronde tener a mente che in tutti i paesi ché 
sono passati dal regime assoluto:al regime libero, si è mani- 
festato uno straordinario svolgimento di pubblica prosperità, 
e questo cambiamento, questa crisi sviluppa anche tutte: le 
facoltà intellettuali e dà una nuova Spinta all'attività umana 
la quale non si svolge solo nel canale della politica ma ben 
anche in quello dell'industria e dell'agricoltura. Onde io credo 
che noi possiamo sperare di veder sorgere nel nostro paese 
un gran movimento industriale e commerciale, ‘e di veder 
rapidamente aumentarsi le entrate dello Stato. 

Ho adunque buone ragioni per ripetere che le nostre con- 
dizioni quantunque gravi, non sono tuttavia disperate; 
che per uscire dalla erisi in cui ci troviamo si richiede che 
il-governo ed. il \Patlamento rimangano fermamente uniti : 
abbiano cioè la volontà ed il coraggio d’imporre al paese 
quelle contribuzioni che le circostanze hanno rese necessa- 
rie. Nè mi muove perciò l'obbiezione posta in campo dal de- 
putato Josti il quale diceva che ragioni! politiche Jo fareb- 
bero sempre votare contro qualunque proposta di nuova gra- 
Vezza, perchè questa esporrebbe il paese ai disordini interni, 
alle macchinazioni dei partiti estremi che ci circondano, alle 
insidie cioè del partito repubblicano, e ‘del partito reaziona- 
rio. Mi permetta l'onorevole deputato ‘Josti di non dividere 
le sue paure ; io credo; che quantunque nuove,.le nostre Ji- 
bertà abbiano posto profonderadici nel nostro Stato, e credo, 
che l'unione della nazione col trono sia Già così cementata, 
da non temere le insidie di alcuno dei partiti estremi : io 
non so se la Provvidenza vorrà che l'Europa sia divisa sem: 
pre in due campi, un campo rivoluzionario, ed un reaziona- 
rio; io nonso se la Francia sia condannata a passare dal despo- 
tismo all’anarchia, ma quello che è certo si è, che quand’anche 
trionfassero: domani in ‘Francia il socialismo è Panarchia, 
quand'anche il trionfo della reazione’ si facesse maggiore in 
degli Uni dà egli IoEFTO TO Ca Parente De 

; oppa fede nel senno 
della nostra nazione, ho troppa fede nell'attaccamento che 
ha ciascuno al trono per temere, che le nostre libere istitu- 
zioni possano essere poste in pericolo dalle insidie. dei re- 
pubblicani'o dei reazionarii (bene). 

Se poi l'onorevole de 
FICUl GI Quan potremm 
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putato, Josti intese di accennare ai pe- 
D andar Meoniro ove accadesse un ca- 
taclisma in Europa, ‘ove cioè i partiti estremi non si restrin- 
gessero ad'una semplice propaganda morale, 
adoprare le forze materiali, io allora dirò al signor Josti che 
il nostro sistema ‘finanziario, per quanto perfetto ei 
non varrebbe a salvarci dagli eserciti dei repubblicani, © dei 
reazionari; non potendo noi lottare soli contro tutto il resto 
di Earopa, dovremo soggiacere al cataclismo eniversale, ma 
in tal caso, ripeto, quand’anche il ministro delle finanze tro- 
vasse il segreto di abolire tutte le gravezze, il nostro sistema 
politico potrebbe rovinare, giacchè l'onorevole deputato sa 
meglio di me che i partiti estremi, quantunque abbiano sem- 
pre in bocca le grandi parole di libertà è di giustizia, non le 
adempiano però nei fatti, e Je pongono solo avanti per man- 
dare ad effetto i loro progetti; «d'onde io conchiudo che l’ar- 
gomento dell'onorevole Josti contro le nuove gravezze, non 
ha fondamento di sorta. 

To invito pertanto i miuistri a continuare’ nella via del pro- 
gresso, e siano pur certi che qualunque sianò gli avvenimenti 
esterni, finchè grazie a loro il paese progredirà nella'via della 
libertà, non fallirà al governo nè il concorso del Parlamento, 
né quello della nazione, anche nelle parti le più dolorose della 
loro ‘impresa, quella ctoè di ristabilire l'equilibrio fra Te 
spese e le entrate. 


ma. volessero 


fosse, 


Jostî. Quando io consigliava libertà municipale, certamente 
l’intendeva congiunta all'unità nazionale; questa è la scuola 
italiana, e dalla storia d'Italia s'impara il modo dell’applica- 
zione ‘pratica di tal principio. 

Quanto dissi dell'esercito, io lo riferiva ai tempi di pace, 
pendente il quale debbesi pensare al materiale dell’esercito 
stesso, vale. a dire \al morale dei soldati, alla loro istruzione 
è disciplina (risa prolungate). La natura dei nostri popoli è 
tale da fornirci\valenti soldati, ma ‘perchè sia utile l’opera 
bisogna che la forza morale li guidi: a stabilire questa forza 
morale.-deve il-governo attendere che:se la vittoria fosse della 
sola‘cifra numerica, allora i padroni de’ battaglioni nume- 
rosi sarebbero pur quelli di tutto il mondo. 


Nel proporre economia nell’amministrazione io prendeva 
per campo di prova il mio piccolo comune, il quale: setto il 
regno d'Italia aveva un segretario ‘e tre scritturali, ora in- 
vece ha 3 segretarii e 10 o 12 scritturali, nè per questo 
i libri sono più in assesto. Da questo si giudichi del resto. 

Conchiudo pertanto che prima di aumentare il debito pub- 
blico, prima di aggravare le imposte, vorrei seriamente di- 
scusse e rischiarate queste importanti quistioni preliminari 
che si sono mosse, 

Cabella manifesta il suo piacere per Je esplicite dichiara- 
zioni del sig. Cavour: desidererebbe però ancora dal governo 
un piano finanziero, cioè la storia delle nostre finanze, dalla 
quale fossero i deputati posti in grado di conoscere sino 
a quando dovrà durare il disavanzo del bilancio, ché altri- 
menti prevedendone l'aumento: d’anno in anno durerà con- 
tinua quella apprensione divisa da tutti gli oratori che eb- 
bero la parola. = 

Riconosce come unico mezzo a far cessare tale inquietu- 
dine la presentazione del suddomandato piano, per la quale 
esso insiste, tanto più che non puossi Ja condizione nostra fi- 
nanziaria vedere chiara ‘dalla relazione della commissione, 
che con ogni studio la tiene celata. 

Risponde poscia al signor relatore, ripete la già ieri lamen- 





Sardegna potrà pagare questi 25 franchi per tésta; è vero che 


tata dupplicazione di portata în conto dei frutti ‘che si spe- | 
rano dalle imposte; che se.la:cosa foss@ altrimenti, egli au- i 


‘agli oppositori di non additarlo questo sistema; essi l’hanno 
pronunciato, il sistema d'imposta sul reddito. Se ne disse dif- 
.ficile l'applicazione, si ‘accusò i proponenti di non indicarne 
podi, eppure come pretendere da questi in quindici minuti 
(Giò che non si fece dal’ ministero in quindici mesi? cioè l’in- î 


Il signor Sineo s'oppone alla chiusura. 
Posto il partito, la discussione generale è chiusa. 
La seduta è levata alle 5 44. 


Ordine del giorno per domani. 
Seguito della discussione del presente progetto di legge. 


(tierà ‘costituzione d'un sistema proprio ai bisogni? L’oratore 


dice essere questa.una sfida, che egli stesso accetta, dichia- 
irandosi 


(1) Pubblicheremo domani per disteso questo discorso, 
pronto, ove nella prossima sessione il ministero non i ; 
{provveda , a prendere l'iniziativa ed indicare i mezzi di at- | ©9354 di spazio. 
.tuare la proposta imposta. i È 
Offeso che il sig. relatore nel trattare ieri di perequazione $ 
delleimposte abbia,citata la città di Genova fra le privilegiate, 
‘considera tal citazione come fatta a lui personalmente quale | 
elelto di quella città, perciò negando i privilegi goduti da { 
| Genova, accenna a quelli accordati alla Savoia , traente dal- | 
l'erario vantaggio superiore ai carichi; egli dice, da quei cit- i 
tadini senza dubbio meritati tali favori principalmente se tutti | 
‘assomigliano;al sig. relatore. È 
Pone fine all’ esporre suo invitando il ministero a studiare | 
il Sistema finanziario che corrisponda ai bisogui ed a presen- | 
tarlo tosto alla Camera, chè allora solo. cesseranno i suoi. ti- 
mori e le sue, inquietudini. 
Menabrea. L'onvr. Cabella allegò una quasi contraddizione 
nella relazione della commissione, che in vero non so scor- 
gere, sebbene l'abbia ancora riletta. i 
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NOTIZIE DIVERSE 


I I È 














ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. I diritti d’insinuazione tanto’ fissi che pro- 







i.cui nel manifesto camerale del 4.0 aprile successivo , 


i dicembre 1819, saranno. riscossi coll’ aumento d’un 


38; MILL i È quinto a cominciare dal primo venturo agosto. 

Due Inez AGIne per CODTIre il ASSO, A Manto cupo, Gli atti di data anteriore, ricevuti da notai, o da 
sta, diminuzione della spesa. Al primo già s'appigliò il go- | POR ER È AO 
verno, la commissione riconobbe l'operato e nel tempo stesso f ® tri. pubblici uffiziali ‘autorizzati, non ancora insin 
disse che puossi ancora fare di più. i È O ; 

Godo del resto che il signor Cabella abbandoni il sistema | mento ,  semprechè siano presentati . all’insinuazione 
ieri iviesposto, e s'attenga alcomplesso con tanta eloquenza $ nel. prescritto termine di trenta giorni. dalla loro 
indicato dal sig. guarda-sigilli. fidata. 

Il'sig. Cabella rimproverò la commissione di celare il vero $°. Gli atti di data anteriore seguiti all’estero, e che 


stato finanziario ; a questo riguardo debbo dare una formale | sono nel caso, di cui all’articolo quarto delle : regie 
mentlita all’oratore , poichè la commissione disse la netta ve- | 


i patenti del 30 luglio 1840, non andranno soggetti al- 
rità e mon aveva interesse nè a celarlo nè ad.esagerarlo. 1 | P ? $ Ar 88 


ET ANGITA NE ‘ gi: 1A i l'aumento , ove siano insinuati nei termini rispettiva- 

documenti di cui si servì, le furono trasmessi dal ministero . | IrERo 1 

Del resto dirò solo che la commissione prima del sig. Cabella f Mente prescritti nello stesso articolo. i 

fece le sue istanze al ministero perchè fosse comunicato il f Art. 2. Gli atti contemplati nelle regie. patenti del 

domandato piano finanziere, che anche alla sua formazione si #9 febbraio 1816 e negli articoli 46 e 48 della tariffa 

richiede tempo. i pubblicata col manifesto camerale del 4 aprile 1816, e 
Duolmi in ultimo che il signor Cabella abbia presa per una f nel manifesto camerale del;14 febbraio ‘1825 cessano 

personalità la citazione da me fatta della città di Genova; io $ di essere esenti dal pagamento dei diritti proporzionali, 

allegai quella. città perchè da lui più conosciuta appartenendo $ e sono sottoposti alle disposizioni dell’articolo prece- 

j ad essa. Il signor Cabella disse che la Savoia. prende più al { 


i 100 i dente. 
LES di gualllo gli Da; $. Art. 3. L’amministrazione dei beni della Corona, 
Signori, la Savoia paga col suo personale, essa sostenne con 


i i ted i degli appannaggi e dei dovarii , cessa d’essere ‘esente 
valore sui campi lombardi una causa che non è la loro (ru- 
mori); lo ripeto non è la loro, ma sempre quando si tratterà f 9° | on Pe O ONO 
di difendere una causa giusta, essi saranno sempre pronti a f* PIV! SBr:.68 ee È P° o 
dare.le loro vite. j aver finora goduto alcune provigiie; 6Quinal,, Comporar 
Non credu sia questo il luogo di rimproverare alla Savoia $ zioni , amministrazioni o SORIota Par qualsiasi titolo. 

i qualche migliaia di franchi. Lasciamo, 0 signori, di ferire la {4 Fra le corporazioni e amministrazioni sovra indicate 
delicatezza alirui, è solo dalla concordia degli animi ‘che noi j s'intendono compresi l'ordine dei ss.. Maurizio e. Laz- 
possiamo sperare di giungere al nostro scopo, se si gettano izaro ; qualunque ‘altro ordine cavalleresco , e il regio 
germi di disunione andremo alla rovina della patria (0ravo). $ 


i | economato apostolico. 
Negra Seco Rirapcondo pietrtagnte cololaa RAZOR NOE Art. 4. Nelle provincie e comuni dello Stato dove 
gli eccitamenti da lui fatti al ministero; non però come egli | 


i f non erano in vigore le leggi sulla insinuazione, saran- 
ip trovo giusta in tcorìa l’imposta-sulla rendita; ed-in ap-g 


poggio potrei citare varii autori. {no pubblicate in un colla presente legge anche le se- 
Venendo alla questione, io ‘nom solo credo sufficiente ai $ gUENti disposizioni. } 

bisogni attuali la somma compresa in questa legge, ma vor- Il manifesto camerale 1 aprile 1816. 

rei di più rimandate alcune destinazioni ed altre sostituitevi. | Le regie patenti 18 dicembre 1819. 

Ed a questo riguardo io movo interpellanza al sig. ministro, È Il manifesto camerale 19 novembre 1822. 

se cioè s'intendano ripristinate prima alcune casse militari f Il manifesto camerale 21 marzo 1838. 

che furono spogliate delle loro doti, ovvero adoperare quelle Art. 5. È derogato ad ogni disposizione di legge 

somme in estinzione di debiti dello Stato, ancorchè non ca- | contraria alla presente. 

‘dano nell'esercizio attuale. Jo farei osservare che i capitali { Sarà questa în vigore il primo del venturo agosto. 
nelle casse sono infruttiferi, che ‘anzi potranno cagionare È Art. 6. L'imposta dei diritti dine 
spese per stipendi e nuovi impiegati, ed invece, diversamente loigore dia i paga ole 

I 


adoperati, ci recheranno‘il risparmio degl’interessi. Quando È 
cinque. 


abbia ottenuto dal sig. ministro tale risposta, che spero fa- È VEE 3 È 3 di 

vorevole, pregherò la Camera a prenderne atto siccome di g Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 

cosa importante. f ricato dell’esecuzione della presente legge., che sarà 
Ministro delle finanze. lo attendeva Ja discussione degli f registrata al controllo generale ,, pubblicata ed. inserta 

articoli per fare le spiegazioni che ora il sig. Farina mi do- È nella raccolta degli atti del governo. 

manda: e poichè esso me ne porge l’occasione, sono ben É Dat. Torino addì ventidue giugno 1850. 


lieto di poter dire che mi trovo seco lui perfettamente È VITTORIO EMANUELE 
d'accordo. $ E 


Mellana. Dopo -brevi osservazioni alle parole del guarda- ; È 1 i Nicra. 
sigilli riguardo ai beni della religione dei ss. Maurizio ed © È anche pubblicata la legge Sea dal n il 15 
‘scorso, colla quale è aperto al. ministro . dell’interno 
‘ un credito supplementario di lire 63,803 in aggiunta 
j.al fondo stanziato per l’esercizio dell’anno 1849 all’ar- 
! ticolo 2 della categoria 17 bis, Parlamento nazionale 
del bilancio passivo del dicastero interni. 


Lazzaro e quelli dell’Economato consistenti nello ‘assicurare 
che non se ne vuole | annullazione, ma solo più eco- 
nomica amministrazione, incamerandole a quel dicastero, 
dichiara che non essendosi fatta da alcun deputato riduzione 
di sorta alla cifra domandata (che però egli crede sarebbe 
sufficiente ridotta a metà), non sarà neppur egli per opporsi 
purchè il ministero dichiari se sia sua intenzione nel caso sia 
il Parlamento prorogato prima della definitiva approvazione 
dei bilanci, d’attenersi al voto su quelli espresso dalla Camera, ) 





Miino, 30 giugno. — Leggesi nella Gazz. di Milano: 

«All’invalso sistema di falsare lo scopo delle istitu- 
zioni sociali e di propagat l’odio contro or questa, or 
quella classe di cittadini, non poteva rimaner indiffe- 
a rente } I. A. luogotenenza , per cui ritornate vane le 
ripetute ammonizioni e prescrizioni d’ ufficio, decretò 
la soppressione del giornale di Milano il Lucifero. » 

Upiwe, 28 giugno ( Dal Friuli). — Con notificazione 
odierna di questo imp. regio comando militare, in se- 
guito a dispaccio di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, governatore generale del regno lombardo- 
veneto, venne levato il divieto agli abitanti di questa 
città. di trovarsi fuori di ‘casa dopo le 11 sera. 


ed inoltre se acconsenta' di ‘trasmettere tosto il bilancio del } 
1851 alla questura, là quale, a ciò autorizzata dalla Camera ; 
lo farà stampare, ed i deputati al loro ritorno potranno stu- 
diarlo e presto:discuterlo prima che se ne cominci l'esercizio. i 

Ministro dell'interno. Per tutto ciò che spetta al governo 
io| accerto il signor Mellana, che il ministero s'‘atterrà sempre 
al voto dei rappresentanti; finchè così operando non si tro- 
verà in urto con interessi di terzi, i quali posseggano diritti 
loto non tolti da legge alcuna, chè in simili casi lascio allo 
stesso signor Mellana ad indicare il modo con cui possa il 
ministero attenersi al voto della Camera. 

Quanto ai bilanci del 1851 non havvi difficoltà per tra- 
smetterlì di mano in mano che se ne avranno in pronto. i 
3 


Revel. Premessi alcuni cenni generali sui bisogni delle no- . > i 1 
ae a 3 ur .— ale di Roma pubblica 
stre finanze, passa quindi ad una particolareggiata esposizio- io Sano frena P 


. . ata ’ . 

ne delle varie spese, o preesistenti al 1848, od iniziate da 1. supplemento il PI OSTADIna, HgE l'attuazione della 
quell'epoca in poi; ne fa il raffronto colle entrate dello Stato, i nuova banca degli Stati pontificii, conceduta con la 
e ne conchiude la necessità di fare le maggiori possibili eco- * notificazione governativa del 20 aprile ti ; 

nomie sui bilanci, sovrattutto di creare nuove imposte, od 4 — Il conte d’Astier che avea avuto l’onore d’essere 
aumentare quelle già in vigore, onde far fronte al' disavvan» ‘invitato dal cardinale Dupont a presentare al S. Padre 
zo annuo di almeno 26 milioni, che secondo i suòi calcoli, i in Portici un piano d’organizzazione militare ed ammi- 
molto precisi e minuti, sarà il risultamento finale delle no- f nisirativo, è partito dopo molte conferenze in propo- 
stre operazioni finanziarie. sito. Il S. Padre si è degnato decorarlo della croce di 


Termina esprimendo il suo rincrescimento che in tutta la commendatore dell'ordine di S. Gregorio, ed il luogo- 
corrente sessione siansi.votati ben 150 milioni di debito, e ! tenente del gran maestro di Malta lo ha autorizzato a 
creati appena 2,500,000 di rendita, e ne trae nuovo argo: Î corrispondere seco lui per la formazione in Francia di 
i qiugoli Sppaiati s alte PEetenire A } una commissione incaricata degl’ interessi dell’ ordine. 
bene reale del paese, e la coscienziosa verità allo studio del ai omnia dal de Ron 
favor Popolare, ed a voler quindi concedere allo Stato tutti; DA É dello Statuto). — Qui l'at- 
i mezzi che gli.sono neeéssari , persuadendo ‘sovrattutto ai { Borocna, 24 giugno (Cart. dello ? 


tori 1 rav i e i rone Dalla 
loro elettori la necessità di nuove imposte (1). fare grave del giorno è il processo del baron 
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del quale diamo ora solo un transunto, a causa della man- 


porzionali, graduali e.di tabellione portati dalla tariffa 
approvata con regie patenti del 22 marzo 1816, e di 


i non che dall’articolo 1.0 delle regie patenti del 18 


i a quel giorno ,, non saranno soggetti al. predetto. au- 


i dai diritti d’insinuazione. Sono parimenti aboliti, tutti 








rile ipa ci 


E E e Te 





DEL: ALLEA DEMSIE IMSS I 


Noce di Budrio, 
perchè nei tempi passati ebbe a soffrire persecuzioni e ; 
molestie dalla popolazione. — Sembra che debba di- i 


ventare cosa di Stato. — Si sono fatti e si fanno molti i 


arresti. — Ultimamente fu arrestato il fattore del sig. 
Grabinski, per nome Zucchini. 

Molti da Budrio sono fuggiti per timore di molestie: 
il bello si è che nel processo si era introdotto dal 
processante Zuccheri anche il card. Amat, che Roma 
poi ha messo fuori di questione, e E il processo 
stesso si fa e si prosegue senza che siasi neppure ri- 
chiamato la posizione che trovasi presso la nostra di- 
rezione di polizia, e che è relativa a questo affare. 
Certo è che per questa causa molti e molti dovranno 
soffrire. È poi tale l'interesse che il governo pone in 
questa faccenda, che fui assicurato essere stato scritto 


da Roma che sì sospendano, se occorre, gli altri pro- i 


cessi per condurre con attività quello Dalla-Noce. 
Giorni sono il governatore di un paese della provin- 

cia scriveva essersi veduto una banda di assassini ‘nei 

contorni del paese stesso, e reclamava pronto soccorso 


di forze. — Dopo molte ore fu qui spedito un. corpo S 


di spedizione di sette uomini, e inviati al povero go- $ occasione d’insulti fatti al sig. Pacifico, perchè chi lo | 


vernatore spaventato. 
Già saprete la grande notizia, che gli ex-carabinieri 
diventati veliti, si trasmuteranno in gendarmi. 


Nuova trasformazione per la' quale, mutate le inse- è 


gne e i nomi, si sciuperanno parecchie migliaia di scudi. 


Ecco i segreti degii eminentissimi per salvare lo Stato. È 


— In pari tempo si vogliono fondere i dragoni nei 


nuovi gendarmi, purchè soddisfino a certe condizioni, { 
cioè sappiano leggere, possedano il cavallo del proprio £ 


ecc.; e siccome l’immensa maggioranza. dei dragoni 
non può offrire queste condizioni , così la misura che 


li colpisce equivale ad una pura e semplice dissolu- 


zione del corpo. 





ESTERO. 


TURCHIA. — I Giornale di Costantinopoli dà il 
seguente ragguaglio del viaggio del sultano: 

« Il sultano dopo aver passata la notte dei 2 a bordo 
il vapore Taif, procedè verso l’isola di Candia. Ai 4 
il sultano giunse a Canea, ove fu ricevuto colle più 
vive dimostrazioni. di gioia dagli abitanti. S.M. fu 
molto commossa da queste espressioni, e ammise tosto 
dopo la visita» dei primati e abitanti della città , 
ricevè nel modo più affabile. Il sultano rimase a Ca- 


cui 


nea due giorni, duranti i quali l’intera città si dimo- 4 
grata per le intenzioni benefiche del governo . 


strò assai 
imperiale. Il terzo giorrio il sultano fece una visita ‘al 
governatore generale dell’isola, Mustafa Pacha, nella sua 
isola, onore che ben ineritò pel modo con cui adem- 
piè al suo ufficio. 

H sultano lasciò Canea ai 7 per Souda, e quindi a 
Retimo, poi alla città di Candia. Si'recherà quindi a 
Chio, e tornerà alla capitale nella prossima settimana. 

Im tutti i luoghi che visitò il sultano diè prova della 
sua imperiale munificenza a tutti gli stabilimenti pub- 


blici, e della sua paterna sollecitudine verso il popolo. $ 





INGHILTERRA, — Camera dei comuni, seguito della | 


tornata ‘del 27) giugno. 
Verney dice che il discorso di lord Palmerston pro- 
durrà in tutta Europa i migliori risultamenti, provando 


che l’Inghilterra tiene sempre gli occhi fissi sugli ‘atti | 


delle potenze estere ed è sempre presta ‘a proteggere 
i suoi nazionali dimoranti in istati esteri finchè si com- 
portano lodevolmente. Vota pertanto di buona voglia 
per la proposta con cui si approva la politica del go- 
verno. 


Inglis. Se il signor Roebuck avesse limitata la sua 


ropsta alla politica del governo verso la Grecia; avrei 
prop P ; : 


provata maggior difficoltà a prendere una determina- 
zione: ma iritiandosi di ‘approvare 1’ intera condotta 
del ministero, non potrei dar un voto favorevole. Il 
discorso di lord Palmerston è certo il più eloquente 
che siasi pronuaziato in questa Camera: ma qual che 


sia la mia riconoscenza pe’suoi tentativi di sopprimere { 


il commercio dei neri} non posso dare la mia appro- 
vazione alla sua politica estera in genere: dirò di più: 
sopprimendo da una parte la tratta, la favorì dall’al- 
tra con una falsa politica. 

Granby. Il nobile segretario degli affari esteri non 
rispose punto alle obbiezioni del signor Cochrane e le 
sue spiegazioni relativamente all’ Italia e alla Grecia 
non mi satisfecero punto. 


raggio e il patriottismo del nobile to ma quando 


‘ l'ingegno è male adoperato è pericoloso. Dichiaro che È 
la Camera dee vigilare sopra una politica che tende a $ 
Non posso impertanto vo- $ 


lasciar isolata l’Loghilterra. 
tare in favore della proposizione del sig. Roebuck, 


Malesworth combatte la proposta : la sua coscienza i 


gl’impone il dovere di votare contro il ministero, quan= 
tunque questo voto ne-possa produrre la caduta, del 
che si dorrebbe assai. Fra le altre importanti conside- 
razioni, dic’egli, Pel; ‘'confortarci a votare pel ministero, 
si disse: se iù Canta non approva la politica estera 
del gabinetto questo si ritirerà: e nel caso che il par- 
tito liberale non avesse uomini abbastanza ingegnosi 
e capaci per iscambiarlo, 
affari un ministero tory e protezionista. 


arriverà alla direzione degli 
Mi dorrebbe 
certo veder i presenti ministri a dismettersi, poichè in 
ciò che concerne la loro politica interna l’approvo on- 
ninamente. Riconosco altresì il grande ingegno del mi- 
nistro degli esteri, quantunque non abbia comune con 
lui la sua opinione, che la politica da lui seguìta sia 
la più atta a preservare la pace del mondo. 
Nell'ipotesi della dismessione del gabinetto attuale 
non ammetto che il partito liberale non posseda uo- 
mini che li possano scambiare. Ma anche. nell’ipotesi 





TIA LATTINA LATTA RE 


già capo dei così detti volontarii, ‘ 


Il nobile lord non accettò i 
francamente, come avrebbe dovuto, la mediazione : 
della Fr rancia, e la sna condotta susseguente in questo { 
affare non è giustificabile. Riconosco liniegna il co- È 


Mit ra 





IL RISORGIMENTO GIORDARE DI TORINO 





rac LR E 


{ che giungessero al potere i signori Stanley e Disraeli, 
i non veggo che ne dovesse necessariamente nascere la 
i confusione, la rivoluzione, la distruzione della pro- 


i prietà. Ho fede nelle instituzioni nazionali e non'eredo 


i che nel loro interesse i rappresentanti del popolo deb- ; 


bano votare contro coscienza: altrimenti si calunnie- 


rebbe il governo costituzionale. È nostro dovere in una ' 
emergenza sì solenne votar in coscienza. Per molti anni | 


disapprovai la politica. estera del gabinetto: 
anni non restai di protestare contro di essa. 


î 

4a 

i 

î 

i 

i 

i 

î 

j per 10 

i Mm con- 

! seguenza proclamo senza esitazione che woterò contro 
la proposta del signor Roebuck, pur rammaricandomi 

prop ; 

di trovarmi in opposizione con amici politici, î mini- 
stri di S. M., per. cui tanto individualmente che collet- 
tivamente professo la più grande stima. 

i Sadair approva la proposta e crede che l'opinione 

i generale del paese sia favorevole al governo in questa 

quistione. 

i Herbert. Pur rendendo giustizia all’abilità. del di- 

i scorso di lord Palmerston, non posso trattenermi dal 

pensare ch’egli abbia adoperato per astio personale 

ordinando che si facessero atti innanzi ai tribunali in 





i aveano insultato erano figli del ministro: greco, ch’erasi 
sempre opposto al nobile lord. Biasimo inoltre la: mis- 
j sione di lord Minto in Italia, e se posso rallegtarmi 
del termine delle differenze colla Francia , non posso 
i considerarlo come un successo, essendosi SB Agnati 
f tutti i punti in discussione. Insomma trovo che tutti i 
nostri alleati hanno ragione di laguarsi che l’intervento 
; del gabinetto scemò presso, gli uni la considerazione 
$ che aveyano contro noi. (Continua). 
CALI 

ATTENTATO CONTRO LA' REGINA) — Leggesi nel Morning- 
Chronicle del 28 giugno. — Noi siamo’ nella triste ne- 
cessità di annunciare un nuovo attenlato contro la gra- 
ziosissima nostra regina, Il Prinprele non può scusarsi 
| sulla sua povertà, giacchè egli era 4 anni fa al servi- 
zio della Regina come SUL ed ha sempre vissuto 
Lolisdamiente coi mezzi che ci fornisce il suo padre, 
ch'è un reddituario ac giato residente a Wisbeach nel 

Cambridgeskire. 

Ieri sera verso le 6 la regina lasciava Cambridge- 
House Peccadilly dov'era ‘andata per aver notizie del 
suo illustre zio, ‘e ritornava a Buckingham Palace. Nel 
momento che i vettura passava sotto il. portone: di 
Cambridge-House, un individuo vestito. decentemente 
i e alto di statura si avanzò di due o tre passi e con 
una piccola canna nera che aveva in mano portò ‘un 
fiero colpo sulla testa della regina verso la tempia de- 
stra. Il cappello leggiero della regina fu spostato dalla 
violenza ‘del colpo. La reginà fu vista portar la mano 
alla sua testa per aggiustarsi il cappello. Una folla di 
gente testimonio del’ fatto sì precipitò sul colpevole. 
Una persona, sotto l'impressione cagionatagli di questo 
i attentato, battè sul viso il delinquente in guisa che il 
sangue gli sgorgò dalle narici, e la cosa sarebhe an- 
data finir male se non fosse arrivato: un sergente. di 
polizia per proteggerlo. La regina non aveva ancora 
inostrata alterazione. Si. fece ricondurre immediata- 
mente a Buckingham-Palace e fu strepitosamiente ap- 
{ plaudita dagli astanti. 

Essendo state ricevute le deposizioni di varii testi- 
monii, si domandò al prigioniero cosa aveva-a rispon- 
dere illicensa ond’era oggetto, Egli rispose: « È vero: 
fio ho leggermente toccato S. M. con un piccolo. ba- 
stone, ma non sapreste dire se ho toccato la testa op- 
pure il cappello della regina. » Si rinvenne sul Me'°- 
{ niero un fazzoletto e due chiavi. Egli non aveva né 
' danaro nè armi di sorta, ed il bastone pesava. meno 
i di 3 oncie. } 

DL ispettore Field' si recò immaptinente all’ indirizzo 
jdato dal prigioniero. Si seppe ch'egli occupava da due 
è anni e mezzo un appartamento LICANUE al terzo piano, 
i che menava una vita regolare e pagava esattamente. 
Infatti suo padre possiede molti beni a Wisbeach. Fu- 
rono sequestrate molte carte, ma finora nulla si è sco- 
perto che possa spiegarci quell’atto da forsennato. 
Robert Pate ha un esteriore rispettabile; è un po ‘calvo, | 
i porta-bafli, ma non ha l’aria militare. Per una singo- 
lare ‘coincidenza il sergente che arrestò codest indivi- 
I duo è lo stesso che ha arrestato Naughten nel mo- 
f mento in cui stava per far fuoco la seconda volta sul 
e signor Dr Vupond, | 

DECESSI del 1 luglio in Torino. 

N: 10 


Dal 1 gennaio, totale » 3103. 


ULTIME 


Trascriviamo la seguente Menta quale la dà la Gig: 
i zeta Universale di Milano del i luglio: 
Mirano. — Gi scrivono da Vienna la lieta notizia, che 





rea 














tall’occasione del prossimo giorno natalizio ( non 0n0- 
ins , come da. altri per errore fu detto ) di S. M. 

l’imperatore, verrà pubblicata nel regno lombardo=ve-. 

neto una generale amnistia. Già ci gode 1 animo’ al 
pensiero di ‘veder presto avverata questa speranza e 
ridonati così alla patria ed alla famiglia tanti profu- 
ghi, cui senza il moto spontaneo di un atto sovrano 
non sarebbe dato di rivedere il suolo nativo. 

Lowpra. — Nella Cameéra dei lordi il marchese di 
Lansdowne ha fatto 1 elogio della fermezza della Re- 
gina. Lord Stanley ha espresso l’opinione che non bi- 
sognava , troppo leggermente considerare come atto di 
pazzia l’attentato contro S. Mi commesso, 

— Nella Camera dei comuni parlarono Gockbiaeo 
Walpole, Cobden, Robert Peel, Russell. 

LORD RUSSELL TERZO con queste nobilisae 
: parole il suo discorso nella seduta del 28. 


« Egli è dell’interesse dell’Inghilterra che la libertà 


Mae ZINIO ETA MILAN AAT FIGLIA NOI TITTI CONODEMZIZIAED 


II rante 


di che godevano e aumentò presso gli altri l’avversione $ 


| 
i 
} 
| 
Il lotto 11. Molini delMartinetto inferiore, essendo stato de- 
«È 





nere a 


sia così incoraggita, e che l'equilibrio generale dei po- | 
: teri sia assicurato, Quanto a me ella è. una gran sod- | 

disfazione, lo confesso, di vedere che dopo tuîti i tor- | 
! bidi, tutte le confusioni, tutto lo spargimento di sangue : 
! del 1848, due potenze importanti, l’una per la sua po- | 
‘ sizione, l’altra per la sua estensione, LA SARDEGNA E LA | 
i Prussia spiegarsi nelle vie dello stabilimento permanente Î 
: delle istituzioni rappresentative. Diamo sempre nell’in- 
: terno l’esempio dell’ordine e della libertà: è questo il 
miglior mezzo per far adottare simili istituzioni alle 
altre nazioni. Sappia però l’Europa, che noi non, cì as- 
sociamo ai partiti estremi che dividono il Continente, 
e che se'noi esecriamo la setta che ordina degli assas- 
sinii, come quelli di Rossi e di Latour, noi rinneghiamo 
la tirannia che toglierebbe alle nazioni i loro antichi 
diritti e werserebbero sul patibolo il sangue prezioso de’ 
suoi difensori (applausi). Sì, i governo inglese ripudia 
egualmente la feroce democrazia e il dispotismo dal 
giogo di ferro (clamori applausi). 

I tiranni assoluti aprono la via ai demagoghi  sfre- 
nati, che reciprocamente diventano despoti. 

Impegno la Camera a riflettere prima di censurare 
un governo che si è tenuto sempre in mezzo tra gli 
estremi e che detesta così gli eccessi della tirannia, co- 
me quelli della demagogia. Non date questa soddisfa- 
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LOVA. EMISSIONE DI AZIO 





Premi AA Reit a I e 
$ S perio i 


zione agli amici del dispotismo ed ‘ai nemici della li 
bertà in Europa. Quei: che lavorano con vigoria. e co- 
raggio per la causa dell’ordine è che gettano grado a 
grado le fondamenta della. libertà, vorranno per qual. 
che tempo mantener l'ordine, SAR uni 
————__= Ra 

È: 

Oggi mercoledì manchiamo del bollettino delli 


n : 
borsa di Parigi, tenendosi sedia la domenica. 
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COMMERCIO SERICO. 


Mercati del 1 luglio. =» 
Alessandria Ma 800.» 46,54 
Asti dii > » 800 » 43 49 
Cuneo... ., . » 3000 n.49 50 3 
Canavese... n — » 40 45 i 


Novara Sitia 


1450. n 44 54 






Pinerolo...» 1800 » 42 50 
Saluzzo tte » ‘40 
Vercelli.) i.» 1400 » 40 
Voghera VI SaR Esa ». 39 
Mercati del 2 luglio. 
Carmagnola .. .. 1200 ». 4 
Chieri... 1500 » 44 


lo 








S. NICCOLINI gerente. 
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. garantita dal governo di Prussia. 
o 

32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fe.; 167000. fr.; 455000 

fsr par 9 4; } 
fr.; 400000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.; li di 55300 fr. ecc. ecc. 
è mo 
Le estrazioni avranno luogo il QU e 25 luglio A850. 

Un'azione intera costa franchi 50; la metà di un'azione franchi 25; 4|4 d’azione fr. 12, 50 cent; 5 azioni. 
intiere franchi 200; 41 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure conti 
tratta dei sottoscritti. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 

Dirigersi a F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meni 

Nota. Ognì interessato riceverà immediatamente dopo l’estrazione la lista officiale; munita del bollo del “ 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite. Li 

Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, ed indirizzarle &/ signor Luigi Prato-Longo, 
Via S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vignolo in Genova. 

CITTA’ DI TORINO. (N iI XOUVI INI 
AVVISO D'ASTA. ARCA UUTEAÙ È 
Rinnovazione d'incanti per l’affittamento di 6 stabilimenti no IM PAPPE È 

di molini, e notificanza del termine per la presentazione PORTE-MONNAIES ET PORTE-CI 

del decimo d'aumenta su altro dossi à mocenri of so formunt svuls et ME È 

In conformità dell'avviso d’asta del 17 del pb. giugno es: CHARLES MAURIN è PARIS, 
sendosi nel giorno 28 detto proceduto agl’ incanti per l’affit- 
tamento dei sette stabilimenti di molini di questo municipio Rien de plus edo et de plus coquet que ce nou- 
infra designati, si devenne al deliheramento del solo lotto II, SE pel di La fermeture en est aussi sim- 
molini del Martinetto inferiore, per l’annuo correspettivo di | P°° qu' origina e; elle est surtout fort commode. Un 
L 7.150. Ceno ia placé, Dee la. DI ‘na- 

spec si } Lo A i urellement e spontanément, e l’avis' des AIEE de 

Dareados pertanto, RL delta legge, SIL i Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, e’ a le 

i secondo esperimento d'asta per l’affittamenio dei 6 stabili plus solide et le plus 6légant. 


menti non deliberati, 


SI FA NOTO CHE 


Mereoledì 10 del corrente a mezz'ora dopo mezzogiorno, 
in questo civico palazzo, alla presenza del consiglio delega- 
‘to, saranno dal sig. sindaco riaperte le licitazioni sovra i sei 
lotti non deliberati, nella conformità e colle stesse avvertenze 

{ espresse, nell’accennato avviso d'asta e seguite pel primo in- 

i Canto, con avvertenza inoltre che trattandosi di secondo in- 

| canto si farà luogo al deliberamento definitivo, qualunque 

i sia il numero degli oblatori, a favore di ‘chi avrà proposto 

maggiore aumento ai prezzi d’asta per ciascun lotto separa- 

ì 


tamente, ovvero sul complesso dei lotti riuniti, al cui espe- 
rimento si deverrà nel caso che abbia luogo il deliberamento 
separato almeno di 4 di essi. 
DESIGNAZIONE DEI LOTTI NON DELIBERATI. 
1. Molini di Grugliasco, prezzo d'asta annue L. 9,500 
Ri id. di Lucento id. « 4,000 
id della Rocca id. « 3,000 
della Molinetta id. « 2,200(a) 
di Gavorelto id. « 1,500 
del Villaretto id. « 4,500 


i id 
VISO: 
VII. id. 
(a) Su questo lotto seguirono bensì licitazioni, ma non es- 
sendosi potuto deliberare per difetto di treoblalori, si diede 
tuttavia atto dell'aumento di L. 200 fatto al prezzo d'asta; 
si riespone perciò all'incanto sul prezzo di lire 2,200. 


liberato pel prezzo di annue lire 7,150, si diffida che il ter- 
mine per la presentazione di offerta del decimo in au- 
mento a detta somma scade sabato 6 del corrente al mezzo- 
giorno. 

Le avvertenze contenute nel precedente avviso d’asta con- 
tinuano a servire di base per questo secondo incanto. 

I capitoli, i disegni, ed un esemplare dell’accennato avviso 
d’asta continuano ad essere ostensihili nella Segreteria di 
questo municipio, sesta divisione (uffizio d’arte) in tutti i 
giorni non feriati dalle ore 10 del mattino ‘alle 4 pomeri- 
ine. 

Torino, dal civico palazzo, il 1 di luglio 1850, 

Il Segretario Viena. 


icioamns zone | (IZ ini tti] eri tri peas to ninni 


ENOSTATICO LUCHBLLR, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, 
maco. 


TT La 


ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- 


Prezzo della boccia, 4 e'8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento: 





S'adresser è Turin pour la vente exclusive en Pié- 
mont en gros et en détail, au Gérant du RisoncImento, 


pate citi ie 


TIVO DI COLOMO 


Non più mali di stomaco > gastriti, indigestioni, co-. 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
S. Letellier. Questo vino sì prende a cucchiai dopo o- 
gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sont dî queste; 

affezioni. 

La sola casa a' Parigi che lo distribuisce è la far- 
‘macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num, 12. Una. 
istruzione inviluppa ogni boccia. * 





Per le domande dirigersi franco in Torino al E 
RENTE di questo Giornale. f 6 


NUOVA MANTPRA soi 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, ‘quell 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di ‘Parigi. ‘Accendete Ja. pastiglia. 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni;il 
suo ‘effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi: chimici impiegati simo ad 0g ggi hanno pro- 
dotto. 7 


Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
‘rente del Risorgimento. (Ln spedizione). 


Presso T. DEGIORGIS, già fratelli PIC. 
Via Nuova num. 47. 24) 


COURS DE DROIT di 
PUBLIC ET ADMINISTRATIF Da 

mis en rapport avec la constitution el les [018 
nouvelles; suivi d'un appendice de lois et de 


textes velatifs au droit constitulionnel et 
ministratif. 



































PAR LAFERRIERE. 





Paris 1850, 2 vol. in 8.0, 
——————_—_——————É nn@"@<“@-“s <= 
TEATRI. pa 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di S. 
R. M. recita. 


MESI VETO CEI DTD NL DE E 


Torino, Tipografia Ferrero e Fradichi i” 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Tonino f anno Li. 40.1 Prov, + anno L 44: 


=. G mesi = 22. - .— 6 mesi» Di ze 
| — ‘5 mesi » 12. = 3 mesi » 13 — 
Lil i imese > 6. — A mése 6 50 


alia ed estero:: anno L. 50; semestre 27, uri- 
(| mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
_ Un sol numerò, cent. 40, 


—— ARTIOLI ME ire 


Dirigersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
nale IL Risorcimento. 

inserzioni si puo cent. 25 per riga, antic. 

manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 









“Anno 









RIVISTA. 


Il sig. Chasseloup-Laubat ha presentato’ all’Assem- 
hled francese il sub rapporto intorno ‘alla legge sulla 
tampa. Le principali disposizioni di quel. progetto 
anno tratto specialmente al. timbro postale, a’ varii 
radi a' qualizdevesi elevare la cauzione. Vi fu' ‘gran 
“pranzo all’Eliseo., nel quale intervennero ‘Lahitte e 


 Normambyyii che si ha come prova della definitiva { 


f riconciliazione de' Gubinetti di Londra e Parigi. Pa- 
1 recchi giornali lamentano il voto emesso  dall’Assem- 
i blea che non volle riconoscere l’urgenza della legge 
| sui matres: gran parle dei comuni francesi hanno 
| ancora per maires quegli stessi che vennero eletti ‘ai 
. tempi di Ledru-Rollin, e ila questa circostanza si trae, 
motivo a credere necessaria una legge che provveda 
ad uno stato di cose pericoloso... 
«L'adozione della proposta Roebuck ha troncato'il 
| corso a lutte le'supposizioni cui la protrazione dei di- 
i battimenti aveva dalo luogo. Po 
°° La maggioranza ottenuta dal ministero non essendo 
però, tale quale esso poteva desiderare, non ‘deve sor- 
prendere la vote che corre dello scioglimento della 
Camera dei comuni, voce per altro sulla quale non si 
| deve fare fondamento. Il voto contrario di Roberto 
È Peel toglierebbe, secondo alcuni giornali francesi, al 
ministero la speranza dell'appoggio. del: partito con- 
| servalore ch'esso rappresenta, e lo-porrebbe in con- 
| dizioni che non ‘sorio ‘troppo guiarentile, secondo essi, 
{ da una maggioranza di 46 voti. ea 
{giornali liberali inglesi si mostrano però pieni. di 
| fiducia nel trionfo della politica liberale di lord: John 
| Russell. Roberto Pate, l’assalitore della regina si mo- 
stra tranquillissimo nella sva prigione; ‘ed i medici 
hanno dichiarato ch'esso trovasi perfettamente sano 
di mente. RCA 














‘ drid in data del 27 maggio retano-che l’isola godeva 
| della massima tranquillità. Il tribunale marittimo 
aveva deciso che si sarebbe fatto luogo ai reclami 
lel console degli Stati-Uniti finito il processo contro 
i U. 

Io una seduta segreta del corpo legislativo di (o- 
penaghen venne discussa Ja questione dei ducati; il 
{ governo danese ha fatto la proposizione al prussiano 
| di venirne ad una pace separata: dopo la quale la 
— Danimarca penserebbe a metlersi d'accordo in guisa 

definitiva coi ducati, 
Ì Ha:poco tempo ‘al ‘sig. Bunsen ministro prussiano a 
Londra vennero usati tratti incompatibili colla ‘sua 
dignità di ambasciadore, Egli scrisse a Palmerston, il 
| quale gli rispose : i giornali tedeschi stampano tanto 
| lo scritto di Bunsen, quanto la risposta di Palmerston: 
al: postutto non. pare che quest’affare possa avere se- 

rie conseguenze. i 
‘(Il 25 giugno la seconda Camera degli Stati di Ba- 
viera ha determinato con 84 voti contro 53, che d’indi 
‘innanzi la Bawicra non ispedirà più ambasciadori al: 
l'estero, ma solo degli incaricati o rappresentanti. 
‘Qualche giornale ‘austriaco ha pubblicato una nota 
del Gabinetto russo alle potenze europee, la quale non 
cì pare fornita di, nessun carattere di aulenticità, 
Alla nomina del presidente del consiglio nazionale 
‘svizzero; lecui sedute ricominciano lunedì 8 corrente, 
si dà qualche importanza politica, e con ragione. 

- Il candidato del partito radicale è il sig. Stamplli, 
presidente dello scaduto governo di Berna; quello dei 
liberali moderati è il dott. Kern di Argovia, lo stesso 
che recentemente unito al sig. Pioda del Ticino potè 
mettere fine/ con soddisfazione di tutti gli interessati 
alla verlenza ‘delle im poste friborghesi. 
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{at ‘TORINO 
| di di 3. luglio. 
L VOTO DELLA CAMERA DEI COMUNI 
D'INGHILTERRA. 


\a discussione memorabile, che si protrasse 
tro tornate, ed alla quale parteciparono 
di Stato i più distinti dell’Inghilterra, i 
ille le varie e numerose frazioni. politiche 
nell'arena parlamentare, la Camera dei 
lla maggioranza di'46 sopra 596 votanti san- 
on solenne approvazione la politica estera del 
ministero Russell-Palmersion. La lotta fu viva, e l’e- 
sito rimasto per qualche tempo.incerto, tennein sospeso 
glianimi non solo della Gran Brettagna, ma dell'intera 
Europa. 

AI vedere la potente e strana coalizione che si.era 
formata contro il gabinetto; al vedere i seguaci liberi 
scambisti di sir Robert Peel riuniti.alle falangi com- 

| batte del partito proteziònista'trovare ' ausiliarii fra'i 
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ki «Le ultime notizie. dell’isola ‘di Cuba giunte a Ma: | 
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membri del’ partito radidale il più estremo;  all’adite { sti 


ripetere le medesime accuse contro lord Palmerston 
e dai banchi dell'opposizione decisa su. cui seggono 


iD'Isracli ei Manners; e'dai banchi di quella specie dî | 
terzo partito ove seggono i luogotenenti di Peel, sir 
James Graham ed il signor Gladstone; e dai radicali 


vati, quali sono Cobden e sir W. Malesworth 





rente reazionario il quale minaccia d’irrompere su 
tutt'intera l'Europa continentale. 

<- Noi abbiamo cercato; per quanto lo consentiva lo 
spazio di cui potevamo disporre nel nostro giornale, 
di tenere i nostri lettori a giorno di questa discussione; 
onde qui senza riandare i punti in essa trattati; ci 


limiteremo a manifestare il nostro igiudizio sull'esito 
| ch'essa sortì. 


Ove la ‘questione ventilata successivamente nelle 


ben .si paleva concepire il timore che.fosse per. ca- f 
dere quel gabinetto che può ‘oramai considerarsi come 
il solo ‘argine efficace che trattenga l’impeto del tor-7 
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due Camere legislative inglesi fosse stata realmente | 


ristretta alla vertenza greca; se si fosse trattato solo di 
pronunziare se la condotta di lord Palmerston rispetto 
al govervo Ellenico fosse stata meritevole di encomii 


‘0 di biasimo; se la questione fosse stata prettamente 
legale, e l’unico punto a decidere fosse stato quello | 


della giustizia e ragionevolezza dei richiami del signor 
Pacifico 0,dél sìgnor Finlay; in'verità che ci trove- 


| gli applausi ch'egli ha riscosso entro e fuori le mura 


remmo non poco imbarazzati: giacchè ‘a malgrado 


| delle numerose spiegazioni e degli speciosi argomenti 


$Volti con sorprendente maestria nel discorso del mi- 


bistro degli affari esteri, duriamo ancora molta diffi-' 


coltà nel pienamente assentire alle massime di politica | 
internazionale da lui professate; e siamo tuttora di: | 


| Sposti a credere esservi stato per parte dell’Inghilterra, 
| Fispelto alla Grecia, un: abuso della forza, reso. 
più duro dai modi alquanto aspri usati da lord Pal- 


merston. i 


Ma la questione in discussione aveva una ben altra 


| Importanza, ed i voti promossi, dai protezionisti în, 
[una Camera, e dai liberali nell'altra miravano a iut- 


l'altro che a lenire la piaga fatta’ all'amor proprio 
della nazione: greca. Sotto il pretesto di censurare un 
atto speciale del ministero, il partito dell'opposizione 
intendeva a niente meno che a rovesciare quella li- 
berale politica che. nell’interno operò. tante ‘mirabili 
riforme economiche e commerciali alle quali l’Inghil- 
terra deve la sua sorprendente tranquillità di cui gode 
in mezzo agli oragani polilici che straziano da tosto 


pre avversa ai partiti estremi; ai partiti del diritto di- 
vino, e dell’anarchia popolare. 

In ord Palmerston e lord John Russell ,.lcapi dei 
tory, ford Stanley e D'Israeli combattevano non già 
l'alterigia delle forme, e Je massime di politica in- 
ternazionale lesive dell’indipendenza e dei diritti dei 
popoli più deboli; :ma bensì i principii che han det- 
tato la riforma elettorale e la riforma commerciale ; 


nistero ha sempre manifestato nelle sue relazioni coò 
popoli del Continente. 

Laonde è che con intima convinzione crediamo poter 
dichiarare che il trionfo dell'opposizione nella Camera 
dei comuni în questa circostanza sarebbe stato una 
vera calamità per l'Inghilterra e per l'Europa. 

Il ritorno dei: tory al potere colle loro rancide idee 
di protezione e di privilegi susciterebbe un'immensa 
agitazione nelle isole britanniche, che potrebbe avere 
per quel regno le conseguenze le più gravi, se, ciò 
che a dir vero è poco probabile, questo partito tro- 
vasse nel trono uno stabile e potente appoggio; mentre 
all’estero un ministero Stanley darebbe forse alla rea- 
zione, chè già pur troppo insolentisce. e grandeggia, 
una spinta fatale al bene dei popoli, all’avvenire del- 
l’umanità. 

‘Come mai uomini cotanto illuminati e savii quali 
sono i Peel ed’ i Graham, così sinceramente liberali 
quali i Cobden ed i Malesworth abbiano potuto per un 
soverchio scrupolo di legalità o considerazioni poli- 
tiche di. un ordine secondario dar la mano agli sforzi 
disperati dei protezionisti. e dei tory, e porre a re- 
pentaglio la stabilità di quello stupendo edifizio econo- 
mico ch'essi hanno innalzato sulle solide basi della 
giustizia e della libertà, è quello: che. non sappiamo 
concepire. 

Forse essi hanno ravvisato possibile Pabbattere lord 
Palmerston , senza che la sua caduta trascinasse 
quella dell'intero gabinelto? Forse si sono illusi-sulla 
possibilità di surrogare. l’ attuale ministero con un 
altro che non fosse nè protezionista, nè  illiberale ? 
Quantunque poco appagante, siamo disposti ad acco- 
gliere questa spiegazione; giacchè, ove. fossimo co- 
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come pure quelle simpatie liberali che il ape 
ft p o presente:anizi Seguìta nel nostro paese. 


| savia; non poterono a meno di caldamente approvare 
i quella ,semi-sfida., che. sotto «le mura: d’Atene, lord 


Fentusiasmo a favore del ministero inglese; questa” è 


DSS #33 3; . . vi 
tre anni l'Europa, e che all’estero si dimostrò mai seme È 


di 


i Ci. troviamo, non è poca cosa'il' sapere a capo della 


i Ghe non dubitò di proclamare in modo così esplicito 


i preso quello di Fagnani per la imposta sul capitale. 


ignià del solo amico Josti, in principio della tornata, 
i lo ha ritirato. 


i sposti ad imitarne lo esempio: Lanza specialmente, 


i tornare alla discussione generale già chiusa, e vi è 


ci 4 


\mente “la feroce democrazia e il dispotismo dal giogo. 


i verno è insidiato dalla reazione europea, ma ‘altresì 


I TORINO 


etti a respingerla, troppo grave ci° ritiscitebbe ‘if 


soventi volte le suggestioni dell’amor. proprio, la riva 


Di dé 


tà del potere, la. tenacità di certe.opinioni ;teoriché 
più: potenti ‘della devozione'ai principii inserit 
n loro ‘politica bandiera. | +’ CA 
Pufidiamo che il solenne giudizio della Cament. 
comuni, nel rassodare il ministero, sia per Ae, 
‘ima nuova vita a quella: politica liberale, cui, Villa 
stre suo capo lord Jelin Russell definì con parole di S| 
mirabile eloquenza; quella politica che ripudia egual- 










di ferro. L'ardua lotta parlamentare che lord Palmer- 
ston seppe sostenere con tanto ingegno.e vigore , gli 
sarà del pari gloriosa: e proficua. Egli ha troppa ‘sa- 
gacità per non trarre dall’accaduto un utile insegna- 
mento: per distinguere ciò che nella. sua condotta 
porse ai suoi avversari maggior ansa per attaccarlo ,. 
da quanto invece gli conciliò il favore di quella: po- 
tenza.irresistibilè in Inghilterra, l'opinione pubblica. 
Lord Palmerston avrà certamente riconosciuto , che 


del Parlamento, non erano diretti. alle forme: talvolta 
un. po’ aspre della sua politica; ma: bensì all’alto e 
generoso pensiero che domina in essa; ‘all’idea che fa- 
cilmente si ravvisava nella sua politica, colla Grecia, 
quella di porre un argine‘alla progressiva invasione 
dell’influenza russa sul Continente europeo. 

Gli uomini liberali e generosi dell'Inghilterra pro- 
fondamente avversi alla politica della corte di Pietro- 
borgo; dolenti oltre modo della. nen. potuta impedire, 
intervenzionè in Ungheria ; spaventati dalle. mipaccie 
dirette alle libertà germaniche dal congresso di. Var- 


Palmerston in certo modo lanciava all'imperatore Ni- 
colò; sfida che fece chiaro al mondo esservi ancora 
una potenza pronta ad affrontare e combattere il nor- 
dico colosso. Questa è l’idea politica che eccitò tanto 


l’idea che lord Palmerston avrà riconosciuto avere la 
speciale missione di promuovere e svolgere pel bene 
non solo dell'Inghilterra , ma pel vantaggio della li- 
bertà e dell'umanità tutta intiera. 

Se per tali. motivi il trionfo del ministero inglese 
deve essere accolto con giubilo per ogni dove da ‘tutti 
gli amici della libertà e dei progresso, abbiamo parti- 
colari ragioni per considerarlo come uno dei più av- 
venturati eventi che potessero. per noi accadere. E 
ciò non solo perchè forse: più che altri il ‘nostro go- 


perchè possiamo andare fieri della splendida, giustizia 
resa in quest'occasione da lord. John, Russell alla. no- 
Stra patria ;. perchè nelle ;spinose circostanze in. cui 


nazione la più potente del.mondo un uomo di Stato 


la sua approvazione e la sua simpatia. per la politica, 








CAMERA DEI DEPUTATI. #° 
Prima tornata del 2 luglio. 
° La discussione degli ordini, del giorno e. quella 
dell'articolo primo, nonancoravotato, della legge sulla 
emissione di sei milioni di rendita hanno oecupato 
questa tornata. 
Quando parliamo di ordini del giorno non va com- 


L'onorevole deputato per non ‘votarlo in compa- 


Ma i deputati Lanza e Jacquemoud, non erano di- 
nell'occasione di sostenere la sua proposta voleva ri- 


riuscito. Egli ci ha presentato un poco di statistica al- 
quanto inesatta del Belgio e della Francia per confutare 
la proporzione della imposta per popolazione, indicata 
il giorno innanzi dal deputato Cavour, al quale il 
presidente non ha ‘voluto concedere la' parola nem- 
meno per rispondere in linea di rettificazione di ci- 
fre, giusta severità di osservanza della regola da lui 
poc'anzi proposta ed accettata dalla Camera, che dava 
la parola. a’ soli tre autori degli ordini del’ giorno, 
escluso ogni altro. La mozione del deputato Lanza, 
non ostante il privilegio di .sì lunga difesa fu rigettata 
a una immensa maggioranza. 

All’onorevole Jacquemoud, che sosteneva il suo or- 
dine del giorno, ponendolo apertamente come una 
censura del’ ministero, la cui missione diceva mera- 
mente politica, non economica, e quindi terminata, 
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Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'A 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
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forme iniziate dal governo e gli ostacoli che si oppo- 


‘nevano ‘a quelle ‘che non ha potuto compire. Noi mon 


ossiamo considerare che ‘come abile la tattica del: mi- 


nistro nello accettare il guarito sul terreno della cen- 
‘sura: In un momento in cui la sinistra ha riconosciuto 


di doversi: unire.icon la maggioranza per sostenere il 


governo; ‘ogni esame. de’ sudi procedimenti, coronato” 


4 da un trionfo mon dubbio, : non può che estendere-me- 


ritamente l'approvazione della Camera ‘dagli womini 
a’ loro.atti, dalla politica all’amministrazione. Il sig. 
Jacquemoud tardi avvisando a questa’ sua falsa posi- 
zione, si è affrettato ‘a ritirare il suo ordine. del giorno 


che era certo di. vedere rigettato ; (e quindi si passava: 


all'articolo primo del progetto, che. porta la. facoltà 
di una emissione di sei milioni di rendita. 

Contro. questa cifra di sei milioni han diretto ilorò 
colpi. i deputati Riccardi e Cabella, che la ‘voglionò 
ridotta a metà. [.ragionari de' due onorevoli partivano 
però da elementi diversi ; e il primo-oratore, se fosse 
stato men. tenero del suo emendamento, poteva -di- 
spensarsi di accettare più tardi la speciosa argomen- 
tazione del secondo che non valeva la sua. 

Riceardi infatti indicava a quali patti avea contrat- 
tato il ministro gli ultimi impronti : più onerosi, come; 
ben si comprende, i più antichi, e l’ultimo a miglior. 
prezzo ;;e da ciò desumeva.che se gli. impronti;ante- 
riori erano.limitati a minor: somma, minore: sarebbe 
stata la. perdita. Calcolando dal passato. al futuro, che 
la progressione. del. nostro credito sarà. ascendente, 


i vuol circoscriversi allo stretto necessario. Aitronde, 


se un ministero di reazione giungesse al potere, non è 
bene ché trovi; provveduto. il tesoro ; e per le-urgenze 
vi è la prediale urbana, la riforma doganale, l’Econo- 
mato, il patrimonio dell'Ordine Mauriziano. — Il re. 
latore Ménabréa e il ministro delle finanze han rispo= 
sto vittoriosamente a questa, sottile ‘opposizione. Il 
relatore ha, reintegrato la cifra del disavanzo, che 
l’opponente sì piaceva a demolire, di una quarantina 
di milioni. IT ministro ha dimostrato l’accorlezza nou 
comune de’ suoi contralti ;. ha detto come a lui non 
appartenesse il limitare la cifra del primo, e quanto lo 
adescamento di essa. contribuiva a far. migliore la 
condizione del secondo. L’usanza, fondata sulla ragione 
e sulla esperienza, di giudicare gli impronti che fa un 
ministro in breve periodo, complessivamente o. sul 
termine medio che essi prestano, è stata legittima» 
mente invocata col giusto plauso della Camera, allor- 
chè udiva che, un per l’altro, la commissione de’ due 
prestiti non è stata che di 0, 0153, e il prezzo poco 
meno dell’86 per 100. 

AI sig. Cabella niuno ancora ha risposto sulla que- 
stione finanziaria, wa non mancherà domani chi ri- 
sponda. L’ora ordinaria della seduta era trascorsa 
quando finiva di parlare il ministro degli affari esteri, 
ela Camera che dovea più tardi riunirsi per discutere 
l’altra’ legge importante sulla’ pubblicità delle comu- 
nali adunanze si levò frettolosà, e sì disciolse. Cabella 
sostenne la riduzione del nuovo impronto da 6 a tre 
milioni, diminuendo di. 64 milioni la cifra del disa- 
vanzo, che ieri tanto esagerava! Elasticità prodigiosa 
di opposizione che un momento sembrò giustificata 
per 9 milioni almeno, dacchè l’onor. opponente disse 
avere scoverto che il disavanzo non è di 183, ma di 
174 milioni ; causa una ommissione nello addizionare. 
i parziali disavanzi, per la. quale quello del 1849 sa- 
rebbe stato tolto di peso da’ calcoli del settembre: di 
quell'anno, e non ridotto di 9 milioni ritratti un mese 
dopo dalla emissione di 600 mila lire. Piaccia dl cielo 
che ciò sia vero; ci mancano questa sera gli elementi 
per verificarlo, e il sapremo domani. La Camera diva 
silenziosa questa rettificazione di cifre, allorchè l'ora. 
tore. si fece innanzi a portare la:sua': diminuzione del 
disavanzo sino a 64 milioni, sol perchè 30 milioni, 
come tutli sanno, non sono urgenti, si annullano i 
crediti de’ bilanci anteriori, e .quel che è più sono a 
togliersi, a suo. intendimento, 49 milioni di cifra ori- 
ginavia, interessi e decorsi a favore ‘della cassa ‘di 
amortizzazione che vuole’ immediatamente abolita , 
anche pei debiti precedenti ‘vontratti con obbligo di 
estinzione! Del resto non ci deve sorprendere la con- 
traddizione tra’ disavanzi-Cabella di un giorno all’al- 
tro; poichè tante ne: troviamo: nello stesso minuto. 
« L'ordine regnerà in Europa » egli ha detto — sì 
veramente : i! famoso ordine di Varsavia — e tosto 
ha soggiunto che siamo minacciati. dalla reazione e 
dal disordine. Perchè l'ordine farà montare la nostra 
rendita; non bisogna ora alienarne sei milioni; e per- 
chè il disordine sciuperebbe il capitale, non bisogna 
farlo entrare nel tesoro ! 

È giusto che il ministro non possa emettere i sei 
milioni di rendita perchè i banchieri faranno a gara 


pui a ‘ha risposto il ministro dell'inteînò, enumerando le ri- 
ere riconoscere che anche negli statisti i più illustri fà 
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per strappargliela tutta ad un tratto e non potrà ne- 
goziarla grado a grado. E giusto che non se ne emetta 
in tanta copia perchè nessuno ne vorrà, e quindi ca 
drà in discapito! A questa maniera di argomentazioni 
non si risponde che stampando le proposizioni con- 
traddittorie con due inchiostri, come fece l’autore 
delle lettere di Kinsington con l’omelia del vescovo di 
Londra. — Le parole di reazione e di mutamenti pro- 
vocarono le spiegazioni rassicuranti del presidente del 
consiglio, belle perchè aggiungono una nuova assicu- 
razione alla nostra invidiabile condizione politica, e 
meritamente applaudite dalla Camera, alla quale farà 
eco certamente il paese. 
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tinente schiavo dell'Inghilterra. 
senatore Sauli. 


biezioni dei senatori Sauli e Benevello. 
Il senatore Galli dice esser conveniente che la strada fer 


cui ne venga giovato il numero che maggiore si possa di co 
muni e di popolazione, e propone quindi che sia fatta pas 
sare nelle vicinanze di Carignano. 


della quistione, egli rinunzia alla parola, 

.Il relatore Mosca ricondotta a suoi termini la quistione 
e combattute alcune delle obbiezioni dei preopinanti, pro 
pone la chiusura della discussione generale. 





Sarà mai vero che debba trattarsi domani. alla Ca- 
mera la quistione del sistema di amortizzazione; vec- 
chia, insulsa, e oramai giudicata per non essere una 
quistione? Così sembra, giacchè nella tornata di oggi 
il sig. Cabella ha proposto come facile mezzo di far 
scomparire 49. milioni di disavanzo la soppressione 
della dotazione originaria, degli interessi correnti; e 
de’ decèrsi della cassa di estinzione. 

Tutto il mondo conosce che cosa è una cassa di 
amortizzazione. Nel contrarre un'debito, alla cifra an- 
nuale del bilancio addetta agli interessi, si aggiunge 
una frazione. destinata ad estinguere annualmente 
una parte del capitale;.e nel sistema della estinzione 
composta, il solo che sia efficace, questa cifra’ non si 
altera. per la diminuzione successiva del debito sino 
alla totale estinzione di esso: Quel.che di meno:si deve 
in ogni scadenza. per interessi. del debito estinto; ac- 
cresce il fondo addetto ‘all'estinzione: del’ capitale. A 
questo modo,. col 5 per cento si estingue in 44 anni 
con l’uno in 36, ecc. 

Questa invenzione, che fece: altra volta portare ‘a 
cielo i nomi di Price, «di Walpole, ecc., e che è poi 
stata con anta pretensione riprovata da parecchi 
economisti, mon aveva meritato 

Ni cet ewcès d’honneur , ni cette indignité. 

Le si fece ‘un onore estremo quando fu considerata 
come l’unico mezzo e infallibile di far pagare un de- 
bito alla generazione che lo fa, di sostenere ‘il'corsò 
de’ fondi pubblici, di fondare il ‘credito ‘dl una na- 
zione, ecc. È 

Le fu fatta un’estrema ingiuria quando si imputa- 
rono alla istituzione le colpe degli uomini che ne abu- 
sano, quando si lanciarono contro essa gli esempi 
de' paesi che non possono averla, e le accuse di non 
far bene certi’ interessi che non è chiamata a fare. 

Ma oramai niuno più confonde |’ istituzione con 
l'abuso, il metodo col principio della estinzione, e si fa 
a ogni cosa la parte che le conviene. RE 

Garantia de’ prestatori, èfficace in un certo stadio 
del credito degli Stati, diminuisce d'importanza per 
lo abuso che la discredita, e pei tempi che maturano 
novelle garantie. Si può proporre, salvo a discutere, 

che cessi per lo avvenire; ma chi poteva immaginare 
che si pensasse a diminuire le garantie del debito puh- 
blico nel momento in cui si ricorre alla sua sorgente; 
a distornare i fondi addetti all'estinzione, quando il 
maggior rimprovero che le si è fatto è di prestare oc- 
casione alle inversioni dei governi nelle loro necessità? 


quistione generica già toccata dal Benevello. intorno all’uti 
negata la parola in tale proposito al senatore Maestri, ‘di 


quindi a interrogarne il Senato. 


Gallina. 


presente ‘quistione per trattare dei principii generali del si 
stema delle strade ferrate, interroga il Senato se voglia con 


cedere la parola sulla questiune generale ,'e la Camera! no 
approva. 


trario al primo, onde è' accordata Ja parola al seuator 
Maestri. 


combattendo Je cose dette dal senatore Benevello. 

Il senatore Gallina, al quale toccherebbe parlare dopo.i 
Maestri, è scomparso dal suo seggio. 

Il'senatore Cristiani'parla in favore della legge. 


alquanto di ventilazione. 


D 
voti favorevoli sopra 46 votanti. 


L'adunanza è sciolta: alle ore 5. 
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nanze. 


intorno alle condizioni finanziarie del paese, 
non essendo arrivato se non tardi alla € 
‘tuto prendere sufficienti cognizioni per trattare a fond 
sta‘ materia. 

E diffatti discutendo ieri la quistione, 
‘rali e non precisò alcuna cifra. Sembra però che da ieri in 
poi egli abbia fatto de'progressi nei suoi studi, Giacchè in 
oggi egli ha recate parecchie cifre che a dir vero sono assai 
spaventose. Io che già dal principio della sessione. mi sono 
alcun poco occupato di queste cifré, procurerò di dare all’o- 
norevole deputato interpellante quegli schiarimenti che me- 
glio ho potuto raccogliere, non dai dossieri del ministero, ma 
sibbene dai documenti che sono stampati e presso Ja; segre- 
teria e negli uffizi della Camera, e che qualunque dep. ha po- 
tuto consultare. Imprendendo a trattare dell’attuale condizione 
finanziaria del paese io non seguirò l'ordine tenuto nella re- 
lazione della commissione, ma mi atterrò ad un'altro che mi 
pare più chiaro, e che forse gioverà meglio a far conoscere la 
verità; la quale riescirà forse dura e spiacevole, ma io credo 
che dovere di ogni deputato sia di dirla quale la vede, quale 
la sente ; io credo che al-paese la si debba tutta sgin quantò 
ame, io preferisco di gran lunga, ritornando: in mezzo ai 
miei elettori, il dire loro: non ho awversati né gli imprestiti, 
nè le imposte perchè ho visto che necessità stringenti e ine- 
luttabili della patria ci facevano un dovere di aver ricorso 
a questi mezzi — anzichè procurarmi con diverso 
una popolarità e dimostrazioni che mi farebber 
perchè, onde ottenerla avrei a mentire alla m 
falsare la verità (rumori a sinistra). 

Ho detto che non prenderò a base del mio ragionamento 
la relazione della commissione, ma nemmeno intendo di imi- 
tare l'onorevole deputato Lanza, il quale prese Je mosse dalla 
relazione che il signor ministro delle finanze presentava nel- 
l'agosto scorso; giacchè avendola consultata, la trovai unica. 
mente fondata sopra dati, sopra presunzioni, e non sopra do- 
cumenti, o sopra fatti, così da fornirci una base abbastanza 
solida e sicura. Ho preferito impertanto di partire dalla re- 
lazione e dal conto che ci presentava il 2 gennaio scorso-po- 
sti l’una e l'altro fra documenti per se stessi incontrastabili, 
che a me paiono dover essere consultati di preferenza ai 
dati ipotetici, imperfetti che in quella. dell'agosto si conte- 
nevano. 7% 

Ul ministro delle finanze nella sua relazione del 2 gennaio 
ha calcolato che il disavanzo a tutto il 1850 sarebbe. di 
183,447,496 lire; questo disavanzo è dettagliato ; le cause, Je 
origini, i punti di partenza ‘sono tutti designati. 

Di qui adunque io prenderò le mosse sull'esame delle mòdi- 
ficazioniche dal 2 gennaio in poi ha sofferto ia nostra condizio 
ne finanziaria. Al qual proposito io comincierò anzitutto dallo 
annoverare le nuove spese che da quell’epoca si fecero e che 
furono già votate dal Parlamento; o che sono in corso di vo- 
tazione, le quali costituiscono un aumento sui 183 milioni, dei 
quali parlasi in quella relazione. 

Prima fra queste spese io cilerò il servizio della rendita di 
quattro milioni che il ministro fu autorizzato ad alienare: 
questa rendita ha la sùa decorrenza dal 4 gennaio, e coi fon 
di di estinzione importa 4,800,000 lire. La lista civile 
la dotazione della Corona, fu portata per 4 milioni 
rio della regina vedova per 500 mila lire: una massa di pen- 
sioni che trapassarono dalla lista civile sullo Stato, importa 
la somma di lire 260 mila lire; l'appannaggio al Duca di Ge- 
nova con decorrenza dal 4 aprile 4848 importa bensì sola- 
mente 300 m. ll. per l’anno, ma importa 500 m. Il. per l’eser- 
cizio 1849 e retro; dunque sono un sopra più di800.m, II'A} por- 
todi Savonasi allogarono 420 m. Il. per le strade in Sardegna 
si allogò un milione, per il ristabilimento di pensioni a mi- 
litari che hanno servito anticamente in Francia con 
colare lire 200 mila come il ministro ci disse quando 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 5 luglio. — Presidenza Manno. 


Discussione e adozione della legge relativa alla strada 
ferrata fra Torino e Savigliano. 


La seduta è aperta alle ore 2 14. 

Il senatore Quarelli legge il verbale dell’'antecedente tor- 
nata, la cui approvazione è differita per mancanza di suffi- 
ciente numero di senatori. 

Il ministro di guerra e marina presenta un progetto di 
legge sui consigli di disciplina. 

Il senatore Mosca relatore dà lettura del rapporto della 
commissione, in cui si propone la pura e semplice adozione 
della legge. 

È approaato il processo verbale. 

Il presidente dà lettura del progetto di legge così con- 
cepito:: 

« Art. 1. È accettata l'offerta fatta in data cinque marzo 
mille ottocento cinquanta per la costruzione e per l’esercizio 
di una strada ferrata da Savigliano a Torino dalli marchese 
S. di Pamparà, conte Teodoro di Santa Rosa, conte Edoardo 
Rignon, Eusebio Golzio, conte Camillo Benso di Cavour, fra: 
telli Bolmida, Barbaroux e compagnia, Duprè padre e figli, 
conte Vittorio Seysse) d’Aix, fratelli Mancardi, Vincenzo Del 
nina, Felice Rignon e compagnia, fratelli Nigra, Francesco 
Cesano, Carlo Defernex, e per procura Dietrich e M. Varron, 
tanto in nome proprio che in quello della società anonima 
da essi rappresentata; ed in conformità della nota di riparto 
delle azioni costituenti il fondo sociale, depositata presso il 
ministero dei lavori pubblici, » 

« Art. 2: Li suddetti individui e società sono e rimangono 
concessionarii di tale strada sotto l'esatta osservanza di tutte 
le clausule e condizioni del capitolato annesso alla presente 
legge. » 

* Art, 5. Il ministro segretario dî Stato pei lavori pubblici, 
e quello delle finanze, sono incaricati, nella parte che ‘cia- 
scuno di essi riguarda, della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta negli atti del governo. » 

È dichiarata aperta la discussione degli articoli. 

Il senatore Sauli legge un suo discorso in cuisi fa à com- 
battere la legge, e cerca tra le altre cose di dimostrare la con- 
venienza di una strada ferrata la quale passando nella valle 
del Tanaro metta capo alla marina della Liguria. 

Il senatore Benevello legge anch'esso un suo discorso, ne] 
quale pur dichiarando di appoggiare il proposto progetto di 
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Il senatore Balbi Piovera risponde ad alcune parole del 


Il ministro dei lavori pubblici si fa a combattere le ob- 


rata della quale si sta discutendo debba passare in luoge in 


Il senatore Maestri chiede la parola per rispondere alse- 
natore Benevello intorno alla utilità delle strade ferraterma 
venendogli notato dal presidente che questo sarebbe un uscire 


Il senatore Gallina volendoricondurre la-discussione alla 
lità delle strade ferrate, il presidente, che aveva poc'anzi 
chiara di non poterla concedere neppure al Gallina e si fa 


&Il senatore Sclopis sorge a dichiarare che\egli non può 
ammettere che l'oratore non possa ‘dalla questione speciale 
passare, quando bere gli paia, alla quistione generale, e che 
quindi egli voterà perchè si conceda la parola al senatore 


Il presidente dimostrata la sconvenienza di staccarsi dalla 


Essendo chiesta la contro-prova , n’esce un risultato con 


Il quale, prende ad esaltare J' utilità delle ‘strade ferrate, 


Esseudo chiusa la discussione generale, viené aperta quella’ 
degli articoli, i quali sono votati senza. emendamento dopo 


IP) 
Procedutosi allo squittinio segreto, la legge è vinta con 4% 


Ecco l'importante discorso detto dal deputato Revel 
nella tornata del 2 luglio sullo stato delle nostre h- 


Signori, un onorevole deputato ché siede nei banchi 
opposti ‘a quelli nei quali. io seggo; veniva! ieri invitando’ i 
membri della destra a volergli fornire qualche schiarimentò 
dicendoci che 
amera non aveva po- 
o que 


si tenne sulle gene»: 
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1 SS si 
i legge, prende a combattere il sistema delle strade ferrate, il | Ja relazione. Fu conceduto un sussidio di 500 mila lire agli ropa un completo disarmamento sia possibile a quello Stato 
quale, a parer suo, non serve ad altro che a rendere il con- 


i abitanti del Novarese e della Lomellina ;.fu' conceduto un ; che solo in Italia rappresenta un principio sostenuto da una 
i sussidio di 100 mila lire agli emigrati italiani; me fu conce- i forza, osserverò che la riduzione dell’armata sul piede asso. 
i duto un altro dî 70 mila lire -agli ufficiali veneti; fu fatto un luto di pace potrebbe bensi alleggerire, ma non togliere ‘quel 
i aumento nei tribunali di prima cognizione per 52 mila lire; | sopracarico di 40 o 12 milioni che în massa presentano ì vatij. 



















furono presentate e sono in corso di approvazione maggiori ‘servizii militari a feonta dei bilanci dei trascorsi anni, dacchè 
spese pei bilanci dell’estero, della guerra e dell’erario per un non solo continuerà il peso di quei tre milioni all net 
valsente di 2,700 mila lire. più che ora già richiedonsi per le maggiori giubilazion, 

Fu approvata una maggiore spesa di 63 mila lire per il aspettative, riforme, pansioni e simili spese estranee al ser. 
Parlamento nazionale; si debbe pure tenere a conto il ser- j vizio attivo o di amministrazione dell'armata, ma vorranno; 
vizio della rendita e dell'estinzione delìe 18 mila obbligazioni queste sq aumentate in relazione al numero degli uffi. 
per rimborsare la banca di Genova, che avrebbero la decor- { ciali dell esercito che verranno posti in aspettativa. de 
renza col secondo semestre del corrente anno, e che col re- Il perchè, o sigoori, io credo di non andare errato dicendo 
lativo fondo d’estinzione sommano a'540 mila lire. i che-tutte le dianzi ‘accennate spese non si salderanno colle 

Finalmente bisogna tener conto del nuovo prestito che si 
sta discutendo, il quale col relativo fondo d'estinzione, e con, 
decorrenza dal primo luglio corrente sommerebbe a 3,600 
mila lire. è 

Il totale delle passività aggiunte, o in momento di aggiun-’ 
zione al bilancio 1850, e così in fuori dei 183 milioni primi. 
tivi, sarebbe di 19,285,009 lire. Però a questo aumento con- 
viene contrapporre altre diminuzioni che seguirono, e sono; 
queste, tanto al bilancio 49, quanto®@ quello del 50 : in primo 
luogo converrebbe eliminare dal bilancio del 49 tante spese 
straordinarie per 2,071 mila lire secondo la legge ultima- 
mente emanata; in secondo luogo eliminare 4,371 mila lire] 
che sono il rappresentativo del bilancio della casa reale, che 
fera stanziato nel 50, e che'‘ora viene supplito dai 4 milioni 
della dotazione della corona; bisogna eliminare 4 milioni per 
2 rate di restituzione alla banca di Genova, che non devono 
più figurare nel bilancio, perchè facciamo figurare la resti- 
tuzione dell'intero capitale; infine bisogna eliminare per .ni- 
duzioni fatte o probabili nel bilancio 1850 a calcolo 5 milioni; 

Il totale dunque da contrapporre ai 19 milioni sarebbe di 
15,442,000 lire, cosicchè l'aumento delle nuove passività si re- 
stringerà a lire 5,843,000, che aggiunte al'':preesistente disa- 
vanzo di lire 183,447,496 35 darà un totale di 187;290,496.55: 

Dunque queste sarebbero le passività a cui si dovrebbe far 
fronte per saldare il 1850. aa i 

Ora per far fronte a queste passività sono stalì. alienati 4 
milioni di rendite che hanno in somma: rotonda fruttato 70 
milioni; si chiede ora l'autorizzazione di alienare altri 6° mi- 
lioni che allo stesso corso danno 405 milioni; si sono votate 
due leggi di imposta che per i cinque mesi in cui saranno in 
\vigore potranno dare 1 milione, dunque avremo.un totale di 
(176 milioni. 

Ma il debito, come si disse, essenito di 187,290,496 35, ed 
il credito di soli 176 milioni, ne ‘avverrà per \conseguenza 
che l’esercizio del 1850 si chiuderà con un disavanzo di lire 
11,290,456. 30. 

Se, provvedendo pel pagamento di questi restanti 14 mi- 
liòni si colmasse la voragine delle nostre passività, sicchè a 
‘cominciare dal 4854 noi ci trovassimo in uno stato normale, 
‘cioè che Je entrate bilanciassero le spese, lieve sarebbe il 
'sagrifizio restante a farsi. 

La relazione del ministero non ha creduto di anticipare 
‘sulle probabilità del 1851; ma ‘poichè quella della commis- 
‘sione ha voluto schiudere quella porta, è gioco forza di pe- 
netrarvi per. pronosticare quanto di meno avventurato' si 
possa in quell’incognito campo. ; { 

Signori, quando tre anni addietro il paese e le sue finanze 
erano in uno stato di prosperità materiale che non può con- 
trastarsi. le rendite dello Stato.(eselusa la Sardegna}salivano 
mediamente ‘ad 82 milioni ; il documento ‘annesso‘al conto 
del 1847, da voi non ha ‘guari approvato, ne fa fede, 

Il debito costituito dello Stato richiedeva una somma ‘an- 
nua di lire 8,657,012: i bilanei militari a largo estimo 35 
milioni; col sovrappiù si sopperiva agli altri servizi dello 
Stato, ed in fin d'anno si otteneva sempre qualche supra- 
vanzo che si versava nella: cassa di previdenza, detta di 











































milioni, e che il disavanzo sulle medesime sarà ancora di 
qualche milione. (e 
Rimarrà quindi a provvedere con mezzi straordinarii: po 
4. Al disavanzo predetto sull'esercizio 1850 di L. 11,290,000. 
2. Al servizio per gli interessi e l’esdebita- ae; 
zione dei prestiti contratti od în via di approva» Ca 
zione dappoi al 1 gennaio 1848 in: L. 21,276,2 
3. Al pagamento della rimanente indennità di ù 
guerra all'Austria in 10 


4. Finalmente alle somme occorrenti perla d 
prosecuzione della strada ferrata nel 1851 che hi 
sembra non si possano valutare a meno di altre L. 18,000,000. 

E così in totale a L. 68,566,210 

So bene che a questa cifra spaventevole si. potrà contra. 
porre;: i 

1. Che l’attuale rendita di 6 milioni come quella di lire 
900 mila per li 18 milioni in obbligazioni, destinati 
borsare la banca di Genova, non alienandosi immedi 
qualche semestre di parte delle medesime frutteranno 
Stato; i 

2. Che fra i.50 milioni di passività di non urgente restity. 
zione che figurano nel computo dei 183 milioni di cui nella 
relazione del ministero, una parte non potendosi soddisfare 
che ‘ad un'epoca remota, ed un’altra potendo forse col tempo 
essere depennata come sarebbero i sei'milioni e mezzo diari 
retrati della porzione di rendite del 1819 non ancora ine 
scritte, la situazione potrà migliorarsi di parecchi milioni; 
non perciò io credo che arrivare si possa a restringere quella' 
somma al dissotto di 50 milioni. Sa 

In questa condizione dunque si troveranno le finanze dello 
Stato al principio del 4851. Ma non'è perciò a temere cheil 
loro servizio possa essere compromesso, giacchè egli è noto 
che pel pagamento delle spese si hanno 18 mesi di tempo, 
per le entrate solo 12. bo 

Quindi io credo, che col fondo che attualmente mettereb. 
besi a disposizione del ministero, coll’uso che potrebbe fare 
momentaneamente di una gran parte dei 50 milioni che sono. 
per reintegrazione di somme distolte dalla primitiva loro de. 
stinazione, io credo, dico, che egli potrà passare la maggior 
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dei debiti contratti, per far fronte a quelle passività che ‘sono 
la conseguenza naturale dello stato di cose che eb 
nei. due anni trascorsi, ‘egli è necessario di aumen 
sorse dello Stato per una somma, approssimativamen 
a 50 milioni. 


Juogo 
leri- 







diante:nuove imposte, sulle quali conseguentemente graviterà 
in modo principale il\.carico di far fronte a questi Urgenti 
bisogni delle finanze. i 

Noi avremo, o signori, trapassata tutta Ja sessione dell’anno 





rendite ordinarie del bilancio 1851, ancorchè calcolate agg 





L: 18,000,000. 


atamente 


parte dell'anno senza ricorrere a nuovi prestiti; ma intanto 
questa dimostrazione vi prova, che per far fronte al pagamento 


Ora queste risorse non si possono altrimenti aumentàre che | 
mediante diminuzioni sui bilanei, le quali ‘però, secondo ho. 
già accennato, non potranno essere di grande entità; e me. 


linguaggio ! 


riserva. 
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restringersi a meno di 4 milioni. 


milioni, io tengn per fermo che esse non saranno bastevoli a 
far fronte oltre al servizio del debito inscritto al 1 gennaio 
1848 che colla Sardegna rileva a L. 9,605,770 43, alle spese 
ordinarie ed abituali ed a quelle straordinarie, che sebbene 
variabili in quanto alla parziale*Joro entità od applicazione, 
pure si riproducono in ogni anno ad un dipresso nella stessa 
somma. ; i i 
| ‘Infatti di tutti i servizi pubblici che esistevano tre anni 
addietre, non solo non ne scorgo veruno soppresso o meno- 
mato in quanto.al relativo dispendio, ma anzi li veggo gene. 
ralmente tutti in aumento: la giustizia, l'istruzione pubblica, 
l'amministrazione provinciale; la sicurezza pubblica, la guerra 
sopra tutte, presentano degli aumenti più o meno vistosi; 
sonosi oltre a ciò eretti altri ufficii, consigli ed amministra- 
zioni, fra i quali tre nuovi ministeri. Il bisogno di migliora- 
menti materiali e morali che generalmente si traducono in' 
ispese è accresciuto ed ha ora più largo adito per farsi sen- 
tire. Se.il regime di pubblicità del resto è quello che garan- 
tisce il miglior impiego del danaro pubblico e dà perciò ampia 
soddisfazione ai contribuenti, esso però, come l'esempio con- 
corde di tutti i popoli retti da tale sistema il prova, è quello 
che generalmente richiede maggiori risorse per più larghe 
spese. 

Da tutto ciò ne deduco che facciansi pure quante riforme 
e riduzioni si vogliano nel bilancio passivo del 1854, se non 
si vuole scompaginare e demolire l'amministrazione, se rispet. 
tare si debbono i diritti legittimamente acquistati, di. poco 
momento, relativamente ‘all'entità del disavanzo Saranno le 
diminuzioni che si potranno fare. 

l bilanci militari soli:sono quelli che potrebbero;presentare 
economie sensibili, ma oltre a che io non voglio qui trattare 
la'grave quistione se a fronte della condizione politica d’Eu- 


La fusione amministrativa della Sardegna ci ha recato al; 
circa 4 milioni e mezzo di rendite, e da 6 milioni ad un di- 
presso di spese, ivi comprese L. 968,758. 45 per il servizio 
del suo particolare debito. Quindi se le condizioni del paese 
rispetto nlla natura ed alla gravezza delle imposte non aves- 
sero subìto variazioni dal 1848 a. questa parte, non si po- 
trebbe considerare come, avventurata. la previsione di 96 
milioni d’ entrata consegnata nel bilancio attivo del corrente 
anno 1850; e ‘perciò si potrebbero valutare ad 89 e forse 
anche a 90 milioni vle entrate: del venturo anno 1851, tenuto 
conto e dell'aumento di 2 milioni è mezzo che produrranno 
; le due leggi d'imposta votate, e del miglioramento sui pro: 
| dotti della strada ferrata, dei tabaechi, delle dogane e delle 
poste, seppure quanto a questo ramo non verrà effettuata la 
intempestiva riforma della tariffa delle lettere. Se non che 
giova di ritenere che la diminuzione sul prezzo del sale at- 
tuata sino dal 4 giugno 48 ha prodotto un minore introito 
netto di-5,160 m. lire sul 1L49, e che per quanto giovi lusin- 
garsi che la consumazione di quel genere sia per aumentare 
di alcunchè, la perdita tuttavia su quella gabella non potrà 



















Ma supposto pure (e qui credo di toccare il massimo limite) 
che: le (rendite dello Stato possano pel 4851 valutarsi a 90 


1850, avremo votati 175 milioni di prestito, e non avremo 
votato che 2 milioni e mezzo di entrata: queste considera 
zioni mi paiono abbastanza gravi per meritare di essere se. 
riamente meditate, ed abbastanza esplicite per non aver bi- 
sogno di più diffuse spiegazioni. i 


L. 2,414,940. 08, quindi il capitale dovuto pel redimibile non 
era che di 120. milioni:cirea: ‘ora riassumendo i debiti già 
contratti, e quelli el e stiamo per contrarre, avremo annual. 
mente una passività di L. 341,181,980. 43 per far fronte al ser- 
vizio della rendita è sdebitazione; il debito redimibile sarà 
di L 28,767,040. 35, da cui deducendo l'un per cento di 
estinzione, la vera somma che pagheremo annualmente per 
interessi del nostro debito sarà di L. 23,972,535. 75, ossia 
una somma rotonda di 24 milioni, la quale al 100 per 5 rap- 
presenta il capitale di 480 milioni; questo è il debito reale che 
lo Stato avrà în fine del 1850, cioé quando sia contrattata 
tutta la rendita ‘dei sei milioni di cui trattiamo. 

Di questi 480 milioni, 120 milioni sono di debito anteriore 


ma entravano pel debito perpetuo e' così non rimborsabile 


riscatto operatosi, sicchè non rimangono che 80 milioni di 
capitale da estinguere, sebbene intanto si debba servire al- 
l'interesse sn tutta la somma, perchè ognun sa che gl’inte» 
ressi delle cedole riscattate fruttano a favore della cassa d'e- 
stinzione sino a che tutto il debito sia ammortizzato. Ta 

Li rimanenti 360 milioni sono' di debito nuovo, 60 milioni. 


vogliono essere attribuiti alle strade ferrate, e li restanti 300. 
milioni sono riferibili alle spese delle due ultime guerre ed. 
alla conseguente indennità dovuta all'Austria per la concor-. 


rente però di soli 57 milioni, rimanendo tultavia è provve» 
dersi per 18 milioni a compimento dei 75 pagabili soltanto 
nel 4851. io 
Signori, giunto a questo punto non posso a meno di do- 
lermi che la legislatura attuale si chiuda senza che siasi prov» 


‘veduto in modo soddisfacente e compiuto ai bisogni dello 


Stato: noi avremo fatto 175 milioni di debito, e non avremo 
aggiunto alle nostre risorse che dune milioni e mezzo all’in-. 
circa di rendita. Questa condizione di cose io la trovo gravis. 
sima, non dispero tuttavia del paese; il paese, ho detto altre 
volte, non è stato ‘smunto mai, anzi da due anni a questa 
parte ha. provato un alleviamento di 5 milioni sopra un ar 
ticolo di prima. necessità quale è quello del sale. vi 
Oltrecchè, la sua condizione più materiale è langi dall'es 
sere deteriorata ; se nel tempo in cui ferveva la guerra , le 
transazioni commerciali furono posposte, dacchè è ritornata 
la pace èsse furono riprese con maggior energia che mai. Se 
noi; signori‘, non afleriamo il momento opportun>, mentre 
cioè ‘il paese;è tranquillo; & mentre prospera, per chiedergli 
quei soccorsi dei quali lo Stato ha pure sì grave ed urgente 
bisogno ; se indugiamo tanto che avvenimenti fatali che non 
possiamo prevedere vengano a turbare gli animi, ed a come 
promettere la ricchezza nazionale + Noi avremo irreparabil- 


mente per colpa nostra perduto quel primato che io pure 
durante. la prima 


dell'animo mio. 


La posizione intanto dello Stato sarà questa: il debito pub: i 
blico sino al 1848 sommava a 9,605,770. 43, nella quale som: 


al 1848, e questo trovasi già ridotto per più di an terzo pers 


guerra ho vagheggiato con tutto il calore — 
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feta vi è . ì 
o i To:credo'che ritornando fra i nostri ‘elettori dovremo ren- * 


; nomia che alcuni si promettono, perchè quando’ le iante } negherò già che si i i i 
ghi 1 he ‘si spar 
9 derli capaci che non si sostengono due guerre contro eser- i ; . Ag 


sostanza molto più ristretto. Riservandomi pertanto a. pro- 


{ 
È governo di tenersene salvi. Per quanto intricato sia. il inisteri 
; igio i Hit 7 . ro-.| getto i 
el EE senza sottoporsi a gravi sacrifici: questi sacrifici mon pianta. To non credo che si voglia un'assoluta cessazioné‘che 4 blema dell’arte di governare o non è certo‘insol ibile i i DA ‘Giant 
ii furono fatti sinquì: ossia vi furono sacrificii d'uomini, ma non $ la ravviso impossibile ‘ principio che il ministero b ) î ar) î VASTO dellialeino: Sedi pIDPNCA E, e piera 
: Riise DARE PI ? . . / "o po ase al suo r si è 5 diri Rs È in , 
è si fece ancora sacrificio di danaro, chè anzi molti hanno pro- Si parlò della discentralizzazione dei comnni; io spero i di acquistar forza al daino Ha f do 3 7 CIO cho Î dititto nom si potrebbe menomamentelimilare, nè tampoco sta- 
SR i È Duce N gra dA 7 3 î Ò ‘ig . cu Ki - sei 
n fittato della cattiva posizione in cui si trovava il governo ri- ! che quando la Camera. vedrà il mio progetto , ne sarà paga, | fiducia non si ra o ià ila i e i AOnI dota Re i A i 
SR o È $ , LI , È Ù ap 4 qu l A . E . = È x oa 
Ì, guardo alle rendite che fu costretto alienare, per fare lucrose $ perchè tende alla maggiore congiliabile coll’unità nazionale | ]ealtà e colla fr. i Ì ; Lich i da AE RAT Pmrio che Ie pi RC RIO I 
Usi È { des raro i : anchezza (bravo). j principio, che la pubblicità derivasse | î 
È 1 La ce 5 I i pio, pubblicità non derivasse la sua forza che 
: i GE DE A DI al Tue RA Appoggiato da questa fiducia che il ministero sa d’aver i da una legge, sorse la quistione sulla sua utilità: ma il mi- 
7 Gi to, conomie ;. parmi. che dal sin quì:# acquistata ‘univers è da diritta né ini i invi i i 
i hiudo adunque col ripetere che la: condizione attuale $ detto facilmente si scorge priva di i tal stai hi: e i. Md. 9 pe adagio “a a. Deo ar. PRISON Da de riale afro main 
i i lia che cno Luttaviase! iii cn al.rampogna: tra, spera, di potersi difendere da qualunque ‘partito egli 3 non poteva riconoscere la pubblicità come un diritto: Se vi 
MU dir ertronta questo mes lomipo della a) or Seo, isse essere cessato il $ V@bga attaccato. L'uomo di Stato deve cercare quale sia l'o- | hanno gli inconvenienti allegati da taluni, non:bisogna esage- 
i CRUISIl Giai pur-esse molto grevi,‘ed urgenti. Ma astal a p te essere 1 presente di amministrazione. pinione pubblica, e trovatala, la deve seguire; ciò fece il # rarli, e credo non avranno luogo nei limiti da me imposti, 
) | è‘necessariò. ché ciascuno di noi abblta il vgregui di o b mR ea: gccorttossnatere sbl6 che peri avo Ap ABEiOiSiero dell'Inghilienra.auestavangora;è-il-gislema délvos CIO ORO Rare A i Sen DE RI 
i ) lo di incul- Uona amministrazione, è pure nece Ì : i liti. $ Stro ì Sri cn % ; 1 
: i ; ON SLA, D ’ sessaria una saggia politi» governo ( bene!). servò il ministero non è grande, e parmi che il L 
di «care a suoì elettori la virtù del sacrificio; la ‘più i irtù Î ca (bene). “04% Diceva ieri ; sEmini CT, LO le ORRORE 
1 dp rorrentittadino»S ’ È p grande virtu di ne) ; 2 Diceva ieri un. deputato che il ministero fu fortunato; sì, è.$ SÌ potrebbe senza verun inconveniente discutere. 
i È - Sono fuor d’ ogni dubbio ordine del giorno Lanza posto ai voti è respinto Vero, il governo ebbe diverse fi b i a for Torelli ì i 
a fare le maggiori economie possibili sui bi £ ; ; Ji pinto. s 1g o ebbe diverse fortune, ebbe anzitutto la for- orelli sorge a difendere il progetto di legge contro le ob- 
iii Lr sui bilanci; nell ammi- Ki acquemoud dottore domanda che si prenda atto delle di- fg lba d'essere chiamato a reggere popoli di spirito giudizioso, biezioni che gli si mossero. I comuni dell’antico ducato di 
Di) dc ho anello i siii ii SERIO il'ere- i fatte dal ministro dell'interno e ritira il suo or- | ebbe la fortuna ‘di vedersi appoggiato dalla maggioranza dei Milano, dic'egli, si fondavano sopra un sistema di pubblicità 
: 0 >i giorno, è i VE RRLIORO NOAIAZAA I sE xi } Ara 
Latbionio dellci ui a togliere il disavvanzo. Ino giorno [rappresentanti di questo popolo, ebbe di più la fortuna di ben più largo che quello di che discutiamo; secondo esso 
au mposte è dunque inevitabile: e fa duopo che Si passa alla discussione, degli artico) l'essere dall’ sizi i i cortesi «tutti i iti i minimi, « iri i 
a questo pensiero s'avvezzi il nostro Gs P È È 3 gli articoli. e e dall'opposizione combattuto con armi assai cortesi; que- i censiti, anche i minimi, avevano. diritto di prender 
: pieghi a questi sacrifici , se vuol dl ci i epe che si f * ora al governo, la facoltà di aumentare di sei f 8 ed altre ancora n'ebbe, ma non credo poi che sia gran parte all'amministrazione comunale; si convocavano insieme 
brio fra le entrate e le spese 7 ti ere ristabilito l’ equili- f * Milioni di lire l'emissione della rendita redimibile 5 00 di f Male l'aver fortuna in questo mondo, ed io anzì fo voti per- anche due o tre centinaia d'individui; si doveva a questi pre- 
I ‘ riassodato il.eredito adulte do: a nostre finanze, |‘ reazione pae 40 giugno 1849, e di operarne l’aliena chè essa continui ad assisterci; e ci sia d'aiuto a condurre il | Seftar il bilancio. E questo ordinamento municipale ottenne 
d: n n a pone den ci secondo i biso- ‘ pi ad epoche e condizioni convenienti all'interesse dello | N9Stro paese a quei gloriosi destini a cui è chiamato dalla l'approvazione generale; durò dal 1755 fino alla rivolnzione 
“a Lu Gita Tal A SORATTE di du IDO l’ayve- f « Stato, colla decorrenza dal primo luglio prossimo ‘ven “Provvidenza (applausi). francese, e si estendeva a 1400 e più comuni. Quest'è un e- 
\ ‘nire della nostra patria. (Approvazione ed applausi.) ° i doni /{ Riccardi. Mi spiace che j} sig: ministro delle finabzè abbia. f S©MIPIo pratico. La distruzione. del comune in Francia è da 
2) ; ci iccardi. Prima di entrare nell'esame dell'articolo egli;tu- | ©P@duti indiscreti i cenni che io feci sui prestiti eseguiti nel'{ molti riputata come la ‘causa della rovina di quello-Stato, 
() Pd eli dii menta come in un'operazione dell'ottobre 1849 siasi perduto | Pa65e © fuori; io mi era astenuto dal produrre dettagli ap- { perchè i comuni vogliono essere autonomi. Il Belgio ammise 
a . ata del 5 luglio. un capitale di }I. 1,125,000 per differenza d’alienazioni fatte a { PUNLO per mantenermi nei limiti di quella discrezione, che | AeDeie GaDP Tigri ie adolne e da-lecanpi diga vadano 
Presidenza del ‘cavaliere Pinin. Parigi da altre fatte in Torino, quelle al 77.p..010; queste in- | egli Jamenta violata; mi pareva però conveniente che la | gnarsi di questo fatto. Finalmente vi recherò l'autorità del 
9 à v Bri ‘ 4 E d 2 3 è cy x Òò , 9 È 
I E 4 ELIA, RAPE ) vece all’83 p. 00, vale.a dire colla differenza del 6 p; Camera desse il suo giudizio sull’operazione indicata : i Sismondi, il quale studiò sì profondamente l’Italia, e trovò 
le Sommario. Relazioni di commissioni. Discussione: del pro- V lo alle disposizioni sio Mr; i RR io he le libertà E AIA i 
n getto di legge per aid scia a enendo alle disposizioni dell’articolo, egli riduce a 3i 6 | intendeva far censura alcuna, so che queste operazioni sono | ©hele libertà municipali ben dirette potrebbero tornarla a 
te dita. i ; i milioni di ren milioni d’alienazione. Ravvisa sufficiente la sua cifra per prov- | t"oppo difficili per non mai ravvisare, dopo eseguite, un par. j gloriosi destini. Dei due progetti preferisco quello della com- 
lo LR sedere a tutte le occorrenze sino al 34: dicembre 1850. Spera | tito migliore. 2 JjQiocione:parelé:slabilizae.ib principio; 
x; i; di ; 1]2. 5 (RITO che la sua proposta sarà accettata e dalla maggioranza e dal Del rimanente non mi rimane che a rinnovare lo instanze È Josti. Si parlò della pressione che farebbe sui\consiglieri 
Us ppt p 1 “de to Lu solito sunto di petizioni. governo, perchè con essa si consolida il ministero, togliendo j PPESSO lo stesso signor ministro , onde voglia accettare la ri- { Compupalizia pesblicia colleliza sioni iuberon a o 
; aolo depone Ia relazione del bilancio delle strade { il pericolo chela reazione, venendo al i revvicia | duzione da me proposta, e così precisa i sosuf. & Che nel sistema presente essi sono schiavi di un’altra più 
la foina ; potere, trovi provviste prop , precisamenté dimostrata suf» È Ù 1 a ; p 
re 9; di La i) ; le casse dello Stato. i ficiente pell’attuale esercizio dal signor Cabella. Nè vi sarebbe | RENE EER da cui non si possono liberare colla pub- 
po ai di 6 do I. e della discussione per l’a- Infine invita il governo a non attenersi solo agli imprestiti, | ragione per alienare ora ciò che non dovrà servire che nel { DIOR Ra o E O eo e RE 
ar E i 3; HI gar ua; ma di giovarsi, in caso non basti la concessione di 3 milioni, $ Pilancio ta [Patti oe Rai ito Se 
j . 4 . y f vd n O dio i . x . . È È Ò n 
si hu uu ca la discussione generale si passa alla $ delle varie risorse che e la terra-ferma e Ja Sardegna rac- Spero che la Camera farà giustizia a queste ragioni. f[iet sare he, derizo cori cescogio ie e o 
ni; X CARA Ago Ae del giorno proposti. — chiudono, a servirsi della banca nazionale, dei. proventi del ba idipoussione. e rimiefidata;a domani, RIO re ge ARGO RUIsGan Politiche, oh Rotte 
Ila da ra STI be quello del sig. Fagnani che è dal | l'Economato e: della religione de’ss. Maurizio e Lazzaro; e |. E? Seduta è levata alle ore 5 112. i nascerne questo spirito pubblico, perchè già nel comnne l’uo- 
suo autore ritirato. LITRO Tea 7 ; i i sle all’ide: Î ri ” 
o E La n -. turchi il IO! a ingoia biella ae DO ‘© Ordîne del giorno per la sera alle ore 8, { mo si stacca dall'idea dell’interesse privato per dar opera alle 
Ilo mi da prin LS RI le ragioni che lo deter- $ poste, introducendo però anche in. esse essenziali riforme, | . Discussione del progetto di legge relativo alla pubblicità $ AO DA LAUORE I 5 } 
eil giù ui pTuporue ii suo ordine del giorno, e che lo f . Menabrea reintegra con numerica dimostrazione il vero | ‘©! ©ONSIEli municipali ministro dei lavori pubblici presenta alla Camera, la 
olo RD ora ad insistere per l'adozione del medesimo re- | ammontare del deficit, per cui non bastano i tre milioni RAC | rezegha;regdia: lan gassndo) depositi E sniata ius 
atto nei seguenti termini: : n cri A. COR di tt TT iL: a è sei ( 
po s 8! ARP LI RE iL erronea argomentazione detti sufficienti dal signor Riccardi: | S d 5 Abbina o scioicacore Al 
’ « La Camera eccita il ministero a presentare non più tardi | mette ‘inoltre in evidenza i pericoli che s'i b dal econda tornata del 5. CURE = 
« dei 15 ottobre 1850 il bilancio presuntivo e stanzi OA RIC ODDerOo i RAEE Es ERE W' î 
Var | tivo e ato, del | nello sconcertare ora l’organizzazi el'dehi 7 î Presidenza del cav. PinELLI ‘R A 4, ? TR EN 
eh. AO i ei ne 06 ioni Do "i Nod organizzazione del debito pubblico. , i ) ! È iS sd) È DR ED i RSE 
are « dontemporaneament I ; i PRIA uanto alle secondarie ‘risorse, a Cui vuole si ricorra il { SoumARIO. Discussione : del progetto di legge sulla pubbli- $ ———————--=tretoe contenere 
‘ pi e un complesso di leggi finanziarie che l sio. Riccardi, l'oratore ricorda cià di ? i ità ; igli i i 
)no « stabilmente equilibrino l'attivo col passivo da ri al Hi. ore ricorda già dimostrata l’inefficacia di f  cÎf@ delle tornate dei consigli comunali. ITALIA 
Ì LE OSE SO 2 Rae Ra F ali mezzi nella discussione cenerale. © | i atao i SOIA 
de Ministro delle finanze. ll ministero delle. finanze non ac- Parla in ultimo del poco Gabih gio che si farebbe allo S i li CH VARE suo TIE ‘Torino La funzione che doveva aver luo Ì 
” , » . - i i pi 5 SI3f1:7 È P 
or cetta l’ordine del giorno del sig. Lanza. La Camera giudicherà | alienando ‘ora de strade ferre 85 È arebhe allo Stato, i Il presidente legge il progettò di legge della commis- io i 0 Di x go. la 
dh Magi n rioni strade ferrate; conchiude respingendo la } sione. del el 30 scorso giugno nel recinto del reale castello 
o ° roposta riduzi insi »adozi sai DE : : Valenti DONNIE at DO 
i Co lv : i proposta luzione, ed insistendo per l’adozione dell'articolo Cadorna. La pubblicità delle tornate dei consigli comunali $ f Valentino Ba A solenne SI FIONZIoRe AU Pio. 
È .Consih sane parti: la prima contiene un in- $ della commissione. A e ai giovani operai alunni delle scuole comunali accolti 
di vito a ministero per a presentazione del bilancio. 1851. Una Ministro;delle finanze. Quanto dl sig. Riccardi disse delle } NOIA I 1 Il Ì RA DIA j sotto l’alto patrocinio di S. A. R. il duca di Genova, 
80 parte di questo bilancio è pressochè terminata , ed io spero operazioni fatte nei prestiti passati, lo tras lai d SHE: GUANTO Dio; ROERO Se. DIONBRI: RAS SV ditibto, non si f venne ora fissata per la sera di sabato prossimo, 6 
Pi «di domani o dopo domani poterla presentare alla Camera; $ che io dietro invito della dit 3 0 documenti j potrà imporle dei vincoli : chè Sse fosse una concessione si $ corrente, alle ore sei pomeridiane, nello stesso locale. 
" o È To 0 p osÌ è; a n n i % 4 » a È x . « ae . pe . e . 
20 quanto all'altra parte sarà fatta stampare e rimessa poscia } solo five che i deputati potessero desio da DR PrpoRebpe iu qualche. guisa. vineolane. Troxo/che:nei due pro: L-+:Sono distnbuiti vtuovi biglfettrd' ingresso "Im. surroga- 
callasegreteria della Camera... .. fot ine I iarimenti a j getti della commissione e del ministero non si riconobbe ab- | zione di quelli che già si erano einessi per la sera del 
he In secondo luogo ilsig. fLanza ‘domanda siano pure pre- È v a dÙ ia sarei dunque ALTeso di è bastanza il dritto. Ma il dritto elettorale sarebbe:illusorio se { 30 giugno, i quali perciò cessano di essere valevoli. 
Î if gr A da” e pre edermeli ora pro otti, ma poichè egli lo fece, mi'è d’uopo } non fosse circondato da guarentigie : fra cui è la cognizione Î 
Sentazialt aper a sessione progetti di legge atti a ri- | di anticipare anch'io quelle spiegazioni che ris HA 1 RA $ 5% 3 n 
me- tabilire Vequilibrio nelle fi ; il mini Li; ; q piegazioni che riservava all’e- { della persona:del mandatario e de’suoi ‘atti. lemandatarii che f IS A i 
SlADMEEGILEA «helle hinanze; il ministro se ne fa carico. { poca del rendiconto. ° ‘ esercitano in segreto il loro mandato non possono esser giu- | La GAUICHA (eerica ara o) CtHAIENAIp 3 UBIAMone 
erà istioni Y ER a SIT i r È 4% 7 9$ - SRI ti È Rin 
Tutte le quistioni che furono trattate in queste due scorse j Il sig. Riccardi Jamenta la differenza del 6 per 00 tra una f dicati e conosciuti dai mandanti, i quali perciò non sa ai | alla commissione ad essa aggiunta per portare giudicio 
onti tornate, erano già state dal ministero esaminate, e di esse } operazione fatta all'estero, ed. altra fatta alli I i AR | caio ; p ? $ sul merito degli industriali che esposero i prodotti delle 
Enea A ? i i Di 3 a fatta all'interno : anzi. i se devono continuar il mandato o rivocarlo. Nè ‘basta che si È loro offici TS RE 
ragni ua relazione del 15 aprile, Certa- | tutto ‘dirò essere falso tale divari E si fa a officine nelle sale del Valentino, deve fare domani 
ù i hied DREI i also tale divario, poichè bisogna tener } conosca ciò che fu stabilito dal consiglio in genere, ma al- È di pubblica ragi il risulte dei it Do 
nno mente quest'opera richiede tempo, il ministero spera sarà suf- { conto del valore che avevano allora i biglietti contro 1 tresì ciò che fecéro j singoli’ mandatarii I Da a'- g di pubblica ragione il risultato del suol lavori. 
pi ficiente l'intervallo dall'una all'alfra sessione, ed sll'apertara | do Sio ve lo notai, scapitarono del 2 11: ro lo scu- | tre: > fecero j singi atarii, onde veggasi se si i Se non siamo male informati, verranno accordate 
ora: dì questa presenterà il nuovo progetto. aa pura 1 dI Babe 12: oltre a ciò il solo { mostrarono degni di fiducia. Questa ragione che nel Parla- $ delle medaglie d’oro ai seguenti. fabbricanti ; 
a in ultimo il sig, Lanza domandava economie: io' 1 materiale trasporto del danaro da Parigi a Torino costa più | mento è riconosciuta ha la stessa forza-relativamente ai con- $ . Rignon e C. trattori e torcitori di seta a Savigliano 
ì e s . h 9, G fi "i x . . 5 È % i LA 5 Ù , n 4 1 3 
sh ii ciieghi Ri Lea a dell'A 4{2 per 010, cosicchè ristretta in ultimo la differenza $ sigli municipali. In complesso questa legge non soddisfa al } Michele Bravo, id., a Pinerolo. 
volte maggiore del suo, e nulla si. tralascierà e cento { dell'operazione sarebbe appena del 2. Ma a parte di questi} principio della pubblicità : so che sono necessarie delle cau- $. Giuseppe Guillot e C. fabbricanti di stoffe di seta. 
"e el CR . tralascierà per attuare | dgitagli dirò che un ministro di finanze bada al complesso tele per l'esercizio di essa : ma in alcuni articoli si ommette | Giuseppe Chighizzola e C. id. 
h D (0. Soi ei delle. operazioni, è riguardo ad esse io sono lungi dal temere la pubblicità per argomenti molto importanti, come si scorge | Blanc, Eynard e C., id., di Faverges. 
som - Dupo queste spiegazioni parmi affatto inutile l'ordine del i Ja ‘èritica, che anzi augurerei egual esit Vi i articoli izioni w S. 4 La manifattura d’Annecy e Pont 
i i Di eh id. il mini È ox ò i egual esito a quelle che sì # in parecchi articoli. Le restrizioni sono tali e tante che la 4 > Slo Se 
abile “giorno proposto, che perciò il ministero rigetta. stanno per fare. Mi price veramente piobiaa Questa Ipo i Giuseppe Malan e C. fabbricanti di cotoni. 
, : a s ; d 3 1 0 ; £ ostra i i . : RAAE : 
non # Jacquemoudì dott: parla in sostegno dell'ordine del giorno Non potrei poi accettare la riduzione che il sig. Riccardi do a diffidenza verso 1 muftistipii : ma l'affetto dhe mostra: | Seta: adelazao nnt (dl Danni, 
i già da lui deposto e concepito in questi termini: propone, nè si creda che ciò provenga da attuale defici “SH i i pavrtadioni: Pohdi Fi auoste aeluappargte labbricagla fa bredotti elyiiea 
iù ndo iinist d N s GEE i poi d cienza $ rono questi per le nostre istituzioni, l'ordine che sempre vi # Fratelli Albani fabbricanti di zolfanelli o 
nual- « La Camera invitando 11 ministero ad occuparsi seriamente î di fondi; è invece per spirito di preveggenza, ond î dei ideri ani i ta al bbicanti dl coil .0, pEad 
« di riforme economiche, ed ‘a presentare al più : 55 , onde non at- È regnò, e il desiderio che manifestarono generalmente della $ chimici 
| ser» 108 dl ntormme- e ’ p più presto pos-*‘f tendere ad essere incalzato dal bisogno di fare operazioni $ pubblicità tri anto f tile estender i ; i i i ; 
sarà + sibile un complesso di leggi organiche aventi per iscopo di # per chiederne l’autorizzazi D pera pubblicità, mostrano quanto fosse uti e estendere grandemente $  Roppolo fabbricante di macchine. 
di : semplificare il aio “tal 4 D i ni ni SIE nio a ‘la pubblicità, per cui il popolo imparerà ad interessarsi alla i Ciaudo di Nizza fabbricante di mobili. 
ea. 5 Ù q preslito per la somma intiera che ci #ieosa pubblica, e gli uomini si prepareranno alla carriera po- $_ Gaston, Blondel e C. proprietarii del brillatoio del 
| per PASSI e Se abbisogna per far fronte al bilancio 1850, lo chiedo per tempo #Îlitica, : losi all’uso della parola. Non imiti i ib Pi 
Dice che se fo: ; É p po $litica, avvezzandosi all'uso della parola. Non imitiamo i paesi f arco. 
ossià Dice che se ragioni vi fossero per ritirarlo sarebbero cer: ? vnde poter prescegliere le occasioni favorevoli d love i iaminsi i subbli i Fratelli L fabbricanti in f 
e 0 ravsa doti A REL Da È , e credo sa- ? ove il governo fa tutto, chiaminsi questi repubbliche o mo. ? ratelli Lasagno fabbricanti in ferro. 
raf bal q sa x 8 T fg Sue iRo trina di luci: rebbe pregiudicare gli interessi del paese venir a domandar i narchie ; noi non avremo libertà finchè gli elettori non co- i 
le che dezza esposte nella tornata di.-Jeri: Lultavia ‘esso lo ritiene # poi altra volta ‘una somma che già sappiamo, necessaria dal # nosceranno perfettamente i loro mandatarii o : : 
attala reso necessario dalle parole profferite dal sig. ministro del: $ gennaio scorso de di n RO atarii. I i Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
i 9 wire n ; £ 3 SRI ERRO: ; i fantelli. Mi pare che tutte le riflesioni che si potrebbero Nel suo num 4 tr L È 
l'interno, dalle quali pareva poco disposto ad attuare lc eco. Di più, con questa somma noi non avremo bisogno di oecu: È {; L:pritiginio -venrebi) eroina ; o . ì suo numero 154 (1 corrente) la Concordia, par 
da I i deputati I LAT GHOA lì: ; fare sul principio verrebliero più a luogo nella discussione f lando delle ultime promozioni della. Marina militare, 
riot i Me; ud _j parci per far fronte a q nei del 1851 in cui sono già i dei singoli articoli: altrimenti non verremo a ‘cspo di j fa al ministero un elogio ed un rimprovero. Esso non 
per ‘Egli dice c di alluale ministero non corrisponde ai tempi i accertati debiti, poichè potremo valerci di quanto non ci oe- è pulla intende ‘accettare né l’uno nè l’altro: non il rimprovero 
a e corrono, ed agli attuali bisogni; essere esso | ipi- ‘esercizi i , SUBIRE oo ee AA x ‘Rot di 
ni di Te fi Rie puis v NIE RSS SBNic4 carte nell esercizio corrente, sapendo ognuno che l’anno fil 3° prego perciò i deputati di lasciare la discussione generale. perchè l’ufficiale che l’autore dell’articolo avrebbe vo- 
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citi. possenti quali quelli che abbiamo avuti a fronte del 
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forniate sul piede economico, sarà pur d’uopo che lai ma credo nel tempo stesso ‘in poter d’ogni popolo e d’ogni 


porre emendamenti, propongo che si metta in discussione il 


Camera stanzi un fundo per sussidii agli impiegati fuori di 
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rono da questa. capitale sul regio piroscafo lAuthion 
il 25 del mese di maggio, e nel giorno di ieri termi- 
narono la loro commissione colla perlustrazione che 
fecero sullo stesso vapore delle torri poste nel golfo 
di Cagliari. Anche questa visita deve tornare di molto 
pofitto: e ne abbiamo una guarentigia particolare nelle 
nobili sollecitudini del capo della commissione per il 
miglioramento di questo servizio marittimo. 


Parma. -- dn data ‘di Verona del 27 giugno troviamo 
nella Gazz. di Parma «del primo luglio il seguente 
decreto ducale: i 

Art. 1. Il capo dello stato-maggior generale ed aiu- 
tante generale, segretario intimo di gabinetto, colon- 
nello commendatore Rousselot Adolfo è posto in ri- 
tiro col suo grado, e gli verrà liquidata la pensione a 
termine di legge, purché egli yada a goderla fuori dei 
nostri regi Stati. i 

Art. 2. Le funzioni di segretario intimo di gabinetto 
saranno esercitate proyvisoriamente dal presidente delle 
finanze, cav. Marco Aurelio Onesti, e per conseguenza 


la segreteria intima di gabinetto non .sarà più unita 


all’uffizio dello stato-maggiore generale. 

Art. 3. H luogotenente colonnello in ritiro ‘cav Gian- 
domenico Godi, è promosso al grado ‘di colonnello ef- 
fettivo in aitività, e. sarà! provvisoriamente incaricato 
delle funzioni di capo di stato-inaggiore; assumendo in 
nostra assenza il comando delle truppe. 

-- Con due altri decreti pure in data di' Verona ac- 
cetta la dimissione del conte Francesco Caimi da suo 
maggiordomo maggiore, e sopprime definitivamente 
questa carica. Le cose della sua casa saranno ammini- 
strate da un intenderite generale a’ suoi ordini imme- 
diati e frattanto dal comandante degli alabardieri. 








INDIE. — Scrivesi da: Bènarés , il 2 inaggio , al 
Bomhbay- Times. 

feri sera verso le: dieci e mezzo ; una. flotta di 30 
battelli carichi di polvere e di ‘munizioni da guerra 
per conto del. governo scoppiò tutta con un fracasso 
spaventoso. Tre mila casse di rame, contenenti ognuna 
cento dieci libbre di polvere destinate per le provincie 
del nord-ovest presero fuoco ad un punto, Codesti bat- 
telli, giunti nella giornata , erano ancorati in gruppo 
nel mezzo della città e degli affollati battelli che co- 
prono il Gange. Il fuoco fu ad essi comunicato , non 
si sa ancora ‘bene in qual modo’, da un battello or- 
meggialo vicino ad essi; tutto andò in aria lanciando 
a grande altezza tutti gli equipaggi. Ma il' disastro non 
si fermò ai battelli, che quasi per una lega di ‘circon? 
ferenza tutte le case furono rovesciate 0 ridotte a tuina. 
Non si conosce. ancora il numero delle vittime, ma 
debb'essere considerevole. Calcolasi che sul fiume solo 
siano perite più di quattrocento persone. À terra, tre- 
cento condannati lavorano quest'oggi a ricercare î ca- 
daveri tra le ruine, ma non trovano nulla. Nel palazzo 
di uno degli antichi principi di Delhi , che sapevasi 
contenere più di centocinquanta persone , non si rin- 
vennero che undici cadaveri. E uno spettacolo orribile. 


(Débats.) 


DTA ii i 


ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera dei comuni. Fine della 
tornata del 27 giugno. 

Grey. Gredo che lord Palmerston abbia giustificata 
abbastanza la politica del governo: ma non duolmi 
che i nostri avversari abbiano usate delle personalità, 
soprattutto il ‘sig. Graham: ‘trovo lalloro censura poco 
digaitosa. Penso come il sig. Roebuck, chè non trat- 
tasi di una quistione di particolari, ma di principii. 

Vorrei sapere se d’ora' in poi il governo adopererà 
giusta i principi professati dai lordi, o continuerà ‘a 
proteggere, ‘occorrendo, i nazionali. 

Nel 1840 iord ‘Lyndhurstssi lagnò ‘che il governo non 
fosse intervenuto abbastanza in un'occasione soprav- 
venuta «in un affare «di commercio, dicendo’ che una 
mezza dozzina di vascelli mandati davanti Napoli a- 
vrebbe assestate le cose; e ora’ si biasima il governo 
per aver operato giusta quel principio. Esso fece quanto 
credeva approvarsi dalla maggioranza del paese: quanto 
a me colgo quest'occasione per; manifestare non solo 
la mia stima personale pel nobile carattere di lord 
Palmerston, ma altresì pel suo ingegno, e assento alla 
sua politica ‘generale. 

La pace europea è dessa stata conservata? VW'ha egli 
qualche pericolo di una generale conflagrazione? I prin- 
cipii di libertà costituzionale non hanno forse progre- 
? To per me spero che un voto di ambe le Ca- 








dito ? 
mere non astringerà un ministero futuro ad adottare 
una politica che tornerebbe fatale ‘alla considerazione, 
alla posizione ed agli interessi del paese. Non è forse 
lo stato d’Europa di gran lunga più soddisfacente. che 
non sì sarebbe. potuto aspettare in seguito all’ultima 
rivoluzione di Francia? Si è detto che il dovere del 
governo era di mantenere relazioni amichevoli col Con- 
tinente; ma devesi forse sacrificare a queste . relazioni 
i diritti individuali di un suddito inglese e persino l’in- 
teresse e l’onore nazionale? (udite! udite!) Yo nol credo. 
Spero che la Camera non vorrà prestare agli altri paesi 
motivo di credere ch’essi possono trattare con. indif- 
ferenza le domande dei nostri nazionali che risiedono 
all’estero, atteso che le due Camere. del” Parlamento 
sono pronte a condannare qualunque ministero che 
crederà dover appoggiare tali domande, o. che l’avrà 
fatto con successo? Lo spero che la Camera riflettendo 
sulle considerazioni ch’io ho esposte non permetterà ai 
governi stranieri di pensare che noi, i cui antenati 
stabilirono un governo costituzionale libero e una mo- 
narchia temperata, siamo diventati indifferenti al va- 
lore di quelle istituzioni lontane egualmente dai due 
esiremi, e che noi finora abbiamo creduto indispen- 
sabili alla pace del mondo e alla considerazione del 
paese (fragorosi applausi). 

Signor Gladstone. La questione, secondo lui, è stata 
troppo estesa in seguito alla scappatoia di cui si valse 
il governo per evitare di trattarla dal vero suo punto 
di vista. Egli riguarda la domanda del signor. Finlay 
come giusta, e la condotta del governo greco come 
piena di doppiezza in origine. Quanto alle pretese di 
don Pacifico non hanno altra autorità che la condotta 
anteriore e la considerazione personale del preten- 
dente, che non gli sembra la più credibile. 1 modi poi 
coi quali lord Palmerston sostenne le pretese sono in- 
giustificabili. Quanto poi alle isole Sapienza e’ Cervi, 
il nobile visconte avea dato ordine di occuparle vio- 
lentemente senza consultare la' Russia e la Francia. 
Fortunatamente il signor Wyse e l'ammiraglio Parker 
meglio conoscendo le leggi internazionali se ne asten- 
nero! 

Nissuno, soggiunge l’oratore, ascoltò con più piacere 
di me il capo d’opera d’eloquenza fatioci sentire dal 


nobile visconte, il quale tentando di giustificare la sua È 


politica, sorprese la Camera con un prodigio di forza 
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IL RISORGIMENTO. GIORNALE DI TORINO 


sì fisica che intellettuale senza esempio finora. Yo però 
non posso acconsentire al principio d'intervento da esso 
stabilito, giacchè questo principio non mi pare; buono 
ad altro che a distruggere la pace. dell’universo. 

H. Drummond. Sebbene io non possa nutrire sim- 
patia per un attacco generale diretto contro una per- 
sona sola, avente per iscopo di rovesciare un mini- 
stero, io non saprei approvare i principi sui quali sì 
appoggia il governo per la sua’ politica estera. 

Sulla proposta del signor Cockburn viene 
aggiornato a domani il dibattimento. 

Fine della tornata del 28 giugno. 

Lord J. Russell rende conto alla Camera dell’attacco 
brutale ‘onde fu vittima la regina. {Eî non crede ne- 
cessario di votare un indirizzo a S. M., persuaso che, 
occorrendo, sarebbe con entusiasmo èd'unanimemente 
adottato: Il paese, soggiunge il nobile lord, udirà con 
gioia che la regina non è stata ferita, € tutti i suoi si 
uniranno per innalzare voti al Cielo per la felicità fu- 
tura della nostra regina (Za comunicazione di lord Rus- 
sell viene accolta con frenetici applausi), i 

Cobden. { diversi punti della questione furono Vùn 
dopo l’altro esaminati dagli oratori delle due Marti 
della Camera, tuttavia in non posso contentarmi di un 
voto silenzioso. 

Jo nego che esista fra noi un intrigo per Ja iuozione 
Roébuck. Simpatizziamo noi più colla Russia che non 
coll’Italia e coll’ Ungheria? Lì non sta/la questione, 
giacchè ‘ora non si tratta di libertà costituzionale, ‘né 
di despotismo, si tratta unicamente di danaro. Le pre> 
tese di D. Pacifico sono esagerate; quanto: al signor 
Finlay egli ha rifiutato per i suoi beni un prezzo che 
cento altri al suo posto si sarebbero fatto premura di 
accettare. 

Il risultato di questo intervento della nostra marina 
deve oltremodo rallegrare coloro che l’anno scorso ap- 
poggiarono la mia mozione relativa all’arbitrato inter- 
nazionale; giacchè, dopo aver usato la forza, dopo es- 
sersi accattato brighe colla Russia, dopo essersi ti- 
rato adosso un’umiliazione per parte della Francia, il 
governo ‘sì. trovò ridotto a venire ad una convenzione. 
A mio credere, se il popolo inglese bene intendesse 
la questione pendente; invece ‘di sostenere il ministero, 
aprirebbe una sottoscrizione per bonificare ‘al governo 
greco le somme che gli furono. estorte. 

fo approvo il detto di lord Grey nel. 1830. Egli al- 


lora non voleva comunicare coi paesi esteri, . se. non 


quindi 


per mezzo dei loro goyerni di fatto, (ed io so, da mie 


relazioni private con profughi Ungaresi ed Italiani, che 
questi proscritti erano unanimi per respingere l’inter- 
vento degli altri paesi. Sempre fui partigiano di que- 
sto principio e sempre lo sarò finché le relazioni fra i 
popoli non saranno state migliorate come quelle fra i 
singoli individui. 

Sir Robert 'Pèél.' Il sig. Gockbtrn ha domandato se 
venendo. vitirarsi il ministero attuale; un altro.si trovi 
pronto a raccoglierne, il.\retaggio., Jo ;sano,\pronto)a 
dargli le spiegazioni richieste, 

In questo, affare non vw ha compromesso di sorta , 
non v' ha nessuna bassa congiura, come si è voluto 
supporre. Si è detto che i voti avrebbero tre scopi 
diversi: non ve n’ ha forse un quarto, quello voglio 
dire di un’azione coscienziosa? Sono ormai quattr’anni 
ch'io senz’ostentazione sorreggo il ministero nella sna 
politica interna , perchè questa politica mi pareva li- 
berale e conservatrice ad ‘un tempo. ‘Quanto ad una 
coalizione formata contro il ininistero, io affermo che 
non ho avuto cognizione del voto della Camera dei 
lordi se non per mezzo dei giornali. 

fo, dunque. posso trattare la quistione spassionata- 
mente :. io voglio condannare, nessuno. Siccome però 
mi viene domandata un’approvazione generale che) ab- 
braccia principii molto più \importanti che non.éè la 


conservazione di un qualsiasi ministero; io debbo esa- ; 
9 


minare attentamente dove tende l’atto ch’.io sono 
compiere. 


austriaco , nè russo , nè francese, ma britannico ? To 
vedo che sua signoria in 
ha ‘avvolto un sarcasmo 
d'Europa: tuttavia voglio 
intenzione di. mettere la condotta di lord Palmerston 
in contrasto con quella di lord Aberdeen, ch’ebbe una 
carriera così splendida. Ebbene! in. coscienza ‘io non 
posso dichiarare che; in ciò che concerne gli, affari della 
Grecia, la condotta del governo sia commendabile. Io 
ammetto bensì che molte delle nostre pretese fossero 


fondate. ma potevano farle valere senza metterci a © 
mal partito colla Francia e colla Russia. To non nego, 


il diritto di agire come ‘abbiamo agito; sostengo però 
che dovevamo ‘adopetarci di giungere ad ùna soluzione 
per mezzo dei buoni ‘ufficii ‘dei ‘nostri vicini. 

Perchè ‘mai ‘si è tralasciato di informare il sig. Wyse 
della probabilità di una soluzione amichevole, è non 
gli si vietò di ricorrere alla forza? E quando '‘sopray- 
venne l’inconveniente, perchè non si 
bito con franchezza alla Francia che un malinteso era 
accaduto, ma che non si era pensato inai di mancarle 
del dovuto riguardo? Perchè fin d’allora non si è pro- 
posto la convenzione di Londra come base dell’acco- 
modamento ? i 

L'ultima concessione ch’abbiam fatta può essere stata 
necessaria, né io biasimerò il ministerò per averla fatta 
ma non voglio che mi si faccia dichiarare col mio i; 
che questo atto ridonda a favore della dignità del paese. 
Infatti, poss'io votare pei una politica che lastiò-seriza 
soluzione tante questioni, che ha compromesso le nò- 
stre: relazioni. colle grandi potenze dell'Europa, e’ di cui 
tutto ciò che si possa dire di più favorevole si è che ha 
conservato. la pace, perchè ancora non siamo ih guerra; 
La diplomazia è l’istrumento di cui si servono le nazioni 
civilizzate per combattere le passioni nazionali e far rec 
gnare la buona armonia nell’universo. Se però si cerca 
di far insorgere questioni su tutti i punti e di mettere 


‘dappertutto lo scenvolgimento, allora la diplomazia die 


venta un'arma pericolosissima, Io qui trascorro la inag= 


gior parte degli argomenti del discorso abile e mode- 


rato di lord Palmerston (questa Camera con ragione 


A FIROA, “ 
é mostrata orgogliosa di possederne, l’autore nel suo 
seno), ed io richiamo la vostra attenzione sul punto 


della questione che a me sembra il più importante; 
La risoluzione che vi è ‘sottomessa ha per iscopo di 
dichiarare che l'Inghilterra adotta ‘un principio cui i6 
mi dichiaro avverso. Il principio cheio oppongo al vos 
stro è quello del non intervento , eccettuato nel caso 
di necessità. Il principio della vostra risoluzione non'è 
altro che quello proclamato dalla Convenzione 1 
nale di Francia il 19 novembre 1792, icioè il diritto di 
assistere le nazioni che vogliono governarsi per sè stesse 
Ma se noi invochiamo questo diritto riguardo agli alta 
tempo verrà che gli altri l’invocheranno contro di noli 
Badate ai nostri numerosi possedimenti su tutti i punti 
del globo e riflettete all’ interpretazione che i francesi 
e gli americani non mancherebbero di 
Questo principio riguardo a quei possedimenti. Jo del 


nazio» 


Ì 
i 
| 
| 
Ì 
È 
ì 
| 
i Castlereagh. è 
i 
i 
i 
i 


per ; GLI via li A È 
Di i principii dei girondini, oppure dei giacobini, non po- | 

Cosa mai, verbigrazia , lord Russell ha egli voluto | 
dire dichiarando che lord Palmerston non era ministro | 


una buona dose di prudenza ! 
contro le tre grandi potenze i 
supporre ch’essa abbia avuto 4 


è confessato su- ' 


dedurre da ‘ 


resto non credo. che possiamo favorire la causa | costi- 
tuzionale imponendola agli altri paesi, noi non faremmo 
che metterli per una via falsa che li condurrebbe ai; 
disinganni e coprirebbe noi di disonore. Per questo io 
dichiaro , che mal volentieri mi vedo costretto a vo- 
tare contro la mozione. 

Lord John Russell. lo aiminetto coll’onorevole rap- 
presentante di ‘Tannworth ( sir Robert Peel ) che il 
principio della non intervenzione negli affari interni 
degli altri paesi è stato schiettamente stabilito da 
uomini di Stato eminenti quali furono Fox, Canning e 


Il ministero. espresse il suo ‘assenso a questo prin- 
cipio associato a un altro consistente a dire, che ogni 
sovrano, indipendente ha. diritto di fare ne’ suoi Stati 
le riforme e miglioramenti. che producono il bene del 
popolo e clìe nissun altro governo ha il diritto di con- 
trariare nè restringere questi atti di sovranità indipen- 
dente. Ma, confesserò , attendevo maggior generosità 
ed imparzialità da parte dell'onorevole baronetto e suoì 
amici, io che mai non aveva esitato a dichiarare che 
considerava la politica esterna de’ miei avversarii po- 
litici come favorevole agl’interessi e alla dignità della 
nazione. Ha un gran tratto da questo nodo di 
dere ai rimproveri ‘che furono fatti in quesio recinto, 


come, per esempio, di uvere ordito dei. raggiri all’e- | 

SR > si li ST È Qui a 
iero. Ecco quanto io. dico, accuse di una estrema in- i Sé OE LIN RA | TRA 
giustizia mosse contro ministri da uomini che: proba- 4 vuto nel Dostro PErto 4n Vitt, ei decreti, del potere 
8 centiale. Esso sbarcò tutti i suoi passeggieri che no 


È doloroso il vedere che sì ricorra a consimili mezzi f 2Vevano lasciato Malta che ‘da sei giorni, e parecchi . 





bilmente desiderano sottentrar loro. 


e mon si tema di screditare e render esoso il carattere 
NE DIO JRE 
igglese con falsè e menzognere insinuazioni , e ciò in 


s sacra è la verità: poiché, possiam dirlo, il } È ì 1 
uh paese ove sac Snia 3 ROS in ciò è | denze, sempre rinnovate, non abbiano ad avere funeste 
popolo inglese è-grande amico della verità, è in ciò è | I o de 
j conseguenze, ma non possiamo 


‘ generale che esse\producono: 


superiore a tutti i popoli della terra (applausi). 
| Ha tuttavia. inglesi! che tolgono sempre ‘di prestar 


he meritino fede 


greca. I signori E. Lyons e Finlay. vengono sacrificati, $ 
volontieri quali inglesi da inglesi a greci od. al barone è 


Gros. 


Non si è inolto schifiltoso nella scelta degli argomenti. { 
avversarii hanno, talvolta la coda e { 
la\testa d’un dispaccio, non dimenticano che il mezzo | 
che ‘era appunto .l più importante. Alì, signori, poco | 


Alcuni déi nostri 


\ 


inglese è questo modo di ‘adoperare (applausi). 


La,Camera dei lordi decise ‘chè un suddito inglese | 
J È sa 
non, dovesse . venir protetto ull’estero; ragione di più | 


perchè noi, i, quali, non vogliamo abbandonai i mostri 


che essa non intende punto lasciare, gl’Inglesi in uno 
stato sì diflicile (applausi). 


. \ SE CI 28 . A DI È È a È 4 
Non ripeterò le cose già dette dal mio nobile AMICO f houart prenda il comando della squadra francese davan 
erd. Palmerston ,. îna dichiaro tuttavia «che. anch'io da Napoli; La' squadra ‘inglese non è ancora 
penso che i matrimonii spagnuoli non furono la causa ! 


LEDRO ar : requ 
della caduta della monarchia francese: credo che l’a | conferenze vol cav. Fortunato, presidente del consiglio 


i di Napoli, per‘aggiustare, 
È - i delle indennità, 
nali! Vediamo che accadde, rammentando ‘la lunga e | 


sanguinosa guerra che risultò dai tentativi di Luigi XIV 
‘| relativamente ‘alla Spagna; e quella che. seguì l'inaugu- | 
ro. della: famiglia di Napoleone su 4 


bile monarca della Francia scemò la sua Jufluenza eol- 
l’anteporre gl’interessi della dinastia agli interessi nazio- 


razione di un mem 


| 
| 
| 
| questo trono, 
i 
{ 
i 


Deploro certamente innanzi a consegnenzée di mag= È 
Bior importanza, che la prima volta che si parlò a, lord f 
Aberdeen del matrimonio di un principe francese: con * 
una principessa spagnuola, non siasi formalmente pro- 

| nunziato contro un progetto che doveva far perdere j 


alla Francia l'amicizia dell'Inghilterra. 


Ma whanno altre cause principali della caduta della | 
monarchia francese: quando questa fu rovesciata: e sot- f 
tentrovvi una repubblica composta d’uomini professanti { 


guerra più sanguinosa. Secondo me (e spero, anche se- 


i nostri antenati, iu tempo di un’altra rivoluzione , sì 


; plausi). pos doni o 
Ci siamo studiati di mantener ‘in'altri paesi i 


‘ cipii d’autorità e di libertà, facendo e impedire che i 
i questo straordinario avvenimento ch'era accaduto inf 
Francia, non si estendesse altrove. Per colorire questo 1 
nostro disegno 'adottammo i inezzi che ci parvero più f 


opportuni e ne assumemmo senza timore la risponsa- 


| bilità (applausi,) Si disse. che noi non eravamo forti 
i che contro i deboli: ma a me sembrava che quando 1 
l'Inghilterra mostravasi presta a LAT a qualunque 
ia e impedire l’estra- £ 


4 

i 

$ 

i 

I prezzo l'indipendenza della Turc n eee 

i dizione dei rifugiati ungari, non s ine anse SPNErC ma- 

i mente alla forza (applausi), non si mostrasse troppo 

i dura coi deboli. Certo il principio del non intervento 

i debb essere rispettato ed è assai importante: ma non 
se lo potrebbe ammettere in modo sì assoluto che non 
ce ne potessimo dilungare ia casì di assoluta neces- 
sità: Quando questa sorge, noi dobbiamo usare la no- 
stra influenza per promuovere la libertà temperata in 
cui Si riassiumono la libertà e l'ordine: e che male ha, 
dimandovi, se senza far il propagandista il nostro go- 
verno proclama il desiderio di vedere stabilirsi delle 
costituzioni, chiaminsi queste repubblicane o monarchi 
che; poco monta: il punto essenziale è che riuniscano 
li elementi di autorità e libertà, 

"Pali instiluzioni esistono qua e. negli Stati Uniti di 
America, istitazioni precise che tendono a promuovere 
il bene del mondo ed assicurare l'indipendenza delle 
nazioni. | 
E importante per l'Inghilterra che la libertà venga 

incoraggiata e l'equilibrio generale del potere ‘assicu- 
rato. Per me, confesserovvelo, è una gran soddisfazione 
il vedere dopo tanti disordini ia due ‘importanti po- 
tenze una per posizione, Valtra ‘per estensione, Ja Sar- 

! degna /e la Prussia, consolidarsi le istituzioni rappre- 

i sentalive. 5 
' Diamo sempre all’estero l'esempio dell’ordine e della 
libertà, è il miglior mezzo ‘perché altre nazioni ‘adot- 
tino simili instituzioni. E pur necessario ‘che, sì sappia 
che: noi non ci ‘associamo ai partiti estremi che dividono 

il Continente, e che se esecriamo la setta, la quale in- 

i spira gli assassinii di Rossi e di Latour, .d’altra parte 

noi bandiamo, la croce contro la' tirannide che vorrebbe 

torre alle nazioni i loro antichi diritti, e versare sui 


roce- | PILE S 
p j Malta; PEgiptus osservando, è 


i sotto l’influenza del quale eransi 
d 


fede a testimonii stranieri: per essi i testimonii inglesi e Die dei sce eg croce la 
sono falsi testimonii:}le dichiare ‘autentiche’ ;' le ‘sole È it Pacss; { S p e si-muti 
intera. e | credito ; sono le: emanate . 


i 
Ì 
i 
£ stranieri! Ecco quanto vedeste nella questione # 
î 


j annunzia che col. giorno 5 di luglio verranno abbrù- 
compatriotti senza difesa alla mercè dei! governi ‘esteri, # ciati pubblicamente a Milano i viglietti del tesoro rica- 
dimandiamo alla Camera, dei, comuni di proclamare | 


i nominale ‘di lire ‘austriache 1,700,000, 


tevamo restar insensibili al pericolo. Guardando alla’ 
storia, credemmo che' la miglior cosa a farsi da noi | 
era aderire alle convenzioni esistenti. “La nostra con- { 
i dotta amichevole verso la Francia ; la premura che | 
avemmo di concertarcl tosto con essa (senza badare i 
alla sua forma! di governo) in tutte le questioni d’in- 4 
teresse \éuropeo,  provandole che mon aveva a temere! ? 
alcuna invasione da parte dell’faghilterra direttamente | 
o indirettamente: quesia, condotta, dico, contribuì po- } 
tentemente, a, mantenere, la pace in car in. tempi # 
analoghi a quelli che altre volte furono desolati dalla £ 





condo la Camera) è un merito non ayer disperato della È 
pace: averla anzi conservata in una tale crisi, quando { ti 
7 : ‘ mento di ‘10 cent. a 56, 65. La calma che regna in 
| erederono costretti ad abbandonar questa pace (ap- | questo. momento, e che probabilmente regnerà per 


prin- | qualche tempo nella politica, deve: avere contribuito al lelenh 








patiboli il sangue prezioso; dei loro difensori :(applausì). x 
Sì, il enna, inglese. ripudia del pari la selvaggia de-: 
moecrazia, e il; ferreo dispotismo :( fragorosissimi a e 
plaust).. 0 S area DI © 
I tiranni assoluti aprono la wia ai demagoghi . sfre on È 
nati, che reciprocamente diventano despoti. 
Impegno la Camera a riflettere prima di censurari 
un governo che si è tenuto sempre in mezzo tra gli 
estremi e che detesta così gli eccessi della tirannia) co- 
me quelli della demagogia. Non date questa: soddisfa- 
zione agli amici del dispotismo ed aì nemici della Ji- 
bertà in Europa. Quei che lavorano con Vigorla è. 
raggio per:la causa dell’ordine e che gettano grado a | 
grado le fondamenta? della libertà, vorranno per qual- 
che tempo mantener l'ordine. ag 


(Daremo domani la continuazione della discussione 
colla votazione). N 


Mansiclia :28 giugno. Li H choleta si è comunicato! 
da Tunisi a’ Malta; è malgrado questa èpideimia, let 
provenienze da quest'isola. vengono ammesse ancora a; 
libera pratica; Oggi stesso, due battelli corrieri giunsero. 
nel nostro porto; dopo di avere l'uno' e l’altro toccato 
vero, tutte. le precau+ 
zioni sanitarie, ma. l’Eurotas. senza. darsi pensiero 
alcune. precauzioni. il'uttavia quest’ultimo venne rice 
































dei quali potevano essere affetti dai germi del morbo. 
osti. sa 
Desideriamo, tonì'è ‘ben naturale, chè tali im rasi 


tacere l’impressione 
sì va dicendo che quest 






(Gazette du Midi). | a au 





DECESSI del 2 luglio in Torino, 
Ni 719; 


Dal 1 gennaio, totale » 3122. 


— 


ULTIME i 











Miano. — Nella parte olliciale la Gazz. di Mil u 


= 


vati sinora dal prestito volontario ‘in corso .nell’import 











Parior, 1 luglio! — Si dice che l’ammiraglio Tr 





Re 
comparsa || 
nella rada di Napoli: Hl ‘ministro inglese | ha frequenti! 
dicesi, all’amichevole laffar 


sil 








cre mne 


COMMERCIO SERICO. 


: Quattro ide’ principali mercati sono’ al fine, 
gnola, Chieri, Novara, ‘Vercelli. 


Xi} 


Carmi 


Mercati del 2 luglio. 


Alessandria M.a- 50 »_ 49 ui di 
ASTI AT A 00) h49 o È 
Cameo ia S0000% a nn 
Canavese, , » — x: 40 fase È i 
Mondovi fo. pone «42, co 
Novara... _.  ».. ‘500 Wi (90, RC Vi 
Pinerolo . ..... 1» 1100 ».1.42:,50, 
Saluzzo... Die »I 42 das 
Vercelli] isa 500 DIE TOBIIAGE I 
Voghera 11. »'1700 » ‘140 047 

Mercati del 3 luglio. 
Carmagnola...» (800,1. ». 50,60: 
Clero ist fio 600 » 044154 








Borsa pi Pirici, del 1 luglio. — I fondi pubblici 
trovarono molta fermezza. il 5 00 rimase in aumento 
di 45 cent. a 94, 60 in liquidazione, ed il 3 00 in au. 








inovimento di ripresa cagionato dallo stato della piazza. I fin 
Al'termine della Borsa verano disposizioni per ‘l’au-' | uk h 
mento e prevedevasi il corso di 95, 50 tra qualche 
giorno. i 
A contanti: In paragone agli ultimi corsì di sabato — 

il 5 00 terminò in più di 35 cent. a 94, 50, ed il. 3 0,0 DI 
n più di 15 cent, 1a 56, 65. e 
Fondi esteri. Nulla si fece in fondi belgi. H nuovo: | 
prestito romano a 77, ed il nuovo prestito di Piemonte 
a 940, non hanno variato. Il 500 piemontese (c. R.) 
crebbe di 40 cent. da 85, 60 a 86. 
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SITI I sc 


S. NICCOLINI gerente. n 


CRITERI EIA RIE TIANOVIMGAIDIRA I POD SRI E: TIA | Lar 
di Maurizio, 


LA POLVERE PARIGINA ti oe 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe 
letta; questa. composizione ‘imbianca ed ammorbidisce 
le mani inmediatainente, ‘cava l’inchiostro, le materi 
grasse e tutto ciò che si oppone ai mezzi conosciut 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rie 
nosciuta superiore a tulte le paste ed a tutti | saponi 
dalie società scientifiche di Parigi, le quali hanno esa 
minato questo prodotto col più grande interesse, e dopo | “nl 


d’aver ringraziato | autore. per la sua comunicazione; — 


gli hanno (acéordato due medaglie d’ onore. Dirigersi. 1 
al Gerente del Risorgimento. (In spedizione). 






















TEATRI. So 


i 
CARIGNANO,— La drammatica compagmia al servizio di Si 
R. M. recito: Luigia di Lignerolles. sic 
D'ANGENNES. — Riposo. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Paov, 1 MÈ. STELE 
6 mesi» 24. 
du 1 13, 














nt. ‘95 per riga, a 
non saranno restituiti. 





“Torino ; Vener 


sione del prefetto ‘di Porrentray. nel cantone di Ber- 


















annunziate dal nuovo Consiglio esecutivo. 

Il Tempo di Napoli si affretta in un lungo articolo 
a dichiarare non sue le induzioni che. qualche. gior 
nale toscano della parte liberale pretendeva. .îrarri 
dal modo col quale fu ‘da esso pubblicato un atticol 


Undici oratori sono già ‘in- 
contro la novella legge di 









nr SR Eta pula 
Ha poco tempo il sig. tausi veni odiinatb di: 
rettore della stamperia nazionale: allora î giornali rossi 
coprirono di insulti e di imprecazioni quella nomina: 
ora che il sig. Peauger ha dato le sue dimissioni è di- 
ventato ad un tratto per quegli stessi peroni oggetto 
di simpatia e.di encomio. 

Il giornale Le Pays che pare finora tenersi in'guar- 
dia fanto contro le aberrazioni autocratiche che le so- 
cialistiche ha un articolo che incomincia con. queste 
parole: « 1 legittimisti collegandosi coi montanari ne 
furono lo zimbellò, perseverando in questa lega ne 
diverranno le vittime ». Le mura della capitale sono 
tapezzate da. affissi color di rosa che annunziano le 
pubblicazioni di un giornale a. Londra scritto da’ ri- | 
fuggiti francesi, e portante il titolo di Proscrit. Ciò 

È nulla meno Parigi si va rianimando: il lavoro ed il 

commercio riprendono lena. 

| I giornali inglesi antiministeriali cercano di atte- 
—_ muare la sofferta disfatta, commentando la loro 0ppo- 
sizione, e concentrando contro lord Palmerston tutta 
la loro polemica, non lasciando però di appellarne al- 
l'avvenire sulle conseguenze di questo voto e sulla 
realizzazione dei loro pronostici; ima l’importanza del 
trionfo di lord Palmerston sta forse altrettanto nella 
espressione dell’opiniohe pubblica che nel voto della 
Camera ; lord Palmerston rimane con tutti gli onori 
della vittoria Ve) pci la sua politica estera sarà 


Certe autorità Jon Rai mai LIPARI. 
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“TaÒ 










































































- xo "E Co ‘glo i 


Nella” a tornata di mercoledì la Camera: ini- 
ziava la discussione del progetto di legge perla pub- 
blicità delle tornate dei consigli comunali. 


I nostri lettori rammentano certamente le prime 
origini di colal questione e le varie fasi per le quali è 
già simo ad ora passata. 

Sorta primamente dai dubbi che isogl la legge 
sui comuni a questo proposito, complicata dall’insi- 
stenza del municipio di Alessandria nel voler le tornate 
pubbliche, e dalla decisione in contrario emanata dal 
governo; dopo aver dato luogo due volte a serie di- 
scussioni, in seguito alle iterate interpellanze mosse 
al ministro dell’interno, tornava nuovamente, ma per 
la via regolare, in discussione per mezzo della proposta 
di legge fatta dal deputato Mantelli; la quale avendo 
otteuto l'assenso degli uffizii, stava per essere posta 
in deliberazione, quando il ministero, ‘accettando, forse 
‘un po’ tardi, una necessità omai fatta ineluttabile, 
presentava alla sua volta una legge in proposito. 

Raccomandatane insistentemente |” urgenza dal primo 
proponente, interpellandosi ed eccitandosi anzi viva- 
mente atal uopo la commissione incaricata di riferirne, 
questa era sollecitata nei suoi lavori così che presen- 









un nuovo progetto. 


Diciamo un nuovo progetto, perchè. essa ha intie- 
ramente rifuso quello del ministero, per modo. che 
salva la ricognizione del principio della pubblicità, 
non havvi pur una delle disposizioni di questo ‘che sia 
passata integralmente in quello della commissione, 
le quali modificazioni essendo parse troppo gravi al 
ministero, esso non ha creduto di potervi aderire, ed 
insistè nella sua prima proposta, il che viene a com- 
plicar sempre più questa discussione , perchè oltre 
all'essere da una parte della Camera posto in ‘dubbio 
il principio stesso fondamentale della legge, oltre alla 
divergenza grandissima che si appalesa circa i modi 
di applicazione fra quegli stessi che nel principio con- 
cordano, si debbono contemporaneamente discutere 
due progetti fra di loro assai diversi e distanti. i 

E infatti nella tornata di ieri l’altro, sebbene la si 
protraesse fin oltre le undici, nessuna deliberazione 
fu possibile, e.non si pervenne ancora a votare. pur 
la massima fondamentale, contestandosi lo stesso prin- 
cipio della pubblicità, e prendendosi argomento a 
negarlo affatto da ciò che lo Statuto non ne faccia 
menzione. 


Questa teoria, non esitiamo a dirlo, ci pare affatto 
erronea. Conseguenti ai principi amministrativi e po- 
litici che abbiamo costantemente professati, noi ve- 
diamo nella pubblicità delle tornate municipali un 
corollario.logico del sistema costituzionale, ossia della 
compartecipazione del popolo al maneggio ed alla 
direzione della cosa pubblica. Diremo anzi che non 
solamente è ai nostri occhi cotale pubblicità un co- 
rollario,..ma inoltre una condizione indispensabile di 
ogni libero reggimento, di ogni amministrazione ché 
tenda veramente a promuovere ed assicurare l’atiua- 
zione la più completa ‘che si possa dei desiderii e dei 
bisogni dei cittadini. 

Cosa è in altri termini la pubblicità dello sedute 
comunali, se non lo intervento conlinuo ‘e costante 
della nazione nella gestione de’suoi affari ? il sindacato 
‘permanente di ogni frazione di esso sopra l'operato 
de’ suoi amministratori? 

Ma :dopochè siasi attribuito alla nazione, ai singoli 
‘cittadini il diritto di eleggere essi medesimi le per- 
sone che debbano aver la direzione. e l’amministra- 
zione della cosa pubblica ; dopochè siasi stabilito in 
principio che questa gestione si faccia dalla nazione 
e per la nazione, ‘come si potrebbero senza contrad- 


* 





ho scambio più che iu greca, motivo per cui 
— la caduta del ministero avrebbe forse compromesso le 
| 3 randi riforme economiche compiutesi da 5 o 6 anni 
| 28 i Joghilterra. 1 giornali democratico-socialisti  ri- 
i pro come un trionfo della democrazia ‘il voto 






cita dei lory, OVè. Faofiva non sì Hassi con 

retta alleanza coi radicali. 

— Madrid 26 giugno. Assicurasi che lo scioglimento 

Ù delle cortes avrà luogo aleuni giorni dopo il parto della 
regina. Si procederà alle elezioni generali nel mese 
di settembre, e l'apertura delle cortes sarà fissata il 10 
ottobre, ‘giorno natalizio della regina Isabella. Sono 
svanite ‘tutte le voci corse di crisi ministeriale. I fa- 
ziosi al estati ultimamente a ‘Colmenar Viejo saranno 
giudicati d: a un ni di guerra. 










































citandole conto 
3 Tlaghilierra. 









. Se Nd È Astri alii al protocollo 
(n Russia © Francia sulla Ver erlenza 








cità o le tendenze de’ suoi mandatari, affinchè, illu- 
minata. sopra ciascuno di loro, sappia se, giustifichino 
o no la fiducia che ha in essi ‘riposta quando loro 


nà, è il primo saggio delle mutazioni di verona 


del Conservatore sulla convenzione militare toscana. 


pari A 








MURI i 


lava nella tornata.delli 2 corrente-la‘sua relazione ed 


dizione negare a questa i mezzi per conoscere la capa- 





to il suo suffragio, e veda se debba o no loro 
uarlo? 

Peechè la pubblicità. non è forse la prima € 
pal base d’ogni libero governo ? Dove si cerca 
la il bene di tutti, non dovranno tutti essere 
li a parte di quanto si fa o si progetta nel co- 
nteresse? O come si potrà meglio ottenere che 
ersalità dei. cittadini ponga affetto alle nuove 
ie se le tengo care e preziose, se. non ap» 
pantochiamandoli il più che si possa all'uso pratico 


4 delle medesime? Non basta che una parte della nazione 
‘eoncotra all'elezione dei deputati al Parlamento ;- non 
| basta (che una parte anche maggiore sia distarita ad 
‘(eleggere i consigli di amministrazione della divisione, 
della provincia, del comune ; sarebbe troppo esi- 
iguo e debole il punto di contatto fra la universalità 
‘dei cittadini, 


e gli uomini che ne maneggiano gli 
interessi, quello della elezione , se questa seguìta 
nessun rapporto stringesse più in modo immediato e 
direttol’elettore all’eletto. Nè. giova obbiettare che si 
conosdono gli atti delle amministrazioni; che da questi 
abbiarsi a giudicarle; questi atti fanno appunto cono- 
scereta amministrazione, ma non:gli amministratori ; 
‘e costoro. sono che importa di poter giustamente ap- 
prezzate : si è lo studio delle pérsone che interessa 
grandemente ai cittadini elettori. 

Si |obbietta una serie di inconvenienti più o 
meno [gravi che potrebbero forse rendere perico- 
losa e pregiudicievole |’ applicazione del principio 
della pubblicità alle tornate municipali. L'uditorio, 
dicesi,|eserciterebbe sui consigli una pressione fatale 
alla lilertà delle discussioni, alla indipendenza del 
voto : Imolti inoltre .gli uomini probi, assennati, e 
ricchi |di ;teoriche . e pratiche nozioni, ma poveri di 
coraggio::civile : e questi, con grave pregiudizio della 
cosa pubblica, sarebbero esclusi dai consigli, : perchè 
non oserebbero accettare le conseguenze della pubbli- 
cità delle tornate ; per essa inoltre il più delle volte 
le Io meramente politiche prenderebbero: il 
Inogo‘ delle discussioni. amministrative, e avremme 
lutta l’acerbità, e gli inconvenienti, ed i. pericoli di 
quelle, invece dei reali vantag ggi dei pacati cdibatbizient 
economici. 

Ma anzitutto, quanto al pericolo della violenza in- 
diretta che possa fare la presenza di un numeroso 
ùditorio, non possiamo assolutamente negarla, ma d’al- 
tra parte è tuttavia da avvertire che son molto rari i 
casi în cui possa aver luogo ; che inoltre questo pe- 
ricolo remoto @ ipotetico non si può pareggiare ai 
danni reali ed immediati del contrario sistema. Non ci 
diffonderemo a farne l’enumerazione; ma, per esem- 
pio; se le sedute fossero pubbliche, avverrebb’egli che 
in unà capitale, all’epoca delle tornate del consiglio, 
sia sempre d’uopo convocar tutte le sere i consiglieri, 
per avere tre tornate la settimana, stante la negli- 
genza dei più, che non curandosi di intervenire, sono 
causa che mai si trovi presente il numero legale ?' 

Quanto all’avversione che uomini probi e capaci 
sentano allo esporsi alle pubbliche discussioni, noi 
vediamo anzi in questo una ragione per introdurle. 
Un paese non sarà mai veramente libero, finchè tutti 
ì singoli cittadini non avranno imparato a formarsi 
un'opinione, e ad averne il coraggio. Ora gli è solo 
partecipando in alcuna guisa direttamente o indiret- 
tamente alla gestione della cosa pubblica che le opi- 
Nioni si formano; gli è solo trattandole ‘in {presenza 
dei nostri concittadini che si impara. ad averne il 
coraggio. 

E questo crediamo tanto più necessario, inquanto- 
chè abbiamo l’intima convinzione che sia la prima e 
principal guarentigia della ‘solidità delle istituzioni 
liberali, e della tranquillità e forza delle nazioni. Per- 
chè avtenne le tante volte, e succede pur tutto dì 
che miborità, spesso debolissime, impongano i loro 
capriccia maggioranze assai numerose? Come si fanno 
dai pochi le rivoluzioni a controgenio ed a pregiudi- 
zio def molti? Perchè questi molti o non hanno 
un’opitione, o non ne hanno il coraggio. E d’onde 
questo-difetto o di opinioni o di coraggio? Dalla man- 
canza delle occasioni di acquistarlo, ossia dalla: man- 
canza Îli occasioni nelle quali le tendenze diverse, i di- 
versi interessi trovinsi necessariamente, inevitabilmen- 
tein conflitto. Create queste occasioni, ed avrete creato 
l'opinione, ed'‘avrete avvezzo ciascun cittadino a par- 
lar come senta, ed agire come parli; e sarà così uc» 









ciso il verme che rode la viziosa politica delle società | 


moderne, cioè. la inerzia delle maggioranze che. ve- 
dono quasi sempre il bene, e vi aspirano, ma non 
sanno ‘Yolerlo se ciò loro costi uno sforzo di parola, 
un principio di azione, appunto perchè non sono use 
nè alla parola, nè all’azione. 

La pubblicità delle tornate dei consigli municipali, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
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civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso glUffizi pestali.— Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseur, libraio. —Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoli, 
Padoa- Marghieri, libraio: — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di PRITiPRnAipeRE Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


Num. 778. 


che parrà a taluni unà misura rivoluzionaria, è dun- 
que allo incontro una misura eminentemente conser< 
vatrice, perchè tende & far sì che la maggioranza dei 
cittadini prenda realmbnte parte all’amministrazione 
della cosa pubblica ; È le maggioranze sono sempre 
conservatrici. III 

Per ultimo; quanto al pericolo di convertire î con- 


sigli municipali in un’arena politica; si può facilmente 






prevenirli mediante Ja: designazione: 4, delle:materie 


che possono: formar oggetto di discussione in seno a 
quei consigli; 2. dei casi ‘nei quali le discussioni si 
possano fare pubblicamente. 

Giacchè se dalle cose sin qui esposte appare che ai 
nostri occhi il principio della pubblicità è un principio 
essenzialissimo ai veri progressi d’ogni libero governo, 
non ne.conseguita però che la sua applicazione non 
debba, andar soggetta a quelle norme che ne preven- 
gano ed impediscano l’abuso.. Al quale proposito ‘ag- 
giungeremosolo, che senza entrare per ora nell’analisi 
dei due progetti in discussione che ci paiono l’uno e 
l’altro insufficienti allo scopo ;crediamo che si debba 
precisare colla. maggior possibile esattezza i singoli 
casi nei quali possano aversi le sedute pubbliche; pro- 
curando però di non istabilire altre eccezioni al prin- 
cipio, fuor quelle strettamente necessarie, ‘e in modo 
che ne venga escluso, per quanto si possa, l’arbitrario 
governativo. Condizioni poi per l'esercizio. di questa 
facoltà non vorremmo altre fuorì quelle indispensabili 
a prevenirne l'eccesso ed il mal uso. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


La differenza di nove milioni che il deputato Ca- 
bella credeva aver trovato nel. calcolo de*lisavanzi 
presentato dal ministero e dalla commissione. non 
esiste. Il deputato Farina e il ministro delle finanze 
han dimostrato che alla somma de'disavanzi si. era 
unita una cifra equivalente ai nove milioni residui 
passivi dell'amministrazione della guerra, della quale 
il.deputato Cabella non avea tenuto alcun conto, è 
che congiunta alla cifra de’disavanzi parziali dà la 
somma totale di 183. milioni. 

Del resto non sarebbe questa la sola omissione del- 
l'onorevole Cabella, se ne’suoi calcoli ha dimenticato 
sei articoli che oggi enumerava il signor Farina, il 
quale toccando anche della quistione dell’ammortizza- 
zione con la nota sua perizia delle cose economiche 
ben dimostrò come fosse stabilita pel passato, non a 
sola utilità dello Stato, ma anche a sicurezza de’presta- 
tori; anzi nelle ultime alienazioni fu tanto agitata che 
per dirimere le dubbiezze del diritto di conversione 
della rendita, già discussa in Francia e nel.Belgio, fu 
stabilito esplicitamente che in caso di corso al di so- 
pra del pari, i prestatori sono obbligati a ricevere il 
rimborso al pari. 

Il discorso di Farina è stato seguito da altro ancora 
più notabile e altamente applaudito dell’ onorevole 
Revel, che ha fatto le sue giuste maraviglie sulla tra- 
sformazione triduana del deputato Cabella, che nel pri- 
mo giorno disse non saper nulla della situazione finan- 
ziaria, il secondo portò un enorme deficit, e nel terzo 
ha colmato i disavanzi. — Non è possibile seguire l’o- 
ratore in iutti i minuti ragguagli con che ha descritto 
la genesi e giustificata la legittimità de’debiti sospetti 
al Cabella, senza riprodurne l’intera esposizione. Vol- 
tosì poia ragionare dell’ammortizzazione ne ha rintrac- 
ciate le disposizioni organiche nella legge del 24 di- 
cembre 1849, che ben mostrano come fosse fondata 
anche a sicurezza de’ prestatori, e ha ricordato la fede 
scrupolosa con la quale il governo, dopo aver venduto 
al 70 , continuò a riscattare anche al corso esorbi- 
tante del 126. Con editto del 1854 a queste ricompre 
gravissime fu sostituita la regola ben giusta del sor- 
teggio per estinzione alla pari, anche quando. il corso 
è al di sopra. Se l'Inghilterra, se la Francia rinun- 
ziarono all’ammortizzazione, luna vi fu astretta dalla 
impossibilità di affrontare l'enorme capitale del suo 
debito immenso, l’altra n’ebbe facoltà dal non essersi 
legata ad alcun impegno di ammortizzazione. L'oratore 
ha conchiuso;, vivamente raccomandando alla Camera 
di nop attentare, e ora men che mai, all’istituzione 
della cassa di estinzione, e pagare puntualmente i de- 
biti del paese se pur vuole sostenere il suo credito. 

‘Ma’già non era necessario di prendere tali precau- 
zioni. Il deputato Cabella, le cui ore, come abbiamo 
narrato, son feconde di mutabili consigli , protestava 
non aver chiesta la soppressione della cassa di estin- 
zione, il’che davvero non può conciliarsi con. la sua 
proposta di ritirarne tutti i fondi decorsi, correnti e 
di prima istituzione per la cifra di 19 milioni Chec- 
chè ne sia:, oggi non ha parlato che di sospensione 
temporanea dei pagamenti per la estinzione, di che 
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PRREATT 


abbiamo esempi interni ed esterni ; e bisogna anche 


aggiungere, che quella è stata la parte del nuo nota- 

bile discorso su cui meno si è appoggiato. 

Il risultamento della discussione è questo, che nel 
domandare la facoltà di emettere sei milioni di ren- 
dita a titolo di disavanzi del 1850 e degli esercizi pre- 
cedenti, il ministro delle finanze ha chiesto assai più 
che non possa effettivamente spendere in questo eser- 
cizio. Egli ha voluto possedere un largo margine, per 
ordinare successivamente le sue contrattazioni, per 
non essere preso, come dicesi, alla gola dai prestatori, 
per poter concedere i termini -di uso ai pagamenti. 
Stoltezza sarebbe , egli stesso lo ha dichiarato , il cre- 
dere che voglia subito riporre in cassa 104 o 103 mi- 
lioni di effettivo per avere il gusto di pagarne gli inte» 
ressi. La rendita sarà emessa dal potere esecutivo a 
misura dei bisogni, e non vorrà certamente realizzare 
nel 1850 la somma di 30 milioni , che per difetto di 
liquidazioni o per una o altra causa non ‘può pagare 
ai creditori prima del 4854. Ma si dirà : perchè dun- 
que riportare questo credito ai disavanzi’ del 1850? 
Precisamente, perchè son veri i disavanzi, e apparten- 
gono a questo esercizio. e ai precedenti: il che non 
importa; come diceva il deputato Mellana, che ‘per 
ismania di regolarità contabile debbono colmarsi le 
casse di moneta oziosa pagandone l’interesse; ma che 
debbono aprirsi i crediti, intitolarli regolarmente, fa< 
coltare.il governo. a realizzarli, e attendere che adem- 
pia a questo ufficio. con quella misura e temperanza 
di che ha dato non dubbie prove nelle precedenti ope- 
razioni della stessa natura. 

La discussione protratta per tre giorni ha il merito 
incontestabile: di aver precisato ‘questa situazione 
finanziera, e sarebbe proceduta sino ‘al fine general- 
mente bene, se non piaceva al signor Sineo di fare 
un poco di scandalo clamoroso, e fuori di luogo. 

Noi attendevamo, dopo i. recenti indizi di avvicina- 
mento tra le due parti dell'Assemblea, a segnare la 
prima bocca che si sarebbelevata per:tentare le antiche 
provocazioni e: soffiare in un incendio semispento, a 
conoscere chi soffrisse di questo accordo, chi bramasse 
ad ogni costo distruggerlo. H deputato di Sanfront 
ha per lo meno aspirato a questa gloria funesta, se a 
proposito dello emendamento Riccardi, de’ calcoli (a- 
bella, di un puro affare di cifra, si è piaciuto , dopo 
una lunga rapsodìa sui beni demaniali, sui ‘debiti’ da 
liquidarsi, sull’imposta della rendita e sul foro ecele- 
siastico, a ricordare lo scioglimento della Camera, ele 
gare elettorali, rinfacciando al governo di aver influito 
sulle elezioni con comandi e minaccie. Gli scarsi ap- 
plausi di qualche membro della sinistra ‘non han po- 
tuto consolarlo della lunga e flagrante disapprovazione 
della Camera, dalla quale fu richiamato all'ordine; e 
se ha voluto esacerbare le passioni dè” partiti può bene 
esser certo che la sua missione è fallita. 

La Camera, rigettando l'emendamento Riccardi, ha 
levata la ‘seduta dopo aver votata la cifra di emissione 
secondo la proposta ministeriale, e il rapporto della 
commissione, per sei milioni di rendita. 
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ESPOSIZIONE D’INDUSTRIA È BELLE ARTI. 
XVI — XX: 


Pitture. 


Saremmo veramente di cattivo gusto, se parlando 
di quadri storici. avessimo a dimenticare quello del 
signor Carlo De-Notaris di Milano, ‘dove è figurato il 
profeta Daniele che convince il re Ciro dell’impostura È 
de’suoi sacerdoti; mostrandogli come sulla cenere co- 
sparsa nel tempio siano rimaste impresse le orme dij 
quegli impostori, ch’erano, venuti la notte a mangiarsi 
le vivande, che facevano nel: giorno apparecchiare. dal 
popolo per cibare il mostruoso loro dio. In esso cè | 
filosofia e. diremo anche utilità di concetto, in. esso c’è È 
scienza di disegno, c’è gusto di colorito, c’è rara pe. | 
rizia di raccogliere la luce. L’atto del giovine profeta, 7 
bello d'aspetto ed intendente d'ogni sapienza (come dice 
la scrittura) il' quale addita al re la cenere calpestata, 
e l’atto di Ciro che la ‘osserva impensierito, sono mo- 
delli di verità sui quali vorremmo chiamare partico- 
larmente l’attenzione dei nostri attori drammatici. Ve- 
dete come questi atteggiamenti sono sem plici ‘enondimeno 
come sono energici...., Ma lasciamo andare; ch'è fiato 
perduto. ' 

Lo stile dell’architettura, gl’abiti dei personaggi, le sup- 
pellettili, tutto quivi è,dottamente rappresentato; e con 
una rara finitezza che nulla toglie alla grandiosità del 
complesso. 3 , 

Presso questo gioiello sta un re în catene del sig. 
Andrea Gastaldi di Torino, dipinto anch'esso assai bene, 
quantunque forse un po’ troppo vago nel colore, tanto 
più per un argomento simile, È di uno stile partico- | 
lare, in cui hanno parte il grandioso e il’ dilicato. 
Molto espressive sono le tre figure: ond’è composto ’ 
questo, quadro; il| giovanetto e la donna principal= 
mente sono pieni d'affetto. Tutte e tre. sono disegnate ‘| 
ed aggruppate con. molto sapere ed hanno mani che 
pochi pittori sanno fare. È 

Vè pure il Lorenzo de’ Medici vicino a morte, che ! 
piuttosto di rendere la sua libertà a Firenze rimanda È 
il Savonarola senza ottenerne ‘l’assoluzione. È un buon! 
quadro del signor Domenico Biraghi milanese. È in- 
tonato, illuminato ed anche disegnato bene, ma nes- 
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‘ è svenuta, l'intensità del dolore affranse il suo Corpo; 


| si bea intanto nella cara visione di lui; ed-.irradiaz di, 
° un angelico sorriso il pallore di. morte. che 1 
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figiati. 


Oh! appunto di Un episodio tratto dalla vita di Pie- 


tro di Savoia or ci ricorda, del sig. Amedeo Augero 
ma che cosa rappresenti..... LN 


Intendalo chi può ch'io non l’intendo. 


E un guerriero armato di tutto punto, colla spada 
nuda, innanzi a un re che sta sul trono con in mano 
lo scettro. Ciò che veramente ne sembra si'è che quello 


scettro e quella spada sono in gran brutte mani. 


E un altro episodio storico, ma pur troppo! notis- 
simo, è quello figurato in un quadretto del sig. Paolo 


Fumagalli di Milano; /l supplizio del duca d'Enghien 


dove l’effetto pienamente vero della nebbia che involge 
le persone, e della luce di una lanterna che ‘le Fischiara, 
e le loro movenze immaginate sublimemerite, sorpren- 
dono ed appagano tutti quelli che osservano! con at- 






























tenzione. 


da produrre un effetto stupendo. 


rebbe la prima volta, 


parenti per obbligarla ‘a sposare Benintelidi. 


scelta dell'argomento e dall’abbondante passione; che 
vi pose lo supponiamo. tale , e in questo caso gli di- 
remmo: Bravo! bene! ma niente di più in quanto alla 
espressione! e nella donna non vada essa mai disgiunta 
dalla grazia; poi torneremmo a replicargli: Bravo! 
bene! e per 1 Ugolino e per la Ricci. 

Anche il'signor Gaetano Ferti di Nizza volle dare un 
| carattere storico; ad un suo studio di testa, battezzan- 
dola per un Jacopo Foscari.’ Noi non istaremo ad esa- 
minare. i connotati, per non metterlo: in qualche im- 
barazzo; tanto più trattandosi di ‘una fisonomia; così 
simpatica, piena di dolore e di affetto. 

Anzi gli diremo che in questo dipinto troviamo una, 
i sfumatezza di contorni ed una intonazione che ne vanno 
più a genio dei tratti quasi incisi e dei colori spiccanti 
da lui adoperati in quello dell’Ava pregante: Argoinento 
d'altronde funesto ‘è d’un ‘effetto ‘ottenuto con una an- 
titesi troppo manifesta), qual'è quella di due teste, l'una 
di vecchia nonagenaria che prega, l’altra dî giovine 
creatura tisica | che muore, poste ‘in vicinanza l’una 
dell’altra. i 

E l’acquerello del signor Werner, prussiano; sarebbe 
mai storico? Noi rifiutiamo di credere ciò che ne dice 
il catalogo: Porto di. Venezia, perchè, con sua buona 
licenza, questa è la piazzetta di S. Marco, che, noi co- 
nosciamo benissimo; ma circa al soggetto confessiamo 
d’intenderne quant’esso; però noi ci siamo immaginati 
che il signor Werner abbia voluto rappresentare una 
scena del Bravo di Cooper, come vedemmo dallo stesso 
rappresentato a Milano sublimemente una scena del Mer- 
cante. dî Venezia di Shakespeare. Chi vuol’ vedere fi- 
gure disegnate come disegnavano gli antichi maestri, si 
fermi a contemplar quest’acquerello. Pellato del disegno 
par fatto: da: Luca: d'Olanda, pel lato del colore è forse 
un po’ smorto; nell’aria, Di' maggior nerbo nella tinta, 
talchè quasi pareggiano.i dipinti all'olio sono i Pifferari 
e l’Angelus del signor Teodoro Valerio di Parigi, cose 
veramente artistiche. E l’acquerello del signor Giuseppe 
Gatti di Milano, rappresentante l’interno del duomo di 
quella città, unisce alla forza del colore una precisione 
di linee che fa parerlo una miniatura d’antichi messali. 


Anche quelli del signor Binelli e del signor Guido | non ci fosse errore;in quella di 183 milioni ora presentataci, 


‘ma esaminando il bilancio del:1849 ebbi ben presto a con- 3 periore alla necessaria; II signor Revel si mostrò molto tener 


Gonin sono degni d’encomio. 


E la desolata per la perdita dell'amante, è la po- | 


vera mendicante del cav. Molteni ‘di Milano soho epi- 
sodi storici? Sono pagine storiche, eterne , della vita 
umana! Ecco perchè il pubblico si affolla ansios&mente. 
intorno. ad esse, La gran» verità del dipinto: lo. arresta: 
dapprima, quitidi la; poesia del‘concetto lo tiuttiene: a 
meditare. Nella desolata, singolarmente, il concettò 


ne sembra toccare il sublime; non. tanto per quel mi-$. 


stero ‘di che volle Vartista ‘circondare la giovine yedoya, 
del suo diletto, che non osa vestire interamente a lutto. 
e par costretta, chi sa da quale tirannia di convenienze, 
a chiudere nel cuore tutta la piena dell’affanno, quanto 
per l’espressione che ‘seppe dare al di lei volto. Essa 


non ha; più che la croce del: defunto amante che le 
faccia sostegno; ma quel: suo: svenimento è un'estasi; 
forse le sembra ch'egli: stesso la sorregga,;e.l’ 


anima: sua 
a; ricòpres! 
e-pel sog7. 


un’opera degna. 


E della povera mendicante che diremo? Ch 


getto e per lo splendore delle tinte è 
di Murillo. 4 


Due opere minori abbiamo all'esposizione dello stesso 


torno ai quali (ci si dice che fu già parlato” sino dal : ad i ì 
loro primo apparire in epoche diverse), e pochissimi ; fine alla seissura avvenatta tra la Franoîa e l’Inghil- 
altri in cui o storie sacre od episedii storici sono ; terra a proposito degli affari della Grecia. 

| 


Ed un altro che potrebbe dirsi ug episodio . storico 
è quella scena del medio evo, sulla quale il sig. Sal- 
vatore Mazza, milanese, seppe portare un chiarore di | 
luna ;ed uno splendore di faei ad n punto: ‘così giusto 


Ma dove lasciamo un quadretto siunto in questi ul- 
timi giorni all’esposizione, ed al quale toccò , perchè 
appunto chi tardi. arriva: male alloggia, di alloggiare 
sotto, il. portico tra lo scalonc e le: sale? Meno nale 
che almeno sappiamo, mediante un cartellino postogli 
accanto, di che in esso si tratta! — Che le nostre pal. 
role avessero fatto buon frutto? Pare impossibile Sa 


Anche questo ricorda un episodio dell’Assedio di Fi! 
renze, descritto dal Guerrazzi, quando cioè Maria 
de Ricci svela con una lettera al Bandini suo amante, 
da lei ‘creduto un frate, il tradimento ordito dai suoi 


Oh che bel quadretto! Come è ben composte * Che 
colorito: succoso! Che scena vera e commovente! Quan> 
t'anima! Noi non Sappiamo se. il sig. Sereno. Costana 
tino di Casale, che lo dipinse, sia un giovine, maidalla 








suno direbbe che quel frate, sebbene domenicano, con 


quella gran barba nera fosse fra Gerolamo ‘da Ferrara, ! 


Oramai ci avvediamo di avere toccato di quasi tutti 
i quadri storici comparsi alla esposizione; se si. eccet- 


tuano alcuni di quelli qui recati dal palazzo reale .in- 


cavaliere Molteni; uno Spazzacamino- ed un Gesso di 
Î due bambini che s'abbracciano; diciamo opere minori 
in quanto al’ concetto ed allo sfoggio ‘delle tinte, non 
però minori in quanto a verità sempre dellà: massima” 
evidenza nelle opere di questo: celebre artista, 


pre 





! 
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Ecco il testo della convenzione colla quale fu posto 


Il governo di S. M. B. ed il governo del Re della 
Grecia avendo accettati i buoni ufficii del governo di 
Francia per terminare alcune difficoltà insorte tra i go- 


} 


verni della Gran Bretagna e della Grecia, per termi- | 


nare tali difficoltà, fu preparato a Londra un progetto 
di convenzione e mandato il 19 aprile, per essere, dal 
plenipotenziario francese ad Atene sottoposto al governo 
greco ,) e firmato dal plepotenziario inglese, se viene 


acconsentito dal governo di Grecia, } 
E quantunque il corso delle cose abbia già prodotto 

















di convenzione si riferisce, prima che abbia potuto 
giungere ad Atene, alcune stipulazioni di questo pro- 
getto rimangono ancora applicabili al regolamento dî 
qualcheduna delle questioni pendenti; e siccome il go- 
verno di S. M. B. ed il gowerno: di S. M. E. deside- 


7? 


abbia: luogo per mezzo dei buoni ufficii del. governo 
di Francia, essi hanno mutuamente convenuto di ap- 


all’aecomodamento delle’ cose che rimangono-ancora a 
regolarsi. 


S. M. E. il signor Londos ecc., i quali dopo essersi 
mutualmente concambiati i loro pieni poteri in pre- 
senza del barone Gros, convennero del contenuto de- 
gli articoli seguenti. 


cia nella nota del sig. Vyse del 17 gennaio 1850, sono 
riconosciute dal governo inglese come soddisfatte, ad 
eccezione di un credito. proveniente dalla perdita: fatia 
dal signor Pacifico di certi, documenti concernenti re- 
clami di danaro ch'egli aveva a fare al governo por- 
toghese. S. M. Ellenica s’ impegna ad indennizzave. il 
sig. Pacifico di ogni reale pregiudicio (che verrà pro- 


menti. 
colo: qui sopra venne convenuto tra le parti contraenti 


lessi decidere in caso di disparere, saranno nominati 
i insiememente dai governi di Francia, d’ Inghilterra e 
È AT . . ” x 
di Grecia, e che questa commissione di arbitraggio farà 


se un pregiudicio reale ed in quale misura venne sof- 
| ferto dal sig. Pacifico a cagione della pretesa perdita 
dei documenti accennati nell'articolo di sopra. La som- 
ma consegnata al rapporto sarà quella che il sig. Pa- 
‘cifico riceverà dal governo greco, 


‘i governo di. S. M. E., a termini degli articoli I e I 


mediatamente dopo la ratifica, della presente conven- 
zione fatta da S. M. E. la somma di 150,000 dramme, 
deposta dal governo greco per rispondere del risulta» 
mento di un esame a proposito del credito suddetto 
i del signor Pacifico, sarà resa al governo di S.. M. El- 
‘lenica; 

Art. IV. 1 reclami del governo. inglese: ‘a proposito 
‘ del prestito, garantito dalle. tre potenze, e.relatiyi alle 


della presente convenzione. ‘ 
Art. V. La presente convenzione verrà ratificata , e 


le ratifiche saranno scambiate ad Atene al più presto | potersi con saggia amministrazione difendere da tutti gli :t: 


j tacchi da qualunque parte‘essi vengano. Ciò che io miro ni 


possibile. (Indép. Belge). 


PARLAMENTO, NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata: del 4 luglio i 
Soumanio: Discussione del progetto di legge per l'alienazione 








dei sei milioni di rendita. 

La seduta è-aperta all'1-1{2. 

Approvazione: del verbale, solito: sunto (di petizioni; 

L'ordine del giorno reca il seguito della:discussione per l'a- 
lienazione di 6 milioni di rendita. 

Farina. La discussione sollevatasi ieri sulla cifra del di- 
savanzo totale mi obbliga a dare alcuni schiarimenti. 

A dir il vero stetti anch'io un po'di tempo in dubbio, che 





vincermi, essere stali da questo bilancio assurbiti non solo | 
l'alienazione dei 2,500,000 ma anche quella: delle 600,m. po- 
steriormente concessa. 

Ciò premesso passo ad.esaminare se siano possibili le altre?! 
‘riduzioni perile-quali il sig. Cabella. renderebbe: sufficiente. i 
'Palienazione di 3 milioni. 

Coll’osservazione in principio fatta rimangono già esclusi j. 
19 milioni primi ridotti dal sig. Cabella. 
Verrebbero poscia i 10 milioni chesi economizzerebbero:non 


idandoli alle strade ferrate, ma vera economia ‘non si potrebbe 


fare, sarebbe sola.dilazione che potrebbe tornare dannosa agli 
‘interessi pubblici. 

Già l’altro giorno io accennai ad alcune possibili ridu- 
zioni da farsi alle finanze, ma esse non ponno coprire i 17 
‘milioni. 

Molte deduzioni faceva il sig. Cabella dalla cifra d’ammor- 
Itizzazione, macegli-dimenticò varie: cifre già tolte, le quali 
riducono alla metà la somma d’ammortizzazione da lui pro- 
Inunciata. 

Parlando dell’ammortizzazione io non tratterò Ja questione 
‘di massima, ma riguardandola dall’utile che.se-né ritrae eredo 
Isi debba tal sistema mantenere. 

Infine, se noi potessimo lusingarci che alla fine del 1850 
fosse approvato il bilancio del 1851, io non sarei lungi dal- # 
l’aderire a qualche riduzione, non certamente‘a quella di 
tre: milioni; ma. non facendoci illusioni: se ‘noi desideriamo 
‘che per. alcuni, mesi. non s'abbia più a.ricorrere al. debito 
pubblico, ravviso necessaria l’intera concessione di 6. milioni, 
tanto. più che. una riduzione su questa ‘cifra. non sarebbe 
certo un'economia, ma un semplice ritardo. 

Reveli ll'sig Cabella: ha già parlato'tré volte in questa di- 
seussione; la»prima si mostrò poco edotto'delle' condizioni i 


E 
‘ 


il regolamento di alcuni punti ai quali questo progetto | 


rano egualmente che il ‘termine delle loro difficoltà | 
plicare le stipulazioni del progetto sopra menzionato | 


In tale scopo S. M. B. nominò il signor Wyse, e | 


Art, I. Tutte le domande fatte al governo della Gre- $ 


vato da un esame compiuto e leale) da lui sofferto in | 
seguito alla distruzione od alla perdita di tali docu- | 


Avti II. Per condurre l'esame menzionato nell’arti- 


i che due arbitri, con un terzo. arbitro che dovrà tra | 


iun rapporto ai governi inglese e greco, circa, il sapere | 


Art. III. In considerazione degli impegni presi dal | 


‘sopra esposti, il governo della regina promette che im- | cipii di buona fede, di lealtà e non credo che nel momenti 


Isole. di Sapienza e Cervi, sono esentuati. dall'effetto | 


j mortizzazione di riscatto al pari da quella al corso di piazze 
i Ja cui somma si potrebbe benissimo, a parer mio, continuare 
ll ad'adoprare in altri usi, ; 
Di più io rinnovo quivi quello che già dissi prima di pro: 


Ss 
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; delle finanze dello Stato, nel secondo giorno portò una cita 
: di 77 milioni di passività nell’esercizio 1851, nel terzo gior, 
invece di passività trovò un sopravanzo, di 60 milioni. x 
congratulo:con lui che in sì breve tempo abbia trovato mod, 
i di far venire florida la nostra finanza. 
L'onorevole Cabella disse che 5 milioni sono suf 
se egli volesse col fattò dimostrare vera; tale a 















































ficientissim; . 


mere il governo delle finanze. È 
Sgraziatamente io pure ho verificato un poco. le cifre, ; 
non potrei ritirare quelle che ho messe avanti, e prendeni; 
a giustificarle, ridico che iv parto dal prodotto delli 
il 2 gennaio del corrente anno; cioè si comprendenel deb; 
di 185. milioni i 50 milioni non immediatamente resti. 


bili, onde lasciare al ministro qualche margine per le spes, 
del 1851. x 


; sero. mi sono appoggiato alle leggi emanate dal Parlamenty: 
se ho peccato è nel lasciare la somma di lire 400m. pei fi. 
nerali del magnanimo Carlo Alberto. Quindi le somme the 
aggiunsi ai 185: mil. (19 mil.) queste somme si combattano, 
se si vuole, partitamente, ma non si neghino in massa, lobo 
poi già tenuto conto» di tutte le eliminazioni già fatte all: 
passività. Ieri ci si disse che i 30 milioni non sono restilyi. 
bili e che perciò rimarrebbero a disponibilità. lo lo contest 
cominciando dalla cifra di' 6 milioni e 600 mila lire che figy. 
rano in primo luogo nella relazione 2 genn. Coll'editka.dal4g;o 
costilutivo del nostro debito pubblico-fu stabilito :che a pa. 
i gare Lutte le passività dello Stato sarebbe creata una rendita 
di 5 milioni di lire, 2 di rendita perpetua, 5 di rendita 
i dimibiile. i 
Per l'estinzione della rendita redimibile fu assegnato n 
{ fondo equivalente all'4 per 0)0; del--capitale ‘nominale dell 
| Stessa rendita. Dal 1.0 gennaio 1820 fu annualmente insert, 
nel bilancio la somma rappresentante l'interesse della rendit; 
sì perpetua che redimibile ed in ogni esercizio si conserva, 
negli spogli come rimanente e pagavasi quella somma che ne). 
l’anno non:era stata inseritta nei registri del'debito pubblico, 
Questo fondo di 6 milioni e 600.mila lire si compone degl; 
arretrati di. questa rendita e relativo fondo d'estinzione, + 
poichè qualche pendenza esiste ancora non si può dire in dì 
i ritto che più non esistano creditori: io credo benissimo, cho 
in ultima analisi Ja somma sarà in meno a favor dello Stato, 
ma finchè il diritto esiste , è dovere del. governo di mante. 
nerla. . i 
Passiamo ai fondi del catasto; essi non sono economie, ma 
il prodotto d’apposita contribuzione: siccome quei laya non 
furono ancora incominciati , il governo d’arino in anne ion: 
servò fedelmente questo prodotto. È vero ch' essa non è im. 
piegabile fin d’ora, ma non è men vero ‘che forma un debito 
dello. Stato. Altra somma.il sig. Cabella porta a 4,600,00), 
ma anche qui temo che troppo avanzi. Questi fondi sono i 
rimanenti del debito di Francia, ma qui vi ha un'impegno 
j formale, si ridussero ai creditori le loro ragioni per “timore 
che non bastassero i fondi, ma .il governo non deve profiltare 
| perciò che non gli spetta. ti 
Non entrerò nell’esame di tutte le altre cifre, perchè no, 
mi ricordo di tutte le cose da lui dette‘ mi ristringerò alla 
somma d’ammortizzazione, e qui bisogna ricorrereal 
fondamentale del debito pubblico in data 24 dicembr 
in essa questa.somma; era dichiarata intangibile ; il g 
fino a questi ultimi tempi.si mantenne sempre saldo ai prit» 
















in cui dobbiamo ricorrere al credito si voglia mancare ili 


i parolal Lo non lo posso credere (0ravo.) | | > SE 
lo mi riassumo, e scongiuro Ja Camera a recedere. dalle | 


proposte del sig. Cabella, che sarebbero ruinose pel nostro 


i non si eseguisca l’ammortizzazione ‘che sarebbe. im possibile 
per l'ammontare del suo debito, ne fu tuttavia accolto }l 
principio. 

Il sig. Cabella riufgge: dal provvedere le casse dello Stato 
per timore. della reazione; io dirò francamente che non divi io 


j questo suo timore, in qualunque caso poi voglio che il governo 


‘prenda il passo all'avanzata, e sia posto in condizioni «lì 
p P 


è all’ interesse: di un: partito o di .un altro, è all’ interesse ii 
Lutto il, paese. ed è. a nome di questo :che io prego la Camera 
acciò voglia. adottare l’ intiera somma di 6 milioni. (brano, 
bravo). % 
Ministro delle finanze. lo non avrei che a venire a con: 


I ferniare con documenti quanto già disse l'onorevole Farina, 


ma siccome quanto egli allegò lutto. è: (ratto. dalle tabelle 


j State comunicate alla Camera; credo inutili qualunque siansi 
f maggiori spiegazioni. 


Sinco. Appoggio la riduzione Riccardi, protesto però ne) 


i tempo stesso che non riguardo la quistione dal lato politico, 
f poichè a me senza più basta l'avere lo stesso ministro at 
{ messo che. non.s'abbisogna di tutti i 6 milioni nell'esercizio 
5 1850. Per nulla le ragioni esposte dal signor di Revel: tolgono 
i a quelle addotte dai mieiamici politici, atteso che non poten. 
i dosifare un conto compiuto, è inutile l’accordare una cifra si 


per la santità del nostro debito, io vorrei che tal renerezza 


i l'avesse. avuta allorquando reggeva il portafoglio «delle fi- 
i nanze, chè molte lacrime si sarebbero risparmiate a povere 


famiglie. Io rispetto. gl’impegni del governo, distinguo l'an 


da 


cedere ad impronti, si esaminino prima quali siano i nostri 
beni. Il signer Menabrea disse piena di pericoli tale aliena 
zione, e per questo mi invitava a leggere la storia: certa 
mente egli più di me sarà istruito (risa) in istoria patria el 
estera, ma tuttavia ho pure aneh' io'studiato molto ‘Je storie 
delle rivoluzioni; e non già per eccitarle, ima per frenate. 
Mi trovo obbligato nel presente caso: di negare l'analogia delle 


condizioni nostre colle francesi d'allora. j 


Io son d’avviso che ci sarebbe utilissimo un esame dei ne: 
stri beni nazionali : credo che solo quelli posseduti in terra 
ferma superino i 160 milioni, ai quali hassi ancora ‘ail 28 
giungere il valore dei beni sardi, che si spera si decuplenì 
mere le strade che si costrurranno. 

Io:non yoglio entrare ora nella discussione di queste cifre. 
le accennai solo onde si riflettesse se convenga o non procedere 
ad imprestiti, senza anzitutto essere al giorno sulla quantità 
delle nostre risorse. 

Si*disse Ja taluno che il sistema costituzionale è bello è 
buono, ma:chie costa assai, si lamentarono le varie leggi di 
soccorso agli italiani: poichè si fece il conto alla libertà pere 
mettetemi che lo si faccia pure al dispotismo. Il sig. relatore 
ci propose una economia di 8 milioni su tuttii bilanci, e no 
lisi‘che  molte*spese furono già sottratte, tuttavia se solo 4 
milioni si fossero rispariniati ‘dal'1844:si avrebbe:ora un ca: 





sserzione, 2 
lo pregherei a rompere quella ritrosia che mostra ad ass 


Nel fare l'inventario di tuttè Je passività -che sopraggiu. — 


credito. Dirò ancora che anche in Inghilterra, quantunque 
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flitale di 320 milioni Gia generali). Non: parlerò dei danari 
—_—’mandati in Ispagna,di quelli.in Svizzera in appoggio del Sun- 
— derbund (rumori), quelli per capriccio spesi da Carlo Felice 
n ristorazione. di conventi di frati. Senza più numerare io | 
redo sarà la Camera persuasa che il dispotismo più che, la | 
libertà ci costa danaro e sangue, } 
Altre. considerazioni mi fanno pure accostare alla riduzio- 
Riccardi, e queste sono le riforme finanziere da tatti in- 
te, e che da lungo doyeva il ministro presentare. 
ll ministro dell’interno:ei disse , che le.congreghe parla- 
tari gli toglievano.il\tempo di;fare serii studi. Signori, 
non dobbiamo alteverci a promesse, ci vogliono fatti; se! 
fficile quando,siede il Parlamento, si vorrà forse rendere 
























%a ‘mai. eva A falto tanto. nigte alla mo- 
- harchia quanto l’attuale ministero, mettendo în evidenza la | 
debolezza’ del vincolo. che lega il popolo 2 trono (mor- 
moro). î 
Riepilogando, dirò dunque, che restringo a 3 milioni Ja É 
rendita alienabile, perchè entro due mesi, se il ministero fa j 
il dovere suo, può ordinare vendite di rendite dello Stato 
con molto profitto; perchè niente più gioverà al éreftito no- 
Stro quanto un esame della ricchezza nazionale ; perchè così 
| ilimostréremo di essere entrati in una via realmente costitu- | 
zionale, perchè infine si costringeranno in tal modo gli at- 
“ taali ministri, ed ‘ogni altro voglia succedere loro. ad effet- { 





. ‘uare quelle, riforme che da lungo tempo si attendono, Sarà | 
i cettare le sue parole che da prima mi furono grate, dopo che 


«questa l'unica via per cui giungeremo ai nostri destini. 


Ministro dell'interno. Non posso rimanere sotto il peso di 
{ con cui divido:tutta la responsabilità. 


‘jarole che portano accusa così grave al ministero, quantun- 


|’ ‘jue di esse‘abbiate già giudicato nella:verifica dei‘poteri. Il i 
i “ninisterò non ha nè corrotto, nè minacciato; egli ha fatto:il | 


semplice suo dovere, non volle che i suoi impiegàti fossero 
stromento di partito, ed il PARIS ‘fu affatto libero nelle sue 
scelte. : 





lo non dirò di più; non credo'che sia per essere il discorso | 
eccedente or ora udito che priverà il ministero ‘della vostra f 


ì fiducia. 
Revel. Mentre iv era uscito dall'aula il sig. Sineo disse che 


Stato, ‘avrei risparmiate molte lacrime... * 





(Voci: Sì, sì, 
messo egual tenerezza: che: ora:per molti creditori dello Stato, 
























Ù giusti richiami, tante lacrimenon si sarebberò 





‘ministero allorquando essa aveva già quasi finite.le 


fine resa (bene! bene!). 

Turcotti domanda di parlare. 

Voc, la chiusura, Ja chiusura. 

Cabella. Essendo state contraddette le cifre da me allegate 


concesso di reintegrarle. 
Alcune voci della destra: Parli, parli. i 
Presidente. La chiusura | fu chiamata, la pongo ai voti. 
—s' Non è adottata: 


appoggio ‘alla politica del gabinetto, e dichiara di vo- 
‘6 milioni domandati. 


Cabella. Persisto nella»mia opinione: che il ao no- 









voto d' 













i somme, jo non lo credo, ma qnt ciò sia, lo prego ad 


pro 





RESI 


nomie, 





ini, lascio le leggi quali SODO ; ma dal lasciare .il sistema 
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esidero che hei bilanei futuri 


sui Landi Va 











oi somme oziose in quell, casse, ma se ne BR benis- 
simo, Lisio i i 














j ce lo. dica, ed allora sarà altra la questione da trattare. 




































: mali di economie, ma quantuique la maggioranza:sia con noi 
i d'accordo  nell’invocarle:'queste ‘economie; ‘ed il ‘signor Ca È 
‘è vour rappresentante d’un partito in questa Camera, abbia con 
i molta dottrina accennato a, molte possibili e da attuarsi, | 
i tuttavia un vero piano mon fu neppure da essi formulato, id 
i nullameno la sinistra accettàla sfida perJà prossima sessi 
j ove il governo non prenda l'iniziativa, invita però la maggio- i 
{ ranza a voler anch'essa presentare in tal caso un lavoro one | 
‘ dal raffronto d’entrambi né sorga l’utile del paese... 


{ dei 5 


i che unito a quello separato del 1848 nella cifra dî Ù MINOdi 
i danno il totale di 100 milioni di deficit. 


' di 10 milioni per residui che il sig. Cabella sa non “possond 
i ancora figurare nei bilanci presuntivi : questi 40 milioni cre- 


i sospendendola ogni volta il governo non ha danari in cassa. 
‘ Sineo. lo non ho detto che abbia fatto versar lacrime È 
sì). Dissi'che se nel consiglio del Re avesse | 
dci fu dalla commissione proposta. 
principalmente nella liquidazione francese, e si fosse dato { 


Revel. Haunquò siano”state Je parole del signor. Sineo, { 


o gli dirò che la mia tenèrezza® non è tanto: ‘pei creditori | 
SE come per lo Stato Ran del cui “ua io è 


[ Db ‘alcune questioni rimanevano a decidersi, fu & 
uell'uopo nominata. unacommissione; ‘io credo che nè ar-)| 
ci ‘nè ingiustizia furono. mai da me commesse, che anzi g, 
r'quanto fu in mio potere fui sempre sollecito che giustizia $ 


g cosa di mera formalità da non meritare che il governo con. 
domanderei che prima'‘di passare’ alla. chiusura mi fosse $ 


i perchè solo con quelli si potrebbe stare parecchi mesi, senza 


Turcotti legge un discorso, col quale manifesta il suo % 
fi vigilia poi della presentazione del bilancio 18541 venire a do- 


È questa cifra per ottenere migliori condizioni dai capitalisti. 


‘stro non eccede 53 milioni. Questo disavanzo non può essere | 
he il totale dei parziali disavanzi di ciascun esercizio: uno i 
ne presentava il ministero di 185 milioni, altro ne ave- | 
n noi di dt Versare poteva essere tanto nell’ uno che j 


sopra qu i: già dissi, che mon duna, sl governo lire eco- | 
ron deve ammortizzare. l signori Ravina e Revel mi | 
hanno risposto come se io volessi. cancellare il sistema del- i 
l’ammortizzazione, ma io non posi Ja quistione in quei ter- É 


rocurarci i fondi per eseguire in questo bilancio l’ara- È 
ziazione liavvi molta differenza : jo la lascio in vigore, i 
Ma non essendovi economie non può aver effetto, e credo sa- f 
rebbe cattivissima speculazione ‘il. ‘gravare lo Stato di dehiti & 
perire ai DO Regan, ciò che accadrebbein simili i 


| GIORNALE DI TORINO 


e e ioni liacle dii roster saimanizoo stantio» > OLIO, “OBTAINED TIENI ATA IATA ARENA TARE ICT AOOTITA ANA ometto 
Eat EMAIAIPONE EB 


del 1854 il più che gli sopravvanzerà di questa alienazione, 
; 
Non è mia intenzione con ciò di far opposizione ai membri 

dell'attuale gabinetto, fosser:essi pure membri di questi banchi | 





} la mia proposta sarebbe eguale. 


Quand’anche poi si volesse negare al governo questo votò 


di fiducia, io non crederei neppure che fosse male, che, così 
i sì costringerebbe alle economie. tanto desiderate; quando } ] 
i danari si hanno si spendonò, questa è massima conosciutà, 
| crédo sarebbe eccellerite partito pertanto il concedertiè pochi. i 


Si imcolpò la minoranza di non: aver presentati ‘piani for 















Lascierò ora di‘dire iastandoi nuovamente per la riduzioni i 
milioni. IUgi0k i 
Farina Paolo. Temo che nella presente diseussione siasi 


che cio 


Cabella. Quello del 1848 non'è di 44 milioni, ina di 36. 
Ministro delle finanze. 1 sig. Cabella prese la. cifra di 361 


fu poscia presentato il rendiconto il quale si vede accrescintò 


del deficit è 
Poichè ho la parola, 


di 101 milioni. i 
dirò al sig. Sineo che non posso ac- È 


le ‘hà amareggiate unendovi quelle di biasimo ai miei colleghi $ 


Farina. 1 sig. Cabella m'sveva eccitato. a produrre cifre 
riguardo al debito pubblico della Sardegna, egli potrà tro- 
varle negli articoli 33 e 34 del R. erario: del resto non potrei 
venire a confutazione, non avendo le sue sotto gli occhi. 


Cabella sia in errore; se esso vorrà variare pei crediti avve- 
nire il sistema, non gli voglio'fare ora osservazioni , ma se 


Neppure saprei come si possa eseguire l’ammortizzazione 


Conchiuderò infine che non credo sufficiente la rendita di 
°3 milioni, ed io' prego la Camera a voler adottate quella che 


= Voci. Ai voti! ai voti! 

°  Mellaha' domanda che sia rimandato alla commissione ad 
accertare la differenza dei 9 milioni, su cui insiste il signor 
Cabella, invitandola.a ‘riferirne nella tornata di domani. 


accertare che non vè errore, e. ‘che la cifra è quale ebbil'or 


isione, è rigettatà. 
La Camera rigetta quindi l'emendamento Riccardi, che ri- 
‘duce a 3 i 6 milioni di rendita. 


zando un milione 500,1. sui 30 milioni destinati‘a reintegrare 
le casse. Egli dice che questo riempimento delle casse sarebbe 


tragga prestiti. 


Ministro delle finanze. Conviene col signor Mellamà® che 
i sarebbe pessima speculazione di lasciare in questi momenti 
i danari oziosi nelle casse, che però egli insiste sui 6 milioni, 


l’ricorretè al credito; oltreéèhè sarebbe pure iregolare! alla 
i mandare su quello un credito: essergli intine necessaria 


La proposta Mellana è rigettata. bb; 
Lanza. Nella relazione dellfs lienaizioné della rendi 
i quattro milioni la commissione di cui era relatore il d Ca- 
i vour, inserì una viva raccomandazione al ministro deile fis 
i nanze, perchè procurasse di vendere all’interno il più possi- # 
5 bile di quella rendita. 
i Oraio gli domandoseè vero chegli siasi rifiutato a ven? 
i dere per:s sottoscrizione una quantità dì rendite corrispondenti ì 
» | a 22 milioni di capitale: questa, parmi, sarebbe stata pes: 
i sima speculazione, perchè ‘ora non potrebbe più sperare di i 
| venderle all’ 88 come.le altre. Oltrechè tale operazione ; 
i avrebbe potuto far credere che fosse vincolato a non alienare 
i nel paese che una determinata quantità di rendita. Desidere- 
$ rei dal ministro spiegazioni in proposito. 
& Ministro delle finanze. Ai membri della ‘commissione io 
i mi appello, al’ essi presentai i titoli originali coi quali di- 
mostrai loro che fui perfettamente liberd nelle. mie opera- 
zioni, onde io oprai come Lasio credei nell'interesse della 
nazione. 

Già dissi chenon m efrtivi d’aver nel paesi sottoserizioni 
i per la sòmma’ ‘di lire. 43,000,000 all'incirca, ma mentre si 
mulavano le operazioni mi vennero fatte immense domande; 
i d'altra parte era minacciato per lettera di lite se non dimi- 





perchè erano ribassate le rendite,.ed ii ministro delle finanze 


“ fare atto di dovere riducendo quelle sottoscrizioni da 40a 30,» 
i Ja quale cifra è intermedia tra gli interessi delle finanze ei; 


i giudicare dell'utilità di tal misura. Mi rimasero 10 milioni 
duto poichè ritornò l'aumento dellè ‘rendite. 


sarà cortese di dirmi se sia soddisfatto. 
Lanza. Nulla ho da aggiungere alle risposte del signor 


i ministro, solo desidererei ancora sapere se'a‘niuno dei sotto- 


scrittori pell’imprestito i quali desideravano queste nozioni, 
‘ siano state rifiutate. 

Minisiro delle finanze. Rispondo cheli i fondi erano ribas: 
| sati dal 4 al 5 per 0)0 cosìcchè' questi sottoscrittori erano 
î contenlissimi di preiiderne"tna‘quota mifiore. 


Voci. Ai voti. 
Presento pone ai voti, iii della rendita di 6 


ta 






i dirsi compiuti : 


{ armi a variè compagnie, il cui servizio sarà fra breve 
i iniziato. 


sl È N } È Mi: A si 
Î preso un equivoco; in altro modo non saprei: spiegare laydtify È ©1900»: s@nz’ acqua, ed in una straordinaria grossezza. I 


| ferenza volata dal sig. Cabella; egli forse crede che il nustro: distretti di Caprino, Ponte san Pietro, Almenno di Ber- | 
3 bilancio sia formato come quello. di altri paesi, il, 
! disayanzo.di un anuo comprenda quello degli. anni anteriori; 


.polazione dipende- quasi interamente dai prodotti del. 
i ma la cosa non è così; il disavanzo del 1849 è di 56 ‘milioni, 


i suolo, furono così pesti, da presentare l'aspetto d’una 
landa di Siberia in gennaio; nè si sa quaridlo potranno 
j risorgere da tanta sventura. 


Prnfltont det bilonigio pregomtito;del 1018.1008 Piede che | povere famiglie, per le quali non' ci ha altra piospet- 
i tivasché miseria e fande, Vogliamo piuttosto esprimere 
È la ‘speranza che quelle terre. verranno sollevate dalle 
! imminenti rate di prestito e d’imposta territoriale.» 


i scono dunque il bilancio del 48 a 46 milioni, ed il.totale poi / 


| tizie da Atene del 25 giugno. 


| che opposizione alla Camera dei senatori. 
Quanto alla questione d’ammortizzazione, credo che il sig. { ‘ TAdo A i sù 

| chè mel complesso favorevolissimo agl’interessi ellenici, 
i dà motivo a vari commenti, in seguito ad un articolo 
intende dargli una forza' retroattiva, non'eredo si possa senza } Morale se tpropi restio dizione Seli 
ji commettere un'ingiustizia.. 
se io fossi sempre stato egualmente tenero dei creditori dello f 


{attende fra breve in Atene il signor Deljanni, ministro 
igreco a Costantinopoli, il quale ) a quanto pare', non 
jsi recherà di nuovo al suo posto. — Il 24 p. partì 


ef giunse al Pireo il Tartar. 
i porto la corvetta russa Calypso. — Il signor Thouve- | 


Ministro! delle finanze. 10° sardi Bel lieto di poter dire & 
alla Camera d’essermi sbagliato, e recare in tal modo un van: i, 
Jjtaggio dai 9 ai/10 milioni al paese; ma pur troppo Vi posso, 
Quanto: alla liquidazione francese pi farò osservare che io | 

5 i nore di dirvi. : f 
Posta ai voti la proposta di Mellana di rinvio alla commis. 


tornatadel: 28; © 


î approvare gli eccessi della. democrazia', ma sè’ voi col 
vostro. voto respingete la mozione , se’ voi procurate | 


Mellana propone che sianò portati a 4,300,000) economiz: | quest'esultanza ai settari del. despotismo ‘e ai nemici | 


rsa peIRI i Re IONI IO e pi ei PssIO 







nuiva la sottoscrizione a 20 milioni; la cosa era semplice 


i degli speculatori. Non occorre essere gran speculatore per; 
i | timore, the: ine fosse compromesso il credito $ da vendere, ma fortunatamente conservanioli nòù' ci ho per-; 
ripeto ‘che la mia proposta non. fu d'aboli- £ 
figurino tali i 
:reditori dello Stato più sulla ‘fede pUIE i 


Dietro queste spiegazioni io spero che il deputato Lanza j 


È approvata. 
La seduta è levata alle ore 6. 


Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente ArcuIOnE, 


NOTIZIE DIVERSE 


IT AEIA. 
luglio. — I lavori preparatorii alla riorga- 


nizzazione della nostra milizia cittadina possono ormai | 
ga venne eseguita la consegna delle 








tl pie rp lite pali emi ere ite SEO 


GENOVA, 





sr ra. 





Mirano. — Leggiamo nell’ Era Nuova del 2 luglio: 

«La provincia di Bergamo fa nel 28 p. giugno af- 
flitta da utia grandine desolatrice, della qualè non si 
ricordano éSempi , e che ‘aveva prima desolati alcuni 
luoghi della provincia di Como. 

« Essa dirò 6 ore accompagnata da vento violentis- 


gamò, dl Alzano, iuoshi nei quali Pesistonza dele po- 


« Non ci trattéeniamo ‘a dire la desolazione di tante 





ESTERO. 


GRECIA. — Leggesi nell’Oss. Triest. del 1 luglio : 
Col;.piroscafo del Levante arrivato ieri abbiamo no- 


Sembra che la nuova legge sulla’ stampa, che il 
governo greco ha intenzione di proporre, troverà qual- 


I trattato conchiuso' ultintiainente colla Russia, ben- 


per Malta il'piroscafo inglese Scurgé, invece del quale 
E ritornata nello stesso 


nel, ministro; francese, disponevasi a partire il 28° giù- 


j goo per Francia onde accompagnarvi la consorte per | 
{ ritornar subito in Atene; avendo intenzione di assen- 


ltarsi da quella capitale per soli dieci giorni circa. 





INGHILTERRA. 








Lord Russell continua: Allora si vedrà ché nissuna 
delle due Camere di questo Parlamento è disposta ad 


giurati della libertà ‘in tutta, Europa ( vivi applausi ) , 
voi allora provocherete una calamità generale, per la | 
quale non sarà, come .creder si potrebbe; sufficiente | 
compenso ìl consolidamento dell'autorità , della legge 


loro che lavorano così indefessamente e con tanto co- | 
raggio per la causa dell’ordine in Europa , 
duatamente. pongono le fondamenta della libertà e si | 
adoperano con moderazione a compiere l’edificio, allora! 


mere le. opinioni, ora che le genti d'Europa sono'ini- 
ziate alle dottrine politiche; ogni sforzo per ridurre le 


non andrebbe già finire al despotismo, bensì, 


limento, almeno con un trionfo temporario di una de- 
mocrazia fferoce. Non: si può negare che la. caduta 


credere che l’unica loro.sicurezza consistesse nel ridurre 
ab silenzio la stampa, nel proibire la libera istruzione 
‘ e nel combattere le istituzioni libere (udite). Costoro 
: tutti esulterebbero ‘all’annuncio della caduta dell’attuale 
| governo. 

Si dice fortemettte che si sia scoperto uti mezzo a 
«molti ancora ignoto, di far cessare i dissidii così pa- 


"l tenti dopo il 1846, e di ristabilire la buona armonia 


(risa ed applausi). 

Questo io non: lo posso. credere: (Udite! Udite!) Io 
‘non posso credere, chè coloro che seguirono L'anvedli 
vole sir Robert Peel dopo il 1846 vogliano abbando- 
nare d loro principii, e dare al popolo: motivo di. cre- 


che non mirava solo al credito del momento, ha creduto dié Here che le compite riforme siano! minacciate dà una 


revisione. (Udite! Udite!) Neppure posso credere, che 
coloro. i quali sì altamente si sono dichiarati. per il 
principio protezionista in ciò che riguarda l’industria 
‘nazionale, vogliano ora improvvisamente allontanarsi 
j da questo principio, e prestare così un motivo per es- 
piovvero sull’onorevole sir Robert Peel, e su quelli 
che dopo, il 1846 seguirono le di lui traccie (sensazio- 
ne). Quelli che innanzi ai loro coloni sì altamente pro- 
clamarono il loro attaccamento per questi principi, non 
possono più rinnegarli, troppo ‘apertamente li hanno 
confessati per poterli compromettere , € farne oggetto 
$ di transazione. 
To però so dire, che per quanto a noi abbiamo in 
| tempi di grande pericolo cercato di dirigere questo 
f governo con riguardo alle. sue relazioni interne ed 


i 


e della quiete. Se per contro hanno il sopravvento co- i 


s'essi' gra- | 


rimarrà speranza di conservare l'ordine e'la tranquil- | 
lità, Se no, credetelo a me, ogni tentativo per oppri- | 
i l'onore dell'Inghilterra sia stato offuscato, che la pace 
‘{ coll’Europa sia stata. compromessa; 
opinioni al silenzio, per ricusar loro i diritti politici ; 
nello | 
stato attuale degli spiriti, finirebbe se non co? stabi- | 
{ Di questo, com’io dissi, non fu tenuto conto ed è ap- 
; punto quanto succede (Udite !! Udite!). 


‘ della politica estera dell’attuale governo sàrebbè' salu- { i0 sto aspettando tranquillamente il verdict di questa 
i tata come un trionfo (vivi applausi dell’opposizione ) È 
da. tutti coloro i quali dal 1848 in qua si diedero a‘ 


i servato il bene della pace durante tempi difficilissimi 


sere resì oggetto delle invettive e dei rimproveri. che | 

















































































































































{ estere in modo, che la tranquillità non fosse turbata, 


x x ® . . . 
né la pace, nè l’incremento dell’industria ‘nazionale, e 


| proponendo di mano in mano quei miglioramenti che 


ci parevano opportuni. (Udite! Udite!) Se gli onorevoli 


j sigiori Roberto Peel e James Graham ‘intendono riti- 


rarci il loro appoggio ; debbono badare ‘alle diflicoltà 


{che né possono nascere e i pericoli cui espongono 
| (risa dell'opposizione) una ‘politica onde furono i so- 


stenitori e gli approvatori (udite! udite!) e di cui in 
gran parte furono essi medesimi gli autori. (Udite! 
Udite!) Questo è da considerarsi non nel nostro , ma 


i nel loro interesse. Per me, ciò che posso dire si è, che 
| se nel corso di quattro anni che noi seguitiamo per la 


nostra politica principii inconsoni coll’onore e colla di- 
gnità del paese e compromettenti inutilmente la pace, 
qualunque in tal caso possa essere la politica interna che 
un governo simile seguir possa, sarà sempre per il me- 
glio del paese, quanto più presto sarà rovesciato 


i (Udite). 


lo vedo che per il momento non v ha circostanza 
alcuna minacciosa per la ‘pace che regna fra questo 
paese e le altre potenze ‘dell'Europa (Udite/). Per di- 
Versi oggetti. noi siamo ‘in relazioni intime è costanti 
con queste potenze. La Russia, per esempio, viené 
rappresentata come mal disposta a nostro riguardo, 
eppure not trascorre settimana che il mio nobile amico 
non abbia comunicazioni colla. Russia, relative a punti 


| politici di alto momento, intorno ai quali ambe le po- 


tenze si trovano d'accordo (Udite! Udite!). 
Nissuno dunque si lasci illudere dal concetto espresso 
la notte scorsa dall’onorevole sig. Gladstone, cioè che 


{nei tre anni in cui il mio nobile amico è stato segre- 


tario di Stato ‘per gli affari‘ esteri, l'Inghilterra si trovò 


sempre minacciata da una guerra (Udité / Udite!). 


Questa; per vero , sarebbe una. strana conchiusione, 


i giacchè nei 35 anni ‘(di pace onde abbiamo goduto così 
felicemente, il mio nobile amico vi ebbe oltre 14, du- 
| rante i quali ebbe la’ direzione degli affari esteri del 
{ nostro paese (applausi). 


Così essendo , io credo sia da supporsi, ad onta di 


tutte le denegazioni, che un intrigo sia stato ordito 
i all’ estero collo scopo d’ imporre al pubblico inglese 
{ nozioni ‘false per rendere sospetta la nostra politica 
{estera e soppiantarla, parte per il desiderio di vedere 


un governo più favorevole ‘alie viste dei governi asso- 
luti del Continente (Udite! Udite!), parte anche per 


| compromettere la potenza ‘e la riputazione dell’Inghil- 


terra ( Udite! Udite!). 


Costoro però che hanno ordito simil trama, si sono 


i dimenticati di due cose. Dimenticarono, loro malgrado, 


tutto quel che sapessero fare gli oppositori del mio nobile 
amico; malgrado tutti i loro sforzi per scansare la lotta, 
verrebbe un gicrno in cui il mio nobile amico potrebbe 


l egli stesso col suo elevato linguaggio e colla sua co- 


noscenza di tutte le circostarize occorse, fare in questa 


i i Camera la sua trionfante difesa (applausi). 
— Camera dei comuni, fine della | 


E per vero ben sarebbero stati fortunati gli opposi- 
tori ed i nemici del mio nobile amico; se trasportando 
il teatro della battaglia in un’altra Camera'(quella dei 
lordi ), avessero: potuto intieramente terminare questa 
controversia senz’aver intese le spiegazioni in proposito 
del mio nobile amico (Udite! Risa). 

Quante asserzioni mal fondate, quante favole calun- 
niose avrebbero corso tuttavia, sè il mio nobile amico 


| non avesse avuto occasione d’indirizzarsi a questa Ca- 


mera (Udite! Udite!). 

V’'ha ‘ancora un’altra circostanza, di cui non hanno 
tenuto conto i nemici della politica estera del governo, 
ed è che quantunque il popolo inglese sia per il solito 
molto indifferente, e spesso anche mal informato in- 
torno agli affari esteri, ai quali esso'hon' rivolge un’at- 
tenzione costante, verrebbe pur un giorno in cui que- 
sto popolo, indegnato dal vedere prevaler idee dettate 
da ‘interessi stranieri sorgerebbe a dire: « È vero che 


mentre il nobile 
lord siedeva al governo della nostra politica estera? E 
se non è vero il popolo ‘inglese non deve permettere 
che una sì brutta trama termini colla sua disfatta!» (Udite) 


Quanto a me 


Camera, del popolo inglese pienamente convinto di 
aver avuto a cuore l’onore del paese e d’avervi con- 


(clamorosi applausi). 

Disraeli pronunciò un discorso oltremodo violento 
contro tutta la politica estera di lord Palmerston, e 
conchiuse citando un passo del Guicciardini, in cui l’il- 
lustre storico descrive lo stato di prosperità della Ve- 
nezia. Il signor Disraeli pretendé che l'Inghilterra si 
trova in una situazione identica, e dice che Venezia 
da quell’alto stato di properità cominciò a decadere 
quando sì alienò le potenze straniere, le quali.a danno 
di ‘essa si collegarono. 

Roebuck chiude la discussione con queste brevi pa- 
role: La profezia dell'onorevole preopinante è anti-in- 
glese. Se la Camera sanzionasse lo spirito di questa 
profezia sarebbe possibile che fosse avyerata dalla co- 
spirazione straniera. 

La Camera procede quindi alla votazione alle quat- 
tro dopo la mezzanotte. 

Per la mozione Roebuck contenente un voto di fi- 


ducia al ministro...» Voti so 
Contrarii. . De » 264 
Maggioranza in ta ore ; e governo ». 46 


L'annuncio di questo E fu ricevuto con cla- 


morosi applausi dai liberali. 


enna 
Giudizi dei giornali inglesi sull’ ultima votazione 


della Camera dei comuni. 


Post: uu 
« Alle 4 di stamane la Camera dei comuni decise, 
‘membri che 


cosaniretane n 





cor una: maggioranza di' 46 voti. fra 574 


(biro cada 
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SITE MANETTA CIA ANNALI 


COMMERCIO, SERICO. 





£ : : a SES 8 +4 
j ire i iti i i resi ii ovrà creare i mezzi necessarii per l’eseguimento dei; 
;n ogni tempo avvenire i sudditi inglesi residenti in uno { d i 




















ULTIME NOTIZIE. 











abbracciar una politiea direttamente ‘contraria. I sud- 
diti inglesi sarebbero stati abbandonati alla balìa di 
qualsivoglia piccolo Stato, e lo stendardo che sventolò 
a Trafalgar si sarebbe lasciato conculcare nella polvere 
degli schiavi. Diomercè, questo caso è ora divenuto 
impossibile e perciò la grande battaglia non si è data 


— Per dimostrare l’imperiosa necessità della legge 
dei sindaci, il Potere cita il seguente fatto: 

V'ha nel dipartimento del Gers, circondario di Mi- 
randa, uno sfortunato comune in cui un sindaco ed 
un consiglio municipale rossi, di propria autorità par- 
ticolare cacciarono il curato; quindi per aggiungere il 


en è 


È Dl 
Rn 4 È Mercati del'3 Wiglio gl 
x Ì ion di ‘ci © piacere o | lavori. pro: i 
(i sh stato estero per ragion di commercio, per piace ; vee } RR, n uu Nei “i 4 
; RE i per salute i ciò che riguarda la loro sicurezza o vita — La oa dei. gabinetti di oe e di Il Corsete di oona. red AA d’importarite. NIGMOCHE: si: n È i > i A 
$i. È dC "ADORO astio dra venne suggellata con un pranzo all’Eliseo; a Pe > 52 SZ 
; h ranno dal capriccio di despoti forestieri o { Lon ) È ? * Senna ù È a o 1 
i i Nor diperdearo o z Gainb dB il pre- f cui assistevano il generale Lahitte e lord Normanby. Fraxcia.— Assemblea legislativa, Corta del 1 luglio. Cuneo è +.» 1500 » di Sa gl 
| | dall inginsena di gu Ii “i cod E Quest’oggi venne sequestrato il giornale Le Siè- { — Il signor Bineau ministro dei lavori pubblici pre- pes. AR i) 42 » i NA 
(È (8 ser inistro sarà al potere, i sudditi inglesi godranno = Pie, ag 7 SSENS È : » 4 : nata Mondevi 100 lla « 4 ‘if, 
I i: } Î sa “i ra del a De e la ban- f ele alla posta e negli uffici a cagione della pubblicazione | sentò una proposta relativa a 3 VO TEA Mei ; 4 2 di 
(PE d z cs Liga LE allo schermo degli insulti di un articolo inserto in seguito a due rettificazioni îin- 4 concessione della strada RE. i . “Ra a RA di: ;-1000 311400159 #, 
° i À lera inglese ‘ D par È î i DE 3: i N s: Sì conc È To s È . 
| î i Ci fallaniohio col paese che siasi ottenuto questo { dirizzate a questo giornale dal sig. prefetto di polizia. f'e di Tours a Nantes. Si mo ere ni y Li per Vercelli... . » 250 » 46 (52 /| 
| È nei oichè in caso contrario, in qualsivoglia f Si procede contro il gerente del Siècle incolpato di | 50 anni e altri vantaggi; sì Aa à O a ta a Mercati del (| luglio. de 0! 
Bi TiSni - P avi possibile combinazione di partiti { provocazione all’odio ed allo sprezzo del governo. Venutosi alla divisione sul complesso si trovò che da Garmiagiola © 0» 500 » 50 62 È È 
E Aa contingenza non EravA posa : side zi (Opinion publique). ambe le parti eravi un egual numero di voti el sì de- Chief da 600 » 4250 n 
(E Ri che col suo voto di stamane non fosse stato legato a cise che i segretarii esaminassero di nuovo accurata- 
i 


mente i voti in uno degli uffizi per vedere se non si 
fosse commessa qualche irregolarità. 

Finalmente si pronunciò l’esito che la proposta sì 
léggesse per la seconda volta: ebbe 303 voti favore- 
voli e 295 contrarii. Il sig. Dumas, ministro di com- 


FONDI PUBBLICI 


Torino 4 luglio 1850. 
1819 — Decorrenza 4 aprile. 
1851 — decorrenza 4.0 gennaio , 


e n 





£ ; 2 l ; 2 mercio, chiese 50,000 fr. per ispese preparatorie per 1848 — id. 1,0 marzo 86 474 
indarno.» sacrilegio alla tirannia, codesto sindaco e codesti. con- È, È le prodoti dellihdusta Papi aio 1949 — id l'o attolite SS 
Rs ea 5 e RESERO Ù invi È F 
Chronicle: siglieri si diedero a fare essi medesimi i funerali e Je 3 x Told 1849 — id. 4.0 luglio neue 
- : Di È ondra. RIO 
«La gran discussione da cui pendeva il destino dell’am- { cerimonie religiose, ed un tale scandalo, contro..il Si 1 luglio. — Sabbato sera ‘un ' grave ‘atci- 1854 — obbligazioni n - 
Le 7 1 ST E SATIRO DI 22 ONDRA; ; : fol id. 50 — 
ministrazione di lord Russell è ter minata siamo i quale gli abitanti protestavano inutilmente O un dente: dilivieliatà a sitio e ta 
do Al Governo MEA ERORA TORA noginale di PE Sar ( a cavallo o Constitution hill seguito dal suo valletto. pi pia ene S 
Ve \ più che la maggioranza ostile della Camera ei lor - bingo) È y Egli era giunto rimpetto alla nuova entrata di Governor Ha } i A a i Erto ia 
{ Abbiamo. delta, borzitale perchè, auto. -Viguindo ue Panic1, 1 Rueglio. -- Ecco i nomi dei rappresentanti alace quando il suo cavallo spaventato improvvisa- DA a i E 
I cause per cui quella. maggioranza fu ottenuta, è evi- che sonosi fatti inscrivere finora per parlare contro il P ste tia un oggetto che passava, s'impennò e rove- Biglietti banca di Genova Perdita o dr 
SOREE GE RA) POI le RPRnien, RIGHE ATEO, Progerio concemente ll bollo ue da \canziohe' deliior: sciò sir Roberto Peel il quale cadde capovolto. I i tI 9 00 fia 
- RON ion: ; 3 i Sao E i i icipazioni NO a 
Ma in verità niuna maggioranza per numerosa . che nali; sono undici: i signori Victor Hugo,Madier} de Mont- ori 


fosse non avrebbe potuto distruggere gli effetti della 
discussione che assorbì l’attenzione del Parlamento e 
del paese per un’ intiera settimana e della chiusa della 
quale diremo due parole: 


Il discorso del sig. Peel fu logico e da vero statista, 
Egli si confinò ad'una sobria rivista del principio della 
politica ch’egli era invitato ad approvare; e che J'indi- 
screto rimprovero di lord Russell l’aveva costretto a 
trattare come contrastante, apertamente colla politica 
condotta del suo collega lord Aberdeen. Lord Russell 






giugno che il signor Jaup, ministro d’Assia granducale 
ha ottenuto le chieste demissioni ed è 
dal signor di Dalwigk. 


del rincontro così detto fortuito del re di. Baveria col- 









Benchè reso privo de’suoi sensì ‘in, seguito 1a. questa 
caduta; Robert Peel'non si lasciò sfuggire di mano le 
redini del cavallo il quale, continuando ad impennarsi, 
| venne ‘a cadere con tutto il suo peso sul cavaliere, ur- 
tàndolo fra le ‘spalle. Per buona sorte passò in quel 
mentre sir Samuel Clark, medico della regina, il quale 
si fece premura di prodigargli i primi soccorsi, e, fatta 
venire una vettura, lo fece ricondurre a Whitehall Gar- 
dens; dove, dopo essere stato visitato da diversi medici, 
venne pubblicato il seguente bullettino: Sir Robert Peel 


jau, Savoye, Pelletier, Boysset, Labrousse, Dain, E. 
Arago, J. Bac, Laurent (Ardéche) e Detonrs. (Corrisp.) 


_———— mc I 


ALEMAGNA. — Abbiamo da Darmstadt in data 27 


Stato surrogato 


—Vuolsi che la caduta del sig. Jaup sia una conseguenza 
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Borsa pi Parici, del 2 luglio. ag 
Il movimento di ripresa che si era manifestato ieri 


dopo, avere fatto 95 25, terminò a 9510 
di 25 ce. in paragone di ieri. ; a 
A contanti comparativamente agli ultimi corsì di deri, 
il 5 0/0 terminò in aumento di 30 ce. a 94 80 ed Mi: 
3 010 egualmente in ‘aumento di 30 cè. a 56 98. 

Fondi esteri. I 5 0{0 belgi (1840 e 1842) ricompar- 


in aumento 





nei fondi pubblici continuò anche quest'oggi. Il 5 00 























vero quotati a 99 7[3"senza mutamento sui corsi pre- 
cedenti. Il nuovo prestito romano ‘a 77 ancli/esso non 
variò; l’antico a 78 crebbe di 374 0]0, ed il 5 0j0 pie- 
montese (c. R.) di 10 cc. a 86.10 dopo di aver ‘fatto 
86 05 e 86 20. L'antico prestito. .di Piemonte a 985 
calò di 5 fr., il nuovo a %0'non ha variato. i 

Borsa pi Lione, 2 luglio — 5. 0[0 piemontese: a 
contanti 85,70. 3 



























pronunciò quindi uno de’migliori suoi discorsi, e il 
sig. Disraeli, con uno sforzo retorico meno felice che 
al solito, diè termine alla gran discussione di questa 
stagion.» 

Globe. ì 

Il governo ha ‘passato il più critico momento della 
sua carriera con un esito che i più speranzosi suoi 
amici attendevano appena, è che, una settimana fa, 
credevasi. quasi chimerico. Era alla moda il dire che 
lord Russell fosse più vulnerabile in quella parte di 
amministrazione in ‘che maggiormente differiva il suo 


l’elettore e col granduca d’Assia. Ormai si può ritenere 
per certo, il ritiro delle due Assie dall’ Unione prussiana, 
Anzi se dobbiamo prestar fede a quanto ne riferisce 
un corrispondente dell’ Indép. Belge, dopo quest'evento 
il granduca di Baden non potrà più a lungo restare 
sotto la dipendenza della Prussia. Da qualche tempo si 
prevedeva la caduta del sig. Jaup, che trascina con 
sé il partito liberale dell'Assia; il ministero Kluber a 
Carlsrube non sopravviverà, forse sei mesi. 

— Lettere di Berlino del 26‘confermano pienamente 
che a Londra è stato firmato un protocollo da Fran- 


cadendo da cavallo, è rimasto ferito gravemente in una 
spalla: la clavicola è fratturata. V'è ragione di sperare 
che nessuna lesione vi sia all’interno. 








Teri abbiamo dato la lista degl’ industriali premiati 
della medaglia d’ oro all’ Esposizione del Valentino. Ci 
chediamo in dovere di aggiungere a quel numero i 
fratelli: Calcagno conciatori di pelli a Torino. 
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+ S. NICCOLINI gerente. 





è 
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gabinetto, da coloro che se ne erano costituiti protettori: cia, Russia na Inghilterra, in cui: quelle potenze gua- i F 

che il primo era in balia di chi avesse voluto scoccare | rentiscono l'integrità della; monarchia danese in un i i pad 

Li ’ . . x . z 5 RAR 

una freccia a lord Palmerston. La fermezza e bravura $ 040 che l'ambasciatore prussiano a Londra, signor È, | s î prod 

del sig. Roebuck hanno dissipato questa scoraggiante Bunsen, si vide costretto di dichiarare che la Prussia i Li 
lano considererebbe l’effettuamento di quelle intenzioni come 


fin dl 


una dichiarazione di guerra contro l’Alemagna; I gior 
nali tedeschi commendano vivamente questo procedere 
della Prussia, la quale in questa . circostanza si 
a tutela della dignità dell’Alemagna gravemente 


Se. lord - Palmerston è ‘ora più forte al suo posto 
che non sia ‘mai stato da quattro anni, non è punto 
perchè i partigiani del sig. Peel siano costretti a tol- 
lerarlo come una condizione necessaria della presenza 


garantita dal governo di Prussia. dI 
. 32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 167000 fr.; 155000 n 


mette 


com- ° ns Hi \ i ST 
del i; Rassall alle. finsnze i agiià punto perché le promessa. fr.; 400000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.s I di 335300 fr. ECC. ;eCCaeoa i 
sig. | e 5 Het ( ) Li 
differenze dell’ opposizione le rendano impossibile il } OTTRTUE RetiTO Le estrazioni avranno luogo DI DI e 95 luglio 4850. 
conceriarsi sopra un punto comune di difesa o di at- SroccarpA, 29 giugno. -- Nella seduta dì ieri del- 





tacco; nè finalimente perchè \un sentimento di delicato 
amor patrio trattenga degli inglesi dal promuovere un 
raggiro tramato da cospiratori forestieri contro il per- 
° sonaggio che l’Europa suole più d’ ogni altro identifi- 
care col carattere e la fama dell’ Inghilteria, Tutte 
queste considerazioni hanno lasciato luogo al supremo 
desiderio di disfarsi di lord Palmerston: ma il risulta- 
mento fu la solenne dichiarazione della Camera popo- 
lare del Parlamento inglese che questa malcompresa e 
travisata politica di lord Palmerston. altro: non fa che 
assicurare i diritti degli inglesi negli Stati esteri, guar- 


Un'azione intera costa franchi 50; la metà di un’azione franchi 25; 114 d’azione fr. 12, 80 cent; 5 azioni 
porto a nome della commissione delle finanze ‘sul re- | intiere franchi 200; 411 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la 
scritto, reale che, sollecita dall’ Assemblea un Voto | tratta dei sottoscritti. 
Li » È n eis, È a È i 5 3 . 'è 
Figa DA pi SaRotaNina (Oi PIOPORE Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 
i autorizzarne la riscossione i LORIA i i 
È o VETO: Ses atteso (Chio Dirigersi a F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 
in questo lasso di tempo il bilancio potrà ‘essere sta- O si ; È 3 i ; 4 
bilito. Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l’estrazione la lista officiale, munita del bollo del go- 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite. RASO 3 


‘ l'Assemblea costituente. il sig.  Schnitzw fece un rape 














Il sig. di Herdegen, ministro delle finanze, fa osser- 
vare ch’ella è cosa dubbia che il bilanco possa. essere 
fissato tra due mesi. Un rifiuto delle imposte per quat- 
tro mesi dovrà essere considerato, secondo la costitu- 


Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, 


ed indirizzarle @l signor Tuigi Prato-Longo, 
Fia S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vignolo in Gexova. % 





dare i benefizii della pace generale e conservare al- 
l’ Inghilterra il nome di potenza  civilizzante e. }i- 
berale. 
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FRANCIA. Parici, 30 giugno. — Il sig Chasseloup- 
Laubat depose quest'oggi il rapporto della legge sulla 


stampa, Domani ne daremo il testo per esteso, secondo 
il Moniteur. 


Le disposizioni principali sono il bollo-postale a sei 
centesimi pei giornali di Parigi, e due centesimi pei 
dipartimenti che non sono compresi nella zona pa- 
rigina; la cauzione di 24,000 franchi pei diparti- 
menti della Senna e Oise, Senna e Marna e Rodano; 
di 6,000 fr. pei dipartimenti contenenti città di 50,000 
anime; di 3,000 per gli altri dipartimenti. La metà sol- 
tanto verrà esatla pei giornali che non compariranno 
che due volte la settimana nei dipartimenti. 

— È signori di Larcy, Chapot, di Sunville, di -Li- 
merac, il generale di Saint-Priest, Randot, Roux-Car- 


zione, come un rifiuto d’imposta. 


nistero di percepire l’imposta per due mesi ancora; 
non potrebbe essere considerata come un rifiuto d’im_ 


posta. Se il ministero insiste, ciò proverrà ‘che vuole 
far succedere una collisione. 


alcuna collisione; 
longanimità, e gli s 


autorizzare la riscossione per due mesi ; 
ulteriormente esaminare quello che co 


è rigettata ad una maggioranza 


Le conclusioni della commissione vengono adottate ad 
una maggioranza di 60 voti. contro 1, 


minato commissario dell'Assemblea per continuare l’ac- 
cusa portata contro il ministro. degli 
nanzi l’alta corte. 


Il sig. Mohl sostiene che l’autorizzazione data al mi- 










‘OCCHI E PALPEBRE 


Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie col 
l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
l’anno 1760 come superiore a tutte le manteche, un- 





IL signor Herdegen. Il ministero non vuol cagionare 
anzi esso non mostrò che troppa 
i è fatto di ciò rimprovero. 
IL signor Roemer. Non v'ha aleun inconveniente ad 
poichè potrassi 
nvenga di fare, 
a proposta del governo 
di 52 voti contro 9, 


e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzaiuoli, 
imbarazzi, ‘ulcerazioni, miopie, albugini, gotte serene 
b amaurosi, 
caldi. ove l’ umidità. di una sola notte rende cieco. 
Agisce specialmente. sulle : fistole lacrimali e guarisce 
senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resistito 
ad ogni ‘cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 

Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro 
intenso; o da soverchia luce, le persone che portano oc- 


L’Assemblea passa a votare. L 


Il signor Schoder, presidente dell'Assemblea, fu no- 


affari esteri in-. 


guenti, acque, colliri di ogni specie nelle oftalmie acute i 


affezione comune ini Italia. e in tutti i paesi 


e TTT nn. 


. POMATA 


DEL 
Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S, Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


NEVROSINA LÉCHELLE. © 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll uso di questo speci» 
fico, “adottato in seguito a numerose 









































chiali ;< finalmente. tutti .coloro. che, quantunque ab-, - 
I; . ; 3 biano gli occhi sani; hanuo una: predisposizione alle I O: esperienze da © 
bonnel, di Castillon, F. Bechard, Dufournel, Poujoulat, ù laerime o nebbie devono far uso dell’ acqua oftalmica tutti i medici. mit 
Demesmay, generale Rullier, della Boulie, A. Vernhette, AUSTRIA. —La Gazzetta di Vienna del 27 (546, che rende alla vista tutta la Su attività e sensibilità Prezzo della boccia 4 è 8 franchi. fi 
L. Reybaud, Pascal, Fournier, Marentie. Leo de. La- - » » 3 6 normale, Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà Diri i in Parigi al . 1 Ip 
Bordets se2R di &le È d . pubblica la patente imperiale colla quale si approva lo agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. SERPenEe tia IAA IA la farmacia LEÉCHELLE, Ar ind 
d PAUNAG e-barthéelemy, hanno epositata una pro- Statuto pei confini croato-slavoni e banato-serbi, Vi VEDI o, las Ri, ; i via Lamartine, num. 35, È o 
posta concepita come segue: x Dirigansi a Parigi a ; Letellier farmacista, solo POS-.i In Torino al GERENTE del Ri imern RIU 
ci n 8 si leggono queste parole: sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin- el Risorgimento. ni 
+ PROSRRORO «L'abolizione delle ‘relazioni feudali sinora sussi tampoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione. ogni QUE RATE SER e renne PRI 
È fa A gg sei 7 5 Mai E ia O si LO GA È i 
1. Di custodire gli interessi finanziari e commer- stenti, e delle prestazioni di lavoro gratuito. all’erario j Doccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in | BELLISSIME CATENELLE Nine 
ciali della Francia, minacciati dalla  tardanza portata 


ad esse congiunte, l'assunzione, ‘per parte del tesoro 
dello Stato, dell’abbigliamento e del mantenimento dei 
soldati confinarii in effettivo servigio , l’abbreyiamento 
del servigio militare, ottenuto con una incorporazione 


turchino con queste parole: Eau de Loche de S. Letellier,'! 


nell'esecuzione della importante linea di Parigi al Me- pharmacien a Paris. In Torino L. 5. 


diterraneo; 
2. Di creare al più presto possibile è prima del ven- 
turo inverno grandi opere pubbliche, le quali, concoi- 


PER OROLOGIO | 


Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- a 20 centesimi. 


RENTE di questo Giornale. 














Esse sono ‘assai di moda a Parigi ed in Franci ls 
£ 150 Siro ; 8 in Francia, 
realidialla futili eos co A vi; o nello stato di campagna; il libero | _L e | Sonvene da 25 a 30‘cent. Le signore impiegano que- Uh 
utura prosperità del paese, assicurino de movimento della vita comunale, garantito con riguardo ste catenelle ‘per diversi usi. n 
lavoro alla classe laboriosa; alle speciali relazioni locali ed alle costumanze nazio- INCENSO DEI RE MAGI Dirigersi în Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- è 
I rappresentanti qui sopra scritti propongono all’As- { nali, sono gli oggetti principali dello Statuto pei con- * canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita "ny 
semblea nazionale di nominare una commissiene spe- f fini militari ‘croato-slavoni e banato-serbi, propostoci { ad uso delle ‘chiese ‘ta oliche. Scatole di fr. 8 e 4. ai incrosso ed. al dettaglio al SA del Risorgi- Min 
. î sartino *o Soa - 4 È . o È *_1° ’ a raiie i 3 È m fi - ST +, Mai 
ciale di quindici membri incaricata di studiare e pre- { dal nostro consiglio de’ ministri.» Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, (In spedizione). "ii 
uo le vie € 1 mezzi più adatti ad assicurare V’im-: re: -——— scatole di fr. 4 e 2. Zncenso preparato: sacchetto. di i TEATRI dali 
mediata esecuzi i ici ” SE ; È RI ; * ù 
So lata esecuzione della strada di ferro da Parigi ad DECESSI del 3 luglio in Torino. mezzo kil. fr. 2, 50, 3; 50 e 4,50. Si esiga la Se. CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di S,° ttt 
Avignone. n dd gnatura Z/ouyvet 44 via dei Lombardi a Parigi. R. M. recita ‘a benefizio dell'attore Aîtonio Buciotti . 
Codesta commissione si porrà d’accordo colla com- i | Ciò che piace alle Donne. N 


In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 


misione del bilancio perla combinazione finanziaria che (dn. spedizione ) 


Dal 1 gennaio, totale » 3137. Torino , Tipografia Ferrero e Franco. 
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A di iu 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘Tonino 1 abnd 40. | Prov. 4 anno L.di — 
“—: 6 mesi » — mesi » 2% — 

L' 3 mesi » 12., — 3mesi » 13 — 
= ‘A’‘mese)» 6.0 — ‘1 mese « 6 50 
Italia ed estero ; anno L, 50, semestre 27, tri- 

mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, cent. 40. 


(Rode Go ager 











ENTO. == i 
0 cent. 25 per riga, antic, 
tere non saranno restituiti. 











— RIVISTA. 
rcoli politici di Parigi che la Mon- 
alleanza con una parte della destra 
lo scopo di escludere Dupin dalla pre- 
mblea. Pare però certo che Dupin 
toga dell'Assemblea incomincierà, 
Òs nnero ultimamente discusse le 
lei ‘signori Champy, Valette e Moreau, 
intorno, ai blicità dei contratti di matrimonio. 
‘a ita la terza prova dell’approvazione o disappro- 
vazione della proposizione di Saint Priest sopra l’u- 
sora. Fra le novelle straniere correnti in Parigi 
questa eravi, che il conte Montemolino avesse chiesta 
‘in isposa la principessa Carlotta sorella del re di Na- 
poli, che il re gliela avesse in. tempo indeterminato 
concessa, ma che l’ambasciadore spagnuolo a Napoli 
avesse protestato contro quel matrimonio, ed avesse 
dal suo governo ricevuto non solo la approvazione 
della sua protesta, ma l'ordine altresì di rinnovarla, 
| odi partire da Napoli, se non.se ne faceva conto. 
| Il Débats contiene un gravissimo articolo sulla Ger- 
mania, considerata nelle sue relazioni colla Russia. 
Il sig. di Manteuffel ha presentato al collegio dei 
principi un progetto di Jegge sul dritto di cittadinanza 
e di domicilio. Presto verrà presentata allo, stesso. 
collegio una legge sulla stampa e sul dritto di 
. Piunione. CRM o 
Riesce difficile un accordo definitivo fra il governo 
prussiano ed il danese, perchè le condizioni di una 
pace separata richiesta dalla Danimarca non possono 
| essere accettate dalla Prussia. (Vedi le notizie d'oggi). 
| Il sig. di Radowitz è sempre in Berlino ed ha fre- 
. quenti conferenze col re, che gli, dimostra viva sim- 
patia e confidenza. Il principe di Prussia è aspettalo 
pure colà, di ritorno da Londra. 























è 



































«La Riforma Tedesca smentisce la voce corsa del 

| ritiro dal consiglio de’ ministri del conte di Bran- 
più recenti dell’Annover, presentano la 
inistero Stuve siccome imminente. 


e notizie d’oggi ristampiamo una lettera scritta 
Vienna a Parigi intorno ad un risultato che vuolsi 
legati italiani abbiano ottenuto dalle loro confe- 
col ministro dell’interno austriaco. (Vedi solto). 
l'giornalismo inglese continua ad occuparsi esclu- 
ivamente delle conseguenze del voto del 29 giugno per 

fluenza ch’esso eserciterà sulla politica estera del- 
‘Inghilterra, e ciò come. è naturale nei sensi i più 
pposti, il che prova che la questione era vitale per 
duiti i parliti. Le idee liberali ed -il ‘loro sviluppo nel 
Jontinente sono però sempre la base sulla quale si 
ondano tutte le polemiche , e nelle quali dal più al 
meno lutti si accordano, partendo però da diversi punti 
6 di vista. iaia i î 
Il Club della Riforma si propone di offrire a lord 
Palmerston un pranzo monstre per felicitarlo sul 
onfo. he ottenne la sua politica liberale tanto al- 
he nell’interno. — Lo sgraziato accidente oc- 
sic. Roberto Peel eccita la più viva inquietu- 
Ite le classi, benchè i medici abbiano di- 
n esservi grave pericolo. Un bollettino sul 
10 8 salute del 4 luglio, 44 ore mattutine, 
reca però che si presentanogià dei sintomi assai gravi. 

berto Peel conta ora 6% anni. 
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> della regina, — Questi non può dirsi, da 
uai sicura, affetto di manìa se non fosse 
uell rlare di sè; alla quale si possono ascri- 
re specialmente in Inghilterra tali delitti. — I fondi 
‘inglesi hanno subìto un leggiere ribasso. 

n vapore partito dalla Nuova York il 49 giugno 
che la gran questione della schiavità non ha fatto 
si nel Congresso. L'invasione di Cuba ha ces- 
ccupare la pubblica attenzione. Le autorità 
hanno saviamente deciso di seguitare nel 
vie della moderazione. Assicurasi che le 
soluzioni siano di consegnare gli invasori ame- 
ribunali degli Stati-Uniti. Questa decisione 
‘vera soddisfazione nel pubblico e negli 
politica di non intervento del gen. Taylor. 
a iotizia importente dalla Spagna. 
_—L’avvicinamento tra’ due partiti politici della Sviz- 
‘er ‘conferma dallo accordo col quale 
li eletti il dott. Kern a presidente del consi- 
«glio nazionale con 59 voti e il sig. Stampfli a vice- 
Presidente con 42. Sì crede che al consiglio degli 
Stati sarebbe eletto presidente il sig. Blosch che pre- 
Sede il nuovo governo del Cantone di Berna. 












































RISO 


TORINO 
5 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge de’ sei milioni è stata oggi votata dalla. 


Camera con la immensa maggioranza di 449 contro 
28 voti, benchè nessuno emendament» degli opposi- 
tori sia stato accettato per soddisfare a’ loro desiderii ; 
tutti. convengono che con qualche modificazione la 


‘maggioranza sarebbe stata anche più grande! La si- 


gnificanza politica di questo voto è immensa; esso 
implica ‘una fiducia senza limiti in. un Gabinetto 
che in questa occasione è stato attaccato con molta 
violenza su tutti i punti della sua politica ; esso mo- 
stra in che conto tiene il paese, rappresentato dalla 
Camera elettiva, le insulse e ridicole declamazioni di 
un Sineo e di altri pochissimi, tanto. più furibondi 
quanto men fidenti di se slessi e della minoranza che 
li abbandona! Esso finalmente è la riproduzione, se 
così ci è permesso esprimerci, sopra una piccola scala, 
del trionfo della politica di Occidente, che in un'isola 
famosa con proporzioni mondiali ha scomposte poco 
fa le trame della reazione continentale. 

H trionfo del Gabinetto è così grande che ha supe- 
rato ogni aspettazione. Esso ha ottenuto anche più 
che la commissione della maggioranza non gli con- 
cedesse. Nella quistione importantissima de’ boni il 
progetto ministeriale è stato adottato a. preferenza di 
quello. della commissione; vantaggio inaspettato dal 
governo, il quale si rassegnava quasi, sebbene a ma- 
lincuore e con riserva di un nuovo progetto di occa- 
sione, allo emendamento della commissione ; allorchè 
gli onorevoli Cavour e Carquet hanno incoraggiato 






il ministro ad insistere sul suo articolo, adottato poi 


con grande. maggioranza anche del terzo partito e 
della sinistra pura. 
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‘della finanza, tra’ quali ci piace ricordare con lode 
speciale oltre l'onorevole ministro+nella maggioranza 
gli egregi Cavour, Revel, Farina e Menabrea che 


ha trattato con molto talento anche queste materie— 


‘mell'opposizione Lanza e Cabella. Duolci che Sineo 
‘abbia solo turbato la mirabile convenienza di questa 
discussione. Il suo discorso ingiustificabile e da tutti 
riprovato non ha nemmeno l’onore di una buona tat- 
tia, poichè enumerando inopportunamente ingiustis- 
sime «iccuse; le ha fatto per sempre schiacciare con 
una maggioranza di 449 sopra 147 voti. 
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Le interpellanze che, giorni sono, annunziava il 
genovese deputato Gavotti, chiudevano oggi la tornata. 

Cosa abbia voluto, dire, quale scopo si sia prefisso 
questo interpellante, da lui nol potemmo sapere: lesse 
a se médesimo una carta, poi si riassise: la discus- 
sione suscitata da questo incidente si protrasse oltre 
ad un’orà e mezzo, ma nessuno udì più mai la voce 
del GU come sela Camera trattasse di tutt'altro 
che dellasua interpellanza; e giova credere che come 


per udiré, a giudicarne almeno da un ordine del 
giorno che in suo nome leggeva più tardi il pre- 
sidente. { i 

Ma:'ciò che non ha saputo o voluto dire lo interpel- 
lante, dissero con molta abbondanza di parole i suoì 
colleghidella sinistra, dai quali, nonchè dalle repliche 
del ministro dell’interno e dell’onorevole Pinelli, che 
era tratto dal corso della discussione ad abbandonare 
il seggio presidenziale, abbiamo appreso che il deputato 
Gavotti) si lagnò non si volesse, nella ricostituzione 
della guardia nazionale di Genova, organizzare alcuna 
arma speciale, non ostante se ne facesse da alcuni mi- 
liti la domanda. 


IMENTO 






non trovò lingua a parlare avesse nemmanco orecchi 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Aa- 
civescot do, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso ì principali Librai.— Per le PROVINCIE, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, ali’ Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NaroLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giuevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Ufficì di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonpra; P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’'annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


Num. 779. 








rirgli quel carattere di legalità che gli mancava. Non 
molto dipoi le stesse autorità locali, i capi medesimi 
della guardia cittadina di Genova, fra i qualiil Pareto, 
aver chiesta l'abolizione di quei corpi per decreto reale: 
il ministero averrisposto che a rigore questo non parea 
necessario; dacchè non per decreto, ma per semptice 
atto dello stato-maggiore eransi quelle armi costituite; 
tuttavia a togliere ogni scrupolo, inviar loro il decreto 
di scioglimento, del quale si valessero come o quando 
volessero. Toccando poi anch'esso del merito, notava 
gli inconvenienti di questi corpi speciali, ed accennava 
alla utilità di formare invece nel seno della guardia 
stessa una guardia mobile, con una organizzazione sua 
propria, e che sussidiasse efficacemente la. linea nel 
servizio ordinario, per modo che si potessero ridurre 
gli stanziali. 

Queste spiegazioni aveano assai bene chiarita e pre- 
cisata la questione, e ‘posta la Camera sulla via di 
utilmente deliberare ; ma uno di quei discorsi scuciti 
ed eccentrici che il deputato Josti suole declamare 
ogni giorno su tutte le materie possibili, allontanava di 
nuovo la Camera dalla sua meta. 

Invano si proponevano tre ordini del giorno : l'uno 
del Gavotti, inammessibile perchè constaterebbe in 
' termini assoluti e contrariamente alla legge organica 
il diritto ai Genovesi di avere armi speciali; l’altro più 
ragionevole del deputato Cabella, per un semplice 
invito al ministero a promuvvere lo studio . di queste 
armi ;. il terzo, che è il più savio spediente si possa 
adottare dalla Camera, col quale il deputato Giannone 
propone si differisca ogni deliberazione all’epoca della 
discussione della nuova legge sulla guardia nazionale. 

E se si fosse potuto andare ai voti quest'ultimo par- 
tito sarebbesi vinto; ma la sinistra s'adoperava a lutto 
potere per impedire la deliberazione, e ci riesciva, 
Indarno la Camera consultata dal presidente decideva 


Il ministro dell’ interno trattava la questione in 
principio ed in fatto. Notava allo ordinamento di 
questi corpi speciali richiedersi un decreto reale: 
questo aver mancato sempre ai corpi speciali di . Ge- 
meva; sciogliendosi tutta- la guardia rimaner sciolti 


di continuar la. discussione ; il deputato Buffa pre- 
tendeva non aver udito che ciò si fosse votato; il 
presidente Demarchi, non sappiamo perchè , ac- 
cettando questo postumo richiamo, poneva di nuovo 








Si sa che il ministro delle finanze con-un articolo 
del suo progetto chiedeva l’autorizzazione ad emet- 
tere i boni del tesoro in pendenza della negoziazione 
delta rendita sino alla somma di quindici milioni. La 









commissione aveva senlito, e l'on. relatore Menabrea 


oca tulta la severità delle leggi sul- | 


ricordava oggi la sinistra impressione che poteva 
produrre nel paese una nuova emissione di doni, il 
cui nome ricorda i boni obbligatorii, a molti invisi, 
dello scorso anno. Notava il relatore la. differenza 
tra’ boni inglesi dello scacchiere che son parte del 


debito pubblico galleggiante, i boni francesi del te- 
soro creati sotto il Consolato come un'anticipazione 
sulle contribuzioni dirette e i nostri boni che-sono vere 


promesse del ministro delle finanze, le quali a suo 
credere non possono sostenersi al corso per difetto di 
garanzie equivalenti ; doversi quindi attendere un 
nuovo organamento finanziere delle casse de’ ricevi- 
tori generali prima di facoltare il governo a emet- 
tere questi valori, facoltà che a suo dire nulla ha di 
comune con la legge attuale di emissione di rendita 
per sei milioni. 

A queste considerazioni hanno risposto gli onore- 
voli Carquet e Cavour. Quest'ultimo è ben lontano 
dall’ammettere il sistema francese de’ ricevitori gene- 
rali con obbliganza, i quali realizzano enormi bene- 
fizi sinoa 4100 mila fr. annuali sui fondi dello Stato; nè 
crede perciò che debba escludersi l’uso de’ boni dalla 
nostra amministrazione. Egli ha lucidamente dimo- 
strato come i boni non sono che lettere di cambio, 
alle quali il ricevitore generale non aggiunge che una 
firma di più, e il cui prezzo di sconto risponde sem- 
pre alla fiducia che ispira il governo. Questa fiducia 
è ora massima, e i boni che in tempi più difficili non 
perdevano che due in tre centesimi, termine. medio, 
e sostennero non pertanto per quattro mesi l'ammi- 
nistrazione finanziera, darebbero occasione di  legit- 
timo ed utile impiego a molti capitali or giacenti. 
Non si tratta altronde di doni obbligatori, ma mera- 
mente facoltativi, perchè la legge non obbliga a rice- 
verli. A. queste ragioni ha ceduto lo stesso onorevole 
relatore, a condizione che si dicano non obbligatorii, 
frase aggiunta ‘a sua istanza all’articolo ministeriale, 
e che, per essere un pleonasmo, non è men utile a 
calmare le suscettibilità più sospettose. 

La Camera ha quindi votato la legge sulla banca 
nazionale emendata dal Senato, e udita l’interpella- 
zione Gavolti sui corpi speciali della guardia nazio- 
nale di Genova. Prima di parlare di quest'altra parte 
della tornata, noi chiudiamo la relazione delle discus- 
sioni sulla legge dei 6 milioni, col, più vivo plauso 
alla Camera che l’ha votata con sì profondo tatto po- 
litico, ai deputati che hanno avuta l’italianissima pru- 
denza di non mai alludere a una contingenza che 
era nel pensiero di tutti, agli oratori che han dato no- 
vella prova di quanto innanzi essi. sentano le cose 
















ricostituirli ; questo dipendere affatto dal potere ese- 
cutivo; essere. materia di pura amministrazione; non 
potersi quindi nemmeno eccitare sovra di essa una deli. 
berazione della Camera. In massima poi andarsi con- 
iro allo scopo della guardia nazionale, che è la egua- 
glianza ela fraternità, colle istituzioni di armi speciali, 
cagione permanente d'invidia, di dissapori, di discor- 
die; epperò conchiudeva proponendo. la questione 
pregiudiziale. 

‘ Combattevanla tostamente i deputati Mantelli e 
Quaglia, che sebbene convenissero nel credere poco 
savia, od almeno molto precoce la domanda del depu- 
tato genovese e dei militi soscritti alla petizione giorni 
sono mandata in proposito alla Camera, non crede- 
vano però fosse tale questione da recidersi così pe- 
rentoriamente, e da abbandonare affatto all’arbitrio 
ministeriale. 

‘Gon molto assennato discorso notava il primo di 
quanta utilità riesca lo esercitare i militi nelle diverse 
armi: così aver fatto Alessandria, dove avendosi, 
dono del magnanimo Carlo Alberto, due cannoni, 
s'erano molti militi di buona volontà addestrati al loro 
maneggio, ed esercitati nel servizio d'artiglieria, ma 
senza perciò abbandonare il servizio ordinario, e. so: 
vrattulto senza costituirsi in corpo speciale e separato, 

Ma contestandosi dall’onorevole Cabella l’asserzione 
del ministro che’ nessun reale decreto fosse interve- 
nuto mai a confermare, nelle forme legali, i corpi spe- 
ciali-di Genova, ed ‘avendo a quest’uopo citato un 
decreto del 10 ottobre 1848, col quale si stabilivano 
i comitati di revisione per i corpi speciali; e una let- 
tera delli 2 novembre stesso anno, colla quale accom- 
pagnavasi un altro decreto per lo scioglimento dei 
medesimi , prendeva posto negli stalli de’ deputati 
l'onorevole presidente Pinelli, a dare ampie e precise 
spiegazioni in proposito. Avvertiva cioè come allora- 
quando si ordinò provvisoriamente la guardia nazio- 
nale in Genova, questi corpi speciali si istituissero, 
pure provvisori, pel fatto solo dei militi e dello Stato- 
Maggiore, senza intervento alcuno della autorità go- 
vernativa. Quando alla. provvisoria sottentrava la or- 
ganizzazione definitiva d’essa guardia, trovati questi 
corpi già formati, si lasciarono senza più quali erano; 
sentita la necessità di comitati di revisione pei me- 
desimi, emanava il decreto 10 ottobre 1848, fatto in 
virtù dei pieni poteri conferiti al governo dalla legge 
2-‘agosto; ed allo scopo di derogare alla legge orga- 
nica della guardia nazionale; con questo decreto essersi 
quindi accettato-per allora il fatto esistente, ma non 
essersi punto voluto risalire alle sue origini per confe- 





‘anche questi; e nuovo ed apposito alto richiedersi a 


alle vocì il rinvio della discussione; erano prossime 
le sei: evidente l’intenzione della sinistra di non fi- 
nirla d’oggi, e la maggioranza mutatasi, aderiva que- 
sta volta al rinvio, Domani pertanto si dovrà ripren- 
dere questa discussione. 

L'ordine del giorno Giannone, lo abbiamo già detto, 
lo ripetiamo ora, è per noi la soluzion migliore della dif- 
ficoltà. Havvi un punto nel quale tutti certamente con- 
veniamo: essere cioè utile che i militi sieno esercitati 
nel maneggio delle varie armi; la divergenza delle opi- 
nioni risguarda solo i mezzi per conseguire questo 
scupo. Sono cioè da organizzare corpi distinti? O. non 
varrà meglio seguire l'esempio di Alessandria e la- 
sciando che siavi per tutta la guardia un'arma unica, 
addestrare però i militi nei diversi servizi? Ma qua- 
lunque fosse ora il voto della Camera, evidentemente 
all’epoca della discussione della legge si tornerebbe da 
capo sopra la questione della ammessibilità o non 
delle armi speciali. Prolungare ora il dibattimento so- 
vra di ciò, non è pertanto che un mero spreco di tempo, 
e tanto già se n’è perduto, che veramente non pos- 
siamo comprendere perchè mai la sinistra mostri tanta 
insistenza nel procurarsi la trista gloria di avere vo- 
luto chiudere la sessione con discussioni inopportune 
e superflue, perchè non suscettibili ora di una solus 
zione definitiva e completa. 



































La nuova politica estera, che volevasi inaugurare 
dallà Camera dei lordi in Inghilterra, suggerisce al- 
l’Examiner le seguenti riflessioni : 

L’umano ingegno, le gare dei partiti politici non 
avrebbero potuto escogitare un colpo più funesto alla 
influenza inglese in Europa , che quello che fu dato 
dalla Camera dei lordi, se la Camera dei comuni in 
modo molto. riciso non impedirà le conseguenze di quel 
voto. Male sarebbe incolto alla causa della libertà in 
Europa, ove in una quistione di politica interna i tory 
avessero trionfato dei whig. Ma almeno in questo caso 
lord Aberdeen od il suo alter ego avrebbe avuto la fa- 
coltà di adoperarsi in favore dell’indipendenza dei minori 
e liberi Stati dell'Europa. In vece, venendo al potere un 
nuovo ministro degli affari esteri sotto influenza di un 
voto che dichiara sostanzialmente condannabile la prote- 
zione accordata ai governi liberi e costituzionali nel 1848 
e 1849, si altera affatto la posizione dell'Inghilterra, né 
i suoi ministri possono più dare consigli o fare. delle 
rimostranze. Uno dei grandi fini del raggiro tramato 
contro lord Palmerston e della parte francese dei co- 
spiratori è il ristabilimento dell’antica monarchia bér- 
bonica. Ora, supposto anche questo ristabilimento ; 1 
consigli e l’influenza dell'Inghilterra potrebbero sem- 
pre temperare la reazione. Ma se trionfano nel Parla- 
mento, sì darà ancora ascolto ai consigli dell’ Inghil- 
terra? Conseguenza della restaurazione borbonica in 
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Francia deve essere una restaurazione legittimista . in 
Ispagna. Queste due nazioni: sono ora indipendenti 
l’una dall'altra: ma nel caso che noi supponiamo in- 
terverrà ciò che deprecava lord Palmerston nel suo di- 
scorso, uno stato di cose péi cui’ dovreino diventare 
nemici della Francia e ‘conseguentemente anche della 
Spagna. È c 

Che avrebbe potuto :fare lord. Aberdeen per impe- 
dire questo caso? Alcuni pazzi politici sperano che lo 
stato d’Europa possa retrocedere fino al punto in che 
trovavasi nel 1846. Ma ciò non è possibile. Effetto di 
ciò che accadde poscia fu la distruzione della potenza 
degli Stati minori. Quelli della Germania saranno di 
fatto assorbiti, come già sono virtualmente. Gli Stati di 
Wurtemberg, Baviera, Baden, Assia, Annover e Sassa- 
nia erano indipendenti prima del 1846: politicamente 


ora non esistono più: sono austriaci o prussiani. Pri- 


ma ‘di quel periodo gli Stati d’Italia godevaiio di un 


simulacro d° indipendenza. Roma: era anti-austriaca e 


la Toscana era amministrata alquanto liberalmente. Ora 
tutto è austriaco. Il Piemonte,. che ha conquistata la 
forma e i beni di ;un governo costituzionale e laico, 
cadendo lord Palmerston , ricade nella tomba del di- 
spotismo clericale,. da cui recentemente e sì valorosa- 
mente si liberò. 

Ora a chi arrecano ‘gioia questi avvenimenti? A qual 
partito ‘danno il potere? ‘Agli ‘estremi, ai despoti ‘ed ai 
repubblicani ‘clié ‘si adopreranno' a' tutto potere |.per 
guadagniar il terreno. E fra questi (due forsennati par- 


titi quale sarebbe stata la posizione. naturale: delP’In- 4 
ghilterra? Quella di un rispettato neutrale, abbastanza j 


liberale per cattivarsi ;il. rispetto , delle; classi. medie , 
abbastanza conservatore per venir: consultato dai go- 


sa % 3 Sa È variare 

ale agli 4 ide es modo d’ alienaz r alla p a concor- 5 SO RREVACONTE 

verni in pericoli, ed ottenerne la confidenza. È questa alienazione relativo, alla pubblicità ed. alla concor PR Sirino (conceda 
renza. Dichiara che non intende far proposta alcuna, ma 


è la posizione che occupiamo attualmente : questa è la AR? f i 
tendere solo a sapere quale sarà il procedimento nella ven: 


posizione che non garba ai lordi , i quali vorrebbero { 


che noi ci gittassimo alla parte dei despoti, ‘che noi 


abbandonassimo ogni ‘cura ‘delle ' crescenti libertà ‘di 


Europa. 


In Ispagna , in Portogallo, in Italia , ‘in Grécia, in 


Oriente , i lordî esigono! che abbandonianio “la caiisa 
della libertà ‘e’ della nazionalità. ‘Sfortunatamente non 


si possono per ora spefare grandi cansiamenti. nel- 


l’amministrazione d’Italia ‘o di Grecia. Ma il partito 
costituzionale ini, queste contrade perirà, e solo soprav- 
viverà quello ; della. rivoluzione. 

Quanto alla; Turchia, Reschid Pacha verrà cacciato 
fra un mese , e quanto più presto richiameremo l'inu- 
tile nostro. ambasciatore; tanto meglio. Quanto aì sud- 


diti inglesi all’estero, se taluni ve n’ha abbastanza co- | 


raggiosi da fermarvisi , noi gli raccomandiamo calda- 
mente di tacere e adottare gli usi orientali di servilità 
e d’umiliazione. Poichè sé non vanno ‘a sangue d’un 
governo ‘straniero, più non isperino protezione; la Ca- 
mera dei lordî la vieta. Il vessillo inglese potrà‘ ans 
cora sventolare grazie alla tolleranza dei despoti nelle 
loro contrade ;..ma questo vessillo non rappresenterà , 
non proleggerà più sentimenti inglesi, idee inglesi. 

Supponiamo che tutta Europa si unisca sotto Vim- 
pero, assoluto della spada Benissimo. 

Ma ove qualche nazione resista, quale risultato at- 
tende noi traditori della causa liberale e costituzio- 
nale, altro che guerra, guerra tanto più crudele , ché 
le nostre medie classi amanti délla libertà quali sono, 
simpatizzerebbero implicitamente col nemico? Ancora, 
la compiuta rivoluzione della ‘nostra’ ‘domestica ed 


estera politica, quale posizione ci ‘darà verso VAmeri- | 
ca? Poichè per essa. noi diventiamo antagonisti. dei | 


nostri, fratelli. degli Stati-Uniti. 


Il popolo, e governo di questo Stato assumerà la | 


gran parte di difensore della civiltà. che noi 


abbandonata. Contro esso s’infiammeranno le passioni È 


della nostra aristocrazia, ed ecco il germe d’una nuo- 


va guerra, in cui altresì le nostre classi medie e libe- ( 


rali simpatizzeranno ‘col nemico. Dovunque noi portia- 
mo lo sguardo , dovunque noi cerchiamo gli effetti 
della rivoluzione ‘che ci sovrasta , altro non veggianio 
che pericoli per la pace, 
ghilterra. 
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Scrivono al giornale dei Débats in data di Vienna 26 
giugno. 


»« Ecco, alcune esatte informazioni intorno al risulta- 
mento delle conferenze dei delegati italiani col mini- 
stro dell’interno. 

Sono andati d’accordo sui punti seguenti: 

I delegati nominerantio venerdì ventuto , nella loro 
ultima tornata ‘piena } un'comitato incaricato di rape 
presentarli e di stenderé ‘uti contro-progetto di Statuto. 
Questo lavoro proporrà una Dieta provinciale composta 
di una Camera di deputati e di un Senato. Una legge 
elettorale, più larga di quella progettata dal ministero, 
faciliterebbe molto più |’ accesso ‘alla deputazione. Il 
Seriato conterrebbe ‘sessanta membri, diciotto dei 


CE i quali 
soltanto nominati dall’ imperatore, gli altri 


eletti. dalle 
comuni , dalle università e dagli ‘istituti scientifici. La 
durata della legislatura’ sarebbe di quattro anni pei 
deputati e di dieci pei senatori. ‘Questi ‘ultimi , inamo= 
vibili pel tempo prefisso , potrebbero poì ‘essere rie? 
letti dai comuni; ec:, o ‘nominati ancora dall’impera- 
tore. 

La Dieta avrebbe il diritto di occuparsi legislativa- 
mente degli affati del paese. Verrebbéro eccettuati però 
i grandi interessi comuni ‘alla provincia ed all'impero, 
come l’armata, la marina, 
cerne questi interessi, la Dieta discuterebbe e voterebbe 
bensì la ripartizione dell’imposta; ma la Sua fissazione 
resterebbe 


generale: di Vienna o del governo, finchè la Dieta fosse 
convocata. 
Assicurasi che queste! disposizioni generali hanno 


ricevuto ‘anticipatamente «1° approvazione: del ministro 


dell’interno, il quale sarebbesi @spressamente impegnato 


a 


avremo f 


l'onore e interesse dell’In- ! 


sufficiente. 
Ì 
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i 
i revole deputato Carquet, poco i rimane a dire onde so- 
i 
t 


le finanze. In quanto ‘con- i 
i anche nell’avvenire; io credo di dover porre sott'occhio alla 
i Camera le ragioni sopra le quali 


REI FIRE ..;  ; erronea 
esclusivamente di giurisdizione della Dieta 


SASA paci monza è vinte paio di Ale egitto nn 


da lui formolato. 

Credesi the parecchi membri del ministero saranno 
dell’ avviso del loro collega. Si cita già il barone di 
Bruck , ministro del cominercio, ed il sig. Schmerling, 
ministro della giustizia, come inclinatissimi per tali con- 
cessioni. 





TORINO, i 
PARLAMENTO NAZIGNA LE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del :5 luglio 


Presidenza del cavaliere PineLLi 


Sommario: Fine della: discussione del progettò ‘dè legge per 
l'alienazione dei sei milioni di rendita. Presentazione 
d'alcuni bilanci passivi del 1851. Votazione del ‘progetto 
di legge sulla banca nazionale emendato dal Senato. In- 
terpellanza Gavotti. 

La sedutà è aperta all'#2{]2. 

Approvazione! del verbale, solito sunto di; petizioni, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione per l'a- 
lienazione dei 6 milioni di rendita. 

Non essendovi contestazioni è posto ai voti'ed adottato l’ar- 
ticolo 1 iu questi termini: 

« Art. T.E fatta al governo la facollà di aumentare di sei mi- 
lioni di lire l'emissione della rendita redimibile 500 di crea- 
{ zione ‘el 12 e 16 giugno 1849, e di operarne l’alienizione ad 
epoche, e condizioni convenienti all’interesse dello Stato, colla 
{ decorrenza dal 1 luglio prossimo venturo.» 

« Art. 2. Perl’emissione ed estinzione di questa rendita sono 
applicabili le disposizioni sancite per quella del 12 816 giugno 
1849.» 


c———_tneimertt 


LEDA IMITA ATA TAN DEA ni i 


AIRIS DELA IEEE LA AMATI LETI I CIV 





























$ dita. 
Ministro delle finanze. Le circostanze finanziarie che dali 


giunte al punto di permettermi d’usare in questa vendita quei 
mezzi d'alienazione più comodi, quelli per sottoscrizioni che 
sarebbe pure desiderio mio d'usare. Per questo motivo eredò 
debbasi lasciare al ministro ampia libertà d’ azione: io però 
non prendo impegno di;sorta, lasciando le singole circostanize 
ad indicarmi quale sarà il:modo; più utile allo Stato. Dichiaro 
però alla Camera che i desiderii da lei manifestati sono leggi 
pel ministro sempre quando alla loro effettuazione non s'op- 
ponga l'interesse del pate. 

Del rimanente gli eventi hanno già giustificate le opera- 
zioni mie/anteriori, la. commissione che ne ha'i documenti, 
può attestarlo; come dissi, la condizione finanziera miglio ra 
sempre, l'urgenza non mi preme, potrò quindi non subire, ma 
dettare i patti, e spero:che l'esito di queste operazioni non 
sarà meno! felice. 

Posto ai voti l’art. 2 è adottato. 

Presidente domanda alsignor ministro se intenda conser- 
vare l'articolo terzo del suo progetto relativo ai boni del 
tesoro. 

Ministro delle finanze: Conservo, ma not insisto nell’ado- 
zione dell’artitolò terzo è ne do'le ragioni. To ‘aveva inserito 
quest'articolo nel progetto di legge, non in vista delle &ondi- 
zioni attuali, ma nel caso che le circostanze politiche non ci 
j permettessero d’effettuare le alienazioni: ciò accadendo i boni 
i del tesoro servirebbero di titolo da dare ai capitalisti, i quali 
j tengono fondò; ‘ciò però si può fare in sola via di trattativa 
i non di obbligazione. Questo era il motivo percui avevami 
i fatta la/riserva di conservare quesl’articolo, ove però ciò.non 
piacesse alla Camera, ripeto non insisterei nella adozione, per- 
i chè come dissi non sono necessarii per lo stato attuale, ed ove 
{ lo divengano si potrà ricorrere allora con apposito progetto 
i al Parlamento, i 

Ciò non pertanto io mantengo. l'art. 3. del progetto. mini- 
$ steriale lasciando al voto della Camera la decisione. 
Menabrea. 11 ministro ha addotti i motivi per cui propose 
i l'articolo terzo; io debbo far noti quelli che spinsero la com- 
missione a proporne la soppressione, 

I principali si videro già nella sua relazione intorno alla 
i legge. è 

La commissione non rifiuta più il principio d'emissione dei 
boni, che anzi erede si dovrà il medesimo attuare, ma ravvisò 
j tale emissione come inopportuna, ‘ora mentre è recente ;l 
malcontento: pell’ultima emissione di boni. Essendo allora le 
casse vuote, di necessità i boni furono obbligatorii, le espres- 
j sioni dell'articolo terzo non diversificano l'una dall'altra. di 
j modo che si potrebbe facilmente ridestare il malcontento. 
i Nè potrebbesi allegare l’esistenza dei boni nella Francia, per- 
chè fondati quelli sotto il consolato di Bonaparte sono di ben 
diversa natura. Il governo stesso ‘non può colà ‘ritirarli che 
per mezzo dei ricevitori generali, i, quali debbono cautelarli 
sulle casse d’ammortizzazione; e poggiano quelli sella garanzia 
dell'imposta fondiaria, mentre da noi si avrebbe una garanzia 

Oltreciò ‘la commissione osservò pure che l'emissione dei 
boni ‘nulla. ha. di;/comune  coll’atiuale progetto ‘di legge, 
onde credette di toglierlo dal presente progetto, lasciando al 
ministro di fare su di essa maggiori studii e di riferirne nella 
occasione del bilancio. 

Carquet, membro della commissione colla Quale si trevò 


sempre d'accordo; ‘dovette scostarsi dalla maggioranza “ih 


motivi che lo distelsero dal. voto della commissione; Duolei 
che l’esilità della voce dell’oratore ci abbia impedito d’affer- 


| questo punto, onde egli viene ad'esporre: ora alla Camera i 


i Tare i suoi argomenti in proposito dei boni del tesoro. 


Cavour. Dopo le molte e le sode ragioni esposte dall’ono= 


dimostrare:l'utilità dell'emissione de’buoni del'tesoro. 
j utilità d’altronde non è stata ‘in principio contestata dall’ono- 
dî: x ae . 
1 vantaggi che da essi il paese poteva ricavare : solo egli ha 
{ creduto che! l’attuale nostra organizzazione’ finanziaria non 
| fosse tale da permettere questa emissione. In questa sua dié 
i Chiarazione a, mio senso, si. contiene. un errore che. po- 
trebbe essere fatale non solo nelle circostanze attuali, ma 


io mi fondo per'sostenere 
l'opinione dell'onorevole relatore. Egli indicò molto 


accuratamente l'origine dei buoni del tesoro, egli ci disse che 
Bonaparte nel consolato quando egli reggeva la somma delle 


{ cose, avendo trovato quasi estinto il credito dello Stato, diede 
: facoltà ai ricevitori generali di emettere delle. obbligazioni 
; contro dei versamenti che loro st facevano, 6 converti poscia 
< queste obbligazioni in altrettanti buoni delztesoro. 


'* ad appoggiare presso l’imperatore il’ contre -prosetto | È M zii 
ad_appoggta È I pros ‘ poichè mentre Jo Stato noî trovava a farsBuitài se non ad 


i una Pagione, 0, come più volgarmente si diée, fad un tasso 
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i rali, si trovarono facilmente a smerciare; e ciò per un mo- 
f tivo semplicissimo non tanto perchè sì fossero impegnati i 
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1a ; ; ci i stabilire l’emissione:dei buoni deli tesoro senza 
Lanza, domanda qual sia l'intenzione del sig. ministro sul.i cile, lo stab i 
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;shfi agare larghissi a ssendovene taluno che 
l’ultimo prestito sonsi di molto migliorate, non sono pur anco | sifanno pagare larghissimamente, e 
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stenere l'arlicolo terzo quale sta/nel progetto ministeriale, e 4 dai capitalisti; e si noti che Ja classe dei capitalisti, Ja quale 
Questa, j impiega il suo danaro nell’acquisto' dei 


revole relatore della commissione, il quale ha riconosciute $ che compra buoni del tesoro è un capitalista che vuol fare 
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l'obbligazione personale dei ricevitori generali che erano ca- 
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giante, i buoni del tesoro:si vendono come cambiali sen; 
nissunia difficoltà, e quello che si compra ora, da qui a tro 
mesì Sì vende con un vantaggio, e ciò è così vero che in Fran. 
Cia attualmente, quantunque dopo'*a rivoluzione «di febbraio 
i buoni del tesoro nen sieno' stati pagati, .il che ha' portato 
loro un colpo assai più grave di quello che possa aver loro 
portato la poca perdita che'hanno sofferto da noi ‘poichè 4a 
noi furono pagati esattamente, il governo di Francia, dico, 
emette dei buoni del tesoro al perscenta;«il-che-prova:che 
in Francia vi è una classe di capitalisti che ama meglio aver 
il'danaro impiegato al 4 per cento nei buoni del tesòro "che 
al.5 e 4{2 nelle rendite, e quello che accade in Francia, dove 
non penso che sia maggiore la fede nel credito del governo 
di quanto to sia-presso di noi, accadrebbe anche -nel- nostro 
paese, e sono convinto che l'operazione essendo ben condotta, 
come non ne dubito, dal signor ministro delle finanze, quei 
15 milioni gli costerebbero molto meno in buoni del tesoro 
al 5. per,cento. ; 

Si.noti che è stato espresso dall'onorevole deputalo Lanza, 
e credo sìa sentimento generale della Camera, che la Mas. 
sima parte possibilè dell'imprestito sì emetta nello" Stato, che 
sì impieghino per quanto è possibile i capitali nazionali; ora, 
o signori; se vi sono: dei::capitali i quali. si impieghino:di 
preferenza nella. rendita, &e se ve ne sono altri che s'impie, 
ghino nei buoni del tesoro, perchè non somministrare un 
mezzo d'impiego e agli umi‘ed agli altri? DS 

Riflettete, o signori, alquanto sulla ‘grande quantità diven: 
dite ‘che noi siamo | per mettere sul inercato=” noi abbiamo: 
accordatorta: facoltà di:vendere 6 milioni di rendita, oltreciò. 
abbiamo accordato, anzi..imposto l'obbligo al ministro i 
vendere per 18 milioni di obbligazioni, il che forma una 
massa di rendita di molta considerazione. 
diminuire questa massa anche solo di 15 milioni coi buoni 
del tesoro, nvn'eredete voi che l'operazione: riuseirà ‘più fa 
cile e potrà essere fatta:inmotdo più profittevole: per lo Stato? 
Per me non ne dubito. 

In definitiva il governo ricaverà sempre più che l'interesse 
che si paga sui boni del tesoro, quantunque esso sia elevato, 
lo credo dunque che questa operazione non possa presen- 
tare il benchè menomo ‘inconveniente, Il ministro: delle fi. 
nanze ci ha dato la suasparola che i boni del tesoro: sareh. 
bero. realmentefacoltativi, cioè che: non ne darebbe in paga. 
mento a nessuno, che si farebbe. da.-noi ciò. che si fa.iin 
Francia ed in Inghilterra, cioè che i capitali si sarebbèro li. 
beramente portali a questa cassa contro’ cambiali ed obbli- 
‘gazioni: Gli inconveviènti passati non potranno riprodursi; 
ed all'incontro’ molti vantaggi possono derivare da questa: 
operazione. ln verità io non vedo perchè la Camera vorreb.. 
be rimandare questi vantaggi ad epoche più lontane, ad epo- 
che forse in cui, non essendo più così critiche le circ stanze 
i vantaggi dei boni del tesoro non sarebbero più così evi. 
denti. Lola 

lo inviterò quindi’ il ministro di finanze’ a voler: almeno: 
esperimentare il voto della Camera, e non ritirare l'articolo, 
terzo se prima essa non avrà su questo deliberato, pae 

Se la Camera non è d’accordo non potrà emetterli perchè 
credo che sarebbe un ‘errore costituzionale: Il ministero nom 









































































Questo fu un ritrovato finafiziario che ‘giovò assaissimo, 


veramente usurario, quando le obbligazionî dello Stato fu- 
rono scambiate colle obbligazioni private dai ricevitori gene- 


prodotti delle rendite, poichè sotto la convenzione, sotto il 
direttorio tutte le volte che si facevano degli imprestiti, si 
permetteva sempre d’impegnare le rendite, ma perchè vi era 


pitalisti, escapitalisti, riechissimi. ® ) 

Cotesti buoni erano dunque cambiali a due firme, una del 
governo, la quale valeva pochissimo; l'altra dei ricevitori ge- 
nerali che era in quell'epoca molto considerata'in commercio. 

Quindi, come osservò opportunissimamente l'onorevole de- 
putato Carquet, dopo la restaurazione, quando il credito ri- 
salì a questi buoni, sui ricevitori generali sì sostituirono dei 
buoni del tesoro, in cui non vi era che un solo obbligato che 
era lo Stato, ed a questi buoni non si diede nessun impegno 
speciale. I buoni. attuali del tesoro non sono guarentiti né 
sull'imposta, prediale, nè sull'imposta indiretta, ma sono gua- 
rentiti unicamente dalla'firma del tesoriere generale; il buono 
è una cambiale come tutte le ‘altre, e può reputarsi un vero 
biglietto all'ordine, il quale viene sottoscritto dal ministro 
delle finanze, o da chi esso ha delegato. pt 

Presse noi impertanto si potrebbe mettere in pratica il si- 
stema francese, senza Che fusse necessario di creare i rice- 
vitori generali; basterebbe che l'onorevole ministro delle » 
nanze delerasse und'dei' principali tesorieri conrun decreto 
regio, coll’incarico di ricevere questi capitali, che gli si Vor, 
rebbero; portare, e di dare in; contraccambio un biglietto 
d'ordine ad’ uno, a tre, a sei anni di scadenza, al tasso. cor- 


rente del paese. 1 
Ognun vede adunque'essere cosa ‘non che possibile ma fa- 


al nostro ordinamento finanziario, senza voler copiare 
generali, perchè io credo 


che in ciò.il nostro sistema sia molto migliore del sistema 


francese, essendo il nostro più semplice. 
I ricevitori generali per il servizio che renilonoral: tesoro 


lucra più di 100 mila lire all'anno; e spero bene che da noi 
non. si vorrà imitare in ciò il sistema francese. 
Voci. No certamente. 
Cavour. lo credeva ‘essenziale'di fare ‘quest'osservazione, 
onde alla ‘Caniera, qualunque sia l'opinione di essa sull'op: 
portunità di emettere buoni del tesoro, non venisse in dub- 
bio che fosse necessario di variare l'ordine finanziario che è 
presso noi in vigore, e adottare il sistema francese che of- 
ferse qualche vantaggio perla facilità di movimento dei fon: 
di, ma che è assai caro, e ‘che dà un mezzo di straordinarii 
lutri ad una classe di capitalisti. i 
g Ciò premesso, io mi restringerò ad aggiungere due rasi 
ni a quelle già dette dall'onorevole deputato Carquet. L ono- 
revole signor deputato Menabrea si fondava (onde respiagere 
i buoni del tesoro), oltre al non abbastanza noto sistenta di 
riscossione, alla cattiva ‘impressione che hanno lasciata i 
buoni del tesoro; ma questa cattiva impressione;durò, finchè 
vi era il dubbio nell'animo dei capitalisti e del pubblico, se 
questi buoni.sarebbero pagati: ma dal momento che sono 
stati pagati, la ca\liva impressione è stata cancellata affatto; 
anzi, tutti quelli che hanno comperati dei buoni del tesoro, 
e che li hanno conservati , hanno realizzato dei beneficii, 
talchè non entrerei; punto ‘ad. affermare che ora i buoni sa- 
rebbero accolti. con gran favore: e quando si parlò, non vo- 
glio dire con somma severità, ma con qualche severità sulle 
operazioni dei buoni del tesoro in questa Camera, non si 
tenne il giusto conîo della posizione del nostro erario in 
quell'epoca, ed io ne appello al signor ministro delle finanze 
onde ci dica se quando egli emise dei ‘buoni del tesoro, non 
cercasse invano chi volesse la rendita al 72, e non potesse 
trovare chì portasse dei denari contro il 5 per 0{0 al 72; per 
modo che il ministro delle finanze ha dovuto in certe cireo- 
stanze impegnare ‘il proprio credito per sopperire ai bisogni 
dello Stato, ed allora i buoni del tesoro l’lianno sposto in 
grado di andare avanti, mentre stava da quattro mesi ad a- 
spettare il voto della Camera, di modo che resero un grande 
servizio; e, come diceva il signor deputato Carquet, essi ‘al 
postutto non hanno perduto più dell’1- o del 2 per cente ; iò 
eredo che la perdità massima non! alibia mai raggiunto il 3. 
Rumori:e segni di denegazione): 

Voci. Hanno perduto il 6 e i1 9. 

Cavour. Non hanno mai perduto il 3 contro biglietti, per- 
devano il 6 contro scudi. Quando il ministro delle finanze 
avesse pagato con higlietti nessuno avrebbe potuto ‘re- 





vedano tutte Je:leggi! francesi, ed invognissbno meb'Bèlgio! si 


scacchiere potrà emettere tanti di questi buoni.» Dunque il 


zato da un voto‘ della Camera; 


della Camera, ed io credo che renderà un vero e reale ser. 
vizio al paese persistendo nella sua prima proposta. . 
Menabrea. 
sistema francese; volli ‘solo spiegare il favore ‘con cui furono 
tali boni/agcettati in Francia, del. resto sona anch'io d'ac- 


nomico. 

Qualora la Camera adottasse il principio di emissione dei 
boni, sarebbe almeno necessario di esprimere nell’articolo/la 
dichiarazione del signor ministro, ‘che cioè. i boni non'sa- 
ranno obbligatori, onde‘io mi riservo pel.caso d'adozione di: 
farvi un'aggiunta. 
© Ministro delle finanze. Senza dubbio le circostanze del. 


bono quindi più’essere'i boni obbligatori; furono allora emessi 
come unico mezzo di far fronte ai bisogni dello Stato; ilsolo 
ritardo, di 24-vre ‘avrebbe potuto essere cagione. dii danni; 
Ciò non ostante è ancor falso il dire che siasi su quei boni 
perduto molto, Senza entrare in dettagli, affermo che tenuto 
conto di'qualche altra operazione che per quelle circostanze 
si fece, la perdita fu:del:due, All'incirca, Tutti coloro che po- 
terono. atteadere il loro giorno di scadenza,;; trovanono.es- 
pressi fondi preparati, cosicchè non credo nemmeno che essi; 
abbiano lasciato nel paese quel tanto cattivo effetto. 
In ultimo io dico francamente che per ora'non mi servirei 
di tal facoltà, che però non vedo motivo per non fare al gv 
verno .questa:concessione di più. 
L'art. 3 è così concepito. 


spingerli. 

Dunque si può; francamente asserire, e di questo ne ap» 
pello al ministro di finanze, che sicuramente si ricorderà 
meglio di me, che contro biglietti la perdita massima non 
giunse mai al 3, e la perdita‘ media all’1 e mezzo v al due, 
e sono sicuro che quegli impresarii che ricevettero dei buoni 
del tesoro preferirono di perdere quel 3. per cento, piuttosto 
che:non ricevere mulla, ed. aspettare ancora. molto tempo 
(rumori, a sinistra.) 

Quando il ministro non trovava ad emettere la sua ren- 
dita, quando le casse erano esauste, io domando cosa 
avrebbe potuto fare il ministro? 

Non so se avrebbe potuto fare un miracolo; se avrebbe 
troyato, un, tesoro; ma io crede che quando i capita. 
distr non trovavano danaro, il ministro di finanze fece ot- 
timamente, e rendeva un vero servizio ai creditori dello 
Stato, dando loro deì buori del’ tesoro, come i capitalisti 
e: quelli ‘che hanno potuto conservare questi buoni hanno 
fatto: sil. loro interesse; ‘essendo questi; stati pagati. il 
giorno della scadenza senzà che siasi giammai fatto aspet- 
tare nessuno dei creditori dello Stato, cosicchè io ritengo 
che questi nuovi buoni sarebbero ‘accolti con molto favore 


| potrà emettere boni del tesoro sino alla concorrenza di 15 
milioni di lire, a quell’interesse ed a quelle scadenze che lo 
stesso governo troverà più opporiuno. 

«Questi boni, sinchè non siano estinti, andrannotin'diminu» 
zione del prestito di.cui all’art.,4 della presente legge. » 

Mellana vorrelibe si ponesse un limite all'interesse; 

Ministro delle finanze. Non sarebbe possibile determinare 
fin d'ora qual esso sia; ciò dipenderà totalmente dalle circo 
stanize che accompagneranno l'emissione. 

Posto ai voti it primo $ dell'art: 3 è adottato. 

Menabrea. Presentajall’alinca dell'art. la seguenteJaggiunta: 

* Essi non avranno eorso obbligatorio. » 

L'art. 3 è adottato coll’aggiunta Menabrea. 

‘ Art. 4. Ultimata l'operazione; il ministrodelle finanzene: 
renderà conto al Parlamento. » f 

É approvato. 


buoni del tesoro, è a 
Lo squittinio segreto dà il seguente risultato; 


diversa da quella che si impegna inci fondi pubblici ; quegli 


Votanti . 147 
un guadagno Lemporario : ora vi sono molti di questi capita: Maggionanza EI 1A - 
listi ‘che ‘ricercano questi buoni a' preferenza di jare i ASSENgIenti ;. 11 
q p enza di lasciare il Dissenzienti //.° 98 


loro danaro presso la banca, la quale non paga nulla in conto 
corrente; e diffatti la banca di Torino ha un milione e più 
in conto corrente che non frutta nulla. 

A Genova i così detti bancherotti soventi hanno parecchi 
milioni în conto corrente, i quali non fruttano nulla per i 
depositari; ora i' capitalisti che hanno danaro 6 nella' banca 
in conto corrente, 0 presso i bancherotti, sicuramente pre- 
ferirebbero, perchè hanno fiducia nel credito dello Stato, di 


La Camera adotta. ; 

Presidente interroga la Camera se voglia passare all'esame 
della variazione fatta dal Senato. all'art. 7 del progetto di 
legge per la banca nazionale. 


modificazione del Senato è approvata. 


Si progede «llo‘squittinio segreto, 
Il risultato è il seguente, 





comprar, buoni del tesoro che hanno data fissa, è che si pos- ALLE, Sa 124 
sono smerciare giornalmente in tutte quelle occasioni in cui i pai) i E 
si-trovino aver bisogno di danaro. i Dissenzienti gg ig 
In Francia éd in Inghilterra; dove esiste il debito galleg- i La Camera adotta. È 
mn sone isf derit. ssa 





Se noi possiamo 


può emettere buoni del tesoro ‘senza ‘un'‘ivoto dellarCamerassi. 


dice: «le ministre des finances: est'autorisé è émettre pour, — 
un nombre de millions: » in Inghilterra: « IT cancelliere dello. 


ministero non può valersi*di questa ‘risorsa se non è ‘autoriz- 
Y x E pen 


Io prego il signor ministro a voler sperimentare l'opinione 
lo non intesi di voler introdotto in Piemonteil 


cordo che.si. possano da noi stabilire con. sistema, pjù;eco-. 


l'anno scorso nulla hanno di comune colle attuali, non deb: 


«Nel corso dell’alienazione della suddetta rendita il governo. 


La Camera acconsentendo, il presidente ne dà Jettura, e la 
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‘Ministro delle finirlo Nella speranza ‘di poter presto 
presentareralla Camera il bilancio generale del:1854, ‘depone 
‘ora. alcuni bilanci parziali passivi. 

Quello cioè dell'azienda generale delle strade. ferrate. 

- Quello del dicastero d’agricoltura e commereio. 

Quello dell'azienda generale di finanze. 
‘dell'azienda. ‘generale delle gabelle!» 
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ministro dell'interno, . fi 

orti. La mia interpellanza al Sondiia è per l’instito- 
one dell’armi speciali in Genova. La guardia nazionale ha 
ille:sue/leggi» fondamentali il diritto ‘di Costituirsi/in armi 
Ne mofì le:potevasesser tolto dal ‘decreto di 

| scioglimento, anzi ;assume tosto la forza sua dal idecreto. di 
convocazione» tuttavia la guardia nazionale ricorse mainvano 
‘autorità governative della città, 

ali, instituzioni: ‘sarebbero di grandissima, Convenienza, 
vuto Ito: principalmente della particelare importanza 
i | e configurazione del territorio. Con esse si deste- 
sbbe suna generosa emulazione nella guardia nazionale. 

Titano (jlindi în loro favore è diritto ed opportunità , 
| perei che siano costituite. 

Mi istro dell'interno. Debbo ‘anzitutto ‘contestare che sia; 
lla'guardia naziona!e, ove sia stata‘sciolta ‘e po- 
vocal ;, di costituirsi, senza autorizzazione del: :g0- 
‘ parte in guardia ordinaria e parte in corpi speciali; è 
necessario a tal uopo un decreto reale, ed infatti si trova 
iel ministero un decreto per l’organizzazione d'una compa- 
goia bersaglieri in Nizza, altro per la città di Sassari, altro 
per quella di Cagliari; debbo dire però che non se ne trova 
leuno per l'autorizzazione dell'artiglieria nazionale d’Ales- 
sandria, come neppure non havvi per quella' di Genova, ma 
‘riguardo a questa havvi una lettera dei 2 ottobre del minì- 
| stro degli interni d’allòra , la quale conferma V’asserto mio, 
i poichè | în essa dicesi: « che sebbene per lo scioglimento dei 
corpi speciali non facesse d’uopo d’unpdeereto reale, essen- 
dosi mai per .lecreto formate tuttavia ece..» Egli è dunque 
evidente, che la. ‘costituzione di questi corpi è affare)total- 
mente amministrativo, e che non può competere a tal ri- 
i guardo itiritto alcuno alla guardia: nazionale, . 
| va Quanto, alla convenienza che siavi.in questi.corpi, io: mon 
sono d'accordo col signor Gavotti, egli li‘chiama atti a d'e- 
Stare generosa e vnulazione., io {erro one getterebbero gravi 
gelosie. 

Saranno questi corpi una aristocrazia fondata nella guar- 
dia nazionale. Nego assolutamente che possa esservi conve- 
nienza,, ripeto che.è. affare di pura amministrazione, e ppro- | 
pongo alla Camera: la questione pregiudiciale. 

Quaglia; Non crede: \debbanotinstituire nella guardia na- 
zionale corpi speciali; ciò in tesi in generale alla quale però 
puossi fare eccezione;ovesun utile evidente:al pubblico ser- 
vizio lo consigliasse. Ma sebbene egli abbia già altre volte 
detto, e! ‘persista tuttora in ripetere che la guardia nazionale 












































































di truppasregolare e recare.vantaggio all’erario, non ravvisa 
che. tale scopo ‘oltenmer si possa con corpi speciali, ma.bensì 
con mobilizzazione di praga di essa, (onda o Pi 


$ stano, in varii esercizii adliaame la legione di guar- 
nazionale è una sola, ed in quella prestano servizio re- 
) sia gli individui delle scuole speciali, comes gli altri 
liti. Dicasi dunque-che i militi della guardia nazionale 
Jessandria si. addestrano a; iliversi \esereizi militari, ma 
niche sianvi corpisspeciali. 

‘Quanto alla domanda fatta dai;Genovesi iola ‘credo pre- 
| natura, non potendo il ministro finchè non è bene organiz- 
Zata la guardia nazionale; fare in essa scelta ‘alcuna; mi sem- 
brerebbe perciò miglior partito l’attendere finchè sia la pe- 
tizione riferita alla Camera ed allora ‘instare pel rinvio al 
ministro con espressa raccomandazione. 

Cabella. ‘Dal reale decreto 10. ottobre 1848 ‘avente. forza 
Silegge, per disposizione legislativa dei 2 agosto la guardia na- 
@lonale traeva il diritto di costituirsi in corpi speciali; alla 
non:sp< poteva derogare che perlegge; il decreto di 


sci RUR2en9* Ciò Pane quo 


| ‘ona a; ci a servizio Lin quei ‘sttadini 
piegati i ‘in caso di'difesa? Non parlo”délla cavalleria 


speciale menzione perchè ‘desidererei che tutta la 
azionale fosse addestrata in quegli esercizi. 

i sono prevenzioni contro all’artiglieria genovese, 
lieto di pote ‘asserire che, pochi individui. po» 
De a quelle Ravpnzioni, ma a cha il DIES di 


ito al usi) decreto del10 
o, il quale in vista della 
ge 2 ‘agosto ‘apparteneva all'ordine legislativo, aveva per 
unic scopo di derogare alla leg ge del % marzo 1848in quanto 

e opporsi alla formazione dei comitati di revisione, ma, 
suffici di a Cosvituire fina i corpi Ape; 





Da n stata la guardia nazionalé in- 
; sarebbe, pur, necessario un decreto che 


Arce de Nata 
Pinel ur decreto dt furono da me controfir. 


Ì stabilire il modo di act dei 
le. lu necessaria una deroga alla legge, 
3 n quel decreto, invocando i pieni 
ero che, con questi comitati 
ro implicitamente e per legali quei corpi speciali, 
solo dedurre che siano stati 
o poi sarebbe il pretendere che con 
Ia disposizione si fosse dato un carattere tale di legge 


dal limitare Lautotiiày catia ‘legge: organica « concessa al go- 
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dovrebbevessere organizzata in modo da diminuire il bisogno | 
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| scioglimento non a Ria i suoi diritti acquistati È 


nale iordinarsi.nel. ui in cui trovavasi:costituita è 


i pen so di quali AGO FIESOE nella - 


a maria A ISLA omini È RITA LAMA TA I A i. 
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‘La parola è al deputato Gayotri qier unabinterpellanza al: 


i di questi corpi, 
: lui, prendendoli, per COUIRIO, fra coloro che meglio tirassero 
i (al bersaglio. 


‘(GIORNALE ‘DI ‘TORINO! 


Ì 
La-lettera del 2 novembre dimostra contrariamente a quanto' È 


ci viene d’asserire il sig. Cabella, come le autorità locali 
e specialmente della guardia ‘nazionale fossero, poco . cons, 
tente del modo con..cui i corpi speciali contribuivang; a 
mantenere l'ordine, Veramente, siccome quei corpi speciali, 
erano costituiti, per mero, ordine dello stato- «maggiore, si. 
sarebbero potuti sciogliere anche. per solo ordine ‘dello stato- 
maggiore, ciò nullameno per. porre in salvo Ta risponsabi-. 
lità dello Stato si spedì il decreto relativo. li 

Venendo ora alla quistione, io dico che l’instanza delisig.' 
Gavotti, colla quale si ecciterebbe il governo alla ricostità=} 
zioneidei corpi speciali è contraria allo spirito:‘che'informa 
la .guardia:nazionale, ‘allo scopo: della: medesima, ed; infine: 
siccome appare da, dati sicuri, all’espressa. volontà dei citta». 
dini genovesi, allo spirito che è di eguaglianza, edi .confu;; 
sione delle diverse classi di/cittadini, per conseguenza, rifugge 
da tutte quelle distinzioni che cotesti corpi speciali, ri- 
chiedono. Contraria allo. scopo, perchè questo consiste nel 
vegliare alla conservazione dell'ordine ed alla difesa del ter- 
ritorio comunale: gli esercizi a ‘cui si destinerebbero quei 
corpi speciali si allontanerebbero da questo scopo. In quanto 
si vorrebbe farla venire in soccorso della linea, e per questo 
istruirlamei diversi maneggi d’arme si ‘otterrà colla mobiliz- 
zazione, senza bisogno di costituzione in corpi speciali. Da 
lungo tempo io mi sono persuaso che la guardia nazionale. 
così ordinata potrebbe venire in. disgravio dell’erario; ed È 
ho comunicato a molti quel mio concetto; credo. pure di 
averlo, espresso nel mio progetto di legge d'organizzazione 
della guardia nazionale, e parmi sia conservato in' quello 
presentato dall'attuale ministero, onde è che parmi ‘strano, 
che mentre da una Camera del Parlamento si sta discu- 
tendo una legge organica sulla quale è proposto di non 
ammettere corpi speciali, nell'altra Camera in via provvisoria 
sì ammettessero; salvo ad abolirli nuovamente. Per questo 
ravviso. prematura la. proposta del sig. Gavotti. i 

Dissi, infine che è contraria alla maggioranza genovese, ed 
infatti consta da documenti che quei corpi/speciali ispiravano 
poca confidenza già fino dal novembre 48 ai capi della guar- 
dia nazionale, i quali certo non ponno, essere; tacciati di ten- 
denze retrograde. 

Molte inoltre sono le lettere che ricevetti, e quando era 
al ministero e dopo , colle quali persone ragguardevolissime 
mi pregavano d’impedire la ricostituzione dei corpi speciali. 

A fronte di queste considerazioni dî ‘principio e/di' fatto, 
non eredo si debba aderire al desiderio di alquanti giovani 
(vaghi di far pompa dei nuovi uniformi. Iò perciò prego la 
‘Camera a non voler adottare il principio dei corpi speciali 
‘che è un principio dissolvente, il quale vizierebbe quest’im- 
portantissima istituzione , dalla quale tanti benefizi si atten- 
(dono. La guardia nazionale in parecchie città ha già dato 
belle prove del suo zelo e della sua forza senza aver bisogno 
di corpi speciali: vi cito Alessandria che trovossi in circo- 
stanze difficilissime, eppure l'ordine pubblico fu sempre man- 
itenuto : vi cito: Torino, ciaséun sa qual partè prenda questa 
‘guardia nazionale nel pubblico servizio, eppure, non. consta 
iche sianvi corpi’ speciali (approvazione). 

Ricci Vincenzo. Contrariamente al patére del'sig. Pinelli, 
‘crede che.la formazione di corpi speciali sarebbe vantaggiosa 
(pei servizi e conveniente per economia nel mantenimento 





(della truppa regolare. Per ciò che spetta alla condotta di 
‘quei corpi egli invita il ministro a voler cercare informazioni 
‘dirette e non pel tanale de' suoi impiegati. 

Josti,.fa della presente una:questione» di: costituzionalità]; 
Wede nella proibizione di questi corpi la ruina della guar 
‘dia nazionale, delle liberali franchigie. della patria stessa, 
‘Prega il ministro, se non vuole prestar il suo intervento nella 
‘compiuta organizzazione , a lasciare ai comuni a provvedere 
essi a loro medesimi, onde la guardia nazionale possa, adde- 
strandosi nel maneggio del cannone e negli esercizi di caval- 
Jeria, corpi.di cui più si difetta da noi, rendersi molto utile. 
in una guerra, se non di nazioralità, almeno di difesa, 

Voci. Ai-voti! ai voti! 

. Mellana contro la chiusura. Il signor ministro dell'interno 
volle in apparenza sostenere la tesi di Ledru-Rollin, il quale 
abolì tutte le armi speciali di Parigi. Ma io non vorrei ap 
punto che si facesse confusione di quelle armi speciali di Pa- 
frigi coi corpi di cui ;ora noi trattiamo. Quelli non erano; che 
‘congreghe d'individui con cappello diverso , questi si scs 
bero a studi speciali. 

Né io temo gli inconvenienti di gelosia, 0 d’ aristocrazia cui 
si accennò, poichè non li vedo nell'esercito. Certamente non 
bisognerebbe lasciare che individui a piacere facessero parte 
rarebbe d’uopo che il governo li scegliesse 


% 


Del resto poi mio solo intento è di non veder fin d'ora con- 
e donna dalla Camera questi corpi, io non voglio che si pre- 
giudichi alla questione. 

Asproni. L'onorevole Pinelli disse che l’opinionedei Ge- 
‘novesi è contraria alla costituzione dei corpi speciali :.‘io gli 
fo\osservare. che l'opinione di Genova è espressa dai suoi rap- 
presentanti. 

Del rimanente, per parlare schietto dirò che con que- 
sta misura si vorrebbe, colpire un'opinione, la quale. non; 
deve essere perseguitata, ma combattuta con liberali conces- 
‘sioni. 

Dabormida. lo credo che non si può far peggio per di- 
strurre l'istruzione dell’artiglieria, che. costituire corpi spe- 
ciali. Se la Camera vorrà nella seduta di domani conce- 
dermi la. parola, mi troverà. pronto a provare il mio as- 
‘sunto. 

Sineo combatte la questione pregiudiciale del sig. ministro, 
egli vuole si tratti seriamente Ja questione insorta, 

Gavotli depone il seguente ordine del giorno : 

è La Camera, ritenuto che la guardia nazionale di Genova 
« ha il diritto di costituirsi unitamente. alle armi speciali, 
« passa all'ordine del giorno. » 

Cabella:quest’altro così concepito : 

« La Camera, invitando il ministero ad organizzare Ja guar- 
« dia nazionale di Genova, lo studio. ed il servizio dell’arti- 
« glieria e di altre armi speciali, passa all'ordine del giorno. » 

Giannone con alire ordine del giorno propone che l’attuale è 
discussione sia differita all’epoca in cui verrà presentato alla 
Camera il nuovo progetto di legge d’organizzazione della 
guardia nazionale. 

Essendo l'ora tarda; la discussione è rimandata a do- 
mani. - 

La seduta è Jevata alle ore 6. 


l 


i 
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Ordine del giorno: per domani. 
Seguito della presente. discussione: sull’interpellanza Ga- ! 


volti. 
Progetto di legge:per surrogazione) di, quietanze: 
Progetto. di legge per fusione dei debiti 1849—50. 
Continuazione della discussione sulla pubblicità delle tor- , 
nate municipali. 
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ITALIA, 


Esposizione di prodotti dell'industria nazionale 
al' Valentino. 

Le sale dell’ esposizione, che a termini dell’avviso 
del 30 
Vanno a rimanere libere all’ingresso del pubblico sino 
a domenica a sera nelle ore infranotate, cioè : 

Pel giorno d’oggi:: dalle 7 alle 11 del mattino, 
dalle.3 e mezzo alle 7 e mezzo di sera. 

Per domani sabbato: dalle 7 al mezzodì. 

Per domenica: dalle 7 del mattino, alle 7 e mezzo 


di sera, nella quale, ora la esposizione sarà, chiusa de- 
finitivamente, 


** 


Gli oggetti stativi andati” potranno . quindi esserne 
ritirati nell’ordihe Seguente: 

1. I tessuti di seta né giorni di lunedì e martedì 
e 9 del corrente, dalle 8 dél mattino alle 5 di sera. 

2. I tessuti di 06, di filo e di cotone ne’giorni di 
mercoledì e giovedì seguenti, nelle stesse ore. 

3. Tutti gli altri oggetti, nei successivi due Giorni 
12 e 13, pure nelle oré sovraindicate. 

4. Gli oggetti di belle arti saranno restituiti a co- 
minciare da giovedì nelle stesse ore. 

IÌ giorno che sarà ‘stabilito per la distribuzione ‘ dei 
premui verra ‘annunziato con apposito avviso. 
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Verova, 29.giugho. — Il 27 giunse qui da Mantova 
il fiuca, di Parma, e ne ripartì pel Tirolo. 


'Finenze, 2 A — Il Lina annunzia che. il 
ministro Corsini.dovea partire il 26igiugho da Vienna 
per.ritornare a Firenze. 


Nulla dice del ritorno del Se 


Nkrori lose nel Éo Merc. del'4: Corri- 
sporidenze degnissime di fede ci narrano un ‘fatto; ‘0 
meglio una serie di fatti atrocissimi accaduti in Sul- 
inona, città degli Abruzzi. 

Da qualche tempo le vicinanze della città erano in- 
festate da bande di fuorusciti, ingrossate. da disertori 
e;da cittadini sfuggiti alle carceri e tratti al mal fare 
dalle feroci persecuzioni, della polizia, le quali costrette 
a, tener la campagna, taglieggiavano i contadini. Il co- 
mune invocava la protezione delle armi regie, ed avea 
questa risposta  dall'intendente ; della provincia: doversi 
i Sulmonesi non d'altri lagnare che, di se stessi, es- 
sendo il brigantaggio conseguenza della costituzione : 
poichè questà: vean desiderato, quello si '‘godéssero. 
E così .le, cose tivavono innanzi, 

Avvenne un giorno che il Pr ocaccia, il quale a guar- 


dia di sua persona e della valigia viaggava in compa- | 
ignia d’aleuni soldati, venisse dai banditivassalito; ‘Piera i 
lotta seguì fra. gli assalitori e-le milizie di scorta’ e | 
‘parecchi dell’una e dell’altra parte rimasero sul ter- ] 
reno, finchè» il sopraggiungere: di !guardie inbane pose | 


fine al combattimento mettendo, pel numero, ‘in, fuga 
i briganti. 

Sì sparse del fatto novella in Sulmona, e tostamente 
la soldatesca uscì dalle caserme, e protestando voler 
vendicare i suoi ch’erano stati, morti. dai malandrini, 
ì quali asserivano. avean aderenti e complici nella città, 
sì sparsero. a. torme colla sciabola e. colle baionette 
offendendo quanti incontravano per via e parecchi to- 
gliendo di, vita. Aecotséro\i capi, non sappiamo se per 
moderare la foga dei subalterni o spingerli a maggiori 
eccessi; ma la conclusione fu questa tristissima» Sul - 
mona ci i dai no: 


ESTERO. 


INGHILTERRA.—I fogli di Londra del 1 luglio parlano 
tutti dell’impressione prodbua a Londra dall’accidente 
di cui fu vittima sir Robert Peel, la cui vitamon è an- 
.cora fuori di pericolo. La simpatia ‘universale in questa 
occasione mamifestata. da tutte le classi e da tutti, i par- 
titi è una prova evidente della stima e dell’ ammirazione 
che ispirano i talenti, i caratteri, e bisogna pur dirlo, 
anche, le virtù private di quest’ uomo. di Stato eminente 
dell’ Inghilterra. Né questi sentimenti sono ;provati:solo 
fra noi, poichè non è. esagerazione il dire che la per, 
dita di un uomo come. Roberto Peel, quantunque at- 
tualmente esso non si trovi al governo, e per conse- 
guenza quasi senza potere come uomo pubblico, la; 
perdita di un tal uomo sarebbe considerata in tutta 
Europa come. una calamità pubblica, 

L'unica cosa d’importanza che si sia trattato nel- 
liultima tornata del Parlamento, fu una discussione 
relativa fila scelta di Hyde-Park pet l'esposizione na- 
‘zibnale. Lord Russell annunciò alla Camera dei co- 
muni che i commissari regi avevano deliberato in pro- 
posito, ma. non avevano ancora potuto venire ad una 
determinazione ; essi per altro avevan deciso di fare 
lin''tapporto Db sarebbe presentato alla Camera, la 
quale avrebbe quanto prima ad esaminarlo. Il sig. PF. 
Reynolds, il quale aveva già fatto >ridere ‘tutta ‘la 'Ca- 
méra comparendo. nel gran uniforme civile di lord 
Mayor di‘Dublino, propose di evitare ogni difficoltà, 
trasportando l'esposizione a Phaenix-Park in Dublino 


ove, al.sno dire, vi è ampio spazio e nessnna possi- 
bilità di disturbo. 





— Leggesi nel Morning-Post del 4 luglio; 

«Il partito ‘agricola e tutti i partitanti dei diritti di 
importazione sugli oggetti che si presentano al mercato 
nazionale per la consumazione interna , debbono fare 
attenzione. ad essi. La forza della. pubblica opinione, 
costituzionalmente e fermamente espressa, obbligherà 
il ministero atizale o' quelli che lo seguiranno a ritor- 
! nare ad una più sana politica; ma né la sorte del pae- 


! 6, nè alcun grande affare hanno un felice avvenire, se 


giugno, furono riaperte ieri mattina, continue- | 


SARTI AMM RIA 


vengono abbandonati ad una combinazione/conie: quella 
di lord Aberdeen, di sir James Graham, del sig. Bright, 
del sig. Sydney Hora del sig. Milner. Gibson, cd a 
chiunque, quali. siansì diodo le. loro opinioni, che 


volessero abbandonare la. protezione per. legarsi;;ad 
essi. » 


È 
i 


— Abbiamo. da buona fonte,, che. il vice-ammiraglio 
sir William Parker lascierà tantosto il comando in capo. 
nel Mediterraneo. Non/si conosce ancora propriamente 
chi.gli succederà nell’incarico. ‘Tuttavia abbiamo inteso 
nominarsi il’ contr? ammiraglio :Dundor..ed il vice-am- 
miraglio: sir Thomas Cochrane. 


i 
ì 
° 
ALEMAGNA. — Beniivo, 30 giugno. (Dalla nostra 

corrispondenza). — Ogni speranza è ormai perduta di 

vedere felicemente terminare le trattative fra il nostro 

governo e quello di Copenaghen: non v'ha più mezzo 
j d'intendersi colla Danimarca, la quale consentirebbe 
i bensi a ‘conchiudere la pace separatamente colla Prussia 
a condizioni però cui la Prussia ricusa ‘di accedere. 
Queste condizioni sono: 1.) Il concorso della Prussia per 
effettuare lo scioglimento dell’armata dello Schleswig- 

Holstein; 2.) L'occupazione esclusiva dello Schleswig 

(ad eccezione di de e di Friederichsort ) per 
parte delle truppe danesi; 3.) Regolamento dei rapporti 
interni dell’Holstein, per parte del futuro potere cen- 
trale d’Alemagna; 4) Regolamento delle relazioni in- 
terne dello Schleswig per parte del governo di Dani- 
marca, esclusa qualunque. altra influenza; sotto riserva 
però di tutti i diritti sanzionati dai trattati che assicue 
rano alla corona danese il possesso del ducato dello 
Schleswig. 

Quantunque il nostro governo abbia fatte tutte le 
concessioni coilpatibili col''suo onore) è quanto dipen- 
deva lui per pacificare prontamente D'Alemagna setten- 
trionale, egli è fermamente duro a respingere cotali 
Ce Così stando le cosa gli ambasciatori di Russia 
e d'Inghilterra vengono da. redigere il progetto, di, pro- 
iodolle: col quale le grandi potenze s’incaricherebbero 
di metter termine a queste divergenze: per via dell’ar- 
bitrato di-un «tribunale austrogale che si riunirà a 
Londra. Il governo di Stochioha ha dato la sua ade- 
sione al progetto del conte di Westmoreland. Quando 
la Francia si dichiarasse anch'essa per questo progetto 
la Prussia non potrebbe più fare opposizione. 

Abbiamo fra-moi il signor'de Radowitz il quale prende 
una parte attiva. alle conferenze in cui si preparano le 
risoluzioni importanti che debbono fissare la linea po- 
litica che il nostro governo. ‘seguirà .in avvenire Per 
dare al signor di;Radowitz'ùn attestato della sua grande 
i stima, il re gli asseghà per dimoratil:palazzo di marmo 
f situato inp tutta vicinanza di Sans-Souci. Infatti il re 
i predilige il generale e lo vuole sempre aver vicino per 
5 consultarlo i in ogni occorrenza. 


i 


i 
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VARIETÀ. 


La libreria imperiale di Vienna 'ha fatto acquisto di 
un manoscritto greco ‘antichissimo; il quale tratta della 
venuta di Gesù Cristo. Quest'opera; scoperta non ha 
guari, in Costantinopoli, dal signor Waldick filologo un- 
garese, a .giudicarne.da una nota che si trova alla fine 
dell'ultima pagina, scritta nel carattere medesimo del 
manoscritto, sembra. sia stata composta da un vescovo 
del sceso: secolo, per nome Clemente, di, cui non sì 
seppe nulla per lo passato. i 





— Il Zimes del 1 luglio dà le seguenti particolarità 
intorno al famoso di che il maggiore Makeson 
ha testè portato dall’India, sulla nave Za Medea. Questo 
diamante conosciuibi ‘sotto il nome di Koh-i-noor, ossia 
monte di luce, è il. «più grosso che si conosca. ib 
quando Shah Jehann lo ricevette in dono, era greggio 
e pesava, dicono, circa 800 carati, il ul peso fu ri- 
i dotto a 279 per l’imperizia dell’artefice incaricato di 
tagliarlo. Hortensio Borgis, gioielliere veneziano, invece 
di ricevere una ricompensa pel suo lavoro, venne con- 
dannato ‘ad un ‘ammenda di 10 ,000 rupie dal furioso 
Mogol. il Pitt, diamante portato da Madras dal nono di 
lord Chatam, e venduto nel 1717 al reggente Filippo 
d’Orleans per 125,000 lire sterline, pesa appena 180 
carati; quello su cui riposa l’aquila dello scettro di 
is non giunge a 200, Talchè il gioiello che la 
conquista pose nelle mani dell'Inghilterra è il più ma- 
gnifico diamante del mondo. 


— Una spedizione scientifica della più alta impor- 
tanza è partita dall’Osservatorio di Parigi. Il sig. Barral, 
professore di chimica, ed il sig. Bixio, Tabple cavità 
del popolo, si’ sono LU in macchina areostatica, ad 
intento di fare, nelle più alte regioni a cui è possibile 
di salire, ‘osservazioni ‘nelle quali si era tanto illustrato 
il benemerito sig. Gay-Lussac. 

l'astensione segui alle ‘dieci‘e un quarto antimeri- 
diane. 

Varii'disgustosi accidenti impedirono a’ due intrepidi 
Viaggiatori aerei di fare le divisate osservazioni; talchè 
dovettero scendere , non senza pericolo , a 35 chilo- 
metri da, Parigi presso la strada ferrata di Strasburgo. 


FATTI DIVERSI. 


Dall’Eco della Dora Baltea. 


Borcomasmo. — I giorni 27; 28; 29 giugno. e. 1. cor- 
rente spiravano fatali pei Borgomasinesi. Le campagne 
| devastate dalla grandine, che mieteva le biade immi- 
i nenti alla falce; le strade intercettate per intere gior- 
* nate dalla copiosità delle acque, che frementi e spu- 
ì manti scendevano dalle adiacenti vette, il regio canale 
È per la, piena traboccante è minacciante rottura inon- 

dava le sottostanti campagne, le fornaci messe sosso- 

pra con grave danno dei fabbricanti, tetti crollati, di- 
tutto tendeva 
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Rizzi 


Rimini Msn ri erdtr 


vellamenti. minaccianti rovina alle .case, 
al terrore! ‘e desolazione. 
Per infausto corollario la sera del 1 corrente alle 




























IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


SOLISTI NI TATE 








ore undici infuriando maggiormente il turbine, nel 
modo più terribile fragoreggiando il tuono, e balenando 
i lampi, introducevasi il fulmine ‘nella stalla di certo 
Aimino Stefano, semifatuo, carico di famiglia, di ri- 
strettissima fortuna, orbandolo di due vacche; e dopo 
aver percorsi vari altri siti ove esistevano persone, per 
per buona sorte se ne evase senza menomamente of- 
fenderle. 

Fra tante luttuose catastrofi godo asseverare che gui- 
data questa popolazione da quello spirito di filantro- 
pia, che la distingue ed onora, al semplice invito delle 
autorità locali subito accorse a procurare al. danneg- 
giato Aimino un abbondante contante, per risarcirlo 
della perdita a lui più che ad ogni altro sensibile. 

— Nella notte del 22 al 23 giugno, al santuario di 
-S. Ilario, finì di S. Ponzo (Ivrea) venivano derubati vari 
oggetti, cioè, un calice di rame inargentato, cinque voti 
d’ argento, un piatto di stagno, quattro candellieri di 
ottone, diverse candele di cera e parecchie tovaglie ad 
uso dell’altare. La giustizia ‘sta procedendo in proposito. 

— Li nominati Rescia Savino d’anni 12 e Cignetto 
Borella Domenico d’anni 143 da Marcenasco, annega- 
rono disgraziatamente il 30 scorso giugno in uno stagno 
d’acqua, colà formatosi dalle ingenti pioggie cadute nei 
precedenti giorni. 

— 1 24 giugno p. p. certo Coquillard Gio. Barto- 
lomeo, d’anni 60, del comune di Gignod (Aosta), ri- 








Partiti it A luglio. 

Dael Gio. di Gand, possidente, per la Svizzera. — De la Haye 
Annetta id,, damigella, id. — Serena Carolina di Anversa, 
signora, per Milano. — Blanc Edmondo di Parigi, negoz., 
per Francia. — Demersay Alfredo francese , sottoprefetto, 
per Brianson. — Regalia Pietro di Parma, cav. per Ginevra. 
— Brambilla Gilberto di Milano, nobile, per Milano. 





DECESSI del 4 luglio in Torino. 
Ni 18: 


Dal 1 gennaio, totale » 3155. 


ULTIME No 


Roma, 1 luglio. — Corre voce che la commissione 
cardinalizia avesse opinato di sospendere sino al giu- 
gno 1851 la pubblicazione dei motu-proprii annunziati 
nello scorso settembre. Così anche questo simulacro di 
organizzazione comunale e provinciale sparirebbe. In- 
tanto si fa un lavoro terribile nel personale. Tutti gli 
uomini i più compromessi e i più diffamati dei tempi 
avanti Pio IX sono assunti agli impieghi, dove rinno- 
vellano le antiche trame e le antiche sevizie. Abbiamo 
visto poco fa insigniti di ordini cavallereschi certi nomi 
che fanno vergogna. Il partito retrogrado a Roma non 
s’infinge: bisogna tornare al periodo chiamato grego- 














Defontaine, in cui si dichiara che tutti i casì. provati 
di crudeltà contro gli animali domestici saranno puniti 
con una multa da 5 a 10 franchi e, secondo il caso, 
aggiuntovi l’imprigionamento da 1 giorno a 5. 

Fu letta altresì per la seconda volta la proposta di 
disporre degli oggetti delle manifatture di Sèvres, Beau- 
vais e Gobelins nei regali diplomaticì, negli incorag- 
giamentì per le arti‘ecc, La discussione fu notevole per 
una proposta del sig. Scheelcher di disfarsi, affatto di 
questi stabilimenti come  dispendiosi e non necessari. 
Nel resto della tornata si trattò; della domanda fatta 
dal procuratore generale della Martinica di ‘procedere 
contro il sig. Bissette rappresentante. L'Assemblea de- 
cise per la negativa. 

—3 luglio.— La seduta presentò poco interesse. Si passò 
alla seconda deliberazione sul progetto di legge avente per 
iscopo di assicurare l’impiego del credito di 5 milioni 

| di franchi accordato per le colonie agricole dell’Alge- 
i ria. Adozione di 6 articoli del progetto relativo al pa- 
{ trecinio dei giovani ditenuti, 

| Il sig. Tinguy ha formulato un emendamento al pro- 
Î getto di legge sugli scritti periodici o non periodici. Il 
| primo articolo è così concepito: 

« Ogni articolo di discussione politica , filosofica ‘0 
religiosa inserto in un giornale dovrà essere sottoscritto 
i dal suo autore, sotto pena di un'ammenda di 500 fr. 
Î per la prima contravvenzione , e di 1000 in caso di 
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| Dupin, 1 candidati alla vice-presidenza sono i signori 
| Daru, Léon-Faucher, Bedeau, è' Benoist d’Azy. Dicesi 

i che l’estrema diritta e la Montagna hanno deciso di : si 
i portare alla presidenza il generale Bedeau. ara qu 





Î Parici, 5 luglio — Giunge per dispaccio telegra- 
| fico la. notizia della morte di sir Roberto Peél avve- 
nuta in Londra la sera del 2 corr. 


———-- 
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î 
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Svizzera. — Il 41 luglio si sono aperti i due Consigli 
dell'Assemblea federale svizzera. È probabile che si 
| aggiorneranno dopo aver regolato gli affari più urgen- 
pt, poichè non sono ancora pronti i progetti di legge 
| che doveano occupare l'Assemblea; 
Vienna, 2 luglio. — Leggiamo nel Corriere italiano: 
i Ci viene detto da fonte sicura che l’armata verrà 
ridotta giusta grandi proporzioni. La riduzione sarà fatta 
i sul treno e sulla fanteria. Attualmente abbiamo 30,000 
; cavalli impiegati al servizio - dell’artiglieria e dei. fru- 
| goni. Si pensa che un terzo per lo meno verià venduto 


n 


. . ® è» La) | 
o_ceduto ai coltivatori in pagamento delle forniture f 
Î . POCO . x i, . . x % % } 
necessarie. ‘L’infanteria sarà egualmente diminuita. La 
; cavalleria, il genio e gli altri corpi, ‘così detti sapienti 
bassano come sono. Si parla di nuovo con qualche 
| portafoglio del minisiero della guerra. 








consistenza della rinunzia del signor .conte -Giulay al 
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ere iena al sod dolio gesiso. su cdl dig e anche più addietro. Si ravviva per conseguenza recidiva. » i die II 3 i ss 
un mulo, ed essendo alquanto preso dal vino, cadde l’antico odio contro le provincie, dalle quali temono | Un altro emendamento è stato proposto dal signor Borsa pi Parici, del 3 luglio. — I fondi, pubblici i: ia 
sgraziatamente, ‘e rottasi la spina dorsale rimase estinto che Ri SIONO so l’altro possa venire di nuovo la spinta { Pelletier; esso importerebbe ‘che a partire dal 15 lu- Î furono fermi nella prima parte della borsa, e caddero 9 a ì 
lle: alle riforme. Però dicono che bisogna far subire in | glio prossimo la cauzione pei giornali sarà abolita. Non ; RESOR senz'altro motivo che quello della troppa. | sl 
TESO dee RO RIO RITO Ml ASpegie alle Legazioni la meritata espiazione. (Statuto). | potrà essere stabilito in avvenire per gli scritti perio- Di 15 EDO q di RA st culi 
VIAGGIATORI i Lucca. — La Riforma annunzia di sospendere prov- | dici o non periodici nè ‘bollo, mè alcun’ ‘altra’ misura ' èdià Ca di 94 75 in ribas % Le: 30; è caduto CE tipa 
mne € sun È visoriamente le sue pubblicazioni per motivi economici. | preventiva o fiscale. Il bulletti della b sh a Cona et l 
Arrivati il di 1 luglio in Torino.. FHuoed Ai visa Vergani déi 21 Loi ; i | bullettino della boisa lascia in bianco il prezzo | page 
Crailcheim Gustavo di Baviera, possidente, da Monaco. — RIEAN so 1 IRIAIDIGA GO SE, tornata dei 2 lu- — Dicesi che un'certon 'umero de’ membri della mag- | del 3 (0j0. ì i vo Ò 
Schlatter Giulio di S. Gallo, id., da Piacenza. — Pincherle- glio.= Non si discussero cose di grave importanza. | gìoranza intendono provocare dall’Assemblea un nuovo | H 5. 0/0 piem. a 86 in ribasso di 10 cent. { È, he 
Gentile Stellina di Venezia, id.. da Venezia. — De Kramer Fu letta la seconda volta una proposta relativa. alla | voto per far mettere all’ordine del giorno la legge dei li nuovo imprestito di Piemonte resta invariato a 90, {| 
Antotio di Milano; chimico, da Milano. — Frezzi Antonio pubblicità dei contratti di matrimonio tendente ad im- 4maires. i pi: x OE 3 luglio. — Il 5 per 0/0 piemontese | {| 
id.; dottore, id. — Scozia-Calliano-Strozzi Amalia di Man: | pedire le. false, dichiare., La proposta. del generale La riunione del consiglio di Stato ha deciso che il RIA oi ca Sr Qu dl 
i t Ì c Hi È al . n , a b n mR SEZ IL IPIE RIS SENTIAT fa ‘ 
tova, marchesa, id. Grammont fu scambiata da un solo articolo «del .sig. | suo candidato alla presidenza dell'Assemblea sarà il,sig. S. NICCOLINI gerente. o DI o 
i pil 
i 
COMMERCIO SERICO. i ; 
I LA 
Mercati del 4. luglio. SAVOIE ss SA VoIE DIVANI II CHEMISE n it 
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si franco: di posta: alla Direzione del giore. 
I DA paRciuanTO, i 

o cerit. ‘98 per Tiga; antie. 
i di è ettaro: non saranno restituiti. 









del presidente, già da noi accennata im- tende far rimanere, mercè un decreto di naturalizza- 
Me lì: numero de’ votanti, era: di 538, e per con- 

\ il: maggioranza assoluta era di ‘270. H 

\ ha ottenuto 525 suffragi : Michel: ( de 

‘ottenne 102; il'generale  Bedeau 35; il 

moricière 63: alcuni voti ‘andarono per- 

ertanto il sig. Dupin è rieletto a ‘presidente 

pae Il progelto di legge sulla stampa. 
viene disapprovato, da quasi tutti gli organi conser- 

vatori siccome sterile in fatto di misure repressive, 

‘ come troppo. mostruoso in fatto di fisco, ‘come fiacco 

sed oscillante-in faccia al comunismo. Il generale Fab- 

«Vier- ha. presentato ‘una proposizione relativa ‘al tra- 

“sporto di Abd-ei-Kader in Alessandria; ‘0 San: Gio- 

vanni d'Aeri. — L'Assemblea s'era occupata il giorno 

prima, di ùna legg e utile e filantropica, quella di pro- | 
| ‘teggere i giovani detenuti, 
fisicamerite la vita. 

La molizia della. morte di sir Roberto Peel giunse 
alla Camera dei. lord. alle 44 della notte. Il vescovo 
® ‘Oxford, a cui il messaggio era diretto, la comunicò 
immediatamente al marchese di Dona agli altri 
ministri, ed all’Assemblea. i 

“Alla Camera deì comuni l’infausta ‘notizia eccitava 
il sig: Hume a proporre alla Camera di sospendere 
la seduta, é di aggiornarsi in'segno di rispetto per il. 
grande uomo di Stato. Il sig. Gladstone colle lagrime 
agli occhi appoggiava tal mozione, che veniva accolla 


Confederazione di pronunziare sulla sorte de’ rifugiati 








ciate al bisogno. . i Li 
La Riforma di Lucca sospende le sue pubblica 
zioni per mancanza di mezzi. Non si può senz’am 
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comparire al più presto. 











TORINO 
regolandone moralmente e / 
7. luglio. 


‘berto Peel è universale in Inghilterra. 


spandere nei consigli. della. nazione quei tesori di 


ali Assemblea frammezzo gi ‘segni del più profondo 
dolor | Questo avvenimento è il tema di tutti i gior- È 
nali senza distinzione di parti, che unanimi deplorano 
‘tale. morte; e l'elogio di Peel è in tutte le bocche, come 
‘il dolore in tuttii cuori. Così }' Inghilterra, vera 
‘madre di libertà, onora i suoi grandi vomini in morte, 


debe” do Di in vita di tutti i segni della sua 





vano innalzato, al primato parlamentare. 
I sentimenti da questo fatale evento eccitati non si 








{del patrimonio comune deli’umanità tutta intera; ma 
‘essa. lo sarà poi in modo più amaro e più speciale da 
‘quelli , che professando la dottrina dell’ordinato pro- 





mi. sulle conseguenze "cho la 
morte Ri Peel LE avere sull'andamento della. poli- 
tica inglese, (e sulla forza dei partiti. I giornali fran- } tito moderato. Esso dimostrò nel modo il più splene 
‘cesi contengono tutti l’espressione della. più alta stima | dido come si possa riedificare il sistema politico ed 
"per l'illustre defunto, e considerano la sua morte | eéonomico diun popolo; senza spingerlo. nell’abisso 
come una calamità. non solo pa l ‘Toghilter ra. ma per | della rivoluzione; come sia possibile l'essere ad un 
-L Europa. i tempo conservatore e riformista; energico e moderato; 
Le esigenze ‘degli Stati- ti-Uniti perl indennità che essi; mantenitore imperterrito dell’ordine ed amico sincero 
‘richiamano’ ‘dal Portogallo hanno preoccupata la borsa | della libertà. Egli ha segnato là via che sola‘a ‘nostro 
‘stante le ‘intime ‘relazioni che esistono tra il Porto- | credere può salvare la presente generazione dai peri- 
‘gallo él’ Inghilterra, per cui potrebbe accadere che que- ! coli che le sovrastano. 
| Sl’ultima si trovasse immischiata i in questo affare. L'immortale sua politica non tornò benefica ai deli 
Secondo gli slati delle entrate del tesoro pubblicati suoi concittadini; ma essa esercitò un’influenza salu- 
( tare sugli altri popoli, associando le idee di modera- 
zione e di progresso, di stabilità e di riforma. - 


Sineeri fautori di. quest’ associazione. proviamo il 
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ic lillizia scorso toa a dillo db: mag- 
gio rr presentano un'eccedenza di 28; milioni di; 
“reali —(un milione 250 mila franchi). 

SAN “a del 2 luglio la prima Camera di 0- 








di cordoglio sulla tomba di quel ‘grande che seppe 
promuoverla ed attuarla con'sì portentoso successo. 
Mentre tutti i giornali inglesi si fanno organi del 
i ! pubblico cordoglio, alcuni di essi già cercano d’in- 
i dagare quale influenza esercitar. possa sugli eveni- 
menti futuri lo sparire dalla ‘scena politica di un tan- 
l'uomo. Non terremo dietro alle loro più o meno in- 
gegnose conghietture ; \ai loro supposti più:0 meno 
verosimili; giacchè non dubitiamo di asserire che se 


È possono accadere un :gran numero 







circostanze in cui la mancanza di sir Robert Peel 

faccia dolorosamente sentire; Ja sua morte per ora 
non arrecar deve alcuna variazione all'andamento 
politico dell’Inghilterra , nè produrre alcuno di quegli 





de, dea contro n di truppe russe 
pa mezzodì del Continente. 


| Viene confermata la notizia che na la Prussia € 
imarca. si lo un. trattato di pace: le 
ending di Berlino, cioè 










che furono cagionate dal decesso dell’illustre ministro 
ch'egli ebbe ad emulo nélla sua gioventù, 
Ganning. 

Il nuovo sistema d’interna politica riformatrice ad 
un tempo e conservatrice ch'egli aveva abbracciato e 
svolto con sì mirabile sagacità ed energia, e da cui 
il presente Gabinetto non si è mai allontanato, non 
corre alcun serio pericolo. 

La politica del libero scambio, delle incer-anti ri- 
forme economiche, rimane priva del suo più potente 
difensore, del più illustre suo promotore, ma non è 
‘i perciò nè probabile, nè diremo quasi possibile ch’essa 
sia rovesciata per far luogo all'antica politica prote- 
| zionista, che vorrebbe ristabilire il privilegio come 
una base dell'ordinamento sociale. Al contrario cre- 
diamo che la morte di sir Robert Peel consoliderà, al- 
meno momentaneamente, l’esistenza dell’attuale mi- 
nistero. In fatti la frazione illuminata del partito tory 
a -ropasnto” della ! che a lui era rimasta fedele, ora rappresentata da sir 
ue gi e che il go fe- i James Graham e dal signor Gladstone , ridotta per 


Giorgio 





sio Stati dell’ Anitrofen il 
da dal suo pio una 
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i a: è apparsa una flolta 
Rei e, alata 










co derale aveva posto” ‘nella lista ‘ai coloro che dovevano 
to nell Assemblea di Parigi lo squittinio per lasciare la Svizzera, e che il Cantone di Friborgo pre». 


zione. Senza dubbio la facoltà che ha ìl governò delle | 




















non può rimanere elusa da naturalizzazioni procae:. 


l'ezza assistere a questo spettacolo dì un governo ‘che! 
demolisce la stampa liberale, creandole difficoltà’ ed\ 
imbarazzi, e di un paese che non la sostiene abba- 
stanza in questa lotta! La Riforma per la temperanza 
e la lealtà di una politica saggia -ha reso impor- 
tanvi servigi all'Italia. Noi speriaino di vederla  ri- 


Il dolore cagionato dall’immatura morte di sir Ro- 


Tutti, senza distinzione di parte, sono unanimi nel 
considerare come una pubblica calamità la perdita del 
più illustre. vomo di Stato dei tempi attuali ,. ad un’e- 
poca della vita in cui le conservate forze fisiche, ed il 
non scemato vigore dell'ingegno, davano argomento di 

‘ sperare che egli avrebbe continuato per:molti anni a 


scienza governaliva e di sapienza politica che lo ave- 


restringono all'Inghilterra. Ovunque, la morte di sir 
Roberto Peel sarà compianta da tutti coloro che ono- | 
rano il genio e la virtù singolare, a. qualunque paese 
appartengano, che consideranola gloria acquistata da-. 
gli uomini veramente grandi e benefici ;; come parte 


+gresso ammiravano in.lui l'ideale deglistatisti del par 


bisogno di pagare un debole tributo d’ammirazione e. 


sconvolgimenti di parte, di quelle crisi parlamentari’ 














la perdita del suo capo adi una: quasi assoluta nu!» 
plità politica, costretta ‘a fondersi in ‘uno dei grandi 
‘i partiti ‘che’ dividono il Parlamento, ad oplare fra i 


protezionisti ed i liberali, fra lord Stanley e D'Israeli, 


gresso. 


dere all’ inaugurazione di ‘una politica retrograda. 


‘di costanti lotte, 
John ‘Russell. 


zione di tutte le classi colle della società. 


Onde dimostrare quanto sia fondata questa opinione 
intorno alle conseguenze della la Dio mercè improba- 


bile caduta del ministero attuale, ricorderemo i fatti 


che seguirono la morte di Canning. 

Le circostanze in allora erano assai più gravi delle 
presenti : sì trattava di compiere una grande riforma, 
l'emancipazione dei cattolici, e non già come, adesso 
di mantenere incolumi quelle già operate. Con ra- 


«gione sì poteva temere che i tory, ricondotti al mini- 


stero dall’incapacità degli amici a cui Canning aveva 
lasciato l'eredità del potere, rendessero per molti anni 
impossibile l'attuazione del grande principio della libertà 
religiose. Eppure il contrario accadde. 1 nuovi mini- 
stri Wellington e Peel, assunta la responsabilità della 
cosa pubblica, non ardirono porre in pratica le. mas- 
sime professate mentre sedevano sui banchi dell’op- 
posizione. Essendo rimasti convinti che queste gli 
avrebbero condotti alla dura necessità d’impiegare 
coll’Irlanda mezzi estremi coercitivi che avrebbero su- 
scitato contro essi l'opinione pubblica, essi preferi- 
rono di andare incontro alla taccia di apostati, e di 
farsi promotori della riforma delle leggi penali san- 
cite contro 1 cattolici, di cui si erano sempre dimo- 
strati zelanti difensori. 

Compita questa riforma, il ministero tory s'imma- 
ginò di poter ritornare alle sue abitudini prettamente 
conservatrici, negando assolutamente di dare ascolto 
ad alcuna proposta di riforma parlamentare. Questa 


\determinazione gli fu tosto fatale; la tenacità del glo- 
‘rioso suo capo, l'abilità straordinaria di Peel furono 


impotenti a resistere al torrente dell'opinione pubblica, 


‘che richiedeva imperiosamente la ricostruzione del si- 


stema elettorale su basi più conformi all’equità e alla 
giustizia. 

Se nel 1850 il ministero Wellington non potè re- 
sistere all’impeto riformatore, come mai nel 1850 un 
ministero Stanley potrebbe egli tentare di ribattere le 
vie del passato? Quantunque quest'uomo di Stato non 
difetti nè d'ingegno, nè d’audacia, è poco probabile 
ch'egli riuscisse in un’ impresa che andò fallita a quello 
che gli Inglesi chiamano il ferreo duca (the iron duke) 
e che col solo sussidio dei gentiluomini campagnuoli 
(countrv gentlemen) gli fosse possibile di costituire 
un partito potente abbastanza per vincere le forze unite 









e ‘frà lord John Russell e lord: Palmerston ;' quella badi 
zione ‘certimente: si deciderà in favore di questi ul- 


| limi, coi quali ha comune la'massima parte dei prin- 
| cipii politici, 










Ma'‘quand’anche questo supposto non si verificasse, 
‘quand’anche l’antico partito tory si ricostituisse în 
tutte le sue parti, noi non dispereremmo perciò delle 
sorti della politica liberale in Inghilterra. ‘La storia 
degli ultimi trent'anni ci fa convinti che in quella 
ben ordinata contrada 1’ opinione pubblica’ esercita 
un'irresistibile influenza, che spinge fatalmente uomini 
e; partiti a camminare costanti nelle vie sd pro- 












Onde anche un momentaneo e non probabile trionfo 
di lord Stanley e dei suoi amici non ci farebbe cre- 










Lord Stanley giunto al potere si convincerebbe tosto 
della necessità di: piegare avanti alla volontà nazio- 
nale, e di seguire la stessa;linea di condotta de’suoi 
predecessori, salvo al più qualche modificazione di 
forma anzichè di sostanza. Ei potrebbe bensì promuo- 
vere qualche legge di finanza favorevole al partito dei 
proprietarii dei lati-fondi ; ridurre od abolire qualche 
dazio che gravita più specialmente sull'industria agri- 
cola; ma non pensiamo ch’egli sarebbe cotanto im- 
pitidente da portare la mano sul sistema economico 
testè condotto a compimento, dopo venticinque anni 
per opera di Roberto Peel e lord 


















‘Ed'ove le cieche esigenze del suo partito lo  stra- 
scinasséro a tentarlo, ove si cercasse sotto una forma 
qualunque a ripristinare il sistema protettore, sia 
‘Tispetto ai prodotti agricoli, che a quelli delle colonie, 
o per ciò che riflette le leggi di navigazione, in allora 
il suo trionfo sarebbe di breve durata. Questi insen- 
sati tentativi incontrerebbero entro e fuori le mura 
‘del Parlamento un’insuperabile opposizione, che fatta 
tosto preponderante, dopo non lungo tempo precipite- 
rebbe dal potere ministri abbastanza incauti per cre- 
dere che una politica realmente reazionaria possa in 
Inghilterra, dopo le compite riforme, resistere effica- 
cemente all’agitazione delle masse, ed alla riprova- 













SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,all’ufficio del Giornale, via dell’A4- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
epresso i principali Librai.—Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali.-— Livorno, all’Emporio 
librario, — Firenze, Viesseuw, libraio. — Roma, 

_ Capobianchi , impiegato: postale. — Napoti, 

| Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez.— Pinici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib.; 20, 
Berner 's Street, — William! Thomas, Buresn 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.i Strand. 











dei wigh, dei radicali e di tutti gli interessati alla 
prosperità dell'industria ‘è del commercio «della. Gran 
Bretagna. : 

Rassicuriamoci adunque sulle conseguenze della 
morte di sir Robert Peel, e ‘sia di conforto. al “dolore 
ch’essa deve far provare a tutti i veri liberali, il pen- 
sare che l’edifizio economico da'lui portato a compi- 
mento, riposa su basi talnsente solide, da poter sfidare 
gli sforzi dei partiti che si' affaticano per abbatterlo; 


quantunque egli non possa più: combatterli e contenerti - 
colla potente sua voce. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Prima tornata del 6 luglio.. 


Sabbato, ultimo. giorno della sessione corrente, Ta 
Camera teneva due adunanze; la seconda però bre- 
Vissima, ed al solo scopo di rifare le votazioni, ‘rie- 
scite inutili nella prima per mancanza del numero 
legale. 
Occupava primo la inps il ministro di agricol- 
turà e commercio, per presentare’ due” progetti di 
legge relativi alle tasse di navigazione; oltre'ai quali, 
più altri ne annunziava per la prossima sessione; sui 
diritti che si pagano ai consoli, sulle Camere ‘di agri- 
coltura e commercio, specialmente per migliorarne il 
modo di formazione, coll’introdurvi il principio dell’e- 
lezione; sulla creazione di una cassa speciale per gli 
invalidi della marina mercantile. 

Senonchè l’annunzio di quest'ultima ‘legge dava 
luogo ad un incidente, promovendo cioè per parte del 
deputato Elena una interpellanza, dalla quale nasceva 
una lunga discussione, sostenuta in ispecie dallo stesso 
interpellante; dai deputati Lanza e Farina e dal mini- 
stro. Doleasi cioè il signor Elena, che. il governo si 
mostrasse geloso ., forse troppo, dell’iniziativa parla- 
mentare, osservando come quei progetti di legge. ‘ori- 
ginariamente presentati dai deputati, non avessero 
potuto compiere il loro corso, perchè a mezzo cam- 
mino arrestati ed annullati da proposte del ministro , 
sopravvenute tardi, e colle quali esso rivendicava a se 
medesimo gli onori ed i diritti dalla iniziativa, 

Rispondeva il Santa Rosa che non ‘era stato suo 
intendimento di usurpare alcun diritto dei deputati, 0 
di incagliarne l’esercizio; che anzi, se in questo caso 
fosse a muover qualche rimprovero, creder che: lo'si 
dovrebbe piuttosto dirigere a chi presentò il: primo 
progetto di legge sulla cassa della marina mercantile, 
perchè uu. il ministero dichiarato già prima come 
egli stesse preparandolo, il porne un altro. in. corso 
di discussione poteva parere uno sfregio al ministero, 
od almeno una grande noncuranza delle sue dichiara- 
zioni. Impertanto l’attuale presentazione della legge 
non essere, quanto al governo, senonchè la conseguenza 
e l'adempimento delle promesse fatte già prima; non 
avere poi veduto un impedimento in quello del quale 
già si occupava la Camera, per due ragioni essenziali: 
l'una che lo credesse insussistente ed escluso. dalla 
questione pregiudiziale, perchè nonsi fossero osservate 
le furmalità dell’invio preventivo del progetto agli uffici 
che ne autorizzassero la lettura, ma lo. si fosse preso 
immediatamente a disamina, come se emanasse dalla 
Camera collettivamente, quando pure ciò affatto non 
era, stantechè la commissione che lo formulò avesse 
avuto l'incarico di occuparsi della questione della se- 
parazione delle casse delle due marine, militare e 
mercantile, ma non già il mandato di presentare sovra 
di ciò una legge. Posto pur anche si sanasse questa 
irregolarità di forma, respingere per la sua stessa so- 
stanza quel progetto, tenendolo per impari all’uopo. 

Altre spiegazioni aggiungeva a queste il ministro 
della guerra; ma il deputato Lanza cercava di dare 
alla discussione le proporzioni di una questione di co- 
slituzionalità, chiedendo cioè se a termini dello Sta- 
tuto possa il governo presentare un progetto di legge 
e chiederne la sostituzione ad un altro che. già sia in 
corso; se non che sul riflesso che la definizione di 
questi dubbi verrebbe più opportuna quando si rife- 
rissero alla Camera i due progetti, passavasi all’or- 
dine del giorno. 

Esso recava il seguito della discussione sulle in-, 
terpellanze Gavotti. Ma poco aggiungevasi di nuovo 
a quanto già era stato detto assai lungamente nella 
tornata del dì innanzi; e ben leggero interesse vi si sa- 
rebbe trovato se: le mal ponderate parole. dell’Asproni 
e le arrischiate e poco leali insinuazioni del deputato 
Valerio non avessero eccitate osservazioni e repliche 
alquanto vive. 

Aveva il primo asserito che negavansi le armi spe- 
ciali alla guardia. nazionale. genovese per colpire 
un'opinione. Accettava la dichiarazione il deputato 
Pinelli, e da essa prendeva argomento ad opporsi a 
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quella concessione, notando che le opinioni che si di- 
cono e si sanno contrarie al governo, non si denno al- 
meno dal governo stesso armare a proprii danni, e 
che sarebbe evidentemente assurdo dare le armi a co- 
storo che non esitano: a «dichiararsi apertamente av- 
versi alle autorità: ed ai.principii sui quali poggia l’at- 


sera per rifare la votazione. 





Tornata della sera. 





mancavano tre voti al numero legale, avendo la sini» | 
‘stra disertata la Camera appenaéfu votato l'ordine del 
‘giorno Giannone; la Camera pertanto si @#ggiornò alla 
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I nomi modesti dei giovanettilche avevano meritato 
| il premio della calligrafia, dell’appligazione, dell'arit- 
}metica, ecc. pronunziati altamente ‘erario. accolti da-» 
gli applausi di cinque in sei mila spettatori, e uno a 
uno si vedevano montare sulla gradinata coì loro sem- 
plicissimi giubbetti di cotone, fieri ma non sorpresi , 
| di poter baciare la mano di un figlio di Carlo Alberto 






tuale ordinamento politico dello Stato. 


Troppo tardi avvedutosi il canonico sardo del passo 
falso che aveva per mancanza di discernimento com- 
messo, \ingegnavasi di ritrarre il piede dallo sdruc- 
ciolo sentiero sul quale s'era posto: ma indarno, che 
le confuse e indigeste spiegazioni confermavano sem- 
pre più la sua prima ammessione, esistere un partito 
formato da una piccola minorità che vorrebbe imporre 
i suoi capricci e le sue pretese alla grande maggioranza 
de’ cittadini genovesi. E dalle sue parole esciva giu- 
stificata più che mai e confermata l'opinione contraria 
alle armi speciali, perchè esse chiarivano. all’ evi- 
denza quanto la istituzione di queste in Genova an- 
drebbe contro.al yero scopo della guardia nazionale, 
e impedirebbe quei beneficii che , desiderati invano 
per lo passato a causa di straordinarie circostanze, 
se ne sperano ora, con maggior fondamento per l’av- 


venire. 


Ma al deputato Valerio non bastava mostrarsi solo 
imprudente: ei sentiva il bisogno di fare qualcosa di 
più; e non credea di poter chiudere meglio questa 
sessione che con una. provocazione... A mezzo. cioè di 
uno di, quei, discorsi ampollosi. e .declamatorii, nei 
quali nelle. grandi, ,oecasioni,.esala talvolta, la. tribu- 
nizia.. bile, il. deputato Valerio accusava: il: banco 
ministeriale di essere allo Statuto ciò che 1° edera 
è alle piante: di soffocarlo, collo stargli troppo ade- 
rente; e. citava, fra, gli laltri, esempi Ja. avversione 


mostrata.alla pubblicità, delle sedute. comunali. 


Senonchè mal capitava la maligna insinuazione; Jl 
deputato Revel vedea.in, essa un’allusione a se mede- 
simo personale;, e alzatosi .a. respingerla con quella 
fredda ironia che sa. talvolta adoperar così bene, e 
con quella calma che non lo abbandona, mai, rispon- 
deva al deputato di Casteggio, che. egli Revel non 
usava certamente venirsene a far ogni dì nella Camera 
lo sdolcinato alla Costituzione ; ma, che. appunto .per- 
chè l'avea meno frequentemente sul labbro .stavagli 
fitta più addentro, .e più ferma in cuore; perchè esso 
la consigliava al’ magnanimo; Carlo ;Alberto; esso la 
controfirmava,. esso la osservava fedelmente ;.ma solo 
resisteva agli improvvidi o colpevoli disegni di coloro 
che,.falsandone lo spirito,  s'ingegnano di traviarla a 
quegli eccessi che inbreve la manderebbero in per- 


dizione. 


Il parallelo. era così giusto, ‘i ‘colori’ così veri, 
l’argomentazione così calzante , che le semi-scuse 
addotte dal:deputato. Valerio, è la. stramba ‘interpre- 
tazione che sforzavasi di dare ‘alle prime sue ‘espres- 
sioni non riuscirono che a rendere più generale e più 
vivo .il sentimento di riprovazione per la sua poco 


delicata allusione. 


L'ultimo colpo ai sofismi della sinistra ‘lo «dava ‘un 
ragionato discorso del generale Dabormida, che con 
quella franchezza che gli viene e dalla piena cono- 
‘scenza della materia, è dall’indole sua aperta e corag- 
giosa, dimostrava i perentoriamente come l’istituzione 
di corpi distinti per ‘le armi speciali in seno alla | 
guardia nazionale, lungi dal ‘promuovere l'istruzione 
militare, aggiungesse agli altri cattivi effetti questo | 
eziandio di impedirla e tardarla. Discorso tanto più 
ingrato alla sinistra che ella, non sappiamo perchè, 
erasi immaginato dovesse esserle favorevole il gene- 
rale Dabormida, sicchè al bisogno di udirlo si appog- | 
giava in ispecie nella tornata antecedente, per im- | 
pedir la chiusura, ed ottenere il rinvio della discus- 
sione. Laonde nell’amarezza del suo disinganno non 


sapeva in oggi l'onorevole Cabella astenersi dal farne, 
con compassionevole linguaggio, le grandi meraviglie. 
E una singolare teoria vogliamo ancora accennare, 


il deputato Cabella contendergli il diritto di affermar 


questo fatto, perchè non essendo deputato eletto da un { scendendo dalla carrozza era ricevuta dal sindaco 
i della città e dal ‘senatore D'Azeglio presidente della p 
i commissione. Le bande militari intuonarono l’inno {bi comatirl negli animi adulti, li sottraggano alle 
| sabaudo è i giovanetti è gli‘spettatori fecero echeggiare { thisti seduzioni ‘del vizio , ed ‘ai pericolosi ‘incitamenti 
giorno, respinti quelli del deputato Cabella e dell’inter- 


collegio genovese, non poteva, a suodire, nè conoscere 
nè trattare gli interessi di quella città!! 
Finalmente venutosi a votazione sugli ordini del 


pellante Gavotli, che si riposò anche oggi in un assoluto 


silenzio della sua lettura di ieri, nonchè un terzo del i 


deputato Bunico, accettava quello del deputato Gian- 


cioè della definizione della questione sui corpi speciali 
alla discussione della legge sulla guardia nazionale. 


L’Asproni chiedeva quindi la parola per un’interpel- | 
ma nonostante le sue vociferazioni ed il| 
suo gesticolare concitato Ja Camera dava la ‘pre- 


lanza , 


ferenza a due leggi di finanza; l’una sulle quitanze 
smarrite dagli oblatori ne’ prestiti dello Stato, che era 
approvata senza discussione; l’altra per la fusione dei 
debiti del 49 e del 50, che dopo alcune ‘osservazioni 
del Cabella che avrebbe voluto fusi anche quelli del 
41819 e del 1831, adottavasi pure tal quale, dichiaran- 
dosi che per esso nonsi volea pregiudicata la questione 
della estensione della riunione ancheai debiti anteriori; 
senonchè, procedendosi allo squittinio, fatto lo spoglio 

























































| d'ingresso nel bel mezzo dell’atrio si alz 


i alle bande militari. 
j con bellissimo ordine le parecchie migliaia di. fanciulle.i 


{ fiori, gli altri in cappellino di paglia portanti tutti de"! 


| Spettatori che potevano osservarli a volo di uccello di i 
i riguardanti, per l’innumerevole concorso di eleganti 


{ alle quali facevano corona gli uomini accalcati ed in 
fra le tanle stranezze messe innanzi dalla sinistra. | 
Il deputato Pinelli avea asseverato che da molti rag- | 
guagli gli constava essere in Genova la stessa opinione | 
pubblica poco favorevole alle armi speciali. Ed ecco | 


j ampia platea; le bande musicali all’ingresso. Bentostò 


| diamo quì sotto per disteso, ed altro pronunziato dal 
none, al quale aderiva anche il ministero, pel rinvio | 


i chiara e distinta in ogni punto dell'anfiteatro, € 


i avea distolto anche'il'Re dall'intervenire Alla festa. — 























Appena in numero, intrapreso il primo squittinio , 
fra questo e il successivo, il deputato Jacquemoud 
(consigliere) proponeva l’ aggiornamentofdella Camera 
onde così dar tempo al Senato di discutere e votare le | 
leggi di finanza prima della proroga definitiva. 

La ragione della proposta era evidente: dopo quasi. i 
dieci mesi di sessione, i deputati, meno. coloro che 
vennero al Parlamento:solo a. questi vltimi dì, iper 
negare con ipocrita linguaggio la, necessità. del riposo 
ai loro colleghi che lasciarono fin'qui soli;alle fatiche 
della vita parlamentare, hanno urgente bisogno di: te- 
stituirsi, per qualche tempo ‘alle loro famiglie. Inoltre 
anche il governo ha più leggi organiche da ‘prepara- | 
re; € a questo sì richiede maturità di consiglio ‘e ‘co- 
modo di tempo, condizioni che durante Ja sessione 
gli mancano affatto. DIA 

L’utilità pubblica impertanto trovasi.in questa parte 
affatto d'accordo;coi bisogni degli individui nel consi- 
gliar questa, proroga; e ben reca meraviglia; che: essa 
abbia tuttavia nella estrema sinistra incontrato un'op- 
posizione, che nessuno, il, quale ponga mente a :itutte 
le speciali circostanze di fatto, potrà credere sincera. 

La Camera non ne teneva conto, e si aggiornava 
sino a lunedì della seconda settimana :.il paese, ne 


siamo certi, saprà distinguere il vero zelo, dalla fal> 
lace ostentazione di esso, 


<——____nu»TtTt9s 


FESTA DEL. MUNICIPIO DI: TORINO 
A SA. R.IL DUCA DI GENOVA, 


Sanno i nostri lettori che non abbiamo assai spazio 
a descrivere feste e solennità; ma il carattere speciale’ 
di quella celebrata ieri 6 luglio al Valentino e la viva 
impressione che ci ha falta non ci permettono di ser- 
bare sovra essa un assoluto silenzio. 

Il Municipio torinese ebbe la felice idea di aggiun- 
gere alle feste per le nozze di S. A. R. il Duca di 
Genova la solenne distribuzione dei premil agli. allievi 
che hanno più profittato nelle scuole serali de’;giovani | 
operai poste sotto la protezione del Principe. Una com- 
missione presieduta dall’onorevolissimo Roberto D’A- 
zeglio preparò il luogo ed ottenne il magnifico effetto 
di che ieri sera siamo stati teslimonii e ammiratori. 
La parte anteriore del vastissimo atrio del Valentino, 
cioè, tutta l’area di settemila metri quadrati circa 
che comprende la terrazza semicircolare e i.due padi- 
glioni, 0 corpi distaccati del. Castello, fu coperta di 
tende ed ordinata in: modo che in facce 


zava di cento doppi il valore. e 


che avemmo il torto di non essere così fatti ? 





NE battaglie e molte gote si bagnavano di ‘pianto. 


ceve con nuovi applausi. 


ia alla porta 
ava un'ampia 
gradinata co’ seggi destinati alle LL. MM. ed alle LL. 
AA. RR.; da’ due lati altre gradinate apprestavano posti | 
distinti a spettatori; il pubblico. era ammesso sotto i 
portici e sopra le terrazze disposte con acconcie. co- | 
struzioni in legno a forma di immenso anfiteatro> e | 
il piano dell’atrio racchiuso in questo ampio emiciclo.$ 
restava addetto agli allievi, alla guardia nazionale ed ) 


GLI DI CARLO ‘ALBERTO 


« Star come torre salda che non crolla 
« Giammai la cima per soffiar di venti. 





lentino. 


Altezze Reali, 
Prima delle sei pomeridiane giungevano marciando | 


e di giovanetti, le prime in abito bianco coronate di Î 


RETEZAATI 


rami di alloro e si collocavano a tavoliere sul paral- 
lellogrammo che corre tra i. due padiglioni, e dentro 
l’emiciclo, a quadrati alternanti di fanciulle e di gio- 
Vanetti, che producevano un bellissimo effetto per gli 


casione delle vostre, auspicatissime ; nozze. 7 

Il vostro ‘cuore generoso .e l’alto vostro, senno, ben 
vi fecero scorgere’ qual:fine si proponesse il nostro con- 
siglio municipale nello instituire nuove scuole d’inse- 
gnamento e di educazione morale, intellettuale e tec- 
nica per i nostri giovani operai. 

In ogni tempo, ma forse maggiormente ancora nello 
stato della’ odierna società; ‘sommamente rileva che 
questa classe ‘di’ cittadini; la quale racchiude nel suo 
seno tanti elementi di. vita, di forza, di produzione e 
di ricchezza mazionale, ;sia in grado di apprendere sin 
dalla prima giovinezza le nozioni del giusto, del buono 
e del bello, ;e impari ad un tempo, con.esse a co- 
noscere ed apprezzare la importanza ed il valore di 
quelle istituzioni che la generosa sapienza del magna- 
nimo vostro Genitore largiva a’suoi popoli, ed a tem- 
rarsi. a quei sensi di moralità e di religione che, fatti 


\TRREZON SVI PRETI DARESTE 


sopra le terrazze, spettacolo ei medesimi agli altri; 
signore che coprivano i mille posti delle prime panche, 


piedi. La guardia nazionale stava intorno a questa 
le trombe delle milizie fuori il castello annunziarono 
l’arrivo de’ Reali Principi. Il Duca di Genova smon- 
tando dal cavallo raggiunse l’Augusta sua Sposa che 


'RONRTOZANT ZAIRE ITTICA AGI ZIPTOZI DA: 


AU 


altamente le acclamazioni-di Viva it Re; Viva iL Duca È delle ‘passioni — li rendano onesti, industri e laboriosi 
DI GENOVA. f(cittadini, e li guidino ad aspirare al bene, all’onore, 

Dopo breve discorso del capo del municipio che alla rea “e boe Tse 

Ella è, 0 Principe, opera degna di voi lo assumere 
l’alto, patrocinio di questa nascente instituzione, e .voi 
associando con essa l’augusto yostro nome, che suona 
er tanti titoli venerato e caro in tutto il Regno, acqui- 
staste novello titolo all’affetto ed alla riconoscenza della 
i vostra natia città, poichè ci avete dato arra sicura , 
agli allievi che ne aveano meritato l’onore. Era j che il nuovo nostro instituto sarà germe che frutti alla 
già dissipata la momentanea inquietudine che si era j patria Quei benefizii che il municipio se ‘ne ripro- 
un momento concepita, non vedendo il Re e Ja Regi- j mette. 


i 


Ti 


presidente della commissione con una voce che giunse 


ces- 
sati i plausi meritati alle sue parole, cominciò la di- 


stribuzione dei premi dal real Principe consegnati 


SAPIDO TASTI 


” 


na, al cui intervento accennavano ‘l'iscrizione della i © Aagusta Principessa: ‘— il ‘vostro airivo nella nuova 
porta ‘d’ingresso, ‘i cinque seggi, é-de cifre v. 4 poste patria vostra fu segnato da splendidi ‘atti’ della vostra 


munificenza. — I nostri poverelli appresero nel giorno 
stesso a nominarvi ‘è ‘benediryi; Nogliate gradire il do- 
yuto e sincero tributo di gratitudine. 

Certo nella vostra nobilissima Dresda la fama. vi avea 
recato il grido delle gesta militari , del valore e della 
gloria ond’erasi cinto il Principe guerriero che la Prov- 
» videnza vi aveva destinato à compagno della vita. Ma 


sui due che rimanevano vuoti. Là presenza dell’Au- 
gusto fratello faceva comprendere che forse la pioggia | 
che già cominciava ‘è cadere minuta ma fitta e oppar- 
tunamente riparata dalle tende, era ‘ostacolo al Venire 
della Regina dal ‘Castello di Moncalieri, il che 


(IDIOTA 


nno cata 


forse 


av 





Mera 








































i ; piccioli fortunati, ai quali il Principe consegnava il 
premio con un gesto nobile e grazioso, che ne rial= 


Quali non han dovuto essere le emozioni de’ geni: 
tori di questi buoni fanciulli! Quale incitamento a 
queste scuole popolari da un così grande spettacolo, e 
dal plauso di migliaia di cittadini! Che sarà con tali 
istituzioni la generazione che facciamo all'Italia noi ... 


A queste interrogazioni risponde meglio che altro 
la scena commovente che tenne dietro alla distribu- 
zione de'premii. I mille giovanetti e le fanciulle can- 
i tarono con mirabile accordo l’inno preparato ,dal 
i D'Azeglio. Era la lodedel Principe; ma per aver com- 
f battuto per l'Indipendenza d’Italia; era il suo encomio 
‘ma perchè... d’Italia egli è il primo guerriero — E 

Italia sarà difensor. — Eta un atto di simpatia 

ella generazione nascente al picciolo Umberto prin- 

ipe di Piemonte, ma ‘perchè veste la divisa della 

uardia nazionale, e fa sperare che, imiterà il padre 
/'nella fede alla libertà e all'Italia: e per antistrofe in 
mezzo a canti di speranza era la‘ promessa di  que- 
sti piccioli popolani formolata co'versi e con le note 
del coro de’Puritani. » Bello è affrontar la morte — 
Gridando libertà. » Gli occhi di mille spettatori e spet- 
tatrici si dirigevano alla figura altera, nobile, svelta, 
e ‘al volto dolcemente mesto del Duca di Genova; 
tutte le menti-ricordavano‘i pericoli e le glorie delle 


Quando tutto era compiuto si slancia mell’atrio un 
tavaliere: Tutti lo. guardano con sorpresa. ‘Egli è il 
e venuto rapidamente da Moncalieri per mostrarsi ‘a 
uesta ‘parte della sua famiglia, poichè quella del ‘Ca- 
stello non ha potuto seguirlo. Allora l'entusiasmo 
giunge allo estremo; gli applausi vivi, incessanti, cal- 
dissimi scoppiano da tutti i lati; i fanciulli .lo ‘attor- 
liano e ne ricevono care parole e ‘incoraggiamenti, 
e difilando innanzi a Lu tornano‘alla città ‘che Ji ri- 


\In mezzo a tante emozioni noi sentivamo la sùblime 
impressione della greca tragedia in ‘cui gli eroi com- 
battono col fato e lo vincono con la costanza: A’canti 
di patria e di libertà, educazione di popoli e principi 
nel ‘Piemonte ‘del:1850, noi ricordavamo'le ‘calunnie, 
le procelle, ‘il torrente devastatore:dell’ultima metà del 
T848; gli uomini travolti, le fedi:scosse) le coscienze 
mutate al cospetto degli eccessi ‘di ogni genere, i-giu- 
ramenti violati, e al'di sopra di tutte.ciò la FEDE DE'FI- 


! Discorso detto dal sindaco di Torino alle LL. AA. RR. 
i in occasione della distribuzione dei premi al Va- 


Voi venite , augusto Principe , a ridurre in atto le 
jpromesse di cui faceste lieta la città di Torino quando, 
sulle preghiere ch’ella vi porgeva, vi degnaste darle 
fiducia ,- che avreste assunto sotto Y’alto vostro patio- 
‘ cinio le nuove scuole \comunali ch'ella fondavarin: 0c- 


ciò che ila fama non poteva ‘recarvi erano le virtà'pri- 
vate del'Principe pio, che-fa:velo a’ suoi atti«della pro- 
pià modestia. 

Oggi la solennità, a eui. voinassistetesal usuo «fianco , 
vi attesta Ja sua virtù cittadina e prìvata. —"Egli viene 
ad onorare e premiare. gli studi -modesti»de*mostrigio- 
vani artefici apprendisti; egli viene a'stitfiolàttie V’eimu- 
lazione, a incoraggiarne gli sforzi; ed:'è ins quei ver- 
gini cuorì sommo pregio del premio l'altezza del pre- 
miatore. 

Così possa la Provvidenza del cielo;:0 augusti Sposi, 
premiare la virtà vostra, e retribuirvi del bene che 
operate. 





LA MORTE DI SIR 'ROBERTO PEEL. 

Nella niòtte di martedì‘ (2 Itiglio) Alle ore undici e 
nove minuti spitava ‘sit Roberto Peel ‘in presenza di 
tutti ‘quasi i ‘rnembri della sua famiglia! aì quali egli 
poco \prima avea datoiani affettuososaddio. Lia riotizia 
del tristo èvento fuitosto\mandata a:Buckingham-Pa- 
lace. ed anche per. via -telegrafica. a diversi-parenti deli 
l'illustre, defunto residenti. nel';paese. I. seguenti s001, 
guagli che il Post reca intorno agli ultimi moment 
di quel grand’uomo non, potranno a mèno di, és 
letti con melanconico interesse. 


della notte di lunedì avrà in certo inodo preparato È 
nostri lettori a questo ‘colpo fatale. Si concepì ‘nitova» 


timeridiane! fu divulgato in. bullettino ‘col quale si an- 
nunciava che l'infermo; aveva dormito .é:iche i sintomi 
cattivi erano qualche poco diminuiti. NI 

« Stante il numero infinito di vetture che ‘ieri arri- 
vavano alla casa di Roberto Peel,.e stante la necessità 
urgente di mantenere la più profonda quiete, ondè non 


di buon mattino onde nessuna vettura fosse lasciata 
entrare nel cortile. Si chiusero pèrtarito ‘le porte, è 


l’ultimo: bullettino. 


tomi della natura; più sfavorevole fu:mandato chiedere 
Jil visconte Hardinge , il quale. da parecchi vanni er 
stretto in amicizia con sir Roberto Peel. Il nobile 4 
sconte passò tutta la notte vicino al ‘suo onorevoli 
amico, e non se ne scostò che per poco quando si pu 

blicò ‘il bullettino favorevole. Si recarono in persona 
o mandarono a prender notizie ‘parecchi membri della 
famiglia ‘reale. ‘Sir Giorgio Cooper, il quale éra ‘pè 


sul Continente, si' ‘recò anch'egli per /avere »le ‘notizie 


famiglia: ex-reale di Francia, venne informasi per: parte. 
del conte e della: contessa, di Neuilly.. Fino a mezzo» 
giorno fu risposto a tutti indistintamente che l’infermo 
si trovava incirca nello stato descritto dall’ultimo bul- 
lettino. SR 


cui risultato ‘fu fatto conoscere pet titezzò dim ‘altro: 


meno; ‘e ch'egli si trovava egualmente bene ‘come il 
mattino. 


sì dovette mandare una guardia di rinforzo per mn». 


gli accorrenti e, soddisfare all’ansietà della folla. innu- 


ammessi che i parenti prossimiori: 

« Alle ore sei e mezzo pubblicavasi il seguente bul- 
lettino : « Sir ‘Robert Peel è sfinito ed ‘ha' peggiorato 
dopo questa mattina.» Allora ‘sì diede ‘ordine di non 
lasciar ‘più entrare nissun ‘altro. clfe ‘il’vescovo di (Gi- 


cercare a richiesta;di sir Roberto Peel per aminibistrar 
gli il santo sacramento dell’ Eucaristia. Il vescovo ‘ar- 
rivò poco prima delle 8, e fu lasciato coll’illustre am- 
malato, con cui rimase per circa un'ora, i 

« Verso questo tempo ,sir Roberto Peel cominciò 


sua camera tutti i membri della famiglia per prendere 
commiato dal loro parente venerato. Fu anche ‘de 
messo sir. James. Graham; 1 'Amico costante ‘tanto 
politico che ‘privato dell'inferno il quale, ad eccezione 
di pochi vaneggiamenti, conservò tutti i ‘suoi sentimenti 
quasi, fino al. minuto che spirò, i 
RR Alle 10 e pochi minuti fu tolta ogni speranza ; dal 
‘seguente bullettino; « Dopo le sette Roberto Peel peg- 
giorò rapidamente. » i 
« Alle ore undici, nove minuti; l’infermò mandò i 
sospiro supremo. 
«Sir Roberto Peel era nato il 5 febbraio 1788, ed 
aveva sposato nel 1820 la figlia più giovine del gene- 
rale Floyd, dalla quale ebbe cinque figli ‘e due figlie. 
Uno di questi.è ambasciatore! in Isvizzera:, un valtro 
serve nella marina ,unîterzo è nelle guatdie scozzesi, 
un ‘altro è membro del Parlamento, Una delle figlie di 


« I carattere ‘del bullettino pubblicatò alle dieci 


mietite ‘un ‘po'di ‘speranza, quando ieri alle'undici ‘anè | 


quando comparivano visitanti ‘@sibivansi loro copîe del- 


« Nella notte di lunedì, mentre si inostravario sin- 


lasciar. Londra, ‘onde raggiungere da ‘duchessa ‘di Kent | 


più recenti. |Hl signor ide Mussy, medico privato) della. 


«'A un'ora e inézzo ‘ebbe luogo ‘un’altra co sulta, il 


bullettino, il quale riferiva ‘che l’itifermo ‘diceva sofftir 
«Dopo il mezzodiì la folla si. accrebbe al punto che i 


tenere l’ordine, e fu fatto stazionare un .usciere.all'en- | 
trata di, Whitehall-Gardens, onde. rispondere .a tutti || 


andare di male in peggio, e furono introdotti nella © | 
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turbare il suo sonno fittizio, i medici diedero ordine 









È 





merevole che trovavasi intorno alla casa. Non erano | 





E 
*braltar, questo revimo prelato ‘essendo ‘stato :maridato | 





ua 


sir Roberto Peel ‘sposò :nel.1841 : il visconte Villiers 


figlio maggiore del conte di Jersey. — Egli lascia una. 


ti 


fortuna immensa, estimata, nel 1830 a circa 27 milioni 


3 


di franchi. » wi: 





Egli è un fatto molto notevole ( dice la nostra cor- 
rispondenza) l’unanime accordo dei giornali di Loridra 
e di Parigi fel pagare un tributo di dolote ‘alla me. 
moria di sir Roberto Peel‘, di quell’ illustre uonio di 
Stato che un colpo tantò imprevisto èlie tervibile tolse 
testè all’Inghilterra; anzi ‘al mondo intero, poichè una 
tanta celebrità appartiene lad ‘ogni paese. Hià ‘motte ‘di | 
sir Roberto. Peel non. dev” essere meno compianità in 
Francia, che in Inghilterra. Il popolo inglese:conserverà 


la memoria del gran ministro. che in. mezzo alla 


pace. e ad .una prosperità senza esempio seppe le- 
gare il proprio nome ad immense riforme e die- 
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sì ha il rispetto. pei si 


à HAI doi 3 mentre da noi si cade nel 


avere traviato i in un freddo. scetticismo. 
ella morte di sir Roberto Peel i gior- 
fietor Hugo si ‘abbandonano a'Singolari 
ità ‘Ric Grdando la catastrofe. , mai ‘abbastanza 
del ‘duca i ‘Orleans, egli chiede che sha a 


Ci le società. ‘Se uil giovine 
gente e liberale tese Vissuto, non ayt ebbe 


gli effetti dell’ LEA dell erede 

A i costituzionale, 
duto » nella vita del duca d’ Orleans un 
evitabile e tanto necessaria rivoluzione 
crederebbe » prosegue: con incredibile 
gle (organo del nostro drammaturgo 
ebbe vedendo , quella | sì preziosa. e- 
a pena, per, così dire J che la 


nto | pare, l’autore. di ‘codesto : articolo, così, bur- 
rovavasi dettandolo, ‘sotto la. pressione di qual- 
rribile incubo, Non, mai uomo. sensato scrisse 
1 lesto stile! Ma ciò non è tutto.; il nostro scrit> 
| delirio aggiunge : « Sir ‘Roberto. Peel , colpito 
alla mano invisibile di una, catastrofe celata nell'om- 
| bra.era uno, sdi quegli; ostacoli agli. atti ghe Karvenire 
* prepara ‘all’ Inghilterra!» O 
I questo: è troppo! Non s° è mai veduio un, 2 BA) 
i dp di sragionare, ed il più cattiwo ‘scolare di retto- 
| Di Ver ere di seHvons simili SEaecHeiaA 


Do 


‘TORINO. n 
PARLAMENTO “NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


ornata del 6 luglio. — Presidenza Manno. 


— Presentazione di due leggi di finanza; Discus- 
sione e addzione di WeJgeper sussidio all'emigrazione 


" dell'intbrifiv. ‘réglaîmento del Senato. 


La seduta‘è aperta ile rela. ie 
Il senatore per dà lettura we ae bia 
È dm 


at Voti per l'appro-ij: $ 


i reio, col Hu si mandano al Sanita 100 
plari: della relazione si Trani dei Ce 


ine dn réca la discussione della sd per' un: 
di Hre 100: mila sul bilancio 1850 per sussidii all'emi- i 


ti e approvato il processo verbale. — 
È comunicata una dimanda di congedo per Perri del sh 


ura, del progetto di legge e dizioni 
iifonò pareti sghnatori L. it 

Galli e ilaghardasigilli. 

Ò atticolo della” Tegge, è ‘approvato: ) 
alla dtazione segreta, “la legge è è vinta con dl 
Alfieri da ‘lettura di nella. parte che ancora 
varsi del regolemento interno del Senato, ver- 
s ‘, dismissione e ‘assenza dei Senatori, 
sulla, amministrazione e gontabilità, e sugli im- 


ti ap oli sono è approvati, dopo. qualche discus- 


dseemina  amia irme 


squ tinio segreto, il regolamento è adottato 
ente invita il Senato 
are i commissari ‘pel primo 
ge dal ministro di finanze, 
maiala ed approvata. l'urgenza. ART 
a alle ore 4 4142. 


ì: Senato i progetto di legge | 
sei RacaE si compone dei se- 
Cotta e Mariotti. I 


Li 


i 


mo di riorganizzazione in ge- 
isten de. il loro inca- 


tori e ‘pel. governo; in 
condo la riforma delle 


Lesa prima d’o- 
‘ai consolati all’e- 
dovette:lasciar mag- 


: (Gavotti, 


gior tempo onde avere i dati necessari. Si sta pure prepa- | 


î, 


rando un progetto di riorganizzazione delle Camere ‘d’agri- | 
{ coltura e commercio. 


sato a propofre nella prossima Sessiohe un progetto di degge 


speciale alla marina mercantile. 


la sua sollecitudine e.cura alle cose della marina, ‘ma;non 


posso a meno; di dire ritardato di ‘troppo un Preggtio; di legge 


Riguardante: la cassa invalidi. 


‘mizionite. lo ‘osserverò ai signori ‘proponenti che dall'ISIA renderla utile, ma per se Slessa conosce che” non tutto si 


l’orgamizzazione dell'artiglieria è ‘tale da rendere impossibile 


i quel soccorso. Sebbene la guardia nazionale sapp' a l’esecu- |‘ 
Il ministro della ‘marina è giù da sovrano decreto %4utdriz- 


zione delle armi, ed affrontare :con intrepidezza i pericoli di | 
i una ‘giornata campale; ciò che più si. richiede è un buon cor 

vy È 
per l'abolizione dell'a cassa invalidi e la ‘creazione’ d'una cassa | 


‘redo. di.speciali cognizioni, 


i non, ‘da chi ne fa una speciale occupazione. 
Ellena. Debbo anzitutto render grazie al sig. ministro per hO 


Neppure nella difesa di piazze potrebbe servire, poichè 


seibene sia in tali luoghi sommamente facile il maneggio 


Si ficorda la (Cimera ‘ed il sig: ministro,:che un articolo i 
di legge nel progetto pér le pensiani militari, destava dubbi. 


ed inquietudini ai mavigatori riguardo alle ‘intenzioni ‘del mi- 
nistro;sulla ‘separazione della cassa invalidi. Inoltrava ‘una 
petizione a. tal riguardo, essa: veniva; riferita ‘in aprile, (e 
la Camera :la rinviava;alla commissione ‘incaricata del pro- 


getto di: legge perchè.ne tenesse conto. Ebbere, ora Quo È 


commissione lia già presentata una relativa proposta di legge 
parmi che li idiziativa gli apparterrebbe, e non. vedo perchè 
il ministro colla sua promessa d'altro analogo ‘progetto di 
legge voglia porre inicaglio fa quello della commissione, 
Ministro d’agricoltura e commercio. Son ben lungi dal di- 


convenienza relativa. I ministro aveva fattà esplicita dichiara- 
zionegl'aderire alla separazione’ delle due casse, tion poteva 


#33 


è. ‘'Ayrebbesi pot altra osservazione a fare, ed è questa. 
Quella parte di guardia nazionale che vorrebbesi istruire ‘in 
‘esercizi d’artiglietia, ‘sarebbe certo formata ‘di giovani ‘di 


i buonaWelontà e di molto amor patrio aventi'grandi disposi: 


zioni per la vita militare; 
I Questi giovani ‘chiusi in fortezze? Essi vorrebbero 
Wolare sul campo del maggior, pericolo. 

lo ‘quindi direi che si,mantenga alla guardia nazionale l’unica 


le quali, non si. ponno, avere se | 


REN) ATTRITI TITAN 


può in ogni tempo. } 

Per'questo motivo d’opportumità io‘voleva pregare i «igilori 
Gavotti e Cabella a ritirare il loro ordine del'giortio; poichè 
non potendosi sperare ad essi come ‘son'concepiti’un'voto 
favorevole della maggioranza, ne sarebbe da'uni voto contra- 
rio compromesso il principio, il quale won'sarebbe nemineno 


stabilito dalla proposta Cabella, che circoserive la sua appli- 


dell'arma, si richiedono anche cognizioni ‘speciali pel mate- | 


cazione ad un municipio. 
La questione che Si presenta ha' tre aspetti: organico l’u- 
no, l’altro legale, il' terzo. politico. ‘în'ordine al primo, io 


j dico che la guardia nazionale non può offerite garanzia delle 


nostre istituzioni, se non munita d’armi speciali (segni d'ap- 


| provazione-a sinistra). 


si.potrebbevegli sperare di poter | 


Dal lato legale, sono col ministro d’accordo, che a termini 
della legge 4 marzo 1848, era in pieno suo diritto d’accordare 


j o no questi corpi speciali. 


sua arma; e nello stesso tempo si sollecitino i capi della me; È 


desima ‘acciò mettano a disposizione dei loro subalterni i 
mezzi d'istruzione speciale, come si fa in Alessandria, che in 


‘tal io solo potrà la ‘guardia ‘nazionale ‘rendersi Utile al 
paese if tempi di guerra. 

sconoscere in genereil.difitto all’iniziativa dei « deputati, ma a | 
riguardo di questo progetto di legge. Parlerò prima della sua | 


la Camera dubitare che il governo fosse per mancare, alle 


sue dichiarazioni; invece quel progetto di legge sembrerebbe 
contenere un' voto: di poca fiducia; ‘io non dico Îuesto , 
perchè il creda, conscio del favore che i deputati ‘hanno 
verso il ministero, e dei niun demeriti di esso; non potrei 
certo prestar fede a tal intenzione della commissione, ma 
lo noto perchè almeno lo avrebbe potuto così interpre- 
tare. Veniamo poi alla legalità. La Camera  nell’ordine 
del giorno adottato in quella: petizione, mandava alla. com- 
missione’ di enter per 'base nei suoi lavori la‘ separazione 
delle casse, ma non la incaricava di fare in ciò un «progetto 
di legge; ella invece lo presentò. Non poteva il progetto es- 


Altre instituzioni sono necessarie alla guardia nazionale, la 
scherma, il nuoto ecc.,:che così'si svilupperebbero le forze è 


{ lo. spirito militare , e combinardo quell’istruzione ‘generale 
‘cola; 


fiale data ali’esercito, si potrebbe questo diminuire 
com economia dello Stato senza compromettere la nostra po- 


i sizione militare politica. 


Cabella. Svilupperò ora il mio ordine del giorno. In esso 


lè ahbandonata la questione di diritto ed è solo mantenuto il 
| principio della necessità degli studi ed esercizi in armi spe- 
‘ciali, ed'è questo principio che io vorrei ben constatato. Se 


‘mon si ‘tà alla guardia Nazionale maggiore istruzione’, 
lascierà sempre qual è ora, il suo servizio’ Sarà pur sempre 


e si 


limitatova' fuochi di parata, ove basta saper fare lo spall'-arm. 


i Ci si diceva «da uomini dell’arte:che l’esercito dev'essere com- 
i posto per la maggior parte d’armi speciali; perchè lo stesso 


sere considerato come opera di ‘commissione ma solo di | 


varii deputati uniti, ed in tal caso avrebbe dovuto sottostare 
alle formalità prescritte. dal regolamento, e principi lmente 
alla discussione per la, presa in considerazione; se così si 
fosse fatto,.ie, mi sarei levato ìn(tal discussione ‘a dimostrarne 
l’inconvenienza; ma non éssendosi obbedito “lle formalità ‘pre- 
scritte, potrei ora proporre sopra di esso la quistione pre- 


giudiziale. 


Sarei ciò nullameno preparato a passar sopra alla difficoltà 


| d'amor propfio , e di 
lion Pino: dela Mredihiono e'adozione del probeto or propfio (e di formalità, qlando credessi che. quel 


non applicherassi, alla guardia nazionale? Questo. ‘principio 
solo io mantengo nel mio ordine, del giorno , parmi si ‘po- 


j trebbe accettare dalla maggioranza e dal ministero, 


Ellena difende la presente condotta dei corpi,speciali ;.rin- 
nova le dichiarazioni del sig, Cabella. per l’espressione del- 


I l'opinione genovese; prega il sig. Gavotti.a ritirare il suo or- 


i dine del'giorno perchè riguardante la questione în diritto. 


| primolatticalo i fo incontro una disposizione che non si può | 


| decettate,"ebsa ‘compromette di troppo la maritta reale. Nella 


formazione di tal progetto di legge si abbisogna di molti dati 


‘che non sia il potere esecutivo. Questo è il motivo per cui il 


igoverno;$i prése l'incarico di presentarlo lui stesso. Dirò an- | 


cora che eravi altro motivo, e questo è è l'occasione di rinno- 


vafe'le‘dichiatazioni URI ‘imibistro mentre per la' proroga'della | 


Camera non si potrà discutere il progetto. 


| Elena e Lanza corcano di ‘inostrare che la commissione È 
presentando un progetto di leg gge non oltrepassò, punto il 


mandato fattole dalla Camera all’ordine del ‘giorno già sovra 
citato. Essi dicono che la commissione ‘iserì in'‘un ‘progetto 


Tdi legge .il principio da) governo:ammessò, comè appuuto vo: 


Jevasi nell'ordine del giorno; la differenza sta solo mell’averlo 


‘inserito in un apposito progetto. 


Farina Paolo. Dice non potersi far questione di preferenza, 
Puno e l’altro progetto dover venire in ‘discussione, Ualla 


penale si.vedrà se si debbano fondere in no, o quale sia da 


accettare. 
o Ministro dallo Quel progetto della commissione non 
era che un'appendice alla legge sulle pensioni della marina 
militare, il quale essendo stato ritirato, nè più esistendo sic- 
come principale fa pure cessare l'accessorio. 

Pinelli domanda si passi all'ordine del giorno. 

Presidente. La questione si deciderà quando trattisi di fis- 
sare loro l'ordine del giorno (sì, sì). Passiamo ora all’ordine 
del giorifò d'oggi. Testa la Camera che nell’interpellanza 
del signor Gavotti furono presentati tre ordini del giorno, 
Cabella:e Giannone. 

Ministro della guerra e marina presenta un'aggiunta al 
bilancio della marina. 

Giannone. La mia proposta è di sospendere ogni discus- 
ione a Questo riguardo; rimarrebbe illusa se si aspettasse a 


votarla dopo che abbia essa proseguito. Ogni, deliberazione & 


per ora sarebbe inutile non essendo or ganizzata la guardia 
nazionale di Genova, e noi faremo: spreco di tempo, mentre 
al chiudersi della sessione ci rimangono ancora lavori d’ur- 
genza. lo pertanto insisto perchè la mia proposta sia tosto 
volata. 


Ministro dell'interno accetta l'ordine del’giorno Giannone. | 


Cabella. L'ordine del giorno ‘Giannone escluderebbe gli 
alri proposti; parmi perciò non si possa votar quello senza 
prima aver uditi gli ‘altri proponenti ‘a sviluppare i loro. 
‘Protesto poi che mon posso tollerare che alla presenza di 
rappresentanti genovesi venga altri ad interpretare opinione 
di quella popolazione; noi siamo l’espressione di quella mag- 
giora@uza, e se così non si credesse io sarei pronto a dare le 
mie ‘demissioni. 

Si allegavano lettere di persone ragguardevolissime, Si- 
gnori, anché i vescovi sono persone ragguardevolissime, ep- 
pure essi fanno ogni di stampare dai loro giornali che le: 
leggi Siccardi non sono l’espressione della maggioranza del 
paese. 

Io ho assercito che i corpi speciali di Genova non diedero 
motivi a malcontenti ed'a lagnanze sulla loro condotta; può 
essere che di ciò siano stato causa alcuni individui, mai 
corpi non mai, essi recarono grandi servigi al buon ‘ordine. 
Non potrei venite a dimostrazioni sopra tale asserzione per- 
ché camminerei sui carboni accesi ancora, ma affermo che 
non meritano d’essere notati col marchio della disapprova- 
zione. Questa è. l'opinione mia; se mi si domandasse quella 
della Città di Genova, io non usb a dire menzogne, confes- 
serei che Genova è divisa in quest’opinione, ma non tarderei 
ad aggiungere. che la maggioranza vuole ;che siano ricosti- 
tuiti quei corpi. 

Ora domanderei il permesso di svileppare il mio ordine 
del giorno, dopo che il sig. generale Dabormida ci abbia date 
le spiegazioni che ieri prometteva. 

Dabormida: ‘Sarò breve ‘nelle mie Spiegazioni, perchè so 
che-la: Camera ha' altri Javori d'urgenza da terminare in que- 
sta:seduta. 

L'artiglieria non aveva all’ epoca della guerra. quello  svi- 


Pinelli. lo.voleva richiamare la votazione dell'ordine’ del 
giorno Giannone , ma non posso lasciar passare senza osser- 


i vazionesle asserzioni del signor Cabella, che sola/espressione 


j dell'opinione del paese sia il voto del suo rappresentante. 
progetto di Teg gge fosse conveniente ‘allo scopo. Ma già nel { 


Questoi principio è incostituzionale perchè lo Statuto stabi- 
lisce che ogni deputato una volta eletto non rappresenti il 


i suo collegio (poichè a tal términe bisognerebbe di conseguenza 
f spingere la tesi Cabella), 
e &bgniziohi,‘che ne fendoho difficile il lavoro ad ogni altro | 


ma sibbene-la nazione intiera. 
Riguardo alla domanda ii scioglimento dei Corpi speciali 

ho'già detto ieri che fu inoltrata non sole da ‘privati'genovesi, 

ma' dallo stesso ‘stato-maggiore "della guardia nazionale ‘di 


} Genova. 


. Il signor Asproni ci diceva ieri che con tal provvedimento si 


| vuol: perseguitane un'opinione, e che le opinioni non bisogna 


perseguitarle, ma correggerle con liberali concessioni; ci ad- 
duceva in proposito testi di Santi Padri della Chiesa. In fatto 
di carità cristiana , di rispetto alle altrui opinioni io sono 
secolui d'accordo, ma che queste opinioni (ed io credo abbia 
ilsig pAsproni voluto. accennare a quelle rappresentate da 
alcuni giornaletti genovesi) che a queste dpinioni, io dico, le 
quali tendono'a sovvertire l’attuale società si debbano dare 


In ordine all'ultimo aspetto; io dico che se il ministero 
crede che tali instituzioni genererebbero divisioni funeste, 
discordie, non ‘deve autorizzare, e male provvederelibe ad 
accordarle anche in'‘altre città. 

Così ridotta-la. questione, ‘io ‘credo: non siavi' altra delibe 
razione a, prendere, che l'adozione! della; proposta Giannone, 
e venendo la legge, la questione sarà vergine, ed allora farò 
il possibile. perchè ìl principio sia conservato. Intanto accetto 
la proposta del sig. Giannone. 

. Mantelli. Dissi già ieri e confermo quest'oggi che in Ales- 
sandria ho esercitato i miei militi a Qualunque arma percui 


i dimostrassero maggiore propensione. Si hanno infatti buoni 


carabine, che si debbano queste ‘opinioni ‘armare con can- | 
i noni, acciò possano tenere. .in'istato d’intimidazione; il rima» 


nente della città, i pagitici e disarmati cittadini , io nol con- 


di sentirò mai. 


L'o ine del giorno del sig. Gavotti è incostituzionale per- 
ché vuole per legge riconosciuto un diritto che non è da legge 


{ alcuna stabilito. 


‘L'ordine del giorno del'signor Cabella ‘non: si ‘può accet- 


i tare” perchè quel principio ché esso ‘stabilisce deve ‘venir in 


discussione nella legge di organizzazione della guardia ‘mazio- 
nale; ma lasciando per ora ogni altra questidhe, insisto sul- 
Padozione dell'ordine del giorno Giannone. 

Valerio L. Nega che esista nel nostro Stato opinione sov- 
versiva dell'attuale forma governativa in numero tale da po- 


ter essere. agglomerata in corpispeciali. Accusa i ministeriali { 
di far:sì che ogni cosa sia ostacolo al bene della nazione, e { 
di essere allo Statuto ciò che l’edera è alle piante; come quella | 


soffoca il tronco al quale troppo strettamente si avviticchià, 


ì oro soffocano lo Statuto interpretandolo troppo stret- È 
oasi È hE i presenti, il numero non è sufficiente per la validità della vo- 


i tazione. Si ripeterà perciò lo squittinio: nella tornata di lu- 


tamente ( rumori a destra). 
Voci. All'ordine l’oratore. 


‘Valerio continua e cita in proposito l'opposizione alla | 
pubblicità delle tornate municipali, e la conclusione del suo | 


in Alessandria, scuole speciali. 


i discorso è che neppur egli ha troppa simpatia pei corpi spe- $ 


iali; essere solo suo ‘intento che non si dia l’ostraeismo.a | 4 ; 
Ar “pa invita i -——  memmeno prendere questa deliberazione. 
Genova (si ride); a questo fine invita il governo;e la Camera i ib 

vedere se non sarebbe utile instituire in: Genova, come già É 7 È " 
sigle ° Gis j sera invece di lunedì. 


Revel. Domando la parola per un fatto personale. Il signor { 
Valerio nel rivolgersi ai ministeriali disse cose che non ponno { 
riflettere che due individui di questa Camera, de’ quali l’uno. $ 
essendo io stesso, credo a me diretta l’allusiohe, e rispondo | 
che lio non vengo certamente qui a far ogni giorno lo svisce- i 
rato\della costituzione, e ad esalare in parole la ‘iia devo- } 


| zione pet essa; che questa costituzione io l'ho consigliata, iò 


l'ho controfirmata col magnanimo Datore: io l’ho.:giurata, 
l'ho osservata e la osserverò mai sempre nella. sua lettera e 
nel suo: spirito, ma mon certo. negli eccessi e negli errori, 
nei quali da alcuni si vorrebbe, traviarla per condurla. a 


f ruina (applausi). 


Valerio. Dicendo ministeriali intendeva rivolgermi al go- 
verno (r254). 

Ministrodell'interno. lo dirò che lo stato d’intimidazione 
in Genova'è ‘continuo ‘e patente, si fa violenza ‘alle ‘opinioni 
al punto che è spesso impedita la. vendita di alcuni giornali, 


i e finchè tale stato dura, il governo persisterà sempre a cre- 


i delle libere nostre instituzioni. 


a necessario per accompagnare la cavalleria e la fante- 1 


ria, ed io non voglio dire che. l'abbia ‘ora conseguito: per 


dere impossibili i corpi st Quanto all'istruzione in armi 
speciali, «quando la guardia nazionale di Genova sarà. orga- 
nizzata, il:governo vedrà di darle quel maggiore sviluppo. che 
sarà opportuno. 

Notta.*Credo' dover mio di rilevare alcune. idee emesse 
da taluno! dégli oratori. Aveva domandata la parola all’udire 


{ attribuire alla guardia‘ nazionale ‘unico scopo la difesa del 
| proprio territorio; ‘questo non è il mio avviso, nè eredo fosse 


quello del: magnanimo: Re che la largiva eziandio a difesa 
Tuttavia non dirò che la 
guardia mazionale bisogni d'essere costituita da corpi speciali 
per rendere servizii al paese, bensì ella merita maggior istru- 


Vienne imam cio 1 IVA AZIONI ARIA RTAPENEDOLZIZINO CATIA RCN IALIA ou 


| zione che finora non ebbe ( bravo! a sinistra). Grande è il 
suo desiderio d'éskere addestrata in tutte le armi che ponno 


se si propose ‘di soccorrerla: con’ batidrie della guardia ] 


cacciatori, bersaglieri, ottimi artiglieri, e ciò si deve mol- 
tissimo .alla gentilezza, degli uffiziali d'artiglieria colà stan- 
ziati, i quali dimostrarono molto interesse ‘per la guardia na- 
zioriale. 

La questione che ora'ci vccupa parmi si potrebbe'ridurre 
‘al fatto. - 

Sono essi. possibili coll’attuale;organizzazione-della guardia 
nazionale esercizispeciali, oxvero s'abbisogna di corpi speciali? 
Il ministro teme d’organizzare.in Genova corpi, speciali, ma 
se si può evitare i mali che il ministro teme, e nel tempo 

stesso provvedere a Genova armi speciali, perchè non dovrassi 
ciò fare? Per ora manca in G@NOvA la guardia nazionale, e 

certatnente non si potrebbero statuire corpi speciali ove non 
è organizzata la guardia nazionale ; io ‘riconosco l'utilità che 
vi siano, non dirò corpi ‘speciali, sì bene armi speciali; ma 
il volerle stabilire a priori è un. volere obbligare i cittadini 
all'esercizio d'armi cui non obbliga la legge. E dappoichè il 
ministro ha detto che quando .essa sarà stabilita in Genova, 
egli le darà quel maggiore sviluppo d'armi speciali che cre- 
derà opportuno; questa diehiarazione è il fatto più impor. 
tante, ed io preso atto di tale dichiarazione proporrei sopra 
tutte le altre proposte l'ordine del giorno puro e semplice. 

Cabella insiste sul suo ordine del giorno. 

{La chiusura, la chiusura). 

Posta ai voti è approvata. a 

Bunico propone e SUP altro ordine del giorno che 
chiama conciliativo. 

Posto ai voti.l’ordine del giorno Giannone è RA 

Mellana domanda che il ministero tenga conto delle ridu- 
zioni sui bilanci fatti dalla commissione pel rimanente del- 
l'esercizio 1850. 

Paleocapa: \}'ministero è non meno della Camera: desi- 
deroso di attenersi a’ tutte le economie :che > saranno pos- 
sibili, 

Ministro delle finanze chiede che si passi alla discussione 
degli altri due progetti di leggi che sono all'ordine del giorno, 
i quali non potrauno dar luogo a controversie , e sono della 
massima urgenza. 

Si procede alla discussione del progetto di legge per sur- 
rogazione di quitanze pei prestiti 1848-49-50, state smarrite 
dai contribuenti. Approvato nei singoli articoli, si rimanda 
lo squttinio segreto al fine della seduta, e si passa alla'di- 
scussione del progetto ‘di legge per fusione dei debiti 1849, 
1850, osi 1; 

Cabella. Vorrebbe in questa fusione compresi .i;, prestiti 
del 1819 e 18531 o almeno onde non fosse pregiudicata la qui- 
stione della o non convenienza di tal fusione, propone un 
ordine del giorno che espressamente la dichiari illesa. 

Farina Paolo. È inutile quella dichiarazione, mentre la 
quistione è nel fatto illesa :dalla redazione del presente pro- 
getto di legge 

Posto ai voti l'ordine del giorno Cabella è respinto. 

Si procede alla discussione per articoli, che sono tutti sin- 
goli approvati. 

Si passa allo scruttinio segreto sulla prima legge. 

Presidente. Dallo squittinio segreto risultano solo; 100 


nedì. 
Mellana domanda che si: pubblichi il’ procedimento della 
votazione che servirà per appello nominale. i 
Presidente. ‘La Camera non essendo in:numero non puo 


Alcuni deputati domandano che sia la Camera radunata alla 


Presidente convoca la Camera per le ore 3. 
La seduta è levata alle 5 1]4. 


Seconda tornata del 6 
Presidenza dell'avv. DemARCHI, vice-pres. 


Sommario. Votazione delle leggi relative ai titoli del debito 
pubblico smarriti e alla fusione dei due prestiti 1849-50. 


La tornata è aperta alle 9 14. 
Si procede: allo scrutinio segreto sulla iegge relativa ai 
titoli smarriti del debito pubblico. 

Risultamento della votazione: 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 

La Camera ‘adotta. — VOI 

Si passa allo scrutinio segreto della legge per la riunione 
dei debiti 1849-50. 

Jacquemoud barone. Credo rendermi’ interprete dei i 
‘della. Camera proponendole di prorogarsi per il lunedi 
dell'altra settimana. 

Voci. Bisognerebbe sapere il motivo. 

Vacquemoua Perchè non saremo più in numero (scrosci 
di risa), e non è conveniente che dovendosi prorogare la 
Camera, cosa che non è più un mistero per alcuno, noi 
veniamo ancora quà. Il paese inoltre ci saprà grado per es- 
sere noi stati in permanenza sin dal fine di luglio dell’anno 
scorso, solo con breve interruzione. 

Asproni chiede la ‘parola fra le interruzioni. 

Si decide di passare, allo serutinio:segreto. 

Bastian: taccia di. parzialità) il presidente per. aver accor. 
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data la parola al deputato Jacquemoud e non ad altri deputati 
(rumori). ] 

Il presidente lo richiama all'ordine, per aver mancato di 
rispetto alla presidenza. 

Tamulti nella Camera. 

Alcuni deputati se ne vanno senza votare. 

Risultato della votazione: 


IL RISORGIMENTO 


RISI 





% 


| parlare il Peel) con tutta la forza e. maturità delle sue 
facoltà intellettuali, perfezionate e non scemate dagli 





anni. 
| Ho pensato all’instabilità delle ‘cose umane, alla fra- 
lezza della vita, e non mi potei contenere îdal pensare 
che la vita del più forte, del più savio di noi non era, 
ahimé !.che un°soffio!fuggitivo. Differisco di buon grado 
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Loxpra. — Alla Camera dei lordi, nella seduta del 
4 il marchese di Lansdowne, lord Stanley ed il duca 
di Wellington espressero colle più commoventi parole 
il profondo dolore cagionato loro dalla morte eplo- 
revole ed inaspettata ‘di sir Roberto Peel! HM vecchio 


ariete nl rien neri porn 
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Borsa pi Parigi, del 4 luglio. — Teri sul ter 
della borsa v'ebbe un decrescimento nei pubblici fon 
} cagionato dal timore che il signor Dupin non. 
i ad ottenere nella elezione per la presidenza dell; 
mera, che sta facendosi, la stessa maggioranza d E 
ch’ebbe all'elezione precedente; la qual cosa se a È 
i nisse, potrebbe indurlo a dare la sua dimissione) T 





Presenti ; È ne la proposta che intendeva farvi, dolendomi di non po- i duca' di NERE parlava ROIO ù | Stessa gppirzzione predominava la borsa al principiare {2 
Votanti ter offrire”che questo debole tributo d’omagsio Alla Camera dei comuni, SE ciergio Grey espresse + di quest'oggi, ma la fiducia ritornò grado a gra ed 
Maggioranza 50 : zi È 3 8510. colla più profonda emozione gli stessi sensi di ramma- i corsi dei pubblici fondi rialzaronsi *l tale 
radi 92 Inglis. Siami permesso di aggiungere qui il tributo rico e di dolore. Varii oratori pagarono uh tributo di } } SER gen Usi o ca O ie 

i È: ì : : : Le A; : > enev ;  assì i ì NI I G 
Dissenzienti. ...... 7 i sincero e cordiale dell’omaggio all’amico che ci fu tolto. affetto il più! sentito alla memoria dell’illustre defunto. Sii Pop assicurata 1 elezione del aignbi Dupin, # 


L'adunanza è sciolta alle ore 10. 


NOTIZIE DIVERSE 














In questo momento non havvi, non wi può avere che 
perfetto accordo; un solo sentimento di dolore che 
proverà con noi tutta la nazione. $ 

Mai uomo fece' sì grandì sacrifizii al bene della pa- 





Sulla proposta di sir Grey, la Camera ch’erasi vaduè 
naia a mezzogiorno sì aggiornò per le 4 12. 


Aremaona. — Da Stoccarda in data 1 ‘luglio ‘abbiamo 


che il ministero ha dato in massa la sua dimissione, 
Vuolsiche'i suoi successori abbiano ad essere î signori 


Il 5 0/0 incominciato a 95 terminò a 95, 20 


in au 
15 riacqui. 
avvenne per gli altri valori, 
Gli affari in generale furono poco animati. is 
À contanti comparativamente agli ultimi corsi di ieri 


mento di 45 cc. sopra ieri. Il 3 0/0 a 57. 
stò 30 c. Nulla dì notevole 


a rare Pira: i ‘sari politici si associeranno tieri , = = : : a n gn 

ITALIA Î sir, Le slo all'agiio ie Ga ab Din tre | Reinhardt, Linden, Knapp. Si ‘aspettava per: l’indo= { il 5 0/0 terminò a 94. 90 in più di 30 ce. ed il 00 |. 

Srna nicole TCSd a i É ta gu no! tO '° 4 mani lo scioglimento! delle Camere.‘ a''56. 95 in più di 25 ce. IV 4 0j0 venne negoziato n 

Firenze, 4 luglio. — Si legge nel Monitore Toscano: o ER deliberanti la Camera dei comuni ( ap- — La Camera dei deputati di Meklemburgo Schwe- ? a 74. BAMIIATC O Ù Sa Dì 
Pilausi ). 


Questa mattina reduce da Vienna, ha fatto ritorno 
fra noi S. E. il duca di Casigliano, il quale fiu d’oggi 
ha riassunto il. portafoglio del ministero degli affari 
esteri. 

Secondo notizie che egli ne reca, S. A. L e R. il 
granduca sulla fine della settimana si disporrebbe pro- 
babilmente a lasciare quella capitale per restituirsi 
quanto prima ne’suoi Stati. 


Roma, 27 giugno. -- (Cart. del Nazionale) Come vi 
dissi nella mia del 20 corr. lo stato di questa città va 
tuttodì peggiorando; l’emigrazione volontaria continua; 
e ciò ad onta che il governo non rilasci più passaporti; 
ma col mezzo dei ministri esteri partono ogni giorno 
moltissime famiglie. Della nobiltà romana, se si eccet- 
tuino due o tre famiglie che sono in campagna, il're- 
stante è tutta fuori di Stato. 

-- Il Giornale di Roma pubblica una nota d’indi- 


Somerville (solo membro del ministero presente alla 
tornata). Se non fosse l’impreveduta circostanza per cui 
nessun membro del gabinetto si trova ora in questo 
recinto, persona ;locata più alto di me avrebbe parlato 
per esprimere il profondo dolore che ispira al governo 
la perdita fatta dal paese dell’uomo. eminente cui 
piangiamo. 

Sono certo che se il nobile lord (Russell), il ‘quale 

i credeva che questa proposta ‘si sarebbe faîta sì 
tosto, fosse stato. al suo posto in questo redinto, 

I avrebbe premurosamente appoggiata la proposta [testé 
fatta, espr mendo la profonda sua simpatia, il più gran 
rispetto e le più sincere fcondoglianze. Avrebbe) come 
voi desiderato, che per rispetto all’orrevole. baronetto 
che, ci venne tolto, la Camera non desse oggi opera ‘ai 

lesi ordinarii lavori. i 

: (Il nobile lord Russell, ‘credo, è ‘in villa. 

La Camera si proroga: 


rin è stata sciolta il primo luglio. 

— Secondo la Riforma tedesca di Berlino il consiglio 
dei ministri radunatosi il primo luglio non ha ancor 
potuto riuscire a formulare le decisioni concernenti la 
questione, tedesca, sì è però!presa la. risoluzione! di te- 


rat ‘D 





Due dispacci telegrafici diretti. a Parigi confermano 
le notizie da noi già date: 1 della pace fra la Prussia 
e la. Danimarca; 2.' della crisi ministeriale e dello scio- 
glimento ‘della cainera del Wurtemberg. 


ire comi cn 








COMMERCIO SERICO. 


In. Cuneo ieri eranvi. m. 2500 bozzoli, si vendettero 
da 44 a 58. Pinerolo m. 500 da 44 a 52; questi due 
mercati continueranno ancora nell’ entrante settimana 
diminuendo; tutti gli altri sone al fine. 

In generale puossi calcolare in Piemonte mezzo rac- 
colto, nelle altre provincie da 213 a 374. La qualità, 


(1840 è 1842) a 997 
110 0f2 a 94 di 14 00 


( 








crebbero di 18 0]0 ed il 4 
Il 5 00 piemontese (c. R.) migliorò di 25 ‘ce; 
20 e l’antico prestito di’ Piemonte dî 5 fia 
rendita ‘di Napoli a ‘97, l'antico prestito romai 
12 ed.il nuovo a 77 non hanno variato. . | 
"Borsa vi Parior del 5 luglio. — I fondi pubbli 
provarono quest'oggi movimenti notevoli, è gli a 
furono poco animati. Il 5 010 dopo d'essere caduto a 
95; 10 s’alzò a 95, 30 per terminare come leti a 95,0, 
1 3 0/0 a 57, 20 guadagnò 5 cent, sane) 
A contanti, in paragone! degli ultimi‘ corsi di ieri, } 
5 cent. a 9%, '95 sedi 
è & 7 IATA P 


On 
affari 






5 0/0 terminò in aumento di 
3 0j0 di 10 cent. a 57, 05 | 
Fondi esteri. 1 50/0 belgi (1840 ‘è 1842) a 100 
crebbero di ‘114 ‘0/0; îl nuovo prestito romano di 48 
1 0j0 a 77 18 ed'il 5 0/0 piemontese (e. R.) di 60 cent 
a 86, 60. L'antico prestito di Piemonte a 985, ed il 
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Fondi esteri. I 500 belgi 
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ner fermo sulla politica ;dell’Unione. 
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nuovo a 945, non hanno variato. 
Borsa pi Lione, 5 luglio. 5 0/0 piement. a contanti 
he DI LR E È, 
85, 60. a \ RI 
SEMINARI I ERRE TIZI at RR o 
rente. 


S. NICCOLINI ge 


minor parte ‘buona, molta inferiore! 


at 


Non potremmo farci un’idea del raccoglimento! che 
regnò in questa tornata, che sì potrebbe dire funebre. 
I signori Hume e Gladstone erano profondamente af- 
flitti, e questi principalmente non poteva contenere il 
suo dolore. 


vidui i quali avendo mostrato attaccamento al governo 
di S. Santità sono stati rimumerati, gli uni con deco- 
razioni, gli altri con medaglie d’oro e d’argento. 
Chiunque. legga questa nota non può non persua- È 
dersi dello stato della pubblica opinione in Roma, giac- 





In Francia notano da 2j3 a 34 la ‘raccolta j#in qua- 
lità piuttosto buona; loro prezzi da 4, 40 a4, 85; in rap- i 
porto a quella del. 49, 10 0{0; in più in qualche lo: ; 
calità, niche Chévènnes meno dell’anno! scorso. I 


ha 


vo: 
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chè apprenderà ufficialmente che il numero delle per- 
sone affezionate al governo dei preti e che meritano 
per ciò la sua gratitudine sono 98. In uno Stato che 
conta 3 milioni di abitanti, non c'è male, e il governo 
può contentarsi! Ma la vostra maraviglia aumenterà 
quando saprete che razza di uomini siano questi 198. 
Ommetto di farvene una generale biografia onde non 
nsudicaire troppa carta. (IVaz.) 

Roma, 2 luglio. — Nel giorno di giovedì 4] andante 
avrà luogo il settimo bruciamento de’ buoni emessi 
dai caduti governi, e la contemporanea emissione. per 
la stessa somma dei boni del tesoro pontificio in so- 
stituzione dei medesimi, (G. di Roma). 

— Nella Gazz. di Bologna del 2 il governo militare 
e civile notifica che onde porre un argine alla baldanza 
dei malfattori che infestano le Romagne verrà appli- 
cato il giudizio statario; 

A chiunque farà violenza ad una persona per impa- 
dronirsi degli effetti mobili di. sua o di altrui pro- 
prietà; 

A .chi avrà prestato appoggio, asilo od aiuto ai mal- 
fattori; 

A'chiunque sarà sorpreso fuori del recinto di sua 
abitazione con qualunque arma tanto comburente quanto 
pungente, 


TTT rape ASI SOA A 
ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni; tornata der 
3 aprile. — Hume si alza in mezzo al più profondo 
silenzio è ‘si esprime ‘con voce alterata in questo modo: 
Signori, ‘spero che mi scuserete se parlo in questi mo- 
menti per esprimervi il profondo dolore, che, ne son 
certo, provate voi pure presentemente per la perdita 
testè fatta dal paese (ascoltate). Guardando la carriera 
percorsa da Roberto Peel, massime in questi ultimi 
‘ anni, i rilevantissimi avvenimenti cui prese parte sì at- 
tiva, e pensando che egli cariche, potere, tutto \sagri- 
ficò per condurre a prospero fine ‘un atto ‘ch’ei 


dirvi davvantaggio per invitarvi a dar alla sua memo- 
ria una testimonianza di rispetto. 
Vi propongo adunque di prorogare oggi le. vostre 


cre- | 
deva importantissimo pel paese, non credo sia mestieri È 








| FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata dei 3 ‘lu? 
glio. — Fu dopo breve discussione letta la seconda 
volta la proposta per instituiré un carcere penitenziario 
pei giovani delinquenti. Il signor Baroche, ministro 
dell’interno, mostrò come questa non fosse tanto una 
grave modificazione nel sistema presente, quanto una 
legale sanzione per ciò che la Sperienza. aveva! dimo- 
strato pratico, ed. utile, Si stanziarono .con 575 voti 
contro 32, 200 mila franchi pei coloni della Ghadaz 
luppa e (della Martinica danneggiati pei torbidi di mag- 
gio 1848, e con 544 voti contro 26, 70,680 franchi per 
l'istituto agronomico di Versailles. ‘Altre proposte fu- 
rono prese in considerazione e alcune no. 

— Dall’Indép., Belge del 3 corrente ricaviamo quanto 
segue: : 
« Lunedì comincerà la discussione della legge contro 

la stampa all’Assemblea nazionale di Francia; Si con- 

tinua a credere che verrà ‘adottata ‘ad una forte mag- 
gioranza, malgrado l'opposizione di ‘varii giornali con- 
servatori. 

« Sventuratamente, bisogna confessarlo, tale opposi- 
zione non ha per movente il rispetto al gran pribcipio 
della libertà della stampa, che i Francesi non sanno 
comprendere, ma piuttosto un, interesse di bottega. 
Ciò chiaramente risulta dagli articoli dei giornali con- 

boia ostili alla legge, che chieggono si colpiscano 
i 
j 





i fogli avanzati, e sì rispettino essi. Un'opposizione che 
si fonda sopra simili motivi non merita d’essere presa 
in considerazione. 

I « I giornali d’ogni colore non potrebbero avere qual- 
che autorità ed esercitare qualche influenza in questa 
questione , che riguardandola sotto un punto di vista 
generale, elevato, difendendo, in una parola, il prin- 

| Cipio della libertà della stampa per tutti. Nessuno di 

j essi lo fa; tutti predicano per da propria bottega. Si 
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PROCE benissimo che i rappresentanti mostransi 
Î 

i 

i 

f 

î 


23 


uale ha la sua sorgente da simili cosiderazioni. La 
egge contro la stampa passerà dunque, secondo tutte 
e probabilità. Ma il governo vi guadagnerà ‘molto ? 

Ecco ciò ch’è molto dubbio. Per noi, crediamo di no. 
i «La legge dei sindaci pare dover tornare anch’ essa 


da varii 


jin iscena. Trattasi di una proposta firmata 


oco. disposti a lasciarsi influenzare da un’ ostilità la | 



















garantita dal governo di Prussia. 0 pi 
32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 167000 fr.; 


fr.; 1400000 fr.; 67000 fr.; 50000 


! 
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Un'azione intera costa franchi 50; Ja metà di un'azione franehi 25; 44 d’azione fr. 








435000 
fe.s 4 di 33500 fr. ecc. eegiiici 


Pda 


Le estrazioni avranno luogo il 2 e 2 luglio 4850. ana 


12,30 cent; 8 azioni 


intiere franchi 200; 11 azioni intiere, franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la 


tratta dei sottoscriîti. 


Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò .sarà mandato gratis e franco di porto. Hi 
F. E. FULD.e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno, 


Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l’estrazione la listà officiale, ‘munita ‘del ‘bollo del go- 
verno, ‘contenente tuttii mumeri delle ‘azioni sortite con vincite, RT DIE 


Via S. Lucca, n.555. Banco Bisso e’ Vigriolo\in ‘Genova. 
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STORIA 00 o 
DI TUTTE LE SCUOLE vi 


Dirigersi a 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta; ‘ed indivizzanle 7 signor Tuigi Prato» «Longo, 


| DEI PITTORI 


deren taria eden OCT SEMI MI 1 
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DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI © 
PER i dh 
L. BLANC GAUTHIER E ,JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana , Fiamminga, Olandese, 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


cr 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam,, dell’Aia, di Monaco, «di Dresda, di S. Pietro- 
burgo;.di Madrid e di Londra. 








Prezzo L. A 60. 


Ogni fascicolo contiene la vita d’un pittore, ‘ed è 
ornata di cinque magnifiche incisioni. i 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. 


—— 
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Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze , ed 
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; QUE i , Le associazioni si. ricevono all’ ufficio del giornale | offre a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e tale 
adunanze (applausi). Non 19P0, DIA aa grado di espri- i membri influenti della maggioranza, che tenderebbe a | IZ Risorgimento. 1 diletto. ; E I 
RAR O che SERIO, ma m'è sì fitta in mente la BETS | far ravvedere l'Assemblea del voto con cui ricusò -di | . n 
dita cui abbiamo fatta, che credo approverete l’ idea j porre tal legge all’ordine del giorno. a A tu 
di ni DIGRO rispetto, per He-ne grande statista, « Alcuni pensano che questa proposta verrà adotta- i di Maurizio ANNUNZIO N90 
DI drioaegi, Aloe pote bisogne, ben- Î ta. Il Bulletin de Paris crede invece, con rammarico, i 40: via Wi1' Un:Sacerdoto, munito della patente di metodo edi |. 
chè ciò ‘sia contrario ai. precedenti. (applausò), i lecittimisti ii ta; $a SIETE ) Erik ta PEA, UNE VASABRE ST ill. 
Blei CH an Di MO midi o e side fermi nell’opposizivire; che | vienne a Parigi, è una delle piùimportanti per la toe- } grammatica superiore, desidererebbe d’essere impie- | 
2 } sttete ljll gabinetto, provocando questo passo dei capi. della f']etta: questa composizione imbianea ed ammorbidi , i lit 
di S SAT : pra 5 ? a a È ammorbidisce : mia ‘ae "If 
sostenere la proposta fattavi dal sig. Hume: poichè, i maggioranza, ton: farebbe che procacciarsi un nuogo | le ai pi valichiodio 1 i ce | gato presso qualche famiglia in qualità di istilutore. n° 
lasciate ch’io vel dica; niuno più di me rimpiange quel ! scacco intorno alla questione. Essi credono pertanto! che DI e tutto. ciò che È ; .. i 0, ‘© materie | Il medesimo darebbe anche lezioni sia di lingua ila- si 
, ° 3 È i 3 RI p j { al. . si FAO: IL Ù {op 
SIRNE Ra che la proposta ‘sia stata fatta Pai non sarà posta in pratica simile velleità} e chel iné cz sulle stoffe. di.lana Qultsti A i liana che latina; a domicilio dei richiedenti. 5 
È S 7 ì i è ù : x 4 ; CARRI A * Stala.rico- ca ver pn, era la (( 
tosto che non credevamo, ‘onde il nobile lord ‘che è i chiesta perchè venga posta Ja legge all’ordine del giorno È si i À RL o Per le opportune informazioni dirigersi all'uffizio po 
alla testa del governo non potrà Associarsi a questa i Lo ‘85 rr: 8 nosciuta superiore a tutte le paste ‘(ed a tutti ‘i saponi 3 È 5 ln] 
rima testimonianza di rispetto ‘per colui ch f °’a j non sarà rinnovata. Sarebbe difficile il prevedere quale { dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno esa- del Risorgimento. i a 4anoe Li 
Di cd i È I aa Di: i ta n. sica, di queste asserzioni contraddittorie sia fndatdi ininato questo prodotto col più di Une DiLia doppli 1 sati Moro riiele ai ii vii a Mm, 
ratamente possiam chiamare fu Roberto Pee applausi). d ; I 7 È eresse, e dopo E ; suo ‘ È 4 Ind 
La proposta del signor Hume non potrebbe ora dare ! n a d’aver ringraziato ]’ autore per la sua comunicazione, INSTITUTION E RANCAISE APPROUVEE. liv 
luogo ad;una discussione, poichè sanguina il cuore di VERE dn È) hanno Nt ce AI d° onore. Prezzo L. 1. Changement de domicile de la rue S. Lazare è la ii 
ss rrivati il di È irigersi al Gerente de ; izi . Lap È 
tutti. Li i ì Cavi dir i uglio g rente del Risorgimento. (In spedizione). rue de Po, maison Spanna, n, 359, cour du; café Na- i 
Sì, o signori, benché colui che piangiamo sia morto | té Arturo Inglese, gentiluomo, da Milano. — Lehaum | 1 TTT TR ALI one SAL I My 
- ig È 3 i i Rodolfo di Prussia, possidente, da Nizza. — Salamon Eu- nal, 9.6 élage. dm 
| ge d’anni e d no sore ai sia mi fama PAGA da esa di digliucei Giovanni di AMMINISTRAZIONE Cours et lecons particulières par un prétre frangais, d 
IT € che come immatura, poiché in qualsivoglia condizioen } mo, e > Ca Nizza. — Lombardi Domenico di Toscanà È Ta "ART > > ; di Mugi My 
pal È i i 3 2 IR "Oa ì; ngue et littérature francaises. ar a i 
È ci avrebbe arrecato il concorso del suo talento ‘e delle i FOOrIS ti e Peel Giudivia di Milano, si- DEI VAPORI NAZIONALI uo isti To , arithmétique, géogra UU 
9 sue virtù per far più bene ancora. Non dirò nulla di} Dee ig» Marchesa, sull SUI MEDITERRANEO ui So È le 
sù E RE di ria } : di Partiti il di 2 luglio. 5: Ì + . A parlir.du 8 juillet, nouvelles lecons spécialement i 
Più, € spero che il tributo di rispetto che noi diamo } Lelaum Rodolfo di Prussia, possidente, per Prussia, — Si rende noto che l’Agenziìa in Tori è. trasferil 3 ;gì 3 SI 
alla sua memoria sarà reso ancor pìù solenne dal si- Schwenke Salomone di Baden, id., per Sa o Air i 8 1 0EIDA: Pas CENA consacrées aux enfants savoisiens ou frangais. . Ue 
. . A ° È 3 3 ° $ S Hi vl 
lenzio di questa discussione (applausi.) i CRE di, a DA Boro sa Pe dani n CR “851 
Napier. Udendo stamane la morte di colui, la cui | DECESSI del 5 luglio in Torino È gennes, 57) potranno i signori viaggiatori TEATRI. = 
; È È 3 E Saitta 1 È “Ap i » È sui ai ton 
sapienza merita la gratitudine e ha diritto all’omaggio Î N. 19 avere quegli schiarimenti che fossero per desiderare. CT ar ui COlbagiia al READ li 
. . . de s 3 x RT È n 3 GI 
di tutte le classi della popolazione, ho pensato che solo | - Genova, 4 luglio, 1850. ia, 1 i o AE si rs Î z 
3 i È PI . ; È : Ugg 
poche ore sono era là (additando il sito ove ‘soleva i Dal 1 gennaio, totale » 3174. Il direttore RAFFAELE RUBATTINO. Torino; Tipografia Ferrero e Franco, |: da 
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PREZZO. D’ASSOCIAZIONE, È 
‘ Voniso 1 anno L, 40, ‘Prov. 4 arino Lo d4 °° 
fi 16. mesi; >: 22.0" — 6 mesi » 2 — 00 
- 3 mesi. » 12, —..5 mesi » 43 e 
RITMO et 56 SIA 
Italia ed estero : ‘anno L, 50, semestre 27;tri- 
—_ mestre 14 50,.mése 7, franco a. confini. 
Un sol numero, cent. 40, % Eee 
ersi franco di posta alla Direzione del giore 
— nale Ir. RisoecimenTO. Si ag 
Le inserzioni sì pagano .cent. 25.per:riga, antic. 
‘manoscritti e le lettere non saranno restituiti. © 
3 3 Ì ; Bey i 


RIVISTA. 


esidente dell’ Assemblea di Parigi menziona 
vi è nobili parole la morte di sir Roberto 
i continua la discussione sul credito per le 
agricole dell'Algeria. La commissione sul ere- 
ivo all'esposizione di Londra ha eletto a pre- 
arlo Dupin, ‘a segretario il signor Falloux. 
Missione della: stampa ha udito’ it ministro 
giustizia ed i pvincipati librai di Parigi, infra i 
tsig. Pagnerre. fogli Francesi seguitano a 
commentare il progetto di. legge sulla ‘stampa : la 
maggior parte di essì lo avversa. Il presidente della 
Tepubblica è stato a visitare i. forti di Bicétre, Mont- 
ouge e d'Issy; sulla via fu salutato da festosi 
vvi D 
. Cominciano le supposizioni sulle conseguenze poli- 
tiche della morte di Roberto Peel: vuolsi da alcuni 
giornali che i Peelisli si dividano, per passare i più 
nel campo dei protezionisti, e gli altri in quello dei 
| Wighs. L'opposizione ministeriale si .roverebBe quindi 
. a loro dire rinforzata. Lord John Russell, principiano a 
| susurrare i giornali radicali, non ha miglior mezzo di 
scongiurare la tempesta, che di proporre V’allarga- 
| mento delle franchigie elettorali. Gli organi miristeriali 
| sì laciono per ora-in questo proposito, egualmente che 


il Times. 1alche noi vogliamo dedurre chie il ministero 
non si lrova scosso da questo avvenimento, e seguirà. 


quella via di franchezza e moderazione indicata dalle 
nobili parole di lord Russell. 

Il Morning Chronicle ed il Globe comparvero con- 
tornati di nero, ‘come si usa nell’occasione della morte 


dei principi del sangue. Mile 
I partito progressista di Spagna ha formato una 
giunta centrale per aiutare l'elezione de’ suoi candi- 
dati nelle prossime elezioni; egli ha però deciso che 
gi collegi ove non si ‘presenterebbe un candidato 
ogressista verrebbe appoggiato quello dell’opposi- 
conservatrice. — Lettere del 50 giugno di Ma- 
| recano che l’ansietà sullo sgravamento della 
ina non: lascia più luogo ad occuparsi di verun 
ico affare. 
Il ministero portoghese ha riunito più volte il gran 


onsiglio, in seguito alla dichiarazioue del sig. Clay, mi- | 


| Nistro degli Stati-Uniti, di domandare i suoi passaporti 
ove prima dell’44 luglio non sia. fatta ragione a’ suoi 
‘reclami. Dicesi che la chiesta indennità sale a 550,000 


ollari. Il ministro della. guerra ha fatto armare i 


orti che comandano l’entrata del Tago. 
Il governo del Belgio ha decretato, in seguito. ad 
un rapporto fatto al re dal ministro dei lavori pub- 
blici, la fusione dell’amministrazione delle | posle con 
Ila delle vie ferrate. Continua sempre nel Belgio la 
emica tra i giornali clericali e liberali, e l'/nde- 
endance Belge sostiene con. instancabile coraggio e 
ento la causa del vero liberalismo contro le esa- 
erazioni e le calunnie dei suoi avversari. 
va pace conchiusa fra la Prussia e la Danimarca 
rà essere ratificata entro lo spazio di tre settimane 
verni della Confederazione germanica. A Ber- 
Consiglio de’ ministri ha risoluto di differire 
ì Muovo avviso l’organamento dell’Unione. Però 
‘ussia pare abbia rifiutato le proposizioni dell’Au- 
di sciogliere definitivamente l'Unione. 

idente del Consiglio di Copenaghen ha chiuso 
igno la Dieta danese con un messaggio 
Mecklembourg-Schwerin il ministero ha sciolto 
era. ci deputali : le nuove elezioni avranno 
LET LR Sa 
Il Courrier Suisse pubblica un pregevole articolo 
Ila politica di conciliazione che può assicurare la 
nquillità e la prosperità. la Svizzera. Il partito 
Vatore, di cui quel giornale è organo, si pone 
reno della legalità, della posizione che ba fatto 
afederazione la crisi del 1847, e la costituzione 
del 4848; reclama però la sincera applica- 
novo patto, con. una legge elettorale corri- 
on assicurare ne’processi di stampa i giu- 
gli accusati; reclama che cessi ogni spi- 
col giudizio di alto tradimento portato 
“Ucerna, e con l’insubordinazione del 

antonale di Friborgo. 
3.e4 luglio il consiglio degli Stati non ha 


ovia ha adottato l'imposta pro- 
zioni dello Stato non per quelle 


rale lamenta gli abusi 





seri 


GIORNALE: 


Torino, Martedì 9 Luglio 1850. 


da 


rispetto. di questa libertà ha fatto sinora prestar fede 


alle promesse di quel governo, di attuare presto. 0, 
tardi lo Statuto. Speriamo che ron voglia definitivas 
mente smentire quest’ultimo argomento che gli ri) 
mane. Si conferma la notizia: del 


Una notificazione del 2 luglio delgoverno romana 
riduce a una contribuzione annuale di soli 100 mi 
scudi per l’ammortizzazione del debito contratto sopiù 


ipoteca de'beni ecclesiastici, il milione e 700 mila 


scudi imposti su tali beni nel maggio 1849, i 


e nr i inn ii i sost 


ANO 


TO 
8 luglio. 


La malizia colla quale sì contorcono fuori del Pie- 
monte i pensieri gravi e tristi che talvolta manife- 
stiamo liberamente sulle cose nostre, ci ha messo in 
sospetto; e stimiamo dover nostro di bene forbire e 
pesare le parole onde vestiamo que’ pensieri, così da 
non lasciare tutto l’arbitrio dell’interpretazione a chi 
sta all’agguato pet afferrare le briciole di male sVo- 
lazzanti in mezzo alle verità severe, 0 per travolgere 
in male anche il bene (che è la più gran parte) di cui 
tratto trallo possiamo menare vanto. Oggi, ed ogni- 
qualvolta ci occorre di parlare della vita politica del 
nostro paese, vogliamo sempre soltointeso il pensiero, 
essere il nostro giovine Stato, a malgrado delle diff- 
coltà interne ed esterne che si affacciano al suo ga- 
gliardo sviluppo, alla sua libera e stabile trasferma- 
zione, uno de’ paesi, nella convinzione nostra pro- 
fonda, i più avventurati d'Europa, e che, se le cir- 
costanze non mutano, promelte in più o meno breve 
corso di lempo d’essere non più segno di calunnie, 
ma piultosto di nobile invidia, di fruttuoso 

Ma infin che il desiderio sia realtà, 
| coloro che amano davvero la patria abbiano la pru- 
denza e la forza di darle mano, ammonirla od enco- 
‘miarla, raffrenarla o sollecitarta nel tragitto c 
utopisti credono breve, ma che g 
dono lungo ed irto di s»ine cd in 
litico alla vera libertà. i 

Gliè a questo ordine di idee che noi preghiamo sem- 
i pre si ascrivano le nostre parole, siano austere, siano” 
»concilianti. 3 î 

Ma ella è una verità ben trista che nè le conci- 
lianti, nè le austere nostre parole non hanno quasi 
mai la ventura d’essere prese nel senso che esse por= 
tano, e che noi abbiamo voluto loro imprimere, Tanto 
a quelle, quanto a queste i partiti che da noi dis- 

j sentono vogliono spesso imprestare significati che, ri- 
tornando a noi, ci riescono nuovi, perchè non nostri, 
e ci destano nell'animo più assai amarezza che mera: 
viglia. Diciamo più amarezza che meraviglia. E di 
vero abbiamo avuto la sventura e la fortuna di pas- 
sare per mezzo a troppe prove in questo breve tempo 
di libera stampa, troppo abbiamo già lottato colla nostra 
contro le energie de’ nostri avversari, perchè ci pos- 
siamo rassegnare a crederci ancora capaci dell’illu- 
sione della meraviglia: imperocchè ella sarebbe una 
illusione. Non così possiamo vantarci d’avere smessa 
la vecchia debolezza o sensitività dell’uomo privato 
da essere insensitivi al dolore di vederci, o non cre- 
duti, o male interpretati. 

Pur troppo il cuore umano risponde più all’invito 
della passione che al sillogismo che il cervello gli ad- 
dita: ed in tempi di politico (non diremo arrovella- 
mento che non ci pare più nome adoperabile fra noi) 
in tempi, diciamo di polilico rimescolamento, questa 
verità è ancora più flagrante. Ne si permetta il citare 
‘alcun fatto speciale in prova delle cosc finora generali 
che veniamo discorrendo, ; 

Ne’ nostri principii la conservazione sta divisa in 
due grandi parti o fasi: in quella che la mantiene- 
salda ed immuiabile quando freme all'intorno l’ura- 
gano politico: ed in quella che le lascia il passo alla 
savia e graduata riforma, quando l’uragano è cessato. 
Il nostro giornale stette. energicamente avviliechiato 
alla prima parte di essa if tempi ne’ quali l'edifizio 
sociale non permetteva si toccasse al menomo dei 
suoi ciottoli senza pericolo di vederlo rovinare. Al- 
lora nostro pane cotidiano furono le ingiurie d’ogni 
guisa lanciateci al viso siccome a uomini prezzolali, 
siccome a nemici della libertà, siccome ad amici ve- 
lati dell’assolutismo. Nvui seguitammo la nostra via so- 
spirando verso il momento in cui la nostra vera in- 
dole, la nostra vera opinione troverebbe opportunità 
di venire riconosciuta: — allora, \dieevamo fra noi me- 
desimi, la riconoscenza. de’ partiti ci ricompenserà a 
mille doppi dell’affanno sofferto. 


esempio, 
è duopo che 


he gli 
li uomini posilivi ere- 
ciampi, dal nulla po- 


prossimo ritorno da 
granduca da Vienna, si 


Cessato l’uragano venne l'ora della seconda fase 
della conservazione: e quella stessa energia colla 
qnale avevamo propugnato l'ordine, mischiandola in 
Misura che a noi parve giusta, di prudenza, l’impie- 
sammo nel consigliare ed eccitare le riforme che ere- 
devamo non solo ulili,, ma necessarie al buon avve- 
Nire politico del paese.... Dobbiamo confessare d’es- 
serci Îngannati nel credere giunta lora rfella quale Ja 


benevolenza te’ partiti ci facesse dimenticar ‘l'antica. 


ed ingiusta malvolenza..... E francamente lo diciamo 
4 Questa confessione è dolorosa per noi. Ma lo ripetiamo 
più amarezza da essa ce ne viene che maraviglia. 

Da queste recenti delusioni noi ricaviamo soltanto 
motivo a tener come certezza ciò che prima non po- 
levamo abituarci ad accettare come tale: cioè che cogli 
Uomini di qualunque opinione siano, purchè coscien- 
ziosi amatori del paese, c'è losto o tardi modo di con- 
ciliazione: laddove co’ partiti non mai. 

l'partiti nè si ricordano, nè sì dimenticano. Suona 
per esempio tuttora al nostro orecchio l’eco delle im- 
precazioni colle quali or ora si volle incriminare lo 
scioglimento della Camera democratica: fu quello un 
atto grave; ma quali effetti produsse? Produsse uno 
stato di cose che or vediamo lodato dalla stampa eu- 
ropea più stimabile, e che nobilissime e solenni parole 
d’encomio fece cadere dalla più venerabile delle li- 
bere tribune, l'inglese, dalla più onorata ed autorevole 
bocca, quella di Russell. I partiti tennero essi conto 
di ciò? Seppero essi sagrificare una sola delle loro re- 
erininazioni?..... No. 

I partiti coloriranno sempre a seconda della loro ta- 
volozza le vostre intenzioni; se resisterete all’anarchia 
vi diranno retrogrado, se suggerirete utili pensieri vi 
accoccheranno non so quali arcane intenzioni da scon- 
gertarvi per la loro stranezza; e per la fertilità delle im- 
maginazioni che le hanno dato corpo! Se vi dorrete, 
diranno poco sincere le vostre nenie: nelle vostre pa- 
role di lode si vedrà l’appicco di non sappiamo 
quale biasimo, e così via dicendo. Intanto nè il paese 
\Buadagnerà: nè la stampa si catliverà credenti od 
affezionati lettori. 

Noi non crediamo, per l’onore del nostro paese, il 
iqualea malgrado dei partiti che paiono volerlo dividere 
Îsi mantiene però indivisibile nel. volere la stabilità 
[della libertà, della monarchia, ed aggiungiamo del.... 
“buon senso, non crediamo che la verità della nostra 
situazione possa sì a lungo ‘essere fra noi discono- 

‘sciuta da non risultarne evidente la necessità della 
‘concordia di tutti gli onesti che vogliono la prosperità 
del paese e la solidità dello Statuto. A che bene si 
‘vuol venirne altrimenti facendo? Forse nell’apprestarci 
‘questa nuova specie di disinganni, vha qualche ne- 
{mico della libertà che vede un ‘mezzo di disgustarci 
di essa: ma noi amiamo le nostre dottrine perchè sono 
‘il frutto di antichissime e solide convinzioni, non 
‘perch’ esse ci siano arcano od aperlo stromento; 
‘noi non ci possiamo pentire d'essere stali un tempo 
Severissimi conservatori, come non ci possiamo pen- 
lire d’essere ora conservatori progressisti. E. vivad- 
dio! Se l’ora della giustizia non é giunta ancora per 
le nostre dottrine, giungerà, e speriamo senza. de- 


lusioni. 


Leggiamo nella Gazette de Genève : 

La Suisse conteneva, tempo fa, un articolo sulle tre 
linee di strade di ferro proposte tra l’Italia e la Ger- 
mania per la Svizzera, cioè: quella del Grimsel (per la 
quale occorrerebbe il traforamento di due catene di 
montagne), quella del Luckmanier e quella del San 
Gottardo. Essa metteva in paralello queste due ultiine 
è dava la preferenza a quella del San Gottardo sotto 
il rapporto della brevità , della sua direzione per la 
Svizzera centrale, delle spese di costruzione, ecc. 

La Gazzetta Piemontese, giornale officiale , pubblicò 
un articolo in risposta a quello della Suisse, essa ricùsa 
i fatti allegati dalla Stwisse esi dichiara per la via del 
Luckmanier, come quella che sarebbe la più breve per 
congiungere i mari d’ Italia col centro dell’ Alemagna 
ed i mari del nord, passando. ‘per Bellinzona , Rors- 
chach, Augsbourg, ecc. Le difficoltà e le spese di ese- 
cuzione specialmente sono molto minori pel Luckma- 
nier che pel San Gottardo ; il tunnel non avrà che 5 
chilometri di lunghezza ( una gran lega ) invece di 10 
chilometri, 

Tu fatti ci par chiaro che sotto il rapporto dell’ese- 
cuzione il Luckmanier abbia il vantaggio sul San Got- 
tardo. 

Faremo solamente notare che se la diversità del li- 
vello, di 3,100 piedi, che esiste tra la valle d’ Urseren 
ed il lago di Lucerna, distante da 8 a 9 leghe (è un 
pendio di circa 3 p. c.) è una delle gravi dijticoltà che 
presenta la linea del San Gottardo , gli accessi del 
Luckmanier offrono parimenti dei pendii considerevoli. 
Supponendo l’ uscita settentrionale del tunnel presso il 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per ‘Torino; all’ufficio del Giornale, via dell'Ay- 
civescovado; di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso principali Librai.— Perle ProviNcIE, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, 

- Capobianchi ,. impiegato postale. — Naroti i 
Padca-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu: 
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villaggio di Saint-Gall a 
di sotto dell'albergo di 
una peasdenza almeno d 


parecchie centinaia di piedi al 

Santa Maria) vi rimarrà ancora 
i 1000 a 1200 piedi a scendere. 
fino presso a Dissentis > sopra una lunghezza di quasi 
4 leghe (il'che fa un pendìo di 2 p. c.) 

Ma la valle dei Grigioni è lungi dal presentare tanto 
ostacolo. quante la valle di Uri ; colle sue lunghe e 
dure strette, e ‘la sua gran strada che bisognerebbe 
pur: conservare. Dalla parte del sud il pendio sarà ne- 
cessariamente: più forte, atteso che Olivone; che ‘non è 
che a 3 leghe dal passaggio del Luckmanier, è circa 
1300 piedi più basso. che’ il Reno presso: Dissentis. 
Poichè l’attenzione è richiamata sul Luckmanier, ag- 
giungiamo ancora che è questo passaggio ‘alineno ‘il 
più orientale dei tre colli vicini portanti un tal nome, 
che offre l'abbassamento il più considerabile che pre- 
senti la catena principale: delle Alpi, sopra una lun- 
ghezza di 130 leghe, dal dipartimento delle basse Alpi 


‘fino nel mezzo del Tirolo. Se non vha su questo colle 


grande strada , sì è perchè motivi politici e geografici, 
facili a comprendersi, fecero preferire i passaggi. dello 
Spligen e del Bernardin. 
E LO 
ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE ARTI. 
XVI — XX. 
Pitture. 


E l’Hayes, e il capo scuola della pittura moderna 
in Lombardia da chi viene rappresentato a questa espo- 
sizione del Valentino? Da una giovine contadina delle 
campagne di Napoli, la quale sa 


arne gli onori a mera- 
Viglia. Essa è una: nostra antie 


a conoscenza, è una ‘cara 
creatura della quale, lo confessiamo ingenuamente, ci sia- 
mo innamorati sei anni fa, quando le case dei patrizi e 
dei doviziosi cittadini di Milano, a festeggiare il congresso 
dei' dotti in quella città, aprivansi ospitalmente,  offe- 
rendo alla curiosità forestiera i tesori dell’arte, 

Noi la ‘incontrammo nel palazzo Litta questa nuova 
grazia in abito da Ciocciara; era circondata da cento 
creazioni del genio, ma la sua ingenua bellezza ne prese 
talmente che non potemmo più dimenticarla, ed ora 


‘rivedendola;, ritorniamio alle passate dolcezze, 


Ì 


3 


| 
Ì 


Chi le die’ vita pose in essa l'armonia delle linee e 
l’accordo dei colori al massimo punto di 
ma in quanto al concetto volle forse lascia 
la cura d’indovinarlo. 


perfezione, 
re ad altri 


Ella siede cone 


persona stanca e tenendo gli occhi 
fisi nell’aria, 


con un sorriso ineffabile, e pare clie so- 
gai, che speri, che aspetti una sorte migliore. Oh bella 
creatura! e chi nol sente? tu rappresenti la vita! 

Di un’altra contadinella ora ci ricordiamo, della spi- 
golatrice del signor Antonio Baud di Ciamberì, ma, 
poveretta, questa è nata sotto un cielo più freddo e 
meno ridente; la sua fisonoia infatti è nesta e non 
la rallegra nè anche la compagnia del giovinetto che 
le sta al fianco. Una sorella sua, molto di lei più 
bella, comparve l’anno scorso in Torino alla esposi- 
zione. Ed oltre all’essere più dolcemente disegnata e 
meno grigia nelle carni, quella portava in dote un 
campo con un riccolto così attraente da trovarle tosto 
uno sposo; ma questa;... poveretta!... è troppo meschi- 
nella! 

Di forme assai meglio sviluppate e di un colorito 
più giusto è un’altra contadina dell’asro romano, la 
quale non ci appare che in mezza figura, appoggiando 
due belle mani ad un vaso da attinger acqua, É opera 
del signor Eleuterio Paliano di Casale, del quale è pure 
un’altra, mezza figura rappresentante una giovinetta 
schiava, che nuda il seno e le braccia affissa dal letto 
amabilmente chi la guarda. 

Il vero è il carattere di queste due pitture, il vero 
ancora privo di un certo prestigio dell’arte; ma il di- 
segno: è in esse curato e v'è rilievo non ‘ottenuto per 
mezzo di ombre caricate. Se fossero di ‘un giovine 
questi due quadretti sarebbero una gran bella pro- 
messa e noi vorremmo confortarlo a star sempre pel 
vero, chè il prestigio gli verrebbe in seguito ‘da sè. 

Per bellezza di espressione ne pare notevole la S, 
Cecilia del signor Ferdinando Cavalleri di Torino. L’i- 
dea che la informa è la stessa trovata da Raffaello per 
la sua. Ma quel sommo, costretto a collocare: la sua 
fra mezzo ad altri santi, non potè dare al concetto 
tutto quello sviluppo che il moderno seguace di lui 
trovò conveniente, trattandosi di una figura sola. Que- 
sti immaginò la santa innanzi al domestico altare, dove 
stava cantando inni al Signore, accompagnandoli coi 
suoni del ninfale che le pende dal collo. Colpita dagli 
angelici concenti, essa “© caduta in ginocchio , e volge 
estasita gli occhi al coro celeste disceso a bearla. L 
abbandono delle membra, la movenza del capo, la 
dolcezza. dello sguardo, la soavità del sorriso danno 
veramente un'idea della celeste voluttà che la rapisce. 
Il disegno, il panneggiamento, le estremità, Oa 
piace; e vorremmo poter dire altrettanto del 5. o . 
quadro e della gloria, ma sono eau talmente scuri 
per far campeggiare la santa, so l’aria pare morta, e 
quel coro di piccoli spazzacamini par venuto da tut- 
t’altro luogo che dal paradiso. 

Bello troviamo il componimento della Madonna col 
Bambino del sig. Bernardo Claris di Ciamberì; nuovo 
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nella pittura ci sembra quel verzo infantile con cui il 
bambinello. dà la manina a baciare alla madre; di- 
ciamo ch'è un quadro che ci par bello, perchè è pieno 
di grazia e di vaghezza, non già perchè sia fatto quale 
dovrebbe essere un quadro divoto, Ma la colpa è forse 
dell'artista, Se vì fosse chi sapesse 


più "della moda, che i 
‘bbe inteso ? 


farne come frate Angelico al dì d'oggi sare 

Le stesse cose diremo della santa Famiglia in riposo 
del signor Giovanni Darif dì Udine, sebbene questa € 
pel colore e pel tocco appaia piuttosto miniata che di- 
pinta all'olio. Migliore pel colore, e molto più pel di- 
segno troviamo del sig. Daril la Samaritana col Sal- 
watore, se non che lo scorcio di una mano... ma può 
essere la mancanza di una velatura..... oppure..... ma 
chi; può giudicare a quella distanza e a quella luce ? 

Un quadro propriamente dì attualità è quello del sig. 
Felice Cerruti, rappresentante una carica del reggimento 
Piemonte Reale sul reggimento Piret sotto Piovesano. 
Questo non è un trovato della fantasia, è una: pagina 
storica scritta col pennello da chi prima vi prese parte 
colla spada, L'antiguardo del reggimento , piemontese 
sì scaglia coì cavalli sa quello degl’imperiali che sbucca 
come da' un’ imboscata; scaricano i primi le loro pi- 
stole, ed i secondi, fermi, vi rispondono coi fucili; pa- 
recchi cadono dall'una parte e dall'altra, ma dei se- 
condi un ufliciale viene portato fuor della mischia. fe- 
rito nel capo. L'esito del fatto tuttavia par dubbio, 


quantunque dal lato opposto della, scena veggasi un | 


picchetto di bersaglieri aiutare, la cavalleria con colpi 
sicuri; ma quello che più di tutto fa presentirlo è una 
nube di polvere che s'avanza comé onda di mare, in 
cui senti il galoppare dei destrieri e vedi il lucicare 
degli elmetti piemontesi, 

Uomini e cavalli. sono disegnati con sapere e con 
anima. Grandiosamente immaginato e ben dipinto è 
il cielo, e mirabilmente s'accorda coi globi di polvere 
e di fumo che si alzano dal campo, Forse il terreno 
minutamente curato, svaga un po’ l'occhio, dai gruppi 


sarebbe pregevole in altro soggetto, 


| 


Di tutt'altro genere ili questa è una scena rappre- è 


sentata con molta natura dal cavaliere. Saverio Isola 


di Torino: La capra alimento di poveri pastori, Bene | 


distribuita è la famigliuola dei contadini , veri sono i 


loro atteggiamenti; la luce v'è sparsa con buon effetto | 


e nell’intonazione (el colore v'è un non so che d’ar- 
gentino che rallegra, 


Ma chi vinse tutti in simil genere di pittura fu il 


signor Angelo Inganni di Brescia , col suo. quadretto | 


dei contadini che desinano in campagna, Non si può 
vedere niente di meglio disegnato , di meglio curato 
nelle parti, di meglio accordato nell'assieme di questo 


preziosissimo quadretto, Sentiamo che tenteremmo inu- | 


tilmente di darne una giusta idea in questi brevi cenni, 
e non potendo oltre estenderci in proposito, ci accon- 
tenteremo di dire che esso può stare a confronto dei 
celebrati dipinti di Poter, 

Il signor Angelo Inganni vinse, parimenti ogni altro 


pittore. dell'esposizione nel genere delle nevicate; quan- i commissioni nominate dagli uffici, di col due vennero 


del 


tunque ve ne siano di veramente belle e signor 


Moia, e del signor l'umagalli, e del signor Bartezzati , | 


tutti. pittori milanesi (quelle di quest'ultimo sono a 
tempera). Il giusto effetto prospettico. di quel tratto 
di strada che dalla piazzetta (di S, in. Milano 
conduce al duomo , e la verità della neve cadente , 


Paolo 


della caduta, dell’ammucchiatà e della calpestata, non | 


che i naturali movimenti delle figare , che in. questo 
quadro sono molto più che macchiette , fermano gli 
intelligenti e i non intelligenti, quelli ad ammirare il 
magistero dell’arte, questi a goderne la prodigiosa il- 
lusione, 


n ‘nti 


Inseriamo con piacere la seguente lettera: 
Torino; addi 5 luglio; 1850. 
Chiarissimo signor Direttore, 

Interesso la compiacenza‘di cotesta benemerita Dire- 
zione a voler dar luogo nell'interesse dell'emigrazione 
ai seguenti cenni: 

« E comparsa alla luce in questi ultimi ‘giorni coi tipi 
« di Alessandro Fontana un'operetta intitolata: Cenni 
« sulla vita del barone Perrone di S. Murtino, offerti 


« agli Italiani da G. B. ©, capitano nelle truppe lom- | 7 ; i ge bufalo 
f stati gravati aleuni beni di corporazioni religiose e sta- 


« barde durante le due campagne 1848+1849. 

“« Noi abbiamo percorso questo opuscolo, e crediamo 
« che finora nulla si serisse di più serio, di più coscien- 
« zioso, per di più iniparziale sulla vita di un contem- 
«.poraneo e sugli eventi che le servirono di quadro. 

« L'autore non s'appoggia che su documenti auten- 
« tici e su testimonianze di autorevoli persone vi- 


venti, Egli prende il suo personaggio dalla prima 


dell'impero, il magistrato del dipartimento del Ro- 
dano, il patriota del 1824, il. ministro; il deputato, 


e la vittima dell’indipendenza 


italiana: dla vita del 


Camillo piemontese, è ignorata da molti. 


« Noi impegniamo gli Italiani leggerla, e siamo fil ministro. dell’ interno 


certi che la Penisola iscriverà anche questo nome 
« fra tanti che hanno contribuito a prepararle quello 
« avvenire che dee tosto o tardi realizzarsi. ; 

« Si è questa una edizione di lusso. con un somi- 
« gliantissimo ritratto fatto a Parigi. Si vende a bene- 


ficio dell'emigrazione italiana, 


« In semplice fasciatura 13 
« Legatura semplice =. ., +... » 3 50 
« Legatura dorata 4, , 04 


« Dirigersi al Comitato centrale, palazzo di città e 


« dai signori Gianini e Wiore, librai sotto i portici di | 


«Po vicino ‘al caffè Diley.n 
Con profondo rispetto e sentita riconoscenza ho Vo- 
nore di raflermarmi 
Di V. S, Ill.ma 
Umilissimo, devotissimo, servidore 
Abate Canzo Campnon, 


gioventù, e lo accompagna sino alla tomba. Descrive | 
il volontario piemontese del 1805, il bravo soldato | 


generale Perrone, o come lo chiama l’autore, del | 


i cittadini, dacchè sia notorio che 


distinguono: la ;carta 


i postamenti dei Veliti attendevanlo nelle 
i Umbria menano alla Toscana, Il piechetto 
$ 





. . . K , i n Ri a 
principali, ma ciò che qui potrebbe dirsi inopportuno, { l'esecuzione 


i all’ufficio del Controllo generale, 


li, RISORGIMENTO 





NOTIZIE DIVERSE 


erre mi OI EA in 


ITALIA, 


VITTORIO EMANUELE 11, 


Sulla proposta del nostid ministro di guerra è ma- 
rina, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 13 


mercio , sono incaricati dì formolare è di proporre al 


I ministri della guorra è marina e del com- 


Parlamento un progetto di legge che prowtda. 

I. All’abolizione della cassa Invalidi ora esistente, 
per cui le pensioni e i sussidi) agli Invalidi della ma- 
rina militare verranno assolutamente a cadere è carico 
delle R. finanze, che ne perceveranno d'ora innanzi i 
relativi proventi; 

2. All’instituzione di uma ntova cassa Invalidi per 
le pensioni della marina mercantile; 

3. Alla liquidazione dell’attuale patrimonio della 


‘cassa Invalidi, attribuendo ‘alle finanze quella parte che 


ne potrà spettare alla marina militare, ed alla nuova 

cassa Invalidi quanto sarà riconossiuto di spettanza 

della classe. mercantile, 
Art. 2. Per procedere agli studi è proposte intorno 

alla sopraccitata liquidazione, è nominata una commis: 

sione composta degli infraserittà soggetti 

Presidente. Conte Stara, presidente della corte d'ap- 

pello di Genova, 


Membri: Conte Serra, intendente gonorale della Nn 
marina ; 
« Cav, Parodì, professore avvocato; 
k Carlo Bussolini , capitano di prima classe , 
inembro della Camera di commercio ; 
“ Giovanni Battista Belloro, avvocato, archi 


vista di S, Giorgio a Genova, 
I ministri segretarii di Stato «di guerra è marina, 
agricoltura, commercio è linango , sono incaricati dele 


del presente deereto che savà registrato 


Torino, il 6 giugno 1850, 
VITTORIO EMANUELE, 


Auronzo 1A Manmona. 


— All’atto che la Camera pronunciava un aggiorna 
mento, foriero della proroga, ieri sera la segreteria fa» 


{ ceva distribuire un sommario, da essa diligentemente 
| compiuto, in che vien rappresentato lo stato di ogni 


proposta fatta alla stessa  Qanmerù pendente l'intiera 
sessione che ora sta per ehiuders, Da éss0 rileviamo 
che per L'iniziativa della coront, oltre Ai bilanci, le 
vennero presentati 
ne adottava (60), è 
rono già registvati negli atti del governo, Un solo di 
tali progetti venne rigettato, due furono ritirati dal 
ministero; la discussione intorno ad uno fu rimandata 


78 progetti di legge, di cui essa già 
18, sanelti dal Serato è dal Re, fut 


i all’epoca di quella sul bilanelo relativo, di dieci venne 


i già fatta la relazione; per un solo è ancora a nominargi 


la commissione, Quattro proposto furono presentate ita 


adottate. Per siniziativa del deputati ventinove proposte 
furono fatte, di cui quattro furono di poi ritirate dai 
proprii autori, una venne adottata, due non furono 
prese in considerazione, è di due venne  dissentita la 


i lettura. 


Oltre ‘ai progetti  di'legge per l'approvazione degli 
spogli dell’anno 1847, vennero adottati. per 
l'approvazione dei bilanci del 1850 dell'estero, del di- 
castero d’agricoltura e commercio, di quello dei lavori 


qualtuo 


pubblici e dell'azienda d'artiglieria, 





Mitano, 6 luglio, (Dalla Gaz, di Milano). — Siamo 


in grado di annunziare che la grande comunicazione 


telegrafico-elettrica dell’ impero, si prolungherà fino a 
{ Milano, è già fra pochi giorni verrh in Rpposita stazione 
| attivato codesto importante servizio tunto per uso dello 


Stato, quanto per privata utilità dei cittadini, 


mina 





006 ih Cd Ri nine di dp 


Roma, 3 Zuglio, — Per circolire è notificazione pontifi- 
cia del 2 luglio, cofr.; la somma imposta al'clero nel 10 


i maggio 1849 vien ridotia a seadi annui (centomila da 


erogarsi nell’ammortizzazione delle ipoteche di cui erano 


bilimenti ecclesiastici, 


PERUGIA, 3 luglio, ” (Cart, «del Nazionale), « Siamo 
circondati da bande di fuorusciti, cui preti e austriaci 
chiamano briganti; ma non sé 


ne inena lamento dai 


ii conducono dolce - 
mente con tutti, — Il ministro delle finanze rispinse 


alle casse camerali una infinità di boni ineccezionabili,* 


con un timbro rosso avente la leggenda falso. Ma nel 


tempo stesso non esce una notificazione 64 una parola 


ofliciale che li diflidi, nè si dice quali sono i segni che 


vera, dalla falsa: A Noma sì ri= 


tiene per fermo che soyerchia è la emissione dei buòo= 


ni, elaborata per conto del ministro, del compulista;e 
| 


di qualche altro, È ordine anche questo? «— Intanto 


ha ordinato la riedificazione 
del forte jin 
scudi per la cinta esterna; il resto 


nicipio. 


Perugia; il governo di spende 80 mila 


A carico del muf 


Posso darvi alcuni particolari positivi sull’arresto id 
Campello. } 


«Due sere innanzi l'arresto del Cam 


pello alcuni ape 
strade che da 
comandato 


Campello al ponte 
(a. dueo tre miglia da Perugia ). alle 
11 antimeridiane, non 


dal sottotenente Zucconi, arrestò il 
di S. Giovanni 


avendo Pia lispin'miato di vie 


sitare tutte le vetture che passavano per quel. luogo 
Il Campello chiese rimanere colà fino a «he a vb 
avuto risposta ad un suo foglio inviato al comandò 


austriaco, Sulla sera per alcuni officiali austelaci vente 


condotto, alla residenza del colonnello in Perugia, di 
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Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 


i 


ì 


SIT TZ RT III e 0 nn 


re 


| 


suo passaporto era [firmato dal comando militare fran- 
cese in Roma e controfirmato dal Savelli colla indica- 
zione dello stradale da tenere nell’uscire dagli Stati ro- 
mani ; la qual cosa diè ragione alla forza austriaca di 
togliere provvisoriamente l’arrestato dalle mani della 
polizia papale, e chiedere istruzioni al comando gene- 
rale. Partirono staffette da Perugia per conto del co- 
lonnello e del commissario , e dopo due giorni partiva 
il Campello per Ancona accompagnato da un solo of- 


! ficiale austriaco. — Il Savelli nel firmare il passaporto 


3 ue è L'ANNAE a da 
dell’ex-ministro, ordinavane |’ arresto al commissario 


De-Andrea. 


Mavra. — Leggesi nel Malta-Mail dei 28: — Fra ì 
distinti personaggi che sono passati qua dobbiamo no- 
minare il celebre poeta Lamartine colla sua famiglia. 
Egli dee recarsi a Smirne ‘ove il sultano. gli concesse 
del terreno. Il signor Lamartine non isbarcò, 

— Annunziamo con piacere che la malattia di cui 
eravamo stati minacciati, detta da alcuni cholera asia- 
gastro-enterite, non fece aleun progresso, 
Il numero degli attacchi non, ha mal passato 3 al 


tico, da altri 


giorno, e di questi due, crediamo, guarirono, Parci che 
il pubblico, siasì senzà gran motivo sgomentato, Ab- 
biamo speranza che quel flagello passerà senza. gravi 
conseguenze, come due arini ‘fa' che ogni malato per 
lal imal’aria dicevasi attaccato dal eliolera, 

Napoli ha vietata ogni comunicazione coi vascelli © 
pabseggieri vegnenti da Malta e così in Sicilia, 

In Grecia si è ordinata una quarantena «di 6 giorni 
pdr gli arrivi da Malta, e temiamo la stessa cosa verrà 


Napa in Levante, 


i 





ESTERO. 


|TURCHIA. — Lettere di Candia ci parlano del viag- 
gio del sultano che arrivò ai 3 giugno in quell’isola.e 
si recò quindi a Rodi, ove Abbas Pascià sì recò ad in- 
contrarlo, e gli fece un magnifico regalo, il Sharkié, 
fregata a vapore fornita in tutto punto del. nécessario, 





Dltre a ciò gli fece regalo di'una somma di moneta 

mmontante ‘a 50,000 st. La fregata è addobbata ele- 
Bantissimamente; le sedie, per esempio, della principale 
fcammerina sono di ebano, ornate di madve-perla, cia- 
scuna delle quali costò due ‘anni di lavoro, Grandi pre - 
parativi eransi fatti in Candia per l’arrivo del sultano. 
La città si pulì, si imbiancarono le case e le porte 
erano ornate di ramoscelli. Si fecero luminarie e fuochi 
artifiziali. 

Abbas Pascià tornò poscia in Alessandria, ove fece 
una levata e il sultano col suo naviglio entrava nel 
golfo di Smirne. Immensi preparativi eransi. fatti per 
accogliere cordialmente il'sultino. Tutti gli affari erano 
sospesi pei preparativi e anehe la dogana doveva chiu- 
dersi durante il tempo della ‘visita imperiale, che cre- 
devasi durerebbe una settimana 6 dieci giorni. 


INGHILTERRA. -- Camera dei lordi, 
4 luglio: 

Lansdowne. Quantunque la morte non abbia fatto 
alcun vuoto ;in questo recinto, non deploriamo meno 
la grande e deplorabile perdita testè fatta da un’altra 
Assemblea, cui ci uniscono i legami più stretti; legami 


Tornata dei 


personali e politici, tanto che si può dive che viviamo 
in una stessa atmosfera. Non abbiamo qui ad apprez- 
zare la carriera politica del grande statista che ci venne 
tolto. È 

Ciò è ufficio della posterità, ma noi dobbiamo dar 
un tributo di rispetto alla memoria d’un grande uomo 
di Stato che improvvisamente ci venne tolto. Noi! dob- 
biamo unire l’espressione della nostra simpatia all’'espres- 
zione spontanea universale del dolore che Ja perdita 
del personaggio cui piangiamo ispirò «a tutte le classi 
della società, Per me che ho. assistito ai principii di 
quella luminosa carriera politica, e. per, ragione d’età e 
delle frequenti occasioni offertemi, potei apprezzare le 
eminenti qualità dell'onorevole baronetto, debbo dire 
che la sua vita fu segnalata da uno zelo ardente e una 
esclusiva devozione al ben pubblico. Non dubito che 
VV. SS. si faranito premura di associarsi all’espressione 
del pubblico dolore. 

Stanley. Quantanque. dissenziente da 4 anni da 
lui in una importante quistione, non vidi mai. in quel 
leale avversario indizio d’ostilità personale; }’amicizia 
non fu mai interrotta fra noi e sono profondamente 
convinto che non ebbe. mal altro in mira che il bene 
del paese. Mai uomo di Stato non fece più di lui con- 
cessioni ‘a ciò ‘che era l'idolo della sua anima, 

Brougham rende omaggio alle eminenti qualità di 

Roberto Peel.» 
\ Wellington, in preda alla più viva emozione è colle 
lagrime agli occhi, rammentava alla partenza del cor- 
riere, che per molti anni aveva goduto: dell’amicizia di 
Roberto Peel. 

Camera dei comuni. Tornata del (; luglio, ore 12.-- 
Grey. Sendo terminati tutti gli affari, propongo che 
tutti gli ordini. del giorno siano differiti a stassera. 
Duolmi che la ‘ragunata mattutina d’oggi abbia potuto 
incomodare la Camera, ma ‘il'mio nobile amico , il 
primo lord della tesoreria, desidera cogliere la prima 
occasione (qui l'onorevole baronetto ‘inchina il capo e 
tace qualche momento commosso fino alle lagrime) per 
esprimervi prima di ogni affare politico i sentimenti 
che ha comuni con tutta la Camera e il paese pel tri- 
sto avvenimento che successe: desidererebbe soprattutto 
compiere a questo dovere in un'momento che la Ca- 
mera fosse  nuinerosa. Debbo dunque domandarle ora, 
giacchè essa è costituita, di separarsi © ‘pregar voi 
(rivolto al presidente) di tornar al vostro posto ‘alle 


fiquattro e mezzo quando.il mio nobile amico possa es- 


f 


ser presente; se la Camera approva questa proposta , 
spero mon vi sarà discussione (ascoltate). Non ho che 
ad aggiunger poche parole per esprindere il. mio, pro- 
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fondo cordoglio e scusare presso la Camera l'assenza 
forzata del mio nobile amico che non potè ieri espri- 








mere con essa le prove di rispetto cui diede alla me- 
moria del grand’uomo che abbiamo perduto testè' per 
dolorosa ed arcana volontà della Provvidenza. 















La proposta è incontanente appruvata e la tornata è 5 


differita per le ore quattro e mezzo. 


Seconda tornata. — Molti imembri sono giunti per 
tempissimo , corsa voce che il primo lord della teso- 
reria parlerà sulla perdita che la nazione ha fatta colla 
morte di Roberto Peel. Infatti alle 5 lord Russel, de- 
posta la relazione dei commissari per l’esposizione del 
1851 dice: « Siami permesso di unire il mio tributo di 
rammarico a quello di tutta la Camera. M’è impossi- 
bile di non essere profondamente afflitto pensando che 
l’uomo il quale venerdì scorso prendeva parte alle più 
importanti discussioni in questa Camera, l'abbiamo sì 
repentinamente perduto. E come la Camera non deplo- 
rerà una tal perdita juando viene privata della sua 
vasta sperienza, di quelle immense cognizioni, di quella 
potente eloquenza ; ‘di quella sì abbondante memoria 
da cui veniva illuminata; istrutta e' guidata! (applausi). 

Se non ebbi il vantaggio di essere politicamente u- 
nito coll’illustre defunto, colsi almeno l'occasione del- 
l’ultima ‘discussione per ringraziarlo del sostegno dì 


aveva dato al governo (ascoltate). Qualunque giudizio - 


porterà la storia sulla sua carriera politica non potrà 
negare che i motivi che l’hanno fatto operare furono 
sempre dettati da profondo amor patrio. Credo , si- 


ò 


gnori, che ‘una vita sì consacrata al ben pubblicò non 
3 


debbe essere sepolta nell’obblio, e quantunque non | 


faccia io alcuna proposta speciale, dichiaro che appog- 


gierò con tutte: le mie forze quella che verrà fatta da’ 


suoi amici e dalla sua famiglia di rendere alla sua me- | 


moria gli stessi onori che furono resi a Grattan e a 
Pitt (applausi). ; Ù 

Prima di parlare dovetti consultare i sentimenti della 
corona, e vi posso accertare che tutto ciò che potrà 
accrescer lustro al nome di Roberto Peel sarà gradito 
da S. M. SR 

La miglior prova ch'io possa citare è questa dichia-. 
zazione emanata e firmata ‘da quest’ illustre ed impa- 
reggiabile amico l°8 maggio 1844, quando si trovava in. 
pieno possesso delle sue ammirabili facoltà intellettuali. 
e delle attribuzioni del potere: «To desidero d'essere 
seppellito nelle tombe di Draylon-Rassett, vicino ai 
miei genitori, e voglio che i miei funerali abbiano 
luogo senz’ostentazione di sorta » (applausi). Sei setti- | 
mane fa questi modesti sentimenti mon erano ancora 
cangiati. Sir Roberto Peel in: questa medesima parroi 
chia mostrava alla ‘sua consorte il posto dove deside-. 
rava, che sì dieponesse il suo corpo senz’ ostentazione, 
cui, era tanto avverso. Al tempo dei funerali ‘della re- 
gina madre egli esternava il contento ch’ egli provava 
di veder eseguite le cerimonie senza nessun apparato. 

In queste circostanze , o signori, voi capirete che a 
me resta un dovere a compiere: la famiglia dell’illustre 
defunto non forma che un voto, ed è di attestare tutta 
la nostra riconoscenza per l’ insigne onore che la Re- 
gina ed il Parlamento intendono accordare al mio 
compianto amico , il più grande onore che si possa 
conferire ‘ad un cittadino. } 

Noi però ricusiamo quest’onore con rispetto e con 
gratitudine , e prego la Camera dei comuni di voler 
ancora mostrare quella deferenza ‘ch’essa compiacevasi 
di mostrare al mio illustre amico: io la prego di vo- 
ler rispettare come rispetteremo noi; questa semplicità 
ammiranda di carattere; così operando aggiungerà alla 
riconoscenza ispirataci dalla mozione d'’ aggiornamento 
di ieri la ricordanza incancellabile. che vivrà nei pro- 
cessi verbali della Camera (udite). 

. Sîg. Herries. Io non farò qui un panegirico ch'è nel 
cuore di tutti, Tutti gli onorevoli membri che seggono 
sui. banchi dell'opposizione mi fanno eco, io ne sono 
















| certo, quando mi associo all’espressione di condolenza 


universale per la morte dell’onorato defunto (applausi). 
Noi tutti condividiamo ‘un solo ed unico sentimento 
(applausi). 

Lord John Russell annuncia che il cancelliere dello 
scacchiere. presenterà il bill per il bollo. La Camera 
avrà in seguito ad occuparsi del bill per 1’ abolizione 
della carica di lord luogoteriente dell'Irlanda; siccome 
però la sessione è già molto inoltrata, il bill non ar- 
riverebbe alla Camera dei lordi che verso i primi di 
agosto, e sarebbe troppo tardi per una misura di tanta 
importanza. 


SEA E 

H' Times del 4 luglio aggiunge i seguenti ragguagli. 
a quelli già dati sulla imorte di sir Roberto Peel: 

« L’ esame esterno del corpo ha fatto risultare un 
fatto di una grande importanza; cioè la frattura della 
5.a costa della regione precordiale; ciò spiega i vivi 
dolori che l’infermo provava in questa parte. Forse la 
costa fratturata insultando il polmone avrà prodotto in 
quest’organo uno spandimento ed in seguito la soffo- 
cazione. 

« Consultatasi la famiglia intorno all’ opportunità di 
un’autopsia, essa rifiutò d’autorizzarla, in guisa che la 
vera cagione della morte non sarà mai conosciuta, Un 
distinto scultore ron potè nemmeno ‘ottenere il per- 


I messo: di formare la maschera sopra la faccia del de- 


funto. Lady Peel passò la notte di martedì in uno stato 
di assoluto prostramento; ieri mattina ‘il suo malore 
aveva fatto progressi tali, che si dovette chiamare un 
medico. 

« Molti negozianti della città chiusero i loro stabili- 
menti in segno di lutto: lo stesso fu fatto nelle vici- 
nanze di Whitte-Hall, dove la testimonianza d'affetto 
per l'illustre defunto fu quasi generale. Molti vascelli 
e pubblici stabilimenti inalberarono Ja bandiera, come 
si usa fare in ‘segno di mestizia. È 

«A Liverpocl leggevasi nelle sale della ‘borsa 1 av- 
viso, seguente: «« Si desidera chie ‘una manifestazione 
di lutto; abbia luogo al più presto per' ila. morte tdlisir 
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‘condario. (V. Risorgimento N 772). 


GIORNALE DI TORINO 


aver inteso il consiglio comunale ; 


o Peel. Sarebbe forse conveniente di fune un 
O y 1 j forme della deputazione permanente, 


Tiroro IV. Ispezione e sorveglianza. 
za di uil morte destò ‘un Lsttilicito 


Sa ca gli abitanti. Tutti. i Di ; ; ; Es 
mento dell’istruzione media composto di dieci mem- 
bri \presso il; ministro dal quale ciò dipende. 

Il consiglio sarà presieduto dal ministro o dal suo 
delegato, egli è incaricato di dare il suo avviso circa 
1 programma degli studii, d’esaminare i libri adope- 
perati nell’insegnamento , 0 dati in premio negli sta- 
' bilimenti sottoposti alla presente legge; esso propone 
: le istruzioni da darsi ‘agli ispettori, prende cognizione 
dei loro rapporti, è delibera sopra tutti gli oggetti che 
interessano i progressi degli studii. 

Art. 34. Vi ‘saranno due ispettori per l'insegnamento 
medio. Questi visiteranno , almeno due volte all'anno, 
gli stbilimenti vduobitssi al regime della presente 
‘legge. 

Art. 55. Se il bisogno lo richiedesse , si potrà no- 
minare un I9ReHonk generale. 


| pubblica sciagura. Birmingham | non aveya più 
a (N dimostrazione dopo la morte del signor 


‘un confronto fatto fra il numero di vascelli 

e stranieri che trovansi oggi nei nostri docks, e 
i vascelli che vi si trovavano.l’anno scorso | 
sima epoca, sembra ‘che 1 abolizione delle 
avigazione abbia prodotto in questo porto , 
presagito, cioè l’aumento della navigazione 

la diminuzione della ‘nostra. Eravi nei no- 

il 27 giugno 1849, 328 vascelli inglesi e 96: 

ugno 1850 ve ne furono 303 inglesi e 143; 

i ultimi hanno dunque aumentato di 47, 

diminuito di 25. Ciò che si sente lamentare. 

te come eusegueai di questo stato di co- 

e gli equipaggi esteri comprano niente as- 
nte. dai negozianti. della città.. 

(Liverpool. Courrier). 
proprietari. di giornali è ve- 
ja vedere il marchese di Clanricarde direttore gene- 

delle poste alla sua .residenza di Carlton-Ferrace 
re presente al governo per mezzo di.lui la neces- 
abrogare il recente regolamento della posta che 
de nella domenica la distribuzione delle lettere 

‘giornali. — Il maschese, di Clanricarde disse che 

nsava come il ministero. che il regolamento re- 


di 
n 
; 
di 
cémente adottato dalla Camera dei comuni sarebbe = 


Farei eine mita sea bi RITA E PITT A SRO, Sa 


Ialia 


Trroto ‘V.'Mezzi d’incoraggiamento 
e insegnamento normale. 


Art. 36. Ciascun anno verrà istituito, a spese dello 
Stato, un concorso generale fra gli stabilimenti d’istru- 
zione media. 

Il partecipare al concorso sarà obbligatorio ‘per tutti 

li stabilimenti sottomessi al regime d'ispezione stabi- 
lito' dalla presente legge, è sarà facoltativo per gli sta- 
bilimenti privati. 

Un regolamento d’amininistrazione pubblica organiz- 
zerà questo concorso, giusta l’avviso del consiglio di 
perfezionamento. 

Art. 37. H diploma‘di professoré aggregato all’inse- 
gnamento medio*dell’uno o dell’altro grado ‘sarà rila- 
sciato da un giurì speciale e dopo esami, il cui pro- 
gramma e le cui spese saranno regolate con decisione 


Una deputazione dei 


PROV 


ande inconveniente per il paese, poichè impedi- 

be |’ innoltramento delle lettere e delle notizie. 
petta al pubblico rappresentato dal Parlamento. a far 
entire la sua voce. Il ministero non ha che un potere 
secutivo. Il governo ha eseguito gli ordini della Ca- 
nera, La settimana prossima, egli soggiunise » la que- 
one deve di nuovo esser presa in considerazione, 
Bogna POE fino Jo Quindi la PIRRO sì 


reale. 
Ogni persona potrà presentarsi agli esami e ottenerne 
il diploma, mon avuto riguardo al luogo ove essa fece 
i suoi, studi. 


università dello Stato, un insegnamento normale peda- 
i gogico, destinato a formare professori per ‘gli atenei, i 
é collegi e le scuole medie. 


| BELGIO. — Fine della legge sull’insegnamento se- 


DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE SCUOLE MEDIE. 

Art. 25. La “som ma stanziata annualmente sul bilanci 1 
cio dello Stato in favore delle scuole medie non può 
eccedere la proporzione Media di «800 fr. per cia- 
scuna’ scuolazi® dg 008. i ì i 

Il comune in cui “Li ul media è ‘stabilita, for- 
e il locale ed i mobili, e provvede ‘al loro man- 


corsi normali. 


Questi posti saranno conferiti con decisione reale. 
Per ‘essere ammessi ai corsi normali bisognerà subire 
gli esami. 


Art. 33: Verrà. stabilito un consiglio di perfeziona- 


e ul parere con-. ” 


foglio semi- officiale; ‘ci conferma vieppiù nell'opinione 


| che noi non ci siedo di ripetere ogni giorno, cioè 
‘che in questo aumento delle entrate sta Bice 
i delle nostre finanze, e che, facendo camminare di con- 
serva lo sviluppo delle riforme prudenti e ben medi- 


tate colla più severa moralità e la più attiva vigilanza 
per parte degli impiegati che sono incaricati d'impedire | 


il contrabbando, questo prodotto crescerà di giorno in 


terra deplora la morte di uno de’ suoi eminenti uomini ; 


5 Dix: o î Alcuni degli uomini che compongono il ini 
di Stato, d’uno de’ suoi più eloquenti oratori, credo che 3 RESO RAR AE 


giorno e verrà ad essere la base principale delle nostre 
entrate. 


Tn totale l'aumento delle entrate del tesoso nei 5 | 


dl mesi di quest'anno Lin’ confronto con quelle dei 

5 primi mesì del 1849 importa :68 milioni di reali, se- 
fido l’asserto della Gazzetta di Madrid. Non è da 
temersi che questo movimento ascendente si arresti, 
La popolazione della Sgagna è ancora debole; facili- 
tando le comunicazioni , l’agricoltura, Vi dacia ed il 
commercio sì svilupperanno “rapidamente. Vi sono dun- 
que nel nostro paese maggiori elementi di prosperità 


che in ogni altro d’Europa e alla: ‘prosperità giunge- 


Ni infallantemente colla conservazione della pace. 


$ 
| 
| 
Î 
É 
i 
È 
4 
! 
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‘equilibrio, perfetto delle finanze di Spagna mon ‘è i 


que più altro che una quistione di tempo, :e colla 


r polarità delle finanze, sì avrà.l’abbondanza dei mezzi | 


‘col quali si. costituisce la BREA, la potenza e la 


felicità di una nazione. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 5 
luglio. 


Alle ove 2 ‘la tornata è aperta. 


ERRANTE ZAN AA e 


ALEMAGNA, — Leggesi nell’Independance Belge in 
data di Francoforte 2 luglio. 

Teri abbiamo avuto‘ la notizia officiale della demis- 
sione del signor Stuve. Se ne parlò nelle sale di lord 
Cowley, l'ambasciatore inglese il quale dava una festa 
magnifica in onore di S. A. R..la duchessa di. Kent. 
Vi si. diceva senz'ambagi che la caduta del ministero 
annoverese era un trionfo riportato dall’ Austria , ‘ed 
era pur questa una spiegazione che mon poteva tornare. 
gradita al padrone di ‘casa. Se il corriere di Londwa ; 
avesse recato la notizia della disfatta di lord Palmer- 
ston, la politica austriaca ' trionfava in un, sol giorno 
su quasi tutti. i punti dell'Europa. Il signor de Thun 
sì attendeva all’avvenimento dei tory',, che. avrebbe 
consolidato la posizione. anti-prussiana  dell’Annover ; 
mentre nel tempo stesso avrebbe avuto per’ conse- 
guenza un'alleanza tra Toghilterra e Austria. 

Col. ministro Stave è anche caduto il ministero wur- 
temberghese. In ambi i paesi quei ministeri non ba- 
i Stavano alle ‘voglie di reazionari, perchè non volevano 
ritornare abbastanza indietro , perchè non volevano 
assassinare la legalità come s'era fatto in Sassonia. 

Tuttavia la politica dei due ministeri non era iden- 
tica. Quello ‘di: Annover ammetteva l’antica/legislazione 
federale , ma non i progetti di Monaco e di Vienna; 
quello invece di Wurtemberg secondava. questi pro- 
getti, ma non riconosceva l’esistenza legale delle anti- 


«che autorità federali. Erano ‘opposti l'uno all’altro, ma 


l’Austria aveva le sue buone ragioni per avversatli en- 


‘i trambi. 


Il presidente. Signori, nel momento in cui l’Inghil- è 


sia un onorare la ringhiera francese quello di mani- ‘ 


festare sensi di simpatia e di dolore per la prematura } 
i morte di Sir roberto Peel, 


di colui che mai non ebbe 


per la Francia che benevolenza e parole cortesi (benis- 
i simo! benissimo! ) ; 


Art. 38. Il governo sarà autorizzato ‘a mantenere , | 
impiegandovi se fa d’uopo i mezzi che presentano le | 


farà menzione nel processo verbale (benissimo.) 


A at Re PI, i 
ssemblea adotta in seguito senza discussione due ; 
h f 5 $ ; i nover e il Wurtemberg. 
l’uno per au- i 


progetti di legge d'interesse locale; 
torizzare la ‘città. di Besangon a prendere un prestito 
di 70,000 fr., l’altro per autorizzare il dipartimento del 


Non si sa ancora cosa sì farà in Annover, ma rel 
Wurtemberg non vi sarà più nè serupolo nè. pudore. 


stero appartengono al. partito ultramontano-cattolico- 
austriaco , tale è il signor Linden ; altri professano: il 


‘ più puro assolutismo ; sono in circa gli stessi uomini 


i che il re chiamò al potere nel n e che non pote- 
{ rono reggere neppur due ‘ore. Così dunque in Alema- 


: Gard ad imposizioni straordinarie pei lavori delle strade ; 
; dipartimentali. L’ordine del giorno domanda quindi la 


Esso potrà istituire un convitto per gli allievi dei 


Venti posti gratuiti di 500 franchi ciascuno saranno i 
creati a vantaggio «egli allievi della scuola normale. ! 


Art. 39. Gli ispettori dell’insegnamento medio, i pre- ; 
; fetti degli studi,,i direttori, professori, reggenti e fun- i 


1. Lo studio iii lingua ii ed' 


c quelo gere lingua fiamminga o tedesca ‘per steranno il giuramento. prescritto dall'art. 2 del decreto 
> di dI E ia Mozdi o UR) congresso nazionale del 20 luglio 1831. 
2. L’aritmetica dimostrata, gli elementi d’algebra i 


‘di geometria , il disegno , principalmente il lineare, 
agrimensura ‘e le altre applicazioni della geometria 
fatica. 
3, La scrittura, la. tenuta dei libri e nozioni di 
diritto commerciale. - È 


fr SEI det See panini SERIA ag { dente, dal governo e dalle provincie e comuni. 
Usi della vita. ; 


UG, dementi della peagrafia ‘e della toria, ed] Promulghiamo: la presente legge, ordinando che sia 


verno alla legislatura un rapporto sullo stato dell’inse- 
i gnamento medio. 


i un prospetto particolareggiato dell'impiego dei sussidii 


f del Ifoniteur. 3 ; 
del Belgio. : 


È e ; 
6. La musica vocale e la ginnastica. i RSS, RT Biggao 1850. 
Art. 127. 1 corsi dovranno essere distribuiti in modo . 
da ‘non durare che due o tre anni al più. i 
Ove il bisogno I lo Fithiegga 308 potrà unire alla 


PORTOGALLO. — Leggesi nello Standard. — Ab. 


marie. 
Se si sui da il governo potrà creare altri 
rs 0. modificare quelli: ‘qui penna indicati secondo il j 
ga (o località. î 


# di 36 cannoni, e il Mississipì, 


i concerne la distruzione di un corsaro americano , 


iin guerra cogli Stati Uniti, L'equipaggio del corsaro 


; destinati per l’istruzione media, durante l’anno prece- 


î sono entrati nel Tago per sostenere certe pretese del. 


zionari amministrativi impiegati negli stabilimenti di- i 
i retti dal governo, dalla proviuacia o dal comune, pre- | 


diseussione della domanda per autorizzare a procedere 
contro il sig. Bissette rappresentante. La commissione 
è d’avviso di rigettare la domanda. Nessuno vi prende 
contro la. parola ed il. parere della commissione è 
adottato. 

Seguita la seconda deliberazione sul progetto di legge 
tendente ad assicurare l’impiego del credito di 500,000 
franchi, approvato per le colonie ‘agricole dell'Algeria 
dalla legge di finanza del 19 maggio 1849. 

— Gli uffici nominarono quest'oggi tre commissioni 
di15 membri per esaminare: 1.la proposta del signor 


i De Chatellet-sopra i quadri e gli oggetti. d’arte. ap- 
È partenenti allo Stato; 2. la proposta del signor d’Oli- 


Art. (0. Ad ogni triennio verrà presentato dal go- 


Jer sulla sospensione del lavoro ne’giorni 0 Zeal 
logetto di legge tendente ad autorizzare il piegati 


{della Repubblica a ratificare la convenzione d’estradi - 


Ogni anno sarà annesso alla proposta. del bilancio 1 


zione conclusa tra la Francia e la Sassonia, e firmata 
a Dresda il 28 aprile 1850. 


— La conìmissione della stampa intese quest'oggi il 


i ministro della giustizia ed i principali librai di Parigi, 


‘i tra i quali il signor Pagnerre., La commissione non ha 


tin ispecial modo quelli. della odia, dea geografia i munita del sigillo dello Stato e pubblicata per mezzo | 


ancora preso alcuna risoluzione. 
° — Ieri in seguito alla proclamazione ‘dello squittinio 


} sopra la nomina dei segretarii dell’Assemblea avvenne 


; potrebbero assistere alle prossime tornate. 
i sciamo-la crisi ministeriale che ferve. 


FELIPE VEIIUI I MADAME II STRATI FASCAVTIATA GATA ZITTI 


i un grave incidente. Il nome del signor Valentin trova- ; 


asi l’ultimo sulla lista dei 


. - \ ATI Un onorevole generale che trovavasi nel corridoio a 
© biamo nuove di Portogallo che vanno fino ai 29 giu- È 


i gno. Un corrispondente . di Lisbona ci scrive quanto i 


‘i suoi colleghi della maggioranza. ll sig. Baune s’ac- 
‘ segue: Due vascelli da guerra americani, l’Indipendente i t 83 


i vivacemente presso di lui, il sig. della Devansaye 
vapore di prima classe, mosto P 3 8; y 


i intervenne tantosto. Alcune parole furono scambiate 
i tra questi ed il sig. Baune, e furono sì gravi che do- 

i rso il Portogallo. La prima 
ai P lì vette ognuno di scegliersi i suoi testimoni. I testi- 


detto Armsbroug, perseguito nel porto di Fayol Ha i moni del sig. della Devansaye furono i signori Bouva- 
$ DI 


| due vascelli inglesi nel tempo che l'Inghilterra cra| 


È Liri attaccato, fu costretto ad appiccar fuoco |al | 


' bastimento (ed ‘arrivare : il. governo. inglese dish 

essere, secondo. l’equità,. .s solo risponsabile, ma egli de- 

i clinò questa 1 risponsabilità, e disse al governo poxo 

i ghese che sì traesse d’impaccio come potesse. L’ in- 

! dennità si fa ammontare a 350 mila dollari : il mini- 

! stero, sgomentato di questa dimostrazione, si congregò 

# 1 : le chiamò lambasciadore per tentare di risolvere la 

2. Chei libri adoperati nello stabilimento È il re- quistione con arbitramento. Ma il ministro degli Stati 

pente n 4 PIOE al o i Uniti non accettò, e insistè sul pagamento dell’ inden- 

i { nità fra due giorni, altrimenti chieder ebbe i passaporti 

ie la squadra userebbe rappresaglie. Si crede che l’af- 

. Le VI ‘ei n. o soli o sussidiati | 

EE forma 4 dosi 3 I x ondi ioni prescritte | DINE, il che non potrebbero gli Americani negare a 
nude couformandosi alle condizioni pi 

i ! un debitore in sì cattivo stato, Ai 22 la Camera dei 

deputati si occupò di quest'affare, Il presidente del con- 

| siglio ilo espose diffusamente, e sostenne che le pretese 

erano ingiuste ed esagerate, e soggiunse che il governo 

risponderebbe nel termine fissato, ma che. la risposta 

- { sarebbe conforme a ciò ch’esigerebbe l’onore:e la di- 

j gnità del paese. Si crede che se gli Stati Uniti negano 

x di acconsentire ad un arbitramento, il Portogallo può 


del IO ‘aprile 1836, DIRTI i in virtù di antiche convenzioni chiedere soccorso al 
ne nel quale non. vi. sarà né un $ 


ollegio comunale, potrà accordare 
Der do spazio. di di ieci anni, 


“a i conformeinente' alle 


governo inglese. 


SPAGNA, — La Gazzetta di Madrid del'28 pubblica 
il montante delle entrate del tesoro durante il mese di 
maggio Questo mese presenta su quello corvispondente 
del 1849 un aumento d’entrate di 24,959, 985 reali. Le 
‘contribuzioni dirette e le dogane hanno. il più contri- 
‘bùito a questo miglioramento. Questo risultato, dice il 


Ci della Montagna. 


sinistra espresse la propria sorpresa, come la SPREA 


3 NA f So : gna abbiamo ora cinque Stati che camminano a 1 
Poichè l'Assemblea divide la mia opinione, se ne 16 IRE a fiacca 


{ collo sulla via dell’assolutismo il più syergoguato ed il 


più temerario, e sono la Sassonia, le due Assie, VAn- 
Anche Mecklemburg-Strelitz 
seguita questa via, ma è troppo piccolo per tenerlo 
in considerazione. 

Stoccarna, 3, luglio. — Assemblea costituente. Tor - 
nata del 2 luglio. 

Nissun ministro si trova al:suo posto. Era all’ordine 
del giorno il progetto di costituzione riveduta dalla 
commissione. 

Reyscher. I ministri hanno annunciato ieri che non 
Noi. cono- 
Finchè non yi 
sarà ministero ogni discussione sarà vana. To perciò 
propongo all'Assemblea di aggiornare la discussione, 
onde lasciar tempo al capo dello Stato. per dare gli 
opportuni provvedimenti. 

Mokl. Io non sono di questo parere. Se noi potes- 
simo sperare un ministero il quale. entrasse. meglio 
nelle nostre viste, io voterei per l'aggiornamento della 
discussione,, ma, secondo l’opinione generale avverrà 
tutto il contrario. 

Roemer. I ministri. hanno dato ieri la loro dimis- 
ione. Non resteranno al potere che sino ;a tanto che 
iano nominati i loro successori. L’opera della costitu- 
zione mi pare entrata in un lontano nebuloso. Noi per- 
i diamo qui il nostro tempo: il popolo non ci capirà. Io 
voto per la mozione Reyscher. 

M. A. Saeger. Voterò nel medesimo senso. 

Schnitzer. i invece sostengo che sarebbe una debo- 
lezza di non continuare la discussione. Del resto, non 

abbiamo nissun documento officiale concernente la crisi 
ministeriale. 

Reyscher. lo propongo di modificare la mia proposta 
in senso che la discussione non sarebbe aggiornata se 
non per questa tornata. 

La proposta è adottata alla maggioranza di 42 contro 
17 voti, e la seduta resta levata, 


Ss 
Ss 


AUSTRIA. — Vienna, 4 luglio, — Leri.i nostri ‘uo- 


‘ mini di fiducia condussero a termine le discussioni sullo 


tier ed Agostino Giraud, quelli del sig. Baune i signori ; 
! Schoelcher e Baudin. 


. Lo scontro dei suddetti avvenne ieri sera al bosco 
di Boulogne. Al primo attacco il sig. Devansaye ebbe 
lacerata la camicia, alla ripresa il sig. Baune fu toccato ; 
in mezzo al petto, ma senza rimanere ferito. Allora i 
quattro. testimoni dichiararono unanimemente che il 
duello , il quale non era per motivi personali e serii , 
doveva icessare. 


- ll rendiconto dello stato della banca e delle sue 


| succursali ‘al 4 corrente, comparato a quello del 27 


i fare sì accomoderà col mezzo di un pagamento a ter-.; 


| 
i 


giugno, presenta mutamenti abbastanza importanti e 
favorevoli. 
L’incassò metallico : diminuì ancora di una somma 


statuto Lombardo-Veneto. 
A compilarlo, giusta le riforme e le aggiunte discusse 
e adottate venne eletta una. giunta composta dei è sì- 


: gnori Cittadella; Saleri, Nazzari, Racchetti Villa e Bra- 


ganze. 

. Dopo ciò il signor ministro tenne un breve discorso 
di commiato. 

Adesso incomincieranno a ripatriare; non però senza 
aver. prima innalzate a S. M. di molte domande, tra 


: le quali crediam sapere che primeggi quella \per la 


! sollecita cessazione 


stato . d’ assedio. 
(Corriere Italiano). 
— Un piccolo trasporto di Piemontesi, Napolitani, 


dello 


i Toscani, già prigionieri di guerra, pochi ‘giorni sono 


di 9 milioni: Esso discese alla cifra di 454 milioni in i 
vece di 463. — I biglietti della banca in} circolazione | 


14 mulioni. — Gli sconti sono ‘divenuti più numerosi + 


ed il portafoglio crebbe di 10 milioni e giange a ‘114 
milioni. 


i stadt, 


molti 
erano 


Unitamente a 
in tutto circa 1000. uomini, 


si avviarono verso le loro case. 
de’ loro camerata, 


i . è È . . ,, s TO 
giungono a 500 dio , il che forma van aumento di | stati. questi nel mese di giugno dell’anno scorso pas- 


sando per Linz confinati. a  Josephstadt e ‘Theresien- 


dove furono trattenuti fino alla. conclusione 


! della pace; ma nel marciare di ritorno si ammalarono 


Il tesoro è sempre in credito ‘di 48 milioni, ma i 
conti-correnti diversi non hanno a loro credito che ; 


100 milioni cinvece di 104. 


Parici, 5 luglio. — Le ultime notizie di S. Leonardo 


annunziano She la salute del re Luigi Filippo migliorò i 
di molto e tanto da permettergli di MR a passeggio | 
per parecchie ore del giorno. Si disse che durante la | 
' da parecchie pie e gentili persone , le quali si fecero 


sua malattia vebbero dei consulti medici. Ciò non é 


vero. Egli fu in cura soltanto del dott. Enrico Gueneau ; 
* medesima. 
È 


di Mus, che solo rimase attaccato alla reale famiglia 


dopo gli accidenti cagionati per le acque avvelenate a < ( 
riconoscenza, ad un tempo si pregano tutte quelle al- 


Claremont. 


per istrada e furono albergati in diversi ospitali. 
(Gazz. di Milano). 


i_—————_—_—_—__—,  —_,__— eee, e” 
LOTTERIA 
A benefizio della scuola infantile della Veneria Reale. 


Da alcuni giorni e în un locale attiguo alla stessa 
scuola è aperta l'esposizione degli oggetti, che la di- 
rezione già ritiene in buon numero per dono fattole 
una grata premura di. corrispondere all’invito della 


Mentre a queste già fin d’ora si attesta la massima 
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Arrivati il dì 4 luglio. 

Lassen Federico di America, possidente, da Nizza. — Peters 
Gerardo di Prussia, idem, da Milano. — Brohan Giuseppina 
di Parigi, art. dramm., da Parigi. — Rusconi Pietro di Bel- 
linzona, avs., da Milano. 

Partiti il dì 4 luglio. 

Bias Gio. Luigi di Parigi, possidente, per Aix. — Sieffert Ca- 
rolina di Strasbourg, damigella, idem. — Trezzi Antoniodi 
Milano, dottore, per Milano. — Nasalli Giuseppe di Pia- 
cenza, conte, per Piacenza. 


tre, che avessero la. stessa benefica intenzione di con- 
correre con qualche oggetto a favorire la detta lotte- 
ria, di volerla adempiere quanto più presto loro sarà 
possibile, onde dal pubblico vedendosi l'esposizione suf- 
ficientemenfe fornita, divenga più facile ed allettevole 
l’acquisto dei biglietti. 

Si confida dalla direzione, che il sentimento carita- 
tevole, che è lode sì meritata delle signore Torinesi, 
e di cui diedero in addietro e danno tuttora si belle 
prove ogni qual volta si tratta di venire in soccorso 
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di qualche necessità, non vorrà rimanersi dal cooperare = a 
i i i ; 7 DECESSI del 6 luglio in Torino. si # i 
di questa guisa al bene di quest'opera, che vuol essere g 
gni. senza veruna ragionevole contraddizione, N. 10. Autorizzata in Francia 
tra i veri progressi della civiltà fecondata dal cristia- 


— — 


nesimo. 

L’estrazione della lotteria seguirà verso la metà di 
agosto nella Veneria; e i numeri vincenti saranno resi 
pubblici per mezzo della Gazzetta ufficiale. La vendita 
dei biglietti ha luogo anche in Torino ai caffé Alfieri, 
Barone e dell’Alta Italia, già Bedotti, nonchè ai negozi 
Turò e Grosso in Dora-Grossa. Gli oggetti potranno in- 
viarsi o al presidente della direzione teologo Gaspare 
Saccarelli in Dora-Grossa, n. 20, piano 2, o alla Vene- 
ria a qualsiasi membro della medesima direzione. 


Dal 1 gennaio, totale » 3184. 
_======-———__—_ _a 


ULTIME NOTIZIO, 


-——yci————tt@w_r—t@ 


con regi decreti del 28 aprile 1820, 24 marzo 1894, 19 novembre 13281. 
20 agosto 4842; in Toscana con ‘superiore risoluzione del 48 agosto 1848, 1. 
; al 








e negli Stati Sardi dal real governo, ecc. 


Firenze, 6 luglio. — Crediamo di avere buon fonda- 
mento da accertare che il consiglio di Stato ha già 
compiuto la compilazione del nuovo regolamento per 
l’ istruzione pubblica in Toscana; e che in breve sarà 
esso presentato al consiglio dei ministri per l’oppor- 
tuno esame. (Conservatore). * 

— Ieri andò in carcere il libraio Bettini a dimorarti, 
quindici giorni per essersi trovata nel suo negozio la 
lettera di Mazzini ai ministri de T ocqueville e Falloux 
stampata sin dallo scorso ottobre. Ieri si costituì pure 
in carcere il direttore responsabile del /azionale con- 
dannato ad un mese di prigionia, 

Naro , 3 luglio. — Il cav. de Marsiglio, direttore 
degli affari esteri, che era stato spedito a Vienna colla 
nobile missione di presentare all’ aulico. governo le 
spontanee petizioni del popolo napolitano contro la co- 
stituzione , e con lo scopo di contertarsi seco sul da 
farsi, — quantunque un poco tardi per verità, £' è 
qui di ritorno da pochi giorni, non troppo soddisfatto, 
da quel che pare, del risultamento della sua missione, 
Si vuole che il principe di Schwarzemberg non abbia 
voluto nè approvare nè disapprovare la condotta del 
ministero borbonico 3 facendo osservare al suo inviato 
che il miglior giudice in questa facenda è sicuramente 
il suo governo che è in dovere di conoscere meglio di 
chicchessia i veri bisogni ed i giusti desiderii della 
maggioranza della Nazione. 

Non volere però lasciar passare quest’incontro 
consigliare il governo di S. M. b 
una via ragionevole e moderata , ed a mantenere ‘al- 
meno le apparenze, come si fa in Vienna. 


Quest’inatteso linguaggio dell’Austria 
abbia alquanto sconcert 


Ci torna di vera soddisfazione il poter annunziare al 


n . n » . . S da 
pubblico che questa Istituzione di giorno in giorno aumenta conside. 
revolmente il numero de’suoi soserittori. > 


Sarebbe nostro desiderio di poter mettere sotl’occhio di tutti un prospetto da dove apparisse almeno un piccolo ni 
di essi soscrittori presi fra Je persone le più autorevoli della società, siccome fra'le prime dignità ecclesiastiche, fr: 
cospicui tinpiegati, non che:fra i più ragguardevoli banchieri e negozianti, compresi pure quelli d'Italia, e ciò nona 
altro, che.a sempre più confermare come questa.Istituzione venga apprezzata da tutte le classi della socigtà, e comt Ì suoi 
principii siano in armonia con ogni posizione sociale.e finanziera. 


Prescindendo dal risultato sempre -i.vorevole della detta Istituzione degli anni antecedenti, LA PREVIDENZA ha raccolto nei 
soli due anni 1846.e 1847, come rilevasi dai rendimenti {li conto, per una ciffra di 27,154,926 e centesimi 25; aggiungendo chei) 
\mumero dei soscrittori per questi soli due anni ascende a 27,457. ; ia 

Tale risulteto prospera al di là di ogni desiderio, parlando in favore dell’ fstituzione più eloquentemente che ogni nostra 
parola, ne dispensa ora dal raccomandare ulteriormente come queste soscrizioni convengono in principal modo ai Pap ; 
FamicLia per il collocamento dei loro figli, non meno che a tutti coloro i quali nell'inoltrare degli anni amassero procac. 
\ciursi è mezzi per vivere con più di agiatezza., od anche per supplire a tutti quei bisogni cui si va incontro nell'età 
avanzata. % : i 






e INT RN IZ ZII INT III I 


STORIA PATRIA. 


Nel num. 632 del nostro giornale abbiamo recato 
la chiusa della prima lezione, con cui il professore 
Paravia apriva il suo corso di storia patria nella regia. 
Università di Torino; ora noi arrecheremo la parte 
dell'ultima sua lezione, con cui chiuse in quest'anno 
il corso predetto, 

Parlava egli di quella figliuola del conte Amedeo V, 
che andò sposa dell’imperadore Andronico Paleologo 
giuniore l’anno 1525, e vi andò con pomposo seguito, 
degno della illustre famiglia onde usciva, e della 
nuova corte ov’entrava. 





Ei torna inutile il dire che LA PREVIDENZA ha sempre conservato su tutte le altre Istiluzioni di consimile genere quella 
superiorità che le accordano i suoi 30 anni d'esistenza, la sua ricca e numerosa clientela, ed i capitali immensi che es 
raccolto durante la sua lunga esistenza, procedendo già da 24 anni ogni anno ad un riparto. . 

A scanso di equivoci i suoi Agenti sono tutti muniti di speciale mandato autenticato che lo distingue dalle altre istituzioni 
di denominazioni diverse. L'ispellore per gli Stati d'Italia 

Il banchiere dell'istituzione Errore Bowissox 
PIETRO PIAGGIO. alla Pension Suisse. 


LOVA EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal governo di Prussia. 1 
32000 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 467000 fr.; 1555000 
fr.; 100000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.; ll di 35500 fr. ecc. ecc. | 


. . 5 ° è no DE Si 
Le estrazioni avranno luogo il QU e 2 luglio A8S0. i 
Un'azione intera costa franchi 50; la metà di un’azione franchi 25: 1|4 d'azione fr. 12, 50 cent; 5 azioni 


to 


« Or fra le feste ( continuava a dire il professore ), 
« con le quali si accrebbe la giocondità di sì splen- 
« dide nozze, non si dimenticarono i tornei; spettacolo 
« forse nuovo pei Greci, ima no certo per li Piemon- 
« tesi, che di questa pompa tutta cavalleresca è tutta 
« guerriera, non pur mantennero il grido , ma conti- 
« nuarono la costumanza fino’ ai dì nostri. Ed uno 
« appunto di sì fatti tornei, che rallegrarono allora la 
« fastosa Roma d’Oriente, si volle, non ha molti anni, 
« rinnovare fra noi , in occasione ‘che il presente no- 
« stro Re impalmava una gentil principessa ; e chi 
« guidava quel torneo con non minore destrezza che 
« grazia , era quel giovine Duca, che di recenti nozze 
« consolò pur egli, non che la sua Casa, il Piemonte, 
« il quale avvezzo già da otto secoli a prendere la più 
« viva e smcera parte alle domestiche ilarità de’ suoi 
« principi , assai più la prende all’ odierna ; da che 
« uscendo l’ Augusta Sposa da, quel ceppo medesimo, 
« onde usciva la madre di Carlo Alberto , di questo 
« generoso datore del Piemontese Statuto, noi abbiamo 
« anche in ciò un nuovo pegno, che le libertà dal 
« Padre largiteci, non saranno mai dai Figliuoli vio- 
« late, 
« Equisia fine alle lezioni di storia patria in quest'anno; 
« lezioni che io non poteva meglio conchiudere, che col 
«nome del solo Principe italiano dei nostri giorni, di 
« cui la italiana storia si terrà veramente onorata ; e 
« con la ricordazione della più grande opera della sua 
« mente e del suo cuore, io vuo? dir lo” Statuto. Il 
« quale Statuto; come che fieramente avversato da due 
« fazioni, che con oppositi sentimenti intendono al 
« medesimo scopo, rendetevi certi, che in dispetto dei 
« loro voti, e a malgrado dei loro sforzi, questo Pie- 
« montese Statuto, tanto combattuto e tanto invidiato, 
« immortalmente starà. Sì, il nostro giovane Re, come 
« che giovane sia, non è sì poco informato delle no- 
« stre istorie da non sapere che il trono di Savoia e 
« la prosperità del Piemonte si fondarono sempre so- 
« pra quelle due salde basi di ogni regolata monarchia 
« e di ogni nazione gloriosa, che sono il rispetto alla 
« religione e la indipendenza dallo straniero. Ora a 
« questi due nobili sentimenti siccome non fallirono 
« mai i nostri Principi, così non sarà mai che fallisca 
« il giovane lor discendente, lo schiett8 e valoroso 
« Vittorio Emanuele, a cui le sorti di questa -bella 
« parte d’Italia, per il bene di tutta Italia, sono oggi 
« fidate. 


« No, egli non sì partirà da quella Chiesa , ‘dal cui 









senza 
orbonica a tenersi in 





, assicurasi, Che 
ato il piano reazionario dei mi- 
nistri e del tenebroso partito. (Cart. del Corr. Merce.) 

ALEMAGNA. — Leggesi nella Gazz. di Milano del 7 
luglio : 


« Quantunque noi 





non prendiamo parte ai timori 
della Ost deutsche Post, la quale pare che riguardi la 
partenza dell’ambasciatore prussiano da Vienna come 
un’eventualità di grand’importanza, non possiamo tut- 
tavia nascondere che la sensazione totale delle notizie 
che ci pervennero dalle più svariate direzioni c’induce 
alla persuasione che debba cominciare fra breye la 
crisi inevitabile per la decisione di quanto si domanda 
a Berlino, e che a Vienna non si può accordare. Spe- 
riamo che questa decisione sarà pacifica ad onta delle 
grida di guerra che dalle terre prussiane ci 
incontro ne’giornali ed opuscoli entusiastati pei 
Stoccarpa, 2 luglio. 
semblea è differita. 


Un ulteriore dispaccio telegrafico testé giunto da 
Stoccarda porta lo scioglimento dell'Assemblea e la 
revisione della legge elettorale in senso 
conservativo. Fra i nuovi ministri -si trova il generale 
Miller. (Corr. Ital.). 

— Secondo l’Indépendance Belge, lo scopo del vi 
del re di Sassonia a Berlino sarebbe di 
re Federico Guglielmo intorno alla situazione grave in 
cui si trova il suo paese. Infatti le Camere che erario 
state convocate secondo l’antica legge elettorale , non 
potranno essere radunate. 


eee anta A 
FONDI PUBBLICI 
Torino 8 luglio 1850. 


1819 — Decorrenza 4 aprile 
1851.— decorrenza 1.0 gennaio 


intiere franchi 200; 11 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la 
tratta dei sottoscritti, 


Il prospetto per informarsi. di quanto riguarda. ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 
Dirigersi a F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 


Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista ofliciale, munita del bollo del go- 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite con vincite. 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, 


ed indirizzarle al signor Tuigi Prato-Longo, 
Via S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Wi ignolo in Genova. 


risuonano 
» l'Unione. 


— La riconvocazione di un’As- 





tere 


GRANDE NOUVEAUTE. 


PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 
a ressori et se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN è PARIS. | 
iien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnaie. La fermeture en est aussi sim- 
ple ‘qu’ originale; elle est surtout, fort. commode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opere la fermeture na- 
turellement et. spontanément. De avis des dames de 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. 





—_c amico da aci Vantini dins eiirnmn dr PIA TI PSI 


EMOSTATICO. LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 








severamente 


aggio 
consultare il 
ii i 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num.‘55; i 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


serie mn ven 








S'adresser @ Turin pour la vente exclusive en Pié- ] 1 
mont en gros el en détail, au Gérant du RisorcimenTO. | | per accendere i 
I i carboni e le le-. 





: ; È SR i ; RR en na con un fiammifero senza alcun i 
« materno seno alcuni desiderebbono divellerlo; non De - iù Marzo 86 374 7 8 RE ILE STA Questo 
È ‘ : : È ; i ; i Si prodotto è stato dichiara a varie 
« si allegherà a quelio straniero , fra le cui cupide È S > pass Î | | id ES ; 0. I e Pool da VOI 
ao 1 pr so ì 1849 — id. 4.0 luglio 85 54 } il Î società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia” 
« braccia altri vorrebbono ricondurlo ; egli non pur è {831 — obblizazioni E É :f iter ; boni. il 
I ) ; 34 — sone i; È on un fiammifero em ela in mezz È Ì 
« principe italiano di scettro, come ‘son molti, ma ‘è 1849 id 3 ‘935 : Ì I o gi MS, O 
REN i ; = : 55 — 
« principe . italiano di cuore, come molti non sono; 


suo. effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. ; } 


Azioni del fuoco 

Azioni del gaz . SIZE TAI — — ia 
Azioni della banca nazionale . ... 1650». — 
Biglietti banca di Genova . Perdita 11 00,00 


e e e e——-| 


Borsa pi Parici, 6 luglio. — I fondi mostrarono 
quest'oggi molta fermezza. Il 5 0/0 rimase în aumento | 
di 55 cc. sopra ieri, a 93 75 ed il 3 0/0 in aumento 
di 35 ce. a 57 60. Gli altri valori Seguirono per la 
maggior parte il movimento dei fondi. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri it 
5 0;0 terminò in ribasso di 40 ce. a 95 35 ed il 3 059. 
in aumento di 20 ce. a 57 25. Si negoziò il 4 0j0 a 
74. 20. i 

Fondi esteri. 1 5 0/0 belgi. (1840 e 1842) a 100 fr 
non hanno variato come, pure l’antico. prestito di Pie 
monte a 985 ed il nuovo 945. Il 5 010 piemontese (c. R.) 
si alzò da 86 90 a 87 50 in più di 90 ce. sopra ieri. 

Borsa pi Lione, 6 lu 
tanti 85, 95. 


« or a principe veramente italiano non meno è pre- 
« ziosa la fede che la indipendenza 
« la religione che la libertà 
« che il trono; e però noi, 


‘ Non più mali di stomaco ; gastriti, indigestioni, co- 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino di Colombo di 
$. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo o- 
| gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni. 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far 


‘macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 12, Una 
istruzione inviluppa ogni boccia. 


“Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- 
RENTE di questo Giornale. 


, non meno sacra 
; non meno caro l’altare 


se a così leale e generoso 
« monarca vogliamo degnamente rispondere, deh! 


man 
« teniamoci a questo trono e a questo altare ossequiosi 


« e fedeli; poichè se noi saremo tanto infelici da non 
« raccoglierci intorno a questi due centri; in cui di- 
« mora la unità e potenza delle nazioni, sarà inevita- 
« bile effetto il rimaner disgregati; e basta che un 
« popolo si disgreghi perchè lo straniero lo vinca. » 
'r—_——rr—r—r—rrr—r.r.r.——_—==1=1z2CT-k_ 

VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 3 luglio in Torino. 

Hollis Samuele inglese, possidente , da Milano. — Foresti 

Annibale di Romagna, medico, da Firenze. — Venturi An- 


tonio di Brescia, possidente, da Milano. — Bozzoni Giam- 
battista, id. — Torri Agostino id., ìmpiegato, id. 


È Partiti il dì 5 luglio. 


rente del Risorgimento. 


(In spedizione), 


Tre ai IENE INT SI Ie erre 


ANNUNZIO 


Un sacerdote, munito della patente di metodo e « 
grammatica superiore, desidererebbe d'essere impi 
gato presso qualche famiglia in qualità di istilutore. 
Il medesimo darebbe anche lezioni sia di lingua. it 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 3 

Per le opportune informazioni dirigersi all'uffizio | 
del. Risorgimento. xt) Si 









i 
Presso T. DEGIORGIS, via Nuova, N. 17. 





TR 
DECKER. Eléments de stratégie pratique; 4 vol. 
DELORME. Du tir des armes è 
ment du tir du fusil 
| HAILLOT. Statistique militaire , 










TETTE III TA IAT TIE Sambenedetto 


TEATRI. 


compagnia al servizio di 
una casa. 


feu, et principale- 
" . 4 vol. 
et recherches sur 


glio. — 500 piemontesi, ‘a cosi R. M. recita: Due Famiglie in 


D'ANGENNES. — CyIhéris.— U 






n caprice. — La Sour de 
i 5 f ; SAI ARI SIE 590 Pa Pra Ber Jocrisse. i i Di 
Glennie Arturo inglese, gentiluomo, per Parigi. — Salomon EA TONO ne FRE AI l'organisation et les insututions militaires PESTE E CON VED IRA SU È 
Eugenio francese, possidente, id. S. NICCOLINI gerente. 


des armées élrangères. ;9 vol. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. |. 











LA PREVIDENZA DI PARIGI | 


Ri DI 


Sa ha 





Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
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| PREZZO D'ASSOGIAZIONE, © 
‘oriNo ‘anno Li: 40,! Prov: 4 anno L;d4/— 

(6 mesi” - 6 mesi » 24 — 
È #5 tai i dì 3a J 
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SI RIA ott ni a 
mese 7, franco ar confini. 
ivi Centi 40 ian i 
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‘alla Direzione del gior: 
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le lettere non saranno Teshtuiti, 























































mblea di Parigi, dopo aver trattato alla sfug- 
ti interessi locali, volò una somma destinata 
irsussidio in favore del governò di’ Monte- 


de bonnes affaires. d 
Ma si dirà, ora volete un:sistema anche în politica 


















































! 2 : ; | È questo giàcmolto difficile in materia di finanzes'e pe 
ta co || Stalla convenzione det:42 grugno 1484. Indi 1 pe "Sa ii 1, to 
ia Ita questione delloStato d'ag- | "° Stito come il nostro; volerto anche in politica é 
do i o ii i sii age sù Hes: i sea domandarne treppo,: Certo che se si pretendasse car. 
Ù Li oltherdzuulro (Guadiapa)i ove, milite Sonica SErlo. CHO sei co gii da 
pl O MEA A mR Sl Questa parola di fissare l’azione di un governo in limiti 
* ing "disastri hanno avuto luogo a cagione dei | . a SER SR dI 
LI Mi. ano avala /U0g0 I Ma insuperabili, odi soltoporlo a princi vii; la di cui at- 
Ty | detli sostiszzionisti, specie di demagoghi che vo- 00 QEREOTE LR i 
som, io e e bi Dago dici î tuazione non soflrisse veruna eccezione, noi compren- 
) Di PORIELITE Mt ; 1 Ue i o i PRA diamo che sarebbe una pretesa ingiusta: ma quando 
mi n Au SY ag { È % Vi . . " « { . dea 
er, MS Soa ME SA SRPOLTURila, Gi SIMONE npi parliamo di un sistema, politico ;, vogliamo ispe- 
sea Rantenere fo stato d’assedio ne cinque dipartimenti rare che tulli gli uomini, di buon senso sa ui 
dog, Mi 5 IO gn I 3 gi Ina di buon senso sapranno com- 
“ehe formano la sesta divisione militare, ]brapponto di prendere che altro non vogliamo esutiniefaà) se non 
i ‘yer:sovra.il bilancio del 1851 terminato : |; È UNO - » 
gNI 1 Berryer so . ; Di te SERGI i | quella costante, ferma cd imparziale altuazione dei 
ARI “Somma, giusta il computo della ‘commissione, s'eleva fi 1% 0°" Le i. 
i Pay 04, i ani i o, ua o il ‘. | principii che stanno Scritti. nella nostra coslituzivne, 
“ad un migliardo e 400 milioni, cioè dugento milioni i siti PA 
0 pri Soli BI Werri Lioni ai tear quella condolta riséluta che nei limiti del possibile è 
0 nelly Saia N0S PR ee ig nani segnata dall'esperienza e dalle condizioni d'Europa ad 
È ala ospera oe o “no t 5 5 t y Î i 
AT SSt giorno pIÙ ia un governo che deve«impiantare ‘nel suolo piemon- 
Ere qui Nella tornata del 5 luglio alla Camera dei lords non lese le libertà costituzionali, il vero ordine) ‘è fecon- 
4 A n . . . x eiita 9 È ‘ n 3 
de esa] che a quella dei comuni venne annunziato dal, mini- dare la erande idea della. nazionalità 
. . +, - ° D 4 e 
stero il trattato di pace definitivo tra da Danimarca e L'opera è difficile, e gli esempi ‘sono rai pur noi 
n à IN È * "pr ; si È È a Ur? 
Sti (2ela Prussia. Il Z'imes, dopo aver falto uno splendido ‘ne abbiamo uno soll’occhio che non vorremmo fusse 
lalia ‘elogio della. vita politica di Roberto l'eel, così con- così palpabile, è che ci viene offerto di Un parlito il 
> po, ‘ «Epos Sg RR 3 ? ! | a i 
do chiude: È oi a ch si Ù: ha lasciati quale ben mostra di saper comprendere tutta la po- 
con parole di pace e can: ore sulle A bra, © questa | tenza e l'avvenire di ub sistema politico irremovibile 
mi | stesso pace e candore noi non posstamo a menò di 


ne'suvi desiderii ed instancabile ne' mezzi onde rag. 
giungerne l'adempimento. o 
Quale sia questo partito, dalle opere suo facile è 1i- 
conoscerlo. Gli uni vedranno in esso il partito che 
può chiamarsi radicale, altri quello che dicesi re- 
pubblicano, e se sì vorrà avere l'esempio in ‘tutta la 
sua potenza, non si avrà che a pronunziare il nome 
di mazzinismo. È ss 
Ora mettiamo a fronte l’opera incessante, sistema- 
| tica di questo partito con quella dei conservatori e con 
quella di chi Ji rappresenta, è dicasi da. qual: parte 
“stiano d'enerbja ela perseveranza, A 


credere che saranno consacrate alla sua memoria 
dagli stessi suoi avversari politici, Roberto Pate ha 
subìto un ultimo interrogatorio, e fu ricondotto alle 
prigioni di Newgate per essere giudicato. nella. pros- 
sima sessione della corte centrale criminale. . 
Nessuna notizia importante di Spagna, tranne iP 
nuovo buecinarsi del matrimonio del conte Mentemo- 
lino. La seconda. Camera degli Stati generali di 
Olanda ha «chiusa Ta discussione generale della legge 
sulla navigazione respingendo ogni emendamento per 
nuove inchieste. Un bastimento giunto all'Hivre reca 
Uhotizie di Buenos-Ayres del 27 aprile. Dicevasi che 





a-fede nel presente 






























































di e nel futuro? Da un lato noi vediamo uno spirito di 
cali ammiraglio francese Lepredour era in buona via per affigliazione, una solidarietà stretta da vineoli che non 
Keo, I Egiustare le diff‘renze tra la Francia e la repubblica | si. rallentano quasi mai, dall'altro un abbandono, 
{ Argentina. Un capitano era intan'o. stato destinato da una riservatezza contegnosa, un egoismo ed un’indif. 
{ Rusas a proteggere gli interessi dei (rancesi, ‘{ ferenza che mal si celano sotto i nomi di indipen- 
eno. || La Gazzetia Sassone cd il corrispondente di Am- denza e di imparzialità ; chi si inscrive in uno dej tre 
1 go- I burgo ir l'escita della Îlotta russa dol pria suaccennati partiti, è sicuro di trovare appoggio ed 
di Cronstadt : vuolsi anche che il ministero di Uo- aiuto in qualsiasi emergenza; chi si inserive nel no- 
penaghéen abbia annunziato officialmente alle Camere vero de’ conservatori può contare su di sè, sui mezzi 
10188) l'arrivo di quelle flotta: e fra le altre Sapposizioni | suoi proprii, può faticare, crearsi nimicizie, passare 
| questa leggiamo, che lo ‘ezar l'abbia posta a disposi- per dure prove onde sostenere la causa conservatrice, 
Ce | zione del re di Bannato: î ma non avrà a sperare dall'opera sua che l’approva- 
Nel tressagaio cal guai la Dieta danese VENNE 1 zione della propria coscienza e la soddisfazione di ve- 
ch'usa (V. rivista di ieri) il governo dichiara voler dere bene spesso usufruttato da altri il risultato delle 
È restare fedele sino alla prossima Dieta alla sua attuale sue abnegazioni, de' suoi sforzi e de’ suoi dolori. 
ne li | SMINPONIGE MO, SER Li causa dei conservatori prevale, la Dio mercé, 
gpuli i Parlaska Francoforte di po Havo Paegetto di legge in Piemonte; ma si esamini a fondo la cosa, e si 
i slo» SV cupa: Poagnerà PARERE pre scorgerà ch'essa prevale per la giustizia dei suoi prin: 
Sec Gumolezhe A BRE: Du cipii, per quel complesso di avvenimenti che si spie- 
cai Oo 0681 indicano alquanta garono in Europa, per la forza delle cose forse più che 
incertezza sull'avvenire dell'Unione, poichè il numero per l'energia, la costanza e l’opera degli uomini che 
LE - degli Stati che v'hanno aderito va scemando: le due la fappresentano, 
Assi 2U01 ne Fanno più parte; il granducato di Saxe- Chi non vede con qual perseveranza i seguaci dell'i- 
A) o a ci ; dea sia. repubblicana, sia mazziniana, sia democratica- 
HI principe di Prussia, si fermerà BRIRIO TO a lui'ogr Sion ché loro. si SIR 
n ux-Iles, e poi si avvierà al Aix-la-Chapelle; socialista, uaiaa ir Pi i 
Di Svizzera ‘quest'oggi e d’Italia nulla di rilevante. | P®" infiltrare i loro principi nel SPUDaSI né ) 
ere | SARO masse inesperte, nelle leggi, cd in tutti gli alli si 
dle | deli che privati? Chi non vedé con qual fervore, 
resto TORINO i con quale abnegazione essi sostengano, innalzino gli 
rare i ; uomini dil loro partito? Con qual unanime reciprocità 
iglia 3 ; i ato in tutta Europa gli uni agli altri diano la mano, non 
nil ra che le nostre discussiani parlamentarie, sospese sdegnando mai di aggiungere un anello a quella grande 
voli luna proroga resa a tutti necessaria dopo undici calena con cui si propongono di: vincolare un di na- 
ea osi di continuate sedute, sì possono considerare nel zione e governo? Alla forza essi suppliscono coll’au- 
ce Mpiesso, crediamo non sarà inutile un colpo | dacia; al numero colla disciplina, al diritto coll’argu- 
Dì lito rètrospettivo onde apprezzare l'andamento zia, e se vorremo fermarci al punto in cui ci troviamo 
na versi farliti e l’influenza che. essi esercilarono | al giorno d'oggi, noi saremo forzati a confessare , 
rito delle leggi adottate nella sessione, sugli | che. fatta ragione della posizione , delle forze e dei. 
vertia:iv:, sull’opinione pubblica ed in genere | mezzi reciproci, non essi ina noi ei troveremmo irì- 
edi osta ‘politica, | L00) i , ‘i barazzali a render ragione in molte cose dell’opera e 
pie arleremo delle cose finanziarie, benchè in | del tempo trascorso! E perchè ciò? perchè cessi 
gr. Sit ‘avviso sia riposta la somma dei presente | s'adaprano per un sistema che li ispira 0 li comanda 
ila del paese; ma siccome più volte ab- { in tutti i loro atti anche i p ù indifferenti, mentre noi 
) detto che-tutto poleva dipendere dal riassumere | all'opposto ci affidiamo tranquillamente a quei princi- 
jzio lare ‘le condizioni delle. nostre finanze ad un | pii che giusti, irrepugnabili in se stessi ci hanno dato 
i è, Così cerelieremo Se. questo desiderato siste | la prevalenza del giorno, ma che per quanto preva- 
2a WU appatista nelle cose politiche, cicè nell’'anda- | lenti per forza; per diritto, © Per volger dei vasi di 
| Metto del Nustro governo e di quel partito che sinora Europa; ove non siano eretti In sistema, tradotti in 
did ni la anpoggiato ì tutta l'influenza dei suvi voti e | ogni atto politiéo, legislativo e governalivo, saranto 
’ o della sua Opiaione — Puig è sé la politica e l’esistenza | sempre esposti alle fortune, agli accidenti. di cui | età 
di un governo pos dere talora dalle sue con: nostra ci ha presentato tanti sì Improvvisi e straordi- 
sai | dizioni finanziarie, à mai dimenticare ciò | narii esempi. i “ 


È che uno dei più esperli ministri 


i di finanza che s'abbia | | Nè a queste parole si diano interpretazioni che non 
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agano cent. 25 per ri g; antico, Spi G I O h N À LE *; 1) Î 


avuto la Francia, esprimeva con queste parole: faites. 
moi de la bonne politiqgu:, et moi je. vous: ferat 
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| Siano le nostre. Non vogliamo opporre che sistema 

Sistema, 
“| energia, 
? 


e abbanduno, l’indisciplina,.l’individualismo, e quell 





Ra 


Ped assicurare ognor più l'avvenire. 


contribuito 





petti su di esse gettati dai Rostri nemici. 
Sgiamo ancora con vera soddisfazione quanto. al 
vdrno si debba per avere ingenerata e propa 


} 


stesso fine. 

Bisogna ravvivare la fede nei deboli e stringere a 
nostra volta il partito conservatore con vincoli indis- 
solubili (nè sarà mai abbastanza deitu), agire nelle 
erandi come nelle piccole cose colla forza di un sistema. 
Iliesi ad ogni ora — vogliamo la libertà — saremmo 
traditori alta nazione, al priticipe, ove non usassimo di 
quei mezzi che la legge ha posti in nostra mano per di- 
fenderla; ed a questo fine, lo ripeteremo ancora, non 
ibossiamo proporre miglior esempio di quello che ci 
viene! offerto dai nostri avversatli e dai nostri nemici. 
Bisogna farsi padroni dell’opinione, scuoterla. ove 
d’uopo, studiarne i desiderii, i timori, agire incessane 
lemeate su di essa, spiegare infine su tutti i punti una 
attività, una forza previdente, e nell'attività mostrare di 
258 merispiratida-ùnà' costanza inervllabile, | >> 
(La politica seguita sinora dal governo, giudicata 
dai suoi effetti non potrà mai venir censurata da un 
uomo di buona fede, da un vero italiano; lealtà e 


Siti) ci hanno condotti al punto în cui ci lroviamo, e 
la Camera ed il paese sinceramente applaudirono; ma 
SE queste virtù costituirono Spesso un ottimo fondo 
in politica, e nel caso: nostro si provarono tali; noi 
| Gfeliamo sia or giunto il tempo di spiegare quelle altre 
che abbiamo di sopra indicale, e che coll’anima 
SChiettamente auguriamo esperiamo dai nostri ministri. 
dinner nic 


ELEZIONI MUNICIPALI. 


‘‘“WSabbato 45 corrente gli elettori del municipio tori- 
nese son chiamati a surrogare i sedici membri siati 
esclusi dal consiglio municipale, col sorteggio addì 20 
del P. p. giugno seguito a' tenor dell’art. 9 della legge 
sut comuni, 

Travolti pel vortice degli avvenimenti, e quasi esclu- 
Sivamente preoccupati dalle questioni di polilica 
nerale, in questi ultimi anni le istituzioni minori 
quali pure, sebbene entro più angusta cerchia restrin- 
gano la loro azione, non cessano perciò di avere una 
grande importanza, e di influire assai da vicino sul 
benessere dei popoli, non vennero forse prese in tutta 
Quella considerazione che pur. si merilavano, e che 
era necessaria a promuoverne lo sviluppo ed i pro- 
gressi, e.ad averne tutto quel bene che dall’indole e 
dailo scopo loro.si può con fondamento Sperare. 

Oca è tempo di riparare alla negligenza passata, se 
vi fu, e di portar la nostra intenzione e le nostre cure 
eziandio sopra gli interessi locali, e l’amministrazione 
speciale della divisione, della provincia, del comune, 
perchè gli è dalla somma dei progressi e dei beni par- 
ziali che si forma il bene generale della nazione. 

Le elezioni politiche furono arringo dischiuso alle. 
rivalità di setta, ed alle ambizioni di individui; le cle- 
zioni amministrative sono il vero terreno dove si in- 
contrano il sapere, l'operosità, l'abnegazione, l'amor 
patrio dei cittadini. Le modeste funzioni di consigliere 
non sono falte per solleticare la vanità el'amor proprio 
degli ambiziosi. Certo. anche questo mardalo onora 
grandemente chi lo riceve, perchè è una testimonianza 
della stima e della fiducia dei nostri concittadini che 
ce lo conferiscono, ma all'esercizio di quelle funzioni 
mancano quegli incentivi che possono talvolta, piucchè ; 
altra eonsiderazione od altro sentimento, qualsiasi spin- | 
gere almetio a cercare un pubblico ufficio. 


ge- 
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Chi accetta il mandato di assistere cosuoi lumi, e 
giovare dell’opera sua gli amministratori del comune, 
della provincia o della divisione, evidentemente non 
è mosso da fini ambiziosi, non dal desiderio di avere 


nt Ariete cli 





perseveranza a perseveranza, energia ad 
ed in qualsiasi cmpo vorremo sempre che 
SI scenda ad armi eguali ; ciò (che dep'oriamo , si è 


Geca fidueia.vche, S'addormenta sul:presente, mentre 
on dovrebbe lasciar passare un'ora peri provvedere 


Noi abbiamo ferma fiducia nel consolidamento delle 
nostre istituzioni, e non'esitiamo a riconoscere che la 
politica seguitata dall'attuale gabinetto ha non poco 
colla sua’ franchezza ed inestimabile 
raltà a distruggere tutte le sinistre impressioni ed j 
Ricono- 
go- 
gala all’e- 
stero, quella, confidenza che apparisce dalle allusioni 
falte alla. tribuna Inglese sul conto nostro; ed è perciò 
clie vorremmo che in questa via sì procedesse con 
quella ebergia, con quella toncordanza di mezzi che 
derivano dall'unione di ‘pribcipii, dall’immedesimarsi 
di'ognuno in una stessa causa onde aggiungere uno 


fortuna (ha detto francamente il presidente dei mini-. 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Au- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli 


epresso i principali Librai.— Perle Provic:e, 
presso yli Uffizi postali. Livorno, all'Emporio 


librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roza, 


Capobianchi, impiegato postale. — Napati $i 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez-— Panic, Uffici di corrispondenza Mavas 
€ Lefolivet. + Lonpra, P. Rolandi, libi, 20, 
Berner”s Street. — Halliam Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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Un mezzo per sorgere quindi a maggiore altezza. 
l’oichè questi consultori del pepolo non: sono posti-in 
evidenza; e il più delle volte fanno il bene, senza che 
quelli ai quali lo fanno ne abbiano altro sentore fuori 
il-beneficio dei salutari effetti che indi ne provino. È sì 
che molto è il bene che dalla loro saviezza neldelibera- 
re, della lorasolerzia nell’operare può venirne agli am- 
ministrali, poichè eglino son chiamati a invigilare più 
da vicino sui bisogni e sugli interessi delle singole 
parti, o frazioni dello Stato. Il governo non può per 
se medesimo pensare e provvedere sé non alle que- 
stioni d'ordine pubblico o di generale interesse; ma 
‘dare o sollecitare quegli infiniti, minuti provvedi- 
menti che tuttodì occorrono, per non lasciar insod- 
disfatti i bisogui innumerevoli, incessanti, imprevedi- 
biti alla lontana, ed ogni dì rinascenti, è opera delle 
locali amministrazioni. Queste sono inoltre che denno, 
perchè solo possono efficacemente farlo, precorrere 
alle probabili necessità, prevenire i giusti. desiderii, 
procurarne, in quanto si possa, lo appagamento. Me- 
diante la continua pratica degli ordinamenti legislativi . 
e delle regole generali di governo, e la loro diretta 
applicazione alle relazioni quotidiane dei cittadini fra 
di loro 0 nelle cose; 0 nelle istituzioni, son pure gli 
amministratori locali quelli che possono ‘meglio; e 
prima di altriechessia scoprire ‘i difetti e le lacune 
delle leggi, e proporne le riforme, le migliorìe, i 
complementi che facciano al caso. A loro poi sovrat- 
lutto si appartiene il venire in sussidio della autorità 
centrale ; rafforzandone 0 completandone l’azione , 
svolgendo i principii, ripetendo le applicazioni, aiu- 
tando insomma in ogni miglior guisa l’azione della 
grande macchina amministrativa. 

Aumentarei mezzi di'produzione 0 migliorare quelli 
che già esistono; provvedere secondo le norme dell’e- 
quità è della maggior convenienza pubblica al riparto 
degli 6neri e delle gravezze, al miglior impiego del’ 
danara.dei'contribuetiti: coltivare i buoni germi che 
il governo dee gittare nelle singole parti dell’ammini 
strazione e dello Stato; svolgerli; sopraintendere alla 
diffusione della istruzione; aiutarla con tutti quei sus- 
sidii morali dei quali si possa prevalere; avviare col 
danaro pubblico le imprese di generale utilità, e soc- 
correre ed eceitar quelle già iniziate da privati; in- 
somma attendere. coslìnti, instancabili. al migliora- 
mento delle condizioni economiche, intellettuali e mo- 
rali delle popolazioni, ecco qual è il nobilissimo fine 
assegnalo alle singole amministrazioni, 

I quali cenni, comunque incompiuti e confusi e som- 
marii, pure già indicano abbastanza per se medesimi 
l'alta importanza delle funzioni dei consiglieri comunali, 
provinciali o divisionali, che sono sostanzialmente 
l'anello il quale insieme connette le varie parti della ge- 
rarchia amwinistrativa, e pone l’autorità centrale ad 
immediato contatto cogli interessi e coi bisogni delle 
singole frazioni dello Stato, 

Che se fin d'ora, ‘secondo questa esposizione , 
tale e tanta è la influenza loro sul benessere generale 
della nazione, questa si debbe via via accrescere di 
molto a misura che il principio della discentralizza» 
zione polrà mano mano veder allargate e. moltipli- 
cate le sue applicazioni. Più volte già lo abbiamo detto 
e non cì stancheremo di ripeterlo, finchè la convin- 
zioneche è in noi, passi negli animi e si traduca negli 
atti di chi consiglia ed amministra la nazione. 

Il progresso verosta nella successiva emancipazione 
delle provincie e dei comuni, dalla stretta tutela della ca- 
pitaleo della amministrazione centrale. Non però quella 
emancipazione che rompe ogni vincolo di correlazione 
nei principii e nelle norme generali, ma sibbene quella 
che ereà la varietà nell'unità; che mentre rannoda 
le tendenze e l’azione individuale ad un sistema unico 
e permanente di utilità generale ben intesa, lascia a 
ciascuna parte quel tanto di libertà nell’operare che le 
è necessario a promuovere il conseguimento di quella. 

E a preparare e riavvicinar quest'epoca di veri e 
grandi progressi importa per lo appunto lo affidare 
sin d'ora il mandato di consiglieri e di amministratori 
ad uomini capaci, probi e solerti, i quali sappiano, e 
vogliano e possano efficacemente attendere a promuo- 
vere coll’opera e col consiglio il vero bene della pub- 
blica amministrazione. 

Sovrattutto è da avvertire che possano; che cioè 
abbiano comodo e tempo di occuparsi dell'ufficio al 
quale sono chiamati ; perocchè siasi in più luoghi no- 
talo questo inconveniente di elezioni, ivi cadute in uo- 
mini per capacità e probità degnissimi di quel man- 
dato che loro il: popolare suffragio conferiva, ma i 
quali sgrazialamenie per gli interessi che rappresen» 
tavano, essendo da altre cure; da altri doveri disirat= 
li, poco più che un nudo nome recavano gi consigli 
del comune e della provincia, 
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De! resto, il popolo quando vuole ha sempre senno 
sufficiente a ben discernere quali persone possa inca- 
ricare della gestione de’ suoi affari. Nelle elezioni 
politiche lo spirito di parle travia, e la passione | 
predomina, e vince ogni altra considerazione. Ma | 
invece nelle elezioni amministrative sentendo gli elet- 
tori che si tratta dei loro interessi i più immediati, { 
vicini, vanno. più cautelati e previdenti nello | 
aonde noi non 
i 
j 
î 


i 
I 


| 


i più 
di il nome dei loro candidati: l 
cerchiamo altra guarentigia in questa prossima elezio- 
ne? ché il numero. — Non trascurino gli elettori | 
torinesi l'esercizio del loro diritto; e siamo certi; che 1 
il risultamento dello squittinio giuslificherà Je nostre 
previsioni, e confermerà quelle prove di senno e di 
previdenza, che la. popolazione torinese ha pur sem- i 
pre date in tutte le precedenti elezioni. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese d'oggi parte non 
officiale: 

Il Corriere Italiano di Vienna riferentto che ‘alcuni 
lonibardi espulsi dal governo sardo furono introdotti 
in Lombardia, senza le solite forme; presenta la: cosa 
sotto l'aspetto di mancanza di riguardi. 

È nostro debito, di osservare che. il goverrio sardo ; 
rinunciato: alla facoltà derivante dal di- 
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non ha anai 
ritto pubblico: europeo di rimandar in patria ed e- 
spellere dal proprio territorio i sospetti e vagabondi, 
e sebbene le autorità di Lombardia. come quelle di ; 


i 
i 
i 


altri Stati d’Italia oppongano continui rifiuti all’accet- i 
tazione nel proprio territorio dei loro sudditi costituiti i 
nella suddeita condizione , il governo sardo, il quale i 
dal suo canto cerca di scrupolosamente osservare in 
simili casi gli usi introdotti dal diritto pubblico, crede 
che mon possa opporsi un giusto rifiuto alie sue 
istanze. 





Leggesi nel Galignani del 6 luglio: 

Abbiamo ricevuto il primo numero del giornale 4 
Proscritto fondato da Ledru-Rollin, Mazzini, e compa- 
gni; esso contiene cinque articoli firmati rispettiva- 
mente da Ledru-Rollin, Mazzini; Delescluse, e. Martin 
Bernard; un sesto firmato dai signori Worcell, Darasz e 
Podolechi; per ultimo due comunicazioni anonime L’ar- 
ticolo del signor Ledru-Rollin sì distingue per la sua 
violenza ed è una provocazione alla rivolta. Eccone un 
saggio : 

« Popolo! quei che ti guidano o si sbagliano o ti 
ingannano. Si sbagliano volendo colla tattica, colla 
prudenza e coll’inazione ottenere il successo che i tuoi 
nemici sì promettono dal loro ardire, ‘l’ingannano di- 
cendoti, che dopo esserti, senza protestare, sottomesso 
al più mostruoso attentato, tu ti troverai di nuovo. il- 
leso e forte al gran dì della prova, perchè è più facile 


SOI IENE I LT ATEI EZIO 


non sottomettersi al giogo che romperlo.. L'audacia e 
la forza rivoluzionaria che ti han sempre dato la ‘vit- 
toria sono forse passate dal tuo cuore a quello. dei 
tuoi nemici? Ascoltali parlare: non è gia di sessanta 
anni, ma di sei secoli che la Francia sta per indietreg- 
giare; non è più la monarchia borghese che ‘vogliono, 
vogliono la monarchia dei bei tempi andati colla sua 
ignoranza, colle sue superstizioni, colle sue aristocrazie 
arroganti, colle sue caste, colle sue estorsioni «e colla 
sua sete di sangue. Come nella notte di S. Bartolomeo 
essi ogni giorno nei loro fogli proclamano la. guerra 
civile la più santa delle guerre, la più accetta al Dio 
dei re e dei preti. Essi santificano la spada, deificano 
la forza. A loro non basta di rovesciare la Repubblica, 
ma vogliono colla spada distrurre fino all'ultimo peu- 
satore, fino all’ultimo soldato della rivoluzione. Nel 
delirio del loro terrore essi vanno, gli stolti! sino ad 
invocare le ‘orribili atrocità della’ santa inquisizione, 
e i suoi camefici e i suoi'roghi. Ed è in ‘presenza a 
sì feroci enormità, ed è mentre la Repubblica, colpita 
a morte; grida vendetta da tutte le ‘sue. ferite  gron- 
danti di sangue, che si cerca di affievolirti, o popolo, 
e di addormentarti senza domandare se la Repubblica 
agonizzante sarà ancora in piedi quando ti risveglierai!» 

Alludendo poi alla dotazione il sigaor Ledru-Rollin 
si fa lecito di ingiuriare il presidente, ma lo stile di 
quelle invettive è debole, ‘quanto. maligno ne è lo 


AMM ME IERI RITI! PP ENT ENI TNA TTT ATTI TTI ITZTAII CISTITE SFTEANIPE AZIONI ODA OOLAMI TADIAZA AGAIN 


spirito. ’ 

Al’ espettorazione di Ledru-Rollin ne tien' dieiro 
un’altra di Mazzini, la quale tuttochè altro non sia che un 
attacco violento contro ‘i re, ha almeno it pregio di 


SENTITA TTI IAT TMT INI ATTI DIS SAL SAD e PI 


essere corroborata da qualche ‘ombra di argomenta- 
zione, locchè non si vede nell’articolo di Ledru-Rollin. 
Mazzini eccita i popoli della terra ad unirsi per 
creare un punto centrale di. direzione, d’onde possa 
mettersì in opera la propaganda repubblicana. Conclu- 
dendo dice: 
« Proscritti noi medesimi e figli d'una fede maledetta 


da tutti gli egoisti e da tutti i ‘governi, noi c’innal- 
ziamo in suo favore e gridiamo ai nostri fratelli: « Uni- 
tevi a noi per irasformare in azione l'idea. » Ed ai 
nostri oppressori noi gridiamo: « Opprimete, ma. tre- 
mate, perchè l'avvenire è nostro. » I nostri. fratelli , 


dovunque sì trovino, rispondano a quest'appello. » 





T sig. Gaetano Demarchi, vice-presidente della Camera 

dei deputati, cì prega d’inserire la seguente lettera. 
AJ sic. Gerente della Concordia. 

Torino, il 9 luglio 1850. 

Sulle mosse di recarmi in villa non ho tempo di ri- 
spondere partitamente a tutto quel tessuto di falsità 
col quale il vostro numero di ieri ha preieso di render 
conto delle due sedute della Camera del 6 corrente. 
Visto il credito di cui la. Concordiu gode presso la ! 
gente onesta io dovrei rallegravmi di essere stato da i 


î 
ì 


lei scelto per oggetto all’accuinulata sua bile, poichè il 
biasimo di un giornale di questa fatta equivale al. mag- ‘ 
$ 


ciore degli elogi 
D o 19. 





PAIR IERI RON 4 TNA pani perire 


vee pri 


IL RISORGIMENTO. 





Tuttavia io debbo alla qualità. di cuî era rivestito 
in quel giorno di smentire le impudenti accuse che win 
vostro collaboratore 0 scrila ha versato a pieîe mani 
sul mio capo. 

Dirò dunque che le incredibili enormezze di cui. la 
Concordia mi dice colpevole sono tutte cose stretia- 
mente legali, e ch'io non mi sono menomamiente di- 
partito dal regolamento, Forse potrei essere accusato 
di troppa benignità, quando nella prima delle tornate 
avyerui. il. siguor Lorenzo Valerio di contenersi-nci 
limiti, mentre a rigore avrei dovuto -richiamarlo. im- 
imediatamente all'ordine per la violenta iivetiva che 
egli faceva da energuineno, e con la schiuma alla boeca, 
contro coloro che seggono sui banchi opposti al suo, 
quasi fossero intesi a soffocare lo Statuto. 

Iude irac! Questo richiamo del sig. Valerio a un sen- 


timento di convenienza mi valse le impudentissime esa - 
gerazioni, con le quali voi avete al solito ingemmato 


Hil vostro foglio. Ma'è falso, 0 verecondo semiuatote di 


concordia, che io'abbia fatto violenza ‘alla Camera per 
votare le due: leggi, le quali già da' più di tetano 


i 
55! 
ali’ordine del giorno. 
La Camera le volle sporitaneamente ‘votare siccotne 
leggi urgenti di finanza, e appunto perchè le voleva 


far 


! vutare si dovette tenere la seuuta della sera; per cui 
i si spedirono le.tere a domicilio ‘a tutti gli assenti. È 


come mai avrei io potuto far violenza alla Camera! a 
chi volete voi darla ad intendere! Eh via, buttone! 
È pur falso che io abbia duto la parola per fuvore 


{ al barone Jacquemoud ‘e che l'abbia negata per pre- 
{ potenza all’Asproni. {l priuîo era venùto ad avverurini 


al bauco delia presidenza ‘che ‘intendeva di fare una 
mozione d’ordine, quella scioè. dell’aggiornamento. To 


i tentai di dissuadernelo, ma insistendo \egli.,; gli dovei 


dare la parola quando si alzò dopo il primo squittiaio; 
perchè si trattava di mozione d'ordine. Intendete ;voi 
madonna innocentina! Si trattava di mozione:d'ordine, 
per la quale la parola non può essere negata. Al con- 
trario il sig. Asproni, quando fuor di tempo doman- 
dava di far le sue interpellanze che erano portate ‘al- 
l'ordine del giorno dopo lo squittinio della seconda 
legge, non poteva essere ammiesso a parlare, perchè 
tentava contro ogni regola d’invertire l'ordine prestà- 
bilito,: e, lo. squitinio già annunziato. Per altra parte la 
Camera, interrogata, non decise ella; di voler passabe 
prima allo squittinio? Vergognatevi adunque, se potete, 
delle. falsità che con la più raffinata malizia avete aè- 
SCRISSE contro di me, o sostenete ancora, se ne avele 
il coraggio, che non sì dovesse. richiamare all’ordine 
l’altro deputato che osava gettare in faccia alla Camera 
quelle sue arrischiate parole: che si era voluto chiudere 
la sessione con un atto di parzialità. Dov'è la parzia- 
lità? Al barone Jacquemoud il presidente non poteva 


negare la parola; all'Asproni non poteva concederlaj e } 


infattì Ja Camera ron. gliela concesse. ‘Tutto ‘consisté 
in questa distinzione; e se il deputato richiamato $iu- 
stamente all’ordine. avesse. badato alla. natura delle 
cose, non si sarebbe avventurato ad un’accusa che non 
è nella sua indole, ed è soltanto degna dei signori scri - 
bi della Concordia. Il segreto di tutto questo è già 
in parte rivelato da quanto ho detto sopra. Le severe 
ma giuste osservazioni con le quali un deputato della 
destra rimbeccava il tamburo maggiore della sinistra, e la 
rabbia con cui questo troppo famoso tribuno del popolo 
lasciava la Camera, vuota stringendo la terribil ugna, 
dopo d’aver tentato indarno di riacquistare un po’ di 
quella popolarità che aveva in funestissimi tempi ‘usur- 
pata, sono gli altri motivi per cui egli cercò di vomi- 
tare sopra di me il suo fiele; ma egli non avrà fatto 
altro che lordare se stesso della velenosa sua bava. 
V'invito a termini della legge ad ‘inserire questa 
mia risposta in uno dei primi numeri del vostro ripu- 
tatissimo giornale, (e. mi dico senza più. 
Niente a voi nè ai vostri 
devotissimo 
Gaetano DemarcÙai, deputato. 
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IL 
DI TURINO. 
‘ in ar a ° È 
I quarto alinea dell art. 14 del regolamento ‘disci- 
plinare delle università degli studi, approvato con re- 
gio decreto 16 ottobre 1843, autorizza i parenti degli 
studenti a chiedere ai consigli accademici ossiano uni- 
versitarii: notizie intorno agli studenti loro. fisli e Ji 
x ; DIGO RO di, 

affida di analoghi riscontri dagli stessi consigli. © 
Esso alinea è concepito nei seguenti termini: 
« È parenti degli studenti potranno eziandio indirizzare 

LO 
richieste al. consiglio accademico relative agli studii 


* 


dei medesimi.. Il consiglio vi risponderà 


y per mezzo ‘di 
uno ‘dei suoi membri.» PIE 


Alcuni, ma ben pochi parenti si valsero nei' due 
anni scorsi di questo mezzo onde poter esercitare til 
mente la. paterna loro autorità sui proprii figlinoli 
appoggiandosi alle informazioni assunte sui tori pro: 
gressi e sulla loro condotta onde promuovere la RTS 


| gliore riuscita, la quale torna a bene: della famiglia 

x z È La, 

i della patria e dello Stato. Forse furono essi parenti 
ssi pi 


distolti dal far ciò o dalla inscienza della suaccennata 
disciplina o impediti dalle loro occupazioni, 

Il consiglio è disposto a somministrare ai parenti 
sempre che ne lo richiedano, le notizie intorno aj 5 
figliuoli, come ha praticato. finora ; anzi collo scopo 
di agevolare ai. medesimi, senza loro richiesta. il Geo 
di conoscere sal fine di ciascun arno quale. sia Mii 
il risultato degli studii dei loro fisli, ha ordinato che 
per © 


oa 


Ò 


ni studente il quale supera un esame nell’ uni- 
versità in quegli anni nei quali non sì spedisce un 


diploma di, grado accademico , gli sia rilasciato un ® 
certificato. dalla segreteria dell’ università ‘su di un È 


modulo a stampa , nel. quale sia indicato il giorno 








| 


loro appagamento ed a propria su giustificazione. 
Torino, dal palazzo di detta università' addì 7 luglio 
1850. i iaia 
Pel consiglio universitario 
SosreRo segretario. 





ELENCO dei consiglieri comunali, provinciali e di- 
! visionali di Forino uscenti d'ufficio: 


Consiglieri comunali. 


Abbene professore Angelo. 

Balbino Carlo. 

Balbo conte Gesare. 

Brunati cavaliere Benedetto. 

Ceppi conte Lorenzo. 

Cottin intendente Giacinto. 

Della Chiesa di Benevello conte Cesare. 
Gattino avvocato Giuseppe Antonio. 
Menabrea cavaliere. Luigi. 

Mosca cavaliere Bernardo. 

Nomis di Pollone conte Antonio. ; 
Pansoya cavaliere Ignazio. 

Pomba cavaliere Giuseppe. 

Sclopis di Salerano conte Federico. 
Signoretti cavaliere Bernardino. 


Todros Jacob Abram. È 
Consiglieri provinciali, 


dI Ni 


di 
vi Do DIS 


di 


L 


di 
vw 


14. 
15. 
16. 


Balbo conte Cesare. 
Galvagno commendatore Giovantii. 
Genina avvocato Luigi. 

Nigra cavaliere Giovanni Battista. 
Sineo avvocato Riccardo, 


spee IT NOMI TAIFTITECII SIENA SIE ATI NT LI AOL IIIIITIAIETIOI 





Consiglieri divisionali. 

. Balbo conte Cesare. 
Ceppi conte Lorenzo. 
Cottin intendente Giacinto. 
D’Angrogna cavaliere Alessandro (da surrogarsi 

dalla provincia di Pinerolo). 
Galvagno comm. avv. Giovanni, 
Genina avvocato Luigi. 


5. 

6. 

La riunione degli elettori per la rielezione del quinto 
dei consiglieri comunali provinciali e divisionali in sur® 
rogazione di quelli che stanno per cessare dalle loro 
funzioni avrà luogo il di 13 del corrente luglio. 

Per ognuna delle nove sezioni in'cui vennero divisi 
in quest'anno gli elettori sono assegnati i locali. se- 


guenti: 

Per la prima sezione. - Salone al primo piano nel 
palazzo civico. - Per la 2. - Salone al 1 piano nel pa- 
lazzo di S. A. il duca di Genova, sulla piazza di S; Gio- 
vanni, con l’accesso dalla scala a mano destra. — Per 
la terza. - Sala della ‘scuola di fisica al collegio del 
Carmine. - Per la' 4. - Sala del collegio notarile nel 
palazzo del magistrato ‘ d’ appello. - Per la 5. - Salk 
d’ingresso  dell’accademia: filarmonica. -— Per la (6.4 
Grand’aula dell'accademia delle scienze. — Per la 7. + 
Teatro di chimica nel collegio di S. Francesco di Paola. 
- Per 1’°8. - Sala terrena, dell’accademia  filodramma+ 
tica. - Per la 9. - Sala del collegio delle Provineie; 
dalla via dell’Ospedale di. $S, Giovanni. 

Alle ore 8 mattutine del giorno di sabbato. 13 cor+ 
rente mese i locali sovra designati saranno aperti ‘agli 





elettori, onde alle 9 precise il vice-sindaco. o consi* 
gliere, che ‘avrà la presidenza provvisoria di ciascuna 
sezione; possa dichiarare aperta la seduta, e procederé 
immediatamente all’ appello nominale ‘per. l'elezione; 
col mezzo di suffragi segreti, del presidente e di quat- 
' tro Scrutatori formanti l’ufficio definitivo, in conformità 
dell'art. 44 della legge. 

Gli elettori avranno cura di rendere ostensivo-il lord 
| biglietto d’iscrizione alle persone preposte alla porta 
di ciascuna sala. 





rire Ai I 





Ci scrivono da 
Piacenza, 8 giugno 1850. 

..0 ++ Noi siamo qui in una grossa confusione. Il 
duca è partito per Verona, al dire d’ alcuni; ma al 
dire d'altri per terre assai pù lontane, e ‘con poca 
probabilità di ritorno, almen ‘permanente. Quanti arri- 
van da Parma confermano ‘tutti, che si sono imballati 
gli argenti della corona e caricati sopra  forgoni, per 
avviarli non si sa dove, 

H vero è difficile ‘a, sapersi, ma qualche novità. in- 
dubitatamente si prepara. 

Una cosa meno incerta, e più prossima al vero è, 
che si mandi qui un ministro. austriaco, il: quale sotto 
nome del duca terrà la- somma: delle - cose. E in que 
sti termini pur si è espresso il Generale che risiede fra 
noi. Le quali cose noi crediamo tutte, e siamo dispo- 
sti a crederne anche delle maggiori, perchè è mani- 
festo che lo stato’ presente, venisse 1 Onnipotenza ‘a 
puntellarlo, ‘mon ‘può durare. Lasciamo stare la giu- 
stizia e l'umanità, ‘delle quali alcuni pensano: ‘che ‘si 
possa far senza; ma. senza almeno un po’ di. criterio 
un governo non può vivere. E' il criterio appunto è la 
inerce che più difetta fra noi. Dall'alto al basso tutto 
è disordine, coufasione, rovesciamento di principii, di 
convenienze, di idee. Il duca (vi do un esempio per 
mille) si era creato un assegno di un milione e sei- 
cento mila lire.. Credereste che in meno di cinque 
mesi se lo è mangiato tutto ? Dategli tutto' l’oro della 
California, e in poco ‘più tempo ve lo avrà tutto dile- 
guato. E quel che dito dei quattrini, intendetelo del 
resto, 

E una iliade la nostra di follie, di sconcezze, di s9- 
prusi, di esorbitanze che vincono ogni concetto, e non 
hanno. esempio. in. nessun'altra parte di mondo. Un 
certo nuovo governatore, compiutamente imbecille, e 
un suo segretario intinto di mille lordure, scrivevano 
‘ alquanti dì fa insolenze pazze al consiglio comunita- 
tivo. Il consiglio se ne difendeva timidamente, mode- 
stamente. E tuttavia mi vien detto'clie ne sia stato or- 


He TRI ci 13 IRGRA TE PONT NI] RELITTO TOA CIA IRE TTI A; Da 
cer AIA ET ONTANI TLITCIAONEIIA ZTIOAOTIT AICOIT 


meme 








remain 





i ; o x i sega na sa 

è l esito dell’ ésame; if quale céettifitato possa lo Tdftato Î6 scioglimento! Ciò vi dia la misura del resto, | 
È è te «3 ila E 1a 5 i TE 

studente presentare aî suoi genitori 6d al tutore a ; It goffo è il crudele si alternano qui con vicenda in- 


{ dati 1n mano di una potenza estera soverchiante , che 









cessante; benchè sia certo che il primo prevale anche 
più..... 

Ma lasciamo in disparte i nostri guai. Quello che è 
più grave, e deve interessare voi pure, sta in questo , S 
che qualche novità, come vi dicevo, sì va ora muli- 
nando. È evidente, che' duca e ducati non durano. 
omai, nè possono durare se non nominalmente. Dov'è 
la-loro indipendenza? Essa è impossibile. 

Dopo che nei popoli italiani si è svolto sì forte il 
sentimento della nazionalità, bisogna che avvenga l'una 
© Paltra di queste due cose : o che essi venganò ag- 
gregati a un governo italiano dove possano trovare 
soddisfazione aì loro legittiini desiderii, o che siano 





peipetuamiénte li compiima. 
Ognî altra ipotesi è impossibile. L'indipendenza so- 

prattutto di queste frazioni limitate , convien éhe' si 
vada; cancellando ‘| quotidianamente. anche nèlle forme 
estrinseche, come già da un pezzo. fu. distrutta nella i 
sostanza ,, e come è impossibile che si iriproduca mai 
pibivi coito; SS cea 

| Dunque, e perchè ne veggo d’ogni paste segni non 

dubbii, e perchè è per mille ragioni necessario, io vi 
‘ripeto con asseveranza , che qualche grossa novità s 
sta preparando. Le quali, mi giova credete , che 
ranno pure sapute o congetturate dal governo vos 
: imperocchè questo estendimento sui suoi fianchi 
una potenza esorbitafite è tal fatto, che non gli 
i essere nè ignorato nè indifferente. E noi ci andia O 
| pure intrattenendo con questo pensiero , che allor: 
| quando sì vorrà ricomporre l’Italia a Stato. dure li 
noi saremo aggiunti al vostro dominio: aggiunti , 
di fatto , come già vi siamo coll'animo e con tale un 
affetto e un desiderio, che nè voi potete immaginare, i 
nè io posso descrivere. ve 
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Alcuni danno colpa al vostro governo di vivere so» 


La: 


? ° . n . . PI 
verchiamente raccolto in se stesso, incurioso € tion. 
rante dei fatti dei vicini. Ma, per Dio! sarà una 


È 





nia. Imperocchè se non. apre gli occhi a guardare S 
quel che si va, operando sulle sue: porte; non 50 qual jo 
altra cosa troverà mai più degna delle sue solli pur 
tudinì. 1 
ee, SENIO I III fn Joao! 

Il Lombardo-Veneto, giornale di Venezia, ha la se- Til 


guente corrispondenza in data di 
Verowa 5 luglio. +— È formulata Ja proposizione 


zione -del prestito. per parte del ‘governo, e sian 
torizzati i rippresentanti del regno Lombardo-Veneto 
ricercare. anche all’estero a nome del governo colla 
garanzia di tutta la sostanza fondiaria di questo. 
i 104 milioni, circa mancanti al compimento dei 
120 milioni, 

É nominata una commissione pella ricerca e i ( 


trattazione della suddetta somma, composta dei $ 

4 guenti individui: — Conati di Verona — Giovanel 
tizzazione proposta ‘dal signor consigliere minisi 
fosse ila seguente: 1 


Milano 
i Roma, 2 luglio. (Cart, dello Statuto) —Ho poco a diri 


Pavia si 

Lodi. e Crema 

Cremona 

Bergamo 

Mantova 

Brescia 

Como 

Sondrio 

Venezia 

Verona 

Padova 
i Qui i giorni si succedono ai giorni, né le cose cambia 
verso o modo. Le speranze le più ardenti che si aveva 
delle buone disposizioni di Pio IX si estinguono a poco a 
poco, e lasciano dietro un malcontento, un’incerte 1a, 
che non consentono il lusingarsi di qualsiasi fermo è» 
settamento. E ognora colla paura, che si studia la fa- 
zione di dominare, il troppo facile animo di S. sani it, 1 
È l'antica arte che sì bene tornò ai tempi di Gregorio i 
a quelgi stessi che rimessi ora in potere ne fanno te 
soro a nuove reazioni, a rinfiescare' odii € vendette 
Di qui:le voci di sommosse, di rivolte, di cospirazi ni 










Verona — Benedetti di Brescia. — Dicesi chie la 


17,500,000° 
5,650;003. 
6,000,090. >. 
6,709,009.. 
8,300,000 

8,100.000. 

11,350,000 

7,250,000 

1,9 50;000 

8.600.000 

880.009 

6,850,000. 
6,450,900- 
3,300:000 

5,150;000 

1,500.000 

6,900,000 1 
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» 120,000,000 


+00. Imilioni N. 
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Vicenza 
Rovigo 
Treviso 
Belluno 
Udine . 
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Totale 
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vantaggiarne la reazione, e che saranno forse giù 
voi:— nè io ve ne intrattengo, perchè sono Je 
malizie di polizia arbitraria, che non hanno nepi 
il pregio dell’invenzione. ia A 

L’amnistia, le istituzioni che si attendevano prima 
dell'arrivo di sua santità, poi per l’anniversati della 
sua elezione, poi per quello dell’incoronazione, P fi 
San Pietrò, si prorogano indefinitivamente; e tutte le 
speranze sono tornate nel perdono ‘di dite e*-u i 
Carpegna e Prosperi-Buzi, come avrete veduto da 
Giornale officiale, i quali erano stati esclusi dall’am 
nistia ‘di Portici. per un abuso d’iuterpretazione. 
dai reazionari. ; 
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prietà ecclesiastiche? Invece dei 4 milioni di $ 
cordati a tempo del Rossi da sua santità e pag 
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all'a 
€ fal L 
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finan! n 


ata; 


ifore; sig. Fierom, aveva fatto «sparger voce ch'egli era 


da dui giorni Do Ta dd ‘d’Anconar ‘andò 
so per le pefe. dei monsignori Bedini e Savelli un 
È SOTRAGIORO: ee e Ipo, di una: 


tivono che la banda del Passatore è ‘salita 
rdinaria potenza: ch’essa percorre libe- 
\omagne, Viola il confine toscano, leva ìn- 


sarma o si incorpora picchetti pr vo | 
‘che accresciuta dalle diserzioni delle truppe 


(è vinte: delle ‘dilfevenze tea la Daniniarca e 


GIORNALE DI PONSO 


ME, 


Dopo afeuné parole di Lonsdale, Fitz-William, ed il Bastone ché egli strappò dalle mani del prigioniéro . 
 Ellenborougli si crei alla proposta di lord, Brou- } Quando l’arrestò. Esso è ciò che éhiamasi una carina 


gham. 


Il conte di Chichester propone che si passi alla se- 
conda lettura del progetto di legge sulla giurisdizione 
{sommaria in nrateria (di forti, 

La Jettura ha luogo, dopo di che la tornata è è sciolta. ‘ 

— Nella tornata dei 5 il conte di Ellenboroug vor: 


dotti. 


Breventente , si adopretà giusta if precedente di D. 
Pacifico? 

A questa quistione non sì, risponde ordinatamente. 

Beaumont. È vero che le pratiche tiguardanti il ter- 
ei ducdbli siano 
State coronate da successo? 

Lansdowne. Ho la soddisfazione di annunziare ché 
grazie allà mediazione itiglese’ fu concliiusa ida con- 
venzione, per cui sì compoagono tutte le diflerenze tra È 
la Danimarca e la Prussia. 

Stanley annunzia che proporrà che la franchigia e- 


[alle destituzioni degli’ impiegati, e 0: Jettorale: d'Irlanda non-sia posta in esecuzione prima È 
di 


pauuoli, a assume il colore di una forte guer> 


con battimenti ebbero fuogo fra questa e le. 
le austriache. Uno fra asl altri tan) vicinanze di 


inqui toh nando ai E varii corpi di ubpi: 
a il seguente aneddoto: Un distaccamento diVe- i 
ani in perlustrazione incontrò una parte della 
di Passatore. I capi delle parti avverse vennero 
mento, ed il masnadiero dichianò all’ ufficiale 
no con ir non volesse spargere sangue italiano 
\ sete ardentissima del se tedesco. D. gs 


sorpri N. sì ritirò ea Lo il cammino. 


i aggiunge che le bande della Rotnagna siano d’ae 
cordo con altre bande. che percorrono gli Abruzzi, | 
Quella di Passatore è forte di più di 700 uomini, Il 
generale austriaco pubblicò un fierissimo bando, non 
‘dissimile da quello del generale Mabnes nelle altbeie, 
minacciando il giudizio statario a chi desse’ ricovero, 
acqua; fuoco, ai fuorusciti ,, o soltanto non rivelassé le. 
loro mosse. Ma poco vantaggio ne sperano g gli abitanti : 
“delle campagne, i quali al postutto, ci scrive un. cor- 


‘rispondente , anteporrebbero il dominio del Passatore 


al feroce ‘ed ignorante dispotismo che li impoverisce 
e opprime, (Corr. Merc). 


à 


do ooo, ESTERO: è de 

LE > ANTILLE, — Hailipendonse d della Pointe-à. Pitre 

in data del:9 giugno annuaziano che dopo il 4 non vi 
grano più stati nuovi tentativi d’incendi. Il governa- è 
im traccia degli incendiarii. Le misure le più attive. di 
orveglianza erano assiduamente tenute dall’ autorità, 
onde prevenire nuovi: attentati. La popolazione comin- 
ciava a rassicurarsi. Il consiglio privato aveva ammesso 


il ricorso in cassazione )del nominato: Six/ènie, lincens. 
diario dell’Zlet, ch'era. stato condannato a morte dal 


consiglio di guerra, ed aveva veduto il suo ricorso ri- 
geîtato dal consiglio di revisione. 

. Grazie all’ener gico contegno preso dal governatore 
- della colonia , .v° è luogo a sperare che la metropoli 
‘non verrà MILLE dall’annunzio di nuove cata- 
strofi. i 
|_- Le notizie delle Antille sera ricevute dall’Zrent, 
maricano ‘d’interesse. Vi si trova soltanto. notato l’ar- 
‘rivo a S. Zlhromas del generale Raez, il'quale, condan- 


‘nato alla prigione perpetua dal governo di Venezuela, 


vide ultimamente commutarsi la pena in quella del del termine della sessione proporrà una questione re- È 
bando, Fu il 24 maggio che la' fregata a vapore il Zi- 


Verador sbarcò l'illustre veterano a S. Thomas. 


Ren, -- are dei lordi.: Fine della 


Vvali bar gu 
Lord Brougham espone gli inconvenienti e i danni 


ne ‘risulterebbero al pubblico dalla scelta del sito. di | 


e-Park per l'esposizione del 1851, Trova ‘ridicola 
?idea di coliocare nel parco deli Favorito utta. costra- 
e che paragona alla torre di Babele o alle: pira- 

i d’Egitto, « Îl governo avea assicurato in priina che 
sì stanzierebbero fondi pubblici per questa’ espo- 
ma sono convinto , soggiuuge il nobile lord , 

i tosto si si ie un n La Lora 


‘come di ; che di fango; ‘benchè. non .co- 
un’area di 4 0.5 acri, cosiò 400 mila fr. 
costerà questa , chie ‘è vastà quattro volte 


|: parco per 6 od 8 mesi, € dice che si 
ne la polizia. di 2 mila uomini, Allega 


A 


gue. 


” 
| 


“ove commi ea SETT 


in 
ce 
i 


| 
i 
8; 
È 


î 
3 
È 
È 
Ì 
i 
| 


‘naby, suo. cancelliere, e 


i giugno 1851. Dimanderà altresì che l'iscrizione degli? 
| elettori sia volontaria, nòu foerzatà. 

Camera dei conuini. Fine dello tornata dei 4. 

Il colonnello Stibthorp ‘propone-che la relazione sulla 
.d esposizione del 1851 sia sommessa è un comitato spe- 
ciale e che la relazione del comitato sia’ sanzionata 


‘dalla Camera prima che si comincino i lavorì. L’onor. 


membro si dichiara ostile al complesso del progetto ; 
cui considera pregiudicievole al paese. 

Gludsione dice che se la Camera cangia le disposi- } 
zioni prese sarà risponsabile innanzi al mondo del non 
essersi‘ es':guito*il' progetto. Pargli che Hyde-Park sia 
il sito più conveniente; e che se lo si cangia sarà kim- | 
{ possibile aprir l'esposizione nella, prossima primavera, | 

Russell. 1 commissarii decisero in febbraio che Hyde- 

Park éra il sito più conveniente: fecero conoscere la 
loro scelta non solo al paese, ma a tutte le altre con- 
trade: presero altresì l'avviso del comitato di costruzione 
che se l'esposizione non si fa a Hyde-Park non può 
aver luego l’anno venturo. Al postutto bisogna far 
qualche sagrifizio , poichè se l'esposizione venisse tra- 
portata fuoîi. di Londra, si farebbe un enorme sagri- 
fizio di tempo e di moneta per la THE DI: che 
è la più numerosa. 


Si mettono a partito le due proposte, che vengono 


Ì respinte. 


— Nella tornata dei 5, lord Duncan annunzia che 
proporrà una legge per far entrare più immediatamente 
sotto il sindacato:del Parlamento l’amministrazione delle 
rendite dei parchi pubblici. 

Il lord maire di Dublino domanda al segretario di 


È 


dì pernice (portridge cane), di colore co all’una 
; estremità piegasi in semicerchio, all’altra è guernita di ‘ 
un piccolo puatello d’argento; essa ha un i circa 
di circonferenza e 27 di lati Galia! — Il procuratore 
generale dice ché è britti provata l’identità della 


| persona di colui che percosse la regina con quella del 


tudle sapere! se' si fecero pratiche colle potenze estere 5 prigioniero; che è cosa inutile ascoltare altri testimoni, 


pel caso ché volessero: incagliare l’espasizionie dei. pro- : 


@ perciò domanda ehe sia il sig. Roberto Pate messo 


| Sotto giudizio: lo si conduce a Newgate perchè .venga 
î giudicato nella prossima, sessione della corte cinte 
| criminale; i sei testimoni sono tenuti ad. una garanzia 

di 100 lin sterline per accertamento della loro presenza 


de 


NATI dresses verra 


4 
Ì 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


Stato dell’interno se udi che gli Orangisti della contea. | 
di Downe .(frlanda) facciano passeggiate’ notturne can- | 


tando arie.nazionali.. .. x. Ca 


Grey. Non ne so nulla, e così il segretario Wlan 
da. Quanto ai disordini che si temono, il lord luogo- 


e delle loro deposizioni, 


Al momento in cui il prigioniero useiva dali’ uffizio 
degli interni, la folla ragunatasi per vederlo; Jo salutò 
con fischi e schiamazzi. (Standard dci 5.) 


{ Leggesi nel Times. Nell'ultima discussione sugli af- 
Li esteri nella Camera dei lordi, il ministro’ Lansdowae 
“ ha dichiarato, che non ostante lo sgrazioso incidente 
che avea biro temere la rottura dette nostre 
sol relazioni colla 


amiche- 
Russia: nella: Grecia, lord' Palmer- 
liston avea tuttavia potuto mettersi in perfetto accordo 
col gabinetto di Pietroburgo sulla quistione che inte - 
ressa l'equilibrio politico, e la conservazione della pace 
del nord dell’ Europa. Così noi crediamo che la deli- 
berazione della Rissia, detl’Inghilterra e della Francia 
mantenere ‘il’ unione e l'indipendenza degli ‘Stati 
i della corona di Danimarca debba aversi comme affare 
iso, sebbene non sia ancora stato redatto nè segnato 
albun trattato a, questo riguardo. 


da 


Da 


'Leggesi nel. Morning Advertiser. dei 5 luglio: — Il 
| piimò ministro. non ha che un mezzo per trarre il ga 
{ binetto dalle d fficoltà che lo circondano; ed esso è di 
gettarsi con confidenza nella braccia del papato inglese. 
A questo scopo è d'uopo che prima del termine della 
sessione; egli. vincoli, il morte suo a qualunque atto spe- 
ciale ‘di. riforma. Per esempio; perché egli esiterebbe 
ora a proporre il suffragio dei veri proprietari, i Par- 
lamenti triennali, ed il\veto a scrutinio ? Noi non gli 
domanderemo;, quanto a noi, che fin d’ora proclami 
questi tre principii, ma solo basta prometta egli di pre- 
sentare, quando il Parlamento sì raduni nell’anno ven- 
turo, ua bill per concessione del diritto elettorale a tutti 
i veri proprietari, ed egli vedrassi talmente appoggiato 
dal favore pubblico, che nè i membri conservatori della 
Camera dei comuni, nè i pari protezionisti avranno 
forza alcuna contro il ministero: né dichiarati nemici, 
né finti amici. lo potranno ferire. Che se invece. il no- 
bile lord, spregiando, come già altre volte fece, i no- 
stri consigli, si presenterà alla sessione del 1851 in cir- 
costanze simili ‘alle attuali, noi gli profetizziamo che il 
suo ministero non passerà le vacanze di Pasqua. 

— Duolci sapere ognora molto indisposta Lady-Peel. 


La regina ha fatto per bea due volte chiedere sue no- 


j tizie. Il duca ‘di Wellington e inolte: persone: dellà no- | : È ke RIE FRI 
8 p { alle spese dei lavori pubblici straordinari, stimati 91 


‘ inilioni di fr. V'è anche luogo a sperare che per mezzo 


D' Israeli. Vovrei sapere: se. il governo conosce id 


trattato: di pace tra i re di Prussia e di Danimarca, e 


se ne ha ricevuta la nuova ci vorrebbe dire in quale 


o farà uso del potere affidatogli per prevenirlì. 3 
i 
i 


de’ suoi Stati, od a nome della Confederazione ger- È 


manica, o con questo doppio titolo? 


Palmerston. Il governo ricevè um dispaccio dal mi- È 


istro della Regina a Berlino ,: contenente copia di; up 
trattato di pace definitivo segnato ai 
Danimarca: ‘(e quel di. Prussia, e questi agiva tanto a 


tato debb’essere ratificato fra tre settimane. 


biltà si'sono: nella giornata fatte inscrivere. 
(Morning Post dei 5 luglio). 


ranno fra qualche giorno sepolte. (Standard de'5). 


— Il presidente e il vice-presidente della compagnia 


* È cirie iii rl sementi 
rire i Ai e enti edi ua 


i rea IT 


‘ Iiirene recate dagli Stati-Uniti cogli ultimi vapori an- 
nunciano positivamente che il potere esecutivo ameri* 
“cano diede ordini perentorii al suo' ministro in Porto- 
igallo: di sostenere le sue pretese senza variazione, an- 
che con rappresaglie ove ciò sia necessario. L'inquie- 
tudine che si prova è fino ad un certo punto: fondata 
sul pensiero che molte dimande fatte dagli Stati-Uniti 
sono’ assai esagerate, e che ove sì ‘sommettessero! ad 
un imparziale arbitramento, si dovrebbero abbassare 
notabilmente. L'attenzione fu ancora destata dal fatto 
che’ questo avvenimento si presenta inimediatamente 
dopo la discussione del. Parlamento sui principii del 
dritto internazionale. Y negozianti in vino. s'occupano 
moolto del dritto che il governo portoghese intende 
mettere sull’asportazione dei vini «di Porto! all’uscita 
del Douro. Credesi che. per questo, come per ‘altri af- 
fari, il governo di Lisbona non potrebbe decentemente 
ricorrere ai buoni uffici del governo‘ inglese nella di- 
scussione cogli Stati-Uniti, poichè i sagrifizii fatti al- 
travolta per l'indipendenza del Portogallo furono coi- 
risposti con evidente ingratitudine. 

FRANCIA. Paz:ct,6 luglio:— Nella tornata d’oggi dell’ 
Assemblea legislativa sì discusse il progetto di legge ten- 
dentead'accordare un'credito straordinario di 1,200,00 fr. 
pel pagamento dei pritni sei inesi del 1850 del sussi- 
dio acconsentito in favore del governo di’ Montevideo 
per la convenzione del 12 giugno 1848. Lo squittinio 
di divisione ‘îlatorno ‘a questo progetto diede il risul- 
tato seguente: numero dei votanti 554, pro 526, con- 
tro 28. 

Lavori parlamentari. 

— N signor Monet presentò il seguente emenda- 
mento ‘al progetto di legge sul bollo e Ja cauzione dei 
giornali : Articolo 12. Alla fine del primo paragrafo , 
sostituire alle parole: « Un supplemento di prezzo di 
quattro centesimi » queste: « Un supplemento di prezzo 
di due centesimi. » 

Ecco un altro emendamento del signor. generale 
Grammont: Il primo alinea dell’articolo 18 della com- 
missione verrà così formulato: « Le «raccolte e gli scritti 
periodici, i quali erano dispensati dal bollo prima del 
decreto del 4 marzo 1848, contnueranno a godere, di 
tale eccezione. Così pure sarà dei giornali consacrati 
esclusivamente alle scienze mediche, i quali compaio- 
no più di una volta al mese.» —Il rimanente stia co- 
me nel progetto. 

Commissione del bilancio. 

Riproducendo ieri il quadro” pubblicato dal. Moni- 
teur noi facemmo notare come siasi migliorato il no- 
stro, stato finanziero.,, e per conseguenza la fortunata 
ripresa di tutti i lavori. 

Noi diremo ora che, il ministro delle finanze si recò 
ieri mattina in seno alla commissione del bilancio per 


i esporre Ja situazione finanziaria. Dalle sue spiegazioni 


i sulle colonie agricole dell’Algeria , 


î delle Indie orientali furono mercoledì ricevuti in udienza f 


2 tra il re dij 


particolare dalla regina, cui offrirono il famoso dia- 


mante Kohi-Noor (montagna di luce) recato dal co- | 


nome suo che della Confederazione germanica. Il trat- Hlonnello Makeson ‘dopo la battaglia di Goojerai e la 


È disfatta del Sikhs. 


Il cancelliere dello scacchiere annunzia che prima 


| lativa alle casse di risparmio, 


Cayley chiede d'essere autorizzato a proporre la sop- 
gtey prop d 


pressione dei diritti sulla dréche. 


Lord Dallieusie aveva stipulato che il territorio Sikhs { rose in Francia , e parecchie ‘sono in ‘una situazione 


nel Penjab sarebbe occupato dall’ Inghilterra , e che 


i questo diamante verrebbe offerto alla regina d'Inghil- 


Il ‘ministero tenne il dì 5 consiglio al Foreign nel | 


mezzogiorno. Erano presenti: lord G. Russell, 
Wood, il marchese De-Lansdowne, il conte Minto, sir 


G. Grey. 


godere perfetta salute, tolti quegl’ivconvenieriti inerenti 
allo stato di prigionia ed alla mancanza d'esercizio cui 
erasi assuefaito, Il suo sguardo non'è vivace, ma nulla 
fa ‘eredere vin Jui meno perfetta cognizione delle sue 
azioni; Trovavavsi (con ui nella sala. del Consiglio sir 
| Giorgio Grey segretario agl’ interni , i due. conmissarii 
di polizia, M. Hall magistrato, di Bow-Street, M. Bur- 
e;M. Manle avvocato del tesoro, 
L’interrogatorio ha ‘principio al mezzogiorno preciso. 


I Sta per la Corona il procuratore gricfale. e pel pri- 


De at ni di gia Hi LI} 
! ch'egli è il inedico della Regina, che fu alla sera del 


i di 27 


che Du .cie una "coibizione 
pcelleria per impedirti. Si parla di 
e, se Da dee aver ai a de 


‘gioniero il sig Huddlestone a' ciò autorizzato. Nessun 


sir 3 


‘ 


risulta, che per mezzo della elevazione delle rendite 
indirette, l'esercizio del 1850 (servizio ordinario) si sal- 
derà ‘senza deficit, e che verrà provvisto senza difficoltà 


IRR i dei mezzi straordinarii realizzati nel 1851 verràpari- 
La famiglia di sir Robert Peel ha stabilito che le | nenti provveduto ad una gran parte delle spese dei 
i spoglie dell'onorevole Baronetto partirebberò “stàssera | |, vori pubblici pel 1851. 


nno 7 i 7 speciale alla volta di Drayton, ove sa- | 
qualità il re di Prussia segnò il trattato? come sovrano $ P°' !" treno spe yton, i 


— L'Assemblea terminò ieri la discussione della legge 
la. quale non ‘avià 
iù a subire che la terza lettura. 

Un'altra legge, che per le classi Jaboriose ha ‘una 
grande importanza , la legge sulle casse di mutuî soc- 
corsi passò pure la prova della seconda deliberazione. 


Questa legge, nella maggior parte delle sue disposizioni 


i non:fa che constatare e regolare lo stato di cose attuale, 


‘terra. Esso vale ben 25 milioni di fr., e la regina può 
i farne il più bel gioiello della sua corona. 


poichè le associazioni di. soccorso. sono molto nume- 


molto prosperante. 
-- L'Assemblea vuole farla finitaal più presto colla 
polemica. vivissima suscitata dal progetto di legge sulla 


: stampa. Questo progetto fu posto all’ordine del giorno 


SPAGNA. — Mapa, i luglio. {Corrisp, partic.). + | 


Tutte le sere la regina Isabella IL fa una breve pas- 


) seggiata al Retiro: essa s'attiene esattamente alle pre- 
è scrizioni de’ suoi medici e sta. perfettamente. 

A 'mezzogiorno meno un quarto Robert Pate è nuo- 
vamente tratto dalla ‘casa di detenzione e condotto al- È 
l’uffizio dell’ interno, sotto:Ja sorveglianza del sovr’in-.i 
tendente: M. O:way e d’un conestabile della polizia. Hi 
prigioniero è fatto entrare in uma-camera vicina alla i 
sala del Consiglio:, egli tosto si siede tenendo il cap- i 
pel llo alla mano. Pari pensieroso, e getta qualche\leg- 
giero sguardo sulle persone a lui d’attorno. Dice dii 


I 
i 


stenografo assisteva alla seduta; due soli erano i nuovi è 


testimonii , sir James Clark, ed il cocchiere di Lacy } 
W. d’ Ereshy. Quest'ultimo riconosce il delinquente, e 
ripete tutti i fatti già conosciuti. Sir James Clark dice 


chiamato presso di S. M.: giunge a Buckingham 
Place dalle 8 alle 9 ore, è immediatamente introdot- 
to, esamina la fronte della Regina, vi trova una gon- 
Giezza alla tempia sinistra ced auclie leggera ferita, dalla 
quale era uscito sangue , ma già rimarginata al suo 


‘caflivo.. 


È richiamato m, s. Cooling, ed egli rinnova la sua pr I- 


î 


L’Epoca diceva ieri che il matrimonio del conte di 
Montemolin con una principessa napolitana non è un 
avvenimento capitale, atteso clie Napoli non è in istato 
di esercitare influenza sulla Spagna. Un matrimonio con 


un’arciduchessa d’Austria e una Pritepesa di Russia } 


sarebbe stato tutt'altra cosa. 
Ecco a tale proposito: le dicerie che se ne fanno: 


HSE è certo ‘che nel contratto clié verrebbe firmato 
sì schiverà accuratamente tutto ‘ciò che potesse avere 


per lunedì prossimo. Qualunque. siasi ‘il voto dell’As- 
semblea, conviene. terminare - al più presto una qui- 
stione che divide tra loro i difensori dell'ordine. 


In quanto alla legge dei sindaci, i capi della mag- 


| gioranza uon rinunciano alla speranza di: farla giun- 


gere all’ordine del giorno. Solo che la proposta non 


i sarà presentata che quando si }avrà: certezza quasi in- 
i intera di farla accettare, 


a 


ALEMAGNA. — Ecco, secondo la Gazzetta di Co- 


i lonia del 5 luglio; quali saranno le conseguenze del 


{ trattato di pace conchiuso colla Danimarca: 1. Le truppe 
Dicesi che nel caso in cui il matrimonio del conte | 


‘di Montemolin con una principessa napolitana avve- i cati. In questo modo i Danesi potranno entrare nello 


neutre, sì prussiane che svedesi sgombreranno dai du- 


i Schleswig dopo che avranno battute le truppe dello 


apparenza di riconoscere i diritti del figlio di D. Carlos 


alla corona \dio Spagna: Credesi' ‘di ‘sapere che ‘in se- 
guito ad un'acgomodamento dettato da alte convenienze 
non vi sarà messuna scissura tra le corti di Madrid e 
di Napoli. 

Il governo s’occupa attivamente di riunire tutti i 
dati relativi alle spese di costruzione di ua vascello di 


‘86 cannoni e d’una corvetta di 30 cannoni al Fevrol; 


di una fregata di 5) canuoni e di una goletta di 8 
cannoni a ‘Cadice; di un-briek di 16. e di una goletta 
di 8 a Cartagena , e di un naviglio di 800 ae 
i con ùna goletta di 8° cannoni iielt arsenale di Mahon. 
2 rappuesentanti dei portatori olandesi: di buoni spa- 


Schleswig-Holstein. 2. Le truppe prussiane prenderanno 
possesso della Gefion e la condurranno via seco. 3. Se 
fra tre settimane i governi della Confederazione non 
avessero ratificato il trattato, la guerra sarebbe dichia- 
rata fra la Danimarca ‘e la Confederazione. Sembra che 
dal trattato risulti nom poteri Danesi metter piede nel- 
lHolstein. 

Undici giorni dopo, la ratifica del protocollo Je truppe 
prussiane e svedesi sgombreranno dai ducati. (locchè 
implica che dii anche il territorio  del- 
PHolstein) e le truppe danesi entreranno nello Schleswig. 
Nel caso che l’armata dello Schleswig-Holstein varcasse 


I Je frontiere dello Schleswig e l’invadesse, sarà lecito 


gnuoli sono qui giunti. Credesi che tra. pochi giorni | 


la Commissione da rice deli’accomodamento del de- 


bito pubblico udirà i rappresentanti dei creditori e- | 


steri. 


(Corrispondenza). 


cn 


PORTOGALLO. _ Leggesi nel Morning Herald dei 


S:Le ‘nuove ricevute oggi da Lisbona hauno eccitato 


i i 
‘ ma deposizione, + Silver, l'igente di polizia; presenta! nei circoli mercantili il più vivo interesse. Dicesi che le 





al re di Davimarca di ricorrere a tutti i mezzi per re- 


re l'invasione, con paito però di non richiedere 


spingel 
di nessuna potenza estera, e di non esten- 


l'intervento 
dere. le operazioni militari al di là dei ducati, Si dice 
che i negoziatori danesi abbiano Jungo tempo esitato 
prima di adi re a' questo punto, il ‘quale putrebbe 
jufatti divenire origine di. ‘complicazioni impossibili a 
prevedersi, e che dovitiio aver per risultato l'intervento 
che ‘si cercava: di evitare. 





BISI ERE IRIS IZ AZ 


Sroccanna, |. luglio. — Assemblea costituente, tornata 
del 3 luglio. 

Il presidente. Debbo dar lettura della lettera seguente 
che mi è stata rimessa dal consigliere di Stato de Linden. 
« Il sottoscritto ha l’onore di annunciare al signor pre- 
sidente che S. M. il re ha formato un nuovo* ministero 
di cui è.membro il sottoscritto, ed in. sua qualità di 
ministro avendo a comunicare all'Assemblea un’ordi- 
nanza reale, prega il presidente di voler fissare una 
seduta a tal uopo. 
. « Stoccarda, 2 luglio 1850. (Firmato) De Linpes. > 

fo ho risposto al signor de Linden che una tornata 
era fissata per oggi alle nove ed egli è venuto in com- 
pagnia degli altri membri del nuovo ministero per fare 
una comunicazione. 

Entrano i signori barone de Linden, generale de Mul- 
ler, barone de Plessen e de Knapp. E 

Il signor de Linden sale alla ringhiera e legge il de- 
creto che discioglie l'Assemblea. Nuove elezioni avranno 
[uogo conformemente alla legge del 1 luglio dell’anno 
scorso, Il ministro dell’interno pubblicherà gli oppor- 
tuni decreti. 

Terminata la lettura i nuovi ministri sortono dalla 
sala. x 

Il presidente legge un discorso col quale dice in so- 
stanza che l'Assemblea ha fatto il suo dovere. Nello 
stato di cose in. cui si trova l’Alemagna, l'Assembléa 
non aveva che due partiti a seguire: tener fermo al- 
l'ordine Costituzionale, o rinunciarvi e decretare la ro- 
vina ‘delle libertà. E non era questo il. mandato che 
l'Assemblea ebbe dal popolo wurtemberghese. 

Il presidente così termina il suo discorso: « Contri- 
buite colle dottrine e cogli esempii a promuovere la 
moralità e la civiltà del popolo, onde si passi sempre 
più al bel avvenire che, volendo Iddio, è riservato al 
popolo tedesco , e quand’ anche la reazione simile a 
torrente portasse via quanto è rimasto degli anni 1848 
e 1849, ricordatevi e fate ricordare ai vostri concittadini 
nelle ore di sfiduciamento e di disperazione queste 
parole del nostro poeta nazionale (Unhland) « Siate 
calmi e pensate che spunta l’aurora della libertà! Dio 
dirige il sole e nulla può impedirne il corso.» 

Sulla proposta di un deputato si votano ringrazia- 
menti al presidente e l’adunanza si scioglie. 


I III Do 0 
FATTI DIVERSI, 


La domenica scorsa S. A. R. il duca di Genova par- 
tiva alla volta di Cuorgnè, dove si portava a posare 
la pietra fondamentale “del ponte sull’Orco. A merzo- 
giorno incirca di quest'oggi, lunedì, si compieva quella 
funzione in mezzo a molto concorso. Dopo di che S. 
A. R. si recava al castello d’Agliè, dove oggi avrà luogo 
un pranzo, dato in onore della Duchessa sua sposa, con 
50 e più convitati. 

— Il dì 8 corrente il magistrato d’appello tenne pub- 
blico dibattimento contro Franco Marco, nativo di Bra, 
d’anui 19 circa, accusato di furto di danaro nella chiesa 
metropolitana la sera dei 12 ottobre 1 849; in occasione 
della salma esposta del magnanimo re Carlo Alberto, 
a pregiudizio di Paolo Bogliassino. Il magistrato con- 
dannò il Marco Franco alla pena di anni tre di. reclu- 
sione. 

Quindi il prefato magistrato tenne successivo dibat- 
timento a porte chiuse contro certi Getti e Burzio, in- 
quisiti di stupro. 

—leri sera in Torino fu arrestato un borsaiuolo da un 
preposto delle dogane colto in flagrante; è da notarsi 
che costui fu già arrestato in ‘ottobre scorso, ed aveva 
già scontata la pena in mesi 4 di carcere, arrestato nei 
funerali di Carlo Alberto. 

Li 7 a Piossasco, alla cascina della contessa Pios- 
sasco scoppiò un terribile incendio che avrebbbe avuto 
funeste conseguenze, se Domenico Copella, Cattaneo 
Luigi e Giovanni Grosso mastri muratori non avessero 
tagliata la comunicazione colla casa del signor Negri, a 
rischio della propria. vita. Si abbiano la debita lode 
questi benemeriti. 

—Nel 7 all’8 in Sangano la merciaia Teresa Marone 
fu derubata di tutte le merci, 

Li 8 corrente in Sangano scoppiò sn.incendio alla 
cascina di Domenico Leschiera che in brevissimo tempo 
divorò tutte le biade raccolte, con il forno attiguo, col 
danno di L. 4 mila. 

— Mentre .il medico Gaudenzio Gramegna era al letto 
di un infermo in Crova, paese di cui ha la condotta, 


ed in casa di Marocchino Antonio, fattosi alla finestra, 


vide accendersi da alcuni ragazzini sotto una travata 
coperta di paglia e piena tutta di segala da battere, 
un fuoco che poteva avere le più terribili e lagrimose 
conseguenze. Tutti gli uomini ‘erano ne’'campi; non vi 
erano che alcune donne, e queste comprese. da co- 
sternazione. In. quel momento l’egregio medico, non 
ascoltando che l’impulso del cuore e il dovere dell’u- 
manità, si scaglia nella corte, va in mezzo alle fiamme 
che già sì facevano ‘alte e minacciose, calca le paglie 
già arse, afferra, separa (ed allontana quelle a cui il 
fuoco giù si era appiccato; prega ed eccita le donne 
spaventate a portar acqua, ed egli è il primo a attin- 
gerne e a portarne: finalmente giunge a signoreggiar 
l’incendio (e ad annullarlo. 

Le azioni di questo uomo dotto e virtuoso debbono 
essere fatte di pubblica ragione con quella stessa pre- 


mura con cui egli si sforza di tenerle occulte, Meritano, j 


ripetiamo, di essere note alla paitia per eccitare gli 
animi ben fatti ad imitarlo, come ad imitarne la imo- 
destia che è in lui molta, e. se fosse lecito così espri- 
mersì, soverchia. (Fessillo). 
_——n 000 A ZA AL 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 5 luglio in Torino. 
Baillic Alessandro e Kaudtzon Giorgio inglesi, possidenti, da’ 
Napuli.— Fock Giusto di Amsterdam, -- Perger prussiano, 


id., da Milano. — Ruch Rodolfu di Stoccarda, id, da Gine- 


IL RISORGIMENTO GIOR 


vra. — Liotard Teofilo:di Ginevra, console svizzero dalla ] 


| SAVOIE 


Francia. — Guerinet Carlo di Parigi, avvocato, da Parigi. — 
Delille Adele, id., possidente , id. = Rocca Guajta di Mi- 
lano, id. da Milano. i i 
Partiti il 5 luglio. 
Cassas ex-console francese per Aix (Savoia). 
Arrivati il dì 6 luglio. 

Burchard Mayer americano, possidente, da Firenze. — Leyn 
Giacomo, 14., da Locarno. = Bell Giacomo inglese, id, 
da Londra. — Grant Enrica id., gentiluomo, id. — Schmidt 
Federico di Prussia, possidente, dalla Svizzera. — Amari 
Paolo di Palermo; cav., da Palermo. — Razzini Gineotno 
di Napoli, da Parigi. — Battaglia Giovanni di Bergamo, 
ragioniere, da Milano. — Franzini di Brescia, possid, id. 

Partiti il dì 6 luglio. 

Peyrue Pompeo ili Tulone, ingegnere, per Francia. — Usiglio 
Emilio di Modena, possidente . per Ginevra. — Sottocasa 
Luigi di Bergamo, conte, per'Genova. Se 

Arrivati il dî 7 luglio. i 

Wallworth_ Yenison, ciambellano e ministro bavarese) da 
Roma. — Chaloin A., segretario del suddetto, id. — Taùsch 
Pietro, cav. e. console (ottomano a Livorno, da Parigi. — 
Roux Giambattista di Francia, ingegnere, da Milano, — 
Pirri Pietro di Castel S. Giovanni, avvocato, da Piucenza. 

Partiti il dì 7 luglio. 


Buè Agostino di Francia, possidente, per Ginevra. — Liotard È 
Teofilo di Ginevra, console, per Genova. — Gigliutei Giam-' i 
battista di Fermo, conte, per. Nizza. — Trivulzio Giorgio | 


di Milano, marchese, per Genova. 
Arrivati il dì 8 luglio. _» ; 


Szilasy di Pesth, possitlente, da Napoli. — Bleil Albino d'Au- ; 


stria, id., da Milano. — Friedheim Paolo di Berlino, id. — 


Demianay Giulio di Rouen, id., da Marsiglia. — Bevilacqua f 
Carlo di Bologna, marchese, da Firenze. — Del Punta Luigi f 


di Firenze, professore di medicina a Pisa, id. — Cappel- 


lini Giuseppe id., architetto, id. — Parmigiani Alessandro É 


di Mantova, possidente, da Milano. — Valcarenghi Fortu- 
nato di Crema, id. 
Partiti il dì 8 luglio. 
Rueh Rodolfo di Stoecarda, possidente, per la Svizzera: — 
Bordeaux. Pietto francese, avvocato, per Ja Francia. — Dè 
Kramer Antonio di Milano, professore di chimica, id. 


_—t-— ne 


DECESSI del 7 luglio in Torino. 


N. (8. 
dell'8 » 31. 


Dal i gennaio, totale » 3223. 


ULTIME 


cen 


Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


{ copiusissima appendice. 


I è di fr. 110000. 


Lonpra, 6 luglio. — La spoglia di sir Roberto Peel | 


è stata trasportata a Drayton Manor, ov'egli aveva de- 
siderato essere sepolto. Lady Peel, che la disgrazia aveva 
siffattamente colpita -da renderla malata, incomincia a 
star meglio. 


Maprip, 3 luglio. — L'autorità ha fatto arrestare molte . 


persone conosciute per le loro opinioni. carliste: esal- 
tate, e sospette d’ayer diretto degli attacchi contro la 
regina Isabella IL 


Aremacna. — La crisi ministeriale si è risolta favo- 


NALE 


DI TORINO 


Le Casino est ouvert depuis le d.er mai. 


On trouvera au Café-Mestaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soup 
à la carte, table d'hòte à © heures, cabinets. particuliers.. 

Le cabiret de lecture réunitplus ‘de 50 journaux de tous pays. È 

D'élégants batelets, construits à Genève, seront mis è la disposition des élrangers 


les promenades sur le lac du Bourget. 


Tous les jours à 11 heures du matin.et à 6 heures du soir, musique militaire dans 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Suvoie; à 8 heures, concert au salon 


par les artistes du Conservatoire de Paris. - 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


= ————-m:e—_eneee rey utdilii tori duonetrtraice file zemmeize certo 


STRAORDINARIO, RIBASSO DI PREZZO. 


Libreria di CARLO SCHIEPATTI,) via di Po; num. 47, ‘in Torino. 


DIZIONARIO PIRMONTESE 


, LATINO E FRANCESE 


ITALIANO 


RR 


COMPILATO 
paL sacerpoTE CASIMIRO ZALLI pi ceri. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4; di circa 659 


n a ) Mii; ° % cy 
pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita dî i 


Prezzo Ln. O, ridotto a sole Ln. 49. 


" St 
è 7 
I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un naudato/ 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. y £ 
8 


IMPRESTITO 


LOTTERIA DI BADE 
il 5A agosto 1850. 


600 vincite, di cui le più alte somme sono di fr. 110,000; 32,000; 11,000; 


‘La più grande 
VINCITA 


La prima estrazione 
avrà luogo 


pagabili in danaro contante. 
Per aver parte all'estrazione delli 51 agosto 1850: 
4 obbligazione costa fi. 5 
6 obbligazioni costanò . ».. .° » 25 
14 » » » 50 
90 » » 35 » 100 


Le obhligazioni sono pagabili in biglietti di banca di tutti i paesi. 
grammi e liste delle estrazizom gratis. Indirizzarsi per le-domande 


La minima” 
VINCIT: 

è di franchi 9 
Le altre sussegiti 


50 n0v. 1850, 2 
51 maggio 1851. 


2,000, eg 
Per.aver parte alle quattro estrazioni insieme: 
1 obbligazione costa... fr. 20: 
6 obbligazioni costano...» #00 
44 » » SPESA » 200 


30 » » SSA, » 4500 


od in effetti sopra tutte }e piazze di commercio. P 
al signor CASSEL-RINDSKOPF a Gmeyra N, 457. che 


j neuf, route de Carvuge, ud all’Amministrazione ceutrale a Francoforte sul Meno, GIAUOBBE RINDS- OP danchiere. 


revolmente nell’Annover. Ad onta della data dimissione | 
il sig. Stuve è riconsolidato al potere. Sono già parec- | 


chie volte che questo arriva. 


Parici, 7 luglio. — Ieri verso le due pomeridiane { 


venne arrestato un giovine di 18 anni circa nella via 
Faubourg S.t Honoré, il quale da qualche tempo an- 


dava passeggiando misteriosamente, e col piglio di preoe- 


cupazione. nelle vicinanze dell’Eliseo. Accostatoglisi un 


agente di polizia, il giovine gli disse subito: Siete voi un | 


impiegato?-Suila risposta affermativa dell’agente il giovine 
dichia ò esser venuto colà per uccidere il presidente-della 


repubblica: fattegli le perquisizioni indosso gli si trovò.| 
una pistola carica. Egli si chiama Giorgio Alfredo 


VV alker. 


Il modo col quale venne fatto questo arresto lascia 
alcuni dubbi sullo stato mentale del giovine: ad ogni | 


modo, l’istruzione giudiziaria è cominciata. 


Parici, 7 luglio. — Oggi non v'è borsa. 


S. NICCOLINI gerente. 


CISIREIRENNE NESTOR ZIA ZIA ATI ISO IO 


BELLISSIME CATENE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia. 


Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
ste catenelle per diversi usi. : 


Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi- 
mento. (La spedizione). 


LEA ERIN IM - 


POMATA 


DEL x 
Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dapo, l’azione ‘che 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


i trule a Francoforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF 


LOTTERIA DI PRUSSIA 


Vincite capitali. talleri 130,000; 80,000; 50,000; 30,000; 20,000; 10,000, ecc.; vin 
i cita minima talleri: 40 (da fr. 5, 50). 


Estrazioni il 24 e 25 luglio corrente. 


Biglieito intero fr. 50, un mezzo fr. 25. I biglietti valevoli per tutte le estrazioni costano fr. 250, un mezz 


fr. 425, il quarto fr. 62) 50. 


Indirizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra, N. 457, chemin neuf, route de Carouge, od all'Amministrazione cen 


TORCHI PER BOLLO 


STAMPERIE DOMESTICHE 


Di GUILLAUME ingegnere meccanico e incisore a Parici È 


(62, rue des. Vieux Augustins 56). In questo deposito 


| 


i 


di torchi più volte premiati nelle esposizioni industriali ! 


francesi, sì trovano torchi autografici 0 stamperie do- 


if mestiche che riproducono un autografo per 4,000 .esem- ; 


plari di varii prezzi;e dimensioni da 90/a:190 franchi | 
i per le dimensioni di 22 sopra 28 centimetri fino: a 37 


sopra. 37 centimetri, e da 209 a.300 franchi perla li- 
tografis: torchi a bollo secco ‘secondo l'antico e secondo 


Fescol bilanciere che rimonta da se stesso dopo la per- 


‘cussione, al prezzo di 40 fino ‘a 50) franchi. Gli ordi- 
‘mani, e i politi di 50 a 400. Torchi a percussione per- 


fezionati per rasare, incollare carte, stoffe ecc. al prezzo ; 


di 200 a 700 franchi. Zorchi du luboratorio in ferro 
fuso, 120 franchi e battuto 150 franchi. Zorchi a copia- 
Mettere di vario formato di ferro fusò ‘0 battuto mon- 
tati ib quercia o in acajou, al prezzo di 40 fino a 200 
‘franchi per gran formato di 30 sopra 44 centimetri, e 
inoltre stamperie di viaggio 
molle a bollare le mercanzie in piombo, rame, stagno 
o altro metallo , compositori per, bollare* la 
Jettere iniziali , ovali, quadrate , gotiche, armi blaso- 
miche ecc. Torchi a bollo umido adottati dalla Banca 
DI Fnancia pei biglietti ultimamente emessi, per dorare 
e colorire con vignette o altro i foglietti per corris- 
pondenze , Bilancieri e Ritagliatori di ogni forma e 
grandezza per ritagliare cartoni, inviluppi, suole, cuoi, 
ostie ecc. inchiostri, registri a copia-lettere, carta im- 
permeabile, ed altri articoli. î 


carla a 


. Dirigersi in Toriuo al Gerente «del-Giornale. 


x . . * 
3 Macchine a incidere, 


' 
, 


I 


banchiere. 


INCENSO DEI RE WAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di. fi. Be 4. 


Incenso di Roma:1:0, scatole di fr. 5è 3. Roma 2.0, 
4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 
esiga la se- 


scatole; di fr. 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3,59 e 4, 50. Si 
gnatura ZZouywvet 44 via dei Lombardi a Parigi, \. 
In Torino dirigersi ‘al Gerente del Risorgirento, 
(In spedizione) 


Di [artici ia tn 


+ REVROS!NA LÉCHELLE, 


‘Le nevralgie, le nevrosi el'altre malattie nervose. 
| Sono prontamente guarite coll’ uso. di questo speci 


un nuovo sistema più vantaggioso perchè, più preciso fico, adottato in seguito a numerose esperie 


tulli i medici. 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
IRE LA 
Dirigersi. in Parigi alla farmacia LECHEL 
via Lamartine, num. 33. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


ANNUNZIO 


Un sacerdote, munito della patente di metodo 
grammatica superiore, desidererehbe d’essere i 
gato presso qualche famiglia in qualità di istitu 
1l medesimo darebbe anehe lezioni sia’ di lingua 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti. z 

Per le opportune informazioni divigersi all'u 
del Risorgimento. 


TEATRI. 


CARIGNANO, — La drammatica com agnia al dal 
(CR. Mi recita. Le baruffe Gnutti CD 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
‘ 


È 





di 


È. 
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dn l'Inghilterra. Ì 








































estero : anno L. 50, seme: 
14 50, mese: 7,. franco ai confini. 
I numero, cent. 40, n) 

i posta alla. Direzione del gior- 
ioni forno: cent, 25 per riga, antic.. 
itti e le lettere non saranno restituiti. 


st RIVISTA. 
del presidente della repubbica di Fran- 
de' distretti (arrondissements) sono con- 
tiuniranno il 22 luglio. È stata messa in 
in Algeria la legge del 4844 sovra i 
hvenzione: La legge novella progettata. 

continua ad essere flagellata da quasi 








“gran numero di rappresentanti, intenda ritirare quel 
progetto di legge. Il numero degli elettori, giusta'la 
uova legge elettorale, salirebbe in Parigi, secondo 
il calcolo del Constitutionnel, ‘a 74,000. Viene lo- 
ato il rapporto di Berryer sul bilancio del 1851 sic- 
‘come un lavoro pieno di chiarezza e di precisione: in 
‘questo rapporto la commissione ha aumentato l’effet- 
tivo dell’armata, ed ha rigettato qualche disposizione 
relativa all’amministrazione delle poste: sarà discusso, 
dicesi, verso la metà del corrente mese; i 
© Nella Camera dei comuni d'Inghilterra il sig. Cayley 
chiese di poter presentare un bill per 1’ abolizione 
del balzello sull’orzo preparato (la dréche) che serve 
‘lla fabbricazione della birra. Questa mozione com- 
battuta da! cancelliere dello scacchiere, fu rigeltata 
alla maggioranza di 247 voti contro 125. Il Times, 
dopo aver accertato l'aumento sempre progressivo 
delle ‘entrate pubbliche nell’ultimo trimestre, dice che 
< 88 egli riconosce un tale benefizio, non vorrebbe però 
che fosse la minaccia di una pletora, ossia di un’ec- 
‘cessiva accumulazione di capitali, che è uno stato 
poco pericoloso in’ se stesso, ma che ove avesse per 
. risultato di estendere oltre misura il credito pubblico, 


ogni genere di arrischiate speculazioni. 
Madrid, 2 luglio. — lei la regina ed il re sono 
andati in legno scoperto a passeggio nel Prado. Essi 
furono salutati dappertutto col più vivo entusiasmo. Il 
| partite carlista continuando a spargere calunnie eda 
| sfogarsi colle più villane ingiurie contro la stessa re- 
gina per l'avvenimento che riempirà di gioia la Spagna 
costituzionale, il governo ha dovuto prendere contro i 
carlisti più esaltati:le più severe misure, con applauso 
dell’opinione pubblica. 
Secondo lettere di Cuba del 2 era corsa la voce 
di una nuova spedizione di avventurieri americani 
‘contro l'Isola... o i 
_.. Dicesi che il governo portoghese non si mostra ‘in- 
 clinato a cedere ciecamente alle esigenze degli Stati- 
Uniti, per l'indennità reclamata da essi per la perdita 
. (del corsaro il generale Amstrong, succeduta 28 anni 
| sono, e che pare sia stata messa avanti dal governo 

| degli Stati-Uniti in seguito agli ultimi esempi dati dal- 










I dfon 










a Berlino il 4 di luglio, che il dì se- 
‘guenle a ella data dovevasi comunicare al collegio 
- ‘de’ principi ‘una circolare, nella quale i membri del- 
- l'Unione sarebbero invitati a dichiarare formalmente 

se riconoscono o no il plenum. Non si vuole più a 





«lungo tollerare la sitàazione provvisoria quale l'hanno 








presa le due‘ Assie. Dicesi che l’elettore dell'Assia ha 
avuto conferenza col duca di Nassau, per determinarlo 
a ritirarsi dall'Unione. |} 0/0 ia 

Non pare ancora sì probabile, come. alcuni fogli 
suppongono, la soluzione del problema germanico in 
‘ordine alle mutue difficoltà dell'Austria e delta Prus- 








ita del 5 luglio, il conte BernstorlF sarebbe par- 
t Vienuà portatore del rifiuto formale del ga- 
o prussiano di aderire alle ultime proposizioni 
inelto viennese. Vi I 

si da Sigmaringen alla Gazzetta di Colonia 
i una collisione fra alcuni sudditi wurlem- 
lcuni soldati prussiani. (V. le notizie). 

sedute di che abbiamo notizia dell’As- 
ale svizzera giungono sino al 5, e non 
eramente importante. La Confedera- 
itivamente uscita dalla crisi “he Ja 
i, mercè le legittinie soddisfazioni 
sigenze ragionevoli di governi vi- 
de’ rifuggiti, e le condizioni di 
à acquistate con lo ammettere il 
@ a una legittima rappresentanza 
col riprovare gli eccessi del radi- 


ati ella’ giustizia militare au- 
° legazioni, chè: per la severità delle pene 
10 che per la forma‘ de’ giudizi’ son sempre 

















tal 
oto del resto, che la polizia dell'occupazione opera 
in modo, co’ suoi mezzi segreti, nel paese da demolire 


stima del governo pontificio. 
.. I generale Filangieri, per quello che. ci assicu- | 
‘Fano recenti corrispondenze, non è stato chiamato in 
Napoli da Palermo, come dicevasi ; per combinate? 
provvedimenti sanitarii in occasione del cholera- com. 





alche giornale pubblica la voce: eor-. 





potrebbe condurre alla rovina per l'incitamento ad. 























nell'opinione dei governati, anzichè far nascere la 


parso in Malta, ma per prendere una parte: principale 
nella liquidazione della indennità reclamata dall’In- 
ghilterra pel bombardamento di Messina. — Si ag- 
giunge che il credito di che ancora gode il Filangie- 
ri, è il solo ostacolo che si oppone allo ‘avvenimento 
del marchese Delcarretto a un tedivivo ministero di 
polizia che è l’ultimo dei ‘voti del te di Nopoli. 


TORINO 
‘0 40 luglio. . 
SESSIONE LEGISLATIVA. 
I. IAGbIt 


La sessione del 1950 è già chiusa di fatto. Prima 


‘che spiri la breve proroga della Camera dei deputati 


il Senato avrà fornito que’ lavori che permetteranno 
al Parlamento di chiudere la sessione, di dritto. Le 
Camere non si convocheranno che in autunno per la 
sessione del 4851. Possiamo quindi sit da ora portare 
uno sguardo su quella che già è terminata. 

Una linea sottilissima divide il dritto dalla forza. La 
gran moderazione degli uomini di Stato ‘consiste’ in 
riconoscerla e non varcarla giammai. Indàrno uom 
si lusinga di poterla varcare per poco, salvo a ritor- 
nare nelle vie della giustizia. Come la sottil cresta di 
una giogaia di monti divide in due onposte ‘grondaie 
dne bacini diversi, le cui acque si riversano in opposti 
mari, i cui popoli parlano ‘altre lingue, respirano un’ 


aria. non comume, ed hanno leggi, ‘commerci; indu» 
strie, religioni, costumanze proprie e distinte, così il 


confine tra il dritto e la forza divide il mondo dal 
caos. Varcatelo per poco, e invano tenterete rimon- 


tare sui vostri passi; nel morale come nel mondo fisico 


i precipizii altirano in giù. 5 
. Senza dubbio la religione del dritto determinò. il 
governo di S. M. a convocare, è ora un anno. le 


‘Camere piemontesi prima che spirasse il termine che 
segna lo Statuto tra uno scioglimento e la seguente: 


convocazione. Il governo presentiva che le ‘passioni 
concitate nel principio del 1849 erano ancora caldis- 


sime, ferventi, che nel paese non era ancora discesa. 


la piena cognizione del nuovo moto che trascinava 


l'Europa:in senso opposto a quello del 1847 ‘e del 
1848. Esso ha potuto prevedere che Je elezioni di. 


luglio 1849 avrebbero inviata una maggioranza inca- 
pace di valutare giustamente i dolorosi sagrifizii ai 


quali era costretto per la salvezza del paese e delle 


libertà subalpine. Ma che fare pertanto? Ritardare 
la convocazione de’ collegii elettorali al di là de’ 
termini assegnati dallo Statuto,. era violare lo Statuto 
istesso, varcare il fatal confine, collocarsi sul pendio 
della illegalità che lo avrebbe rapidamente trascinàto 


all’arbitrario, ‘alla ristorazione del potere assoluto, 


come vediamo purtroppo essere accaduto in Napoli ed 
in Roma, e come può temersi che accada in Toscana, 
‘or che un anno e ire mesi trascorsero dalla ristora- 
zione, che promelteva così prossima l'apertura! del 
Parlamento. 

Il governo dunque convocò i collegi, esponendosi 
piuttosto a scomporre in appresso col mezzo legittimo 
dello scioglimento una maggioranza che gli fosse osta- 
colo a reggere il paese, anzichè a non comporre la 
Camera elettiva nel termine prescritto dalla cosltu- 
zione. Questa esatta osservanza della nostra legge 
fondamentale ha salvato il Piemonte, e posta la prima 
pietra della libertà italiana. E l’Italia, che'da un anno 
ha potuto osservare il corso degli avvenimenti curo- 
pei, e la fatale politica degli altri governi della peni- 
sola, ci farà giustizia, se la nostra apologia consiste 
in giustificare il governo (qualificato di ritardatario) 


‘ di una precoce convocazione comandala dalla supre- 


ma regola che si avea fatta di non mai violare lo Sta- 
luto,! | ; 

Il 16 novembre 4849 la nuova Camera ostile al 
governo fu disciolta. Prodotta dalle rihollenti passioni 
della prima metà di quell’anno, essa ne metteva una 
favilla in ogni affare. Impossibile il governare con la 
Camera elettiva così nemica e inflessib.le in tre mesi 
c mezzo di esperimento! Impossibile affidare il potere 
agli uomini di quella maggioranza senza essere posti 
al bando dell'Eugopa, e perder tutto solto la pressio- 


‘ne dello isolamento e. peggio! Quando Venezia capi» 


tolava, Gorgey abbassava le armi, Pio IX ritrattava 
















i, da non poiersi in conto alcuno giustificare. — È | lo Statuto, ta reazione francese occupava Roma, l’Au- 


stria i ducati e le legazioni; quando la. Russia inva- 


| . î î È f aanco DPR ona 
deva l'Ungheria, e perseguiva 1; rifugiati politici. sin 


sul territorio ottomano, e l'Inghilterra taceva/ a una 
insolente nota del ministro di Napoli, e il presidente 
della repubblica. francese rinuriziava al suo program 


Î ma di riforme per lo Stato roinano; la Spagna prépa- 
grava un ministero reazionario , le‘ Camere prussiane 


sciaglievano l'esercito dall'obbligo di giurare lo Sla- 
tuto c ogni elemento repubblicano èra ‘eliminato dal 
ministero di Francia, — allora la Camera piemon- 
tese del 1849 ritardava e negttva' per impossibili con- 
dizioni l'approvazione del trattato di pace con l'Au- 
stria vittoriosa! 

Il 20 dicembre comincia la novella legislatura, e 
si apre la sessione del 1850, con la maggioranza, che 
il: paese: meglio istruito delle: condizioni interne ed 
esterne, e ammonito dal real proclama , e dagli ‘avve- 
nimenti poc'anzi ricordati inviava a sostenere il go- 
‘verno. 

La missione della nuova Camera era nettamente 
designata dalle circostanze sotto le quali venne alla 
luce. Essa dovea conciliare lo Stato con la famiglia 
europea, purgare il Piemonte dalla taecia di fanciullo 


‘ineorreggibile (enfant terrible) delle nazioni; rimuo- 


vere ogni velieità di straniera influenza ne’nostri af- 
fari; mostrando che anche qui, come nel Belgio e in 


Inghilterra, ben si concilia il principio di autorità con 


ila libertà politica; salvare così da ogni esterno atten- 
tato le nostre libere istituzioni, e dare lo esempio edi- 
ficante e fecondo di incalcolabili conseguenze, della 
capacità degli odierni popoli d’Italia per la vita politica 
rappresentativa. Al dissoîto del credito politico. viene 
immedialamente il credito finanziere che la Camera 
Uovevà sostenere ed usare — difficile coincidenza — 
per adempiere.agli impegni ereditati dalla guerra; e 
finalmente bisognava sviluppare all’interno le. istitu- 
(zioni costituzionali per. confermare la fede del ‘popolo 
i nel sistema rappresentativo, e far. mettere ad esso 
profonde radici; missione quest’ultima che non si adem- 
pie nel giro di pochi mesi, ma che è costata non po- 
chi anni all'Inghilterra, al Belgio e agli Stati-Uniti di | 
America. Tralasciamo lo esempio della Francia che 
nel 1855 non avea compiute ancora le leggi organiche 
comandate dalla Carta del 1850 e che dopo il 1848 
ha più demolito che. non ha edificato. 

La Camera piemontese. del 4850, - sia delto a pe- 
renne sua lode. ea conforto di tutti i costituzionali 
d'Italia, ha nobilmente adempito a questa triplice mis- 
sione, nell'ordine e con la proporzione che Je impo- 


{ nevano le circostanze esterne e la streltezza del tempo. 


Coloro che osano sostenere il contrario perchè non si 
è riformato a un tratto il riformabile, e non si è pere- 
grinato in cerca dell’incognito, ignorano le atlinenze 
degli interni mutamenti col credito esterno, sceono- 
scono la difficoltà del ben'innovare e la lentezza con 
la quale procedono la società e la natura nelle trasfor- 
mazioni di organismo; o sono i ciarlatani della’ poli- 
tica che ci vantano gli specifici e le panacce di che 
abbiamo soverchia esperienza, 

Appena riunita la Camera approvò il trattato di 
pace con l’Austria; e l'Europa potè convincersi che si 
può in Italia avere un Parlamento senza perciò seono- 
cere i fatti consumati, i disastri irreparabili, l'impero 
della necessità, e senza sacrificare allo effetto di ma: 
gnifiche declamazioni la funesta realtà di un terribile 
rovescio. Poco dopo approvò il trattato di navisazione 
e.di commercio con la Toscana e in fine della sessione 
anche la proroga di quello con la Francia. Le nostre 
relazioni commerciali furono così assicurate in quelle 
larghezze che già aveano conquistate e nelle quali ac. 
cennano a procedere innanzi. Spingendosi in queste 
vie la Camera consumò anche. l’atto importantissimo 
dell'abolizione de’dritti differenziali di bandiera conte 
potenze che offrono untrattamento reciproco alla ban- 
diera Sarda— provvedimento di alta economia capace 
di onorare per la superiorità de'principii da cui muove 
ogni legislatura de’paesi più inciviliti del mondo. 

‘Togliendo vecasione dall’applicazione altamente re- 
clamata del sistema metrico. decimale alla vendita 
de’ generi di privativa, polveri, piombi e tabacchi, 
la Camera ne modificò la tariffa in modo da ritrarne 
Un significante aumento di entrata; pose in regola il 
governo e Jo fortiticò in faccia. allo straniero ed al 
‘paese, accordando i credili supplementari, c autoriz= 
zando l'esercizio provvisorio de’ bilanci del 1349 e 
del 4850; stabiti la lista civile pel regno, che Dio 
vaglia lungamente felice, dell’augusto Vittorio Ema- 
nucle HT, con tale propurzione e così sagge disposizioni 
che ebbero il plauso della stampa nazionale e. stra- 
niéra di ogni colore. 

Lontana egualmente dall'esorbitante 


- 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino,all’ufficio del Giornale, via dell'44- 
civescovado, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso principali Librai.— Perle Prove, 
presso yli Uffizi postali. Livonno, all Emporio 
librario: — Firenze, Viessevz, libraio. — Rosa, 
Capolianchi , impiegato postale. — Natoti, 
Padca-Marghieri, lilivaio. — Giwevaa: Cherbu= 
liez.— Parigi, Uffici dì corrispondenza. Havas 
e Lejolivet. — Lonbra, f°. .Ralandi, lib., 20, 
Berner”s Streeî. — William: Thomas; Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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cui si tratta‘ qualche principato assoluto dell’ Italià 
meridionale, e dalla diffidente spilorceria di chi non 


ha fede nell’avvenire del governo monarchico, di-. 


slinguendo severamente il patrimonio della. Corona 
dagli altri demani nazionali; mettendo aldi sopra di 
lutto. anche dello stessa Principe, l'impero: della legge 
comune, la Camera riuscì in questa occasione a cone 
Vincere Ja, pubblica, opinione che ‘essa vuole la li- 
bertà: e.’ l’esuaglianza «civile congiunte; al principio 
fecondo della stabilità monarchica, eil: lustro del 
principato senza la dissipazione delle finanze, 

Preceduta da molti altri provvedimenti ‘che:assicu- 
rarono l’universale della stabilità delle nostre istàtue 
zioni, l'emissione, di 4 milioni di rendita del fine di 
gennaio 4350, fu consumata con grande. successo; 
la pubblica confidenza era rianimata così, che gli 
oblatori facevano a gara nel portare il loro danaro 
alla tesoreria dello Stato. 

E AA VIS OSTAI 

Le conseguenze benefiche della politica economica 
liberale portata a compimento quest'anno in TJaghit= 
terra coll’intera rimossione dei privilegi di cui da 
secoli godeva la bandiera nazionale, si fanno ognor 
più evidenti, 

Lo specchio de’ redditi dello Stato del trimestre è 
dell'anno che hanno termine al 5 andante, conse quello 
del moyimento commerciale dei cinque primi mesi 
dell’anno, ne symministrano una nuova e ‘luminosa 
‘prova. 

I redditi del trimestre ‘che si. chiude il 5 lualio di 
quest'anno, sommano a... il sterl. 15,005,406 

Quelle del trimestre corrispondente 
dell’anno scorso sommavano a Il. sterl. 12.413.902 


Aumento; saette arco, hse 61806 

Parimenti l’anno; finanziario che si chiude a que- 
Sl'epoca ollre un soprappiù sull'anno antecedente di 
lire sterl. 4,245,887. ii 

Rsultati favorevolissimi che superano di gran lun- 
ga le previsioni che servirono di base al progetto di 
bilancio del cancelliere dello scacchiere s e tenlo 
più osservabili in quanto che nel corrente di que- 
st’anno il dazio sugli zuccari, uno degli articoli più 
produltivi delle dogane, fu. diminuito di quasi il 10 
per 100; e la gabella sui mattoni fu soppressa iute- 
ramente. s 

Il dazio delle gabelle (excise) le quali colpiscono 
derrate di prima necessità, è quello che dirmostra un au- 
mento maggiore, prova incontrastabile della maggiore 
agiatezza e del maggior ben essere delle classi operanti. 
Ciò conferma sempre più la massima degli economisti, 
che del benefizio della libertà fruiscono specialmente 
le masse. 

I quadri commerciali somministrano dati non meno 
favorevoli. S 

Le esportazioni del mese di maggio del 1850 som= 
mano a lire sterl. $,959,919, ossia in più di queile 
del maggio antecedente, lire sterl. 41,604.625. 

Le esportazioni dei cinque primi mesi di quest'anno 
e dei due anteriori offrono i seguenti risultati: 

Esportazioni dal $ gennaio al 5 giugno. 
1848... 18,944,644 \l sterl. 
4849... 21,194,978 » 

1850. . 26,027,948 » 
Eccedenza del 1950 sul 1849. Il. sterl; (4,855.975 

» 4850 » 1848 » 7,085,504 

Le importazioni sia delle materie prime che alimen= 
lano l'industria, sia d'immediata consumazione, sono 
pure aumentate quesl’anno, ad éccezione del cotone, 
il quale stante il fillito raccolto in America presenta 
una sensibile diminuzione. 

Notiamo con piacere l'aumento dell’importazione 
delle sete, e degli olii d'olivo, che costituiscono i due 
principali, articoli del nostro commercio coll’Inghil- 
terra. Nei cinque primi mesi dell’anno quella contrada 
ha importato più di 1,500,000 chilogrammi di seta, 
tanto grezzachelavorata; importazione totale dell’anno 
giungerà probabilmente a 3,000,000 chil.mi; quantità 
enorme che supera di gran lunga quella che s’intro- 
duce in Francia dall'estero, e ci dà argomento a dire 
essere Londra il primo mercato del mondo per le 
sele. 

Le cifre testè riferite hanno maggior efficacia dei più 
eloquenti discorsi che pronunziar si possano in favore 
delle dottrine del Irbero scambio, Come mai contra= 
starle di buona fede, come mai sostenere che per 
esse la prosperità nazionale vien meno, quando ogni 
mese ci somministra una nuova dimostrazione, che 
conseguenze della «Foro applicazione sono l'aumento 
delle entrate del tesoro, lo sviluppo deile esportazioni 
all'estero, una maggior consumazione delie derrate di 


| profusione con | prima necessità, una diminuzione nel numero dei po- 
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CRIISNESRILER REESE NIZZA 


veri e nelle somme consacrate al loro sostentamento? i 
Un partito costrello a combattere fatti così palpabili, 
a contestare verità cotanto evidenti, è un partito ri- j 
dotto all’impotenza; qualunque sia il numero e V'in-; 
fiuenza degli interessi egoisti ch’egli prenda ‘a patro- | 
cinare, ei non giungerà mai a predominare inun paese 3 


in cui, mercè la libertà delia stampa ela pubblicità di 


tutte le discussioni, l'opinione pubblica pronuncia in } 


definitiva inappellabili sentenze. 

Non dubitiamo quindi di ripetere con profonda con- 
vinzione, che il partito protezionista, benchè la morte 
abbia colpito il più potente dei suoi avversarii, non 


ritornerà al potere; o ritornanduvi seguiterà esso pure ; 
una politica che conduce l'Inghilterra all'apice della ; 


prosperità. 

Îl Senato del Regno nella seduta di domani (giovedì) 
tratterà del progetto di legge relativo all’ emissione 
ed alienazione della nuova rendita di sei milioni. Re- 
latore della commissione è il senatore Plezza, e il rap- 
porto, se siam bene iifermiati. conchiude come ben i 
era da aspettare per la semplice e pura adozione ‘delia 
legge. Se la legge verrà, come erediamo, adottata in 
questa medesima seduta, il Senato probabilmente non 
si radunerà più nella presente sessione se non per | 
udire il decreto di proroga, che sarà verisimilmente 
comunicato al Parlamento nel principio della pros- 
sima settimana, 


Nel numero di ieri abbiamo riferito il nome dei 
consiglieri comunali, provinciali e divisionali uscenti di 
carica. 

Nvi abbiamo fiducia che a gran parte di questi 
verrà nelle elezioni di sabbato riconfermato il. popo- 
lare mandato di cui si sono mostrati degni per molti 
rispetti; ma siccome alcuni degli estratti a sorte non 
possono essere rieletti a cagione degli impieghi da essi 
coperti, ed altri han manifestato il desiderio di essere 
esonerati da cariche ai doveri delle quali per vari mo- 
tivi non possono attendere, gli elettori debbono di ne- 
cessità pensare ad inscrivere sulle loro liste un certo 
numero di nuovi nomi. Egli è quindi in vista di 
questa circostanza che crediamo dovere ricordare ai 
nostri lettori alcuni cittadini in cui ci pare ravvisare ; 
le qualità necessarie per fare buoni amministratori del 
comune, della provincia, e della divisione. 


Pel ‘consiglio comunale di Torino. 


Gustavo ‘Paroletti avvocato , ufficiale della guardia { 


nazionale, 
Eustachio Rodella causidico, capitano; .id. 
Agostino; Stallo negoziante, membro della Camera di 
commercio. 
Ferdinando Breme, senatore del Regno. 
Malacarne, fondachiere. 
Manati Giacinto, proprietario. 
Consiglio provinciale. 
Gilberto Dumontel, negoziante, capitano della guar- 
dia nazionale. 
Benso Gaspare, deputato di Carmagnola. 
Sacerdote, membro del consiglio LORDA di Chie). 
Consiglio divisionale. 
Luigi Bolmida, deputato di Torino. 
Gelsi Passera, proprietario nel mandamento di 
Chivasso. 
Carlo Barbaroux , consigliere d’ appello. 


| NOTIZIE DI VERSE 


ITA ITZE TAETERITOTATANTE AEREE PATITI TTI e ae e 


ITALIA. 


S. M., volendo rimeritare i lunghi e distinti servizii 
dell’intendente Matteo Castagnola, direttore dei sali e 
tabacchi in Genova, e del signor Vincenzo Boglioti, 


direttore delle gabelle in questa capitale, si è degnata, 


in udienza del 28 giugno ‘ultimo. scorso di conferir | 


loro la croce dell’ordine: de’ss. Maurizio ‘e‘ Lazzaro. 


st 


Minimo, 8 luglio. — Leggiamo nell’Eco della borsa. i 


«Da noiì fervette tra il clero pro e contro un aécanito 
combattimento pel breviario ordinato dal vescovo di 
Bergamo per la sua diocesi, riformato in tal parte dal 
sacerdote Bunocelli. » 

— La Gazzxta d' Augusta ha la seguente corrispon- 
denza in data di 

Vevezia, 28 giugno. — Da alcuni giorni circola la 
voce che il conte di Montecuccoli sia nominato luogo- 
tenente in Venezia, e il conte Strassoldo luogotenente 
in Milano. Al feld- maresciallo sarebbe conservato il 
titolo di/governatore generale e il dipartimento supe- 
riore dell’alta polizia di Stato. 

Secondo l'Eco della Borsa, giornale di Milano, que- 
sta notizia merita conferma, 


Stato Rowano. — I giornale di Roma del 5 corrente 
pubblica una notificazione del comandante militare di 
Ancona Pfanzelter, in data 8. giugno, della quale ri- 
portiamo questa prima parte. 

«Affinchè ogni tribunale e governo delle Marche 
conosca quali delitti, trasgressioni od. omissioni ven- 
gano giu ricate dalle. autorità e secondo le leggi mili- 
tari, ho trovato necessario. di pronunciare, conforme 
alle norme vigenti nelle Legazioni di Bologna, Ferrara, 
Ravenna e Forlì, come segtie : 

I delitti, le trasgressioni e le omissioni sono giudi- | 
cate o dalle autorità wiilitari, o dalle ordinarie auto- 
rità civili. 


Le autorità militari giudicano 0‘ per giudizio statatio 
o per consiglio di guerra. 

Lo statario non conosce altra pena che la morte, 

A. Dallo statario sì giudicano : 

41. L’alto Gadimcno: e quindi ogni azione diretta 

a cambiare forzatamente il sistema dello Stato, o 
: attirare o accrescere uf pericolo dall'esterno contro 
Î lo Stato. 
2. La detenzione illegale, l’occultamento e la spe- 
‘ dizione di armi e munizioni, particolarmente se il con-" 
i traventore è macchiato di anteriori delitti, o quando 
ha fatto uso di dette armi .a danno d’una ‘persona, 0 
che col possesso delle arimi chiaramente addimostra la 
mala intenzione. 


senza. 

4. L’arruolamento illecito, come pure qualunque 
tentativo d’indurre alla diserzione individui obbligati 
al servizio militare. 


austriaco 0 pontificio, fra cui sorio compresi anche ‘ili 


fatto uso del suo diritto di far fuoco su' coloro da cui 
fossero molestati. 


PA POM MII VPN ITON A AOCOAZIIARTA IAT TOA AMI) 


6. Il furto violento e la rapina, sia seguito con ! 
armi o senza, per opera di più od anche di una sola 
persona, e la manutenzione degli assassini e ladroni | 


sumenzionati secondo i proclami vigenti. 
B. Da un consiglio di guerra sì Cud ano : 


8. La diffusione, di proclami 0 scritti rivoluzio- 
narii. 
95 L° L’ oltraggio qualunque verso persone militari, 
che non sia compreso nell’art. N, 5. 
10. Il portar segni rivoluzionarii o di partito qua- 3 
RR che non siano austriaci 0 pontificii. 
. Il cantar canzoni rivoluzionarie. 
o Ogni sorta di politica dimostrazione pubblica 
sia nella pirdgai sia in altro pubblico luogo. 
13. Ogni disobbedienza ‘agli ordini ed ‘alle intima- 
zioni di autorità militari, sentinelle, pattuglie, ecc. 
14. Gli attruppamenti ed' altre ‘unioni di carattere 


que nome, quando non sia compresa nella disposizione 


emessa sotto la lettera A. 
16. Le ommissioni di chiudere i caffè, le locan- 
de, trattorie, bettole ed altri pubblici esercizii all’ ora 
stabilità. È 
17. Le trasgressioni contro la censura preventiva 
della stampa. 


18. Il dar ricetto a persone forestiere senz’annun- 
ciarle alle autorità. 

* 19. HM distruggere maliziosamente o lo strappare 

armi o stemmi pontificii. 


| T'uite queste trasgressioni verranno , a. misura del- 
i 
i 


sedizioso. 
15. L'intervento ad adunanze politiche di qualun- 


l’importanza delle circostanze, punite secondo i proclami] 
e notificazioui emanate, 

C. Tutti gli altri delitti, trasgressioni od ommissioni, 
che non sono compresi sotto gli articoli. delle lettere ! 
A e b, vengono giudicati dalle competenti autorità ci- 
vili, secondo le IE i pontificie. 

Si osserva che tutti ‘i proclami e notificazioni ema- 
nate finora, rimangono in vigore, dei quali sono i più 
isealuvo quelli del 22 giugno e 13 settembre del- 
l’anno scorso, emanati. da questo comando , e' quelle 
del. 5 sittauibra passato e del 23 febbraio dell’anno 
corrente, emanate dall’I. R. comando dell’ottavo corpo 
d’armata in Bologna. 


| 


ESTERO. 


PERU’. — Lima, 13 maggio. — La nostra città che 
era stata vaglia dalle eda è ritornata tranquilla 
e le grandi lotte sono aggiornate I mese di aprile 1851, 
epoca dell'elezione presidenziale. 

T generali Vivanco ed Echenique non sono più i soli 
candidati. Il generale Castilla, presidente attuale , il 
quale finora aveva patrocinato la candidatura di Eche- 
; nique; sémbra scostarsene, perchè crede che V’acrimo-! 
j nia con cui da parte (ed altra‘si sono! attaccati li deve 
far respingere tutti e due; e non sarebbe improbabile 
che il trionfo  dell’uno non fosse accettato senza effa- 
sione di sangue. dall’altro. Per questo motivo il gen. 
Castilla ha tirato fuori la candidatura del generale Ber- 
imudez, uomo inoffensivo, la cui nilo non-mel- 
terà in moto nissuna passione. Ma questa idea ha fatto 
pullulare tutte le ambizioni di second’ordine. 

Tosto che non è più necessario d’essere un uomo 


del loro paese)e cercano di farsi un partito. Per altra 
parte il commercio favorisce unanimemente la candi- 
daiura del signor Domingo Elias, negoziante lui pure, 


generale, ed i commercianti yorrebbero anche. fare il 
loro tempo. ‘Tutte queste passioni Si metteranno in 
fermento la prossima primavera, e dall’urna dello seru- 
tinio sortirà forse la guerra civile, la quale però, quando 
così fosse, non poirebb’essere di lunga durata, perché 
il popolo qui è di una indole buona ed incapace di 
sopportare a lungo: le sensazioni troppo vive. La dol- 


battaglia tutto è dimenticato. 
Del resto l’anno venturo sarà un'epoca di crisi per 


SPAN PE ENTI AZINET TRITO LATINI ATEI MAIO ZIZAAA IAT IIIZIA TIZIA TIT ANTIMO LIL SNARSTENIAITTAZIE SNE 


I ! Chilì SA all'elezione di un nuovo presidente, e 
la tranquillità pubblica ne DOHEODA soffrire. Non vi 
i parlo della Bolivia, la quale si è messa fuori delle re- 


! gole costituzionali. 


cenere» TTI —Te\=" e” 


3: La partecipazione a sommossa con armi oi 


5. La resistenza di fatto, o violenza ‘contro senti- 
nelle, pattuglie, ed .in generale. qualunque. militare 


veliti, in caso che la sentinella o la pattuglia mon ha'; 


E ARIA III DEMONE CIMMINO ICELAND 


distinto, ma solo di appartenere all’armata, tutti i ge-.i 
nerali (e .ve n'ha una miriade) aspirano: a far il bene i 


il cui trionfo farebbe mutar faccia all’ amministrazione È 
finora tutta militare, Dal sotto-prefetto andando su fino | 
al presidente della repubblica ognuno è colonnello: 0 È 


cezza del clima vi snerya gli spiriti e alla sera di una È 


tutta la regione del Mare. Pacifico, perchè anche ili 


NTO 


0 Dirt SIR INI SRI 


Il generale Belzù, venuto al po tere in forza di una 


I 
d 
è rivoluzione, ha inaugurato il ggverno della sciabola e 


È 
È Sd essere anche lui rovesciato da un momento al- 
si Pa Itro. Gli viene attribuito. il progetto di traslocare a 
Cochamba la sede del governo che è attualmente a 
ad Chuguisaca, e se effettua questo progetto egli è proba- 
È bile che scoppier à in Bolivia una terribile guerra ci- 
i vile, e ne verrà fors'anche una scissione fra il Nord ed 
i :1 Mezzodì che hanno interessi commerciali così di- 
versi. Sarà questa una divisione di più, vale a dire un 
I ‘ritorno verso la barbarie, dalla quale questi giovani 
| popoli stentano tanto a sortire. 

i La California e le sue miniere formano. l’occupa- 
. zione principale degli spiriti tranquilli e ci hanno tolto 
i un numero, di bus sì considerevole, che l’industria 
e l’agricoltura se ne risentono. Perciò il governo del 
Perù ha pensato a far venire dei chinesì. per mezzo 
i della via ferrata. 

i toro della California comincia a modificare le tran- 
Ì sazioni commerciali. La sua abbondanza ha fatto con- 
i traccolpo sul corso delle piastre e ‘le rimesse in con- 
fi tanti per l'Europa danno un benefizio vinusitato. Non 
vha dubbio, fra pochi ani vi saranno profondi cam- 
biaurenti nia relazioni in seguito allo sviluppo | della 
i California. 


sven rari pren 


ANTILLE. —Il Débats di una relazione sulla ‘trista 


i co hdizione di quelle isole da cuiestiaiamo alcuni pat 
i titolari. — La Guadalupa sì trova in ‘uno stato orri- 


i ‘bile, Scrivesi dalla Basse-Terre ai 10 giugno; — Dai 28 


i 7. La delazione di ‘armi ‘e ritenzione di munizioni i 
i guerra, quando non ha luogo il giudizio statario. 
È 


i maggio ai 4 giugno noi contiamo - già sei incendii. 0 
î tentativi d’incendio nel nostro circondario. La cospi- 
‘ tazione del fuoco , esiremo mezzo di coloro che vo- 
kliono sostituiv la razza nera alla bianca, continua nelle 
mostre città. Le provocazioni, come le promesse dei 
i capi non poterono finora sollevare i coltivatori. Questi 
i huovi fatti basteranno a far estendere lo stato d’assedio 
nel nostro circondario? Non osiamo sperarlo. Senza lo scio- 
Iglimento della nostra municipalità rossa e delle nostre pat- 
tuglieofficiose saremmo nella condizione di Pointe-à-Pitre. 
lgovernatore ebbe occasione di sciogliere la municipalità 
di Pointe-à-Pitre ostile al partito dell’ordine. Convocata 
per accompagnarlo nella processione del Corpo del 
Signore non vi si rese è confessò altamente che inten- 
deva con questo mezzo protestare contro lo stato d’as- 
sedio e l'esilio di Roux, l’oratore dell’anarchia. Ma non 
stante le più vive istanze il governatore non disciolse i 
uel corpo. Ai 5 giugno due nuovi tentativi d’incendio 
bbero luogo a Pointe-à-Pitre. Quattro individui furono 
rrestati, uno d’essi è un mulazzo. I bianchi penarono 
molto ad impedire che questi individui non venissero 
cannati, perchè la popolazione è esasperata contro gli | 
ncendiarii. i 
La campagna è sempre tranquilla. ‘Gli emissarii dopo 
il primo incendio fecero d’agitarla; ma ora diffida dei 
promettitori di terre e riprese le sue abitudini d’ordine. 
i E perchè i congiurati vedono che non possono più far 


RR I n na 
cime eci i I 


LIETTA OT ITALO IRE LI 


fi 


i/ 


assegnamento sul concorso dei ‘coltivatori in una sol- 
levazione; ricorrono all’arsione delle città, per cui non 
si esige che l’opera di qualche fanatico. I capì sperano, 
! facendoci abbandonar il paese, scambiarci. Se non viene 
loro fatto il discacciarci otterranno almeno il livello, della 
miseria, loro ultima speranza. Ai 7 due nuovi tentativi di 
incendio a Pointe-a-Pitre, Che condizione! I neri non 
sono meno esasperati dei bianchi : i lavori cessarono 


F ‘ di . i 
onninamente. Agli 8 il consiglio privato non essendosi { 


{ 


cendiario , fu accordata una proroga. A questa nuova i 


accordato per }edissno del condannato Sixiéme ‘in- 


i 
i 
} 
! la costernazione fu ;al colmo: ‘tantochè si ‘temeva una 
collisione. La ‘popolazione giurò, di lasciar incendiare è 
1 irrompere sui capi, (Ai 9, verso mezzanotte; un en- 
ki tativo d’incendio ebbe luogo al Champ d’Arband, luogo 
! elevato all’estremità della città. Se un cane non dava 
l’allarme la città»diveniva forse preda dell’ incendio. I 
j delinquenti speravano concentrar ivi truppe e popo- 
lazione e poter & loro grand’ agio operar in città, Il 
procuratore generale Rabou ha mandata una estesa re- 
i lazione al ministro. i 
i Oggi niente di nuovo alla Pointe. | 
|} Il giudice \uditore mandato, (alla Dominica raccolse j 
i dei dati importanti sull’incendio dei 12 maggio. } 
i Questa colonia, come la Trinità, è sempre assai agi- : 
\V'tata. Tre, giorni dopo il movimento. degli jucendiari | 
i di santa Lucia, 22 dei congiurati di questa possessione i 
| ingl furono mandati a morte. È certo ché la coi 
razione del fuoco si estende su tutte le ‘Antille mag- 
i giori è minori. H lavoro sì ravvia a Maria-Galante. Le 
| proprietà della Guadalupa sono rinvilite assai; quelle î 
della Martinica invece ‘si vendono meglio chie prima 
i dellì emancipazione. Ma tutti sono disperati eda più ! 
i di 15 giorni niuno dormicchia più che vestito ed ar- | 


ì 


LE 
î 


mato. 

‘Alla Martinica tutto era tranquillo quando. vi passò 
il vapore; tuttavia erasi manifestato un incendio in una 
i abitazione. Esso si deve alla malevolenza: ma grazie ai 
i pronti soccorsi fu spento, 


TIRATO TA TIT 


GRECIA. — Il Courrier. d'Athènes del 28 giugno 
reca la seguente esposizione di motivi del relatore della 
commissione incaricata dell’esame del trattato commer- 


«Avendo esaminato il progetto‘ di trattato commer- 
ciale ‘e marittimo ‘tra Ja Grecia e la Russia, una delle 
| mosire benefattrici, la vostra commissione deve, innanzi 
{ tutto, non solo esprimere la sua particolar soddisfa- 
f zione, ma anche la gratitudine dovuta dalla Grecia 
Yerso uno Stato che a’ suoi antichi e ‘molti benefizii in 
i favor della Grecia aggiunge ogg zidi neyelle proye insigni 
della sua sollecitudine per gli i interessi ellenici, 
i «Un esame scrupolòso OL vostra commissione 
! avendola convinta che questo progetto di trattato con- 
i tiene tutti i principii della reciprocanza, sl affretta a 
i raccomandarne la sanzione voluta dalla Carta. 
i «Prendendo in considerazione i ‘vantaggi ‘che ne ri- 


l 
ciale e marittimo tra la Russia e la Grecia: tar Non ne verrebbe alcun bene a Manehesthe se 
i 
| 
i 


sultano pel commercio è pet dla navigazione naziò 

su cui stanno accolte le più preziose ‘speranze de 

patria, la vostra commissione domanda istantemente | 
votazione più speditiva»di questo progetto e si. cred 
in dovere di dichiararvi che le basi. di esso  trattat 
aprono un’èra nuova al commercio greco, e meglio di- 
mostrano la protezione che ci accoîtda quel potentis- 
simo Stato. Per conseguenza, noi vi esprimiamo. votò 
che il governo solleciti la diminuzione dei diritti d’en! 


trata dei vini greci nell'impero russo, poichè se i vini 


d'Austria, e d’Ungheria ottennero questa diminuzione 
per le spese esorbitanti del loro traspori to, il governo 
imperiale accorderà, noi lo speriamo, lo stesso . van- 
tagg io dì vini greci,” attesochè la coltivazione delle viti 
vi chiede fra noi spese enormi, ecc.» 

Questo trattato fu soscritto il 24 giugno dai due ple- 
nipotenziarii; i signori Persiariy. e Londos, 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tornata. dei 
5 luglio: 

Cayley chiede facoltà di far una proposta per Vabo; 
lizione della tassa sul mea/t (orzo preparato per la fa 
brica della birra) cui considera. come ‘ingiusta. Si 
condo l'onorevole membro quest'imposta sì riscuotetl 
modo estremamente. oppressivo: non vede perchè. uil 
coltivatore non. abbia, il diritta .di. ul Reda i 
malt. ii 

Questa sostanza sì manipolava i in tutti i poderi, Ci pia: i 
accaderebbe ancora oggidì se sì togliesse la ta : 
birra è necessaria al lavorante, le cui forze s 


meno fidi al consumatore che al in 
lascia del resto ‘al cancelliere dello scacchiere’ tutto ' 
tempo necessario. /per trovar il mezzo di supplit 
quest’ imposta, È 

Il cancelliere dello. scacchiere chiaicala la prop 
e sostiene che non tordeachbe utile a veruno e togli 
rebbe alle finanze 4 0 5 milioni cui non saprebbe cor 
supplire. 

Disraeli dice che ha presa la difesa delle classi ag 
cole sempre sagrificate dal ministero. Ha tre fo 
di proventi nazionali: importazioni, tassa interna, co, 
tribuzioni locali; ‘e la classe ‘agricola è la più 
gravata, e tuttavia vede ‘ogni’ giorno scemare i 
prodoiti e mezzi di sussistenza. ‘Ciò ‘non può duraté 
Se vi sono riduzioni a fare facciansi sulle’ gabelle 
non sulle dogane. 

Lo stato ‘delle rendite non. è ‘altrimenti la pietr 
paragone della prosperità nazionale, la misura di. 

è la felicità del popolo. Appoggio pertanto la propos 
giacchè il governo non vuol prendere. l’ iniziativa 
alcun progresso di questo genere. Vorrei che prit 
di tornar, alle nostre case potessi annunciar alle 
agricole che il governo intende far qualche cosa 
esse. Se odono che con quesio ministero non h nn 
nulla a sperare ne nascerà ‘una viva opposizion 

Russell. La tassa sul malt' esiste da ' si di ‘séto 
se. consultate le popolazioni rimarrete! convinti che! 
tasse che pagansi più di mala voglia che questa 
cusa; che fate al governo di far il sordo a ‘tutt 
lagnanze è ingiusta; se mon che. non ‘può rim 
tutti i mali, e suo studio principale è non. aume 


j i diritti sugli alimenti del popolo, (applausi, i) 


La tassa di cui si chiede l’abolizione ci permet 
sopprimere delle imposte che eccitavano le più. viv 
lagnanze. L’onorevole sig. Disraeli mi permetter: 
dirgli che quando lo stato delle finanze indica un mi 
pl anibto, vuolsi che le ‘classi agricole partecipino. 
al miglioramento generale. Ma non è giusto che allin- 


i teresse agricola si subordinino: gli. (altri interessi. del | 


paese. Noi dobbiamo. provvedere .all’interesse generale 
del: paese; anzichè agli speciali; altrimenti ove, sarebbe 
la giustizia? 1 

Spero che la Camera vorrà, come ha fatto, sinora 
mantenere il sistema di politica commerciale che 
guiamo da anni, e che sopprimendo 5 milioni di tasse 
non vorrà metter a repentaglio il credito nazionale, 
Seguite il consiglio di lord Stanley, il quale disse che 
se fosse membro di questa Camera. non voterebbe Ù 
favore della proposta. Penso che per salvar il cre 
dito del paese persevererete ‘im un ‘sistema. che cre 
diamo vantaggioso a tutti; (applausî). 

Cayley parla nuovamente in favore della proposta; 
la quale è messa a par tito. Assenzienti 123, "e 
2/7. La proposta è rigettata. 


Indipendenza di un deputato. 

Hi sig. John Brighz, membro ‘del Parlamento, bias 
mato da uno de’ suoi ‘elettori di Manchester, per non 
aver voluto votare in favore della risoluzione del .s 


| Roebuck, gli scrive: 


Signore, mi spiace che il mio voto siavi spiaciuto 
Io non posso sperare diese in ogni occasione: ( 


ch'io desidero si è che il mio voto concordi costan to 
mente colle mie oneste convinzioni e colle opinioni € 


zione. 


Quanto votai, votai sotto Vimpeto delle mie coi 


zioni personali e' dietro ‘opinioni costantemente 
fessate. 


tante di Meno nè come n di 
collegio elettorale , se dovessi , per considerazion 


i colate, obbliare il mio carattere e principii ado 


lungo tempo e che credo nell’ interesse del pae 
non: abbandonerò ‘certo questi interessi; jo non! 
mai secondo i bisogni di partito, cifrati s 
staffile della tesoreria, Non ‘votai per la mozion 
sig. Roebuck, perche farlo non potreì onestamei edo î 
non siederei mai in un Parlamento per: non essere 
lo strumento d’un partito: non è così ch'io 
esigenze di un mandato tanto importante. 











il Morning- 
0 Roberto 









ovali ind a di una’ ‘vettura! sali Mov ‘èntraronò in 
“gardens. Vicino alla casa del defunto una 
ara ricoperta di i cremesì fu tirata 


ente la pd del defeat traversava la 
Le nel” ‘carro che ‘s’era avanzato 


Ù senza ornamento di sorta. Fra pre- 
+ 
2 Siaffieri: a piedi ir in livrea e seauie dal | 















LIA 
fu deposta nel carro .si avanzò la 
e | salirono. Federico Peel, membro 
visconte Hardinge, sir bi Gra- 
H. Goulburn, membro del Parla- 
Ta vettura traversarono poi. lenta- 
e $. Martin’s-Lane dirigendosi verso 
e della strada ferrata di nord est. Molte per- 
dunate a Whitehall fur ono spettatrici di questa 
e nel momento che passò il corteggio la folla 
considerevolmente .e lo seguì per la strada, Nè 
né la vettura erano ornati di penne e non. vi 
ggi al seguito. Era stata fatta ‘domanda all’am- 
ne della‘ via ferrata onde ‘il carro funebre 
sse partire col convoglio ‘della posta} ‘cosa. ch'è 


fi 





| potes 


i | contraria agli usi; perchè molti viaggiatori non Vogliono 























vetture espressamente fatte. 


partì. alle nove. Il visconte Hardinge, 






i del convoglio Puma di tornare a casa, ed 


pad Ie 





€. 
si 


CAI ‘nen ‘subito il di 5 da Uobaio Pate, la 


sua: casa, Ei non beveva nè vini nè liquori e durante 


amatore. del. ‘passeggio ; 
mezzodì per ‘passeggiare nel parco e non rientrava che 
allora di pranzo. Scriveva molto, e fra le sue. carte si 
‘sono rinvenuti inamoscritti 


vano per lo meno come un uomo molto straordina- 











l delitto di cui è accusato egli. dichiara di non aver 
‘ pensato a percnotere os M. se non al, momento, stesso 
dell’azione. Se il suo difensore vorrà provare la sua 
— Blicnazi ione di mente, egli tenterà di combatterlo per 
chè non. può. ‘sopportare, l’idea di veni 


tutta la sua vita nel manicomio, » (Morning Post dei 6). 
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dr î 


igne dei Tibrai i, degli stampatari, 


dei cartolai , 


Sla: 





lal signor Baxthélemy Saint Hilaire: ‘all'ufficio ‘dell’ As- 
semblea,: e fu tosto mandata alla pine 
| Signori rappresentanti! 


dona Se; ome ‘cittadini, le nostre opinioni possono i 
essere ‘divergebti 3 come: ‘industriali e commercianti È 


non abbiamo! cheii interessi ‘identici ;;. noi siano \domi- 





: interessi 







free piagediati,, wi noi ci ai 


e nella mise 
agerazione , 















i 


ottenere ha vostra SaBziono), 


pori i di dieci fogli di stampa . di 32 decimetri 


di 200, di ‘300 per 100 del yalore ve- 
di un diritto che sarebbe una vera 


Ri all’istoria, alla o 










ArSÌ pel convoglio ‘con. un cadavere e la compagnia }| 
Però dietro richiesta ! 
ia il favore fu accordato'dal consiglio della 


raham ed il signor Goulburn  aspettarono ; 


ì SITE 
l signor Peel accompagnò solo gli, avanzi del Suo } 


| sua padrona. d’alloggio disse che il suo modo, di vi- | 
, Vere era regolarissimo da due anni ch'egli. abitava in 


di intiere settimane si coricava alle 8. di sera, Era grande 
sortiva generalmente verso È 


curiosi, Corre, voce che i 
quand’egli sì trovava al 10.mo. ussari, i soldati lo te È 


o e sì raccontano molte. storie. dei suoi fatti e delle | 
sue gesta mentre ca di guarnigione a Dublino. Quanto | 


rinchiuso per | 


|FRANCIA. — ar 7 ‘glia, _ ba sigughte pe- | 
dei i 
Iopgitori di caratteri , ecc. contro il progetto di legge | 
cauzione dei giornali ed il bollo per gli scritti | 
ia e non periodici, venne ‘quest'oggi deposta | 


Non sono’ politiche passioni che diliioni a. voi, | 
Sono. interessi in pericolo chè invocano la vostra pro- È 


nati da. un pensiero. —Mbanime, ‘dalla solidarietà di un ! 
— comune pericolo, ed è unicamente a nome dei nostri |" 


le nostre industrie. rovinate de nostre Mise 
operose, è nostri laboratoi deserti , delle’ migliaia di | 
rai, d'impiegati. ; d’artisti; di Jetterati., CA nel- | 
miseria: tali sarebbero, non viè ombra, 
N disa: strose conseguenze del progetto 
g che vi fu sottomesso > Se potesse, DEL .; com- i 


gliela picuserete, signori; noi ne abbiamo ferma | 
woi la ricuserete specialmente | alle disposi- 


tolo 11 del progetto della commissione, che 
9 ai ‘giornali ed agli scritti ‘periodici ‘tutte le | 


ete. colpire di un; ‘diritto enorme, di un } 
terdizione assoluta , non Ai come. 
e, al Le pubblico, ali 


5 tma \eziandio i libri di edu- | 
Fe teatrali, i Ia at, i 


i i capi "pa P 


ME PIIAT 


CERTO SCILIAR CICERO PRICES TIT ANTE SF ERI ZA ST E RRTRAR ARR; 


gli sforzi stessì e i sacrifizi. fatti da trent'anni per. di- 
fendere la proprietà delle opere dello spirito. 
Ah! senza dubbio la commissione non ha voluto por- 


essa non previde cotalî risultamenti;' ma che importa 
se questi sono la conseguenza Lul della disposi 
zione ‘ch’essa vi propone ? Stranieri a materie tutte spe- 
ciali, ignorate dagli uomini i più illuminati qliando non 
né abbiano fatto un lungo studio pratico, î suoi ono- 
revoli membri ‘confusero in tna' stessa riprovazione no 
cattivo ‘ed ‘il buono, il male ed il ‘rimedio. 

Essi non avevano in ‘vista’ che le pubblicazioni che ; 
trattano di materie politiche e'di ‘economia sociale, è 
posando ‘un principio generale , imperfettamente cors 
retto da eccezioni avare, ‘essì QUESOne quasi tutti i rami 
dello: scibile umano. 

Essi non volevano che inceppare la propagazione dei 
piccoli seritti , dei fascicoli», dei- libelli, e fissando un 
limite di! dii fogli di 32 decimetri quadrati, essi art 
vestano da produzione del volume, dell’opera, del libro. 
Noi ve ne supplichiamo, 
(codesta! loro via; voi sorpassereste lo seopo! chel go- 
verno e la commissione stessa sì sono proposto ; voi 
‘sustitereste ‘una perturbazione rovinosa , irremediabile 
in quelle professioni che si onorano di concorrere alla 
propagazione dei capi d’opera della nostra letteratura, 
che li sparsero per tutto il mondo e che con LAnA 
per tal modo potentemente allo sviluppo dell'umano 
spirito, 

Non v'affrettate soprattutto, ve ne scongiuriamno, di | 
; pronunziare definitivamente in una sola deliberazione, 
| Sopra questioni che toccano a tanti seri interessì, che 
È ‘possono dar luogo a gravissimi errori, e che non sa- 
prebbero stimare al loro giusto valore, per quanto il- 
i Tuminati, quelli che non hanno potuto farne l'oggetto 
| particolare di vin esame profondo. Se trattasi di una 
i legge d'ordine pubblico, trattasi pure, in quanto con- 
i cerne le ‘nostre ‘industrie, di una legge fiscale; è sotto ; 
questo solo punto di' vista ‘che noi la esaminiamo, ‘ 
| voi non dimenticherete ch’è la prima ‘volta che si tenta | 
( in Francia di colpire di'una tassa, € di una tassa esor- 
i bitante gli scritti non periodici. In tutte le circostanze 
| nelle quali le nostre Assemblee ‘vennero chiamate a 
creare una nuova imposta, hanno esse mai pi oceduto È 
i con precipizio? Or bene signori, quanto si è sempre 
i fatto per imposte relative alle produzioni della materia 


{ ricuserete di farlo per un ‘imposta che deve applicars 
alle: produzioni: dell’intelligenza? © 

No; yoì vorrete circondare le vostre deliberazioni di | 
{tatti i lumi » di tutta la maturità che esigono leggi 
tanto. dilicate , e lascierete agli interessi. minacciati il 
tempo di produrre. le loro difese, Ju, quanto a noi 
signori, prendiamo formale impegno di sostenere i no- 
stri giusti reclami contro lé disposizioni ‘del titolo 11 
relativi al bollo. degli seritti non periodici, colle prove. 
i le più positive, e con invincibili dimostrazioni. 
Vogliate aggradire , signori , l’espressione del nostso 
| profondo rispetto. (Seguono le: firme). 

Per copia conforme: 


I membri. della commissione delegata dai ibyai, 


na 


7 


teri, ecc. ) 
JT. B.. Bailliére. —, A) Gratioi. — Cuiraudet, ! Ha- 
chettie. — Laboulaye. — Lecoffre. — Lemereier, 


Pagnerre. — E, Roulhac. — Thunot. (Debats). 
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SVIZZERA. — Argovia. — Il consiglio costituente 
{ del 3 luglio ha risolto che il governo debba esser com- 
| posto di 7 membri, non più di 9. Ai nomi di landa- 
j mano € vice-landamano saranno sostituiti quelli di 
presidente e vice- presidente: I consiglieri del governo 
i sono tenuti ad assistere alle sedute del gran consiglio. 

Grarona.—Il 26, durante un terribile uragano, il fal- 
mine cadde tull'slpe di Burgli, ed uccise 156 pecore 
j e 2 buoi. La seguente notte il cielo era come un fuoco, 
ie. ‘ebbero nuovi guasti. 


Vatrese. — Hl generale Cavaignac trovasi ora ai ba- 
i gni di Leuk. 








STALLE E 


ALEMAGNA. — La nostra corrispondenza ci reca da 
{ Berlino in data del 5, che il conte di Bernstorff era 
ripartito il giorno innanzi alla volta di Vienna por- 
tando seco il rifiuto formale del governo prussiano di 
accedere alle ultime proposte del gabinetto di Vienna. 
Egli è un fatto. che il gabinetto di Berlino era disposto 
ad. accogliere la proposta di sospendere provvisoria- 
mente la costituzione definitiva dell’Unione ed ognì 
! misura a questo tendente, purchè il gabinetto di Vienna 
i si determinasse a riconoscere il principio dell’Unione 
ristretta. Ma quando si venne a formolare in un modo 
preciso le domande e le concessioni reciproche, il sig. 
de Prokesch, inviato austriaco, fu irremovibile nel suo 
‘ rifiuto di riconoscere il principio dell’Unione, i in guisa 
che le trattative. fallirono \di nuovo ‘intieramente. 

Il collegio dei principi terrà oggi una seduta. che 
{ influirà grandemente sui destini dell’Unione. Il signor 
de Radowitz  presiederà per la prima volta. Si tratterà 
i della proposta degli Stati della Turingia. i quali vo- 
i gliono dulupoao si costituisca entro il più breve termine © 


suo governo d’indirizzare anzitutto ai governi facienti 
i ancor parte dell’ Unione, la richiesta formale di sod- 
disfare con lealtà ai doveri che si sono spontaneamente 


collegio dove le opinioni si controbilanciano, 1 parti- 
i giani dell’ Unione cominciano a dispérare e vedono ‘in 
i questo nuovo ritatdo un segno della defezione di tuiti 


iti membri dell’Unione che finora avevano esitato arom- 


! perla definitivamente. > 
‘è Srowarincen, 30 giugno. — Teri vi. fu presso . Lan- 
L SOTA una deplorevole collisione fra. soldati, prus- 





donarne l'esclusivo vantaggio/aHa contraffazione! siraniera, È 
e far così rivolgere contro le nostre industrie nazionali ; 


tare un colpo tanto  funesto ‘ad interessi rispettabili , ; 








signori, non li seguite in : 





dagli stampatori, dai Farioli, dai fonditeri di carat- 


imposti. Non si può ancora presumere la decisione del ‘ 


“ra 


GIORNALE: DI TORINO: 


pantera 
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raider 


do. 
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i do albergo . cantando inni  rivoluzionarii. Dicesi 
i" qualcuno avesse coccarda rossa. Alcuni soldati prus- 


i stani ;ingiunsero loro di far si ilenzio, allora abbandona- 
reno l'albergo dell’ aquila profferendo . minaccie. La 
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giungere una banda d’uomini armati di bastoni € di 
picche, che si fecero loro addosso ehiamandoli  mise- 
rabili prussiani e lanciando logo pietre. S'impegnò al- 
lora una. lotta vivissima, wella quale si dice che alcuni 
; Hiportassero gravi ferite. È stato istrutto un processo. 
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i 
comrente, 

CE noto che il governo degli Stati-Uniti ha mostrato 
per l'Ungheria durante l’ insurrezione le più vive sim- 
palie; ma non si ammetteva ancora ‘che il presidente 


I NRIEAZAM AA DIA A ETNA PAT e 


trionfato. Una tale dichiarazione non poteva 





dianîo di 


i 
È 
i 


® 


Uniti. 

— Il ‘consiglio di guerra ungarese ha condannato a 1 
anni/di carcere in'fortezza in ferri i compromessi po- 
j litici/Stefano Kirthi , colonnello degli ussari Bocskuy, 
e il'rinomato - scrittore ungherese Gustavo Remellay. 
Peròfqueste sentenze. non vennero ancora pubblicate 


SONIASONI RARA 


i prigioni nuove di Pest. 


dm processo intentato dalla corte marziale di Pest 


ITALIA E E 


forse pubblicato ai 15 del mese corrente. Si dice pure 


che, tra le pene che verranno ad infliggersi, vi sarebbe | 
pure, questuna che i medesimi dovranno risarcire le i 


| imposte arretrate della Dieta, dall’ epoca. dello seiogli- 
mento della medesima in poi. 


GALLIZIA. — da %6 Su — Viaggiatori giunti 
ieri dalla Russia. annunciano, che, il comandante di 
i COTpo Tischidajoft, il quale si è compromesso a De- 
breezin,, è stato degradato dall’ imperatore. Ul generale 
Rudiger, il quale ha commesso un fallo analogo, è è stato 
nominato governatore militare. Tischidajoff i invece en- 
trerà nell’armata come gregario. Oggi vi sono stati qui 
condotti dei disertori russi sotto: scorta militare austriaca. 
Saranno consegnati alla. Russia. 

Cracovia, 29 giugno -- Ci scrivono dalla Polonia che 
ill generale russo Starvzenko, presidente della commis- 
i sione di governo per gli affari interni e del culto, capo 
Di polizia e presidente della commissione permanente 
per lì ditenuti politici, è stato destituito in seguito a 
numerose lagnanze mosse contro di lui durante i sog- 
i giorno dell’imperatore a Varsavia. 


SARTRE DITA INI AAA TITO ARPEITAORINTZIZIATO PARITA SERI ORION ATA PZA TA UAAR STI 


TORINO, 
VITTORIO EMANUELE IL ecc. 


Tl Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. Il prezzo ‘della carta bollata venduta dal go- 

verno ed i diritti che si pagano per |’ apposizione del 

bollo straordinario od il visto per bollo, stabiliti dal 

‘editto: del Cabo marzo: mille otissuhio trentasei 
sono aumentati di un terzo , 
espresse, ed a tenore della tabella: annessa alla* pre- 
sente legge > 

Art. 2. Qualora Paumento del terzo porti una frazione 
di centesimo, sì pagherà il centesimo intiero. 

Art. 3. Le lettere di cambio, biglietti a ordine, ed 
ogni altro effetto di commercio, conii sottoscritti 
Ò pagabili i in questi Stati, sono soggetti av bollo ‘col 
pagamento di: un diritto nelle proporzioni seguenti sui 
valori espressi : Ho ni 

Sino (a live cinquecento centesimi ‘venticinque. 

Dalle lire cinquecento alle lire mille centesimi cin- 
quanta. 

Al di là delle lire mille sara pagato un diritto 

pento di \centesimi cinquanta per ogni lire mil- 

le; la frazione di lire ‘mille: verrà pagata come per 


l’intiero. 


cui nell’ articolo precedente; purchè siano inunite del 


grathitamente alle medesime su presentazione della 
prima, o di altra delle copie, appositamente bollata, 

Att.5. Le banche in società anonime autorizzate ad 
emettere biglietti di circolazione , pagheranno annual- 
mente un diritio di cinquania centesimi per ogni lire 
mille della loro circolazione media, gici sulla 
circolazione dell’anno ‘precedente. 

Tale sborso si farà per semestre. 

Alt 6. I titoli, cartelle, certificati 0 le iscrizioni fatte 
sui (registri, delle società commerciali ,. a termini del- 
l'articolo 44 del codice di commercio, comprovanti la 
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‘ pro rietà di azioni in una società, compagnia, od in- ! 
possibile. T signor de Radowitz proporrà a nome del : 


SIA qualunque finanziaria, commerciale, industriale 





mili\azioni non fosse stato saldato. 


RIINA I 


ment onere 


tassa d'insivuazione. 
[La spesa del bollo o visto per bollo sarà unpre, 
anticipata dalle società e compagnie. 


Ada 


MESSI E E TIZIIREN I EIEERRT I ANNATA ZITTI SITU 


siani e. sudditi wurtemberghesi. Una ventina di giovi- ; 
notti giunsero da Adelfingen e andarono. di albergo : 


che : 


sera alcuni er prussiani andarono passeggiare sullo i 
stradale, e quando furono vicini alla frontiera, videro } 


VRUSTRIA. i i nel Cla Italiano del 6 : 


i Taylor avesse spinto queste simpatie sino a dichiarare | 
al congresso, subito dopo la caduta di quella causa, ; 
ch'egli sarebbe stato il primo a riconoscerla se avesse 

restare ! 
Senza sisposta per parte del nostro governo, e noi cre- ; 
NOE che dal principe Soluoonei fu 
indirizzata un’energica protesta al governo degli Stati- 





uffizialinente, e i delinquenti sono ‘ancora detenuti nelle è 


contio gli ex-deputati va ‘progredendo con molta ce- { 


lerità, sicchè il complesso delle rispettive sentenze verrà | 


colle modificazioni infra i 


Art. 4. Le seconde , terze ‘@ quarte delle lettere di i 
eambio andranno esenti dal pagamento del diritto, di ; 





bollp istraordinario 0’ del visto per bollo da' appotsi : 


o ‘civile, sono sottoposti al bollo proporzionale: od al ! 

visti ) per bollo di cinquanta centesimi ogni cento. lire : 
! di chpitale nominale, e ciò sia che trattisi di una somma | 
fissa 0 di una quotità, e quand’anche il prezzo di si- i g 


È 

Qualora il capitale nominale non siavi espresso, ili 
diritto sarà calcolato su quello reale, il cui montare 
sarà! accertato colle regole portate dalle leggi sulla ; 


== = PRETI 


SERATE, ee regia 


Ca 





j 1 titoli, cartelle o certificati di ‘cui sovra, saranno 
‘ stacccati da un registro a matrice, che sarà parimenti 
bollato sulla presentazione che ne. verrà fatta. agli 
agenti della finanza, i quali potranno; sempre; richie- 
derla. 
Il rifiuto di presentare. la matrice sarà punito con 
! una multa, di lire cinquecento. 
i Art. 7. Il pagamento del dritto di bollo stabilito 
nell'articolo. precedente sarà rinnovato pei titolirivi con- 
‘templati ad ogni periodo di vent'anni. e 
Art. 8. Le società e compagnie esistenti al tempo. 
dell’emanazione della presente legge saranno sottoposte 
alle prescrizioni degli articoli sesto e settimo, di cui 
: dovranno curare io nel termine di tre mesi 


SERIETA IO AI 


i successivi alla detta epoca. 

Art. 9, Saranno; però dispensati dal pagamento dei 
diritti di bollo le; società e compagnie ,. le; quali; non 
avessero da due anni addietro pagato sgl'intengsliti od 
azionisti alcun provento,0 dividendo, . e‘ fino a ‘tanto 
che non ne tiaprano la corrisponsione. 

Art. 10. Le scritture private contenenti obbligazioni 
( & pagare somme di danaro eccedenti lire cinquecento 


FADONT IRE IE TAO 


i per causa di mutuo, prezzo, di ‘cose o ragioni, od, as- 
| sestamento di conti, saranno estese sovra carta col bollo 
‘ proporzionale di lire una per mille. La frazione di mille 
: pagherà come pel anille intero. Ì 
d Qualora tali. scritture si facciano in più originali, 
il bollo proporzionale non sarà pagato che per uno di 
essi} purchè si dichiari sugli altri. originali , stesi su 
carta col bollo ordinario, taialo sia il'detentore di punte 
che Ro il bollo proporzionale. 

L’art. 58 del regio editto 5 marzo 1836 è appli; 
‘ cabile al soscrittore che viene indicato inélle: scritture 
: come detentore del titolo redatto sulla carta munita 
i del bollo proporzionale, .il quale, in caso di non pre- 
; sentazione, dovrà pagare il diritto proporzionale e la 
multa prefissa. 


i 
} Ait. 14. 


RETI 


Qualora le dette. scritture private yénissero 
sottoposte, al, diritto d’ insinuazione, sarà nell’ esazione 
del medesimo fatta deduzione di “qiabl già si fosse 
i pagato per il sovr’accennato diritto di bollo. 

Art. 12. 1 giornali politici, scientifici e letterarii na- 
zionali sono esenti da i: diritto di bollo. o di. ab- 
bonamento. 

Art. 13, I fogli dai politici che vengono, dal- 
cara sono soggetti al bollo di un centesimo per ogni 
foglio. 

Art. 14. L’art. 13 dell’editto 5 marzo:1836 non Sarà 
‘ applicato agli avvisi ed annunzi contenuti nei: fogli per- 
iodici, 

Art. 15.1) io copia-lettere dei;negozianti è di- 
‘ spensato dali’obbligo del bollo. 

Hl bollo degli Sale libri di commercio! é fissato a 
quindici cent. per'ogni foglio. 

I libri di commercio, quantunque già in corso di 
scritturazione, od.anche intieramente: seritturati in carta 
libera, saranno amimessi al bollo straordinario, od al 
visto per bollo senza pagamento: di ammenda, e me- 
diante il solo pagamento. del' divitto dianzi stabilito, 
purcliè siano presetitati alla formalità nel termine pe- 
rentorio di quattro mesi dalla pubblicazione della pre- 
sente legge. 

Art. 16. Le contravvenzioni agli articoli 3 ‘e 10 sa- 
ranno punite con una multa del dieci per cento della 
somma espressa nel recapito ‘cadente în contravvenzio- 
ne; quale multa non potrà in'‘verun caso essere mi- 
nore di lire cinquantuna , ‘nè ‘maggiore di lire cin- 
quecento. 

Per tutte le contravvenzioni ‘al disposto della 
presente legge, ‘per le quali non si'è stabilita una 
speciale sanzione penale, saranno applicate le ammende 
e multe rispettivamente portate ‘dal regio ‘editto’ del 
5 marzo 1836. 

La multa o l'ammenda sarà pagabile senza ripe- 
tizione per una ‘metà ‘dal traente 6. dal' debitore, e 
per un’ altra metà dal possessore dell'effetto commer- 
ciale o dal creditore, i quali sono' però solidarii verso 
le finanze. 

Art, Gl' impiegati ed i preposti delle dogane e 
gabelle dello Stato sono incaricati, nella ‘sfera delle 
loro ‘attribuzioni $ di curare; il , puntuale eseguimento 
delle leggi sul bollo, e di formare; occorrendo, i ver 
bali delle relative contravvenzioni. Essi non potranno 
rilasciare , vidimare o dar corso a veruna bolla od 
altro recapito ‘doganale. per tutti î carichi di merci, i 
quali, a mente delle leggi, devono essere accompagnati 
dà polizze di carico o da lettere di vettura, ove non 
risulti loro che tali polizze o° lettere Gole estese so- 
vra la carta prescritta dal num. (11 dell’art, 4 dell’ e- 
ditto'5 marzo 1836. 

i Dovra ciò non ostante aver luogo la pronta Spes 
‘ dizione delle bolle ed ‘il libero’ corso delle merci, 
i malgrado la mancanza o | irregolarità delle polizze o 
i lettere di vettura a purchè venga contemporancamente 
‘ pagato alla dogana ‘di OLI cioè se le merci pro- 
i vengono dall’estero, il AR diritto di bollo dovuto 
Ì per dette polizze o lettere di vettura, e se provengono 
dall'interno, oltre tale diritto, anche l'ammenda di lire 
venticinque. 
Art. 18. Gl'impieg vati presso gli uffizi di pubblica si- 
curezza } ai quali è dato Vinci di vidimare i fogli 
di via o le lettere di vettura, di cui, a termini de elle 
i regie patenti 21 luglio1835 e 21 luglio 1846, devono 
essere muniti i conduttori delle diligenza” velociferi , 
celerifere ed altre vetture pubbliche della prima cate- 
goria, contemplate nell’ art. 2 di dette patenti 21 lu- 
glio 1846, non potranno procedere a tale vidimazione, 
salvo sui fogli aventi il bollo prescritto dal num.%1 
dell’ art. 4 dell editto 5 marzo 1836, e dall’art. 5 del 
manifesto camerale 31 maggio 1836. 
Art. 19. L’ amministrazione! dei beni della Corona, 
‘ degli appanaggi e dei dovari cessa di essere esente dal- 
‘ l'obbligo dell’uso‘della‘carta bollata. 


Sono parimenti ‘aboliti tutti i privilegi di esen- 
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zione dal dritto di bollo di cui possono avere finora 
goduto alcune provincie, comuni, corporazioni, ammi- 
nistiazioni o società per qualsiasi titolo. 

Art. 20. Fra le corporazioni, e amministrazioni , in- 
dicate all’ articolo decimonono, si intendono compresi 
I Ordine dei Santi Maurizio e Lazzayo , qualunque 
altro ordine cavalleresco, e il regio economato aposto- 
lico. 

Art. 21. Nelle provincie e comuni dello Stato , 
Tove non erano in vigore le leggi sul bollo , saranno 
pubblicate in un colla presente legge anche le se- 
guenti: 

Regio editto 5 marzo 1836; 

Manifesto camerale 31 maggio 1836; 

Regie lettere patenti 23 aprile 1839; 

Regie lettere patenti 31. dicembre 1842 (art. 50); 
Regie lettere patenti 17 giugno 1843; 

Manifesto camerale 11 maggio 1846; 

Regio editto 29 ottobre 1817 (art. 49); 

Manifesto camerale 13 dicembre 1847; 

Regio decreto 7 maggio 1848. 

Art. 22. Il potere esecutivo stabilirà una vendita di 
carta bollata almeno in ogni Capo-luogo di manda- 
mento, ove manca un impiegato demaniale incaricato | 
di venderla. 

. È concessa inoltre al potere esecutivo la facoltà 
di provvedere a tutto ciò che concerne 1’ esecuzione 
della presente legge , e particolarmente per la deter- 
minazione di un aggio per la vendita della carta bol- 
lata, quando non fosse ‘affidata ad impiegati demaniali, 
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come pure perlaformazionedegli eccorrenti nuovi bolli e 
filigrane. 

Art, 23. È derogato ad ogni disposizione di legge con- 
traria alla presente. 

Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto; 

e resterà proibito raso dei registri coll’antico bollo dal 
1 gennaio 1851. 

Art 24. L'imposta {della carta bollata e dei dritti 
di bollo non ‘avrà vigore oltre il primo di gennaio 


1855. 


TABELLA dei prezzi della carta bollata e dei dritti 
di bollo straordinario e di visto per bollo, di cui 
negli articoli quarto ‘e quinto del regio editto 5 marzo 
1836 coll’aumento 0 variazioni stabilite ‘dalla pre- 
sente legge. 





Numero Diritto Diritto 

d'ord. antico nuovo 
1. Per ogni mezzo foglio da pro- 

CESSO GINIR I MULO VOI 20 

Pel foglio intero da processo » 0. 30 40 


Pel foglio da protocollo .....» 0 60 
Pel foglio di tabellione —. » 0 30 
Pel foglio di protocollo desti- 
nato esclusivamente. per le i 
copie d’insinuazione . ‘0° » 0. 30 0 40 
6 Per le polizze di carico e let- 
tere di vetture RD 00 0 65 
Bollo proporzionale. 
7. Lettere di cambio ed effetti di 
commercio sino a lire 500» 0. 50 
Da 500 a lire 1000... » 0 50 
AI di Jà di lire mille si pagherà 
il dritto proporzionale di 50 
centesimi per ogni mille. 
8. Biglietti di banca o di circola- 
zione delle società anonime, 
per ogni 1000 lire di circo- 
lazione annua .... ... n 0.0 0. 50 
9 Azioni nelle società, compagnie 
od intraprese, per ogui cento 
lire di capitale...» 0:00 0 50 
10. Scritture private, di cui) nel- 
l’articolo decimo della pre- 
sente legge , oltre lire 500, 
perziogni 1000 area 00 ti: 0 
î1 Libri di commercio, per ogni 
foglio di qualunque dimen- 
SIONE. SR AR DAI 0.15 
12 Giornali e fogli periodici poli- 
tici provenienti dall'estero, 
per ognifoglio....-.. » 0.05 0.01 
Bollo straordinario, di cui 
all'art. 5 del suddetto 
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Il ministro segretario di Stato per gli affari delle fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella Raccolta degli atti del governo. 

Dat. ‘Torino addì 22 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 


; Nicra. 
ZII: III AZZ AAA II 
FATTI DIVERSI. 


Il magistrato d’appello, prima Camera criminale 
condanuò il dì 8 certi Omegna, Gianone ed 1 Ignazio 


cere sinora solter to. 

— Stamane lo stesso magistrato pronunciò pubbli- 
camente sentenza nella causa contro Burzio ‘e Getto, 
inquisiti 1. di stupro; 2. di rivolta ai carabinieri; bai 
escluso il capo primo, dichiarò bastante il carcere si- 


dal carcere. In quest’interessantissimo dibattimento i di - 
fensori che compiuta riportarono vittoria furouo gli ay- 
vocati patrocinanti Trombetta e Ferraris. 


— Stamane dopo la pronunciata sentenza contro li 





editto. 
lasVuolta noe ee 03 0 0% 
2 id. RD ee A) 09 0907 
3 id. III PR REESE 4 0-20 
4 id. rete S ».0 30 0 40 
5 id. TE ACTA 0 60 0 0 
6 id. USS EDI SZ 160; 


Chianale, inquisiti di furto, alla pena il Chianale d’un i 
anno di carcere, e li Omegna e Gianone bastare il car- | 


nora soflerto, e per il capo secondo li mandò rilasciare ! 


IL RISORGIMENTO GIORNANI DI TORINO 


= 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 4 luglio 1850 


Getto e Burzio, lo stesso magistrato tenne Pubblico di- 
battimento contro certo Salussoglia in età soltanto di 
anni dodici e pochi mesi, e già stato per varii! furti 
carcerato, e per nuovo furto di due scudi da franchi 
cinque compariva stamane nanti il prefato magistrato. 

— Carlo Mò del fu Gaudenzio, d’annì 46, di Gri- 
gnasco, e Giovanni Diani d’anni 15 di Borgosesia, amen- 
due al servizio del negoziante Francesco Qdone di 


Regio Commissario presso la Banca nazionale. 


rale di S. M. del 7 settembre 1848. 
Attivo 


APE LN NLM IATIN TATE RAMI II IRON: AU NATI 


Iutanto il Diani davasi alla fuga, e giunto a Fara i Azionisti della già banca di Torino 
narrò in unalbergo l’accadutogli. Quei carabinieri reali 


i 

i ì 
volarono sul luogo, ma un barbaro omicidio per colpo I Indennità agli azionisti della già banca 

d’arma da fuoco sull’infelice Mò era. già consumato, Î 
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iPicio di generale Intendenza di Novara ha dato } Corrispondenti della banca (sbilaneio 


. 


AAA Ea ATENEA A INI PA RDZ TEVOMDAI A TUTTO SMD IVATO ME AT POMEZIA FA I VS VAOVRMITO I A 2 CETO 


i di pattuglie straordinarie notturne sulle strade ‘a firie 
di tutelare daî malviventi, in questi giorni specialmente $ 


i S ASS IS, ssivo 
di grande affluenza dei braccianti in essa provincia ed Passiv 


in quella di Lomellina. Il regio fisco si è nel mattino!l ERROR Ì 
I Biglietti in circolazione : 
stesso dell’assassinio recato sul luogo. ni 


£ 1 /# della già banca di Genova per opera- 
— Davasi testè in Savona, a beneficio dell’emigray | $ Rest 


zione, un’accademia musicale dal dottor Maspes, prot | della già banca di Genova per mutuo 
scritto lombardo, e dalla giovine Sannazzaro, genovese. 
Due avvocati, Bonelli e Gagliardi, prendevano parte con 
lode a quest’accademia. Il prodotto fu di 300. fr. Sia È 
lode al Maspes che è uso a mettere a profitto l’arte 
sua distinta per alleviare il peso delle sventure de’ suoi 
fratelli d’esilio; lode alla gentile Sannazzaro che alle i 
i Pare della più squisita SE carità non negà mai { 
l’appoggio delle sentite e soavi melodie dalla sna voce; 
‘lode infine a tanti distinti Savonesi «che coll’ opera Uta 
concorrono sempre a promuovere e favorire quanto sa 
di filantropico e generoso. (G. di ro 


Risconio del portaf. e anticipazioni 


Tratte a pagarsi della sede: di Genova 


{ Della sede di Torino su duo di 
Genova, comprese quelle .del 3 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 9 luglio in Torino. 


| Azionisti della già banca di Genova 
Currey Guglielmo, inglese , possidente, da Marsiglia — Malta È O 


Michele, id., da Verona. — Kollegsenwath di levetski Téo- i 
doro polacco, id. da Bruxelles. — Tarry Aristide francese $ 
id. da Verona. — Marmion Giacomo id. colonnello, da Mi- $ 
lano. — Fedrigo-Paleocapa Carlotta di Brescia, signoraid— È 

Galimberti Achille di Milano, droghiere, id. ) 
Î 


» 





Partiti il 9 luglio. 


Grant Enrico inglese, gentiluomo, per Genova. — Bell Gia» ; 
como, id., possidente , id. = Rusconi Pietro di Rellinzgna s 
avvocato, per la Svizzera. 


DECESSI del 9 luglio in Torino. 


ai 
Fe 








Borsa. 


Dal 1 gennaio, totale » 3246. A contanti: In paragone degli ultimi corsi di sabato, 








ULTIME N 


fap 


Val: TIE. 
A BASE A 30 a 74, 20, ed il 4 Ip 00 a 82, 

















Firenze, 8 luglio. — Abbiamo luogo di credere che 
S.A. L e R. il granduca con sua R famiglia parte 
oggi, S luglio da Vienna per restituirsi ne’suoi Stati. (Cons.). 


95 non var iò. 


SIMILARE LARE EI 


S. NICCOLINI gerente. 


processo bue di abbruciamento di boni del governo 
provvisorio e repubblicano e sostituzione di boni del 
tesoro per la somma di scudi 6,508 430 112. 

— H.giorno 3 del corrente, cessò di vivere mons. | 





er 





INVITO. 
Giovanni Corboli Bussi, diplomatico pontificio al tempo 
delle riforme. 

Naroti, 2 luglio. — il conte di Montemolin è giunto 
a Napoli, venendo da Trieste. 

A questa notizia aggiunge il Conservatore che un pi- 
roscafo da guerra RESERO è giunto nella baia di Na- 
! poli, e che l’ambasciatore di Spagna . sia ‘sul punto di | 
| partir sopra quello. 


ill principe di Satriano ha lasciato la capitale ri- È 
tornando a Palermo. 


Ci di Chieri a ricevere ed attivare nel miglior 


razioni indispensabili che occorrono per la detta chiesa, 


Parici, 8 luglio. — L'Assemblea nella sua Seduta i MANO: 


d’oggi tratta del timbro e ‘della cauzione dei giornali. 
i Quasi unanime è la voce della stampa nell’avyersare 


cn 10 NIZZA IMPIOI o 


servibili per la Chiesa' si raccolgono in Chieri dal te- 
soriere iufrascritto, in Torino dal signor P. sindaco 0 


È nuovo progetto che la deve regolare, prefetto di sacristia del convento dii San Domenico. 
i Parici, 8 /uglio.— I direttori e gli estensori in ‘capo Il tesoriere sacerdote 

| dei principali giornali di Parigi furono sentiti questa D. Giovansi Canto Buazio a Chieri, 
ji mane in uno degli ufficii dell’ Assemblea, dal ministro È 1TTTT LUE tt 
I delle finanze, a proposito del: progetto di legge relativo 
i alla stampa. Dicesi che il ministro dietro là, loro | di- 
| 
I 
° 
Î 
È 
i 
È 
È 


chiarazioni consentisse a ridurre a tre centesimi la tassa 
i del bollo pei giornali. 








CALLIE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vicua-Augustins, 
a Paris, ancienne maison Benge. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai 
a fine di bollare le carte colle iniziali delle case di 
commercio. Torchi per copiare a uso dei banchieri e 
‘negozianti, e riproducenti la corrispondenza. Torchi 
autografici con cui si tirano 2000 esemplari d’uno 
scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono ‘utilis- 
simi pei sindaci, prefetti, uscierì e negozianti. Questi 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e sono 
posti in azione da un manico’ a catena, il cui rapido 
inovimento produce una grande tiralura. 


N.01. 22 su 28,90 fl. Nio 2, ‘25 su 37, 120 ff. N.0 3. 


— Ieri una gran folla si è portata al pupo di 
per assistere allo spettacolo nuovo ‘di 
areonautica fatta dal signor Poitevin, il quale invece 
della solita navicella fece uso di un cavallo bianco 
penzigliante dal pallone; l’intrepido areonauta sali sul 
cavallo, ed il globo volò all’alto; non si hanno ancora 
nuove del come sia finito questo pericoloso esperimérito.” 


Marie 
Un’ascensione 


Arene, 2 luglio. — La legge repressiva sull 
venne ammessa anche dal Soa il suo precipuo scopo 
i è quello di punire come un delitto qualunque espries- 
i sione offensiva alla persona del re o della l'esito I 

gina, 
! fogli dell’Opposizione la disapprovano, e avrebbero vo 
luto introdurre piuttosto alcune. mod: ficazioni 
legge anteriore, anzichè emanare una 


a stampa 


nella 


severa misura 


i 
Î 
speciale. -- IH grande argomento del giorno in Grecia 
‘ sono le prossime Aichi: che quanto prima avr: ‘mbe bollo umido con cui s'iin 


% 

î luogo; si spera ch’esse non daranno otcasione a 

È 
sordini. (Oss. Triùst na 


primono in 12 risme al giorno 
i le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 


per tagliare la carta, coniare e frastagliare, mollette, 
fornie per palle di a 


Ricapito in Torino al GERENTE del giornale. 


comprese le operaz. della sede di Torino fino al 2 detto. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S, il Luogotenente-gene- | 


Numerario in cassa in Genova . . L. 5,522,292 50 


quest’ultimo luogo, verso le ore 2 e 1j2 della mattina » in Torino . . » 3,502,79% 55 imbarazzi, ulcerazioni, miopie, albugini, gotte s 

i del 3, essendo in condotta di due carri carichi di le- ! Monete e paste in cassa a Genova. ... » 500,600 64 fo amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti ips N 
gnami e vitelli alla destinazione di Milano, appena ol- | Portafoglio e anticipazioni 1a Feanta » 13,091,513..76 | caldi ove v umidità «di una sola notte rende cieco, > 
trepassato il comune di Sizzano, addormentati sui loro » » in Torino.» 11,946,138 58 Agisce specialmente et lana guarisce : 
carri, furono bruscamente svegliati da tre individui, ed } Fondi pubblici della banca... . . » 369,407 (50 3 senza che sia d’'uopo ricorrere a veruna operazione, 
il Mò invitato a discendere dal carro, e ad aprire il $ R. finanze conto mutuo. . . . . » 18,000,000 — È Sana ‘altresì l’oftalmia egizia che finora aveva resi: 


cassetto. Interessi pei detti fondi e mutuo . . » 80,860 — 
per saldo azioni... . . . . 0» 9,000 — 


di. (Genova, i this ie RR) 
talchè lo rinvennero cadavere immerso nel proprio Tratte della sede di Torino del 12 corr.» 10,700 — 


sangue. Spese:=diverse 0 ere ao 76,506. 73 


immantinente le disposizioni più energiche per bttute | deo) e RR de 2,864 93 


L. 54,096,012 53 
Capitale (Re 8,000,000 — È © 


zioni ordinarie . . . . . . . » 26,358,600 — 
alle regie finanze .. . ... » 18,000,000 — | 


in Genova » 49,882 80 | 

» ‘in Torino  » 58,960 61 

Benefizi del sem. in corso in Genova.» 8,586 28 3 
» in Torino.» 9,195 98 | 

i Conti correnti disponibili in Genova  » 239.699 01 i 
» » in Torino. » 716,381 190 
{ Non disponibile e diversi . .... ._» 21,922 93 


‘ su quella di Torino . . ; » 34,290. — È 


LOMEnTe 10. A a o 22,000 — i 


perandenniti. ef i en, 4000 — 
Dividendi arretrati . | » 7,009 — 
Profitti e perdite al 30 sa 1850 »:...566,084 02 | 


54,096,012 53 


Borsa pi Parici dell’8 luglio. — I fondi DOBLO furono j 
f più pesanti durante il primo pico della Borsa; si 
i rialzarono quindi e rimasero in qualche aumento sopra 
P sabbato. N 5 00. a 57, 50 crebbe di 5 cent. La di- 
i scussione che doveva incominciare sul progetto di legge 
relativo alla stampa, pare essere stato la cagione della 
f debolezza dei fondi al principio; verso il termine sì 
i sparse la voce, o la ciarla che quel progetto di legge 
era! ritirato; a ciò si ‘attribuisce la ripresa al finire della 


f il 5 00 termivò in più di 50 cent. a 95, 45, ed il 3 0,0 
in più di 25 cent. a 57, 80. Si ori il 4 0[0 da 74, 


Fondi esteri: I 5 0;0 belgi ( (1840 e du (2) al pari non 

variarono; il 4 112 0,0 si negoziò a 91 58 ed il 2.12 

i io a SI 178. L'antico prestito romano dopo di aver 

i fatto 73 rimane come sabato 'a 77 314; ed il nuovo a 

177 12 in aumento di 12 0/0. Il 5 00 piem. (G. R.) 

Roma; 6 luglio. — IH Giornale di Roma pubblica il ii a bit 40 calò di 10 cent. Il nuovo prestito di Piemonte 
È 

i 

i] 

i da 





Il sottoscritto ‘essendo stato incaricato nella ‘sua qua- i 
de di tesoriere con ordinato delli 12. scorso maggio 
l’amministrazione del santuario della santissima An- 


modo possibile dalla carità «dei benefattori le oblazioni 
necessarie per sopperire alle grandissime spese ‘e ripa- 


rinnova ora a tutti coloro che hanno in venerazione 
la Vergine, ed il Santuario più che mai premuroso 
l’invito, essendo ora più che urgente il bisogno di nu- 
merario per continuare i lodevoli lavori, cui già si diede 


a| Le pie oblazioni tanto in danaro quanto in oggetti 
i 


30 su 50, 155 ff. N.o 4. 37 su 59, 190 ff. Torchi a | 










Guarigione infallibile di ogni sorta di malattie 
l’uso dell’ Acqua oftalmica di Loche, riputata sì 
l’anno. 1760 come superiore a tutte le manteche, 
guenti, ‘acque, collirii di ogni specie nelle oftalmie 
e croniche, per quanto siano acute, rossori, orzai 





























ad ogni cura: sola l'anti di Loche la può guarire, 

Le viste deboli, le viste faticate dall'età o da lavo 
intenso o da soverchia luce, le persone che portano 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab. 
bio! gli occhi sani, hanuo una predisposizione 
i lacrime o nebbie devono far uso dell’ acqua ‘oftal. i 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole 

Dirighnak a Parigi, as. Letellier farmacista, so 














! turchino con queste a a Eau pa Loche de Ss 
{ pharmacien è Paris. In Torino L. 5. 






Per le domande dirigersi franco in. Torino all 
i RENTE di questo Gionnale, 





















































Il 51 agosto 1850 avrà luogo l'estrazion 
i dinaria dell'imprestito del granducato di Bad: 
i ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 9 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vin 
è di franchi 90. i 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Col 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agos 
i zione vale 5 franchi; ‘6 azioni 25 frafichi ; 14 azioni 50/f 
chi;.50 azioni 400 franchi. } 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni . 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azio 
i 20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un 1 
di banca od effetti di commercio a vista sopra un 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg! | 
fratelli a Bruces (Belgio), ed in Torino al Uiraie dig 
sto giornale. 


















































ILE NEDROIN Ù L riu 


Journal d’higiène, de. médecine et pharinaci 
les, paraissant le 15 e le 30 de chaque mois, 
grand in-{, 24 colonnés ‘dè’ texté}'redigé par 
mes es speciali, le AE Mei famille, dég 









de tout le E i enseigne, en termes clairs 
cis, l'art de conserver sa sauté et de remédie 
les accidents; il s’occupe des maladies régnantes, de 
des Por ‘simples sur toutes les préparations ph 
maceutiques; il prévient des cas où le docteur doit é 
appelé. Il'traite ‘aussi de la médecine vétérinaîr 
publication unique, età bon marché, est ‘indispens 
à toutes les personnes qui veulent étre utile dl 
nité‘et qui estiment Ja santé le plus précieux!! 

Prix de l’abonnement @ Paris età Tonin pow 
an, 12 fr, on souscrit ou — bureau de ce Jo 


ELIXIR OLOPHILE 
POUDRE PHILODON 


NOUVEAUX DENTRIFICES 
CA BASE DE QUININE ET DE MAGNÉSIE 


Composés par Gourarp chimiste 
| fournisseur des Cours de France, d'És 
d'Angleterre, de Russie et d’ ‘Allemagn 
Ces dentrifices, approuvés et reccomandés parli sN 
médecins de Paris, à cause de leur propriété «de 
dentis gàtés, d’entretenir la bouche etles gengivesd 
parfaitet continuel de fraîcheur, nes SERERDIAE Pai 
dépot général, chez l’inventeur; rue-S.t Denis, n. 
Turin chez le Gérant de ce Journal. i 


°° HISTOIRE 
DE LA REVOLUTION FRAN 


PAR J. RICCIARDI a 

Ancien député au Parlement de Naples, 1 vol. 
Prix, à Paris; 5. 50. 

Ce livre contient l’histoire impartiale des fai 
rieux écoulés pendant ‘cette période mémorable 
faire suite è toutes les -histoires d’Italie. = 


s'adresser d m. Hyppolite Sovrain, è Turin au 
du. Risorgimento. a 




























































































TEATRI. ego 

CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al servizio 
R. M. recita: Luigi XI. 

D'ANGENNES. — Le Legatuire universel. 
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per riga, antie, 
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“ttt 
i er, Morar d Hiliors, c l'Eliseo. 
È IT bill A ad o la fran- 
2 higia elettorale in Ielanda ; questo voto ‘è. notato 
Rit '—come una piccola disdetta nuovamente data dalla Ua- 
Qu | mera alta ‘al ministero. I fogli inglesi continuano ad 
| ssere pieni di articoli relativi, a Roberto Peel. La 
3 fertenza tra il Portogallo e gli. Stati- Uniti preoccupa 
nella | 
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| minore imporlanza: 


ur vivamente l’opinione pubblica ed il giornalismo. 
« Sono giunti.a Madrid i delegati dei detentori olan- 
desi di fondi. spagnuoli per assistere alle conferenze 
che avranno. luogo per il regolamento del debito. Le 
Joro istruzioni, diconsi eguali ‘a quelle date per lo 
stesso er va ite di Ronda ai suoi depu: 














ad) per Napoli. da data del n luglio si oe da 
un istante all altro lo” sgravamento della regina. La 


ti pil ‘capo. e du official che presero parte. al ten: 
solmenar. di spera: una VORIRIRa azione di 


ti 12 del corrente l'ostreitò prussiano si rilirerà dai, 
ducati. Vuolsi che i ‘ducati siano determinati, a nom 
oliomettersi alle decisioni a dui recentemente 


At ‘granditca dell’ Assia si ritira dall’ Unione. Un 





spacci che annunziano questa sua determinazione. 
) ì re di Sassonia, (PINO da urti è già di PEOcnO 





“ mazioni del governo. cantonalo di Lalevt na contr la 
men nsiglio i che annuliò gli 






















mei di dii L sr del gior no 
hi sana Depieiodiazione DI <... fede- 





i ‘Stadi Cha cha due voti di non 
conl’uno attribuisce all'autorità 
onunziare sui casi di ‘esenzione ore 






a 







Toscano giustifica con un suo articolo 
zioni di leggi e RE le per- 









Ia dediti che il governo ta 
oro deliberazioni prima di de- 





i sea dei uri rischi che 





che sì superano le. memorie del 
Da le la deine 





Ma coslituzionale, 
il rimprovero di non prestarsi abbastanza a subitanee 
riforme — amiamo che lo faccia... Bramiamo che que 
li go sistema, da noi con lutta fede professato, sia ve- 
duto da tutti i-lati, esaminato aitentamente e in piena 
luce. Confidenti nell’immensa utilità di questo subli- 
me meccanismo, siam lungi dallo attribuirgli quella 
perfezione che non è 
che altri non ne attenda quello che non può dare; si 
eviteranno così, dopo le folli speranze, le improvvise 
delusioni e gli scoraggiamenti. 


























non si presta alle riforme estemporanee. Per altri sia 
biasimo : è per noi questo non ultimo argomento di 
ammirazione ‘e di plauso. Nell’ordine costituzionale, 
tutte le forze della società sono con dovuta propor- 
zione rappresentate; l'opinione è il soffio che le anima 
per mezzo della pubblicità ; essa vinee le resistenze e 
trasforma il mondo civile lentamente, ma definitiva- 
mente come si 
di queste fotze sono sconosciute, non rappresentate, 
“e quindi compresse — lroncale pure seicento mila 
| teste, spogliate un milione di cittadini, abolite il culto, 
devastate.i templi, e in mezzo a’ 
il suolo scoppierà sotto i vostri piedi, 
avete rinnegato, vi inonlerà sino alla gola, come ac- 
‘cadeva dopo termidoro nella rivoluzione di Francia , 
MeroariRa degli esaltati. 













































garanzie. Un decreto della Convenzione ‘nazionale, 

come un'ordinanza di Luigi XIV mutano la proprietà 
territoriale da una mano all'altra ; ma cento difficoltà 
sorgono alla esecuzione, hisogna decapitare e proscri- 
‘vere, e alla fine le forze preesistenti della "sociotà , 
momento sconosciute, riprendono la loro influenza in 
maniera di rivincita nella minore età di un Pe 
cessore, o alla caduta di una insopportabile dittatura; 
e demoliscono l’edifizio fondato sull'arena. 
rio: le riforme lungamente elaborate e discusse, con- 
trastare liberamente e viute senza soverchieria , 
le sole veramente durevoli, 
è un reale progresso nelle vic dello incivilimento. 
corriere. è partito il 6 luglio per Berlino con dei di-.} di 


essersi abbandonato .alle folli utopie, 


(ili si fa rimprovero di non avere innovato quanto ha- 
sti in finanza. Noi sappiamo che vi è 


ziosi studi statistici che richiedono qualche tempo. — 







come imposta unica 
‘allo esterno il nostro credito finanziere 








‘ dei contribuenti, 





‘questa riforma, che nelle 
lo Stato, così concitate in 













































































TORINO 
{11 luglio, 
SESSIONE LEGISLATIVA. 
FE I 
Noi non fummo giammai i prestigiatori del siste- 
e se qualcuno pensa dovergli fare 


delle cose umane; ci piace anzi 


Epperò ammettiamo che il sistema costituzionale 


è veduto in Inghilterra. Che se alcune 


canti della vittoria 


eil ‘passalo che 


Tutti i dispotismi agiscono speditamente ma senza 


"on 
suo- 
AI contra- 


sono 
ec ogni passo falto innanzi 


Noi sappiam grado al Parlamento subalpino di non 
di non essere 


uscito un solo istante dai confini della vita pratica. — 


è molto da muta. 
re; però non così alla cieca, ma con severi e coscien- 


Altronde: che mai proposero coloro che si fanno cen- 


sori? L'imposta sulla rendita. — Ma questa imposta 
adottata come supplimento alle entrate altuali non è 


un mutamento di sistema, anzi accresce la complica- 
zione che si rimprovera a questo sistema — adottala 
(nel 4850) avrebbe annullato 
e politico, con 
l’indeelinabile nota d’inconsideratezza e di ridicola pre- 
tensione di far primi uno esperimento declinato dalie 


‘più ardite repubbliche — avrebbe allo interno solle- 


vata la. più grande ripugnanza per l'enorme balzello , 
cui fosse norma la nota infedeltà delle dichiarazioni 
cil notissimo arbitrio degli agenti 
ripartitori. 

"Tra le leggi di applicazione de’ principii fecondi e 
salutari dello Statuto costituzionale, altamenie recla- 
mata era quella dell'abolizione del foro ecclesiastico c 
degli asili. Oltrecchè popolarissima, questa riforma 


‘non poteva compromettere all’esterno la. riputazione 


di gravità e di polilica temperanza, che il Parlamento 
dovea sopra TUTTO assicurare al paese. Trattavasi di 
conseguire l'eguaglianza nelle giurisdizioni, e di to- 


‘gliere î mezzi d’impunità a colpevoli, riforma consu- 


mata da più anni in tutte le altre nazioni cattoliche e 
sotto forme diverse di governo, della quale in consc- 


‘“guenza niuno poleva farci accusa senza condannare 


se stesso, Il Parlamento ha già assicurato al. paese 
relazioni della Chiesa con 
quest'anno nell'Europa cat- 


tolica, attirò la generale attenzione. Ji. meccanismo 


‘ coslituzionale non poteva fare più bella e seddisfacente 
prova della sua potenza come garantia di stabilità in- 


sieme e di progresso, di quella che fecc'in tale occa- 
sione. Giuseppe Il imperatore, Ferdinando IV di Na- 
poli, Leopoldo di Toscana, ed altri principi aveano 


fatte leggi simili con la forza, dell’ Msdutinno, soffo- 
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SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Toriro,all’ufficio del Giornale, via dell’Ax- 
civescorada; di fianco alla Madonna deglì Angeli, 
e press i principali Librai.— Perle Provncir, 
presso; lilffiz i postali, — Livorno, ali Emporio 
librari. — Finenze, Viessewz, libraio, — Roma, 
Capobisnchi , impiegato postale. — Napoti , 
Padcalarghieri, libraio, — Ginevra: Cherbu- 
liez. = Pauici, Uffici di corrispondenza, Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, Pi. Rolandi, lib. 20, 
© Berner ”s Street. — William. Thomas; Burean 
universel. d'annonees et: d’abovnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


Num. 784. 





DIRI 


cando la parola del.clero atterrito, e scuotendo le co- 
scienze de' fedeli col sospetto della persecuzione. Qui 















Stati di Terraferma, il 


la stampa era a disposizione degli interessati al privi- 
\legio, cliè ne usarono ed‘abusarono in ‘tutti i modi; 


l’a 


allo clero era largamente rappresentato nel Senato 
fhegno, ove siedono anche molti senatori della 


classe civile, per grave età ed antica abitudine. peri- 
a nel distinguere la giurisdizione della Chiesa da 
quetta dello Stato, La quistione fu ampiamente agitata 
e discussa in queste grandi assise della nazione; e cia- 
séunolpotè convincersi che se il sistema rappresenta- 
tivo pesta solide garanlie a tutte le’ posizioni acqui- 
slate,finon però fa ostacolo al progresso: e viceversa. 


Altre leggi temperate e progressive fanno testimo- 


nianza del desiderio del Parlamento di applicarei prin- 
cipii dello Statuto, e di fecondare la legislazione con 
quelli ‘della scienza, 
Da unita mano fu tolto il gotico divieto agli stranieri di 
acquistare Immobili nello Stato, 
la ricéhezza immobiliare di quanto ne aceresccil prezzo 
il conrorso de’ 
mente tenere:in commercio la massima: quantità di 
immobili, subordinando al placito dell’autorità civile 
la facoltà di acquistare de’ corpi morali laici 0.1 eccle- 
siaslici. Una classe di cittadini, 
“colpiti di un inqualificabile ilotismo, furono emancipali 
c ammessi al godimento de’ diritti civili e politici. 
pubblicità delle discussioni de’ consigli comunali fu 
decretata, in modo è vero da servire piuttosto «li spe- 
rimento, che come legge definitiva. Conveniva. pari- 
ficaredi fatto 
dopo averne decretata l'unificazione di diritto, e met- 
tere: iti valore le sue grandi risorse, dacchè ora costa 
allo Stato più che non rende al tesoro. 
quindi solleciti 


avvedulamente e senza scossa. 
e aumentata di tanto 
capitali stranieri; dall'altra si pose 
i soldati di giuslizia, 
La 


la Sardegna agli Stati di terraferma 


Si emisero 


provvedimenti per la conservazione 


de” boschi dell'Isola; si abolirono le strane disposizioni 
con le quali si pretendeva incoraggiare la popolazione 
con leimmunità e co’ sussidiiaicosì detti padri onusti, 
ed invece si assegnò un milione 
delle :slrade;si decretò il sistema-di comunicazioni in- 
terne, che-in altri Parlamenti costò lunghe sessioni e 
spesso infruttuose; si crearono nuove caltedre per l’i- 
Struzione universitaria nell’Isola, 
dinò con una legge di non picciola mole la  contribu- 


per la costruzione 
e finalmente si rior- 


zione prediale sarda, 
riprovevoli anomalie. 


che presentava le più strape e 


À secondare lo, sviluppo. della. produzione. negli 
Parlamento. ha. favorito con 
tulli i suoi mezzi la continuazione della strada ferrata 
di Genova e quella colossale di Savoia col foramento 
delle Alpi; ha decretato la strada di ferro di Saviglia- 
no, ha dato agevolezze alla coltura del riso, al seti- 
ficio, al commercio dic’ fieni, della paglia e dell’avena, 
alle corrispondenze postali. I sistema metrico è final- 
menté posto in esecuzione; una legge provvede al 
servizio per la verificazione de’ pesi e delle misure. 
La pubblica istruzione, oltre ai miglioramenti appor- 
tali all'università di Sardegna, si è accresciuta in 
questa sessione di due corsi speciali di commercio fon- 
dati in Genova, e di due altre cattedre IRE allo. 
insegnamento medico-chirurgico. 

ll credito finanziario ha ricevuto nuovo alimento, 
più ampio sviluppo è più solide garanzie dalla legge 
che istituisce la banca nazionale con quelle riunite 
di Genova e Torino, da'bilanci preventivi co’quali si è 
in gran parte regolata per la prima volta l’ammini- 
strazione del corrente semestre, e dalle nuove imposte 
suì dritti d'imsinuazione. e sul bollo, i 

Frattanto che il Parlamento ‘curava in questo modo 
la esterna riputazione e gli interni bisogni, ben lon- 
tano ‘dallo abdicare la missione italiana che si ha im- 
postal. il Piemonte, provvedeva con opportuni sussi- 
dii afdanneggiati della guerra, a’ militari che difesero 
Venezia, e alla emigrazione italiana. Esso ‘non ha di- 


menficato lo esercito che è speranza del Piemonte e’ 


d'Italia. Confidando nel ministro della guerra. che ha 
Litoli incontestabili d’italianità e di valore, non si è 
affrettato a definire il limite tra i due poteri in materia 
di orgahamento militare, ma ha lasciato operare il go- 
verno, Votava però la legge delle pensioni e. giubila- 
zioni militari che segnerà un'epoca nella nostra vita 
politica. Si.è detto che il Piemonte è la Prussia d'Ita- 
lia. Però mentre le Camere prussiane dispensano To 
esettéito dal giuramento della costituzione , perchè 
serva ‘senza discernimento il. potere, esecutivo, le Ca- 
mere. piemontesi non ammettono gli anni di servizio 
prestato: contro! la ‘libertà e la indipendenza, anche 
pei passato, in calcolo di benemerenza per le pensioni 
di giustizia! Basti questo solo fatto per giudicare l’at- 
tuale governo e l'arlamento subalpino ce la sessione 
del 1850, così feconda di politici insegnamenti. 


Andremmo troppo in lungo se volessimo tutti enu- 


merare i lavori della Camera elettiva che special- 
mente abbiamo in mira in questa rivista. Alla Camera, 

a' ministri alle commissioni, a deputati, bisogna inol- 

tre tener conto de’ molti lavori preparati per la pros- 
sima sessione, sullé nuove imposizioni dell'industria 
e commercio, delle professioni e arti liberali, perso- 
nale 0 mobiliare, sulle pensioni di ritiro per la ma- 
rina, sulla organizzazione .del consiglio di Stato, del- 
l’insegnamento*sccondario, della istruzione femminile, 
delle pubbliche biblioteche, di nuove cattedre, della 
cassa di depositi e. cauzioni pe’ pubblici lavori, di 
quella degli invalidi delie due marine militare-e mer- 
cantile; del nuovo calasiro fondiario, del sistema: stra- 
dale della guardia nazionale , dell'amministrazione 
civile provinciale e municipale, che sono tutti in vario 
grado di elaborazione, ma tale però che saran presti 
per la prossima ‘sessione. 


‘AMfrettiamoci a conchiudere che.i deputati pie-. 


montesi possono ricomparire innanzi agli elettori col 
giusto sentimento di avere degnamente adempito a un 
grave mandato; affreltamoei ad invitare chiunque ne 
dubiti, ad istituire qualche confronto co) lavori delle 
Assemblee degli altri pucsi. 


SENATO DEL REGNO. 


Oggi il Senato con 49. contro 4 voti. ha decretato 


la emissione de’ sei milioni di rendita. I: quattro oppo: 
nenti furono inuti. Un ta! risultato non ha bisogno di 
commenti. 

L'onorevole ministro delle fimanze ci sembrò  sor- 
preso di questa ‘pienezza di successo. Il senatore non 
aveva forse abbastanza calcolato quanto vi ha di buon 
senso, di gravilà, c di giusta parsimonia di vane di- 
scussioni nel corpo legislativo al quale:egli appartiene? 


Checchè ne sia, egli disse: dit aver preparate alcune 


spiegazioni per la discussione che non ebbe luogo, e 


stimò delicatezza darle brevemente. Noi udimmo ripe- 
terè dal suo labbrola stessa confessione lealmiente fatta 


alla Camera de’ deputati, che il capitale a ritrarre da 
questa nuova emissione, benchè normalmente debba 
intitolarsi a’ disavanzi di questo esercizio, tuttavia di 
molto eccede ogni esito probabile del 4850; e che 
l'ampiezza di questo credito ha per oggetto di facilitare 
le negoziazioni del nuovo prestilo. 

Queste spiegazioni del. ministro provocarono alcune 
osservazioni del senatore Gallina, che possono consi- 
derarsi come eco delle manifestazioni fatte al governo 
da più lati della Camera elettiva. Si vogliono nuovi 
mezzi di entrate ordinarie, principalmente nuove eco- 
nomie, 
tempo di pace, lo sviluppo e l'applicazione de’ prin. 

‘cipii fecondi dello Statuto costituzionale. L'onorevole 
ministro ba rinnovato in questa occasione innanzi il 


Senato le promesse fatte dal Governo alla Lomera deir 


deputati. 
Egli ha inoltre presentato il progetto. votato dalla 
Camera, della legge sui titoli uniformi: da rilasciarsi 
a'ereditori dello Stato che han perdute le quitanze 
de’ versamenti degli ultimi mutui. H Senato ha so- 
speso la tornata, incaricando una commissione del pro- 
i getto. Dopo breve ora il senatore Gallina con la sua 
! facile parola ’ha per così dire improvvisato un prege- 
vole rapporto sulla tegge, che immediatamente è stata 
ammessa da 51 contro un solo voto. 

Pare che il Senato non si riunirà che una volta an- 
cora per la comunicazione officiale della proroga. 








Tutti conoscono l’interpellanza Gavotti fatta in 
questi ultimi giorni per l’instituzione dei eorpi spe- 
ciali nella guardia nazionale di Genova. Il Corr. 
Merce. discorrendovi. sopra in due. articoli, chiude 
quello dei 40 corrente con queste schiette parole. 


««. Por troppo l'unione’ morale ‘delle due princ'pali 


LoL VIETATE PET I ARONNE CENCI ACETI cer 


(abitanti nell'una o nell’altra) che con informazioni, 
figlie d’animo gretto e timido, o di fina malizia, cer- 


matico spavento delle condizioni genovesi. 
Strano a dirsi, ma verissimo, un deputato di Genova, 
parve avesse tolto JHimpegno di giusti- 


il dep. Asproni, 
di daula ‘vinta ai nemici di 


ficare quelle aa 
Genova ed ai municipalisti d'ogni specie... 

Quand'egli verine a significare che in sostanza si trattà 
ESCL un'opinione, la quale non 


di armare in modo 
nel recinto parlamentare, egli si è di- 


può esprimersi NEGARE: 
ricordarsi cli del suo 


menticato di Genova per non 
do esclusivo ed intollerante. 

«Egli da quel momento pe erdette ‘nella discussione 
ogni diritto di parlare a nome di Genova! perchè af 
jietenina che | l'opinione genovese non si crede rap- 
| presentata da quelle troppo ardite o troppo ingenue’ 


uno stato “definitivo della forza militare in - 


città dello Stato ‘viene principalmente insidiata da quelli” 


! cano-generare presso il popolo di Torino il più siste-’ 


peer ehe 


n= 
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P NESTA RITA ZIA idiomi rica na D- 


ietà i i n sis ; roroga del Parlamento. Una proposta i 
tuire la proprietà presa, se l’affare viene innanzi aî suoi . stero a decretare la prorog prop 


confessioni del deputato del terzo collegio; e siamo ob- 
bligati per onore dell'opinione genovese a dichiarare 
ch’essa non ha mai inteso, nè intende immiserire tanto 
l'istituzione della guardia nazionale da subordinarla 
alle viste di alcun partito —e se brama fortemente che 
una regola generale. governi la quistione presente per 
tutto Jo Stato, e che la guardia nazionale riceva com- 


pleto sviluppo ed ordinamento, non brama niente af- 


fatto che la guardia nazionale sia dilacerata dai par- | 


titi, e sa benissimo che indirettamente autorizzando il 
corpo pretoriano dei repubblicani si giustifica da fon- 
dazione di quello dei retrogradi e dei cattolici ( del 
Caitolico) e si va diffilato all’anarchia fra i difensori 
del diritto popolare ch’esser dovrebbero invece uniti e 
concordi. 

Gl’interpellanti colleghi del deputato Asproni gli sa- 
ranno senza dubbio poco riconoscenti dell’avere guasta 
affitto la loro quistione, già oscillante ed incapace di 


utile risultato. Essi protestano che: non si tratta di re- | 


pubblicanismo; egli si va spolmonando per dire che 
invece non si tratta d’altro....! Mirabile ingenuità! Se 
non poteva conformarsi al riguardoso linguaggio del 
deputato Vincenzo Ricci, se non gli pareva abbastanza 
rossa la ripetuta argomentazione del deputato Cabella, 
meglio avesse imitato il laconismo mirabile del depu- 
tato Gavotti, meglio soprattutto pei suoi elettori! e ciò 
diciamo avvertitamente, ben conoscendo a prova quale 


effetto sogliono produrre in Torino queste mill'anterie 


rettoriche, spacciate sotto l’egida del povero collegio 
elettorale che non ne ha colpa.... E l’effetto identico di 
quei giornali che qui a Genova, non rappresentando 
certamente Genova, riuscirono a collocarsi in una su- 
blime atmosfera donde la Gazz. del Popolo e la Con-' 
cordia loro appariscono quali miserabili fogli codini...! 
Accade che i veri e furbi codini colgono il punto e 
gridano.—Non ve l’avevamo detto? Eccovi le nostre ac- 
cuse contro Genova giustificate abbastanza! -- I più 
prossitiii al centro si allarmano; gli stessi deputati della 
sinistra manifestano la loro disapprovazione; si sve- 
gliano le cattive passioni provinciali e municipali; e 
tutto va a finire così, che quando poi viene all'ordine 
del giorno una quistione d’ interesse materiale gravis- 
simo per Genova, trova il terreno pessimamente di- 
sposto, e bisogna si faccia’ strada a grande fatica fra 
le spine e i ciottoli seminati dal contegno imprudente 
e sventato dell’onorevole. che suscitava mille dubbi e 
mille timori a danno del paese in cui venne nominato. 

Certamente il terzo collegio non intese mai di 
provocare per mezzo del signor Asproni simili ri- 
sultati. 


Il Chronicle la il seguente articolo sulle pretese degli 
Stati- Uniti verso il Portogallo. 

Nell’aprire la gran discussione della settimana scorsa 
il signor Roebuck colse l'occasione d’informarci, con 
apparente soddisfazione, che uno squadrone americano 
traversava l'Atlantico con ordine di recarsi a bloccare 
il porto di Lisbona per ottenere certi vecchi compensi 
che dicorisi dovuti dal governo portoghese ad alcuni 
sudditi degli Stati-Uniti. L'onorevole e dotto rappre- 
sentante la scoperto in queste pretese sul Portogallo 
dell’analogia colle nostre pretese sulla Grecia. Non po- 
tevasi trovar nulla di più opportuno: la palla veniva 
al balzo. Quanto a noi confessiamo di non vedere con 
tanta soddisfazione una potenza marittima di primo 
ordine bravare un amico e debole Stato. E lungi dall’es- 
sere disposti a provare la letizia del signor Roebuck, 
noi consideriamo quest’interruzione di pace e d’armonia 
nella repubblica delle nazioni con un rammarico che 
non è punto scemato allorchè richiamiamo al pensiero 
le strette ed iutime relazioni che unirono sempre mai 
questo regno col Portogallo, e d’altra banda le dimen- 


IL RISORGIMENTO 


i tribunali: altrimenti procedere per la restituZione, ad 


ticate pretese che dopo un quarto di secolo il generale | 


Taylor ‘credè dovere risuscitare. Poichè una breve espo- i 
sizione dei fatti su cui fonda la più importante di queste | 


dimande mostrerà che se al postutto ‘ha qualche fon- | 
mento in esse, se la coazione con cui si esige il com- | 


e non il Portogallo dovremmo andar soggetti alle spese. 


y ; ; è 
Trentasei anni sono, nel mese di settembre, durante { maggioranza della nostra Camera vegga quanto fiore di ve. | 


la guerra che cominciò nel 1812, uno schooner ame- 
ricano, nelle vicinanze delle Azorre, entrò nel porto 


istanza della parte lesa, presso i tribunali della nazione 
cui appartiene il prenditore. Ma i giuristi stessi degli 


Stati Uniti riconoscono che in tal caso il querelante | 


non può pretendere alcun compenso per danni, o tut- 
tal più non può che chiedere, per decreto di tribù- 
nale competente, la restituzione in ispecie di ciò che 


gli fu tolto. Questo è il principio, e fu spesso ricono- j 


sciuto dalle nostre proprie corti di ammiragliato. Noi 
abbiamo. resi dei bastimenti presi. da corsari entro la 
portata dei cannoni dalla nostra riva, e di cui si giu- 
dicò dai nostri tribunali, e a nostra volta abbiamo dato 
delle indennità per presure fatte da legni da guerra 
inglesi verso le coste di una potenza neutrale. Ma i 
nostri giuristi non hanno mai mostrata inclinazione nel- 
l’estendere la dottrina oltre i limiti che esige il rispetto 
dovuto ai diritti e doveri di uno Stato neutrale; Que- 
sta regola generale fu talvolta definita e sviluppata da 
convenzioni speciali fra i.singoli Stati. Ma non cì consta 
che ia pretesa degli Stati Uniti, di che parliamo, si 
fondi sopra alcuna convenzione. La cosa deve Tegolarsi 


secondo le regole generali del dritto internazionale; e } 


vagi i ò addurre il erno degli Stati | $ È 
19: -0la vadiono, «le Dio aderito I i poi, come credere che siano state e spedite e consegnate, se 
ge 


Uniti è che il governatore di Fayal, i cui mezzi d'of- 
fesa non consistevano che in pochi rovinati ‘cannoni 
adoperati da 8 artiglieri e serviti da 100 soldati, non 
aperse il fuoco sui tre legni da guerra inglési (uno di 
essi da 74) quando vide che si apprestavano ad attac- 
care lo schooner. 

Secondo la nostra opinione il governatore operò 
molto discretamente limitandosi ad una semplice ri- 
mostranza. Inoltre la narrazione stessa del capitano 
Reid dimostra che s’ebbe il torto. Egli ammette di 
avere tirato il primo colpo. Se avesse ceduto prote- 
stando, come avrebbe indubitatamente dovuto fare ‘ad 
una forza che con una fiancata l'avrebbe potuto »git- 


di questà fatta non poteva essere ammessa Senza che prima 
fossè annunciata agli uffizii ; molto meno il*polera senza che 
prima fosse stata posta all'ordine del’giorn0; mlto meno il 
poteva in un'adunanza convocata improvvisamente ed irrego- 
larmente. 

3. Il barone Jacquemoud fu dunque abilitato dal sig. De- 
marchi ad intervertire, ed ha intervertito l'ordine prestabi- 
lito alla tornata della sera: fu abilitato dal signor Demarchi 
ad intrudere, ed ha intruso, ed ha potuto far accogliere dalla 
sua maggioranza una proposta nuova, strana e grave di effetti. 
Il signor Asproni, all'incontro, intendeva di fare una vera 
mozione d'ordine, cioè di poter svolgere la sua interpellanza 
prima della votazione : della-setonda delle leggi. E così con 
quella sua mozione egli non intendeva che di pregare la Ca- 
mera a sentire, prima dell'aggiornamento, la interpellanza 
da molti dì annunciata e inscritta all'ordine del giorno: — e 
al signor Asproni' il Demarchi negò la facoltà, nonchè di pro- 
porre, di accennare il vero pensiero di -quella mozione d'or- 
dine. Se questa sia imparzialità e giustizia, altri sel vegga / 

4. Non sappiamo che per la seduta della sera fossero sla/e 


spedite lettere a tulli gli assenti (cioè a tutti quelli che non | ent 
1 j sto sia stato un grande errore. Pare che il Piemonte sia 


erano alla Camera verso le ore sei, quardo deliberavasi di 
tener seduta alle otto). Ma certamente è falso che le propo- 
ste lettere siano giunte al loro indirizzo. Tra gli altri i fra- 
telli Valerio, ch’erano degli assenti, non Je videro mai. — E 


gli stessi questori, sul fine della seduta del mattino, aveano 
Îletto ‘essere impossibile questa spedizione e consegna ? e se 
anzi il questore conte Franchi, attesa la rilevata impossibilità 
Mlello inviare le lettere, aveva notato che i deputati presenti 
batrebbero dar l'avviso della nuova seduta agli assenti ? 


5. Ci duole non poter rimandare i nostri lettori alla Gaz- È 


i betta Piemontese, perchè raffrontino la narrazione da noi 


tar lontano, sarebbe stato dovere del governo porto- | 


ghese d’interporsi pel ricovero del vascello  ( suppo- 
nendo che fosse stato illegalmente preso ), 0 con rap- 
presentanze verso il commodoro inglese, o con pro- 
cedere nanti la nostra corte di ammiragliato. Invece 
egli tolse di tentare una impossibile difesa, la quale 
non poteva terminare che colla totale distruzione del 


e la sua ciurma contribuirono assai. 

Se, stante queste circostanze, sì possa pretendere 
qualche cosa dal Portogallo pare a noi per lo meno 
molto dubbio. Ma in questo caso v'ha dii più. Risulta 
da deposizioni giurate nanti il vice-console di Fayal, 


! ed abbia chiamato all'ordine lo stesso Asproni,. perchè insi- | 
steva nella propria istanza. Basti il dire, che ivi non è tam- 4 


i l'incidente: e sì che tutti sanno ‘avere il Mellana rimprove- @ Da Pi 
i terlî in pronto, e ogni volta che essi giugnevano 


fatta dell'articolo dell'8 luglio coll’elaborato degli stenografi, 
che in essa Gazzetta dovrebb'essere religiosamente trascritto. 
Chi ne abbia la colpa noi nol diremo: ma la tornata della 
sera del 6 luglio è nella Gaszselta Piemontese rappresentata 
con tale infedeltà che mai la maggiore. Basti il dire che ivi 
non è tampoco aununciato che il Demarchi (prima di chie- 
dere alla Camera se intendesse passare. allo quittinio della 
seconda legge) abbia negato la parola domandata dall'Asproni, 


poco annunciato che il Mellana' abbia aperto bocca in quel- 


! rato solennemente al Demarchi il troppo diverso contegno 


vi a 7 > i 
da lui tenuto verso il barone Jacquemoud da un canto e l'A- è 


i î : e sì il si inelli Ò tro È 
bastimento , alla demolizione del quale in verità egli | sproni dall'altro : e sì che finanche il sig. Pinelli votò contro # 


la proposta del Demarchi, che, incitando Ja Camera a passar 


subito allo squittinio della seconda legge, rendeva impossi- £ i F i antici 
{ zione bastava una settimana per fare i preparativi che 


! bile la parola all’Asproni, che pur non gode del sig. Pinelli 
i gli amori: e sì che la Sfrontata parzialità nella quale il De- 


poche ore dopo che l’affare era finito dell’ufficiale ine | 


glese il comandante della ciurma: del battello, che l’at- 
tacco fu provocato, che fu realmente violato il terri- 
torio neutrale dal corsaro stesso. E questa è la pretesa 


j che dopo essersi messa nel dimenticatoio, probabil- | 


i stigazione dei fatti fosse diventata impossibile, fu per i 


la prima volta, manifestata al governo portoghese nel 
1837 e che vuolsi ora, sendosi perentoriamente ticu- 


marchi volle persistere in onta al richiamo fattogli dal Mel- È i r ne si i : 
j reggimenti provinciali facevano gli uni la riserva dell 


lana, meritò che parecchi deputati, mal sofferenti della vio- 


lenza, abbandonassero tosto la sala, e quindi tornasse imper- I VELE] 3 h 5 
j che si sono distinti meglio nelle nostre Jotte di 6 a 


fetta ed inane la votazione della legge! 


Qui facciam punto: la nostra dignità è troppo: superiore f ; I * 
j dell'esercito. Se si tornasse a ‘questo sistema noi 


! alle contumelie dal sig. Demarchi lanciate alla nostra persona, 


sato. ogni arbitramento, sostenere con mezzi coertitivi. È 


Saremmo curiosi. di vedere qual risposta otterrà a 


Downing-street la domanda d’indennità che il Porto- 6 
gallo non mancherà di fare a chi realmente cagionò | 


il danno. Se v'ha potenza che per la marittima sua 


preeminenza, per le sue relazioni col Portogallo : e il | 


suo interesse nella materia in quistione abbia dritto di 


fare in quest'occasione delle rimostranze ‘al gabinetto | 


di Washington è certo la Gran Bretagna. 


Siamo pregati per lettera del sig. Lorenzo Valerio | 


deputato d’inserire il seguente articolo: 


Abbiamo ricevuto dal sig. Demarchi una lettera ‘in data | 

$ di ieri (9 luglio). j 
La legge fnon obbliga i giornalisti a stampare è libellò che | 
ad altri piace di stemperare contro gli articoli dei giornali, | 


e (molto meno) contro i reso-conti ch'essi pubblicano delle | > 
ji traforo delle Alpi. 


tornate del Parlamento. 


La lettera del sig. Demarchi è un lidello nel quale non 


penso iè qualche cosa di tneglio <he‘un'latrocitio. noi { Sappiamo se sia maggiore l’improntitudine od il cinismo. 
a s 5 ! 


| Avremmo dunque diritto di lasciarla nel meritato obblio. 


Nondimeno la stampiamo: la stampiamo appunto perchè la 


| rità e di cortesia s'annidi nel petto e nella mano dell'uomo 


e vi ancorarono, e poco stante si vide un battello di- i 
rigersi verso un legno corsaro, pieno, come poscia as- | 
serì il capitano americano, ‘di uomini armati. Salutò È 


questo il battello, e l’avvertì di tenersi in distanza: ma | 


> CELL i qualsiasi mostro risentimento a luifa 
non essendosi, come egli dichiara, tenuto conto dell’av- | ! È per le avvertenze da luirfatte 


vertimento, fece fuoco uccidendo alcuni della ciurma e 
ferendone ‘altri. Fece quindi avanzar il suo legno verso 
la riva sotto ì cannoni del castello. Nella notte si fece 
da una parte dello squadrone inglese il tentativo di al- 
lontanare il corsaro: ma non venendo loro ciò fatto, i 
cannoni di uno de’ vascelli, Carnation, sì fecero tirare 
contro esso con tanta forza, che dopo un inutile ten- 
tativo di resistenza la ciurma abbandonò il legno; ma 
non senza demolirlo prima parzialmente, perchè non 
cadesse in mano del nemico. Prese fuoco è fu distrutto. 

Il Portogallo era. allora potenza neutrale, e il go- 
verno degli Stati Uniti pretende, come compenso per 
la perdita del corsaro, l’ ingente somma di 200,800 
dollari (il dollaro vale fr. 5. 40), e questa domanda 
forma il principale articolo della somma presentata a 
Lisbona dal sig. Clay. Meno perentorio che l’ammira- 
glio Parker il sig. Clay lascia 21 giorni per determi- 
nare, al fine dei quali, se la somma non viene pagata,. 
minaccia di estorquirla col mezzo d’un blocco e di rap- 
presaglie, Il principio genérale di dritto internazionale, 
su cui si fonda questa pretesa, è perfettamente chiaro. 


La presa fatta da uno Stato belligerante entro la giu- 


risdizione marittima di una potenza neutrale, è illegale 
e nulla: ed è dovere di una potenza neutrale far resti- 


è 


nazione. 


nè ci permette di sospettare che i lettori abbian bisogno di 
mente finchè fossero. morti i testimonii; finchè J’inve- | RI NERA (oo Se MICgnI vi; ini pi fi, i 
‘ che nelle attuali contingenze della patria deturpa si. alto 
suo uffizio ed i suoi capelli bianchi. consimili: Jazzi , ispira 4 
‘Ppietà. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata dell'11 luglio. — Presidenza Manno... 


i Discussione e adozione della legge per l'emissione di una 


nuova rendila di sei milioni. Presentazione e adozione 
della legge per la surragazione delle quitanze smar- 
rite relative ai prestiti 1918, 49 ‘e 50. 


La seduta è aperta all'1 644. 


È letto e approvato il verbale dell'antecedente tornata. 4 discussa legge, il Senato si voglia radunare negli uffiz 


; esaminare la legge ultimamente presentata, nominarne 
i commissione, e prescindendo dalle solite formole, ripa 
j quindi io pubblica seduta per la discussione di ‘essa legg 


È letto il solito sunto di petizioni. 


E data Jettura di domande di congedo per parte dei sena- 
tori Aymerich e Pollone. 


É comunicata al Senato l'offerta di un opuscolo dell'in. i 
gegnere Bella intorno ‘alla maceltina di Maus, destinata al 3 


i Senato, conformemente all'art, 58 dello Statuto, 


i i ch'ella elesse a. vice-presidente ‘dei rappresentanti della } 
di Fayal per provvedersi d’acqua. Poche ore dopo tre | 
legni da guerra inglesi cinsero la punta n.-e. del porto | 


Molte parole dovremmo spendere, quando ci piacesse re: { 


plicare'al libello.. Ci limiteremo ai seguenti riscontri di | 


fatto : 
4. É falso che le nostre osservazioni sul contegno del ‘sig. 
Demarchi nelle due tornate del 6 luglio procedessero da un 


a L. Valerio nella tornata del mattino. I lettori anzi sì sar 
ranno accorti che di quelle avvertenze non abbiano neppure 


fatto cenno; e che nello stesso articolo dell’8 noi abbiamo | 


reso qualche encomio al sig. Pinelli, comunque nel mattino 


del 6 fosse stato proprio il Pinelli a provocare e proporre | 


che il Demarchi chiamasse all'ordine il Valerio. Tanta è da 
nostra imparzialità, tanta la nostra abnegazione, 

D'altro \Jato i fratelli Valerio non assistettero alla seduta 
della sera, per la ragione che nulla sapevano di questa. se- 
du'a: e la parte dell'articolo che si riferisce a quella seduta 
fu scritta da altro deputate presente, — che non ha alcuna 
peculiare ragione di rancore verso il Demarchi — e che, ve 
dute quelle enormesze, avrebbe anche voluto che con 
maggior nerbo di espressioni il giornale facesse Ja su 
protesta. i 

2. E falso che il barone Jacquemoud nella tornata della” 
sera avesse chiesto la parola per una mozione d'ordine, Ei 
chiese la parola in via assoluta, astratta, generica : ed il sio, 
Demarchi gliela accordò prima che il signor barone avesse 
punto annunciato all'Assemblea s’egli intendesse di fare una. 
mozione d’ordine o di merito. Del resto la proposta del sig. 
barone non fu tampoco una mozione d'ordine nel senso in- 
teso dal regolamento e ricevuto dalla' pratica della Camera.; 
Ei fece una delle più ponderose proposte che idear si potes- 
sero: quella cioè di sospendere ogni deliberazione (d'ordine 
e di merito) ed ogni tornata della Camera per otto giorni; 
il che, nelle presenti circostanze, valeva un incitare il mini. 


sua 


Secondo l'ordine del giorno viene la discussione’ del pro- i 


etto di legge per l'emissione ed alienazione di una nuova ? missione in cui si conchiude per l’adozion ana 
6 d È I e pura e se 


3 della legge. 
Il senatore: Plezza relatore, legge il rapporto della com. £ 


tana î 4 , i i i A s 
rissiene in cui si conchiude perla pura e semplice adozione j aperta Ja discussione generale. 


rendita di 6 milioni di lire. 


i del progetto di legge. ia 
Il presidente dà lettura dell'intero progetto ‘e dichiara i 


aperta la discussione generale. 


l’altro senza osservazioni, 


= Il presidente, invita il Senato a procedere allo squittinio | 


segreto. 


» hi 

Il ministro di finanze chiesta la parola, dichiara com’egli i 
aspettasse che fosse aperta una qualche discussione per dire $ 
alcune cose intorno al presente progetto di legge; ma non # 
‘avendo avuto luogo Ja discussione, egli crede suo debito di 
dichiarare, prima della votazione segreta, che la domanda î 
di questa nuova rendita fatta per parle ‘del ministero non i 
si dee già riguardare come seguo che le finanze. siano in as-,0 


‘soluta strettezza; dice che queste hanno anzi ancora un dato 


tempo per provvedere agli affari. occorrenti; quanto alla f 
rendita dei sei milioni, il ministero se ne varrà conforme 3 
all'emergenza. Queste cose avere egli voluto dire acciocché È 


il paese conosca il vero ‘stato delle cose: 


genza. 


Il'senatore Gallina, pigliando occasione dalle parole del è 


ministro di finanze, dice di rallegrarsi:col ministero, che il 


tesoro sia ancora sufficientemente fornito per' far fronte agli 


{ aflari che per ora possano occorrere; non potere però ralle--È 


t 


Ì 


grarsi con esso, perchè venendosi a proporre questa legge; 


essa non sia stata preceduta da quelle altre d'imposta di cui | 
‘è fatto parola nel rapporto della commissione, giacchè, pro- j 
‘cedendo in questa via; esauriti i mezzi ottenuti ‘colla pre- i 


\ non erano favorevoli come oggi. Mi duole che non 


= RP > LLAFNTA A i SPAN tie STICA ALII GIALLO IMQ ZIA EL TAA ATI ATE A I 


sente. legge, si dovrà nuovamente ricorrere alle 
misure. È à 
Insta per la riordinazione del sistema finanziari 


tebbe poi specialmente che il ministero di guerra p 


una legge che determini losstato dell'esercito în piede’ 

essendochè il bilancio militare assorba sì gran parte de 

trata, Conchiude di essere ad ogni-modo disposto a votare 

l'adozione della presente legge. di 
Senatore La Torre. Vedo con piacere che il ministero pe 

tenda di formare un sistema d’amministrazione generale 

adattarlo il più che si-può alle circostanze pecuniarie în 

ci troviamo. Noterò che dal 40 al 47 la nostra entrata pul 

plica galleggiò tra 74 e 75, e crebbe fino ad 80 e 82‘milî; 


“Ogni anno noi provvedevamo a tutte le spese dello: 


Eravi un eccedente di 5 e talvolta di 4 milioni e mezzo; 
versavano nella cassa di riserva. Spendevamo circa 750 A 
milioni, ma in queste spese.si comprendeva il pagamento. 
degl'interessi del debito pubblico che era di 700,000 lire cir 

E così con 68 milioni sì sovveniva ai bisogni dello Stat 
l'amministrazione: andava. innanzi ‘in tutte le sue: parti. 

cose cambiarono di poi, e ciò specialmente ‘per essersi au 
mentato a dismisura il numero degl’'impiegati. Credo che q 


paese in cui vi sia proporzionatamente un inaggior ni 
d'impiegati. È questa una continua sorgente di spes 

chè. l'impiegato vuole dapprima essere retribuito e 
sionato, Credo che si debba principalmente badare è 
gere il numero. degli impiegati ‘im modo da hon con 

se non quelli che sono indispensabili; e così si potranno fi 
grandi ‘economie. 

Quanto all'esercito, prima: della rivoluzione avev 
stema vigente da secoli, il quale è stato imitato 
parte degli Stati d'Europa, e massime dell’Alemagna; I 
sono diversi, ma Ja cosa è la stessa. Avevamo un es 
permanente e quindi quelli che chiamavamo reggimei 
vinciali. In tempo di'pace le spese erano presso ch 


j e crescevano in ragione del numero dei giorni che si | 


tenere i soldati sotto le armi. Se si tenevano 15. 
spesa montava alla.24.a parte di ciò che costerebbe 
permanente per un mese, cioè la 12.a parte, Avevasi 

i punti dello Stato una forza in pronto, la quale 
giorni o al più in una settimana si poteva mettere ji 
E in ciò v'era un vantaggio che non si ottiene da alcut 
sistema. I reggimenti provinciali chie abbiamo attua 
non possiamo impiegarli che a poce.a poco. L'avet 
nel 48. Abbiamo speso tutto l'inverno per giungere a 


ne scomponévano l'organismo, giacchè bisogna “co 

nutrirli, il che mena alle lunghe. : d 
Ora ci vogliono almeno quattro mesi prima ‘che. |'e 

possa entrare in campagna, mentre secondo l’antic 


| precedere l’entrata in campagna; ed ecco in che m 


sercito permanente si portava sopra ‘un punto minde 
higioni, gli altri tenevano dietro all'esercito. Frai regg 
Alpi, erano quelli d’Acqui‘e Morienne. Essi erano i più 
un esercito rispettabile in tempo di guerra e che'a 
gran vantaggio di non essere gran fatto oneroso al te 


tempo di pace. Dico ora queste cose perchè mi pare c 
rebbe stagione fivorevole ad operare tutti questi miglio 


& 

, 

È 
È 


i meriti. Abbiamo buon pumero di solitati che hatino fatt 
i Campagne, e saranno soldati per tutta ta vita. Molti sa 
i mandati nella loro provincia e saranno provinciali. 


D'altra parte abbiamo molti uffiziali a mezzo-soldo. 


j sponihilità. Si mettano ne’regginienti provinciali e | 
17, 8 anni, i nostri provinciali varranno quasi 
i linea. ps * 


Feci già altra volta queste osservazioni; ma'le cincos 
sente il ministro di guerra; prego che qualche suo colle; 
glie le voglia riferire, o glie ne parlerò io stesso. Du 

mò l’esercito attivo della metà ‘e ‘sarà tanto avanzati 


‘ caso che si rompesse la guerra, avremato: un ‘ese 


quanto quello del quale disponiamo presentemente. ‘ 
Il presidente propone che dopo la votazione segreti 


ti 


Il Senato approva. 
Procedutosi quindi allo squittinio segreto, la legge 


i ; rendita de’ sei milioni è adottata con 49 voti contro 
E letto un dispaccio ministeriale che accompagna da tra- | 


smissione dei documenti di matrimonio delle LL. AA. il duca 


e la:duchessa di Genova, da depositarsi negli archivi del i legge intorno alla surrogazione delle quitanze smarr 


I senatori si ritirano quindi negli uffizii. 
La seduta è riaperta alle ore 3 112 per la discussion 


tive ai prestiti 1848, 49 e 50. 
Il senatore Gallina, relatore, legge il rapporto della co 
Il presidente dà lettura del progetto di legge ‘e’ 


Non chiedendosi la parola, si, viene alla discussion 
singoli articoli che sono approvati l'uno dopo l'altro sen 


i i servazioni. 
Non chiedendosi la, parola, si viene alla discussione ‘ dei è 


singoli articoli, che sono approvati tutti quattro l'uno dopo È con'51 voti contro 1. 


Procedutosi poscia alla votazione segreta, la legge è 


i L'adunanza è sciolta alle 4.14. 


NOTIZIE DIVER 


ITALIA, 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ea 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno | 
Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo qua 
Art. 1. Tutti i diritti differenziali, tanto d 
che di navigazione, sotto qualunque titolo o. 
nazione siano riscossi, tanto a profitto del 


i quanto dei inunicipii, corporazioni, od indiv 
ll:ministro di finanze presenta quindi la legge relativa È lunque, sono aboliti in favore di quelle n 
alla surrogazione delle quitanze smarrite, riguardanti il. # 


prestiti 1848, 49 e 50, e chiede che sia trattata d'ur- # mento. 


accorderanno alla nostra bandiera lo 


stesso; 


Art. 2. È inoltre ‘fatta facoltà al governo ‘di 
tire. l’abolizione dei diritti anzidetti a quelle 
che, senza offrire la. reciprocità, concederanni 
taggi equivalenti diretti a favorire Ja nostra bai 

Art. 3. Colla presente legge nulla viene it 
per quanto riguarda la navigazione tra le cos 
Stato. i : 

















ARI RI 
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SONE DANA I RSI 


ico sono incaricati ciascuno per | 

ro concerne. dell’ esecuzione della pre- 
legge, che sarà registrata al controllo ‘generale, | 
ta ed inserta nella ‘raccolta degli atti del go- | 


o, addi 6 luglio 1850. 
| VITTORIO EMANUELE. 


NERA E, 


P. pi Santa Rosa. 
O luglio. CO dark l’intendente generale con 
ifesto, che si leggeva sulle cantonate) or j 
giornali, stampe, ecc., agli affissa- 
sitori di vignette, di munirsi del voluto‘; 
mini dell'art. 480 del codice penale, e 
un freno alle intemperanze di 
O sempre più importuni e molesti 


i sia vera non so; certo è che 


+ dello Statuto). — Giù saprete le 
‘morte del povero Leipnecher. 
e spietate onde è stato trattato nel | 
attia, e prima nelle carceri. non 
oco ad accelerare la sua morte, Già vi 
‘a terza sessione del giudizio. contro 
‘a setta unitaria egli fosse colpito. da 
e si avesse dovuto sospendere la | 
‘all’ospedale di San Francesco. Gli otto 
pedale dichiararono che la malattia | 
pito l'imputato era una febbre-gastrica 
signore. Eccoti un chirurgo di. polizia ‘a } 
gomenti di nuova . scienza | diagnostica 
ano errore e che il male era una fin-: 


che ne avvenne? Fatto sta però 
che sieno benedetti per il co- 
arono, per la devozione che 


i cordano nell’ annunziare la 


iato, seppe chi } 
arcano del finto am- 
cortigiano, 


dell'ospedale militare. 
tutte le mattine a quello di ,San. Francesco 
controllare - la malattia ‘ del 

| giorni l’ammalato 
ma fingeva la gravità del n l'anto, vicino al- 
so i lasciasse tradu ‘e quell’infe- 
discussione. Finger lui! che cercò di. 
a forza di animo e di corpo gli ri- 
dere ‘on civile costanza alla impas- 


mo semispento |! 


sempre più aggravandosi il male, fu 


iarda convulsione, che messo ‘a 


esto gli indugi. Vorrebbero che non 


‘e gl’imputati sulle questioni che | 


‘modo del loro arresto, dei maltratta- 


ie, che hanno ricevuto 0 ricevono; vor- | 
imputati riconoscessero senza tanti di- ; 
falsi, chiamassero proprie le lettere | 


| mano, che nonimpugnassero con giura- 
mai detto quello che si trova nel 

o in escandescenze perchè gli accusati 
sia consecrato in iscritto tutto ciò che di- 
10 poi avrebbero buttato:giù il-tribunale 
lla sala di udienza due delatori degli 

i gli additarono ‘all’inesorabile pre- 

‘ne dimandarono e pubblica- 

che fossero cacciati fuori del- 


ili non vi parlerò, perchè cosa. 
uel che giova sapere e. che 
‘che lo Scamarda; colonnello 
fatto rimostranze al ministero. 


dico di propaganda per il regno. 

ssieura che non se ne permette l’estra- 

e non se per certi indirizzi di giornali e di per- 

‘specchiati, incapaci di censurare gli atti del 

napolitano: Sapete che ne è direttore Filippo 

quel galantuomo direttore del Poliorama ‘e 

ero. Era caduto in basse acque, al solito di 

ei della licenza e del dispotismo, tutta gente 

di vita modesta e senza vizi. Fu fatto re- 

componimenti teatrali, poi direttore del- 

tampa co’medesimi tipi del Giornale ex- 

e officiale, per conto del ministero. Sarà 

e perché lo vendono cinque grani (3 crazie) 
foglio è piuttosto piccolo! o 

utti i caffè, così avendo disposto l’auto- 

ini del regno, tutti i tribunali hanno 

zione e l’ingiunzione di spontaneamente 


‘più che tremila esemplari. — Non 

i col Tempo, ma finora al governo 
anche il Zempo. Se leggeste le belle 
rdine de paesi e dei giornali esteri ! 
rni circola la voce che a Solmona 
L’undecimo di linea 

i a guarnire Aquila e 

ie a Solmona, nacque 


& 


quartieri e fa man bassa sul popolo : 
ji Cinquanta paesani feriti 0 morti; 
{ dati quattro. —. Altri racconta in 


i pervenuti in mano dei sold 


| fossero realmente quelli gli. 


i atto di ribellione, e 


il sultano nella sua capitale, 


| zionari ottomani, nonché |’ 


i destinate 
i A Smirne 


l povero  Leipnecher. | 


hi voleva costringere a | 
olta il giudizio; ma dopo | 


pubblica discussione, dove lo | 


i 
! 
! 
| 
I 


- 
È 


‘GIORNALE DI TORINO! 


rarono le:sciabole, Rim 
e due soldati. 


Divulgatosi il rumore, esce furibondo il battaglione dai 


rimangono da 
dalla parte dei sol. 
vece che assalito tra; 
le montagne ‘un carro di foraggi da alcuni ladri, e. 
ati tre individui che si aggi-. 
quei dintorni, condotti in Solmona, i sol- 
contro gli ordini dei superiori, 


ravano per 
dati, senza verificare se . 
assalitori del convoglio ; 
volessero trucidarli nella piazza. Per il che si commosse 
l'indignazione del popolo, e fa gridato contro quell’atto 
Inumano. Quei fremiti e quelle grida furono giudicate 
i soldati si sfrenarono ad atti 
Se l’una o l’altra di queste due versioni 
gravi fatti sono accaduti 


crudeli 


j tra militari e paesani in quella città, e chei superiori 


militari sono molto imbarazzati pel rilassamento di di. 


| sciplina nelle milizie. 


. (1) 42 nostro corrispondente aggiunge qualche altra. 
particolarità dei dolori sofferti da questo infelice, ma 
noi. crederemo meglio di riferire quant 
tosa lettera su questo soggetto già pubblicata dal Risor=” 
gimento num. 774. 18] 


ESTERO. 


TURCHIA. — Col piroscafo 


Moi giunto a Trieste il 7 lu- 
glio 1’ Oss, 


Triest. ha notizie da Costantinopoli del 24 
giugno, che annunziano essere ritornato în quel giorno 
ove fu accolto in niezzo 
I ministri ed altri fun- 
ambasciatore inglese si erano 


alle acclamazioni' del popolo. 


recati ad incontrarlo; 
sati a festa, e la sera doveva aver 
zione di tutti i pubblici edifizi. 
È Le descrizioni che ci vengono dalle varie città del- 
l'impero Ottomano sulla visita di S. A. il sultano con- 
festosa accoglienza a lui 
e le generose elargizioni 
a favore dei poveri e di parecchi più istituti. 
principalmente, ov’egli s’intrattenne soltanto 
un giorno, il suo arrivo fu festeggiato in modo solenne 
‘tanto dagli Ottomani che dagli 
| dagl’Israeliti. La sera la città fa sfarzosamente illumi- 
‘nata, benchè il sultano fosse partito alle ore sette po- 
meridiane. I nostri carteggi da Rodi, da Scio, da Gal- 


luogo un? illumina- 


fatta per parte degli abitanti, 


i lipoli e da altri luoghi visitati dal sultano, nonchè i i 


giornali di Smirne e Costantinopoli contengono am 
dettagli sul viaggio di S. A 
quanto prima. 

Da Damasco annunziano in data 20 giugno che Osman 

SIE ; ì 

bey organizzò il tribunale di commercio, che d’ora in- 
nanzi st comporrà di otto sudditi o protetti europei, 
di 4 musulmani, 2 cristiani ed un israelita, sarà pre- 
sieduto da un musulmano, e dovrà riunirsi 


pi 


«+, che. riferiremo in parte 


al codice com- 
i merciale francese. Ai Turchi pare non piaccia questa 
nuova istituzione, perchè essi non vi hanno la mag- 
gioranza, e perchè temono vi si possano prendere 
| liberazioni contrarie alla loro credenza. 

Il governo ottomano. fa grandi preparativi nella pro- 
vincia di Damasco onde attivare il reclutamento. Pre- 
vedendo la difficoltà dell’impresa, poichè gli abitanti. 
mostrano grande ripugnanza alla carriera militare, esso 
fece concentrare delle truppe in varie parti, e attende. 
nuovi rinforzi. Molti giovani appartenenti alla classe 
industriosa si rifugiarono nelle parti. montuose. del 
paese, decisi a non voler sottoporsi alla coscrizione , 

osa che torna a svantaggio del commercio. 


"TINTA rie ee 


FRANCIA. Parici, 8 luglio. — Oggi si è cominciata 
all’ Assemblea nazionale la discussione del progetto di 
critti periodici e non periodici. La deliberazione & 
| aperta sulla domanda di urgenza. 

Girardin e Mathieu (della Dréme) domandano che 
il progetto di legge sia sottoposto alle tre letture. 

IL ministro della giustizia. Si grida che il progetto 
di legge attenta alla costituzione; che esso tende alla 
dittatura, al governo, dei muti e della sciabola. Queste 
esagerazioni vi dimostrano più di tutti i discorsi la 
necessità dell’urgenza. (4 destra, benissimo). 

G. Favre osserva che i motivi ‘addotti dal ministro 
della giustizia sono vani e insussistenti. L’urgenza, egli 
dice , vi fu domandata quattro mesi addietro; e non- 
} dimeno la commissione prese tutto il suo tempo ad 
| esaminare, 

I . Ed ora non vorrebbesi accordare un giorno all’ As-+ 


Semblea: L’urgenza non esiste oggi più di quanto esi- 
stesse quattro mesi fa. Si è una legge organica sulla 


di dichiarare che. questa legge transitoria è audace 
quanto mai si può, e che calpesta tutti i principii. 


rigettar la legge...... i i 
Voci a. sinistra. Voi non volete la luce! Noi vo- 
nioni sieno intese e dibattute. 
ed eccone il risultato: 
368, contrarii 251. 


L'Assemblea dichiara l'urgenza. 
Il ministro della marina depone un progetto di legge 


Pitre. 


è 


i 


«n 


angono feriti alcunì del popolo il 
dì 


o prima la pie) 


tutti i navigli esteri erano pave- ; 


Armeni, dai Greci e ! 


ogni setti+- 
mana onde decidere sulle. vertenze. commerciali che 
{ fossero per insorgere. Vuolsi che il nuovo tribunale 

j avrà per norma un codice.pubblicato non ha guari a' 
j Costantinopoli, il quale s’accosta inolto 


de- | 


nov irta Abr eini 


air 


legge sulla cauzione dei giornali e sul. bollo degli . 
Ss e. 


Li calle 


stampa che fu promessa dalla costituzione. Ma che vi i 
è presentato? Una legge transitoria ! Ed io non teino © 


Chasseloup Laubat, relatore. Non dichiarare 1’ ur- i 
genza è un votare il rinvio al consiglio di Stato, è un ! 
gliamo la discussione; noi vogliamo che tutte le opi- : 
Si procede allo squittinio sulla domanda d’urgenza; | 


Numero dei votanti 619; voti favorevoli all’ urgenza | 


che estende a tutta 1’ isola della Guadalupa lo stato ; 
d’ assedio applicato primitivamente . alla Pointe-à- : 


Madier di ‘Monjau ha la parola contro la legge. 


sulla stampa, e dice: Questa legge viola tutte le gua- 
rentigie date dalla costituzione e dalla rivoluzione di 
Febbraio. Che ha fatto il governo provvisorio? A fronte 
dell’‘erario vuoto , delle passioni scatenate, dei partiti 
rinascenti , ei non temè di abrogare le leggi di set- 
tembre. E il governo attuale che ebbe 18 mesi per 
assodarsì ; per empiere gli scrigni , per farsi amare. e 
rispettare , questo governo domanda ogni giorno una 
nuova legge. contro ila libertà! Qual è stato il pretesto 
della legge ? Le ultime elezioni. Si , volle castigare. gli 
elettori di Parigi. Ed. ecco 4 mesì che questa legga è 
sul cantiere. 

Vi si chiede di votarne l’urgenza. Essa è effimera e 
transitoria! Ma noi sappiamo che cosa’ sono tali leggi. 
Anche quelle di settembre dovevano essere transitorie; 
‘ed il paese sa bene abbastanza come divennero defi- 
nitive. La legge è incompiuta , dicesi. No , la cosa va 
ben diversamente. La lesse è compiuta, ben combinata; 
e si è particolarmente in queste circostanze che io vedo 
l'intenzione di eternare il provvisorio. 

(La'seduta continua). 


Fra gli uomini di Londra e di Ginevra i quali s’in- 
Begnano di rischiarare a modo loro il popolo francese, 
V 


suoi amici, non v'è più da preoccuparsi delle provo- 
azioni alla guerra civile contenute in codesta odiosa 


È 


4 


Ledru-Rollin volle fare pubblicando il Proscritto sì è 
‘lin atto, ed importa per istruzione dei partiti di con- 
$tatare la portata di un tal atto. 

Sì sono fatti incredibili sforzi a Parigi per unire in 


ùn voto comune tutte le frazioni del partito demagogo. i 


Vi si riuscì lasciando ‘ai’ socialisti la parte: del. leone, 


cioè abbandonando loro la direzione della manovra e | 
sopportando i loro candidati. Quest'umile rassegnazione { 
ai loro 


degli uomini del National smarrendo innanzi 


conto loro con termini più sprezzanti e più ostili di 


quelli usati dagli accoliti del signor Ledru-Rollin, i | 


signori Delescluze e Léclanché. ; 


‘ALEMAGNA. — Bertmo, 6 luglio. — Non si conosce | 
‘ apcora il risultato delle‘ deliberazioni del collesio dei | 


principi. Tutto. induce a credere che il soggiorno del 


i rg di Sassonia a Sans-Souci non mancherà di produrre | 
‘ qualche effetto sulla politica della Sassonia. Il re di i 


Sassonia, conunosso.sino alle lagrime, avrebbe dipinto 


lungo tempo perduta. Avrebbe soggiunto essere stato 
indotto in errore riguardo alla questione tedesca, e 


voler cambiare di politica e di ministero al suo arrivo | 


a Dresda. 


Il 12 volgente mese i ‘Prussiani comincieranno a vi- È 
tirarsi dai ducati, in guisa che il 21 non vi sarà più, È 
a termini del trattato cui manca tuttavia la ratifica, { 
‘mon vi sarà più nessun soldato prussiano sul territorio É 


‘dei ducati. Secondo le notizie che ci pervengono, bi- 


sogna’ aspettarci ad una seria resistenza per parte dei | 


ducati, che non sì sottometteranno così di leggieri alle 
condizioni del trattato di pace che è stato conchiuso. 
Il'generale Willisen è deciso a far entrare le sue truppe 


‘i nel ducato di Schleswig nel momento stesso ‘in cui lo | 


‘evacueranno i Prussiani, dimodochè le ostilità 
' si terminerà questo 
potenze. 5 

— Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta : 

« Ci consta che le truppe badesi non s 
cate in Prussia. » i 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia in data di Cas- 
sel 7 giugno: 1 

«E comparso un sedicente proclama dell’ 
diretto contro l'Assemblea degli 


affare senza l’intetvento delle grandi 


Stati che vien d’essere 


difetto. L’ ultima frase di questo documento è la più 
C 
tesoro un imprestito sulla sua cassa particolare. » 


oggi sequestrato , però gli estratti che sono 


pubblicati , 


già stati 


“ENEVIZO A ESIO MERI! STA LA REI NI Cala ni 


ùfrono verso i rivoluzionari moderati del’ National 
. eldlel Sicele. Sapranno questi fare loro pro della le- 
| zione ? Questa loro opposizione cavillatrice | resisterà 
‘ essa ai rimproveri acerbi di un Ledru Rollin? Noi 
sappiamo quanto difficile riesca ai giornali fuorviati a 
rimettersi nel retto cammino, ma sarà ‘di loro conve- 
i nienza di continuare ‘a giuocare il loro giuoco ‘peri- 
: glioso ? 


e 


‘inché «vi fu l'apparenza di un dubbio sulle inten- 
i dei montagnardi si poteva abusare della credu- 
lità del pubblico. Facendo da sgabello a tutte le am- 
| bizioni utopistiche ‘e ‘montagnarde , il National ed il 
Sitele si sonv probabilmente dati a credere che il 
i pattito esaltato modererebbe i suoi progetti e le sue 
i dottrine. Hanno ‘ora perduto  l’illusione? Non’ sono 
{ forse condannati senz'appello dal gran sacerdote della 
Montagna? 
E' non si dica 
‘ hanno niente di 


già che questi signori di Londra non 


è ad un punto lo scrittore ed il cospiratore. Poichè 
a giustizia ha sequestrato il libello incendiario che ci j 
anno lanciato da Londra il signor Ledru-Rollin ed i { 


édizione. Egli è innanzi ‘al giurì. che l'antico membro È 
tel governo provvisorio, o chi accettò la responsabilità 
dell’opera sua, renderà conto dei delitti che gli rim- i 
provera il pubblico ninistero, e fino a’ quel termine i 
noi non abbiamo ad occuparcene. Ma ciò che il sig. j 


antichi nemici non li fa venire in grazia presso i co- i 
spiratori di Londra, Anzi mai nessuno si espresse sul j 


la situazione del suo paese, egli avrebbe dichiarato al | 
suo cognato che in questi ultimi tempi egli aveva vis- | 
| suto in un’ansietà continua, e che soltanto dopo il suo | 
arrivo in Berlino godeva della tranquillità d’animo da | 


avranno È 
principio fra breve. Egli è difficile di prevedere come | 


aranno traslo- È 


elettore, È 
sciolta. È stato stampato in tutta secretezza, e non É 
porta la controfirma di nessun ministro, forse per evi- É 
tare una pronta confutazione, la quale però non farà ; 
i vi è detto che, occorrendo, l’elettore farà ‘al { 

NA i 


‘No non abbiamo più a citare un opuscolo ‘ stato È 


bastano per dare un’idea dei sentimenti ì 
dii è I ad è * ì È 

i pòeo benevoli che i rivoluzionari esaltati dell’estero 1 
Ta 


‘comune col loro popolo di Francia. i 


TILTOZIN REATI DDA I EI IRINA IFALIMIVAE CIALE NUENE IMITATO AILOATTANIOZTI TERRESTRI RITA ROTAIA RITRATTI ie 


Questo è un errore madornale, che i giornali interes- 
sati. ad ingannare iloro lettori 
agare; esso però non resiste all’esame più superficiale 
dei fatti. In tempi di rivoluzione sono sempre i più 
violenti che. profittano della crisi; i moderati dell 
voluzione vengono, dopo soltanto. Quando però sì pensa 
alla situazione. attuale della Francia, ben si può affer- 
mare che il lorò tempo non verrà mai, se il potere 
per un momento soltanto cadesse nelle mani dei loro 
feroci ausiliarii. 
Fortunatamente per questa porzione fuoryiata dei 
nostri concittadini, l’energia del governo che ha messo 
la musoliera alle tigri della Montagna, protegge la Fran- 
cia, e loro medesimi contro le conseguenze della loro 
incalcolabile soperchieria. 7 1 
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AUSTRIA. — H Debats dell’ 8 pubblica la seguente 
lettera in data di Vienna 30 scorso giugno. 

Da qualche tempo il governo sembra aver preso 
un'attitudine più indipendente verso la. Russia e tutti 
i giorni guadagna terreno |} opinione che la coopera= 

fool dello ezar nella pacificazione dell’ Ungheria non 
i esercita più alcuna influenza sulla politica del gabinetto 
i di, Vienna. I negoziati che presto si apriranno per il rin- 
{ novamento della convenzione . nel 1840 conchiusa per 
10 anni fra Austria e Russia relativamente alla navi- 
gazione del Danubio, serviranno di pietra del para- 
ji gone. Tirando profitto dell’ ignoranza dei diplomatici 
turchi e della negligenza del ministero austriaco, la 
i Russia nel 1828 col trattato di Adrianopoli seppe ot- 
tenere il braccio del Danubio verso Sulina, l’unico na- 
vigabile, e nel 1833 col trattato di Unkiar-Skelessia sì 
rese signora del Bosforo. 

Colla convenzione del 1840 l’Austria ‘cereò di rime- 
diare alla sua prima svista insistendo perchè la Russia 
avesse a render libero il braccio di Suliva ingombro di 
i banchi di sabbia, ma ad onta però degli obblighi s0- 
j lennemente stipulati, il gabinetto di Pietroburgo non 
* solo lasciò sussistere gli ingombramenti, ma li lasciò 
anche crescere a tal punto, che quel braccio del Da- 
‘ nubio divenne affatto impraticabile per i grossi va- 
scelli. Così la Russia sperava di chiudere il fiume alla 
navigazione di ogni altra potenza,’ e che in questa 
guisa sarebbe rovinato il commercio dell’Austria e del 
rimanente d’Europa colle provincie Moldo-valache e la 
Russia non incontrerebbe più nessun rivale nel Mar 
i Nero e sul Bosforo verso Costantinopoli. La Valachia 
e la Moldavia sarebbero diventate parte dell’ impero 
dello czar. 

Perciò il gabinetto austriaco ha deciso d’imporre 
j come prima condizione per il rinnovamento della con- 
venzione del 1840, l'immediata esecuzione ‘delle misure 
j per render libera la navigazione del braccio di Sulina 
e l'abolizione delle quarantene e degli altri ostacoli 
‘ che la Russia pretesta per tener chiusa la navigazione. 
i Ed in questi negoziati l’Austria sembra disposta ad 
adottare una politica che' non può tornar gradita alla 
Russia. 


E TO I 


TEATRO D’ANGENNES. 
MADEMOISELLE BROMHAN. 


‘Una nuova attrice è comparsa sulle scene del teatro 

D’Angennes, ed in tre recite ha dato magnifico espe- 
rimento del suo ingegno e della sua drammatica mae- 
stria. Essa è madamigella Brohan, la quale dopo aver 
raccolto gran plauso e destata grande ammirazione nella 
città di Bordeaux, ha passato le Alpi e non ha voluto 
j ritornare sulle maggiori scene della sua Parigi senza prima 
| fare una visita a questa patria delle arti e del bello, 
je porgere al pubblico torinese nuova occasione di. a- 
i scoltare i capo-lavori del teatro francese degnamente 
j interpretati e mirabilmente eseguiti. 
i Il nome di mila Brohan suona già da qualche tempo 
chiaro ed applaudito di là dai monti; sicchè all’annun- 
} zio del suo comparire sulle scene di Torino. un eletto 
{i uditorio si affollava nella sala D’Angennes, non per sa- 
i pere quali fossero i pregi dell’artista, ma per giudicare 
j fino a qual segno la fama si apponesse al vero. E noi 
non dubitiamo affermare che il fatto anzichè deludere 
i ha sorpassata la universale : aspettazione. Dopo avere 
i ascoltata m.lla Brohan nel Mariage de Figaro, nella 
i Cythéris, nel Caprice, se bene abbiamo giudicato della 
i grata impressione da lei prodotta sul pubblico, crediamo 
i poter dire con tutta sicurezza che le nostre asserzioni 
non troveranno contradditori. 

Madamigella Brohan esordì in un capo-lavoro, qual'è 
i senza alcun dubbio il Matrinronio di Figaro del Beau- 
i marchais. Non occorre rammentare;i pregi e le Dbel- 
i lezze di questa commedia; non è mestieri esser fran- 
i cese per poterla apprezzare convenientemente ed -am- 
i mirare; basta all'uopo aver buon gusto, 

Quella è la vera commedia, dove l’uomo comparisce 
con le sue virlù e coi suoi difetti, con le sue piccole 
ma pur troppo reali vanità, con le sue passioni, dove 
la società è efligiata al vivo con le sue esisenze e con 
le sue ipocrisie, coi suoi pregii, coi suoi vizii, con le 
sue ridicolezze, in tutta. la sua verità. In un'epoca come 
la nostra, nella quale gli autori drammatici con de- 
plorabile condiscendenza anzichè flagellare il vizio e rap- 
i presentare senza esagerazioni i difetti degli uomini psi 
; emendarli sì fanno piaggiatori della moda corrente, è 
i 


d 


dolce e soave cosa l'assistere alla tappresentazione di 
quelle opere drammatiche, che perla loro verità e na- 
turalezza richiamano alla mente dla. severa e graziosa 
dignità dell’arte antica. ; 

Le belle opere di arte, del resto appunto perchè son 
belle hanno il privilegio di piacer sempre, in qualsi- 
voglia paese, in qualsivoglia epoca: piacciono perché 
sono belle e sono belle perchè ben lungi dallo svisare 
il vero, e dall’alterarlo lo ritraggono nella sua purezza. 
Il matrimonio di Figaro del Beaumarchais fu dettato 
nel secolo scorso: eppure nell’udirlo Ialtra sera al teatro 
i D’Angennes ci pareva dramma dettato ai giorni nostri, 
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ura degli uomini e dei co - 


così vera e vivace è la pitt | 
netrante è la sublime edu- 


stumi, così giusta e così pe 
catrice ironia da cui esso s’informa. 

Meravigliosa' ed ammirabile interprete di 
grazie e dell’attico lepore di quel dramma 
Brohan, la quale recitò la parte di Susanne 
brio, cori una disinvoltura e con una finezza, ‘(di cui 
difficile farsi acconcia idea senz'averla ascoltata. 

Che naturalezza in quella furberia, che grazia in 
quel gesto , che espressione in quegli occhi n che ve- 
rità in quegli atteggiamenti, che sveltezza in quelle 
difficili situazioni drammatiche! Il segreto dei grandi 
artisti è semplicissimo: il loro modello è la natura, è 
la realità: il loro studio principale ‘consiste appunto 
non nella loro esagerazione, ma nella schietta e natu- 
rale imitazione di ciò che è. M.lla Brohan immede- 
simandosi col pensiero di Beaumarchais , ritrasse con 
squisita finitezza di arte e con vero lusso di grazia e 
di brio la gioviale scaltrezza, la vivace ilarità del per- 
sonaggio di Susanne. Un capo-lavoro così maestrevol- 
mente rappresentato non poteva mancare e non manco 
di riscuotere il plauso dell’eletto uditorio: e la seconda 
volta l’incontro fu maggiore clie la prima. Il pubblico 
oramai conosceva la esimia attrice, e le faceva più liete 
e più incoraggianti accoglienze. 

Martedì sera m.lla Brohan recitò la parte di Cite- 
ride nella CiMérys del ‘sig. Lacroix, e quella di M.me 
Lbéry nel Cuprice di Alfredo Musset. 

Citeride è il prologo di una tragedia intitolata: La 
mort de César. È una fastosa cortigiana greca superba 
dell’adorazione del dominatore, del mondo, e sollecita 
di vincere con le sue grazie lascive e le sue attrattive 
seducenti il vincitore di Pompeo. Un altr’uomo ambi- 
sce i suoi favori, e ricorre ad ogni mezzo per conse- 
guirli: ma Citeride lo respinge e lo sprezza: la mulie- 
bre alterezza la distoglie dal sorridere ad ogaiì uoino 
che non sia Cesare, 

H sig. Lacroix è stato abbastanza felice nell’ incar- 
nare il suo concetto, ma m.lla Brohan fu felicissima 
nell’esprimerlo, Era la cortigiana greca in tutta la sua 
verità , tinta Je guance dal pallore della lascivia , allo 
ssuardo voluttuoso, ai molli atteggiamenti, all’ insi- 
nuante sorriso, alla superba noncuranza. Cassio la prega, 
ma le sue preghiere non la smuovono: le fa dei doni, 
essa li rifiuta: la minaccia, ma Je sue minacce non la 
sgomentano. Cesare sopraggiunge, cd essa fa pompa di 
tutte Je sue grazie per allettarlo, per ottenere da lui 
gli omaggi che meglio appagano la sua fierezza e sol- 
leticano la sua femminile vanità. La delicatezza con la 
quale m.lla Brolan tratta. questa parte basterebbe a 
chiarirla attrice di prim'ordine. Il tema è passabilmente 
scabroso: ad ogni momento lo spettatore teme di ve- 
dere oltrepassati i legittimi confini della verecondia e 
del pudore: ma questi confini non sono mai oltrepas- 
sati. La Citeride quale m.lla Brohan la rappresenta è 
vezzosa e avvenente, è ardente di vanità e di piacere, 
ma non è sguaiata: nell’impeto della voluttà essa. non 
isimarrisce mai il sentimento della delicatezza. In questa 
difficile prova l'ingegno dell’artista risalta in tutta la 
sua finitezza e perfezione. È 

Caprice è uno spiritoso ed arguto proverbio di Al- 
fredo de Musset. Mime de Llé:y, è una donna, la quale 
sì studia di comporre in pace una moglie gelosa ed un 
marito spensierato, e per raggiungere lo scopo mette 
in opera tutte quelle briose scaltrezze, quella gentile 
astuzia, che l'ingegno delle donne sa inventare e delle 
quali esse sanno opportunamente avvalersi. Non è a 
dire quanta vivacità, quanta disinvoltura m.lla Brohan 
addimostri nel sostenere questa parte. È la donna di 
mondo e di spirito, cortese e gentile senz’affettazione, 
motteggiatrice elegante, vispa, accorta e sempre sem- 


tutte le 
fu m.lla 
con un 


x 
e 


plice e naturale, sempre vera. 

M.lla Brohan è nel tempo stesso attrice ed autrice: 
noi abbiam sotto gli occhi uno de’suoi proverbì inti- 
tolato compter sans son hote, nel quale si scorgono iali 
pregi da fare agevolmente comprendere i suoi meriti 
di artista. Dall’autrice sindovina l'attrice: chi sa seri- 
vere con tanta grazia c con tanta vivacità deve, cal- 
cando la scena, recitare necessariamente con grazia € 
con vivacità. 

Noì speriamo che prima di partire m.lla Brohan 
vorrà deliziare con la rappresentazione dei drammi più 
belli del repertorio francese, cl’essa. conosce tanto 
bene. Ci affiliamo pienamente nella finezza del suo 
buon, gusto e nella sagacità della sua scelta. Oltre al 
diletto il pubblico ne ritrarrà quella istruzione pritica, 
che perfeziona il gusto ed acuisce il giudizio letterario, 
e che solo le opere dei grandi maestri possono som- 
ministrare. 





FATTI DIVERSI. 


I signori Leone Ottolenghi e Felice Govean condan- 
nati dal tribunale di prima ‘cognizione a sei mesi di 
arresto e ad una grave multa per causa d’ingiuria che 


dicevasi contenuta in due articoli dell’Ottolenghi, pub- 


blicati nell’Omnibdus della Gazzetta del Popolo, furono 


pienamente assolti dal magistrato d’appello e per giunta 
fu condannato il vice-giudice Stoppini, parte civile, ‘alla 


rifazione delle spese. 


— Teri mattina il magistrato d’appello, camera prima 


criminale, condannò il Salussoglia alla pena d’annìi due 
d’ergastolo. Quindi il prefato magistrato pronune:ò sen- 
tenza ad/anni tre di reclusione contro Pagliasso Matteo 
di Sommariva del Bosco , inquisito di furto in varie 
chiese è recidivo. 

— Stamane lo stesso magistrato d’ appello tenne.di- 
battimento pubblico contro certo Fiori Carlo, d'anni 40 
da S. Giorgio Susa , ditenuto ed accusato di recidività 
come ozioso e vagabondo, ed appellante dalla sentenza 
del tribunale di prinra cognizione di Torino, con cui 
veniva condannato alla pena di mesi otto di carcere. 








ri mm see Rame pronti Viren covers. h6i >) 


Il magistrato. d’ appello confermò . la suddetta. sets 
tenza. 

— Il magistrato d’ appello , seconda. camera .crimi- 
nale, condannò alla pena del carcere. per un anno le 
ditenute Caterina Signetti e Margherita Bossì inquisite 
di furto. 

— Il 9 fu arrestato ‘a porta Palazzo un borsaiuolo 
mentre estraeva dalla tasca la borsa ad un povero con- 
tadino. 

Nella stessa sera sul piazzale di borgo Po ebbe luogo 
lina rissa, per cui uno ebbe a ricevere ferite sul capo. 
Nella notte di sabbato e domenica nella via Basilica 
fu rubato ad un negoziante oltre lire mille;.nonveb- 
bero luogo rotture. Sembra che qualche individuo siasi 
{ fatto chiudere entro, ed indi togliendo alcune viti sia- 
sene fuggito. 

Un cane morsicò un netta-scarpe, per cui rilevò due 
ferite. 

— Teri l'altro inattina alle quattro si fece, per or- 
dine del governo, la traslocazione delle donne rinchiuse 
nelle carceri dette le Z'orzate, a quelle delle così dette 
Torri rosse, e gli uomini dapprima rinchiusi nelle Z'orri 
vennero tradotti alle Forzate, locale più vasto ed atto 
a ‘contenere maggior numero di ditenuti, bastandò il 
locale delle Torri per le donne. 

— Scrivono da Vigevano, un furto di seta, il cui am- 
montare è di 4000 franchi c più, venne commesso di 
notte nell’opificio del sig. Negrone, essendosi i ladri 
introdotti per una finestra mediante scalata. 





TALE AMA EIN TV CRE DIPARTITA FIAT A 


SOTTOSCRIZIONE 
PER LA LEGGE - SICCARDI. 


Leggesi nella Gazzetta del. Popolo : 
Essendo. straordinaria la richiesta di cartelle, e per- 
i ciò impossibile Ja spedizione delle medesime in tempo 
i utile; la sottoscrizione per il. monumento alle Leggi- 
Siccardi è prolungata a tutto il mese di agosto. — Le 
i somme già pagate al cassiere della città di Torino, 
signor Carmagnola, sommano a trentadue mila azioni; 
[si noti che questa somma non è che l'importo di una 
| parte delle cartelle di Torino ‘e di alcune pochissime 
| già pervenute dalle provincie. Dimodachè si può pre- 





sumere che si. farà un monumento veramente degno 
della nazione. Si ripete l’invito ai paesi, a cui mon 
furono ancora spedite cartelle, di farne richiesta alla 
commissione. 

La ‘stessa Gazzetta continua la lista 
zioni individuali, e quelle assai) numerose dei mu- 


nicipii. 
DECESSI del 10 luglio in Torino. 


delle sottoscri- 











Ni::46; 


Dal 1 gennaio, totale » 3261. 








ULTIME, SU 


Una corrispondenza del Messaggiene Modenese ‘ini 
data di Roma 4 luglio ci fa sapere che «il S. Padre ha $ 
inviato ultimamente al ;presideate della repubblica $ 


francese, a perenne testimonianza di sua sovrana gra- 
titudine, la gran croce dell’ ordine Piano in brillanti 
ed un presente magnifico : esso consiste in un dipinto 
di frate Bastiano del Piombo e in un déjeuné di mo- 
saico; rappresentante lo scudo omerico di Achille, se+ 
condo il disegno del Flaxman. Questo lavoro esce dal 
l'officina vaticana del mosaico. » È 

Paricr, 9 luglio. — La tornata di ieri è una delle 
più deplorabili testimonianze della. violenza e. della 
follia dei tempi che traversiamo. Per un'ora udimmo 
la Montagna vociare, urlare, insultare nel, modo più 
grossolano, il presidente , i ministri, la maggioranza; 
Era una confusione inesprimibile, peggio che mai non si 
vedesse nei club; l'autorità del presidente era discono- 
sciuta e si sarebbe-detto , udite le violente. apostrofi 


della sinistra, che la discussione sì sarebbe convertita i 


in pugilato. 


E qual era la causa di tanto tumulto? Un ministro, | 
il guardasigilli rispondendo dalla ringhiera a una tron- i 


fia apologia del governo provvisorio e delle sue opere, 


aveva dichiarato ricisamente che, secondo lui, l’avve= è 


nimento di Febbraio era una vera catastrofe. 


Questa qualificazione fornì alla collera della Monta- è 


gua l’occasione che appostava per esplodere. 


Una parola degli incidenti. Il sig. Girardin che aspira 


ad assumere la direzione della Montagna volle importe 


ul suo nuovo partito una determinazione. assai ardita i 


sicuramente, poichè non esigeva. meno che la dismes- 
sione simultanea ed immediata di tutti i rappresentanti 
dell’opposizione. Ma ahimé! il compilatore della Presse 
dovè accorgersi che non si muovono gli uomini come 
risme di carta. 


La sua proposta non trovò eco fra’ suoi nuovi amici 


e non trovò accoglienza che sugli scanni della destra 
che la salutò con ironici applausi. La Montagna re - 


sterà dunque al suo posto; peggio pel paese , meglio $ 


per essa. Tutti i suoi furori di ieri riuscirono giusta 
l'usato a una protesta. Cosa logora! 7 
— Il Moniteur di mattina . contiene. nella 


parte officiale una legge sui cattivi trattamenti usati 


questa 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE DI TORINO 


mn VARI DTT cin AE 


SACUTI TOI NEVI TTI N MIA IMITA II ONTO PNLONAITT SDA. Pc 





MIETTA TIT 





vemente ammalato a tale ,. da lasciar poche: speranze 


di guarigione. i 
Viensa, 8 luglio. — Il Corr. Ital. aununzia. che il 
granduca di Toscana è partito il mattino dell 8 colla 
‘sua famiglia per Linz. Al cav. Baldasseroni presidente 
dei ininistri del granducato parte per Firenze ‘la sera 
dello stesso giorno. 
Berio, 6 luglio. — H protocollo annesso al trattato 
di pace, col quale resta abrogata l’attuale convenzione, 
d’armistizio, È già ratificato da Prussia e Danimarca, i 
Fra cinque giorni i prussiani partiranno dai ducati. 
Secondo le notizie da colà pervenute , le ‘truppe dello 
Sehleswig-Holstein entreranno tosto nello Schleswig, 
locchè equivale a dire che si riprenderanno le ostilità 
‘e la quistione si deciderà fra le armi danesi e quelle 
dei ducati. 
tz ‘de dlieauaan 
Borsi pi Paricr del. 9 luglio. — La scena tumul- 
avvenuta ieri all’ Assemblea aveva. prodotto ieri 


tuosa . . a . * 
mane delle vendite di fondi pubblici; 


sera € questa Ì ( 
ia quando alla borsa s’intese che la protesta del sig. 
Crémieux e compagni aveva avuto la sorte che meri- 
i tava. la rendita trovò subito maggiore fermezza ed.i 
corsì che erano calati alquanto, tornarono presso @ 
poco al punto di ierì,; avzi verso il termine della borsa 
eravi tendenza all’ aumento. Del resto l'opinione gene- 
rale alla borsa è che;il progetto di legge sulla stampa 
verrà adottata: ; 
11 50:0 terminò in ribasso di 10 ce. a 95, 70, ed 
il 3 0j0 di 10 ce. a 57, 50. SRI E ISRE 
A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri ìl 


erre = 


î 


PLAZA TRADE 


5 0;0 terminò in ribasso «di 15 ce. a 95, 30, ed il 3 
0;0 di|20 cc. a 57, 30. 14 0;0 fu negoziato a LE 
Fondi: esteri: I fondi belgi (18/0: e 1842) al pari 
non. viriarono. ll 4 1;2 0j0 venne negoziato va 9f 314. 
L’antico prestito romano a 77 78 rimane iu aumento 
di 18/00 sopra ieri, ec il nuovo a 77112 senza mu- 
! d 5 » i > FI È CY: TH 5 0 10) 
tamento, come pure il nuovo presùuto a QRL I 
piemontese (c. Nn.) a 87, calò di 40 ce. i 
Borsr pi Lioxe, 9 luglio. — 5 0j0 piemontesi a con 
tanti 87, 25. 





AI 





fr.; 400000 fr.; 67000 fr.; 


SY TAMA ZOO IIPERI III SNITZ SPADA: ZII MISE DIL AETIATI DEI DICH PIA DITA NTLENTVIZE MI 


tralta dei sottoscritti. 


Dirigersi a 








| MEDICANENT 


{della Farmacia Lechelle, 
È 


i via Lamartine, 55, a Parigi. 





È rendere untreale servigio il far conoscere la (asa 
Léchelle per l'efficacia de'suoi prodotti. L'acqua emo- 
statica per la sua potente azione sopra del sangue, 
i guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputivdi san. 
gue, le perdite, i rcuma, le malattie di ventre e le 
i d’ouni natura. Colla Necrosina si ottiene la 
i guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
ile gastriti, gli spasimi, le emieranie e le palpitazioni. 
Contro le febbri inveterate di tutti j paesi che resi- 
i alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- 
chelle che non mancò mai di Sutcessì. . 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti e droghieri, 
i La Nerrosinae | Emostatica Léchelle costa la boccia 
54e8 franchi. 

Il Febrifugo A2 e 24 franchi Si esiga il timbro 
i Lechelle (In spedizione). — i 
In Torino, presso il Gerente del Risorgimento. 





“e accise 





ei e ZLI IDA I 


UOVA MEDEA cet 


i gna con un fiammifero senza alcun incomodo: Questo 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da varie 
l(società «scientifiche di Parigi, Accendete. la pastiglia 
icon un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
‘che î mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
rente del Risorgimento. (In spedizione). 










per, accendere i 








—_—__ 


. Nonpiùoperazioni 


\AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste di Valiet, via Montmartre, n. 69, 





EE III TIRI LA ZITTI AE Sii dii 


sulle sete lavorate a Lione con discreta giornaliera vet 
dita, ma a prezzi al di sotto di quelloche rinverraane 
le sete nuove. 


che verranno a costare le sete nuove; si è venduto qua 
‘che organzino Piemonte 24;25-76, 25[26-75, 26j27-74, 
27|28-72, 28;39-70, 50. Trame 28/30-67,50, 30132-65, 
32/34-64. SS 


nè fuvvi trattativa. 


comunali alla linca ov’ è detto Agostino Stallo , leggasi An- 


drea. 
ELITE QNE TTI VICE IVEDIZIOPOEE MIETTA ITALI DIRTI ANTANI SN 


AEM 


garantita dal governo di Prussia. 
52009 vincite di 500000 franchi; 270000 fr.; 167000 fr.; 455001 
50000 fr.; 
Le estrazioni avranno luogo il Qi e 25 luglio 1850. 


Un'azione intera costa franchi 50; Ja metà di un'azione franchi.25; 4(4 d'azione fr. 12, 50 cent; 5 azio 
i intiere franchi 200; 411 azioni intiere franchi.:400 pagabili i mandati su Parigi o Londra, oppure contre ] 


Il prospetto per informarsi ‘di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 
F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Men 


Nota. Ognì interessato riceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista ofliciale, munita del bollo del 


È verno, contenente tutti i numeri delle: azioni sortite con vincite. 
Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, ed indirizzarle al sisnor Tuigi Prato-Longo, 


i Via S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vigolo in GENOVA. 


SPRCIALI 


20 franchi; 6 azioni valgono 100 .franchi. 


agli animali, un’altra colla quale viene eretto un nuovo” 





comune nel dipartimento della Dròme, ed infine alcuni 
doni dell’ordine della legion d’onore ad alcuni mi- 
litart. 

— Le nuove che riceve il Journal des Débats dal- 
l’Inghilterra confermano la convalescenza progressiva di 
Luigi Filippo. 

— L'areonauta sig. Poitevin, del quale ieri accen- 
nammo il volo, scese sano e salvo dalla sua perigliosa 
impresa. 

— Si ha da Londra, che il duca di Cambridge, zio 


della regina, e l’ultimo dei figli di Giorgio III, è gra- 


Parigi per la guarigione radicale» ‘dei. malic d'occhio. 








(come la cataratta ; l’albugine, le infiammazioni, ‘ece., 
{fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi chie ‘scorgono ancora gli ‘effet- 
‘dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. } 

I Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
i Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
! sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Staffranchino le 
Icitere). 


Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento: 









































































ATTORNO 


COMMERCIO SERICO, di 
Torto, 11 luglio. — Fuvvì qualche leggiero aumento 





Da noi quasi nessuna vendita atteso l’alto prezza 





È è P ei 
Quasi nulla è sinora comparso su piazza di greggie, 


immette 
i uri 


FONDI PUBBLICI 
Torino 14 luglio 1850. 
1819 — Decorrenza 4 aprile A, 


{851 — decorrenza 4.0 gennaio 
1848 — id. vluomarzo 


—- 


S7 AM: 


1849 — id, 1.0 aprile dI. 
1919 — id. 4.0 luglio. 86 174.18 
1854 — aDbligazioni ala 
1849 — id. 960 — 
‘Rvon del fudeo. di 
Azioni: del gii — Lina I — a 
Azioni della banca nazionale . 1700. è. — 


Biglietti banca di Genova . Perdita 411 a 11 50 


Sconto banca 40 
Anticipazioni DOO 


iii iii lie pio eee et Mil ein an eretici era 


RETTIFICAZIONE.. RR S 
Nella proposta di ieri agli elettorì «li Torino di consiglieri 





S. NICCOLINI, gerente. 


Xi 


ll di 53500 fr. ecc. ecc. 


è 











Pai 


OCCASIONE FAVOREVOLE | 


DI FAR FORTUNA. 


I! 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione strao 
dinaria ‘dell’imprestito del eranducato di Baden. Qu 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr: 80,000, cce. cee. La minor vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi ‘in' questa speculazione : 1. Coll'acquisto > 
di azioni valevoli per la sola estrazione del SI agosto. Un'a-t 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi ;14 azioni 54) fran. 
chi;:50 azioni 100 Mranchi. } i 

2. Coll'aequistoidi azioni vilevali.per 4 estrazioni consecu= 


m 


tive; ehie hanno luogo ogni 5. mesi. Una di queste azioni vale 











Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto. 
di banca (od elletti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. Sa 

Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruses( Belgio); edin Torino al Gerenté di que 


DE MOLVEAUTE, 


AM 
PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARES 


a ressori et. se fermant :ceuls. et instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS. 


Rien'de ‘plus gracieùx et de plus coquet que ce nou- 
veaux porte-monnale. La fermeture en est aussi sim 
ple. qu' originale ; elle est surtout. fort commode. Un 
ressort, ingénieusement placé, opere la fermeture: na- 
turellement et  spontanément. De l’avis des dames de. 
Paris, de toux ceux entin qui en font usage, c'est le 
plus solide et le plus élégant. ESISBIO 

S'adresser è Turin pour la' vente edelusive cn''Pié- 
mont en gros eten detail, au Gérant du RisorcimenT 
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a La È 


LA POLVERE PARIGINA“ 


vienne a Parigi, è una: delle più importanti perl 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidisce, 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le mate 
grasse ‘e tutto ciò che sì oppone ai mezzi conosci 
anche sulle stoffe di lina. Questa polvere è stafa ri 
nosciùta superiore a tutte le paste ved'a tutti is 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno esa: 
minato questo prodotto col più grande interesse, e dope 
d’aver ringraziato l autore per la sua ‘comunicazione; 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Prezzo L. © 
Dirigersi al Gerente del Risorgimento. (In ‘spedizione 


CIR IAA 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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iv. anno L. 44 — 
‘6 mesi Di 24, _ 
Lo mesì a 13 — 
= d'mese. è 6/50 
50, semestre 27, trie 


, mese di franco ar confini. 
zione del gior 


anò cent. 25 per riga, ‘antic, 
o le lettere non saranno restituiti, 


RIVISTA. 
i Francia continua la discussione in- 
tto di legge sulla cauzione e limbro 
| opuscoli. La scena tumultuosa colla 
a la tornata antecedente.aveva quasi 
che la Montagna volesse seguire la 
Girardin, quella di abdicare in massa. 
‘con scioglimento meno. dramgnatico, 
Potesta la quale nom venne accettata 


Parla a lungo contra.il: progetto il sig... 


g0: meno bene, ma più noiosamente di 
i nelio stesso senso il sig. Savoye. Il giòr- 
Crédit pubblica una lettera del celebre Pére 
i, il quale da tanto tempo s'era tenuto silen- 
‘e ritirato. Un foglio satirico. per dare un sag- 
del senso che oggidì si impresta alla. parola 
lazia in Francia, e per dimostrare che tutti 


ono comandare e nessuno obbedire, narra che a. 


aint-Sulien nella Dordogne il nuovo consiglio muni- 
le volle procedere alla nomina di un maîre, e che 
‘dodicìò votanti hanno nominato dodici maires! 
‘Bulletin di Parigi dice che il governo inglese ha 
udere i clubs e le riunioni tutte dei rifug- 
‘Londra. Si 


n 


a Camera dei comuni, tornata 8 luglio, l'ordine 
I giorno chiamava la formazione di una commis- 
sione per la legge sulla marineria mercantile; il sig. 
Moffat chiedeva che la Camera non si riunisse in eo- 

|. mitato che fra sei mesì, considerando egli tal legge 
«come nociva agli interessi della marina, ma ritirava 

‘ poscia la sua mozione. Lord John Manners chiedeva 

| quindi il rinvio del bill ad una commissione speciale. 

| ma anche questa mozione era respinta da 120 voci 
: i 54. La Camera si riuniva infine in comilato 
- sul bill lella marineria mercantile e ‘su quello della 
issione ecclesiastica. Il Globe dice che la ma- 


È 


GIORNALE? 


Torino 3 Sabbato 


4 


derale ha interpellato su questo reclama Je due am- | 


mibistrazioni di Turgovia e di San Gallo; ; 
Il Costituzionale del 9 luglio ha un pregevole arti. 
colo sulla decisione della corte suprema di giustizia 
(Mella causa del Nazionale. La corte ritenne vigente 
la istituzione del giurì e semplicemente sospesa nom 
soppressa dall'ordinanza governativa del 40 Jugli 
| 1849. Riprovò in conseguenza il giudizio della ‘corl 
regia; (e se da una mano fu rigettato il ricorso dè 
PIVazionale perehè non poteva reclamare il ‘giudizià 
del giurì sospeso dall’ordinanza, dall’altra non è men 
certo che l’alta magistratura toscana con quell’arresto | 
sì è pronunziata per la inviolabilità delle ‘istituzioni | 
costiluzionali da parte anche del principe, sino al punto | 
di rifare la lettera dell'ordinanza per applicarla. Bi- 
sogna tener conto della posizione, e non richiedere che | 
quel magistrato, astenendosi dall’ofliciosa correzione | 
‘del testo, ritenesse di niun valore l'ordinanza; come 
pretendeva il ricorso. Questo sistema non avrebbe con- | 
[dotto che ad una inutile rottura tra il potere esecutivo { 
sostenuto da armi straniere, e il giudiziaro inerme. 
TORINO , 12 luglio. 
Abbiamo omai:di che andar superbi davvero. Non 
v'ha più cantuccio del Continente nel quale non sabbia | 
da noi l'onore di possedere uno, duc, o più detrattori | 
in ragione diretta degli abitanti, e più diretta ancora | 
dei nemici delia giusta tibertà. A dire il vero, questo | 
pensiero è molto utile. per noi, in quanto clie esso | 
serve ad infonderci forza, della quale abbiamo proprio 
bisogno:,  dovendola noi quotidianamente disperdere | 
contro le angustie e lè tribolazioni ‘vicine; in modo 
che poco ce ne rimanga inverso le lontane. Noi non 
parliamo delle eleganti calunniette che ci pervengono 
da Roma, da Modena, da Napoli, da Parigi; nessuno 
più di noi è persuaso che, posto , per principio che 
il Risorgimento difende l'idea moderata, e che questa | 
idea dai vagheggiatori dell’inquisizione e del knòut è 
assai più odiata che quella di Muzzini, imperocchè la | 


rosira sta. nelle.vie. del. possibilo,..ed il-possibile è | 


in abbia proposto leggi di interesse gene- 
>, che siosi mostrato troppo conciliativo colla 
era dei pari, e che non abbia agito con essa in 
più risoluto. Lo Spectator contiene alcune 
sull'andamento futuro dei partiti in sc- 

la morte di Peel (vedasi nel giornale). 
giornali della Nuova-York del 27 giugno parlano 
muovo incendio che avrebbe consumato i due 
lella cità di San Francisco (California); la per- 
i farebbe ascendere a 5 milioni di dollari. JI Se- 
‘americano non erasi ancora pronunziato sulla 
ne della schiavitù, ed aveva nominato il sig. 


raldo del 4 luglio assicura che il governo spa- 

ha incontrato le migliori disposizioni nel go- 

erno francese per riguardo all’alfare di Cuba. Furono 
diti ordini lai marina francese di agire d'accordo 


duchessa di Montpensier rimarranno 
le feste reali pel battesimo e le 


del conte di Montemolino; il viaggio di 
D. Gio. di Borbone e di Cabrera in Alemagna, de- 
orando che a fronte della stabilità del governo co- 
uzionale nell'interno ed all’estero sì possa ancora 
partito abbandonare a progetti di guerra civile. 
Pare che alcuni atti politici del governo prussiano, 
ialmente la novella legge comunale, abbiano ec- 
fato della diffidenza nella maggioranza di quel regno 
‘è, come in tutta Europa, costituzionale, Si pro- 
Berlino un banco privato sotto nome di /sti- 


rio di Svevîa del 7 luglio contiene nella 
Ificiale un proclama del re concernente lo 
0 dell'Assemblea del Wurlemberg. (Vedi 


a Francoforte, che il progetto d’organiz- 
[poteri centrate interinale e definilivo che 
‘in pleno aveva preparalo, è slato ri- 


glio degli Stati della Confederazione Elve- 
comunicazione delle congratulazioni del 

fetno francese pel mutamento avvenuto nella poli- 
\e di Berna col trionfo del partito con- 

ruo hadese reclama ancora pei ri- 
i Tur ; che considera come 
‘ passare 


nze de' rifuggi inte nati. ll consiglio fe- 


le stampe e perniciose. 


sempre più pericoloso che l'impossibile, la guerra che 
‘ci vien mossa è assai logica. Non. parliamo pure delle | 
consuete falsità che sul nostro conto si spargono. dai d 
giornali austriaci, nè di quelle che inventa contro di 
noi la demagogia. Elleno sono cose sì vecchie, da noi 
già tanto lamentate, da cagionar più fastidio a’ nostri 
lettori di quello ch'esse non rechino a noi medesimi. 

Il Corriere Italiano aveva finora fatto mostra di 
seguitare verso di noi quei dellami di temperata po- | 
lemica che servono di norma a noi medesimi, Schiet- 
tamente esposto il nostro parere sulla questione austro 
italiana, noi avevamo sempre lasciato.il Corriere bat, 
tere la sua via, senza inquietarlo nè inquietarcene. 
Proseguiremo a far così; ma oggi gli chiediamo il 
permesso di muovergli un lamento. La pazienza non 
la perdiamo, 0, perduta, ne troviamo subito dell'al-{ 
tra; altrimenti il Risorgimento a quest'ora non esi» 
sterebbe più. 

Dice il Corriere Italiano: «Il Risorgimento è un 

giornale semi-officiale : egli sostiene il ministero, 

il quale atla fine d'ogni mese gii testimonia la sua 

soddisfazione con mille contrassegni di riconoscenza, | 

specialmente..... metallici. » 

Silfatto parlare è talmente ali’infusri delle consuetu- 
dini del Corriere Ltaliano, che si può dire che è in. 
degno di lui, come lo è d'ogni boeca oncsta e civile, 
Ma non ci muove a rabbia, imperocchè a tali amenità 
eda peggiori noi siamo esposti da lungo tempe, Se il 
Corriere Italiano fosse qui, si meravizlierebbe certo 
con noi, nel vedere il reale stato delle bisogne mò 
rali e materiali del At/sorgimento. Premesso pertanto | 
che noi siamo amici schietti senza essere. paneg risti | 
del ministero, e che gli. prestiamo appoggio tanto più 
valido quanto esso è indipendente, dichiariamo che il 
ministero « non ci festimonia la sua soddisfazione 
con nessuni conlvassegni di riconoscenza nè metal- 
lict » nè d'altra specie : dichiarazione che ci pare tor- 
nare onorevole tanto per noi che lavoriamo per conto” 
nostro, come pel ministero che attende all'opera sua 
senza curarsi di chi lo loda 0 di chi lo biasima. 

Dobbiamo del resto dire al Corriere. che noi siamo 
nella. più bizzarra delle situazioni; perchè, siamo or- 
dinariamente accusati nell'istesso gierno e nello stesso 
minuto — 4. d'essere stipendiati dal ministero; —. 
2. di essere d'accordo coll'opposizione, @ insidiatori 
del ministero ; — 3. d'essere aristocratici; — 4. d'es- 
sere furiosi demagughi; — 5. di voler governare noi 
altri; — 6. di essere servili all'autorità; — 7. d’es- 
sere troppo piemontesi; — 8. d’aver troppa smania 
di italianità; — 9. d' essere troppo novateri , mas- 
sime economicamente ‘pirlando; — 40. d’essere. im- 
belli e paurosi nemici d’ogni riforma, ecc., ecc. 


a 


Siciliano; tutti i liberali, d’ Europa se ne adiravano 
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Dire che sia pol una cosi facilissima il trovar verso 
di combinare insieme tutte queste leggiadre supposi- 
zioni sarebbe uno scherzo; comeruna puervilità sarebbe 
la nostra di eredere che l'increscioso e tnitasevole 
uffizio di contrastare agli ececssi éd alle pussioni del 
governati, e di osare drizzate: Qualche raro e rispel- 


Lloso consiglio a gavernaati, che quesl’uffizio diciamo 
‘possa esercitarsi senza angustie e difficoltà. Ma ah- 
Diamo Vorgoglio di crederci affitto incolpabili di si- 
‘mile puerifità : Ta iostra’ votonta nov sarà mai fiac= 
j cata nè dalle angustie, nè dalle difficoltà. 


L'importanza della seguente corrispondenza non è 
meno ne’ falli che nelle considerazioni. Vorrà.quindi 
Y ta . Da . è OLI . . 
l'autore di essa tenerci abbastanza giustificati, se in- 


i Vece di farne materia di un arlicolo secondo ìl. suo 


desiderio, preferiamo ‘inserirla testualmente, ‘avendo 
provveduto a’ giusti riguardi, cui sì crede egli tenuto, 
conla soppressione di certi nomi e anche di quello della 
Gittà da cui ci scrive. È 

+ «++ 6 luglio 1850. 


Ho veduto il principe di I riguardi che si 


f era degnato usarmi mi facevano questo dovere e nis- 
sùuno vorrà farmi un torto di ‘averlo adempito. 


Come potete supporre.ta: nostra conversazione s'im- 
peguiò subito ‘sugli affari. di Napoli ed egli si diede la 
premura di assicurarmi che L'Austria non ebbe alcuna 
pùrte nell’abolizione dello Statuto napolitano. Le dichia- 
razioni fatte in proposito dal Corriere Italiano e dagli 
alti giornali austriaci sono. esatte e. veridiche. Non per 
questo si deve credere che sia discaro al governo jin 
periale di vedere il re di Napoli lanciato così piena- 


i imente nella via della reazione; mafesso non Vha con- 


sigliata, anzi è vero che Petrulla (principe di-ministro 


| de Napoli in Vicnna) fa trattato con una freddezza 
i alla quale ha contribuito la conoscenza personale che 
aveva il principe di Schwarzemberg dei meriti privati 


di tant’uomno, 

Bisogna, rendere. giustizia a/ tutti, anche all'Austria. 
L'attuale gabinetto ha la convinzione che non’ è pos- 
sibile tenere l’Italia come ai tempi del priucipe di Met- 
ternich»;-vorrebbe-evitare-le-nuovè occisionidi rivel- 
ture che può dare l’esagerazione reazionaria nelle due 
Sicilie, cpperò tenderebbe a frenarla. Per altro nonle 
spiace l’esempio di un. governo italiano crudelmente 
dispotico, accanto alla moderazione che esso pare voler 
adoperare in tutte le parti del suo impero. 

Ii governo di Napoli è poi venuto in tanta superbia 
che aff-tta la emancipazione da ogni patronato austriaco 
e al pù ammette ii sodalizio austriaco nella comune 
protezione della Russia. 

Gl’incoraggiamenti vengono da Pietroburgo come al 
tempo di Carolina. Lo cezar è il solo garante della po- 
litica napolitana, L'Austria, anche in altri tempi, se 
avversava la costituzione mapolitana , consentiva quasi 


ca quella di Sicilia, separata dal mare, per una specie 


‘di abitudine germanica a rispettare le istituzioni tra- 
idizionali e il dritto pubblico seritto de’ vani paesi. 
Non così l’imperatore di Russia. Sono note le grandi 
€ festose accoglienze che gli faceva nel 1845 il popolo 
2 
e invano qualche emigrato. siciliano in Parigi dichia- 
rava esser quello un fermento di rivoluzione, una di- 
mostrazione dell’attaccamento del popolo. al princi- 


|pato, una protesta contro il mal governo ché faceva 


detestare la monarchia di Napoli a un paese così mo- 
narchico. Mentre il resto della: emigrazione italiana si 


{rideva di queste spiegazioni (che la rivoluzione del 


1843 così antidinastica e così monarchica venne poi a 
confermare) in. Palermo non fu lasciata occasione di 
far notare alla corte di Russia le sofferenze del popolo 
è gli antichi dritti del paese. Si tentarono alfine due 
modi di esplorazione, sulle impressioni ricevute dallo 
imperatore: una manifestazione al conte. Orloff “una 
domanda al barone di Meyendo:ft pet mezzo di un suo 
amico di giovinezza ; le risposte furono uniformi e con- 
cla tenti. Nel'eapo dell’imperatore cutrar piu!tosto l’idea 
rqpubblicana che la costiuuzionale; unica legge l'utilità, 
di essa arbitro e giudice il solo priucipe in tuttii paesi, 
Li reazione di Napoli, il movimento intorao al conte 
di Chambord, lo stesso matrimonio del conte di Mon 
temolino; tutto tiene ad unico sistema: la ripristina 
zione del potere assoluto con l'assoluta legittimità. 11 
pis. col quale si è purlato di tutto ciò assicura che 
l'Austria è effutto estranea a queste combinazioni. 
CASSA INVALIDI DE MARINA. 
Nell'ultima seduta della Camera dei deputati i let- 
tori «ii questo gi 
tito una controversia sòrta trail ministero e la com- 


rca 


giornale avranno probabilmente avver- 
missione; della legge sulle pensioni dell’armata di mare 
a proposito del progetto che la commissione ha pre- 
sentato non ha guari per la. separazione della. cassa 
Invalidi. I ministero preterideva che la commissione 
avesse oltrepassato il suo mandato, e intanto anuun- 
ciava che avrebbe presentato esso medesimo un pro- 
getto sulla stessa materia ; la commissione si lagnava 
dal suo canto dell'iniziativa assunta dal ministero e 
del rimprovero che credeva di non meritare. 


Si RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Der Torino, all'ufficio del Giornale; via dell'A 1° 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. Livorno, all'Emporio 
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Li questione, sebben delicata, degna per sé di essere 
attentamente esaminata come ogni questione che sì 
riferisca all'osservanza delle forme parlamentari, ha 
tuttavia molto perduto della sua importanza pratica, 
poiché il ministero ba ritirato la legge sulle pensioni 
dell’armata di mare, Inlutti il progetto presentato dalla 
commissione sulla cassa Invalidi, vuolsi considerare co- 
me parte del progetto sulle pensioni, ed allora ritirato 
questo, s'intende soppresso anche quello; giacchè quan- 
do il ministero ritira un progetto da lui presentato, s'in- 
tende soppresso anche il contro<progetio che la come 
missione! avesse formato, e la commissione stessa ces- 
sare , col cessare del suo mandato. Se poi .il progetto 
sulla cassa ‘degli Invalidi ‘era affatto distinto da quello 
sulle pensioni, ne seguirebbe ché la commissione no- 
minata unicamente per quest’ultimo, aveva veramente 
ecceduto il suo mandato, che la sua proposta sarebbe 
contraria al. regolamento, e che perciò cadrebbe da 
se stessa. Ad ogni modo, poichè il‘ governo ha an- 
nunciato un suo proprio progetto, è assai ovvio che 
sempre meglio in grado che non la commis- 
adempitvi , siccome quello clie conosce nei 
minuti particolari il servizio, e possiede tuti 
i decumenti opportuni ; ma lasciando in disparte que- 
sta controversià, possiamo però valercene cone di oc- 
casione favorevole per inettere in luce alcune ‘assere 
zioni messe innanzi dalla ‘commissione ‘nella relazio- 
ne appunto che accompagna il suo proprio. progetto ; 
da questo esame anzi avremo modo ‘di argomentare 
com qual conoscenza di fatti, e con quale corredo di 
cognizioni amininistrative / e con qual accorgimento 
essa abbia assunto. l’iniziativa della sua proposta , 
quella iniziativa che vorrebbe ora contendere al go- 
verno. 

La commissione comincia dal riferire per ‘disteso , 
e si direbbe quasi con compiacenza’, la petizione già 
stata altre volte riferita e discussa alla Camera con 
cui gli armatori di Genova allegano che la classe dei 
marinai mercantili contribuisce alla cassa degli Tnva- 
lidi 1'85 14 per 0/0, e la classe militare solo. il 14 314; 
(nota esattezza ‘di calcolo!), mentre invece partecipa ai 
suoi benefizi in una proporzione contraria. 

Le cifie ora citate sono il fondamento ‘principale, 
anzi unico ‘della petizione ; è la commissione asserisce 
di aver esaminato il fatto, e di essersi accertata della 
sua verità, e quindi prende le mosse per proporre il 
suo progetto, 

Per quanto ci sia grave il contraddire  all’afferma- 
zione solenne di una commissione della Camera, tut- 


egli sarà 
sione di 
suoi più 


tavia non possiamo pretermetterla ; non lo possiamo, 
perchè essa fu ripetuta parecchie volte alla Camera, 
benchè la commissione avesse tutto l’agio di chiavirsi 
della verità, tanto più che ne era stata avvertita dalla 
Gazzetta Piemontese; non'lo possiamo’, perchè lurigi 
dal. profittare delle ‘indicazioni. utili che le si erano 
poste, essa non solo si è condotta in tutta questa di- 
scussione con moili alquanto | singolari, ma ha anche 
messo innanzi delle nminaccie, che per la dignità del 
governo, della Camera e dell'intera nazione, noi dob- 
biamo risolutamente respingere. 3 

È giusto infatti che si esamini il valore delle pre- 
tensioni di coloro. i quali da quell’aula legislativa, 
onde si dovrebbe insegnare ai popoli il rispetto ’ alle 
leggi, ci si mostrano malcontenti ed indispettiti così, 
da doverne temere fimeste conseguenze; è giusto che 
si esamini il valore di pretensioni che assumono un 
linguaggio così singolare. 

Or: bene, tutti i richiami sollevati con tanto ardore a 
questo proposito, tatte le pretensioni ed allegazioni messe 
iunanzi dai marinai mercantili, od almero da chi preten- 
de rappresentarli, riposano sull’unico supposto che deb- 
bano considerarsi come contribuiti esclusivamente dalla 
marina mercantile i dritti di navigazione, Ja cui riscos- 
sione fu dalle finanze ceduta‘alla ‘cassa, c i frutti del 
patrimonio riscatto schiavi e dei risparini fatti in co- 
mune dalle due classi ‘nei primi ‘anni della loro unio- 
ne. Le quali supposizioni sono non solamente gratuite, 
ma talinente erronee, che ci troviamo imbarazzato a 
discuterle, perchè la discussione suole oscurare le cose 
per sé evidenti; anzi diremo cosa strana, eppùr vara , 
gli stessi nostri avversari, a cui esse furono g'à notate 
dalla gazzetta ; ne hanno almeno in. parte. confessata 
schiettamente la falsità senza punto. rimuoversi dalla 
loro opinione, e senza allegarne ragione di sorta. Il 
quale meraviglioso | metodo. di. ragionare, sebben ci 
renda oltremodo. diflicile la controversia, tuttavia noi 
discuteremo ancora, perchè sarebbe poco degno di 
un paese libero, che errori così. palpabili ed. equ.- 
voci, co-ì manifesti potessero senza contrasto pro- 
dursi nella stampa, ripetersi nel Parlamento, e tra- 
volgere V’opinione pubblica. i 

Lasciando dunque in disparte le varie. minute ed 
oziose controversie sollevatesi riguardo  all’amuiontare 
preciso di certe somme, diciamo che gli introiti aunuali 
della ‘cassa Invalidi, supponendo una media ainua di 
400 mila lire, si possono dividere nelle tre seguenti 
categorie : 

T. Somme distribuite senza contestazione dalla classe 
militare e dal governo. 

1.) Ritenzione sugli stipendii dei militari. L. 40pm. 

2.) Fitto delle tonnare e mugginare 7[m. 

3.) Dritti' di' contratto e cancelleria, 7 pin, 


39) 


sd 











sm. 
6. 


4) Assegnamenti sul bilancio della marina » 

53) » sulla cassa ancoraggi . > 

3) > 
IL. 65m. 

I. Somme contribuite dalla classe mercantile. 

6 5 I dirà. 

Ritenzione annua ai marinat . L. 112[m 


III. Somme che la classe mercantile si attribuisce esclu - 


sivamente, ma che spettano per la massima parte al | 


governo, od alla merineria mulitare. 
1.) Dritti di navigazione . . n: 0, 
2.) Redditi del patrimonio riscatto schiavi » 13[m. 
3.) Frutti dei capitali proprii della cassa » 60[m. 


L. 223[m. 

= 

(1) Totale L. 400|m. 

Quanto alle somme comprese nelle due prime cate- 
gorie non v'è alcuna contestazione; la controversia versa 
unicamente su quelle comprese nella terza categoria, 
che però ascendono a ben oltre la meta dell’introito 


totale della cassa. 
I. Dritti di navigazione. 

Che. i diritti di navigazione siano proprietà delle fi- 
nanze fu già nettamente confessato dal Corriere Merc., 
che si può considerare come l’autore e il patrocina- 
tore principale della mozione. Tuttavia ripeteremo' che 
i diritti di navigazione sono tasse imposte ai legni od 
agli uomini di mare ed analoghe ad altre tasse che si 
pagano in terraferma; così p. es, le tasse sui legni sono 
analoghe ai diritti che si pagano nell’acquistare il di- 


ritto di esercitare alcune arti liberali e professioni, ai 


diritti per esempio di laurea ecc. (2). 

Queste tasse furono cedute dalle finanze alla cassa 
Invalidi onde abilitarla a sopperire alle spese della. ma- 
rina militare che le vennero addossate e specialmente 
alle pensioni dell’armata di mare, per cui la retribu- 
zione dei militari sarebbe stata insufficiente, nè si può 
menomamente supporre. che siffatta concessione fosse 
accordata in beneficio anche della classe mercantile, 
poichè il governo è bensi debitore verso l’armata di mare 
delle pensioni di riposo che accorda all’armata di terra 
ed a tutti gli altri suoi funzionarii, ma ai marinai 
mercantili nulla deve che la sua protezione come quelli 
che a lui non prestano alcun servizio, ma servono solo 
a privati negozianti. Finchè dunque i marinai mercantili 
o i loro giornali, o la commissione della Camera non 
abbiano risposto chiaramente e precisamente a questa 


obbiezione, noi. crederemo che attribuendo ai marinai | 


la proprietà di questi diritti essi parlino da burla e 
non da vero (3). 

Questa sola osservazione basterebbe non solo a ri- 
durre d’assai le lagnanze dei marinai genovesi, o piut- 
.tosto: dei pretesi difensori dei loro interessi; ma a dis- 
siparle intieramente esaminiamo gli altri proventi della 
cassa. 

II. Reddito patrimonio riscatto schiavi. 

Si può ragionevolmente dubitare se il patrimonio ri- 
scatto schiavi abbia ad appartenere per qualche parte 
alla classe mercantile. 

Questa opera pia era instituita con elargizioni pri- 


vate per la redenzione degli schiavi, e nel silenzio de-' 


gli statuti, se verificandosi per un certo tempo nessun 
caso di schiavitù, il patrimonio dovesse passare ad al- 
tro uso, ne cadeva l’investitura nel governo, al quale 
pure passavano gli obblighi inerenti per qualsivoglia 
rinnovamento di casi, tanto più che stante l’esistenza 
della marina da guerra che pesa interamente sulle re- 
gie finanze, la possibilità di schiavità è rimossa per la 
protezione politica che la bandiera sostiene. Malgrado 
tuttavia le plausibilità dell’incameramento del reddito 
di detta P. O.a profitto dello Stato, si può per ab- 
bondanza concedere ch’essa rimanga in beneficio delle 
due classi di marinai, i militari non vi avendo in que- 
sto caso minor diritto dei mercantili, sarebbe troppo 
equo ripartirlo fra le due classi per giusta metà, vale 
a dire in L. 6500 caduna: 
II, Frutto dei capitali proprii della cassa. 

Non così si:può però regolare la goldita del frutto dei 
capitali della cassa, risultato dei risparmi dei primi 
anni, poichè conviene prima riconoscere le due classi 
dall’istituzione in poi; e la misura. per cui hanno ri- 
spettivamente goduto d’anno in anno. Questo risulta- 
mento non si,può avere senza dati precisi per calco- 
larlo; tuttavia si potrebbe ragguagliare: per ora il be- 
neficio alla proporzione in cui le due classi contribui- 
rono negli altri proventi... Dalle cose sovraesposte ne 
emerge che deducendo dall’introito totale della cassa i 
risparmi di cui sì ragiona, la rimanenza (340:n, lire) è 
forivata ‘per due terzi dal contributo della classe  mi- 
litare \e governativa, e per ui terzo dal contributo 
della classe mercantile, onde segue che la prima 
avrebbe ragione a circa 40m. lire dei frutti, la seconda 
a lire 20m. 

Riassumendo le cose dette, si. trova che la classe 
militare, e. governativa contribuisce nell’introito totale 
della. cassa Invalidi per due terzi, cioè: 

Somme che per consenso anche degli avversari le 


appartengono. +... 0.0... a Le 65,000 
Diritti di navigazione ecc... 0.0.0.» 150,000 
Metà del reddito del patrimonio riscatto 

MAE AUREA roi 6,500 
213 dei frutti dei risparmi della cassa | » 40,000 

Totale L. 261,500 


E che la cassa mercantile vi contribuisce invece pel 
terzo rimanente, cioè circa il 34. per (0j0 (4), e 
non l’85. 

Questa è a nostro parere la conclusione indubita- 
bile dell'esame anche superficiale della questione, e per 
quanto ci assottigliamo ii cervello a trovare qualche 
argomento se non. vero, almeno plausibile. all’asser- 
zione dei naviganti genovesi, dei loro giornali ‘e della 
commissione, confessiamo di non trovarla, 

Aspettiamo dunque che la commissione della Came- 
ra, la quale dichiara di essersi accertata della | verità 








. L. 150[m. i 


cavi 








° dei fatti narrati da quei petizionari, ci spieghi în qual 
i modo ha potuto acquistare questa singolare certezza; 
ma sino allora ci sarà lecito di dire, sebbenz con vivo 
rincrescimento, che essa si è condottain questa bisogna 
con una leggerezza straordinaria e che meritava di es- 


‘ sere segualata. 


(1) Le somme surriferite sono soggette d'anno in anno a 
continue variazioni, senza però che ne sia notahilmente al- 
terata la proporzione. Sarebbe quindi poco a proposito discu- 
tere la precisa esattezza, poichè non è possibile stabilire che 
somme approssimative. Il Corriere Mercantile e la Gazszeltu 


traddicono solo perchè l'uno considera un'epoca, l'altra 
un’altra. Noi abbiamo supposto una media fra i due comput 
accostandoci però di preferenza a quel del Corriere. Non 
crediamo ad ogni modo che si possa rivocare ‘in dubbio il 
risultato complessivo da noi giudicato. 

(2) Alcune di tali ‘tasse non cadono propriamente nè sui 
legni, nè sugli uomini di mare, ma sui passeggeri, ecc. 
i. (3) Forse il Corriere Mercantile e la commissione ebbero 
! l'occhio alla materiale provenienza di questi diritti, come se 
i ogni tributo pagato da un marinaio debba andare in benefi- 
| cio della marina, e per conseguente il tributo del contadino 
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in beneficio dell'agricoltura, ece. ò 
Infatti il giornale di Genova considera come ricevute dalla 
marina mercantile L. 69{m..erogate nelle spese generali di 
amministrazione, le quali sono a carico dello Stato, e non 
punto dei marinai, per la stessa ragione che i diritti di navi- 
gazione sono proprietà dei marinai, e non dello Stato. Se 
quesl'osservazione però manifesta la buona fede del giornale 
di Genova, non riesce egualmente a lode del suo criterio e 
della sua logica. 
(4) Essi ricevono invece solo il 25 per 0j0, cioè alquanto 
i meno di ciò che contribuiscono, il che fu già notato dal go- 
verno, il quale e nel progetto sulle pensioni, e nel foglia 
ufficiale aveva già espresso l'intenzione di ripararvi. Ogni 
discussione sarebbe quindi treppo oziosa, sebbene per qual- 
j che verso, vi sarebhe materia. ad osservazioni di riguardo. 
î 
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ESPOSIZIONE D’INDUTRIA E BELLE 
XVI — XX, 
Pitture. 


ARTI. 


Delle marine del signor Luigi Riccardi di Milano ab- 
biamo toccato appena per incidenza) ma in cotal modo 
che ne potesse avvertire l’eccellenza chi degna leggere 

{ questi ‘nostri’ cenni ‘sulla pittura. Infatti, come in altre 
esposizioni, così in questa del Valentino, non ci venne 
fatto di ‘vedere chi meglio di lui dipinga cieli burra- 
scosi e mari in tempesta. Chi prendesse ad ‘anahzzare 
que’suoi cieli così vaporosi e trasparenti, crederebbe 
trovare una \infinità di sottilissimi veli ‘a diverse gra- 
dazioni di colori, gli uni agli ‘altri ‘sovrapposti; qual 
più qual meno aderenti; talchè iminore o maggiore ne 
appare la densità ola radezza, e sì sfumanti nei lembi, 
sì leggieri nell’assieme da far quasi temere di com- 
moverlì coll’alito, Così le sue acque non solo presen- 
j tano in mille modi le onde e i flutti, ma il riflesso del 
cielo e la cristallina loro natura, talchè l’occhio vi si 
addentra e dove appena è bonaccia ne scandaglia per 
così dire la profondità. Ma che diremo noi, che ve- 
demmo parecchie opere di questo artista, che diremo 
delle sue barche, de’suoi trabaccoli,  de’suoi .vascelli, 
dove tutti gli attrezzi ‘di .marineria sono .collocati e 
! mossi con» una intelligenza straordinaria? E de’snoi 
naufraghi che stringono il cuore? E de’suoi ‘marinai, 
de’suoi pescatori che fanno invidiarne la vita? Diremo 
i che non siamo i soli a tenere il signor Luigi Riccardi 
i pel miglior pittore di marine in Italia. 


cento 





S'egli non ne avesse mandate a questa. esposizione, 
forse quella del signor Tanneur sarebbe stata la. mi- 
gliore; ad ogni modo essa è superiore d’assai a quella 
del signor Francesco Gamba, dove il cielo è monotono 
e l’acqua verdognola e gialliccia,. non ‘ha ‘punto di 
trasparenza. Ci si potrebbe dire, per riguardo al. co- 
lore, che tra quelle alte e scoscese coste di Dieppe, 
tali appaiono i marosi, e noi lo crederemo. Ma osser- 


| viamo che ‘una tinta quasi simile ha dato il signor 


Gamba anche al bagno nella Lama oscura presso Co- 
rio, quadro ch'egli però dipinse con miglior effetto 
dell’altro. Una marina tranquilla su’ cui! tremola con 
bel giuoco ìl raggio della luna, è il quadretto a tem- 
pera del signor Rainaud di Nizza, ma anch'esso è man- 
cante di quella trasparenza nel cielo, che diventa tanto 
più necessaria all’illusione, quando sia come qui di una 
tinta quasi ‘uniforme... È 

Due stupendi esemplari di cieli trasparenti e sereni, 
diversamente l’uno dall’altro intonati, sono quelli of- 
ferti dal signor Roberto Zund di Lucerna, nelle sue 
vedute di un lago della Brianza; l’una rappresentante 
il mattino, l’altra il tramonto. Piena di freschezza è la 
prima, piena di calore la seconda, e vere e dilettose 
entrambe. Sono due quadretti dei più belli venuti ali 
l’esposizione. 

Anche il signor Giuseppe ‘Camino torinese offerse 
due marine, l’una ‘in calma, Valtra in tempesta, ma 
ci sembrano fatte di maniera e molto in fcetta. Mé 
glio ci paiono gli altri due suoi quadri e per vaglicafi 
di colorito e per amenità di fantasia, quantunque l’ame 
manierato vi si trovi sempre. Egli volle collocare nel- 
l’uno la favola dei ‘Centauri e dei Lapiti, nell’altro fi- 
gurarvi Gesù orante nel Getsemani; ma' non sono le 
figure che in essi ci piacciano, sono il paese, ridente 
di bella luce nel primo e poeticamente malinconico d 


secondo, con armonia di linee ed alberi grandiosi: € 


bizzarie di architettura. ] 
Un quadretto accuratamente fatto e di ottimo ellelto 
è quello del sig. Luigi Sacchi di Milano, in cui vedesì 
una parte del porto di Genova dal lato di levante, 
| dove sì racconciano i navigli che soffersero avaria. 0! 
Molto bene rappresentata è quella selva di basti- 
menti di varie strutture ancorati nel porto, e quelle 
zattere e quegli alberi natanti sull'acqua , e special 
mente la nave intorno alla quale s’affaticano i calafatti. 
H denso fumo e la fiamma cagionati dali’opera loro 
producono un contrasto singolare ed artistico colla viva 
luce del giorno. Le macchiette vi sono toccate con 
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! officinle hanno attinto a documenti autentici, eppure si con- | 







susto .e tanto bene proporzionate alla scena, che la in- 
grandiscono all’oechio. i 

Non possiamo tacere che l’autore di questo grazioso 
quadretto è un benemerito Italiano, il quale non solo 
alla pittura, ma ad altre liberali arti applica con buon 
successo la mente, e che a lui debbesi specialmente il 
risorgimento tra noi dell’arte d’ iutagliare sul bosso. 
Impegnatosi nell'impresa dè ornare con Vignette la splen- 
dida edizione dei Promessi Sposi, fondò in Milano una 
scuola, dalla quale uscirono poi i migliori intagliatori 
in ‘bosso che si abbiano attualmente: i signori Ratti e 
Vajani, che illustrarono in seguito con tanto plauso la 
Guida di Venezia all’epoca del congresso dei dotti, 
ed arricchirono d’infiniti lavori il Mondo Ilustrato del 
cav. Giuseppe Pomba. 

Del sig. D. Suter, francese, vè una veduta del porto 
di Nizza, fatta con gran diligenza, ed altre cinque ve- 
dute di luoghi diversi, delle quali la migliore ne pare 
il ricordo del Burrone di S. Andrea presso Nizza. 
Quello che più ne lascia desiderare questo accurato ar- 
tista ne) suoi dipinti è aria ed un rilievo maggiore 
degli oggetti, in ispecie delle piante. 

‘fre vedute degne di encomio sono quelle del signor 
Ernesto ‘Allason di' Torino, e sopra l’altre, per potenza 


\d'effetto, quella rappresentata a lume di luna. 


\ Notevole è pure quella del signor Leonide Marin di 
Giamberì , che ricorda le ruine del castello d’Amedeo 
VI sulle rive del lago di Bourget. «;-ccialmente per la 
llice fosforica e quasi abbagliante che vi domina. Non 
può negarsi che l’effetto ne sia incantevole; tutto sta 
che sia vero. Però Vartista, a simularlo tale, immaginò 
una specie di luminosa meteora nell’atia, la quale get- 
tando ‘su quegli antichi avanzi e sull’edera e i muschi 
che la rivestono, non che sul ‘lago agitato e sul giun- 
coso terreno, un insolito chiarore, muta quasi il natu- 
rale icoloré delle cose, e presta ad esse un non so che 
di perlato, che all’occhio le rende più ingentilite e 
fantastiche. Il signor Marin avrebbe colto la natura in 
una delle sue istantanee ‘apparenze. Egli il volle: e vi 
riùscì per eccellenza. 

Una via molto più difficile per altro ne sembra 
quella tenuta dal sig. Giovanni Renica di Brescia, pre- 
sentando nelle sue vedute una natura che stando con- 
tinuamente sotto l'occhio dell’uomo, può essere più fa- 
cilmente trovata falsa quando tutte non assuma le ‘ap- 
parenze del vero. Ma chi ferma per un solo minuto 
gli occhi sul suo lago di Varese 0 sul fiume Clivio o 
alla. valle Sasina , 0 ai monti chela serrano,, crede 
veramente di trovarsi in quei luoghi e di respirar l’aria 
che li circonda. L’ illusione non può esser spinta più 
oltre. La luce, la nebbia , le nuvolette ascendenti su 
pel dosso dei monti, le cime di questi che specchiansi 
nell’acqua scarrente nella valle, tutto v'è reso con una 
esattezza ed una verità che sorprende. E delle sue 
piramidi presso il Cairo che diremo? Che in questo 
dipinto troviamo epilogato quanto ndimmo o leggemmo 
di quel clinya ‘e di quel deserto, Un ‘altro minuto che 
l'occhio vi si. posi su e vi appare persino il miragio, 

Non sembri strano che ove parliamo dei paesi, si dica 
ancora alcun motto dei tentativi topografici dei signori 
Pietro Bussi ed Enrico /'Tirone. Essi appartengono es- 
senzialmente al paese, poichè alla sovrapposizione con- 
venzionale dei piani è sostituito l’effetto naturale delle 
ombre; ma ad un genere di paese che non sarà ‘nai 
umano, finchè un perfezionamento dell’areostatica, che 
poco speriamo, non darà agli uomini l’ abitudine di 
vedere la terra dal cielo. Sino a quell’epoca il guardare 
un paese d’ alto in basso darà la vertigine ; e Ta pro- 
iezione orizzontale sarà un mezzo di scienza , rappre- 
sentando la campagna come il pensiero l’indovina ‘col 
calcolo, e con la. induzione, e non mai un mezzo 
d’ arte, perchè in quel modo non mai occhio Ja vede, 
nè la mente può riportarvi quelle scene che sono il primo 
segreto della magia del paesista. Francamente noi dunque 
riproviamo il genere come. una di quelle tante ibridi 
creazioni che falsano i mezzi limitati di ogni arte. Noi 
non abbiamo fede nella topografia-paesaggio per la 
stessa ragione per cui non ne abbiamo nel piano-forte 
oculare e nella narrazione-musicale. Lodiamo gli ese- 
cutori della loro destrezza come sì lodané i valenti 
acrobati; e come a questi si consiglia di lasciare ùn 
tristo mestiere e mettere i talenti ginnastici a servizio 
della patria nelle cose utili , così ci permettiamo rac- 
comandare, ai | signori Bussi e ‘lirone di rinunciare al 
pacse-topografico, che non esisterà mai seriamente , e 
consacrarsi all’arte del paese, o alla scienza della to- 
pografia ; poichè il talento di che hanno dato prova 
nei lavori da essi esposti ci è garante della loro riu- 
scita nella scienza o nell’arte. 


MACCHINE DEL CONTE MORELLI. 

Percorrendo le sale del Valentino nell’ultima esposi- 
zione, ci colpirono in particolar nodo le macchine del 
conte Carlo Morelli, e le credemmo veramente degne 
di una speciale menzione, ; 

A tutti é ormai noto il rastello articolato di questo 
chiarissimo agronomo che fu più volte premiato, in 
Pinerolo, in Mortara, Annecy, Ginevra ed ultimamente 
nel congresso scientifico di Genova. Il pregio singola- 


‘rissimo di’ questa macchina sta principalmente nella 


mobilità dei denti e delle ruote di sostegno, che per- 
mette al rastello, sia che operi come spigolatore o al- 
trimenti, di adagiarsi a tutti gli ondeggiamenti del 
suolo, siano naturali o prodotti dall’aratro. 

Accanto al rastello così perfezionato egli ha esposto 
un rullo per battere le biade, così ingegnosamente com- 
binato, per effetto di un giunto ad assi convergenti , 
che la ruota che muove il rullo e tritola le biade fa 
girare contemporaneamente due volanti che le battono 


‘come braccia robuste, alternando i colpi di alquanti 


bastoni disposti intorno. Di questa macchina, non meno 
che dell’erpice a spine mobili, ché ha comune col ra- 
stello il vantaggio d’ applicarsi ad ogni forma di ter- 
reno e scaricarsi agevolmente a ‘volontà dell’uomo che 
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lo mena, non si può dire abbastanza in poche parc 
Per farsene l’idea conveniente bisogna osservarli, 
derli operare; e speriamo che il ch. A. voglia pu 
blicarne i disegni e la descrizione, come ha fatto sini 
pel solo rastello. Diciamo altrettanto di un nuovo i 
gegnoso ordegno del Morelli, destinato a tagliare | 
golarmente in prismi la terra vegetale dei prati, 
| modo che si ripone con la massima facilità, dopo fatte 
di sotto le escavazioni del materiale pei riempimenti, 
e le concimature. Egli lo chiama tagliapiote. | °° 
Il conte Morelli non ha dedicato soltanto alle mace- 
chine agrarie ì suoi studi meccanici. Egli ha insieme || °° 
esibiti due letti da infermo, della massima perfezione, 0 
Sì conoscono da più tempo; i letti meccanici, precisa= ui 
mente nella capitale della Francia; tuttavia non ci riu 
scì giammai di vederne alcuno così perfezionato come 
ì due del Morelli; l’uno è stabile, l’altro portatile in 
picciolo spazio mercè moltiplici viti e piegature; così 
che' può a volontà portarsi nel luogo în cui giace il 
paziente, che collocato isovra esso non ha più nessuna 
fatica a sostenere per le funzioni ordinarie della vita v 
per la nettezza, e per adagiarsi in modo da sottostare 
alle operazioni chirurgiche. Si passa sotto il corpo del- 
l'ammalato un; sistema di cinghie accomodate ad:un | 
telaio. e che possono ‘in tuttii sensi stringersi ed\alk- 
lentarsi ; egli monta senza avvedersene su questo sistema 
e lascia il suo letto. in giù, che agevolmente è rinno- 
vato; le parti del suo corpo sotto l’azione del mecca- 
nismo sono alternamente poste in luce od abbassate 
latilità di quest’ invenzione per la sofferente um: 
è inestimabile. 
Finalmente una nuova invenzione del sig. Morelli 
di che non abbiamo ancora che il modello, è il sio 
agri-ustorio. Il chiariss. meccanico avendo come. agro= 
nomo osservato di quanta utilità è la distruzione. 
semi e degli inseitì nocivi, la correzione del suolo. pe 
mezzo del fuoco, e la.concimatura delle ceneri, 
maginato di far correre. sul campo una fiamma \ 
mente agitata, con poco dispendio, applicando a 
st uopo l’uso del cannello da saldare, che da pic 





mente un gran mantice che soffia sul campo la fiam- 
ma di ‘acceso. carbone continuamente lalimentata ‘da 
nuovo combustibile, che discende da un.serbatoio' 


promesse del modello. Noi ricordiamo ‘a questo | 
posito che fra i metodi da estirpare le ‘locuste studiati. 
nell’ Italia meridionale sin dal principio del secolo | - 
ie. il taglio dei gusci, che meglio si fa a racco 


gliere e bruciare, E si colgono uno ad'uno, e sì 

gano a misura; e più tardi, ancora si raccolgo; 
larve in grandi sacchi e si portano al fuoco. 
una parte il taglia-piote del conte Morelli di un nuovo 4 
speditissimo ed economico ‘inezzo di fendere i ‘gusce 
dall’ altra il suo agri-ustorio presenterà il. mezzo di 
bruciarli in posto. Non si può abbastanza valutare 

‘Lo Spectator giudica nel modo segnente lo stato dei 

i partiti in Inghilterra in seguito alla morte di Roberto 

i Peel. 7 

La repentina morte del sig. Peel è un avvenimento 

cui non avevano pensato i partiti nei loro calcoli, e. 
prima. conseguenza: di esso è una evidente confusione. 
L’indisciplina che segue la declinazione di un ministero, 
come l'insubordinazione la ritirata di un esercito, era 
già cominciata: ma l'evento la reca a una crisi. Il gran 


i sostegno è scudo dei ministri, se n’è ito, ed essi deb- 
i 5 d4 0 piglia A sg 
bono ora ingegnarsi a fare senza gi lui, essi che già 
| 


conoscono le cure e i dispendii della ‘estirpazione delle i 
cavallette che soventi assorbono la rendita dell’agrice 

tore romano. e' siciliano, ‘Affrettiamo con impazienza 
l'esecuzione di queste macchine in grande e do speri 
mento che di esse sarà fatto; e vorremmo che l'autore 
si avesse, per progredire sempre più in queste utili | 
occupazioni, quegli incoraggiamenti che noi non pos- $ 
siamo dare che col nostro plauso, e con quella pub- 
blicità di che ci è dato disporre. ) So 


























cene 





pregustarono l’amarezza di una morte politica, Il Peel 
era il gran moderatore dei partiti, e quantunque il suo 

corteo si dividesse in due grandi sezioni, di conserva= 
tori progressisti e di tory stazionarii, su’ entrambe egli. 
continuava ad .esercere grande influenza, e non le la- 
sciava ire agli estremi, I ministri. avevano deferenza 
per lui, ed i radicali altresì, La sua moderazione era : 
superiore alle lotte dei partiti , e le ammortiva. «Ora 
ch’ei non è più stanno per rinnovarsi ostinate contese. 
Le due sezioni del vecchio partito conservatore pro- È 
babilmente si riuniranno, Il linguaggio delle fazioni 
viene adoperato con eguale ‘veemenza dagli uni e dagli 
altri, e talvolta sembra che imitino la tirannide dei 
clubs dei rivoluzionarii di Parigi. Egli è il'vero che si- 
nora da niuna parte. risulta essersi presà la determi- 
nazione di metter in campo un casus delli » gli uni e 
gli altri conoscono che la contesa batte una falsa stra 


i tory inalberano, la! bandiera. della protezione: € 
bandiera dell'avvenire, mentre i loro stessi, capi hanno | 
la libertà di commercio contro la reazione, di cuì. 































perduto fede in essa, e i liberali affettano di difendei 
illoro grido di guerra, pur credendola chimerica quan 
la ristorazione degli Stuart. Ma quando s’ ha dal 
la guerra non mancano i pretesti. u 
Frattanto i fory si adoperano per riordinarsi i 
ove venisse loro fatto, acquisterebbero ‘i capi più m- | 
fluenti della Camera dei comuni. la quistione dello di 
scopo loro finale è posposta. Quando Roberto Peel, 
dopo la disfatta della. riforma elettorale, imprese di si 
riorganizzare il suo partito si propose uno scopo più o 
saggio; vide “che faceva d’uopo proporre uno scopo. 
conveniente al tempo e scelse il liberalismo conserva” 
tore ; riordinò il suo partito come strumento del fine; 




























































ano di riordinatsi che per for - : 
Ma i ministri vedono il loro fato | co 
che si ravviva, nella riunione del diviso ‘ 


rvatore sotto la guida del sig. Gladstone. 


Ond’è che, mentre de autorità întte,. il municipio 
1 È ° 23/06 5 È 

ila guardia nazionale interverranno a complire co: 
S. M. al cambio dei cavalli sulla piazza del civicoipa- 


“ lazzo, il suono della campana comunale darà il seguo) 


Peel toglie. il più grande: impedimento ‘ di una generale illuminazione ‘nei luoghi onorati del 


sta riunione “e ‘alla rinnovazione delle sare di; SUO passaggio, quai sono il Borghetto, la nuova strada 


Non più tregue 
ità legislativa, (00 ie i 
di. questo rinnovato conflitto si scorgono nella 

i ministri di questa settimana, segni altresì 
ità dei pretesti su cui fondano .i partiti. L’al- 
itimana i. ministri invitarono a collisione. coi 
in questa i lordi si vendicano, lasciando che un 
nor importanza! scemi la loro proposta di 
elettorale per gli Irlandesi, coll’ aumentare 

a 8 St. a 15. Il motivo ‘che s’adduce è che 
desi non ‘hanno le qualità per esercere la fran- 
Ì ono essi meno indipendenti, meno intelli- 
‘gli elettori provinciali in Inghilterra ? E qual‘ 
ingolare aberrazione di senso comune in po- 

si rendono colpevoli i tory? La franchigia 
ar.molto per ora. agli Irlandesi occu- 


di ‘lotte di partito, non più 


menti materiali : ma «i tory sommini- ! 


ig, ai liberali, ;ai nascenti ‘0’Connell, un’ | 
negare agli. Irlandesi l'eguaglianza politica. 
; produce l’ entrar in campagna senza un 
ia politica determinata. 
ei 

e nel Morning Advertiser dell’8 luglio: 
essione del Parlamento è prossima al suo fine 
‘mese, crediamo noi, i lavori suoi saranno ter 
ati. Alla seconda settimana; fors’anche ‘alla prima 
osto., i rappresentanti. del popolo partiranno da 
dra‘verso tutte le direzioni, ‘e la legislazione re- 
rà sospesa’ durante. sei mesi. 

‘Quale è il risultato di questa sessione? T'ministr 

ino fatto votare le contribuzioni ed il'loro stipen- 
io è così assicurato per il rimanente dell’anno. È gia 
‘qualche cosa questo per i ministri j:ma il paese cosa 
vi ha guadagnato? Il governo non ha proposto una:so 
misura lportante nell’interesse generale, 

M gabinetto ‘(che alle sconfitte nella Camera dei lordi 
dovrebbe aver fatto il callo, se ne accuora di ‘troppo, 
ed è questo il suo grand’errore. Il marchese‘ di Lan- 
‘sdowne è troppo conciliante colla Camera alta; non è 
già colla mansuetudine e collo spirito conciliativo che 

| si otterrà qualche cosa: bisogna imporne colla paura a 
‘quella Camera, e quando ha respinto un progetto di 
‘altro, bisogna ‘presentargliene più popolare 
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Nor 
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ni 


nsizioni. con 


st bar. Casimiro, colonnello di: cavalleria, co- | del i n 
i ; de 5 «avere il commendatore Feòli rinunziato alla rap- 


minato comandante militare della città e { 


di Torino; 


ielli cav. Carlo, maggiore di ‘piazza nella citta- } 
“l'Alessandria, trasferto nella medesima qualità ; 


za ‘d’Acqui ; 


ine Siro, maggiore nel 10 reggimento di fante- { 
) ore ‘di piazza. nella cittadella di } 


inato maggi 


cquistati durante l'esposizione del Valentino. 
da S. M. i 


ti da S. M. il Re num. 8; 


\ dequista 
la N da S. M. Maria Teresa num. 8; da S. 
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i G nova num. 5; da S. A. R. il prin- È 


61 0; dalla società promotrice delle. belle arti 
la varii privati 13,141. Totale L. 55,166. 


e fuori. 
anto prima sì pul 
0 covrente. 


del mese di luglio 1850, sarà aperto il so- 


nero totale dei posti che si mettono a concorso | 
oè 43 per le facoltà teologica, legale, me- | 
+ 2 perla filosofia superiore! positiva, e i 


le lettere. | sha s O 
Leggesi nell’Eco della Baltea Dora dell'44 


te notificanza, pubblicatasi lo scorso mar: 


mezzogiorno, diffuse in tutta la città un’in- i 
come all’annunzio di un fausto avvenimento. i 


% 


in Municipio d'Ivrea. 


Vittorio Ewanuere II, coi. Reali Principi | 


‘stassera per questa città accennando alla 


i esprimer 
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tenia LL A 


ASTE MEA è a EL n 


Ivana 


SOIA st 


ne 


Liri emoinzalate Sita 


sia 


parte la brevità del tempo non ci per- | 
primere con adeguati segni esteriori tutta la | 
a da cuì ciascuno è compreso per tanta ventura, è | 
stro debito tuttavia: di eonconrere:con quei mezzi che d 


(quat), la piazza di cià sovraddetta e la conirada che 
da questa tende a porta Vercelli. | 
Concittadini! 

Ecco appagato un antico. desiderio del nostro cuo 
ecco giunta l’avventurata circostanza di poter dimostrare 
quale e’ quanto sia in noi l'uffetto che ci lega per tai 
modi di vincoli all’ecceisa Casa di Savoia; oilerianrole 


brevità del tempo; e gli Augusti viatori sapranno in 
loro bontà apprezzare nella. pochezza della dimostra- 
zione la vastita del desiderio. 
: Viva 10 Re! Viva La Recmma! 

; Dat. Ivrea il 9 luglio 1850. 

i Il Sindaco Bra. 
i La città comparve la sera ad un tratto e quasi per 
Incanto illuminata di mille e mille lumi in varie forme 
splendenti; la bandiera nazionale sventolava dai balconi 


piazza del municipio, 

La milizia cittadina ‘stava sulla stessa piazza schierata 
in. ordine di battaglia; e mentre Ja musica militare SUO - 
nava patriotiche sinfonie, il cuore e lo sguardo di tuti 
era diretto sulla via per cui doveva giungere l’adorata 
Sovrana. 


Erano le dieci, quando le acelamazioni di popolo fe - 
stante dal ponie di Dora annunciò l’arrivo; e 
‘Sulla piazza, la milizia le tributava gli onori 
il sindaco, l’intendente gener 


ui 


; giunta 
inilitari, e 
i ale, il vescovo, le alire au- 
i torità e ‘gli uffiziali del corpo d'isiruzione si preseuta- 
rono ad ossequiarla in mezzo aila folla dei citt 
che sì appressavano con devoto contegno per bearsi 
nella vista della itegina e degli Augusti Principi, 


adini 
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: SI 3 
i lu un solenne e commovente spettacolo. ‘Putti an 


| Divano di avvicinarsi, di esternare i sensi della ticono- 
scenza e della letizia pubblica; e di raccogliere ‘in cuore 
i le nobili e cortesi parole della. Sovrana. Le madri al- 
zando sulle braccia i pargoli mostravano loro le ama- 
bili sembianze della Ikegina e degli Augusi Figli, 
pareva dicessero loro: imparate ad alari, efate di es- 
sere un dì degni di essi. e ‘della patria, Proroinpevano 
intanto da ogni lato gli evviva vivissimi, unanimi, come 
i a sfogo di profondo affetto che più non può capire 
è Seno.— 


e 


nel 
E in quella calca, in quella pressa non il più lieve 


che festeggiava con nobile contegno un fausto avveni 
| mento, una gioia patria, e che anelava di dimostrare 


‘È quanta potenza d’affetto racchiuda in cuore perla Fa- 


‘fatto le seguenti nomine e di- i miglia del Re Virrorio Ewanv:re IT 


sli 
Roma. + Scrivono: alla Gazz. di Bologna, alla data 


presentanza sin qui sostenuta della banca-roinana stag 
i quale rimane ora affidata al sig. cav. Rem. Picci. Tutt 
{ piangono la perdita di monsignor Corboli-Bussi. Fra 
j legati nel -suo testamento.si rimarca quello “al ‘suo 
i uditore di sc. 1,200, nonchè l’altro, di forse maggior 


ì 
iù 


! valsente, di una scatola già dono di un sovrano lasciata. 
$ al professor Pieri.» 


i Fermana, 5 luglio. La Gazzetta di Ferrara reca le 
i seguenti linee; 3 


è 


« .L'insigne letterato Agostino Peruzzi, canonico ar. 
i ciprete di questa Metropolitana, nella grave età d’anni 
6, cessò di vivere martedì 2 corrente alle nre sette 
i pomeridiane. L° Italia ha fatto la perdita di uno dei 
suoi più' distinti ingegni,» i 
ESTERO. 
REPUBBLICA ARGENTINA. — I. giornali americani 
contengono muove di Buenos-Ayres dei 27 aprile. L’Ar- 
; gentine Packet dice : 


« Continuano le pratiche tra il governo argentino e 
al plenipotenziario inglese con molta rise: va. Non tra- 
pelò nulla nel pubblico, dimodochè. non sappiamo a 
che punto siamo. Giunsero più bastimenti da Monte- 
video con parte delle truppe messe a disposizione del 

i l’ammiraglio Lepredour, per assicurar l’ubbidienza dei 


j in capo, non rinuoverà l’errore del suo predecessore | 
esame di concorso pei posti graluiti assegnati allo | 


delle varie facoltà resisi vacanti nel R, collegio j e lo lasciò liberare da’ suoi partigiani nel centro: della : 


generale Arruda, il quale arrestò il bacone di Jacubry 


( provincia. » (Sun). 


i presidenza del sig. Dupin. 


i La tornata è aperta ‘all'una e un quarto. Le iri- | 
i bune pubbliche e riservate sono occupate da. un pezzo! | 
! tutti sono impazienti di conoscere il seguito dell’ inci- i il partito. gesuitico poteva essere pericoloso, esso non | 
dente che terminò Ja tornata di ieri. Malgrado i ru- : 


i sono al loro banco. Il sig. Emilio Girardin non v'è | 


: alla loro yolta una lunga lista. Una viva agitazione 

{ regna nell'Assemblea, ma dalla parte destra è un’agi- 
i ARTI 

tazione mista d’ ilarità. 


Il sig. Chasseloup Laubat relatore della legge sulla 


Î niteur queste parole pronunciate ieri dal ministro della 


Wb: 
rea 


i 
à 
i 
ve 
i 
col concorso di tutti quel poco che ci è concesso dalla . 

8 


eil popolo si versava tuito sulla strada nuova:e sulla% 


i disordine accadde. Era un papolo riconoscente e forte È 


RSE 


Margot resina averi me me razioni 


DR IS OS i STOT compatrioti: renitenti. » Il Packee dei 27 dite: i 
Numero ‘dei Gi SRI n 3? si i SPESI (i i «Il gran mistero diplomatico è sempre Jo stesso, I} 
‘egnicoli, il resto ad autori di yarie parti d'{- | 


i nuovo presidente” della repubblica di Rio Grande pub 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 9, | finigendo di accettare la repubblica, ‘si sbilacciano @ pre- : 


TR e x Ò Tr dI Ro: 5 5 A È FRA 
mori di dimissione, la Montagna è al suo posto. Uno : pien meriggio (scoppio d’ilarità). Quando voi sarete 


: dei segretaril legge il processo verbale, Watti i ministri 


! ancora. A sinistra i Montagnardi sono riuniti e firmano ; la Francia dopo Parigi, voi non avrete ancora fatto i} 


stampa parla col sig. Rouher' ministro della giustizia. 
Ul sig. Crémieux sale alla tribuna e chiede la parola | 
sul: processo verbale: signori, egli dice, leggo nel JMfo- | 


giustizia: Z/ 14 febbraio di cui il sig. Madier di Mon- 


du fece il punegirico, fu una catastrofe. To risponda; . 


dor x pi lor 4 « ei , 
l'giuii attaccato dalla snghiera da un ininistro, la ri- 


i voiuzione di Febbraio i: 
nosciuta 


da 
orso 


ipiuriata, la repubblica dis 
7 î , 

>» 

(Rumore, fracasso.) 

{ 


È 
î 


Î 


9’ è $ F ' - 1 a 
L'ordine ‘del gioruol: l’erdine, del giorno 


verbale? 
i 


t sig. Crémieux. Depongo unarprotesta contro quanto 
juste passato ieri. 

F'residente. Come? fo non ricevo sbl'banieo quale 
i presi 
ivewbri (rumori clamorosi a sinistra.) 

{Ml processo verbale è adottato (nuovi 'clamori.) 


x 
ci 
[Un progetto. di legse. -d’ interesse locale. L'Assemblea 


+ 
t 
4 
1 
% 
È 
314 
fu 
a 
È 


Sante il dipartimento della Gironta. 


ù 
Î 


eauzione dei giornali e sul bollo degli scriiti periodici 


i € non periodici. 
A ie 
iù 


; periodici 
cauzione 


politici sarando tenuti di versate al tesoro una 
in contanti di cui verrà pe 


Cr 


gi 
piezzo. fissato per le cauzioni. Pei dipartimenti della 


; 
i 
È 
i 


ilfgiornale ‘olo. scritto. periodico appare più di tre 


infegolari, la cauzione sarà di 24 mila fr. 
MLa cauzione sarà di 18 mila franchi , se ji giornale 


È 


fe aceohi 7 
Ipvatli più larghi, 
MG 1% "a L LI » . pi» A; È 

Nei dipartimenti contenenti città di 50: mila anime 


ejdi più, la cauzione dei 


it 
4 
3 
3 
i i 

i gio 


? 


i} 
i Sata; di 3600 franchi ne 


gli altri dipartimenti e rispet- 
vamente della metà pei giornali ‘e scritti periodici 
ché si pubblicassero 3 volte per settimana 
valli più lunghi. 
i Ualsighor Savoye presenta 
i Te: 
i legge=del 27 luglio 1849 sono annulla 
i 1850; da cauzione pei giornali è abbolita. » Il signor 
i S&woye cede al signor Victor Hugo il diritto di svilup- 
paféi il suo emendamento... 

H signor Victor Hugo: Vi sono degli infelici tempi 
nlcui i cuori più saldi si danno a dubitare del pro- 
gresso delle rivoluzioni! (andiamo, via!) La democrazia 


pi 
Ì 
} a 


ad. inter- 
il cantro-progetto seguen- 


È 
b 


4 
i 
ì 


} 
$ 
i 


È 


| sta rivoluzione potè venir chiamata una catastrofe! 
‘Sì; Quando sì veggono i ministri che essa produsse 


x 


è 


unvattacco alla sovranità del popolo. La. libertà è 
la tbase fondamentale della nostra costituzione repub- 

9 ; è . REN 3 bo LA ML SREA 
cblicana del 18/8. La libertà della stampa è l'essenza 
stessa del suffragio universale. L'articolo 8. della’ co- 
stituzione consacra questa libertà, e non le dà altro 
limite che' i diritti 0 Ja libertà ‘altrui. 

Questo diritto è inconciliabile con. qualsivoglia pre- 
scrizione preventiva o restrittiva. E come dunque av- 
‘viene, élie dopo la rivoluzione del 1348 vi si presen- 


i rmnze n 


vm 


(a Azar: 


i 
i 
f fano delle misure fiscali contro la stampa, si vuole 


cite 
Il piogetto ‘di legge mette ostacoli da ogni. parte 


di parlarne con sangue freddo. 


a 
narie che presumono sempre l’innocenza ; ) il progetto 


presume sempre la colpabilità. 
Esso colpisce il pensiero di enormi ammende da pa- 


pagine della letteratura. Esso aminazza Ja libertà. Esso 
s 


Sruina l’arte libraria, quella della stampa, le nostre of- 


ira 


ficine! Fsso disonora la Francia , soffoca il pensiero « 
ci fa trovare nei ministri quei pluusi e quelle idee che 
haane caratterizzato Basilio. i 


all'opera del poeta, all'industria, alla gloria del paese! 
(Benissimo a sinistra). Sì sono sorpassate ad un tratto 
e lessi Peyronnet, le legoi di Setteinbre! E se il sio. 
ecieso y ? feo) 


artt GIPANTTTROED AGIO 


suoi belli discorsi. fatti in favore della 


SOMMIANIA A PAIA 


‘volevano trarlo innanzi ai tribunali, fatta la rivoluzion 


! fui ascoltato (su v62!) ho dunque il diritto di avvertire 
la repubblica, 
‘Tutti sanno che. dietro i; ministri, trovansi altri con 
i siglievi;, tutti .sinno che il presidevte ‘della. repubblic 
i 
à 
‘| Or beney io. vi do quest'avviso: voi prendeiè, misure 


: è fun altro Numa che corta. diciassette Egerie (ilari 


| impopolari, incostituzionali, e per di più. incflicaci, 
I 


forse non avrete più mezzi! I veri 


È 
! rivoluzionari. adesso sono ‘i reazionari. Son d 


i Prima di sei mesi 
essi che, 


: parare un'altra forma di'goverito (ilarità). Sono codesti 
FR Mi coi pp fia et e Lo Mini : 
i gesuiti che vogliono soffocare ogni idea filosofica, ogni 


\ 


i progresso, ogni liberià ; ma è passa 


i può essere che un ‘oggetto di ‘stupore, che un gufo in 


f gitiuti a distruggere la stampa, credete voi di aver iutto 
| fato, quando avrete distrutto Parisi. dopo la stampa, 


| nulla (0h! ok!) Vi converrà distruggere lo spirito 
i umano, € lo spirito umano è l'umanità ( Ai voti! 4 
i voti! ). Qui il sig. Savoye reclama la parola. 

(A diritta), Voi Vavete ceduta al sig. V. Hugo. 

Sig. Savoye. Me ne appello alla coscienza dell’ As- 
semblea, il sig., V. Hugo ha 
(ilarità), ma non toccò del 
‘ semblea toverà giusto. . 


A Di A 
HGO ‘emendamento. L'AS- 


Il presidente. Non chiedete rettilicazioni al processo è 


ente. dell'Assemblea che. petizioni 0 proposte di | 


L'ordine del) giorno (chiama sla deliberazione sopra 
qo 1a . è ni Ai . 

dotta senza discussione un progetto di tegge interes= . 
Seguito. della diseussione del progetto di legge sulla 
"La Camera ne rimase agli articoli. Titolo primo della 
Wieauzione. Art.. 1.0 I proprietari dei giornali o scritti 
ito. l'interesse al © 


Senna, di Senna edi0ise; di Senna e Marna e del Ro- | 
bi) » i 
dano la cauzione dei giornali è fissata. cone segue: se; 


vallte per settimana, sia.a giorni fissi, sia per dispense | 
i o comparira che tre volte pei settimana o ad in- 


rnali . che commparissero | 
ig di ‘tre volte per settimana sarà di 6000 franchi. è 


ì #1 decreto! del'9 agosto 18/8 e l'articolo 8 della 


iv Dal 1 agosto È 


fiancese, tra l’altre, era piena di speranze : ma code- È 


(applausi a sinistra). La legge chè vi viene presentata ; 


sottoporla al bollo ed:alla cauzione, condannare:a pene, ; 
ad ammende, a prigionia gli scrittori! M°-è cosa diffi- © 


Îla ‘stampa. AL contrario delle leggi criminali ordi- 


garsi ju tre giorni. Esso sporca del bollo  petsino Te ; 


:® Esso vuole attaccarsi a tulto:val perisiero del filosofo, è 


Guizot ritorna a quest’ Assembiea potrà ripetere quei i 
libertà della $ 
stampa e mettere alla sua volia in accusa coloro che. £ 


(Benissimo! a sinistra). to sono uno di quelli che av- ; 


i vertirono Te due ultime monarchie (o/! 0/1!) Si! e non È 
Lt Fa MORDOR - | blicò una proclamazione che, oye venga inandata kd | 

Bice, alle sacra, elenco i effetto, impedirà che le forze alleate siano nella neces, | 
i Soci rimasti vincitori nell’estrazione che ebbe luogo l'sità di abbandonare: Ja loro savia condotta. Si spera | 


i tuttavia che il' generale Coldivele:, nuovo” comandante ‘ 


i 


to il.tempo.in cui | 


fatto! forse un.bel discorso ‘ 





Voci. La chiasura! 

i MH sig. Savoye svolge il suo/emendamento fra mezzo 
alla disattenzione generale. Egli sostiene che con que- 
. Sta legge si vuole uccidere 
1 


S 


V'intelligenza umana. Essa 
se viola 
i violenti, ora subdoli. 


pocrita , essa la Costituzione con mezzi ora 


xi 
godi 


L'Assemblea, stanca di questo discorso, abbandona 
il quale alle quattro non ha in faccia che 
: banchi ‘vuoti e Scende “allora. dalla 
i ringhiera ; è chiesto lo scrutinio di divisione sull’emen 
‘ damento, che è rigettato da 438 voti contro 197. 


(Corrispondenza). 


: Poratore , 


tribune deserte. 


AREMAGNA. — Bento; 6 luglio. — Due cose bi- 
‘ sogna distinguere’nel trattato conchiuso tra Prussia e 
| Danimarca: il'ttattato ‘di pace, ed il protocello che vi 
è annesso (vedi sotto). Il trattato dovrà essere ratificato 
‘ dagli altri govemi tedeschi, i quali hanno (firmato la 
‘ convenzione: d’armistizio; -per.il protocollo invece son 
; si richiede che Ja ratifica della Danimarca e. della 
i Prussia. Questa ratifica del protocello è avvenuta, e le 
| truppe neutrali: che occupavano i ducati hanno già co- 
| minciato ad evacuarli. Si afferma che le truppe: dello 
Schleswig-Holstein non aspetteranno che sia spirato il 
termine fissato dal protocollo per invadere îo Scliles- 
ì wig, e i Danesi allora potranno anch'essi entrarvi. 
Così dunque le ostilità si ripiglieranno. più presto 
‘ che non si sarebbe creduto secondo i termini del pro- 
| tocollo,. e tutto annuncia che ia lotta sarà accanita. 
i L'armata! dello Schleswig-Holstein prese posizione 
: sull’Eider, e si concentrò principalmente all’interno di 
| liensbourg. 
La Guzzetta d’Augusta reca il testo del progetto di 
i protocollo, fatto a Londra, riguardo alla quistione da- 
‘| nese ; eccolo; 

Alla presenza dei plenipotenziarii d'Austria, di Fran. 
cia, di Danimarca, della Gran-Bretagna, di Prussia, di 
! Russia, di Svezia, S. M. l’imperatore. d’Ausiria, il go+ 
: verno della repubblica francese, S. M. la:regina del 
: unito della Gran-Bretagna, S. M. il re ‘di Pros 
M. l’imperatore di tutte fe Mussie, e S. M. il re 
I. mantenere | integrità 
ta cogli interessi gene- 
‘ rali dell'equilibrio europeo, èé di massima importanza 
‘ per la conservazione della pace, richiesti da S. M. il re 


: di Danimarca, hanno risoluto di rendere manifesto il 


è regno 

ì sia, D. 

‘ di Svezia, considerando che i 
Cra 

Ci 


i monarchia danese, coll 


‘ perfeito accordo che passa {ra i loro gabinetti, per 
î quanto concerne la conservazione di questo principio, 

e fanno facoltà ai loro plenipotenziarii, radunati in 
: conferenza, a emettere in loro nome la seguente dichia- 
i azione.:... 

« $.1, È unanime desiderio delle suddette potenze, 
“che lo. stato dei: dominii ora riuniti soito la corona di 
‘i Danimarca sia mantenuto) nella sua vintegrità. 
soa $:2. Esse perciò riconoscono la saviezza delle mive 
i che indussero S. M. il re di Danimarca a regolare Por- 
‘dine di successione nella real casa, talmente che venga 
‘asevolato il modo di coneertarsi; affinchè la monarchia 
; danese rimanga intatta. 

i. « 603. /Esse continveranno a. cooperare, affinché le 
trattative di pace., aperte in’ Berlino sotto la nedia 
i zione della Gran-Bretagna, sulla base dei preliminari 
i stabiliti. a Berlino, riescano ad una prossima  conclu- 
sione. 
« $.4. Conseguito questo scopo, le suddette potenze 
si concerteranno fra (loro»per dare vai risultamenti di 


q 
da 


i questa pace un nuovo pegno di stabilità coll’adesione 
: delle suddette potenze. 
| «Questa deliberazione seguirà in Londra, e i pleni- 
i potenziarii delle suddette. potenze. saranno. muniti, va 
questl’effetto, dei necessari poteri. » 

Questo protocollo reca la data del 2luglio, 

La Riforma icdesca reca, che il senato di Amburgo 
* ha ultimamente risposto alla nota, colla quale: il go- 

verno annoverese lo invitava ‘a. separarsi dall’ Unione 

federativa ristretta, e a stringere lega parziale cello 
° stesso geverno di ‘Annover e coll’Oldenburgo. 

Il Senato ricusa formalmente. 

Sroccarpa, 5 luglio, — L’Indicatore di Stato, gio:- 
nale ufficiale del Wuriemberg reca il seguente proclama 
rito allo scioglimento dell’As- 


È 


oi 


î del re, pubblicato in segi 


‘ semblea nazionale: 

« Per la seconda volta noi ci troviamo costretti ‘a 

sciogliere l'Assemblea chiamata a’ riveder. la. costitu- 

zione; se volessimo esporre tatti i motivi che ci in- 

dussero a questa risoluzione, ne avremo assai più 
]} 


guito l'andamento delle deliberazioni di ‘quest’Assem- 
blea, deve. schicitamente convincersi, chela contitiua- 


pisogno.. Disemo, soltanto, che chiunque abbia se- 


zione di essa non poteva più riuscire ‘ad caltun bene, 
che anzi minacciava sempre più l'onore e dia dignità 


RO 
e] 


# del nostro governo sì nell'interno che rispetto all’estero 
€ É ’ 


e rendeva vacillante il benessere del popolo‘per la du- 


le ragioni che. mossero al- 
cuni, 0 la maggior parte di 


r 
TO 
î 

LE 


î cose. Amoi < 


coloro che presero parte 
i 


i 


% 
A 
È 
d 


a questo volgere « oveva bustare questa 
verità, che a questo modo non potevasi ‘conseguire il 
‘ benessere del paese. A questo male spettava a noi di 
î riparare in forza dei doveri imposti al governo; e a 
i questo fine non ci soccorreva altro mezzo, che lo scia 
i glimento dell'Assemblea. Fra le diverse wie che ci osi 
noi scegliemmo quella che. ci offre 


;* paravano davanti, ; 
i È luglio dello 


î una rielezione in virtù della legge del i 
ni 
scorso anno, Possa ognuno operare, pet quanto è in 
lui, al fine di porre un termine alle attuali vertenze; 
possa ogni elettore, faito RERgRTO dalla esperienza, 
i adempire al suo dovere, senza dipendere da verun pat- 
Futo e mediante un sincero esame di. tutte le circo 
5 7 notai ; 
! stanze, non apprezzando le quali, sì condurrebbe ne- 
È cossariamente a rovina il paese, Noi vogliamo che nel- 


È 


È 
$ 


se 


i l'inviolato esercizio del suo diritto ognuno sia protetto 
È . Sun ta . ge ’ bi 

e richiedemmo i pubblici impiegati che facciano ese- 
legge, affinchè quella che chiamasi libertà, 


‘ guire la rh 
‘non si converta, per alcuni, in licenza, e per altri in 


DB 
È 





i 
{ 
È 
y 
n 
i 
$ 
; 









schiavità. e affinchè non si smarrisca il sentimento del 
dovere, d’ondé nascano la rovina del benessere mate- 
riale del nostro popolo e un deplorabile pervertimento 
d’idee relativamente alla nozione di ciò che è giusto e 
ingiusto. Noi vogliamo che si riveda la costituzione in 
modo che giovi a tutte le classi del nostro popolo, e 
che si serbino illesi gli inconirastabili diritti della co- 
TOA. : È Sa 

A questo scopo noi mireremo immutabilmente; noi 
conficiamo nella lealtà del fedele nostro popolo; con- 
fidi:m:o nel sano apprezzamento delle circostanze che 
ci premono, e delle gravi conseguenze che der.vereb- 
bero da un tentativo che ancora imaucasse, e speriamo 
che una nuova illusione non verià a contristare gli 
animi nostri. 

Stoccarda, 4 luglio 1850. 
Firm. GuerieLmo. 


Controf. Afiller - Linden — Knapp -- Plessen. 


SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Casale azioni 200. Vercelli 200. Caluso 100. Nizza 
miriitima 400. Alessandria 200. San Remo 200. San 
Giorgio Canavese 200. Alba 100. Gavi 100. Crescentino 
100. Saluggia 100. Trino 60. Valenza 100. Lessolo 40. 
Vernante 100. Lessona 40. Vinovo. 30. Ayrasca 100. 
Cuneo 200. Oneglia 200. Venaria 50. Cassano-Spinola 
50. Fubine 50. Tortona 200. Mortara 200. Cigliano 60. 
Chivasso 100. Garlasco 100. Castellazzo 100. Rocca di 
Arazzo 80. Ulcenengo 50. Asti 200. Finalborgo (con 
alcuni abitanti ) 703. Genova 1000. Mondovì 200. Ciriè 
100. Castino 20. Savigliano 200. Demonte 100. Porto 
Muurizio 200. Corona 40. Mombercelli 40. Pallanza 
100. Voghera 300. Sannazzaro 40. Graglia 100. Santià 
100. Bene 100. Solero 50. Vespolate 200. Orbassano 
50. Caneili 25. Clavesana 50. Codevilla 100. Vico 20. 
Uvada 100. Luserna 50. Mede 50. Borgo di 8. Dalmazzo 
100. Rosignano 50. Parona 60. Novara 1000. Monca- 
lieri 100. Sommariva del Bosco 80. Cassine 50. -San 
Lazzaro 10. Oleggio 100. Galliste 100. Livorno 100. 
Verzuolo 100. Truffarello 50.-Cascine di Stra 20. Li- 
mone 100. Racconigi. 100. Cardezza 20. Trasquera 20. 
Montecrestese 20. Crevola 20. Calice 20. Peveragno 80. 
Rivarolo Canavese 50. S. Damiano d'Asti 100. Omegna 
30. Eivie 20. Cavaliermaggiore 50. Pavone 60. 

La Gazzetta del Popolo novera pure i muuicipii di 
Bonneville, borgomanero, Roccavione, Almese e Villa 
Almese, ma nou ne cà la cifra delle sottoscrizioni. 











DECESSI del 11 luglio in Torino. 
N. 13. 


Dal i gennaio, totale » 3274. 
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ULTIME NOTIZIE, 








Il Corriere di Genova reca nulla d'importante. 


Panioi, -- Assemblea legislativa del 10 luglio. 

Il signor de Chasseloup Laubat rende conto dell’e- 
same fatto dalla commissione dell'emendamento del 
sig. de la Bochette, emendamento che venne. rinviato 
alla fine della tornata di. ieri. 

La commissione propone di stendere così il 5 para- 
grafo dell’art. 1. -- Nelle città di 50,000 anime e di 
più, la cauzione pei giornali che si pubblicassero più 
di 5 volte per settimana , sarà di 6,000 fr. Sarà di 
3,600) fr. nelle altre città e rispettivamente della metà 
di queste dine somme pei giornali o scritti periodici 
che si pubblicassero 5 volte. per settimana od a più 
lunghi intervalli. 

L'articolo così emendato è adottato. : 

Art. 2. E accordato ai proprietari dei giornali o scritti 
periodici atiualmente esistenti un lasso di un mese, 
contando dalla promulgazione della presente legge, per 
conformarsi alle disposizioni precedenti. — Adottato 
senza discussione. 

Sull’articolo 3 il sig. de Fligny chiede per emenda- 
mento che si costringano tutti gli estensori dei giornali 
a firmare gli articoli dei quali sono autori. 

Il sig. Savoye appoggia l'emendamento. 

I sig. Heurtier, come membro della commissione e 
per proprio parere, rigetta l'emendamento. 

Jì sig. Laboulie sorge ad appoggiarlo. 

Il sig. de Fligny dichiara di stendere il suo emenda- 
mento così: 

«Ogni articolo di discussione politica, filosofica, reli- 
giosa, inserto in un giornale, dovrà essere firmato dal- 
l’autore, sotto pena di un'ammenda di 500 fr. per la 
prima volta, e di 1000 in caso-di recidiva. Ogoi falsa 
firina sarà punita di un’ ammenda di mille franchi e 
della prigionia di sei‘ mesi tanto contro \’autore della 
falsa firma, che contro l’autore dell’articolo, e deli’e- 
ditore risponsabile del giornale.» 

Dopo un caloroso dibattimento viene adottato. 

Vengono in seguito adottati gli articoli 4, 5 e 6. La 
discussione continuava sul settimo alla partenza del 
Corriere. 

Si crede în generale che il voto sulla legge della 
stampa avrà luogo domani. Modificato 0 no, il pro- 
geto sara adottato. 

— i giornali inglesi annunziano la morte del duca 
di Cambridge, zio della. regina d'Inghilterra. 

Vieswa, 9 luglio. — Sopra proposta del consiglio dei 
minisiri l'imperatore ha dispensato il barone Haynau 
dal posto di comandante in capo della 3. armata è dai 
poteri che, rispetto allo stato cecezionale che attual- 
nente esiste nel regno d'Ungheria, me stanno in con- 
nuss!one. 

Il barone Appel è arrivato a Vienna, e fu ricevuto 
jerì:io udienza dall'imperatore. Dicesi che gli sia de- 
stinato il portafegiio deila guerra, e che l’attuale mi- 
nistro conte Giul:y si recherà in Stalia, e forse a Ve- 
nezia, 

Il Corriere Italiano, il quale reca tali notizie, assi- 
cura di più che lo statu:o per l'Ungheria sara pubbli- 
cato fra pochi giorni. 
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Borsa pr Parici del 10 luglio. -- Gli affari in fondi 
pubblici furono oggi poco aniinati e le variazioni senza 


unporianza. Si aspetta il risultato della discussione del | 


progetio di legge sulla stampa. 

ii 5 0;0 chiude a 95, 50 in rialzo di 20 cent. edil 
300 a 57, 40 in rialzo di 10 cent. 

H © 0/0 piem. (c. R.) a 86, 70 in ribasso di 30 cc. 
ed il vecchio imp. a 965 in ribasso di 20 fr. 

Bonsa pi Lioxe, 10 luglio. -- 5 010 piem. a contanti 
85, 80. 
ORI NITTI 


S. NICCOLINI gerente. 











& 6; SERIA E . site 
\s‘adresser d m. Hyppolite Sovrain, è Turin au bureap * francare all'indirizzo — All' Amministrazione del gior- 









SAVOLE | ASH ! ì VATER \ i 
; A i i 
I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONE 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de- Pra 
in Isvizzera , e di Charovache in Savoia, notilica ai 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavor 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fab 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni die 
"Ml mastice d'asfalto è di grande economia conset 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifundersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso inon assorbe, nè lascia pene. = 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. ja 
Per più estesi tagguagli rivolgersi allo stabilimento del. | 
l'asfalto, vie del Carso e al Fiume num. 4 in Torino, ove sì 5 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. ì n° 


scvore ATX-LES-BAINS 


Le Casino est ouvert depuis le 1.er mai. 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l’étiblissement méme, déjeuners, diners, soupers 
à la carte, table d'hòte a 5 heures, cabinets particuliers. S 

Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. i 

D'élégants batelets, construits à Genève, seront mis à la disposition des étrangers pour 
les promenades sur le lac du Bourget. i 

Tous les jours à 141 heures du matin et a 6 heures du soir, musique miiitaire dans 
le jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoic; à 8 heures, concert au salon, 
par les artistes du Conservatoire de Paris. 

Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


LOVA EMISSIONE DI AZIONE 


garantita dal governo di Prussia. 
32000 vincite di 500000 franchi; {270000 fr.; 4167000 fr.; 155000 
fr.; 100000 fr.; 67000 fr.; 50000 fr.; ‘ di 53500 fr. ecc. ecc. 


Le estrazioni avranno luogo il QU e 25. luglio ASSO. 

Un'azione intera costa franchi 50; la metà-di un'azione franchi 25; 44 d'azione fr. 12, 50 cent; 5 azioni 
intiere franchi 200; 11 azioni intiere franchi 400 pagabili in mandati su Parigi o Londra, oppure contro la 
tratta dei sottoscritti. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò sarà mandato gratis e franco di porto. 

Dirigersi a F. E. FULD e COMP. Banchieri e ricevitori generali a Francoforte sul Meno. 


Nota. Ogni interessato riceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista officiale, munita del bollo del go- 
verno, contenente tutti i numeri delle azioni sortite .con vincite. ° ch 

Per risparmiare il porto, le lettere si possono mettere sotto coperta, ed indirizzarle 4/ signor Tuigi Prato-Long 3, 
Via S. Lucca, n. 555. Banco Bisso e Vignolo in Gexova. 





























OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA © 


“IH 541 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione straor= 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qu 
ranta serie saranno estratte. ca 

Vi saranno delle vincite di fr. 440,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vino 
è di franchi 90. st 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll’ac 
di azioni valevoli perla sola estrazione del 51 agosto 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25-franchì;:14 azioni 50 
chi; 50 azioni 100 franchi. i da 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni co 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vai 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da' un di 
di banca od effetti di commercio a vista sopra uda 
Francia o del Belgio. i } 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BUG! 
fratelli @ Bruces (Belgio), ed in Torino al Gerente ii 
sto ;giornale, 


GRANDE FABBRIC. 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vicuw-Augustù 
a Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, 
a fine di bollare, le. carte colle iniziali delle. case 
commercio. Torchi per copiare a uso dei banchi 
negozianti, e riproducenti, la: corrispondenza, Torch 
autografici con cui. si. tirano 2000 esemplari d’u 
scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono uti 
simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti. Que 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e sono 
posti in azione da un: manico a. catena, il cui ra 
movimento produce una grande tiratura. de: 

N.0 1. 22 su 28, 90 ff. N.o 2. 25 su 37, 120 ff. N03 
30 su 50, 155 fi. N.o. 4. 37 su 59, 190 ff. Tor 
bollo umido con cui s’imprimono in 12 risme al 
le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 
per tagliare Ja carta, coniare e fvastagliare; mollette, | 
forme per palle di piombo, 0 


Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale, di 





TTT TITAN DEDE DECI DELA EZIE PACMEAIIA Lp IATA MELITO LIE DOMINI ANZI LATI ZIAITI 




























































STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


DIZIONARIO PIEMONTESE 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 
paL sacerpoTe CASIMIRO ZALLI pi cueRi. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita: 













Due grossi volumi in-4, di circa 65) pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di una 
copiosissima appendice. 


Prezzo Ln. DO}, ridollo a sole Ln. 492. 


I signori committenti delle provincie non avranno” ché ad accompagnare le loro domande di un mandato 
delle Regie Poste per ‘essergliene fatta ‘immediata spedizione. 


sua IMPRESTITO sa 
CARTA: LOTT E RIA DI DBA DE è di franchi 90. 
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3 i; dA Le altre susseguemi il i IO LE DI ù o 
St il 5A agosto 1850. sLimigoi0t. | ELIXIR OLOTHILE 





600 vincite, di cui le più alte sommesono di fr. 110,000; 52,000; 11,000; 2,000, ecc. 
pagabili in danaro contante. 
Per aver parte all'estrazione delli 54 agosto 1850: 


POUDRE PHILODONTE: 


NOUVEAUX DENTIFRICES 


Der aver parte alle quattro estrazioni insieme: 


1 obbligazione costa... fr. 5 4 obbligazione costa. . fr. 20 Wu î 1: GSO 

© i è A BASE NINE E E MAGN uo 
6. obbligazioni costano . ©». »::25 6 obbligazioni costano... » 400. 5 ERIN di Di MAGNZE = 
iu i è » 50 44 i ji » 200 Composés par GouLarD chimiste |. di 
30 » » » 100 50 » » » 400 fournisseur des Cours de France, d’Espagne 


Le obbligazioni sono pagabili in higlietti di banca di tutti i paesi, od in effetti Sopra tutte le piazze di commercio. Pro- 
grammi e liste delle estrazioni gratis. Indirizzarsi per le domande al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra N. 457, chemin 
neuf, route de Carouge; od all'Amministrazione centrale a Francoforte sul Meno; GIACOBBE RINDSKOPF danchiere. 


d’Angleterre, de Russie et d’Allemagne. 


Ces dentrifices, approuvés et reccomandés par les premiers. 
medécins. de Paris, à cause de leur propriéré de guérir des 
dentis gàtés, d'entretenirla bouche etles gengives dans un du 
parfait'et continuel de fraîcheur, nes'expédientde Paris quiau sa , 
ddépòt general, chez l'inventeur, rue S.t Denis, n. Viet à 
Tutin chez le Gérant ale ce Jokrnal. 


LOTTERIA DI PRUSSIA 
















Vincito capitali, talleri 150,000; 80,000; 50,000; 50,000; 20,000; 10,000, ecc.; vin- 
cita minima talleri 40 (da fr. 5, 50). 1 


Estrazioni il 24 e 25 luglio corrente. 


Biglietto intero fr. 50, un mezzo fr. 23. 1 biglietti valevoli per tutte le estrazioni costano fr. 250, un mezzo 
fr. 425, il quarto fr. (62, 50. ; { 1 

Indirizzarsi ‘al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra, N. 457, chemin neuf, route de Carouge, od all'Amministrazione cen- 
rale a Francoforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF banchiere. 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 

Per le domande di ammessione e per lo'op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al cont 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direz 
del Collegio Femminile. S59 
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IISTOIRE 
DE LA REVOLUTION FRANCAISE 


© PAR J. RICCIARDI 9 
Ancien député au Parlement de Naples, 1 vol. en #8° 


' IL LOMBARDO-VENETO 


GIORNALE DI VENEZIA 


— — 


Tratta di politica e di tutti gli interessi. del regno. 
— Esce ogni giorno meno le domeniche e feste solenni, 
3 — Costa a Venezia sonanti lire austr. 34, fuori 40. Se- 
Ce livre contient l’histoire impartiale des faits si cu mestre e trimestre in proporzione. — Gli abbuonamenti 
ricux écou!és pendant cette période mémorable pous ! datano dal 10 e dal 25 di ogni mese, — Le associa- 
faire suite à toutes les histoires d’Italie. — A PxGjs ! zioni si fanno per lettera, inviando il prezzo senza af. 


GIORNALI ESTERI 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 





L'Assemblée Nationale. — L'Opinion Publique. — 
Gazette du Midì — Courrier de Marseille, SUE 





ci 


Prix; à Paris; 5. 50. ppi 





TIVE 05 GLIAATTEZIOZ, nda SEI O 


TEATRI. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di 
R. M. recita: Y Rusteghi. i 
D'ANGENNES. — Un Caprice; — Cytheris. 
GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 














du Risorgimento. pr Il Lombardo-Veneto — Danaro di associazione. 
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% PREZZO ; PASsOrIAZIONE,: e 


Prov. 1 anno Ly = - 


































imblo de Parigi trattò della: continuazione 
ato d’assedio alla ‘Pointe-d-Pitre. Indi ripigliò 
ott discussione ‘sul nuovo progetto di legge 
pa. L'emendamento del sig. Tinguy che 
bliga gliautori degli articoli di giornale a sottoseri - 
oprio nome adottato dall’ Assemblea, è vio- 
i mbattuto dalla sta 






quell’emendamento, e quasi tutte ragionevoli : la 
ù forte ci pare quella che lo dichîara impraticabile: 
giò posto, la commissione incaricata dell’esame e for- 


‘mazione di quel progetto ha opinato dover combat 


tere l'emendamento; gli si sostituì pertanto un sotto» 
emendamento che ne distruggerebbe la ‘forza : ma 
questo sotto-emendamento venne avversato dal ‘si- 
gnor Tinguy. Giusta l'avviso di tre medici, il giovine 


accusato d'aver voluto, atlentare alla vita del presi- 


dente venne trasportato în una casa di salute, la sua 


alicvazione mentale non potendo più essere messa in | 


dubbio. 


Nella commissione nominata dalla Caluera dei co-{ , 
muni-sopra gli affari ecclesiastici (8 luglio) i sigg. Hor-# 
seman ed Hall.:combatterono severamente il sistemif 


della chiesa inglese, che arricchisce esuberantemente 


i vescovi ed i gran dignitari, senza darsi pensiero di 


provvedere al clero inferiore. Dopo due divisioni 
questo bill fu discusso sino all’ari. 45. Le due Ca- 


mere ‘votarono indirizzi di condoglianza alla regina | 


per la morte. del duca di Cambridge, figlio di Gior- 
gio III, e zio della regina. Nella tornata. (9 luglio) 


|‘ un vivo dibattimento sorse. sulla proposta del si- ; 


gnor King, appoggiata da molti fra i partigiani della 
riforma elettorale per 1’ estensione delle franchigie 
elettorali. Essa venne combattata da lord Russell 
‘principalmente sul’ riflesso che la sessione sta per 


guor d’Israeli e sir Hall, e la mozione fu respinta da 


i cs sì finì coll’adottare un compromesso proposto da lord 
- Russell, giusta il quale si farà un'inchiesta per vedere 


distribuire in tal giorno le lettere; questo emenda- 
mento fu adottato. Non essendovi. più questioni impor- 
tanti all'ordine del giorno delle due Camere, molti 
ersonaggi politici e finanziarii partono ogni: giorno 
«da Londra. E n 

Nella tornata del 10 alla Camera dei comuni lord 


di voler ‘ordinare un ‘monumento ‘alla memoria di Ro- 
Essa fu approvata all'unanimità. 


della immediata apertura della seconda sessione delle 





scorso del trono. (Vedasi nel giornale). Hl Morning 





governo francese (Cnr introdurre nel trattato ch” egli 
è incaricato di conchiudere col generale Rosas; ma 
si dubita ‘che ‘Rosas voglia aderirvi, e non. sia per 
< ig girvi con uno ia suoi soliti trovati, Nulla pure vi 


mercio di quella città sta in grande ansietà per la 
minaccia, fatta \dalamlpssiatare degli Stati- Uniti di 


suoi duomi poi cui sv il termine. fissato 
vrebbe avuto ricorso alle forze navali di cui: può di- 
tre. Non si sapeva quali fossero le decisioni del 
no portoghese in queste eritiche occorrenze. 
ladrid sino al 5 luglio nulla eravi di* nuovo 
to della regina; dicevasi che il partito carlista 
nesse di fare qualche moto il giorno del parto 
a, ma il governo era preparato a tutto. 

to ad. un opuscolo pubblicato da un uffi- 
iore. dell'esercito. Belgio. assicurasi che il 
Ila guerra abbia offerto al re le sue dimis- 
siano «state accettate. 

‘di legge sulla navigazione è stato adot» 


) insieme dalla seconda Camera degli Stati 













ome bia mo ‘dia adombrato, conseguenza prima 
ace no Prussia L la Danimarca sarà tà _pro- 


) un ‘proclama. della i 
‘s'ineontrano queste pa- 

ine danese sarà respinto 
olla forza: la” luogolener i a Unire: i suoi sforzi e 
Lelli del ‘paeso in questa i 








di tutte le opi- | 
"che si drizzano 


finire, ‘ed una scaramuccia ebbe luogo tra il si- | 


(1459 contro 400 La sospansione della distribuzione. | 
delle lettere nei giorni di sabbato ritornò iv campo, e| 


di abbreviare per quanto sarà possibile il lavoro, e | 


| Russell propose un indirizzo alla regina, per pregarla | 
"berto Peel nella chiesa di S. Pietro .in Westminster, i 
L'imperatore del Brasile nell'atto della chiusura e | 
Camere legislative ha pronunziato il 3 maggio il di- | 


( hroniele del 10 assicura che + ammiraglio Lepredour 










| verità la considereremo sempre in se stessa, ma pur 














| moderazione in politica in altro modo di quello che 
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di ravvicinamento fra gabinetti di Berlino.e di Vienina 


! che nelle proposizioni da settomettersi alla Dieta 


il contrario. 


Abbiamo da Vienna che il barone de Haynau no 
occupa più il-suo posto eminente «n Ungheria. Leg: 





bardo-venelo rimarrà a Verona, e che gli impiegati 
del regno i Veneto saranno scelti;fra i na- 
zionali, 

Per lo Stato romano una notificazione del promi- 
mistro delle armi annunzia la creazione ‘di 8000 uo- 
mini dell'arma politica. 


Si leggono nel Lomberdo-Veneto iieste parole : 
















si leghi al piano di sostituire ad esso una reggenza 
{ fino alla maggior età dell’erede, Questa reggenza sa- 









{ rebbe composta di tre individui ». 


TORINO, 14 luglio. 


Lord Palmerston nel suo ultimo discorso del 2% 
| giugno, in cui difese alla Camera dei comuni tutta 
la sua politica‘estera, venendo agli affari:d’Italia, così 
sì esprimeva : i 
« Per quanto poi riguarda alla nostra politica in 
« Italja, io rigetto assolutamente le accuse che ci fu- 
rono fatte di essere gli avvocati, i sostenitori i pro- 
« motori della rivoluzione. — Egli fu sempre destino 
« dei difensori delle temperate riforme e degli ordini 
« costituzionali, di vedersi dare addosso come se essi 
« fossero i campioni di ogni rivoluzione — (applausi) 
« Questo. fu sempre il mezzo adottato per rovinarli — 
« ed è una formola ricevuta, una dottrina stabilita 
presso .iutti i partigiani dell’assolutismo , di dire: 
« non badate mai ai veri rivoluzionarii ; 
« c'é modo di intendersela; gli uomini veramente pe- 





2 


2%} 


« razzarsene si è quello di farli passare: per rivolu- 
« zionarii, e gridar loro come tali la eroce addosso. 
« Ora io dirò, che vi sono in questo mondo due ge- 


® 


avventali che si gettano all’armi, che scalzano 
« ogni ordinato governo, e che senza pensare alle 
« conseguenze, senza pesare le difficoltà, o misurare 
« le forze sonò ognor pronti ad innondare di sangue 
j < il loro paese, ed a chiamare sul capo dei loro con- 
« cittadini le più terribili sciagure — questi sono ‘i 
« rivoluzionari della prima classe: quelli della se- 
« conda sono coloro, chè animati da antichi pregiudi- 
« zii, spaventati da ‘ogni sorta di apprensioni vor- 
« rebbero ciecamente arrestare il corso del progresso 
« umano, finchè la pressione del malcontento degli 
« odii accumulati scoppiando a un tratto, rompa ogni 
« ostacolo, e precipiti quelle istituzioni, che riformate 
« Jn tempo, sarebbero ancora durate forti e benefi+ 
« che, (applausi). 1 rivoluzionari ti questo genere sono 
« quelli che chiamano noi rivoluzionarii !» — (applausi 
prolungati). — Queste parole che abbiamo voluto tra- 
durre testualmente dal discorso di lord Palmerston, 
riferito per intiero dal Times, quante volte nor le 
abbiamo noi delte e ripetute în questo giornale? La 


troppo che certe verità per suonar alto bisogna escano 


quando parla precisamente degli affari d’Italia, noi 
abbiamo creduto che possano essere un avvertimento 
agli uni, ed un incoraggiamento a tutti coloro che 
esso chiama moderati, ai quali egli :non teme di asso» 
migliarsi, e con cui divide le accuse e le speranze. 

: Ma probabilmente lord: Palmerston: comprende /a 


sia compresa da taluni, e non la scompagnerà certo 
giammai dalla perseveranza, dall’energia nei mézzi e 
nei fini. 

| Ciascuno può vedere quale piega prendono le 
cose di Europa, e ciascuno che abbia senno può 
prenunziare che si ritorna, bel bello a quei tempi in 
cui il titolo di moderato lungi dal suonare; accusa 0 
spregio, era almeno in Italia il più schietto sinonimo 
di liberale; e diremo ancor più, nell’intima ’convin- 
zione in cui siamo delle sorti del nostro partito, che 
non sono forse tanto lontani i tempi nei quali in tutta 
Europa il partito moderato avrà a ricominciare quella 
lotta che combattendo col radicalismo soctalista e del- 
l’idea egli credeva di poter pespendere coll'assolutismo 
del diritto divino. 

‘I.fatti i più. palpabili, gli.avvenimenti: i più straor- 
«dinarii che fecero erompere tante speranze; tanti ti- 
mori, cominciano a venir apprezzati a’ giusta misura. 












Qualche corrispondenza crede che vi sarebbe modo 
rinunziando il primo all'Unione ristretta, e stipulando 


Francoforte la questione commerciale non sia separata | 
dalla politica: qualche altra invece opina Derrettamicer 


« Gi viene scritto che ‘il viaggio del'duca di Parma | 


‘con »essi | 


"« ricolosi sono i moderati; ed il ‘solo mezzo di sba- i 


« neri di rivoluzionarii; in primo luogo i violenti, gli 


da autorevoli labbra ; e su quelle di lord Palmerston; 


‘ bello morale ‘alimenta Ja religione del giusto e del 


ei ha bel I gcie. si ha bel chiudere gli occhi, ma la 
Verità comincia a farsi strada negli animi anche .i più 
preoccupati; limitiamoci. solo. all'Italia ‘e’ dicasi se il 
trionfo del Piemonte hon' possa dirsi il trionfo della | 
moderazione-politica? Moderazione di popolo, di go- 
{ verno, di principe. Ro 

| Noiintantociteniamo onorati delle minaccie che 
ci vengono dai due estremi, è siccome il nostro eri- 


















derio. politico ce lo siamo formato nella convizione dei 
| giamo pure nel Corriere Italiano che il Senato lom- 







Principi che abbiamo sempre vedulo sovrastare agli 
uomini ed agli avvenimenti, cesì diremo che, giammai | 
più ferma: fiducia ‘abbiamo avuta! nell’avvenire euro- 

eo del partito moderato-conservatore; 

Misuriamo de sorti della ‘repubblica democratica. di 
Francia; ricordiamo quelle della repubblica mazziniana 
ih Italia, pensiamo alle sorti della reaziotie germanica 

di quella di Napoli, di Roma e di Parma ecc., e doman- 
diamo a quali circostanze, a quali virlù, a quali uo- 
ini debba il Piemonte di trovarsi: nello stato attuale; 

sì faccia puretal domanda al più esaltato repuhbligano |. 
come al più ostinato assolutistà, € saranno forzati a 
ire che egli è per non avere voluto essere nè l'uno 

è l’altro. 

Lord Palmerston diceva ch'egli è chiamato rivolu- 
Rionario dai due estremi: noi possiamo dire di più, 
poichè non passa giorno che questo titolo ci venga 
ancor rinforzato da quello di demagoghi, o di reazio- 
nari, a nostra scelta, ma noî continueremo nella no- 
Stra via senza badare a destra o a sinistra; essa non 
è Ja più dolce o la più comoda, .ma per quanto pos- 
siamo spingere oltre i nostri sguardi, per: quanto 
ili mostro pensiero. possa portarsi in. tutte le... con- 
trade: di Europa, noi confessiamo che non sapremmo 
‘pentirci di averla seguitata sin ora, ed auguriamo a 
tuttigli altri partiti, a tutti gli altri paesi che possano 
un giorno dirne altrettanto. fi 
Denis: la Camera dei depurfti è convocata per le 
ore 41/2 dopo mezzogiorno. Sarà letto il decreto col 
quale il Parlamento è prorogato a tulto il 5 novem- 
‘bre prossimo. 
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SESSIONE LEGISLATIVA. 
HI. 

Economia è parola greca, e significa buon governo: 
così rispose un’illustre ministro italiano a un monsi- 
gnore consigliere di Stato. che proponeva irragione- 
voli riduzioni nelle provvisioni e ne’ soldi del corpo 
‘diplomatico. Nessuno:.ignora che un’economia è ra- 
gionevole finchè non tocca i servizi fecondi di pro- 
sperità, per un paese come per una famiglia, nè vi 
sarà chi accusi di prodigalità lo agricoltore che sparge 
il grano sulla terra colla speranza di ‘ubertosa .rac- 
colta. Limite e. misura di ogni economia è quindi 
l'utilità della spesa. Bisogna troncare come parassita 
ogni organizzazione che nulla producendo pel corpo 
sociale, assorbe una parte del suo nutrimento; ma 
conservare accuratamente tutte le parti integranti di 
esso, e non mutilarlo per. farlo più semplice. Biso- 
gna dunque ben governare; ve coloro. che diedero 
all’accorgimento nella spesa il nome. greco di buon 
governo segnarono nel tempo istesso l’elogio di que- 
sla virtù e.il confine che la distingue dalla grettezza 
insipiente> 

Nel calcolo delle utilità della società umana non si 
può altronde por mente a quelle cose soltanto che 
diconsi utili a’ bruti.che. servono al ventre. I nostri 
più ardenti riformatori non giungono a proporre la 
soppressione del talento arlistico;; non vogliono, co- 
me Platone nella sua repubblica, l'esilio: di Omero, 
accompagnato al confine con una corona di rose, e 
tra suoni che insulterebbero ‘alla sua sventura; non 
ci consigliano di bruciare la pinacoteca del palazzo 
Madama, Oramai tutto il mondo riconosce che Omero 
e Dante furono i padri della civiltà greca e italiana . 
antica e modern na, e che ciò che a prima vista sembra 
men utile, il talento artistico, a cagione di esempio, 
è spesso, il maggior fattore dell’umano incivilimento : 
non già perchè emollit mores, nec sinit esse feros, ma 
perchè coll’amore del bello plastico sviluppa la. com- 
prensione sintetica dell’utilità materiale, nel culto del 


vero. In questo modo la lira di Orfeo consocia le 
belve e la cetra di Anfione edifica le città.. 

Nelle economie reclamate dalla posizione finanziera 
che ci fece una guerra gloriosa, ma sventuratamente 
perduta, la Camera de’ deputati si doveva regolare 
con questo umano criterio: criterio che non si può 
rinnegare da certi uomini di opposizione , perchè 
quando cercano un conforto alla guerra infelicemente 
perduta, essi dicono, e ben dicono, che se stremò le 
nostre finanze, ‘elevò: in alto grado la missione e il 
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senso morale del Piemonte. Ma come va che alcuni 
di essi nella discussione del bilancio deglì esteri giun- 
sero a pretendere la soppressione della nostra diplo- 
mazia, alla quale è confidata quella importante mis- 
sione in tempo di pace? Certamente la diplomazia pie- 
montese non deve PIO per fasto .con quelle 
delle potenze di prim'ordine; e se Napoleone, il cui 
gusto per l'economia e è a tulti noto, aspfeg- 
giava il duca di Vicenza per avere risparmiato i mi- 
lioni nelle sue feste di Pietroburgo, noi non saprem- 
mo approvare un.ministro piemontese che comandasse 
a’ suoì agenti di Londra e di Parigi di spendere in 
sontuosi  festini, non. fosse altro che qualche centinaio 
di migliaia di franchi. Ma il governo piemontese deve 
serbare nelle sue esterne relazioni il contegno nobile 
e dignitoso che è indispensabile per quella considera- 
zione personale de’ suoi agenti senza cui non si fanno 
‘affari, e che fu sempre il carattere proprio € distin- 
tivo delle dimostrazioni, della rappresentanza, degli 
edifizi, delle ville, di tutta insomma la fisonomia di 
questi re cavalieri che assicurarono alla casa di Sa- 
Voia, non ultima in potenza, e a molti seconda in ric- 
chezza , il primato nella riputazione della nobiltà in 
Europa. Noi non conosciamo sul. proposito cosa più 
sentitamente adeguata del discorso pronunziato nella 
discussione del bilancio degli esteri dal nostro Castelli, 
le cui considerazioni furono dalla Camera accolte, e 
segnata l’importanza delle nostre relazioni all’estero, 
si ebbe la misura alla spesa che debbono costarei. 
Nell’interna amministrazione vi è molto da rifor- 
mare; ma frattanto che i nuovi e men dispendiosi 
ordinamenti non sono elaborati @ messi in pratica: 
opera di organizzazione che ovunque ha costato il 
lavoro di dieci anni, e che qui speriamo veder com- 
piuta in due o tre sessioni — non era possibile mettere 
fuori opera, gli ordinamenti attuali, e quindi le econo- 
mie relative nelle spese del servizio civile fu forza 
serbarle a miglior tempo. H paese solto questo rap. 
porto, può vivere sicuro della più ampia soddisfazione 
ai suoi desìderii nella presente legislatura. Il voto di 
un ragionevole decentramento è così generale in Eu- 
ropa che ha penetrato nel midollo della stessa Fran- 
cia, archetipo di centralità, la quale oggidì vi è so- 
stenuta da una parte. soltanto della maggioranza , 
quella che rappresenta il sistema imperiale e l'ammi- 
nistrazione del 1850, e dalla minoranza democratico- 
sociale. Nella legge dei maires il. governo corre ri- 
schio di far naufragio. Tra noi, salva qualche ecce- 
zione individuale, l’estrema dritta vuole il decentra- 
mento per simpatia alle vecchie istituzioni provin- 
ciali del paese, come la vogliono i legittimisti di Fran- 
cia, il centro dritto essenzialmente costituzionale e il 
centro sinistro lo vogliono per convinzione del sistema 
inglese; gran parte della sinistra per attaccamento 
alle istituzioni municipali e al sistema americano, so- 
lenne garantia di ordine che neutralizza l'elemento di 


agitazione nel nostro Parlamento. Così ché può te- - 


‘mersi che la riforma sia portata tropp'oltre, non tanto 
però da far amministrare per giurì la giustizia civile: 
economia ventilata in un programma famoso per la 
sua stranezza e inopportunità. 

Ma la maggior gravezza delle nostre finanze è nello 
esercilo permanente, nel servizio militare anzichè nel 
civile. È questa la condizione generale di tutti i-po- 
poli dell'Europa moderna, e il Piemonte specialmente 
chiamato dalla sua posizione territoriale a essere una 
potenza militare, non può abdicare quesia sua missio ne 
ora che si è levato all’altezza di un, carattere nazionale 
e veramente italiano. Tuttavia il passivo della guerra 
è suscettibile di significanti economie che il ministero 
ha fatto presentire, ma che non sono possibili quando 
tutta l'Europa è in armi, nè si fanno istantaneamente 
quando appena si esce da una lotta gigantesca, che ha 
cagionato uno sviluppo straordinario di forza militare. 

Circoscritta in questi limiti la Camera non poteva 
in questa sessione dare un pegno al paese del suo vivo 
desiderio di sollevarlo il più che si potesse da nuove 
gravezze, altrimenti che sanzionando quelle regole 
generali che sono feconde di giuste economie e non di- 
pendono da considerazioni speciali sulle varie ammi- 
nistrazioni, annullando i crediti non usati nei passati 
esercizi, riducendo-queili del 4850 in proporzione del 
tempo che avanza alla gestione, e della probabilità 
degli esiti che posson farsi, restringendo i crediti di- 
screzionali ed eventuali nei limiti di una parsimonia 
che lasci ancora possibile l’azione del governo:e delia 
amministrazione. } tutti questi modi praticava la Ca- 
mera subalpina in questa memorabile sessione del 4850. 

La legge Demarchi sui cumuli o doppi impieghi, e 
sulle pensioni civili: Ja legge sulle pensioni e g'ubila- 
sono feconde delle più giuste e ponde- 
rale economie per la vavvenire, e sostituiscono per 
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SEITE IA RISOTTI 





TRASI IRE 


tutto l'azione della legge, il rigore della regola all'ar- 

bitrin, al favore, allo abuso. Dai bilanci passivi dello 
spirato esercizio del 1849 furono suppressi due milio- 
ni e sessantasette mila lire, che in altri tempi si sa- 
rebbero poriati in aumento dello straordinario pel 
1850. AI progetto della commissione la Camera non 
fece che una sola eccezione per la piccicia somma di 
4,500, primo fondo per la biblioteca del ministero di 
agricoltura e commercio, e mostrò così l'importanza che 
giustamente pone nello studio dei mezzi di progresso, 
seme fecondissimo di prosperità e quindi di finanza. 
Lo stesso spirito fu portato nella discussione di 4 bilan- 
ci pel 1850. Gli stipendi della segreteria ‘degli esteri, 
le pensioni, le spese segrete furono notabilmente 
ridotti, non meno che alcuni assegnamenti e sti- 
pendi delle legazioni, e tulte le spese casuali della 
segreteria, delle legazioni, dei consolati, e dell’am- 
ministrazione delle poste subirono una forte ridu- 
zione; così che senza toccare l’organizazzione attua» 
le, ‘si ritrasse un risparmio di 267 mila lire. 
Nel bilancio di agricoltura e commercio furono ri- 
dotte le categorie‘del ministero.e delle Camere ‘con- 
sultive, ridotta in proporzione del tempo che manca 
ai lavori Ja cifra di coltivazione delle cave e miniere, 
quella dei lavori di statistica e geografia e parecchie 
altre, così che si ottenne un’economia di 125 mila 
lire; e finalmente altre 250 mila lire furono rispar- 
miate nel bilancio dei Javori pubblici sul personale, 
sulle spese di uffizio, sulle indennità di viaggio, sulle 
casuali, e su credili non consumati nel primo seme- 
stre, tuttochè si accrescesse di 470 m. Il. circa il ere- 
dito per le strade reali di Sardegna, portandolo da 
550,000 a un milione per una larghezza di vedute 
nel riconoscere gli esiti veramente fecondi e produt- 
tivi per lo avvenire, che ben possono invidiare alla 
Sardegna altri paesi insulari, d'Italia e fuori, governati 
a colonie dai principati di Terraferma, col solo scopo 
di ritrarne il più che si possa nel momento attuale, e 
con la sapienza del selvaggio che brucia oggi per ri- 
scaldarsi, la capanna che sarà costretto a ricostruirsi 
domani. 

Dopoavere raffermato il credito politico e finanziere 
del Piemonte coi soli mezzi che erano in suo potere, 
mostrando cioè spirito temperato di riforma, amore di 
libertà non disgiunto dall’amor dell’ordine, tendenza 
alle economie, ma non tanta da disordinare lo Stato, 
perseveranza nel cercare i mezzi di risparmio senza 
cadere nella grettezza;  proponimento d’innovare, ma 
ne' limiti di una forza vitale, non febbrile, che ferve 
per creare, nun per distruggere, eriorganizza il nuovo 
prima di disorganizzare il vecchio del sistema, la Ca- 
mera terminò con usare di questo credito facoltando 
il governo ad una nuova emissione di sei milioni di 
rendita. In questa occasione tutta la politica del ga- 
binetto fu attaccata e riuscì trionfante con una mag- 
gioranza senza esempio. E veramente il governo pie- 
montese meritava questo trionfo al finire della sessione 
del 4850. L'Europa tulta offriva uno, spettacolo fatto 
per mettere in grande evidenza la saggezza del mini- 
stero che sciolse Ja Camera del 1849, quella del paese 
che inviò agli scanni ed alla tribuna una maggioranza 
conservatrice. 

La reazione trionfante in Francia, la Costituzione 
abolita in Napoli, sospesa indefinitamente in Toscana 
e nell'impero austriaco, e il governo clericale risto- 
rato in Moma con tutti i suoi abusi, la Dieta del 1815 
quasi ristabilita in Franefort, l'Unione germanica peri- 
lante, la Coslituzione prussiana ritagliala e ristretta ; 
le Camere di Sassonia rinviate con un colpo di Stato 
che rimette lo statu quo del 1947 ; i ministeri costi- 
luzionali dimessi nel Wurlemberg, nell’Annover, in 
Baviera, ne’ ducali di Oldenburgo e di Meclemburgo, 
e perfino nelle Assie, il rischio corso dallo stesso mini- 
stero inglese per una opposizione interna anti-liberale 
che ha levato il capo anche tra noi, sono argomenti 
irrecusabili che, se invece dell’attuale ministero che or 
passa pel più liberale di Europa, un altro della mag- 
gioranza del 1849 fosse stato al potere, il paese si sa- 
rebbe trovato in tale isolamento e tensione, che una 
crisi ministeriale nel senso retrogrado cì avrebbe tra- 
volti nel vortice della reazione europea. Che il paese 
si faccia una gloria della preveegente docilità con cui 
rispose al proclama del 16 novembre, di una pieghe- 
volezza che sinora non ebbe esempi che nella sola In- 
ghilterra ; che sia giustamente altero del suo Re, dei 
suci rappresentanti, de’ suoi uomini di Stato, e non 
sia avaro di una giusta considerazione a’ pubblicisti 
grandi e piccioli che gli insinuarono una politica 
fuori la quale non vi era salute. 


CONDIZIONI DELL'UNGHERIA. 
Leggesi nell’'Examiner: 
Dopo i tanti eccidi da noi annunciati, dopo i fatti 
d’ingiusta violenza accaduti in Ungheria, noi abbiamo 
sperato di poter esprimere sentimenti di soddisfazione 





al ritorno di una politica più giusta e più umana. Set- Î 


tanta ufficiali, condangati dalla corte marziale di Arad 
a lunghi anni di carcere ed alla confiscazione dei loro 


beni, sono stati rimessi in libertà ed in possesso dei : 


loro averi. Tutti avevano già servito nell’armata au- 
striaca, e n’erano sortiti prima dello scoppio della ri- 
voluzione. 

Ma il numero di quei che rimangono è molto più 


considerevole, e questi sono di coloro che servirono © 


un tempo come ufficiali austriaci nei reggimenti «un- 
garesi, e «he, costretti per ordine dell’imperatore a 





IL RISOR 


iI i franz 


PIACE 





giurare di difendere la nuova costituzione e di obbe- 
dire al ministero ungarese, sì credettero in dovere di 
resistere all’attacco del bano Jellachich. Considerare 
tali uomini come spergiuri o cone. volgari disertori 
sarebbe grave errore, e quantunque noi non possìiamo 
sperare di veder mutata la loro sentenza finchè il 
paese è governato dai generali che conservano astio: 
verso i loro antichi compagni, noi crediamo tuttavia | 
che un cambiamento di politica non può esser lon- | 
tano, e venendo a prevalere consigli più spregiudicati, 
saranno anche i rimanenti compresi nella lista degli 
ammnistiati. 

La promessa abolizione per l'ottobre prossimo dei 
divitti di dogana fra VAustria ed Ungheria, ha molto { 
soddisfatto i consumatori e fa sperare grandi vantaggi | 
ai coltivatori di vino e di frumento. La perdita del 
tesoro è valutata circa sette milioni e mezzo di franchi; 
scimma considerevole nella condizione attuale delle fi - 
nanze austriache. Il.tabacco ed il sale sono. eccettuati | 
da questa misura, e questo fa sì che non può essere | 
di molto ridotto il numero degli impiegati di dogana. 
Deak, il patriota savio e moderato, ha ricusato gi | 
render parte al governo d’Ungheria finchè continua; 
il sistema attuale. Anche i conservatori si ‘astengono:| 
finora, quantunque rimanga incerto fino a quando la 


1 
loro virtù possa resistere alla tentazione di govérnare. 
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Essi hanno fatto pubblicare in lingua. tedesca. un li- 
bello ben redatto sotto il titolo di Ungarn’s Gegenwari, | 
econdo il quale sembrerebbe che siano staiì trattati” 
indegnamente da Bach e da Stadion. Essi persistono a { 
domandare un re ungarese, un governo nazionale ed 
una patria indivisa. Accettano per contro le riforme | 
introdotte nella condizione dei contadini e l’abolizione È 
dei privilegii dei nobili, e sono disposti ad estendere 

per quanto è possibile il principio dell’eguaglianza dei 
diritti per tutte'le nazionalità. 
Lo scrittore però di quel libello è incorso in un 
rave errore dandosi a credere che l'arruolamento de- | 
gli ufficiali honved come gregari non produrrebbe ve- 
run cattivo effetto, mentre infatti pregiudica l’armata 
austriaca nella sua essenza e lascia sussistere sentimenti’ 
* di amaro rancore nel cuore di quelli che furono col- 
piti da una tale misura. Noi vediamo con piacere da- 
gli ultimi giornali, che parecchi di questi ufficiali fu-| 
rono rilasciati liberi, 
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Egli è difficile a sapere come e quando sarà stabi- } 
ita la futura costituzione dell’Ungheria. La questione & 
ermanica, già per sè complicata, eserciterà anche qui 
a sua influenza; infatti è noto che. l’Austria, in con- 
formità del trattato di Monaco, ha proposto di aggre- 
gare alla Confederazione germanica tutte le sue pro- 
vincie non tedesche, contro il quale progetto la Prus- 
sia ha protestato. Da quanto appare si è ora rinun- 
ciato a questo progelto edi conservatori ungaresi sono 
stati consultati circa le condizioni alle quali sarebbero 
disposti a prestare il loro appoggio al governo, 

Si credeva generalurente che queste condizioni fos- 
i sero stabilite, é che fra poco avessimo a vedere ristau- 
rata la vecchia costituzione colle opportune ‘riforme. 
Invece risulta dal Lloyd austriaco del 25 scorso che 
i Bach ha proposto per l'Ungheria un provvisorio vi- 
{ gente, il quale continuerà lo stato d’assedio; quanto alla 
‘amministrazione, ad eccezione di quanto riguarda la 
stampa e le adunanze pubbliche, sarà concentrata nelle 
mani d’un luogotenente e di un consiglio di sei o dieci 
i membri che governeranno indipendentemente dall’au- 
torità militare. 

A noi resta nissun dubbio che questa non sia una 
i trama concertata contro il progetto dei conserva- 
tori, poichè non manca chi odia cordialmente tutti 
i veri Ungaresi di qualunque partito essi. possan es- 
sere. Ma anche questo progetto fallirà come fallirono 
già altri e falliranno anche quelli che. in avvenire si 
tenteranno, a meno che non sì ritorni ad un governo 
veramente nazionale e costituzionale. 

Tosto o tardi bisognerà ricorrere al vero. rimedio; 
l’Austria non ha altro ‘mezzo per riscuotere le imposte 
in Ungheria e diminuire colà la sua armata onde ov- 
viare ad un fallimento inevitabile. 

Gli Ebrei ungaresi vengono di nuovo perseguitati. La 
multa stata loro imposta alcuni mesi fa, e che noi ere- 
devamo intieramente rimessa dietro loro istanza; non 
sembra essere stato altro che differita e Haynau insiste 
nuovamente. Ogni ebreo per esimersi dalla multa deve 
presentarsi dinanzi un tribunale, provare ch'egli, nè 
i colle parole nè coi fatti ha preso parte alla rivoluzione. 
In altri termini, ogni ebreo è considerato come colpe- 
i vole in Ungheria, solo perchè è ebreo e debb’essere 
punito, a meno che non provi la sua innocenza. 

In Croazia si è manifestato un movimento che risulta 
È già di grande importanza. Da qualche mese. circolava 
una petizione, la quale coprivasi. di numerose firmeli 
pei pregare l’imperatore di ritornare la Croazia all’Un-d 
gheria com'era prima della rivoluzione. Vediamo ora! 
che il bano Jellachich si. porta in Croazia per agire 
contro questo movimento e v'ha un certo partito presso. 
cui egli gode di una popolarità incontestata. Egli reca 
seco due atti importanti, l’uno è relativo alla riorga-d 
nizzazione dei tribunali in Croazia e in Slavonia; l’altro 
è una nuova legge fondamentale per i confinarii. mi- 
litari della Croazia, della Slavonia e della Servia. Il 
{ primo di questi atti sì scosta dal piano di dividere la | 
? Croazia dalla Slavonia come cosa difficile e. che po- 
i trebbe recar offesa al popolo, e conserva le antiche 
divisioni in contadi. I contadi si compongono di cin-È 
j quantasette. distretti giudiziari, i quali alla lor volta 
i sono suddivisi in circoli più ristretti con tribunali Jad 
; cui competenza è più ristretta. La nuova legge per i 
; 
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i confinarii militari è molto più importante. Sotto molti 
è aspetti la condizione dei popoli confinarii è migliorata, 
f però dopo le promesse esagerate che loro sono state 
i fatte per indurli a rivoltarsi ‘contro gli Ungheresi, gli 
‘ è quasi impossibile che possano trovarsi soddisfatti; 
: Vedere conservata la tedesca come lingua militare in- 
‘’vece della slavona, come speravano i loro demagoghi, 


rn i 


i il loro effetto può dirsi se non altro dubbioso. 


i sizione del minisiro dell’interno , S. M. ha instituita 


i nistero d’agricoltura e commercio; 


! scrittura ; 


i nicipale della città di Torino ; 






















CIMENTO 


LIAISON 


sarà cosa che li indispettirà moltissimo. Almeno però 
non sono più soggetti al sistema di servitù e non sono 
più tenuti ai lavori che prima su di loro gravitavano. 
Il governo provvede al vestiario ed al nutrimento quando 
sono in servizio ‘ed il tempo di questo sarà abbreviato 
ed ampliate le libertà commerciali. 

Questi sono importanti e sostanziali avyantaggiamenti 
che due anni fa avrebbero reso il popolo riconoscente 
e contento per un secolo avvenire — ma di presente 
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ITALIA. 


Torivo. — In udienza del 6 corrente; sulla propo- 


una cominissione per proporre alcune riforme nell’am- 
ministrazione e nel servizio degl’istituti. di carità e di 
beneficenza, ed ha nominato presidente di detta com- 
missione il sigitor conte Sclopis Federico; senatore. del 
regno; e membri li signori: ì 

Cav. Boncompagni Carlo, presidente d’appello e mem- 
bro della Camera dei deputati; 

Conte di Castelborgo Camillo, primo officiale al mi- 


Conte di Salmour Gabaleone; 
Ghiringhello cav. Giuseppe, teologo prof. di sacra 


Avv. ed intendente Giacinto: Uottin, consigliere mu- 


Cav. Rocci Enrico, sotto-capo di divisione al mini- 
stero ‘interni, incaricato delle funzioni di segretario. 


Radicati di Brosolo cav. Casimiro, maggiore aggre- 
gato al reggimento Piemonte Reale cavalleria, or ap- 
plicato: alla divisione militare di Torino, collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda, conferendogli in pari 


{ tempo il grado di luogotenente colonnello di cavalleria 
i nel regio esercito; Î 


Luda di Cortemiglia conte Cesare Carlo, maggiore 
nel corpo reale d’artiglieria, collocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda per motivi di famiglia; 

Morelli cav. Paolo, colonnello d’artiglieria, capo dello 
stato-maggiore della divisione di Novara, collocato a 


i riposo in seguito a sua domanda; 


Thamberg visconte Ernesto, già colonnello nelle truppe 
lombarde, confertogli il grado di maggiore di fanteria 
nel regio esercito; 

22 Sé non siamo male informati S. M. il Re partì 
ieri seta alla volta di Racconigi, e stamane vi sì re- 
cheranno pure le LL. AA. RR. il duca e la ‘duchessa 
di Genova per restituirsi alla sera al castello di Mon- 
caljeri. NESHAON 

-- Il presidente del consiglio dei ministri, Massimo 
d’Azeglio; è partito ieri per i bagni d’Acqui. ‘Terrà per 
l’interim il portafoglio degli affari esteri il. ministro del- 
l'interno, Galvagno. ; 

-- Dicono arrivata.a Torino la contessa Spaur; mo- 
glie del conte Spaur ministro, bavarese a Roma, 

-- Con manifesto pubblicato oggi dalla questura si 
richiamano ancora una volta all’ordine i venditori di 
fogli volanti, minatciando d’atresto chi di essi continui 
in questo m'stiere senza la debita licenza. A coloro poi 
cui fosse stata legalmente concessa è assolutamente ri 
tirata , lasciati però sei giorni di tempo per ridoman- 
darla a chi volesse riabilitarsi \a ‘tal vendita. 

— È morto il generale Staglieno ex-deputato. 

Aosta. =: Leggesi nell’Indépendant di Aosta dell'11: 

Ieri, alle 5 pomeridiane la nostra Augusta Sovrana, 
accompagnata dalla R. famiglia, ha attraversata, la 
nostra città per recarsi a Courmayeur. S. M. fu accolta 
coll’entusiasmo e .coll’amore che la. valle d’Aosta ha 
sempre conservato per la Casa di Savoia, La città era 
addobbata come per le grandi feste. Archi di verzura 
erano stati eretti a varie distanze, ed erano ornati di 
iscrizioni, che rivelavano i sentimenti della devozione 
e della tenerezza degli abitanti. La croce bianca di 
Savoia brillava sulle ‘bandiere poste alle finestre dei 
principali edifizii. 

La popolazione tutta quanta era accorsa nelle vie 
che il reale. corteggio doveva attraversare. La guardia 
nazionale col suo. corpo di musica era schierata ; sulla 
bella piazza Carlo Alberto. Il collegio, le scuole pre- 
sero partei anch'essi. alla pubblica .gioia, Il consiglio 
di città con una compagnia di pompieri e di musici 
andò sino al di fuori delle mura incontro a S. M., che 
si degnò ristare alcun poco per sentire un complimento 
fattogli dl sindaco della città. Giunta sulla piazza Carlo 
‘Alberto, ove sì trovavano le altre autorità principali 
della città e della provincia, S. M: sì compiacque di 
‘udire ancora i complimenti che le sono stati indirizzati 


‘dal vescovo, dal generale comandante del ducato, dal : 


‘presidente del tribunale e. dall’intendente della .pro- 
‘vincia. i 

Indi S. M. benignamente ammise alla sua presenza 
‘un certo numero di giovinette che le recitarono un 
grazioso complimento, e le offersero un mazzo di fiori; 
‘e sì separò da noi fra le grida mille volte ripetute di 
Viva la Regina! Viva la Famiglia reale! 

|. Moxpovì. — Leggesi nella Fratellanza di Cuneo: «In 


‘seguito al. rifiuto di. otto consiglieri del municipio di | 


‘accettare ‘le deliberazioni della maggioranza, ieri sera 
giunse un ordine che scioglie tutto il municipio, e sta- 


‘imane venne da Cuneo un inviato per aggiustare le cose. : 
4 Già sì distribuirono le schede per le nuove elezioni di ' 


‘tutti ‘i consiglieri. 


“ 
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Verona, 9 luglio. — Un dispaccio telegrafico, così 


diatamente la sezione civile del governo generale ‘(in 
Verona) presieduta dal cons. ministeriale cav. Piom- 
bazzi. Questo avvenimento. fece buona impressione. 


fi à 
d- 





— S. M. Con decreto del 6 luglio ha fatte le se- . 
i guenti disposizioni: 


LOCRI RI N EP PALI MIU VE AI TEOZIAIZ IMITATO: 1 ICONE, OLIEAI GI TNA RAEE TIRI: 3 LI TINILI A 0A NIE TUTI NIDO 


‘il Lombardo-Veneto, giunto. sabato  scioglieva imme- | 


Pra 10 luglio (dal Lombardo' Veneto.) de) 

Rileviamo dalla nostra corrispondenza dì Verona 
torno: all’affare del prestito che -alcunì fra i deputati. 
i non essendo forniti delle nozioni relative, sì sono re. 
cati alle rispettive comuni onde procacciarsele ; chi 
quindi il rapporto della commissione viene protratto 
venerdì prossimo. Popo di che sarà assoggettato all’ap- 
provazione del pleno e quindi del consigliere ministe- 
riale sig. Schwind. 


















Lo Statuto ha il seguente carteggio: S 
I Lucca, 8 luglio. — Ieri sera vi fu un tafferuglio fra 
i contadini di due paesi del nostro piano, con suono 
a stormo e scambio di parecchie fucilate fra di loro. 
Dovette intervenire la ‘forza! pubblica e vi furono di- 
versi feriti, Non so la vera ragione di questo fatto, clie 
disgraziatamente non ;è nuoro nelle nostre campagne). 
; Questa mattina alla nostra corte regia ‘è cominciato 
il dibattimento dell’affare di Capannori :con molto con4 
corso di curiosì e con numero più che. sufficiente di || 
sentinelle. Saprete che si tratta di agire giuridicamente 
contro quelli che il giorno 42 aprile 1849, nel mentre 
che a nome deligoverno provvisorio si faceva una spe 
dizione contro quel comune che dimostrava dei pis 
cipii di avversione aperta ‘al regime d’allora, arresta 
rono il capo stessò della spedizione, Santarlasci, ‘il mu 
nicipio e :lo stato-maggiore del. comune stesso, spediti 
sul ‘luogo come pacieri. per opera ‘dell’allora prefetto 
di Lucca riconducendoli nelle. prigioni di Lucca ecco | 
Il delitto imputato è quello di scandalosa disobbedienza 
e di rivolta di sottoposti. contro superiori e pubblici 
funzionarii. La punibilità della spedizione stessa è stata | © 
già esclasa da un atto della camera d’accnsa) che giù Di 
leggevasi nel Nazionale di qualche giorno fa, la quale 
riconobbe il governo di quel giorno come governo di 
fatto. Oltre a.ciò si ‘tratta di'‘punite ‘alcune ‘ violi né Da 
che accompagnarono il fatto stesso della spedizione, 
Gli imputati presenti sono sette: Bartolomei, Giovan- 
netti, Belli, Fazzi, Guidotti, Martelli, Torre. Contumati 
sono due: Roberti ( Ciccio )..e; Biagini. L'atto d’accus 
conchiude per l'applicazione degli art. 62.e 79 dell 
legge del 30 novembre 1786. 
Si leggono diversi documenti e dispacci telegrafi 
fra i quali uno col quale il prefetto chiede a Firen 
di valersi delle truppe dell’Apice e di potere applicari 
le misure straordinarie come nell’Aretìno. — Rispost 
del ministro dell’interno che ordina il disarmo € l’a 
i resto dei. turbolenti. — Risposta del prefetto che’ s ; 

prepara ad eseguire quanto sopra, — Dispaccio di 

Guerrazzi delle ore notturne del 12 aprile che richiama ù 
i immediatamente a Firenze il Solera ‘ coi suoi munici@ 
pali a causa di una collisione sanguinosa: accaduta 
—.1l prefetto fa sapere che. il; municipio «e lo: stata# 
maggiore di Capannori entrano intermediarii e garhi i 
tiscono. dell'ordine. quando sia retrocesso: il corpo di 
spedizione. — Lo, stesso dirige il municipio e. lo CRI 
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maggiore sul luogo con lettera al dantarlasci, ecc. ecè. 

Si cominciano dopo questo le contestazioni testimo 
niali che non hanno in sè nulla di concludente. Qual: 
chuno degli imputati dichiara nop aver saputo che il. 
Santarlasci fosse .il' capo’ supremo. della spedizione j 
tutti poi negano di aver avuto‘ parte all'arresto suo 
del municipio e dello. stato-maggiore e cose simili: 
Questi dibattimenti' seguiteranno per tutta: la settimana’ | 
almeno. |... ue 
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Roma. — Il Giornale di Roma porta una noli 
zione del pro-ministro delle armi De-Kalbermatten nella 
quale è detto che «la santità di nostro Signore volendo 
tutelare nel modo più esteso la pubblica e privata si-. 
curezza, si degnò di prescrivere la imponente creazione 
; di 5000 uomini. dell'arma politica divisa in 4 corpi 0 
legioni, l’uno dall’altro indipendente.» 

7 È statuito, dice il corrisp. del Mess. Modenese, 
che un prelato spagnuolo debba essere insignito della 
porpora; nella; prossima promozione. Al contrario il 
prelato messicano che, doveva. pure essere ‘annoverato. 
al collegio dei cardinali, è ultimamente mancato all: 
vita. ; 

Ferrari, 9 luglio. — La Gazz. di Ferrara ci dà la 

da. 
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comvinzati 


penolie 


notizia che il giorno 7 arrivarono colà 600 uomini au- 
striaci che rimarranno ‘stazionati in aumento della guar 


igione del forte, 
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BRASILE. — Ecco il discorso pronunciato dall’im 
peratore del Brasile chiudendo la prima ed aprendd 
la seconda sessione delle Camere legislative deli 
i pero. « E 
È Il 3 maggio SM. I. in compagnia dell’imperateieo 
psi recò al Senato, ove disse: « Degnissimi e onorevoli 
: rappresentanti della nazione! Molte. città del nostro Î 
| littorale, specialmente Bahia, Rio de. Francisco e' Per- Cd 
î nambuco sono state travagliate da una malattia epide- 

i mica, I mali cagionati da questo flagello , benchè in- 
E a quelli che gli attribuiva lo sgomento . delle i 


cate 















popolazioni, hanno afflitto il mio cuore. Grazie all’On 
nipotente, il male diminuisce, ed io spero, che esa 
diendo ‘le nostre preci, la misericordia divina’ vo 
allontanarlo per sempre dal Brasile. Queste circostanza 
harino incagliato i lavori della legislatura; io però nù 
i tro fiducia , che nella. presente ‘sessione voi poti 
i condurre a termine le misure di cui ‘ultimamente 
i ho parlato. La provincia. di Pernambuco è stata ; 
{ ficata, le bande che erravano pei boschi sono 
! disperse , ed i capi loro si sono inchinati dinan 
* pubbliche autorità. Le nostre relazioni colle pi 
| straniere sono all’istesso punto in cui si trovay 
{ principio dell’or finita sessione. Io' continuerò at 
! perarmi in ‘ogni modo per conservare la pace. 
| Dei sudditi di quest’impero , spalleggiati dagl 
granti dei vicini Stati, si organizzarono in truppe eh 
penetrarono a mano armata nel-territorio! altre il Qua 
i reno in contraddizione cogli ordini del, presidente della o: 











H mio: ‘governo! ha dato ordini e preso op- 
ne disposizioni | per richiamare al loro dovere i 
ti brasiliani, e continuerà a far sparire, perquanto 
nule, FAMSE _udle ebbe APamne ;, (atniejole 


ppare. e Rot l’ordine pubblico e la 
tà dell'impero. La prima sessione di questa le- 
ra. è Chiusa, la seconda è aperta. » 
si (Morning Chron.). 


i IN: Duc _ Mbhiamo ricevuto la. se- 
dal sig. Mosè Montefiore : 

nore. — Qual 'inchiusa vi trasinetto la traduzione 

cumento ricevuto in una lettera d’un rispetta 

re di Damasco, che verrà letto con soddisfa- 

| ipteresse non solo dai mici correligionatii, ma 

tti coloro clìe, ricordandosi delle PerSegtizioni cui 

ano soggetti , pochi anni sono, gli. Ebrei in Le- 

i Dica a Damasco, vedranno una prova 

e ha ora il Sui non solo di difen- 

ranza , ina di innalzarli a: WRC s 


Il mio. corrispondente scrive. a 28. maggio, che 

nan bey, arrivando qua in principio del mese, dopo 

pubblicato l’ordine del. Sultano di jriformare il 

consiglio (che consisteva prima. esclusivamente di mus- 

sulmani in numero di 12), nominò 5 membri mussul- 

del consiglio e mandò nota al principal rabbino 

i locali delle Chiese cattolica e greca, in cui 

evasi il desiderio che ciascuna di esse scegliesse 

m bro che dovesse sedere nel nuovo divano. De- 

rei fu scelto. un uomo: molto rispettato, il signor 

Meir. Sal laman Farchi ,, ch’era stato molto. perseguitato 

‘nel 1840..Ecco la nota di Osman bey, presidente del , 

consiglio ‘municipale, diretta al rabbino principale di 
Damasco : » 

— Ubbidendo alla volontà di S. M. relativa alla 

riorganizzazione dei consigli municipali, in molte i “por, 

tanti province dell’ impero ottomano furono già eletti 


molti rispettabili membri collo scopo di costituire il 


consiglio di Damasco. È tuttavia: necessario che ven- 
gano altresì eletti membri delle società cristiane ed 
israelitiche per voti dalle loro vopere alte classi e 
correligionarii. Il rabbino principale. è perciò invitato 
«a congregare i membri precipui della comunità, e col 

ro aiuto e concorrenza nominare qualche persona 

e a ed Saebasnie e e per: assistere ale consì- ; 


imo iu i degli altri costituenti, Vi notifico per- 
che procediate a tale elezione e avvertiate la per- 
a che (verrà eletta a peer ‘domani al con- 


Rajiab 1 1266. 
CALA Osman sEY presidente del ARSLI 


GREOIA. — Atew, 2 luglio. — Ecco il testo del 

o progetto di Lone sulla stampa: 
Art. 1. Viene punito con sette anni di reclusione al 
, tanto chi offenda, calunnii od oltraggi direttamente 
beliinte la stampa, di scritti o di figure il re o la 
fegina: sua ‘agusta consorte, ovvero cerchi d’inspirare 
lo) aa contro le Cra o contro l’autorità 


t. 2. La stiespressa ‘pena della reclusione può es- 
oo in a RE anno. i ar resto, verso 


Jon CASI ie! esistano circostanze raitigntti 
Art. 3. L’ ‘articolo secondo della ai del 4 dicem- 


= 
È 
dl 
r 
ù 
2 


cal ,sua prima età esso manifestò 


per la carriera militare. Nel 1793 esso 
serviva nell’armata inglese sotto Duncherque. Il 13 set- 
embre sd (Asl anno rientrò in Inghilterra con l’a- 


Vea ricevuto nei cowbeienti 9 ferite, di cui una al- 
Pocchio. Nel 1794 fu fatto colonnello ; nel 1795 rice- 
e il titolo di duca di Cambridge. Il Parlamento gli 


rdò una pensione di 12m. live sterline, ossia 300m. 


chi, che gli fu poscia aumentata a 27m. lire ster- 
cioè 735m. franchi. Fu poscia governatore, 


(Morning Post deb.9 luglio). 


7 


Fu ieri dopo mezzogiorno che la spoglia mortale 


Roberto Peel fu portata all’ultima sua dimora, 
mile e tranquilla chiesa di Drayton-Basset, dove 

ile ceneri dei suoi genitori. Qualche amico, il 
me e riputazione davano alla cerimonia un ca- 


pubblico, hanno, accompagnato il feretro del 


o di Stato. Il carro funebre: era ornato di 
‘e degli emblemi araldici del. defunto, in 
i quali brillava la parola: industria. I conta- 
a municipalità di ‘Tamwortli, borgata che 
Peel alla Camera dei comuni, si erano 
uito. La chiesa di Drayton-Basset è un mio- 
ficio, la cui costruzione sale ad un’epoca as- 
All’interno i muri offrono nulla di note- 
qualche lapide di marmo con brevi iscri- 
ggesi ciò che segue sulla più appariscente : 
:sta tomba situata in questa chiesa sono de- 
zi di Roberto Peel, baronetto, nato a 

or e di Lady: Peel sua moglie,. figlia di 

i studiere; nato a Bury nel ‘Lancashire. 
DO lafabia ta “Montmento alla memo - 
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SPAGNA. ---- 11 giornale, l'Espana: dà lo specchio ‘seguente 
dei vapori da guerra Spagnnoli. 


VAPORI DA GUERRA ESISTENLI.! { 
Dada della 
costruz. 
1845 
1849 
1849 
1846 
1846 
1845 
14846.,, 
ABBA, 
1840, 
1840. 
1846, 
1846 
100 1846, 
100 1849, 
70 til 
40) iero 
59 9,062 
Guarpa-UostE. 
2 


Forza in cavalli 
350 
350 
950 
300 

250 
200 
200 

192 
160 
160 
160 
100 


Nome 

Blasco de Garay : 

Pizarro 

Colon 

Gastilla 

Léon 

Vulcano 

Lepanto . . 

Isabel. Il... \.., 

Alvaro De Bazan 

Congreno .. .. . 

Reina di Castilla. 

Elcano 

Magellanez. 
- D. Juan de Austria 
‘ Peninzula 

Andaluz {. 


Cannoni 


è 


19-19 IN 0 arte a io 


. 


Vigilante 
Alerta 
Piles 


120 
2 120 
4 150 
VAPORI IN COSTRUZIONE. 
A Ferrol. 
tou Goa 
6 
5 
A Cadice. 
Herman Cortes; 6 
Vasco Numez de Balboa 6 


A Londra. 
Dona Jsabel la Catolica 16 
Don Fernando El Gatol. 46 
(Non ancora (battezzati) 16 

(Idem) 16 

i Potale 

Vapori.da guerra esistenti 16 
Guarda-coste .. ..., 3 
In costruzione; 


D. Jorge Juan 
D. Antonio Ulloa 
Narvaez:..: 


360 
000 
140 


300 
350. 


500 
500. 
500° 
500 
Cannoni 
59 sa 
8 
93 


‘ cavalli 
‘3,062 

3990.) 
5,540 


6,992 


fui 


28 


160, 


FRANCIA. — Assemblea leggianza, tornata dell'11 
luglio. — La tornata è aperta ad un’ora e mezzo. 

Il sig. Emilio di Girardin sale in ringhiera (segni di 
stupore). L'onorevole membro depone alcune petizioni 
(ilarità). 

Voce dal centro. È la. vostra iii ? ( nuova 
i ilarità). 

Il sig. di Girardin ritorna al suo posto senza rispon- 


i dere alla interpellanza. 


L’ Assemblea adotta senza discussione un progetto 


di legge d’ interesse locale interessante il dipartimento 
del Morbihan. 


Discussione del progetto di legge relativo al mante- 
nimento dello stato d’ assedio alla Pointe-à-Pitre ed |; 
alla applicazione della stessa misura alla colonia della È 
Guadalupa. 

Il governo ha chiesto .l’ urgenza e la cominissione 
propone di dichiararla. — Adottata. 

Il sig. Schoelcher combatte il progetto perchè non vi ? 

vede punto ragione ‘e perchè terde ad incriminare una 
popolazione tranquilla. Tutto si fonda sulle passioni 
sollevate sui processi di Marie-Galante e sopra alcuni 
incendi scoppiati in alcuni luoghi. 
; Il sig. Bissette comincia dall’ insorgere contro le di- 
stinzioni di classi , di negri, di bianchi, di mulatti di 
cui parlò il preopinante. Tali distinzioni più non esi- 
stono nelle colonie. In quanto alla misura per sè stessa 
egli l’appoggia, poichè deplorevoli fatti avvennero da 
qualche tempo in qua. 

Non bisogna attribuire il male ad una classe di per- 
sone, ma bisogna occuparsene e rimediarvi. Nella sua 
opinione alle Volonle i magistrati stanno ‘tra gli ecci- 
tatori. 

Il sig. Francisque Bouvet presenta un emendamento, 
il quale tende a lasciare alle municipalità il diritto di 
dichiarare lo stato d’assedio e nei loro comuni rispet- 
tivi secondo il bisogno (oh! oh!). 

L'articolo primo viene adottato. 

Il sig. Perrinon chiede vi si aggiunga per emenda- 
mento; « L’isola di S. Martin viéne eccettuata da tale 
disposizione. » La commissione v’aderisce. L’emenda- 
mento è adottato. Si procede allo .squittinio. Eecone 
il risultamento. Numero dei votanti 644, per l’adozione 
449, contro 195. 

Seguito della discussione del progetto di legge sulla 

‘cauzione dei giornali e sul bollo per gli scritti perio- 
dici e non periodici. 
. Il sig. di Chasseloup Laubat relatore, rende conto 
‘dell'esame fatto dalla. commissione dell’ emendamento 
del signor di Charmuy che le venne trasmesso. Code- 
sto emendamento venne evidentemente presentato allo 
‘scopo di attenuare l’effetto dell’adozione dell’emenda- 
mento de Tinguy. La firma degli ‘autori. degli articoli 
verrà apposta agli originali o sugli stessi giornali? (ru- 
mori a sinistra). L’Assemblea,la commissione, il governo 
vollero una cauzione. Essi Solara una, responsabilità 
collettiva, ma inoltre il sig. de Tinguy volle che in 
caso di processo si possa dirigersi all'autore. Ecco dun- 
que il senso-che noi diamo al suo emendamento (m0r- 
morio), E per istabilive. codesto senso, noi vi propo- 
niamo di adottare l'emendamento del signor. di Cha- 
rency nei seguenti termini :, ( (profondo silenzio). 

La firma richiesta dall'art. 1. verrà apposta solamente 
all’originale dell’articolo, la cui ostensione non potrà 
essere richiesta che deniag un mese, incominciante 
dalla pubblicazione dello stesso (agitazione). 

Il signor de Laboulie combattel’interpretazione data 
all’emendamento: del signor de Tinguy. 

Il signor de Tinguy, l'Assemblea, ‘ed egli stesso in- 
tesero che la: firma dell’autere ‘dell’atticolo apposta al- 


i 


E AMINA MIAMI A ie 1 NOR oz 


' {( GIORNALE DI TORINO 


RIDI ERRATA 


l'originale verrebbe stampata nel giornale. Il risulta- 
inento dell’addizionale solamente nell’emendamento del 
signor di Charency sì è ‘di ‘far dire all’Assembiea il con- 
trario di quello che ieri ha detto. 

e In quanto a me, egli dice, volli la pubblicità del 
nome degli autorì dei giornali: Voglio conoscere a chi 
dpro Serie voglio afferrare corpo a' corpo i giornalisti 
Wiffimatori e calumniatori (benissimo!) 

(La: seduta continua). 


i 
I 
| 


— La commissione incaricata di esaminare il pro-. 
i getto di legg e relativo al bollo ed alla cauzione pei 
giornali sì radunò questa mane per sentire i signori 
s estensori in capo ed i direttori dei principali. giornali 
“A Parigi, tra gli altri i signori Veron, Lavalette, De- 
damarre ecc. 

Si è proposta alla commissione la cifra di 3 e di 4 
‘cent.; essa ne accordò 4 e 5. 

i. {n seguito si occuparono dell'emendamento del. sig. 
di Tinguy,adoitato ieri dall'Assemblea e-presso l’articolo 
‘del quale s’introdusse per infirmarlo, un sotto-emen- 
i damento proposto dal signor di Charency. La commis- 
i sione dichiarò ch’essa rigetterebbe quest'oggi l’emen- 
L@aniento nel' suo complesso. Vè‘a credete che l’effetto 
det voto di sorpresa avvenuto ieri, per tal modo 
dist utto, (Corrisp.) 


sarà 


ALEMAGNA. -- Scrivono da Annover in data 8 lu- 
glio “all'Indépendance Belge. 

To profitto di un viaggio fatto nell’Annover, per I 
aleun che intorno agli affari di questo paese. 


mata due o tre reggimenti di cavalleria. 
aver tentato ogni mezzo per respingere questa misura 


ond’è circondato ed è temporariamente. consolidato. 
Nell’Annover esiste tuttavia la guardia nazionale, 
bandiera tricolore, la libertà di associazione, tutto, ciò 


la 


A rr Ie 


‘che possa interessare l’estero; i deputati si occupano 
di tariffe postali, di strade ferrate e di altri migliora- 
menti interni. 

Eccovi però una notizia di qualche 


il trattato che la Prussia, a nome della Confederazione, 
ha testè concluso colla Danimarca. Infatti ‘un inviato 
dello Schleswig, il signor Schleiden, è stato molto bene 
accolto în questa città alcuni giorni sono. E poi le Ca- 


Iain 


Vie eri 


fezto e ne avverrà una nuova complicazione fra la Da- 
nimarca, e la Confederazione germanica. 

-- Risulta dal Monztore prussiano che il re di Si 
sia ha conferito l’ordine del. merito militare al gene- 
rale Filangieri, luogotenente generate di Sicilia, e al 

generale di brigata napoletano Gross. 

AUSTRIA. -- Vienna, 10 doi -- ut nel Corr. 
Tal. -- Il sig. barone de Haynau fu sollevato dal suo 
‘(posto eminente che occupava in Ungheria. La sensa- 
sione prodotta da questo fatto fu universale e profonda, 
îma lo diciamo senza tema d’essere smentiti., essa fu 
Mine vantaggiosa. Non fu senza pena, che 
tutti quelli che osservarono con qualche attenzione 
hp andamento della cosa pubblica in questi ultimi tempi, 
widero in più d’una parte della monarchia la macchina 
governativa mancare di quella unità d’azione indispen- 
sabile in ogni Stato bene amministrato. Noi non vo- 
‘gliamo sui i motivi che hanno indotto il mini- 


. 
! 


certo è che devono essere fortissimi. 
nimento è che il potere rimase nelle mani in cui deve 


dei consiglieri responsabili della Corona. 


terziari cetanso crei cu mae 


VARIETA”. 


proposta di una: società italiana.: 

Nell’appendice del num. 75 della Gazzetta Piemontese 
‘facendo la proposta per l'attuazione d’una società ita- 
liana per la navigazione a vapore che avesse a dare la 
inano: alla‘ greca che si sta costituendo, 
cennato: al Lloyd austriaco, indicandone: la potenza, è 


sua azione anche sulla costa occidentale d’Italia, 
Abbiamo: ora sott'occhio il resoconto per l’anno 1849, 
:fatto.nel sedicesimo congresso centrale di quella so- 
cietà. dalla : direzione che alacremente ne governa gli 
interessi, 


mero; dei vascelli, e st darà tosto mano alla costru- 
zione di, alcuni siano piroscafi nuovi. Così la rela- 
zionga.;;c 

I viaggi compiti nel 1849. furono 819, coi quali si 
percorsero DI 319 miglia, trasportando 143,028 pas- 
saggeri, 37,232,442 di fiorini, cioè 96,804,239 franchi 
e 20 cent., 
colli. di merci del peso di 345,297 centinaia. 
Il capitale. della. società è di tre milioni di- fiorini, 


Lt. hnuniummmmntntllmmtal. 
er ua ; i ne 


342,099 lettere, 24;946 pacchi e 199,650 | 


FIGLIF ATE LAIZIN RITIRATI III NEIISLE RENI DA 


| 


Il ministero resta. Si trattava di sopprimere nell’ar- { 


Il re, dopo i 


di economia, finì per cedere. Del resto il signor Stuve | 
gode di una stima generale, e quantunque io ignori { 
s'egli potrà resistere ai futuri attacchi reazionari, gli è | 
certo, che per ora non sì osa affrontare la popolarità | 


aeneenz 


per cento, oltre l* interesse. ordinario di egual somma, 
compless io dell'8 ‘per cento, oltre il 3 0/0 pas- 
sato alla viserva che Pb anni di esercizio ammonta 
ormai al 21 12 per 010 

II reddito lordo dell’anno ammonta a T250:394 21 
fiorini. 

Queste cifre sono abbastanza eloquenti, è torna su 
perfluo qualsiasi commento per dimostrare e come gli 
azionisti colgano un largo profitto dei loro capitali. e 
quali vantaggi debba trarre il commercio. austriaco, e 
specialmente quello di Trieste dalla intelligente attività 
di chi dirige una delle più operose imprese private di 
cui ci sì offra lo spettacolo. 

Nella citata appendice io accennava alla mira di quella 
società potente, e ne annunciava la comparsa sulla co- 
sta occidentale d’Italia, Leggesi nella relazione dei di- 
rettori, che già da alcuni mesi trovasi in Napoli il 
segretario sig. IF. N. Schaefer, onde venire possibil- 
mente ad un accordo con quel governo per la toccata 
di parecchi porti della Puglia. Potete bene immagi- 
nare ‘che non sarà difficile l'accordo tra l’Austri riaco è 
Ferdinando, 

În un articolo poi del Lloyd austriaco (0.1 Doe, 
titolato Desideri di Trieste, e stampato in occasione: 
della visita dell’ imperatore, sta scritto quanto segue : 
Sarebbe poi desiderabile, ed anzi di assoluta neces- 
sità, che la navigazione austriaca a Vapore compren- 
« desse nella sfera della sua attività la parte meridio- 
o dell’Italia, \a Sicilia, atteso la somma impor- 
c tanza del Loi commercio con quell’isola, che ot- 
terrà appena il suo sviluppo pieno Beto sarà ul. 
timata la strada ferrata da Trieste per la Germania, 
e quando contemporaneamente una linea di vapori, 
toccando i principali punti della costa occidentale 
dell’Italia, andrà congiungere Trieste con Messina, 
Catania, Palermo ed altri porti della Sicilia. 

È nteite l’ artifizio col quale si cerca in ques 


« 


3 parole di far intravedere il vero concetto senza Dr 
| merlo chiaramente. Vi si parla prima della parte me- 
i ridionale d’Italia ‘che poi si restringe alla Sicilia, e dei 


insomma che in Rici si usa chiamare le SONGNi; 
‘ste di marzo, e per le cose non stanno chie meglio, e | 


l'ordine è perfetto. Alle Camere non si discute niente | di 


principali punti della costa o tesLio a proposito di 
Messina, Catania e Palermo. Stava bene a quei signori 


velare il loro pensiero , nè .jo vorrò per questo 


f condannarli, ma condanmnerò severamente gli Italiani se 


momento, Qui sì | 
spera che le Camere ed il governo non ratificheranno 4 


restando ancora inoperosi lascieranno faro agli stra- 
nieri quello che deve essere loro patrimonio, 

Quando quattro mesi fa diceva delle misure che 
prendeva la società austriaca per estendere lc sue. o- 
perazioni al regno di Napoli ed alla Sicilia le mie in- 
formazioni erano, esatte, ed ora ne. avete sott'occhio la 


i prova; quando vi faceva il pronostico che quella di- 
{ scava bandiera sarebbe comparsa nel mare Tirreno e 


. “x Î Ù or: a A aaa & r RE (So È 
‘mere annoveresi sono il corpo legislativo più tedesco 4 nel Ligure argomentava da quello fatto a ciò che si 


‘di quanti ancor ve l'abbiano in Alemagna, ed è a sup- | sarebbe fatto, e le rivelazioni non abbastanza discrete 


porsi che accorderanno difficilmente la ratifica. Ora, se | della stampa triestina vengono. a conferma della mia 
in solo governo della Confederazione rifiuta di ratifi- 


“t'eare la convenzione del 2 luglio, questa resta senz’ef- 


sentenza. 

L'interesse e il decoro del commercio di Genova 
esigono che cessi l’indugio e che si metta subito mano 
all’ opera. La limitata somma di sette ad otto milioni 
basta per dare Ja maggiore estensione all’ impresa ;/la 
singolare attitudine dei Genovesi in ispecie e di tutti i 
regnicoli assicura favorevole la riuscita, e, tutto pro- 
mette che i dividendi daranno un conveniente provento 


pai capitali impieg gati a questa, maniera. 


È poichè ho tessuto di. citazioni questo breve. arti 
colo, permettete che ne aggiunga un altra. Nella rela. 
zione fatta dalla commissione del bilancio del 1850 


| dell'azienda della marina, alla categoria 13 sulla navi- 


gazione dei battelli a vapore che mantengono la. cor- 


| rispondenza tra la Sardegna e gli Stati. di Terra-ferma 


viene discusso se torni più utile all’ interesse pubblico 
l’incaricare di questo servizio l’industria privata anziché 
sostenerlo per opera del governo. 

La commissione era Ioia a preferire il primo 


sistema, non tanto per viste dì economia, quanto per 


altre e più elevate considerazioni. O da prima 


stero a sottoporre a S. M. l’imperatore la dimissione | 


‘d’un uomo che rese indubitabili servizi allo Stato, ma | 


Quello che per | "20050 ,. il quale in tempo di guerra possa venire' a 


altro è permesso concludere da questo inatteso avve- | sussidio della marina militare. 


l'interesse reale dello Stato ad)avere ne’'’suoi porti è 
coperto! della sua bandiera un naviglio a vapore nu> 


Considerava come tutte 


i le altre nazioni marittime si fossero appigliate a qui 


trovarsi intatto, cioò in quelle del ministero, composto { S00 partito, e rammentava di quale aiuto sia stato al- 


ilAustria nella guerra scorsa il numeroso naviglio a 


Se : i l’amore 
Navigazione del Lloyd austriaco, e nuove parole sulla | 


vapore del Lloyd di Trieste. 

Su dunque, generosi Liguri, su voi pure fratelli Niz- 
zardi, smettete+ogni indugio. Il vostro interesse V'invita, 
che portate grandissimo alla patria comune ve 
lo impone ‘imperiosamente, né sarà ceito per inancarvi 
l’appoggio del governo eccitato formalmente dalla co- 


i missione del bilancio ad occuparsi di questa grave qui- 


abbiamo ac- $ 


di.più le tendenze che lo spingono ad estendere la | 


stione, A.M. 


e Re rt ah ca nt RECATE SATA ZIONE DELA PZ etere lin 


TRIBUNALI. 


Torno, -- Teri il ‘magistrato d'appello tenne PERSO 


i dibattimento contro il detenuto Pellerino Giovanni di 


Da questo resoconto rileviamo che entro Vanno cor- | 
rente la flotta: (sic) del Lloyd: ascenderà a 31 piroscafi | 
della complessiva forza di 4910 cavalli, e della portata { 
di 14,275. tonellate, e che non bastando ai bisogni del- | 
l'impresa si avviserà ad aumentare ulteriormente il nu- i 
i d'appello i pubblici 


‘ vetture Omnibus avvenuto la mattina del 16 gennaio 


| 


É 


Candia, inquisito con altri di molte grassazioni con arma 
da fuoco e spari, di rivolta ai carabinieri con ferimento 
e minaccia a mano armata di pistola, e specialmente 
contro il bravo carabiniere Rayneri che lo arrestò nella 
sera dei 23 maggio 1849, mese in cui vennero Te gras- 
sazioni commesse. i 

Gexova, 10 luglio. — Nei giorni 5, 6 e 8 corrente 
ebbero luogo nanti la classe criminale del magistrato 
dibattimenti pel saccheggio delle 


1849, al luogo la Coscia fuori le porte della Lanterna 
e pel tentativo di simile reato seguito nel dopo pranzo 
di detto giorno sulla piazza dell'Annunziata in questa 
città. Quadi erano gli accusati, dei quali sei:de: 


e- 
nuti e tutti vetturini. Il inagistrato pronunciò ieri. | 


a 
sentenza colla quale furono condannati otto degli ac> 
cusati alla reclusione, e. tre alla pena del carcere, es- 


cioè 7,800,000 franchi , il dividendo pel 1849 fu del 4’ sendo stati assoluti gli altri quattro accusati, 


















Casate. — Il magistrato d’ appello di Casale condannò 
alla pena dei lavori forzati per anni quindici ed alla 
berlina Giuseppe Lavezzi del fu Michele, d’anni 27, e 
Michele Bagnera del fu Giuseppe, d’anni 30, nati e re- 
sidenti ad Ottobiano, contadini, ditenuti ed accusati di 
grassazione a mano armata con mancato omicidio e fe- 
rimento commesso verso la mezzanotte dal 28 al 29 
scorso agosto 1849, alla cascina Baraggia, fini di Gar- 
lasco, e sulla persona del canonico Capra Eugenio, con 
essersi introdotti di viva forza nella di lui casa e aver 
quindi opposto resistenza contro i reali carabinieri, 
cagionando una ferita al carabiniere Carena. 

Processo Grignascai. — Si legge nel Carroccio del 13. 

Casare. — Lunedì scorso (8) in esecuzione di pre- 
cedente ordinanza del magistrato d’appello di Casale 
la sala dell’udienza criminale fu aperta al pubblico, che 
numerosissimo accorreva per ascoltare l’accusa e Je 
difese nella causa contro il prete Grignaschi e comz 
plici. 

Alle ore 10 l’avv. Minghelli, sost. avv. fisc. gen., in- 
cominciò le sue elaborate requisitorie, che durarono 


per ben tre ore. A conclusione de’ suoi ragionamenti { 
credette quel funzionario di dover conchiudere: per # 
Yassolutoria delli Francesco Ferraris fu Giuseppe e Pio j 


Lusana, e per la condanna degli ‘altri inquisiti, cioè 


del notaio Provana ad un mese di carcere, e L. 1000 $ 
di multa colla sussidiaria del carcere; del Francesco i 


Betta al carcere sofferto; delli Pio Ferraris, Francesco 
Ferraris di Gio. Domenico e Giuseppe Fracchia ad un 


anno di carcere a die: delli sacerdoti Giovanni Gam- i 
bino e Giovanni Ferraris a tre anni di relegazione; del j 
prevosto Lachelli, ed economo Marrone a cinque anni | 
della stessa pena; del sacerdote Francesco Accattino a | 
7 anni della stessa pena; della Domenica Lana e Lui- { 
gia Fracchia a 10 anni della stessa pena; e del sacer- È 
dote Francesco Antonio Grignaschi a 25 anni di rele- | 


gazione, ed alla emenda e nelle spese. 
Lunedì, martedì, mercoledì furono impiegati alle 
difese degli accusati presentate dall’esregio avv. dei po- 
5 5 


veri conte Balestrero, dall’eloquente avv. Brofferio, dal- È 
l’avv. Pagani sost. avv. dei poveri, e dagli ayv. Cor- du 


dera e Ramelini. 
Giovedì furono uditi gl’inquisiti. Il Grignaschi mancò 


a se stesso; egli non seppe sostenere con dignità la È 
’ o 


persona cui voleva rappresentare; parlò da mistico, 
ma non da profeta! L’ Accattino mostrò che se nullo 


era il suo sapere, meno era la di lui buona fede. ll | 


Lachelli parlò con molto ordine, ma studiati e non 


gli animi dei giudici, far tacere la. loro giustizia: al | 


Lachelli successe il D. Marrone, che parlò bene da in- 


spirato e da vero settario: le sue proposizioni non | 
erano sillogismi ma pretti sofismi. Il sacerdote Ferraris | 


ligenza. Il Gambino non sapeva che cosa si dicesse, Gli 


altri inquisiti si rimisero alle cose dette dai loro di- | 


fensori, eccettuata la Fracchia, la quale sciorinò una 
storia di visioni e di rivelazioni le quali dimostrano 
tutta la sua furberia; ed il notaio Provana' il quale 
volendo provare ciò che il ‘pubblico ministero ammet- 
teva non essere cioé la credenza de’ millenarii condan- 
nata dalla Chiesa, ebbe a soffrire molte interruzioni dal 
sig. presidente che gli faceva riflettere non dovere di- 


fendere la credenza, ma il suo libercolo Crux de Cruce. ; 
Chiuse quella seduta l’avv. Brofferio con acconcie | 


parole a favore del Grignaschi. 
Il magistrato rimandava la prolazione della sentenza | 

pel giorno 15 luglio a ore 10 del mattino. i 
Possiamo assicurare che verranno fatte di pubblica | 

ragione le requisitorie -del pubblico ministero e le ar- | 

ringhe degli egregi difensori. 

Pie SR i A N 


FATTI DIVERSI. 


Torino. — Dalle 8 alle 10 di sera del 13, nelle vi- 
cinanze di via Nuova (via Barra di Ferro), una povera | 
donna fu derubata di tutti i suoi risparmi ;.il furto 
fu commesso mediante false chiavi. 

— Nella notte del 27 scorso giugno nelle vicinanze É 
di Sassi fu derubato un cavallo ed una mula adanno | 
di un povero carrettiere. 

Nella sera dell’8 corrente sul pubblico pascolo di { 
Baldissero si tentò derubare una vacca; i giovani guar- 
diani delle varie bestie che ‘eranvi a quel pascolo sì 
misero a gridare, ed i tre Jadri se ne fuggirono. 

Da un mese a questa parte nelle vicinanze di questa 
capitale e dei vicini paesi seguirono varii furti di ca- 
valli; e l’impudenza dei ladri giunse a tal punto che 
padre e figlio conducendo due carreitoni carichi di li- 
moni, mentre uno restò addormentato sul primo car< 
rettone che era guidato dal figlio, abdussero il cavallo 
e carrettone del padre che teneva dietro al primo ; il 
fatto avvenne nella scorsa settimana nelle vicinanze di 
Sangano. 

Nella notte del 10 all’14 due ubbriachi insultarono 
pubblicamente e minacciarono con coltelli tre distinti 
emigrati; ma la guardia nazionale (picchetto dello stato 
maggiore ) pervenne ad arrestarne uno che fu dagli 
offesi perdonato. 

L’141 corrente nel comune di Rivalba, cantone Bricco 
i vicini d’abitazione s'accorsero che da tre giorni. man- 
cava Gio Marchio Restello, che fu trovato morto in un 
cofano di sua casa legato con fune alle gambe, e mani 
pur legate in croce. : 

— Dalle ore 2 alle 4 pomeridiane del 12. corrente, 
col mezzo di falsa chiave, dei ladri si introdussero 
in un alloggio al 2.do piano via di Po, ed esporta» 
rono vari oggetti di vestiario, non che quattro monete 
d’oro; il danno è calcolato L. 500. 

— Nella notte dell’11 al 12 luglio, mediante sforza- 
mento della toppa , altri s’introdussero in un alloggio 
in via di.S. Teresa, e derubarono vari oggetti pel va- 


lore di L. 240. 


"gone rasa serbe STRO ATIDE TCA LATERIZI RION MESORACA 











i pace fra la Confederazione germanica e la Danimarca 
col trattato firmato oggi dai loro plenipotenziarii, hanno ‘| 


j inoltre convenuto le stipulazioni seguenti: 
si mostrò qual è di poca buona fede, e di poca intel- { 


i dal governo danese. 
« Prima che le truppe prussiane abbiano effettuato | 
{ la loro ritirata dal ducato di Schleswig, la Danimarca 


IL RISORGIMENTO £ 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 10 luglio in Torino. 


veces main 


Stewart Adolfo inglese, gentiluomo, da Civitavecchia. — Li- 
nati-Baccardi Isabella di Barcellona, contessa, da Parma. 
— Desloges Carlo di Francia, possidente, da Firenze, — 
Rava Mosè di Reggio, dottore, da Parma. 


Partiti il di 10 luglio. 
i Hollis Samuele inglese, possidente, per la Svizzera. — Baillie 
Alessandro, id. — Knudtzon Giorgio, id. — Wilson Fede- 
rico id., ingegnere, per Roma. — Wallworth (de) Ienison, 
i ciambellano e ministro bavarese, perla Svizzera. — Cha- 
i loin, segretario del suddetto, id. — Wich Federico di 
i S. Gall, possidente, id. — Fosca-Freschi di Venezia, si- 
Î gnora, per Genova. — Battaglia Giovanni di Milano, ragio- 
niere, per Milano. 


Arrivati il di 11 luglio. 


Smith Giuseppe inglese, studente, da Parigi. — Schulte En-.{ 
rico di Prussia, possidente, da Milano.— Delessert, addetto | 
alla legazione francese a Torino, id. — Rampon Gioachino | 
di Parigi, possidente, da Roma. — Luneau Giulio di Brest, 


id., da Firenze. — Foureau Gabriele francese, medico, da 


Parigi.— Dufour Aristide di Bordeaux, possidente, da Lio- 
ne. — Serradifalco di Palermo, duca, da Firenze.— Bordini : 
Giacomo di Milano, possidente, da Milano. — Pariani Gia-.f 


como id., parroco, id. 
Partiti il di 41 luglio. 
i Desloges Carlo francese, possidente, per Ginevra. — Demi» 


di Grenoble, colonnello, per Francia. — Bevilacqua Carlo di 
Bologna, marchese, per Prussia. — Valcarenghi Fortunato 
di Crema, possidente, per Ciamberì. 





DECESSI del 12 luglio in Torino. 
Ni 15. 


Dal 1 gennaio, totale » 3289. 


ULTIME NOTIZI: 


e 
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rome na 








Il Corriere di Genova reca nulla d’importanie. 
Berrimo, 8 luglio. — Leggesi nel Monitore Prussianò: 
Il Re ha ieri ricevuto in udienza privata nel suo ca- 
stello di Potsdam l'ambasciatore straordinario sardo, il 
signor marchese Ricci e l'ambasciatore straordinario 
i del re delle Due Sicilie, conte Grifeo ed accolse le cre- 
i denziali dei loro sovrani. 
Il Monitore Prussiano pubblica il protocollo che 


i forma parte del trattato di pace fra la Prussia e la É 
sentiti erano i suoi concetti: voleva con commuovere É 


‘ Danimarca. Eccone il tenore: « S. M. il re di Prussia 
e S. M. il re di Danimarca venendo da conchiudere la 


tifiche per. parte della Prussia. e della Danimarca del 


prussiane. 


î non farà entrare nissuna forza militare. sul continente | 
i di questo ducato a meno ché vi entrino le truppe del- 
i l’Holstein. Tuttavia le truppe danesi non potranno ol- 
i trepassare la linea di demarcazione prima che le truppe | 
j prussiane non abbiano intieramente evacuato lo Schles- | 
{ wig a termini dell’articolo seguente: 


ratifiche a Berlino entro otto giorni, 0 più presto an- 
che se possibile. 


Fatto a Berlino, il due luglio mille ottocento cinquanta. ) 


(Firmati) —77estmoreland — Usedom—F de Pechlin ] 


Reedt—A. IV. Scheelz. i 








Borsa pi Parici dell’11 luglio. — Come ieri la borsg. 
fu senz’affari. Ù 

Il :5 0j0 chiude ia :95, 70 «in ribasso di 40 cent.; ill 
3 0/0 a 57, 55 in ribasso di 5 cent. I fondi esteri si 
sono bene sostenuti. Circolava nissuna notizia capace. 
d’influire sui corsi. Si crede che l'emendamento Tinguy 
non recherà pregiudizio alla legge sulla stampa , e sì 
crede anche ‘alla possibilità di un voto contrario avente 
per iscopo di annullare questo emendamento, Si aspetta 


con impazienza la notizia dello sgravamento della vee È: 
p 5 e- | 


gina di Spagna. 
Hl 5 0/0 piem. (cert. R.) a 86, 80 è in'rialzo di 101 
cent. Il vecchio imprestito. a 960 in ribasso di 5, 5 
Borsa pi Parici del 12. — Gli affari in fondi pub& 


blici furono ancora meno animati alla borsa di quel 


st’oggi che a quelle dei’ giorni precedenti. H. 5 O(0 rig. 


mase per quasi tutta la borsa a 95, 60, corso col quale: 
terminò in meno di 10 cent. rispetto ieri; fece 95, 62: 
al più alto corso, e 95, 55 al più basso. Il 3 00 fini 
come ieri a 57, 50. Prima di impegnarsi in affari si 
aspetta la conchiusione della discussione sul progetto 
di legge riguardante la stampa. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ‘ieri il 5 010 
terminò a 95, 45 in aumento di 5 cent: ed il 3 070 
senza cangiamento a 57, 50. 




































nay Giulio di Rouen, id., per Nizza, — Marmion Giuseppe f 


«Art. I. Immediatamente dopo lo scambio delle ra- | 


presente protocollo, S.. M. il re di Prussia ritirerà inz;i 
j tieramente dai ducati di Schleswig, di Holstein e di!f 
Lauenburg le truppe prussiane stazionate, in virtù $ 
i dell’art. 4 della convenzione d’armistizio del 10 luglio 
! 1849 nello Schleswig meridionale. Le truppe neutre | 
stazionate al nord della linea di demarcazione ‘abban- ; 
j doneranno lo Schleswig in pari tempo clie Je truppe È 


« S. M. prussiana si obbliga a non frapporre ostacoli | 
j alle misure militari, che dopo l'evacuazione del ducato È 
j di Schleswig potranno essere prese in questo ducato | 


« Art. I. Undici giorni dopo’ lo scambio delle rati- 4 
| fiche del presente protocollo, le îruppe prussiane do- | 
i vranno aver passato il confine che separa lo Schleswig | 
î dall’Holstein, i 
« Undici giorni dopo questo termine esse dovranno | 
f aver evacuato i ducati di Holstein e di Lauenburg. 
« Art. IN, Le alte parti contrattanti S'impegnano a È scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di ! 
ratificare il presente protocollo e a farne scambiare le i mezzo kil. ‘fr. 2, 50, 3,50 e 4, 50. Si esiga’ la se- 
| gnatura Howyvet 44. via dei Lombardi a Parigi. 


$ con un fiammifero e mettetela in mezzo ‘ai carboni, il 


JORXALE DI TORINO 





| Fondi esteri: I 5 0}0 belgi (18/0. 1842) è 100138 
i aumentarono di 1]8 0j0, ed il nuovo prestito romano 
SI 1 00 a 77 1x2. L’antico di 77 34 a 77 41}2 calò 
Ì 414 0/0. Il 5 0/0 piemontese (cert. R.) di 45 cent. a 86 
35, e Vantico prestito di Piemonte di 5 fr. da 960 
a 955. 

| 

! 

| 





ERRATA-CORRIGE. 


Nell'articolo inserto nel nostro numero di sabbato sui di-- 
ritti di navigazione, pag. 2, eol. 1, lin. 29, invece di Le tasse 
sui legni sono analoghe ai diritti che si pagano nell'acqui- 
stare il diritto di esercitare alcune arti liberali ecc., si 
legga: Le tasse sui legni sono analoghe alle tasse sulle 
vetture pubbliche, e quelle per le patenti di capitano sono 
analoghe alle tasse che si pagano ecc. ; 

Linea 78, incece di: Poiché conviene prima riconoscere 
le due classi dall'istituzione in poi; si legga: Poiché con- 
{ viene prima riconoscere la proporzione in cui contribui- 
rono le due classi dall’isiituzione in poi. 

Colonna 2, linea 47 (nota 1), invece di: Il risultato com- 
plessivo da noi giudicato; si legga: Il risultato comples- 
i sivo da noi indicato. 








La Direzione del giornale JT Friuli ci prega di 
{ riprodurre nelle nostre colonne questo suo pro- 
i gramma: 


Il Friuli tenne la sua promessa di accrescere il for- 
mato, e di dare supplementi per Ìc ieggi e disposizioni 
5 ufficiali; ma perché al favore ;che gli venne mano mano 
i crescendo nella Penisola corrispondano più sostanziali 
i miglioramenti, esso accresce ora le forze della sua:re- i 
i dazione. Ciò gli permetterà di trattare più .a (fondo le j 
questioni del giorno ; di dare all’ appendice maggiore 
{ importanza , varietà e regolarità.; e di far sì, che le { 
{ notizie politiche, quanto pronte, sieno altrettanto com- | 
plete, e desunte sempre dalle fonti originali delle di- 
i verse lingue. 

Una volta per settimana l’appendice sarà affatto let- | 
teraria, onde non dimenticare le velazioni ; [che ‘colla | 
| vita giornaliera ha la letteratura civile. i 

Il commercio, le arti, l'agricoltura, fattori della pub- | 
| blica prosperità, devono avere un posto permanente in i 
ogni ‘giornale , che sì rivolge ad un gran numero di $ 
lettori e segnatamente alla classe più operosa della na- i 
$ zione: el’ appendice del Friuli si occuperà due volte | 
i per settimana di questo e di oggetti economici e técno® | 
| logici in genere. Ogni settimana l appendice conterrà 
articoli ‘originali sull’educazione, sui miglioramenti s0- 
! ciali, sulle cose patrie. Lo spazio che rimane sarà'riem- 

pito colle notizie diverse, che giova recare a conoscenza | 
i dei lettori. 

Per i socii della città e di alcudi luoghi della pro- 
{ vincia si potrà inoltre anticipare di qualche ora la 


pubblicazione del foglio. 

































Il Friuli costa aust. L. 48 sonanti, annue; e seme- 
stre e trimestre in proporzione. 


HIM DI COLOMBO 


Non più mali di.stomaco , gastriti, indigestioni, co- 
liche, ecc. ecc. coll’ uso del vino di. Colombo di i 
| S. Letellier. Questo vino si prende a cucchiai dopo, 0- 


































{ gni pasto. Agisce immediatamente sugli organi digestivi 
(e fa sparire in pochi giorni tutti i sintomi di queste 
affezioni. ; 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è la far- 
i macia di S. Letellier, rue Quincampoix, num. 42. Una | 
istruzione inviluppa ogni boccia. In Torino lire 8. 














i Per le domande dirigersi franco in Torino al GE-| 
i RENTE di questo Giornale. 







INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chîìese ‘cattoliche. Scatole di fr. 8 e 4. | 
j Incenso di Roma 41.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, | 














































In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 
(In spedizione) 











‘gna con un fiammifero senza alcun ’incomodo; Questo 
‘prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di’ Parigi! Accendete la pastiglia 


suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- | 
dotto, 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al ‘Ges 
rente del Risorgimento. (In spedizione). 


NEVROSINA LECHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose | 
isono prontamente guarite coll’ uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze. da 
‘tutti i medici, 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 








Cesti 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 35, 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


I i la n iii mms 















prima non era che superficiale, si fa interna € produce 
| la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4. franchi, 


{ =. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


veaux, porte-monnaie. La fermeture en est aussi sime 


| plus solide et le plus élégant. * 


| mont en gros et en détail, au Gérant du Risorcimento 


$ Per aumento del decimo sui prezzi di deliberamento di | 


{ lini non stati deliberati nel primo. incanto, risultarono d 
i liberati. 


i l'offerta del decimo in aumento alle rispeltive somme sù 


[NUOVA MANIERA ricco 


{ divisione, (uffizio d’arte) in tutti .i giorni non feriati dalle 


{ CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servigi 


SITA mi o 















OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTI 


Hl 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione straor | 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua 
tanta serie saranno estratte. +; 0 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincit 
è di franchi 90. 1 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la:sola estrazione del 51 agosto. Un'a: 


® 


* Sa 
zione vale ;5. franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran: 
chi; 30 azioni 109 franchi. i i 7 ; 

2. Coll'acquisto:di'azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. È 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglielio 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. SÈ È 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGA 
fratelli a Bruces (Belgio), ed in Torino al Gerente 
Stogiornale, \ 
















BELLISSIME CATENELLE' 


PER OROLOGIO. 


a 20 centesimi. 





Esse .sono assai di moda a Parigi ed in Francia, i 
Sonvene da ‘25. a 30:cent. Le signore impiegano quei i 
ste catenelle per diversi usi. i di SE Î 

Dirigersi in Parigi a M. Berhard, commiss. ii 








dI 


(In spedizione) 


seri 
SN 


POMATA è 

DEL i 
Dorrore F. DE VANNES.. 

della facoltà di medicina di Parigi, contre 

LE AFFEZIONI EMORROIDALI 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prov 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione ch 











Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via. $, | 







GRANDE NOUVEAU, > 
PORTE-MONNAIES ET PORTE-CIGARE 


à ressori et se fermant seuls et instantement 


CHARLES MAURIN à PARIS: | Lu 
Rien de plus gracieux et de plus coquet que ce nou» 





ple. qu’ originale ;. elle. est surtout fort commode. Un 
ressort, ingénieusement. placé, opère la. fermeture na: 
turellement et spontanément. De l’avis des dames d 
Paris, de toux ceux enfin qui. en font usage; c'est 1 






















S'adresser da Turin pour la vente exclusive en Pié PF 








CITTA? DI TORINO. 
AVVISO (D'ASTA. 














stabilimenti di molini di questo municipio ‘0 per l'affite 
tamento di 3 altri a privata trattativa. “DL 
A tenore dell'avviso d’asta ‘in data del primo di questo 
mese essendosi nel successivo giorno 40 proceduto al sé 
condo incanto per l'affittamento dei varii stabilimenti di mé 







Il lotto IV. Molini della Rocca per annue L. 5.00 
’ Velo della Molinetta per. ’ 2,200, 

e VI. a di Cavoretto pet » 1,5150 

Si diffida perciò che il termine per la presentazione de 









dette scade a mezz'ora depo mezzo giorno di giovedì 196 
corrente ‘mese. fi 
Ove venisséin tempo «utile ‘detta offerta presentata, Si fard: 
noto con apposito avviso il giorno in cui avrà luogoll’incanto 
definitivo, Ni: 
Essendo rimasto 
lotti 














PRI MINI gii: 


replicatamente deserto |" incanto Peio 



















I. Molini di Grugliasco portato per annue L. 9,500 | 
Ul. id. di Lucentò per . . (0 4,000 | 
VIL id. del Villaretto per 0.000, 20» 15000 






si rende noto al pubblico ; che a'termini dell’art. 268 della 
legge 7 ottobre 1848 potranno î medesimi essére dati in af. 
fittamento ‘a trattativa privata. ! PR 

I capitoli d'appalto, ed i relativi disegni continuano a 
sere ostensibili nella segreteria di questo municipio; 





















ore 10 di mattina alle 4 di sera. 
Torino, dal civico palazzo, addì 12 luglio 1850, 
Il segretario se 
Vigna 





















TEATRI. 







R. M. recita ‘a  benefizio dell’ Emicnazione Iraziana: Un 
Curioso Accidente. — Un. Signore ed una Signora. — 
Vi assisteranno il Duca e la Duchessa di Genova. si 
GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 
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prezzo. D'ASSOGIAZIONE,. 


‘ Prov, 1 anno Li 44 © 
en 6imesi a 241 
—_ ,9 mesi, » 13,— Lia ORE 
tm = "1 mese'« 65000 
idiot estero > anno L, 50, semestre: 27; tris! 

estre: i mese 7, Resa arconfini. 
Jero, cent. 40. e 
cd di 1) ciel IRA K < 


gano cent. 23 ‘per riga, antio. 
anoscrii e le settare di 


intorno alla stampa. Un emendamento del si- 

asimiro Périer determina e fissa maggiormente 

dell'emendamento del sig. Tinguy. In fatto 
endamenti un altro ne viene proposto dal 

Nettement, tendente a rendere più grave V’im- 

10) pecuniario de' giornali: ‘già dna volta ‘multati. 

lib non vente ‘accettato ‘dalla commissione: Parla £ 

nistro della giustizia, e fa tina citazione tolta, a 

lio Girardinin appoggio delle sue parole, citazione 

che desta un'ilare sorpresa in molta parte dell' Assem- 


“ blea. Girardin favella. dell’ ‘impossibilità delle leggi 


«repressive. Il signor Leverrier presenta una proposi- 
‘zione che aspira ad interdire il soggiorno’ nel di- 
partimento ove siede l'Assemblea agli individui s0- 
| spelli e sorvegliati dalla polizia , o già condannati per 
mendicità e vita vagabonda. Questi proposizione è in- 


‘’viata alla commissione dell’iniziativa parlamentare. 


Il ‘rendiconto della situazione della banca di Francia 
e luglio) dimostra che essa è sempre più favorevole e 
«prospera. L’incasso in numergrio. non si alza oltre i 
451 milioni: invece la circolazione dei viglietti. s'è 
elevata a 505 milioni. 

Nella tornata della Camera dei (ima! dell’ n il 
ministro Labouchère dichiarava. al sig. Astley che la 
: direzione del commercio ha preparato un.]avoro sulle 
tariffe straniere e su quelle:delle colonie, aggiungendo 
chesil-ministro degli esteri ha mandato istruzioni a 


‘tutti‘i consoli inglesi acciò gli lrasmettéssero copia di 


tutte le tariffe che sono in vigore nei vari paesi nei 
qualiressi si trovano. Il sig. Ewart faceva. la sua solita 
mozione per l'abolizione della pena di morte: l’ap- 
poggiava il sig. Hume, senza però ottenere gli onori 
della discussione. La regina ha ‘approvata la nomina 
di sir Thomas Wilde alla carica di lord cancelliere. 
‘Dicesi che il sig . Wilde non riempirà il duplice suo 
ufficio sinchè n Driziohi di primo giudice della corte 
della cancelleria non siano separate da ‘quelle di pre- 
gidrate della Camera dei lords. ‘ 

‘Roberto Pate è comparso divanti Ja Corte crimi- 
al Egli si proclamò . innocente, e serbò in tutta la | 
| seduta il contegno il più indifferente. La sua difesa | 
 tendevaa farlo considerare come soggetto' ad ‘allucina- 

. zioni, il che ‘vien confermato da dalici e testimonii, 
e la questione venne; ‘posta ai giurati su questo punto. 
‘Fu condannato a 7 anni di deportazione, Sì aprono in 
ogni città dell'Inghilterra sottoscrizioni per un monu- 


mento a Roberto Peel. Doveva tenersi a questo fine 


Can gran méeling dai mercanti @ banchieri di Londra, 
presieduto dal lord maire, 
— Nessuna notizia d’importanza da Madrid. 
Viene | vivamente e variamente, SOIuieniala la re- 


rrezione: -URIlA Bulgaria è tuttora Hiiuccnia: gli 
insorti avevano circondato Widdin. Invece, giusta al- 
dirispondenze; vuolsi e quelli insorrezione sia 
sorvegliare sfreltiniante s° frontiere. | |’ 
N “Non vi ha dubbio che la congratulazione che dicesi 
dal governo francese al consiglio esecutivo di 
Berna pel trionfo. del partito conservatore in quel 
Cintone, ha provocato alcune osservazioni, da parte 


del consiglio federale che reclama giustamente la rap- 


presentanza esclusiva della Confederazione oe’ rapporti 
politici internazionali. Si crede che quell'atto del- 
l'agente francese sarà dichiarato meramente o/ficioso 
‘senza portata politica. di 
Nella seduta del dì 1! luglio l’Assemblea federale 
provato con grandissima maggioranza la con- 
‘one dello affare dala indennità di _Friborgo , 


sono stali anche votati ringraziamenti a’ com». 


federali che Dasinioro lo affare a Kuao fine. 


GIMENTO 


GIORNALE DI 


TORINO 


| Torino, Martedì 16 Tasig: AT 


TORINO, 14 luglio," Do 


‘DISCUSSIONE DELLA LEGGE. SULLA: stan 
NELL’ASSEMBLEA FRANCESE. - in E 


Celle! maniere de coisiprentli 
Ia liberté ne: powinit reussiri 
que sous lu Republique. 


De dog e la reazione’ federatesi ai; danni 
' della libera stampa, ‘ecco il singolare spettacolo Che 
cì offrono le ultime tornate dell'Assemblea francese. 
‘ba Montagna e l'estrema destra gareggiano nel crear 
nuove difficoltà, \euinceppar di nuovi wineoli «ib fe 
siero. Dopo: la cauzione preventiva; il cumulò ‘delle 
multe; ‘dopo il cumulo’, Ja 'soscrizione individuale 
d'ogni autore d'un articolo. Abragati , ‘in‘odio del 
giornalismo, i principii i più capitali e i più general- 
mente riconosciuti e praticati del: diritto/ e della giu- 
risprudenza; 6 dichiarata DDeTR guerra ai 
pubblicisti. | 

Queste sono le teorie svolte, ui le massime 
‘adoltate, e tali i paragoni insistentemente proposti 


i nell'Assemblea francese, in un’Assemblea sedicente 


repubblicana. 


Noi certo non vogliamo negaréè che in nessun paese 


forse piucchè in Francia si abusò della libera stampa; 
e volentieri ammettiamo la. necessità di qualche mi- 
sura la quale ponesse in mano al potere’ giudiziario 
mezzi più efficaci ‘a tutelare la sicurezza della società, 
la tranquillità pubblica, e l’onore delle persone. Ma 
quando si guardi ai nomi di coloro che hanno mag- 
giormente contribuito o colle parole o col Lula: a 
far adottare quelle disposizioni della nuova legge 
sulla stampa che si sta votando dall'Assemblea fran- 
cese; non, possiamo. credere che le inspiri sincero 
amore, del pubblico bene, desiderio di mantenere in- 
tegra e salva una‘onesta libertà. 

E come erederlo di fatti, quando le mozioni par- 
tono dai legittimisti ‘î più ostinati, è fra gli applausi 
de’ più arrischiati montagnardì passano ad una mag- 
gioranza che si forma dal concorso. delle frazioni di 
tutti i partiti estremi che sono nell'Assemblea? 

‘’D’altronde lo‘si è detto apertamente, che si voleva 
distruggere il giornalismo, spuntare la penna in mano 
al pubblicista. 1 sacerdoti della libera stampa furono 


‘via via equiparati al ladro che si appiatta ‘nel. folto; di 
‘una selva, all’insorto che si nasconde dietro una bar- 


ricata, all’inquisitore che si cela in un tribunale segreto; 
nessuna iper bole, nessuna fantasmagoria, fu trascurata 
la quale potesse, agendo sulla immaginazione degli spi- 
riti deboli, strappare agli animi di panico terrore alli: 
bili, un voto che la ragione calma e giusta loro non 
avrebbe consentito. Nè si trascurò il facile spediente 
«del sentimentalismo oratorio, dei fiori rettorici,;e de- 
gli speciosi sofismi. Ogni sorta di arma venne adope- 
rata per battere in breccia questa libertà della stampa 
che pure come è il diritto più solenne, così è il mezzo più 
necessario per largamente giffundere in tutte le parti 
della gestione di uno Stato quella luce della. pubbli- 
cità nella quale è Ja guarentigia principale e lo stimolo 
più efficace di un buon governo. 

E perchè questa guerra così viva, così ostinata; 
perchè queste ire così cieche e così violente contro Ja 
libertà della stampa? ; 

Perchè essa è lo stromento il più potente di civiltà 
e di progresso; perchè essa è l’avversaria la più ineso- 
rabile e la più a temersi per tutti gli abusi, per tutti 
gli errori, per tutte le ingiustizie, qualunque nome 
prendano, 0 a qualunque scopo mirino. Ed è perciò 
appunto che in seno all'Assemblea francese le aggres- 
sioni contro di essa partono dai due estremi, cheten- 
dono l'uno e l'altro a distruggere ciò che è; a rinne- 


gare i principii e conculcare i dirittiche la rivoluzionè, 


la riconusciuti e' consacrati. I montagnardi socialisti, 
e i legillimisti assolutisti, ecco gli avversarii più ar- 
denti della libera stampa. Giacchè saria pur d’uopo 
spiugere la buona fede e la ingenuità ad un grado ece- 


‘cessivamente superlativo per dar credito ai sofismi coi 


quali s'ingegnano di mostrarsi preoccupati esclusiva- 
‘mente dal desiderio d'impedire gli abusi e tutelare la 
società e gli individui. Se questò fosse il vero intendi- 
mento dei propugnatori di quella legge essi. promuo- 
vercbbero l'adozione di misure, che mentre prevenis- 
sero il male dove non si creda. sufficiente Ja. repres- 
sione, almeno però conservassero il diritto, e a pre- 
testo dell'abuso non rendessero eziandio impossibile 
l’uso savio e temperato di essa. 

Ma tale non è l’indole del progetto in discussione, 


secondo il qualele multe se applicate a rigore, possono 


ammontare a più milioni per poche contravvenzioni ; 
nel quale è violato quel principio cardinale di equità lo- 


gicae di giustizia pratica che c'insegna, l’accusato, fin 
chè non è convinto, aversi per innocente; nel quale è 


vivlato pur quell'altro. (principio che vieta il cumulo 
delle pene e prescrive che chi sia condannato per più 


mancanze apiù pene, scontando la più grave; s'intenda 
‘averle scontate. tutte. 

Nulla poi era dato imaginare di più evidentemente 
contrario all'indole ed allo scopo del: giornalismo, ed 
all'officio della libera stampa, della qualeesso è .l'e- 


Spressione la ‘più esatta, come la più’ importante, 
quanto l'obbligo imposto ai singoli ‘autori di | unarticolo 


di sottoscriverlo. 

Se potesse rimaner dubbio cute vere intenzioni del 
“partito. promotore di questi nuòvi.ostacoli ‘alla liberià 
‘di discussione, lo torrebbe affitto il voto su questa 
proposta, chela commissione indarno tentò modificare 
così da renderla ragionevole e praticabile. 

L'utilità della stampa è nella sua forza, perchè solo 
appunto in quanto è una forza, serve di guida all’opi- 
posa di controllo al potere. 

È questa forza in che consiste essa? Nel concorso 
di lulte quelle condizioni, grazie alle quali la siampa 
i" tenere un linguaggio Libero e indipendente in'tulte 

occasioni, a fronte di tutte Je questioni, di tutte le 

ifficoltà di una situazione polilica qualsiasi ! Consiste 
inolire questa forza in ciò che il giornalismo rappre- 


‘senti un. essere collettizio e complesso, per modo che 


a voce del'giornale non s'intenda essere l'emanazione 
emplicemente di tale o tal, altro individuo autore 
ell’articolo, ma sì l’espressione di tutto un partito; 
i quel partito cioè che il giornale medesimo rappre- 


enta; e delquale è l'organo. Ma cessa questa presun- | 


zione, cessano l’assoluta indipendenza e libertà di 


i scrivere, se appiè di ogni articolo debba pubblicarsi 
‘JI nome del suo autore. 


Nè fanno al caso le iperboliche declamazioni sul 
lovere che a ciascuno incombe di avere mai sempre il 
soraggio della propria opinione; giacché i giudici non 

Wotano forse segretamente? E nella più parte delle 
Assemblee deliberanti non è pur segreto lo squittinio? 


\îù 


| Emolto meno vale. il: dire che soserivendosi gli arti 


coli avranno così quella sola autorità morale che loro 
‘meriti il nome dell’autore, giacchè in cotale sistema 
al ‘epiterio imparziale della ragione e della logica nel 


“giudizio di quesli scritti, vengonsi a sostituire le ten- 


denze di simpatia ‘e di antipatia personali al lettore 
verso l’autore dello scritto, e si fa che lo si giudichi 
secondo un senlimento preconcello, epperò sotto l’im- 
pero di una prevenzione bene spesso ingiusta. 

Che se passiamo ‘alla pratica di questo principio 


della pubblica soscrizione, appare come esso sia a ùn: 


dipresso inattuabile, in questo senso , cioè, che suscili 
gravissime difficoltà di applicazione 6 conduca neces- 
sariamente alle frodi per una parte, alle persecuzioni 
per l’altra; e crei fra la libera stampa, e la legge così 
intesa, una guerra permanente combattuta da questa 
colla forza, da quella coll’inganno, ultima difesa che 
omai le sia lasciata. 

Queste considerazioni e di principio e di fatto non 
isfuggirono certo a quella maggioranza che nell’As- 
semblea francese votava la proposta Tinguy. e che ri- 


confermavala alla domane, respingendo lo spedi ente | 
propostele dalla commissione per, temperare ciò che 


vi fosse di men che ponderato in quel primo voto. 

L'Assemblea francese vuol dunque proseritta. Ja li- 
bertà della stampa. Dove si intenda venire in definitiva 
con queste, votazioni che uccidere ad una ad. una le 
varie libertà sancite dalla costituzione, non ‘occorre 
più d'indicarlo. Sono i partiti estremi che spin- 
gono a questi eccessi, La rivoluzione. fu delta una 
catastrofe da uno de’ suoi ministri medesimi; il gior- 
nalismo fu dichiarato una ribellione, si. invocò. il de- 
spotismo come il rimedio unico ‘ai mali presenti della 
l'rancia, e Assemblea appliudì. 

Ai lettori i commenti; guardisi agli effettie ai risul- 
tamenti finali, della. politica biccante; e dalle conse- 
guenze che ora producono in Francia gli cecessi..ai 
quali quando fu al potere trasvorse la demagogia, 
argomentisi in quali mani sia più sicuro il deposito 
delle libertà della patria, a qual partito sia meglio rac- 


‘comandata la cosa. pubblica; se a quello che. raccolto | 


sotto la bandiera della; moderazione misura i conati 
alle forze, le riforme ai bisogni, od a quel!oche spin- 
serndosi avventato sul pendio del precipizio prepara 
per ciò stesso Ja reazione cieca ed esosa, quale la. ve- 
diamo ora :in Francia, e mettendo spavento coll’abuso 
della libertà, ne spegne fin l'uso savio e legittimo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Aperta appena la tornata, e lettosi il verbale e. il 
sunto delle ‘petizioni, il ministro dell’interno saliva 
la ringhiera a leggervi il decreto col quale il Parla- 
mento è prorogato sino al 5 novembre. 

L’annunzio non fece veruna sensazione, perocchè, 
era cosa che da tulti già si sapeva; nè lo spazio di tempo 
‘pel quale deve durare la proroga parve lroppo lungo, 
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SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 
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giacchè sedevano omai da dieci. mesi le! due. Camere 
mentre pure normalmente non:dovrebbe la sessione 
prodursi più in tà che sei mesi. L'epoca’ stessa del- 
l’anno non consentiva d'altronde un’intervallo  mi- 


{ nore, Settembre e ottobre essendo i mesì nei quali | sì 


raccolgono @ rilirano i proventi ‘del’suoto’; le ‘fac- 
cende campagnuole assorbono il tempo e le ‘cure dei 


{ proprietari. Gli è solo ai primi di novembre che (utte 


queste operazioni ponno essere compiute: che può il 
buon massaro, provveduto alla gestione: economica 


delia. famiglia, abbandonare nuovamente senza tro dance 


la cura personale degli affari domestici, € riprendere 
i lawori e, le preoccupazioni della vita politica; 

È anche questo lasso di tempo indispensabile al mi- 
mistero, perchè sono assai leggi organiche di molta 
importanza da preparare per la compiuta attuazione 
dei principi proclamati dallo Statuto ; ma era impos- 
sibile che il ministero le maturasse con quella paca- 
lezza e profondità di consiglio, che in ‘materia di tale 
momento, si richieggono , sinchè era quotidianamente 
inquietato ed occupato dalle discussioni parlamentari. 

Intanto questa non essendo che proroga temporaria 
di una sessione non ancora chiusa, i lavori già in 
corso di studio e di discussione , ma; non ‘ancora 
definitivamente sanciti; non soffrono pregiudizio di 
sorta. ‘Allo spirare della’ proroga riprenderantoli le 
due Camere al punto in cui li lasciarono separan- 
dosi, e se, come giova sperare, metteranno i singoli 
deputati a profilto qualche ora del giorno in dr 
ste lunghe vacanze per meditare i progetti di legg 
slati già presentati al Parlamento, ne verrà dn 
vantaggio eziandio, che tornando alla. Camera meglio 
edolti della materia, molte discussioni inutili: si evi- 
leranno. 

Sappia il governo, e sappiano i. singoli deputati 
mettere a profitto questo tempo di riposo, e la sospen- 
sione presente dei lavori legislativi constituîrà in ul- 
tima analisi un vero guadagno per il paese, in quanto 
che avrà infuso in tutti quel vigore di azione che 
suole tener dietro al riposo, ed avrà posto ciascuno in 
grado di avere una opinione decisa, e ragionata. sulle 
questioni capitali che sin dal suo primo riunirsi, do- 
vrà definire il Parlamento — e le. quali. non ponno 
non essere molte e gravissime in un paese dove, co- 
me in Piemonte, tulto a un dipresso è da. riformare e 
migliorare se pur vuolsi, secondo ragione, e giustizia 
e convenienza comandano che lo spirito delle nuove 
istituzioni, Valito della libertà  vivifichi e fecondi le 
singole parti dell’amministrazione. 

Lo ripeteremo impertanto una volta ancora. La 
proroga è giusta ed opportuna; è giusta, perchè essa è 
il riposo dovuto ai rappresentanti. della nazione, che 
per molti mesi altesero indefessi a promuoverne gli 
interessi come meglio seppero e poterono ;; — è op- 
porluna, perchè mentre soddisfa ad un bisogno alta- 
mente e universalmente: sentito, mira. ad. infondere 
nuova lena e a conferire nuove forze ai legislatori 
della nazione, perchè possano quindi con: piede fermo 
e risoluto procedere nel cammino delle ‘utili riforme 
e dei reali progressi. 

Leggesi nel Courrier de Marseille: 

Raccomandiamo a tutti glì uomini che si preoccu- 
pano dell’avvenire della nostra grande navigazione le 
notizie seguenti che estraiamo! dal Courrier di ‘Mavre: 

Avvenire della navigazione a vapore transatlantica, — 
Nuova-York — Pawama — Niciricua — Guiana. 

Abbiamo fissate quattro stazioni per la navigazione 
transatlaritica per l'avvenire: 

10 Nuova- York donde colla via ferrata , merci e 
viaggiatori anderanno a S. Francisco (California), e ‘da 
S. Francisco, per navigazione a vapore, alle ‘isole San- 
dwich e nell’Asia boreale. 

2. Chagres, 0 piuttosto Manzanilla nella baia della 
Marina, sulla costa della Nuova Granata nelì’Atlantico, 
donde per via ferrata s’andià a Panama evindi, per 
navigazione a vapore, nell'America australe per Valpa- 
raiso e nell’Asia australe per le isole Taiti. 

3. Greytowa nel Nicaragua, andando per un ca- 
nale fino a Realejo , sull’Oceano Pacifico, e indi col 
vapore nel nord dell'America, e su tutti i punti del- 
l’Oceano indiano. 

4. La Guiana francese o Para (Brasile), onde col 
Vapore risalendo il fiume delle Amazzoni, l'Europa si 
porrà in comunicazione colle coste del Brasile, cui ba- 
gna questo fiuine, e coll’interno delle Wepubbikhé del 
‘Perù, della Bolivia, dell'Equatore e di Venezuela. 

Il Courrier du Havre (24 e 25 giugno) parlò di 
queste stazioni: ci resta a parlare della più importante, 
quella di Greytown, nel fiume di Nicaragua, destinata 
a fare una compiuta rivoluzione nella vecchia naviga- 
zione del Capo di Buona Speranza e massime del Capo 
Horn. 

Gli Stati-Uniti, e l'Inghilterra compresero. nel tempo 
stesso l’importanza dell'unione dei due Oceani , inca- 
nalando il fiume Nicaragua, Nascosto dietro un re cui 
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ereò e mise al mondo, il governo inglese entrò! nel 
fiume di Nicaragua e fece sparire fino il nome della 
capitale dello Stato, per sostituirle quello di Greytown; 
che creò capitale dei Moschiti. 

Il governo americano a sua» volta scorgendo l’in- 
fluenza , anzi la dominazione inglese , che si stabiliva 
in quei siti, vennè a reclamare la sua parte di domi- 
nazione. Ebbe luogo fra i due governi una convenzio- 
ne fraterna, in cui si stabiliva compiuta uguaglianza , 
non solo per le due bandiere, ma per quella degli al- 
tri popoli marittimi, in ciò che concerne la futura na- 
vigazione del canale di Nicaragua e il passaggio. per 
questo canale da un Oceano all'altro, o con bastimenti 
a vela o (col vapore. 

Sotto tali ‘auspizii (sì conchiuse ultimamente una con- 
venzione fra il governo dello Stato: di, Nicaragua e una 
compagnia americana che si costituì a Nuova-Xork: e 
s'inipegnò a costrurre in dodici anni, se non osterà 
forza maggiore, un canale fra un Oceano e l’altro, Alla 
compagnia americana, sì è assicurata la protezione del- 
l'Inghilterra, come quella del suo governo, per le con- 
venzioni concluse fra i due paesi. Il risultamento che 
dee avere questa bella operazione, ibenefizii che il com- 
mercio marittimo del mondo intero ‘ne ritrarrà, occu- 
panò assai l’attenzione pubblica, particolarmente agli 
Stati- Uniti. 

Giusta le ultime notizie ricevute dalla Nuova-York, 
prima di tre mesi la strada sarà presta pel trasporto 
in gran parte; per acqua, ima in parte altresì per via 
di terra; delle merci e viaggiatori che vorranno andar 
.d’Oceano ad Oceano per questa via. 

La compagnia americana ha quattro direttori rino- 
mati a Nuova-York per la loro intelligenza nell’indu- 
stria e la loro immaginazione in ciò che concerne il 
commercio: sono i sigg. Wile, Morgan, Howard e figli, 
e Vauderbitt. Dalla prima settimana di settembre i due 
vapori! Crescent-City ‘e’ Empire-City vetidnno messi 
sulla linea ida Nuova-Yorka' San Giovanni di Nicara- 
gua. 0 (Greytown, Di qui dei vapori rimonteranno il 
fiume ed il lago di Nicaragua sino alla. città. di questo 
nome ,. sita a 20 chilometri dal Mar Pacifico: questo 
secondo tratto verrà percorso in. carrozze, 

Dall’altro lato del Pacifico i vapori Sarah-Sands e 
Nuova-Orleans corrisponderanno coi battelli dell’Atlan- 
tico. e la strada da Nuova-York a S. Francisco pel 
Nicaragua sì troverà così compiuta. 

Un'altra ‘compagnia sta per costrurre 4 vapori: il 
Si Francisco, il Sacramento, il San Joaquin e lo Sta- 
riisluus, che partiranno dal capo del'canale’ nel Paci- 
fico, quando sarà scavato affatto. Si anderà allora se 
non: così) presto, ialmeno, così, regolarmente da, Nuova- 
Xork.a,S.., Francisco come. si va, ora da, Liverpool agli 
Stati Uniti. 

La via di Panama in questo momento ha il mono- 
polio della corrispondenza, degli invii in ispecie d’oro 
ed argento, e dei passeggeri: ma la concorrenza della 
via di S. Giovanni di Nicaragua le sarà fatale, poiché 


abbrevia' da ‘1300 a 1400 chilometri la ‘distanza tra È 


Nuova-York ‘e S. Francisco. 


Si può'ora iinmaginare la rivoluzione ‘commerciale É 
che \sì prepara pet l'avvenire: Pel canale di Nicaragua î 
si faranno! tuttii tragitti, dall'Europa alle Indie Orien- ! 
tali e nell’Oriente. Nom vi sarà. più quistione. di quei $ 
capi. tempestosi, che si/dicono!, Capo-Horn:e Capo di.$ 
Buona Speranza. E così sarà, realizzato il passaggio da É 
un Oceano all’altro che il genio di Colombo avea pre- ; 


sentito, s’egli è vero che questo gran navigante, lan- 
ciando il suo naviglio a occidente, credeva trovare, 
anzichè un nuovo mondo, un passaggio per conjuni- 
care d'Europa in Asia. 

sio 

Leggesi nella Gazz. Piemoritese d’oggi, parte non df- 
ficiale. 

La Gazzetta: officiale di Milano del:12 corrente(ha 
un lungo articolo di polemica sulla; espulsione degli 
emigrati. In. esso i redattori di quel foglio considerano 
la questione : 1. (Sotto il rapporto dell'umanità per le 
pene cui le persone espulse possono essere.esposte per 
parte del governo austriaco; 2. Insistono su ciò che 
alcuni degli espulsi. non furono consegnati regolar- 
mente; 3, Ritornano sul punto che il governo austriaco 
possa opporsi .a ricevere coloro che non accettarono in 
debito tempo .l'ammnistia. 

«La questione di umanità è, tale certamente. da me- 
ritare i più seri riguardi; e se. il. governo Sardo non 
segue ‘in questo il modo di vedere dei redattori. del 
foglio ufficiale austriaco, se ;non si regola intieramente 
secondo, le ispirazioni dei. medesimi, egli si è perchè 
il governo Sardo intende; di provvedere. alla propria 
riputazione! nel senso che crede esso stesso migliore; e 
perchè è sicuro. di poter ‘giustificare. tutti. i suoi atti 
presso il partito costituzionale. di cui. desidera l ap- 


poggio. 


In quanto alla regolarità. della consegna, i redattori * 
del foglio ufficiale ignorano probabilmente:che le auto- È 
rità austriache han più volte; ricusato. di ricevere le : 


consegne fatte. con tutte le forme -d’uso, ed il governo 


«Sardo ha trasmesso autentiche prove di questi fatti al : 


governo austriaco. 
Questo rifiuto. non può avere altro motivo che quello 
di provveder meglio alla sicurezza delle provincie sog- 
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gette alle autorità austriache, ma noi ripetiamo che è f 
contrario agli usi di tutte le nazioni ‘europee, nessuna È 
delle quali può negare di ricevere i propri sudditi espulsi | 


dall’estero. 
Non crediamo, poi che il rifiuto possa, essere dettato 


da sentimenti d’umanità, poichè questi sentimenti sa- | 
rebbero soddisfatti lasciando che gli espulsi rientrino : 
tranquilli, In fine si trova ‘inconcepibile il carico. che ! 


si vuol fare al governo Sardo, di respingere persone 
che non accettarono l’amnistia. Sebbene l’amnistia sia 
stata ottenuta dal governo Sardo, questo non assunse 


tuttavia alcun obbligo di cacciare in Lombardia quelli ! 


che non volessero rientrarvi. per goderne gli effetti. 


«IL RISORGIMENTO 


Quindi la condizione del governo Sardo vèrso l’Austria 
e verso gli emigrati è affatto indipendente dall’avere to 
non avere questi approfittato dell’amnistia. Il goveriîo 
Sardo si crede in diritto di non molestare chi non lo 
molesta, e di mandar via quei tali che crede usurpare 
indegnamente la qualità di emigrati. 

Se questi non hanno accettato l’amnistia, peggio per 
i loro; si rientra nella sola questione d’umanità, ed il 


amiamo eve steli tia Poae Vnitbho df 


governo Sardo è persuaso, come si disse, che nei sin- 
goli ‘casi in cui-si decise all’espulsione non siano inte- 
ressati altri sentimenti d’umanità ‘fuori di quelli | dei 
i redattori del foglio ufficiale di Milano. 3 


AL PAMELA 


- 


Diamo luogo: nelle nostre colonne alla seguente 
: lettera di risposta ad un articolo già stampato in 
questo giornale: 

Sig. Direttore, 
i La‘pregod'inserire nel suo giornale i brani segnati nell'ò- 
pusedlo che le; mando, per rispondere'all'articolo in forma 
di Jettera del: sig. Francesco Urispi-Genova, che ella; Ba 


pubblicato. . 

Mi fa ardito a chiederle questo favore l’articolo 45 dell 
leage sulla stampa. 
$o. Genova, li 40 luglio 1850. 


! 


GEA ca 
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Suo dev.mo ra 
G. La Masa. 


Risposta a Francesco Crispi-Genova. 


Comincio prima dal riportare alcune parole del mio primo 
volume. 

Alle, polemiche, non risponderò che invitando il lettore a 
i volgere lo sguardo sui documenti — agli errori che mi si 
; addebiteranno, quando le avvertenze sono giuste, risponderò 
! colla‘riconoscenza del'patriotà ; perchè anéh'io rivelando gli 
i altrui errori e trascorsi, sarò abbastanza zelalite nel manife- 

stare i miei (vol. I, p. 982-853). Ì 
Il signor Francesco Crispi dice aver pubblicato io il pro- 
j cesso di reità di Stato contro Fortezza e compagni, di. cui 
i egli a Den altri fini mi aveva falò comunicazione. 
© Dichiaro che il signof Prancesto Crispi nti Ha ceduto la 
copia ‘del’ processo. da lui) vidimata, @ di altri documenti ri- 
guardanti la rivoluzione Siciliana, collo scopo unico e prefisso 
di pubblicarli nell'opera mia. 

Spero che questa mia dichiarazione sarà sufficientè a to- 
gliere l’effetto dell'ertonea asserzione del signor Crispi. 

Crispi parlando del processo! da ‘ime‘pubblicato;’ lo chiama 
embrione, ove:gli errorité le lacuné (che ne \eontrovertono i 
suomi cd il costrutto sono più delle parole che racchiude: 
i. Questo processo, fu copiato sotto gli occhi mici dall’origi- 
nale che mi diede Crispi; egli o ha riveduto e firmato di sub 
pugno pagina per pagina, e nell'istaiite medesimo ché io gli 
restituiva l'originale ed egli consegnavami la:copia conforme, 
a.segno legale della proprietà ch'io acquistava, scriveami nel 


I 
medesimo margine la dichiarazione che segue : 

Il presente processo è copia fedele dell'originale presso 
di me esistente, onde per lo veridicità ho firmato ciascun 
foglio come di legge — 51 dicembre 1849— Francesco Cri. 
spiGenova-— ex-:commissario istruttore. La Masa, Riv: Sic. 
v..Q fasc. A, p. 71: 

Alle parole, che per altri motivi, che non.sono il tradi- 


mento, e nci quali avesti la tua parte. cadde la Sicilia : non) 
sapendo io, nè pofendo supere quali sono questi motivi, se 


i spiegati ‘in quel suo libro che ci promette ‘e che noi ansiosa- 
f mente attendiamo, i 

Tranne alcuni giorniî del gennaio 4848, passasti i 15 
‘mesi della rivoluzione correndo di qua e dila per spargere 
proclami e proteste. ; 


j il primo di maggio, partiva con decreto del Parlamento qual 
$. comandante della legione sicula alla guerra dell’ Indipen- 


partiva. per. Roma \éon' mandato diplomatico del ministero, 


per portarsi Ja guerra nelregno di Napoli al primo nemico | 


d'Italia. Guerra che poi non, si fece per le promesse mancate 
dal governo siciliano, e per la poca energia che a tal ri- 


i guardo adoprò il governo della repubblica. Nel mio secondo | 


# volume rivelo estesamente questi fatti. Ritornai in Palermo 


i il 46 marzo 49, quando respingevasi l’ultimatum di Gaeta, e È 
$ vincia che restava all’isola. 


3 riaccendevasi la guerra nell’Isola. 
giorni-di gennaio 48, ma di dieci mesi ; ela mia assenza non 
fu di 14 mesi, ma di 5. 


Qui prego caldamente ‘il signor Crispi, scrivendo egli | 
un periodo di storia siciliana|, ;di avere ‘almeno riguardo | 
{ generale dell'esercito, da me fin dal gennaio 49 rigettato 


alle date. 

Alla di lui asserzione che non mi occupava d'altro che di 

i sponderè: rispondono anche abbastanza per me i soli sopra 
citati. decreti e Je ministeriali del governo ché /motivarono de 
mie brevi assenze dalla Sicilia. ; 
Crispi dice: Come vedi, non ho esteso le mie osservazioni 

ad altre parli del luo libro, massime ove fai menzione di 
j me, dandomi ‘a dire è fare delle così che non dissi e non 
f feci, o‘che dissi‘e feci altrimenti. fi 

A queste vaghe indeterminate osservazioni ogni lettore di 
buon senso comprenderà che io non posso rispondere. Ripeto 
che sarò felice di poter rettificare i fatti esposti nel mio. libro 
quando «le avvertenze mi verranno giustificate da documenti 
; € dalla mia coscienza di storico. Per ‘ora mi limito ‘a pubbli 
i care raccolti in quest’opuscolo tutti quei tratti dell’opera nia 
che parlamo di Crispi, invitandolo in faccia al pubblico a ma: 
nifestarmi le sue osservazioni, 

Venìa poscia il fatale giorno V4,e nel Parlamento con 16 
depulati assenti — è tra. questi cri anche tu --- 55 delibe- 
; rarono contro 59, che restammo fedeli al nostro posto, di 
: accettarsii buoni uffici di Baudin. 

Na in altro suo scritto il sig. Crispi questa verità inaltera- 
3 bile l’ha dichiarata anch'egli apertamente alla storia — ecco 
ji le sue parole « Laonde, dopo aver allontanati dalla capitale 


« ‘tili nelle provincie, allontanati anche o'resi impotenti ad 
« agire gli individui cheaveano prevalso nella rivoluzione di 
« quel paese dal {2 gennaio al 24 marzo 48, nel giorno fa- 
$.« tale 14 aprile 1849, chiesero una seduta Straordinaria del 
î « Parlamento per proporre }’ offerta dall’ ammiraglio Baudin 
$ « doro già statà fatta 

Ed io il giorno 9 — cinque giorni prima della fatale vota: 


i spedito qual organizzatore generale delle forze mobili nella 


‘ provincia di Palermo a ricomporre quella forza che in 15 mesi 
s d'indipendenza non avea ‘creato il governo. 


medesima di quel giorno funesto in cui cadeva’ la guerrà 


egli pria non li manifesta, risponderò tosto che me li avrà i 


Giunsi in Messina il 5 gennaio!49, il giorno 8 in Palermo: { 


denza ; sul finire di luglio, dietro Je capitolazioni delle città $ 
del Veneto, ritornava in' Sicilia. Dopo nel 5 gennaio 49 { 


Dunque la mia permanenza in Sicilia non fu dei pochi | 
i come io, nongiadacapodellostato maggiore geni; ima da or: 
j ganizzatore generale compiva quella missione di guerra; che 


spargere proclami e proteste, la mia dignità mi vieta di ri- | 


«1 più coraggiosi deputati della Camera con incarichi ina: 


zione — colle parole che sieguono d’ una ministeriale. era # 


AI mio ritorno dopo 5 giorni da quella missione (la serà 4 


dell'isola con l'accettazione dei buoni uffiti di Baudin) quando 
correvano armati al mio invito e ardenti di guerra tutte le 
forze della provincia , dimesso il ministetò della rivoluzione, 


trovava nella capitale elevati al potere dalle baionette rea=%4 


zionarie i capi borbonici , alla testa il barone Grasso , al co- 
mando delle armi, coll’alter ego, ii barone Riso ed il marchese 
Spaccaforno. 

E non rammenta il sig. Crispi la voce che corse per tutta 
la capitale del fatto che nell’ ora medesima del mio ritorno 
dall'interno dell’isola accadeva in casa mia? — Cioè che una 
ronda reazionaria , la sera, tentava di arrestarmi:; e che io 
sfuggendola evitava lo scandalo che poteva nascere in faccia 
alla patria? 

Non passarono indi che altri tre giorni, e.tu — colon. 
nello e capo dello, stato-maggiore — (il'giorno 17) parlisti 
per Malta , lasciando Palermo , che stelle ferma un' altro 
mese innanzi al'nemico — Dopo te''partirono alti e poi 
altri. — i 

Tre giorni avanti la mia partenza dalla Sicilia era caduta 
Palermo,:e\ l'Isola intera — questa verità amo di poterla di- 
chiarare ‘altimente' al' pubbliéa colle parole medesime di 
Francesco Grispi-Genova. — 

« Il ministero dimettevasi Jin iquel medesimo, giorno;((14 
aprile). 
« Il popolo non si sapea dar conto del cangiamento istan- 
taneo dell’azione governativa. (Della accettazione dei buoni 
uffizi dè Baudin) Povero popolo! Egli rassegnava le 
sue forze ma non capivachi le rendesse inerti e vi togliesse 
la vita. Vedeva il medesimo nome che avea segnato;il suo 
trionfo, segnar quelli della sua decadenza : 

« Alla Guardia Nazionale si dicea che bisognava far rispet 

tare il sovrano ordine del Parlamento; reprimersi ogni moto 

contrario alla pace; arrestarsi ed uccidersi, se lo sarebbe 
‘stato d'uopo, gli eccitatori alla guerra; essendo Isupremo 
interesse del paese lo accomodamento. Un ufficiale, dell’e- 
«\sercito però, che reclamava contro l’accomodamento, fu 
no da varti militi, ed a stento potè salvarne la vita.» 
(Crispi ultimi casi, p.4,7 e 10). 

IMG la redzione armata ed il governo borbonico: manda- 
vano i passaporti ad una parte degli individui. più influenti 
della rivoluzione. A me del pari mandavasi il passaporto — 
e col vapore francese della reazione il 17 aprile partimmo 


iper Malta. Fra questi érano alcuni membri del dimesso ‘mi- 


nistero, alquanti deputati e pari. delle due Camere; l’ex+mi- 


‘nistro Errante, l’ex-ministro di Marco, il deputato Beftolami, 


il deputato Interdonato, il pari duca Della Verdura, uno dei 
tre pari coscienziosi e patrioti che, ricusarono di votare i 
buoni ufficii di Baudin; il presidente del circolo popolare 
Rosario: Bagnasco, molté' altre ‘autorità! temute! dalla "rea- 
zione. 

Questa verità l'ha ancora confessata. pienamente il signor 
Francesco Crispi nel suo opuscolo. 

« Dal 15 al 20 del mese (d’aprile).... di noite si mandava a 
< minacciare gli uomini più caldi di patriottismo, è s'invita< 
« vano ‘a partire, dicendo che la loro presenza! veniva a com: 
< promettere l'ordine pubblico. Allora fu che molti individui 
« cominciarono: ad emigrare, dirigendosi per la via di Malta 
« e-per diversi punti della Terra-ferma. » p. 12. 

« Lo scioglimento ‘dellé truppe, ed il congedo degli ulfi- 
« Zialiche si facean bén tosto partire dallo ‘Stato.! p. 20. 
Ed aggiunge nell’opuscolo medesimo;:|« H mattino del 30 
« aprile il popolo... senza uomini, di fede. rivoluzionaria, nè 
<« di patriottismo provato, perchè. sin da molti giorni erano 
« stati costretti ad esulare, » p. 22. 

lo dunque non partiva solo come intende asserir Crispi nel 
suo articolo dei giornali, dicendo ‘egli che aliri ‘Uopo di me 
partirono. Partiva con parte del ministero, con parte delle 
Camere che scioglievansi in quel giorno. medesimo e conse? 


$ gnavano ai capi della reazione la Sicilia — come. Crispi nel 


suo libro asserisce. « Il Parlamento erasi chiuso fin dal 17 » 
— Ultimi casi della rivoluzione siciliana — p.A3 = è con 
molti dei più ‘influenti popolani. 

lo non partiva capo dello stato-maggiore! generale i pet 
cui mi chiama risponsabile Grispi..U giorno 5 gennaio. 49 par? 
tendo io per la. mia missione a Roma, non vedendo gli arè 
mamerti e l’armata necessaria alla difesa, e scorgendo solò 
la salute dell’Isola nella diversione sugli Abbruzzi, dava al 
ministero la mia formale rinunzia, consegnandola nelle mani 
del ministro della guenra Giuseppe: La-Farina: 

Ed in quei giorni di cui parla Crispi io.di fatto. non era 
che organizzatore generale delle forze mobili della sola pro- 


E qui sento il dovere di dar conto ‘al’ lettore del modo 


il signor Crispi tende a dimostrare d'aver io. disertata con 
quel grado della truppa siciliana, che significava comandante 


perchè la truppa non era che un'ironia. 
E quali: misure adoprava‘a fronte di tanti sforzi il governo 
borbonico? | 
Ecco le paroie.del medesimo Crispi Genova — « Dal 45 al 
20 del mese (aprile), si rifiutarono 2000 fucili e 500 quin- 
tali di polvere venuti da Francia per la via di Trapani, si 
respinsero i contingenti della guardia ‘giovine, mandati dai 
comuni  finitimi, (e; ad evitare Varrivo di muove forze si 
scrisse ai presidenti di tutti i municipii dello Stato di. so- 
spendere l'invio della guarilia nazionale, e dei cittadini 
: che avrebbero dovuto accorrere in difesa di Palermo » ul» 
timi'tasi ‘della rivoluzione siciliana pag.12. 
«Traserivo-ancora-la ministeriale, che ha pubblicato nelsuò 
opuscolo il signor Crispi, colla quale respingevansi le guar 
die mobili e le squadre, 
Ld il capo dello stato maggiore allora cosa potea operarè 


{ a servizio della Sicilia? Quella larva chimerica, che il mini: 


stero di guerra chiamava truppa, dietro la guerra ‘di Catania 
era’svamita, i scarsi residiti di essa) ceco a qual uso serbavali 
il potere reazionario. Dal 15 al 29 aprile allo Scioglimento 
delle truppe, ed al congedo degli uffiziali che si facean ben 
tosto partire dallo Stato. 

Crispi — ullimi casi p. 20. 


« Il governo municipale che ‘correva precipitevole mella | 


« reazione, ed avea privato il paese di ogni difesa, già fa- 
* ceva levare;i cannoni dalle barricate...» Crispi p. 21. 
{s_Sì ritirarono i fondi che doveano servire per una legione 
di 2000 svizzeri, il di cui reclutamento era quasi compito 
« s'impediva di assoldarée alcuni corpi lombardi, i quali Grand 


‘© alla Spezia, e ‘che erano pronti di recarsi iù Sicilia a‘ com- 


«battere; per Ja causa dalla libertà; + Crispi p. 44. 

« La.commissione intanto, che sino dal 23 era ita in Cata 
« nia a far atto di sommissione per parte della capitale, non 
« rilornava, né ancor sapevasi qual ‘effetto avesse prodotto 
<« questo estremo segno di umiliazione cui sì volle ridurre la 
«generosa città... » Crispi pi 414. _ 

Brano: questi gierni in cui Palermo stétte fermo un'mese 


innanzi al nemico? 


‘Si destò è vero come da un sogno, il: popolo ;generosa men: 
tre l'armata di Ferdinando avvicinavasi alle porte di Palermo 
pet ricevere l'amplesso dal potere reazionario. - S 

Ma il-governo borbonico, che: erasi costituito tre «giorni 
avanti Ja mia partenza, avea disperso ogni mezzo di guerra e 
di finanze, ed il popolo sorse digiuno e senza munizioni a 
combattere il nemico sulle fossate della-difesa, ‘e. sulle colline 
che sovrastano. Palermo. ia 

È poi ricadde vittima: dei tradimenti. — I generosi citta 
dini Giandolfo da Caccanno, e Maccarone da Catania, în quei 
giorni di'commovimento popolare, furon fatti pugnalare»dai 
capi della reazione barbaramente per aver-incuorato. il po- 
polo alla resistenza. 

I fatti parlano alto.—e noi sdegniamo qualunque linguag- 
ì gio che ‘non sia quello dei fatti, 

| Genova, li 5 luglio 1830.‘ 
i 
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ata Giuseppe La Masa. 


IMINO: cn 

PARLAMENTO: NAZIONALE! 
SENATO DEL REGNO. © | 
Tornata del 18. luglio. — Presidenza: Manno... 


Proroga delle sedute parlamentari a tutto.il giorno 4 
prossimo novembre. iu SUS 
La seduta è-aperta al mezzo: tocco; .}° 


Il senatore Cibrario dà lettura del verbale della preodili 


dente tornata, lì cùi approvazione non è messa ai voti pe 
mancanza del numero legale di senatori. ‘ i 
È letto il:sunto di una petizione, ‘colla quale il muni 

di Genova insta acciocchè dal governo sia provveduto alli 
struzione del pavimento in lastre e tacchi per la strada ch 
dalla piazza del Principe mette alla Lanterna. Sons 

| È partecipata al Senato l'offerta che de’ suoi atti gli Fa l'a 


È 
cademia medico-chirurgita, 

E data Ju: parola ‘al ministro dell'interno; il quale p 
lettura:del seguente. regio deereto ;con cui la.sessione del’ 
rente anno parlamentare. è.prorogata. a tutto il giorno 4 
prossimo novembre. 5 USIOR 

+ Salla proposta dél' ministro segiletatid di Stato pi 
de affari dell'interito;( ! 

« Sentito il consiglio dei ministrij: 

* Visto l'art..9 dello Statuto; 

: Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Articolo unico. « La sessione pel corrente anno del Se 
è della Camera dei \deputati'è prorogata a tatto il giora 
del prossimo: mese: di novembrè. Ha 

« Il nostro ministro segretario di Stato /perigli affari‘intern 
è incaricato dell'esecuzione; del: presente decreto, che sa 
registrato. dall'ufficio del controllo generale ,, pubblicato 
inserto mella raccolta degli atti del governo, » fa 

Il presidente: 11 Setiato nel'dare attò di questa comu 
zione ‘al'ministro dell'interno ‘aggiorna .lé sue‘sedute:sino all 
data indicata nel regio decreto. 

Intanto l'adunanza è sciolta (ai 314 pom.). 


cn 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
‘ Tornata del AS luglio 


Presidenza del. cav. Pinetni, 
La seduta è aperta all'£ 124 0% Hit } 
Si legge il verbale dell'ultima tornata. Si dà pure tettura 
d'un sunto di petizioni. i si 
La Camera non essendo in numero, non si può. procedere 
all'approvazione del verbale. i 103 
Ministro dell'interno domanda ‘la parola, Comunica 
Camera il:decreto reale di prorogazione: del Parlamento 
ai quattro del mese di novembre. (Vedilo;sopra); | 
Presidente dice che i deputati saranno avvertiti a domi 
lio dell'ora dell'adunanza pei 5 novembre...’ Bi: 
Là seduta è levata ‘alle 2/14! 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA: 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato 

Noi abbiamo ordinato*ed ordiniamo quanto seg 

Art. 1. E fatta al governo la facoltà di aumentar 
di’sei milioni di lire l'emissione della rendita redini 
bile 5 per: 0j0 di creazione ‘del (112 e 16 giugno 1849, 
edi operarne l'alienazione ‘ad epoche : è’ \condizioni 
convenienti all’interesse dello Stato} colla decorre nà 
dal 1.0 luglio, corrente, i i 

Art. 2. Per l'emissione ed estinzione di questa ren- 
dita. sono applicabili le disposizioni vigenti per quel 
del 12 e 16 giugno ‘1849. 
‘ .*Art, 3. Nel corso dell’alienazione della suddetta re 
dita il governo potrà emettere buoni del tesoro 
alla concorrenza di 15 inîlioni di lire a quell’interes 
ed a quelle scadenze che lo stesso governo troverà più 
opportuno, ì i i 

Questi buoni , ‘sinchè ‘non’ siano Vestiniti, andranno! 
in diminuzione: del prestito di cui all'art. 1 della p 
sente legge. - Rule di 

‘Essi ;non avranno corso obbligatorio. 
Art. 4. Ultimata l’operazione, il ministro delle fi 
ne renderà conto;al Parlamento, 

Il ministro segretario di Stato delle finanze 
caricato della esecuzione della presente legge, che 
registrata al controllo generale , pubblicata ed in 
nella raccolta degli atti del governo, di 

Dat. Torino, addi dodici luglio 11850. 

VITTORIO! EMANUELE 


- sat . deci 


i pure pubblicata la legge sancita; il 6, 1u 
per la quale è autorizzata una, maggiore spesa di 
(57,230, 14 ripartitamente alle infra indicate cate 
del. bilancio passivo 1849 dell’azienda generale dell 
stero. g, 7 

Categoria 14. Spese diverse dei consolati L. 10,792 

» 19, Pensioni d’attività delle regie Î i 
ROME ne 50: 

23. Rimborsi alle ammini ‘est: 3 8,98871 
24, Spese diverse dell’aminin. 0» 3933 9 


Totale L. 57,230 


? 


— Della stessa%data: «è «pure la sanzione della legge 
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plla ‘quale 
i | triennio” L'appalto delle ‘gabelle accensate , ‘sfa! per 


ls riserva. ce Muore del: medesimo: della facoltà di 


i ‘risolverlo’ l ‘termine ‘del DERRO: ‘anno’ o Sodi ; TECO 





| Avviso dì ‘mesi sei. 
È pure conceduta al governo la facoltà diloneré ad 


4 | economia quelle provincié 6!quei rami di: gabella che 


— reputerà convenienti. 
._ — Ricaviamo dall’Armonia d’oggi che mons. Varesini 
"arcivescovo. di Bissari peas il dì 13 da Genova per 


‘in ordine alle leggi Siccardiane. » Non 
uu ha rico a in conto ‘di pena 


ite quest'og 
ar. gov. gen. civ. ah del'regno. lobi 
; conte Radetzhy, verrà Sg col giorno 15 








esauriti i testimoni tanto a carico quanto a difesa. 1 
primi furono quasi ‘unicamente pieni di riserve e re- 
pugnanti, ad aggravare. Quello che avvenne in questi 
45 mesi che sono succeduti all’ epoca di quelle turbo- 
lenze, ci ha fino tolto la memoria dei tempi dell’anar- 
chia! E.testimoni a difesa furono inconcludenti , alcuni 
prettamente: negativi; altri poco favorevoli ‘a chi lì 
chiamò in giudizio. La difesa mi dicono si inostri ina - 
bilissima. Stainane il procurator regio ha letto le sue 
| conclusioni e chiede la condanna di quattro degli im- 
| putati. Pel Giovannetti , Guidotti e Fazzi, 37 mesì di 
detenzione a’ Volterra: per unfaltro 40 mesi, mon com- 
| preso ‘per nîssuno il tempo finora! trascorso nelle pri- 


| gioni. La sentenza si crede sarà profe cir lunedì o 


martedì, 

Presso questa R. cortè avremo fra non molto anche 
l’affare delle urne elettorali infrante a Signa. Dicono 
sarà un “gran dibattimento dove i 17 prevenuti saranno 
assistiti da ‘altrettanti avvocati.” 


Sipiatn ‘da Siena al Costituzionale dal 12 

Siena ‘è una città calunniata. Siena è detta città co- 
dina: ma il vero è che non è stata ‘mai inclinata ad 
esorbitanze. Î rossì. ‘non vi trovarono che meschinis- 
simo seguito: di qui provenne che le apposero un tal 
nome, ‘a confermarla nel quale ha contribuito la. re- 
staurazione , portando a galla i retrogradi. Ma.la ge- 
‘neralità è costituzionale per convinzione. Ho qui ve- 


| duto le feste della sedicerite repubblica; e ‘quelle della 
nelle une e nelle altre si è mostrata una j 


restaurazione ; 
assoluta minorità, e forse in gran Bara ‘Ta stessa ‘gente 
 nell’una e nell’ Da il volgo nobile , ed il volg 
‘beo; a differenza delle feste per la ‘istituzione | della 
d puardia civica. e per la promulgazione dello statuto , 
nelle quali si mostrò in tutta la sua maestà. la mag- 
gioranza dei cittadini, il vero popolo. 

Ora voglio darvi contezza di due fatti, che dimo- 
strano la verità di quanto vi ho asserito. 

Il nostro nuovo ‘consiglio ‘comunale è completo , e 
manca solo la nomina del gonfaloniere. Frattanto i 


rezione delle cose comunali, e si credono e si mostrano 
autorizzati a tutto osare. 





si, suna quantità di libercoletti, con- 
tenenti quei ra art oli. del Conservatore. costituzio- 
nale , coi quali si proclama la necessità della famosa, 
| convenzione del 22 aprile. I componenti il vecchio mu- 





È nicipio, anzichè attenersi al nobile esempio dato dal mu- 
5 . nicipio fiorentino con deliberazione ‘del ‘6 giugno per- 
: duto,, ‘per voti sette favorevoli ed uno contrario ‘ordi- i 


‘narono l’acquisto. di cento: venti copie di quei liber- 
colì, onde ‘diffonderli. ins 

| Avvenne però ad essi quello che non si attendevano 
e che sì meritavano: molti privati, e molti corpi mo- 
rali, trai quali la Camera di disciplina dei procura- 
tori; la società. EIA rimandarono il malau- 
gurato libercolo.. 





Era le dieci contrade che correvano vi era uggiella 
Aquila coi colori giallo e nero, e quella dell’Oca 


andiera spiegata , ‘e al ‘suo apparire pochi stolti, 


mente: risuonò il vasto ‘anfiteatro di tali.sonore 
che più non si udì il suonodei mal comprati 


ausi, che a tutti, fuorchè agli stolti, do- 
della: opinione della vera. maggiorità. 


Shi più distinti sollevavasi più in alto 










ESTERO. 


berto Pate, accusato .di ol- 











e; 
pr di ie. “ate le ape per quella: 


| Lucca, fd luglio. (Cart. dello Statuto). -- Seguita_jl 
noto processo degli affari di Capannori e sono stati 


ple-. 


membri del vecchio municipio siedono ancora-alla di- ; 


da | ‘dalla ‘mostra prefettura a costoro, che; 


_. Eccovi il secondo. Sao: lido luglio fa fatto il'so- 
lito palio nella piazza del Campo... 


e colori italiani. Entrò Y'Aquila nella piazza colla 


juali varii poliziotti, vollero applaudirla; ma im-. 


arve la ‘contrada dell’Oca’, e spiegata apr, 
bandiera , fu salutata da tali unanimi e 


nnero viari quante. volte, secondo il 


on ‘Love 11 luglio. — Processo 
innanzi alla corte Le 
regina. .Il ‘prevenuto, ‘era ab- 


dichiarò ad. alta voce che 
ole. D Île formalità d uso S' in- 5 
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tende la deposizione di ‘sir’ James: Clarke, il» quale si 
esprime ‘così: Io sono: medico di 8. M/ Mi sì mandò a 
chiamare nella sera di cui si parla per vedere S.'M. 
Giunsi al palazzo tra le 8. e le 9 ore. Esaminai la fronte 
della regina e vi trovai una notevole enfiagione all’e- 
stremo angolo del sopracciglio destro, accompagnata da È 
un dica taglio, . V'era uscito sangue, ma erasi fer- 
mato, lo fui sorpreso di trovare un così gran disor- 
dine prodotto da un bastone così piccolo; dal che 
conchiusi che il colpo fu dato con molta forza. Il cap- 
pello di S. M. ‘era interamente ‘tagliato. lo credo che 
la pelle sia stata intaccata dal bastone e non. dalla 
i { guarnizione di filo di ferro del cappello. 

Il sig. Cockburn difensore del prevenuto, dirigen- 
dosi al giurì, dichiara ch) egli non negherà il fatto im- 
‘putato al suo cliente, egli cerca solo di stabilire che 
Roberto Pate non è sano di mente, e che per conse- 
guenza non è risponsabile dell’atto di cui lo si accusa. 

Il colonnello John Dandelleur. lo era luogotenente ; 
colonnello del 10 ussari quando il signor Pate venne 
‘mel 1841 nel reggiinento come ‘cornetta. Egli divenne 
fin seguito luogotenente. Egli rimase in quel corpo sino 
nel marzo 186. Durante quel lasso ‘di tempo il reg- 
gimento fu di guarnigione in Inghilterra ed in Irlanda. 
Quando noi eravamo a Cahir, mi ricorde chie avvenne! 
i un accidente al cavallo ed al cane ‘dell’ accusato. ‘Da 
quando giunse al reggimento mi parve ch'egli‘ avesse 
qualche cosa di strano nella sua condotta. © 

Egli ‘aveva tre cavalli ed un cane di ‘Ferra-Nuova ai 
gal era affezionatissimo. Quegli : animali vennero mor- 
sicati dal un ‘cane rabbioso: appartenente ad ‘èùn altro 
ùffiziale, e si. dovettero ‘quindi ammazzare. Da quel 
momento io osservai un gran cangiamento nella con- 
dotta del sig. Pate; egli sembrava moltissimo: contra- 


Wellington ché scrisse al capitano Willington padvone!del 
cane che. aveva prodotto quell’accidente. Mi'parve fug- 
gire ogni specie di compagnia; cercare: la:solitudine, ed 
‘allorquando .noi devemmo tornare in Inghilterra, egli 
lamentavasi/meco: «d'essere | aminalato. Diceva: d’essersi 
rivolto al: medico. del. reggimento » ‘ma. cche Don aveva 
potuto sollevarlo. :. viti 

lo il richiesi di quello che si sentisse, d ‘egli mi 
rispose che il suo. stomaco ed i:suoi intestini. erano 
ripieni di. zolfanelli e (che vil medico non'era stato ca- 
pace. di liberarnelo. Per quanto me ne sovvengo egli 
non prese che.un'icavallo: inbluogo idei. tre che s'erano 
dovuti uccidere. Dopo d'allora il sig. Pate si è sempre | 
fatto mettere sulla lista degli ammalati. In quanto a 
me lo riguarderei come soggetto ad allucinazioni. 

Carlo Doidman, domestico dell’ateusato quando era 
‘nel 10 ussari, dice: La. sua condotta;fu sempre straria 
e ‘stravagante. Quando lasciò l’armata, mi tiprese al ; 
suo servizio; egli ‘allora’ abitava in Fermyn-Street. Le 
sue abitudini ‘erano regolari. Egli si alzava a 7 ore; 
cacciava immediatamente la testa in un gran di 
d' acqua, quindi prendeva un bagno, in cui metteva 
urna pinta di whiskey e 2 once di canfora. Menire pren- 
deva un tal ‘bagno aveva l'abitudine di gettare dei gridi 


mesì egni giorno, qualunque tempo facesse o qualun- 
que cosa avvenisse, al punto che battevano le 3 a 
5, James, egli usciva in cabriolet. Durante quei 18 
i mesì egli non ricevette gente che una sola volta. 


Il dottore Canolly, medico dei mentecatti, esprime 


pulso mor ‘boso. 


per la follia. i 
Il baronetto è Alderson riassume il dibattimento. 


narlo. 


Alle ore 3 e 20 minuti del pomeriggio il giurì si ri- 
tirò a deliberare; alle iore 7 di sera non ancora ritor- 
nato nella sala di udienza. Pare non siavi probabilità 


che il giurì cada d’acco.ido sul verdict che deve pro- 
nunziare, 
Il prevenuto westiva all’udienza ‘un abito “bien ab- 


bottonato fimo al mento, e pareva non darsi alcun pen- 
siero, Stette lungo tempo in piedi colle mani dietro il 


dorso; egli ha un aspetto militare. 


‘L’accusa venne sostenuta dal procuratore generale 
sig. Walsby, sollecitatore generale, il sig. Bodkin ed il 
| signor Clerck. La difesa fu ‘presentata dal sig. Cockburn 
e'‘dal ‘sigi Huddlestone. Mentre il ‘sig. Cockburn par- ; 


sarta 


viato'!da ‘una corrispondenza ch’ebbe luogo a propo- ; 
sito dei suoi cavalli, tra il padre ‘suò ‘ed il'duca di ! 


ie qualche volta ‘di cantare. Egli non andava mai tra 
la gente, e teneva sempre le gelosie serrate. Per 18 


‘l'opinione che Roberto Pate non è sano di mente;i 
Quest'uomo. è in. un tale stato mentale ,. che non po- j 
trebbe disimpegnare alcun impiego. In quanto a quello 
eh’egli ha fatto, egli non sa nè spiegarlo a sè, nè agli j- 
altri; pare che abbia operato sotto la forza di un im- | 


IL dottore Munro. Dopo l'arresto del prevenuto ebbi 7 ; ; CH 
cinque abboccamenti secolui. Egli è evidentemente col- i dovevasi prendere verso l’autore dell’opuscolo una mi- | 


pito d’alienazione mentale, e mi dichiaro formalmente: i ; 
! della guerra credeva non potersi andar oltre al severo | 


potè trovarsi in preda a smarrimenti di ragione, non } 
risulta giada ciò che PS volta non ‘abbia operata i 
con discernimento. Il giurì non ‘deve preoccuparsi d*al- è 
tra considerazione che di questa. Il prevenuto quando 
agì era in uno stato mentale che gl’ impedisse di di- 
stinguere se SRO faceva era bene o male, giusto © 
ingiusto? Se il giurì ha la convinzione ch° dol non sa- 
pevò quel che si facesse, deve assolverlo ; se invece il 
giurì, anche riconoscendo nel prevenuto un uomo stra- 
vagante (che avrebbe già dovuto essere posto in cura) 
pensa che ha agito con discernimento, deve condan- 





ii 


i [gialla più capace di stimare il merito del signor Ro- 
berto Peel. 
[o Le ricerche laboriose del signor Carlo Dupin ‘nelle 
Jitistiche inglesi l'hanno iniziato alle condizioni eco- 
nomiche della nostra forza nazionale e. della. nostra 
grandezza. Non gli sfug ggì. come la pace. abbia, favorito 
Ja, nostra. prosperità,, eci è permesso di credere ; che 
questo osservatore straniero ‘abbia potuto . giudicare 
con maggiore giustezza di. noi, stessi. il merito. degli 
uomini che hanno, attivamente, contribuito ‘a tale. ri- 
sultamento, La parte presa da sir, Roberto Peel al pro, 
i getto d'esposizione che. eccitò tanto interesse in Fran 
cia, € di cui i promotori mostrarono già MAparziabia 
! che li anima nel rendere ‘onore agli artisti francesì,. è 
la naturale sorgente del tributo di dolore pagato. alla 
sua memoria dal commissario della. commissione sta- 
bilito nei nostri vicini, In tale circostanza noi; lasciere- 
mo da parte il modo di vedere. dei loro economisti e 
dei loro uomini di Stato, ed accetteremo l’omaggio 
reso a sir Roberto Peel, soddisfatti: di vedere che nes- 
suno ‘antagonismo sepali turbò, la: simpatia univer- 
sale per colui che abbiamo perduto. 





‘atta 





come 








BELGIO. — Il ministro della guerra depose la sua 
* dimessione nelle mani del. re, Non possiamo. dissimu- 
lare la gravità di questo fatto, e sarebbe stato difficile 
prevedere che la pubblicazione dell’opuscolo che negli 
ordini della guardia civica destò sì giusta:  suscettività 
riuscirebbe ‘a simile risultamento. 

Come risultato della, pubblicazione  dell’opuscolo di 
che parliamo ha due cose affatto distinte una dall’altra, 
i Da una banda gli atti che questa pubblicazione. dovea 
provocare da parte dell'autorità superiore contro l’au- 
tore di questo lavoro; dall’altra l'emozione che si pa- 
lesò maturalmente, nelle file della guardia civica. Questa 
sì poteva, manifestare in due madi; prima con quel.sen> 
timento indefinito di. disapprovazione che non si tras 
duce in alcun atto preciso, che è, diremmo nell’aria e 
COSUFBIARE in definitiyo ciò che sì, dice l'opinione pub- 
blica. (Il governo non deve; cedere ‘ciecamente a questo 
sentimento generale, ma in.ogni caso prenderlo in. con- 
siderazione, Perchè molto pericoloso sarebbe il sistema 
‘i di SOXeTho che. consistesse in. non tenere verun | conto 
dell’opinione pubblica. Correggerla quando travia, usur 
fvuttarne le indicazioni quanto sono giuste; ecco come 
i noi gomprendiamo l’azione del governo. 

Ma a costa di questa espressione, vaga e generale 
dell’ pinione pubblica, la sensazione prodotta . nella 
MiA civica dall’opuscolo del magg iore Alvin. poteva 

manifestarsi con atti irregolari, riunioni illegali, aventi 


‘| prim@ torto di atti di questa natura sarebbe di. essere 
incostituzionali. Ma ancorchè non avessero questo. ca- 


rattere, il solo scopo che abbiamo testè indicato ba- 


sistervi. 
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incontestabile. Ma rivestì un altro carattere? . Si andò 


VELA AO TRATTO RADUNATI PA 


diamo, almeno non sappiamo, ma lo. sapremo, perchè 






8 
incontrato che una resistenza decisa, come ogni atto in- 


gica repressione. i 

La causa del dissenso che ebbe luogo fra il ministro 
{ della guerra ed i suoi colleghi non è dunque là; vuolsi 
I cercarla altrove. 

‘Fuvvi unanimità oel consiglio per riconoscere. che 


sura. Ma quale? Ivi cominciò il dissenso. Il ministro 
“biasimo ch’egli aveva inflitto ‘al maggiore Alvin e la 


i sapprovazione contenuti nella lettera pubblicata dai 
giornali. 1 colleghi del generale Charal credettero non 
! sufficiente la pena, non solo per: causa. dell’emozione 
i prodotta nell’opinione pubblica, ma altresì relativa- 
mente al fatto stesso, alle imputazioni pubblicate. 
Chiesero che si mettesse fuori di attività l’autore del- 
l’optiscolo. Il ministro della guerra la pensava, diver- 


d’esser messo; in disponibilità. Allora;i colleghi delige- 
\nerale Gharal insisterono. perchè. almeno | condiscen- 
desse a questa richiesta. Mosso da sorupoli certamente 
rispettabili, ma che'noi crediamo eccessivi, il ministro 
della:guerra ‘non credè di potere, al punto cui erano 
giunte le cose, consentire. Allora nacque un manifesto 
dissenso nel gabinetto ‘e il ministro della ‘guerra de- 
pose.la sua dismessione nelle mani del re. (Znd. Belge). 

Lennicx-Samt-Quevtin, 10 luglio. — In una riunione 
pubblica preparatoria convocata per deliberare sulla 
sceltà di un candidato pel consiglio provinciale, uno 
degli « elettori propose il conte Arrivabene, distinto pa- 
triota italiano, e che rese grandi servizi al Belgio sua 
patria adottiva. Si ACdIShDELO le sue grandi cognizioni 
e 'ìi nobili suoi sentimenti e fu ammesso, senza conte- 
stazione, a candidato definitivo. 


- In questo il maggiore Alvin stesso dimandò { 








FRANCIA. — Assemblea legislativa, presidenza del 


lava per lui la sua fisonomia non dc travedere | signor Léon Faucher. Tornata del 42 luglio. 


alcuna emozione; pareva «ch’egli. non facesse attenzione 
alcuna alle parole del suo. difensore; guardava tutte le 


persone presenti all’udienza, (Sura). 





Leggesi nel Morning Chronicle delli. 


La lettera di condoglianza che il’ signor Carlo Du- 
pin indirizzò al principe ,, Alberto nella sua qualità di 
primo commissario della esposizione ; è una testimo- 
nianza di dolore della classe che certamente.è in Fran- 


I 


À 


1a 
È 
| 
| Presidente. Invito il relatore a spiegarsi circa l’emen- 
damento del sig. Casimiro Périer. 
‘Chasseloup Laubat relatore. La commissione, tutto- 
chè dolente dell’adozione dell'emendamento Tibguy, 
O accetta l’idea sulla quale si fonda 1 ’emendamento del 
| signor Casimiro Périer. Essa non fa che cambiarne al- 
| cune parole, e ne fa un articolo particolare sotto il 
i numero quarto. Ecco la redazione ch’essa :propone: 
i 
È 


8 Le Aiiporizioni. dell'articolo precedente sono , ap- dg 





Lie sz 


per iscopo di esercere. una : pressione sul.governo. Il | 
i lo,mi riassumo in poche parole : volete l’impunità 
i della stampa? Rigettate l’articolo. Volete un repressione 
i giusta, morale, indispensabile. all’avvenire del paese? 
sterebbe. perchè il governo si facesse un dovere di re- 3 


Che forma assunse la suscettività destata nella guardia ? 
civica dall’opuscolo del maggiore Alvin? quella di una j 
disapprovazione generale dell’opinione pubblica: cioé, # 
i lità di reprimere la ;stampa, ‘ora però mi sono scostato 
‘oltre? Ebbe atti anche. parziali che abbiano avuto lo i 
scopo di esercitare. una pressione diretta? Ciò non cre- { 
‘sciuto l’impotenza della repressione. . Nissuno è' ‘stato 
è già incominciata un’investigazioue a questo. oggetto. i 
‘Im ogni caso noi possiamo affermare che non fuvvi il | 
minimo dissenso in consiglio: che in questo caso, come che la repressione era impossibile. 


in ogni altro un tentativo di pressione non avrebbe | 


i Egli non ha cambiato d’opinione (si ridé). Da uomo 
costituzionale, illegale, chiamerebbe una pronta ed ener- | politice ‘egli riconosce la forma di governo | più icon 
f forme ‘alla situazione del paese. 


Se il\preyenuto in altri tempi ed in date circostanze j fiisapprovazione energica del sup lavoro, biasimo e di- | 
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plicabili. a tutti gli articoli giornalistici; di. qualunque 
siasi estensione, pubblicati nei fogli politici ‘0 non po- 
litici nei. quali saranno discussi. gli atti, e le opinioni 
dei cittadini egli interessi individuali o collettivi,» 

Quest'articolo quarto così redatto è adottato, 

Presidente. Restano ancora due, emendamenti, il pri- 
mo .é del signor Nettement (ed è così concepito: 
« Quando il gerente di un giornale o scritto periodico 
stampato in un altro dipartimento che non quelli della 
Senna, di Senna e Marna e Senna e Oise sarà stato 
rimandato dinanzi alla corte d’assisieper reato di stampa, 
intervenuta poi un’altra sentenza contro il gerente della 
medesima pubblicazione, una somma eguale alla metà 
della cauzione dovrà essere consegnata entro i 3 giorni 
dalla notificazione della sentenza, non ostante il prov= 
vedimento in cassazione. Quando tuttavia la. cauzione 
primitiva sarà in questo modo stata raddoppiata, ogni 
nuova messa in accusa cesserà dall’avere quest’effetto.n 

Alf. Nettement sviluppa i li suo emendamento. 

G. Favre. I due primi articoli sono l’annullazione 
di tutte le garanzie assicurate in Francia agli scrittori, 
1 quali saranno trascinati dinanzi ai tribunali non più 
come incolpati, ma come colpevoli. È questa una guerra 
a morte, e. questa guerra voi la dichiarate specialmente 
alla stampa-indipendente. Ne volete una prova? Ascol- 
tate quest'aîticolo della JYode, articolo non incriminato, 
(L’autore legge quest’articolo il. quale tratta. della 
guerra civile e ne fa l’apologia) (agitazione). Chi è il 
vandalo, che ha scritto queste linee? Come va.che que- 
ste dottrine di sangue non sono state inquisite?, Se voi 
volete che le dottrine false scompaiano voi non doyete 
battere soltanto da una paste. 

Min. della giust. Anohe noi abbiamo fede pelosa 
venire della Francia e nella protezione che lddio le ha 
sempre accordato. Egli è sotto l’impero di queste idee 
che noi vogliamo che la magistratura sia grande e ri- 
spettata ;. egli è sotto l’impero di queste idee che noi 
cì siamo associati ai principii dell’ari. 3 della commis- 
sione. Il ministro cerca di dimostrare che le disposi- 
sioni di cui si tratta non sono niente troppo rigide per 
reprimere una stampa anarchica ed. assicurar in ognì 
caso la repressione e la riscossione delle multe. Bisogna 
che la giustizia non resti impotente. Il ministro enu- 
mera le condanne pronunciate per reati di stampa ri- 
maste senza effetto ida due anni. Queste emende per- 
dute importano più di 104,m. franchi, e la giustizia 
impotente vedeva ricomparire sotto un altro titolo il 
‘giornale ;condannato, ed impunito, 

In queste disposizioni, soggiunge il, ministro, non vi 
ha nissuna, violazione dei  principii. Una. tale misura 
non meritava. le frasi; vivulente che furono sciorinate, 


Votatelo.:; 

Jl ministro finisce con una citazione, la quale appog- 
gia intieramente ciò ch'egli ha ‘esposto (l’autore?). L’au- 
tore è il signor Emilio , di Girardin (immensa ilarità). 

Girardii. to lungo tempo ho creduto ‘alla ‘possibi- 


da questa idea (nuova ilarità). Non è già ch'io abbia 
cangiato, mi soho illuminato (o2/ 04!). To ho ricono- 


più di me attaccato dalla stampa. Dopo essere ricorso 
non fui. che più violentemente attaccato, ed. ho veduto 


L’oratore fa indi atto di adesione alla repubblica. 


Il presidente invita l'Assemblea a ‘votare. 
Lo spoglio dello scrutinio dà. il seguente risnltato. 
Numero dei votanti 643, per l’adozione 391, contro 252. 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale per mezzo del suo 


i console ‘generale Hirzel in Lipsia ha indirizzato a tutti 


i governi ‘della Lega ‘doganale un memorando che 


i chiama la loro attenzione sui pericoli del sistema do- 


ganale protezionista. 

Berwa, 10 Zuglio. — I fogli pubblici hanno già par- 
lato «di felicitàzioni mandate dal governo francese al 
nuovo governo di Berna. Questo fatto pare avere sve- 
gliato l’attenzione del Consiglio federale, cui non è © 
giunta alcuna officiale cognizione di ciò. La costituzione 
federale: lascia ‘bensì ‘che i cantoni possano stipulare 
dei trattati d’economia pubblica, dei rapporti di vici- 

nato , di polizia, ecc. con esteri Stati, ma riserva alla 
Conivdcia zioni i rapporti politici. Il dipartimento po- 
litico federale troverebbe simili relazioni, se non nel 
momento attuale, col tempo, dannose alla Svizzera, 
potendo avvenire che, indipendentemente dalla Confe- 
derazione; l’uno ‘Stato estero mandasse felicitazioni in 
un senso ‘ad un ‘governo cantonale, l’altro in un senso 
opposto all’altro: ciò che non farebbe in certi mo- 
menti‘ che aumentare l'agitazione dei partiti. Perciò 
quando: il fatto surriferito venga officialmente consta- 
tato, sì aspetta di vedere quanto prima il governo di 
Berna ‘invitato dal potere centrale federale a rendere 
ragione dell’accettazione dell’atto di natura politica of- 
ferto dal governo francese. 

— Si credè che l’attuale sessione dell'Assemblea fe- 
derale non durerà tutto questo mese. (Gazz. IC 

— Togliamo dal Courrier Suisse del 12 corrente le 
seguenti notizie: 

« Prima dî procedere all’ elaborazione di un codice 
di commercio, il Consiglio esecutivo chiese al Consiglio 
federale se non volesse dichiarare una tale questione 
di doiinio dell'Assemblea legislativa della Confedera- 
zione, che farebbe un codice di commercio per tutta 
la Svizzera. » 

Gricioni. — La sera del primo di luglio, precisa- 
mente nel punto in cui discutevansi gli affari di Fel- 
sberg al gran Consiglio, parecchi massi di roccia sì sono 
siaccati dalla montagna; una densa nube di polver 





coperse per vari minuti la contrada. ‘Tutti que’ massi 
staccaronsi dallo. stesso : piede della montagna, il che ; 
prova che la rupe si è smossa in tutta la sua massa. 
Lo sf:sciamento può accadere da un'ora all’ altra. La 
caduta della montagna può avere conseguenze funeste 
per Ems e per Coira. 

Ancovia. + L'Assemblea costituente ha terminata la 
discussione del progetto di costituzione fino alle dispo- 
sizioni finali e transitorie, quindi si aggiornò pei 15 
luglio. 

— ll Consiglio nazionale si occupò ieri dei reclami 
di 214 cittadini e 138 comuni del cantone di Friborgo 
contro la ripartizione delle spese di guerra cel Sonder- 
bund. Il Consiglio federale propone di considerare l’af- 
fare come terminato dopo l’ atto di mediazione che 
passò a Friborgo, atteso che si è così soddisfatto alle 
esigenze della A e dell’equità. 

Desa una ‘lunga discussione, della quale riporteremo 
lunedì i particolari essenziali, la proposta del Consiglio 
federale venne adottata da 66 voti contro 7, con un’ag- 
giunta del sig. Siegfried contenente ringraziamenti ai 
cali operarono Ja mediazione. 

Altri reclami di Friborgo , relativi alla ripartizione 
delle spese dell'occupazione dell'ottobre 1848, vennero 
pavimenti scartate; il Consiglio riguarda l'affare ‘come 
terminato, quantunque la mediazione intervenuta non 
Vabbia alcun IRE, 


commissari federali, i q 


ALEMAGNA: _ Baitimò, + 10 Riga — La Gazzetta 
d’Aususta dice che si è Pealingnie prolungato lo statò 
provvisorio dell’Unione. Anche un carteggio della Cor- 
rispondenza generale litografica assicura , che a pro- 
posito della quistione tedesca tutto siano in sospeso, 
dacchè l’Austria e la Prussia non riuscirono ad accor- 
darsi. 

DANIMARCA, — CoprenAGnen, 6 luglio. — Le ultime 
notizie per la posta recano ai dii l’annunzio chela 
Flotta russa conduce seco a bordo dai ‘7 ai 8,000 uo- 
mini, e che tutto il presidio, ad eccezione Ria 
paggio indispensabile al servizio dei bastimenti, può 
venir impiegato come truppa da sbarco. 


mae coreane 


POR RIA DEVON PROTANE DEI ER E I TI E e ir 


ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
DI TORINO. 


Mentre a tutto sì mette mano e tutto si riforma nel 
nostro paese, pare incredibile che niente siasì ancora 
fatto per Ja torinese Accademia di belle arti; si direbbe 
che essa. sia uno'di que’mobili frusti che si lascian da 
un canto nella riforma universale della casa; non met- 
tendo il conto di spendervi sopra nè danari, né tempo. 
E sì che. se. v. ha instituzione in Piemonte che meriti 
le sollecitudini di chi la presiede, e che più richieda 
di esser posta a livello ‘dei tempi che corrono e delle 
nuove istituzioni liberali largitéci da Carlo Alberto, è 
appunto il’Accademia torinese: di belle arti che dal suo 
nome. s'intitola, Una breve esposizione di ciò che con- 
cerne a ‘quest’ Accademia mostrerà sei ben ci appo- 
niamo. 

Era antico uso: dei Reali di Savoia (sin dai tempi di 
Amedeo V.che condusse a’ suoi stipendi quel Giorgio 
d’Aquila , allievo di Giotto ; di cui parlano Je ‘nostre 
storie) lo ‘stipendiare qualche illustre artista sche fre- 
rt; delle sue ORAre le sale e le stanze: de’ reali pa 
lagi. Ma se tra noi verano artisti, non v'era però un'ac- 
cademia di belle arti, la quale non fu veramente fondata 
che nel1778 dal re VOS Amedeo III Ma quest’accade- 
mia non in altro consisteva che nella scuola del disegno è 
del nudo. V'era bensì direttore della’ scuola-il primo 
pittore di S. M.; ma chi la presiedeva in capo era il gran 
ciamberlano di $: M., il conte Malines: ; poichè Paccade- 
mia era tutta cosa di corte. E ciò Sache apparisce dal- 
dindispensabile qualità richiesta ;nel suo segretario, 
quella cioè di esser persona di condizione illustre; solo 
dopo la nascita venivano il talento, la cognizione od 
il gusto. L'elemento aristocratico di quest’accademia 
apparisce altresì dalla instituzione di dieci accademici 
d'onore, i quali è detto che nelle solenni adunanze 
avranno seggio distinto; mentre i 14 accademici pro- 
fessori (quelli cioè ‘che SO per turno assistere alla 
‘scuola del nudo e atteggiare il modello ). avevano il 
luogo più basso; costumanza che il benemerito conte 
farci era molto sollecito di mantenere anche oggidì, 
collocando i gentiluomini suoi colleg ghi dalla parte de- 
stra, € IO al gregge degli artisti il luogo dei 
reprobi, cioè la parte sinistra. La scuola di pittura era 
nell'Università; quella di scultura (che vi si aggiunse 
di poi) nello studio de’ Collini; ma l’accademia non si 
adunava che nelle stanze del a palazzo; altra prova 
che era tutta cosa di corte. 

Quando Carlo Felice tolse nel 1825 a riformare l’ac- 
cademia, vintrodusse delle utili novità; ma l’antico ele- 
mento uibeganca vi rimase pur sempre. Sempre il 
gran. ciamberlano ne era il presidente e capo primario, 
sempre il segretario, perpetuo, del pari che gli AE 
demici d’onore erano scelti fra i soggetti dii per 
condizione illustre ; sempre destinato ad ‘essi 77 Luogo 
distinto nelle adunanze solenni; anzi fra loro è stabi 
lita la graduazione di eccellenze, gran croci, ecc. fi- 
nalmente sì nel vecchio e sì nel nuovo regolamento, 
quando il gran ciamberlano è impedito. di assistere alle 
solenni ee è chiamato a surrogarlo, non già un 
artista, ma un gentiluomo della camera o grande di 
corte, a scelta di S. M. 3 

È chiaro che questa condizione di cose più non con- 
suona coi tempi. Le accadeinie vogliono essere dalle 
Corti favorite e protette ema non debbono essere cosa 
di Corte, se sì vuol rendere e le arti e gli artisti ve- 
ramente onorati. Era un puro accidente, che per lo 
passato l’ elezione del presidente capo o del segretario 
pirpetuo cadesse sopra una persona illustre per dot- 
irina ed ingegno (e basti per'tutti un Cesare Saluzzo); 
ana il fatto sta, ghe le loro occupazioni essendo uroppo 


* difersey e nel comune concetto troppo più splendide 


delle cure accademiche, essi le lasciavano quasi intera- i 


mente a qualche scaltro od abbietto, che assediando le 
Î loro anticamere e riempiendo i loro orecchi, aveva poi 
{ il triste merito di lavorar sotto mano’ per essi. Da 
i questo concorso di tristi e ree circostanze vennero in 
parte quei disordini e quegli abusi, che tuttavia si no- 
tano nella nostra accademia con vero danno delle ar- 
ti. Sono parecchi anni che più non si fanno i concorsi 
per gli alunni che si mandano a Roma; molti locali 
dell’ accademia si volgono ad: usi iFolibp diversi da 


mia medesima; si danno a porte chiuse i premii an- 
nuali, qual se si trattasse di una congiura, quando per 
questa solennità, tanto opportuna ‘a lusingare l'amor 


sala; non vi s’insegna l’ornato, benchè si paglii col 
onesto stipendio il direttore della scùiola ; v'è ùna’scuola 
di storia, ma senza esami, senza premii, senza locale; 
la biblioteca seguita ad essere affidata a mani limpe- 
rite., anziché all’ unico letterato in questa famiglia 
di rus. che è il professore di storia; 


demia, che altrove è affidata a ‘chi sa maneggiare la 
penna’, testimonio un Giordani a Bologna, un ‘Peretti 
a Modena, un Cappi a Ravenna, un Leoni a Pa na, 

un Nicolini a Firenze; seguita il vecchio abuso di \in 
direttore artista, .il ché stava bene quando l’accademià 
si restringeva poco più che alla scuola del nudo, vi 
sconviene oggidì , che moltiplicate le scuole , >, ciascun i 
i professore è direttore della ‘sua; continuano a riunirsì 
in una persona sola gli ‘ufficii di segretario e direttore 

quando altro è tenere la corrispondenza, altro dirige-) 
re; si mantiene una strana e ridicola differenza fra gli 
avcadinioi d'onore‘ gli onorarii, quando queste due 
categorie «dovrebbero fondersi in Una, e questa riser- 

barla mon più ai marchesi ed ai conti, che nulla fecero 
per le arti, ma bensì%a chi le PESMIDOVE con la borsa 
ele illustra con la penna ; cioè ai mecenati ed agl 
scrittori; collocando nelle due classi di soci; ordine 
e residenti, e non residenti‘ soli artefici, 

Questi e troppi altri sono gli abusi, i pregiudizii, i 
disordini, parte antichi e parte moderni, parte radicali 
e parte accidentali, ‘che guastano la HU accademia 
di belle ‘arti ene impediscono quei lieti ved onorevol 
risultati, che ogni buon cittadino debbe aspettarsi. da 
essa. Ma 10h oggidi, per deliberazione delle Camere, 
non si è voluta togliere alla Corona una delle sue più 
belle prerogative, quella cioè di promuover le arti e 
d’incoraggiare Pri artisti ; ‘poichè l’accadeinia Albertina 
viene a far parte della (lita civile , e l’intendente di 
questa viene ad ‘essere ‘il natural preside di questo isti- 
tuto, importante per ogni popolo, ma importantissimo 
per noi, che superiori sd molti lati a tante parti d’I- 
talia, da questo solo restiamo loro addietro. Del! non 
indugi egli a ragunare i professori ‘dell’ accademia, con- 
sulti seco il modo più convenevole per Ibid dai 
vecchi pregiudizii e dai permanenti disordini , e met- 
terla ‘in accordo con le nuove leggi e coi mutati co- 
Stuini; e soprattutto ponga in atto per la nostra acca- 
demia quella: provvidissima istituzione , di cui già si 
rallegrano Je università ed i collegi, quella cioè di un 
consiglio, il qualé essendo formato di soli professori ed 
artisti, mon potrà non curare le glorie di quelle arti, 
che degnamente professano, e' gl’interessi di quell’ in- 
stituto, a ‘cui non meno degnamente Appartengono. 


P. 


cr riiuisszie  S S 
ASSOCIAZIONE AGRARIA; 


La Direzione ha deliberato in sua tornata del 12 
di aprire un concorso ai seguenti premii: 


I. Una medaglia d' oro di grande dimensione 
* A chi avrà convenientemente trattato il seguente.tema: 


| 
| 
Î 
| 
I 
I 
| 
! 
I 
| 
| 


corrente 


« Esame dei difetti della legislazione degli Stati Sardi in 


ordine all'agricoltura, e studio dei mezzi per ripararvi. 


Il. Una medaglia d'oro di grande dimensione 
« A chi avrà meglio stabilito con esperienza di p 


reni intermedii la differenza degli effetti 
gra e della calce grassa ad 
rillotta in polvere all’escire della fyrnace, sia dopo 
alla stessa il tempo di spegnersi ni aturalmente all'aria. 


III. Una medaglia d'oro di piccola dimensione! 


« A chi avrà convenientemente tratt 


guardo alla qualità, che ‘in rispetto all’ 

ben essere personale dei coltivatori. i 

I concorrenti ai premi di cui si numeri Fe tl 
trasmettere le loro memorie in lingua it 
più tardi del 45 maggio 4852 france 
della Direzione dell’ussociazione agraria. 

l concorrenti al premio num. ul dovranno ciò eseguire non 
più tardi del 15 luglio 1855. 

IV. Premiodi una medaglia d'oro di grande dimensione. 

(Generosamente offerta da S. T?. il conte Filiber 
di Colobiano.) 

« All’autore del migliore e più completo catalogo o dizio- 

nario dei nomi volgari con cui sono di 

specie e varietà dì uve o di viti conosciute 0 colti 

varie provincie del Regno, esposto in modo chiaro e preciso 

abbastanza, perchè gli agricoltori ed i privati di e 

località possano riconuscerle ed applicarvi il nom 

nel proprio paese. 

* Sarà prezzo deli’opera, e se ne farà caso nel 


Lo Avoga dro 


giudizio, ogni 


maggiore notizia che si dia sopra le differenti specie o va-° 


rielà di ‘uve e di viti, descrivendone le pi 
fasi annuali o nei varii periodi della ‘vita 
qualità di terreno od a quale esposizione meglio:si confac- 
ciano, quale ne sia la più conveniente coltura 
qualità dei. vini che, ne. provengono ed. il 
che sì questi, che le ‘uve hanno in commer 
mune estimazione. À 
| I concorrenti a questo premio dovranno tr 
(lavori in Jingua italiana entro tutto il 15 gennaio 1 
dirizzo sovraindicato. 
‘ Tutte le memiorie dovranno avere una epigrafe corrispon- 
dente a quella posta sovra ‘na scheda sigillata , dentro i 


ante nelle loro 
s indicando a quale 


grado diîstima 
cio e nella co- 


852 all'in- 


pri ieri 


quelli che tornerebbero decorosi e proficui all’accade- | 


proprio e ‘ad eccitare l'emulazione, vi è una Magnifica i 


nè più de- | 
gnamente è mantenuta la corrispondenza dellBacca- î 


aragone È 
sovra terreni argillosi , sovra terreni selciosi O sovra ter- $ 


della calce ma- È 
vperata sia dopo essere stata $ 
aver dato f 


ato il tema — dei mi- È 
glioramenti da introdursi nella coltivazione del riso siainri- i 


igiene locale ed ‘al | 
» dovranno î 


aliana o francese non È 
he diporto alla segretebia | 


istinte le differenti i 
vate nelle $ 


iascuna È 
e in uso. 


squali Je 


asmettere i loro. 


quale dovrà essere scritto.il nome e l'indirizzo ubi 
da schede delle memorie. non premiate saranno abbru: | 


L' scgiali a Ni dei premii avrà luogo nel più breve ter. * 
mine pessibile dopo-la GUSusE del concorso a giudizio della 
Direzione. 

Torino 15 luglio 1850. 

Il presidente Prezza. 
GiuseEPPE Bowiva segret. 


FATTI DIVERSI. 


Torto, 14luglio. — Mediante appositi istromenti nella 
scorsa notte fu levata la toppa alla porta dell’ osteria 
del Casino della Pace, sullo stradale del Re, e derubati 
oggetti per il valore n lire 8. 

— Furono staccate le bandelle di una porta del caffè. 
i del giardino pubblico e segata parte d'altra porta per 

penetr are nel caffè stesso, mamon hanno avuto tempo a 
i compire il misfatto. ì 

— Ieri alle 8 del mattino un sergente invalido ar- 
restò sulla piazza: del palazzo di città in flagrante. reato 
un borsaiuolo già più volte per tali reati.catturato. 

— Nel pomeriggio furono, sequestrati. varii giuochi 
proibiti lungo i viali: del Po ed arrestato uno di quelli 


Î che tenevano banco. 


— Dalle ore 8 pom. alle10 di ierì sera tre individui 
si introdussero in una casa vicino al Monte di pietà, 
via del Fieno, ove trovasi la sola siva , e portarono 
via gli oggetti tutti che troyayansi nel cassettone della 
padrona di casa che, trovasi in campagna; per com- 
mettere tale crimine si servirono di scalpelli e grimal- 


delli. 


—.Un conducente, nan sorvegliando il.suo cavallo 
nelle vicinanze del fiume Dora urtò col carro ‘in una 
bambina, a cui arrecò due leggiere ferite. 


-- Verso le ore 9 1|2 di mattina alcuni muratori 
stando intenti al lavoro sopra aleune tavole sospese con 
funi. presso una casa “fuori. Porta nuova ; caddero le 
tavole e precipitarono tutti ; due; soli però ebberò ‘a 
riportare contusioni dia fra giorni 40. 

-- Nella notte dell'8 corrente ladri incoguiti com- 
misero in Settimo Torinese un dito pel valore ‘di L. 
30 ‘circa. 

r-. In Rivoli, l’undici, andante, un individuo mentre 
disponevasi a pulire un fucile partivasi il colpo, che 
sgraziatamente. colpì una:donna che lavorava in una 
camera prin che restò morta sul colpo. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dè 12 luglio in Torino. . 


Villebois inglese, gentiluomo, da Ginevra; — Ruthmayer Gio. 
di Vienna, possidente, (da Milano. — De Lacanetaustriaco, 
cav. da Parigi. — Hericourt, de, T'hury Luigi ‘di. Parigi, 
cons. di Stato, id. — Fierz, Enrico di Zurigo; possidente, 
da Parma. — Panserini Francesco di Brescia, id., da Mi- 
lano. — Caldara Gio. di Como, impiegato, id. 

Partiti il di 42 luglio. 

Stewart Adolfo inglese, gentiluomo, per la Svizzera.— Smith 
Giuseppe id., studente, id. — Szilazy di Pest, possid., 
id. — Dufour Aristide di Bordeaux id., per Genova. — Del 
Punta Luigi di Firenze, professore di medicina, per Fi- 
renze, 

Arrivati il di 15 luglio. 

| Wansittart inglese, possidente, da Livorno — Buchollz Gu- 
glielmo prussiano; id. da Milano. — Orioldodero Giuseppe 

di Barcellona, id. da Marsiglia. — Gumoens: Emanuele uf- 


1 


| 


o 
S 


ficiale svizzero ;a Napoli, da Napoli. — Panteletali 
di Macerata, possidente, da Roma. 
Partiti il dì 45 luglio. 
Curry Guglielmo inglese, possidente, per Francia. — | 
mayer Gio. di Vienna, per Livorno. — Curioni Na 
Milano, nobile, per Milano. 


Ma 


DECESSI del 13 luglio in Torino. 
N. 16 


aa 1.gennaio, totale » 3305. 


_ ULTIME NOTIZAR 


Visa, i luglio, La Corrispondenza austria. 
che ieri riportava la notizia del Corriere Italiano 
senato Lombardo-Veneto, che sarebbe rimasto a Ve 
rona, e ‘si alcune: inomine e cangiamenti negl' impie 
gati ‘del Lombardo=Venieto; dice ‘oggi di sapere: da font 
autentica che in tale proposito ron fu presa.ane 
alcuna decisione. 

Vienwa, 12 luglio. — Troviamo nel Corriere 
che « in luogo del pensionato generale d’ ‘artigli 
rone de Haynau è stato nominato provvisori 
comandante della 3 armata in Ungheria; il-t. 
conte. Wallmoden-Gimborn. » 

Incurorerra. + Da corte centrale di dissise, conda 
a sette anni di trasportazione Roberto Pate 
dell’attentato contro la regina. Egli fu ‘esentato 
pena della frusta. .(Corrisp 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato ‘di Tdi n 
il dì 13 luglio 1850. 


Formento 
Barbariato .. 
Segala ? 
Meliga È 
Miglio v 
Fave. ) È 
Fagiuoli dell'occhio 
Fagiuoli comuni 
Riso... 4 

Riso Bertone 
Avena " 


Borsa pr Parier:del 13. — La rendita trovà. 
fermezza e gli affari in fondi pubblici furono quest 
animati più che nei giorni scorsi. Credesi general D 
che il progetto ‘di legg e sulla. stampa verrà ne 
complesso adottato; ;e siccome: la borsa riguarda. 
buona, ogni misura "di repressione, così comincia a 
fittare dell’idea che il progetto di lesge verrà adotti 
Abbiamo a notare quest'oggi sul 5 0/0 un aumée 
35 ce. sopra ieri e ‘di 20 ‘ces sul 3‘0/0, non che ul 
glioramento in proporzione; sulla. maggior parte: è 
altri (valori. 


d contanti, rispetto agli ‘ultimi corsi di jeti ;il 5 
terminò in più di 25 ce. a 95,70, ed 
15 ce. a 5755. 
: Fondi esteri. 1 5 0;0 belgi { (1840 e 1842) a 100 1 
calarono di 1j2 0;0. 11500 piemontese (c. R.) aus 
meniò invece di 55 ce. a 86 90. L'antico prestiti 
Piemonte a 950 calò di 5 fr H nuovo prestito tom 
rimase come ieri ia 77 12, e l’ antico in DIE di. 
0;0 a 77 35. } I ì 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA ‘FINO AI NOSTRI GIORNI 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, | 
‘ Alemanna, Spagnuola ed Taglese: 


Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell'Aia, di Mao di Dresda, di S. Pietro- 
burgo, di Madrid e di Loi 


Prezzo L. 1 60. 
Le associazioni si ricevono all’ ufficio del giornale 
Il Risorgimento. 


LA POLVERE PARIGINA fi ti 


Vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toe- 
letta; questa composizione imbianca ed ammoòrbidisce 
le mani immediatamente, uè cava .l’inchiostro, ‘le materie 
grasse. e tutto . ciò che si oppone ai mezzi conosciuti 
anche, sulle stoffe, di lana. Questa polvere è stata rico- 
i nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i Saponi 
{ dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno esa- 
j ininato questo prodotto col 
d’aver ringraziato :l’ ‘autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Prezzo LA. 
Dirigersi al Gerente del Risorgimento. (Zn spedizione). 


E e init 
Presso l’editore libraio P. MAGNAGHI 
Contrada Carlo Alberto. 


ivnzio, 


7 


più giende interesse, e dopo i 


La parte terza della STORIA DEL PIEMONTE di: 


Axceo Brorrerio, che contiene il primo volume della 
Storia di Carro Arserto, 
Trovasi pure dello stesso autore 
La parte 1.a Regno di Vittorio Emanuele ; 
” 2.a di Carlo Felice: 
e le Canzoni Piemontesi edite ‘ed inedite; nuova Gai 
‘ zione compiuta le corretta dall’autore stesso, 


Vieira e clean 


PER 
Lo BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


Ogni fascicolo contiene da vita d'un pittore ; 4 
ornata di cinque magnifiche incisioni, 

Si danno ‘in luce 2 fascicoli al mese; formato: d - 
gesù-velino ‘ghiacciato. 


a ei 
Quest'opera che Bia non esiste in altra lingua 
in francese, descrive la vita sovente sì. ‘pittoresca del 
pittori ; fa conoscete! gli usi ‘e Je costuinanze 


offre a tutti i generi di’ lettori utilità, ìstruzion 
diletto. 


‘LOTTERIA DI PRUSSIA 


ia ELLI 


Vincite capitali — Talleri 150,000 — 80,000 /— 50/000 — 
30,000 + 20,000 10,000 ecc. ccc., le minime sonoidi.talleri 
40 (a fr. 3 90). Le vincite si pagano in danaro contante. ; 

Estrazioni 24 e 25 luglio corrente. î 

Biglietto intero fr. 50. — Un mezzo fr: 25, — 1 biglietti 
levoli per lutte le estrazioni costanò fr. 250 — La metà fr. 12 
— Il quarto fr. 62 50. 

Indirizzarsi ‘al signor CASSEL-RINDSKOPF a Gin " 
457, chemin neuf, route de Carouge, ed‘all’Amminis 
centrale GIACOBBE RINDSKOPF ‘banchiere a Prepoo 
sul Meno. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servi 


R. M. recita: Il Patrimonio dell’ Orfana. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia” francese ne 
cita: Croque-Poule: — L’Aumonien du Régimenk. = i la # 
Prolégé. i 

GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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(EZZO  D'ASSOCIAZIONE. 

inno L, 40. Prov. d'anno L, 44 — 

mesi »22,. —. 6 mesi a 24 — 

— 5 mesi » 12. — 3 mesi ».13 — 
— fd.mese'» 6. — 1 mese 650 


f it ia ed estero : anno L. 50, semestre 27, trie 
|; mestre 14 50, mese 7; franco ai confini. 
0° Unsol numero, cent. 49. 


{ iii 1); 
Direzione del gior- 


Tr RisorcimenTo. 


iserzioni si 


ni sì pagano. cent. 25: per riga, antic, 
manoscritti e 


le lettere non saranno restituiti, 


RIVISTA. 


A discussione sulla legge intorno alla stampa pro- 
gandosi nell'Assemblea di Parigi, lascia traspirare 


fuori quell’aura che è foriera dell’agitazione cit- | 


a: la popolazione piglia molta parle a quel vi- 

di questioni ed emendamenti inestricabile nel 

e l’Assemblea s'è intricata con suo poco onore, e 

CO giovamento della. cosà pubblica. Parlano .il 
della.giustizia, d’Adelsward, Béchard, Cham. 
Girardin, Faucher, Bac e molti altri ora- 

» Quale in uno quale nell’ altro senso. Quello 
che è indubbio sì è, che omai, destra è sinistra del- 
l'Assemblea non capiscono più che sorta di legge in- 


tendono di fare. La formazione di un campo nelle 


vicinanze di Versailles, del quale hanno tenuto parola 
parecchi giornali, pare omai un falto certo: questo 
campo s'estenderà dall'Ippodromo (di Versailles) sino 
al bosco di Satory, presso i cancelli del villaggio di 
Saint-Cyr. Hi 

La mozione del sig. Ewart per l’abolizione della 
pena di morte è stata rigettata alla Camera dei co- 
muni da 46 voti contro 40. Nella stessa tornata del- 


IM il sig. 0 Connor proponeva. di adottare in ma- 


teria elettorale — le elezioni annuali — il suffragio 
universale — il voto per serulinio — l° eguaglianza 
dei distretti elettorali — 1’ abolizione di ogni censo 
di eligibilità — ed un onorario ai membri della rap- 
presentanza nazionale. Sul finire del suo discorso il 
presidente gli osservava che la Camera era deserta. 
Lord Russell dichiarò che era stata offerta la dignità 
di pari d’ Inghilterra ad uno dei figli di Roberto 
Peel, e che non era stata accettata in seguito alle 
raccomandazioni lasciate dal defunto alla sua fami- 
glia, di non accettare alcun litolo onorifico pei ser- 
vigi da esso prestati allo Stato. 

Le ultime lettere di Madrid ‘annunziano (al solito) 
che si aspetta da un istante all’altro Ja nascita dell’e- 
rede di Spagna. 


Ml ILonitore  Prussiano pubblica un dispaecio del- 


ministro sig. de Schleinitz al vice-presidente del col- 


. legio de’ principi sig. de Sydow. Questo. dispaccio 


conferma quanto abbiamo detto della dichiarazione 


- fatta dal gabinetto prussiano a quello di Vienna, che 


cioè, in presenza della domanda fatta da quest'ultimo 
di sopprimere l'Unione, il governo prussiano credeva 
dovere rompere le trattative fra i due gabinetti, ed 
aspettare che altre proposizioni gli venissero falte da 
Vienna. Lo stesso Monitore dà il rendiconto della 


| Seduta del 5 luglio del collegio de’ principi. 


Il Corrispondente di Amburgo torna a nodrire spe- 


| ranze di soluzione pacifica nella vertenza de’ ducati 
‘colla Danimarca. . n 


‘Pare che il protocollo di Londra non sia ancora 


: ‘stato segnato da lutti i rappresentanti che dovevano 


darvi illoro assenso. Varie induzioni si fanno intorno 


| alla successione eventuale ne’ ducati. (V. le nolizie). 


Oggi non abbiamo notizie dalla Svizzera. 

Nel giorno 42 luglio il Consiglio comunale di Fi- 
renze si è pronunziato contro l'imposta sulla rendita, 
dopo avere in una seduta anteriore giudiziosamente 


(e non giudizialmente come nel numero precedente 
‘ cì fece dire un errore di stampa) dichiarato che poteva 


deliberare sulla quislione proposta dal governo, senza 


— ledere le attribuzioni del Parlamento. Del resto il 


Costituzionale avrebbe voluto che i municipii si 
‘aslenessero, non perchè fosse lor tolto lo avvisare, 


“ma perchè questo modo d’interrogare la pubblica opi- 
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APPENDICE, 


. DEL NUOVO FENOMENO VULCANICO 
DI SICILIA. 


ha molto i giornali officiali di Napoli e di Si- 
ubblicarono l’annunzio di una nuova apparizione 

ica nel bel mezzo dell’Isola, e propriamente nel 
Pornabè Montegrande, territorio della città di 

a. Si parlò di una cima sovrastante al luo- 

ma conica, quasi accennando alla sua origine 

di eruzione di materie vu/caniche, di mate- 

dal sollevamento vulcanico. I professori 

urale delle. università di Palermo e di Ca- 

o inviati sul luogo ‘a studiare il nuovo fe- 

si attende la notizia che siano aridati, e il 

p delle loro osservazioni. Prima però che 

delle Due Sicilie ci abbiano date ulteriori 

dotizie, siamo in grado di pubblicarne alcune che ba- 
stano a circoscrivere. il fenomeno nella sfera che gli 
compete ; che è tutto quanto si può attendere da si- 
u luogo in cui si manifesta il fatto che ha eccitato 
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nione non sia tenuto dal. governo comé una, mi- 
niera di succedaneo che lo dispensi dal convocare le 
Camere. ; 

Da un decreto che pubblica iil Giornale ex-costilu- 
zionale delle due Sicilie intorno alla direzione del 
collegio delle scuole ‘pie in Sicilia si desume che le 
tenerezze pontificie non han determinato: quel. go. 
verno a rinunziare le attribuzioni ecclesiastiche della 
monarchia -siciltana- tanto avversate dalla corte di 
Roma, che soffre sempre pel solo foro del Piemonte. 
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TORINO, 46 luglio. 


Le condizioni attuali del nostro paese sia clie si 
considerino a fronte di quelle del resto dell’Italia, sia 
a fronte dell'andamento generale della politica. Eu- 
ropea , eccitarono mèritamente le riflessioni di al- 
cunì dei nostri giornali. Non ignoriamo: che il Pie- 
monte può ancora trovarsi esposto a molte peripezie, 
ma erediamo che ove queste non siano dipendenti da 
uno di quegli straordinarii avvenimenti che possono 
sconvolgere da capo a fondo l'Europa, noi non ab- 
biamo a temere nulla : all’ infuori degli accidenti 
che sono inseparabili dalla costituzione di un ordiné 
di cose che trae seco la misura di beni e di mali 
cui non è dato soitrarsi a veruno. E quando diciamo 
di beni e di mali, considereremo questi ultimi come 
in gran parle transitori; come ostacoli che renderanno 
ancor più meritorio quell’avvenire che sta in noi di 
preparare e di assicurare. Ed in tale fiducia qual è il. 
fondamento su cui principalmente ci appoggiamo!? 

Lo diremo schiettamente, noi ci Appoggiamo essen: 
zialmente su tre principi: 1. sul principio. costitu- 
zionale, 2. sul principio della legittimità, 3. su quello” 
della nazionalità. Si parla di reazione, di repubblica- 
i nismo, di guerre di invasione, di preponderanza di 
forze, di rasseltamento europeo, ma per quante siano 
le supposiZioni, i cùleoli, le ipotesi che abbiamo uditt 
minacciate, o sperale, o temute, non ci sentiamo 
gran fatto scossi nella-nostra fede per questi tre pri 
cipii che il Piemonte rappresenta nella più bella e 
| giusta loro espressione. 3 
| Si dice che noi siamo isolati da tutti i governi ita- 
liani; che Austria ci guarda con un occhio ché non 
è certo amoroso; che il governo di Francia s'indispet- 
lisce dei falli nostri: e non vogliamo:cercar oltre per 
‘Non aver l’aria di darci anche in questa parte mag. 
gior importanza che non ci tocchi. Ma'se i Principi 
d’Italia ci tengono sospetli, ci tengono in ben altro conto 
i popoli; se l’Austria ci ha in Uggia, vi ci rassegniamo 
senza difficoltà; se la Francia s'indispettisce talora 
contro di noi, è facile conoscere d'onde derivi tal senti- 
mento in una nazione, 0 meglio in un governo, la cui 
esistenza è diventata il più difficile problema dell’avve- 
nire? E se abbiamo contato gli indifferenti ed i ne- 
mici, chi non saprà anche portare in calcolo le sim- 
patie dell'Inghilterra, del Belgio, della Prussia e di 
tutte le nazioni che per identità di principii o di con- 
dizioni si sentono o inclinate, o condotte a collegare 
i loro ai nostri interessi, a sostenere per noi ciò che 
esse sono pronte a difendere per se slesse? Certo in 
politica il miglior computo sarà sempre quello che si 
fa sulle proprie forze, ma se non si debbe calcolate il 
‘pro, perchè si vorrebbe calcolare il contro? 

Noi abbiamo ancora un’altra teoria in politica che ci 
viene ispirata da una spassionata considerazione delle 
condizioni in cui trovasi attualmente l'Europa: ed è la 
teoria spesso terribile dei falli compiuti che si collega 
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terreni vulcanici di Sicilia, che oltre l'Etna sì circoseri- 
vono ai vulcani estinti del 7a/ di Noto nella provin- 
cia di questo nome, e in picciola parte ad essa con- 
finante della provincia di Catania. Il fatto accade nella 
provincia di Caltanissetta e precisamente nella valle 
del fiume Salso, circa al grado 11° 43', 30" long. or. 
e 37° 20' 35" lat. bor. a più di 100 chilometri dal- 
l’Etna e a più di, settanta dalla regione de’ vulcani 
estinti, in mezzo alla formazione cretacea l’upperkalk- 
stein e in un sito ‘diviso/dalle regioni vulcaniche, per la 
ramificazione dei monti di origine netiunica, che di- 
partendosi dal centro dell’Isola, si stende per sud-est 
al Capo-Passaro. Il Montegrande, dell’elevazione asso- 
luta di 700 piedi circa, in fondo alla valle, è YVultimo 
anello di una diramazione di colline subordinate del 
calcare cretaceo superiore, che partendosi da Pietra- 
perzia discende insino al fiume per W. 30° S.— Pie- 
traperzia a 8 in 9 chilometri di distanza E. 30° N. é 
l’ultimo confine da questa parte, del terreno terziario 
| pliocenico, che elevandosi. sopra il cretaceo sino a più 
di 1000 metri dal mare, costituisce la parte principale 
del ramo di monti che si parte dal centro dell’ isola 
per la direzione di Capo-Passaro, una delle tre punte 
della Trinacria, 


In questa contrada non vi è iraccia alcuna di pre- i 





ora con quella la quale insegna che ciascuno avendo 
abbastanza da fare in casa sua, sarà sempre sicuro 
chi, attendendo alle cose proprie, ‘nel rispetto altrui 
fonderà il suo diritto per: essere rispettato. 

La reazione dunque in Piemontenon la vede se non 
chi la spera, e noi Doniamo francamente sulia stessa 
linea dinastia di Savoia e costituzione; animati in ciò 


| dailo slesso amore che.abbiamo per danostra palriace-i 


per i nostri Principi, assicurati dalla stessa incrollabile 
fede che abbiamo nell’onore e nell’indole di Viltorio 
Emanuele e della nazione subalpina. 

Supposta la caduta della repubblica in Francia; dato 
il trionfo di una repubblica rossa o sociale (supposi- 
zione che lasciamo pesare non ai partiti ma alla na- 
zione francese) che cosa può temere il Piemonte dalla 
ristaurazione del monarcato costituzionale, v dalla dis- 
soluzione di ogni principio politico e sociale nel mo- 
mentaneo e fatale scoppio di una repubblica rossa? 
Nulla dal consolidamento di un trono costituzionale, 
nulla ancora dallo spettacolo terribile che darebbe al 
mondo la seconda catastrofe. 

Nulla diciamo, quand’esso si presenti a tutti de- 
ciso a rispettare altrui ed a farsi rispettare ; quando 
esso si rammenti che jl Belgio seppe resistere ad una 
repubblica irrompente e trionfante nel simbolo della 
rigenerazione dei popoli, enon in quello (quale or sa- 
rebbe) della dissoluzione sociale; 


Ma il pericolo (ci si dirà) non è da questo lato che 
può venirci — Or bene se havvi chi lo voglia vedere 
în una reazione cosacca, perchè si spenga.in Piemonte 
il principio delle libertà costituzionali, bisognerà che 
esso sia distrutto in tutta l'Europa continentale, biso- 
ignerà che spariscano i popoli, sparisca la civiltà. A tal 
patto solo si potrà dire possibile la distruzione di quel 
‘Boverno che solo a’ giorni nostri può conciliare mo- 
barchia e libertà, la distruzione di quei principii che 
gostiluiscono le basi più solide della prosperità, dignità 
\e sicurezza della famiglia polilica e. sociale, 
= Ersciamo dunque che il Piemonte sia chiamato un 
paese reazionario 0 rivoluzionario! I fatti proveranno 
sempre contro queste assurde o perfide accuse, e di 
questi falli noi solì siamo giudici; noi soli intanto po- 
tremo dire che mai nessun nostro governo dopo 
il 1847 accettò o praticò la politica. sia. reazio- 
naria che rivoluzionaria, poichè il Piemonte non ha 
mai subita o creata la necessità fatale di arrivare alle 
nuove sue istituzioni facendusi sgabello delle violenze 
‘dell'anarchia o del dispotismo. 

Queste istituzioni poi le abbiamo sempre credute 
dipendenti in gran parte dall’indole dei popoli: e la 
prova che ne abbiamo fatto sin ora ci conferma ognor 
più in quest'idea tante volte da noi espressa: che non 
si possa trovare nazione più «dalta alle istituzioni co- 
stituzionali, della nazione subalpina. Ed è perciò che 
quando sentiamo dirci che la. costituzione piemontese 
è connessa con un ministero, con un Re, per quarto 
intima sia la nostra convinzione che per ministri e 
principe sia inviolabile e sacra Ja costiluzione, non 
possiamo astenerci dal pensare che, senza far torto a 
nessuno, la cosliluzione è talmente radicata nel cuore, 
! nella mente, nelle abitudini dei piemontesi che dubi- 
tare della sua inviolabilità ci parrebbe dubitare del- 
l’onor nazionale! 

Quindi è che per quanto vogliamo logorarci il cervello 
in supposizioni dipendenti probabili, o possibili nello 
slalo nostro e nell'Europa, noi ‘non possiamo trovare 
caso nel quale possa venircitimore pet la nostra libertà; 
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cedenti vulcaniche eruzioni, non coni, nè crateri, né 
antiche lave, né rocce che accennino ad origine plu- 
tonica anche non vulcanica; tutto intorno appartiene al 
periodo secondario e alle formazioni calcari appennine, 
€ il sito istesso in cui accade l’incendio è uno scosceso 
burrato pendente sul fiume che ne lambe il piede e lo 
contorna da due lati scendendo da N. E, per. Sud .0. 
e'matando poi bruscamente direzione in questo -sito 
per continuare il suo corso da N. a S. Posta così a 
nudo'la’sua interna struttura, si, scopre che esso ap- 
partiene alla formazione di argilla e scist@ marnoso 
Molto estesa in questa parte dell’Isola, e che è pro- 
Priamente la giacitura più comune! dello zolfo di Sici- 
lia, riportata dal più de’geologi al periodo secondario 
e al terreno cretaceo superiore, ma che il professore 
dell’università di Catania inviato ora in quel luogo, in 
! altri suoi lavori ha classificato. in modo assoluto tra 
| le marne plioceniche analoghe alla formazione subap- 
pennina solforifera del Cesenate. Cheeché ne sia è un 
Î fenomeno degno della più grande considerazione che 
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tutte le solfatare di Sicilia (paese. normale in questa 
produzione naturale tanto interessante per cento indu- 
strie), sono collocate nel confine tra questa formazione 
atgillosa e i terreni cretacei del periodo secondario. 


i Dall'altro lato, riva destra del fiume, ia prospetto alla 
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Per Tonno,all’u fficio del Giornale, via dell’Ax- 
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e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
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ciò dicendo vogliamo però soggiungere, che quello 
che non potrebbero fare altri, lo potremmo fare noi 
spingendo le. ense oltre quei limiti ai quali ci siamo 
arrestati; ciò che abbiamo legalmente lo possiamo 
conservare, ma i pericoli comincierebbero serii ove 
si volesse di più, pvichè la nazione questo di più non 
lo vuole. 

«Pal-principio del' 4048 Ano al giorno d’oggi ab» 
biamo sempre Pensato a questo modo riguardo alle 
nostre condizioni interne: giammai (e sfidianio chiun= 
que a provarci il contrario) giammai abbiamo dubitato 
un istante della irrevocabilità della nostra costituzione; 
e se in tante vicende, se a traverso delle terribili for- 
tune passate la nostra fede non vacillò mai un istante, 
in cru che ci parrebbe troppo strano sognar pericoli 
a quest'ora! 

Ci si ricorderanno forse da taluni le condizioni fi- 
banziarie in cui ci troviamo: ma non sarebbe certo 
un sistema reazionario che ci aiuterebbe a pagarei 
nostri debiti, quando non lo potesse quello che solo 
può sviluppare tutte le forze attive della società, cioè 
un giusto e liberale progresso, che solo può sottopotre 
agli occhi del pubblico la ragione delle spese e quella 
delle imposte. i 

Il mondo può arrestarsi nella sua via, ma non può 
tornare addietro senza gravi disastri. La Francia che 
lia sempre dato a tutti lo Spettacolo delle più arrischiate 
esperienze polilico-sociali eseguite sopra se stessa eda 
sue spese, ci mostra ora cosa' sia in via di guadagnare 
colla repubblica democratica. 

Napoli e Roma ci mostrano a che sia ridotto il di- 
spotismo ai giorni nostri. Or qual è la conseguenza 
che si può dedurre da Questo stato di cose, se non 
quella che noi soli siamo nella giusta via, perchè ci 
siamo posti fra questi due estremi, perche corriamo 
le sorti politiche dell'Inghilterra, del Belgio, della 
Spagna e di tutte quelle nazioni che hanno con noi co- 
muni le istituzioni e perciò comune la sicurezza e ‘la 
tranquillità-dei-toro-governi? se 

Queste sono le nostre viste politiche sullo stato at- 
tuale e futuro del nostro paese. Le istituzioni nostre si 
fondano per l'immensa maggioranza sul principio della 
libertà conservatrice, il suo avvenire sul principio delle 
nazionalità, e prima fra le virtù politiche comincia a 
sovrastare la forte moderazione: quali sono dunque i 
pringipii che dovrebbero abbattere ; nostri se non i 
contrari? E questi sono troppo facili ad enumerarsi e 
troppo conosciuti per cilarli, 

Quali siano le, complicazioni che nascere potranno 
in Europa, è difficile prevedere, ma non crederemo 
che possa sorgere tale avvenimento, per cui abbiano 
a rovinare le nostre istituzioni; le sorti interne di ogni 
popolo staranno sempre nelle sue mani; i governi, i 
partiti si possono ‘suicidare politicamente. e moral- 
mente, ma non lo può il Piemonte che sa cosa debba 
a se slesso, e più a’ suoi connazionali, 

Le corrispondenze che di qui partono per l'estero , 
divengono ogni giorno più peetiche e sollazzevoli ; 
l'impegno di ercare delle epopce più 0 meno pittore- 
sche dovrebbe a quest'ora esser divenuto assai arduo: 
imperocchè non vi ha intr ccio, non scena, non pro- 
tasi, non scioglimento che non si sia inventata. Ci 
narrava un nostro amico ha qualche tempo, che vo- 
lendo egli venire di Toscana in Piemonte, parecchi 
amici gli furono intorno, spaventati sclamando: — 
Come ? In Piemonte ? Badale ai fatti vostri! In questi 
tempi avventurarsi in Piemonte? — Ed a malgrado 
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scoscesa di Montegrande si vede comparire una rupe 
isolata di calcare rosso appennino ad ammoniti, ed 
egli è precisamente nel limite che separa questi. ter- 
reni ben distanti nell’ orizzonte geoguostico, e pur 
sovrapposti l’uno all’ altro, ‘che il fiume Salso, Imera 
meridionalis, da secoli immemorabili si apriva un 
corso. 

Negli ultimi giorni del maggio ultimo, dalla scoscesa 
di Montegrande (riva sinistra ) cominciò a scappare 
molto funo da un picciolo cratere. che si apri verso 
la sommità e che è il più attivo. Alto sei piedi esso 
corre per 25 metri nell’interno del monte, ed è acces- 
sibile con qualche rischio negli intervalli tra un’ eru- 
zione di fumo e l’altra; poi si restringe per altri quat- 
fro metri, e non permette che l'osservatore sì spinga 
più innanzi. Altre 29 picciole fenditure sì erano aperte 
sino alla metà di giugno, e mandavano anch'esse fumo 
a intermittenza di pochi minuti. Questo fumo fuligi- 
noso, oltrechè depone all’intorno un residuo carbonoso 
molto simile a quello delle lucerne a olio, è accom- 
paguato da emanazioni di gas; e si era già raccolta 
qualche quantità di solfato di ammoniaca dalle pareti 
della roccia circostante. 

È dubbio che siansi vedute fiamme rapidissime. e 
udite detonazioni al cominciare del fenomeno, ed è 
















se pienamente sicuro essere questo postro 
paese tranquillo e gaio, come forse nol fu mai, giunse 
qui incerto abbastanza da dovere altamente poi mera- 
vigliarsi della profonda calma che qui si gode. Noi 
ci ricordiamo delle notizie che qui si fecero correre 
sull’agitazione che pretendevasi manifestata si fosse 
in Savoia dopo la promulgazione delle leggi Siccardi: 
il re fu in Savoia, ed un’unanime e fervente concor- 
dia d’applausi udi echeggiare fra quelle valli e su 
quelle montagne. Rammentiamo che nell’istesso tem- 
po in Savoia si mormorava, che al di qua delle Alpi 
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era tanto il malcontento , che il re non sapeva omai j 
più a che parlito appigliarsi: il re tornò e tutti hanno è 
ammirato lo spettacolo forse unico che venne offerto | 


dalla gioia della. popolazione subalpina. 


s'inventò che qui si trama contro la religiore. Oggi i DIASIFAR O I I 
{ giuste o parziali di chi scrive sotto l’impulso dello. 


corre voce a Roma, che Vittorio Emanuele spaventato 


dell’anarchia dei suoi Stati, fugge: domani corre voce j 
a Parigi che qui in piazza Castello stiamo. per innal- i 


zare una ghigliottina : e tutte queste corrispondenze 
sono sì bene infarcite di colore locale, di chiacchere 
diplomatiche, di induzioni, da vestir l’aria di verità, 
sei fatti non fossero qui sotto i nostri occhi, per im- 
pedirci di crederle tali. 

A questo genere di corrispondenze abbiamo poco fa 


notato appartenere una corrispondenza del Corriere î 


Italiano di Vienna. A questo genere dobbiamo oggi 
dire appartenere pure la corrispondenza che riguar- 
da il Piemonte, inserita nel num. 47 del giornale 
il Lombardo-Veneto. Leggiamo in essa le seguenti 
parole : 
« lo non terminerò senza dirvi che il ministero 
sardo chiuse la sessione con un atto di, mala fede. 
Egli aveva bisogno dei voti dell'opposizione per 
contrarre il suo prestito : esso le promise due leggi 
democratiche (l’armamento della guardia nazionale 
di Genova, e la pubblicità delle sedute municipali); 
ma una volta in possesso dell’autorizzazione che 
« egli bramava, ha convocato una seduta di notte , 
« all'insaputa della sinistra: là egli ha fatto proporre 
da uno dei suoi, il dottore Jacquemoud, l’aggiorna- 
mento della Camera, il quale fu votato senza certo 
« contrasto, essendochè il colpo era stato preparato 
« avanli. — » 

Chi di noi leggerà queste righe, a qualunque par- 
‘tito appartenga nou potrà far di manco, che ammi- 
rare la franchezza, colla quale a nostro danno si 
fabbricano di pianta le frottole Je più assurde. Noi 
possiamo ‘a diritto rimproverare al corrispondente del 
Lombardo-Veneto quella mala fede che egli a torto 
attribuisce al nostro ministero. Non c'è nulla di vero 
in essa nè la promessa di legge democratiche, nè 
la seduta di notte (la quale del resto è molto male in- 


ventata) nè la proposta di un dottore Jacquemoud, ; 


nè .il colpo preparato. 

Certo, noi non ci mettiamo in capo di rettificare 
tutte le fandonie che si spargono in ‘odio del governo 
e del paese. nosìro : avremmo troppo da fare: ma 
tratto tratto ci piace tener dietro alla fantasia dei vari 
onorevoli corrispondenti che pullulgno in Torino. 





La Concordia rampogna amaramente il municipio 
torinese perchè abbia, alla maggioranza di 26 voti 
contro 8, negato di soscrivere pel monumento Siccardi, 

Lasciato in disparte il vocabolario eccessivamente 
democratico al quale quel giornale mutua le voci 
del suo linguaggio, si osserva solamente, in' via di 
semplice rettificazione, che se il municipio torinese non 
soserisse, fu indotto ad astenersi dalla considerazione 

‘ che il danaro del popolo non può servire a manifesta- 
zioni politiche; che in queste cose i corpi costi- 
‘luiti debbono serbarsi indipendenti per mantenere 
integra la loro autorità morale sui cittadini, la- 
‘“sciando invece che gli individui si pronuncino cia- 
scuno secondo le proprie convinzioni. Libero agli 
altri municipii il vedere sott' altro aspetto la. cosa 
ed attenersi ad altre norme; ma certo, se vero è che 


certo che nessun tremuoto è stato avvertito ne’ vicini 
luoghi abitati; epperò tutto mostra tal picciolezza di 
azione, che mal'potrebbe riportarsi al terribile appa- 
rato de’ valcaniì ardenti. 

Che se tra fenomeni vulcanici si ascrivono le ema- 
nazioni di gas, i terreni ardenti, le sorgenti minerali 
le acque termali, i geysers, le salse, e le eruzioni 
idro-argiliose: in questo senso puramente teoretico che 
attribuisce tutte le manifestazioni dell’ interna attività 
della scorza del globo all’azione più o meno. diretta 
del calore centrale, nel senso della vulcanicità soste- 
nuta da Humboldt, calcolata da Cordier ecc.; nel senso 
in cui le Alpi, che non mai bruciarono sarebbero il 
risultato di sollevamenti prodotti da quella forza istessa 


per cui arde l’Etna — si può ben dire che la wulca- | 


nicità è forse la cagione del nuovo fenomeno osservato 


in Sicilia, con la stessa proporzione ‘che vi'è tra il sol- : 


levamento del monte Rosa, e quello di tre piedi di 
qualche luogo della costa di Napoli. 

Nell’ordine fisico il fenomeno  testè. ‘osservato deve 
annoverarsi , per quel che risulta dalla tenuità dell’a- 
zione e dalla natura de’ terreni, nella serie delle eru- 
zioni idro-argillose e delle emissioni gazose de’ terreni 


ardenti. La Macaluba di Girgenti, antichissimo vulca- ; 


netto idro-argilloso descritto da Solino diciotto secoli 





fa, e studiato da cento naturalisti, è in posizione ana- 
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i l'indipendenza di tutte le opinioni coscienziose sia la 
prima ‘condizione della vita di Jibertà, non sarà men 
lecito al torinese municipio di astenersi per i sovra 
esposti riflessi dal prender parte alla soscrizione Sic- 
cardi, di quanto lo sia il parteciparvi per gli altri mu- 
nicipii che credano doverlo fare. 

Del resto, se il municipio per una scrupolosa delica- 
tezza non ha creduto di dover impiegare il danaro del 
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lo compongono non furono però avari del loro danaro 
privato in questa circostanza, come nol saranno.maì 
in qualunque altra nella quale credano che l’offerta 
i dell'individuo possa recar lustro o giovamento, alla 


PREFERITI 


{ patria. Ma certamente nè i niunicipii, in quanto song 
i corpo morale, nè i singoli membri de’ quali constano, 


È condotta nei biasimi, o nelle lodi, troppo spesso in- 


spirito di parte. 


! ELEZIONI COMUNALI DI TORINO. ; 
Furono conferinati i consiglieri uscenti, meno i sigg 
i Menabrea, Pansoya e Benevello, in luogo dei quali fu- 
rono eletti il ministro Siccardi, il presidente Massa-Sa- 
luzzo e l’avv. Paroletti. 





Leggesi nel Vimes l'articolo seguente sulla quistione 
della posta della domenica: 





ad uno speciale destino. Essa’ percorse la sua strada 
con una serie d’assalti e di sorprese ch’è niente meno 
che. miracolosa, L’ affare vominciò con petizioni. Uo- 
mini rispettabili nelle loro botteghe ‘e nei loro salotti, 
sì videro .improyvisamente  assaliti da santoni dalla 


tavano i 
stenza non aveva luogo, e con una specie di inistica 
divozione apposero i loro nomi a non sapevano bene 
che cosa, a qualche cosa che implicava un’osservanza 
più rigida dei giorni festivi. Chiaritosi insufficiente il 
primo assalto di ‘quei feroci divoti, sì lasciò credere 
che gli empii ricusanti si troverebbero bentosto in una 


rebbero iscritti in una lista degli uomini irreligiosi. 
Non vera schermo. Ciò che chiamasi argomento, era 
tutto da una parte. Come ognuno sa per propria do- 
lorosa sperienza, non v'ha niente di sì facile a procac- 


mini che, senza un pensiero ‘al imondo, avevano scritte 
e ricevute lettere alla domenica, si videro un bel giorno 
lasciati in disparte. Quindi l'enorme lista di segnature 
alle petizioni relative alla posta della domenica, quasi 
eguali in numero al favoloso ;catalogo del sig. Feargus 
O’ Connor. 

Dopo ciò il primo passo fu di sorprendere la Ca- 
mera dei comuni che, per una ragicne o per l’altra) 
alla prima intimazione fece la sua sommessione ai san- 
toni. O il governo partecipasse alla generale paura} {0 
facesse di vincerla con un inaspettato artifizio, è “un 
fatto che un bel mattino s’udì con maraviglia che alla 


annunzio i divoti andarono in broda. 
seguaci o meno ferventi o meno iniziati furono un po’ 
noiati; vedendo che Ja novità riusciva loro costosa; e 
non si sentivano disposti a pagare ia divozione a coh- 
tanti. Quindi un po’ di reazione per parte di coloro che 
avevano chiesta la provvisione e più per parte di quelli 
che ‘non avevano avuto coraggio d’ opporre resistenza. 


| 
| 
i 
| 
| 


Locke annunziò che s'era presa la determinazione ‘di ? 
mandar a S. M. una petizione in senso contrario, e ‘ 


steven 


Ra REINA TINTE VINTI 


d 
della festa, e l'emendamento viene approvato. La posta 
nella domenica è intanto soppressa. 








Leggiamo nel Corriere Mercantile del 15: 


«In una curiosa lettera stampata sulla Concordia, | 
l avy. Brofferio difensore di D. Grignaschi dice fra le © 





loga; e non lungi da Montegrande è il luogo. detio 
i Terrapilata presso Caltanissetta ricordato dal Bianconi 
nella Storia naturale de’ terreni ardenti, che vomita 
fango e gas idrogeno. Anch'esso è collocato nella for- 
i mazione! di argilla appoggiata al calcare cretaceo in vie 


IR NATI TETI 


A cinanza di una rupe di calcare rosso appennino ad am- 


moniti, in sito cui sovrasta più davvicino il calcare 
grossiere pliocenico de’ dintorni di Caltanissetta. E qui 
avviene il singolare fenomeno di una lunga fenditura 
che si estende per quattro chilometri circa a partire 
dal vulcanetto e traversa la città, invisibile ordina 
riamente, ma che si riapre ne’ tremuoti, fende gli edi- 
. vr dx passa; e vuolsi , non senza qualche scien- 
tifico fondamento, cagione del vantaggio per cui Cal- 
tanissetta fu preservata dalle rovine ne’ terremoti di Si- 
cilia. Sorge sopra o città la catena de’ colli terziari di 
SÌ Giuliano e Sant Elia, alta 293 piedi sul livello della 
bella piazza di Caltanissetta; e al di ]à di questi colli 
dalla parte del Nord ricompariscono in un altro ba- 
cino in cima alla valle del Platani la stessa argilla, il 
calcare cretaceo e una cima sottostante del calcare ap: 
pennino ad ammoniti. 


SIT NI rire Ere ana SPRINT IIC DATE RTRT: 
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Ivi nel 1847 il giovine Vincenzo Marra studioso delle 
cose naturali scoprì un altro ‘centro di eruzione idro- 
, argillosa in un luogo detto Xirdi con vocabolo arabo 
che suona lo stesso che in dialetto siciliano terrapilata, 


ro 
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comune in una manifestazione politica, i membri che ; 


Ora s'inventò che qui si confiscano i conventi: ora | cercheranno mai le loro ispirazioni, o la regola di lor. 


La causa della posta della domenica sembra soggetta : 


giubba nera, e dimandati se temevano Iddio e rispet- 
giorni festivi. Ad inchiesta sì solenne la resi- 5 


strana e spiacevole condizione: che i loro nomi ver- ; 


ciare che una dose di ‘apparenti cattive ragioni e uo- i 


domenica non vi: sarebbe posta. À' questo portentoso : 
Tuttavia i loro è 


Per rimediare al male che andava crescendo, il signor ; 


i propose, ciò che si sarebbe dovuto fare priina del le! 
sto, di cercar i mezzi di ridurre il lavoro della dome- * 
nica senza fermare del tutto la posta, e di chiedere ‘ 





î frattanto che sì restituisse come prima il servizio ‘della ? 
posta alla festa, Molti membri aderirono. Ma, vedete, © 
altra sorpresa! Lord John Russell consente ad un emen- ! 
amento improvvisato che toglie il servizio provvisorio ‘ 


altre cose che — più di cento testimonii giurarono di i 


= icon > n sa _ IR PO PI ER eran 
MENTO 
IR e e sreieeiidere cia diranno alii ian nn" | 
î 

Ti... essi coi loro occhi wedute cose portentose, sopra 7 eccedere il triplo del numerario esistente materialment 
ile guali, non potendo noi crederle vere, dobbiamo al- è in cassa, , 
i” portar giudizio con sapiente meditazione. — Non ! Art. 9-1 fabbricatori di biglietti falsi e quelli chi 
Î Lirà l'ultima prova d’ingegno dell’avv. Brofferio, il tra- falsificassero i biglietti della banca nazionale, € coloro. 7 
| Smutare in apostolo od eroe quel suo cliente, e spia- £ che introducessero nello Stato Dibltatti falsi o FANACAR 
î nare la strada alla credenza del miracolo riminese. | incorreranno nelle pene stabilite dall'articolo 346 del 
È ! codice penale. O 
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VITTORIO EMANUELE JI, ecc. Eco. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. Niuna banca di circolazione potrà d’ora in- 
nanzi attivarsi nello Stato, nè quelle che esistono con- 
3 fondersi con altre, se’ non in forza di una legge. 

Art. 2. Gli articoli primo e secondo del decreto 
reale del 14 dicembre 1849 concernente alla unione 
‘delle banche di Genova e di Torino sotto il titolo di 
banca nazionale, ed all'approvazione dell’ annessovi 
Statuto, avranno forza di legge, salvo ciò. che dalla 
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presente viene altrimenti disposto. 


i\ Art. 3. La durata della società anonima costituente 
€ I banca nazionale suddetta sarà d’anni trenta compu- 
i tindi dal primo gennaio del corrente anno 1850, tranne 


il\caso di scioglimento previsto dall’art. 62 dello statuto 









dilessa banca. 
rt. 4. Quando però accadesse che il capitale della 
| bafca si trovasse ridotto alla metà’, essa dovià scio- 
; sì, eccetto che gli azionisti si sottomettano a rein- 
grare il capitale entro il termine di tre mesi. Qualora 
oi \lla scadenza di questo termine il capitale non sia 
reintàgrato, sarà provveduto immantinenti alla liquida- 
zione\della banca. 
.\5. L’autorizzazione della banca nazionale potrà 
‘ivocata per legge in caso di violazione od ine- 
ìnto del suo statuto, e salvo sempre il diritto 


II 


er 
ge 
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Art. 6.\La società non potrà essere nè prorogata 
nè rinnovata, nè potrà recarsi alcuna modificazione ‘al 
suo Statuto senza un’ apposita autorizzazione emanata 
per, legge. 

Art. 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della 
banca nazionale gli uficii di commissario e Yice-com- 
missario governativo, giù stabiliti presso le banche di 
Genova e di Torino. 

Per questi uffizii dovrà la banca versare nelle casse 
del pubblico erario un’annua somma di L. 16,000, 
Jedi commissarii e vice-commissarii riceveranno dalle 
casse medesime gli stipendii che loro furono o ver- 
ranno assegnati. 

Il commissario governativo di ciascuna sede .veglierà 
all’osservanza delle leggi e dello statuto della banca. 

Nessuna deliberazione sia delle adunanze generali, 
sia-dei, consigli di reggenza, sarà valida senza il suo 


intervento, 





Art. 8. L’amministrazione di ciascuna sede dovrà ri- 
mettere al commissario governativo al fine di ognì set- 
timana uno specchio di situazione indicante il montare 
delle somme esistenti in cassa in numerario ed in bi- 
; glietti, dei biglietti in circolazione e delle partite do- 
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ce 


vute in conti correnti tanto disponibili, quanto non di- 
sponibili, eol Bilancio del dare ed avere. 

Lo specchio. ebdomadario della situazione  com- 
plessiva della banca nazionale da formarsi dalla‘ sede 
centrale, sarà vidimato dal commissario e pubblicato 
nel giornale uffiziale del Regno, 

Art. 9. E fatta facoltà a ciascun commissario gover- 
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nativo d’accertarsi dell’esattezza dei documenti di. con- 
i tabilità e della regolarità di qualunque operazione me- 


sint 


‘ diante quelle verificazioni che crederà necessarie, sia 
. dei registri che delle casse e dei portafogli, ed in To- 
rino del magazzino delle sete. 

Art. 10. Qualora risultasse ai commissari governativi 
. che le operazioni della banca eccedessero i termini con- 
i sentiti dal suo statuto, o non ne fossero ‘esaltamente 
‘ osservate le regole, sarà loro ‘debito di’ fare ‘instanza 





; presso gli amministratori della banca perchè sia retti- 
ficato l'operato, ovvero adempiuto alle regole prescritte; 
: ed_ove gli amministratori persistessero nelle prese de- 
 liberazioni, essi dovranno sospenderne gli effetti, e ri- 
: ferirne al ministero delle finanze, il quale provvederà, 


è sentito il parere del consiglio di Stato. 





Art. 11. H'amontare dei biglietti in circolazione cu- 
: mulato con quello delle somme dovute dalla banca nei 
conti correnti e pagabili ad ogni richiesta, non potrà 


£ 





terra pelata, perchè senza vegetazione, come tutti i ter- 
reni ardenti. In picciolo ‘stagno fangoso scappava gor- 
gogliando il gas non, ancera ‘osservato, quando il Marra 
: scopri la fianama avvicinando alle bolle un’accesa can- 
dela e pei raccolse copiosamente il gas idrogeno che 
vien fuori. 

Nè le fiamme e le detonazioni, se. pur si. fossero 
osservate, sarebbero tali da mutare il nostro’ criterio 
Allorchè si formò la salsa di Jokmuli presso il mar 
Caspio; il 27 novembre 1827 le fiamme levaronsi per 
«tre ore a grande altezza.... così che potevansi! di- 
‘scernere sino alla distanza di 40 ‘chilometri. Massi 
« voluminosi di rocce strappati dallo interno del suolo 
‘furono. scagliati a gran distanza intorno alla salsa. » 
 (Humboldt-Cosmos tom.1.p.232), e il terreno di Calta- 
> nissetta intorno a Terrapilata o Xirdi ben mostra che 
simili fenomeni accaddero ne’tempiì, forse anteriori al- 
l’epoche storiche, in cui per la prima volta eruppero 
quelle due salse. — Siamo quindi portati: a credere che 
i del recente fenomeno di. Montegrande, dopo ‘ qualche 
zi 


« 
“ 


« 


tempo di attività, resterà © nulla, o qualche emana- 
ione di gas, o qualche picciola salsa. 

Del. resto. non è forse la prima volta che in quel 
} luogo si manifesta l’azione di una, forza sottostante, 
î La scoscesa di Montegrande ha sempre fermato lo 
sguardo del viaggiatore con lo spettacolo di un palpa- 
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i forza delle lettere patenti del 20 maggio 1845, e 16 


: un capitale nominale di diciotto milioni di lire, sull 











Art. 13. Non potrà rilasciarsi, nè verrà ammesso verùn 
sequestro sulle somme effettivamente versate in conto 
corrente presso la banca. 

Art. 44. A datare dal 1 agosto prossimo cesserà l’ab- 
buonamento cui era ammessa la banca ‘nazionale in 
ottobre 1847, richiamate nel decreto reale del 14 di- 
cembre 1849, e si farà luòsò all’unica percezione a di 
lei carico, dei seguenti dritti di bollo, cioè: 

1. di centesimi 15, per foglio del libro giornale e 
dell’inventario; SRTORE 
2. Di cent. 50 per ogni cento lire sui titoli costì- 
tutivi delle azioni della banca, da rinnovarsi ‘ soltanto 
ad ogni periodo di vent'anni; | 
T trapassi delle azioni della banca non vanno però 
soggetti a diritto di bollo; ; 
3. Di. cent. 50 per ogni mille lire sulla circolazione 
media de’suoi biglietti, ragguagliata sulla circolazione 
dell’anno precedente, da pagarsi, per semestre. 
S'intendono compresi in questo paragrafo i biglietti 
a ordine, di cui all’art. 17 dello statuto della banca, 

Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art. 15.dello | 
statuto della banca s’intenderanno soggette alle auto- 
rizzazioni e formalità prescritte dalle leggi. 

Art, 16. La banca potrà: 

1. Ammettere ‘allo ‘sconto i buoni del tesoro nel 
caso che venissero emessi dal governo per legge; 

Non saranno però ammessibili allo sconto i buoni 
la cui scadenza; eccede i tre mesì; i 

2. Fare anticipazioni su deposito dei suddetti buon 
di qualunque scadenza; 

3. Fare anticipazioni sopra il deposito. di. cedole 
di tutte le città dello Stato, con le stesse. norme sta-! 
bilite per quelle di Torino e di Genova. 

Art. 17. La banca ‘potrà impiegare ‘una porzione del 
suo capitale, non eccedente però il decimo, nell’acqui- 
sto di palazzi per collocare gli uffizii delle sue. sedi: 
le dipendenze dei medesimi, 

Disposizioni transitorie. 

Art. 18, Il governo è autorizzato ad emettere un 

terza serie di obbligazioni dello Stato al portatore per 





stesse basi e nella stessa forma di quelle emesse in 
forza del regio editto 27' maggio 1834, c della legge 
26 marzo 1849, con decorrenza dal primo agosto ‘1850. 

Art. 19. L’alienazione delle suddette. diciotto ‘ mila. 
obbligazioni sarà fatta con pubblicità ‘e concorrenza 
in quel numero di lotti che sarà creduto, più conve- 
niente, da seguire entro il periodo di un anno dalla 
data della presente legge. 

Art. 20. Il prodotto di tale alienazione è esclusiva! 
mente destinato a rimborsare la banca di Genova, ora 
nazionale, del' tesiduo prestito di venti milioni da essa 
fatto ‘alle finanze ‘dello Stato in forza del regio decreto | 
7. settembre 1848. 

Art. 21.,A'tale effetto il versamento delle. somme 
provenienti dall’alienazione delle obbligazioni avrà luogo 
direttamente nelle casse. della banca nazionale, e Je. 
quitanze da essa rilasciate ‘serviranno di titolo pel ri- 
tiramento delle obbligazioni. ; dt. 

Art. 22. Le somme provenienti dall’alienazione dei 
detti titoli, e che risultassero in eccedenza sul credito 
della banca verso le regie finanze, rimarranno presso 
la stessa in conto corrente a favore di esse. Ù, 

Art. 23. Fino a tanto che la somma di diciotto mi- 
lioni restante in corso. sul prestito di venti milioni di 
lire fatto dalla banca di Genova alle finanze non venga 
ulteriormente ridotta, la banca. nazionale non potrà 
avere in circolazione, indipendentemente dal detto pre- 
stito, una somma di, biglietti eccedenti i ventidue mi- 
lioni, e sarà detta banca tenuta di ritirare l’eccedente 
entro tre mesi dalla data della presente legge. 2 

A misura: poi che sarà effettuata la riduzione ; la 
banca potrà accrescere i suddetti ventidue milioni i 
biglietti. di una somma eguale alla metà di ‘ciascuha 
restituzione che le finanze andranno facendo; coll’op : 
rare soltanto il ritiramento dell’altra metà dalla circo- 
lazione; ritiramento che la banca dovrà effettuare efi- 
tro tre mesi dalla data di ogni restituzione, cosicché 
in definitiva la circolazione non oltrepassi la somma 
di trentun milione. 
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bilissimo sollevamento locale. Al di sopra della forma- 
zione argillo-schistosa il monte è coverto da uno strato | 
di molti piedi di potenza di gesso tabulare e di ala- 
bastrite gessosa, che serbando da’due lati un rigoroso 
parallelismo ‘è in questo sito ‘evidentemente sollevato 
e dalla parte del nord fu violentemente ripiegato con- 
tro un ostacolo che or più non esiste perchè, distrutto 
forse, ..eroso.nella base e travolto ne’secoli trascorsi, dal 
fiume che gira intorno ad ‘esso, rapido € vorticoso. 
Le salse, le emissioni gazose, cloridriche e solforose, 
le acque minerali. e le termali, le sorgenti di petrolio 
ecc. di questa parte di Sicilia compariscono sempre 
alla base de’monti secondari come in cento. altri. si 
del globo, e. in contatto con la formazione di argill 
in siti analoghi a quelli in cui si trovano lo zolfo è.il 
sal-gemma, appoggiati ‘al ‘calcare-cretaceo da un lato, 
immersi. dall’altro nella vasta formazione di argilla ché 
riempie il fondo, per così dire, di enormi crateri di | 
migliaia di chilometri quadrati circoscritti dal calcare. 
Questi minerali sarebbero forse il prodotto dell’azione | 
infinitamente più efficace in alira epoca geologica, di 
quella forza sotterranea di che abbiamo. ne fenomeni 
attuali una così pallida immagine? 
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in circolazione, indipendentemente dal detto pre- 
bba essere sempre proporzionata. all'entità del 
ai avrà la a; a mente dell’ a un- 


25. Le iifitzioge della quit dei biglietti in 
cire lazione! stabilita dallo articolo, vigésimoterzo, ‘ces- 
Ri da di avere ig panca ì i cessino di aver 















6, pra ferma la di pi Gone iaialio 
‘delle regie lettere patenti del sedici marzo 1844, | 

ici ottobre 1847, concernenti Ja falsificazione 
glietti delle già banche di ‘Genova'e di Si 
etti delle medesime non saranno legal- 
dalla a 





| segretario, di Stato delle finanze è in- 
jecuzione della presente 16688, che sarà 


o sli atti ‘del governo. 
orino, addì nove luglio 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





-$. M. si è degnata di conferire la croce di commen- 
datore dell'asilo! dei ‘ss. Maurizio e Lazzaro al signor 
| ‘cav. Pier Dionigi Pinelli , presidente della Ciiesa dei 
; deputati. 

— 5. M., con diplomi del 12 corrente mese, degnavasi 

| decorare della croce ‘dei ss. Maurizio e Lazzaro i sigg. 
- deputato Perpetuo Novelli , professore emerito ‘e’ pre- 











veniva per ragioni di salute dispensato dalla cattedra. 


— Il sig. ministro dell’interno Galvagno è partito | 


ieri sera per Genova. 
















_Conseguente alle anteriori novelle relative al prestito 
avanzatevi, ora con soddisfazione posso munirvi delle 
notizie risguardanti la sessione tenutasi in questo giorno 


>” alle 4 pom. — Eccole: 

«. La commissione de’sette comunicò il proprio elabo- 
tato di quotizzazione dichiarando allo Schwind. essersi 
testa effettuata nel più. intimo senso di fratellanza 
mbardo-veneta nel precipuo importantissimo riflesso 
nUA 





| 
I 
É 
è verno per qual si fosse carico sì censuario che d’altro 
L 
‘alle provincie Jombardo-venete: della qual cosa venne 
fatto speciale protocollo, 
. Quotizzazione. — 1-120 milioni vennero dalla com- 









una a tutto l’estimo del lombardo-Veneto e l’altra a 
tutto il commercio, industria, capitali fruttanti ed arti 
— liberali. 

| De’ sessanta milioni spettanti all’estimo, il Lombardo 
‘sosterrà 315, ed il. Veneto 2j5. 















Hidcie ; dovrà essere caricato il Lombardo per 23, 
d il Veneto per 13. 


gno per maggiore facilità di comprensione e calcolo 











nto carati per cadauna ; quindi passarono alle se- 


terna cordiale amorevolezza che onorerà perpetuamente 
| questa o adunanza. — 

È Quotizzazione parziale. 
Milano Coal N 40 
Bergamo e 
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alla buona effettuazione della presente e 
anche nella ‘conferenza. 

omplessiva, che la. parziale quotizzazione 
dai deputati molto favorevolmente, e 
pieni voti. i 

hwind si è dunque impegnato di spe- 
‘una staffetta a Vienna colla pre- 
ne, e colle. norme, che prima. erano 
che sì possa rivolgersi. all’estero pel 


he sì faranno i versamenti, e nessun 


> della costituzione nel Lombardo-Ve- 
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DU. S'iatendb inoltre che la somma déi bi-! Pai emettere il suo’ “paniete sopra! 


< Danza 


side della facoltà legale nella R. università di Torino, | 
‘e ingegnere Giovanni Agodino , professore d’idraulica | 
| nella stessa università, il quale, dietro sua domanda , j 


ii 12 tiro — Scrivono al Lombardo-Veneto: i 


‘tra il cons Schwind e i deputati lomb. veneti dalle ore È 


ì danni sofferti da taluna provincia, per lo che tale È 
quotizzazione non potrebbe dare giammai base al go- È 


ne suddivisi in due eguali porzioni attribuendone i saprei dir quale. Vha chi dice esser egli destinato alla - 
Degli altri sessanta addossati come sopra ‘alle risorse { 


Quanto alla quotizzazione parziale delle due parti del | 
enne questa indicata e ritenuta per caratura, cioè di | 


guenti attribuzioni che sentono appunto di quella fra- { 


gano estinti i vigliett del tesoro ‘di | 


(prestito) debba ‘essere ‘imposto prima | 


rmine | discussione Lar invito ricevuto dal governo; 


n LESAGIRI 


ix progetto di legge, 
in Toscana una tassa 
rendite non fondiarie. Nella passata adu- 
il consiglio deliberò che conveniva ad esso 


compilato all’ effetto di Stabilire 
; generale sulle 


tunque diverso fosse stato il parere della commissione 


che avea studiato V affare. Nella seduta di, quest’ oggi 
restava a ‘deliberare intorno al modo, secondo il quale ; 


dovea essere formulato il parere, e intorno ai. rilievi 


} 
| prendere in esame il proposto progetto di legge, quan- 


da farsi sul merito del progetto. ‘Dopo una lunga di- ; 
* scussione di ordine, è stato: deliberato non' ‘esser iuogo | 


a commettere nuova relazione dell’'affive 
discutere e decidere congiuntamente Vuno 
bietto. j ® 


e l’aliro su- 


Apertasi la discussione, lungamente e con senno 
"hunin parlato. sul merito del progetto diversi consi- 
glieri. Proposte dai discutenti du module di deli- 
berazione, ed esaurito l'esperimento della votazione, il 
consiglio ha deliberato rispondere al R. goverao: « Il 
« proposto progetto di legge non sembrargli tale da 
« potere esser proposto alla discussione delle Assemblee 
« legislative. » Ha poi commesso al gonfaloniere di 


copia del processo verbale della discussione, all'effetto 


varsi secondo che loro piaccia delle cose che sono state 
dette circa it merito del progetto. 





dire 


Roma, 8 luglio. — La solita co: rispondenza del Mes- 
saggiere di Modena ha quanto segue: 

La commissione dei cardinali , nella. sera dei 4, sì 
convocò alla presenza del sovrano pontefice. Hi 
ferenza l’e.mo Orioli prefetto dei vescovi e, regolari, e 
j il pro-ministro delle finanze, Le consultazioni sono an- 
cora coperte da velo impenetrabile; cosa fra noi stra- 
i ordinaria, e quasi non creduta possibile. Sembra però 












































i che tra breve deggia pubblicarsi qualche sovrana di- 
j sposizione , ‘relativa. adi un aumento ' di imposta pre- 
i diale. — Il cav. Agostino Feoli, direttore dellà banca- 
i romana, il quale aveva già divisato conduusì in Francia 
e. nelle terre germaniche ‘unitamente ‘al sig. Kolb:, a- 
i gente di Wiurtemberg , è stato invitato, dal governo a 
rimanere. Questo ‘fatto ha dato occasione a vebngetture è 
{ diverse. Il Feoli si tramuterà, solo e. per breve tempo, ; 
in Ancona, ad oggetto’ di: curare ‘alcuni. interessi rela- 
tivi alla cessata amministrazione della ducal casa di 
f Leuchtemberg. — Monsignor. Teodolfo Mertel ha in 
i questi ultimi giorni ricevuta la: carica di ministro senza 
portafoglio. Sembra che sia questa una disposizione 
j temporanea, una iniziativa dell’ applicazione di un 
i principio importante; e si ritiene «che non più il Mat- 
i teucci , ma bensì il Mertel sia per suecedere al Gian- 
santi nel ministero della. grazia e giustizia, che è quanto 
dire nell’uditorato della Camera. L'attuale uditore Ro- 
jberti sarebbe insignito della porpora. — Ho da sor- | 
i gente autorevole che anche monsignor Hdebrando Ruf- 
‘fini abbia ricevuto un brevetto di nuova nomina, non 


carica di assessore generale di Lolli in luogo del 
i conte: Bandini che sarebbe provveduto in altro modo. 


di polizia al grado di ministero , e che ii Ruffini sia è 
i cià destinato a reggerne le diflicili attribuzioni. 

Rowa. — Leggiamo nella parte officiale del Giorn. 
di Roma dell'11. « Siamo autorizzati a dichiarare non 
aver mai il Santo Padre invitato lord Minto a condursi 
in Italia. 

(\ — Da ora innanzi l'armata. pontificia avrà un cap- 
 pellano maggiore. La S. di N. S. nella scorsa domenica è 
i annunciò all’officialità della guarnigione che a questa 


1 VESCOVO. 


titudine. 


mento guardie di nuova formazione. 
i dlel ministero delle: armi e delle intendenze inilitari. 


i biamenti nel personale degl’ impiegati. Dicesi fra 


(Oss. Rom.). 


il detto ministero. 


! tera del direttore dello:intérno a quello della polizia, 
dà la notizia dell'uso flantropico che ha fatto il go- 


meato che qualifica di sedicente, e che è pur quello ? 
che il re di Napoli corivocava; con decreto del 6 


braio 1849, 


e di quei che toglievano agli uni per soccorrere agli 
aliri. 
Signore, 


volissimo suo foglio del 20 giugno corrente, di n; 40,109, mi 


nente generale nel modo qui appresso indicato : 


in cui vive a causa della sua alienazione mentale e perchè 
gravato da numerosa famiglia... + D. 











; e doversi, 


accompagnare al prefelto questa. deliberazione con la : 


(crediamo ) che i consiglieri della corona possan gio- ; 


straordinariamente invitati a prender parte nella con- 


Vha pure chi sostiene che vogliasi elevare la ‘direzione : 


distinta ed interessante carica sarà per nominare un 3 


La notizia di questa sovrana provvidenza è stata i 
i accolta dall’armata con la più viva soddisfazione e gra- { 


Si attendono da Bologna circa trenta ofliciali Sviz- } 
neri, già appartenenti ai disciolti reggimenti esteri al È 
i servizio della S. Sede, i quali sono destinati al reggi- è 


Quanto piima avrà luogo la sistemazione degli uffici | 
In iale circostanza avranno per ciù luogo dei cam-- 
gli È 


altri, che il sig. ispettore cav. Cataldi cederà ad GI È 
il posto di direttore dell’amministrazione militare presso d 


Il giornale ofticiale di Sicilia bubblidifido una lct- } 





verno del miserabile prezzo della mobilia di un Parla- È 


marzo 4848, facendo eco ossequioso all'atto di convo- i 
cazione del comitato rivoluzionario di Palermo, quello $ 
che riconosceva con la Carta di Gaeta del 28 feb- } 
e che non può distruggere in dirilto , { 
sebbene possa venderne la mobilia. La filantropia per è 
giustificare lo spoglio, ricorda le storie di Robin-Hood | 


Corrispondendo alle premure ch’ella:mi ha fatte col prege- | 


do il bene di farle conoscere che'i due. 1690 e. gr. 45 ritratti { 
dalla vendita della mobilia appartenente al sedicente Parla- f 
mento, sonosi : distribuiti per ordine dell'eccell.mo luogote- $ 


A D. Giuseppe la Dulcetta e Rizzo usciere presso questi ; 
collezi giudiziari per sovvenzione in riguardo della miseria { 


553 10» | 





FREIRE IRIS EIN EE RAINER LERICI 





avaro eaiaizareea 
; 1 
ind D. Filippo Riili putrocinatore, in considera- i ‘L’accusato. viene ricondotto alla sbarra. 
è zione della cagionevole sua salute, dell'età avan- i Il signor Alderson gli dirige la.seguente allocuzione* 
i zola in. cui trovasi i miseria i i i (Riza. «hi — i 
} vasi, e dello stato di miseria in cui __ IH giuiì yi ha dichiarato colpevole dopo, una lunghis- 
î è ridotto per causa delle vicerde politiche. » 57 95 » i +03 I ‘ DI 
i { Ei sima ‘e paziente deliberazione e non vè luogo a cre- 
Alla real casa dei matti, avuto riguardo alle sue re e to Mahal L sione 
i dere che siasi ingannato. i i ic 
‘ ristrette finanze per inesazione di rendite +» 400» » 8. hiari Li ina io: 0 bivudini 
i, a DI cl'af CENE h, 
i ‘Al deposito di mendicità ed all’ospiziò di bene- viene Chiarito Cha-Nol; stele mar persona; «St Apro! 
fitenza, che trovansi gravati dal mantenimento di stravagantissime e differente in certo modo dag gli altri 
‘un numero eccedente di poveri, al che non ba- uomini, e che probabilmente piacque a Dio di man- 
‘ stano le rispettive rendite RES 1200: = » {darvi wun’afflizione mentale, si deve avere pietà di voi. 
777 i Però lazione che voi avete commessa ha un carattere 
D. ‘1690 45» 


molto serio ed importante. Voi siete stato dichiarato 
colpevole di aver battuta una donna, il che per un 
militare è già un atto vergognosissimo; ima ise si rifletta 
che .una tal donna era la vostra sovrana; ‘che la sua 
persona ha diritto ‘al.rispetto .di tutto il paese per le 
sue. virtù e l’alto suo grado, codest’atto che.in un caso 
ordinario sarebbe un'offesa seria assai, diventa per 
queste circostanze un fatto veramenie mostruoso, E 
come mai avete voi potuto, voi soldato del paese, in- 
sultare colei ch’è ainata da tutti non solo pel grado 
elevato in cui è posta, ma eziandio per le sue virtù 
private? 


i Ma voi mon vi siete limitato ad un insulto, voi l’a- 
‘ ebbe in Inghilterra esecuzione capitale che per omici- $ _ " E 
i ‘ vete battuta. Per riguardo ‘al grado della’ vostra fa- 
dio volontario. La pena di morte è perta società Parma |. 7. ; ua 3 
i miglia ed al vostro proprio, la' corte vi risparmierà la 
della Jegittima difesa; per salvare molte vite debb’es- ; 
È . i grave pena della sferza. La corte ha ancora: per voi 
sere permesso sacrificarne una: la tema del castigo es- i 2 i . 
; ra qualche riguardo, sebbene voi non. ne. abbiate avuto 
sere una salutare influenza sullo ‘spirito umano. bri Masci SR nua d 
di {per altri. Tuttavia essa deve giudicare di voi in modo 
Sicura € ar rtan i » : ‘ii 
3 i > SOA P Pena È tale da. porvi nella impossibilità, ‘almeno per. molto 
di inorté viene esaminato colla più gran cura. A queste 
considerazioni vuolsi aggiungere |’ altra: la certezza che & 


i tempo; di conamettere un’altra cattiva azione. 
la legge furà pagar il fio all’omicida previene le ven- $ 


Sia ciò di risposta al precitato di lei foglio, e perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 
Palermo, 25 giugno 1850. 


Il direttore Paowvno Nicastro. 





Snia aa 


ESTERO. 
INGHIL'TERRA. — Camera dei comuni, fine della 
tornata dell’|1 lùglio. 
i Grey dichiara di dover combattere come altre volte 
la proposta del sig. Ewart, di abolire la pena capitale. 
‘ Questa punizione è indispensabile per l’ interesse della 
i società a cui il governo deve protezione.sDal 1841 non { 


































DENTATA ZORRO RETAIL 


dl ILARIA i 


Si vorrebbe poter credere che voi non foste.col vo- 
i stro buon senso quando commetteste quell’atto, poichè 
dette patticolgri, hi più volte questa certezza trattenne È da lungo tempo questo paese sì vanta che nessun uomo 
il braccio d’un congiunto, di un amico presto a col- f sano di mente siasi fatto colpevole di attentato alla 
pire l'assassino e a farsi giustizia, La commissione ! persona del suo sovrano; a debba pensare che il giurì 


speciale cui furono mandate queste gravi quistioni ad È ebbe ragione di non assolvervi come colpito d’aliena- 


‘esaminare, si pronunzia formalmente per la continua- È zione mentale: Dai precedenti nicola per me i ‘dovere 


zione della pena. Spero che la Camera seconderà l’opi- $ qj “dgdangarei scie anni di deportazione calegi 
nione pubblica e respingerà la proposta. i ; 


i dei mari. 
Bright sostiene invece che l'opinione pubblica è fa- | Roberto-Pate sentì questa sentenza senza dar segno 
vorevole! all'abolizione della pena capitale, ed allega { della più leggiera emozione, e quando il giudice ebbe 
l'esempio dell trlanda in cui l'esecuzione capitale non È finito di parlare, egli fece un inchino alla corte e sì 
previene! gli; assassinii. { ritirò per essere ricondotto in prigione, senza profferire 


Shafto Adair ‘èrete che la detenzione a perpetuità | una parola. 


possa sostituirsi convenientemente alla pena capitale. Quest'affare occupò quasi nove ore. (Times 12 luglio). 
La Camera è poco numerosa. Si pone la proposta a ; 


partito: 46 membri sono dina di alla. proposta, 40 
favorevoli. Perciò essa non è vinta. 


pa vat 











i SPAGNA. — Mann, 7 luglio. — Pietro tutti i ‘sin- 
«BE 3 È ; «i tomi non passerà la settimana ventura senza’ che la 
O'Connor chiede che la Camera (riconoscendo il li L 


regina dia un erede ed un’arra novella di pace e di 
gran principio che il lavoro è Ia sorgente d’ogni bene, | 


; i sicurezza alla Spagna. I medici opinano che S. M. si 
che il popolo è è l’unica sorgente del potere, che il lavo- è 


i seraverà tra il nove e }’undici del corrente. Tutti i pre- 
colui che più degli altri partecipi dei 


(dl I ile 4 / i parativi al palazzo sono fatti. Saranno cento le persone 
sati ;oro, che le tasse senza rappresentanza 
$ttreti igfufoo lavoro, che ie tasse senza tapp '| che assisteranno al parto. Sarà servita una tavola per 


iranni i deve © ire loro resistenza È 
sono Li ago Ù i SIRENE RE S I Leal i tali persone, e tutte le misure sono prese perchè pas- 
ti bero re- È 
e credendo che le ricchezze nazionali verreb acc quando occonia; Ap- 


i sino al palazzo anche la notte, 

sciute ove le leggi fossero fatte da rappresentanti scelti | punto, come lo abbiamo annunciato, se la regina par 
dalle} classi lavoranti, unitamente a coloro che vivono torisce un. maschio}\gli si apporrà il nome di'Ferdi- 
nando, (La Epoca). 


d’altre professioni industriali) approvi i principii Spot 
i nel \dogumento intitolato Camera del popolo, cioè: Mio, 8 olo saga legina provò ‘eri dei dolori. 
Tutto fa credere il parto vicino. 


suffragio universale, voto a scrutinio, 
lianza di diritti elettorali, assenza di ogni bisogno BUE S i 
eguaslio ? $ L’opposizione moderata. non è mai stata tanto mi- 
i nutamente divisa ‘come ‘adesso, Certi membri vorreb+ 


dell’ Inghilterra dovrebbe esser fondato sopra $ Re go ; | ia 
do È E bero uairsi coi progressisti, mentre gli altri , deside- 


ase sì larga e soddisfacente, che qualsivoglia per- 1 Cu, % i 

fe n ; i Br) rando pur fare opposizione al ministero, intendono di 

sona del regno unito fosse rappresentata in questo recinto, E i Ta i 
non avere nulla di comune coi. progressisti. 


3 
& 
3 
i 
ì 
: ommercio prospera, e la popolazione è tran- ; ; ; : RICE È 
| Ora il c FISSI As i Fra i membri della prima frazione trovansi 1 signori 


rante dev'essere 


APPAIA INERTI TTI IT AAP teritori ori 


elezioni annue, 


di censo, salario dei rappresentanti. Il sistema rappre- 


x vi chiede nulla, ma quando il commercio , È o 
n 7 sà 1 Rias-Rosas, Benavides, Moron, Polo, ecc. Fra i mem- 
diminuirà, il che accadrà in tempo non lontano, do- 

mangde popolari si moltiplicheranno e otterranno mag- 

gior attenzione che non abbiano ottenuto finora. în 


bri della seconda sono i sigg. Gonzalez Bravo, Noce- 
dal, ecc. Tutto annunzia che la prossima campagna 
questa Camera 105 membri rappresentano l’Irlanda che | 
ha una popolazione di 8 milioni. La Scozia nomina 53 


elettorale sarà animatissima. Molti deputatiYasciarono 
Madrid per recarsi nei loro collegi onde prepararvi le 
rielezioni. Il sig. Olozaga partì per Logrono. 

I fondi non .variano punto, Il 3 0/0 sì fece ieri a 
33 3:18. 


membri, e l'Inghilterra, la cui popolazione non è dop- | 
} pia di quella dell’ Irlanda, mantla il quistuplo di mem- 
‘bri, e il popolo del regno unito è più ch’ogni altro 
Hibalo preparato ai necessari miglioramenti. 

i Ta fatto di popolazioni illuminate io non parlo qui 
i della Francia, la quale non è altrimenti una repubblica, 





FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornata del 13 
luglio. 

Segue la discussione sulla cauzione dei giornali e il 
bollo degli scritti periodici o no. 

Dieser: Rigettato ieri l'emendamento del Light 
i Béchard sull’aumentato diritto di bollo, passiamo all’ar- 
ticolo stesso. La commissione popone questa redazione: 
« Dal primo agosto i giornali o scritti periodici e rac- 
colte d’intagli o litografie politiche, aventi meno di 10 
fogli di stampa, di 32 decimetri quadrati, o meno di 
5 fogli da 60 a 72 decimetri quadrati saranno sotto- 
i messi a un diritto di bollo. Questo diritto sarà 5 ce. 
per foglio di 72 decimetri quadrati e sotto nei dipar- 


i timenti della Senna e Seine e Oîse, e 2 altrove. Gli 
E che la mia proposta sembra una commedia an- f scritti periodici pubblicati in un fascicolo o due aventi 
i nua €, perchè non si potrà mai APprovare da un’Assem- 


i meno di 6 fogli di stampa di 25 a 32 decimetri qua- 
blea\tome la nostra, Qua il capitale.è sovrano. I ca- { drati saranno sottomessi a un diritto di bollo di 5cc. 
} pitalisti seggono dietro i ministri e sono sempre pronti 


i per ogni foglio. Per ogni 8 decimetri quadrati o fra- 
i ad approvare ogui atto sfavorevole agli operai. E ve- 


i zione ‘ore si perceverà cent. 1 12.» 
denda ora vuotarsi gli scanni della Gad (risa), mì Adelsward propone un emendamento chè modifica 
i si dini fra poco che st Camera non è più in numero: 


le dette condizioni. 
Chasseloup Laubat combatte l'emendamento. Una 
i parte di esso è la riproduzione di quello del sig. Bé- 
chard che fu rigettato. L'Assemblea non si contraddirà. 
Girardin dite che si conservi alla tassa dell’arti- 
i colo il suo carattere, dello d’un servizio reso e non 
ile si dia quello di un’ imposta. 
e il presidente $.. De Kerdrèl duolsi che il relatore abbia abbando- 
(nato il principio della nazionalità che è quello della 
i costituzione. Quanto al caratterizzar la tassa come 
premio di un servizio reso, è favorir la stampa ricca, 


a scapito di quella delle provincie. 
eri i "e i ie. Stuart nta AGES 
i EE, ee dal sig. Stuart SORT) Avrà | © T-oratore non vuole aggravare la Condizione “dei 
luogo probabilmente questa IR impegnramo pertanto | giornali parigini, ma chiede la proporzione fra essi e 
i paltigiani di una tale misura a non mancare alla | 


(quelli dei dipartimenti. 
CT (0190 dela i Il ministro di giust. approva l'influenza della circon- 


! ferenza verso il centro, crede però che adottandosi le 
! modificazioni proposte dai partigiani dell’emendamento, 
psi arriverebbe ad un risultato dl opposto. 
i 
É 


dina un compiuto dispotismo. In Francia il palazzo del 
giorno da soldati colla 
5 baionetta sul fucile. L'Assemblea nazionale, ove sì fab- 
Î bricano leggi, è costantemente guardata da Soldi ti colle 


5 presidente è attorniato notte e 


darmi pronte mentre sì delia La Francia non ebbe 
i inai tanto come adesso l’aspetto di un paese dispotico. 
Ogni giornale di Parigi che contenga qualche cosa che 
lion sar al presidente od alla maggioranza dell’As- 
semblea, non ha dritto di circolare per la posta, ma { 
È Viene sequestrato. Perciò. non cercate dei modelli in 
i Francia. 












avrò tuttavia la soddisfazione di dirvi che il paese non | 
i ha confidenza in una rappresentanza costituita in que- | 
| sta guisa. 
Un onore evole membro osserva‘che la Camera non è | 
i in numero, 
O Connor torna tranquillo al suo posto. 
Ventinove membri sono presenti: 
| scioglie l'adunanza alle 8 12 di sera. 





Un consiglio di gabinetto avrà luogo domani alle 3 


‘ al Foreign-Oflice. Lo squittinio definitivo sul bill dei | 
i quella di Parigi, 





rc 


Contiene del processo Rozerto Pare. (V V.il n. di ieri) 
Il giurì ritiratosi a deliberare alle ore tre e venti 
| minuti, ritornò nella camera delle udienze riportando 


L'Assemblea adotterà le disposizioni dell’articolo della 
i un verdict di colpabilità, 


Visa 


# 









metano 


vi 


al ero 


dia + TORE 





commissione accettate dal ‘governo. La proporzionalità 
si trova in quest'articolo. Più un giornale conta d’ab- 
bonati, e più è aggravato d’imposta. Non è questo una 
proporzione? Il ministro invoca l'autorità del duca di 
Broglie .-. . . 

A sinistra. Non vi son più duchi. 

IL ministro. So vi chieggo scusa per questa violazione 
della costituzione e vi prego di non mettermi in accusa 
per questo fallo (ilarità a destra, mormorio a sinistra). 

De Vatimesnil non approva nella sua integrità l'e- 
mendamento Adelsward, ne approva però la prima parte. 
Ei vorrebbe che si stabilisse la proporzionalità in ra- 
‘ gione del formato come in ragione dell’utile. Forse sa- 
rebbe stato bene di stabilire il diritto sul foglio di 
annunzi che forma specialmente la parte industriale, 

Min. di giust. Se si vuole stabilire una differenza fra 
i giornali di provincia e quelli di Parigi non bisogne- 
rebbe lasciare la dimensioni fissate dall’emendamento 
(rumori). 

D'Adelsward. lo tengo a lasciare venti centimetri 
quadrati di differenza fra di loro. 

E. de Girardin pretende che la grandezza del for- 
‘mato è una garanzia dell’imparzialità del giornale. Per 
dare un resoconto imparziale delle sedute vi vogliono 
i gran giornali (oh! oh!) Bisogna cercare il mezzo di 
creare una stenografia parlamentare. La polemica ha 
avuto finora troppo vasto campo nei giornali; restrin- 
getela e sostituitevi la pubblicità. I giornali debbono 
rinunciare a render conto delle nostre sedute o devono 
farlo con fedeltà e integralmente (movimenti diversi). 

Il presidente fa osservare che queste considerazioni 
sono estranee'all’emendamento, che se l'Assemblea le 
approva potranno esser fatte oggetto di una proposta 
particolare (bene). 

D'Adelsward dichiara, che per la prima parte del 
suo emendamento adotta la redazione della commis- 
sione (dî voti). 

Si procede allo scrutinio sul $ I dell’art. 11 propo- 
sto dalla commissione. (V. più sopra). 

Durante lo scrutinio, il signor de Girardin, il quale 
vota contro il paragrafo, si mette a perorare in mezzo 
all’emiciclo circondato dai rappresentanti, e spiega loro 
il modo di eseguire la sua idea di stenografia unica e 
parlamentare. 

Eceo il risultato dello scrutinio: Numero dei votanti 
648; per l’adozione 458, contrarii 238, Il presidente dà 

‘lettura idi una proposta di S, Beuye per una proroga- 
zione dell’Assemblea cominciando ‘dal primo agosto. 

IL presidente. Passiamo ora al secondo paragrafo 
della commissione. Il signor d’Adelsward propone per 
i dipartimenti una tassa di 6. centesimi per foglio di 
:72 decimetri quadrati e di 5 cent. per ogni foglio di 
50 decimetri quadrati. 

Chambolle. Dice che sotto l'antico governo sì è ten- 
tato inutilmente di ridurre ‘ad effetto l’idea del signor 
Girardin, la quale non è nuova. Oggi i giornali hanno 
facoltà di avere le bozze del Monitore, ma non ne 


usano, La pratica ha fatto vedere l'impossibilità di un j 


‘tale sistema. 


Girardin sostiene la possibilità del suo sistema. Una | 
analisi imparziale fatta sotto il controllo dell'Assemblea ! 


gli pare praticabile. Per arrivarvi bisogna favorire i 
giornali di ampio formato (4/72 questione! la chiusura). 


L. Faucher si vuole imporre ai giornali ùn resoconto | 


comune, Questo è impossibile. I giornali non possono 
tutto riprodurre, e per ‘questo motivo scelgono di pre- 
ferenza i discorsi che fanno per il loro colore. Non'è 
della loro mala fede che si muovono lagnanze, ma della 


loro insufficienza, ed jo a questo non veggo nissun rime- & 
LI 


dio (aî voti). è 

L'emendamento del signor d’Adelsward è respinto. 
Il $ 2 della commissione è votato, 

La seduta continua alla partenza del. corriere. 


= 


Panicr, 13 luglio. — Si parla di un buon numero | 
di difficoltà ch’incontrerà l’esecuzione delle disposizioni | 


state introdotte sconsideratamente nel progetto di legge 
sulla stampa. Se la legge è votata, come si deve sup- 
porre, bisognerà che queste regole sieno applicate, ma 
vi sarà un limite per la durata di quest'esperimento. 
lafatti, non bisogna scordarsi che la legge che si. di- 
scute attualmente non ha altro che un caraltere prov- 
visorio.. lìesta poi a fare una legge organica sulla 
stampa, la quale comprenderà non solo tutte le mi- 
sure preventive, ma anche l’enumerazione dei delitti e 


delle pene per ciò che concerne i diversi modi di pub- i 
blicare il pensiero, ed il consiglio di Stato si occupa È 


di presente di questo progetto di legge organica, il 


quale verrà sottoposto all'esame dell'Assemblea poco È 


dopo le ferie che sta per prendersi, 


All’epoca in cui si aprirà questo dibattimento la legge 


attuale avrà funzionato sufficientemente, affinchè il le- 
gislatore possa con coguizione di causa decidere dei 


buoni o cattivi effetti di una misura che oggi si adotta i 
sulla sola garanzia assai contestabile di alcuni ora= | 
tori, che non sono tenuti per. troppo. esperti in ma- | 


teria di stampa. 


Se dunque gl’inconvenienti ed i pericoli della legge 


transitoria saranno fatti ‘risaltare da quest'esperimento, 
possiamo esser. certi che la sapienza dei legislatori sa- 
prà porvi rimedio. 

Fra le anomalie degli emendamenti adottati dall’As- 


\ 


semblea, questa è degna di special menzione. La legge 
del 1849 vieta. ai membri dell'Assemblea di firmare i 
giornali in qualità di gerenti. L’interdizione non va più 
oltre, e puossi anche citare buon numero di rappre- 
sentanti che prendono parte alla redazione di dati gior- 
nali, sia come redattori in capo, sia come redattori or- 
dinari, sia anche come corrispondenti. Ora se la legge 
nuova viene eseguita rigorosamente , le signature di 
questi rappresentanti dovranno d’ora in poi figurare 
sotto i loro articoli. Non esiste fra questi-due fatti una 
bizzarra contraddizione? Vietando la gerenza ai rap- 


presentanti, l'Assemblea ha voluto che 1 inviolabilità 


legislativa non potesse. applicarsi agli articoli incrimi- ; 
nati di cui il gerente è risponsabile ; ma se viene in- ! 


criminato un articolo firmato da un rappresentante , 
cosa restano le precauzioni che l'Assembleaiha voluto 


BELLE ARTI. 


Uno dei più valenti incisori di Francia, già primo incisore 


' del gabinetto delle medaglie dei re di Francia Luigi XVII e 
{ Carlo X, autore di molli capi'd'opera, fra i quali basta ram- 


assalita con domande in autorizzazione per procedere | 
j il s ignor cav. Gayrard, che ottenne testè uno dei premii 


contro i rappresentanti ed essa dovrà accordarle , op- 


pure il gerente solo dovrà risponderne ed il colpevole ; 


z 


E 

3 

ì 

Î 

| 

prendere riguardo aì suoi membri? 0 PAssemblea sarà 
i 

sfuggirà alla pena. ì 


4 


dei loro annunci. Una tale quistione non deve certa- 
mente essere discussa leggiermente. L'effetto del bollo 


x . 9» N È . e Re i RE 
è conosciuto, ma l’imposta sugli annunci non è finora i 


stata provata. Essa non colpirebbe l’idea s ma V’intra- 


presa , e per procurare allo Stato Una temue risorsa ; 


non sarebbe il giornale che ne softrirebbe; ma il com- | } SÌ i 
mercio e l’industria che abbisognano di questo potente ; d'un uomo non meno amabile nelle relazioni del mondo, che 
È i valente nella sua arte. i; 


istrumento. Tali quistioni non possono essere risolte 


se non con una legge organica. Ù 
. Ò 


Verso un superiore? Tal quistione doveva decMer OSBÌ | fermò sabato 13 scorrente da sentenza, condannando a 


il piimo consiglio di guerra. Pifel, fuciliere ne primo 


reggimento di linea, punito dal suo sergente maggiore | 


per un infrazione alla disciplina, in un eccesso di col- 


lera lo qualificò di dianco e di aristo. Per questo fatto ! 


é mandato nanti al primo consiglio di guerra, piesie- t cazioni a Mac di coltello, con depredazione 


duto dal luogotenente generale ‘Chevilion del 15 "eg- 
gimento di fanteria leggiera, accusato d’insulti veito il 

suo superiore. Il Pifel'è un ingaggiato volontario, hon 
servì che 6 mesi, e non è giunto all’età di 18 aini. 

Nonostante la sua gioventù ostenta scienza politica, ahzi 
appartiene a una scuola avanzata, è democratico-socià- 
i lista. 


7 ; dn \ 
Il sergente maggiore Maison che dopo il fatto fu 


î 
i 
Î 
i 
i 
i 
$ 
Î 
i 
Parici, 12 luglio. — L’epiteto di aristo è i i 


promosso alla carica di aiutante, depone che il Pifel, | 


dopo di averlo trattato di aristo e dianco non restò in 
tutti i giorni che stette nella sala di polizia, di gridar 


i 
ad alta voce: Abbasso gli*aristo! Abbasso i bianchi! | 


Viva i rossi! Cantava altresì eanzoni proibitk dalla 
polizia. 

Il presidente. Se vi siete ingaggiato per menàr una 
simile condotta, era ineglio che rimaneste pressg i vo- 
stri parenti cui desolate. Il comandante Albert sbstiene 
l'accusa: scorge un insulto nell’epiteto aristo, ché mella 


partiti ed era preludio del patibolo. Cartelier avvocato 


dell’accusato respinge ogni idea di analogia tra i tempi i 


presenti e i passati, e sostiene che le parole aristo ‘e 


bianco ‘non contengono niente d’ ingiurioso. Il{consi- ! 


glio, non ammessa l’accusa d’insulti verso un superiore, 
condanna il Pifel alla pena di 6 mesi di prigiohe per 
aver profferite grida sediziose. | 

i  ALEMAGNA, — IH Monitore prussiano vende conto 
i della seduta del 5 luglio del collegio dei principi. Ven- 
gono comunicati al collegio il trattato di Pace con- 
i chiuso tra Prussia e Danimarca ed il protocollo che 
i vi è annesso, Indi il signor di Radowitz prende a par- 
i lare dello stato delle negoziazioni fra Vienna e Berlino, 
j relativamente alla formazione dell’irzterim; e dà letture 
i di una lettera del signor de Schleinitz al signor Sy- 
{dow, in cui quegli dice che gli sforzi. del governo 


prussiano, relativamente a questo affare sono. tornati i 


vani, giacché il gabinetto di Vienna è Stato costante 
i nel domandare che l’Unione fosse sospesa se si voleva 


| concertare un interim, motivo per cui il governo prus- .; 
i siano ha trasmesso istruzione ‘al suo ambasciatore a | 
i Vienna di abbandonare quest'affare. Esso tuttavia ha i” 
È HS “invitare. k RR | sE A i 
i deciso d’invitare il governo prussiano a cominciare im- | 


i mediatamente i negoziati concernenti il definitivo della 
î A n . . . a E i 

Confederazione generale e di scegliere una forma ac- 
i cettabile per le due parti, 


del signor Schleinitz, in cui è detto che nelle attuali 
cucostanze è impossibile di organizzare uno stato di 


1 . aes d 06. x . .% PI 
cose definitivo. Perciò il governo . propone unicamente | 


di prolungare di tre mesi il provvisorio. 

— Le lettere di Vienna che pubblica la Riforma te- 
desca di Berlino attribuiscono la destituzione del gene- 
i rale Haynau ad un atto di clemenza. Egli avrebbe di 
j Sua propria autorità e senza consultare il governo fatto 
grazia agli antichi deputati ungaresi i quali erano stati 
«condannati a morte, Nissuno forse si aspettava? di ve- 
dere il generale Haynau cadere in disgrazia per un 
motivo di questa fatta; 

— La Gazzetta di Colonia annuncia l’arrivo. in/Co- 
lonia di due batiaglioni: di milizie badesi dirette* per 
i Minden. Così cadono le incertezze circa ] 


Tin a trasloca- 
i zione 0 non delle truppe badesi in guarnigion 


i prussiane. 
— Inostri lettori conoscono già il trattato di pace 
fra la Danimarca e la Prussia, ed il Protocollo che vi 
è annesso. Ora ci risulta dalla nostra corrispondenza 
i che il protocollo di Londra non è ancora firmato e che 
anzi l’articolo terzo del medesimo dovrà subire una 
modificazione essenziale, Ciò ‘che vha di positivo ‘si è 
che i negoziatori danesi hanno fatto tutto il possibile 
per fissare anche la questione di successione eventuale 
e per far accettare al governo prussiano il principe 
Pietro d’Oldenburgo come successor ta 
Prussia però ha rifiutato categoricamente di prendere 
simili Impegni, e si è contentata di riservare tale que- 
stione alle negoziazioni delle grandi pote e, o 

la Prussia intende prender parte. Del resto egli è assai 
probabile che i diritti eveatuali di codesto princi a- 
vranno la preferenza su quelli degli altri b0 0.5 
giacchè l’appoggio della Russia gli è assicurato ed i 
re di Danimarca è in ciò intieramente daccordo! Sem- 
bra che i duchi di Augustenburg avranno 
probabilità di veder prevalere i loro diritti. 

— ume. 


le minori 


| prima rivoluzione esponeva. un uomo ‘alla ie i 


H presidente comunica indi al collegio una. lettera | 


e eventuale. La 


i 


| 


Î 
| 
Î 
{ 
i 
| 
È 


NINE TT LET AMIATA 


mentare le medaglie coniate all’occasione del sacro ilì Carlo X, 
della nascita del duca di Bordò, e della presa del Trocadero, 


per la medaglia da coniarsi nell’ occasione dell'apertura 
della pubblica esposizione degli oggetti d'arte in Londra nel 


Noi non sappiamo ancora dove sk arresterà questa prossimo 1851, si rara da figa toa in Ti de è 
febbre di proporre emendamenti. Quest’oggi ancora un i Stato chiamato da S. S. D M. Attendo Emanuele .1I, elice- 

E Spie sb 3° : i mente regnante, il quale volendo far incidere un suo ritrat- 
eb, dea sa s SOIRE Olivier: ha pmpposto a ito, non poteva affidare simile lavoro ad uomo di Maggior 
i i pacare ai-gioreali il denota Po. brutto ‘ talento e rinomanza. Alle sedute che la prefata Maestà gra- 


Ì MISSA . . EPS 
i ziosamente concede al sig. Gayrard, interviene pure un gio- 
: vine pittore, il sig. Felon, artista d’ottimo avvenire. 


Prima di ripatriare, il sig. Gayrard farà‘una gita a Cout- 


i mayeur, dove deve avere il distinto onore d'essere ricevuto 


da S. M. la Regina regnante, che Jo ha pure incaricato di 
fare il suo ritratto. Il sig. Gayrard Jascierà tra noi Ja fama 


"TRIBUNALI. 


Il magistrato d’appello, prima classe criminale, con- 


mesi sei di carcere il borsaiuolo Festa Carlo. 
Stamane 15 tenne pubblico dibattimento contro Gio- 


i vanni Ramezzana, d’anni 30, di Moncalvo, già parec- 


chie volte ‘condannato ‘ed accusato di due distinte gras- 


di danaro, di complicità con altri Ja sera delli 30 di- 


« cembre 1848 presso la salita di Brosolo, a pregiudizio 
del negoziante in bovine Felice Caldera, e l'altra a. 


danno del chierico Giuseppe Camoletti, 
Le conclusioni del fisco furono per anni 18 di lavori 
forzati; ne assumeva le difese l’avv. Fabre. 


Processo Gricvascui. — Sentenza del magistrato d’ap- 

pello sedente in Casale. di 

Francesco Ferraris, fu Giuseppe, d’anni 24, prati- 
cante notaio, residente in Viarigi, fu dichiarato as- 
solto; 

Pio Lusana, del vivente Paolo, chierico, d’anni 20, 
fu dichiarato assolto ; 

Sacerdote Francesco Antonio Grignaschi, fu Giu- 


i seppe Antonio, d’anni 29, parroco di Cimamulera, re - 


sidente in Domodossola, condannato a dieci anni di 
relegazione ed all’ammenda. nanti lo stesso magi- 
sirato; 


Luigia Fracchia, del vivente Irancesco, d’anni 29, 


maestra di scuola ex-monaca, residente ai Franchini, 
condannata a ‘due anni d’ergastolo; 

Sacerdote Francesco Accatino, fu Gioanni Domenico, 
d'anni 44, rettore dei Franchini, denominato il Ricci, 


{ residente in detto luogo, condannato a tre anni di car- 


cere dal giorno deli’arresto; 

Sacerdote Luigi Lachelli, fu Cesare, d’anni 58, par- 
roco di Viarigi, ivi domiciliato, condannato a tre anni 
di carcere dal giorno dell’arresto; 

Sacerdote Giuseppe Marrone, fu Giovanni Battista, 
d’anni 44, amministratore della Pievania di Viarigi, 
ivi residente, condannato ‘a° due anni di carcere dal 
giorno dell’arresto : } 

Sacerdote Giovanni Ferraris, del vivente Giovanni 
Domenico, di anni 40, maestro di scuola, ex-missiona - 
rio, residente in Viarigi, condannato a 18 mesi di con- 
fino in Asti, ed all’ammonizione ; | 

Sacerdote Giovanni Gambino, di fu altro Giovanni, 
d’anni 52, domiciliato a Villanuova d’Asti, condannato 


a 18 mesi di confino in Alessandria ‘ed’ ll'am 
zione; 1 “ea 
Pio Ferraris, fa Giuseppe, d’anni 30; fleboto 
accensatore di sale e tabacco , residente in Vi; 
dichiarato sufficientemente punito col carcere 
ed all'ammonizione; 
Francesco Betta, fa Felice, d’ anni 25; p 
domiciliato in Viarigi, dichiarato id; 
Giuseppe Fracchia, fa Gio. Domenico, detto 
d'incanto, d’ 
| chini, id. 

Domenica Lana, del vivente Antonio , da Cim 
lerà, d’anni 39, condannata a due anni di carce 
giorno dell’arresto ed all’ammonizione; | 

Francesco Ferraris, di Giovanni Domenico ; ® 
34, residente in Viarigi, fa dichiarato sufficienteni 
punito col carcere sofferto ed all’ammonizione; 

Giuseppe Provana, fu ‘Luigi, d'anni 56, già not 
causidico collegiato in Vercelli, residente in Cas 
condannato ad un mese di carcere; RO 

E tutti solidariamente nelle spese pel capo d'ac 
comune e nelle rispettive pei capi particolari, ess 
quanto a quello della truffa dichiarato non far 
Art. C. P. d’appoggio 161, 165; 166, 109; fa 
nea 108, num. 3107, num. 3:109-79-57-54 
Art. 16, leg. 26 marzo 1848 sulla stampa, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 14 luglio in Torino. ; 
Chanler Winthrop americano, possid., da Firenze. 
Winne inglese, luog. colon., da Roma. — Mermi 
di Parigi, possidente, da Parigi. 
Partiti il'di 14 luglio. 
Villebois inglese, gentiluomo, per Milano. — Wan 
possidente, per la Svizzera. — De Lacanel d'Au 
per Modena. 


LC MONGELIACI AAC MTA 


DECESSI del 14 luglio in Torino. 
; N17: 
del 15 » 19, 


Dal 1 gennaio, totale » 3341. 


 maa CALa i 
ULTIME NOTIZIE 

Firenze, 15 luglio. — Scrivono al Corr. Mi 
rono in Firenze strane voci intorno alle band 
che percorrono le Romagne. Dicesi che .il nosti 
verno abbia arrestato due arruolatori di queste 
pure che la squadra del Passatore vada aumenti 
di numero e d’audacia. Quello che è certo sì 
anche ieri è partita della truppa ‘pei confini.! 

Furono fucilati alcuni disertori austriaci, 

— Il Costituzionale stampa una nuova prgghier pe 
il principe che da qualche tempo è letta di 
i truppe toscane per ordine ‘del ministro dell 
La daremo domani. i 

— Con circolare ai gonfalonieri in data del.51] 
il ministero toscano ‘ha proibito la pubblicità deg 
municipali. ? 


TA ORTA RIINA DAMIANI RETTE 


Da lettere di Trieste del 14 andante ci viene annui 


il quale, fra altre funeste conseguenze, cagionò 
lazioni pestilenziali che produssero gravi e nur 
inalattie, che ebbero esito fatale. Fra le vittimi 
morbo annoverasi il governatore generale , il suo 
tante di campo e vari distinti europei, tipi 


UIIVE TRI A SLITTA RFRZRIZTI RE 


TTI RIE REI, 
S. NICCOLINI gerente. 
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dress, 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 
On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners sou 
$, 501 


a la carte, table d’hòte è 5 heures, cabine 
Le cabinet de lecture réunit plus de 50 


ts particuliers. 
Journaux de tous pays. 


D’éelégants batelets, construits è Genève, seront mis è la disposition des élrangers pi 


les promenades sur le lac du Bourget. 
Tous les jours à 14 heures du matin et 


le Jardin, par le 15.e régiment de fa brigade de Savoie ; ‘a ‘8 heures, 


par les artistes du Conservatoire de Paris. 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


mea ein nio 


IMPRESTITO - LOTTERIA DI BADE 
di 14 milioni di fiorini. 
La più grande vincita è di 110,000 Sranchi, e Ja minima è 
di 90 franchi. 
La prima estrazione avrà luogo il 51 agosto 1850, le altre tre 
il 50 novembre 1850, 28 febbraio e 51 maggio 41851. 
6000 vincite, di cui Je più alle somme sono di 110,000 — 
92,000 — 11,000 — 2,000 fr. ecc. pagabili in danaro contante 


Per aver parle all'estrazione dei 9Ì agosto 1850. 
1 Obbligazione costa VI) 5 
6 Obbligazioni costano Sei Tad 
14 » » area ein 
90 » » Seo «>» 100 
Per aver parte alle quallro estrazioni insieme. 
1 Obbligazione costa; . sO 
6 Obbligazioni costano SLEALE RIESI) 
14 » . [ROSE IM ca nO0N 
50 » » Cia e 
Le obbligazioni Sono pagabili in biglietti di banca di tatti 
i paesi, od in eflelti sopra tutte. le piazze di commercio. 
Programmi e liste delle estrazioni gratis. Indirizzarsi per le 


domande al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra N, 457,. 


chemin neaf, route de Carouge, ed all’Amministrazione cen- 
tralea Francoforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF banch.e 


à 6 heures du soir, musique m 
concert au salon 


COLLEGI») FEMMINILE, 


ALL'ABBAD IA PRESSO PINEROL 


Per le domande di ammessione e per le o) 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla dire 
del Collegio Femminile. 

TEATRI 
Di questa sera 17 luglio. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi ) di ir 


R. M. recita » Sedici anni or sono. 
D'ANGENNES, Riposo. 
GERBINO. Riposo, 

Torino, 


Tipografia Ferrero e Franco. | ; 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli. 





E î Ci Bi; 
ciato esservi accaduto a Calcutta un fortissimo terremioto, | 
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Siano ca Londra, protesta contrò il 
| vertenza dunese. i 


dicesi imposta alle milizie. toscane, Ma inoltre la circolare 


municipali (V. 2ra le notizie). 


° H magistrato di' Casale ha già pronunziato la' sua 
“già parroco di Cimamnulera,' che è stato ‘condannato a 


* Cristo titornatò în questa povera terra. Altri 14 indi- 


‘tanne. Il fatto è così acquistato legittimamente: alla 
“pubblicità, & se i riguardi al buon costume ci impedì 


\ubertosi nel 1850, non possono avere il gusto di attri- 
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|. PREZZO DASSOCIAZIONE. | e. 
Torino 1 anno L, 49. Prov. 1 anno L, 44 &— 
= ‘6iilesi » 22. 6 mesi 4 24/0. € 
— Simesi ». 12... —:.3 mesi » Biel 6; 
— 1 mese » 6. 1 mese 6 50 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre) 27/0trî<! 
— tuestre 14.30, mese 7, franco aî confini. 


Un sol numero, cent: 40. 
É pi IR IG) tc i 7 
Dirigersi (anco di posta alla Direzione del gior» 
“nale IL Risorcimento. ‘ , 
| de inserzionissi pagano cent. 25 per riga, ‘antic. 
‘i manoscritti e [e lettere non saranno restituiti, 


% 


I 





hehe non è l'espressione di veruna Opinione 
quello non sia della confusione; 1 





essa vuol essere molto modificata, 


tranquillità straordinaria. 


.. Correva voce'a Parigi che la regina di Spagna avesse avuto 
un parto infelice, e che il neonato fusse morta poche ore dopo 

. Il parto. Questa nuova è oggi confermata da dispaccio officiale. 
La corrispondenza di Lisbona, in ‘data del 2 luglio, dice 
“che il‘sig. Clày non ha ricevuto ulteriori istruzioni riguardo 


ai reclami del governo degli Stati-Uniti contro il Portogallo: 
credevasi generalmente che, ove il sig. Clay non avesse ri- 
cevulo per PLL una risposta soddisfacente dal gabinetto por- 
toghese, .la. questione sarebbe stata rimandata al Congresso 
amerieino, cosicchè per il presente non avrebbesi avuto ‘a 
temere atti d'ostilità tra le due nazioni. -- Giusta/le novelle 
che arrivano, da Buenos-Ayres, si teme che le.trattative fra 
il governo francese ed il generale Rosas non possano surtire 
un'esito pacifico. STE Se 
It"gabinetto ‘li S. Giacomo in un dispaccio diretto all'ar- 
basciatore inglese a Copenaghen, lo ha incaricato di notifi- 
care al governo danese che l'Iaghilterra Protesterebbe contro 
ogn'intervento militare della‘Russia în favore della Danimat- 
ca. Vuolsi ehe una comunicazione simile sia'stata fatta al 
gabinetto di Pretroborgo.. & IRR i 


«x; La nostra corrispondenza da Berlino omai più non. dissi- 
_Inula che la prolungazione dello stato; provvisorio dell'Unione 







per tre mesi, equivalga alla rinunzia definitiva dell’Unione 


‘stessa. 


Ebiamo da Posen che malattie gravi sonosi manifestate 
nell'esercito russo, accantonato nei confiai polacchi. 

La Gazzetta di Colonia pubblica un estratto testuale della 
‘nota del 7 Juglio, colli quale il sîg. Bunsen, ministro prus- 





1. La Guzzetta di Carlsruhe:riceve dai confini dell'Ungheria 
a voce che debbasi formare un ministero ungherese; salvi i 
dicasteri di, finanza, e guerra. / 


Il Costituzionale pubblica una singolare preghiera che 


“del ministro. dell'interno sulla pubblicità delle deliberazioni 
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Trinuwazi. — Giupizio pr D. Griewascat, 
sentenza definitiva nella causa del sacerdote Grignaschi, 
10 anni di relegazione per aver voluto passare per Gesù 


vidui sottoposti ‘allo stesso processo come complici, e 
per altri reati connessi, hanno riportato minori ‘con- 


cono di ricordare ‘alcuné particolarità di ininore inte- 
esse di questo ‘giudizio’, la condizione del giudicabile 
on ci È più ostacolo a fit cenno del reato principale. 
Gli uomini del mezzogiorno, che attribuirono alla 
‘ costituzione ‘siciliana e romada anche l'irruzione delle 
cavallette che ha minacciato le raccolte di quei campi 


uire l'apparizione di D. Grignaschi allo Statuto pie- 
mese, nè alla legge Siccardi. Ce ne duole per essi, 
na tant'è, la cosa va così: l’apparizione di questo po- 
Messia rimonta al 1842; e non si può legare con 
vvenimento politico. 

poi necessario di trovare un legame tra le 
ii particolari, e l’atmotsfera sociale? Non basta 
è la missione troppo eccentrica che si vuol 
rato di campagna lo stato della sua mente 
sovente assai tristo di passioni eccitate, e 
tte che si sollevano contro una condizione 

















ì dare la seconda vista, di effettuare 1a 
i fisica ecc., i maniaci della teoria, i gene-' 
mestiere sì credono obbligati ad: accom - 
i la, con lunghe e patetiche conside- 
a, la società corrotta, la negazione »° 
ledenze e così dicendo, Quanto a noi. 
eimmo. in Parigi | abate ChAtel dir la messa in 
e in una scuderia al suo Dio Androgino uno e- 
nza cercarne la causa nella luna, soddisfatti di: 
à gusto dell’abate Chatel di farsi un nome» 
xezzo, di ridieòlo';;inon vorremo : certamente: 



















ornali porigini commentano con più.0 meno, acerbità 
dosizione d'una stenografia unica, fatta da Girardin. 
‘essere stata scopo a tutte le immaginabili invettive. la 

ègge sulla stanipa viene ora chiamata legge anonima, 






, di verun par- 
signori Ketdrel e 
«uve propongono la proroga dell'Assemblea dall'L1 
r poi. I sig. Léverrier presenta in nomerdtella decinia 
one d'iniziativa un mapporto sulla famosa :proposi- 
del: generale, Grammont, circa trastocamento della 
governo fuori di Parigi: la commissiome pensa tlo- 


A ‘Versi, prendere in considerazione questa proposta, ma che 










































“Nessuna mozione d'importanza abbiamo a notare nella con- 
azione della ‘tornata del 12: alla Camera dei comuni. La 
Somma che sarà chiesta al Parlamento per.il mantenimento 
della milizia molla Gran Brettagna ed in Irlanda pel 1800-51, 
 ascende a 109,340 Li sterline ; il calcolo è osato ‘a 5341 uò- 
mini per la -Gron!Brettagnà, ed a 457 per l'Irlanda. Lo stato 
Morale dell'Irlinda: è sensibilmente migliorato, e malgrado 
la miseria che regna nelle campagne; il paese gode d'una 


protocollo ‘relativo alla. 


È . 2 
o qualunque altro ciarlatano o impostore 
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muistia da Dietroborgo, tostochè l'Austria dia quella che si 
pramette pel 19-agosto, gi 
Non si conferma da qualche corrispondenza di Roma la 
notizia che si era fatta cafrere della pubblicazione degli atti 
relativi al motu-proprio di settembre che si spertiva pel pros. 
simo: agosto. î ; 
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"ATTRA sti NRE ERRO RN ETTI MT N I LE 


TORINO, 17 luglio. 


sto foglio, ‘appare ‘che' l'ammontare: dei biglietti ‘in 


mese n sic 

Cioè: 
Mutuati al governo . 
Emessi ‘per ‘effetto 

RAME 0; 


di operazioni ban-. 


»25,741,258 


. . . è . è fo 


Il 9 del corrente, prescrivendo alla banca di restrin- 
gere, nello spazio di 5 mesi la sun circolazione en- 
tro: il limite, di 40,000,000, ne consegue ch’essa deve 
prima, del. 9 ottobre prossimo ritirare per: non più 
emetterli 3,714,250 di biglietti; A:prima giunta una 
lale prescrizione paré dovere costringere’ la banca a 
‘rallentare Te sue operazioni col diminuire gradata- 
“mente le somme ch’essa ponc settimanalmente a di- 
sposizione del commercio e del pubblico per. essere 
‘impiegate in anticipazioni sopra deposili di fondi 
pubblici, od allo sconto di cambiali. Ove ciò fosse, 
non potremmo a meno di riputare la legge del 9 lu- 
glio inconsiderata. e funesta : giacchè .il restringere 
le operazioni del credito: nel punto in cui lo Stato è 
costretto di ricorrere ‘ad esso, quando il commercio e 
l’indostria spinti da quello spirito intraprendente ed 
‘energico, figlio della libertà, tanto. abbisognano del 
suo sussidio per sollevare Ie condizioni economiche 
del nostro paese all’allezza raggiunta dai popoli che 
ci precedeltero nelle vie liberali, dovrebbe annove- 
rarsi fra,i maggiori, errori finanziarii in evi possano 


cadere legislatori inesperti. Ma esaminando la legge 
nel suo complesso, si vedrà ch'essa non merita sìl 
gravi rimproveri; ‘che anzi è degna d’enéomii per 
avere, mentre il precipuo suo scopo era di ritornare 
ad una condizione normale il sistema monetario, col. 


‘ Pestringere dapprima Ja quantità della carta in giro, 


© col toglierle poscia ogni privilegio coattivo, prov- 
veduto in modo da non portare notevole incaglio a 
quelle operazioni della banca, dirette a ‘coadiuvare le 
transazioni commerciali. 2 

Infatti coll'art. 25 viene. stabilito che ogniqualvolta 


| cercar nell’aria che. sì, librava sul Piemonte nel 1842 


la spiegazione della inesplicabile dottrina di D. Grignaschi 
nato e morto. dopo una povera vita di villaggio. 
L'abate Grignaschi si fece Messia, perchè credè che 
vi fosse il suo tornaconto. Quando uno vuol farsi qual- 
che cosa di simile non ha che'a cacciarsi.in mente un 
frasario. senza nesso, sereziato di promesse soprannatu- 
rali. Ecco ciò che egli insegnava secondo il compendio 
che ne fu il fisco: « Essere egli Gesù Cristo, venuto 
« in persona in questo mondo a riedificare la sua Chiesa, 
« a scernere e separare il gran buono dalla zizzania, a 
« purgare il mondo da tante nefandità che lo deturpano, 
« e lo fanno infrangitore di sua’ divina legge; essere per 
« la prima morte di Gesù Cristo stato il peccato bensì 
« vinto, ma non distrutto; doversi peri patimenti e per 
« la morte di croce, clie esso Grignaschi, trasmutato in 
« Gesù Cristo, deve subire, compiere. allora. affatto }'o- 
« pera di Dio, vale a dire la redenzione dell’uomo dal 
« peccato, e cose simili. » E il notaio Giuseppe Provana 
suo evangelista, così esponeva in un libro. intitolato 
Crux de cruce la dottrina del maestro: « che la Chiesa 
« sana distrutta e quindi riedificata da Cristo col suo 
e sangue e colla sua croce come da principio. l’aveva 
« fondata; che la crocifissione sarà più dolorosa; che 


« san Giovanni apostolo è un. mistero; . che il divino 


« Agnello deve di bel nuovo portare la croce, non g'à 
« per redimere l’uomo dal peccato, ma bensì la Chiesa 
« dalla ‘schiavitù e dalla coufusione delle verità e degli 
« errori che la infestano; che Cristo deve comparire 
« personalinente, riprodurre la sua croce, portare di 
« bel nuovo visibilmente la sua passione, e così riedi- 


‘& ficare la sua Chiesa; che abbia Cristo di bel nuovo 


sangue sulla terra ; che se Cristo ha potuto 


« costituirsi sotto le specie sacramentali, transustan- 
« ziandone la loro sostanza in se stesso, pare che con 
«minore ‘difficoltà possa, in vece di pane e di vino, 
« prendersi un uomo e quello ‘convertire in sé stesso; 
« che cesserà il sagrificio dell’altare; che sarà abolito 
« il culto cristiano sotto pena ‘di morte; che Cristo ri- 
« velerà lal'sua velata Chiesa, ‘clié ‘verrà a reggere in 
« persona; che Pio IX non vedrà finire il mille otto- 
«cento quarantanove.: » 


«a mandar 


Torino, Giovedì 18 Luglio 1850. 


Dicesi che al goyerno di Napoli sia stata consigliata un'a- 


Ja -Dallo specchio della situazione della banca nazio” 
nale che pubblichiamo: nell'ultima facciata di que! 





il tesoro verserà nelle casse della. barica una somma 
a conte del prestito di. 20,000,000 che le-fu imposto 
colla legge del 7 settembre 48489;la circolazione totale 
dei biglietti. dovrà essere ridotta della sola metà della 
Somma incassata. Quindi: sc;il governo avessa pagalo 
la rata seméstrale di 2 milioni, scaduta il 1 aprite, la 
circolazione imputabile alle operazioni ‘ordinarie della 











banca potrebbe, a norma della nuova legge, fima- 
«nere ‘a 25 in vece di essere ‘ridotta’ a 29 milioni) e 
s'egli pagherà a ‘tempo debito la rata che sta per 
iscadere, prima ancora che la mora concessa alla 






































Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4- 
civescovado, di fianco alla Mallonna degli Angeli, 
epresso-+ principali Libraî,— Perle Provincie, 
presso.gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario, — Firenze, Viessegj libraic:— Roma, 
Capobianchi » impiegato,, postale. — Napoli, 
Padca-Marghieri, libraio. — GiuevRA. Cherbi 
liez. — Panci, Uffici di corrispondenza ‘Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P.. Rolandi, lib., (20, 
Berner ’s Sireet. — William Thomas, Burean 
universel d’anmonces et d’abonnements; 21 
Catherine S,t Strand, . È di 








dal valersi, ‘&on mezzi insoliti; d'und parte notàvole 
delle risorse della banca. Da ciò né consegue che il 
ministro delle finanze .deve prima. dell’ epoca alla 
quale sarà posta in. vigore la disposizione della legge 
del Y luglio, che stabilisce un.marimum alla, circola. 
zione dei biglietti, aderire alle instanti domande della 
I banca onde le:siano restituite le\somine toltea prestito 
con deposito:di:cedole dello. Stato; Se egli, come ‘ne 
abbiamo Ja (fiducia, ‘adempie a questa precisa ‘obbli- 
gazione, la banca sì troverà pienamente abilitata “a 


circolazione ascendeva» il giorno ‘nove dell’andante 
L. 45,711,250 
#1 fa Ì 


> 18,000,000 


‘La legge testèsancita dal Parlamento e promulgata 


circolazione nel limite di 24 milioni. 





4,714,000 lire. 


Onde operare una tale riduzione, sarà forza dimi- 
nuire di egual somma l'ammontare dei prestiti consen- 
Lili dalla banca sotto forma d’anticipazioni e dì sconti. 
Questi prestiti giungendo ‘ora in complesso ad oltre 
24 milioni, è una riduzione. di poco più del 7 per 
cento. Questa certamente non è grave, e non potrebbe 
recare al commercio cd al pubblico seri incagli ; tul- 
tavia crediamo essere obbligo della-banca l’attenuarne 


notevolmente gli effetti. He 

Fra. coloro che sj rivolsero alla banca per ottenerc 
sussidi di danari; ‘coll’ adempiere alle prescrizioni del 
sun statuto, figura in prima linea il tesòro' dello Stato. 
Essoin fatti, oltre i 20 milioni ritirati dal prestito 
del'7 settembre 1848, ottenne somme ingenti a titolo 
d° anticipazioni mediante ‘fi deposito ‘di cartelle’ del 
debito pubblico di' proprietà della religione “dei santi 


Maurizio e Lazzaro, e dell'Economato. 
Queste anticipazioni a cui il ministro delle finanze 
ia debitore di escera uscito più d'uso selio essre 
scapito pel credito dello Stato da: circostanze spino» 
sissime, dopo di avere raggiunto. una cifra rilevante 
assai, sono in oggi ridotte a 4,700,000. Ora. ci pare 
‘essere giunto il tempo in cui le finanze abbiano. a por 
termine-a tale operazione d’indole alquanto anormale. 
Poichè il. Parlamento ha determinato di condurre la 
banca nazionale alle ‘vere sue ‘condizioni, togliendo ai 
‘suoi biglietti ‘i privilegi di cuì fa forza’ investirli 
squando quello stabilimento si trasformò in una specie 
di succursale ‘del:tesoro, egli è evidente che ha inteso 
imporre ad un tempo al governo l'obbligo di cessare 


tinti nilo ai ai 

monismo'e coi comunismo. Noi non ne.vediamo sillaba, 

tranne in quanto tutte le stravaganze si somigliano un 

poco. L’elogio altronde non è lusinghiero; e noi am- 
i miriamo la fecondissima fantasia di coloro ché in tutto 
pe: che è oscuro pescano maraviglie. Dopo che fu di- 

mostrato come quattro e quattro fa otto, che la divina 

commedia è un manuale massonico, e l’Iliade un ri- 
| cettario alchimico, niente più ci sorprende in genere di 
I comeniti critici, giocosi, morali, scientifici ed eruditi: 
nemineno il sansimonismo di D. Grignaschi, che forse 
non sa nemineno che sia stato al mondo un conte En- 
rico Giaudio di S.t Simon! 

Il processo Grignaschi è una meteora senza luce, un 
avvenimento senza significazione, del quale non si sa- 
rebbe nemmeno parlato se la nostra legislazione penale 
non fosse ancora di una mostruosa assurdità in fatto 
di sacrilegio, Augurando a D. Grignaschi che sia presto 
riformata, perchè allora il movimento legislativo consi- 

lierà forse una diminuzione di pena in via di grazia 
| anche per lui, abbiamo la profonda convinzione che 
| non vi saranno più nuovi paracliti il giorno in cui sarà 
| ad essi serbato come unico trattamento il manicomio. 


n 





as 


denaro 











Bisiiocnaria! — Sullo stato degli asili di carità per 
l'infanzia‘e de conservatorii per la puerizia in Mi- 
lano durante l’anno 1850; relazione di Giuseppe 
Succhi. 

Non è nuova l’osservazione, che dopo i rivolgimenti 

i politici, e specialmente quanto gli istinti generosi sof- 

frono ‘una funesta delusione, la Provvidenza lì rianima 

Li ‘altro niodo; essa non comporta che la stanchezza 

fi estingua, e che un egoismo infecondo signoreggi nel 

mondo civile e ne prepari la morte. L’umana attività 

del'bene, respinta o delusa nelle grandi imprese di 

rigenerazione politica, si rivolge e concentra nelle opere 

della pubblica e privata beneficenza , e si. preoccupa 
della rigenerazione morale che le recenti esperienze 

rivelano più che mai necessaria. Il grido di tutti i 
ferità della politica saggia ‘e temperata sorge contro 

| Pighoniaza delle masse, che fuorviate dai ciarlatani 

annulfano' l’azione degli uomini leali; e questi che mai 


si stancano ‘nel volere e ‘operare il bene del popolo , ; 


| ) 3 <dati soguareo i ività benefattrice. 
In tutto questo qualcuno ha 'ctedato trovare un edi-'| diriggono per altre vie la loro attività ben 


ficante mistura della dottrina ‘dé’ ‘millenarii col sansi- 


Coloro che osservarono questo fenomeno sociale non 




















banca per eseguire le nuove prescrizioni che le sono 
Imposte, sia trascorsa, essa potrà. mantenere questa 


Da ciò appare, che ove il tesoro non, fallisea ai 
solenni impegni ch’esso ha contratti colla banca, che 
ove le..paghi, come'è tenuto di farlo, 4 milioni prima 
del finire - di settembre ,..la «circolazione dei biglietti 
dipendente .dalle ‘operazioni private della banca. do- 
vrà essere minore della circolazione attuale di solu 


eseguire puntualmente le prescrizioni della nuova 
legge, senza in nulla menomare le; facilitazioni ch'essa 
liene a disposizione del commercio .e. del pubblico. 
lofatti il pagamento di due rate semestrali; di due 
milioni caduno del prestito de’ venti. milioni le som- 
ministra, il mezzo, di aumentare: di due milioni Ja cir- 
colazione a cui: danno luogo le sue operazioni ordina- 
rie; e ritirando essa'il fondo di 4,700,000 che il ga 
verno tiene in'imprestito sopra deposito’ di cedole, è 
che è compreso nella cifra totale delle anticipazioni, 
sarà in facoltà di ‘accrescere d’altrettanto le somme 
da impiegarsi:a benefizio del pubblico: e così in com- 
‘plesso potrà disporre in più di ‘3,700,000 eirca/, 
somma che a un dipresso pareggia il valore dei bi- 
‘glietti che allo ‘stato: presente delle ‘cose dovrebbero 
essere ritirati dalla circolazione, a norma del pre- 
scritto della citata legge del 9 luglio. 

Abbiamo creduto dovere entrare in tutti questi par- 
ticolari, onde rassicurare: coloro che. dalla pubblica- 
zione di detta legge hanno concepito il.timore di. ve- 
dere la banca; costretta a. diminuire i suoî sconti 
cessare. le anticipazioni sopra fondi pubblici. Dai cal- 
coli clie abliamo'istituito chiaro*risulta che; se le in - 
lenzioni del Parlamento sono’ rispettate, se’ il'mini- 
stro incaricato di far osservarevalla banca le prestri- 
‘zioni che la legge le impone rispetto al pubblico, com- 
pie a suo riguardo alle: obbligazioni che altre leggi 
sanciscono, potremo avviarci lungo il sentiero .che 


deve ricondurre: allo statà normale il nostra cictama 
monetario, senza scosse 0. senza crisi ; ciò che. lor- 


nerà ad onore del Parlamento, per: avere émanata 
una legge prudente e ben'combinata ; ed:'al ministero 
per averlà mandata ad esecuzione con discernimento 
e lealtà. 

Ci rimarrebbe ancora. ad. esaminare le altre dispo- 
sizioni della legge:9 luglio, relative al rimborso, to- 
tale del prestito::di 20 milioni, (ed alla cessazione del 
corso coattivo de’ biglietti; ma. l'importanza dell’ar- 
gomento ci consiglia di eonsacrarvi “un 'apposito 
articolo. a 0 i 


Premi DET TT rt gi 7 LAZ CIT RN 





lasciarono di citare altra. volta l'esempio della nobilis- 
sima Milano, in cui tutti gli uomini di cuore e, di mezzi 
dopo le vicende funeste del 1815 rivolsero ogni intento 
a fecondare e promuovere gli stabilimenti di benefi- 
cenza e favorire i progressi industriali,.del che ci fan 
fede le memorie del tempo. I nuovi istituti filantropici 
più notabili della capitale lombarda .si riferiscono ‘a 
quel tempo. 

Dopo le nuove politiche sventure del 1848 ‘e 1849 
lo spirito cittadino ivi segue la stessa via. Gli asili d’in- 
fanzia e.i conservatori dalla puerizia, tirati con mara- 
vigliosa prestezza dalla crisi in cui sì trovarono. invi 
luppati e. quasi disciolti nelle scorse. vicende, imercè 
grandi e straordinari . sussidi, riordinati e cresciuti in 
patrimonio fanno testimonianza di questo, vero, che ci 
rivela splendidamente Ja relazione del chiarissimo Giu- 
seppe Sacchi letta alladunanza dei contribuenti il. 2 
maggio 1850. i 

Questo semplice lavoro del distinto uomo pubblicato a 
benefizio degli asili, non è poi notabile soltanto come 
lavoro statistico, ma anche come un bel modello di 
conto morale e materiale che dà pel 1848 e 1849 la 
commissione direttrice, e di bilancio preventivo da essa 
preparato pel'1850. 

Mentre la gestione del 1849 cominciava con un 
deficit desolante, al fine dell’anno essendo le spese am- 
montate per gli asili a L. 39,231 55, e le‘entrate, miercè 
le sovvenzioni a L. 46,143, si ebbe una rimanenza at- 
tiva di L. 7,94. — Il costo annuo di ‘ogni bambino 
ricoverato, grazie ad un’amministrazione che supera ogni 
encomio, non è stato che di lire 35. 

Frattanto. gli asili infantili di Milano non sono fon- 
dati sulla sabbia che un lieve soffio può sperdere; essi 
hanno un patrimonio che nel 1647. ascendeva.a lire 
255,/33. Al finire del 1849 esso era pervenuto alla 
notabile somma di L. 420,271; e in principio del 1850 
si è accresciuto ne’ primi quattro mesi di altre L. 41,118. 

Queste cifre esprimono meglio di tutto ciò che pos- 
siam dirne l’alta misura di encomio che si deve alla 
beneficenza de’ cittadini ,di Milano, alla commissione 
direttrice e ‘al relatore che di essa è certamente parte 
non ultima. 
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STRADE FERRATE. 

Abbiamo indugiato alcuni giorni nel rispondere al- 
l'articolo del Corriere Mercantile 26 giuguo num. 149 
relativo alla strada ferrata d'Alessandria a Novara; ma 
l'impegno da noi assunto di nulla mai arrischiare su 
tale argomento senza poterlo giustificare , richiedeva , 
che con accuratezza ci occupassimo a raccogliere in- 
formazioni e cifre precise, ed a compenso del sofferto 
ritardo, siamo ora in grado di porgere ai nostri let- 
tori esattissimi ragguagli che. non potranno ,, Così spe 
riamo, dal nostro onorevole confratello venir con- 
traddetti. 

Il Corriere 42 marzo num. 60 pubblicava come n0- 
tizia. ricevuta da distinto ingegnere , che la linea di 
strada ferrata diretta per Casale, Vercelli, Novara, ri- 
sultava più Junga di quella rivolta per Valenza, Mor- 
tara di metri 13,611, e che la galleria sotto S. Salva- 
tore era lunga metri 3400, e così di metri 1097 ec- 
cedente quella di Valenza. 

Coll’articolo 26 giugno num. 149, il Corriere, in se- 
guito ‘a ragguagli a lui pervenuti da buona fonte circa 
gli studi compiti limita quella differenza fra lé due 
strade a metri 6955, e porta la galleria: di S. Salvatore 
a metri 1300, e così non più eccedente. quella di Va- 
lenza, ma di essa minore di metri 1005. j 

Il confronto. sovra esposto da se solo basterebbe a 
provare quale sia la fede di cui sono meritevoli i do- 
cumenti somministrati a quel periodico dai propugna- 
tovi della linea di Valenza. 

Crediamo quindi fare cosa grata ed utile ad un 
tempo ai nostri lettori , porgendo loro i precisi risul- 
tati degli studi compiti intorno a quella linea dall’in- 
gegniere! Pietro Bosso , quali vennero constatati. dalla 
cominissione nominata in seguito all'ordine del giorno 
di gennaio della Camera dei deputati. 

LUNGHEZZA DELLA + STRADA, 

La linea dirvamata!della strada ferrata d'Alessandria 
per Casale , Vercelli, sino al muro del bastione .occi- 
dentale di Novara tracciata, e per ben due volte mi- 
surata sul luogo, risultò di 2 : metrì 67692. 

Volendosi con essa. comprendere Ja parte 
frapposta tra quella e la superiore dirama.ione 
della linea tendente per Valenza , come. pure 
aggiungere .la distanza fra Novara e Ja cascina 
Toscana, ove ha principio la. strada ferrata di 
Svizzera verso Momo, i due ingegneri Bosso ‘e 
Rovere d'accordo calcolarono  dovervisi ‘aggiu- 
gerer4 È . " o ì i metri. 3748. 

La totale. lunghezza quindi della linea per 
Casale, Vercelli fra. questi due punti estremi, 
constatata d’accordo e dalla commissione rico- 
nosciuta, rileva a... ; È . metri 71440. 

La lunghezza della linea compresa fra i me- 
desimi punti di partenza e d’arrivo diretta per 
Valenza, Mortara; della quale , sebbene non 


dadini pracontato alla sammiceciano il nrocetto . 
amiamo tuttavia. credere. giusta l’allegazione del 


signor ingegnere Rovere; essendo certi ‘che non 

sarà per calcolarla, d’un, metro . più lunga di 

metri 66827. 

La maggiore lunghezza della strada per Ca- 

metri 4613. 
Tale risulterebbe la differenza in Junghezza 

a percoirersi, mentre essendosi nella. linea per 


quanto, ella sia, venne indicata di ,.. 


sale e Vercelli, sarebbe di 7 È 


Casale, compresi: settecento ‘e più metri. della 
strada d’Alessandria già costrutta ; la! differenza 
fra le due vie a .costrursi si riduce ‘a soli metri. 3913. 

Crediamo necessario, ed anche a scanso d’ogni con- 
traria insinuazione , di qui assicurare, che il traccia- 
mento proposto dall’ingegnere Bosso, e d’accordo dalla 
commissione riconosciuto esatto nella suindicata lun- 
ghezza, tocca S. Salvatore, Occimiano, Casale, Strop- 
piana, Vercelli, Cameriano e Novara, e vi passa tanto 
presso , che appena vi timane spazio sufficiente a_po- 
tervi costrurre le stazioni, mentre l’asse della strada 
scorre solo distante cento inetri da Casale ed ottanta 
metri da Vercelli. 

Riguardo al ponte sulla Sesia, sul quale il Corriere 
si estende ad accennare le tante. difficoltà. ed i gravi 
errori in cui sarebbe caduto l’ingegnere Bosso, questo 
suo giudizio era Veramente inopportuno ed insussistente, 
giacchè la persona che lo ragguagliava così fedelmente 
sugli studii compiti non gli avià certamente lasciato 
ignorare che l’ingegnere Bosso non ebbe mai a fissare 
la posizione del ponte sulla Sesia nella linea poligonale 
indicata il 10 aprile, ma anzi in termini espliciti e ben 


linca tracciata sul terreno solo per servir di Base alle 
operazioni geodetiche, e_sì riservava di meglio studiare 
la situazione più conveniente per la costruzione di que- 
sto ponte allorquando tratterebbesi di addivenire a stu- 
dii particolari. — Fedele a tale riserva e promessa to- 
stochè dal sig. ingegnere Rovere si esternò il desiderio 
di conoscere più precisamente ove proporrebbe di col- 
locare quel ponte, l’ingegnere Bosso ne segnò la posi- 
zione, ed in modo tale che spera d’averlo pienamente 
soddisfatto, mentre irovasi l’asse del ponte sulla dire- 
zione visuale del corso di poita. Milano, collocato pa- 
ralellamente al nuovo ponte in muro, col quale va a 
collegarsi col mezzo delle arginature in massima parte 
già esistenti, talchè poco rinarià a farsi onde tenere 
inalveato il fiume fra questi due ponti, 

Noi affatto digiuni d’ogni cognizione idraulica ,, cre- 


O 
‘ 


deremmo profanare il tempio della scienza se ci arro- 
gassimo di seguire il Corriere ne’ suoi riflessi scientifici 
sul passo della Sesia e del Po, che l'ingegnere Bosso 
propone ‘a valle degli esistenti ponti, e clié l'ingegnere 


Rovere opina di costrurre ‘superiormente ad essi; ina . 
guidati da quel solo buon ‘senso che ‘speriamo non | 
vorrà negarci il nostro confratello, ci permetteremo di. 
osservargli, che nell’erezione dei nuovi ponti vediamo. 
che i nostri ingegneri «cercano ognora di far costrurre | 


saldi argini ortogonali a monte dei medesimi per gui- 
dare e concentrare sotto le luci dei costruendi ponti 
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il filone delle acque. Quest'effetto. mentre si ottiene 
mediante i ponti esistenti sul Po e sulla Sesia, i quali 


fanno appunto funzione di argini ortogonali, noi, non 
è s = ‘SARE 
ingegneri, non sappiamo renderci ragione. perché il sig. 


posizione, proponendo di passare con gravissime di. | 


di allungare la via di qualche ettometro? Infatti senza 
avere nè cogli occorrenti piani e profili, nè con trac- 
ciamenti locali sufficientemente dimostrata la possibi- 
lità di eseguire la strada sulla direzione da ‘esso ‘indi- 
cata, seguendo in massima la traccia suggerita dall’in- 
gegnere Bosso, ma contorcendosi.in ogni dove, diri- 
gendosi a monte del ponte sospeso, prendendo , senza 
averla nemineno percorsa sul terreno, la via di Rive, 
nulla badando nè ‘all'alta costiera, nè' ai molti corsi'di 
acqua che ivi si incontrano, procedendo per Pertengo, 
Asigliano, e passando tuttavia più distante da gVercelli 
di quanto passi la traccia dell’ingegnere Bosso, ottenné 
di porre assieme (salvo enrore nelle sue misure grafi 
fiche) la lunghezza, totale di metri 72992,.a vece di 
metri 71440, e così una differenza di metri 6165, è 
‘vece di quella di metri 4613 chie risulta. seguendo h 
linea Bosso tracciata e, misurata sul luogo, e dalla com- 
missione riconosciuta ed ammessa. — Ma non ostante 
questo vizioso giro per ottenere l'allungamento di un 
chilometro e mezzo, siamo ancora ben lungi da quella 


il Corriere assicurava di avere attinta da lim pidissimà 
fonte! 

Nell'articolo del (26 giugno si ‘assevera che l'ing. 
Bosso in aprile scorso inviava una sua relazione all’int. 
generale delle strade ferrate, e sì cerca di rilevare al- 
cune differenze fra le ciffre in quella relazione citate, 
e quelle risultanti dai definitivi studi. Osserycremo anzi 
tutto che l’ing. Bosso, non all’int. generale delle strade 
ferrate, ima bensì al signor ministro dei lavori pubblici 
dirigeva il 5 aprile un suo rapporto; in esso lamen+ 
tava il ritardo sofferto nell’ esecuzione delle operazioni 


che a parer suo eccedeva i limiti di quanto richiede- 


i E II SE EIA IALIA NO I MIETTA FOA III AN PAINT RM ATEI sa 


vasi per l'accertamento ‘addimandato dalla Camera; 
‘esponeva i suoi timori che una maggiore dilazione po+ 
tesse produrre gravissime conseguenze lasciando tempo 
ad appaltare una parte della linea di Mortara ; con 
seguerze che poi furono. a danno della cosa pubblica 
destramente ottenute dai propugnatori di quella dire- 
zione; e quindi esponeva al ministro i risultati già de- 
dotti dagli studi fatti affermandoli intanto sull’onor suo, 
i mentre attendeva di poterli giustificare colla produ- 
zione dei piari e profili che stavansi tuttora ultimando. 
Quanto si approssimassero al vero quei risultati pre- 
ventivi venne ora dimostrato, è se annunziavasi che la 
differenza delle ‘due linee a costrursi sarebbe di metri 
3755, ed' ora risulta di metri 4613, ed avvi così il te-, 
Hue aunrento Ul kuctt 050) vò dciiva dacchè cu 
eransi paragonate le due linee ‘a ‘costruirsi, e qui ‘si 
tenne conto anche' della tratta «di strada. d’ Alessan- 
dria già costrutta, e. dello sviluppo che riceve la trae- 
cia per coordinarsi ‘alla posizione del ponte! sulla 
Sesia. 

Eppertanto sinchè non venga dimostrato (locchè sarà 
assai difficile) che il {tracciamento progettato dall’ing. 
Bosso, e col quale si varcano.il Po e la Sesia a valle 
dei ponti esistenti non sia possibile ad eseguirsi, dob- 
biamo ritenere che la maggior lunghezza della strada 
per Casule e Vercelli, comparativamente a quella per 
Mortara, la quale mandavasi accertare dalla Camera, è 
di metri 4613, come venne con appositi tracciamenti 
e misure locali dalla commissione riconosciuto. 


Lunghezza della galleria. 


zione del colle a perforarsi, e. dalla inclinazione che 
hanno i laterali versanti che da esso si dipartono. A 


profili del colle di S. Salvatore, non che delle attigue 
strade che vi danno accesso. Si vedrebbe come le due 


PRIOATIV METTI DITISOTE PIC ILTTAI IITI AIZITIITAT A ONEE DA TAIE SIETE ZIE CITI ARSIZIO A VOTI STAT IRE ATTI ETTARI ONTO: 


Po 


sua estensione da Alessandria a Casale dalla strada pro- 


SARNO LAMA ATEI OIL 


municazione,, essendo la collina attraversata da varie 
strade comunali che scorrono quasi normalmente “al=’ 
| l’asse della galleria. La lunghezza di questa, col mezz 
degli appositi profili Jongitudinali e trasversali venn 
riconosciuta dalla commissione di metri 1100 ritenuta 
perile strade d’accesso, quella verso il sud la massima. 
inclinazione di metri 6,80 per mille, se quella verso ‘il 
nord di metri 6,50. i i 

Non poteva l’ing. Bosso neanco dubitare che queste 
pendenze fossero per dar luogo a. contrarie osserva- 
zioni per parte dell’ing. Rovere, quando che 
i da Alessandria verso Novi veggonsi eseguite pen- 
denze di otto metri per chilometro, su quella d’Alest 
sandria verso "Torino giungono persino a dieci metri, 
e sulla strada .d’Alessaadria verso. il Lago-Maggiore, 
gia venne dal consiglio speciale approvata la pendenza 
di dieci metri per chilometro; non:si trova 


sentori 


a 
e 


i i pertanto 
ragione fondata per escludere .le ‘inclinazioni di sei 
metri e mezzo circa progettate dall’ing. Bosso. Né po- 


trebbesi credere che ad oggetto di accorciare la 
ria abbia lo stesso ingegnere inoltrati profondi 


iniettabili eee ini 


galle= 
i i tagli, 
mentre la soglia al sud trovasi ad una profondità. di 
metri 12, 70, e quella al nord di anetri 10; 80, pro- 


{ di quel colle; facilmente potrebbonsi. ancora spingere 
i di vari metri senza timore di alcuno scoscendimento, € 





sì na 


Tai nana 
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i» E i RI ‘evia ‘ehiarazi ì 1 Va 
ingegnere Rovere voglia abbandonare una così felice ' l'ingegnere Bosso, previa dichiarazione di dare la pre 
D° Le, 


! ferenza al primo, presentò un secondo progetto di gal- 
i i 1 esis i can “e leria sulla medesima traccia, combinato colle strade 
spendio a monte dei ponti esistenti; non sarebbe forse | leria S 3 


sig, Î iù luni È d'accesso in modo ad introdurre in essa la pretesa pen- 
il sig. Rovere a ciò spinto dal solo, dall’unico scopo ; d accesso p a p 


differenza di metri 13611 che nell’articolo del 12 marzo | 


geodetiche alle quali volevasi far procedere, in modo: 


AA AL EMI PESATA TOCE ORDINI CITI PAATEIAZNISCION VOCINA SARACENI ALLA RAPITI OA AI III 
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La lunghezza della galleria dipende dalla configura- ‘ 





noi rincresce che non si possano qui unire i piani e i 





valli dolcemente inclinate dalle falde del colle vanno ! 
ad incontrare gli estesi piani verso il Tanaro e verso il | 
, sempre fiancheggiata la strada ferrata in tutta la ! 





vinciale; si vedrebbe la disposizione della collina sotto ! 
cui deesi perforare la galleria, e quanto sia resa facile ‘ 
la sua esecuzione col mezzo di soli tre pozzi a poca | 
i profondità, i quali assieme ai due ingressi della galle- > 
SE LUITARI E - PRERRE n posa . . i 
chiari dichiarava che non intendeva di adottare quella { ria porgono mezzo di layorarvi sopra otto punti simul- ‘ 
taneamente provvisti già delle necessarie strade dixco- | 


sulla | 


Linn nen ren 


cpr 


re of risaie Racine EB a 


fondità questa che attesa la natura del tufo resistente 


e con fondo di colore il castello Scaligero di Sermione | 


GIMENTO 


MAZZI 


così verrebbe tuttavia od accorciata da galleria 6 di- # 
minuite le inclinazioni sovra indicate delle «sale dat 


terali. 
Tuttavia per troncare @ tale rizuardo ogni discussione 


1A IPemaPR ORATORI PAPI PIPE 


denza di cinque millimetri per metro ; in questo caso 
la lunchezza della galleria risulterebbe, come anche 


Lime 


colla scorta dei profili e sezioni relative venne dalla 
commissione riconosciuto, della lunghezza di metri 1342 


(at rroratne 


e colla soglia al sud incassata sotto il suolo metri 12,20 


e quella verso il nord metri 9, 60. Ma sempre quando ! 
da un consiglio di ingeguerì a ciò competenti non j 
siansi dimostrate inammessibili le proposte inclinazioni } 
non vha fondato motivo per cui non si debba ritenere 
la lunghezza della galleria per S. Salvatore, giusta il i 
tracciamento dell’ingegnere Bosso. di metri 1100, come 
venne dalla commissione riconosciuto a disimpegno del 
secondo accertamento a lei affidato coll’ ordine del 
giorno della Camera emesso nella tornata delli 19 gen- 


naio scorso. 

Colla precedente esposizione mon era nostro speciale 
intendimento di rettificare soltanto gii emrori dì fatto 
in\cui era stato indotto il Corriere colla pubblicazione 


degli accennati articoli, ma avvisavamo piuttosto a di 


"mostrare al pubblico quanto fossero fondate e giuste 
le fnstanze dei municipii di Casale , Vercelli, Biella, 
Novara, e che male non si appoggiavano sulla rela- 
ziohe presentata dall’ingegnere Bosso al consiglio divi- 
siohale di Vercelli il 21 giugno 1849, ovela differenza 
nella lunghezza della strada’ accennatà di metri 4899, 
e fa lunghezza della galleria di S. Salvatore di metri 


PRPNEZZ: CIARA GI tnt 


ri pis 





i 


11000 erano state con maturità di senno ed esatta (co- 
sing delle località indicate, 


e 
i 


Se la ristrettezza delle colonne di ‘un giornale 
permettesse noi presenteremmo pure un calcolo parti- 
colarizzato della spesa oceorrente su questa direzione 

in|confronto di quella necessaria alla linea di Mortara, i 
potremmo, egualmente . dimostrare. che colla. sela | 






CVLITEI LITIGANO INIT OM LITI MRIATCIZNI 


soa 


somma ‘dal governo calcolata per mandare a compi- i 
mento il già intrapreso tronco di strada di Alessandria 
al[ponte di Valenza della lunghezza di sedici chilo- 
mibtri circa si potrebbe eseguire tutto il tronco di strada 


dil Alessandria per Casale sino a Vercelli lungo chilo- 
metri quarantanove circa, compresovi il ponte sul Po 
ilesso Casale. Diciamo sino a Vercelli perchè il tronco 
trà Vercelli e Novara facendo parte. della: linea da | 
rTbrino a Milano che tosto o tardi sarà; utilissimo di 
eseguire, non può portarsi in calcolo nella spesa 0c- } 
corrente alla strada di Svizzera sulla linea di, Alessan- 
dia a Novara. Possiamo, quindi senza timore d’essere 


2 
i 
i 
Ì 
ì 


ì 


atcusati di esagerazione , come già senza conoscenza 


REIT IIZ 


locale ed affatto gratuitamente si permise, taluno di j 
asserire avanti la Camera , che la nazione potrebbe è 


ottenere tutta la linea della strada ferrata d’Alessandria i 
per Casale, Vercelli sia ia Novara senza aggravare l’era-! 
rio pubblico d’una’ spesa ‘maggiore di quella che esso Ì 
ebbe a sopportare, nel, solo tronco. d’ Alessandria al ; 
ponte sul Po presso Valenza, non comprese in essa: le 
colossali, somme alle quali già venne gradatamente 
ì 


trascinata e che prima di vedere compiuta l’inalvea-'! 


f 
R 
3 


zione del fiume' avrà ancora a sopportare. 9 


ESPOSIZIONE D'INDUSTRIA E BELLE; ARTI. 1 
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Pitture e Sculture. 





Un dipinto che induce veramente la.pace e Ja-letizia 
nell’anima è quello del signor Luigi Zuccoli di Milano, 
i dov'è rappresentato un artigiano venuto dopo il la- è 
‘voro a wefiziarsi un'poco all’osteria. Egli siede con una 
tale Jassezza nelle membra ed' una tale soddisfazione 
nel volto che ben mostra la fatica durata e il contento ! 
che prova d’essersi guadagaato quel quarto’ d'ora di 
: felicità. Dagli occhietti brillanti, dalla bocca ridente, 


pito ca SINAMTETSI TIZI I STI 








dal mento acuto, da tutti i lineamenti dove Je oneste 
abitudini stampatono il carattere della bontà, traspare 
; quella soddisfazione dell’animache Ja Provvidenza nega” 
i al ricco infingardo e concede al povero laborioso. 

Il nostro pittore con questo quadrelto emulò i mi- 
è gliori fiamminghi, sia nella esatta imitazione del vero, 

i sia nella estrema finitezza della esecuzione, sia nel sa- 
{ pore © (nella trasparenza delle tinte; ma li superò in 
: generale nella ‘parte estetica, nel concetto. A: quei lo- 
! dati artisti bastò quasi sempre di copiare scrupolosa 
‘mente laimatura, per nulla poi curando lo scopo nei 
; Toro dipinti; il signor Zuccoli invece pensò ‘ad unire 
nelesuo Putile al ‘dilettsvole. 


aria na 


Noi crediamo ‘che questo quadretto parlerebbe al 
cuore di Un operaio più energicamente che una lunga ; 
predica, e vorremmo che fosse esposto in qualche opi- ; 


st 
ficio alla vista dei lavoranti. i 


Tornando ai pittori di vedute che più ne piacquero, è 


RIETI 


dobbiamo ricordare il signor Pieiro Zanardini di. Ve | 
nezia, il quale dipinse con bellissima prospettiva e pre- | 
‘cisione grandissima, una delle parti più incantevoli di i 
quella magica città. i 

E tra i migliori paesisti rammentiamo il sig. Carlo 
! Piacenza dì Torino, che valentissimo . si dimostrò iù: 
quella sua scena piena di vaghezze del riposo dei con'- i 
tadini, sebbene ci sembrasse nell’insieme un po’ tt ° 
uniforme nei verdi. i 

Anche il signor Bartolomeo Giuliano di Susa. diede | 
prova di un talento non ordinario con.quel suo qua- I 
dro dove figurò un cane che scopre la truccia del pa- i 
drone assassinato. Le piante soprattutto ci paryero in 
esso, trattate con gran maestria, 


oppo | 


Chiuderemo questi nostri. cenni sui quadri coi nomi 
di due gentili pittrici che anch'esse ornarono. di ve- | 
date la galleria del Valentino; la. sigoora Leopoldina 
Zanetti veneziana che rappresenjò, con bel gioco; di linee i 


co Farini Be tnrnatens 


& 


i varli lavori; tutti: qual più qual meno improntati, 


{ rate quante in quella della Desolazione del signor Mo- 


di concetto da. mettere l’autore. quasi. a \paro dei tri 


* derlo. 


‘ telli suddetto, cui piacque di mostrare come anche a 
questo genere minuto di scoltura egli sappia adattare 
* lo scalpello, ricordando la diligenza e l’eleganza ‘dei 


‘ tore. d'ors’egli è un giovine e debbe incoraggiarsi;. do 
scolare e pregi d'artista. Il. suo crocifisso è posto sulla 


: dell’orrendo martirio. Quel suo Cristo, non sembra tan 


: sig. Gio. Dordelli di Genova, i cinque bassi rilievi nella 


è ritratti in plastica del sig. Gaspare Galeazzi di Mede; n 




















































sul lago di Garda; e la signora Amanzia Guerillot 

Milano, la quale molto accuratamente tradusse sulla 
tela una veduta di Bergamo ed immaginò un tramon 
tanto poetico quanto vero. 


PA arerenreairaniiac 


° Venendo ora alle poche opere di scultara comparse 
all'esposizione, dobbiamo osservare, che quantunqu 
esse siano infinitamente minori in. numéro, non sono 
però minori in merito ai dipinti. Anzi, sebbene nella 
pittura noi trovammo non poche opere veramente degne 
di encomio, non ci fu dato però d’incontrarne una 
dove tutto il màgistero dell’arte concorresse a trattare 
un alto soggetto in vaste proporzioni; mentre nella scul- 
tura, la sola statua del signor Gaetano Motelli di Mi- 
lano, La Desolazione, presenterebbe un lavoro di uno 
stile così elevato da non avere quivi un riscontro in 
quelli del ‘pennello. Chi conosce, o soltaùto rifletta alla 
somma difficoltà di figurare un nudo di donna, com- 
piutamente sviluppata nelle forine, in cuì vadano unite 
la bellezza e la grazia all’espressione, sarà senza dubbio 
del nostro avviso; e: darà la: meritata lode, all'artista 
che seppe non solo superare tanta  diflicoltà, ima na- 
sconderla | quasi sotto, un’apparentelfacilità di esecuzione 
«ed una semplicità di atteggiamento!degni dell’arte greca, 

Né questa è la ‘sola opera ‘di scultura che potrebbe 
a buon diritto chiamarsi classica, ina ve n’ha ‘una dél 
professore cav. Giuseppe Gagsini di Genova, clie alla 
sublimità dello stile unisce una elevatezza di concetto. 
non comune, massime ai nostri giorni, in cuì la musa 





religiosa sembra che più non ispiri l'artista. “ 
E il gruppo del signor Giovanni Albertoni di Varallo 
n cui sono ritratti tre figli del Re Vittorio Emanuele H 
che scherzano: con un icane? Qui v'è (bellezza di come 
osizione, morbidezza di carni, verità di atteggiamenti 
e non che ci sembra:che'le pieghe, le quali d'altronde. 
addirebbero ad una creazione ideale, scemino al- 
quanto la verità di questà rappresentazione, o per dir 
con frase dell’arte, stiano poco in carattere coi tr "I 
bambini ,scherzanti. Noi avieinmo desiderato che lo 
scultore, al quale forse il celebre quadro di. Wandik 


w Tai 


n. 





pesco 






rappresentante la famiglia di Carlo I suggerì l’idea di 
introdurre il cane e i fiori nel suo compouimento, avesse” 
come ilui poste indosso! ai. suoi ritratti quelle istoffe 
delle quali vanno realmente vestiti, ed invece di ado! 
tare' le solite pieghe convenzionali della scultura, aves 
preso ad ‘imitare quelle del mussolino o della seta. 

Del resto e nel gruppo dei Principi e nelle due fizù 
ella Caccia e della Pesca ‘e nel busto colossale di Re 
Carlo Alberto, il signor Albertoni si mostrò veramen e 
uno statuario di. prinn’ordine. i id 

Del signor Silvestro. Simonetta d’Intra vi. sono poi 


una certa novità e modellati correttamente è pieni di 
vita. La sua Ruth, la sua Baccante;'\e Ja sua Clizia ne | 
piacquero assai per l’espressione specialmente; ma il suo 
gruppo dell’Amor fraterno ci dié un'idea inolto tiage 
giore del di lui ingegno è della potenza ‘sua nell’arte, 
Non, vi sono;in queste due; figure tante difficoltà supe-| 





telli, poichè qui non sì tratta di perfetta bellezza, um 
v'è una verità sorprendente e toccante: nell'abbraccio 
della sorella e. del. fratelliùo, e tanta. conoscenza ana» 
tomica e varietà di linee e pastosità di carri ‘e’ novità 





prima ‘encomiati. 
Tanto non sentiamo di poter dire del ‘sig. 
“Monti di Ravenna, la cui statuetta ‘danzante’, 





una fredda è meschina imitazione dell’ antico, 

L’altra del sig. professore Angelo Bruneri di Torino, 
cui diede il nome di Lucia, crediamo anche inferiore, | 
Affettata ne sembra la mossa, duri ne riescono i linea-=. 
menti, e troppo ‘artificiate le pieghe. Quale Lucia poi 
s'intenda ch’essa figuri, noi non giungiamo a compren- 


Graziosissime, composizioni sono l’amorino nella cone 
chiglia e la nascita degli amori del sig. Gaetano Mo- 





più ammirati capitelli del quattrocento. . 
Sei piccole composizioni in terra cotta del ‘sig. Rai. 
mondy di Nizza attestano il buon ingegno del suo an 


argomentiamo dal. vedere, nei suoi lavori difetti da 


croce in un modo quasi nuovo, che mitiga il ribrezzo 





soffrire nel corpo quanto godere nello spirito per la re 
denzione dei fratelli, AT 

Nelgiuppo della Carità poi, quan'unque di quatto. ] 
bambini, tre almeno ci sembrino troppo sviluppati ed 


: abbiano volti di adulti, e quello dormiente paia avere 


: pure Vè talento nell’umre Je figure, e mel. trattare le 


carni, e nell’esprimere gli affetti. L'espressione della |. 


: madre principalmente è miolto vera e commovente. 


| 

| 

disossato il. braccio che appoggia sul ginocchio inaterno, | | | 
| 

i 


Vi sono altri lavori degni d’essere ricordati, com gli | 
animali e il guerriero a cavallo in cero-plastica del 


stessa materia del'sig. Luigi Rizzoli di Cremona, i bre 





e più di questi la statua equestre del Re Carlo Alberto x 


i con piedestallo ornato di analoghi medaglioni e bassi 


0 di 


rilievi, modellata dal nominato sig. Dordelli, cesellate $: 
e fusa a forma perduta nella fonderia Colla, 3 d 

Ma tutte queste sono opere minori in paragone delle 
altre, delle quali abbiano particolarmente toccato; Î di | 
crediaimo'che delle sculture vedute al Valentino non Siano | 
per rimanere impresse che il monunzento' del Gag ini, 
la desolazione Motelli' e i componinienti dell’Albe toni | 
e del Simonetta, i RIE 
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è . % 3 i 7 3 Î 
Ricaviamo da una relazione che fa la Gazz. Piem. 
d'oggi dei lavori compiuti ialìa Camera» dei deputati | 
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questa confessione? chi s'innalzerà il dì ‘della sua caduta? 


chi? Non ne sappiamo nulla, ma molti fin dal presente vi 
debbono pensare. 


Il Constitutionnel fa delle considerazioni sulla con- 













È 
Das: novena Meri ‘suoi componenti 6 ministri di S. M sun 


atici, 1 Pag ilo di mavrineria: id reimiite; 5 banchieri, (17 
Î fessori, e 4 commercianti. Dacchè la sessione. è aperta 
noîù dato ta loro demissiune, ilicav. Corrias, deputato del 
ndo: collegio ‘di Oristano ; il marchese Lorenzo Pareto, 
o del settimo collegio di Genova; il generale Olivero, 
li Verres; il'sig. GB. Cuneo, deputato del terzo 
‘Genova; ed il'sig.. Angelo Tamburelli, deputato 
pinto lu sessione “morì il deputato “di Recco, 


bra ristabilirsi, almeno provvisoriamente, in; Alemagna 
non fa temere che l’equilibrio non Pomipasi altrove. 


















































nale dei Débats. 

| Per quanto ristretti fossero vì vantaggi ritratti; dal 
Belgio dal trattato concluso collo Zolverein, e sebbene 
fossero lontani. dal compensare le concessioni ch'’esso 
aveva fatte tin eoncambio in favore delle provincie ret 
nane; il,governo belgico. avrebbe volentieri rinnovato 


; 











embro 1849 al 15.Juglio 1850 la Camera sì è ra- 
| pubblica tornata 464 volte: due volte non si trovò 
mero legale per deliberare. Di queste 164 tornate, 152 
di giorno e A2straordinarie di ‘sera. La ‘durata 
di ciascheduna ‘tornata può fissarsi a‘tre ore; sicché 
Ì periodo indicato Ja Camera ha seduto per 492 ore, 
‘a dire » giorni ‘e 12 ore. 





il governo, prussiano, spinto in una via tutta. protezio- 
‘mista, non voleva consentirvi. che riducendo a metà i 
vantaggi -di già sì deboli accordati ;al Belgio. Ognuna 











Diamo qui solto alcuni brani di articoli de princi- 
igani della stampa inglese e francese, pura 
lettori meglio conosceranno. da. essi Ja por- 
della nuova legge che si sta ora discutendo al- 
pere legislativa. 
egge nel Limes del 13: 
M vero segrelo della ubcettititit della TSLibbE! ql 
luzionaria .è riposto nella coscienza che ha dell’im- 
minente sua rovina, e infatti ogni dì essa vede. venir 
neno la sua influenza, vede i suoi progetti anarchici 
{ mpre sventati/con una crescente energia. Così la nuova 
egge elettorale ridurrà a 75,m. circa il'numero degli 
ettori ‘di Parigi che oltrepassava i 250,n. senza lie 
i pubblico; il quale ebbe tanto a soffrire dalla malat- 
ja? del: suffragio ‘universale e della democrazia asso- 
Tuta; pensi: nienomamiente a rivoltarsi contro il rimedio. 
Le altre leggi che l’Assemblea nazionale è in via di 
liscutere. non sono, meno importanti, è, la legislatura 
sembra picnamente disposta ja. mettere, il. vigore delle 
fpisssuzioni in proporzione colla violenza del male. 
Non è vero però, checchè ne dica il signor Feargus 
O'Connor; ‘chie la Francia .sia \in preda ‘del ‘despotisimo 
più assoluto, giacchè tutte le misure adoitate sono san- 
zionate dall’immensa maggioranza dei Tappresentanti 
della nazione scelti dal suffragio universale, e 
sì può mettere indubbio: che le.leggi repressive: sono 
divenute più necessarie dopo l’esperimento dell'ultima 
«rivo'uzione prima ché nol fossero anteriormente. Fra 
“le disposizioni della nuova legge sulla stampa noi ser 
biamo far notare l'emendamento del siguor Tinguy, i 
quale vuole che un. articolo politico o religioso in un 


vevano venir respinte, 


del venturo gennaio innalzate tra i due paesi. La Prussia 
aumentando la sua tariffa porrà il Belgio nella neces- 


devesi pure riconoscere che v'ha qualche cosa di ma= 
laugurato in codesta rottura quasi completa delle rela- 
zioni commerciali, che si sarebbero dovuto allargare. 


tale GAlietatnicito? È lecito dubitarne. 

Pattavia i in presenza di quanto si passa, molti sguardi 
si sono.rivolti alla Francia. Dispiace e con ragione che 
quel paese, al quale ci uniscono tanti interessi, non 
abbia voluto fino ad ora distogliersi dai suoi principii 
protezionisti, per fare col Belgio un trattlato di com- 
mercio‘ sopra basi ‘più larghe di quelle delle conven: 
zioni che ‘esistono preseritemente. L'idea di una ‘unione 
doganale colla ‘Francia, messa ‘già parecchie volte in- 
nanzi nou fu mai totalmente abbandonata, e ‘adesso ap- 
puoto vi si ritorna sopra con maggiore insistenza. Un 





e poi nor dispostissimi all’ afoletia di un sistetina « di libertà 


illimitata del commercio. Si teme che ‘una lega doga- 
nale colla Francia non produca più tardi l'assorbimento 
politico del Belgio. È questa tema chefino al giorno 
d’oggi ha impedito di discutere a fondo e seriamente 
codesta questione d'unione doganale. I Belgio è ani- 


mato dalla migliore intenzione per la Francia, ma ama 
iornale porti in calce il nome dell'autore. L'omissione 


i questa forinalità, è comminata da grave penale..Lo 
sco 0.idi questa misura è di sciogliere quelle certe s0- 
ieunosciute sotto il nome: di giornali e di ridurle 
155 semplice ‘valore degli scrittori che li redigono. ‘Eut- 
via noi non sapremmo dissimularlo , questa. disposi-. 
zione potrebbe divenir fatale ad un governo debole 
dando maggior forza ed import fanza - ai membri più. 
‘cospicui della stampa; tanto più poi che'si potrà sem- 
pre eludere la fiengley pie sotto il nome di ‘un piera 
‘persona. 

il Morning Glironiale del 43. ra che la Lu ‘galla 
stampa discussa, dall'Assemblea ‘non otterrà lo scopo | 
desiderato. Certo si, potrà scoraggiare la stampa socia», 
ica! dei (dipartimenti , masi colpirà .in pari tempo -i 
per COPIA Ln Soda e dr SAL che: ia 


anzi ‘tutto Ja sua nazionalità e la sua indipendenza, e 
rigetterebbe sempre ogni combinazione la quale potesse ; 
menomamente comprometterlo. 

«La questione posta in questi termini, n non potrebbero ; 
i due governi intendersi in modo da godere tutti i 
yantaggi di una unione doganale , dando insieme al 
Belgio tutte le garanzie necessarie per quanto, concerne | 
la sua na? Ecco in che. debbesi fondare la ! 
discussione. Il campo dei negoziati.è aperto; vi rechi 
‘ognuno un poco di buona volontà, e si giungerà senza È 
ABbbio ad una soluzione: forse non potrebbero trovarsi 
‘circostanze più. favorevoli delle presenti per un nego- 
ziato di, tale natura. 

Non sì conosce ancora 


LARE 


[Et 4 PF FA 
II iù LÀ . 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

HM Senato e la 
tato; noi abbiamo ordinato e ordiniamo quanioò segue: 

Art. sunico.. È aperto al ministero deli’intemo un 
nuovo credito di lire centomila per soccorsi agli emi- ! 
grati italiani da applicarsi al bilancio del corrente anno, 
e da erogarsi colle norme, e nei modi prescritti. dalla 
; precedente legge 29 settembre mille ottocento quaran- è 





Chazal. 


il successore del sig. 








ie nenti 











ità contro il epabblicicitno. rosso. In n 
do il pinko conservatore; asia ai suoi amici 


Camera dei deputati hanno adot- i 
Ti ee deri non sì 


Ì 

na 

i 

3 

possono no 
dire LAge) pui pete scritti. PAS, e n 
È 

Î 

ì 

! 

; 


leggere ‘re 1 Sarebbe curioso ro 


| Baroche avesse a fare la fortuna del sig. 


tanove. 

Il nostro ministro ‘segretario di Stato per gli affari . 
interni è incaricato dell’esecuzione della presente legge, 
che, munita del sigillo dello Stato, sarà pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Data Torino addi nove luglio mille ottocento cin-' 


I Débats,, ‘Hirlaido Ac legge sulla stampa, 0s- 
la confusione ‘aumenta gl’iocidenti, le com- 
azioni più disgraziate sì RO su questa ma- 
. dlaugurata legge. Ove trovar la bussola fra anti gota 
| contraddittori 
| panza, approvava; una provyisione con;cui si ‘aggiavava 
nel più deplorabile modo il pensiero restrittivo del 
progetto. Oggi passcroRisa con una magg ioranza non 


quanta. si ti 
VITT ORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 

—. È anche pubblicata l’altra legge sancita il 12 
corrente; (colla quale; i contribuenti nei varii prestiti ; 
aperti a favore delle finanze dello Stato, incominciando 
da quello del 23 marzo 1848, che  dichiareranno per } 
iscritto all’ amministrazione indicata nell’art: 2 d’avere 
smarrite, 0 ‘che loro siano state derubate le quitanze 


duel Mhogetiò, ‘una d'dispoliz one senza cul il ministro 
interno dichiarò formalmente che la legge sarebbe 
lata. Ove dunque, riusciamo, dice il Débars? Che 
ra di questo caos? che farà il governo? che, 'As- 
bléa? che diverrà fa legge? Non sappiamo nulla, 
fono Saper nulla. 


Perle SENZA 

















tranno ottenere la consegna del corrispondente titolo 
definitivo ‘di ‘credito all'appoggio di ùn certificato com- 
provante il’ effettuazione del pagamento: cui sì riferiscono 
quitanze dichiarate smarrite, o derubate. 
Tale certificato sarà spedito ..dall’ispezione g generale 
del regio erario per i versamenti operati Dale tesore- 
rie provinciali, e dall’azienda generale di finanze per 


quelli seg suiti nelle casse degli esattori dei dributi diretti. 


e conteneva ieri qualche cenno sul contegno 
bbe un giorno o l’altro prender improvvisa- 
esidente della Repubblica verso l'Assemblea 
iccordo il quale fu, non diremo rotto, ma 
essi più volte, non si mantenesse fino al 
giornale par oggi dar, qualche sviluppo al 
o, ima senza indicare esplicitamente la so- 
so sì ‘esprime in questa guisa: 
ion'è più un arcano ‘per essa non è pur. più 
Quanto più ci avviciniamo al termine usse- 
lavori ed ‘alla’ missione ‘della legislatura, la 
nza diminuirà, ‘6 se le divisioni ‘non sono 
| che sembri Luni ta ‘dovendo Di 

















il 9 corrente per cui è ‘accettata l'offerta fatta il < 
marzo 1850 per la costruzione e \’esercizio di una strada 
da Savigliano a ‘Torino. 


un c1p1@ 





Toscana. — Leggesi nel Costituzionale del 14 
Fino da ieri sera avevamo manifestato ‘il dubbio di 
una circolare ai gonfalonieri;;. proibitiva della pubbli- 
! cità degli atti municipali. Noi\non volevamo crederti. 





generali; 5 colonnelli, 7, maggiori, 5 ca- | tesa diplomatica fra JPAustria e la Prussia, e nota che 
5 SRL, T medici, 8 ecclesiastici, 11 j la conclusione ‘pacifica stra queste due potenze: emule 
* 5 i : 
ingegneri, 5 consiglieri di Stato, 5 ex-diplo- | fu imposta da: una‘terza potenza; dallo czar. Il Consti- 


tutionnet: dimanda (se; ilrmodo can. cui equilibrio sen | 


Scrivono da Brusselle in data dell’ luglio al gior- ; 


puramente e semplicemente un tale trattato, ed il no- | 
stro ministro a, Berlino, il signor Nothomb, non ha ri- * 
sparmiato alcun passo per giungere a questo scopo; ma . 


vede che simili condizioni non erano accettabili e do- 
così ebbe luogo la denuncia del, 
trattato, e nuove barriere doganali saranno col primo‘ 


sità di usare rappresaglie. Senza voler attaccare a questo * 
fatto maggiore importanza di quanta realmente n’abbia, | 


invece, di restringere. La Prussia vi guadagnerà con 


solo timore arresta gli animi di molti, anche di quelli | 


dei versamenti operati in alcuno di tali prestiti po- ; 
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« Ciò che D — La TE gge finalmente (col relativo capitolato) sancita ; 
| 
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Oggi però siamo sventuratamente /in. grado di asserirne 


l’esistenza, e di pubblicarne il contenuto, Quellajcirco- 
late è del tenore seguente; 


Ill.mo signore Gonfaloniere. 


Al seguito d'interpellazione diretta alla prefettura da 
uno dei gonfalonieri del compartimento ‘e della pre- 
fettura stessa sottoposta all'esame del regio ministero, 
il medesimo, inteso il consiglio di Stato; ha creduto 
di Bitiaro in linea semplicemente istruttiva : 

Che l'art. 190 del regolamento ‘comunale del 20 no- 
i vembre 189, il quale autorizza i consigli dei comuni 
“a pubblicare col mezzo della stampa lo stato presun- 
tivo delle entrate @ delle spese , e l’annuo rendiinento 


nevi alitalia brani 


ie 


î 

) di conti è tassativo; e che ‘perciò nhiun atto diverso dei 
, detti consigli può esser. reso pubblico per via della | 
stampa; 


Che neppure è permesso stampare le deliberazioni 
i del collegio dei priori, procedendo,,,..come risulta dal- 
l'art. 70 del ridetto regolamento, gli stessi principii. 

Che la massima però può andar soggetta a modifi- 
cazione sia per l’ indole precipua del deliberato che 
induca la necessità \della relativa pubblicazione ; sia 
per il concorso. di speciali circostanze le quali persua- 
dano dell’utilità e della convenienza della stessa pub- 

Mcazione; ma in quest’ ultimo caso dovrà concorrere 
la superiore annuenza ; 

Che quanto alle copie da rilasciarsi delle delibera- 
zioni dei consigli comunali come del collegio dei priori 
i deve provvedersi colla scorta delle disposizioni conte- 
i nute negli art. 110 e 111 delle istruzioni del 16 no- 
vembre: 1779, richiamate genericamente dall’ art. 156 
del regolamento comunale. 

Che «1° ostensione: delle deliberazioni deve starsì al 
prescritto degli art. 57 e 70 del regolamento, e quindi 
« deve dar causa alla relativa domanda 1’ interesse del 
richiedente. 

Tanto era in dovere di. significare a V..S. Ill.ma 
dietro gli ordini ricevuti, ed ho il pregio di dichia- 
rarmi 


A errenaaini 


ati 


Di V. S. Ill.ma 
Dalla prefettura \del compartimento di Firenze, li 5 
luglio. 1750. Dev. obb. servitore 
DONATO è SANMINIATELLI. 


se ngi get 


— Ecco la preghiena che. abbiamotaccennato ieri, e 
che secondo il Costituzionale vien letta ogni.,sera da 
qualche tempo dai sergenti. maggiori. nelle caserme 
delle truppe toscane per ordine del ministro della 
guerra : 

«Eterno nostro Creatore, vi supplichiamo a;voler 
difendere, felicitarej proteggere il nostro amorosissimo 
Sovrano, la Granducliessa, il principe ‘ereditario, tutta 
la Te I. famiglia ; ; accrescete sempre più, o Signore, 
nei ‘loro cuori il vostro santo amore e fate che ci ri- 
guardino sempre come loro servi fedeli e figli affet- 
i tuosi,. îinentre noi ‘promettiamo, giuriamo alla vostra 


cea eta 


Sicani 


st N icarcii 


bg ER 


{ presenza divina di voler essere sempre tali, d’aver ri- 
spetto e fedeltà verso i superiori, e di combattere nel- 


pati arrivata 


su 


! occorrenza ‘per Ja difesa del ‘trono e per la grazia 
Vostra, e così sia, » 


uo 








Trento, 12 luglio. — (Dal Giornale del Trentino).— 
Poco mancò che ieri sera una delle solite  misintelli- 
genze non fosse apportate ice di disgrazie alla nostra 


PORTIA 


dardi 


£ del nostro popolo,, come alla saviezza ed energia n 


SVMIERITAA i iz 


prontitudine di or: avventato, che volendo fare 


tutto ansante un -basso-uffiziale e ‘notifica, a quel che 


capsule i fucili, anzi l’uffiziale stesso tor di mano ad 


o per esaminare se ella era ben carica! 


meraviglia, quando î molti che sortirona dal’ teatro, 
vevano in aria minacciosa, e in fondo a 


‘ voci le più strane e false circolarono rapidamente; vera 


? colle Verruca, dove È canuonieri avrebbero dovuto star 


dinarii ‘ed inesplicabili fatti trovano sempre facili ascol- 
È tatori, e crescono progredendo. Intanto un'prudente 


SIAT TEMA EI ie Suo Van tanga PR Por “sugar earn 


si recò isollecitamente: sulla faccia del luogo, 
diceva giacer trafitta;la vittima del tradimento; ma la 
vittima mon era: che un Soldato, il quale, non sappiam 
bene se ubbriaco o epilettico, era caduto dalle scale 


LR n AMGSPALSI RI INT TRENO 


duta che qualche leggera grafliatura, La muta ;inquie- 
tudine diede ben presto luogo alla più completa tran- 
quillità, ;allorchè si seppe che il; degno capitano rim- 
brottò severamente quelli dei suoi soggetti, che amia- 
: mo credere, con uno zelo fuor. di luogo, adottarono 
{ senza bisogno. delle misure, che potevano sembrare 


mul ni AT AT MEI 


: delle provocazioni, e ciò in;inezzo ad. un popolo, il 
quale anche in circostanze più difficili delle presenti, 
mostrò sempre d’essere animato dai sentimenti i più; 
ragionevoli e moderati e che mantenne verso la guar- { 
nigione in ogni epoca un contegno il più riservato; 

î — Nello stesso foglio poi alle ultime notizie leg- 
giamo: « Sentiamo in questo «punto con SonbESsa che 
a motiyo dei fatti dell’11 corrente da noi sopra. ac- 


? pacifica città, e del buon esito della cosa convien ren- | 
‘ der grazie tanto al giudizioso e tranquillo contegno 


fi comando militare, chie seppe a tempo correggere l’im- i 


energico dove non c'era bisogno, mise a rischio la { 
| pubblica quiete. Eccori fatti. mic le dieci ore di sera, { 
mentre i cittadini assistevano, nel teatro sociale ininon i 
molto numero alla rappreseniazione dell’Attila, sentra | 


sì dice, al signor tenente d’ispezione, che s'era trovato & 
un soldato morto. Mandato a verificare il fatto, dicesi É 
i riferisse che il milite fu ugciso dai cittadini. È quale È 
“non fu ad un tratto la sorpresa del pacifico pubblico, i. 
? allorchè vide dietro ordine, crediamo, dell’ufficiale d’i- f 
 Spezione, le sentinelle che erano nella sala armare di j 


una delle scolte l’arma, non sappiamo se per caricarla È 
S'accrebbe la | 


litrovarono per le vie dei giovani sott’uffiziali, che mo- ; 
Contrada { 
i Lunga delle vedette) che impedivano il passaggio. Le { 
chi diceva essersi dati ordini perchè i cannoni del castello | 
venissero appuntati addosso alla città; si parlava d’una & 
‘staffetta che avrebbe portato degli ordini fulminanti sul 4 
i pronti, e simili altre fole, che in momenti di straor- £ 


capitano, del quale ci rincresce non conoscere il nome, 4 
dove sì $ 


diuna certa*tal casa, e non'aveva riportato dalla ca- 


cenmati, l’autorità politiga abbia ordinato alla direzione 


del nostro ginnasio l'allontanamento di , qualche stu 
dente. » 


i 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — IH Times del 13 ‘annuncia che a 


Manchester la sottoscrizione per innalzare ‘un monu- 
inento al sir Roberto ‘Peel, 3082 lire 
sterline, 2 scellini, 5 danari. Veggohsi fra i soscrivénti 
le ‘prime case di commercio americane, greche, tede- 
sche e .altre, veggonsi commessi, artigiani, persone in- 
soinma di ogni classe. A Bury, patria del defunto; Ja 
sottoscrizione importa 1700 lire sterline; nello scorso 
giovedì le sole classi Tavoranti avevano sottoscritto pér 
200 lire sterline. 

— ‘Intorno alle ‘isole Jonie leggesi quanto segue nel 
Morning ‘Post del 13°: Tu verità noi paventiamo di non 
cenoscere ancora l’ultimo ed il peggiore effetto pro- 
dotto dalla ‘dura esperienza. che noi veniamo da' fare 
nel Mediterraneo. Un tale principio ron può che pré- 
conizzare un | fine' difficile e spendioso. I fatti hanno 
confermato ciò che voleva il comune buon senso, cioè 
che un’Assemblea democratica , corrotta da intrighi 
stranieri è incompatibile collo stato, militare che. noi 
dobbiamo conservare nelle isole. Si tratta dunque di 
sapere come si porrà rimedio. al. male. Noi abbiamo 
lanciato una. face in mezzo ai materiali sotto i quali 
covava il fuoco greco, e ci vorrà una mano: ferma e. 
vigorosa per spegnere l’incendio. 


somina già a 


IE TRE LLANO REL AITINA LLANO TOLTI 0 di AL 


stai 


ETNIE LI REATI IZZIZE TIZI PENINIITATIAATEOZA MENTI IATA DOTI 








FRANCIA. — Paricr; 14 luglio. —La legge cui di- 
scutè in questi giorni.l'Assemblea è una legge di difesa 
sociale. L'idea delle. prescrizioni restrittive e preventive 
che racchiude non sarebbe soccorsa ‘ad alcuno se ‘it 
male nonifosse. ‘stato sì fiagrante,se i pericoli che mi- 
nacciano la società non avessero colpito tutti. 

Ma. questi danni non sono solo nella stampa perio: 
dica: ha opuscoli, libretti d’ogni genere che s° inca? 
ricano d’insegnare alle ‘popolazioni povere che la pro- 
prietà è il frutto dellatrocinio, e che ‘il primo di tutti 
i dritti è il dritto ‘d’insurrezione. ‘Meno invigilati che i 
giornali questi scritti fecero in Francia immensi danni; 
massime nelle campagne; e la commissione aveva pro- 
posto. il solo mezzo di ‘porvi riparo , chiedendo che 
gli.scritti ‘relativi ‘a ‘materie politiche ed economico 
sociali. fossero ‘assoggettati al'‘bollo di 6 centesimi per 
foglio .se pubblicavansi per Faseiboli di meno’ di ‘sei 
fogli. 

Biaigdio certamente eroico, ma efficace. Con. questa 
provvisione sì nuoceva ad ‘alcuni interessi ;} ima al ‘c0- 
spetto del: grande interesse pubblico la Camera non 
doveva esitare. «Il ministro dell’/interno l'aveva  perfet- 
tamente. istrutta difendendo 1’ articolo della commis 
sione. Aveva allegato fatti precisi, e attestato con cifre 
l’intensione e i pericoli della propaganda Socialista. 

Ma che possono ‘le ragioni di Stato contro ‘certe 
passioni ostinate che sembrano decise ‘a frapporsi co-: 
stantemente fra il male e il rimedio? Ilsig. Laroche- 
Jacquelein, grand’amico .dell’ordine periquanto afferma 
egli, non vuol:che, si parli di bollo sugli opuscoli. Pers 
chè? Da buon legittimista’ ‘confessa’ questa singolare 
preoccupazione degli esaltati del suo partito che ‘hanno 
dei riguardi calcolati pel partito anarchico e promuo- 
vono dolcemente il male sperando di far trionfare il 
i loro principio in seguito ‘ad una nuova e ‘spaventosa 
rivoluzione. 

i Il signor di Larochejacquelein se ne guarda i i Suoi 
| proprii amici lo,condannerebbero. Egli si limita a so- 
della lancia »’Achille... Non 
i vuole impedire la propaganda socialista , perchè non 
vuole frapporre nel tempo stesso vitacali alla buona 
j propaganda. Anzi con singolare ‘ingenuità ‘cita gli opu- 
i scoli della via di Poitiers. 

H signor Laroehejacquelein non conosce la sostanza 
? delle ‘cose: non sa ‘che ‘le masse ‘ignoranti non' accol- 
| gono ‘con avidità che ciò che lusinga ‘ed'eccita le loro 
passioni e disdegnano gli ammaestramenti fondati sulle 
! basi immutabili della morale e della giustizia, 
Sforiunatamente l'Assemblea la-pensò ‘come il signor 



















pei E A E SPENZIGAN RIDE OE TTI NNT RATIO RITAIILSAI T 


i stenere ola’ vecchia stesi 


Larochejacquelein, e respinse l’articolo della commis- 
sione, togliendo così alla legge la sua principale effi- 
i cacia. 

i — Il signor Girardin sviluppò ieri incidentemente 
‘“ una sua vecchia idea, ila quale consiste ‘in far redigere 
pei giornali un reso-conto ufficiale delle tornate del- 
È l'Assemblea. Secondo: il suo sistema i giornali  sareb- 
bero obbligati a pubblicarlo quale sarelibe stato com 
pilato. 

Sappiamo che lo scrittore della Presse sviluppò am- 
| piaménte in alti tempi questo singolare sistema, ma 
' eravamo ‘in dritto di supporre che, aperta nel suo gior- 
* nale una cattedra di libertà Miri avesse rinnegata 
questa vecchia idea. 

Il signor Girardin prese l’assunto di conciliare cose 
| inconciliabili e provare che è sempre stato conseguente, 
pur contraddicendosi. 

Non è necessario dire che nulla è sì contrario alla 
libertà quanto l’imporre ai giornali una parte di re- 
dazione! Basti il dimostrare che l’idea non si può at- 
tuare, e ciò fecero appunto in modo invincibile i sigg. 
Chambolle e Leone Faucher. 


Ecco la bizzarra confusione che risulta dallo squitti- 
nio pubblicato dal. Moniteur sull’emendamento del sig. 
Tinguy. 

Hanno votato per l'emendamento i signori: 

Arago; Bac, Bixio, Garnot, Colfavru, Daru, Delesseri, 
Denjoy, Eugéne Sue, Lammenais, Delaborde , Ma 
dier de Mont]ean, Montalembert, Vidal, e Michel (de 
i Bo 





urges). È 
Votarono contro — tutti i ministri ed i signori Na- 
! poleone Bonaparte, Chambolle , Esquiroz, Léon Fau- 
i cher, Raspail, Estancelin, de Remusat, et Charras ece, 
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cino a Léon Faucher. 
Che bel quadro!!! 











CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Dietro. proposi- 
zione del signor Diuey, il Consiglio federale ha risolto 
di invitare il goyerno bernese a rendergli conto della 
comunicazione ; che dicesi avergli fatta il ministro 
di Francia, circa all’avyenturato cangiamento ayyenuto 
in questo cantone, N 

Su questo fatto la Stuisse dà come officiali i seguenti 
particolari: « E falso che il ministro di Francia nella 
Svizzera abbia rimesso al presidente del Consiglio ese- 


pane eat reo renna fas 


cutivo di Berna sia una nota; sia una lettera qualun- 
que del governo francesè al governo di Berna; o che 
il detto presidente abbia ricevuto qualche cosa di so- 
migliante. Il conte Reinhardt ha semplicemente fatto 
conoscere al presidente del Consiglio di Stato di Ber- 
na un passo di una. lettera a lui stesso. indirizzata 
dal suo goyerno, circa ai cangiamenti avvenuti in que- 


(G. Ticin. det 15). 


sto cantone. 





ALEMAGNA.—Beatino, 12 luglio. (Dalla nostra corr.) 
Non c'è più da farsi illusione, la prolungazione per tre 
mesi dell’attuale provvisorio proposta dalla Prussia 
all'Austria equivale ad una intiera rinuncia alla costi- 
tuzione definitiva dell’Unione. I più chiaroveggenti vi 
scorgono chela Prussia ha ceduto in fatto alle esigenze 
dell'Austria, quantuaque cerchi di salvare le apparenze 
mostrandosi disposta a difendere il principio che ha 
difeso fino al giorno d’oggi. È questa una ritirata fatta 
di soppiatto dalla posizione ‘occupata finora, locchè ri- 
sulta chiaramente dal: protocollo della seduta ‘del col- 
legio dei principi del 5 di questo mese. (V. Risorg:di ieri). 

Due sono i motivi. essenziali dei quali il governo 
prussiano si è voluto far puntello, e questi motivi ca- 
dono. da per sè stessi. Viene in prima linea Ja \circo- 
stanza che «lo stato di cose non'‘si sarebbe cangiato 
dopo il mese di maggio.» Allora i partigiani dell’Unione 
sostenevano, con.ragione che Ja durata del provvisorio 
non. poteva protra:si indefinitamente. senza nuocere 
all'Unione ed affievolirla, locchè riconosreva anche im- 
plicitamente il. plenipotenziario prussiano il quale di- 
chiarava: « che nelle circostanze attuali lo Stato fede- 
rativo non potrebbe costituirsi che sur una base troppo 
ristretta per presentare fin d’ora le condizioni richieste 
per infondere vitalità ad: una talé istituzione politica.» 
Anche però ammettendo questa supposizione, bisogna 
convenire che si è dato ragione a-coloro che subito 
hanno riconosciuto nella prolungazione del provvisorio 
la tomba dell’Unione, poichè questa di giorno in giorno 
vede crollare una delle sue, basi, ogni giorno è abban- 
donata da qualcuno dei suoi membri, anche da quelli 
che ebbero finora qualche scrupolo, ma che più non 
esitano, dacchè la Prussia istessa. ha dato un motivo 
sufficiente di scissione. per coprire la. loro ritirata. 

D'altronde è cosa certa che il principe di Prussia, 
dopo il suo ritorno da Londra, sì dichiara apertamente 
contro il mantenimento dell’Unione, e considera J'ab- 
bandono della. medesima come una ineluttabile neces- 
sità imposta dal corso naturale degli eventi. 

Checchè ne dicano i fogli ministeriali, non è meno 
positivo il disaccordo insorto in. seno al ministero re- 
lativamente a questa questione ; questo disaccordo; se 
non esiste di presente, ha tuttavia esistito, e quantun- 
que si. sia venuto ad una transazione ‘adottando una 
dilazione che lascia ogni cosa. in sospeso , le persone 
ben informate sanno che la sola quistione tedesca mette 
oggi a repentaglio la durata di questo ministero, es- 
sendochè il signor de Mantcuffel non vuole rinunciare 
all'idea dell’Unione che egli sempre ha patrocinato e 
per la quale nutre vero amore di padre. 

Tanto è lo scontento che generalmente si. risente 
in tutta Alemagna per il sistema seguìto a. Berlino 3 
che il mal umore ha invaso persino alcuni dei redat- 
tori della Gazzetta Tedesca, la quale, dopo essere stata 
organo principale dell’unità germanica, si è messa a 
considerare la ‘Prussia come l’ultima speranza della 
nazione. 

È una vera politica da disperati. Tl numero però del 
9 luglio conteneva, con sorpresa generale, un articolo, 
il quale con un linguaggio pieno di nobiltà e di rasse- 
gnazione, confessa che tutto ormai è perduto, eccetto 
la fede che si conserva nell’avvenire dell’Alemagna. 
Alludeva quindi l’articolo ai tempi avvenire in cui av- 
verrà il risveglio del. gigante, locché voleva dire che i 
costituzionali si erano fusi in un medesimo partito di 
opposizione coi democratici. La sera stessa. però alcune 
linee del ‘redattore. in capo ripudiavano l’articolo in 
quistione e rinnovava l’al'eauza che fra questo giornale 
ed il capo dell’ Unione finora ha esistito. Tuttavia que- 
sto può dare un'idea dello scoraggiamento che in Ale- 
magna fa ogni di progressi immensi, 

— I giornali tedeschi pubblicano l'estratto di 
nota del 5 giugno, colla quale il c 


una 
avaliere de Bunsen’ 
ambasciatore prussiano a Londra protesta contro il proto- 
collo relativo alla questione danese firinato d 
Francia, d'Inghilterra e di Russi 
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ai ministri di 
a, Quel protocollo, dice 
esplicitamente il. diplomatico prussiano, è stato red 
senza l’Alemagna, sull’Alemagna e contro 1 


atto 
Alemagna. 
Conclude con dire che quel progetto di protocollo 


quale esiste, è divenuto impraticabile nelle circostanze 
attuali, in seguito alla conclusione del trattato di pace 
tra Danimarca e Prussia. — L'Austria stessa sembra 
indietceggiare dinanzi l’iampopolarità che si attirerebbe 
sottoscrivendo il protocollo; per lo meno il principe di 
Schwarzemberg sembra ancora esitare. 


FATTI DIVERSI. 


Toro. — Stamane in una soffitta lungo il viale di Po 
fa commesso un farto a danno di un emigrato di og- 
getti e danari di oltre lire 600. 
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Il sig. Montalembert vicino a Michel de Bourges, il sig. Î — teri st 16, due Jadri muniti di scalpello SÌ fe- 
Charraz vicino al sig. Chambolle , il sig. Esquiroz vi- f cero chiudere in una casa via Borgo Nuovo: alle { Ip? 


9 


mentre cercavano di forzare una finestra, furono di- 


i sturbati; uno varcando un muro di cinta potè fuggire, 
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l’altro fu arrestato, e si riconobbe per un rilasciato dal 
carcere il 28 scorso, dopo scontata la pena peri altri 
furti. 

Jeri furono sequestrati alcuni oggetti posti in lotteria 
clandestina. 

— Il 15 corrente in Mathi mentre usciva.di casa fu 


miglia. 
— Verso le 8. 112 di sera del 16 un carrettiere fu 


da due incogniti armati di pistola, che lo derubarono 
di poche bottiglie di liquore e di vari oggetti di poco 


valore. 

Leggesi nel Wessillo : 

Un terribile incendio appiccavasi: il giorno #1 ‘del 
corrente iu una cascina di Prarolo, che in poco tempo 
ridusse all'estrema rovina gran parte della medesima. 
Accorse per arrestar l’impeto delle ‘fiamme l’opera e 
la pietà de’terrazzani. Ammirabile sovrattatto fu lolzelo 


dell’egregio sindaco signor Lavini, il quale aniniahdo; 
correndo, futigando, esponendosi essa stesso a pericoli, 
lasciò. nessun mezzo intentato per fermar Vincendio, 
più ancora che se si fosse trattato di salvar cose sue pro- 
prie, durando nella fatica non solo quella giornata, ma 
ancora la notte seguente, sicchè di là non si diparià, 
se non quando vide l’incendio affatto spento, e rimossi 
tutti i pericoli.... Nè si deve passar Sotto ‘silenzio l’o- 
pera dell’illimo sig. Lanchetti sindaco’ di' Vercelli, il 
quale accorso esso pure sul luogo della catastrofe, spe- 
diva tosto ordini a-Vercelli per due pompe, l’aiuto 
delle quali fu sommo. 

Possano simili esempi di zelo e di pietà in chi pre- 
siede, essere non che ammirati, imitati. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 15 luglio. 

Falco Alberto di Spigna, possidente, da Milano. — Valca- 

renghi Fortunato di Roma, id., per Ciamberi. 
Partiti il di 45 luglio. 

Hericart de Thures Stefano , li Parigi ;'eonsigliere di Stàto 
per Genova. — Rampon Achille; id. possidente , per Aix 
(Savoia). 

Arrivati il dì 16 luglio. 1 

Franklin Beniamino, inglese, possidente, da Firenze. — Atny 
Anna, id., damigella, id: — Cisterni Gioanni, console gen. 
danese a Rimini, da Parigi. — Zappala Bizzomo Pio; di 
Catania, cav., da Napoli. —- Boceard Saverio, di Napoli, 
possidente, da Marsiglia. — Coppola Giacomo, id., ex-dep., 
id. — Parlatore Filippo, di F:renze, prof. di botanica, da 


Firenze. — Langelmantel Anastasia, di Trieste, signora, da | 


Trieste. —Crenna Onorato, di Milino, sacerdote, da Milano. 

Partiti il dì 16 luglio. 3 

Orioldodero Giuseppe. di Bircellona, possidente, per Lom» 

bardia. — Peters Gerardo, di Prussia, id.. per Livorno. — 

Burholz Guglielmo, id., per Genova. — Caldara Giovanni, 
di Como, impiegato, per Genova. 


DECESSI del 16 luglio in Torino. 
N. 16 











Dal 1 gennaio, totale » 3357. 


Napoti, 10 Zuglio. — Il giornale ufficiale annuncia la 
celebrazione del matrimopio del conte dî Montemolin 
con Maria Carolina sorella di Ferdinando II, avvenuta 
alla presenza del ministero ‘di Stato e della corte. 

L’ambasciatore di Spagna, duca di Rivas, ha abban- 
donato Napoli ed è giunto a Roma, 




















Row. — Il Giornale di Roma del 13 ha nella parte 
officiale : 

La santità di nostro Signore, con biglietto di segre- 
teria di Stato, si è benignamente degnata di conferire 
la carica di presidente della congregazione del censo 
a sua em. rev. il sig. cardinale Giuseppe Bofondi. 

Firevza, 15 luglio. — Ieri sera tornò in Firenze re- 
duce da Vienna il presidente del consiglio de’ ministri 
ministro delle finanze, Baldasseroni. (MNuzionale). 


? 


Parici, 15 luglio; ore 5. — In questo momento si ; 


decide nell'Assemblea che la redazione del giornale. Le 
Powvoir sarà citata davanti l'Assemblea stessa per ayer 
inserito nel suo nuinero di questa mattina un articolo 
ingiurioso verso la rappresentanza nazionale. Baze ne 
ha fatto la proposizione. Il ministro. della giustizia ha 
dichiarato che il governo era profondamente sdegnato 
degli oltraggi de’ quali si menava lamento; Girardin è 
alla tribuna. La diritta e la sinistra moderata vogliono 
la citazione. (Corrisp.) 

Parici, 15 luglio! — Si assicura che una riunione di 
giornalisti si è proposta di fare una serie di iuchieste 
drizzate alla commissione della legge sulla stampa. 

— Ecco la proposizione. di proroga dell’Assemblea 
presentata dai signori Kerdrel, Mortemarte Sainte Beuve: 
«I sottoscritti hanno l'onore di proporre all’ Assemblea 
questa deliberazione: — L'Assemblea vién prorogata al 
partir da domenica, 11 agosto, fino a lunedì, 11 no- 
vembre. Una commissione di 25 membri sarà nomi- 
nata per isquittinio Segreto ed a ma 
per adempiere coll’uflizio dell’ 
prescii.ti dall’art. 32, $ 3.» 


ggioranza assoluta 


Assemblea gli obblighi 


— La notizia che ‘abbiamo data nel numero ‘di 
ieri, ma quasi incerta, dello Sgravamento. dell 
di Spagna, si conferma oggi in un dispaccio ricevuto 
dall’ambasciatore Spagnuolo a Parigi, che così dice in 
data del 13 corrente: « La regina partorì ieri a 4 ore 
un figlio che morì pochi minuti dopo essere nato. La 


a regina 


‘salute della ‘regina è buona.» Un secondo dispaccio 
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GIORNALE DI TORINO 


mortalmente ferito N. G. da G. R. per vendetta di fa- È 


aggredito sullo stradale da Torino tendente.a Grugliasco | 









venne ricevuto dalla stessa ambasciata nel quale si rin- 
nova la notizia della buona salute della regina. 


OCCAS 


IONE FAVOREVOLE 


Vi 


DI FAR FORTUNA: 


Il 51 agosto 41850 avrà luogo l'estrazione straoy. 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua. 
ranta serie saranno estratte. i 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fri 
fr. 83,000, fr. 80,009, ece. ecc. 
è di franchi 90. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera dell’11 luglio1850 

comprese le operaz. della sede di Torino fino al 9 detto. 

Regio Commissario presso la Banca nazionale. 
Art. 9 del Dcereto di S. A. S. il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. i 

Attivo 

Numerario in cassa in Genova 





95,000, 


La minor vincita | 












L. 5,358,994 03 


SABIZIPRNTA A TION. CIMA IMMA MA n E I 


(a cia esile MA lirici coi 















i » in Torino . » 3,595,987 84 | . Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll'acquist | 
| Monete e paste in cassa a Genova. . » 500.600 64 | di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Una. 

{ Portafoglio e anticipazioni in Genova » 12,324,120 16 zione vale 5 franchi ; (6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran 

ì » » in Torino » 11,995,781 97 | chi; 50 azioni 100 franchi. 

{ Fondi pubblici della banca... ; 363,407 50 DL O di azioni. valevali per 4 estrazioni conse 

È Ri fidunzelnpnto iutudl Rat » 18,000,000 — - 3 e È hi uogo ogni 5 iuesi, Una di queste azioni val 

} ae ; - ‘Tranehi; Giazioni valgono 100 franchi, 

| Interessi pei detti fondi e mutuo . » 80,000 — Le domande debbono essere accompagnate da un bigtieti 

} Azionisti della gia banca di Torino di banca od. effetti. di commercio a vista sopra una città di 

i per saldo azioni Boots iene 9,000 — $ Francia 0 del Belgio. i fe) 
{ Indennità agli azionisti della già banca Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BUGARRT 
ì ARI PROSE Cite LE C/IEREIR LOSTAR 983.333 34 fratelli a Bruces (Belgio), ed in Turino al Gerente di quer 
Tratte della sede di Torino del 12 corr.» 28,495 56 sa gioragle. TR i ù 

! Spese diverse 3 ti » 79,261: 96 __—_______ _———_ El au. 


Corrispondenti della banca (sbilancio 


TTT, et) GRANDE NOVEL 


Li 53,325,258 11 


id L. 8,000,000 — 
Î Biglietti in circolazione : 
“ella già banca di Genova: per opera- 

zioni ordinarie . |... 


Passivo 





apitale 


à ressortet se fermant seuls et instantement 
















su 


CHARLES MAURIN è PARIS. | 

Rien de plus gracieux et. de plus coquet que ce nou- 7 
veaux porte-monnale. La -fermeture en est aussi, sim» | 
ple qu’ originale ; elle est surtout fort commode, U 
ressort, ingénieusement placé, opère la fermeture n 
turellement et. ‘spontanément. De l’avis des dames 


dell gia banca di Genova per mutuo 

alle regie finanze... °. 

\Risconto del’ portaf, e. anticipazioni 
. in Genova 


. 


»25711,250 
» 18,000,000 — 


49,666 97 


» i 
;; i Ronno 57,913 31 f Paris, de toux ceux enfin qui en font usage; e’ est 
enefizi del sem, in corso in (senova » 19,835 — { plus solide et Je plus élégant. 
I » in Torino.» 29,551 06 S'adresser à Turin pour la vente exclusive en 
i sala 1; Le tar 4% iI 
Conti correnti disponibili in Genova | » 335,153 17 $ mont en gros et en détail, au Gérant'du RisoncimeNTO. n 


(I in Torino 
Non disponibile e diversi . . . . 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 


p 


420,500 99 
46,492 59 


» 





Non più operazioni 








» 























su quella di Torino IRENE 52,790 — P Di 
Della sede di Torino su quella di A GL T OG GE È i 
) Genova, comprese quelle del 3 ì SIRO 
\ corrente’ . A a » 395,150. — L'acqua celeste di Vallet; via Montmartre, n. ®, 
Azionisti della già banca di Genova i Parigi per la guarigione radicale dei inali d’occhi: 

peraidenntas fi i are di vaio 4:000 — i come: la cataratta , L’albugine, le infiammazioni; eee. 
Dividendi arretrati... . » 5,851 — | fortifica le viste deboli, toglie la gottà serena ei di 





566,034 02 {lori più acuti; I ciechi che scorgono ancora gliolfur” ; 
i dell'ombra 0 della luce sono sicuri di ricuperare affatto | 


la vista fra otto 0 quindici giorni, di 


Profitti e perdite al 30 giugno 1850» 


j Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
i Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia ‘10 franchi (St'affranchinò 
i lettere). 


Borsa pi Parici del 15. — Il 5 per 0j0 rimase a 96, 
10 in aumento di 15 cent. sopra sabbato ed il 3 per 0]0 
a 57, 90 in auinento di 20 cent. i 
i A contanti rispetto agli ultimi corsi di sabbato il 5 i 
per 0,0 terminò a 95, 9) in più di 20 cent., come i 
il 3. per 0,0 WD i 

Fondi esteri: I 5 per 0{0 Belgi (1840 e 1842) creb= 
bero di 3:8 per 0j0 a 109 1{2. Il 4 12 per 0j0 fu ne- 
goziato a 92 114. L’antico prestito romano a 77 3:14] 
ed il nuovo a 77 1j2. La rendita di Napoli a 94, 90 
calò di 10 cent. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) a 86,4 
95 crebbe di 5 cent., ed il nuovo prestito di Piemonte 
di 5 fr. a 95. ; 
| Borss pi Lioxe, 15 Zuglio. — Il 5 0;0 piemontese a 
contanti ‘85, 50. 


Ricapito in Torino presso il-Gerente del Risorgimei 


Tm (uu 
per; accendere.ì. 


NUOVA MANIPRA ecco 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo; Questo È 
prodotto è stato :dichiaraio d’utilità pubblica da varie 
‘società scientifiche di. Parigi. Accendete’ Ja! pastiglia 
con un fiammifero ‘e mettetela in mezzo ai carboniyil 
suo. effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
j che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro 
i dotto, 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
i rente del Risorgimento, (In spedizione); 


fine SISI se 6 E = $i 


DEVANT DE CHBMISE |" eoerenta vr racc SH 


DE LUXE 2 tali 


Elégance, Economie et solidité telles sont les qualités 
principales de ce tissu, qui a été si bien accueilli par i 
la faveur publique. lien de plus gracieux comine ces | 
plies qui donnent un si liaut prix à une telle chemise; 
ils ne s'(ficent jamais, et on apercoit un transparent 
qui imite Ja plus belle dentelle. C'est merveilleux de | 
i fraîcheur et de bon ton. On trouvera' ces devant- 
chemises en coton et en toile chez le gérant du Ri- i 
sorgimento. 
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RTRT NRE TOSI ORIO IRR LIS NSRIRNTIANE SI ELI TITO EE E DECISE NEI INR 


S. NICCOLINI gerente. 














{_ Vincite capitali — Talleri 150,000 — 80,000 — 50.000 
30,000 — 20,000 —10,000 ecc. ece., le minime sono di ta e 
40 (a fr. 5 50). Le vincite si pagano in danaro contante. 

Estrazioni 24 e 25 luglio corrente. de 
Biglietto intero fr. 50. — Un mezzo fr. 2 

levoli per tutte le estrazioni costano fr. 250 

— Iquarto fr. 62-50; Ri 
Indirizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra, N, î 

457, chèmin neof, route de Carouge, ed sll'Amministrazione 

centrale GIACOBBE (RINDSKOPF banchiere a Francoforte 

i sul Meno. ; 





5. — I biglietti van 
— Lu metà fn. 125 dR 
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Presso T. DEGIORGIS, via Nuova, N. 17. 


ISTE [ronnie e PERI 


EMOSTATICO LECHELLE, 


. Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene Ja | 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi { 
«di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 

‘maco. 


cn 
d 


DELORME. Du tir des armes è feu, et principalé- 
ment du tir du fusil . Ivg | 
| HAILLOT. Slatistique militaire, et recherches sut 

» l’organisalion.et les institutions militaires i: 
des armées Clrangères. 5ovol 


Prezzo della boccia, 4 e 8. franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE .4 
| via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


FEBRIFUGO LECHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni delle ! 
febbri recenti 0 invelerate di tutti i paesi; 














TEATRI 
Di questa sera 18 luglio. 








{ CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio di SL. 


R. M. recita a benefizio del sig. Gaetano -Woller: Marino 
‘“Faliero, di Delavigne. 


D'ANGENNES. — Une Femme juge et partie. — Un Cach 
mire vert, avec M.lle BROHAN. si 


GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 





ii 
Prezzo della boccia A2 e 24 franchi. 
Dirigersi in Parigi alta farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 33. 


j Tn Torino al GERENTE del Risorgimento, 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. Gi 
Via dell'Arciv,, accanto alla Madonna degli Angeli 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


“Torio d'anno L,40; Prov. A anno L, 44 — 





110 tesi» (22, (6omesi » Daria 
; i 3 mesi » 112. = a mesa dg o 
= ‘f mese » 6, — A mese 650 | 


talia ed ‘estero: anno L: 50; semestre 27, tri- 
«mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. © 
Un sol numero, cent. 40. i 

SIZIEP EA TLT ninni tri 4 n È 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior. 

$ ‘nale IL RisorcimeNtOo. 

Le inserzioni si pagano cent. 25 ‘per riga, antic. 
‘imanoscritti/@ le lettere non saranno restituiti. 






RIVISTA, 





casse dei mutui :socesrsi. Indi si vota l'articolo 11 della 
ge sulla stampa. Dabeaux propone un'aggiuuta od emen- 
mento a quell'articolo. Larochejacquelein lo combatte.-Il 
ministro dell'interno l'accetta, e dopo qualche osservazione 
Larochejacquelein e di Girardi, Vaggiunta viene adottata. 
di il signor Prudhomme in favore di un'altra disposi- 
ndposto dal sig. Rianceyy secondo il quale ogni romanzo. 
Ppendice verrebbe tassato con un centesimo per numero: 
mili romanzi, dice l'oratore, sono fonte d’immoralità e di 
‘corruzione. Girardin si oppone dicendo che allora é meglio 
sopprimere a dirittura il romanzo. Un'altra addizione ancora 
viene proposta all'articolo primitivo dal sig. D'Olivier. Ma 
tutti questi emendamenti ed addizioni sono rigettate. Dopo 
del che l'Assemblea vota gli articoli 14, 15 e 16. Verso la 
fine della seduta il sig. Baze chiede sia tradotta davanti al- 
l'Assemblea la redazione del giornale il Pouvoir, per un 
articolo ingiurioso all'Assemblea medesima. 1 giornali con- 
tengono lunghe e calde descrizioni del viaggio del presidente 
‘della repubblica a Compiégne. * PS 
Lord John Russell fece alla Camera dei comuni l'ultima 


*mità di voti. Il sig: Thompson, uno dei membri ultra-liberali 
della Camera, interpellò il ministro Grey onde sapere se 
(fosse vero che il ‘presidente della Corte che giudicò Pate, 


guardo alla sua condizione civile ed alla sua parentela; pa- 


cesso; ma che non credeva di poter costituzionalmente do- 


altro; dichiarazione che veniva accolta dagli applausi della 
Camera. EL ì i 

Le notizie di Spagna sono tutie anteriori al dispaccio tele. 
grafico sul parto della regina. Troviamo in data del 4.0, che 
parlavasi di nuovo di una modificazione ministeriale. Il gen. 
Roncali aveva date Je sue dimissioni, per ragioni di silute, 
«dal posto di eapitano generale dell’isola di Cuba : erano de- 
«signati a surrogarlo i generali Cordova o Serrano. Nel giorno 


gradi. 3 1 

- Era giunta la notizia, che la Camera dei pari di Portogallo 
— aveva finalmente approvato la legge sulla stampa. 

‘ S'è alquanto raffreddata anche in Copenaghen Ja gioia per 
Ja recente pace conclusa colla Prussia. Si comincia a bucci- 


ranno quel trattato, Dice la Gazzetta di Colonia che il testo 


dalla Danimarca e rigettato dalla Prussia, i Hi 
Venne letto nelle Camere di Monaco un messaggio del re, 
che prolunga la sessione fino al 20 corrente. 


agosto, ; 4% 
1 Abbiamo dall'Holstein che il generale Willisen ‘trasporta i 
«il suo stato-maggiore a Rendsbourg. © « DN i Ì 
|‘ Vifurono il giorno I corrente a Mayence (Assia-Darmstadt) 
| gravi disordini e conflitto fra il popolo e Ja truppa ( Vedi le 
notizie). Di 

i. D'Italia nulla che meriti d’essere notato. Pubblichiamo più 
| sotto la continuazione. del processo della così detta Società 
dell’ Unità Italiana in Napoli. 

———@@@@Q*uuue@rxcenuatr 

ai TORINO, 18 luglio. - 

Il Parlamento è chiuso, i deputati edi senatori 
rientrati nelle loro famiglie, e crediamo per la mag- i 
|‘ ‘gior parte decisi a far tregua colla politica, ed a vol- | 
| ‘gersi alle cose domestiche dopo averle per sì lungo ; 
tempo obbliate per le cose pubbliche. + 
. La stagione, l’apatìa che regna in ogni parte d’Eu- 
opa, non sappiamo più se per difetto dei partiti 0 per | 
. inevitabile necessità di cose, tutto contribuisce ad in- 
generare negli animi un. certo sentimento che. siamo 
uasi tentati, di chiamaré di torpore, non potendolo i 
dire nè tranquillità, nè quel riposo che si alterna 
olle fatiche per infondere nuova lena e vigore. 
Tutti dunque godono dei benefici del'tempo, e non 
vi forse che i giornalisti i quali trovino non | 
fo, ma aggravamento allaloro condizione. I gior- { 
ondannati a realizzarè la trista favola di Sisifo, 
inciare ogni giorno un travaglio a paragone del | 
venterebbe lieve il macigno che Sisifo sospin- } 

di sull’erta montagna; fortunati ancora’ 
n cel sentiamo ricader sul capo come spesso | 
er compiere ja similitudine. 
Giò ci sovviene di aver letto od inteso dire | 
po frapposto tra due sessioni parlamentari, 
Dsiderato dai ministri costituzionali come un | 


III 


| tempod tranquilla vacanza, che anzi un ministro fran- 
“ese che doveva intendérsene alcun poco, soleva dire 
ibuna parlamentare era la miglior valvula di ! 
‘242 per la macchina governativa. Sarà, non sarà, 
esto f rse dipende dal modo di vedere; maseguitando | 

ostra massima di nom prendere le cose in senso | 
iroppo ‘assoluto, noi crediamo che la sorte. dei nostri | 
mibistri non sia in fondo molto diversa dalla nostra, | 
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ontinua tuttora la discussione sulla legge del: timbro e 
zione, Si tratta per incidente il progetto, di legge .relativo 


e' addizionale. Un' altro paragrafo addizionale viefie. 


mozione per il monumento da innalzarsi a Roberto Peel è 
nell'abbadia di Westmiùster, che venne accolta con unani- 


role queste che il sig. Thompson qualificava come lesive di | 
quell'eguaglianza che tutti deve comprendere in faccia alla 


mandare conto a verun magistrato delle ragioni che l'avevano 
potuto determinare a giudicare in un modo più che in un i 


(7 il caldo fu tale, che il termometro di Resumur segnò 33 | 


nare che non tutti gli Stati della Confederazione ratifiche- ! 


di quel trattato pubblicato dalla Gazzetta d'Augusta; non è i 
il vero testo del protocollo, ma sibbene un progetto fatto 


L'Assemblea nazionale di Stoccarda è convocata pel 24 di $° 





r. 





al finire della proroga. 


Noi toechiamo oramai il terzo anno di vita costi 
luzionale, ed in questi tre anni abbiamo passato per 
tutte quasi le, vicende da cui fu per tutti ‘i popol) 
accompagnata una tale vila, e potremmo anche 509 
giungere] che in questi ullimi mesi di discussion 
il Parlamento subalpino poco ebbe ad invidiare al po- 


poli presso i quali le libere ‘istituzioni hanno 





Torino , ‘Venerd 


e che ia sola differenza sia posta in questo, che. noi 
dobbiamo render il conto ogni giorno, ed'essì di ogni Francese e la ‘legge sulla stampa. 
‘giorno, ‘di ogni ora trascorsa avranno a dare il totale 
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gressi, noi cì .lroviamo ancora molto addietro nelle dei porosa Ira Sao Sermtina dio RAFCHEAeS 
S RR AIA II ART i i «1 [l'atmosfera politica. Ivi ogni uomo pubblico, di buona 
teorie che reggono i partiti politici ; nè dicesi che ciò 


sia bene in quanto che potrebbe augurarsene dell’ar- 
monia o della concordia degli animi. I partiti ci: sono, 
e non possono. che esistere, essendo essi'un elemento 
dell'organismo costituzionale; ma questi partiti si Ja- 
i.sciarono finora condurre dalla passione, six distinsero 
j bensì già in varii colori, si divisero in' varie parti, si 
i classificarono, si intitolarono a vicenda; ma i risultati 
4 3 ab 
avesse detto che lo assolveva dalla pena delle verghe per ri- culi Piostrarone IRMBIo ide RIE di porvi dh 
{ Parlamento piemontese che possa dare un'idea vera 
i di ciò che sono in Inghilterra, nel Belgio, ed erano 
j in Francia sotto il regime costituzionale i partiti po- 
legge. Rispondeva il sig. Grey che aveva letto l’intiero PrO- | Jitici parlamentari. -_Ne credasi, col nome di pare 
lito vogliamo raccomandare ciò che chiamasi una 
fazione: col nome di partito noi intendiamo la riu- 
‘ nione di tutti gli uomini che tendono'a quel fine che 
i sì è proposto il governo; quindi è che tanto insistiamo 
; onde esso nell'intervallo. di questi mesi non si creda 
i che perchè non li ha più sott'occhio giornalmente, 
i perchè non ha più bisogno del loro concorso nelle 
! discussioni, del loro voto nella Camera, possa riman: 
! dare all'apertura del Parlamento di occuparsi di ‘essi. 
Quando noi notammo.in questo giornale quali pote. 
| vano essere le conseguenze dei voti di fiducia che la; 
i maggioranza dava al ministero, lo facemmo sempre; 
nell'idea che deve dominare la politica di un governa, 
costituzionale che sta nella stretta unione di esso col-) 


































l'opinione, colla maggioranza ‘che lo appoggia. 


mezzi che stanno in nostro potere. 


i partiti si misurarono, si agitarono; ma il fine di ogni 

diseussione era previsto: bisognava scontare il pas» 
| sato. Or giova sperare che entreremo in una nuova 
{ fase che non sarà forse più facile della prima, ma che 
[almeno sestituirà l’opera dell’ intelligenza a quella 
della necessità. I pegni sono messi da un lato e dal- 
l’altro, ed il pacse è in diritto di volere che alle pro- 


messe seguano i falli. 


Per chi conosce l'organismo costituzionale, è evi- 
i dente che noi siamo giunti al punto che abbiamo di 
| sopra accennato; e la storia di tuîti i popoli liberi 


retti da istituzioni eguali alle nostre può insegnarci 


quale è il corso che noi dovremo compiere. Gli avve- 


{ nimenti, gli uomini, le circostanze si presenteranno 
i sotto diversi aspetti, ma il risultato sarà sempre poco 


più poco meno l’eguale; noi abbiamo passato. quel 
periodo che potrebbe dirsi essenzialmente storico; noi 
entriamo ora in quello che dovrà chiamarsi ammini- 


strativo. Nel primo bisognava radicare i principii fon- 


damentali delle nostre istituzioni, nel secondo Diso- 


i gnerà altuarli; e per atiuarli, massime in quella parte 


che si collega colla materia finanziaria la più positiva 


j e la più palpitante di tutte, noi lasciamo che altri dica 


se sia troppa l’opera preparatoria di tre mesi, 

Solto qualsiasi aspetto vogliasi dunque considerare 
questo intervallo, è facile vedere che non ai soli gior- 
nalisti è vietato il riposo, ma è segnata'a ciascuno l’o- 
pera giornaliera. 


ZI ® i — 








Per quanto dunque sia soddisfacente Ta calma che! 
attualmente regna, per quanto sia difficile l’opera del’ 
{ giornalismo, noi non falliremo al dovere nostro; e' 
{ quando ci mancheranno i fatti, quando volgendo l'oc-; 
chio intorno non troveremo. che enigmi, 0 problemi, 
| che sfidano tutta l’arte o l’acutezza giornalistica a scio-. 
glierli, non ci dimenticheremo mai che il movimento! 
{ sociale continua. Spesso ci sarà giuocoforza di'invo-' 
care l’indulgenza dei nostri lettori per l’attitudine in 
cui dovremo tenerci, per l’aridità dei nostri temi; 
{ ma l'occhio nostro non cesserà mai di star fisso al 
quella meta che ci siamo proposto di raggiungere coi È 


È questo tempo di riposo sì, ma non di inazione 3 
e ben disse chi prenunziò che nel prossimo novembre 
i bisognava che ognuno pensasse a scendere nell’arena 
parlamentaria armato di tulto punto. Una necessità 
i fatale pesò sinora sugli uomini e sulle cose nostre ; i 


o di cattiva riputazione, si è avvezzato alla discussione, 
‘ha formato il suo stile oratorio nelle colonne di questo 
10 quel giornale, e nessun francese, per poco che’ co- 
nosca gli ‘affari politici, penerebbe a nominare il pe- 
riodo ‘delialoro vita in cui esercitarono Ja penna Monta- 
lembert discendente dei crociati, Giulio Favre avvocato 
popolare, Fould l’uomo dell’influenza monetaria, Mai- 
tin Bernard già maestro di scuola, Chapot. fabbricante 
di scarpe; in ritiro. Perciò il giornalismo ‘è la materia 
delle, chiacchiere politiche.in, Francia, e sarà da quin- 
c'innanzi la fonte donde gli eruditi tratranno le notizie 
storiche. 

‘| Forse non abbiamo molta ragione di qualificare co- 
me curiosità il sentimento che suggerisce ad una parte 
del. pubblico, francese il desiderio d’indagare i secreti 
della stampa. — Ma , qualche sia il suo vero titolo, 
fu quel sentimento che, unito alla malevolenza e ge- 
losia di alcuni; all’indolenza degli altri, e per avven- 
tura all’onesto desiderio di alcuni pochi di restringere 
i privilegi, di cui non si. usò sempre con moderazione, 
assicurò il successo dell’einendamento del sig. Tinguy. 
Alla dichiarazione del presidente del risultato della vo- 
tazione l'Assemblea rimase attonita. La tornata fu so- 
spesa per mezz'ora, e appena ricominciata la discus- 
sione il signor di Charencey notificò un emendamento 
supplementario che avrebbe virtualmente annullata la 
nuova clausula, dichiarando che la segnatura sì dovesse 
apporre solamente all’articolo manoscritto. La proposta 
del signor Charencey fu discussà al giovedì. Ma fra il 
momento della notificazione e il tempo in che si do- 
veva discutere la proposta i sentimenti dell’Assemblea 
avevano subita una mutazione. Gli avversari della legge 
in principio, compreso un gran numero di conserva- 
tori, oltre l’intera sinistra, avevano naturalmente sco- 
perto che, ritenuto l'emendamento del signor Tinguy, 
la reiezione della legge diventava più probabile, Il pa- 
ragrafo era infatti la reduciio ad absurdum della prov- 
visione, convertendola da: un assalto: isolato sopra i 
piccoli giornali socialisti im un incredibile audace in- 
{ tervento nel sistema intiero della stampa, nel. corso e 
nella corrente della civiltà moderna, Apparentemente 
non eravi probabilità che l'Assemblea volesse sanzio- 
nare un atto sì violento, quantunque la sua mama di 
innovare fosse stata aumentata in buon dato dal felice 
esperimento nel minorare i diritti elettorali. Perciò i 
suffragi di tutta l’opposizione furono dati contro il sig. 
di Charencey e la proposta fu rigettata, la maggioranza 
essendo determinata da un numero di fanatici dell’e- 
sirema diritta che provarono avere imparato e disim- 
parato meno dei Borboni, cui servono persistendo nel 
loro voto di mercoledì. Crediamo che la legge sarà ri- 
gettata. 

Noi ci siamo finora astenuti da censure ‘iroppo agre 
della legge, nel suo stato originale, perchè per violenta 
che sia noi nel giudicare gli atti dei conservatori fran- 
cesi abbiamo dovuto considerare le circostanze del loro 
partito. Ò 

Le quistioni di stampa e di. suffragio suggeriscono 
una quantità di oneste freddure, quando le ‘si. consi- 
\derano da un punto di visia interamente inglese ; ma 
inoi non dobbiamo dimenticare che la Francia passa 
iper una crisi che non ha | eguale nelle moderne na- 
zioni. Nelle antiche la cosa andava diversamente; Col 
conflitto dei partiti. che si osserva ora’ oltre il ca. 
nale, Atene. avrebbe ricorso all’ostracismo, la repubblica 
romana alla’ dittatura, rimedii che nella loro severità 
evano accuratamente ponderati e cessavano col bisogno. 
Ma de \instituzioni degli Stati moderni non offrono 
mezzi speciali di raccorciar le vele nella tempesta e si 
possono talvolta scusare gli uomini; se nell’imminente 
pericolo del loro paese corrono un po’ troppo vicino 
agli scogli del dispotismo , o un po’ troppo presso al 
gorgo dell’ anarchia. Nel tempo stesso dobbiamo con- 
fessare che la presente legge sottomessa dal governo 
all'Assemblea, eccede i limiti della carità che sono im- 
posti anche nelle tremende difficoltà in che sì trova 
popolo e govetno francese. Corretta ed emendata dal- 
l'Assemblea ‘non si può più in verun modo difendere. 
Così già sarebbe anche redatta in modo da ottener il 
suo scopo. Come poi fu redatta ha una tendenza di- 
retta; ad esagerare il male cui si voleva porre ri- 
paro. 5 ‘ 

I'suoi promotori confidano che getterà un profondo 












































Il Eronicle giudica ‘' nel seguente modo Bio, 


Mercoledì a sera, dopo divisione, l’Assembiéa nazio- | b 
nale di Francia vide con maraviglia che aveva appro- 
vata la provvisione che lord Maidstone ayeva già pro- 
posto .in Inghilterra, e ordinato che per l'avvenire tutti 
gli articoli di giornali dovessero essere segnati dai loro 
autori. Ha nella Camera francese , come nella inglese, 
ia molte persone che si arroyellano pel sindacato «della 
“stampa sull’arrogarite mediocrità » che odiano la. forza 

Che da ad un giornale la sua organizzazione collettiva, 
posto chè volontieri vorrebbero ridurre le critiche ad atti 
più salde‘ ‘e sicure basi. Noi tuttavia’ confessiamo personali. Ha inoltre in tutti 
che se molto addentro siamo già entrati nelle teorie grande € 8g 
e nelle pratiche parlamentari, se il sentimento, l’idea frutti mezzi, ne' reconditi, misteri dro eanlage 
e la ‘scienza’ costituzionale uinno fatto rapidi pro- dei giornali. Il giornalismo in Francia è il più grande 


gli ordini di francesi un 
enerale desiderio di penetrare, con belli o 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via deli’ Ax 
cwescovado, di'fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso.ì principali Librai.— Perle Provinére, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, ali’ Emporio 
librario = Figenzk, Viesseum,libraio.— Roma, 
Capobianchi, ‘impiegato postale: — Napotì, 
Padca-Marghieri, libraio. — GINEVRA, Cherbu= 
liez.— Panici, Uffici di corrispondenza’ Havas 
@ Lefolivet. — Loxnra, P. Rolandi, }ib.,, 20, 
Berner”s Street. — Williain ‘Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements; 21 
Catherine S.t Strand. rp 
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scoraggiamento’ nella stampa socialista dei dipartimenti. 
Certamente produrrà quest’effetto: ma Tiavvi ‘una pro- 
abilità quasi equivalente a certezza che farà perire i 
giornali conservatori della provincia. Con un falso cal- 
colo il ministero conservatore strappa dalle mani dei 
suoi difensori nelle provincie i ‘soli mezzi che hannodi, 
operare sulle popolazioni e rende impossibile | impe- 
dire l’azione delle ‘mille nocevoli influenze che hanno 
luogo nei distretti reali, le sollecitazioni orali dei pro- 
pagandisti del socialismo che si trovano ovunque, le 
insidiose polemiche delle loro Jegali od illegali pub- 































































o 
blicazioni. Quanto all’ impedire le classi già. socialiste 
dal leggere scritti socialisti la coss' non sì può. conse- - 
guire. Se esse non si possono procacciar giornali, si 
procacceranno opuscoli di cui niun prefetto può proi- 
bire la circolazione. Al postutto saratino costretti a 
leggere giornali come la Presse, potenti abbastanza da 
sfidar l’ imposta e il giurì. Sarebbe una cosa curiosa, 
quantunque non senza precedenti , se il trionfo del sig. 
Baroche , riuscisse a’ fare la fortuna del signor Gi- 
rardin. 3 
ria lano 

Nel nostro numero 767 del 22 giugno ‘abbiamo 
pubblicato una fedele relazione delle prime due sedute 
della Corte Speciale nel processa così dettò della So- 
cietà dell'Unità Italiana avute VA è il 3 giugno in 
Napoli. Per malattia di uno degl’imputati, Leipnecher, 
(poi morto) aggiornatesi sino al 17, da questo dì noi 
ripigliamo la pubblicazione delle susseguenti sedute, 
che come le prime non hanno bisogno di essere raceo- 
mandate per imparzialità. 

Uprenza 3..—.17 giugno 1850. 

Dopo una sospensione di quindici giorni ricomincia 
la causa. Cagion® di tale ritardo è stata la grave infer* 
mità dell’accusato Leipnecher, L’impaziente presidente 
Navarra fin dalla seconda udienza, dubitando dei ine- 
dici dello spedale ,.aveva fatto visitare l’infermo ‘da 
professori di sua ‘fiducia.  Anclie la Camarilla ed i 
pretesi rappresentanti dell’esèrcito : si eran creduti nel 
diritto di spedire i loro medici per verificare se vi 
fosse inganno. Tutti cotesti dottori aveano l’obbligo di 
fare ogni mattina il loro rapporto, per dichiarare sottò 
giuramento il loro: avviso sulla possibilità dell’inter- 
vento del Leipnecher.in pubblica discussione; Di fronte 
alla trista evidenza della gravità ed imponenza dei fe- 
nomeni  morbosi , non han potuto fare: a meno di ri- 
conoscere l'impossibilità fiscica di quell’intervento; ma 
in mezzo a tante consultazioni non sì son punto: ‘oc- 
cupati di prestare al misero infermo pronti ed efficaci 
soccorsi. Anzi, quantunque il Vulpes fin. dal primo 
giorno che visitò l’ammalato , tuttavia languente nella 
vicaria, avesse prescritto l’applicazione delle mignatte 
per isgravar la testa ;. le mignatte non sono state mai 
applicate. Intanto un Serapione Sacchi, miserabile 'chi- 
rurgo della bassa polizia è andato susurrando ? agli 
orecchi del presidente e di qualche altro caporione 
dei reazionari, esser la malattia una solenne impostu- 
ra, ed. esser simulata  l’ardentissima. febbre. Questa 
malvagia insinuazione auricolare , ha trovato presso. il 
presidente maggior favore dei rapporti, giurati. di 
quindici professori, non sospetti di parzialità a favore 
degli accusati politici. E questa. mattina. lì. ha fatti 
chiamare alla sua presenza alle 7 a. m. e con tuono 
severo. più del solito ha detto di non poter più tolle- 
rare inutili indugi, mentre era volontà del governo 
che la causa sì facesse 44 ogni costo, ed ha loro im- 
posto di rispondere .a quest’unico quesito ; se il Lei- 
pnecher poteva essere trasportato all'udienza senza 
pericolo di morte imminente. Dopo aver balbettato 
qualche timida osservazione , quei barbassori han ca- 
‘pitolato con la loro coscienza, e, come tutti i vili che 
credono di far salvo l'onore. co’ mezzi termini, hanno 
risposto che : Leipnecher non aveva più febbre, ma 
solo una. irritazione nervosa, che non gli impediva di 
assistere all'udienza, purchè venisse trasportato in se- 
dia, e fosse tenuto ben cautelato nella sala. 

Hanno sottoscritto questo rapporto giurato il Vulpes, 
il Pietrosola, il Montanari, il De-Casatiis, l’Aprile, il De- 
Angelis ed il Sacchi. Munito di questo strano documen- 
to, il presidente ha subito disposto di riaprire i dibat- 
timenti in questa stessa mattina, e l'udienza è inco- 
minciata alle ore dieci. — Ad un cenno del presidente 
è stata introdotta nella sala una portantina con largo 
accompagnamento d’armati. I custodi delle prigioni ne 
hanno estratto il paziente, che non poteva reggersi sulle 
gambe: aveva lo sguardo spento ed il volto cadaveri- 
‘0. Lo hanno trasportato sulle braccia per adagiarlo 
sopra una sedia, appoggiandogli il capo sopra due guan- 
ciali. Si fa I’ appello nominale degli accusati, è chia- 
mato il Leipnecher, ma egli non può rispondere, per- 
ché nulla sente. Finalmente alle insistenze dei compagni, 
scosso un momento dal suo sopore, esclama vaneggian- 
do: è medici non mi vogliono guarire. 1 presidente 
non sospetta che quelle parole sono effetto di delirio 
febbrile, crede o finge credere che sieno dette ad in- 
giuria dei medici, con maligna intenzione le fa regi- 
strare nel processo verbale, e dispone che appunto il 
Leipnecher sia chiamato il primo all’interrogatorio. 
Durante la lettura dei precedenti suoi detti innanzi al- 
l’inquisitore ed alla Gran Gorte, il meschino dà appena 
segno di vita con-qualche moto automatico, 
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Compiutasi quella lettura, il pres:dente gli domanda 
se aveva nulla ad aggiungere, togliere o modificare. 
Com'era ad aspettarsi, l’accusato, privo della coscienza 
della propria esistenza, non profferisce parola. Allora 
il presidente invita il difensore a rispondere invece del 
cliente. Sorge il Castriota e fa rispettosamente osservare 
che l'interrogatorio era un atto tutto personale all'ac- 
cusato;, e che non era nei doveri dell'avvocato il sup- 
plirvi. Ma l’ostinato presidente escogita un altro mezzo 
e desidera che il difensore si accosti all’ orecchio del 
cliente; gli comunichi la domanda e trasmetta la sua 
risposta alla Gran Corte. M Castriota, visibilmente 
commosso, s'avvicina all’infermo e s'avvede all'istante 
essere impossibile avere con esso comunicazioni orali. 
Fa osservare che la fronte di quel misero è coperta di 
un sudore glaciale, e che solo il sopraftiato che gli viene 
dall’ interna ambascia rimuove il sospetto che sia ca- 


davere. Allora il procuratore generale viene in soccorso { 


. > + a ; { Gran Cor il peso d’una accusa capitale. 
al presidente, osserva che il rapporto dei professori È Cran Corte e sotto il p P 


porta la data delle prime ore del mattino, e che la Para OR Mae 
febbre poteva essere sopraggiunta: però chiede che i | sopraggiunti nella sala il Vergara e l’Aprile (due tra 


e dare it loro parere. Frattanto potersi continuare VPu- 
dienza. 


sente. Dopo la lettura di quelle interminabili dichiara- 


costituto, nel quale avea completamente ritrattato tutto 


ciò che avea precedentemente detto, stando ne’sotter- | Bic È 
i : i nano premurosam a ‘her: ni 
ranei del forte dell'Ovo, per coazione morale e mate- { pre samente al Leipnecher; ma questi noi 


7 , : - . AICNBERO «1: | riconosce alcu e i are Vulti 
riale, e dietro i suggerimenti dell’inquisitore. Richia- $ n no e pare prossimo ad esalare l’ultimo 


mato più volte dal presidente a’ suoi precedenti detti 
P P p 


petuto che lo scopo dell’ associazione promossa dal 
Giordano era il mantenimento della costituzione, che 


calunnie. Durante l'interrogatorio del Margherita, si è 


alzato l’accusato Esposito, e con molta vivacità. si è È anne 1 ei | 
x iS T eipnecher, attesa la soprag-| 
Antonio Marotta era $ Sung 7 P 2 Prà8 


resente all’udienza; ed il presidente lo ha fatto allon- f ©. —. : bero 
P ? P i si siano recati nella sala del consiglio, protestando che 


j la difesa sì sarebbe opposta con tutti i mezzi legali a 


il presidente gli ha risposto che quando avrebbe avuto f dato pdaiicinco 


luogo il suo interrogatorio, gli era serbato questo di- { 
ritto. Il Pironti insiste, sostenendo esser quello il mo-f,, °° °° i o i 
| Tutti gli accusati sono presenti eccetto il Leipnecher 


adducendo l'esempio della discussione seguìta alla pub- | che è già dato spedito dai medici. Il presidente ordina 


blica udienzaitra il Romeo ed il Miele; ma ;la corte, | 
sull’uniforme avviso del P. M. decide altrimenti. Sorge | 


di nuovo il Margherita, e si duole. che la polizia gli | 


abbia tolto dì tasca un manoscritto in sua  giustifica= f cessare per ora, attesa la complicazione nervosa. Die- 


zione. Il procurator generale gli fa osservare che la di- j tro vito del presidente, il primo medicò considerando 


scussione pubblica è orale, nè ‘è lecito agli accusati di $ che la malattia non offre speranza di pronta guari- 


j gione, conchiude che la G. C. debba disgiungere dalla 
qual documento. Soggiunge' esser regolare che la carta } ©2USa presente il Leipnecher e riserbarlo ad altro giu- 


gli fosse restituita, ed esser nel suo diritto di presen- i dizio. Sorge il Castriota; avvocato dell’infermo, e pre- 


$ senta alcune sobrie osservazioni in fatto prendendo ar- 


; : ; . È gomento ‘dall’error i ici 5 n 
Segue l’interrogatorio dell’accusato De Simone. Egli $ sol errore nel quale i medici curanti sono in 


narra’ con molta ingenuità la dolente storia dei suoi 4 


casì ed i durì trattamenti sofferti in Castello, e spiega È 


come; essendo analfabeta, non potè leggere le carte | supponendolo libero da febbre, se invece avessero 


delle quali avevalo fatto depositario il Margherita , né poaroionia (dalatta (Spa Vaticana dellalio elie 
sospettare che si trattasse di diplomi settarii: dimo- l'al vadbrsi divelto dallli cavsa’‘allu‘ vigilia Galla "dbpe 
saliti aopo “CHE !lo “Vide atretiato, GI Agii (stesso i sione, la quale non poteva non riuscirgli favorevole 
dla dee indicò Sii a acoome | stante la sua innocenza, e di essere rimandato a tempo 
pagnò questo dal Castella BRR propria casa per ill cià da indici esi. N Pe giust i i 
reperto di esse. Quando poi egli si è fatto a descrivere f 9°" GE Ae ION esere Bid Ce i 
le arti usate dal colonnello Almegda per sedurlo e le £ 


minaccie per parte del tenente duca Santovito di fargli { le gravi colpe commesse dai medici in suo danno. 


doluto. che il suo denunziante 


tanare, L’accusato Pironti avrebbe voluto, nel proprio 
interesse, fare alcune interpellanze al Margherita ; ma 


mento di udirlo in contraddizione del Margherita, ed 


leggere la propria difesa, bensì di presentarla alla corte 


tarla alla G. C. 


dochè la moglie, credendole innocue, non pensò a di- 


dare duecento legnate con bastoni immollati nell'acqua, 
il presidente lo‘ ha aspramente sgridato, mentre le au- 


calunniate (sic). L’accusato però ‘con molto sangue 
freddo: ha risposto: oi volete ritenere tutto ciò che 
mi accusa, e non volete ascoltare la verità juando 
mi giova. Io reclamo giustizia. Allora il presidente’ gli 
ha tolta la parola, gli ha imposto di sedere. e non ha 
permesso ‘che l’ultima parte della dichiarazione fosse 
registrata nel verbale. 

L’ interrogatorio dell’ accusato CAvariere non offre 
cosa7di rilievo. Viene: appresso lui Micart Persico, ne- 
goziante e preteso, cassiere della setta. Dopo d' aver 
confermato l'interrogatorio ed il costituto, egli aggiunge 
poche ma franche parole , che fanno una grande im- 
pressione sull’udienza. Egli dimostra falso e calunnioso 
P unico ‘indizio prodotto dell’ accusa sull'appoggio dei 
detti del Margherita , cioè di avergli recato più volte 
dei viglietti chiusi che contenevano l'invito di passare 
dal caffè di De-Angelis per recarsi in. casa d’ Agresti, 
preteso presidente dell’alto consiglio della setta, mentre 
il Margherita erra pel Quogo, erra pel iempo. Pel luogo, 
poichè ignorando che il Persico aveva .cambiata abi- 
tazione dopo il mese di maggio 1849, lo porta domi- 
ciliato tuttavia nell’ antica casa. Pel terzpo poichè dice 
d’aver recati i soliti inviti anche in luglio 1849, men- 
tre da luglio fino al 1 ottobre, come risulta dal pas- 
saporto, il Persico è stato in Francia, recandosi a Mar 
siglia, a Baucaire, a Mulhouse per suoi negozi. Dimo- 
stra che ì suoi viaggi in Sicilia ed all’estero erano pe- 
riodici e giustificati dalla sua corrispondenza commer- 
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ed ammonito severamente di non offendere le autorità # !! Do È de d BIO, Vi è chi dice cas 
costituite, ha persistito nella sua ritrattazione, ed ha ri- | Re RR To CU CEEgice) TeciAMO | 


i sala ed esser rimasti in quello stato per un quarto di. 


; : i ; i AME ; { ora, dimodochè i giudici che erano già ti tr rOS- 
il partito reazionario voleva distruggere. La impressione fl —? 6 no già seduti, per 1 


che le dichiarazioni scritte ed: orali del Margherita ha f . ”. i ; 
; E È ..< fl più giustamente ne dà merito alla buona natura del- 
fatto sul pubblico, non è stata favorevole alla moralità 8%, (.°. : i; ; È 
dg, ; IE 5 i l’ufficiale di guardia che ha avuto il buon senso di per- 

del dichiarante; e gli. uomini di buonsenso e di buona | È uo ; 
7 ; SA i suadersi non essere possibile la fuga di verun accusato 
fede han dovuto |persuadersi ich’egli forse ha woluto f ui, LAI Basi 
x pur ._. | tra due ordini serrati di soldati, dovendo soltanto at- 

nascondere. per un ‘resto di verecondia il vero motivo | ì VARE 
tn È î o i traversare uno stretto corridoio senza finestre, che dal 

che lo indusse a foggiare tante stravaganti ed inique j o 


torità che godono la fiducia del Re non-possono essere | giustificare una misura così apertamente illegale, anti- 


PERSO ARIO PUMITIDA ZITTI DI TLOZ ZIE IAA ZRET IRENE OI RATIIT 


ciale. Narra che l’ inquisitore , ignorando che egli era 
tornato in. Napoli soltanto il 4 ottobre, aveva tentato i 
d’ involgerlo in altra accusa , che dovè abbandonare 
quando gli fu noto il giorno preciso dell’ arrivo. Sì 
duole che mentre egli negava di conoscere il Margherita, e { 
costui per contrario sosteneva d’avergli recato dei bi- 4 
glietti d’invito, l’inquisitore invece di procedere al re- 
golare atto di,affronto per chiarire il vero , ponendo. 
il Persico tra simili e consimili per farlo riconoscere 
dal suo accusatore, li aveva messi invece a dirittura in 
contraddizione , dicendo .al Margherita: Ecco Persico, | 
ditegli ciò che avete deposto sul suo conto. Conchiuse | 
l accusato che i pretesi . suoi socii nell’ alto consiglio 
della Setta erano da molto tempo negli arresti quando 
egli si decise a tornare. in Napoli ; quindi , secondo $ 
l'accusa, egli avrebbe fatto sì lungo viaggio con sua 
spesa e disagio unicamente per procurarsi l’ onore di } 
sedere sullo sgabello degli accusati in presenza della | 


Mentre il Persico chiudeva il suo interrogatorio sono 


curatore generale domanda ai professori, se 


tr’ora senza positivo pericolo. Gli è risposto nor esservi 
pericolo imminente, ma lo stato dell’infermo essere tale ‘| 
che non potrebbe, senza suo grave danno ; rimanere | 


Nello scendere dagli sgabelli gli accusati si avvici- g 
fiato. Con meraviglia sì osserva che gli accusati sono | 
degli accusati per essere stati condotti in ferri nella 


sore, si alzarono. Ma la maggior parte del pubblico 


mattino è intieramente sgombro. Dicesi che avendo il 
presidente annunziato essere suo intendimento di di- 


giunta infermità, gli avvocati Marini-Serra e Castriota 





Upienza 4.a (19 giugno). 
La seduta è aperta alle ore 10 12 antimeridiane. 


“TENER ANTE TETTE ZINIO 


darsi lettura dei rapporti dei medici sul conto di que- 
sto infermo; due della data di ieri, ed il terzo di que- 
sta mattina dai quali risulta che la malattia non può 


"ROOTS 


corsi. Ed invero, se essi non avessero prestato il loro 
consenso all'intervento del Leipnecher nell’udienza, 


rebbe forse guarito, e non sarebbe ora nel pericolo } 


indefinito ad altro ‘giudizio, mentre gemeva in prigione 
la pena di errori non suoi, e sconti con nuovi dolori 


Conchiude non potersi citare un solo esempio in tutti 
gli annali giudiziarii delle colte nazioni che valga a 


SRI TARE TTI AT O TALI LOLITA PAZZI CIOTTI TENINONT 


logica e funestissima ai giudicabili, e termina col pro- 
testare energicamente contro la: possibiltià di quella 
arbitraria determinazione. 

Le parole del Castriota. sono gravi e solenni. Glissuet! 
cede il: Marini-Serra che tratta la questione di diritto, 
e la svolge! maestrevolmente; Egli imprende a dimo- 
strare con logica severità che le nostre leggi nòn solo 
non consentono la disgiunzione dopo l’atto d’accusa € 
nel corso del dibattimento, ma. vogliono imperiosa- 
miente la congiunzione dei giudizi pei reati connessi. 
Così comandano l’ indivisibilità del giudizio, quando) 
yi sono autori {principali e complici. Così danno al 
complice presente il diritto di chiedere per sei mesi) 
la. sospensione del procedimento nella speranza che 
il complice assente o si costituisca prigione, o. sial 
catturato onde procedersi ad un solo giudizio per en-| 
trambi. Così imporre, l’unità del giudizio anche per 
la connessione della persona. Insomma le nostre leggi 
che meritamente hanno vanto di filosofica sipienai 
proteggono in tutti i modi l’ indivisibilità dei giudizi 
come guarentigia di compiuta difesa per gli accusati 
quando vi è connessione, ed affinchè non si dia iuasdl 
alla contrarietà dei giudicati, il che può benissimo ac-" 
cadere, ogni qual yolta i giudizii sieno successivi e di- 
versi per un solo reato commesso da più persone. 


EEE III 


L’oratore rafforza il suo argomento con le autorità dei i 


giureconsulti francesi, e dei commentatori delle patrie 
leggi. Ricorda le opinioni conformi del Merlin, del 
Carnot, del Dalloz; cita un. passo del Folix, chiaris- 


RISORGIMENTO 
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simo scrittore di diritto internazionale, nel quale viene 


! dimostrato con sode ragioni che i sei mesi di sospen- 


sione concessi al complice presente, debbono decorrere 
a suo favore anche quando il complice assente si trovi 
all’estero, purchè tra i due paesi siavi un trattato di 
estradizione. 

Rammenta da ultimo e cita testualmente il Niccolini 


ed il Canofari (illustre padre di uno dei giudici yo- 


i tanti), i quali sostengono le medesime dottrine con va- 
N . . . ata . » 
i lidissimi argomenti. « Le leggi (continua l’eloquente 


difensore) nel proclamare la indivisibilità del giudicio 
per reati connessi non hanno fatto che ricordare un 


canone di morale universale. Tutti ricordano un giu- 


i dizio famoso ai nostri tempi, un giudizio nel quale 


per volontà del governo e per politiche convenienze il 


reo principale era sottratto al giudizio, ed i suoi com- ; 


plici erano tradotti innanzi alle assise del Basso Reno. 


i E che cosa risposero i giurati di Strasburgo? Rispo- 


sero con una dichiarazione d’innocenza per tutti. gli 


accusati, malgrado le loro leali confessioni, ed il cu- 


. È 
1 Q di mulo delle prove che li opprimevano. Fu questa una 
medesimi siano richiamati per riesaminare l’infermo j Sette medici che avevano giurato nella stessa mattina { 


essere il Leipnecher senza febbre); cinque ignoti pra- | grido della coscienza indegnata nel vedere manomessa 


BE i Soa: Di I0vaO e SS RESSE dio ‘la santità d’un principio di altissima ‘moralità che è nel 
pt . . o i ramento, e dopo d'avere osservato l'iniermo rispondono È 

Questa requisitoria è accolta, ed il presidente chiama $ i ; fi vi Li Li Ray 

al costituto Luciano Marcnerita. La lettura delle sue f © e ha la febbre e che questa è im aumento. Il) pro- 


x 
FRI ARIA RIE ; : non 
sette dichiarazioni dura non meno di tre ore, ed il { di. i Mat noli. da o 
3 : ; { ostante l’ammalato può rimaner of un’al- 
pubblico l’ascolta con seguita attenzione, poichè tntta $ OStante può nere all’udienza pef un 
l’accusa si regge su’ detti di costui, che rivela strane { 
ed orribili cose non per propria scienza, ma per pre- i 


tese confidenze fattegli da un Francesco Giordano as-f Ve A 
{ più lungamente nella sala. A quest’annunzio i giudici 


RIE È . i incominciano ad alzarsi i i ichiara sciolta | 
zioni, il Margherita prende la parola e conferma il suo # i E d alzarsi, ed il presidente dichiara sciol 
i l'udienza. 


i decisione conforme, alla legge? Certo che no. Ma fu il 


cuore di tutti. Né l'illustre  Dupin potè disconoscere 


È questa verità nel pronunziare la sua opinione sul ‘dar 
ilore legale della decisione dei giurati Alsaziani, la 
i quale sotto le apparenze di una c’!p.vole rilassatezza 
* anzi di una funesta abberrazione chiudeva la vindica- 
i zione d’un principio ed un monito eloquente al go- 


verno che lo aveva disconosciuto. » Chiuse il suo dire 


f il valente patrocinatore protestando contro la mostruosa 
{ teorica della disgiunzione, mentre solo per morte può 
Î disgiungersi una causa connessa. 


Tutti i (difensori si sono alzati per far eco a quella 


i protesta, e la gran corte composta del presidente 


Navarra, je dei giudici Lastaria, Scaramuzza, Canofari, 
Rivetti, Radice, Amato e Vitale si ritirata nella 
Camera ‘di consiglio, e l’udienza restò sospesa, Ri- 
mangono al loro posto i giudici supplenti, presidente 
Del-Vecchio, consiglieri Morelli e Mandaini. Durante 
la sospensione sopraggiungono molti forestieri nelle 
tribune, e fra gli altri il nuovo ambasciatore fran- 
cese «sig. conte Colonna Walewsky, accompagnato dal- 
l’imearicato. d’affari signor Baldin. Mentre tutti sono in 
attenzione della deliberazione della. corte. a. cagione 
della grave infermità del Leipnecher, si sparge nella 
sala la voce che gli siano stati ministrati, i Sa- 
craménti. 

Dopo un’ora ed un quarto ricomparisce la corte, e 
l’udienza è ripresa. Il cancelliere legge la deliberazione, 
con la quale considerando che i medici non potevano 
assegnare l’epoca precisa della guarigione del coaccu- 
sato infermo, e che d’altronde trattandosi di reati gra- 
vissimi, il pubblico esempio richiedeva la massima ce- 
lerità nella spedizione della causa, la gran corte deci- 
deva doversi disgiungere il Leipnecher dal giudizio pre- 
sente per esser pol giudicato separatamente. Il Castriota 
domanda che la sua protesta in nome del cliente sia 
inserita nel processo verbale. — È chiamato. all’inter- 
rogatorio Francesco Gualtieri, figlio del defunto Valen- 
tino Gualtieri, intendente di Salerno. Egli conferma i 


x 


è 


suoi precedenti detti, contenuti nell’interrogatorio, nel 


costituto ed in una memoria presentata in sua discolpa. 
Dalla lettura di quei documenti rilevasi ‘che il Gual- 
tieri, come il Persico, non ha né anche un solo testi- 
monio a suo carico. L’indizio su cui sì appoggia tutta 
l’accusa capitale consiste nei detti del coaccusato Mar- 
gherita, che lo ‘indica quale presidente di un circolo 
politico in. Maddaloni,, città dalla quale il Gualtieri 
manca da sei anni. 

È chiamato in secondo luogo il Pacifico il quale non 
fa che confermare le sue precedenti. dichiarazioni. Si 
passa poi all’interrogatorio del Piterà. Questi è il più 
giovine degli accusati, ha venti anni appena, ne mostra 
assai meno ed è di così piccola statura, che il presi- 
dente, supponendo fosse tuttavia seduto, gl’impone una 
seconda volta di alzarsi, mentre stava già in piedi. Egli 
persiste nelle sue ritrattazioni, registrate nel costituto 
innanzi alla gran corte. Spiega che supponeva fossero 
carte ‘volanti, innocue e non settarie quelle che gli fu- 
rono passate dall’Errichiello. Conviene che fra quelle 
carte v'era un proclama, ma non ne ricorda il conte- 
nuto. Dichiara che quando fu chiamato. all’interroga- 
lorio nel ‘castello era da più giorni ditenuto in crimi- 
nale, e per le continue minaccie e, privazioni di ogni 
maniera era come sopraftaito da stupore mentale. Nega 
energicamente di essere membro di un ‘comitato di pu- 
‘ghalatori e si duole che altri voglia farlo credere un 
assassino. 


Si passa alla lettura degli ‘interrogatorii, degli atti di | 
contraddizione e del costituto di Errichiello conferma- | 
‘tivo de’ precedenti suoi .detti. Ora esso ritratta gli in- | 
terrogatorii ; tranne il primo, adducendo che quando { tiva continueranno a godere della franchigia..come per 
| lo passato. : 
Il giornale ufficiale sarà mandato franco ai signori | 
i senatori e deputati all’indirizzo che essi avranno indi= 


idel vero, viene ora a ristabilire i fatti genuini. Tali.al- | cato alle rispettive questure. 


‘terazioni sono, a creder suo, l’effetto del modo erroneo | 
‘con che il cancelliere compilava le dichiarazioni, poichè 


fu chiamato al costituto gli. fu. data letturg delsolo 


rilevato che i successivi contengono molte alterazioni 


‘non ne teneva immediato registro, ma fidandosi troppo 
nella memoria, riuniva in un solo verbale tre o quattro 
lunghissime dichiarazioni, e poi chiamava il dichia- 
Tante per!sottoscriverlo senza permettergli di rileggerlo. 
In conseguenza di questo tristo metodo, tollerato dal- 
l’inquisitore, molti fatti innocenti han potuto. vestire le 
sembianze di, fatti ‘criminosi. Così conviene di aver in- 


i contrato sopra Santa Maria degli Angioli in compagnia 


‘del Giordano un signore che seppe di poi essere l’ex- 
igiudice Pironti, redattore dell’Indipendente, ma nega 
tutte le circostanze aggravanti, con le quali si. è cer- 


pcato di dare un carattere criminoso ‘a quell’incontro 
affatto fortuito, 


| 


Così riconosce di essere stato in casa Pironti, ma 


Miriam, 


SR LE TEA IRONICI TIRI POOR PLATA NA CI NTIAILZIONTA IVOMUANILIAIAIITITV ZONA TIPI PSORNINTI CARINZIA PIATT NEGOEIETIAN CONTIAMO EI 


PALLA TETI 


primo interrogatorio, e che però vi annuì. Avendo poi 





è 
non già per recargli un’ambasciata sospetta, ma per cone. 
segnargli in nome del Giordano una citazione per una 
causa criminale, raccomandata al suo patrocinio, ché | 
pendeva innanzi a questa G. C. Non avendolo rinvenuto, | 
ed avendo per via riscontrato il Giordano, ‘costui pensò 
di recarsi ad un caffè dove era solito trattenersi la sera 
1 Pironti, onde consegnargli direttamente quella carta, 
ed esso dichiarante si unì seco. 

Finalmente spiega che passò al Piterà alcune ‘delle 
carte stampate che gli furono recate in un pacco dalla 
donna del Giordano , senza averle lette , poichè non 
aveya indosso gli occhiali; sul tardi poi, avendo get-. 
tato uno sguardo sopra una di quelle carte, potè leg- 
gere l’intestazione che era a caratteri cubitali, e dice- 
va Procrama. Allora insospèttito corse dal Piterà, si 
fece restituire le carte rimessegli il mattino, e le bru- 
ciò tutte senza Curarsi nemmeno di leggerle. Chiude 
l’interrogatorio sostenendo che nel Castello gli fa of- 
ferto. un impiego di 12 ducati al mese, come erasi 
fatto prima col Velluceio purchè volesse seconidare le 
vedute del commissario; ma egli sì rifiutò. 

ll presidente. fa inserire nel. verbale le spiegazioni 
dato dall’ Errichiello. Tl Pironti crede di notarvi qualche 


data. Ma il presidente risponde che; potrà presentare. 

tali osservazioni. quando abbia; luogo il. suo; interro« 

gatorio. e 
L’udienza ‘è: sciolta ‘alle ore 3 172 della sera!» 
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ITALIA. 


Tormo. — Con decreti firmati in udienza del 12. 
luglio corrente S. M. ha nominato: 
Broceri avvocato Giovanni Battista , giudice di terza 
classe nel tribunale di prima cognizione di Cuneo , a 
giudice istruttore in quello di Aosta; | È 
Royere avvocato Pietro , giudice nel tribunale | 
prima cognizione di Saluzzo, a giudice di terza classe 
in quello di Cuneo ; | 
Bocca avvocato Giovanni Carlo, giudice del: mand 











dice di prima cognizione, a giudice nel tribunale della 
stessa città’; 

Martorelli avvocato Camillo, giudice di quarta class 
nel tribunale di prima cognizione di Saluzzo, a giudi- 
ce di terza classe nello stesso tribunale; Ì 


nel tribunale, di. prima cognizione di Pinerolo, a giu- 
dice di terza classe nello stesso, tribunale ; 0 
Coster avvocato Maurizio , giudice del. mandamento 
d’Iyrea;;con, titolo,e grado di giudice di prima; cogni- 
zione, ‘a giudice nel tribunale della stessa città; 
Cassolo avvocato Stefano , sostituito avvocato fiscale 


zione d'Asti, a giudice di quarta classe nello stesso 
tribunale ; : I 
Doro avvocato Giuseppe , sostituito, avvocato, fiscale 


zione 


di 


di Pinerolo,.a giudice di quarta classe in, quello 
Mondovì; 

Bracco ‘avvocato Alessandro , sostituito avvocato fi- i 
scale di terza classe presso il tribunale di prima coe 
gnizione di Aosta, a giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Biella ; 


di seconda classe presso ‘il tribunale di prima cogni- | 


























di seconda classe presso il tribunale di prima cogni- & 


Trucchi avvocato. Gaspare, giudice del mandamento — 


i Oulx, a giudice nel tribunale di prima eognizione 


i 

i 

d 

i d’Aosta; 


Migliore avvocato Giovanni , sostituito avvocato fi- 
scale. presso il tribunale di prima cognizione, di. Sa- 
luzzo ; ‘a sostituito avvocato fiscale di seconda classe 
presso lo stesso tribunale; 

Castelli avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale. di 
terza ‘classe presso il tribunale: di prima cognizione di 


‘ Cuneo, a sostituto avvocato fiscale di seconda classe 


presso lo stesso tribunale ; 


Cagno avv. Tommaso, sostituto avvocato fiscale presso 


il tribunale di prima cognizione di Mondovì, a sostituto 
avvocato fiscale presso quello d’Asti ; 

Lavini avv. Amedeo, sostituto sovrannumerario ay- 
vocato. fiscale presso; il tribunale di prima cognizione 
pigna a sostituto avvocato fiscale presso quello 

sti. i 








— L'ispettore generale delle R. Poste avyerte chi di 
‘ragione che in seguito ai concerti presi fra le presi- 
denze del Senato e della ‘Camera elettiva, ed il mini 
stero per gli affari esteri, la franchigia delle lettere di- 


{ rette ai signori senatori e deputati rimane sospesa dal 


4 agosto prossimo sino (a tutto il 94 ottobre successivo, 
Le lettere o pieghi diretti a Torino alle. presidenze, 
ai segretari e questori del Senato e della Camera elet- 





Verona, 14 luglio. —Scrivono. al Lombardo-V <Ablgli 


i — Ieri vi fu seduta dei signori deputati pel prestito, 


nella quale furono riletti, e rettificati tutti gli ‘antece@ 
denti protocolli; Fra le idee che furono meglio chia- 





| rite e precisate v'è che i deputati non s’ impegnarono 


per la compiuta effettuazione del prestito entro 10 


| mesi, ma solo ch’essi. nel. detto termine avrebbero 


esperito ogni pratica. possibile per effettuarlo, Venne 
raffermata la condizione che a mano a mano verranno 
fatte le contazioni (metà s’intende in viglietti del tesoro) 


j verrebbero abbruciati di questi, i quali così doyreb- 


bero essere compiutamente distrutti nel giorno del 


| completamento del prestito; e venne di nuovo sancita 
{ la massima‘ che il governo non emetterebbe nessuna 
{ sorta di carta ‘ pel‘ nostro! regno: ‘le quali! massime 





















ant Ì 9% . è 
inesattezza ‘di. redazione. e vorrebbe che fosse emenz i. i 
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mu 
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vennero. ) acconsentite dal ine ‘consigliere 


ornò anche sull’ Preto già anteriormente di- 


isigliere. A ai ancora sulla A di gua- 
tigia che presterebbe il governo, la quale dovesse 
e miaggioni possibili ‘/caratteri di assicurazione pei 

Macchie: nel caso, contrario difficile al one- 


mità: chicbbe Lu colite hente fra ì i 
alità in queste. ultime conferenze, il sen- 
‘ fratellevole e la nobile franchezza che sempre 
festarono, fanno onore a quei. signori che sì 
o la pena di questo difficile un, 
seguirà l’ultima adunanza; della quale pure 
herò darvi contezza. 
memori, 12. — (Cart. dello Staiutd). — Speravamno, 
| Rousselot e iano il duca a Vienna, che 


fa con: coraggio de argine alle prepotenze 
lei nostri comandanti, e ne aveva anzi fatto 


boni fatte. In ricompensa di questa sua condotta, 
a eda, leggio: e scortato da'dragoni a cavallo 


ostro paese: quindi messo in ‘una carrozza e man- | 


dato a Parma,” Li ‘mattina poi, lui 0 è stata 


to, IR e mandato a Parma. Ora la ine 
completamente in mano degli uffiziali dei dvagoni, 
ci, Scarabelli, Botti e Carra, i quali essendo d’una 
ignoranza crassa, sono dopo ‘pranzo d’una bestialità 
tara: e E > 
Con essi comandano il paese, il potestà, che sotto 
‘Toscana fu per assassinio processato e sostenuto in 


tarcere per molto tempo, ed un certo tale noto per- 
“tre fallimenti dolosi. ‘Questi signorì si vantano d’aver 


fatto mandar via dal paese gl’impiegati di cui vi ho 
parlato, noncliè alcuni onesti cittadini. — Così si sta 
politicamente; economicamente; poi vi dirò che le en- 
trate non bastano a pagare ì dazi, e che il nostro co- 
pure è stato gravato del 7 per 100 di. tassa prediale 
di più degli altri comuni del ducato. Quest'atto di giu- 
tizia devesi al nostro podestà, il quale non possedendo 
eni nel comune, ha rappresentato al governo che il 
Mostro territorio per)i lavori fatti da Win possidenti 
era migliorato d’assai dall’ epoca  dell’ultimo catasto. 
‘Tali enormità non Hapes bisogno d’ essere  com- 


IRENZE, 15 tiglio. — Leggesi nello Statuto : 
on viva soddisfazione annunziamo, che nella ‘adu- 
D el giorno decorso, udito il rappor to. dell’ordi- 
naria deputazione, e dopo matura ed'ampia discussione 
i tutto il soggetto, la R. accademia economico-agra- 
a "dei Georgofili approvò definitivamente la proposta 
a dal socio ordinario D. Napoleone Pini da noi già 
rodotta. Ed apprezzata la convenienza di formulare 
‘quesito in modo più esplicito e positivo, alla una- 
nità dei suffragi deliberò pubblicarsi a stampa l’ap- 


rogramma. — La xd accademia dei We orcofil as 
na un premio di zecchini 25 all’autore della mi- 
jor memoria nella quale vengano esposti e dimostrati 
danni che la Toscana. risentirebbe qualora ai 
‘intorno: alle strade ferrate tenessero dietro 

di commercio; o leghe doganali cogli Stati Au- 


il 
di Hei prossimo, per essere Hi suelicato il 
‘nella adunanzay solenne | che avrà luogo ‘nel di- 
successi o. 
dovr nao ‘essere dirette al ‘sottoscritto 
Lula degli atti | 
Maddistinte da un miotto ripetuto. Sopra una ro si 


OMA; 12 luglio. — ( Cart. del ‘Nazionale ). — La 
te del ‘sequestro sui beni dei dopylali sparsa da 
to tempo da chi ciò desiderava, si è 0g ggi genera- 

a per un Sequestro messo sopra le ‘azioni, che 
vocato cei aveva nella società ‘del tro per 


pra ei Enzimi rita) arie nre 


PEPPE PAL Rit 


MSI ia OT e 


PM Lg SA eb pa DRAMA TARA AEROT 


i peril ministero dell’interno avevano firmate : 


per franchi 350 mila per l'acquisto dei fucili 
RE assemblea, fucili che furono. sequestrati 
‘e poscia consegnati al governo papale re- 

e cambiali furono ‘girate da Torlonia a Lon- 
‘a Parigi. Oggi citato Torlonia, ‘si è rivolto 
Miibistero delle ala pontificie, e questo ha 


n ‘colla Lote del re è stato ‘celebrato 
segretamente, senza pompa, € sei giorni pri- 

i del empo. stabilito, ‘affine d’interporre un fatto 
mpiuto innanzi i reclami. e le difficoltà della diplo- 

a europea. ‘L’ambasciatore di Spagna è già partito. 

ime sapete, il conte di Mortemolia non ha nulla, 
‘vive delle elemosine: io corti assolutiste d'Europa. 
da all’ gecasione onio la corte d'Austria 
chi annui: altr ettanti quella * 


asa ATER CPN pene fe Some cin ago RESORT LT RAGNI PN RTRT UDITIVO ANCIENT VITI 


CRA Di TORINO 


FIRME LAI AATA ZANINI DST CEE 
SUBENTRA TRIIAZIAIAT RI ALI n 


di 


Russia; 15,000 la duchessa di Berry, si il Conte 
di 


Chambord. H nostro re gli ha assegnati 6,000 du- 
cati annui con tutto il trattamento ‘che si ‘addice a un 
principe reale. IA 

Marri. — Leggesi nel Malta-Mail dei 5 TELS: 

Lo stato'‘della. salute pubblica ‘è assai Scarso 
dopo l’ultima ‘mia; nelle mura della città; quantunque 
con dolore trobtainit dirvi che a bordo di alcuni va- 
scelli da guerra e fra gli uomini del 44 reggimento a 
Florian ebbe qualche ‘attacco.seguito da miao, ilquale, 
checchè dica il Malta-Times , è vero cholera e sosti- 
tuirvi altro titolo ‘alla malattia è un mancare di. fede 
verso ilpubblico. Siam lieti tuttavia ‘di'\poter asseve © 
rare che non''vha ora motivo di sgomentarsi e spe 
riamo' che la malattia non farà qui stragi, essendosi 
prese tutte ‘le precauzioni per arrestarne il. progresso, 
procurando la nettezza e allontanando i malati. Finora 


il numero totale degli attacchi ammonta a 100 ‘e delle 
morti ‘a 70. 


ESTERO. 

(CINÀ. de Jogliamo dall’Oss. T'riest. 
guenti. notizie: 

L'Overland China Mail del 23 mag ggio annunzia la 
partenza d’un plenipotenziario inglese alla volta di Pe- 
kino; colla missione di ottenere ‘un più libero accesso 
alla Cina, vovvero ib diritto stabilirsi in'uma città 
dell’interno. Si crede però che: queste trattative mon 
avranno alcun risultato, dacchè non hanno 
troppo fiducia nell’Inghilterra. -- giornali amnunziano 
la morte del primo ministro: cinese, in ‘età ‘molto, avan- 
zata. Ignorasi quale influenza avra ‘questo fatto sulla 
politica interna del celeste impero; ma 
che relativamente ai forestieri non seguirà nessun can- 
giamento. 


del 15 le se- 


di 


i Cinesi 


Corre voce che il governo cinese stia per adottare ; 
severe misure contro il commercio dell’oppio. L'Qver-- 


land China Mail dubita ‘dell’ autenticità 
notizia. 


di questa 


ea dere pon RIDI OT 


POMIUARIOA, ro 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, presidenza di ; 
Léon Faucher, tornata del 15 i — Si passa alla | 


terza deliberazione sul progetto di legge relativo alle 
casse di soccorsi mutui. L'articolo. primo riniane tal 
quale fu votato alla seconda deliberazione. Per il terzo 
articolo si adotta un emendamento del'signor Scdon, 
un altro se ne adotta per il sesto ‘articolo. proposto dal 
signor .Viard. Si vota quindi' il complesso ‘della legge, | 


la quale è adottata a ‘unanimità meno un voto. Si nti 


piglia indi la discussione del‘ progetto di legge sulla 
stampa. 

Dabaux propone una disposizione addizionale clie 
formerà-l’art. 11 così concepita: « Gli seritti non pe- 
riodici che trattano di materie politiche o di economia’ 
sociale, i quali non. si tiovano attualmente in corso di 
pubblicazione, se saranno pubblicati in una o due di- 
spense di 6 fogli di 26. a 32 decimetri quadrati, sa- 
ranno sottomessi ad un diritto di timbro di 5 cente- 
simi. Per ogni dieci decimetri quadrati al di sopra sarà | 
‘percepito un centesimo e mezzo » (mormorio a sinistra 


= la questione pregiudiciale). La questione pregiudi- 


ciale è messa ai voti e respinta (agitazione a sinistra, 
voci: L'è fatto, non laîsi vuol finire). 

De la Rochejacquelein. Sembra che l'Assemblea non 
possa adottare un articolo senza che. all'indomani. se 
ne vengaa proporre un altro tutto opposto. Non è altro 
che la distruzione del voto di ‘ieri che vi si domanda. 
Questo dire e disdire nuoce grandemente alla dignità 
dell'Assemblea; io v'invito a respingere la proposta del 
signor Dabaux. 

Bénoist d’ Azy. Ciò. che costituisce la dignità delle 
Assemblee a il fare 
errore, non sarà mai contro la dignità di- riconoscerlo 
e di rimediarvi. Jo non proporrei che una modifica- 
zione all’emendamento del signor Dabaux; invece di 6 
fogli io ne proporrei due (agitazione). 

Ministro dell’interno aderisce all’emendamento. Con-' 
sentirebbe ad ammettere tre fogli, ma due gli | pa- 
iono insufficienti. Il numero di tre fogli permetterebbe 
di colpire le canzoni politiche e dlivice. 

De la Rochejacquelein respinge l'emendamento ed 
il sotto-emendamento con parole violenti. Bisogna, egli 
dice, conservare alla libertà l’ultima arma che le resta 
contro un potere che l’attacca per ogni verso (ru- 
mori). 

. De Girardin dice che la legge non metterà ostacoli 
agli scritti contro .i quali è diretta. Egli assicura al sig. 
De la Rochejacquelein:che si stamperà quel che si vorrà, 
e che PAssemblca non dee ritrattarsi dal suo voto di 
sabbato. 

_ L'emendamento ‘è messo;ai voti: favorevoli 326, con- 
trari 272 (agitazione). Questo, emeridamento formerà 
lavt,o13. 

Riancey propone che si aggiunga il paragrafo se- 
guente?. « Ogni romanzo-appendice pubblicato in un 
giornale sarà soggetto ad un bollo di ‘1 centesimo per 
cadun numero. » L’oratore sviluppa questa sua pro- 
posta , e chiama Pattenzione dell'Assemblea su quella 
letteratura la quale non si diletta che degli ‘adulterii , 
ed i cui eroi sono briganti e bastardi (Sì, è vero, de- 
nISsimo). Questa letteratura: immorale , che corrompe 
gli animi, è divenuta un ‘industria assai lucrosa. Bisogua 
almeno ch’essa contribuisca ai carichi dello Stato, pai 
chè non può venir soppressa, L’ imposta è tanto più 
giustissima in quanto che tale industria .fa concorrenza 
alla libreria. 

Girardin. Per. essere coni etti bisognerebbe sop- 
primere il romanzo-appendice (romans- feuiletor). Se 
questa. letteratura è cun veleno, ristabilite la censura. 
Vedremo, come. saprete agita colla costituzione. 

Il relatore. La commissione respinge l'emendamento 
per la ragione, che è assai difficile determinare la dif- 
ferenza tra il romanzo-appendice e l’appendice storica 


oa diversi). 


buone leggi. Se si è commesso un 


sembra! certo : 
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9 7 \ TOA 
‘L'emendainento Riancey è posto allo squittinio, é 

resta adottato con 354 voti favorevoli e 252 
‘Cordier propone di aggiungere: 


contratii. 
« I diritto di bollo 
non sarà che di mezzo centesimo pei dipartimenti fuori 
di quelli indicati nell’art. 
in considerazione. 


D'@livier propone: di ‘assrungere: « Sarà prelevato 

a profitto dell’erario il decimo del prodotto degli an- 
nunzi inseriti nei giornali. » Quest’aggiunta è reietta. 

Il relatore annunzia che Ja commissione approva l’e- 
mendamento Cordier, il quale viene. adottato. Sono 
pure adottati gli pueli 14 e 15/AlWart. 16. relatore 
propone di aggiungere: « Nondimeno gli editori di 
giornali avranno il diritto di spedire in franchigia ad 
ogni associato la serie dei giornali pubblicatisi da ‘tre 
mesi ‘addietro. 
i ba Seduta continua; 
mento. 


Ì 


Parici, 


1. » L'emendamento è preso 


Girardin combatte l’emenda- 


la proposta di prorogar le sue tornate per 2/mesi. 
Larino scorso in simile stagione si presentò un DbaloGa 
proposta , che. dopo viva discussione fu vinta: nè ha 
dublio , che egual sorte tocchi a questa. La costitu- 


i zione proclama la permarienza dell'Assemblea, ma pùr 


perpetuandone il potere riconosce che il legislatore ha 
di consultar il suo paese e am- 
mette la facoltà di prorogarsi. Questa facoltà è altresì 
necessaria pel riposo del paese. Non illudiamoci: i par- 


i titi nell'Assemblea sono ancora violenti e passionati , 
i ma fuori del recinto parlamentare la passione politica 


sì è quasi interamente dileguata. Ognuno è tornato ai 
suoi affari: ognuno. pensa ad usufruttare gli ozii, l’or- 
dine, la pace interna che il governo ha procacciato alla 
Francia. Con, questa disposizione nel paese la presenza 
dell'Assemblea e le discussioni irritanti. che ‘‘vhanno 
luogo sono sinistri incidenti e il paese, gode ;della prov- 
visione che debbe arrécar una tregua, Non ha popolo, 
non forma di governo che. resisterebbe. all’incessante 


agitazione che nasce. da. un’Assemblea, sempre aperta 


per le contese e le provocazioni dei partiti. Tal reggi- 
mento è impossibile nelle, monarchie, come nelle re- 
pubbliche. ‘Tranne i tempi sinistri della prima nostra 
rivoluzione non troveresti tempo o paese ove sì fosse 
attuata la permanenza delle Assemblee. 
Vuolsi dunque lasciar respirare la. Francia, ma se 


i non Vogliono fuorviare, i suoi TAPRKescatani devono 


soprattutto studiarne. voti ‘ei bisogni. 0 c'inganniamo 
o .i membri dell'Assemblea profitteranno ngi nate 
delle comunicazioni dirette, che le vacanze Harden 
tari permetteranno loro d’avere coi loro mandanti. 
Quando vedranno il paese sì tranquillo si maraviglie- 
ranno delle passioni che fervono ancor loro nell’anima: 
quando lo vedranno sì confidente e grato al groverno 
che ci salvò dall’anarchia, sì dorranno forse ahi loro 
sospetti; della loro diffidenza’ verso il presidente della 
repubblica, 

i rimprovera alla Francia la mobilità de’ suoi sen- 
tilfienti, e quando si paragonano le persone delle due 
AS lemblee che si sono succedute, questo rimprovero è 
quantunque prenda il carattere d’un 
elagio. Ma a costa di questi due voti avvene un'altro 


assai legittimo , 


moh meno importante, e in cui la Francia persiste co- 
stantemente con energia: è il voto dei 
Giò che la Francia volle ai 10 dicembre, lo volle sem- 
pie con tale volontà che ogni ostacolo deve cedere ad 
essa. Ciò che attende da Luigi Bonaparte è Ja sua sa- 
lute, un governo che presenti tutte le guarentigie di 
forza, < di stabilità, cui gli avvenimenti del 
1848 : avevano Hiiratbià un governo infine che chiuda 
Tffbisso delle rivoluzioni. 

Questo governo è la repubblica appropriata al co- 
sti e inclinazioni della Francia, la. quale dia all’or- 
dine dei certi pegni e offra agli interessi tutte le gua- 
rebtigie che mancano loro. Poco resia a fare per com- 
più ai voti della Francia. L’anarchia è vinta: resta a _pen- 


di d lignità , 


sar all’avvenire. A quest'opera devono concorrere d'ora 
în poi gli uomini dell'Assemblea che hanno buone in- 
tenzioni. Ecco ciò che il paese dirà in ogni modo ai 
suoi rappresentanti. 


‘Ecco l’ artitolo che diede luogo alla chiamata del 
Pouvoir alla sbarra dell'Assemblea nazionale. 

Il Pouvoir giudica con estrema severità 1’ Assemblea 
legislativa. L'Assemblea dovrebbe, esso dice, mettere in 
agcusa come il suo più implacabile nemico, colui che 
le facesse la quarta parte del male che essa fa a sé 
stessa. Mai non si è veduta‘una simile instabilità. Quel 
che pensa il mattino, non è più quello che si pensa 
alla seta, ed il capriccio vi fa le leggi che dovrebbero 
farsi dalla ponderazione e dalla saggezza. Ecco oramai 
tre volte che questa mal capitata legge sulla stampa 
si rifà da capo. La commissione’ cangia la legge del 
ministero; i signori T'inguy è Laboulie cangiano la legge 
della commissione , finalmente il sig. della Rocheja- 
cquelein cangia la legge dei signori T'inguy e Laboulie. 
Non wè che una cosa che non ‘muta e che cresce, ed 
è il profondo stupore del paese in facccia a tanta ver- 
satilità. 

Frasi ‘creduto che 1 Assemblea costituente avesse 
toccato, cadendo, l’ultimo limite del discredito cui po- 
tesse ‘arrivare da un corpo deliberante ; 
Assemblea sembra destinata a sorpassare un tal limite. 
É ‘una grave: e solenne prova che subisce , il reggi- 
mento rappresentativ 0, abbandonato a sè stesso e sprov- 


16 luglio. — Si è fatta testé all’Assemblea»; 


10 dicembre. ! 


ma l’ attuale | 


Sr 


Pep RATIO ATEI SITE E 


LALA 


ITA ATEI IALIA TE MINE SITI 


TI AO TIZIO IO ZITTI ATTINENTI I CATOIOLERPIIADICARR DOLENTE ITALO 


TITTI O ZI e LONTANE 


II LITIO LITTA ATI TE IOANNIS AZENEZON SPATARO ZZZ ANSIA 


"ORARIA CITI INI I LII PRALARI 


LAP AMARI ANTICA NAT 


veduto di un alto e fermo pensiero , capace di. diri- è 
gerlo , di contenerlo , di vesistergli. Tutto sembra an- ; 


quasi tutti atti di' dimissione. 


verso l'Assemblea; egli chiede ad alta voce la proroga. 


Dio ce ne guardi, egli dice, di parlare dell’ Assemblea ; Ca 
sentimento } 
uno | 


alla. 


con amarezza! Ma non si esprime il vero 
pubblico dicendo ch’essa comincia a presentare 
spettacolo! di confusione? T partiti sono in preda 


nunziare il suò prossimo fine , poichè i suoi atti sono ; sito, 


indisciplina, direbbesi che novi vi sono più capi né nel 
governo, nè fuori d’esso;. la. Montagna, la destra, il 
centro, si dividono in due parti in, certi voti, e da; una 
sì strana ‘confusione. escono, necessarianiente. confuse 
leggi. L'anarchia minaccia d’invadere il potere paila- 
mentare che l’ha sì energicamente combattuta, E colpa 
degli uomini? No, è Uta delle. cose, È. colpa, della 
permanenza dell’Assemblea. La Camera. ed il governo 


j sono spossati entrambi dalla lunga sessione che stanno 


compiendo. Non v'è umana forza, capace,a resistere ad 

un. governo parlamentare continuo. L'armata meglio 

organizzata cade. nell’indisciplina,, quando una. campa- 

gna sì prolunga oltre misura. La pace! .la. pace! Vo- 
gliamo dire la proroga! La Camera l’ha, guadagnata, 

se non per la grandezza delle opere sue, almeno: per 

la duraia del suo servizio attivo. Una nazione la quale 
non ebbe che sei settimane di respiro, durante il duro 

spettacolo di ventisei mesi che le diedero le Assemblee 
deliberanti, continua di buona voglia a: pagare ai suoi 
rappresentanti che sì riposano l’indennità di venti franchi 
al giorno se abbisogna; e non solo continuerebbe a 
dar loro dei gettoni di. presenza, ma vi aggiungerebbe 
ben IRPI dei gettoni di assenza, 


Parici, 15 luglio: — Scrivesi. da .Beaucaire: L'af- 
fluenza* della gente e delle mercanzie sarà. certamente 
grandissima quest'anno e compenserà il deficit dei due 
passati anui. 

I. magazzini nelle, vie dei Cowvertes e dei Bijoutiers, 
non sono sufficienti alle troppe ricerche dei negozianti 
che vorrebbero prenderne, in affitto; parecchi di ‘essì 
non trovano neppure abitazioni. Sembra. che un gran 
numero di fabbricatori, che accontentavansi di vende- 
re i loro prodotti nella fabbrica, astenendosì, di  fre- 
quentare la fiera, la terranno quest'anno ; per ismal- 
tire senza dubbio più facilmente le mercanzie, che lo 
arrestamento prolungato degli affari ha. lasciato am- 
massare, 

Le quattro grandi strade. di circolazione che riesco- 
no è Beaucaire , le strade ferrate di Marsiglia e del 
Gard, il canale dal Languedoc e specialmente il Ro- 
dano, formicolano in questo momento di,traini d’ogni 
genere che recano il loro tributo alla. fiera. L com- 
pratori verranno in seguito, e tra. qualche giorno il 
gran Bazar del mezzodì della Francia presenterà il più, 

animato aspetto. (Courr. des Bouches-du Rh6ne). 


ATI TITTI. 


CALEMAGNA, — Gravi disordini ‘avvennero: la sera 
del 12 a Magonza. Il Giornale di Magonza foglio della 
reazione, dice ch’era un movimento diretto contro i 
soldati assiani. Per altra parte la Gazzetta di Magonza, 
foglio radicale, pretende che sono i soldati assiani che 
hanno principiato. Al dire del primo giornale il popolo 
voleva attaccare ;la caserma degli assiani, e si sarebbe 
dovuto ricorrere ai soldati prussiani ed austriaci colà 
di guarnigione per respingerlo. Il foglio radicale invece 
asserisce che i prussiani e gli austriaci sono stati chia- 
mati per ritenere gli sita nella loro caserma, Certo 
è che si dovette impiegare la forza per ristabilire l'ordine. 

Il Giornale di Magonza serive; Lerivsera a ora molto 
tarda ‘una combricola di operai edi studenti, di! cui là 
maggior parte non appartiene alla nostra città, sì recò 
dinanzi alla: caserma degli assiani insultando i soldati 
e lanciando ‘anche: pietre nelle finestre. Sì ‘dovette chia- 
mare un. rinforzo di truppe austriache. e piussiane per 
sciogliere quell’attruppamento. Un operaio di Saarbruk 
fu o alla testa da un colpo di squadrone. Fuar- 
restato un certo Goebig di  Mombach, ma riuscì ad e- 
vadersi mentre era ‘condotto in prigione. La pattuglia 
l’insegui, un’altra ne ‘veniva in' senso opposto la quale 
intimò val fuggiasco di arrestarsi, ma questi proseguì la 
sua fuga, € sicefehe nella costa desira’ wi colpo di 
baionetta che fa disperare dei suoi giorni: ‘Molti sol- 
dati assiani furono feriti} però lievemente. Le ‘autorità 
giudiziarie si sono recate sul posto ed hanno dato prin- 
cipio all’istruzione. 

‘Beto .la versione della ‘Gazzetta di Magonza: Molti 
soldati assiani che trovavansi nella birreria dita la Città 
di Milano, essendo ben pieni di birra si diedero a fare 
un tal baccano, che si dovette invitarli a tenersi più 
tranquilli. Ma le grida; divennero più intense. Bisognò 
allora far ‘intervenive i soldati prussiatii ed ‘austriaci. 
Otto soldati ‘assiani furono arrestati, però tosto rimessi 
in libertà dai, loro compagni. La ‘guarnigione assiana 
saputo ciò ‘che avveniva, sorti in fretta dalla ‘caserma, 
i- soldati austriaci però la respinsero. In quest'occasione 
fu arrestato un ‘certo ‘Goebig, il quale tentò di evadersi 
e: fu colpito da una: baionetta. 

— Dalle ultime notizie pervenute dai ducati risulta 
che le truppe prussiane cominciano a sgombrare dalle 
piccole città per concentrarsi a Hasum'e a Eckernforde 
Il generale in capo Willisen ha traslocato a‘ Rendshurg: 
lo stato-maggiore dell’armata dei ducati. Se possiamo 
prestàr fede alla Gazzetta di Colonia, dopo la conclu- 
sione dell'armistizio una moltitudine di uomini onore- 
voli appartenenti all’armata tedesca sarebbero andati 
arruolarsi nell’armata dei. ducati, ec alcuni lo fanno a 
costo di grandi sacrifizi. Un tenente colonnello prus- 
siano, il quale ha visto 18 battaglie, non potè ottenere 
il ‘suo congedo se’ non a condizione di rinunciare ad 
una pensione di mille cinquecento scudi ch'egli s'era 
meritato con'/30 anni di servizio. 

2 Alla Camera dei deputati di Baviera nella tornata 
det 9 il’sie. di Lerchenfeld interpellò il governo per 
cosa ‘aveva intenzione di fare riguardo. agli af 


sapere 
TÌ presidente del <brliglio rispose che 


fari dei ducati. 
non poteva ancora spiegarsi categoricamente in propo- 
ma che ‘il governo prenderebbe i in seria conside- 


iMzone il trattato statogli comunicato dalla Prussia. 
re 


Soggiunse che l'introduzione e gli ultimi articoli pub- 


— H Constitutionnel non è molto più Na aaa blicati dalla. Gazz. d’Augusta erano apocrifi. 


Alle due Camere fu dato lettura di un messaggio del 
prolunga la sessione sino al 20. 
wurtemberghese è 


— L'Assemblea convocata per 


il 24 agosto. | 
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7 ; S ae ot ; iò, venir - 
IN ALI ; sua moglie che si leggeva nella Strega, credette di ri- | del richiedente; e dopo tutto CI 2 pl 43 
i i Ù 5 : o Pe anti è 
s TRIBU! . # storarsi del disonore con la solita ragione della spada f me, discutendosi dai aa $; SS a SS à su 
Torixo. — H magistrato. d’appello, prima classe cri- i e provocava a duello il Borgonovo scrittore dî quello { l'accettazione 0 Mavi Ù PETSSRAHOA L. ERRO] 
NO. Bia 3 E Rs : î ì ali non è per niente necessario 
minale, tenne stamane due dibattimenti pubblici, il i sporcissimo foglio. Il paladino del cappello triangolare del COMPLOVARIE IS ì DS 
primo fono certo Giacomo Dalmasso, d’anni 20, di i accettava la sfida, e avant'ieri seguì © il duelio . nel i che sieno esclusivamente de e agricola , potendo 
ù Fei ana! SI È "i È Sa 7 + Li tro: aa SI 
Peveragno, già recidivo per furti, e accusato d’oziosità quale restavano i duellanti leggiermente feriti. Questa f anzi APPartenche a qualunque altro; per giunta code 
e vikaboliiio appellante dalla pena di sei mesi di $ volta pare che si vogliano applicare le pene inflitte | Sti sigurtà così accettati FO pila a vicenda | 
ki DO I ti S -» È n o & x . . pura È inict ; A 
RR : e ;; Si ERI DE i o ri, ed ove ì richiedenti fossero mas- 
carcere inflittagli dal tribunale di prima cognizione di | dalla legge civile contro siffatti delitti tanto rigorosa- j gli uni per gli altri, : 


Cuneo. Il magistrato confermò la sentenza suddetta. 

Quindi ebbe luogo successivo dibattimento contro 
Venturino Giovanni, d’anni 26, figlio dell’ospedale di 
Asti, arrestato come sospetto in compagnia d’un altro 
individuo dai reali carabinieri, sprovvisto di carte, 
ozioso e vagabondo, e di fresco uscito dalle carceri di 
Alba, appellante da sentenza d’un anno di carcere in- 
flittagli da sentenza del tribunale di prima cognizione 
di Torino in aprile ultimo scorso. 

Geyova, 16 luglio. — Teri all’ udienza pubblica del 
magistrato d’appello ebbero luogo i dibattimenti contro 
ìl gerente del giornale L'Italia accusato del reato pre- 
visto dall’ art. 24 della legge sulla stampa , per avere 
inserito nel supplemento portante la data 18 aprile p. p. 
un indirizzo al Papa Pio IX, in cui si contengono i 


È sari o affittavoli, o terziari, non verrebbe loro ‘accor- 
| dato il soccorso se non previa contenta del -proprie- 
i tario del fondo, 
} Quanto alla somministranza delle vacche date a socida, 
i dei vitelli da queste ottenuti, o di altro bestiame da 
| lavoro, non si appose certamente il sig. relatore dicendo 
i È - SE . "0° "x 7 ali 
| cante, ebbe dall’aniorità ecclesiastiea î debiti ainpro- { una tale categoria di Sese 9 (OA < “ 
veri e intimazione di ritirarsi assolutamente dal parte- | controliarsi; 2 mei rit DIA RO SA 
cipare alla redazione di quel foglio irreligioso ed im- { sto per “A È ug a > a 3 IS 
È a t i scrivere È ria, sig. senatore del regno Plezza, 
i morale. Il Borgonovo negava assolutamente di scrivere | ti BÈ ti do ho se Sg 
o appartenere in alcun modo alla redazione dell’indi- | facilissimi, che io ho i ù peo i RR 
to giornale i al trafugamento, o deperimento vizioso del bestiame 
ca iornale. 3 2 . 3 
; 3 i Mi i in afh a partita, e tali regolamenti forme- | 
i  Miavo, 17 luglio.-- Leggesi nella Gazz. di Milano. { dato in affitto od a È ta, e. tali regolany i »* 
— Ieri mattina S.. E. il feld-maresciallo Gowegpatore ] ranno appunto parte degli statuti OTEGIUZE, i III 
i generale civile ;\e militare del regno Lombardo-Neneto $ era pronto di sottomettere: come accennai, all’associa- | 
tratti specialmente incriminati. La dichiarazione dei conte Radetzky, proveniente da Verona giunse‘a Mohza È 
. è» *hegì , ana: 3 È A dî . N 
giudici del fatto fu pella non colpabilità dell accusato, E dt numbroso seguito; essendo già stato preceduto ‘il | 
ed il magistrato dichiarò 


mente puniti dalle leggi ‘ecclesiastiche; e sì Medeva in 
pieno giorno tradotto alle carceri in mezzo. a due ca- 
rabinieri il Borgonovo. 
Possiamo aggiungere ed assicurare, che il detto chie- 
rico Giacomo Borgonovo, prima d’ora corso in voce di 
scrittore della Stresa e tenendo condotta poco. edifi- 
































{ riodici, tendenti a meglio diffondere la cog 
‘nuove istituzioni giudiziarie, e specialmente della pu 
| blicità dei giudizii e del giurì, 


| giurisprudenza, ecc. 





essi a maggior comodo di tutti 
resse pel bene e il prosperamei 
agricoltura. 


quanti pigliano intel 
ito della piemon lese 


Sten 







PoLcone Francesco 
da Torino. 











La redazione della Gazzetta di di Venezia ci 
di stampare il seguente annunzio :° 
NEI PRIMI GIORNI DI AGOSTO 


uscirà in Venezia i 


L'ECO DEI TRIBUNAL 


Giornale dei pubblici dibattimenti. 
1. Il giornale ‘conterrà: 
a) Articoli originali o tratti da altri 


Ei. 


riputati pi 
nizione 


* Sh 
a confrontare la nostra 
ad accennare. quelle r 


legislazione colle straniere, e : 
ne; critica di opere dil te 


forme che appaiono ‘opportu 


b) 1 processi più importanti, che saranno; pubbli. 





rente del giornale L'inferno, veniva dichiarato convin 
dei due reati di stampa appostigli, condannava lo stes 
gerente alla pena di quattro mesi di carcere, alla mul 
di lire 600, o al carcere sussidiario di mesi sei 
venti, ed alle spese. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 17 luglio. 

Bowley Enrico inglese, possidente, da Boulogne. — Lawren 
Elena id., damigella, id. — Scott Tommaso di Liverpoo 
architetto, da Milano. — Ziegler Carlo di Stoccarda 3 
goziante, da Nizza. — Villedien Teresa di Parigi, 
da Marsiglia. — Tissot David di Ginevra. 

Partiti il dè 17 luglio. 

Franklin Beniamino inglese, 

Wynne id., colonnello, pe 


id., da Genova 


RETE 


TRE 


i 


con, possidente, per Alengon. — Brocca Giuse 
lano, avv.; per Asti, 


DECESSI del 17 luglio in Torino. 
N. 19. 








N Dal 1 gennaio, totale » 3376. 





dò 


ULTIME N 


saremo 


TE4 





Ma 











cogli altri suoi compagni siciliani il di 11 lu 
fu menato nelle orrende bolgie di 
condannato a motte con Longo e Delli Fr 
scia assoluto dal consiglio di guerra, fu spedito al 
dei galeotti in Nisida, di là alla Vicari 
sendo ‘caduto infermo ottenne per 
l'ospedale, delle prigioni di S. F 
neva a marcire da un anno e mezzo. 


giorno 9 di 


bagn 
a e poscia es 
grazia passare. nel 


questo mese gli. venne fatto di evader 


ce 


ottenne di rimanere sul Zyriedland: 


Peccheneda, questi faceva impri 
avevano conoscenza coll’ 
a:bordo al legno francese 
di offerte l’ Angherà a discendere. 
per due anni ricusato dignitosamente di accettare 
da un governo senza fede né legge 
tro  svillaneggiandoli. Qual fu la sua 
il giorno 13 gli veniva imposto d 
dere dal legno mentre eranvi ap 
legarlo e condurlo in pris 
dei suoi carnefici si trovava fra quelle d’ 
deli! Pure: volle la P 
mentre 1’ uffiziale 
per consegnarlo vilmente ai sicari del Peccheneda 
egli gettavasi in un battello e riuscivagli 
un vapore; inglese che trovav 
magnificamente accolto e per ordine del ministr 
condotto in salvo a‘ bordo al Solon che g 
questo porto il giorno 16. Incontrava qui 
coli per discendere dal legno, poichè le a 
gavano ad accogliere un infelice c 
sventure dalla prigione. 
Trovandosi qui il comm. G 
terno, alcuni emigrati na 


a un ufhziale di scen 


©) 


altri più cru 


poletani furono ad ii 
da lui che all’Angherà fosse dato fruire di 
spitalità di cui. il Piemonte er 
i rifugiati politici, ed il Galva 


gare l’ospitalità a coloro che avendo 
propugnato la causa della libertà italiana vengono in 
questa terra a chiedervi asilo ; e che tale ospitalità era 
dal governo considerata un dovere, alle quali belle pa- 
role tutti i presenti es 
distinta gratitudine. 
Genova, 18 luglio. — Leggesi nel Cattolico: 


Ji ‘signor Rebisso offeso per alcun tratto infamante 


quindi non essersi fatto luogo f 


e gior 


IT e inni cria iii indice LI 


possid., 


possidente, per Savoia. — Aubrey |} 
r Ginevra. — Ada Orelia id., da. $ 
migella, per Firenze. — Morel d’Escures Augusto di Alen- 


ppe di Mi- i 


ELA RUPPE N 





Genova 18 luglio. — Leggesi nel Corr. Merc. — È 


tigli borbonici. Fatto prigioniero nelle acque di Corfù $ 
glio 1848, 
castel Sant'Elmo; j 
anci, e po- 


rancesco, dove rima- 
Finalmente nel É 


dalle prigioni, Corse tosto a bordo del vascello fran- | 
se per implorarvi protezione e dopo reiterate istanze È 


Saputosi l’accaduto dal prefetto di polizia, |’ infame i 
gionare tutti coloro che f 
Angherà e spediva degli sgherri 3 
per indurre con ogni sorta É 
Ma egli che aveva 
patti 
> li rimandò indie- i 
sorpresa quando { 


postati i poliziotti per 
ione! Scampato, dalle mani 


rovvidenza che egli fosse salvo, e 
della real repubblica francese era 


guadagnare 
asi in rada, ove veniva 
o Temple 
iungeva in 
novelli osta- 
utorità si ne- 
ampato dopo tante 


Ò 
RETTE AIR IAITI TIIE vsi 


alvagno ministro dell’in- 
mplorare 
quella 0- 
a stato largo verso tutti 


pressero al sig: ministro sensi di * 


? giorno innanzi dal quartier generale 


> ; mentre/la sezio 

PEROSA ; Di a ; . $ governativa per gli affari civili rimase a Verona pr 
Fao, Li Uol: 5 Segn s ORO aprpllo di | sieduta da S. E. il sig. conte di Strassoldo;' 

questa città, classe criminale, dietro deliberazione di Panic, 16-tuztio, CUI si Daponday/ Gipo di 

giudici del fatto, colla quale Francesco Gandolfo, ge- # 2 7 


j uscieri dell’ Assemblea le 
to Sa: 3 
so | 21 domicilio del sig. 
ta $ COmparire giovedì a 
n li Alsig: Lamartinière 
{ dal sig. Chaix-d'Est-Ange. 
i pei delitti di offesa all’ 
franchi d’ ammenda e di sei mesì di carcere. 
i Vienna, 15 luglio. — Il signor maresciallo duca 
Ragusa, il quale fu a Trieste ed a Frohsdorf, afti 
ce f dimani quì. N 
15 i altre notabilit 
co 

































Lamartinière per lintimargli 


questi andirivieni inquietino il governo di F 
j mani riparte per Parigi il S.r Hennequin del ministe 
i degli affari esteri, il quale . fu quì 
f riere. 

Awgurco, 12 luglio. 
i sieno entrati stà notte n 
j Eckernfòrde. Sc ne asp 


(Corr. Ital. 


etta la conferma. 
i Kiet, 13 luglio. — La flotta russa, 
di 18 navi grosse, è stata vista, dicesi, un m 
all’est di Build con tre grandi legni danesi. 


(id.). 


(id 





Borsa pr Paricr del 16 luglio. 
i fondi pubblici continua senza 
i molta fermezza. 

| 115 per 0/0 rimase quest'oggi in aumento di 
{ cent. a 96 45, ed il 3 per 0j0 di 25 cent. a 58, 


i Gli altri valori sono egualmente fermi ; 


grandi affari , 


— 3 giamenti notevoli sopra ieri. Le disposizioni sono per 
x Via } ni ori Ri pù >, . . . Ò 
Col vapore il Solon giungeva ieri Francesco Angherà ; l’aumento, e se non sopraggiunge alcun incidente Spia- 
profugo napoletano, scampato miracolosamente agli ar- 


i cevole, egli è probabile che Ja rendita raggiunge: 
f prima della fine del 


i abbia toccati dopo la rivoluzione. 


{ spiegasi naturalmente colla c 
i ed 


o È 


alma degli 
il notabile miglioramento delle pubb 
A contanti ‘in paragone agli ultimi corsi di ieri il 
i per 0/0 terminò in più di 40 cent. a 96 30 sed il 
jper 0/0 in ‘più di 35 cent. 
7 venne negoziato ‘a 74, 20. 

8 Fondi esteri. 1 5 0/0 belgi (1840 e 1842 
€ { non  variarono ; il 4 172 0/0 fu neg 


liche entrate. 


)a 1001} 


$ L’ antico prestito romano 
iil nuovo a 78 di 


i di 30 cc. 


a 87 25. IL’ antico prestito di. Pi 
1950 ed il nuovo a 945 non variarono. 

Borsa pi Lioxe, 
i contanti 86, 50. 


Sd POSE IEEE RZ ERRE SII VI 


S. NICCOLINI gerente. 


La relazione fatta dal 
i mio progetto di una società di socc 
coltori all'associazione agraria 
febbraio ultimo 
liato a S. M. il Re Carlo Alberto nel 1 
ie 16 marzo 1845, nel mentre 
di ringraziare quella illustre congre 
benemerita dei nostri paesi, dell’ 
onorare il mio concetto, rende ad 
sabile alcune osservazioni in contr 
dall'onorevole relatore. 
Avvisava il signor Sarti inn 
me lasciati in embrione i mo 
divenire alla somministranza . delle 
detta società: ma dai miei scritti pre 
si rammenta le comunicazioni verbali da me fi 
lui stesso , sviluppano così chiaramente 
delle operazioni su tal punto, che non è 
non vederne il modo’ e la facilità. 
E quanto ai lucri, i quali hanno 
di tutta la. società io non credetti 0 


o 
4 


ga, ormai 


anzi tutto essere stati di 


sentati, e 


SE SERIA ATOAG MILANISTA 


Pportuno di 


: Ì per- 
i FARRICTIAOGNIRA I È J 
gno non ismentiì la fama i dermi in Spiegazioni nella mia Proposta, parendo anzi 
s Ras " de » f ? È en . + a 
che il governo sardo gode accordando -che |’ An- i più prudenziale il riserbarle a tempo debito per co! 
Lera . X Li n % DI = 3 . . »_o . S 
gherà fosse disceso a terra, ove giunto con NANErORO j municarle al signor ministro dell’agricoltura e com- 
stuolo di compagni di sventura fu a rendere grazia al ! mercio , 0 ad una commissione nominata o ‘alla Ca 
cETERE ; . vi Ù sf ( ; Lr? SI 
" Signor munistro, il quale accogliendo gli emigrati con mera d’agricoliura e commereio, od ai capitalisti che 
molta, cortesia, dichiarava che il governo Sardo non i Sì costituirebbero pella creazione d’essa banca. 
sarebbe mai per ne ; 







Così è della mossami 


NC 


obiezione 

mal ferma moralità delle persone ch 
ro i soccorsi: perchè a voce jo ebbi 
preventivamente distruggerla 
condo gli statuti 0 

î non sì concedeva 

è biti attestati di vit 
: tre per appositi d 


su. una supposta 


già l'onore di 


ALZI SADE TTT 


rganici a presentarsi, il soccorso 
se non a chi avesse presentato 
a morigerata e dabbene; dov 
ocumenti 


de- 
er inol- 
constare della. so/vibili, 


% 


ta 


Miti nti 


gislativa si recò questa mane | 


mezzogiorno innanzi all'Assemblea. È 
» gerente*del Poupoîr sarà difeso | 
— Il massimo della pena, 


Assemblea è di 5,000, a 10,000 


oi contiamo egualmente a Vienna molte 
a del partito legittimista. Si pretendelche 
rancia.(Di- 


inviato come tor- 


— Vuolsi che gli Holsteinesi 
ello Schleswig e marcino véiso 


forte come vuolsi, 
ezzo miglio 


fto eo ee doni: © HR 
— L'aumento hei 
ma don 


% 
20. 


ma seza can- # 


mese i corsi più alti che essa | 
Questa tendenza | 
affari politici , | 


a 58, 10. Il 4 per 0,0 | 


9| 
oziato a 92 SI4 
a 77 7]8 crebbe di 173 00 
172 0/0, ed il 5 0]0 piemontese (c. R. 


iemonte a è 


16 luglio. — Il 5 010 piemontese a 


f 
È 
| 
3 





signor ingegnere Sarti su un 
orso per. gli agri- 
nella tornata del 22 
scorso, progetto questo già stato umi- 
e 29 gennaio 
mi porge il piacere 
tanto 
attenzione onde volle 
un tempo indispen- 
ollo di quelle emesse 


di con cui sì debba ad DI 
anticipazioni «inî 
se bendi 
atte a 
il processo! 
possibile 10 


ad essere ;l perno ‘j 


e domanderebbe- 


; i 
>» quando dissi, che se- 


Br 






































4 
; ; vattati > varie. parti della :moné | 
{zione agraria, e saranno quando che sia presentati da | i e ine de pi Ji Si, Na, e 
me al sig. ministro d’agricoltuta e commercio; ‘onde FIST A HE Ù PS Sig A ci a Il ello; 
$ emergerà, che secondo il sistema per.me, escogitato, i | A 1 SRO ri Ss if n del: si DI Po. coni | 
ped, ; , ali ustizia e dei procuratori di Sta rofferiti in | 
| Quoi da aratro, le vacche date in partita, capitali e- Mel I > ProMeriti n: \ 
C_ È 


$ sposti , sementi avanzate, vitelli ottenuti dalla socida | 
le premii ‘a. riscuotersi sono icon vigilanza grande ioni e a 
proseguiti e guarentiti, senza il bisogno di atti notariali, i gono DRI ora n RETIIRLERT 
i e di iscrizioni ipotecarie, gli uni e le ‘altre di detri- camente Hana siano smgolari, 
j mento agli agricoltori ed al somministrante, - Ue STO II AVAGDI ; ì i 
Le conclusioni del sig. Sarti in calce alla prefata | Si pubblicherà due volte la settimana Ir a 
relazione, compendiano appunto le varie operazioni a i di o pagine PA RIAICURO nel Tormalo È CRI 
farsi che io presentai al governo nel 1 845, unitamente ; sicchè conterrà più di doppia materia a GA 
a quelle che io ebbi pure l’onore di innoltrare al g0- | RTDDA udenza PULICE ; che si Sem in tenezia 
I verno francese col mezzo del congresso scientifico di î 3. L FSSSIAADA, MECHE aperia per ue CELA 
Marsiglia in settembre 1 846, appoggiando il progetto | prezzo di ML 6 in Nencan 7 vo 7 al di 
quel congresso col rapporto del sig. Plaùche Vvice-presi- { franco fino ai Cool della saonithi, poni 
dente, e l’inviava al sig. ministro d’agricoltura e com- | n luce ai primi d’agosto Dr: L VEEZO : ella dai 
mercio, indi presentato, da me al congresso centrale pe trova in Calle Pinelli, numero 6257, S. Maria 
d’agricoltura in Parigi marzo 1 847, e menzione già ne f mosa, ; di Mai 
faceva il giornale Ze Coltivateur di Parigi nel 1 846. E.j 4. Le domande d’associazione, con IRC iuag: 
tali conclusioni per concretare un esempio di privi- | porto; segnato del nome, COGNOME, E domiciliare Di: 
| legio, io le aveva spiegate sulla base di quelli che go- | sociato, vengono assunte e spedite alla redazione da 
deva il regio teatro primario relativamente ai teatri di i tutti gli MIRA: postali senza affrancazione, pure È 
secondo ordine. î gruppo venga indicato : Importo dell'abbonamento n 
Del resto, in via subordinata, mi fo lecito di osser- î l'Eco dei tribunali. i 
vare anche un'ultima interpretazione che il sig. Sarti | Venezia, 12 luglio 1850. 
dà alla mia proposta , per quanto riflette la semenza É Parine dott. Zasorti e Luci Locan 
de’ bachi da seta. E qui basterà notare che ‘mediante: | 
{un Manuale reso di pubblica ragione colle stampe si | 
potrebbero stabilire tali norme le quali servirebbero 
ad illuminare i coltivatori de’ vermi da seta; e.a pre- | 
venirli specialmente sulle frodi della preziosa semente, 


rie occasioni, È 
c) Una miscellanea dei fatti delittuosi, che 

















‘avv Die 
pubbl. 


O possano servir 
di i 


di 
Va 





ro 





TTT ZI TIA ORA EEA I III EROE ET TT "Vi 


GRANDE FABBRICA 
e così animarli a farsela essi stessi. Non penso doversi È 


nia : i) 
DI TORCHIO 
tener conto dalla società ossia dalla banca di una qua- | 


i E | GUILLAUME, 56, rue des Vieua- 
lunque speculazione sulla foglia dei. gelsi; come da i i ; È : 
| Proposta del sig. Sarti; avendo io nella mia ‘trenten- id Paris, ancienne marson Beng 
j naria dedica agli studi pratici dell’agricoltura per espe- 
j rienza ‘conosciuto la malagevolezz 





0 


Augustin 
6. 
Torchi ‘a bollo secco per notai, procur 
j a fine di bollare le carte colle iniziali 
| commercio. Torchi per copiare ‘a uso de È 
i negozianti, e riproducenti Ja corrispondenza. Torchi 
| autografici, con cui si. tirano 2000 esemplari d'un 
‘ scritto, d’un prospetto, diségno, musica; e ‘sono utili i 
ale speculazione, È simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti. Questi 
facilmente ‘accu- È torchi costrutti in ferro iMprimono su pietra, e sono | 
a parte della foglia in | posti in azione da un ‘manico a catena, il cui rapido * 
movimento produce una grande tiralura,; SH 


cui è stabilita ; cosicché Y 
$ N01. 22 su 28, 90.ff. No 2. 25 su 37; 120 ff N.0 37 
| 


atori, cartolai | | 
delle case di 
i banchier 


a di si fatia specula- 
lazione della foglia: quindi se ‘ai privati torna bene, la 
i società non potrebbe con giustizia assumerla, contraria 
jcome sarebhe agli interessi della maggioranza ) ossia 
i dei meno agiati, cioè dei coltivatori dei bachi da ‘seta 
5 È non proprietarii , perchè data una t 
3 $ niun dubbio che la banca potrebbe 

i mulare in suo pro la massim 
$ discorso . della provincia. in 








{male accolta verrebbe. 

{ Nello smettere io non aggiungo commenti, 
di un mio progetto, del quale però non'.io ‘desidero 
usufruire i vantaggi, ma sono impaziente di vedere l’at- 
tuazione richiesta — altamente dal bene delle e/assi 
povere, non scompagnato da quello delle classi agiatc:— 
massime avuto riguardo alle esigenze de’ tempi che 
hanno relazione colle politiche vicende, 
ciale condizione 


trattandosi è 30 su 50, 155 ff No 4. 37 su 59, 190 ff. Torchi a 


bollo umido con cui s'imprimono in 12 risme al giorno i 
le teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 
per tagliare la carta, coniare e frastagliare; mollette, 
forme per palle di piombo. i 


- Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale. — 
IMPRESTITO - LOTTERIA DI BADE 
di 44 milioni di fiorini. hu 
La più grande vincita è di 110,000 fr 
di 90 franchi. 
i La prima estrazione avrà 
il 50 novembre 1850, 


6000 vincite; di cui Je 
2,000 — 11,000 — 


) 





ed alla spe- 
del Piemonte, la. quale; checché ne 
abbia altri .non sappiamo su qual fondamento detto in 
contrario, è pure per giudizio di tutti eminentemente 
agricola e dovrà riconoscere da tal fonte il progresso 
suo materiale ed intellettivo. 

Finalmente, come ebbi già a notare con altro ime- 
moriale sottoposto al governo nel 1848, proponendogli 
| fan propria la proposta avanzata nel 1845 con questo 
I mezzo, aperta una via al goverto collo stabilire aziende 


anchi, e la minima è 


luogo il 31 agosto 1850, le altre tre. 
28 febbraio e 31 maggio 1851. 
più alle somme sono di 110,000 — 
2,000 fr. ece., pagabili in danaro contante È 


B 
i 


® 


d 


Vs 





& 5 cs . . CI RIE nn) 

nazionali di soccorso agli agricoltori in tutte ‘Te EOS Per aver parte all'estrazione de! 94 agosto 1850, 
7 
8 


| vincie dello Stato, esperimentandole su piccola scala 5 
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or î 1 Obbligazione costa... En 05 i 
cioè in una 0 due provincie 3 per modo a convincersi 6; Obbligazioni costano ; a 
i colla pratica applicazione della possibilità e ‘utilità del 14 > x e i Re ca pt - 

j proposto; aziende queste atte a procurare al governo 50 x $ Di 24° AQ 

l'una giornaliera finanza, le quali basate sull’equità, po- Per aver parte alle quattro estrazioni insieme. 
trebbero in seguito compensare largamente) l’introito ani È 
| giornaliero finanziario dell’immorale giuoco del /otto , . O i AT E fai 

je facilitare al proprietario di piccoli fondi rurali ; l’as- 14 . è 10200 
soggettarsi alle ‘gravose imposte che a giorni ‘gli toc- 30 ’ sd 0% » 400 





cherà, sopportare, particolarmente per 
dal nuovo catastro e censimento « cos 
i momento e giustizia 


quelle prodotte 
a però di tutto 
3 € di troppo ritardata. » 

Tutto quanto sopra posto assieme, mentre riescirebbe 
a popolarizzare moralmente il governo, darebbe adito 
lad un numero d’impiegati civili, i quali riempirebbero 
il vacuo di quelli esautorati per l’abolizione del lotto, 
{e di ciò ne raccomando ai tre poteri i riflessi ; come- 
i ché nella relazione del signor relatore non se ne sia 
tenuto discorso, malgrado che ne abbia io presentato, 
pil relativo memoriale: silenzio il quale venne pure os- 
{ servato in proposito dall’unito progetto di: fermes mo- 
déles per. affittamenti 3 in maniera disposti da evitare i 
i tutti gli inconvenienti che ebbero ad incontrare in 
Francia, dove sono adottati a carico d 


Le obbligazioni sono pagabili in biglietti di ha 
i paesi, ‘od’ in ‘effetti sopra tutté; 
Programmi e liste delle estrazioni 
domande al signor CASSEL-RINDSKOPF a Ginevra N. 437, 
chemin neuf, route de Carouge, ed all’Amministrazione cene 
tralea Francoforte sul Meno, GIACOBBE RINDSKOPF ban 


nea di tutti 
le piazze di commercio. — 
gratis. Indirizzarsi per le 


che 
* GIORNALI ESTERI 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. 


L’Assemblée Nationale. — L'Opinion Publique. i 
Gazette du Midì — Courrier de Marseille. % 





TEATRI 
Di questa sera 19 luglio. g 
0. — La drammatica compagnia ‘al servizio di $.. 


Seme rte Taito SAINT PORISOCAT AZINET ECT ARI 





elle nazionali i CARIGNAN 














finanze. i ! R. M. recita: Marino Faliero, di Delavigne, 

-E perchè ‘abbia ciascuno copia. di conoscere più pare TRANI RoIEEEII n 
ir gli enunciati progetti ; eredo debito d’av- i Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i 
i vertire, che sta per vedere la luce in compendio di È Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angelî, > 


si 














PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
o ‘L, 40. Prov. Temi ti - 
72, >. 6 mesi» 24 — 
i — 3 mesi » 13 — 
7 = 1 mese «0 6.50 
io. L. 50, semestre 27, trie 
franco ai confini. 
li posta alla. Direzione del gior. 
Mevtg I 
‘er 


er «paga nt. 25 per riga; antic. 
oscritt e le lettere non saranno restituiti, 


RIVISTA, 


Viene continuata in guisa assai lunga € diffusa dai giornali 
Giui la descrizione del viaggio del presidente della repub: 
a Compiégne. Appare sempre più evidente, nella di- 

issione interminabile della’ legge sulla Stampa, l'alleanza 
strema (lestra coll’estrema sinistra. Girardin,:l'intrepido 
nitore della libertà in tutte le sue forme ed applicazioni, 
na volta disapprovato e lasciato solo da coloro 

deva, poter condurre ‘e dirigere. La nostra corri. 

giunge fino alla discussione dell'articolo 49; al 


thélemy S.t Hiloire era stato proposto un. 


Dt 


3. Lamartinière si presenterà all'Assemblea per essere, come 

‘ettte del giornale Le Pouvoîr, giudicato sull'articolo qua- 
lificato d'offensivo verso l'Assemblea: L'articolo incriminato è 
assai severo e troppo privo di quelle forme civili che quando 
si parla della ‘rappresentanza nazionale non si dovrebbero 
mai obbliare, ma ei,non v' ha dubbio che è molto vero nella 
‘Sostanza, : 


I sig. Stanford ;interpellò lord Palmerston nella tornata 


del 15-alla Camera; dei comuni, onde sapere: se il governo in- 
glese avesse ricevuto dai suoi agenti alle corti d'Austria e di 
Prussia e degli altri Stati d'Alemagna documenti o dispacci 
‘sulla progettata riorganizzazione del Zollvereiti, ossia unione 
‘delle dogane tedesche, e conoscere l' influenza che questa 
ridrganizzazione poteva avere sul commercio dell'Inghilterra; 
osservò lord Palmerston che non si trattava della ricostru- 
zione, ma solo della revisione dello Zollverein, ch egli temeva 


però che sì trattasse di aumentare i diritti sui prodotti ingle- | 


si. Il sig. Cochrane domandò a lord Palmerston s'egli non 
avesse fatta qualche comunicazione al governo di Francia 
sulla continuata occupazione di Roma ; al che rispose il mi- 


nistro, ch'egli non aveva creduto di dover fare al gabinetto . 


francese nessuna osservazione su tale oggetto. 

Un vapore giunto ‘a Southampton il 14, reca notizie della 

vertenza portoghese-smericana. In una conferenza tra il conte 
di Thomar ed il sig. Clay;era stata riconosciuta la reclama- 
zione di 91,000 dollari, ma il governo portoghese aveva pro- 
testato di non voler aderire a verut’altra domanda. 
Un secondo dispaccio telegrafico di Sadrid, in data del 
44 alla Sera, andunzia che la regina continua nel migliore 
Stato: di salute, ; SRI 0 

Una: deputazione di berlinesi si ‘è recata a Potsdam per 

| felicitare il.re della sua guarigione. S. M. accolse ed udi il 
discorso. della deputazione con molta cortesia e commozione, 
ed ha risposto parole che dette da un re ad un popolo, in 
i ‘questi tempi, suoneranno più presto miracolose che rare in 
gran parte del Continente. x ALL og SI 
Un ordinanza del ministro dell'interno di Sassonia scioglie 


| tutte le associazioni d’operai, perchè parecchi scritti ed atti. 
di quelle associazioni rivelavano tendenze politiche contrarie. 


alla: forma di governo esistente, Da 
Una grave questione, da qualche tempo assopita, torna ad 
‘essere suscitata nel principato di Nauentiourg ( Neufchatél), 
‘ove vuolsi che il re di Prussia intenda d’inviare una guarni- 
gione di truppe prussiane. 1 ; 
+ Nella grande vertenza alemanna dura sempre l'oscurità ed 
incertezza che da lunga pezza c’impedisce di ben discernere 


Jo stato reale delle. cose: le notizie che ci giungono oggi 
Parlano di abbandono del progetto dell’ Unione per parte. 


della Prussia, e di probabile conciliazione fra questa potenza 
e l'austriaca, ma in un Bundsvercin (associazione rispelliva) 
noi non vediamo così facile il mezzo di aggiustamento. | 
1 giornali di Svizzera e d'Italia sono stremi affitto di noti- 
zie. Più sotto continuiamo la relazione del processo della 
| Società dell'Unità Italiana in Napoli. — RE 


x 


e) FORINO 18 leglio, 
©. Allorchè il re di Napoli riconobbe Isabella II, il 
ministro austriaco igò con la sua disgrazia, alla can- 
celleria di Vienna, la colpa di non aver saputo esplorare, 
prevenire, impedire quesl’atto d’indipendenza del go- 
Yerno napoletano. Un uomo di Stato delle Due Sicilie, 
al quale il diplomatico parlava della sua dimissione: 
« Che teme, disse, il principe di Metternich? Forse un 
«avvicinamento del re alla politica liberale dell’Occi- 
nie? Se è questo il suo timore, che si rassicuri. 11 

è lincarnazione dell’assolutismo.» | 

Eppure in quell'epoca Ferdinando di Napoli, soddi- 
fatto della. politica francese, non abborriva, quanto 
agi abborre, i governi costituzionali; egli applaudiva 
‘cattivo lato della tattica di Luigi Filippo; e quando 
‘oluzione di. Sicilia lo determinò a giurare la co- 
one del 1848 sperava, confortato dal suo Bozzelli 
pratica di quella destrezza per cui la Carta del 
on impedì per nulla il governo personale, e pa- 
frodi alla costituzione francese. 
‘dubbio la sua fede ha devuto‘essere scossa ben 
a rivoluzione di Febbraio. Comincia allora 
& serie di atti d’ipocrisia, finchè il trionfo 
Zione permette di gettare le maschere. Nella 
terna come nella esterna si va allora rapi- 
è indietro; ed ecco rinunziata perfino l'amicizia 
n Isabella II, infrante le relazioni diploma- 


lia col conte'di Montemolino, e chiamato 
generale Cabrera alla ‘corte di Napoli. 

‘e mutamento delle tendenze politiche! L’Au- 

iva un suo ministro per non aver saputo 

preve) buona intelligenza tra Ia Spagna costi- 

— luziona apoli, riconosce ora Isabella HI, ed è in 

buone relazioni con la Spagna. Napoli che cessava lo 


x 


iva respinto. Il giorno 19giovedì), il 


| reziori di Madrid. Ma non'appena il re furadulto,--cob 





GIORNALE, 


orino 


scandalo di una funesta antipatia con una: principess 
della sua casa, già reggente e madre d’Isabella, ri 
torna ora ‘al di là del 1847 nelle sue relazioni inte 
nazionali, e non ha simpatie che pel Carlismo nel presi 
dal quale è uscita la famiglia regnante. ;A 
Invano si cercherebbe una gelosìa. d'influenza nel. 
l’avversione del ‘principe di Metiernich. per la rico». 
gnizione di Napolia favore di Isabella: l'influenza delta 
Spagna. sulle Due Sicilie, e generalmente in Italia 


NTO 


DI TORINO 


se la ceppaia si svelle dal’ tronco, si affida al suolo ‘e 
vi mette radici ‘proprie come in principio del 41848- 
‘ L'altra clie non ‘vole; è minadciatà presto o tardi 
dalla stessa forza artifiziale che sì ha creata; essa mo- 
lirà se non provvede in tempo a mutar sistemi; pe- 
rirà di sedizione. militare. Gli Stati della Chiesa che 
impedirono sempre ogni aumento territoriale del reame 
di Napoli non gli permettono di essere un governo mi- 
itare che a prezzo.di tirannide. È vero : che a ricor 


cossò di fatto col potere di quella nazione, ‘quando i date i celebri articoli del. marchese Del-Carretto nel 


prostrata da’ suoi vizii alimentati da’ tesori dél nuovo 
mondo, ‘e dagli infiniti errori del suo governo. . ‘ 
Con la morte di Carlo II, la” politica nazionale della 
Spagna spirò per consunzione come l’ullimo dei suoi 
re. Da Filippo V in poi la politica spagnuola non ;fu 


| che politica di una casa. I Borboni della Penisola ‘por- 


tavano nel sangue e trasmisero ai lore discendenti il 
Soto istinto della famiglia, vizio o virtù era l’istiuito 
della loro origine , la tradizione alterata di un gran 
principio, la frase lv Stato son io, del progenitore 
Luigi XIV, presa alla lettera: In tutto il loro avvenire 
essi non videro che la famiglia; le loro alleanze erano 
patti di famiglia, e nelle prospere come. nelle tristi 
fortune della guerra , incapaci di più nutrire quella 
religione del territorio che Luigi XIV sentiva sino 
allo eccesso , e alla quale. Napoleone , imperatore di 
un decennio, sacrificava lutto se Stesso, si accomoda- 
rono facilmente con Ja separazione della grande mo- 
narchia, purchè sui brani di essa governassero i prin- 
cipi della loro casa. Che aveano essi voluto nella suc- 
cessione di Carlo II, più che assicurare degli stabili. 
menti alla casa loro ? }} quando un Borbone andava a 
regnare in Napoli e Sicilia, quando a un altro si dava 
Parma, che importava ad essi se la monarchia di Fi- 
lippo II cadeva in brani? CI 

Fu un avanzo di questa tradizione, che tenne Carlo 
IMI di Napoli legato per tulto il'tempo:del suo regno 
alla politica della Spagna; fu:la minor età di ‘Ferdi- 
nando IV, che tenne il governo napoletano sotto-Te di- 


matrimonio di Carolina d'Austria cominciarono le. 
femminili ire tra le due corti, e l'influenza dell’impe= 
ro prevalse sopra ognialtra nei consigli della reggia di 
Caserta. Da ottanv’anni Ja Spagna non ha, nè può più 
avere aleuna voce nel governo napoletano, falto al- 


| tronde più forte e salito in molta superbia. 
Le nuove simpatie napoletane pel conte di Monte-| 


molino e pel Carlismo spagnuolo, non sono una soddi- 
sfazione alla mutata cancelleria austriaca , non conse= 
guenza dello spirito di famiglia che già si appagava, e 
a buon diritto; di Isabella in Ispagna, come di Luigi. 
Filippo in Francia — sono un atto di proselitismo al 
principio della ristorazione del potere assoluto con la 
legittimità pura, del quale è gran pontefice l'impera- 
tore di Russia, una manifestazione d’influenza russa; 
una propaganda come qualunque altra, a cui si sacii- 
ficano i reali interessi e le naturali alleanze del paese. 
— Anche qui gli estremi si somigliano; e come la de- 
mocrazia perde spesso di vista il vantaggio reale di 
una nazione per correr dietro alla idea e al suo pon- 
tefice, così il dispotismo può rovinare i vitali interessi 
di una contrada per fare la propaganda del principio 
dispotico, DR 

Nessuno più di noi apprezza il principio della stabi- 
lità delle case regnanti, depositario della vita e delle 
tradizioni de’ popoli, delle memorie e delle speranze, 
anello che congiunge il passato con l'avvenire, e per- 
sonifica le nazioni. Giammai la diplomazia francese 
fu tanto energica, nazionale, avveduta, quanto all’e- 
poca di Luigi XIV, come quando l'impero di Napo- 
leone divenne ereditario; e non sono senza gloria le 
memorie diplomatiche della stessa monarchia minac- 
ciata di Luigi XVI e di quella ristorata dî Luigi XVIII 
e di Carlo X. Allo spirito di famiglia della casa di Sa- 
voia noi dobbiamo l'essere cresciuti in territorio e in 
potenza; ma questi vantaggi non si ottengono che 
quando la famiglia s’identifica con'lo Stato e non sa 
vedere il suo bene che in quello della nazione, l’uno 
e l’altro inseparabili, secondo il giuramento costilu- 
zionale che lega principe e popoli negli Stati sardi. 
Condizione suprema che di tre case regnanti in Italia 
una non può, l’altra non vuole, e quesrA soltanto 
sa adempiere fedelmente. 

Noi non ci fermeremo a parlare di quella che non 
può identificarsi coi suoi Stati d’Italia. Ciascuno ne 
comprende la ragione. Tedesca e Slava per nove de- 
cimi essa non può subordinare le condizioni di una 
vita straniera agli interessi delle provincie Italiane. 
Al solo ramo di Toscana sarà dato accomunarsi col 
paese che governa se il soverchio contatto col: ceppo 
oltramontano non gli somministra elementi eterogenei, 
se il nano non è soffocato dall’amplesso del gigante, 





ehi 


giornale delle Due Sicilie, il rispetto per- San Pietro 
non sdrebbe stato sempre un ostacolo agli ingrandi» 
Menti territoriali di quella parte della Penisola; ma 
Gli avvenimenti hanno dato un altro corso alla politica 
di quel gabinetto, il quale non può pensare per ora 
(alle. Marche. Or non si tengono impunemente sotto le 
Armi cento, mila uomini, senza esterna minaccia nè 
conquista; ;l’ozio li corrompe, e quando sanno che un 
principe non ha forza che per essi, nè rifugio che tra 
essi, diventano pretoriani, giannizzeri estrelizzi. 
Anche qui abbiamo un esercito, tna in un territorio 
i circondato di potenze militari e ‘con grandi destini ; 
ma fraternamente legato con un popolo, in mezzo 
al quale non ‘è raro veder passeggiare in abito bor- 
‘ghese e senza scorta un Principe adorato, del quale 
dirà la storia imparziale estimatrice. che se il PApre 
ebbe fede alla libertà nella prospera fortuna, non la 
perdè il Ficcio nell’avversa : virtù di esempio piut- 
tosto unico che raro: virtù che gli permette di vi- 
Vere felice e senza sospelto in un paese che: dicesi 
(travagliato dagli eccessi della stampa e dalle cospira- 
zioni, e accanto a quegli uomini che ispirano altrove 
\tanta diffidenza e terrore, pa 
|a qui soltanto non si vive sotto fa-tutela di una 
‘compressionè militare. In lutto. resto d’Italia unico 
sistema di governo la forza: Armi straniere per ori- 
gine nell'alta e nella media, straniere per ispirito di 
‘corpo nell’Italia-meridionale. Roma che ‘ebbe sempre 
a difesa del papato “la fede de” popoli nella salutare 
folezione, più che governo, che esso esercitava sui 
poteri municipali del medio evo, ha perduto questa 
‘fede appunto quando il papato inerme ha voluto tra- 
isformarsi in governo! Durerà eterna l'occupazione 


{tedesca e la francese? Comprenderà una volta il Va- 


iticano che bisogna riconquistare la confidenza 
| popol 0? 

| Mal si risponderebbe ora a quesiti che aspettano 
il tempo e gli avvenimenti per risolverli. E frattanto 
“che tutti i governi della Penisola attendono di fuori 
‘ispirazioni o soccorsi, ci sia conforto che mercè la 
(Sapienza con cui fu scongiurata. l’avversità de’ pri- 
‘mordi del regno glorioso di Vittorio Emanuele, a noi 
è dato almeno di vivere una vita italiana ; e slringia- 
i moci sempre più all’antica e fedele ‘alleata della asa 
di Savoia, che non ha ambizioni territoriali in Italia, 
che favorisce e ‘non insidia le nostre libertà, che pos- 
siede le più solide garantie di ordine del mondo 
tutto, e nutre il più grande interesse all’indipendenza 
e alla prosperità de’ castellani delle Alpi. 


I 


del 


La legge del 9 luglio sulla banca nazionale mentre 
provvedeva a far scomparire ogni traccia d’illegalità 
dall'atto di fusione delle due banche di Genova e di 
Torino, stato in origine sancito da semplice decreto 
reale, ebbe per precipuo scopo di ridurre la circola- 
zione monetaria al suo stato normale col togliere ai 
biglietti di banca il privilegio del corso coattivo. 

L'opportunità grandissima e l’utilità somma di que- 
sto legislativo provvedimento è cosa tanto chiara ed 
evidente, da non richiedere di essere dimostrata con 
idbghi ragionamenti. Gl’inconvenienti della carta mo- 
netata sono tali, le funeste conseguenze che derivano 
dall'uso anche caulissimo di essa sono tante da non 
lasciar in dubbio doversi essa considerare come un 
espediente a cui non è lecito ricorrere se non in casi 
estremi, in circostanze eccezionali, 
. Se il governo è scusabile di averlo adoperato . nel- 
l’anno 1848, quando fallito. ogni tentativo di prestito 
all’estero , era indispensabile l'imporre un prestito 
coallivo ad un paese esausto di numerario per le nu- 
merose esportazioni di esso cagionate dalle spese della 
guerra; sarebbe stato altamente da rimproverarsi 
ove non approfittasse delle risorse del rinato credito 
per far cessare uno stat di cose dannoso del pari ai 
pubblici e privati interessi. 

Nè si. può obbiettare con fondamento, appoggian- 
dosi all'esempio della vicina Francia. ove pare ab- 
bia a durare per tempo indefinito il corso coattivo dei 
biglietti di banca, essere imprudente il far ritorno 
‘alia circolazione metallica, mentre le cose politiche in 
Europa sono così lungi dall’essere assestale, che da 
un momento all’altro possono succedere avvenimenti 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torno, all’ufficio' del Giornale, via dell'Ax- 
civescovado, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso è principali Librai.— Perle Provincie, 
presso yli Uffizi postali. Livonno, all'Emporio 

Atibrarios — Firenze, Viesseuz, libraio. — RoxA, 
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e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi; lib: 20,. 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. ; i \ 


tali. da rendere di bel nuovo indispensabile pel tesorò 
il sussidio della. carta bancaria, ia 
Se è incontrastabile essere l'orizzonte politico tutt'al. 

tro che sereno,. nullameno stante la spossatezza che 
sentono. i. popoli per: i passati sconvolgimenti, è 
da credersi! chie l'Europa abbia ‘a ‘rimanersi in uno 
stato di semi-pace per uno spazio di tempo abbastinza 
lungo, dà essere conveniente di provvedere all’ordi- 
namento economico, come a tempi normali. Quando 
poi accadesse:altrinrenti, quando i partiti giungessero 
a rompere questa tregua prima d'assi di quanto ri- 
Putiamo probabile, non perciò sarebbe da lamentarsi . 
l'atto che sta per far cessare il corso coattivo dei nos 
stri biglietti di banca, che'invece se ne proverebbero 
i salutari effetti. 

‘Infatti, sc dopo avere ristabilita la circolazione me- 
tallica, le condizioni del tesoro fossero tali da rendere 
inevitabile l’addivenire a mezzi straordinarii, quale si 
è quello della carta di credito, assai più facile ne sa- 
rebbe l'impiego che nol sia stato nel 4848. Il paese, 
convinto della solidità della banca, della buona fede 
del governo, accoglierebbe con molto maggior fiducia 
la catta bancaria che nol facesse quando per la prima 
voltale fu dato un valore legale; e con minor difficoltà 
si rassegnerebbe a vederla sostituita alla moneta me- 
tallica. 


In quanto poi all’invocato esempio della Francia 
confesseremo avere esso assai poco peso agli occhi 
nostri, sia perchè il corso coattivo mantenuto colà 
non esiste più in fatto, ma soltanto. im dritto, per es: 
sere i bigiietti più ricercati degli scudi ; e più ancora 
perchè vedendo i governanti francesi da molto tempo 
essere guidati nelle cose economiche dai più vieli 
pregiudizii dell'antica scuola protezionisia, e nelle 
cose politiche da una timidità eccessiva e da una cieca 
paura; riteniamo la loro condotta come modelli da 
fuggire anzichè da imitare e seguire. 
| Varii erano.i mezzi che si. potevano porre in ontra 
onde abilitare la banca a riassumere i suoi pagamenti 
in numerario; il Parlamento s’attenne al più seme. 
plice, col prescrivere che le finanze avessero a rini= 
borsarle entro lo spazio di un anno i 48 milioni an- 
cora dovutile, senza valersi delle more statuite dalla 
legge del 7 settembre 1848. È 

Questo rimborso anticipato pare a prima giunta 
dovere cagionare una perdita notevole alle finanze 
pei maggiori interessi da corrispondersi agli acquisi- 
tori delle obbligazioni, la di cui creazione fu decre- 
lata onde estinguere il credito della banca. 

In fatti, il mutuo di 48,000,000 consentito dalla 
banca a ragione del 2 per cento all'anno, costa d'in- 
lenessi abtehoror 0 ne L. 560,000 

L'istessa somma mutuata al $ 1/2 per 
CERTO CORIRIO, na 990,000 

così in più i i, 0 n 630,000 

Ma anzitutto è da notare che quand’anche il Par- 
lamento non avesse statuito l'integrale rimborso -del 
prestito della banca entro la prima. metà dell’anno 
venturo, il governo sarebbe slato non meno tenuto a 
termini della legge del 1848 di pagare alla banca in 
quel medesimo spazio di tempo tre rate di 2 milioni 
caduna, ossia è milioni in tutto. Cosicchè l’effetto delle 
prescrizioni della nuova legge si ristringe al rimborso 
immediato di 12 milioni che il tesoro avrebbe potuto 
«protrarre per alcun tempo ancora ; e quindi la perdita 
sui maggiori interessi sovra stabilita, nella cifra di 
L. 650,000, dovendo calcolarsi su42 invece di 48 
milioni , vuole essere ridotta di un terzo, e così a 
420,000: sacrifizio questo ben lieve se si paragona 
agli immensi vantaggi economici che il paese ri- 
trarrà dalla restituita circolazione metallica. 

Ma nemmeno questa somma andrà perduta pel. te- 
soro, giacchè esso Iroverà a questa perdita un largo 
compenso, sia dal non essere più oltre costretto di 
riscuotere la massima parle dei tributi in biglietti,; 
mentre deve effettuare gran numero di pagamenti 
in moneta metallica; sia dal non dovere pagare ‘a’ 
tulti gl’ imprenditori o contraenti con lo Stato un 
premio per lo meno eguale allo scapito presunto dei 
biglietti di banca. In fatti supponendo, ciò che non 
è certamente esagerato , che le somme incassate in 
biglietti dalle finanze giungano a 60.000,000; e che 
a pari cifra ascendano i pagamenti a farsi in nume- 
rario, o a chi nel contrattare col governo fa entrare 
nei suoi conti la perdita della carta; calcolando questa 
perdita al mitissimo. corso dell'uno per centinaio a 
cui è caduto l’agio degli scudi, troveremo che la 
soppressione del corso coattivo dei biglietti frutta al 
tesore un utile il quale, nelle ipotesi le più favorevoli 
allo stato attuale delle cose, non può essere minore 
di 600,000 lire, cioè 470,000 lire di meno della 
somma da pagarsi per maggiori inleressì, 
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Questi calcoli ci paiono dimostrare all’ evidenza 
quanto opportune sieno le provvidenze contenute 
nella legge del 9 corrente luglio. Nullameno confes- 
seremo schiettamente che se fosse stato in piena 
nostra balia il riordinare l'istituzione della banca, 
avremmo tentato di raggiungere lo scopo che il Par- 
lamento si era prefisso con tutt'altri mezzi. 
di sancire quasi senza modificazioni gli statuti della 
banca nazionale , resiringendosi. a provvedere alla 
cessazione del corso coattivo de’ biglietti mercè il 
il rimborso del debito dello Siato, avremmo cercato 
di valerci dell'occasione favorevole che ci sì presen- 
tava, per ricostituire la banca su basi più larghe, più 
in armonia coi servizi ch’essa è suscettibile di ren- 
dere non meno‘al pubblico che al lesoro. 

D lal fine si doveva : 

. Determinare la. banca iii a raddoppiare 
si suo capitale, 0 per lo meno a portarlo dai 14 ai 15 
milioni; 

2, Promuovere lo stabilimento di succursali nelle 
città le più cospicue dello. Stato, e segnatamente ‘a 
Ciamberì, Nizza, Alessandria e Vercelli; 

Mantenere, a norma di quanto fu stabilito. in 
Inghilterra nel 4844 sulla proposta di sir Roberto 
Peel, il valore legale dei biglietti di banca per tutte 
le transazioni, salvo per quelle che si effettuano alia 
banca stessa. Ciò che in definitiva tornava ad imporre 


alla banca l'obbligo di cambiare contro scudi i suoi $ 


biglietti ad ogni richiesta dei portatori di essi. 


vanlissimi cambiamenti nel nostro sistema bancario, 


la circolazione, a ,nostro credere, sarebbe tornala in i 


una condizione normale, senza che fosse stato per ciò 
ottenere indispensabile l’imporre alle finanze l'obbligo 
di rifondere alla banca l’intera somma di cui le vanno 
debitrici. 

Ma questo non sarebbe stato che uno dei minori 


vantaggi che gli operali cambiamenti avrebbero pro- { 


dotto. La banca disponendo di mezzi raddoppiati , 
estendendo le sue operazioni a molte delle ‘nostre 
provincie, sarebbe stata in grado di cooperare con 


ben altra efficacia al progresso economico del nostro { 


paese. Così costituita, essa avrebbe potuto in. ogni 


. tempo agevolare singolarmente parecchie delle opera- { 
zioni che riescono nan poco gravose al tesoro ; e | 


nei tempi difficili lo Stato avrebbe trovato in essa 
un ausiliare potente, capace di rendergli servizi ana- 
loghi a quelli che per nostro danno pur troppo dalla 
banca di Vienna seppe ritrarre il governo austriaco, 

Noi ;non abbiamo manifestato questi pensieri per 


mento. Giacchè, quantunque convinti della superiorità 
intrinseca dei mezzi da noi proposti a quelli stati 
adottati, 


nel seno delle Camere, e per parte della banca. 


creare nuove azioni, per. limore che tale creazione 
facesse scapitare il corso delle vecchie, avrebbero pro- 


di promuovere più il pubblico che il privato vantaggio. 
E le Camere difficilmente si sarebbero accostate ad 
un progetto per cui sarebbe cresciuta in forza ed in 
potenza un'islituzione contro la quale esistevano moite 
ingiuste prevenzioni. Quindi, ‘come. in politica non 
conviene mirare al meglio assoluto ma al meglio pos: 
sibile, noi non esitiamo di dichiarare che la legge.vo- 
tala dal Parlamento ‘merita’ di essere lodata senza 
riserva. 

Noi ci lusinghiamo di vedere nell’avvenire poste in 
pratica le idee che qui abbiamo esposto di volo, Il 
tempo, l’esperienza, le pubbliche discussioni faranno 
sparire molti pregiudizii, molte erronee opinioni sul- 


«l'influenza delle banche; e nel tempo medesimo illu- 


mineranno gli azionisti di queste sui veri loro interessi. 
In allora sarà possibile l’operare una riforma del 
nostro sistema bancario fondata sui dettami delia 
scienza, conforme alle lezioni dell’esperienza; e tale 
da procurare al'hostro paese benefizii analoghi a quelli 
che seppero ricavare dalle istituzioni di credito quei 
grandi maestri dell’arte del progredire nelle vie della 
ricchezza: i popoli di razza Anglo-Sassone. 
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Continua la relazione delle sedute della Corte Speciale | 
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5. Udienza (24 giugno 1850). 


nel processo della Società’ 


Napoli. ( 


IrariANa 72 


La Gorte entra nella sala alle 10 ip Il pubblico è | 
numeroso, e sulla tribuna riserbata sì veggono parecchi | 
i Richiamato dal presidente alle sue dichiarazioni scritte 


distinti stranieri. Corrono sul conto del uo le 
più tristi novelle, ed acquistano maggior credito per la 
mancanza, dell’avvocato Castriota Pda Ma 
poco stante questi soprag ;giunge, e. si sa con certezza 
che l’infermo è agonizzante. È rettificato; a richiesta 


suo 


della difesa, il processo verbale della precedente se- | 


duta, per non ‘essersi inserita la protesta contro la di- 
sgiunzione della causa. — Il primo ad esserè chiamato 
pel prosieguo degl’interrogatorii è Sarvarore Favcitano. 


Egli ritratta le precedenti sue dichiarazioni fatte nel ca- } 
i de che gli durava la paura ,- e temeva di essere ti 


stello e si attiene al costituto. Soggiunge che non vernine 
arrestato da un militare, ma da un impiegato di polizia; 
e precisamente da un sorrentino, che fu poi il can- 
celliere della processura compilaia in castello; e costui 
fu appunto quello che lo afferrò pel collo, non appena 
fu lanciata da mano ignota quella materia in combustione 
che bruciò.il cappello e Je vestimenta di esso dichiarante, 


non ci nascondiamo: che ‘le idee da noi svi- | 
luppate avrebbero sollevate insuperabili opposizioni e É 


I 
| 


In vece i 


i 


} 


i 
3 
i 
î 
È 
$ 


f un sèrvigio, 
Ove fosse stato possibile il realizzare questi rile- | 


i trovate addosso, risponde non ricordare con precisione: 


i comune col coaccusato Torassa. -- Richiesto dal pub- 


i si dà lettura de’ suoi interrogatori e del costituto. Ri- 


| vare che l’ultimo interrogatorio, nel quale si parla del 
i progetto di fare 
j sottoscrizione, e' soltanto per 
trarne argomento di critica ‘a quanto fece il Parla-f 


a i ‘TPyellucci) GMavhé 1uAggasse: 
Gliazionisti di questa spaventati dalla proposta di | 0 gle e Se 


i aveva ritraitato i suoi 





e gli ferì la mano. Narra ch'egli fa comfort imme- 
diatamente sul posto di polizia del quartiere S. Ferdi> 
nando, d’onde fu tratto nel. mezzo dell’interrogatorio 
per essere trasportato nella prefettura, accompagnato 
da venti soldati svizzeri, da sei ispettori, e da una doz- 
zina di birri che lo spogliarono, lo sputacchiarono,,lo 
percossero e gli strapparono i peli della barba ed in= 
tiere ciocche di capelli. Stette alla prc due ore 
legato con funi ba ignate. Dalla prefettura passò al posto 
del quartiere S. Giuseppe, ed attese nel portone che 
ne discendesse un altro arrestato, il. Vellucci. 
col solito accompagnamento ed in mezzo agli insulti ed- 
agli scherni del noto Monsù Arena e suoi seguaci, fu 
Saadotta nel castello, dove ebbe a patire orribili sevizie. 
Fu calato ‘in un criminale umido ed oscuro, senza letto, 
senza neanche un poco di paglia, e vi fu tenuto per nove 
giorni col solo alimento di poco pane nero e muffato 
ZA acqua fetida. Quando finalmente fu chiamato all’in- 
terrogatorio avea la gola riarsa dalla sete, ed avendo 
chiesto da bere, gli hi dato un grosso bicchiere di vino 
poderoso. 
Il presidente lo richiama alle sue dichiarazioni serittè;, 
ed agli atti di contraddizione che portano tutti la sua 
sottoscrizione, e nei quali sostenne sempre sul viso al 
Catalano, al Vellucci ed all'Errichiello la verità dei) 
fatti già da lui rivelati. Risponde il Faucitano ‘essere 
stato costretto a sostenere i suoi mendacii ed a firmare, 
sotto la minaccia di dugento legnate, ed ha soggiunto| 
che la polizia fece sapere alla sua famiglia che era 
stato già fucilato. Spiega che quando il Giordano fu a; 
trovarlo col Vellucci e gli chiese un garzone per fare 
gli tacque che si trattava di fare acquisto! 
di serpi, € 


rare serpi, ma non avendoli potuto aver vivi, la com- 
pera non avea ‘avuto luogo. — Domandato dal presi» 
dente intorno al contenuto delle cartelle che gli furom 


tutto ciò che fu rinvenuto nelle sue tasche, ma do- 
versene essere l’esatta ‘indicazione nel verbale; 
mentare bensì di avere indosso in quel giorno alcuni 
manifesti per l'impresa ‘degli asfalti, ch'egli aveva in! 


ram=! 


blico ministero, per l’organo del presidente, come’ 
fece a riconoscere nell’atto di. affronto Vincenzo: Erri-| 
chiello, mentre egli sostiene. di non conoscerlo. pre- 
cedentemente, ha risposto che non ne sapeva il nome, 
ma lo conosceva di figura, e perciò potè indicarlo nel- 
l’atto di affronto. 

È chiamato in secondo luogo Francesco CararAno, e 


chiesto opportunamente dal presidente , egli fa osser- 


acquisto dî vipere, manca della sua 
errore ha potuto. essere 
inserito in processo; e dalla ispezione oculare. del sud- 
detto atto risulta. esser vera Ja mancariza di firma. Ul 
Catalano conferma gl’interrogatorii; e ratifica il costi- 
tuto, meno per la parte che riguarda i cartelli, e fa- 
cendo ritorno a’suoi primi detti, conviene .di averli 
copiati, e di esser di suo carattere le copie affidate al 
ma sostiene che nol fece 
in un fine criminoso, ma per impedire una dimostra: 


{ zione reazionaria. Domandato dal presidente come mai, 


7 s'inducesse a’ copiare de’ cartelli incendiariî, con la 
babilmente-respinto un progetto dettato dal. pensiero | 


massima ingenuità risponde che non gli. sembrarono 
tali, forse per non averli abbastanza considerati. Ri- 
pete il Catalano in discarico della sua coscienza di non 
aver avuto mai relazioni col Settembrini e con gli altri 
detenuti di Santa Maria Apparente, e di non aver mai 
fatto leggere i suoi cartelli al Poerio, ch’ egli non ha 
mai veduto ‘o conosciuto, e che lo disse per millante 
ria ‘e per darsi. tuono in presenza di coloro ch’erano 
venuti in sua casa per copiarli. 

Gonviene delle sue strette relazioni ‘col Giordano ‘e 


i col Sessa, ma nel fine di ‘attivare un circolo costituzio- 


nale, come gli si dava a credere, com’egli ha costan+ 
temente sostenuto e come ha provato. Mentre il pre» 
sidente detta le aggiunzioni del Catalano, sorge il Poerio 
e gli fa rispettosamente osservare che. per la parte che 
lo riguarda, il dichiarante non ha fatto che ripetere e 
confermare ciò che aveva detto non appena fu inter- 
rogato nel castello, cioè ch’ egli si lasciò sfuggire di 
bocca quel frenatio per vana jattanza e per ttoncate 
la disputa sorta con l’eruditissimo Piterà circa il me- 
rito letterario di quel famoso testo, pronunziò il nome 
del Poerio; ch'egli non conosceva affatto, ‘dando falsa- 
mente a fano che, l’avesse. approvato. Il consigliere 
Morelli fa eco all’osservazione del. Poerio, ed il presi 


i dente dispone, che. sia fatta menzione della ratifica del 


Catalano nel- processo verbale in conformità di quella 
osservazione. 


Segue l’iiterrogatorio di Nicora Muro domestico al 


$ servizio dell'asteite Giordano. Egli ritratta in parte le 
j sue dichiarazioni, spiegando, che fu ‘spedito dal pa- 


drone al duca Carafa per ‘un oggetto indifferente ‘e che 
si recò a S. Maria degli Angeli per semplice’ diporto 


narra , che egli fu tenuto. per cinque giorni nella più 
completa . oscurità , e che il tenente. Santo Vito che 
egli conosceva per aver servito la sua famiglia, nel 
compassionarlo gli. disse, che se non firmava qui che 
voleva il commissario, sarebbe stato rovinato per 
pre; così fu costretto ad obbedire ciecamente a quanto 
gli era imposto. Domandato dal presidente, perchè non 


interrogatori quando fu chia- 
mato al costituto in presenza della gran corte, rispon- 


seme! 


at- 
tato come lo era stato nel castello. Interrogato comé 


fece a riconoscere nell’atto di affronto ‘il Pironti mens 
ire sostiene che gli era ignoto, risponde, che il come 


i missario Jo prevenne di toccare con la mano quello tra? 


| quaitro individui disposti in fila che mon aveva mustae= 
- chi; ed egli atterrito dalle precedenti minaccie, così fece. 


i 
& 
2 
«Allora | 
| 
| 
I 
| 


soltanto. quando il garzone fu di ritorno‘ 
seppe da costui che era ‘andato col Vellucci a ;compe- | 





IL RI ApCHIENTO 





di Saluzzo , a sostituto avvocato fiscale di terza classe 





Seguono gl’interr ogatorii del Cecozza e del Branciccio. 
Il primo conferma il costituto, nel quale ha disdetto le 
ue dichiarazioni innanzi all’istruttore barone Arionti 
oggiunge ch'egli dovè firmare quelle. dichiarazioni 
sea: poterle leggere per vedere se contenessero la ve- 
rità, e solo a qu condizione ottenne di uscire da 

Dichiara che il suddetto com- 
forza che dicesse essere il Nisco 

ma egli non volle gravarsìi la 


z 





yi: 











un ‘orribile criminale. 
missario voleva per 

cassiere della Società, 
coscienza di un iui e vi sì rifiutò, mentre il { 
suddetto signore gli era affatto ignoto. Allora il com- 
missario lo rimandò Sui in carcere, € dopo 
due giorni il cancelliere gli fece sottoscrivere la sua di- 
chiarazione, senza permettergli di leggerla. 

Si alza il Nisco e dice di non riconoscere ritratta- 
zioni, e di mon sapere se il Cocozza per. iscagionarsi 
di una calunnia ne commettesse un ‘altra; sapere sol- 
tanto essere il Barilla nell’obbligo di rendergli conto 
dell'abuso che avea fatto del suo nome, e però richie- 
dere che il Cbcozza indicasse con precisione ‘il giorno 
che ebbe luogo l'appuntamento a Capodimonte. Il pre- 
sidente lo. avverte non poter dar luogo ora a simili 
domande e rimanergli intero il diritto di farlo quando 
sarebbe chiamato all’ interrogatorio. 

Il Bravcaccio (uomo a 70 anni ed il più vecchio tra 
gli accusati) conferma il costituto col quale ha ritrat- 
tato l’interrogatorio, e concorda pienamente col Cocozza 
nell’attribuire al commissario Arnone il proponimento 
di ottenere con seduzioni e minaccie la dichiavazione 
di essere il Nisco cassiere della società. 

L'ultimo chiamato è il VaLro, antico gendarme. Egli 
ritratta il suo interrogatorio nel quale asseriva di aver 
cercato di penetrare nella setta. dietro il consiglio di 
un:Domenico Mercurio , agente segreto del governo, 
al quale rendeva, conto di tutto ; e sì riporta al suo 
costituto, aggiung rendo esser pienamente falso. quanto 
ha dit sul conto del Bracco. — Alle quattro meno 
un quarto l'udienza è sciolta, e gli accusati sono ri- 
condotti con le manette nel sottoposto ‘carcere. 

(Nel foglio di lunedì pubblicheremo la relazione del- 


l'udienza sesta). 





Giudicii dei giornali francesi sulle ultime risoluzioni 
dell’ Assemblea legislativa. 


Îl Débats fa osservare che la discussione della legge sulla 
stampa continua a presentare il medesimo spettacolo di con- 
fusione e d’incoerenza. 0 noi e’ inganniamo a gran partito, 
dice questo foglio, o una legge fabbricata a colpi di emen- 
damenti contraddittorii ‘e disparati sarà di una esecuzione 
complicatissima. Lo stesso giornale insiste sulla questione che 
egli ha già messo innanzi, cioè se si vorrà accordare:ai gior» 
noli un termine ragionevole per mettersi in.regola col nuovo 
codice. 

— Il Constilutionnel disapprova la risoluzione presa dalla 
Assemblea di trarre in giudicio il giornale Le Powvoir, e si 
esprime in questo modo: « Ci duole il dirlo, ma: questa ci 
sefabra una risoluzione presa ab irato. Noi siamo tanto più 
autorizzati a portare questo giudicio in quanto che una voce 
si è alzata nell'Assemblea ‘contro il nostro articolo di ‘sta- 
mane. Questa la è poi una suscettibilità, un intolleranza ec- 
cessiva! Cos'abbiam detto infatti? Noi abbiamo annunciato fa 
proposta di proroga deposta da aleuni membri dell’Assem. 
blea, ed abbiamo tentato di Lranquillare la serupolosità. più 
o men sincera di quelli che sostengono essere dovere dei rap» 
presentanti di sedere tutto l’anno senza interruzione, perchè 
ricevono un'indennità cotidiana. Non si conosce il parlitoiche 
professa questa dottrina? Non siede egli sui hanchi dell'As- 
semblea ? Son questi gli uomini cui rispondevamo. Sono essi 
che vogliono la permanenza del Parlamento, perchè sanno 
che la tribuna non è minor eccitatrice della stampa, ed è la 
permanenza dell’eccitazione politica ch’essi desiderano. 

— L'Opinion publique approva la risoluzione presa: dalla 
Assemblea contro il giornale Le Pouvoir. Essa fa a tale pro- 
posito le seguenti riflessioni: L'Assemblea, fa vigilia del giorno 
in cui deve discuterè la sua proroga, fece un atto di furza e 
scelse con ragione il giornale che più apertamente nega i di 
lei diritti e che pareva avere un brevetto d'impunità. Ma ere- 
dete mo’ che se la disposizione difesa dal nostro amico, il.sig. 
Laboulie, fosse stata in vigore, si sarebbe dovuto procedere 
contro simili articoli? Sotto l'articolo che giudica con tanto 
alto disegno l'Assemblea si sarebhe dovuto mettere un nome, 
ed allora una delle due: 0 il:mome doveva essere d'un uomo 
di valore, edin tal.caso egli avrebbe pensato due volte prîma 
di porlo in diseredito; od era il nome di un avventuriere di 
stampa, ed avrebbe bastato a fare giustizia dell'articolo che 
l'Assemblea è obbligata di giudicare nella sua tornata di gio- 
vedì venturo. Si Sarebbe! saputo qual era l'alta intelligenza e 
la luminosa vita. che permettevasi ‘di giudicare con. tale 
disdegno l'Assemblea nazionale ‘uscita dal suffragio uni: 
versale. 


NOTIZIE DIVERSE 
A o ITALIA. 

Torino. +- S. M, con decreto dal 12. luglio Bai no- 
minato : 

Delitala-Boyl cav. Vittorio, sostituto avvocato fiscale 
di quarta classe presso. il tribunale di prima cognizione 




















creme 


‘presso lo stesso tribunale ; 

* Bertolino avv. Carlo, sostituto avvocato fiscale di 
quarta classe presso il iribunale di prima cognizione 
‘d'Ivrea, a sostituto avvocato-fiscale di terza classe presso 
lo stesso tribunale ; 

| Cavallo avv. Dado: sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Susa , a sostitato 
avv. fiscale di terza das presso lo stesso tribunale; 

Brizio avv: Angelo, sostituto avvocato fiscale di quia 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Ver- 
celli, a sostituto avyocato fiscale di terza classe presso 
lo Stesso tribunale; 

Saroldi avv. ah | giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Torino, a sostituto. sovrannu- 
merario avvocato fiscale presso lo stesso tribunale; 

Bicchi barone Antonio, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Torino; a sostituto avrocato fi+ 
scale di quarta classe presso quellò di Mondovi; 









di prima cognizione di Saluzzo, a sostituto avvocatò 
fiscale di quarta classe presso quello di Mondovi; d 
giudice aggiunto al tribunale dt 
prima cognizione di lost: a sostituto avvocato fiscale 
di quarta classe presso quello di Pinerolo; 


rito conte Strassoldo, composta di quattro consiglieri | o 


Bonvicino avv. Vittorio, giudice aggiunto al tribunale 
Tnviziati avv. Carlo, g 


Fiorito avv. Gioachino, giudice aggiunto ta tribunale 
di prima cognizione di Pirierold: a giudice aggiunto a 
quello di Torino; 


ia 





Bocca avv. Pietro; giudice aggiunto al tribunale di 
prima cognizione d’ Alba, a giudice aggiunto a quello — 


di Torino; 

Usseglio! avv. Giovanni, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Saluzzo; a giudice aggiunto in 
quello di Torino ; 

Garbasso avv. Lit volontario nell’uflizio dell’avvo- 
cato generale pr esso il magistrato d'appello di Piemonte, 
a giudice AGGIURIO ‘mel tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo ; 

Iausyi: avvocato Leone, volontario nell’uffizio dell’av- 
vorato igenerale presso il. magistrato d’appello di Pie- 
monte, a giudice aggiunto nel tribunale di prima "ea 
gnizione' d’Alba ; SI 

‘Denina afiocita Giuseppe, volontario nell’uffizio è 
l'avvocato: generale presso il ‘magistrato’ d'appello di 
Piemonte, a giudice aggiunto ‘nel tribunale di prima 
cognizione di Saluzzo, 








Verona, 15 luglio. — Scrivono al Lombardo-Veneto 

Mi afretto di parteciparvi una notizia a mio èredere 
interessante. Si dice generalmente che il sig. cons. mi | 
nisteriale Schwind sia richiamato a Vienna, e che fino 


all'attuazione degli uflicì centrali di finanza in Milano sù 
‘e Venezia, in via provvisoria verrà istituita una sezione 





camerale sotto la presidenza ‘del tanto leale e beneme 


che voglionsi, essere i signori Bennatì , Fietta, Acqua, 
ed.un quarto lombardo. di cui non rammento il nome. 

Mirano. — Leggesi. nell’Era uova! del 17. Sap 
piamo essere arrivato e diramato agli uffizii ‘giudiziari 
il nuovo regolamento di procedura penale basato sulle 
difese orali e pubbliche. Sì spera che quanto prim 
verrà messo in esecuzione, come lo è già in altre pati 
della monarchia. 
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Lucca, 15 luglio.— Scrivono allo Statuto. A questo ba 
taglione austriaco sono arrivate; le medaglie mandate 
da Pio IX, per avere i soldati che lo'‘comporgono pres 
parte a non so qual fatto in Romagna, La corte regia 
ha pronunziato la sentenza nel processo dei 13 impur 
tati nei fatti di Capannori. Secondo questa sentenza 
Farri, Giovanetti e Guidotti sono. condannati a:56 me 
di: carcere» a Volterra; Biagini: contumace alla. stessa” 
pena; assoluti Martelli, ‘Torre e Belli, ma sottoposti 
alla vigilanza della‘ polizia; condannati a 90 mesi di. 
ergastolo i fratelli Roberti; ‘a 6 niesì di carcere Bar- 
tolomei.. 5 d i 


Li 


— i 
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Roma, 13 luglio. — Il Giorn. di Roma contiene un. 











preto del 27 giugno che :mette all’indice de’ libri > 


proibiti le seguenti opere: “ai 
('Operette morali del conte Giacomo Leopardi. rSd 





L’État et les Cultes, du quelques mots sur les liber- ; Li ; 


tés religieuses. 

HU sbik remonstrance au R. P. Dom. Prosper Gué- | 
ranger abbé de Solesme sur la troisième lettre à | M. 
l'Eveque d’Orléads, par M. H. Bernier, vicaire génèm 





d’Angers.. A 


Histoire de 1° cole d’Alexandrie, par M. Vacherot; 

L'Eaypte pharaonique , 0u, histoire des institutions 
des Észyptiens sous leurs rois nationaux, par D. M, J, 
Hemy: 

Crux de eruce. Il Messia, 0 la Tiedificazione \é pur. 
gazione della Chiesa, e la conversione degli ebrei. 

Lettres. sur l’interprétation des byérog!yphes égy- 
pliens, par Michelange Lanci. 

Lettere filosofiche della marchesa Marianna Fiorenzi 
Waddington.. 

— Il Giornale di Roma pubblica una botifisagani 
con cui. ‘è istituita. una premiazione annua. di emula- 
zione pei tessuti di seta e di seta mista , di cotone, é 
di cotone e lana. 
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ESTERO. 
STATI UNITI. — Uno dei corrispondenti della Trio 


ei 




















bune di Nuova-York, membro della società degli amici, e 


scrive ai 9 dall’ india. intorno ad immensi tratti di 
praterie destinati agli emigrati: : È 
«,Veggo nei fogli che migliaia di «poveri senza ‘tetto 5 
traggono alle nostre rive, e, grazie a Dio, esse sono 
abbastanza capaci per accoglierli. Negli a giorni 
ho veduta tanta ‘terra soda che potrebbe ‘mantenere 
mezza Europa. Partii da Lafayette (nello Stato d’ In- 
diana ) in ‘cerca di terra vacante e di quei naturali 
vantaggi, di cui non' si erano ancora impossessati i 
coloni e gli ‘speculatori. 
trammo negli Illinesi e per 18 0 20 miglia percorremmo 
il più bel paese che mai si possa vedere, Alto e fatto 
a onde , avente,solo qua e là qualche palude, che sì 
potrebbe agevolmente asciugare, Alcuna di queste par 
ladi giace a poche miglia da boschi , che si potreb- 
bero acquistare a 3 fino a 10 dollari per acre! Questa 
grande prateria è lunga da 18 a 20 miglia, larga 14. 
Per uso di imulinì si potrebbe servirsi del vento. Il 
grano vi prova ‘benissimo: Le rive smaltate di fiori; i. 





Dalla provincia di Warren en 


cervi selvaggi che scuotevano le loro grigie corna fia 


i verdi pascoli , le folte masse entro cui le ruote pes 
netravano, le severe bellezze di questa terra dell’ Oceano 
‘non si possono descrivere. " 
Esse delizieranno i poveri emigrati ove venga loro 
fatto di potersi stanziare in questa terra. lo credo ‘che 
se sì formerà qui una colonia o stabilimento villag- i 


gio, per non dire una società , sé ciascuna famiglia ci 












otti I ‘tutte. i nazioni , sn avra he alla du 


fork nel 1852. Si ha intenzione. di, —trasportar i in questa 
parte. degli oggetti. che. si esporranno a Lon- | 


51, Se si ‘colorisce, come siam certi, questo 
ci ‘manifattori europei: guadagneranno assai. 


(Times). 


— Leggiamo nell'Oss. Triest. del 16 cor- 


scafo di ieri ci giunsero notizie da Costanti- 
5. Dal Journal de Constantinople si ha che 

o ‘S. A. il sultano ricevette ‘in udienza: gli 
d'Inghilterra, di Francia e di Russia, Sir 
Canning prese la ‘parola in nome de’suoi col- 
tando il sultano del suo ritorno e delle di- 
onì di omaggio ‘a lui tributate ‘ovunque dai 
iti, qual .guiderdone delle  solerti sue. cure 
‘oro. Pepe: H sultano manifestò la sua sE 


i lio che regna fra il suo governo e le 
MNiche sì degnamente rappresentate presso 
di che s’intrattenne con ciascuno degli am- 


ori. -- Il 4 ‘corrente ambasciatore russo, signor 


fow, ebbe una conferenza col ministro ottomano de-- 
7 gli affari. esteri, 


gare direttamente al tesoro. l’imposta personale, «senza 


essere obbligata ad obbedire ‘agli ordini di qualsiasi» 


delegato governativo, il che per lo passato dava occa- 
sione a frequenti abusi. Questa misura riescì molto ben 
accetta ai Greci, che (a quanto dice il J. de Constan- 
| tinople) ricevono giornalmente non dubbii contrassegni 
di sollecitudine ‘per parte. del governo ottomano. -- 
Secondo un giornale, la Porta si occupa attivamente 
di vari progetti intesi ad ampliare i i mezzi di comunica- 
zione nell'impero e a migliorare DIUOnE 

Da Scio abbiamo in data del 3, che il giorno pre- 

‘cedente era entrata în quel canale la divisione navale 
del capitano pascià, composta di 4 vascelli, 1 fregata 

Fed'ah piroscafo, i UL si ancorarono alla costa. di 
Cisme. 

Una corrispondenza di Sira del 10 annunzia da 4 
si eran yveduti passare alcuni navigli a vela ed un pi- 
roscafo, diretti verso ponente, e che quantunque per 

la distanza. non: sì potesse distinguerne la ‘bandiera; ri- 
tencvasi ton dc ‘diretti (a ea ic per 


se appunto: Ki divisione navale del. capitano pascià, 
ui però non ci consta. la partenza da. Cismè. 

. Isigaor di Lamartine giunse il 29 ‘giugno, unita- 
te alla sua famiglia e a pal amici, in n Smirne, 


jscafo Oronie. Fgli EE a partire ta. aL 


> giorno alla. volta di Smirn ; 


GRECIA. Luba pro ci riferiscono in data del 9, 
che l’ indigene della chiesa greca venne riconosciuta 
per parte del patriarca di Costantinopoli, da cui essa 

fee Il goreraa esa di cui da sat 


| fosse fi. al: più i prio? ib ‘modo favorevole. -- Il 


7 era giunta al Pireo la fregata 1 francese Pandore, con 
a bo do il Lie Tr Chouart, Nel giorno, se- 


duet proseguirà per Malta. Si sure 


glese Dia che darà il cambio al 1 


ui 
che si recò ag LORA ne scon- 


pusso, i diven] un impor- 
el conte di Nesselrode riguardo . le 


della. Grecia, - I mag Sato Morandi, as-. 


ore "Di I Lo si Li a com- 


s. occuparsi delle nuove elezioni. 


(Oss. Friest.). 
CHILTERRA. —- n copiato Tan fu condotto 


tosarono i ea , conserva i suoi abiti, ed 
i una cella egli occupa la camera d’un ufliciale 


ne. Perchè? (Daily-News del 15). 
aire e Li a di i ‘hanno 


pur ced il tristo. PA che li 
improvvisamente del loro rispettabile ed amato 
entante, vedono approssimarsi l’ora in che sa- 
hi; ti ad esercitare nuovamente il loro dritto 
le. Perciò vi pregano di accettare la candida- 


E offrono 3 € ego che lì rappresenterete 


. rn Times dei 15 la’ sd 


Di sori pondenza colla data di SR 14 


| Di e Conflict Ai 

fra, i conti Thomar e Tojal col signor Clay. ‘assistito. 
! dal signor Martin agente ‘consolare degli Stati-Uniti,, 
|L' indomani la regina presied è ‘il consiglio di: Stato, e 
| la deliberazione di vi si prese è la’ 


IL ministro - di Fran- : 


bilancio per ritornare. nelle loro. 


GIORNALE DI TORINO 


i gna e Portogallo. Partito di Gibilterra ai 4, toccò Ca- 


dice al domani, Lisbona ai 9 e Vigo agli 11, ma non 


ebbe comunicazione con Oporto. 


La corte portoghese era partita per Cintra, e più 


| Duinistrì stranieri l'avevano segulta, e fra gli altri l’in- 
‘caricato ‘d’affari inglese. 


Essendo ‘grande il caldo , le Cortes votavano Alla 


i corsa le provvisioni più indispensabili, onde la sessio- 
j me potesse venir cliiusa ai 15, 


La fregata e il vapore americano sono ancora nel 


i Tago, e credesi che il signor Clay chiederà il suo pas- 
i saporto per essersi rigettati i suoi richiami. «Il. com- 
modoro Martin è sempre nelle acque portoghesi col 


Prince-Résent, Leauter, Phacton, Arcihusa, Arrogant, 


2. fuvvi un ‘abboccamento 


seguente : ì 
messione della pretesa di 91  mila- dollari. protesta 
contro l’esorbitanza di altre pretese e il poto fonda 
mento ; per. non dir ingiustizia, dei principi su cui 
sono fondate, rifiuto formale di ammettere il richiamo 


perla perdita del corsaro Generale Armstrong, a _me- 
noche non siavi coazione o decisione del re di Svezia 


o di qualsivoglia altra potenza marittima a cui il ga- 


binetto portoghese vuole si sottometta affare.  Trat-/ 
{ tasi dunque di 132,m. ‘dollari di cui il governo por- 


; toghese' non vuole’ che in alcun modo si parli. È pro- 
Le Gazelte de PEtat pubblica un ST in forza { 


el quale la comunità greca potrà d’ ora, innanzi pa- 


babile che il riconoscimento del debito di 91 mila 
dollari non impedisca il signor Clay di chieder'i suoi 
passaporti, e. sarebbe desiderabile che il congresso de- 


gli Stati- Uniti si opponesse a che sì trattasse col Por- 


| togallo: diversamente che con arbitramento.. 


P. S. Come credeva, il signor Clay nella sua rispo- 
sta' al conte dì Tojal insiste sull’admissione della pre- 


tesa relativa all’Armstrong. Nella residenza del conte ; 


di Thomar ebbe luogo un consiglio di gabinetto fino. 
a mezzanotte per, dar opera alla risposta a fare alle 


''esigenze del signor Clay. È probabile che il. governo 


non ammetta la pretesa. Nella Camera dei deputati 


i fuvvi grande indegnazione cagionata'dalla motizia ‘della 


morte sotto il bastone di un soldato giunto ai 19 | 
giugno a Pennamaura, a 40 leghe da Lisbona. ll go- 
verno in tutto quel lasso di tempo non: aveva udito 
uulla di. quell’ avvenimento. Le 


SPAGNA. — Il governatore di Cadice, fu destituito 
per aver imprigionato il luogotenente Kaimer, dente 
del nostro ammiragliato. Negli archivi di città s’è fatta 
menzione del Bo. Gli Spagnuoli ‘hanno formata ivi 
una squadra di 6 vele, destinata ad evoluzioni nel 
Mediterraneo per istruzione ‘degli ufficiali più giovani. 

(Daily-News). 


FRANCIA. — Assemblea legislativa del 16 luglio. 
La tornata è aperta ad un’ora e mezzo. 
Segue la discussione sul progetto di! legge riguar 


periodici: e non ‘periodici. 

. L'Assemblea è:rimasta all’art. 16, il\cui solo ultimo 
paragrafo è adottato. | 
EH signor. D'Adelsward propone un emendamento, 
il quale viene rigettato. 

L’art. 16 per ultimo viene adottato. 

«Art. 17. Chiunque, fuori dell’editore, vorrà far tra- 
smettere un giornale, uno scritto dalla Posta sarà ob - 
bligato a pagarne l’affrancamento in ragione di 5 cent. 
o di 2 per foglio, secondo i casi previsti dalla . pre- 
sente legge. Il giornale sarà segnato alla partenza di 


un bollo indicante un tale affrancamento, in difetto al 


suo arrivo verrà tassato come dna lettera seinplice. » 
Adottato. 

«Ant. 18. Verrà fatta rimessa di un centesimo per 
ogni foglio di giornale che sarà trasportato. e: distri.. 
buito a spese dell’editore nell'interno della città o a 
Parigi nel piccolo circondario. Le condizioni da osser- 
varsi, per godere” di questa remissione verranno stabi- 
lite da ‘un ordine det ministro delle finanze. » 
* Il signor F. de «Lasterye propone di aggiungere alla 
fine del primo paragrafo queste parole: « o venduto 
sulla pubblica strada. » 

ll signor Lubordère meinbro della commissione dice 
che Fefadamenio è inutile. 

Il signor de Lasterye propone questio sotto-emen- 
(Linéhio. « Ogni autorizzazione amministrativa E° la 
distribuzione e la vendita sulla pubblica via sarà di 
diritto comune a tutti i giornali. » 

Il signor Labordère respinge l'emendamento, egli 
dice die lamministrazione deve vegliare alla pubblica 
tranquillità e per lo stesso diritto la: polizia deve per- 
mettere fper la strada la tale.o tal’altra canzone ed 
escludere quelle che le pare. 

Il signor generale Lamoricière; Trattasi di applicare 
ai giornali il principio dell’eguaglianza in faccia alla 
legge. Non lo intaccate; trattasi della giustizia che 0- 
gnuno ha nel cuore. Temete di-vedere l’opinione ri- 
tirarsi dalle vostre leggi, se esse non hanno per base 


là giustizia e l'eguaglianza. Non trasportate nella po- i 


lizia il principio di giustizia. che. deve trovarsi nella | 


legge. Io appoggio l'emendamento, solo vi aggiungerei 


in ultimo: sottoposti alla stessa cauzione. Signori, tra , 


questi giornali venduti colla protezione dell’ammini- ; 
strazione, ve ne sono molti, quasi tutti che domandano , 


una revisione della costituzione, una revisione 
tempo. Gli uni annumeiano che a ‘quell’epoca presen- , 


teranno la bandiera bianca come soluzione, altri, la 


famiglia d’Orleans. Il partito repubblicano chiederà il 


mantenimento di ciò ch’esiste, poichè la Repubblica è 
la sola forma governamentale che ‘abbia resistito ai 
più forti assalti della strada, poichè ella sola non 


scappa nel a del pericolo, ella sola non ricusa ; 


battaglia nel dì della pugna (benissimo a sinistra). 
Il ministro dell'interno. Jo non credo di dover ri- 


{ spondere a questa ringhiera che agli argomenti în fa- 


Ame: 


| 
: 


dante Ja cauzione pei giornali ed il bollo degli scritti 


anzi” 


SRI: | » i È È 

vote dell'emendamento. Ma l’ovatoresi è gettato in altre 
eccentricità, Egli sì gettò in supposizioni precoci di re- 
visione della costituzione, La costituzione ha stabilito 


noa dobbiamo ora occuparcene. Lo: profitto dell’occa- 
sione per ispiegare 


(i punti d’ Europa. Il comitato di Londra non ha altra 
{ preoccupazione, e Mazzini, il quale è sempre in giro, 
i sembra esser l’anima di questa riorganizzazione. 

essa medesima le forme e l’epoca della revisione. Noi | 


come il giornale Ze Pouvoir potè | 


essere venduto ieri sera ancora. La proibizione venne | 
ieri, comunicata all’ufficio di quel giornale e ritiratane | 
l’autorizzazione. Ma alcuni da se ne erano in | 


possesso, essi vendettero di buona fede e l'autorità non 
ha. creduto di dover agire contro di loro. (benissimo). 


ché esso sarebbe Vabolizione della disposizione la più 
‘d’eguaglianza innanzi 


per. vendere sulla pubblica via. 
UIL signor Bancel pretende che' siavi chi vegli alla 


egli appoggia Coi e pensa che. esso entri 
perfettamente nel dominio della legge (ai voti). 

A. sinistra . Lo squittinio di divisione! 

Eccone il risultamento: Zotanti 599; per V’emenda- 
me ito, 263, contro 336. L'Assemblea l’ha rigettato, 
ed signor Gonin depone il bilancio delle entrate pel 
1851. 


de’ congedi, rende conto dell’esame della proposizione 
della, proroga, ul rapporto conclude per una proroga 


Glì intriganti non perdono tempo, e se li si lascia fare 
la ricostituzione non tarderà a comparire sotto forine 
formidabili. 

ALEMAGNA. — Bento, 12 Zuglio. — Una deputa- 


zione si è recata stamane al castello di Sans Souci per 


{ felicitare il re della sua guarigione. La deputazione fu 
\ introdotta in una sala a pian terreno. Il re fu accolto 
In seguito il ministro combatte l'emendamento e dice | 


con entusiasmo; egli era accompagnato dalla regina. 


L’oratore della deputazione diede lettura dell’ indirizzo. 
essenziale della legge del 16 febbraio 1834. Il priucipio ; 


alla legge. non è per nulla im- | 
‘pegnato nella questione, L’autorizzazione è necessaria | 


S. M. rispose : 
« Signori! To finora non fui solito accogliere simili 
manifestazioni, nè sollecitare. Tuttavia mi Sie volon- 


| tieri di quest'occasione pér presentarmi dinanzi ad un 
i numero considerevole dei miei buoni e fedeli abitanti 
mevisione: della costituzione; veglia il popolo. Del resto | 
{ dubbio la lealtà della! maggior parte di loro. Se io, 


j di Berlino, 


di Berlino, per dir loro ch'io non ho mai messo in 


seguendo l’ usanza antica, non sono rimasto nelle mura 
questo, proviene da altri motivi. Fra voi 


{ s'annida tuttora una banda malvagia, e perchè voi 
| Sappiate a chi voglio alludere, mi basterà di mostrarvi 
i il braccio (il re fa vedere il suo braccio bendato) e di 
{rammentarvi gli eventi di questi ultimi anni. Sgrazia- 


Il signor\di Montalembert a nome della commissione | 


di tre mesì da principiare col 14 agosto venturo. Egli è 


fa l’enumerazione delle leggi votate dall'Assemblea dopo 


il suo ritorno sono 228. L’ Assemblea trasse felicemente | 
a fine le questioni. interne ed esterne. La discussione | 


della proposta viene fissata a domani. 
L'Assemblea ritorna alla legge sulla stampa. 
Il signor Teodoro Bac, 
ore che non venga Lui alcuna. autorizza - 
mento viene preso ‘in considerazione ed inviato alla 
commissione. 


«Art. 19. Un regolamento determinerà il modo d’ap- 


modo di piegatura, in fine le condizioni da osservarsi 
per impostarsi dagli editori che vorranno approfittare 
dell’affrancamento.» 
Il\signor Barthélemy S.t Hilaire propone il seguente 
emefifamento: « Per gli scritti non periodici sottoposti 
al bollo, gli editori avranno la facoltà di non far bol- 


amento determinerà i mezzi di esecuzione.» 

It ministro combatte l'emendamento a cagione dei 
frodi cui darebbe luogo. 

Il signor Barthelemy persiste. 

L'emendamento è posto ai voti e rigettato. 

(La seduta continua). 

Ma 16 luglio. — Fra noi tutto è affare di a 
CON ‘adesso siamo in piena arcostatomania. 

deri eravi ballo nel campo di Marte, all’Hypodrome, 
al Asniéres, ed ecco che oggi si veggono su tutte le 
cantonate aflissi colossali coi i s'invitano i parigini, 
dirò meglio tutti i francesi ad una sottoscrizione na- 
! zionale per la costruzione del primio naviglio aereo 
che deve servire a percorrere l’atmosfera. Il costrut- 
torte di questo nuovo naviglio, il sig. Pétwz non do- 
manda che 200jm. fr.; 
tanta importanza! 


nuto i da 4 0 5, areostati, potrà trasportare 500 


grazia che, in caso di sedizione, un battaglione intiero 
con armi e ‘bagagli venga a badtre dalle (nibbi nel bel 
mezzo dei iumultaanti! Non sarebbe questo un bel ri- 
trovato ?. Bisogna sperare che in Francia vi saranno 
ancora: 200[m. curiosi. disposti a pagare . ciascuno un 
per |’ esecuzione della. macchina del signor 


RI ITACA STUTZII fia ETIAM SEMI 4 TIM OTT 


franco 
Petin. i 
L 15 luglio.— Parigi gode all una ) tranquillità ma- 
| 00 Oggi giorno di domenica, non si vedono 
che abiti di festa e famiglie intiere andar in cerca di 
vetture, troppo rare ormai per i dilettanti delle partite 
campestri, E non vi parlo gia delle masse di emigranti 
che sono partite coi convogli di ieri sera ‘e di questa 
mattina. 
| Questa tranquillità, questa mania di divertimento sa- 
‘ranno mai durature? Il governo lo spera. Si conta molto 
sulla proroga dell’ Assemblea per consolidare la fiducia 
e ridare agli affari quello slancio, quella tranquillità che 
tanto: stenta a’ ritornare dopo questi due ultimi anni, 
E non è quello il solo vantaggio che:si spera da que- 
sta sospensione dei lavori dell’Assemblea. Si crede che 
i dipartimenti infonderanno ai loro rappresentanti le 
idee che essi hanno, o che loro si suppone intorno 
alla necessità di una pronta consolidazione del potere; 


SENTI INN prete 83) La TAI N ENZO 


ro vea 


si vive nella persuasione che i deputati conservatori 
acquisteranno nelle. loro. vacanze la convinzione che, 
senza d’una prplung gazione della presidenza di Napo- 
; leonè, non v.ha che confusione, incertezza e pericolo. 

Fra gli uomini importanti che sembrano fin d’ora 

‘ ben decisi a far prolungare i poteri presidenziali, bi- 
sogna citare il sig. Thiers. Una riunione ebbe luogo in 
casa sua questi ultimi giorni, e là disse espliciti 
che bisogna per ora aggiornare tutte le speranze e tutti 
‘ | progetti; che non v' ha ancora niente di maturo, 
î niente ‘di possibile, e che il solo presidente può salvare. 
‘ ci dalla guerra civile. Tutto induce a credere ch’entro 
. tre mesi quest idea avrà falto nel Parlamento nume- 
Lrosl proseliti. 

I Rossi sanno che su questo terreno possono farsi 
dei riavvicinamenti, ma non perdono perciò coraggio. 
| Dicono che se il presente loro sfugge debbono rad- 
| doppiare d'attività per assicurarsi l’avvenire. Essi per- 
tanto sì sforzano di costituire le società segrete* in tutti 


rue; 


% 


È 





bagatelle per un impresa di | 
' siete mandati in un. altro paese per ispirito di ven- 


tamente le autorità municipali. non hanno compreso 
com’ io avrei desiderato la gravità della situazione. 

« Questo io vi ho voluto dire ‘come condizione del 
mio ritorno, ma siccome non ho ancor preso una tale 
risoluzione ch'io godo. infinitamente. di potere in que- 
sta occasione dichiarare alla grande massa dei miei fe- 
deli berlinesi ch'io non nutro conti’essi. il menomo 


j rancore, perchè so che anche nelle più tristi giornate 


con un sotto-emendamento | 


del marzo 1848 ì cittadini fedeli hanno dapprima avuto 
il sopravvento, e malgrado tutte le nostre disgrazie, le 


| cose promettevano di prendere un aspetto più favore- 


zione di vendita sulla pubblica via: il. sotto-emenda= | 


vole, ma non durò pur troppo, e non ne furono ca- 
gione i borghesi. Allora io mi’ somo trovato ‘tispelto 


i alla città in una situazione che mi ‘obbliga a tener 


i mene ancor lontano. Bisogna pur che io lo dica; ma 
plicazione del bollo sui giornali o scritti, il luogo ove | 


i dovrà indicarsi il giorno della. loro bbinde ili 


ripeto ch’io mi rallegro di cuore di poter esprimere 
i miei voti e profferirvi i miei. ringraziamenti per le 
belle parole ch'io ho qui udite, e che non gradirei se 


i non sapessi che sono sincere e leali, Lo ripeto ancora; 


lo sento il bisoguo di dirvi quanto mi rallegra querta 
prova della vostra lealtà.» 
Dopo alcune parole di risposta dell’oratore della de- 


{ putazione, tutti i membri della deputazione furono pre> 


are che al sicuro ed a misura della vendita. Un rtego- | 


sentati al re che conversò con lovo. Quando si ritira- 
rono il re disse ancora: «Io spero che se ritorno a 
Berlino la inanifestazione dell’esultanza non sarà spinta 


troppo lungi. » 


i pr incipati di 


i del 14 il proclama del granduca, di 


— Scrivono da Dresda in data 9 luglio: La Dieta dei 
Hanhalt-Dessau e Anhalt- Kéthen si è. riu- 
nita stamane. Essendosi manifestato: una. viva opposi- 
zione al ministero, il ministro Gossler dicharò ai rap- 
presentanti che la Dieta era rimandata. 

—. La Gazz. di Karlsruhe contiene nel suo numero 
Baden alle sue 
truppe, che debbono trasferirsi in Prussia. Ecco qual- 
che passo di questo proclama: « Soldati! La sciagurata 
rivolta dell’anno scorso cui con danno della patria prese 
parte il maggior numero delle mie truppe, hanno com- 


| promesso in Alemagna la confidenza nella fedeltà di 


I sig. Pétin DEESAR che il suo bastimento, soste- { 


‘udmiui; anzi quest immensa macchina con tutto il suo | j 
inateriale potrà essere diretta a volontà. Figuratevi di | 
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Lo 


quelle milizie... Una buona e pronta riorganizzazione 
dell’armata è una condizione. vitale dell’indipendenza 
e della libertà della patria.» 

«I nemici del nostro ordine politico v’insinuano che 


detta ; soldati ! la “mia vita vi fa fede che la vostra 
artenza è dettata dal più puro patriottismo. Soldati! 

figli diletti del paese! Mentre vi do un addio cordiale, 

io vi dico: onorate il nome di soldati badesi, cancel- 

late l’obbrobrio inflittovi dai vostri. compagni traviati.» 
Il proclama è datato di Karlsruhe 11 luglio. 


SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Annone, azioni 100, Gambolò 100. Avigliana 50. 


Spigno 60. Cairo 50. Occimiano 100. o 100. 
Castelletto Stura 50. Nichellino40. Costigliole 50. Susa 100. 
Venaus ‘25. Novalesa 25. Mompantero , 25. Ferrera 25. 
Lesa 50. Pamparato 50. Monticelli d’ Alba 30. Cambiano 60. 
Montanaro 60. Novi 200. Erli 40. Vestignè 100, Lerici 100. 
Bassignana 60. Polonghera 50. Cavour 50. Felizzano. 40. 
Cortandone 40. Dre 30. Quigliano 100. Monesiglio 30. 
Dronero 100. Serralunga 20. ‘frumello 20. Cerano 10). 
Aadorno 20. Leyny 50. Volpiano 100. Chiusa (Cuneo) 100. 
Nicorvo 50. Loano 200. Scarena 59. Castelletto Scazzoso 50. 
Ceretto 50. Geva 100. Dego 50. Castagnole Monferrato 50. 
Cervesina 100. Sihissol 100. Costigliole d’Asti 21. 
Almese 20.Vailla Almese 20. Poirino 50. 1 50. Sassello 50 
Andezeno 50, Garsiglione 40. Settimo Torinese 50. Roc- 
cavione 40, Murello 100. Cagliari 400. Brondello 50. 
Castelnuovo d’Asti 60. Biella 200. Borgo Lavezzaro 100. 
Castiglione 40. Rocca de Baldi. 50. Mollaré 50. Chieri 100. 

‘Della Savoia sì sarebbero sottoscritti i municipii di 
Contamines-sur-Arve, Neydens, Vulbens, Frangy e 
Touvet. Non se ne ha sinora la ‘aa delle FEDE prese. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 luglio. 

Gammel Houston Gio. inglese, ufficiale da Milano, — Blom- 
mer Giacobbe svezzese, pittore, da Genova. — De Zayala 
“Nicola di Spagna, possidente, da Firenze. Brinas France- 
sca id. De Durnavetia Gius. id., prete, id. — Naetniens 
Pietro di Anversa, negoziante, da Parigi. — Wartheimstein 

Carolina di Vienna, s'gnora, da Milano. — Trigona di 
S. Elia di Palermo, possid., da Livorno. 
Partiti il di 18 luglio. 

Scott Shomas Peston di Liverpool, architetto, per Nuova- 
Jork. — Dobel Federico di Baviera, teologo, per Toscana. 
_ Jenisch Giangiacomo id., possid., per | Milano. — De Za 

vala Nicola di Spagna, id., per la Svizzera. — De Durna- 
vetia Giuseppe jd: — De Brinas Francesca id. — Zappala 
“Bozzoma Pio di Catania, cav., per Lombardia. — Valca- 
‘renghi Fortunato di Crema, possid., per Ciamberi. 


cme ed 


DECESSI del 18 luglio in Torino. 
Ni To; 


Dal 1 gennaio, totale » 3392. 
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‘ Grsoia, 19 luglio. — Lo spoglio -delle elezioni co- 
munali é compiuto. 1 consiglieri che dovevano rinno- 
varsi erano 25. 

Risultarono eletti i seguenti : 

Durazzo Cesare, Pallavicini Ignazio, Pareto Lorenzo, 
Elena Domenico, Federici Nicoiò, Leonini David, As- 
sereto Domeniro, Viani Francesco, Parodi Adolfo, Grillo 
Giacinto , Grillo Stefano , Bonavino Cristoforo, 
Paolo, Gavotto Nicolò lò, Balbi Giuseppe notaio, "Erminio 
Marcello, Gambaro Pietro, Mongiardino Antonio, Ca- 
stiglione Giacot mo, Collano Alessandro, Passano Barto- 
lom:neo, Centurione Stefano, Accame Fabio, Gatiorno 
Francesco, Bereita Pietro. 

Rimanendo escluso il signor Collano Alessandro per ! 
metivo d’affinità col signor Carlo Grendy già consigliere, 
sì proce derà a nuovo squitiinio di ballottag ggio fra i PIA 
chie immediatamente dopo ottennero maggior numero 
di sufiragi, e sono: — Sauli Nicolò, Denegri Felice. 

— li sig. Angherà profugo napolitano, del cùi sbarco a 
Genova abbiamo parlato ‘nel numero di ieri, scrisse al 
Corr. Merc. una Lettera spiegativa delle circostanze del 
suo imbarco sul vapore francese il So/on. In seguito 
alla quale il Corriere stampa il seguenie articoletto. 

« Rihnane pote, abbatalà salvaguardato anche 
ne’suoi particolari il contesto del cio o articolo; e solo, 
seguendo. il nostro sistema di pe:fetta imparzialità, nos 
tano che i’autorità locale non approvò subito lo sbarco 
del signor Angherà per altro motivo che per quello di è 
non creare un precedente, il quale permettesse al rap- i 
presentanti delle: estere potenze di procurare in modo 
clandesti no lo sbarco di qualsiasi persona. HI signor 
Angherà ebbe un perinesso di soggiorno temporario, ; 
che sperasi rinnovato. » 

La lettera del signor Angherà la daremo nel pros- ! 
simo numero. 

l'irenze, 17 luglio. — Si legge nel Nazionale: 

«Se siamo bene informati, essendo tornato il presi- 
dente dei ministri la sera del 14 luglio, la mattina del 
16 fu spedito il segretario Cantini a Livorno per con- 
ferire col sig... Martini nostro ministro a Torino , ivi 
dimorante da qualche tempo. Dicesi che il principe 
possa tornare fra il 7 ed il 9 agosto. 

Naroti, 12 luglio — Ricariamo dal Tempo che 
«domenica 14 la {lotta francese spiega le vele per par- 
tirsi dal porio di Napoli, nel quale ha lomilimiate. pa- 
recchi mesi.» 

Svizzera. + H Consiglio nazionale nella seduta del 16 
luglio ha traltato la quistione de’ matrimonii misti, La 
proposizione della maggioranza della ‘commissione è 
stata adottata da 67 voti contro 15, secondo Za Tribuna. 
La Suisse dice 69. La Patrie 65. — La maggioranza 
della commissione avea proposto la seguente determi- 
nazione: « Il consiglio federale è invitato a sommettere 
« all'Assemblea federale, nella sua prossima riunione, 
«un progetto di legge federale che assicuri in tutta la 
« Confederazione la libertà più compiuta per Ja con- 
« clusione de’ matrimonii misti. ». Questa proposizione 
è stata adottata con un ’aggiunzione del signor Druey j 








importantissima, poichè va al di Jà di quello che Ja i 
commissione avea pensato potersi permettere; portando } 
« che sino alla promulgazione di una legge federale i È 


« casi di litigio saranno risoluti dal Consiglio federale, 
« e non dalle sovranità cantonali.» 


Francia, — La discussione sulla legge della stampa È 


NATO dei votanti 657: 592 voci si riunirono per i 


l'adozione della legge — 2055 votarono per il rigetto — $ 
# contanti 86, 60. 


meggioranza in favore della legge 127. 
Ii “giornale dei De data così si esprime in questo $ 
proposito : È 
Noi eravamo preparati a questo risultato - — l’ave-| 
vamo. prenunziato : ciò che abbiamo detto della legge È 
durante la discussione persistiamo a dirlo dopo il voto. 
— Questa fegge non è solamente destinata a colpire la 
stampa calliva, essa colpirà la buona e la cattiva. 
Trionfino pure i nemici della libertà, essi hanno rag- 4 
giunto il loro scopo. — La legge pur ora votata è forse ; 
il colpo il più funesto portato "alla libertà della stampa £ 


da cinquant'anni in qua.— L’opera di distruzione Sarà I 
stata compita dalla repubblica / 


pit: 


FETO 





Francia. — ssemblea legislativa , tornata del 17 
luglio. — Dopo discussione sopra DIGA proposte di 5 
interesse secondario sì passa a discutere sulla proposta 
dei sigg. de Kerdrel, de Mortemart e S.te Beuve sulla 
prorogazione dell’ A 

Pelletier ricorda alcuni luoghi della relazione: « Dopo 
che l'Assemblea ricominciò i suoi lavori al 1 ‘ottobre 
sì discussero e vinsero 228 leggi, senza contar le riget- 
tate. Non si potrà dir Dei che siasi perduto il tempo, 
La modestia conviene alle Assemblee, come agli indi- 

vidui, nè per altra parte dobbiamo noi compilare la 
statistica dei lavori dell’ Assemblea, ima è giustizia ram- 
mentar al paese con quanto zelo e laboriosità dei rap- 
presentanti sì cercò di meritar ja sua confidenza, » 

I sig. Pelletticr contesta questi risultamenti: .com- 
prende cone l’autore della relazione, il sig. Montalein- 
bert, sì compiaccia dei servizi resi al SUO partito ; ma 
l'impresa di Roma, l’abbandono dell’ Ungheria, la legge 
contro il suffragio universale, la legge contro Ja libertà 
della stampa gli sembrano atti di cui l’Asseinblea mon 
si deve inorgoglire, 

Ii relatore sì fonda sulla tranquillità della Francia 
la calma delle popolazioni: perchè dunque mantenero 
uno ‘stato ‘eccezionale ? L’oratore esaniina le Questioni 
d’opportunità e di durata della prorogazione. Non esita 
a dichiarare che non v'ha Opportunità, e che in ogni 
caso lo spazio di tre mesi è troppo lungò. La proro- 
Ygazione implica una questione di confidenza. Ora una | 
parte notabile dell’Assemblea non accorda questa con- 
fidenza tai voli). 

Ait. 1. L’Assemblea nazionale si proroga da dome- 
nica iti agosto fino a lunedì 11 noveinbre 1850. 

Norellet propone che sì limiti Ja prorogazione a 6 
soli imane, e solo dopechè sì sarà tolto lo stato d’asse- 
dio nella sesta CONE militare. Lo spazio di 3 mesi 
gli sembra troppo luugo, restando ad eftettuarsi impor- 
tini lavori. Cita l’opinione del. signor Montalembert 
manifestata ai 23 maggio. Allora PORoLGHI membro 
credeva non esservi tenì ipo da pe ‘dere. Che agcadde 
dungue dopo i 15 maggio perché | l'opinione del signor 
Monta rlembert sia tanto mutata ? Sarebbe iorse il viag- 
gio di Campiégne ? (ah! ah!) Finchè una parte consi- 
derabile del paese è Sottoposta allo stato d’assedio 
sagsenblea non sì può Sa i 

HI pericol o.nen è solo alli inierno, 
Non vediamo noì metiersi in n 
svedese, danese, prussia 
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ma anche fuori. 
noto gli eserciti russo, ; 
no, austriace ? Sono syanite tutte ! 
le diflicoltà in Alemagna? Finalmente per dire ded 


# 


Farina i 


;ISAVOIE 


fà la carte, table d’hòte a 5 heures, 


; mezzo degli scavamenti delie mine d’oro della € alifornia, 





td 1 TUSOIRARATO GIORNALE Sì ARIDO 


l'opposizione è ingiusta nella sua diffidenza vorrebbesi 
almeno .che la commissione di permanenza fosse cono- 
sciuta e installata (gi woti!). 

L’emendamento del sig. Mouellet è rigettato, 

André propone un emendamento ‘ secondo cui |As- 
semblea non si potrebbe prorogare che dopo aver vo- 
tato sul bilancio degli introiti ed altre leggi importanti. 
È rigettato. 

L’art. i della proposta è vinto. 

Art. 2. Una commissione di 25 membri sarà figmi- 
nata per iscrutinio segreto e a maggioranza ‘assoluta 
j per compiere unitamente all’ufficio dell'Assemblea le 
i obbligazioni prescritte dall'art. 23 della costituzione. 

i L'art. è vinto. 
i Art. 3 ed ultimo. I poteri dell’uffizio sono prorogati 
5 fino alla rientrata dell'Assemblea. È vinto. 

Viene quindi in discussione il bilancio delle Spese per 
: l'esercizio del 1851. 

-- Il sig. Royer, procuratore generale della repub- 
: blica, sarà incaricato di sostenere l'accusa contro il ge- 
é rente del giornale il Powvoir, che comparirà giovedì 
ta mezzogiorno alla sbarra dell’ Assemblea. 

—Ilisig. Girardin preseniò il giorno 16 all'Assemblea 

un progetto di legge per «assicurare |’ imparzialità dei 
rendiconti dei. giornali sulle sedute legislative e le 
é udienze giudiziarie, eccone il testo: 
« Una commissione , di 15. membri. sarà nominata 
{ dagli ufficii ; incaricata di presentare all’Assembléa un 
i rapporto sui, mezzi più atti ad assicurare la fedeltà e 
i l’imparzialità dei rendiconti dei giornali sulle sedute 
legislative e le udienze giudiziarie. » 

— Notizie dì Spagna in data del 16, continuano ot- 
time sulla salute della regina. Hl fanciullo nato campò 
tanto, da essere. battezzato: ì 

Aremaona. — Si conferma Ja notizia già riferita vaga- 
: mente, che l’armata dello Schleswi: ‘3=Holst ein è entrata 
nello Schleswig, donde le truppe prussiane si sono ri- 
tirate conformemente al trattato‘ di pace. Si ‘parla di 
un intervento attivo della Russia, la quale vorrebbe 
comprimere la rivoluzione nei ducati, come già fece in 
Urgheria. 

— Il Consiglio dei ministri si è riunito il 12 a Ber- 
lino, e la setiuta sì protrasse fino a' mezzanotte. Man- 
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teuffel è sempre fermo nel sostenere l'Unione; seriibra 
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però che questa. sia gravemente compromessa eiche 
non sia lontano un riavvicinamento fra le due gerina- 
niche potenze. 

— Le Camere prussiane non saranno riconvocate pi 
ma del mese di novembre. 

—- Sefloge , il*cui stato ‘di follia è constatato , verrà 
trasferito in una casa di sanità. 

Russa. — Scrivono da Pietroborgo. in data dell 

Il Kewkas contiene nuovamente notizie del Col 
stando alle quali l’armata russa avrebbe sofferto gra- 
vissime perdite su due punti diversi, per aver voluto 
innoltrarsi e: incautamente. 


RR LR ii pi Parici del 17. — I fondi si sono mantelluti 
con fermezza agli ultimi corsì di ieri, Vacillarono al- 
quanto nell’ ultimo periodo della borsa, ‘in seguito a 
realizzazioni di benefi2i sulle rendite di questi due ul 
i timi giorni. 

Il 5 0/0 resta a 96, 20, dopo aver fatto 96, 50, lin 
$ ribasso in paragone di ieri di 25 ce. Il 3 00 a 5845, 
j in ribasso di 15 cc. 

j  Dicevasi alla borsa che gli affari dello Schleswig sì 







simbrogliavano sempre più, ed attribuivasi a ciò in leg- 


f giero dibasià sopra ‘notato. 
fu chiusa il 16. Ecco il risultato della votazione. Il $ 


Fondi esteri. — Il.5.0,0 piemontese il aumento di 
15 ce. a 87, 40. Gli altri fondi non furono quotati; 
Borsa DI Lione; 17 luglio. — Il 5-0,0 piemontese a 
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S: NICCOLINI gerente. 





Le Casino est ouvert depuis le 1.er mai. 


IX-LES-BAIN 


ASFALTO NATURALE. | 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notilica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch' egli 
s'incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
feci dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 
| Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando iù 
j ogni tempo .un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso nomassorbe, nè lascia acne 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. + 
O Per più estesi ragguagli. rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ove sj 
i accennano centinaia di lavori «già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 
i 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


I 54 agosto 4850 avrà luogo l'estrazione straor- 
i dell'imprestito del granducato di Baden. Qua - 
°‘ranta serie saranno estratte. i 

Vi saranno delle vincite di fr. 450,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ece. La minor vincita 
è di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione : f. Gell'acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un' a- 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 


chi; 50 azioni 400 franchi. 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per: 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una ‘di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietio 


di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di. 


Francia o del Belgio. 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT | 


fratelli a Bnuces (Belgio), ed in Torino al Gerente di ‘que* 
sto giornale. 





(SEITE IA NET CE CRIS LENTI e 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 e 4. 
Incenso di Roma 1 .0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. È e 2 do: preparato: ‘sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50, Si esiga la se- 
gnatura /Zouyvet 44. i a Lombardi a Parigi. 
In Torino dirigersi al Gerente del. Risorgimzento. 
(In spedizione) 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, «al conte L. 


Franchi: 
del Collegio Femminile. 
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On trouvera au Café-Restaurant, dans Y'établissement méme, déjeuners, diners, soupers 


cabinets particuliers. 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 Journaux de tous pays. 
D'élégants batelets, construits a Genéve, seront mis à la disposition des étrangers pour 


les promenades sur le lac du Bourget. 


Tous les jours -à 141 heures du matin et a 6 heures du soir, musique militaire dans 
5.e régiment de la brigade de Savoie; 


e Jardin, par le 15 
par les artistes du Conservatoire de Paris. 
. Grand bal, le jeudi et le dimanche. 





STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 


Libreria di CARLO SCHIEPAT T{, 


DIZIONARIO PIEMONTESE — 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


DAL SACERDOTE C ASIMIRO ZALLI pr cmerr. 


EDIZIONE 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte 1 ed IA di una 


Prezzo Ln. 9}, ridolto a sole Lu. 42. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandato 
{ delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


ELLO 


Compagnia degli dI Mi Califogi ia 


PER LO SCAVAMENTO DEI TERRENI AURIFERI. 


copiosissima appendice. 





AZIONI 
di 
ò. FRANCHI 





mettendo le sue azioni sl prezzo di 5 franchi, ha inteso fir 


Questa società che risiede a Parigi. rue Richer, num. 42 
, 
pariccipare Lutto il pubbico ai benefizi che essa f; 


arà per 





‘Tutte le notizie che ci pervengono da questo Eldorado 


Dirigersi a Torino al Genente del giornale IL 


RISORG 


à 8 heures, concert au salon, 


via di Po, num. 47, in Torino. 


SECONDA x n ii 


AZIONI 
di * 
5 FRANCHI 





fanno sperare un successo immenso ; v'hanno dei lavoranti i 
qualt hanno trovato delle verghe del valore di 25.m. franchi, 
Si giudichi da questi fatti autentici s riferiti da tutti i gior- 
nali, quali risultati siano per ottenersi. Si può partecipare a 
tutti questi benefizi prendendo un azione di 5 franchi. 


IMENTO, 


- Pinerolo per l’Abbadia alla direzione: 












GRAME: NOIVENUTE, 


PORTE-MONNAIES. ET. PORTE-CIG 


à ressort et se fermant seuls et instantement 
CHARLES MAURIN à PARIS: 


Rien de plus gracieux ‘et_de plus coquet que cè nou. 
ia perte: monnaie. La fermeture en est aussi sima | 
ple qu’ originale ; elle est surtout. fort. commode; Ud 
ressort, ingénieusement placé, opère la fermeture na. , 
turellement et: spontanément. De l’avis des dames ds | 
Paris, de toux ceux enfin qui en font usage, c'est le | 
plus solide et te pius élégant. si 

S'adresser @ Turin pour la vente exclusive eh Pié. 
mont en gros et en detail, au Gérant du Risonor agli 


NUOVA MANIERA ri 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo ; 
prodotto è stato dichiarato d' utilità pubblica’ da vari 
società ‘ scientifiche di Parigi. Accendete la pastigli: 
con' un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro 
dotto. s & 
Prezzo della’ scatola 40 centesimi. Dirigersi alc 
rente a Risorgimento. (In spedizione 


LA POLVERE PARIGINA emo 


vienne a Parigi, è una delle più importanti per la toi 
letta; questa composizione imbianca ed amimorbidisza 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le materie 

grasse. e tutto. ciò che si oppone ‘ai mezzi, conosci È 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rico= 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti j sapo 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanno es: 
minato questo prodotto col più grande interesse, e. dop 
d’aver ringraziato l’ autore perla sua comunicazion e," 
gli hanno accordato due medaglie d’ onore. Prezzo Li 4 i 
Dirigersi ‘al Gerente del Risorgimento. (fn spediziò 


POMATA 
peL Dottore F. DE VANNES. 


della facoltà di medicina di Parigi, contre | 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effet 
Subito il primo giorno che se ne serve, il rile L 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione 
prima non era’ che superficiale, si fa interna € produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, 

Dego a Parigi dal signor Dupont, via S. À 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, 


e è)Ò©ià): 
BELLISSIME CATENELLE | 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 


\Fese sono assai di moda a Parigi ed cin Promeil, | | 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano quer. d° 
ste catenelle per diversi. usi. 

Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer= 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torinò per la vendita 
alli ingrosso ed. al dettaglio al Gerente ‘del Risorgià 


mento, (Ln SIA 


LOTT ERIA DI PRUSSIA | 


Vincite capitali — Tslleri 150,000 — 80. —_ cl 
90.000) — 20,000 — 10,000 ecc. ece., le ila a oi 
40 (a fr. 3 50): Le vincite si pag tano ini danaro conta 
Estrazioni 24 e 25 luglio corrente. 
Biglietto intero fr. 50. — Un mezzo fr, 25, — I biglietti var 
levoli per tutte le estrazioni costano fr. 250 — La metà fr, VE: . 


— Nquarty fr. 62 50. 
Indtrizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF' 4a Ginevra, Ni 
mimistrazione 













































































































457, chemin neuf, route de Carouge, ed all'Am 
Garno GIACOBBE RINDSKOPF banchiere a Francofoni 
sul Meno. . 


“NEVROSINA LÉCHELLE 


Le nevralgie, le nevrosi eil altre malaitie nérvose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo specia 


fico, adoltato in seguito a numerose esperienze dal 
tutti i medici. 


Prezzo della boccia 4 e 8 freni i 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE - 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del:Risorgimento. 


IMPRESA PRIVILEGIATA 
n a 


HA 

Si n: noto che il termine all'i insinuazione. delle: olfartali. 
per la fornitura dei tubi occorrenti per l'estensione dell’ till 
minazione a gaz in questa R. città. stabilito! ‘eoll’avviso 5 Ju 
glio corrente, e pubblicato nella Gasselta di Milano; di To 
rino edi Genova resla prorogato a Lutto il giorno 14 agosto | 
prossimo venturo. 

Avendo poi avuto luogo alcune variazioni al ‘capitolato dl 
appalto, si invitano gli aspiranti a prenderne cognizione per. 
fare le toro offerte in base al suddetto capitolato modificato, | 
che trovasi fin d'ora ostensibile 

In Milano presso l'ufficio della direzione, situato ‘nella com 
trada di Rugabella, n, 4229; 

In Torino, presso li signori Mestrallet padre e figlio, via 
dell'Arsenale, num. 4; > 

In Genova, presso li signori Gaetano Brambilla e compagnia; 
piazza dell’ Agnello, num. 628. i i 

Milano, 16 luglio 1850. 


P. P. Rocca e comp., G. Mani. 
TEATRI 


‘CARIGNANO, Lù drammatica compagnia al servizio di $. 


R. M. recita : L'Ottuagenario e la Moglie. — Il Segreta: 

) rio dA Cuoco, 

‘D'ANGENNES, — Les Rivaux d'e E - 
(ASSO ur-mémes, Cythéris. = 


GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 
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Torino, Tipografia l'errero e: Franco, 















































































































Sa & SR 
; Be. SE ” 
| PREZZO. D'ASSOCIAZIONE.... 
4 140. Prov. l'anno L, 4d — 
0 esì >: 22: — 6 mesi a 24 LI 
gi 312... — 3mesita 13 — 
AN (Fimnese + 6. — lmnese « 6500 
llia(ed estera:;anno.L, 50, semestre 27, tri- 
Nen} maestre UU 50, mese T, franco a1 confini, 
‘sol numerv, cent. 40. : 
"È hoy ranco ili posta alla Direzione del gior- 
SI sim MEN « 
de, Ù, 
Te ma | 
Mes di 
° est]; 
n Pi sy 
Tiki, sr : i a 
= i. o RIVISTA 
ade Del sabato e ‘della domenica. 
le} otnale dei Débals Vimenta iu undgono di sfiducia e 
Quay a quale raramente ‘abbiamo trovato nelle sue colon- 
a Tal zine della lezge sulla stampa’; ed il giornalismo 
astiok i ‘quasi intiero concorre net@@iorive unitale legge 
Doni (98 “ecano dei giornali conservatori chiama legge d'odio. 
aloni È |. imublea ha par deciso di, provogarsi dalli {l'agosto alli 
op (8 vewbre,. La, discussione del bilaucio delle spese per il 
all SE o essendo commeiata, il Sig: Foutd dichiarò che } risul: 
One\. finanzi arti dell'anno corrente sarebbero stati ancor più 
t voli di quanto egli annunziava nello scorso’ «prile ; ma 
na “il minisiro parlava in faccia ai banchi vuoti, quasi che gli 
Una morevoli rappresentanti fossero’ già in pieno gadimento delle 
ia, vacanze che si erat; votate, Un solo articolo di questo bilan- 
a toy “cio facombattuto, quello ehe accorda alla duchessa Orleans 
didis :500.006 fr. di pensione, ma fu- vinto ‘da 568 voti contro 177. . 
Mater «Ml woto, itella protogazione è eonsiderato da tutti come, un 
osti voto vinevitabile ; egli solo, in verità, può salvare la dignità 
è tico: “dell'Assemblea, al punto cui sono giunti i partiti; una lassi- 
> poni udine, un disinganno generale prevale nelle masse, e si ac- 
i (‘corda così alla risoluzione presa dall’ Assemblea. Gioveili 
riot cd ‘comparve alla sharra dell'Assemblea il sig. Lathattinibre, Be 
| 8 rente del giornale Le Pouvoir. Dopo la difesa, detta dal 
one, (© Sig: Chix:d'Est-Ange, procedutosi a squittinio segreto sulla 
“ —_—. Iquistiune, se l'inquisito fosse colpevole del'delitto d'oltrag- 
o gio verso l'Assemblea; 215 voti contro :175 rispondevano 
allermativamente. Doveasi allora procedere al voto sopra una 
seconda questione, se cinè fosse pure colpevole d'aver atten- 
di Lato ai diritti ed all'autorità. dell'Assemblea, ma dietro Vec- 
o | cozione d'incompetenza su questo punto, sollevata dal signor 
II di Laussae, l'Assemblea decide di non passare a questa votazio- 
È% È ne. Comunicato quindi all’ inquisito il risultamento. dello 
eflett, d squittinio.. l'Assemblea si riunisce in comilato segreto. per 
prom È (88 ‘deliberare sull'applicazione della pena. Dicesi che il'signor 
e che | MI Granier di Cassaghse sia l’autore dell'articolo incriminato. 
ode: | fl La seconda lettura del bill per la soppressione dei diritti 
nchi, de «sui certificati dei procuratori (ittorneys), benchè combattuta 
Anna, È dal ministero, fu adottata dalla Camerasdei comuni nella tor- 
È nata del 15 da 159 voci contro122. Questa riduzione importa 
n È 2.500.000 fr. — La Camera si formava quindi in comitato per 
i il bill della commissione ecclesiastica, di cui adottava gli ar- 
licoli — e susperideva la seduta del giorno 16 per i funerali 
‘del duca di Cambridge. | pi 
. 1 giornali inglesi osservavano che le discussioni parlamen- 
(tari vanno ogni di più scemando d'interesse anche per l'ap- 
ricia, ‘prossimarsi dei graudi -calori.— Nella Camera alta l'ultima 
que | tornata non presentava verun interesse, se si eccettui il di- 
| scorso di lord Brougham per la riduzione degli stipendi ‘agli 
Po ambasciadori; e la-sua proposta annunziata per giovedì pros- 
ndita mo — che il governo fosse: tenuto a deporre sul banco 
orgi= della presidenza il conto delle economie fatte dal 1838 in poi 
lé): | sulla lista civile, ; DoS 
| Il Vizeu, vapore partito dall’Avana il 14 giugno, reca che 
incontrò, uscendo dalla rada, due vascelli da guerra spa- 
gnuoli che fanno parte di una squadra di 26 legni. — Conti. 
100 n Nuava all'Avana lo stato d'assedio, si aspettava il commedoro 
Le: Morris. inviato dal governo degli Stati-Uniti per richiedere la 
5A consegna dei prigionieri americani. — Si crede che la sua 
tti va: Missione avrà pieno successo. — Scrivono da Filadelfia in 
r. 13} data del 5 che Villare del Portogallo eerita qualche Inquie- 1 
tudine, sapendosi elie il gabinetto di Washington è deciso | 
Ta, N ad mpiégare la forza ad ogni costo..— Carteggi dir Buenos- 
azione | Ayres. del 19 aprile confermano la notizia ehe Rosas si rifiuta 
VIT > col ministro ‘francese: egli appoggia il suo rifiuto 
che il ministro francese è aiutato nelle sue 
= pres di forze di terra e di mare troppo 
ciare la dovuta libertà al governo di 
vera ragione del rifiuto sta per contrario 
anos si hanno forze sufficienti. 
specie ( ili i i particolari del parto della 
ze di ; strive coi ‘più vivi colori Vansietà, l'allegrozza ed 
glio che unanimi accompagnarono questo avvenimento. 
) bollettino. della ‘salute della regina del 14 era sod- 
sì nel giornale). i 
LL, gico contiene il decreto reale. dell’accetta- 
cenza del gen. Chazal; il ministro dell'interno è 
2ute iu iricato del portafoglio della guerra. — 
ole h aggiu ta spalla già dla lungo Lempo annun- 
limistro dei lavori pubblici, lascia due posti vacanti 
ca istero. — L'Indépendance Belge dice però che nulla 
à innovato nella politica del gabinetto. i 
T ministro delle finanze d'Olanda’ annunziata il 44 luglio 
fino al 20 giugno inclusivamente era stato emesso un ca- 
(0. di 5.099.999 fior. in biglietti del tesoro conformemente. 
offerte ggi del 27 dicembre 1840 e 30 ottobre 1848. 
ell'illué bivetii di Loodra e di Pietroborgo hanno mandato un 
0 di Riccio circolate ai loro ministri accreditati presso i go- 
«dille ESSO 


ri, per ingiunger loro di accelersre con tutti 


agosto È 
250° sibili 14 ratifica del trattato d: pace. Questo proce- 





plato di anco delle due potenze è una prava di più del loro 

pne pes ella quistione Danese, Per parte sua. il governo 

Jificalo: liveva dipprima intenzione di concentrare nelle 

i Amburgo le troppe: ritornate dar duéeati, e for- 

so un corpo d'osservazione ; i quest'idea però è stata 

fio, vi la, e queste truppe furanno ritorno nelle guarni. 

; se occupavano. prima della spedizione; loceliè fa 

pagnio he il-governo prussiano resterà neutrale nelle lotte 

ég0 nei ducati, * i 

tloganali. di Cassel. non. sembrano ancora 

VAS | Î Igrado l'upposizione che incontrano 

Sta, è certo ch'esse saranno quasi tutte 

q rno inglese ha protestato contro la politica 

pio n l governo prussiano, ed la niinac- 
veg! UO f 

rit ì Gazzetta di Spener, ‘che il generale 

adito a Pietrobotgo in missione straor 

l ROSTA e a analioni Mura 
sr — Corre voce da quelelie giornova Vienna, che il maresciallo 


Radeteky abbia chiesto le sue dimissioni în Seguito a' quelle 
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che il'maresciallo Tè ha bensi chieste già fin da due mesi, 
manda, Ja quale è pier ‘nulla in rapporto colla dimissiv 
Haynau.. | SUONI ta "ILE 

Il consiglio, di; Stato del: cantone di Gisdvra ha accordito 
‘ai cattolici uno spaziy di terreno delle; fortificazioni per Ve: 
rezione di una-chiesa, poiché d'attuale non è più sufficiente. 
Il consiglio federale degli Stati in ricusato a gran maggio 
ranza la garanzia alla Gestituzione.di Uri, prima che alcune 

















erute, £ 
Nessuna notizia d'importanza del'resto d'Italia. 





i TORINO, 21 luglio, 

L'opinione. pubblica in Francia è vivamente preoc- 
cupata dalla votazione colla ‘quale, alla maggioranza 
di 127 sulfeagi, l'Assemblea francese approvava la 
nuova legge sulla stampa. Tutti i giornali, ma sovral- 
tutto ì giornali conservatori, rimpiangono questo voto 
come ostile e funesto alla causa della libertà benintesa, 
e tale che i soli patiti estremi, l'anarchia cioè 0 la 
Teazione, siano per giovarsené. 

E infatti si deve appunto alla coalizione delle fra- 
zioni estreme dell'Assemblea Ta sunzione di questa 
legge; e le modificazioni e le aggiunte che aggrava- 
rono le disposizioni del testo primitivo furono sempre 
proposte ed appoggiate o dall'estrema. destra o dall’e- 
strema sinistra. I giornali sono unanimi’ nel censu- 
rarla, e. nel qualificarla un attentato alli libertà, ‘e 
una imprudenza grandissima. IH Débars dà a questa 
legge il.nome di legge di odio, E per fermo non vi ha 
esempio di un'Assemblea di un popolo libero , in seno 
alla quale siansi udite parole di tanta asprezza ed 
acerbità, quanto quelle colle quali venne in senoall’As- 
semblea francese assalita ‘Ja libera Slampa. 

Già i nostri lettori conoscono le fasi di questa di- 
scussione e gli argomenti coi quali un diritto sacro e 
capitale per la libertà venne combattuto ‘a oltranza 


estrarne emi 
















senza dubbio, l'emendamento Tinguy. Questo, spo= 
gliando la stampa del suo carattere collettivo, impri- 
-mendo a ciaseun articolo di giornale l'impronta ‘indi: 
Viduale e propria di colui che lo ha Vergato, mira è 
‘logliergli quel significato comprensivo che prima avea 
ogni articolo di periodico,in quanto esprimeva l'opinione 
| di tutta la redazione e. conessa, di tutti coloro de? quali 
fosse organo il foglio. Senonchè in questa parte eziandio 
la maggioranza raccogliliccia che votò la legge si. 
lasciata traviare dal suo cieco odio per lastampa e non 
S'avvide che sanciva una disposizione contraria ‘a 
quello scopo appunto al quale pure con essa mirava, 

La soscrizione dell’articolo si vuo! considerare come 
un freno: ma gli scrittori che si vollero colpire, si 
"disse, essere gli scrittori del socialismo, dell'anarchia. 
E questi uomini proveranno forse qualche ripugnanza 
ad apporre il loro nome agli scritti coi. quali adutano 
le passioni del popolo, ne lusingano gii istinti, e se né 
accattano le simpatie? Chi lo credesse mostrerebbe di 
non. conoscere punto l'indole dei partiti estremi, 

Ci duole:il dirlo, ma sono i fautori dell'ordine, sonò 
i partigiani del progresso saggio e misurato che abbi- 
sognano di maggior protezione. Ela ragione è chiara. 
Eglino fanno precisamente l’opposto dei primi. Eglino 
denno ad ogni tralto combattere le inclinazioni, fre- 
nare le passioni, urtare gli istinti del' popolo; lo deb- 
bono per salvarlo da se medesimo; impedirne i tra- 
viamenti, risparmiargli errori e colpe. 

La esagerazione trova sempre in se medesima ‘un 
ardore di vitalità, che manca alla moderazione; trova 
inoltre più facilmente settari perchè ‘agisce sul cuore 
e sulka immaginazione, mentre invece la moderazione 
parla. al buon senso e alli ragione pratica. E le masse 
obbediscono agli istinti assai più che alla. riflessione. 

La classe di scrittori imperlanto che venne in realtà 
più gravemente colpita dalla nuova legge sulla stampa, 
è quella degli scrittori onesti e moderati. 

Ed ecco un nuovo errore. aggiunlo ai tanti ‘altri, 
de'quali l'Assemblea francese ei. porge lo spettacolo, 
per essersi a’suoi stessi occhi esagerata d’assai la gra- 
vità della sua situazione, o almeno per non averne 
saputo apprezzare giustamente i veri caralleri. 

Certamente la Francia si è trovata ‘in condizioni 
affatio eccezionali: e lo stato suo presente è ben lungi 
dall'essere uno stato normale. Ma ia via che governo 
ed Assemblea seguono, non li condurrà per certo 
quella meta alla quale pure dovreLbero aspirare. 

I socialismo ha ‘creati gravissimi pericoli alla 
Francia: ma il. combalterlo con questi mezzi è un 
aiutarne la diffusione e. promuoverne il trionfo, anzi- 
chè aflrettarne la sconfitta. Dov'è Vattrativa, e quindi 
il danno più immediato delle teorie socialiste? La pro- 
‘messa: di una maggior somma di beni. — Ora que- 
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disposizioni sian poste in armona con la Costituzione fe- 


per avere un pretesto a_ violarlo ed impedirne l’eser-. 
cizio. Mail colpo più fatale recato alla stampa si fu, 


preraeerzg 


«Torino, Lunedì 


né Î i 1 
date al generale Hayniu. ll Corriere Italiana del {7 dice | Sti beni 


Ma che il goverito non lia ‘'ancorà dato evastone ca tale do» 
ne 
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| tamente che non le esagerate, è perciò 
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colla sua libertà nuova. 
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80 onesto, si agisce precisamente come quel tale, 


ele preoccupato delle conseguenze callive che potreb« 


bero nascere da eccessivo movimento 
tutte fe.membra, e si con dannava alla immobilità, 

xl Francesi. sentono troppo altamente di/lor mede 
simi per cercare. appo le nazioni minori aleun esem- 
pio che giovi a lot medesimi. Ma pure ‘se volessero 
spingere: il guardo ‘oltre l’Alpi, in questa medesima 
Italia che ‘non Sappiamo se abbiano più vilipesa colle 
parole ‘0 manomessa coi. fatti , troverebbero . forse 
qiralehe utile ammaestramento. 

Questo piccolo angolo della Penisola, che si chiama 
Piemonte, insegnerebbe forse loro come l'uso di una 
onesta libertà prevenga ed eseludu l'abuso e la licenza: 
come la fermezza nel governo e la tolleranza nei pare 
liti pervengano molto più facilmente e molto più pron- 
| ingiuste mi- 
sUre 0 di prevenzione o di repressione, a restringere 
l'esercizio del diritto entro quei confini, che mentre 
pér. l'una. parte lasciano un campo abbastanza libero 
all” azione dell'individuo, non usurpano d'altra. parte 
sulle ragioni della società o dell'ordine pubblico. 

SII Piemonte è paese nuovo alla libertà: passò quasi 
sénza preparazione c con una brusca transizione dal 
governo assoluto al reggimento costituzionale: prima 
ancora che avesse avuto tempo d’imparare i nuovi ordi- 
ni, si trovò avvolto in un-turbine politico che lo aggirò 
per due anni. Qualunque popolo di meno robusta tem- 
pria avrebbe dovuto soccombere a tali scosse. Il Pie- 
imbnte ne usci incolume colla sua dinastia antica € 


+3 RI89t x 


P Come tutti gli altri frutti del reggimento  costituzio» 


ale, anche la libertà della stampa fu per il Piemonte 
Una novità: ed ‘egli ne usò come se l’avesse da anni. 
Vi fu talvolta qualche eccesso di passione, ma in mo- 
Menli supremi, in circostanze eccezionali, clie se non 
Giustificano, spiegano almeno il fatto. Si commisero 
improntitudini, specialmente contro gli individui; ma 


cin complesso la legge che abbiamo ; e (che è già 


molto larga, non fu trovata mai insufficiente, E 
Jerchè ?. Perchè popolo e gaverno hanno saputo in 
ogni circostanza apprezzar giustamente: il ‘vero. statò 
delle cose, e tenersi lontani, come dulla cigea con- 
fidenza che apre il varco all'anarchia, così dai pa- 
bici timori che schiudono la via alia riazione. Laonde 
Non properremo noi alla Francia in esempio di ciò 
che eila debba fare; chè ci potrebbero aceusare di va- 
nità; ma proporremo invece al Piemonte: la Francia 
in esempio di ciò che non si debba fare da qualutique 
nazione non. ami compromettere coll'abuso della li- 
hertà l’uso di essa, ed essere dalla licenza tornataal 
despotismo. 


ISLA I DIA ME: 

Nel Nazionale del 18 laglio che ci perviene in 
questo giorno legziamo aleune parole inconsiderate, 
tali, che fummo in dubbio se dovessimo rilevarle. Ma 
poichè non istà a noi lasciarle passare ‘inosservate, 
ci è forza farne alcun breve cenno, con ta speranza 
che, accolte le nostre considerazioni possano contri- 


‘buire a prevenire simili accuse in qualche altra 
Occasione. 


Nel far plauso il Nazionale a' municipii toscani per 
l'opposizione fatta a quel governo deliberando nella 
proposta di una tassa sulla rendita o in senso contrario 
al progetto ministeriale, o declinando. la competenza 
municipale, aggiunge alcune parole che gli uomini di 
maturosenno condanneranno al solo leggerle: « Questo 
« franco e assennato parere de’ municipi interpellati 
« ci assicura che ‘in questa terra, cultrice antica di 
« ogni, sapere , mal si .spererebbe veder rinnovate 
le viltà e le turpitudini de’ municipii napoletani. » 
A che. pro, noi domandiamo, questi confronti ? 
Sembtò sinora tacitamente convenuta tra tutti gli‘or- 
gani della stampa liberale italiana l'opposizione a'tutti 
i governi che non' si pongano nelle vie costituzionali; 
lo appaggio al sulo governo che le segue così ferma- 
mente! Ma quindo s'istiluiscono confronti tra. popo- 
lazioni e popolazioni, tra municipii e municipii, non si 
autorizzano i confronti tra. governi e. governi? E 
se. confrontiamo il governo. toscano al. napoletano, 
crede egli il Nazionale che la sua opposizione al go- 
verno di Firenze acquisterà forza da questo confronto ? 

Leggiamo nelle lettere ‘inedite di un illustre ita- 
liano, a proposito del civile coraggio di Damele 0° Con- 
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» secondo le tendenze atluili degli spiriti, si 
Tiassumono in una formula semplice e breve: una più 
5a libertà. — Quale: pertanto, sarà Varma più. ac- 
‘Concia a combaltere .il: socialismo? — Provare gl’in- 
obvenienti di una troppo ampia libertà, per mezzo 
gi: di una Tibertà repoluta. — Ma se‘ invece 
abuso possibilé si Voglia vietare sin 


, St facea legare 


































ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A t= 
civescovado, di fianco alla"'Madunna degli Angels; 
&presso i principali Libraî,-— Perie-Pnovncie, 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, ali Emporio' 
librario. —Fmvnzk, Viesseuz; libraio: —Homa, d 
Capotrenchi, «impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, liliaio — Gisevra. Cherbue 
liez. — Pan:ci,. Uffici di corrispondenza: Hares 
e Lejolivet. — Lonpga, P,* Rulandi, lib, L07- 
Berner ”s Street. — William Themas, Burean 
universel, d'annonces et d'abounemeuts; 21 
Catherine S.1 Strand. Fid SSTUZZATE 








nel (che'al postutto, dopo ‘aver messo” sossopra Vir 
landa e anche alcune contee dell'Inghitterrà, cra mi- 
nacciato di un anno di carcere, 6 tutelato dal giutà, 
dalla stampa, da cento garantie di rilo) queste. fati. 
diche parole: @ Eppure ! quanidò io penso! a rigchi 
« che correnoli liberali d'Italia, ‘e ‘alle sventure «he 
« soffrirono, il'eoraggio di 0° Connel mi par quello 
e di un coniglio! pis ni ine i 































Che cosa fia di comune ‘un ‘governo che riéeve i 
mupicipii. dalla libera elezione del popolo; con” un 
governo che nomina i corpi municipali sulle proposte 
de suoi intendenti? In che somiglia un petere che 
consulta la /libera: rappresentinza municipale sopra 
una tassa da imporre, con un potere che comanda per 
mezzo de’ suoi gendarmi un voto: di abdicazione del 
sistema costituzionale ? Come confrontare una delibe= 
razione che può essere spontanea sopra un sistema 
d’imposte, con un indirizzo sopra la forma di governo 
che fu in tutti i tempi comandato dalla fortuna del 
vincitore :? Ò 

Ebbe forse la Toscana i massacri del 1799, le fuci 
lazioni del 4821, del 1851, del 1357; del 1844 Fer- 
diuando Te Ferdinando I somigliano in qualche. cosa 
a'Leopoldo Ie Leopoldo IL? Duve sono i cardinal Ruff) 
ei marchesi Nunziante del granducato? Conta Firenze 
come Napoli un 48 maggio 1848? S'egli è vero che 
alcuni municipii napoletani hanno chiesta l'abolizione 
dello Statuto di Napoli, si assicuri il Nazionate che 
non sarebbero. mancati municipi toscani clie facessero 
altrettanto, se il governo di Firenze, lungi ‘dal farli 
eligere ‘da’ libero voto del popolo, avesse posto come 
quello di Napoli due anni di studio a nominarti ei me- 
desimo.in, tutto ciò che, un. paese ha di più tristo, e 
avesse poi f.lto appoggiare le sue domande dagli 
alter ego di Nunziante, da’ gendarmi, da’ gesuiti, dal 
processo della Unità Italiana; è dalle ‘carceri di 
Santa Maria Apparente. | 

Sì : noi abbiamo questa certezza che non ci scon- ; 
forta, perchè non mai credemmo che i. voti strappati 
alle ‘ereature di un governo. abbiano qualche pesoal 
cospetto di Dio e degli woinini. Senza dubbio un co- 
raggio nobile ma inesperto può indegnarsi della ‘de. 
bolezza degli uomini che non sanno resistere in faccia 
alla prigione, all’esilio, alla morte; ma gli uomini non 
sono eroi, e i corrotti sono. in'ogni luogo; Se la; To 
scana è cultrice antica di ogni sapere, Napoli non' è 
nuova in alcun ramo di sapere. Neile antichissime eta 
la sua sapienza fu italica, quando quella di Toscana 
non cera che etrusca ; quando questa cera svanita, co- 
municò la civiltà greca a’ Romani, accese nella corte 
normanna la prima face ‘che ei rischiara dopo ‘Te ‘te- - 
nebte del medio evo, e fu precorritrice di ogni altra 
provincia nelle discipline economiche nelle giu, 
diziarie, i 

Non numeriamo i martiri della sua dibertàj ché: ci 
pesano i confronti; e speriamò che ‘in''avvenire ci sia 
tolta ogni occasione di farne ancora, grazie alla, pre- 
videnza dei nostri consorti in questa comune-missione 
di sostenere la Irbertà d'Italia contro le resistenze di 
ogni.genere;o di ogni grado; grazie a quella italica 
prudenza che ispirava a un nostro antico quel celebre 
detto: « homo sum: mihil. humani a me ‘alienum 
pulo, » 
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Il Moniteur del 18 andante contiene alcuni quadri 
intorno al muvimento commerciale della Francia: del 
primo semestre di quest'anno, paragonato a quello 
degli anni ‘antecedenti. 

Essi dimostrano essersi operato ‘in. notevole mi- 
glioramento nelle condizioni economiche della Francia. 
Le importazioni e Je esportazioni si sono del pari ac- 
cresciute, ciò, che dinota una molto maggior attività 
nelle imprese industriali e nelle transazioni  com- 
merciali. i 

Non noteremo tutti i fatti osservabili in detti specchi: 
solo osserveremo’quelli che provano essere l'industria 
serita in uno stato di progressiva prosperità, e in 
quanto possono esercitare una grande influenza sulle 
cose nostre. 

L'articolo delle sete figura nel quadro delle impor- 
tazioni nel modo seguente: 


















1850 1349 1848 

Sete grezzo chil.. 501,100 532,200. 466,400 
Sete lavorate ‘» 520,700. 382,100 457,900 
Importazione fo- ——— < ——-— —_- 
tale di fili di seta 850,800 714,500. 304,500 


E così le importazioni del 1850 presentano a fronte 
di quelle del 49 una differenza 
in ‘più di chil.mi 116.500 
eda fronte di quelle del 48. 520,500 

Un tale aumento nel breve period» di sei mesi di- 
pota quanto sia stata maggiore l'atuvità delle fabbriche 
di sete in questi ultimi tempi. 


° ° o 
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Questo viene pure confermato dal quadro seguente 


delle esportazioni delle sete. 


Stoffe di seta esportate dalla Francia nei sei primi 


mesi degli anni 1350 1849 41948 
chil.mi. 935,400. 662,200 545,500 


Maggiore esportazione del 1850 a fronte del 1849 
chil.mi 275,200. 

Maggiore esportazione del 4830 a fronte del 1848 
chil.mi 399,900. i 

L'aumento nelle esportazioni delle stoffe è maggiore 
dell'aumento delle importazioni delle sete filate ri- 
spetto al 1349; e se non lo pareggia per.quanto spetta 
al 1848, ciò deve altribuirsi alle. numerose vendite 
disastrose falte all'estero. dai fabbricanti lionesi, sotto 
l'influenza del panico cagionato dalla rivoluzione di 
Febbraio. 

Queste cifre sono tali da farci concepire la speranza 
che i.nostri negozianti di sete, benchè abbiano dovuto 
a cagione dello scarso raccolto pagare i bozzoli a caro 
prezzo, potranno ancora realizzare discreto guadagno; 
ciò che olterranno con maggior probabilità se con- 
tinuano alacremente nella via di progresso nella quale 
paiono finalmente disposti ad entrare. 

iraniane 
RIASSUNTO DEI LAVORI DEL SENATO. 


Apertasi la presente sessione il 20 dicembre, il Senato si 
raccolse in adunanza pubblica il 23, e diede principio ai suoi 


lavori. Da questo giorno all’11 dello spirante luglio, 69 pro- ; 


poste di legge gli vennero per iniziativa del governo, una 


per quella di un membro dells Camera dei deputati. Di que. è 


ste 69 proposte’, 58 furono da esso discusse ed adottate , 54 


senza modificazioni, 4, cioè quella sulla inriffa postale; sulle 
pensioni militari; sulla coltivazione delle risuie; sul nuovo i 


sistema di strade per la Sardegna , rimandate, per emen- 
damenti introdotti, all'altra Camera. Undici, tra le quali sono 
i varii bilanci votati dalla Camera elettiva, rimangono da di- 
scutere; ma per alcune furono già deposte sul banco della 
presiilenza le relazioni, per altre son fatti gli opportuni studi; 


Oltre l'esame e discussione di tutte le mentovate leggi, il Se- { 
nato, sulla proposta dei senatori Alfieri e Cibrario, riordinò | 


e votò il suo interno regolamento. Avanzò di molto gli studi 


sul primo libro del codice di procedura civile. Su parecchie & 
leggi, come su quella pel trattato di pace coll’ Austria, e i 
quella di pubblica sicurezza, ordinò particolari studii, oltre i 


quelli delle ‘relative commissioni. Quattro ‘interpellanze ven- 


yero mosse in Senato, due al ministro dell'interno, due al { 
guardasigilli, non seguite da niuna proposta. Due ordini del { 


giorno motivati concernenti l'uno la prima emissione di 4 
inilioni di rendita, l'altro il trattato di pace coll’Austria , fu- 
rons proposti ed accolti dal ministero. 


Sicchè in, poco meno di sette mesi il Senato tenne 68 se- 3 


dute pubbliche/, quasi in ognuna delle quali discusse e votò 


un progetto di legge. La sua più lunga discussione fu quella { 
per la legge sullo stato degli uffiziali, che occupò sei tor- f 
nate. Una volta sola dovette sciogliersi senza aver nulla de- f 
liberato , per difetto del ‘numero legale. Il tempo speso nelle 4 
pubbliclie discussioni non eccede le 156 ore, computando due ; 
ore per tornata. La /egge sul bollo fu discussa e votata in £ 


meno di un’ora. 


Il Senato, quale trovasi ora costituito, novera 96 membri, $ 
88 dei quali prestarono giuramento e presero parte alle sue { 
deliberazioni. Si contano fra essi 22 generali, 42 tra presi- è 
denti, ‘consiglieri di cassazione, avvocati e procuratorî gene- i 
rali, 19 possidenti oltre.i 5000 fr. d'imposta diretta, 41 mini- f 
stri di Stato, 5 banchieri, 6 membri dell’Accademia delle £ 


scienze , 2 professori di medicina, 5 consiglieri di Stato, 5 
Ambasciadori è ministri plenipotenziariig 2 abati, 2 arcive- 
scovi, 2 vescovi, 4 contrammiraglio; f maresciallo dell’ eser- 
cito, 1 deputato con tre legislature, 5 principi, 2 duchi. Molti 
adunano diverse dignità, essendo ad un tempo magistrati e 
membri dell'accademia delle scienze, ministri di Stato e ge- 
nerali, o possidenti secondo il prescritto dello Statuto. Due 
senatori sono dei ducati di Pàrma e Piacenza, uno delle pro- 
vincie del Lombarde»Veneto con lettere di naturalità. i 

Perdette il Senato »nel corsoidi questi sette mesi quattro 
de'suoi membri, il conte Petitti, il presidente De la Charriére, 
il generale Delaunoy, il cav. Brielli. 

Sedici nuovi senatori vennero creati da S. M. dal principio 
della sessione sino ail ora. (Gazz. Piem.) 





RISULTATO DELLE ELEZIONI DI TORINO. 
Votanti 845. 
Consiglieri comunali. 

1. Cottin avv. Giacinto 659. 2. Ceppi conte Lorenzo 
3. Mosca cav. senatore. 505. 4. Abbene. chimico 
5 Signoretti cav. 380. 6. Siccardi ‘conte’ Giuseppe 
7 Balbo conte Cesare 545. 8. Selopis conte Federico 526 
9. Todros Jacoh.Abram neg. 3515. : 10. Brunati cav. 505 
“11. Nomis di Pollone conte 505. | 12. Massa-Saluzzo Leon- 
zio pres. 302. 45. Balbino Carlo orefice 298. 44. Pomba 
416. Gattino avv. 


544 
990 
907 


cav. Gius. 284. 15. Paroletti avv. 282. 
senatore 22 
i Candidati che ebbero dopo d’essi più voti. 


4 Pansoya cav. 228. 5 Sperinò 119. 

2 Renevello conte 216. G Gapello i S. Franco 104, 
5 Menabrea cav. Feder. 200... 7 Rodella 102. 

4 Cantara Romualilo 457. 8 Giannone avv. dep. 100; 
Candidati al consiglio provinciale, 

3 Nigra cav. ministro 295... 5, Sineo avv. Riccardo 182. 

2 Balbo conte Cesare 270. 6 Massa-Saluzzo ‘conte Leon- 
5 Genina avv. 197. zio 105. 

4 Siccardi conte 187 7 Paroletti avv. 104. 


Candidati al consiglio divisionale.» 
Cottin avv. Giacinto 514. ‘4 Genina avv. 190. 
Ceppi conte Lorenzo 458. 5 Siccardi conte 145. 
Ballio conte Cesare 292. 6 Massa-Saluzzo pres. 423. 
Perla nomina dei consiglieri provinciali e divisionali si at 
tende ancora il risultato delle elezioni nella provincia edi. 
Visione. 
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Leggesi nel Galignani del 17. 


Tre quarti dei giornali hanno chiamata la legge sulla 
stampa la legge dell'odio, e la chiamano così tuttavia, 
assoggetteranno col rispetto dovuto alle decisioni del- 
l'Assemblea legislativa, per quanto possano deplorare 


I 


giornali che avvocano la causa dell'ordine, mentre gli 


che prudenza in ciò che riguarda la loro nuova posi- 
zione col pubblico, non esitano ad esprimere l’opi- 
nione che l'ostilità 


attaccarono la legge. Se ciò è vero abbiamo a dolerci 


: 
i 
| 
| 


i della legge quando questa venne in discussione. Un 


ciò che si è fatto, e per quanto possano esser convinti ; 
che avrà l’effetto di minorare la salutare influenza dei i 


anarchici cercheranno e troweranno il mezzo di. elu- 


dere la legge. Alcuni dei giornali, con più franchezza | 


dell’ Assemblea nazionale verso la ' 


stampa fu accresciuta dall’ energia con che i giornali i zio di questa sanguinosa catastrofe (per quanto ha po- 


! che la verità non fosse più conosciuta agli avversarii ; 





Î 
ì 
i 
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po meno d’ostilità avrebbe prodotto per avventura un ; 


effetto favorevole; ma la stampa, .credendosi onnipo- 
tente, gettò una specie di sfida ed è probabile che 
inolti membri dell'Assemblea abbiano ‘considerata quel- 
l'opposizione come un conflitto di. poteri, e in questo 
pensiero ‘abbiano attinta maggior risoluzione nell’ope- 
rare. La stampa avrebbe dovuto pensare che'in un af- 
fare in cui erano in quistione . interessi) personali, non 
poteva credere di cattivarsi. l’opinione pubblica inda- 
cendo, l’opinione che i suoi proprii interessi, anzichè 
il principio di libertà, fosse il suo movente. Se invece 
di tentar costantemente non solo di dirigere, ma-di 
creare l’opinione pubblica, la' dirigesse meno e la se- 
guisse maggiormente, si avvicinerebbe a qualche cosa 
come l’onnipotenza, in .ciò che ‘riguarda ‘gli ‘affari di 
governo;.ma l’opinione pubblica. è sempre più potente 
che non coloro che s’immaginano d’esserne gli stru- 
menti, e guarda con indifferenza una causa che è real- 
i mente la sua, quando non prende l’iniziativa. Se nella 
quistione testè decisa dall’Assemblea nazionale i gior- 
i nali fossero stati meri organi dell’opinione pubblica e 
non di particolari partiti, il risultamento sarebbe stato 
ben diverso. Un ‘corpo rappresentativo non 2pprove- 
i rebbe mai ùna provvisione ostile anche ‘ad una classe 
i della società, se fosse convinto che la classe contro cui 
si desiderava di procedere godesse. della simpatia'della 
$ massa. | 

Il Debats parla della nuova legge. nel seguente 
mmodo: 

« Eravamo preparati a questo risultamento: ciò che 
j dicemmo della legge durante la discussione noi persi: 





{ stiamo a dirlo dopo il voto. Essa è destinata a colpire 
; hon solo la cattiva stampa, ma la buona altresì. Trion- 


disegni. Per 59 anni la stampa è stata soggetta a molti 


i segreto della sua forza e della sua potenza, hanno cre- 
duto di colpirla al cuore. nel colpirne la collettiva: or- 
ganizzazione. L'’ istinto dell’odio gli ha serviti bene; essi 
non hanno mancato il colpo. Tuttavia la legge testè 
vinta è forse il colpo più fatale che siasi mai dato ‘alla 
i libertà della stampa negli ultimi 50 anni. La repub- 
{ blica avrà la gloria di aver compiuta l’opera di distru- 
| zione da cui: avevano ripugnato prima i peggiori ga- 
verni, Attorno a noi non s'erano cumulate ‘bastanti 
jrovine : alla rovina delle. istituzioni che per, trenta 
anni resero fiorente la nostra contrada; la repub- 
blica avrà l’onore di aggiungere la rovina della stam- 
pa, la rovina di quella libertà che in tempi mi- 
i gliori fu rispettata quale la più. vitale delle nostre li- 
i bertà. Ciò che nell’auge del loro potere sognarono i 
signori Ledru-Rollini e Pascal-Duprat, i signori Tinguy, 
de Laboulie ie la maggioranza dell'Assemblea’ avranno 
l'onore d’averlo mandato ad effetto; Ora che ii colpo 
è dato non saremo sì deboli:da lagnarci o dismetterci. 
No, noi continueremo ad esercere quei diritti che ci ver- 
ranno lasciati: compieremo insino al fine la nostra mis- 
sione, Sappiamo quanto dobbiamo a noi stessi, alla no- 
stra causa, ai nostri principi, alle tradizioni legateci 
dai nostri avi. La legge che ci colpisce nei nostri diritti, 
nei nostri legittimi interessi noi l’eseguiremo legalmente 
senza sutterfagio: non’ faremo di ‘eluderla in verun 
modo. Ci si lasciarono due inesi per'‘conformarei alle 
prescrizioni del nuovo codice; ‘in due mesi’ noi saremo 
presti.» s 

1 giornali socialisti-democratici fanno grandi elogi al 
gen. Lamoricière, per aver egli fatte delle osservazioni 
sulle voci che circolano di revisione della costituzione: 
ma alcuni fogli moderati pongono in ridicolo la sua 
protesta d’amore della. costituzione e insinuano ch’egli 
sia anzi mosso da personale ambizione. Quali che sîano 
i suoi motivi (e non abbiamo motivo di dubitare della 
loro purezza), l’argomento. è ‘tale che niun partito 0 
fazione vi può aver molta ‘influenza. H futuro dipende 
dall’influenza della opinione pubblica. JI meglio che 
si può fare è illuminarla. Ogni tentativo, da qualunque 
pa te venga, di farie prendere una direzione particola- 
re, può fallire. - 


j 


o 
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O ARIZONA IA 


i Continua la relazione delle sedute della Corte Speciale 
nel processo della Societa’ psiv'Usità” Hraziana in 
i Nupoli. (Vedi Risorgimento di sabbato). 
6. Udienza (22 giugno 1850). 
Sul volto degli accusati si legge una mestizia pro- 
fonda. Il loro compagno d’infortunio, Antonio Leipne- 
| cher, ha cessato di suffire ed ha reso al sonimo Iddio 
i ‘anima immortale questa stessa mattina alle ‘ore 7. 
i Già da due giorni egli aveva conipiutamente perduto 
i sensi. I medici che lo aveaao ‘assediato per tan 
i giorni finchè si volle di viva forza trascinarlo in 
i 
i 
I 
ì 
î 
| 


Alle 10 ed un quarto è apertà l’udienza. 
È sO 


li 
; di 
battimento 44 ogni costo, scomparsero tutti non appena 
fu decisa la disziuozione della sua causa,-e venue la- 
sciato in balia di uno Scibelli, il più ignorante pratico 
dell'ospedale, ed uomo piuttosto unico che singolare 
per la sua fredda insensibilità alla vista delle umane 
ff:renze. Costui proibì agli amici di ‘assistere il mg& 


gge ° rente, ed avrebbe voluto discacciare ‘anche gli amorosi” 
quantunque i più fogli moderati dichiarino che vi sj ‘ 


parenti. Ma Costanza Leipnecher reclamò energicamente 


contro quell'efferrato. divieto e ne ottenne la: revoca 


| dal procurator, generale. Così la vecchia madre e l’af- 


i fino i nemici della libertà, essi hanno coloriti i loro È 


reggimenti più o meno ostili. Perla prima. volta in 50. | 
janni i suoi nemici d’ogni ragione hanno scoverto il | 
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fettuosissima sorella han potuto prestare gli estremi ficiati, e rassegna alla corte ùna memoria scritti 


uffizi al loro diletto e baciare ancora® una volta la se- 
rena fronte deila vittima. Non prima della vigilia della 
morte; lo Scibelli ha avuto ricorsoalle mignatte, ai 
salassi, agli epispatici ed agli altri revulsivi per vin- 
cere la congestione cerebrale, ma era troppo tardi; ed 
è opinione generale che il misero sia stato assassinato 
dai medici che doveano e poteano salvarlo. All’annun- 


tuto trapelarsi ) i giudici e lo stesso procurator gene— 
rale, per un senso di decoro, avrebbero voluto riman- 
dare ‘a. domani l'udienza, ma il presidente Navarra ha 
risposto che la giustizia doveva avere il suo corso, e 


con pubblico scandalo, e con crudele offesa di un pria-. 
! cipio di moralità che domina anche le furiose; lotte 


de’ partiti, i/ rispetto al cadavere ancor caldo, con ci- 


i nica impassibihtà ha aperto la seduta, e si è dato 


vanto di mostrarsi più del solito acerbo.—È chiamato 
Em:rio Mazza. Egli modifica in parte l’interrogatorio e 
conferina il costituto. Rammenta che quardo il com- 
missario volle esaminarlo, egli era  siffattamente in- 
fermo, che quel funzionario dovè recarsi di persona 
all’ospedale. Narra come il soldato Bocchino desiderò 
una commendatizia per avere un avvocato che il difen- 

esse, e non già per un fine criminoso, e ne fa fede 
la stessa lettera d’introduzione. Specifica che quella 
lettera fu scritta sopra un foglio di carta bianca capo- 
risma, quella siessa)di cui si fa uso nella farmacia 
dell'ospedale, e ne domanda la esibizione e la lettara. 
Il presidente vi consente. La lettera è trovata in pro- 


i cesso, ed il Mazza, dopo averne udita la lettura, e 


i 
I 


dopo averla osservata, dichiara esser falsa la carta, 
che doveva essere bianca ‘ed è turchina, ed esserne al- 
terato il concetto. Conchiude impugnando la lettera e 
chiedendo che sia sottoposta a legale perizia. Segue 
l'interrogatorio del Zari/la, il quale ‘si esprime molto 
acconciamente. Egli ratifica i suoi ‘precedenti detti, e 
fa osservare alla gran corte che la polizia lo' lasciò li- 
bero per tre mesi dopo le pretese confessioni del.Co- 
cozza e del Brancaccio; se costoro avean detto, il vero, 
egli doveva esser subito arrestato; se poi l’accusa era 
calunniosa egli non doveva essere arrestato giammai 
per questo carico, e non poteva ora esser  legittima- 
mente tradotto in giudizio. Osserva eziandio che non 
sì tosto ebbe conoscenza della imputazione, chiese un 
atto di contraddizione con Brancaccio e Cocozza, e ' la 
contraddizione ebbe luogo, ed entrambi furono nega- 
tivi; ma quel documento non esiste in processo. 
Domanda quindi che sia interrogato lo stesso. com> 


; missario su quella mancanza; ma il pubblico ministero 


gli fa osservare non esser quella richiesta ammissibile, 
poichè conteneva una grave irigiuria contro ‘una auto- 


rità costituita. 


Replica il Barilla di aver detto il vero, e che la 


| scoperta del vero era il principal dovere della giusti- 


zia. Passa poi a spiegare Ja conversazione che ebbe 
luogo sulla strada ‘di Capodimonte, ‘e ne assegna l’e- 
poca precisa, dopo il. 20 novembre 1848. Conchiude, 
facendone giuramento quel sacerdote su quel Cristo 
che deve tutti giudicare, di non ‘aver: mai ‘avuto rela- 
zioni col Nisco, Lo vide soltanto una volta in un eroc- 
chio di professori e di letterati nella galleria del Poe- 
rio quando era ministro dell’istruzione pubblica, ed in 
quella occasione seppe dal professore Ciccone che il 
Nisco era ricco e liberale, e che aveva rifiutato una 
carica diplomatica. Pronunziò poi il suo nome col sol- 
dato Bocchino passeggiando a Capodimonte per puro 
vantamento e per onore dei. liberali napoletani, giac- 
chè il Bocchino, reduce da Palermo, levava a cielola 
ricchezza e la generosità dei signori riciliani. — Groserpe 
Caprio conferma il suo interrogatorio ed il costitùto. 
Sostiene di esser del. tutto innocente), e che l’istruttore 
voleva assolutamente che confessasse di essere un di- 
pendente del Nisco; anzi una volta il commissario Sala, 
dopo molto tempo e quando esso dichiarante era in 
S. Francesco, venne in quello stabilimento, e lo esortò, 
in presenza del custode maggiore e del servente Car- 
mine Bisogni, a nominare il Nisco [clie gli aveva’ dato 
seimila ducati per corrompere la truppa , ‘e che allora 
avrebbe ricuperata. la “libertà. -- Savvatori Coromso 
conferma quanto: avea: dichiarato, Dice. di non cono- 


i scere un principe di Campomaggiore ed altri titolati, e 


di non saper neanche di nome l’esistenza del Nisco. 
Nel suo caffè non venivano nè nobili, né signori, ma 
gente minuta: Conviene di aver trattato con alcuni mi- 
litari, ma non per fine cattivo, e solo perchè erano 
stati suoi compagni di carcere e camorristi, come i ca- 
porali Pino e Ferrari. Fà notare altresì ‘di non essere 
stato in prigione per reato infamante, ma per una briga 
avuta colla polizia sopra. una cosa di (piacere. -> È 
chiamato il Sersare, che si presenta. col. volto pallido, 
e mal si regge sulle gambe. Soffre di mal di cuore e 
parla con voce debolissima. Egli è in tutto negativo; 
risponde di non conoscere alcuno; narra i sofferti pati- 
menti ed i digiuni prolungati del Castello, che han fi- 
nito di rovinare la sua malconcia salute; e ricorda 
che la sua moglie fu arrestata e fu tenuta cinque 
giorni in carcere a pane ed acqua, poichè volevano 
che deponesse a' danno di lui cose non! vere. 

Oyornto Parcorta rimane saldo sulla negativa, ‘con- 
fermando in tutto l’interrogatorio ed il ‘costituto; e ri- 
pete averlo il Margherita calunniato; per; vendicarsi ‘di 
avergli impedito che consumasse la truffa di un oriuolo; 
— E chiamato il Torassa, il solo accusato che non: sia 
del regno. Egli è genovese, ma dimorante in Napoli 
da dieci anni. Conferma il costituto, col quale aveva 
disdetto l’niterrogatorio. Racconta le sevizie sofferte nel 
Castello, che lo costrinsero a mentire in suo danno. 
Sostiene di non aver mai saputo l’uso reo al quale il 
Faucitano destinava la composizione chimica ‘the gli 
chiedeva, anzi in buona fede credè esser vero che se 
nè volesse servire per un divertimento serale! Presenta 
ua libro stampato in Napoli col titolo di Archivio! di 
scoperte utili, hel quale: sonò ‘indicate lei sostanze di 
quella chimica composizione che serve pe fuochi arti» 











propria difesa. Il presidente ne ordina la lettura ;. 
dopo qualche periodo il procuratore generale fa @ 
vare essere quello scritto inammissibile in pubblica 
scussione, dove l’accusa e la difesa debbono ess 
orali. In quanto al libro, non essergli ignoto, ma nou 
potersene tener conto, giacchè mancava l’ingenere della 
bottiglia incendiaria. Conchiude restituirsi il libro e 
scritto all’accusato. Il difensore ‘del Torassa, l’avtocat 
Vecchi, noa dissente, sul riflesso che mancando l'in 
genere, mancava ogni imputabilità. IU presidente esprime 
una conforme Opinione , ma poi invita la ‘corte a de- 
liberare; gli otto giudici votanti entrano nella camera 
del consiglio, e l'udienza è sospesa. Durante quella s0- 
spensione entra nella sala la desolata sorella dell’e- 
stinto Leipnecher; &\si»ivvicina} al) \proetiratore gene-. 
rale che sta nel suo seggio. Da? gesti animati di entrambi 

pare, che la discussione sia vivissima. Dicesi che la in- 0 
felice. donna; sia venuta.j;a reclamare contro i medici 

che le hanno ucciso un fratello. Dopo una vivace escla= 
mazione) di quella sventurata; il magistrato le ‘impone 
con gesto ‘severo ‘di sgombrare, e ‘le ricorda ‘che vi.è 
la pubblica forza per eseguire i suoi ordini. Fnalmente 
il Castriota, generoso difensore dell’estinto, con. affet. — 
tuosì modi persuade la Leipnecher dì ritirarsi peri ia, 

Verso la fine di questa dolorosa «Scena comparisce sulla 
tribuna S, E. l'ambasciatore inglese. Si osserva 0 
che tra’ forestieri di distinzione ye n'è uno che dise 
i ritratti degli accusati. — Dopo una mezz'ora rien! 
la corte, ed è letta la sua:deliberazione conforit 
requisitoria. L'avvocato Vecchi ‘vorrebbe che nel 
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Tac dito a 52 
che non si può recare ingiuria alle autorità che 

» * LT 
dono la fiducia del re signor. nostro; e bruscamen 
decide di passar oltre. — Quindi si passa all’ inte 
gatorio di Vincevzo, Dono. Egli fa \osservare. che in 
mesi di carcere non è stato. mai vinterrogato. Se 


questa ‘gran corte. Conferma ‘il costituto; ed è heg 
tivo. — Lo Stesso fa Cesine Bricco, e con poche, 
generose parole nobilinente espresse, sdegnosament 
getta da sè l'accusa come falsa e scelleratamente 
lunniosa. * 


nudo ed umido suolo. Non avea dove sedere , trani 
un fetido vaso. — Doinandato dal presidente con 


ne, risponde che egli era sotto la coazione delle. se 
vizie patite ; e delle orribili minacce. di peggio , ed’ 
avrebbe anche sottoscritta la sua’ sentenza di ‘anorte 

Ad un tratto il presidente dichiara sciolta l'udienza, 
sebbene non fosse ‘che, un’ora e. mezzo, pomeridiana, 
Si suppone che ja presenza di. qualche . illustre. stra 
niero non' sia ‘stata senza influenza su ‘quella’ impro 
visa risoluzione del presidente. Si noti’ che ‘restavano 
a compiere cinque soli interrogatori, quelli del Carafa 








Anglierà diretta ‘al''Gorriere Mercantile, e che 
abbiamo accennato nell'ultimo numere. - 
Signor Direttore. 
A: senso di verità dichiaro. io sottoscritto le seguenti 
circostanze del. mîo soggiorno sui legni! francesi e:della 
mia: partenza ‘dal porto di Napoli. ;À 
Il giorno 10 corrente, la mattina dopo la' nia’ eva@ 
sione, mi presentai ad un legno francese, ‘di cui ‘no 
rammento il nome: e quantunque esponessi accurata 
mente il mio caso, venni respinto. si 
Subito, mi presentai al vascello, ammiraglio il Fr. 
dland;, fui condotto davanti al capitano di ban 
non essendo visibile. l'ammiraglio ;Parceval Duché. 
Il capitano allegò non potersi ricevere in; regola senza 


due signore‘ ch’ivi si trovavano intercedettero grazio 
samente, c mi fu allora perinesso rimanere finchè giune 
gessero! le ‘istruzioni che si chiedevano alla’ legazio 


senza che le desiderate istruzioni giungessero. La squ 
stava. per partire. Trovandomi in questa critica cir 
stanza; ‘un uffiziale francese; del. bordo. m/intimò di 
scendere. Hat A 

Bisogna ‘ch'io. avverta come! la detta giornata del 13 
molti messi ‘della polizia napolitana ‘erano ‘venuti sul 
legno, fra i quali il rinnegato Donato Busico; i quali 
mi ‘sollecitavano ‘a scendere ‘con ‘ offerte ‘di ‘danaro, 
d’impiego, e adoperando ‘vna' specie di patetica elo- 
quenza, onde intenerirmi sulla. sorte del povero Pec- 
chenedo 1!) e degli altri colleghi poliziotti, esposti 
lira del re per la mia fuga che formava soggetto. 
discorsi di tutta Napoli. Io, com'è facile a comprende 
non mi lasciava intenerive; feci anzi intendere a 
storo, che della mia fortana mi rallegrava doppiameni 
se ‘era, disgrazia. di. molti tristi. . voi 

To ‘stava intanto in pessima condizione: ‘il. Fried. 
accostato sempre da barche di polizia: l'ultimo m 
di Peccheneda era sceso! pur allora dal bordo: È 
ziale francese insisteva’ percliè, non essendo ve 
sposta dall’ambascaria, non ini potevauo più 
bordo. La fortuna ini soccorse anche qui; ‘sc 
da persona cui sono legato di eterna riconosce 


j italiano, arruolato sul £riedland al servizio di 
| mi venne indicata una barchetta 3 la quale 
i poliziotti mi attendevano alla scala del bordo, 
! 


dal lato. opposto ad una Jregata a mapore inglese 
discosta. i i 
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into . ribal&, bene ini | aécolsero; ne informa- Î dare ad altri. quello di'‘cui mianca in. casa propria. E 
L'emple: il quale suato a molto da pure è oltre un anno, che s’incarcera, che si desti: 
i | tuisce; che si esilia, e i chie si.incominci oggi. Come 
licmartiglio francese. ig francese n° le 


i del è trattamento, ehi io trovai ‘A bordo del 


raviglie 


si vengono compiendo lavori della comunissione, si pro 
cede a nuovi arvesti, a:nuovi esili, a muove destitu- 
zioni. Insomma sì è fatto un ia a tutto lo Stato, 
e questo. processo -rimane:,sempre ‘aperto, per ricevere 
nuové denunzie. Mai si è operato con minor lealtà, ed 
ingannata. la buona fede dei popoli. Si. era: inenato 
tanto rumore, e fra gli altri dal presidente della re- 
pubblica. fraucese perchè l’aninistia concessa (dal motu- 
proprio del settembre decorso era troppo limitata, Al- 
meno fosse stata messa in atto! Infatti, secondo quel 
LI decreto i soli deputati e capi dei corpi militari rima- 
i mevano esclusi 
dunque , che oggi son costreiti ad esulare , e s’incar- 
cerano inigliala "a individui, contro i quali la legge non 
può tI PRI pafniore alcuna. azione , se non quella dei 
sospetti ? - 

La miseria pesa orrendamente sull’intiero Stato, e 
i non solo il governo non se ne dà carico, ma concorre 
(almeno indirettamente a renderla maggiore. I cittadini 
parte sono scacciati, parte allegando diversi. pretesti 
i volontariamente sì allontanano; le‘ università, ed i licei 
i chiusi hanno fatto sì che moltissimi giovani. siano an- 
{ dati a compire i loro, studii all’estero in aliri paesi 
urante avv. i aiar presidente del ibenaie di i d’ftalia, e così le loro rendite si consumano fuori dello 
| prima cognizione di Oneglia, a consigliere d'appello , | Stato. ua ii 
| presidente di quello di Nizza; Altri, che da dodici, e da quindici anni aveano fis- 

Rodi avv. Nicola, presidente di prima cognizione , | Sato il loro domicilio nello Stato, in cui aveano o degli 
avfocato (ta pres il tribunale di prusa sagni- j impieghi, o esercitavano arti industriali, sono stati co- 
o stretti a partire senza misericordia. I forestieri dai 
quali la nostra popolazione ritraeva moltissimo , non 
amano troppo questo soggiorno, e l’ordine un po in- 
comodo che ci procurano Freddi e Nardoni, 

Quando il potere assoluto passa per tali. mani osa 
i tutto. Si corre rischio di avere quattro visite in una 
sola notte , cioè dalla polizia del Rione , dalla polizia 
generale, dalla francese e dai birri del Viu 
È un doloroso fatto vedere uomini di intemerata 
vita,, e di chiara fama, che perlo passato ayeano con- 
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Tonple. fai sicuro del tutto, mio; che un 
ei an jecaana ing glesi ini gegio si 



















Ai ii Solo ottima ETA 
‘ito daje (esporre, come ue sono da voi 









| (Borjean avv. Adoro , presidente ‘ di ‘priva in 
Rione, giudice. istruttore nel tribunale di prima cogni- | 
| zione di Ciamberi , collocato a. riposo: per inotivi di } 
salute; î 

Deage. nob. Giuseppe digiti; giudice nel ‘tribunale 





+ 


3 di prima cognizione di Cia:mberì , a giudice istruttore 


nello stesso tribunale; 
Pissard avv. Giulio, ‘sostituto avvocato fiscale di se- | 
conda, classe presso il tribunale di prima cognizione | 
- di San Giuliano, a giudice nello stesso Gibalito 
Chastel avv. Claudio , sostituto ‘avvocato fiscale di | 
seconda ‘classe presso il tribunale di prima cognizione 
‘di Thonon, a ‘giudice in quello di Bonneville; 


veglie, gli studii e le fatiche , rimossi dai loro jimpie- 
ghi, e surrogati da uomini ignoranti ed ambiziosi. Ng 
questi dustivbi s'incorrono solo dai fautori del governo 
Deschamps avv. Giuseppe , sostituto o fiscale | repubblicano, ma da quelli che .sono unicamente col- 
PRO, il tribupale di prima, cognizione di | Ciamberì , | pevoli di aver plaudito ‘alle riforme del Pontefice, e 
‘a giudice in quello di Bonneville; i che negli ultimi tempi sì tennero in disparte, e asi 
Suarés avv. Giovanni Marino; sostituto avvocato fiscale J rono ancor dei dispiaceri. ‘ Anzi è curioso il vedere 
«di terza classe presso: il tribunale di pritna coguizione { qualcuno di coloro che fecero plausi frenetici alla re- 
di Ciamberì, a i giudice. di quarta classe in quello di È pubblica sedere nella polizia, o far parte dei tribunali. 
Annecy; vu i Molti degli arrestati non, hanno, subìto. ancora. alcun 
Gros AVV Francesco 3A sostituto avvocato fiscale di | interrogatorio. La giustizia non è che ua vano nome, 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione di | quando il, potere asso!tuto si perinette di abbandonare 
“Ciamberi, a sostituto avvocato fiscale di fi classe | i suoi nemici alle: commissioni. scelte da esso , spinte 
‘presso. lo stesso tribunale; x solo dal;desiderio di. vendicarlo. Figuratevi quali pàs- 
Orsat avv. Alessandro , giudice del mandamento di | Sono essere queste commissioni in un paese, in cui negli, 
innemiasse, a sostituto avvocato fiscale presso il tribu- | stessi’ tribunali ’ordinarii l’accusato non'ha alcuna gua- 
Thi di prima cognizione di Bonneville; ,» 
"Silva avv. Cia sostituto procuratore regio presso | 
Midenza generale di Ciamberì, a gradita del Want | 
. damento di Aunemasse; Î 
| Beauregard, Paolo, sostituto procuratore presso ib ma- 
[gistrato d’appello di Savoia, a sosiituto procuratore dei 
poveri presso lo stesso magistrato, 

Case. — Il giorno 30 del corrente Avranno luogo! 

SA dibattimenti innanzi al magistrato “d’'appello nella’ 
. causa del regio fisco | contro il giornale di Alessandria. 
L'Avvenire, eil giorno, susseguente, contro, Jl Carroccio. i 
nale di Casale; ambidue: tradotti in giudi: zio sotto. 
utazione. di socialismo. 








sime cause civili e criminali, non ammettono difensori, 
non ragionano sentenze, ed emettono i giudizii cou 
‘una semplice parola in forma di oracolo. Perciò i par- 
titi s'inaspriscono ogui giorno di più; la stampa clan- 
destina trova modo di agitare le passioni del popolo , 
il governo inveisce, e così non faremo che agitarciin- | 
cessantemente tra il despotismo e la sfrenatezza. 








ESTERO. ur 

SPAGNA. Mapam, 13 luglio. — Leggonsi.nell’ Heral/do 
{i seguenti idaisgli livio al parto lc della regina: 

Ieri. verso le; tre pomeridiane venne annunciato clie 
l’altimo sintomo indicante il prossimo sgravamento di 
S. M. si manifestava con tuite le gavanzie di successo, 
In fatti un’ ora dopo veniva al indi il pargolo, ma 
questa notizia giungeva con una. circostanza che non 
sì prevedeva. Il feto si presentò male, e bisognò.vime- 
' diare coll’arte all’ostacolo imprevisto: della natura. Ma 
la cattiva impressione prodotta da questa. notizia si 












ogni blio d da 
‘relibero' il’ Tombenio 7 La” una uo al di go- 
erno ; ‘dall'altra nella stipulazione del prestito. Alle 
ioni. da me, ‘accennate, ‘ora si REGIARE ii a 


i dissipò per un imomento: quando: si annunciò che ‘era 
nato il principe delle Asturie, 


sibtegho, i 
ioivicuso: dl ata del uresialo Rade- 
SI gli antecedenti Longino ;i 


che il principe neonato era motto. S. M. nel metterlo 
al giorno, in grazia di quell’istinto di madre che non 
erra mai, indovinoò la verità, e fiammezzo aisuoi do- 
i lori esclamò: Battezzatelo subito. 

Gli fu tosto dato l’acqua ed i medici gli prodigarono 
i soccorsi che la scienza indica in simili casi. Inutil 
j mente però i; giacchè pochi minuti dopo d'essere nato 
il principe cessò di esistere. 5. M. il re il quale non 
aveva ‘abbandonato. un sol momento. la sua  augusta 
sposa , penetrato dal suo rammarico , strinse la: nano 
i del duca di Valenza e' pianse amaramente. Tutti gli 
astanti erano; commossi: la regina madre era prostrata, 
l’ infante cadde in isvenimento. | Bisognava però com- 
piere la cerinionia della presentazione. La marchesa di 
Povar, noininata governaate ‘del figlio di S. M. depose 
{ il pargolo morto in un paniere e lo presentò agli astanti. 
H re era troppo comuo:so per prender la pavola ; in 
sua vece annuiziò il duca: di Valevza con brevi parole 
quel triste evento. 

Il corpo del principe venue imbalsamato stanotte e 
sarà esposto al pubblico. durante tre giorni nella ca- 
pella reale , e sarà indi trasferito all’ Escuriale per ri- 
posarvi accanto ai suoi antenati. 

Dopo questo parto infelice resta! alla famiglia reale 
una speranza non illusoria , ma facilmente avverabile. 
Per. parte) di S. M. niente ha contribuito ‘all’ infelice 
esito, giacchè la gravidino passò ‘benissimo; per tutti 
i varii periodi ed il parto. è avvenuto nelle condizioni 
le più favorevoli. ; il. principe neonato era ‘si bene co- 
‘stituito che si sarebbe creduto avesse-6 mesi. In mi- 
! gliori circostanze S. M.. potrà dunque dare un erede 
e © alla corona di Spagna. 


Da come le A o prestito. sio 
per conto dello Stato a Vienna, |. |; 
Iotto di, promuovere Di conclusione hu MRedSr 


















ommissione fu incaricata di presentare a ai 


siglieri peranioido e Schwind, nonchè al iu 





gesi bello Statuto del 18; 


‘mdle ini il gonfaloniere di Li- 








è tb governo ‘sulla cessazione | 
0 ‘quella città; i a 








dal. benefizio dell’amnistia, Come va | 





sacrato ! alla. patria, e all’istruzione della, gioventù le. 


‘rentigià, lin cui è vietata la pubblica discussione, ‘e nel 
quale le congregazioni clie aveano presso loro moltis- 


va imme ni la o rav i ieri ei 


Questa letizia fu di corta durata e bentosto sì seppe 


ò iii apri 
























































o . OVIIpI 1 CCIONNALE:DI TORINO: / 


PTT e 


Tutti i rimedi immaginabili farono amministrati al 
meonato ‘per. richiamarlo alla ‘vita. (Gli si applicarono 
i senapismi, si usarono i bagni d’etere e si giunse per- 
sino a mettere il corpo del pargolo nel ventre di'un 
“Montone ucciso appositamente. La regina madre e eseguì 
‘colle proprie mani la più gran parte di queste opera» 
‘zioni, 

HW principe delle Asturie visse solo 3 quarti d’ ora. 
Matt i pubblici passeggi ‘erano’ deserti ieri. La folla 
timase sulla piazza dell’ Armeria: fino a ‘notte ‘in- 
oltrata, riceveudo con ansietà le notizie delia salute 
Sdi S. M. 

Legge si nella Espana: S. M. la Regina ha fatto gra- 
ia ai 3 colpevoli condannati alla pena di morte ‘dal 
Consiglio’ di guerra ‘di ‘Colinenar. 


‘il giornale: Le Ponvoir? Notò i questi inconvewienti, mostrò 
queste inquietidini, questa insurbilttà. Porse s'espresse con 
vivacità, siccome è d'uso. nella stampa, ma in conelusioe 
non ha: detto che l.vero, Egzk disse anche -cle L'Assemblea 
era più agitata, del paese, ehe: dll’Assemblei poteva esten- 
derstal paese l'incendiv. Non voglio esaminare a fondo que- 
Sta tesi, ma in fine, signori, qui v'è. agitazione, perché è 
legge necessaria dei partiti, legge delle assembiée politiche. 
Aprite il Munileur, vedete le interruzioni, le ‘interpellanze, 
le intimraate del vostro presittentè (si ride), vedete té vio- 
lenze, le hrutalità; ve. dite poi; dité seciligionaalista la men - 
Uto. o signori, il fondo è vero, la forma & vivace, ma 
onesta e sincera, Pereliè duikgue questà suscettivivà, ch'è 
onvrevole certa, ma fiwalimente esagerata? 

Egli è perchè la cosa è capitata in mal punto, e chel gior» 
nale‘si trovava in una falsa posizione. — L'Assemblea aveva 
Votata 


Così, 








la fegge sulla stampa: e non si potrà forse dire che 
essa lu volato aggiangere l'esempio al principio? (sensa siune) 
Non hacessa volato colpire un disariziato giornale nel-moe 
Mento stesso in ceuntaveva inerudelito contro Ta stanifia iti 
tera? — Lo non posso eredere-che-vogliate persistere a spia 
gere sino all'estrenio Li vostra aecdsa. Voi rifletterete pruna 
di condannare. ua uomo el'ebbe. il coraggio di diresin un 
modo molto debole ciò che voi pensate larse. di voi medes 
simi. In quanto a me questo coraggio non potrei condannarlo, 
poic hè sento ‘al contrario nel Poudo della mia coscienza che 
l'onorerò sempre. 

Jl'signor Chuix-d'-Est-Ange siede in mezzo ad un pro- 
fondo silenzio. 

[l-presidente: Essendosi inteso il difensore, invito l’accue 
sato a ritirarsi. 
| IL signor Lamartiniére è accompagnato dl sienordu Pons 
ceau capo degli yscieri e dal Chuia d':Esl;Ange.:) 

Dopo qualche minuto d'iuterruzione, si ripiglia Ja !discuse 
sione. ) 

Il presidente. Chiamo l'Assemblea a votare per scrutinio 
di divisione sopra due questioni; la prima: se l'accusato sia 
colpevole del delitto di offesa verso l'Assemblea; la seconda: 
certi colpevole del delitto di attacco contro i diritti e l'aue 
torità dell'Assemblea? 

Si volerà separatamente sopra ciascuna di queste duc que. 
slioni, 

Il voto ha lupgo;alla ringhiera per appello nominale sopra 
la prima questione. A tre ore ed un quarto il primo serutinio 
è terminato. Numero dei votanti 427, per l’affermativa:273, 
contro 154. L'accusato è condannato sopra la prima questicne. 
Dopo la pronuaciazione di questa sentenza il siguor Cauet 
chiede la‘ parola. 

Il presidente. Voi vi siete ‘astenuto. 

Ilsignor Canet: Sì, pel voto, ma non pel complesso del 
processo. 

Il presidente.:Dal' momento che: vi siete astenito, vai no 
siete più qui che come tollerato in. divitto; voi siete couside- 
rato assente (clumori e reclami a sinistra). 

Il presidente, 1 primo che interromperà 
sarà. richiamato all'ordiac. 

Il signor Canel insiste. 

Il presidente Vi ricliiamo all'ordine. i 

Il signor Lassat pretende clie a termine di leggi ante- 
riori applicate dulle antiche Cimere, l'Assemblea non possa 
pronunziarsi che sopra delitti di offesa. 

Essa deve riferiene alla giurisdizione ordinaria pei delitti 
di attacco ai diritti ed autorità dell'Assemblea. Riti 

Presidente. Consulto l'Assemblea per sapere se wi sia luo- 
go a posare la seconda questione, 

L'Assemblea, consultata si dichiara perla negativa. 

Il presidente. Allora non rimane più che al occuparsi 
ilell'applicazione della pena. Uscieri, fate entrar l’accusato. 
— L’accusato è introdotto e il presidente gli dà lettura delle 
decisioni dell'Assemblea. — Il difensore aggiunge qualclie 
parala per;far ammettere le circostanze attenuanti. 

Il signor. di Crouseilhes chiede che si addivenga: ad una 
deliberazione speciale, per. l'applicazione della; penà, «lieen 
che è cosa seria e nuova. —: Il signor G. Favre appoggia 
la proposta e chiede che la deliberazione abbia luoga.in se- 
luta pubblica. L'Assemblea è, dic'egli, un corpo "pol 
‘non un corpo giudiziario ; essa non può eireondarsi del mie 
stero della Camera del consigito. — Presidente. Te igo una 
demanda sottoserittà da 20 membri che domandano il comi. 
tato segreto ; ‘consulto perciò l'Assemblea. — L'Assemilica 
decide ehe sirunirà in comitato!segreto, |! 2 
| L'Assemblea restò inccomitato: segreto per più d'an'ara: du- 
rinte questo tempo, trapelò che; la ipuestione!dell'incaroe- 
ramento era stala scartata con alzata es seduta \e:potò dapo 
si seppe che allo serulinio era. stato adottato (il macimuni 
della multa a grande maggioranza. 

Poco dopo le 5 te gallerie furono riaperto agli stenograli. 
Le tribune pubbliche erano vuote, ù ; 

TH presidente. L'incareoramento fu scartato. TI risnltato 
della votazione per il macimum della pena pecuniaria fu.il 
seguente: 


-_ FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seguito e fine della 
lornuta del A7- corrente : 

L'Assemblea !adutta senza ‘discussione ‘la prima parte: 

Debito pubblico. 10 Debito ‘consolidato ‘e ammnortizza 
Mento totale, 50785940) fe. 2: Prestiti speciali per'estali 
€ lavori pubblici, 8.900,500. fr. 3. 5,00 interessi di capitali 
Tinborsalbili à diversi titoli, 29milioni di fr. Si passacal ca- 
pivole 10. Dovario di madama la duehessa d’Orleans, 300000 
franchi.” 

"Il'sig.Victor Lefrane non ammette che i repubblicani sin- 
ceti. non, dehbamo votare questa somma, né ch'ella/sia una 
tarda protesta contro. Ja repubblica. L'oratere! dichiara di 
averla votata, e che mon/crede, di avere; fatto una protesta. 
Egli sostiene ch'essa è per, pagare, un debito. enon; per: mo- | 
strare un pubblico omaggio; trattasi di una quistione di di- 
ritto e di:proprietà, ed il.capitolo debb’essere votato come il 
ristilta:nento di un impegno preso dal paese. La discussione 
è chiusa. Si procede, allo squittiio, L'Assemblea adotta con 
568 voti contro 177 il capitolo 10; ed accorda la somma di 
300:000 fr. pel dovario di madama: a duchessa d'Ogleans. 

La tornata è: sciolta. 

ein 

Tornata del 18, presidenza del sig. Dupin. — A mezzo- 
giorno e mezzo la tornata è aperta. L'ordine del giorno do- 
manda la comparsa del gerente del giornale Le Pouvoir. 
Una tavola coperta da un tappeto verde è posta nel mezzo 
della sala; due seggiole, penne, carta e calamaio ne fanno 
l'apparecchio; 

Alcuni rappresentanti mostrano al sig. Larochejicquelein 
il Charivari di quest'oggi, dove sembra ch'egli vi sia rappre- 
sentatò. Egli è tra i primi a riderne. 

Il presidente ricorda, che nella tornata del 15 il signor 
i Bize chiese che il'gerente del giornale Ze Pouvoir. compa- 
i risse alla sbarra dell'Assemblea. 11 gerente è pronto ‘a com- 
i parite, e domanda di farsi assistere da un difensore. 
| Il presidente dà Vertura di una lettera di parecchi mem- 
i bri della sinistra, i quali domandano che l'Assemblea s'asten- 
| ga tI giotizio, e rimettavil prevenuto al giurì. 
Li 


STERILE ZIA MIONEITINZZINIA NANI IT DITIAOOZIAZI N LI 


i, Male razione 
IM ‘presidente emette l'opinione, che se qualche membro 
non si creda in diritto di sedere, egli è Hbero di aste- 

mersene. 

|Non:si fa appello nominale. 

(HI signor Lamartiniére, assistito dal sig 
"Ante, Viene introdotto. 

Il\presidente:lò ‘interroga dell'età sua; della professione ‘e 
mi fa now lartitolo di cui è incolpato , e gli chiede se n'e 
fautore. 
| Il signor Lamarliniére. lo no. ne sono l'autore; ma come 
Igereate del giornale ne prendo la responsabilità, 

Il presidente’ all'avvocato: Voi avete la parola. Copritevi; 
give, secondo le vostre tradizioni, voi potete parlare libera- 
Mente. 

ll'signor Chaix-WEst-Ange.lo dello difendere un accu- 
sato, e non veggo aleua accusatore. La mia parola satà per 
avventura)» banvabtedi quell'anima che suol darvi la contrad- 
dizione e che reca spesso il convincimento. 

| la questo caso io mi accontenterò, di esporre i precedenti, 
la legge ed il diritto, Forte di questi appoggi e della vostra 
benevolenza, che io reclamo, spero dimostrarvi ehe fuori 
dello sconvenienza della forma. il giornale Ze Pouvoir non 
Tia commesso’ nè crimine; nè delitto, e che l’ingiuria e l'ol- 
traggio non entrarono mai nella sua intenzione. 

Nella prima parte del’suo discorso Puratore nega che la 
‘legge del 25 marzo 1822, sulla quale vuolsi appoggiare per 
‘citare il. gerente del Powunir;; esista ancora. Lgrandi corpi 
dell» Stato non pussono più giudicarsi in causa propria; Il 
giurì è ora il solo tribunale :delipaese, egli dice, in materia 
n stampa. 

“ Tuttavia, egli non si ferma:‘a tale questione d’incompeten- 
20; egli non ha voluto che ricordare una cosa; cioè che 
l'Assemblea la quale giudica in causa propria, senza legsea 
‘senz precedenti sui quali appoggiarsi, deve mostrarsi non 
solo giusta, ma henevola, ma indulgente. 

Dacchè! il'governo parlamentare esiste in Francia, il giu- 


. de Chaix-d'-Est- 


umero. dei votanti #0) mv 
dizio degli atti dei grandi poteri dello Stato fu sempre nel n n % 
. i a È ) 3 « è ° da dal 
diritto della stampa. Un tale» giudizio ebbe mai sempre le si i è iu 
maggiori franchigie: Sotto la «monarehia; quando i ‘nostri puro IO E SH O 
3 È » ; Miggioranza. . . 158 
monumenti neu) erano coperti. dalle parole: liberta, egua- 


Perciò, soggiunse il presiJlente, il uao vaglio! dire..il 
signor de aa e gerente di questo givrnale, è. condane 
nato ‘a 5 mila franchi di multa. 

Un srande scoppio di risa accolse quest’annuncio, 
la parole pouvoir è applicabile. eziandio ‘al’ governo. 


glianzi, ma vi, si, praticavano,in fatto, la libertà di giudizio 
sugli atti del potere, era spiota al maggior puote, 

Il difensore legge vari. articoli di. giornali; invcui rendesi 
gonta delle tornate delle Camere-legislative e delle tornate 
Fealî di aprimento, L' espressione n'è viva, assoluta, pené- 
trante. Egli esclama quindi: « E come! La rivoluzione di Feb- 
biraivavrebbe mai tolte le franchigie! E non ssrebbe più 
permesso di dire sotto Ta Repubbléa quello che poteva di- 
beramente! dirsi sotto cla monarelita/ E come va che gli arti- 
colfehe allora. pissavano inosservati, vengono (adesso ineri- 
minati? Mau non andrò tanto lungi a cercare i termini ‘di 
paragone. 

Lo stesso giorno in‘ eni compariva l'articolo del Powvoir 
che si decusa, ne compariva un altro cui voi non badiste 
pulito, e contro il quale potevansi trovare Den altri motivi 
dilprocesso. Ve ne leggerò qualche parola ‘e ne giudicherete 
voi stessi; ° 

Legze la fine di un articolo del National del 15 in'eui’ si 
tratta dei: 25 Franchi, dei gettoni di presenza e dei gettoni 
d'iussensa. Egli stabilisce che vha ia cosesto articolo umira- 
Ria, una; passione, una intenzione di ridicolo che non sti rin- 
vengono: nell'articolo incriminato. L'Assemblea non. condan- 
nerà l'uno, assolveno Valtro. 

Giunto ai motivi di scusa dell'articolo, il difensore dimo- 
stra la verità di alentie allegazioni in esso contenute. L'arti- 
colo: nota Ta MOD delle risoluzioni , l’inquietudine del 
piese, l'instabilità ael potere. Ma toli inconvenienti sono ine- 
renti ‘alla stessa natura delle istutuzioni create. 

Tali inconvenienti il' paese li sente, ne prova serie inquie- 
tudinio Esso vorrebbe stabilità: maggiore, inaggiore fissezza, 
yourehb'ess serecliberuto dai timori per l'avvenire. E chè fece 


perché 





SVIZZERA. — Diamo più esteso ragguaglio della 
tornata ‘del 16 del consiglio nazionale, in cui fu presa 
la ‘determinazione che abbiamo annunziato pei matri- 
monii misti. 

= È all’ordine del giorno la quistione dei matrimonii 


misti. ‘La maggioranza della commissione propone 


se segue: 

«Tnvitare il consiglio federale a presentare all’As- 
semblea' federale nella prossima sua sessione un pro- 
getto di legge che garantisca in tutta la Goufedera= 
zione la. più completa liberià in quanto coucerne la 
conchiusione dei matrimoni misti.» 

La minoranza (Schwerzmann) conchiude il breve suo 
rapporto colla seguente proposizione: 

+« Abbandonar questo affare alla sovranità cantonale, 

che ‘accorder o rifiutetà i permessi come lo troverà 
conveniente. Ripudiare il iiclkimo del sig. Benz come 
lo ha risolto il ‘consiglio f.derale. » 

Kopp appoggia l’idea che questa quistione' sia di 
competenza cantonale. Propone che la cosa sia trattata 
nei ‘due consigli riuniti. Questa proposizione però non 
è: appoggiata clie da' tre o quattro voli. 

Diey: presidente del consiglio federale, dice essersi 


PFA LATO n IDE 


30) renne ARI 


nine ni timing 


da: 


À 















« Le conseguenze della dichiarazione d’Haynan po- 
trebbero essere di alto momento, e si aspettano con 
ansietà le notizie di Vienna. Gli ufficiali superiori si 
sono risentiti della  demissione così bruscamente data 
all'’Haynau, e si dice che molti di loro abbiano inten- 
ultima opinione, ed. espone le ragioni per cui in lui zione di dimettersi. Il conte Wallmoden è giunto qui 
prevalgono questi dubbii; conchiude proponendo d’au- j ieri ed ha tosto assunto il comando del terzo corpo 


E 
manifestate tre opinioni in questo consiglio, cioè: j 
i 
ì 
$ 

torizzare il consiglio federale a pronunciare sulla do- I d’armata. 
$ 


ila 
quella che non riconosce la competenza federale; 2.a 
quella che concorda col preavviso della maggioranza 
della commissione: 3.a quella che conserva dei dubbi 
sulla competenza federale. Egli si professa di questa 


manda speciale del dott. Benz, e su quelle che sareb- it È stata sequestrata un’ impressione speciale della 
bero presentate prima della promulgazione di una legge } dichiarazione d’Haynau. 
sulla materia. ù 

Cchsenbeyn, Escher, e Kerwand difendono le con- 
chiusioni della maggioranza della commissione. Lus- 
ser d’Uri e Riedmatten del Vallese appoggiarono quelle 
della minoranza. 

Nella votazione le conchiusioni della maggioranza 
della commissione coll’aggiunta proposta dal sig. Druey 
furono adottate da 69 voti contro 13. 


——————— 


CONSIGLI PROVINCIALI. 


1117 corr. nell’uffieio d'intendenza generale d'Ivrea ebbe luo- 
go il congresso dei rappresentanti Je dodici comunità della pro- 
vincia che sono chiamatealconsorzio perla sistemazione della 
strada ;che da detta città (si protende fino a Cigliano; con- 
gresso che il nostro giornale annunziava indetto dall'egregio 
intendente generale il sig. cavaliere. Gay di Quarti; /e\che 

! venne dal medesimo presieduto. ( | 
L’incaricato d'affari delle due Sicilie conte Ludolf j. Ci è soddisfacente ripetere in questo articolo i tre punti 















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORI 





NO 


tieri, formatosi. per leggere il manifesto della questura, 
un signore venne derubato d’un orologio e catenella 
i d’oro, del valore approssimativo di trecento franchi. | 

— Nella notte del 16 al 17 nella filatura ‘in seta 
sita sulle fini di Ciriè furono rubati num. ‘105 ‘massi 
circa di seta del valore di lire 400 circa. 


PS AMIAMO LA NAVA 





av Raiden 


luglio nel comune di Prascorsano il fulmine' rendeva 


luogo. : 
— ll 9 di detto mese in un piccolo stagno, formato 


dal fiume Dora di rincontro al comune ‘di Montalto, 











ta cameriera trovasi ‘inferma ‘in seguito al sinistro ac- | 
} caduto. EI SE 

i Siamo persuasi che l’autorità di sicurezza pubblica 

i non cessesà dall’usare tutti i mezzi che sono in sua 

} 

i mano onde scoprire gli audacissimi autori di'sì delit- 

i : 

i tuosa perpetrazione. 

i . . "o: ù © 

i  — Oggi verso le 11, in un piccolo affollamento di 


gente sulla cantonata di Doragrossa e via degli Argen- | 


; È È (o = | Dlici continuano ad 
Pnovicia D'ivrea. — Verso l'una pomeridiane del 7 j 


i tino della ricerca. Il°5 
estinti i nominati Peradotto: Martino, d’anni 26, ed En- | 


Rie: è RON AN ì ì 
rietti Angelo, d'anni 34, contadini, ambidue-di detto | ) Ne I 
dale 3 . i 58, 15 rimase in'‘ribasso di 




















Borsi pr Parici del 18. — I fondi pubblici nOn pre. 
sentarono (grandi oscillazioni quest'oggi; vi fu un por 
più di fermezza che ieri. Il 5 0,0 ha fatto 97) 
96, 25 e terminò a 96, 30 in aumento di 10 ce. 
ieri. Il 5 0:0 a 58, 20 crebbe di 15 cc. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri il 50 
terminò con aumento di 5 ce. a 96, 20, ed il 3.0 
di 45. cc. a 58, 10. I 4. 0/0 si negoziò a 74, (60, 

Fondi esteri, 15 0,0 belgi (18{0 e 1842) a 40041 
guadagnarono 3:8 0,0, e l’antico prestito romano 18 
a 78 1j8. Il nuovo a 78 non variò, come pure 
rendita di Napoli a 95. 

L'antico prestito di Piemonte a 950, ‘ed il 
a 1945. Il.5. 0,0 piemontese 
a 97, 30 calò di 10 ce. 


nuo 
(certificati Rothschild 


Borsa pi Parici del 19.— Gli affari in fondi pub= 
essere calmi. Nel primo periodo 
della borsa di quest'oggi eravi della debolezza, ali'ul: 
) > per 0j0. dopo essere disces 
a 96, 25 risalì e terininò & 26, 40 in aumento di 10 
cent. sopra ieri. Nella Coulisse 90, 45. 113: per 0)0 
5 cent. 

‘A contanti rispetto agli ultimi corsì di ieri, il 5 Op 
terminò in più di 10 cent. a 96, 30 ed il 3 0/0 a. 
calò pel contrario di 10 cent. 


‘è incaricata del visto pei passaporti. 


annuncia, in data 6 corr., che si reca per qualche | 
tempo a Napoli; ove lo chiamano affari di famiglia, c 4 
durante la sua assenza la legazione di Spagna ‘a Torino j 


principali dell'argomento sottoposto coà elaborato preambolo 
dlall'ottimo iatendente generale. all'esame: e discussione dei 
congregali: i 

« 1. Sulla linea da adottarsi definitivamente sulla quale 






pa II PISA MAE Lr 







Fondi esteri: il 5 0/0 piemontese (c. R.) calò di a 
fr. a 87, 15. 


rinvenivasi il cadavere d’un fanciullo dell'età appros- # 
simativa d’anni 10, che per essere già alquanto putre- 
fatto non si potè finora. conoscere a quale famiglia 





ji 


TS nt rn 


Faina) 


tone 


ET ross 


| abbiansi a compire gli studi.» 


— Il sig. Actis colonnello! sartlo avendo chiesto di ! S E ss. 
La maggioranza del congresso ebbe a scegliere la linea CC 


she vendere pela Srna sia porco sona n del piano. la quale passando per la borgata di Torre Balfredo 
-601, materiale da BRELA sardo, perchè TAO potrebbe i fini d'Ivrea piega a mattino verso Albiano per ben 200 e più 
essere trasportata di nuovo nella Sardegna; il consiglio (| metri oltre la Cascina Anselmetli, e quindi ‘in linea retta si 
federale non ‘ha creduto aderire, perchè questa vendita 
nuocerebbe a quella della polvere svizzera di cui ora e di qui s'innoltra sul territorio «li Moncrivello limitrofo a 
si abbonda. | Cigliano; e questa a preferenza dell'altra GX Y F per il nio- 
— Il governo degli Stati-Uniti ha nominato un suo | tivo che quella soccorre al desiderato rettilineo della stradà; 
rappresentante presso la Confederazione. Nella lettera i l'allontana maggiormente dal fiume Dora le cui corrosighi 
credenziale che questo ha presentato al consiglio fede- | sono {frequenti e considerevoli; e colloca la strada în più Sta- 
rale ‘è detto: « Noi vi mandiamo il sie. Brune, uno dei bile terreno evitandosi l'incontro di prati paludosi, interse- 
migliori e più distinti nostri concittadini. Possa l’arrivo È RUS, MEI e NA Pane VI I de 
dell’ambasciatore dell'America del nord essere il primo J remierebberò la Nnica DX YF ombrosa e pericolosa , DEF. 
passo verso una fratellanza, verso una lega difensiva i MOT E OGUA LO RHato, È i i; 
CS . ) IC * 2. Sul riparto della spesa e sulla rispettiva quota di con 
ed offensiva degli Stati repubblicani contro una po- i 


ar 7] corso.» 
tenza terribile che lentamente, ma costantemente li Questa proposta diede Juogo a fervida discussione, ma da 
mina.» (Gazz. Ticinese.) 


i maggioranza determinò: che ciascuna delle comunità inte- 
ressate faccia pervenire al prossimo consiglio provinciale ile 
sne osservazioni sul riparto com*è proposto dall'uffizio del 
j genio civile, nella sua relazione 16 p. p. febbraio, e sulle ra- 
gioni che avessero per vedersi dal consorzio escluse, 

«5. Sui fondi che le comunità intendono di destinare per 
l'esecuzione «elle opere.» 

Anche su questo punto la maggioranza determinava che 
ciascuna comunità debba nelverbale a trasmettere al consiglio 
i provinci»le fure la rispettiva proposta rimanenilo stabilito 
{ peraltro, che nel termine di sei anni, a cominciare dall'eser- 
cizio 1851, abbiasi ad effettuare la provvista dei fondi. 

Al congresso assisteva il sig. ingegnere-capo del circonila» 























I 
ALEMAGNA. — Christian Farr, di Thebach, è stato 
arrestato l°11 corrente nella. trattoria Hinlein, preve- 
nuto di aver formato una trama contro il re di Wur- 
temberg. Ecco il fatto. Alle otto e mezzo della sera 
Haulein riceve una lettera con cui lo s'invita a discen- 
dere per ricevere comunicazione di una notizia impor- 
tante. Hinlein ‘scende ‘e trova Farr il quale gli dice 
volergli parlare a quattrocchi. Rititatisi in un gabi- 
netto, Farr gli comunicò che una congiura era stata 
fatta di assalire il re nel suo castello e di costringerlo 
a far concessioni. Siccome la casa di Hiinlein si trova f rio Edoardo Capello , autore. delle modificazioni nei primor- 
vicino al castello reale, Farr lo invitò! a metterla a sua È diali progetti ordinate, dal FARSI CIOMETMANeNte, go! j SEE 
disposizione, ma Hialein ne informò tosto Ja polizia, È o na le a ario Ù 
x i . pio è 5 nesta li des ula s sege i sermana da 
la Kuale prbcedette SbDaO all’arresto del delinquente, il Vesta venivano incaricati dell’ Menzni degli studii per 
quale non ha più di 15 ‘anni. ; [ effettuare la strada sulla prescelta linea sott) la direzione del 
I liberali dicono che ‘tutta questa storia è una com- | predetto sig. ingegnere-capo. va 
fhedia giuocata dal partito reazionario. Il congresso chiudeva il:sno verbale con l'offerta sd più 

H Zimes fa le riflessioni seguenti sul rifiuto dell’am- f sinceri suoi ringraziamenti al prelato sig. intendente ge 
basciatore prussiano di firmare il protocollo delle tre È nerale, che colla sapienza che lo distingue, colla (cortesia di 
grandi potenze concernente l'affare della Danimarca e f Modi che cotanto. lo fi caro a tutti , seppe far hella prova 
DEAAO E i nell'ardua emergenza, la qusle sebbene di sentita pubblica 

« Noi crediamo che lord Palmerston non avrà durato f UUlità, cltriva somme pela SHPETARSIGA 
fatica a confutare gli argomenti esagerati del signor de | (Dall'Eco della Ballea Dora). 
Bunsen in favore della Confederazione germanica. Lafl 
corferenza ‘non aveva intenzione d’intimorire l’Alema- È 
gna o di attentare ai suoi diritti. Ma non bisogna rim- | 
proverare alle altre potenze d’essersi trovate nella ne- É 
cessità di determinare e di difendere i diritti della f tentarono di penetrare col mezzo di scala a mano nel 
Danimarca, e siamo curiosi di sapere se il governo f Debarcadero della strada ferrata. Disturbati si diedero 
prussiano vorrà aderire alle parole del suo ambascia- i alla fuga, lasciando sul luogo. due scalpelli, 
tore, giacchè non è perduta ogni speranza di ottenere $ mano, ed un paia scarpe. 
la sua ‘adesione alle proposte che hanno ricevuto ‘la #. .— Nel mattino del 17 in piazza: d’ Italia un'indivi- 
sanzione ofliciale del resto d’Europa. i duo fu derubato di lire'250. 

-- Su tutti i punti d’Alemagna Sorganizzano dei co- f: + Hl 18 dalle ore 5 alle'7 di mattina ad una vet 
mitati per inviare soccorsi ‘in ‘armi ed in danari alla j tura che da Torino portava forestieri. verso Pinerolo, 
Biunta dei ducati. i fu derubata una cassetta d’oggetti 
i valore di oltre lire ‘800. 








FATTI DIVERSI. 


Torino, 19 luglio. — Nella notte del 17 al 18 ladri 





scala a 


donneschi per un 


i dic 


Dvexri. Kiel 15 luglio. — Tre battaglioni holstei- — Il 18 di mattina ladri incogniti s’introdussero me- 
nesi sono entrati nello Schleswig. I Danesi sono a Flen- È diante uso di false chiavi in una 
sburgo c spingono innanzi i loro avamposti; gli Hol- $ chiglia, ed esportarono varii 
steinesi si sono schierati presso Eckernfé.:de; è riuscito î lire 350. 
ai medesimi di trasportare da Kiel a Eckernférde can- e 11:19 luglio presentavasi. di mattina un individuo 
noui di grosso calibro in barche da carbon fossile co- $ in un negozio, e. comprava abiti per liré (63.1 Invita il 
perie di carbone. Presso Kiel sono 6 navi danesi e È 
parecchie russe , le quali ultime si estendono lungo 
tutta la costa. * (Corr. Ital.). 

DIE 7 

AUSTRIA, — View, 17 luglio. 
ricre Italiano: 

« Da qualche giorno circola Ja voce ‘che S. E-Al 
maresciallo Radetzky abbia data la sua dimissione in 
seguito al pensionamento del barone Hiynau. Da quanto 
sappiamo da Buona fonte il maresciallo chiese. già | 


camera in wia Van- 
oggetti. d'oro ; per. oltre 


i l'individuo ‘col fattorino in una casa che avea due pas- 
i saggi, rimette ‘una medaglia di.1ame dorata del valoré 
di cent. 25 al futtorino, dicendogli: Va ‘a cambiare 
i questa pezza da lire 109 e portami le ‘residue lire 37 
i qui sopra ‘al secondo piano ; il fattorino, giovane di 9 
î a 10 anni; gli crede, va per cambiare la Pezza, ed es- 
| sendogli detto essere una medaglia di rame, ritornato 
g per rinvenire il biadolone, nou trovò nissuno, 

— Ieri in un albergo furono rubate 


= Leggesi nel Cor- 


alcune posate 


È avanti due mesì il permesso di deporre nelle mani di È d’argento. 
Sua Maestà il bastone di maresciallo, e di ritirarsi al — Leggesi nell’Istruttore del popolo: 
cagione della sua età avanzata nel ben meritato stato j Nel num. 163 abbiamo fatto cenno d’un furto acca- 
di riposo in grembo alla propria. famiglia. A questa f duto in casa Clara, situata rimpetto alla porta del Monte 
domanda non fu sino ad ora data evasione; quello che i di pietà; essendo ora in grado di dare su tal faito ul- 
peraltro possiamo assicurare si è che la dimissione de i teriori ragguagli ci aflrettiamo a farli noti ai nostri 
barone Haynau non sta in benchè minima relazione! i lettorì, 


colla richiesta del maresciallo Radetzky, che speriamo 
non vorrà privare del tutto la monarchia de’ suoi ser= 
Vigi e del prestigio del suo nome. » 


Entrati i ladri mediante sforzamento della porta alle: 
nove di sera, in numero di tre, nell'abitazione: di detta 
signora Clara, e trovata Ja ‘cameriera in casa, ‘le si ave 
ventarono tosto  appuntandole al petto ‘una pistola, e 
minacciardola di morte se moveva parola. Avendo essa 
fatto, a tale gentilissimo argomento, promessa di tacére, 








MTA TATA MAIL 


Scrivono da Pesth, in data 11 luglio alla Gazzetta 
d’ Augusta. 


« il foglio ufficiale reca tre sentenze di questa. corte 


dirige a Tina per raggiungere Vestignè. poscia a Borsomasino | i i ì 
Si na Lie “sa i i con colpi di bastone, segitatamente all’occhio e brac- | 


cio sinistro, e fu tosto trasportato allo spedale, dove | 


padrone a' farli ‘portare in casa da un fattorino; giunto : 


possa egli appartenere. 
— Verso le ore 8 di sera del 13 corrente fu ‘rinve- 
nuto sotto un albero, in vicinanza della chiesa di san 


verdana i a TR 


"IMPREZA AT 


l'apparenza di 50 anni circa, gravemente ferito al capo 


il mattino del 17 morì senza aver potuto profferir pa- 


caso. 
— Certo Genta Paolo, inquisito d’omicidio, ricom- 


I RZ RITI VGA AG UP IA 


lore di lire 30. Introducendosi poscia ‘in ‘altre ‘abita- 
zioni, si faceva con incuter timore somministrare delle 
‘cibarie. Mercè vigilanti ‘ cure ‘e ‘ricerche, pervennero i 
Reali Carabinieri ad arrestarlo il giorno 15 nel comune 
di Cuceglio. 
= er 
Arrivati îl di 19 luglio. — 
Newton Carlo inglese, possidente, da Ginevra. — Zencker 


ln 





crm coca  Pumane 





idem, da Milano. — Canetti Vincenzo di Brescia, idem; da 
Lugano. — Recalcati Giuseppe di Milano, id.; da Parigi. 
Partiti il dì 49 luglio. 
Grammel Houston Giovanni inglese; ufficiale, per Francia, — 


Stia IAMIATIIATORIO NINO N INZIALE IONI INT EI 


Svezia, pittore, per la Svizzera. — Reille Onorato di Antibo, 


prof. di botanica, per Francia. 





.DECESSI del 19 luglio in Torino. 
Ni.19. 


Dal 1 gennaio, totale » 3411, 




















ULTIME NOTIZIE. 


Cacisri, 18 luglio. — Gi scrivono: 








di cui bordo stavano i trenta cavalli. arabi. che per 
conto del governo del Re acquistava in Egitto il sis. 


PELINE TRZPA GIRA DISTTZANA MORI IMMATERIALI PMI ETITIMZZIAAI 


la razza cavallina già da più anni troppo. negletta, 


i 

5 SI . g1° 

i proprietarii allevatori. di cavalli, colle ‘cautele a tal fine 
i stabilite dalla commissione qui appositamente creata e 
{ presieduta dal ‘signor comandante. ‘gerierale militare 


dell'Isola, conte Alberto della Marmora. 

La provvista di questi stalloni come onora il governo 
del Re;:così palesa le sue sollecitudini pel'rifiorimento 
‘ delle cose dell’isola e. per la riparazione dei mali de 
i gli. ultimi tempi. 
| — H iregio vapore il Zipoli, giunto in Cagliari il 
| 12, lungo il viaggio: soflri grave pericolo di andaverin 


i 
è 
$ 
ì 
i 
7 


fiamme. Se non (che potè giungere ‘a salvamento, e 
riessun danno ne venne allo stesso piroscafo, all’equi- 
paggio. ed ai passeggieri, pel «coraggio e per gli. ordini 
precisi. dati, dal sig. comandante cav. Galleani onde ar- 
restare il progresso del fuoco. Diffatti fu questo estinto 
indi a poche .ore: ed'in.ciò lode pure: si mneritarono gli 
uffiziali a bordo cav. di Monale e sig. Theresa, inun 
con tutto l'equipaggio, ‘e il medico Sery che ‘anch’esso 
pon risparmiò fatica in. così grave: accidente. 

i Parigi, 19 luglio. — L'’agitazione prodotta nei gior- 
mali dalla legge sulla stampa, non si è per nulla co- 
municata alle masse, che non furono giammai. nè più 
laboriose; nè più tranquille. Ecco ciò che è necessario 
+iche la Francia sappia bene una ‘volta. ‘Terî stesso, al- 
l'occasione del processo. che' dicevasi così gravido di 
por non vedevasi il più piccolo gruppo: di curiosi | 
i intorno al palazzo legislativo. L’operaio:continuò i suoi 
‘lavori, il negoziante fece come l'operaio, pieni di cone 


fidenza nella vigilanza del governo. (Corrisp.) 


} contanti 86,.90. 


ito SO ?eti É 
Lorenzo in questa città, uno sconesciuto dell’età al- | 


rola , lasciandoci  ignarî del suo nome e del fatal suo i 


i 3 iranta serie saranno estratte. 
{ parso ne’ dintorni d’Agliè, introducevasi 18 stesso mese | 
a 


mano armata nell’abitazione del vice-sindaco Matteo | 
Oberto e lo derubava d’un orologio d’argento del va- ; 







i di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un 
chi; 50 azioni 100 franchi, 


| Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni 
j 20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 


Giuseppe russo, negoziante, da Milano. — Van Lill H. G. |. 
di Rotterdam, idem, da Napoli. — Lice Lodovico di War. | fratelli a Bnuors (Belgio),.ed in Torino ‘al:Gorente di 
temberg, possidente, da Roma. — Lichtenstern Giacomo f 
d'Austria, idem, da Milano. — Buffin Antonio di Parigi, } 


idem, da Ginevra. — Copelli Giuseppe di Borgo S. Donnino, 4 


Arny Anna idem, damigella, idem. — Blommer Giacomo di | 


are TRI i ; { 
capo-squadra, per Genova. — Parlatore Filipp> di Firenze, { levoli per tuite ile estrazioni costano fr. 250 — La metà fr, 127 


i — Iiquarto fr. 62.50. 





















{ 457, chemin neuf, route de Carouge, ed 
; centrale GIACOBBE RINDSKOPF 


Hl giorno 6 di luglio arrivò ‘a questa. ’rada, ‘ prove- 
niente d’Alessandria d’Egitto, il R. piroscafo sardo. il 
Monzambano comandato dal. signor capitano Juan, sul 


i medesima portata.a lire 1066. 50. 
colonnello di cavalleria cav. Porcheddu. Questi cavalli { 
sono destinati. a stalloni per, migliorare ;in quest’Isola è 
i d'asta di lire 9000, 

Non sì tosto terminerà la quarantena ‘ cui vennero | 
sottoposti, verranno questi stalloni consegnati ai sigg. 4 


i gli incanti separatamente per detto affittamento, 








Bonsi pr Lione, 19 Zuglio. — Il 5 050 piemontese 
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CARLI STOFIEAT TERREI, "tr rire mi 


S. NICCOLINI gerente. 


OCCASIONE FAVOREVOLI 


DI FAR FORTUN, 


Il 54 agosto 4850 ‘avrà luogo l'estrazione si 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden 


Vi:saranno delle.vineite di fr, 410,000, fr. 9500 
fr. 85,000, fr. 80,008, ccc. ‘ecc. La minor vinei 
è di franchi 90. ) 

Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Colla 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi ; 14 azioni 50) 


2. Coll’aequisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consi 


® 


Le domande debbono essere accompagnate da un bigli 
di banca od effetti di commercio a vista Sopra una ci 
Francia o del Belgio. î 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli siga; BUG, 


sto giornale, 


LOTTERIA DI PRUSSIA © 


Vincite capitali — Talleri 150,000 — 80.000 — :50,000 . 
90,000 — 20,000 — 10.000 eee. ece., le minime sono di Lalle ti 
40 (a fr. 5 50). Le vincite si pagano in danaro contante, © 

Estrazioni 24 e 25 luglio corrente. call 

Biglieto intero fr. 50. — Un mezzo fr, 25.— 1 biglietti vas 


Indirizzarsi al signor CASSEL-RINDSKOPF a ‘dindeta ; 
all'Amministrazione 
banchiere a Francoforte 





sul Meno. 







e 





CITTA’ DI TORINO, 
AVVISO, D'ASTA, 


Per reincanto di due stabilimenti di molini 

di questo municipio. A 

Essendo stata presentata in'tempo utile offerta del «decimo 
in aumento alla somma di lire 1515, perla quale venne con 
verbale d'incanto del 10 corrente deliberato l'aflittamento del 
lotto VI, imolini di Cavoretto, e che ciò mediante resta da 








Pd essendo rimasti ripetutamente infrattuosi gl'incanti per 


l’affittamento del lotto I, molini di Grugliasco, sul ‘prezzo | 


39% 





S1 NOTIFICA 3 SR 
Che lunedì 29 del corrente ‘è mezz'ora dopo mezzogiorno 
in questo civico palazzo verranno dal signor sindaco rinnovati 














cioé: PI 

Dellotto VI, molini di Caveretto sulla somma di L16606 50 i 

E successivamente del lotto E, molinidi Grugliasco 3% 

sulla somma ridotta a sole... » 6000. 

subordinatamente alla osservanza delgi stessi capitoli che sere 
virono di. base negl’incanti precedenti, ed il deliberamento 
seguirà a favore del maggior offerente. dn 

L'incanto avrà luogo serando le stesse norme ed avveriénze 
preseritte- per-quelli tenutisi precedentemente e risultanti. 
dall'avviso d'asta del 17 gingho ultimo scorso, del quale, uni 
lamente ai capitoli'e relativi disegni si’ continnerà a dar vie 
sione ai richiedenti in questa segreteria , sesta divisione (af. 
fizio d'arte) in tutti i giorni non feriati dalle: ore 10 del mate 
tino alle 4 pomeridiane. FRI 

Si diehiara che sarà definitivo il deliberamento ‘quanto al 
lotto VI, pel quale non si potrà più far Juogo ad altro aus £ 
mento del «decimo. - pago i 

E cherispetto al Jotto1, venendo deliberato, restafin d'ora 
fissato a giorni otto, da quello dell'incanto, il termine per la: 
presentazione di offerta del decimo in aumento alla somma 
che risulterà dal seguito deliberamento. 

Torino, dal civico paluzzo;11 20 di luglio 1850. 

È Il segretario Viaxà. 





Una considerevole casa di Parigi e dell’Havre ((ne- Di: 
gozianti armatori ) cerca un-rappresentante nelle prime. 
cipali città d’Italia. Essa accorderà buone condizioni. 

Dirigersi franco a M. Thivaud 105, viu Riche 
a Parigi. ; A 





marziale ed una di quella di Temeswar, in data 5 _vol- 


erano condannati al capestro; ima il barone Haynau 
aveva loro accordato piena. grazia e messi in li- 
bertà..... 


gente mese. I quattro inquisiti, fra i quali tre. sacerdoti, 


i 
# 





nea PT 


tarono danaro, smanigli ed altri oggetti d'oro, cmentre 
proseguivano la loro audace impresa 3 Sudi un:fischio 
nella via. Era Pavyiso di un quarto. individuo appo- 
stato in contrada che annunciava .il ritorno dei padroni, 
Allora i ladri si diedero tosto; alla fuga. Sappiamo che 


i 





due di essi si recarono nella camera attigua, ed espor- | i 


Ausrria: — 1 fogli viennesi recano lettere ‘dell’iunpe- 
i ratore in data di Schònbrun, 16 luglio, ‘colle; quali‘ si 
! accettano le dimissioni chieste dal conte Gyulai da mi- 
nistro! della guerra, passando al «comando del quinto 
corpo di armata. Gli viene surrogato il tenente-mate- 
sciallo barone Csorich. 


TEATRI 

CARIGNANO. — Ea drammatica compagnia al servizio di 

R. M. recita : Kean, ossia Genio € Sregolateszai © 
GERBINO. — Gemma di Vergy. opera. 








Torino, Tipografia l'errero € Franco. — 
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0 D'ASSOCIAZIONE. 
$40, Prov. 1 anno. Le dd — 
{6 mesì' a» 20 — 
—. 5 mesi » 13 fer 


































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torimo; all'ufficio del Giornale, tia dell'A) 














civescovadò, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
Min, 6. — 1mese e (659 e presso principali Librai.— Perle Provi IE, 
4 ‘’estero : ano, L; 50, semestre (27, tri- ; bresso gliUffizi postali. Livogno, ali Emporio 
da Ù mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, pi ; dIO. a tè GIO ze; fto, 
" Spi Un'solmmero, cent; 40,0 © Ven na ; ka 7 vapobianchi , impiegato postale, — Naroni, 
e i 5 S 7 È Padoa-Marghieri,\ibraio. — Giuevna. Cherbi 
[a NOR, Ai aMardirizione del ion x u ; - rv e da a) tiez, — Panici, Uffici di corrispondenza favas 
(3 ne dle GIORNALE DI TORINO è Lejoliet.— Losona; Pi Nolaid, Ii, 20, 
) li ; Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. ì ; i - . TO SILE pf Tn 
; i manoscritti e le lettere non saranno restituiti. dI PS I d'abonnement 
1004, pene e do : i Catherine 8.t Strand, ; 
OXA 1 ROLE ARIA e MADRI IAA MAGA RAIN FAR A stra 
| = sa dn nn n: "o EE rr. n DIL ROIO car i 
Ure | Cite en af È TARA e 
. Anno II. Torino, Martedì 23 Luglio 4850. Num/ 793 
Tuo | io 1 SEE n MET DOVERSI RA ORG DBA 177 RP 
Lilly ii i Ce oo [ ST MRTITOnE : esa 
hi HT 5 * Sri î “ è a : i di, dat i nici ae . } ' * . 1 i 
ie RIVISTA ‘ sulla stagione che si avvicina, ci muove a portare i Serale e'ne’ rapporti esteriori. Ne sia prova la soddise | tani. ‘A proposito di una discussione sulle nostre ‘réla- 
Puh condo ieri annunziammo, l'Assemblea, in comitato so. È uno sguardo sui monti della Svizzera, e a interrogare i fazione. lealmente data a’ bisogni di difesa di alcuni zioni Ana in cui egli si mostrò partigiano della pace, 
ca ondannava: al macizium della pena pecuniaria, cioè { Un paese ignivomo ti tanti politici rivolgimenti sulle ! paesi confinanti nella quistione degli emigrati, la j egli cacciò arditamente dalla Camera dei. lordì il mi- 
na so di multa il gerente del giornale Le Pouvoir, per ‘ eventuali condizioni della società enroped: L'amalogia | plausibile conciliazione dello affare della indennità di |P!" di Prusda: Seguendo to stesso stile, l’allra sera 
li 10 lea, 1 dn FERSeninioni attribuiscono Ja è così evidente, che non ha bisogno di dimostrazioni. | Driborgo sui benì de’ Sunderbundisti , e soprattutto a PIOPosza a i. Sr riduzioni . pet: î Di 
esto giudizio alla Montagna, la quale, es- i ; 29 Boi ca nei rami più importanti del servizio pubblico » il lord 
00 SE TRO RARI (90: (0A Cn oder nicui Je idee, che.tosto OMd@rdì i la vicilanzà con la cuala ac: Dr U : lu 
a » la diede vinta alla maggioranza, ostile «lla {1° UP paese ivato, o ti i ] leria, | i Sipnza can e gna PANE e propose, che sì stanziasse. una somma speciale pei no- 
" A” ARS x I + Raga ; rà D 4 are po lo da» A ” at R , Ia RENI s A i : = 
5a o Girardin, panegirista infaticabile dei suoi în- finiscono per conquistare la forza rofare a materia. I punita con l'espulsione de’ colpevoli }a cospirazione | stri ambasciatori all’estero. Altra curiosa linconseguenza 
n n della Montagna, trova qualche parola in lorò i non sono altirale da potenti centralità , in cui Ao | degli operai tedeschi di Morat. nel suo modo di operare. Il difensore degli splendidi 
issembléo Nationale in proposito di questa ser. + ha forza Militare, non esercito permanente addetta a ) La condizione politica e sociale de? Cantoni presen- assegnamenti diplomatici, è l’uomo che per molti arini 
di {3 fn Parto, LA il / un principio, a una famiglia, a un, capo; allo: spirito fava finora tre elementi. di opposizione; mella reli- | Proverbio incessantemente tutto ciò che vi era di 
0; ed il Corsaire minaccia una Rivis APCTLOSPELMVA | di ite N SENO, i INARRIA lei 6; «I . (03: ‘ester idee stel' i zio? istemi litici 
1 Ri FETTE el, o. 1 ‘corporazione , che comprima con la minaccia le. sione el munic Nedolagtara I a] cestero, » idee ‘estere di educazione, sistemi politici 
e conterrebbe curiose rivelazioni sulla guerra Segreta che b Wo P i gione, nel municipio, nelle' classi: a giudicarne dalla era 7 bos 
Ct ì È $ Ò 












‘molti dei deputati; più ‘ardenti a’ combattere la stampa, 






























































pratiche manifestazioni di alcun progetto, di alcuna| 




















energia con la quale insorse nel 4847 ta lega catto- 












[Sal ece., tutto fu da lui censurato 


a suo iempo, A 











































. E pre . ; di ; S. M. stessa si ricordò ? ( ina di edn di 
fanno per mezzo: della medesima ai loro antagonisti politici. i idea — la suprema ragione de' tempi che si mal "ano | lia ‘del Sunderbund e dalla ferocia con cui si sca- . X “ene str ticondo- ben watt dozzina di volte în do 

di Nella tornata del 19 issemblea ha continuato la discussione i agisce libera da molti contrasti, la sua azione è menof gliàrono i co "pi franchi sopra Lucerna pareva che le Li ce di OTO e a Hat SI 

nu na del bilancio passivo del 1851. Fu mantenuto lo stanziamento soggella ai moli accidentali che ne modificano il corsofì questioni religiose fossero pae ARI De ge ro del tutto, ‘fiocoksado nre 0 La 708 

4 di L. 400/m, per pensioni agli antichi pari, e si votò la do- Re i ; ; : E oiram O Da 3 È coivasa, Li fa assai breve, ima. in ‘esso riprovò l’idea -- [estera 
{ E De i e più esposta alla valutazione di certi calcoli dinami-f ma ta lolta era politica più che religiosa, e l’attuale | : Than 3 i sf 

v ù tazione del presidente e spese di rappresentanza perla somma i — ) % ; 1 5 ; 3 1131084, d * j idea -- che fosse venuto'il tempo di abbassare Vari 

È LA o cd x e AEL © Y td qu î na) ‘ Ò . Pi ne 3 x è è de . 

în tuito di L. 1,248,000. La ‘Presse prosiegue la pubblica- | Ci. La macchina dello Stato non è comp èssa, ma sf maggioranza del governo federale non ha fatto irra- Stocrazia inglese. La posizione di quell’ aristocrazia sta 

zione dei risultamenti pratici della nuova legge elettorale: presenta nella sua forma elementare: il municipio, Li- zione nelle materie, del culto. Noi vediamo osservala { in gran parte nelle sue proprie mani, ma le nazioni 

nella più parte dei luoghi il numero degli elettori viene ri- { bere le menti dal prestigio di complicate amministra- {l'indipendenza cantonale sotto questo rapporto come j estere non ne desiderano punto l’avvilimento, anzi cre- 

dotto dove della metà, dove Uebdhe taravco { zioni, tentano le. prove delle forme più ardimentose, | in ogni altro, e le prudenti determinazioni dell’Assem- | diamo che gli statisti discreti del Continente nulla apr 

Pap Si parla nuovamente della licenza del ministro della guer- $. onlana fici te alle seggi rio eri ssciali. è Biba ito delli si looli ° 7 prezzano tanto quanto l'aristocrazia inglese. Tuttavia 

x A I 7 A i ac & ; SOCIQII È dia pro i@il: CRTONEe <( pa n° Pa Ao @ ant a 'RZIE £ S 7 
Qu ra, al quale succederebbe il generale Rulhiére. Si asurive | rimontano facilmente alle genesi dei p poeta, d'a proposi 0. d el ammissione degli ebrei ne” met ci an 4 n n i ) ca 
; questa dimissione all'’incompatibilità ognor crescente del mi- { sperimentano proniamente i uuovi concetti. Si direbbe $ cati e intorno ‘a’ matrimonii misti sono di un’oppor- ME ii in NO ani 1 n AR deg 
Lo È 5 $ } x î î i vilgo x : “La : . via N i ‘a de eles >ster ssere 
n nistro col ‘generale Changarnier. Al i che la vita dei monti vaga e indipendente, dà l’abitu- $ tunità e di una giustizia così evidente, che non hanno j 1° ‘© !4ee n n 7 ° Lu po da ma A 
ì È MER ha Mira di di % È si È L «LHR . x sempre quell'ostinato, @ e >$ "e 3 È D.C 
no La Lada tranquillità, meglio apatia, continua a re- | dine di guardare dall’alto nel morale come nel fisi- i suscitato alcun reclamo. ; fi di i i tato, quell’ essere  insocievole che fu 
ili i Da nio RAR 3 €scritto ‘dal satirici, 
gnare in aligi. È . > La iù sole più . s i 3 ; 
n ; e - vizze p solenne garantia di q } a fede c p . } una 
Nessuna discussione d'importanza al Parlamento inglese; | °9 che la Svizzera collgonta alle fonti del Po ; del Iohinso D È ordine è poi nella fede che iuttayia quell’uomo che crede bastar che si chial 
uisto lord John Russelì presentò un messaggio della regina, espri- $ Rodano e del Reno nell’altezza in cui si congiungono } tut RONZORO alla BUTI cosltuzione federale. La re- {i estera un'idea per renderla ridicola, quell’ uo- 
Uni mente il desiderio‘che una' pensione sia accordata alla prin- i tre grandi bacini e i tre popoli dell'Europa occiden- $ pubblica svizzera, una e indivisibile, imitazione esotica | ino che adopera la parola estera per usar un epiteto 
a 0 Rio i i d si vir Kn si Sia ! tale, isolandoli politicamente col suo governo neutrale, {della francese del 1795, non è più nel possibile. So. } ingiurioso, quell'uomo per propiziarsi le nazioni estere 
fel comuni pose all'ordine del giorno del domani questa pro- s di Î ì IRENIOGIA, Fata SSETORLORRI IRA 5 È eo RR i : ; 
muli ne dat i ono pt Pa ie specialmente ponendoli in contatto con la mistura gn0 0 delirio di pochi spiriti fulsi o ambiziosi, essa j Propone delle magnifiche ambasciate. Lord Brougham 
ISCOIIe Sidia Ga È ‘ j D* 9, die h È i Ù 7 f 3 bi gen ; o ns SSA > Ù RCA $ one gd sa È } sl cos 4 iste- 
Lal zare dentro Hyde-Park Ja gran fabbrica per l'esposizione $ dei suoi culti e delle sue razze, è come il punto in cui | € vespinta da tutti i partiti; e dallo studio quotidiano i Var I Mosa È DO PERES 
del 1851, fu accettata, che la somma accordata sarà di 87,000 È si congiungono tre diverse correnti elettriche, che ro-fMi tutte le Assemblee nei vediamo elaborare ogni | !4» 9ggetto RATORI a RA AED Di 
i slerlì ; È i a Sua | IE £ tini di 3 SE vincoli di una diplomatica aftiaità, ed usa appunto la 
“iety sterlìne., vesciano, . dissolvono, ricompongono ed assimilano ! }iorno con. ottimi visultamenti la lenta separazione eee li dito GS bd di 
po È FER hi 2 ina pig i 9 7 x 7 i N ti Ico 5 y n ‘ola. estero come sinonimo l tutto. cio che vha di 
tà di I giornali di Madrid Conggallono i dare Je migliori notizie.È if; gli elementi della società europea. Si direbbe 4 ia ricomposizione degli elementi naturali della ‘so- | P°"C a) I : 
della regina ed a Pappresentare l'universale cordoglio per il ; De a ; DO federale è cantone! (TORO da strano, di arrogante, di stolto. Sulle cause di questa 
(ENT funesto avvenimerto che troneò tante speranze. j che libere dalle influenze particolari delle razze che Do Tese e cantonale nell'organizzazione giu- subitanea argomentazione non possiamo prender ab- 

alta " “ È di . Ò . a * . equi . È STE h È 3 ’ Ù D n S ) da Di Qua A 7 Ù 

du Le lettere del Messico, giunte col vapore La Cambria, sono } uscirono da suo! monti, e che vi si equilibrano, le vi- da, nella finanza, ne! pedaggi, nelle comunica. baglio. ‘« Fu annunciato altrove che si volevano fare 
; rassteuranti. L'assemblea del Congresso era fissata per 11:20 cende: della Svizzera ‘sono quelle dell’umavità che si | Z|oni, nelle istitazioni di credito , nelle dagane, nei grandi riduzioni. » infatti fu in più luoghi annunziato, 

adr | CREO e Linarolo si dina ! riflette e sì rivela ne’ Cantoni come le interne com- | tiibunali, ne’ viti giudiziarii, negli ordinamenti mili- | e si è sparsa generalineute l’ opinione che fra breve 

Î dovra essere. lasses amento del debito pubblico, che sarà " i n DE È I * è + . . aLe oaro . 3 AS f v REA . 

| PE ; È RO della ra si riveli | erat Mari, c in tutti i ra: ella pubblica istrazione. j tempo si sarebbero raccomandate akParlamento alcune 

ì quanto prima terminato. Si parla di una gran diminuzione f !°9Z!0NI della terra si rivelano sul cratere di AD. i Ia; si SU DuDO TRE AGAOne » i è RIE ela lenti 

sui diritti d'importazione i vulcano. ® .JL'aristocrazia così gelosa sino al 1795 e risoîta con Importanti economie, compresevi. quelle relative. alle 
na | Si sparse voce in Vestfalia il giorno 15 che il ré di Prussia Questo carattere speciale de’ paesi montani non è, lanto vigore dopo il 1815, è spenta per sempre. Essa i i. | ia 

Si fosse stato vittima di ùn nuovo attentato. La notizia fu, come ‘nuovo, nè restò sinora inosservato; ne’ monti sassoni. infalti;non è che debolmente rappresentata-nella nuova + o Magico ano sas (ERO o sta 

Di " È 3 E j i i strada f i \ ta Uda CRI È s si : , 397 . d enere ì Orte in ogui capitale ei imondo in 
5 Ci. - ed un impiegato della strada ferrata i e negli elvetici si meditarono le più grandi rivolu. | maggioranza conservatrice dell’influerte cantone di sa ene * bea so Du 8 $ Ra o sh i 
di Cao Lavea propagata il primo, venne arrestato, e si è comin- 7. i SRL 309) RT N l- Ber RICA d ; METER, esperimentato lungamen e sia cor le sarà 
È n x ; aler € Las ; : dipende a'! berna. La maggioranza borghese e sinceramente co- : si Li RARE 
Vab ciato unistruzione contre di lui. La Gazzetta di Wesel vede SI delle la semplicità CA A ndenza della li s SOPIRIoA > Ro Se Si + DIRI Sa scambiato da più semplici, piu convenienti e’ meno 
1% dn questo una prova che si sta macchinando un colpo. vita elvetica del medio evo generarono la dottrina } strluziona È che hanno data x elezioni di Maggio, Se | costose! forme ‘di rappresentanza internazionale. La spe- 
i La Riforma tedesca del 46 annuncia, che un progetto di f de’ Valdesi, c più tardi quella di Zuinglio. Rousseau, ; il privilegio volesse rialzare il capo, passerebbe piut- | rjenza ha provato che un ministro può compier al'suo 
N legge sulla risponsabilità dei ministri, preparato al ministero precursore della rivoluzione europea del 1789, è; tosto nelle file del partito radicale che, lungi dal far ufficio meglio che non un ambasciatore e con. poco 
ione go giustizia, pi ti consiglio dei PIRO figlio de’ monti elvetici e savoiardi ; egli fu musica | onore alle sue antiche declamazioni di opposizione, più che mezza paga: che un incaricato d’affari si può 
forte Austria sembra voler profittare della ratifica che debbono 1 soa Upi È ga 0 ha è a Tg ’ ARI Ù. aper SEGRE eLierolo 
o S Lg 1 AI itanic: ie A INT6E va pralicamente governato nell'Assemblea e nel con- ? sovente sostituir vantaggiosamenie a un ministro : che 
è dare tutti i governi tedeschi. al trattato di pace della Prussia f:-PE" le valli delle Alpi, botanica pel picco de'Nigolets, i 3 Ai federal T e I ts nti lotl-'inanolt tati ci Est sa “I Leni faltgi Sani 
sù î colla Danimarca per portare un fiero colpo SURIOnDORI ga- È € politica per la repubblica di Ginevra. î 18 lo Iederate. tanto è vero c do } paruti quando i in molti siti i RS a un e ee de si ; tt Sa 
binetto di Vienna non vuole ratificare se non per interme- | + Vedete infatti con quale istinto sicuro i riforma» | giungono al potere sono costretli a governare o a } verun grave ud So 3 Ii ni. i Di 
iari ai n/e 4 , 2 in gne Hi ifa- È . . i tig o a n nerire Possono cumulare aiverse funzioni dip omatiche che 
dario del plenum: e spera ti questo modo di infondere vita- Bi for; saggi o èsaltati di tutti i paesi si spingono ne’Can- I perire. S (6 a Ì 
dità a quest'Assemblea, è così compromettere l'Unione. toni; vedete come vi cospirano e poi sì spiccano! ! La legge elettorale, la chiusura del processo fede- a; o disg ; i 
Il Cunsicliò nazionale ‘svizzero’ nella seduta del 147 Juolio ’ Si 1 spire I SÌ rd : ee ; » Un segretario di legazione puo; esser cosi valente con 
pet NSIGAO LA I RVeRS Mie DINE j rale di alto tradimento 0 qualche altro provvedimento piso D È SORoRI 
si è occupato della legge sull’equipaggiamento militare, di { Sopra le contrade che destinano a teatro delle loro ET fanno: andof' più la Svizzera interiormente: I: 800 sterlini all’anno, come con 11500, e l’uflizio non 
| cui prima aveva votato l'aggiornamento, che non fu adottato | imprese. Di là muove nel 4834 la spedizione’ di Ra- DASTHERIO CIRO ci gr Dl vtadempie sempre Mneglio per esser oggetto di aristo-- 
cimo Ual Consiglio degli Stati; e dopo una lunga discussione ha $ morino per gli Stati sardi; di là nel 1836 quella per Î oRE del partito “liberale conservatore col. parlito- cratica ambizione. Di fatto alcune opportune .interra- 
con 3 ur RAI ela ina fase (Ro fl'Austria; di la nel 4858 l’attuale presidente della | radicale moderato non può MIAneiGn o e un lato zioni nelle nostre relazioni diplomatiche ci hanno in- 

i Ùi 1 nigi Pepubblica francese, pretendente imperiale, si getta | i radicalismo ginevrino si preoccupa già più del socia- | segnate alcune modeste, ma utili verità sul reale valore 

Lada (Mr OL me i ; ro c - «è lismo che della reazione dall’altro le elezioni di Berna {delle ambascerie di primo ordine ed ‘altri tali inseoti 

| getto di legge. I due Consigli hanno così persistito inquesto f Suila Francia. E reciprocamente, quando il partito pi: a ì Li dell'A bI Gi Iole dipl in i Ti 

“E si 00 1 Vanoi È FRE È n o 5 È 2) . . Ind à ep î D VARÌ e S O - pi mazia, 

iper |\eonilitio. Il Consiglio ha poi deciso di aggiornarsi al 4 no- | democralico francese ha raccolto sufficienti forza, (Non muteranno la maggioranza dell'Assemblea fe Rù P O o 
OMO) dI a 9) Rei 7 ; Resa v 3 î D x OO o 7 ‘gle 1 È L Al Ut x PO 

rezzo Vembre,. dopochè avrà terminato gli affari che si trovano in scappando alla compressione di Parigi, si. lancia sul ! derale. oi non avremmo toa v ae 88 È È si 
ECOTS0t3 ; 7 : : 7 RR nor ‘ino A 07 (i Bess. Noi poniamo un termine a quesie osservazioni per j vare se potevamo tarne senza, ma essendo stati costretti 
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ca ; A 
che non si potesse ottenere con un più senìplice, più 
modesto, meno offensivo sistema. 


| 
CITTA” DI TORINO. | | 
SCUOLA ELEMENTARE FEMMINILE. i 


La scula elementare per le fanciulle instituita dal con- 
siglio comunale nell'adunanza del 9 gennaio p. p. ed annun- 
ziata al pubblico con manifesto del 28 maggio p. p.. i 
il giorno 29 del corrente mese alle ore 9 di ‘mattina in un | 
locale della casa Bertodano, via Bellezia, num. 26, (di fronte } 
all'albergo della Dogana nuova). i 

Questa scuola sarà divisa in quattro distinte classi. L’inse- | 
gnamento vi sarà dato da una maestra e tre assistenti state i 
nominate in seguito a prova di concorso. Le alunne saranno 
collocate in una delle quattro classi secondo il grado dì ca- 
pacità di cai daranno saggio nella prima settimana della loro | 
ammessione. La promozione delle alunne negli anni vegnenti 
dall'una all’altra classe avrà poi luogo in seguito all'esame che 
si darà alla fine dell’anno scolastico. 

Lunedì 22 del corrente mese e nei giorni successivi 23,24, 
25, 26 e 27 inclusivamente, nel predetto locale dalle ore 9 
alle 12 mattutine , si continuerà a ricevere le inserizioni 
delle fanciulle per l' ammessione alla senola come si è prali- 
cato nel corsò della passata settimana; e si osserveranno le i 
norme segnate dal regolamento approvato dal consiglio. co--$ 
munale ‘in seduta del 9 gennaio p. p. di cuì si pubblicano,i ; 
principali articoli; avvertendo che per la giustificazione delle 
condizioni-richieste all'art. 8 parie prima, dovranno le aspi- 
ranti presentare la fede di nascita. 


Tenore dei principali articoli del regolamento 
i per la scuola. 


| 

Art. 8. Le alunne per essere ammesse alla scuola dovranno 
esservi presentate dai parenti, o da chi ne tien loro le veci; 
dovranno ‘inoltre aver compiuta l'età di anni 7 e non avere 
oltrepassata quella degli anni 10. 

Dovranno far constare d'aver sofferto il vaiuolo, o natu- 
rale, o prodotto dalla vaccinazione, e di non essere affette da 
malattie contagiose o schifose. 

Art. 10. La priorità di domanda conferisce il diritto per 
priorità d’'ammessione; è per altro riservata al Municipio la 
facoltà di accordare preferenza alle fanciulle che fossero. or- 
fane o prive della madre, o che si (rovassero in ispeciali.con- 
dizioni sventurate. 

Art. 14. Le accettazioni hel caso dell’eccezione prevista 
all'articolo precedente saranno pronunciate dal sindaco in 
seguito a proposizione della commissione delle scuole. 

Si terrà registro dei motivi che dettarono l'ammessione 
in via di eccezione a mente dell’art. 10. 

Art. 12. Le alunne potranno rimanere alla scuola sino a i 
che abbiano sostenuto lodevolmente l'esame del quarto anno 
del corso. 

Art. 15. L’anno scolastico incomincierà il 3 del mese di 
novembre e terminerà con tutto il 15 del mese di settem- | 
bre. Tuttavia sarà provveduto acciò che nel tempo delle fe- 
rie si faccia giornalmente una lezione di un'ora e mezzo alle 
fanciulle ammesse alla scuola. | 

Art. 16. L'orario della‘scuola è dalle ore 9 di mattina alle Ì 
4 della sera; .il consiglio delegato, sentita la commissione 
delle scuole, fissa.in ogni anno la divisione delle ore della 
giornata, stabilisce. pure la forma e il numero dei registri i 
che debbono esser tenuti dalle maestre, -sia per d’ammessione 
delle alunne, sia per notare la frequenza loro alla scuola, i 
progressi, la condotta e simili. i 

L'amministrazione comunale ben sa, che l’instituziohe di 
una sola scuola per le fanciulle è troppo inferiore al bisogno 
della intiera città e all’espressione del:pubblico voto: mentre 
però attende sollecitamente ad ampliare questo campo di po- 
polare istruzione, crede suo debito di non differire più a lungo 
l'apertura di questa prima scuola, affinchè almeno un buon 
numero di fanciulle comirici a godere di questo sì potente 
mezzo d’intellettuale e ‘morale perfezionamento. 

Torino, dal ‘palazzo del municipio, addì 21 di luglio 1850. 
Il sindaco G. BeLLono. 











R. ISPETTORATO GENERALE DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
E DI METODO. 


Da parte del consiglio generale dell’istrazione primaria si 
rende noto: 

1. Che in quest'anno col 1 del prossimo mese di agosto si 
apriranno, all'oggetto di istituire maestri per le classi ele- 
mentari, le scuole di metodo nei capi-luoghi delle provincie 
di Acqui, Alba, Asti, Biella, Casale, Lomellina, Nizza, Novara, 
Novi, Saluzzo, Savona, Torino , Tortona, Varallo, Vercelli, 
Voghera. ; 

2. Che:col giorno del 26 corrente luglio avranno comincia- 
mento melle predette città gli esami di ammessivoe alla scuola 
di metodo, secondo il programma formolato nelle R. patenti 
primo agosto 1845 , che qui si trascrive per governo degli 
aspiranti. 

Il candidato dovrà: 

A. Leggere ‘ad alta voce con giusta pronunzia alcun pe- 
riodo di un libro a stampa, ed in un manoscritto, mostrando 
di intenderne il significato; 

B. Serivere sotto il dettato alcune frasi in caratteri ben 
leggibili e con buona ortografia ; 

C: Stendere in lingua italiana una semplice e breve com- 
posizione, ‘di ‘cui. gli sarà proposto l'argomento in volgare 
dialetto ; 7 

D. Eseguire le quattro operazioni dell'aritmetica sopra 
ìî numeri interi, le frazioni ordinarie e decimali ed'i numeri 
complessi. Dovrà eziandio rispondere verbalmente ; 

E. Sul catechismo e sulla storia sacra, mostrando non 5 
solamente di averne imparato a memoria Je parole, ma di 
comprenderne il significato, e di essere in grado di trarne 
le regole della condotta propria. e di quella-de’ suoi allievi; 
F. Sugli elementi della grammatica italiana; 

G. Sui primi clementi della geometria e sul sistema le- 
gale delle misure, dei pesi e delle monete ; 

H. Salle nozioni più elementari della geografia, partico- 
larmente della geografia d’Italia, e più specialmente ancora 
“degli Stati di S.M.; 

I; Sulle altre nozioni indispensabili all'intelligenza dei 
libri, che formano argomento dell'istruzione nelle scuole ele- 
mentari. 

5. Che a questo esame d’ammessione sono tenuti tulti co- 
loro che intendono destinarsi all'insegnamento elementare 
e non-sono per anco forniti della necessaria patente d*ido- 
neità. 

4. Che in fine del corso gli aspiranti maestri dovranno so- 
stener l'esame intorno «lle materie che furono oggetto del- 
l'insegnamento melodico. 


LORETTA TORTI 


SITTER TITTI DAI MIEI 


5. Che tutti i maestri in attualità di servizio, i quali non 
avessero fin qui frequentata la scuola di metodo, sono obbli- 
gati ad intervesirvi ed. a portare il certificato di sufficiente 


fentonza meciriiiane: Mer IA II 





si aprirà i _ 


profitto , salve le eccezioni accennate nelle snllodate regie 
patenti. 

6. Per tutti gl’indirizzi relativi all'accettazione nelle seuole 
di metodo, .gli aspiranti potranno rivolgersi ai R. provvedi- 
tori od ai signori ispettori delle rispettive provincie. 

Torino, il 20 luglio 1850. 


NOTIZIE DIVERSE 
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Tormo, — S. M., con decreti del 9 corrente , ha 
fatte le seguenti nomine : 

Rossi Doria avv. Luigi, avvocato dei poveri presso 
il tribunale di prima cognizione d’Oristano; a sostituto 


avvocato dei poveri presso il magistrato d’ appello di. { 


Sardegna, applicandolo all’uffizio dei poveri in Sassari; 
Manetica avv. Domenico , giudice istruttore di terza 
classe in aspettativa, a giudice di seconda classe pressò 
il tribunale di prima coguizione di Sassari; | 
Ena avv. Gio. Pietro, presidente di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione d’Oristano; a presidente 
di .terza classe nel tribunale medesimo; 

Naitana avv. Serafino, avvocato fiscale di seconda 
classe presso. il.tribunale di prima cognizione. di Ca- 
gliari, a presidente. di quarta classe del tribunale di 
prima cognizione di Nuoro ; . | 

Serra Sirigu avvocato Pietro , avvocato fiscale ,di 
terza classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Sassari, ad avvocato fiscale di seconda classe presso il 
tribuuale medesimo ; 

Farina avv. Agostino, avvocato fiscale di -quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro, 
ad avvocato fiscale di terza classe presso il tribunale 
medesimo; 

fiavot ayv. Emanuele , avvocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale: di prima cognizione di Tem- 
pio , ad avyocato fiscale di egual classe presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Cagliari; 

Cossu avv. Antonio Maria , giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Oristano, ad avvo- 
cato fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Tempio ; 

Mundula avv. Battista ; giudice istruttore di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Sas- 
sari, a giudice istruttore di terza classe presso il tri- 
bunale medesimo; 

Sanna-Denti avy. Pietro, giudice istruttore di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro, 
a-giudice istruttore di terza classe presso il tribunale 
medesimo ; 

Soro-Chessa avv. Giuseppe, giudice 
nel tribunale di prima cognizione di 
dice istruttore di quarta classe presso 
desimo ; 

Mulas avv. Nicolò, giudice di quarta classe nel tri- 


di quarta classe 
Lanusei , a giu- 
il tribunale me- 


bunale di prima cognizione di Lanusei, a giudice di } 


terza classe in quellò d’Oristano. 





—. Relativo alla legge del 6 maggio è pubblicato un 


decreto reale-del 9 corrente col quale è creata una | 


commissione composta » di 10 individui, presidente il 
conte Alberto Ferrero della Marmora, comandante 
generale dell’isola di Sardegna, coll’incarico di pro- 
porre le categorie delle strade che oltre alle reali, sen- 
titi i consigli-divisionali e provinciali, si giudicheranno 
necessarie al compleinento del sistema stradale nell’i- 
sola di Sardegna, ordinato coll’art. 1 della legge sum- 
mentovata, 
dia 

— È ritornato da Genova il ministro  dell’interno 
signor Galvagno. 5 

— Il signor ministro Siccardi è partito da Torino. 

—-1 dibattimenti nella causa fiscale contro gli autori 


del movimento popolare di Cassolo, del quale abbiamo 


tempo fa parlato in questo giornale, debbono aver 
luogo domani davanti il tribunale di prima cognizione 
di Vigevano. ; 

— Nella fabbrica del governo per le capsule fulmi- 
nanti posta nei fossi della Cittadella, non sì sa per 
quale accidente, successe un’esplosione che cagionò la 
rovina dell’intiero stabilimento e la morte del solo as- 
sistente che vi si trovava. Il danno arrecato sì fa ascen- 
dere dai 7 ai 10,000 franchi. 

— Dicesi che S. M. il re sia partito ieri peri bagni 
di Courmayeur. 








Finenze, 18 luglio. — Nel Conservatore Costituzionale, 
giornale ministeriale, v’ha un articolo dal quale ricaviamo 
questo brano: 

« Prima la stampa nostra , poi , ad esempio della 
nostra, la ligure va facendo subbietto de’suoi ragiona- 
menti una sognata lega commerciale tra la Toscana e 
impero d’Austria, e va conchiudendo, che già Toscana 
è assorbita dall’ Austria, ed Austria padrona di presso 
che tutta Italia mediante la incamerazione dei ducati 
e del granducato. 

Troppe cose in una volta ha vedute ed abbracciate 
il Corriere Mercantile. Ma non è sua la colpa , se la 
fantasia gli ha creati questi fantasmi. La colpa è di 
chi la commosse ed infiammò pelsolo piacere di com- 
ed infiammare le altrui fantasie. Noi inten- 
diamo che si possa ed anche si debba discutere, se 


movere 


i questa o quella cosa possa riuscire, facendola di utile 


oppur di danno ad uno Stato, ma non intendiamo che si 
possa e si debba giudicare come di cosa fatta o pross 
sima a farsi, quella che nè fu fatta, nè ‘mai a fare si 
pensò. 

Del resto si rassicuri il. Corriere Mercaniile; e tenga 
per fermo, che nè assorbita, nè incamerata sarà k 
Toscana. Rimarrà essa quella che fu, quella che la 
fecero i trattati, cioè a dire, AUTONOMA, INDIPENDENTE; 

Nel Times del 18 troviamo la seguente lettera: 


Iì Costituzionale, dopo aver annunziata la 17.a riu- 
nione del congresso scientifico ‘di Francia, così segue: 


n 


Mbit von 








Annunziando questo congresso scientifico francese e 
sido î nostri dotti a recarvisi, noi non possiamo 
tacere il vivo rammarico che ci fa provare il vedere 
che Siena, ove doveva aver luogo la decima riunione 
scientifica italiana nel 1848, ancor non pensi a valersi 
del suo diritto, e non sì affretti a procurarsi l'onore 
ed il merito di riattivare questa istituzione nazionale. 
un trambusto politico turbò la nostra pace per 
dovrà l'Italia, dovrà soprattutto la T'o- 
que l’istituzione per volontà del granduca 
dicono conservate le accordate 


stimola 


Perchè 
un momento, 
scana, ove nac 
‘ed:ove ogni giorno sì 


franchigie, tener per morli quei congressi che recarono 4 
tanti vantaggi e dettero tanto impulso alla | 


alle scienze 
‘nostra nazionalità? . 

Da Pisa cominciò la serie di congressi italiani; 
Siena 
lacuna vi fu, 


importante riforma circa ai dispendii ehe dal governo ; 


e dalle co 
gressi scientifici. Rinascano con forme più semplici è 
più economiche. Sia l'amor della scienza il solo allet- 
tativo al congregarsi 
| gressi francesi 


durabilità che non avevano al loro primo apparire. 
Ma sia comunque, 
grave torto dimenticare ch’era stata scelta a sede del 


aerei 7 


decimo congresso 


verme TE 


ad un tempo, 
pregievole istituzione. 
CREA 


Nel Times del 48 troviamo la seguente lettera : 





ri FILI IRE 


Roma 9 luglio. — Il conte di Montemolino è di una. i 
imponente € la sua ‘borsa è vuota. Egli 


figura. poco 
Ron è ricco che di qualche castello in spagna e considera 
f come una fortuna l’aver sposato una donna che glireca in 
dote 12,000,000 di franchî. Ul re di Napoli suo cognato 


gli fa in questo momento preparare splendidi appar- 4 


tamenti nel palazzo reale. Il figlio di don Carlos avrà 


dunque finalmente buon: letto e buona tavola, e presso j 


a poco quanto mai può la sua ambizione desiderare. 
In quanto alla sposa si sa che aveva già ricusati mi- 
i gliori partiti, ed è a credersi che accettando. questo 


Il Papa trovasi nuovamente posto in una circostanza 
i difficile. Da un iato egli avrebbe voluto mostrarsi ri- 


‘conoscente alla Spagna che venne in suo aiuto nel mo- | 
mento del suo pericolo; ma dall’altro, in riguardo della 8 


generosa ospitalità napolitana e di certi servigi evidenti, 


‘mon potè  ricusare la dispensa voluta dalla. Chiesa | 


quando sì tratta di unire due éugini germani, Il fatto 
non è generalmente noto, ma io so da buona fonte che 
questa dispensa fu recata a Napoli da un vescovo, 





ì 

$ 

| Ecco in qual modo il Post, giornale ministeriale , 
$ si esprime a proposito dell' occupazione francese di 
oma. f 
Ò 

i 


scopo che di strappare a mani indegne un simbolo sacro , di 
proteggere il vero popolo dell'Italia centrale contro le male- 
| fiche imprese di un pugno «ti cospiratori, cui l’imperizia di 


un debole pontefice lo aveva abbandonato. Perciò solo le po- 4 
tenze cattoliche si collegarono, e l'Europa protestante vede | 


con soddisfazione compiersi le misure prese a Gaeta. 
Ora che Pio IX, istrutto dalla severa lezione del passato, fu 
i messo al punto di poter riprendere l’opera che.egli aveva sì 


i malauguratamente incominciata , perchè non cessa l’occupa- f 


: Or bene, secondo noi, egli è facile di rispondervi, e per 
far ciò non occorre che di prendere il'testo dell'appello del 


È 

È 

i 

i zione francese? Questa è la domanda che ognuno si fa. 

i 

i 

cesserà quando il pontefice, dopo; di avere riprese le redini 
straniero, » 


Più, noi crediamo che Ja migliore garanzia delle buone in- 


tanto difficile. 
Infine l'Inghilterra dovrebb'essere l’ultimo paese a prote- 





leggermente una posizione che le costò tante pene. 





ESTERO. 


dei 18: 

Lord Marcus Hill presentò alla Regina l’indirizzo 
di condoglianza della Camera dei comuni e S.. M. vi 
rispose colle parole seguenti: 

« Ricevetti con soddisfazione e come una nuova:prova 
|. del-vostro attaccamento alla mia persona ed-alla mia 
famiglia il leale e rispettoso indirizzo di condoglianza 
per la perdita da me fatta del mio ben amato zio, il 
fu duca di Cambridge. » 


Lord Marcus Hill presentò pure a S. M. un indi- | 


rizzo a proposito di un monumento ‘da ‘innalzarsi a sir 
Roberto Peel, ed essa rispose: 
« Ricevetti il vostro indirizzo in cui mi pregate di dare 


ordini perchè venga’ eretto ‘nella chiesa collegiale di | 


-S: Pietro a ‘Westminster un monumento alla memoria 


i del sir Roberto Peel, con una iscrizione ‘esprimente il | 


‘rammarico del paese per la grande ed irreparabile 


) perdita fatta nella persona del onorevolissimo baro- | 


‘netto, ed in conseguenza io darò gli ordini. » 


Il signor F. O'Connor annuncia che tra quindici | 


giorni egli presenterà una mozione per provocare il 
richiamo dell’unione legislativa tra la Gran Bretagna e 
PIrlanda (risa). Di 

Lord John Russell presenta un messaggio della Re- 
gina ‘esprimente il‘ desiderio che venga accordato qual- 
che assegno a S. A. R. la principessa Maria di Cam- 
bridge ed al duca attuale di questo nome: Essa rac- 


anca 


Ri 





Lù; 


dai 
Sì se ne riattivi il corso; ma solamente, giacchè una | 
dia questa titolo ‘ed occasione ad una | 


municipalità sì facevano in occasione dei Con- ; 
dei dotti; si modellino' suì con- { 


e tedeschi; e cessando d’esser gravosi | 
all'economia dei luoghi ove sì tengono, acquistino quella | 


Siena mon potrebbe senza suo 


scientifico’ itali.10, e che a lei in- j 
combe l’incarico di riattivare i congressi e di riformarli $ 
rendendo così un doppio benefizio alla | 


‘essa cedette ai consigli di coloro che la circondano. { 


L'entrata degli Austriaci in Ferrara, la nota del gabi retto i 
di Vienna che chiamava le potenze cattoliche ad unirsi seco, } 
e finalmente la presa di Roma pei Francesi, non ebbero altro $ 


gabinetto ‘austriaco. « L'azione delle potenze intervenute | 


del governo, giudicherà di non aver più bisogno del sussidio 


i tenzioni della Francia in codesta faccenda è nel giudizio fe ? 
i nella moderazione spiegata dai ‘suoi generali in un'impresa(f 


stare contro il rifiuto che facesse la Francia di abbandonare. j 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — Tornata È 


i comanda questo soggetto ‘alla considerazione della Ca-' 


Y 


mera sulla cui devozione ella conta. i membri della. 
Camera rimangono a capo scoperto durante la lettura 
del messaggio. Lord John Russell annuncia essere gra- 
ziosissimo desiderio di S. M. che la Camera s’occupi 
all’indomani di tal affare. La quisiione è posta all’or-. | 
dine del giorno del domani. Alla partenza del corriere 
la discussione era ripigliata sulle. università d’Inghil- 
terra e d’Irlanda. (Str). 


Teri in una radunanza speciale della corporazione di 
Dublino venne discussa la seguente risoluzione e fim © 
per ‘essere adottata, dopo che una parte del consiglio 
erasi ritirata. Ecco la risoluzione: 

« Noi abbiamo letto con sentimenti* di orrore e di 
indignazione il linguaggio vigliacco e pericoloso tenuto 
riguardo alla ‘gràziosissima maestà: sua la Regina, dal 
signori Carlo Garon Buffy in un pubblico méeting, av- 
i venuto il 2 luglio a Dublino. Rappresentanti dégli abi- 
| tanti di Dublino, liberamente ‘eletti, noi crediamo no- 
































i stro debito di proclamare ché quelle minaccie non s0- 
i lamente sono .vergoguose per la persona che pronun- 
{ ciò quelle parole, ma sonò ancora una calunnia atroce 
contro il. popolo dell'Irlanda, il quale, sebbene in un 
grande numero di ‘occasioni :disapprova igli atti del go- 
i verno, pure nutre per la Regina sensi di devozione in« 
nalterabile e di ‘affettuosa lealtà.» nat 

Alcuni ‘emendamenti a questa dichiarazione: vennero 
i adottati; le parole a/flizione e rammarico surrogarono 
: le altre orrore è indignazione ela parola atroce venne 
© ommessa. co 
i. Vari membri della corporazione non avevano voluto — 
i che si discutesse codesta questione, mnell’idea che la 3 
| corporazione non aveva nulla a vedere nei pubblici 
meetings, 
— Si racconta che il padre di sir Roberto Peel aveva 
i educato ‘di buon'ora suo figlio advesercizi di memoria 
i e d’intelligenza. Egli voleva. che giovanissimo ancora 
i egli assistesse alle prediche ‘che facevansi alla Chiesa di 
i Bury; egli ve lo mandava ed il giovinetto ‘era obbli= 
i gato, ritornato a casa, di rendere conto al padre d i 
i quello che aveva inteso. Una volta un predicatore fo 
i restiere essendo venuto a Bury fu invitato a. pranzo 
' dal padre di Sir Roberto. Questi, | come. pel solito, 
: dovè ripetere al padre quanto aveva sentito. Quando | 
(«ebbe finito, il padre chiese al ministro se il giovinetto. 
aveva ritenuto bene. No, rispose il predicatore, perché 
{il figliuol vostro ha predicato meglio che non ho fatto 
io in tutta la mia vita. 5 








SPAGNA. — Maprip, 14. luglio, — Stamane fu. pub» i 
i blicato un bullettino ufficiale in. cui si danno nuove su 


i immensa ‘a palazzo per' veder il ‘corpo del principe 
i delle Asturie esposto nella cappella reale. La popola= 








la regina. Due ministri passano la notte a palazzo. La 

{ regina madre e la duchessa di Monpensier sono sem- 

f pre presso*la reginà e il re è sempre tristo, {Tee 
— Il ministero deliberò che ‘due de’suoi membri ri- 

martebbero costantemente presso di S. M. La prima 

guardia toccò al duca di Valenza ed al ministro degli 

i esteri, Il gentiluomo ch’era in‘ servizio presso S. M. | 

durante il parto era il duca di Sedari, lo stesso ch'era 

i di guardia quando macque S, M. (Heraldo). © 








A 


{a grande maggioranza, e, diciamolo, niuno se ne com- 
move. Non v'è agitazione , nè in alto, né in basso su. | 
ciò che chiamasi Za loi de la haine.: Hanno torto, die 
rete: Lo credo: ima a torto od a ragione: il. pubblico | 
è indifferente al veder l'Assemblea colpir il giornali- © 
smo. Anzi taluni dicono liberamente, Vere? 
Nè la proroga dell’Assemblea. commuove quasi più 
j della legge sulla stampa. Gli ‘stessi cittadini che esul- 
tano in veder la stampa inceppata, incagliata, saranno 
felici il di che la ringhiera sarà muta. Per essi é un 
i guadagno un giornale che non si pubblica più, un di- 
scorso che non si pronunzia più. ‘Per. essi oratori e 
fl scrittori sono uno stormo di cicale a cui non si de- 
{ vono riguardi. La Francia spéra tre mesi di calma per- 
i chè in'essìi non avrà discussioni parlamentari! Ove ane.. 
f diam moi? di 
Alcuni giorni sono vi scriveva che le potenze sì preoc- 
i cupavano delle ame ordite a Londra ‘dai rivoluzio= 
i nari sfortunati: i fatti confermano questa notizia, 
Lord Palmerston fu commosso dagli avvisi che gli 
giungevano , da ogni parte, e mandò dicendo a’ rifa- 
i giati che adoprerebbero saviamente ove abbandonas- 
i sero Londra. Alcuni porsero ascolto a questo ‘consiglio 
i amichevole, e partirono gli uni perla Scozia, gli altri 
per Jersey. ‘Pochi altri persistono ‘e non vogliono la- 
i sciar la- capitale. Faranno bene a menar vita oscura. 
! ‘Tutti concordano in dire che l’inglese sì tollerante, sì 
1 ospitale; sì profondamente liberale, comincia a credere 
i che i rifugiati abusino de’ privilegi dell'esilio. 
i Si trovò che il sig. Ledru-Rollin non si dimostrava 
molto riconoscente alla generosità britannica, profit- | 
tando del suo soggiorno a Londra per pubblicare quel 















i La decadenza dell’Inghilterra. Insultar gli ospiti in casa. 
i loro è un po’ troppo da democratico. Perciò i flem= 
| matici inglesi furono piccati, e alcuni accertano che se 
! questi ‘scandalosi attacchi si rinnoveranno, il governo 
| potrà ben trovare nell’ immenso repertorio delle vee 

{ chie sue leggi qualche vigoroso articolo, col mezzo del 
quale sì sbavazzerebbe nettamente di questi monomani 
artefici di disordini, e niuno ne avrà pietà, neppur la 
Montagna più furiosa che mai a questo riguardo. | © 
Sì parla di un manifesto in risposta all’articolo del 
Proscritto. Questo manifesto, redatto dal più acre scrit- 
tore fra’ rossi non esiliati, sarebbe una formale accusa 
contro il fuggitivo del Conservatorio delle arti e me- 
stieri. Se l'affare non sì assesta ‘vi saranno scandali. 
(Indép.: Belge). 





1 Vi alano zi teneva zie 








zione della capitale manifesta la più viva simpatia per OI 


FRANCIA. — Parici, 17 luglio. — La legge è audi ea 


suo sciocco ed assurdo libercolo che porta per titolo n 

















= Annunciossi al principio, della 
i, che il generale d’ Hautpoul sia 
dimissione, dalla ringhiera; Due volte 




















































o del presidente Dupin, il quale pareva 
“ilerlo smovere da una risoluzione stabilita. 
‘ Checche ne sia, dia 0 non dia schiarimenti dalla 
ringhiera, si può. riguardare la sua ‘ritirata come un 
fatto compiuto. Il ministero ha, deliberato ieri intorno 
’impossibilit i conservare ‘ad un tempo il gene- 
561 igarnie ced il ministro della guerra attuale, 
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rasi che il generale Rulbière malgrado la:nega- 


NM generale Rulhière è l’unica scelta a 
? ha indicata il, gen. Changarnier. 
le cose erano giunte a tal punto che 
on veniva sciolta tra i due avversari 
sarebbe certamente stata per mezzo 
do poter assicurare che avvennero, pro- 
Mo (Indip. Belge.) 
e Luigi Filippo ed i membri del’’ex- 
di Francia sono al punto di lasciare 
(Brighton Gaz. 18.) 








VEE Peragunri: n dm si 
— 19 luglio. — Molti giornali commentano la de- 
sioni ‘ dell'Assemblea sull’ affare del Pouwoîr. Essa in- 
‘a generalmente poca approvazione, tranne presso 
giornali, che per esser organi di partiti violen- 
temente opposti al presidente della repubblica, hanno 
fatti notevoli sforzi per far credere al pubblico che 
| ‘Eliseo abbia impiegati degli: scrittori per iscreditare 
«—_—l’Assemblea e far nascere nel paese un sentimento fa- 
._ —vorevole al potere esecutivo, mentre i suoi avversarii 
gli attribuiscono sentimenti di personale ambizione. 
L’aver inflitta una multa al giornale anzichè la pri- 
gione all'editore dell’articolo, che sarebbe stata una 
puzione personale, od ‘anche una rimostranza; il che 
sarebbe stato il più degno modo di procedere, viene 
considerato da coloro che danno opera ad attaccar il 
presidente della repubblica come una lezione diretta 
per lui, e per ciò godono che si sia presa questa de- 
| cisione, quantunque non ardiscano lodar il. principio 
di un corpo pubblico che giudica in causa propria. 
Il National ha un energico articolo su questo giudi- 
‘zio. Gran parte di esso consiste in mal dire del sig. 
Chaix=d’Est-Ange, che qualifica un avvocato di terz'or- 
dine e che in quest'occasione dice essere stato meno 
che mediocre, mentre che gli altri giornali ne lodano 
l'ingegno e la moderazione. | 
La Presse, non ostante la sua ‘soddisfazione per un 
giudizio che implica una supposizione d’ostilità verso 
il presidente, esprime la sua disapprovazione pel giu- 
.. dizio, e loda î deputati dell’opposizione che si asten- 
nero» dal prendervi parte. Essa. dice: 
‘ « L’immensa maggioranza dell'opposizione si astenne 
dal prender parte al giudizio dell’ editore del Pouvoir. 
Questa condotta è ad un tempo la più logica e la più 
degna. La più logica perchè non impegaa:l’opposizione 
nella risponsabilità ‘di ‘un atto minaccioso verso il prin- 
cipio. della libertà: la più dignitosa perchè si riferisce 
ad un giornale ostile alla repubblica e niuno ha dritto 
di giudicare un accusato di cui fu avversario. Di 
‘Il giornale dell’ Eliseo fu perciò condannato dalla 
| maggioranza. Ciò diciamo affinchè non sì sospetti che 
l'opposizione manchi dei principii. cui non può mai 
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_seryare.» : f 
. L’ Union, come uno dei giornali legittimisti, pare 
molto soddisfatta di una decisione che implica. una 
censura del potere esecutivo, - anziché un castigo del- 


re dell'Assemblea ognuno chiedeva «il signifi- 
uesta decisione. Saremmo forse in grado di 


ssere interprete ed organo dell’Eliseo; che, a torto 
ragione ; sì attribuiscono alle persone dimestiche 
residenza progetti ostili all’ Assemblea: breve- 
che secondo taluni 1’ Assemblea desiderava di 
are la ‘sfida di queste persone. Basti ‘aver oggi 
un lembo del velo. Altri faranno più: altri si 
nno nel mare delle interpretazioni: a’nostri oc- 


ò che possiamo‘ dire è che l'Assemblea ci. tro- 


‘anelano a provocare una collisione fra i 


loro che credono il Powvoir indipendente 
meramente organo di un partito affezionato 





‘una soddisfazione il vedere che questo 
disposto a far nascere una collisione che 
nesta agli interessi del paese. 

mblea, giudicando in causa propria, decise 


mo menomamente insultare l'Assemblea 


dè 


tendeva 
ccarne 






vasi RARI . ° Ì 
in parecchi giornali, surrogherà: il generale ; 


PAGLI op ia ion asl ira rrasiee voga 


abbandonare e di quella. logica cui deve sempre, 0$- ‘ 


rivelare. Basti il dire ‘che il Powvoir ha fama © 


ebbe male. Una. politica savia e veramente con- i 
? impone in simili casi una prudente riserva. | 


mpre pronti a sostenerla nella difesa de’ suoi i 
nenomati e delle sue prerogative imprudente- + 
e oppugnate. Faccia il suo dovere senza rancore, i 
tendenze antipopolari, e saremo ognora dalla sua 


inguaggio del Pouvoir è tranquillo e dignitoso, e ; 
avazzare assai quei giornali che l’ hanno qua- | 
qual ‘organo riconosciuto dell’Eliseo, e aspetta- i 
oggi che sì versasse in violente invettive i 
dizio dell’ Assemblea. Ne saranno dolenti 


persistono nell’ attribuire le opinioni del È 
seo, e si vedono frustrati nella loro spe- | 


tivo , senza relazioni personali col pre- ; 


nostro articolo ‘dei 14 contiene ‘un insulto | 
nseguentemente il nostro editore fu con- | 
5 mila franchi, massimo della pena. Ora È 

terminato e il confessare che avemmo | 
non ci si potrà ascrivere a viltà, dichiariamo che | 


divitti. La nostra idea era più elevata | 






ed estesa che non ci avrebbe permesso la’ critica più 
o meno ‘amara degli atti dell'Assemblea. Ciò spieghe- 
remo: noi domani; oggi noh possiamo parlare che della 
splendida difesa dell’illustre avvocato che orò pei noi. 
è Non potremmo descrivere con bastante esattezza il suo 
chiaro, incisivo discorso in cui lasciò ‘indovinare ciò 
; Che non diceva: sparse di fiori la strada che calcava 
e chiudeva una condanna in una reticenza. Al vedere 
l'aspetto dell'Assemblea, il contegno delle tribune, l’e- 
| loquente ansietà del. pubblico, che così chiaramente 
pansicana lo stato degli spiriti, ognuno scorgeva che do- 
[veva essere testimone di una lotta contro l'Assemblea, 
‘ d’una lotta in cui ognuuo opererebbe con passione. 
Ci rallegriamo tuttavia. col signor Chaix-d’Est-Ange che 
i non abbia fornita quest'occasione allo scandalo, che 
abbia risparmiato all'Assemblea, la quale al. postutto 
j rappresenta la Francia, giuste ed amare recriminazioni. 
Egli ebbe l’arte di esser così ammirabile tacendo come 
‘altri favellando, Inoltre il signor Chaix-@'Est-Ange era 
| più avvocato che accusatore, e fu ad un tempo severo, 
eloquente e cortese. Noi giornalisti condannati, ma one- 
! stamente convinti a dispetto. d’ogni condanna abbiamo 
altro ufficio a compire e compiremo. Non dobbiamo 
nulla all'Assemblea; nulla che stretta giustizia ‘e stretta 
verità; e pagheremo puntualmente il nostro debito. » 
® 1°Assemblée nationale e il Courrier frangais, allu- 
dendo ‘alla nuova legge sulla stampa avvertono il pre- 
sidente della Repubblica, in virtù dell’art. 58 della co- 
stituzione, a ritirar la sua segnatura alla legge, affinchè 
la sì possa nuovamente discutere, ed offrir un’occa- 
sione di emendare ciò che si fece senza riflessione. 
L’Assemblée dice che così operando il presidente ne 
verrebbe assai commiendato. 


nea 





— Assemblea legislutiva, tornata del 19, presidenza 
Dupin. — all'ordine del giorno il progetto di legge concer- 
nente il bilancio del'ministero dei pubblici lavori. E adottato 
con 456 voti contro 65. Nico 

Si tratta quindi della nomina di una commissione di 25 
membri per riempiere , di conserva coll’ ufficio dell’ As- 
.«semblea, gli obblighi prescriiti dall'articolo 52 della Co- 
stituzione. È 9 

Laussat. La scelta è importante. Bisogna lasciare ai partiti 
il tempo di comporre le loro liste. i > 

L'Assemblea, consultata dal presidente, risolve che sia ri- 
mandata la nomina della commissione a Junedì, poscia si 
continua la discussione del bilancio delle spese del 1851. 

Cap. 44. Rendite vitalizie 4 milione 800 mila franchi. — 
Adottato. MIO 

Cap. 12. Pensioni dell'antica parìa 400 mila franchi. 

Maigne propone di eliminare questo capitolo. Queste 


spina do 


gie 


siasi ni ite MAIO | TT 


i 


monarchia. 
Berryer combatte l'emendamento. Queste pensioni s0no 
fondate sulle leggi e sui servigi resi al paese. 
Larochejacquelein. Nel 1850 il sig. Dupin presentò una 


non presterebbero giuramento. Un gran numero di pari ri- 
nunciarono. alle loro pensioni; queste hanno pertanto un 
carattere politico. 


senza discussione. : s 
‘ Cap. 23. Assemblea nazionale 7,800,00)0. — Adottato. 


di rappresentanza 4,248,000 franchi. — Adottato. 

Sì passa al bilancio del ministero di giustizia. I primi 
dodici, articoli sono adottati. Il cap. 18, concernente le 
spese di giustizia criminale e di statistica, importa 4,994 
mila franchi. 

Crémieux presenta. e sviluppa un emendamento ten- 
dente a fare riduzioni per 920,400 franchi ed aumenti 
per 75,600 franchi, locchè fa un totàle di fr. 844800 di 
riduzioni. 


: consiste a far presiedere gli assisi non più da un consigliere 
î d'appello, ma dai presidenti dei tribuwali civili. 

Guardasigilli. Il ministero della giustizia si occupa di al. 
cune delle riforme indicate dal preopinante, in una misura 
però meno radicale. Queste riforme saranno oggetto di un 
progetto di legge, per ora non conviene occuparsene. — La 
sostituzione dei presidenti dei tribunali civili ai consiglieri 
i sarebbe una misura funesta, che noi non possiamo ammettere. 
{ Il signor Orémieux ha censurato le statistiche : io gli ri. 
spondo che questi sono utili lavori. Gli elementi sono esatti 
e profittevoli deduzioni sono state tirate dai medesimi ; 

Berryer relatore combatte anch'esso le proposte del sig. 
; Crémieux come inefficaci -e nocive, 
Î Crémicuz non insiste sul suo emendamento. 
Il cap. 13 è adottato. 
Si passa al titolo: Legione d'onore. Tutti gli articoli sono 
; adottati senza discussione. 

Viene il ministero degli affari esteri. 

Ducos depone il rapporto sulla via ferrata da Tours a Nantes 
e quella da Orléans a Bordeaux. 

Savoie domanda una riduzione di 100,m. franchi sul cap. 
{ 4 del ministero degli affari esteri. Critica la politica seguita 
dal governo all’estero. Dice che non è democratica, che non 
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i è francese (a destra: non è inglese) . . 
i finua). 


e O E CATIA A 
!  ALEMAGNA. -- Baviera. -- La Camera dei deputati 
‘di Baviera nella tornata del 13 respinse un progetto 
‘di legge tendente a costituire, durante la proroga, co- 


a certi progetti di legge la cui promulgazione è consi- 
derata come necessaria, e prepararne altri da sotto- 
‘mettersi alle deliberazioni dell'Assemblea. 

Brrumo, 16 luglio. -- Si aspettala ratifica del trat- 
‘tato di pace per parte dei diversi Stati d’Alemagna, 
ma pare secondo l’Indip. Belge del 18, che l’Austria 
voglia ‘valersi di questa ratifica per portare un colpo 
| mortalè all’ Unione. L'Austria si dice' disposta a ratifi- 


i importante che le darà vita e ‘vigore. Se la Prussia 


pensioni sono il guiderdone dei servigi personali resi alla i 


legge che ordinava il decadimento per tutti i funzionarii che i 


‘Si passa allo scrutinio. Votanti 548 ; pro 578; contro 170.. 
L'emendamento è respinto, Si adottano. ìî cap. 15 a 49 


Cap. 24. Stipendio del presidente della repubblica, e spese i 


> La riforma più importante ch'io propongo, dice l’oratore, | 


.. (La seduta con-| 


‘mitati permanenti per concertarsi. col governo intorno | 


care, però coll’intendimento del plenum di Francoforte, { 
| quello spauracchio col quale l’Austria da qualche tempo | 
‘turba i sonni al governo di Berlino. Si spera in questo | 
| modo di fat compiere da quel simulacro di Dieta un aito | 


protesta, l’Austria ritarda a dare la ratifica che la Prus- | 


La desidera; se questa lascia fate, il plenum darà se- 
gno di vita e comprometterà l'Unione, 

ScaLiswi HotstE. -- scrivono da questi, ducati in 
data 14 luglio alla Gazz. d’Augusta; « Due armate 
hanno passato ieri Ja Eider: la prussiana ritornando 
dallo Schleswig e quella di Holstein che, forte di quat- 
tro battaglioni, passò il confine per occupare Schleswig 
ed Eckernforde, La guerra non fu mai precipitata con 
tanta risolutezza come ‘questa volta; dal primo all’in- 
fimo dei soldati, tutti vanno all'opera con una gioia, 
con un entusiasmo che non si sarebbe aspettatto dagli 
abitanti così placidi di queste contrade. 

I colonnello Von-der-Tann, si. fece ‘vedere per la 
prima volta in uniforme di capo, di Stato-maggiore, e 
fu ricevuto con più ‘giubilo che mai. Von-der-Tann è 
l'uomo più popolare, i soldati gli hanno ‘una vera ve- 
nerazione. Quantunque la flotta russa ificrocii davanti 
il porto di Kiel, il generale di Willisen non  ristarà 
dal proseguire i suoi piani. Tutta l’armata dei ducati, 
ad eccezione dei due battaglioni stanziati in Altona è 
ora concentrata in Rendsburg, e nelle vicinanze, ed'un 
ponte è già stato costrutto presso Midsunde, 
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da ministro della guerra abbiamo (parlato ‘ieri , succe- 
de nel comando del 5 corpo di armata al' morto ba- 
rone d’Aspre, nel Veneto. 

—f giornali austriaci recano la seguente dichiara- 
zioneldel dimesso generale Haynau. 

« La Reichszeitung del 10 luglio: tenta, ‘con ‘una 
pennà imbevuta di veleno, di addurre i ‘motivi che 
pit il consiglio dei ministri. ad insistere presso 
Sua Maestà sulla mia dispensa dalla carica di. coman- 
dantd e governatore d’ Ungheria. 

Essk mi fa il grave rimprovero, ch'io non seppi ub- 
bidirg al governo, che non compresi la mia missione, 


i 
ii arrogai le prerogative spettanti alla Corona , 





che lhi contenni con grande arbitrio , e che ammini- 
strai | giustizia ‘e ‘grazia séètiza î riguardi dovuti al 


Reipingendo con tutta l'energia una sì perfida so- 
spizione del mio pubblico agire — colla pura coscien- 
za dei miei sensi leali e col sentimento di non avere 





mai inancato al dovuto ossequio ed ubbidienza verso 
l’auglista persona del mio sovrano , come pure d’una 
fedeli inconcussa pel trono e per lo Stato , compro- 
vata |da un servizio quinquagenario — mi trovo in 
! dirittd ed obbligato a dichiarare in faccia al mondo , 
che i) tutte le mie azioni non mi guidò che il ben 
intesol ‘interesse dello Stato , è che esercitai il diritto 
di grazia quale emanazione dell’ augustissimo diritto di 



























! sovranità soltanto în nome di Sua Maestà il mio im- 
peratòke è padrone entro ai confini delle plenipotenze 
i da luilconcedutemi , tenendomi ai più severi principii 
i di diritto, alla coscienziosità e conseguenza, € col giu- 
sto comprendimento ed estimazione dei singoli rap- 
poi di tempo e di tutte le circostanze. 
ueste plenipotenze straordinarie accordatemi gra- 

ziosamenté dal monarca pel posto da me occupato, 
nof inì furono levate ‘che col sovrano autografo del 6 
luglio, cousegnatomi il 7 luglio a. c., col quale S. M. 
si è degnata di mettermi in istato di quiescenza. 

Nel rendere perciò sospetta l’onoratezza del carattere 
I d'un uomo, il quale, come io, afferrò alle radici gli 
sforzi della ‘rivoluzione, non posso scorgere che un ten- 
‘tativo di venir in soccorso alla democrazia (1) e di ren- 
dere di nuovo dubbiosa l’esistenza della monarchia, il 
cui inantenimento non scemato costò il sangue di tante 
migliaia dei più fedeli figli dello Stato. 

‘Con questa giustificazione, strappatami  dall’articolo 
I della Reichszeitung, dichiaro pure come chiuso ogni 
‘ulteriore schiarimento mediante la stampa, e mi ritiro 
i c’ora in avanti in seno alla vita privata, postovi dal- 
‘l’autore di quell'articolo ingiurioso quasi un secondo 
Belisario, senza ch’egli abbia però il potere di pri- 
varmi della luce degli occhi, e senza che gli sia con- 
eésso — circondato dal partito del. sovvertimento — di 
I vedermi in miseria, mendicante e condotto dalla. mia 
figlia unica. » Haynau: 
(1) Di supplemento: a questa dichidrazione apparve la cor- 
| rezione seguente: « Nella mia dichiarazione! clie diedi alla 
luce s'è intriso un:etrore! di penna. Nel capo quinto cioè' il 
i passo che dice di veni in soccorso alla democrazia, va 
i detto più propriamente di venir in soccorso alla ‘demago- 
gia. Il che voglio sia corretto colla presente. » 


| ‘TRIBUNALI. 


I Processo Griowascut. Conclusioni pelle  requisitorie del 
R. Fisco generale, contro 





Francesco Antonio Grignaschi, fa Giuseppe Antobio, 
di anni 40, nato a Domodossola, e dimorante a Cima 
! muilera siccome parroco di detto luogo. 

Domenica Lana, di Antonio, d’anni 30, nata è di- 
i morante a Cimamulera, sarta. 

Francesco Accattino, detto il Ricci, fu Giovanni Do- 
| menico, d’anni 44, nato a Camagna € dimorante ai 
Franchini, frazione di. Altavilla, siccome parroco dello 
stesso. luogo. 

Luigi Dachelli, fa Cesare, d'anni 58, nato a Coniolo 
e dibiorante a Viarigi, parroco di quest'ultimo luogo. 

Giuseppe Marrone, fu Giovanni Battista, d'anni 45, 
nato a Villafranca d’Asti, sacerdote amministratore della 
pievanìa di Viarigi, ed ivi dimorante. i 

Giovanni Ferraris, del vivente Giovanni Domenico, 
d’anni 40, nato e dimorante a Viarigi, maestro di scuola 
| ex-missionario. 

Giovanni Gambino; fu altro. Gievanni, d’anni 62, 
| nato e dimorante a Villanova. d’Asti, sacerdote. 

Luigia Fracchia, di Francesco, d’anni 30, nata e di- 
morante ‘al Franchini, frazione d'Altavilla, ex-monaca, 
miaestra di scuola. 


dimorante a Viarigi, praticante notaio. 1 
Pio Losana, del vivente Paolo, nato il 24 giugno 


SIINO PNE TIZI. CAL TIC TIA VANTI CONE OTT E 


AUSTRIA. + Il conte Gyalai delle di cui dimissioni 


Francesco Ferraris, fa Giuseppe, d’anni 24, nato e . 


È 


7 
+ . . ®_» eo . . è U 
i 1829 in Viarigi, ed ivi dimorante; chierico, studente di 
teologia. 401 


Pio Ferraris, fu Giuseppe, d’anni 30, nato ed abi- 


tante a Viarigi, flebotomo ed accensatore di sale e ta- 
bacco. 

Francesco Betta, fu Felice, mato e dimorante a Via- 
rigi, d’anni 25, proprietario. 

Francesco Ferraris, di Giovanni Domenico, d’anni 
34, mato ed abitante a Viarigi, proprietario. 

Giuseppe Fracchia, soprannominato Giovin d'incanto, 
fu Giovanni Domenico, d’anni 34, nato e dimorante ai 
Franchini, frazione d’Altavilla, proprietario. 

Giuseppe Provana, fu Luigi, d’anni 56, nato a Ro- 
bella, provincia d’Asti e dimorante in questa città, già 
notaio, e causidico collegiato in Vercelli, 

| Sentito quest’ultimo in seguito a mandato. di com- 
parizione; 

Ditenuti tutti -gli altri nelle carceri. di questa città ed 
accusati: 

1, Di sfregio alla religione dello Stato con fatti e di- 
scorsi, con pubblici insegnamenti e colla propagazione 
di principii che attaccano direttamente; e sono contrarii 
i alla religione medesima, e icon pubblico scandalo degli 

abitanti di Viarigi, dei Franchini ‘e dei paesi circonvi- 
cini, per avere: 

Il. sacerdote Francesco. Antonio Grignaschi. ne’ mesi 
di ‘aprile, maggio e giugno dello scorso anno 1849 con 
pubblici insegnamienti, con arringhe; con discorsi, e con 
fatti e detti, fatto credere a quegli abitanti essere egli 
Gesù. Cristo venuto in persona in questo mondo a rie- 
dificare la sua Chiesa, a scernere e separare il gran 
buono dalla zizzania; è purgare il mondo da tante ne- 
fandità che lo deturpano, e lo fanno infrangitore di 
sua divina legge: essere per la prima morte di Gesù 
Cristo stato il peccato bensì vinto, ma non distrutto: 
doversi per i patimenti e per la morte ‘di (croce; che 
esso ‘Grignaschi trasmutato in Gesù Cristo deve subire, 
compiere allora affatto l’opera di Dio, vale a dire la. 
redenzione dell’uomo dal peccato, e cose simili, e ciò 
tutto con evidente abuso. della religione dello Stato, 
la quale fece servire a particolari e mondani interessi 
ed al proprio individuale soddisfacimento, e per l’ap- 
pagamento di sua lussuria; provocando scandalo, e ri- 
svegliando coi baci ed abbracciamenti a cui si abban- 
donava colle donne, sentimenti in ‘aperta opposizione 
con. quelli della pura e vera morale ‘del Vangelo, in 
non pochi delle popolazioni dei Franchini, di Viarigi e 
dei paesi circonvicini. | 

Li preti Accattino, Lachelli, Marrone, Ferraris, Gam- 
bino; la Luigia Fracchia, Domenica Lana, .e li Fran- 
cesco Ferraris, fu Giuseppe, praticante notaio, chierico 
Pio Lusana, Pio Ferraris, Francesco {Betta, Franceseo 
{ Ferraris, di Giovanni Domenico, e Giuseppe Fracchia, 
? per avere li primi sette, quali agenti principali, e gli 
: altri sei ultimi, quali complici, 

© Aiutato scientemente e deliberatamente il prete Gri- 
gnaschi nello introdurre e propagare quella credenza, 
ficendosi instancabili ed. attivi apostoli del mistero, da 
prima colle esagerate anti-evangeliche loro preghiere, 
indi adoperandosi per. modo che la propagazione della 
falsa dottrina del Grignaschi avesse sembianza di ri- 
‘velazione divina e d’inspirazione di Maria Santissima, 
! e non apparisse mai qual era in fatto una prétta insi- 
nuazione umana, ed infine agitandosi , predicando, ri- 
prendendo e confermando ognuno, e come più e me- 
glio dalle risultanze sopra narrate; 

La Domenica Lana in particolare ancora per essersi 
nel giorno 26 agosto 1849; accompagnata dalli Pio Fer- 
' varis e Francesco Betta, recata: da Cimamulera a Via- 
‘ rigi e poscia ai Franchini, ed ivi spacciata presso que- 
gli abitanti. per Maria Santissima e madre di Gesù 
Cristo in don Grignaschi ; facendosi quale Maria Ver- 
gine adorare, compartendo ‘ad essi benedizioni ,. bacci 
ed abbracciamenti, dicendo a quelli che a lei si pre- 
sentàvano per adorarla, di non prendersi fastidio se i 
preti non li volevano assolvere , perchè bastava che 
afidassero davanti al Signore e gli chiedessero/:perdono, 
e ad alcuni perdonando essa stessa i peccati loro, è cose 
simili ; 

E li detti Pio Perraris, Francesco Betta, Francesco 
Ferraris di Giovanni Domenico, e Giuseppe Fracchia , 
° per avere inoltre cooperato cor appensamento alla cre- 

denza essere la Lana Maria Vergine, periaverla rice- 
vuta in casa loro, e per avere permesso che il pubblico 
aridasse ad ‘adorarla, insegnando’ colle parole e col- 
l'esempio il modo di adorazione; e come più e meglio 
appare dalle narrate cose. 

2. Di truffa ‘per avere nelle stesse circostanze di 
tempo e di luogo, facendo uso di falso nome e di 
falsa qualità, con raggiri fraudolenti, capaci a far cre- 
dere l'esistenza di un potere immaginario, provocando 
la speranza, od incutendo il timore di un avvenimento 
chimerico, e con artificii e maneggi dolosi atti ad in- 
gannare e ad abusare dell’altrui buona fede , carpito 
una parte degli altrui beni, coll’avere, eccitando uno 
straordinario esaltamento religioso, indotto grandissima 
parte degli abitanti di Viarigi e dei Franchini e molti 
degli abitanti degli altri paesi, delle ville e borgate 
cireonvicine, a fare alla chiesa di Viarigi e dei Fran- 
i chini, e specialmente all’altare dedicato alla Beatis- 
i sima Vergine, immense elemosine, di gran lunga supe- 
î riori alle private fortune di quei paesani, in danaro ed 
"în altri effetti d’ogni specie per un importante di molto 
î e molto eccedente alle lire cinquecento nuove di 
i Piemonte; i 
4 3. Ed il notaio Giuseppe Provana è accusato di aver 
in agosto 1849, col mezzo della stampa, dato alla luce 

l'opuscolo intitolato Crux de eruce, € contenente dot- 
: trine e principii affatto contrarii alla religione cristiana, 
e così intaccanti la religione dello Stato; cooperando 
î ben anche alla di lui pubblicazione , collo avere in 
‘ tutto il contesto del libro, ed in ispecial modo colle 
seguenti espressioni, dopo essersi magnificati, i pretesi 
? miracoli del Grignaschi, insegnato conformemente alle 
* di costui dottrine: «< che la Chiesa sarà distrutta e 
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« quindi riedificata da Cristo col suo sangue e colla 
incipio l’aveya fondata; che 

« sua croce . come da principio l'aveva fondata; 
« la crocifissione sarà più dolorosa; che: San Giovanni 
« apostolo è un mistero; che il divino Agnello deve di 
« bel nuovo portare la croce, non già per redimere 
l’uomo dal peccato, ma bensi la Chiesa dalla schia- 
viiù, e dalla confusione delle verità e degli errori 
che la infestano; che Cristo deve comparire  perso- 
nalmente ; riprodurre la sua croce, portare di bel 

20h ioni AR atazia 5 

nuovo visibilmente la sua passione, ‘e così riedificare 


la sua Chiesa; che abbia Cristo di belmuovo a man i 
dar sangue sulla terra; che se Cristo ha potuto co- 


stituirsi sotto le specie sacramentali, transustanzian- 
done la ioro sostanza inse stesso, pare che con 
minore difficoltà possa , invece di pane ‘e di vino , 
prendersi un uomo, e quello convertire in se stesso; 
che cesserà il sacrificio dell’altare ; chie sarà ‘abolito 
il culto cristiano sotto pena di morte; che Cristo ri- 
velerà la sua velata Chiesa, che verrà a reggere in 
persona; che Pio nono non vedrà finire il mille ot- 
< tocento quarantanove, » ed altre cose simili, false , 
ed. assurde dottrine e profezie, atte a sconvolgere la 
santità dei principi della religione dello Stato, coll’in- 
tento di sostituirne un’altra ideale, prendendo per base 
ed interpretando a suo modo , con grave offesa della 
religione stessa, le Sacre Carte, invertendone il senso, 
e disconoscendo l’autorità ‘della Chiesa stessa e di chi 
la presiede, di spiegare in modo obbligatorio il vero 
senso delle Sacre Scritture,'coll’intento altresì di por- 
tare sconvolgimento grave nella civile società, scalzan- 
done il principale fondamento. (iene la sentenza che 
abbiamo riportata nel numero 788). 


FATTI DIVERSI. 


Toso, 20 luglio. — Ml di 14 corrente, verso le ore 
quattro pomeridiane, sulle fini di Nichellino si tro- 
varono in un prato una cassa di legno nuova e 14 
scatole nuove di varie dimensioni; tali oggetti furono il 
prodotto d'un furto; i ladri dopo averle vuotate le la- 
sciarono: in quel sito, 

— Nella notte del 15 al 16, mediante false chiavi, 
ladri tentarono entrare nel Debarcadero di Moncalieri, 
ma scoperti si diedero alla fuga. 

— La guardia nazionale di S. Sebastiano nella scorsa 
settimana, coll’aiuto di sei carabinieri pervenne ad ar- 
restare una banda d’assassini; alcuni carabinieri ripor- 
tarono gravi ferite, ed un milite fa anche ferito nella 
mano destra. Gli assassini erano tutti armati di pistole, 
coltelli, polvere e piombo. Sia lode alla brava guardia 
nazionale di S. Sebastiano, ed ai reali carabinieri che 
non esitarono esporre la vita per liberare la società da 
tali malaudrini. 

— 11 16 corrente nel territorio di Villarbasse scoppiò 
un incendio al mezzodì in' una cascina del signor mar- 
chese D’Angénnes, che consumò i raccolti tutti, ed. ar- 
recò un danno di lire 10 mila; non valsero gli sforzi 
di oltre 200 pérsone accorse per estinguerlo. Non si 
conosce l’origine dell’incendio. 

— Il 3 corrente fu commessa una barbara grassa- 
zione su certo C. S. nelle vicinanze di Ciravegna (Mor- 
tara) da sei individui che esportarono al grassato variì 
oggetti d’oro e lingeria. 
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{ danese è di 10m. uomini nell'isola d’ Alsen, 10m, ‘nel- 
' l'isola di Fionia e 25m. nel Jutland. 


— H 14 corrente alle ore 10 di sera, sul territorio | 


di Piossasco, tre individui armati di coltello assassina- 
rono un povero fruttivendolo, depredandolo di lire 34. 
—.1l 15 corrente alle ore 9 antimeridiane un indi- 


stramassò a terra l’assalitore e lo lasciò malconcio. 
— Nella notte del 14 al 15 corrente seguì a Mathi 
in quella parrocchiale un furto di oggetti sacri, ed altri 
di vestiario per oltre lire 800. 1 
== 11-20 luglio, sul fare della notte, il fulmine in- 


i le sue truppe se non alla ripresa delle ostilità fra la i 
i Danimarca ei Ducati. La Russia comincierà con occu- 


Torinese; mercè i pronti soccorsi di quella popolazione { 


sì pervenne a limitare l'incendio in quel sito colla per- 
dita del fieno e paglia; il danno è calcolato LL. 4500. 

-- TI 21 alle ore 6 pomeridiane fu arrestato suì viali 
del Valentino un ladro mentre esportava. gli oggetti 
derubati al. di lui padrone. Il ladro per eseguire il 
furto s’introdusse in casa per una finestra, 

=ziileri sera. circa le: 10 fu:arrestato un ferravecchio 
con. varii oggetti di furtiva provenienza. 

— Teri sera verso le ore 8 una povera donna vicino 
al torrente Sangone fu derubata di lire 20, un paio 
orecchini ed un ombrello, 

— Nelle vicinanze di piazza Carlina seguì ieri un furto 
a danno di un povero operaio di oltre lire 800. 
“e i 

VIAGGIATORI 
Arrivati il di 20 luglio în Torino. 


Atkinson inglese, possiflente, da Parigi. — Harpnr Enrico id., 
da Milano. — Dyke Guglielmo id., da Roma; — Morgan Anna 
id. — Laureys Felice’ di Ostenda, architetto, da Lione. — 
Huquet Eugenio di Parigi, possidente, da Napoli. — Piz- 
zardi Luigi di Bologna, marchese, da Bologna. — Mariscotti 
Lodovico, id. — Minghetti Marco id., cav., id. — Sangui- 
netti Achille di Modena, possidente, da genova. — Rezzo- 
nico Gio. di Como, id., da Milanc. — Pozzi Giuseppe di 
Milano, dottore, id. 

Partiti il dì 20 luglio. 

Bowley Enrico inglese, possidente, per Lombardia. — Law- 
rence Elena id., damigella, id.— Falco Aiberto di Spagna, 
principe, per Ciamberi. — Lice Loduvico di Wurtemberg 
possidente, per la Svizzera, — Trecchi Sigismondo di Crema 
barone, per Milano, 


ria Eni 


1 AIROLA 
DECESSI del 20 luglio in Torino. 
No 16: 
del:2A= 9% A1,; 
Dal 1 gennaio, totale » 3438. 


Fraxcra, — Assemblea legislativa. Continuazione della 
tornata del 19, 


Il ministro degli affari esteri confuta perenioria- ‘ 
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i Venutovi per trattare di un armistizio di tre giorni, 


{ nesi hanno occupato Flensborgo e Fehrmann. Finora 
i non ebbe luogo verun combattimento. : 
viduo fu aggredito vicino a Cavoretto, ma assalito | | 
credenza generale che la squadra russa non sbaréherà i 


il 16 del corrente mese al signori Righetti 


i d'oro sul bacile, e ‘così promuovere nei virtuosi d 
i Compagnia, fino al povero inserviente del teatro, 


j dei cuori, che qui cementa i-futuri nostri destini, 


mente le asserzioni del sig. Savoie, e risponde alle in- 
terpellanze fattegli dal sig. Giulio Favre sulla spedi- 
zione di Roma, per sapere se l’esercito francese ha 
avuto ia missione di. far trionfare la politica del pro-'i 
gresso e della libertà , che il goverpo ha la soddisfa- i 
zione di avere contribuito a migliorare la posizione del i 
Papa e che può assicurare che dopo il ritorno del Papa i 
non vi fu una sola esecuzione di morte. Quanto poi 
alle promesse faite, il governo francese si rimette alla 
saviezza del S. Padre. i 

Il signor Gerolamo Napoleone chiede ‘al Ministro ; 
degli affari esteri: 1. Se sia ‘vero che il Papa e il suo ì 
governo siano fermi nel non voler fare alcuna conces- ; 
sione allo spirito liberale dei Romani, e se non si | 
tratti di una confisca generale dei beni appartenenti ; 
ai membri della Costituente romana che Votarono la 
ecadenza del Papa. 2. Se sia vero che il signor Cer- È 
nuschi sia stato assolto all'unanimità da un consiglio ? 


i guerra francese, e che in luogo d’ essere in Viaggio : 


d 

per la Francia sia ‘sostenuto nel porto di Cikitavec- ; 
chia, in seguito ad una domanda di estradizione che ; 
il governo papale avrebbe indirizzata alla Franeia. 

Sul primo capo il ministro risponde che il concistoro i 
st occupa delle leggi promesse col moltu-proprio e è 
‘nall’altro (Venissimo!). È 

Sul secondo capo risponde che Cernuschi ‘diretto a i 
Civitavecchia dal ministro di Francia a Roma, passerà : 
in Francia. 5 

L'Assemblea adotta in seguito il bilancio degli affar ; 


j esteri e la seduta è levata; 


Parici, 20 luglio. — Il Monitore pubblica. stamane 
la legge relativa al cauzionamento dei giornali e al 5 
bollo degli scritti periodici e non periodici. 

— La Patrie dice che è vero che il generale Haut- 
poul minisiro della guerra ha data la sua licenza, ma 
che essa non venne accettata dal presidente della re- 


pubblica. 


ABITATI AI ZZINU AM LI 


ERE IR 

CasteLLO DI FrieDRICASRURE > 14 luglio. — Vl re della 
Danimarca ha rilasciato un manifesto agli Schleswig- 
Holsteinesi, in cui promettendo amnistia generale , ed 
assicurando la conferma degli impiegati, ad eccezione 
di qualche cangiamento richiesto dal ritorno del go- 
verno legittimo , esige la loro sommissione. La nazio- 
valità tedesca nello Schleswig verrà, così il manifesto 


n) 


nt 


3 


MEDITAZIONI III 


dichiarata eguale alla danese, nè il ducato incorporat 
alla Danimarca. Qualora ostilità da canto degli Holstgi- 
nesi non l’impediscano » Verrà. convocato. immediata- 
Mente un congresso di uomini onorevoli di Holstein, 
Danimarca e Schleswig in modo, che il numero degli 
Schleswighesi sia più grande che quello dei danesi ed 
eguale quello. dei danesi e holsteinesi. Del parere d 
questo congresso, per quanto‘lo permetta il benessere di 

tutta la monarchìa, si terrà conto. A quanto udiamo, i 
sarebbe stato respinto a Kiel un parlamentario danese 


— 
metin rita 


vw 


( (Corr. Ial.). 


— Abbiamo da Kiel in data del'17 che il--comant 
dante del Kiold, vascello danese, ha annunciato (ai 
consoli di tutti gli Stati neutri che sì darà subito priù- 
cipio al blocco di quel porto. L? effettivo dell’armata 


d 


SIATE 


C. 


—.L’ultima. data l'abbiamo per dispaccio telegrafico 
da Amborgo, in data del 18, così concepito : Ieri i Da- 


"SRI RILEIIZRAGI 


Ad 


“ 


— Lettere di Berlino del 19 annunciano esser colà { 


ereditarii. 


TAR LTT I TAI A rn eni 


SOCIETA’ 


Degli autori drammatici Italiani. 
Conformemente all'avviso pubblicato nei giornali di questa 5 
capitale, sabbato scorso 20) del corrente, convennero in una È 
sala del Teatro Nazionale di Torino varii autori drammatici 


i quali, costituito il loro uflizio provvisorio. passarono alla 
nomina ditre membri presenti per 


RUDI RTRT 


PRI 


bi 


la redazione d’un progetto $ 
di statuto sociale da discutersi nella prossima sednta, di cui È 
sarà pubblicato avviso per mezzo dei giornali. 

La commissione pel progetto riuscì composta ‘dei signori 
Sabbatini, Caissotti e Corelli. 


man 


ARCI 


G. A. CarssortI, segr. prov.rio. 
i OO DA 
Inseriamo con piacere la ‘seguente lettera del comi- 
tato centrale pel soccorsi agli emigrati italiani, diretta 


A DITER TCA PETS MANIA 


e Borghi j 
direttori della drammatica compagnia al servizio di S; i 
M., ora al Teatro Carignano. 

Ill.mi signori! 


ll generoso pensiero, o signori, di consacrare una sera. f 
delle vostre rappresentazioni a benefizio degli emigrati ita- Î 
liani, fu coronato dal più brillante successo. E voi che oltre # 
di prestarvi coll’esercizio dell’arte vostra ad una pubblica È 
beneficenza, voleste ancora deporre un'offerta in monete É 


ella vostra Î 
la gara in È 
Ciascuno colle sue forze a personali beneficenze, e l’orche- È 
stra istessa alla rinuncia della serale competenza, abbiatevi 3 
i nostri più sentiti ringraziamenti; voi foste veramente de» i 
gni del nome della vostra egregia compagnia ‘al servizio 
S. M. Vittorio Emanuele Il: e gli Augusti Sposi della R 
Casa, che vi fecero conoscere nell'accettare il vostro inv 
d'aver voi interpretato i nobili sensi dei loro cuori 
nimi, e che nel.ricco dono largito di 400 franchi 
miei fratelli vollero confermare solennemente come sempre 
essi tengano viva quella sacra fiamma, che un giorno sarà 
principio di gloriose imprese, furono un’arra de i 
del Piemonte col resto delle italiane provincic, 


eal 3 
ito, È 
1 Mmogna- 
I oro ai 


ila simpatia È 
dell'unione 


Nè rendendovi queste pubbliche grazie, o Signori, d'aver ! 
fornito una nuova occasione a mostrare ai nemici del Pie. 
monte e del nuovo ordine di cose, come qui ogni giorno si 


Prize, ri 


È, ni s23: mirate. ii 


di. $ 


; consolidi il principio della civile libertà, debbo tacere i nom: 
del signor marchese Ciccolini Romano; che regalò sul ha- 


cile 60 franchi.in oro; signor P. B. di Milano lire 20 .in oro; 
signor covte Fossati num. 25 biglietti da cent. 80 caduno, 
ci, insieme a moltissimi altri contribuirono a portarmi Ja 
beneficenza a lire 1179. 29, 3 
lo non debbo dimenticare nessuno dei benefattori dell’emi- 
grazione quando li faccio segno alla pubblica ammirazione; 


f ec comenoi fon li cancelleremo mai dai nostri cuori, così 
î debbono essere indelebilmente notati fra quelli dei cittadin- 
: torinesi che furono benemeriti della religione coll’esempio 
della carità e della patria, col tener vive Te speranze del- 
: l'italiano risorgimento. È 


Mi è ben dolce nell’attestare a voi, signori Righetti e Bor- 


i ghi, da profonda mia riconoscenza, le proteste anchè del- 


l’invariabile mia servitù, raffermandomi 


Delle V. S. : . 
Umil.mo dev.mo servitore 
Abate Canto CamERONI. 


e ni 


Bonsa pi Parici del 20 luglio: — I fondi pubblici 


i furono fermi durante il primo periodo della Borsa, ca- 


larono in seguito, non per altra cagione che per rea- 


î lizzazione di benefizii. Il 5 .0}0 dopo d’ esser giunto a 


96 60, calò e rimase a 96 35 in ribasso di 5 ce. ri- 
) 


: spetto ieri. Il 30/0 a 585 terminò in ribasso di 10 ce. 


Shi 


DESIO} RSI IIOR NENTI SI Ss cc 
A contanti in paragone agli ultimi corsi. di eri 
5 0;0 terminò in più di 5 cc. a_96 35, come L 
3 Oj0 a 58 5. 
Fondi esteri. La rendita dì Napoli a 95; Pa 
|stito di Piemonte a 950, il nuovo a 945; il 
i montese (c: R) a 87 15, e l’antico prestito ror 
78 134 ron hanno variato. 
Errata-Corrige. Nel numero di ieri corse un 
di stampa nell'ultimo alinea della Borsa di Parigi 
leggersi: il 50/0 piemontese calò' di 13 cc, în 
i ir o 
Borsa pi Lione, 20 luglio. — 5 0[0 piemontesi ‘a. 
tanti 86, 75.00 . 
eci al 
FONDI PUBBLICI 
| Torino 22 luglio 1850. 
1819. — Decorrenza 1, ottobre 88 14 
1851 — decorrenza 4 duglio e, 
1848 id. 1. settembre 00; 
1849 a antro ecto 


1849 — id. Laglio 86 Ma 
1854 — ‘obbligazioni 975 


di 


TTT NNT E AM NP 


SOCIETA” ANONIMA | 


DELLA 


TORINO A_SAVIGLIANO 
Capitale 7,500,000 franchi diviso in 45, 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Marchese S. Cordero di Pamparà, Conte Teodoro di Santa Rosa, Conte Camillo Benso di Cavour 


Edoardo Rignon, Barbaroux p. p. Barberis, Eusebio 


Golzio, Luigi Bolmida, Conte Commendatore Vi 


Seyssel d’Aix , Felice -Nigra , Zaverio Mancardi, Francesco Cesano , Filippo Duprè, Vincenzo SD 


Felice Rignon. 


Gli statuti della società a cui per legge delli 9 luglio 1850 
venne fatta facoltà di costrurre e mettere in esercizio una 
Strada ferrata da TORINO a SAVIGLIANO prescriverido col. 
l'art. 4, che entro un mese dopo l’ottenuta Sovrana approva- 
zione della, Società, si avesse per mezzo di pubbliche sotte- 
scrizioni a porre a disposizione di coloro che bramassero par- 
tecipare a questa impresa N. 300) azioni, solo certe con- 
dizioni da stabilirsi di concerto col governo; il consiglio d’am: 
ministrazione della Società, in adempimento di ule prescri- 
zione, h»:, nella sua tornata Vdell'8 andante, adottate le 
disposizioni state approvate: dal ministero dei lavori pubblici 
col suo ‘dispaccio del 17 corrente. 

Onde agevolire agli abitanti delle località maggiormente 
interessate all'esecuzione di questa strada, da cui tanta utilità 
deve ridondare a pro delle provincie dell'Alto Piemonte, le 
sottoscrizioni ‘saranno ritevute nei sèguenti comuni dalle 
persone ui sotto designate dal 1 a.tutto il giorno 10 agosto p.v. 

Torino'— Alla sede della società, via dell'ospedale, 
casa iS. Andrea, n. 17. 
Cunco — Massizia Francesco. 
Mondovì — Repaupenco Uarlo. 
Fossano — Caiarini fratelli. 
Saluzzo — Regis e Broccnr, 
Savigliano — Canvevusi G. B. e figlio. 
Racconigi -—- Anpreis Pietro, 
Bra — Rilippo Tyipiri e Comp. 
Carmagnola — Loss sindaco. 
Nell’atto della sottoscrizione si dovrà sborsare il decimo 


i della somma richiesta, cioè lire 50 per azione. 
j pare soltanto la parte del Ducato detta di Gottorp, ? 


i sulla quale la famiglia imperiale pretende avere diritti ; 
ceneriva un fenile di Gio. Audoli nel centro di Setlimo i 


dans 


Ire 


iiita 


SA VOLE 


les étrangers pour 


ton € 


if, musique m 


. 


Isposit 


à 8 heures, concert au salon, 


1ers. 
3 


AVOIC 


li 


x de tous pays. 


4 
£ 


articu 
jJournau 


Inets p 
ade de S 


ve, seront mis à lad 
5 
Ò 


Mal. 


i 


he. 


int, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soupers 
lus de 50 
é 


ne 
a 


cures, cab 


it p 
imane 


nt de la br 


par les artistes du Conservatoire de Paris. 


è 


.e Tégime 


, 


eun 


» 


ietled 


1 


jeuc 


t de lecture r 
ants batelets, construits à Gen 


o 
© 


cabine 


é 


On trouvera au Café-Restaui 
Tous les jours è 11 heures du matin et à 6 heures du so 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er 


Grand bal, le 


Le 
D'él 
les promenades sur le lac du Bourget. 


à la carte, table d’hote à 5 h 


e jardin, par le 15 


SAVOLE 


Si riceveranno pure, come deposito, fondi. pubblici 
Stato al loro valore nominale, j quali dovranno. esse 
sottoscrittore ritirati mediante pagamento della somy 
Vuta pei due primi decimi. 


| 
| : | 
| Un secondo decimo dovrà essere pagato alla sede de 


cietà in Torino. entro il mese di agosto, effettuato 
Sborso i sottoscrittori riceveranno certificati d’azioni 
nativi ed interinali. Li 

Gli altri decimi verraùno shorsati secondo le norme pre 
seritte dall'ultimo paragrafo dell'art. 10 degli statuti, 
stabilisce, che li successivi pagamenti d’un ‘decir 
saranno, divisi.a tre mesi d'intervallo: dietro domanda | 
consiglio d'amministrazione con preventivo avviso d'un'me 
da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale, con facoltà. 


il quale 
no per volta 


consiglio di restringere a due soli mesi d'intervallo il pa 

mento degli ultimi cinque decimi. sia 
Qualora il numero complessivo delle azioni sotto 

fosse maggiore di 5000,.verrà fatta subire a tutti i sottos it 

tori una riiluzione in ragione delle constatate eccedenze; tot 

Lavia le riduzioni si faranno a preferenza sui soserittori di ui 

numero maggiore di due ‘azioni. TSE GIANT 
 Verificandosi il'caso della riduzione, le somme versate 

più saranno imputate ‘sul pagamento tel secondo de 

non si restituirà che quel tanto che e 

indicate prime rate, 


Torino, il 19 luglio 1850. 


Estrazione | IO Fay Estrazione 
51 agosto i 5 bre 
1850, È 50A e 

G 


| ARANTITO 
. DAL GOVERNO DI 


+ Vincite 14, ognuna di fr 107,100. gnur 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. L= 95 gi 2,100. — 
59 di 21,400, e così di Seguito fino alla più piccola 


fr. 90. 


Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimo, 
Tiso Azioni. ca - GET 4825) 
dei ion 
DIL Ae) A 100. 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. ‘eci 
Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sar 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l’es 
zione del 30 nuvembre 1850. ia 
Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 
ranto Fimprazzate. mediante altre non ancora: estratte, così” 


che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
per le «ue suddette estrazioni, 


Il prospetto per: informarsi di quanto riguarda ciò; sarà 


mandato gratis e franco di porto, come pure ad ogni 


inleressato la lista officiale immediatamente dopo ogni 
estrazione. DR 


Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num, ‘565, (i 


banco BISSO e VIGNOLO in Genova. 


TOCTTTIIr e +4 RI 


Hi RORuLO, PD LUN ll 


PENSIERI 
Di C. L. SCANAGATTI. 
Torino, dalla Tipografia Speirani e Ferrer 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio d 
R. M. recita : La Serva UMOrOSa. ne 
GERBINO. — Gemma di Vergy, opera, 
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Gi; - Dirigersi Mico di posta ‘alla Dirkigne del giore 
a male Risogcimento. spo 

$ Le inserzioni sì stette cent. 25 pet tiga, antic. 
i Dr, e te A nou Suiziani festituiti. 















0 Luella guerra Tare siasi Le persuadere ad 
ora No, insistere: still domanda di feprhe 












ae ii É 
Lo spirito mbblica si Dread di una ioni corsa in 
Parigi, secondo la quale il presidente della repubblica avrebbe 
Riamato tre uffiziati generali a’ suoi aiutanti di campo, due 
fra i quali, il generale Regnault e de Saint-Jean- -d’Angely 
‘avrebbero accettato, un sito. avrebbe rifiutato., La ‘coinci- 
È lenza. di questo. fatto, curioso in, quanto che la Costituzione 
“vieta ‘al presidente di prendere mai il comanilo delle truppe, 
‘’coll'altro delle frequenti Piviste ch tiene sopra ag 
i politici francesi. — 
LI Il marchese d’Alconia, primo mag giordomo del re di Spa- 
È gna, ha indirizzato d'ordine del re una lettera alla gazzetta 
di Madrid per smentire le calunnie indegne contro le più 
alte persone della Corte, contenute néì giornale La Patria. 
Dicesi che il generale Pavia, direttore di questo foglio, abbia 
ricevuto l'ordine di partire per le Canarie. Altre misure ‘di 
rigore si sono prese contro la stimpa dell'opposizione. | 

L' stato della regina continua sempre favorevolissimo. 

1 giornali inglesi subiscono essi pure la Jesse delle circo. 
stanze e sonò vuoti di notizie politiche: Je tornate del Par- 
lamento sono impiezate in discussioni di interessi secondarii. 
La questione delle università fu trattata nella seduta ‘del 18. 

‘Lord Juhn Rosset dichiaro che molti miglioramenti erano de- 
siderabili sia per le spese, sia per mettere lo. stuilio delle 
scienze alla portata di un più gran numero d’individui, come 
per una più larga estensione da darsi agli studii. — Si con- 
testò Ta legalità di nina commissione in questo ‘proposito, esi 
finì coll'aggiornare la discussione a 5 mesi. . 

Nella tornata ‘dei ‘comuni’ ddel'19 si fissò un giorno della 
settimana per la seconda lettura del'hill'sui proprietari ed 
affictavoli dell'Irlanda. — I sig. Hume propose di innalzare 
un faro sulla riva di Galita o/sulle roccie Aguglia, 0 su ‘alcuni 
punti indicati nel Mediterraneo. H'signor Baring rispose che 

‘era d'uopo intendetsela ‘coi governi di quei paesi. — Lord 
i Russellpropose:le seguenti somme per le pensioni della fami- 
ghia dleliduca di Cambridge — al duca attuale 300,000 franchi 

ammi, alla principessa Maria 75.000, alfa \dueliezsa attuale 
450,000, alla duchessa di Mecklembourg-Strelitz 75 .000. 
Il settimo anniversario: della nascita dell’imperatore di 
i Russia è stato celebrato 11 7 laglio ‘culla più granile solennità 
in'tutre le citrà dell'impero. 115 Inglio dovevasi’ celebrare 
- il 52 anniversario della nascita dell'imperatrice; ‘chie è nello 
+ stesso lempo.il:55 anniversario del matrimonio delle LL. MM. 
Più grandi solencità avranno ancora: Inogo il 4 dicembre 
prossimo, in cui imperatore avrà compiti 25 anni di regno. 
:Sperasi veder soppressa nell’anno corrente Ta linea doga- 
nale che sussiste ancora tra la; Polonia ve la Russia; e lettere 
di Pietroburgo, eitate dal Lloyd; parlano di prossime riduzioni. 
cmelle varie ‘delle dogane. coltre. riolzioge di ou proi- 
i rion che colpiscono varii articoli. 
Pare che alibiano già avuto luogo delle scaramuccie {ra gli 
LI AVimpusti dlinesi e dei ducati. bat 
si di Sviardta ed ue nulla iortanto 














































ii . TORINO, 25 luglio. 
EMIGRAZIONE AR 








o ad esaminarne ora un bui ora un n 
disufiità. di tale esame finisce sempre coll’evci- 
in noi un sentimento’ di e e di i ricono- 



























diigrazione: italiana , ‘siccome 09 che costi- 
luisce uno dei principali caratteri della fisonomia del 
Piemonte attuale, ha eccitato più volte le nostre rifles- 
oni; ma Spera i ciascuno avrà sempre Pe 


sla emigrazione, elia veli delia boni di 
itte de PESO della | Penisola colle i ig, è 


era cinque o sci anni or sono il Piemonte 
dell'Italia, e, diciamolo pure schiettamente, 
sera il resto dell’Italia per noi? Un. napole- 
siciliano, ‘un romano erano considerati dal 
‘e viceversa, come un belga considera un 
me un prussiano considera un austriaco ; 3 
mento che sì vivo scoppiò da un'estremità | 
a Penisola era coltivato da pochi eletti, 

assopifo in quei cuorì in cui è ora nu- 

6 la più sacra! speranza dell'avvenire, come 





















Si 


- 


‘di stare guardinghi e riservati; 


rienza, non sono esse un vincolo, che, 
i lutti, tutti pure ci deve unire in un sole pensiero ? 


IORN “= 


maggioranza ,ricompra largamente | ‘questa infame | : contiene in ad limiti. che da esse. sono segnati; qui 
il repubblicano dev’esser forzato coifatti a riconoscere, 


pianta che s'allaccò ognora. a. tutte le emigrazioni | 
politiche europee, e contro ‘(di essa primi sorsero. @ 


segnarla gli emigrati stessi , gelosi ‘del ‘loro onore | 


quanto del nome italiano. Nollle è questa pur troppo 


la prima volta che gli amici dell’ indi pendenza e delle j diRoma, di Firenze fosse suceeduta quella subalpina;-— 


libertà costituzionali siansi trovati. balestrati dalla È 
forza brutale, dall’alieanza dei despoti, fuori di quella 
patria’ alla quale essi eransi sagrificati; ma è questa 


la prima volta ch'essi non abbiano dovuto cersaret 
asilo în una terra. straniera. La Toscana, sia delto ad 


onore del vero, fu già -rifugio ‘in tali sciagure ; ma | 
in essa doveansi soffocare i generosi sentimenti : 
se la vita, materiale era assicurata, ‘la’ vita dolitica | 
era un sogno che veniva ad accrescere i dolori dellà 
realtà. 


Quanta non è al contrario la differenza che passa | 
fra quei tempi, e fra Piemonte e Toscana ? e quante 
| volte non abbiamo udito dire a questi nostri ospiti 
‘che la sola vista della bandiera tricolore cera per loro 
tale conforto da alleviare le più acerbe pene? 

Le necessità dei tempi comandano, è vero, a tutti 
ma queste stesse ‘ne- 
cessità che ci vengono imposte ‘da una fatale espe- 
‘stringendoci ; 


Nè con questo vogliamo dire che, immemori una 
Volta ancora del passato, si abbiano ad accogliere 
quei propositi o fomentare quelle aspirazioni che al 
fine solo miravano, senza calcolare le vie ed i mezzi: 
non è questa la nostra intenzione; ed. i tempi, sono 
troppo mutali perchè sia d’uopo di dimostrarlo: ma 
con questo vogliamo dite ‘che poichè ‘la ‘sciagura 
riunì tanta, parte d’Italia in un ‘punto solo, su questo 
‘tutti debbono raccogliere le loro ‘idee. onde mostrare 
all'Europa che ordine ‘e religione possono fiorire colla 
libertà sul suolo della Penisola; ‘che dei e Costi. 
tuzione non sono in essa inconciliabili; e che le doti 
che sì alto portano il nome a Lol arti, e 
nelle scienze non eseludono quelle! altre più severe 
(di gui ‘Ja mostra nazione fu già esempio al mondo, 


e che ora apprende alla scuola della sventura peù non 


dimenticarle\più mai. 

Sappiamo come possono suonare queste parole a 
certi. Piemontesi ed: a; certi emigrati, è forse anche a 
certi cultori di un'antica politica, ma a coloro che non 
vedono o non sanno apprezzare il carattere di questo 
gran fatto dell'emigrazione italiana in Piemonte, nulla 
nei abbiamo a dire. — La Francia costituzionale è 
narchica .specialmente dal 1850 fino al 48 considerò 
sempre come suo dovere di accogliere sul suo suolò i 
rifugiati politici, ed in questo intervallo spese sinò a 
qualtro e più milioni all'anno per soccorrere alle emi- 
grazioni polacche, italiane e spagnuole. In Inghilterra 
la beneficenza privata supplì ognora agli esuli ‘del di- 
spolismo; ‘ela sua terra fu sacra per essi; la Spagna 
accoglieva ed ospitava generosamente i nostri conna- 


‘zionali nel 21 e nel 22: or che non dobbiamo fare 
noi, strelti quali siamo dal vincolo della nazionalità? 


Non dovremo forse fare ciò che faceva la Francia con 
uomini ad essa stranieri per puro sentimento!dil uma- 
nità e di liberalismo? Nè si ricordino le condizioni 
finanziarie dello Stato Sardo, i sagrifizi enormi cui 
egli ha dovuto soggiacere ; la somma erogata all’emi» 
grazione tutti la conosciamo, e non occorre porla a 
confronto, anche serbate le. proporzioni, a quella 
suaccennata della Francia; coloro poi che vogliono 


| entrare in questi calcoli non dovrebbero dimenti- 


care i milioni che entrarono ed entrano in Piemonte 
con quell’'emigrazione che non cerca sussidii., ma 
l'ombra solo della bandiera tricolore. 

Guai ‘a quel popolo che non sa coltivare le grandi 
‘idee: una misura ci vuole in tutto; ma dopo aver 


| speso 250 milioni per la. causa delle libertà italiane, 


noi lasciamo giudicare a chi ha. cuore e mente che 
cosa si dovrebbe dire di 


una via che inutili, se non odiosi renderebbe i pas- 


! sali sagrifizi, e ci torrebbe l’unico frutto che gettar 


possa ancora un seme per ricomprarli nell’avvenire ? 
‘Il Piemonte (sia opera di fortuna, merito d’indole sua, 
delsuo governo, della monarchia sabauda), il Piemonte 
Gora chiamato ad esser scuola posiliva al resto dei suoi 
connazionali in faccia all'Europa , scuola a cui ciascu- 
no debb'essere o maestro o discepolo, secondo le pro- 
prie facoltà senza distinzione di provincie, — Non 
confondasi però mai questo alto tirocinio con quel no- 
me di propaganda, dal quale rifugge la lealtà e la 


pubblicità del nostro proposito — qui con. ogni possa 
tutti devono, persuadersi onde poter persuadere anche 


i piùrretrivi, che la sola àricora di salute per l'Italia 
sta nelle istituzioni costituzionali , ed in quelle leggi, 


‘sotto la di cui egida è libera ogni opinione, finchè Hi 


#1 
i 
i 
ld 
È 
| 
È sono le virtù che fanno i popoli grandi, liberi e 
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noi ove ci arreslassimo in. 
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che monarchia e libertà non:son dueestremi opposti; qui 
egli deve rispondere che.cosa'sarebbe ora dello Statuto 
piemontese, chie cosà sarebbe diloro ove alle repubbliche 


qui ordito di Napoli, ‘Pio IX7 Leopoldo HI, deb- 
bono vedere il figlio di Carlo Alberto Re, costituzionale 
adorato: dai suoi popoli, applaudito dall’ Inghilterra , 













dalla Prussia, stimato da tutte Je nazioni :libere: e ei. 


vili — qui debbono-vedere i oro proscritti ‘sudditi i | 


più illustri, come i più umili, tranquilli, riconoscenti, 
i stimati ed amati augurare alla loro patria le istituzioni 
‘\@ie, leggi che-essi studiano, rispettano, per, amore e 
goscienza della vera libertà e del-bene della: religione, 
dei Principi e della nazione — qui infine in ‘un solo 
i nome debbono tollerarsi, confondersi tutte le opinioni 
franche e liberali, cui l’esperienza e la sciagura inse- 
gnarono che la moderazione, la perseveranza e l’unio- 


felici. — 

Oh non siavi chi non comprenda. l'immensa por- 
tata politica, la espressione vera di questo, gran fatto 
dell'emigrazione italiana su queste terre italiane; possa 
essa Inspirare a tutti quel sentimento che lungi dal 
lasci lar, cadere gli animi oppressi, si innalza a maggiori 
concetti, sollevandoli dalle cure dell'esilio alla spe- 
ranza del bene della patria comune. 

(Ma proteggere, onorare, sussidiare l’emigrazione 
‘non sigrificherà mai per noi di permettere che all’om- 
bia di questa protezione si scalzino i principii del no- 
stro governo; non vogliamo certo credere a tutte le 


Accuse che lanciano certi giornali francesi contro l’e- 


migrazione socialista, rossa o mazziniana; ma, che. il 
gran conclave di Londra abbia specialmente gli occhi 
lis al Piemonte sarebbe follia volerlo dissimulare; 
che egli abbia risolutissimi agenti qui. è .cosa troppo 
Manifesta, e non pochi fatti ci, danno prova evidente 
di quella propaganda che infiltra le sue idee, i suoi 
principii dappertutto ove speri ‘di trovare un’ mezzo: 0 
‘prossimo o.remoto ‘onde. avgiungere algran fine che 
proclamò, cioè la; repubblica ‘universale. Finchè si 
congiurerà in l’iemonte per questa grande rivoluzione 
non vi sarà gran che da temere per il fine, ma i mezzi 
di cui si serve questo partito sono talmente profondi 
clie se non aggiungeranno allo scopo, rovineganno al- 
meno altrui ed avranno ciò per tante di guadagnato — 
contro questa emigrazione noi consigliercino fran- 
chezza ed energia, sfratto risoluto, inappellabile e pub- 
blico contro chiunque è gravemente indiziato o con- 
vinto di appartenere, a. quella propaganda — Pro- 
‘ceda il governo francamente ponendosi al di'!sopra di 
ogni partilo , perchè se altrimenti ‘operasse com- 
prometterebbe sè, confermerebbe | Europa: inso- 
spettita nell’ idea che siamo rivoluzionarii ; e rovi. 
nerebbe quella stessa causa che;una falsa. pietà, una 
îvile tolleranza ha ‘già portato all'orlo del pricipizio, — 
La nostra posizione è altamente compresa dalla’ vera 
jemigrazione, ed essa vede più addentro in questa bi- 
sogna che non ci vediamo, noi stessi, nè sarà. mai 
i l’immensa maggioranza dei profughi d’Italia. che Ja- 
‘menterà quell’energica risoluzione con cui deve agire 
‘il governo, a fronte del partito mazziniano, e, perciò 
per contraccolpo a fronte della politica europea che si 
riunisce in un solo pensiero quando trattasi. del. gran 
parlito cosmopolitieo. cui abbiamo accennato, e che 
non distingue molto tra isuoi adepti, e chi li soffre, li 
tollera ‘0 li protegge. 

Molte cose abbiamo rovinate facendo sperpero di 
infiniti beni, conculcando i più salutari principii, cie- 
chi nella prospera come nell’avversa fortuna; non sia 
che questo gran fatto dell'emigrazione italiana riunita 
! sotto la bandiera costituzionale, immedesimata nella 
grande idea della nazionalità si disperda giammai al 
soffio di quelle passioni che fecero di tanta parte. d'I- 

talia un miserando deserto. 

Da qualsiasi lato intanto si voglia considerare questo 
falto non visarà omo politico che non sappia degna 
niente apprezzarlo, non vi sarà homo di cuore che non 
se ne senta commosso; le grandi sciagure sono la scuola 
dei popoli chiamati quasisempre à risorgere a traverso i 
più terribili sacrifizi, ed in questa via noi Subalpini. 
dobbiamo ringraziare il cielo della missione che ci ha 
affidata, missione politico-morale per ora; che per com- 
‘prendere degnamente, bisogna pure che degnamente 
sia da tutti compresa l'emigrazione italiana in Pic- 
\monle. 

Giudizio del Times sulla recente legge francese contro 
la stampa: 

L’applauso con cui la'‘grande iivoluzione europea del 


1848 fu salutata da coloro che s'arrogavano l’esclusivo, 
ma non fondato titolo di liberali statisti, a poco a poco 
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degenerò nel tristo convincimento ‘clié' la' causa della 
libertà perdè dovunque terreno pei democratici satur- 
nali di cui fu.occasione, e che giusta la predizione di 
tutti, fuorchè degli autori e dei bergoli della rivolu- 
zione, alla illa di pochi mesì succederà probabil- 
mente il dispotismo di molti anni. Se mai. v'ha can- 
dore, penetrazione o meinoria fra gli entusiasti .cui al- 
lodi; essi. devono riconoscere che: il contrasto fra 
l’amore delle temperate riforme clie vedevasi crescere 
nel 1847 e'i risultamenti di ‘cui: siamo testimoni nel 
1850, è ‘una decisiva cotidanna delle loto teoiie € dei . 
loro eccessi. La democrazia dovechè” irruppe come un 
torrente nelle opere del governo, distrusse tutto cciò 
che di meglio prometteva la. civiltà e la libertà. del 
nostro tempo e il danno cagionato alle esistenti institu= 
zioni liberali dell'Europa è sorpassato solo dal rigore del 
sistema ‘ora dominante. Dull’aspetto presente delle cose 
del Continente noi inferiamo- una. cosa che molti dei 
nostri lettori pochi mesi sono avrebbero creduta pa- 
radossa, che l’amministrazione del re cacciato dai Fran- 
cesi dee rimpiangersi da questi, non solamente per. 
l'ordine all’interno e autorità all’estero ch'ei ‘sapeva 
mantenere, ma per le libertà popolari ch’ei seppe pre- 
servare e che poscia perirono. 

Abbiamo imparato. che. la. facoltà repressiva nelle 
mani, di una, sola Assemblea; la quale: abbia suprema 
e diretta autorità. sulla nazione, è inolto più grave e 


dispotica che non in qualsivoglia altra forma di governo, _ 


poiché non havvi re assoluto, mon ‘Parlamento ‘nazio- 
nale che avrebbe osato spogliare dei loro. dritti ‘politici - 
tre milioni di abitanti, fare una legge sulla stampa sì 
nuova, sì rigida e tale che palesa apertamente l’inten- 


“zione di distruggere l’influenza di quel potente organo 
| dell'opinione pubblica. È tuttavia questa legge fu vinta 


o 


alla maggioranza di 127 voti ed è ora obbligatoria în 
Francia. Finora le leggi sulla stampa non proponevansi 
che lo scopo di prevenire o punire l'abuso che se ne 
faceva. Ma tale non è lo scopo della: nuova legge. Le 
numerose obbligazioni fiscali che ‘introduce riusciranno 
egualmente fatali per tutti i giornali. Alcune di queste 
forme di tributo si estendono ‘anclie’ agli opuscoli’ e 
pubblicazioni periodiche estranee alla politica. Gli emen- 
dainenti vibti con grandi ma ggioranze ed inseriti nella 
legge sono considerati da tutti i partiti come il colpo 
più grave che mai s’infliggesse sulla stampa, ed è pre- 
cisamente per questo motivo che'furono difesi da una 
parte ed oppugnati dall’altra con tanto calore. 

In Francia usarono molti serittori di grido segnare 
i loro proprii articoli; e molti. notevoli, esempii della 
infiuenza degli scrittori politici, qua e fuori, come Wil- 
kes, Cobbet, Enrico Foufiréde, Giulio Janin, Emilio Gi- 
rardin, Marrast ed! altri) recarono gran! fama: agli! au- 
tori. Ma tuttavia rimane sempre’ ‘una gran parte di 
ogni giornale ‘ch’ebbe. finora; ed ha necessariamente un 
carattere anonimo.) La legge. francese toglie la libertà 


di parlare agli anonimi, distrugge quelle associazioni ‘ 


che operano poderosamente: sull’opinione pubblica. Se- 
guendo il vero spirito dellà democrazia, non pone di- 
suguaglianza di condizione fra uomo e uomo: seguendo 
il vero spirito del dispotismo, vieta il linguaggio della 
critica in altra forma che in quella della. discussione 
personale con pericolo dei rimostranti.. La stampa. in 
Francia ha cercato ed esercitato: un potere. immode- 
rato; non si limitò alla propria missione, ma; sì fece 
artefice di cospirazioni, guidò il popolaccio, dettò abdi- 
cazioni, fabbricò governi (e ribellò popolazioni. Ora essa 
soggiace ad una smodata punizione, poichè il paese il 
quale odia la rivoluzione, odia altresì la' stampa che la 
promosse. Ma questi: impeti ostili ai dritti chie’ da 
lungo tempo si considerano conie le principali’ con- 
quiste e le barriere della libertà, sono dolorosi segni 
dell’indifferenza della nazione francese per quella divi- 
nità che altra volta adorò, e la legge con cui vuolsi 
scemare l’influenza della stampa è un gran passo verso 
la sclriavità morale .e politica di quel paese. 

Come di molte altre nobili istituzioni: delle nazioni 
libere, i Francesi non usarono; ma abusarono della 
stampa, e non ha più grande indizio dell’ intenzione 
della reazione contro le idee liberali che ‘il veder ‘ino- 
minì innalzati dalla stampa unirsi per farle guerra. Le 
vecchie invenzioni della censura e della berlina non 
sono più in uso, ma la libertà della stampa è esposta 
a grandi pericoli, ad universali limitazioni. In Prussia 
sì cerca di assoggettare la trasmissione del pensiero al 
capriccio  dell’utlizio della posta. In Francia si vuole 
soffocare quella voce che anche nei tempi più infelici 
eruppe dal. cuore. della. nazione per investire gli abusi 
del potere \c resistere alle. minaccie dell’anarchia.: Nel 
colpire la forza irresponsabile della stampa (se ciò che 
vive di opiuione pubblica può dirsi irresponsabile) si 
colpisce la sua indipeadenza 3 sì sacrificano i/più va- 
leuti e costanti campioni della libertà e del buona g0- 
verno collo scopo di soffocare quella velenosa progenie 
che la rivoluzione: innalzò ad un intollerabile potere. 
La libertà ‘della stampa si gitta ora ‘via ‘come merci e 
tesori da in ‘vascello che sta per naufragare, e la con- 
vulsione ‘chie doveva perpetuare la libertà. del genere 
umano termina ‘coli’ incatenamento, coll’abbandono di 
quelle libertà che gli uoinini avevano appreso a go- 
dere e sì adoperavano ad estendere. Tuttavia tali sono 
gli effetti. della. rivoluzione, che il popolo francese è 
ora più disposto a rinunziare alla stessa libertà della 
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sservizio, conserva il diritto alla pensione di tenente, finchè 


stampa, che non fosse pochi mesi sono disposto a sot- 
tomettersi alla proibizione d'un banchetto fazioso o alla 
dilazione della riforma elettorale. 

________-- 

Leggesi nel Times del 19 corrente: 

Si é fatta di pubblico diritto una parte della corrispon- 
denza officiale, ch’ebbe luogo tra il console spagnuolo a Nuova 
Orleans, D. Calderon della Barca, ed il segretario di Stato 
americano a proposito del famoso ‘affare che, ci si dice, viene 
terminato colla consegna dei prigionieri futti sulla spedizione 
diretta contro Cuba. Se quei documenti custodiscono la con- 
siderazione del governo americano , essi svelano pure tutta 
l’esitazione abituale dell'autorità federale ne'suaì rapporti 
colle diverse parti dell’Uniune. Egli è certo che furono man- 
date istruzioni ai diversi agenti del governo per ordinar loro 
d'impedire con tutti i mezzi possibili ogni attacco che venisse 
diretto contro il territorio degli Stati amici. Tali precauzioni 
sono state inutili, è vero, ma ci sembra difficile ammettere 
che il governo degli Stati-Uniti non potesse agire più effica- 
cemente, mentre sappiamo che fin dal principio si conobbero 
pienamente tutte le mene che si rannodano a quella spedi-- 

“ zione. î È 

1 sig. Clayton chiedeva che il capitano generale, invece 
di far giudicare i suoi prigionieri a Cuba, li rimettesse al- 
l'America, onde, diceva « fossero severamente pupiti dalla 
disistima e dall'indignazione di tutti gli onesti tra i compa- 
triotti. » Noi non sapremmo indovinare quale sarà stata la 
‘risposta del conte d‘Alcoy, ma per certo avrà dovuto riflet- 
tere che le corti di giustizia di Cuba erano più competenti 
per ‘giudicare quegli individui che ispirano abbastanza di 
simpatia ai loro compatriotti per ispingere il governo del- 
l'Unione a reclamarli. 








Dallo Stato-maggiore della brava milizia nazionale 
della capitale veniva ieri pubblicato ìl seguente Ordine 
del giorno. 

« N] giorno 28 di questo mese corre l'anniversario della 
morte del magnanimo Carlo Alberto! 

*« Quanta riconoscenza, quanta gratitudine leghi gli animi 
nostri al generoso Donatore delle lillere nostre istituzioni, 
non vi ha cuore ‘che profondamente non senta, non vi ha 
Italiano che in tal giorno di lutto non versi una lagrima sul- 
l’urna del grande ed infelice Monarca. 

« Tale voto, 0 miei compagni, emesso da questo superiore 
comando a nome suo e di voi tutti, venne graditamente dal- 
l'autorità superiore accolto. 

« Un battaglione perciò, rappresentante le quattro legioni 
per estrazione a sorte di una compagnia ogni legione, e co- 

mandato da un maggiore pure estratto a sorte, si porterà nel 
mattino del 28 corrente a Superga, onde assistere alla messa 
che sarà celebrata ove posa l’Aùugusta Salma. 

« La riunione di questo battaglione composto sarà in piazza 
Vittorio Emanuele ; Ja partenza è fissata per le ore 4 anti- 
meridiane precise. 

«ll corpo di musica della prima e seconda legione sarà co- 
mandato per tale servizio. 

* La tenuta dell'intiero battaglione sarà quella di parata, 
con velo al braccio sinistro: le casse e gli instrumenti sa- 
ranno coperti a lutto. » 

Il colonnello capo dello stato-maggiore comand. interinale 
GaLLo. 


__NOTIZIE DIVERSE 
- ITALIA. 


LEGGE SULLE PENSIONI MILITARI. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 














Tiroro PRIMO. — Diritto alla giubilazione. 
Art. 1.1 militari dell'armata di terra hanno diritto alla è 
giubilazione:: i 
1. Per.anzianità di servizio : 
2. Per infermità o ferite incontrate per ragione di ser- 
vizio., 
Art: 2. Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di | 
serzizio : 
Gli ufficiali generali, gli ufficiali superiori, ed i capitani 
dopo trent'anni di servizio; 
l luogotenenti ed i sottotenenti, i bass’ufficiali ‘ed i sol- 
dati dopo 25 anni di servizio, 
Però il tenente promosso capitano, dopo 25 anni di 
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abbia l'anzianità richiesta per la pensione di capitano. 

Godranno del diritto a questa. giubilazione,: dupo venti 
anni di eflettivo esercizio delle loro funzioni, i cappellani e 
gli ufficiali sanitarii dell'esercito. 

Art: 5. Le ferite ricevute in guerra od.in servizio coman- 
dato e le infermità provenienti in un modo hen accertato da 
fatiche, eventi o pericoli del servizio, danno diritto imme- 
diato alla giubilazione ogniqualvolta esse abbiano cagionata 
la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso d'uno 
0 più membri, od'infermità equivalenti a tali‘perdite. 

Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi, procedenti pur 
sempre dalle cause accennate nell'articolo precedente, ed 
accertate come in'esso, danno diritto. alia pensione:solo al- 
Morquando il militare è peresse divenuto inabile a continuare 
ed ariassumere più tardi il servizio. 

Art. 5 L'esercizio del diritto dei militari alla giubilazione 
per anzianità di servizio, è sospeso dall’aprirsi d'una guerra, 
fino al suo termine. 

Art. 6. Gli ufficiali andranno soggetti ad una ritenenza sulle 
loro paghe, la quale sarà determinata da una legge gene- 
rale intorno la ritenenza sugli stipendii dei pubblici funzio- 
narii. 

Tiroro seconpo. — Tariffa delle pensioni. 

Sezione PRIMA. — Pensioni per anzianità di servizio. 

Art. 7. 1 militari giubilati per anzianità di servizio hanno 
ragione al minimum della pensione assegnata al loro grado 
dalla tabella annessa a questa legge, ed inoltre per ogni anno 
di servizio eccedente il periodo rispettivamente determinato 
dall'articolo secondo all'aumento. annuo indicato dalla tabella 
medesima, sino al conseguimento del mazimum. 

Sezione sEcoNnpa. — Pensioni per ferite od infermità 

contralte per ragione di servizio. 

Art. 8. La cecità, l' amputazione 0 la perdita assoluta del- 
l’uso delle mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri, 
danno diritto al mazimum della pensione di giubilazione au- 
mentato della metà. 

L'amputazione © Ja perdita assoluta di una mano o di un 
piede, e le infermità dichiarate per decreto reale equiva- 
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I lenti a tale perdita, danno diritto alanazimum della pen- 
i sione. i 
$ Nell’unoe nell'altro caso non si ha riguardo alla, durata 
pere sia dei servizii prestati. à 

Art. 9. Le-ferite e le infermità meno gravi danno diritto.al 
i minimum ‘lella pensione, se il militare non ha diritto a giu- 
i bilazione per la sua anzianità di servizio. 
i Sezione TERZA. — Disposizioni comuni alle sezioni 

precedenti. 

| Art. 10. La pensione di ritiro non può mai superare la paga 
j di effettività che spetterebbe al militare. al momento della 
i sua giubilazione , eccettuato il caso previsto al primo alinea 
dell'articolo ottavo. 

Per l’effetto del presente articolo, sonoconsiderati far parte 
della p«ga gli assegnamenti în natura stabiliti dai regolamenti 
pei bassi ufficiali e soldati; e per gli ufficiali dello stato-mag- 
giore delle piazze ie indennità d’alloggio. 

TiroLo terzo. — Del grado e del servizio considerato 

come norma nello stabilire le pensivni di ritiro. 

Sezione PRIMA. — Del grado. 
Art. dA. Nell'assegnamento della pensione si ha per nor- 
ma il grado effettivo di cui è il militare rivestito, od a cui 
i cappellani e gli ufficiali di sanità sono assimilati. 

Se però il militare domandi di essere giubilato, per'an- 
zianità di servizio, prima di avere esercito per due anni.Je 
funzioni del proprio grado, avrà soltanto ragione.alla pen- 
sione del grado rispettivamente inferiore. x 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo, tra- 
scorso nel grado che occupa, in aggiunta a quello. prestato 
nel grado inferiore, per l’effetto di cui nell'art. 15. 

Art. 12. I militari del corpo deî carabinieri reali e dei ca 
valleggeri di Sardegna, finchè questo corpo attende alle in- 
cumbenze che gli sono attualmente affidate, e i militari gra- 
duati dei corpi reali «ello stato-maggior generale ,. dell’arti. 
.glieria e del genio, sino al grado di maggior generale inclu- 
sivamente, hanno ragione alla pensione assegnata al grado 
immediatamente superiore, purchè, trattandosi di giubilazio- 
ne per anzianità, contino due aani di servizio nel grado loro 
in una di tali armi, e vent'anni di permanenza in una o più 
delle medesime. ; 

1 marescialli d’alloggio dei carabinieri reali non hanno 
diritto alla pensione del grado superiore nel caso di giubifa* 
zione per anzianità, qualora da essi son si conlino sei anni 
di servizio nel loro grado. 

Art. 45. Tutti i militari graduati non contemplati nell’ar- 
ticolo precedente, se avranno compiti dodici anni di servizio 
attivo nello stesso grado, avranno diritto all'aumento di un 
quinto della pensione loro spettante. 

Lo s:esso diritto competerà ai luogotenenti generali 
delle armi indicate nel medesimo articolo, dopo due anni di 
attivo servizio nel grado loro, purchè ne contino venti di 
i permanenza in quelle armi. 

Art, 14. È computato negli anni di grado il tempo scorso 
nel grado effettivo ed in servizio effettivo qualunque egli sia; 
non è compuiato però il tempo contemplato nell'articolo di- 
ciasselle, 0. scorsa in congedo illimitato; I! tempo scorso in 
asppeltaliva è computato secondo le. norme indicate all'arti: 
colo 20. 

Art. 15. Nell’applicazione della presente legge sarà consi- 
derato come grado rispettivamente superiore ‘od inferiore 
quello cui giusta l’annessa: tabella viene assegnata una pen- 
sione maggiore o minore. 


ni 


iù 


Sezione seconDa. — Del servizio. 

Art. 16. Il servizio utile. al. consegnimento della pensione 
si computa dal giorno «lella prima ammessione, al. servizio 
militare per via di regolare arruolamento o di nomina. 

Art. 17. Non è computato nel servizio; 

1. I tempo seorso dal giorno in cui l'individuo è giubi- 
lato, od altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno 
della sua riammessione. 

2. Il servizio prestato anteriormente alla. surrogazione, 
quando sia trascorso più d'un anno dal giorno della cessa- 
zione dal servizio a quello della riammissione nella qualità 
di surrogato ordinario. 

5. Il servizio prestato anteriormente alla diserzione. 

4. Il tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione 
di giudizio seguito, da condanna. 

5. Il servizio di punizio e, prestato nelle compagnie di 
rigore del battaglione cacciatori franchi. 

Art. 49. JI servizio prestato, e le campagne fatte in altre 
armate regolari da militari ‘ammessi nell'esercito. nazionale 
anteriormente alla promulgazione della. presente legge, sarà 
ragguagliato al servizio, prestato, nell'esercito. medesimo, ; Il 
servizio prestato in tali armate dai militari che saranno am- 
messi nell'esercito nazionale posteriormente alla promulga- 
zione di questa legge, o che si presterà dai militari che già 
vi appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a favore dei 
nazionali autorizzati. i quali. abbiano prestato ventanni di 
servizio efl'’ttivo nell'esercito nazionale. 

In tal computo però le. campagne fatte în dette armate 
estere non daranno diritto al beneficio stabilito dall'articolo 
21. Non sarà parimenti tenuto alcun conto degli anni di ser- 
vizio e. delle campagne fatte contro Ja libertà e l’indipenden- 
za d'Italia. 

Art. 49. È computato pel conseguimento della pensione 
militare il servizio prestato nelle carriere civili. 

Il militare giubilato, che quindi venga ammesso ad fun 
impiego civile, può, rinunciando alla sua pensione, consèr- 
vare il ‘diritto a che i servigi militari anteriori gli vengano 
computati per.la.:pensione civile. ì Hi 

I militari ammessi alla giubilazione amentre. adempiono | 
a funzioni civili, e che hanno prestato servizi civili per oltre 
un decennio, sono ammessi a far valere i loro diritti alla 
pensione civile dovuta alla carica di cui adempiono Je fun- 
zioni invece della pensione nilitare. 

Art. 20. Il tempo scorso in aspettativa dagli. ufficiali col- 
locati in questa categoria in virtù del decreto del ventitté 
luglio mille ottocento quarantanove, sarà computato nel modo 
determinato dal decreto medesimo. 

Quanto agli ufficiali collocati in aspettativa anteriore 
mente al detto decreto, eda quelli riformati giusta le norme! 
attualmente in vigore, il loro servizio sarà computato nel 
modo prescritto dal regolamento del trentuno di. dicembre! 
mille ottocento quindici. 

Queste norme saranno osservate sino a che sia promul- 
gata la legge sullo stato degli ufficiali. 

Art. 21. Il servizio provinciale scorso effettivamente sotto 
le armi è ragguagliato al servizio d'ordinanza: quello scorso 
in congedo illimitato è contato per intiero nel computo degli 
anni necessarii per aver diritto. alla giubilazione, ma non! è 
valutato che per un terzo nel determinare Ja somma da as- 
segnarsi a Litolo di pensione. 

Art. 22. Qualunque servizio effettivo si computa per in- 
tiero sino al compimento degli anni richiesti pel consegui- 
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I mento del minimum della pensione, e quanto ;al tempo ec- 
È cedente. i i <-È 
ll servizio dello stato.maggiore delle.-piazze non classi- 
ficate fra le piazze forti, fortezze e forti, nel battaglione Ve- 
terani, e nei veterani dell'artiglieria e del genio, è compu? 

tato solo per metà. î 

1! servizio che il militare ha prestato come ufficiale în 
soprannumero nel battaglione Veterani o comunque nei bat- 

i taglioni Invalidi di terraferma @ di Sardegna, non è com- 

putato. i 

Il servizio però degli ufficiali e bass'ufficiali che fanno 
parte dello stato maggiore del corpo. Veterani ed Invalidi, 
ovvero sono addetti al ministero di guerra, agli uffizii da lui 
dipendenti, all'Accademia militare, od al collegio dei figli di 
militari, tuttochè appartenenti comunque agli. anzidetti corpi; 
è computato per intiero. ; Î 

Il servizio prestato dai commissari di leva in questa loro 
qualità, è per metà computato in aumento alla pensione che 
loro spetta, ove non sia loro applicato. il primo alinea del 
presente articolo. 3 I i 

Art. 25. Agli ufficiali del battaglione Cacciatori franchi, 
ai marescalli d’alloggio, brigadieri c carabinieri nei Carabi- 
nieri reali, ai bass'ufficiali, brigadieri e cavalleggieri nei Ca- 
valleggieri di Sardegna, finchè questo corpo attende alle in» 
cumbenze che attualmente. gli sono affidate, il servizio ef 
fettivo per. essi prestato in dette armi e qualità sarà aumen? 
tato di un quinto nel determinare. la somma. da assegnarsi a 
titolo di pensione. NRE BESE 

Art. 24. Gli anni di campagna sono computati in aggiunta 
alla durata del servizio necessario per aver diritto alla pen: 
sione. i 

Si considera servizio prestato.ini ciiupagna quello; delle 
truppe che, dopo di aver ricevuto l'ordine di formarsi sul 
piede di guerra, sono state disposte per agire contro il ne- 
mico, od un corpo di esercito che Gecupi un paese estero, 
ad.a bordo in tempo di guerra marittima. 

Ancorchè la campagna avesse, durato, meno. di. dodici 
mesi essa è calcolata per un anno intiero; ma nel mentovato 
periodo di dodici mesi non può computarsi più che una cam- 
pagnas salvo per legge si dichiari che în quel periodo di 
tempo hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della ‘cattività è. com» 
putato come servizio effettivo; ma qualunque ne sia la du- 
rata essi non hanno diritto ad aumento che per la sola cam- 
pagna in cui rimasero prigionieri. 3 

Agli uffiziali dello stato maggiore di una ‘piazza forte, 
agli uffiziali delle varie armi in essa'comanditi;led'alle truppe 
che la presidiano, è pur calcolato ‘(come campagna il tempo 
durante 1l quole in tale piazza sarà sottoposta a blocco. od 
assedio, o si troverà nella zona delle operazioni di guerra in 
istato di difesa. ) 

Il servizio militare: a bordo in pace, o sulla costa in 
tempo di guerra marittima, è computato coll’aumento della 
metà sulla sua durata effettiva. 

SEZIONE TERZA. — Disposizioni comuni alle.due sezioni 

Y precedenti, 

Art. 25. Il tempo eccedente gli anni intieri di servizio 0 
di grado è computato per anno intiero quando oltrepassa la 
durata di mesi, sei, altrimenti non è. valutato. 

Art. 26, /Sonp eccettnati dai vantaggiffatti cogli articoli 12 
e 25 ai corpi speciali, i veterinarii, i .capo-sarto, calzolaio, 
sellaio e morsaro, i maniscalchi, i sellai, il trombettiere mag- 
giore, il capo-musica, il sergente ed'i caporali tamburini, i 
tamburini, i trombettieri edi vivandieri. 

TiroLo Quanto. — Pensioni delle. vedove e delle famiglie 
dei militari. i 
Sezione PRIMA. — Vedove e famiglie di militari morti 

per ragioni di servizio. a 

Art. 27. Le veduve dei militari morti in battaglia od in 
servizio comandato hanno diritto ad ‘una pensione antiua 
eguale alla metà del mazimum fissato pel grado del marito, 
qualunque sia la durata dei servizi di lui. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in 
seguito a ferite riportate in battaglia od in servizio , ovvero 
per effetto di accidenti della guerra 0 delle malattie conta- 
giose od endemiche, alle cui influenze siansi dovuti assoggel- 
tare in conseguenza del loro servizio, purchè il matrimonio 
sia anteriore all’epoca. delle riportate ferite 0 malattie. 

Art. 28. I figli e le figlie nubili minorenni dei militari 
suindicati, qualora siano altresì privi di madre, o venga essa 
a mancare dopo la morte del marito, avranno ragione ad un 
sussidio equivalente alla detta pensione. 

La porzione dei figli giunti a maggiore ‘età e delle figlie 
maritate andrà a beneficio dei fratelli ;e sorelle-nubili tuttavia 
minorenni. i ; , 

Art. 29. I figli dei militari suddetti avranno pure un titolo 
di preferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti negli 
istituti militari diceducazione dello Stato, compresovi il ritiro 
per le figlie dei militari, con che adempiano) alle condizioni 
prescritte dai regolamenti per l’ammessione ai medesimi, 

Durante però il soggiorno loro in detti stabilimenti, eglino 
cesseranno di godere di quel sussidio o porzione di sussidio; 
che potesse personalmente loro spettare a tenore degli arti. 
coli precedenti. La detta porzione di sussidio andrà in'aecre- 
scimento di quella onde godono i.Jloro fratelli 0‘ sorelle se- 
condo le norme anzi indicate. i 

Art. 50.1 figli dei militari menzionati all'articolo vigesimo 
oltavo avranno ancora un titola di preferenza ai posti gra- 
tuiti, che a carico del bilancio della guerra saranno istituiti 
nei.collegi-convitli nazionali e negli istituti ‘agrari, forestali, 
veterinari, © di arti (e mestieri. 

Éssi parimente andranno esenti da ogni «diritto di. miner- 
vale od altro che pptesse essere imposto a favore dello Stato 
‘a coloro che frequentano le scuole elementari e tecniche , e 
“godranno dello stesso beneficio nelle scuole secondarie, se vi 
{daranno prova ‘d'idoneità; 

Art. 51. L'ammessione ai posti gratuiti indicati agli articoli 
Vigesimonono e trentesimo avrà luogo preferibilmente.a fa- 
vore delle famiglie meno agiale, per decisione del ministero 
di guerra e marina, dietro le norme che il governo preseri- 
verà con decreto reale. 

Art, 52./Se un militare figlio ed unico sostegno di un'cieco, 
odi un quinquagenario, 0. di padre 0 madre vedovi, venisse 
a morte per le cagioni indicate nell'articolo vigesimosettimo 


stessa che è assegnata alla vedova, semprechè il'militare non 
abbia lasciato vedova o figli; 
—.Se.il militare morto per Je cagioni suindicate! fosse fratello 
ed. unico sostegno «di orfani e sorelle mubili minorenni , 
avranno, questi ragione al trattamento fissato dagli articoli 
vigesimo ottavo, vigesimo nono e trentesimo pei figli orfani 
di militari. Ì 
SEZIONE sECONDA. — Vedove ‘0 figli dî ‘militari 
, morki per cause indipendenti dul servizio. 
Art. 95. Le vedove dei militari morti 9 mentre.godevano 
della pensione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e Lon 





“computo |del.servizio prestatò anteriormente ;alla promulga=. 


i figli di militari, che fosséro morti nella guerra: medesima, |‘ 


registrarsi al controllo generale, e da pubblicarsi ed inserirsi. 


della presente legge, i genitori avranno ragione alla pensione , 





contemplate all'art. 27 della presente. legge, avranno ragione 
alquarto della pensione che,competeva al marito all'epoca in ì 
cui cessò, dal servizio effettivo, 0 di aspettativa, pa 


v . t . . * n FR de 
matrimonio sia anteriore di «due anni a detta epoca, sia 









nata prole dal matrimonio. contratto prima dell'epoca stes 
Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di se 
zio, 0 morti in servizio effetlivo dopo.aver servito per egu Sa 
tempo, avranno ragione al quarto dell'assegnamento di rifare 
Ma concesso 0 spettante al marito alla stessa condizione he S 
è indicata nell’alinea precedente. Start: ir 
Art. 54. I figli dei militari contemplati nel precedente 
artitolo, i quali fossero 0 rimanessero privi ezianidio della 
madre, avranno ragione ad un sussidio equivalente alla pen- 
stone sovra stabilita fino all’epoca, e nei modi indicati all'ar © 
Licolo vigesimo ottavo, 9 





SEZIONE TERZA: Disposizioni comuni 
ù alle sezioni precedenti. 3 
Ari. 99, La, vedova non ha diritto a pensione, se il di tei 
matrimonio contratto ‘mentre il marito Si trovava'in servizio 
effettivo, od in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora n 
prescritto daî regolamenti militàfi. o i 3 
Art. 90. Nel caso di Separazione di corpo definitivamente È 
pronunciata contro la ‘moglie, essa non hà ragione, divene © 
tando vedova, ad alcuna pensione, 09 0 veto PERI na 
Similmente la vedova 6 maglie o madre che passa ad al 
tre_ nozze, perde ogni fagione alla pensione di cui è prove 
vedula. ; dara Di it a È HIED fiv i 3 se i È 
Nell'uno e nell'altro dei detti casi, i figli, se ve ne sob 
godranno del trattamento stabilito all’ articolo trigesimo 
quarto. Ra 08 
Art. 57. La pensione cumulativa delle vedove, degli orfî 
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ni, o congiunti di militari contemplati ‘nel presene ‘titolo, 
non potrà mai essere minore di lire cento, O 
Art. 58, Il governo stahilirà con apposito decreto reale.ja 
misura e Te norme secendo le quali la pensione duvrà anda 
divisa tra la vedova ed Pte nel caso.che questi, o pe 
lusi altra cagio» | 





esser prole di una prima moglie, o per qua 
ne, non abitassero con lei, è 
Tiroro, Quinto. 7, Disposizioni generali. 

Art..59, 11 militare che spfiri eondanne,.che trasse (con sè 
la degradazione, non è più ammesso a far valere, pel conse 
guimento di una. pensione, i servizii, militari, da lui prestati 


prima della condanna. va 
Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è sospes 
A. Per condanna a pena eccedente. sei mesi di ‘carcere, | 
durante il tempo della pena medesima, e 
2. Per le circostanze ;che importano la perdita della qu 
lità di cittadino, finchè. l'individuo rimane privo; di tal 
qualità. i Ri 
5. Per la residenza fuori del Regno senza l'autorizzazione | 
del Re. e: 
Art. 40. Le pensioni militari sono vitalizie : sono conside: 
rate come debito dello Stato: nè esse né gli arretrati di esse). 
possono ‘cedersi o, sequestrarsi, eccettuato; il:caso di debito 
verso lo Stato, e quelli previsti, dagli. articoli 416 e 118. del 
codice civile. Nel primo di questi casi la;ritenzione non, può 
eccedere il quinto, e negli altri il terzo dell'ammontare della 
pensione, ! Lben 
i Art. .41..Il governo determinerà con, decreto reale le forme 
ed.il modo.con;cui debbono accertarsi; Je cause, lana ura e 
gli effetti delle infermità, egli altri titoli;elie: danno; diritto 
a pensioni, militari. Le forme.ed il:modo di procedere alla 
loro liquidazione, e di provvedere: sui nichiami.che:i pensio» 
nati potranno fare contro la liquidazione medesima, saranno’ 
stabiliti/per legge speciale; e finchè non: sarà santità delta 
legge, si.provveilerà iper decreto reale. he 
Art.:42.. Ai militari attualmente in servizio si applicano nel 





» 





zione della presente: legge le norme di essa o della legisla» - 
zione anteriore, secondo che il risultato riesca loro:più favo» 
revole. PRINT ita 1 i ai 
Art.45, 1 militari giubilati per ferite.0d infermità contratte i 
in servizio.nelle campagne dell'ultima; guerra, e le vedove ed 





o per conseguenza immediata; di0essa, saranno animessil a go- È 
dere delle disposizioni di questa legge, puriliè Cessino Elias: 
segnamenti dei quali si/trotassero provvistifallo stesso titolo 
in virtù di anteriori provvedimenti del governo: ‘ H ì 

Art. 44. Le disposizioni della presente legge si appliche. | 
ranno eziandio ai militari che /farono: collocati a ripesò dal 
governo, cui nel decreto di giubilazione sì fosse dato rela» 
tivo affidamento. i 

Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompense na- 
zionali ai militari! che se né rendessero degni'con servizi emi» 
nenti e straordinarii resi alla patria. 

Art. 46. La Labella delle pensioni di ritiro annessa alla 
presente legge sarà per l'avvenire applicata ‘anche a tatti 
quegli impiegati, che a Lenot di speciali regolamenti han 
per assimilazione diritto alla pens'one:stabi lita per un rallo | Oi 
militare, seguendo per la durata del servizio le norme segnate. Di 
nei medesimi regolamenti. be 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra @ a 
marina è incaricato dell'esecuzione della presènte leggesida al 
























negli atti del governo. 
Torino, il 27 giugno 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 
ALpoxso La Manwona, i 
TABELLA delle pensioni di ritiro pei militari d'ognigrado. | 
Hi 3) Aumento peri; 
Mini» ogni anno di Maci- 





se f 

Denominazione “mum. serv. camp. mum. i | 

Generale d'armata... . 0. L. 6000 100° <». gio | 

Luogotenente generale“ ( ” » 4200 dp: oto. e 

Maggior generale... ../» 5500 60-50 00 

Colonnello <Lla00 45 ac 73600 | 
Luogotenente colonnello. <.. + 2160. ../:42 


dn 





Miggiofte: 0°. Sri 

Capitano 0 Sn | 
Luogotenente: 0%. 40001 #920 24 a | 
Veterinario in primo...» 920 dia 

Sottotenente >... Love 720 22 50 

Veterinario in secondo. . . ». 720 22 50 
Guidare e ae ge qa 540 
Maresciallo d'alloggio dei .carabi- Bibi | 

nieri.reali;v si gin a 540 ie 


Furiere maggiore sotto aiutante b; 
di contabilità . .. . ..., » 360 14. 50 
Tamburino maggiore, trombet- n 7 








liere maggiore, capo musica = 360 14 50 | 
Eogiere cigni Si sE TOO >» | 
Sergente, capo ;armaiuolo, infer- | 
.{Iniere maggiore... . . » 500. _.Il » | 

Caporale maggiore . . . . +: 920 9 
se | 
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Caporale. I 

sarto, capo. zolaio, CORO i mor- 
‘saro, Capo” ssellaio ...0.-. » 
briga vice-brigadiere edap- x 





400 





400 : 








22 Io i "dl 
— Sellaio,. morsaro;,; (armoiuao, in init to 
fermiere, mrarisodte Ò TE GINA ea ‘100 | 
ds caporale, tamburo, ii va 
‘ tiere, soldato, vivandiere . » sì) 7 50 550 
Dal Rogno il 27 giugno 18505? "a 454 i 
A Il ministro ,segrelario dî Stato 
Ma ‘ pet gli affari di guerra e marina 
LE ALFONSO La Manwona! 


TA. Nel numero di quela della Sentinella, 
rale degli interessi dell'esercito, troviamo il seguente: 
i articolo 24 della legge sulle pensioni. 

i duiilno” a (ICE uffiziali il CUDPISr. se 





“delle pensioni snilitari, gli anni di campa- 
o essere contati 0'no ‘nell tempo richiesto | 

guimento della pensione. po 
zione di quel primo alinea può parere a pri- 
hon abbastanza chiara: ma quando si con- 
indamento della discussione cui ‘l’artitolo)24 it 
50 dava luogo ‘nella Gamera dei senatori, si verrà 
nente a ‘conoscere ‘che la. mente «del Veelilazore ‘sì 
che gli anni. di campagna non si ‘contassero già per 
tendere compiuto, il tempo del Servizio quando non lo 
fosse,. sibbene gore la. pensione quando sii 
i; a ottenuto, Un 'esempig 
‘renderà più chiare le nostre parole. Un luogotenente 
‘che conti 25 anni di servizio, avrà la pensione del 
grado, cioè Il. 920: aggiungendo le due campagne & 
I. 24 ciascuna, sì avià un aumento di. ll. 148, che por- i 
"terà la pensione a Il. 958, Se poi questo ‘Tnogotenente 
| non avesse che 23 anni di servizio; le duè “tali pagne' 
| . non vawrebbero, a fargli contare i du anni. mancanti, 
e quindi a dargli il diritto alla pensione. Cosiechè do- 
vremo dire, che gli anni di servizio voluti per la pen- 
sione debbono essere trascorsi effettivamente. ‘’ 
Temendo che questa nustra ‘interpretazione potesse 
essere erronea, noi consultammo il cav. Colla; senatore 
del regno, e controllore generale, relatore della legge 

| stessa, il quale ci confermò nel nostro pensiero. 

Come facemmo ju | questo, caso, gontinueremo a fare 
d’or innanzi per ‘qualunque “dubbio ‘potesse insorgere 
nella legge stessa, interrogando sempre gli uomini più 
lla materia, che ci sono: cortesì' di appoggio 
e di consiglio. E perché i. militari tutti conoscano la 
‘ pensione di ritiro è l’à bbianò è oguora ‘presente, noi pub- 
bliclieremo e Diete ‘una a tariffa per ogni i grado e pro- 












cal maximuni. 4: î î 
SE 3: —— c#1r[r12y 

Torino, — ‘Con decreto Lol 9 corrente S. M. tia nò- 
si ‘minato: is È 






















| Piroddi : avv. Gio, Battista, giudice di quarta classe 
el tribunale di prima cogniz’one di Nubro, a ‘biidioe 
‘di terza classe nel WiMubile medesimo ; 

Mossa conte Federico , giudice di ui classe’ ld 
‘tribunale. di prima cognizione di Sassari, a. giùdice | 
di egual classe nel tribunale di prima. cognizione di 
Gagliari;; cu, pupa i 

Trudu, avv. Satana 7, avvocato {dei poveri di terza 
classe! presso il ti bunale. di ' ‘prima dopffizibagi di Nuoro, 
a giudice di quarta clave i ari il.tribunale di Dia 
| cognizione di Sassari 1 



























ari; 
Sao 0 ti giudice di quarta alia 
tribunale di prima cognizione di Tempio, ‘a ‘giudice. 
egual classe pesa il: aibinatai di priina ignisldpe 
Stino: ì hi 

glie Masio! ‘avv Und avvocato dei poveri di 
quarta classe nel tribunale di prima cognizione ‘di La- 


; a giudice di' quarta Li. nel’ medesimo tri- 
i DEE "i IIa ì 







































I v. Michele ;i sostituto avvocato 
“seconda: classe pressi ib Wibhaale di printa 








: pd il aa ‘di prima cognizione 
‘ad avvocato dei poveri, di deri classe 
tribunale medesimo; — 38 








hdamento: d’Iglesias, ad avVocato ° dei poveri di du 
se del tribunale di prima cognizione in Tempio; | ‘ 
ca avv. NeEDrA: = giudice di parta, cis del 















classe ie tibunale di prima ‘coguizione di 


dat D iaia nari We sw o 







Jas avv. Innocenzo, giudice di quarta classe dél: 
amento di Ghilàrzai ad avvocato” ‘dei' poveri di 
lasse suse il; ;tribunale di xbre: Bepvoinie 














el ala di privia “apgria bis) «di Lanrséi, a 
avvocato fiscale si terza classe presso il tri- 








n sotto-segretario dell'ufficio fi- 
il magistrato d'appello di Sarde- 
E) fiscale di quer classe presso 













‘zione del''governo ; 


“della' Patria. 


rone di Sé#Martino Jefiny Fay, vedova del barone Et- È 
"tore, luogotenente gen, comandante la terza divisione j 
all’armata, morto il 29 marzo ei in se uito a ferite | 





ticevuté sul capo, di battaglia.” 





Diversi giornali ‘hanno creduto: di dover riferire la | 
e napoletani } 


Visita fatta da alcuni cmigrati siciliani 
gesidenti in. p Genova, ‘al ministro dell’interno, e le pa- 


role. da” "luì dette in quella circostanza. Se può quel { 
fatto ‘meritare’ qualche. import unza, come quello ehe f 
torna in onore degli enitigrati stessi ®i quali ‘volleto 


approfittare della presenza del ministro in Genova per 
‘esprimere la loro. gratitudine al governo, non è meno 


importante che egli sia conosciuto tal quale avvenne. | 


Il ministro, alle cortesi, panrassioni meghias ‘emigrati, 





‘gli riusciva sommammènte gladita questa loro dimo) 


zione, tanto più che sapeva venirle da persone di «pro 
Vala onestà e delicatezza; che essi certamente cono-| 


scevano il pregio della concessa ospitalità, e che non 
dubitava avrebbero continuato a meritarla con una 


‘condotta tranquilla, prudente, ed irreprensibile, è che | 
‘ciò 'medivinte ' potevano essere persuasi. di- tutta ;la 
propensione del governo per lorò.i Tale e'hon altro fu È 





il pensiero allota espresso dal ministrà. ‘ 


EI 


var IRENZE,,. 20 luglio. — Il senatore ministro. segretario 
di Stato al” ‘dipartimento degli affari esteri, cav. Andrea 


*’Corsini duca di Casigliano, si reca oggi per giorni 15 | 
ai bagoi di Montecatini. Durante la di lui assenza il { 
senatore consigliere Giovanni Baldasseroni, presidente | 


‘del consiglio dei ministri e ministro delle finanze, com- 


\mercto e lavori pubblici terrà per l’inserim il porta- | 


foglio degli affari, esteri. (Mon. Tosc.). 

Roma. — Leggesi nella Gazz. di ‘Bologna. 

Abbiamo dai carteggi di Roma del 16 che monsi- 
gnor Savelli, preso già da indisposizione, si è ora per- 
‘ fettamente ietabilito: in salute, ed è gia tornato al di- 
'simpegno ‘degli incombenti della sua carica. 

— Vinfono già arrestati alcuni*giovani nell’atto che 
stavano confezionando fuochi preparati, idel Bengala, 
ecc. 11°17 se ne doveva | proporre la’ causa! 

Naro, 15 luglio. — Stamane la' squadra francese al 
comando del vice-ammiraglio signor Perceval; che era 
qui ancorata, ha lasciato la nostra rada fino rotta 
per mezzogiorno. 

Essa componevasi del suda ‘Freidland, avente a 
bordo il detto vice-ammiraglio, de’ vascelli Jena, Ju- 
piter, ed Inflexibie, delle fregate a vapore Descartes, 
Cacique' è Magellan, e del pacchetto a vapore Catoh. 

(Giorn. del R. delle Due Sicilie). 
sa > ESTERO. 

CUBA. — La Gazzetta di Madrid: del 15 ha quanto 
segue: Il capitano generale: dell’isola di Cubay'în ‘data 
'idel 9 giugno; riferisce che la tranquillità pubblica) è 
perfetta in tutto il territorio da lui comandato. Trini- 
dad, Cienfuegos, Puerto-principe e Cuba godono della 
vio calma ‘ordinaria. Gli affari pubblici non soffrirono 
nel. mese di maggio. e nei primi giorni di giugno. Fu 


fatta una grande estrazione di zuccaro pel porto del- 


l’Avana. 





SPAGNA. — Maprip, 15 luglio. — La salute della 
regina è più che’ inai soddisfacente. -I due bullettini. 
pubblicati. alle sette ore ed a mezzodì sono favoreve= 
lissimi. ; 

La folla non è oggi meno di ierì. numerosa 
del principe delle Asturie. Domattina» alle 5, dev'essere. 
trasportato all’Escuriale. i 

La corsa dei tori che dovea aver luogo quest’ ‘oggi 
vénne sospesa per ordine dell'autorità. 

Il consiglio dei ministri si raduna sempre al ministero 
degli SA esteri nel palazzo. 


Ina giornale la Patria venne sequestrato per un arti=!f 
insinuazioni sconvenevoli e malevoli f © 


colo ‘contenente 


contro i personaggi. più alti dello. Stato. 


Lo scandalo fu ‘tale che il rè credette dover mandare 


dal marchese d’ Alcanias, suo primo maggiordomo che 
ha firinata alla editidne della gazzetta, una lettera 


‘in risposta alle odiose insinuazioni, dichiarando clie si 


è abusato del suo nome. Il generale Pavia, direttore 


‘della Patria , ha , dicesi, ricevuto |’ ordine di recarsi, 


immediatamente alle Canarie per esser colà a disposi- 


Il giornale carlista il Cattolico ricevette l’ ordine di 
sospendere le sue pubblicazioni. Esso annunciando la 
motte ‘ ‘del principe delle Asturie non temette “di ser- 


‘virsi” dell? espressione? AVvenimento provvidenziale. Il 
governo deve tanto più usare di un giusto rigore a-d 
vendo inteso come parecchi uffiziali carlisti, iagannando | 
la vigilanza dell’ autorità eritrassero in Caflerda collo..{ 
scopo di tentare di destarvi il tucro della guerra ci- { 


YUE SI LO» 
Il segretario dell'ambasciata di Spagna a Napoli farà i 


le funzioni d’incaricato di affari'in assenza dell’ainba- 


sciatore che venne richiamato. (Corrisp.) 
— Abbiamo ricevuto (così la gazzetta di Madiid del 
15) la seg nente lettera, , che ci ‘affiettiamo di comu- 
‘nicare. 
Sigg. Estensori della Gazzetta, 
Da, Jupgo tempo, mancando. glie più sacre conside- 


razioni, alcuni igionnali; si servono del none; del re per 
mischiarlo alla lotta ordinaria dei;partiti , e per:farne ! 
‘un’ arma di opposizione ‘disordinata. o ‘vanzio pone: 


3 astra Ai 91E0T0/N SD 


Con decreto reale del 12 corrente fu accordata una | 
‘i, pensione vitalizia d’annue lire 3000 alla baronessa Per- 


nella. 
cappella reale dove continua |’ esposizione del corpo. 


verrà fatto un processo al gerente f 





| Un'‘talecabuso <che'oraniai &divenuto: per ogni! riguardo 





i indispensabile la presente manifestazione, chie con piena 



















| autorizzazione ho onore d'indirizzarvi. Essa! si. limita 
a' smentire {utti i fatti ai quali hovalluso. ed a repri- 
{ mere l’abuso, che per questo rapporto si fa della li- 
{ bertà della stampa , senza . riguardo per gli interessi 
delle LL. MM. e, «per quelli del paese, felini in 
unimomento vin cui un.amaro dolore aftligge..il; cuore 
del rese di tutti i ‘buoni spagnuoli; 
Nel pregarvi di, pubblicare questa manifestazione, mi 
i dico, sigg. estensori, vostro, devotissimo servitore 
L; M.d° Alconias. — Dal palazzo 14 luglio. 





















































i 
FRANCIA — Assemblea leg pislativa. Tornata del'20 | 
luglio: i 
{Vinte parecchie leggi d’ interesse locale, si mette do 
| discussione; il credito, di 5. milioni di fa. per le colonie 
dell’Algeria. Sì vincono seriza'’discussione’ ‘i ‘3 primi | 
articoli. Al quarto, il sig. Charras propone per emen- | 
.damento, che dal primo gennaio i comuni agricoli in- I 
stituitirin virtù ‘del :decreto?19 settembre 1848. vengano I 
‘assomigliati vi in'’Quanto' ‘all’amuninistrazione RE) 
ai comuni del territorio civile. Ì 
Il ministro della guerra respinge l'emendamento e i 

vuole che le ‘colonie continuino sotto la direzione delle i 
y) 

i 

i 

i 

î 

i 


i autorità 


militari fino al fine dei 


3 anni in cui sono | 
sovvenute dallo Stato, lasciando tuttavia al potere ese- j 
f cutivo la facoltìdi stabilire il reggimento municipale i 
| ave.lo. crederà opportuno. L'emendamento è rigettato 
e. l'art. 4 approvato, come pure il 5 dopo qualche os-- | 
servazione, e gli altri senza inodificazione. 

Viene poscia in discussione il bilancio dell’ istruzione 
pubblica e dei culti, Ti 

Gaslonde fa ‘osservazioni sulla provvisione eventuale ‘ 
degli uffiziali dell’università, cui vorrebbe soppressa ; | 
aumentata la fissa ove fia d’uopo: i 

Il ministro dell’ istruzione pubblica dice che le fatte i 
osservazioni sono gravi, ma non si riferiscono al bilan- 
cio’ che indirettamente, che ne terrà conto, ma prega 
di procedere alla RULO Gone. 

Barthelemy Saint Hilaire combaite le proposte del sig. j 
Gaslonde, di cui alcune sarebbero i inique, ‘altre scompi- 
glierebbero tutto ciò che esiste. La guerra, dice, che si 
elfita ora all’ università, è un corollario della legge ! 
| sull’insegnamento. II sig, Gaslonde attaccò la scuola i 
I norinale, il modo d’insegnamento, toccò del dissenso | 
fra la Chiesa e l’università. Questo dissenso non è re- 
cente, come ei dice, e risale fino al 17.mo secolo. Pro- 
testo contro le proposizioni che ci vengono fatte, che È 
| implicano una reazione contro le dottrine che esistono | 
da 50 anni nell’ università. 

‘Berger relatore. Esiste una legge e sono convinto | 


È 


che non si protesta contro di essa. Non ho da rispot- | 
dere *ilte critiche che riguardano ‘it'sig. Gaslonde, 
il? ipreopinante attaccò altresì le! proposte dellà com- | 


ma gf 


missione. Queste sono consentanee alla legge! che avete { 
Approvata. Le innovazioni che abbiamo introdotte in 
ciò ‘che corcerne la scuola normale non sono punto | 
'corltrariè alla legge. Abbiamo ‘inoltre proposto che a { 





questa scuola’! assistessero degli‘esterni. In che’cosa si i 
sovverte P università? Non ‘si giudicò rettamente delle { 
i intenzioni {della commissione, la quale non concepì j 
nulla d’ostile all’ ubiversità, ici sei hAI 

IL ministro) dell’interno combatte. b riduzione di | 














6 miia fr. ‘propostasgdalla commissione sul personale | 
vdell’amministrazione» cèntrale»ibLaà riduzione: è: vintavoSi 
vincono seriza ‘riduzione pareèchi capi La commissione { 
propone: una. riduzione di 9 RIG fi. sula sctiola. inov= 
male. ò ; i ER ti 
Maique la combatte. 
Il ninistro accetta. 








— Parlando del quadro ‘che il Monztewr pubblicò j 
sul 0egtitinercio della ‘Francia nel'47, 48; 49'e 50, il j 
National confessa che Ja' condizione '‘toimmierciale del 
miglioramento ogni giorno. 







‘paese tende ‘al È bene | 
‘prendertatto ‘di questa confessione. Egli!è ilwero ‘che | 






questo‘ si teinendo di protitinziare: la propria con- ; 
danna}Ysi fa premura ‘di*aggiungere ‘un correttivo che 
implica una singolare contraddizione, Esso dice che la | 
confidenza non s'è ancora  ridestatarvE come dunque 
la condizione commereiale 
la confiilenza? Si, la confidenza rinasce «e ne ‘sappiamo 
grado! ‘all’ impotenza» ‘del’ partito che tei il} 
Natiottal. i rv 

Gli articoli 5-14 del bilancio dell'istruzione pibbii 
furono pure appaia 












Migliora se ‘mon ‘sì ridesta { 

















SVIZZERA. — Benwa. — Consiglio degli Stati. Tor- è 
nata del 18 luglio. 

Il consiglio si occupò.» del progetto di legge sulla 
esenzione ved esclusione dal servizio militare come uscì 
dalle «deliberazioni del consiglio nazionale. Esso aderì 
tuanne;leggiere differenze, al progetto del consiglio na- 
zionale ; ina il favore accordato agli anabatisti «venne 
respinto da 20 voti contro 19. H signor Blò;ch espose È 
j inutilmente il trattato esistente tra Berna e gli anaba- 
È isti. e fece inutilmente rilevare i danni che proverebbe 
il cantone per rapporto. all’ economia rurale se si, a- 
stringesse quella setta religiosa al servizio militare , la 
qual cosa bandirebbe-dal paese chi la professa. 














«+ Secondo il coinputo: generale della Confedera- 
È zione, ‘svizzera pel 1849 il totale delle rendite del.bi- ; 

lancio ordinario è di ft. 4,112,048 24, rap. ed .il.to- 
tale della spese di fr. 4,386,305 30 rap. talche vi è1 
‘un deficit di fr. 27 14257. 06 rap. 

Le previsioni del bilancio portano per rendite franchi 
4,747,408 85, e per spese fr. 4,822,524 E; il che dà 
{ un deficit di 44,815 33. 

Il bilancio, straordinario accusa per rendite franchi 

+ 769, 350 e per spese Coifagiali italiani e tedeschi ) 
j i 981 3016 38, di modo che vé un’eccedenza di ren- | 
! dite dif: 788) 333 62. 

«Lo stato della fortuna della confederazione, chiuso 






È 


i da inventare i più assurdi fatti , facendo della licenza j il 


{i cantici e le preghiere, ;i personagg 


31 dicembre 1849 presenta i risultati seguenti: 
T'otalé' delle'attività :{r+8 IS, 127 Spe Gira degli 
interessi fi, ‘29269977860 

Totale delle passività: fr. 3 1936, 731 61. o Tren da 
pagarsi: fr. 181,962 06. 

Ammontare della fortuna netto: fr. 5,036,395 80. 
Differenza degli interessi percepiti cogli interessi da pa- 


garsi fr. 110,737 73. (Courr. Suisse.) 





ALEMAGNA.— Scrivono da Berlino in data 17 luglio: 

L'Austria mon ha ancora risposto «in ;modo preciso 
alle ultime proposizioni della Prussia, solo» consta che 
essa non pare 'ben disposta ‘ad mbags ilari, 

L'assemblea degli Stati del regno di Sassonia, nomi- 
nata secondo la Ie elettorale che vigeva prima. della 
rivoluzione, doveva riunirsi il 45, ma non si trovò in 
numero, come sì prevedeva. Di quarantadue ‘ membri 
onde sì compone la prima Camera, 19. soli si sono 
presentati, e degli, 75 della seconda non , se; ne sono 
fatti iscrivere che ,23. Si crede tuttavia di poter riuscire 


con inviti reiterati. a farne ‘venire alcunifaltri: Maira 
possesso ‘dei loro» scanni. 


La Gazzetta Costituzionale del 14 (foglio: miadenito) 
fù sequestrata ‘dalla polizia pér queste parole” "cotte- 
nute nel suo ‘primo Berlino. « Maledetta sia pia 
politica, grande spesso nelle parole, meschina per lo più 
nei fatti, promettente molto per. mantener poco, inu- 
tilmente. temeraria all’interno, e tristamente debole 
all’estero, che si tranguggia di lieto. animo, gl’insulti, 
che frustra la confidenza, che sempre si trascina in 
quei mezzi termini ed in quell’altalena che l’amico 
scoraggia ed attrista'sériza teneùe!niei limiti l’avversario, 
anzi lo eccita, non lo, atterrisce, ma lo provoca.» 

La Gazzetto d' Augusta riporta. una corrispondenza 
secondo: la. quale il procuratore ‘del ‘re ‘non avrebbe 
approvato /»il sequestro della: Gazzetta ‘Costituzionale. 
Del: ‘resto, soggiunge il corrispondente, il giudiciò ‘che 
da 90 toralà è nella bocca di tutti, e la politica prus- 
siana è criticata acerbamente nei circoli di Berlino, ed 


anche fra i conservatori, che la pace tolla Danimarca 
ha scossi dalla loro apatia. 


Scuteswic-Horsrem. — Il quartiere, generale del ge- 
neral Willisen, comandante. in capo dell’armata :te- 
desca) ‘eva il 15 nella città di Schleswig: La! bandiera 
tricolore sventolava sulle fortificazioni di ‘Eckernforde 
e sul castello di Gottorp, culla della famiglia imperiale 


i di Russia. Il generale Willisen ha nominato, come già 
abbiamo detto altrove, il colonnello bavarese Von der 
: Thann eapo di stato-maggiore. 


Scrivono da Schleswig in data 15 luglio: ‘Oggi a mez- 


i zodì sono lentrati i battaglioni dello Schleswig-Holstein 
{ immediatamente dopo la partenza ‘delle ! truppe prus- 
j siane. Il generale Villisen''aveva pregato gliabitanti di 


non fate verùna dimostrazione di £ gioia. La città ‘era 


‘ adorna di bandiere tricolori e ‘di ENNA; ima la di- 
; inostrazione non andò più, oltre. Al'suo' arrivo il ge- 
j nerale Willisen fu ricevuto, da una deputazione della 
i borghesia alla, quale si erano uniti buon numero d’in- 
i dividui. Un imembro del'clero arringò il generale, indi 
i l’aere eccheggiò di, evviva per l’arrivo dell’armata te- 
;idesca e del .suo generale. Questi rispose, con parole no- 


bilissime.e.rese omaggio agli: sforzi fatti, dal paese» per 
la difesa dei suoi , diritti; Furono*anche ‘salutati #:co- 


i lonnelli Von der Thann e Gerardt ed il capitano brun- 
{ svichese de Stutthereim. Le truppe sfilarono davanti 


il generale, il quale si recò immediatamente al castello 


i di Gottorp dove stabilì il suo quartier generale. 








BIBLIOGRAFIA, (A 


Abbiamo sott'occhio:due libri religiosi recentemente pub- 


I blicati coi, tipi Paravia dal sacerdote Angelo Volentieri,Jpto- 
i fessore.d’istruzione.religiosa nel coHegio nazionaleydi questa 


capitale. intitolati; uno: Za Religione studiata nella storia 
per ammaestramento della gioventù (terza edizione); Valtro: 


{ Guida alla pielà pei giovinetti studenti dei collegi - nazio 


nali. Ci duole di non poter eonsacrare che hrevi parole a 


3 dare un'idea di questi libri, .i quali a nostro avviso, sia per 
i la loro intrinseca importanza, sia per lo scopo a cui sono de- 


stinati, meriterebbero liinso e ragionato discorso. 
Il primo di questi liliti è destinato all'istruzione dei gio- 
vani stuilenti:dei,due anni di rettorica, ed'è quindicdiviso in 


i.due parti.;Nella primasci presentavun gran; quadro della sto- 
j ria dell'antico lestamento, facendone.emergere il meraviglioso 


legame;;e. mostrando come,;in essafinon, solo i, vatieiniie le 
promesse,.ma,le)leggi,e.le prescrizioni, ,i riti, ed.i,sacrificii, 
gi.e gli avvenimenti, tutto 


i servisse a svolgere il misericordioso. piano di provvidenza con 
cui Dio preparava il mondo a riceverè la Redenzione, 


tutto 
mirasseca tener rivolti gli sguardi ‘degli uomini a mantenere 
vive inel'oro cuore: fa fede ‘eila speranza. verso’ quell'Uno, 
senza «i cui:mon ‘potevano; attendere ‘salute. Nella‘jseconda 
parli. degli effetti della Redenzione, epresenta.il gran. quadro 
del Cristianesimo, Dopo avere pertanto:stabilite e dichiarate 
le promesse fatte da Gesù Cristo, mostra colla storia} dei. se- 
coli ehe tutto quanto è avvenuto nel mondo fino a noisdall’e- 


i poca della Redenzione, non è che un continuo sviluppo ed un 
i avveramento di quelle promesse. Mostra che la durata della 


Chiesa è opera di Dio, senza di cui avrebbe dovuto perire o 
per lé persecuzioni, 0 per le eresie, o per la corruzione dei 


i costumi sparsa nel mondo. Addita il'TegameVvche' esiste tra i 


dogmi,professati dalla &hiesa, la sua morale ed il suo culto, 


{e prova come tutto ciò siasi sempre conservato inalterabile 


nella \solaxChiesa cattolica mercé: il suo perpetuo, sacerdozio 
con ministero di ammaestramento, e mercè la non mal.inter- 
rotta successione dei romani Pontefici. Dimostra l'importanza 
provvidenziale dei dottori della Chiesa, dei Concilii,e di tutte 
quelle sapienti istituzioni di carità che tornarono così bene- 
ficlie alla società nei varii bisogni ond’'è travagliata. E così 
dopo aver fatto conoscere come tutto quanto avviene nel 
mendo non sia che un continuo compiersi delle promesse di 


i Din; volge gli'Giffetti e le speranze verso quella parte di pro- 
messe:che hanno rignardo alla vita avvenire, le quali dovranno 


pur.compiersi, perché sono egualmente anch'esse promesse 
del.medesimo Addio: Noi non crediamo che si possa» fare alla 
religione più efficace apologia di questa che si fonda sull’au- 
torità incontrastabile dei fatti. L'autore in questo libro sem- 


i bra essersi proposto non solo d’istruire, ma di far amare la 


religione, che egli presenta sempre come sublime e benefat- 























































































trice dell'umanità. Egli mostrasi penetrato della più profonda 
convinzione, e sa trasfonderla anche ne' suoi Jettori. Questa 
seconda parte specialmente ci parve frutto di lunghi e labo- 
riosi studii, e nel suo generale concetto affatto nuvva. 

L'autore nella prefazione dice che « riguardo alla formia ha 
creduto di seguire una esposizione viva, rapida ed animata, 
perchè l'età a cui è destinata una tale istruzione è l'età in 
cui sono più furti l'immaginazione ed il sentimento, ed è op- 
portuno che lo studio della religione mirì a rivolgere al bene 
lo sviluppo di tali facoltà. » Noi conveniamo pienamente in 
ciò, e crediamo che questa istruzione, preceduta nelle classi 
elementari e di grammatica da facile e metodico ammaestra- 
mento nel catechismo e nella storia sacra che ne sono le basi 
indispensabili, non possa a meno di lasciare una profonda 
impressione nell'animo dei giovanetti a cui è destinata, e di 
preservarli da molti errori e da molti traviamenti, ai quali 
nel corso della vita potrebbero essere esposti. 

La Guida alla pietà pei giovinetli studenti non differisce 
dagli altri libri di simil genere se non in ciò, che in essa gli 
esercizi religiosi, Je preghiere, le istruzioni e gli argomenti 
per le considerazioni furono dall'autore molto opportuna- 
mente accomodati alla età, alla cordizione ed ai bisogni dei 
giovinetti a cui è destinata; ed esposti con semplicità, con 
chiarezza e con affetto. 

Noi abbiamo voluto far cenno di questi libri, perchè essendo 
essi scritti da un professore d'un cpllegio nazionale, e desti- 
nati particolarmente ai collegi nazionali, ci pare rispondano 
abbastanza vittoriosamente agli strani dubbi che taluni o per 
ignoranza 0 per malignità vanno da qualche tempo sorda- 
mente insinuando per rendere sospetta l'indole dell’istruzione 
religiosa che si comparte nei collegi nazionali. NP: 





re 


SCIENZE NATURALI. 


Tra gli illustri italiani, che la emigrazione condusse a To- 
rino, merita ‘onorevole luogo il professore Selmi, a cui la R. 
accademia delle scienze dava testè una luminosa prova della 
grande stima in cui tiene il suo sapere nella chimica, pre- 
miando la sola sua opera fra le tante presentate al concurso 
dei quattro premii fondati di Pillet, Will. Relatori di questa 
opera, divisa in tre. volumi, furono il conte Avogadro e il 
cav. Sobrero; e la dottrina e celebrità di questi due perso- 
naggi ci è garante del loro giudicio. In essa raccolse l’autore 
tanti fatti registrati in disparate memorie, discutendoli sot- 
tilmente; classificò i corpi tutti in gruppi diversi secondo le 
diverse loro affinità; e ciò in modo sì acconcio e perspicuo, 
che accadutasotto gli occhi dello sperimentatore qualche im- 
prevista reazione, potrà egli, con la scorta di quest'opera, 
sicuramente conoscere, se abbia fatta una felice scoperta, 
ove non sia questo un nuovo fatto da aggiungersi agli altri 
provenienti da leggi già note. Un dotto uomo del nostro 
paese dicca, non ha molto, che il presente non è un tempo f 
molto propizio per istabilire delle teorie chimiche; e però 
l'autore dell’opera coronata del tutto se ne astenne: e adot- 
tando un metodo così razionale, non isviluppando che quelle 
teorie, le quali erano dedotte necessariamente dai fatti citati, 
e dalle osservate analogie, e ciò facendo con. rara precisivne 
e chiarezza, diede prova del più difficile buon senso. Qne- 
st'opera non dubitiamo, che dovrà consultarsi non meno da- 
gli amatori, che dai maestri di questa difficile scienza, i quali 
vi troveranno idee originali, fatti posti sotto nuovo aspetto; 
e sarà utilissima per quel felice tempo, in cui i fenomeni 
recentemente scoperti, ove siano più minutamente studiati, 
ci permettano di stabilire la chimica teoria su basi saldis- 
sime; se pure questo tempo non sarà allrettato ‘dallo stesso 
professore Selmi, col suo avanzarsi di sperienza e sapere; il 
che dalle opere chimiche, che ha sin qui pubblicate, noi pos- 
siamo con buone ragioni sperare. 

C. 





FATTI DIVERSI. 


Torino. — Nella scorsa notte s'arrestarono varii in= 
dividui che facevano smercio di monete da cent. 40 e 
da L. 1 false, e gliene sequestrarono: per L. 400 circa. 

Vencetti, »e Un terribile incendio scoppiò ieri l’altro 
(20 corr.) nella fabbrica del vasto tenimento detto il 
Castellone, di proprietà di questo seminario arcivesco- 
vile. Il fulmine cadde sul piccolo campanile, discese 
nell’attigua stalla, dove uccise una vacca ed un vitello 
e sfiorò, serza grave offesa, una gamba ad un uomo. 
In un batter d’occhio s’alzarono ne” fenili fiamme spa- 
«ventose. Per buona sorte si trovava colà il sig. econo- 
mo del seminario, il quale con tutta diligenza spedì a 
prender le pompe, le quali accompagnate da un pic- 
chetto di cavalleria e da una compagnia di fanti della 
nostra guarnigione, corsero ad arrestare quel disastro. 

Il fuoco venne isolato; ma il danno deve esser gran- 
de, benchè ci meio ancora Je particolarità, ed il 
fuoco non sia ancora spento, benchè affatto circoscritto, 
e che non presenti più pericolo ulteriore. 


— 22, ore 11 antim. -- Continua tuttora l’incendio 
al Castellone , cagionato dal fulmine; 1’ imperversare 
della pioggia invece di coadiuvare all'estinzione, impedì | 
non poco il servizio delle guardie a fuoco di questa 
città, già poco © nulla assistite dagli abitanti del can- 


‘tone, a cuì d’altronde l’attività e lo zelo di tali guardie 
ae ble dovuto servite d’esempio. 


Finora non sì conoscono i ‘danni c le circostanze di 
tale infortunio, perchè tanto la guardia municipale che 
quella a fuoco trovasi ancora dal luogo nel momento 
sin cui esce alla luce questo giornale. (Fessillo). 

Roasio, 16 /ugiio. -- Una lagriimevole catastrofe ac- 
cadeva ieri nella. borgata San Maurizio di Roasio, dro 
vincia di Vercelli. 

Un onesto particolare, :certo. Domenico Galeito, sca- 
vato il terreno per formare una ‘cantina sotto una di 
lui vetusta e mal costrutta casa, faceva dar opera dal 
inuratore Gio. Lorenzino con slira suo compagno alla 
sottofondazione dei muri per appoggiarvi poscia la 
volta. 

Erano alcuni istanti prima del mezzogiorno, mentre 
i muratori ancor lavoravano, ed il proprietario li stava 
osservando seduto a godere la naturale frescura del 
luogo. Quand’ecco (sia effetto della viziosa e deterio- 
rata antica siruttura, sia effetto ‘d’insufficiente precau- 
zione attuale nel munire dei necessarii puntellamenti 
le preesistenti pareti, o più probabilmente l’uno e lal- 
tro), crolla one e precipita in rovina l’in- 
‘liera casa, e gl’infelici Gadetto e Lorenzino vi riman= 


etto 





hè 
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e 
gon sepolti, avendo l’altro muratore avuto campo di 
salvarsi. 

Volò la folla del popolo a diseppelire le vittime, ma 
i le estrasse cadaveri fracassati. 


I 





na no 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 21 luglio. 

Labkakow Giulio di Russia, possidente, dalla Francia. — Car- 
ciotti Procopio di Trieste, id., da Parigi. — Gaggi-Filip- 
pini Alessandrina di Milano, id., da Milano. = Morsgli | 
Geminiano di Modena, studente, da Alessandria. 

Partiti il dì 21 luglio. 

Candlish Guglielmo di Scozia, ingegnere, per Genova, — 
Zenker Giuseppe di Russia. negoziante, per Toscana. — 
Warthenstein Carolina di Vienna, signora, per Milano. 

Arrivati il dì 22 luglio. 

D'Irarrazaval Raimondo, ministro del Chili a Roma, da Ro- | 
ma. — Hubert Marcellino di Francia, consigliere, da Pa- | 
rigi. — Yver Eugenio id., possidente, id. — Montalti-Ven- 
tura Elisabetta, di Ferrara, id. — Scotti Giammaria di 
Bergamo, id., da Milano. 3 

Partiti il di 22 luglio. 

Atkinson inglese, possidente, per. Milano. — Van Lîl di Ùb. 
terdam, negoziante, id — Pizzardi Luigi di Bologna; mar- 
chese, per Livorno. — Mariscotti Lodovico, id. — Minghetti 
Marco id, cavaliere, id. 


—ar r__tc-pegeeoeni nente 
DECESSI del 22 luglio in Torino. 
INI 223: 





LAVATE: AVA TI AMMETTE LATTA TV IAN 








Dal 1 gennaio, totale » 3461. 


ULTIME NOTIZIE. 











che abbiamo detto 
essere partito di Torino, ha accompagnato S. M. il Re 
nel suo breve soggiorno che farà ai bagni di Courma= 


| 
Tormo. — Il ministro Siccardi, 
yeur, dove trovasi pure S. A. il duca di Genova. 

— In diversi luoghi della divisione di Novara si 
sono sentite alcune scosse di terremoto. * 
Roma. — Si legge nel Giornale di Roma del 19: 

Questa mattina circa le ore sette antimeridiane, mete 
tre il tenente colonnello della  gendarmeria pontifici 
sig cav. Filippo Nardoni, usciva daila propria casa, fu 

aggredito in prossimità della medesima verso il teatro 
Argentina da incognito individuo, che attentò alla sua 
vita, vibrando un colpo di stilo, che il Nardoni potè 
scansare, difendendosi ed inseguendo il suo a ggressore, 
quale ragg iunto con l’aiuto di persone accorse, si ri- 
dusse in potere della giustizia, e fu riconosciuto per 
Domenico Pace di Frascati, di professione muratore. 

L'arrestato è stato posto a disposizione del compe= 
tente tribunale. 

Nel Corriere Italiano troviamo questo dispaccio te- 
legrafico : 

Sroccarpa, 18 luglio. — Il re rifiuta l’amnistia. 

Amsurco , 19 luglio. — L’ avanguardia danese, forte 
di 2000 uri. sì spinse fino a Flensburgo. Ebbéci 
luogo delle scaramuccie fra gli avamposti. 

Lonpra. — Il club dei rifugiati politici francesi. è 
tato chiuso per ordine del governo. (Débats]. 

Oggi mercoledì monchiamo del bollettino della 
borsa di Parigi, tenendosi questachiusa la domenica. 

» 
Monete e paste in cassa a Genova... » 
I 
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Verme 
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PARA TIT 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita ‘alla sede ‘centrale di Genova 
la sera del 18 luglio 1850 


camprese le operaz. della sede di Torino fino al 16 detto. 
Regio Commissario presso lu Banca nazionale. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S, il Luogotenente-gene- 
rale di S. M. del 7 settembre 1848. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova . .L. 5,3 
in Torino... » 


{7,991,79 
;522,416*50 
500 600(6{ 


rp glio e anticipazioni in Genova » 12,219,911. 34 


» in Torino» 11,758,471/14! 


Fondi pubblici della banca ... 363,407 ?50 
R. finanze conto mutuo. ..... . » 18,000,000 — 
Interessi pei detti fondi e mutuo... » 
Azionisti della già banca di Torino 

per saldo azioni... ... . . » 
Indennità agli azionisti della già banca 

di enoyaria veri sp 
Tratte della sede di Torino del 17. corr.» 
i Spese diverse . . . . . SEA 
Corrispondenti della banca (abulancio 

UESCONU Ati O 


è . » 
80,000 — 
9,000 — 


983,333134 | 
11,350— 
79,264.106 


5,1451479 


; L. 52,835,890 — 

Passivo ; 

Capitale: i GO 8,000,000. — 

‘ Biglietti in circolazione : 

per operazioni ordinarie !.; 2 0» 125 ,312;400-—È 

per mutuo alle regie finanze: . . . » 18,000,000 — 

Fondo di riserva... , Si 

Profitti e perdite al ‘50 sino aa 
Risconto del ‘portaf. e anticipazioni 

in Genova.» 

N in Torino » 

Benefizi del sem. in corso in Genova » 

n in Torino » 

Conti correnti disponibili in Genova » 

» in Torino » 


101,333'133 
750 69 


49,247 96 
56,700°59 
24 878.02 
32,317 36 
341,109 03 
502,175 49 


i Non disponibile e-diversi vie 75,567 4A 

Tratte a pagarsi della sede di Genova i 

su. quella >di Torino 054 +85, 50,834 90 
Della sede di Torino su quella di 

Genova, comprese quelle del 17 

COLERA a IA 21,000 cal 
Azionisti della già banca di Genova 

per indenni 000 3; 150028 
i Dividendi arretrati . . ‘|. . pe, 313,825 50 


L. + 52,885, a —_ 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE | 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. ss 


IWREST) TIGAIMN 





SCUOLE Francese, Italiana, Fiamninga, Olandese, 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei 
i del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 

sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, di $. Pietro- 
1 bi urgo, di Madrid e di Londra. 


Prezzo L.A 60. 
Le associazioni si ricevono all’ ufficio del giornale 
Ii Risorgimento. 








CMS VA 1A VIVE TRIIZ I LEM RETTE AETTT ARMS LI ATTRITI PATINATA VIE: 





DIZIO 


DAL SACERDOTE 
EDIZIONE 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, 


copiosissima appendice. 


Prezzo Ln. 9}, ridotto a sole Lu. 42. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le'ioro domande Sdi ua mand ato 
delle Regie Poste per essergliene fatta fnpediata spedizione. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Il 51 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione straor- 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden. Qua- 
ranta serie saranno estralte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 

..85,000, fr. 80,008, ece. ece.\La minor. vincita 
; di franchi 90, l 4 


Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del Sl agosto. Un' a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 3 14 azioni 50) fran; 
ui 50 azioni 400 franchi. i 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni;5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6. azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un higtielio 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BIGAERT 
fratelli a Brnuces (Belzio), ed in Torino al Gerente di que- 
sto giurnale. 03 


fomzzoni 
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NUOVI | | I R | per ‘accendere i 
i 8 carboni e le le- 
gna con un AI senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e sadlulila in mezzo ai carboni,j] 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati siuo ad oggi hanno pro- 
i dotto. 
Prezzo della scatola 40 centesimi. Da al Ge- 
i rente del Risorgimento. (In spedizione). 


î 


Luo 
| 
| 
| 
È 


TSI RAZZIALI 


r6I68 0 





OLVERE PARIGINA #0%ove0 

LA ) J 0, via Vi- 
vienne a Parigi, è una delle più i, per la.toe- 
letta; questa composizione imbianca ed ammorbidisce 
le mani immediatamente, cava l'inchiostro, le materie 
; grasse e tutto. ciò che si oppone al mezzi conosciuti 
anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata rico- 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i saponi 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali. hanno esa- 
niinato questo prodotto col più grande interesse, e dopo 

' d'aver ringraziato: l’ autore per la sua comunicazione, 
gli hanno accordato due medaglie d’ onove. Prezzo L, 1. 
| Dirigersi al Gerente del Risorgimento. (In spedizione). 
Porta-moneta. Si chiudono in un modo semplice quanto 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 


GRANDE NOVITA’ 
originale, comado poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
i al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. 





A_ ad Y N L i 
PORTA-MONETE BE PORTA-SIGARI 
a molla chiudentisi per sè stessi con istantaneità. 
| collocata li fa chiudere’ con‘naturalezza ed ispontaneità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 


CARLO MAURIN a Parigi. 

Non v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
rono d’avviso essere questo il porta-moneta più comodo'e più 
elegante ad un tempo, 


“i 





N STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, în Torino: 


ARIO PIEMONTESE | 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


CASIMIRO ZALLI pi CHIERI. 


DI FAR FORTUNA | AGLI OCCHI. 


























Ogni fascicolo contiene la vita d’an pittore, ed ui 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 


Sì danno in luce 2 fascicoli al mese, formato inf 
gesù-velibo ghiacciato. 


—— 
Quest'opera di finora non esiste in ‘alta lingua ché 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 


pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze , ed 


offre a tutti i generi di lettori utilità ,. istruzione e 
diletto, 





SECONDA 


a due colonne; ‘in cartà forte, ed grricchita di una 


n 
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Non più operazioni 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. & 
Parigi per la guarigione si .dei mali d’oechio. 
cone la cataratta , l’albugine, le ‘infiammazioni, N. 
fortifica le viste de toglie la gotta serena ei DI 
lori più acuti. I ciechi che scoìgono ancora ‘gli effet. 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto. 
la vista fra otto o quindici giorni, 





Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti) 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con? 


sulti. Prezzo della boccia 10 fiwanchì (Si affranchino le. 
lettere). 





Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, ; 


DEVANT DE CHENISE 


DI LUSSO. 


Eleganza, ‘économia e solidità, tali'sono le prime qualità» 
di questo Lessuto che fu sì favorevolmente accolto dal pubs 
blico. Non'v'ha nulla di si grazioso come quelle pieghe, che ; 
senza mai cancellarsi danno. tanto pregio alla camicia. Vi si 
scorge un-trasporente che imita il più fino merletto. È un. 
capo lavoro di freschezza e di buona grazia. 

Se ne trovano in cotone ed in tela presso .il gerente del 
giornale il Risorgimento. 





Bi 








Frentani tI ei ce 


RNOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà: sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emotragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue , ferite, dissenterie, piaghe è mali di sto- 


maco. 
line dii i 4 
Prezzo della boccia, 4 ‘e 8 franchi. 


Dirigersi' in Parigi alla farmacia LÉCHELT, E 


via :Lamartine, num. 55, 


In:Torino. al GEBTARA del ti 
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lare ine 


COLLEGIO ) FEMMINILI: ; 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 

portune notizie dirigersi: Torino, ‘al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per V Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile: i 








i GIORNALI ESTERI i SE | 
da rimettere per il terzo trimestre del 1850. a | 
L’Assemblée Nationale. — L' Opinion Publique. 1 4 
Gazette du Midì — Courrier de Marseille. E 





TEATRI 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia’ al servizio di S. 


R. M. recita a parizio dell’ attore re; Borglii I TI polao: 
tuomini; 


GERBINO. — Gemma di Vergy, opera: 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 








Phov. 3 anno Li 

—  6mesi #24 di 
Smesi » 13, 
2 d mese 5-6 ESE 
fia estero anno L7 50, semestre 27, tri+ 
sue 4 Ù mese.7, franco ai confini. 


L.40, 
337, 


0; i gersi i franco. 
S ‘(nale TL Ris 
fi Al inserzio 


agio alla: Direzione del: giore». 
pi MENTO... 

‘pagano ‘cent. 25) per ‘riga, antîe; 
suritti : le: Sprea noù saranno restituiti. 


{ stanze nolissime di quella parte d’Italia sono tali che fi È 
ei inblea francese osserva scrupolosamente le d'omoni. 4 


onde per oggi nulla ci a Dt. dei pi AS 


ci 


» EIA 


non si;può fargli accusa di non essere più esplicito, € 
bisogna:sapergli grado; quando: non può fare .il. mo- 


|iglio, del peggio a cui‘non discende. co' finitimi, governi | 


‘nque cn deve, iti la proroga, 'rafipsesbn lare 
» provvedere ai'casì d'urgenza. La lista pubbli. 


ubi figli, e composta di nomi ‘tratti dugli uomini | 


ie fazioni della maggioranza che avevano in questi 
ltimistenipi votato colla Montagna, gettò Hallarme fra i con- 
alori. ll Constitulionnela questo proposito prende'argi © 


date alla condanna. del giornale Le Pouvoir, 
nandare alla maggioranza di non fare scelte ostili al gover- 
no, 1 ma di attenersi piuttosto ad un sistema di conciliazione 
e di fiducia, 


censure più o meno vive, e delle osservazioni critiche di 
tutti i giornali indipendenti. 

MI governo. attende ad introdurre nelle scuole primarie di 
val impagna l'insegnamento agricola. Essendo Stato a tale og-s 
getto presentato un rapporto al ministro d’ agricoltura e com- 

«mercio dalla direzione della, scuola- -podere , della Somma, il 
“presidente della repubblica. ha messo ‘a disposizione di 20. 
> istitàtori la somma necessaria all’affittamento” di' due ‘ettari 


“di terreno coltivabile, per esercitarvi i loro allievi mei lavori 


td ’agricoltura. 


discussioni di ‘poca importanza. Nella Camera dei lords fu 
adottata la terza: tettora:del bill per fissare la durata delle 


‘avrebbe fatta una mozione per un'inchiesta sui rapporti tra 
i proprietarii e gli affittaiuoli dell'Irlanda. I figlio di Roberto 
| Peel è stato eletto. membro dei comuni a Tiistvorih: iù sur- 
sogazione: ‘di ‘suo padre. 
Patas la, fimiglia” reale di Francia , ineno il duca di Mont- 


Lolidi ‘Lofdra si occupano quasi esclusivamente delle cose di 


-.Francia. La ripresa. della guerra nello Schleswig. ha però | 


. SCOSSO, leggermente i fondi Habblisi, 
sa Uo ‘ordinanza reale vin data di Madrid 15 lu iglio i ingiunge ai 
governatori delle, province, di denunziare ai tribunali tutti gli 


‘sceriiti che attaccassero la società, il principio del'governo | 


‘costituzionafe, le persone reali, la vita privata, la beligione, 
| costumi, ece. Alcune bande carliste sono entrate in'Cata- 

d gua. 
ertesì reclieranno. alla Granja, dove SM. intende finire la 
ma convalescenza. 

“La seconda Camera: d'Ojanda si è occupata della questione 
«del. riscatto: delle, decime, ed ha incaricato il ministero di 
presentare a ciò un progetto, di legge. Veniva quindi in di- 
scussione un progetto di legge sulla tutela. 

La legge belgica sull'istruzione secondaria, dopo essere” 
stata combattuta dal partito clericale nella Camera, è ora 


‘attaccata dallo slessì partito. “nella cua esecuzione ; ; ma, come Î 


: osserva giustamente. l'Indépendance Belge, essi saranno for- 
‘ati dai fatti @a ricredersi. , poichè: è oramal provato che que- 
“sta legge’ concilia tutto ciò che si deve alla libertà, al clero 


eifallo Stato. vl > TINO 


\ 
eli: ie i i 


+ EI 


rod! RINO, 24 luglio: 


\ci siamo. dell'opposizione in “Todggda ; come gli 
1omini, ‘che inrofessano i principii del governo di Fi 


NZ sarebbero dell’opposizione in Napoli ed in Roma, i 
i di una legge giusta e provvida per pompa di una ‘di 4 


fosse ‘possibile, ove non è libertà di stampa , 


a stiiù) ata Rnaion » altra oppo> | 


Sia Biesun di Firenze sono 
i Torino, e sostengono la Di 


I come ‘in în ondiamo di "ifppadizionie al go- 
Loscaho,, con ni RE che. i nostri confra- 


o in. ‘qualche. part ted di und 
esserei comune, e sulla. quale è 
sì qualche schiariniento. 

In Toscana a nostro avviso non può fr Si, nè esiste 
posizione di principii) Ivi non sono; sia lode X2! Cielo, 
repubblicani, nè cosacchi. H patriziato vi fu XM- 
i più municipale che feudale, e d’indole. mitissima) 
joldo I. abbattè i privilegi e soltopose dl clero.al- 

della legge. civile. , L' effimera repubblica. im- 
vvisata nelle, ultime convulsioni. della; rivoluzione 
pe a: del 1848, meteora senza luce; non'lasciò trac- 
DRRENITE gli uomini che sono capaci di un'con- 

4 dal presidente del consiglio sino al mae- 

più piccolo villaggio seno conderdi sulla base 

e della monarchia-coslituzionale. Se vi è qual- 

Mito ehe senta.in suo cuore. di potersi produrre come 
\eeeezione: che cel perdoni, ‘noi’mon possiamo con- 
P unità in un:calcolo «politico che procede’ ne- 
lamente permasse di qualche importanza. Que- 
alto, degno della più viva simpatia, semplifica la 
nio ìe del’iministero e 'afforza l'opposizione che gli 
n ce di noa a lo Statuto. O al 


Guia che dovrebbe 
è Soborluno il ricam- 


{di Roma;'di Modena, 
j verno granducale non è facile nella quistioneritaliama 


Uredesi. clie nei ‘primi giorni d’agosto la regina e la.Î 
dun gabinetto, ma desiosa soltanto di vedere 


per 


‘di successo. ‘Ila 
“mutazione dell’a 


| sistematica opposizione. 
i siglio ai nostri 


''avessimo più fede ne’ nostti lumi 
' l'indole toscana tenera della vita privata; fidente nelle | 


di Parma. La posizione del go- 


quanto la'è nella costituzionale ; ea difficoltà facendo; 
Scusa al ritegno, poichè non si può accasarto” di 


| essere anli- VE ESa rimane sempre vero che l’oppo” 


59 ESE °°. { sizione loscana non può esser ) i. 
ento dalle vavie interpretazioni che la stampa demagogica | Î p ssere di principi 


per. racco. è 
® 8, RN 

j sonale. nell'azione costante:e generalmente plausibile 

i de' nostri confratelli-di eltre Appennino. I nomi ignoti 


; non saprebbero aspirare, quelli abbastanza conosciuti 
La legge sulla stampa. continua ad essere l'oggetto deile | 


Non sarà mai che noi vediamo un'opposizione per- 


diedero. troppe: garanzie: del loro disintefessato amor 
patrio, perchè possa concepirsi alcun sospetto 3 al. 
‘tonde ‘tutti debbono comprendere che ‘nelle ‘attuali 
‘condizioni ili Europare della Penisola, dietro’ la porta 


{ dell’attuale gabinetto di Firenze non s'incontrereb- 
i bero i costituzionali. 


Questo faito irrecusabile, e che 
non è permesso -palliare con ridieole vanterie ‘di quel 
che farebbero all’ evento i, popoli dell'Arno, e 


beto, merita/la più profonda attenzione del. partito di 
‘opposizione in Toseana; dappoiché è oramai; ricevuta 


ore di lavoro nelle officine: Lord Monteagle annunziava che { Nella tattica costituzionale’ di ‘tutti i popoli” che ep han 


di iala nel sistema rappresentativo , la massima 


‘che un’opposizione non deve rovesciare giammai un 


| ministero. al. quale sente di. non potersi surrogare, 
i se non vnol passare per anarchico. e, perinsensato, 
è giunta in Londra all'albergo di Brunswiek!.1 gior- 


aprendo le braccia: alla reazione. trionfante, ‘e com- 
| mettendo il proprio suicidio, 
Queste poche osservazioni 4 I lesiflazendo per ‘eli- 
minazione il'‘campo delle» niet ricerche, ci cohdur- 
ranno, per Quel che'ci sembra, a fissare il vero carat- 
tere che a creder nosirò debbe avere ‘Un’oppòsizione 
i normale ed efficace nello stato attuale’ della’ Toscana. 
Non personale, nè di principii, nè intenta a rovesciare 
altuato! 
lo Statuto e convocate.le Camere legislative, l’oppo- 
sizione. toscana dev'ella. essere sistematica. 0 .sempli- 
cemente ‘di ‘occasione? Ci sembra risultare  chiara- 
i mente che non debbe essere sistematica. Noi ci van- 
tiamò ‘di valutare quanti altri mai la probità politica, 
e nel giudicare Te 'tornate delle Camere piemontesi di 
accadde spesso di lodare qualunque uomo ‘della’ sini- 
stra, abdicando le passioni del partito, votava per un 
saggio provvedimento proposto dalla destra, e, vice- | 
versa. Noi avemmo sempre ed avremo parole amaris- 
sime. per tutti gli .uomini, non sappiamo se più. am- 
biziosi 0, ridicoli, che propongono utopie ‘ineseguibili, 


i per opporre agli ulili progetti di una sapiente! maggio-| 


stanza qualche cosa, che domani. al potere sarebbero 


i primi a rinnegare; che volano contro la. coscienza, 


Sapprovazione che ricade sovra essi; e senza proba- 
bilità di rovesciare un ministero; ma tuttavia ricono- 
sciamo le plausibilità delle opposizioni sistematiche, 
che oppongono sistemi a sistemi; riconosciamo nella 
vita. pratica l’esislenza de’ partiti, politici, fermamente” 
convinti che nei paesi costituzionali fallace'o inetta è 
la professione di fede di qualche sedicente uomo poli» 
tico che dice di non ‘essere di alcun partito, pronto a 


| sostenere 0 disapprovare qualunque proposta a misura 
i del suo merito. La tribana non è cattedra, nè pretorio: 


le: leggi vinte o rigcitate sostengono o rovesciano 
ministeri e sistemi ; e poichè nelle cose di quaggiù il 
bene è così commisto al male che niuna cosa è asso- 
lutamente buona, e dicesi buona quella che ha. più 
parti di bene che di male, e viceversa — comprendiamo 


ua maggioranza sistematica che condona un errore 


sostenere gli uomini che rappresentano un buon 

di governo, e un'opposizione sistematica che 
Terrore per rovesciarli quando ha probabilità 
e nella quistione toscana, posto, che la 
situa gabinetto  condurrebbe a tristi 
destini} che ;non si Si rovesciario, che non si è 
lowta di principi — non verediamo ehe debba farsi una 


sistema 
esa gera lo 


tremo fare un con- 
Xoltre. Appennino, sc 
molto: più che 


N 
è Di questo. accorgimento. vo. 
amici Ano di 


tradizioni di mitezza del governo grandi ucale, asson- 
nata, se. anche, vuolsi, e pur sagacé e caustica ne’ suoi 
fini sarcasmi, non si.csalla facilmente. neila valuta- f 


‘zione di sistemi, e. corre agli. effetti pratici e. imme- 


e na i morti di Daf iinei 
provvedimenti che possono spegnere: ia 
dini del seutimento italiano. Altronde Je circo» 


46 


se il governo opera ne) termini: della legge per pre- 


È cauzioni ‘contro i sovvertimenti di: ‘ogni’ genere , 
‘ordina i municipii sopra ‘basi rappresentative e dal 


diati di ‘ogni cosa, nel giudicarne..Con. questa regola | 
J luzionali, se - interroga in modo consultivo sugli alli 


che | 
,j non hanno saputo fare quelli del Tevere e del Se- 
“Nella Camera dei comuni d'Inshilterra non vi lelibietà che 4. 


‘possiamo essere inciampnati 
Ì i 


{.reggiò e sconfisse la licenza, ma a profilto esclusiv 


DI SIE RI 


che ei si propone, non ci pare che debba in tali cose 


AVversarsi, ma anche lodarlo quando eompeta, e ab- | 


bandonare NORianitit, se. mai.vi fu, l'uso. dì. formo- 
lare per ogni allo un'accusa; anche abilmente e inge- 
enosamente ragionata, poichè le prove dell'ingegno 
degli opponenti appartengono all'opposizione perso- 
nale. l'universalità ; dell’ opposizione po 6gni maniera 
di atto. governativo, alla sistematica,ve la sola oppo- 
Sizione che ‘potrà. riuscive “con «un di ialò come. il 
toscano, positivo, ‘sottile, unalitico; sempre forse, e 
certo oggidi, è l'opposizione occasionale a’ fat e 
a’ non fatti veramente degni. di censura 

iLo.studio degli; opponenti; è bene:sia quello: di:mo- 


strare in tali occasioni ‘it‘idanno «oil minor bene del | invece dei francesi, siavi forse ragione di credere 


non trovarsi convocate le Camere; argomento che do- 
LARGE rivoigersi da tutti i lati, a cominciare. dalla 
$6, passando per. tuiti. i gradi della. utilità/e opportu- 
nità sino alla necessità cho vi è di esse. Tanto meglio 
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capitali abbisognava la sanzione del principe; ora, che 
Pio IX abbia mente debole e s spiriti vacillanti, le prove 


i da lui fatte al governo io hanno. chiarito, ma nulla 
sancora sin, qui lo accusa di ferocia d’anime, o d'istinti 


ed. abitudini di sangue; E ne sia lecito perciò lo spe= 
rare che anche senza l’interposizione dei fuancesi, le 
truci.ed odiose scene di altri tempi sarebbersi questa 


ji volla risparmiate a Roma e all'Italia. In ogni caso poi, 


sarebbe questo il solo. risullamento di una spedizione 


i francese a preferenza di un intervento d'altra potenza; 


i fino accorgimento che contraddistingue 


quantunque anehe a questo riguardo, se avvertasi ‘al 


la politica 


j.della sofa potenza che avrebbe potuto entrare in Roma 


che 


la differenza non sarebbe stata. così sensibile. come 


j piace di snpporla al ministro della Repubblic: 


i possibilità nell'attuale stato militare e politico del pae- | 


per l'assunto degli oppositori se'il ministero sarà difeso | 


e6n argomenti poco felici e spontanei. come al tempo 


della converizione: militare, fatto consumato; sul quale ; 


non è più oppottuno di far ritorno. E « questa’ tempe- 


ranza nell’opporre sarà non ultimo tra gli argomenti! 


della possibilità, non dubbia.per noi, di convocar pre 
sto; il Parlamento; il che se debba farsi. per opera 
degliuomini che. sono attualmente al: patere, ragion 
vuole:che essi non si tengano come giudicabili convo- 
canti le assise che debbono condannarli, ma. che anzi 
abbiano la coscienza di polersi riabilitare; anche. coi 
meno indulgenli, mercè.la convocazione delle Camere. 
ill. eerchio inscui restringiamo Je possibilità atiuali 
dell'opposizione toscana } tutto speciale , ‘occasionale, 
infortiiato dei bisogni locali, giustifica la parte poco 


‘attiva che abbiamo presa e potrem. prendere in essa. 


La lealtà delle nostre intenzioni .ci. giustificherà nella 
‘patria di Macchiavelli .degliserrori: di tattica, in che 
) senza pretendere di farci 
i’ivaestri di color che sanno. 


Non ci siamo mai fatto ‘grande illusione sull’inter- 


ivento francese a Roma, La spedizione esordì con tali au- 


spicii.che ne ebbero prontamente rivelati fini e seoperta 
l'indole e lo scopo. ‘Laonde gli'avvenimenti che la sus- 
E, nòn ci riescirono infine nè troppo ‘nuovi nè 
imprevisti, per quanto pure fossero diversi e lontani da 
ò.che suonavano le parole colle quali pr imamente an- 
Di all'Assemblea la:deliberazione deligoverno, e 
se ne’spiegavano, all’epocavdella’ prima votazione dei 
ha Ù ragioni e le ‘mire! Ma per quanto ci “fossimo 
avvezzi, dopo simili prove, a non'ci meravigliare di 
on anomalia, non possiamo 
contro un certo, senso di stupore, per, non dir. più, 
‘che sollevò nell'animo: nostro il'linguaggio del mini- 
stro degli esteri della repubblica francese nella tornata 
del 49 luglio. 
Rispondendo .alle interpellanze. del. signor. Favre 
che lo eccitava a dichiarare quali fossero le inten- 
zioni atiuali del governo, “quale la ‘sua politica’ verso 
le popolazioni della Romagna, il generale La-Hilte, 
dopo aver detto che ja politica del presente ministero 
non è che la continuazione di queila del gabinetto 
precedente, aggiunse che .se il governo ‘non -poteva 
affermare: di aver'oltenuto quanto si fosse desiderato, 


godeva ‘almeno di poter dire di aver contribuito a far 


migliore Ja. condizione del popolo romano. 


tuttavia difenderci 


lo verità, .che/per quanto l’esperienza di questi ul-, 


limi anni ciabbia ‘abituati ‘alle finzioni diplomatiche 
del linguaggio ‘parlamentare e ci abbia insegnato a 
non dare alle parole officiali maggiore importanza che 
nou ne abbia l'opportunità di Hirigrarie in chile 
dice, tultavia non ci pare di dover lasciare senza nota 
codesta asserzione, non fosse ad altro, se non perchè 


non si dica essere gli Italiani di sì grosso intendi-. 


| 
| 
| 
| 


mento che si possa con loro mancare apertamente alla 
Verità, senza tema di'esserne mai ripresi è smentiti 
"L'intervento francese ha espulsa, gli è vero, Ta ‘de- 
magogia repubblicana da Roma; ma qual pro se nol 
fece che per reinstaurarvi la dominazion clericale? Guer- 


del dispotismo. Mazzini avea. precipitato ogni. cosa; 
la Irancia volle far. retrocedere. tutto; 13 repubblica 
era una esagerazione del progresso, ma.il papato di- 
Spotico, quale-la Francia lo ha ristabilito, ne è la ne- 
gazione; l'uno e l’altro sono un male, ma quest'ultimo 
& inoltrè un assurdo; ‘un controsenso. 

Vantasi il governo francese di avere impedito le 
esecuzioni capitali. Non sappiamo, a dir vero, 
questo merito almeno si debba in lui riconoscere, poi- 
ché i ea fra i capiaveano alla propria sicurezza 
personale provveduio in tempo. Meno qualche ecce- 
zione, non.rimaneva più.alle vendette della ristora- 
zione che la turba de’gregari; d' altronde alle sentenze 


se 


re rr e rr 


Ma.certamente non erano queste le intenzioni che 
pretestava il governo francese alla spedizione di Ro- 
ma; e quando, procurava d’inleressare la nazione e lo 
esercito ad una impresa, in certo modo contro natura, 
perchè erano repubblicani che avyiavansi a combat- 
tere e soffocare. una’ repubblica, il linguaggio che sì 
teneva al popolo; ai soldati, era ben. altro da'ciò che 
ora suonano le dichiarazioni ministeriali ! e si cerca» 
vano argomeuti' di prelazione all’Austria in un ordine 
d'idee ben diverse, 

Si diceva. allora che la Francia. interveniva per sal- 
vare la libertà dalla anarchia ad un tempo, edalla ria- 
zione. Dopo i luttuosi avvenimenti ‘che aveano chiuso 
con sì infelice fine la guerra dell’indipendenza, egli 
era evidente che Roma. non.poteva tardare a subire 
nuovamente il governo. pontificio, H. nodo. della. si- 
tuazione era nell'evitare che ‘una sola potenza, già 
cresciuta d'autorità pei recenti vittorie, diventasse 
arbitra di quasi tutta Italia; e nel conciliare la ristora- 
zione papale colla. conservazione di quelle istituzioni 
che rispondessero almanco a’ bisogni più gravi e più 
urgenti del.popolo romano. La Francia toglieva sopra 
di sè la soluzion del problema. E veramente, attesa 
la astensione dell’Inghilterra, era ta-sola» che lo po- 
tesse fare, Essa dichiarava esplicitamente che consa- 
crava il sangue. de' suoi soldati alla tutela della; li- 
bertà : clie interveniva a Roma per reprimere; gli 
eccessi della licenza, e prevenire quindi il ritorno del 
despotismo. inaugurare, colla. ristorazione del papato 
un governo liberale, per quanto lo comportassero le 
condizioni speciali: di quelle provincie, ecco il man- 
dato che si assumeva: mandato  nobilissimo, il quale 
se fedelmente eseguito avrebbe meritato «Ila: Francia 
la riconoscenza indelebile di quanti in. Italia amano 
la.loro:patria,. di quanti nel mondo si tengono cara la 
santa causa della: libertà. 

E inoltre avrebbé fatto opera di savia e previdente 
politica, perchè avrebbe riacquistata' d’un tratto tutta 
quella confidenza e quella autorità nella Penisola; che 
il regno di Luigi Filippo ‘e gli errori! del governo 
provvisorio le aveano fatto perdere, trasferendola in- 
vece nell'eterna sua rivale d’oltre mare. . E un grande 
servigio avrebbe reso al tempo istesso al; papato; per- 
ché il solo mezzo di. riconciliarlo coll’opinione pubblica 
e d'Italia e d'Europa, si era quello di tornarlo circon- 
dato da liberali istituzioni; perchè non altrimenti è 
possibile infondergli vigore novello, fuori. ritempran- 
dolo allo spirito di libertà. Il principio dell’autorità, 
che gli bastò da secoli, ha fatto ormai il suo tempo; 
oggidi le menti vagliand esser. persuase; è quel solo 
governo è amato; obbedito, il quale sia ‘da’singoli cit- 
tadini tenuto per buono e rispondente ai bisogni del 
paese e alle ragioni del popolo. 

invece di questalto di giustizia, di politie 
il governo francese? 


, che fa 


Rimette in Roma in tutta la: pienezza de'suoî poteri 
il papato; ha per non avvenute fe riforme; le conces- 
sioni ch'esso medesimo avea già fatte, e colle quali 
questo riconosceva ie imperfezioni del proprio sistema 
e la necessità di migliorarlo; cancella 
tempi tre anni intieri, i tre anni éosì fecondi. quali 
furono il'46, il 47,1 48; e, conclusione ‘a si larghe 
promesse e ille splendide speranze che avea eccitate, 
proclama la propria impotenza... 
Il governo che ha ben potuto intraprendere e com- 
piere la spedizione di Roma, il governo che col san- 
gue de' suoi soldati, coll’oro del suo popolo ha ricon- 
quistato, al pontefice i suoi dominii, e.rimessolo in 
eggio, non ha. potuto in compenso ottenere dal suo 
protetto | assicuranza di qualche concessione che sod- 


dal: corso dei 


* disfacendo al desiderio legittimo di una onesta e mo- 


dèrata libertà, ne salvi le ragioni e provveda all’onor 
della. Francia. 

Il.governo clie tutto: (ha poiuto coniro la libertà, 
nulla, assolutamente nulla può per essa, e non può 
menar altro vanto fuor queilo di non essere stato £0- 
strelto ad assistere, spettatore impassibile, alle esecu. 
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zioni capitali contro coloro, che egli medesimo avrebbe 


Così la Francia avrà avventurati i suei soldati, 
avrà sparso il ‘sangue cittadino, avrà compromessa 
irreparabilmente la sua parola, perduta la sua auto- 
rità morale nella Penisola, per essere poi ora costretta 
a confessare innanzi a tutta Europa per organo de’ suoi 
ministri, che nulla ha ottenuto .... che per l’attua- 
zione di quei desiderii giustissimi, ch’essa medesima 
aveva eccitati e rinfrancati colle sue promesse, debba 
rimettersi interamente al beneplacito del governo 
papale. 

In verità che queste dichiarazioni non hanno duopo 


di commenti; solo chiederemo alla Francia ‘che inten- 


al governo di Luigi Filippo per motivare la sua cac- 
ciata, dolevasi delia dignità nazionale compromessa 
all’estero ? 

La nostra voce non ha ecò sufficiente per giungere 
sino a coloro che reggono ora ‘la Francia : quando 
pur vi giungesse ,' non avrebije autorità di petsua- 
derli: ma non perciò avremo noi parlato indarno : 
perchè almeno le avremo provato che erra a gran par- 
tito chi s'ingegna di persuaderla , che la giusta ed 
oiiesia libertà non sia ‘convenientemente apprezzata 
dalla grande maggioranza del popolo Italiano. 

Così sapesse la Francia, e meglio usarne in casa 
propria, e meglio rispettarla presso gli altri, come si 
sa in Italia, mentre si abborriscono egualmente ela li- 
cenza ed il dispotismo, apprezzare ‘ed amare quel vi- 
vere largo che si misuri al grado attuale della nostra 
civiltà, 





RIVISTA DEI GIORNALI FRANCESI, 


ll Constitutionnel ignora' ‘da chi e come la. lista della 
commissione dei Venticinque sia stata combinata, ma capisce 
che l'Assemblea abbia aggiornato il voto, e non dubita che 
essa metta in disparte un certo numero di nomi che vi sono 
inscritti. « Come mai, dice questo giornale, lAssemblea po- 
trebbl'essa scegliere , per rappresentarla, dei membri che si- 
stematicamente hanno]yotato colla Montagna, che hanno hia- 
simato tutte le misure di sicurezza pubblica votate dalla 
maggioranza, e il cui scopo costante fu. di attraversare, di 
paralizzare, per quanto stava in essi, un governo cui erano 


manifestamente ostili ? Sarebbe questa una scelta curiosa per | 
i romana: pone a base della fede sua, non volendo noi che il 


pot il, ppt de) i 
maggioranza una negazione di sè medesima, essa sembrerebbe f $90r0, evangelo ? — Ove si, tratti, di ubbidienza alle Jeggi 


mantenere l'armonia fra fi poteri; sarebbe per ‘parte ‘della 


fidarsi. meno. de’ suoi amici che de’suoi avversari. Perché 


mai darebb'ella la sua confidenza a coloro che l'hanno costan- È 


temente tenuta in sospetto? Quale sarebbe la conseguenza di 


nomine ‘improntate di un sentimento di antagonismo e di | 
diffidenza contra il potere esecutivo? Sarebbe voler distrurre | 


tutto ..il bene che si può attendere dalla sospensione delle 


lotte parlamentari. Il signor de Montalembert disse molto È 


giustamente che la proroga non aveva soltanto per iscopo di 
procurar riposo ai rappresentanti, ma che éra destinata 


eziandio a lasciar in riposo il paese. Or dunque cosa sarebbe |”. ; ; 
j dio, come dottrinae come opera appartiene disgraziata- 


| mente a una setta, la quale per. certo non è protestante. Ne 
j Sian argomento e Mariana e Giacomo Clément. 


di questa calma, di questa quiete di cui la Francia sperava j 
poter godere quanto. i suoi rappresentanti, se l'Assemblea, 
separandosi, lasciasse indietro una commissione non nominata-| 
sotto l’inspirazione di un buon accordo col potere esecutivo, ] 
e che lo metterebbe quasi sotto la minaccia: permanente di 
tina convocazione d'urgenza ? 

ll Pouvoir domanda se veramente vi sono dei repubblicani 
in Francia 0 se ve n'ha un numero. sufficiente per formare | 
una maggioranza e fare della loro politica regola del paese. ‘| 
Noi vediamo, egli dice, dei legittimisti, degli orleanisti farsi] 
sostenitori della :repubblica, mai veri repubblicani, quelli 
almeno che per.tali son tenuti, e che l’erano sotto dla mo- | 
narchia, si sono fatti quasi tutti socialisti. Egli dunque è le-'| 
cito credere che i nuovi repubblicani. si fanno qualche illu-.| 
sione riguardo alle dottrine dei loro alleati, e del resto, se 
le popolazioni potessero essere impressionate dallo spettacolo 
di antichi monarchici. fatti repubblicani, (lo sarebbero più 
profondamente ancora dallo spettacolo di vecchi repubblicani | 
fattisi socialisti. In somma è egli a credere che le popola- 
zioni tendano alla repubblica mentre gli stessi antichi suoi 
aderenti l’abbandonano? Noi non crediamo. Forse i sociali- 
sti ?. Basti il dire che costoro sono talmente convinti della 
ripulsione che le dottrine loro ispirano al paese, ch’essi sono‘ 
ridotti a menomarle ed a.negare. ie ‘tendenze evidenti e 10-'i 
giche le quali conducono al comunismo. 

Noi non abbiamo per le loro persone che la compassione 
dovuta agli spiriti traviati, ma le dottrine loro c’ispirano 
come uomini civilizzati e come cristiani il più profondo or- 
rore. Ecco i partiti che l’uno accanto l’altro seggono nell’As- 
semblèa nazionale e che vi alimentano le loro speranze ed i 
progetti loro. Cosa farebbero per conservare l'incertezza, i 
timori, le angoscie sotto le quali geme il paese? Ogni cosa! 
Cosa possono fare per il ristabilimento sincero dell'ordine e 
per la fondazione di un governo anche mediocramente solido 
e durevole? Nelle circostanze in cui si trova oggidì la Fran- 
cia, essi certamente possono far nulla. 

SIE 

Il signor Amedeo Bert ci prega d’inserire questa 

sua leltera: 





CINETICA ALLA PLS NDR 


Torino, addì 25 luglio 1850. 
Ill.mo signor Gerente. 

Essendo venuto recentemente in luge un opuscolo con 
questo titolo : « L'ultima sventura degli Italiani, ossia il pro- 
« testantismo in Italia, per G. Colombo, » e credendomi. in 
debito di denunziare questo scritto ‘alla pubblica opinione, 
ricorro alla S..V. IIl.ma, pregandola di voler accogliere nel 
suo reputato giornale le seguenti osservazioni: 

Prende il Colombo ad esaltare i benefizi dell'unità  reli- 
giosa, l'alta e felice influenza della Chiesa romana sui pro- 
gressìi civili dell'Italia, non che dell'intero orbe cattolico, 
proelamandola promotrice di tutti i miglioramenti mate- 
riali e morali, ed iniziatrice d'indipendenza e di libertà. 

Nè voglio io elevarmi qua contre le opinioni dell'autore a 
questò riguardo; le convinzioni sincere ed individuali, hanno 
sempre diritto al mio rispetto, e d'altronde, è dovere di 
chiunque abbia fior di cognizioni istoriche di ascrivere al 
Cattolicismo-romano per l’età di mezzo un fauslissimo influsso 
nella cerchia eziandio delle cose temporali, siccome lealmente 
il riconohbi in un'opera testé da me pubblicata (1) e di-cui 


(1)I Valdesi, ossiano i cristiani cattolici secondo la Cliiesa 
primitiva. ; 


D - SMMARI A rr AL a 
Palmratiato "PAIA FA ATRIA IMPORTATI LIFE MELFI NI ICET STI: 10) CVA TIVA! OT DADETI DIANNE? GRZ 


tornati in potere della riazione. 


desse dire nel 1848, quando fra le altre accuse m 
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si 


Ti RISORGIMENTO 


RIETI IE n ZU Li dimo 


Ti Risorgimento rese un conto molto benevolo per me a’suoi 


lettori. — L’avvenire della patria nostra è ne segreti di Dio, 


né ciè dato l’indagarli; io però nutro vivissima la fede che ; 


. x , *..33; n >» 
questo avvenire saràfausto all'incivilimento progressivo della 


nazione nostra, alla libertà italiana, e allo stabilimento del î 


regao, non già delle superstizioni, ma sì della verità come 


questa verità si compirà, ‘e tale debba esser la fetle di ogni 
vero cristiano. 


torizzazione dovrà presentarsi all’iavvocato generale 
presso il magistrato di appello, nel cui ‘distretto quelli 
sono eretti. 

La domanda verrà «corredata di tutti i documenti; 


necessari a ben chiarire la natura dell'atto. per cui 


5 i Y autorizzazione è domandata, 
l'insegnò G. €., qualunque sia il nome ‘della chiesa in cui ; 


cerdote di-G. €. quale si è-il-signor Colembo, dimenticare la | 


religione di carità di cui è ministro al segno di scrivere un 


oltraggioso libretto, nel quale, dopo essersi scatenato contro | 


la stampa subalpina viene a denigrare con ogni guisa di ca- | 


lunnie il protestantismo ed i protestanti : in ogni pagina del- 
l’opera, égli' « taccia ‘quello di irreligione, di empietà, di in- 
credulità, ed accusa questi di essere uomini avversi quanto 
più ad ogni progresso; — uomini di sangue per cui si eom- 
misero tante e tante carnificine in Francia, in Italia, ece. — 
uomini non solo nemici giurati dell’ordine civile.sociale, ma 
ad ogni governo e regale autorità avversi tanto che predi- 
chino sino il regicidio; — dai ministri de’quali non havvi 
scelleratezza che ‘non si vada commettendo, ‘altro ‘mon 
essendo il loro ministero fuorchè una’ ‘bottega; — per i 


a 


a 


” 


gnachè, secondo loro, dappertutto debba esserne capo. il 
governo,..... e via dicendo. » | 


Queste allegazioni sono tutte gratuite e' mere falsità. Chi + 


ignora infatti non'riconoscere il principio protestante altra 
suprema autorità che quella delle divine scritture inter- 
pretate:al lume della coscienza individuale? — Chi ignora 
tendere questo principio incessantemente a sciogliere la 
Chiesa dai vincoli dello Stato? — Chi ignora, benchè nes- 


suna comunione cristiana possa (lirsî del tutto netta di per-| 


secuzioni, che îl protéstantismo può dirsi'i! meno imputabile 
a questo rispetto, perchè .il suo principio non consente vio- 
lenza o persecuzioni? — Chiignora che il ministero protestante, 
anzi che essere una bottega, procurare appena il vitto 
ai pastori le cui funzioni sono (tutte gratuite , mentre 
il sacro matrimonio in cui possono entrare, li fa poi 
uomini onesti, padri è cittadini onorati? — Chi ignora 
quanto siano i protestanti amici del. vero progresso, da 
poi che ve: gli spinge la propria religione loro di libera 
coscienza e libero esame? —E senza voler attribuire esclusiva- 
mente al protestantismo l’alta civiltà per cui splendono l’In- 
ghilterra e l'Olanda e più altri paesi ‘tutti protestanti, essi 
bastano a provare,;ove si confrontino agli altri Stati d'Europa, 
che se vi sono delle chiese cristiane ostili. ad ogni progresso, 
non si vogliono queste cercarsi fra, le protestanti. — Ove si 
tratti dei dogmi nostri, come mai può un prete cristiano 
tacciarli d'empietà, mentre, tranne le cose di disciplina, }i 
dogmi fondamentali nostri ‘sono quelli stessi ‘che la Chiesa 


noi vediamo, che, in nessun paese siano esse più rispet- 
tate che nella protestante Inghilterra; e in Piemonte, 
non hanno forse i Valdesi ‘sempre offerto un mirabile 
esempio di ‘sottomissione alle leggi e ‘di fedeltà ‘al. Prin- 
cipe, anche quando ne venivan retti, mon già da sudditi 0 
cittadini, sibbene da iloti, solo. resistendo quando si voleva 
farli rinunciare all’avita fede? — Ove si tratti infin di re- 
gicidio, questo è certamente una macchia per la Chiesa in 


j-cui unaftale dottriva'si è formatà; ‘i protestanti però pos- 


sono con orgoglio ‘levar la fronte a tal riguardo; ‘il regici- 


Ma l’autore del libello cui accenniamo o non sa tulto /ciò, 


la conseguenza del suo lavoro che quella di eccitare Je pas- 
sioni de’meno istruiti contro una. parte rispettabile della 
popolazione di questo regno. I Valdesi. si limiteranno a de- 
nunciare questo modo di-procedere alla pubblica opinione 


, 


{ nel giudizio della quale essi riposano quieti e sicuri. 


Non in tal guisa difendere si deve una causa importante e 


i seria come la fede: ignoranti amici recano Spesso alla reli- 


gione ma; gior danno che gli avversarii stessi di essa; ed 


{ ove non vogliano i falsi zelatori ‘del principio ‘autoritativo 
i della Chiesa romana far credere la causa che propugnano 
i essere più che la causa di Dio, un affare di partito e d’ inte- 


ressi privati, si ricordino di addurre sempre argomenti e 


e il rispetto reciproco scema a, poco a; poco l'errore e si 
schiude la.via alla verità. 


Spero, o signore, che nessuno troverà fuor di proposito 
che io preghi la S. V. ill.ma d’inserire questa mia protesta 


{ nel suo tanto Jetto e stimato giornale, onde non lasciare senza 


risposta un libercolo come quello di cui ‘havvi discorso, e 
intanto ho l'onore di offerirle coi miei sinceri ringraziamenti 
i sensi della più alta considerazione con cui sono 
Della S. V. ill.ma 
grato ed umile servitore | 
AweDEo Bert 
Pastore della parrocchia Valdese 
ossia protestante di Torino. 


i IE 
NOTIZIE DIVERSE 














ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. 

Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro se- 
gretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia ; i 

Vista la legge del 5 giugno 1850; 

Udito il parere del consiglio di Stato ; 

Pell’eseguimento di detta legge abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

Ant. HE L'autorizzazione necessaria agli stabilimenti e 
corpi morali, a termini della legge del 5 giugno: del 
corrente anno, per acquistare stabili od accettare do- 





TETTE 


mandata ed emanerà, previo sempre il parere del con- 
siglio di Stato, quanto agli Istituti di carità e di be- 
neficenza, nelle forme prescritte dagli articoli 32 e 39 
del R. editto 24 dicembre 1836, e quanto ai comuni; 


| 
| 
O 


i 
I 
Ì 


i di cuore a Dio ‘di avere infierito contro ‘il santo au- 


‘ torno alla chiesta autorizzazione, 


è È Î trasmetterà con. i 
Non è però senza un profondo dolore che scorgo un sa- : Has 


Art. 3. L'avvocato generale, esaminata la domanda 
ed assunte le informazioni che stimerà opportune, la 
documenti ad essa relativi e © col 
suo parere al dicastero di grazia e giustizia n da. 
cui sì. promuoveranno le deliberazioni del consiglio di 
Stato. 3 

Art. 4. Il R. decreto con cui verrà provveduto in- 
sarà trasmesso al- 


| l'avvocato generale del rispettivo distretto, che ne darà 


quali la religione. è senza antorità divina di sorta; avye- : 


| 


î 


1 0. se lo sa il tace, e dice tutto all'opposto, mostrando in tal ‘ 
j guisa lo spirito di cui è animato; ed altra non può essere 


biriNateniI i cer 


AMMEIESICRO ALAN CROLLARE ANTI E n o 


| 
i 
i 
la sostituito avvocato. fiscale di seconda classe presso 
| 
| 
| 
j 


notizia agli interessati e ne veglierà l'esecuzione. 
Art. 5. Durante la pratica per l’autorizzazione, gli 
amministratori degli stabilimenti e corpi morali d’ogni 


! specie dovranno: fare tutti\gli atti che tendono. a con- 


servarne i diritti. 

Il nosiro guardàsigilii ed. .il  nosiro ministro se- 
gretario di Stato per gli aftari dell’ interno sono ri- 
spettivamente incaricati della esecuzione del. pre- 
sente decreto, che sarà registratò ul controllo gene- 
irale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo. 

‘Porino, 12 luglio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
NICCARDI. 
— S. M., con decreti firmati in udienza del 19\corr., 
ha nominato: 
Michellon avvocato Adolfo, sostituito: avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Bonneville , 


quello di S. Gio. di Moriana; 

Goybet avvocato Alessio, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d’Annecy, a sostituito avvocato fiscale presso ‘quello di 
Ciamberi; 

Portier du Bellair avv. Amand, sostituito avv, fiscale 
di quarta classe ‘presso il tribunale di prima cogni- 
zione d’Annecy, a sostituito avv. fiscale di. terza ‘classe 
presso quello di Ciamberì,; 

Saulnier avvocato Claudio Maria, sostituito avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione di S. Gio- 
vanni di Moriana, a sostituito avvocato fiscale presso 


i quello d’Annecy ; 


Collomb avv. Gaspare, giudice del mandamento di 
Yenne, a sostituito avvocato fiscale présso il tribunale 
di prima cognizione di Bonneville; 

Lombard: avv. Amato, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Thonoù, a sostituito avvocato 
fiscale, presso lo stesso tribunale; 

Mugnier avvocato Giacomo. Costanzo;, giudice ag- 
giunto al tribunale di prima cognizione di Albertville, 
a sostituito avvocato fiscale presso quello di S. Giu- 
liano ; 

Vincenty avv: Giuseppe, patrocinante innanzi al magi- 
strato d’appello di Savoia, a' sostituito avvocato: fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d’Annecy, 

Plagnat avv. Gio. Battista, a giudice aggiunto altri- 
bunale di prima cognizione di Thonon; 

Deschamps avv. Adolfo, id. di Moutiers; 

Durando avv. Adriano, . id. di Albertville; 


Rumilly avv. Giuseppe, a’ giudice. del mandamento- 


di Yenne, 

Cerretti Alessandro , causidico sostituito, a causi- 
dico capo d’ uffizio presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Chiavari , in surrogazione .del ‘defunto causi- 
dico Giacomo Solari. 

— in appendice alla notificazione emanata; col. mezzo 
della Gazzetta  ufliciale del giorno 22. corrente,.il regio 
ispettorato generale delle, scuole elementari ‘e di me- 


tati veri Rab ; todo avverte il pubblico, che le scuole di metodo per 
alti veri, e non ingiurie, siubi 1 TRN ; ; ] ) de 

È Sio VAS IUTIANO la menzogna non si © ]a Savoia avranno iuogo nei capiluoghi delle provincie 
i addicono alla controversia cristiana; e solamente coll’amore ' 
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di Savoia propria, Alta Savoia, larantasia e Moriana. 
Per le condizioni d’ammessione, è per le discipline 
da osservarsi dagli aspiranti maestri, reggono le dispo- 


( sizioni già anmunziate precedentemente in' piena; confor- 


mità colleregie patenti 1 agosto 1845. 

— Pianta numerica degli impiegati nella Biblioteca 
deil’ Università di Torino, approvata in via provvi- 
soria con regio decreto del 6 luglio andante. 

Qualità Stipendio 
Bibliotecario ; 5 3 : si IL 3,000 
Primo ‘assistente i 7 ; DI ; ». 1,500 
Secondo ‘ ‘id. ì È i j { » 11,300 
Applicato . 1 ; ; ; 1 » 1,000 
Primo. distributore 7 ; ; ; » 2,000 
Secondo id. ; i ; ; 7 » 1,800 
Terzo id. ; i ; ; ; » 1,600 
Quarto id. » o » . . vi 1 3400 
Altri 5 distributori a lire 1,000 caduno ‘‘» 5,000 

‘Altro ‘incaricato dei registri } ; ». 1,200 

' Segretario‘. x È ; i, È » 1,200 
(Usciere, oltre l'alloggio che già/50de. : . » . 750 

Totale L. 21,750 





Firenze, 20 luglio. -- Scrivono al'Nazionale che nella 
chiesa di Quinto un.frate predicando usciva fuori in 
queste belle sentenze: 

Che i morti su campi di Lombardia erano tutti 


o Iee I Le ? quanti nell’inferno, e non meritavano sepoltura in 
nazioni tra vivi 0 disposizioni testamentarie, verrà do- luogo sacro; ma in un campo come i ciuchi: che non 


alle provincie e alle divisioni, nelle forme stabilite | 


dalla legge del 7 ottobre 1848. 
Art. 2. Per tutti gli stabilimenti e corpi morali non 
compresi nell’articolo precedente, la domanda d’au 


î 
I 


i 


solo i promotori, ma gli eccitatori a quella. guerra si 
doyevano ritenere come scomunicati, è che'non avevado 
altra speranza di salute se non'nel'‘chiedere perdono 


striaco imperatore. Conchiudeva il reverendo coll’esor- 
tare all’obbedienza, al rispetto, alla. gratitidine ‘verso 


i gli austriaci. ausiliari, i quali han recata .in Toscana, 


diceva il reverendo, la pace, la sicurezza; non mai per 


It 
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l’avanti Igodute: prova ‘evidente che Dio non ci anda 
ancora del tutto abbandonati. - DI 
CE così per otto giorhi il frate continuò a converti 
il pergamo in una-ringhiera.di circolo codino, è 

Naturalmente non  mancaròno - disapprayazioni, & 
vigili denunziatori indicarono alla polizia dodici giov 
come beffeggiatori ‘del pio frate. La delegazione ‘di 
M. Movella, ammoni e precettò gli asserti schernitori, 


tenendone un d’essì prigione 48 ore ed ‘esigliàndolo > 


per otte giorni dal suo- paese. Fra i inotivi del decreto. 


è indicata la colpa di aver letto libri. proibiti, quella + 


di mangiar cibi vietati e simili. 








Sraro Romano. -- Collevecchio in Sabina, 14 luglio. | 


La calma ve la tranquillità furono turbate in questa 
città. Moltì giovani andavano:cantando e schiamazzando 
pel paese. Le forze dei veliti accorsero per sciogliere 
l’attrappamento, ma incontrarono una seria resistenza, 
e ad onta che fossero accorsi altri veliti armati, è si 


fosse scaricato qualche fucile; pure furono «obbligati a | 


ritivarsi.in caserma, Colà si ‘atecarono molti. giovani a 
cimentarli, ma inutilmente. La commissione municipale î 
avvertì del' fatto’ il governatore di Poggio. Furono spe- 
dite a Collevecchio due‘colonne composte di weliti , 
di soldati di linea, si procedette ‘A molti 
quiete fu immediatamente ristabilita. 





< ESTERO. 
INGHILTERRA. — Leggesi nel Times ‘del 20 cor 
rente: i ; i 
Crediamo poter annunciare , senza esserè tacciati 
indiseretezza, che il comitato della Camera dei comuni 
incaricato di rivedere gli onorari, ha raccomanda 
parecchie riduzioni importanti. in alcuno dei più 
impieghi pubblici, e specialmente una severissima 
fomma; nel servizio diplomatico. 
Il governo per poco che sì senta disposto seguire 
questa via,..come potè. vedersi nel caso della Sq ai 
d'Africa, non'saprebbe, noi ‘lo. crediamo, resistere 
raccomandazioni del‘ comitato; le. quali non sono che 
espressione ‘dei veri interessi del paese. 
— Il comandante in capo della stazione delle Indie 
occidentali, diede ‘ordine allo Schooner il Bermuda di 
recarsi dal Portogallo a Bahomas, onde impedire alle 
bande dei pirati americani di minacciare Cuba, facendo 
di quei anari un convegno, un deposito d’atmi. j 
(Sun del 20). 
— Alcuni elettori del sig. Cobden ‘avendogli rimpr 
verato di aver votato contro i ministri nella mozione 
del sig. Roebuck, l'onorevole membio spiegò loro, in 
una lettera pubblicata dal Z'imes del 20, i motivi del 
suo voto. 7 pia 
L'onorevole. inembro, espone, da prima i suoi prin 
cipii ben noti, ‘dichiarati. già in parecchi meetings; 


quiridi;- dopo ‘di. aver richiamati;i. particolari dell’affare 


di Grecia, egli fa notare come fosse stato scelto que- 
sto terreno da lord Stanley è per. campo di battaglia 







contro il ministero, e ch'egli era appellato ‘ad ‘appro- 


vare il rifiuto dell’avbitraggio della Francia e lim ego 
di 15 vascelli di guerra nella baia di Salamina pel ri- 
cupero di alcune mila lire sterline. ento 





Doveva io, dice il sig. Cobden, abiurare i miei prin- | 


cipii perchè l'opposizione tory. se n'era impossessata ? 
Mi si dice che non ‘avrei dovuto andare. coi. toryes : 
coloro che così parlano non-possono essere stati mem- 


bri della lega. Le leggi sui cereali sarebbero state abo- | 


lite mai, se noi nopavessimo avuto alla nostra testa 





degli..uomini che:ci garantivano contro il vecchio grido 
di guerra /7fig e T'ory? Questa dottrina può conve- 
nire ad alcune combriccole, ad alcuni clubs, ma al 





pubblico bene non ’attagliano. To non credo che sia 
cosa giusta di far pesare sulla nostra nazione le spese 


dei nostro. governo per influire nelle dottrine di altri 


popoli. Quanto più visitai/ì paesi stranieri, meno di- 


visi l’illasione‘che ci fa credere sì grandemente al di 


sopra delle altre razze, delle alire credenze, degli altri 

linguaggi, e che.il loro progresso dipenda. esclusiva= 

mente dalla nostra influenza pyoteggitrice. SPARE 
Egli.è lusinghiero pel nostjo amor. proprio l’udire 





che 36 milioni di Francesi, 40 milioni di Tedeschî, SI: 


60 milioni di Russi e 20 milioni d’Italiani aspetta 





noi per iscuotere la tirinniaf e che senza il nostro aiuto 

rimarranno sempre nell’attuale loro stato di degrada 

zione. ì 1 
Sono dispiacente di dirlo, tra Ja massa della nostra 





popolazioae \ operaia, compresivi i poveri Irlandesi e) | 
non pbitanti dei, campi; non ha ‘molto a vantarsi della; 
condizione propria. in paragone di quella della massà 
dei popoli del Continente; Penso quindi che l’attenzione 3 


del governo debba fissarsi sulle questioni dell'interno, 
è che il merito dei nostri ‘ministri debba stimarsi dalla‘ 
loro politica interna. ‘E quando io intendo di limitare 
per tal modo le funzioni del governo, come individuo, 
non dla cedo ‘ad ‘alcuno in'zelo ed in ‘estensione di sim- 
patia pel progresso ‘della libertà umana ‘e'la felicità 
del. mondo intero. 
Sono ecc. (ecc. 





Riccarpo Cospiv. 





SPAGNA. — Per ordinanza reale, in data del 15 lu 
glio, viene ingiunto ai governatori delle provine 
denunziare ai tribunali gli scritti seguenti: i 

1. Quelli, che tendono a distruggere l’ordine 
ciale ed il principio e la forma del governo stabi: 
nella, costituzione dello. Stato, quand’anche. tali si 
non facciano su questa materia che consider; pi 
astratte od applicazioni a nazioni forestiere, 





Er 4 


2. Quelli che ‘intavolano discussioni sulld persona 


reale di S. M. la regina o di S. M. il re, o su d’altre 
persone della famiglia reale e contro il'libero eserci-. 
zio ‘delle ‘prerogative reali. i 

8. Quelli chie trattano di atti della vita privata 0 








della. storia di una persona odi una: famiglia quan. 





ano 

















































































































Srna dpr 


lunque; (enza 
‘di questi)! dei do parenti fino ‘al rito grado, 
Mu. è e dini dotttibie endeht: a ‘scio- 


rire lati 
vel che si. ‘pabblichino in appendici di giorn nali, .! 
‘o in fascicoli o fin libri. 
ii Quelli < che senza, ‘editori; ctisponsabili e. senza 
avere ‘adempiuto alle formalità indicate, dalla legge, 
trattano di materie politiche e amministrative degli atti 
del governo o de'pubblici funzionari. 
Feraldo del 16 corrente dice : 


Lo stato di S. Mida l'egina è più soddisfacente ch 


l’ayremmo sperato; ella ‘sarà presto ristabilita, agi 


pochissimo! sofferse nei inoinenti di ‘crisi. La feb- 
e del latte che aspettavasi ieri, e che in ragione della 


robusi 


venne notevolissimo ; talchè' ‘tra pochi giorni 
e di salutaté S. M. per le, vie della 


assarono la oo al principio del mese; 


sta cdi imuini Palttacdì Mai. 
ATA ta dad MORBDISE balli vedi 20. d di : Scirà ‘a’ costituirsi. Alcuni membri della Camera del | 


quelli che la componevano i Lustig celati in vo 
to ad essi soli, 0 se avevano ripassata la frontiera, | 
l faziosi portano per Ta maggior parte l’abito Minbnes. 
La metà è bene armata. Si sa positivamente che Mar- 
:sal non. è con essi. Seno comandati da Bon} .il figlio di 
:Muchaco, Baliarda ed un' domestico d’Ametlley. 
Parecchie colonne di truppe ‘erarsi date a perse- 
i ‘guire i faziosi. Una di esse aveva arrestato un “gruppo 
d’insorti presso Ripoll. Tutte le informazioni, s’ accor- 
dano nel assicurare che il' paese vuol farla finita: cogli | 
inimici della sua quiete, La nuova della comparsa del- 
lEtudiante de Villasur nei dintorni di Buigos non è 
confermata | (EL Clamor pubblico del 16 luglio). 


— ll gencrale Pavia fu realmente mandato in di- 
‘sponibilità del. governo» alle Canarie. (Corrisp.):' 

MaprIp, 16, luglio: Questa imanealle ore 5îl corpo 
del principe delle Asturie venne trasportato con gran 
cerimonia, al reale sepolero. Il corteggio: deve, passare 
‘la nolte a Galapagor; esso non giungerà, all’Escuriale 
“che domattina. I personaggi ufliciali che accompagna- 
rono il convoglio non ritorneranno a Madiid che pos- 
domani. (Corrisp.). 


\ - o 4 


SVIZZERA. = ci aionia replicare.:(così» Ja | 


Gaza metta. Ticinese) per intero la lettera d’introduzione 

| presentata dall’intiato degli, Stati-Uniti:.al Consiglio. fe 
iderale per rettificate quanto. abbiamo detto .suldi ciò 
nel ‘precedente, numero: 

di leri io di restringere i vincoli dell’ amicizia fra: i nostri 
due paesi, ha ris olto di mominare il signor A. Dudley- 
Mann, uno dei più stimati nostri concittadini , agente 

LA degli StatizUniti ” appo la, Confederazione :El- 


<« Ha quindi l° onore Fiarodàia appo V. E. e di 
Li a suo favore; ipod amichevole, . il 
trattamento che convengono al suo rango, e che sono 
in rapporto colla missione che. gli! è stata affidata , 
missione che egli stesso /vi farà, conoscere. 

« Nella speranza che per mezzo di questa legazione 
sara, conseguito lo scopo; ‘che, sine proposti, colgò que- 
se occasione aber Sede, all’ E. NV ‘l’assicurazione 


4 "Mista 15 giugno ‘1850. 
i « Sott. J. M. “Clayton. » 
de) — 11 15 luglio” il governo risolyette di Lori 
ve alla dimanda del Consiglio, federale sulle congra- 
‘fulazioni della: ‘legazione. francese, informandolo , che 
questo non porse a «governo lettera di sorta; ma lesse i 
cemente al pugiiea un } passo; di lettera del ; 


2 
dal o) federale come perito nelle ‘stra- | 


A Tertate iz sie €, "trovasi i 


Le ;NA. — Bento, 16 luglio. — Dice la Gaz- 
Costituzionale che anche il ministro | Manteuffel 
tn dichiarato riconoscere la necessità di costituire de- 
amente l° Unione, è voler combattere tutte Je esi- 


i 
A questo riguardo. Sad Il fisco, non ha saputo ve- 


ssuna trasgressione nel numero incriminato della | 


itovata gazzelta,; e ne ha levato il sequestro. I 
0 stesso” ‘però e stata fatta una nuova ‘inchiesta ‘ 
lì Nuova Gazzetta Prussiana , organo dell'estrema : 
Ma quale nel suo numero di giovedì consigliava ; 
ero di gettar via la maschera, e di sospendere ; 
la costituzione. 3 
do, dice la Gazzetta d’ Augusta , sembra sve- 
MR] Sid ‘liga torpore. Nessuno si sarebbe a- 
na si repentina reazione. d’ opinione , come . 


| prodotta dalla conclusione della pace colla Da- , 
DE ba ‘sono ‘giù i 


ca do stessi | Iconservatotî ché sono rimasti: 


imprecano contro la politica 


tto.di Berlino. I ministri | 


ine 
mo ci I CAIE ‘importanza di questo 
(An sd? ‘opinione’ Chie ‘potrebbe avere una grave 
influenza sulle ‘ prossime. elezioni ;' e nei giornali, a loro 
devoti cercano di giustificate | dr “che Bo è giustifi- 
cabile; sn Nea reina rari 


Cota 


eisione dello di o x offendere i buoni co- | 


| salute. di SM. avrebbe dovuto essere assai , 
fece appena sentire, Dopo il inigliora- È 


« Il presidente degli Stati- Uniti , animato dal desi+' 


‘democratici o i costituzio— ! 


‘GIORNALE DI TORINO 


ARRONE TITA nz 


i idegli interessati, o in! innata | La: Gazzeita Costituzionale istessa prende stamane: a! 
i difendere il governo, chie. essa «dice essere da conpian- | 


‘gere pervil ‘suo isolamento, Wl corrispondente del foglio 
; dé Augusta qui esclama: Veramente sarebbe da compiart 
‘ gersi un governo ‘che si trova nella trista posizione di 
Ì volere. il:bene senza poterlo effettuare; ima perchè noù 
sapersi svincolare”da quest’impacci) 

— Domani avrà luogo la sepoltura dell’or defunto Aus. 

gusto Neander;il quale si acquistò una fama: europea. 
Gli studenti porteranno iferetro e l'infinito aumiero 
jPdi amici e ‘di ammiratori accompagneranno a piedi. 
; ‘ la spoglia dell’ illustre defunto fino ‘all’ ultima sua di 
“’mora.. 
— L’Annover sembra accordatsi coll’ Austria per soste 
, neve ‘che Ja ratificazione del trattato di pace ‘colla Da- 
' nimarca non può esser data'che dal plezum di lrancos 
forte (a nome della Confederazione. 

— Il'sig, di Sydow:è stato eletto a Berlino dano al. 
Parlamento: di ‘Erfurt. sti 

— La prima Camera degli Stati di Sassonia si è final- 
i mente trovata in numero il16 ed ha nominato i suoi È 
: vice-presidenti. ‘Il re nominò a presidente il signor di È 

| Schonfels, il quale ocenpò già precedentemente questa 
carica, St crede. però che li seconda Camera noi viu- 


» 


1 


i 1848 si sono recati ‘a Dresda per distogliere i loro 
‘ colleghi da andare aprender possesso dei loro seggi 
La'quistione di competenza darà luogo a vivi dibatti- 
i menti... Il numero del 15 del: Giornale di Dresda è | 
| Stato' Sequiestrato per un articolo in cul era ‘detto che 


. ! la' convocazione degli Stati era nulla di ‘diritto. 


dt rn 


ScaLeswiG-Horsrem. — Abbiamo le ultime notizie in 
‘ data del 18. 
Le, asserzioni del proclama ‘danese sono contraddette 
f dui’ fatti. Così ,;per non dit altro, tutti i funzionarii 
pubblici nel nord dello Schleswig sono stati dimessi 
| dal''goverho danese in aperta contraddizione colle pio- 
messe del suo proclatna. 
Tutte le corrispondenze vanno d'accordo nel* descri- 
vere lo slancio d’entusiasmo che regna nei ducati; tutta 
la gioventù fin dai 18 anni accorre sotto le armi. le 
foiKezz sono bene armate e ripiene di prodi difensori; 
tutto insomma è pronto per una enetbica difesa e gli } 
ottimisti! non solo, ma anche i più fleddr ‘osservatori 
sperano, bene dell”. esito di questa lotta. che avrà tanta 
influenza. sùll’avvenite dell’ Aleimagna. Ta onta pero. di 
; questa fiducia’ non' si può! ‘Scar lare. inti&ramente ud, si 
nistro presentimento. Non è sià la flottà rassa' forte di 
18 vele che‘; ispira timore, le coste sono ben munite e 
uno sbarco di ètruppe'russe sarebbe temeraria impresa. 
Ma se quelle dello Schleswig-Holstein non hanno paura È 
della flotta russa, temono a buon diritto la russa di ' 
plomazia, Ape: battuti, 1 Danesi non cederanno , e 
ritirandosi nel Jutland tireranno la guerra in lung 
la diplomazia interverrà nuovamente , a favore 
non è mecessario il dirlo, 

Da Kiel in data del 14 serivono ‘al ovellista di na 
i burgo: Da alcuni*giorni abbiamo fra noi 1° illustre, Ger- 
vivus,; il‘quale vuolé lavorare per la causa déi dn 
Egli spera grandi cose per l'Alemagna dalla piega che 
hanno preso qui le ‘cose, 


etnia» 


en mine no RIT 


o e 


seem CALI PMI LITTA E MAIO LN STAMI ITA PIANI + irrcie 


CONFESSIONE DEL PROFESSORE WEBSTER, 


accusato di ‘avere ucciso (a Bostoa il dottore Parkman, le? 


uisito, venne esso: stesso a fornire, ‘resero ‘celebre |l 
494 


Weekly Hérald'un importante documento, la circon- 
de 


; pello “alla simpatia della popolazione che sì ‘è destata 
viva in suo. favore. Innanzi al tribunale dì Boston; 
: 2 luglio, e ale 12 2 il rev. dott: Pulnam, consigliere spi> 
{rituale del condannato, SÌ presentò con una petizione! 
di commutazione di pena, unita alla confessione del 
condannato. Eccola : 
— A720 novembre io mandai la nota al'dott.‘Pairkman 
i Ja 3; risulta esscie siata recata dal ragazzo Max: 


aÌ 


2 
ag. 


1g 
i well. 
{ pregar il. dott. Parkman di passar mia casa ‘ai 

ed il mio scopo, s'egli. veniva al proposto fi 
[uienio era di mani sa la cattiva condizione ‘in che 


5 SRSPEVRESRITE. Sprso agata siena sia iti —ee anta: 


ue 


o ero occupato in dar assetto alla mia camera e tra- 
sportar alcuni oggetti nella sala;.attigua detta. il..labo- 
‘ratorio superiore. Il Parkman scese ida dalla 
‘soglia e mi seguì nel laboratorio e incontanente. mi 
domandò con energia: Siete all'ordine? avete preparate 
le monete? To gli risposi che no, e stavo per esporgli 
la mia condizione ed uplorare la sua, pietà, ma egli 
: non mi volle dare ascolto e m ‘interruppe con grande 
| veemenza, mi qualificò imariuolo e bugiardo. e mi fece 
i più amali rimproveri, con una Widiomata di vituperi. 
! Mentre. «parlava trasse di tasca una manata di carte, fra 
cui scelse le mie due note, e ‘altresì una vecchia let- 
' tera del dott, Hossack, scritta molti anni sono; in cui 


Sani Saar rienza VS) Sara mi mi On IA AMEN arnie £ 


‘farmi nominare, ‘professore di chimica: Voi.vedete;disse, 
! ch'io vi feci entrar nel vostro ufficio ed ora ve ne farò | 
‘ uscire. Quindi ripose in tasca le carte, tranne la lettera 
‘ e le note. 

Non vi posso dire per. quanto ‘tempo continuassero 
le sue ingiurie e minactie, e. non posso-richiainar alla 
memoria. che una piccola; patte; di ciò che disse. Da 
prima tentai di rappaciarlo onde ottenere.lo scopo per 
cui avevo cercato |’ ibboccamento , ma non lo potei 
pn e Roi stante dimenticai di cosa. e più non 


É 


mi TA AQ Si III E 


di chi. 


I giudicio del distitito professore di chimica Webster, 


sì rallegrava con lui nese gli. era venuto fatto di 


ia ITA 


= 


‘sentii che gli stimoli ‘della ‘collera. Fui preso in gilido 
supremo dalla passione e ‘mentre egli parlava e gestiva 


nel modo: più violento è minaccioso y nell 


atto di git- 
tarmii 


in viso ‘la’ lettera è il pugno , io diedi, di piglio 
che trovai più vicino (era uni inazza di legno) 
menai instantaneaiente un colpo con tuîita la 
che da la passione. Io non badai pure o curai 
colpissi,, nè quanto gravemente, nè quale ne sa- 
rebbe l'effetto. Il: colpo ‘cadde ‘sulle tempia è nulla potè 
sceinarne la ‘forza. Perciò ‘cadde ‘incontanente sul'suolo: 
io non ‘diedi più ‘altro; colpo. 
inchinai sopra' lui che sembrava morto. Dalla sua bocca 
scorreva: sangue che'io raccolsi con una spugna ed'a- 


a ciò 
e gli 
forza 
se lo 


a vita, assolutamente 


ma egli. era morto, 
e inorridito corsi alle porte e le chiusi col chiavistello. 
Che dovea io fare? Non pensai di uscire e palesare ciò 
che era occorso cercando assistenza. Non vidi che l’al- 
ternativa di un atto fortunato ; del, nascondimento del 
i corpo da una parte evdall’ altra infamia 6. morte. 
‘prima. cosa che io feci appena fui i 
qualche cosa si fa di trascinare il cadavere! nella ca- 


f mera attigua, ove cominciai a spogliarlo e gittare le 


L 


“e 


esse ben tosto consumate colle carte, il taccuino e tutto 
ciò che contenevano. 

Son esaminai le tasche, nè tolsi veruna cosa tranne 
l’eriuolo,, di cui vidi i ciondoli dondolare,. 
gittai Su ponte andando a Cambridge. 
corpo nella latrina che 
privata e lo smembrai 


tagliuzzando il .corpo» scorreva dell’ acqua cochituate 
per la latrina menando via il sangue in un tubo che 
{ passava sotto il laboratorio. 


ardeva. del fuoco, e Littlefield s’ingannò credendo che 


PILASTRI SERIOSO GASLINI ILARIA RITI TNA FITTA NCAA LZ A 


ALZA FECE ATZIIETADII III TATA TATE LIMA ON RAT ARENA NA PZA TIE 


da me, e in quel giorno per far del gaz ossigeno. La 
testa e le viscere furono poste quel giorno qll: for- 
nace è Vv ‘ammucchiai intorno. del combustibile, e non 
esaminai nella notte fino a che grado fossero consu- 
mati. Alcune delle estremita furono poste in quel giorno: 
a pelvi e alcuni membri forse posti in un ricettacolo sotto 
a tavola dello studio coperto di piombo. Tn essa si 


della 


il 
l 
ce correre pure 


enerdì. Ll torace venne 


(ife 
ve altro 


posto in 


di. potassa che rinvenni. 


cancellarne. .tuite (le traccie, Posi il:bastone con 


aveva dato il colpo fatale nel fuoco. Raccolsi 
al sito ov'era: caduto il dottore .Parkman. 
tool legio per andarmene a casa alle sei, componendomni 
di nulla. Il sabato visitai Je mie camere ‘nel collegio , 
ima non feci dei cangia.nenti nella disposizione degli 
avanzi del corpo, e non' disegnai, nulla sul piano che 
avessi ‘a tenere. Nella sera lessi nel Transcript la no 
tizia ch’era scomparso il Parkinan. Essa mi cagionò una 
profonda impressione, perchè vidi immediatamente la 
necessità di studiar qualché mezzo di spiegare il mio 


e GÒ cra stato veduto ed udito dal servitore e.da chi 


+ (delitto di che. .si tratta. Troviamo ora nel New Fork sa quante persone. Oltre a ciò erasi potuto veder en- 


trure' nelle mie camere il dottore, avea potuto parlare 


stanziata confessione del delinquente. Questi fa un ap-ia parecchie persone; l’abboccamento insornina si sa- 


rebbe conosciuto, ed' io doveva esser in grado di dare 
delle SpiégaZioni relative. Questa cosa in! eruciò assai, 
ina alla domenica presi la mia deliberazione. 

andare a Boston 


Decisi di 


invitato a venire ‘al collegio per riscuotervi la moneta 
che gli doveva, e che glie l'avevo infatti pagata..Il mio 


La consegnai a Littlefield dlissuggellata. Era i solo pensiero era la sicurezza ed il mistero: poco. del 


resto mì ‘caleva. Non aveva da pensare ulteriormente 
ai miei petuniarii interessi. Se avessi avuto intenzione 
di ammazzare il Parkman, non gli avrei data due volte 


mi trovava e l’assoluta impossibilità di pagarlo, dif la posta, ed'‘ogni volta in' luogo sì aperto, che molte 
‘chiedere mercé, implorar tempo e daasnra peramore/f persone ne' aviebbero' potuto avere notizia, non l’avrei 
della mia famiglia. Egli venne.fra un'ora e.mezzore le'É fatto venire: ad''un' ora che «il collegio era pieno di 
‘due, enirando per la porta: della sala di lettura, quando $ gente , che altre persone ‘si recavano» "a me , 


i 
; 
i 
poichè 

appunto in quell'ora, ch'era dopo la Tezione, Coltello 
i venire ‘nella ‘mia ‘camera coloro che avevano qualche 
cosa%da fare con ‘me. La ‘sera della domenica osservai 
le nie camere ;/ma'non vi feci ‘nulla. Dopo Ja prima 
visita degli ufficiali, presi la pelvi ‘èd alcuni inembri 
dal! ledkiziolo che nominaî; e li getta nel canale del 
i cesso. Hotorace lo misi nella cassa del te quale fu ri- 


| trovato, ‘Gredei che ciò non’. fossé succeduto se non 
3 


| 
Î 


i 
{ rade era stata fatta con un coltello. 
visteri, al mercoledì raunai della bragia ‘e feci ‘del fuoco 
nella fornace di. ‘sotto, avendo !prima portato della ce- 
! nere, Alcuni membri; no mi ricorda più quali o quan- 
| ti, furono) consumati «in quel! tempo. Giò fu l’ultima 
! cosa (che ani restò. a: fare. 
i Quando gli ‘ufficiali (vennero dame ai 30, venerdì, 
‘solo fare una minuta investigazione nelle mie camere; 
‘ questa ipotesi. mi cagionava, assai minore , sgomento: 
Come vidi che andavamo sul. ponte di Cragies, credei 


SUS FRZA n Na: I cur 13 Nr, 9 ” n 
Come il corpo fu disposto in tal guisa ebbi cura di ; minimo pensiero di recar danno al'‘dottore ‘Parkman 
CHI; finchè non fu vibrato il colpo. Il dottore Parkman'era 
stes dUe.i estresnamenternubesto;re mordace, 
nate. sul tavolo o.sul suolo,.credo sulla tavola..presso ‘ 


similare a 


> ON manni re dA RI AEPIRMTN T 


Non ‘movendosi egli ‘mi | 


CORVARA SSR e, 
PARIETALE 


Jai una dose di stricnina che portava con me , e l’a- 
veva preparata in forma di pillola prima ‘di lasciar il 
mio laboratorio ai 23. Pensai di non poter sopravvi- 
vere alla scoperta del mio delitto. Presi un’assai gran- 
de dose: ma probabilmente lo stato del mio sistema 
nervoso ne paralizzò l’azione. Tuttavia gli effetti del ve- 
leno furono terribili. Esso operò quando era in. colle- 
gio e prima che v ‘andassi, ma assai più dopo. Scrissi 
solo una delle lettere anonime arrecate nel processo , 
quella che fu impostata a East Cambride ge. Il piccolo 
pacco cui si fa allusione nelle lettiere ritenute dal car- 


i ceriere conteneva solo una bottiglia d’acido citrico per 
i uso domestico, 


sciugai. Applicai alquanto. d’ ammoniaca al naso; “ma | 
senza effetto, Impiegai,da dieci minuti per rio ‘ 
Costernato | 


In.un giornale vidi affermarsi ch'io aveva comprata 
una quantità d’acido assalico, che credevasi adoprato a 
cavar le macchie di sangue. Desidero non si tocchi il 


j pacco onde possa pa venendo l'occasione, ciò che 
i veramente io aveva comprato. Ho scritto in carte se- 
i parate una spiegazione. dell’ uso ch’ io intendeva fare 
del sangue mandato a cercare al giovedì 22, e della 


La | 
istato di fare ‘ 


conversazione che tenni col Littlefield.. Credo che Pettee 
nella sua testimonianza nel processo diede troppa im- 


portanza alle mie. parole ‘intorno all’assestamento' col 
dottore Parkian. Tutto ciò che dissi a questo propo- 


vestimenta nel fuoco che ardeva nel laboratorio: Furono | 
i 
. il'Parkman è assestare il mio affar 


sito! fu colla speranza ch'io nutriva di poter contentare 
e coù lui, e fu detto 


i per tranquillare Petiee che. a sollecitazione delidottore 
! Parkman era divenuto. ritroso. 


lo:‘presi e | 
Ixiposi poscia il 
sta presso la piccola camera È 
a uniigl tal i 

; per una terribile e disperata ! che erà capace, posta all’accusato questa quisiione 
necessità. Il solo strumento di. cui mi servii fu.il col- | 
tello che fu trovato ig uffiziali nella scatola del the | numerati; 
e) p AC w i A O d n o È { RAI int Ret 
e che adoperavo per tag lar sughero. Non feci \uso di | delle falsità al mio cospetto: non dovete note colla 
coltello turco come fu detto nel processo. Mentre stavo | 
x 


Dopochè il dott. Webster ebbe conferinati ‘inolti dei 
fatti vainmentati sopra: ‘ai 25 maggio, dal''dott, Putman ‘ 
fu con tutta la ‘solennità, autorevolezza è gravità di 

« Dottor Webster in i vostri giorni sono 
voì non od ora non oserete profferire 


menzogna sulla bocca e così provate che è sincero il 


i pentimento dei falli della. vostra vita passata. Ditemi 


ANALI ITA Lei Cna 


Nella. £ ni cla verità, fatemi ina confidenza che sarà guardata come 
I d } ETRE TE Ji . . x 
eliaigiornace,, du: questo ‘sacra per tutto il tempo che vi resta a vivere, e finché 
4 i i i mi parrà che lo esiga Vinteresse della vostra famiglia 
non visi fosse mai. acceso, forse perchè non l’aveva:' 


ai aveva acceso egli, ma era stato. più volte acceso ? 
imai aveva acceso egli, ma era st più volte acceso ; vostro cuore la storia dei motivi che dettarono le vo- 


e permetta la verità e la giustizia. Cercate in fondo al 


stre azioni, @ ditemi dinanzi a Dio se non vi soecorse 
mai, prima della inorte del dottor Parkman, che essa, 
se voi ne poteste ‘esser ‘causa, vi sarebbe tornata van- 
taggiosa, o almeno che dal vostro disegnato abbocca- 
mento: con' lui ne dovesse ‘risultare un danno perso- 
nale a lui. Come a morente vimporigo di rispondermi 


; coni ventà ed esattezza; 0, se non volete, State ‘anzi zitto. 


cochituate fino alla notte del i 
serbatoio del. è vero N io vivo, e Dio è testimonio di ciò ch'io dico, 
laboratorio, che empii d’acqua e vi gittai una quantità ‘ 

4 


«No, giammai, diss? egli con energia € passione, come 


giammai. Non ero capace di simile pensiero ‘più che 


' alcuno degli innocenti miei figliuoli. Non ebbi ‘inai il 


il più provocatore 


Lasciar il ‘ degli. uomini, ed io. irritabile ‘ed appassionato. Prontà 
AsciAiii ; è breve) violenza di temperamento fu il peccato della 
i mia vita. To sero figlio unico; carezzato, ‘e non acquistai 


i > Oli e; $ 
il me clio che poteva, onde la, famiglia non s’avvedesse i mai l'impero: s sulle. mie passioni che avreidovato acqui. 


Ì 
stare in giovinezza. Ed ecco la conseguenza, 


PARATI LN N 


ST Viana signal: Ca Lum 


Î avevo cominciato. a celare 


«Ma voi deste la e al dottore Parkman per un? 
ora, data ‘e, gli diceste che l’avreste pagato RUE DR 
che non avevate danaro. 

«No, replicò, non’ gli dissi che l'avrei: pagato, né ha 
prova ce gliel abbia deito.. Tranne: le. mie proprie 


i i parole dona ch'egli scomparve, \ e. dopo ch’io ‘deter- 
sliane e’ orribili circostanze che accompagnarono quel abboccamento col dottore Parkman, il quale. doveva Ì p 


l'assassinio; la' cura ch'egli si diede di fare sparire tutti ‘i tosto venir ad essere conosciuto, avendo io mandato a 7 
vestigii: del delitto; ‘e finalmente le singolarità di quel? tale scopo Una nota dissuggellata al martedì, ed essendo . 
i processo in cui sembravano mancarè le prove e l’int' poi io passato di giorno a sua casa per lo stesso! affare, 


minai di asserire che l’avevo pagato, quelle parole sono 
un:tessuto, di: falsità che, si: fece. dal | momento «chiio 
lomicidio,, Non ebbi: mai il 
pensiero di, far danno a Parkman.» 


CONGRESSO MEDICO! 


Le utili idee vogliono essere divulgate. affinchè ta pubbli- 


; cità, le maturi :. perciò, annunziamo con piacere la; proposta 
: di un congresso medico-farmaceutico-veterinario, inteso a 


edi chiarirmi come la ° 
persona ancora incognita con cui il dottore aveva avuto : 
un abboccaimento, sive addotto il motivo che l’aveva È 


peer ner ro 


asian 


a AMEN O LT rapa 


doporlavseconda visita: degli ufficiali, ch’ebbe luogo al | 

î 
martedì, ma‘dalla ‘testimonianza di Ridi bstey risulta che loro quell’autorità e quel valore che determina il trionfo delle 
i ciò debba essersi fatto ‘prima. La perforazione del to- 


Quando rimossi i‘ 


Aerial rapina 


vu 


i nendo 


probabile l’arresto, e. vedendo ferma. una. carrozza ‘alla i 
prigione, fui certo. Prima di lasciar la carrozza ingol- 1 


promuovere in ispecial modo il materiale benessere e.la di- 
gnità professionale dell'ordine medico. ed a consociare le 
diverse parti ond’esso è composto. L'atto che si propone nella 
Gazzetta Medica Italiana, giornaletto diretto dalla gioventù 
medica di Torino, è un'imitazione di quelle grandi adunanze 
ehe ad’ ogni hel tratto tengonsi nella libera Inghilterra, di 
quei meelings colessali coi quali si; forma e. si muovela pub- 
blica opinione, e,nei quali si sceverano.i cencepimenti fe- 
condi, dalle sterili teoriche. Leonde quest'idea piglia ad un 
subito proporzioni molto maggiori: ché se può giovare il 
congresso a queglino pei quali si apparecchia, per altra parte 
gioverà eziandio alla civile educazione del popolo, insegnan- 
dogli ad usare con temperanza é ‘con senno di quelle libertà 
che o Statuto ‘ha largito. Non: poteva ‘adunque la libera 
stampa: passare sotto silerizio tentativi così generosi fatti da un 
ordine di ;cittadini che interdono proporréial governo mi- 
gliorie nelle istituzioni onde,sono retti: nè ponno rimanersi 
freddi ed indifferenti i medici, i chirurghi, i farmacisti.ed i 
veterimarii delle province al cospetto dell’opera che s'inizia 
dai loro confratelli della capitale. Lo scopo per cui si pro-. 
muove il congresso dal dottore Giacinto Pacchiotti, è troppo 
nobile, le questioni mediche. da trattarsi. son Lroppo gravi ed 
intricate, perchè si abbia a dubitarne che la fortuna non, ar- 
rida a quest'atto solenne: ma ad assicurare la riuscita, i, me- 
dici più distinti che qui sono, diano col nome, e coll’opera 


XX. 


___ 


utili proposte. 


+ % ' 
FATTI DIVERSI. 

Torino. — ‘La seconda classe criminale del magi- 
strato d’appello tenne stamane pubblico dibattimento 
contro ®i<itenuti Vico e Scannavino, inquisiti ‘di rivolta 
ai realit0ndabinieri’ in Occasione ‘del’ dibattimento del 


i 0 3 ; $ é i uercio ‘e compagnia) ed il 'prefato 
‘ io dubitai se yvenissi posto, in arresto: 0 se si dovesse PROSE Artusio, G : } a) P 
| ‘iÎmagis' «ato li rimandò assolti 


per tal fatto) ferina-fima- 
la sentenza. \contro \]oro ‘pronunciata, .cioè il 
Vico ai lavori forzati a vita, se lo Scannavino ai lavori 
forzati per: anni 47. 

—. I preti” tutti implicati nel processo: Grignaschi 
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aspettarono alla sera del terzo giorno 3 tempo accor- 
dato dalla legge, per ricorrere ih cassazione. Hi fisco 
rico:se pur esso, cosicchè se mai per caso fosse la detta 
sentenza annullata, potrebbè la conipagnia Grignaschiana 
venif condannata a maggior pena; cosa che non sa- 
rebbe avvenuta, quando i soli condannati avessero ri- 
corso, perchè, anche cassandosi la sentenza , i nuovi 
giudici non sarebbero stati in facoltà di loro infliggere 
mia pena superiore a quella di cui nella prima sen- 
tenza, Ii 

Spezia, 21 luglio. -- Nelle ore 10 pomeridiane un 
turbine, accompagnato da grossa e copiosa grandine 
che correva da nord-ovest a sud-est, devastò i terri- 
iorii di Isola e Migliarina, frazioni della Spezia, e quelli 
di Carnea, Bracelli e Padivarma nel comune di Beverino; 
i guasti più considerevoli sono nelle viti, olivi, granone 
e legumi. 


CO n 


Ge 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di' 25 luglio in Torino. 

Lé Roy Daniele vice-console degli Stati-Uniti ‘a Genova, da Genova,— 
Show Lorenzo , di America, possidente } da Marsiglia. — Buseh 
Smith Ernesto, inglese, id., da Milano. — Neyblous Gustavo, di 
Svezia, milit,, id. —- Rubini-Comelli. Adelaide, di Bordeaux, id. — 

{+ . è . £ n . e È 
Fontanella Israele, parmigiano, id.,, da Lione, — Guantieri Giulio, 
di Verona, id., da Milano. — Porta Teresa, di Milano, nobile, da Ge- 
nova, — Pasta Francesco, jd., ragioniere, id. — Araldi-Anselmi Emi- 
lia, di Cremona, poss., da Piacenza. 

Partiti il-di 23 luglio. 

Scott Seaton Tommaso, di-Liverpool, architetto, per Nuova-Yorck.— 
Cousin. Pietro, di Lione, possidente, per Milano. — Parravicini Lo- 
ddovico di Basilea, architetto, id. — Carciotti Procopio, di Trieste, 
poss., id. — Cagiati Pietro, di Roma, negoziante, per Genova, — 
Montalti-Ventura Elisabetta, ‘di Ferrara, possid:, per Venezia. 














DECESSI del 23 luglio in Torino. 
N. 2141. 
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Dal 1, gennaio, totale » 3472. 
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Parigi. — Nell’Assemblea francese di sabato si con- 
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linuò la discussione del hilancio delle spese per.il 1851, 


Si votarono i restanti capitoli del ministero degli esteri 
e molti altri dell'istruzione vennero pure adottati. La 
discussione non presentò. verun accidente particolare, 
AL principio. della tornata fu letto per la terza volta la 
legge per assicurare .l’ impiego .del credito. dei cinque 
milioni, accordati per promuovere la colonizzazione 
nell’Algeria. peo 

i Nella tornata del 22 l'Assemblea. ha proceduto 
allo squittinio per Velezione dei membri della commis- 


sione dei Venticinque. Alla partenza del corriere: non ; 


era ancora. conosciuto il risultamento della votazione. 


{ nomi però che offrono maggiore probabilità, di. guc- i 


cesso, perchè proposti dalla riunione della. via Richelieu, 
sono i seguenti: Odilon-Barrot, Berryer, Beugnoi, Collet, 


Pérrier, Saint-Priest, hegnauli de Saint-Jean-d°-Angely, 
Rullière, Thuriot-de-la-losière,, De Kerdrel, Jules de 
Lasteyrie, Lauriston e Molé. (Corrisp.) 
-+ H governo: francese in consiglio di ‘gabinetto ha 
prese;in questi giorni due deliberazioni importanti; la 


prima di rifiutarsi alla domanda di cansegna del Cer- { 
nuschi richiesto dalle ‘autorità papali; l’altra di dira-4 


mare ordini. .severi ‘ai. prefetti nelle singole provincie 


onde. impediscano e\prevengàno ogni occasione di tor- È 
bidi durante la proroga dell'Assemblea. Dovranno in È 
diamo degni; e quando non. vi corrispondiamo, ab- 


ispecie negar ogni autorizzazione per banchetti e adu- 
nanze pubbliche. 
Aremagna. — La questione germanica si trova sem- 


pre ‘all’istesso punto; finora l’Austria non ‘ha ‘ancora È 
i di miglioramento, e se volete anche meno, un abbozzo 


Il governo prussiano ha approvato la cendotta tenuta | di progetto per emulare l’altro collega a correggerlo, e 


risposto all’ultima ‘nota del gabinetto di Berlino. « 


a Londra dal suo ambasciatore cav. de Bunsen nel- 
l'affare del. protocollo danese. Anche il gabinetto di 
Vienna ha spedito. al suo, inyiato, barone de Koller, 
istruzione di astenersi dalle ulteriori deliberazioni in- 
torno al protocollo danese. 

«Il 20 la Camera dei deputati di Baviera terminò i 
suoi lavori. Nel suo discorso di chiusura il presidente 
pronunciava parole d’entusiasnio in favore dello Schles- 
wig-Iolstein, ed eccitava la Camera ad alzarsi in segno 
dì approvazione, La Camera intera si alzò con frago- 
rosì evviva, ad eccezione dei sigg. Dollinger e Hermann. 

r- Giunse in Amburgo il mezzodì del 18 un dispac- 
cio telegrafico. da: Cuxhaven, colla notizia che da al- 
cune ore si ‘sentiva una cannonata di grossa artiglieria 
nella direzione di nord-ovest icon un vento di nord-est 

In alcuni numeri di ieri ‘alle notizie ultime si leggeva 
di un dispaccio telegrafico. tolto al Corriere Italiano 
senza’ essere riportato. A questo errore di compaginazione 
dobbiamo ovviare riportandolo ora. — « AmBunco 19 luglio. 
— l'avanguardia danese forte di 2000 uomini si spinse fino 
a Flensburgo. Ebbero luogo delle scaramucce fra gli avam- 
posti. » 

Grecia. -- Dal Pireo serivono in data del 16 rite- 
nersi generalmente che le elezioni in Grecia riesciranno 
interamente nel senso del governo. -- La legge riguar- 
dante le offese della stampa contro la persona del re 
non fu ancora promulgata, benchè abbia ottenuta la 


sanzione di ambe le Camere. Credesi che il. re sì riservi 
a farla pubblicare tostochè si rinnovasse un caso simile 
a quello che diede occasione a tale provvedimento, fr 
I 13 partì alla volta di Napoli la corvetta russa Calypso, 
a bordo della quale troyavasi..la famiglia del signor 
Persiany, incaricato d'affari, russo. Agata 

Turcuin. — Il Journal de Constantinople del.9 reca 
una diffusa descrizione degli esami: della. scuola! mili- 
tare, ch’ebbero luogo il 6, alla presenza di S. Al 
sultano , de’ suoi ministri e di parecchi altri funzio- 
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(Corrip. Indép. Belge.) | 


i tamente no... Ebbene, cominci ogauno di noi a ro- 
È ’ ò P 


AVEVA AA ATM ATLETA MALAVIDA TINTI SIMONI SPONTANEO MINA A MY 


ESTERI ARR ABATE EIA AE LATI IRE RIZZI IULM PIERINO ZIA MIT FIATI NINNI ET AE I 
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i dere gli efletii nella esecuzione pratica, e 


ARIE TA RIAZIOA mn t 





narii. Il sultano s’intrattenne colà quasi tre ore, inco- 
raggiando gli alunbi, ed esiernando la sua soddisfazione 
al direttore di quell’istituto. Il sultano assistette puré 
agli esami delle scuole deligenio e di medicina, seguiti 
l'8 corrente. -- E incominciato il digiuno del Ramazan, 
durante ii quale i furchi sogliono pel corso di un mese 
astenersi dal cibo e dalla bevanda dal sorgere del sole 
sino al tramonio. 300 

L’ Impartial di Smirne del 12 annunzia esser giunto 
il 10 in quella città il sig. Lamartine, reduce da Go- 
stantinopoli; il giorno seguente, egli partì per le sue 
possessioni unitamente alla di dui famiglia e alle per- 
sone che lo. accompagnavano. — Prima della sua par- 
tenza. dalla capitale .il sig. Lamartine era stato ricevuto 
in solenne udienza dal sultano, che lo accolse molto 
affabilmenie, e invitò agli esami della scuola militare, 
a cuì egli non mancò d’ intervenire. ; 


Bonsa pi Parici del 22 luglio. — In fondi pubblici 





a 58, 40. in generale v'è disposizione ‘ per  l’amnento 
anche negli alii valori. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di sabbato, il 5 
per 0j0 terminò in più di 20 cent. ‘a 96, 55, ed il 3 
per..0j0 di 25 cent. a 58, 30; 1.4 pei 0/0 fu negoziato 
a 76. : 

Fondi csteri. Xì 5 per 0)0 piemontese ( c. R.) creb- 
be di 55 cent. a 85, 20 copore staccato. L'antico pie 
stito di Piemonte a 950 e. la rendita di Napoli a 95 
non hanno variato. 


Borsa pi Liowe, 22 luglio. — 5 per 0j0 piemontese $ 


a contanti 86, 90. 


TREIA TONE 





e _ e ni u1 
A’miei colleghi, 

Se attentamente esaminate i fogli ‘pubblici, tanto 
conservatori, che dell’opposizione, tuttodì crescenti di 
numero e di mole per ragion della scienza protetta 
dalla libertà di stampa nel felicissimo î'egno Sardo} 
iscorgerete di leggieri non esservi amministrazione ove 
non sorga penna al fine di muoverla a miglioramento, , 


9 PO MAEITLI INT PAPA LIFE EACITTA ITA PARITA 





SIMONI VA" LYRA INIT 


VAIANO ATOMI 








PODAGE L'Prcat 





ad enconriare îl sistema o censurare i difetti qualora f 


ve ne esistano. 

In quella soltanto della pubblica sicurezza non les 
vossi chi, a malgrado della libertà d’ azione e di 
mente, ci abbia intrattenuti sulle particolarità di questo 


tenzione nostra? Certamente no! ‘Anzi noi ; 
consideriamo ben diversamente da quanto 
considerarlo il volgo. 

Veramente qui ‘indispensabile cosa sarebbe di far 
confronto di tutte le altre amministrazioni con quella 
della pubblica sicurezza, e vedere 


primi lo 
pare possa 


se questa non vi 


vuole conchiudere subordinatamente aver dessa 
gno di riforma quanto altre mai. i 

Ed infatii il personale del concetto non può tutti preve- 
certamente 


egli vede meno di, noi; dicesi meno, perchè chi più di 
j noi tratta da vicino le minutezze della nostra ammi. è 


nistrazione? Chi vede più di noi le esorbitanze o du- 


rezze volgarmente lamentate, e gli inconveienti pro- 


j$ può andar del paro; io non sono da tanto, ma ragion ; 
Casabianca, , Chambolle,  Changarnier,  Decrousheilles, | 
Druet-des-Veaux., Dupont-Delport , Garnon., Frèmes , | 
Monnet, De Montebello, Nettement, D’Olivier, Casimir, È 


bisò-- i 


dotti dalla deficienza dei mezzi coercitivi, e soprattutto ! 


economici? È 

Il nostro costituzionale governo, desiderando di ri- 
formare, anzi di far rifiorire l’amministrazione di cui 
facciamo parte, intende di conseguenza che ce ne ren- 


biamo noi esattamente compiuto il nostro mandato? cer- 
porre se non un miglioramento, almeno un progetto 


via via..... Scriviamo, e non ci adontiamo qualora li 
censura ci cada sopra. 


lo che sono l’ultimo di voi, mi appiglio a scrivere, 
non per farla da saccente o giornalista, ma per inco- 


minciare. I concetti migliori. nascono talvolta. da atti i colari. y 


î 
. . sr . . i 
insensibili, inetti, se volete, per assumere ‘quindi più | 


alta e proficua forma, E che? Voscillamento d’una lam- 
pada non diede al grande Galileo l’idea del moto uni 
forme, quindi del pendolo, e di qui la relativa 


ramo. E egli forse un nome vano da non esigere ci 
1 
3 
i 
f 
$ 
$ 
î 
$ 
; 
È 


gior ampliazione del famoso sistema che voi conoscete? 5 


A riparo pertanto d’ogni e qualsiasi incaglio di spe- 


progresso. nel. celere disbrigo degli incombenti relativi: 


î 
i 
i 
î 
dizione avvenuto. sin qui, o. che potesse avvenire in] 


sì al ramo amministrativo che di pubblica sicurezza 


del regno, sull’appoggio anche delle pratiche di odierno 


esperimento, io proporrei all’auiorità superiore, nella. 
via meramente subordinata, il seguente progetto di mi- 
glioramento o riforma. 

Allorchè dal ministero 0 dal capo di divisione alla 
provincia dipendente giungono circolari da diramarsi.! 
sia che desse trattino oggetti amministrativi o’ di pali 
blica sicurezza, non tardasi di ricapitarne una copia al 
sindaco di ciascun comune od altrimenti; se circolari 
avvengono per oggetti esclusivi a questa 0. quell’altra 
provincia, deve l’intendente rispettivo . farle stampare! 
coi fondi dell’assegnamento; ima succedono soventi dei 
casì. sì nell’uno che nell’altro ramo, e direi quasi sem- 
pre in, quello della pubblica sicurezza, che una lettera 
ministerial:, (0. dell’intendente generale,. si dovrebbe 
ridurla in apposita . circolare per; la. pronta e 
pubblicità, tanto più se trattasi. nel secondo . caso, di 
diffondere i connotati d’individui segnalati nocivi ‘da 
sorvegliarsi o da arrestarsi, 

E per esser quest’ultimo: caso frequentissimo; ecces- 


siva ne sarebbe la spesa da assorbire per. tale ogvetto 


Ss 





S © nazionale di cadun comune, della divisione ;. od anche 
si fanno pochi affari. Il 5 per 0,0 rimase in aumento * 


UE BiSsa 0 LA di se st de 
di (35 cent. sopra ieri a 96, 70, cone pure il 3 per 0j0 : 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


circolari da spedirsì atutti i sinduti.ed. ai comandanti | Estrazione 


della”guardia- nazionale, e iroppo lentamente si opera 
nel procedere al fermo di quegli individui resisi con- 
tabili di truffe; di. sottrazione; di somme pubbliche , 
di cui ne fossero: risponsabili, il perchè; voi lo sapete, 
siccome proyeniente dal difetto. di amanuenza dei co- 
iaboratori , ed in quesio. caso da. qualche intendente 
di provincia sì comunicano soltanto all’arma dei cara- 
binieri reali, di modo che riescendo pet giustà ‘con- 
seguenza risivettissima la pubblicità dei fatti, sì dà ne- 
cessariamente luogo ed. occasione al famigerato di 
commettere aliri delitti, od anche ad involarsì dalle 
mani della forza, cangiando stanza, attraversando. pro- 
vincie , e persino ad. aver campo di abbandonare lo 
Stato, e riparare in paesì esterì, deludendo così la vi- 
gilanza dell’amministrazione di pubblica sicurezza, 
Supponete il caso (che pur non di rado capita) della 
ricerca di ragazzi allontanatisi dal tetto paterno ’ di 
suna donna dal marito, di un semi-fatuo; d'un sordo- 
muto ecc. Se ad ogni sindaco .e capo della guardia 


lesse il caso dello Stato, e non soltanto ai ca- 
vabinieri nelle stazioni, site. troppo rare. nelle provin- 
e; entro le 24 ore alineno fossero noti.i connotati e 


i ordini relativi, non si.raggiungerebbe forse con im- 


cì 
d i DO 
i 
Î 


a uf” 3 
aiensa celerità, e con più certezza lo scopo! 
y sica SI RA an 
Ad ottenere dunque l’ indispensabile alacrità e con 
shcuentemente un esito sempre. felice in tale bisogna ; 
PS ; SR 3 x 
ip proporrei, lo ripeto, il mezzo seguente, che accop- 
edo tempo comodità, pro. eza ed economia. 
f Sia a cura e spese del governo stabilito un terchio 
Sia ac 
lautografico in ogni ufficio d’interidenza generale, con un 
RE Si $ 
personale composto di due individui dell’arte da pa 


garsì 
» Uno in lire annue 600; 
L'altro in lire annue 300 a carico pure-del governo. 
Appena giunta all’intendente generale una lettera dal 
ministero, dall’intendente di provincia, 0 da qualunque 
dicastero od amministrazione, fosse anche da ;un sin- 


*daco 0 privato, il quale denunci un latitante malfat- 


tore, o fatto qualsiasi che porti la necessità di renderlo 
noto a funzionari di pubblica sicurezza, ne ordini tan- 
tosto lo stesso generale intendente l’autografia del nu- 
mero eguale a quello di tutti i comuni della divisione, 
se tratta affari amministrativi, e doppio se di pubblica 
sicurezza. r 
Prospetto approssimativo di somme a carico ‘del go- 
verno in ordine agli assegnamenti per ispese d’uf- 
ficio, diviso in tre categorie, i 2 
1. Spese d’ufficio amministrativo assegnate (RR. PP. 
30 ottobre 1847) agl’ intendenti generali ed intendenti 
di provincia in complesso 5 cile 177400 
2. Spese d’ufticio di pubblica sicurezza 
agl’ intendenti generali ed intendenti di 


i provincia ; ) 3 sa » 7250 
Ai questori (30 7.bre 1848) media » 15680 
Agli assessori id. id. . i » 5200 
Ai delegati (1) 5 : È » 4000 
Ai questori per mobiglio a lire 500 
caduno. . ©... 3 ; È 7 » 6500, 
3. Spese eventuali d’ ufficio , calcolate 
i approssimativamente 7 ; » 30500 
‘Totale a carico del governo .._ I. 1146450 


Tutti questi annuali ‘assegni, spese impreviste d’uffi- 


' cio, e soprattutto quelle così dette secrete, non dovranno 
‘ essere più fisse, e non si, corrisponderanno se non pre- 


vio mandato dell’azienda generale dell’interno in capo 


i all’intendente generale. d’ogni, divisione, il quale farà 

i di conseguenza tenere a detta azienda ogni tre mesi le 
ole . . . TATE SIa8DE: Falsi vi gu È EDO f 

{ originali quitanze spedite dai, rispettivi provvedìtori. di 

pe È è 

‘i ufficio, tanto per la legua nell’invernale stagione, quanto 

; per carta, penne ed oggetti di cancelleria. 

Î provveditori di ciascuna provineia:saranno poisrim- 


boisati alla. scadenza di. mesì quattro. 3 
A Giragrt: 5 
Dall’utilità del proposto {rovato giova sperare” cho ai 
io. gover lvel: inivabi te ride, 
regio governo vedi ebbe irabilmen e Mido tto Ln 
terzo l'assegno complessivo delle spese d- 


ufficio i o e e 
ee 

a sole... Li DI A: 48816. 66 
giacchè restereb De per mezzo dell’economica autogra- 
fia eliminata appieno Ja SPY. sà per la stampa delle cir- 


. » 


Aggiungasi;a quante). sopra il vantaggio riferibile: a 


j questo. metodo, poXendosi ritratre dal medesimo tor> 
i chio qualungue/stampato in foglio, oggetti amministra- 
mag- È 


Foo UA . . » . . . . 
tivi, contabili/a, ordini di traduzione, connotati, ordini 
di arresto,/ passi provvisorii ecc., frontispizi ai registri 
ecc. Spere Queste non calcolate nel suddetto prospetto; 
e che/eliminate per mezzo del ripetuto sistema, ‘la sur: 
ritefita citra di lire 48816 66 si potrebbe antora ‘ri- 


“durre;a { È 5 h ; .‘05L.. ‘40000 
A questa. spesa così ridotta addizioni il 

governo. quella. pel salario agli autografi, 

calcolata in ... 7 / OOO » 11700 
ed. avrà la spesa annuale per tutti gli ul 

fici amministrativi e di pubblica sicurezza 

dello Stato (per ciò che riguarda le ‘sovra — i 
notate partite) di... Ì 7 OI 51900 
invece dell’attuale di. ) » 146450 


. . Ò 4 
il relativo assegnamento: qualora tutte.:.le ‘lettere por- } 


tanti contrassegni particolari si dovessero convertire ini 


È 





Risparmio i { s È SERGOSEE,. iodio 
Quale risparmio risulterebbe sensibile dopo il primo 

anno dello impianto ‘delle ‘tredici 

fiche. 


macchine autogra- 

Lancia BerwAP/bINo 

Scrivano presso la: R. intendénza di Pallanza, 
divisione Pubbliéa Sicurezza. 


(1) Non conoscendone il numero Preciso, 


RIO; calcolo. per ap- 
prossimazione la spesa a lire 4000. i 
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GIORNALI ESTERI ISO 
da rimettere per il terzo trimestre: del: 1850. 
& L’Assemblée Nationale. «L L’Opinion Publique. — 
Gazette du Midì — Courrier de Marseille. 
































te” IMPRINTITO = 


1850. 
GARANTITO È 
DAL GOVERNO. DI BADEN. 


Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54; ognun 
di fr. 85,700. ‘= 42 di 75,000. — 25 di 39,100, — 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 
fr. 90. i 

Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo, 
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“bo Azioni, ott ene #25. 
14 IRSA DE 50. 
30:10 ERI » 100. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 


cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca; ecc; ecc, 
Perle.2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà Ja 
doppia messa col benefizio di ùu'altra azione gratis, per l'estra- 
zione del 50) novembre 1850. È : 
Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte; così 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
perle due suddette estrazioni. è Noi: 
I prospetto per informarsi «di quanto riguarda ciò; sarà 
mandato gratis ‘e franco di porto, come pure ‘ad' ogni 
interessato la lista: officiale immediatamente dopo ogni 
estrazione; (5 » 
Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 555, 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. NE 
N. B. « Tulle ie vincite che accadono soprale azioni venì 
* dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto i 
+ più piccole di franchi 90, saranno pagate senza: 
« aleun altro sborso. » D 


i 








a Paris, ancienne maison Bengé. . 
Torchi a bollo secco per notai, procuratoti, karielii 
a fine di boltare le carte colle ‘iniziali delle case 
i commercio. Torchi per copiare a uso dei ba’ achieltà 
negozianti, e ripreducenti /la corrispondenz a, . Torc 
! autografici. coù cui si tirano 2000 esemo plari d’un 
| seritto, d’uh prospetto, disegno, musica, sono utilis: 
! simi pei sindaci, prefetti, uscieri e he Sgozianti, Questi 
 torchi costrutti in ferro imprimono s da pietra, e ‘sono 
posti in azione da im “inanico a ‘cat éua, i 
movimento produce una grande tir: jtura, 

N.0 1:22 su 28, 90 ff. No 2.25 4 37, 120 # No 3 
30 su 50, 159 ff. N.o 4. 37 su 559, 190. Torchì a 
| bollo umido con cui s’imprimono; im 12 risme al gior 
‘Je teste delle lettere, etichette ig do dote elio Torchî 
iper tagliare la carta, coniare è; frastagliare; mollette 


(GUILLAUME, 56, rue des. Vieuo-Augustins. 


È 





















fa i 
il cùi rapido. 


‘ forme per palle di piombo, tai pa 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale. 








in ARI iriain tm eine in 


POMATA 
DEL Dorrore Fi DE VANNES i . 
| | della facoltà di'medicit va di Parigi, contre 

LE AFFEZIONI JE.MORROIDALI. | © 


Fo 


| © Questa pomata jnfallibile nel produrre ottimi effetti, | 
Subito il pri»/o giorno che se ne serve, il malato prova 
RA sollie»7 notevole, e non niolto' dopo, l’azione che 
PrIMS” ;oncera che superficiale; sì fa interna e produce 
b- i datigione radicale. Prezzo della boccia 4. franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor «Dupont, via S. Anna, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento. 


î 5 
ES S mena 


BELLISSIME CATENELL® 


PER OROLOGIO. 


a 20 centesimi. 























Esse sono assai ‘di: moda 4 Parigi. ed in Francia. 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano que- 
,ste.‘catenelle per diversi usi.’ i 

Dirigersi in Parigi va M. Bernard, commiss. in'mer- 
canzie, 17, wia Vivienne, ed ‘în Torino per la vendita 
all'ingrosso ed ‘al ‘dettaglio al ‘Gerente del Risorgi= 
mento, (Ia spedizione), 





pmantue saronno pra si a 


INCENSO DEI RE ACI 


ad uso ‘delle ' chiese cattoliche . Scatole di fr.-.8 e 4. 

Intenso di Roma 1.0, scatole ‘di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 

scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 

mezzo kil. fr. 2; 50, 3, 506 4, 50. Sì esiga la se- > 
guatura Mouywet 4/ via dei Lombardi \a Parigi, 

In Torino dirigersi al Gerente del’Risoxwgimento. 

i (In speùlizione) | 


si 
‘vrasertvzal, smaonzeae menpeD 
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Moto 





I signori associati al ‘nostro giornale, il 
cui abbonamento scade: con tutto il mese di | 
luglio, sono pregati a rinnovarlo per tempo e 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. i 

TEATRI Et: 


CARIGNANO.— La drammatica cornpagnia all servi 
R. M. da l’ultima recita, j 














GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. | . 
Torino, Tipografia Ferrero e Fri anco. a 
GE. 
PE cd 
È fe 
x si “i 
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ZZ0. D'ASSOCIAZIONE. .. 

10 L, 40. Prov.4 anno L, 44 — 
sî ». 22. — 6mesi » 9% — 
| —. 3 mesi » 13/1 
— dA mese » 6... — fmese 650 
{tali estero ; anno L, 50, semestre 27; tri. 
— mestre 14 50, mese 7, franco di confini. 

Un solnumero, cent. 40. 0443 


Dirigersi franco: di posta alla Direzione del gior- 


i sale IL RisonciMENTO. 1; ; 
Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
i manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


i RIVISTA 


impazienza di finir la sessione, e l'agitazione che ingene- 
quistione dellà scelta dei membri della commissione 
hque, furono causa che l'Assemblea, nella tornata 
errompesse, appena ‘iniziata, la discussione della 

\ ai dissodamenti, onde procedere allo squittinio 

nomina. Com'era facile ‘a prevedere, gli eletti ap- 

tatti, meno uno, alle diverse frazi 

» ma solo quindici nomi: riunirono finora il nu- 


“Dopo questo squittitiio l'Assemblea votava hi tegger e ri-. 


‘prendeva-quindi la discussione del bilantioy dicastero delli. 
“struzione pubblica. Li 1A i URI 
Si conferma la voce cersa, e dal presidente Bonaparte.an- 
‘nunziata all'Assemblea, che.it.governo di Roma avesse chiesto 
la consegna del Cernuschi : il ministero, unito in consiglio 
di gabinetto, vi si è rifiutato.» : 
Si danno Je disposizioni più severe ande prevenire qualsiasi 
torbido durante la proroga dell'Assemblea.‘ 
Alcuni giornali si occupano delle dimostrazioni di simpatia 
he ricéve dalla popolazione il presidente della repubblica. 
(La Corrispondenza invece, ed: il Pays pubblicano minuti 
ragguagli sulla prima comunione del conte di Parigi in. Lon- 
dra. Molti illustri personaggi dell’aristocrazia e qualche mem- 
bro: distinto. della borghesia francese, eransi quivi recati a 


bella posta per far corteo al principe. ed alla reale famiglia. 


Assoluta aridità -di notizie dall'Inghilterra. Il:Parlamento 
si è aggiornato a lunedì. Dicesi chela regina abbia intenzione 
di fare una corsa fino a Gibilterra. is 

Le ultime nctize dell’America datano dall’11 corrente. Un 
avvenimento, di cui per ora non potremmo ben calcolare le 
conseguenze, è quello della morte del presidente degli Stati- 
Uniti, generale Taylor, colpito di cholera. 

Madrid, 17 luglio. Lo stato della regina continua sempre 
soddisfacente. La Patria e l’Esperanza sono stati sequestra- 

ti. Il decreto pubblicato dalla gazzetta uffiziale riguardo alla 
stampa periodica, ha eccitato una viva commozione nel gior- 
nalismo. I fogli dell'opposizione ed'‘anche quelli dell'opinione 
moderata, combattono queste misure, benchè il governo.sia 


stato forzato a ricorrervi per reprimere gli scandalosi ‘abusi ‘ 


della stampa... 

Il brigadiere Arjona, redattore dell’Esperanza, giornale 
montemolinista; è stato mandato a Barcellona in ‘disponibili- 
tà. Il generale Pavia, direttore della Patria, si è sottoposto 
immediatamente agli ordini datigli, e partì già per Cadice, 
avviato.a:S:. Croce di Teneriffa. ; i 
iwLa sessione «delle Camere ‘olandesi è stata chiusa il 19-Ju- 
glio, dopo che il. ministero ebbe ringraziato l'Assemblea a 

“nome del re dell'appoggio ch'essa aveva dato al governo nella 

legge sulla reggenza. sit 

A Berlino ta voce di una prossima modificazione ministe- 
‘steriale prese qualche consistenza, ma se ì ministri non sono 
intieramente d'accordo sulle questioni del momento. finiscono 
‘però sempre per intendersi con farsi mutue concessioni. Vari 
sono i motivi dij questi dissentimenti. (V. Ze notizie). 

Il J. des Débals ha'un articolo sulla questione danese che 
noi riportiamo più sotto, in cui considera una prolungazione 
‘della guerra nei ducati come una occasione offerta alla Russia 
di accrescere ancora la sua preponderanza nelle nordiche 
‘regioni. i Rot s 
. Alcuni giornali hanno asserito che il governo prussiano 

veva intenzione di fondare una marina prussiana. Questa 

ì0 izia ‘sembra prematura. — Con un reseritto del 13 cor- 

nie.il re Guglielmo rinnova le sue proteste contro le ven- 

dite fatte o da firsi dei heni della Chiesa e signorili nelprin- 
ito di Neufchatel e Valangio. 


1! La Prussia ha dichiarato che non permetterà mai che dal 


ifivi 


di ratificare il trattato colla Danimarca l’Austria'se ne 
un pretesto per far riconoscere che l'Assemblea di 
Tancoforte presenta ‘il carattere di plenum, che il gabi- 
etto viennese le vuole attribuire. 

La sessione dell'Assemblea federale svizzera è già chiusa. 
poichè il Consiglio federale deve per la sessione di novem- 
re preparare una legge sulle elezioni al Consiglio nazionale, 
lampa comincia ad occuparsene. Come avvenne in-tutti i 
d in tutti i luoghi, il partito conservatore vorrebbe 
ento locale: fosse abbastanza rappresentato, mentre 
lismo propende forse ad un modo di elezione che to- 
ierebbe alle minoranze la legittima rappresentanza nell’As- 
blea legislativa. È notabile intanto che il partito conser- 
ore respinge lealmente l'idea di fare ‘un collegio di ogni 
tone, il che ridurrebbe il Consiglio nazionale ad una sem- 
e riproduzione del Consiglio degli Stati, L'idea propn- 
ta dal Courrier Suisse è di comporre un collegio per 

i 00 mila abitanti, SÙ LE 
lella seduta del 19 iuglio il Consiglio degli Stati adottò il 
mo.alinea del decreto del Consiglio nazionale; ‘che incarica 
isiglio federale di presentare ‘alla prossima sessione un 
ito di legge che garantisca di una maniera:compiuta 
ertà di conchiudere i matrimonii misti. Rigettò però il 
lo alinea, risultato dell'emendamento che autorizzava il 
glio federale ad arbitrare i casi in litigio prima della 
ulgazione della legge. 


n 


TORINO, 25 luglio. 


Mo dei principali sintomi di quella crisi. ehe pare 
manifestarsi in Kuropa, noi lo vediamo nelle 
ond'è minacciata o stretta la stampa quasi in 

phi paese: i nemici di essa pare che abbiano sco- 
perto pur ora la sua potenza, e quali in un modo, quali 
i ut allro cerchino’di colpirla al ‘cuore. I nostri let- 

i hanno potuto apprezzare tutta la gravità di quella 
legge che venne ‘pur. ora sanzionata dall'Assemblea di 
Francia ta non è nella Francia sola che la stampa 
abbia eccitato Ja severità 0 l’odio dei governi e delle 
Assemblee. In Ispagna ordini falminanti sono lanciati 
‘contro i giornali, ed i loro direttori mandati in bando 


i della mag-. 


RISOR 
GIORNALE 


senza processo di sorta, In Portogallo ‘il governa lottò 


per più mesi onde far adottare ‘dal Parlamento una 
legge che s’ispirerà ai rigori ed alle coercizioni. In 
Grecia il Parlamento, sulla proposta del governo, vota 
{ €SS0, pure ire articoli di legge, coi quali è punito con 


7 anni di reclusione chi colla stampa cerchi d’ispirare, 


odio o disprezzo contro le persone o contro l'autorità 
regia; e finalmenté oggi stesso troviamo nella gaz 
zetta-di Friborgo che quel governo ha ordinato. per- 
quisizioni ed \imprigionamenti contro persone aceu- 
sate di aver stampato petizioni anti-costituzionali. 

Della Germania in' complesso nulla diciamo, poichè 
da lungo tempo la stampa trovasi ricondotta in tali 
paesi all'osservanza di severe leggi; del resto deli’Ita- 
lia meno ancora ci resta a dire; a Napoli ed a Roma 
la stampa non trova protezione che nella esorbitanza 
del suo spirito reazionario; in Toscana il suo stato è 
più che precario, ed in Lombardia ciò che si può far 
di meglio è tacerne affatto. 

Quanti paesi rimangono dunque in Europa, nei quali 
possa dirsi libera la stampa? Inghilterra; Belgio e Sar- 
degna. La compagnia non può essere per noi nè più 
onorevole, nè più bella, ma le condizioni di quei paesi 
provetti in libertà sono tali che ci lasciano; alcun poco 
incerti sulla identità che la stampa. fra essi ‘e noi 
stabilisce. MOC IRnest) 

Bisognerà dunque dire che in tutti i ‘sovra accen- 
nati paesi, governi e Parlamenti siansi data la mano 
per bandire questa crociata contro Ja stampa per mero 
Spirito di reazione, per odio contro la libertà del pen- 
siero, contro la più salda guarentigia delle libere istitu- 
zioni ? Bisognerà dire'che questa sia una congiura or- 
dita. dallo spirito del più gretto oscurantismo onde 
ricondurre i popoli al regime della santa alleanza? 
Il tortò, dice un antico proverbio, non sta mai tutto 
da una parte: non ci arresteremo alle proteste ‘dei 
periodici francesi colpiti. nell'interesse, e forse nel- 
l'amor, proprio di certi magnati. del giornalismo, e 


mentre professiamo che per noi la libertà dellà stampa. 
è uno dei dogmi politici, alla cui fede non manche= 


remo giammai, non esiteremo a soggiungere che in 


alcuni paesì pur troppo la libertà della stampa  dege-. 


nerò in vera licenza. 

Sappiamo che la potenza del pensiero; la libertà 
di esprimerlo non dipenderanno mai da quegli acci- 
denti che or sollevano, or abbassano le nazioni; han- 
novi principii che sono acquistati all’umanità, alla 


| Civiltà, e che risorgeranno sempre più puri, affinati | 
dalle più dure peripezie, e fra questi principii noi po- 


niamo:la vera, la giusta libertà della stampa. ‘Ma 


inlanto gettando l’occhio intorno a noi, e-vedendo una. 


repubblica compire un’opera in faccia alla quale eransi 
arrestati i più tristi governi; vedendo (sintomo il più 


grave) l'opinione pubblica europea indifferente o peg-. 


gio alla promulgazione ed all’ esecuzione di queste 
leggi, che avrebbero pochi anni sono messo sossopra 
mezzo mondo, vedendo queslo spettacolo, pare a noi 
che sia giunto il momento di riflettere seriamente che 
se in Piemonte la stampa è libera, tutto ciò che cir- 
conda il nostro orizzonte è nemico a questa stessa 
libertà. 

Nè si creda che vogliamo darci lo strane gusto di 
spaventarci per provare le emozioni del pericolo : i 
falti che abbiamo citati sono ‘incontrastabili ; ese è 
una gloria per noi di essere soli in Italia e fra i pochi 
in Europa a godere il beneficio della libera slampa, 
Vorremmo che nessuno mai si scordasse che la pru- 
denza, la moderazione sono le più sicure compagne 
di questa invidiabile libertà. Vorremmo che tutti ram- 
mentassero, che sottomettersi a certi sagrifizi non è 
prova di viltà d’animo, ma sì‘ di quella forza che a 
lutti è necessaria, ma a niuno più che a coloroi quali 
trovansi nelle condizioni nostre. Noi abbiamo piena 
fiducia nel nostro governo; la’ nostra fede nell’indole, 
nel buon senso della nazione è incrollabile : noi ve- 
diamo quale effetto producono ora sulle nostre popo- 
lazioni certi scritti che eccitavano le menti e le anime 
inesperte e nuove ad aspirazioni o concetti corrispon- 
denti alla loro natura ; e crediamo perciò fermamente 
‘che il periodo ilpiù critico sia passato, e che la grande 
maggioranza abbia fatto l’osso alle più solenni teorie, 
ai più terribili appelli della stampa repubblicana 0 
mazziniana. i 

Ma questo, lo ripetiamo, non basta; la storia del 
lupo che accusava l'agnello che stava sotto di lui di 
intorbidargli l’acqua, non è nuova: ond’è che con- 
cluderemo col ripetere che la libertà di cui godiamo 
nella stampa deve ispirarci le più severe riflessioni, e 
consigliarci quei sagrifizi ed abnegazioni che potrà 
apprezzare chiunque sappia qual è Ja politica del 
giorno, quali sono i doveri di un Piemontese verso la 


nazione. 
ni © 


GI 


Luglio 4850. 


Senza entrare‘ nel merito della quistione, riportia- 
mo l'articolo seguente del giornale dei Débats:sulla 
vertenza che ferve fra la Danimarca e i ducati dello 
Schleswig-Holstein : 

« H ministro degli affari esteri dimostrò nella seduta 
di ieri, che l’atto recentemente stipulato, a. Londra sugli 
affari di Danimarca tra Francia, Inghilterra, Russia e 


\ Svezia, non era un trattato contenente una garanzia, 


i semplicemente un protocollo ‘contenente’ l’espres= 
sione di un, voto. In fatti; le potenze che parteciparono 
a questo protocollo, vi esprimono il desiderio unanime 
che lo stato dei possedimenti attualmente riuniti sotto 
la corona della . Danimarca, sia conservato in. tutta la 
sua integrità, e che la. quistione della. successione al 

| trono sia regolata» in questo senso. 

Un desiderio espresso con tanto accordo dalle pri- 
marie potenze, può, noi lo crediamo, venir considerato 
come un fatto compiuto. Esso poi è perfettamente con> 
forme ai voti della Danimarca ‘istessa, e non- poteva 
incontrare ostacoli se non per parte di certe potenze 
d'Alemagna; ma dopo che colla conclusione della pace 
colla Danimarca la. Prussia. si. è. ritirata. dalla lotta, 
i ducati insorti restano abbandonati alle loro sole forze 
e non potrebbero in verun caso fare: una lunga resi- 
stenza. 

La pacificazione dello Schleswig ‘e dell’ Holstein! sarà 
uno dei più grandi passi fatti ‘verso il ripristinamento 

dell'ordine in Europa. Se noi ci esprimiamo con questi 
termini, egli non è già perchè il protocollo firmato a 
Londra riunisca l’adesione della Russia e probabil- 
mente anche dell’Austria ‘insieme con quella della Fran- 
cia e dell'Inghilterra; gli è perchè esso segna il ter- 
mine. di quel periodo. rivoluzionario. e propagandista 
in cui l’Alemagna era, entrata da due anni. E nota 
l'esplosione che fecero in seguito . alla rivoluzione di 
Parigi ‘i sogni dell’unitarismo tedesco. L’aspirazione 
verso l’unità nazionale aveva il suo lato legittimo; ‘e 
non di meno ‘si vede cos’ ha prodotto. Ma a questo 
sentimento germanico si era. collegata una passione 
molto meno legittima d’ingrandimento territoriale. Nelle 
‘prime Assemblee rivoluzionarie d’Aleimagna si trattava 
niente meno che di domandarci la restituzione dell’Al- 
sazia, anzì si parlava, sempre a nome dell’unità, dj 
soccorrere. l’Austria. nella sua guerra contro 1’ Italia, 
ed. era  eziandio sotto questa influenza che il re di 
Prussia appoggiava col suo intervento armato | insur- 
rezione dello Schleswig e dell’ Holstein contro la corona 
della Danimarca. 

Due lati presentava ‘codesta  quistione: il lato rivo- 
| luzionario e germanico, l’agitazione provocata ed ali- 
| mentata dai professori e dagli universitari ; indi il lato, 
$ per così dire, imperialista, l'ambizione del re di Prus- 
sia di farsi capo dell’unità ricostituita. Sotto questi due 
rapporti l’invasione dei ducati per parte delle tappe 
prussiane fu un atto d’iniqua aggressione; e così fu 
‘considerata da tutta l'Europa, eccettuatane l’Alemagna, 
fe noi dobbiamo anzi rendere questa giustizia al governo 

dei primi tempi della repubblica, ch’esso in quest’oc- 

{ casione ebbe il buon talento di non deviare dalla tra- 
dizione monarchica. 

Non è nostra intenzione di ritornare sulle diverse pe- 
ripezie della lotta da due anni impegnata nei ducati. 

Il piccolo regno di Danimarca sì è difeso con un co- 
raggio ed una perseveranza che altamente l’onorano e 
che gl’inspirava la coscienza del suo buon diritto, e 
| l’assentimento delle principali potenze europee. Questi 
sforzi gloriosi non dovevano andare perduti, ed egli è 
con soddisfazione generale che fu ‘saputa la conclu- 
sione della pace fra, la Prussia e la Danimarca. Col 
trattato firmato ;a Berlino il 2 luglio, il re di Prussia 
stipula naturalmente a nome di tutta la Confederazione 
germanica, tutti.i trattati anteriori sono ristabiliti, 1’ Hol- 
slein resta, come per lo addietro, membro della Con- 
federazione germanica, il re di Prussia. ritira le sue 
truppe, ed‘il re di Danimarca edi ducati ‘insorti sono 
abbandonati alle proprie forze. Questo trattato fu con- 
chiuso colla mediazione del governo inglese e firmato 
dal conte di Westmoreland. e dai ministri di Prussia e 
Danimarca. 
Però, se la convenzione di Berlino termina la lotta 
fra la Danimarca e la Confederazione, la lascia, come 
sì vede, tuttora aperta fra il re di Danimarca e i du- 
cati, e questi sembrano disposti a sostenerla. Essi hanno 
un'armata numerosa, capitanata da un generale tede- 
sco ed accresciuta da migliaia di tedeschi simpatizzanti. 
Eisiccome.le spese di guerra ruinano nell’istesso tempo 
le. due parti belligeranti, dall’una parte e dall’altra si 
ha premura di'arrivare ad uda soluzione, in guisa che 
la conclusione della pace a Berlino avrà probabilmente 
per effetto di precipitare lo scontro fra le truppe del 

! re e quelle dei ducati. ; 

Qualunque sia per esserne il risultato, non si può a 
meno di deplorare profondamente la prolungazione di 
questa guerra; una vittoria dei ducati non li aiuterebbe 
gran fatto, perchè allora in favore del'a Danimarea si 
vedrebbe intervenire una forza straniera già di troppo 

Î preponderante nel Nord; fortunatamente però questa 

vittoria non è probabile. 

La conclusione della pace colla Prussia, ed anche la 
sottomissione e la pacificazione dei ducati non avranno 

‘‘alicora risolto intieramente la questione della Dani- 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ay- 
cwescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provinete, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. —Roma, 
Capobianchi, impiegato: postale. — Napo, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu. 
liez: — Parici, Uffici di corrispondenza Hawvus. 
@ Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandi, lib., 20; 


Berner's Street. — William Thomas, Burean . 


universel d’annonces et d’'aàbonnements, 24". 
Catherine S.t Strand; eni 


Marca; a ‘quest’effetto è stato fatto il protocollo di Lon: 
dra. Come’ noi ‘abbiamo detto, ‘le parti contrattanti.vi 
esprimono il desiderio unanime. che! l’ordine:di succes 

sione alla corona sia regolato di 'nianiera a ‘conservare, 

nella loro' integrità ‘i’ possedimenti ‘attiali ‘della’ Danîl 

marca; in altri termini, il loro desiderio sarebbe di 

riunire tutta la monarchia attuale in capo al duca di 

Olcenburg. Questo protocollo non costituisce per niente 

una:garanzia ,. isla. potenze si riservano , ‘quando: la 

questione, dì suecessione sarà regolata. di confermarla 

con un, trattato che: sarebbe negoziato a Londra, e che 

conterrebbe una ricognizione formale. 


Il protécollo di Londra non ha arcora ricevuto l'a- 
desione dell’Anstria , né della Prussia ; il'‘ministro au- 
striaco ha chiesto istruzioni ‘al suo governo; quanto 
alla Prussia, il signor de Bunsen credette dover pro- 
testare a suo nome, ciò che non impedì i ministri di 
Francia, Inghilterra e Russia di passar oltre. Il proto- 
collo non fu che paragrafato, giacchè è da sperarsì che 
l’Austria ed anche la Prussia non ricuseranno a lurige 
di prendervi parte. In ogni caso, e per ciò che'con- 
cerne la. questione: immediata della guerra fra la Da- 
nimarca ‘ei ducati, noi 'non abbiamo che un desiderio 
ad esprimere, ed è che sia prontamente terminata, 
perchè non sarebbe che una nuova occasione procu- 
rata alla Russia d’intervenire ‘colle armi, come fece in 
Ungheria, e per una causa alla quale noi non saprem- 
mo rifiutare le nostre simpatie. 

nr iciplueo: 


Il benemerito sig. abate Cameroni, nel'trasmetterci 
la lettera con cui gli addetti ‘all’officina del cav. Ca- 
pello-Moncalvo offrivano all'emigrazione italiana una 
somma prodotta da una colletta fatta tra di' essì, 
l’accompagnava con questa sua che ci onoriamo di 
consegnare nelle nostre colonne. 


Ill.mo sig. conte dî Cavour, 
Torino, 25 luglio 1850. 

Stamaltina mi venne posto sul tavolo 17 Risorgimento con 
un.orecchione all’articolo sull’emigrazione. Io lo lessi non 
solo con avidità, ma con sostenuta attenzione, con vivo inte- 
resse. Il fondo e la forma sono quali convengonsi alla 
‘situazione. Lo scrittore insigne vi consegnò dottrine umane, 
giuste: dottrine conservatrici di tutta urgenza: conserva» 
trici del presente non solo, ma. dell’avvenire, che sta nelle 
mani Dio, del quale però l'uomo è lo strumento sublime; è 
guai quando vi porta guasto! É tempo che io attendeva che 
taluno si occupasse di un soggetto che tanto mi stava acuore. 
lo aveva dato avviso in uffizio che mi si avvertisse quando alcun 
foglio trattasse questa materia. Vi scorgo tolti tutti i peri- 
coli, vi scorgo seminato il rispetto: internazionale, che più 
giova a‘noi percliè i più deboli: possano ancor' le povere mie 
fatiche tornar utili alla causa e al paese, praticate ‘con vigore 
giusta i principii salutari consegnati ‘in una scrittura tanto 
saggia, e nella quale nulla si ommise. 

lo mi permetto di unire tre carte; perchè V. S. Ill\ma vo- 
glia darvi un'occhiata, e se crederà, pubblicarle. 

Ella mi creda con affettuosa riverenza 

io Umilissimo devot. servitore 
Abate CarLo CamERONI. 
Reverend.mo signore, DE 

leri il benemerito cav. Gabriele Capento ci offriva una lieta 
mensa in segno d’aggradimento di un umile tributo di gioia, 
e riconoscenza da noi offertogli il giorno che veniva dall’au- 


“gusto nostro Regrante fregiato ‘della 'croce:dei ss. Maurizio è 


Lazzaro: venne il pranzo rallegrato da:alcuni branî poetici in 
onore del nostro Capo , che ne -ricambiò con eloquente di - 
scorso-di ammonizioni, qual padre. amoroso. ai suoi figli, e si 
chiudeva volgendo il pensiero sugli infelici Emigrati, e sugli 
Asili d'infanzia, che venne dal nostro Capo. approvato, risul- 
tando il frutto di L. 80 08 a ripartirsi. 

Si pregiano pertanto i sottoscritti di consegnare alla! S.V. 
rev.ma la somma di L 40:04; tenue è la medesima; ma pro- 
cacciata dal ‘sudore di' giornaliere fatiche non superflue al- 
l'artista ed operaio, ma con essa uniamo il nostro pensiero, 
ed i sensi di cuor fraterno: 

Accolga ella pure i sensi del nostro ossequio qual ci pro- 
lestiamo. RE 

Di. V. S. Reverend.ma 
Devoti servitori 
Firmati all'originale. — Gli addetti all’officina del cav. 
di CareLLo di MoxcALvo. 


: Signori artisti addetti all’officina del sig. cav. CAPELLO 


MoncaLvo. 
Torino 23 luglio. 


Ehbi sommamente a caro il dono che le.SS.VV.in L. 40:04 
mi fecero tenere per la povera famiglia degli esuli italiani. 

Quando gli artisti e gli operai guidati dallo spirito di 88° 
sociazione, da cui le arli si ripromettono il massimo loro in- 
cremento, si uniscono a fratellevoli convegni per festeggiare 
la nomina di tino di essi a- cavaliere, quasi a sanzionare la 
giusta scelta del Principe. che una tale onorificenza conferiva; 
quando in questi convegni si pensa sopra ogni altra cos a 
dare la mano'agli asili infantili, a soccorrere ad una grande 
sventura, divideudo coi poveri il pane guadagnato col sudore 
della fronte, io' dico che questa classe eletta di cittadini non 
lascia più nulla a desiderare. dimostrando. coi fatti come la 
virtù sola sia la meta del loro operare. 

Io prego questi bravi artisti ad accogliere i miei più vivi 
ringraziamenti. 

Il pensiero, che la gran causa italiana si appoggia anche 
sul numero e sulla simpatia degli artisti e degli operai ras- 
soda vieppiù Je mie speranze, che il Piemonte non mancherà 
di compiere la santa impresa iniziata da Carlo Alberto, voto 
di tanti secoli e di tante generazioni, 








BERE TZANE FIERI E MITE BAEZ PEZIITE, 


Colgo il fortunato incontro per raffermarmi coi sensi della 
d 

riconoscenza . 3 

Umil.mo dev.mo servo 
Abate CarLo CAMERONI. 


Illustrissimo signor Cavaliere CareLLo 
Otlimo mio padrone. 
Torino, li 24 luglio 1850. 


Mentre mi congratulo colla S..V. Hl.ma dell’onorifica di- 
stinzione che l'ottimo SovrAno le impartiva per onorare chi 
a sì alto grado sa portare l’arte sua, io non posso a meno di 
ammirare nell’eminente cittadino, anche qualità, che per es- 
sere privale e quasi nascoste, no perdono punto della rea- 
lità loro, ma ne rialzano anzi lo splendore per }a modestia, 
che studiosamente ne invigila il segreto: di queste privale 
virtù poi Iddio ne tien conto, egli solo ne è il rimuneratore. 

La sincerità poi, colla quale gli addetti a V. S. -HllLma, 
egregio signor cavaliere, si spiegarono intorno alla rispetta, 
bile di lei persona, testimonio come in essi sia forte l’attac- 
camento, e come candidi i cuori loro: dessi tessevano lodi ed 
înni di grazia pel dabbene capo-officina , che colla probità , 
coll’ingegno, colla sua assiduità seppe divenire una illustra- 
zione nel suo paese, come una gloria di più per lo stesso. 

A lei rimetto la lettera. mia diretta ai generosi che si ri- 
cordarona della mia famiglia nella di lei elevazione, è che 
per tal modo santificarono le loro gioie. Ella gli aduni, gliela 
legga, e sia interprete cogli stessi della mia riconoscenza, fi- 
nalmente ad essi la consegni. 

To Ja invidio, 1ll.mo signor cavaliere, nelle sante gioie dei 
convivii, nei quali un abbandono veramente patriarcale, a 
guisa delle scuole della Roma di Giulio Il e di Leone X., 
gli scolari festeggiavano le distinzioni dei nominati pontefici 
pei loro maestri illustri, nella maniera appunto, e più vir- 
tuose, colla quale festeggiano i di lei allievi, le onorificenze, 
che Vittorio Emanuele Il accordava a V. S. Ill ma. 

Mi permetta che Je offra una volta -ancora le proteste ilel- 
l’alta mia stima, raffermandomi 

Di V. S. Ill.ma 
Umil.mo dev.mo servitore 
Abate CARLO CAMERONI. 





NOTI 


ITALIA. 


Decreto reale relativo alla legge del bollo 
inserta nel nostro numero 785. 


VITTORIO EMANUELE II, ece. 


Sulla: proposizione del ministro segretario di Stato delle 
finanze; 
Visto l’art. 22 della legge in data del 22.giugno 1850, con 
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MSA 


cui è concessa facoltà al potere esecutivo di provvedere a È 


tutto ciò ehe concerne l'esecuzione della legge medesima; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. A. Tutta la carta bollata di dimensione , e quella per 
le polizze di carico, e lettere di vettura, attualmente in uso, 
saranno smaltite, a cominciare dal primo agosto 1850, me- 
diante pagamento del diritto inciso nel bollo di ciascun foglio, 
oltre all'aumento del terzo. 

Art. 2. Per far luogo al pagamento ‘del terzo, basterà che 
la suddetta carta di già bollata, sia munita d’un secondo bollo 
che verrà apposto al lato destro sovra ciascun foglio. Sono 
eccettuati da. questa disposizione quei soli registri ipotecarii 
indicati nell'art. 9, num. 22-del regio editto 5 marzo 1856, 
i quali nella sera del 31 luglio 1850 saranno già in corso di 
scritturazione. 

Art. 3. Il secondo bollo, di cui all'articolo precedente, sarà 
di forma esattamente circolare, e porterà all’ intorno la leg- 
genda.- Bollo di controllo - e nel mezzo quella - Aumento 
del terzo. + 

Art; 4. Tale secondo bollo. sarà applicato a tutta la carta 
attuale di dimensione già bollata senza distinzione di qua- 
lità, non che.a quella per le polizze di carico, e lettere di 
vettura. 

Art. 5. Sulla carta già fabbricata colle attuali filigrane, e 
non per anco bollata, basterà l'apposizione ad ogni foglio 
del bollo ordinario che indichi il nuovo diritto dovuto, di cui 
infra è fatto cenno all'articolo 12, e ciò nonostante che le 
suddette filigrane non corrispondano al prezzo inciso nei 
bolli. 

Art. 6. Per ciascun foglio di carta munito dei due bolli, 
di cui all'art. 4, e per.ciascun foglio di carta munito del- 
l’unico bollo, di cui all'art. 5, si pagherà il nuovo diritto in- 
dicato nella tabella annessa alla surriferita legge, cioè: 


4: Per ogni mezzo foglio da processo . Cent.-20 
2. Pel foglio intiero da processo . . » 40 
5. Pel foglio da protocollo. |. Sa aa 00 
4 Pel foglio da tabellione:= +. Ra (049 
5. Pel foglio da protocollo destinato esclusivamente 

per le copie d’insinuazione Ln 40 
6. Per le polizze di carico e lettére di vettura | » 65 


Art. 7..I due bolli speciali all’ordinario. per la carta da 
commercio, ossia per gli effetti negoziabili, di cui è cenno 
all'art. 3 della legge 22 giugno 1850, saranno.pure di forma 


esattamente circolare, ed avranno lo stemma eguale a quello è 


attualmente ‘adottato per la carta di commercio, con all’in- 
torno la rispettiva leggenda indicante il diritto di 

Cent. 25 sino a L. 500. 

Cent. 50.da 500 a L. 1000. 

Art. 8. I due bolli, di cui al precedente art.. 7, i quali 
serviranno per la nuova carta da commercio da fabbricarsi, 
saranno intanto, e fino a nuova disposizione, apposti sull’at- 
tuale carta da commercio filigranata, e non ancora ‘bollata; 
e ciò nonostante che le filigrane di essa carta non siano cor- 
rispondenti ai/prezzi indicati in ciascuno dei due bolli. 

Art. 9. ll bollo ordinario per la carta speciale ad uso delle 
scritture private, contemplate nell'art. 10 della legge 22 siu- 
gno 1850, sarà pure di forma esattamente circolare, ed'avrà 
lo stemma eguale a quello attualmente adottato per 1 bolli 
della carta di dimensione, ‘colla. leggenda all'intorno indi. 
cante il diritto di 

L.A- da L.500 a L. 1000. 

Talenuovo bollo che'servirà per la carta speciale da fabbri- 
carsi, verrà intanto, e fino a. nuova. disposizione, apposto 
sulla carta filigranata, e non per anco bollata, da processo 


di cotore azzurro, la quale serve attualmente per le compa- | 


rizioni nelle cause civili. 

Ant. 10. Se ie seritturo private accennate nel precedente 
art. 9 non possano contenersi in un foglio solo di carta mu- 
nito del:bollo a diritto proporzionale, il primo foglio soltanto 
sarà soggetto al diritto medesimo, e peri fogli intercalari 
si farà uso della carta bollata da processo, di cui all’art. 6, 
num. 2 del presente. 

‘Il diritto di bollo dei fogli intercalari non sarà compreso 


EEA ILVA T SIONE E RIZZI PENATI ATTACCA 


priva resitanozine nare sta 


carme asset 


i R 


brass sn 


i sovra la carta di dimensione e di commercio, sulle cambiali 
i provenienti dall’estere, e sovra i libri e titoli che gli saranno È 


DITTA MANINA CRUZ VIVI ALTO ATO III AINSI DIRO IENLATICIVAVI LAMSARERDI ESILIO UIIANT FIRE: 


IL RISORGIMENTO 


EER ZIE DISTINTA DI 1 DERISO SEI SITI III 
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PERO 


per la deduzione da farsi nel caso previsto dall'art. 441 della 


SAPIENZA IRA IRA 


Fritti fissi, o proporzionali, ed occorrende delle ammende, o 


legge 22 giugno 1850. x { multe portate dal R. Editto 5 marzo 1836, e dalla legge 29 
Art. 14. L'azienda generale delle finanze, sotto l'immediata è giugno 1850. is i È 
ispezione del ministro segretario di Stato -delle medesime, j Art. 27. Gli insinuatori accennati nel pregiato LA 
farà fabbricare la nuova carta per il bollo ordinario delle di- | 26 apporranno parimenti il visto per bollo SR 08 RENATE 
verse specie indicate nei precedenti articoli 6, 7 e 9, la quale i della carla speciale destinata ner le scritture private, i quali, 
dovrà contenere una marca intrinseca, ossia filigrana corri: £ muniti del bollo indicato all art 9 del presente, verranno 
spondente ai diversi diritti incisi nei nuovi bolli da formarsi. i loro rispettivamente presentati, e cio mediante a riscos- 
La detta nuova carta sarà distribuita al. pubblico di i sione del. suppletivo diritto proporzionale che possa essere 
mano in mano che risulterà intieramente smerciata la cata ì dovuto in corrispondenza col Maggior valore dell obbliga- 
attuale, di cui è cenno ai precedenti articoli 4,5,8 e 9. i zione, giusta la dichiarazione verbale che loro sarà fatta dalle 
Art. 12. La nuova carta avrà lo stesso formato attualmente? parti. È SS 
stabilito per le diverse dimensioni e qualità, e sarà mavita |) Art. 28: Fino a tanto che gli uffizii del bollo straordinario 
del bollo ordinario, che indichi il diritto rispettivamente fis- è non siano provvisti dei diversi nuovi bolli stabiliti dal pre- 
sato per ciascuna qualità. ksente, i icevitori sono. autorizzati di supplire, in tutte le 
La marca intrinseca o filigrana rappresenterà lo scudo i (emergenze, alla fermalità del bollo straordinario coll'apposi- 
di Savoia sormontato dalla corona reale, con intorno la leg- i/zione del visto per bollo. un K da 
genda | Art. 29. Coerentemente all'articolo 15 della legge 22 giu» 
Carta bollata - Ceni. j gno 1850, sarà costrutto un nuovo bollo straordinario col 
Nella filigrana della nuova carta speciale, di cui all'art, | diritto di un ESISTE BRE SPROStO sui Ra gaz- 
9, sarà inoltre aggiunta, superiormente allo scudo, la leg: i sette , ed altri fogii Pagano? ee dall'estero nei 
genda - scritture private. di modi è termini stabiliti dall'articolo 20 del regio editto 5 
I diversi bolli ordinarii da apporsi alla detta carta rap-.j Marzo 1856. 


presenteranno il rispettivo nuovo diritto. 

Art..43. Gli esemplari d’ogni specié della nuova carta mu- 
nita dei rispettivi bolli ordinarii, e Je matrici dei bolli tanto 
ordinarii che straordinarii, saranno per cura dell'azienda ge- 
nerale delle finanze depositati negli archivi del magistrato 
della Camera dei conti. 

Art. 14.A cominciare dal primo agosto 1850 cesserà in 
tutti i regii Stati l'uso della carta munita del solo bollo at- 
tuale. 

Entra tutto il successivo mese di settembre sarà lecito a 
qualunque detentore di carta bollata fuori d’uso, purchè 
questa trovisi nello stato in cui venne smaltita, di presen- 
tarla ai contabili demaniali distributori per essere cambiata, 
secondo il rispettivo valore, con altrettanta carta munita del 
bollo di controllo, o dei nuovi bolli accennati agli articoli 5 
e 7 del presente. 

Tale cambio non avrà luogo per la carta bollata allo straor- 
dinario. 

Art. 15.1 diritti di bollo ordinario sono incisi nei rispettivi 
bolli al Jato destro. 

I diritti di bollo straordinario sono parimenti’ incisi nei 
rispettivi bolli al lato sinistro; oppure risultano; dal visto per; 
bollo. À Vas 

1 bolli ordinarii si appongono sulla carta, che viene fab- 
bricata e distribuita per conto delle finanze dello Stato. 

I bolli straordinari , od il wisto per bollo , si appongono 
sulla carta che viene presentata dai particolari, corpi ed am- 
ministrazioni. 

Art. 46. Oltre gli uffizi di bollo straordinario ora esistenti 
nelle città di Torino, Genova, Ciamberì e Nizza, sono insti- 
tuiti altri simili uffizi in ciascuna delle città di Alessandria , 
Cuneo, Novara, Vercelli, Annecy, Ivrea, Savona, Cagliari, 
Sassari e Nuoro. 

Questi nuovi uffizi saranno composti di un ricevidore, di 
un verificatore e di un bollatore. 

Art. 17. 1 locali per i nuovi ulfizi di bollo straordinario 
saranno altigui a quelli delle rispettive direzioni demaniali. 

Art. 18. Nei nuovi uffizii instituiti dal precedente articolo 
16 Je funzioni di ricevidore del bollo saranno esercitate da 
uno dei contabili, od altri impiegati demaniali della stessa 
residenza, da designarsi dal ministro segretario dî Stato delle 
finanze; oppure da quegli individui, che sovra proposizione 
del medesimo, saranno da noi nominati; e le funzioni di ve- 
rificatore saranno esercitate dal segretario presso la direzione 
demaniale. 

Art. 19. I nuovi ricevidori del bollo straordinario go- 
dranno dell’aggio sulle riscossioni nei modi e secondo le 
proporzioni stabilite dal regio biglietto in data 8 agosto 1822. 

Nel caso però che le funzioni di ricevidore del-bollo siano 
affidate ad un impiegato già provvisto di stipendio fisso, dovrà 
questo cessare. 

La retribuzione dei bollatori presso gli uffizii di bollo 
straordinario nuovamente instituiti è fissata in ragione di. 
L. 600 annue. 

Art. 20.1 regolamenti ora veglianti in ordine al servizio 
del bollo straordinario, alle attribuzioni dei rispettivi impie: 
gati, ed ai doveri dei bollatori, sono applicabili ai nuovi uf- 
fizii instituiti col precedente art. 16. 

Art. 21. Gli individui che, giusta il disposto dal precedente 
articolo 18, otterranno Ja nomina al posto speciale di riceyi- 
dore del bollo straordinario, saranno tenuti di prestare la 
malleveria nei tempi e modi prescritti dalle veglianti leggi 
per la concorrente somma che verrà stabilita dal ministro 
segretario di Stato delle finanze. 

Art. 22. Si dichiara soppresso, a cominciare dal 1 agosto 
1850, l’uffizio del bollo straordinario ora esistente nella città 
di Casale. 

Art. 23. Ciascuno dei quattordici uffizii indicati nel pre» 
cedente articolo 16 sarà provvisto dei bolli necess 
l'apposizione del bollo straordinario tanto ad ogni sorta di 
carta di dimensione che sarà presentata: ‘nelle’ sei distinte 
quotità dei diritti specificati in fine della tabella annessa alla 
legge del 22 giugno 1850, quanto alla. carta di commercio 
DREI brio alia accaRngie al n.7 di detta tabella. 

straordinarii rappresenteranno: il rispellivo | 


arii per 


nuovo diritto. 
Art. 24. Tutti i suddetti uffizii saranno eziandio provvisti 


di un bollo per l'apposizione del bollo stroordinario a cen i 


tesimi 15 imposto dall’art. 15. della legge 22 giugno 18501 


sovra i libri di commercio, e sovra quelli della banc 
zionale. 


a na- È 
tualmente trovasi in uso per i Litoli accennati all'art. 415 del 
regio editto 5 marzo 1856. 1 dd 

Art. 25. Nelle località ove esiste l’uffizio' del bollo straordi* | 
nario, il ricevitore di esso uffizio è incaricato esclusivamente È 
di vendere la carta speciale destinata per le scritture priv: 
munita del bollo indicato all'art. 9; e la carta di commercio È 
per le cambiali, munita del bollo indicato all’art. 1550 di | 
supplire inoltre al bollo straordinario, mediante l'apposizione È 
del visto per bollo, in tutti quei casi, in cui il diritto di bollo É 
proporzionale dovuto per le scritture 0 cambiali anzi accen- 


ciascun foglio. P 
La ricevuta del diritto di visto per bollo sarà vidimata 
dal verificatore. 
Art. 26. In quelle località ove non trovisi stabilito l’uffizio 
del bollo straordinario, ma vi esista un uffizio d’insinuazione 
s° - x . . . . e % 
l'insinuatore è pure incaricato di apporre il visto per bollo È 


presentati dalle parti, mediante il pagamento dei dovuti di- È 
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Questo bollo: rappresenterà il nuovo diritto di un cen 
Kesimo. ; ; di] Deù 
Ari. 30. 1 direttori, od amministratori della banca nazio- 
nile, e quelli delle società e compagnie attualmente esistenti, 
contemplate negli articoli 5 e 8 della legge 22 giugao 1850, 
sono ohbligati di presentare, non più tardi del 51 marzo di 
ogni anno, all’uffizio del bollo straordinario, da cui dipende 
il luogo della rispettiva loro sede, una ilichiarazione da essi 
firmata, stesa sovra carta bollata da processo a centesimi 40, 
esprimente il montare dei biglietti posti in circolazione du- 
rante l'annata precedente, e la contemporanea loro solto- 
missione di pagare il corrispondente diritto in ragione di cen- 
tesimi 50 per ogni lire mille di detta circolazione, entro due 
distinte rate semestrali scadenti îl 50 giugno e 31 dicembre 
di ciascun anno. 
1 detti direttori ed amministratori, entro tetto il mese 
di ottobre prossimo venturo, presenteranno una simile di- 


chiarazione pel montare dei biglietti in circolazione durante! 


gli ultimi cinque mesi dell’anno corrente, sul ragguaglio 
della circolazione seguita negli ultimi cinque mesi dell’anno 
precedente 1849, e la sottomissione di pagare il dovuto di- 
ritto al 34 dicembre 1850. 

Art. 51. Il ricevitore del boilo straordinario, tosto ricevuta 
la detta dichiara con sottomissione, formerà articolo di cre- 


sovra apposito sommario pel montare del diritto annual: 


) 3 È È la Ò 
mente dovuto, e ne curerà quindi la riscossione alle scadenze 


i\semestrali nei modi e secondo le regole prescritte perl’ esa- 


;izione delle (asse indirette. 

Art. 52. 1 direttori ed amministratori delle banche, so- 

cietà o compagnie, che verranno quindi innanzi instiiuite, 
saranno obbligati di preseatare, entro i tre mesi succes- 
sivi al compimento dell’anno dalla Joro instituzione , la di- 
lehiarazione con sottomissione prescritta dal precedente arti- 
bolo 30. 
\ Art. 33. I direttori ed amministratori delle suddette ban- 
che, società o compagnie , alle quali è resa obbligatoria la 
{enuta del registro a matrice prescritto dall’art. 6 della legge 
22 giugno 1850, dovranno presentare il detto registro all’uf- 
fizio del bollo straordinario, da cui dipende il luogo della 
loro rispettiva sede, entro tutto il mese*di. ottobre p. v., od 
entro tre mesi successivi all’ instituzione di esse banche, so- 
cietà, o compagnie. 4 

Tale registro sarà bollato allo straordinario mediante il pa- 
gamento di cent. 45 per ciascun foglio di matrici, a termini 
dell’art. 15 della legge 22 giugno 1850. 

Sovra ‘ciascun titolo di azione che si troverà atlaccato ad 


posto il visto per bollo, mediante il diritto proporzionale 
di cinquanta centesimi per ogni cento lire di capitale nomi- 
nale, il di cui pagamento sarà anticipato dalle società o com- 
pagnie a termini dell'art. 6 della citata Igge. 

Art. 54. Per l'esecuzione dell'art, 8 della legge 22 giugno 
1850, i direttori od amministratori delle banche, società e 
compagnie attualmente esistenti, sono obbligati a rimettere, 
entro tutto il mese di ottobre p. v., al ricevitore del boll) 
straordinario uno stato a doppio originale da essi firmato , e 


cenni il nome, cognome e domicilio degli azionisti, il numero 
delle azioni, di cui ciascuno di questi è proprietario, ed il 
capitale nominale di ciascun’azione. 

Contemporaneamente alla rimessione di tale stato i detti 
direttori ed amministratori dovranno anticipare, coi fondi 
delle rispettive società, il pagamento del diritto proporzionale 
di cinquanta centesimi per ogni cento lire di ‘capitale nomi» 
nale, salvo il loro regresso verso i rispettivi azionisti. 

Uno di detti stati verrà restituito, munito della quitanza 
‘ della totale somma pagata. 

Tale quitinza verrà rilasciata dal ricevitore del bollo, 
che si darà caricamento della somma. riscossa sul registro 
d’introito dei diritti di visto per bollo, e sarà inoltre vidimata 
dal verificatore. 

Art. 55. Le società o compagnie che si trovassero nel caso 
previsto dall'art. 9 della legge 22 giugno 1850, dovranno, 
entro il mese di gernaio di ciascun anno, rimellere al ricevi- 
tore delbollo una dichiarazione stesa sovra carta bollata da 
i processo a centesimi 40, e firmata dai! rispettivi direitori od 
amministratori, comprovante che pei due precedenti anni 


5 non fu corrisposto, e non è il caso di corrispondere agl’inte- 


ressati od azionisti alcun provento o dividendo. 
Art. 56. In caso di opposizione o di controversia circa il 


i pagamento dei diritti. di bollo, ed in'caso di contravvenzione 
al disposto delle relative le 

Questo bollo sarà es a ia] Mispos pai " ; AES 
esattamente conforme a quello che att j procedimento stabilito dai capi 2 e 5, tit.3 del regio editto 


i29 ottobre 1847. 


oi 


ggi, sono applicabili Je forme di 


Art. 97, L'azienda generale delle gabelle provvederà per- 


i chè nel giorno SI luglio prossimo venturo sia formato inven- 
i tario di Lutti i registri infra specificati, i-quali, già bollati, e 
ate È 


non ancora scritturati, esisteranno a tale epoca nei di lei ar- 
chivii o magazzini, in quelli delle diverse direzioni doganali, 
o presso i rispettivi uffizii delle dogane o gabelle. 

A. I registri delle bolle menzionate nell'art: 14 num. 3 
del regio editto 5 marzo 1856, munite del bollo straordinario 


; ; Rf reo ge i a centesimi 05. 
nate, fosse maggiore dei diritti incisi nei bolli ordinarii di | 


2. T registri delle bolle indicate nello stesso artitolo 14, 


i num. 6, parimenti. munite del bollo straordinario a cente: 
i simi 05. ; 


5. I registri delle bolle accennate all'articolo 15, num. 1 


ici detto editto, munite del bollo straordinario a cente- 
i simi 15: s 


4.1 registri delle bolle mentavate all’ariicolo 46, num; 


i 2 del citato editto, munite del bollo straordinario. a cente» 


3, . 
simi 50. 


A partire dal 1 agosto 1850 i ricevitori delle dogane e 





certificato conforme ai registri di ciascuna società, ehe ace- è 
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gabelle sono autorizzati di riscuotere per ciascuna bulletta 
































di detti registri il diritto inciso in ciascun bollo oltre all’au. 
mento del terzo; e così 


Centasimi 07 per quelle già bollate a centesimi 05. 
Centesimi 20 per quelle già bollate a centesimi 45. 
Centesimi 40) per quelle già hollate ‘a centesimi 50. 

La suddetta azienda, previi i concerti da prendersi con 
quella delle finanze, darà quindi le occorrenti disposizioni 
acciò i rispettivi ricevitori delle dogane e gabelle debbano 
rendere conto dei maggiori diritti di bollo, di cui è autoriz: 
zata la riscossione. 

Art. 58, Il ministro segretario di Stato delle finanze pren- 
derà gli opportuni concerti con quello degli affari esteri, ac- 
ciò nel giorno 51 luglio 1850 sia formato inventario di tutti 
gli stampati destinati per passaporti all’estero, i-quali già bol- 
lati, e non ancora scritturati, Asisteranno a' tale epoca presso 
le autorità ‘od impigati incaricati della spedizione di tali pas- 
saporti. \ 

A cominciare. dal 1 agosto 1850 è parimenti autorizzata la 
riscossione pei suddetti stampati per passaporti all’estero, del 
diritto inciso iu ciascun bolto di centesimi 120, oltre all'au- 
mento del terzo, e così in tutto lire 1 cent. 60. 

Saranno poi di concerto tra i due ministri date le occor- 
renti disposizioni, perchè dagli impiegati<incaricati della spe. 
dizione dei passaporti all’estero sia reso conto all'amministra- 
zione delle finanzé dei maggiori' diritti di bollo, di cui è aut 
torizzata la riscossione. i fe 

Art. 59. Gli intendenti generali delle divisioni e gli inten- 
denti provinciali dovranno nel giorno 54 luglio 1850. proce» 
dere nei luoghi della rispettiva residenza, e far procedere ne-. 
gli altri comuni col mezzo dei giudici di mandamento, 0 sint 
daci rispettivi all'inventario di tutti gli stampati e registri 
infra specificati, i quali, già bollati, e non ancora scritturati, 
esisteranno a tale epoca, 3 

1. Presso le comunità, corpi, o particolari: > 

I registri di bolle dei pesi pubblici indicate nell’art. 44; 
n. 2 dell’editto 5 manzo 1838 munite del bollo straordinario 
accent, 05. 

Gli stampati destinati per passaporti nell'interno. 

2. Presso gli uffizii dei dazii comunali tanto appaltati, 
che amministrati ad economia: E 


editto munite del bollo straordinario a cent. 05. vi 
3. Presso gli accensatori, 0subaccensatori : x 


TED . . ci oegli 
I registri delle holle menzionate. nello stesso. articolo 14, fi 
n. 5 munite del bollo straordinario a cent. 05. «pen ho 
i veri 


I registri delle bolle mentovate nell’art. 15,:n.2 del ridetto 
editto munite del bollo straordinario a cent, 15. 

A partire dal 4 agosto 1850 i rispettivi esercenti, od appa 
tatori dei pesi pubblici, dei dazii comunali e delle accense 0. 
subaccense sono autorizzati di riscuotere per ciascuna buls 
letta di detti registri il diritto inciso in ogni bollo oltre l'a 
mento del terzo; € così : 













































Cent. 04 per quelle già bollate a cent. 05. 








Cent. 07 per quelle già bollate a cent. 05, 1a, o 
Cent. 20 per quelle già bollate a cent. 15. dh li 
Art. 40. Gli intendenti generali e gli intendenti provinciali mM 
nei primi dieci giorni del successivo agosto trasmelterannoli fi; 
sovra prescritti inventarii all'azienda generale delle finanze, pe 
che provvederà per l’introito dei maggiori diritti di bollo do- i 
vuti pei registri accennati nel precedente art. 59, i quali do- E° 
vranno immediatamente. essere dai suddetti esercenti, ‘od x prop 
impresarii pagati nelle pubbliche casse che: lore verranno | prog 
indicate. | nni 
Art. 41. In ogni comunità capo-luogo ii mandamento ové Il 
non trovisi. stabilito verun uffizio demaniale, ed anchevin' al 2 batte 
cune altre comunità più cospicue, il ministro delle finanze =» t, pani 
farà Ja nomina di un distributore della carta bollata in capo: ml 
a quegli individui che gli verranno proposti dalle rispettive” ‘ 
ammivistrazioni comunali, purchè prestino essi idonea cau: dio 
zione fino alla concorrente somma che dal detto. ministro Ho 
verrà per;ciascuno fissata; od. altrimenti si sottomettano; a lil 
pagare, anticipatamente l’importare della carta ogni volta:che lanz 
sarà loro rimessa; e ciò oltre. l'osservanza di quelle condi- preg 
zioni che loro verranno imposte dallo stesso ministro. delle liat: 
finanze. - mett 
Art. 42. La carta destinata ai distributori contemplati nel Sì 
precedente art. 41 sarà, dietro Joro specifica domanda, dalla | L 
direzione del bollo spedita, a spese dell'amministrazione, |. 
‘ agli uffizii di insinuazione, da cui gli stessi distributori di- E 
pendono. È 1 
Questi provvederanno a loro spese al trasporto di detta i 
carta nel luogo della loro residenza. i d Al 
Art. 45. Ai distributori secondarii è concesso ‘sulla rispet | pene 
liva riscossione un aggio graduale nella proporzione infra | pigl 
stabilita, cioè: % Il 
Sulle prime lire 5000 il cinque per cento. pari 
Dalle lire :5000 alle 10000 il tre per cento. 3 dare 
Dalle lire 10000 alle 20000 il due per cento. di) Dall 
E per ogni somma eccedente le lire 20000 l'uno per. S| pari 
cento. / niti\ 
Tale aggio verrà liquidato al principio di ciascun anno se Y, 
vra uno stato indicante la carta ricevuta durante l’anno pres n 
cedente ; quella, esistente in natura al 4 gennaio; Ja carta. | È 
smerciata ; l’importare dei relativi diritti; e le somme da | 1° 
ogni distributore pagate, le quali dovranno intieramente cor. sur 
rispondere al'valore della carta venduta, nt tun 
Questo stato di situazione verrà formato in contraddittorio. Il 
tra il distributore secondario ed ‘il ‘sindaco ‘del comune, da Îte 
cui un doppio del medesimo sarà tosto trasmesso all’insinua- lim 
tore della tappa. que 
Art. 44, L'azienda generale ‘delle finanze, con apposito ni 


mandato esteso in calce dello stato di situazione, ordinerà il 
pagamento sulla cassa dell’insinuatore dell’aggio annuale do 
vuto si distributori secondari. i 

Questo mandato, quitato dal distributore, sarà ammesso ii 
spesa nella ordinaria contabilità del detto insinuatore.. © 






no smerciata nel.mese precedente. i 

Quelli all'opposto che: non avranno prestata la detta mi 
leveria, dovranno pagare all’insinuatore l’intiero imp 
della carta al momento in cui da questo ne sarà Joro fat 
rimessione. x 3 è 

Gli insinvatori Lerranno un conto separato di qu st 
scossioni, sulle quali non godranno di alcun aggio, sibbene 
dovranno versare i relativi fondi, insieme cogli altri, 
tesoreria provinciale colla solita imputazione Prodotti dini 
sinuazione c demanio. (Ea 

Art. 46. L'azienda generale delle finanze darà le disposi: 
zioni ed istruzioni che occorrono alfinchè, in ordine alla die 
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E ; COSTS du 
stribuzione secondaria della carta bollata, siano sistemate le ci 
contabilità in natura tra Ja direzione del bollo, e lil diversi : Ri 
insinuatori, e le contabilità tanto in natura, quanto a danati 

AA 





li. ia } 9 
Art. 47. La forma del bollo di controllo, dei bolli ordina- 


dei bolli straordinari stabiliti dal presente decreto, | 
ienamente conforme agl’'impronti che verranno annun- 


‘finanze. è ‘incaricato 


D d x . 
fa registrarsi al con- 


del secuzione del presente fate 
enerale, e da pubblicarsi ed inserirsi. nella raccolta 
bligovernos ui (n 


| VILTORIO EMANUELE. 
sE; DEI Nina. |; 


SER 


VA 


eggiamo. 


sti ultimi, e.i rispettivi distributori mandamentali, 0 | 
; i, 3 

i 

! 

i 


Dato a Torino addì nove luglio 1850. 
! 


nella! Concordia che il municipio di i 
definitivamente conchiuso il contratto coi 


cony e Massorenghi relativamente al liquido ; 
che già da alcuni giorni si è cominciato bilire la somma richiesta dal governo. 


luoghi della città abbisognanti di una 
ffetto, a quanto si scrive, fu appa- 

arsa essendo totalmente ogni fetida 

e località che ricevono giornalmente 

dalle quali esalava un intollerabile 
l'efficacia. di detto liquido è pertanto 

e constatata con grande soddisfacimento 

sî e cou vantaggio della pubblica igiene... 


ne abbiamo già detto ieri pel Piemonte, anche 
dia aprirannosi col prossimo agosto le scuole 
e pei maestri delle scuole elementari, edavranno 
nei capo-luoghi delle provineic! di Savoia, alta 
Tarantasia e Moriana. | i 
ovr, 24 luglio. — Questo consiglio generale di 
anità marittima con sue deliberazioni di ieri ha sta- 
lilito : i - 
(4. Che le provenienze dalla reggenza di Tunisi , 
isola di Malta e dall’Algeria, località nelle quali 
‘regna attualmente il cholera-morbus, debbano sotto- 
È re quind’innanzi nei regii Stati! a dodici giorni di 
contumacia , a vece di sette, senza obbligo però di 
arco ed espurgo in lazzaretto delle merci suscettive. 
- 2. Che i navigli derivanti dall’isola di Cuba, ove 
| di d’oggi esiste la febbre gialla, debbano scontare 
lì Stati anzidetti. quindici giorni di quarantena, pre- 
‘sbarco in lazzaretto delle merci suscettive e dei ge- 
involti in suscettivi , da depurarvisi per lo spazio 
orni ventuno... (Gazz. di Gen). 


ESTERO. 


ANCIA.— Assemblea’ legislativa. — Presidenza del 
Bedeau, tornata del 22 luglio. 

suora e mezzo la tornata è aperta. 

ussione del progetto di legge intorno al dissodare 


. Le disposizioni transitorie del titolo 15 del 
le sono prorogate fino al 31 luglio 1851. 


amenti è ‘abrogato. La commissione 

di dichiarare l’urgenza; 2. di adottare il 

> di legge, riducendo: ad un anno il lasso di 
| chiesto dal governo. 


ig. Gleizal parla in favore del progetto. Egli com- | 


la proposta di ridurre il lasso dei tre anni, do- 


d'eta CT 


1: 


rana 


rr paszo 
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13 IRRADIO dA 


j - Generale de. Saint-Priest 383. - Gen. Changarnier 
379. -.D’Olivier 379. - Berryer 375. - Nettement.306. 


mblea tendente alla composizione delle liste della 


nmissione permanente fa che l’oratore non è ascol- 
o; egli se ne avvede , e grida: Signori ! il progetto 
legge che vi viene sottoposto ha una grande impor- 


1-5 t 285. - De Mor 283..- M e ù 
fidato dalla commissione. La preoccupazione dell’As- ; do SIA 295 Montebello 283, 


GIORNALE DI TURINO 


è 


Codesto principio di tassa sarebbe unavera schiavità 
imposta alla proprietà. L'imposta non deve colpire che 
ì frutti della proprietà, altrimenti l'imposta è una spo- 
gliazione. 

L'Assemblea sente ancora. i sigg. Dufournel ‘e Fau- 
beris. (Ai voti). 

L'articolo 2 è adottato. {l complesso della legge è 
votato. X 

Seguito della discussione del progetto di bilancio delle 
spese per l'esercizio del 1851. L'Assemblea è rimasta 


{ al capitolo 15. Istruzione secondaria 2,319,200 fvanchi. 


La commissione propone una riduzione di 120,000 fr. 
sulla sovvenzione per le spese stabilite ne’ licei, e di 
100,000 fr. pei collegi comunali. 

I signori Hoc hstuhl e Morellet propongono di ‘rista 


Il sig. Mortimer Ternaux appoggia la riduzione dei 
150,000 franchi sulla sovvenzione pei licei. 
Il sig. Corne combatte la riduzione, che non signi- 


i fica nulla, Sono cattive economie quelle che si vorreb- 


ero fare sulla pubblica istruzione. Ne ‘sono già state 
fatte di deplorevoli. Quelle che si chiedono ancora in- 
uiranno sui semenzai di tutti i rami dell’istvuzione 
sociale. Il ministro verrà probabilmente a difendere 
l’istruzione' secondaria ; \’università pericola in questo 
momento; una folla. di collegi comunali sono minac- 
ciati d'esser chiusi. È egli questo il momento di riti 


ue A; x Sam ee . y 
rare la modesta. sovvenzione ch’essi avevano ottenuta 


sotto Ja monarchia, per l’intromissione dei sigg, Ville- 
main, Guizot e Salvandy ? Potevasi mai prevedere che 
sarebbe loro ritirata sotto Ja repubblica? Ma wè di più! 
Trattasi di diminuire il numero dei collegi. comunali ! 
trattasi di diminuire l’istruzione storica ! E non vedete 
in ciò un intero sistema contrario allo scopo che noi 
dobbiamo proporci? L'istruzione secondaria è un debito 
dello Stato come l'istruzione primaria, 

Il sig. Berryer relatore. É cosa penosa per una com- 
missione, in cui avete riposta la vostra fiducia, di sen- 
tirsi dire in faccio al paese ch’essa colpisce l’istruzione 
generale , il livello degli studi , le lettere, le scienze. 
Il sentimento del dovere la fa protestare contro. tali 
insinuazioni. La vostra commissiorie vuole le spese utili; 
necessarie, ma respinge il superfluo o l'inutile. Essa vi 
propone 150,000 fr. di diminuzione sopra un: credito 
di 1,500,000 fr. In fine il bilancio delle spese per la 
pubblica istruzione non costerà meno ai contribuenti 
nel 1851 che nel 1848. Ma noi non vogliamo che ‘costi 
loro di più senza utile, nè necessità. Noi non siamo 
guidati da spirito gretto e retrivo, ma dal desiderio di 
togliere gli abusi e di fare le economie possibili. 

È respinta la riduzione di 150m. fr., proposta dalla 
commissione. È adottata la cifra di 100m, domandata 
dal governo. Adozione del cap. 16, sino al 34 inclu- 
sivamente. 3 ; 

Il presidente annunzia il risultato dello scrutinio per 
la formazione della commissione di permanenza, Vo- 
tanti 552. Maggioranza 277. 


| O. Barrot 416.- J. de Lasteyrie 396. - Monnet 386. 
- Molé 297. - Gen. Auriston 294. - Lamoricière 286. 
Lespinasse 278. - Questi quindici membri avendo soli 


ottenuto_la maggioranza sono proclamati membri della 
i commissione. Ecco i nomi dei membri che ottennero 


i maggiori voti: gen. Rhuliere 271. - Delessert 268.- Creton 


nza. Veggo che non siete in volontà di udirmi. Io ; 


ia 


sig. presidente a voler far procedere imme- 
nte alla nomina della :ommissiona, salvo a per- 


ssemblea. procede quindi immediatamente alla ’ 
Nati TR be A ; 
‘di una commissione di 25 membri per adem- ! 


oncorrenza cogli uffici dell’Assemblea gli ob- 
escritti dall'art. 32 della Costituzione. 
due e mezzo vien chiuso lo squittinio, le 


266. - G. Perrier 260. - Crouseille 260. - Grévy 258. 
Léo de Laborde 259. Chambolle 247. Vesin 245, 
Garnon ‘243. Drouet des Vaux, Durand Savoyat, Com- 


I i er”; barelle de Leyval, D’Adelsward, Biacr ‘nti Bat 
ni di riprendere la parola dopo la nomina.‘ E O elsward, Biacre, Quintin Bau 


chard, O. de Lafsyette, Casabianca, St. Beuve, Freing, 


i Callet; tutti questi nomi ebbero dai 240 ai 200 voti. 
Si procederà ad un secondo scrutinio per completare 


la commissione. La seduta é levata. 


La promulgazione ufliciale della nuova legge con- 


tro la stampa ha dato ai giornali di Parigi nuova oc- 
i casione ‘di manifestare i loro sentimenti. Ma ‘essendosi | 


nor Gleizal sì oppone a tutto potere all’abro- ; 


ella proibizione fatta ai particolari di disso- 
‘boschi senza autorizzazione del governo. 
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revole perchè lo si stampa in un giornale? Non s'onora ? 


la stampa vietando che scrivano gli anonimi ? E vero 
che le nuove usanze imbarazzano, ina ‘gli inbarazzi 
durano breve tempo, e un gran bene risulterà dalla 


legge. i 


i 


CI 


Uno scritto anonimo è cosa vergognosa; diventa ono- - 


LARE ENI IAA ERETICI TAR DIRSISBI RRISTITIZI AIA MISERA ILS TIRI DEPIIET RT NEI 


sulta dall’ autorizzazione concessa. alla Danimarca «di 
occupar. militarmente. 1° Holstein se la Confederazione 


 ricusa di intervenire. 


| 


Il re annunzia che manterrà i pubblici. uffiziali al 
loro posto, ma nello Schleswig boreale tutti gli ufficiali 
pubblici ch’erano rimasti fedeli alle loro credenze po- 


REOTSAT va: sa È n 7 fx SERIE . . 
Su via: Un po’ di coraggio e di patriottismo , pen- j litiche furono già dismessi. 


siamo Un po’ meno ai nostri interessi , un po’ più al 


La posizione delle truppe è indicata nel primo rap- 


paese. Oso dare il consiglio avendo dato l'esempio: Non | porto militare che il gen. Willisen mandò ai 14 al 


so io a qual pericolo mi espongo attaccando il giorna- 
lismo anonimo ?. Dice il proverbio che un sol nemico 
mena più scalpore che cento amici.  Giudicate quindi 
del fracasso quando uno non ha-un nemico, ma amnille 
e questi dispongono ‘ delle mille voci della fama. So 
che non isfuggirò alla Joro vendetta, che la. mia for- 


tuna è riputazione politica soccomberà ai loro attacchi. è 


50 tutto ciò, ma un uomo non si può esimere dal 
compiere al suo dovere e non ha la scelta. Sono con- 
vinto) profondamente , che nissun governo o società, è 
possibile sotto la pressione di quella fatale potenza, e 


lo dissi al paese, lo dissi alla ringhiera, éve doveva: 


pensaie al mio dovere, non a’ miei interessi. Possono 
uit iasultarmi, non farò a chi m’insulta o- 
nore- dî occuparmi nuovamente di iui. » 

ALEMAGNA. — Bertino, 19 luglio (Dalla nostra cor- 
risp.) — Non bisogna prestare molta fede alle voci di 
modificazioni ministeriali che circolano da alcuni gior- 
ni e che la Nuova Gazzetta di Prussia, foglio dell’e- 
strema destra, si piace ‘a riprodurre. Egli è vero che 
i minisuri non si trovano sempre d’accordo sulle qui- 
stioni che si agitano in questo momento, ma finiscono 
poi sempre per intendersi facendosi reciproche conces- 
sioni. Le quistioni interne sono quelle soprattutto che 
tengono diviso il gabinetto: il signor di Manteuffel di- 
fende la nuova legge comunale ,, attaccata dai grandi 
proprietari e dalla nobiltà territoriale; il sig. de Raabe 
è il campione dell’imposta fondiaria proporzionale, ed 
il sig. Von-der-Heydt sostiene la riforma doganale ed 
i principi d’una saggia protezione da accordarsi all’in- 
dustria dello Zoll'wercin. 

La notizia riferita dai giornali , secondo Ja quale il 
governo avrebbe intenzione di fondare una marina 
prussiana, è affatto prematura. Questa voce prese ori- 
gine dalla. circostanza che il principe Adalberto, che 
s’interessa vivamente al progetto in quistione, ne. ha 
presentato una memoria ai ministri. Non si prese nes- 
suna risoluzione, e la situazione attuale del paese è 
tale da non permettere di pensarvi per ora. 

Probabilmente il collegio dei princ'pi si prorogherà 
per’ mancanza di materie da discutere, tutte le que- 
stioni relative alla Costituzione del!’ Unione essendo 
sospese. 

Sì dice che, a norma di stipulazioni segrete fra la 
Danimarca e la Prussia, l’imperatore Nicolò rinuncie- 
rebbe formalmente ai suoi diritti ereditarii sulla parte dei 
ducati detta di Gottorp; alla condizione che l'isola di 
Bornholm gli sia ceduta in piena proprietà alla morte 
del re attuale di Danimarca. 

i Réco i motivi per cui la Prussia  ricusa di accedere 
alle esigenze dell’Austria a proposito della ratifica del 
trattato colla Danimarca; 

«Hi governo prussiano fa in primo luogo osservare 
che ha soddisfatto al mandato confidatogli, conducendo 
(quanto bene lo permisero le circostanze ) le negozia- 
zioni relative alla pace. Quanio alla ratifica, il governo 
prussiano dice ch’ essa non era facoltativa. Intanto la 
Prussia sarebbe pronta a sopportare la sua parte delle 
complicazioni che il rifiuto delle ratificazioni potrebbe 
far nascere, ma non permetterà mai che si tragga pro- 
fitto «la questa circostanza per far rivivere un ordine 
di cose che ha cessato di esistere, e costingerla in que- 
sto modo a riconoscere che l'Assemblea di Francoforte 
prenda il carattere di plenum. che. l’Austria Je vuole 


i attribuire. » 


già messi in campo tutti gli argomenti. che si potevano | i ì 
2 ! nostro ministro degli affari esteri, tuttavia nel nostro 


addurre contro la legge, gli articoli, generalmente par- 


: lando, non sono molto interessanti. V’è tuttavia nel- 


5 il governò presentò alla Camera dei ; È 
| del sig. Laboulie, uno di coloro che proposero la clau- 
‘disposizioni del codice forestale promulgate ili 


setto di legge allo scopo di rendere defi- 


maggio 1827. La commissione nominata fu contra- 
pr getto, ma la questione non fu tuttavia risolta, 


l’Opinion publique in vece d’articolo una lunga lettera 


sula che costringe gli autori a segnare i loro scriîti. 
Una gian parte della fetiera ‘consiste nella ‘difesa della 


i sua condotta politica, ma verso il fine si assume la 


utto fece sentire la necessità di studiarla ac- : 
nente. ‘ Non è troppo il lasso di tre anni per ; 
i possa pensare o dire della clausula della nuova legge, 


lì elementi d’una inchiesta. 


r Beugnot. La nuova proroga dev'essere di ; L0ABRE ta ; Bn : 
i boulie, è impossibile negare ‘che questi non sì dimostri 


a vostra commissione nol crede; il lasso di 


n anno essa lo tiene per sufficiente ad una ; 
rtamenté grave, ma che da cinque anni 


parte delle assemblee  deliberanti l’oggetto 
di studi, e che è d’uopo riceva dal potere 
na soluzione, che l'interesse pubblico ed il 
| permettono che più sì protragga. Per que- 
la commissione persiste nell’emendamento 
ve al progetto di legge. (di vom). 
o primo del progetto emendato viene adot- 


i } 
Dufournel ‘combatte l'articolo 2, e vuole ; 


ra per lo meno sei mesi prima di abro- 
ecreto del 2 maggio 1848. 
istro delle finanze crede non' siavi alcun in- 
per questa abrogazione. La. conservazione 
‘sarebbe. uni aitentato al diritto di pro- 


È 


difesa di quell’atto particolare dell'Assemblea, per cui 
fu violentemente assalito’ da molti giornali. Checché sì 


a far approvare la quale tanto contribuì il signor La- 


franco. e coraggioso. 

« Il voto dell'Assemblea non è solo politico, ma 
giusto e morale: è l'affrancamento di tutti i vassalli 
del giornalismo: la purificazione della stampa. Non. è 
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egli vero che in ogni tempo; dacchè la ristorazione re- ! 
stituì alla stampa quella. libertà ch’erale stata rapita ; 
dall’impero, ebbe scrittori, zingari della letteratura, che ; 


serissero ad un tempo, sovente nello stesso giorno, in 


giornali di opposte opinioni ? non è egli cosa notoria? | 
:‘ Che diventerà una nazione ammaestrata da tali uo- 


appuntare una provvisione che rende da quinc’innanzi ; 


tale immoralità impossibile? Non si può tal provvisione 


Berto, 20: luglio. — Si legge vell’Indicatore di 
Stato il seguente reale rescritto.: « Noi, Federigo Gu- 
gliemo IV, ecc. informati che, ad onta della notifica- 
zione pubblicata il 30 maggio prossimo passato. dal 


principato di Neufchàtel e Valingin si procede ad alie- 
nazioni illecite di terre appartenenti,fsia ai nostri beni 
signorili, sia alla Chiesa del paese , perciò noi ricor- 
diamo con queste leitere patenti ai nostri. sudditi di 
NeufehAtel le proteste successivamente fatte dopo il 1. 
marzo 1848 relativamente agli atti rivoluzionarii com- 
messi a Neufchatel, e dichiariamo solennemente nulle 
e coine non avvenute tutte'le vendite che, senza il no- 
stro consentimento , furono 6 saranno ulteriormente 
fatte di oggetti appartenenti ai nostri beni nel princi- 
pato, 0 che richiedono, come le vendite dei beni della 
Chiesa, il concorso dell’autorità legittima. 
‘ie Dal castello di Sans-Souci, il 13 luglio 1850. 
Feperico GucLIELMO. 


« Il'eancelliere del principato di Neufchatel e Valingin, | 


Favarger. » 


anpunziano come un fatto positivo che uno scentro , 
a avuto luogo il 18 fra gli avamposti danesi. che tro- 
1 Y D D 

vansi al sud'di Flensburgo e gli avamposti dell’armata 


' tedesca. Mancano 1 ragguagli. 
{ 

È : be * . *_. . x | 
mini? Come mai i giornali religiosi e morali potranno | 


SI RZ 


Leggesi nell’ Indépendance Belge colla data di Ber- 


| lino 18 luglio: 


: mandare ad effetto? Ciò fu detto, ma poscia tutti i ; 
giornali gravi dichiararono che vi si assoggetterebbero: ! 


lin Gillon sta. per la conservazione del 


no potrebbe trarre una tassa, una in- 
lità: er la facoltà ch’esso  accorderebbe di disso - 
Codesta tassa renderebbe le domande per disso- 

eno numerose, e preverrebbe gli abusi. 


Al ‘elatore respinge come vessativa la tassa proposta. ° 


ds 


È 


ì 


il Débats disse che in duè mesi sarebbe presto. 


dell'onestà dei giornali che dichiararono. tale cosa, e 
se è possibile per essì è anche per gli altri. Perchè 
dunque tanta collera, tanti lagui, tanti insulti? Come! 
voi potete nobilmente combattere a viso ‘aperto e vi 
irritate qugndo v'invitano a far ciò? Potete firmar gli 
articoli ‘e’ togliete di star- anonimi? Si può capir ciò? 
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FRS ES ANT MAS ITAI ET SOLO AREZZO ARAZZI EIN 


luogotenente generale. Questo ‘ rapporto contiene inte- 
ressanti particolari ch'io compendierò. A fine di faci- 
litare il componimento della pace, e avendo la Dani- 
marca fatte delle concessioni che potessero soddisfare 


lo Schleswig, l’esercito fu considerabilmente ridot#0: 


tuîtavia le forze militari. furono organizzate in modo 
che occorrendo potessero venir incontanente poste sul 
piede di guerra. Appena eransi accordati numerosi con- 
gedi le pratiche che c@imminavano lentamente a Ber- 
lino fecero tosto rapidi progressi. Nei ducati si conobbe 
la situazione politica, e dopo i 27 giugno, quantunque 
sì sapesse che la Prussia potesse fra quindici giorni es- 
sere in grado di ritirar Je sue truppe, si pospose il ri- 
chiamo: delle riserve. Ai 2 sì seppe improvvisamente 
essersi. conchiusa la pace, \e si ordinò che l’esercito 
fosse posto incontanente sul piede di guerra, e ciò fu 
mandato ad effetto in una settimana. 

Quando si seppe ai 12 che le ‘truppe prussiane la- 
scierebbero ai 17 lo Schleswig, l’esercito si trovò presto 
ed entrar in campo. 

La notizia che i Danesi siano entrati a Flensbourg 
sembra prematura. Ai 16 la loro guardia avanzata di-. 
cevasi in vista di Gravenstein. Secondo i giornali di 
Amburgo, che sono favorevoli ai ducati, le istruzioni 
del membro prussiano di quella commissione , conte 
Eulenbourg, erano ch'egli dovesse attendere chela com- 
inissione rinunciasse semplicemente alle ‘sue funzioni 
senza consegnar il governo nelle mani della Dagimarca, 
o di un plenipotenziario danese. Egli doveva altresì 
sforzarsi d’impedire che il tesoro pubblico ‘di Flens- 
bourg fosse trasportato a Copenaghen, ma doveva de- 
porsi nella banca inglese. Tuttavia il governo di Cope- 
naghea avendo per decreto degli 11 nominato il sig. 
Jellisch segretario del gabinetto , membro della com- 
missione d’amministrazione, questa commissione in un 
proclama dei13, seguato da Jellisch, conte Eulenbourg, 
Hodges, dichiarò che due membri della commissione 
per la Prussia e l'Inghilterra avevano trasferito le loro 
funzioni. al commissario danese Jellisch. 

Questi in un proclama dei ‘13 s’impossessò (ben in- 
teso dî carta) del ducato dello Schleswig. La cassa 
centrale fu mandata a Copenaghen. Se dobbiamo cre- 
dere ‘ai giornali di Amburgo, il conte Eulenbourg ha 
eccedute le sue istruzioni. L’Annover replicò alle co- 
municazioni della Prussia relativamente ‘al trattato di 
pace, ma non disse chiaramente se intende ratificarlo 
o no, In ogni caso è la dietà di Francofoite che lo 
debbe ratificare. È importante il notare che la Prussia 
non ha ancora ratificato il trattato di pace. 

POLONIA AUSTRIACA. — La Corrispondenza Au- 
striaca' ed il Zloyd recano dei tristi ragguagli avuti 
da Cracovia in data del 18. corrente, secondo cui 
scoppiò ivi un terribile incendio non per anco del tutto 
spento. Circa a mezzogiorno svilupparonsi nel sobbor- 
go di Pinsek le prime fiamme, le quali si propagaro- 
no con indicibile rapidità, distruggendo una quantità 
di fabbricati di legno. Di là il vento spinse l’incendio 
verso l'interno della città, ed in pochi istanti ardevano 
l'accademia tecnica, il palazzo vescovile, le chiese dei 
Domenicani, dei Francescani; quella di S. Giuseppe, i 
palazzi del principe Jablonowski e del conte Mossziyn, 
il convento dei Bernardini , una caserma e le banche 
dei macellai; insomma la più bella paite della città 
fu preda delle fiamme, 

Alle ore 8 di mattina del giorno seguente il fuoco 
continuava ancora, però con meno violenza. Dicesi che 
il fuoco sia stato appiccato; molte. persone sospette 
furono. arrestate, Più di 500 famiglie sono senza tetto. 
Gli abitanti fuggirono con tutto ciò che potevan por- 
tar seco; e si dispersero. per le vicine campagne.- 
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Aspettavamo con una certa impazienza il terzo vo- 
lume della Storia del Piemonte dell'avvocato Broffe- 
rio testè uscito alla Ince, il quale tratta del regno di 
Carlo Alberto, sino all’epoca delle riforme. 

Se nei duc primi volumi di quell’opera avevamo 
poluto lamentaré poca accuratezza, e nessuna novità 
nel racconto dei fatti, e spesso mancanza di filosofico 
criterio, ci pareva polere sperare, che quando l’auto- 
re fosse giunto alla storia contemporanea, in cui ebbe 
parte non solo come spettatore, ma talvolta altresi 
come attore, la sua narrazione sarebbe diventata più 


i istruttiva, sia col rivelare fatti ignoli, sia collo sve- 
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Le nuove del ducati sono assai interessanti. La! Gazz. | 


d’Amburgo pubblica il manifesto del re di Danimarca 


i datato dal castello di Fredericksburg ai 14. Ma i fatti 
La ‘legge si può dunque atiuare, poichè io:non dubito : 


È 


non giustificano le pacifiche asserzioni che quel docu- 


ù 
î 


mento contiene. E così, in ciò che concerne il luogo : 
i in cui dicesi che uno Stato della Confederazione non 
i può dopo la pace conchiusa con questa, mover guerra 
| al suo sovrano, si può ricordare che il memorandum 
: della Prussia ‘ha già definito questo punto. Fu una 


posizione eccezionale perl’ Holstein, il che inoltre ri- 


pipi ; 3 3 ; CE CÀ È 
Scuteswic-Horsten. — Lettere di Amburgo del 19 ; lare le cause arcane degli evenli già conosciuli, sia 


: finalmente col rendere palese le vere basi sulle quali 


poggia quel sistema politico, di cui egli è l’eloquente, 
benchè unico propugnatore nell'arena parlamentare. 
Ma, con rammarico dobbiamo confessarlo, questa 


È nòstra speranza andò pienamente delusa. ]l terzo .vo- 
Ù ni x 1 . di î 
lume della storia del Piemonte é tale, da indurre il 


pubblico, non @ modificare, ma a pienamente confer- 

mare il giudizio portato sui due primi. In esso sì rin- 

vengono le medesime qualità, gli stessi difetti che di- 
o 


. stinguono le opere letterarie dell’avvocato Brofferio. 


Le gesta di Carlo Alberto non vi sono altrimenti nar- 
rate di quanto lo furono quelle di Vittorio Emanuele 
cdi Carlo Felice. Lo stile corre facile e animato; sem- 
pre brioso e vivace, esso non di rado s'innalza all'e- 
loquenza, quando l’autore si costituisce l'interprete 
dei veri sentimenti nazionali).oppure prende a narrare 
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fatti realmente pietosi; quantunque in esso abbondino 
de’ frizzi brillanti e mordaci epigrammi, vi è sem- 
pre serbato quel rispelto per la vita privata degli uo- 
mini politici, e quei riguardi per le persone, che non 
sono uno dei minori pregi del nostro grande alleta 
parlamentare. In fine è innegabile che la Jettura ne 
riesca piacevole assai, e produca effetti identici a quelli 
che si provavano dalla lettura degli articoli del Mes- 
saggiere; i quali se di rado persuadevano, lasciavano 
sempre i lettori convinti dello spirito e dell'ingegno 
di chi li scriveva. 

Ma se lasciata la forma, scendiamo all’esame del 
merito intrinseco dell’opera, siamo costretti a ricono- 
scervi quella stessa trascuranza nella ricerca dei falli, 
quella stessa frivolità di giudizio, quel costante difetto 
di Jarghe vedute filosofiche eqgolitiche, che criticato 
abbiamo nelle prime parti della sua storia, 

Abbiamo cercato attentamente in tutta l’opera qual- 
che evento che non fosse ancora stato reso pubblico, 
e non ci venne fatto di rinvenirne che un solo, 
che.ci affrettiamo di notare,.non.solo per la sua pere- 
grinità, ma altresì perchè è relativo al nostro autore; 

Tutti ricordano Je difficoltà che circondarono i 
primi passi del Messaggiere, gli ostacoli ch'egli ebbe 
a superare per conquistare un posto stabile tra Ja 
stampa censurata e privilegiata dei tempi dell’assolu- 
tismo. Ma ciò che forse è da quasi tutto il mondo igno- 
rato, si è che quel giornale deve la sua esistenza alla 
speciale benevolenza di Carlo Alberto pel suo estensore 
e pel diletto che quel. Principe provava alla lettura 
di esso, 

Se ciò parrà strano a taluno, dovrà erederlo tut- 
lavia, poichè è lo stesso avvocato Brofferio ‘che lo as- 
severa nel modo il più esplicito nel seguente passo: 

«Egli (Carlo Alberto) vide con soddisfazione i primi 

articoli del Messaggiere perchè il festivo epigramma 

gli andava a sangue, e perchè stanco delle inces- 
santi sollecitazioni de’ suoi letterati di corte, non 
mai satolli di pensioni e di nastri godeva di scorgerli 
umiliati in disuguale conflitto, Come nella politica 
si collocava in mezzo a Villamarina e Della Marghe- 
rita, si poneva nella letteratura in mezzo a Romani 

e Brofferio (pag. 87).» 

In verità che alla lettura di questo passo siamo stati 
sul punto di ritrarre l’accusa per noi diretta all’autore 
del non avere narrate cose nuove; giacchè niente 
poteva riuscirei più nuovo ed inaspettato che l’udire 
essere stato il. Brofferio il Villamarina letterario di 
Carlo Alberto. 

Se poco istrultiva, a nostro credere, è la parte 
narrativa dell’opera, non maggior frutto riputiamo 
doversi ricavare dalla parte crilica. L'autore restrim- 
gendo j suoi elogi a pochi rivoluzionari più estremi, 
sì mostra prodigo di censure e per gli uomini e per 
gli atti del regno di Carlo Alberto. A sentirlo non. si 
sarebbe operato nè dal governo, nè da’ privati citta- 
dini alcuna cosa di bene in quel periodo di tempo; e 
se non fosse per la ereazione del Messaggiere, ch'egli 
ripetutatamente ci rappresenta come una semi-rivolu- 
zione letteraria e politica, éi certamente dichiarerebbe 
essere: rimasto il Piemonte assolutamente stazionario 
dal 1854 al 1847, 

Non abbiamo campo di esaminare tutti ; giudizii 
portati dal signor Brofferio onde distinguere quelli 
fondati sulla giustizia, da quelli dettati da Spiritodi parte. 
Certamente molti uomini tristi ed acciecati da fuaesti 


pregiudizii ebbero seggio nei consigli di Carlo Alberto; È 
ma in essi ebbero parte altresì uoniini onorandi, i 
animati-da relte intenzioni, e che«non poco contribui- 1 
rono a condurci gradatamente al passo delle riforme, { 
il quale segna l’epoca della politica nostra rigenera- f 


zione. 


L'abbracciare quindi tutti gli uomini politici di quel- È 
l'epoca in una sentenza di comune reprobazione, è in- i 
giustizia che l’opinione pubblica certamente non san- È 


zionerà. 


Ma l'ingiustizia che ci ha maggiormente colpili, è f 
quella di cui l’autore si rende colpevole rispetto a f 
Carlo Alberto: Non negheremo che molte accuse con- È 


tro a lui dirette sieno fondale; e che, pur troppo, vi 


sia molta verità negli amari rimproveri che gli scaglia 
contro. Ma ciò nullameno non doveva il signor Brof- { 
ferio dimenticare che se Carlo Alberto commise nume: i 


rosì errori, se la sua carriera non fu esente da colpe 
gravi, egli ha interamente cancellato dagli animi de- 
gli uomini generosi ogui ricordanza e di errori e di 
colpe, colla magnanimità della sua condotta. nell’ul- 
timo periodo di.sua vita e coll’eroismo della sua morte. 
Scrivano quel che vogliono gli avversarii dell’idea 
monarchica; vadano pure a rinvangare i segreti del 
passato per formulare avanti al tribunale dell'opinione 
pubblica un atto di accusa formidabile in odio di 
Carlo Alberto; la sua memoria rimarrà ciò malgrado 
elernamente sacra’ per tutti gli animi Veramente ita- 
liani, per tulti coloro i quali pongono in cima dei loro 
affetti la gran causa della indipendenza nazionale. 
Come già notammo, il nostro autore non sì dimo- 
Stra più indulgente per le cose operate sotto il regno 
di Carlo Alberto, che non sia per gli uomini. Non vi 
ha quasi atto che non sia per lui argomento di bia- 
simo; ma ciò che rende più amara la sua critica 
sono i tentativi falti per migliorare le condizioni mo- 
rali delle classi men agiate, e-promuovere il progresso 
economico del paese. Egli parla col più orgoglioso di- 


IL RISORGIMENTO GIORNA 


sidera come progressi omeopalici, ed attribuisce ad 
alcuni ambiziosi propugnatori di eunuche dottrine, alte 
sole a sviare i popoli dal sefitiero: della libertà. 


5 E 3 aa ii 4 

sprezzo delle sale d'asilo, delle scuole di metodo, delle © in un drappello di dragoni danese PIP Oevern, fu- : ” SI Î 
di risparmio, delle carceri penilenzigrie, dei ri- { rono tirati alcuni colpi di fucile, però senza risultato; | interessare la sicurezza del transito sulla 

e SIE ui L 0°, i } poichè i dragoni sì ritirarono prootamente. 

coveri di mendicità, delle strade di ferro; ch egli con- : 


Zelantissimo il signor ministro per tattà 


volendo accertarsi del modo con cui i carri-frenì 
I Danesi catturarono ancora. diversi navigli dell’Hol- | bitamente guidati. compievano il loro scopo d ‘mode. 
stein. È da notarsi che la barca. di. Fehmarn, dì cuì i rare, cioè ed ove d'uopo arrestare in qualsiasi nto; 


É 3 
3 a La ° ;O x f SI . dra SUA RUI. 
i Danesi si sono impadroniti, apparuene al'nobile casato | movimento del convoglio, spinto come sì è detto. all 


zioni, è forza rimanere convinti ch'egli fu ad esse É 
estraneo durante l’intera sua vita. Noi facciamo troppo ‘ 
caso della sua intelligenza, ed anche del sno cuore ; 
per supporre che, ove egli avesse visitato un solo } 


SUE 2 : 33 ci pista SE so Sivca CERO SE 2 ; i 3 
asilo, una sola scuola di metodo, od uno de’ nostri i fermezza , senza però che vi siano molti ‘affari. Il5 rette, ad un ordine dell’ingegnere di locomozione l 


carceri penitenziari , ci ne parlasse come fa nella 


a fe a ircar, ?; re i y L'ANTUAN n 
rari, costretto .a dedicare l’intero suo tempo a pre- i 0j0 terminò in più di 30 cent. a 9% 85 


‘ 0]0 di 10 cent. a 58 40. 


siedere circoli politici 0 a seguire la carriera legale, 
ei noe cbbe mai campo di partecipare ai modesti la- 
vori di quei benemeriti cittadini che da molti anni sì 
; affaticavano per rendere i figli del popolo più îstrutti e 
più illuminati, e gli adulti più morali e più previ» 
denti; che cercavano di sollevare i colpiti dalla mise- 
ria, e ricondurre al bene i caduti nel vizio. S 
Ciò non glielo imputiamo a colpa. Non si può \ad 
un tempo essere ardente tribuno e zelante filantropo} 
aspirare al predominio nelle alte regioni delia politica 
e della letteratura, e lavorare ‘assiduamente nellioscura 


sfera delle scuole, dei ricoveri, degli istituti dl di- } 


retti al solo bene delle classi meno elevate. Clasche- 
duno adempia alla missione a cui si crede dalla! Prov- 
videnza chiamato. Rimanga pure il sis. Brofferio 


Ma 
i di Grossenbrode nell’Holstein, e si ‘trovava nelle acque | propria gravità a sempre accelerata corsa, saliva Sin 
Nell’udire come Brofferio ragiona di queste istitu- È Ser. 


"ata 


dell’Holstein quando fu tolta dal luogotenente danese. primo sopra uno dei carri-frenî (esclusivamente rin 
Così i Danesi hanno fin ‘d’ora violato il territorio della | vati agli agenti di servizio) posto a capo del ‘convo lio, 
Confederazione germanica. Questa notizia è riferità dal | e con occhio intelligente ‘assisteva alle tnanoWie i; 
Corrispondente di Amburgo. N guarda-freni che guidando il convoglio con varia vel, 
Cs èsrà CERRI "| cità, e con un movimento il più uniforme e. regi a 
Bonsi pi Parici del 23 — I fondi pubblici conservano | tanto lungo le discese che per le curve e nelle Ul 


; per 0j0 rimase per tutta Ja borsa tra 98 85 e 196 90; | restavano quasi repentinamente, e senza il MERONI 
sua opera. Occupato in congiure e. in Studi lette- i 


ALLARMI a ADI NT LR NI RZ 


| 


î 


pubblicista e giurisperito, e si abbia le dovute lodi i 


& pel suo ingegno e la sua eloquenza; ma rispelli esso 


‘pur Der en utili, per essere tillanti i ; i RARA ii 
pure le opere non men utili, per essere men brillanti signor intendente generale delle medesime, da varii 
ie men clamorose, di quei buoni che preparavano le È © 


È generazioni alle nuove condizioni di Vila: so: | 


ciale e politica a cui i popoli son chiamati. 


benefizio del regno di Carlo Alberto abbia a riporsi 


i ministro dei lavori pubblici, accompagnato da molti 
i membri del consiglio speciale delle strade ferrate, dal 


ne siam certi, la maggioranza dei Piemontesi \ripu- | 
teranno doversi considerare ben più potenti clementi È 


di progresso quelle sale d’asilo, quelle scuole popo- | 


lari, tutti quei benefici istituti che hanno contribuito / che attesa la cattiva natura del terreno richiederà an- 
a mirabilmente preparare i popoli Subalpini all’èta di Fis; elia opere per essere ultimato, essendo condotto 
f per uha lunghezza di tre chilometri, salvo errore, con 
i i i varie pendenze, taluna delle quali del 2.e 60 per cento, 
Intera l'Europa, se in mezzo alle agilazioni e le vio- | 


lenze che precipitano i popoli dal dispotismo all’anar- È samente richieste dal sistema della località, non essendo 


i 


libertà in cui siamo entrati. | 
Se fra il disordine morale in cui si travaglia! quasi 


ti 


chia, e dall’anarchia all’assolutismo, il Piemonte diede É 
lo stupendo esempio delle pacifiche rivoluzioni, della 
libertà ordinata, dell'armonia del principato colla | 


rettitudine morale, innati nelle nostre popolazioni , e 


potentemente sviluppati dagli sforzi, dagli scritti , | staccatane la locomotiva, era questa surrogata da due | gegno eseguito dal fabbricante di Torino, Ropolo, e basterà. 


dalle opere di quei nostri concittadini, che regnante | 


Carlo Alberto spinsero il governo e la società nelle vie | 


del progresso. 


preso ad esaminare, 


VIAGGIATORI 
Arrivali il di 24 luglio în Torino. 
È Burnet Guglielmo d'America (Stati-Uniti) 
Cranfard Lonira, inglese, il. — Bòrdeli 
da Milano. — Pape Alessandro di V 
da Roma, — Rivoyron Andre 
Tanzi Camillo di Milano, possidente, da Genova. 
Partiti il di 24 luglio. 
j Le Roy vice-console degli Stati-Uniti a Genova, 
roly Enrico, inglese, possidente, per Mil 
per Nizza. —- Dike Guglielmo, id. per 1 
id. damigella, id. — Huguet Eugenio di Parigi, id. 


per Ginevra, — Ca. 


METTE ia 2 
e a 


DECESSI del 24 luglio în Torino. 


Ni029 


Dal 1 Gennaio, totale » 3494. 


ULTIME Notizie 


III 


Il ministro Siccardi avendo dovuto pernottare in 
| Fvrea per la mancanza di cavalli di Posta, non appena 
{ quella popolazione Seppe di averlo nel suo È 

recò in massa all’albergo ove alloggiava a festeggiatlo 
illaminandosi le case attigue, e improvvis — ; 
renata dalla musica militare, mandata 
nazionale. 


andosi una se- 
dalla guardia 


In alora Leggesi nella Gazz. di Bologna, -- Da 
i Roma 19 i privati riscontri ci portano cià deci 
causa degli te giovani che Fiorio ii ca I 
stati mentre stavano confezionando fuochi del bengala. 
La sentenza pronunzia contro otto di essi la penll di 
20 anni di lavori forzati, Cinque vennero dimessi. Detta 
Sentenza non era stata ancora notificata ai condannati. 
Parisi. — IH signor Carlo Lagrange h 
Proposta , la quale porta , che tutti ; 
presenti a Parigi abbiano il diritto di 
sedute della commissione di proroga, 
Egli chiede l’urgenza. 


a deposto una 
rappresentanti 
assistere ‘alle 


STATUTI AI TOTTI EZIO 


: luglio, che fino a quel giorno non avev: 


î 


i i d 
i nessun combattimento fra le due 
‘ di uno scontro si riduce allo sca 


armate. La voce corsa 


late. Un distaccamento di cacciatori essendosi imbattuto 


piro ire 


ecc 


CONIATO CE AMTRE ARTE N27 RA) BNAMPITA IDE irta 


sr 


Lana _ =» Mb nto 


dn val 
(SAVOLE 
» possidente, da Londra.— 5 
us Alberto di Curlandia, id. S 
alenza (Spagna), ecclesiastico, É 
a di Francia, negoziante, da Lione. — È 


mbio di alcune fucie | fratelli a Bnuces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 


: sto giornale. 
È 8 


i tutto il convoglio, lo avviava dolcemente per la di- 


In un secondo articolo cercheremo di penetrare il f SCesa del piano, ove poi cessata ogui azione del vapore, 


siro k i Be 1 N e a A PA vavità ] con- RISI RITO RENZO EIA TREO na 
concetto politico che informa la storia che abbiamo | il solo impulso ricevuto e la naturale gravità de ai 


{ voglio lo traevano innanzi:con sempre crescente velocità. 


ee rire Pei ine sen A 


uo seno; si 


j Live, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale | P'ossimo 27 luglio alle 8 pom. precise nella sala gentilmente, 


ScaLeswic-Horstem. — Abbiamo da Kiel in data 19 $ 


a avuto luogo ; 





è comozione, partiva con un convoglio particolare dalla 
} i stazione di Torino per operare una corsa di esperimento 
Lecito al sig. Brofferio di credere che il màggior | 
i i breve all’esercizio, facendo così cessare la sola lacuna 


‘ icazi FOR Ne ahi FARAONE ‘incontri nel tronco | Questo nuovo esercizio, mentre deve sotto ogni 
nella pubblicazione del Messaggiere; noi e cor noi, | di viabilità sulla strada ferrata che s’inco 9 


civiltà, cIO non é dovuto essenzialme china fissa; quale venne ap licata su piant inclinati di 

; i nie, consenta che Hi 3 È ( ) 

glielo diciamo ] avv Brof apr gqoli | . "i strade estere, sara attivato coll Impiego di carri-freni 1 
Ù Ter 10, agli InNSe g namenti del 


in aumento sugli ultimi corsi di 20 cent. i arto Gissonllora inorà JU; più Red) cile 
A coutanti rispetto agli ultimi corsi di i 3 3 Ros ad un nuovo segaale ilo ritornavano gradatamente alj, ’ 
RE VRU RE prima velocità, che: in quindici minuti traeva ;il 
Fondi esteri. Il vecchio prestito piemontese 950, il.| glio: alla nuova: stazione di Villafranca ove sì rag 
nuovo 845. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) 85-25. la strada ferrata definitiva. A 
Borss pi Lione, 23 luglio. — 5 per 0j0 piem. a con- Un risultato così soddisfacente sia per - la lodegol; 
tanti 87. 


costruzione della strada, che pella bontà dei carri- 


À Sa e perfetto loro maneggio, non poteva a melò dii 
al n 
STRADE FERRATE. 


»trare la generale soddisfazione; SS 
Nuovi carri-freni tra Dusino e Stenevasso. 


Visitata Ja stazione di Villafranca risalivano i sign 
ministro e le altre persone nel convoglio, che rin 
In appagamento al generale desiderio di veder ces- chiato da cavalli in SIRIA minuti circa perco 

sato nell’esercizio della mostra str: ferrata il servizio camminando di passo; la salita agi alla stazion 
delle vetture-ommibus nel trattò di' strada tra Dusino PAS Sa Rata a meta cammino una frana d 
e lo Stenevasso, crediamo far ‘cosa gràta ai nostri let- manifestata lateralmente alla strada e studiato $ 
tori comunicando loro i seguenti ragguagli che ci ven- SIRIA di COVEIOTE OR fhe toccando essa la strada 
nero dati ieri di una corsa di prova eseguita sul piano NA La Jatenompa l'esercizio. È S 
inclinato di Dusino coll’uso dei carri-freni. AWfogiBania ab VARR(Aan: Mpa refezione alle: 
Teri, giovedì, verso le ore otto del mattino, il signor Sura dell ASOMANPERAZ FAR; si dirigevano Mat 
visitatori alla volta di Torino, ove giungevano 
battute senza aver recato il menomo incaglio al 
zio ‘ordinario della strada. i 
ufliciali del: ministero e dagli ingegneri addetti alla lo pra unnficio Wieida (i locagfipi siae à 
da imperiose ed imprevedibili‘ circostanze di lo 
sul piano inclinato di Dusino che sta per aprirsi fra | venendo ARE PPRFRAba volte Tipetata onde: 
Strare. ognor- più gli agenti del . servizio ed i. 
tra Torino e Novi, della complessiva lunghezza di 111 | tranquillare il pubblico sulla perfetta sicurezza 
chilometri. sito quando verrà prossimamente aperto lung 
Questo piano inclinato destinato a surrogare provyi- inclinato in discorso, deve ad un tempo prova 
soriamente il tronco definitivo di strada di San Paolo, | il governo, secondato nelle sue mire da un 
i stratore dotato di rara energia di volontà ec 
di proposito, da. un personale. intelligente, «c 
interessatissimo alla. riuscita delle nostre st 
rate, non lasci intentato ogni mezzo, sia. gj 
plicato altrove, che di nuova invenzione per wi 
colla potenza dell’arte gli ostacoli della natura, 
tento di aprire nel più breve termine possibile a 
Stati una sorgente di prosperità all’industria ed a 
mercio coll’attivazione dell’ importante linea di $ 
ferrata da Torino a Genova. 





con linee rette è con curve di piccolo raggio, imperio- 


suscettivo di essere percorso coi mezzi ordinarii di lo- 
comozione a vapore, nè la sua precaria. destinazione 
acconsentendo lo stabilimento costosissimo di una mac- 


zionale lasciato all'esame del pubblico nella cortedetca Io 
. . - ’ si + n SSFAGCN 
Giunto il convoglio a Dusino, presso al chilometro 36, | del Valentino, si prescinde dal descriverne l'ingegnoso con- 


carri-freni, un terzo dei quali posto dietro l'ultimo va- accennare il risultato della lora applicazione perchè si abbiano 
un giusto tributo. di lode. il distintissimo ingegnere. che | 
Î ideava ed il Ropolo che con rara maestria riesciva ‘mella co. 
struzione loro, nuovissima affatto nel nostro paese. ; 


gone era rimorchiato dalla locomotiva, che spingendo 


} 
è 


S. NICCOLINI gerente. 


SAVOIE 


Le Casino est ouvert depuis le 4.er mai. 
On trouvera au Café-Restaurant, dans l’établissement méme, déjeuners, diners, soupers 


fa la carte, table d’hote a 5 heures, cabinets particuliers. 


ano. — Harpur Enrico, id. | 
a Svizzera! — Morgan Anna, f 


Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux de tous pays. CE 


D’élégants batelets, construits è Genéve, seront mis'à la disposition des étrangers p ur 


ChE 


les promenades sur le lac du Bourget. 


Tous les jours à 11 heures du matin et A 6 heures du soir, musique militaire dans. 
[e jardin, par le 15.e régiment de la brigade de Savoie; à 8 heures, concert au salon, 


par les artistes du Conservatoire de Paris. 
Grand bal, le jeudi et le dimanche. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione straor- 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 
Tanta serie saranno estralle. 


PENSIERI 
Di C. L. SCANAGATTI. 


Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, | Torino, dalla Tipografia Speirani e Ferrero, 1850 : 


fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor Vineila | 2002 
è di franchi 90. 
Si può interessarsi in questa speculazione :.{. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto. Un’ a- | 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50) fran- 

chi; 50 ‘azioni 1090 franchi, 
2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 


ASSOCIAZIONE MEDICA 


20 franchi; 6 azioui valgono 100 franchi. favoritaci dall’associazione-agraria, ‘casa Ciriè, via de'Uoncia: 
Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto | Lori, piano primo, ad oggetto di eleggere i membri della! 
di banca: od effetti di commercio a vista sopra una ciltà di rezione e così dare vita a questa importantissima istitù 0 


Francia o del Belgio. IA , | medica, a questo primo centro di unione e di forza. 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT | - 4 


VETERE TERNA ME ISEE 


SPARE 


(1) Uno di questi carri-freni éssendo stato per tutti de 
i nella discesa e con cavalli attelés al convoglio per ri- tempo della recente esposizione di prodotti:dell'induste 


Messaggiere, ma bensì i 
ggiere, bensì a quel buon Sense guella È idrobizilo della salita. 


I signori medici, chirurghi , farmacisti e. veterinarii ‘che 
hanno sottoscritto lo statuto fondamentale della associazione: 
medica degli Stati Sardi sono invitati a convenire sabbato 


Do TIRO : Sa A ; — rear TESTARE TERREI RIZZO NT TITAN INI LR EE E 0 I IT 





YA È p# 


SSOCIAZIONE. o 
ian L'anno L, 44 — (O ‘ È i (D° 
6a (6 mesi » 24 — n) 
di NI mesi» 43 — ì Vi ; 
ia 6. — 1mese e 6 50 cd dI 
Italia ed es anno L. 50, semestre 27, tri- *oi0. SN 


i. mostre ese 7, franco ai confini. 
Un sol numero, € nt. 40. 
N 1 Y LI $ 









SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del''Giornale, via dell'As- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle ProvincIE, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 


Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 


MR AVI ii ie ; } ) hl i i ci 0 ; liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
pini pi to alla Direzione del gior I G I O R N A L ID i D Ì T 0) R I N O 1 e Lejolivet.— Lonpra, P, Rolandi, lib.; 20, 



















; a N 
Di aeirianto. Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
o inserzioni SÌ pagano cent. 25 per riga, | universel d'annonces et d'abonnements, 21 


dh osoritt "a ° lettere non saranno restituiti.. Catherine S.t Strand, 
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— ecome vive ora Vivrà sempre, poichè EcLi pompsura della sessione il ‘risultamento definitivo di | L’Algeria e le colonie - costeranno .75 -milioni:: a 
questo, che è il più importante de’ lavori ordinari di 


ha incarnato nel suo nome i due più grandi prin- | &' ì i j questo capo erano assegnati altra volta più di 100 mi- 
Ia 1 {ogni Assemble: sislativa : oniamo i i lioni. "vizi civili e; ON A 
cipii cui possa aspirare un popolo — Linanma e | 988" ‘Assemblea legislativa ; © frattanto poniamo 1 | lioni. 1 servizi! civili costeranno 200 milioni,i cioè 87 
N ? E Dai du. Il: epr lettori in grado «di valutarlo da ora con tutta { milioni meno che nel 1847, ele spese: della guerra 
PAALATA si SI IDE estmato I A 4r Ù Ipprossimzizione che permette la deferenza assoluta | sono diminuite di 248 milioni relativamente al 4848. 
memoria le idee, le opinioni dei tempi, EGLI | AE Assemblea pel progetto. Ecco la progressione della cifra assegnata per tutti i 
volle ciò che tutti desideravano, Ecc ‘uni il parallelo tra la valutazione preventiva fatta dalla { servizi prima e dopo la rivoluzione di febbraio. Nel 
la ‘Sua: esistenza con quella. della nazione missione del bilancio, delle entrate del corrente 1847 era.di 944 milioni. — 4848: 877 milioni. —1849 
quindi è che la sua gloria è patrimonio di tutti, cai cd n RA A De PO | 764 RETE oo ARA LotO: Pel 4851 si pro- 
. ; : . ministro delle finanze, rende ragione delle sue idee | pongono 747,000,000! 
ed il suo nome s’innalza come uno di quei san-/ A RR ER E E i SIIT 
sa È i i.sulle cause probabili di oscillazione, e delle variazioni f. . Mercè la soppressione del fondo di amortizzazione 
tuarii, ai quali ognuno si volge con quella fed 
‘che ravviva ogni speranza e calma ogni timor 


] signori associati al nostro giornale , il 
bbonamento scade con tutto il mese di 
sono pregati @ rinnovarlo per tempo se 
ogliono soffrire interruzione nella spedi- 
es fogli. gi i 






















Ca >. RIVISTA i 

o dello squittinio per la nomina della commissione 
gnticinque è lontano dal soddisfare a tutte le esigenze,e dal 
idere a tutte le speranze. La sinistra sperava di poter tro- 










{che propone sul preventivo del 1850. Le contribuzioni f che il ministro proponeva di riportare semplicemente 
| dirette calcolate preventivamente per fr. 429,556,560 j per memoria, il. passivo discende a 4,282,263,249: 
j pel 4850 non sono riportate che per 403,003,560 nel | così che, invece di un deficit, resta un margine di 
i progetto pel 4851. La ragione di questo mutamento è j 10,570,590 pe’ crediti supplementari. 
un disgravio tanto reclamato in Francia, della contri- {Il discorso di. M.r Fould ‘ministro delle finanze 
i buzione fondiaria, per la somma di fr. 26,559,345. } nella tornata del 17 luglio è stato dapprima diretto a 
i Lo Stato abbandona i diecisette centesimi addizionali { mostrare che «la commissione quasi nulla avea mutato 
che non'‘erano addetti ad alcun servizio speciale. alla posizione di queste cifre: i cambiamenti sono più 
i Nonèlostesso delle imposte indirette, il cui pro- { apparenti che reali; trattasi di quantità che si compen- 
dotto presuntivo pel 1850 è di franchi 698,635,700, | sario, iscritte per cagion d'ordine in un luogo e tolte 
i e che nel progetto pel 1851 sono calcolate per franchi | dall'altro, ecc. I calcoli presuntivi sulle imposte indi- 
711,682,878. La cagione dell’aumento è che la tassa | rete sono sorpassati. Calcolate, per 698,000,000 pel 
dellelettere già troppo diminuita, a 20 cent. per le corri- 1 1850, esse han prodotto nel primo semestre del 1850 
spondenze interne, sin dal 4848, si porta ora a 25 f in modo da far'calcolare che al termine dell’anno rag- 
I cent. e poichè il prodotto pel 1849 fudi fr. 39,565,300 | giungeranno la cifra di 740 milioni. Egli spera inoltre 
si spéra l’aumento relativo di 7 milioni in proporzione | 100 milioni dalla concessione della strada ferrata di 
della tariffa, la cui tenuità, non ostante l'aumento di | Lione. i 
un'soldo, non permette in questo caso di applicare la Due cose sono notabili pei lettori piemontesi nel di- 
regola del prodotto dell’imposta indiretta in ragione | scorso del signor Berryer col quale venne chiusa la 
l'inversa della elevazione della tariffa. Si calcola poi che | discussione generale, e nelle determinazioni dell’As- 
'l’imposta sulle bevande definitivamente assisa coi mi- | semblea, la distinzione semplicissima tra il voto di una 
glioramenti “apportati nella legge che l'ha ristabilita { legge di finanza e il voto di confidenza che qualche op- 
‘avendo dato nel 4848 franchi 94,522,000 potrà ben { positore goffamente confuse nelle ultime tornate della 
darè nel 1854 la cifra di 100 milioni. Si sperano in- | nostra Camera, e la forma esplicita con cui l’amortiz- 
| fine (cinque milioni dippiù dalle dogane, principal- zazione fu riconosciuta non istituita soltanto come un 
| mente dalla consumazione degli zuccheri, del caffè, | regolamento di amministrazione, ma come  garantia 
| ogni parola del presidente. Corre voce che conti di percor- | delle ghise, ecc. {dovuta a’ creditori dello Stato. Eppure nel debito pub- 
A 22 di ; Una riduzione a metà de’diritti percepiti sulle ob- | blico francese l'obbligo dell’amortizzazione non è con- 
Israeliti, é coi proposta di RIE bligazioni e quitanze in occasione di mutuo, vivamente | tratio come in Piemonte, e tra l'una e l’altra contrada 
prossima sessione. Ì pranzi tengono un gran luogo nella segla mata dalla condizione de'muluanti diminuisce di vi sono le differenze che:accennò saggiamente. il depu- 
ica inglese. Il pranzo ministeriale per la chiusura del séi milioni Ventrata de'rami e dritti diversi, E intanto | tato di Revel. Il governo annotava il fondo di amortiz- 
pinto: avi luogo side gdato; Jara! pranzo” delfelub ‘gi ha un aumento di ‘24 milioni dall’èlevazione di | zazione per memoria. L'Assemblea lo. ha iscritto per 
ee È SOIT ca i ala ; tariffa sui sali per la fabbricazione della: soda artifi- ordine. Quantunque pel momento l'effetto non è diver- 
"ore SON O uo Picordigio) ? I ziale, sul bollo de’giornali e nello spaccio. privilegiato }.S0; il principio teoretico che ha regolato l’iserizione per 
Sho io tu DINDEO i e o vIFnO di tutti i della polvere e piombo da caccia e delle carte da giuoco. | Ordine è opposto per diametro a quello dell'annota- 
veri Italiani si raccoglieranno con noi da ogni ‘Gongiungendo queste cifre a quelle de'demanii, foreste | zione per memoria. i Me 
punto della Penisola sul monumento di Su- ‘e pesca franchi 44,698,059 a delle percezioni dirette , Non $ AUNgRE lonino i omicnto Luni ia 
perga. — Il nome di CarLo ALseRrto è diven- | 43,506,005 ecc. si ha un'entrata totale di franchi ig a MOTO 
lato un: smsoLo, simbolo d'indipendenza e di MI 6050 La Ti MESI cettario del iui ciarlatanismo Pini ma, con 
libertà; e siccome in esso durerà perpetua f deMe spese : 
ed incontaminata la sua gloria, così dureranno. 


Ca era dei comuni, ebbe luogo sabbato ultimo. Lord:Pal- 
Debito babbndo 5926.927/610 | sagge ed opportune riduzioni nelle,spese, con la dimi- 
ebito pubblic "SPA TAUTR 3941 , 
| è si perpeiueranno nella patria nostra quelle |. 






ice i giornali d'opposizione menano gran rumore. I gior- 
nali del governo si dolgono amaramente di ciò che chiamano 
na coalizione montagnardo-legittimista: intanto gli squittinii 
i succedono e la lista non si (può completare, È però evi- 
| dente che certi nomi sono, se non un guanto di sfida, almeno 
un segno di diffidenza verso, l’Eliseo. 
L'Assemblea continuò, senza incidente di rimarco, la di- 
‘ scussione del bilancio dell'istruzione e dei culti. 
(Il sis. Lagrange ha deposta una proposizione, chiedendone | i 2 00 4 
“l'urgenza, tendente a far facoltà ai membri dell’Assemblea f G@re in noi una voce la quale ci dicgva: Misu- 


che rimangono in Parigi durante la proroga, d’assistere alle | rase Ja sua vita alla sua morte, i p incipu del 
__— adunanze della commissione dei Venticinque. i 1 I ‘dub 
«I primi effetti della nuova legge sulla stampa cominciano ‘SUO regno alla fine, e Sparirono al PN dh A 
‘a provarli gli abbuonati. Tutti i giornali hanno dovuto au- | bii che s'innalzavano nell’animo, l’immagine 
mentare il prezzo d’associazione. ll Debats lo porta a 64 fr. A) > : 
I conservatori furono molto divertiti da una polemica assai di CarLo AtseRto ci PRESEN, Pe a da 1073 
‘viva fra gli esuli della democrazia francese in Londra ed il {.-passato, serena è gloriosa quale sara 0gnor piu 
‘ prigioniero della Conciergerie. ll Proscrit, giornale che nell’avvenire {dA 
. vuolsi si pubblichi sotto la direzione del sig. Ledru-Rollin, i ì 3 
| aveva chiamato il sig. Proudhon un ferrailleur d'idées. Que- EL ha fondato un governo con quei mezzi 
| \,sti ripostò cou-un articolo pieno di fuoco.è di fiele, e con- f che sono conformi alle leggi eterne dell’ordine 
|. chiuse stigmatizzando i suoi avversari ?col. nome! di bla- 1 de] sua nia cad 
‘“geurs, che prontamente. raccolto ; da tutta la stampa, sarà TALI ReRe OPEFA CE di nta. FARA 
d’or innanzi l'epiteto proprio degli uomini di quel partito. { come lo fu quella di coloro che 1 innalza- 
s Il 8: Thiers seguendo l'esempio di molti suoi colleghi, ! rono su basi ingiuste facendosi sgabello del- 
ha già lasciato Parigi. Dicesi che intenda viaggiare, mostran- | ;, : TOMI I ce 
dosi pienamente rassicurato intorno le voci corse di colpi di l'anarchia per doverla pol ‘subire come g0- 
lato ‘che sì stessero preparando. Tuttavia questo timore | verno. 0 
eoccupa molti animi, e si analizza con diffidenza ogni atto, 1 sid MIRO ; 
La sua ultima impresa fu sventurata, ma. 
EGLI l’impresse. di tale carattere, che l’Italia 
non ricorderà un di la sventura, ma la gran-]| 
dezza e la santità di quella idea politica che fu” 
pensiero e scopo di tutta la sua vita. 
Celebriamo adunque questo che not chiame» 
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terra, disse che una delle più grandi sue missioni stava 
ssistere quelle nazioni che sorgevano alla vita libera, ed 
a gettare, ove fosse d’uopo, in favore di esse il peso della 
potenza inglese nella Dilancia europea. È contraddetta Ja no- 
dell’apparizione del cholera in Londra. 

Morning-Post) dice ‘che la morte del generale Taylor, 
residente degli Stati-Uniti, fu cagionata; da. una! dissenteria 
aveva riportata dalla spedizione del Messico, aggra- 
a un attacco di cholera. Le sue ultime parole furono 
leste: sono pronto, ed. ho fatto quanto stava in me per 





rston pronunciò un lungo discorso, in cui dopo aver espo- 
) coi più brillanti colori .la potenza‘e la prosperità deli’ In- 
dstizioni 9.048.000 { nuzione di alcune imposte ‘indirette, con l'aumento: di 
i bi dell GIGUULA 801 26 869 545. | altre, e nonostante il disgravio di 47 centesimi sulla 
‘. Ministero della giustiz “0 SOIA: 








JE compiere ai miei doveri. ‘ i [istituzioni e quell'idea alla quale Egli sacri. {= degli affari esteri : 7,425,700 Pt ca i ci 
ll signor Wilmore uomo di legge, vice-presidente, succede | ficava il trono ela vita. A noi egli affidò una | dell’istruz. pubblica ©... 24,872,622 In f- 
di diritto alla presidenza: Dicesi che tutti i ministri siansi ri- ui 1 7. ) S doi Gulli P 41 285 190 strazioni dipartimentali o comunali che sono facoltate 
tirati, volendosi che il signor Filmore sia piuttosto contrario tanta eredità e la gloria del suo nome, e noi } £ hi i Hi 40 Dilugh (Sosia ad abbandonarli o a ritenerli, s 

e teorie del libero scambio... portiamo ferma fiducia, che non sarà mai per { R ds IRE s Guai Rae Se dalla concessione della strada ferrata di Lione si 

tere ‘di Li f “ i 5 SP 1 L . ’agricol. e comm... 7 SRBAETOI, suli , se 
pr Dic ei ene menomarsi la prima, od oseurarsi la seconda , : di i pubblici 33/804.269 | Possono ritrarre i cento milioni che spera il ministro 

( i erno | l'orloghes i Hb AGR ù Re | DO) "Ip ) . VO, , i hi Sa ala h ; 
reseutanie degli Stati-Uniti per l'affare. dell'indennità; poichè luna e l’altra ‘si confondono nella esi- $ » 0 della guerra 3501.987,232 senza. il bisogno di assegnarli a qualche altro tratto 


della stessa grande strada; del. mezzogiorno: se avrà 
i luogo la vendita già proposta di 50 mila ettari di bosco 
i ceduo (enon de’ terreni) della lista civile, se il prodotto 
i delle dogane serba la significante psogressione con la 


ora è tranquillo, le Camaere continuavano i loro lavori 
il caldo straordinario. 

ra il governo Portoghese ed.il governo Spa- 
ire una comunicazione più facile e più di- 


» ® della mar.e delle colonie. 105,205,965 
» ‘delle:finanze; enna 16,598,160 
Spese di regia e percezione delle 


stenza dell’intiera nazione. 


ou? Più volte venne espresso un voto, nel quale sappia- 


i RARnE à Sr rere molti altri con tutta l’anima, e que- 2 
itali suno terminate, e che i lavori sico- | 9 COncorrere mo ; 2g j mposte:: Re A490198 680 > cbr : ; 
en oi ambi i lati ; ® sto voto sarebbe che sul culmine della basilica di x n i ica 79.614 680 quale è cresciuto ‘in quest'anno, il governo francese 
ll gnuoli riboccano ancora di particolari sulla | Soperga si innalzasse una bandiera tricolore ; spe- RIMEMOLRL O n DI LnA i affronterà il debito con la banca, e tornerà ancora alla 


LAVORI STRAORDINARI 
Ministero de'lavori pubblici... 46,000,058 


riamo che sarà per essere compiuto il pio desiderio. 
I segni esterni tengono maggior posto di quel che cre- 


estinzione graduale del debito galleggiante. 
E in un avvenire non lontano le spese dell'Algeria, 


principe delle Asturie. La regina la- 


on i 
oi, Si aspettava da un giorno all’altro 


mbasciadore d'Inghilterra. dasi nell’animo dei popoli, e la bandiera tricolore sven- » della guerra “agi 4,450,000 che assorbono da 70 milioni, scompariranno dal ;bi- 

sario dell’incoronazione di Leopoldo | tolante sulla sommità di quello, che noi chiameremo " qui 5.918.0% ! ia i NI ALE i DI 

elebrato a Bruxelles e nelle altre città | Santuario Nazionale, sarà DU "i riverenza e di fede ; ot Dia SUVA | Paneloagi ud IRR E I 
1 solito cerimoniale e colle ma- TIR Ro da ITA associazione e la s{ d > P a, 


dovuta al magnanimo promotore dell’ indipendenza e { 
delle libertà italiane. 


i somme così, significanti allo Stato, che sarà anche, in 
Totale franchi 4,396,591,527 


grado di sopprimere una parte del personale di quel 
In questo progetto' di preventivo per le spese si può } ramo. Finalmente la riforma delle tariffe doganali può 
i osservare un aumento di 2 milioni al ministero della | apprestare nuove e significanti entrate all’erario fran- 
| pubblica istruzione per effetto della celebre legge di! cese col vantaggio dei consumatori , e senza detri- 
quest'anno, aumento di fr. 700,000 a’ culti per lo | mento dell’industria nazionale. 

stabilimento di nuove cure, di 2,520,786 al ministero | 
dell’ agricoltura e commercio comparativamente al | 
(1848, e questo aumento può servire di, utile esem- 
i pio al Parlamento piemontese, ove: se la «gran mag- 
gioranza e anche il terzo partito han sentito quanta { 
parte di avvenire è nelle dipendenze di questo dica- { 
stero, -n'on'è mancato alla sinistra chi pensava do- 
versi sopprimere. 

Allo spirito di decentralizzazione e all’avversione 
per le fnnzioni; di polizia. del ministero dell'interno si 
è data una misera soddisfazione, riducendo di 700,000 
franchi le spese dell’amministrazione centrale , nel- | piamo perché, colla più strana insistenza al municipio 
l’atto che al servizio del ministero delle finanze fu- | torinese titoli e predicati, dei quali esso ha da gran 
rono assegnati. fi. 5,029,000, alla guerra 1,658,000, | tempo cessato di far uso,. vorrà eziandio ’ PERONI 7 
alla marina. 740,000. I ; piusseti tanta tolleranza da permetterci qualche rettifi- 


rande esultanza da tutta la nazione. 

1a sono di nissuna importanza. Si crede 
leazione del trattato di pace colla Dani- 
luogo entro il termine prefisso, locchè farà 
sarà nullo in diritto, sebbene in fatto non vi 
mere più ‘gravi conseguenze. 


Dopochè l'Assemblea francese deliberava nella tor- 
nata del' 17 luglio di prorogare i suoi travagli dal 
dì 11 agosto a 11 novembre, purchè in quel giorno 
si trovino votati i bilanci del 1851, ha portato innanzi | 
con molto calore la discussione. del bilancio, così che 
può contarsi che tutto sarà compiuto prima del tempo 
prefisso; se ella continua a spiegare stessa la defe- 
i 1 renza pel progetto e. la stessa celerità di voto che si- 

oa ricordare nora ha mostrate. Nessuno, a cagion di esempio, | 
UL quel sentimento che pensava che la discussione generale, che ordinaria- f 
iicuori al primo annunzio della | mente è il campoin cui si agitano tante quistioni di | 
Nel corso di quest'anno gli av- | politica interna ed esterna, di amministrazione e di | 
no succeduti con trista vicenda | riforme sarebbe stata esaurita 0 meglio non fatta in | 
i {talia, n abbiamo potuto vedere distrutto | Unica seduta; eppure ciò avvenne in quella ‘del sd 
o e loro pere il prestigio diuolti nomi, che. luglio, quando dopo la esposizione del ministro delle 


Copa Sa DIN SEE FIRE ) finanze 2 le osservazioni del sig. Berryer relatore della 
nalzavano oltre la sfera comune, ma il nome commissione; non solo fu chiusa la discussione gene- 


IERI CITTA RR ERO Li RELLERT 1 > ORA bl 
OALBERTO risplende ognor più vivo nel- | rale, ma anche si votarono i nove capitoli relativi al | 
della sua gloria e della ‘sua: sventura 4 debito pubblico. Ci riserbiamo, di indicare dopo Ja | 


















ri 7 TORINO, 26 luglio. 
È: EMPBATNE POENICA soi az i 
Dop domani (28 luglio) corre un anno dap- 
chè CanLo ALserto spirò l’anima in Oporto, 


Litas conico 

Il signor Bianchi-Giovini nel num. 101 del suo gior- 
nale muove una serie di accuse contro il municipio 
torinese, appuntandolo di negligenza nell'esercizio dei 
suoi doveri, specialmente in quanto riguarda la polizia 
urbana. i 

Quando una persona ha di se medesima così buona 
opinione. quanta ne mostra il sig. HiancinzGioyiai nel 
panegirico che tesse al proprio giornale, a mo’ d'esor- 
! dio del suo articolo, gli è certo impresa alquanto dif- 
ficile l’entrare con essa in discussione; ma tuttavia, 
giacchè spinge la cortesia sino a prodigare, non sap- 
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PRZIRAZELIRIIE II ITIRZIRAZARA 
cazione alle molte inesattezze nelle quali è caduto, in 
buona fede, vogliam credere, e solo per assoluta igno- 
ranza degli ordini amministrativi del paese in cui scrire, 
e del quale si erige in censore. 

Accenna primamente il signor Bianchi-Giovini due 
casi di morte violenta, nei quali il cadavere non sa- 
rebbe stato ritirato dalla pubblica via con bastante sol- 
lecitudine. Il primo risale ad oltre un anno addietro. 

Il secondo, del quale molto bene ci sovvenghiamo, 
e che il signor Bianchi-Giovini sembra ignorare nelle 
sue particolarità, riflette un individuo che in via di 
Doragrossa si precipitò dall’alto d’un balcone; e circa 
a questo gli è forza credere che il sig. Bianchi-Gio- 
vini sia stato molto male informato, perchè il corpo 
fu quasi immediatamente trasportato in una farmacia 
vicina, parendo che desse tuttavia segno di vita. 

Del resto, prescindendo anche dalla questione della 
maggiore o minor esattezza nella esposizione dei due 
fatti, osserviamo : 1. che ci vuole una singolare mania 
di trovar a ridire all’amministrazione municipale per 
condannarla, quando in tutto un anno un solo caso 
sì può citare, e questo medesimo gli è solo col soc- 
corso della esagerazione che può acquistare le propor- 
zioni di una trascuranza; 2. ché ci vuole non minore 
ignoranza del nostro sistema di amministrazione e di 
polizia per appuntare il municipio di ciò che in ogni 
caso sarebbe colpa d’altri; e non sua. 

Quando un caso di morte violenta è denunziato , è 
suo obbligo di prevenirne l'autorità giudiziaria , ma 
evidentemente il municipio non ha azione sopra di 
questa per costringerla a maggiore sollecitudine nell’a- 
dempimento de’ suoi doveri. Ebbene, dice il signor 
Bianchi-Giovini, rechi le sue lagnanze a chi di ragione. 
Ma quali lagnanze , se ammesso anche per vero il di 


lui supposto, appena un caso di ritardo in un anno i 
sarebbesi constatato ? E che poi qualora neppur que- | 


che qui si tratta di un affare di polizia edilizia : quando 
ci abbia spiegato cosa significhino per lui queste voci, 
può essere che ci intendiamo, ma finchè esse conserve» 
ranno il significato che hanno dalla propria etimologia, 
e dalle leggi, e dai regolamenti del nostro paese , ci 
permetterà di non trovare alcun rapporto fra la cura 
degli edifizii e la ispezione dei corpi degli estinti. 
Dopo d’essersi inquietato dell’impressione che possa 
fare la vista accidentale di questi corpi su nervi troppo £ 


chè siavi chi si bagni nelle acque del Po senza troppo 
coprirsi la persona. Non lo avremmo creduto mai così 
suscettibile; ma dacchè tale si mostra, gli diremo che 
anche questa materia è di spettanza della polizia go- 
vernativa. 

Dopo il sistema nervoso ‘e la morale, s’impietosisce 
per i cani, e si duole dell’uso di attossicarli per le vie._ 
A questo proposito non negheremo che sarebbe desi- 
derabile un migliore spediente; ma ad un tempo no- 
tiamo che non si dovrebbe mai una giusta critica gua- 
stare colle esagerazioni: chi gli desse retta, crederebbe 
Torino un vasto cimitero di cani, dove non si possa 

“muover piede senz'urtare un cadavere.. Ma, chi per- 
corre le vie di Torino si persuade che anche questa è 
una mera fantasmagoria, giacchè il boccone si dà il mat- 


dilicati, il sig. Bianchi-Giovini grida allo scandalo per- 


mediatamente il corpo dei cani così uccisi. 

Erronea affatto è l’asserzione che si spazzino di giorno 
i letamai e le cloache, mentre queste ‘operazioni non 
si cominciano che a notte molto innoltrata , e sì ces- 
sano prima che albeggi. 


Singolarissima è poi sovra ‘ogni altra la pretesa che 
il municipio ordini agli ospedali di aver lettighe per 
gli amalati, e livree per gli infermieri, mentre pure 
non ha giurisdizione alcuna sopra di essi. 

Nè meno ingiusto è il rimprovero che gli si muove re- 
lativamente agli accattoni. Ignora forse il sig. Bianchi- 
Giovini che esiste un. ricovero di mendicità ? che la 
questua è severamente repressa ? Gli è pur d’uopo dire 
ch'egli abbia scambiato qualche altro paese con To- 
rino, o presa una qualche sua visione per la realtà , 
quando sogna ingombre le/vie, le chiese, i luoghi più 
frequentati da’ mendici , che ostentino piaghe, e ferite 
schifose e mostruose. Certo: avviene talvolta che  al- 
cuno , o nei luoghi appartati o suburbani , 0 su per 
le scale tenti la carità privata; Ma di qui alle esage- 
razioni del Bianchi-Giovini la distanza è tale, che non 
basta la verità a percorrerla. Nè, d’altronde si potrebbe 
impedire affatto questo genere di questua, eccetto che } 
ì singoli cittadini volessero farsi denunziatori o arre- 
sStatori del povero , il che certo non entrerà mai nelle 
abitudini degli abitanti di Torino. 


tino per tempissimo, e un apposito veicolo riceve im- 
3 
(e 


Per evitarsi il leggiero inconveniente di udirsi chie- 
dere un tozzo di pane; vorrebbe chel. municipio sta- 
bilisse la tassa per i poveri. Ma senza entrare per ora $ 
a discutere il fondo della questione, che è grave e 
spinosa molto , come potrebbe ilmunicipio ; a fronte 
dello Statuto, introdurre da solo un balzello nuovo di | 
questa natura? 

Anche i socii della compagnia della Misericordia ec- i 
citano la sua suscettività. Li prende per la befana, li } 
esorcizza, e vuole assolutamente che spoglino una di- 
visa che gli mette paura. Veramente è troppa puerilità 
per insistervi sopra. 

Ma però non debb'essere tale a’ suoi occhi, perchè 
torna sull’argomento, e disertando ‘i campi dell’ alta 
politica, discende ad occuparsi della forma delle cuffie è 
e del colore delle tonache delle zitelle degli istituti pii, { 
e fa oggetto di sua profonda meditazione lo studio di } 
un nuovo figurino che meglio risponda a’ suoi gusti 
estetici. 

Noi non faremo carico al sig. Bianchi-Giovini di questo 
innocente passatempo ; sebbene si potrebbe almanco i 
almanco desiderare qualche scurrilità di meno in questo 
proposito, ma' ci permetta però un semplice quesito. ! 
Come va che egli apostolo sì caldo di libertà vorrebbe i 
imporre agli istituti sin la forma ed il colore del ve- © 


ORAZIO OSE FILI IPOPARAII PITTI N LIPIDI PLOT INDAGINE ZLI PIMITZIPOCION I ARITMIE ANS OI IMMA TATA PELI N MENO SCA SD I, E 7A 


i conseil de recrutement. 


è 


li, RISORGIMENTO , 


Stire? E soppresso un abito che se non ‘è geniale ai 
suoi occhi, ha però la simpatia di quanti sanno (e a 
Torino nessuno lo ignora, eccetto forse il signor Bian- 
chi-Giovini) che esso è il:simbolo della carità eserci- 


un nome se non li adottasse la società? 


nistrazione. 


ordini di polizia, e di buon governo ‘interno. Taonde, 
mentre non esitiamo a riconoscere l'utilità di qualunque 
osservazione, che accennando a veri inconvenienti, ed 
‘a reali bisogni, promuova utili miglioramenti, non pos- 
siamo a meno di esprimere adun tempo il desiderio, 
che chi voglia ‘farsi censore, procuri almanco di aver 
prima quei dati che valgano a renderne sicuro, giusto 
ed imparziale il giudizio: e sovrattutto sia almeno ‘tale 
la forma, che non riveli, nell’acrimonia dello stile, il 
prurito di biasimare e di trovar in colpa, anzichè quello 
di correggere e di migliorare. 


TIA TARARE LENTI 


Nel numero 712 del nostro giornale pubblicammo 


che i giornali del governo napolitano non'hanno osato 
impugnare, quanto picciola parte del vero debito; si- 
ciliano venisse liquidata, consolidata ed iscritta, \e 
come illegittima e abusiva è l'origine della massim 


parte di quel debito, che la cupidigia della reazion 
impone all’isola oppressa. 


_ Nel numero 744 quei documenti furono oggetto de 
‘ nostri calcoli e dalle nostre considerazioni. — Ora 
perviene per posta da Parigi una protesta in lingu 
francese sottoscritta da parecchi uomini della rivoli- 
zione siciliana, e che può considerarsi come la riprd- 
duzione della protesta di Palermo, accompagnata! d 
considerazioni di diritto costituzionale che ognuno può 
prevedere, sulla incapacità del potere esecutivo a fon: 
dare la novella istituzione. 


Rinviando per la protesta e per la quistione i nos tri 
lettori ai numeri indicati del Risorgimento, qui non ci 
resta che a pubblicare le sottoscrizioni che ora l'avallo! 
rano nella riproduzione fatta in Parigi agli 8 luglio, che 
sono le seguenti ; 


Amari Emerico, deputé de l’université de Palerme, 
président de la Chambre des communes de Sicile. 

Amari Michele, député de la ville de Palerme. 

Arancio Diego, ancien commissaire général du pouvoir exé- 
cutif a Syracuse, 

Agnetta Carmelo, ancien capitaine d’infanterie, ci-devant 
attaché è la légation du gouvernement sicilien à Londres, 

Ardizzone Tommaso, ancien capitaine adjudant-major d’in- 
fanterie. 

Bertolami Michele, député de Novara. 

Basile Luigi, député de S. Angelo di Brolo. 

Badia Giuseppe, ancien lieutenant d’infanterie. 

Brigante Giuseppe. 

Bianchini Gerlando, ancien général dé brigade, comman- 
dant la place de Palerme; député de la ville de Girgenti. 

Carini Giacinto, ancien colonel inspecteur de cavalerie. 

Cannizzaro Stanislao, député de Francavilla. 

Crispi Francesco, député de Ribera. 

Castiglia Benedetto, député de Barrafranca. 

Sastiglia Salvatore, ancien capit 
dant la marine sicilienne. 

Gastiglia Giambattista. 

Errante Vincenzo, député de la ville de P 

Furnari Salvatore, ci devaut secrétaire 
gouvernement sicilien à Paris. 

Gravina Antonino, ancien capitaine d’état-major. 
‘ Gemelli Carlo, député de la ville de Messine. 

Gemelli Paolo, négociant. 

Guccione Pietro. 

Gravina Cruyllas Giuseppe dei principi di Val di Savoja. 

Gagliani Domenico, ancien capitaine d’infanterie, 

Gioeni Mariano, ancien commandant militaire a Girgenti. 

Gioeni Francesco, ancien lieutenant d'infanterie, 

Interdonato Giovanni, député de Messine, 

Kirchiner Antonio, ancien lieutenant de vaisseau. 

La Farina Giuseppe, député de la ville de Messine, 

Landi Tommaso, ancien colonel d’infanterie: 

La Masa Giuseppe, ancien colonel, dépnté de Palerme. 

Lanza Raffaele, député de la ville de Syracuse, î 

La Loggia Gaetano, médecin en chef de l’armée. j 

Marano Pietro, député de Ja ville de Catane. 

Milo Guggino Francesco, ancien colonel honoraire, 

Orlando Luigi. i 

Orlando Salvatore, ancien lieutenant de la garde nationale 
de Palerme. È 

Orlande Francesco Paolo. [ 

Orlando Giuseppe. 
_ Oddo e Barone Giuseppe, ancien premier soldat de l’armée 
sicilienne, un 

Pompeiano Ignazio, ci-devant consul de Sicile à Malte! (0 

Pizzuto Leopoldo, ancien commissaiîre de guerre. i 

Paternò di Sessa Emanuele, ancien colonel président du 

È 


vice- 


aine de Vaisseau, comman- 


alerme. 


Pilo Capaci Rosolino, ancien major d’artillerie. 
Pisano Errigo, ancien lieutenant d’artillerie. 


£ 


Paternò di Sessa Giuseppe, ancien capitaine adjudant-mafor ; 


d’infanterie. 
Patania B. G. 
Riccobono Antonio. 
Rizzari Giuseppe, ancien lieutenant d’infanterie. 
Stabile Mariano, député de la ville de Palerme, 


tata verso infelici.che non avrebbero nè un asilo, nè i 


Finalmente il signor Bianchi-Giovini si lagna che la j 
polizia interna delle case non sia sufficientemente so- i 
pravvegliata. E a questo proposito non faremo altro î 
che invitarlo ad interrogare i proprietarii, od a con- | 
sultare la statistica delle contravvenzioni, che non tar- È 
derà a ricredersi ed a riconoscere, come in nessuna i 
parte forse spieghisi un zelo maggiore e una più co- i 
stante sollecitudine dagli egregii ‘cittadini ai quali è ; 
commessa la cura di:questo ramo: della civica ammi- } 


In conclusione le censure del signor Bianchi-Giovini ; 
sono per la più parte insussistenti, e in fatto e in prin- | 
cipio; perche derivate o da ragguagli inesatti, o da men | 
che giuste apprezziazioni, o da ignoranza. deî nostri | 


una protesta di Siciliani pervenutaci da Palermo (per $ 
la istituzione del Gran libro del debito pubblica di È 


- ; Sicilia. In quell’atto si di i i 
sto si possa provare ? — Dirà il sig. na 1 IRISiraTa:s con; docuigge 


de la légation du ; 


Stabile Francesco, ancien lieutenant de la garde nationale 
de Palerme. S 

Stabile Carlo, sergent de la garde nationale mobile. 

Sacchero Giacomo, ancien direeteur des contributions indi: 
è rectes à Messine. 

Scelsi Gaspare, ancien lieutenant d’infanterie. 

Tamaio Grassetti Giorgio, ancien capitaine d'état-major. 

Terrasona Francesco, ancien commissaire de guerre, admi- 
nistrateur général de l’armée. 

Venturelli Benedetto, député de Partenico. 

Venturelli Francesco, ancien capitaine d’état-maior. 

Ventimiglia Carlo principe di Grammonte, ancien colonel 
î d’infanterie. E 
Vasta Fragala Abramo, ancien capitaine judiciaire, 
Zucchero Vincenzo, ancien lieutenant du génie. 


SNODA METIN ONE 


"IZIE DIVERSE 


ITALTA, 


Ivrii, 25 luglio. — Leggiamo nella Baltea Dora: 

i La notte della domenica scorsa ‘transito ‘per questa 
i città in istretto incognito S. M.il Re nostro : la mat- 
| tina di martedì passò S. A. R. la duchessa di Genoya, 
‘ diretti a Courmayeur, ove già stavano gli altri membri 


della Reale famiglia, 


| 

i Rincrebbe a questa città di non poter dimostrare al 
| xvagnanimo Re quanto sia il nostro affetto, la gratitu- 
j dine e la devozione verso la. sua avpusta persona. — 
i Speriamo però che nel suo ritorno vorrà onorare di 
È sua presenza questa popolazione appagandone l'immenso 
? desiderio. 

— WI sig. ministro Siccardi , diretto a ‘Courmayeur , 
avendo dovuto ieri l’altro. pernottare in questa città, 
per essersi la posta trovata sprovvista ‘di cavalli a ca- 
gione di straordinario servizio, i cittadini, appena udita 

la di lui fermata, si unirono per festeggiarlo e dimo- 
i strargli l’universale stima e gratitudine, 

Ad un tratto la facciata dell’albergo del leon d’oro, 

ove ìl ministro alloggiava, e la nuova strada che rim- 
j petto all’albergo costeggia la Dora comparvero magni- 
ficamente illuminate. 
La milizia. nazionale mandò la musica militare ad 
intuonare sotto i balconi patriotiche sinfonie; e il po- 
polo accalcato prorompeva in unanimi evviva allo Sta- 
tuto, alla legge Siccardi , al Re ed ‘al benemerito mi- 
nistro. ] 
Ricevette, questi il sindaco e la curia civile, ed in- 
‘ fine una .deputazione della. milizia nazionale; che si 
rese alla sua volta interprete ed espositrice del senti- 
mento della riconoscenza dei cittadini. 

Il sig. ministro \disse di accettare questa spontanea e 
cordiale dimostrazione non per sè, ma pel Re e pel 


i 


ji governo, mentre fu la legge proposta di comune con- 
i certo , ‘e trovò il saggio e forte appoggio ‘del ‘Parla- 
mento, per cui la riconoscenza (si dovesse tutta ai vari 
poteri dello Stato, che si unirono in ‘un'solo pensiero 
nel proporre e sancire una legge di tanta giustizia è 
necessità. 

fu una bella e splendida serata; di cui i cittadini e 
specialmente la milizia nazionale conserverà|cara ' me- 
moria. È il sig. ministro. può da questa tenue, ma 
franca dimostrazione del popolo, cui prese parte il fiore 
dei cittadini, conoscere qual sia l’opinione pubblica’ e 
come il governo possa nella sua. magnanima missione 
contare mai sempre sul concorso e sulla forza del po- 
pelo, che conscio de’ suoi diritti , e collegato in una 
sola fede sa dimostrarsi degno della costituzionale Ji- 
i bertà, e saprà in ogni ‘evento difenderla a’ costo di 
i qualsiasi sacrifizio. 3 


RZNINTLINICE SEA 


(ZAR 


BEDTERIST ORAZIO AT SIMALATINE STA 


"RATA CONAN NIT 


TTT AAT MOI atta 


Roma, 20 luglio. — (Cart. del Nazionale). -- I ne- 
: mici dell’attuale governo di Roma aumentano giornal- 
i mente, e ciò ‘in forza del regime feroce che continuasi 
i a mantenere. L’indignazione della popolazione è giunta 
‘ ultimamente al colmo per una iniqua ;e; barbara sen- 
: tenza del tribunale clericale. — Furono arrestati tem- 
i po fa, e mi pare avervelo scritto, varii giovani ' di di- 
i stinte famiglie, romane; per essere ‘stati trovati, a dela- 
# zione (di A, .. «uno degli ultimi medagliati; lavorando 
© dei lumi di Bengala in uno studio di. pittore. Dopo 
i aver Sofferto tre mesi di carcere, credevasi generalmente 


i che attesa la, meschinità del delitto sarebbe reputata | 


“ questa pena sufficiente, e quindi verrebbero rilasciati. 
) q P 7 


Non potrei quindi descriveryvi lo stupore di tutti, 


j quando si è saputo che il tribunale clericale gli hai 


! condannati a 20 anni di lavori forzati!!! Tale inaudita 
i condanna è contro ogni legge, ogni consuetudine, ogni 


i resto di pudore , ogni senso di umanità. Ma andate a È 


i parlare di legge e di umanità a. costoro! 

Questi giovani condannati, fra i quali ve ne ha del- 
i l'età di 16 a 18 anni, si erano nei passati tempi mo- 
j strati un poco caldi di amor patrio, e quasi tutti erano 
i stati già arrestati sotto falsi pretesti, e quindi rilascia- 
iti, perchè non potuti incolpare di nulla. Ma Ja. ven- 


| detta curialesca è inesorabile, e la parola perdono non 


! esiste nel suo dizionario. 
i Quegli infelici dovevano essere condannati, e presto 
o tardi non potevano mancare pretesti per colpirli, 


Questi nuovi evangelisti Nardoni, Minardi ‘e compagni | 


{ hanno fatto un vangelo nuovo , e hanno stabilito per 
| basi principali: « Non perdonare mai le offese fatte; 
i fare agli altri ciò che non si vorrebbe fosse fatto a noi; 
j odio eterno e guerra implacabile ai nemici, finchè ne 
resterà uno; usurpazione dell’alirui proprietà ; violenze 
pubbliche e private, e mille altre di queste: mas- 
i sime, » 

E TT 


ESTERO. 


i STATI UNITI. — Zaccaria Taylor, presidente degli 
{ Stati-Uniti, morì a Washington il dì 8 luglio; o piut- 


{tosto la mattina del 9. Non sì seppe a Washington che 
j il presidente fosse ammalato, se non il giorno 7 luglio, 
| Sì seppe che aveva una diarrea. Venne curato dai dot- 


PIRATI SEITE RIOT NDIZIRIE NATIA INI REID RNIIIORES ANIA DORIS RARA iù 


ta 
i dita i 
‘ tori Hall e Witherspoon di Washington, i quali dichi,. 
| rarono che allora l’affezione era seria, ima non critica 
i Tuttavia credettero di far chiamare il genero del pre- 
‘ sidente, il dottore Wod di Filadelfia, che: giunse il, 
| dichiarò che lo stato del presidente era tanto sériy 
parto al momento in cui visitò Eara nel 1849, epoca 
alla quale ebbe una forte diarrrea. Nella mattina deli'g 
| dicevasi che il presidente era debolissimmo, ma che stà 
i meglio, Un bullettino comparso più tardi, portava &h; 
i la malattia aveva preso un carattere di una tifolde 
i remittente. Il colonnello Taylor, figlio del presidente, 
giunse da Baltimora in tale giorno. Nella sera i me 
$ dici asserivano che il presidente stava meglio, sebben 
{non fosse fuori di pericolo. Ecco iutti i particola 
} iunti a Nuova-York prima della partenza del batt 
î 
i 


i 
| 


x 


$ 

a vapore. Il rimanente non fu noto che per telegrafà, | 
i Immediatamente dopo la morte del presidente, il sig 
i Pillmore, vice-presidente, prese il governo del paese 
| Egli prestò giuramento il 10. Due giornì prinia del 
morte del presidente, i ministri ebbero uno scace 
congresso sulla questione del Galphin. 

I funerali del presidente sono stabiliti pel 43 a 
zoggiorno. Parecchie orazioni funebrî o panegiric 
carattere del presidente furono pronunziati nel 
gresso. ; 

— Il Cholera. ricomparve in varie città dell’o 
a Cincinnati vi furono 63 morti in un solo gioi 

Daily N 

-—|lLeggesi nel Times del 22: te 

L’inaspettata ‘morte del generale Zaccaria” 
presidente degli Stati-Uniti, fu cagionata dal flagel 
desolò sì crudelmente, non ha molto, il nostro 
prio paese. Giammai, si può dire, gli atti della P 
videnza sono più tristi che quando colpiscono un i 
attivo, devoto agli interessi del suo paese e che 
restano una carriera di mobile: \ambizione al suo 
glorioso periodo. Il generale Taylor erasi giusta 
conciliata la fiducia de’ suoi concittadini ed il 
degli Stati Europei. Sebbene ‘innalzato alla pre 
specialmente pel suo valore nella guerra del M 
egli non di meno fece tutti i suoi sforzi per con 
vare la pace e contenere per quanto il comp 
l’essenza del suo governo, quello. spirito d’aggr 


ENTO AREA VNLZIIIA I POM LT SIMDIZLOAMVA NR II INDICI PPM VALIALT LIMP NIE TULTIINAI 


sel preme mio TASRTA 


che il successo della campagna messicana ayeva $ 
pato una gran parte del popolo americano, 

Nato nel 1790, il presidente aveva quasi ‘com 
anni. Entrato a 18 anni nell’armata regolare deg 
| Uniti, aveva passato i suoi ampi migliori tra gli 
della guerra indiana; nelle paludi ‘della Florida 
piani d’Arkansas. Egli fu il primo che debba escl 
i vamente ai suoi servigi militari il posto di presi 
ma sventuratamente non l’occupò che 16 mesi. 


AVRA VAIL ZAINI FONTE PA SMI 


Re 


reame 


Il Daily News contiene il seguente articolo sul nuovo. 
sidente degli Stati-Uniti, ele conseguenze probabili 
i morte del Taylor. 

Millard Filmore, decimoterzo presidente degli Stati-U 
sale a/quest’alta dignità in virtù della costituzione. Awvodî 
di professione risiede nella città di Buffalo sul Jago Erie 
è ancora giovine, di buona statura, ma d'aspetto ass 
stoso; di portamento signorile e affahile nei modi, è 
scuri, vivi ed intelligenti. espressione. piacevole ed | 
più dolci sorrisi che mai si vedessero.su viso ‘umano. 

Perciò nella persona contrasta sensibilmente coi di 
predecessori. Delle sue qualità di spirito ;egli tha anco 
dar piena prova ; ma, per quanto se ne conosce , di 
egli abbia un ingegno «li primovrordine. i 

Il signor Polk era più atto agli affari che non uomo dd 
gegno: mentre il generale Paylor, quantunque uomo on 
era così poco atto; al maneggio degli ‘affari ‘come vale; 
campo. ill signor Filmore deve la sua nomina a vice 
dente a un'esigenza di partito. Egli era stato da prim 
congresso, e avea tenuto, gran cariche ‘a Nuova-York 
i Stato, e tanto in una ‘condizione che: nell'altra aveva 
grandi servizii al suo partito. Il generale Taylor fu nomi 
dalla convenzione whig in Filadelfia, contro ‘i desideri 
i delegati del partito di Nuova-York, i quali erano ansi 
sollecitare la nomina del signor Clay. Gli amici del ge 
Taylor avendola spuntata in questo punto, relativamente 
presidenza, crederono necessario di conciliarsi i p 
del signor Clay col lasciar Loro la nomina del candidato 
vice-presidenza. La scelta ‘cadde sopra il signor Filmo 
come « un uomo di Clay » e fu quindi eletto vice-pré 
dell’Unione. i 

La posizione del nuovo presidente, rispetto al signor QI 
avrà una grande importanza sulla grande quistione che s'a 
i gita in tutta l'Unione. ) 

Se gli amici del signor Clay non vengono attualmen 
affari, le Joro idee eserceranno sicuramente una grande 
fluenza nei consigli: del governo. La quistione che pre 
mente assorbisce tutte le altre è quale sarà il destino 
i proposta,di compromesso del' signor Clay intorno ‘alla seh 
vilù. } 

Se.il ministero’ viene ricostrutto, come probabilment 
rà, con uomini favorevoli al sig.. Clay, la proposta, liber 
dalla coperta opposizione del governo, Sarà probabilme 

; vinta, e quesl’argomerito nor imbarazzerà più e impedirà che 
vernn'altra importante materia sia messa ‘în 'campo finch’essa 
non sia pienamente accomodato. 

Ma ciò che più c'iateressa investigare è l'effetto ‘che | 
venimento del nuovo presidente produrrà probabilmente s 
politica commerciale del paese. A-questo riguardo noi 
biamo confessare: che confidiamo maggiormente sugli ey 
accidentali, che non sulle conoseiute inclinazioni del no) 
presidente. Il’ signor Filmore era /al congresso nél di 

; quando fu vinta (la legge che stabiliva un’altra tariffa ‘di 
tezione, e presidente della commissione degli introiti 

usci la proposta, e quindi il primo promotore di essà. An 

la‘provvisione era allora conosciuta generalmente Gol. 

di Hmore's bill. Egli è pertanto probabile che il nuo 
; nistero, poichè.i consiglieri del generale Taylor, mort 
capo, diedero incontanente la loro dismesssione, avrà 1 
nazioni più protezioniste ‘che ‘non avesse l’antecessoi 
checchè facciasi noi abbiam tuttavia confidenza nella stabi 
della legge sulla rendita del 1846. Si potranno tentar 
effettuare aleuni leggeri cangiamenti. Alcuni dritti ‘pot 
venir alquanto aumentati, ma quest'aumento ci propori 
rendita e non la protezione. Ha moltissimi protezionisti 
America, ma dopo la sperienzadi quattro anni di libero con 
mercio, nessun partito «si. farà una premura di p pi 
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ione nella tariffa con un scopo, meramente 
Qualunque cangiamento perciò vogliasi: fare, 
imziaria del paese continuerà ad aver la stessa 
endita. Egli è ora impossibile di speculare sulta 
composizione del nuovo gabinetto. Certo il signor Filmore si 
attotnierà dì amici che sono ora sparsi qua e-là € alcuni an- 
che in Inghilterra. 


ti 





i 1l padre dell’attuale presidente degli Stati Uniti, Na- 
tanaele Filmorre, era un piccolo affittaiuolo americano 
5 ‘che viveva a Summer-Hill, contea di Caynga presso 
* Nuova York. Là nacque suo figlio Millard Fillmore il 
. 7 gennaio 1800. Nel 1802 Natanaele andò ad abitare 
la città (di Sempronius, in oggi Niles, e vi rimase fino 
‘al 1849. A quell’epoca si ritrasse nella contea d’Erie, 
| dove ancora vive col prodotto di un poderetto colti- 
‘vato da lui stesso. Millard entrò nella carriera politica 
‘nel gennaio 1829, epoca in cui venne nominato rap- 
presentante per la contea d’Erie e venne rieletto ' nei 
«due anni che seguirono. Alla Camera egli si distinse 
col suo talento, colla sua probità ed il suo zelo per i 
‘ pubblie ‘affari, così che dicevasi «Se Fillmore dice che 
uesta misura é giusta, voterà per essa.» 
1 1344 il partito whig avevalo scelto come. suo 
andidato per la carica di governatore di Nuova Yoxrck, 
i nou essendo riuscito, lo presentò nel 1847 come 
ontrollore e gli assicurò una maggioranza senza esempio 
fino allora. Tale si è l’uomo succeduto al generale 
- Taylor. Può riassumersi il suo elogio in questa frase. 
«Egli sì è sempre iostrato onesto, capace e devoto 
. alla costituzione.» (Daily News). 













—r—————€ 
Un terribile incendio avvenne a Filadelfia. Una gran quan- 
tità di polvere edi salnitro in deposito scoppiò in tre riprese, 
e lanciò nel fiume da 15 a 20 persone: 10 0 12 furono grave- 
mente ferite: da 150 a 200 case vennero distrutte. Il danno 
Viene stimato a più di un milione di dollari. 3 
do (Morning Hérald), 
INGHILTERRA, — Nel Morning Chronicle del 22 
leggiamo la descrizione di un banchetto in onore di 


d lord Palmerston. 


Sabato sera un gran numero di membri del circolo della 
Riforma convitarono ‘lord. Palmerston nella sala del circolo 
per manifestargli la loro approvazione dei principii della sua 
politica estera e commendare Ja maggioranza, la quale im- 
pedi che i ministri dessero la ‘loro dismessione. Lord Pal- 

“merston entrando: nella sala fu applaudito dalla società. La 
presidenza fu affidata al signor Osborne. Cinquecento mem- 
bri eransi sottoscritti pel banchetto, ma la sala non potendo 
capirne che:200, non si‘ammisero {che i 200 primi iscritti. 
“Non era presente alcuno dei colleghi del nobile lord. Il pre- 
sidente propose il solito brindisi alla salute della regina, 

| lutti in Inghilterra sendo persuasi che la stabilità del paese 
si fonda sulla monarchia. Dio benedica la regina! (ap- 
plausi). Propostosi quindi un - brindisi alla marineria, 
Carlo Napier. ringraziò l'Assemblea e fece l'elogio della 
politica estera di lord Palmerston. Disse che se avesse avuto 
il.comando del naviglio avrebbe fatto ciò che fece il signor 
arker, che'a ragione fece entrar il naviglio nei Dardanelli, 
mon essendo sicuro fuori di questo sito. 
(De Lacy Evans pronunzia alcune parole ringraziando per 
‘un brindisi all’esercito. 
‘Bernal Osborne fa un brindisi a lord Palmerston. 
Palmerston risponde molta commosso, dicendo non trovar 
espressioni di gratitudine. abbastanza vive per ringraziar 
ui delle lusinghiere dimostrazioni che gli fa. Per- 
Mettetemi altresi, dic’egli, di manifestarvi tutta la gioia che 
jento nel veder approvati da voi i grandi principi che non 
Ssarono mai di dirigere il governo di cui ho l'onore di far 
e: i 
 llmobile principale della politica del ministero relativa- 
| mente alle nostre relazioni estere fu e sarà sempre l’inte- 
se dell’ Inghilterra (applausi,) interesse che riguarda pri- 

























essenzialmentè viaggiatore, osservatore, nego- 





‘ nostr. Industria. Ma affinchè l'inglese viaggi 


Si , © 

Risulto ebbe luogo a chiederne riparazione 
mo eziandio quella delle altre: chè non sia mo più 
‘credevasi il bene di un popolo consistere 


ella libertà, di cui desideriamo godano 


offrono adoperarsi con ragione e calma 
Verni, a migliorare la loro condizione, 
aladini della civiltà, crediamo dover 
Mimale nazioni Ja nostra simpatia: e 
potenze, mosse da sentimenti diversi dai 
0 ad'incagliar il progresso dell’incivili- 
rià, è mio convincimento, signori , che il 
Tà sempre sostenuto dal suo popolo se git- 













e 
dono). | 


lo 
de 1.S, di d; sta È . Ù 
ente intervenire senzachè si metta a repentaglio 


della pace, di cui quanto altri mai apprez. 













Irosa sfuggita agli altri governi debba im. 
Uta da fatti, che ogni dimostrazione di mal. 


\Urovarono opposizione nella politica inglese 

te produrre ostilità colle dette nazioni. 
Mondo più desideroso di pace che l'inglese, 
Dazione che ripugni: maggiormente a ‘far 









orza Sl sentimento della potenza nazionale 
0° indurre governo ‘€ popolo inglese a far al- 
giusta o calliva: ma questi sentimenti ci devono 
Ù ‘a via della ‘giustizia e dell’onore e confortarci | 
ere leggermente a non fondate ‘apprensioni (‘ap- 
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oghilterra veglia per lui, presta a proteggerlo da tutti $ Per. via di emendamento, lo ridusse di 3 mila. La:commissione 


Signori, cercando la felicità della nostra nazione, j Serata. 


i altri, e non vogliamo il monopolio della for- i Servizio dei culti non cattolici. La proposta non è appoggiata. 


usi). Quando noi vediamo delle nazioni ‘ 


l'importanza. Ma non datevi a eredere che ì 


tico 0 altra simile (risa) provegnente da Cap. 6: — Capitolo di:S. Dionigi, 


che non l'Inghilterra ad essa (applausi). La i Chanet combatte l’esagerazione del credito. Accenna agli 
j abusi che si sarebbero intromessi nell’esecuzione dei lavori: | 
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mente alle nazioni incivilite l'esempio dell’organizzazione in- 
terna, del miglioramenta sistematico e progressivo, e possia- 
mo dire, pratico. Pel perfezionamento e la riforma delle isti- 
tuzioni antiche noi diamo loro della forza e non le distrug- 
giamo, e dico che ciò è ad un tempo degno d’esser imitato: da 
tutti gli Stati, d'esser meditato dal più savio filosofo. Signori, 
la memoria di questo giorno sarà in me sempiterna, e se in 
qualche ‘atto della: mia vita politica avessi qualche (esitazione, 
qualche dubbio, la rimembranza della vostra benevolenza, il 
generoso appoggio da voi ricevuto in difficili momenti mi 
conforteranno e'mi sosterranno nell’adempimento de miei do- 
veri (applausi). 


uomini come quelli che mi circondano, finchè il popolo in- 
glese sarà animato dai sentimenti generosi e patriottici che 
vi condussero oggi quà, credetelo, nessun governo inglese st 
scosterà dal compimento de’ suoi doveri e la prosperità del 
paese non corierà verun pericolo (applausi). 


Lord John Russell era stato convitato, lo stato di sua salute’ 





TRAI 


Il'barone Rotschild ringrazia VAssemblea d'un briadi 

che sembra diretto a lui personalmente. Spera potere dal' 
i posto, alla Camera dei comuni, sostener Ja politica del/no- 
‘ bile lord. La causa degl'Israeliti finirà per trionfare neYPar- 
i lamento. Essa è fra le mani di un ministro ‘onesto ché mai 
non falli alla sua parola. La morte del signor Roberfo Peel 
è pel partito liberale nei comuni una ragione di resfringere 
le file e mostrarsi più che mai risoluto. 


Dori 








banchetto, al vice-presidente lord Dudley StuArt, che pro- 

pone un brindisi al popolo, unica sorgente d 

potere (applausi). 
L'ultimo brindisi si fa alle dame ea lady Palmerston. 
Lord Palmerston ringrazia l'Assemblea, 


glie al Locco dopo mezzanotte. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa: Totnata del 23 luglio. | 


Presidenza del signor Dupin. 
Serutinio per' la nomina dei 10 membfri della commissione 


di permanenza. Mentre l’ufficio procede allo spoglio si pro- | 
segue la discussione del progetto di bilancio per le spese del { 


1851. 


Cap. 55 Dell’istruzione pubblica. Sussidio alle casse di ri- É 
tiro del ministero. La commissione propone una riduzione dì | 


150 mila franchi. 


L'aumento dei fondi di sussidio ha veramente: di che far stu- | 


pire, ma la cagione sta nelle turbolenze nostre. politiche. 11 


Risi 6 ila , se CR 
governo: potrà esso mai lasciare senza pensione i funzionarii { 


che hanno messo il loro sapere, i loro studii e la loro gio- 
venta disposizione dell’amministrazione? Il solo rimprovero 
che loro si possa fare è quello di aver dispiaciuto a qualche 
potere effimero. Io spero che l'Assemblea respingerà la prò- 
i posta riduzione che renderebbe miseri molti buoni servitofi. 
; ‘ 11 relatore mantiene Ja cifra proposta dalla commissione, 
L'aumento proverrebbe dai carichi straordinarii imposti alle 


casse di ritiro negli anni 47, 48, e 49, e pare in vero sor- f 
prendente che un’amministrazione abbia potuto sbagliarsi È 


così grossamente sui prodotti delle casse, sulle rissorse e sulle 
cariche. La commissione ha creduto scorgere che dall'anno | 
1846 in poi non si ebbe più un quadro fedele dell’ammini- 
i strazione. Noi desideriamo che non vabbiano che errori, ma 
la commissione ha dovuto rilevarli e farli conoscere, 
Il ministro. L'errore cui accenna il relatore di 193 mita 
franchi, esso è prodotto dalle messe in riposo straordinario 


e dalle quote arretrate pagate dopo la scadenza. Vi fu imprev- | 


veggenza, anche ignoranza, lo riconosco, e lo posso fare tanto 
meglio in quanto che queste irregolarità non entrano nella 
mia amministrazione. Dichiaro però che nell’esams ch'io ne 
ho fatto non ho trovato altro che delle irregolarità. lo lascio 
decidere l'Assemblea. 1750 mila franchi richiesti dal governo. 
sono Votati. Sono anche votati gli ultimi capitoli del ‘mini 
stero dell'istruzione pubblica. 

Parte seconda. Spese dei culti. 

Barthelemy parla contro l'aumento di 5 mila fr. proposto 
dalla commissione sullo stipendio del direttore generale dei 
culti. La commissione che si mostrò così severa, così economa 


riguardo all'università, si è mostrata prodiga, bisogna notarlo, È 
l'asportano ovuuque le nostre merci, i iN questa PESCE. i 00 | 
Il relatore. 11 direttore generale dei culti fruiva di uno 

a opera con sicurezza ai suoi affari bisogna ch’ei sappia i stipendio di 15 mila franchi. Nell'ultimo bilancio l'Assemblea, 


persiste a credere che la somma di 15 mila fr. non è esa- 


E adottata la cifra di 45 mila franchi. 
Morin propone di aggiungere 3 mila fr. da applicarsi al 


Sono votati i capi 1,2 e 3. 

Il cap. 5 è relativo allo stipendio ed alle indennità da darsi 
ai membri capitolari ed al clero parrocchiale. 

Maigne propone di ridurre di 42:mila franchi la cifra. di 
questo capo, respingendola creazione di 100 nuove succursali 
e di 400 nuovi. vicariati..Non è adottato. È votato il cap. 5. 


Presidente. Mi vien rimesso il risultato dello serutinio per i 


C. Perrier 269. De Crousheille 267. Venis 264, Leo de Laborde 


maggiori voti dopo questi i signori Combarel de Leynal; De- { 
lessert; Crévy; Chambolle;  Garnon; Rixio; D'Adelsward, Du- | 


rand-Savoyat. Si procederà ad un terzo scrutinio per la no- 
mina di 3 altri membri. 


L'Assemblea ripiglia la ‘discussione del bilancio: 


Bourrat combatte il credito che gli pare esagerato e cri- 


tica aleune ammessioni fatte in (questa ‘casa. ‘Messo di votite | 


| adottato. Sono anche adottati i capi 7 e 8. 
Cap..9, Servizio interno degli edificii diocesani. 


gli architetti e gli impresarii non sarebbero estranei a questi 
abusi. 


Messo ai voti l'emendamento, è respinto. 
I cap. 10, 11, 12 e 43 sono votati. 





muovere la civiltà del mondo (applausi). Sì, diamo: altera» : 


Finchè il paese avrà la fortuna d' essere rappresentato ida i 


Lord James Stuart propone un brindisi ai ministri di S.M.. 


non gli permise di assistere al banchetto, ma approvò fur 
malmente la dimostrazione. Il brivdisi è accolto con entu-| 
è siasmo come altresì un altro proposto dal signor. Maurizio $ 
i O'Connell alla libertà civile e religiosa dell'universo. ARL 


Murphy propone un brindisi alla stampa perigdica, che | 
solleva qualche opposizione e provoca delle interryZioni. Tut- | 
tavia il brindisi è vinto. Si faano brindisi al présidente del | 


gm legittimo | 


a quale sì scio- i 


! Thénard, commissario del governo, combatte la riduzione, È 
i 
| 


De Lasteyrie combatte la riduzione, ed accerta che vi ha | 


errore per parte del preopinante; glì errori cui esso accenna 
; non esistono. 


PODIO TRINITA III RRCRRIREZIATREA 





i Sranchi. 
i 

i 
i Mandare un credito speciale con un progetto di legge. 
i Culti non cattolici. Cap. 15. Spese del personale. 
ì 

È 


fi 


alla commissione. 
|, Cap. 16. Spese per il materiale dei culti protestanti, 84m. 
franchi. 

E adottato. ; 
; Cap. 47. Spese d’amministrazione della confederazione di 
i Augusta, 16m. fr. 
i E adottato. — Spese del culto israelitico, 148[m. fr. 
Crémie 
t riserv 


1 ux. In ragione dell'aumento accordato quest'anno, 
a il suo emendamento per l’anno vegnente. 

i Cap. 19. Spese del culto in Algeria 460[m. fr. 

il Resseguier domanda la creazione di 44 nuove curie in ra- 
\8'one dell’aumento delle colonie agricole. 


Lamoriciére dice che per questo basteranno 25m. franchi, 
ed appogg 
Missione. 






L'Assemblea passa al ministero degli interni e vota i primi 
alcoli senza discussione. ; 
Adozione dei 28 primi capitoli del bilancio dell'interno. 
Sul cap. 29. Schoeleherpropone e Sviluppa ua articolo ad- 
dizionale sotto il titolo di soccorsi e sussidii, il quale consiste 
jin aggiungere 900 mila franchi per. soccorsi ai condannati 
i politici, e 150 mila franchi per soccorsi ai combattenti di 
| Luglio 1850 Febbraio 4848. 
j Il ministro dell'interno combatte con forza quesl’emenda- 
Mento respinto con 370 voti contro 183, 
i La seduta é levata. 


— Scrivesi da Parigi al Lloyd : 

ll terzo congresso per le strade ferrate in Alemagna inco- 
mincierà .col.29 del corrente mese ad Aix-la-Chapelle. Il di- 
i rettore delle strade ferrate belgiche e della strada ferrata 
{ del Nord in Francia sono invitati a intervenirvi. Dicesi che il 
( barone James Rothschild, console generale d’Austria a Parigi, 
f vi si recherà in qualità di presidente del consiglio d’ammi. 
| nistrazione della strada ferrata del Nord. Se siamo bene in- 
i formati, egli si propone d'impegnare i membri del congresso 
i d'Aix-la-Chapelle per un viaggio ‘a Parigi, onde tenervi una 
j specie di secondo congresso, a proposito della comunicazione 
tra Je strade ferrate di Francia e d'Alemagna. 11 barone 


Rothschild darà in tale occasione una magnifica festa a’ suoi 
ospiti tedeschi. 






































SVIZZERA, -- FrisorGo, 18 luglio. 


j tanee, visite domiciliari ebber 


-- Stamane simul- 
o luogo in tre stamperie 
i ed in un laboratorio di litografia fatte dal prefetto 
i della Sarina, dal giudice di pace € dal sindaco di Fri- 
| borgo, ad effetto di ricercare e di mettere il sequestro 
sopra una petizione diretta all’Assemblea nazionale pet 
domandare la revisione della costituzione cantonale 
petizione che era diretta all’ Assemblea federale. Le inda 
| gini dell’autorità rimasero frustrate, perchè nissun esem.- 
i plare ne fu ritrovato nei magazzeni. Siccome però il 
| signor MeylI, editore della Gazzetta. di Friborgo, di- 
chiarò avere stampata lui la petizione che diede luogo 
{a queste misure, un mandato di cattura fu spiccato 
contro di lui verso sera e fu condotto nella torre di 
IMaqmard. 

Il mandato d’arresto diceva che | inquisito veniva 
arrestato per avere stampato una petizione incostituzio- 
nale. Stamane si assicura che tutti i prefetti hanno ri- 
\cevuto ordine di fare perquisizioni per quest’istessa pe- 
‘tizione, e che molti arresti furono fatti nelle campane. 


(Chi racconta questo fatto è la precitata Gazzetta di 


\Friborgo. 


Ginevra, 25 luglio.-- Il commercio di Ginevra, riu- 
‘mitosi giovedì scorso sotto la presidenza del signor 
Bresttmeyer, affine di provvedere al modo di uscire 
' dalla trista posizione in cui ci pone l’ organizzazione 


‘di 13 membri composta dei signori : F. Audéoud, 
(Bonneton, Borel, Brolliet, de Morsier, Demierre, Didier, 
L. Du Roveray, Jolimay, J. Renevier, Resseguerre, 
Viguet e Wessel. Questa commissione deve fare presso 
il consiglio federale tutti i passi necessari per alleviare 
\i mali dell’attuale nostra situazione , e soprattutto por 


l’interpretazione della tariffa. ' 
i LOI e 
ALEMAGNA. — Bertmo, 21 luglio (d 


fi governi alleati dell’Austria dividono il suo modo di 


j l'Unione non hanno difficoltà a ratificare la pace. 
Ed ecco ‘come in ogni cosa si scor 


si riprendano fra la Danimarca e la Confederazione. 

Sembra che il re di Danimarca non. abbia s 
| prevedere questi ostacoli, giacchè si è affrettato di rto- 
| minare un ambasciatore a Berlino, ‘e questi è il signor 
| de Bjelecke, Si aspeita con ‘ansietà per sapere quale 
i sarà per essere la politica della Danimarca, nel caso in 
| cut lotta ‘dei ducati tirasse in lungo. V'ha luogo. di 
i credere che.i governi i quali hanno ricusato. di tico- 
| noscere il trattato; si pentiranno ben presto della loro 
| intempestiva opposizione. -- Il conte Westmoreland 
parte oggi per l'Inghilterra; il suo Viaggio non ha ve- 
j uno scopo politico, comecché' da lungo tempo esso 

desiderasse di rivedere la sud terra natia. 

Dei 19 milioni votati dalle Camere una buona parte 

| è già spesa, anzi la maggior parte. Il bilancio ‘ordina- 


i lioni. 





Cap. 14. Ristaurazione della cattedrale di Parigi, 350: mila 


La commissione rifiuta il credito, salvo al ministero di do- 


i Morin domanda un aumento. L'emendamento è rimandato 


ia l'emendamento, che viene rimandato alla com- 


attuale delle dogane federali, nominò una commissione i 






















ottenere in favore di Ginevra un deposito proporzio- i 
nato all'importanza della piazza, ed un sotto-direttore i 
delle dogane federali. Egli è indispensabile d’avere fra | 
[Noi un impiegato superiore per decidere sulla faccia | 
del luogo le quistioni che incessantemente sorgono per | 


alla nostra cor- { 
rispondenza). Egli è omai certo che la ratificazione del j 
trattato di pace colla Danimarca per parte degli Stati | 
j tedeschi non avrà luogo entro il termine prefisso. Tutti | 


i vedere in codesta questione, mentre i membri del. | 


gono quei dissen- È 
i timenti che dividono VAlemagna in due campi, men- È 
la commissione di permanenza. Numero dei votanti 497. Mag- | 


i 924 n jo i > EE Seo 1 i 
gioranza assoluta 249. Creton, voti 272. Gen. Rulhière 266. | sicurezza del paese. Se il trattato di pace non è san- | 
£ ° zionato nel termine voluto. esso cesserà d’ esistere in | 
ia l'unfluenza bedlanpick (gli lilori: Sal: 259. Druet des Veaux 249. Questi sette Fappresentanti sono | 1 RU 


SR ; 0, { diritto; per'ora però non v'è da temere c ilità d 
a (Ri membri della commissione di;permanenza. Ottennero || (19 P 41 ù he le ostilità 


tre che, la soluzione di. quest’affare tanto importa alla | 


aputo | 


{ rio dopo il 1348 è aumentato di 18 milioni di scudi, È 
(© l’imprestito detto volontario importa altri :15 mi- f 3 FS 
della scuola di Washington o di Jefferson, 
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: . Dallo Schleswig non sono pervenute notizie: che me- 
i ritino d’essere riferite. 
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AUSTRIA. — Troviamo nella Gazz. di Milano del 
25 il seguente articolo riporiato dalla Gazz. d’ Augusta. 

« Il conte di Montemolin è arrivato ‘il 16 da Fron- 
sdorf.. Una carrozza di corte che lo aspettava alla sta- 
zione della strada ferrata lo condusse a Schònbrunn. 
A quanto sembra il conte è qui venuto per ottenere 
dal gabinetto austriaco che riconosca il di lui matri- 
monio colla principessa di Napoli, e vi presti il suo 
appoggio morale. Avendo il ministro spagnuolo Nar- 
vaez, nuovamente protestato nel modo più. energico 
contro questo matrimonio, e l’inviato di Spagna presso 
la corte di Napoli avendo l’istruzione espressa di la- 
sciare immediatamente quella capitale ed imbarcarsi a 
bordo di una nave sempre pronta, qualora fosse stata 
conchiusa quell’unione, crediamo che per quanto con- 
cerne al contegno del nostro governo in simile qui- 
stione , rimarrà quanto è possibile neutrale esche nl 
conte Montemolin conseguirà difficilmente il supposto 
scopo ‘della sua venuta. 

Il re di Napoli, a malgrado di tutte le ammonizioni 
i del principe Schwarzenberg, ha nella quistione costitu- 
| zionale abbandonato ogni moderazione e prudenza ; ed 
È 
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i il nostro ministro presidente sembra non avere alcuna 
i voglia d’impacciarsi degli affari di famiglia napolitano- 
i carlisti, e rinunciare così di leggieri ai vantaggiosi rap- 
porti d’amicizia in che sta coll’attuale governo spa- 
i gnuolo. 7 

Il ministero austriaco stima altamente il principio 
della legittimità, ma non perde altresì di vista gl’interessi 
del. paese. Dacchè l’Austria ha riconosciuto la regina 
Isabella, il commercio fra i due paesi va ogni dì fa- 
cendosi più esteso ‘ed importante. Si starà quindi a 
vedere tranquillamente come si metteranno le cose in 
Ispagna, senza prendere a favorire questo o quel par- 
tito. Forsechè il conte Montemolin ha ancora per sé 
qualche probabilità di ascendere un giorno sul trono 
di Spagna. L’Austria non si opporrà ad una tal ‘cosa, 
ma le circostanze e gli attuali obblighi scambievoli im- 
pongono al governo, e crediamo poter sostenerlo!, di 
non uscire dalla sua posizione. Dicesi che il soggiorno 
del principe non sarà di lunga durata, 
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RUSSIA. — Leggesi nel Morning-Merald la notizia 
di disastri toccati all'esercito russo nel Daghestan (pro- 
vincia meridionale della Russia confinante al sud col 
Caucaso e all’est col mar Caspio). 

È certo che i russi nella guerra che fanno a Shamil 
Bey toccarono considerabili perdite. Risulta che Shamil 
Bey, capo pieno di ingegno militare , passò alla fron- 
tiera alla testa di un corpo imponente e portò la de- 
vastazione e il sacco nei villaggi a mezzodì. 

Il general Dolgoronky non avendo avuto tempo di 
concentrar ile sue truppe, esse furono rotte e dovettero 
ritirarsi scoraggiate , mancanti. di viveri e costrette a 
arsi strada fra rocce e siti quasi impraticabili. Inoltre 
li infaticabili montanari di Shamil li bezzicavano senza 
osa; dimodoche l’ esercito russo era affatto in disor- 
ine. Giunto nella notte dei, 5 maggio a Eskidevirche, 
70 miglia di qua della frontiera, cadde in una imbo- 
scata comandata da Shamil in persona. I montanari 
mancando di polvere, si lanciarono colla. sciabola in 
mano in mezzo ai russi e li sconfissero, dopo aver loro 
ucciso un generale un aiutante di campo 70 ufficiali 
e presi 4 cannoni € la maggior parte delle munizioni 
e bagagli. Carichi di bottino sì ritirarono poscia nelle 
i loro inaccessibili montagne dopo un'impresa che durò 
dai 25 aprile ai 6 maggio. i 

Assente Shamil Bey , il. comando del Daghestan fu 
affidato a Mohamed Bey, che mandò ‘emissarii nelle 
tribù vicine per animarle a sollevarsi in massa é unirsi 
alle truppe di Shamil. 

Secondo una lettera di Sonkhoum, Enricc Bey, co- 
gnato di Shamil, adoprasi egualmente a sollevare i 
i circassi. 
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STORIA DEL PIEMONTE 
DELL'Avvocato ANGELO BrorreRrio. 
Regno di Carlo Alberto. 
LI. 


Impresa singolarmente malagevole si. è quella di 

ricercare negli scritti dell'avvocato Brofferio un si- 
stema preciso e costante di polilica. Noi vediamo bensì 
i leggendo la sua storia. del Piemonte, ch'egli prova la 
più calda simpatia per i rivoluzionarii d’ogni paese 
je d'ogni specie; che ogni congiura lo, interessa, ogni 
movimento popolare eccita il suo entusiasmo, Ma ove 
| mirino precisamente le manifestate simpatie, le espresse 
{ speranze, è ciò che per noi è impossibile a dirsi. 
Gli eroi della sua storia sono bensì Mazzini e . Cat- 
i-taneo, i suoi classici Louis-Blane e Ledru Rollin; ma se 
i poi egli sia fautore dell'idea, o seguace delle dottrine 
del Lussemburgo; s’egli sia per Ja democrazia unitaria 
e pura, o perla democrazia temperata dal monarcato— 
è ciò che non ci avventureremo di dichiarare; è ciò 
che probabilmente nessuno è in grado” di fare, nem- 
meno forse l’istesso avvocato Brofferio. Giacchè. se 
dobbian*o dire l'intimo nostro pensiero, la lettura del 
suo libro ci ha lasciati convinti, ch’esso pure nol sap- 
pia in modo molto sicuro. 

Si trova, è vero, ad ogni passo una parola sonora, 
un’esclamazione passionata in lode della democrazia; 
ma l'avvocato Brofferio ci permetterà di osservargli 
che democrazia è voce molto elastica che si applica 
del pari a sistemi assat diversi, e che corrisponde a 
idee del tutto distinte quando ‘è pronunciata da Gio- 
berti o da Mazzini; da Louis-Blanc o da un americano 
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Quindi finchè egli non ci dica, quali fra questi si- 
stemi, quali fra queste idee sieno quelle a cui egli 
allude parlando di democrazia, ci sarà lecito il credere, 
che mentre egli è molto deciso nelle affezioni pei ri- 
voluzionarii e per le rivoluzioni, rimanga tuttavia in- 
certo, rispetto all’esito finale ch'esse debbono rag- 
giungere. 


Brofferio si lasci ciecamente guidare per tutto ciò che 
riguarda la politica europea, da Louis-Blanc, il più ri- 
voluzionario degli scrittori moderni; ch'egli ritenga 


come autorità incontrovertibile il suo libro: Mistorre i 
| gerata severità rispetto a Mazzini. Lo stesso ‘accadrà, : 
i non ne dubitiamo, a qualunque imparziale lettore. 

Brofferio in fatti narrando la malaugurata spedi- 
zione dei fuorusciti in Savoia, nell’anno 1854, dopo. 
‘averci mostrato Mazzini alla testa delle mai ordinate ; 
i sue schiere, eccitando con aspre parole Ramoriao ad 


des dix ans. Quindi non ci mostreremo molto severi 
per le molte cose inesatte, e molti giudizii avventati 


od erronei ch'egli riferisce sulla fede del suo autore | 


prediletto. Solo deploriamo ch'egli si sia lasciato tra- 


scinare da questa, sino ad esprimere opinioni, a_ ma- { 


nifestare sentimenti, ch’egli certamente non professa, 
che sono, non ne dubitiamo, estranei all'animo suo. 
Infatti non possiamo credere, ch'egli riflettesse a ciò 
che seriveva, quando, sulle orme di Louis-Blanc, 


tracciava il panegirico di Alibaud e magnificava. l’as- | 


sassinio tentato sulla persona di Luigi Filippo, chia- 
mandolo effetto di sdegno sublime. 

A prima giunta nel leggere queste inique parole ci 
siamo sentiti compresi da un forte sdegno contro uno 


scrittore capace di bandire sì esecrabili dottrine, mac- É 


chiando il nome italiano, e crescendo efficacia alle 
accuse, da noi ripulate calunniose, che ogni giorno la 
stampa ultra-reazionaria scaglia contro i nostri repub- 


blicani, imputando loro di professare, nelle intime j 


loro congreghe, la santità dell’assassinio politico. 

Ma pensandoci sopra abbiamo assolto 1’ avvocato 
Brofferio da ogni rea intenzione, e siamo rimasti 
convinti non essere colpevole che di un inconsiderato 
entusiasmo per un autore, che sotto forme brillanti e 
fascinatrici per chi ha l'istinto rivoluzionario, cerca 
di propugnar massime che gli uomini onesti di tutti i 
partiti concordemente riprovano. 

Epperciò poi ci facciamo lecito di manifestare la 
speranza che quando l’avvocato Brofferio pensi ad 
una nuova edizione della sua storia; egli emenderà 
quei passi che potrebbero far supporre a coloro che 
non conoscono, come noi, nessuna ferocia nell'animo 
suo, essere egli un terrorista moderno, od un fautore 
degli stiletti e dei veleni, come un cospiratere del 
medio evo. 

La politica. italiana dell'avvocato Brofferio riducen- 
dosi, come già lo notammo, ad esprimere una con- 
tinua ammirazione per Giuseppe. Mazzini ed i suoi 
seguaci, noi non prenderemo a discutere le non 
isvolte dottrine della Giovine Italia, e ci restringeremo 
ad esaminare se i fatti dal nostro autore riferiti con- 
fermino quell’alta idea ch'egli vorrebbe far concepire 
del grande apostolo della setta ; se la sua passata con- 
dotta sia stata tale da farci salutare in lui l'ideale dei 
futuri rigeneratori della nostra patria. 


Non ci faremo qui l’eco delle: esagerate accuse di | 


cui fu bersaglio Giuseppe Mazzini. Avversari decisi 
della sua politica, disposti a combatterla nei giornali, 
come nelle vie, onoriamo non di meno la sua onestà 
privata, il suo disinteresse; crediamo alla sua buona 
fede, alla sincerità del suo amore. per la causa della 
libertà e dell’indipendenza; di più, non disconosciamo 
l'ingegno suo come scrittore, e la straordinaria sua 
abilità come orditore di trame .e di congiure. Ma ciò 
che neghiamo assolutamente a. Mazzini sono le qua- 
lità che precipuamente si richieggono in un capo di 
parte, quando le imprese a cui si accinge non sono 
ristrette entro i pacifici recinti delle aule parlamen- 
tari, ma hanno a compiersi sui campi di battaglia. 
Tali imprese richieggono i maggiori sforzi di cui un 
popolo sia capace. Ciò che manca a Mazzini per cs- 
sereun sommo rivoluzionario, qual ce lo dipinge l’av- 
vocato Brofferio, è il coraggio morale, l’intrepidità a 
fronte dei pericoli, il disprezzo della morte; virtù 
queste, senza le quali il più ardente tribuno cade al 
livello dei retori delle scuole, degli sterili declama- 
tori dei circoli e delle piazze. 

Se questa sentenza fosse reputata da taluno ingiusta 
o severa, noi non vorremmo a provarne la verità ad- 


durre altre prove che i fatti che ci vengono riferiti da É 


uno dei più ardenti ammiratori di Mazzini, lo stesso 
nostro autore. 

L'accusa di essere costante sua abitudine di faggire 
i pericoli, ai quali con tanta alacrità espone gl’incauti 


suoi seguaci, fu già più volte formolata contro Maz- È 9 3 dr ino 7 
zini. Ma finora eravamo disposti a erederla, sino ad un | Sessa ragione i funerali che il municipio intendeva fari 
certo punto almeno, dettata da uno spirito di parte; $ sono differiti a martedì, 30 corrente. 
anche ultimamente, quando leggemmo in quell’aureo | 


racconto delle vicende dei volontarii e bersaglieri 4 


lombardi, seritto con tanta ‘sincerità d’affetti e no- 


biltà di pensieri da Emilio Dandolo, la seguente terri- | 


bile imprecazione 

« —,0h Iddio perdoni a coloro che furono cagione 
« di tanta inutile strage! Ed essi (Mazzini e suoi 
« addetti) invero hanno tanto più bisogno del perdono 


« di Dio, in quanto che, convinti di già dell'impos- { 
« sibilità d’ogni ulteriore difesa, anche per attesta. j 
« zione dei più intrepidi militari, sì ostinarono con. | 


«tro coscienza nella continuazione di essa, e solo 


« per poter dire: noi non cedemmo! non ebbero ri- | 
« brezzo di aumentare inutilmente il numero delle 


« viltime. Eppure il volgo batte le mani e chiama 


! 





Tina - 


: « gloria d’Italia, chi (Mazzini) fuor di pericolo, în 


i regnante di ritorno da una visita 


RR 


« seggio tranquillo, e munito di salvacondotti, non 


« arrischiava al più che di affrontare il consueto : 


« agiatissimo esilio ». 


Anche allora, ripetiamo, ci parve potere ricono- ‘ 
scere non poca esagerazione nelle parole dell'autore, : 
 cagionata dal dolore del perduto fratello e dalla morte 
Ciò essendo, non ci fa meraviglia che l’avvoeato È degli eroici suoi amici Manara e Morosini. Ma ora, 
| dopoi fatti ricordati con tanta pompa da Brofferie, : 
ogni dubbio è scomparso dalla nostra mente, e ci è ; 
forza riconoscere che Dandolo e gli altri scrittori da : 


noi accennati sono colpevoli di tutt'altro che di esa 





andare in traccia del nemico, continua così : 


« Mazzini fissava lo sguardo nel generale come { 
' « persona che è in preda a mille contrarii affetti, al- : 


« lorchè. sì udivano improvvisi colpi di fuoco. Ramo- 
« rino si alza precipitosamente, Mazzini impugna il 
« moschetto e ringrazia Dio di avergli fatto incontrare 
«il nemico. Ma quello era l’ultimo suo sforzo. La 
« febbre gli sconvolgeva la mente. i suoi compagni 
« gli apparivano come. larve, il suolo gli traballava 
« solito i piedi, e privo di sensi cadeva ». 

« Quando riapriva gli occhi si trovava nella Sviz: 
«« zera, dove i suoi compagni lo avevano a gran pena 
«trasportato. Le fucilate di Carra non erano che uni 
« falsa riscossa » (pag. 60). . i 

Ah Brofferio, che cosa avete mai fatto. Senza av 
vedervene avete impresso sul carattere di Mazziai 
una macchia più crudele di quella prodotta dalle 
amare parole di Dandolo. i 

Un soldato che dopo avere spinti i compagni alla 
battaglia vien meno allo sparo del primo colpo di fus 
cile; un uomo che nell’approssimarsi d’un immagi- 
nario pericolo chiude gli occhi, e: non li riapre più 
se non quando vien messo in salvo in terra neutrale, 


So. 


mi 


{ sapele voi come viene qualificato da chiunque abbia 


in petto una scintilla di virtù militare? in qual conto 
sia tenuto da chi abbia senso d'onore ?. Troppo dure 
parole ci converrebbe pronunziare per rispondere a 
queste interrogazioni, che ognuno che abbia letto il 


{ vostro libro è in diritto di dirigervi. i 
Se il vostro racconto è vero, e chi potrebbe dubi- 


tarne conoscendo la vostra tenerezza per Mazzini ? 
potrete ancora vantarci il suo sapere filosofico, la sua 
acutezza politica; ma non parlaleci mai più delle sue 
virtù qual capo di parte, dei suoi titoli, ad essere. te- 
nuto quale iniziatore del risorgimento italiano. 

Voglia il cielo che quest’'ingenua confessione di non 
sospetto autore torni utile alla nostra patria; voglia il 
cielo che una volta almeno gl’insegnamenti del’ pas- 
sato non riescano sterili per l'avvenire, L'Italia non è 
risorta perchè ha sempre dato ascolto a coloro che, 
audaci mentre stavano in sicuri ricoveri, vennero 
meno all’ora del pericolo; perchè si è Jasciata con- 
durre da genle così nervosa, da non potere soppor- 
tare neanco l'odore della polvere. 

L'Italia non risorgerà se non quando, lasciati .in 
disparte gli nomini dalle pompose ma inutili parole, 
affiderà le sue sorti esclusivamente agli emuli di quei 
prodi che mei campi di Lombardia, sui: baluardi di 
Roma, agli imitatori dei Perrone e dei Manara, quei 
grandi Italiani estranei entrambi‘ alla scuola mazzi- 
niana : se non quando avrà a condoitieri uomini i di 
cui nervi siano siffattamente temprati, da venire esal- 
tati dall'aspetto del pericolo, da sentirsi più forti al 
cospetto della morte. 

Ove il libro dell’avvocato Brofferio valesse a rendere 
popolare questa suprema verità, quand’anche ciò fosse 


indipendente dalla volontà dell’autore, noi non esite- | 
remmo a dichiararlo uno degli scritti i più pregevoli è 


che sieno venuti alla luce da molti anni. 








DECESSI del 25 luglio in Torino. 
N. 14 
Dal 1 gennaio, totale » 3508. 


ULTIME NOTI 


pera mero nt. 


Kar 
Mie 











r . Pe ti 
Torino. — Questa mattina alle ore dieci ebbe luoge” 
nella metropolitana un solenne servizio funebre in onor 


della memoria del magnanimo re Carlo Alberto. Perl 


celebrare pur oggi mella’ chiesa del Corpus Domini?! 


—L'Indépendance Belge pubblica il ‘testo di una Nota: 


del cardinale Antonelli, colla quale protesta contro Wi 
| sentenza che colpì l’arcivescovo di Sassari , monsignom # SE AE 

Varesini. Essa non contiene che le solite dichiarazioni si portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
e non è rimarchevole che per 1’ insistenza colla quali | 


la curia romana sì rifiuta a riconoscere }' autorità “e! 


l'efficacia delle leggi. 


rt 


Parma. — Il dì 23 corrente arrivò in Parma il duel] 


Weisstropp. — È attesa nel palazzo di residenza in L 


passaggio per Firenze. 


Roma. — Annunzia il+giornale ufficiale che dal pro 
i cesso per l’ omicidio tentato sul colonnello Nafdodi si i 
f è rilevata la complicità di altri quattro individui. fra î 
j quali è la persona che salariò il ‘sicario. 0 


Napoti. — Senza ‘rendercene garanti riportiamo dalla È 


Gazz. di Genova questa notizia : 


Lettere di Napoli annunziano che il re mentre pas- 3 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


arse 


rione mmm ren ontarer”— MI 


È 


fatta a suo padre (all 


ii 


vorno, proveniente da Napoli, la duchessa di Berry dii 








sava in revista alcuni reggimenti, questi sì posero a gri- 
dare Evviva il ‘re, Evviva la costituzione. Pare che il 
re abbia gradito molto una tale dimostrazione, 3 

— La G. C. criminale di Napoli avendo pronunziato 
î sul conto degli imputati per la causa dell’ espulsione 

dei gesuiti, ha assoluto molti degli imputati, i quali 
sono stati messi in libertà. Questa notizia \ci vien dàia 
dal Tempo. 

Svizzera. — Il consiglio federale non è soddisfatto 
della spiegazione data dal governo di Berna sulle  fe- 
licitazioni del governo francese per lo avvenimento del 

artito conservatore, e ha domandato nuove spiegazioni. 

Il gran consiglio di Ginevra , nella tornata. del 22 
luglio ha votato l'acquisto della campagna Julliard per 
: pasilo dei vecchi. Esso non comprò il podere /es Dé- 
{ lices appartenente al sig. L. Fazy, come troppo caro. 





ca CND: 





È la commissione permanente non produsse verun risul 
tato, nessun candidato avendo raggiunto la maggio 
‘ranza assoluta. Domani vi sarà un quarto scrutinio, 

Parici. — Abbiamo accennato ieri all'arresto di 40 
individui di S. Vittore. Pare infatti che da qualche 
tempo il prefetto di polizia fosse informato che si era 
organizzata sino dal 1830 una societa segreta, sotto il 
i nome di Nemesi, società dei diritti ’ dell’uomo. Essi 





f avevano diviso il dipartimento della Senna ‘in 19 ses- 
sioni, sotto la direzione assoluta di una commissione 
i esecutiva di 5. membri, sussidiata da un comitato cen- 


È tralizzatore, composto di 19 capi di sessione, ai quali 


‘ era affidata.l’elezione di questa commissione. — Tra le 
i carte sequestrate sì rinvennero i regolamenti di questa 
società segreta, Uscendo dal mercante di vino della via 
S. Vittore, presso il quale erano s's'i arrestati  varii 
cospiratori, € venendo loro veduio un affollamento di 
persone, ad un moto ch’essi fecero s’innalzò il grido 
di Viva la repubblica sociale, "tentando di liberarli dalle 
mani degli agenti di polizia, 1 quali non ‘solo resistet- 
tero alle grida sediziose, ma arrestarono ancora varil 
degli assalitori. i i 

Nelle perquisizioni fatte in seguito presso varii degli 
accusati, trovaronsi armi di diverse qualità, bandiere 
ecc. Gli accusati furono posti in mano della giustizia , 
e si continuano gh arresti. 


i 
i 
Ì 
i 
i 
; 


— ll telegrafo eleitrico sottomarino tra la Francia e- 


È 
5 
i 
| 
i l’Inghilterra è già pronto. I fili sono disposti sulla costa 
# d'Inghilterra. Tutto fa credere che prima della fine del 
i mese se ne farà l’esperienza. 
— Lord Howden, ambasciatore inglese in Ispagna, è 
‘ arrivato a Bordeaux il 20 luglio; egli si reca a Madrid, 
' — Lettere di Lisbona del 13 annunciano che l’am- 
basciatore americane ha domandato i suoi passaporti l°11. 
i Maprip, 5 luglio. — Hl principe di Carini, ambascia- 
tore di Napoli, ha ricevuto per corriere straordinario 
ispacci del suo governo, coi quali viene esortato a 
hulla trasandare per far capire al governo spagnuolo 
Che il matrimonio del duca di Montemolin con una 
principessa napolitana non ha verun caraitere politico, 
è che’ altro non è che un patto di famiglia, Il governo 
napolitano, dicesi, ofirirà persino al governo della re- 
gina Isabella II di pubblicare un manifesto, col quale 
i si annuncierà all'Europa che questo matrimonio fu 
conchiuso ‘senza nissun secreto pensiero politico. Il cor- 
\riere, latore di questi importanti dispacci, lasciò Na- 
poli alcune ore prima della partenza del duca di Rivas, 
i_ Il principe di Carini deve aver avuto stamane una 
3 conferenza col presidente del ‘consiglio e col ministro 
! degli affari esteri, e per certo il governo saprà in que- 
‘sta circostanza tutelare la dignità della corona e l'onere 
* della nazione. 
Scaceswie-Horsrem. ‘— Nulla di nuovo ‘dai ducati. 
i Continuano però ‘a formarsi comitati per soccorrerli 
 d’uomini ‘e di danaro. 
Austria.— Il generale Gsorich, entrato or ora al mini- 
‘i stero della guerra in’ luogo del Giulay, fece ‘decidere 
in consiglio di gabinetto che si mantenga lo stato d’as- 
sedio per tutto; l’impero. 
— ll conte Giulay è già partito. per. Milano onde 
prender il comando del 5 corpo d’armata. 
Baviera. — La prima Camera di Baviera avendo ade- 
rito all’opinione di quella dei deputati, la legge sulle 
finanze ha finalmente potuto venir votata. 
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; Copiosissima appendice. 


I COLLEGIO FEMMINILE 
'ALL'’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 


‘Franchi: - Pinerolo per l' Abbadia alla direzione 
{ del Collegio Femminile. 
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APOLLINAIRE 


TORINO, presso l'editore Gio. Bait: MAGGI 
provveditore di stampe di S. M., via di Po. 


Ritratto del Re Carlo Alberto da Giuseppini cent. 60 
» del Re Vittorio Emanuele II, dal detto»... 60. 
» del Ministro G. Siccardi, da Seghesio . ».. 60 
» del Generale Garibaldi, da Perrin » 60 
» di Giuseppe Mazzini, ‘dal detto » 60 
Ogni ritratto è stampato sopra un foglio della di- 


imensione di centimetri 23 per 32, ed in carta della 
| China. 





Panici, 24 luglio. — Il terzo scrutinio per compiere- 


“ Sassoma. — Le due Camere  costituitesi il 17, apri- 
rono il 22 le sessioni parlamentari. | 

Bosxia. — Dicesi che l'insurrezione volga al suo ter- 
mine. 





i ni STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, yia di Po, num. 47, in Torino. 


ONARIO PIEMONTESE | 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 
EDIZIONE SECONDA 
i Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


/Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte ,. ed arricchita di una 


Prezzo Ln. 93, ridotto a sole Ln. 49: sj 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di ‘un mandato 
‘delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. i 7 


! ASFALTO MATURATE 








Borsa pi Parici del 24 luglio. — 1 fondi pubblici 
apersero con'molta fermezza ,), ma in seguito ‘\a numer 
rosì realizzamenti di ‘benefizi rion poterono sostenersi 
aì prezzi d’apertura, e chiusero alquanto men bene. 
leri. 

5 0j0 a 96, 75 in ribasso di 15 cent., dopo esser 
stato a 97, 20. 

3 0/0 a 58, 25 » 20 cent. 

Il 5 00 piem. (c. R.) a 85 in ribasso di 25 cent. 
: Il vecchio imp. a 950, ed il nuovo a 945 non va- 
riarono, 
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(0. GASTRONOMIA. 


Il'magazzino gastronomico della Ditta Gio. Maestri 
e Barelli figlio e compia annunciava nel n, 115 della | 
Gazzetta Piemontese, avere aggiunto alle tante svariate 
sue produzioni, la fabbricazione d’ognì genere di pa- 
sticcieria, e cucina per fornire ad ogni evenienza stra- 
ordinaria, mediante preavviso, piatt caldi e freddi, 
gelatine, decorazioni, è Guant’altro servir potrebbe ad 
imbandire anche. le più Jaute mense, onde vincere gli 
ostacoli dell’estiva stagione, e presentare agli amatori, 
eziandio delle partite di campagna; il modo di soddi- | 
sfare ad ogni loro gusto anche coi vini di lusso e li- (| 
quori più squisiti. Cia 

Non sarà certo meno srata al pubblico che alla Ditta | 
proprietaria, il ricordare ‘l'incremento preso da questa | 
novella intrapresa, già tanto bene iniziata a fecondò 
progresso) sotto i più favorevoli auspici ond’è accolto 
e favorito - l'insieme di quell’utile e decoroso: stabil 
mento cui vania Torino, e che. a buon diritto non teme 
il paragone di quanti dello stesso genere figurano nelle 
più cospicue ‘capitali d'Europa. È e 


ner eri ema rei cn 





See E o 


S. NIOCOLINI gerente. 





RALLST e DE VERRETE RO IE LIRE SOZZI RN 


LA POLVERE PARIGINA fore 


vienné a Parigi, è una delle più importanti per la ta 
letta; questa’ composizione imbianca ‘ed’ ammiorbidise 
le mani immediatamente, ‘cava l'inchiostro, le materie. 
grasse ‘e. tutto ciò che sì oppone ai mezzi conosciu 

anche sulle stoffe di lana. Questa polvere è stata 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti i sa 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali hanné 
minato questo prodotto col più grande interesse, e di 
d’aver ringraziato |’ autore per la sua comunicazior 
gli hanno accordato due medaglie d° onore. Prezzo! 

Dirigersi al Gerente del. Risorgimento: (Ir spedizione) 


originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosam 
collocata li fa chiudere’ con naturalezza ed ispontaneità. Dl 
signore parigine ‘e Je persone tutte che ne fecero incetta fa 
tono d’avviso essefe questo il potta-moneta più comaedo e più 
elegante ‘ad un tempo. ; 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso 


al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. î 
i È per accendei 
È si carboni e le de 


NUOVA l 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Qué 
prodotto è stato dichiarato’ d’ utilità pubblica; da v: 
società scientifiche di’ Parigi. Accendete. la pas 
con un fiammifero e meîttetela in mezzo ai carb 
suo | effetto è pronto e senza quegli odori  ;sgradi 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno. 
dotto. 











rente ‘del Risorgimento. 











I. GIACOMA membro! della società AUGUSTE sano È 
e Comp.di Parigi, proprietarii:delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera., e di Charovache in Savoia; notifica ai signo 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, lè 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, € 
usarsi per muovi lavori. Esso ‘non assorbe; nè lascia pene 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso; VCR 

Per più estesi ragguagli rivolgersi. allo stabilimento dele 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino. ove si 
accennano centinaia di lavori. già eseguiti sin dal 1847, ma 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
codesta capitale come nelle provincie. DE GSS 
TEATRO GERBINO. — La prova d’un'opera seria, operi 


















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


prgettirinc at calli 
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 pRezzo. D'ASSOCIAZIONE. 


‘Prov. 1 anno L. 44 — 


esi a (IR 6 mesi » 24 — 
Essin 42. ‘3 mesi» 13. 
se » 6. — 1 mese «‘ 6 50 





ao: anno L. 50, semestre 27, tri- 
50, mese 7, franco at confini. 
Mero, su xò. 















di i si pagano, cent. 25 per riga, antic. 
| si vele lettere non saranno restituiti. 









si RIVISTA 


di sabbato e di domenica. 


mine la composizione della commissione permanente, Nel i 
— primo al quale si procedea nella tornata del 25, due soli nomi 


‘ottenevano la maggioranza legale; sarebbesi dovuto attendere” 
“ola domane per una nuova votazione per l'elezione dell’ull’ul- i 
timo; membro che era tuttavia da nominare; ma la generale | 


“impazienza fece che vi si procedesse immediatamente. La 
commissione quale ora risulta definitivsmente composta desta 


molta inquietudine nei bonapartisti e negli. orleanisti; i | 
. nomi di Lamoricière, di Leo de Laborde, di Grévy, sono presi | 
“come altrettanti segni di ostilità verso il presidente. $i fanno! 
‘mille. ‘supposizioni sulle cause probabili e sulle fature conse- { 
| guenze di questa alleanza della Montagna coi legittimisti. Il i 


Bollettino di Parigi chiama questa commissione una guarni 
‘ gione armata contro FEliseo. 
‘ebbe luogo sopra una riduzione di 84 mila franchi, proposta 
arti e mestieri, cl’essa vorrebbe ridotte a due sole, ll mini- 


‘«‘grario alla riduzione. 


Più rappresentanti hanno deposta una mozione con domanda 
dl urgenza, affi»chè durante l'intervallo della proroga l’inden- 


nità dei deputati sia ridotta alla metà, eccettuati i membri 


‘ della commissione permanente; fu pure dai signori Bac, Ar- 


naud (de l'Ariége) e Détours presentata una proposia per l’a- | 


brogazione della nuova legge elettorale, e la riattivazione di 
quella del 27 marzo 1849. (Vi il testo fra le notizie). 


Alcuni comuni cominciano fin d’ora a chiedere Ja revisione 
- della costituzione, Le | provincie del mezzodì i ispirarono qualche 
inquietudine. D'altra parte il governo spiega la massima sol- 
‘ lecitudine èd energia per )a conservazione dell'ordine: il pre- 
fetto dell'Hérault ha disciolte ilue società politiche, quella 


vano pericolose: dicesi inoltre che il ministro dell'interno sia 
deciso a fare una Saint Barthélemy generale sui municipii. 





‘nali che intenderebbe levare d’ufficio. 


Appena promulgata-la nuava legge sull’insegnamento, la 
immensa maggioranza. delle cinque. accademie di Francia, 


‘consiglio superiore dei Tre: ma. egli ha creduto di non dover 
acceltare questa testimonianza della stima di quegli illustri 
‘corpi. Furono invece. nominati i signori Thiers. Flourens'e 
eugnot. 

La discussione nella ‘Haileta dei comuni d'Inghilterra (22 
Juglio) v versò principalmente sui crediti supplementari. Si 
tto quindi dei consolati ed altri stabilimenti inglesi nella 
ina e furono ammesse tutte le proposte del governo. Sul 
finire della ‘tornata il cancelliere dello scacchiere riescì final- 
nente a fare rigettare la proposta di abolizione dei diritti 
LT certificati. dei procuratori, ottenendo 115 voti contro 84. 
Nel finire della tornata del 25 della Camera dei comuni 
‘Inghilterra furono fatte al governo due interpellanze: la 
‘prima acciò i richiami fatti al governo toscano dai mercanti 
‘inglesi, fossero rimessi ad un arbitraggio. Rispose lord Pal- 
ierston che la Sardegna aveva offerto il suo arbitraggio nel- 
allire di Toscana, al quale il governo non avea aderito, ac- 
tando però i Quoni uffici di quel gabinetto; che la Toscana 
uindi olferto di niferirsene all'arbitrag gio della Da 



































hiarò chel SRCRO non aveva pel momento nessuna idea 
roporre il rinovellamento della legge sugli stranieri 
‘acte), soggiungendo però clie questo caso potrebbe av- 
. Seguiva quindi una discussione sulla terza lettura del 
Sullamilizia, lconte Bilenhourugh prendevane occasione 
criticare la Li dele Der ma ica egregia- 


je è agi consarata dal VARA Ulonisto 
‘ella che aliena Fatina se LE Giainie E 


Fini presso il RIO di Spagna, il che 
re le voci che si concilieranno le ono 


Luo della repubblica di Nicaragua è 

g Nieonosciuto dal governo. — La regina 
lente nistabilita.. 

amera dei pari di Portogallo, sulla” pro- 

Î Labradio accettata dal governo, riunivasi 

per oecuparsi della questione dei reclami 

p Racchi cata del: Parlamento PENSO 


gua a Rio: Barlelto dal primo gennaio 
‘condo i quadri officiali sommavano a 5515. — 
dt rona 500,000 franchi per soccorsi in medicine 


ata del 9 giugno l'epidemia era quasi ces- 
lieu Ono Ito 





Due squittinii furono ancora necessarii per eondurre a ter- 







































‘L'Assemblea si occupa ora del bilancio del dicastero del | 
‘commercio. Una viva discussione riguardo a quest’ultima 


dalla commissione sulla somma stanziata per le tre scuole di | 


stro che prima sembrava aderire, si. è ora dichiarato con- È 


UWWaione ed un'altra della Stella dî Francia, che pare- i nione americana all'insaputa, se non di'tutti i mini: 


j stri, certamente del presidente Taylor, ma coll’ aperto iiscosto la spedizione, che il governo condannava in 


tlasi d'oltre a due mila sindaci ed amministratori comu- { aiuto di un partito potentissimo nella repubblica; .il itutti i suoi alti pubblici. 


‘portò candidato il signor Guizot per il posto di membro del 4 








GIORNALE 


‘Torino, Lia 


Le corrispondenze d'Alemagna parlano di nuove mole intel 


vedere nissuna soluzione. L'Austria; com'è noto, non vuole 
i ratificare se non per organo del plenum; la Prussia rieusa. 
i di adattarsi a questa pretensione; e dichiara che non ratifi- 
cherà se non quando tutti i governi tedeschi, quelli special: 
mente di Austria, Sassonia e Annover avranno ratificato, 

Il generale austriaco comandante della fortezza di Magonza | 
volle opporsi al passaggio delle truppe badesi che si reea- 
vano: nelle guarnigioni prussiane, com'era convenuto fra. {4 
due governi, I generale Peucker prussiano dovette aniegale: 
molta energia per ottenere il passaggio. Da questi fatti si 
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deve conchiudere che antagonismo tra Austria e Prussia è 
tutt'altro che acquetato. 


Avendo annunziata il governo del cantone Ticino che'sun 


i mandato, e che un maggiore Lombaeh di Berna si occupa 


i direelutare milizie per Napoli, ilconsiglio federale lia risoluto 
d’invitare il governo di Berna a far eseguire una inchiesta 
contro Lombach. 

Nulla abbiamo dal resto d’Italia che sia degno di partico: ! 
lare attenzione. 





TORINO, 28 luglio. 


STATI UNITI. ! 


L'inaspettata morte del generale Taylor, presi- 
dente degli Stati-Uniti d'America, per cui viene in- 
i nalzato a quella suprema magistratura il sig. Millard 
i Fillmore, uomo quasi sconosciuto in Europa, è fatto 
grave che merita di fissare l’attenzione degli uomini ; 
politici dei due emisferi, giacchè un mutamento ra- 
i dicale nei principii che guidano il gabinetto di Wa-| 
i shington, potrebbe esercitare, nelle attuali contingenze, 
influenza notevole anche sulle cose nostre. 

Onde rendere palese la verità di questa sentenza, 
basterà ricordare la profonda ‘emozione destata in 
Inghilterra dalla spedizione del generale Lopez contro 
l'isola di Cuba 
avrebbero potuto derivarne, ove avesse avuto un esito 


; men pronto e men fatale per gl'incauti e poco intre- 
3 pidi invasori. 4 


Questa spedizione venne allestita. nei porti dell’U-. 


partito ultra-democratico e fautore della schiavitù. 1} 


parecchi elementi di successo. 

Giò essendo, è evidente che ove questo partito che 
così ardentemente desidera l’annessione dell’isola di 
Cuba alla Confederazione, avesse avuto il predominio 
nei consigli del governo, l'impresa di Lopez avrebbe 
potuto sortire tutt'altro risultato: e forse a quest'ora 
ferverebbe una lotta accanita fra gl’invasori americani 
e le forze spagnuole. è 

Se così fosse accaduto, qual contegno avrebbe ser- 
bato l'Inghilterra? Avrebbe ella, senza muoversi, tol- 
lerato che un branco di avventurieri, protetti ad onta 
dei più sacri principi del diritto delle genti, da un 
governo di mala fede, facesse la conquista dell’isola 
di Cuba; oppure avrebbe ella abbracciato apertamente 
la causa della giustizia e della Spagna, sfidando a 
guerra tremenda la potente sua rivale marittima? 

Nella prima ipotesi la potenza dell’Inghilterra avreb- 
be sofferto uno scapito inmenso ; l’influenza sua mo- 
rale ne sarebbe rimasta straordinariamente menomata. 


i Nella seconda ella si sarebbe trovata strascinata in 


una guerra trasallantica, la quale richiedendo Vim- 
piego di tuite le sue forze, l'avrebbe interamente di- 
stolta dal pensare agli affari del nostro Continente. Le 
conseguenze adunque dell'una come dell’altra, sareb- 
bero state funeste alla causa del progresso e della libertà 
in Europa, la quale oramai non può contare su nessun | 
altro valevole appoggio che quello che le presta il 
gabinetto in cui domina lord Palmerston. Onde la 
reazione non si compia in modo assoluto, onde la ci- 
$ viltà non precipiti pell’eccesso dell’assolulismo per 
ricadere forse, dopo qualche tempo, neil’anarchia, si 
richiede che l'influenza, della Gran Bretagna continui 
ad esercitarsi temuta e forte nei consigli della diplo- : 
mazia europea ; è indispensabile che sia tale da con- 
trabilanciare il peso enorme con cui il colosso nor- 
dieo gravita sui destini del mondo. 


j 
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Fpperò, senza incorrere la taccia d’esagerazione, 
crediamo potere dichiarare che la rottura della pace 
fra l’Inghilterra e gli Stati-Uniti d’America sarebbe 
una calamità senza pari per l'umanità. 

Il generale Taylor coll’opporsi, benchè fiaecamente, 
alla spedizione dell’isola di Cuba; col sottoporre a 
solenne giudizio il generale Lopez ed i suoi seguaci | 


lie iii ia 


Fà 
; ligenze fra Prussia ed Austria, e non lasciano ancora pre i 
o "i 
7 


o 
nuovo trasporto di reclute per Napoli è stato arrestato e ri- | 
5 
i 
| 
È 
i 
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presta 


STE A IN AI 


i 
, e l’accennare alle conseguenze che | 
i 


lè necessario l’appogg 
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reduci dalla malaugurata loro impresa, ha al' fanato 
gli accennati pericoli, e soffocato perora ogni germe di | 
fo dissapore fra i due grandi rami della famiglia 
gio-sassone, 

La sua morte quindi sarebbe altamente da deplo- 
Tarsi dagli Americani non solo, ma. altresì dagli. Eu- 
topei ,, se il caso avesse chiamato a suceedergli ùn 
Uomo di contrarii principii, un fautore delle mire am- 
biziose degli uomini del Sud, Giaechè ove il potere 


5 


peadesse in mano di uno di questi, fra non molto si 


: rannoderebbero le non - rotte fila della cospirazione 
tramata dai malcontenti dell’isola di Cuba; ed una 
Bova spedizione, favorita e sussidiata dallo stesso go- 


uerra civile. 






Nelle a quelle del suò predecessore, anzi pare lo fac- 
cia \n modo assai più deciso, 

Il\generale Taylor era bensì un wihg schietto: 
ma essendo cittadino della Luigiana, 
altro { 


più che ogni 
enace della conservazione della schiavitù, nelle 


‘ questioni ad essa relative temeva di urtare sover- 


chiamgnte i pregiudizi e le passioni degli uomini del 


uomini i più eminenti ed i più pronunziati del suo 
partito 
A ciò fare lo spingeva pere la sua assoluta inespe- 


alla semplicità del campo, ei s'immaginò poter gover- 
nare mantenendosi -perfettamente imparziale fra i va- 
rii partiti, senza invocare l’appoggio deciso di uno di 
essi. Quindi ne avvenne che il suo governo fu sempre 
debole e poco omogeneo ; incapace di far prevalere 
nel fongresso ed all’estero alcun sistema pronunziato 
di politica. 

De essere stato debole ne sono prova le difficoltà 


somi ne che incontrò, ed incontra tuttora nel Congr es- | 


so l’ammessione della California fra gli Stati dell’U- 
nioné, quantunque caldamente promossa dal presi- 


i dente ; e l'essere eterogeneo, lo dimostrano le ‘accuse 
lanciate contro alcuni ministri di avere favorito di na- 


Il signor M:llard Fillmore al contrario è non solo } 
j sussidii che Lopez e suoi seguaci da questo ritrasseto | wigh, ma un wigh del Settentrione, dello Stato della 
tanto in armi quanto in danari furono ragguardevo-  Nuova-York da cui la schiavitù è da molti anni ban- 
lissimi, e se il tentativo andò fallito, è impossibile. dita. Inoltre benchè di non avanzata età, egli è già pro- 
negare che era stato combinato in modo da riunire i vetto nelle lotte parlamentari, ond’egli deve essere 


convinto più che nol fosse il suo predecessore dell’in- 


‘eontrastabile verilà — che per governare in un pacse | 


f etto da ordini costituzionali e diviso in varii partiti , 
iarsi francamente sopra uno di 
Tessi. 

* E da credersi quindi che la politica del signor Mil- 
Nlard Fillmore sarà più energica e più decisa di quella 


del suo predecessore, sia rispelto alle questioni interne | 


che rispetto alle questioni. esterne; epperciò essere 
da credere ch’ egli non tollererà che i democratici 
‘del Sud, nell’iniquo intendimento di dilatare la lebbra 
della schiavitù, facciano un nuovo tentativo contro 


‘l'isola dì Cuba, a rischio di eccitare la guerra coll’In- 


ghilterra. 

Se la voce corsa alla Nuova-Yorek al punto della 
partenza dell'ultimo vapore, intorno alla formazione 
del nuovo ministero non è prematura; se si confer» 
masse che il presidente ne avesse affidata la scella 
all’illustre veterano del partito. wigb, il signor Webster 
di Boston, non vi potrebbe più esser dubbio sulla 
linea di condotta ch'egli intende seguire, 
signor Webster è uno degli uomini di Stato ameri- 


i fugostituito dai Washington e dagli Adams, modificato 
però siccome il progresso dei tempi lo richiedeva. 


Non dobbiamo tacere che se dal lato politico fac- | 


ciamo plauso all'installazione del nuovo presidente, 


temiamo che dal lato economico la sua influenza possa 
riuscire fatale alla causa del. libero scambio. Alcuni | 
giornali lo dicono protezionista dichiarato; ma ciò es- è 


sendo ancora incerto, riputiamo miglior consiglio, 


prima di esaminare il nuovo sistema commerciale che 4 


potrebbe abbracciare il presidgirte, di aspettare più 
precisi ragguagli. # 


do 
# 


Sd 
PrLLEGRINAGGIO DI SOPERGA. 








Chi dice Soperga, dice che i Principi sono mortali, 
ma che l'indipendenza de’ Popoli è destinata a trione 
fare. L'indipendenza e la morte: ecco le due idce che” 
slanno scolpite sul: più bel monumento della religione 
subalpina. Il sautuario in cui riposano le ceneri de” fe 
Sabaudi non è come le piramidi di Egitto il muto te- 


giacchè il | 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ax- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. Livorno, all’Esmporio 
librario, — Firenze, Viesseux, libraio. Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padca-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Pagici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. -— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
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stimonio della regia potenza, ma l’eloquente obelisco 
che ricorda a’ ini la vittoria maravigliosa che nel 
principio del secolo XVIII punì nei piani del Piemonte 
un'occupazione straniera e la respinse di là delle Alpi. 

Allorchè giunse, è ora un anno; l’infausta. notizia 
della morte di CarLo ALBERTO, corse voce che fosse 
volontà del Re, manifestata nel suo testamento, di 
avere la sua tomba in altro più romito santuario. La 
voce era falsa. Quale asilo poteva: immaginarsi, più 
degno del Propugnatore della indipendenza italiana? 
Superga domina le pianure del Piemonte, è visibile 
dai campi lombardi e dalla vetta delle Alpi, e accen- 


o) i na agli straniéri chedilà muovono il passo, con la mi- 
verno, andrebbe ad accendere in essa le faci della | 
a 
6 


naccia del valore, in cui giova confidare assai più. che 


nei monti e nel mare che ci circondano. 
razie al Cielo un tale pericolo pare non sia a te- | 


mersi. Il nuovo, presidente professa opinioni iden- | 


La guardia nazionale di Torino rappresentata da 
un battaglione che fu composto da compagnie tirale 
a sorte, un gran numero di cittadini e tutta l’emi- 
grazione italiana in questa notte si sono recati al san- 
tuario per la dolorosa commemorazione del giorno 
funesto in cui l'Eroe sventurato spirava la grande 
anima in Oporto. L'aspetto dì Torino era triste e ani- 
mato : bello di gravi e sublimi ‘impressioni quello 


i della circostante campagna. Lode a Dio è passato il 
Sud, epperciò non volle mai chiamare al potere gli | 


tempo in cuì l’adulazione associava la Provvidenza 
con una indicibile profusione a lutte .le cerimonie 
pubbliche, in cui la meteorologia era subordinata alle 


{ solennità civili e religiose con una perseveranza che 
rienza delle cose parlamentari. Uso alla sincerità ed | 


cento mentite non giungevano a scuotere. Se può 
credersi, e ben si crede, che Dio fa il sole di Austerliz 


j in dicembre e nella nebbiosa Germania per una bat- 


taglia che deve mutare i destini del mondo — non è 
poi necessario supporre che fa le nebbie e il sereno 
pei funerali e per le riviste. Ma chi vuol dare un 
abbozzo delle impressioni che si ricevono in simili 
occasioni, mal tacerebbe la fisonomia della natura © 
questa terra, quest'atmosfera sono il campo in cui si 
agita l'umanità, e danno a tutti i fatti solenni il tuono 


i per così dire che nei quadri storici si domanda al 


paese. — Ci sia quindi lecito il ricordare che il luglio 
del:-1830: na rinnovato nella scorsa sera e in questo 
giorno il cielo tristo e piovoso che disponeva i nostri 
cuori a tanta mestizia allo arrivo delle sacre ceneri 
da Oporto. Sabbato dopo il tramonto il lugubre suono 
mortuario di tutte Je campane di Torino era accom- 


{ pagnato dal lontano rombo del tuono; frequenti ba- 


leni guizzavano dalla parte di Novara, e illuminavano 
di trista luce la silenziosa campagna. 

In Torino tutti i caffè, tutti i luoghi di ritrovo 
erano aperti al di là delle ore consuete;, i. portici af- 
follati ; ma invece delle clamorose voci di gioia e del- 
l'usato conversare delle ‘botteghe e delle piazze , si 


{ udiva il religioso bisbiglio de’ convegni che sì accin- 


gevano a salire al santuario. La guardia nazionale 
partì dopo la mezzanotte, preceduta dalle sue bande 
musicali che eseguivano funebri marce. Nelle ore ma- 
tutine trovò schiuse le porte della Basilica e libero 
lo accesso ai sotterranei. Il benemerito abate Came- 
rori celebrava il servizio funebre, al quale tutti. assi- 
stevano con religioso silenzio; si discese nell’ipogèo, 
e furono deposte le corone sull’avello glorioso , ba- 
gnato di tante lacrime ! 

Nel tempio, terminata la messa, si era cantato un 


{ magnifico coro, musica del maestro Speranza. Nel 


sotterraneo il pittore Felice Biscarra, tenente della 
guardia nazionale, declamò alcuni versi che commos:= 
sero tutti gli animi al sentimento di pietà e di grati- 
tudine per l’augusto martire dell’italiana libertà e in- 
dipendenza. 

Alle.9. ant. di questo giorno il numeroso pellegri- 


i naggio si è restituito nella città accolto dal popolo con 
cani che in una lunga e luminosa carriera sia rimasto } 
più costante nei principii del gran partito whig quale 4 


rispettosa simpatia: le impressioni mestamente su» 
blimi del voto sacro, sciolto sulla tomba immortale 


‘erano O su tutti i volti. 











NOTIZIE DIVE RSE 


ENTI NINE ETTI NITAL AM ATM LITTA NITAL SESIA 


ITALIA. 
Cinti? DI Torino. — Liste elettorali POT, 
Ii SINDACO. NOTIFICA 

Che le liste degli elettori politici, state rivedute dal 
consiglio Ca iuala a termini dell’ art. 33 della legge 
del 17 marzo 1848; rimarranno esposte all’albo pre- 
torio di questo civico palazzo durante giorni dieci, 
invitando ognuno che avesse qualche richiamo a pro- 
porre, di presentarlo a questa comunale amministra- 
zione entro giorni quindici a partire dalla - del 
presente , che vanno a scadere con tutto | 11 del 
prossimo venturo agosto, e ciò in conformità » suc= 
cessivo art. 34 di detta legse È 

Torino, dal palazzo della città il 28 luglio. 1850: 

G, BeLLoNO, 
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Aosta. — Leggesi nell’Indépendant del 25: 

Oggi, sul mezzodì, la duchessa di Genova ha atira- 
versata la nostra città, in calesse scoperto, per recarsi 
a Courmayeur. Benchè l’arrivo della duchessa non fosse 
noto che da 24 ore, S.A. R. fu nondimeno riceyuta 


con tutti gli onori che può rendere una città di pro-, 


vincia situata in mezzo alle Alpi. Le autorità pubbli- 
che sì della città come della provincia ebbero l’onore 
di venir ammesse alla sua presenza e di esprimerle la 
gioia e la contentezza della popolazione. 1 modi della 
real principessa, pieni di grazia e di bontà, rapirono 
tutti d’ammirazione. 

Gli ufficiali del 2 deposito di Lombardi, che si tro- 
vano nella nostra città si sono pure affrettati, come in 
ogni altra circostanza straordinaria, di aderire, in gran 
tenuta, all’ invito del comandante maggior generale 
Scotti, per attestare la loro devozione ai reali di 
Savoia. 

Genova, 27 luglio. — Il consiglio delegato, interpre- 
tando a buon dritto il‘voto di tutto il municipio e dei 
suoi concittadini, deliberava che una messa di requiem, 


senza però pompa alcuna; venisse celebrata nel giorno i ! 
preside un impiegato privato. Io non saprei ben ‘ite 


anniversario della morte del re Carlo Alberto, datore 
ai suoi popoli di libertà e martire della indipendenza 
italiana, 


Il rito della Chiesa non consentendo che la sacra ce- É 


rimonia avesse luogo il dì 28 corrente, giorno di do- 


menica, essa si compirà il 29 a mezzodì .nella. chiesa f 


inetropolitana. 
CacLiari, 25 luglio. — Ci scrivono: 
Giacché in questo foglio (n. 787), sulla fede dell’Ar- 


monia sì parlava della condanna dell’ arcivescovo di { 
Sassari monsignor Varesini per infrazione dell’ ultima i 
legge circa il foro ecclesiastico, è bene di dare queste £ 
notizie. Quel prelato dettava una lettera circolare al suo { 
clero in termini impeditivi dell’ esecuzione di questa f 
legge. Il ministero pubblico ne faceva tosto querela al { 


tribunale di prima, cognizione, di Sassari. Questi in ca- 


mera di consiglio non facea luogo all’accusa. Appella- { 


tosene al magistrato d’appello, esso nella sezione d’ac- 
6 ppero, 


cusa facea luogo al procedimento criminale e mante- { 


neva ferma la cattura del prelato nello stesso palazzo 


arcivescovile, attese le affezioni morbose ond’era mo- { 
lestato, Si tenne perciò in Sassari il pubblico dibatti- { 
mento nel 4 del cadente mese. Quel magistrato d’ap- j 
pello era presieduto dal presidente di classe cavaliere j 
Rattu. L’arcivescovo ricusò di comparirvi. Si emanò la | 
i nalità abbia generato del mal umore e la più cattivali 
impressione. Quel volere di proposito far pompa del-/! 
l'elemento croato. offendendo l’amor proprio della poi 


sentenza condannandolo alla pena di carcere per un 
mese, computando dal giorno della sofferta detenzione 
(31. maggio) e colle spese. Siccome il mese era già sca- 
duto, si provvide che fosse: messo in libertà, — Giorni 
dopo il prelato partì per Genova. 

-- Fra tante riforme non si è pensato a svincolare 
intieramente le corporazioni delle arti dai ceppi nei 
quali esse erano da tempi antichi. Negli ultimi anni 
del cessato governo assoluto il ministero per gli affari 
di Sardegna qualche cosa fece, più in forme indirette 
che dirette, onde applicare alla Sardegna le libertà in- 
dustriali introdotte ‘allora negli Stati continentali. Si 
avvisava alla pubblicazione di una legge definitiva, e 
perciò fu creata ‘in questa capitale un'apposita com- 
missione. Se non che le mutazioni dei tempi fecero sì 
che le cose rimanessero sul piede antico. Giacché la 
Sardegna è fusa cogli Stati continentali, noi crediamo 
che il governo del Re non debba far altro che appli- 
care per ora a quella i regolamenti che sono in vigore 
in terraferma. 

Questo è un affare ‘di gravissimo interesse: |’ indu- 
stria in quest'isola è poco avanzata nelle arti ‘mecca- 
niche: nè mai potrà risorgere e progredire se l’unione 
degli artigiani in quelle corporazioni non sì riduce ai 
puri atti di religione. 

e 

Toscana. »- I giornali della Toscana non recano no- 
tizie di quel paese. 

Il Monitore dice che con bolla pontificia, data in 
Roma sub plumbeo il 16 luglio cadente, fu formal- 
mente decretata e instituita una nuova chiesa vescovile 
nella Romagna-Toscana con sede nella ‘città di Modi- 
gliana; suffraganea della chiesa metropolitana di Fi- 
renze. 

_—rrr_—c 

Roma, 20 luglio. —Dalla solita corrispondenza del Mes- 
sagiere Modenese togliamo. le seguenti notizie: 

Nulla di certo riguardo agli atti della commissione 
consultiva cardinalizia. Persiste sempre dall’una parte 
il segreto delle trattazioni amministrative c politiche, e 
dall'altra l’aspettazione impaziente e curiosa del pub- 
blico. Sembra che i cardinali, componenti la suddetta 
speciale congregazione , abbiamo ricevuto un nuovo 
progetto a stampa in ordine alla formazione organica 
dei municipii di tutto lo Stato, affinchè vi faccian so- 
pra i loro annotamenti; da discutersi poi in una con- 
ferenza generale. Sembra altresì che in una delle ses- 


sioni siasi trattato del progetto di legge sulla spropria- 


zione dei terreni che sarebbero occupati dall'andamento 
delle nuove strade ferrate e sul relativo compenso da 
retribuirsi ai propriettarii. E certo che l’em.o Orioli, 
prefetto della congregazione dei vescovi e regolari, fu 
invitato alla conferenza una volta, forse a fine di dare 
qualche ‘opportuna dilucidazione per la parte che na- 
turalmente debbono ayere gl’ istuti ecclesiastici nell’ap- 
plicazione di sì fatta legge. — Già vi scrissi che l’an- 
tico direttore della: banca romana cav. Feoli aveva ri- 
nunciato ad un progettto di viaggio in lontane ;con- 
trade; e questa era la situazione delle cose allorquando 
vi scrissi. Ma v'ebbe in appresso mutamento di op- 
portunità e di consigli. Il Feoli é veramente partito 
per Francia; sembra che colà sia per riunirsi al signor 
Kolb e che questa peregrinazione del commerciante 
romano e del banchiere wurtemberghese sia alligata a 


qualche vista ‘0 considerazione d’ interesse governativo. È 


Il Daily-News ha la seguente lettera in data di 
Roma, 12: luglio. — Il signor Fréeborn ha da vacare 
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a un altro affare. Trattasi d’un suddito ionio,. Napo- 
leone Pasquali di Corfù, residente a Viterbo, la cui 
casa fu visitata durante la sua assenza a Civitavecchia. 
Essendovisi trovate alcune carte da cui risulterebbe 
ch'egli fosse franco muratore, egli fu arrestato ai 48, 
senza che se ne desse comunicazione al console inglese 
e condotto a Velletri ed a Frosinone, e solo ai 4 potè 
far le sue lagnanze al signor Fréeborn, che scrisse in- 
contanente al cardinale Antonelli. 5 
Questi non rispose ancora e vedremo se le sue idee 
sì sono modificate dopo che lord Palmerston ottenne 
la maggioranza nella Camera dei comuni. Ma not yuolsi 
dimenticare che il governo di S. S. cercò già di affie- 
volire in parte la difesa del ministro. inglese relativa- 
mente alla politica tenuta in Italia, smentendo for- 
malmente ciò che lord Palmerston aveva asseverato 
sulla missione di lord Minto. Î 








Scrivono alla Gazz. d’ Augusta in data di 

Verona | 20 luglio. — Anche qui si è recentemente 
formata una comunità della setta cattolica-tedesca (di 
Ronge; essa novera 80 meinbri ed ha per fondatore e 


se il yvolger d’occhi della Madonna di Rimini sia una 


j conseguenza di quest'evento, o se quest'evento sia in- 


vece la conseguenza del volger d’occhi. J 
Fruwe, 19 luglio. — Scrivono alla Gazz. diAugusta: 
Dopo l’ultima venuta del bano regna in Fiume molto 
mal umore, la cui cagione io vi posso. comunicare. 


i Pochi giorni prima dell'arrivo del bano in questa città 
j il consiglio municipale decise di cambiare il nome della 


piazza fiumara in quello di Terg Jellacica bana (piazza 
del bano Jellachich). Avendo qualche membro osser- 
vato che tutte le vie e le piazze di Fiume portano 
nomi italiani, e che pertanto anche questa piazza do- 
veva essere semplicemente ‘chiamata piazza Jellachich, 


il presidente rispose che Fiume è terra croata; e chi i 
‘ sì poco preparato, come voi dite, agli eventi della guerra. 


vuole parlare italiano. debba andare a Venezia. 


Giunto il bano la sera del 9 rispose in. croato ‘al i 


magistrato. municipale che lo complimentò in italiana 
favella, così pure si parlò esclusivamente croato al 


grande pranzo cui erano invitate tutte le autorità èd } nostre forze effettive. L’artiglieria conta pure 2,000 uomini È 
i consoli, quantunque molte delle persone presenti di È qj più da tre a quattro anni. Quando: trattasi di stimare i È 


quella lingua intieramente fossero ignare. Se a questo i 


si aggiunge che il bano non seppe celare il suo dispia- 


cere (per le simpatie italiane della città di Fiume ; sarà!l 
allora facile capire come l’offeso sentimento ‘di naziò=!| 


. . . 14 ì . . 
polazione di Fiume per la più gran parte italiana , è 


cosa essenzialmente impolitica, giacchè in questo modo]; 


non si fa che inutilmente inasprire l’odio nazionale. 


cevuta. 








. ESTERO. "I 
INGHILTERRA. — Il G/ode dei: 23 pubblica una cor- 


rispondenza ufficiale relativamente a ciò che ‘affermò 
il Giornale di Roma, che Pio IX non avesse invitato 
lord Minto a recarsi presso lui. Da questa corrispon- 
denza estraiamo la lettera seguente. 


Il visconte Palmerston al conte Minto. 
Foreign-office, 3 febbraio 1848. 

« Milord,— Riguardo al vostro dispaccio dei 23 febbraio 
scorso, in cui mi riferite una conversazione che aveste col 
Papa sugli affari del suo governo, debbo farvi sapere che ‘il 
governo di .S. M. approva'il consiglio che avete dato al Papa 
e ch'io desidero che V. S. esprima il piacere con cui-il 
governo di S. M. udì lo liberali e savie intenzioni del 
Papa sulle materie di cui fu questione tra voi. Ciò che è 
testè accaduto in Sicilia ed a Napoli prova in modo convia- 


cente quanto sia imprudente cosa. che un governo ritardi È 
troppo lungo tempo le riforme e i miglioramenti che lo stato È 
e la condizione del. paese che amministra richieggono. | 


Sono, ecc, » 


— Alla fine della seduta della Camera dei lordi del 23 luglio, | 
in risposta ad una domanda di lord Stanley, il marchese di $ ; 
i dell'altra. Si osserva per contro che la legge ha previsto ‘il 
l'intenzione di propurre il rinnovamento dell’atto degli stra- i 
nieri (alien acte). Fortunatamente, diss'egli, lo;stato del paese . 


Lansdowne dichiarò che il governo della regina non aveva 


cessario d'essere ulteriormente posto in esecuzione (udite!) 


spensione della milizia. 
Il conte d'Ellenborough. Non é la sospensione, è l'abolizione 


condizione della società, il mutamento di. natura del monito 
di fare la guerra e la situazione attuale d'Europa non peri 
mettono più. di contare sulla milizia come mezzo di efficace 
difesa in caso di guerra. In vece di contare su codesta mili. 
zia per difendersi, sarebbe ben più politico, secondo me, di 
astenersi da un sistema di provocazioni al di fuori le quali 
sono sempre pericolose, checchè se ne dica. L'inglese debbe 
essere protetto dovunque, e chi lo nega? Quando il suddito 


inglese soaggiornante all'estero osserva le leggi del paese dove 
sta, il governo gli deve protezione ed appoggio contro ogni” 
o 


Do 
violenza che gli si volesse fare. 


Egli è un principio di diritto comune; la vostra politica di 
protezione non ha nulla di nuovo; ma sarebbe nuova che il 
cittadino inglese da novello cittadino romano (si ride) potessé 
passeggiare sul Continente in aria da conquistatore e d’uomò 


superiore, liberandosi da se stesso da ogni obbedienza e some. 


messione alle leggi del paese per cui transitasse; risponsabile 


tenete pure in piedi una numerosa armata per proteggere 
malo) 


dovunque il novello cittadino romano (si ride). Quando si” 


paragona il cittadino inglese al cittadino romano (allusione 
alle parole di lord Palmerston) si dimentica una cosa, quella’ 
cioè che il governo di Roma era essenzialmente militare ed 
esercitavasi principalmente alle armi. La conquista era la sua 
ambizione, la. guerra il suo scopo. Noi siamo più saggi. Non 






è sì calmo che non è necessario di rinnovare quesl’atto. Tut- i 
tavia, disse terminando il nobile marchese, io sono ben lon- 5 
tano di pretendere che non sia un atto che possa divenir ne- | 
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è la guerra che noi cerchiamo, noi altri cittadini inglesi è 
il danaro (si ride).... ed amici da per tutto (applausi). Quando 
due nazioni sono egualmente forti o egualmente deboli, si ha 
ragione di dire che i gran paroloni non produ ono srandi 
fatti. Ma quando uno Stato è, come il nostro, debole nelle 
sue difese (uh! oh?) la cosa è notoria, € quando un altro 
Stato è prontissimo alla guerra e desideroso forse di soddisfare 
un desiderio di vendetta che cova da molti anni, la prudenza 
o almeno la dignità, vuole che si vada cauti nell'usare i gran 


paroloni, nell’idea che altri potrebbe-giovarsene impunemente 


Le nostre simpatie, si dice, debbono essere pei governi 
che unitamente ai loro popoli cercheranno i miglioramenti 
ed i perfezionamenti; ciò sarebbe vero se invece di aspettare 
che i goverai ricerchino le riforme, voi non affrettaste ad 
aiutare i popoli come in Sicilia, ad imporre tali migliora. 
menti ai lore governi (Udite)! 

Se per principio d’economia ci piace di rimanere deboli 
nell’inierno , per principio di sicurezza non olfendiamo al- 
cuno al di fuori (applausi). 

Vorreste voi per caso (pel fortissimo amore ‘alle istituzio- 


ni liberali) imporle ad altri paesi, anche acosto della guerra? j il governo gli ha date non furono più apprezzate che 


Abbiate allora a vostra disposizione 40 vascelli ‘di’ linea, 
100 mila soldati e 10 mifioni nel tesoro. Oh sè possedete lutti 
questi mezzi, andate, marciate , voi siete forti (s7 vide), ma 
credetemi, la vostra marcia è pericolosissima , | quando non 
avete agli ‘ordini vostri una. flotta più forte della francese, 
auzi non ne avete che un'teizo di quella che ‘la Russia po- 
trebbe in qualche settimana condurre all'imboècatura del 
Tamigi. 

Voi avete appena ‘a vostra dispt:izione 1 caporale e 4 uo- 
midi, e non avete neanche un fiorino nel tesoro. Voi siete 
troppo deboli per fare i forti (si ride). 

Insomma, se nelle attuali disposizioni dei comuni del paese 
ìl governo non può mantenere la difesa nazionale in istato 
efficace, deve almeno astenersi di offendere dei: popoli che 
hanno l’arma in ispalla e forse il risentimento nel cuore. 

(HI discorso del conte d’Ellenboreugh è evidentemente una 
risposta al discorso dî lord Palmerston nel banchetto del 
club della riforma). 

Il conte Grey. lo non ammetto che il paese sia sì debole, 


Da 15 anni considerevoli somme si sono spese per fortifi- 
care i nostri arsenali marittimi.e per creare. porti di rifugio 
15,000 veterani furono posti sotto Je armi, il che permise di 
impiegare utilmente altro dello stesso numero d'nomini delle 


mezzi di difesa d'un gran* popolo, non trattasi di contare 


{# soltanto i suoi cannoni. E non contate dunque per nulla il è 
valore nazionale che pare assopito ora, ma che, credetelo 3 *° ; E 
pure, si risveglierebbe in tutta la sua forza quando il paese & tuiscono il potere legislativo. 
i corresse serii pericoli (applausi). : 
E le nostre finanze, delle quali o non parlate , 0. formate $ 
$ rampogna la codardia dei Montagnardi dell’Assembli 


un giudizio al disotto del loro valere, sono più brillanti, più 
in prosperità che quelle di molte altre nazioni (Udite!) lo 
‘credo che quando in faccia a considerevoli spese ‘si trova 
ancora il mezzo di diminuire il debito nazionale, si è più 


{ ‘i ricchi di quello che voi mostrate di credere. Si possiede più 
E ancora da notare che una deputazione di Fiume si 


la quale voleva presentare al bano una petizione co- | 


perta da più centinaia di firme non fu da questi ri-|; 


di un fiorino! per usare della vostra ‘espressione. Non vi è 


diressero l’ antica Roma relativamente al commercio univer- 
sale e noi seguiremo la politica adottata fino ad ‘ora. 
Quantunque siavi questione, voi dite, d’innovazioni in fatto 


non le esponete, ciò è vero. Sì, ciò sarebbe difficile, esse non 
esistendo. Permettelemi di esprimere una opinione diame- 


tralmente opposta alla vostra. Noi siamo ancora abbastanza ! 
forti presentemente per mantenere.la politica ché si mantiene $ 


dal tempo di Cromwel, ed ogni inglese in quslunque parte del 
mondo possa trovarsi, si vedra sempre. difeso. dall’egida del 
suo paese e.dalla rinomanza dell'Inghilterra. (Applausi) 


che alcuna potenza grande o piccola possi impunemente in- 
sultare all’onor suo. ì 

Dopo qualche parola del conte di Glengall , il bill di so- 
spensione della milizia è Tetto. per la terza volta cd adottato. 


seme) 


OLANDA.—La votazione della nuova legge elettorale ‘eccita 





quali l'una ricaverebbe la sua autorità da un principio diverso 


caso attuale, ed ha deciso che la metà sola dei membri sa- 
rebbe soggetta a rielezione. Ma siccome la maggioranza at- 


tuale si mostrò devota al ministero, e che essa teme d’al- | 


tronde l'esito’ ‘di una nuooa elezione, così credesi che la 


Camera inon sarà disciolta. L'opinione pubblica era ancora | 
. } grandemente, preoccupata del rigetto della Zegge di tuiela 

Il conte Granville chiede la terza lettura del. bill di so- ; 
i opinioni antiliberali dei membri che componevano il Consi- È 
i glio di tutela. 
della milizia che s'è fatta necessaria. Le modificazioni delta È 


alla maggioranza di 89 voti contro 21, cagionata, dicesi, dalle 








TRANCIA. — Le due tornate dell'Assemblea francese 
del 24 e del 25 essendo state occupate dalla nomina 
dei membri del comitato di sorveglianza e dalla arida 
discussione dei bilanci dell’istruzione pubblica; del culto, 


. 9 iealtur ® . 5 
dell’interno e dell’agricoltura .e commercio , abbiamo i 


creduto bene di darne un sommario senza riportare le 
due sedute. 





Panici, 24 luglio. — Tra la Montagna e la frazione 
esaltata del partito legittimista, Ja coalizione è flagrante. 


Le scelte che si fecero ieri ‘e ‘ier l’altro , e ch iii i icabile ai i 
7 e forse | sizione non è applicabile ai membri dell'Assemblea nazionale 


sì faranno ancor oggi, mostrano il perfetto accordo che 
regna: fra le due estremità dell'Assemblea. 


E certo, per esempio, che le voci che introdussero | 
‘în seno della commissione permanente i sigg. Vesin e 


essione a | Leo de Laborde sono in gran parte voci montagnarde. 
de'suoi alti solamente innanzi al suo geverno! In quel casal 


Grévy ron potè finora esser nominato: ma vé ogni ra- 
gione di credere che ‘oggi gli amici dei ‘sigg. Leo di 
Laborde e. Vesin si decideranno a pagar il loro debito 
alla Montagna. 


| Curioso, ed istruttivo spettacolo chie non ci sgomenta, 


I 
i 
(udite). 
! 
| 
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; ombrose sue precauzioni. 
EURO 


i civiltà? Come se vi bisognasse un avvertimento 


î IDO, i Cielo, non leggete voi, come noi, stamane in tutti. 
paese al mondo (io ve lo attesto) che in una crisi importante i n 85 di ? 1 tatoo 


possa realizzare l'effettiva somma che saprebbe riunire il pa- | 
i triottismo della nazione inglese (applausi). È 
Î. Il paralello fatto con Roma non è poi tanto irragionevole, | 
i quanto piacque al nobile lord di volerlo far credere. Dopo | 
l'epoca di Cromwel, l'Inghilterra operò dietro i principii che f 


ie la Francia, e che voi’ siete stati liberati da quest 


i fate, non avete diritto di ehiamarvi partito politico, 


S 3 i Dt © { composizione della commissione permanente. 
di politica estera, voi annunciate le innovazioni ima voi f 


f.messì in disparte da magni viri. che vogliono mestare. 
Tutte le riduzioni compatibili colla sicurezza del paese sono è 
state fatte. Ma l'Inghilterra non è però sopra ‘un tal piede | 


| tere esecutivo, mette in sospetto, direi in accusa, colui 
i che fu nominato dalla Francia con 6 milioni di voti 
i le diede tranquillità e sicurezza, prosperità, ristabili= 
la gravissima questione, sé tale legge' debha avere per consé- f Mento del credito, rialzo nei fondi fin quasi al pa 
3 guenza immediata la dissoluzione della seconda Camera. Da 
è una parte si osserva che sarebbe poco ragionevole. che la 
rappresentanza nazionale fosse distinta in due parti, delle f 


i tare la commissione permanente. (Dopo due nuovi serùtinii i 


i sentanti del popolo è stata deposta e rinviata valla commis 


i ad abrogare la legge elettorale, del 31 maggio 1850 e d 
i mettere in vigore quella: del 27 marzo 1849, Eccone il testo, 


I legittimisti si fanno’ tirar alquanto le orecchie per | 
Soddisfare alle loro obbligazioni: il montagnardo siguor { 


i alle intenzioni (che l'hanno diretta e allo scopo di sempli 


i elettorale votata. il 51 maggio ha profondamente alterato 















ma ci attrista. Queste coalizioni parlamentari furono già | 
giustamente apprezzate sotto Ja monarchia: ci rest 
giudicarne gli effetti in tempo di repubblica. i 

Non ci sgomentiamo di ciò per due motivi. Il pri 
perchè sì fece nel 1848 una sperienza decisiva dè 








ripugnanze sono talmente invincibili, che si può fran= d 
camente asseverare che i sentimenti nazionali sono con- 
trarii.ad ogni opera a cui pone mano la Montagna, 
Il secondo motìvo della nostra perfetta sicurezza è 
che il raggiro parlamentare a cui assistiamo è un puro 
anacronismo. Se dobbiamo credere ai giornali bianchi 
‘e rossì, ciò che si ammanna è la guerra, guerra di 
fensiva, se voleté, ma con tuttà la sua diffidenza e le 


Ora vuole il paese la guerra? È in questo momento. hi 
come nel 1848; inquieto, sospettoso, presto a'‘dar di 
piglio alle armi? Certo no. Maila calma e la pace che 








oggi. Questi benefizi che un'ingrata stanchezza disco» 
nosceva sotto l’ultimo regno, sono ora apprezzati poichè 
la Francia li credeva per sempre perduti. Ecco l’ana- 
cronismo! Il paese vuol pace e gli si appresta sorda- 
mente la ‘guerra. Ro 
È dunque insensata questa coalizione, che spiacerà 
meno al presidente che al paese stesso, ER 
Ma i legittimisti hanno in quest’affare doppiamen 
torto, sono due volte bergoli. Offendendo il sentimenti 
nazionale scemano la loro forza e la popolarità cu 
dovevano a servizii reali resi da due ‘anni. Collega: 
doli inoltre. coì. loro antichi. e implacabili avversari 
















della malaugurata loro opposizione alla legge sui maire 
è consegnare ai mairés demagoghi l’amministrazioni 
di molti comuni rurali. Ci. guadagneranno quale 
cosa ? i cato 

Concepiremo senza approvarla la, coalizione testè for 
mata se la Montagna conoscesse la sua impotenza, 
fuori come dentro l'Assemblea avesse rinunciato ai 
progetti isanguinarii ,\ {ail suoì (sogni di distruzione! | 
questo caso il partito legittimista avrebbe almenoil*i 
teresse per iscusa nel calcolo che ‘gli facesse racco 
zare per appropriarselo; uno degli elementi che costi: 

Ma veramente noi non siamo a questo punto. No, 
udite voi muggir ‘a Londra la gran voce dell’esilio che 


e li eccita ad appiccar fuoco alle. polveri? Non sapi È 
voi che in fondo alla società ha sempre molti scia 
gurati ed imbecilli che sono presti a sorgere contro 

























giornali che una società segreta , il cui nome. Ie 


nuovo pericolo dal. potere stesso cui calunniate:?% 
Veramente quando ‘adoprate spensieratamente com 


-- Il Powvoir giudica con termini molto sever 
It 

« La maggioranza, quella conservatrice maggioranza 
baluardo ‘dell’ordine, di cui si fe’ tanto chiasso, n 
esiste punto. In sua vece esiste. una strana coalizion 
di legittimisti, d’orleanisti esclusivi, di repubblicani am= 
biziosi, di socialisti che fanno lo gnorri, te 

I signori Molé, Thiers, Berryer, Montalivet son 


alla lor volta. ed jesordiscono dando: una lezione ‘all’in- 
gegno; alla | sperieriza, | al buon | senso ‘pratico. Inoltre 
l’Assemblea eleggendo con gran ‘maggioranza certi ‘uo 
mini conosciuti pei loro sentimenti ostili verso il po- 


colui, che coll’osseryanza costante delle leggi cancellò 
la memoria: di una; gioventù ardente ed ‘avventurosa 
che, visibilmente, meno ; premuroso della popolazione, 
modeta;| trattiene lo slancio ‘dell’ opinione pubblica e 
invita coll’esempio lla azione a procedere con maturità 
e riflessione negli atti politici. Finalmente ‘7’ ha ina 
provocazione pubblica, una sfida manifesta; è questa 
provocazione, questa sfida provengono da un’Assemblea 
cui le parti trascinano a suo malgrado ‘e a cui ins 
rano senza sua saputa le passioni che l’acciecano egli) 
eccessi che la traviano. Ecco le idee che sorgeranno ì 
Fraucta vedendo la lista. dei membri della | commis 
sione, massime, se, com’ è probabile; l'Assemblea te 
mina l’opera come l’ha cominciata. 


Ai 


Parigi, 25 luglio. — Oggi l'Assemblea ha potuto comple- 



















signori Combarel de Leyval;:Garnon e Chambolle furono e- 
letti. A Grévy non mancarono che due voti per essere eletto, 
Una. proposta teridente a ridurre l'indennità! dei rappre 


sione d'iniziativa parlamentare. Essa è così concepita: 
unico, L'indennità attribuita ‘ai rappresentanti del popplò fi 
virtù degli articoli 38 della costituzione e 96 della legge ele 
torale sarà ridotta di metà durante la proroga. Questa idispe 


onde si compone la commissione.di proroga. » È 
Nella seduta del 2% luglio,i signori Arnaud (de l’Aribg Hé 
H. Detours e Th. Back presentirono una proposta; tendente 


* 1 sottoscritti rappresentanti del popolo propongono alla. 
Assemblea legislativa di ‘adottare la seguente risoluzione? 
« L'Assemblea legislativa, considerando che in opposi 














regolamento ch'essa erasi proposto, l'applicazione della leggi 












suffragio universale, e volendo soddisfare alle lagnanze le; 
time di molti milioni di cittadini spogliati dei loro dir 



















logia là liste compilata in Aiguito a questa 
Mat sono annullate. La legge del 27 marzo 1849 è 


par 
ur “du soir. % di che il sig. ARR Bona- 


interpellare il gabinetto intorno a quest'arti- 


il della seduta. 


pin cui nino ravvisare il Deheiero dell El. 
ta luttavia legg 
ntarii di questi fogli sono assurdi del paro-che Ja 


ch'affetta il Monileur du soir di ricevere le sue | 
‘alto luogo. In queste invettive furibonde non 


si altro clio l'opera del giornale soltanto e il suo 


i ina SEO non è altro che un | 
4 ( riferiti i seguenti dettagli più circostanziati. L'incendio. 


Itis giorni vi fu qualehe agitazione ‘nei di- 


eridionali. In alcune località ebbero luogo dei i il vento prese altra piega, per cui il pericolo s'era au- 


er celebrare la festa «li s. Enrico, e siccome nel 
teste si scaldano facilmente, così alle canzoni rea- 
tosto con altre di vecchia data, le quali perda 
ngono facilmente il segnale del combatti- 


rò alle vigilanze dell'autorità non ebbe luogo | 
ne; quelli però che non festeggiarono il giorno | 


‘hanno giurato di volere una rivincita. A Tolone 


dudorità. marittima prese le misure più Hicsek esi 
‘ongiurato il pericolo. 


Si ‘batte in questo momento negli opifici della 


ca 
1 spet il busto di Pio IX. P. M. Elcuo XVI giugno 
7 peer SD 2lera questa iscrizione : a 


it duca di Rigo comandante) in i 


d ALEMAGNA, -- La Gazzelta dell’ impero d’ Austria 


blica la nota del principe di Schwarzenberg al sig. 


nimarca. Essa è in data del 15 luglio. Il gabinetto 
i Vienna. si congratula con muallo di Berlino, p- questo 


avvenimento, soggiunge però ch’esso non può dare la ; 


‘sua ratifica se non per mezzo del plenum di Franco- 


notare nel nostro numero 793. 
‘Intanto il 23. corrente è 


verni tedeschi. Quest’affare però è tutt'altro che ter- 
| minato. Y piccoli Stati dell’Unione hanno bensì ratifi- 
‘cato per mezzo del collegio dei principi, la Danimarca 


n» pae qua ha dea a Berlino a sua a ma | 


io dalla nota del principe d 
hwarze bergy che il plenum di Francoforte è solo 
‘e per ratificare, La Prussia anch' essa non 


tini, ua questione: è una di quelle di cui 
sibile prevedere: la' soluzione. 
nde, dopo tante peripezie, dopo tanti ‘nego- 
iau ì Ppbblici che secreyi, l’antagonismo tra Aueiia 
Ssia è più vivo che mai. Quella vuole  trasfor- 
il plenum di Francoforte in Dieta ristretta , vale 
re nella Dieta ‘antica, e la Prussia vi si afipone. Il 
nor di Prokesch, ambasciatore austr iaco, ha comu- 


na prova del dissentimento di due potenze te- 
e l'abbiamo nel passaggio delle truppe badesi 
davan: vanti Magonza, cui il generale austriaco colà di guar- 
ig e si era opposto. Questo no diede HS nella 


e del geatiale Dore, che il passaggio 
ire forzato, 1 plenipotenziarii austriaci fe- 


olst ein si era estesa su' tutta la parte me- 
) chleswig occupata dai Prussiani prima 
quella della Danimarca si trovava ‘in 
e. ‘settentrionale dov'erano stanziate 


s: ‘un proclama alle sue truppe 

r giunto il giorno della decisione 

‘base a delle semplici promesse ade- 

danesi. In fine. il generale promette 
andonerà ‘in niun caso. 

(1 consoli stranieri di questa 


il SAGA di Kiel. 


x luglio. — Nel momento di 
veniamo assicurati, e noi. teniamo 
lubitabile, che ii consiglio dei ministri . 
to debba restare a posa Si pre- 


n vani IRR per e 
P se o si indica come 
d gli il signe 
i Ke Cc am- 
(Corr. Ital.) 
lunate . dn Frohsdorf 


gere quesl’arlicolo per convincersi che | 


i fecero di mettere frerio Me fiamme. Pur 


ò è spirato îl termine entro il | 
“ quale il trattato di pace doveva essere ratificato dai j 


i hanno aumentato di numero per l’arrivo. del duca di? 
Ragusa. 


— Secondo un decreto ministeriale del 6 corrente 
Vennero destinati come posti di stazione dei telegrafi, 


{ Innsbruck , Bressanone , Bolzano , Trento, Roveredo, 
| Feldkirch e Bregenz per il Tirolo e Vorarlberg. 


— L'imperatore la ordinato che si troncasse la pro- 
cedura contro 209 compromessi Ungheresi. 


= Per ordine superiore i beni situati nell’Ungheria 


i e che furono confiscati per sentenza della corte mar- 


ziale, non verranno venduti alla pubblica asta. ma bensì 
per ora appaltati per soli tre anni. 


POLONIA AUSTRIACA. — Leggesi nel. Corr. Ital. 
del 23: 


Sull’incendio ch’ebbe luogo a Cracovia ci vengono 
durò tutta la notte dal 18 al 19 corrente. La mattina 
mentato; tuttavia riuscì agli sforzi siraordinarii che si 
troppo per 
tacere delle ferite chè molti vi riportarono, devesi pure 
compiangere la perdita della vita di cinque persone. 
Una terza parte della città interna è incenerita; l’opi-, 
nione pubblica vuole, com'è solito in tali avvenimenti, 


i ammettere che il fuoco sia stato empiamente appiccato, ! 


Alcune persone che. per. cotal causa s'aveano in so- 


i spetto, furono consegnate da singoli borghesi alla poizia 
j oppure all’I. R. comando militare; l’inquisizione iucam- 
i minata non ha però. confermato finora cotal sospetto. ; 


na medaglia molto curiosa. a presenta da ùna i L’I. Rc guarnigione col sagrifizio di sé stessa e col zelo 


manifestato nei tentativi di salvamento e nei lavori di 
estinzione del fuoco si è acquistata un diritto alla più 


i perfetta riconoscenza. 


3 


nta EA CL i: 


STRADE FERRATE SVIZZERE. 


É uscita alla luce una memoria sulla convenienza di 
stabilire a Magadino il punto di partenza della strada 


i ferrata del Lugmanio, che porta la data d’Italia. 
Prokesch relativa alla conclusione della pace colla pra 5 i Ì ] 7 


Questa memoria è indirizzata ai supremi copsigli 
della Confederazione. 


! da (alimentare con un ;cencorso maggiore la nuova via 
‘ di comupicazione per mezzo della popolazione delle 


(‘pietre e dello spazzacamino, ed in Lombardia vengono 
Premesse aleune considerazioni È 


generiche sull’utilità delle strade ferrate, sulle mite che | 


devono guidare il legislatore nella scelta delle lince clie } sto dovendo le due estremità della via Sardo-Elvetica, 
i È separate dalla lunghezza del Lago Mag 
fatto sulla preferenza data dai Consigli ticinesi a Lo- { 
carno , come punto di partenza del tronco ticinese | possono, come praticano attualmente, valersi di questi 


È . i . ° È n ves ce +e . 
della strada det Lugmanio, si applicano le considera- } nezzi ed. éssere così in diretta comunicazione colla li- 


zioni generali ai Da punti in contestazione, mediante } nea ferrata. 


i devono percorrere, ed alcune speciali considerazioni di 
forte, locchè è conforme a quanto noi abbiamo gia fatto } 


il seguente confronto: 


(1. Interesse dei due centi di commercio o punti estremi. 


Linea e brevità. 


i Magadino superiore e le case del Ponte e perviene a 


Quartino percorrendo una linea di chilometri 3,500. 

Da Locarno a Quartino segnata negli studi on 
nari, tocca Muralto e Tenero e la sua lunghezza è di 
chilometri 10,000. 


Comodità e sicurezza. 


gadino. 


Th quella di Locarno tre cambiamenti di pendenza pa { ORI i 
sonvi nel progetto , ed il punto d’incontro delle due | destra del Lago-Maggiore, e la facilità dei trasporti per 


‘Acq coi battelli a vapore 
linee a Quartino viene raggiunto mediante una grande | @qua coi Bate raro 


curva a Tenero ed altre piccole curve vicino a Locarno, 


zioni da aversi durante la corsa. 
2. Interessi dei punti intermedii. 


i loro particolari interessi. 


| 
| 
‘ 


‘gine dell’ altezza di metri 8 300 ragguagliati ‘circa onde | 
ISuperare le massime piene da ottenere convenienti li- 
fvellette e; due grandi ponti sono progatiati: 


dici arcate sul fiume Ticino e l’altro di 
Verzasca. 


uno di un- | 
cinque. sulla 
La spesa di costruzione di questa, linea ri- 
isulta assai più;lelevata di quella di Magadino per il 
grande trasporti to di terra; pure limitandosi allo stesso 
prezzo sì ha: Ki 10,000" a' fr. 300, m. fr. 3,000,000 
Ponti sul Ticino e su Versasca sa opere di 


Accompagnamento CREO SERIO 
Ù 


650,000 


3,650,000 


PIRATI co SZNI LIE 


Totale fr. 
Spesa di manulenzione, 


ana se ssi Sancti PMI ONERI ICIRI VPATI 
DIA LZZCA QI EN VIETETA CASA STIA E IALIA I LARA SIZE ILA DE IEATITEV A IE E UnA MULTI AE PTT 


La manutenzione annua di ‘una strada ferrata per il 
suolo stradale, locomotive, vagoni, ruotaie , combusti- 
bile, impiegati, puossi da noi calcolare di fr. 25 al 
metro lineare per una via ad un, solo: binario di ruo- 
taic, e di fr. 40 a due birari (1) ,;e ritenendo che la 
nostra strada destinata a passare le Alpi abbia ad: es- 
Sere costruita almeno nelle località piane a due binari 
di ruot [aie, avremo i seguenti risultati : 

fPer da He di Magadino: fr, 140,000. 

j Iper la linea di Licio franchi 400,000, somma ‘in- 
feriore al vero, poiché vi si dovrebbe aggiungere Pim- È o 
porto ‘delle riparazioni a cui Lenta sono s0g- 
getti i ponti e la diga in una località così esposta ai 
danni delle acque , l' importo, del maggior consumo 
delle ruote e delle ruotaie causate dalle curve, in cui 
la forza centrifuga che spinge i lembi delle ruote con- 
troalle ruotaie cagiona un tale attrito che, aumentato 
dal ‘sistema rettilineo con cui le ruote dei vagoni sono 
unife fira loro, ine accelera il Mescola 


Maggior concorso possibile. 
Quantunque si pretenda che Locarno sia un centro 


x” 


vallate che. la attorniano , noi siamo: di diverso avviso 
considerando che quei valligiani emigrano la maggior 
parte in Lombardia ad esercitare i mestieri del taglia- 


pure spediti i loro prodotti, per cui non possono dare 
alimento alla strada per Ja diversa direzione; del re- 


giore, comuni - 
care coi battelli a. vapore, gli abitanti del Locarnese 


TRITO TARIAECLTITTAI FISISAONZI ANI SIATE ATZORI LIT 


La vista poi dell’Austria, di. unire la strada ferrata 


i da Milano a Como al Lago Maggiore, sia a Laveno, 
i sia a Luino, e la possibilità che la linea meridionale 
Da Magadino a Quartino, parte da Magadino, tocca | 
Lugano a quella del Lugmanio abbia a percorrere la 


( via piana di Ponte Tresa, Luino e Magadino, 


destinata; a congiungere i distretti di Mendrisio e ‘di | 


come 


l'proponeva l'onorevole ingegnere Bruschetti al nono 


‘congresso scientifico italiano a. Venezia, abbandonando 


{il costoso e difficile progetto di forare il Monte Ceneri 


. pos i di Q Ci i 29) 
Uniforme pendenza e rettilinea nella strada da Ma- | nuovo alimento mediante la congiunzione delle mede- ; 


| Sine senza grave dispendio. 


tità di magazzeni per le mercanzie, depositi di vini , 
acquavite e formaggi e sostre di legna e carbone. La i 
sua popolazione e quella della riviera ritragg ono dal- | 


2 9 w 
l’attuale movimento commerciale ogni risorsa. Le mer- i ad'un solo hinario costa cirea lire austriache 50. al metro li- 


canzie d’ogni genere che entrano e sortono dal Lago | 


Maggiore nel cantone Ticino , 
gadino. 


passano tutte per Ma- 


#50. In Francia la manutenzione delle vie ferrate varia dai 


La popolazione di Locarno non è dedita al com- i 


mercio coll’estero. ed il traffico, se si cecettua la legna 
ed il carbone che viene spedito ‘in Lombardia, fassì 
colle circostanti vallate quasi unicamente e nei giorni 
di mercato: ‘in Locarno non esistono case di 


i lometro, la quale venne 
| mate sono calcolate di minuti? per ogni stazione. La Inghil- 
f terra la velocità è ritenuta di 48 chilometri all’ora. 


com+ 4 


mercio che si applichino specialmente al transito e { 


spedizioni. 
3. Interessi degli azionisti, 
Facilità e difficoltà di costruzione. 


Burnowo Alessandro di Russia, possidente, da Milano. — Bouturline 


| © id.— Rivet Alfouso di Lione, negoziante, da Milano. 
La linea di Magadino, si attiene continuamente al | 


piè del monte, e percorre un terreno solido e sicuro. | 
La linea di Locarno costeggia il Lago per chilome- | 
tri 3,900, ed attraversa la valle del Ticiho sopra un f 


terreno paludoso intersecato da fiumi e torrenti. Le } 


ele api) . ; i i Neyblous Gustavo dî Svezia, militare, per Genova. — Bertusi Giuseppe 
frequenti inondazioni causate dall’innalzarsi del livello | D PI 


del Lago ed il'continuo cambiamento di letto del fiume ! 
Ticino, rende la via soggetta ad' essere intaccata, e la | 


comunicazione . interrotta con danni 


incalcolabili del | 


commercio, ameno ‘che non vogliasi regolare il corso | 
delle acque coll’impiego, di ‘una somma assai conside- | 


revole. 


Sarebbe pure d'’ uopo studiare se colla costruzione { 
dell’ argine su cui deve scorrere la linea ferrata non } 


vengano assoggettati i paesi lacuali ai danni di escre- 
scenze maggiori nelle piene. del. Lago stante che! le 
acque, sono ristrette in un minore ‘bacino. 

Spesa di costruzione. 

Il terreno da Magadino a Quartino non è tagliato 
da alcune acque d'importanza , per cui valutando la 
spesa delle operé di. costruzione coi relativi attrezzi a 
fr. 300,000 al chilometro, abbiamo un totale di franchi 
1,050,000. 

La strada di Locarno deve essere posta sopra un ar- 


Dusnowo ‘Alessandro. di Brescia, contessa, per la Svizzera, — De 


È 

s| 

i mette la linea da noi proposta in istato di ricevere un i 
5 

i] 


‘bilire una linea ferrata tra Arona e Locarno, 


I 
per cui rallentamento di canamino A maggiori precau- j. 


chil tri 3,600. si. impiegherebbero 
Sebbene per noi Locarno e Magadino siano riguar- | ometti PIC6 


dati come punti di partenza, per la grande linea sono I tito di chil. 
punti intermedii, e sotto questo aspetto consideriamo | | 


È i E i . ' rallentamento della macchina nelle curve 
Magadino contiene varie case di commercio, quan- | (l 


IlLe difficoltà che ‘immense ‘s’incontrano sulla sponda 
tolgono ogni idea di sta- 


Tempo da impiegarsi nella corsa a percorrere 
è due tronchi (2). 
Da Magadino a Quartino essendovi la distanza di ! 
Minuti. 5 4i 
La lunghezza della via da Locarno a Quar- 
10,000 verrebbe percorsa in min. 
WFermata a Quartino stabilita nel progetto, 


» 


Minuti 
(Gazzetta pa 


Meare, e la spesa pei tronchi a due binari di ruotaie della 
Strada da Milano a Venezia vennero calcolati lire austriache ; 


do 01 07 fr. circa. 


(2) La velocità stabilita vin Francia è di minuti 112 al chi- 
adottata anche in Lombarilia; le fer- 


ierliaiin TATA LI I 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 luglio in Torino. 


id,, contessa, da Firenze.— Bearcro[it Edoardo inglese, gentiluomo, 
— De Blonay 
Enrico di Vevey, ingegnere, da Parigi. — Roster Carlo di Firenze, 
pittore, da Firenze. — Daverio-Molina Maria di Varese, possidente. 
da:blilano; — Zerbi Aurelio di Milano, sacerdote, ‘id. — Robecch; 
Cristoforo id., avv., id. — Padulli Francesco id., nobile, id. 


(1) La manutenzione della strada ferrata da Milano a Monza | 
Partiti il dì 25 luglio. 
di Bologna, negoziante, id, — Fontanella! Israele Parmigiano, possi- 


din 

i 

Ì 

ju 

dente, per Parma, — varaffini Carlo di Cremona, :avv., per Milano, 

Araldi-Anselmi Emilia id,, possidente, 1d. — Martinelli» Landi Caro- 
lina di Milano, neg., id. — Candiani Giovanni id. 
Arrivati il di 26 luglio. 

Fitch Federico inglese, possidente, da. Ginevra. — Burton Carlotta id. 
damigella, id. — Breul Enrichetta di Baviera, possidente, id, 
Kauss Giuseppe di S. Gallo, id., da Milano, — Lederrey Carlo, di 
Vaud, id., da Marsiglia. — D'Ancona Prospero di Pesaro, avvocato, 
da Pîtenze. — Zaban D. Salomone, di Pisa, possidente, id., — Sa- 
vani ‘Alessatidro di Modena, prof. di abita da Modena. — Ter- 
rachibi Francesco di Reggio, id. — Passerini Giusep pe di Brescia, 


negoziante, (dai Milano. 


Partiti il dè 26 luglio. 


schamp Vittorio di Lione, viaggi di comm., per Bologna — Porta 
Teresa di Milano. nobile, per Milano. 


DECESSI del 26 luglio in Torino. 
N. 


irene 


1 


Dal 1 gennaio, totale » 3523. 


"| 
| 
| 
i 


FATTI DIVERSI. 


Siamo richiesti di muovere giuste lagnanze per parte di 


i parecchi cittadini, i quali con grande dispiacere sì veg- 
| gono devastati e guasti gli alberi e piante esistenti nei 
Ì Dio poderi dai ladri di campagna, che impunemente 
{ giungono tuttodì nella capitale sopraccarichi di fasci di 


legua. 

— Ieri mattina, verso le ore 8, la diligenza Bona- 
fous correndo a piecipino in via Ridoyà. stramazzò un 
Pagazzo, cagionandogli una frattura al tia coli 

= ul 19 in Chivasso ùn povero padre di famiglia sì 
suicidò. per non vedere la sua famiglia perire di mi- 
seria. 

— Il 18 verso le ore nove di sera sulla strada da 
Andezzeno tendente ad Orignano due individuî ar- 
mati di pistola e coltello derubarono un poyero indi- 
viduo. 

— Il 19 verso le ore dieci mattina, mediante' sforza- 
imento delle bussole; fà derubato il danarò in esse esi- 
stenti nella chiesa i S. Maria Maggiore, e S. Giovanni 
di Poirino. 

— 11 19 verso le ore tre pomeridiane una donna fu 
derubata da tre individui nelle ‘vicinanze di Rivoli di 

oggetti e danari pet L. 160. 

—.11 23. in Valle della Torre si trovarono altre mo- 
nete false da cent. 20, 40, 1 franco, non che la ma- 
teria ed ordigni che servivano a tale ‘fabbricazione 
dolosa e si arrestarono i'‘fabbricatori è spenditori di 
tali monete. 

Nizza, 24 luglio. — L’Echo des Alpes Maritimes se- 
quesirato! per aver riprodotto un articolo dell’Italia, 
annunzia che sospende le suè pubblicazioni. 

Gevova, 27 luglio. — L'Italia accusata per la ripub- 
blicazione di un; proclama che venne sparso in Lom- 
bardia , Come per adesione ad una forma diversa da- 
gli ordini attuali , fu ieri assoluta essendosi diviso il 
voto dei giudici del fatto în due eguali frazioni di 6. 

(Corr. Merc.). 

Crimserì, 26 Zuglio. — Il giornale Le Patriote Savoisien 
è stato condannato ieri dal tribunale di prima cogni- 
zione per delitto d’ingiuria verso i signori Mercier in- 
tendente generale e Dunan questore della divisione, a 
tre mesi di carcere, 500 franchi di multa, 500 franchi 
di danni ed interessi verso le parti offese e alle spese. 

(Echo du LI, 


iootoa 


VETIME NOTIZI 


FOOIALE NITTI ROIO LITIO ARIMA, ANI AIA AA ANI ni 


La nota indirizzata da S. E. il cardinale Antonelli 
all’incaricato d'affari di S. M. presso la S. Sede per 
protestare contro il procedimento giudiziario statv in- 
stituito riguardo all’arcivescovo di Sassari, è stato stam- 
pata, secondo il solito, dàl giornale francese L’ Univers. 

Sappiamo che il governo del Re rispose a questa 

rotesta in modo fermo e conveniente, benchè ci cre- 

diamo dispensati dall’entrare nei motivi a tale uopo 
allegati, onde spiegare una misura, la quale d’altronde 
sì giustifica da sè medesima, Gsticndori di reprimere 
una infrazione valle leggi dello Stato. 

Noi ci limiteremo.soltanto ad assicurare essere som- 
imamente rincresciuto al governo del Re, che quando 
la nota suddetta venne rimessa all’incaricato d’affari in 
Roma, questi non abbia richiesta $. E. Rev.ma perchè 


i ritirasse una (comunicazione contenente ‘alcune espres- 


sioni non troppo conformi alle convenienze. interna- 
zionali, ed aliene dal linguaggio ; diplomatico. 


Parici, 26 luglio. — Ci si annunzia per l’ultimo 
giorno doll sessione una folla di proposte. tanto per 
parte della sinistra, quanto per l'estrema destra, ten- 
denti ad abrogare la legge elettorale. Aspetta! pure 
una grandine “di petizioni contro la legge sulla stampa. 
Si. assicura che la maggioranza è disposta a ‘fare' giu» 
‘'stizia delle petizioni. 


Parigi, 26 alle ore 5.di sera (dall'Assemblea). 

Il signor Dupont de Bussac, appoggiato dal signor 
Jules. Favre, interpellò il ministero su di un articolo 
del Moniteur du soir oltraggioso per l'Assemblea. Il 
ministero rifiutò sulle prime di spiegarsi, finalmente 
il signor Baroche dichiarò che il giornale non dipen- 
deva da lui, che egli non ne era risponsabile, ma che. 
ciò non pertanto non ne avrebbe proibito la vendita 
nelle vie. 

La tempesta è:stata tremenda, tanto a diritta quanto 
a sinistra. Si pensa rivocare il decreto di proroga 0 
mettere in istato d’accusa il ministero: Una commis- 
sione verrà cerlamente nominata per vedere ciò che 
sia da farsi. 

ll signor Baze è alla tribuna e dichiara che non trat- 
tasi più d'un giornale, ma che ora l'Assemblea non 

ebbe più vedere che il ministero. 

Una gravissima crisi pare inevitabile. 


RL 23 luglio. — Tuiti i governi. tedeschi non 
avendo ratificato il trattato di pace colla Danimarca, 
le ratifiche non furono scambiate. La Prussia propone 
di conferire alla commissione centrale la procura per 
ratificare. 

— Abbiamo da Francoforte in data del 23: Per di- 
spaccio circolare in data del 19 l’Austria ha convocato 
la dieta germanica. Questa notizia viene data per sicura. 

La Gazzetta di Colonia dice inoltre: Stante il fosco 
aspetto che hanno preso da qualche g giorno» gli affari 
di Alemagna, il collegio dei principi sr rinunciato al 
suò progetto di sospendere le sue tornate. 


PEER EI PINA SETZZI EIZO RATTI ANIA LO ELINANE INENRI ZII SIRI O INA 
arne 


Borsa pi Parici del 25 luglio. — I fondi pubblici 
furono pesanti durante la maggior parte della borsa, 
senz’altra cagione che varie realizzazioni di benefizii ; 
ma verso il termine ripresero fermezza e rimasero il 
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‘ occupazioni, ognuno può scegliere il pasto e l’ora che più gli 





5 per 00 come ieri a 96 70, dopo di essere sceso 
i 
au 


Qi 
DO 


30. 
2 ® . . . . . . » 
A contanti in paragone agli ultimi corsi di ieri , il 


5 per 0j0 terminò in ribasso di 5 cent. a 96 70, co- © 


me pure il 3 per 0j0 a 58 15. Hl 4 per 0;0 fu nego- 
jato a 76. i 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) calò 
di 50 cent. a 84 50. Il nuovò prestito di Piemonte 
crebbe di 5 fr. a 950, e l'antico egualmente a 950, 
non variò. 

Borsa pi Parigi del 26 luglio. — I fondi titubanti da 
principio acquistarono in seguito fermezza e rimasero 
pressa poco come ieri; il 5 0;0 a 96 65, dopo di aver 
fatto 96 40, ed il 3 0j0 a 58, 25. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di ieri il 5 0/0 
terminò in meno di 10 cent. a 96, 60 ed il 3 0{0 in 
più di 10 c. a 58 25. 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) a 84, 
75 aumentò 25 cent. L’antico prestito piemontese 950. 





MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 27 luglio 1850. 
PREZZO 


per cadun chilometro 
Lire. Cent. 





sir mme 


Formento  . 5 1 18 14 
Barbariato.. , È 14 75 
Segala 7 7 ; 11 95 
Meliga 4 5 7 11 49 
Miglio. 3 3 7 9 48 
Fave. . ; 3 1 12 58 
Fagioli dell'occhio . EZIO 08 
Fagioli comuni 3 7 15 OL 
Riso. . d È : 21 04 
Riso bertone. 7 / 18 44 
Avena. 5 ; È 7 59 


_——————————<—_—« Ii. T __Tr -_-_ 
Associazione medica degli Stati Sardì. 
«L'associazione medica composta di medici, chirurghi, 
farmacisti e. veterinari degli Stati Sardi diretta allo 


scopo di conservare la dignità professionale, di pro- $ certi casi d'una natura grave, poichè essa è estremaniente 5 


- muovere il materiale benessere della medica famiglia, 
di tutelarne i diritti, non che di cooperare al progresso 
della scienza; questa (associazione si è ieri costituita, 


ed ha eletto a membri della consulta centrale i se- É 


guenti: 
Presidente. Dott. Bonacossa Giovanni. 
Vice-presidenti. Farmacista Borsarelli Pietro. Profes- 
sore Toggia veterinario. Dott. Frola Pietro. Prof. Girola 
Lorenzo. 


Segretari. Dott. Pacchiotti Giacinto. Timermans. Far- i 


macista Torre Giovanni. Dott. Uberti. 

Tesoriere. Dott. Sella Alessandro. 

Economo. Ceresole Michele farmacista. 

Consiglieri. Dottori Demaria deputato. Schina Cesare. 
Giordano Scipione. Garbiglietti Antonio. Nicolis Ignazio. 
‘Plocchiù. Cassone. Demarchi Giovanni. Rossi Giovanni 
Battista, chirurgo alla Maternità. Cavaliere Battaglia 
Luigi, presidente della facoltà. Dott. Laeca. Pertusio. 


Genovesio. Valerio Gioachino, deputato. Ruatti. Gia- { 


notti Lorenzo. Cravera, chirurgo militare. Professore 
Pasero. Farmacisti Masino. ed Operti. 


S. NICCOLINI gerente. 


ISTRUZIONE 
per le rirLoLe DrnauT. 


Le pillole Dehaut sono state impiegate in Parigi per lo 
spazio di più di quindici anni con un rimarchevole successo, È 
abbenchè durante questo tempo esse non siano state annun- 
ziate dai giornali o dagli affissi. Gli ammalati che se ne sono É 
serviti e le persone guarite hanno dato loro una tale esten- | 
sione, che la farmacia Dehaut è al.giorno d'oggi una delle $ 
(più importanti di Parigi. 

Questo medicamento è la base del nuovo sistema purgativo $ 
e depurativo, a cui il sig. Dehaut deve tanto successo. Egli 
serve a purificare il sangue di tutti i cattivi umori d’ogni È 
sorta che possono alterarlo e che sono la cagione delle ma- i 
lattie croniche. 

Le pillole Dehaut differiscono dagli altri purganti, perchè 
non contengono che sostanze vegetali, che sono combinate 
specialmente per essere prese e digerite con qualsivoglia ali- { 
mento sano, senza preparazione, senza dieta, senza tisana, É 
né brodo d'erbe, e perciò senza indebolire nè incomodare le 











mine 





convengono per prenderle. 

Questo rimedio può essere impiegato con uguale successo $ 
come semplice rilasciante, contro la costipazione, come pur- 
gante ordinario, per sostituire le altre medicine generalmente 
impiegate, e che sono tanto sgradevoli a prendere; ma sopra j 
ogni altro come depurante per purificare il sangue e guarire 
quasi tutte le malattie croniche. 

Impiego delle PILLOLE DEHAUT contro la costipazione. 

Come semplice rilasciante, sono eccellenti per rimediare $ 
agl'inconvenienti della costipazione. In tal caso non bisogna 
prenderne ogni giorno, od ogni due giorni, che la piccola 
quantità necessaria per procurare una evacuazione, o al più d 
due. Prese in questa guisa non esigono alcuna precauzione $ 
sotto il rapporto del regime. Una pillola basta ordinariamen- È 
te, ma se ne può prendere una metà se produrrà più d’una 
evacuazione. Non è necessario di prenderla mangiando allor- $ 
chè non vuol-purgarsi positivamente. ]n generale val meglio 
scegliere l’ultimo pasto, od il momento di coricarsi. 

Le persone coslipate che si curano come l'abbiamo in- È 
dicato, vedranno bentosto sparire Ja maggior parte delle | 
malattie, che debbono alla costipazione; la digestione si 
fa meglio, lo stomaco sostiene gli alimenti o le bevande 
che l'incommodavano più:0 meno, la testa si scarica, il sonno 
diviene migliore, lo sveglio piacevole, ed il travaglio intellet- 
tuale si fa più perfettamente. Ma se si cesserà l’uso delle pil» 
lole troppo presto, la costipazione non tarderà a comparire, 
perchè non è radicalmente guarita, ed è accompagnata da j 
tutto il seguito degl'incomodi ordinarii. 

Impiego delle pillole come semplice purgante. 

Le pillole Dehaut come semplice purgonte ordinario sono 4 
infinitamente preferibili alle altre medicine. Prese così come i 
semplice purga, e della maniera indicata di sopra, sono do 





06 40, ed it 3 per 0/0 in aumento di 5 cent. a; 


i l’uso del latte, de'legumi freddi, come le Spinaci, la cicoria 
j Cotta, e di tutte Je bevande rinfrescanti. Ma questa precau- 
j zione non è più necessaria dacchè l’effetto purgativo è termi- 


$ mento o per bevanda. 


‘ bevanda. 11 brodo grasso ben caldo ed il tè sono buonissimi, { 


i prova è che hanno bisogno di continuare, poichè quando/non 
j vi sono, cattivi umori, non si risentono questi incomoli, i 
i quali non possono essere mai gravi, e diminuiscono di giorno 


i per ogui persona. È la prima dose che determina le altre. 
i Pe'ragazzi al disotto di dieci anni si comincia per una 0 due; 
$ al disopra di dieci anni e sino all’età la più avanzata si co- 


i evacuazioni, si continua tutti i giorni collo stesso numero, 


î culivamente sino a che uno sia guarito , mà non v 
' veniente di restare 


! dal corpo sotto forma di umori più 0 meno viziati 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


sime al lorchè non esiste ancora malattia propriamente detta, 
per,rimediare una folla d'indisposizioni e d'incommadi, che 
È non sono assai gravi per meritare il grado di malattia, ma 
i che è sempre prudente di trattare subito, cacciandodal corpo 
i gli umori che cominciano ad ammassarsi, e cagionerebbero 
i malattie acute per la loro fermentezione, o malattie eroniche 
} impoyerendo il sangue gradualmente e fissandosi in alcuni 
organi. ì 
Quando uno vuol purgarsi con le pillole Dehaut, bisogna pro- 
i curare di prenderne varii giorni di seguito, una settimana. 
j se è possibile, poichè tutti gli umori posti in movimento, non 
i potendo esser sempre espulsi colle prime dosi, potrebbero ri- 
sultare degli inconvenienti lasciandoli in questa agitazione. 
i Non vi sarà giammai inconveniente purgandosi con queste 
Ì pillole; è anche predente per aumentare la salute di farlo 
i ogni anno una o varie volte ,, specialmente quando uno co- 
mincia a riseutire qualche indisposizione- 
Le pillole si possono impiegare in tutte le stagioni del- 
l'anno ein tutti i paesi. 
2 Impiego delle PILLOLE DEHAUT per curare 
i le malattie croniche. 
I Noi intendiamo per affezioni croniche ogni malattia grave 
i o leggiera che dura «da sei a otto settimane, qualanque sia 
| l'organo affetto. Queste malattie sono Je più numerose | e le 
più variate. Esse hanno una tendenza a durar lungo tempo 
ed un gran numero di queste sono considerate come incura- 
bili dalla generalità «dei medici, che non impieganozil me- 
£ todo purgativo, il solo che permetta di guarire questa classe 
i di malattie. 
$ Col nostro metodo non si farà attenzione al nome delle 
é malattie croniche. Infatti, dal momento che bi purifica il 

















i pelle, un reuma, che una cpilessia , la gastrica, e tutte le 


f sangue. 
Ma allorchè si tratta della cura delle malattie croniche di 
i qualunque natura, le quali durano da più o meno lungo tempo, 


î rante il quale bisogna continuare l’uso delle pillole. Può va» 
 riare per molte settimane, molti mesi ed ancora molti anni, 


i resto, non bisogna allarmarsi di questa lungheria di cura in 
î comoda e facile a seguire. 

i Nonavvi guari malattia cronica che non si possa guarire, 
seguendo la presente istruzione in un tempo sufficiente, ciò 
i una buona nutrizione indispensabile; ma le persone che vor- 
{ rebbero più dettagli sui vantaggi delle pillole, e del metodo 


3 Dehaut, li troveranno in una notizia dettagliata che ognuno 
i può ottenere graluitamente nella farmacia Dehaut. 


purganie 0 come cura. 


i giudicherà convenevole. 


favorevoli al ristabilimento delle forze e della salute. 


‘ melata, o zuccherata, aggiungendovi un quinto d’acquavita, 
i del caffè forte o debole, del tè, o del brodo grasso. 
Mentrechè Je pillole sono nel corpo bisogna allontanare 


nato. Si può allora prendere tutto ciò che si vuole per nutri- 
Se si hanno coliche o nausee, si possono ‘calmare preri- 


Ne primi givrni dell'impiego delle pillole alcune persone i 
risentono incomodi assai forti nel momento dell’effetto) La 


in giorno. 
Non si può fissare da prima la dose delle pillole Dehaut 


mincia per due o tre. Si provocano quattro, cinque 0 sei 


Se non agiscono in quantità, si aumenterà di giorno in giorno 
sito a che si sia soddisfatto del risultamento. Le persone diffi- 


i cili possono prendere sino a dieci pillole alla volta. Se V'ef- $ ui ; 
{ fetto è troppo abbondante e fatiga, si diminuisca la dose. Se $ Presa delle opere di ristauro, incanalamento acque dei tetti, 
ne può anche prendere una metà nel caso in cui una intiera $ !°Mbinature per immissiorie dei cessi, ed abbellimenti, da 
i fa troppo effetto. 


L'effetto si produce ordinariamente al capo di cinque o sei 


ore dopo aver preso le pillole, ma qualche volta comincia o È pito all'offerente niaggior ribasso dalla somma fissa portata in 
più tardi o più presto, secondo la tenacità degli umori. Ra vi Sal 

i. Nonsiè obbligato d’aspettare clie l’effetto sia terminatosper iù DEGCANio avrà luogo per dicitazigni col metodo della Ser 

î fare un nuovo pasto, al contrario; per poco che tardi a ‘pro- 3 

j dursi si prova qualche sollievo mangiando , 0 prendeildo 


qualche bevanda fortificante, del vino zuccherato, del brode 
grasso, del caffè. ? 15989 


Sì devono prendere le pillole Dehaut ogni giorno conse? 


È i è incon- 
di quando in' quando un giorno senza 
prenderne, allorchè uno è fatigato , 0 quando non si ha ape 


s petito. 


Qualunque siasi il.numero delle pillole necessario per p do 
durre l’ effeito voluto, bisogna prenderle sempre @l/ isle$s0 
pasto. Se ne prende una volta al giorno. ; 

Finalmente non si deve perdere di vista che 
della cura, per gli ammalati indeboliti dalle aff'e 
che gravi o invecchiute, dipende ingran parte da 
sostanziosi prescritti, il duiscopo è di rifare 
per rimpiazzare il callivo, che le pillole 


il successo 
zioni croni? 
gli alimenti 
il buon sangue i 
debbono espellere È 


PROTO 


, | PREZZO DELLE PILLOLE DEHAUT 
La scatola di 100 pillole . 


"EMMRETIPFTAFLIOZIN 71 


dc: 
ce 50—- . LETAME 
_ dota, 4 È 


Dirigersi per le richieste al GERENTE di questo giore 
nale. 








‘ sangue, si purifica per una parte del corpo così bene che per è 
un'altra; si guarisce così bene un catarro, una malattia di ! 


j altre malattie, che differiscono di nome, è vero , ma che si È 
assomigliano per la causa, che è sempre l’ impurità del | 


j non è possibile di fissare da prima lo spazio di tempo , du- { 


$ secendo la natura, la gravità, o l’antichità della malattia. Del | 


senza impiegare alcun altro rimedio che Je pillole aiutate da È 


Maniera d'impiegare le PILLOLE DEHAUT come semplice è 


i Bisogna prenderle rel momento d’un buon pasto, in qua. 
$ lunque ora, purchè si mangi. S'ingoiano facilmente, metteh- È 
i dole in un cucchiaio di zuppa, nelle confetture, nel cacio, in } 
f una prugna, in una mela cotta, 0 in un’altra maniera che si Ss 


Si debbono sempre preferire i migliori alimenti, come il É 
s pane, le carni di bue, di montone, di porco fresco; ma non È 
j si vietano le carni bianche ed i legumi; solamente sono meno È 


Il vino è la migliore bevanda, puro, se si può sopportare, 
3 O un poco temperato, in caso contrario. Si può anche, du- 
j rante l’uso delle pillole, prendere, come bevanda, dell’acqua 





PRESENTI PBI RERTE FIT 


dendo.un poco d'acquavita pura o allungata con acqua di zuc- 
i chero calda, sia del vino caldo zuccherata, sia del caffe in 


RAIFEPA TIE ABITA 


$ avviso. 


sr 


AIAR PIA 
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| averne fatto deposito a mani del tesoriere dell 


Teme cai: i ar 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria. dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un' a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 50 azioni 4109 franchi. \ 

2. Uoll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioui valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 


| 


i 


| 
i 


È 
Francia o del Belgio. 

Per Je necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruces (Belgio), ed in Torino al Gerente ‘di que- 
Ì sto giornale. 


Di 





cre a 


| CITTA’ DI TORINO. 





AVVISO D'ASTA 
Per l'impresa della costruzione di tombinature sotterra- 


nee in alcune vie di questa capitale, del collocamento di 
ruotaie, e della riforma del selciato, 


Sabbato 10 del prossimo agosto, a mezz'ora dopo il mezzo 
ì giorno in una sala del civico palazzo, alla presenza del Con- 
£ siglio delegato, il signor sindaco aprirà gl’incanti per l’im- 
presa della costruzione, con provvisti «di ogni occorrente 
materiale, delle opere“ tombinature da esecuirsi parte nel 
corrente anno e parte nei primi mesi del 1854 in diverse vie 
{ di questa capitale, consistenti in acquedotti sotterranei per 
$ incanalamento delie acque ed immissione delle matarie im- 
monde, nella riforma del selciato, e nella posizione in opera 
i delle ruotaie di pietra. 

Per semplice norma degli aspiranti si dichiara che il mon- 
' tare della spesa per dette opere è calcolata in complesso a 
i L. 299,475, la quale potrà però venire dall'amministrazione 

civica accresciuta 0 diminwta, essendo l'impresa stabilita a 
: misura sulla base dei prezzi del calcolo, cosicchè la detta 
i somma si avrà ‘soltanto come dimostrativa e non tassaliva, 
i ed il ribasso che si otterrà all’asta s'intenderà sulla somma 
$ che risulterà dovuta all'impresario per le opere che dietro a 
i misura risulteranno essere da lui state realmente eseguite. 
L'incanto avrà luogo per licitazioni col metodo della can- 
f dela, osservato il disposto degli art. 266, 267 e 268 della 
i legge comunale del 7 ottobre 1848, e nel resto sarà l'appalto 
i subordinato alle formalità e. prescrizioni contenute nei ca- 
| pitoli generali del regolamento IV d’acque e strade annesso 
i alle R. P. 29 maggio 1817 per quanto possano essere riferi- 
i bili colla presente impresa. 

L'appalto sarà deliberato sotto l'osservanza dei relativi ca- 
pitoli all’offerente maggior ribasso dai prezzi portati nella 
$ perizia. 

PRINCIPALI AVVERTENZE. 

Saranno soltanto ammessi all'asta gli individui che faranno 
j constare d'avere depositato a cautela dell'asta a mani del te- 
i soriere della città la somma di lire 15 mila ovvero un vaglia 
per simil somma come é detto all’art. 4 dei capitoli , e che 
giustificheranno, mediante esibizione di apposito certificato, 
della loro capacità in tal genere di lavori, come è detto 
all'art, 5. 

Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di L. 2 per 
ogni mille sui prezzi del calcolo. 

1 capitoli, il calcolo, l’elenco-dei prezzi ed i disegni rela- 
tivi saranno resi. ostensivi agli aspiranti nella segreteria di 
; questa città, sesta divisione ( uffizio d’arte ) in tutti i giorni 

non feriati dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 

ll termine per la presentazione del ribasso del decimo dalla 
somma per la quale risulterà deliberata l'impresa, è fissato a 
otto giorni da quello del seguito incanto, senza ulteriore 


Torino, il 26 luglio 1850. 
Il segretario Vicxa. 





ELIZA AR RLATE TA MRAZ crt n 


CITTA’ DI TORINO. 


AVVISO D’ASTA. 


Per l'appalto di opere di ristauro ai diversi fabbricati 
proprii della città di Torino. 





Lunedì 5 del prossimo agosto avun'ora e mezzo dopo mez- 
zogiorno in una sala del civico palazzo, alla presenza del con- 
siglio delegato, il signor sindaco aprirà gl'incanti per. l’im- 


eseguirsi il tutto ai diversi fabbricati proprii di questa città, 
L'impresa sarà deliberata sotto l’osservanza dei relativi ca- 


calcolo per correspettivo di tutte dette operein L. 15,552 63. 
f 

la, osservato il disposto dagli art. 266, 267 e 268 della 
legge comunale 7 ottobre:1848, e nel resto l'appalto rimarrà 
sottoposto al regolamento 1V d'acque e strade ‘annesso alle 
R. P. 29 maggio 1817. 


PRINCIPALI AVVERTENZE 


Saranno. ammessi all’asta solamente quegl’individui che 
faranno risultare della loro capacità, mediante esibizione di 
apposito certificato, com'è detto all'art. 2 dei ‘capitoli, e che 
a cautela dell'asta depositeranno nell’aprirsi della: medesima 


a mani del signor sindzco Ja somma di L. 900 in contanti od 
in Diglietti della bane 


a nazionale, ovvero giustificheranno 
a città. 
asso non potrà essere minore di lire 






Ogni offerta di rib 
due per mille. 

I capitoli e la perizia relativi all 
Sivi agli aspiranti nella segreteria di questa città, sesta divi- 
sione (uffizio d'arte) in tutti i giorni non'feriati dalle ore 9 
del mattino alle 4 pomeridiane. 

JI termine per la presentazione. del rib 
dalla somma per Ja quale risulterà deliberat 
sato a giorni otto da quello del 
riore avviso. 

Torino, il 26 luglio 1850. 


appalto saranno resi osten- 


asso del decimo 
a l'impresa è fis- 
seguito incanto senza ulte- 


‘Vigna segretario. 


di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di, 










































































—— 
N.‘°* ROSALIA DELLA GA 


ha l'onore di prevenire le persone che ineominciaron 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desideras 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi dir 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rim 
ere tutte le boccette che le saranno chieste. ("20 

Il prezzo della boccetta è dî. . . 15 franchi. | 
mena -bolliglia <.<. dg 


È (Estratto dal Monitore Toscano del 23 luglio 185 
N. 471). Fa 


AVVISO 

Come risulta dalla notifieazione del dì 11 luglio cor 
rente, inserita nel Monztore Toscano num. 162, vennero. 
pubblicamente abbruciati in quel giorno tutti i buoni 
ipotecarii del tesoro di Toscana rimasti estinti e ritirati 
mediante il pagamento effettivo nella somma in capi-. 
tale di lire cinque: milioni novecento sessantasette mila 
trecento, più i rispettivi interessi, ‘essendosi riservato 
il bruciamento degli altri buoni ipotecarii residuali, 
non ancora presentati, al momento in cui questi 
nissero pagati coi depositi già esistenti nella cas 
È e R. arcispedale di S. Maria Nuova. 
Attesa quindi la estinzione del debito della R. fi nai 
in virtà dei pagamenti effettivi, e rispettivamente di 
eseguiti depositi, è stato proceduto alla \cancè 
di tutte le iscrizioni ipotecarie che a garanzia dei 
suddetti vennero accese sopra i beni dello Stato x 
somma complessiva di nome milioni di lire, in 
ed accessori; ed i certificati \opportunamente 
dai rispettivi uffizi di conservazione ‘delle ipoteol 
rono depositati nell'archivio della soprintendenza 
rale delle possessioni dello Stato. (Ri 


GRANDE FABBRI( 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 96, rue des Vieua-Augi 
à Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, 
a fine di bollare le carte colle. iniziali delle 
commercio. Torchi per copiare a ‘uso ‘dei banel 
negozianti, e riproducenti la. corrispondenza. 
autografici con cui. si tirano 2000 esemplari d 
scritto, d’ un prospetto, disegno, musica, e sono ul 
simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti, Q 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietra, e 
posti in azione da un manico a. catena, il cui raf 
movimento produce una grande tiratura, 

N.0 1. 22 su 28, 90 ff. N.o 2. 25 su :37, 120 ff 
30, su 50, 155 ff. N.o 4. 37 su 59, 0 
bollo umido con cui s’imprimono in 12 risme al 
e teste delle leitere, etichette in colore ed 010,1 
per tagliare la carta, coniare e frastagliare; m 
forme, per palle di piombo. 
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AVVISO 


Un emigrato veneto , il quale insegnò nello sco i 
inverno la lingua tedesca nel collegio delle Provincie, 
è disposto a dar lezioni della suddetta ] ai 
che d'inglese a chiunque volesse y 

Egli abita in via della Lecca, ca 
al giardino Avena, al 4 piano, 










a lingua ed an 
alersi dell’opera sua 
sa Daziani, rimpeb 













Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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agano cent, 25 per riga, antic, 
manie non saranno restituiti, 
. 0 
n, | 
| TORINO, 29 luglio. {le modifichi o le abroghi; a' ciò’si vorrebbe una ti- 
0 n 
i | I Il Cattolico pubblica nel' suo numero285 la Nota del È rt RE POLI pui ig 
) i cardinale Antonelli in proposito del giudizio‘ di monsi-, assurda l'altra supposizione che le ‘proteste acri- 
at { gnor Varesini, arcivescovo di Sarti più sotto);Era Moniose della. curia romana, e le minaccie colle quali 
i. [B | nostro primo intendimento di tenerci contenti al cento 8! COMincia ad accompagnarle, possano mai commuo- 
l: Ghe ne avevamo fatto sabato, annunziandola, perehiè | V°"® !! popolo contro chi toglieva. il.controsenso di 
lo ci pare questo ‘un argomento omai abbastanza svolto, € una giurisdizione eccezionale per collocare sovrana ed 
| pur sempre dilicato e penoso; ma veggendola riferita Mrbitra sopra il suo seggio la legge. Sì certo, che se 
| 4 e chiosata da quelgiornale, poche paroledì. spiegazione ip durasi ‘in questo sistema di’ improntitudini, ‘ po- 
| | ci sono sembrate opportune, \j tranno.gli animi concitarsi a sdegno: ma contro coloro 
| Cr elio AEREA pr ig du Soir. È j Che la romana curia protesti contro ogni atto di, au- Unicamente i quali si ostinano in una impresa cieca e 
li sii che questa suova causa, aggiunta alle altre, $ torità che il potere civile faccia in materie ‘o ‘verso stolta, cd insultano senza tregua alla TORINO ed al 
6 la maggioranza a prendere qualche misura decisiva, persone che essa erasi da secoli, per la eccessiva con- diritto del Principe e della nazione. Nè mancarono 
EER, i discendenza del principato. avvezza a considerare:come o | questi ultimi tempi le ‘prove evidenti di quanto 
Î ; esenli da ogni giurisdizione temporale, non fa mera- | asseriamo. , Torino andò pur sempre citata fra le più 
| i viglia. Lo ‘spitito d’ostinazione che sempre la contrad- | religiose città: or bene, destò forse qualche .com- 
Ki i distinse, e ch'ella medesima confessa, quantunque più j mozione «il giudizio del suo arcivescovo ? Rinerebbe 
ù I i modestamente lo chiami solo perseveranza, lasciava } certo a tutti i buoni ciltadini la dolorosa necessità che 
î Di uano per parte della polizia le RICSECha le più attive | agevolmente prevedere che non sarebbesi di sì tosto | costringeva il governo a questi rimedii estremi, ma 
tia ta RT ITE OTAICANE. CR avuta la sua adesione alle riforme che il grado attuale non fu persona di senno che ad'un tempo non rico- 
> d atotivo l'insurrezione socialista. In compenso la riunione | di civiltà ed i nuovi ordini politicidello Stato avean } noscesse la ‘convenienza di provare a tutti che il 
Eldo deputati montagnardi che siedeva alla Rue du Hasard, { rese indispensabili ed urgenti. Ma reca bensì stupore i tempo della giustizia e del diritto comune era'venùto, 
“andò in dissoluzione. I suoi membri erano alquanto discordi $ che dopo il mal successo della prima prova tentata per | e che nun havvi titolo più rispettabile»di quello di citta- 
/ fra di lor ALA O DL accordarli, e ciò bastò | turbare, a pretesto di violata religione, la tranquillità | dino, nè autorità superiore ‘a quella della legge. Non 
pre fe di dolipiite pubbli» del paese, e generarvi, un’agitazione che imponesse mancò, gli è vero, a se medesima la fazione clericale; 
care un rendiconto dei lavori dell'Assemblea durante la ses- } poi la revoca; dopo gli esempi di alta saviezza dati dal } e non ;contenta di calunniare il governo ed insultare 
i sione. Sono incaricati di redigerlo i cittadini Bat, Cherras, $ popolo; e diimpassibilefermezza mostrata dal governo, È la magistratura, tentò di agitare il paese promuovendo 
ERBE Sat Be 3 i Ja curia romana non siasi ancora persuasa dell'inef- | una manifestazione contraria al rispetto calle leggi ed 
è | ARI ar GSi: Stato tati stati a | esi de oi con, o non abbi olo, fin fc | sla cosa ideata Sarebes potuto ezalmento rep 
di di calamità pubblica; pochi dì sono soccorreva gl’inondati, $ &!tro che per prudenza, se non rinutgiare affatto ad | mere il sedizioso conato : ma si preferì di Jasciare che 
ora accorda sussidii ad, alcuni ex-officiali della già guardia | ogni opposizione, altneno però attenersi nel 'muoverla il popolo per se stesso rispondesse. E il popolo rispose 
Li mobile; convita spesso a banchetto i membri della maggio- ad una forma meno. irritante, la quale anziché gio- perentoriamente. La soscrizione per l’arcivescovo pro- 
N ranza: ed accenna alla probabilità di modificazloni di gabi- varle, non può che nuocerle, irritando gli animi contro gredì lenta e'stentata, reclutandosi nelle ‘file del clero 
0 a netto, che tengono vive le speranze e le ambizioni, ma che | di | d È SUONA Rea I Bini RAS. 
ha cura di sempre rimandare. Anche il messaggio che si | ei medesima. dipendente dall'arcivescovo, e di quella parte dell’ari 
i ‘sarebbe dovuto leggere prima della proroga, è differito alla f  Igiudizi regolari conii ni essere da lei chiamati | stocrazia, che rimpiangendo i perduti privilegi, si 
“ muova convocazione : così sarà ad un tempo e rendiconto e } violenze contro la persona; il continuarli a termini! crede solidaria nella causa contro l’ eguaglianza :. ini- 
i { delle leggi, è detto un perfidiare; la. Nota presente va | ziavasi invece ;a fronte di questa una soscrizione po- 
P i pro e per cn revoca della legge elettorale, viene segui. anzi più oltre che alcuna delle precedenti ed accenna | polare, che spontanea e libera in pochi giorni lascia- 
iaia quanto pare, dalla destra eziandio. Parecchi deputati | alla necessità nella qualein caso diverso\si troverebbe i vasi-dietro d'uno spazio immenso la prima, riunendo 
Di ri, fra i quali primo il sig. Molé, deposero anche {5. S. di procedere ad atti più formali ‘al ‘cospetto della. | e confondendo insieme i nomi dei cittadini di tutte le 
È | osta per la riduzione ; Lar che un'altra perda Chiesa e del mondo cattolico. lassi le più benemerite delia società. ! 
ti i aree QI FAI al euri di questa | In verità che se gli atti del governo papale in Roma Questi fatti rispondono meglio di qualsiasi argomen- | 
| ina cosa d'importanza rilevasi dai giornali inglesi. La $ NON ci avessero tolto ogni ragion di stupire mai di tazione alle folli speranze ed agli incauti desiderii della 
e. | “eee legislativa tocca al suo termine, e l'influenza dellè qualsiasi io della curia, queste parole, curia romana. Li raccomandiamo alla. sua medita | 
cussioni parlamentari diminuisce ogni giorno. — Luigi | queste minaccie ci sembrerebbero inesplicabili. zione, onde impari se non altro da essi una maggiore 
DOS pae 3 gas e 4 iui DE E i Parliamoci francamente: che sperasi a Roma da ponderatezza e riserva di linguaggio, tale almeno che 
SS mi o (i {queste intemperanze di linguaggio? Evidentemente } lé sue Note diplomatiche non paiano un frammento 
salutato dagli applausi della folla che erasi colà recata È non vi sono che due ipotesi che le spieghino: credesi di polemica democralica, anzichè il documento offi- 
er vederlo. L'ex-re si alzò dal suo legno, ringraziò ad alta fodi impaurire il governo, sicchè alla fine diasi per ciale d’un governo che rispetti se medesimo. 
voce il popolo inglese per |’ accoglimento che facevaglisi, e vinto, e promuova la revoca, o lasci ineseguite le leo, ggii. s fi SSL IR SETA 
price Lo i Li done o ai a DU a 1) ua Ss della popo- . Il Corriere M PRETE ni un articolo ina npabrle 
| utti gli agenti diplomatici del governo una circolare per PESA cattolica, tantoché ciò che mon abbia fatto vil tulle idee che abbiamo annunziate intorno all'ufficio 
| ere trasmessa ai vari gabinetti esteri. In essa si contengono limore dei fulmini pontificii, lo faccia la pressione del j della opposizione in Toscana, e che per altra parte { 
particolari risguardanti la vertenza ‘americana. i malcontento del partito chiericale. Ma la prima ipotesi tiscuolevano l'approvazione di costituzionali distintis- | 
Su e Abc prada per Tù impossibile, la seconda assurda. ‘$ simi dell’Italia centrale che vogliono quanto il Cor- | 
| log d oo eo foncteizzpoli È Gli uomini del ministero attuale quando eccitavano riere lo avviamento del sistema rappresentative vin 
pare siasi collegata cogli esaltati; eredesi tuttavia il Parlamento ad applicare in tutta Ja loro estensione | Italia. i io i 
i cea i candidati ministeriali avranno Ja maggioranza nelle f$ È principii proclamati dallo Statuto, obbedivano. alle Giustifichiamo brevemente la qualificazione d’im- 
te, elezioni. - Aa La Esperanza è ‘stato pel proprie convinzioni, seguivano il dettato della pro- palpabile da noi data a quell’artieolo. 
primo pos | pria coscienza. Nè questi uomini sono tali che pos: $ “Si comincia con vedere un'opposizione di principii 
sano per alcuna paura abiurare le ‘opinioni di tutta { tra l’attuale gabinetto toscano e i liberali, pel fatto 1 
4 la loro vita; oltrechè Jo volessero pure, che nol potreb- È della convenzione militare. — Noi non l’abbiamo ve- | 
i bero. E questo risponde alle speranze che per avven: | duta, perchè il governo toscano si è qualificato costi- 
aV tina, così ea ll governo prus- } tura si pongano in un cangiamento di ministero. Nol tuzionale, perchè si è dichiarato italiano forse quanto 
el 4 corrente mese e colla prolun- | potrebbero perchè queste nuove leggi sono già fatte } poteva nelle condizioni che gl'impone l'occupazione | 
ae 9fal i fe, no P li l antiche nelle abitudini e nel concetto popolare. Anzi- f militare, perchè onorava i morti di Curtatone, quando | 
È o a solu 6 a i chè accoglierle come novità furono ricevute come la {il governo di Parma sotto ‘la ‘stessa occupazione ono» | 
Y a ripristinazione di uno stato di cose che avesse momen- | rava i PRODI TEUOTÒNI (ste: nelle iscrizioni) che difesero 
i | taneamente cessato di essere nelle sue condizioni nor= \lo altare ed il trono ecc. — Disapprovammo non. ul- 
| mali, e che vi fosse ora rientrato. Per la immensa limi la convenzione militare, la riputammo imposta , 
i ; | maggioranza della ‘popolazione piemontese non sono | gi spiàcque, cil pubblicammo, di vedere gli organi del 
) nemmanco una riforma le leggi Siccardi, sono un sem» i governo nel calore della polemica. ‘dichiararla utile e 
: plice atto di giustizia. Raffrontate poi allo Statuto di- | opportuna. Quindi abbiamo preso il mostro posto nel- 
o i i ventano nulla più che un corollario logico. Toccare l'opposizione toscana; ma ogni opposizione debbe aver 
; 0 avuto luogo tra il consiglio fe- | alle leggi Siccardì equivarrebbe ora impertanto nell’o- i uno scopo. Debb'essere quello di rovesciare l’attuale | 
Ò ) Sl fe: | pinione popolare a una riazione d'ibgiustizia e di con- gabinetto? — Pensavamo' ‘che’ no; si crederebbe che 
5 | consiglio si è querelato in data | trosenso. Elleno omai fanno irrevocabilmente parte i il Corriere Mercantile avvisi diversamente. 
; lari esteri del granducato qualifica } del nostro diritto pubblico, nonsi ponno togliere 0 mo- Al contrario; egli dice puerile e ridicola qualunque 
i nto, e osserva che ciò accade per { dificare‘senza ledere pur questo profondamente nella { opposizione tendente a sbalzare l’attuale governo. 
3 iera che in questo luogo è assai difficile } sua parte organica, nei principi medesimi che gli ser- Che resta. dunque? Secondo noi ; la convocazione 
| eno it a vono di base; perché base alla libertà, che è il pone | delle Camere. — Secondo il Corriere: ammettero la 
il ailo Wiglazioni Mivolontatié da parte dei'| cetto primordiale e generico che lo informa, sla l’e- i possibilità di convocazione sotto l'occupazione militare 
: guaglianza di tutti i cittadini innanzi la legge; el’abo- i sarebbe fare la\più ‘amara critica di un futuro Par- 
se a proposito delle lettere patenti del { lizione del foro ecclesiastico non fu appunto che un | lamento ‘toscano: 
v not abbiamo pubblicate), del 15 Jeglio, | mezzo di attuare questa stessa eguaglianza. | Ma che vuole dunque il Corriere? — Agitare una 
i Lande a ai | Toccare alle leggi Siccardi è toccare allo Statuto ; } quistione di parole? Noi nol pensiamo per suo onore, 
nl i opportuno. | perchè. viola il principio chi né nega la conseguenza. e non la faremmo pel nostro. La parola principii è 
a le non abbiamo notizie di { Qualunque impertanto siano ‘gli uomini ‘a’ quali si I pur troppo alquanto elastica, epperciò si sono imma- 
gi che ricavammo dalla Gazzetta | affidi il governo del Piemonte, Je leggi dell’egua- | ginati grandi e piccioli principii, di primo e di secondo 
otto ì glianza saranno loro. sacre sinché saranno rispettati i ordine ecc. Per noi principit sono. i primi soltanto ; 
- È j gli ordini costituzionali del paese, | si può errare, si può tradire un principio, ‘attacchere- 
s i 
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Dunque è ipotesi impossibile questa, che il governo 

















mo la politica falsa od-infame,.rovescieremo un gabi- 
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questa lista fu quello della testa di Medusa. 


A RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tm nino sall'afficio del Giornale) via i dell’ AI 

civestovado, di fianco alla Madonna: degli Angeli, 

e presso i ‘principàli Librai. — Per.le ProvinerE, 

presso. gli Uffizi postali — Livorno, all’Emperio 
librario, —- Firenze, Viesseua,libraio.— Roma, 
Capobianchi ,° impiegato postale. — NaroLi , 
Padoa-Marghieri, libraio, — Gisevra. Cherbi- 
liez. — PaRici, Uffici di corrispondenza Huvas 
e Lejolivet. — Loxpra, P.. Rolandi, }ib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


netto, lo porremo in accusa ; «faremo ‘un’ opposizione 
di sangue, ma non sarà di principi, se il governo, 
al quale è fatta, professa jl nostro ‘simbolo politica, 

Vuole il Corriere che prima di ‘convocarsi le Came- 
re siano espulse dalla Toscana le truppe ‘di occupa- 
zione? Ma in tal caso lasciamo giudicare agli \impar- 
ziali, se il nostro o il suo articolo mette. i liberali -to- 
scani nel più grande imbarazzo.. 

Noi comprendiamo; che. i nostri consigli all’oppo- 
sizione ‘toscana, nella tattica dei partitiche vivono di 
segrete corrispondenze; andavano meglio comunicati 
che pubblicati nel nostro giornale; ma ‘oltrechè: non 
pensiamo che ‘nello ‘stato ‘attuale di separazione degli 
Stati ‘italiani sia onesto il ‘collegarsi da Stato ‘a Stato 
nella stessa condotta politica altrimenti che con la 
più intera ed esclusiva pubblicità, abbiamo un'idea 
troppo alta degli effetti della libera stampa per pen- 
sare che un consiglio dato altamente possa imbarazza- 
re un parlilo, sopratiutto quando è formulato con 
quella rispettosa esitazione che sentimmo il dovere di 
mettere nel nostro articolo. 








Il Nazionale del 26 luglio dà sul suo articolo. che 
provocò le nostre osservazioni sui municipii toscani, 
spiegazioni che non possiamo non trovare soddisfa 
centi intorno alle sue intenzioni. 

Del resto basta leggere le parole, che riproduce, del 
suo primo ‘articolo, per essere convinti, che ‘quelle 
tette intenzioni non furono ‘da noi mal intese.e peggio 
interpretate, ma da Tui mal espresse. 

Se la sua disapprovazione cadeva, non sulle popola - 
zioni napoletane, ma sul governo. che ha nominate le 
corporazioni municipali, e che le domina col terrore — 
che ci entrava di grazia Ja terra (toscana) cultrice an- 
tica di ogni sapere come garantia che le stesse tur- 
piludini non possono. vedersi, rinnovate in Toscana? 
‘Tutto il sapere di Galileo può impedire che una; in- 
quisizione lo incateni e gli detti una ritrattazione ? — 


f Se il, credete — ricadiamo nell’accusa. di barbarie 
j delle provincie mapolitane, che vi sappiam grado di 
i non voler fare. 


Il Risorgimento non'‘ha poi voluto, ricordando il 
sistema di terrore di chi regna în Napoli, che giustifi- 
are le popolazioni napolitane. Esso persiste nella ére- 
denza che il governo di Toscana non è affatto compa- 


{ rabile all’altro; ma non lo giustificherà mai del ritar- 


do che mette a convocare le Camere, e ad attuare lo 


i Statuto. 





Rispondiamo a dué articoli contemporanei della 


i Concordia e ‘del Cattolico sul Risorgimento, col met- 


terli a fronte uno dell’altro* contraria contrartis: 


Il Cattolico 27 luglio. 
Egli (il Risorgimento) ha 


La Concordia 28 luglio. 


Non ceda il governo, non 


i'ceda a’ voti della neazione one-' fede nei popoli separati.:da chi 


sta e moderata nel nome, au-|li guida.... Forse che per ri- 
dace e fiera nel cuore. E glijchiamare ‘la buona armonia 
Italiani che con noî dividono|tra. il Piemonte e gli altri 


j i dolori e le: speranze, -sap-;Stati questi si debbono ribel- 
piano che. grazie al Cielo i, 


lare ai loro principi e scac- 
ciarli 2 Jl Risorgimento po- 
trebbe' scrivere în testa al suo 
giornale Bro e Porono che ben 
lei starebbe. 


concetti del Risorgimento non; 
sono i concetti del paese. 





Chi ha ragione fra la Concordia ed il Cattolico? 
Ad altri l'ardua sentenza. A noi pare: nè l’utia, nè 
l’altro. 





Ecco l’articolo del Moniteur du Soir che diede 
luogo alle interpellanze ed accuse. fatte al ministero 
nell'ultima tornata dell'Assemblea. 

L’ Assemblea ‘e il Presidente. 


Qual è lo scopo dell’Assemblea? E dove vuole essa 
condurre la Francia? X partiti ch’essa chiude ‘nel suo 


j seno sono già stanchi della calma che regna; del la- 


voro che ripiglia vigore, della fiducia che rinasce; del- 
la sicurezza che ritorna? Trovano ‘essi troppo lenti a 
scoppiare i conflitti, dei quali la costituzione è ‘gravida 
come nube piena di uragani? Ecco quello clie in 0g- 


i gi l’un Valtro si va domali&anda con una ansietà vi- 


sibile e crescente, leggendo la dista’ dei ‘venticinque 
membri della commissione di permanenza. L'effetto di 
Vedendo 
in éssa figurare dei nomi sì notoriamente ostili al pre- 
sidente, talchè : la loro scelta ‘dev'essere. considerata 
come una sfida gettatagli dall'Assemblea, ognuno rimase 
come petrificato. Non è una lista di fusione, è una 
lista di provocazione. 

Il Pensiero che suggerì questa lista è sì manifesto, 


sì all'occhio, che sarebbe puerilità lilludersi 
salta ico 5 p È 


e che non potendo chiudere nè gli occhi nè gli‘orec- 
chi, vi sarebbe debolezza a chiudere la: bocca. E quale 
interpretazione si vuole che metta il pubblico a fianco 
del nome del generale Lamoricière, il. personale insul- 
tatore del presidente? Non ve n’ha che una che possa 
sembrargli vera; poichè essa è' la sola verisimile. Co- 
desta scelta dei montagnardi e dei legittimisti cdaliz- 
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i di sacrifizii d'ogni specie all’ unione dei grandi 
poteri dello Stato, sacrifizii ispirati totalmente dal sen- 
timento del più puro patriottismo, della più nobile 
“abnegazione, sacrificii fatti nell’idea ch’essi erano utili 
alla salute della società, il presidente non ottiene dal- 
VPAssemblea che un’ingiuria! Si è con una ingiuria che 
coronando i loro ultimi atti di ostilità, i partiti che si 
agitano al palazzo Borbone lo ricompensano degli im- 
mensi servigi ch’egli ha reso al paese. 

Se voi siete all'Assemblea a chi lo dovete? All’in- 
fluenza del nome di Luigi Napoleone Bonaparte, che 
vi ha protetti presso gli elettori delle campagne. Avre- 
ste voi ottenuto i sessanta mila voti di cui siete si or- 
gogliosi, se il paese non avesse creduto di vedere in 
voi, membri della maggioranza, dei rappresentanti de- 
voti al nipote dell’ Imperatore? Dove d’altronde sarebbe 
la Francia, se nell’immenso naufragio della società 
Luigi Napoleone Bonaparte non vi si fosse trovato col 
prestigio del proprio nome, per servire di tavola a 
voi uomini dell’ordine? 

Senza il nipote dell’imperatore che vi ha salvati e che 
voi insultate, la Francia nuoterebbe nella demagogia e 
la Montagna, alla quale voi vi unite contro dilui, vi traspor- 
terebbe alle isole Marchesi dove vi taglierebbe il collo sulla 
piazza della rivoluzione. Senza di lui voi non sareste all’As- 
semblea: voi fuggireste all’estero o vi nascondereste nelle 
vostre cantine. Senza di lui, le vostre rendite non sarebbero 
risalite al 96, ma sarebbero ricadute al 50, discese al 
30; forse le vostre case sarebbero yuote, le vostre pro- 
prietà diminuite di valore, i vostri castelli abbruciati. 
E per tutto il bene che egli vi ha fatto , per tutto il 
soccorso che egli vi ha prestato, voi gli rendete un 
insulto ! Ecco la vostra {riconoscenza. Ingrati , sempre 
ingrati! Ingrati verso il popolo che vi ha eletti; ingrati 
verso la stampa ‘che vi ha sostenuti, e che rigettate 
sdegnosamente dopo d’ esseryene serviti , come un li- 
moue di cui siasi spremuto il succo ; ingrati verso il 
presidente, che vi coperse come di un’egida contro la 
Montagna ed il comunismo. L’ingratitudine in Francia 
ha sempre portato sventura, ricordatelo bene! 

Da qualche tempo in qua, non vi ha questione per- 
sonale al presidente che non diyenga per 1’ Assemblea 
un’ occasione. di dimostrargli la sua. malevolenza. La 
dotazione gli fu votata con evidente rammarico ; con 
una premura calorosa essa condannò il Powwvoir, nella 
credenza che quella ‘condanna potesse dalla testa del 
gerente di quel giornale andare più in alto. Essa che 
doveva chiudere 1’ abisso delle rivoluzioni, eccola che 
sì fa marea di passioni, spingendo la Francia contro 
tutti gli scogli e lungi da ogni riva. Direbbesi ch’ ella 
sì piacè a cercare, a provocare uno scoppio, a rischio 
di compromettere in tal giuoco di partiti il riposo e 
l'avvenire della nostra infelice patria. 

Uno scoppio! noi ne facciamo giudice il paese. Se il 
presidente imitasse 1’ Assemblea, s’egli mettesse: nella 
sua condotta verso di essa tanta passione quant’ essa 
‘ne ‘mette ‘nel suo comportarsi verso di lui, un:tale 
scoppio non sarebbe di già nato, non nascerebbe do- 
mani? E chi potrebbe biasimarlo di risentirsi ben vi- 
vamente dell’ingiuria che gli vien fatta, a lui, al ni- 
pote dell’imperatore, a lui, all’ eletto di sei milioni di 
cittadini , per sorgere nella sua forza e nella sua po- 
polarità contro i partiti parlamentari, i quali sembrano 
farsi un giuoco di sfidare la pubblica opinione insul- 
tando colui che è circondato dalle simpatie del popolo? 

Ma, e non sono anzi tali simpatie che v'irritano, voi, 
Montagnardi, che vi vedete sfuggire un’ influenza che 
non avete mai. impiegata fuorchè a fare il male? 
Voi, Legittimisti, che correte presso la popolarità, senza 
mai poterla ottenere? Voi, Orleanisti, che non amate 
che ì governi che vi rimpinzano di favori e di ric- 
chezze ? Codesto amore dei paesani, codesta devozione 
degli operai, codesto entusiasmo che eccita ancora la 
memoria dell’imperatore Napoleone, sempre vivo nel 
cuore delle popolazioni, e non è tutto ciò che desta i 

‘vostri sospetti, che suscita le vostre gelosie ? Voi com- 
prendete, voi sentite che v'è in quest'uomo una fibbra 
che risponde a tutti i gridi di miseria del popolo. E 
non è questo che vi spaventa e v'irrita, voi che vi 
siete creduti sì forti coi vostri sessanta mila’ voti, e 
che vi trovate sì deboli in faccia di ‘sei milioni di 
voti? 

E non temete che il popolo non s’accorga che è lui 
che voi avete voluto colpire nel suo rappresentante? Non 
temete ch’esso dica che voi avete voluto vendicarvi 
delle parole che il presidente pronunciò a San Quin- 
tino, quando confessava che i suoi amici i più sinceri 
e devoti non erano nel palazzo, ma negli opificii e nelle 
capanne? 

Non temete in fine, ch’ esso  prerida l’ingiuria per 
proprio conto? La Francia che non attacca. nulla ai 
vostri piccoli calcoli, e alle vostre piccole passioni, la 
Francia che ha sete d’ordine e di sicurezza, di lavoro, 
di ben essere e di riposo, la Francìa non aspetta ‘che 
una parola del presidente. E non temete ch’ esso Ja 
dica? Se voi ‘credete che il paese stia dietro di voi, 
siete in una strana illusione che non. tardereste a 
perdere. 

Il presidente s'è forse anche alienato. alcuni animi 
per aver creduto ch’ei doveva per l’ unione dei due 
grandi. poteri dello Stato non governare che con voi e 
per voi, membri della maggioranza. Noi non ci stupi- 
remmo ch’ egli avesse compromessa alquanto la. sua 
popolarità, firmando le vostre leggi sull’insegnamento, 
sull’elettorato e sulla stampa. Ma quanto potè perdere 
di terreno, seguendo voi, egli lo riacquisterebbe in un 
solo giorno, se venisse finalmente, ritirando da voi la 
fiducia che vi aveva accordata, a chiedervi che ne avete 
fatto nell’interesse del popolo. 

Voi avete fatta per voi la legge sull’insegnamento, 
la legge elettorale, la legge sulla stampa. E che legge 
avete voi fatto, che legge avete concepita per le classi 
Jlaboriose? 
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è un attacco al presidente. Così, dopo diciotto | 
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Ai lavoratori dei campi, voi non avete nè anche data [te i fatti, non li inventa; da ciò deduco che le cose 
la riforma ipotecaria, che il governo del presidente vi ! da me esposte son vere PErCDA i è il 
ha da lungo tempo domandata per essi. Ai lavoratori | vanto primiero di chisi EHReer nell’uffizio difficilissimo 
delle città, voi fate sempre aspettare ed i lavori della | di narrare le vicende dell’età i: bi DO 
strada di ferro da Parigi ad Avignone, di cui dovreb- Un'ultima parola, SIROI Direttore. n no - I 
bero da parecchi mesi essere in possesso, e la dimi- colpevole di ingiustizia verso qa oa colle 3 
nuzione dell’imposta sugli zuccari, di cui il ministero ba | guenti parole: «Non negheremo o È 190 S ARA ESRI 
pure da lungo tempo presa l’iniziativa. E-che potreste | « a lui VAL gIana fondate; ReeS de lc n 
voi rispondere al presidente, cui chiedete d’indirizzare | “ molta verità negli SII ci SI G *, DS È si È 
all’Assemblea il suo messaggio annuo, che mai gli po- | “ contro, Ma cio REA NeAg Den Ig IERI roi 
treste rispondere se v'imponesse di dirgli che cosa | < ferio dimenticare = SITE Se ct 
avete fatto pel popolo, voi uomini della sinistra, ‘che j © 7?e7OSt Sagara 2 mie a eda 3 OS 
non sapete null’ altro che la parodia del 1793, e. yoi { “ colpe gravi, Ca A Inte FA IDen Le sn ato ne È 3 
tutti, in fine, voi, uomini della destra, che non volete | “ degli U Opi SS CHOLOSI IR “ sa e "i tal 
nulla fuorchè il ristabilimento de’ vostri privilegi, che | “ D colpe SO sa ni an I 
vi unite in oggi in un pensiero comune di ostilità cgn- | “ l’ultimo periodo di sua. vita è coll eroisi 

tro l’eletto della Francia ? E che credete voi chelri- 
sponderebbero i sei milioni di elettori che il nomina- 
rono, s’egli dicesse loro domani: Fra il presidente 
l'Assemblea, scegliete ? 





















« morte. » 

È falso ‘che io scagli accuse 0 rimproveri contro 
Carlo Alberto. To narro fatti, li provo con documenti 
e lascio che il lettore nella sua sapienza e nel cuor suo 
aceusi o difenda, assolva o condanni. Quanto ai nume- 
rosi errori 0 alle colpe gravi che il Risorgimento pre- 
tende cancellate dall’eroismo della morte; io dico che 
se errori ‘o colpe vi fuiono, è obbligo della storia di 
non dissimularli, sotto pena di menzogna e falsità, la- 
sciando al lettore, quando narrerò gli. ultimi casi di 
Carlo Alberto, di portar giusta sentenza di tutta.la sua 
vita piuttosto coi pietosi.commovimenti dell'animo che 
coì severi giudizii della mente. 

Ho l’onore di essere ecc. 
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Siamo richiesti di contestare formalmente le assetzibni 
contenute nella lettera del sig. Angherà, inserta nel Cortiére 
Mercantile, e da noi riprodotta. nel nostro numero dél:22 
corrente. — Non è vero che la legazione di Francia sia stata 
consultata riguardo al sig. Angherà, nè posta in mora\di 
dare il suo avviso sull'opportunità od inopportunità d’imb: 
care o disimbarcare quel rifugiato. 

Egli è poi assolutamente contrario al vero, che il sig. mì- 
nistro d'Inghilterra siasi adoperato per farlo accettare 
bordo del Solone. Il sig. ammiraglio Parceval non ricevett 
dal sig. Temple alcuna raccomandazione, ed è alla sola bont 
ed umanità del sig. ammiraglio che il sig. Angherà deve d 
essersi potuto sottrarre alla condanna pronunziata contré' 
di esso. 

Rimane dunque per lo meno strano che il giorno dopo i 
suo sbarco, il sig. Angherà abbia corrisposto in tal modo‘al 
l'ospitalità ch’ ei medesimo confessa di aver ricevuto sotto 1 
bandiera francese. sì | 








AxyceLo BROFFERIO. 
I OTIZEE DIVERSE 
ITALIA. 


Verona, 26 luglio. — Nella parte officiale del Foglio 
di Verona troviamo il seguente avviso. 











Si ha da qualche teimpo dovuto rimarcaré, che spe- 
cialmente molti giovani studiatamente compongono il 
loro vestito a modo di far risaltare ‘i tre colori na- 
zionali. 

Non potendo tale dimostrazione in nessun. senso es- 
sere tollerata, si prevengono coloro che questa foggia 
di vestire avessero ‘assunta; 0 che fossero per adottarla, 
che resta assolutamente proibita, per cui non dovreb- 
bero i pertinaci che ascrivere alla loro disobbedienza 
le disgustose conseguenze alle quali in caso di contrav- 
venzione dovessero essere sottoposti. 

Dall'I. R. comando della città e fortezza 

Verona li 26 luglio 1850. 
Il generale-maggiore Gruserre DE Russ. 


Richiesti inseriamo la seguente lettera: & i 
Egregio signor Direttore, 
Torino, 29 luglio 1850. 


Ella ha giudicato secondo le opinioni sue il terzo 
volume della mia storia del Piemonte; ed io rispett 
tutti i giudizi, quelli specialmente de’miei politici ‘ay- 
versarii, quando sono dettati da sincerità di convinzioni 
e da onestà di modi e di espressioni. 

Che le opinioni da lei espresse siano con buona cal 
professate non ho argomento per contrastarlo; che lb 
sue censure non siano ispirate da personali iracondié 
parmi di raccoglierlo dalle sue parole ; quindi senza 
ombra di risentimento io mi fo a pregarla di dar loco 
ad una rettificazione che non riguarda né il mio libro, 
nè la mia persona, ma la persona e i principi di un 
illustre italiano, a cui non posso comportare che in mio 
nome siano gettati in volto il disprezzo e l’infamia.! 

Dal mio racconto della mal augurata spedizione; di 
Savoia ella raccoglie, signor Direttore, alcune linee colle 
quali vorrebbe conchiudere che Mazzini, per mia can- 
fessione, si portava vilmente in faccia al nemico. Per 
distruggere questa conclusione io non ho d’uopo d’al- 
tro che di pregarla a riferire in intiero le cose da me 
esposte nel modo seguente: 

« Affranto da lunghi lavori Mazzini era travagliato 
da ardente febbre. A stento si traeva dopo molte 
vegliate notti per l’ermo ‘cammino, e sulla sua 
fronte stava scolpito il dolore. 

« Già più volte aveva chiesto a Ramorino qual. via 
si tenesse. Giacchè, diceva egli, non si va a S. Giu- 
liano, perchè non prendiamo la strada ‘di Bonneville? 
E le risposte del generale lo lasciavano insoddisfatto. 
« Un'ultima volta a lui si rivolse mentre il piccolo 
« stulo serenava ‘a Carra. Ramorino stava coricato 
presso il fuoco ravvolto nel suo mantello. Non è da 
questa parte; gli disse Mazzini con voce convulsa, non è 
da questa parte che v’ha «peranza di combattere, è 
d’uopo recarsi dove si possa far prova di noi; se 
« impossibile è la vittoria sappia almeno l’Italia che 
gli esuli han sacre le promesse e sanno come si 
muore. 

« Rispose Ramorino che ad affrontare ‘inutili rischi 
non mancava mai tempo; che delitto era far mietere 
spensieratamente il fiore della gioventù italiana. 

« Mazzini fissava lo sguardo nel generale come per- 
sona che è in preda a mille contrarii affetti, allorchè 
«si udirono improvvisi colpi di fuoco. Ramorino si alza 
precipitosamente, Mazzini impugna il moschetto e rin- 
grazia Dio di avergli fatto incontrare il nemico. Ma 
quello era l’ultimo suo sforzo. La febbre gli scorivol- 
geva la mente. I suoi compagni gli apparivano come 
larve, il suolo gli traballava sotto i piedi e privo /di 
sensi cadeva. i A 
«Quando riapriva gli occhi si trovava nella Svizzé 
dove i suoi compagni lo avevano a gran pena traspore 
tato. Le fucilate di Carra non erano che una falsa vil 
scossa. Ramorino, deposta ogni speranza, aveva dil 
« chiarato non doversi più continuare nell’impresa, ed 
ordinava la ritirata.» 





Livorno. 25 luglio. — (Cart. dello Statuto). Prove- 
niente da Nizza con passaporto prussiano è ‘arrivato sul 
vapore il Dante il principe di Canino e si è. portato a 
riceverlo il cav.. Poggi; cancelliere del consolato -fran- 
cese , dicendo che il passaporto del viaggiatore era in 
regola e perciò. nulla si opponeva allo sbarco. Ma il 
governo toscano ha mandato a bordo due gendarmi 
con la consegna di guardarlo a vista fino alla partenza. 
Il Canino ha, rimesso un plico al principe  Liechten- 
stein che è ad Antignano ; si crede che sia una do- 
manda affine che gli venga concesso lo sbarco. 
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Roma. — Leggesi nella Gazz. di Bologna del 25: 

Le private corrispondenze della capitale, in data'del 
21, null’altro ci recano fuorchè venno rinnovato l’or- 
dine che alla mezzanotte siene chiusi tutti ‘1: caffé e le 
trattorie. — La polizia si mostra ‘assai vigilante nelle 
notturne perlustrazioni. -- Riguardo all’attentato Nar- 
doni è voce che l’aggressore fosse un mandatario. di 
setta. -- Si narra che le famiglie dei condannati per 
confezione dei noti fuochi del Bengala ‘abbiamo sup- 
plicato per la commutazione dell’inflitta pena di veuti 
anni di lavori forzati in quella dell’esiglio dallo Stato. 
I detenuti ebbero intanto grazia, dicesi, di essere trat- 
tenuti per due mesi in Castel S. Angelo. 
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— Un carteggio di Roma, nel Journal de Francfort, reca 
quanto appresso : 

« Siccome il governo cerca di liberarsi al più presto possi. 
bile dell'esercito d'occupazione francese, si dice che il re di 
Napoli abbia offerto al Papa di cedergli una parte delle sue 
truppe svizzere. Il Santo Padre avrebbe per tal modo truppe 
esercitate e sicure, mentre il re di Napoli potrebbe facilmente 
col mezzo de’ suoì depositi di Jeva ‘empiere il'vuoto fatto 
nel suo esercito. per la partenza delle truppé svizzere. » 
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Ecco la nota del card. Antonelli relativa al giudizio 
di monsig. Varesini arciv. di Sassari. 

All'illamo signor marchese Spinola incaricato d'affari di 
S. M. Sarda. 


Li 
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Dal Vaticano 26 giugno 1850. 

« Nonostante i lamenti e le proteste fatte ‘dal sottoscritto 
cardinale pro-segretario di Stato, in nome di S. S. nella' 
nota inviata a V. S. ill.masil 14 maggio ultimo scorso, all’oc- 
casione del deplorabile fatto della prigionia dell'arcivescovo 
di Torino nella cittadella della capitale, si continua, negli 
Stati di S. M. Sarda, a commettere violenze contro la persona 
dei sacri pastori, appoggiandosi sulle leggi anticanoniche ul- 
timamente promulgate in quel paese. 

« Infatti non solo, mentre la S. Sede porgeva ‘i suoi giusti 
reclami, si perfidiò a procedere criminalmente contro }'atci- 
vescovo sopranominato; ma inoltre si rinnovò quest’attentato 
eccetto ‘aleune estrinseche differenze, contro l'illustre prelato 
della chiesa archiepiscopale di Sassari. Se gli imputò egual 
mente a delitto l'aver dimostrato al suo clero la condotta che 
dovea seguire, per mettere in salvo la sua coscienza, circa Je 
leggi anticanoniche sopraddette è gli si intimò giudizialmente 
l'ordine di comparire dinònzi al tribunale di ‘prima istanza di 
Sassari, locchè egli rifiutando di fare senza il permesso della 
S. Sede, si rilasciò contro di lui un mandato d’ arresto che 
dovea eseguirsi dalla forza armata giusta Je vigenti leggi. A 
questa misura poi, forse avuto riguardo alla mal ferma salute 
del prelato si sostituì l'arresto nel palazzo episcopale: frat- 
tanto si procedea in criminale contro"di lui, 
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Da questa esposizione risulta, come a me pare, nali i 
chiaramente, che Mazzini, benchè oppresso da soll 
infermità, voleva tuttavia far parte della spedizione; che 
egli malgrado la fralezza delle sue membra, contrastaga 
con Ramorino perchè ad ogni tosto voleva si cercasse 
il nemico e salvo restasse almeno l'onore della bandiera 
italiana; e se dopo tanti sforzi cadeva privo di sensi: 
per febbrili spasimi, m’immagino che il Risorgimento 
vorrà permettere anche ai rivoluzionarii di soggiacere 
alla febbre e di pagar tributo alla tomba. 

Di tutte le altre imputazioni. che riguardano sola- 
mente me o la mia ‘opera non cercherò difendermi, 
benchè neppur una di esse abbia avuto conforto, non | 
dirò di prove, ma nemmanco di semplici giustificazioni, 

Il Risorgimento mi rimprovera di non avere allegato 
alcun fatto che fosse nuovo 0 conosciuto non fosse. 
Questo rimprovero io l’ho per un elogio. La storia ri- 











‘sero di entrar nell’esercito ‘sabato scorso , quando 













































« È questo un altro fatto deplorabile nell'occasione 
quale il sottoscritto deve di nuovo reclamare e protesi; 
in nome di S. S. contro gli aggravi che si. vanno aumentan 
in un paese cattolico ,'a danno della Chiesa e della sua sa 
autorità, come pure contro le offese moltiplicate fatte 
dignità episcopale , senza alcun riguardo ‘alle incorse 
ecclesiastiche. 

< Dobbiamo ancora una volta richiamare alla memoria e 
questi reclami e proteste s'appoggiano sulle disposizioni a 
nerali del diritto canonico, come pute sulle convenzioni spe 
ciali solennemente stipulate fra la S. Sede e il Re di Sarde, 
gna, convenzioni che la S. Sede apostolica ha il diritto di co 
siderare come esistenti nel loro pieno vigore, eziandio sol 
l'attual forma del governo sardo ,.sia perchè, come l'abbia 
altra volta fatto osservare , lo Statuto fondamentale del regno 
sardo;dà;a-queste convenziooi una garanzia particolare; sia 
perchè in nessun caso, come ognun sa, l'una delle parli con: 
trattanti non può senza prima accordarsi coll’altra mutare 
nulla nei solenni trattati, | > 

« IS. Padre, vedendo con dolore che i suoî lamenti giù 
stissimi anteriormente fatti in suo nome non furono ascoltati, 
avrebbe ragion di temere che la stessa sorte sia l'iserbatà a 





questa nuova e giusta riclamazione che fA ora. Invece d'ab 
bandonarsi ‘alla sfiducia, preferisce, confidando ‘ancora nell 
giustizia del Re di Sardegna e di colore che governano 
regno, persistere nella speranza che S. M./e’l suo real ni 
stero, riconoscendo finalmente quanto siano valevolite 
nevoli le rimostranze del Capo della Chiesa, si risolverà 
a soddisfarle come di ragione, e vorranno allontanare Ja ì 
cevole. necessità, nella quale in casò diverso si trove 
S.S. di procedere ad atti più formali al cospetto della Ch 
e del. mondo cattolico, secondo i gravi doveri del suo apt 
lico ministero. ES 

: Del resto, se S. S. spera, come ella ne fa espressa’ 
manda, che si metta un termine all'ingiurioso Lrattame 
verso l'arcivescovo di Sassari, il sottoscritto deve credei 
il pronto e completo adempimento delle domande pon 
non può essere affatto indiflerente a persone che, 
dosi d’appartenere alla Chiesa cattolica, non possono i 
rare il dovere che loro incombe d’uniformarsi al leggi 
ubbidire al suo Capo supremo. NERI 

« Il sottoscritto raccomanda a V. S. ill.ma di ‘notific: 
suo augusto Sovrano la presente nota officiale, e la p 
usare, per ottenere il bramato scopo, tutti i mezzi 
verran suggeriti dalle eccellenti qualità di cui V. S. 
La prega nello stesso tempo d’accettare la dichiarazione di 
sua distintissima stima. “ i 
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minazione: che coloro che vorranno partire ricevei 
passaporti per l'America. Coloro poi che vorrann 
stare avranno bensì permesso di soggiornare, ma. 
riceveranno ulteriori soccorsi. I polacchi non vog 
recarsi in America, ma come i più non hanno me 
di campare, inviarono una petizione al governo in 
esprimono. il desiderio di rimanere a Schumla 
sudditi e darsi. ai lavori dell’agricoltura, Alcuni cl 


sultano andò a visitar la scuola di stato- maggiore E 

Scrivono da Aleppo che Bem cadde di cavallo sei 
farsi gran male. Il vecchio Dembinski risolse. di. 
dersi finalmente a Kadhje. 








PORTOGALLO. — Lissora, 19 luglio. — Avendo i 
governo . portoghese ricusato di. far. il pagamen 
favore dei proprietarii del gen. Armstrong, pur most 
dosi disposto a dar ascolto agli altri richiami, ed 
sendo spirato il termine! di 20 giorni, il ministro ame: 
cano chiese i suoi passaporti, abbassò Io scudo delle | 
armi della repubblica e annunziò la vendita de’ suoi 
mobili che ha luogo in questo momento. L’ultima nota 
che gli aveva mandata il ministro portoghese degli 
fari esteri dichiarava espressamente che se le altre di- 
mande venivano ammesse, ciò facevasi per effetto de 
l'oppressione e in presenza d’una forza minacciosa & 
cui il Portogallo non era in grado di resistere: ma non 
già pel convincimento ch’esse fossero ragionevoli: che 
quella del corsaro poi era sì evidentemente ingiusta, 
sì poco giustificabile che nulla poteva indurre le Cortes 
a riconoscerla. Il ministro americano rispose che non 
aveva mai fatte minacce, come se minacciosa non | 
la presenza ‘d’una squadra, e dichiarò che non era ate 
torizzato a separar una quistione dall’altra ‘e doveva 
perciò riferirsi al suo governo. ‘(Morning Herald). e 
















FRANCIA. — Assemblea legislativa, tornata del 26 
luglio. — Presidenza del signor Dupin. RI 








Seguita la discussione del progetto di bilancio delle 
spese per Vesercizio. del 1851. SMI A 
Cap. 13. Lavori pubblici, navigazione. dei fiumi, | 
2,500,000. franchi. i E 
Dabaux propone di aggiungere a questo capitolo la 
somma di 150jm. franchi ‘applicabili all’anupigliora» | 
zione delle acque della: Garonna. — È reieita. Von 
Cap. 14. Navigazione dei canali ; 2,900,000 franci, 
Baze domanda al governo se non sarebbe disposté | 
a concedere ad una compagnia i lavori per cond 
a termine il canale laterale della ‘Garonna. DO 
Ministro. Se sì presentasse una buona compagnia, il 
governo certamente accetterebbe, SI 1 
I cap. 14 e 15 sono adottati. ri 
Cap. 16. Dighe, 5001m. fr. IA 
Casabianca chiede che il governo si occupì delle 
dighe; irrigazioni e asciugamenti dell’isola di Corsivà. 
Là ivi sarebbe per l’ agricoltura e per il tesoro una 
sorgente di ricchezza. L’igiene pubblica esige pure Ua- | 
sciugamento di molte parti dell’ isola. Chiama W’attéae 
zione del governo. LASTRA 





















Laussat. Da lungo tempo si promise di dare all’agri-. 
coliura i mezzi d’ irrigazione. Sarebbe tempo di sod- 
disfare a queste promesse; il credito non basta. 

Ministro. Io faccio osservare che questo credito © | 





































AO dA cap. 16 2 vello: Sona fatlig volti 
i rimanenti senza quasi nissuna drone 


























| Nuove « strade per la Corsica, 2051m. fr. 
ato, come lo sono anche i cap. 3, 4 e 5. 
Porti inarittimi, 5, ,000, 000 fr. 

anca ‘vuole: un, aumento per il porto di Bastia. 


ra: gi 9 milioni è votata. Sono adottati i cap. 


altri rappresentanti propongono di aggiun - 
DER alla somma di 900[m. proposta per la 
i Chateauroux a Limoges. 

éngo da recapitolare gli aumenti di cre- 
i rappresentanti di varie località su questo 


le, per questo capitolo noi non abbiamo 
che il Nelo fluttuante che sarebbe pe-. 


© insiste. 
istro delle finanze fa osservare (on î mezzi per 
rcizio del 1851 bastano appena per far fronte alle 
acconsentite.. Se si cede per Chàteauroux biso- 
lerà cedere anché per i 21 milioni 900{m. fr. richiesti 
la ‘altri. 
| Larabit propone di aggiungere 15 milioni, cioè \ 10 
nilioni per principiare nel 1851 il ramo da Chàlon a 
s Lyon e 5 milioni per puzoipiare il ramo da Avignon 
Valence. . 
‘Il relatore respinge il nuovo emendamento, Per far 
fronte a queste Ipese non ci sarebbe altro che i buoni 
del tesoro. Egli è limitando l’emissione di questi boni 
che sì è potuto abbassare la tassa del danaro, rialzando 
la tassa si viene ad attaccare il credito privato (bene.) 
.  L’emendamento del sig» Bac è respinto, quello di 
|. Larabit non è messo ai voti, 


i Ù Kermerel domanda un credito di 3 milioni per la 
î 

























continuazione dei lavori della via ferrata dell’ovest. — 
L’Asssemblea non ‘adotta. 

Sono adottati i capitoli 8, 9, 10, 11 e 12. 

Dupont (de Bussac) sale alla ringhiera per interpel- 
‘lare il gabinetto. Si tratta degli attacchi diretti da un 
giornale contro i diritti e la dignità dell’ Assemblea. Il 
Moniteur du soir del 21 luglio attacca la costituzione 
ed è più oltraggiante che il Pouvoir. 

È un guanto di sfida che è stato levato. Voi avete 
voluto vendicare l'Assemblea insultata, e gli insulta- 
tori sono assolti ed appog giati. 

L’oratore legge l’articolo in quistione in mezzo al- 
‘ l’agitazione crescente della sinistra. Esso pesa con inten- 
| sione sui passi Di po ono di oso, ad interpreta - 





gnitosa 

oratore viene spesso interrotto da sordi rumori 
a sua lettura. Quando arriva a questo passo: «Voi, 
embri della Montagna, non sapete che parodiare 


a 








Scheelcher, Noi respingiamo l’assimilazione. 

Dopo la lettura del primo articolo, il signor Dupon 
assa a quello. dell’ indomani. 

(Za seduta continua ). 





SVILZERA. — Benwa,, % SO: nl Io esecu- 






Nella pregi sessione del gran consiglio sarà pro- 
osta oa la q le riduce da Sf. a 3,50 l'in 





















Illo sai un ui RE ( ober- 
a molti brigavano per esser mem- 
in. virtà it questo 
Gieà: ‘olle nuove leggi. 


cine il cinque  cente- 
d Il: lor sentrata nella confedera- 


e 





W apertura Lione della Dieta sasso- 
iziò il seguente discorso: 

9 viho ‘di nuovo ‘radunati intorno a me, e veg- 
che siete accorsi numerosi per ST) 


apporti politici. 
onosciuto il pericolo della PO, e Mela: ve- 


che importa anzitutto fissare i principii essen- 
E uarsentalare,: facendo uirazione da 





| aliis le proposte che il 
no vi farà in: dito senso; ‘Siccome. SS è da de- 
he Voi terminiate a 


ipa i 









































che possiamo rapidamente arrivare allo scopo. comune, non 
vi saranno sottomesse che le leggi assolutamente necessarie. 
Tali sono, oltre Ja nuova legge elettorale e î cambiamenti a_ 
farsi alla costituzione, le leggi concernenti il riscatto delle 
decime ecclesiastiche e la legge delle finanze. 

Date principio ai vostri lavori, i quali desidero possano 
assicurare la salute del paese, che ha bisogno d'essere rasso- 
dato per mezzo dell'ordine e della tranquillità: /Il paese. do- 
manda questi beni inestimabili, e già trova nelle misure da 
me prese una garanzia di poterli presto ottenere intiera- 
mente. Secondate i miei sforzi in questa grand'opera,, e voi 
vi acquisterete un diritto ‘alla. riconoscenza della patria e 
della posterità. (Gazz. ted. di Francoforte). 


DIRITTO COSTITUZIONALE 


Lezioni del Prof. MeLrcam nella R. Università, 





di Torino 
RACCOLTE E COMUNICATE DA UNO STUDENTE 


DELLA FEDE POLITICA. 









Abbiamo aperto il corso dei nostri studi in questo i 
anno parlando delle condizioni politiche singolarmente j 
‘felici, nelle quali si trovava 'il-Piemonte per conseguire 4 


in Italia il primato civile ed iniziare coll’esempio i po> 
poli della Penisola alla libertà rappresentativa ed’ al- 
l'indipendenza. Lo chiuderemo, dicendo delle condi- 
zioni morali che si vogliono nel popolo ' subalpino per 
compire in Italia e per l’Italia l’alta inissione che la 


e dalla’ comune patria i dastiglit da cui saranno senza 
fallo percosse le nazioni infedeli alla loro vocazione. 

La prima di queste condizioni, quella in cui tutte le | 
altre si risolvono ed hanno efficacia, consiste in una 
fede viva della nazione nelle istituzioni per le quali le 
è stato ‘rivelato ‘e sì è svolto in’ lei ‘il sentimento dei 
suoi destini. La fede politica è la virtù dei popoli forti, 
il suggello al quale si riconosce la legittimità delle loro 
intraprese nel mondo. Questa virtù Viu essere assoluta, 
La fede non ammette riserve nè ristrinzioni. Essa è 
inferma dal momento che il dubbio la tocca, è morta 
dal momento che ne è invasa. Le istituzioni che la fede 
nazionale non vivifica ed. afforza sono piante che non 
potranno mai radicarsi e propagarsi, e molto meno le- 
gare e fruttificare; i popoli che non hanno una fede' 
politica ferma, non hanno la potenza morale necessaria 
al compimento della loro missione. Lo scetticismo po- 
litico è un segno certo di decadenza ; il popolo che è 
attaccato da questo vizio morale porta in seno il ger- 
me del suo disfacimento, della sua morte. 

Finchè la Grecia, che prima iniziava il mondo alla 
libertà, ebbe fede nelle sue istituzioui. fu grande, in- 


cipio assoluto dell’Oriente; compiva gloriosamente il di- 
vorzio fra la barbarie e la civiltà. Essa. cominciò a 
decadere ed a: sfascinarsi dal. momento. che lo, scetti- 
cismo “la ‘ebbe penetrata; e quand’essa ebbe perduta» 


la sua potenza, Ja sua missione nel mondo fu finita, 
Questa missione passò al ' popolo che aveva nel suo 
diritto e ne’ suoi destini una più alta fede, al popolo 
che ‘era dotato di una più forte credenza politica , al 
popolo romano. Finchè Roma restò fedele alle. sue in- 
tituzioni, ebbe infatti la più gran potenza di attrazione 


sia stato investito, fu forte, grande, insuperabile. Le na- 
zioni del mondo si sentivano irresistibilmente attratte 


poli dei loro. I popoli italici i primi respinsero, ebbero 
a vile le proprie istituzioni e vollero le romane; i po- 
poli stranieri vennero poi, vinti dalla stessa necessità 
morale; i barbari stessi che attaccarono i primi l’im- 


testa la storia, che di partecipare al diritto romano. 
Questa forza, quest’attrazione della città eterna durò 
finchè Roma stette ferma nella sua religione politica, 
finchè ebbe fede ne’ suoi destini. Fu padrona così del 
mondo e di se stessa. La conquista della Grecia, nella 
quale era penetrato il letale veleno dello scetticismo 
fu funesta a Roia. Ben se ne accorse il più savio 
de’ Romani, Catone, che antivide negli allettamenti 
della bella captiva la causa non reinota della ruinà 
della repubblica, della decadenza di Roma. | 


tima vendetta dei popoli cui la corruzione morale ha 
fatto perdere la libertà, è spesso quella di corromperei 
loro conquistatori. 

Si legge nelle cronache e nei canti degli Arabi della 
Spagna, che uno dei potenti Emiri, che tennero per 
lungo tempo la più bella parte della penisola iberica, 
dopo una grande battaglia in cui Ja fortuna non alle 
armi sue, ma a quelle del Re cattolico sorrideva man- 
dasse dalla fortezza in cui sì era chiuso coi resti san- 
guinosi del suo esercito un araldo,. chiedendo di essere 
ammesso alla presenza del Re vincitore per offrirgli 
l’omaggio di soggezione della gente e dell’ esercito 
che le stava nella sua obbedienza. Parve questa gran 
ventura al vincitore, perchè quantunque vinte in una 
giornata campale, erano però ben lunge dall’essere di- 
strutte le forze dell’ esercito moro. Usciva l’Emiro mo- 
destamente , accompagnato. ‘da due suoi fedeli; si in- 
noltrava rimesso verso il campo cristiano dove l’acco- 
glieva con gran pompa in mezzo. ai principali della 
sua» corte il re cattolico. Qual si conviene a vinto parve 
il contegno del principe moro; prese le mani del re, 
vi impresse sopra tn focoso bacio e se le strinse for- 
temente al seno; si volse quindi ai grandi, ed abbrac- 
ciò ciascuno di essi con non men fervidi amplessi, po- 
scia sollevando la livida fronte, e fissando gli occhi, in 





a lei; andavano verso lei invocando di partecipare al 
diritto romano; e più grandi ancora furono.le conqui- 
ste che essa (e colle sue leggi di quelle facesse colle 4 
sue armi. La fede che aveva Roma ne’ snoi ordini giu- i 
ridici e ne’ suoi destini faceva disperare gli altri po-} 


pero , che chiedevano essi ? Non chiedevano, lo at- 


Fatali così ai vincitori sono spesso le vittorie. L'ul- 







di cui popolo mai nell'antichità e nei tempi moderni f 



























cui ardeva.il fuoco della {cbhid e quello della ven- 


d 


(letta, sul re superbiante, disse: Non sarà lunga la tua ; 


gioia, nè quella de’iuoi; tu non hai fra le mani che 
un cadavere; 
Apporta a te e a tutti i tuoi l'omaggio della peste. Ciò 
detto cadeva spirando, fra lo sbigottimento dell’atterrita 
corte. In breve spazio di tempo ossi lue che aveva 
già fatto della fortezza degli infedeli una gran tomba 


ebbe difatta e miseramente dispersa ‘tutta |’ oste cri- 
Stiana, 


il cadavere del vinto emiro , il quale 


Tal fu per Roma la Grecia vinta; il veleno dello scet- 


ticismo che aveva affranta in lei ogni potenza morale, 
ogni forza politica, lo comunicò tl sua ‘conquistatrice; | 
| da questo istante. cominciarono ad. ottenebrarsi i i 


destini della città:eterna. Tal fu dappoi; ai rozzi con- 


quistatori che primi sì stabilirono nell'impero la cor- 


rotta Roma. 
Non disuguale effetto, quantunque in altra guisa con- 
dotto, ebbe sulle nazioni cristiane, che dopo l’assoda- 


f mento ‘della conquista barbarica . crescevano sponta- 


neamente e regolarmente a libertà il Risorgimento delle 
scienze e delle arti e delle lettere per le quali splenderono 
meravigliosamente nel loro declinare le civiltà greca e 
‘tomana , morta appunto l’una e l’altra per deficienza 
‘di fede ‘nei principi che le avevano iniziate. La Rina- 


‘stenza che seduce ancora tanti fra i più eletti ingegni 
vebbe per risutamento di scuotere dai.cuori ogni ri- 


spetto per le. nazionali istituzioni, per le arti proprie, 
troppo grossolane al paragone, delle antiche redivive, e 
di gettare (dovunque fu accolta con più amore i germi 


\ g re da se vi ; 7 
Provvidenza gli ha assegnata, e per rimovere dello scetticismo morale e- politico, d’onde poi la dis- 


soluzione dell’unità religiosa, il deviamento dalle tradi- 
0 comuni, lo scalzamento delle crescenti libertà, 
Pinstaurazione degli ordini assoluti, l’inaugurazione in- 
fine. del materialismo politico in quasi tutta 1’ Europa. 
La filosofia francese. del XVITI, ultima evoluzione 
del movimento che comincia colla Rinascenza , com- 
piva l’opera di distruzione. Le nazioni del continente 
de alla facile gallica sapienza ebbero vergogna di 
quanto loro restava ancora delle vecchie istituzioni, e 
le gettarono lungi come ignobili disadette vestimenta, 
per lasciarsi avviluppare al turbine che travolgeva fa- 
lbizate la Francia. Questa nazione ebbe però allora ; 
una fede viva nelle teorie ardite de’suoi filosofi; essa 
ne fece come la sua religione, il simbolo ed i pro- 
gramma della sua gran. rivoluzione. Una sì viva fede 
non poteva restar senza frutti: la Francia operò pro- 
digiì nel mondo, rovesciò tutti gli ostacoli che si leva- 
rono/a percluderle la via, debellò tutti i suoi nemici, 
e pervenne a. far ae a tutta Europa, dono 
funesto, le sue teorie guidi politiche e le istituzioni 
che ne erano come l’espressione pratica. La fede, po- 
i litica comunque abbia per base l’errore, conferisce sem- 


Jaehio Propagò il suo principio di libertà in tuito pre alla nazione che la. nutre una grande potenza d’a- 
l'Occidente, e respingendo verso le sue sorgenti il prin- zione, colla differenza che ia fede che poggia sull’ er- 


rore non dura , e si spegne alla prova degli avveni- 
menti. Così questo nobil popolo cadde, dando succes- 
sivamente volta nello scetticismo politico che lo strugge 
Re ‘gli toglie ogni indirizzo di avvenire. Lo stesso è acca- 


fede nel suo diritto, nelle istituzioni che avevan fatta iduto a tutti i popoli che si sono messi nelle sue 


| stesse vie. 

Una sola nazione respingendo la seduzione delle fal- 
laci teorie ha avuto costantemente fede nelle sue istitu- 
zioni, una sola nazione ha creduto fermamente alla 
bontà, all’ eccellenza de’ suoi ordini, essa ha creduto 
sempre poter raggginngere con questi i più alti destini, 
ha creduto attingere l’intento nazionale, nè le è man- 
cato. Questa nazione è l'Inghilterra, Quantunque. infatti 
di tutti i popoli fosse l'Inghilterra, e per l'indole della 


sua lingua, e per le sue tradizioni, e per la sua posi 


zione geografica all’infuori del ala generale de- 
gli spiriti in Europa, la forza del suo esempio avvalorato 
della sua fede fu sì grande da fare le sue istituzioni 
divenissero successivamente quelle di quasi tutto il 
continente europeo. Questa nazione ha offerto al mondo 
l'esempio unico di un popolo che senza invadere gli 


‘altri o  penetrarli nè per la forza, nè per emigra- 


zioni pacifiche, pure ha dato a tutti loro qualche 
parte delle sue istituzioni. 

La superiorità degli ordini politici dell’ Inghilterra, 
la loro efficacia hanno ragione soprattutto nella fede 
che tutta la nazione ebbe sempre in essi. lhespinse 
da sè tutte le dottrine che tendevano a scalzare i prin- 
cipii del suo governo ; respinse tutte le teorie che at- 
taccavano le sue credenze politiche, e non volle rico- 
noscere il buono altrove che nelle istituzioni nazio- 
nali, che nella religione politica della vecchia Inghil- 
terra. Quando noì troviamo negli ordini di un popolo, 
nella sua lingua giuridico-politica le tradizioni di un 
altro popolo e di un’altra lingua, abbiamo in ciò, se- 
condo insegna la filosofia della storia, l’indizio di una 
forte emigrazione straniera o di una conquista. La lin- 
gua e le istituzioni dell'Europa continentale portano già 
e porteranno per lungo tempo ancora la traccia del- 
l'Inghilterra, ma mentirebbe la teoria ove le memorie 
dei tempi venissero a scomparire; perocchè queste 
istituzioni ci vennero e senza conquista e senza emi- 
giazione. L'Inghilterra è divenuta per così dire il cen- 
tro di tutte nazioni libere, il modello che cerca cia- 
scuna di esse di imitare. E perché? Perchè nelle sue istitu- 
zioni; essa rispondeva ai bisogni dietro la soddisfazione 
dei quali correvano tutte le nazioni civili. 

Le nazioni costituzionali formano in Europa un fascio 
di potenze solidari fra loro, di cui l'Inghilterra è tipo 
e centro. Un nuovo diritto internazionale , une specie 
di confederazione naturale nasce fra loro dall’ identità 
degli interessi comuni; le relazioni degli. Stati costi 
tuzionali fra di loro danno necessariamente origine ad 
un diritto pubblico e privato diverso da quello degli 
altri popoli che istituzioni rappresentative non hanno. 
Ma perchè questa unione duri è d’uopo che sia dap- 
pertutto vivificata dalla fede che il popolo inglese ha 
per queste istituzioni; è d’uopo la forma rappresenta- 
tiva diventi dappertutto la religione politica dei popoli 
liberi. Se ciò non potesse essere si vedrebbero, quando 
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| Il dispotismo attaccasse la libertà , perire le nazioni 
| 


i mantenersi. 


libere. Dove non vi è fede  nell’ordine politico che 
governa un popolo, questo popolo non avrà forza per 


Il Piemonte è eletto ad iniziare l’Italia nelle vié co- 
stituzionali, è prescelto a fare per la comune patria 
quanto l'Inghilterra ha fatto per l’Europa; è chiamato 
ad insegnare colla costanza delliesciipio all'Italia l’or- 
dine postato da cui debbe sorgere l’unione delle di- 


i verse parti della Penisola e la costituzione della loro 


a. 
| 
| libertà. 
| 
I 


(Continua). 


Falta eccezione della stampa indipendente toscana, 
veneta e lombarda, si sa con quale spirito e in che 
scopo sono redatti ti altri giornali italiani fuori gli 
Stati Sardi. Destinati a nascondere, anzichè a pubbli- 


{ care le cose del proprio paese, essi non pensano che ad 


esercitare pei loro lettori obbligati il monopolio delle 
notizie esterne. Gi avviene quindi spesso di osservare 
in che modo sono preparate e manipolate le notizie 
piemontesi per guastare il senso politico di quella 
parte d°Italia; ch'è condannata a subirne la esclusiva 
lettura. 

Non ci sorprende la scelta degli articoli alli a spar- 
gere la massima diffidenza contro il sistema rappre- 
sentativo : le ‘api del potere assoluto sono in diritto 
di cogliere per miele. {il veleno. La loro missione è 
di fare l'educazione dell’oscurantismo. Ammettiamo 
anche la delicata altenzione con la quale riproducen- 
do la discussione della Camera d’Inghilterra sulla po- 
{ litica del Foreign-Office scartarono da’ discorsi di 
{ Palmerston, di Russel, di Roebuck, di tuiti gli ora- 
or del partito whig la parte che concerne l’Italia. 

Essi non erano obbligati a riprodurre intera la discus- 
È siene , e sono in diritto d’ interessarsi di più delle 

isole Sandwich e della regina Pomarè che di una 

patria che non è la loro. 
i Maciò cheeccede i limiti di ogni impudenza è la 
! mutilazione che snatura gli articoli, che converte la 
ironia in testimonianza, che’ cangia l'accusa in elo- 
gio. Così vedemmo un giornale toscano obbligato a 
ristorare il testo della riproduzione di'una sua appen- 
dice che facevasi in Palermo; il Tempo annunziò che 
noi avevamo’ rinunziato ‘alla .logica con una; dichiara- 
zione da noi stessi pubblicata nel nostro giornale, e 
testè riprodusse un brano di un articolo dell’Opinione 
sulla emigrazione, in modo da far vedere a' suoi let- 
tori. delle Due Sicilie nell’Opinione (che richiamava 
l’attenzione del Governo su’ segreti ‘emissari. dell’as- 
solutismo) una testimonianza contro |’ emigrazione 
liberale! 

Non appena nell'interesse dell’interna amministra- 
zione, alcuno accusa di qualche desidia una Camera, 
un ministero, un organo qualunque del governo rap- 
presentativo, que’ giornali ne fanno lor prò, serbando 
il più profondo silenzio. sulle meritate lodi che tut- 
todì profonde la stampa piemontese all'ordine, costi- 
tuzionale di cui sperimenta gli invidiabili benefizi. 
Il tema favorito è poi quello de’ torbidi del Piemonte, 
talchè un’ augusta Principessa felicitando testè qual- 

! cuno di aver lasciato Torino, ebbe a rimaner sorpresa 
| in udire le nuove della perfetta tranquillità che go- 


t 





ne a 





diamo. Per distillare la convinzione della nostra anar- 
chia i confratelli del mezzodì non trovano poi altre 
nuove a riprodurre dai giornali subalpini che quelle 
de’ reati comuni, che la stampa qui rivela, adempien- 
do al suo ufficio di pubblicità intera ed illimitata. 

Questa tattica non è nuova. Allorchè nel 1827 la 
Francia pubblicò la sua statistica penale, che fu ben 
qualificata come la Confessione di un popolo, } gior- 
nali italiani del tempo notarono i peccati della Fran- 
cia come una conseguenza immediata della innocen- 
tissima Carta del 1815. — Ed eravamo al tempo di 
Saint Acheul e di Carlo X! Nil sub sole novum. 
Dal canto loro i governi assoluti non hanno. stati- 
stica che pei reati delle rivoluzioni. In Napoli, per 
esempio, un rescrilto vieta la pubblicazione delle re- 
lazioni sull’ amministrazione della giustizia che leg- 
gono annualmente i procuratori generali alle. corti 
criminali. Se volete saperne il perchè vi narreremo 
ciò che udimmo più anni sono da un distintissimo 
naturalista. 

Il professore di geologia dell’università di Dorpath 
in Livonia, lo stesso che ha pubblicato i suoi studi 
così interessanti sui vulcani dell’ Italia meridionale 
viaggiando in Sicilia fu assalito da masnadieri; il 
suo velturino restò ucciso per difenderlo, egli campò 
la vita maravigliosamente. Corse. voce della sua 
morte, e nell’ interesse di smentirla volle pubblicare 
nel giornale officiale la notizia dello accaduto. La di- 
rezione nol permise « perchè il fatto sarebbe riu- 
scito indecoroso (sic) per ‘la polizia delle due Si- 
cilie. 

dia pruderie che non ci sorprende, ma ci fa 
ridere, non c'impedirà giammai dal pubblicare tutte 
le piaghe della nostra società, che felicemente non 
sono profonde. I governi che le dissimulano muoiono 
vittime dell’occulta cancrena. A via di alterare la 
fisonomia del nostro paese divengono inverisimili , 
perdono il credito, e alimentano una esagérazione 
negli spiriti che prepara le esplosioni di cui la Prov- 
videnza dovrebbe far villime coloro soltanto che ne 


sono la causa. 
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FATTI DIVERSI. 


Torino, 28 luglio. — In Torino: esiste una società di ; 
giuocatori di professione, veri bindoloni che tutti ì 
giorni hanno qualche: povero provinciale ad uccellare. 
Come tali fatti succedono quasi in tutti i giorni, onde 
porre in avvertenza i vari forestieri qui accorrenti dalle 
provincie si crede bene narrare il seguente fatto. i 

Il 28 corrente, circa le ore 10 inattina, un provin- j 
ciale uscito dal Debarcadero ; stava studiando da che i 
parte avviarsi; gli sì avvicina un individuo con faccia { 
da galantuomo, figura d’essere pur esso . provinciale: 
gli chiede novelle di persona ad arte immaginata, ed a 
forza di parlare di morale e religione lo trae seco, e 
l’invita al caffè. 

Ivi giunti, trattasi di pagare; esce fuori uno, che 
figura d’essere imbecille, narra d’aver avuto un'eredità, } 
onde vuole divertirsi, ed invita i due primi giunti a giuo- 
care il caffè. Si giuoca; il provinciale guadagna, ma 
volendo lasciare la società, il bindolone che prima l’in- 
contrò, colla sua morale lo persuade essere meglio di 
seguitare quel terzo individuo. Il provinciale cede alle 
parole del bindolo, il quale, d’accordo prima col finto 
imbecille conduce il povero provinciale in una bisca, 
ove è in meno di due ore derubato, colle carte, di oltre 
lire ottocento. : 

Tali fatti si hanno a deplorare quasi giornalmente, 
nè per quante cure siansi usate si potè rinvenire tali 


RESTO CT NN MONA APE] 


LITI FOCA PINA RT VON ORSINI IAA ARDORE DOTI STANZIA 









































infami ritrovi. 

— Il 24 corrente, alle ore undici di sera, mediante 
grimaldelli, ladri incogniti s’introdussero in una casa in f 
Moncalieri, e derubarono oggetti e danari pel valore & 
di lire 270. 

— Ml 28, alle ore 8 e 172 di sera, in via dell’Ospe- j 
dale un individuo fu derubato d’una broche d’oro. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il di 27 luglio in Torino. 

Batthalon Giangiuseppe d'Alessandria d’Egitto, possidente, da Mar- ) 
siglia — Herophile Atanasio di Costantinopoli, medico, da Parigi. — f 
Haustin Guglielmo, inglesex possi dente, da Londra. — Paole H. id., $ 
da Parigi. — Carson giuseppe, id. — Tittet Enrico, id. — Gretschem f 
Nicola di Krajova, id., da Milano. — Orlandini Leopoldo di To- $ 
scana, medico, da Livorno. — Orlandini Livio, id., letterato, id. — { 
Bartolomei Luigia di Livorno, possidente, id.— Rossi-Visconti Giam- $ 
battista di Milano, id., da Milano. — Martignoni Pfîetro id., inge- 
gnere, id, — Gemelli Paolo id,, medico, id. — Miloni Giuseppe id., 
sacerdote, id. È 

Partiti il dè 27 luglio. 

D'Irarrazaval Raimondo, ministro del Chili a Roma, per Lombardia. È 
— Bearcrofdt Edoardo inglese, gentiluomo, per Ginevra. — Fitch 
Federico id., possidente, per Milano, — Hancon di Francia, id., per 
Parigi. — Louis Giusto dì Calais, viagg. di comm., per Genova. — É 
Sudan-Clavière Alfonso di Lione, id., per Milano. 

Arrivati il dì 28 luglio, 

Tumer. Alfredo inglese, possidente, da Livorno. — Tryxell Olof di Sve- 
zia, prof. di filosofia, da Ginevra. — Mousson Alberto di Zurigo, | 
dott. e prof., da Milano. — Sire Adolfo di S. Omer, ingegnere, id, 
— Miani Giuseppe, ten. coll., da Londra. — Rocca Gerolamo, di Pa- 
dova, negoziante, da Milano. — Curti Giovanni, di Milano, poss., 
da Genova. — Berra Giuseppe, id., negoziante, da Milano. 

Partiti il dì 28 luglio. 

Herofile Atanasio, di Costantinopoli, medico, per Genova. pe Schmidt 
Federico, di Prussia, negoz., per Napoli. — Knauss Giuseppe, di 
S. Gall, possid., per Genova. — Peyrand Pietro, di Grenoble, id.» 
per Gronoble. — Antinori Nicola, di Firenze, cav., per Milano. — 
Lombardi Domenico, toscano, possidente, per la Svizzera, — Lam- 
berti Felice, di Milano, negoziante, per Milano. 








ni 


DECESSI del 27 luglio in Torino. 
Ni: 217 


Dal 1 gennaio, totale » 3544. 


ULTIME NOTIZIE. 





Questa mane per cura del municipio rappresentato 
dal sindaco e da una numerosa deputazione di consi- 
glieri , e dallo Stato maggiore della guardia nazionale 
celebravansi con molto concorso di popolo nella chiesa 
del Corpus Domini solenni'esequie in suffragio dell’ani- 
ma di Carlo Alberto. 

Franci. — Assemblea legislativa. Fine della tornata È 
del 26 luglio. 

J. Favre appoggia la proposta del signor Dupont { 
(de Bussac), e conchiude dicendo , che il silenzio del É 
ministro dell’interno potrà essere considerato come un È 
atto .di tradimento. 

Da Ci ; i 

Il ministro dell interno respinge colla massima ener- 
gia e indegnazione gli attacchi continui diretti contro 
il governo; ricorda terminando, che anche l’anno scorso | 
il signor Dufaure era costretto a respingere queste ac- 
cuse di colpi di Stato; che coloro che.ne parlano; .co- 
loro che parlano di attacchi. contro la costituzione 3 

« sono coloro stessì che la vorebbero gettata a terra; e È 
che hanno messo l'Assemblea fuori della legge. Invita | 

7 S NERA Ras È 

l'Assemblea a non lasciarsi spaventare e a rimanere È 

unita al governo. (bderissimzo). 

Baze dice che la dichiarazione del ministro, di cui ; 
conosce la probità , prova che la confidenza deve ri= $ 
manere intiera tra l'Assemblea ed il governo. i 

In mezzo ad una grande agitazione è proposto }'or- 
dine del giorno sulla mozione del sig. Baze, acciò PV As- 
semblea si ritiri nei suoi uffici per nominare una com- 
missione incaricata di provvedere ai mezzi di tutelare 
i suoi diritti e la sua dignità. 

—Il Débais dice che si fecero due prove per alzata 
e seduta, e che il signor Baze votò egli stesso contro 
la sua proposta. 

i 


Parici, 27 luglio. — La tornata dell'Assemblea legi- 
slativa fu ieri tempestosissima, e senza la. parola ener- 
gica ad un tempo e conciliante del ministro dell’inter- 

REA ORE 
no, non si può dire come sarebbe finito il dibattimento ‘ 
passionato provocato dai due oratori montagnardi, e | 
che aveva incontrato ] appoggio di uno dei questori { 
dell’Assemblea, il sig. Bazc. 





l'Assemblea di ieri aveva determinato la sera alla pie- 
‘ cola borsa delle vendite assai importanti, le quali fe- 
f cero ribassare il corso del 5 0;j0 a 96 40. Questa ma 
‘tina al principio della borsa duravano le stesse disposi 
i zioni, Il corso dei fondi pubblici è stato costantemente pe-- 
| sante, però senza molte oscillazioni. Il:5 0j0 cadde ‘a 
$ 96 25, quindi si rialzò a 96 50 per fermarsi a 96 40 


a 84 40; l’antico prestito di Piemonte 950 ed il nuovo 


I fr. 90. 


i zione del 31) novembre 1850. 


i ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 


i burgo, di Madrid e di Londra. 


GIORNALE DI TORINO 





Noi non rianderemo tutte le peripezie di questa se- 
duta; i giornali la raccontano colle impressioni con- 


traddittorie delle loro diverse opinioni; noi ci limitiamo OC I Ì, dI 
a 


constatarne il risultato. Chiamata a dichiararsi sopr SS ) i 3 y - è 

consta I S tabili z flitto fi Rio Guarisione infallibile di ogni sorta di malattie col- 
i ° sta che stabiliva un vero conflitto tra i i Ni 3 È $ : 
Dna: PIORS a 8 ‘09° È l’uso dell'Acqua oftalmica di Loche, riputata sin dal- 
oteri , l'Assemblea indietreggiò cautamente dinanzi! a 


’anno 1960 € -ior tte l teche, un- 
cai x ta : l’anno 1760 come superiore a tutte le man ;, u 
mità, e passò all'ordine del giorno. 3 SES ì : 
anta estremità, e si 8 i i. | guenti, acque, collirii di ogni specie nelle ‘oftalmie acute 
Quistione AncLo-Greca, — Da un dispaccio telegra- 


j © ; 
; COSTE RR i o e croniche, per quanto siano acute, rossori,, orzaiuoli, 

seo ici ci Maciglio DO bee Hier n d pp | i miopìe, albugini, gotte serene 
È ea +*E a DL a É È o amaurosi, affezione comune in Italia e in tutti ì paes! 
luglio i o da rappresentante di Francia: il gò- | caldi ove l'amidità! di \dea sola notte 92/5 
verno greco l’ha accettato colla maggiore. premura. 

Scuteswic- Horstem. — Il Boersenhalle di Amburgo 
del 25 annuncia che i Danesi avevano attaccato la vi- 
gilia le ‘truppe dello Schleswig-Hoistein. Il ‘combatti- 
mento durò otto ore, e la perdita pare sia stata con- 
siderevole per ambe le parti. 

Il generale Willisen conservò la sua posizione. 

Si aspettava una grande battaglia il 25. 


eo 


senza che sia d’uopo ricorrere a veruna operazione. 
Sana altresì l’oftalmìa egizia che finora aveva resistito 
ad ogni cura: sola l’acqua di Loche la può guarire. 


intenso o da soverchia luce, le persone che portano oc- 
chiali; finalmente tutti coloro che, quantunque ab- 
biano gli occhi sani, hanno una predisposizione alle 
lacrime o nebbie devono fat uso dell’acqua ofialmica 
che rende alla vista tutta la sua attività e sensibilità 
normale. Essa impedisce la caduta delle ciglia che dà 
agli occhi quell’aspetto rossiccio sì spiacevole. 


DATI il e Tee LÌ TI n ie i a 


?ì 


Bonsa pt Parici del 27 luglio. — La tornata del- 







campoix, n. 12. Onde si eviti ogni contraffazione , ogni 


turchino con queste parole: Eau d. Loche de S. Letellier, 
pharmacien è Paris. In Torino L. 5. 


IA 


in ribasso di 25 cent. rispetto a ieri. Il 3 0j0 58 05 ha 
egualmentecalato di25 cent. 
Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) da 84 75 


RENTE di questo Giornale. 


POMATA 
peL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI,. 


uesta pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
P P 





95. 


S. NIGCOLINI gerente. 


STATA ERI IT EEE RZ ZI POE 


Estrazione Estrazione 


ce” IMPRESTITO sx; 


dl agosto 
GARANTITO | 
DAL GOVERNO DI BADEN < 


la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


\ n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 
Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54; ognuna 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. -—- 23. di 32,100. — 


55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola di 


ARSA CRT MAIN IRE TIT EI DO I I ene om zioni 


BELLISSIME CATENELLE 


PER OROLOGIO 


a 20 centesimi. 





Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo. 
6 Azioni ErE25; 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Francia. 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano! que- 
ste catenelle perdiversi usi. \ 

Dirigersi în Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente ‘del Risorgi- 
mento, (Tn spedizione). 


30 adsl eno IO: 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. ecc. 


Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà ta 
doppia messa col benefizio di un’altra azione gratis per l'estra- 


NUOVA MANIERA iso 


gna con un' fiammifero senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 





Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 


che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
per le due suddette estrazioni. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato gratis e franco di porto, come pure ad ogni 
interessato la lista officiale immediatamente dopo ogni 
estrazione. 


REI 


Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 555, | On un fiammifero e meitetela in mezzo ai carboni, il 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. dp suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 


che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 

Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al Ge- 
rente del Risorgimento. 


N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le azioni ven- 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le 
« più piccole di franchi 90, saranno pagate senza 


« alcun altro sborso. » (In spedizione). 













AZIONI 
di 





AZIONI È 
di ; 
5 FRANCHI o 


Compagnia degli allogatori alla California 


PER LO SCAVAMENTO DEI TERRENI AURIFERI.} 





mettendo le sue azioni al prezzo di 5 franchi, ha inteso far 


partecipare tutto il pubbico ai benefizi che essa farà per | Si giudichi da questi fatti autentici, riferiti da tutti i gior- 


j mezzo degli scavamenti delle mine d’oro della California. | nali, quali risultati siano per ottenersi. Si può partecipare a 


Tutte le notizie che ci pervengono da questo Eldorado ! tutti questi benefizi prendendo un'azione di 5 franchi. 


Dirigersi a Torino al Geaente del giornale IL. RISORGIMENTO. 


STORIA 
EI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
i PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, | 
Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 








Ogni‘ fascicolo conti 7ì 7 itt 
05 1 ene la vita d'un pittore, ed è 
| ornata di cinque magnifiche incisioni. 


Si danno in ] ascicoli a è i 
Sì dan luce 2 fascicoli al. mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato, 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro- 

i Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
în francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e’ le costumanze., ed 





Prezzo L. A_60. 
Le associazioni si ricevono all’ ufficio del giornale 


Il Risorgimento. diletto. 





prio i 


Dirigansi a Parigi a S. Letellier farmacista, solo pos- è 
sessore e proprietario dell'Acqua di Loche, via Quin= f i 
{ Parigi per la: guarigione radicale dei mali \d*o ‘hio, 


30 novembre | Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova { 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, è 


5 FRANCHI Î 






LIGA NAME MERITA MATTITTI n osp AE 


Agisce specialmente sulle fistole lacrimali e guarisce è | d'Angleterre, de Russie et d'Allemagrie. 


Le viste deboli, le viste faticate dall’età o da lavoro j parfait et continuel de fraîcheur, nes'expédientde Paris quiau | 


boccia del valore di 4 fr. porta la segnatura scritta in f 
, Sort) le viste deboli, toglie la. gotta serena ei do 
lori più acuti. Iciechi che scorgono ;ancora gli effet 
Per le domande dirigersi franco in Torino al GE- | dell'ombra o* della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto 0 quindici giorni, sa 


'ignatura Zowyvet 44 via dei Lombardi a Parigi, 


offre a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e. 





i Un medico speciale: della facoltà di Parigi dà dei e 
j sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 


| DEVANT DE CMS 


un sollievo notevole, e non molto’ dopo, l’azione che j 
prima non era che superficiale, si fa interna e produce | 


i blico. Non v'ha nulla di sì grazioso come quelle pieghe, 
i senza mai cancellarsi danno tanto pregio alla camicia 


giornale il Risorgimento. 


f Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3, Roma 2 
i scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 


| intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, ‘delle 


10 1 a ì È i ni 1 So 3 
Questa società che risiede a Parigi, rue Richer, num. 42, | fanno.sperare un successo immensa; v'hanno dei lavoranti i È Colonie e dei porti di nare. Esso è in uso t 


quali hanno trovato delle verghe del valore di 25,m. franchi. È 


i mine medio di otto giorni. Tu una parola, poter din 
# ad uno che soffre le febbri da dieci‘ anni: préndet 
questa polvere; voi sarete guarito in otto giorni 


i lare al pubblico, come si fece in altri giornali, i nomi. 


inverno la lingua tedesca nel collegio delle Provincie, ; 
j che d'inglese a chiunque volesse valersi dell’opera sua. 


j al giardino Avena, al 4 piano. 


| D'ANGENNES. — La drammatica com 




























ET. dr 
POUDRE PHILODONTE 


NOUVEAUX DENTIFRICES | 

A BASE DE QUININE ET DE MAGNESIE | 
Composés par Gourarp chimiste 

fournisseur des Cours de France, d’Espagne 


Ces dentrifices, approuvés el reccomandés par les premiere 
médécins -de-Paris, a cause de leur propriété de guérit les 
dentis gàtés, d'entretenîrla bouche etles gengives dans un éla 


dépòt général, chez l’inventeur, rue S.A Denis, n.229, età 
Turin chezle Gérant de ce Sournal. n si 





Non più operazioni 


AGLI OCGH 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre; 


come la ‘cataratta , Valbugine, le infiammazioni, ecc. 


% & 


(i e 
Se ne trovano depositi presso i principali farma sa 


lettere). 








Eleganza, economia e solidità, tali sono Je prime qu 
di questo tessuto che fu sì favorevolmente accolto dal pu 


scorge un trasparente che imita il più fino merletto 
capo lavoro di freschezza e di buona grazia. 
Se ne trovano in cotone ed in tela presso il gerent 





Non v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi. 
Porta-moneta. Si chiudono in un modo semplice. qua ato 
originale, comado poi sapratutto. Una molla ingegnosament 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed isponta if 
signore parigine ele persone tutte che ne fecero ini i 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comoda ep 
elegante ad un tempo. 13 ONORE 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. "a 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. g e 4 








agi 








mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la' se- 





In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, 
(In spedizione) 


PEBRIPUGO LECIELLE, 


Curativo delle febbri le più inveterate di tuttii paesi, 
PASTA 














. 2 anto, in % I È 
Francia che all’estero, dappertutto la durata della cara — 
può operare la completa guarigione delle febbri le più. o 
perniciose ed inveterate, € non richiede che un ter= 










un successo che noi siamo fortunati di pubblicare. 
La ristrettezza di quest’avviso c’impedisce di segna 


delle persone che vennero guarite. Si guarentiscono so- 
lamente le boccie portanti la segnatura Zéchelle, ” 
Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento, | 0° 

gi O i 





o 








AVVISO 


Un emigrato veneto, il quale insegnò nello scorso 





è disposto a dar lezioni della suddetta lingua ed an- ; 


Egli abita in via della Zecca, casa Daziani, rimpetto 








TEATRI ( 
INI pagnia francese pecita: 
En Penifence. — Jeanne d'Arc en prison. — Une posi- 
lion déticale. - 
GERBINO. — La prova d'un'opera seria, opera. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 























vira 





Prov. i anno L, di — 
2-0 mesi. 20.24 — 
—> 3 mesi » 13 — 
Li nu d'mese » 6, —.. 1 mese te 6.50 
| ; Îtalia ed estero fanno L. 50, semestre 27, tri- 
3 stre 14.50, mese 7, franco.ai confini. 
ume 
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bo «1 signori associali al nostro giornale , il 

i? cu bbonamento ‘scade con tutto il mese di 

| glio, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 

on vogliono soffrire interruzione nella spedi- 

| oné dei fogli: 100 







RIVISTA, 


lo senzaseguito, dopole spiegazioni delministro dell'in, 
incidente sollevato a proposito dell'articolo del Moni- 
eun du soir; l'Assemblea ha ripreso la discussione del bilancio. 
1 bguaggio schietto ed energico del signor Baroche-ha fatto 
ha profonda sensazione. Realmente l'articolo.incriminato era 
molto vivo, ma in sostanza poggiava sul vero. D'altronde, gli 
terpellanti fuorviarono affatto la questione. Doveva l’As- 
mblea, se lo credesse opportuno, chiamare alla sua sbarra 
‘gerente, come si fece già per il giornale Le Powuvoîr; ma 
“mon era punto il caso di pretenilere & priori di stabilire una 
solidarietà fra il potere (esecutivo ‘e il giornale — e molto 
È meno di cercate a scoprire con un’ inchiesta îl nome dell’au- 
tore dell'articolo, dacchè la nuova legge sulla stampa, che 
mira appunto a stabilire la responsabilità personale, non sarà 
in vigore finchè sia spirato il lasso dei due mesi. Tutti i gior- 
nali conservatori indistintamente complimentaròno l’Assem- 
blea per aver preferita la via della conciliazione. Del resto, 
l'autore dell'articolo eredesi che: sia il signor Romieu, impe- 
rialista, e dicesi l'abbia portato alla direzione del. Monitewr 
du soir il sig. Chevalier, segretario della presidenza. 

. Nella discussione del passivo della guerra il generale Gram- 
mont rimproverò vivamente il governo di aver convertito Pa- 
rigi in un accampamento militare, e propose una serie di 
emendamenti per ridurre considerevolmente dal { aprile 1851 

Sr le soimme stanziate in questo bilancio: ma le sue proposte 
ti furono reiette a grande maggioranza. Un nuovo incidente fu 

suscitato dal colonnello Gharras, che voleva una diminuzione 

— di lire 30jm. sullo stipendio del comandante in capo le truppe 

di Parigi, il'sig. Chavgarnier, pretendendo che vi fosse cu- 

mule, e preoccupandosi anche dei di lui rapporti col mini- 

stro della guerra. Una precisa e vibrata replica del ministro 
fece pure respingere questa mozione. 

I deputati dell'estrema sinistra hanno frequenti convegni 
con quelli dell'estrema ‘destra pet concertatsi intorno a ciò 
che convenga di fare nelle attuali emergenze. Pare siansi 
intesi per appoggiare la proposta del ‘divieto assoluto della 
vendita dei giornali ‘nelle pubbliche vie. 

Il signor Girardin sale oggi sui trampoli, ed annunzia con 
rande.strepito pel prossimo novembre l'attuazione di una 
ua prodigiosa Invenzione che deve rivoluzionare la stampa e 
i commercio librario e rendendo inutili tutte le misure pre- 
mtive e repressive che imagini contro di essa il potere, af- 
icarla da ogni freno. — Promette per primo risultamento 
dar gratis la Presse a tutti i suoi abbuonati... 

Nulla di più curioso dei ragguagli che i varii giornali 
pubblicano sulle dimostrazioni che riceve.il'presidente ogni 
qual volta esce dall'Eliseo. Se il giornale è bonapartista, il 
pubblico non fa che gridare Viva Napoleone: se è foglio 
d'opposizione, le grida di Viva la repubblica si dicono aver 
soffocate tutte le altre. .>. . La verità intanto-sembìra essere 
che nessuno in Francia sa più che si voglia e dove si vada. 

L'esempio dato da alcuni deputati per la riduzione della 
Joro indennità, minaccia di riescir loro fatale : parecchi di- 
stretti ne fanno alla loro volta Ja domanda, non pel solo 
empo della proroga, ma definitivamente. In altri si ripete la 
domanda di revisione della Costituzione. 

La società segreta la Nemesi, ultimamente scoperta a Pa- 
rigi, sembra che avesse diramazioni nelle provincie ed a 
‘| Londra. RI 3 
Dicesi che Caussidière, rinunziando affatto alla vita politi 
ca, parta per la California e conti di stabilirvi una casa di 
commercio. (ii ic 
seguito alla deliberazione presa in un meeting, il ba- 
Lionello Rothschild si dichiarò deciso a presentarsi alla 
ra dei comuni per prendervi il suo posto, non ostante 
ione sul giuramento da prestarsi dagli Israeliti 
a rimandata alla prossima sessione. Egli si presentò 
Ila tornata del 26, Dopo un animato dibattimento la 
ione fu rimandata a lunedì prossimo (V. il giornale). 
| Camera dei lords il. bill per modificare le attuali 
| è stato ritirato. 






















































a Jord Palmerston che il governo inglese non aveva 
conosciuto il possesso dei Irancesi dell'Algeria. 

Il giornale officiale di Madrid annunzia che fra pochi giorni 
i Pegina riprende Segnatura e potrà attendere al'con- 
Mistri. L'infante ed il duca di Montpensier lascie- 
pitale il 2 agosto per ritornare a Siviglia. 

le è oscuro, dicono i giornali tedeschi, e non è 
e prevedere Ja fine’ delle complicazioni. La 
mato un corpo d'osservazione verso la Boemia, 
‘onsiderarsi come wna ‘dimostrazione per avver- 
che il governo prussiano non la lascierà usur- 
iritti. È 
il governo prussiano vieterà ogni dimostra- 
ica per la causa dei ducati e le sottoscrizioni in 


delle altre parti d’Italia nulla di rilevante. 
CADERE (00 TORINO, 90 luglio. 
& gl DUE G RAMENTI. 
—_. Neltiumero precedente d 
data ‘una notizia liciss 
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‘questo giornale abbiamo 
i te 


Il Consiglio esecu- 
uramente la quistione 
tituzionale che si do- 
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manda al reggimento Bernese al servizio di Napoli, è 
dopo aver udita lungamentela parola del signor Blos 





ha trovato che non si può domandare un giuramento 
contrario a quello prestato. Esso no fa comunicazione 
al Consiglio federale, a cui appartengono per la novella 


costituzione federale del 1848 le relazioni interna» 


Mionalk 765 I si 
Poco prima avevamo pubblicata l'inchiesta ordi* 
nata contro il maggiore Lombach che continua clafs 


trare che la più viva simpatia presso il Consiglio fedé- 
rale che rappresenta i principii del 1848; e non sono 
già gli atti federali, è Ja stessa decisione che troviamo 
| degna di. attenzione sotto. il rapporto della politica 
| svizzera. Ecco finalmente un potere ‘uscito dal partito 
conservatore, che la stampa irragionevole affetta di 
chiamare reazionario, da questo partito dell’ol'igarchica 
Berna che sparse il suo sangue nel 1795 per conser- 
i vare i più assurdì privilegi, che nel 481% tornò furi- 
| bondo allo statu quo del 1797, antico patrono dell'in. 
degno mercimonio che trasformava il libero soldato 
‘ Svizzero in cieco satellite di tutti i dispotismi d’Eu- 
[ropa; eccolo questo partito appoggiare l'esecuzione 
della nuova: legge che abolisce il reclutamento, rico- 
noscere la suità del ‘soldato, preferire ùn giuramento 
| costituzionale a un giuramento anticostituzionale; tanto 
i 


PONTE RTMGTI RANA MLT RIN ATTITTA MSI MIRATO REALI PNL RI PIANI EN e 


è vero quello che abbiam detto in altro articolo, che 
la maggioranza conservatrice elvetica non è più erede 
della vecchia aristocrazia, ma rappresenta una borghe- 
sia pronta a congiungersi piultosto col radicalismo che 
con Ja reazione, accetta je costituzioni del 1848, rico- 
nosce il progresso e.segna nelle alte linee dell’atmo- 
sfera politica il sereno che finirà ‘con trionfare della 
demagogia e del dispotismo in Europa. 

Ma non è già della politica svizzera che torneremo 
per ora a far parola; portiamo la nostra attenzione sul- 
l’impensato accidente sopravvenuto a’giuramenti na- 
poletani. SR 

Qualunque sia l’importanza numetica degli uffiziali 
che hanno dato quel piccolo scacco alle restrizioni mer- 


Au 


tali del tojolismo partenopea, esso ha già un valore signi+ {la repubblica veneta, Zuinglio nato al tempo delle 


7 


| 
E 
i 
ficanle per l’alta riputazione degli uomini che io danho!* 
i Ricorderemo. per tutti il generale Gross. È noto che 
| egli era il comandante della fortezza di Castellamare 
i in Palermo nel gennaio del 1848. La condotta. di 
| quest'uomo che non si era mai rivelato, fu attenta 
mente notata; egli sembrava eseguire con avversione 
i gli ordini ‘che ricevea dal palazzo regale pei bomba 
{ damento della città; salvò i prigionieri politici dallo 
i strazio che volea farne qualche vile soldato del dispo= 
i lismo, irritato dalla resistenza degli insorti; accolsé 
| con gioia la Costituzione del 29 gennaio; «e conse 
Oto il 6 febbraio i prigionieri al Comitato gene-| 
| tale non permise che uno tra essi gli baciasse la mano 
i con la memorabile parola: «È Ja mano che ha hom- 
bardato la vostra patria. » 
Non meno osservabile è il fenomeno che la reni. 
tenza al novello giuramento non viene già da’ soldati 
i napoletani, dagli uomini del paese, da coloro che 
i hanno il più direlto interesse alla Costituzione, ma 
| dagli Svizzeri, dagli uomini che sinora erano ven: 
! duti a lulti i tiranni di Europa, che combattevano per 
tutti gli abusi come per tutti gli infortuni, per Carlo: X 
i come per Luigi XVI. — Spiegare questo fenomeno 
i con la sola considerazione che i reggimenti svizzeri 
! hanno il governo proprio che li difende sino a un 
certo punto, che i nazionali tengono per più vineoli 
alla terra de’ tormenti di che parliamo, e sono per 
più Jati vulnerabili dal crudele poiere che comanda 





il sacrilegio — non sarebbe che spiegarlo per metà. 
L’abuso del reclutamento di mercenari svizzeri; 
contro il quale speriamo che la rivoluzione del 1848 
i abbia trionfato più definitivamente che quello del 
1798, è antico di quattro secoli. Se il progresso è 
stato lento, come sempre, è stato come sempre anche 
vero. Oramai la Spagna; la Francia, l’Austria non 
hanno più mercenari svizzeri, non ne ha più quasi il 
Papa. Questo vituperevole mercimonio si è rifugiato 
nella sola Napoli, tra le sozzure di una reazione unica 
nel mondo. Sarà una infamia pei Cantoni se tornano 
a permettere una nuova capitolazione. Pel governo 
napoletano . . .. . è la prova dello affetto che ispira 
a’ suoi popoli, della fiducia che ripone ne’ suoi 
centomila soldati, della virile educazione che destina 
all’ardente gioventù delle due. Sicilie allorchè nega 
la coscrizione ai Siciliani e li opprime a. balzelli , 
allorchè smunge il sangue dalle vene di coloro che 
son presti a versarlo per la patria, e lo imbandisce a 
mercenari destinati ad opprimerli ! 
Quando l'Europa restò colpita di stupore alla no- 
tizia delle battaglie’ di° Granson e di Morat, nelle 
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destinamente la reclulazione pel governo napoletana,; 
La decisione del eantone di. Berna non può incon-); 
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i merario éstinsero: il ducato di Borgogna , l’Austria 
i obbliando i suoi rancori perla emancipazione elvetica 
i dalla sovranità imperiale; e la. Francia travagliata 
ancora. internamente ‘dalle guerre feudali assoldarono 
‘milizie svizzere, ne assoldarono poco dopo i Papi 
| esposti anch'essi poco fa ad essere sbalzati dal trono 
‘ dalle milizie feudali de’ Colonnesi, degli Orsini, dei 
Borgia, di tutti ‘i partigiani dello Stato. Ciò ‘che fu 
in prima ragion di erdine e di difesa ‘divenne poi 






’ 
i come avviene di tutte le umane cose che si corrom- 
{ ono, strumento di tirannide allorchè domati i regoli, 
i flistruttì i castelli, estinta la feudalità, tutti i governi 
i (che non: preparano de' 1799 e de'13 maggio poterono 
‘[eonfidare sulle inilizie nazionali. 

il Gli storici che hanno procurato di spiegare la pre- 
i‘dilezione per gli Svizzeri de’ governi che assoldavano 
i truppe straniere, con le prove di valore da essi fatte 
i contro il duca di Borgogna nel 1475, e nel 1476, 
non hanno data la ragione della scelta. Francesco I 


remo 


rr 


re de' suoi soldati, e Giulio II celebrava il co- 
(raggio de' Romagnoli; ina ‘l'abuso. del principio. di 
} autorità aveva annientata la coscienza presso molti 
i(popoli del mezzogiorno; quelli del nord l'avevano 
legata aloro ‘principi e a’ loro baroni. I soli Svizzeri 
l’aveano LIBERA; € nel tempo stesso INTERA. 

La rivoluzione del secolo XIV era cominciata coi 









rame III 


Morgarten e di Walterhfurst; gli storici narrano il giu- 





che vide con orrore alla battaglia, di Marignano, ove | 
era cappellano di reggimento, Svizzeri contro. Sviz- | 
zeri. uccidersi ‘a migliaia per la religione del giura- { 
mento prestato a Francesco Te al duca di Milano, in { 
i una causa che non era ia proprie, che vide Svizzeri | 
‘eontro Svizzeri scannarsi nelle guerre di Giulio 1 con | 


Ù 


prime capitolazioni, che sospirava al principio del cin- $ 


i quecento l’abolizione di questa infamia, e preveniva 


col suo desiderio il 1848, scrivendo a Francesco I e { 
alla Dieta di Absburgo, ricordava questa religione del { 


giuramento; questo culto dell'uomo interiore che do- 


l'esagerazione del criterio della coscienza alla severa 
eresia di Calvino. 
La religione del giuramento; ecco la specialità che 
cercarono i Principi di Europa nei mercenari sviz- 4 
zeri ; ultima applicazione del. principio germanico 
che sommetteva uomo a uomo, separandoli dal suolo, 
i conquistatori del Nord, per necessità di avventu- 
i rieri in ierra nemica, che prendono forza dalla disci. 
plina e dallo spitito di corporazione. Nel sistema feu- 
dale i vassalli, divenuti signori del suolo, ebbero reci- 
procamente i loro soggetti che giuravano ad essi la ubbi- | 
dienza ch’essi giuravano è’ Principi. Da ciò frequenti 
complicazioni di rapporti, e occasioni di fellonia, e di- 
spute tra i pubblicisti del tempo, in Francia, in Italia, 
in Germania, sulla fede dovuta da’ soggetti in caso di 
contesa tra il signore immediato e il Principe sovrano. 
Nelle capitolazioni svizzere la fede fu giurata per la 


mercede e non per la terra, e quindi si. evitarono le | 


complicazioni, e le milizie appartennero al Principe; 
ma pel nesso medesimo della fede nei giuramenti. 


Chi la fa l'aspetti, — JHl governo di Napoli preseri- } 


vendo un secondo giuramento che distrugge il primò 


e spergiurando'egli stesso, ha troncato il nodo che'le- | 
gava | reggimenti capitolati, e ha fatto uno scandalo, È 
che tutti gli organi della sua reazione non possono co- | 
prire con Je loro citazioni di Grozio, di sant'Agostino, | 
di Puffendorfio e dell’abate Antoine. Noi dubitiamo 


i 
che altri Svizzeri, oltre quelli che sinora si sono ri. 
cusali, compromeltano i loro gradi per non prestare il 
novello giuramento, dubitiamo che la Confederazione 
possa avere la forza neì tempi che corrono, di garan- 
tirme le coscienze ; ma siamo certi però che il nuovo 
giuramento che si domanda alle truppe del ro di Na- 
poli sarà prestato come una miserabile necessità, 0 co- 
| meuna ridicola formalità, con la ripugnanza dell’ani- 
i ma, e col conforto che al postutto i giuramenti sono 
mutabili, e chi dà il primo lo esempio della violazione, 
non ha il diritto di cormandarne l'osservanza. Fatale 
depravazione assai comune al di là delle Alpi: agli 
uomini di Napoli, di Porlici e di Gaeta appartiene la 
gloria di averla inoculata in Italia! 
| Verrà tempo in cui il. re di Napoli conoscerà gli 
i Svizzeri: del 18501 Verrà tempo in cui si accorgerà, 
[@ giuramenti inviolabili sono quelli soltanto che si 


quali i Cantoni svizzeri con la morte di Carlo il Te-.; 
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ramento di vincere.o morire pronunziato a Granson | 
(e a Morat, il celebre pastore di Zurigo applicava al 
{popolo svizzero le parole di Cicerone: Fides dicto- | 
‘(rum conventorumque iustitia et veritas, e Zuinglio | 
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collegano a principii eterni come la libertà dei popoli, 
e che il miglior moto di santificare la fede per una 
dinastia, stà nel congiungerla indissolubilmente con 
le istituzioni di cui l'Era è arrivata , ein faccia alle 
quali l’anacronismo di Napoli è una ridicola macchia 
che si dissiperà .con un soffio. i 








Credevamo che le condizioni in cui trovasi il Pie- 
monte fossero tali da non lasciar più campo a certe 
accuse, credevamo che i fatti potessero oramai sup- 
plire alle parole; ma ci siamo ingannati questa volta 
ancora, e la Concordia ce né porge una prova col 
suo articolo di ieri altro, nel quale siamo dipinti 
; con quei colori de’ quali essa servivasi nei più bei 
tempi del suo predominio. Non ce ne siamo’ mai 
adontati allora, ela Concordia può ricordarsi con qual 
fronte l'abbiamo sempre incontrata, e non ce ne adon- 
teremo adesso più che nol facessimo allora; solo vor- 
remmo pregarla nell'interesse suo proprio è smettere 
‘alquanto di quella magniloquenza che troppo' contrasta 


di Francia non eredeva i suoi cavalieri inferiori ad i colla realtà, ‘alla quale sarebbe oramai tempo che ella 
! ricuno sulla terra, la casa di Asburgo conosceva il { pure volesse badare. 


Noi siamo chiamati da essa, non sappiamo più con 
qual nome, ma le sue parole mirano ‘a collocarci in 
un posto che contrasta troppo con quello che ci viene 
contemporaneamente destinato dal Cattolico, dallA r- 

monia, dall’Osservatore Romano e simili: non fac- 
‘ ciamo per verità maggior calcolo delle accuse che ci 


; Vengono. dal.lato opposto, e se prendiamo la parola 
celebri giuramenti di Tell, della valle d’Interlaken, del } 
‘ che nelle condizioni in cui tutti ci troviamo parci che 


non è per noi, ma per dichiarare una volta ancora 


siavi qualche cosa di meglio da farsi che non tornare 
a quelle polemiche, che non hanno oramai più ‘altro 
peso fuor quello che siaggrava sull’animo de’ reciproci 
j nostri lettori. — A questora i partiti sono giudicati, 
i edil paese bada ai falti e non più alle parole; son giu. 
| dicati i varii ministeri, le maggioranze, ed i giornali 
j che ne furono gli organi, da quel buon senso che fra 
mezzo alle più straordinarie peripezie resse ognora 
{ ed ispirò la nazione subalpina. — A chivuole ora dare 
ed intendere. la Concordia che noi abbiamo sempre il 
{| veleno nella coda? (certo nella qualità di serpenti a 
i soragli, del cui nome ci aveva gratificati); a chi vuol 
i ella far credere che noi siamo nemici delle istituzioni 
3 costituzionali? reazionarii? 

La Concordia può ‘avere delle nostre opinioni 
quella idea che più le aggrada, ma vogliamo lusingarci 


; ; . i che in fin dei conti nsentirà € si î 
veva ben tosto aprire una larga via ne’ Cantoni col- | n dei conti ella consentirà che abbiamo. an. 


{ cora un po’ di cervello inzucca, quando voglia negarci 


| come serpenti ogni sentimento di umanità, di carità 


di patria o del prossimo; e quando sia accordato il 
primo supposto, come non vede ella che per direi av- 
versialle istituzioni costituzionali in Piemonte. bisogna 
che ci faccia scendere fino agli ultimi gradi dell’intel- 
ligenza umana? Ella può dirci ciò che vuole, ma sup- 
porci bruti di tal fatta crediamo che nol voglia; e se 
ha buona memoria nol vorrà, 

Ma se non saremo nemici delle istituzioni libere, 
lo saremo almeno del principio italiano. Ed'a chi può 
ella sperare di farlo credere? noi accusati tuttodì ‘di 
eccesso contrario, noi che col nostro foglio alla mano 
| possiamo domandare se siavi chi più largamente abbia 
posto il gran principio della nazionalità? che abbiamo 
chiamato l'emigrazione italiana un fatto provviden- 
j ziale, e che per tale lo avremo sempre, convinti del 
sacro dovere che verso di essa ci stringe? Libero a lei 
| di interpretare sinistramente alcune parole che noi ab. 
i biamo scritte accennando .a. chi avremo sempre per 
‘ capitale nemico dell'emigrazione stessa, più che del 
Piemonte; ma ella non giungerà mai a ‘provare chè 
siavi in Italia un giornale che più francamente, più 
coscienziosamente siasi onorato di difendere. quella 
i causa che non è causa dell'emigrazione, ma, lo ripe- 
i tiamo, causa vitale del Piemonte stesso. 

Accettiamo qualsiasi dissenso di opinione, la severa 
e pesata discussione, ma la Concordia ha bisogno di 
tanto in tanto di darsi certe emozioni, e di mostrarsi 
pronta al cimento per difendere a oltranza chi nulla 
avrà mai alemere, per coprire forse chi sa se le nostre 
parole colpivano nel segno. 

Come vadano le cose in Europa, Ja Concordia lo 
travede spesso, ed ai suoi lettori non mancano allora i 
più terribili quadri della reazione cosacca, gesuitica 
od universale; come sia andata in Isvizzera dopo 
tante magnifiche proteste del radicalismo ,- non lo 
ignore; or perchè non pensa ella a certe identità di 
condizioni, perchè non degnasi di gettar l’occhio in- 
torno a sè per rivolgerlo quindi su questa terra, in cui 
tanti generosi ed infelici hanno trovato la vera patria? 
La dignità del Piemonte unita a quella dell’emigrazio- 
ne ci deltava quellè parole, che ripeteremmo ancora, 
perchè saremo ognor pronti a provare coi fatti quale 
sia-l’animo nostro per i nostri veri fratelli, e la Con. 
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cordia non giungerà mai a farci ricredere nè delle no- 
stre parole, nè de’ nostri falli. 

Così potesse persuadersi una volta la Concordia , 
che il tempo di certe polemiche è finito; e che tiran- 
do su di noi, ella dà un vero gusto a coloro che ci 
dichiarano ogni giorno demagoghi, nemici di Dio e 
del trono, e taluni persino degni amici della Con- 
cordia. 

Ma pur troppo, che ciò dicendo, noi dimentichia- 
mo che una lunga esperienza dovrebbe oramai averci 
fatto persuasi che non havvi missione più difficile ed 
ingrata di cuella che ci siamo imposti di difendere 
cioè il principio dell’autorità , di difenderlo coi soli 
argomenti suggeriti da quel buon senso che di tanto 
nazione, quanto l’ideale dal positivo: attaccate il po- 
tere in ogni suo atto, sospettate ogni sua intenzione, 
innalzatevi a difensori di tutli i diritti dell'umanità, 
conculcate sicuri tutti gli avversari della vostra poli- 
tica, e sarete creduli profondi statisti, ed avrete otte- 
nuto il favore popolare, le ovazioni di una ridicola o 
colpevole. celebrità. 

Alzatevi in Parlamento ad ogni parola che. tocchi 
certe corde, moltiplicate gli emendamenti, attaccate 
sempre qualche frase alla coda di un’interruzione, ed 
avrete trovato mezzo di far parlare di voi, come di 
un campione della libertà universale. 

Ma a che punto è giunta la Francia con questo 
bel sistema di opposizioni, di polemiche, di partiti, di 
continue declamazioni? ciascuno lo vede, e la forma 
repubblicana ottenuta attraverso il gran desideratum 


del voto universale è riescita a render segno di lu- j 
dibrio quel nome che sì alto era levato dai suoi 


seguaci. 
L'esempio della Francia è grave di tristissimi ri- 


poichè noi. pure possiamo domandarci, perchè in luo- 


idea, cui dovrebbero suggerirci.le interne nostre condi- 


zioni politiche, finanziarie, industriali, noi ci Jascia- | 
mo tîascinare o sperdere le forze vive dell’intelligenza | 


in meschine lotte di partito, d’interessi secondarii , { 


Pak ; ga i governo borbonico. 
lotte che si rinnovellano quasi ogni giorno, che una f 8°Y°!P® 


arola, una discussione fa sorgere, e che un,vot i È o i ; 
Ri La Rss Do RC Prussia, durante la sua gita a Londra, essendosi la- 
i gnato col ministro degli affari esteri dell’influenza pie- 


No, che la missione del giornalismo piemontese | montese in Italia, da lui detta propaganda, quel mi- 


non debb'essere questa: non è nelle polemiche che { 
noi dobbiamo mostrare al ‘resto dell’Italia il valore i 





fatto annulla. 


della libera stampa, non è col recriminare, col rin- 
vangare inutilmente il passato che potremo assicurare 
l'avvenire, e dare una giusta idea degli incontrasta- 
bili beneficii del governo costituzionale! 

La Concordia può quindi chiamarci a suo bell’agio 
reazionarii onesti e moderati nel nome, audaci e fieri 
nel cuore: noi lascieremo che i giornali stranieri, e 
dell’Alta Italia raccolgano questa preziose parole, e di- 
remo che essa scava una fossa, nella quale ove rie- 
scisse nel suo intento, può sin d’ora scegliersi un po- 
sto vicino a quello che vorrebbe a noi preparare. 





Napoli, 24 luglio 1850. — (Corrisp.). 

Vi scrivo queste poche linee in fretta, volendo pro- 
fittare di un’occasione propizia ed insperata. I dibat- 
timenti della causa dell’ Unità Italiana, sospesi già fin 
dal 22 ultimo scorso giugno a causa dell’infermità di 
diversi imputati, e poi dello stesso presidente della G. 
C., si sono riaperti ieri mercoledì 23 del corrente lu- 
glio, senza essere stati annunziati prima, come d’ordi- 
nario si pratica. Non pertanto vi fu molta gente e ta- 
luno anche della legazione. Inglese. Il solo interroga- 
torio del Poerio assorbì l’intiera udienza. Egli parlò 
4 ore continue, confutanco ad uno ad uno tutti i capi 
d’accusa colla massima facilità, e mostrandone |’ im- È 
moralità, l'insussistenza e la stoltezza con una precisione 
logica veramente disperante pel pubblico accusatore 
che mal celava il suo dispetto e l’ impazienza, quando 
il suaccennato rammentando con sangue freddo ammi- 
rabile a diverse riprese: « Che lo Statuto era stato 
« giurato spontaneamente dal re, e che la nazione 
«aveva creduto alla sincerità di quel giuramento pre- 
« stato al cospetto di Dio.» Poi chiedeva con pari calma 
e pubblicità, rivolto al tribunale: «Se il pubblico mi- 
« nistero nel compilare l’atto d’accusa aveva potuto a 
«caso obliare quel fatto memorabile ed importantis- 
« simo, che il solo ricordarlo rovesciava da capo a fondo | 
«il mal fermo edifizio del suo capo-lavoro. » 


(LINEA AITINA IEEE 


Jì presidente Navarra, visibilmente contrariato da 
quegli importuni ricordi, ringhiava come un mastino... 
Ma sia reso omaggio al vero, niuno di questi magi- 
strati osò. interrompere l'oratore, e i giudici lo ascol- 
tarono con grandissima attenzione, anzi furono verso il 


susa 


medesimo assai cortesi e benevoli. Non posso dirvi di | 
più, ma vi spedirò colîa prima occasione sicura il ren- 


4 
i 
È 
Ì 
| 
diconto di questa interessantissima udienza e delle suc- | 
ì 
È 
i 


cessive in continuazione, che promettono non minore 
interesse e la medesima importanza. 
STR INAIL) TLT NOTO I 

Riporliamo con soddisfazione il seguente articoletto 

dell’Opimione che ci prevenne in quelle osservazionj 


e richiami, che era. nostro intendimento di fare con- 
tro chi autorizzò il dramma intitolato la Banda degl? ì 


Artusio, ove non, ci si fosse detto che stava per es- | 
serne proibita la rappresentazione — Nulla potremmo 
aggiungere , se non ricordare a chi spetta, che in 
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si allontana da quelli che molti ricavano dall’immagi- presentazione drammatica, in che sono posti in iscena i più 


fr corso. «censo 


Ti. RISORCIMENTO 


ogni paese incivilito la legge vuole che trascorra un 
dato tempo prima, che i contemporanei famosi anche 
per delitto possano esser messi sulla scena. 


Nel caso attuale noi consideriamo questa rappresen» i 
tazione come una violazione di quei diritti che può in- i 


vocare chiunque ha subìto la sentenza della legge, e 


la cui pena non può essere aggravata da un nuovo ge- 


nere di pubblica infamia; infamia che si fa così indi- 
reltamente ricadere su chi non divide coi rei che Ja 
disgrazia del nome — per tacere di iutte quelle altre 
considerazioni che dovrebbe avere avuto presenti il 


censore. 

I nostri lettori faranno le meraviglie nell’intendere che 
vi ha una revisione teatrale, quando già da una buona mano 
di giorni veggono fra gli annunzi teatrali quello d'una rap- 


scellerati fatti della banda Artusio, dall'orribile uccisione del- 
l’infelice israelita fino all'ultimo attentato davanti il magi- 
strato d'appello. Eppure così è; e la è composta di tali bar- 
bassori cruscanti, i quali non ha molto rimiandavano un dram- 
ma di un giovine scrittore, tacciandolo di mancanza di stile, 
non assentivano alla recita del Caio Gracco di Vincenzo Monti, 
e tramutavano ancora nel Luigi XI di Delavigne il S. Fran- 
cesco nel Solitario delle Ardenne, come ai bei tempi di Fa- 
celli, di buona memoria, E questa-gente così dilicata di fibre 
per lo stile, per le aspre prove del tribuno romano, g pera 
figura in iscena di un santo, trova morale e conveniente ap: 
provare una scempiaggine tutta rigonfia di tistissihi propo- 
siti e di fatti orrendi. Per isventura una parte del'popolo ac- 
corre a sentirla, e ne chiede da più sere la replica. Ma per 
Dio! è collo spettacolo degli Artusio che il teatro popolare 
intende di adempiere alla sua missione? Ed è/con assentirlo 
che la commissione di censura crede farsi ‘benemerita del 
paese? Sentiamo rossore nel dover fare una siffatta domanda: 
rossore e per chi scrisse quel drammataccio, e per chi lo ap- 
provò, e per chi lo rappresenta, e per chi/lo va ad ascoltare. 





Il Corriere Mercantile dopo avere riferite le pa- 


{ role del Debats da noi altra volta annunziate, e ri- 


; portate anche dal Tempo di Napoli: parole con le quali 
sultati per tutti, nè ultimo dovrebbe essere il giorna- | gj disapprova la soverchia reazione di quel governo, 
lismo piemontese a ricavarne quegli ammaestramenti { 


che l’esperienza sì chiaramente ci pone sott'occhio ; { 


così soggiunge: 


« Quale spiegazione daremo di tale meteora che pare 


i trasformi alquanto la solita faccia del Tempo ? Figu- 
go di libri non si fanno più che articoli, perchè in i riamoci! Il Tempo che presta implicito consenso ad 


luogo di seguitare qualche grande, ulile, ‘o positiva 4 


un articolo in cui si dichiara il governo napolitano 
troppo retrogado! Lo scandalo è irreparabile. 

« Ma forse non c’inganniamo ritornando sulle tracce 
del sig. Marsigli, ed investigando l’esito e le conse- 
guenze della missione onde lo incaricava per Vienna il 


« Dicevasi, pochi giorni addietro, che il principe di 


nistro cominciò coll’ avvertire ‘che la propaganda vi- 
sultava dallo stato relativo delle cose, e che l’Austria 
non può combattere il Piemonte se non governando 
meglio di lui. 

« Dicevasi pertanto. che il sig. Marsigli ricevesse in 
Vienna consiglio avverso alla reazione perfetta, quale 
dalla corte napolitana si desiderava. 

» Credono ormai le persone meglio informate , che 


{ l’Austria voglia costituirsi in Italia patrona del sistema 


semi-costituzionale , sotto una forma da fissarsi , uni- 
formando a questo livello il regime degli Stati italiani 
dove possiede influenza. 

« Non isfuggirono agli osservatori accurati certe oscil- 
lazioni cui negli ultimi giorni, e sotto 1 impressione 
della risposta recata dal sig. Marsigli, andò soggetto 
l’ andamento reazionario di Napoli. Se non apparten- 
gono ancora al catalogo delle cose certe le voci che 
corsero dei Ziva la Costituzione fatti gridare a certi 
corpi di truppa onde averne motivo di nuove risolu- 
zioni, e le altre concernenti la chiamata di Bozzelli 
perchè rivedesse: e stringesse a minimi termini la Co- 
stituzione, ed il suo rifiuto inspirato dall’amor proprio, 
motivato sulla sufficiente strettezza della Carta mede- 
sima; non puossi negare che su qualche fondo di ve- 


i rità riposano, e che la corte reazionaria di Napoli pensa 


seriamente prima di rifiutare l’ appoggio dell'Austria , 


i ricusando di essere compresa nel di lei sistema con- 


sultivo, e perseverando nel perfetto sistema russo-di- 
spotico. . 
«Ecco perchè il Tempo sta segnato al variabile. 


« Qualunque sia la forma semi-costituzionale di cui : 


vuolsi gratificare l’Italia influenzata dall'Austria, si ca- 
pisce che tenterà di risolvere il problema della mag- 


giore illusione possibile, onde avere nello ‘stesso tempo { 
innocuità perfetta all’ interno, ed influenza all’ estero , } 


cioè verso il Piemonte. 


« Il Piemonte non concepirà timori per questo; la! 
sua politica interna ed estera si troverà sempre for- 


molata in una sola parola: confronto! Costituito in 
così grande superiorità liberale, non avrà che la cura 
di ‘mantenerla, ed un solo mezzo semplicissimo, pro- 
gredire nei miglioramenti d'ogni maniera! » 








Scrivono da Cette (Hérault) il 26 corrente: 
Gli ufficiali consolari del distretto di Cette e j pochi 


$ sudditi di S. M. Sarda ivi domiciliati vollero dare un 
i segno della loro venerazione per la memoria del ma- 
i gnanimo Re Carlo Alberto profferendo oblazioni pel 
monumento nazionale, che dev’ essere eretto per atte- | 
i stare la riconoscenza degl’Italiani al defunto monarca. 
i Le suddeite oblazioni ascendono alla somma di 240 


fr. e 25 cent. 


(G. Piem.). 








Leggesi nel Globe una lettera datata dai bagni di 
Kissingen in Baviera ai 10 luglio. Ne facciiamo il se- 
guente estratto: 

La causa della reazione è trionfante dovunque en 


ae 
t 
lautocrate della Russia, è l'arbitro degli Stati. Potrebbe 
adesso riposare tranquillamente su’ suoi allori, sorri- 


* dendo alle sue gesta, ma un solitario nemico ne ama- 
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| /T'orino, proveniente da Courmayeur. È quindi partito 
i per Moncalieri. 


i ancora in questo momento allo sviluppo del più atroce 


i questo tribunale di prima istanza il dibattimento con- 


i del delitto di diffamazione per via di stampa, a carico 
jiidi alcuni incaricati del servizio di pubblica vigilanza in 
{ Pistoia. Il tribunale, al seguito della difesa sostenuta 
ijdall’avv. Pellegrino Galli ha con una dotta ed elaborata 
i sentenza dichiarato non constare del delitto. 

uralmente il più gran campione. di quella causa è È 


i gane del granducato ascesero nel ‘ secondo trimestre 


SENI IT ZII ST 





Livoryo, 26 luglio. — (Cart. dello Statuto). — Teri | 
j mattina è ripartito il vapore da guerra napoletano Zo 
Stromboli, col quale è qui giunta la duchessa di Berry 
che subito si è avviata alla volta di Massa di Modena, 
Stamani è giunto col Zombardo da Civitavecchia il 


reggia i sogni : il suo spettro di Banquo ha l’aspetto j 
di lord Palmerston. Saprete che ultimamente sì fece 
dai nemici del progresso un disperato sforzo per sof- 
focare . quest amico della buona causa, e se fallirono | 
non fu già per mancanza di buona volontà negli ag- 
gressori, nè di traditori nell’ oste avversaria, Ambe le generale delle truppe romane, signor Pompeo Gabrielli, 
parti attendevano sul Continente col più grande inte- { con famiglia e seguito. Teri il principe di Canino è 
resse l'esito della lotta. Un'ora dopo l’arrivo di Nes- tornato a Genova col Dante. Il console sardo visò NES 
selrode , egli e Severin ambasciatore turco a Monaco, i suo passaporto. Il vapore del-Levante reca da Malta | 
passeggiavano nelle sale di Jugel e la loro prima que- { che quivi continua il morbo cholerico; ve ne sono 3 

stione fu: è giunto il Times? e la seconda: reca qual- o 4 casì al giorno. 3 
che cosa d’importante? La gran nuova che attendevasi ; 
era l esito della proposta del sig. Roebuck. La sera | 


ce izi rotazione c la pillola di \ o X. ; 
dopo venne la notizia della votazione a pillole | curiosa da perderci il e LC pete delle fan 


buona © di mala voglia si dovè inghiottire. { note per l'abolizione della costituzione. Ebbene ora la 
Se lord Palmerston si può appuntar di qualche cosa { Rappià e I  cosesionzlii 
nell'affare di Sicilia, è di non essersene impossessato € | Sia cosa spontanea o fatta lacci li ca a 
tenutala finchè non avesse una buona guarentigia (s'in- i della popolazione? ques è quela : 5 
tende un po’ migliore che non sia la parola di un Bor- } dire. i 
bone) che si sarebbe attuata la costituzione del 1812. 3} 1 fatto sta che da 3.0 i dati a i ui Di 
Così avrebbero sicuramente fatto Giorgio Canning e Gu- | stati fatti almeno altri trenta arresti, nò ‘se ne corioste 
glielmo Pitt. Nulla sarebbe stato così agevole nel 1848, j]a cagione. La nostra popolazione è veramente atter- 
quando tutti i despoti tremavano a verga a verga per È rita da questo mai più veduto straordinario arbitrio. $i 
la loro esistenza, e se Metternich o Nesselrode aves- | prosegue il processo famoso, e sì sentono cose da fare 
seo osato protestare, il lord non aveva che a susur- | inorridire, e da disgradarne i tempi ì più barbak i 
rar loro nell'orecchio Cracovia. Duolmi che lord Pal- | seguita il divieto di sbarco ai sudditi piemontesi. AN 
merston abbia fallito in questa intrapresa, quantunque j 2 giornì fa, sono qui giunti 3° pale i ae 
non me ne maravigli, perchè anche in Inghilterra i 4 stento hanno potuto ottenere di sbarcare oggi, 3 
giorni della. cavalleria sono finiti: 


dietro premure del ministro e console sardo, che 
Quand’ io vedo un forte partito nella Camera dei co- 
Ni 


altro si desidererebbe, ‘in particolare questo ultimo, o 
muni disposto a sacrificar venti volte all’anno l’onore } sero un poco più attivi, e mostrassero maggiore zelo 
dell’ Inghilterra, se così adoperando credono di poter per i loro sudditi. 1 I 
vendere qualche balla di cotone di più; quand’ io vedo Io non so capire perchè tanto rigore coi Pienionte 
la già altera nobiltà inglese sottomettersi quietamente ad î mentre poi agli Svizzeri ed ai Francesi non si fa vi 
esser condotta dovunque da un Beniamino Disraeli, uomo j run ostacolo, e sì che hanno un titolo un (poco pi 
che non ha un'idea inglese in capo, non un sentimento i cattivo di noi, quello ‘di repubblicani: I 
inglese in cuore, comprendo come lord Palmerston 
dovesse esitare ad avventurarsi in un’ impresa che esi- 
geva gli spiriti dell’ Inghilterra del 1803 per essere co- 
ronata da successo. Ledru-Rollin parla della « deca- 
denza dell'Inghilterra; » non vorremmo avvicinarci 
anche noi al bassa impero. Vi dissero le cento volte 
che lord Palmerston è detestato sul Continente, e vi 
hanno detto il vero; egli è odiato dagli amici del di- 
Spotismo e dagli amici dell’anarchia, perchè egli non 
transige nè cogli uni, nè cogli altri, Potrebbe avere. un 
titolo migliore alla gratitudine ed al rispetto de’ suoi i 
compatrioti ? È 













Napori 24. — {Cart dello Statuto). — È una cosa 
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Wie: Ro 
Matta, 18 luglio. — Ci giunge con questa data wi 
i nuovo giornale intitolato il Tempo di Malta. Da quanto 
abbiamo veduto questo :nuovo giornale è l'eco 
Tempo di Napoli, dell’Osservatore Romano, del 
tolico e simili lordure, Il compilatore esalta nel pr 
articolo il sistema governativo della Russia; ma non ce 
ne maravigliammo vedendone il nome a pie’ di pagi 
Il sig. Micciarelli delatore dei fratelli Bandiera non potea 
scsivere diversamente. (Corr. Mere 























ESTERO. 


1 : ; .5 INGHILTERRA, — Camera dei comunî, tornata de 
Riceviamo dal comitato centrale pei soccosi agli j 


( luglio. — Fu assai lunga ed animata la conversazione 
emigrati italiani la seguente lettera diretta al conte 


{ il sig. Cochrane e lord Palmerston intorno alle pretese dele 
Antonio Franzivi, Generale d’armata e Senatore del | l'Inghilterra verso la Toscana. 
Regno. i 


i Palmerston, Facemmo annunziare al governo toscano € 
j Noi eravamo dispostissimi ad accettar i buoni uffizii del g 
; ; verno sardo nelle nostre differenze colla Toscana. JI gove 

Eccellenza, j toscano; declinò questi buoni uflizi proponendo la Russia 
La buona fortuna pe’ miei poveri compagni, e i di lei me. | 


i arbitra. La risposta del governo di S. M. fu che noi dee 


eta PARE ce { Ù Yi sì È , o 
riti vollero che ella fosse prescelto a Courmayeur presidente $ vamo l'arbitramento di qualunque potenza , ma che eravam 


dei commensali dell'albergo dell'Angelo, perchè ella poi, ani- 4 disposti ad accettar i buoni uffizi della Sardegni. Le cos 


mata di quei generosi sentimenti , che fanno il di. lei nome j restaronò a quel punto. lo mi oppongo alla produzione di 
sì caro ed onorato in Italia, promovesse una beneficenza. 1 


; MA, î ; qualunque dispaccio che si riferisca ad una lunga corrispone. 
Queste tire centoventi.\inoro+ olibingaro preme oo governo toscano non si limitò a pro: 
cortesia (el sfatare Canaliere. Gay + /H0409 Api a porre il principio dell'arbitramento, suggerì ancora la Russi 
nuova arra di quell alleanza, che di giorno in giorno sempre [coma anta (ascoltate). sio 
più si stringe fra questo popolo subalpino ed il resto dell’ita- Li Cochinapi Desaraii sapere se sia il nobile lord che ha 


liana famiglia, e questo dono, di cui fu promotore il generale i 3RCTRIZ E SI È 3 5; î 

METER dg 300 0 i reso l'iniziativa quanto all’offerta dei b uffi S 

Franzini, di cui a tutti ricorda il principio della sublime epopea o) HAS % uoni uffizii della Sar 
gna. 


dell’italiana indipendenza, è ad un tempo un'anello tra de 
Palmerston nega. 


memorie e le speranze della nostra gloria: tra quelle memo- i PR ] $ 

rie e queste dolci speranze il di lei nome in un’opera di he- | Ho) n hi NOn Mn questo riguardo. 

neficenza per gli emigrati italiani ravviva una fede, senza di GR alii RIUARIOnIE (st ride). È ; & 
Cochrane. Quando, il nobile lord scrisse al sig. Hamilton 


cui è impossibile preparare un'epoca «di risorgimento du- 7 pia 
4 n po n a 
raturo da un capo all’ altro della nostra sventurata na- $ VOYPei sapere se aveva ricevuto dal governo toscano il sugge- 
| rimento di qualche grande potenza. 


nen ni 














Torino addi 29 luglio 1850 




























zione. : 1RRI ina i 
Sia dunque benedetto il di lei nome , sia benedetto quelle i Palmerston. 1 due dispacci sincrociechiarono. Quando dal 
delle gentili signore, che si fecero le collettrici dell’ offerta, { 8OVerNO sardo CORDE fatta spontanea (e Bigate affatto a no- 
sia benedetto quello di tutti i liberali che vi presero parte, f Stra insinuazione) l'offerta di lodare o d'interporre i suoi 
e possano questi germi di unione, di affetti che si vanno f buoni uffizii, noi non avevamo ancor ricevuto dal governo 
gettando in questa terra benedetta del vessillo tricolore, pro- $ t95C200 aleun dispaccio in cui si proponesse l’arbitramento 
durre i loro frutti, e possano un giorno gli uomini beneme- di una potenza non ancor nominata, ma che sarebbe ulterior- 
riti della patria, come lei, veder presto coronata di un glo- | MENte, e se l'avessimo ricevuta AAFEniono fatta la stessa ri» 
rioso successo un’ impresa , di cui furono i generosi promo- f SP9Stt che non Accellavamo: l’arbitramento di alcuno: che 
A. $ accetteremmo bensì volentieri dei buoni uffizi. 

Coi miei ringraziamenti ‘aggradisca, 1’ E. V., le proteste di Un membro. Tn che consiste la differenza? 
vera devozione, non dimenticando che i miei servigi all’Emi- Palmerston. Quando uno accetta l’arbitramento si sotto 
grazione ed al Paese datarono da un ministero che avea per f Mette implicitamente alla sentenza che darà l'arbitro. Quando 
membro VE. V. ì invece si accettano buoni uffizii, chi li accetta adopera come 
Di VE una persona che dà ascolto all'intervento di un amico, ‘il. 
quale fa di ridurre le due parti ad una composizione. ami. 

chevole intorno al soggetto delle loro differenze, LIRA 




















Umil.mo dev.mo. ed obbl.mo servitore 
Abate CarLo CAmERONI. 


NOTIZIE DIVERSE 


Lr TT STEIN TITTI ETNEA DOTAZIONE RITA NE SERI TOTI AA ENIT TZ 
ITALIA. 


Tormo. — S. A. il principe di Carignano giunse a 






_____— 
— Leggesi nel Morning! Herald dei 26. 
La notizia ch’erasi sparsa ieri alla borsa che Ja banca d'In 
| ghilterra dovesse ridurre gl'interessi, non essendosi confer 
mata alla riunione ebdomadaria dei direttori d'oggi, i fondi 
mostrarono alquanta fermezza. Da due:o tre giorni Je prin 
cipali case di sconto di Lombard-Street'ricusano di far affari 
all't 12 0/0. In questo stato di cose quale utilità avrebbe la 
banca.a ridurre l'interesse del 12 0/02 
























Genova, 29 luglio. — Leggesi nella Gazz. di Genova. 
— Nel giorno d’oggi continuano nanti la classe cri- 
minale del magistrato d’appello i dibattimenti contro 
il parricida Luigi Giusso. Una folla di popolo assiste 


Camera dei Comuni. — Tornata del 26 luglio. 
Un gran numero d'’isracliti avevano invaso di buon 
ora il vestibolo della Camera dei comuni, onde salu- 
tare, quando arrivava, il barone di Rothschild, il quale: 
doveva venire a reclamare il suo diritto di sedere né 
Parlamento. La Camera era completamente occupata 
Molti membri erano ansiosi di assistere ‘alla presenta= 
zione di un membro della Camera che dichiarava il 
desiderio di prestare giuramento sul vecchio testamento. 
Il barone di ‘Rothschild comparve a mezzogiorno. 
sotto il vestibolo e venne moltissimo applaudito, Egli 
{ aveva seco moltissimi amici, e particolarmente î signori | 
Page Wood e J. A. Smith. 
Il presidente annuncia che nuovi membri stanno persi 
prestare il giuramento: 
L'onorevole IV. O.° Stanley, nuovo rappresentante 
di Chester, presta giuramento. Lia 
Il barone Rothschild non compare, MO 
Sir R. H. Inglis presenta una petizione. di. ‘Bouff, 
contro l'ammissione degli israeliti al Parlamento. 









dei misfatti, ed osserva con maraviglia la tranquillità 
dell’accusato. 
















I 


i Firenze, 26 luglio. — Stamani ha avuto luogo avanti 







tro il direttor responsabile del Costituzionale, imputato 





















— I prodotti dell’amministrazione generale delle do- 
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nell'anno corrente la; i. i 


2,463,578 9 
I prodotti del primo trimestre a 


2,369,260 7 
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Il barone Rothschild comparisce alla sbarra, intro- 
dotto dai signori Page Wood e John A. Smith (applausi). 

Il chierico al banco della Camera prendeva in mano 
vordinaria formolà di giuramento e stava per far giu- 
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precedente di grande importanza. Jo imiterò..il. mio 
onorevole amico, il sig. procuratore generale; non dirò 
una parola sul fondo della questione ;"ma spero che 
la Camera; qualunque possa. essere in ultimo la: sua 
decisione sui diritti che reclama il rappresentante della 
città di Londra, s’ingegnerà di stabilire senza troppa 
divergenza di opinione sulle questioni precedenti. (si 
applaude). 

Sir B. Hall approva le riflessioni del suo sapiente 
amico il sig Page Vood. Crede sia debito suo di vo- 
tare contro la proposizione del governo (Udite! Udite!) 
Mi pare che esso e gli amici suoi, consigliando il ba- 
rone Rothschild di presentarsi alla sbarra abbiano vo- 
luto sorprendere la Camera. Lo stesso barone Roth- 
schild avrebbe ricusato di associarsi ad un tal atto. 

Il sig. B. Osborne fa appello al partito liberale. Bi- 
sogna, egli dice , combattere il governo e se è duopo 
anche rovesciarlo sopra questa questione (st ride). Bi- 
sogna sostenere, la. mozione e dichiarare che il barone 
Rotschild ha il diritto di sedere in questa Camera. 

Il sig. Hume propone di ripigliare il dibattimento 
lunedì a mezzogiorno. 

IL sig. Anstey presenta un emendamento che rimanda 
il dibattimento soltanto alle 5 di sera, 

Il sig. Osborne l’appoggia. 

Lord John Russell appoggia |’ aggiornamento a lu- 
nedì. 

Sir C. Burrell propone l'aggiornamento a martedì. — 
La Camera va ai voti sulia mozione che rimette il di- 
battimento a lunedì: 191 per questa mozione; 62 per ri- 
prendere la discussione la stessa sera; maggioranza per 
l’aggiornamento a lunedì 129. 


rare l’onoresole membro sul nuovo testamento, quando 
sl barone Rothschild disse ad alta. e chiara voce: Io 
\esidero di prestare giuramento sul. vecchio testamento. 
(apple n 1 
‘Sin R.H: Inglis. lo protesto contra ciò ‘(segni di 
disapprovazione ) dacchéè la nazione inglese (dice |’o- 
norevole sir Inglis) è una nazione cristiana , dacchè 
i questa Camera è una legislatura cristiana, nessuno ebbe 
i la pretesa di sedere in questo recinto senza di avere 
| prestato giuramento in nome del comune Redentore, su 
I quel libro che contiene la sua volontà rivelata, o al- 
È meno su qualche simbolo della ‘corona redentrice. 
I Lungi da me l’idea di abbassare qui il merito del vec- 
chio testamento, ma noi non ne abbiamo nella nostra 
collezione, se ne potrebbe trovare nelle corti di giu- 
jsdizione criminale. Se noi fossimo una corte di tale 
patura, se lonorevole persona che si presenta, fosse un 
È 
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questione sarebbe diversa; ma questa 

qui a fare delle leggi per un popolo cri- 

onseguenza la sua pretesa è insussistente. 

‘protestare. SRO 1 

ignor P. TVood. Alla questione! 

presidente. L'onorevole membro è nella questione: 

ha la parola. 

egli è necessario, continua l’onorevole membro, che 

muli qui una mozione, eccola: L'Inghilterra , 

cchè è cristiana, usò di considerare sempre tutti i 

mbri della sua legislatura suprema, sia dei lordi 

‘che dei comuni, come legati da obblighi cristiani, per 

onseguenza quando alcuno viene a questo banco per 

prendere parte alle deliberazioni della Camera , egli 
non debb’essere autorizzato a farlo, senza di avere 
prima adempito alle formalità di un cerimoniale cri- 

‘stiano. Ì 
«.. L’onorewole sir. Irglis stende la sua mozione che fa 
passare al presidente. 

«Il signor Hume. L'onorevole baronetto sir R. Inglis 
troverebbe egli inconveniente d’inserire nella sua mo- 

‘gione che il barone di Rothschild venne scelto ed 

eletto dai cittadini di Londra? (si ride). 

II presidente dà lettura della mozione. 

Il procuratore generale. To propongo alla Camera 
di adottare il precedente stabilito a proposito dell’ele- 
zione del signor 0°Connell per la contea di Clare. Il 
signor O'Connell essendosi ricusato di prestare il giu- 

ramento ordinario, sulla mozione di sir Roberto Peel, 

- venne deciso che il signor 0’Connell sarebbe inteso 

alla sbarra della Camera. Io chieggo che si faccia al- 

trettanto adesso , e con emendamento alla mozione 
ll’onorevole sir R. Inglis, chieggo che il barone Ro- 








testimonio, 
persona vien 
< stiano 








da 
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FRANCIA. — Parisi, 27 luglio. — Nella tornata di 
ieri la Montagna voleva che si facesse un’investigazione 
negli uflizi del Moniteur du soir, perchè si venisse a 
conoscere l’autore dei due articoli che avevano pro- 
vocata la sua collera e sì potesse attaccar nuovamente 
il presidente della repubblica. E tuttavia il periodo ci 
due mesi che s'accorda dalla legge affinchè i giornali 
possano mettersi in' grado di segnare gli: articoli non è 
ancora spirato. E cosa incredibile, dice il Constitution- 
nel. Ma questo partito può fare ogni cosa, inassime quando 
si tratta di scandali parlamentari. È cosa già ammessa 
e praticata. Alcune persone convennero di affermare che 
qualsivoglia scritto che censuri l'Assemblea esce dalle 
officine del potere esecutivo. Le monarchie tiranniche 
di cui sopportammo. il giogo non avevano inventato 
quel modo d’operare. È tuttavia quanto non sarebbe 
loro. tornato giovevole! Avrebbero con. esso distrutte 
tutte le. opposizioni. Infatti queste monarchie ottene- 
vano generalmente la maggioranza nelle Camere. Dei 
giornali l’attaccavano: questi giornali erano collegati 
coi capi dei partiti parlamentari. Perchè. mai le mo- 
narchie non immaginarono di ordinare delle inchieste 
per far pesare sui capi delle opposizioni nell’ Assemblea 
la. solidarietà degli articoli. pubblicati. dai giornali? 
Avrebbero chiesto e probabilmente ottenuto la facoltà. 
di procedere contro i più formidabili avversari del go-. 
verno e della maggioranza. Ma queste invenzioni non 




















la sbarra, o personalmente, o per mezzo d’avvocato, 
‘per mezzo d’agente, relativamente al suo diritto di 
ere nel Parlamento, La Camera delibererebbe e 
nirebbe sulla questione dell’ammissibilità del giu- 


iglis abbia mostrato sì poco riguardo per l’opi- 
formalmente espressa dall’onorevolissimo corpo 
e ttorale della città di Londra, che comprende tut- 
 tavia un gran numero di buoni cristiani, ‘Il barone 
othschild reclama qui il diritto comune che ogni in- 
glese può e deve reclamare, a meno che ne sia escluso 
“alla legge. i i (can 

Il sig. Hope. L’oratore ha chiamato l’onorevole gen- 
iluomo, barone Rothschild. La costituzione inglese non 
permette che si dia questo. titolo che alle persone le 
quali lo hanno ricevuto dalla regina (si ride.) 

. Il sig. Page Wood, ritiro la qualificazione datagli , 
‘ dico: l'onorevole rappresentante della città di Londra 
ausi). L'onorevole rappresentante nel giuramento 
si offre di prestare, non offende per nulla i prin- 
el nuovo testamento. Egli è prontissimo a pre- 
1 giuramento nella maniera che lo prestarono 
e le persone professanti la sua religione. E che 
ta se questa maniera di giuramento non siasi 
ata nella legislatura e non si usi che nelle corti 
nali? L'atto del Parlamento non prescrive un giu- 
ento definito. Sempre si è stati paghi che gl’israe- 
wassero nel modo per essì il più obbligatorio ed 
olenne. Ed io credo con tutta l’anima che l’of- 
‘a fatta dall’onorevole rappresentante della città di 
ndra di prestare il giuramento il più obbligatorio ed 
è solenne è conforme alla giustizia e all’equità, e 
gli ‘si può apporre alcun fine. di eccezione 
dato sopra alcuna legge, sopra. alcuno statuto. Io 
voterò ad. un punto contro la mozione di sir R. Inglis 
3 ro. l'emendamento del. sig, procuratore generale 


possono farsi che sotto le. repubbliche, e dai monta- 
gnardi. Essi soli possono far riuscire la pubblicazione 
di un articolo di giornale all’accusa non solo dei mi- 
nistri, ma dello stesso capo dello Stato eletto da sei 
milioni di francesi. 

— Il National fa la guerra ai mulini a vento. Egli 
avrebbe voluto clie la discussione di ieri venisse ad 


tornasse ai bei giorni del governo provvisorio, in che 
si pavoneggiava il signor Armando Marrast.. Cio. che 
dice è veramente curioso, Citiamo : « L'Assemblea, non 
esitiamo a dirlo, non' fece. tutto‘ quello che avrebbe 
dovuto: ma fece abbastanza per vedere qual è la sua 
‘potenza verso quegli uomini che la trattano talvolta-sì 
disdegnosamente. 

Quando vorrà esser rispettata, sarà. Ma il mezzo non 
consìste in sequestrare, condannare i giornali che in- 






























violenze e parlano a nome di uomini che non la smen- 
tiscono. Il mezzo adesso lo conosce. Sappia usarne e 


dell’inquietudine pubblica. » 











. Wortley crede che convenga aggiornare la 

le di questa quistione, onde si possa trattare 
ofondità. To propongo Paggiornamento a martedì, 
hn Russell. La ‘risoluzione adottata dal ba- 
hild, non essendo stata conosciuta che ieri 
ozione fatta dall'onorevole membro di ag- 
cussione è conveniente e logica insieme. 
citato , relativo al sig. O'Connell e l’at- 
an differenza che importa di osservare: 
Il desiderava d’essere udito, mentre il 
thschild non domanda d’esserlo.. Conviene 
il tempo a riflettere, onde scelga nel- 


cospetto del paese. 

« Che resta dunque di quegli incredibili furori, di 
quegli strani sbigottimenti, di quelle menzognere accuse, 
di que? terrori sparsi gratuitamente fra la gente? Nulla, 
assolutamente nulla; o piuttosto, c’inganniamo, di questo 
accanimento non più udito, di questi insensati attacchi 
della coalizione carlo-montagnarda contro Luigi Napo- 
leone rimarrà ‘una profonda impressione nell’opinione 
pubblica che lo vendicherà di quell’accanimento, di 
quegli attacchi “con una più viva simpatia, . con una 
maggiore popolarità. L'opinione pubblica ricompenserà 
ip tal guisa colui che da 18 mesi con tanta energia e 
costanza dà opera alla pacificazione del paese. Lungi 
dal mancare Yincoraggiamento della popolazione rico- 
noscente, si raddoppierà onde il presidente possa co- 
lorire il suo nobile disegno, Il nostro paese è così fatto: 


cato 0 di rappresentante qualunque , o 
ntarsi di lasciare che il Parlamento decida 
me. L'essenziale per l'onorevole membro 
d'essere; ammesso a sedere e per la ‘stessa 
che venga stabilito un giorno per la di- 
pregherei la Camera a voler bene consi- 
tmplicemente di una qui- 
ma ch’essa è una questione 


crediamo , il risultamento più chiaro, le conseguenze 
più probabili della coalizione. Essa volle affievolire. il 
presidente, e l’ha fortificato. Veramente noi saremmo 
tentati a ringraziare la coalizione, 
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uno scioglimento imolto più grave, per esempio che si è 


sultano, si fanno araldi dei colpi di Stato, apologisti ! 
di un nuovo 18 brumaio, che le minacciano prossime { 


farà sparire una delle grandi cause dell’ agitazione e 4 


A proposito della violenta discussione di ieri il Pouvoîr i 
dice: «Che può dunque la coalizione rimproverare al i 
presidente? la sua politica? l'Assemblea vi si associò. è 
I suoi atti? sono quelli dell'Assemblea. Le sue tendenze { 
e speranze segrete? ove sono? come si manifestarono 2 3 
Ci renderebbero un vero servizio questi discreti giudici, f 
questi accusatori del silenzio, se potessero dar un corpo | 
alle loro. fantasime ,. far comparire queste ombre al 


storia ci fornisce parecchi consimili esempi. Ecco; j ©. n ; IRE 
i) È P 7 # nazionalità era troppo stretta per non scomparire Im- , 
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‘istituzione. della. Camera; la cui decisione ‘costituirà; un i Assemblea. legislativa, tornata del 27 luglio. — Presi. 


denza del sig. Dupin. 
, I x ‘ Ri % % . » . 
L'Assemblea dà principio alla discussione del bilancio della 
guerra. i 
Il gen. Grammont pronuncia un discorso di discussione 
generale, col quale fa l'elogio dell’armata, della sua costitu- 
zione e del suo spirito. Ma i tempi funesti hanno coperto di 
i truppe il suolo della capitale, e di barracche malsane le pub. 
bliche piazze. Non è più una guarnigione che copre Parigi 


9, 


è un'armata capace di conquistare il mondo. Una tale situa- 
2i/0ne e insopportabilè per uomini di cuore. Il generale dice 
i ehe non voterà i fondi per il mantenimento di un tale stato 
. difcose, se non fino al A aprile 1854; fin là i ministri do- 
Vanno prendere misure per consolidare la sicurezza senza 
fare uo campo della capitale. 

L'Assemblea passa agli articoli. 

Gap. 1. Stipendio del ministro, 48m. fr. — Adottato. 

(ap. 2. Stipendi dei capi e dei commessi del deposito della 
guerra. ; 

I ministro ha chiesta una riduzione di 35m. fr. 

Charras crede che la riduzione non è sufficiente, e che 
f può essere aumentata di 15m. fr. Si sono messi in riposo 
degli impiegati zelanti e capaci con detrimento del ben es- 
sere generale. dell’amministrazione ; indi proviene la ridu- 
zione. Ma una somma di 45m. fr. ne è distolta a favore degli 
stati-maggiori. L’oratore presenta un emendamento per una 
riduzione di 15m, fr. 

“ Mimistrodella guerra intende che si facciano tutte Je eco- 

nomie possibili, e si stima felice di poterne presentare, ma 

non vuole che le possibili. — L'emendamento è reietto. 

Cap. 4. Stato maggiore. 

I{ gen. Grammont domanda una riduzione di 118[m. fr. 
sullo stato-maggiore di Parigi. Egli spera che col primo 
aprile 1851 la pace e la ‘tranquillità della capitale sarà assi- 
curata abbastanza per fare una tale economia sul soldo del- 
l’armata di Parigi. ( Voce a destra: E un pesce d'aprile — 
ilarila). 

L'emendamento è respinto ; alla contro-prova si alza il gen. 
Granimont solo. 

Charras domanda una riduzione di 30m. fr. sullo stipen- 
dio dél generale in capo dell’armata di Parigi (lungo movi- 
mento. LL gen. Changarnier, presente, ride molto). 

Charras pretende che vi fu doppio impiego nello. stipen- 
dio che riceve questo generale. Importa.;sapere chi comanda, 
soggiung'egli. Il generale ha punito e messo agli arresti un 
ufficiale per aver ubbidiio al ministro, il quale agiva nell’or- 
dine delle sue attribuzioni. Cosa allora diventa la disciplina? 

Il ministro della guerra. Il doppio impiego che vede il 
sil Charras non esiste: quantovai rapporti fra il generale 
in capo ed il ministro, 10 rispondo che l'onorevole. membro 
dell'Assemblea non è competente in tale materia. — L’emen- 
damdnto è respinto. 

ap. b gendarmeria. 

dt Grammont propone di aumentare di 44,416 franchi 
la ciffa di 20,881,048 franchi a ragione di 4 franchi per in- 
dividuo avuto riguardo all'art. 6 della legge delle finanze che 
vuole la gendarmeria rimontata con cavalli francesi. 

Lamoriciére appoggia l'emendamento e crede che l’ado- 
ziode produrrebbe un miglioramento considerevole nell’edu- 
cazione dei cavalli, nelle rimonte e nell’agricoltura. 

Ministro della guerra dice essere partigiano quanto ogni 
altro degli incoraggiamenti all'agricoltura; si. oppone all’e- 
mepdamento per la sola ragione ch'esso è impraticabile. 
«Gen. Grammont appoggia l'emendamento. | gendarmi non 
sono così numerosi da potersi mostrare nei loro dipartimenti, 
; si potrebbero d’altronde creare dei gendarmi leggieri e della 

statura degli ussari (sè ride). 

i Lamoricière insiste. L'emendamento è vecchio, tutte le 
sue parti furono studiate. Nulla si opporrebbe nella. pratica 
della sua adozione. 

(Il ministro della guerra dice che secondo il sistema’ del 
Generale Lamoricière ci vorrebbe un credito di 200 mila fr. 
invece di 44 mila. Però passerebbe il crèdito se la misura 
fosse praticabile, ma mon lo è. ll:generale non ha distrutta 

Missuna delle fattegli obbiezioni. 

i Ti gen. Oudinot è intieramente d’'iceordo col ministro. 

i Bigli si dichiara contrario all'emendamento che modifiche- 

rebbe persino il servigio della gendarmeria. 

Bocher appoggia l'emendamento. | 1 

Berryer trova una difficoltà nell’obbligo imposto ai gen- 

darmi di comperare in Francia il cavallo ch'essi pagano coi loro 
danari. Se voi gli volete rendere questa compera, obbligatoria, 
fate perlui quel che fate per il resto della cavalleria, dategli 


e i ea Aa 


PRIA TZ URISANI BOI LOT ARA DTT 1 ARIDI III) 


I I 








lil cavallo. È 
]) capitolo 5 viene adottato coll'emendamento proposto dal 


i gen. Lamoriciére. 434 
“Adottamento dei capitoli 6 e seg. fino al 59 inclusive. I-ca- 

Pitoli della seconda sezione sona adottati. 

È Lunedì, discussione del bilancio della marina e delle co- 


È Jonie. — La tornata! è sciolta. 
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' DIRITTO. COSTITUZIONALE 
Lezioni del Prof. Meuccari nella R. Università 
di Torino 
RACCOLTE E COMUNICATE DA -UNO STUDENTE. 


DELLA FEDE POLITICA. 
(Continuazione). 





Le nostre istituzioni non saranno imitate se non in 
quanto saranno fruttifere e ‘viventi, nè saranno viventi 
e fruttifere se non in' quanto saranno rinfrancate dal 


dizione solo essi avranno autorità a propagare voca- 
zione) ad invitare i popoli d’ Italia ad attuare queste 
istituzioni. 

Una delle cause che perderono la libertà, ed impe- 
dirono l'avvenimento della nazionalità in Italia nei tempi 
moderni fu il difetto di una fede politica consona coi 

o n 
dezza nell’antichità aveva spento nell’idea ingente del- 
l'impero quella della nazionalità. Quesi’idea ristorata 
ed aggrandita nell’età di mezzo nel circolo concen- 


DIRITTO LI PRATI MILNE TIA NIE LAI ALII LINLIO SIOE 


gesse fra noi il sentimento della missione nazionale. 


nanzi a-quella dell’ impero. della Chiesa. Questa no- 


corpo italico, alla formazione ed. all’avanzamento della 
"3,\ STE AR 
nostra nazionalità e civiltà; perchè la civiltà. moderna 








sentimento unanime di tutti i Subalpini. A questa con- i 


bisogni e colle ‘esigenze dell’età nostra. La nostra gran- | 


trico dell’impero e della Chiesa, impedì che si svol- | 


î SIONE di E 
Nel periodo romano, come nel cattolico, quest idea di . 


stra gloria del passato fu.ostacolo. alla costituzione del 





nazione sull’altra, ma dell'uguaglianza fra di loro. Que- 
sto principio della nazionalità è già divenuto una base 
di diritto politico fra tutti i popoli; base così prinei- 
pale che non vi ha oggi più governo tanto restio che 
non sia obbligato ad ammetterne almeno il principio. 

L’avvenire delle. nazioni d’Europa è essenzialmente 
federativo, non unitario, ed ha la sua base non sul 
principio imperiale, ma sulla indipendenza ed egua- 
glianza delle nazioni fra loro. 

L'italia ha cercato e cerca ancora un sussidio alla 
ristaurazione della nazionalità con perenne illusione 
nella memoria delle sue passate. grandezze. Essa l'ha 
cercato più volte nella Chiesa, e sempre invano: poichè 
la Chiesa per la sua propria indole non è un elemento 
favorevole alla costituzione nè della nazionalità italiana, 
nè di una nazionalità qualunque. Non vi poteva essere 
errore più funesto di questo e alla Chiesa e alla na- 
zionalità: alla Chiesa, perchè facendosi nazionale avreb- 
be falsata e abdicata la sua missione che è universale, 
cattolica: infatti nulla di men religioso, nulla di men 
cattolico, a nostro credere, delle celebri. parole attri- 
buite a Giulio II; esse sono politiche, sono pagane , 
non cristiane, non cattoliche: non vi sono barbari, non 
vi possono essere stranieri nella Chiesa di Cristo. Que- 
s’errore fu impedimento alla nazionalità, perchè ap- 
punto essa cercava d’essere dove era la perpetua ca- 
gione del suo non essere, chiedeva la vita politica alla 
potestà che non poteva per sua indole comunicarla. 

L'unità religiosa è un gran benefizio per, le nazioni, 
e l’Italia per giungere alla costituzione del corpo ita- 
lico non avrà a lottare contro gli ostacoli che oppone 
altrove la differenza religiosa. È questa certamente una 
gran ventura per noi ; ma il nodo della nazionalità deve 
essere essenzialmente giuridico e politico, La religione 
nostra può essere un centro nazionale; essa ha una 
sfera più grande; essa è destinata a legare insieme tutti 
i popoli della terra, a ricostituire il nodo della disciolta 
Cristianità, ma non le nazionalità. Il principio nazio- 
nale può dirsi, se non in urto collo spirito della Chie- 
sa, almeno estraneo a lèi; essa non sì lascia costrin- 
gere negli stretti limiti della nazionalità. Quando dunque 
l’Italia avrà trovato il suo centro politico, sarà nella via 
della sua costituzione come nazione. Questo centro sarà là 
dove congiunta all’ idea della nazionalità starà quella 
della libertà ed una forza materiale e morale che la 
suffraghi. L'idea della nazionalità si collega oggi con 
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quella della. libertà; sicchè non ne fa che ‘una sola. 
Non vi è nazione che Jà dove è libertà. Un gregge di 
schiavi, comunque copioso, non formerà mai una 
nazione. Non basta che oggi un popolo italiano tenga 
alzata la bandiera della nazionalità, perché gli ‘altri lo 
seguano; è d’uopo altresì abbia le istituzioni libere, di 
cui questa bandiera è ad un tempo il pegno ed il 
simbolo. 

Il popolo subalpino porta nobilmente il vessillo ita- 
liano , e senza che egli osteggi o minacci alcuno’ dei 
suoi vicini, ha assunto. una politica naturale  d’avve- 
nire che nessuno gli contrasterà, Nell’Europa intera l’o- 
pinione pubblica riconosce già come legittimi, giusti 
gli indirizzi. di questa sua politica. Ma tali indirizzi 
cesserebbero. di essere legittimi agli occhi di Europa e 
d’Italia, ov’esso non sapesse. mantenersi fermo nelle 
libertà che il magnanimo Carlo Alberto gli dava, in- 
quartando la sempre luminosa Croce di Savoia all’ori - 
fiamma delle speranza italiane. Queste libertà però pe- 
riranno se non le sosterrà una fede. viva; e crescerà 
all’ incontro la loro efficacia in ragione che la ‘fede 
crescerà in esse. Gli altri popoli Italiani saranno attratti 
verso lui, perchè egli sarà il guardiano del principio 
nazionale, perchè le sue istituzioni saranno viventi, ed 
il suo diritto superiore a quello di tutti gli altri popoli 
della: Penisola. 

Si dice che Franklin, volendo persuadere a’suoi.vi- 
cinì, ritrosi alle novità in fatto di miglioramenti agrarii, 
come il solfato di calce fosse un felice concime, seri- 
vesse senz’altro, seminando del gesso in un suo prato, 
in grandi lettere queste. parole : 

Ingessato, Qualche tempo dopo l’erba crebbe sì alta 
? dovunque. era stato seminato il gesso, che tutti i vicini 
é poterono leggere i caratteri irrefragabili della lezione 
i pratica che loro dava il gran filantropo. La sua lezione 
i non fu perduta e l’introduzione di questo felice conci- 
me fu in breve adottata da tutta l'America. Le istitu- 
zioni monarchico-rappresentative in Piemonte sono; de- 
stinate a servire nello. stesso modo di lezione al resto 
d’Italia. Guai a noi se l’esperienza non riesce! A quali 
lezioni, a quali prove sarebbero allora riservati i po- 
{ poli d’Italia? A chi anderalle la missione del Piemonte? 
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i Quali sarebbero i suoi destini? 

# Abbiam detto, o signori, aprendo questo corso, che il 
‘ popolo subalpino aveva tutte le condizioni. favorevoli 
[al compimento di tale missione ; fma che si torcereb- 


È 

È necessaria a svolgere ed attuare il bene che può emer- 
: gere dal loro concorso. Questa, forza. gli verrà meno 
È se mancherà ‘in lui la fede, una fede esclusiva nelle 
È patrie istituzioni e nella sua vocazione. nazionale. È 
j d’uopo egli sia convinto che fuori di queste istituzioni 
{ non vi ha salute nè per lui, nè per VItalia, Il missio- 
$ nario che non dice « fuori della mia fede non vi ha 
j salvezza» non avrà mai seguaci; esso potrà formare una 
‘ scuola, insieme una setta, non mai una religione. Un 
Tassclo che cessa di credere alla bontà delle sue isti 
; tuzioni, cessa di avere autorità fra gli altri popoli, è 
i un popolo che volge al suo fine. i 

EE partiti politici. non saranno mai a temersi, comun- 
! que arcigni e nemici fra di loro, purchè abbiano; Pu 
i fede politica comune, purché accettino lealmente l’ar- 
) ringo costituzionale. Noi non crediamo che vi siano 
* nel ‘nostro paese partiti apertamente incostituzionali , 
' ma vi sono talvolta opinioni più funeste ad un popolo 
che i partiti che più apertamente avversano l’ordine sta- 
' bilito. Non son da temersi quei conservatori che hanno 
i in tale uggia ogni progresso; onde ha detto ben di loro 
un pubblicista fantastico, dicendo che se si fossero tro- 
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vati presenti. all’atto della creazione avrebbero pregato 
- il Creatore di conservare il caos. 
Nè son da temersi certi idealisti radicali cui nessuna 
forma di governo qualunque va a verso: secondo essì 
l’umanità non ha finora percorse che false vie: nulia 


ai loro occhi si è fatto finora di buono nel mondo; 


tutto è da rifarsi su di un nuovo piano. Gli uomini di ; 
queste due categorie. non niinacciano mai seriamente ; 


la fede della nazione. Ma quelli bensì sono a temersi 


che yeggono nelle nostre libere istituzioni una tenda 3 
sotto cui un popolo passa come una notte della sua i 


vita per levarsi il mattino e spingersi avanti o indie- 


treggiare; da temersi sono quelli che non veggono nel- i 


l’istituzione costituzionale che un passaggio a forma 
più alta, più perfetta , un, ponte per cui si deve pas- 
sare onde giungere alla forma ambita, un mezzo, non 
un fine. Questi ultimi soprattutto sono un ‘pericolo, 
poichè scalzano ogni fondamento degli ordini ‘stabiliti, 
perchè spengono ogni fede politica; sospingono ad ogni 
istante a rivolgimenti, e legittimano moralmente ogni 
rivoluzione. Egli è stato da questi uomini che sì è in- 
generato Io scetticismo politico; si è da essi che si aprì 
la piaga che rode gran numero degli Stati continentali, 
e rende così difticile, non che lo stabilimento del- 
l'istituzione rappresentativa, la consolidazione di ordi- 
vamenti regolari, qualunque sia la loro natura. 

Il governo costituzionale, che è un governo di ac- 
cordi, di temperamenti, di transazioni reciproche, di- 
venta in allora, sotto Pazione di queste opinioni demo- 
ralizzanti, un governo di cospirazioni, di antagonismi, 
di conflitti, di frodi e di corruzione. Gli interessi della 
corona non si identificano più allora con quelli della 


nazione ; e V una sta in sospetto continuo dell’ altra. 


La nazione legale, cioè quella parte della nazione che 
ha costituzionalmente i poteri politici, in sospetto con- 


tro l’altra parte; veggonsi allora partiti i più opposti è 


collegarsi fra loro per far la guerra ad un terzo. La 
migliore delle istituzioni, il migliore dei sistemi di go- 
verno diventa per ciò il peggiore di tutti. Un governo 
senza legge è la pena di. un popolo senza fede. 

Quando lo scetticismo. politico comincia a penetrare 
una nazione è come quei vermi che si attaccano sotto 
certi climi ed in certe circostanze alle navi; guai se 
il navigatore non giunge ad espellerli ‘al loro appa- 
rire, la nave andrà irreparabilmente perduta. Così in 
uno Stato le più assidue cure, le più premurase sol- 
lecitudini dei governanti , degli istitutori e degli. edu- 
catori dovrebbero essere rivolte a combattere al suo 
apparire il verme: dello scetticismo politiso. per cac- 
ciarlo a tempo dal corpo sociale; niun rimedio a questo 
fine dovrebbe rimanere intentato , niun sacrifizio do-. 
vrebbe parer troppo grande. 

La storia contemporanea offre in comprova di quanto 
abbiamo detto due notevoli esempi ; da un lato ci 
mostra una delle più nobili , delle più grandi nazioni 
dell'Europa giacente prostrata sotto l’azione dissolvente 
dello scetticismo politico; questa nazione ‘ha tentato e 
ritentato invano tutte le forme politiche, tutti i siste- 
mi, messuno di essi ha potuto prendervi radice ; essa 
si sente cadere come in isfacelo , né sa, nè ‘osa spe- 
rare, non che un miglioramento, un mutamento di 
sorti; per isperare è mestieri credere. Ora il male che 
affligge la Francia è appunto l'impotenza del credere. 
Dall'altro lato noi veggiamo un popolo, che non ha 
guari aveva appena nome fra i minori, levarsi in alto 
grido e splendere per la sua saviezza in mezzo alle 
grandi nazioni. Il secreto di questa saviezza vuolsi cer- 
care soprattutto nella sua fede politica. La fede che 
ebbe nelle. istituzioni che si era date egli stesso lo 
soccorse validamente a trionfare delle immense diffi- 
coltà nelle quali si trovò avvolto nei primordii della 
sua vita indipendente. 

Tutti i partiti comunque opposti ed aspri fra loro, 
erano uniti nell’amore di queste istituzioni. Il Belgio 
si è acquistata così una gloria maggiore della sua po- 
tenza materiale, ed ha meritata l'ammirazione del ‘imon- 
do civile, Le sue leggi sono copiate dalle nazioni più 
grandi, ma perchè si radichiro e frattifichino nei paesi 
che le hanno adottate è d’uopo vi si piantino su terreno 
da cui sono state prese, sul:terreno della fede politica. 

Il concétto di quest'ultima lezione si illustra, o si- 
gnori, da tutto ciò che insieme abbiamo visto in que- 
sto anno accademico, L'importanza delle enunciate ve- 
rità sarebbe stata per avventura meglio chiarita, se mi 
mi fosse stato permesso esporvi la parte storica, dove 
sì vede appunto l’efficacia della fede politica ; ove mi 
fosse stato dato d’esporvinella parte critica .le dottrine 
da cui vennero i germi dello scetticismo politico che 
fatica gli spiriti in Europa. Io porto meco la dolce e 
confortevole convinzione che voi consentite 
in questi principii. 

Lo scetticismo, sollo per esperienza, non è la ma- 
lattia dei giovani» non lo è mai soprattutto lo scettici- 
smo politico. Non trascorrerà molto tempo (poichè ra- 
pida molto è la vicenda degli uomini nella vita costi- 
tuzionale) che vsì sarete ‘chiamati a far prevalere il 
meglio nei consigli della nazione, nella direzione della 
pubblica opinione, nell’insegnamento, nei pubblici of- 


tutti meco 


fici. Non dispero, anzi non dubito, che voi non vi re- 
chiate i ‘sensi della più ardente carità verso la vostra 
patvia ‘e la fede più viva nelle istituzioni largite ai Su- 
balpini dal gran Martire dell’Italiana indipendenza, e 
sì lealmente sostenute dall’augusto suo figlio. — Fran- 
cheggiati da questa carità, guidati da questa fede sa- 
rete fatti abili a rimuovere i più grandi ostacoli, ‘a 
superare le più forti resistenze, ed i nemici delle nostre 
libere istituzioni saranno impotenti ad impedirne Vul- 
teriore pacifico e regolare svolgimento. 


SI iii 
STRADE FERRATE. 
PERFORAMENTO DELLE ALPI. 


L'arduo e grandioso disegno del traforo delle Alpi 
mediante un meccanismo inventato e proposto dal ca- 
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Dopo tali idee, che mi paiono derivare per giusta conse- 
guenza dalle varie dimostrazioni date nel corso del presente 
seritto, mi erede in dritto di replicare la prima mia conelu- 
sione, ossia che una prova in cui si espongono somme gra- 
vissime non può essere tentata da un paese con-finanze 
così disordinate come il nostro, senza che vi sia quelgrado 
di probabile riuscita, senza che siano stati prima esauriti 
tuttii mezzi dall'arte e dalla scienza concessi. 

E qui per finire spiegando compiutamente il mio pensiero, 
porterò l'esempio del prodigioso porte-tubo da pochi mesi 
ultimato sullo stretto di Menai in Inghilterra per 1a' strada 
ferrata da Chester verso l'Irlanda. i 

Perle dure ‘condizioni imposte all’eseguimento di un ponte 
su quello stretto. di. mare, il signor ingegnere Stephenson, 
non isgomentato, ma fidente nel suo genio, paga nel silenzio 
del suo gabinetto il giusto tributo allo studio ed alle medita. 
zioni, e poi intraprende una serie di esperimenti lunghi e 
costosi per interrogare la natura, ed ottenere dalle prove di 
falto una copiosa messe di conoscenze sufficienti per rego- 
lare l'opera straordinaria. Dopo avere colla potenza del suo 
ingegno studiato il modo diordinare e di congegnare insieme 
le parti del gran tubo, che vuole essere sostenuto con due 
punti d'appoggio a così grande distanza tra loro, il signor 
Stephenson enumera tutte le difficoltà e le risolve; analizza 
tutte le parti, tutte le membrature, e ne determina Ja forma 
e le dimensioni, senza lasciare all’atto pratico alcuna cosa da 
definire, alcun perfezionamento da fare. E per tal modo l'im- 
presa, quantuique nuovissima, quantunque portentosa, è. in 
breve tempo con ordine mirabile, senza alcuna dubbiezza, 
con meraviglia di tutta l'Europa, condotta a perfetto conce- 
al primo. durissimo 


già argomento di parecchi scritti in 
paese e fuori. Tutti questi scritti si accordano ad en- 
comiare Ja vaslità ed utilità del disegno; rispetto al 
modo di esecuzione muovono alcuni dubbi e difficoltà 
che vorrebbero esser risolti prima di mettef ‘mano 


: all'opera. Ad aleune di queste difficoltà rispose il 


valiere Maus, fu 
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cavaliere Maus: alcune altre ne lasciò insoddisfatte, 
i e sono quelle mossegli dall'ingegnere capo della pro- 
vincia di Torino, cavaliere Giuseppe Bella. In un pri- 
mo suo scritto, pubblicate circa tre mesi fa, questo 
: distinto ingegnere dimostrava’ come molti lati della 
grandiosa quistione del traforo delle Alpi, fossero 
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‘ dall’inventore della macchina perforatrice lasciati nel- 
È l’oscuro, e come senza una preventiva. soluzione di 
j tali problemi non si avesse a tentare il proposto espe- 
i rimento, cominciando a squarciare i fianchi del monte 
i per aprirvi le gallerie. 

i Pare che il sig. ingegnere Maus nelle risposte che 
i fece allo scritto del cavaliere Bella sia passato con 
i troppa fretta sulle osservazioni fatte da quest’ultimo, 
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i per cui vediamo ora pubblicato un secondo e più lungo 
i scritto sullo stesso argomento, nel quale l'ingegnere 
; della provincia di Torino ripropone gli stessi dubbii è 
i 








i e difficoltà, chiedendone una plausibile soluzione. È 7 

suna polemica scientifica, trattata con molla larghezza i 

i . . . . Ut È È ['INIOGIO È " mfo-tul ooetta!lo 
di ragionamenti, e tutta intesa alla mjglior riuscita j pimento; ed il ponte-tubo assoggetti 
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iseo i ; an a _ i cimento, ne esce vittorioso. i i ) 
dins disegna: NoL.pe daremo soltapio Je conglu i Ora, se invece di presentare uno studio compiuto, se in- 
i 
è 
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vece di esperienze le più accurate e le più convincenti, avesse 
il signor Stephenson preteso di riservare gli esperimenti 
all'atto istesso d’eseguimentò, quando già fossero elevate le 


{sioni le quali riassumono in pochi capi tutto il cor- i 

i redo delle prove sparse per entro lo scritto : giudichino è 

i gl’intelligenti della materia della Horo giustezza edi : ì (aa 

j efficacia: la quistione è abbastanza alta per chiamare | grandi torri, e quando si fosse al segno di collocare sovra 
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$ 
î fà i ? Non 
; : BRIO OE ; DL f esse il ponte-tubo, qual fiducia avrebbe egli ottenuta ? Nor 
i l’allenzione così dei privati come degli uomini di Stato . so se la società, la quale non esitava a concedere alcune cen- 


tinzia di mille lire per. gli esperimenti, avrebbe con egual 
larghezza fornito i capitali per una prova di tal natura, € 
forse l’opera straordinaria , che ora sorge a meraviglia del. 
l’arte, starebbe ancora nella mente del suo autore. Ma il sig. 
Stephenson sicuro del suo trovato, invece di rifiutare le prove, 
È Je richiese egli stesso e le subì compiutamente prima d'im- 
pegnare il suo nome in un'impresa così portentosa, e mercé 
una tale condotta ottenne egli il più compiuto trionfo. 

Un tale esempio vorrei che servir dovesse di norma nel. 
l’ordinare l’opera del perforamento delle Alpi, e che il signor 
ingegnere Maus, il quale ha già il merito del grandioso pen- 
siero e dell’ingegnosa invenzione della macchina, fosse per- 
suaso che imitando il cauto e prudente modo di procedere, 
con cui venne assicurata in Inghilterra la felice riuscita di 
quel ponte straordinario, non, si porterebbe nè pregiudizio 
nè ritardo all'opera del traforo delle Alpi, ma invece se ne 
faciliterebbe, e se ne assicurerebbe il successo. Credo che il 
paragone non sia disdicevole, nè fuori di luogo, e spero 
perciò non si vorrà esso disdegnare , tanto più che volgendo 
un occhio affettuoso alle angustie del nostro paese, maggior- 
mente vivo si sente il bisogno di non avventurarlo a nuovi 
arditi tentativi senza un ampio corredo di cognizioni speciali, 
senza una compiuta raccolta di fatti positivi, i quali siano 
bastevoli a risolvere Je gravi questioni precedentemente di- 
chiarate, e possano quindicondurre a quel felice risultamento 
the ardentemente:da tutti si desidera, 

Torino, 28 maggio 1850. - 





Molte e varie furono le osservazioni che sul merito di al 
; cune particolarità del progetto io dovetti svolgere, affine di Î 
dimostrare più ampiamente e più chiaramente la gravità. dei ! 
i dubbii e delle opinioni nel primò mio scritto manifestate, e ; 
i fare nel tempoistesso toccarcon mano, clie non tutte le idee, ì 
non tutte le combinazioni imaginate dall'autore del progetto | 
possono dirsi maturate al segno da essere attuate immedia- è 
tamente; chè anzi alcuni sistemi d'applicazione debbono ag- 
solutamente venir mutati, cercandone ‘altri più convenienti'e 
più sicuri. Non vorrei però, che nel provare un tale assunto, 
trascinato mio malgrado nella spiacevole via del censore, ve. 
nisse ora iravisato il mie pensiero, e si volesse scorgeremnelle 
mie parole uno spirito astioso, una ostinazione mal fondata; 
il che non fu mai nelle mie intenzioni, mentre io sento ili 
non essere mosse che dall'amor della verità, e dall’intima per 
suasione, che tanto per questa, come per ogni altra straori 
& dinaria impresa, sì renda il più gran servizio all’aomo ché 
ila imagina, al paese che ne sopporta il carico, quando si pros 
i muove la ricerca di ogni mezzo capace ad illuminare e ad a) 
i pianare la via, Ed è appunto con questo intendimento, che 
} io mi fo ad accennare in brevi termini le cose più sostan® 
3 ziali che a mio senso debbono essere avvertite, e sonolè 
i seguenti, cioè : | 
Il lavoro di cui si propone l'eseguimento, non essere un 
semplice esperimento per accertare l’effetto di una novellà 
macchina; ma essere il cominciamente di un impresa defi» 
nitiva, per la quale si espongono somme. di massimo ri- 
guardo, senza avere (ultavia provata mai la virtù del 
Macchinismo , sopra cui riposa tutta la riuscita dell’opera 
colossale. 


PASTORALI RA NASCILAMANTFTTANTIONTA 


ISPRA I NRAZAZA VIZIATA SLLTLTIPNTA TEIL NOA 


Rari tra INA rai è nt 


arena 


! 
É 
I 
È 


DECESSI del 28 luglio in Torino. 


LINA 


vr 
Della nuova wacchina non aversi nè uno studio compiuto, ; N10. 
nè un modello generale, ma solo possedersi un ‘elemento, un Ì del 29m <18) 
principio nel lavoro che da cinque scalpelli, mossi da un al- i VISze 
bero girante, si eseguisce in Valdocco : ; Dai:1 e a 3577. 









Mancare perciò un modello in legno, onde conoscere il i 
modo preciso con cui possono venir ordinate tante mem- i 
brature e tanti congegni per il taglio della pietra e per la i 
pulitura, sicché non facciano tra ‘esse confusione ; e questo i 


modello aversi dritto di pretendere, perchè GMBBMEMEDOSSÌ- 1 > poscon eTÈ giornali fiorentini che ci giungono oggi 
bile che.il primo abbozzo serva per la definitiva costruzione 


lalla macaliina baldo I { iù al © sono tutti contornati a bruno per l'anniversario‘ della 
dlella macchina, mentre non-un solo, ma forse più altri S ; ; sto 

3 i b x ì ite del Re Carlo Alberto. H Nazionale di eran for- 
converrà farne prima di ottenere quello, che si possa morte de A sa ic 


é perfetto : 

Ì Doversi instituire una serie di esperimenti per misurare la è 
i forza degli scalpelli, ed il lavoro che a lungo andare possono-i 
ì produrre, tenendo conto del tempo e della fatica per mu- È 
i tarli: avvertendo però di fare la prova con scalpelli di lun- 
i ghezza eguale a quella che si richiede dalla macchina defi. 
& 
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nitiva. 

Riescire altresì. cosa indispensabile Jo analizzare esatta- 
mente il lavoro che si può produrre, ed’ il tempo per esso 
richiesto, onde variare opportunamente l'organismo della ? 
i macchina, finchè si giunga ad un risultato soddisfacente: © 

Non potersi dimenticare la difficeltà;nello staccare i massi 5 
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j di pietra, e quindi la necessità di fare esperimenti, non | - 
Per semplice curiosità, ma per accertare Ja possibilità : EDIZIONE 
je la facilità del lavoro, e per poi determinare Ja di- È 
i Stanza. più conveniente da stabilire tra una tila e l’altra di 
scalpelli : 

Essere indispensabile lo investigare attentamente se vi ab- 
bia pericolo d’irruzioni d'acque interne, siccome puossi pre- 
sagire per le copiosi sorgenti che sgorgano da quelle monta- 
gne, studiando allora il mezzo di moderare la pendenza SOnsS 
verchia della galleria, onde ‘rendere possibile il lavoro nel 
tratto che si deve aprire in discesa: ; 

Giovare sommamente, dopo avere assoggettato a novello 
studio l'ordinamento delle ruote idrauliche, il sostituire il 
sistema di propulsione atmosferica a quello delle funi; poi: 


| COLLEGI) FEMMINILE: 
chè il considerevole risparmio di forza nell'evitare tante restl 


; : 
sistenze passive può venir utilmente impiegato nello accre- ODIA PRESSO EIEROPA 


scere la potenza della macchina, ossia il numero degli scad 
5 pelli, e la quantità del lavoro utile: S 


copiosissima appendice. 





















OTTA ULIRREIITIRGSTIELIGRTSISINI SAID 


Per Je domande di ammessione e per le op- 


16% (9 ERI, 
ì Essere finalmente indispensabile il proseguire sli studi e za DOlIziO diligerali Lato, # COC Di 
i le prove, onde portare il progetto di tutta l’opera, ed i nu Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
j merosi e complicati meccanismi a quel grado di perfezionen? del Collegio Femminile 
: che finora non hanno raggiunto, e che soli possono dare ate . 
i certezza morale di un felice esito, condizione indispensabile. Foros 
i nelle pubbliche intraprese, tanto più quando sono a carico I SUPERIORI ECCLESIASTICI 
del SEENico sn Il tempo da spendere in tali ricerche sarà E GLI 

guadagnato abbondantemente nel più celere e regolar 0; J \ESENTATI\ 

j dei lavori; mentre una precipitazione, qual sarebbe quella i I E 


Riflessioni del professore Giuseppe Buniva. 


entrare in impegno coi pochi ed incerti elem 
Estratto dalla Rivista Italiana, anno II. Dispense di feb- 


enti che sinora 
: sì possiedono, non solo cagionerebbe un dispendio str 
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nario ed immenso di danaro e di tempo, ma forse portere pilGR braiv e marzo. — Seconda edizione. — Torino CARLO 
i il discredito sopra un’opera che conun procedere più cautog $ SOHIEPATTI Editore-Libraio. 
î con uno studio più paziente ed accurato poteva essere conxî Di questa pregievole scrittura terremo in seguito ap- 
! dotta a felice compimento. ? posito discorso. 
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\@ si passò all'ordine del giorno. 


danese restò, ammelmata, come anche al bagaglio 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. i 
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PARITA 


mato è tutto occupato da questo solo nobifissito 
gomento. 
Svizzera. — La proposta che è la predilezione d 
tutti i democratici che non sono al potere, dell'uni 
imposta sulla rendita, fu fatta il 27 luglio nel gra 
consiglio di Ginevra, In quella democratica e nume 
rosa Assemblea radicale due soli membri sì leva 
per appoggiarla; non fu quindi presain consider 
Berna. — Dicesi che per far fronte agli urgenti 
pegni finanziari il governo proporrà al gran cons 
di aprire un prestito di un milione di franchi, monetd 
nuova. SE * 
Viewxi, 26 duglio. -- Il decreto della dissoluzione di 
corpo d’armata che si trova. in Boemia non attende 
più che la sanzione sovrana, È reggimenti che com- 
pongono questo corpo saranno traslocati  nell’intern 
della monarchia, e ciò effettuato. sì passerà al conge 
dei quarti battaglioni. (Corr. Ital.) 
-- L'uso del telegrafo da quì direttamente a 
è già stato posto in applicazione, è l’aprimento ‘de 
tero îratto verrà effettuato tra alcuni giorni, 
Dispacci telegrafici. i 
ScnLeswse, 25 luglio. — (Ore 12 ureridiane) Y 
punto battaglia terribile, specialmente sall’ala | 
Dalle ore 2 e mezzo della mattina forte tuono 
noni. Ai Danesi toccarono grandi perdite, partico]: 
mente nella maremma di Lusbusch, dove Jaca ‘alle 


stato-maggiore ritiratosi verso il nord. 350 Da 
fatti prigionieri. Willisen comanda il centro, Tann 
sinistra, Horst la destra. Corre voce in questo 
che avon der Tann abbia roito l'ala destra dei Î 
Kiri, 25 luglio. — (Ore 6. di sera) Dalle 2 e I 
pomeridiane continuo fragore di caunoni, 
Renpssurco, 25 luglio. — Sino alle 10 antim 
la vittoria era dalla parte degli \Holsteinesi;. 1 
si cangiò d’un tratto, e alle 2 e mezzo pon 
il centro holsteinese era rotto, Gli Holsteines 
rarono a Sehstedi un miglio al nord \dell’Eyde 
otto di sera i danesi avevano di già occupato | 
wig. La guarnigione tdi Eckernforde fu disarmata 


Oggi mercoledì manchiamo del bollettino 


S. 
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Il 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione strai 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden 9 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr. 1f0,000, fé. 95,000, 
fr. 85,000, fr..80,098, ece. ece. La minor vinci 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione : 4, Coll'acquis 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto, U 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fra 
chi; 50 azioni 100 franchi, e 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni cons 
tive, ehe hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azion 
20 franchi; 6 azioui valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un Digli 
di banca od effetti di commercio ‘a vista sopra una cilt 
Francia o del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGABRT 
fratelli a Bnuses (Belgio), ed in Torino al Gerente di que. 
sto giornale. 








IBM 


No 


INTESE 0 


E FRANCESE 








SECONDA . li 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. ed: 


a due colonne, in carta forte, ed:arricchita di una 








accompagnare le loro domande di un'ihan 


Presso GIANINI e FIORE Librai in Torino. 


N LIBRO PER TUTTI 


DI SENTENZE E PROVERBII 
UTILI AI PADRI E MADRI DI FAMIGL 
MAESTRI E MAESTRE ) 

E AD OGNI CETO DI PERSONE 
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Prezzo cent. 40. Die i 
TEATRI a 
GERBINO. — La prova d'un’opera seria, opera. 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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A PREZZO. D’ASSOCIAZIONE.: j 
‘Torino 4 anno;L; 40. Prov. 41 anno L, 44 — 
‘— Gmesi ».22, — 6mesi » 2 — 
0 3'mesi » 12, — 3 mesi » 13 — 
4 mese. ». 6. — 1 mese e. 6 50 
estero: anno L. 50, semestre 27, tri- ; 
mestre 14 50, mese 7,. franco ai confini. 
Un sol numero, cent, 40. 
Dirigersi ‘franco di posta alla Direzione del gior- 
‘nale IL. RisoneimenTO. | i i 
| Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
‘manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


i I RAT associati o nostro giornale , inglese è terminata con la sottomissione del rea pagarla sul 
ui abbonamento scade ‘con tutto il mese di sei 
, sono pregati a rinnovarlo per tempo se | 


non vogliono soffrire interruzione nella spedi- | 


zione dei fogli. . 


(RIVISTA. 


interesse offrond oggi*le notizie ili Francia. L'Assem- 


dlea è rientrata affatto nella sua calma ordinaria, ed ha pro- i 


‘seguito tranquillamente la discussione del bilancio della 
per Però questa non è che bonaccia presaga probabil- 


ente di mon lontana procella. L'incertezza. dell’avvenire DB 


or ! bligazioni contratte colla banca, questa verrà abilitata 
) i i " NA ! O q ’ 
ougetture, onde prevenire gli eventi. Sebbene la più parte | 


reoceupa ed agita tutte le.menti. Si fanno fin d’ora mille 


ei giornali mostri di credere che si possa attendere sino, al 


852, epoca legale a termini della costituzione, per avere la | 


soluzione del problema, e un provvedimento alle necessità 
‘politiche del paese, pochi sono in Francia che nutrano questa 
fiducia. È troppa l’animosità, e sovrattutto la diffidenza re- 
ciproca delle varie sette; e il pericolo eresce, e con esso cre- 
sconori timori quando si pensa che alle pubbliche e conò- 


sciute discussioni è da aggiungere eziandio l’opera dissol- | 


vente delle società segrete. D'altronde, l'agitazione sembra 
che dalla capitale trapassi nelle provincie, talchè l’impazienza 


non è forse minore in queste che nol sia in quella. Non È 
passa um giorno, o non arriva periodico dai dipartimenti che # 


‘non rechi la notizia di qualche nuova domanda di revisione ; 
‘ed è difficile che nello svolgerne i motivi non si faccia pri. 
meggiare fra questi dl bisogno di maggiore stabilità nel po- 


«tere esecutivo, il che equivale ‘a chiedere indirettamente la | 


abolizione della repubblica. 
L'Assemblea invece par decisa a Lenersi costantemente sulla 


stessa via. — La duodecima commissione d'iniziativa, alla 
uale erano state rimandate le due proposte per l’autorizza- $ Ke 7 Ipo 
G o al più tardi al cominciare dell’anno venturo ; an- 


zione ai membri dell'Assemblea residenti in Parigi durante 


la proroga di assistere alle adunanze della commissione dei | 
XXV e perlarevoca della legge elettorale non ha guari votata, | 
conchiuse per entrambe che non si dovessero prendere in i 


. considerazione; ed è probabile che la maggioranza confermi 
| questo voto. — Tuttavia la Presse accerta che la proposi. 
zione tendente ad abbreviare la durata della proroga incontri 

| favore e trovi molti aderenti. 

Dell'Elisco nulla di nuovo. 

Nella tornata del 26 della Camera dei comuni d'Inghilterra 
letto per la terza volta ed adottato il bill con cui sono 
stabilite varie pene contro coloro che maltrattano gli anima- 
li. 1 sig. Bright denunziò in comitato il cappellano del 55 
reggimento stanziato a Dublino, per una preghiera da. esso 


detta nell'occasione della benedizione di una bandiera, qua- | 


— lificando un tale atto di cattivo spirito e di superstizione ! Il 

Sig. Manle riconoscendo non esservi alcuna legge od uso in 

tale proposito, dimostrò che un tale atto, lungi dall’essere 

biasimevole, era anzi conforme ai sentimenti religiosi dell’e- 

sercito e del popolo. Dopo alcune discussioni di ordini inter- 
ni, la Camera si aggiornava a lunedì. 

. Il Times prenunzia che la questione relativa all’ammes- 

ne nel Parlamento del barone Rothschild; darà Inogo a 

Vi dibattimenti. Il governo pare non abbia ancora un’opi- 

e decisa, ma credesi che la risoluzione di tal punto non 

imandata ad un’altra sessione. 

— Nuove bande di faziosi sonosi mostrate nella 

Il conte di Montalto, ‘antico ministro di Sardegna 

0 la corte di Madrid, è partito per Londra, dove si reca 

la stessa qualità. Il sig. di Launay che deve surrogarlo 

gabinetto spagnuolo, trovasi in Madrid da parecchi 


amere portoghesi hanno fatto consegnare nei loro { 


erbali il sentimento di cordoglio da esse provato 
di Roberto Peel. Parlavasi di un rimpasto mini: 
t cui sarebbero usciti dal gabinetto i sigg. Tojal, 


mportante che ci reca il corriere d’Alema- 

dli una battaglia avvenuta il giorno 25 fra le 
Pea .e quelle dei ducati, in seguito di 
padronirono della città di Schleswig e 

zioni di Eekernforde. Dopo questo fatto non 
essun dubbio circa la pronta sottomissione dei 


netto austriaco, a costo anche di ve- 
ifesta, la quale però, bisogna ben 
(motivo di pigliare le armi, quan- 
so in questi ultimi giorni una po- 


e una società di operai si organizzava nella Svizzera, 
avendo pet base le dottrine di un socialismo praticabile, 
anto è fondata sulle regole delle comuni società com- 

via correva il rischio di essere frodata dagli 
ranno tenerne la direzione. o di cadere sotto 
eredito dei valori di fiducia che dovrà mettere 
‘ Benchè la probità e la moderazione non siano 
muni allorchè è grande l’agevolezza dell’abuso, 
proprie dell’uomo, e noi attendevamo con qual. 
:SSe lo sperimento di questassociazione. Ora essa 
definitivamente costituita a titolo anonimo sotto il 


GIORNALE 


Lettere di Napoli assicurano che la vertenza dell’indenmità 


SOLO TESORO DI SICILIA. 


< TORINO, 31 luglio. | 


Dal quadro ebdomadario della condizione dell 
banca, che noi pubblichìamo nel presente numero, 


| risulta avere il ministro delle finanze pagata la ses 


conda rata del prestito dei 20,000,000, scaduta fiù 


i dal mese di aprile; onde il-debito dello Stato verso 


là medesima si trova ridotto a 16,000,000. 
Noi facciamo plauso a questo primo passo fatto dal 

ministro per l’esecuzione della legge del 9 luglio. 
Adempiendo esso con pari regolarità alle altre ob- 


come già avemmo a notare in un precedente articolo, 
a restringere entro i limiti dalla legge stabiliti la sua 
circolazione, senza essere costretta . perciò ad essere 
men.larga di sussidii al commercio! ed all'industria, 


{ che nol sia stato in questi ultimi tempi E così pure 


Verrà agevolato il ritorno della banca al suo stato 
normale, che deve compiersi mercè l’intera estinzione 
del suo credito verso le finanze. 

Su questo proposito ci faremo: lecito di ricordare 
al sig. ministro quanto sarebbe opportuno che questo 
ritorno si facesse prontamente, senza aspeltare che 
fosse interamente trascorso il periodo di lempo; che 
gli venne accordato dal Parlamento per compiere 
quest'imporlantissima operazione. 

Noi erediamo che tornerebbe assai più vantaggioso e 
per la banca e pel pubblico, se il corso coaltivo dei 
biglietti avesse a cessare sul finire. di quest'anno, 


zichè sul principio del venturo luglio. E ciò per una 
ragione evidente. SA 
All’epoca del raccolto dei bozzoli si. manifestano 


i sempre, ed un insolito bisogno di numerario; ed una 


maggior, ricerca. di capitali, per cui la banca è co- 


| stretta, anche in circostanze normali, a valersi di lutti 


i mezzi di cui può disporre. Ora se quell'epoca ap- 


| punio si scegliesse pel passaggio del corso obbliga- 
' torio al corso facoltativo, ognun vede che potrebbero 


nascere i più gravi inconvenienti. La ‘banca, finchè 
non siasi. accertata degli effetti di questa misura 
sulla circolazione , finchè non possa. calcolare ap- 
prossimativamente sulla quantità di biglietti che ver- 
Tanno a presentarsi al cambio , dovrà necessaria 
nente usare molta circospezione e restringere momen. 
taneamente ‘il: cerchio delle sue operazioni. Questa 
necessità non durerà a lungo se il cambiamento nella 
natura del biglietto avrà luogo in circostanze favo- 
revoli, ‘ 

Noi portiamo ferma fiducia che ‘ove la circolazione 
non superasse a quell’epoca di molto i 30 milioni, 
dopo quindici giorni cesserebbe ogni richiesta stra- 
ordinaria di numerario, e la banca incasserebbe più 
scudi di quanto avesse a’ sborsarne. 

Ma anche quel momentaneo rallentamento nelle 
operazioni della banca tornerebbe dannosissimo al 
paese, sé dovesse accadere proprio al lempo slel rac- 
colto de’ bozzoli, cioè agli ultimi giorni di giugno ved 
ai primi di luglio. I bisogni di danaro a quell’ epoca 
sono urgenti ; i contratti che debbono farsi non pos- 
sono rimandarsi nemmeno di una settimana ; quindi 
la cessazione o la diminuzione dello sconto, anche per 
otto giorni, sarebbe funesta agli interessi del com- 
mercio serico e dell’agricoltura. 

Noi speriamo che queste considerazioni non sfug- 
giranno alla sagacità dell’oculato. nostro ministro, e 
ch'egli saprà, prima che s’approssimi il tempo del fu- 
turo raccolto dei bozzoli, cogliere il tempo opportuno 
per ritornare la circolazione monetaria nel suv stato 
normale. 

Poichè siamo a parlare della banca, noi non pos- 
siamo a meno di notare la curiosa polemica che si è 


impegnata fra due distinti periodici genovesi intorno 


agli effetti della cessazione del corso ‘coattivo dei bi- 
glietti sui beneficii della banca, e idi conseguenza sul 
corso futuro delle azioni. A vedere la tenacità colla 
quale ciascheduno di essi sosteneva la propria. opinio- 
ne, si sarebbe detto che erano entrambi impegnati in 
qualche operazione di borsa il di cui risultato dipen- 


{desse dall'aumento o dal ribasso del corso delle 


azioni. 
Noi non vogliamo prendere parte attiva a questa 


| discussione che ci pare singolarmente prematura, e 


che verte intorno a dati assolutamente ipotetici. 

I benefizi futuri della banca. nazionale, come quelli 
di tutte le banche di deposito e. di sconto, retti. con 
norme analoghe alle sue, dipendono da tre diverse 


i Cause: 


4. L'ammontare dei conti correnti 
2. Il tasso dell'interesse ; 


Ad 


DI TORINO 


Torino , Giovedì A Agosto 4850. 


5. L'importanza della circolazione. 
Ora è impossibile il poter calcolare anche approssi- 
mativamente l’effetto della cessazione del corso coat- 


nazionale. 


È 


SÌ RICEVE L’ASSOUIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ Ai= 
civescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
e presso î principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. —- Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — PARIGI, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces'et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 


che riposa su basi ipotetiche. Ritorneremo forse su 
questo argomento con dati più precisi, dopochè l’as- 


semblea generale degli azionisti, che deve fra breve 
Uivo su questi tre elementi dei. benefizi della banca | 


avranno un eguale valore, i conti correnti riceveranno 
un enorme sviluppo. Ciò è forse es igerato per quanto | 


nel breve giro di pochi mesi, i depositi fatti alla banca | 


ad onta del corso variabile’ dei biglietti, salirono | 


di.già ad una somma di considerazione. 
In quanto al tasso dell'interesse è da credersi che 
per alcuni anni esso si manterrà assai elevato. Durante 


un lungo tempo la banca di Genova conservò lo sconto | 


al 3 Aj2 e l’interesse delle anticipazioni al 4: ora ‘lo 


.Fiflelte Genova; ma assai probabile per Torino, ove | 


sconto è portato al 4 e l'interesse delle anticipazioni { 


che nella condizione presente del paese, non sono gli 
affari che manchino alla banca, ma i capitali. 


L'aumento nel tasso dell’interesse avendo avuto | 3 x SARAI 3 

fe del e II inf { bolo di una fede incrollabile, il grido di una speranza 
° S re erc oca i za | : sa ‘vici 

{Co È P PVCNZA | che si sente già abbastanza ‘vicina alla realtà per osare 


i . | di palesarsi e scoprirsi. 
del semestre in corso, il quale per questi ed altri | 


‘motivi sarà a quello non poco superiore. Quest’au- | 3 JIA : 

3 ni I Oi p I | o 8 ni | nazionalità; invocare Carlo Alberto, è, quanto al fine, 
iti conio de IRAPICERa en HT 2° | volere Italia indipendente e nazione; quanto ai mezzi 
Corriere Mercantile; ciò che cresce l’inesattezza dei | 


sull’ultimo dividendo; sarà solo sensibile sul dividendo 


confronti ch'egli volle istituire fra i benefizii passati 
ed i benefizii futuri della banca. 


e dal tasso degl’inleressi, i guadagni della banca di- | 
D , È D 


z o È È Dj Î 1 i . » ce 
penderanno. dall’ammontare della. circolazione. Se, | parte della Penisola sulla quale si aggrava ora più 


quando il biglietto sarà rimborsabile a vista, la carta 
attualmente in giro verrà ridotta al terzo od alla metà, 


! 


anticipazioni, i dividendi saranno minimi. 

Se invece la circolazione scema di poco, se essa si 
mantiene oltre i 50 milioni, i dividendi non saranno 
gran che inferiori a quelli dei due scorsi semestri. 

Il nodo quindi della questione sta nel determinare 
la futura circolazione dei biglietti spogliati del privi- 


legio del corso forzato. A nostro credere ciò dipende | 
da cause ch'egli è impossibile l’apprezzare sin d’ora | 


con qualche esatlezza, epperciò riputiamo inopportuna 
la discussione sorta fra i due periodici genovesi. 


Come mai calcolare l’effetto degli antichi pregiudizi | 


contro i biglietti della banca? Essi sono scemati, tutti ne 
convengono e nessuno più del Corriere Mercantile; 


Se la circolazione della carta non incontrasse da 
«noi maggiori difficoltà ‘che essa non incontrò in Fran- 
cia,ove era avversata più che nol sia mai stato in que- 
ste nostre contrade, si potrebbe dire che il paese può 
comportare una circolazione. di quasi 50,000,000. 
Ma ammettendo che la carta sia da noi meno accetta 


30,000,000 il limite minore della circolazione. 
Questa cifra la riconosciamo pei primi come assai 
ipotetica; solo crediamo, che rappresenti la media 


5. Questo aumento che la banca operò con molta { 


in allora, qualunque sia il tasso dello sconto e. delle i sempre in diritto, quasi sempre in fatto eziandio libero 


| edindipendente, oralo veggono pupillo e mancipio dello 
straniero; ‘quando non ostante la pressione dell’arbi- . 
i trio e della forza pur si trova la lena e l’ardimento a 
| far sì degna commemorazione del Principe che primo 
{ diede l'esempio al mondo di un Re che avventura Ja 


delle cifre che esprimono l'ammontare probabile della | 


| 
i merità il voler rispondere. 
| 
| 


circolazione dopo cessato il corso coattivo dei bi- 
glietti. 
j Le condizioni presenti sono ben diverse da quelle 


enormemente cresciuto , con‘ un'industria assai più 
sviluppata, con un maggior spirito d’intrapresa dif- 


ciali del commercio genovese, non vogliamo asseriré 
bili di notevole sviluppo. Ma per ciò che riflette il 


concorso della banca sarà ogni giorno maggiormente 


bastare a quanto le si richiederà. 


x 


i rienza. In pochi mesi gli affari che sì fanno in 


ri Ì li al punto di raggiungere | Ta È 
i Torino si sono sviluppati al punto di raggiung [igiilonate di Pinenze: 


Niente indica che questo aumento continuo abbia a 
rallentarsi, almeno per un certo periodo di tempo. 
Onde crediamo non andare errati ripetendo la già 
i tante volte profferta sentenza, doversi in non lontano 
avvenire riconoscere che di capitali, e non di affari 
i difetta Ja banca nazionale. 
i | Non vogliamo più oltre protrarre questa discussione 


[i limite a cui Genova era arrivatà in molti anni. 
i 
i 


di dà ci ‘eriez7 i î È , SD Se DIE 
SgRzgi possiamo con; certezza pronostitite, ghe il i avventurando, poi abdicando la corona, e rinunziando 


de f fi It i la patria. A chi per mantenerci divisi e deboli ripe- 
; ; Iorse, Ira non I , nà Sa - 
a i ee tesse le insinuazioni della diffidenza e del sospetto, ci 


i ’ | basterebbe, per rispondere perentoriamente, il pronun- 
Questa nostra asserzione è confermata dall espe- } © 
ziare quel nome. 


raccogliersi, avrà resi di pubblica ragione i particolari 


i delle operazioni dell’ultimo semestre. 
Altri‘eredono che quando it. biglietto è lo scudo 


Il Costituzionale e il Nazionale di Firenze pub- 
blicati il 28, non ostante. fosse giorno di dome- 
nica:, ci giungono ‘listati--a bruno per 1 anniver- 
sario della morte di Carlo Alberto, e consacrano le 


{ loro colonne a pie e generose parole di commemora- 
{ zione di quella nobile vittima della più santa delle 


cause. Noi accettiamo con gratitudine il gentile e 


i nazionale pensiero, e mentre crediamo di farci in- 


terpreti dei sentimenti di tutto il popolo piemontese, 


| esprimendone a quei nostri fratelli la. più viva e 


sentita riconoscenza, vediamo ad un tempo in ciò 


{ 1 ; i . { un'arra preziosa e sicura di meno triste avvenire: 
malavoglia fu reso necessario onde impedire la cir- | 


colazione di svilupparsi soverchiamente; ciò che prova | 


perchè quella spontanea dimostrazione, e il linguag- 
gio pietosamente fiero che l’accompagna sono qual- 


{ cosa più che un semplice sfogo. di cuore. addolo- 


rato: sono l'eco di una convinzione profonda, il sim» 


Chi dice Carlo Alberto in Italia dice indipendenza, 


volerla tale coll’accordo fra popolo e principato. E 


| questo e non altro è ai nostri occhi il concetto politico 


di 5 ) i , | d'ogni segno di ossequio che una provincia italiana 
Più ancora che dall’importanza dei conti correnti | 


renda alla memoria dell’esule di Oporto, 
E quando codeste dimostrazioni ci vengono da quella 


specialmente l’occupazion forestiera; da quelle pro- 
vincie, che avvezze da secoli a governo proprio, e 


corona e la vita pel conquiste della indipendenza di 
un popolo, sarà una lusinga lo sperare altre sorti a 
questa Italia? o temerità augurare al figlio di Carlo 
Alberto la gloria di veder compiuta l’opera rigenera. 
trice dall’augusto suo genitore iniziata? 

Sarebbe temerario e inopportuno discutere ora il 


i come, il quando: ma pensiamo ‘ad un tempo di 


? Foli è cià ; bb { contenerci fra i limiti della più probabile e più ra- 
î O l p nat È Ù . 3 
ma di quanto? Egli è ciò a cui sarebbe una vera te | gionevole realtà dicendo di sperar lutto da questi 


auspici. 

Fonte di sciagura all’Italia fu mai sempre il man- 
care di un simbolo comune, nel quale tutti i suoi po- 
poli potessero giurare; appena accennavasi a scendere 
in campo, che bandiere diverse spiegavansi in ogni 
parte; e le nostre discordie sui principi e sulle conse- 


È 1 \ 5 i guenze aprivano facile un varco ‘al nemico per col- 
che in Francia, non ci pare esagerato il fissare a È 


pirci al cuore. Ma Carlo Alberto ha dato questo sim- 


! bolo all'Italia. Non ci avesse lasciata altra eredità 
i che questa basterebbe essa sola ‘a’ meritargli tutto il 
i nostro affetto, lulta Ja nostra gratitudine. 


I vecchi pregiudizi, ostili al principato, rompono 


{ contro il nome di Carlo Alberto ;. e rompono contro 


I i suoi esempi le larve e le illusioni dei settari che va- 


Dato che il paese comporti una circolazione di | gheggiavano altre vie ed altri mezzi, ed ai quali la 


30,000,000, la banca non avrà difficoltà ad emetterli, | 


sperienza preparava un così terribile disinganno. Due 


i cose sono fatte evidenti dagli ultimi casi della Peni- 


degli anni anteriori al 4848. Con un debito pubblico | 


sola: l’unità assoluta essere un'utopia — le sole spe- 


i ranze ragionevoli di risorgimento doversi porre nel» 


$ : ; i l'accordo tra il popolo e il principato. 
fuso in tutte le parti dello Stato, non è a temersi che i 0 
la banca incontri serie difficoltà ad impiegare i fondi | principio proclamato dagli stalisti piemontesi al primo 
che essa avrà disponibili. Non conoscendo, quanto lo | 


scrittore del Corriere Mercantile, le condizioni spe- | 


L'unica obbiezione che siasi mossa contro questo 


iniziarsi dei moti italiani, ela quale però fu da tanto, 
che valse a rovinare un’impresa già bene avviata, la 


ie : . isola obbiezione fu se potesse credersi possibile que- 
che le operazioni della sede di Genova sieno suscetti- | 


st’accordo. 
Carlo Alberto ha risposto. vitoriosamente, prima 


Laonde ripeteremo anche noi, colle parole del Co- 


Italiani, 
Coraggio e speranza: 
Dio 
Non abbandona una gente 
Quando un Re martire 
Prega per ‘essa nel Cielo, 
E un Re figlio d'un martire 
Veglia per lei sulla terra. 


pura teri 


eo: 





rsa 


Dolenti di non potere per mancanza di spazio ri- 
ferire gli articoli del Nazionale e del Costituzionale 
di Firenze per l'anniversario della morte di Carlo Al- 
berto, crediamo far cosa grata ai nostri lettori ripro- 
ducendo almeno dall’ultimo di questi fogli le seguenti 
epigrafi : 

A quanti la patria italiana 
Fu sospiro profondo 
Non mormorata parola 


Sia sacra 
La memoria del 28 luglio 4949. 


In quel giorno saliva i 
Dai patimenti terreni alle letizie del Cielo 
La grande anima 
Di 
RE CARLO ALBERTO IL MAGNANIMO. 


Vittima volontaria 
Espiava Ta 
Morendo e perdonando in esilio 
Le colpe d'una intera nazione. 


Moriva martire e Re 
Re fatto dal martirio più grande 
Martire fatto più grande dal regno. 


I 


Sulla pietra che copre l'eroe 
I popoli che non son morti 
Non spargano inutile pianto 
Ma affilino la spada della vendetta. 


ie re re meme ZIA Sa 


Pubblichiamo per esteso ad edificazione dei nostri 
lettori la Lettera di P. I. Proudhon ai cittadini Le- 
dru-Rollin, Carlo Delescluze, Martin Bernard e 
consorti, redattori del Proserit a Londra, alla quale 


accennammo in uno dei nostri numeri precedenti. 
Cittadini! 
Dalla Conciergerie, ai 20 luglio 1850. 

Dopo aver dati tanti pegni alla causa della rivoluzione , 
dopo aver quant’altri mai, e più che voi recato luce e calore 
in questa lotta che la democrazia sostiene da trenta mesi, 
ilopo aver impegnata per tre anni la mia libertà. e stavo per 
dire il mio libero arbitrio, dopochè vidi saccheggiato il gior- 
nale che dirigeva, colpiti i miei amiet e collaboratori, e me 
consegnato, deportato, sequestrato, tradotto nanti i tribuna- 
li, perseguitato fin presso il mio stampatore, dopo tutte ciò, 
dico, speravo d’ottenere, non la vostra amieizia, cui giam- 
mai non credetti, ma la vostra tolleranza. In mancanza di 
simpatia, i miei stati di servizio, la dignità repubblicana vi 
vietavano ogni recriminazione verso di me. Poichè, voi lo 
sapete, nella condizione in che mi trovo, difficile è la pole- 
mica, e non mi sento libero come voi siete. 

Ma io ho avuto troppo buona presunzione sui vostri senti- 
menti. Le idee socialiste vi pesano; V'irrita l’influenza ch’esse 
esercitano, vimportunano i nomi resi da esse popolari. Vi 
cuoce la vostra professione di fede del 1848, quella masche- 
ra di socialismo con cui vi siete presentati agli elettori ai 
40 dicembre e ai 13' maggio, voi la rigettate con impazienza 
e stomaco, o 

Voi accusate dei vostri errori gli ufopisti e i settarii, che 
per follia 0 mislealtà fuorviarono la rivoluzione, 0 esage- 
randola o disonorandola. E mi denunciate specialmente co- 
me capo e prototipo di quegli spiriti orgogliosi e funesti, 
di quegli sciagurati, novelli hebertisti, cortigiani di Luigi 
Bonaparte, ferravecchi d'idee, che di negazione ‘în nega- 
sione giungono a negar se medesimi; e a questo punto 
sclamate: popolo torna a noi : popolo affrettati a rientrare 
nella tradizione rivoluzionaria! . . . Voi volete, è evidente, 
riscattar il vostro esilio colla vostra confessione, e a fine di 
colorire questa conversione vi travagliate a render il popolo 
complice di essa. 

Tranquillatevi, cittadini: la vostra penitenza non sarà in- 
fruttuosa : finiranno col compiangervi. Dal momento che voi 
non siete più socialisti, la contro-rivoluzione vi reclama; per 
altra parte essa sa apprezzar al suo. giusto valore il vostro 
giacobinismo. Ai suoi occhi il principato non è più che una 
quistione secondaria, che in faccia al nemico non basta più 
a stabilire una linea di separazione fra gli uomini della vigi- 
lia e quelli del domani. 

Ora il nemico evidentemente non siete voi, sono i sociali» 
sti, gli anarchisti, gli hebertisti, gli atei! 

Rientrate dunque in grembo alla politica onesta e mode- 
rata, graudi appaltatori di rivoluzioni: il vostro posto è 


«alla vanguardia dei vecchi partiti, alla testa di quell’eser- 


cito di cui gli orleanisti sono la sinistra, i legittimisti la de- 
stra, i gesuiti il centro. Tornate all'ordine di cui foste 
in ogni tempo i primi e più energici difensori; ma che bi- 
sogno era egli, nel segnare il vostro pronunciamento anti- 
socialista, di prendere per vostro capro emissario il cittadino 
Proudhon ? 

Illustri convertiti, non potevate voi abiurar. l'errore 
senza calunniar l’infedele ?® Chè non lasciate il peccatore 
nella sua impenitenza? Se il diavolo e l’ inferno sono ne- 
cessarii alla gloria di Dio, gli eletti non ‘hanno diritto di 
maledire i loro fratelli reprobi. Certamente voi non cere- 
deste che la vostra accusa passerebbe senza replica, nè le 
vostre esortazioni pretese rivoluziovarie senza sindacato. Pos- 
siamo almeno prenderci con voi questa scienza, attendendo 
che ci mandiate a raggiungere Hébert e il padre Duchène, 


Su via, vediamo quali grandi idee, quale politica sublime : 


voi arrecate al popolo francese, a questa democrazia euro- 
pea di cui vi dite organi. Il vostro programma scritto collo 


stile più laconico si divide ‘in due parti e dieci articoli, ì corso mutuo? Luigi Blanc prende per impresa dell’ 


È RA i zione degli operai: di ciascuno secondo le sue facoltà ; 
«1. Politica estera: guerra ai re, fraternità dei popoli.» : 


come il Decalogo. Cito testualmente: 


Tale è il vostro primo e. più grande comando. Certo non 


PIRATA TIAME TAPPO MTA TNT AINTMALTANI ZUNE AAC I TNA DAY 


REM RT ITACA AR PSN IFATE TA IAA UT PINIAZCI MAE DODRIANTITA AITINA EIZO VITA NILE INTITOLATI TOTI ZIO ITAIAN DAT ALATO SATINATA TOPINO ATA AVEPA MT ZIONI PIA ZESCOAI ZO LULLITDA NITAL IGM ABNAITT BR TR MAVIBIZIO SIA ARIA MON HPIINICIAI MMTVMS AMA 


PARA IAITVIENI® RASOI ENTE AI IDIRT 


mirra ona 


SILLA ARI AA LIS ETIUZIOIFO MDUSAZIN REATI TASTI TIM 


parole che facevano rabbrividire i nostri padri. e li lancia- : 
vano a milioni sui campi di battaglia non destano più che : 


il sorriso dei contemporanei. 
mondo vide che la guerra ai re e la fraternità dei popoli 
col sistema economico esistente, era un’insensatezza: perchè 
la monarchia non è altra cosa che la base dell'ordine sociale 


chè finalmente dopo le guerre delle dinastie noi avremo le 


Sapete perchè? Perchè il i 


ie ge 


sci CESSARE ANI SETTSA 


guerra ai re, di fraternità di popoli, quando ignorate pur 
i primi elementi delle quistioni economiche? l re, sappiatelo, 
non sono che la conseguenza legittima, l'espressione necés- 
saria dell'organismo sociale che voi sostenete o almeno non 
rinegate. All’esempio dei nostri padri, di cui almeno fu seu- 
sabile l'errore, voi prendete la rivoluzione pel rovescio; cer- 
cate la riforma sociale nella politica, non vedendo che l’in- 
slitazione politica è il prodotto del sistema economico. Per- 
ciò la vostra democrazia è sempre una forma d’assolutismo: 


la vostra repubblica universale un piastriccio di monarchia. 


universale. 

Ecco la vostra incurabile illusione, la sorgente della dete- 
stabile vostra politica. Una semplice convenzione d'unione 
doganale col Belgio risolveva, pur rispettando l'indipendenza 
del popolo belgico, la questione sì grave della nostra fron- 
tiera del Reno. Invece di questa soluzione economici e so- 
cialistica voi non sapeste immaginar nulla di meglio della 
vostra impresa di Risquons-tout. Eccola vostra politica riva- 
luzionaria. 

« 92. Nell’interno il nostro programma è quello della ri- 
voluzione. È la repubblica, vale a dire l'uomo-in tutta la 
sua dignità e possessione di se stesso: l’uomo forte pel nu 
trimento dello spirito e del corpo ». | 

Singolare definizione in verità! Tutiavia essa ha un merit 
incontestabile , non vi fa correre verun pericolo. In materi 
di manifesti democratici, come di programmi ministeriali e 
di discorsi della corona, l'essenziale è parlare e non dir rulla. 
In questo voi ottenete perfettamente il vostro scopo. 

« 5. E il suffragio universale, diretto, che s'eserce sempre 
e revoca il potere a talento ». Î 

Sapevamcelo : su questo punto siamo tutti d’ageordo. Ma 


da un anno e mezzo che si esercita il suffragi iver i urne SR 
è fe rale Le i xembourg elabora nel Nuovo Mondo i suoi disegni di comu- 


idee hanno progredito e la quistione fatto un passo. Domanda 
ciascuno : la ragione del popolo è infallibile ; il suffragio uni- 
versale invece , almeno quale il’hanno organizzato il governo 
provvisorio e dopo esso l'Assemblea costituente, è soggetto 
ad errore per passione, fanatismo, abuso d'influenza ccc. 
Tutti noi ne fummo testimonii e deplorabile fu il risulta- 
mento. Che s'ha dunque a fare perchè il suffragio universale, 
organo d'una ragione infallibile, l’esprima fedelmente? Il 
mezzo, se vi piace, di rendere il suffragio universale più e- 
satto e veridico ? 

« 4. È il dritto al lavoro. » 

Neppur quest'articolo non contiene niente di nuovo e che 
soddisfaccia le esigenze legittime dell’opinione. Anzi chi vo- 
lesse esser severo vi direbbe che il dritto al lavoro, conce- 
pito in tal guisa senza spiegazione, non è che un’impostura 
di ciurmadori politici, un vero inganno demagogico. Pro- 
metter il dritto al lavoro non è nulla: la quistione sta in sa- 
pere come, rispettando la proprietà, poichè voi intendete 
rispettare la proprietà: — colla libertà del commercio e dell’ 
industria : poichè voi siete partigiani della libertà industriale 
e commerciale, della libertà sempre e dovunque; — colla li- 
bertà d’associarsi e non associarsi: poichè voi volete l’asso- 
ciazione libera e non obbligatoria: — colla riduzione pro; 
gressiva dell'imposta, poichè voi volete che l’imposta si ri- 
duca, che lo Stato si semplifichi indefinitamente; — come) 
dico io, con tutio ciò il dritto al lavoro diventerà una cosa 
reale? Quanto a me, affermo che il dritto al lavoro non si 
può effettuare che collo sviluppo della proprietà, della libertà 
e della concorrenza, combinata colla diminuzione «del potere 
e dell'imposta: ora gli è precisamente ciò che sembra impos- 
sibile, contraddittorio, tanto a’ socialisti che agli economisti; 


nominarsi utilmente l'indomani di Febbraio, è l'oggetto stesso 
della rivoluzione, lo scopo della democrazia. Ma oggi, 20.1u- 


dec cir 


I 


MITI TNT ANIME A MESIN ETTI AZIOTIT LAMENTI I A: 


assiro eee 


sine 
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SEUI IOCI CARLITZA TIRI STAMI SANTE 


SETTI TREMILA NOTATO ANISTON TZITI VOLTEIRZZA I IRON TATTITIA ANTI SEO 


glio 1850, non è più quistione di scopo; si tratta dei mezzi; i 


Dopo il quid, il quomodo? Che ne dite? 
« 5. Il credito. » 
Come! è tutto ciò che ci sapete dire? una parola, credito? 


voi che avete marchiato di vi ro: Vi i pi AI 3 
avete marchi: Gai tupero l’infame capitale ? VOI : sayitini. Credetemi, 
non avete il coraggio di formulare ta vostra opinione sulla { 


eno en a oi ib cali I i gratuita ed obbligatoria come associazione volontaria, non $ 

credito organizzato democraticamente debb’essere gratuito è SIGNA PRI DIO CS PESCE E PRICE hr saga i 

no! Non una parola su questa questione dell'intera e dei ca- | Spera Ù e de Seat ORNATO DET IRIOA] 
SE RRIORSE, î con Edgar Quinet che l'insegnamento dev essere esclusiva- 


mente civile, vale a dire scientifico. e professionale, ma non É 


4 RNC si i religioso: che in materia di educazione, come di governo, lo 
dito voi vi riportate all'andazzo mercantile: come in politica ! 


lo sapete, con 


pitali, la più grande, la più rivoluzionaria che siasi mai sol: È 


levata nell'ordine degli interessi materiali. In materia di cre: 


estera seguite la politica del 93. In'verità non francava la 
spesa di dirvi democratici e d’ire al Conservatorio. Su vi: 


lasciate il posto al signor Thiers: egli è più degno di voi di ‘ ciare questanatema al cattolicismo e moi ‘crediamo che siate 


ì inspirati dalla rivoluzione. Risolta questa quistione vene por- fl“ 1 Uni ’i 
j riassume ora nel Ponvoir e nellUnivers, l'imperatore e il 


portare la bandiera rossa. 
« 6. Associazione volontaria. » 
Veramente non so comprendere come uomini i quali hanno 


negli affari del loro paese raccolgano queste ‘trivialità della 


5 friamo i nostri figli perchè gli educhino a loro modo? Lungi È 

dall’esigere una retribuzione, regaleranno ancora libretti e $ 
g O 

ari cittadini, in quesio, come in tutto il f 


IL RISORGIMENTO 


SIRIA AZIZ IT TISTORIZIZTZI A NOISE TION ITA PAIA DE NE MENTI RNA ZONI IERI III TIZI ASSZERASET A LERTAT 
TIA 


Giazioni parigine intricate in insuperabili difficoltà. E voi ri- J 
sponderete loro come Marfario a Sganarello; associatevi se vo- 
lete: non v'associate se mon volete! Grandi e potenti rifor- 
matori siete voi! 

Ora rivolgiamo la tesi! 

È egli certo, che l'associazione nel senso volgare e legale 
della parola, non che in tutti i sensi cui le danno gli utopi- 
sti, sia un dato dell'avvenire, debba far parte del program- 

na di Febbraio? s@ > 

È egli certo che questa vaga idea di associazione, sotto cuì 
si cela il segreto pensiero d’una dittatura comunista, non sia 
un concepimento anti-progressista, un'idea essenzialmente 
contro-rivoluzionaria ? SR 

A questo proposito ascoltate ciò che son per dirvi , e mi 
sembra voi ignoriate affatto. Non vi farò dissertazioni ; rife- 
rirò solamente un fato. 

Da circa quindici mesi Lutti in Francia furono maravigliati 
del movimento che s’operò nello spirito del contadino. H con- 
tadino reazionario in giugno 1848, dopo le prediche del Lu- 
xembourg, ancor reazionario ai 40 dicembre, finchè credette 
che scopo della rivoluzione fosse render comune la terra, 
Vindustria, la famiglia, la consumazione, il lavoro: ;; il'conta- 
dino diventò rivoluzionario il giorno in cui il comitato della È 
via di Poitiers gl’insegnò co’ suoi opuscoli, che il socialismo $ 
era la partizione dei beni. In quel'di la rivoluzione conquistò È 
il contadino; questo diventò la speranza della democrazia; il 
terrore.dell’assolutismo! 

Infatti, ciò che-chiede il contadino. è ja terra, la terra che $ 
gli askicura l'indipendenza e la proprietà, la terra che man- $ 
da per\ui ad effetto il chacun chez soi, chacun pour soi. 

ll contadino è il meno comunista, dicevo quasi, il meno 
socievole degli uomini. Perciò finchè il legislatore del Lu- i 


nità agricola, ove ognune sarà costretto a lavorar per tutti, è 
sotto la direzione di un ingegnere imposto dallo Stato, giu- è 
sta gli articoli di un regolamento imposto dallo Stato, i con- f 
tadini in tutte le provincie chiedono una diminuzione di 
fitto, locazioni di 50 e 99 anni; i più esaltati parlano fino 
della distruzione dei titoli della proprietà ,, 0 per impiegare è 
la loro pittoresca espressione di bruciare tulte le carte. Può 
darsi, dimando io, un'opposizione più radicale fra le tenden- | 
ze di un popolo, e le teorie dei sedicenti suoi riformatori? 

Ora ditemi voi, chi mantenne qui la tradizione dell’89 e f 
del 93, chi la vera tradizione rivoluzionaria: ilcontadino che f 
seguendo una legge riconosciuta da lunga pezza dalla scienza $ 
economica, chiede istituzioni coll’aiuto delle quali la terra # 
possa, senza scompiglio e spogliazione, venir resa alle mani f 
che la coltivano, 0 i declamatori che non conoscendo un’acca | 
dei bisogni del popolo, gli parlano d'associazione volontaria, 
di comunità agricola e di Stato che usufrutti i beni? E egli $ 
chiaro che una delle più graudi opere del nostro secolo sarà È 
una rivoluzione agraria, conseguenza delle idee dell’89, e per 
questo stesso motivo in opposizione alle idee di Baboeuf e & 
dei comunisti! E se la tendenza più autentica del paese in È 
ciò che concerne il lavorò agricola è la negazione assoluta É 
delle teorie di associazione attualmente in voga, é egli pos- 
sibile ammettere che queste teorie vengano applicate nel la- | 
voro industriale ? di 

Ebbene! voi che rinegando il socialismo avete creduto : 
palliare la vostra apostasia conservando nel vostro programma 
quell'enorme sciocchezza di associazione volontaria, che 


corrono i capi di partito, improvvisando delle formole di ri- 
voi siete grandi fabbricatori di frasi profonde, di parole 


vuote di senso? Andate danque alla scuola del contadino! 
«7. L'educazione gratuita ed'obbligatoria. » 


resto, voi siete addietro della pubblica opinione. L'educazione 


spirituale dev' essere separato dal temporale, come si usa da 
gran tempo in Olanda, con grande satisfazione delle famiglie 
e dello Stato. Osate , dirò io coll’autore di Ahasvéerus, lan- 


è remo delle altre, su cui invocheremo nuovamente la potenza 


. : i del vostro genio. ; 
rappresentata, asseriscono di rappresentar ancora una parte £ 


più impotente demagogia. Associazione volontaria! E chi è 


dunque vorrà provar dannosa l’associazione volontaria? Tutto 
ciò che si chiede gli è che non sia mai forzata. Molto tempo 
prima di Febbraio esistevano associazioni d’operai; tutti î dì 
seme formano delle nuove, nonostante le vessazioni della po 
lizia, che, nel suo terror panico, le scambia talvolta per so- 
cietà segrete. Fra queste associazioni, tutte volontarie, le une 
prosperano, le altre languiscono e svaniscono: che significa 


identificati colla materia, che voi permettiate loro a nome 
della repubblica di associarsi volontariamente? 

La quistione a risolversi, cittadini, questione ancor supe- 
riore a quella del credito e _su eni il popolo invoca il sac: 
corso dei vostri lumi, non è punto l'associazione volontaria; 


«8. Stabilimento di un'imposta unica proporzionale e pro- 
gressiva!» 

Voi avete lalmente l'usanza ‘di parlare senza riflettere, che 
ad ogni piè sospinto prendete senza avvedervene i più so- 

noi granchi. Come mai avete voi dimenticato che propor- 


î zionalità e progressione nell'imposta sono termini contrad- { 


î tà è un diritto, la progressione è un’ingiuslizia e viceversa : 


dittorii che si escludono reciprocamente? Se la proporzionali» 


: se l'una è vera, l’altra è assurda : ciò è d'un’evidenza logica, 


IS Ii é politica e matematica. 
tutto ciò? Che c'insegna? Che importa -a’lavoranti; ben poco i 


Quanto all'unità d'imposta, non potete ignorare che essa 


i dipende essenzialmente dalla sua assielte: ora come l’impo- 


° solo (oggetto , ne risulta che l'unità d'imposta è semplice- f 


cosa stupida quasi quanto il lavoro volontario; è il modo di È 


costituzione della società. Mi spiego. 

È generalmente sparso il pregiudizio che il principio di 
associazione più largamente applicato dee rigenerar il mondo, 
gin lui sta il problema dell’avvenire. Ma là s'arresta l'ipotesi; 


: manca la formola all’attuazione. Sarà la società universale 
ì dei beni e dei guadagni, definita dal codice civile e sì comune 


in commandita, anonima? Sarà solo la partecipazione o il soc- 


; si declina come la ballata di Trissotin. State voi per la teo- 
vi siete ruinati con ispese d’'invenzione: non aveste che a i 


copiare la rubrica del 93. Sfortunatamente queste quattro i triade di Pietro Leroux, 0 la combinazione passionale 


ria del Luxembourg? Preferite invece la formola mistica, la 


sta non si può senza flagrante ingiustizia ordinare sovra un É 


mente una chimera. Giò fu dimostrato in economia politica 
fin dal tempo dei fisiocratici. 
Ciò che è vero, ma che voi non vi curavate di dire, tanto 


f è vero che avete ripugnanza per le idee veramente rivoluzio- | 
? narie, è che l'imposta sul capitale, che in questi ultimi tem- 
; pi si volle sostituire alla maggior parte delle ‘altre imposte, 
i anzi a (utte, non è al postutto che un atto transitorio, uno 
i strumento di emancipazione e di rivoluzione, eccellente per 
i cangiar le relazioni delle fortune e dar una nuova direzione 
al medio evo; o la società commerciale, a nome collettivo, È 


all'attività industriale, ma inconciliabile coll’ordine di cose È 


i ehe si deve creare dalla rivoluzione, che in conseguenza de- 


associa- È 


ve sparire cogl’incagli che in questo momento impediscono | 


a i la circolazione dei capitali e dei prodotti. Ecco ciò che avre- È 


; ciascuno secondo i suoi bisogni; di ciascuno a ciascuno, Ciò 


| ste detto al popolo se aveste avuto maggior cura di dargli 


i idee giuste che non di accattarne il favore, eccitandone Vin- 
i vidia e sospendendo la minaccia sulle fortune patrizie. 


di È 


Fourrier? Finalmente come mai, giacchè è il problema che { 


fecero di risolvere, dopo il codice civile e il co 
mercio, tutti i capo-scuola; come mai dei lavoranti 


i liberamente ec volontariamente unirsi in modo che conservino 
; sempre la loro individualità e indipendenza, esercitino la lord 


‘ autorità e iniziativa, non abbiano a rispondere che delle lord 
che si tratta di riformare e voi v'ostinate a difendere: per- © 


guerre delle razze, finchè non sarà risolto il problema so- © 


giale da cui voi stornate gli occhi, Chè parlarci dunque di 


opere, non provino nè inspirino mai nè gelosia, nè malcon- 
lento, producano tutti insieme la più grande somma di vat 

È 1 i tie Î 
lori colle minori spese possibili? Ecco quanto hanno a sapere 


. borghesi e operai; ciò che chiedono ad alte grida le asso- 


dice di com- É 
possono | 
i cola, commerciale costituisce in fatto e in diritto và mono- È 


i polio? che in sostanza il privilegio del suolo non è più rispet- | constatare questa qualità , a titolo almeno di primo 


«9. L'abolizione di ogni monopolio. » 
Sapreste spiegarmi il senso che date a queste parole? Avete $ 
calcolata tutta la portata di queste due parole, ogni monopo- | 
lio? Riflettete che ogni proprietà letteraria, industriale, agri- | 


i labile che quello della panatteria e della stamperia? Pensate | 
i dunque una volta per tutte che voi non iscrivete solo per Ja { 


moltitudine poco severa in materia di protocollo: che voi | 


siete letti altresì da uomini di sangue freddo che usano cer- È 
care il pensiero nella parola. 


Ed ecco tutto! Dieci frasi prive di senso, ecco ciò che chia- — 
mate il vostro programma: « il programma delle idee mature 
che si possono applicare anche domani : il programma che in 
tempi migliori la Montagna e la stampa socialista elabore- 
ranno in comune! » 

Quindi sclamate : 

« Popolo! questi beni sono per te, se vuoi! ma a qual con- 
dizione? A condizione di ridiventar rivoluzionario, di non 
più lasciarti adescare da utopie, da vane parole! » 

Dopo ciò voi flagellate successivamente stampa democratica 
e Montagna, e confortate il popolo a non far più assegna- 
mento che sulla sua intrepidità e coscienza. 

Cittadini proscritti, è serio quanto avete fatto:? E con quel 
modo che intendete muovere guerra ai re , levar Îe gelosie 
nazionali, scongiurar le guerre di razza, stabilir la fraternità 


i dei popoii, costituìr la democrazia \europea ? Così intendete 


continuar la rivoluzione, risolvere i problemi del lavoro, del 
credito, :dell'associazione, dell'imposta, della proprietà, dello 


ì Stato! In virtù di questi bei concepimenti voi inflisgete il 


biasimo alla stampa, ai rappresentanti già vostri colleghi ! 
Su simili considerazioni voi fondate il secondo appello ‘alle 


barmic.=)i 


Chiamar il popolo all'armi! Ma dunque voi non sapete an- 
cora perchè col vostro manifesto dei 15 giugno voi faceste 
fiasco e lo dovevate fare! L'insurrezione, sappiatelo per vostra | 


f pro, l'insurrezione, monostante tutte le dichiarazioni e glori 

+ ficazioni demagogiche. ha in sè qualche cosa dijsinistro ca 

i la guetra , qualche cosa in sè cui ripugna la coscienza: d 

; popolo, qualche cosa che non va a sangue ai cittadini. Non 
i predico una dottrina, espongo un fatto. L'insurrezione 
i riesce se non le vien fatto di dissimularsi. Si direbbe che il 


i charte! quella del 1848 col grido vive la reforme! Lungi 
: dall’esservi in queste grida alcunchè d’insurrezionale , eravi 


una protesta contro l'insurrezione. La passione e la foga po 


i sono quindi convertire in.rivoluzione un movimento. che d 

$ prima non aveva in sè nulla che non fosse legale e pacifico ; 
; mai non si vide insurrezione di un popolo intero confessarsi 
i da principio come tale, Il vostro appello alle armi dalla rin- 
| ghiera rese impossibile l'insurrezione ai 13 giugno 1849, i 

i possibile ai 51 maggio 1850, impossibile forse per molti ami 


ancora. i 
E poscia, mon bisogna che vel dissimuliate; il popolo, co 


i me la borghesia, non ha nissuna confidenza in voi. Il popolo 
3 ride delle vostre buffonerie politiche e sociali; vi ha cono. 
i sciuti all'opera: giudicò la potenza dei vostri mezzi e la fi 

‘ condità delle vostre invenzioni; vide spuntare; sotto la vostra 
i iniziativa quella reazione che voi condannate oggi, ma il cui 


principio è sempre vivente nei vostri cuori; esso sentì che 


$ voi, i quali parlate incessantemente di tradizioni. rivoluzii 
{ narie, voi avete perduto il filo di questa tradizione; si coi 
vince tutti i giorni, colla lettura dei vostri manifesti, che va 
i siete così stranieri alle sue inspirazioni, che ignoranti del\pr 


j finalmente voi non essere che uomini di autorità e di poter 
j e cosa al mondo non l'indurrebbe a rimetter il potere nel 
j vostre mani. 


î : ERRO NÉ i . & il riposo che vi dà l'esilio e fiecatevi bene in mente che, 
dite voi della vostra abilità? Comprendete voi il pericolo cui È i 


meno di una compiuta trasformazione del vostro spirito, del 


È 1 E i < & vostro carattere, della vostra intelligenza, la vostra parte è | 
SIATE a . î forma? E vi credete voi sempre uomini di rivoluzione perchè È i o 1 parte è 
Qual è in ciò la vostra opinione? JI dritto al lavoro poteva i 


finita, La rivoluzione del 19 secolo è cosa più grave che vo? 


{ non credete; ciò spiega nella nostra brava e intelligente na- 
i zione questo contegno tranquillo, questo sistema di aspete. 


i SETA Rsa ; i tativa che vi rivolta. Che é in verità la legge contro { I 
Benissimo! il siguor Montalembert e gli ignorantelli ce ne É 86 la stampa 


xffrono quanto voi. Che vogliono altro senonchè noi gli of- f 0. ; È : 
o i È È ) pi i tilazione del suffragio universale verso di questa quistione 


del credito gratuito, di questa negazione della produttività 


verso della prospettiva di una rivoluzione agraria? Che la mu 


del capitale che toglie ogni realtà al principio proprietario? 


La quistione rivoluzionaria è ben più grave che non la guerra. 
i di Roma, la libertà dei giornali e le restrizioni del suffragio 


La reazione non.è giunta al suo iermine : eliminati suc» 
cessivamente i socialisti, soli rappresentanti della rivoluzione, 
quindi i democratici della Réforme e del National, i repub- 


{ blicani moderati del Szec/e, i parlamentari della vecchia op- 
j posizione, essa è in procinto di cacciare ancora gli orleanisti 


del Courrier francais e del Débats, coi legittimisti della 
Gazelte, dell'Opinion publique e dell'Union. La reazione si 


papa, Carlomagno e Gregorio VII. È necessario che vada sin 
là, sotto pena di retrocedere, e se retrocede cade nella rivo- 
luzione. 


Là pure l'attende il popolo. La reazione e la rivoluzione si | 


definiscono a vicenda : i lavoranti con un istinto ammirabile 
l'hanno compreso. E così non dubitano della vittoria. Grazie 
al cielo lo spirito umano è più che mai indomabile, il popelo 


ingovernabile, il produttore inassociabile. Venga la rivolu. | 

f zione quando vorrà : non vha più posto pei dittatori, i go # 
vernatori, i direttori: a ciascuno il lavoro : a ciascuno il ca- | 

i pitale e il governo. i 
Volete voi, cittadini, servir ancorala patria, lavorar al pro- i 


gresso, contribuir al progresso della rivoluzione? Credetemi, 
diventate altri uomini, appendete a un piuolo la vostra toga 
parlamentare, intascate la vostra fraseologia, bruciate quei 
vecchi orpelli del giacobinismo, studiate la. filosofia della 


x 


storia, dell'economia politica e del dritto. Volete voi che vi 
i manifesti tutto il mio pensiero? Non conosco che una parola 


la quale caratterizzi il vostro passato, ‘e colgo quest’ occa- 
sione di farla passare dal gergo popolare nel linguaggio poli. 
tico. Colle vostre parolone di guerra ai re e di fraternità dei 
popoli, colle vostre ostentazioni rivoluzionarie, e tutto quel 
chiasso demagogico, voi non siete stati finora che spacconi 
(blagueurs). ; 
Salute e fraternità. 
P.J. Pnoupzox. 


Anmunziammo giorni sono avere il municipio di Ge: 
nova stipulato un contratto col sig. Marino Falcony pet. 


! la disinfezione della città mediante un liquido di sui 
j invenzione , i di cui effetti sono da molte esperienz 
| all'evidenza comprovati efficacissimi ed immediati, | 


Sappiamo ora che il sig. Falcony chiede un bt 
vetto di privativa o.a titolo d’inventore, o per evita 
i lunghi incombenti che potrebbero essere necessarii a’ 


introduttore di questo liquido, e di primo autore della 

sua ‘applicazione alla polizia pubblica ‘e privata , qua- | 

lità che nessuno (certamente gli può contestare. i 
L'accademia delle scienze, il cui parere serve ordi- 


jnariamente di norma al governo per queste concessioni 


î popolo, pur nella più giusta delle cause, si vergogna di ri. 
i voltarsi. La rivoluzione del 1850 si fece col grido vive 


$ universale; essa è fra il principio di libertà che mai mon. 
comprendeste e il principio di autorità che comprendete an- 
j cor meno. ‘ 


al 





seggano inoltre il ‘vantaggio di essere presso luoghi e 


SE rino. — Un decreto reale firmato da Courmayeur 


ato al sig. Gio. Battista Verany , saggiatore in capo 


GIORNALE DI TORINO 


di ESTINSE ELIO SIARAZIE casi ESTA È SaS , 
(ESITO PE AZIO TEMI: EREIITRZAE RISAIE RIELISCEZIAAIREMICMD ORESTE III SEARS ZA sie, Ao n "= 


da ora: occupandosi della domanda; e crediamo di sa+ | fattasi a considerare i danni,.che, avvengono alla pub- i vingiali amministrativi di formare siffatta nota , nella | 

pere che i ripetuti esperimenti ch'ella va facendo con ; blica salute , segnatamente nei Comuni rurali, pel di- | 

questo liquido, confermano sempre più l’asserto del i fetto di regolari ed uniformi condotte medico-chirur- 

signor Falcony, circa gli effetti che se ne ottengono. i giche, ebbe a formare il lodevole disegno di proporre 

tutto lascia quindi sperare che l'accademia a termini i accompagnato da un suo elaborato rapporto, un pro- 
ragione e di giustizia sarà per emanare una delibe- getto di legge onde far istabilire con unità di sistema 
ione favorevole, massimeché, oltre ai riguardi dei { siffatte condotte in tutto lo Stato. 

Questo interessante lavoro pienamente corrisponde al 
vivo desiderio che il governo del Re nutre di miglio- 
rare, con. tutti«i mezzi di cui può disporre, la; condi- 
zione delle classi più misere della società, conoscendo 
quanto l’attuale loro situazione sia ancora loniana dal 


sely Higgens è stato proposto agli elettori dall’onore- 
vole Federico Cavendish, proprietario del telegrafo di 
Mayo. H colonnello Knox Gore proponeva il sig. Butt 
e un prete cattolico patrocinava la candidatura di sir 


i 
i 
considerazione segnatamente che il succitato reale de- 
it sorirendo la, presentazione di queste terne 
ebbe evidentemente per, iscopo di, far concorrere un 
vero ‘i elettivo nella scelta dei membri dei i Riccardo: 0’Donnel alla partenza del corriere. La più 
provinciali di sanità; ed a tal fine il legi- grande agitazione regnava nella città ove si era riunito 
ore mirò certamente ad appoggiare sull’opinione e i up numero considerevole di constabili ed alcuni distac- 
[no pubblica la scelta. di quei consiglieri, chia-  camenti del 44 e 17 reggimento. 
mando i consigli di provincia propriamente detti, ossia i » 
gli eleiti a rappresentanti della. popolazione a, desi- Se il contrario avvenisse la miseria: sarebbe. estrema. 
gnarli; scopo questo che in realtà mal si potrebbe ot- | Molti: contadini hanno venduto le loro bestie da soma, 
È ‘ }(9a6e i tenere sc i consigli sanitarii dovessero rinnovarsi sovra j i loro carri, le loro. capre , e perfino il loro letto per 
godere quei vantaggi morali e materiali, che sono uno i proposte fatte da essi stessi, per trattarsi massime di comperare la semente per i loro campi. Mancando il 
dei primi bisogni della nostra epoca, e che, formano | corpi poco numerosi. i raccolto bisognerebbe costruire ‘altre case per i poveri. 
nello stesso tempo l’ oggetto delle più costanti cure $ . Riesce perciò. conveniente che la 5. V. Hi.ma pro- | Fortunatamente quasi tutte le notizie finora suonano 


dell’attual i ; i. SO ? SAS - pesna ; 
Li À * ci... ui. ol muova a suo tempo in ordine a quest oggetto le de favorevoli, la malattia sembra si sia mostrata ‘soltanto 
atti coll’istituzione di siffatti uffiziaii sanitari con- | Jiberazioni e. le proposte del Consiglio amministra- } in alcune località dei distretti del nord-ovest. 


i » " ; n ? î Aia 5 ù . ®/ . . . 
dotti | potrebbesi. raggiungere l’utile scopo di avere È tivo di codesta provincia nella ora prossima sua | 


; abili medici onde curare tutti gl’indigenti, divisi in di- | sessione. 
‘finora che i risultamenti avutine gli siano j stretti sanitarii: gratuiti yaccinatori di chiunque abbi- } Nell affidare all’ esperimentata sollecitudine della | 
sufficienti bo, appigliarsi definitivamente al i sogna dell’opera loro: promotori instancabili con parole j , Y, (TIl.ma il compimento di quanto le ho dianzi 
sta provando. $ i e colle opere del benefico innesto: investigatori vigili è 4ccei o ) SE n a di 
‘| poi esso’ non è applicabile con tutta i delle Li delle malattie endemiche, ii o Sane D9Rote di AGRARI 
stensione; e a tutti quei casi, nei quali riesce 
utile e facile l’uso del nuovo liquido disin- 


SASSI ITAL 


gu 


— In Irlanda si spera una buona raccolta di patate. 
generale, perchè concerne la pubblica igiene. 
idiane sono le lagnanze per i gravi incomodi , 
ra anche per i perniciosi effetti che nascono dal 

‘e di luoghi o pubblici o privati, che è impossibile 


ù 
i 
i 
7 
i 
i 
i 
i i 5 
iopo anzi il nostro municipio Torinese ha vj 
i consta, iniziati esperimenti da più mesi, ma i DACN 
b: SPAGNA. — Mann, 23 luglio. — Le bande di fa- 
. cinorosi che infestano la Catalogna cominciano a com- 
mettere eccessi deplorevoli sulle grandi vie e nei vil- 
i laggi di minor importanza. Il 16 corrente Baliarda si 
lo contagiose; suggeritori ed. ordinatori delle cautele ; Mivis nina i A pia ALT Hog di Barcellona CORE Cna 
i atte a frenarle: storici diligenti di esse presso i consi- i Dev. Obb. Servitore Garvacno. | n° sa MRI Il A Bela, i 
i gli provinciali di sanità. Consiglieri inoltre delle auto- | i [eee i 0 Monno SEGNA da i. 
desimi riflessi occorrono perle grandi ammini- i rità e delle popolazioni sulle acque potabili e minerali f Tatti i ci Ru Lu vi dell i E 3 pane cente e CRI dispo, 
I 3 LO) te, ° i r CRAGLIE i pani s — Tutti iornali e le lettere che. riceviamo: dello 7 ne ruppe ini sede 13 
entrali de’ pubblici stabilimenti, come p. e. i sulle bevande ed alimenti: indicatori delle cure idispen- { < Soa î n | ReVA pe InERe iorto E iol Orca Ber care ATA 
; È I ; i LR, ; 1 Fit : Stato sono concordi nel descrivere la solenne celebra- } ai facinorosi. 
ali, le carceri ecc,, dove questo liquido si po- ; sabili alla conservazione dei neonati: ispettori delle \ca- 
} 
i 
j 
i 
i 
È 
È 
Ì 
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i 
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7 sn Ì Si i 7 SEO: II ; ‘ $ zione dell’esequie in suffragio dell’ anima di Carlo Al- | 
pplicare. con grandissimo. vantaggio degli in- ° mere mortuarie: organi ufliziali per sciogliere i quesiti | A 6 0 È 
dei ditenuti, non ultima causa fra gl’inconve- 


o DR Soc 7 GO ito. i “RAI co 3 0. = Si è distribui 
proposti dalle autorità amministrative e giudiziarie: ed | petto i SO - Panic: a Si è Porinni 
1 } sn Sile . * S . . . i m a, In n - 
‘ed anzi i mali ai quali vanno soggetti essendo * ispettori finalmente delle officine e delle. manifatture, 7 3 OO ARIE IR 
fiicoltà grandissima di ben disinfettare i locali. 


5 ; ) ROSI £ È È È o È i ziativa, il rapporto sulla proposta del sig. ‘rier 
onde impedire che in esse l’avidità. di eccessivo lucro + Leggiamo nell’Indépendant d’Aosta del 29. i 2 PE 5 proposta, del sigle wirizi 
tulte queste ragioni crediamo @pportuno. di ri- 


) : i; ; i A E OUR i tendente ad interdire il soggiorno del dipartimento ove 
non accorci cen protratti e penosi lavori la vita del j Oggi deve celebratsi in Courmayeur un funebre uf- f DO È 


E iO) ) dio . ) i siede l’ Assemblea nazionale ai cittadini non domici- 
amar l’attenzione del governo, del municipio e dei ? misero operaio. fizio in occasione dell’anniversario della morte del Re i : 


e IRR jiati in esso, i quali non possono giustificare i loro 
li cittadini sopra questo trovato, applicabile in in- 


sec i Carlo Alberto. Il Re, la Regina, i Principi e le Prin- f e CAMERA ARIA, ; 
Da. a N PERI Se non che, se spetta al governo di promuovere ed | 3 ; 7 È i ul 14% bied I mezzi di esistenza, agli individui sottoposti alla sorve- 
3 tica :0sÌ ug i: iaia RR cipesse si prostreranno a piè degli altari per chiedere f 1. E Ì 
e circostanze della vita domestica e così intima- incoraggiare nei limiti delle sue attribuzioni, € Rea e i È dii I {ui ere i glianza dell’alta polizia, ed a coloro che fossero 
ite connesso colla pubblica igiene; fiduciosi che il | sfera de’ suoi mezzi d’azione, tuite le istituzioni ravvisate | @ Dio l'eterno riposo all’anima dell’augusto defunto. | 3 


5 : : ì i 30 SR 2. ; di stati condannati per mendicità 0 vagabondità. 
parer dell’accademia delle scienze non possa tardare profittevoli ad alleviare i mali che aflligono le classi Questa cerimonia ‘religiosa, secondo ciò che ci vien | 
Si) 


î AVE 
me, ue snc (Constitutionnel). 
confermare queste nostre parole e far paghe ad un } meno agiate, mal si potrebbero tuttavia vincolare le pro- riferito, nulla avrà di grande, se non la sua semplicità. | 


IR O ; de i i — L’agitazione parlamentare si è calmata. L'Assem- 
po le legittime speranze di chi. primo ne. propose ; vincie ed i municipii, senza il loro volontario concorso; | Non solenne apparecchio militare, non musica rumo- $ 9 b sea 


limplicazione in Pie t ‘ i i ufliziali ici | 1 iupedi Lidia eda blea discusse ieri il bilancio delia guerra con tutta la 
applicazione in Piemonte. i ; : né sti  $ rosa che ir isca il raccoglimento. naestà a È CT: i DN 
p IERTDDLE a corrispondere pe RUOVAH ziali e po Si P o en ‘2 .. & tranquillità richiesta da un soggetto in cui s’ immi- 
? pendio che dall’art. 6. dell’anzidetto progetto di legge { terra vogliono umiliarsi davanti alla maestà di Dio, | 


a ; Von MA 7 1 i i schiano i signori Charras ed Edmondo Valentin. Ma, 
Giornali di Genova hanno: dal console generale del i verrebbe loro assegnato, il quale vorrebbesi formare { e spogliarsi di tutto l’apparato che circonda l’umana j 


Mii ii RC i K a. Ai È Dx Dual bd el I Ita. | su questo punto, non si è tentato una coalizione , € 
và colà residente la seguente comunicazione: colle somme finora attribuite | agli uffizi che la nuova | grandezza davanti ad una tomba che ne predica alta- 4 ja coalizione è impossibile, poichè non v'è nessuno tra 


se affiderebbe ai medici condotti, con speciali fondi | le vanità. Gli è questo un bell’ esempio. dato {f 2 o : E 
ftide SRO: di | i ’ da R x nai fi mente (o ua 1 i; z lex! 1 Di L la maggioranza che non sia fermamente deciso di man- 
1aT li tane A 1S10 Hi 6 ite religioso u a i È a Apice taa x e ge 
ARI BA Il Di IO Ù “dc Li e a ia 7 du a, ea una lezione salutitera Che f tener la disciplina dell’armata. Così le astute insinua- 
de a PANZA e ol or ì i non do hi; gi ; i zioni del signor Charras furono a pura perdita, come 
(he ì : A di reo E } ° . na 
SEiguesa, LARE. ci a o do: Mentre il capo ; o Stato 0 e piange , è ti ‘ pure le volgari declamazioni. del sotto-luogo tenente 
anzitutto li parere edit vo iCOnsil = sere! e ; ‘echi anch i iri. ù ) 7 Veda 
DE i E pare "o v È n Ons vi pro doverti: i poro o preghi anch ce e sospiri. Ond’è della Montagna. L’ Assemblea adottò nella sua intie- 
inciali e divisionali regando la 5. M. iHl.ma di sot- i ì a nostra citta non fecer se- qu Li . 
x 1 L ; I; di S ì DI È È che Lapo EG i n hi iva 5 o 7 di di. Se- f' rezza il bilancio della guerra che 1’ onorevole generale 
orre al loro giudizio, ‘nell’ora prossima session ‘uil movimento ben naturale, celebrando lo stesso È A A RISUNIOI 
dop Ca 2 do s NIRMOTONE él guire un Mov ; 2 ; d’ Hautpoul ha con grandissima abilità difeso. 
medesimi, il dianzi accennato progetto di legge, che Y giorno, e per la stessa occasione, un uffizio funebre al (Gorrsp) 

. . . q UTI Y ",\ » . 
qui accluso mi pregio trasmetterle, onde abbiano ad Y quale han preso parte le autorità ed il'popolo. i e si 
attentamente esaminarlo tanto sotto il rispetto dell’in- h >. —- i. 053 ROTTE, , S CNVIRI 

. sp { ; o i intesi. in quest’ ultima tornata i delegati della Gironda. 
trinseca sua utilità, quanto sotto quello della spesa che Pirma. — La Gazzetta di Parma del 29 luglio reca #1. i ito, 

bb Ro ii Ì 1 licatio da Col {E gia È Uno dei delegati prese assai vivamente a parlare del 
sarebbe per avvenirne, loro racccomandando di ester- 4 ; ret firmato € ; 5 giu- È | ) so 
P t 2 ra :l I 3 di Ile di A saputa deoreto ducale nmato sa Colorpo 1° fog sig. Thiers e si abbandonò ad una critica calorosa del 
are segnatamente il loro parere in ordine ispo- i È 1 : ; 
- EA $ , . a Pîi 126 p see ultime: sistema di protezione esagerata che fu sempre soste- 
sizioni avvertite dagli articoli 6, 7, 8,9; 10, 11, 26 e i Ì 7 
48 dello st tto, Gl imile istitazio ò nuta da quest'uomo di Stato. 
ello stesso progetto. Ghe se simile istituzione pu go. . » . , Bas e 30% SL 
» di - E Considerando che î reali palazzi, fabbriche e giar- f | (La commissione concluse, dicesi, per un alleviamento 
sembrare forse a primo aspetto essere piuttosto rivolta 0 È It Hen dciicor he 1 RU peserà sed 3 4 
3 . Ra . dini formano parte dei beni della Corona, e che ta # insignificante di circa un venticinquesimo dell’ammon- 
î ad organizzare una nuova amministrazione a favore 7 ; z : ; 
3 : x SIA DE loto conservazione , ristauro. o compimento debbono É tare dell'imposta. 
degli esercenti la nobile arte salutare, anziché nell’in- IT ; FORO, si i “di ; ; 
î i Da L f percio essere a carico delle regie finanze anzichè della — Il signor Bixio ed il dottore Barral rinnovarono 
j teresse della classe povera, questo ministero confida pa ROS 3 VERO FIG 
i ; ni ; \ + i Leal casa, quest'oggi, nel giardino dell’ Osservatorio, l’ ascensione 
nondimeno. che saranno per derivarne reali vantaggi È | 9 o ) ; 5 ; 
DA) È 5 i Abbiamo decretato & decretiamo : f arcostatica , impedita ‘per diverse ciscostanze all’ occa - 
; di benessere materiale e fisico a profitto anche di que- 
i 


meses 


Correva voce già da molto tempo che nella fertile 
pr vincia di Carabaya esistessero ricchissime miniere d’oro 
cora intentate. Questa voce è un fatto. I giornali 
lla capitale di quella provincia, il governo e le let- 
ministeriali! ne somministrano ‘la più ampia con- 
ma, e riferiscono come le nuove miniere non siano 
nulla inferiori a quelle di California, e come pos- : 


opoli dai quali pessono facilmente ritrarsi i mezzi ne- 
ori per gli occorrenti lavori. Un rapido sguardo 
sizione ed alle fisiche condizioni di quelle terre 
ate dalla natura potrà convincere ognuno di 
viene asserito. Si reca pertanto a pubblica no- 

a così interessante scoperta, di cui trovansi nei 

i di Lima tuttele particolarità, che comprovano 
nente quanto viene esposto qui sopra, anche a 
delle partecipazioni ufficiali ricevute dal sud- 

i console per mezzo del rappresentante di quel go- 


3 
o in Londra. i 


Nor Carro II, ecc. ecc. ecc. 


Ne RTRT i TITANI RIA ELIO TZLIINENGI, SA RAPIRE ZA 


VOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


tente mezzo di moralizzazione; ed agevolmente si com- fl BOSHO ordine €Spresso pb la conservazione ’ ristauro, vi sì poro e 95S SHE ; a del mateno ed il 
e rimodernazione o compimento di tutti li reali pa- Y sig. Dupuis Delcourt si è dato subito preinura di riem- 
lazzi, fabbriche e giardini, saranno pagate. coi redditi pirlo di gaz idrogene puro. i 

de ‘beni del patrimonio dello! Stato, perchè formanti Un gran numero di dotti e di curiosi assistevano a 
parte integrale de’ beni della Corona. questa operazione , il cui successo ‘poco mancò fosse 
VARE. 2. Tutte le. spese però d’interno e di decora- f compromesso dal cattiva tempo. Uno squarcio di un 
zione risguardanti i soli mobili e drapperie, non già le f metro e mezzo cagiono una perdita di gaz e rese ne- 
porte e finestre , nè le carte o le pitture in muro o f cessarie diligenti riparazioni. 


ticade quanto vasto e fruttuoso sia il campo dei per- 
Lidia che, sotto questo doppio rapporto, ricla- 


le . ° . . 3 e 
jste ultime, potendo riuscire ad un tempo come un po- Ari. 1. Tutte le spese fatte sinora e da farsi per f sione del primo tentativo, Un globo di gran dimensione 
; i i 


} . dr TOA . i ma la condizione della popolazione più bisognosa. 
luglio convoca i consigli provinciali pel giorno TO i POR d 8 
no 


imo ‘agosto, e ì divisionali pel 16 del succes- 
ettembre. La durata di queste sessioni potrà in 
bisogno prolungarsi sino ai 20 giorni pei con- 
rovinciali, e ad un mese pei divisionali. 


i Con questa occasione mi giova avvertire alla S. V. 
pi essersi stabilito d’accordo con il consiglio superiore 
di sanità che, allorquando viene a rendersi vacante il 
posto di uno fra gli esercenti l’arte salutare, chiamati fl Jegno, saranno sostenute e pagate dalla mostra real Finalmente essendosi ristabilita la serenità dell’atmo- 
a far parte dei consigli provinciali sanitarii, per morte, f casa. 1 sfera, i due areonauti entrarono nella navicella prov- 
per demissione o per altra causa, la persona prescelta Art. 3. Il presidente delle finanze, e l’incaricato ad | veduta di tutti gli istrumenti necessarii alle loro 0s- 
in sostituzione deve rimanere in uflizio per tutto quel W esercitare provvisoriamente le funzioni di maggiordomo È servazioni. Nè sì dimenticarono di portare secoloro dei 
tempo in cui avrebbe dovuto restarvi il membro del Y maggiore, cureranno per quanto li risguarda la ese- | piccioni viaggiatori, 1 quali tornando ai loro nidi presso 
consiglio, al quale subentra. cuzione pronta di questo nostro decreto. ik Osservatorio ; dovettero recare novelle ai parenti ed 
Si è ravvisato necessario di adottare cosiffatto prin- f - ina Di agli amici degli areonauti. ci altro contrattempo fu 
cipio sul riflesso che un sistema conirario perturbe- ESTERO l sul punto d’impedire ancora l’aereo volo. La ponieela 
' rebbe l'ordine di rotazione che la legge volle stabilire g_ ì ; N i | erasi attaccata ai rami di una bella lea di tigli. L in- 
per la rinnovazione degli anzidetti membri, e che que- INGHILTERRA. "RE Nella quistione dell’ammessione Miepidezza del sig. Bixio e del sig. Barral non ; smenti. 
sto sistema è pur quello stato sempre seguito in via del barone Rothschild, la Camera dei comuni era di Gettando della zavorra , si sciolsero da quell ostacolo 
di interpretazione rispetto ai corpi collegiati, i di cui f ViSa in tre Segn I SIGNORI Page Wood, Abel Smith, ed un vento di ovest lì trasportò nella Ciregiane di 
membri devono essere rinnovati in parte ad epoche f €cc. sostenevano l’ammessione; il signor Inglis “a suoi f Gentilly e della sinistra Han della DER dovettero 
prestabilite da leggi o regolamenti. i amici eranoepie decisi che mai a combattere lam attraversare. Non sì saprà che domani l’ ora e il loco 
Quindi, mentre a seconda del. disposto del 2 alinea f Messione In un modo qualunque degli Israeliti. Hl g0- & della loro discesa. (La Patrie). 
dell'articolo 7 del reale decreto 24 luglio 188 vuolsi { verno ed i suoi partigiani barcamenavano fra i due —1 varii corpi che debbono nominare i membri del 


sollecitamente procedere all’estrazione a sorte di uno partiti. L'opinione del signor Page Moor è pun e consiglio superiore dell'istruzione pubblica hanno tutti 
: : o chiettai ì . Cosa richiede lo statuto? Vuole | 
dei tre membri esercenti l’arte salutare, che fanno schiettamente formulata. Cosa rich 


M., ia udienza del 49 corrente , ha firmato ij 
ti decreti di nomina : VI d 
staldi avv. Effisio, sostituto avv. fiscale di quarta i 
e nel tribunale di prima coguizione di Cagliari, a j 
tuto avvocato fiscale di terza classe nel bue | 
INA } x 
iomba avv. Gaetano, sostituto avv. fiscale di quarta ; 
resso il tribunale di prima cognizione di Tem- 
ostituto avvocato fiscale di terza classe presso | 
e di prima cognizione di Sassari; 
. Giuseppe, sostituto avv. fiscale di quarta ; 
tiva, a sostituto avvocato fiscale di i 
resso il tribunale di prima cognizione di 


‘Giovanni , giudice aggiunto nel tri- 
mizione di Cagliari, a sostituto. av- e SE 
parta classe nel tribunale di prima fatto le loro elezioni. Eccone il risultato: 
| i NOBIE a? i n ina di: 1 i 5 , 
cosa sarebbe stato opportuno che avesse avuto luogo f 5! legata. Ora il guapamagabo ch offre di area ù È i Membri perlecthiese protestanti, Montandon e Cuvier, 
assai prima d’ora, sembra dal contesto di quest'arti- | PONE di Rothschild è della natura più obbligatoria. de Membro israelita, Frank. 


© n "a { . lai ti Ò T d e a ece RAGAC: O Oa a Le a. 
colo che simile estrazione non possa farsi altrimenti Y l'opiuone del signor Page Vood è conforme alla legge, Consiglieri di Stato, Bethmont, Cuvier, Saint Aignan. 
come lo è ‘al buon senso, la quistione dovrà essere | 


risolta con universale soddisfazione. (Times del 27). 


vw. Giuseppe, giudice aggiunto nel 
ima cognizione di Tempio , a giudice 
il tribunale di prima cognizione di Ga- i | i i 
di che dagli stessi consigli sanitarii, in regolare loro adu- Membri della corte di cassazione , Portalis, Dupin 
Antonio, giudice di quarta classe del man- ; nanza, essendo ivi stabilita l’epoca precisa in cui do- oa maggiore, Laplagne, Burris. 
Vill di giudice aggiunto presso, il È veva aver luogo — Il Daily-News dice che non si puo appuntare Membri dell'istituto, Thiers, Flourens, Beugnot. 
Villacidro , a gi È ; SE i i i i ugn 
| prima cognizi i Le i i i i ] ) di Rothschild per la con- asecnamento privato, ab. Bautin , ab. 
di prima cognizione di Lanusei; Riguardo poi alle proposte per la surrogazione del { di Po il Re ILL I Lui SL i; insegna p 3 3 
ni avv. Luigi, giudice di quarta classe del i membro uscente, a norma del 3 alinea dell’art. 5 del- dotta da esso tenuta. Il no Lo ord suo È © e c| Pol up, Michel. dg SE 
ni avv. Li Ue fg d i ION. ppi i t anche ; 1cuar s r 
i Tortoli, a giudice aggiunto nel tribu- i panzidetto reale decreto, devono essere fatte per nota rappresentanze della. metropoli, come anche gli a tri ezione permanen di I ni ne 7 ta 0 
ma cognizione di. Tempio tripla da codesto consiglio provinciale amministrativo. | membri della rappresentanza medesima hanno ricono- $ Marc-Girardin, Poinsot, Orfila, Giraud e ; : 
È ; . LI È È ° . È . ’ ? 2 5 
n Ì i tti i ì L i ciuto il s iri ig f ascii ” iornali vi ‘iano l’arrivo del signor de 
«, in udienza del 19 cadente luglio, degnossi Infatti il cenno di annuali tornate avvertito nello || sciuto il suo hi Egli o ! Hi ha lasciato loro * — I giornali esteri Asa E i CERRI 
sv È RR VEE 5 Li x «È decider ? ; È o RN È i i. To vi posso ; 
e insegne di cav. dei santi Maurizio e Laz i stesso articolo 5 offrirebbe un senso meno esatto se sì decidere quale condotta dovrebbe tenere Ta al f Lamartine a Costanfiggnoo Vv D- SR 
i > ì aliidi S inistri esÌ lati quasi i Aa i inediti concessi terr ab 
dovesse applicare al consigli di sanità, perocchè sol- ministri, dopo essersi Sc TUAATROVE li Mose, 1 | alcuni ragguagli inediti sulla È 
° tanto i consigli amministrativi sono convocati annual- È quali condurrebbero i nostri israeliti inglesi nella terra { tagli dal sultano nelle vicinanze di Smirne. 
} se . . . ® . 3 . so 
ente per un tempo determinato, mentre quelli sani- del Parlamento, sembrano oggi disposti a tenere gli} - Questa concessione non € che per 25 anni, e non giz 
Da . .,* . . SL ci >a SI. en . 9 1_ .]° è 
tarli si possono considerare in continue funzioni, tro- israeliti medesimi nel deserto politico per un tempo j definitiva come credevasi, so rimane stabilito che 
dosi questi sempre a disposizione della superiore uguale ‘a. quello che passarono i loro avi nei deserti { dopo quel termine il signor di Lamartine o ì suoi 
Ti Lc ;_ RS AL itaria onde proporre i provvedimenti, ri- dell'Arabia. | avranno la preferenza per qualunque siasi operazione 
o ; i i È : s "i ni . . ® è . 3 
Lega O ae e: ti _ Scri blino in data 26 luglio: | ulteriore. 1 terreni, la cui superficie equivale a quella 
; chiesti dalle circostanze a tutela ‘e nell'interesse della — Scrivono da Dublino in data uglio: 


Iene. L b e 020 l el e 1 nor =_ja stri dipar timenti, SI estendono a tre 
Te RE b ] ezion d Ma yo di cu non co di taluno dei no nt 9 
pubblica 1g u Fo) ’ 


; 2) .dl STRO sie . - _ 31 a Smirne fino al mare, mal coltivati in generale, 
Venne pertanto determinato spettare ai consigli pro- è nosciamo ancora il risultato definitivo. Il signor On- è leghe da Sr are; 


Te pio; [pa di cotesto consiglio provinciale sanitario, la qual che la coscienza della persona che presta il giuramento Vescovi, Gousset, Morbat, Dupanloup, Patrisis. 
0; i 

i 

# 

È 

î 


OPEN) POSILCATI 


uffizio del marchio in Genova , per rimeritarlo ‘dei 
îvigi resi alle scienze naturali cogli estesi suoi studi 
la pubblicazione di riputate memorie. 3 


REL SISSI LI UTET 


RIFIMAZLICHOA Ar, SMZECNA 


Stato per gli affari dell’ interno ai signori Inten- 


iano 


chirurgica di Torino, 


gi, 


+ 
REA 





eccettuate le vicinanze dei tre villaggi e delle tre mo- i 


schee, le quali danno dell'importanza a questa favolosa 
concessione dell’imperatore. Sui piani che ne aveva 
ricevuto il signor de Lamartine vedevasi un immenso 
caseggiato civile, i cui giardini, i parchi e le dipendenze 
eguagliano l’intiera superficie di Parigi. 

Il fortunato concessionario di questa notevole super- 
ficie del globo si è assunto l'obbligo di' stabilirvi dei 
poderi-modello, giacchè lo scopo del sultano nella sua 
generosità più che imperiale, è quello di mettere sotto 
gli oechi dei suoi sudditi l’esempio pratico della cul- 
tura e delle operazioni agricole dell'Europa. Per questo 
effetto i terreni saranno divisi in tre lotti. Nel primo 
il signor de Lamartine fonderà i suoi poderi-modello, 
per la cui direzione egli ha seco condotto uno dei più 
stimati allievi della scuola di Grignon. Il secondo lotto 
sara riservato agli attuali abitanti di questi terreni in 
qualità di coloni posti in prossimanza dell’insegnamento 
speciale; il ‘terzo in fine sarà conceduto in seconda 
mano agli speculatori francesi. Alla sua partenza da 
Parigi il signor de Lamartine aveva già ricevuto 280 
richieste in proposito disse però di non voler pat- 
tuire che sulla faccia del luogo..... Ancora s’ignora se 
molti di questi aspiranti concessionarii nella loro smania 
coloniale siano andati ad: imbarcarsi per Smirne in 
compagnia del fondatore disingannato della nostra re- 
pubblica 

Il signor de Lamartine inoltre si è impegnato presso 
il principe, il quale sì generosamente lo lia consolato 
dell’ingratitudine occidentale, a trovare i capitali neces- 
sarii per rendere prontamente produttivi i terreni im- 
mensi dei quali gli è stato fatto una specie di pascia- 
lick, Egli è naturale che se l’illustre autore di Tous- 
saint Louverture e di Elvira non riuscisse a trovare i 
grandi capitali indispensabili per eseguire l’idea civiliz- 
zatrice del sultano, la concessione ‘che gli !fu fatta in 
via eccezionale mancherebbe il suo scopo e potrebbe 
venir rivocata. (Corrisp.). 


nr na re cn 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Il Consiglio fede- 
rale, con sua circolare del 24 luglio, dietro il deside- 
io espresso dalla legazione della gran Brettagna , in 
nome del ministro degli affari esteri, di avere le opere 
che comparvero in materia di pubblica economia e di 
Statistica nella Svizzera, invita igoverni a trasmettergli 
i conto-resi ed altri rapporti ofliciali che fossero stati 
pubblicati sopra questioni di economia e di statistica 
nei singoli cantoni. 

Il dipartimento federale di giustizia e polizia rife- 
rendosi ‘alle precedenti sue circolari, dà ai cantoni 
delle istruzioni circa alla garanzia del diritto d’asilo 
a que’ forastieri , che ‘non sono da porsi sotto la spe- 
ciale sorveglianza federale. Questi forestieri vengono di- 
visi. in 7 classi. Ai cantoni non si ordina di riceverli, 
ma non è vietato farlo. In questa circostanza si sente 
che ancora trovasi nella Svizzera un migliaio di rifugiati 
sotto sorveglianza, parte de’quali mantenuti dalla Con- 
federazione. 


Berna. — Il colonnello del quarto reggimento. sviz- 
zero al servizio di Napoli annunciava al governo 1’ 11 
giugno essere stata prescritta una nuova formola di 
giuramento, in cui oltre al non essere più menzionata 
la costituzione, viensi a dichiarare che i militari non 
possono appartenere ad alcuna società segreta. Il con- 
sole svizzero a Napoli aveva esso pure mandato infor- 
mazioni su di ciò, che però sembrarono tanto insuffi- 
cienti, che il consigliere di Stato Rothlisberger ebbe a 
dichiarare, sembrare che quel console serva piuttosto 
Napoli che-la sua patria : in queste informazioni pren- 
devasi a dimostrare che la condizione del non appar- 
tenere a società segrete era contenuta anche nella pre- 
cedente formola. 

Comunicazioni private attribuirono | agitazione in- 
sorta fra gli officiali del reggimento bernese ad altri 
motivi. 

Il governo occupandosi di queste vertenze le discusse 
lungamente. Rothlisberger, Fischer e Blésch espressero 
l’opinione che il decreto federale di abolizione delle 
capitolazioni non sopprima la competenza cantonale in 
ciò che riguarda i reggimenti già capitolati; furono 
però d’avviso che quel. decreto limita l’azione de’can- 
toni, e che senza di esso l’azione del consiglio esecu- 
tivo di Berna sarebbe stata vigorosa ed immediata. Il 
sig. Blésch in particolare deplorò che gli altri tre reg- 
gimenti svizzeri abbiano troppo leggiermente prestato 
il richiesto giuramento anticostituzionale ,» e lodò 
la resistenza, almeno parziale, opposta dal reggimento 
bernese. Egli dichiarò doversi o revocare il decreto fe- 
derale che proibisce gli ingaggi anche per le esistenti 
capitolazioni, od eseguirlo in tutto il suo tenore, Ag- 
giunse dolergli che il precedente decreto abbia tolto a 
Berna il potere che gli accorda il trattato, altrimenti 
avrebbe proposto che a tutela dell'onore del cantone, 
nel caso in cuì il re di Napoli persistesse nella nuova Ha 
mola di giuramento, si richiami il reggimento bernese, 

Alla fine il governo risolvette di invitare il consiglio di 
amministrazione di questo regsiménto'a dar subito ulte- 
riori cognizioni sul-vero stato delle cose, e di informar di 
tutto il Consiglio federale, invitandolo a provvedere allo 
stato difficile in cui si trovano i militari svizzeri a Napoli. 

——-|_ wi 

ALEMAGNA. — Benuno, 26 luglio. — N governo 
Austriaco ha fatto fare dal governo Sassone una pro- 
posta di transagione al gabinetto prussiano per vedere 
fino a qual punto andrebbero le concessioni della 
Prussia, ma tosto che il nostro governo si mostrò di- 
sposto ad accettare i mezzi indicati per sortire dalla 
complicazione, il gabinetto di Vienna retrocesse, e fa 
ora mostra di non voler cedere neppure un pollice di 
di terreno. I ministri prussiani, anzichè far nuove con- 
cessioni, verran piuttosto ad una rottura aperta, senza 
però ancora venire alle ‘armi, L’attitudine minacciosa 
che prende la Prussia verso le frontiere di. Boemia 
non ha per iscopo che di mantenere l’Austria. nella” 
politica passiva ch’essa finora ha seguito. 


| 


IL RISORGIMEN 


ro 


Tengo da buona fonte che il conte di Chambord, 
ad onta della sua volontà di recarsi alle acque; di Ac- 
quisgrana, dovette rinunciare a questo suo progetto per 
la certezza che un congresso legittimista non sarebbe 
visto di buon occhio dal governo prussiano, Si parlava 
già di Ipà per una riunione di questa fatta, ma il no- 
stro ministero, per i riguardi dovuti al governo fran- 
cese; fece capire che vi si opporrebbe, e così pure 
credette di dover interdire la manifestazione ‘di Ac- 
quisgrana, soprattutto in questo momento in ‘cui vi sog- 
giorna la principessa di Prussia. 

Stoccarpa, 26 luglio. — L’141 corrente la tommis- 
sione dell’ora disciolta Assemblea wurtemburghese aveva 
presentato al re un indirizzo per pregarlo di non ra- 
tificare il trattato di pace colla Danimarca. H re ri- 
Spose a quest’indirizzo nei seguenti termini: « Noi non 
possiamo dissimulare lo stupore che ci ha inspirato il 
modo con cui voi, nel vostro indirizzo, vi esprimete 
verso il nostro governo. Quest’indirizzo infatti è più 
che una preghiera, voi andate più lungi, e volete irac- 
ciare al vostro governo la linea ch’esso deve seguire 
in quest’affare, e vi siete arrogato un diritto che noi 
riguardiamo, in virtù della disposizione esplicita| dell’ar- 
ticolo 185 della costituzione, come una violazione delle 
nostre prerogative.» La risposta del re è controfirmata 
dai ministri. 

— L’ambasciatore francese presso la corte di Wur- 
temberg ha avuto ordine dal suo governo di non vi- 
sare il passaporto degl’individuì che pretestano di yo- 
lersi recare in Francia per cercare del lavoro, se non 
hanno il danaro necessario per fare il viaggio, e non 
provano che hanno un posto pronto. Nel caso contra- 
rio bisogna che abbiano almeno 300 franchi a loro 
disposizione. 

Anche a Francoforte fu dal governo francese spedita 
la nota medesima. 


— Abbiamo da Hanau, in data 24. corrente, chè Lud- 
wig, l’ assassino del principe di Lichnowsky, membro 
dell’Assemblea di Francoforte, riuscì ad evadersi dal 
suo luogo di detenzione. 


ta co I 


AUSTRIA. — A tenore del calendario di marina pub- 
blicato or ora, la flotta commerciale austriaca, noù com- 
presi i costeggiatori, ammonta a 590 bastimenti colla 
portata di 175,475 tonnellate. Il Lloyd possiede 31 pi- 
roscafi con 14,900; la Società per la navigazione sul 
Danubio 48 battelli con 12,800 e la marina da guerra 
3 fregate, 5 corvette, 6 brik e 5 piroscafi con 16,200 
tonnellate. i 

Notificazione. — Dietro un rapporto da patte del 
sig. ministro degli affari esteri, in seguito allà deti- 
sione del consiglio dei ministri, S. M. con sovrana ti- 
soluzione del 2 luglio a. c., si è degnata d’accordate 
che la bandiera ottomana, in quanto riguarda i diritti 
di porto nei porti marittimi austriaci, sia posta'al pari 
di quella delle nazioni favorite; ciò che si porta a co- 
noscenza. generale. 


TURCHIA. — Secondo il Corriere Italiano ‘del 273 


«la pace nella Bosnia si è di nuovo ristabilita. Il nuovo 


governatore Haffiz Pascia, noto come grande nemico 
dei Cristiani, è già. arrivato a Sarajevo; ‘inoltre vi ssi 
sta attendendo colà di giorno in giorno il seraschiere 
Omer Pascià con 15000. uomini,» 


gt + rm rene 


TT nia 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 29 luglio. 

W d Gi CDR) li . . cose . 
00d Giorgio di America, possid., da Parigi. — Leidy 
Boucher Edoardo inglese, idem. — Fock 
da Milano. — Duvvelz Emilio di Bruxelles, capitano del genio, dalla 
Francia. — Liotard Giovanni, console svizzero in Amsterdam, da 
Milano. — Fung Rodolfo di Prussia, negoziante, idem, — Crépy-le 
Prince Carlo di Parigi, uffiziale Sup. di stato-maggiore, id. — Tratti- 
Chiesa Rosalia di Reggio, possidente, ‘da Reggio. — Copelli Giuseppe 

di Borgo S. Donnino, id., da Milano, — Anguissola Angelo di Milano 

gioielliere, id. i 


Giuseppe, id. — 
Justus di Amsterdam, id., 


Partiti il dì 29 luglio. 

Pedemonte Mir d'Alessandria d'Egitto, studente, per Genova, — Pal- 
mer Giorgio inglese, possidente, per Aix-les-Bains, — Gretschau 
Nicola di Romania, idem, per Milano. — Frixell Olof di Dalsland 
prof. di filosofia, per Genova. — Breul Enrichetta di Baviera, Dossi: 
dente, per Nizza. — Di S. Elia Francesco di Palermo, id., per Gine- 
vra. — Alboni Belisario di Forlì, studente, per Genova. — Curti 
Giovanni di Milano, possidente, per Milano. 


Arrivati il dì 30 luglio. 

Grant Giovanni inglese, gentiluomo, da Livorno. — Polhil Roberto 
idem, possidente, idem. — Ottey Guglielmo, idem, da Parigi. ti 
_ Boyet Giacomo di Parigi, idem, da Sion. — Malher Pietro, idem, 
i Milano, — Ginnasi Giuseppe di Ravenna, idem, da Firenze. — 
La Croix-Ratti Regina di Milano, idem, da Milano, — Rigamonti 
Marianna, idem. — Mazzoleni Giambattista di Bergamo, negoziante 
idem. — Salvatico Giuseppe di Piacenza, conte, da Parmal 

Partiti il dì 50 luglio. 

Austin Guglielmo inglese, possidente, per la Svizzera, 
vanni, idem, perla Toscana. — Curson 
H., idem. — D'Ancona Prospero di Pesar 
zera. — Zaban Salomone di Pisa, 
Luciano di Livorno, idem, per L 
doltore, per Orta. — Bossi-Visconti, idem. — Tanzi C 


ter camillo, idem, 
per Ginevra. — Anguissola Angelo id., gioielliere, per Milano 


—-Pilfet Gia” 
Giuseppe, idem. — Paolo 


possidente, idem, — Bartolomei 


DECESSI del 30 luglio in Torino. 
N. 14. 


Dal 4 gennaio, totale » 3588, 


msn 


Il Corriere di Genova r 


eca nulla d'importante. 
ParICI, 


29 luglio.— Varii ‘arresti ebbero luogo da 
qualche giorno per opera della polizia, tutti relativi 
ali’affare. della società secreta della Nenad 
Vannier, ex-commissario del 
dipartimento della Còte d’Or, 
a Parigi. 

— Le strade ferrate da Parigi a Lione e da Lione 
ad Avignone saranno, dicesi, l'oggetto di una proposta 


Il signor 
governo provvisorio nel 
£. np», 

iu. arrestato questa notte 


‘| Azionisti della banca di Genova per indenn. » 


9, avvocato, perla Sviz- 


ivorno. — Gemelli Paolo di Milano, | 


GIORNALE DI TORINO 


del ministro dei lavori pubblici che sarà fatta domani | 


all'Assemblea. i 

—1 fogli tedeschi non ci recano ancora nissuù rag- 
guaglio intorno al combattimento ch’ebbe luogo il giorno 
25 presso Iubeck fra le truppe danesi e quelle dei du- 
cati. La Gazz. d’Augusta del 28, parlando di questo 
fatto, dice che le fortificazioni di Eckernforde non erano 
ancora in mano dei danesi, L'armata del gen. Willisen 
sì è ritirata in Rendsburgo piuttosto ordinatamente, 

— Troviamo anche nella Gazzetta d’ Augusta la no- 
tizia che la squadra inglese, forte di 11 vascelli, ha preso 
posto presso Duttebull. Noi riportiamo questa notizia 
colla dovuta riserva; sappiamo però dalla nostra cor- 
rispondenza che il governo inglese ha dichiarato volersi 
opporre formalmente ad ogni intervento straniero nei 
ducati. gi 

Grecu. — Il Courrier d' Athènes annunzia la nomina 
di una commissione presieduta dal signor Ralli, presi- 
dente dell’Areopago, onde esaminare il progetto di legge 
sulla stampa preparato nel 1844 sotto ìl ministero Mau- 


rocordato. — La legge sulla stampa, non ha guari am- | 


messa dal Parlamento, fu sancita dal re e pubblicata 
nel Giornale del Governo. 
Turca. — Il 18 arrivò a Smirne dai suoi poderi il 


sig: di Lamartine unitamente alla consorte. Alì Nehad i 
efendi, incaricato di regolare il catasto dei fondi pos- | 


seduti da Europei, è partito alla volta di Smirne per 


conferire col celebre poeta sulla delimitazione de’ ter- | 
reni ad esso conceduti, e sull’assesiamento di altre qui» { 
stioni a ciò relative. — L’/mpartial ‘del 19 riferisce | 
iN. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le az 


essere insorto uno spiacevole malinteso fra la comunità 


cattolica di Costantinopoli ed il suo capo spirituale, { 
che rese necessario l'intervento della Porta.-Circa que- | 
sta vertenza (di cui non conosciamo l’origine ) furono 4 


trasmesse a Sua Santità tre petizioni, firmate da oltre 
seicento. individui. 


Ci scrivono da Scio in data del 17 che il 14 partì | 


per Sira da quel porto il brick da guerra austriaco Pola, 


dopo esservi rimasto circa tre giorni. Un naviglio fran- i 


cese giunto da Marsiglia a. Scio narrò aver incontrato 


l’8, a poca distanza dalla squadra. francese ‘ancorata 


fra Malta e la Sicilia, la divisione navale del Capitano 
Pascià che si dirigeva per Malta. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
ta sera del 25 luglio 1850 
comprese le operazioni della sede di Torino del 23 detto. 
Regio commissario presso la Banca. 


Art. 9 del decreto di S. A. S. il luogotenente generale di | 


S. M. del 7 settembre 1848. 
5 Attivo 

Numerario in cassa in Genova sali 

id, id. otimoytr tina 
Monete e paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 

id. id. Torino 

Fondi pubblici della Banca 
Ri finanze:c Mutuo (dee en 
Interessi sul mutuo dal 10 apr.al 50giug.1850. 
Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 
Ind. agli azionisti della banca di Genova  » 
Tratte della sede di Torino del 24 corrente » 
Spese diverse . SR ISO a CCA RINO 
Corrispon. della banca (sbilancio de* conti) » 


5,276,229 45 
3,509,474 61 


12,686,574 


368,407 50 
18,000,000 
‘80,000 
9,000 

985,953 34 


L. 53,275,941 40 


Passivo 
Capitale SEI ARS L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze... 
Fondo di riserva ap RIN 
Profitti e perdite al 50 giugno 4850. . 
Risconto del portafoglio'e anticip. in Genova 
id. id. in Torino 
Benefizii del semestre in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibile in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi 
Regio erario. Conto corrente . SE 
Tritte a pagarsi della sede di Genova su 
ì quella di Torino... è 
della sede di Torino su.» 
quella di Genova comprese 
quelle. del 24 corrente . » 


24,521,700 
18,000,000 
101,553 53 
49,247 
96,005 
34,749 
41,252 
215,574 46 
471,665 24 
62,957 
1,509,502 


96 
60 


22,367 


28,388 
3,750 


Dividendicangeprana enna 158,897 


(1) 22 giorno 24 corrente il regio erario ha'versato alla È morale, unica solida base d'un popolo libero; 


sededella banca în Torino L.2,000,000, in pagamento della | 


seconda rata del prestito. 


II ME 


Borsa pi Parici del 29 luglio. — I fondi pubblici è 


ripigliarono .il movimento d’ascensione. Il 5 per 0/0 
terminò in aumento di 45 cent. .a 96, 85, ed 
di 35 cent. a 58, 35. 

A contanti rispetto agli ultimi corsi di sabato il 5 
per 0j0 terminò in più di 35 cent. a 96, 75, ed il'3 
per 0/0 di 30 cent. a 58, 30. Il 4 per 0j0 venne ne- 
goziato a 76, 25. i 

Fondi esteri. Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) crebbe 
di 35 cent. a 84, 75. L’antico prestito di Piemonte a 
950, ed il nuovo a 945 non soffersero variazioni. 


S. NICCOLINI gerente. 


DIREI FARNESE INDIE: PISCIOTTA LETI IT 


PILLOLE DEHAUT] 


purgative, infallibili, 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo e senza sturbare la digestione, 


Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. — (Re- È 
capito în Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il | 


Risorgimento. 


900,600 64 | 


11,708,529 77 | 


12,104 59 | 
79,261 16% 
2,420 64 | 


750 69 $ 


40 3 
60,4 


06 È 
98 ( 
{ posito discorso. i 


il decoro dell’arte rappresentativa, 


il 3 0/01 


che pigliansi' in qualunque ora e fatte 


‘Estrazione 
91 agosto 
1850. 


ARANTITO si 
DAL GOVERNO DI BAD 


Vincite 14, ‘ognuna di fr. 107,100. — 54, îa 
di' fr. 85,700. — 12 di 75,000: — 23 di 32,100, — 
SI di 21,400, e così di seguito fino alla più piccol; di 
fr. 90. " - 

Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimo, 
6. Azioni Ei. 25 000 
fondi 50. 
SOR ica; 100. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di.com 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc 


IDRISTITO #5 


Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sa 
doppia messa col benefizio di un’altra azione gratis per 
zione del 30) novembre 1850. > 5 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa. 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate 
per le.due suddette estrazioni. GT 

Il prospetto per informarsi di quanto ri uarda ciò, Sar 
mandato gratis ‘e franco di porto, come pure aq 
interessato la lista officiale immediatament 
estrazione. 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. E 


e 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le 


« più piccole di franchi 90, saranno paga 
« alcun altro sborso. » 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, |] i 


Il decantato aceto da toeletta è: oramai genei ente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua. di Colonia, che questa va 


i deì tutto in dimenticanza. 


Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la p Ile: 


| giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore 


poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talch 
l’aria e preserva dai miasmi. di 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 


fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunqu 


j vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che. 
i rino all'ùfficio del Gerente del giornale il Risorgimento, 





Non più operazion 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n, 


i Parigi per la guarigione ‘radicale dei mali d’og 


come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni 

fortifica le viste ‘deboli, toglie la gotta serena e 

lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli 

dell'ombra o. della tuce sono sicuri di ricuperare affatto. 

la vista fra otto o quindici giorni. TEL 
Se ne trovano depositi presso i principali farmacis 

i Un medico speciale della facoltà di Parigi dà‘dei e e 

| sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (iS affranchi 

i lettere). 


Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgini 
ECEEESIASTICI 

E GLI 

ORDINI RAPPRESENTATIVI 


Riflessioni del professore Giuserpi Bunrva. i 
i Estratto dalla Rivista Italiana, anno II. Dispense 
braio e marzo. — Seconda edizione. — Torino GA 
SCHIEPATTI Editore-Libraio. Eta 


Di questa pregievole scrittura terremo în seguì 


I SUPERIORI 


SRL IA AEREI TON n 


AGLI AUTORI DRAMMATI( 
ITALIANI 


La società degli autori drammatici Italiani, 


deve proporsi di diflà 

i dere il sentimento della nazionalità, senza mai deviare 
deve in 
| proporsi che gli scrittori trovino nelteatro una carriera 
i da potervisi esclusivamente consacrare. 

La commissione nominata nell'adunanza del 20 lugl 
j Scorso per redigere un progetto di statuto sociale, 
piuto il suo lavoro attenendosi a questa norma. 

Pel giorno. 4 del. volgente agosto, a un'ora pomerid 
essa invita tutti gli autori drammatici italiani che si, tro 1 
{ in questa capitale a radunarsi nella solita sala del Te 

Nazionale, affine di discutere il progetto e così presto adi 

nire alla costiluzione definitiva della società. Di 
{ La commissione non presume che di ‘aver concretali i. di 

mini della discussione; spetta unitamente al concorde vò re 
| degli autori drammatici l’adoperarsi perchè nella capitale 

dell'unico paese libero d'Italiasi formi il nucleo d'una £ xe 
; creata in modo, che -a poco a. poco accolga e riunisea s 
i norme concertate a ‘un solo intento, i letterati d'ogn 
| vincia che ‘aspirano di farè del nostro teatro un tempio; 

la morale abbia il suo culto; un foro dove la patria cele 
j i suoi fasti e una palestra dove l’arte spieghi le sue 
zioni. 4 

La Commissione SABBATINI, Caissorti e 00 


ATA NATA MI E 


RA ELENA RNA TEN IIIATAATEIZI ni 


TEATRI - 
{ D'ANGENNES. — La drammatica compagnia france 
GERBINO. — La prova d'un'opera seria., 

Les Folies amoureuses. — Un Caprice. 


opera. 
— En Péni 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 

































6. — dmese « 650 
nno.&. 50, semestre 27, tri- 
‘50, mese 7 franco ai confini. 

i, cent, 40. s ; 

















(Rig seront, 

Si Ditigersi franco di posta alla Direzione del gior- 

© nale TL Risorgimento. iosa gle 

[e inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic;* 
+ ] 









RIVISTA, 









sette, che parvero ostili personalmente al ministro della 
na, ed ingiuriose a qualche funzionario della repubblica 
le colonie. Si passò quindi al bilancio delle finanze, che 
ù pure votato senza ostacoli. 









iduzione, ma vuole chè per tutto il corso dell’anno 4851 
ogni cittadino ‘chiamato all’onore della rappresentanza. ri- 
inutzi all'erario la metà dei suoi proventi, di qualunque na- 
ùra siano 0 da qualunque causa derivino; e che inoltre si 
Riducano, per quest'anno, gli stipendi dei pubblici funziona- 








rebhe mediante questo spediente, dovrebbe, secondo il pro- 





sl 


> CO 
a VW 






sta mozione, 
® Un'altra proposta venne pure presentata da molti deputati 
affinchè nessun pubblico funzionario, a qualunque grado od 
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dell'indennità attribuita ai rappresentanti. 
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— sino al 1852 in questo stato, e la Pazrie dichiara schietta- 
' mente che ella non intese punto mai ‘ad organizzare la re- 
. pubblica, ma si a promovere la contro-rivoluzione, persuasa 
che tale fosse eziandio l’intendimento dell'Assemblea. — Del 
resto i giornali, si sforzano di dipingerci la situazione tran- 
Guilla 0 minacciosa, secondochè sono favorevoli o contrarii 
‘all’Eliseo. Intanto il presidente, che si era poche sere sono 
ecato senza scorta al teatro, il giorno dopo, uscendo, si è 
atto accompagnare da un picchetto di gendarmeria. 





al 












; interdetto nuovamente lo spaccio in pubblico del 
e Le Pouvoir; si ammoni il Moniteur du soir ad usar 


ensiero di certe interpellanze delle quali erasi minacciato 
ig. Baroche. 

1 giornali napoleonisti menano gran vanto di un atto di ca- 
Tità esercitato dal presidente verso la madre del maniaco 
:Valker. 

Gii-onorevoli rappresentanti, prima di separarsi, contino, 
‘a quanto si dice, di riunirsi a banchetto ; avranno però luogo 
simultaneamente due riunioni diverse: l’una per i membri 


effet. 
fatto 


| 


CISÙ, 
Cone 
nol 


guardi, al Chateau-Rouge. 


en, provincie del mezzodì continuano ‘a mostrare qualche 
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RL) sE, questione del giuramento -del signor Rothschild ha dato 
i logo al polemica nel giornalismo inglese, e non 





sro vane 





RORTZI ANIA ITA IAN 


. APPENDICE. 
OMENO DI MONTEGRANDE IN SICILIA. 
foglio del 17 luglio abbiamo date le no- 


vert 
































{lon: 
dall 
jolie 
ul 
i 
come 
ia 
and erreno ardente. La relazione che ora pub- { 
palio i stessi giornali, de’ due professori di storia { 
[dist ale Palermo e di Catania, non che confermare, 
epas a le nostre previsioni; sì tiatta di qualche cosa | 
iter neno; di una semplice combustione di terriccio! Ecco | 
polar role dei professori. i 
Bo iunti alla grotta, abbiamo veduto che essa riducesi sol- | 
geleli SIGNO LG | È Teor 
«dl ; stretto passaggio +asciato da uno degli strati { 
cor linati sopra quegli orizzontali, largo nell’en- É 
pot rima palmi 3 ed alto palmi 4, in oggi ridotto ai 
set DI altezza ed ad e mezzo di larghezza nel piano. 
si re con (queste dimensioni la grotta per canne 10, ed if 
! Plicale si vede essere stato scarpellato dalla mano 
ul È ‘uomo i ‘altri tempi per essere più ampio il passaggio. 
A el tratto di queste canne 15 si camminò sulla roccia ; ma 
‘tutto ad un tratto , dopo uno strangolamento nel passaggio , 
0 {ta sì dilatò in forma di parallelogrammo per un tratto 
pecilt canne 4, 2 in lunghezza; colla larghezza di palmi 40: quivi 





I suolo cessa di essere delli 
Posto uno sprofondamento di p 
ì risiede una specie di terricci 


2.0 


tesso roccia, ed offre per l’op- 
ni 5 circa, in fondo al quale 


À 
















i lito Tory per rinnovare i suoi attacchi contro il ministero 
i In generale però si ha ferma speranza che il partito liberale. 
j triouferà anche su questo punto. Dicesi che la flotta di sta- i. 
\ zione a Malta si recherà nelle acque di Sardegna. Annovera: 
i vansi sulla flotta 500 ammalati.—1Il cholera si è decisamente 
: spiegato in quell’isola. 


( postale colla Spagna; la Camera dei pari aveva terminato la 

{ discussione stl progetto di legge per un sistema stradale, è 
j Votato la legge sull’espropriazione. — Nulla ‘si sapeva del 

Bedula serreta sulla questione americana MO 





emiblea francese sta discutendo il bilancio della ma- | 
& prime categorie furono votate senza difficoltà. Bensì- 
dero luogo a qualche discussione alcune parole del signor i 


i crato dalla costituzione un diritto faftizio, e continua a chia- 
L’impulso dato dal Girardin viene ora mirabilmente secon: i 
gio dal sig. Lagrange, che non stassi contento alla proposta | 

i Belge, organo del vero partito liberale, difende i ‘diritti dei 


i in cui i grandi principii di libertà è di giustizia sono attac- 


rii in rapporto al loro ammontare: la somma che si ricave- # 
i notizia del richiamo dell’ambasciatore prussiano da Franco- 
ponente, impiegarsi a fondare una cassa di pensioni per gli ; 
operai invalidi. E facile il prevedere fin d’ora l'esito di que- | ° ica 
sti j trova dinanzi all'imboccatura della Schlei. (Altre relazioni 


‘ordine appartenga, possa ricevere uno stipendio maggiore 
0. irmWwmY e e e ii. 
Lo spirito pubblico è sempre oscillante ed indeciso fra la # 
speranza ed il timore, la fiducia ed il sospetto. Il Debats dice # 
‘| apertamente che non crede possibile che il paese si trascini É : ppi 
i nuova sessione legislativa, di quella sessione che, 


bia però:che! siavi tregua fra l'Assemblea e il potere | ; ; So AO: 
F 5 | pubblica attenzione sugli interni bisogni , sulle! cure 


del governo, sugli studi de’ legislatori per la prospe- 


mi { rità nazionale, quasi invidiando agli uomini che si 
iggior temperanza di linguaggio; d'altra parte si-abbandonò f "a 


- Per deferenza alla prima fu, secondo già annun- f 


della maggioranza, al Parco di Asniéres, l’altra dei Monta- È 


j e nella maggioranza parlamentare; e a conforto della 


le notizie sin allora ricevute sul nuovo fe- | 


j gnata di ammoniaca. Tutta la distesa della grotta praticabile 
f si riduce così a canne 25, 4. 





i esterno andava crescendo da uno a tre gradi R., ed il'forte 


i zionato, ne’ pareti del quale il terriccio avea lasciato co’ 


i sione gli istanti di riposo che lascia ad essi la 
i 
Î 
} 
| 
| 
i 
î 
| 
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Portogallo. — Le Camere hanno sanzionato il 20 il trattato 
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Spagna. — La regina perfettamente ristabilita ha ricevato | 
i 


| 11:24 i ministri.e gli alti dignitari in occasione della: festa Ì 


della regina madre. 


7 È 
Belgio. — L'applicazione della legge sulla nafuralizzazione î 

è diventata un tema sul quale il partito radicale belgico, dà | 
sfogo al suo spirito di opposizione: egli, dice il diritto eonsa- 
i 


mare stranieri gli uomini che sono diventati belgi per ser- 
vigi resi allo Stato, ed in forza delle leggi. L’Independance 


naturalizzati con quel calore che pone sempre nelle questioni 


cati dai partiti estremi. — 1l re di Baviera giunse il 27 in 
Bruxelles. 


Un dispaccio telegrafico reca da Berlino in data del 27 la 


forte. Gli altri Stati dell’Unione faranno altrettanto. 
La Gazzetta d'Augusta ripete che una flotta inglese si 


vogliono che questa sia invece una nuova divisione della ! 
flotta russa. i 


Di Svizzera e d’Italia nulla d’importante. i ; 


TORINO, 1 agosto. 

Siamo al primo giorno del trimestre che precede la 

i 

sgombra de’ mille affari di urgenza che travagliarono | 

la prima, è destinata a por mano agli affari più gravi 

del nostro paese, Organo della pubblica opinione, pre- | 

cursore. delle più importanti riforme, sentinella dei i 

popoli e dei governi, il giornalismo ha'la missione | 

di contare i giorni agli uni ‘ed agli altri. Che non ci ! 
si accusi d’importunità se torniamo a ‘richiamare la 


travagliarono con tanto zelo durante la passata ses- 


i roga del Parlamento, o dispettosi della tranquillità 


de’ nostri lettori, che alle aride realtà del paese pos-. 
sono in questi mesi veder sostituito il drammatico 
svolgimento di qualche atto della politica europea. E 
‘Soprattutto che non ci si dica di voler seminare lo 
allarme, turbare gli spiriti, mettere l'agitazione ed 


x 


il dubbio nell'animo de’ nostri lettori. È a tutli nota | 


nostra fiducia e del pubblico, possiamo annunziare 


x 


| che, per quanto è a nostra conoscenza; i ministri del 


re, i senatori, i deputati si occupano, ciascuno nella 
sua sfera, dei lavori che si attendono nella prossima 
sessione, e ben sanno che gli ozi dell’uomo pubblico, 


j brevie passeggieri, misurati dal bisogno di. ristorare 


la vita, non sono possibili quando si esce appena da 


cinte sui 





TE TETRA MER ATRIA ANTA NZ NE I 


d’insetti, di gusci, di involucri di larve, di bozzoletti di fimo 
di varie specie, e di pochi resti vegetabili ; e questo, conti- 


: nuando la grotta ad inoltrarsi, torna al primo livello del suo 
j piano per canne 5 e mezzo e largo palmi 10 circa, dopo di 
i che il suolo che rimane della grotta è formato dalla stessa 


roccia gessosa per canna 4 e mezza con palmi 7 di larghezza. 
Da questo punto gli strati della roccia si riuniscono lasciando 


i soltanto ‘qualche fessura impraticabile che s’introduce nel 
i seno del monte. In questi ultimi tratti il parete inelinato della 
grotta è sempre bagnato e stillante di goccie d’acqua impré- 


Al primo nostro entrare nella grotta il fumo non era gran 


ed acuto odore ammoniacale divenivano molesti; ciò non 
ostante ci fermammo al punto d’onde il fumo proveniva, che 
era'ove la grotta in forma di parallelogrammo allargavasi, e | 
dove esisteva quello sprofondamento di suolo, di sopra men- 


i suoi resti ura linea dell’antico suo livello, corrispondente al 
i piano della grotta. Alla superficie del terriccio che risiede 


nello sprofondamento , trovammo uno strato di cenere bian- £ 
chiccia, fiancheggiata da talune specie di scorie leggiere, cel- 
lulari e frastagliate, con una sorta di geodi color ceruleo sbia- | 
dati; ed oltre a ciò in quel sito le pareti della grotta colle 


! loro incrostazioni stalattitiche erano umide di materie saline 


deliquescenti. Rimossa' alquanto la cenere si scopriva il fuoco, 
risultante dalla combustione di quel terriccio ; e questo tratto 
fuori colla zappa in. ferma di'‘zolla, se si spegneva. coll’acqua 
diveniva un carbone nero e leggiero. Lenta era la combu- 
stione e. durevole: tanto che una zolla accesa, portata in vase 
di argilla cotta sino a Pietraperzia, si mantenne così pet molte 
ore, riducendosi poi in un ummasso di cenere grigia e sottile. 
Il rimovimento della cenere sopraccennata, ed il dissodamento 
del terriccio acceso accrescevan la massa del fumo, e l’udore 
ammoniacale diveniva più attivo. Di questo fumo qualche por- | 


ritorna rese 








: che si volatilizzarono. 





DI. TORINO 


gosto 4850. 








dell’antico un ordine novello combattuto é inisidiato. 


nostra posizione interna è piuttosto. unica che rara, e 


{ Se sappiamo: profittarne, nel breve giro di pochi anni 


ei promette un primato: ‘tra gli Stati che non hanno 


ondizioni immensamente maggiori delle nostre, che 
farà gli Stati sardi. segno all’ammirazione e alla stima 
#maiversale:Che-=se all'incontro noi falliamo Véocas 


sione, vanamente ci lusingheremo di conservare là 
posizione in cui siamo, abbastanza bella comparativa- 


{ mente a cento altre contrade. Nell’ordine civile, poste 


le basi di una società, e data la forma entro i cui 
limiti la perfettibilità è tuttavia infinita, quando non 


i stavanza, si retrocede. Avviene degh Stati come delle 


famiglie, la cui nobiltà fu dal sommo poeta parago- 
nila ad un mantello, che se non è continuato dai 
nipoti, si accorcia. La fiducia del paese. che è im- 


nsa, questo palladio prezioso che dobbiamo custo- 


dire gelosamente, ci sarebbe’ rapita, se giunto’ il ter- | 


gine che dà la ragione allo sviluppo di tutti i germi 


della civile prosperità, sitrovassero soffocati o isteriliti. | 


{Questa ragione collettiva che si chiama buon senso 
del popolo ha radici più profonde di quel che pensano 
gli speculatori delle opposizioni di ogni colore. Essi 
hanno un bel gridare che nulla si è fatto, o che si è 
fatto male; essi hanno un bell’offrire impiastri e pa- 


naeee di ogni natura : l'opinione generale che si equi- 


te la spinta a moli più alti e sicuri, dal véro retro- 
dare, misura le pendenze e ‘calcola il'‘moto. Essa 
tende ;/ma quando è realmente delusa, vi abbandona 
irfevocabilmente; 

IQuesto tesoro inestimabile di pubblica fiducia ‘ab- 


i-bistr-comune con pochi paesi; Ove ja reazione ‘trion- 


fante ha levato il capo ferocemente; tutte le forze in- 
dividuali tendono ad ecclissarsi, ma poichè la puleg- 
gia che le comprime non potrà vincere alia lunga il 
moto ascendente dell'umanità che è la divisa del se- 
colo, finirà con essere rotta. L’odio quindi, la. diffi- 
denza, il sospelto travagliano quelle contrade infelici. 

uesto male in vario grado è comune a tutte le so- 


igietà che retrocessero daî patti del 1848, maggiore | 
fvove furono lacerati, minore ove sono allacciati o de- | 
lusi. Ove gli anarchici. traripamenti minacciarono la 
{ proprietà e la famiglia, e poi la reazione fece un fan- | 


% x È . . . ’ ° % È 4 al 9 
{la confidenza che noi riponiamo nell’attuale sovernostfasma della minaccia, evocato come uno spauracchio } 


di fanciulli, ad ogni bisogno: ivi il discredito di tutti i | 


partiti ha prodotto la nausea e la diffidenza dell’azione 


\ 


‘governativa, e lo spirito individuale sfiduciato della | 
società reclama una parte tanto larga che sente la | 
‘dissoluzione. Ciascuno desidera di essere lasciato a se | 
‘stesso — rispondere, parlare, operare, pagare e an- 
‘che udire il men che si può per la società; ecco il | 
voto di quelle masse. 





bros 


zione si vede uscire di tanto in tanto da altre quattro aper- | 
ture della roccia nel balzo stesso, mon molto distanti dalla È 


grotta. 


Estratti i materiali che si credè dover assoggettare aljsaggi | 


di analisi chimica, ci.siamo restituiti in Pietraperzia. 


4. Nel sito della nostra dimora abbiamo istituito, mercè i | 
convenienti apparecchi e reattivi, i saggi di analisi chimica | 
delle sostanze estratte in quel sito, e, per quanto il breve i 
tempo ci permise, aiutati dall’esperto giovine farmacista di | 


quella comune, sig. D. Lodovico Pezzangora, conducemmo a 


i termine le seguenti sperienze. 


S'introdussero in un vaso incandescente 480 punti di ter- 


î 5 : ; i riccio umido, e si osservò che esso brucia lentamente senza 
i fatto denso; pure il calore, di cui la differenza da quello | 


sollevar fiamma, tramandando famo di odore ammoniacale, 


‘ misto ad altri principii organici sui generis. Spentasi la 
; combustione del carbone mercè la privazione dell’aria, pe- 
i Sava 252 parti, cioè ne.veniva esalando nella combustione 228 


parti. Riacceso il carbone privandolo di tutti i principii com- 
bustibili , diede per residuo 153 parti, consumandosene 119 


Risultato di peso: 


Terriccio... ... 480 

RESTO 

Perdita totale . . . 347 inclusavi l’acqua. 
Totale 480 


Caratteri della cenere 0 residuo. 

Bianeo-sudicia, gialliccia, bruniccia ; tinta in parte di un 
leggero colore verdiccio; arida al‘tatto, leggera, e mostrasi 
di tessitura scoriacea, inalterabile al fuoco poco intenso, ri- 
ducibile in massa vetrosa compatta, splendente; diafana col 
fuoco intenso, © 

Inoltre la cenere mostrasi inodora, d’un sapore legger- 
mente caustico salino, e fa pochissima effervescenza cogli 
acidi; è in parte solubile nell'acqua stillata rimanendo al 
fondo l’altra insolubile in considerevole quantità ; nella s0- 





Dopo i fatali avvenimenti del 1848 e del 1849, la 
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SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,ail’ufficio del Giornale, via dell'Au- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
£ presso i principali Librai.— Per le, ProvineIe, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporia 
librario, — Firenze, Viesseug, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato, postale. — Napoli, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Loxpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universe d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 








‘una crisi come la nostra, quando si fonda sulle rovine 


Ma tra noi, lo ripetiamo, lo spirito di afferniazione 
è vivo e palpitante più che mai. Il paese assiste ‘con 
gioia allo spettacolo della demolizione de’vecchi pri- 
Vilegi e dello innalzamento del nuovo edifizio sociale, 
perchè confida che vi avrà' sicura e comoda stanza, 
che rimossi gli inciampi troverà lena ‘al nuovo stadio 
che gli è aperto. Questa è la disposizione attuale de- 
gli spiriti; essa durerà ancora per molto tempo; ma 
se vogliamo assicararta per sempre; pensiamo di 
buon’ora a’ preparare que’ vantaggi morali e mate- 
riali che si attendono con ragione, e che facilmente 
i potremo conseguire. Meditiamo nel 1850 per la ses- 
i sione legislativa del 1854, preordiniamo i fattori della 
‘ grandezza e della prosperità che l’Italia’ attende dal 
Piemonte. 


DICA ARIA TIZIA EAT N ICON 





Una delle tendenze da cui’ stimiamo doversi pre- 
munireil Parlamento e il governo è quella che mira 
ad attenuare i crediti delle opere pubbliche. Se si porti 
uno sguardo sulle economie fatte da due anni da tutti 
i governì per uscire dalla. crisi finanziaria generale, 
troviamo in ogni luogo, tranne forse in un paese deter- 
i minato alla pace ad ogni prezzo; massima timidità nel 
‘ toccare ì fondi destinati allo esercito ‘e alla guerra, e 
un fare molto lesto nel ritagliare i bilanci de’ lavori 
; pubblici. E veramente quando pendeva’ sul capo di 
Î tutti la minaccia della guerra straniera o dell’interna 
i anarchia, ben sì comprende la vigorosa gelosia;:nel 
i 
i 








AITZZA TI TMT INIZIA VELA MO PIANTI ICE MACINA 


{ serbare una forza militare pronta .a tutti i cimenti. 
Dall'altra. parte. a’ reazionari riesce piacevole: pigliar 
vendetta de’ paesi che comprimono, sospendendo i 
pubblici lavori, e utile il mostrare che i rivolgimenti 
politici conducono a tali conseguenze. Noi abbiamo 
nel 4850 annullati o ridotti molti crediti del mini- 
stero de’ lavori pubblici, e a buon dritto; tanto perchè 


sognava conservare soltanto i fondi necessari per le 
opere che possono continuarsi durante lo esercizio — 
quanto, e più ancora, perchè i fondi addetti a questo 
iste erano: stati effettivamente assorbiti dalle né. 


la campagna del 1850 volgeva al suo termine, e bi- 


cessità della guerra e della indennità : così che l’ope- 
razione fatta dalle Camere sui bilanci del 4849 e del 
1350 non serve che a regolarizzare una inversione 
comandata, dallo. infortunio. 

Ma nel bilancio del 1851 la cosa dovrebbe proce- 
| dere ben altrimenti; e se può farsi economie nelle 
î opere di minor conto, non si deve risparmiare niun 
| sacrifizio per tuttociò che può condurre al compimento 
della strada ferrata di Genova, e al suo prolungamento 
sino alla frontiera svizzera. È questa una di quelle 
opere di cui la natura ha conceduto il privilegio a 
pochi paesi, .i cui risultati sono. di. un’incalcolabile 
importanza. Parlare dell’ incremento istantaneo che 
i ha ricevuto l'industria e con essa la finanza dal com- 
pimento delle linee più opportune delle strade ferrate 
in Inghilterra, in America, nel Belgio e anche in Fran- 
cia, rammentare le cifre di questi:risultamenti che 
i sembrano più prodigiosi che veri, sarebbe un dir cose 
a tutti note; nè vi ha per avventura chi metta in 
i dubbio che il tronco della strada di Genova è di una 





stanza solubile con i convenienti reattivi abbiamo osservato 
cloruro sodico e magnesico e solfato ferrico, mentre nell’altra 
i insolubile si rinvenne il solfato calcico e l’acido silicico. 
Oltre degl’indicati prodotti abbiamo istituito le analisi sulla 
‘ sostanza salina che trovasi attaccata nelle pareti della grotta, 
che da noi si è caratterizzata come idroclorato di magnesia 
ammoniacale per le seguenti caratteristiche qualità : 

Perchè è bianco-sudicia, cristallizzata in prismi aghiformi 
irregolari e terrosa, inoltre perché mostrasi terrosa, cioè de- 
{ liquescente, con forte odore ammoniacale di sapore caustico 
alcalino e solubilissima nell'acqua stillata; il detto sale trat- 
tato con la calce svolgeva abbondantissimo gas ammoniacale, 
che abbiamo riguardato qual sicuro effetto della presenza 
dell’idroclorato d’ammoniaca, e più si é trovato esistere nella 
indicata sostanza l’idroclorato magnesico. per gli opportuni 
risultati amalitici su di essa istituiti, dal che abbiamo con- 
chiuso che in 60 parti di efflorescenza salina che trovasi at- 
taccata nelle pareti della grotta, riguardata da noi come sale 
aloide, con doppia base, cioè idroclorato magnesico ammo- 
niacale, si è rinvenuto idroclorato magnesico 45 ed idroclo- 
| rato d’ammoniaca 15, totale 60. 

5. Da tutte queste osservazioni abbiam potuto rilevare : 

I. Non aver esistito, nè esistere tuttavia fenomeno al- 
cuno che attribuirsi possa ad azione vulcanica di qualunque 
sorta. 5 

Il. Che il fumo veduto uscir dalla grotta proviene. dalla 
combustione del terriccio descritto; e questo fumo circo- 
lando in essa, ed insinuandosi pei crepacci ed anditi della 
roccia, trova strada a venir fuori per le altre aperture collo- 
cate nel petto del balzo. 

Il. Che lodore ammoniacale è figlio anch'esso della stessa 
combustione del. terriccio, così abbondante ‘di. sostanza 
animale. È 

IV. Che la cenere di questo terriccio, per }a lunga conti. 
nuata permanenza all’azione. del calore della combustione, 

i diviene scoria leggiera e frastagliata. 
V. Che le cause produttrici dell'accensione del terriccio 


sea — er “nerso3 a 
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significanza europea; € appartiene al novero di 
quelle imprese i cui benefizi non si pongono in dubbio 
da alcuno. 

E che non ci si faccia rimprovero di tornare troppo 
spesso sul medesimo argomento; se ripetiamo in que- 


IL RISORCIMENTO 


i lenza il feid-maresciallo governatore generale civile e. mili- 


sta occasione la più viva insistenza perchè si prepari } 


il riordinamento e il progresso della nostra marina 
militare; poichè questo argomento ha la singolare 
opportunità di presentarsi sotto il dupplice aspetto della 
difesa militare e della prosperità mercantile. Le ne- 
cessità eccezionali che consigliano grandi sacrifizi per 
l'esterna difesa, concorrono col bisogno di favorire la 
nostra navigazione, in sostegno de’ crediti. che do- 
mandiamo per la marina e de’ miglioramenti ammi- 
nistrativi di ogni maniera che essa reclama, Di tutti i 
paesi che hanno una doppia missione militare, la conti- 
nentale e la marittima, non vi è uno solo che, serbata 


proporzione tra i fondi addetti allo esercito e quelli desti- | 


nati alla marina, presenti una cifra comparativamente 
minore della nostra per quest’ultimo servizio ; eppure 
se questo poteva sembrare alquanto ragionevole quan- 


do non avevamo che Nizza sul Mediterraneo, non può { 


avere. aleun senso dopo la riunione di Genova e di 
tutta la Liguria alla monarchia subalpina. Astenen- 


tare del regno Lombardo-Veneto, conte Radetzky, un nuoyo 
ed ampio termine a tutto settembre successivo pel libero fi- 
torno di tutti i profughi che non erano fino allora rientrati 


2 = SE : Sano 1 - È 
negli Stati imperiali, ne rimasero eccezionati solo queì pochi | vennero. 


dei quali constava troppo l’avversione e l’insistente agitazione | 


contro il regime austriaco. — Non è certamente da attribuirsi 
quindi a colpa del governo se malgrado queste ripetute e 


i disertori arruolati ai corpi armati piemontesi, preferirono 
di rimaneretlontani dalla loro patria. Ma ciò non ostante tutti 
quelli che provarono o provano tuttora di non aver potuto 


profittare dell'ultima amnistia per cause indipendenti affatto 5 
dalla loro volontà, ottennero ed ottengono tuttodì da sua ec- | 
cellenza il sullodato governatore generale, dietro speciale do- | 


manda, la grazia dell’impune ritorno. 

Per effetto poi delle ultime vicissitudini, per. cui molti 
profughi vagabondi o pregiudicati vennero o vengono cac- 
ciati colla forza dal Piemonte, l’aver attenuate la prelg- 
data E. S. le anteriori prescrizioni, affinchè colle debite 
cautele presentandosi al confine siano gli espulsi dalla terra 
di rigenerazione accolti fra noi, 


siano a portata di far valere altrettanto? 


E se la barriera che toglie agli esuli il ritorno in paliia | 


potesse francarsi con tanta Stacilità nei diversi paesi d’ Europa 
come fra noi nel Lombardo-Veneto, non esitiamo di dire che 


I nessuna città o terra sarebbe più oltre de’ suoi figli vedo- 
i vata. Infondate dunque tornano le lamentazioni e geremiadi 


questa occasione che lo sviluppo della potenza ma- | 


rittima contribuirà non meno che la strada ferrata 


ad elevare la nobilissima Genova e la Liguria tutta i 
al grado d'importanza che ad essa compete nel Regno { 


e in Italia. 


Leggesi nella parte non officiale della Gazzetta Pie- È 


montese. 


contro il nostro governo, 


grazione. 
È nostro debito di notare che il nostro governo per- 


siste nel proposito di trattar con tutta la maggior be- { 
nevolenza la vera emigrazione, quella che venne nello $ 
Stato per.cercarvi un tranquillo asilo. Se il. Corriere | 


Italiano vuole impunita quell’emigrazione la quale 
venne tra noi spedita con altri fini che quello di cer- 
care un onesto rifugio, 


l’interesse del nostro paese. 


saranno appoggiate a fatti. 


doci da ogni considerazione politica e anche com- i di coloro che sono più lenti a pigliare quello, .che possono 


merciale già fatta altra volta, ricordiamo soltanto in j 


avere, che non sono a desiderare quanto nòn ponno che 
difficilmente raggiungere 0 conseguire; mentre per soddi- 
sfare la fantasia di questi ultimi bisognerebbe periodica- 


i mente ripetere novelle amnistie. 


Parlando di amnistia generale non si potrebbero quindi 
avere sott'occhio se non quegli nominativamente esclusi, ai 
quali per gravissima loro compromissione è vietato sotto 


i qualsiasi condizione ‘di varcare il ‘confine austriaco, £ pér 
} questi è ben lecito di fare voti con essi, affinchè la conget- 


tura diventi certezza, e conchiudendo dagli atti di clemenza 
esercitati dal supremo duce moderatore, e dall’augusto cle- 


Il Corriere Italiano di Vienna ha un nuovo articolo i MeNlissimo monarca in pro di queste belle terre italiane 


: . 1: $ della corona, si può nutrire fiducia che non invano si rivol- 
il quale molto rassomiglia { IRE 3 
d Sonia odi vari seticoli della (i i gerebbe al trono chi di coloro, offrendo garanzia del futuro 
î "aC mm I Vari — È 5 ° . . a . 
0) ES do Hei V pa Dot x AR SUNT, i tranquillo: e leale contegno, impetrasse per grazia speciale, di 
e cREa 39 CAIDE Rai oi a AR AEReTA che $ poter ricondursi sotto il paterno tetto, ritessere colà i pri- 
il governo Sardo voglia trattare inumanamente l’emi- { 


milivi legami di famiglia, riabbracciare e stringere al seno 


i i teneri oggetti che rendono più care le affezioni della vita, 


e ritornare finalmente per non più dipartirsi, cittadino della 


terra .in cui nacque, e del suolo in cui visse per tanti anni, 


L'Osservatore Romano ci domandò con. la. gra- 


( vità che si darebbe a un affare di qualche importanza; 
{ perchè nel riferire il decreto della sacra congrega- 


egli è probabilmente perchè | 


Pinin IS eeepo oiferso darguello cle conzisne nel. le linee: Lettere filosofiche della marchesa Marianna 


i Fiorenzi Wandington abbiamo tralasciato : 


Riproduciamo il seguente documento dalla Gazzetta | fater: se aubiecit, Ed aspetta la: risposta {sic} 


di Milano, astenendoci da ogni genere di commento; { bird di le il tusia il laud 
dra SHAN ì i brò disconvenevole il se subieci egg - 
le insinuazioni del governo austriaco contro il ga- { e peggio il lauda 
; È i biliter in bocca dell’Osservatore Romano. 
binetto sardo non avranno mai peso se non. quando { 


Alcuni giornali nostri ed esteri diffusero la notizia che nel È 
prossimo 48 agosto sarà proclamata un'amnistia pei sudditi $ 
lombardo-veneti politicamente compromessi in forza degli i 


ultimi passati funestissimi avvenimenti, 


Senza trattare la profezia dallato della veracità, non avendo È 


indizii positivi sia per ammetterla che per negarla, è ben 
lecito ed anzi doveroso di osservare e ripetere che sarà dif- 


superato l’Austria nel concedere così sollecita, dopo le im- 


mense traversie politiche del 1848, amnistia e perdono in- È 
condizionato ai sudditiche ribellaronsi armata mano, siccome È 


l’ebbero nel settembre 1848 tutti senza eccezione, 


il diritto incontrastabile, benchè usato dippoi con singolare $ morte del magnanimo re Carlo Alberto ; vi assistettero | 


moderazione, di escludere dai pubblici impieghi chi si fosse { il presidente del tribunale d’Aosta 


eccessivamente compromesso. Il governo non pago di ciò con- È 


perdono s'illudevano sullo sperato esito della seconda cam- | 


rimanen- $ , 
done eccepiti i soli funzionarii, pei quali ilgoverno si riservò È 


pagna nel marzo 1849, continuando nella opposizione con { 


parole e con fatti al Joro legittimo sovrano. 
E schiudendo, col preclama 42 agosto 4849 di sua eccel- 


1 _—_r————_—-—_—__11——_———_—— di 


possono essere varie » ma la elettricità ‘e soprattutto la fer- 


i Prévost ecc. ascrivono quel calcare agli strati subot- | 


mentazione cagionata in quel materiale dall'acqua stillatavi 4 


ggiore abbondanza dell’ ordinari i È . ‘ È i 1 
con magg ordinario dalla volta della $ calcare secondario superiore, e la prima inferiore del | 
i terziario più antico la distanza delle due opinioni è pic- $ essere geologico, e resterebbe fisico o chimico; tutta- 


i ciolissima nell'orizzonte. geognostico. 


grotta, possono riguardarsi come più probabili. 


i Resterebbe ad indagare in qual modo avrà potuto cumu- È 
larsi tanto, terriccio in, quella specie di pozzanghera, nella # 


grotta: lo:che sembra troppo difficile a prima vista potersi { 


; È I ERA : . . $ scritta, presenta minore ‘interesse izi i È 
spiegare. Eppure, se si considera che simili crepacci e cavità È x SÈ della notizia da moi 


i anticipata ‘ciò sì può ascrivere a più di una cagione. { 


carattere di sollevamento che | 


offre allo spettatore la stratificazione della formazione $ de! fiume Imera per osservare tre picciole. sorgenti d'acqua 


delle, rocce sogliono servire di ritiro e di stanza a pipistrelli, | 
i Parlammo del notabile 


ad uccelli notturni ed a milioni d’insetti, il disfacimento di 


questi ultimi, ed il fimo prodotto dai primi, comparabile ad i 
È gessosa del Montegrande. Il fatto è talmente notabile 
i che i due professori non possono passarlo sotto silenzio, 
recarsi a modo di esempio la nostra grotta di Pantalica, da 


una specie di Guano, cumulati per lunga serie di secoli, pos- 
sono dar ragione di tanti materiali ivi ammassati; e può ben 


quale per le miriadi di pipistrelli che vi si ricoverano il 
giorno, offre tale quantità di fimo sul suolo, d’aver persuaso 
taluni del:comune dì Sertino a stabilir ivi presso una piccola 
fabbrica di sal/nitro tratto appunto dal fimo dei pipistrelli. 


Nella descrizione dei terreni, che sono meramente 
nettunici, come noi avevamo annunciato, la formazione 
del Montegrande è riportata. al periodo. terziario. Noi 
già. avevamo, accennato che il professore dell'università 
di Catania in altri suoi lavori avea. classificato quella 
formazione tra le terziarie, sebbene il più dei geologi 
la riporti al periodo secondario. Aggiungiamo ora che 
nel suo pregevole opuscolo, Della fisonomia delle 
montagne di Sicilia, parlando delle elevazioni calcari 
dei dintorni di Pietraperzia, ne qualifica la roccia per 
calcare terziario antico e ricorda che 1)’ antichità di 
questo calcare, la potenza delle sue assise, ela grana se- 
micristallina (essendo un impasto di pezzi del calcare 
secondario) lo avean fatto confondere col secondario. E 
nella presente relazione i due maturalisti non lasciano 


. . A 
di ricordare che è compatto e assume una frattura È stere ‘è una combustione di terriccio ; non Holes al- ; 


semucristallina. E poichè Hoffmann, Boué, Constant 


zione dell'indice, di proibizione di alcune opere, dopo 
laudabi- 


Rispondiamo: che trattandosi di una donna ci sem- 


NOTIZIE DIVERSE 


TDI TAI TIRANO ORE DIR TAZZA LOTTA A MOTTA Rit ne re repera 


ITALIA. 


} 
Torino, — Per l’attuale malattia del cav. Pietro De- È 


rossi di Santa Rosa, ministro segretario di Stato 


nistro segretario di' Stato per gli affari interni, 
— Scrivono da Courmayeur 29 luglio ; 
Questa mattina a 9 ore si celebrò nella chiesa. par- 


mayeur. 


—— ——————T ————_ ———@ ml 


dinati del cretaceo. superiore, tra 1’ ultima : assisa . del 


Se la relazione, che abbiamo quasi interamente tra- | 


ed ecco quel che ne: scrivono. 

Il petto del balzo come si va rivolgendo verso N; 0. . offre 
un curioso cangiamento nella direzione degli ‘strati; .i quali 
cessano di essere ‘orizzontali, e si ripiegano in altoicon un 
angolo di 45 gradi circa, ed appaiono quasi verticalmente 
disposti; ma cessa da li a poco questa stessa disposizione, ed 


una: nuova serie di essi forma il resto del balzo, contorti e 


quasi ondeggianti, finchè verso la parte più alta, detta Pizzo 


del Cardillo, ritornano a disporsi quasi orizzontalmente alla 


base di questa ultima serie di strati; ed appunto ove l’ultimo 


di quei contorti si IE a quelli orizzontali si apre la” 


grotta ad 0.10 N. 
Ciò non e non osano pronunziare la parola 
sollevamento; poichè se il professore di Palermo anì- 


i mette la tngosa teoria, del de Buch; di Elie de Beawé 


i mont ecc. come si scorge dai suoi lavori sulle isolette 4 


i 
i 
i 
È 


del mare di Sicilia, non l’ammette il professore di Cal 
tania come può vedersi nella sua memoria: De vallis 
de bove geognostica constitutione e in altre molte. 
Delusi inoltre nella loro aspettazione, per essere an- 
dati al centro, dalle due estremità dell’isola, onde assi- 


lontanarsi dalla spiegazione più pedestre della sola cosa 


quando sarà mai che altri | 
dominii di pura nazionalità non che vincere in generosità, | 


per { 
i.l’agricoltura e commercio, S. M. in udienza del 28 del | 


La chiesa era gremita di gente; l'apparato era sem- 
plice, e perciò stesso più commovente ; ‘P’avresti detto 
un funerale di famiglia, tanto e così severo e so- 
lenne era il raccoglimento di tutti coloro che y'inter- 


Il Re accolse in udienza tutti i pubblici funzionarii 


anzidetti; S. M. rimase soddisfattissima del modo af- | 


i larghe amnistie, molti dei ribelli, fra i quali particolarmente { fettuoso e riverente con cui le vennero 


i omaggi; 
i cortesia 


espressi i loro 
mossì dalla 


questi e A 


e tutti furono ugualmente ce 
del Re: fortunati incontri soi 
lieto augurio per l’avvenire del paese “N. 

Il sindaco della città ebbe l’onore di prosa a s 
M. l’allocuzione seguente : 


Sire, 


i Al giorno che produsse e lasciò ne’ nostri cuori le { 
{ più dolci e vive emozioni nel veder noi per la prima 
i volta giungere in questi luoghi la consorte augusta di | 
V. M. nostra amatissima regina, e le LL. AA. RR. if 
j era giunto il 22 a Salisborgo e si disponeva a partire | 
ji per Innspruck ov'era atteso verso il 26. 
i dervi il reale ed illustre Erede del trono, della gloria { 
i e della saviezza del magnanimo Carro AserTO. i 
Noi siamo superbi di .poterofferire in questo giorno 
{ Yomaggio dell’ammirazione , della riconoscenza e del- 


l’amore al nostro Re Virrorio Emanurre IT, al giovine | 
i tova. 


principi e le principesse, diletti suoi figli, succede 
quello tanto desiderato in cui abbiamo la gioia di ve- 


eroe, \il cui coraggio ed il cui valore Brillarono già sul 


campo, di battaglia, ed il cui alto senno ed aftetto | 


verso i popoli che governa sfavillano sul trono ove ei f persuasa non essere ‘necessario di rammentare 


prosegue con sì bella, costanza l’opera delle riforme f niuno, fuori che esclusivamente a S. M. I. e R. 


me- È appartenendo. oggi un diritto sopra 
i Mantova, a niun altro può competere neanche diri 
i ? I 


i veruno al relativo titolo — deve. formalmente di 


incominciata da Carro Arserto di immortale 


moria. 
La M. V., o sire, appaga il voto. più ardente del 


nostro cuore col visitare una delle provincie de’ suoi 4 
Stati, che inferiore alle altre dal lato delle ricchezze j 
territoriali e commerciali, non è seconda a verun'al- { 
tra da quello della costante ed inalterabile fedeltà al 


suo Re. 


S.A. R, il picciol duca d’Aosta, scorrendo un giorno $ 


7 ì 2 
gli annali dell’antico, ducato. che sembra , essere. posto | nell’Osservatore Austriaco dei 12 aprile 1844, 


sotto il suo patrocinio, vedrà risalire quasi. alla culla | 


della Casa di Savoia l’alleanza che esiste fra gli abi- 
tanti di questa valle e l’illustre dinastia regnante. 


Questa alleanza resistè a tutte le tempeste politiche, | 
e lo statuto, al quale V. M. si è mostrata sì fedelmente | 
devota, giurandone la conservazione, non. farà che ce- f 


mentarlo nel modo più solido e più durevole. 


; ci ire, di sperare che. sotto l’influenza É 
Permetteteci, 0 sire, di sperare che i stica della ‘commissione permanente dell’ Assemb 


delle nuove istituzioni da cui siamo retti, e le quali } 


formano il più bell’ornamento della vostra corona, la 


alle d’Aosta ‘anch’essa continuerà ad aver la ‘sua parte $ , o : i 
Fai P i sembléa durante la sua vacanza, e di vegliare al mad 


i tenimento della Costituzione, è composta di 39 me 
i ; ; : 5 i -;x & bri, inchiusìi i membri dell uffizio ,, di cui diamo 
lettuali, e ch’essa vedrà ‘aprirsele un’era di prosperità | 

i nomi e le loro opinioni politiche, per quanto ci sa: 
$ possibile : 


al banchetto comune delle libertà costituzionali, che 
essa l'avrà ‘in quello dei progressi materiali ‘ed intel- 


e di vita che la stringerà inviolabilmente alla monar- 


chia costituzionale. 
Questa valle sì degna d’ interesse non potrà vedere 


perte, e le acque della Dora, come quelle dell’ Isera, 


j non potranno più rapire a’ suoi abitanti le ‘loro più 
i belle campagne e le loro rendite più preziose. 
o sire, l’espressione di alcuni di questi 


; : : cin ol » i voti degli abitanti. del nostro ‘ducato’; noî preghiamo 
SER : ; 2 ; AC i Ss ) 

ficile di trovare impero o Stato del continente, il quale abbia $ ?9€SC di luglio: p. (p. sì è a affidarne la tem- | 

$ poranea reggenza al sig. commendatore Galvagno, mi- $ *. : : i . . 
È 5 5 ui i violabile devozione all’antica real Casa di Savoia. i 
î Quel giorno rimarrà. eternamente scolpito ne’ cuori | 
fe negli annali dei discendenti dei Salassi, e ciascun | 
Ù . è x ° è bi 
; 3 CS 3 î i : ‘rà alla storia di questo 
i rocchiale il servizio. funebre per l’anniversario della $ 2900, osiamo sperarlo, ROBIUNOSIA ‘ i q î 

i ducato una nuova pagina di gloria, di amore e di $ 


, l intendente della | felicità. 


BI ; i provincia, il comandante, ‘gli ufficiali della suardia na- È 
concedette ammistia perfino a quegli che non profittando del i P È CRI : 5 Ml È 

i zionale di questa città, oltre al sindaco e al consiglio f 
delegato, a questo fine appositamente venuti; vi assi- 


| stette finalmente tutta la milizia nazionale di Cour- | 


Offerendovi, 


i V. M. a degnarsi di gradire l’omaggio della nostra in- | 


Viva il Re! Viva la real famiglia! Viva lo statuto! 


Verona, 28 Zuglio. — A cominciare dall'agosto i vi- | 
glietti del tesoro che sì saranno ‘introitati per ciascun { 
{ mese in causa delle offerte al prestito volontario lom- | 


che restava a spiegare: l’origine della combustione ; e { 
i l’attribuirono: alla elettricità o alla fermentazione. Così 


nasse a queste varie altre cause: eccola, 
Prima che avessimo'salito-il monte discendemmo nel letto 


e sulfurea, detta-dai paesani acqua mintina. Due di esse’ scor- | 
rono per brevissimo tratto sul suolo arenoso: del letto:del | 


fiume nella direzione di ponente a levante, ed una esce’ da 
sotto la base della salita: murale del balzo. L'odore. del gaz 
idrogeno solforato che emanano si avverte ad. una :conside- 
vole distanza. Sono esse calde in proporzione a quelle del 
fiume quasi più di un grado‘di Reaumur, e lasciano nel fondo 
‘e nei margini una sostanza nerissima, gelatinosa, e' foca.al- 
tra simile, ma all'incontro bianchiccia e galleggiante. 
Epperò ci permettiamo ripetere la conclusione del 
nostro ‘articolo precèdente in cui ricordavamo che «le 


\ a salse, le emissioni gazose , cloridriche e solforose , 


«le Acque minerari e le reRMALI, le sorgenti di petro- 
‘« lio , ecc. di questa parte ci Sicilia compariscono 
« sempre alla base di monti secondari, come in cento 


« altri siti del globo, in contatto con la formazione | 


« di argilla, e in siti analoghi a quelli in cui si tro- 
« vano lo zolfo e il sal gemma... Questi minerali. sa- 


« rebbero forse il prodotto dell’azione infinitamente | 


« più efficace in altra epoca Beologica, di quella forza 
« sotterranea di che DI ne” fenomeni attuali una 
«così pallida immagine ? » E il calore, aggiungeremo 


j ricoprono? 
i il fenonemo, non che vulcanico, cesserebbe anche di | 


bardo-véneto, dovranno essere pubblicamente abbru- | 
ciati in Milano nei primi giorni del mese successivo, 
Il valore nominale dei biglietti che per tal modo si 
andranno distruggendo, verrà fatto conoscere mediante. 


i apposite inserzioni nei fogli officiali. 


(foglio di Verona). 


Finenze, 29 luglio. — Si legge nel Naionale: 

In un certo convento di religiosi, in occasione di 
certo scandalo avvenuto , si dice che sia stata provo» 
cata una deliberazione del generale dell’ordine resi- 
| dente a Roma. Sì dice altresì che il ministero degli 


} affari. ecclesiastici abbia ancor dato il regio ewequatur 
{ alla deliberazione del generale, Dimandiamo. al gior- 


nale officiale se è vero che il ministero calpesti così 


ile leggi leopoldine, e lasti invadere la potestà secolare 
i in onta del diritto. pubblico ecclesiastico dello Stato, 


— Sappiamo dal Monitore Toscano che il granduca 


Roma, 27 luglio. — Leggesi nel Giornale di Rom 

Da alcuni articoli di giornali rilevasi che si tr 
nuovamente in Roma un individuo, il quale‘osa 
tora spacciarsì per un principe Gonzaga duca di' Mi 


La I. R. legazione di Austria presso la' Santa | 


il già ducat 


— la cui dettagliata era pb offi RAR 


103, venne riprodotta da altri giornali, e che ,. 
ostante , non cessa di importunare il pubblico ‘con 


| strane sue pretensioni. 


Roma; li 25 luglio 1850. 


ESTERO. 
FRANCIA. — La République fa la seguente sta 


nazionale. Hi 
« La commissione incaricata ‘di sottentrare all’ As 


Dupin ; presidente , realista. dal 1815. sotto divena 


1 30 i È 4 i i forme. 
(svilupparsi i. germi di prosperità che-in seno racchiude $ Da 


se non quando le sorgenti dell’ istruzione popolare vi &. 
sgorgheranno abbondevoli,, quando nuove vie di co- É . 
municazione colla Svizzera e colla Savoia saranno ‘a- É 


Gen. Bedeau, vice-presidente, legittimista. Ni 
Léon ‘Favicher, id.; prima orleanista, poi DORATA 
Dara, id., orleanista. 

Benoist-d’Azy, id., legittimista tory. 

Van Heeckeren, segretario, legittimista assoluto. | 
Chapot, id.,; Loano legittimista. EN 
Bérard, id., repubblicano anziano, ora costituzioni 
dani (de l’Ariége), id., costituzionale EeePc 
Lacaze, id., bonupartiota ie 

Peupin, id., reazionario, senza ‘colore’ speciale. | 
Baze, questore, orleanista costituzionale, 

Gen. Leflò, id., costituzionale legittimista, 

De ‘Panat, id., id. 

O. Barrot, costituzionale orleanista. 

J. de Ro id. id, 7 
Monet , repubblicano anziano, costituzionale moderato, 
Gen. Saint-Priest, legittimista moderato. 
Gen. Chuan. costituzionale legittimista, 
D’Olivier, costituzionale legittimista. 

Beriyer, legittimista tory. 

Nettement, costituzionale legittimista. 


sotto il balzo, e che dislocò gli strati gessosi w o 


degna di 


Hayvi sul proposito una. particolarità 


i che fu da noi omessa nella nostra prima append 
‘i via non esclusero la possibilità di varie altre cause: ed i 


{è notabile una, circostanza da noi finora ignorata, e # e sulla riva del fiume Salso (o Imera) appoggiata 


{ che sarebbe fuori luogo nella relazione se non accen- { stessa formazione di calcare, coverta della stessa r ce 


| cia gessosa, immersa nell’identica formazione di argil 


Non ‘più; che a qualche chilometro dal Montegrande 


‘e scisto-marnoso, accompagnata da una simile sor 
gente di acqua sulfurea termo-minerale è la copiosis- 
sima solfatara di Sommatino. ivi, è qualche tempo,i 
destò subito incendio in un colle in cui non si ei 
aperta miniera alcuna, e durò per molti anni, poichè 


non. trattavasi di terriccio, ma di solfo, che finalmente 1 
i si aprì un varco nel fianco della collina, sgorgò come 


ardente lava e corse liquefatto in sino al fiume. In 
questo sito così vicino al Montegrande, che geologica- 


| mente può considerarsi come un punto solo, il rapid 


passaggio della elettricità, se poteva destare un inc 

dio, difficilmente poteva alimentarlo. per anni, nel 
viscere della terra, sul minerale bruto , congiunto co 
la ganga argillosa che arde soltanto nel. calore alt 


Checchè ne sia: del nuovo fenomeno di Montegre 
de, consumato il terriccio, non resterà traccia alcu 
se di altro non si tratta che di una combustion 
terriccio, qualunque sia la causa che ha destato 


i cendio. 
ora, che provocò l’attuale incendio di Montegrande | 


imon può essere un’emanazione di quella stessa sotter- { 
jranea potenza che spinge le acque termo-minerali di | 


— rari a 
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 Molé; prima orleanista”, ora bonapattista moderato. È modo fecero» essi vincere la’ riforma elettorale, ciando | il delitto» di questi funzionarii è d'essere stati nominati | Beruino, 26 luglio. — La città è piena di rumori d 
Gen; Launiston, legittimista. niuno, prima che la si vincesse , la credeva possibile , pp porco provvisorio ‘e d’aver’ avute a cuore la-loro guerra raccolti dal telegrafo nei ducati e seminati da 


Gen. Lamoricière, costituzionale repubblicano. 
Beugnot, legittimista clericale e tory. 

De Mornay; costituzionale orleanista. 

), |. De Montebello; id. id. 

De L/Espinasse, legittimista, 

Créton; costituzionale orleanista. 


i quantunque tutti la credessero indispensabile, é dopo 
ila ‘sua ‘approvazione fu‘ considerata da ognuno facile e. 
PP i e | 
i semplice. {i Guadaluppa. 
7 i i Pi DA) S Ni , . sii È 
L articolo del Pouvoir. ha per testa pour qui pi Perninon accenna a diversi abusi inerenti allo stato d’as- 
pour {quo nous sommes. Lo serittore del Powvoîr, ‘è6n (4 


| sedio in cui è tenuta la Guadalupa, dei giovinotti sono stati 
(una frarichezza che contrasta singolarmente colla'con-lf tradotti dinanzi al consiglio di guerra per aver gridato viva 





per tutto. Le voci sono contraddittorie. Voi sapete che 
{ secondo le notizie elettro-magnetiche, i Danesi, quasi 
battuti nella mattina dì ieri, avrebbero ripreso il van- 
taggio alle dieci. A due ore e mezzo il centro olstei- 
nese sarebbe stato rotto. La sera Schleswig sarebbe 
stato preso dai Danesi, edi Tedeschi sarebbero stati 















Il primo ed il’secondo capitolo sono adottati. 
Cap. 3. Servizio delle ‘colonie della Martinica ‘e della 








































i i i AAT, rea si i dotta di alti giornalisti che danno opera a rovesciare i elica, (al bilancio.) L'Assemblea non può volere respinti a Lehstadt, ad una lega al nord dell’Eyder, 
x | Vesin, prima orleanista, ora legittimista costituzionale. | ciò che esiste, 6 almeno a preparare la distruzione di j f0lPervare nelle colonie una specie di governo che sarebbe { ed avrebbero veduto disarmare i bastioni d’Éckern- 
lesi. | Casimir’ Périer, orleanista. ciò pel 1852, senza dichiarar arditamente ciò che Vor-| H fo della libertà (applausi a sinistra.) -..;x | foerde. Ma conviene accettare tutto ciò con riserva; ;e 
egli De Crouseilhes, legittimista tory. i‘rebbero’ mettere in vece, dice ai suoi lettori ché suò ho o della SOA ATA CoOEgIA Ono ID CEE i i perchè. 
Ila | Drovet-Desvaux, costituzionale legittimista. ; N: ) Re 1 ne ha detto il'preopinante. Dopo da messa in stato d'asse- i È 1) DE Ì JS3E 
Ur  Dronet-1 ) eta 5 scopo è innalzare e prolungare il potere del presidente dio regna nella‘ Guadalupà la massima Lfafiquillita ehe dii Uri dispaccio particolare pervenuto ad-una notabi- 
lor | Gombarel, de Leyval, id. id. È della’ repubblica, éd‘esponè ‘gli argomenti favorevoli } abitanti del paese attribuiscono. all'adozione detla misura Sf lità amburghese , a Berlino è press’a poco d’accordo 
cosi Garn n, costituzionale orleanista. { alla sua tesi. Non dice in verità in quale modo e forma || viene criticata. Gli incendii hanno diminuito, e gli incen- f ©0N quanto precede. Esso dice che Schleswig essendo 
are  Chambolle, senza opinione fissa, si effettuerebbe quell’elevazione e prolungazione di po- { diari sono stati colpiti di terrore da alcune ‘condanne dei f preso, si satébbe disperato di coprire Eckernfoerde. 
0, SI 39 nomi si possono calcolare 11 puramente i tere : ma erede che ciò si potrà aggiustare probabil tribunali militari. 1l cap. 3 è adottato. Ma un ultimo dispaccio, posteriore agli altri che gia 
tica di 3 di cui (Baze, de Mornay, Creton) molto j mente secondo le. circostanze. AGI Cop. 4. Viveri. La commissione propone una riduzione di f conoscete; e che debbo credere hetie informato, dalla 
tire ene egittimisti hanno 18. voti. I signori Léo de | .. « Noi abbiamo la più grande’ stima per le dottrine pi fr. i 0, I, i parte tedesca, dice che tre battaglioni nemici soltanto 
i flo , Changarnier e Bedeau assai. energici. | legittimiste ‘considerate’ in' sè stesse. Se dovessimo ste- ni restore dice che la commissione ha motivo di temere Y sarebbero entrati nello Schleswig, e che avendo fatto 
> fra cui il più considerabile \è il \L'a- } gliere fia diverse forme di governo egualmente possi- ; ‘n Vin SOIIe TRA] SIRO Cimibuito tra gli 300/prigionieri danesi, gli Olsteinesi erano pieni di co- 
ma; . sono bonapartisti, due incerti. I deno- ‘bili, noi daremmo la preferenza, a quella. Ma la storia mi. degli indian De Seo Manson io raggio e di risoluzione. Essi non lagnayansi ‘che della 
Pv uisti tory sono quelli che accetterebbero ci prova che anche in Francia, cioè nella contrada ve È fiikione, avuto ao Allo Me do de i; mancanza d’ufficiali e sotto-ufliciali. 
lt j Mpiuto , qual che si fosse: i costittzionali | Ja monarchia ereditaria’. ha fatto: le più grandi cose, | cord un quarto déî supplimento di credito domandato dal f_- !Ptanto te notizie solite dei giornali di Ambuigo giàn- 
lan che vogliono il mantenimento della costi- | sia per interesse dell’ordine, 0 per l'interesse: della li- { governo, gono fino al 25 a mezzogiorno. Esse paiono ignorare 
i attuale. Tal è il comitato» per ‘cui sì menò { bertà, o. infime della pubblica e’ privatà prosperità; dei Il cap. 4 è votato colla riduzione; ancora il mutarsi della sorte del combattimento ed i 
de. i scalpore. Quando lo si è studiato si rimane con- grandi ‘eventi hanno ‘interrotta )’ applicazione assoluta Gap. 5. Sussidii a diversi stabilimenti. successi «dei Danesi, In somma vi sono lacune nei bul- 
leg i ch° esso non tenterà nulla contro la costituzione, { del principio ereditario e talvolta pel più graù vantaggio $  Mlavigny richiama l'attenzione del govertio sù alcune ves- f lettini che ci arrivano. Prima di formare un giudizio, 
ip, È desidera } attuale. mantenimento. Non ‘si può del paese. La stima che noi professiamo per la legit- Epos sa n mercantili francesi avrebbero pro- prima anzi di stabilire i fatti, conviene aspettare i rac- 
dd gualmente credere che opponga con energia uia}re= {timità non ci accieca sui meriti di altre forme di go-; Îl ti dl Id conti particolarizzati ed i dispacci telegrafici di domani. 
itto sistenza. fp 309 0a AVERE alcuna i. disporremmo a sono quali verigono da esservi esposti. Lo non dubito che sl Schleswig, la sede del governo fu presa, ma per s0r- 
hia. ui ‘ ‘ sacrificar la pace ed il bene della nazione. { per ottenere per i nostri armatori dell'Havre e di Bordeaux È P 682 tutto induce a crederlo. Tre battaglioni v’en- 
dl «Parra, 29 /uglio.— Vi. sono due notevolì articoli j La Provvidenza solo sa ciò che è riserbato in av- i l’indénnità cui hanno intiero diritto. trarono, ed il sig. Thann trovavasi a qualche lega di 
odo “—»’ mei giornali di Parigi d’oggi. Uno assai esteso nei Dé- | venire alla monarchia ereditaria personificata nella casa j Sono votati gli ultimi capitoli del ministero della marina. fÎà con titto un corpo di truppe. La città può dunque 
li, | bats discute {sulla condotta; da tenersi ‘nel presente | di Borbone: ma è nostro fermo convincimento che nel | L'Assemblea passa quindi al ministero delle finanze. I primi ff essere ripresa mentre vi scrivo, dr 
ni, | stato del paese, e consiglia il mantenimento della tran- | presente stato dell’opinione pubblica in Francia, tutto | capitoli relativial debito iscritto furono già votati elle prime Due parole sulle circostanze con cui ebbero luogo 
'ea) | quillità asserendo non esservi ora motivo di precipi- | ciò che sì facesse in suo favore tornerebbe diretta- { sedute. CIDRERZIANLE gli attacchi del 24 è della inattina del 25. uu 
ne | | (tazione, Duttavia il Deébats considera come impossibile f mente contrario ai suoi interessi. La dinastia del 1830 | Cap. 25. Corte dei conti, adottato. i Il 24 una scaramutcia di avamposti fu notata. sul- 
la durata del presente sistemaoltre il 1852, se put vi sì | pare a' noi avere in modo ammirabile governato il | giauiunistrazione, centeale delle fmanze, id, l’ala sinistra dell’armata tedesca presso Solbroe. sulla 
um, Gr Mr 1 90D8 P 6 Monete e medaglie, id. n 1 . , 
o | giunge. Perciò il temporeggiare ‘ch’esso raccomanda è | paese. Fece uno sforzo sovrumano nel mantenere la | Serviaiàla asovena DA i Teene. I danesi attaccarono nel tempo stesso il centro 
È l’affar del momento, pace e la prosperità per 18 anni, non ostante da D'o-1. Bloc, domidnidi lacridazione Avila sipomdig der rieevitori dei Tedeschi presso Helligbek. La battaglia si fece se- 
‘“« Noi dobbiamo dire se siamo dell’opinione di.co- | fonda impressione fatta in Francia dal principio TIVO- È di finanze. fria e durò quasi tutto il giorno , fino alle ore otto e 
loro che desiderano riposare, perchè non. vedono al | luzionario. La sua caduta sarà un'eterna vergogna de- | J}relatore. Nel momento in cui terminiamo si viene a do- | Mezzo di sera. Dalla parte dei Danesi parecchie bri- 
È momento possibile l’azione, o dell’opinione di coloro | gl’insensati partiti che l’atterrarono senza aleun disegno. | manflare una riduzione che richiederebbe un nuovo regola- È gate eransi impegnate; dei Tedeschi s'impegnarono so- 
î che temono incessantemente l’azione degli altri, tanto | Tuttavia , quantunque la casa di Borbone risalisse sul mento degli stipendii. Se questo emendamento improvvisato lamente il primo ed. il quindicesimo battaglione dell’a- 
più che non hanno fede nella propria. Qui non esi- | trono. crediamo che la restaurazione della famiglia di psiri andasse alla commissione, | questa sarebbe obbligata a $ vatighardia, quindi il terzo corpo dei cacciatori colla 
ti=  tiamo a dire: non sacrifichiamo la calma del presente | Orleans sia per alcuni anni impossibile, impraticabile, | rifun il suo lavoro é a consultare il ministro. Avrebbe biso- f artiglieria ‘che lo fiancheggiava. La sera i Tedeschi ave- 
le | alle inefficaci ansietà dell’ayvenive. L'arte di preveder | questa è l’opinione altresì d’uomini illustri che l'hanno | nato presentarlo prima. Noi preghiamo l'Assemblea di non Y vano conservate le loro posizioni e itittè subire al ne- 


molto e provveder a nulla non è ciò che chiamiamo | Servita e del vecchio re e dei suoi figli. Il governare | Depp Hi considerunione. mico perdite considerevoli. 
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Ì 4 è 7 . . 
i: ES a È ; AMBITA ‘ ‘ wii i L'emendamento non'è preso in considerazione. Il capitolo GRINTA 4 00 . I 
sa noi la politica, La buona politica noi Ja facciamo con- la ica gl ci i) LC quella | è dal, I d “La relazione officialéè datata dal quartiere pg 
3 ALLES ; A oa : { nobile lia n te: ma ij ; ie ] ; ; 19 noe io SOA I Mi 
ne sistere in prevedere entro i limiti di ciò a che noi Lai amiglia Late a ua De De aNbanconare: Ma { sbese di servizio dei ricevitori generali e particolari 4,761m. fil 24 alle 10 di sera, aggiunge pochi particolari a quelli 
n possiamo provvedere e ciò crediamo desidera. presen- $ ©1€ 900 POLEr 'ABerm age ca SPSS crede impossibile ora Sauteyra dotandh' se il'ministro’ si è occupato delle ri- f esposti. Ecco la relazione : 
; i LI x d N 3 A ILIG s Ale x “ À Leg . ’ 6 o » 
Mt temente il paese. Questa è la ragione perchè noi la f PY lei l'assunto che si prese il governo francese, e che } quzioni che aveva chiesto su questo capitolo; quando si trattò « Il 24 a mezzogiorno l’avanguardia fu impegnata 
rà [AMfingottiamo: i prova gratitudine per coloro che con tanta prudenza { del bilancio dell’anno scorso. 7 B presso Helligbek. I Danesi furono respinti verso Hen- 
3 31 3 WTA RE iu e fermezza: promovono gl’interessi della civiltà. Ilministro. Non ho potuto ancora procurarmi le informa» 8 dernp dal terzo corpo dei cacciatori. Il colotinello Ger- 
Vha un'altra ragione per cul noi ci determiniamo î ; : o, LA) uo, D BI P p 
rse RO approvare per ora questa politica del temporeg- In questo stato dei sentimenti pubblici che abbiamo zioni ed i documenti necessarii (aî voti). kard alla testa delle nostre truppe difendeva' Hellighek. 
5 re che esclude così le logiche soluzioni e l’impossi- | analizzato; credendo fermamente che la repubblica dei IT relatore. La SOIT n POCA verificato la i Sull’ala sinistra un corpo di cento ‘ cacciatori tennero 
‘appello al popolo, come i periodi fissati Gal tlemagoghi o deirepubblicani'è incompatibile in Francia pur dei diritti È see che (5 ono ai Toe Fer ipistcaiiciole alcpiessggio’ della Iene prese Soli 
È RR SEO "oni | coll’ordine pubblico, la libertà, la sicurezza — credendo $ tori generali secondo la natura dei valori che trasmettono al f 7° laine don lerd : Cad ieri 0) Pd 
di I © Senza ronistonen D'flegiche selazioni hanno | Ires ia N ietabili . delli amata ‘tesoro, e non trovò niente di esagerato. — Il cap. è adottato lita: ASln alihe. dovettero eeufte, PRA o Seia PRA 
ì e «i e f' È stra = TE i di Ù Ò "& pù t 1 O È i "oe 
2) io inconveniente, che il paese non è capace di | do ET Lu A VU Si i Cap. 400 ‘iatoste fun brillante combattimento dove il de Vr 
lurle; ne produsse una ai 10 dicembre, perchè vo- f ‘92102; id E { So, î cea " Chégaray domanda che il’ governo si occupi della sorte È comandò in persona; noi ripigliammo il passaggio della 
va disfarsi ad ogni costo dell’opera dei 24 febbraio, l'ordine, che consolidare per quanto è possibile Ta COn- #degl’impiegati dell’antica lista civile che furono rimandati dal f Teene.' » 
ma non immaginate che ne produca altre per soddi- dizione del PEORS Luigi Napoleone Bonaparte, Ten= i governo provvisorio. « Helligbek : pure fu parecchie volte perduto e ri- 
le sfar i vostri capricci di raziocinii Rinnane qualch’altra | dergli aderenti i SONSSRVANORE ed i realisti cui difende $ qy;nistro. Questi impiegati sono degni d'ogni interesse; È preso. Il: generale in capo proibiva di sparpagliare 
vi cosa a farsi. Quanto ai periodi fatali, cone quello in- contro i demagoghi; finalmente costruire. un governo {amministrazione farà di tutto per sollevarli. i troppo le forze per mantenerlo, quindi’ venne abban- 
tI ae” "1 n . ZA . î 4 È È " Piaf , 2 e ART d n x sa L Use 
icato dalla costituzione pel 1852, noi siamo persuasi fermo per quanto si) potrà su quella pietra, la sola che ff St Beuve. Questi non sono impiegati dell'amministrazio- Y donato, La' prima batteria' avendo cagionati‘ grandi’ di 
he il paese non li può ‘sopportare. Esso non è forte ? rimanga ferma nella generale demolizione dei principii ie tali si è potuto ri- B sordini nelle file nemiche, la nostra avanguardia prese 
bbastanza da viaggiare per tappe e se va fino a quella | politici. Questa via noi no anche prima ‘dell’e- mandarli. luna: forte: posizione tra Helligbek ed Tdstedtkang. A 
de ; 1852 sara certamente l’ultima! Non consentirà a lezione dei 10 dicembre, el entusiasmo del popolo mo- $; Il Canase RMOMatO: . . i quanto sembra; noi abbiamo da 130 al 140 feriti. Chi 
Wi. - ST | strò se mal ci apponemmo, Il suo unanime voto fece fl Combarel domanda, a proposito. delle. poste, se. si ha f | fferse fu il primo battaglione: » 
riformare il governo ogni quattro anni; le sue tappe i ie iandiat "Aa ‘intenzione di sopprimere gli uffizi ambulanti sulle strade fl piU Soserse 1 } . SS : 
no più distanti, tra 145. e 18 anni; ed''ora sa quanto f PO'ENte | si Di È SU ore; erno1possiantos0p+ ferrate « La perdita, tra morti e feriti, pare sia stata mag- 
50: 5 NE n i re che la sua prudenza Ss 'azi CONE , i. . . ; i 
‘aspettar anche 15 anni. Îl sistema di temporeg- Lai du ci 5 * 3 co Modera i 1l ministro afferma che non si pensa neppure ad un tale g giore nei Danesi. » 
$ . . + . . . È ©; costituiscono ia sua a g ( $ i Sn 
to. I finchè il bisogno non incalzi, è il solo sistema car SONCOLA I. À pri SHASapo ve non Meno ieambiamento. i Re —_—_——————t 
Di raese | possa | adottare e nbi v'aderiamo. Altro | che il biasimo de’ suoi indiscreti e turbolenti nemici. {gii ultimi capitoli delle finanze sono votati. LI FILOLOGIA 
È Perciò noi ci travagliamo a consolidare il potere del il jp ninistro dell'interno depone un progetto di legge rela- È * 
S presidente della repubblica come uomini d’ordine. Sap- fitivo all’organizzazione della guardia nazionale. AL MARCHESE GINO CAPPONI 
È piamo; e ciò c'incuora, che abbiamo l’approvazione di {| 11 ministro delle finanze ‘depone un progetto di legge per | Pois i PR 
nl i iL i È "# Dian | personaggi che la Francia da lungo tempo ascolta e cui $ domandare un credito supplementario. È - ; LE ; ie saio 
ha grandi situazioni, grandi partiti. Distin- | P : È LRD, er ] i leo È te anni sono trascorsi da ‘poi che io Windiriz- 
I 33°. 8! SIA, Di ; P vali dei f SMpre onorerà. Enrico IV usava dire che nella via:$ L'Assemblea ritorna alla discussione del progetto di leg - Soli A A P i (UK: 
_ 8 randi situazioni dalle masse generali dei n ; ; I bi: 1 iee per il bilancio. 1] governo avea, chiesto un: miliardo f zava, illustre signor marchese, quelle mie osservazioni 
È iù MERCI fai dell’onore si. troverebbe sempre la sua bianca piuma; {88 P L'ERA O Va . SZ po Gia RAI 
Sal PNG chè quelle grandi situazioni, quantunque non da iroveramag sSebupre'incquella dell'ordine. dell'am0?.309,249 per il bilancio del 4854, La commissione ri- # sopra alcune varianti della'prima' cantica dell’Allibhieri; 
li € coi vari partiti, non, dipendono da essi ed UNI i n Loi si è i. iiatiise Gs Idusse questa somma ad un miliardo 340,677,440 fr. je pure in questi.tre anni quante glorie cadute e quante 
; vee , . Ia e Cech È c Si vili LA 7 ",: . TI A . si . . * 

3 fin Date nell'assemblea. Il signori di se È tà, d i la ue titolo essa prenda | LAssemblea adotta la cifra definitiva di un miliardo è speranze deluse! clie amari disinganni! che lezioni ter- 
ICE i CR ; i di ogni società, qualun i ) pis: LSNSRSI BR da 3 pic. È ; ; ; 
aderisce alla parte legittimista. Tuttavia ognuno | 5 A q P 1540,677:440 franchi. L'insieme del progetto è adottato con $ ribili! E volesse Iddio, che \almen di queste ultime:noi 

na ch'egli ha una posizione indipendente da |! sslati T del 99 ‘tuéli 1598 voti contro 155. ei } i facessimo) nostro pro! Ma ahimè! al veder certe cose e 
MI > ® «+ È pole VALE 7 i . g Ki Ai Se Si , x 
lice, e che la stessa elevazione della sua posi- | Ar i mute ornata del 29 luglio (‘Prima di levare i il "NR PRO SIRO to t all'udirne certe altre, i0 temo. pur! troppo, che vove 
3 È ) 1 5 n. e °-° $ a è . . . 
de; | i sfugga ai pregiudizi ed impazienze del | Presi enza del signor rg i ui . di legge per un credito supplementario per il servizio de) pi i fosse probabile che! si tomi alle armi antiche; sarebbe 
alla pri Si ‘ < si L'ordine del giorno porta il seguito della discussione del 8 roscafi nel Mediterraneo. È SIR LE Il eo folio 
ò . che\diciamo del signor Berryer può # Eh; > Ri x BARRIO i l assai più probabile che st tornasse alle antiche ; 
voce MBSIONAIEI e a / , & progetto di-bilancio per l’esercizio del 1851. 1 primi. capitoli La seduta è Jevata: Rd drago 
oilla anche dn. maggior: grado, ai signori Molé,} jella marina sono votati senza dibattimento. i RES ISS prata I DE 4) CAL a 
ci toglie, e applicherebbesi anche al sig. Guizot Cap. 10. Approvvigionamenti: generali della flotta, 22 mi: 3 SVIZZERA. Berwa — Il gran Consiglio sì adunò ieri | senti per le congiunte p g ‘popoli, 
5014 "Assemblea, perchè lessi ti go @ ae . î ; ; 3g ;  riduciamoci nel sicuro e onorevole porto degli studi 
sa ell'Assemblea, perchè tuttressi iuronoval po-} Jjoni di franchi. i'lunedì e ‘rimise ad una commissione’ l’esame delle ele- 4" ni a iclia inusuale 
n ; iciamo dla stessa cosa del sig. O. Barrot, e più $ Schoel/cheraccenna alle perdite che da alcuni anni ha sof- ‘zioni di Porrentruy. Il Consiglio di Stato: propone al- i antichi, e pia o torniamo 2 s a i : 
Ù ; colarm nie di quell'uomo che, negli fultimi tre } ferto la.marina francese. Sette goclette. sono andate in ro- ‘ l’unanimità che esse vengono cancellate. j nostre glorie, lAllighieri: continuani oci in Tie e HA 
pi di he per la sua energia contro gli anarchisti { vina, bisogna dunque che questo genere di costruzione sia { Il Confédéré de Fribourg pubblica ‘il 27 luglio j servazioni, a cui diede origine la edizione Torna tina 
ici oderatori del paese, il generale Changarnier. { difettoso , e sarebbe bene rinunciarvi. l@ articolo! sulla ‘petizione idell’Assembità’ fede ! della divina Commedia del: 1839, che. fra gl’illustri 
SPS 3 3 SE 4 , ; ‘ sa ‘grande £ mi TRA Toni 3 1 . 
ente ndi situazioni politiche indipendenti dalle Ministro della marina. V'ha dell’esageràzione in ciò che "i Grab i sura d ni Costitiaione 1) Esso! confessa i nomi. di cui'sì fregia, reca anche il yostro, che Italiano 
RT CA È 7 È 5 Bi Bi i vr ellé 3 % i SE A 
dn lla massa dei diversi partiti hanno un ca- j 9F 8! € detto; dal 1820 in poi quattro soli bastimenti si sono {So AAT ie i liu codbidletevole | alcuno non dee proferire senza riverenza ed amore. 
, Io Seta DACI AA erduti, È anche troppo certamente, ma dalla sommersione i che il numero dei sostrittori. è mo ‘| I e o 
è è bene di osservare, poichè abbiamo fede } ! 3 Podi . x diver E qui vi dirò, innanzi tutto, che q 
sica VA s FAME IR + 1 di quattro bastimenti della natura di quelli onde si è parlato, Citiamo una frase di quell articolo che è VSrARIONE e o aa 
ce i i 5 1OBtt:01 : si azioni 3 
a previsioni. di trovano essì ira gli SBOMER= * non si deveancora conchiudere che vi si abbia da rinunciare. i caratteristica : O ; ta cp ta 
d) oloro che | ostant te sulle labbra il | : l Giovannantonio Ponta ( dotto e modesto, Somasco, 
Sa i 900 Cosmineinzate Sule Il cap. 10 è votato. In quanto a noi che su questo terreno, quantunque ì i È testè al divino pocta dî cui era 
de: a ‘coloro e i ienti 1Ò so, ; £ 5 È “a i ‘aggiunse 2 ‘ È 
sl fra coloro che attendono impazienti: una so Servizio delle Colonie. Cap. 1. ì illegale’; vogliamo lasciare ai nostri avversarii la mag- } cui anima sì ragg E i og 
n on vogliono che la loro? o fra coloro che }  pissette presenta delle considerazioni generali sull'ammi- | ion libertà. che ci Sseritiamo nell’abinia abbastanza di j tanto studioso), egli vi di oe Di ve clio 
di presidente della repubblica e la quiete del } nistrazione, sulla religione e sulla giustizia nelle colonie. Egli 7 CTR si sol) clibie abbastanza di attaccamento per sal- i mentre, mi ina in Noe aa ’ 
S to no. Essi desiderano ciò che è possibile ! fa‘ motare ‘che la pace vi rinasce, e che per.assicurare la pace ; È si I 1 ON Pilo audi e i altra invece mi lasciò alquanto du 0. 
di tuno e danno opera a quell’ utile temporeg | e la tranquillità basta persistere nella impresa via. Tuttavia VERPARE SROROlO: L@RIO I egg civaa ° Viene per primo il verso: 
% ti di » î St . tex? È ” 7 i ì è S N 
aterie ento che chiede al tempo solo ciò' che può dare; | egli pretende che un certo numero d'individui vanno nelle $ mici, che vogliamo la sua CATENA EE : LI I rami schianta, abbatte e porta fori. Ing. IY, 70. 
ua ; È n . . Dei , sip Mit) ù n SE ia 
caso venta vai E ZL0; " { colonie d'intelligenza col. disordine, e che il governo deve i sua libertà, poichè questa non è che un frutto Well’a i lan SARE #inconterebibetol! letaleoeoae 
brale a ; gran i "al vasi di to in cono- | avere sempre gli occhi aperti suidoro intrighi. È tra, noi avremmo preferto che il governo avesse fatto i ati del‘turbinè) che prima vsvelle î rami» degli 
ro'te onsis - VS ; È i SUS TOE i : RO dA, i i 
pra” ‘o a i 0 It i Lc È Il ministro. Mi pare che il preopinante abbia insinuato | astrazione da questa misura (inchiesta sulla petizione) ; Ibéri. poi lì butta per tetra, da ultimo li porta Jon® 
ona dr he AVERI Snia C darne uso. Ma ha Invece per ; ne dei cattivi funzionarii nelle colonie sono. appoggiati dal per innocente , per legittima ch'ella. ssa; {albe wu sb Ponta "sia peri Police estoni vanni 
i 00 IRSCe, di far cio preferiscono costruire 108€” | ministero della marina. I giornali specialmente. hanno. con- Che è questo Noi? Quali sono i suoi titoli ? Qual è i tao. bbatte fronde e fiori; siccome quella; ' chè 
sn RR oriuoli — che non vanno, Tutta la condotta degli tribuito a spandere codesta diffamazione. AUTRICE (Courrier Suisse). è schianta, ai . ; Di ali i: sa 
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lamo descritte ci prova | r lor iti in i nuncie. Il torto dei magistrati denunciati sa- è © j vie * ileswig- ‘ suo comento; siccome apparis A 
due parole: non te î Ls os aa E 5 i .ALEMAGNA. — Sugli ultimi fatti dello Scl 5 4368 e Palat. n. 1728; chie il diligente Somasco potè consul 
dr: temere l ; 


ne ‘altrui , quando niuno ! rebbe forse quello d'essere repubblicani? Alcuni di loro adot- 
è presto ad ‘operare, e n emere pur la propria j tano verun colore politico, paghi di far osservare le leggi. 
quando ognuno sente’ che voi dovete operare. In tal ; E-forse questo ililoro ‘delitto? 


3el 





: Holstein, l’/ndép. Belge ha là ‘seguente corrispondenza 


tate. Tuttavia non'mi par secondo ragione quel descriver 
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prima uno de’più tremendi effetti del turbine, com'è 
lo schiantare i rami degli alberi, a cui si ‘richiede 
gran forza di vento, e. poi discendere a uno dei più 
frequenti effetti anche di un ventolino leggero, com'è 
l’abbatter le foglie e i fiori degli alberi stessi; con ciò 
la descrizione s’indebolisce, non si rafforza; il che non 
fanno i grandi poeti, e Dante grandissimo ancor meno 
degli altri. Senza che quel porta fori può essere stato 
spirato al divino poeta dal suo maestro ed autore, il 
quale ( come mi ricorda in buon punto l’egregio pro- 
fessore Pellegrini) tocca nel lib.IV delle Georgiche delle 
selve caucasee, guas animosi Euri assidue frangunt- 
que (ecco lo schianta), ferunique (ed ecco il porta fori). 
Nel v. 4120 del C. XII 
Lo cor che sul Tamigi ancor si gola 


io manteneva che si dovesse legger gola, per mo- 
strare il desiderio, la gola, che lasciò di sè. negl’In- 
glesi quel buono e sfortunato giovane. « Ma sul Ta- 
« migi ( mi osservava il padre Ponta), o in Londra, 
« sarassi desiderato vivamente il giovine virtuoso ed 
amato con tutta quella fascia che la morte dissolve, e 
non mica il solo cuore. Di più quell’ancora accenna 
un’azione, che dovesse terminare alcun anno dopo; 
ma chi dirà che l’amore ai buoni re debba tosto 
terminare colla loro morte? Tanto più che se gli 
Inglesi amavano ancora il cuore di Enrico, questo 
essendo appunto in mezzo di loro sepolto, potevano 
compire al proprio amore senza desiderarlo; ché 


niuno desidera quel che possiede. In questa quistione É 
parmi lodevole l’interpretazione del chiarissimo sig. | 
professore Ignazio Montanari, il quale così illustra $ 
quella parola: Ma non sarebbe egli accomodato tutto È 
con un-solo aceento posto sul si, leggendo ancor sì $ 
« cola; vale a dire ancora gronda sì fortemente, sì i 


« fieramente sangue? Noi usiamo dire comunemente 
« di una cosa, che chiama wendetta: Questa cosa 


« gronda sangue. Or bene, non sarebbe questo modo î 
(Arcad. To. LXXX, c. 


« equivalente al cola sangue? 
« 207). » 


Sul v. 54 del c. XXXIV 


Gocciava al petto sanguinosa bava 


mi osservava il buon Somasco, ch'egli pure. vorrebbe i 
legger così « ove Lucifero non avesse avuto: che una # 


« sola faccia ed un mento solo; ma ei ne aveva tre; 


« e se uno gocciava pianto e sanguinosa bava al petto, { 
« gli altri due ( rispondenti propriamente sovresso il’! 


« mezzo di ciascuna spalla) dovevano gocciare, non al 


« petto, ma sulla spalla rispettiva. » E però egli man- { 
tiene la vostra lezione: gocciava il pianto e sanguinosa È 
bava, tanto più che essa è « comune (come mi scri- g 
« veva egli) a pressoché tutti i codici romani e le più È 


« antiche edizioni. » 
Quanto al famoso verso 59 del ec. V 
Che sugger dette a Nino e fu sua sposa; 


benchè il Ponta non si mostri del mio avviso , non 
dissimula tuttavia (da quell’uomo imparziale che era ) 


che alcuni codici leggono che succe dette (e succe in i 
quel di Forenza sono le poppe lattanti); altri che succo | 
dette, altri che succio dette, altri che seno dette (esi 
quest’ultima fu mantenuta dal recente traduttor fran- È 
cese Aroux ); il che tulto prova , come l’Attavanti | 


non cavò del suo capo quel sugger dette, per cui la 
turpe lussuria di Semiramide in'modo così solenne 


sì manifesta. Nè qui tacerò, come questa lezione che: | 
sugger dette sia stata seguitata ida Augusto Kopisch £ 
nella sua recente traduzione tedesca della Divina Com- È 
media ; del che fu rimproverato dalla’ Rivista Vien-:î 
nese (febbraio 1838, a f. 286-287); e con quanta ra- ! 


gione, voi lo vedete. 


Ma usciamo oramai dalle tetre bolgie d'inferno per | 


riveder col poeta le stelle. 


eran persa cino 


Ambo le mani in su l’erbetta sparte. 
| Cid, w. 24 
Reco questo verso per fare una osservazione di lin- 
gua. Spargere ha, tra gli altri significati, quello di di- 


stendere; sì come dice il Petrarca delle chiome di É 


Laura, 
Le quali ella spargea sì dolcemente. 
Ora se sparto viene da spargere, bisognerà al par- 
ticipio comunicare uno de’ significati del verbo; e però 
se spargere suona anche allargare e distendere, sparto 
dovrà registrarsi nella Crusca eziandio per allargato e 
disteso, confortandolo con questo verso di 


Dante la faccia. 
e et 
Ed ecco qual, sul presso del mattino. IL 13, 


Questa è la lezione da voi abbracciata; e certo io $ 
l’antepongo a quella del soppresso ‘o sorpreso dal È 


mattino, perchè quando è già mattino , Marte non 
brilla più. Tuttavia non mi spiacerebbe 
per mostrare che il fenomeno di Marte che rosseggia 
accade solamente prima dell’alba; nè imeno m'’incre- 
scerebbe sopr’esso, usando l’esso a mo’ di ripieno; e 
mentenendo a sopra il significato di vicino © d’intor- 
no ; onde si dice di donna che è sopra parto , per 
donna che è prossima a partorire, 0 che ha pur mo? 
partorito. Ma ancor più mi piacerebbe, che quel verso 
si lasciasse, come sta in alcune ‘edizioni: £4 ecco qual 
suol presso del mattino ; poichè è vero che se ne tur- 
berebbero le ragioni della grammatica , le quali vor- 
rebbon che si mandasse. quel rosseggia all’infinito ; 
ma se dopo il rosseggia io sott’intendo un che, tutto 
s'accomoda; e il Menzini vi dirà (Costruzione irregola- 
re, c. XXII), che questo che sottinteso è assai fre- 
quente ne’ classici; com'è altresì in loro frequente , il 
cominciare il periodo a un modo, e terminarlo in un 
altro , avviarlo cioè per il congiuntivo 


3 € poi torcerlo 
all’infinito , o 


viceversa. E questo è appunto il nostro 


caso; poiché nello scriver quel terzetto. Dante lasciò. 
volgea per la” 


nella penna quel che, il quale gli si 


Dante, che f 
sì ben ne mostra l’allargar che fece Virgilio le sue | 
mani per bagnarsele di rugiada e quindi lavarne a É 


quel sol presso, | 


ns 


i mente, o pure non sì curò di mandar quel rossezgia 
! all’infinito, stimando che il senso non ne sarebbe però 
i riuscito men chiaro. E sarà questo uno di quei casi, 
notati già dal Menzini (I. c. cap. XXV) che « là con- 
! « cordia delle parti dell’orazione si perturba; ‘e nulla- 
« dimeno con quel sì accorda , che la nostra mente 
« seco intende e concepe. » 


— ———u9r1u9[acimi i 


In exitu Israel de Egitto. IL 41. 

To scriverei questo verso tutto alla latina, seguitan- 
do il costume del nostro poeta, che quando reca dei 
versi in altra lingua, gli scrive in quella lingua, quando 
può, tutti interi; come i due così indiavolati di Pluto e 
di Nembrot; e i due del c. XIX del Pure, 

Adbhaesit pavimento anima mea. 

Scias quod ego fui successor Petri, 
e l’altro del c. XXVII 

Venite benedicti patris mei. 

Qui poi il principio del salmo 113 gli dava il verso 
bello ‘e fatto , senza bisogno di giunta , come in quel 
Vexilla regis prodeunt del c. XXXIV dell’Inf, che 
gli convenne aggiungere Inferni per compiere il yerso. 
Che se scrivendo de Egypto in questo verso, bisogne- 


ciò non vi darà certo fastidio ; poichè troppo sapete, 
come le parole prette latine erano assai frequenti in 
quel primo svolgersi del nostro volgare }. testimonio 
Dante medesimo, di cui mi ricorrono questi due versi 
’ q 

del Paradiso : 

Trasumanar significar per verba, 

Se non, ciascun disìo sarebbe frustra. 

DI A ze) e oo 
Rivolti al monte ove ragion ne fruga. III, 3. 


i 
| 
i 
! 
| 
| 
I 


Qui ragione parmi che si debba intendere per giu- 
; stizia ; onde questo verso risponderebbe al v. 70.c. XXX 
j dell'Inferno : 
La rigida giustizia che mi fruga; 
j e forse ambedue ricorrevano ‘al pensiero del Monti, 
f quando cantava nella sua Bassvilliana : 
; Ma la giustizia di lassù, che fruga, 

Severa e in un pietosa in suo diritto, 

Ogni labe dell’alma ed ogni ruga. 
Ma ragione per giustizia non è nella Crusca; ‘e sì 
5 che la poteva ammonire di questo significato il luogo 
i del Boccacci, ch’essa arreca al $ XVIII, ove si parla 
i de'giudici, che siedono al banco della ragione; que- 
sto è .il banco della giustizia, ossia il tribunale ; | s 
i come sala della ragione dicesi anche oggi in Padova, 
i quell’ampia e mirabile sala, dove si rendea antica- 
mente giustizia, 


E disiar vedeste senza frutto. III 40. 


f . Così voi avete scritto e Stampato; ma io osservo che 
i Virgilio vuol qui assennar Dante circa a quel confine, 
i la umana ragione dee rispetttare ‘nelle sue speculazioni 
je circa al danno che ne deriva all’ uomo dal volere 
i spinger troppo oltre. Or niente di più acconcio ghe 
chiamar Dante in testimonio di questo vero, appellar- 
sene cioè. alla sua stessa esperienza; (e ciò fa. col 


dirgli: 


che 


E disiar vedesti senza frutto ; 


fil che vuol dire: E tu stesso vedesti co’tuoi propri oc- 
j chi nel Limbo desiderare inutilmente di conoscere Id- 
i dio tali uomini, che se vivendo fossero stati contenti 
agli effetti delle cose, anzi che pretender 
j di conoscerne il guare, cioè di salirne alle cause; i lor 
desideri sarebbero adesso riempiuti. Or dopo ciò non 
$ parmi che questa lezione: & disiar vedesti, la quale 


{ al quia, cioè 


j ci dà un sì buon senso, fosse da rilegarsi a piè di pa- 
| gina, ma bensì da introdursi nel testo, 
I e E 
Senza chiamare, e grida: io mi sobbarco, VI. 133, 
i La Crusca nel recare questo unico esempio. alla voce 
| sobbarcare, lo spiega latinamente arcus in morem flecti, 
j@rcuari. Ma allora perchè recare altresì quella chiosa 
del Buti: zo faccio di me barca, la quale non vi ha 
{ niente che fare? Se anzi non debbe dirsi 


una. scioc- 
= . 
i chezza; poichè che un uomo faccia arco delle schiene 
{ per acconciarsi ad un carico, è cosa naturale e fre- 
f quente ; che faccia di sè barca è cosa' che non mai 
ego x < . è È 
j vidi, nè so né meno che sia. Ma io penso che sobbar- 
care equivalga a sobbarcolare (come vagare a vagolare), 
e vale quel tirarsi a cirftola la lunga veste a fine di 
andar più spedito, come abbisogna a chi sì carica di 
un'qualche peso. Se si ammette questo significato, bi- 
sognerà sostituirlo all’altro che ci dà la Crusca di sod- 
barcare, che sarà quindi con sobbarcolare una ‘mede- 
f sima cosa. 
—————___—mm 
Quel che più basso tra costor S'atterra, VII 133. 


i deliziosa valletta, dove siedon cantando molte anime 
‘di principi, che ebber signoria in questo mondo, Tra 
essi s'atterra altresì il marchese del Monferrato Gu= 
i glielmo, detto il grande, ma la cui grandezza non gl? 
j impedì una grande sventura, quella cioè 
siccome uccel di rapina, ingabbiato. Or 
| terra non vuol già dire s’inchina, si 
i par che l’intenda la Crusca, 
non v°è ragione che l’uno s’inchini all’altro, poiché tutti 
sono uguali, ei Cesari stessi con tutta la lor potenza e 
la lor gloria altro non rimangono che Giustiniani (Pa- 
rad. VI: 10); ma bensì atterrarsi vale in questo luoso 
sedersi, come notò con la solita sua acutezza il p. Cai 


di morire, 
questo si af- 
prostra, come 


carena rene 


ASMA PETITE IT 


ficato sarà bene che lo registri il nuovo vocabolario. 


È che la mente nostra pellegrina 
Più dalla carne, e men da’pensier presa. IX. 16 176 
Voi scrivete così, e solo a piè della facciata notate 
questa variante del codice Florio e Bartolini: 


CIT e I 


E che la nosira mente pellegrina, 
Men dalla carne e più da’ pensier presa; 


vieni 


il che vuol dire: « Nell'ora che la nostra mente pere- 


Ze 


rà farlo rimare col descripto e scripto degli altri due, 


Voi ben sapete, che qui. Dante sì trova in quella 


dacchè nell’altro mondo 


principieranno le vacanze parlamentarie, 


sari; ed io aggiungerò sedersi per terra; nel qualsigni- 


RGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


« grina alle sue visioni è presa meno dalla camîe, e 
« più dai pensieri, i quali la. rendono quasi divina. » 
Ma io non sono di questo avviso. Il più dalla carne 
non debbe accordarsi con presa, ma con peregrina (0 
pellegrina, che è già tutt'uno); però io mantengo. il 
più de’vecchi codici nel primo; luogo, e introduco il 
più dei codici udinesi nell’altro; poichè in fatto quando 
la mente prova meno l’imgombro della carne che la 
veste e la impaccia, quando va in certo modo pere- 
grinando da essa, allora è che è più presa da suoi 
pensieri, allora è che questi pensieri sì trasformano in 
visioni, allora è che la mente acquista quasi una virtù 


divina, che le fa presagire il futuro; allora è in som- 


ma che alle sue vision quasi è divina. (Continua) 


cc ei 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dè SI luglio. 

Neuberg Giovanni inglese, negoziante, da Bologna. — Rodocanak 
Teofilo greco, id., da Verona. — Muriel di Cadice, possidente, 
da Firenze. — Neumestier Giovanni di Francoforte, id., id. — Lom- 
bardi Giuseppe di Milano, id. da Porto. — Molteni Enrico id., 
ingegnere, da Milano. — Bertolio Leopoldu id., nobile, id. — 
Rivolta Carlo di Pavia, studente, da Marsiglia. — Boni Gaetano di 
Parma, negoziante, da Parma. 

Partiti il dè 5A luglio. 

Rodocanaki Teofilo greco, negoziante, per Francia. — Cropy-le-Prince 
Carlo di Parigi, off. di stato magg., per Parigi. — Hugonnet Pietro 
francese, possidente, per Udine. — Gavairon Francesco di Ginevra, 
negoziante, per Ginevra, 


—— rr ii DIRO 
DECESSI del 31 luglio in Torino. 
NSO 


Dai 1 gennaio, totale » 3597. 
E SE TI RAR TI III 


PESTO ASAZZAI ITER LI E RT 


RETTO PTT TATA NI no pri 


Lo Statuto che riceviamo quest'oggi è anch'esso co n- 
tornato a lutto per l'anniversario della morte di Re 
Carlo Alberto, 

Dal Mon. Tosc. sappiamo che il granduca e famiglia 
sono arrivati ad Innsbruck, 

Parma. — Sono ritornati il 30 luglio da, Massa a 
Parma il duca e la duchessa. sua consorte colla du- 
chessa di Berry. I figliuoli erano arrivati il giorno in- 
nanzi. 

Mopena. — Il Messaggiere di Modena del 29 ha nella 
parte otficiale: 

Con sovrano decreto del 24 luglio corrente è stata 
riammessa in questi dominii la benemerita Compagnia 
di Gesù , che nei passati torbidi, politici ne era stata 
allontanata ; ed alla medesima restituita l’amministra- 
zione dei beni, e delle case da essa posseduti prima 
della rivoluzione. 

Collo stesso decreto. viene concesso alla prelodata 
Compagnia di riaprire le scuole -in Modena , Reggio e 
Massa, e ad essa affidata come prima la direzione dei 
tre convitti esistenti in ‘dette città. 

Indipendentemente però da tali scuole ne potranno 
essere aperte altre al pubblico insegnamento, 

Venezia, 30 luglio. — La Gazzetta di Venezia reca 
la notizia che « S. M. L R. consovrana risoluzione del 
21. corrente si compiacque di sollevare S. E. il gover- 
natore militare e civile di Venezia, barone Puchner, dal 
posto di luogotenente delle provincie venete» 

Roma. — Leggesi nel. Conservatore costituz. del 30, 

Crediamo di poter assicurare che a quest'ora sia già 
stata pubblicata in Rema una legge di provvedimento 
per la carta-moneta, Per questa legge si consoliderebbe 
in debito pubblico la carta circolante per l'ammontare 
di circa 5,000,000 di scudi. Sarebbero offerti, per faci- 
litare la concorrenza, certi vantaggi nel corso e nella 
qualità degli interessi, ed anche alcuni premi. Sarebbe 
assegnato un fondo di ammortizzazione di scudi 600,000 
per estinguere ogni anno; mediante l'estrazione di un 
numero di cartelle. di consolidati; la corrispondente 
rata del debito. A garantire questo  fondo' di 600,000 
scudi per l’annua ammortizzazione, verrebbero Oppi- 
gnorate le rendite del registro per scudi 500,000; si 


supplirebbe alla mancanza dei 400,000 scudi ‘col pro- 7 


dotto di una tassa sulle rendite dei beni ecclesiastici. 
L’amministrazione poi di questo fondo di ammortizza= 
zione sarebbe affidata liberamente ‘a ‘una commissione 
speciale, composta dei più facoltosi è rispettabili uo- 
mini tanto della ‘capitale, che delle provincie. ‘Si crede 
che questa commissione sarà presieduta ‘dal principe 
Rospigliosi. 

Pare che sia da' sperare che a questa prima legge 
possano tener dietro. altre leggi relative allo sviluppo 
del motu-proprio di Portici in data del 12 settembre 
1849. 


Ticivo. — feri (30 luglio ) giunsevano in Lugano il 


generale Dufour, il colonnello Ochsenbein membro del | 


Consiglio federale, ed il sig. Buchwalder, che sono in 
visita delle fortificazioni, LAI 

Parici, 29 luglio. — L'Assemblea votò quest'oggi il 
complesso del bilancio delle spese. Il bilancio della 


marina fu esaminato in fretta é quello delle finanze © 


‘ mente dire dell’ infornie regolamento presentatoò 
i vha alcuna urgenza di ristabilir la censura (ai 


i L’urgenza è dichiarata. Art, 4. Finchè una legge gi 
i rale, che dovrà essere. presentata fra un arno. 
i abbia definita la quistione della polizia dei teat 

i Si potrà rappresentare alcun’opera. drammatica | 

i autorizzazione speciale del ministro dell’ interno a- 

[fg e del prefetto pei dipartimenti. È 

Quest’antorizzazione potrà sempre essere ritirata 
motivi d’ordine pubblico. pass: 

i Lancastel propone un emendamento : « Coll? ar 
il ministro ed i prefetti potranno interdire © sosp 
di (e la rappresentazione di un componimento  olti 
gioso alla morale, o causa di disordine, ed anch 

! dinare la chiusura del teatro. » 

Vienna. — Z Corriere Italiano del 29 torna a diì 
che « pare cosa sempre più certa‘ che lo stato d’ 
sedio non tarderà molto a venir levato in ogui lu 
nel quale esso esiste ancora.» <% 

— Scrivono da Vienna in data 24 ‘alla: G 
d’ Augusta: sl 

« Per mostrarvi in quale posizione ‘la Corte 
poli si sia messa rispetto a quella di Spagna } y 
j cio sapere che il protocollo relativo al matrimg 

conte Montemolin ; redatto dal guardasigilli, ‘po 

testa le parole : Conte Montemolin , Carlo ‘VI, 

Spagna e delle Indie ecc. (I fogli di Parigi i 

fermano, che il conte di Montemolin figura. 

; come infante di Spagna. — Nota della Gazzetta 
gusta). 3 

i « L’ambasciatore spagnuolo duca di Rivas Ne 

i Roma aspettando nuove istruzioni. Si crede che il 

! nerale di Naryaez, cui l’idea di avvenimento di 

pensier è più insopportabile che le pretensioni 

{ stiche , penserà ad una fusione delle due linee, 

; anni fa egli voleva maritare una delle duchesse di R 

i 

| 


‘i zares, figlie della regina vedova e del signor Mus 
con don Juan, fratello minore del duca di ‘Mo 
lin. Questo progetto fallì per .il motivo specialmer 
che si voleva dotare la giovine principessa c 
già appartenenti al convento , contro di che ‘i 
{ fece formale protesta. 

— ll duca di Bordeaux ha distribuito il g 


‘ Enrico ai legittimisti raccolti in Frohsdorf un: ad 
"E 


S 
| daglia, la quale porta la sua efligie e l’inscrizione Enr 
id 
f 


i Francia. Si è poi fatto il rimarco che le duchi 
di Angouléme ‘e di Berry, le quali vestivano sem 
i di bruno, deposero da qualche tempo questa fogg 
i vestito. Co 
i — Abbiamo da Cracovia, in data del 25 corre 
Questa notte gli abitanti della nostra città faron 
n sorpresi dall’ angustia e dallo spavento. Gi 
que case, ove il fuoco non era stato spento del + 
‘ presero ad ardere di nuovo, ed è da ringraziare 
i del tempo, mentre non spirava la più. lie 
; aura di vento, se si è arrivati a sedare il fuoco se 
i ulteriori conseguenze. Non si ebbe la stessa sorte ra) 
| porto al palagio vescovile, cui ‘si attaccava di nuovo. 
fuoco alle 7 di questa mane, ina che non si potè 
i mare e fessi padrone di esso. Lo Czas da cui | 
j questa notizia, promette 
| 


oe) 
or 


per domani gli ulteri 
tagli in proposito. 1 


i Dispacci telegrafici, i 3 
Kieu, 26 luglio, — Quartier generale Rend burge 

ì spirito nell’armata schleswig-holsteinese è incone $ 

ì Undici navi inglesi gettaron l’àncora avanti Due 

» sulla costa orientale... i oSH 

} Bertmo, 27 luglio. — Oggi seguì il richiamo d. 

i nipotenziario prussiano da Francoforte. 

Dallo Schleswig nulla di nuovo. La flotta, di cui 
parla nel precedente dispaccio telegrafico, non é, di 
cesi, altrimenti inglese, ma una nuova russa, ; 

— Gli Schleswig-Holsteinesi sì. trovano conce 
nelle vicinanze di Schestedt, ‘forti di 26 mila uo 
Non s'ha ancora veruna notizia del colonnello. T 


COMMERCIO SERICO. — Torixo, 1 agosto 
varii giorni gli affari da noi sono in calma senza. 
rietà nei prezzi. Gli organzini ‘assai offerti con 
dimande, eccetto ne’ fini 22124 che sono semp 

Si dicono vendute due partite sete greggie piemon 
‘| prim'ordine da ‘72 a 73, si 
In Inghilterra, Francia, 
i molta attività nella 


! 
i 
Î 
i 
ì 
i 
i 
i 
i 


Germania e Svizzera 
o i fabbricazione, con assai aul 
nel prezzi; ‘ma: tuttavia ancora al di sotto dei rosi 

Le notizie d'oggi della fiera di Beaucdire sono che sì 
vendettero prontamente le poche sete gresgie presene 
; tate; scarsissime erano le partite sublimi di cui si ri- 
cavò 68 a 72. Le secondarie 64-66. Le piccole partite 
si-vendettero 55 a 60. i o 


Borsa pi Parici del 30 luglio. — I fondi pubblici 
furono molto fermi al principiare della borsa e cala 
jrono in seguito senza cagione, e rimasero il 5 per 050 
in ribasso di 410 cent; rispetto a ieri a 96 75, ed il 
5 cent. a 56, 40. cu 


più in fretta ancora. Si vuole finirla al più presto colle | 


fatiche e le irritazioni della vita parlamentare. Si sente 


da ogni parte un sommo bisogno di iposo, e la Mon- | 


tagna non è meno bramosa del resto dell’ Assemblea 
di giugno alla sospirata epoca dell’1{ 
Intanto si as- 
sedia di domande di passaporti il presidente; il quale 
non sa a chi badare, e che teme ‘di non poter rite- 
nere un numero sufficiente di rappresentanti fino al- 
Y undici, 


Assemblea nazionale. Tornata del 30 luglio. — L'or-! 


dine del giorno. porta la discussione del progetto di 
legge relativo alla polizia dei teatri. 
contro l’ urgenza. Perchè questo regolamento proyvi- 
sorio? Non è egli meglio attendere il lavoro preparato 
dal consiglio di Stato? Almeno si avrebbe un progetto 
conforme alla costituzione, ciò che non si può vera- 


agosto, in cui ! 


INoél Parfait parla * 


a 
per 0/0 in meno di 10 cent. a 58, 20. 
Fondi esteri. L’antico prestito di Piemonte rimag 
1950, ed il nuovo a 945. I 5 per 0j0 piemontese (e. i 
i calò di 5 cent. a 84 70, dopo di aver fatto 84, 8 


96 80, ed il 


te. 


Da 


‘ S: MICC 


(PERI ZA va 
AVVISO 
Un ‘emigrato veneto , il quale insegnò nello sc 


i inverno la lingua tedesca nel collegio delle P 
i è disposto a dar 


TADE 

rovincie; 

lezioni della suddetta lingua ed 

che d'inglese a chiunque volesse valersi dell’opera $ 
Egli abita in via della Lecca, 

al giardino Avena, al 4 piano. 


casa Daziani, rimpe 


ION 


Torino, Tipografia Per 






















ju gii A 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





estero: anno L, 50, semestre 27, tri- 
te 14 50, mese 7, franco ai confini. 3 
umero, cent. 40, So 
CZ 
igersi franco di posta alla. Direzione del gior- 
nate IL RisorciaeNto. | 
imserzioni si pagano cent, 25 per riga, antic. 
auoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
(uno sa w ss DAI: î Gal D di L Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'A4- 
3 mesi» 12. — (3 mesi » 13 e civescovado, di fianco alla Madonna'degli Angek, 
Diso ie O 6.50 


e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti Ù 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu. 
liez. — ParicI, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 














































































































































































































universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, : 
ap 
tt, ) se n 
È Num. 803. 
Sen, MSI ei Ce 
boni ignori associati al nostro giornale , ili Mente ad una reazione e N nate ora nel governo e nella nazione subalpina , so- per istabilire su larghe basi relazioni commerciali colle 
loflunctito i un tu (mei santa alleanza, alla delusione dei _memorandum del Spese ma non rivocate nella Toscana, se non attuate Indie orientali e gli arcipelaghi australi. Questo pro- 
dire CERRI Pao ; 1851, al pieno ristabilimento dell'ordine di cose di | accennate ad ogni atto dall'Austria nel Lombardo- getto, dopo essersi andato maturando lentamente a 
lag i, Sono pregati a rinnovarlo per tempo se Gregorio XVI. La rivoluzione francese del 24 Febbraio Veneto, costituiscono uno stato di cose in Italia, dal.| cagione dell’apparente instabilità delle condizioni po- 
Ogo ogliono soffrire interruzione nella spedi. i Roma la vede in quell’esertito che sostiene ui \.° i quale risulta, che quei governi i quali 0 calpestarono litiche dell'Europa, pare doversi prossimamente por- 
dei fo li j enormezze del suo governo; la rivoluzione itali i loro giuramenti, o soffocarono ogni spirito di queste j tare a compimento. i 
cell i gl, ‘ Ferdinando di Napoli e neil’occupazione austr istituzioni, trovansi sin d’ora checchè se ne dica in una Ai primi sottoscrittori si sono congiunte molte al. 
ì TEA oltre metà dell’Italia; Ja rivoluzione curope posizione eccezionale in faccia al resto dell’Italia e più { tre notabilità commerciali non solo dello Stato, ma 
N si 4 ° i Mt 4 LA sa i Ga x SI be si ci È È Ri n 5 È È f Da ‘ o 7 A 
h VISTA, dominio he gli eserciti regolari e le alte potontilia fiiccia all'Europa. Si sa in qualmodo il-gabinètto di anche della Lombardia; onde è probabile. ehe. fra 
Aa SE i î ; ; i È IND A pià PSR ì nai min aini pia: ‘ È : . 3} , RAGIORA î Î 3 
4 tutti i hilanei passivi, con quelli della’ marina, è | hanno ottentito In tutti i paesi în cui surse il pIreGIpIO | Viennaabbia accolto la comumcazione officiale dell’abo- ! non molto troverassì raccolto il capitale di 2,000,000, 
i Res: e finanze, l'Assemblea francese si è occupata di un rego- { rivoluzionario. o lizione delìa costituzione in Napoli; si sa quale sia la Po- j necessario per dar principio a questa grandiosa im- 
Ù MWiimento provvisorio peri teatri, E nota la tendenza politica Prese le. cose da questo punto di Vista; ed aggiun- litica degli Austriaci nel Bolognese e nelle Romagne, presa, 
I î Ra qUri zi pos de . 2 È STRU " si È 3 
al a Sechi TR Dn Lo gendovi le proteste di quel mondo cattolico che al Pil [dove essi serbano un contegno verso il Soverno pa- {. , Abbiamo esaminato l'atto di società, compilato dai 
i presero ‘e rappresentazioni sceniche s smo f Cipe della chiesa sagrifica reli tosamente un intiero e; e i tr ) e i Francesi SM 3 E aa 
anto nelle provincie. Non è sera nella quale il buon costume non { CP co RE 9! ; 4 Ì i pale, che di troppo contrasta con quello dei Francesi tre iniziatori dell'im Pesa, 1 sigg. Giuseppe Gamba 
ui 4 opolo in'olc î he non g Mal a formarsi R . » i vogli ; DO ; 
duo sia altraggiato, o e male passioni non verigano ‘ecditate da iP P ISO BENE Ton SICOSS Mal a-iormarsi tit Ronja; è’ per quanto si vogliano aggravare le con- Paolo Sconnio e Giacomo Millo , ‘di concerto con i 
! qualche muova. produzione di autori; i quali assai più che al { un'idea del potere papale compalibile con lo Statuto, dizioni della libertà in tutta l'Europa chi ha criterio primi sottoscrittori. fra i quali s'annoverano varii fra 
, si s + . + 3 x % x 7 k n di LARE NICO Eat A "i o î 
Lin bene ed alla gloria dell’arte; aspirano a speculare sui pravi 3 quasiché Romani e Papa siano un. tutto inscindibile, politico non può far a meno di persuadersi., che la i. REA GE ; 
ge btiati della natura umana. 1 teatri dei Boulevards Special= | prese diciamo le cose da questo punto di vista, non f vera libertà se uita il progresso che è segnato al ina o 
si © mente, nei quali è grande l’affluenza del popolo minuto so- uo “ di e D P i il La ia di "i 6 f VEE jal ; d Msarvi uno spirito di prudenza ‘e di equità assai 
« I SFENAR 7 " O È at a n Î AT o i ( È IV “ ” a . . x , ei è 
n gliono essere la sede ordinaria di simili. rappresentazioni. [iS epporda tierevigiare pot, Pap SI. g0 signSo: da” quell'incivilimento ponntico-sgtia C-INGU- | commendevole: | vantaggi assicurati ai tre iniziatori 
di (N bnche l'Ods0n, che è il secondo teatro di Parigi, pensionato $ Verno clericale abbiano finito per persuadersi che sa- | striale che tramezzo a tutte le più straordinarie vi- che rilenere devono la direzione degli ‘affari della so- 
Tn x | dal governo e consacrato per l’addietro al culto della vera i rebbe un peccato di arrestarsi in sì bel cammino, e cende, ogni giorno si avanza, si arresta talora, ma cietà. sino ragionevoli e’ non Suporabia Mugi uete 
ale ‘arte drammatica, era stato convertito quasi in un elud dal f siano decisi a riportar le cose ai beati tempi di Gre-} non ritorse e non ritorcerà mai i suoi passi. a i A ino dati n ta 1 5 
sE suo direttore; il si ocage. — la ciàf fe o O dr > i oro che consacrano 
© e Sipnireltore; il signor Bocage Il governo fia già fatto uso gorio XVI. La camarilla cardinalizia si è tuffata in E che cosa fa il governo romano per riparare ai P GEE È 
noe ; della sua autorità per ovviare al male, rimovendolo or ora si È ; ; È sN tulta la loro opera cd una non. comune abilità 
°- Mu O ii LE quest'idea ; essa giuoca il tutto per il tutto. cd Incar- { mali immensi del passato? Per quant si È È 
nta 3 dalle suò funzioni. Conviuta delli necessità di venire in questa | Ca Roli ;} » all imme ei passato © Fer quanto possiamo sen alla creazione di ‘una potente associazione. Anzi 
Ù | parle in aiuto al potere esecutivo, l'Assemblea ‘non esitò a j Mala in sè la reazione assoluta, dubitando di se stessa,'f tirci tratti ogni dì dalle più sleali provocazioni a fare crediamo che non sarebbero stati cohsiderati agigugati 
a votare sollecitamente nell'ultima sua tornata (50 luglio) la f ha preso il partito di chiudere gli occhi per non ve-4 il tristo quadro dello Stato Romano, noi preferirem- trà distinti Ades ci ; b: È coli se dhe ti til 
legge presentata in proposito, e in forza della quale nessuna $ dere, le orecchie per non udire, onde non Cssere fordifiaxdi 1scèra Poichè cosa mai potrebbe dirsi di un d re ISUNU negozianti come bastevoli, se oltre all’utile 
| Opera rammatica potrà, sino alla promulgazione d'una legge { dall’evi ‘ i SISI : i È DR 89 | che 1 Impresa. può procurare loro come direttori, non 
di (IA : RI ERI | zata dall’evidenza a deviare dalla linea che si è jr. Verno che condanna sino a 20 anni di galera alcuni » ; SR o 
Ì “complessiva (che si sta ora deliberando in consiglio di Stato) bil } ; di > Tae 3 Root ao fossero ad essa interessati come principali azionisti. 
a ! sullo polizia dei teatri, venir. rappresentata se non previo f "©YOCabilmente proposta di seguire, S giovani, che nella fabbricazione di fuochi di bengala Fra le varie obbligazioni imposto ai direttori dh 
V (0 'assensodel ministro dell'interno; quanto a Parigi, e del pre- | Per Cercare esempi di una fatalità eguale, noi non furono trovati rei di voler ricordare i colori nazionali? bi ui 3° I sa î So phi n 
se i. fetto, quanto alle ‘provincie, sotto pena di una multa dai } troviamo nella storia moderna c contemporanca che i | Fuvvi mai accusa più terribile di questa per un gover. | DIAMO notato con i a nesso 
re (0 100 ai 1000 franchi, senza pregiudizio di quelle altre conse- È nomi degli Stuardi e dei Borboni. ; Quali precipitarono ) i vid co He cazzette | S©PArato delle operazioni relative ad ogni spedizione; 
I 5 n D Toaveanzii L'indennità 3 no, accusa che tutti videro consegnata nelle gazzetle ; 7 Si 
i guenze che possa trar seco la contravvenzione. L'indennità er quel principio st sa ; Dino 1 VGA ) e di comunicarne, quando portate a termine, i risulta- 
di ; i Ro ; TURE : lolle vie f PET I principio stesso cui ciecamente vediamo ab. officiali di Roma e di Boloena? Ra i 
coloniale e la modificazione dei patti di concessione delle vie hi 7 ; ; ‘ ‘ 5 menti, non solo al consiglio d'ispezione, ma altresì a 
ferrate da Nantes a Tours, e da Orléans a Bordeaux, occupa- f andonarsi da Corte romana, E diremo ancor più, Non vogliamo esagerare, ma quest’atto che ci venne t uti sive asienicii Ù Tanienare - ani t 
te, rono il rimanente della seduta. j poichè consideriamo quegli esempi così strettamente ‘confermato da chi ne conosceva tutte le ‘circostanze, j 1!!! SINZ i RIO SERIAR SHISBRO 
di "La XI[commissione d'iniziativa, fondandosi Specialmente i connessi coi principii seguiti al giorno d’ oggi da basta per sè/Solo a stigmatizzare il governo romano. chi dirige SA a una ra di 
= sulla enorme spesa‘ehecaziona ai giornali il dover avere cia- ; on At. = PIRRO it ) PASTORE ; 7 : j Ma commerelale, sotto l'immediato contro o, deile per- 
A aan vPifisb sat Are Hioohu tas] Roma, che non possiamo rieordarli senza Che essì ci Equal è il desiderio dell’immensa maggioranza dei da SHARE È ; SOI pe 
o, scuno-1 suol stenografi speciali e propri per rendiconti delle appariscano come i due periodi RURIzinA di I e i so TA sone In essa interessate, è forse il solo modo d impedire 
la tornate dell'Assemblea; e sugli inconvenienti che mascono dal- È x Or l che falalmegte pre: { sudditi pontifici? Nè più nè menodi quanto consigliava chiesta oso ali nogrvada ml per difettodi 
l'inesattezza di questi, conchiuse, ma con molte e gravi re- | Cedono, e necessitang il terzo che troncherà la gran È L'infelice Rossi a Pio IX, nè più nè meno di quelle Tico : i) 5 i 
Ve PRI I j i ° tl ; cd, ; 05, i È Ed: uello zelo indefesso: e di quelle cure costanti che si 
; strizioni, vi la pen considerazione della PRpsla Gi- { questione della divisione, non diremo del Drineipio {forme che il Papa nella sua infallibilità aveva solenne-1 9 hi iL a Buon: Shccheso diede deliogti ne 
È i ili servizio s rafico unico iù iatad fee n i I richieggono pe ‘Ces di - 
RE a stabilire un servizio stenografico unico per politico Li religioso, ma del potere temporale dallo mente sanzionate. Lo Statuto non fu ancora rivocato DI DO } i q 
\ POS ) MEN .1 | SPirttuale. f a oo ili à differenz: raf? 5 
ì -Tlunghî e vivi dissapori fra il ministro. della guerra ed il | ‘P'’!(ale È gi, ur i | cne tn fatto, e questo stabilisce una differenza tra Noi confidiamo che la società potrà presto costi 
e comandante in capò l'esercito di Parigi, il gen. Changarnier; Si distinguano pure 1 lempi, i governi, gli UOMIMI, | Napoli e Roma; ma ben sa il governo che il paese Toitsi dello ne »rincipio alle sue 
fo | pare siano per venir troncati dal presidente; a tal uopo inca- $ NON si pulrà mai rompere quel nesso storico, quel eon- | non spinge orai suoi voti sino alla sua integrale riattua- | !! (Es nina Ciò è SIATE / dl DR ! i 
bo ( ricoil generale Prélat, uomo di molta esperienza, di redigere £ catenamento di cause e di effetti che ci conducono a gione. Un Wserdilo francese appoggia sgraziatamente i OPerazioni. iO e tanto piu desiderabile, Inquantoe lè 
un rapporto sulla nutura delle relazioni che debbano correre hind le io A ROB: SARI avendo essa divisato di far costrurre apposite navi per 
SRO coi conchiudere che il governo romano corre aquel'fine |}, politica cardinalizia; ma quest’esercito non può 
fra quei due gradi: le conclusioni, a (quanto si dice, non sono | ta j ve ; a pontica. ce 80) 5 iù dovrà trascorrere dall’ 
; g che a se. stessi segnarono nella ce ta dell ET suo uso, un anno e pi a trascorrere dall’epoca 
ppofavorevoli alleesorbitanti pretese del cen. Chanoarnion | s gii ca cecità dell'oreeztE. ccupare elernamente Roma, ed una. crisi può! can- oa È 
troppolavorevoli, alleesorbitanti pretese del gen. A o tico e'religioso eli Stuardi cd} Ristiiz: Me poccUi pe della sua costituzione a quella della prima sua spe- 
‘0 La discussione alla Camera dei comuni sull’ammissione del: pas HGBezEe ‘91080 gli Stuardi ed i Borboni. giarne lo spirito e la destinazione. Subentrerebbero du sulle Inte 
;: barone Rothschild al Parlamento inglese occupò quasi tutta È Gi si dirà che il Papa è un principio, e perciò in- gli Austriaci: ma la loro tutela non è già forse abba- OTO RATTO di . i 
Il la tornata (vedasi il giornale). Sin'ora non si venne ad un voto | distruitibile in se stesso; noi osserveremo che. contra | stanza caratterizzata nelle Legazioni? La questione { Ora LAPORO ASSAI GNg Genova, sia. ano dei PED! 
‘definitivo, ma, come ieri abbiamo accennato, tutto fa sperare f.j] ya rincipio cattolico sarehha < ; ; IE AMARTI ; ; porti del Mediterraneo a trar profitto dell’apertura dei 
ee 10, 1 i ) ita li VETO Principio cattolico sarebbe stolta ed impoli- a è certo uno dei più difficili problemi dell’o- 
che sarà fatta ragione alla domanda degli elettori della città RIO A ee ‘ RE romana è certo È I I i L'merogti dalio.ladio 4 inglesi che olandesi a Iotti 
3 i Londra, — Un grande meeting prolezionista ebbe luogo f ‘09 08NI guerra; ma ben cieco sarebbe chi Ren | dierna politica : ma. sia ricondotta ai termini in cui li commercianti del globo. Importa assa: che essa 
i Suffolk. ; sentisse cosa suona la coscienza dei popoli che DI | era stata posta dal Rossi, e si vedrà ‘cli'essa è lungi | POP® si OI, Dole n o 
1 RIST , vue - È . . 5 x È 5 È rpeod: s E P1eS 
Si | vapore l'Europa reca ‘notizie della Nuova-York sino ; potrebbe chiamarsi cattolica nel Senso universal; (ehili dall'essere insolubile. E ricondotta a quei termini in to n o i ) i nei PIORTHO. 
È T luglio. I funerali del presidente ebbero luogo il 13, S; } 5 A questionan dae ge si cà 2 stabilire vasti depositi delle merci che l'Europa trae 
i o i DO n DT L naz i o non vedesse che la questione della divisione del potere | Gui tutte le esigenze erano colla più alta saviezza e Dia Re ni I ; pa tra 
se PoeSCiluala; ‘ 7 SSR pg ; feta Mii ara : è a ; i al lontano Oriente. 
-_d Cini. OST pi $ &Mporale dallo spirituale non è più tanto considerata moderazione conciliate, chi sarà che possa ancora dire | © pare Shi » 
ti per certa una quasi totale ricomposizione del. ministero. Di i. i Sy O ATI 1 ? 2 ; Genova è forse cià il porto del Mediterraneo ove si 
che il nuovo presidente sia deciso a continuare Ja stessa $ iN Italia come questione religios:, quanto come Mat + che questa sarebbe una concessione allo spirito rivo- ge ia ES copia le spezie IONE Gas Ioia: 
politica riguardo al Nuovo Messico. — La questione dei $ Zionale; e se vorrassi dire polilica noi accetteremo el'iuzionario? SR 4 PO; È pS (a h TI 
IERI dosi assestata. — Il generale Garibaldi { definizione, ben sapendo di aver con noi su tale ##80=/ Ma ilgoverno papale, come abbiamo detto in prin. OICR, BAT oolare: o a I° 
: da un giorno all’altro.alla Nuova-York: dicesi che | mento coloro stessi che ora appaiono i nii Idi SA dir 33) il primo emporio rispetto agli endacbi ed altri arlicoli 
; ZERI i ci o e SO CROUOno1 pid salga; och che un solo articolo di fede politica — la PERC 
Ja la cittadinanza americana, e gli si prepari un LA Ì i pio, lel e diano 
ù ioni della ristaurazione papale e ig pic commercio: in ? 
È viento, + iP i > È papate. reazione curopea — e sulla Francia principalmente si A li h he ch I hi di 
E È ki . . x È E a ; } i 193) sa Î È 4 pro tI s 7 ; Ù i OG 
Ù pondenze dell'America del sud sono insignificani.  L'esagerazione di un principio buono in sè con- appoggia in questa fatale credenza; come si conciliino A a ea gno CES (064 Sg IDO 
. 3 l Brasile tutto è (ranquillo. La febbre gialla era quasi spa- £ duce alla rovina del principio stesso; l’arte di Dre- | repubblica e reazione assolutista è tal cosa che supera | UNA singolare impo: tanza, ed è il cotone di Surat. 
; Ile città, contavansi però ancora molti casi fra i Ma- £ veder molto e provvedere a nulla non è più una po- ogni nostro intendimento; il falto però siamo forzati a Da pochi anni alcuni negozianti genovesi vedendo 
Pare ora certo che Rosas si rifiuterà ad ogni #85 litica: che sì possa seguire al giorno d’osci- è si d ifficili a  ©gNor crescenti le spedizioni da Liverpoo! de’ cotoni 
to colla Francia finchè la spedizione francese non NH ERSZITRee SIoTt0”d 03gl “e A riconoscerlo, ma le conseguenze non sono difficili a 7 to dell fatine nazionali, imsnsero 
vi dalle acque della Plata. i j mollo difficile lo arrestarsi; or che sarà mai di Shi { prevedersi per chi serbi ombra di criterio storico, per f.S'€22 per conlo . i R i 1 È L o i 
tene t 7 7 Ì P i di s ia la niT sh È UA ° 7 " è, a B rettament o 
0 portoghesi sono state chiuse il 21 enon safanno i vuole annientare due anni di storia la più palpitante, chi non abbia gettata ogui fiducia nella forza dei prin- jÎN pensiero di andar a cercarli: dire dir kn 
gennaio 1951. vuole distrutte lc ISGOLIe le più care che siano mai cipii immutabili della moralità politica e del progresso Stati-Uniti ; “questa SEREOCE, ottima BPOH Rena si 
si a Rotizia di rimarco dalla Spagna. sòrte nell’animo dei popoli italiani, per ricondurli ad umani commercio diretto dei cotoni procurò. sin qui a tutti 
- issione d' io di Ginevra; incari di » si ; x ‘ È 3 e: o che intrapresero larchi benefizii È 
node SR di DI dn sa i j. | Uno stato di cose che ecciterebbe lo sdegno e l’aborri- Perchè Roma possa continuare nel sistema a' cui gi } Cloro che lo intrapresero larghi benefizii, ‘onde è 
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dell'India. di un uso più esteso nelle nostre fabbriche, 
perchè adoprati largamente nella fabbricazione delle 
stoffe comuni, non è sperabile che vi sia in Genova | 
chi ne faccia incetta per speculazione, finchè Sì conti=. 
nuerà a ricavarli dalla via indiretta del mercato di 
Londra. Non vi sarà deposito di essi sè non quando 
vi esisteranno relazioni dirette con Madras e con 
Bombay, mercè le quali i cotoni di Surat potranno 
smerciarsi in Genova alle stesse condizioni che in In- 
ghilterra. La compagnia delle Indie che sta ordinan- 
dosi, colle ampie sue navi ed i cospicui suoi capitali, 
sarà in grado di farlo e di rendere così compiuto il de- 
posito in Genova dei cotoni grezzi. 

Quali sieno le vantaggiose conseguenze di un largo 
e ben assortito deposito di una merce di generale 
consumazione, fo dimostra lo straordinario incremento 
operatosi in Genova stessa nel commercio delle pelli. 
Mercè le estese relazioni di quella città coi paesi cir- 
costanti al Rio della Plata, Montevideo e Rio Janeiro, 
essa vide aumentarsi d’anno in anno in quantità cd 
in qualità le spedizioni di pelli, finchè nel' suo porto- 
franco venne a formarsi un costante e larghissimo 
deposito: di quesl’importantissima materia prima ; al 
quale in ora si rivolgono non solo i negozianti di tutti 
i porti del Mediterraneo, ma altresì parecchi dei paesi 
settentrionali che per lo passato spedivano pelli a noi 
invece di ricavarne. 

Se quel ch'è accaduto per le pelli accadesse pei c0- 
toni grezzi, la prosperità del porto di Genova ne sa- 
rebbe notevolmente accresciuta. La consumazione in» 


Lonibardia e della Svizzera, che a Genova potrebbero 
un costante deposito di cotone. Sarebbe quindi in com- 
mercato. 


nostro commercio dallo stabilimento di relazioni dirette 
colle Indie; epperciò crediamo dovere augurare alla 







simo scopo, ottenga un pronto e compiuto successo. 








Nel riprodurre il pregevole articolo dello Statuto 
del 50 luglio , sulle idee da noi enunciate intorno 









ci hà sempre ispirato la stima più viva. Le idee da 
/ noi pubblicate intorno alla politica di opposizione che 
ci sembra più efficace nello stato attuale del paese 
ne fanno testimonianza. 

Troviamo soltanto dover dare una esplicita adesione 
alle notabili parole con cui lo Statuto dichiara che vi 
è un limite ‘alle transazioni, e alla grave osservazione 
che, ove Ja Costituzione è sospesa, l'opposizione co- 
stituzionale si trova necessariamente in una posizione 
anormale. 

Le ultime parole dello Statuto rispondono poi a 
coloro che non trovarono piemontese la politica del 
nostro articolo ! 


























































rano le nostre proposizioni, che ci attribuiscono sim- 


primendo il nostro. concetto della necessità di non 

incorrere in una nuova combinazione che non sarebbe 

certamente costituzionale; e che per togliere d’imba- 
; razzo l'opposizione toscana, che in tutte le sue grada- 
zioni domanda l'immediata convocazione del. Parla- 
mento, dichiaranoimpossibile un Parlamento toscano, 
se prima non sarà tolta di mezzo la convenzione 
militare !1! 













Noi non esitammo a riprodurre i severi consigli che il Ri- 
sorgimento nel suo numero 790 dava a noi, non meno che 
agli altri nostri confratelli toscani, sì perchè dobbiamo te- 
nere quei consigli come animati da un pensiero assennato 
ed onesto, sì perchè ci piacque, riproducendoli , dar prova 
evidente delta lealtà delle nostre intenzioni, sì perchè corri- 
spondono in parte ai nostri principii : e la polemica che ab» 
Diamo fatta finora-avrebbe dovuto bastare-a dimostrarlo. 

Quando un popolo ha veduto mancare le sue più care spe- 
ranze, quando avvengono quelle funeste epoche di crisi, 





| nelle quali la-trista realtà che ti preme; mentre sembra 

chiuderti ogni avvenire, ti fa dubitare della bontà dei prin- 
} cipii che fino allora avevi tenuti con fede; quando un pare 
j tito ha visto spezzarsi da una ferrea necessità il suo pro: 
| gramma, e Je idee più care e più da esso vagheggiate ridursi 


allo stato-di dolorosa memoria, allora non si offrono alla 
scelta se non che tre sistemi diversi. 

O disperare del bene, e trarre dai solazzi di una vita iner» 
te e scioperata un compenso ai patiti disinganni. 

O cercare uno sbocco al dolore, ed uno sfogo all'attività 
interiore nei misteri, e nelle cupe ansietà di perpetue cospi- 
razioni. 

0 raccogliere le reliquie avanzate al patito naufragio e li- 
mitare la propria azione ad operare quel poco di bene che 
malvagità di fortuna non ha reso impossibile. 

Il primo è il sistema dei neghittosi, cui il cielo non pro- 
messe assistenza, dei rassegnati che non intesero mai la virtù 
del sacrifizio, dei codardi che non hanno fede in nulla, e pei 
quali l’ultimo che parla ha sempre ragione. Questo non è il 
nostro sistema, e l'aver perdurato in questo ufficio, che ogni 
Li | di si faceva più difficile e pericoloso, bastantemente lo 
Mi prova. 

ll secordo è il sistema di coloro pei quali il cospirare è 
divenuto un'abitudine fatale dell’intelletto ; di coloro nei quali 


terna di essi può valutarsi dalle 50 alle 60 mila halle, | 
Un'eguale quantità ne consumano le fabbriche della | 


rivolgersi di preferenza nel caso che ivi trovassero | 


plesso, 120,000. balle di cotone, rappresentando un | tempo agl'interessi del principato ed a quelli del paese. 


Î valore medio di circa 30 milioni che i genovesi potreb- | 
bero annualmente importare e smerciare sul loro 


compagnia che ba in mira di raggiungere questl'utilis» | 


all'opposizione in Toscana, non abbiamo alcun bisogno 
di aggiungere che la linea seguìta da quel periodico | 


Non duriamo le polemiche co’ non Toscani che con» | 
fondono il governo toscano col napoletano, che. alte- | 


patie-pel governo toscano perchè costituzionale, . sop- | 
i stro onorevole confratello subalpino ; spiegazioni che d’al- 





i zionale, che professiamo per intimo convincimento degli ani 


3 ) I i stioni trasportammo giammai nel ‘campo delle intenzioni è 
Questa ciffra dimostra abbastanza che non abbiamo | 


esagerate le conseguenze che possono derivare pel | 


i mo potuto insistere, come insistiamo, per la. pronta ed intera | 


{ dirimpetto al puese, o da farci illusione sulla ferrea necessità 
i che ci preme da ogni parte. Non vorremmo’ noi certamente 
essere i ‘carnefici dello Statuto, nè vorremmo mostrarci dl- 


i condizioni nelle quali ci troviamo, mentre c'impongono mag- 


i non permettendo che possano qui applicarsi le teorie del 
| opposizioni costituzionali, rende innormale anche la situazione 
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f la passione prevale al calcolo del raziocinio; di coloro che per 


impeto d' immaginazione non sanno sottostare al corso lento. 
e'solenne del progresso sociale; di coloro finalmente che, sfi- 
duciati per la mala riuscita di una data impresa, pongono a 
colpa deì principii ciò che dovrebbero porre a colpa degli 
uomini e della fortuna. 

E neppure questo sistema poteva essere il prescelto da noi, 
Le nostre abitudini vi ripugnavano: vi ripugnava_ l'iespe- 
rienza del passato, vi repugnava la niuna fede che abbiamo 
nell'opera delle cospirazioni, vi ripugnava l’intima persua- 
sione deì mali immensi che per il lato della moralità pubbli: 
ca, per quello del carattere individuale, per quello dell’atti» 
tudine a pensare ed operare, arrecano ed arrecheranno sem:\ 
pre ad un popolo le sette, qualunque esse steno ; VI ripugnaya,: 
finalmente la fede che abbiamo piena e sincera nei principn 
che finora professammo, e la certezza che solamente da essi 
possa venire la salute della patria nostra. 

Non rimaneva adanque per noi altra possibile scelta sil. 
terzo sistema era un'assoluta necessità. E questo sistema ab» 
biamo scelto, ed in conformità di questo abbiamo operato, 

Ciò premesso, intenderà bene il Risorgimento, come in } 
(ema astratto noi non potremmo fare a meno di assentire ai 
suoì suggerimenti. 

Anzì crediamo di averli praticati molto tempo innanzi che | 
egli pensasse ad essercene cortese. Gli abbiamo praticati, È 
però come l'onor nostro e come‘la condotta che il governati 
teneva dirimpetto a noi lo permettevano. i 

Al Risorgimento possiamo dare quelle franche e leali spie» 
gazioni che a certuni sdegneremmo dare. 

Noi siamo e fummo devoti del principato, fummo e'siamo 
devoti di una dinastia il di cui reggimento fu sempre mite e 
benefico, ed alla quale è debitrice la Toscana di tanti benefi- 
gii di civiltà che la distinsero fra gli Stati d'Italia, e-quindi 
quelle stesse dottrine, sia d'ordine politico, sia d'ordine na» 


mi nostri, le professiamo altresì perchè sempre credemmo e i 
orediamo che in esse dottrine appunto stieno le condizioni 
per le quali il principato può esser forte e rispettato in Ita+ 
lia, e per le quali le sorti della dinastia possano unirsi con { 
nodi indissolubili di tradizioni e di affetti con quelle del 
popolo, 

Dovevamo adunque mostrarci oppositori a quanto pareva 
a noi che a tal sistema contraddicendo, contraddicesse ad un’| 


Ma nella nostra opposizione due cose furono sempre in 
cima ai nostri pensieri, 
Salvammo sempre la moralità degl'individui, nè le que | 


della buona fede. I 
Non chiudemmo ogni strada al governo per ‘operare il her 
ne, nè Ira noi ed esso creammo tale antagonismo che noh | 


ni, purchè fossero onorate. 
E se questo non fosse stato il concetto nostro, come avrem» 


riattivazione dello Statuto ? 

E come avremmo potuto esitare per l'apertura del Par. 
lamento, se a quegli uomini stessi che dovevamo persuadere, 
avessimo offerta alla vista la famosa leggenda — Uscite di 
speranza 0 voi che entrate? 

Non voglia poi stimarci si poveri d’intelletto il Risorgi. | 
mento, da non comprendere la risponsabilità che abbiamo 


l'Europa come il povero infermo che si dibatte nel suo letto | 
di forza. Î 

Il Risorgimento intenderà del pari esservi un limite alle | 
transazioni, e questo limite è segnato dui doveri dell'onore |)e | 
della coscienza ; intenderà che certe transazioni sono un sui- | 
cidio morale per chi vi si piega. Intenderà altresì che le stesse 


giore temperanza di parole, c'impongano però maggiore fer- 
mezza di convinzioni. | 
[ 


Del resto non è colpa nostra se l’innormalità pi 


Ù 


e 


nostra, e ci obbliga ad una linea di condotta che noi non 
scegliemmo nè per gusto, nè per sistema. Se il Risorgimento 
si scrivesse in Toscana non saprebbe comportarsi diversa- 
mente, 

Sono queste le spiegazioni che abbiamo voluto dare al nò- 


tronde ricevono la loro conferma da quanto scerivemmo: fino 
a questo giorno, e più chiara se occorre potranno riceverla 
da quinto dovremo scrivere in progresso. 

Ci piace poi di notare, per isdebitarci pienamente con soi 


la Jealtà di quel governo, all'unico effetto di eccitare rancori 
e di nutrire diffidenze per le quali sempre più difficile riesba 
ogni accordo fra gli Stati e i governi italiani. 


Il presidente della Camera elettiva , Pier Dionigi 
Pinelli, veniva onorato dell’uffizio di primo segretario 
del gran magistero dell’ordine dei SS. Maurizio e Laz 
zarvo. Giusta Vart. 103 della legge elettorale è mestieri 
che il collegio di Courgnè sia convocato per rinnovare 
la elezione del suo deputato, 

Noi siamo certi che il collegio ‘di Courgnè richia- 
merà a suo rappresentante nel Parlamento il deputato 
Pinelli, Il Re volle conferirgli un’onorevole carica per 
rimeritarlo de’ lunghi e preziosi servigi resi allo Stato 
Il collegio di Courgnè raddoppierà quell’onore facendo 
una rielezione proficua all’intero paese. 


Il governo francese ha ricevuto il seguente dispac- 
cio dal suo ministro, datato da Atene ai 48 luglio: 


« Signor ministro. — Ho l'onore d’informarvi che Ja con: 
venzione stretta fra i gabinetti di Parigi e di Londra e de- 
slinata a porre fine alle differenze tra la Grecia e la Gran 
Brelagna è stata testè segnata in mia presenza -dal ministro 
di S, M. britannica, e il ministro degli affari esteri del' re 
Ottone. Immediatamente dopo la segnatura il signor Londos 
dichiarò al signor Vyse ch'egli era autorizzato a dire che | 
S. M. ellenica ratificherebbe Ja convenzione. Col prossimo 
corriere vi manderò una copia segnata e ratificata della con. 
venzione di cui trattasi, » 
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À 


i tatore pel capitale nominale di diciotto milioni di lire, 


i fite saranno vidimate da uno dei signori mastri uditori 


i di Pallanza e di Oneglia, si invitano tutti coloro, che 

i crederanno di potervi aspirare a presentare i rispettivi 
loro titoli a questo ministero entro il prossit 

1 offrisso scampo a nuovi accordi, od a possibilità di transazig- fg. \ | P 7 I TARSS 

) i di agosto, per essere sottoposti al consiglio superiore di 

| pubblica istruzione a termini dell'articolo 14 della legge 


i giorno 1/ corrente verrà aperto l'incanto pel delibe- 
{ ramento ad estinzione di candela vergine della provvi- 
{ sta di num. 200 cavalli di Germania per la cavalle- 
{ ria di linea, giusta | capitoli. leggibili presso la stessa 


| dell'estrazione delle obbligazioni dello Stato del 1849, 


i di giorni 14 cominciaudo da oggi. 


: i 7 ) E è { ciunto a Torino, 
stessi, che l'articolo del Risorgimento è la più nobile rispo- | 7 n 


sta che un giornale piemontese potesse dare alle accuse, non | 
sappiamo se più stolte o scellerate, che certi giornali avveh- © 
tano quotidianamente contro la politica piemontese, e contro | 
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(Segnato) Tuouvener, I 


IMA DA ARBITRI I PPRLMTA VI NESTA 








NOTIZI 
ITALIA, 

Tonno I deputati Cossu e Marongiu avendo con - 
seguito un aumento di stipendio come professori dì 
leggi dell'università dì Sassari; e Pinelli. essendo stato 
chiamato all'impiego dì primo segretario del gran ma- 
gistero dell'ordine de'santi Maurizio e Lazzaro, restano 
vacanti il 2 e 8 coll, di Sassari e quello di Cuorgnè. 
Detti collegi sono covocati pel giorno 15 del corrente 
mese per procedere ad una nuova elezione, Occorrendo 


E DIVERSE 


una seconda votazione essa avrà luogo nel giorno 16 
per quelli di Sassari, nel 17 per quello di Cuorgnè. 
— Essendo passato ad altra. vita il barone e cava+ 
liere Gamba, che era uno de'mastri uditori deputati a 
munire del loro visto le cedole del debito pubblico di 
creazione del 1849; è d'altra parte.le leggi dei 9 e 12 
corrente mese avendo autorizzato il governo ad emet- 
tere una terza serie dì obbligazioni dello Stato al por- 
e ad umentare di sei milioni di lire l'emissione della 
rendita giù come sovra cercata, non può più bastare a 
questa straordinaria mole d' incumbenza l’opera, tut- 
tochè continua ed tlacrissima , dei' signori mastri 
Boggio, © Ripa di Meana, 
che \rimangono soli n sostenere un sì laborioso in- 


uditori barone cavaliere 


F 
&ì 
carico 

LÀ N. Camera dei conti notifica «che con decreto del 
29 luglio furono aggiunti 


di 



























































suojprimo presidente in data 
ad fessì altri quattro mastrì uditori, î quali siano inca- 
ricàti di apporre la vidimazione a tutti i titoli, siano 
egdole, siano obbligazioni che occorra di emettere, non 
che a quelli dei trapassi che sì abbiano ad eseguire 
im forza delle vigenti leggi. 

| Quindi le cedole ed obbligazioni dello Stato surrife- 


giunti ai due primi, de'quali seguono i nomi: 
Giovenale Ambrogio Amistà; 
Cesare Davicini; 
Conte Luigi l'resia di Uastino e 
Giuseppe Mastrella, 
— Dovendosi conferire le cattedre degli elementi del 
diritto civile patrio e di procedura vacanti nelle. città 


del 4 ottobre 1848. 
— Per parte dell'intendenza generale di guerra, il 


generale intendenza, 
— ‘Trovansi in circolazione note firmate da varie 


caso commerciali all'oggetto di fur conoscere il risultato 


che ebbe luogo il 31 luglio ora scaduto, 

‘l'ali note contengono errori nella indicazione dei nu- 
meri, ciò che si è giù osservato in precedenti! Consi- 
mili note, talehè l’amministrazione del debito pubblico 
si fa premura di dedurlo a pubblica notizia, segnando 
per norma di chi può avervi interesse, che per parte 
della medesima viene, con apposite notificanze e con 
altri modi di pubblicazione , reso noto il risultato, di 
' ciascuna estrazione, 

Sulla domanda della guardia nazionale d'Aosta, 
e per darle una prova della sua particolare soddisfa- 
zione pel modo lodevole con cui ba oguora compito 
(la sua missione, 8, M, si è degnata di permettere che 
S.A. RR. i) principe Amedeo venga inscritto come mi- 


lite nei ruoli della medesima, 

partecipazione officiale pervenuta 
‘al nostro governo della morte del duca.di Cambridge, 
i zio della regina Vittoria, 5, M, ha ordinato un lutto 


In seguito alla 


— Il generale dell'ex-repubblica Romana Rosselli è 
g (Istruttore). 


so) a firenze tai ci i vr 


Scrivono da Livorno allo Statuto i seguenti partico- 
lari intorno all'arrivo del Principe di Canino in quel 
porto i 

Figli è giunto a Genova con un passaporto della Le- 
i gazione francese di Berlino, dov'era scritto par ordre 
du président de la république. 11 console toscano di 
Genova lo vidimò ad istanza del console francese, la- 
sciando peraltro in piena facoltà delle autorità di Li- 

vorno il permettergli o no lo sbarco, Le autorità di 
{ Livorno non avendogli consentito lo sbarcare per, con- 
sdursi a Ban Giuliano a prendervi la sua famiglia; si 
asserisce che l’ex-presidente della Costituente Romana 
scrisse al generale Crenneville, governatore di Livomno, 
acchiudendogli una lettera per sua inoglie , un’altra 
per il principe Liechtenstein, comandante il corpo au- 
striaco che occupa la Toscana, cd una per l’incaricato 
austriaco di l'irenze, corredata da una commendatizia 
del principe di Schvarzemberg , presidente del. mini- 
stero di Vienna, colla quale si invitava il barone Hu- 
gel a far sì che gli fosse permesso il soggiorno in To- 
scana. Vuolsi che il governo toscano, ad instanza del- 
l'incaricato austriaco, partecipasse telegraficamente alle 
autorità di Livorno (ordine di ‘lasciarlo sbarcare ; ma 
quando l'ordine giunse a Livorno , il sig. di Canino 
era già ripartito per Marsiglia, 


Roma, 27 luglio: ( Cart. del Costituzionale ). — Gli 
avresti da pochi giorni in qua hanno destato timore 
ppell'animo di. molti, talchè non pochi hanno chiesto 
| volontariamente i passaporti per uscir fuori dello Stato, 
che la polizia ha ricusato, Perciò moltissimi si sono 
allontanati da Roma ritirandosi. nelle provincie, spe- 
rando così eludere una persecuzione, che infierisce mag- 
giormente nella capitale, perchè quivi esistono coloro 


DA PVI IRZIZIO I È PEDINA DITO IMI DOTATI TINTO I MATTINA AIA A 







che sì credono maggiormente offesi, e hanno sete di 
vendicarsi, Però nelle provincie l'andamento non è dif | 
ferente. Sono stati rinviati nei governi distrettuali quei 
medesimi governatori che erano stati rimossi dal pass 
sato governo, i quali naturalmente hanno delle vene 
dette particolari da esercitare sotto il nome della giu» 
stizia. Ad essi sono stati accordati ampi poteri, e non 
è cosa insolita il vedere che un governatore operi in 
senso contrario da quello che ordina il capo della pro» 
vincia. Essi avendo osservato che l’unico mezzo d'ot- | 
tener croci, e promozioni, è di perseguitare i liberali, 
non vi dico con quanta alacrità procedano, e come 
sognino ogni giorno sette e congiure. La confusione 
nei diversi dicasteri è somma; in guisa che non vi è 
alcuna uniformità di. governo, ed esiste un’anarchia 
governativa peggiore di quella che esisteva negli ultimi 
tempi della repubblica , perchè quella almeno poteva 
giustificarsi dalle circostanze dei tempi. i 

Tutto è provvisorio, Provvisorii i ministri ,, prov- 
visorii i delegati, provvisorii i capi d’uffizi, ciò ché 
è stabile è la proscrizione. A moltissimi è stato ini» 
bito l’ ulteriore esercizio delle professioni liberali 
Così avvocati, procuratori, medici, maestii, ingegneri, 
non possono più profittare delle fatiche del loro ir 
gno; e ciò vuol dire che sono: stati condannati ad: 
pena maggiore di ‘ogni altra, la miseria. Le commis 
di censura stabilite dai vescovi per inquisire sulla eo 
dotta passata dai niaestri di scuola, non si sono li; 
tate alla destituzione di questi. . In moltissimi du 
non si sono sospesi i maestii dallo insegnare |} tina 
sono sospesi; i discepoli dallo studiare. Della  wîapor 
tura delle università mon se ne parla. Frà. eolore 
quali sono state ‘accordate ‘delle medaglie vi sono ind] 
contadini i quali presero. parte ad alcuni moviment 
fatti in favore della ristorazione  pontificale. Ma 8 
aspettavano ben altro che medaglia, difesero il governi 
nel trentuno, ed ebbero per compenso il macinat 
lo han difeso nel quarantanoyve, ed hanno avut 
macinato, la sovrimposta, éd il disarmo, Per la iter 
volta non ci cadrebbero sicuramente. Così tutte! 
classi della popolazione sono piene di malcontento, 
i nostri governanti, che le conoscono non se ne dann 
cura; essi, non governano . per il bene dello Stato, è 
per esercitare un diritto che ‘credono  inalienabî 
non vedono che lo potranno esercitare solo fino 
quando saranno sostenuti dalle baionette straniere, 
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Napotr, 25 luglio. — (Cart. dello Statuto ). Volete > 
ragguaglio delle nostre cose? eccovele tali quali io le 
osservo di giorno in giorno. Dopo lo scioglimento del 
Camera, tutto è andato sempre precipitando: dal. mal Di 
al peggio. Il governo ha empiuto le provincie di sola! 
datesche, e tutto il regno è stato sottomesso a dipatt 
timenti militari con capi comandanti territoriali, Sì è 
spedito in ‘ogni distretto un commissario ‘di polizia, sì 
sono mutati tutti i sindaci, tutti i decutioni déi cò n 
imuni, tutti i giudici regi, tutti i sotto-intendenti, e glì 
intendenti. Si è dato potere illimitato a tutte le auto» 
rità civili , militari, giudiziarie e di polizia , per fare 
processi su tutti gli avvenimenti politici, per imprigiow 
nare tutti coloro che si erano mostrati compiacenti del 
sistema. costituzionale, e quindi, son ripiene le carceri 
delle provincie e della capitale. i 
Si è sottoposto il regno a rigoroso disarmo, fino 
togliere le armi di. sicurezza e di caccia a coloro cui 
il giorno prima si erano date. La polizia per denunzi 
anonime, e molte fabbricate nella sua fucina, ha fa 
arrestare infinito numero di coloro che si tenevano per. 
liberali, e tutti coloro che erano nemici dei poliziotti. 
per privato fine. Ha sottomesso gli arrestati al potere 
giudiziario da una parte: dall’altra la stessa polizia h di 
comprato i magistrati, inducendoli a temporeggiare, a 
infierire , a togliere ogni. mezzo di difesa. — Non è 
quindi meraviglia se le più enormi calunnie hanno avuto | 
eil hanno sfogo. } 
Finalmente, incalzati (dal giornalismo estero ,» hanno 
protestato gli agenti di questo governo che dovevano 
fare Je cause dei reati di Stato per giustificare i loro | 
eccessì; quindile cause della setta-unitaria del 15 maggio 
1848, del 16 settembre 1849, dall’espulsione dei gesuiti, " 


































dell’abbassamento dell'arma austriaca, Siccome tali ru= 
briche non saziavano la loro avidità, sì sono arrestate | 
gran numero di persone cospicue per la sola misura 
preventiva. E dopo questi eccessi sì sono formulate 
le petizioni, e con einissarii’ appositi, con lusinghe, 
promesse e minacce ,:come si richiedeva, fatta fare la 
petizione. Le cominissioni di ciascuna provincia e die. 
stretto destinate a presentare l’indirizzo per l’annulla= 
mento della costituzione. erano composte di persone 
che non vi nominerò per non faryi inorridire , e per- 
dere ogui speranza che noi potessimo èsser mai degni 
di un migliore avvenire. DU" n 

La causa in corso è quella della setta’ unitaria, e le 
altre pel. momento , meno quella del 15 maggio , si 
stanno attivando. Ogni giorno' si parla di amnistia, di 
sospensione di procedimento ; ma ogni giorno si va 
innanzi, 

Ora si vocifera d’un cambiamento di ministero; m 


























cose è sempre lo stesso. Vi è stato e vi è mal umore 
fra le corti napolitana ed austriaca per le cattive ae 
coglienze. fatte a Vienna, prima /al min. prine. di P 
trulla; e. poi all’ inviato straordinario. De-Marsiglio | 
siccome è un fatto l'abbassamento: di ‘tutta’ Ja combri* 
cola reazionaria austriaca, si crede che qui avvertà lo 
stesso. Ma le nostre sorti si muteranno le ultime do 
Roma, Toscana, e 16 stesso Lombardo-Veneto, 































ESTERO. i 
INDIA. — Ci giunsero ‘per via di Marsiglia i fog 
di Bombay fino ai 25 giugno e d’altre parti dell’indi 
Nen contengono notizia interessante, Non dubitasi più 
che si ritirerà il signor Carlo Napier; S. E. lasgcie 
l'India in ottobre. Le stragi fatte dal cholera a Bom# 
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ei Ù SERIA LOMINZIAZE 


sono tetribili. Uno ‘dei medici più intraprendenti 
città, il dottore Larkworthy , fu tolto di vita in 
alle sue cure per arrestare i progressi di. quel- 
bile male. Gli affari commerciali furono ‘durante 
ronsone, come al solito, senza attività. Il presente 
riere non feca notizie dalla China. (Galignani). 







































— I funerali del presidente Taylor eb- 
113 luglio con molta solennità. La scorta 
gli ordini del vecchio generale Scott com- 
distaccamenti di truppe degli Stati-Uniti e 
gra numero di milizie volontarie di Baltimora 
di Colombia. Nelle città dell'Unione vi 
sione. d’affari. 


ehne pronunciata un’orazione funebre dal 


3 di È 


idente a Washington. 


ri sugli affari pubblici. I membri del 


al posto loro fino a lunedì prossimo. Egli è 


nsigliare il presidente intorno all’organizzare il nuovo 
pistero, sebbene esso abbialo richiesto de’ suoi pa- 


Messico. 


Qualche di prima della sua morte il presidente avea } 


‘ preparato 1 ergi dì gi e ontro È E 1 i 
È prepainio Li SS DISR 00 al COnore sea i + quale, secondo la dichiarazione da esso fatta alla sbarra, è 
FIL minaccia d invasione d’un nuovo Messico per l'exas. # « quello che maggiormente vincola la sua coscienza), l'uscie- 


‘La nomina del signor Webster al ‘posto di segreta- 
| nio di Stato (affari esteri), la quale non era che pro- 








ali trattasi provano che le modificazioni ministeriali 


retari di Stato del gabinetto Taylor rimarrà in carica. 
TH sig. Winthrop, ex-presidente della Camera, deve. 


 nan della Pensilvania o il sig. Evans del Maine, avrebbe 
il tesoro. Il sig. L A. Pierce o il sig. £ Butler King, 


Ja marina. Il sig. Joomba o il sig. Meagnuw la guerra, { 


ed il sig. Crittenden o il sig. Hopkins sarebbe nomi- 
nato procuratore generale. Parlasi pure. dei personaggi 
seguenti per adempire i principali uftizi dipendenti im- 
mediatamente dal potere esecutivo :. i sigg. Ingersoll, 
Comin, Baynard è Moorchead. 

La questione di Cuba prese un carattere più: soddi- 
sfacente. Le autorità di Cuba promisero di rendere i 
oro prigionieri tra pochi giorni. 

_Il congresso messicano non è ancora pervenuto ad 
izzarsi. . 

















ja, il quale ‘non è eleggibile a cagione della sua 
| residenza. 

Le corrispondenze d’Haiti del 28, giugno annunziano 
che il progetto d’invasione di S. Dominique è più pro- 
Îlematico. Soulouque dichiara di volere: la pace. 

"— Un negoziante residente a S. Francisco scrive in 
data 4 giugno, che l'esportazione dei metalli preziosi 
© fino a quest’epoca | viene valutata da 40 a 50 milioni 
di dollari. (Times del 29). 


















NGHILTERRA. — Camera dei comuni. Tornata del 29 
uglio: i 

‘Molto prima del mezzodi, ora fissata per il cominciamento 
ella seduta, i corridoi che menano;alla Camera dei comuni 
‘ingombri di persone appartenenti alla professione «di 
braica e d'altri uomini onorevoli desiderosi di essere 
si per e testimonii dell'arrivo del, barone di Roth- 
rriva un poco prima del mezzogiorno ed è ri- 
tornata di venerdì. 

inuti il presidente prende posto sul 
sono presenti. La galleria del pre. 
«degli stranieri sono slipate di gente, e si 
Lo di questa galleria il barone Rothschild, l'al 
non; il sig. Page Wood ed il sig. Abel Smith 
ersazione vivissima col cancelliere dello 










































di lieve importanza, la parola è data 
Jo vorrei domandare al sig. presidente se per 
tandi per il dibattimento che avrà luogo iu 
‘o proposto dagli onorevoli rappresen- 
di Middelsex, egli. non sarebbe conve- 
zassero altre quistioni al barone Roth- 


va prima che si apra il dibattimento. 
ndo l'usciere andò domandare il giura- 
Rothschild, questi manifestò il desiderio di 
echio testamento, e come questo: modo di pre- 
nto iusciva affatto nuovo, io non-ho creduto di 
questo giuramento senza la sanzione della Ca- 
que ho voluto che l'onorevole membro si rili- 
e fosse dato principio al dibattimento. Se la 
gide che altre quistioni debbano essere dirette 
membro, io lo richiamerò; però credo di dover 
. che in conformità del regolamento l’'emenda- 
‘avere la precedenza. Y 

. Io credo poter domandare all’onorevole mem- 
> che un giuramento prestato sul testamento 


he il signor Rothschild possa prestare  giu- 
amento antico, egli sarebbe ammesso. a vo- 
questioni, perchè, se così fosse, l’introdu- 
ill diventerebbe affatto inutile (Udife! Applausi). 
le. Sc la Camera decide in questo senso, biso- 


lestamento; resterà però 


a decidersi s’egli potrà 
lutti i giuramenti 






mento, DR LORO 
Sir G. Grey crede che la 








‘domandare al barone Rothschild'quale è'il giuramento ‘che 


: mento sul testamento vecchio. 


; coscienza (vivî applausi). 



















































































no 12 il cadavere del presidente fu deposto | 
niale nell'aula dell'Est di Whittehouse. Il i REA 200, i i 
cea i i schild s'egli vuole prestare il giuramento. cattolico oppure il 
oi iL do io la steso Webster ici protestante (voci rumorose: no! no! udite). 
entazione di un bill per innalzare un mo- | damento. 
che il congresso avesse ad aggiornarsi | 
el nuovo gabinetto e della politica del | 
esidente Fillmore ebbe una confe- | 


sentirono alla domanda.‘del presidente di 8 o La al 
i membro, e sarebbe un volersi allontanare dagli usi della 


: i j Camera. 
i che a quel giorno un nuovo gabinetto sarà, | 


zato. Altrimenti il signor Ewiag, segretario del- | 
, terrà il portafoglio. Il gabinetto si ricusa di f 


babile, ora divenne certa , e le nomine seguenti delle | 


ranno talmente radicali, che appena un solo dei se- È 3 si ei ì 2 ° 
5 com'esso l'intende , si violeranno gli statuti che reggono il 


j paese, e la Camera farà sorgere un conflitto colla Corte. di 
ntrare al ministero col sig. Webster. Il sig. M. Ken- | 


j sostenuto non doversi permettere al barone Rothschild di 


i mio, di vegliare, acché il corpo elettorale di Londra, il 


i presentanle, non;sia, senza motivo ragionevole privato del 
! suo diritto di rappresentanza. Negli atti del Parlamento ci- 
i tati dall'onorevole membro (dei quali molti furono rivocati), 


fa i candidati alla presidenza si propone Santa 


i lestamento? (indirizzandosi al signor Thesiger) voi ne 
avele citato nissuno. Dunque conchiudo che non ne esistono. > 


il barone Rothschild alla sbarra affinchè giuri } 


egli ritiene come vincolunte la sua- coscienza. 

Il cancelliere dello scacchiere propone ‘în via di mozione 
di chiamare alla sbarra il barone Rothschild per domandargli 
il motivo per cui egli vuole prestar giuramento sul testamento 
antico (vivi applausi). i 

Lord Harry Vane appoggia la mozione ch'è adottata senza 
scrutinio. In conseguenza a ‘ciò il barone Rothschild viene 
introdotto, ed © accolto da vivi applausi provenientidai banchi” 
ministeriali. 

Il: presidente gli domanda perchè vuole: prestav \giura- 


Barone Rothschildcon voce chiara e sonora: Percliè credo 
questa sia la forma di giuramento che. più vincola. la mia 


Il presidente: fa ritirare il barone Rothschild, che è di 
nuovo applaudito. 


( (Str F. Thesiger propone di domandare al barone Roth- 


Dopo una corta discussione sir Thesiger. ritira il suo emen- 


Worthley domanda che il presidente ponga la seguente 
questione-al barone*Rotschild: « Siete voi disposto a prestar 
i giuramenti richiesti da un membro qualunque per gli atti 


cinto? » (grida oh! oh!) 
© Hume. Una tale questione non fn mai presentata a nissun 


La Camera vota sulla mozione del sig Worthley che è re- 
spinta con 118 voti contro 104. 
. Hume dice che è stupito come in Inghilterra, la quale 


{ passa per tina delle prime nazioni in fatto d'intelligenza e di 
t-tolleranza:,s voglia ‘escludere dal Parlamento un membro a 
Dicesi che il presidente sia deciso di seguire la $ motivo delle sue convinzioni religiose. Perciò egli presenta 
pe tica del generale Taylor relativamente al. nuovo | 


( « ne Lionel Nathan di Rothschild essendosi presentato alla 


il seguente emendamento alla mozione primitiva: « Il baro- 


‘sbarra della Camera, ed avendo prima di prestare il voluto 
giuramento, richiesto di giurare sul testamento antico (il 


re della Camera gli farà prestare giuramento sul; testa» 
mento antico, » % 

P. Thesiger pronuncia un lungo discorso col quale di- 
chiara:che una:tale quistione non conta verun precedente, 
che se il'barone Rothschild è ammesso a prestar giuramento 


giustizia e Ja Camera dei lordi. 
Lord John Russel. L'onorevole preopinante ha dinanzi voi 


prestar giuramento sul testamento antico, perchè i giura- 
menti furono sempre prestati in questa Camera sotto la for- 
mola cristiana, e perchè Ja Camera non è solamente Jegata 
dall'usanza ‘e dalla legge, ma da uno statuto eziandio il quale 
impone che a ciò si vigili. Egli importa egualmente, a parer 


quale per ben due volte ha nominato il suo onorevole rap- 


vha egli forse qualche disposizione che vieti ‘al barone ‘di 
Rothschild di prestar giuramento sotto (la farmola che egli 


i ritiene come la più vincolante per la sua coscienza? Io soxche : 


un atto ili Elisabetta e uno di Giacomo primo prescrivono il 
giuramento sui santi èvangelisti. Qui si tratta di considerare 


stiani, noi non passiamo ammettere un onorevole membro , 
che può far valere la consacrazione di una duplice elezione, 


forse esisl’egli uno statuto che vieti di giurare ‘sul veechio 


La frase sacramentale: sulla fede cristiana, non costi. 


! tuisce, propriamente parlando, la formola del giuramento ri- 
chiesto, essa non è che un’aggiunta al giuramento. Questa 
i formola fu prescritta per dare una sanzione, per dare solen- 

nità. ai giuramenti in ‘faccia ad una certa classe di cristiani, 


io parlo dei romani cattolici, presso i quali si poteva supporre 
poca affezione perla corona. A nissuno venne neppur in mente 
che fossero aggiunti al giuramento affine di escludere gli 
israeliti. (Udite). Gerto io mi opporrei sempre alla cancella- 
zione di queste parole, ma sosterrò sempre, dopo d'aver pro- 
fondamente studiata la quistione, che voi non potete, almeno 
per ora, dichiarare che il birone Rothscild non prestera giu- 
ramento sotto la formola più vincolatoria per la sua coscienza 
e credo che , stando alla giustizia , voi dovete accordare al 


i membro che propone di prestar giuramento, ogni latitudine 


per appoggiare la sua pretensione (Udi(e/). lo eredo che que- 
sta giustizia è dovuta agli elettori della città di Lordra-ed-al 
loro diritto di essere rappresentati nel Parlamento, giacchè, 
notatelo bene, qui non si tratta già di un vantaggio indivi. 
duale, ma sibbene di un vantaggio comune. 

Si è detto che questa era una questione di partito, anzi Ja 
più gran questione di partito nell'epoca attuale, questione di 
pregiudizio e di prevenzione contro il progresso e Vl intelli= 
genza, d’intolleranza e di bigotteria contro il principio di li- 


qualunque sia la sua religione, dovrebbe ‘essere ammesso ‘a 


mini delle leggi vigenti, ammettere un membro che riclama 
il diritto di sedere. 

To sono convinto che se gli stessi avversarii più decisi del- 
l’ammessione degli israeliti pensano che è lecito al barone 
Rothschild di prendere posto, voi dovete con tutti i mezzi , 
qualunque:ne siano le conseguenze politiche, anche a rischio 


i di alterare il carattere cristiano di questa Camera, voi dovete 


ammetterlo (applausi). Per altra parte ‘se voi non credete 


nissuna opinione favorevole ad una misura legislativa per am- 


i mettere»gli israeliti in questo recinto non possune indurvi a 
! cedere. (Udite!) Qualunque. altra via voi teniate vi esporrebbe i 
ad un conflitto coi tribunali e colle corti di giustizia, perchè { 
non sareste giustificati dai termini dell'atto del .Parlamento 


dietro il quale! voi avreste agito, e ne seguirebbero Je più 


a seconda delle ispirazioni della coscienza, ‘se voi vo- 


rona indusse il popolo inglese a fare una rivoluzione giusta 


* ed'energica. 


del Parlamento prima di poter preadere posto in questo re. i 


se, senza violare questi alti che prescrivono giuramenti eri-. 


1 
| 
î 
i 


È questione di privilegio, la discussione deve continuare. 


DON AIN TI IEZZO TITIA SZ IAEZAOAZINSTOTPNASTISTISAN 






a prestar un giuramento vincelatorio per la sua coscienza? OE 










bertà civile e religiosa (Udile!). Se questa fosse una quistione ; 
i di libertà civile e religiosa, egli non v'ha dubbio che un uomo, 


sedere in questo recinto, No! qui non:si tratta nè di politica j. 
i nè di partito, si tratta soltanto di sapere se voi potete a ter- 


che la legge gli faccia iecito dì sedere conformemente alle; 
} leggi oggivigenti, nissun argomento favorevole agli israeliti, 


gravi sciagure. Id vado più oltre:.se non'siete convinti di | 
i agire conformemente alla legge; ma che voi vi proponiate di ; 
i agire 
leie agire in un certo modo perchè serve alla.causa della li- ; 
! bertà e della religione, in questo caso voi maneggiereste ed 


i esercilereste un potere il'cui ‘esercizio per parte di una co- I e a È pa 
a s at ' tuzione: il'che non si può dire dell’informe progetto che ci 


IRERC INT EI PIA LIVIO ELETTI II ITE DONE REATI ALAIN IE SRO ZII 


comuni, investitaTdi una? gran parte “dei ‘poteri già apparte- 
nenti alla corona, tentassè di esercitare il potere in questioni 
(applavisi). La Camera non può nè-deve trattare questa qui- 
stione altrimenti che giudicialmente. lo ho visto con piacere 
che l'onorevole sir: F. Thesiger ha trattato codesta quistione 
come si conviene, ed.io spero che lo stesso avverrà nel rima- 
mente della discussione. . 

ra conthiudo formulando la''mia opinione. lo penso che 
il barone Rothschild, il quale richiama il diritto di sedere 
fra noi; debb'essere accolto, e‘che gli si dee ‘permettere di 
giurare sull'antico testamento. La Camera ‘deve esaminare 
lealmente e maturatamente: ponderare tutto ciò che. si può 
dire in favore della.sua prestazione di giuramento; conforme- 
mente ai giuramenti in vigore; ma non mi associerò personal- 
mente;a nissun voto e a nissuna proposizione tendente a mo- 
dificare le espressioni e la formola di giuramento senza la 
sanzione di un atto parlamentario che a c;ò autorizzi. (ap- 
plaust). 

‘Secondo me, ‘bisognerebbe che l'onorevole rappresentante 
della città di Londra tenesse ‘in una mano i tre giuramenti, 
e l'Evangelo nell’altra ; in questo modo egli si'vimcolèrà coi 
tre giuramenti. Non è già questo un regolamento della Ca- 
mera, ma una legge stabilita da un atto parlamentario, e che 
soltanto con un atto parlamentario;si può rivocare. Se peré 
ja Camera vuole votare sull’emendamento, io sono pronto a 
ritirare la mozione che ho fatto nell’ultima tornata. 

SB. Gre propone di aggiornere la discussione. 

Osborne. lo mi oppongo all’aggiornamento; questa essendo 


Dopo'il discorso poco concludente del nobile lord John Rus- 
sell, io ed i miei amici ci troviamo impasioiati. lo proporrei 
alla Camera di non. votare sussidii prima che il nobile lord 
ci abbia presentato un bill per l'’ammessione degl’Israeliti nel 
Parlamento. Io richieggo che la discussione sia ricominciata 
alle ore cinque. 

Ansbey. lo propongo una questione al nobile lord John 
Russell'prima che il suo discorso fatale e mal ispirato si 
spanda nel paése. Darà egli il suo voto a quelli che finora si 
sono opposti costantemente all'ammessione del signor barone 
Rothschild? 

Lord John Russell: La questione non è nuova per me. 
Quest'anno cd in quello scorso mi fu detto che il barone 
Rothschild sarebbe. consigliato a venir a sedere fra noi, e che 
perciò: sarebbe mio dovere di esaminare maturamente la 
questione. 

lo lho esaminata, e l'antico avvocato generale ed il nuovo” 
non ‘avendo creduto che la formola dovesse essere scartata 
dal giuramento, io ho dovuto serbare la mia opinione a que- 
sto‘riguardo, e le-mie riflessioni coscienziose mi condussero 
al risultato ‘ch’io ho sottoposto alla Camera. 

Ripigliatasi.la seduta prendela parola 

C. Ansbey e dice Un onorevole, membro affermò che i 
quaccheri, non ostante l’atto che liberò la' loro coscienza nel 
tempo della rivoluzione , furono soltanto ammessi a-deporre 
nel 1848. Forse l'onorevole membro. ha dimenticato che. i 
quaccheri , fin. dal 1848 furono ammessi a deporre dinnanzi 


ammessi a sedere nel Parlamento senza prestar giuramento 
verunò. Ciò che oggi si domanda alla Camera dei comuni è 
precisimente ciò chie le fu domandato nell'affare. del signor 
Peare! Quantunque le formole di giuramento siano molto va- 
riate;io\crédo poter affermare che non vha israelita , che 
non vhavpagano*il quale ne possa prestar uno. Io non com- 
‘prendeva distinzione» che*si è fatta"fia i giuramenti “prestati 
in tribunali, e quelli prestati in Parlamento. Fin dal'tempo 
dì Riccardo I..gli israeliti prestarono giuramento come giu- 
dici, sotto Edoardo-I. prestarono giùramontodi fedeltà altre. 
(Gli isracliti furono ammessi al Parlamento: quando questo: fu 
‘stabilito. 

' (L'oratore parlava ancora alla partenza del corriere). 


———_——————— 


| Leggesi nel Times del 29 luglio : 

‘Noi non anticiperemo il parer nostro sulladecisione 
della Camera dei comuni relativamente alla reclama- 
‘zione del barone Rothschild, tanto più che le passioni 
ed i pregiudizi degli individui possono insensibilmente 
traviare il loro giudizio ed. accecarli ‘sul merito reale 
‘della questione. Sarebbe ‘una fortunata ‘uscita da una 
‘questione penosa, se apparisse che gl’Israeliti hanno dopo 
tutto ciò il diritto di sedere nel Parlamento ‘secondo 
il tenore attuale «della legge. Altrimenti noi persiste- 
remo, anche con rammarico, nell’opinione che dopo 
tutto quanto sì è passato, conviene ch’essi debbano la 
'loré ammissione ad uno Statuto e non ad una risolu- 
‘zione. Si, qualche inconveniente pel pubblico e per»gli 
individui risulta dall’esame di tale. questione; ‘alla fine 


lezza ed alle esitanze del governo. 


——@@@<@@@-#@@-=l-=©©@©cobLMI 


SPAGNA. — Un giornale di Valenza. annuncia che 


logna , noto sotto il ‘nome di Bon, è stato arrestato 
in quella città. Egli era. incaricato, col titolo di colon- 


(Heraldo 25 luglio). 
Maprin, 25 luglio. — Una leggiera modificazione 


venne operata nell’organizzazione del tribunale supre- Î 


i mo di guerra e marina. 


Lord Howden, ministro d'Inghilterra presso la nostra j 
corte, è qui atteso posdomani. Egli occuperà il palazzo { 


Si À è io ” ° i n © dr): ” 
*ové risiedeva il sig.:Bulwer, cd appena avrà presentato 


Ja sua lettera credenziale, le armi d’Inghilterra verranno i 


rimesse sulla facciata, mentre depo la partenza del sig. 
Bulwer lo scudo britanno stava di dentro. 


! dire a Parigi partità domani. 


——_____ _m@i-@e@1r11 


i luglio. 

Viene in discussione il progetto di legge relativo alla po- 
lizia dei teatri. 

Noel Parfait combatte l'urgenza. Perchè questo regola- 
mento prevvisorio dei teatri ? Sarebbe più degno dell’assem= 


‘: di Stato. Almeno Si avrebbe un progetto conforme alla costi- 


si presenta. Non vstante gli eecessi reazionarii di alcuni Leatri 





eta, - rat 


i Bîgnor presidente! A meYspiacerebbe che la Camera dei 


De ii stia a e TANT alice ricrea icaro scorsi ici vero eparina raso sor mino 


alle corti criminali e nolla persona del signor Peare furono . 


‘della cessione bisogna attribuirlo interamente alla mol- È 


‘uno dei capi delle bande faziose ch’entrarono in Cata- | 


nello; ‘di ‘organizzare una banda per accendere ancora ; 
la guerra civile nel Maestrasgo e nella Catalogna. Que- i 

È RC i RESI . 7 
‘sta presa è importantissima, mentre può darsi che | 


fi fine una volta ad ogni tentativo di sollevazione, i 


| 

i 

i 

Il corriere ‘che l'ambasciatore francese doveva spe- | 
i 

PRANCIA. '— Assemblea nazionale. Tornata del 30 4 
i 

| 

i 

i 

} 


biéa attendere il lavoro compiuto che prepara il consiglio j 





nessun inconveniente risultò dalla libertà. Non v'ha dunque 
! urgenza a ristabilir la censura (di voti). 

L’urgenza è dichiarata. 

Art. 1. Finchè la polizia dei tettri non’venga definitiva 
mente regolata da una legge generale che si dovrà presentare 
fra un anno: nessumn’opera drammatica. potrà esseri rappire- 
sentata senza autorizzazione del ministro dell'interno a Pa- 
rigi, e del prefetto nei dipartimenti. 

Il signor Lancastel propone un emendamento. « Art. f. 
Ogni manoscritto di un'épera drammatica dovrà 15'giorni al- 
meno prima della rappresentazione essere deposto al mini- 
stero dell’interno, che ne farà la ricevuta. Art:2.1l ministro 
dell'interno pei teatri di Parigi, i prefetti. pei teatri «lei di- 
î partimenti potranno sempre proibire o sospendere la rappre- 
i sentazione di un dramma che contenga un oltraggio alla mo- 
rale pubblica, o possa divenir causa di disordine : occorrendo 
i ordineranno la chiusura provvisoria del teatro, » 

Sainte *BeuveYppoggia l'emendamento, come più liberale 
i 
Ì 


sone de 


che ion la proposta del governo e della commissione. 

Monet, relatore, lo combatte. Non è vero che questo si- 
stema sia più liberale che non quello della commissione: esso 
condurrebbe alla censura. L’utilità.della legge, la sua neces- 
sità sono dimostrate dai drammi che si rappresentano ogni 
sera sui’ teatri dei baluardi, drammi politici ehe infiammano 
gli spiriti, drammi spesso immorali, poichè, chi lo. crede- 
rebbe? si rappresentano oggi sul teatro i romanzi di Crébil: 
lon ‘figlio. 

JI sistema della commissione non è punto la censura; per 
altra parte, non'illudiamoci, la censura Leatrale non è tanto 
avversata da molte persone diserete : la giustificherebbero gli 
scandali quotidiani, e dalle circostanze prenderebberalcunchè 
della:grandezza e moralità della censura qual esisteva a 
Roma. 

Sainte Beuve. Non dobbiamo , certamente, dimandare alla 
censura della polizia del ministro dell'interno la sincerità, la 
probità dei vecchi censori di Roma, i 

La'‘censura teatrale, anche quando la si eserceva con mag- 
gior rigore, è lungi dall'aver dato i felici risultamenti che se 
ne attendevano. Badando ‘assai più alla portata politica che 
alla moralità delle opere che le;venivano sommesse, essa era 
del resto molto indulgente in quanto a convenienza'ed a gu- 
sto, e licenziò sovente componimenti molto riprensibili. ‘La 
difficoltà di trovare dei buoni elementi per la composizione 
della commissione incaricata ;di (esaminare, di giudicare i 
drimmi, d’incontrar. uomini che presentino guarentigie suffi- 
cienti di sapere, di buon gusto, massime d'indipendenza è 
uno dei grandi argomenti che si opporranno sempre al rista- 
hilimento della censura. 

L'emendamento è rigettato e l'articolo vinto. 

Art. 2. Ogni contravvenzione alle disposizioni ‘che prece- 
dono è punita dai. tribunali correzionali con una multa da 
100 franchi a 1000, senza pregiudizio degli atti giudiziali cui 
potrebbero-dar luogo i drammi rappresentati. 

L'art. è vinto. 

Gli altri due articoli, riguardanti la pura esecuzione, sono 
pure approvati. 

Posta la legge a partito è vinta con 352 voli contro 194, 


CP IENE TERME La DATA 





menare 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. --. Sembra che il 
Consiglio federale non abbia fin’ ora avuta comunica- 
zione diretta delle lettere patenti del re di Prussia, in 
data del 13 luglio. Questo documento non produsse 
gran sensazione nelle alte nostre regioni ufficiali. Lo si 
* considera come il compimento delle precedenti riserve, 


VALI CN TASTI LIGA AGO 


' fatte, è ben veto, con minore fracasso.. Del resto nes- 
i suno crede che la Prussia pensi a riconquistare l’an- 
tico suo diritto. ‘Tratterebbesi piuttosto. di cederlo & 
* scudi: è dunque una questione di denaro e non un 
casus belli. Del resto la situazione dell’Alemagna ‘sem- 
i pre più imbarazzata, che che se ne dica, nonypermet- 
{ terà alla Prussia di gettarsi nelle avventure. (Suisse). 

—- Gi si scrive dal cantone Ticino, che il presidente 
del Consiglio esecutivo «di questo cantone fece ultima- 
mente un viaggio in Lombardia, e che yebbe abboc- 
‘ camenti col principe di Schwartzenberg e colle persone 
più importanti della polizia. 

Finora pare che lo scopo di una tali gita sia ignorato 
° affatto dalla popolazione del cantone, poichè dicesi. che 
a questa. notizia sì è in essa manifestato sun malcon- 
‘tento che in varii luoghi prese il carattere, dell’ inde- 


ca 


gap 


TE - CISANO is ETA 


i oriz Tan 


tatto 


risaie ‘ns 


gnazione. i 

Speriamo che il governo ticinese informerà 1’ auto- 
rità federale di questo viaggio , e che ne darà cono- 
i scenza anche a tutta la Svizzera, appena le circostanze 
‘ lo permetteranno. (Journal de Genéve). 

—: La Svizzera occidentale potrebbe acconsentire ad 
accomodamenti, benchè onerosi per l'oriente, del Can- 
tone di Vaud e pel Cantonendi Fribourg , senza par- 
lare del Valese, che rimanendo fuori , dovrebb'essere 
‘i scarico di spese. 
Ma la navigazione pei laghi non potrebb’essere con- 
{ siderata che come cosa provvisoria, che doyrebbe ces- 
i care al momento in cui il famoso progetto piemontese 
‘di Genova e Ginevra pel traforamento del Moncenisio 


ra 






! fosse seriamente in via di eseguirsi. per dar luogo ad 
una linea non interrotta da Ginevra a Brugg. 

I Cantoni percorsi dovrebbero prendersi ;a carico 
{ una parte delle spese ,; proporzionatamente alla loro 
{ popolazione, secondo l’autore. (Courrier Suisse). 
—. La Gazzetta d’Argovia pubblica la notizia di una 
( importante scoperta dell’ingegnere Sulzberger, di Frau- 
! enfeld. Trattasi di un sistema pev passare le montagne 
! colle strade ferrate per mezzo di piani di una, irfclina- 
‘zione di 5. p. c. disposti da distanze in distanze, come 
un sistema di cateratte e provviste di un apparecchio 
fisso che verrebbe a secondare gli sforzi della locomi- 
' tiva. L’ aria e l’acqua sarebbero la forza motrice di 
(tali apparecchi , € la forza sì accomulerebbe ui modo 
{ da svilupparsi. nella maniera necessaria all istante ni 
garantisce il processo 


i passaggio. L'autore della notizia 
| ma nol descrive, 


i il quale è, dice, semplicissimo; nol d sù 

I ILingegnere Swinburne lasciò i Grigioni senza visitare 
o 3 is 

il terreno della strada ferrata progettata del Luckma- 


! nier. La Sardegna insiste nella costruzione ‘di . questa 
| linea. 
— Il signor conte 

i x 
? dell'accademia francese è 


‘Alexis di Saint-Priest ,, membro 
da parecchi. giorni a Ginevra 
i dove s° occupa a raccogliere le ultime tradizioni sopra 
Voltaire e Ihousseau. € tutti i documenti che noi pos- 
* sediamo e che si riferiscono a quei due gran gen). IH 


È 


e 
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sig. di Saint-Priest le destina, dicesi, ad una Vita di! 


i 


Voltaire, cui lavora da un pezzo e che per l’ impar- 
zialità e l’altezza dello scopo, sarà degna, non ne du-| 
bitiamo, dei suoi lavori storici, doye il celebre acade- 
mico tracciò alcune dell’epoche memorabili del secolo 
XVIII e specialmente di quella che vide compiersi lo } 


. . DPI x 
scioglimento dell’ordine deigesuiti. (Journal de Genève) | 


È 
AUSTRIA. — Vienna, 29 luglio. — Possiamo annun- i 
ziare con certezza , che la legislazione per 1’ Ungheria | 
verrà pubblicata nel corso del mese d’ agosto. Nera 
misura è d’alta importanza non solo pel ristabilimento 

completo dell’ ordine e della sicurezza nel paese, ma 
ben anche per l’ esecuzione del progetto di colonizza- | 
zione , pel quale il governo è molto disposto. | 
(Corriere Italiano). 


Pea IZ ANNE EE ZIA TIA cio 


FATTI DIVERSI. 


I giornali l’Avvenire di Alessandria ed il Carroccio 
di Casale, tradotti in giudizio davanti al magistrato di 
appello di Casale sotto accusa di bandire dottrine so- 
cialistiche, furono ambedue il 30 luglio mandati as- | 
solti, dichiarande i giurati non constare colpevoli. 

— Il 31 luglio alcuni ladri si sono introdotti nel 
recinto d’una cascina posta nella valle di S. Martino, | 
ed in difetto d’altri oggetti rubarono un’incudine di 
acciaio e varii altri oggetti. 

— Il 81 luglio ladri s’introdussero alle ore 8 mat- | 
tina in una camera al borgo Po, e derubarono un po- 
vero operaio d'orologio d’argento, di dorini, di 4 len- | 
zuoli ed una camicia. 

— Il 2 agosto circa le ore nove un individuo presenta- 
tosi in una famiglia per aver soccorsi, mentre atten- 
deva nell’anticamera d’essere presentato dal padrone 
involò un orologio d’argento con catenella d'oro. 

—Jl 19 di luglio i reali carabinieri della stazione 
di Morger arrestarono e rimisero al fisco certo Giu- 
seppe Vaschetto da Scopello (Valsesia) di professione 


muratore, d’anni 25, in dosso al quale trovarono una | 


pistola a due canne di corta misura, carica a palla, 
non che polvere e piombo e due lunghi coltelli. 

— Il 24, mentre il ragazzo, d’anni 14, Peligier Giu- 
seppe stava pascolando l’armento sulla montagna detta 
Boronée, fini di Valsavaranche (Aosta) staccatosi un 
grosso macigno dalla vetta di detta montagna, da esso 
colpito al capo ne rimaneva vittima sull’istante, 


vato il cadavere di certo Ambrogio Antonio fu Do- 
menico, d’anni 55, da Piverone, caporale cantoniere. 


Da attenta disamina si venne a riconoscervi un’ ampia | 


ferita sotto alla mammella sinistra, la quale si giudicò 

ch'egli stesso siasi fatta, perchè riteneva ancora nella 

mano destra un coltello. 
I IAL 

DECESSI del 1 agosto in Torino. 

N ibi: 


—— — 


Dal 1 gennaio, totale » 3603. 


ULTERIE 
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Roma, 29 luglio. — L'ordine vigente. sotto Grego- 
rio XVI di costringere chiunque a salutare il Papa nel 
suo passaggio per le vie di Roma, è di nuovo rista- 
bilito: pochi giorni sono ad un ùffiziale francese che 
trovavasi in abito borghese, fu gettato il cappello dalla | 
testa con un rovescio di squadrone da una guardia no- | 
bile del seguito del Papa, per aver mancato di fargli { 
riverenza. — L’insulto provocò un duello alla spada 
tra l’ufficiale francese e la guardia nobile, certo conte 
Della-Porta. 

Quest’ultimo avendo toccata una ferita, dichiarò che 
egli aveva eseguito gli ordini datigli, di far cioé salu- | 
tare il Papa; seguì quindi una pacificazione. L’uffiziale 
francese fu arrestato da due gendarmi francesi, ed un 
ordine del giorno del generale Gemenu impone a tutti È 
gli ufficiali di inchinare il Papa in qualsiasi abito o 
luogo essi sì trovino. 

Si dà per certo che sia stato formato il decreto per | 
la confisca dei beni di coloro che appartennero al 
triumvirato,, quale confisca sarà poi estesa ai lappre- | 
sentanti della nazione alla Costituente, 

In Rimini ebbero luogo varie carcerazioni, ed una 
nuova setta, che potrebbe dirsi pseudo-mazziniana, di | 
gente perduta tenta di estendere le sue ramificazioni. | 
L’oppressione e l’ira del popolo contro i preti possono 
dare proseliti a qualsiasi setta. 

La condanna dei fuochi di Bengala ha fatto un gran 
senso; erano giovani la più parte civili dai 18 ai 24 
anni. Alcuni giorni prima della sentenza di galera, gli 
uomini del governo assicuravano- che non si trattava 
che di un mese al più di carcere in via correzionale, 
ovvero di cavalletto. 

Che cosa abbia ad essere di noi, Dio solo lo sa, ma È 
questo stato non può durare 

Roma. — Il duca di Rivas, ambasciatore di Spagna, 
presso la corte di Napoli, nel giorno 26 parti da Ro- | 
ma alla volta di Madrid. (Giorn. di Roma). 

— Ill Giornale di Roma pubblica la notificazione É 
(già da noi ieri accennata) del sig. proministro delle fi- 
nanze, in data del 27 corrente, diretta a togliere dalla { 
circolazione nella massima parte la carta-moneta. La É 
commissione che dovrà presiedere alle relative opera- | 
zioni è composta dei signori 

Emin. card. Pietro Marini, mons. Spinello-Antinori È 
di Perugia, uditore della Sacra Rota, principe D. Do- { 
menico Orsini, principe D. Giulio Rospigliosi, conte 
Gaetano Zucchini di Bologna, marchese Carlo Del-Monte f 
di Ancona, barone Vincenzo Grazioli , caval. Giovanni 
Graziosi di Velletri, cav. Pietro Righetti, avv. Filippo £ 
Massani. 

Napozi ; 26 luglio. —— Teri diè fondo in questa no- f 


i di tutto ciò, eppure sembra che la mancanza d’ 
i glieria‘e di munizione nella Sua armata abbia contri- 


NTO GIORNALE DI TORINO 
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stra rada il piroscafo da guerra francese Vauban, pro- 
veniente da Grecia, recando a bordo il ministro ple- 
nipotenziario in Grecia sig. Thouvenel, 

— Lettere di Napoli confermano la notizia da noi 
data che la guarnigione di Castellamare proruppe in 
grida di Ziva il re costituzionale in occasione che era 
passata in rivista dal re. (Statuto). 

Francia. Assemblea legislativa, tornata deî 31 luglio. 


i — Continuò la discussione generale del progetto di 


legge tendente a modificare le. clausule e condizioni 
della concessione delle strade ferrate da ‘Tours a Nan- 
tes e da:Orléans a Bordeaux. 

Morlet sostiene fra i mormorii dell'Assemblea che la 
legge non produrrà che l’effetto di aumentare | divi- 
dendi degli azionisti, ma non toglierà le difficoltà in 
che si irovano le compagnie; che il popolo venendo a 
riconquistare i suoi diritti, disfarà ciò che PAssemblea 


{ avrà fatto; che il ministro riunì 2 strade ‘affatto di- 
i stinte, che una sola legge le riunisce. 


Favreau. Non ammettete che il popolo possa rom- 
pere colla violenza i contratti. regolarmente e con- 


sentiti. 
Morellet. 1 contratti : che voi rompete furono pure 


stretti da poteri regolari ed esaminati con molta cura; 
fe tuttavia voi li infrangete con gran leggerezza. senza 


consultar il commercio. 
E. Leroux risponde a nome della commissione, che 


i le più compagnie si trovano in una condizione molto 
j cattiva, e l'Assemblea > nazionale non può vedere con 


indifferenza i pericoli in cui si trovano ; che questa , 
unitamente al governo credè dover porvi rimedio } e 
far qualche concessione, 
Grevy sostiene che il ministero , preoccupato . solo 
degl’interessi delle compagnie, vi sagrificò quelli dello 
Stato, e che così adoperando tutte le altre compagnie 
di strade ferrate verranno a chiedere simili favori, che 
logicamente non si potranno negare. Non è niente ne- 
cessario di modificare le clausule della concessione delle 
strade in questione, poichè queste modificazioni profit- 
terebbero solo agli azionisti ; non alle compagnie. Bi- 
sogna esigere l'esecuzione dei contratti. Allora accadrà 
ciò che già accadde sotto la Costituente. Allora le com- 
pagnie asserirono che per causa degli eventi non po- 
tevano eseguire i contratti. Fu deciso che sarebbero 
eseguiti, ed allora la situazione cangiò. Tutte dichiara- 
rono che potevano e volevano eseguire, e lo dichia- 
rarono energicamente, Operando così, otterreste lo 


— Il 25 scorso sulla riva del lago d’Azeglio fu tro- | Ste550 risultamento (Bene! a manca). 


Marsioria, 29 luglio: — Una forte rissa avvenne do- 
menica nel nostro porto tra marinai toscani e napoli- 
tani. Le navi sulle quali s’attaccò questa sanguinosa 
lotta ‘sono ancorate alla riva di S. Jean. Costoro si 
sono battuti a colpi di remo è di anspeck. Parecchi 
sono stati gravemente feriti, alcuni caddero in acqua. 
Gli equipaggi dei bastimenti vicini posero fine, non 
senza sforzi e pericolo, a questa pugna che aveva get- 
tato lo spavento in tutto il quartiere di 6. Jean. 

(Gazz. du Midi). 


IncaurerRra. — Camera dei comuni, tornata del: 30 | 
luglio. — Il barone Rothschild si presentò alla sbarra 
e pronunziò ad alta ed intelligibile voce la forinola di È 


giuramento che terminò con queste parole: « Così Iddio 
mi aiuti» seguendo l’uso degli israeliti nelle corti della 
giustizia: quindi baciò colla testa coperta il vecchio te- 


{ Stamento. Prestò pure il giuramento di supremazia. 
i L'ultimo giuramento è quello di abiura, contenente 


queste espressioni sacramentali , . sulla vera fede d'un 
cristiano, Giunto a queste espressioni il barone si ape 
restò e disse: « Ommetto quesie espressioni per non legar 


i esse la mia coscienza.» Il presidente lo pregò di riti- 


rarsi affinchè la Camera potesse deliberare su (juesta 


$ ommissione. Nacqueallora una viva contesa. Più membri 


sostennero che il barone avea soddisfatto a ciò che sì 


{ poteva esigere da lui, e non bisognava ridurre gli elet- 


tori di Londra a far una 32.a. rielezione. Proponente 
lord Russel, la Camera si aggiornò al 1 agosto per dar 


tempo al procurator generale di deporre la sua riso- | 
i luzione, 


Bertino, 27 luglio. — Scrivono alla Gazzetta d'Au- 


gusta : In seguito alle ultime pretensioni dell'Austria fu | 


ieri tenuto a San-Souci un consiglio ministeriale che durò 
parecchie ore. Si decise di richiamare il plenipoten- 
ziario prussiano da Francofotte e di mettere su piede 


j di guerra diversi corpi d’armata. Il ministero della guerra 
ha già in pronto i decreti per chiamare la landwehr 


sotto le armi, e sì assicura che l’armata prussiana po- 
trebbe esser pronta entro 8 o 10 giorni. Ciò malgrado 
non si erede ancora ad una guerra fra Austria e Prus- 
sla, piuttosto si crede che con questo apparato sì riu- 
scirà ad evitarla. 

Scuteswica-Horsrem. — Le notizie che riceviamo col- 
gota ; x i 
l’ultimo cornere, giungono sino al 28, A questa data 


il generale Willisen trovayasi col suo. quartier. gerierale # 


a Wittensee, un miglio e mezzo da Rendsburgo, piazza 


{ forte che trovasi ancora nelle mani delle truppe hol- 


steinesi. Dopo la battaglia di Jubick, Ja quale, come 
N Ù " “ 3, S A 1 
narrano i giornali tedeschi , durò 14 ore, non ebbero 
luogo che insignificanti combattimenti d’ avamposti, Si 
aspettava un attacco Sopra Friederikvort, Eckernférde 
sembra definitivamente caduta nelle mani dei Da 
A Kiel erano in vista 18 navi da guerra. 
I Corriere Italiano del 30 luglio scrive in proposito 
degli ultimi avvenimenti nello Schleswig: 
< La strategia del generale professore, come viene 
qui chiamato il generale Willisen, dà luogo fra i nostri 


î ufficiali superiori alle più vive critiche, Sorprende spe 


cialmente che questo sapiente generale, il quale vide 


e previde colante cose quando scrisse il suo libro sulla 


Di 2 ma n U ta A 4 
campagna d’Italia, non ‘abbia saputo che l’armata da- 
nese era più forte di quella. dei ducati, meglio disci- 
plinata inoltre, e fornita di buona artiglieria e munie 


j zione. Il sig. Willisen credette che si potesse far senza 


atti- 


i buito non poco alla prima disfatta. Qui sì riguarda Ja 


P è 


nesi, 


OCCASIONE FAVOREV 


Borsa pi Parici del 31 Zuglio: — Il bisogno di Ji- 


| 

i RG h ; co l’estrazi 
quidare ha reso i fondi un poco pesanti. Il 5.010 ha I all si er tR00 as duogò l'estragia 
fatto in liquidazione 96, 80 e 96, 60 în ribasso di 15-cc. dinaria dell'imprestito del granducato di B 


campagna come terminata, e nòn si aspetta nemmeno, 
j per giudicare il generale professore, ch’ egli pubblichi 
un nuovo libro. » 


= cli I TTT ARL 


rispetto a ieri. Il 3.0j0 a 58, 25, calò di 15 ce. ranta serie saranno estratte. 5 
A contanti, in paragone degli ultimi corsì di ieri, il | Vi saranno delle vincite di fr. 440,000, fr 
5 010 terminò in meno di 15 ce. a 196, 65, ed il 3 0j0 | fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ece. La minor 
senza mutamento a 58, 20. è di franchi 90. d 
Fondi Rene Quo i di RI T.ticsi può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquis 
nuovo, 945. Il 5 050 piemontese (c. R.), 86, 60. di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosti 
SUSE zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi: 14 azioni 
PREZZO ADEGUATO GENERALE chi; 30 azioni 100 franchi. sE 
dei bozzoli stabilito in Milano pel corrente anno 1850. 2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni car 
: ; î 11, 512 per ogni libbra di) tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azio 
Lac 9 saldi è REI, SR pra lao franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 
once 28 milanesi. | 


i ARI a Le domande debbono essere accompagnate da un | 
Milano, dalla Camera di commercio 30 luglio. di banca od effetti di commercio a vista sopra una 
Il presidente L. Sessa. 


Francia o del Belgio. 
"——— iii CR 


Per lemecessarie ìnformazioni dirigersi alli sigg. 
S. NICCOLINI gerente. fratelli @ Bruers (Belgio), ed in Torino al Gerente 


VERI IRAREESIRINZIIIIARE DEE VERRI RIESI sto’ 8 torna ] e. 


[FATA OUETLTTTEMI GAIA TUTTI ANTATETV EVA 


ASA OPTA SACE ANT 


mom 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


DIZIONARIO PIEMONTES 


ITALIANO, LATINO E FRANCESI 


DAL darne CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte , ed arricchita 
copiosissima appendice. 


Prezzo Ln. 3}; ridotto a sole Ln. 2. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. i 


ARVPATOI: SACTIZATITME MALATI IVISITITATT 


ia ene CA cv 


REATO E IOITTITA ATTENTA PENTITA TAI LUN 


oa 


R.Tixdranderie eg 
N°215 do, 
GUERISON 


IN ALTO KATURALE PORTA-MONETE i PA 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers i S 
jin Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai sighor- CARLO MAURIN a Parigi. 
} ingegueri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli Non vha nulla di sì grazioso e di sì altraente come d 
$ S'incarica'dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- Portà-moneta.. Si chiudono in un modo semplice q 
| dante ai pavimenti di vario genere, copertiidi fabbriche, ter- originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosori 


collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità 
Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in | signore parigine e le persone tutte che ne fecero in ta 


3 ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed | rono d’avviso essere questo il porta-moneta più comod Ù 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- elegante ad un tempo. i dd 
trare l'umidità, e s'indurisce alfpari del sasso. Dirigersi\a Torino per la vendita esclusiva all'ing 

i Perpiù estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- | al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento. 


È 


; l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si rane 


$ accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 5 CORE 
IL! ROSALIA DELLA GA 
Bo’ Di 1 


eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 
ha l’onore di prevenire le persone che incominciaron ‘ad 


| ; N usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desider, sero 
Î ì ELLE di farne uso, clie le domande per essa potranno farsi di eli 
3 . mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rim 
Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene Ja | ere tutte le boccette che le saranno chieste. 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi |!’ ‘° presso delta boccetta è di 15 franchi. 


; l i i 2 Au Minas ig TE SERIO 
di sangue , ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- a 
maco. 


a molla chiudentisi per sè stessi con istantar 


i razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 


Pag 


N 





TIZIA IZ 


RIBALTA 


FCR ili able mirri I CIT A e ERO 


Presso GIANINI e FIORE Librai in Torino, 


i 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, iN LIBRO PI TULL 
via Lamartine, num. 55. ui . ] ) 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. DER 
| RACCOLTA 
v D: DI SENTENZE E PROVERBII 
AG UTILI AI PADRI E MADRI DI FAMIGLI 


MI IA ERA AI I 


REINER ZAFIRA NT 


MAESTRI E MAESTRE 


; Di BERTIN Farmacista a Montchéry (Seine et Vise) | 
E AD OGNI CETO DI PERSONE 


SH presso Parigi, — Fr..2, 50 la scatola. 

j Queste pastiglie il cui uso si é sparso ‘in tutta Eu- È Ei 

; ropa con una rapidità sorprendente e che promettono Prezzo cent. 40. 
innumerevoli successi, sono infallibili in tutte le affe- 

zioni acute o croniche del canale intestino. 


; ì 1 rn 
Così la gastrite, la gastro-enterite, la dissenteria, le COL LEGIO FEMMINILI 


i diarree ribelli, i vomiti idiopatici ‘0 simpatici, la tim- ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLA 
i panide o scosse di ventre, affezioni sì frequenti al giorno Per] dov . SLI Ei 
“d'oggi e sì soventi ribelli ‘aj soccorsi dell’arte, sono in de omande di ammessione é her le Op 
poco iempo profondamente modificate ed anche radi- porlune notizie dirigersi: Torino, al conte È 
[Calivente guarite coll'uso di queste pastiglie, Sena di | PARCHI: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzioi 
fottimo eftetto nelle febbri tifoidi e putride per com- del Collegio Femminile. 
‘battere la fetidità del fiato e lo. scorbuto. 
Frei di 


i Deposito a Parigi presso il signor Modelain droghista, Libreria di T. Degiongis già Fratelli 
Via Sainte--Croix de Ja Brétonniere, 50, via Nuova N 47 "A 
SONIA, 


PINVENZIONE PRANARITT ITE » Manuel des reconnaissane sii 
INVENZIONE PRODIGIOSA — | "SU TOREL Manuela au0os m 


Paris 1850, 4 vol. in-8. ts 
Pomata bianca REMONDINO, per far crescere i capelli HARDY, Guide dr YPdonNalssanicos militaires 
ed impedirne la caduta. Si guarentisce l’effetto. 


in-8 atlante. 
oli o PAIXHANS, Constitution militaire de Ja PF 


2. Paris 1849, 4 vol. 


ERG URI 


LuNa T! 


Ieri e C 
CERRI ep ren i Sl 


i TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese 


; Le Muet de Saint Malò, — "6 Ultim 
via dei. Ripari e |- recita della Stagione, 7 Los Prelendante, Vr 


alla gradinata del | GERBINO. — 7g prova d'un'opera s 


chè è stata esperimentata 
f tario, dal quale si ebbe ]° 


Angelo Remondino parrucchiere , 
piazza Maria Teresa, faciente angolo 
: Giardino Pubblico. Torino. 


i mne RELA e DA eria, opera. 
| Torino, Tipografia Ferrero e Franco, — 

















.. child ha fatto un gran passo, nè vi può essere oramai più- 


40. Pkov.1 anno L. 44 — 
2.0 i 6 mesi è 2 — 
(at 42,3 mesi a 13 — 
“n 6. — d' mese «e 6.50 
ero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
150, mese 7, /ranco ai confini. 
); Ceni 


ì di posta alla Direzione del gior- 
ORGI 
pa cent. 25 per riga, antic. 
fiere non saranno restituiti, 


pi associati al nostro giornale , il 
amento è scaduto con tutto il mese dì 


n RIVISTA, : 
‘adozione di un emendamento, del signor Colfavru all’arti- 
04, inteso a far si che nella quistione delle modificazioni 


atti di concessione delle strade ferrate da Tours a Nan- 


leda Orléans a Bordeaux, debba prima. d'ogni cosa il mi- 
io presentare una nota completa dello Stato degli azioni- 
i di queste compagnie concessionarie, fu causa che si so- 
pendesse nella tornata del 1 agosto la discussione della leg- 

‘a ciò relativa, e si. anticipasse quella del bilancio attivo. 

Un emendamento proposto da molti deputati, per un ri- 
arto ineguale della riduzione che il ministro stesso delle 
nanze propone sull'imposta prediale, ha suscitato una viva 

preoccupazione. Tratterebbesi di favorire cinquantadue di- 
‘partimenti, riducendo per essi la imposta in proporzione 
maggiore che non per.i restanti trentaquattro, per la ragio- 
ne, dicesi, che questi nel riparto primitivo siano stati ecces- 
sivamente aggravati. l rappresentanti dei trentaquattro dipar- 

imenti minacciati si sono riuniti per avvisare alla reiezione 
di quella proposta. 

Pare aver fatto ottima sensazione il progetto di legge pre- 
sentato nella tornata del 34 luglio dal ministro delle finanze, 
«per far cessare il corso obbligatorio dei biglietti della banca 
di Francia. (o, 

Del resto, nulla d’interessante. l banchi dell'Assemblea si 
spopolano ogni di più; appena è se trovisi il numero legale 
per discutere e deliberare. Il bisogno di riposo si fa sentire 
irresistibile a tutti. 

‘Come si vede dai rendiconti della Camera dei comuni da 
noi riferiti, la questione dell'ammissione del signor Roths- 


dubbio che il'rappresentante della città di Londra sarà am- 
messo nel Parlamento; l'ingiustizia delle esclusioni politiche 
o religiose diventano ogni dì più palpabili, l'opinione pubblica 
si è troppo manifestata in favore del principio liberale perchè 
‘possa dubitarsi del voto.della Camera sul nuovo terreno, su 

i sarà ora portata la questione. — Nella.stessa tornata si 


‘impegnò una importante discussione sul bill per la legge 


‘elettorale in Irlanda. — Lord Russell rispondendo al signor 
Bright gli dimostrò come egli intaccasse nelle sue proposte 
la costituzione, poichè esse tendevano a sostituire al sìstema 
attuale un’Assemblea democratica assoluta in faccia alla 
uale dovrebbero inchinarsi tutti gli ‘altri poteri costituiti 
ello Stato. — Egli propose quindi di far scendere a 12 lire il 
‘censo: elettorale, invece: di 15, come era stato proposto dalla 
‘Camera dei lords,la quale proposta venne accolta agrande mag- 
ioranza. A Birmingham in seguito a riscontri avuti da Vien- 
a, si è sequestrato un gran numero di falsi biglietti della 
anea d'Austria — coll’arresto del falsario. 
pagna. — Il ministro della guerra ha deciso di mandare 
ila uomini nell'Isola di Cuba per provvedere a tutte le 


‘avrà luogo che o verso la fine di agosto, o sul principio 

settembre. 1l giornale LasEsperanza annunzia il prossi- 

matrimonio del fratello del conte di Montemolino don 

ndo di Borbone coll’arciduchessa Maria Carolina figlia 
lell'arciduca Carlo d'Austria, 

ua nel Belgio la crociata contro le naturalizzazioni 

alizz predicata dalla stampa radicale e repubbli- 

nbattuta dai giornali liberali e conservatori: il 


indépendance Belge prova con cifre officiali che 
al presente non furono accordate dalle Camere 


WA TORINO, 4 agosto. 
ù solenne ed efficace diviene ‘per noi 


sempre ardenti, il sistema più utile 
le' governi quello essere debba della 


olitica) vuol essere scoperto e franco. 

l fingere può equivalere a guadagnar 

ma ora nella causa polilica è tutt’altro. 

e giunto di dire onestamente nero il 

| bianco,  imperocchè il fare assegni 

e’ popoli sarebbe ora assunto impos- 

ndo, invece il contare sulla probità umana 
e essere più che mai assunto ragionevole e 
Giammai l'agitazione bon s'è infiltrata in 


Mi, già un di privilegio delle classi colte , sono 


— ora divenute il patrimonio anche di quelle che meno 
- 0 null: 


è 


0 sono: cento desiderii arditi, mille invidie 


| possenti ergono forse per la prima volta le loro teste 


! ‘al disopra dell'atmosfera nella quale stavano dormendo 


dai tempi della barbarie. Le difficoltà ‘del governo 


Sonosi centuplicate ; il concorso dell’opinione pub- 


blica, della quale fin ad un dato punto potevano ridersi 


364 


_ GIORNALE, 


i grandi capitani ed i regni forti, è ora fatto indispen- 
sabile. 0. ciinganniamo, 0 parci che di siffatte corisi-' 
derazioni poco si curino in generale i governi conti- 
nentali; salve poche eccezioni, infra Je quali ci semb 

di poterè annoverare quella del nostro governo, { 

suo giuoco, checchè ne pensi e dica il Corriere Zta 

liano, è scoperto e franco : ed il sistema da lui se 


guìto ci sembra quello della lealtà. Pertanto ci torna 


doloroso il vedere come con ‘continue invenzioni, con 
assurde fole si tenti da talun foglio straniero di togliere 
al Piemonte quella nota di franchezza e lealtà, of- 
fuscandola con note di astuzia e di mala fede, all'uopo 
dì distruggere la simpatia che per lui man mano va 
serpeggiando nella Penisola, 

Alludiamo con queste parole non a'tutte le strane 


{ accuse, chè troppo ampia sarebbe l’allusione, ma solo 


alle recenti che vennero fatte al nostro governo 
circa l'estradizione di alcuni rifuggiti. Ii Corriere 
Italiano ignora certo una circostanza che.ci pone in 
ispeciale imbarazzo. Se dovuti riguardi di prudenza 
non ce lo impedissero, noi potremmo rispondergli su' 
quel proposito con cifre, con nomi, con valegorie, 
dalle quali apparirebbe evidente la differenza. che 
corre fra il modo d'intendere in Piemonte Ja parola 
ospitalità, ed il modo altrui d’ intendere la pa- 
rola Costituzione. Si persuadano pure que’ nostri 
avversari che parlando del Piemonte non occorre 
sogghignare e chiamarlo terra ospitale, terra di ri- 
generazione, o con qualsiasi altra sontuosa ironia : 
codesta ell’è polemica di pessimo gusto, alla quale il 
nostro piccolo paese risponde lasciando dire quello 
che si vuole, e facendo quello che deve. i 

Dicevamo dunque che il sistema della lealtà è il’ 
più utile pei governi. Noi, per esempio, candidamente 
speriamo che presio finiranno i liligi e le  contraddi- 
zioni de'giornali austriaci intorno alla residenza del 
Senato Lombardo-Veneto, intorno alla costituzione, in- 
torno all’amnistia. Assai ci rincresce il vedere che 
non appena una promessa è fatta da un giornale; ; 
tosto ella viene smentita da un altro senza‘ che da noi 


si possa discernere da quale lato stia la maggior co-| 


pia di verità e di autorità. Dice il Wanderer: « Gli 
«uomini di confidenza italiani sono quasi tulti partiti, 


.« Si dice che fu dato poco peso al loro giudizio sulla. 


« costituzione comunale ‘e sullo statuto del paese. » 
Risponde il Corr. Ital. « A poter dire quante e quali 
« domande fatte dai nostri saranno ammesse, e sino. 
« a qual punto, bisognerebbe esser profeti, che noi non 
«siamo. » Difficilmente potranno gli Italiani trarre 
argomento di speranza o di confidenza da un tenore 
consimile di novelle che già da lunga pezza dura. 

Noi speriamo ancora che la curia romana sfogato. 
il primo bollore delle vendette vorrà ricomporsi in quel” 
piglio che ad incivilita età si addice, e calcolare al- 
quanto più sulla onestà de’ proprii atti, che non sull’ 


effetto dei miracoli, effetto che noi giuriamo essere È; 


matematicamente oppòsto a quello che ella desidera. E 
continuando l'esposizione delle nostre speranze (parte 
delle quali sappiamgià fin d’ora deluse) speriamo -- che 
in Toscana si vorrà una volta ascoltare la voce uni- 
versale che chiede instantemente la convocazione del 
Parlamento tanto aspettato -- che la Francia s’avvedrà 
una volta che facendo la guerra al principio stesso che 
la mantiene in vita, cioè alla libertà, e procedendo di 
finzione in finzione distruggerà nel suo seno ogni ele- 
mento di moralità e di giustizia, e ricondurrà tempi 
assai peggiori di quelli che fin d’ora l’afflissero -- che a 
Napoli avrà presto un confine l’inumanità e' l’arbi- 
trio.... ecc.; speranza quest’ultima che annoveriamo 
fra le deluse. 

Lealtà ci parrebbe quella di dire nettamente ciò che 
si vuole, affinchè le popolazioni possano, o aspettare 
o decidersi a non aspettare. Non ha guari, fra noi, un 
giornale che loda sistematicamente la inquisizione, fa- 
ceva pubblica professione di volere la costituzione! 
Siffatte farse sono tollerabili ne’ giornaletti, ma indegne 
della diplomazia, e de’ governi. Strano spettacolo! 
Quasi tutta Europa è in gran faccenda di reazione: 
eppure non v'ha paese nel quale non si abbia timore 
di proclamarla altamente. Ché vuol dir ciò? 

Il nostro paese invece, dice apertamente ed in faccia 
al mondo ciò che vuole; vuole la costituzione e la ban- 
diera della nazione: non ne fa nè mistero nè pompa. 
E trova compenso nobile nell'ordine e tranquillità che 
lo distinguono dagli altri paesi quasi tutti frementi per 
febbre di paura o di rivoluzione. 


Fa III i n 


Noi annunziammo in altro numero che il governo 
e l’amministrazione non lasciano correre ozioso il 
tempo che ci separa dalla riunione delle Camere legi- 
slative, e preparano i lavori opporluni per una ses- 
sione che ci promette ampia messe di riforme e di 


utili istituzioni. Perchè gli onorevoli membri del Par- 


Torino. Lunedì 


IMENTO 


i, 


I TORINO 


D 


e 


ita 


‘lamento e tutti i cittadini possano prender parte agli 
Studi che si fanno durante Ja proroga, l’amministra- 
zione non omette la pubblicazione e la distribuzione 


& lavori che possono convenientemente offrirsi al 


Pubblico prima che siano presentati alle Camere. 
Kpperò ultimamente l'azienda generale delle dogane 
a pubblicato un. lavoro preparatorio. molto interes- 
le per la tanto bramata riforma doganale, prece- 


ito.da una lettera del- chiarissimo signor-Agnès, 


capo di divisione per la parte de’ regolamenti, e che 
porta anche il nome dell’ onorevole ispettore gene- 
rale senator Cibrario. La tariffa generale del 1850 è 
riprodotta in questo lavoro con tulte ile mutazioni av- 
venute posteriormente sino al momento della pubbli- 


cazione. Agli articoli disposti in ordine alfabetico 
succedono categoricamente gli articoli analoghi non 


tariffati nominativamente, e una ricca sinonimia ri- 
cavala. dalla lunga esperienza dell’ amministrazione 
degli ultimi venti anni. Di ‘ogni articolo è indicato 
quel che si deve per importazione, esportazione ‘ed 
ostellaggio, tanto secondo la tariffa generale, quanto 
per le posteriori disposizioni le quali, siano lettere 
patenti, regi editti, leggi, decisioni ministeriali, mani- 
festi camerali, o. altro, sono indicate con precisione e 
con la rispettiva data a fronte di ogni capo che ha 
patito una riforma dopo il 4850. Questo per la impor- 
tazione ; per l'esportazione si è trovato più semplice, 
avuto riguardo al picciol numero di oggetti che 
hanno subito una mutazione, di adoperare altri metodi 
° grafici; e una crocetta serve a indicare i soppressi. 
Per tulte le questioni che prendon lume non solo 


i dalla tariffa del 1830, ma anche dalla legislazione 


precedente, non mancano le indicazioni di ciò che 
disponeva la tariffa anteriore di marzo 1818, e qua- 
lunque altra più antica determinazione sino al princi- 
pio del secolo trascorso. I regolamenti particolari de] 
contado di Nizza sono abilmente esposti in brevi cenni, 
ei quadri disposti in modo che si può valutare la 
efficienza della posizione eccezionale del contado come 
paese esente o portofranco. 

‘Non si sono omesse-le disposizioni relative alle 
tare, le definizioni esatte {degli articoli, le spiegazioni 
idate occasionalmente alle quistioni che si agitarono 
‘allo stabilimento del vigente sistema, la classificazione 
‘delle vie commerciali aperte o chiuse da regolamenti 
Valle varie merci, e in conseguenza quella delle do- 
‘gane e molle altre notizie ; cosicchè per la parte re- 
\golamentare tutte le ricerche che potevano farsi dagli 
\ studiosi della quistione doganale possono dirsi anti- 
cipatamente soddisfatte, e quel che è più, raccolte, 
\compendiate, distinle e disposte nell’ordine più oppor- 
ituno. Nel rendere la dovuta lode al governo, non 
‘possiamo aslenerci dal retribuire alle amministrazioni 
dipendenti ed esecutrici, anche la parte non picciola 
di plauso che ad esse appartiene. 

‘| Leggesi nel Times a proposito delle reclamazioni 
di Lord Palmerston contro gli Stati romani e. la 
Toscana: 


Î 


} 


krnszionali e l’uso generale, nessuna reclamazione di 
questo genere può venir fatta quando, per forza mag- 
giore, il governo non può esercitare una forza suffi- 
ciente in favore dei forestieri residenti, o quando 
questo governo è obbligato ad impiegare la forza per 
ristabilire la sua propria autorità. 

Chiedere a Pio IX. 50 lire sterline per un inglese, 
perchè in tempo della rivoluzione Garibaldi 8’ impa- 
dronì di un cavallo inglese pel servizio, è una misura 
strana di giustizia, 

Certamente che un governo è obbligato a proteggere 
i sudditi dei suoi alleati, ma per adempiere a tal con- 
dizione, bisogna almeno ch'egli sia un governo. Quivi 
il danno avvenne precisamente perchè il governo cessò 

i di ‘esistere, e quanto avvenne poi era completamente 
fuori della sua risponsabilità. 

Lo stato di sollevazione a Livorno ed a Roma era 
affatto indipendente dalla volontà del governo, quanto 
poteva esserlo una inondazione od un incendio, Se si 
domanda che un governo sia risponsabile del mante- 
himento della pace, sarà anche obbligato a mantenere 
dei pompieri, i quali, per certo, estinguano il fuoco, 
eda prevenire le inondazioni regolando il corso dei 
fiumi. 

In tutte queste circostanze può darsi che dei sud- 
diti inglesi perdano le loro proprietà, ma non sarebbe 
questo, a mio credere, il caso che alcun governo do- 
vesse indennizzare coloro che sofferissero nel disordine 
pubblico. In taluni incontri, come appunto a Livorno, 
potrebbesi aggiungere che le autorità inglesi avreb- 
bero potuto, quando l’avessero voluto, prendere una 
parte attiva nel proteggere i loro compatriotti, sbar- 
cando truppe in loro difesa. Ma noi non concepiremmo 
come sì potesse dire sul serio che se la casa di un 
cattolico romano francese dimorante a Londra fosse 
stata abbruciata nel 1780, con quella di lord Mansfield 


Secondo noi, secondo l'equità, secondo le leggi in-- 


Sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’As- 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
e presso î principali Librai.—Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario:— Firenze; Viesseur, libraio. Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Panic1, Uffici di corrispondenza Havas, 
e Lejolivet.— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements; 21 
Catherine S.t Strand, 
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o che se un carico americano fosse stato distrutto a 
Bristol dalle sommosse del 18531, il governo inglese 
avrebbe dovuto dare, sotto pena di dichiarazione ‘di 
guerra, le indennità di tali perdite. Le persone che aves- 
sero sofferto danni non avrebbero ricorso per altro che 
per ciò che comportavano le leggi d’ Inghilterra e nulla 
più. Poichè dove andrebbe a finire il principio di Cui 
si tratta? 

Le perdite cagionate -a sudditi iriglesi dalla rivolu- 


zione di Francia, non timitaronsi ‘alla spogliazione delle. 


casse di risparmio ed alla èspulsione degli operai, ma 
sì estesero indirettamente a tutti i rami di ‘commercio 
cui un inglese può applicarsi ‘in Francia; e centinaia 
dei nostri compatriotti perdettero' ben più per questa 
convulsione, di quello che le loro case fossero state 
saccheggiate dalla folla. 


Leggiamo nell’Economist alcuni cenni sul signor Mil- 


lard Fillmore presidente degli Stati- Uniti. 

Il signor Millard Fillmore, che succede nella presi- 
denza, fu eletto vice-presidente nel tempo. stesso. che 
a presidente fu nominato il generale Taylor, e dallo 
stesso partito, Si crede perciò ch'egli abbia opinioni 
analoghe a quelle del presidente ed amministri collo 
stesso spirito. Egli è nato nella provincia di Cayuga, 
nello Stato della Nuova York, e il suo padre tuttora 
vivente era un colono di stretti mezzi. Ricevè un’edu- 
cazione comune nelle scuole pubbliche e ne uscì per 
imparare il mestiere di pannaiuolo. Fu quindi fortu- 
nato nell’acquistar l’amicizia del giudice Wood e col 
suo consiglio ed assistenza cominciò a studiare il dritto, 
insegnando dopo qualche tempo nelle scuole onde po- 
ter ‘accrescere alquanto i suoi scarsi mezzi di fortuna 
e compensar il suo benefattore. Nel 1823 ‘cominciò 
ad esercere la sua professione, prima nel villaggio di 
Aurora e poscia a Buffalo. Nel 1829 fu eletto rappre- 
sentante della provincia di Erie, nello Stato della Nuova- 
York, e da quel tempo si segnalò in quello Stato e 
nell'Unione come uomo che prometteva assai. 

Il giudizio del signor Millard è forte, ispira molta 
confidenza e palesa in lui molta intelligenza. Egli è 
uomo di progresso e siadoperò molto nello Stato della 
Nuova-York per far abolire l’imprigionamento per de- 
biti. Mandato al congresso ‘nel 1832, non prese parte 
attiva ai lavori che nel 1836. Nel prossimo congresso 
poi a cui fu mandato con grande maggioranza di suf- 
fragii fu presidente del comitato degli introiti, e. rese 
importanti servizii col semplificare i conti pubblici e 
introdurre un sistema migliorato nel tenerli. Nel 1844 
fu proposto come:candidato whig pel governo dello 
Stato di Nuova-York, ma non riuscì; nel. 1847 fu ‘eletto 
controllore con una maggioranza che non aveva avato 
l’eguale. Nel 1848 fu scelto vice-presidente, essendo 
stato messo innanzi dai whig e onorato dalla maggio- 
ranza dei suffragii dell’intiera nazione. In ogni condi- 
zione in che trovossi si dimostrò onesto, capace e ‘fe- 
dele alla costituzione, e costantemente amico della 
causa popolare; e tutto ciò che ebbe lo deve, dopo 
Dio, a sè. Nato in umile condizione ebbe a lotiare con 
difficoltà che avrebbero sgomentato e. schiacciato un 
uomo di tempra meno forte. Ora, per la morte del 
general Taylor, il fattorino pannaiuolo è diventato pre- 
sidente ‘degli Stati-Uniti. 

Non conosciamo precisamente quali siano le opinioni 
del signor Millard sulla gran quistione della tariffa, che 
interessa sì vivamente i nostri concittadini. Dal partito 
cui appartiene noi dovremmo inferire che, come il ge- 
nerale Taylor, sia alquanto propenso per un'alta ta- 
riffa pei prodoiti esteri: dalle sue relazioni colla Nuova- 
York, gran città mercantile, dovremmo inferire che 
avesse tendenze più. liberali. Allevato inoltre tra fit- 
taiuoli, che sono anti-protezionisti, dovrebbe inclinare 
verso la libertà di commercio, e dal suo avvenimento 
al potere non attendiamo certamente maggior ostilità 
alla tariffa presente che non mostrasse il gen. Taylor. 
Sotto la sua amministrazione il signor. Meredith non 
fece alcun progresso nell’attuamento della politica pro- 
tezionista dei whig americani, e qual che sia il suc- 
cessore del sig. Meredith, non crediamo che progre- 
dirà maggiormente sotto il sig. Millard Fillmore. Ogni 
anno, ogni mese accresce la difficoltà di rinnovare le 
leggi proteggitrici in Inghilterra o negli Stati-Uniti, e 
confidando nei grandi interessi del popolo transatlan- 
tico, non terniamo che la morte del gen. Taylor acce- 
leri il successo del partito che gli diede il potere. 

Da persone molto autorevoli siamo informati che il 
nuovo presidente ha fama presso i più illuminati dei 
suoi concittadini di uomo molto intelligente ‘e mode- 
rato ad un tempo. Sulla quistione della schiavitù egli 
è col nord e l’est, e meno favorevole al sud che il ge- 
nerale Taylor: ma siccome è assai temperato, non 
vorrà imporre le sue idee in modo che si scemino i 
dritti di ciascuno Stato e, se fia possibile , spianerà le 
difficoltà di questa spinosa questione. 

Le nostre idee sulle sue opinioni intorno alla tariffa 
non differiscono da quelle di chi ci diede questi rag- 
guagli. In questa questione egli sta col nord e l'est, 
ma la sua saviezza farà sì ch'egli non promuoverà mag- 
giormente le manifatture americane. Quando egli era 
presidente del comitato degli introiti nel 1842 fu ap- 
provata una tariffa più liberale di quella del 1846, ed 
egli aderisce, crediamo, tuttavia alle opinioni che pro- 
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fessava allora, le quali erano ‘in favore della tariffa.di 
quel tempo. Quanto al carbon fossile ed al ferro il 
generale Taylor stava per assentire ad un accrescimento 
di dritti d'importazione, e credesi che il sig. Fillmore 
si opporrà.a questo atto. Breyemente, Gasendo egli mo- 

derato e uomo pratico, può compiere, quanto qualun- 
que altr’uomo nello Stato, all’uffizio a cui fu inaspet- 

tatamente assunto. Fra’ suoi concittadini quelli che lo 
conoscono meglio ne hanno'la più favorevole opinione» 
e credono che, avendo la Provvidenza chiamato a sè 

il generale Faglon, non poteva succedergli un più de- 

“gno cittadino. 
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Leggesi nel Morning Chronicle del 30 luglio: 

Le potenze i cui rappresentanti aderirono al. proto- 
collo di Londra dei: luglio riconoscono che l’Alema- 
gna ha dei diritti sull’ Holstein:. ma. essa non ne ha 
sullo Schleswig. Flensbourg ed Apenrade perderebbero 
come Amburgo, più che non guadagnerebbero accedendo 
alla unione prata tedesca e. l’Alemagna stessa 
non guadagnerebbe nulla estendendo la sua tari pro- | 
teggitrice ai porti di mare meridionali della Danimarca. 
L’opinione pubblica intiera dell’ Europa si mostrò ostile 
alle pretese dell’ Alemagna di stabilirsi in un paese ove 
non ha nessun diritto. Questa resistenza acquistò della 
consistenza per gli atti della conferenza di Londra. Le 
grandi potenze che v’assisterono sono tenute a conser- 
var intatte, per quanto dipende da loro, l’ indipendenza 
e l’integrità della monarchia danese, non tuttavia fin- 
chè la Pall abbia concesso virtualmente questo prin- 
cipio con una convenzione, per cui s’abbandoni lo 
Schleswig alla sua sorte «e sì lasci che il re di Dani- 
marca ristabilisca-la. sua autorità. nell’ Holstein. giusta 
la legge generale della Confederazione germanica. 

Gli stranieri, strettamente parlando, non hanno niente 
a fare nella politica interna dei ducati: ma qualche debba 
essere la riuscita della lotta noi la vedremo terminare 
con poca. soddisfazione e poca confidenza per l’avve- 
nire, a meno che non si lascino i ducati in possessione 
d’ampie guarentigie per le istituzioni liberali e la par- 
tecipazione. eguale ai diritti politici e civili di cui deb- 
bono godere. La corte di Copenaghen nelle recenti 
pratiche diede prove non equivoche della sua solleci- 
tudine di operare in questa. cosa lealmente e liberal-.; 
mente verso i suoi sudditi dopo questo grande trionfo 
delle armi reali. Vediamo con rammarico l’assestamento ‘i 
della quistione politica dello Schleswig lasciato alla | 
discrezione della riuscita d’una lotta che, se non. fi» 
nisce coll’umiliazione dei. sovrani, dee schiacciare il 
potere di resitenza, unico vero palladio della libertà 
del popolo. 


NOTIZIE DIVERSE 


AMET TA RATTI NIZZA SAT AIUTA LICATA ATTI ITINERE LTT VT rin iii ci 


ITALIA. 


Torino. —.S.-M., con decreti firmati in udienza del 29 ora 
scorso luglio, ha nominato; 

Menardi avv. Maurizio, avv. fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione di Novi, a sostituito avv. de’poveri presso 
il magistrato d'appello di Genova; 

Orsini avv. Enrico, giudice istruttore nel tribunale di prima 
cognizione di Finale, ad avv. fiscale presso quello di Novi; 

Carosio avv. Gerolamo, giudice nel tribunale di prima co- 
gnizione di Chiavari, a giudice istruttore in quello di Finale; 

Navone avv. Adolfo, giudice di quarta classe nel tribunale 
di prima cognizione di Chiavari, ‘a giudice di terza classe 
nello stesso tribunale ; 

Rapallo avv. Carlo, giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Novi, a giudice di quarta classe in quello di Chia- 
vari; 





Ab 


tribunale di prima cognizione di Genova, a giudice in quello 
di Novi; 

Lagorio avv. Luigi, sostituito avv. fiscale presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Chiavari, a sostituito'avv. fiscale 
di prima classe presso lo stesso tribunale ; 

Dedone avv: Bartolomeo, sostituito avv. fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Finale, a sostituito avv. fi- 
scale di terza classe presso lo stesso tribunale: 

Malaspina avv. Alberto, sostituito sovrannumerario avvo- 
cato fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova, a sostituito avv. fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale. 





— Leggiamo nell’Indépendani d’Aosta del primo 
corrente: 

S. M. il Re giunse il 27 luglio, verso. mezzogiorno, 
al capo-luogo del comune di Cogne. S. M. discese dai 
monti, ove alla caccia aveva passata la maggior parte 
della settimana, vivendo nel modo più semplice e duro, 
camminando a piedi, contentandosi de’cibi più ordi 
narìi, bevendo acqua e dormendo la notte. ad aria 
aperta sull’erboso terreno, del pari che S. A. R. il duca 
di Genova, e le Persone del suo ‘seguito. Si riferisce 
che una sera il Re disse: Oggi il Re farà la guardia. 
E la fece veramente passeg giando una parte della notte. 
Il prodotto della caccia consistè, senza contare 
volatili, 


alcuni 
in sei capi di grosso soa ggiume, che furono 


tutti trasportati a Cormayeur; due erano stati colpiti 
dal Re istesso. 

L’arrivo di S. M., che aspettavasi con impazienza, 
fu annunciato dall’alto de’promontorii con una serie 
di colpi di fuoco. S. A. R. il duca di Genova, che già 
trovavasi al capoluogo da due giorni, accompagnato 
dal suo corteggio, affrettossi di andargli incontro. La 
municipalità ed il clero fecero lo stesso, e la popola- 
zione si affollò sul suo passaggio. AI suo. avvicinarsi 
tutte le campane furono in moto, e si udirono gli spari 
de’ mortaretti da tutte le parti. A poca distanza dal 
capo-luogo il curato ebbe T'onore di leggere a S. M. 
un da Il Re si degnò di rispondere con bene- 
volenza. I soldati del comune gli resero gli onori mi- 
litari alle grida di Ziva il Re! che furono ripetute con 
entusiasmo dalla popolazione, come pure da quelle di 
Viva il Duca di Genova! Viva la Famiglia reale ! 

Sopra la casa municipale sventolava la bandiera na- 


n 


sa 

. i 5 E È a 7 e se ciò fosse poco, vi accendono i lativa ammortizzazione dei certificati, e successiva distrzion 
resbitero sì erano sospese chirlande ? chi e tarlati, e com ; 

PAS ep? È i Pia carta-moneta rimasta in iicolazione: 


Gerard avv. Francesco, sostituito avvocato fiscale presso, il 
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ritratti de’due Augusti fratelli. S. M. soffermossi un'ora 
al presbitero, ove consegnò al curato 500 lire per es- 
sere distribuite alle famiglie che più avevano sofferto 
del terribile disastro avvenuto ivi l’anno scorso. Altre 
famiglie povere ricevettero egualmente soccorsi; e .co- 
loro che ebbero l’onore di servir da guide agli illustri 
cacciatori, furono largamente ricompensati. 

Quindi tosto l’infaticabile Sovrano, che nel mattino 
era: già sceso a piedi delle montagne, si rimise in via 


fratello, e la seguivano il suo aiutante di campo, -ge- 


marchese Cesare Pallavicini. Il Re parti da quel co- 
mune salutando graziosamente la popolazione, stupita 
ed incantata di contemplare per la prima. volta una 
testa coronata nella remota valle ch’essa abita. Questa } 
gli rispose con grandi evviva; l’espressione dellalle- ; 
grezza e del rispetto iera dipinta su tutti i volti; éuon 
mai ‘essa dimenticherà questo bel giorno, la cui rimena- | 
branza ravviyerà .di continuo i sentimenti d’ossequiò e 
di devozione che ha sempre nutriti. verso L'auguia 
Gasa di Savoia. | 
S. M. è giunta a Cormayeur il 27 luglio, sulle 10 
di sera. La mattina seguente ricevette, colla sua bontà 
solità, le principali autorità ed una deputazione del 
Mato municipale. Il martedì il Re diede udienza 
al vescovo ed ai deputati de’capitoli. Ciò che produsse 
in tutti una viva gioia, fu di sentire dalla bocca del Re 
che la sua famiglia tornerebbe sovente in inezzo a noi. 
La Regina continua(a formarile delizie di tutti colero/ 
che la circondano. Il duca e la duchessa di Genova! 
accolgono tutti con una grazia che rapisce i cuori, Ì 
Reali fanciulli godono. ottima salute. lì 
Il 28 e il 29 luglio Cormayeur somigliava ad un 
città, tanta era la folla di coloro’ che eranvisi redati 
dalle vicine parrocchie per vedere i nostri augusti So 
vrani, e per unit Je loro preghiere a quelle delia real 
famiglia in occasione dell’anniversario della ‘morte! ‘di 
Carlo Alberto. Nel vedere' il dolore dipinto su tutti \i 
volti, sarebbesi detto che erano tanti figli piangenti là 
perdita del padre di famiglia. i 
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Pricenza , ‘1 agosto. 
ispererei mai di 


vere civile e delle speranze e 
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siamo perpetuamente agitati. Torino a fronte di noi è 


tuffato in sonno leteo. Voi ayete notizie scarse, quelle 
che i fogli danno: ne parlate un poco : 
dì appresso : Qui per contrario le novelle si affollano { 
sì incrociano, grandeggiano come i desiderii e le pas? 
sioni che le muovono. Oggi è una cosa, domani un’ 
altra, strane, inverosimili; ma che importa? Il disagio { 
e il patimento le fanno credibili. Si accolgono, si fe- | 
steggiano, finchè abbandonate come non vere; se ne 
pigliano altre in lor vece con una costanza. che non 
può venire spiegata se non dal bisogno irresistibile che 
abbiamo di crearci delle illusioni qualsiansi. I pensieri 
e le aspirazioni più frequenti sono verso il Piemonte, 
verso questa terra privilegiata, che tanto ora è di 
quanio già seppe essere temperante e animosa. À ogni 
mattino che sorge ci pare che un qualche Tddio be- 
nefico ci abbia a ricongiungere colà, donde una forza 
prepotente ci ha miseramente divelti. Noi ricordiamo 
incessantemente le magnifiche votazioni del 48, quando 
città e campagne ; d’ un sol animo, d’ un sol volere, 
sorsero con mirabile esempio verso quella grande idea 
di politica unità la quale, se fosse stata in ogni parte 
sincera, avrebbe salvato la nostra patria da incredi- 
bili calamità. Ricordiamo il quieto e sicuro vivere dei 
pochi mesi del 1848; e quella memoria, per confronto 
delle condizioni nostre presenti, ci ‘inebbria Vanima di 
dolore. 

Assicuratevi che è difficile di scoprire in: altra parte 
di Europa. uno spettacolo più affliggente del nostro. 
Da una parte stoltezze,. barbarie, prodigalità, perverti- 
mento d’ogni ragione e d’ogni senso morale: dall’altra 
milizie. straniere che coll’arme al braccio assistono‘im- 
passibili a ‘questo sconcio spettacolo. 

Eppure! questa ipocrisia politica dovrebbe aver fine. 
O il duca comandi, o comandi l’Austria. Se il primo 
regoleremo presto .i nostri conti con lui. Se la seconda 
avremo almeno il guadagno di uscire da un ‘atmobfer 
a 

Ma questa posizione è così assurda, così iltogicaz;egtì È 
ada che evidentemente non può dine) e e 
sta ;fiducia,,; diciam più, questa certezza di un prossinto 
ta inonio: è il solo conforto che ci avanzi nelle no- 
stre. afflizioni. 

Hanno dato segno di poco senno i democratici: ma 
in verità non ne oso punto. più quegli altri che pra 
si han recato in mano le sorti d'Europa. Voglion pace 
nel mondo, e ai fianchi delle popolazioni mettoni tri 
boli. e fomge che le fanno insanire di dolore! Hanno! 
spente le piccole rivoluzioni, e non si accorgono che, 
seguitando di questo passo, ne tono una im- 
mensa ; universale, irresistibile, la quale un mediocre 
senno , avrebbe lungamente distornata. Noi siamo stan- 
chi di agitazioni : noi vorremmo posarci alquanto: ogni 
po’ di bene cì avrebbe soddisfatti. Ma il genio del molli 
non ha compiuta la sua missione... Alle demenze de- 
magogiche fa ora succedere le demenze reazionarie, 
cieche e folli entrambe, entrambe spregiatrici dei di 
ritti dell’umanità ,,. epperò tanto impossibili a durare,, 
quanto è a a durare. cosa ‘che turbi sosta 
zialmente le leggi provvidenziali assegnate al vivere delle 
nazioni. Credete a me: quelli che ora s’intitolano 4 
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zioni) di farsi perdonare questa. superba. denomina» 
zione. Voglion fare una grossa fabbrica con assiti vee- 


con una corona, e vi si erano esposte iscrizioui ed i j < 


parimenti a piedi, a un’ora avanzata, per recarsi la | 

a 
sera stessa a Cormayeur, passando pel sentiero scabroso | 
del ponte d’Ael. S. M. aveva al fianco il suo diletto | 


nerale Wineio glia Rocca, alcuni ufliziali di ordinanza, f 
e l’aiutante di campo di S. A. R. il duca di Genova, i 


— Per,quanto io vi dicessi, non { 
darvi un'idea compiuta del nostro vi> i 
e dei timori multiformi, ondé È 


le obbliate illi 





j mini di Stato hanno grande bisogno (salve poche ecte- © 


sotto e d’ogni parte mille fuochi. 

Mentre che scrivo si annunzia non lontano l’arrivo 
del duca è della sua famiglia. Anarchici e reazionarii 
sì preparano a festeggiarlo... Dio perdoni a queste duè 
razze esose e funeste ! 

Parma. — Un decreto ducale segnato da Parma il 
luglio ultimo reca : 

Avendo accolto benignamente le giustificazioni che 
ci sono state sottoposte dal cav. Paolo Toschi, profes- 
sore d’intaglio in rame. nella nostra reale accademia 
di belle arti; veduto ecc. ecc. Il cav. Paolo Toschi è 
rimesso nell'ufficio di direttore delle gallerie delle scuole 
della reale accademia delle belle arti, e adempierà* le 
i incumbenze tutte stabilite nello statuto inserito nel so- 
vrano decreto 20 gennaio 1822 (MV. 3.). 
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Fmenze. — Il Monitore Toscano del 1 agosto annun- 
zia che « dopo un trattenimento di tre giorni in Inn- 
i sbrack S. A. L il granduca ne è partito nella. mattina 
del 29 luglio dato alla volta di Lindau per passare 
î alcuni giorni in compagnia della R. sua figlia la prin- 
e Augusta di Baviera. » 

— Se non siamo inale informati, dice lo Statuto , è 
Bai a Firenze lord Durham, ipeaito come ‘corriere 
straordinario dal governo di S. M. britannica a questa 
legazione inglese. Ci. si assicura che il nobile corriere 
riparta oggi per Londra. 


ori 


Roma, 29 luglio. — Ecco la notificazione officiale del 
ministero delle finanze di cui abbiamo fatto cenno nel- 
l’antecedente nuinero. 


La santità di nostro Sighore sempre sollecita del ben essere 
de’suoi sudditi poneva tra le prime sue cure quella di prov- è 
vedere alle finanze dello Stato, ma fe sopravvenute vicende, 
che è troppo doloroso il ricordare, ne impedivano l'attuazione; 
ed invece si vide manomessa la pubblica amministrazione ! 
con dilapidazioni, espilazioni, studiate disorganizzazioni e con { 
l'eccessivo aumento della carta monetata. 

Ripristinata, mercè la divina Provvidenza, l'autorità pon- 4 
tificia negli Stati della santa sede, il santo padre col massimo | 
cordoglio conobbe l'estensione delle rovine economiche cau .i 
sate in ogni ramo della pubblica amministrazione dello Stato, 
come pure la gravissima difficoltà di porre. riparo a così.pro- È 
fondi e moltiplici mali senza straordinari sacrilicii de’ suoi # 
i sudditi. Mentre la santità sua è per provvedere che siano è 
i equilibrate le spese con le rendite dello Stato, osservava che d 
j intanto Ja calamità più sensibile ai suoi popoli è Ja massa div 
è carta-moneta ascendente a scudi 6,948,850, ‘e:così in una 
somma di troppo eccedente il movimento commerciale dello È 
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Stato. Nella fiducia che ogni classe di persone sia perconcor- i 
$ reré volontariamente a porre un rimedio alla eccessiva quan- /# 
$ lità della carta-moneta col toglierne sollecitamente dalla cir- È 
i colazione la massima parte, per farla‘'in seguito del tutto i 

scomparire, sembrò espediente di creare dei certificati di.) 
; credito sul tesoro, fruttiferi, ma non aventi il: corso coattivo, 

$ il prodotto della vendita dei quali, fosse esclusivamente im-/{ 
Ù hic egato ad ammortizzare @ distruggere una corrispondente # 
Quantità di carla-moneta. 

Quindi la santità di nostro Signore, inteso il consiglio dei 
ministri, si è degnata disporre quanto segue; ; i 

Art. 1. Saranno emessi. dei certificati di eredito sul pub- | 
plico tesoro per la somma di cinque milioni di scudi non | $ 
aventi corso coattivo, fruttiferi al cinque per cento ad anno, 
ossia un'annua rendita di scudi 250 mila, e da ammortizzarsi Î 
alla pari nelitermine di dieci anni dal A gennaio ‘1851 in rate ) 
semestrali mediante estrazione. i 

Art. 2.1 certificati suddetti saranno nominali o al porta- | 
tore a volentà SITO, avranno i medesimi privilegi 
delle cartelle e rendite del debito pubblico. 

Art. 3. dino di detti certificati decorreranno dal 4 
ottobre prossimo, ‘&‘saranno pagati trimestralmente dalle È 
casse della depositeria generale della R. 0. A. è dalle altre È 
casse pubbliche dello Stato da destinarsi, 

Art. 4. Dal primo settembre prossimo a. tutto novembre | 
successivo i certificati verranno rilasciati all'acquirente per'É 
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ogni scudi cento nominali, osssia per l’annua rendita di scudi i 
cinque contro il pagamento di scudi o/lantacingue in Carta- | 






moneta; dal 4 decembre a tutto febbraio 4851 contro ilvpa-l 
gamento di scudi novanta , dal A. marzo a lutto decembre $ 
1854 contro il pagamento di scudi novantacinque. 

Art. 5. Se al termine del mese di dicembre 185) rimanesse” 
invenduta una quantità dei detti certificati sarà provveduto 
con un proporzionato riparto dei certificati stessi, e pel valore 
nominale da, soddisfarsi entro un congruo:termine, dalle pro- 
prietà, dall'industria e dal commercio. Intale riparto si avrà 
ragione a favore dei singoli acquirenti delli certificati ‘che È 
avessero precedentemente acquistati. 
Per tale effetto; ad ognuno che acquisti dal tesoro i certi- | 
ficati tanto nominali quanto al portatore, verrà rilasciata una 
bolletta comprovante l'acquisto. La, bollettà sarà personale, 
nè potrà essere ceduta. 

Art. 6. Pel pagamento degli interessi e pel fundo di ammor- 
lizzazione è assegnata Ja somma di annui scudi cinquecento È 
mila sul pubblico tesoro, oltre gli annui scudi centomila che, 
con lo spontaneo concorso del sacro collegio, somministrerà 
il clero secolare e regolare ed i Juoghi pii in surrogazione di 
qualunque altra obbligazione precedentemente assunta : nell’ 
ultimo anno il tesoro pubblico raggiungerà la somma man- 
‘cante alla totale ammortizzazione ai certificati. ; 

Art. 7. Gli scudi 500 mila verranno prelevati dalle rendite. 
dello Stato, e specialmente sulla tassa del-bollo e registro. 

Di questa somma l’erario si reintegrerà coll’aumento ‘od'im- 
posizione di nuove tasse, riconosciute indispensabili anche 
per provvedere allo’ squilibrio della finanza, che dovranno 
però diminuire e cessare in proporzione della diminuzione el 
cessazione del bisogno. 

Art. 8: La carta:moneta che dopo la vendita e riparto dei 
certificati resterà in circolazione sarà di una sola qualità, 
cioè dei boni in sostituzione ordinati con notificazione della 
commissione governativa di Stato del 24 settembre 1849. 

Art. ‘9. La somma annua di scudi seicentomila, dopo che 
sarà compiuta l'ammortizzazione dei cinque milioni dei ‘cer- 

tificati, è destinata perl’ammortizzazione della carta in corso, 
salve altre più sollecite disposizioni pel. ritiro «della carta” 
stessa rimasta in circolazione, 

Art. 10. Ad una speciale commissione, composta di per- 
sone da nominari da sua santità, è affidato l’incarico di pre- 
| siedere all'ammortizzazione della ‘carta-moneta da ritirarsi 





































SLI ANTI 


, con Ja vendita dei certificati di credito; di ricevere le quote 
. trimestrali, e rispettivamente ; semestrali: dal ministero: delle 
finanze corrispondenti al pagamento degl'interessi, ed‘alla re- 





Mpiemifitento® delle presenti dl pigro 


1850. 


commissione prescritta dall’art. 10.). 


zeta di Bologna, ci recano che gli emm. sigg, cardi- 
nali vanno radunandosi in straordinarie congregazioni, 





la diese di andar più innanzi , 
3 dominicano francese 


i che oggidi regnano in que corporazioni.  L’elezi 
i ne tane bile bandita, però ‘che sente un poco della 


| dei 29 luglio. 


i membri dellavcittà di Londra, essendosi presentato ‘all’uffizi 
i della (Camera, e prima di prestare giuramento avendo chiesto 
j di prestarlo sul testamento vecchio, 


i bliga Sp coscienza. » 


î dal Parlamento. 


i tere una quistione: quella di,sapere se debbasi prestare 
j giuramento sul testamento vecchio. L’omorevole membro 
i duolsi che. il. nobile lord John Russell abbia creduto dot 


$ sottoposta alla Camera, 
i rigettata. 


i alla maggioranza di 113-voti.contro 59. 


è volta ed.approvata, 


i ela risoluzione del governo di lasciar: al principe di 


j porto..Non so il perchè, dic’egli, si pensi 9 anni, prima per 


È 68 voti contro 46. 


i dopo aver approvati più crediti, alle 2. del mattino. 


i Giunto a queste espressioni il barone si arresta e dice * 


i mia: coscienza » (applausi sugli scanni ministeriali) 


| voci:.no, no). (Esso sirritira dietro il-tavolo. 





Dalla residenza del ministero delle finanze li 


























Il pro-ministro' Anerto Gu ti 
(Seguono i nomi già da noi pubblicati dei componenti l à 





— « Le lettere del 29 dalla capitale, dice Ja Gaz- 





Il proministro delle armi nominò a suo aiutante il ca 
pitano Kuniller ». 


Roma, 30 luglio. — ll giornale di Roma annunzia 
che approssimandosi il ritornò di monsignor Alessandre 
Asinari \di S,. Marzano arcivescovo di Efeso dalla nun® 
ziatura del Belgio, mons. Matteo Gonella arcivescoy. 
di Neocesarea destinatogli in successore, partì. il di: 
luglio per quella SPIRI 





ricaviamo il brano che segue: 


L’ambasciatore (spagnuolo) indirizzò dei: 
curia romana, incaricata: delle dispense matrim 
intorno alla:pronta ‘concessione della; dispensa da 
conte Montemolino di. potersi congiungere è su 
gina. Ma il cardinale: Orioli: gli fee sapere ques 
fare non essere ‘altrimenti passato per' gli uffi 
curia, ma ‘spedito in'una visita Beata di cont 58, 
di Spaar a'sua’ santità. È 

Il papa sembra Di deco pi \ far concessiolli, 














di uditi SURino Nei conte regi on 
ar ae EA stesso conclave, tutto confe ta coll 





il breve della sua nomina. i 
Parrebbe che il S. Padre volesse ringiovanire g 
dini religiosi, e ristabilirli su principi diversi; da, q 


mocrazia. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni; fine della torna 





Il signor Hume aveva fatta il giorno prima la pro post 
guente: «Ilbarone Lionello Nathan di Rothschild, uno 


l’usciere. della Camera. 
dovrà. fargli prestar giuramento; sul vecchio testamento, 
stantechè, giusta la sua dichiarazione, è quello che gli. 





vinto; niuno ‘pensava uglliorae ii che non si vollero di 


Page Wood. La Camera non ha che da esaminare e dis 





formolare un'opinione sopra una questione che non. era stata 





Posta a partito la proposta primitiva ‘del signor Inglis fs 
Sipone a partito la proposta del sig. Hume, che è 
La proposta sulla marinerja mercantile. è letta per Jai 


La: Camera si formain comitato sul messaggio della r 

Galles 

il palazzo di Manlborough. co 
Hume chiede. che il presidente del comitato faccia il “rap: 


assegnare ed attribuire questa proprietà al [irimeipe di Gad 
Il paese, è già pieno di palazzi reali (risa), 

Lord Russell. Rammenterò alla Camera che per: 9 agi 
regina permetterà. l'esposizione della galleria di Vernon. nel 
pi lazio di Marlborough. 


Il comitato vota. L. proposta del sig. Hume è rigettata con 


So 





La proposta del governo è vinta. 
Page Wood annunzia che il barone Rothschild si presen: i 


terà a mezzodì alla Camera per prestar giuramento. 
La Camera si forma in comitato di sussidii; <. sonate 










— Tornata dei 30 luglio. — V'è sempre granile affi 


r 


alla Camera, essendosi. destata di curiosità di sapere che par i 
lito prenderà il barone Rothschild dopo il voto del giorno 










prima. È 
Roberto Peel, introdotto dai signori Goulburn e Cardwell: 
presta giuramento. e si asside dietro il. presidente ricevendo 
le congratulazioni di parecchi amici. 
A mezzogiorno e mezzo il barone Rothschild si preset 
alla sbarra accompagnato ja signori Page Wood ed Abeli 





















presenta una piucala SNIMULE dell’antico testamenti 
barone esamina attentamente. L'usciere legge la ton 









parole’ «così Iddio mi aviti» nel modo istesso ‘ch gli 
‘giurano nelle corti-di giustizia, e bacia l’anlico testati 
colla:testa coperta. Quindi presta il giuramento dî suprei zia. 
L'ultimo giuramento è quello di abiura contenente @ 
espressioni sacramentali, « sulla vera fede di un cristi 















melto queste espressioni; stanteché esse non vineolan 








norevole membro si copre e termina il giuramento 
« così Dio m'aiuti.» Una carta vien rimessa dall’ uscié 
barone che la firma. 


Il presidente prega l'onorevole membro di uscire (più i 
er 














Hume. L'onorevole membro avendo prestato giuramento al 


tavolo (dagli scanni dell'opposizione: no, no.) nel modo che 


| maggiormente la sua coscienza, è egli giusto che lo 
costringa a ritirarsi? Propongo che l'onorevole membro 
autorizzato ad assidersi fra noi (applausi). 

Il presidente. L'onorevole membro non volle pronunciare 
spressioni: » sulla'‘vera fede di un cristiano » ordi- 
un atto del Parlimento, e perciò lo prego di uscire 

amera possa, lui ltissente, pronunziare' sù questa 
‘ommissione, 
er. Il barone Lionello Rothschild ricusando di pre- 
| giuramento prescritto dalla legge ad ogni membro 
ma di seder in questa. Camera; chiedo ‘che.il presidente 
"Camera emetta, un mandato elettorale per ‘sostituire 
10 al barone Rothschild, 
osta è appoggiata dal sig. Inglis. 
90d. Odo chiedersi un mandato elettorale senzachè 
ano argomenti in favore di questa richiesta, e questa 
a \ una questione che interessa al più alto grado i di- 
egli elettori del resno. È 
| elettori di Londra diedero in quest'affare prova di lon- 
imit Essi si sono contentati ‘di rieleggere l'individuo 


j Se così fosse, si compirebbe lo squilibrio della costituzione 
{ del paese (udite! udite!). Supponete che l'onorevole membro 


| Camera eletta con %uesta legge um ministro venisse a dieng 
sul principio della sessione »4 Io quivi propongo-una gramilé { POSIzIone potrebbe. principiare -Junedì: venturo a. mezzo- i 
‘misura che deve?passare nella ‘sua integrità, dalla quale voi 
| noù'vi dovete ‘allontanare » e supponete che coorilinatamiente 
Î;a questo stato di cosé la Camera! dei Jordi noni fossè per ‘mor 
;dificare questa misura ,, ma Ja respingesse assolutamente — 
l'onorevole, preopinante dovrà allora avere qualche,cosa in ri» 


‘GIORNALE DI TORINO 


revole membro propose ch’ io dichiarassi al principio della 
sessione; che .il governo intende prendere certe misure® che 
non consentirebbe a nissun cambiamento della. discussione. 


raggiunga il suo intento per ciò che riguarda la riforma della 
Camera attuale, supponete ch'io accordi il suffragio così detto 
di famiglia, e che infatti somiglia molto bene al suffragio uni: 
versale, perchè varmolto più in }à di ciò che s'intendeva per 
suffragio di famiglia nei tempi scorsi, supponete che ad una 


serva, dovrà, avere qualche. risorsa. (udile/). Egli è evidente 
ch'egli credeva. che Ja, volontà di questa. popolare, Assemblea 


l\fosse:per prevalere, e che:;nissuna: modificazione, nissuna in- 


tromessione di viste mogligerate, nissuma! discussione: dotta e 
matura, nissun appello. allaistoria;\nissun riguardo pei pre-. 


1 
A 
| 


LA 
| 


int e 


Il bill viene ritirato. 

Il signor, Fox sostiene Ja seconda lettura del bill sui rap> 
porti tra proprietari e! affittavoli d'Irlanda, 5 ; 

Il signor Wawn chiede l'aggiornamerito del dibattimento. 
«—— La Camera lo respinge con 54 voti ‘contro 15, — La Ca- 
Mera si aggiorna. 


j 


Nella sedutà del 50: alla Camera dei comuni lord I, Rus- j 


seil disse, che il procuratore generale. direbbe probabilmente 


Rothschild, e che egli sperava che la discussione di tale pro- 


giorno, 


rebbe la-discussione venerdì innanzi alla Camera. 
(Times del 34 luglio). 


D v 0 3 . . ii 
stagionando intorno vall’ammessione del sig. Roth- | 


299 (5 1 x ° . . % a 
schild, alla, Camera dei comuni, il Morning. Chroniele 
conchiude così: i 


g!ovedì sera ciò che. intendeya proporre riguYrdo al barone | 


Il signor Anstey rispose, che se gli amici del signor Roth- } 
schild non riguardassero come soddisfacente l’annunziata | 
proposizione per'giovedì’, fatta dal governo, esso ne porte- | 


zionalmente al contingente.in principale: che pesa suciascuno 
di essi. Egli si limita a sopprimere i 17 cent. addizionali ge- 
nerali senza affetiazione speciale , che fanno parte delle en- 
trate dello Stato, e non apporta verun cangiamento nella ri- 
{ partizione del principale della contribuzione fondiaria fatta an- 
i nualmente fra tutti i dipartimenti. Questo modo: parve alla 
commissione il'più appropriato allenecessità della circostanza 
in'cui ci ritroviamo. ‘Esso è semplice e ‘non esige verun'la- 
voro preparatorio per la sua adozione, di più gli: pare moti- 
j vato dalla regolarità e dall’equità. I 
Adottando, questa base di degravamento, noi vi scorgiamo 
| ancora il.vantaggio di, non gettare veruna perturbazione nel- 
l'estimazione delle risorse dipartimentali e comunali che ri- 
| posano in maggior parte sul prodotto dei centecimi addizio- 


f 
fa godere tutti i dipartimenti in un modo uniforme e propor- 


i nali. Il contrario avrebbe luogo se il degravamento portasse 
{sul principale dell'imposta, perchè è lo stesso principale che 
{ fissa il valore di ogni centesimo 'addizionale.; Questa soluzione, 
j noi, lo riconosciamo, non risolve che debolmente Ja questione 
della perequazione dell'imposta fondiaria fra tutti i diparti- 
{ menti, ma almeno non pregiudica, e questo basta. Noi com. 
| battiamo l'emendamento perchè sarebbe un'ingiustizia ed un 


n loro: scelto, evitando. tutto ciò che:avrebbe potuto ig, cedenti potrebbe, alterare le,wiste di questo ministro simma- 
iginario, il quale presentandosi ad ‘una.tal. Camera: direbbe i 


{Tale è la.mia volontà; nulla ivi ha più;a cambiarvi. + (Udite! 


Il solo. ostacolo ‘ché rimane a superare è un com- j errore: un'ingiustizia, perchè rechereste soccorso a parecchi 


4 plesso di parole poste per accidente în una legge pas- i dipartimenti i ‘quali si trovano in una (condizione molto più 
prospera di quelli che voi negligereste; sarebbe un errore, 


Piave), 110 (A Sata senza che menomamente si pensasse agli israeliti, E char agata HE nr . 

Sa H i si ; i i he SAI .Î_,} che non sì può difendere  come'mezzo di ‘eseludere f ! Vide RS RSSSOTdI EMPPICSERAaRO di 52 dipartimenti 
o non essere rappresentati nella 52 sessione, Insomma, # Senza entrare nel merito della nostra costituzione odi un’ ? 1; cchie Wien die dai ; pg i di cOdlizzarsi contro gli altri 34 per otteneré un Vantaggio 
Vonorevole membro, dopo un lungo esame dei diversi { altra qualunque,' egli'è Chiaro che ' quanto propone l'onore- | ES He Digliala di inglesi Si sisgaio dolore quarta { contestabile. Noi rappresentiamo la l'randia intiera, e non 
‘del Parlamento relativi ai giuramenti, che vollero gli Va RN TEO vigile mécra. di cittadini, perchè rimangono  conscienziosamente ligi i 


lamenti vi ai gi | | i 01 A i singole località (applausi). 
uti? Egli è evidente che i giliramenti non hamno altroit zia che'nori conoscerà limiti ai sudi’ voleri "ele! non dovra | SNa fede dei loro. padri. , Questo avanzo di bigotteria {| La seduta continua. 
o. che la conservazione della successione della corona, È È 


: Reni .lrovare nissuna opposizione ai suoi decreti, dinanzi alla quale | avrebbe potuto .essere in favore al tempo delle/leggi {Nella tornata del 51 luglio l'Assemblea si occupò esclusiva» 
ni Uiklaua ) i si ; lc si debba trovare che #' tutto lè dignità ed i poteri costituiti dovranno inelinarsi, Può ! del Test contro 1 protestanti) dissidenti, e delle leggi { mente di progetti di legge relativi alle strade ferrate: La di- 
dee 0: di a per so ft, "poste a tutti { darsi che sia da desiderare, un tale cambiamento; io per me | penali contro i cattolici; leggi ch’empirebbero dei vo- { Scussione presentando pochissimo interesse, crediamo poterci 
sh DE PON ANSp:s0Dome cLaecere in questo recinto (8 quel che posso affermate sé Che von sono. del numero di ; lumi, ma che, abbandonate ‘a se stesse, ora compari- { dispensare dal riprodurla. 
spiaust).— {quei che To desiderano (app/ » i o Oi SITI i svn de pal 
; Ù appl. dell'opposiz.). Quel the posso © rebbero sonimamente ridicole. E/lord J. Russell ren= 0: 
f f she 5 ACTA PAIA) 3 J 7T p 3 
EA Sr o an il barone Rothschild: dire si è che iò penso che, malgrado i suoi inconvenienti, le ! dertà un vero servigio alla Camera? dei lordi fornendo $ . SVIZZERA. — Berwi. — Il 29 fu aperta la sessione 
cirde li; i Rel Moi (appli pori I sue lungaggini, malgrado le frequenti reiezioni di misure che i | del gran consigliò. — Si annunzia l’airivo di una per 
“dagli atti arl pplansi). RT LI dn ] sE FIOR RI Ue, J i 
Ù gli 5 TS > PI gna dopo alcuni anni ognuno ammette, malgrado,]e lunghe di- tizione di 250 cittadini di Rapperswyl chiedenti Ja di- 
Se l’ommissione di alcune espressioni della formola sacra- # 


loro prontamente un’ occasione di cancellare dal Statue | 
i Book cotesto tristo avanzo. di ‘una legislazionèdi) vec- | 
i j Scussioni e i tanti impedimenti, che attrayersano, la;legisla- ; dati 5 ov ‘.minuzione del prezzo del sale da 7 1]2 a 5 rappen, e 
entale del giuramento che oggi vuol fare il barone Roth- 4 zione in questo paese, malgrado, io dico, tutte queste con- ; 0° È i ; 
schild venisse ad:essere animessa, non potrebbe egli accadere 


ei L ji. di una della società popolare di Buren contro la tassa 

ì j $ trarie influenze, la somma di bene ottenuta colla nostra co- l'dell'pogeri:;0 i 

che altri membri pretenderebbero ommettere altre ‘espres- # stituzione è sì grande, lenostre istituzioni sono intrinseca- È Î I ti DI Po % IRE si 

. sioni? E col precedente da voi stabilito, qual mezzo avreste È mente si preziose e sì preziosi ne sono i frutti comparati con ea dint Il : E (È CARRA ea POS PARSO die oro 
Sui î . È i 7 ; I; a se è aperta: e ; n stter: ri ui 

‘voi di arrestarvi ? Per me non ne veggo alcuno (applausi). È quelli che ci presenta la storia antica e moderna ud ; ; DE ALA TI Et mezzo. Il presidente, tira a JE presentata a lettera di monsignor Bavieri, con cui si 

‘Finchè un atto de) Parlamento non avrà modificata una for- È è due cecezioni)i che o fior me nol cono dRposio A cambiare sorte gli ufficii. L \ssemblea adotta diversi progetti di legge (‘accetta Ja idemissione ;.data; da monsignor: Belet al ti- 

| Ì d'interesse locale. Seguito della: discussione tendente a mo- 





ZIA) 
FRANCIA.— Assemblea legislativa. Tornata del 1 agosto. 
— Presidenza del signor Dupin. 


jolà prescritta da atto del Parlamento, è obbligatoria: in- 


‘sommi io credo in coscienza che il barone Lionello Natan 


di Rothschild non ha prestato giuramento nella forma voluta 


la costituzione di questo paese contro qualunque altra’ siasi 
che l'onorevole membro possa offerire (applausi dall’opposi- 


j sione)... | 
‘per atto del Parlamento, è che abbia perciò diritto di sedere { 
‘in Parlamento (applausi). i 
In risposta ad alcune osservazioni di Thesiger, il sig. Page f 
Wood dichiara a rome del barone Rothschild, quantunque È 
senza averlo consultato, che l’ommissione di certe espressioni $ 


Io vi ho dimostrato come ho potuto ottenere gran bene 


j Seguendo un’opposta viay:el,invece di atteiermi con perti- 


nacia per motivo di ergoglio:e vanità alle mie; proprie mi- 


{ sure, sottomettendole a modificazioni, qualche. volta per il 


meglio, qualche volta. per il peggio, e cercando, di ottenere 


SERIA LATTA STILATA TI 


dificare le clausole e le condizioni della concessione delle vie | 
i ferrate da Tours a Nantes e da Orléans a Bordeaux. 
Colfavru presenta un emendamento così concepito: «Art. 4. i 
i Ilministro deillavori pubblici sarà.tenuto a dare preventi- 

vamente ad ogni operazione:colle ‘compagnie ;congessionarie | 
delle strade ferrate da Tours a Nantes eda Orléans. a, Bor- | 
deaux, uno stato compiuto degli azionari di dette compagnie $ 


{tolo di cameriere segreto. di:S, S.., ed. il: governo /an- 
nunzia aver egli stesso \rimandato il relativo ‘brevetto. 
{ Nulla dunque’ sì oppone ‘or più che questo deputato 
presti giuramento. Dit 
In mezzo all’ universale silenzio, l'abate. Belet presta 
giuramento. 


Il governo fa conoscere come siano stati distribuiti 


‘ affinchè l'Assemblea 


possa conoscerne la causa, e statuire | 1 dipartimenti fra i suoi membri. Il gran consiglio: pro- 
; Sulle modificazioni che gli parranuo necessarie da introdursi cede ad assegnarli definitivamente come segue: L’'in- 
; nei contralti (rumori), { terno al sig..Fischer ; la.giustizia e polizia al sig. FI- 
Colfavru sviluppa questo suo emendamento (voci: Ai voti)., sesser ; le finanze al sig. Fueter; 1’ istruzione pubblica 
Dopo una prova ‘dubbia, l'emendamento è preso in consi- } il militare. al sig. Rothlisberger; i la- 


nella formola del giuramento da parte del barone-Rothschild 
equivale al rifiuto. di prestare questa parte sostanziale del 
‘| giuramento. 
. L'alderman Sidney. La Camera mi permetterà di dirle che 
\ dopo 5 anni di discussioni su questa questione, ‘essa impiega 


un reale vantaggio transigendo. L'onorevole membro ha faltò - 
CSR ai termini con cui mi sono altre volte espresso par- 
lando alla Camera intorno, alle modificazioni di una parte 
delle nostre istituzioni... Sembra ch'io mì sia lasciato sfuggire 
una frase relativa ‘al modò con'cuì alcuni membri questa cosa i 


RIT Met 


fal:sig. Moschard; 





‘suo tempo in discussioni oziose (risa). Non s'inganni la Ca- 


‘mera: essa nom perverrà a provare agli elettori di Londra 
‘ch'essi non sono i migliori giudici della questione. 


Spero che Ja Camera non farà una cosa sì ridicola come 
roclamare al mondocin generale e alla città di Londra in 


particolare che essa non oserà accettare l’eletto della città e 


he intende costringere gli elettori di Londra alla commedia 
una 32.a rielezione (risa). 
sborne. Si ripeté spesso quà che le quistioni a decidere 


erano questioni giudiziarie: io trovo che questa non è che | 
nba quistione di partito. La Camera mi permetterà di dirle 
che essa si impegna volontariamente in un conflitto cogli elet- 


oltate). 


Si mette a partito l'emendamento che ‘aveva proposto il} 
age Wood, cominciando.il suo discorso, e che consi- é 


in dire che il posto dell'onorevole membro (barone Ro- 
ld) nel Parlamento essendo occupato, non eravi luogo 
missione di un mandato elettorale, 
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ssell, Credo che, stante la gravità della quistione È 
Camera abbia tiitto il tempo'di'deliberare sul É 


Ito del Parlamento, visti i precedenti 
‘, renda necessario e obbligatorio di 
‘all'emissionerdì un mandato. In con- 
onorevole rappresentante di Abingdon 
ficare la sua proposta. 


Il procuratore generale. proporrà al-. 


male concepivano.; Generalmente parlando, io non concordo 
nel loro modo di giùdicare l'aristocrazia di questo paese..L'o- 
norevole membro in questo. come: già; in altra occasione si 


j piacque. a rappresentare l'aristocrazia inglese come una classé 

formante una specie di gran consiglio simile a quello di Ve-/4 
i. nezia, inlieramente separato dalla gran massa del popolo, altri hanno presentato un emendamento onde seguono i tre | 
come se Te sue file fra questo continuamente non si reclu=i 
tassero. To questo non posso ammettere, e dissi che questo | 


era ‘un voler travisare ] Ione... ij EORO s1,6: i SIR 

PRAIA FE LUSSLO a uestione lf fondiaria, 10 centesimi sono soppressi partendo dal 1851 ad 
S i profitto di Lutti i dipartimenti, Il prodotto dei 7 centesimi. 
ma io penso realmente che le sue osservazioni tendono a fari 


‘tori di Londra donde non potrà uscire che con vergogna (a- g considerare l'aristocrazia inglese come un corpo distinto é 


% 


Forseavrò mil'compreso l'onorevole membro, e men duole, 


tutte; le. nozioni della storia dei passali tempi, ‘cume risulta 


idall’esame di qualunque lista dei pari d'Inghilterra, ma ri È che sarà fatto sulle basi prescritte dall'art. 38 della legge | 
tengo altresì che una tale opinione avrebbe fatali conseguenze | 
fe invece di stringere l'unione fra le classi , condurrebbe adi 
j Una guerra di caste che rovescierebbe il governo , le istitu- 
{ tuzioni e l’attuale stato della società (udile!). 
L'aristocrazia del paese ; invece di desiderare di separarsi £ 
dal popolo, sente che ‘la sua forza e l’esistenza sua dipende $ 


L'onorevole membro avrebbe desiderato ‘che si advttasse iti 
censo di 8 lire sterline; io Jo desidero egualmente. To lo pro- 
posi per buoni motivi, e pare che avrebbe dovuto essere! 
WE i adottato. Io ho già spiegato come questa. misura noù si pro‘ 
la proposta di; aggiornar la discussione al.é 


pe riunirono asi 


pra 


‘derazione ed è rinviato alla' commissione. 
Presidente. La presa in considerazione di quest'emenda- | 
mento è di natura da sospendere la deliberazione; passiamo | 


pertanto all'ordine del giorno. 


Discussione del progetto di bilancio delle entrate. Esercizio 
j del 1851. I signori Dara, Noél de Cherbourg, Vatismenil ed ‘| 


primi articoli. — « Art, 1. Sui 17 centesimi addizionali ge- 


' nerali senza affettazione speciale inerente alla contribuzione 


{rimanenti sarà ascritto al liberamento dei dipartimenti’ rico- 


i nosciuti per i più aggravati, in guisa che il maggior numero | 
separato dalla massa del popolo: Io non solo credo che que-i 
i sta supposta distinzione è mal fondata. in realtà, opposta a | 


| possibile sia ricondotto ad una proporzione comune. 


Art. 2. Questa @uova ripartizione avrà luogo al più tardi | 
i nel 1852 in seguito.ad un estimo dei: proventi territoriali, È 


del 15 maggio 1818. 


f Art. 3. Provvisoriamentesaranno considerati come gravati $ 
j.di maggiori imposte i 52 dipantimenti (compresi nellà prima. $ 
Wiserie del quadro annesso alla legge del 51 luglio 1921 e al- 


lora paganti un sesto oppure un decimo inelusivamente, 
Noel de Cherburg 


3 ripartizione per il 1854 avrà luogo come segue: In ciò che i 


concerne i 34 dipartimenti compresi nella seconda serie del 
quadro annesso alla legge del'34 luglio 1821, e paganti da 


un decimò ad: un diciottesimo, verrà fatto rimessa di 40 ce. È 
sui 47 addizionali di cui sono al,,giorno d’oggi aggravati. 113 


. DR S OL .c loro nuovo principale si comporrà dei 7 ce. che restano uniti. 
ducesse prima, gli è perchè nello stato deplorabile in cui sid Ù p n 


trovava ridotta l'Irlanda per la fame, il governo credette di 4 


dover posporre i miglioramenti politici ai iali. i Mira ; o È 
i KePE DIS: politici ak sociali. I: Dal ripartito sul loro attuale contingente, formerà il nuovo prin- 


{ al contingente per il 4851. Il prodotto di:questi 7 ce. sarà { 
{dedotto dal: principale dei 52 altri dipartimenti, e l’eccedente. | 


sviluppa quest'emendamento, e stabi- { 
dal ricevere incessantemente nuovi membri fra quelli che'per f lisce , che in conseguenza dell'art. 3 dell'emendamento, la { 


| alta qualità di mente sono-atti a stare a quell’altezza. 


vori/ pubblici al sig. iDekler.; Queste: votazioni hanno 
luogo a. grande maggioranza; l'opposizione essendosi: in 
igran parte. astenuta, dal. prendervi. parte. — AI governo 
i è confermato: il potere di staccare delle. sezioni. dalle 
surriferite direzioni per 
i bri: in conseguenza di che. il sig. Blosch. annunzia es- 


assegnatle. agli. altri.suoî mem- 


i sere.,a lui assegnati gli affari del culto, a Straub i do- 

minii ed.i, boschi, a Brunner gli stabilimenti: peniten- 
i ziarii. REY 
— Secondo una corrispondenza del Repubblicano di 
i Neuchatel. riportata dal Journal de Genéve il Consiglio 
i federale non ha. finora ricevuta alcuna comunicazione 
i qualunque dalla Prussia, circa le lettere patenti ;del:13 
i corrente. Egli è tanto ;più..probabile che, non vavrò a 
i questo riguardo alcuna comunicazione officiale, in quanto 
che si sarebbe molto imbarazzati sul.modo di regolarsi; 
i talmente sibi 

1., Che non si è protestato contro alienazioni ben più 
importanti del dominio pubblico. di Neuchàtel,, cioè : 
\ le regalie delle poste; dei pedaggi:e delle, polveri, alla 
Confederazione. ; 

2. Che si è, checchè se ne dica, riconosciuta la vi- 
voluzione del Neuchàtel, acereditando incaricati ;d’af- 
i fari presso autorità federali, uscite dalla muova :costi- 

iuzione, la quale non riconosce in svizzera che. Stati 
i repubblicani. Del resto è a notarsi.che codeste famose 
lettere patenti, non. ebbero nè.anche l’onore di  figu- 
rare nella parte officiale del. Moriteur Prussien. e ‘che 
non sono sottoscritte da, alcun ministro del..xe, come 
sempre lo furono i documenti di tale natura, compre- 


presentato in questa sessione, e mandato all’altra Camera che ll 


Hr £ i se q cipale. I 52 dipartimenti saranno liberati da 21,943,655 fr., $ savi la dichiarazione; di neutralità del cantone di Neu- 
lo modificava. Se la misura è adottata nelle forme ch'io ora i : 


prendere in considerazione gli emenda-' 

al bill sugli elettori d'Irlanda, Jord J. Russell: 
di condotta che conta di seguire a proposito 
int, 1 lordi, egli dice, elevarono a 15 lire.ili 


le, che il bill non portava che ad 8, ilche non | 


di otto elettori su cento individui maschi 
rlandese. Io trovo che questa condizione 


o.il diritto di: suffragio e propongo di farlo $ 


e, il che darà almeno 10 elettori su 100 } 
“Guardate a ciò che avvenne. all’elezione di 
le è pure uno. dei céntri più importanti d'Irlanda; 
250 elettori. He 
shell sostiene l'emendamento dei lordi, 


‘propongo, il corpo elettorale d'Irlanda sarà eresciuto 
} o 


{70;m. 


volete adottarlo ? 


ì ; ) FITTE 3 
Con questo intendimento propongo questo bill; già ne pro- { cdi 


ion : ) i fattane proporzione, monta a 57 milioni, Noi l'abbiamo por- 
ficare leggi difettose, ‘e per accrescere la libertà ed il benes--} 


sere del popolo. Facendo questo cambiamento io ebbi sem! i 


posi altro per migliorare le istituzioni del paese, per modi- 


pre in vista di conservare la tranquillità e di convalidare le 


| nostre istituzioni (applausi). 


La Camera va ai voti e 215 suffragi contro 91 adottano la 
somma di 12 lire, — Gli altri emendamenti dei lordi sono 
pure adottati. 

All’occasione del rapporto sul messaggio della regina, il 


(\signot Hume rinnova Je sue ‘obbiezioni contro! il progetlo di 


che lord J. Russell perda il suo tempo in f 


e le due Camere d'accordo. 


lo sono dolente di importunare la Camera, 
l'onorevole deputato di Manchester ha sol- 
ni che fo non mi posso assolutamente esi- 


ill, ma credette ben anche di poter fare pro- 

comio credo, tendono a sconquassare l’attuale co- 

ge il paese, e potrebbero indurre a sosti- 

Itra (udife!). L'onorevole membro mi rimproverò 

Proposto, in questa come in qualche altra circo- 
adottare un termine: d 

i cedere alcun poco alle opinioni 


sotto quest’atto qualche nascosto disegno ch'io non giungo 
ad indovinare. 

Il rapporto viene ‘adottato da 81 voti contro 59. 
aggiorna. 
— Camera dei comuni. = Tornata dei 51: 
Bill per vietare il commercio nella domenica. 


Il signor Anstey propone, come emendamento, che la Ca- 
mera non si formi in comitato su questo bill che fra tre | 
e diverso da quello ch'io aveva £ mesi. : i 
Sir G. Grey prega la Camera di non abbandonarsi ad al- | 


. jigli altri 34 di 5.285,945. Totale eguale al prodotto dei 17: 
ù 1 
Quanta all’avvehire io non posso assumero verun impegno | 


con qualsiasi partito, solo vi dico: questo è un benefizio reale,. i inchino 


Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante mon, ha 


anìmontare della diminuzione generale 27,229,580. — L’ora- 3 
tore dice, che la giustizia! ed i principii di proporzionalità 
indispensabili in materia d'imposta, militano in favore dell’e- i 


giustizia, del degravamento, il quale, dietro la 


tato specialmente sui nostri dipartimenti agricoli. i quali 
lianno più sofferto dell'imposta dei 45 ce., tutt'altro avvenne 
per i dipartimenti industriosi e commercianti. La contribu- 
zione fondiaria è quella ‘che ha di più sofferto, ed è in favor 
suo; che noi abbiamo domandato ‘il degravamento. Giustizia 
lo voleva. L'emendamento nòn poteva esser oggetto di‘una 
proposta soggetta a tre letture, le.sue. conseguenze sarebbe- 


‘to considerevoli, ed io dubito assai, che dopo un.maturo esa- 
i me l'assemblea voglia adottare questa misura; 

j destinare Marlborough House ai pringipe di Galles, 9 anti | 
prima che egli abbisogni di quella residenza. Egli y'ha, dice, | 


Prevedendo queslo risultato, noi respingiamo 1’ emenda- 
mento. La verificazione altro nou è che.un sogno, tutto. ciò 


| che'si può far di meglio è d’arrivare alla minor ineguaglianza’ 
| possibile. La legge di degravamento da noi proposta io la 
| credo una misura giusta e politica. Essa è stata favorevol- 
L'ordine del giorno essendo stato esaurito , Ja Camera si $ mente accolta ‘dal paese; noi perciò vi preghiamo ‘di non mej 
i nomarla adottando l'emendamento. 


Vatimesnil difende l’ emendamento a nome della costitu- 


{ zione, dell’eguaglianza in materia d'imposte..Non si tratta dei 
Suag 


52 dipartimenti riconosciuti i più gravati nel 4821, si tratta 
di un principio d’equità. La perequazione non è impossibile, 
essa fu ordinata colla legge del 1818 ed il lavoro fu co- 


js mincialo. 


Se il principio ‘non fu messo in esecuzione gli è perchè 


! chatel nella guerra del Sonderbund. 

i Da alcuni giorni si fanno. pressanti inviti ai te- 
deschi domiciliati, a Ginevra, perché si ‘sottoscrivano. in 
i favore dei loro fratelli dello Schleswig-Holstein saper 
| aiutarli a respingere la dominazione danese. È una na- 
i zionalità che si difende da un’altra nazionalità ‘che la 
i vuole assorbire. Vi fu, dunque,a, quanto, sembra: una 
grande adunanza di tedeschi per questo riguardo, in 

ui vi ‘ebbe una discussione violenta. Trattavasi infatti 

di sapere se dovevano darsi soccorsi in ‘danaro agli 

Schleswig-Hoslteinesi, i quali passano per ultra-conser- 
i vatori ed amici degli antichi costumi e del loro prin- 

cipe, ovvero se si doveva lasciarli perire. Alcuni tra i 

più infuocati democrati dell'Assemblea votarono riso- 

lutamente per quest’ultimo partito; ma la grande mag- 
gioranza respinse queste selyaggie dottrine e fu deciso 
che i soccorsi sarebbero stati mandati. 


AUSTRIA. — Vienna; 31 luglio. — Leggiamo le se- 
guenti poche linee nel Corr. Ital., che non paiono af- 
fatto senza interesse. 

In Zagabria sembrano le feste che si fanno al ba- 
rone J ellacich prendere sempre più il colore di dimo- 
strazioni nazionali, il tricolore croato sventola in luogo 
dei colori austriaci da per tutto. In ciò, e particolar- 
menté nella carica di bano di Croazia noi vediamo più 
elementi: di decentralizzazione che. nella permanenza 
della suprema corte di ‘giustizia in Verona. Ciò sia detto 
i a buona pace de’ nostri avversarii. 


È | ( lamento. Egli è evidente che | 
VI saranno due Camere. nel Parlamento, ‘se l'altra Ca- i 
Camera: dei comuni deve con-| 

Camera; Ciò vedendo; l’ono- ì 


ER À 


cuna discussione sul principio di questo ‘bill che è stato da { liberando gli'uni bisognerà aggravare'di troppo gli altri. Egli 
lei adottato mercoledì scorso. SS i non è men vero che la perequazione è la sola' misura giusta SCHLESWIG-HOLSTEIN.— In Altona sono giunti più 

La Camera respinge l'aggiornamento proposto dal signor } perchè è la proporzionalità neil'imposta. ; Se a o i CA ian O Gi 
Ansteyconi74 voti contro 36.5 «ii Lo Berryer. Il degravamento; deve effettuarsi. Il governo, ne : di 1200 soldati lievemente feriti o malati, e se ne aspet- 


giacchè l'onorevole membro non'sil'è li- 
I 
. 











tano ancora degli altri. Dal che si può dedurre quanto Fuioreai pur l’ascensione non ebbe luogo che nel mat- 


micidiale debba essere stata l’ultima battaglia. 

Kier, 29 luglio. — La luogotenenza emanò un pro- 

clama in cui dice, l’armata essere respinta ma non vinta, 

3 i RR i 
la prima posizione perduta, ma da riconquistarsi. L ar: 
mata essere di coraggio inconcusso, pronta a. battersi, 
in buona posizione; richiedersi unione ferma, e nulla 
essere perduto. La patria attendere, che ognuno faccia 
il suo dovere. 

Amsurco, 30 luglio. — Un battaglione parti per Kiel, 
un altro per Friedrichstadt. Si attende un attacco con- 
tro Friedrichsort. L'armata schleswig-holsteinese pare 
voglia collocarsi dietro l’Eyder. (Corr. Ital.). 


Alle da noi riferite nell'ultimo numero osservazioni 
del Corr. Italiano di Vienna intorno alla condotta 
del generale Willisen crediamo di dover aggiun- 
gere le seguenti che abbiamo da buona fonte. 


Il generale Willisen stato testè sconfitto dai danesi (da non 
scambiarsi coll’altro generale Willisen suo fratello che nel- 
l'inverno del 1849 fece il giro del Piemonte), é quel mede- 
simo che venuto in. {talia presso lo stato-maggiore austriaco 
vi assistette alla campagna del 1848 e ne pubblicò una rela- 
zione dove diede uno splendido saggio.di parzialità e di adu- 
lazione verso il maresciallo Radetzky, 

Per verità è singolare che un ufficiale dimostratosi tanto 
amico di un esercito che veniva ad opprimere la nazionalità 
italiana, abbia abbandonato l’armata di Prussia per assumere 
il comando dei volontari che difendono la nazionalità germa- 
nica nei due ducati: ma lasciando stare queste contraddizioni 
dell’uomo politico, e restringendoci alla questione militare, 
chiunque ha letto il libro del generale Villisen, le inesattezze 
e le falsità che vi si contengono, e le conseguenze ancora più 
false che egli ricava da fatti che non ha capito non si mara- 
viglierà probabilmente dell’infelice esito delle sue operazioni 
militari. 

L’ingenuità del generale parrà ancor più ammirabile a chi 
saprà che per comporre quel suo libro egli avea richiesto 
nell’ intervallo delle due campagne il nostro ministro della 
guerra (che era appunto il ministro attuale) di tutti i docu- 
menti concernenti la campagna del 1848, avvertendolo che 
ove non lo si compiacesse egli non guarentiva la verità della 
sua relazione per ciò che riguardava il Piemonte. 

Non occorre indicare al pubblico l'esito che ebbero le sue 
istanze, tanto più che avea raccomandato che quei documenti 
gli si mandassero a Vienna. 





LLP AMARA ROLLE LI i n 


FATTI DIVERSI. 


L'Istruttore del popolo tutti i giorni ha qualche mi- 
sfatto da narrare, ignoriamo chi gli somministrì tali no- 
tizie,, ma quel che possiamo assicurare si è che la 
maggior parte dei misfatti narrati in tale giornale sono 
talmente travisati in modo che fanno figurare questa 
capitale come un ricettacolo di malviventi; ed i gior- 
nali esteri, ed in ispecie i reazionari, il solito sull’ap- 
poggio delle notizie di tal giornale dipingono il Pie- 
monte come un ammasso di Jadri, bindoloni ecc. Onde 
il pubblico non creda poi tanto a tali esagerati fatti 
crediamo opera di buon cittadino il porli in avvertenza 
che tali fatti sono per lo più esagerati. (Art. com.). 

— Il 1 agosto un giovinotto genovese, mentre era in 
piazza Carlo Felice per trattare la vendita d’un cavallo, 
uno. dei soliti bindoloni se gli avvicina, si intromette 
per fargliene eseguire la vendita a maggior prezzo. Si 
fa sospendere il contratto; sul pretesto di tal vendita 
il giovinotto inesperto viene introdotto in una delle 
solite bische da giuoco, ed ivi colle’solite storie e mo- 
ralità, acciò un fiuto imbecille possa ricuperare il da- 
naro che ivi spensieratamente fa finta di giuocare coi 
suoi complici, il povero giovinotto dal suo compagno 
è indotto a giuocare colla compagnia che ivi trovavasi; 
l’imbecille propone di giuocare al tre sette alcune ma- 
donne (pezze di Genova), od alcune galline (pezze vec- 


chie d’oro di Savoia) che allega ereditate e volersi di- $ 
vertire; in meno di mezz'ora il povero giovine è de- | 
rubato di oltre num. 127 scudi d’argento, ed un oro- | 
logio d’oro con catenella del valore di L. 200 e più. È 

Sarebbe ormai tempo che tali bindoloni avessero dai $ 


tribunali un giusto castigo del loro procedere. 

— Il giornale l’Zstruttore del popolo si lamenta che 
l'autorità di pubblica sicurezza tollera nei caffé e nelle 
vie canzoni indecenti; noi pure sentiamo il danno che 
ridonda alla società per tali canti; ma da quanto ci 


sì assicura la predetta amministrazione non ha più ri- 
lasciato permesso alcuno a tali saltimbanchi, che anzi’ 


già fece espellere quelli che appartenevano a Stato 
estero, e si facevano lecito di cantare tali canzoni. 
_———r_—cm——@@#@xxxCmiILIIE I I 


VARIETA”. 


Seconda salita dei signori Barral e Bixio. 


Un’insolita folla sì stringeva ieri nei banchi dell’ac- 
cademia fino alle sue porte, per udire dalla voce del 
signor Arago la relazione dell'escursione aerostatica dei 
signori Barral e Bixio. Noi abbiamo già detto qualcosa 
di questi viaggi. Aggiugniamo nuove circostanze, seb- 
bene il racconto di questa corsa scientifica a traverso 
le nubi non abbia niente di drammatico, pel meglio 
dei viaggiatori. 

Anche questa volta la partenza s'è effettuata nella 
corte dell’Osservatorio, ma più non v'era quella galleria 
di curiosi di cui nell'occasione del primo viaggio si 
volle appagar l'esigenza. Con esempio più presto di te- 
merità che di coraggio, i dotti viaggiatori sono partiti 
quasi in incognito provveduti. di strumenti, alla pre- 
parazione dei quali aveva sorvegliato il signor Regnault; 
e provvisti pur di coperte che dovevano riuscir loro 
utilissime nelle alte e fredde regioni in cui contavano di 
arrestarsi, il pallone era quello stesso che già aveva 
servito, con questo solo cambiamento che la navicella 
sì trovava a maggiore distanza (4 metri); ed il signor 
Dupuis-Delcourt è stato incaricato di riempirla di gaz 
idrogene puro; prova che non conservavano rancore e 
non accusavano dell’infelicità del loro pieno tentativo 
l’abile areonauta. 


Quantunque il naviglio aereo fosse in pronto fino da 


è 


seem 


Wont 


i tino di venerdì; in quel momento era favorevole il 
| tempo ; ma bisognando più ore ad empiere l’enorme 
pallone , quando quest’operazione fu terminata, ad 
un’ora pomeridiana , l'atmosfera aveva cambiato; una 
pioggia dirotta aveva bagnato tutto l’apparecchio e 
riempito d’acqua la navicella ; infine le condizioni si 
erano fatte spaventevoli, quasi al pari di quelle del 
primo maggio , onde si sarebbe aggiornata l’ascensio- 
ne, se il desiderio di fare l’esperimento sotto un cielo 
i nebuloso non avesse vinta la naturale esitazione. 

Cessata la pioggia a tre ore, si effettuò la partenza 
verso le quattro, e in prima con qualche difficoltà ; 
ma poi, gettata la zavorra, la navicella salì più celere 
dirigendosi verso levante. 

Ad una mediocre altezza , i signori Barral e Bixio 
trovarono una nube ; .e poichè non aveva meno di 
5,000 metri in senso verticale , così essi non ne usci- 
rono punto, La magggiore altezza a cui giunsero fu di 
7,004 metri, dodici metri al disotto della salita del si- 
gnor Gay-Lussac. Essi non poterono oltrepassare que- 
sto limite a cagione d’una lacerazione al pallone che 
lasciava campo all’uscita del gas idrogene. A questo 
punto vedevano il sole di un'insolita bianchezza , e 
nello stesso tempo lo vedevano sotto il piano orizzoni 
tale della navicella come riflesso in un disco d’acqua. 

Nelle sperienze di decrescenza di temperatura fatte 
da Gay-Lussac, a 7,000 metri d'altezza, s'era ricong- 
sciuto il minimo di nove gradi sotto lo zero, mentre 
al momento della partenza la temperatura terrestre 
era di 30 gradi. Nei primi momenti dell’ascensione;i 
signori Barral e Bixio notarono un raffreddamento che 
cresceva nelle stesse proporzioni; ma giunti che furono 
a 6000 metri, in un:intervallo di 600 metri si operò un 
rapido e straordinario cambiamento di temperaturaye 
il termometro discese contro ogni aspettazione a 39 
gradi sotto lo zero. Ancora due gradi di più e discen- 
devano al freddo del congelamento del mercurio. 

Del resto i viaggiatori non hanno sofferto molto a 
questo freddo eccessivo, che solamente li molestava ed 
impacciava nelle loro osservazioni, essendo essi ridotti 
all’impossibilità di levare i turaccioli dei loro termo- 
metri e di serivere sulla carta che si copriva di ghiaccio, 

Dopo un'ora e mezzo di stazione nell’aria, gli osser- 
vatori furono costretti a discendere molto prima e con 
maggiore celerità che non avrebbero voluto. Ognuno 
sa che sbarcarono in un piccolo villaggio del circon- 
dario di Coulommiers, a diciotto chilometri di distanza. 
dalla strada ferrata di Strasburgo; alla quale non po- | 
terono arrivare che per viali di traverso trasportati in 
un carretto. Due apparecchi che avevano resistito in- 
columi al viaggio aereo, furon rotti in questo breve 
tragitto. 

I signori Barral: e. Bixio hanno tenuto memoria delle 
loro osservazioni, con note ad intervalli di tre minuti 
l’una dall’altra. (Patrie). 

— Ecco il rapporto letto all'accademia delle scienze, 
i particolari dell’ascensione e del viaggio degl’intrepidi 
areonauti. 

Partenza: 4 ore e mezzo, Il pallone s'alza lentamente 
e si dirige verso l’est. 

Si getta zavorra, e s'alza abbastanza per incontrare 
una nebbia leggera: 


4. ore, 6 m. si giunge a 750 metri d’altezza. 
po osi 999» » 
4 » 9 » 1244 » » 
MTRIO TATA E EE) 1484 » » 


In questo momento s’alza un vento fresco, ed essi 
videro le nubi dirigersi veso Parigi. 
4 ore, 14 m. s’ebbe 9 gradi al barometro; 2,013 
metri d'altezza; 


4 » 15 » 2,570 metri. 

4» 20 » temperatura 0,5, altezza 3,752. 

4. ». .25 » al disopra di 0,5122 metri d’altezza. 

In questo momento si arresta la marcia. ascenden - 


dI SEGRE o 
i tale dell’aerostato, cui s'era fatta una piccola fessura 
ja circa 1,50 dall’orifizio dell’appendice. Trovavasi in 
imezzo ad un gran numero di piccoli diacciuoli ,. la 
cui caduta cagionava una specie di scoppiettio sulla 
carta in cui i viaggiatori prendean le loro note. Allora 
i manifestossi un fenomeno curiosissimo: gli aeronauti, 
che trovavansi in mezzo ad uno strato di nuyole, di 
| cui calcolavano la profondità a 5,000 metri, vedeyano 
fin pari tempo al di sopra di esse il sole pallido e 
senza raggi, e al di sotto a un dipresso alla stessa di- 
i stanza, la medesima luce riflessa perfettamente simile. 
{Gis fenomeno singolare gli accompagnò per dieci 


minuti circa. 

NM pallone riprese il movimeato ascendentale dopo. 
che fu gettata nuova zavorra; ma la temperatura ab- 
bassò rapidamente, ed arrivò in 

i di sotto del gelo. 

A 4 ore 32, le nubi sviaronsi, e videsi una parte 
azzurra del cielo. Per mezzo del polariscopio del gie. 
Arago, si potè vedere la luce polarizzata, nel mentre 
che sulle nubi essa non vera. 

Un nuovo movimento ascendentale portò la spedi- 
zione a 7,004 metri; ma quivi fu forza arrestarsi. il 
allone fuggiva: fu mestieri prendere aria nei pallagi 
i vetro portati a quest’ uopo , ma il tubo di uno di 
essi si spezzò. A 4 ore 50 minuti, il termometro se- 
gnava più del 37.0 al di sotto dello zero. La discesa 
cominciò allora, ma affatto involontaria. Verso le 5 dé 
2 minuti, si trovò 4,503 m. con 9.0 al di sotto dello 
zero per la temperatura. Si ritrovò zero a 2,695. 

Infine il termometro segnò — 1 — 2.0 e terso! 5 
ore e 30m. si giunse ad Epeux, presso Coulommiersa 
69 chil. da Parigi. Fu mestieri recarsi alla strada fare 
rata di Strasburgo; ma le strade erano pessime, il da- 
vallo cadde, il carretto ove erano gli strumenti e il 
pallone per poco non rovesciarono ; e parecchi steli 
menti si ruppero. 19 

Sì giunge alla fine a Parigi, dove gli stromenti sale 
i vati, e sopratutto mercè il termometro 4 minima del 
signor Valferden, si vide che si era avuto fino a 39.0 


pochi istanti a 23 &l 
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di freddo, appunto i di meno della temperatura in cuj 
gela il mercurio. Eransi portati piccioni , ma mon si 
sono più trovati. 
— Forse dice il sig. Arago, essi sono gelati. 
L'Assemblea ride. (Opinion pubb.) 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì A agosto. 

Hichs Silas di America , possidente; dall'America. — Wilkinson Eason 
di Manchester, medico, da Milano. — Leigh Profferd id. , signora, 
id. — Barrault Alessio di Prussia, ingegnere, da Parigi. — Gros Lo. 
renzo di Vienna (francese), possidente, da Vienna. — Mori-Ubaldini 
Morando di Firenze, nob. e avv., da Parigi. — De Rat Enrico id., 
marchese, da Firenze. — Ansaloni Francesco di Modena, possid., 
da Modena. — Marchesani Augusto, impieg. municip. di Verona, da 
Verona. — Trombetti Tcilio, impieg. al tribunale di Verona, id. — 
Galletti Giulio di Milano, medico, da Milano. — Bossi-Galletti Giu- 


id., pittore, id. — Brocca Giuseppe id., avvocato, da Asti. 
Partiti il dì A agosto. 


Roucher Edoardo inglese , possidente, per Francia. — Oudin Luigi  d! 
Versailles, negoziante , id. — Goudard Pietro di Cette, possidente, 


per Genova. — Lederrey Carlo di Vaud, id., per la Svizzera. Roncati ° 


Bartolomeo di Lodi, negoziante, per Milano. — Boni Gaetano di 


Parma, id., per Parigi. È 


Arrivati il dì 2 agosto. 


Dowvchor-Matzulewicz Evaristo di Russia, possidente, da Napoli. — i 


Gallice Eugenio francese, studente, da Parigi. — Perryer Carlo di 
Epernay, negoziante, id. — Peltzer Giuseppe di Firenze, agente dt 


comm., da Trieste. — Cassuto David di Firenze, possidente, da Mi- $ 


lano. — Brambilla Gilberto di Milano, id., “a Marsiglia. 
Partiti il dì 2 agosto. 


rigi, id. — Liotard Teofilo di Ginevra , console svizzero, id. — De 
Prat Enrico di Firenze, marchese, per Milano. — Mori-Ubatdini 
Morando id., nobile ed avv., per Firenze. — Ansaloni Francesco di 
Modena. possidente, per Modena. 
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DECESSI del 2 agosto in Torino, 
Né12 


Dai 4 gennaio, tetale » 3615. 























ULTIME NOTIZIE. — 


Roma. — Leggesi nello Statuto del 2 agosto: 




















Lettere di Roma annunziano che dovevano essere i 
pubblicate le leggi organiche, contenute in germe nel | 
motu proprio del 12 settembre. Queste leggi erano | 
già state comunicate al corpo diplomatico. Si dice, fra { 
le altre cose, che alla Consulta sia stato ‘accordato il £ 


voto deliberativo in. materia di finanza. 


Firenze, 2 agosto. — Sabato mattina 3 corrente avrà 
luogo davanti alla corte regia (Camera criminale) il di- 


alla religione dello Stato. Il gerente del nostro : gior- 
nale fu condannato per quel capo d’accusa in contu- 
macia a 15 giorni di carcere e 200 lire di multa. 


Il dì 3 avrà luogo la risoluzione dell’opposizione che | 
fece il condannato a quella sentenza contumaciale. La ‘È 


difesa del Costituzionale sarà sostenuta dall’avv. Apniano | chi; 50 azioni 100 franchi. 


Mani. (Costituzionale). 


Parici, 2 agosto. — Una gravissima questione solle- 
vata da un emendamento proposto da 68. rappresen- 


tanti, a nome dei cinquantadue dipartimenti, quella $' nti i ì iglielto 
della perequazione dell’imposta, venne ieri risolta dal-;| di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
l'Assemblea. Le spiegazioni date dal signor Fould e dal. # 
signor Berryer furono decisive per l’immensa maggio- | fratelli a Bnues (Belgio), ed in Torino al Gerente di 
f sto giornale. 


ranza che respinse l'emendamento del signor Daru e 
de’suoi colleghi. 


— Nella tornata del 29 luglio il ministro della guerra { 
presentò un progetto di legge col quale domanda un { 
credito straordinario di 12,557,840 per spese impre- $ 


viste sul bilancio del 1850. 
Leggesi nel Globe del 1 agosto: 


Il signor Guizot è partito da Parigi mercoledì scorso j 
per Colonia; la sua intenzione è, dicesi, d’ire a. Wie-d 
sbaden, ove s’attende giornalmente il conte di Cham- é 
! Subito il primo giorno che se ne serve, il malatò prova , 
i un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che i 
{ prima non era che superficiale, sì fa interna e produce " 


bord. Continuano le pratiche pel riavvicinamento dei 
due rami. Fra qualche giorno: vi sarà un vero con- 
gresso legittimista a questi bagni e i suoi capi-moderati 


desiderano che l’antico partito conservatore sotto Luigi { 


Filippo vi sia rappresentato. I signori Berryer e de la 


%Rochejacquelein accettarono Vinvito di rendervisi che | 
loro fece il conte di Chambord. Vi si vedrà altresì. il { 
signor Fernand de la Ferronaye, il cui padre era am- | 
basciatere ‘sotto Carlo X, e il signor de la Ferté Meun É 


genero del signor Molé. 


ScuLeswie-Horstem. — Echernforde fu occupata dai { ; - i MR, 
j sono prontamente guarite ‘coll’uso di Yuésto ‘specie | 


j fico, adoltato in seguito a numerose esperienze da 
fortezza di Rendsburgo, nel quale caso verrebbero de-.î ui 


Danesi ai 26 corrente a mezzodì. 
— Si crede che gli Holsteinesi vogliano ritirarsi nella 


moliti tutti i villaggi che la circondano. 


— Il dipartimento della guerra, pubblica un avviso { 
i Dirigersi in Parigi alla farmacia 
formati da qualche settimana, sarà più forte ancora che 


nel quale dice che l’armata, aceresciuta dei battaglioni 
prima della battaglia d’Istedt. 


e feriti da 70 a 80 


Korevagnen, 27 luglio. — Il generale Schleppegrel, i 
il quale servi sotto Napoleone, ed il colonnello Trepka { 
Lisi, già aiutante di stato-maggiore di Cavaignac in | 


Algeri, trovarono ambidue la loro morte alla testa della 
colonna che rompendo il centro holsteinese decise la 
giornata. 


. . . . 9 
giamento st sia sentito presso Bondesholm non lungi 


da Kiel, se ne ignora la causa, Il 28 luglio sì è veduto 


dal nostro porto una flotta di 20 navi da guerra, fra i 
le quali 3 portavano bandiera russa. Finora è comparsa j 


nissuna flotta inglese. 


Anvover, 29 luglio. — Gran riunione popolare in cui 
si determinò di dirigere al re una petizione, supplican- 
dolo affinchè mandasse delle truppe nell’Holstein. 


i n — 


i di banca, presentato ieri dal ministro delle finanze) e 
j soprattutto l’esposizione dei motivi di questo progetto 


A 3 at, . N ente 
; - : 1. i e ciò per le operazioni già fattesì in questo. senso. 
seppa id. — Smith-Oggioni Giuseppa id. — Scrosati Grossi Luigj 1 PEnScoE già que o 


i rialzo su ieri di 15 cent, ed a 97, 25 in fin dim 


{ monte 950, Il 5 per 0j0 piemontese (c. R. ) 84, 


i blici furono poco animati alla borsa. La speculaz 
Wilkinson Eason di Manchester, medico, per la Svizzera. — Foch } 


è ; 5 ssi id. — Ma Pier Carlo di Pa- { q* QUISETÀ . 4 j Ue 
Giusto «li Amsterdam, possidente, id Malher Pier Car ! sorpresa Colfasna. Sì parlò giusta giornali tedese 


i giunti oggi a Parigi, di dissidenze fra la Prussia e lA 
; stria ma neppur di ciò la borsa non se n'occupò gr 
i fatto. A contanti comparativamente ai corsì di chiusur, 
i di ieri, il 5 0/0 si chiude con rialzo di 5 cent. a 
i 90 e il 3 00 con ribasso di 15 cent, a 58, 10. Anti 6 
{ imprestito ‘romano 79 12; nuovo id. 79 114 Did 
$ piem, (cert. Rot.) 84, 20. 


{ dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 
jranta serie saranno estratte. 
battimento per l’accusa data al Costituzionale d’offesa 


i tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
i 20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. n 


(| In Torino al GERENTE del Risorgimento, 


— Degli ufficiali holsteinesi sono morti da 102 12,1 


3 i liana che latina, a domicilio dei richiedenti, 
Awsurco, 30 luglio. — Si dice che un vivo cannoneg- È 





i NAZIONALE. Riposo. 


FONDI PUBBLICI | 
Torino 3 agosto 1850. 





1819 — Decorrenza 4, aprile 
1831 — decorrenza 4. luglio 


1848 — id. 1. marzo 

1849 — id. 4. aprile 

1849 — id. A. luglio | 
1834 — obbligazioni Ì 
1849 — id. | 


SOZZI DONI DOTE NIE TALIA VA NVIDIA TI ORTI 


Borsa pi Parici, 1 agosto. — Il progetto di legge 
riguardante l'abrogazione del corso forzato dei biglietti 





"Da 



















hanno dato maggior forza ai nostri fondi pubblici, I 
rialzo però non è stato così sensibile come credevasi 


Il 3 per 0j0 a 58, 25. — A contanti, comparativamente 
al corso di chiusura di ieri il 5 per 00 chiude in tialz 
di 20 cent. a 96, 85, ed il 3 per 0/0 # 58, 20 ia 
quidazione il 5 per 0[0 chiuse ‘a 96, 75. || 
Fondi esteri. Nuovo imprestito romano a 179 
Rendita di Napoli 95, 25. Antico imprestito di } 





in rialzo di 5 cent. 


Borsa pi Parisi del 2 agosto — Gli affarì in fondi sul 


sì commosse poco dell'emendamento o piuttosto . 


;5 00 





DI FAR FORTUN 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione stra 





Vi saranno delle vincite di fr, 440,000, fr. 95,000, — 





i fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincita. 1 
rè di franchi 90. Ron pae 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’aequisto | 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto, Un’a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran: — 


2. Uoll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- î 


Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 


Francia o del Belgio. 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT. 
ques 


\ 








POMATA . 
peL Dorrore F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata é infallibile nel produrre ottimi effetti, 


la ‘guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S, Anna, 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento, > (°° 


NEVROSINA LÉCHELLE, 


Le nevralgie, le nevrosi e: altre malattie nervose 


bora i 














tutti i medici. 


Prezzo della boccia We 8 franchi. 
LÉCHELLE, 


via Lamartine, num. 35. 







ANNUNZIO 


Un sacerdote, munito della patente di metodo e di 
latinità, desidererebbe d'essere impiegato in qualità 
di istitutore. presso qualche famiglia. Il medesimo sa» | 
Jebbe anche disposto a dare lezioni sia di lingua ita 





% 





Recapito all'albergo della Fucina, contrada delle n 
Maschere. e 











sr 2 
TEATRI 
Di questa sera 5 agosto. 


GERBINO, — La prova d'un'opera seria, opera, 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino 1 anno L, 40... Prov. 1 anno L. 44 — 


— 006 mesi ta: 220%!" — 6 mesi a 24 
— 3 mesi » 12, — 3mesi » 13 — 
— A mese » 6... — A1mese «a 650 





Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
-  mestred4 50, mese 7, franco ai confini. 
. Un sol numero, cent, 40, 
| Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
«nale IL RisorcimenTO. 
‘inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic, 
manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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a tornata dell'Assemblea francese fu alquanto agi- 
umultuosa, avendo la Montagna preso occasione dalla 


llabolizione dell'imposta sopra le bevande spiritose. 
ati Latrade, Charras e Bourzat tre montagnardi, pro- 
n emendameuto (a tale: scopo. Non: è a dire come 
sse la maggioranza, maysime che; il ministro delle 
dichiarava, perentoriamente di non poterlo in verun 
Ware. Chiedevasi allora to squittinio segreto alla 
Vansi în mezzo alla massima agitazione; ma iofine lo 
linio segreto avea luogo, e dava.539 voti contrarii all’e- 
lamento, sopra 505 votanti., Allora-un secondo emenda- 
nto proponevano i deputati Lagarde e Joret, inteso a re- 
ngere a soli tre mesi l'autorizzazione della percezione di 
‘quell’imposta ; ma Jrocedutosi su questo eziandio allo squit- 


| tato quindi l'articolo 5, rinviavasi il 6 alla commissione con 
un emendamento allo:senpo di autorizzare i singoli comuni a 
provvedere alla riforma del proprio cadastro, e si riprendeva 
la discussione relativa alle strade ferrate. 


Son due giorni che i fogli ci giungono collo stigmate che la 
recente legge sul bollo loro nuovamente infligge, dopo due 
anni e cinque mesi all'incirca di esenzione. Il timbro è quel me- 


desimo già in uso prima della rivoluzione, perchè l’impazienza 


- di applicare la muova legge non lasciò tempo di prepararne 
altri. 1. giornali s'ingeguane alla bella meglio di provvedere 
ds ‘alle nuove ed imbarazzanti difficoltà che loro reca la riatti- 





| vazione di questo ‘sistema fiscale. Mai non furono larghi di 





l'abbonamento, non ostante i cresciuti prezzi. 
». ll romanzo-appendice viene dai più sacrificato ; e si ‘cerca 


di sostituirgli seritti di mera letteratura per evitare il bollo 
addizionale. A questo proposito’ pende una” lite fra il Con- 


stilutionnel ed Eugenio Sue. Quel giornale avea pattuita col 
Sue la pubblicazione di tre suoi romanzi all'anno ; ma il fo- 
glio conservatore, pltreechè mon conta:di pubblicare altri 
romanzi:appendice, ripugna a farsi strumento di dill'usione 
delle dottrine socialiste del Suc: epperò ha ricorso ai tribu- 
«nali per far rompere il contratto; ; 

Si parla sespre del prossimo viaggio del presidente. Sem- 
bra probabile che vada a Lione, e fors'anco a Marsiglia, per 
Cherbourg e Strasbourg. ; i 

Inghilterra. — IH marchese di Lansdowne domandava nella 

‘tornata del prime agosto della Camera dei pari che avesse 
‘luogo colla Caméra dei comuni una conferenza sul dll riguar- 
lante i diritti elettorali dell'Irlanda: tale proposta veniva ac» 
cettata. — Nei comuni (1 agosto) lord Jolin-Russell dichia- 
Pava che il procuratore generale avrebbe deposto alle" 5 sul 
banco della presidenza le sue risoluzioni, che avrebbe quindi 
| proposto di mandarle alla stampa fissando.al lunedi a mezzo- 
| giorno Ja loro presa in considerazione. Seguivano quindi al- 
ii ‘cune interpellanze relative a’ rifuggiti tedeschi ed alle inden- 
Dità della Toscana. — I giornali inglesi sono quasi’ tutti 
‘d’accordo nel deplorare la guerra dello Sehleswigh-Holstein, 
e nel provocare una risoluzione delle alte potenze per con- 
durre le cose ad un ragionevole componimento. Il Globe par- 
lando del caso del barone Rothschild lascia travedere la pos- 
sibilità che se ne debba ulteriormente riferire alla Camera 
dei pari. 
Portogallo. — La squadra americana si è ritirata dalle 
acque di Lisbona, ed è giunta nel porto di Gibilterra, e la 
| vertenza tra il Portogallo e gli Stati-Uniti prende una piega 
| cognor più grave, 
(A Berlino, nella seduta del.27 del collegio de'Principi, il 
| presidente ha comunicato Ja lettera del principe di Schwar- 
. 3emberg al barone di Prokesk, di cui abbiamo parlato, la 
Î | quale annunzià che le trattative di Vienna col conte di Bern- 
‘storf sono rotte. I plenipotenziari dell’Unione sono definiti- 
amente partiti da Francoforte! Si parla ancora della guerra 
dello Schleswig, ma in guisa alquanto oscura. Velbero sca- 
famuccie, e piccoli scontri di cavalleria a poca distanza da 
Schleswig. 1l generale Willisen nel'suo indirizzo alla luogo- 
. tenenza dei ducati non. pare riguardare la battaglia soste- 
| Muta siccome una disfatto. 
I partiti politici nel cantone di Berna sono prossimamente 
©hiamati a un novello sperimento elettorale. Il nuovo governo 
‘omservatore tende evidentemente a mutare il personale del- 
‘amministrazione, come accade in tetti i governi più o meno 
liber, e specialmente nelle demoerazie. Si tratta altronde di 
rovvedere attualmente al personale de’ prefetti e de'presi- 
nti dei tribumali distrettuali, e di rinnovare il magistrato 
appello. La costituzione stabilì na metodo complicato di 
ondizioni di ordine per ivia di ozione e di voto popolare 
nella provvista di queste funzioni. Le Assemblee elettorali di 
| distretto presentano. candidati, altri ne propone il consiglio 
‘ato per la prefettura, altri il magistrato di appello pei 
e la nomina spetta al gran consiglio. Si crede che 
lee elettorali saranno convocate per la terza do- 
gosto, e cominciano le riunioni preparatorie dei 
inbiti per formare Je rispettive liste. > 
ulla abbiamo di nuovo dal resto d’Italia. Niente accredita 
e facilmente accolta da alcuni, di un cambiamento 
‘politica di Napoli. 
A poi «TORINO, 5 agosto. 
 L'Opinioneriporiando ieri lo spirito di una conver- 
sazione tenutasi in Parigi in un salone reazionario, 
cinarra che non sì sarebbe augurato meno che di di- 
| Videre lo Stato sardo, in modo che Torino fosse per 
‘essere ridotta la capitale di quelle provincie che ven- 
gono specialmente chiamate piemontesi. — E l’Opi- 
nione cita in proposito di questo pio desiderio i nomi 
di Montalembert, Thiers ecc, 

Conosciamo noi pure qual è il concetto che si ha in 
cesti circoli. politici di Parigi, delle cose ‘nostre, ‘e 

quando nol sapessimo non avremmo che a ricordarci 
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ne del bilancio attivo per rimettere in campo la que-- 


Cpitavacta sHlistra a'tale domanda, vive parole ri- 


_linio segreto, era respinto da 316 voti sopra 553 votanti. Vo- 


_ così splendide offerte ai loro lettori per adescarli a continuar 





GIORNALE: 






contrasta con ogni idea di ingrandimento della Sar: 

‘degna o per meglio dire che se ne indispettisce; la 
qual parola spiega più a fondo la sua meschinità; cos 
‘nosciamo noi pure che in fatto di cose italiane, i frane; 






danno la più cieca ed ostinata ignoranza, conosciamo 
anche un poco quali siano le corrispondenze che di 
qui alimentano questi bei progetti, quali le personé 
che colà li avvalorano del loro nome, ma ci perdonerà 
l'Opinione se duriamo fatica a» credere che il nome 
dello storico della Rivoluzione e dell’Impero:abbia, per 
‘esempio, a mescolarsi in simili intrighi, o: piuttosto 
in simili assurdità. Queste non vogliamo, nè potremmo 
negarle, poichè, come abbiamo detto, ne sappiamo noi 
pure qualcosa; ma quando trattasi di rinnegare ogni 
criterio politico, la passione, il fanatismo: reazionario 
0 cattolico possono far delirare certi uomini, ma non 
crediamo che possano giungere a tanto da accomunatsi 
quei nomi, il cui carattere politico non vogliamo mi- 
surare che dalia loro profonda cognizione delle basi 
sulle quali è fondata l’attuale polilica europea, 
Dividere lo Stato Sardo! l'immaginazione o la sfre- 
nata passione di alcuni legittimisti e gesuiti dell'ordine 
può giungere sino al vagheggiamento di un. tale as- 
surdo politico, ma non sarà mai che una! tale utopia 
possa entrare nel cervello di un uomo che sappia di 
vivere nel 1850; ed i dottrinarii francesi, per quanto 
tal nome possa lasciar largo il campo alle supposizioni, 
i dottrinariì se non conoscono le condizioni del Pie- 
monte, conoscono almeno la carta di Europa, e quelle 
linee che segnarono i trattati, che non invocheremo noi, 
ma che se ci vennero tante volte. opposti nella loro 
necessità verrebbero con maggiore ragione opposli 
a chi volesse passarvi sopra; continueremmo  an- 
cora nelle nostre riflessioni se non ci accorgessimo di 
| combattere un mulino a Vento, combattendo queste idee. 
Ma se discordiamo ‘su questo punto dal corrispon- 
dente dell’Opizione, pur troppo che siamo forzati a 
confessare, esistere in Francia non che ‘in altre parti. 
d'Europa le più strane idee sul conto nostro, fomen- 
tate da un partito che per le sue aderenze possiede 
mezzi che mancano al vero partito liberale — che 
di essi si serve approfiltando di certe posizioni, che 
accrescono a mille doppi ora i suoi torti ora Ja sua 
colpa. —Chenon pochiin Francia i quali misurano sem- 
pre le condizioni altrui dalle proprie, per quello spirito 
di spensierato amor proprio che è in loro incurabile, 
che molti affamati ora di dispotismo come già per le 
stesse cause lo furono altre volte, dopo aver precipi- 
taio l'italiano risorgimento colla pazza catastrofe del 
24 febbraio, credano che si abbia a ritornare da tutti 


derlo; è questo un sistema di contrarii naturale a 
quella nazione; ma che esista in Piemonte chi rispet» 
tato, nulla ‘ebbe a perdere nella costituzione, e non 
perciò si ostina con cieca baldanza a dipingere il pro- 
prio paese, il proprio Re con sì tristi e perfidi colori, 
questo è ciò che divide l'animo nostro tra la sorpresa 
e l’indegnazione. 

Il Piemonte, è vero, deve assuefarsi in un regimé 
di piena libertà di opinione a vedere i varii partiti 
approfittarsene per volgerla ai fini i più opposti, e 
noi finchè quest’opinione non trascorre ai falti, la 
combalteremo sì, non però consiglieremmo a violare 
quella libertà che a tutti è guarentita; ma hannovi 
delle condizioni e delle posizioni di cui non deve es- 
sere lecito di prevalersene per gettare la diffidenza o | 
il discredito sugli atti del governo, e‘se trovasi chi il 
fa, non è da meravigliare se gli stranieri ‘ne pren- 
dono argomento per fare entrare il nostro paese in 
quelle combinazioni che essi soli si sono meritate. 

Spetta intanto al governo di ponderare queste voci 
che ci mettono in sì bello aspetto all’estero, e che in- 
sinuandosi lentamente, s'ingrandiscono e possono scop- 
piare come la calunnia di D. Basilio. In politica, e più 
in diplomazia dalle piccole cause nascono spesso i grandi 
effetti; non ci preoccuperemo della fola della divisione 
territorialeo dei peitegolezzì reazionarii, ma a chi spetta 
cercar più addentro in questa bisogna, crediamo sia 
bene ricordare di provvedere finchè i fatti non ven- 
gano a provare che vane non erano le nostre parole. 


ENEA in TTT 


sumun 





La Gazzetta Piemontese ha pubblicato un suppli- 
mento al suo numero 190 che contiene il prospetto 
delle esazioni e pagamenti fatti dal 4 giugno 18416, 
epoca dello stabilimento della cassa generale degli In- 
validi della marina, a tulto: il. 1849. — Rammente- 
ranno i nostri lettori le doglianze'‘e-le censure contro 
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a: 
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quale fu la politica francese sia sotto Cavaignac, La-4 
martine, Ledru-Rollin, che sotto Luigi Napoleoneri* j Tina mercantile, perchè a credere di taluni vi rimet- 
guardo all’Italia e più specialmente al Piemonte; pg, 
litica. che s'ispirava, e si ispira ad un sentimento che | 






‘‘eesi han sempre provato ora-con loro, ora con mostro. 


.lire-2,869,303, così che Ja differenza in meno è di 






‘duodecimo appena di quello che ha retribuito. 
‘Jire 2,999,752, per trattenimenti, magistrato del con- | 


‘solato dl mare in Nizza, amministrazione della ma- i 


‘quella parte di spese di amministrazione della cassa | 
«che avrebbe dovuto essere a carico della mercantile. 


sino all'assolutismo illuminato, noi potremo compren- | 


discapito della marina mercantile in quella unione 





Ù 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Àx- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincre, 
presso gh Uffizi postali. Livorno, all'Emporio 
librario. — FIRENZE, Viesseua, libraio, — Roma, 
Capobienchi , impiegato postale. — Narott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbi= 
liez. — PariIGI, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Buréan 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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: —rrrr— 
| questa-istituZionie, Ghe si ‘reputava dannosa alla ma- | 





{ fallace l'ipotesi chel’Opirione pone a base della ‘sua 
i invettiva contro il ministro, che cioè l'avv. Viora po: 


[leva assai più che non ne percepisse, e restava schiac- f tesse aver avuto il mandato o dal ministro stesso o dal 
fiala ed oppressa dal prevalente interesse della ma» i corpo dei superiori del collegio, di compilare un pro- 
Tina militare e dalla ingerenza del potere. Veramente j getto definitivo. di regolamento. D'ende conseguita che 


le cifre testè pubblicate dalla Gazzetta non giustifica- i le amare ingiurie contenute in quell’arlicolo mancano 
No, nè confermano quel che fu detto contro la cassa. } affatto di causa e di scopo. Il ministro vuole una legge 
‘on però noi faremo l’apologia di questa, istituzione ; $ che riordini sovra basi consone ai bisogni dei tempi 
Né contrasteremo la domandata separazione; ma nel } quel nobilissimo istituto, e commetie al consiglio su- 
farci sostenitori di quella tesi muoveremo' dalla ra= ‘ periore la cura di prepararne il progetto da presen- 
gione di essere di simili istituti, che una picciola e spe- j tare alla. sanzione delle Camere; ma ‘a questo richie- 


ciale esperienza non ha la forza di rovesciare nè di } donsi lunghi studi: la nuova legge non può essere 
confermare, cì fonderemo nei principit che ne con- ) in pronto pel novembre prossimo, e tultavia occorre 
sigliano la indipendenza, non già sopra accuse che la $ provvedere, almeno in via provvisoria, e per a lempo. 
statistica non conferma. Il Parlamento nella immi- {Perciò il ministro promuove la formazione intanto di 
nente sessione troverà intanto preparati tutti gli ele- $ Un regolamento interinale. Anche l'esame di questo 
menti poichè se siamo bene informati i lavori della { regolamento debbe, secondo l'indole stessa delle at- 
commissione incaricata della liquidazione del patrimo- j tribuzioni del consiglio superiore, essergli deferito; ep. 
nio della cassa sono in buon punto. ‘ però esprime testualmente nella sua lettera al gover- 

Nel prospetto dello attivo, a tre prime colonne che j Batore del collegio, essere suo intendimento di far 
rappresentano le entrate patrimoniali della ‘cassa | $SSeguire all'esame di quel progetto di legge, la re- 
unita ‘succedono la quarta, quinta, e sesta, e l’ottava Î V!5t0ne del regolamento; Ho, ad elaborarlo potreb- 
e nona che concernono lè entrate proprie della marina f Pero senza dubbio lescir utilissimi i lumi dei supe. 
militare e del governo, per assegni. ritenute e altri { Fiori del collegio, ì quali denno essere più di chicches- 
diritti demaniali e proventi giurisdizionali. Queste cin- } $*@ *# grado d'indicare le lacune e i difetti dell'at- 
{ tuale, e di suggerirvi le relative modificazioni ; ep- 


que colonne riunite compongono un totale di lire | deg i ; i 

3 A A n N $ pere ? ce alo 1 li in 

6,504,109 pei. 54 anni, al quale se si controppone la { PEFCIO SI rivolge a governatore, con preghiera di in 
vitarli o collettivamente o individualmente, come me. 


somma, che nel tempo istesso ha ricevuto la marina } i i 
militare per pensioni e soccorsi ai suoi Invalidi ascen- | 909 S&merd, ad emettere in proposito la loro ragio- 


dente a lire 5,668, 120 secondo la quinta colonna del | "2/2 opinione. — Non chiede adunque un progetto 


î ego n me 4 È % SSA 
quadro di uscita, si troverà che la marina militare ha | formale definitivo. Chiede lumi, nozioni pratiche , 


; ì i NA i Schiarimenti : insornma i materiali per compilare que- 
ricevato, in meno di quello che ha contribuito .il go- pit Pari 

54% j Sto stesso progetto. E ad uso di chi? Naturalmente ad 
verno lire 2,832,989. 3 


i ; i de | j uso di coloro che lo denno formare, discutere, e de- 
i n : ; ‘ondo la $ ;. 4% SISSI n 7 DUE 
La marina mercantile dal sno-canto, seco . liberare, cicè del consiglio superiore universitario. 
colonna 7 del prospetto di entrata, non ha contri- j COND ui 
i 5 SOIT } qua - 
buito ne 34 anni che per la somma di lire 3,144,428, | ue 0 feti Wonka ali ACRI È 
i i | i ? Non Ì agire logie ) 
ed ha ricevuto per la scuola di nautica e per pen- | P 3 n no SKCAIERE, 
RO TEO i i 4 e 6) { Secondo le norme di quell’organismo amministrativo 
sioni e.soccorsi a' suoi invalidi (uscita. col. 4 e 6) | ; mo 5 
i che le nostre leggi hanno stabilito, e dalle quali il 
o ; 5 ;_{ Ministro non accennò punto di volersi partire. 
solo lire 275,525, che è quanto dire: la marina MIE: ) P È IA por ni, i 
litare ha ritirato dalla istituzione tra il terzo e la f  S® adunque havvi qualcosa di che maravigliarci, si è 
A FRSIG Mb . ahi 
metà meno di quello che ha contribuito lo Stato, e la { Y@ramente i di pretesa dell'avv. Viora, odi chi 
o ’ . . s P d ®” » 
mercantile non ha lasciato che tra l’undecimo e il { Pel €550, che Il suo progetto dovesse riceversi come 
;un ultimatum, e adottarsi tal quale dal ministro, 


Le ipo di i ; quando pure, lo ripetiamo ancora una volta, l’incarico 
cl £. s . . . . . . 
P ; che si ebbero i superiori del collegio fu unicamente 



























































i di fornire dati ed istruzioni pratiche al ministro ed al 





; consiglio superiore, e non già di sostituirsi loro, e di 
esercitarne senza più le attribuzioni; e tanto è vero che 
i superiori medesimi, nominando quella commissione 
{ dichiaravano apertamente non intendere di conferirle 
ee ..._ più ampio mandato: epperciò stesso riserbavansi cia- 

Soltanto dal 1844 le pensioni militari cominciano { scuno individualmente il diritto di proporre al ministro 
a superare le marittime notabilmente, per la reale | quelle altre osservazioni che credessero del caso. 


determinazione che poneva a carico della cassa tutte } ‘“ Bygtj per ora su questo incidente; svolgeremo poi di 


le pensioni militari, ecceltuate quelle degli uffiziali ; proposito altra volta la questione di fondo, delle riforme 
generali che le erano imputate per !a metà sola- j 


; ... | cioè che oecorrano pel migliore riordinamento del 
mente; e certamente fu un effetto di questa novità collegio delle provincie. 
quello allarme che si andò sempre più'esagerando sul | 





Fina mercantile, locali, bollo, matricole, registri ecc., 
furono così tutte a carico del governo , compresa | 




























AIPTIILmo sig. governatore del Collegio delle Provincie. 
Illimo Signore, 


Il Consiglio superiore di pubblica istruzione sta per occu- 
parsi meco dell'esame del progetto di legge per il R. Collegio 


COLLEGIO CARLO ALBERTO j delle provincie, che venne prima d’ora compilato da un'ap- 


Per gli studenti delle Provincie: Lo commissione, di cui anche la ‘S. V. Ill.ma faceva 


delle due casse. 


parte. i 

Siccome però da un canto è impossibile che tale progetto 
di legge venga presentato al Parlamento nella presente ses» 
sione e che le utili innovazioni che con esso s'intendono di 
introdurre possano attuarsi nel principio del: prossimo ven- 


L'Opinione si occupa con molta insistenza di questo 
instituto. Nel corso dell’anno scolastico più volte ebbe 
a farne parola, sempre chiedendo radicali riforme, li- i 
piirtà Tar phissine d00 pi (RATTO del BONSInT, turo anno scolastico, e siccome dall'altro l’attuale regola- 
tore attuale, probabilmente per il, buon successo di mento disciplinare di quel collegio stato approvato solo in via 
un’altra candidatura, alla quale ella si contentò provvisoria. può essere stato riconosciuto inferiore alle esi- 
di alludere così alla sfuggita, ma che l’indiserezione ; OÙ So e 

Popolo mi o, spiatellando i 5% IR 5 : 
della Passolia del Moneie Mia 2000 spiatellando di questo regolamento, e di arrecarvi tulle quelle modifi» 
in certo suo numero il nome del successore designato. | cazioni che saranno per apparire opportune e possibili. 
Più recentemente l'Opinione pubblicava alcuni fram- i Pera loro esperienza ella ed i superiori di codesto R. colle- 
menti di una relazione dell’avv. Viora in proposito : } gio sono più di chicchessia in grado di indicarmi le lacune e 

» i difetti del citato regolamento e di suggerire le relative mo- 

7 7 S umero di sabb: IRA) È PRE TAIA 29 i ei 

ed pu ienie, RO TAT Lot ; dopala, IaEAE | dificazioni ; epperò a lei mi rivolgo con preghiera d’invitare 
sulla questione ed acerbamente si duole che il mini- | i superiori predetti o collettivamente, o individualmente, 
stro abbia dato incarico ad un membro del consiglio } come meglio stimerà, ad emettere in proposito la loro ragio- 
superiore di formulare un progetto di regolamento $ nata opinione, e di farmela poscia conoscere unitamente a 
per esso collegio. — In questo. fatto l'Opinione vede 
uno sfregio all’autore di quella relazione ed alla com- 


quella di V. S. Ill.ma. 
L’interesse ohe ella. mostra per il buon andamento di co- 
missione dei superiori del collegio. 


desto R. collegio, mi dispensa dal raccomandarle, nell'adem. 
pimento di. quanto sovra, la massima possibile sollecitudine, 
epperò. passo senz’ altro all'onore di riconfermarle i sens 
della distinlissima mia considerazione. 
Il ministro della pubblica istruzione 
Manxeti. 


riserbandoci di tornare di proposito sull’argomento 
e svolgere a ‘fondo la questione delle riforme da at- 
tuare nell'ordinamento del collegio delle Provincie, 
roi ci limitiamo per ora a pubblicare la lettera stessa, 
colla quale il ministro richiedeva i superiori del col- 
legio di emettere la loro ragionata opinione sulle 
modificazioni che paresse utile introdurre sin d’ora nel 
regolamento attuale del:collegio. Ponderino attenta- 
mente i nostri. lettori il tenore di questa lettera, e an- 
dranno facilmente persuasi essere affatto erronea e 


I DANESI E I TEDESCHI. 


Si legge nel Times: 

Diversi giornali francesi hanno. ricevuto , non sap 
piamo da qual fonte, un rendiconto affatto opposto al 
nostro intorno alla battaglia d’Idstedt, Essi affermano 
che il generale Willisen comandava ala sinistra e il 
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colonnello Vo 
cosa fu inversa; inoltre 
steinese ha difeso con pieno successo la sua posizione sino 
a mezzogiorno, quando fu attirata nella pianura con un 
finto attacco dei danesi che circuirono il loro nemico 
e lo di ispersero. A noi per altro risulta dalle relazioni 
di testimonii oculari che queste sono pure invenzioni. 

La posizione fu. tolta agli holsteinesi in seguito 
ad un fiero combattimento da in grazia dell’ abilità con 
cui il generale Von Krogh seppe concentrare .truppe 
fresche sul centro nemico quando la forza di questi e 
le sue munizioni erano esaurite dal combattimento che 
aveva già durato almeno otto ore. 


asseriscono che l’armata hol- 


Noi non sappiamo comprendere come la cavalleria 
danese, la quale era molto superiore a quella degli 
holsteinesi, e che non aveva servito nell’ attacco prin- 
cipale non fosse pr onta a render. compiuta la disfatta 
dell'esercito che si ritirava. I danesi mostrarono qual- 
che esitanza nel proseguire la loro vittoria, e il Von 
der Tann riuscì ad emendare sino ad un certo punto 
lui commesso di estendere di troppo l’ala 
sinistra, coprendo la ritirata dal campo di battaglia a 
Schieswig e da Schleswig a Schestédt, dove il resto 
dell’armata Si riunì sotto il cannone di Rendsburgo. 
Questa circostanza c induce a credere che l’esito della 
battaglia sia. men decisivo e possa essere seguito da 
una conclusione di pace meno. pronta di quanto si sa- 
rebbe potuto aspettare. Il generale danese ben fece di 
ricusare una tregua di tre giorni subito dopo la bat- 


Perrore da 


taglia, ma se gli avanzi dell’esercito disfatto si ritirano | 
nell’ Holstein e prendono una posizione difensiva al sud É 


delia Eider, in tal caso rimarrà ‘alquanto incerta la 


condotta che la Danimarca è tenuta a seguire in forza j 


delle sue relazioni ‘colla Confederazione germanica e 
del suo recente trattato colla Prussia. 
Gli Stati settentrionali. della Germania hanno dato 


l'esempio di considerare come nulli i trattati del 1815 


tore da 


il trattato per opera sua negoziato e concluso alla re- 


quantunque non tenuta ad osservare simili convenzioni 
che non legano che una ‘parte, deve. per prudenza 
astenersi dal porgere muovi pretesti di ostilità alla Ger- 
mania. Questa prudenza fu spinta tant’oltre che, seb- 
bene i tedeschi dell’ Holstein fossero stati i primi ad 


sovrano di Danimarca, 
A termini del trattato di pace colla Prussia il re di 


zione germanica per ristaurare la sua autorità nell’Hol- 
stein, e quando questo intervento :non fosse. concesso , 


rirsi in questo trattato, ma non prende a Trancoforte | 
effetto a questo diritto , { 


veruna disposizione per dare 
anzi cerca di prolungare la sospensione del potere fe- 
derale, e di contestarne sopra i principii. 


Il governo. austriaco ha manifestato pubblicamente { 
là sua intiera approvazione del trattato di pace fra la i 


oggiunge, come noi già prevedevamo, che questo trat- 
tato non può essere legalmente ratificato altrimenti che 
per mezzo dell'Assemblea federale medesima. Egli è as- 
surdo di parlare della Dieta germanica come di una 


nullità quando questo corpo viene richiesto di compire | 


un atto, ratificando questo trattato, locchè nissun altro 
potere compier potrebbe, e noi non sapremmo assol- 
vere il governo prussiano dalla taccia di mala fede per 
aver firmato un ‘trattato soggetto ad una certà forma 
di ratifica, mentre infatti tende ad impedire che av- 
venga una tale ratifica. Il ministro inglese a Berlino , 
sotto la cui mediazione questa convenzione fu firmata, 
ebbe più d’ una volta a lagnarsi della condotta equi- 
voca e delle promesse illusorie del gabinetto prussiano, 
e questa mancanza di ratifica è una scandalosa man- 
canza di fede , che potrebbe avere fatali conseguenze 
facendo protrarre in lungo la guerra. 

Giò che i plenipotenziarii ebbero specialmente in vi- 
sta dopo le ultime discussioni fu di stabilire una linea 
di successione nella casa ‘regnante di Danimarca, la 
quale possa facilitare le disposizioni da prendere. per 
la conservazione dell’indipendenza della monarchia da- 
nese, Un articolo secreto e separato del trattato prus- 
siano impone obbligo a questo governo di proseguire 
l’istesso oggetto, ed è probabile che la successione e- 
ventuale alla corona danese sarà fra non molto devo- 
luta al principe d’Oldenburg col consenso. di tutte le 
potenze europee. Ma quantunque egli sia di somma 
importanza che questo punto formi parte dell’accomo- 
damento definitivo, noi confidiamo che la conferenza ; 
la qualè terminerà demani le sue deliberazioni, non 
tralascierà di prendere .in considerazione i pericoli reali 
ed i disastri causati dalla ripresa delle ostilità dal 4 
luglio in poi. 

Tl Jato della quistione riguardante la Germania. è 
molto più spinoso che nol fosse ‘un ‘ mese addietro , 
perchè resta a vedersi se il concorso della Confedera- 
zione sarà realmente accordato nell'intento di ristabi- 
l'autorità legittima del duca d’Holstein, e fino a 
qual punto gli altri Stati germanici vorranno astenersi 


lire 


dal prender parte attiva nella contesa. Il primo pro- 
clama del generale Willisen dopo la disfatta era di- 
reito agli ufficiali tedeschi per invitarli ad andar rag- 
giungere il suo esercito, locchè non possono faffe senza 
iliseriare Ja propria bandiera e senza peccare di mala 
a Danimarca: 


fede verso 


Dopo la ci, \ttaglia d’Idstedt, l’agitazione in Germania 





n nn 


n der Thann il centro, mentre in realtà la ; 





i 


PISTONI POOIIITAT AZIZ TIA ZIA ATZORI ONLI LO II ATA IDIOTI AIA NAST CIECO III LIL IOSCIOACAIIRISAIIGRZA 


STI O MIIA 


IL RISORGIMENTO 


si è fatta più forte, e va tuttora crescendo , ma non | è 


si può scorgere un motivo, nel quale il plenipotenzia- 
rio prussiano possa appoggiarsi per ricusare di. con- 
correre ad una dichiarazione europea avente null'altro 
scopo che quello di mantenere fermi gli stessi prinei- 
pii che servono di base al trattato di pace firmato 
ultimamente dal suo governo a Berlino, e noi speria- 
mo che l’incaricato d’affari austriaco, per una mera 
formalità, non vorrà negare il suo assenso ad un pro- 
tocollo che concorda collo spirito di ristaurazione della 
pace e dei diritti federali in Germania. 

Checchè ne sia, se questa guerra può essere tetmi- 
nata senza che abbiano a rinnovarsi quegli inconve- 
nienti per i quali il nostro commercio ebbe a soffrire 
senza nuovo spargimento di sangue e senza l’intervento 
armato di altri Stati, l’attuale stato di cose richiede 
che Inghilterra, Francia e Russia dichiarino quale via 
intendano tenere. La Prussia poi è moralmente obbli- 
gata dalla signatura apposta al suo trattato, a prender 
parte alle loro deliberazioni, e ad appoggiarne le de- 
cisioni. 

Adesso è uno scherno il parlare di pace, mentre ile 


| 
| 





è vero lutto nella città. Si citano con più speciale ram- 
marico i nomi di un Boselli, maestro di metodica, d 

un Molinari, maesiro di rettorica , di Galloni , d 
Gelli ecc. Che colpa avea questa g gente! chi può dirlo! 
“orse quella di non esprimere compiuta merite quel 


grado di stupidità e di bestiale pazienza, che il go- 


verno vuole innanzi d’ogni altra cosa,, e per ogni de 
tra cosa. 

Anche un Zogliazzi reggente la polizia è stato bru- 
scamente destituito : non buono in vero, ma non sì 
| pessimo, come vorrebbero i tempi. 

Arriva notizia . della ricomposizione del nuovo con- 
siglio municipale. D Non uno dei primi è stato rieletto; 
si sono cercati i nomi più oscuri e più odiosi. ll con- 


siglio municipale dell’ agosto 850 porgerà ai nostri 


posteri materia di qualche ce che per loro sarà 
tutta da ridere. A noì intanto è cagione di lutto ine- 
stimabile questa reazione folle che prepara a se rovine 


* prossime ca noi sventure senza fine. 


parti belligeranti. stanno in campo, mentre nissun g0- ; 


verno si è mostrato fermamente deciso di metter fine 
a questa guerra. 





Leggesi nel Morning Post del 1 agosto. 


Ella è cosa veramente deplorabile che dopo la sor 


luzione solenne della quistione danese la testardaggine | 
94 i/del 1 agosto. 


degli abitanti dello Schleswig-Holstein e di certi de 
mocratici tedeschi abbia reso necessario uno 


sia reso libero ai transiti commerciali? La Prussia 


porsi alla pace generale? 
Non v'è secondo noi altro mezzo di giungere allo 
scopo che uom si propone, fuorcliè una dimostrazioni 


j imponente di forze navali e di terra, fatta da. qual: 
j cheduna delle grandi potenze, mentre quelle che non 
5 volessero ‘unirvisi attivamente, la sostenessero 
i moralmente. La ristorazione della tranquillità e del- 
I é l'ordine non chieggono niente meno che l’ultima ratio. 
invadere lo Schleswig, dove non avevano nissun dritto | 
di por piede, il governo danese è tuttavia indeciso se i 
debba permettere al suo esercito di entrare nell’ Hol- | 
stein, quantunque questo formi parte dei dominii del f 


almeno 


Così parlando noi crediamo d’essere conservatori nel 
vero senso della parola, e non bramiamo altro titolo. 





Il giornale dei Debats dopo di avere ricordato in 


{ un lungo articolo come sulla fine del 1847 venisse 
Danimarca deve invocare l’intervento della Confedera- i Rae Se PAARS. SI 

i 3 3 f San Bernardo e come fossero perseguitati i. religiosi 
; che vi dimoravano, dopo di aver’ fatto notare ‘V’alta 


Uan TOI, ] Ì o ‘°° -.7 [ importanza dell’istituzione di quell’ordine. benemerito | 
oppure riuscisse ineflicace, il re di Danimarca potrà ri- g 


correre alle armi. Per conseguenza la Prussia ricono- j 


sce l’autorità della Confederazione germanica d’inge- $ —. TPICRAZEE A È 
6 8°} piedestallo e i religiosi del Gran San Bernardo per ca- 


« Egli è debito: del 

i governo francese di prendere a petto la causa dei re- 
{ ligiosi del San Bernardo, e noi speriamo che saprà 
; prendere l'iniziativa dei negoziati a questo riguardo col 
governo federale. Speriamo pure che'il governo sviz- | 


COSE i 3 7 ) 106: ‘ zero darà in quest'occasione 
Danimarca e la Confederazione, mail gabinetto di Vienna: | 


; sa i , ) 3 
dell'umanità, e la. somma. considerazione in cui lo 
tenne Napoleone, che diede al.suo Dessaix le Alpi per 


stodi, termina con queste parole; 


ha nulla di politico; essa è la causa dei poveri, degli 


ammalati, degli infelici; è quella della carità, quella | 


dell'umanità. » 


NOTIZIE 





ITALIA. 





Torino. — Si disse in ‘alcuni giornali che la. cele- 
bre contessa Spaur fosse venuta in Torino per quei 
fini (che sarebbe facile supporre. — Siamo" assicurati 


che dessa giunse da Genova a Novi, ma. di la si volse È 


a Milano senza punto toccare nè allora, né poi questa 
capitale. 


— Da un dispaccio del ministero di guerra. del 28 | 
giugno 1850, num. 8073-74. Op: militari, al coman- i 


ipa generale. dell’Isola di Sardegna ed all’azienda | 
generale di guerra, si ricava : 

S. M. si è degnata in udienza di ieri di deterinina- 
re, che da quind’innanzi i bassi uffiziali e soldati i 
quali hanno ottenuto una licenza ordinaria di recarsi 
dalla Sardegna al Continente e viceversa, purchè mu- 
niti del viglietto di licenza prescritto dal regolamenta 
possano godere dell’imbarco gratuito nei posti di terza 
classe sui regi. piroscafi ,, ed inoltre durante: l’imbartò 
aver ragione alle razioni di wiveri di bordo per 
truppe ui passaggio, 

Ciò mediante però s’intenderà, che dovrà cessare 
ai medesimi la corrisponsione dell’indennità di via 
prescritta dal paragrafo 6 delle disposizioni addizionali 
e modificazioni al regolamento 29 gennaio 1850 pet 
le licenze, dal luogo d’imbarco. nell’isola a Genova é 
viceversa, e l'indennità prescritta. dovrà ‘essere 


corrisposta solamente per le restanti tappe a per 
rere a terra. 


le 


lorò 
cons 


= i ee 

Ci scrivono da Piacenza: 3 agosto 1850. 

Eccoyi notizie sempre tristi: un decreto del duca del 
31 luglio ha disciolto repentinamente il consiglio munia 
cipato della città. Il decreto è i laconic@ 
— L’anzianato di Piacenza è disciolto: Carlo. — 2A 
Quest’anzianato era sì buono sì manso! Ma alan 
ha voluto una volta difendersi, e tanto ha bastato pEE 
essere dismesso, siccome iaistel 

Segue peggior decreto del 1 agosto , il quale desti& 
luisce a un tratto e pone nella miseria quattordici dei 
migliori maestri delle nostre scuole. secondarie, di ché 


È 


spargi= | 
i mento di sangue simile a quello testè avvenuto. 
i Chi dunque, poichè si giunse a ciò, potrebbe oral | 
3 mai impedire di farla finita una volta con codesto spi- | 
i rito d’insurrezione? L'Inghilterra e la Francia non hanno | 
$ esse un pari interesse a custodire la pace dell'Europa? 
i La Russia non ha essa diritto d’esigere che il Baltico 
1820. Adesso la Prussia ha ritirato il suo ambascia- # 
Francoforte, e ricusa eziandio di sottomettere # stessa che ha veduto andare in fumo la corona impe 
i $ riale ch’ella sognava, può forse ragionevolmente  op- 
golare ratifica della Confederazione. La Prussia stessa & 
però e il partito tedesco intendono valersi contro la } 
Danimarca di tutte queste difficoltà, e la Danimarca , 4 


una testimonianza della | 
i saviezza che lo anima. La causa del ‘S. Bernardo ‘non È 








Vevezia, -- Con risoluzione imperiale. del.21 luglio j 


ultimo al dispensato barone Puchner fu sostituito proy- 
visoriamente il presidente di circolo in ‘Trento, Giorgio 
cav. de Toggenburg nella direzione della luogotenenza 


|delle pFOMIA venete. 


| 


i quella del signor Hall, 


i chè apparissero appartenere visibilmente ad Inglesi, furono 


i furono domandati compensi. L'ammontare di quelli chiesti:da 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. -- 


Tornata 


Sir B. Hall: 
ale deporrà sul banco questa wane o alle cinque solamente 
e sue risoluzioni relativamente al barone Rothschild. Crede 


asi che tali risoluzioni sarebbero state ‘prima stampate € j 
È P ! i negare lo scrutinio segreto (clamori a manca). 


istribuite ai membri della Camera. Ciò non fu fatto. 
Lord John Russell. Quest'oggi alle cinque il procuratore 
enerale deporrà 


abbiasi a prendere la cosa in considerazione. 


Una discussione s'impegna intorno alla mozione di pren- { 
dPre in considerazione gli emendamenti dei lordi al bill del j 


governo delle colonie dell'Australia, 


politica generosa degli emendamenti della Camera dei lordi, 


ed il bill così emendato dovrà essere vantaggioso alle colonie & 


dell'Australia. 


che sembra concedere. ai coloni liberali istituzioni, 


| Dopo una discussione abbastanza lunga, la Camera con- 
chiude coll’adottare gli emendamenti dei lordi. 
| Lord Dudley Stuart annunzia che nel domani dirigerà. al 
segretario di Stato dell'interno delle interpellanze intorno a 
ghilterra vennero dati ad uno dei g iverni 


commesso sul Continente. 
Il signor Frewen 


muni disapprova gli emendamenti della Camera alta. 
Mercalanti inglesi ed il governo di Toscana. 


Il signor Hume. lo vorrei che il visconte Palmerston sta: 
bilisse :}a matura e l'ammontare di quanto reclama dal go- # 
verno della Toscana pei danni sofferti dai mercatanti inglesi 3 


a Livorno. 


Livorno era insorta, 
austriaco ausiliare del granduca di Toscana. 


biglie furono portate via. 
La casa di una vedova dama e quelle di altre persone, ben- 


conciate nel. medesimo modo. Si è per queste perdite che 


principio fu notabilmente diminuito mediante una corrispon- 

denza avvenuta tra il governo di S. M. e i reclamanti, e l'at- 

tuale ammontare totale è di circa 1550 lire sterline. 
Tassa fondiaria. 

Il cancelliere dello scacchiere. Nei primi tempi della tassa 
fondiaria essa era imposta egualmente su tutte. le proprietà 
del regno ma ‘inseguito la ripartizione divenne molto ine- 
guale. Il governo non è, per ora, nell'intenzione di proporre 
alcuna misura per togliere questa ineguaglianza. 

Bill sul voto parlamentare d'Irlanda. 


Sir W. Sommerville compare alla sbarra della Camera e | 
chiede per parte dei lordi una conferenza nella galleria reale 
a proposito del bill. 
La seduta continua. 


E 








PORTOGALLO. — Scrivesi da Gibilterra in data del © 
23 luglio: 


ge e e 
| 























lo desidererei sapere se il.procuratore gene» È 
Ì P i Latrade e Bourzat reclamano la parola pel richiamo ‘al rego. 


i lamento. Dicono che è violata (agitazione). 


annunzia di avere avuto una conferenza g 
i coi lordi a propasito degli emendamenti delle: signorie loro 


TRISTAN POI RAZZI ESRI ERANO TEMO e ATEI DIARI ID 


T vascelli della squadra americana del Mediterraneo : 


che trovavansi in Portogallo per appoggiare i reclami 
del governo degli Stati-Uniti, si sono ritirati da Lisbona 
a cagione del risultamento poco soddisfacente di tali 
asi. Quest'oggi entrò in questo porto la fregata 
Indépendance e si attende per questa notte il vapore i 
Mississipì. L'affare prende un carattere ostile, poiché 
l'ambasciatore, quantunque abbia scritto in' America : 
per dar conto, dello stato attuale dell’ affare, ha già ‘ab- | 

bandonato il suo posto, e s'è imbarcato sul vapore che | 
deve giungere questa notte. La sua famiglia trovavasi È 
a bordo della fregata giunta quest'oggi, come pure il | 
comodoro Morgan. 

L’ intera squadra tornerà in Portogallo per attendervi 
nuovi ordini da Washington. Essa ; composta dell’ In-| 
dependance di 60 cannoni, del Cumberland di ‘60 can- 


noni , della Constitution , di 44, della St Zorence di 
44 e del Mississipìdi 10. 





SPAGNA: — Si Mi la regina Isabella va di bene in 
meglio, L’altrieri e ieri passeggiò lungamente sul ter- 





EE 7 II EEA CONTANTI DATATA PONTI NENTI CATA ZLST SHRADEGI 


j anticipatamente le leggi che possono esser mantenuté. 


lean cis gzioni sul banco, lo proporrò È lista dapprima incompiuta venga compiuta in seguito (su vial)- 


allora di stamparle e domanderò che lunedì a mezzogiorno è ; ) 
i hi Ù $ terpellanze al presidente dal carume ‘della Montagha. E 


Lord John Russell dichiara che il governo, si associa: alla É Vi richiamo all’ordine con censura (bene!) Consulto l’Asser 
7 È ' blea ‘sul richiamo all'ordine con censura (sìl sì/ l'agitazione | 


RIG ì i manca). A 
| Il signor Gladstone trova cattivo il bill, siccome quello i ) 


MISRbIE: E agro loisaritini to, perchè lo serutinio pubblico. 
$ dere allo scrutinio segreto, perchè lo scrutinio pubblico e 
esso mantiene il controllo della corona sulla legislatura della. P I 


gplonia { POI e fu LI la lista dei 40 CO 


|'scratinio segreto fu decisa dalla doni dello scri 
i pubblico. Egli è vero che alcuni membri avevano votato pube. 


certi rifugiati politici, i quali avendo cercato un asiloin In- g blicamente, ma il diritto degli altri membri non poteva esse 


d'Alemagna e ri- È 


mandati dal territorio inglese come complici di un assassinio # 
a ora esposte. 


razzo del palazzo insieme alla sua augusta sorella ed 
al duca di Montpensier. 


(Heraldo 28 luglio). 


FRANCIA.—Assemblea legislativa. Tornata dei2 agosto, 

Si approvano alcuni progetti di legge d'interesse locale re. 
lativi al dipartimento dell’Aube. Si discute sul bilancio degli | 
introiti del 1851. È. in questione la gabella (annessa all'art; 
o della legge) dei dritti la cui riscossione è autorizzata pel 
1851. 

Charras e Bourzat propongono l'abolizione dell'imposta 
sulle bevande dal 4 gennaio 1851, e prima del detto giorno. 
si presenti all’ Assemblea un progetto di legge d’un'imposta a 
sostituirsi all'imposta delle bevande, 

Latrade sviluppa la sua proposta fra gli applausi della si- 
nistra. 

Gouin, relatore. L'impstà sulle bevande è sommessa ad 
un'inchiesta, il cui risultamento non è ancora conosciuto da 
noi. Infino allora ‘e finchè ‘non sia cangiata la legislazione, 
hannosi a far eseguire le leggi esistenti e ‘a non discreditare 





Charras insiste. 
Ministro delle finanze. Stante il bilancio delle spese chè 5 
furono vinte, c'è impossibile rinunziare all'imposta sulle he- 


A manca. Lo scrutinio! A destra. Alla cinphienai 
Presidente. Non he una lista compiuta perlo scrutinio Alla 











i ringhiera (movimento a destra). St 
3 Una folla di rappresentanti si precipitano verso il tavolo — 
j del presidente per segnarvi la lista dello serutinio segreto. 
i (mormorio a manca). ° 


Alcuni membri della sinistra, ‘e particolarmente i sî 


ignori 


Presidente. La lista di 40 membri è compiuta. Non‘ Noe 
Latrade sostiene che i precedenti si oppongono a che una 
Mathé si fa distinguere in questo momento per le sue în. 
Presidente. Signor Mathé vi chiamo all'ordine. 


Mathé. È an'indegnità, voi avete mentito! (mormorio). 
Presidente. È un insulto al presidente ed all’Assembleal 








è estrema). 
Più di 400 membri si'alzano per la censura Colamdilti 


Chauffour afferma che l'Assemblea non ha dritto di proce» 


annientato da questo fatto irregolare. 


Madier de Tn Non ammetto la giustezza delle idea i 


. (la chiusura !). 
La cina è vinta. 
Presidente. Si disse ch'era una questione di buona fede, 


i Prego di alzarsi coloro che credono siavi Inogo allo serutinio 


$ al bill della franchigi: e d'Irland: ta spo- è 
al billdella franchigia elettorale d'Irlanda e d'avere espo- # segreto (profondo silenzio). 


i sto ai nobili Jordi Je ragioni per le quali la Camera dei co- $ 


Tre quarti dell'Assemblea si alzano. 

Si procede allo scrutinio alla ringhiera. 

Votanti 505: Assenzienti 166, dissenzienti 539. 

L'emendamento del sig. Latrade è rigettato. 

Lagarde'e Toret propongono l'emendamento seguente? 
«2. Diritti sulle bevande 25,000,000 ; l'imposta sulle‘he- 


? vande dovendo essere discussa dopo la prorogazione, non si 
na ; a ioni fatte al gove È È 
Lord Palmerston Le reclamazioni fatte al governo della Lalli ate To 
Toscana sono indipendenti da queste. circostanze. Quando 4 
la città fu presa d'assalto (da un corpo 3 
CENE ; ; Bopo de presi f seguente; votanti 559, assenzienti 237, dissenzienti 316. 
della città vi fu resistenza, ed una parte di quelle truppe au- $ 
striache entrò nelle case di certe persone, e tra le altre in è 
forzata da un officiale e da soldati 3 
i austriaci, i quali.vi rimasero parecchie ore. La:casa fu sae- 


i cheggiata e spogliata dalla cantina al granaio e tutte le mo- 


mesi di riscossione, = 
Avdestra. La questione-pregiudiciale! 
Si procede allo scrutinio sègréto, che ‘dà il risultamento 


L'Assemblea non approva. fi 
L'art. 5 è vinto definitivamente; 


sione dell’intendenza sanitaria di Marsiglia (oh/ oh!). Le po 
polazioni furono commosse. ....'. (al bilancio !). 11 bilancio. 
è un'occasione naturale d'interessare il ministero sopra una. 
questione sì grave ! 

Ministro, Fu destituito il direttore dell’intendenza, nuove 
provvisioni furono ordinate, ma non credo sia questo il mo». 
mento, di trattener la Camera con esse (benissimo!).. 

L'art. 6 è mandato con un emendamento all’esame della 
commissione. ; 

Ducos.a nome della commissione delle strade ferrate rende 
conto dell'esame dell'emendamento presentato il dì primadal 
sig. Colfavru a proposito delle strade ferrate da Tours a Nan- 
tes e da Orléans a Bordeaux. La commissione conchiude pel 
rigetto, stante l'impossibilità della sua esecuzione. La sua ap 
provazione, dic’ egli, implicherebbe tali lentezze, ch'egli è 
i probabile che la sua presentazione non ha che lo scopo di 
i prorogare indefinitamente l'approvazione della legge. Il siga 
Colfavru compì ieri il suo emendamento con un'addizione, 
: Eccola: 

« Il ministro dovrà egualmente RIOUETE, i. 1 nomi degli 
impresarii e somministratori dei lavori: 2, I nomi degli ai dire 
ministratori ed azionisti delle fucine cui furono aggiudic 





le somministranze. 3. Le ‘eclausule dei mercati. 4 Lo stato 








i vande. Abbiamo dato alle popolazioni il solo sollievo possibile, a o 
quello di 27 milioni sull’imposta prediale e sollevando, la terra” 
; si solleva il prodotto (abwoti!) È 


















3 A proposito dell'intendenza sanitaria Barthélemy (sauvaire). 
? chiede d'interpellare il ministro di commercio sulla soppres» 


delle somme stanziate dalle compagnie per l'esecuzione de 


contratti stretti da esse,» 
Quest’addizione, dice il relatore, caratterizza l’indole del- 
l'emendamento. 





Parici, 2 4, 


posta del sig. Colfavru all'Assemblea nazionale per. l 5 
produzione della lista degli azionisti della società : 
la strada ferrata da Tous a Nantes. La Presse la chia 
ma una proposta degna è morale. La maggior part 


agosto. — I fogli democratici socialisti 
j esprimono grande soddisfazione pel successo della pro-. 







degli altri giornali tuttavia la riguardano come un’ in 


sulto indiretto alla maggioranza dell'Assemblea, impli» 
‘ cando il sospetto che il sostegno che una parte della 


Assemblea dà alla proposta dal governo sia. fondato. 


sopra considerazioni d’interesse privato; e come un al? 
tificio per far nascere una dilazione che impedisca la. 


approvazione della legge prima della prorogazione “del- 
l'Assemblea. 


L'Ordre contiene un lungo articolo sulla proposta de 
del signor Créton di Abdokute le leggi che mantengono 


in 1 ì due rami della famiglia di Borbone. Nota 
| che a questa proposta si opporranno quei legittimisti, i 














car GENESI 


quali sorio determinati, nel caso chevil conte di Cham- 
bord torni in Francia, di considerarlo come-loro so- 
yrano in virtù del dritto divino, e non per conseguenza 
di un atto di generosità di persone che, secondo i le- 

Ra gittimisti, non hanno pur dritto di esercitare questa 
generosità, e che i repubblicani altresì, quantunque 
per diversi motivi, si opporranno alla proposta. 





È © Se la ‘(Francia desìdera sinceramente la repubblica, se 
È desidera di fondare un governo stabile con leggi prudenti e 

‘conservatrici; saprà ora manifestare la ‘sua volontà ‘e quindi 
i Ia presenza di quei principi frammezzo a noi sarà una nunva 
prova, una vivente ed inconcussa prova del.suo convincimento 
“repubblicano: Se al'contrario la maggioranza mon crede che 


Î Ja repubblica abbia sufficienti guarentigie di riposo e di sta- } 


bilità, perchè mai gli onestì repubblicani, quelli che amano 
















“co 


cui partigiani nel di seguente alla sua elezione rico- 


zzerà quella spada quando crederà a proposito, come al- 





















7: 
dlarità del suo name e disperderla come. un soffio; se crede 
«ciò utile a’ suoi disegni. Ecco quanto:ci sigbificano. 














— «unendosi alla maggioranza per combattere gli anarchisti, e 


uu “Ma.vogliamo che. la volontà della nazione rimanga libera e 





| virle di guarentigia, 






dato questo sacrifizio e che questo debba considerarsi come 
legge suprema. Ma noi diciamo nuovamente, non è con usur- 





‘pulsi, se siamo fino andati ad affermare che le provvisioni 


‘popolarità e il potere, non privarnela. Fummo ognora e sa- 
remo per convincimento. difensori del governo parlamentare 
e la prima magistratura, sia repubblicana 0 sia monarchica, 
non l’accetteremo che. ratificata dalla sovranità 






















“esiliati la debbono avere. 





strade ferrate tenne quest'oggi la sua prima seduta. 





he. parecchie, delle belgiche è delle francesi. Si sa 
A 





tro del commercio. (Gaz. d’ Aix la Chapelle.) 


o" O 








del 27 luglio, nel collegio dei principi, il presidente, 
chiesto dal barone di Schleinitz, ministro degli esteri, 


La, 





incipe di Schwarzemberg al signor barone di Pro- 





tiva col conte di Bernstorff, ambasciatore di Prussi: 
nona, 


inviati plenipotenziarii al plenwn di Francoforte intorno 





cui la Prussia poteva consentire, cioè: deliberazione li- 
dera degli Stati dell’Alemagna, i cui rapporti riposano 





i ‘itieramente libere. - 3 





2. Di notificare questa risoluzione a tutti i. governi 
dell’Unione e dei loro plenipotenziarii, e in caso che 


GE 

















| il loro psese,. vogliono imporgli quella forma di governo in i 
| mezzo a convulsioni che si rinnovano sempre? Noi ragio- | 
mo così. in buona fede: se la Francia desidera mantenere i 
qualche modificazione le sue instituzioni repubblicane , | 
tima di due anni deve eleggere un nuovo presidente, essa 4 


erebbero ad agitare il pabblico , onde datla presidenza { 
Sisse al consolatofe da questo all'imperio. Ma questa è è 
monte l’idea cui non difendono gl’imperialisti, Se la.d 
\ rimane repubblica essa non ha da scegliere presi. | 
, chè uno le ne fu imposto , cui deve ogni cosa : esso { 
fece tutto, salvò tutto, suadignò, assente, la battaglia di Giu- i 
o: nel 1849 non avea bisogno della spada di Changarnier ; 


rò il suo primo ministero col messaggio dei 51 ottobre: può i 
‘suò.talento. proteggere l'Assemblea legislativa»colla popo- è 


Se la Francia mostrasse qualche. esitaziane a. conservare la i 

sua costituzione repubblicana, la sua sorte è egualmente fis- È 
sala ; l’imperatore è presto, non rimane che a cingergli colla è 
corona la fronte! Tal è Videa, tale .il linguaggio degli impru- & 
denti amici dell’Eliseo. Nonostante l’ evidente temerità degli 4 
atti del signor Luigi Napoleone Bonaparte, anteriori alla sua È 
elezione, non possiamo credere che la. sua ambizione, cui $ 
«comprendiamo, tanto gli arrise la fortuna ! possa mirare sì i 
alto. Nè dissimuliamo i servigi ‘ch'egli rese alla nazione | 


anzi ci opponemmo alle ingiuste ‘accuse che gli si mossero. { 
«La pretesa apertamente annunziata di presentarsi allo spirar ‘$ 
del termine al sull'ragio popolare non trovò in noi degli as- { 
soluti oppositori. Nonostante i termini imperativi della costi- 4 
tuzione, perchè sappiamo che in un governo repubblicano la & 
volontà nazionale chiaramente manifestata dee predominare, $ 
- perché un'opposizione fondata sulla stretta legge, vale a dire f 
sul-testo legale, genererebbe probabilmente la guerra civile. | 


non la si confischi più a profitto di Luigi Bonaparte che del 
conte di Chambord. Se per quello essa sì dichiarerà quasi 
unanimemente, come si predice, questa segnalata manifesta-. 
zione di volontà popolare trionferà dell'interdizione espressa f 
nell’art. 45 della costituzione e del giuramento che dovea ser- È 


pazioni che i bonapartisti debbono trionfare. Non seconde. ì 
“remo mai le loro pretese con jattura del dritto della Fran-.£ 

cia, del potere legiitimo dell'Assemblea. Se abbiamo talvolta 
di ‘posta la maggivranza attuale in guardia contro pericolosi im- { 


‘stesse di cui ella prende l'iniziativa potrebbero rivolgersi in ; cid |; vrincioli 3, 

È i, LTT i i i eca di ess 1 Di di 
‘danno di essa, fammo mossi da desiderio di preservarne la $ © 4 ‘a Parte p 8. CESSA 01 PINCO 
;;edificii, fra quali. quattro Chiese, ed. i depositi più grandi del 


commercio e; dell'industria dei suoi abitati furono preda | 


nazionale. $ 
Quanto alla legge dell’esilio, l'abrogazione della quale è dai è i ; } IenRe 
famigliari dell'Eliseo considerata come una minaccia, quasi $ S!Mare è Um co'po mortale per Cracovia, non essendo stato È 
——munoltraggio, basterà a noi/rammentare che nel primo ma- i 

| nifesto del presidente della repubblica annunciavasi come g ì ì sa O El 
“un atto quasi imminente; come ‘un atto ch'ei molto volentieri é essa nel prossimo avvenire alcuna prospettiva di migliorare è 


5 proporrebbe. Se i pretendenti non hanno memoria, i vecchi f 


Arx ra Cuxerite 29 luglio. — Il congresso delle | 
Tutte le società tedesche vi furono rappresentate, come ; 


€ questo congresso era quello. d’inten- È 
lersi sui mezzi di facilitare il trasporto per disposi- { 
I | zionì comuni intorno ai carichi, ai pesi ed ai prezzi, { 
=D ‘congresso si rinvì dopo la seduta, al gran ridotto; 3 
ve gli venne offerto un banchetto per ordine del mi- | 


ALEMAGNA. — Berti, 30 luglio. — Nella tornata | 


comunicato all'Assemblea una’ lettera. diretta dal & 


sesch, ambasciatore d'Austria alla corte di Berlino; con | 
questa lettera si annunzia che. venne troncata ogni ; 


\presidente|dichiarò in seguito, che il governo prus- & 
‘trovava costretto ‘a rinunziare ormai alla spe- & 
concertatsi coi governi tedeschi, che avevano È 


d un novello ordinamento dell’Alemagna sulle sole basi i 


sul principio internazionale ‘d’una compiuta libertà e i 
dell’indipendenza; unione quindi nata da risoluzioni in- è 


Quindi il presidente propose al collegio: 1. di riti- | 
“rare ai plenipotenziarii prussiani a Francoforte i loro È 
| poterì, e di ordinare nello stesso «tempo al consigliere i 
| privato Mathis di lasciare immediatamente questa città. } 
Il luogotenente generale di Peuker non vi rimarrà che | 
come membro della commissione provvisoria centrale. è 


GIORNALE DI TORINO: 


‘questi ultimi 
lasciar Francoforte, propose d’invitarli a trasmettere 


! 
| 
i 
| 


non avessero ancora ricevuto l'ordine di 


loro quest'ordine senza indugio. Tutti i plenipotenziarii 
dichiararono che avrebbero trasmesso nello stesso giorno 
queste proposizioni atloro governi, e ai plenipotenziarii 
che li rappresentavano in Francoforte. 

(Indicatore di’ Stato prussiano). 
— Le ultime risoluzioni del. governo: prussiano, € 
particolarmente la formazione del. seconitlo. corpo di 
iruppe presso Kreutznac e Wetzlar, esercitò una tale 
influenza ‘sul daca ;di Nassau, che egli mandò imme- 
diatamente il signor. di Witzingerode a Berlino per sa- 
pere se il governo prussiano. pensasse effettivamente al 
prossimo. ordinamento dell’Unione: si è pure, differita, 
j nel gran ducato di'Assia, la nomina del principe Emilio 
a comandante delle truppe chie si. dicevano. destinate 
j a fare una dimostrazione contro la Prussia. La Gazzetta 





















i di Colonia aggiunge, che vha un partito il quale si 
adopera ad indurre il granduca di Baden ad abdicare 
j in favore di suo figlio, il priucipe Federico; ma che il 
contegno del ministro ‘di Prussia a Carlsruhe, ed i pre- 
$ parativi militari della Prussia hanno per ora sventato 
le mene di quel partito, 


POLONIA-AUSTRIACA. — Abbiamo da Cracovia iti 
j data 27 luglio quanto segue:—Atteso che molti di que- 
gli eletti ricuperati durante l’incendio scoppiato nella 
giornata del 18 corrente non sono stati ancora trasmessi 
j\ai loro proprietarii, e ciò probabilmente per la cagione 
che i possessori dei medesimi ignorino quali siano questi 
veri.) possessori , così è che l'I. R. commissione go- 
; verniale ha trovato necessario di obbligare col mezzo 
i di una notificazione ai possessori di  siffatti effetti di 
i doversì insinuare entro tre giorni presso il Rada mie- 
i Jska (consiglio municipale), in caso diverso sì procede- 
rebbe contro i medesimi, come possessori illegittimi 
dell’altrui proprietà. — Dall’incendio scoppiato di nuovo 
la notte scorsa per cagione di essere stato appiccato.a 
bella posta nel sobborgo di-Kleparz (dove si trovano 
i magazzini con forti depositi di biade), che per av- 
j ventura restarono; illesi,; sei case sono rimaste ‘preda 
delle fiamme, ed altri fabbricati si dovettero atterrare 
i per timore che il fuoco non si propagasse oltre, — Il 
i console generale austriaco pel regno della Polonia, sig. 
ide Hein Valdor, col permesso del luogotenente del 
j paese, ha aperto ancora esso nei fogli di Varsavia una 
soscrizione in favore dei danneggiati di Cracovia. 

— Il comitato di soccorso pei danneggiati dall’incen- 
i dio di‘Cracovia, in capo del quale, come abbiamo già 
jannunziato, si è posta la contessa 'Potocka, si è diretto 
i agli amici dell'umanità di tutte le nazioni e dovunque, 
j per venire in soccorso con ogai loro mezzo agli sgra- 
ziati ed angustiati abitanti di Cracovia, sì fieramente 
j balestrati ‘dall’avversa fortuna: e nello stesso tempo fa 
j conoscere ch’esso è disposto ad accettare ugualmente 


‘3 donatori per mezzo della pubblicità dei giornali. 
Ecco il proclama: 

Il comitato pel sollievo dei danneggiati della città di Cra- 
covia ai filantropi di lutti i paesi e nazioni. 


Un avverso ed inesorabile destino si aggravò di nuoyo sul- 
i l'antica città di Cracovia. — All'incirca mezza dell’interna 


; delle fiamme! Gioechè altrove non sarebbe che una grave 
$ d'un avvenire ancor più felice potrebbero di leggieri rimar- 


concesso a questa città di provvedersi negli ‘ultimi anni di 
j mezzi tali da sostenere una.sì grave calamità, e non avendo 


i la sua condizione! Giammai le proprie forze le permetteran- 
i no di rialzarsi dalle rovine in cui Ja seppellìi l’ultimo incen- 


j stere come città, qualora non le venga porto soccorso dalla 
î benevolenza dei governi amici dell'Austria, c dalla genero- 
5 sità di tutti i filantropi. 

A questa universale beneficenza si rivolge perciò il sotto- 
‘ scritto comitato. — Migliaia di famiglie prive di tetto e, dei 
i necessari indumenti; cento e più possidenti e negozianti ri- 
: dotti alla miseria, e che non possono nemmeno sostenere Ja 
) spesa necessaria per far isgomibrare le pubbliche vie dai fran- 
tumi di ciò che prima formava la loro proprietà, ecco i man- 
i datarii in nome dei quali agisce il comitato, invocando il soe- 
i corso di tutti gli animi generosi. Ognuno nel petto del quale 
î batte un nobile cuore, e la cui mano non resta mai chiusa 
# allorchè si tratta di sovvenire alla miseria, si affretti a sog- 
correre gli infelici abitanti di Cracovia; ed il comitato che 
È riceve riconoscente tutte le offerte, cercherà di distribuirle 
i coscienziosamente fra i più bisognosi. 

Mentre il comitato dirige-il presente appello a tutti gli uo: 
mini benefici senza riguardo alla loro nazionalità, condizione 
î od origine, vive èsso sicuro che il medesimo" sarà. inteso ed 
| apprezzato da tutti gli spiriti elevati e colti, i quali rammen> 
tando quanto Cracovia abbia fatto per l’addietro in favore 
5 della civilizzazione, e che alla sua università si formò il ge- 
i nio di Copernico, le terranno conto di tali meriti nella. pre- 
i sente sua necessità, e non permetteranno che essa venga per 
i sempre cancellata dalla famiglia delle più illustri ed antiche 
i città dell'Europa. 

Doni d'ogni sorta, siano!in danaro, ovvero in biancheria, 
i vesti od altro, saranno ricevuti dal comitato qualora siano 
i spediti coll’indirizzo: AZ comitato pei danneggiati dall'in- 
î cendio — Cracovia, palazzo Polocki, num. 540, piazza 
( grande. 1 nobili donatori saranno , prevenuti della ricevuta 

col mezzo dei pubblici fogli. 

Cracovia, li 20 luglio 1850. 

Presidente del comitato contessa Soria Porocka. 
Vice-presidente Vinceyzo KircHmayvER. 





inviato ‘alla luogotenenza dei ducatî \un bollettino ofli- 
ciale tel quale rende conto della battaglia di Idstedi 


eseguito conformemente alle sue ‘intenzioni. 1 'bagagli 


Valera cme 





SE i; ; Ù } È ve sE ARIISIRR TROIE i SI 
‘(— Crederemo allora che'la salute pubblica avrà coman- f tutte le offerte sia in danaro, sia in vesti o biancheria, | 


ve di fare partecipi dell’esatto ricevimento. ‘i rispettivi | 


ferita, che gli ammassi della passata fortuna, e le. speranze 


5 dio! Essa dovrebbe adunque rinunziare per. sempre ad esi- È 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Il generale Willisen ha - 


e delle sue conseguenze per l’armata dello Schleswig- 
‘ Holstein, Il motimento di ritirata da lui ordinato Lu 


RIN TRIRIA 





; giunsero salvi a Rendsbutgò: ‘a prima brigata e la: 
«cavalleria, ‘di riserva furono alquanto inquietate nella 
i.Joro ritirata; ina le quattro brigate del corpo princi- 
pale d’armata! e l'artiglieria della riserva aveano ope- 
tato la loro congiunzione completa la sera della bat- 
taglia. 

Siccome bisognava arrivare il più presto possibile a 
hendsburgo, .il corpo .dopò dieci ore, si mise in marcia 
per Clavensick ed Eckernforde in due colonne. Il gran 
parco fu trasferito a Gottorp per la via di Eckernfòrde 
(e passò quindi la Eider. Il mattino del 26 1 armata 
tera riunita ed avea le sue comunicazioni con 


air TA ici 


Rends- 
{ burgo assicurate. La perdita più grave è quella di un 
{gran numero di ufficiali , perchè i soldati morti o fe- 
fiti poterono subito essere rimpiazzati dalle compagnie 
di riserva. Il. generale  Willisen' promette inoltre di i 
‘spedire fra breve un quadro circostanziato delle per- i 
‘dite sofferte dalla sua armata. i 

La Gazzetta di Colonia, dalla quale abbiamo tolto | 
il surriferito estratto , riporta anche il documento che | 
appresso riproduciamo. 
i — Proclama della luogotenenza generale dello Schle- I 
swvig-Holstein. — i 

Concittadini ! Vario è il destino delle battaglie: esso | 
questa volta non favorì la nostra armata, che diéè già i 
buona, prova di sè nei precedenti combattimenti , ma | 
una perdita non deve abbattere. un popolo che ha in- | 
trapreso una lotta decisiva per |’ esistenza della patria. 
L'armata fu respinta, ina non vinta; considerevoli sono ; 
le perdite, ima possono essere riparate; ‘una posizione | 
fu'perduta, ma può ‘essere riconquistata. | 

I nostri fratelli ‘nello  Schleswig gemono sotto ili 
giogo dell’inimico, ma coll’aiuto di Dio, V’ora della li} 
berazione suonerà per essi una seconda voltà. La no- | 
stra. armata, coraggiosa ‘è pronta’ al combattimento, j 
occupa una posizione forte. 

Goncittadini! Nulla è perduto se noi ci uniamo nella 
risoluzione irremovibile di tutto tentare per il nostro | 
diritto, per il nostro onore, per la nostra libertà. Non 
è soltanto il numero che decide ‘dell’ esito dei com- 
battimenti:, ma il ‘coraggio molto più e la buona di- 
rezione. 

Gli è nell’avversìtà che i'nostri padri si mostrarono 
più grandi. Noi mutriamo fiducia che i loro figli non 
saranno degenerati. La patria attende: che ognuno faccia 
il:suo dovere. | 

BATTAGLIA D’IDSTEDT. 

La seguente descrizione grafica della battaglia d’Id- 
i stedt, ci è stata mandata dal nostro corrispondente che 
fu spettatore occulare del fatto. L'autore la scrisse: la 
i sera stessa della battaglia. - 

i {| Scureswio, 25 luglio. — Il fatto d’armi che sì aspet- 
! tava dopo la scaramuccia di avamposti ebbe luogo 
i stamane. Da parte ed altra fu accanita la pugna e 
i considerevoli furono le perdite. La battaglia terminò 


RESISTITO IAA ANTA RIVA TIANT VITINIA ACACIA IDIOTI TOIELLA NZ RIE GAETA 


i colla sconfitta dell’armata dell’Holstein sotto gli ordini 
i.del generale Willisen, che in questo momento (ore 3 


| 
i 
H 
| 
| 
| 
| 
pom.) opera la. sua ritirata passando per la città | 
i 
i 
| 
i 
i 
È 
| 
i 
i 
| 


i passabilmente buon ordine per prendere una posizione 


i fra Schleswig e Rendsburg. i 
Si. sapeva che i danesi avrebbero attaccato verso è 
i l’albeggiare o poco dopo, ma subito dopo la mezzanotte 
cominciarono ad aggredire con un fuoco irregolare. la 
diritta degli holsteinesi , i quali dovettero restare in 
piede ed armati, stancarsi prima, che avesse principiato 
il vero combattimento. 

Tl mattino era. torbido; alle due e mezzo cominciò 
a piovere violentemente e la pioggia continuò senza in- 
erruzione quasi fino alle nove. Il tempo, ben lungi 
dall’essere opprimente come gli ultimi dieci giorni, era 
i freddo quasi, e la polvere che il’ giorno prima sof- 
focava, fu presto convertita in fango. Alle due e mezzo 
':o mi recai a cavallo verso Idstedt sulla gran strada di 
i Flensburgo dove si trovava il centro dell’armata hol- 
steinese, avendo a tergo una collina molto boscosa e 
di fronte una vasta pianura che si stendeva quasi a 
livello verso il nord sino al villaggio di Heligbeck (ru- 
jscello santo. — Si dice che in questo siano stati bat- ; 
tezzati i primi cristiani.) A occidente era appoggiata a 
Bollingstedt e alla fiumana di Treene dove si fermò i 
L'ala sinistra dell’armata nelle vicinanze di Gammschind, 
Ad un quarto. di miglio in distanza dal tergo erano 
state collocate le batterie holsteinesi ed aspettavano 
l’attacco dei. danesi. Questi fecero sortire i loro can- 
noni, la loro fanteria ed i cacciatori dalla loro posi+ 
zione fra Heligbecks e Bollingstedt nella direzione del 
granile stradale, e dopo alcune scaramuccie aprirono 
alle 3 un fuoco vivace colla loro artiglieria di campa- 
gna. Gli holsteinesi ripostarono colla loro artiglieria, e 
per due ore circa questa ebbe: parte esclusiva nel com- 
battimento-e le palle volavano per la pianura a destra 


1 
| 
i 
î 
i 
i 
| 
e a sinistra del grande stradale, | 
| 
i 
| 
i 





La fanteria danese, avanzando in colonne pesanti , 
soffrì frattanto gravemente , particolarmente per una 
batteria di 24 che quando tuonava, ne diradava gran- 
demente le file. La fanteria si ritirò per riordinarsi e 
il fuoco diminuì da questa parte. In questo la destra 
della posizione del gen. Willisen a Under-Stolk e We- ; 
delstang fu attarcata , ma i cacciatori di Holstein che 
combatterono tutto il giorno con gran risoluzione, ten- 
nero il terreno nei ‘boschi e luoghi chiusi contro ogni 
tentativo di sloggiarli. Essi non avevano a combattere 
con un’artiglieria sì pesante e i soldati sono general 
mente buoni bersaglieri: così essi perseguirono i da- 
nesi mentre sì ritiravano, ma furono sovente. obbligati 
a retrocedere alle primiere loro posizioni se pur avan- 
zarono alquanto: più tardi fu chiaro che il principale 
attacco dei danesi non era diretto a quell’ala. All’e- 
strema Sinistra altresì i danesi furono ricacciati a con- { 
siderabile distanza verso il nord, e come i fucilieri 
dell’Holstein' evidentemente avanzavano , mentre sce- ; 
maya il fuoco dal centro ‘danese, si nutrivano vive i 


speranze di vittoria. Ma esse non erano fondate. 1 da- i 
battaglia. diventò 
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fiera più che mai, ‘l’attiglieria nella pianura facendo 
fuoco incessantemente. Verso d’essa non era nulla da 
fanteria. Passò un’altv’ora con. poco movimento di 
truppe, ma una continua cannonata. Tultociò che scor- 
gevasi oltre il lampo del fuoco ed: il fumo*dei can 
noni erano le batterie galoppanti a traverso il caimpo 
da un ‘punto all’altro, le quali apparivano per qualche 
minuto ove .il.\ terreno ; era alquanto: più. sorgentè ‘o 
sotto la volta .del fumo quando si alzava oil: vento.lo 
cacciava. da. un Jato. 

Frattanto la solita scena clie presenta la retroguar- 
dia di un.esercito in azione diventava ogni momento 
più deplorabile:, gruppi di uomini portanti o sorreg- 
genti un compagno ferito che: appena si poteva trasci- 
nare: altri portando seco. un cadavere, cui deponevano 
con cura singolare, come se, fosse. solo addormentato 
e potesse venir risvegliato da un movimento troppo 


i duro. Soccorreva involontariamente il pensiero che me- 


glio si sarebbe prestata. attenzione ai viventi, dì cui 
troppi abbisognavano di. soccorso. Mancavano, assai 
carri. per. riportare i feriti a Schleswig, e inoltre i ton- 
tadini non volevano avvicinarsi troppo ‘alla portata delle 
armi. Ci vollero anzi minacce dei soldati per far ve- 
nire: dei doer, come li chiamano, che. talvolta. muo- 
vono lentamente, e in quel fatto non movevansi affatto: 
ciò finalmente fu fatto, ma per la scarsezza dei veicoli 
non Vera sfortunatamente rimedio. I cavalli feriti, 


i quando, non c’è speranza; vengono uccisi, è di quando 


in quando s’ode lo sparo di un pietoso schioppo che 
pon fine ai dolori di un povero animale; è questo uno 
dei molti episodii del conflitto che un ‘osservatore ha 
agio di osservare: ma, questi sono, episodii, la gran 
battaglia procede affatto indifferente alla vita 0 ai do- 
lori di qualunque forma. 


Alle 7 cominciò a scorgersi sul campo l’effetto del 


: fuoco: disperse capanne e case rustiche erano state in- 


cendiate da bombe ed ardevano tuttavia senzachè altri 
vi facesse attenzione. Nella batteria d’Holsthein collo- 
cata alla sinistra della via, un carro di polvere fu toc- 


i cato ca una bomba, e. nell’esplodere uccise quattro 


cavalli e due. uomini. M’incontrai in un ufficiale su- 
balterno applicato alla batteria in quel giorno mentre 


i stava descrivendo ai compagni la sua cattiva fortuna in 


quel giorno, Egli diceva che gli erano ‘stati smontati 
tre cannoni, ‘ucciso un cavallo sotto lui, ‘è saltato’ il 
cairo: della polvere, tutto in un quarto d’ora. Credevo 
che l’esser egli scampato ciò nonostante lo dovesse con- 
siderare come un avvenimento fortunato da compen- 
sare le disavventure. La battaglia progrediva senza ap- 
parente risultamento; i Danesi non avevano. avanzato 
nè a destra, nè a manca e restava evidente che il centro 
diveniva il punto su cui si sarebbe diretta tutta la loro 
forza. Alla sinistra i jager di ciascuno degli. eserciti 
erano stati adoprati sul terreno aperto verso Bollingstedt 
e Heligbeck. Ma appena facevasi attenzione alloro fuoco 
trail tuono della cannonata del centro: ma alle 7 al- 
cuni sbrancati prigionieri danesi. cominciarono ‘a me- 


‘ narsi alla retroguardia, molti di cui feriti. In questo caso 


erano trattati dai loro già avversarit come avrebbero 
potuto essere î loro proprii compagni. Si mandavano 


i a Schleswig il più presto possibile e sovente ‘a lato dì 


un tedesco e sulla stessa paglia. Fra mezzo all’odio 
nazionale spiegato nel modo più atroce non iscorgevasi 
traccia? di animosità; personale, nè udivasi luna parola 
d’insulto o di rimprovero fra gli individui di schiatte 
emule i quali venivano così messi a contatto, Sembrava 


‘ che sì sommettessero silenziosamente ad un prepotente 


destino contro cui fosse vano il combattere. 

Appena sensibili ftrono i cangiamenti della linea di 
battaglia ‘dalle’ 8 fino alle 10*ed alle‘11. I° danesi si 
erano nuovamente ritirati, ed il conflitto continuava 
all’ala destra ed alla sinistra collo stesso risultamento. 
Quelli dell’ Holstein non cedevano terreno. Ma Ile ore 
che erano scorse dal far del giorno e gli sforzi nel re- 
sistere ai ripetuti attacchi, avevano scemate le loro forze 
fisiche e cominciava a scorgersi ch’essi avevanoa fare 
con un nemico che non concederebbe loro riposo. Al- 
tri segni dî disordine e di quello stato di cose che non 
si potrebbe definir meglio che col qualificarlo  « qual- 
che cosa che non va bene » cominciarono a mostrarsi 
anche ad uomo non di professione militare. Il numero 
degli ufficiali era sempre stato troppo piccolo , ed ora 
intere compagnie non avevano più che pochi sergenti 
o caporali, che non hanno Vinfluenza dei loro su- 
periori. ‘ 

Molti battaglioni di fanteria erano mere cerne, gio- 


: vani e condotti al fuoco per la prima volta: 


Essi vacillarono e piegarono bentosto. Molti gruppi 
di soldati di diversi reggimenti eransi raccozzati nella 
retroguardia, senza che alcuno li rannodasse: altri 
sbrancavansi pei campi e boschi. Lo stato-maggiore 
altresì era troppo scarso, e come le truppe, era stato 
assottigliato. i 

Molti avevano avuti parecchi cavalli uccisi sotto di 
sé e s'udivano lagnarsi gli ufficiali che non si esegui- 
vano i loro ordini. Le munizioni scarseggiavano , € 
quantunque sì fossero mandati supplementi da Schie- 
swig, i carri di esse si mischiavano ‘con quelli del fo- 
raggio e della paglia che coprivano la strada maestra 
e non sì stricavano con bastante celerità. 

I danesi non avevano ancor guadagnato terreno, ma 
vedeasi che non erano stati battuti, e a mezzogiorno 
quando fecero: il loro ultimo: e fortunato attacco. sì 
vide che non era possibile il batterli. Avevano ‘una 
forte riserva, che fresca e vigorosa fu mandata contro 
lé forze dell’Holstein , di cui tutti gli uomini vigorosi 
O stati combattendo molte ore. La difendeya un 
buon numero. di; cannoni che. s'erano. fatti; venire in 
campo e un forte corpo di cavalleria. Il fuoco fu per 
un'ora più forte che mai, e finalmente il centro del- 
l’Holstein si ritirò su Schleswig, la destra verso la città, 
ela sinistra nell’aperta pianura verso ponente. 

Alle due e un quarto l’esercito era in piena ritirata, 
hè in essa furono molestati dal nemico. 

I membri delgoverno: d’Holstein che erano a Schle- 
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‘San Martino Siccomario 100. S. Maria della Strada 80. 


$ PRIZE EREDE PRIN PIRATE 





swig ripararono immediate a Kiel all’udire che la bat- 
taglia era perduta : 
la città: l'ufficio della posta fu chiuso, le porie serrate, 
tutti gli faffari sospesi. Un traino di carri, cannoni, 
furgoni passò lentamente per la città. 

Dalle 3 alle 5 gli abitanti recavano rinfreschi alle 
truppe a misura che venivano. Non si ha precisa idea 
del numero dei morti e feriti: circa 400 danesi e te- 
deschi giacciono nello schloss di Gottorp, parte di cui 
è convertita in ospedale. Ma quelli che si possono tra- 
sportare si mandano a Kiel e Altona. Nonsi menavano 
ancora quelli che caddero nell'ultimo e più forte at- 


tacco. Nei boschi a destra e nelle selvagge brughiere ‘ 


a manca ha centinaia che non furono peranco raccolti 
e restaron probabilmente sul campo tutta la notte. I 
danesi entrarono a Schleswig nella sera fra le nove e 
le dieci. 

Quei dell’ Holstein si ritirarono lungo la riva meri- 
dionale dello Schel verso Eckernforde. 

Il colonnello Von Tann coperse la ritirata, e prima 
di lasciar la città ‘alzò una barricata nella via princi- 
pale per impedire la marcia dei danesi. La battaglia fu 
combattuta da ambele parti con particolare valore. Quei 
dell’ Holstein non si facevano un’idea giusta delle forze 
nemiche. La battaglia d’Idstedt decide per ora del de- 
stino dei ducati. (Times). 





SOCIETÀ DEGLI AUTORI DRAMMATICI ITALIANI. 


Domenica, 4 volgente ebbe luogo la seconda tornata degli 
autori drammatici al Teatro Nazionale per udire il progetto 
di statuto sociale. 1l signor Ricotti presidente provvisorio 
apri la seduta con un discorso in cui, passate a rapida ras- 
segna le vicissitudini dell’arte drammatica e de’suoi cultori 
nei tempi andati, si fece a ritrarre con vive linte l’attuale 
suo decadimento e per ultimo ad esortare caldamente i socii 
a perdurare nell’arduo sì ma onorevole assunto di levarla 
quando che sia a miglior sorte. Prima di leggere il progetto 
di statuto, il signor Sabbatini, relatore della commissione, in- 


norme l'avevano guidata nel suo lavoro. Disse che per quanto 
concerne gl’interessi materiali della società, essa non poteva 
proporre guari meglio di ciò che trovasi nell’atto della  so- 
cietà degli autori e compositori drammatici francesi, ma che 
per lo scopo morale, di cuilin quell’atto non vi ha neppur 
cenno, gli autori italiani non potevano prefiggersi se non 
quello che già ebbe l’arte ne’suoi stadi più gloriosi, quello 
che la necessità stessa de’nostri tempi loro addita, il miglio- 
ramento morale del popolo italiano e ta diffusione di quel 
vivo sentimento di nazionalità senza di cui non si può avere 
indipendenza. Il relatore terminò, esprimendo la lusinga 
che i disisdii politici non avrebbero messo fra i socii in- © 
ciampo al buon esito dell'impresa, solendo negli animi nobili 
tutto cedere all'altezza ed eccellenza dello scopo, segnata- 
mente quando questo scopo è il bene ed il lustro del pro- 
prio paese. 

Udito il progetto di statuto sociale e ammessine, dopo di- 
scussione generale, i principii e le basi, la società ne rimandò 
la discussione parziale alla prossima tornata che avrà luogo 
giovedì 8 corrente, alle 6 pomeridiane, nella solita sala’ del 
Teatro Nazionale. - 

Si diè fine alla seduta colla nomina d'una commissione 
per redigere un progetto di riforme da chiedersi al governo. 
Lo scrutini segreto affidò il nuovo incarico agli stessi mem- $ 
bri che hanno redatto il progetto di.statuto. f 
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SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Masserano azioni 50. S. Pier d’Arena 200. Quatordio $ 
20. Manta 50. Sillavengo 50. Domodossola 100. Tron- 
zano 100. Ozzano 30. Bognanco-Dentro 25. Pecetto 40. 
Belgirate 80. Chiavari 200. Scarnafigi 100. Valle 100. 
Castelnuovo-Scrivia 40. Mezzana Rabatone 30. Bastida 
Pancarana 40. Montelupo 25. Canelli 25. Busca 100. 
Aosta 100. Castiglione Faletto 20. Rodello 20. Confienza 
80. Piozzo 40. Graglia 100. Cherasco 100. Brandizzo 20. 
Salasco 20. S. Germano 100. Garpeneto 30. Taggia 100. 
Fara 50. Borgone 40. Mercurago 50. Arona 200. Ca- 
stellazzo (Novara) 40. Beinasco 40. Castelletto Merli 50 
Saluzzo 200. Montemagno 40. Sarzana 100. Ventimi- 
glia 100. Romano 50. Carisio 100. Stresa 40. None 
150. Bobbio 25. Paesana 50. Lavagna 50. Breme 40. 
Sartirana 100. Vigevano 200. S. Pietro Mosezzo 200. 
Sciolze 60. Crova 50. Pancalieri 50. Terdobbiate 50. 
Collegno 50. Villadeati 50. Cervere 50. Villar San Co- 
stanzo 40. Olevano 60. Castel d’Agogna 40. Roma- 
gnano 100. Gressoney St. Jean 40. Gressoney la Tri- |; 
nité 20. Laiguelia 50. Pollone 50. Cossila 20. Sale di É 
Mondovì 40. Nibbiola 40. Albonese 40. Verolengo 50. & 
Briaglia Santa Croce 20. Caresana 50, Albano 40. Ar- 
boro 50. Lenta 50. Cella Monferrato 40. Parodi 50. 
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Castelnuovo Scrivia 50. Strambino 100. Morano 40. È 
Momo 50 Suna 20, Castelletto Ticino 50. Ponderano 50. 
Casteggio 0. Montebello 40. Torrazza Coste 80, 0c- 
chieppo Superiore 50. Rocca Grimalda 20. Strevi 60. 
Praia 25. Recco 100. Nizza Monferrato 60. Caselle 100, 
Pontestura 40. Montiglio 50. Intra 100. Diano marina i 
100. Settimo Rottaro 40. Ciambava 16. 


VIAGGIATORI 


ESPLETARE: 





Arrivati il dì 5 agosto. 
Lella Siffredi Francesco di Messina, possidente, da Londra. — Cargat 
Amilcare di Pizzighettone, studente, da Garlasco. — Alberti Giu 


CHILO TANTISSIMO AIICRG IZ 


s0t 


seppe di Milano, medico, da Milano. — Mendel Giuseppe id.; nego- 
ziante, id. 


pr 


Partiti il dè 5 agosto. 

Neuberg Giorgio inglese, negoziante, per Milano. — Muriel di Cadice, 
possidente, idem. — Gallice Giambattista di Chatean-Thierry, stu- è 
dente, id. — Perryer Carlo di Epernay, negoziante, id. — Casanova 5 
Clemente di Francia, id. per Genova. — Baldelli Antonio di Firenze, 
conte, per la Svizzera. — Bertolio Leopoldo di Milano, nobile, per 
Milano. 


RENO MATTI: 


Arrivati il dì 4 agosto. | 
Riboni-Rossetti Maria di Milano, da Milano, — Mentaschi Giovanni id.; $ 
possidente, idem, — Neri Giuseppe, idem. — Gell Giuseppina, id. è 


IT ARIZAT WINNT 


— Grassi Giovanni idem, ragioniere, idem. — Buzzi Antonio romano, # 
maestro di musica, da Firenze. — Peccia Clotilde di Roma, cantante, i 
idem, — Sacerdoti Giacomo di Firenze, neg., da Lione. 


Vienna 
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; però si presentò ad essi, e con voce 


IVO NETTA MEI LITI 


CBRITI IIRESAIORI PARINI CREATINA NITTI 


‘i barone Rothschild 


j3 per 0j0 di 15 cent. a 58, 55. Nessun notevole mus 


IL RISORGIMENTO 


ì Partiti il di 4 agosto. 


tutti eli ufficiali altresi lasciarono È Delille Adele di Francia, possidente, per Parigi. — Budin Carlo dì © 
i 2 Lione, neg., per Nizza. — Gatte-Ninci Maria di Livorno, Signora, i 


per Parigi. — Brocca Giuseppe di Milano, avv., per Milano, 
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DECESSI del 3 agosto in Torino. 


N. 48 
del 4 » 14. 


Dal 1 gennaio, totale » 3647. 





Torino. — Ieri sera verso le 9 spirava, dopo 
lunga malattia, Pietro di Santa Rosa; ministro 
di agricoltura e commercio. — Profondamente 
addolorati da tanta perdita noi ci limitiamo per | 
ora ad annunziare al paese la funesta notizia. 

La sepoltura avrà luogo domani mattina, mer- 
coledì, alle ore 7 4{2. I ministri, i membri delle i 
due Camere, il Consiglio civico, la guardia na-.È 
zionale. v’interverranno, Non dubitiamo che un È 
gran numero di cittadini si riuniranno al funebre } 
corteggio, per rendere un ultimo omaggio ad un fi 
uomo così benemerito della patria. 
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Gouin a nome della commissione del bilancio sul pio- 
etto di legge tendente a far cessare il corso forzato 


ella seduta del 2 agosto. Essa conchiude per l’ur- 
genza e per l’adozione del progetto di legge senza ve- 
runa modificazione. 


Parigi, 2 agosto, — Il signor ‘l'hiers è giunto ieri a 


ra i a at i i Ln i Brusselles: dicesi che appena arrivato egli abbia avuto 
caricata di redigerlo, dichiarò in un breve discorso qua È Vas ; 5 
gerto, : pun colloquio col principe di Metternich: 


2 agosto. — Ieri vi fu grande manifesta= $ 


MARSIGLIA, 
i zione del popolo di Marsiglia che convenne alla mairie 


{ per protestare contro il decreto del 24 luglio. ultimo 


scorso, circa l’intendenza sanitaria. L'opinione sulle qua- 
rantene è talmente radicata ed universale 5 


che quel 
decreto non poteva non sollevare agitazioni. 


L’abita- 
ione del maire venne stipata di accorrenti: il mire 
alta e franca disse 
conoscere il motivo di quella manifestazione, ed essere 
intenzione del municipio di fare que’ passi che l’utilità 
del paese istantemente reclama. La folla si diradò € 
sciolse. 

Lonpra, 2 agosto. -- Nella tornata della Camera dgi 
comuni del 1 agosto il cancelliere dello scacchiere di 
chiarò che si imprenderanno negoziati colla Francia 
affine di ottenere la riduzione dei porti di lettere che 
attualmente sono di 10 centesimi fra i due paesi. -- Il 
procuratore generale 


annunziò che nella seduta del 
lunedì 


proporrebbe ‘alla Camera di dichiarare che il 
non ha diritto di sedere fintanto 
che non avrà prestato il giuramento d’abiura; so 


ggiunse 
che nella prossima sessione 


si delibererà intorno alla 
forma del giuramento d’ abiura nell’ interesse degli 
israeliti. i 

ScaLeswic-Horsterm. — Abbiamo notizie in data di 
Rendsburgo 31 luglio. Si diceva che | armata holstei- 
nese ripiglierebbe 1’ offensiva. Il consiglio di guerra a- 


es. 30 


ro due ufficiali e contro al 13 battaglione che alla 
attaglia d’ Idstedt si dimenticò del dover suo e del- 
, 


onore, 


So 


sant : i 
Rewpssurco, 1 agosto. — L'armata holsteinese si con- 
centra al di là e al di qua dell’Eyder. Il quartier gene- 
rale è Rendsburgo. Gli avamposti holsteinesi sono spinti 
sino a Selistedt. Readsburgo è chiusa. Gli avamposti da- 


nesìi estendono le loro scorrerie sino all’Eyder. Si assi- 


cura che l’armatasia per la maggior parte di bel nuovo | 


completata. 


ALEM AGNA, — La Ga Zetta d’A o 1a Ì iva d 0 menomo 
AGNA, Di ususta da per po iti È i cibi ia i 1 
2. SAL s per essere prese anche coi ci I], Senza che die no il 1 


; incomodo e senza sturbare la digestione, 


la notizia esser giunto da Vienna un corriere il quale 
reca al conte Thun la risposta definitiva del gabinetto 
viennese. Questi dichiara che non si crede 
a convocare il consiglio ristretto federale, 
della competenza dell’Asseinblea plenaria alla di cui 
decisione il governo austriaco sarà per dar esecuzione. 
Questo è un passo indietro che fa l’Austria. Frattanto 
la Prussia continua i suoi armamenti e sembra chela sua : 
nuova posizione imponente abbia ispirato timore al 
suoi nemici e coraggio agli amici intiepiditi. 
Francororte, 34 Zuglio. — Il signor Mathis plenipo- 


autorizzato 


O 
tenziario prussiano è partito questa mattina accompa- 
gnato da molti altri plenipotenziarii dell’Unione ; ‘gli 
altri lo seguiranno fra pochi giorni. Il generale Peucker 
resterà qui nella sua qualità di membro prussiano 
della commissione centrale provvisoria. 

In tutta Alemagna l’ agitazione in favore ‘dei ducati? 
va crescendo al punto che si comincia ad avere serie 
apprensioni. Si prevede persino il caso in cui alcuni 
governi incapaci di resistere a tanta pressione popolare, 
dovranno buono 0 mal grado intérvenire contro la Dani- 
marca. Questi timori ci sembrano alquanto esagerati. 

Russra, — Scrivono da Pietroburgo in data 25 las 
glio: E stato promulgato un ukase, col quale viene or- 
dinata una leva di 7 ‘uomini su 1000 anime di popo, 
lazione nei governi della parte occidentale dell’ 





impero. 


Tre governi, anteriormente esenti dalle leve del 1846 
e 1847, forniranno 10 uomini su mille anime di popo- 
lazione. 
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Borsa pi Parici del 3 agosto. — I fondi pubblici 
sono un po ‘migliorati e mostrano tendenza 
Hl 5 per 0/0 rimase in più di 20 cent. a 


sì 
all'aumento. 
97, 30; ed il 


tamento avvenne negli altri valori. 
A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il 


_-==--—-r—r ——- i 


misraeimen za 


Parici, 3 agosto. — Una relazione fatta dal signor è 


6 
dei viglietti della banca di Francia, è stata distribuita 5 € 


vea pronunziato una sentenza, non si dice quale, con- È 


| 
che questo è | 
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GIORNALE DI TORINO 


TIRES METTE ERRE DRITTE SIRIA DI DIRI STIRO 2g SD 





Fs per 050 terminò, senza mutare, a 96, 90, ed il 3 
3 per 0j0 in più di 20 cent. a 58, 30. 


Î mangono stazionarii a 100 7j8. L'antico prestito ro- 
79 172 ed.il nuovo a 79 14. 11 5 per 00 pie- 
(c. R.) a 84, 25 crebbe di 5 cent. Gli altri 
Piemonte non vennero quotati. 


. mano a 
i montese 
i fondi di 
i Borsa pi Lione , 3 agosto. — 5 per 0j0 piemontese 
i a contanti 84, 50. 














i STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 1 agosto 1850 Ì 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 50 luglio 1850. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 





i Attivo 

i Numerario in cassa in Genova . L. 5,242,575 

Issa id.‘ Torino . 0... » 4,141 492 13 
Monete e. paste in cassa in Genova... a 500,600 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . » 14,565,115 87 

i id. id. Torino » 141,904,498 47 

+ Fondi pubblici della Banca |... . .. » 568,407 50 
R. finanze ci mutuo... 0... « 16,000:000 
uteressi sul mutuo dal 10 apr. al 50 giug.1850» 80,000 
fn della banca di Torino a saldo azioni » 9,000 , 

i Ind. agli azionisti della banca di Genova — » 989,933 d4 
Tratte della sede di Torino del 51 luglio. » 10,678 50 


79,565 16 
2,450 54 


50,857,499 15 


i) ai 


pese diverse . i 
(Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 


É 
i Li 








7 Passivo 
Capitale TORA L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 

Jer operazioni ordinarie. . \.. . . . * 25,709,150 
per mutuo alle R. finanze. .}... 0» 16,000,000 ; 
fbndo. di riserva St ee ae 9999 93 
i Profitti e perdite al 50 giugno 1850. |...» 750 69 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49,259 24 

! id. id. in Torino». 54,444 5I 
Bénefizii del semestre in corso in Genova  » 54,821 29 

| id. id. in Torino » 57,265 20 
Cdnti correnti disponibile in Genova . . » 212,054 44 
aid, id. —inTorino . . » 448,298 03 
Npn disponibile e diversi... . . . » 51,413 13 
Tirutte a pagarsi della sede di Geova su 
i quella di Torino ., . + 5,849 29 
Î della sede di Torino su. » 
quella di Genova comprese 
I quelle-del 51 luglio...» 52,570 
Azionisti della banca di Genova per indenn, » 3,150 
Dividendiarnetrabi e RR a 96,580 
L. 50,857,499 15 
S. NICCOLINI gerente, 
VIZIATA TRASI SIN EPZIORITTI VASPO SIZE VE 





| ACETO DA TORLETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 417. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 


i 

nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
j del tutto in dimenticanza. 
È 
| 
Li 
È 
È 
È 


Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
j giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 


s poi un antidoto singolare 21 vapori perniciosi, talehè depura 


l’aria e preserva dai miasmi. 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 


vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 








[ii che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 


3 

5 

È 

È 5 5 7 sla "i 

i purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
i 


Queste pillole sono provate da #7 anni a Parigi. — he. 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale ll 
Risorgimento. 





STORIA È 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
anna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del ; DR 
i limo ghiacciato, 


Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
“e di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associazioni si ricevono all’ufficio del Risorgimento: 


BMOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
‘guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
‘di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
| maco. 








o I 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE ; 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE. del Risorgimento. 






Fondi esteri. 1 5 per 0j0 belgi (1840 e 4842) ri- | 


i 
i 
i 
! 
i 









Estrazione 
51 agosto 
1850. 





IMPRESTITO 
GARANTITO 
DAL GOVERNO DI BADEN. 


Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54, ‘ognuna 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. — 25 di 32,100, — 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola d 
fr. 90. 


Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo, 
































6. Azioni. i: i 
14 id. è . È . » 50. 
SOLI RA 00. 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. 
Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, si 
doppia messa col benefizio di un’altra azione gratis per 
zione del 30) novembre 1850. > o. 
Le azioni che saranno estratte nella prima estrazion 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, e 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni ae 
per le due suddette estrazioni. È 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ci 
mandato gratis e franco di porto, come pure a 
interessato la lista officiale immediatamente do 
estrazione. SÌ ) 
 Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, nut. 555 
banco BISSO e VIGNOLO in Gexova. RR i 
N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le azi 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quai 
* più piccole di franchi 90, saranno pagai 
« alcun altro sborso! » 


(ARZIO PLIEIA NANI AIA e 





PROEL LIETI ORA i i 


pari 


Non più operazioni | 


AGLI OGCH 


L'acqua celeste di Vallet, via Montmartre, n. 69 
Parigi per la guarigione radicale dei mali d’cc 
come la cataratta ; l’albugine, le infiammazioni ecc. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli' effet 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare alfattc 
la vista fra otto o quindici giorni, i 








Se ne trovano depositi presso i principali far al 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei CÒ 
sulti. Prezzo della boccia 10. franchi (Si affranchino 
lettere). 





GRANDE NOVITA? 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi. con istantane 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Non v'ha nulla di sì grazioso e.di sì attraente come ques 
Portà-moneta. Si chiudono in un modo semplice quanto 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamenti 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le de 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu» | 
rono d’avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ‘ad un tempo. LI 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed. 
al minato al Gerente del giornale il Risorgimento. |“ © 
——rI@mTtT‘t “IL 

STORIA 


DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA n 


PER J. RICCIARDI i 

Antico deputato al Parlamento di Napoli, 4 vol. in-18. 
Prezzo, ‘a Parigi, 3. 60. 

Questo libro contiene la storia imparziale dei fatti 


tanto curiosi occorsi, durante questo memorabile pe- oa 
riodo, per servire di seguito a tutte le storie d’ Italia: | 


É 


A Parigi, dirigersi al sig. ZHyppolite Sovrain, a To- 
rino all'Ufficio del Giornale il Risorgimento. ST 








Ogni fascicolo ‘contiene la vita d’un pittore ‘ed è orna ta des 


{ cinque magnifiche incisioni. 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesù-ve, 
È 





Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in frane | 
cese, descrive la vita ‘sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 
poscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti i generi di 
lettori utilità, istruzione e diletto. 
















È uscita la terza dispensa 
DEL GIORNALE i 
per Le SCIENZE POLITICO-LEGALI 


° Compilato dai giureconsulti 
LUIGI PO — FELICE BELLONE 









































Milano, presso la tipografia Borromi e Scotti, 
contrada S. Pietro all'Orto, num. 892 

















TEATRO GERBINO. — Gemma di Vergy, opera. 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco, | 






















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Torto tanng L.240:! Prov; fanno 1; dl 


il 6 mesi » 22, — bmesi. o MU, 
— 5 mesì » 12. — 3 mesi » 143° — 
fd mese » 6, — LT mese le ‘6/50 


Italia adi seslero : anno di 50; semestre 27, tri- 
IN mestre 14 50, mese 7, franco a1 confini, 
i Unsol ittico: cent, 40, 





irigersi franco dimostaralla. Direzione del giore 
nale TL RisoncimeNTtO.. 

‘inserzioni Sì posian cent. 25 per riga, ‘antic. 
shioseritti ele lettere non saranno restituiti. 














zione do negata, i sincene per 
ivo, per escludere .il sospetto di parzialità, apparte- 
nequin alla minoranza, ed essendosi, non ha mol- 
Sa una simile deliberazione: pel sig. Per della 











dol nuovo anita cesto ch già accennammo ipri, 
forza del SRP de ogni comune. dove il cadastro; 











TT Lirica 
 Respingevasi invece un emendamento del sig. Adelsward, il 
(quale in sostanza mirava ad introdurre l'imposta mobiliare. 










rappresentanti sino aldi della proroga. Riprendevasi pertanto 





# Del resto J'Assemblea è nuovamente in calma. 


(tal quale, 


‘all'opera sua. Abbiamo già detto come la legge del bollo sia 
stata attivamente applicata, Sappiamo ora che per dar subito 









teatrale, 
Wi essere, 
Nepreu. 
Si era dubitato un momento se it campo d'istruzione pro- 
gettato presso Versailles farebbesi o non: sembra ora deciso 
che-avrà luogo, 
ne; 

guarpigione di Parigi, a quanto si dice, dovranno, ciascuno 
alla sua volia,trovarvisi. 

Destò qualche inquietudine nell'industria delle Jane Ja coa- 
dizione degli operai de’ fabbricanti di scialli. See. persone, 
some istigalrici della coalizione, furono già arrestate. Tra 


CR 


si ‘citano già questi tre nomi: Florent, Pelissier, 








balell'insurrezione di-Gingno. 


dicesi, contano di recarsi a Vieshaden presso. il conte di 
Ihambord. 

Si notava con un cerio senso di curiosità nell'ultima tor- 
[mata dell'Assemblea francese la presenza del principe di Ca- 
f nino nella tribuna del presidente della repubblica. Ma a spie- 
gare l'enigma, ‘scrivesi da l'arigi che 1l biglietto d’ingresso 






“dente B: rulay de la Meurthe. 
ll presidente della repuhblica ha determinato il:suo viag- 
gio nei dipartimenti dell'Est e del Snd-Est della Francia. 


Non è ancor certo ch'egli voglia toccare anche Marsiglia, 
Ioghilterra. — HI Tones non si mostra per nulla convinto 
della necessità dell’aggiornamento della questione relativa al 


| role sulla vera fede di un cristiano risuardano non Jo spi- 


chevi il Parlumento si pronunziò per la Jura soppressione. — 
Rigli soggiunge quimili che considera il ministero impegnato 


‘ (mera dei comuni non presentano discussioni d'importanza. 

i Spagna, 230% regina ha ripresa la segnatura officiale. — 
| Si sono fatti in Madrid alcuni arresti di persone appartenenti 
I Lal clero, FESUale di complotto Carlista. 

Lettere di Rio-Janeiro del 16. maggio parlano di uno scam- 
bio di ULIOI tra Stone ed pi pv Do fatto del Dpr 














‘ciera catturò ni TRONI un bastimento” Lr 
flo Russia un vkise recente ordina che sia fatta una leva 
fidi selle uomini ogui mi gliaio nella parte occidentale dell'un- 


movimento i in favore dei ducati assume nell’Alemagna un 
tere di agitazione pefpianto superiore a quella ‘che si 













sure sull: 
a ver MEO 





signor als cole non pare che tutti gli 
{FCuone vogliano imitario, 










; dupo poca scaramuecia i danesi ni e 
città. IL nipote del generale Krogh è stato condotto 
hien come Roia egli pugnava nei ranghi degli 







am ere.un ‘progetto delega avente per 0g 
ere il giudizio per giurati, 
1 Zloyd del 29 luglio contiene ciò che segue : 









« Scrivesi 













inte di Nebte shatei sila Svizzera, e di operare in 
(questa emergenza di accordo coll’ Inglulterra. ? 
ASA LÌ FORINO; 6 agosto. 
PIETRO DI SAN La ROSA. 
“ Terì abbiamo annunziato ai nostri lettori la dolorosa 
perdita che il Piemonte fuceva per la morte dell’egre- 
gio cittadino che da oltre un anno con tanta sua lode 














Non rimanendo che un solo articolo del bilancio, sarebbesi ; 
potuto passare allo squittinio, ma il presidente.lo rimandò, | 
all'uopo, come disse, di poter ritenere un numero legale di | 


«invece la discussione della legge relativa alle strade ferrate..} 


fi. La legge per la cessazione del corso coattivo dei biglietti È 
__W della banca di Francia verrà, a quanto sembra, approvata i 


ll governo intanto attende con sollecitudine e con energia | 


esecuzione anclie, all'altra votata non ha guari per la censura | 
sonosi già nominati i censori. Su quattro che denno | 


non ostante le lagnanze dei fogli d’opposizio-. | 
sarà composto di 12;m. uomini, e tatti i reggimenti della. | 


I sig. Berryer e moltissimi altri legittimisti, a quanto | 


era stato dato al eugino. di Luigi Napoleone: dal vice-presi- | 
Andrà a Strasburgo, a Lione, e visiterà le città cireonvicine. | 


giuramento da prestarsi dagli iscaeliti; egli dice che le pa- | 


| rito ma la forma, c che nel caso deli'ammessione dei quac- | 














gelo di sap i 


i igria ‘ehe Ù SOLI dei ministri ha risoluto, dietro una | 


i reggeva il dicastero dell’agricoltura e del commercio. 


questa nostra patria comune, ci sono 0ggi eccitamento i 
e sprone ad'aggiuugere a quel cenno poche ‘ii di 
commemorazione e di rammarico. 
Pietro ‘di Santa Rosa portò.deznamente un nome 
che il suo congiunto Santort Aveva già illustrato, (e 





che era rimasto in Piemonte quale simbolo ed espres- i 
libertà, a alla sipdipendenza, ‘ed alli: 


sione di affetto alla 
{nazionalità d'Italia. Sin dalla sua prima adole- 
scenza a questi fini nobilissimi intendeva il pensiero | 
e l'affetto: ma dalla malignità dei tempi disdettogli di 
alluare praticamente quei concetti che in lui suscitava : 
l'ardente carità di patria, egli rivolgeva Je forze del- 
| l'intelletto allo studio della letteratura e della politica, 
inspirandosi.a sentir fortemente negli scritti dei nostri 


bisogni dei popoli, e ie vie per giungere a soddisfarli. 
Pregievolissime scritture, fatte già da anni di pubblica 
i ragione, rimangono, dopo di lui, 
j renne dell’attitudine del suo ingegno &\quegli. studi, e 
dello.zelo costante col quale ad ‘essi \dedicavasi. 


per lui, avrebbéro potuto aprirgli splendida e avventu- 
{ rosa quella pubblica carriera qualsiasi che gli fosse 


decorosamente ed utilmente prestar l'opera sua ad 
un governo fondato sopra. principi che non erano i 



































sacrando in gran parte a viag 
: che î suoi studi gli lasciavano libero, ed attendendo 


agronomiche. 

Bensì, perchè non paresse che dani concorso, ogni 
{ cura della cosa pubblica: egli rifiutasse ; 
l’officio di consigliere municipale, 0, come allora di- 
{ cevasi, di decurione. E quanti furono suoi colleghi 






























4 funzioni ; e specialmente .l’assidua cura che sempre, 
mai pose nel favorire e procurare i progressi è gli; 











i in accettavale egli era lungi. dal prevedere che | 
| esse gli avrebbero porta la prima occasione di far pub- 





























i quanto è più modesto nella sua apparenza. 
Erano i giorni delle riforme: grazie alla magnanima 

























gustare ì primi frutti della libertà, Sciolto dalle par 
sloie il pensiero, grazie ad una maggiore 


mento dei comuni, avviate le applicazioni del grande | 
principio dell’eguaglianza coll’abolizione della più parte. 


cessioni, sentiva ad un tempo che esse erano le pri-. 
me paroie, ma non la soluzione ullima del problema 
di politica rigenerazione che in quel torno appunto; 
| si discuteva ; il popolo accettavale, più che allo, co- 
me un principio di appagamento de’ suoi bisogni ed} 
i una promessa per l'avvenire. Gli straordinarii eventi. 










limento. La parola Riforma cominciava a parere ine-. 
salta e insufficiente; un’altra s'andava balbettando 
sommessamente dai più avanzati d’opinione e di de- 
| siderio. Sommessamente abbiamo detto, e invero nis- 
suno ignorò in Piemonte a quell'epoca che tenutosi 
in Torino un congresso di pubblicisti dello Stato, 
essendosi in esso parlato di costituzione, la maggio» 
ranza composta di quei medesimi che posteriormente | 
pretendevano alla iniziativa e al monopolio di tutte le ; 
idee liberali, gridava all’imprudenza. E l’imprudente 
era allora appunto il Santa fosa; che coi redattori del 
Risorgimento, Rel quale era fra-i primi fondatori, sug- 
geriva si chiedesse al Principe di porre il colmo ai 
{ suoi beneficii, e consolidarli promulgando il patto fon- 
damentale. 

Differita allora l'esecuzione del proposito per quella 
l'opposizione , non multava tuttavia pensiero il Sauta 
Rosa, ed era pur desso che non molto poi, in pieno 
consiglio municipale faceva la solenne e formale mo- 
zione che si chiedesse a Re Carlo Alberto la costilu- 
zione. E l'eco dei nostri cuori ci ripete ancora le no- 
bili parole colle quali allora formulava la sua propo- 
sta, e quelle che parlava al popolo accorso in folla 
alla sua casa la sera per  festeggiarlo ‘cogli evviva di | 
una profonda riconoscenza, 

Nè poi questa gli veniva meno, che appena erano 




































Dolore profondo, ammirazione. per te, gio, vai 
riconoscenza ‘per quanto egli oprò in vila.a pro di. 


i sommi, e meditando nella storia delle età moderne i | 


testimonianza pe- ! 


piaciuto di intraprendere; ma non parendogli di potere | 


suoi, tenevasi lontano dagli impieghi governativi, con- ! 
gi d'istruzione il tempo ! 


rammentano tuttora lo zelo.e la sollecitudine che. in-* 


; n { stancabile spiegò mai sempre nel disimpegno di queste: 
> sono purecchi ehe subirono già una condanna come | 


inerementi della pubblica istruzione. Ma certamente | 


bici prova del suo patriottismo, e di dare all’ Italia, ‘ 
uno splendido esempio di quel civile coraggio , ill 
quale è tanto più degno di encomio e di ami mirate 


sapienza di Carlo Alberto, il Piemonte ‘cominciava a 


larghezza 
di stampa, iniziato il popolo alla vita politica per mezzo. 
della introduzione del principio elettivo nell’organa- | 






| delle corti speciali. Ma il popolo mentre plaudiva esul-. 


dh onore in favore del sig. Rothsehild.. — Le sedute della Ca- i tante di pura e vivissima riconoscenza a queste con-. 


di Francia, i primi effetti di contraccolpo prodottiin. 
Sicilia e a Napoli svolgevano rapidamente questo sen- 


i cittadini Piemontesi chiamati a scegliersi co’ proprii i 











Hog i difensori dei loro dirit 
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ui Fisse, e tante amicizie spense. 


aldumente professato essere i suoi. 


Hi iverare d’essersene mai scostato pur d'una linea 
i Sola. 


i 

| 
iQ 
j 

i 

i 

î 

i 

} 

i 

È Piemonte, 
i 

j 


sità dei concetti, gli assicurava per modo le simpatie 


di quelle Dupulazioni: che diveniva per esse un biso- | 


gno lo esternargliela colle più lusinghiere dimostra- 
zioni di onoranza. 


{ monte. L'ultima delle sventure minacciavagli i mali 


nato da quel morbo che non ha guari immaturamente 
ce lo rapiva, e gli venisse, come solo rimedio efficace, 


i Taccomandato ‘il riposo e la quiete; pure trasandata | 
assumeva | 


utilmente i suoì concittadini. 


I suoi alti come ministro sono già nel dominio 
della pubblicità. L'Italia li ha visti e li ha giudicati; 


anne 9 


Ì 
È 

i 

i 

i 

j r 

i di potere pur con pericolo e danno proprio servire 
j 

in 

i 


‘disinteresse ed’ allo. schietto linesalisino dell’ illustre 
defunto. 


del suo ingegno, 
triottismo, 


del suo sapere , 


Nè fu meno benemerito per isavi e liberali con- 
sigli che nelle gravi emergenze dello Stato egli co- 


‘certo minor lode che ad alcuno de’ suoi colleghi , per 
‘avere coll’opera propria contribuito a mantenere il 
‘governo del Piemonte in quella via di politica since- 
ramente italiana che gli ha meritato e gli assicura lo 


d 


dignità dell'Italia, e ne desiderano il riscatto. 
E nelle questioni interne, la libertà recata a quel 
massimo grado di sviluppo e di attuazione che è pos- 


gnamento, la libertà nel commercio, 


una morte prematura rapito alla nazione, quando 


appunto preparava l'attuazione di questi principii | 


nella riforma del nostro sistema daziario è doganale. 
POSI uguaglianza è figlia della libertà; epperò ne suo- 





recentemente ancora egli patrocinava quella. legge, 
che dell’eguaglianza appunto vorremmo denomina 
affinchè un solo vocabolo ne riassumesse e spiegasse 
compiutamente l'indole, la efficacia e lo scopo. 

Nè l’uom privato era in lui da meno dell’uomo pub- 


ili ile 





blico. Il rispetto al dolore inconsolabile di una vedova 4 
e di quattro figli non ci consente d’insistere sulle do- 4 
i mestiche virtù di questo egregio cittadino: chè il solo | 
È ricordarle troppo aggrava il rammarico della irrepa- $ 
i rabile perdita, facendone nota tutta la estensione e la | 


i gravità. Diremo solo che in questi tempi di scelticismo 
e di indifferenza religiosa, 


vano vivenlile candide impressioni, e la sincera fede 
degli anni primi. Pio e religioso per sentimento e per 
convinzione, egli non obbliò, nè trascurò mai alcuno 
di quei doveri che la sua coscienza di cattolico gl’im- 
poneva. Ma egli sapeva ragionare la sua fede, chè era 
fede d’intelletto quanto di cuore. Edil nobile contegno 
Î ch'egli tennesino agli ultimi momenti di sua esistenza, 

che gli si vollero così crudelmente contristare, fanno : 





‘tutori dei loro in- 
{ ‘eressi, il Santa Rosa era con unatiime accordo chia- 
mato dal collegio di Savigliano a rappresentarlo nella 
‘Camera elettiva, suffragio ‘che mai di: poi; gli: man- 
2$ cava, non ostante quello avvicendarsi rapidissimo di 
i casi che tante riputazioni oscurò, tante i di- 


In tutto il corso della sua Vita parlamentare egli non 
menti mai un sola.isiante.quei. ‘principi che. sin | 
dal suo primo esordire nella carriera politica aveva /f 
a Tenerissimo della 

libertà e della indipendenza della sua patria; ei non si É 
lasciò però mai) levare.a troppo audaci speranze dai 

prosperi\successi, .0 cader di animo per gli infelici. | i 
Si era segnata la via del liberalisino provvido e previ- 


dente; ‘è in tutta la'‘sua carriera ‘non gli si può rim- | 


[rato, tutti e tre stati chiamati prima a rappresentare 
{iloro concittadini in Parlameato, poi a governarli a 


i duti sotto il grave peso, e usciti di vita per morte im- 


Quando i ducati s'aggregarono spontanei a questo $ matura procacciatasi coll’aver troppo pensato alla pa- 


vi andava commissario straordinario il $ tria, © troppo poco a se medesimi. 


i Santa o e appena vi era, che già la cortesia dei'{ 
; modi, congiunta alla nobiltà degli atti e alla genero- | 


3 i 4 a i i tesi, anzi per gli Italiani tutti, sono tre nomi indivi» 
La sua posizione sociale; la stima ‘dell’universale ; È Per 8 : 


i l'individuo all’onore, e al bene della patria. 


Ani. E it Santa P hei si x { vili calunnie lo straniero—noi non dispereremo mai 
"e î Ì anta 2 n O a Apre - n . 9, O x Ari 
o TAO CORTI 050 Da po s'e gel vuenire del Piemonte c.lellilio LS potremo 
strato alieno dai pubblici offici, se non ve lo rendesse | 


i necessario l’ulile della patria; sebbene già fosse mi-} 


i 
i 
I Volgevano poi tristi e male auspicati giorni al Pie { 
; 
{ pure con molto successo agli studi LI alle pratiche | 


ogni considerazione personale, assumevasi volentieri $ 2Pbiamo per quanto stava in noi compito al dovere 


‘ purte della pubblica amministrazione, perchè sentiva:| Sî cittadini, ed al sentimento di quell’affetto che ad | 


‘e questo giudizio non è che un omaggio di più al 


affetto, la stima e la riconoscenza di quanti amano la | È 
j Opera si ag I 
{ plorando all'anima dell'uomo giusto quella ricompensa che 


sibile, senza toccare alla licenza; la libertà nell’inse- | 
la libertà nel. | 
\l’industria, tale si fu Ja sua divisa. E bene ci debb’es- | 
‘sera grave dolore il pensiero che ora appunto lo abbia | 


| riamo un così luttuoso avvenimento € le gravi circostanze che 


mino tuttavia all'orecchio i nobili toncetti coi quali | alla salma dell’egregio Cittadino la guardia nazionale, gli abi- 


| tanti della capitale, il governo del Re ne invita a conservare 
i quella calma dignitosa che caratterizza gli abitanti della ca- 


seconderete eol savio vostro contegno. 


i di Santa Rosa, 
il Santa Rosa fu uno di | 
quei rarissimi uomini che sino alla età provetta conser- | 
: vostro cuore io lo domando: 


dano 




















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torto, all’officio del Giornale, via dell'Ay 
civescovado; di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle ProvincIE, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenzb) Viesseux, libraio. —— Roma, 
Capobienchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padca-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas } 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20 

Berner's Streci. — William Thomas, Burean Wi 

universe d’apnonces et d’abornements, 24 

Catherine S. t Strand. 
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fede della eroica fermezza dell'animo suo e dell’ammi- 
rabile serenità della sua mente. La sua vita e la sua 
morte furono uno splendido esempio Sole più rare 
virtù pubbliche e private: questa ‘eredità cl ‘egli Ja- 
sciava a’ suoi figli, sia da essi degnamente raccolta, e 
il Piemonte andrà in breve superbo di veder i in questa 
nobile schiatta perpetuate le tradizioni della sapienza 
civile, dello schietto liberalismo, e del patriottismo il 
più illuminato ed il più generoso. 

E ben fia d' uopo la patria di r raccogiiersi Sducicsa. 
in questo pensiero, solo conforto accettabile di tanta 
perdita. In poco più di un anno col Santa Rosa si 
compie una triade di egregi Piemontesi a varii titoli 
illustri, tutti e tre appartenenti al liberalismo mode- 


capo della pubblica amministrazione, e witi e tre ca - È 


Perrone, Merlo e Santa Rosa oramai per i Piemon- 


sibili, tre parli di un solo concetto, tre formule di 
una medesima idea — | abnegazione, il sacrificio del- 


Cospiri a sua posta nelle tenebre la riazione, si agi- 
tino sordamente le sette incorreggibili, c'insulti con 


alle trame ed alle invettive opporre di questi nomi e 
di questi esempi. 








i Sf 
Ricordando la vita e le virtù di Pietro Santa Rosa, 





esso ci legava e che sarà per noi la più cara ed ono- 
rata memoria. Ma ‘un altro debito ci rimafie a soddi- 


{sfare, ed è quello di portare un giudizio sugli alti 
i di quegli uomini che, abusando e profanando il sacro 
carabtonro di cui erano rivesliti. taniarana di far sor. & 


vire la religione a strumento di. partito. A. questo de» 


j bito noi soddisferemo, e ciò con quella franchezza che f 


: | altra volta in queste colonne venivaci ispirata dalla 
Con esempio non comune egli recava uno zelo 


Instancabile nell'esame di tulte le questioni politiche I la di lui divisa, e questa verità deve a gloria sua, ed 
ed amministrative che riguardassero il suo dicastero. | 3 

E i molti lavori teorici e pratici da lui intrapresi e { 
‘compiuti, i suoi discorsi nelle due Camere, i progetti | 
di legge presentati e svolti sono altrettanti monumenti 


e del suo pa- | 


parola dell’illustre defunto. La verità anzi tutto era 


a confusione de' suoi nemici essere a tutti palese. 








Oggi Honda pali i seguenti proclami : 
Contittadini ! 


PIETRO DI SANTA ROSA, l’uomo che non falli al suo 


nome, che primo di tutti sorse nel’ civico Consesso a chie- 


dere le franchigie costituzionali e che le difese sino agli 


{ ultimi estremi della sua vita, l’egregio cittadino di cui ammi- 
istantemente suggeriva al Principe; e non gli si dee 


raste l'eletto ingegno e la bontà del cuore, 
e la specchiata religione, non è più. E 
Chiunque abbia in pregio la virtù, e serbi grata memoria 


di ricevuti benefizii, si associerà a questo grande pubblico È 


gl’illibati costumi 


j lutto ; io tengo quindi per certo chè tutti i militi della guar- fl 


dia nazionale vorranno accogliersi sotto le bandiere per ac- ff 
i 

compagnare i funerali dell’estinto Ministro, e che alla pia 

giungeranno tutti indistintamente i cittadini, im- | 


Dio »concede ‘in Cielo pei sacrifizii eroicamente sostenuti in | 
terra. Eh 
Torino, dal civico palazzo, il 6 di agosto 1850. i 
Il sindaco G. BeLLovo. 





AMMINISTRAZIONE .DIi PUBBLICA. SICUREZZA. 
Concittadini! 5 

Una grande sventara, la perdita di in intemerato ministro À 
del Re, riempie di dolore tutta la popolazione. Taciti deplo» i 





(Ed) 


lo accompagnarono. 
Nel mentre il municipio chiama a render gli onori dovuti 


pitale. Esso non fallirà nel suo dovere, e confida che voi lo È 


Torino, il 6 agosto 1850. 
Pel questore l'assessore capo incaricato 
RecioccHi. 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 6 agosto 1850. 
Compagni ! 
Iddio chiamò al riposo dei giusti il cavaliere Pietro Derossi 
ministro di agricoltura e commercio / 
Quanto amaramente sentita sia la perdita dell’uomo franco 
e sincero, e fortemente educato a sentimenti di libertà, al 


Quale simpatia, quale affetto, quanta riconoscenza meriti il 
compianto ministro, e come questa debba essere da noi tutti 
pubblicamente dimostrata, al vostro zelo, al fermo vostro 
amore di patria io ne faccio appello. 

Commilitoni ! 

Dumani, mercoledì 7 corrente, alle ore 7 precise di mattina 
ha luogo il funebre convoglio. 

L'intiero corpo della Guardia Nazionale pertanto in perfetta | 
tenuta ed armi si troverà per le ore 6 12 precise anlimeri- f 
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diane in piazza S. Carlo, onde rendere gli onori funebri al. 


ì ri no il vantaggio di chi sta più lontano e non È È E ec s 
Sa a : i n intenta della sà e dell i Questo diritto può perfettamente esercitarsi în un modo | 
pente (MEao-dH4AF0 3IDIera È pe î da non offendere per niente la libertà sincera e l’in- * 


l’uomo sinceramente italiano, al ministro eminentemente co- 

stituzionale. <- 

Il colonnello capo dello stato-magg. comandante interinale 
GALLO. 


Affrettiamoci ad uscire dai programmi di tattica ; 


questo terreno sarebbe avvalorare la calunnia dei tri- } 


sti organi della reazione per via demagogica che ci 
attribuivano un pensiero di apologia quando propone- 
vamo i nostri mezzi di opposizione. 
Ed altronde sopra che mai si farebbe una polemica? 
Questi mezzi sono così adequati, che lo Statuto li 
ha accolti con dichiarazioni e riserve che noi abbiamo 


reciprocamente accettate, e che gli altri pregevoli or- : 


gani della opposizione toscana non hanno riuscito a 
combatierli, ma.a cenfermarli non ostante il tuono. di 


querimonie e l’animazione dei loro articoli. Che la { 
passione non li distolga dal seguire il. programma : 


che ..ci.danno, come contrario a quello: del. Risor- 
gimento, è noi non avremo-a dolercene. Che dicono 
essi infatti ? 

Il Costituzionale comincia dal ricordarci, che gli ar- 
gomenti di opposizione non sono lievi in Toscana, e 
noi non abbiamo mai detto che fossero lievi. 

Prosiegue, richiamando Ja convenzione militare, e 
la politica antiliberale del ministero. che non convoca 
le Assemblee, e noi. abbiamo censurate amaramente 
così l'una che l’altra. 

Chiama questa: opposizione di principii, poichè si 
tratta, egli dice, della «ndipendenza e dello Statuto : 
noi abbiamo ereduto doverla chiamare altrimenti, per- 
chè, se questi principii sono da una parte violati e 
dall’altra difesi, non sono però in quistione ; perchè 
il ministero toscano professa i principii costituzionali 
e d’indipendenza; e checchè ne pensi il Corriere 
Mercantile, se siamo d'accordo sulla opposizione per 
gli atti, se debba o non debba chiamarsi di principii 
sarà sempre una quistione di parole Vi è un senso, e 


di tutti il più esatto, della parola principi, che la i 
pone al di sopra delle forme di governo e la circoscri- f 


ve alla origine dei poteri. In questo senso vi è opposi- 
zione di principi tra il governo repubblicano della 
Francia per un esempio, e le pretensioni di dritto 
divino del conte di Chambord; ma non vi è opposi- 
zione di principii, bensì di forma di governo tra la 
monarchia del 1850 e la repubblica , che dipendono 
dall’unico principio della sovranità popolare; e que- 
sta distinzione è tanto vera, che Luigi Filippo ricono- 
sce ancora alla Francia il dritto di darsi la forma di 
governo che più lo azgrada, dritto, che il conte di 
Chambord si guarderebbe dal riconoscere. — Ma noi 
non abbiamo presa la parola principii a sì grande al 


tezza. In un senso più subordinato può chiamarsi 


questione di principii, quella che si agita in Francia 
tra i repubblicani e imonarchici di Luglio, la quistione 
della forma di governo; e poichè tutti in Toscana 
professano la monarchia costituzionale e l’indipenden- 
za del paese, in questo senso abbiamo detto ; Che non 
può esservi opposizione di principi. Ma se i principii 
professati sono traditi? Grideremo al tradimento: noi 
rispondiamo, e non è poco. — L’omicida, il sacrilego 
che professa il simbolo cattolico è giudicabile’ nel 
capo, ma non per titolo di eresia. 

Ciò posto: e questo è il senso non EQUIYOCO, che noi 
sempre abbiam dato alla nostra frase opposizione di 
principi: ognun vede quanto poco autorizzato sia il 
governo toscano a dire tutte quelle cose che ‘il Na- 
zionale crede possa egli dire a cagione del nostro ar- 
ticolo. Altrettanto ripetiamo per l’altra quistione della 


opposizione sistematica, per la quale noi intendemmo { transazioni possono modificare o ritardare l’applica- i 


Mi ? Vea) ; ì . . °° x . . È 
e anche senza EQUivoCI l'opposizione che si fa per ì zione di quest'idea, ma è pur sempre l’idea semplice ; 


e vera, dirò anzì schiettamente il diritto in questa ma- i 


sistema a tulti gli alli, anche non'ei; di un governo, 
lungamente dimostrando che la crediamo legittima e 
opportuna in certe condizioni che non sono or quelle 
della Toscana. Che rispondere al. Nazionale quando 


dice che l'opposizione della stampa in Toscana non è 
può essere che sistematica, il che non impedirà che si 


lodino certi provvedimenti? E chiaro che non c'in- 


tendiamo, poichè l'opposizione sistematica come da i 


noi fu definita e riprovata non ammette lode di «alcun 
provvedimento. i È 
L'articolo del Risorgimento è al n. 795 (25 luglio). 
Sono pregati di rileggerlo coloro che dubitano di 
quello che ora ne diciamo, e vi troveranno: che non 
credevamo possibile in Toscana un'opposizione di prin- 
cìpii perchè non visono repubblicani nè assolutisti, e 
perchè tutti proclamano il principio della nazionalità: 
ponevamo quindi la quistione di principii nella forma 


del governo e nel simbolo della indipendenza; non i 
credevamo opporiuna un'opposizione sistematica nel i 


senso che non debbano lodarsi certi \atti del governo; 


e ci sì concede che i provvedimenti buoni e costitu- ? 
zionali saranno ledati; finalmente volevamo che ‘non È 


sì togliesse al governo la speranza di riabilitarsi con 
Ja convocazione del Parlamento, ed il Costituzionale 
conchiude dicendo che quando il ministero attuale si 
mostrasse coì falti disposto a correggere come meglio 
si può gli errori commessi, la siampa sarebbe prontis- 
sima a sostenerlo. A noi bastano queste dichiarazioni, 


e cone profitteremo delle cognizioni della stampa lo- 
] 












caie ponerdoci al punto di vista de’ giornali più vicini, 
sìjamo in drilto di pretendere da’ nostri amici di Fi- : 
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- 


renze che per la freddezza e imparzialità de’ giudizii 


zionalità italiana. 


rina Ri ii 





i gli era stata fatta di metterlo sulla lista dei candidati 
per l'elezione dei membri che dovranno rappresentare 


sua integrità nel nostro giornale, ne riportiama però 
l’ultima parte che è veramente la più importante. 
Guizot dice: 

« Napoleone riuscì ad unire il clero e l'università 
in una azione comune, questo però non si potrebbe 
più fare oggidi. In generale, più l’attività intellettuale 
e la libertà sono disseminate in un’epoca e fra un po- 
polo, tanto più riesce importante che la società. reli- 
Î giosa ed i suoi capi restino lontani dalle lotte, ehe 


; 
i 


santo 


i le occasioni di conflitto siano rare fra il potere civile 
e l’ecclesiastico. Allo Stato non torna a conto di com- 
i plicare le questioni di governo temporale, già sì} Ardue 
i e difficoltose per sé, mischiandovi le questioni. di fede 
: e di confidenza, e alla hiesa non conviene Gdi com- 
î promettersi nel governo dello Stato per occuparyi un 

posto meschino. Quando la Chiesa. non possiede la 
maggiore influenza, arrischia ‘più che non guadagna ad 
aver l'apparenza di condividerla. 

« In materia d’istruzione pubblica non esiste neces- 
sità assoluta o permanente di fare una tale divisione 
fra lo Stato e la Chiesa, e {li proporsi per risolverlo 
il difficile problema della delimitazione delle loro at- 
tribuzioni e dei loro diritti. L'educazione delle gene 
razioni nascenti è naturalmente un campo aperto a 
tutti i lavori, e v°ha in questo campo un arbitro na- 
turalmente chiamato a scegliere. fra i lavoranti. Dei 
filosofi hanno potuto sostenere che i fanciulli appar- 
tengono allo Stato, e che questo ha il diritto d’impa- 
dronirsene per educarli a modo suo; dei governi hanno 
potuto, nell'esacerbazione dellè persecuzioni religiose, 
togliere i fanciulli ai loro parenti per farli istruire nella 
fede della Chiesa nazionale. Talì atti e tali dottrine 
: offendono l’istinto supremo e morale del genere umano. 
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mi rviona 


rità dei loro parenti, ed è nella famiglia che risiede 
il diritto naturale dell’educazione, Tentate di contestare 
direttamente ed. in principio codesto diritto, dichiarate 
che î parenti non possono educare essi. medesimi i 
loro fanciulli, e che saranno tutti tenuti di. rimetterli 
a pubblici stabilimenti laici o religiosi, e voi. vedrete 


versale respingeranno una tale tirannia. Gli stabilimenti 
di educazione estranei alla famiglia non esistono ché per 
supplire a questa e per fare ciò ch’essa non può, 6 
non vuole fare ‘per proprio impulso. 

Esistono due grandi supplenti, due grandi ausiliari 


perchè l’insegnamento religioso le appartiene di diritto, 
i essa è naturalmente propria a dare nell’istesso tempo 
° l’educazione morale, la quale è sì intimamente identi- 
i ficata coll’insegnamento religioso; lo Stato, perchè rap- 
presentando la società in massa, è incaricato di prov- 
vedere a tutti gli interessi morali o materiali che si- 
i chiedono la sua opera. 


ETICO RIINA IAT PIENI STENO RIA CITI ERTIRATMZA TELI IR 
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« Nelle nostre società :moderne in cui il governo è 
essenzialmente laico, e la vita civile e Ja vita religiosa 
i sono essenzialmente distinte, la presenza e l’azione dello 
î Stato nel campo dell’istruzione pubblica non sono sol- 
{ tanto di diritto, ma anche di dovere. 

? « La libera concorrenza dello Stato e della Chiesa 


i nella educazione pubblica e la libera scelta delle fa- | 


î nano i fatti naturali, considerati nella loro essenza e 
indipendentemente da ogni sistema più o meno esclu- 
sivo o fittizio. Circostanze speciali e temporarie*lo stato 
i degli spiriti, i governi antecedenti, la necessità delle 






téria, e tosto che la sua applicazione è possibile: bi- 
sogna applicarla. 


TELI RIIT; 


di quest’'applicazione è venuto o non tarderà a venire. 
fn molti modi può esser messo in pratica il principio 
che serve di base alla nuova legge, come a tutte lè 
eggi di simil genere che si sono fatte o proposte di 

quarant'anni a questa parte; si può dividere il governò 
i dell’istruzione pubblica fra lo Stato ela Chiesa a conte 
dizioni ben diverse e di molto .ineguali: da nissuna di 
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si cerca fra i due poteri, nè l'impero morale di cu 
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e l'università, se per ottenerla questi due corpi fossero! 


È 
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autorità loro? Ci vuol ben altro che l'accordo pacifico 


‘ morale cui è in preda la nostra società, e che minaes! 
* cia d’invadere molto più le generazioni che vensono su; 


; ; i 5 
: che quelle che già se ne vanno; ci vogliono gli sforzi! 







sono combinazioni ingombre di negazioni e di ostacoliz: 
i è il governo della libertà reale e della forte. concors! 
renza fra gli insegnanti della gioventà che solo ce li 
può dare. Il clero e l'università spieghino liberamente | 
il loro vigore, tutte le loro risorse morali; fate che sì 
‘ intendano e prosperino a gara nel campo dell’educa-" 
‘i zione nazionale, e vedrete che dureranno ancora gran 
fatica a lavorarlo intieramente e con successo, % 

«< Ho bisogno di dire che non intendo per 
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L’Espérance di Nancy pubblica la lettera seritta i 
i da Guizot ad uno de’suoi amici per ispiegare i motivi ! 
intorno all'opposizione da farsi al governo toscano. i 
Ciascuno la farà a suo modo. Aprire una polemica su : 


che lo indussero a ricusare l’offerta che dall’Istituto ? 


questo corpo nel consiglio della pubblica istruzione. i 
La lettera è troppo lunga per riprodurla în tnita la i 


I fanciulli sono posti dalla legge di Dio sotto lauto-. 


con quanta energia il sentimento ed il buon senso uni- i 


naturali della famiglia; la Chiesa e lo Stato. La Chiesa, i 


f miglie fra i loro stabilimenti, tale è l’idea cui accen- i 


« To sono convinto che per il nostro paese il giorilo è 


queste combinazioni non si otterrà mai né la pace ch j 


osti in una situazione tale che la loro azione vepjsseti in Torino , 
venisse ’ 


ì più energici, l’ardore il più perseverante, e questi li 


sforzi, quest’ardore, questa passione di successo nonli togli quivi , in seguito ad intelligenza presa 


TL RISORGIMENTO 
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î di spogliare lo Stato del diritto di sorveglianza. gene- 


rale che gli appartiene su quanto si opera nel suo seno? 
i dipendenza mutua dei diversi stabilimenti d'istruzione 
{ pubblica, laici‘o religiosi, 


i dalla nuova legge. Come misura di transizione può tor- 
i nare utile, fors'anche sarà necessaria come sistema di 


Î organizzazione, e come mezzo di transazione vera e du- * 


: revole la legge non mi par buona. Essa non raggiun- 
gerà, io credo, nè lo. scopo generale d’educazione, nè 


LOSANNA p -rr 


chi, più si fa viva la mia antipatia per le situazioni 
false, e niente più somiglia ad una falsa posizione che 
il voler metter mano ad un’opera, nel cui merito e nel 


sas 


cui successo non sì confida. È una gran felicità, qua- 
lunque ne sia il pregio, quella di poter restare mon 
solo colle azioni, ma anche in apparenza nella verità 
di ciò che si pensa e di ciò che sì vuole. 

« Jo non sono punie disposto ad abbandonare que- 
sta mia posizione. 
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Torio. — S. M., con decreto del 9 luglio pros- 
simo passato ha nominato il dottore collegiato Giovanni 
Maria Bertini, reggente la cattedra di storia della filo- 
sofia antica nella università di Torino, a professore 
effettivo della cattedra medesima, 

— Regia Camera d’ agricoltura e di commercio di 
Nizza. -- Notificanza per l'iscrizione dei legni Sardi 
nei registri del Lloyd inglese. 

ll ministero dell'agricoltura e del commercio con dispac- 
cio del 25 del cadente mese. di. luglio, divisione 2.2} nu- 
mero 2177, ha onorata questa regia Camera: di parecchie 
notizie in riguardo all'abolizione dell'atto. di navigazione 
per cui furono tolti gli antichi impedimenti che si oppone- 
vano al libero commercio coll’Inghilterra dei legni d’ogni 
nazione. 

Quindi riferendo come il. nostro regio cansole in Alessan- 
ldria d' Egitto avrebbe osservato in quelle contrade un note- 

volissimo aumento a confronto del commercio degli anni 

precedenti, mentre sembra che ancor maggiore sarà il nu- 
mero dei bastimenti che approderanno in ‘avvenire în quei 
porti mercè il miglioramento dei prezzi nei prodotti dell'E- 
gitto tanto sui mercati dell’ Inghilterra, quanto in altri porti 
| centrali del Continente; ma che però a malgrado di tali fa- 
I 
O 
i 
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E IESAIARZTTI NENTI CITI IMPATTI I 


cilitazioni e speranze la maggior parte de’nostri capitani 
non hanno saputo fino ad ‘ora’ profiitare del nuovo campo 
aperto alia loro operosità; che anzi in molti luoghi, come 
Au Alessandria, ne furono essi impediti dal non essere i loro 
bastimenti registrati ‘al Lloyd inglese, il quale: li celassifica 
e ne. pubblica da lista ogni mese per norma dei negozianti 
{ e degli assicuratori. 

Tale classificazione e registrazione dei nostri bastimenti,, 
per mezzo del Lluyd inglese suddetto, è un requisito es- 
senziale onde essere sicuri di poter trovare in qualunque 
. parte del globo un nolo per l'Inghilterra, giacchè i nego- 
i zianti inglesi rifiutano assolutamente di servirsi. di basti. 
: menti non iscrilti, per le difficoltà che incentrerebbero di 
farne assicurare il ‘carico dai loro corrispondenti in In- 
ghilterra. 

Nel semestre ora scorso tre bastimenti” sardi soltanto ca- 
ricarono in Alessandria per |’ Inghilterra, ‘due dei quali per 
conto di case di Genova, ed il, terzo fu noleggiato da ne- 
gozianti inglesi. Senza l'ostacolo della. suindicata mancanza 
i d'iscrizione al Loyd altri sarebbero pure stati noleggiati da 
i case inglesi. ' 

î Ad oggetto pertanto di rimuovere il sovra narrato osta- 





colo, incaricata superiormente questa regia Camera di por- 
i gere una pubblica notificanza al commercio ed alla marina 
i mercantile nazionale, onde abbiano ad approfittarsi in av- 
i venire delle mutazioni accadute nella legislazione marittima 


zione, e nell'intento di ciò ottenere colla massima estensione, 
manda stamparsi Ja presente per essere pubblicata € distri- 
buita alle piazze e persene, armatori, capitani. e negozianti 


e dei potevti vantaggi sovra narrati. 

Nizza; il 51 luglio 1850. 
} — Il regio provveditore agli studi notifica, che l'apertura 
i della scuola provineiale di metodo in Torino seguirà il di 8 
‘ corrente alle ore 49 antimeridiane precise nell’anfiteatro di 
chimica presso la parrocchiale.di S. Francesco da Paola. 


di leggi, di filosofia e di teologia. La forma di questo 
4 

Î.sono arra dell’iagegiro e dello studîo dei candidati che 
i vinsero il pallio. 

i Nell’esaime di leggi furono giudicati idonei j sìgg. av- 


vocati Tancredi Canonico e Zavatteri, per la classe di 


l’una e l’altra debbono essere. investiti per compieré! filosofia i professori G. B. Peyretti e Vincenzo Garelli, | 
la loro missione. A che varrebbe la pace fra il clerd fed in teologia il teologo Parato. 
di 


— Nei giorni 6. ed 8 del corrente mese avrà luogo 


snervata, menomata la loro dignità, compromessa la pomeridiane, il pubblico saggio di studii degli ‘allievi * 
i delle scuole elementari della città, delle sezioni Po e ! 
: delle due potenze chiamate a lottare: contro -;ii male Monviso, dirette dai fratelli delle scuole cristiane. 
i 
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NerceLLi- — Il Vessillo Vercellese del 5 corrente stampa la 


| seguente dichiarazione del Consiglio delegato della città di 


Vercelli. 

Veduto; e letto il numero ‘84 del giornale l'Armonia, sta- 
in ‘precedente 
congrega, comunicato (dal sindaco, e nel quale sotto Ja data 
del 6 luglio p. p. leggesi una lettera di Papa Pio IX al clero 
ed al popolo vercellese in risposta ad un indirizzo , che si 
dice esserglisi umiliato!, onde congratularsi del suo ritorno 
in Roma, ed atidimandarne la benedizione per queste trava- 
gliate. contrade; 

Premesso non essersi mai ricevuto; anzi ignorarsi piena- 
mente l’esistenza di siffatta Jettera da questo consiglio; a cui 
certamento avrebbe dovuto essere diretta nella di lui qualità 
di legittimo ‘rappresentante di questa città, confertagli a 





« Voi vedete, amico mio, ch’ io sono ben lontano ‘ 


lo scopo speciale di pacificazione che si ebbe in vista. 5 
Io non sarei dunque  guari capace di concorrere alla ; 
sua esecuzione. Più considero ciò che ho sotto gli oc- è 
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dell'Inghilterra col premunirsi della’ summentovata iseri- : 


interessati, con eccitameato di prevalersi dell’ utile iscrizione : 


— L’ altro ieri ebbero termine nell'università di To- È 
i rino gli esami di concorso all’aggregazione alle facoltà f 


Lo î 
nuovo esame e le moltiplici prove che lo compongono 


nella chiesa di Santa Pelagia , alle ore 2° 


Pura 





5 È . . x » ses 
doppio titolo , mediante cioè mandato e del popolo je del 
: consiglio comunale; ii 

Premesso essere parimenti da Jui ignorato l’indirizza men: 


î 
Ì 
. 
i 
i 
i tovato dall'Armonza, e constargli in modo positivo; che 
i 








te non 
vi ha preso veruna parte questa popolazione, la quale, se ha 


sempre rispettato , come anche in oggi rispetta e vener 
religione dei suoî padri, ed il suo capo, ha altresì date nu 
i merose ed irrefragabili prove del suo verace allaccamento 
alle liberali istituzioni, per cwi certamente non ebbe, nè sarà Si 
; mai per avere ricorso ad »ltra potestà estranea al nostro go. 
j verno per qualunque oggetto , e tanto meno per alcuno che | 
sta, 0 possa sembrare di essere meno consentaneo ai prineipii 
i 
i 








che così felicemente in oggi regnano in Piemonte; 
Nell'intento di allontanare dai proprii concittadini ta no 
meritata taccia di opirivne, ed operato in senso contrario, che 



































‘ per siffatta lettera ed indirizzo loro potesse per avventura. 





venire apposta, massime col tempo , e nella guisa anche la. 
più indiretta; RE i 
Non fatto caso delle espressioni con cui Armonia amnun- 
cia il fatto, e se, o come questo Clero vi abbia, o non pai 
tecipato; " 
Unanime e concorde certifica non essersi dal popoli 
cellese rassegnato a Pio'1X l'indirizzo mentovato in de 
mero 84 dell’ Armonia, e quindi eredesi in dovere di di 
rare non poter essere diretta a questa popolazione la'| era 
del sommo pontefice, che vuolsi fatta in risposta. allindirizzo 
comechè fondata la medesima sovrà uù errore materi ‘di 
fatto, potendo Lutto al più queste essere forse l’opera uu 
chissimi ‘individui mancanti della facoltà di rappresentare. 
questo pubblico, il quale anzi, dalle parole del giornale }° 1 
monia traendo argomento di credere vi possa nell’ indiriz; 
essere aleun che di relativo , e. contrario alla politica” 
leggi dello Stato, mentre protesta ‘che quelli che avesse 
noltrato l'indirizzo, e che avrebbero così sinistramente 
pretato le sue intenzioni, non ne hanno mai avuto m: dato, 
riprova altamente tale arbitraria interpretazione dell 
blica opinione, e la rigetta come una calunnia gettata 
una popolazione, nella quale il sentimento concorde. 
i buoni è il culto della vera Religione, la fedeltà inco 
allo Statuto, l'affetto illimitato al suo Re, la venerazione 
l’augusta memoria ‘del RE CARLO ALBERTO, | © 0 
La quale dichiarazione i membri del consiglio dele 
mandando a depositarsi per autentica copia nei civici. 
vii, vi si soro, previa lettura con conferma, sottoserit 
Vercelli dal palazzo municipale addì 3 agosto 1850. 
Sotloscritti all'originale — Lanchetti sindaco. Delmast 
Leone. Mambretti. Tricerri, Giulio. Bozzi. — e manualme 
avv. Giovanni Orione Segretario. ; 
Per'copia conforme Orione Segret, 
Aressanpria, 5 agosto. — Già da varii giorni. ssi 
giunti quattro ufliciali dello stato-maggiore; la cui 1 
sione, per quanto ci venne riferito, si è quella dia 
a:rilevare la. topografica situazione migliore e me 
adatta per l’accampamento di quelle truppe che ‘sa 
ranno mandate a far passeggiate militari e che dovrai 
rimanere in aperta campagna.— Di fatti sappiamo esser 
cotesti ufficiali già arrecati in varii luoghi. (Avveni 
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Moprna, 1 @gosto. (Cart. dello Statuto). — Il ripri 
stinamento de’ gesuiti è stato subito segnalato da ‘ay= 
venimenti che accennano ad un completo ritorno al 
i governo dispotico. Senza parlare di varie misure di pò- 
i lizia ristrettive quel poco di libertà che pur si godeva, 
i basterà dirvi che al conte Mario Valdriglie è stata data 
la dimissione della carica’ di delegato del ministero di 
pubblica istruzione presso l'università, non ‘credendolo 
abbastanza retrogrado, e che gli è stato sostituito il 
famoso capitano degli ex-militari, Fortunato Cavazzoni. 
Pederzini, uno de’ più ardenti sanfedisti. Ri 


pasitine 


serena 








Romi, 1 agosto. — Di Roma nulla di nuovo, solo 
Giornale di Roma ci dà la notizia che con gratide ap- 
parato venne il dì 31 luglio celebrata la festa dis, 
Ignazio di Loyola con la musica del 13 leggiero francese, 

Borocna, 3 agosto. - Notificazione. - 1. Gadoni Paolo. ; 
di Luigi, d'anni 18, scapolo, contadino, nato e domi- dc 
ciliato in Parrocchia-Serra, Governatorato di Castel Bo+ 
lognese. 

2. Almerighi Sante detto Magrino, di Antonio, d’anni 
( 22, scapolo, sarto di mestiere, nato e domiciliato in | 
. Solarolo, Governatorato di Castel Bolognese. PA 
i. 3. €asadio Francesco sopracchiamato Cassiano, dello. di, 
. Spedale d’Iiola , d’anni 22, ammogliato con prole, | i 
‘ operaio villico, domiciliato a Casalecchio di Castel Bo- 

‘ lognese, furono nel' mattino 29 luglio prossimo scorso 


cena 


arti pra sr 


{arrestati dalla pubblica forza in parrocchia Mongardino,. 
; governatorato di Casola Valsenio, provincia di Ravenna, 
* Sì erano colà portati armati rispettivamente di archi» | 
bugio, di pistole, e di coltello all’intendimento. di age È 
gredire quelli che si recavano alla fiera che celebravasi. 
. in quel giorno a Casola Valsenio. I medesimi tradotti. di 
avanti il giudizio  statario in Imola, e convinti rei, it 
parte per loro confessione ed ‘in parte pel concorso di. 
‘ altre circostanze , militanti tutte in loro aggravio, di 
delazioni ‘d’armi colla prava intenzione suspiegata, cdi asi Ki 
altri delitti, rapine cioè e grassazioni ultimamente av " 
venute in ÎRomagna, furono con sentenza di ieri 2 cor. 
rente agosto condannati all’ultimo supplizio mediante | 
la fucilazione, e 
La sentenza venne ieri stesso eseguita în quella città 
d’Imola circa il mezzogiorno, Dial 
ZIE RA 
Naroti, -- Lesgesi ‘nello Staiuto del 3 corrente: 
:. (Nuove lettere di Napoli confermano quanto abhiamo 
detto intorno alle grida di Viva il re  costituzie ale, 
levate da qualche reggimento ‘in presenza dello’ ste 
re; ed aggiutigonò che, dopo questo fatto, il re part 
i subito per Gaeta, come di fatto anntnzia il Tempo che 
abbiamo ricevuto stamane. RECON 
— 30 Zuglio. <= ‘S. M. ha conferito la croce’ di com 
mendatore del real ordine di Francesco Ta D. Gaetane 
Peccheneda, direttore del ministero dell'interno, per 
ramo di Polizia!!! e 
-- Oggi, domenica, S. M. il re è giunto da Gaeta e 
dopo essersi trattenuto fino ad un’ora del mattino d 
lunedì in Napoli è ripartito per restituirsi in Gaeta, 


ESTERO. 
i BRASILE. —.Il Correio do tarde di Rio Janeiro, in 
data del 16 maggio, pubblica lunghi documenti diplo= 
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atici scambiatisi tra il ministro degli affari esteri del 
‘Brasile, il sig. Suarés de Souza ed il ministro di SM. 
annica a Rio Janeiro, M. I. Hudson. Questa corri- 
denza seguì per l’atto di un incrociatore inglese 











’ 
‘capitano del vapore il Cormoran, il quale prese ed 
ndiò in mare senza alcuna forma di processo , la 
ent e brasiliana la Santa-Cpvz. 
Sn documenti depositati dal ministro brasiliano sul 
1% banco della Camera dei deputati giungono a sei. 
chi signor Hudson, ministro di S.M. B. sì fonda su 
ii; e ragioni per giustificare la condotta del Cormoran : 
he la Santa-Cruz faceva V’illecito commercio degli 
Non hiavi. 2. Che fu abbruciato perchè riconosciuto inca- 
n di viaggiare sino al più prossimo tribunale del 
CI cammiragliato inglese per esservi giudicato. 
ta inistro brasiliano sig. Suarez de Souza nega che 
un anta-Cruz s' occupasse del commercio di Africani 
Dar do fu presa, e mostra l'assurdità della seconda 
izione di non poter la nave viaggiare, quando le si 
Vir. leva attribuire che facesse la tratta dei Negri, per la 
Nt le doveva fare una lunga traversata, 
ia ita in seguito la protesta fatta dal governo impe- 
era le il 22 oitobre 1845 contro il bill dell’8 agosto del- 
se no' stesso, in*cui è dichiarato che S. M. britannica 
ni ha, in alcun caso, alcun diritto di visitare e pren 
ni e navi brasiliane, finchè non le venga un tale di- 
hf 0 accordato dal Brasile, che è una nazione libera , 
ino ‘ana e indipendente. 
alle Dice chela sola convenzione del 23 ottobre 1826 è in vi- 
i ore tra il Brasile e la Gran Bretagna , la quale vieta 
lens vero ai sudditi dell'impero brasiliano di fare il com- 
“o, ‘mercio degli schiavi sulla costa d’ Africa sotto qua- 
Me CE lunque pretesto , ma che è modificata dalle istruzioni 
n) ‘date nel 1844 agli ufliziali di marina di S. M. britan- 
È nica impiegati per l’ abolizione della tratta e cita pure 
A il paragrafo ove è detto : « sebbene portante dolosa- 
‘mente una bandiera ed impiegati nel commercio de - 
aly gli schiavi, egli appartiene ad una nazione colla quale 
chi. la Gran Bretagna non abbia fatto trattati, di accor- 
darle il diritto dì visita e di presa per la soppressione 
‘della tratta dei mori.» 
tro, Il sig. Hudson dichiara che l’ incrociatore che prese 
na a santa Cruz è autorizzato ed ha istruzioni , per un 
tto della legislazione inglese onde agire contro i ne- 
ieri come gli pare conveniente; ed il sig. Suares de 
ohi ouza appunto contro untal atto e difatti he cne risultano 
use otesta, considerandoli come una violazione dei prin- 
di i del diritto delle genti. 
glio 
Sd RCHIA. — Da Vidino scrivono all’ Osser»w. Triest 
nno ta 23 luglio ‘quanto segue: 
I mimissione, di cui già femmo menzione, inviata 
Pe) 6 corrente ai Bulgari sciolse contro ‘ogni aspetta- 
pi» felicemente la sua missione, ed indusse gl’insorti 
de nare alla quiete ed ai loro villaggi. 
al quando la commissione arrivò in Belgradschik 
po marono i capi dei Bulgari e li salutarono ami- 
era; ente, ‘accettarono le proposte fatte senza in- 
lata scelsero tantosto cinque deputati onde inviarli, 
sid a il desiderio del generale di brigata e commis- 
lolo mperiale Riza pascià, a Vidino ed esporre a questi 
oil ome della nazione bulgarica i loro lagni e le loro 
Lon hiere. Un meinbro della commissione accompagnò 
utazione, mentre il vescovo con cinque altri membri 
ero trattenuti come ostaggi nel campo degl’insorti 
o il al ritorno degli altri. 
ap la nella mattina del 17 arrivò qui la deputazione, 
iS, venne ammessa immediatamente ‘da Riza pascià, che 
ese, colse con ‘speciale favore, facendo la sacra promessa 
olo ‘sottoporre direttamente al suo imperatore, dal quale 
mi- e colà inviato, le loro cose, i loro lagni e le loro 
;0- lere per appianarle; in pari tempo domandò loro 
era causa dell’insurrezione e mise a protocollo le 
inni dichiarazioni. |. > 
ia lagnanza principale dei Bulgari concerne il con- 
o baibaro dei Turchi nell’esigere le imposte, di cui, 
ello uè noto, nemmeno “una decima parte perviene all’im- 
ni i o o 
Bo: reghiera della nazione consiste: 1) di abolire 
0150 È in natura, di cui al sultano nulla per- 
ino, rdare ad essi di portar le armi come 
0a. 
chie i a contribuzione secondo la proprietà e la : 
06” e di indicar loro il luogo dovessi a tempo ! 
Vasi ‘hanno da versarla, e finalmente che vengano 
dott hys (giudici ed esattori delle imposte) 
i, È i, e sostituiti da giudici cristiani scelti da 
50 dl vai Ra 
di v giuste le loro preghiere e © 
ed ; mise ric lealmente al suo monarca. ‘ 
ale uuanto alle innoc 
cole eu er ogni individuo bulgaro rimasto 
ante senza. distinzione, siano da pagarsi 32,000 pia- 
e che questo danaro debba venir versato, per pu- * 
città dai turchi che ne hanuo la colpa. Con questa 
essa la deputaziorie venne licenziata e rispedita al : 
La sera del 18 ìl vescovo ritornò cogli altri: 
e! i della commissione, recante» la notizia. che i ! 
piano i gia avevano abhandonato il loro campo ed è 
pia ritomati tra gli evviva nei villaggi. Teri venne ‘ 
stesso ta una commissione che ha l’incombenza di ; 
parl are la vera cifra dei bulgari assassinati, nonché * 
po ché nni causati, e di riferiràe il rapporto a Costanti- 
opoli mediante un'apposita deputazione. In tal guisa : 
j com isurtezione terininò in via pacifica, I turchi ne imor- 
acta ino e tremano per l'avvenire. —Leri la guarnigione . 
pe! D vette up rinforzo di 1200 uomini di cavalleria e 6 
noni, "4 ì 
aeta * LERSELIE La 
ino di È INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Fine della tor. 
rela: nata dei 1 agosto. CE : 
201 | Ansley domanda al nobile lord che è alla testa del governo 
rehè non la deposto al mattino nella Camera le nuove de- 
piro, a inazioni che si riferiscon, ì all'ammessione del barone 
diplo* INN Rothschild, invece di quelle che furono respinte al martedì. 
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‘ Se queste sono preste e debbono esser deposte oggi, l’ono- 
città di Londra, se il nobile lord spiegherà la loro tendenza 
e se bisognerà che s'attenda il domani, 
Lord Russell dice che nel mattino dichiarò in risposta ad 
una questione del sig. Hall che le determinazioni sarebbero 
deposte sul tavole alle 5, o nella tornata della sera affinchè 
le si potessero distribuire ai membri delle Assemblee al do- 
mani nel mattino. Queste determinazioni non sono redatte 
del tutto, stantechè si dovette esaminare il testo e pesare le 
espressioni: dimodochè riuscissero chiare il più che si po; 
tesse, Crede che non lascieranno nulla a desiderare, ein con- 
seguenza non v'è luogo di farne una dimostrazione pubblica. 


IDA) DAME RALLENTANO 1 ZII) 


schild al Parlamento. 
Sulla promessa rinnovata dal nobile 


sota 


venzione, postale tra l'Inghilterra e la Francia. Una lettera 
mandata a Parigi paga 8 denari, e mandata da Parigi 
paga 10. 


durla. Il governo francese da sua banda ridu 
e da ciò deriva la differenza. ; 


schild sarà incapace di votare o di sedere in questa Camera 


LARE Di ea AAA I TE AZIONI LT I INT 


pacità ai sudditi di S. M. professanti la religione ebrea. 
A questa comunicazione segue grande agitazione, Ma non 
si fa discussione, e si rimanda la tornata alle ore 2. 
ui 
Tornata dei 2 agos 
l'ammessione degl’israeliti al Parlamento: 
Hume annuncia che presenterà come emendumento alla ri- 


Amira asini rst vii mtiare, SII Pd 


riso 


s 


VOUS FARA lara 


di fedeltà, di supremazia e di abiura, nella forma che vinco- 


altra pena che di quelle ordinate dagli statuti speciali edap- 
plicabili solo da una corte di giustizia. La Camera dovrà nella 
prossima sessione del Parlamento prendere: in seria conside- 
razione i giuramenti cui prestano li membri del Parlamento 


ALT teste STE IRE" Tn ICE AT 


questo momento e di mettere tutti i detti giuramenti d’ac- 
cordo coi cangiamenti sopravvenuti dopochè gli alli che gli 
hanno prescritti sono passati.» | 

Viene la continuazione dell'atto relativo ai reati e violenze 
in Irlanda. Essendo il dill stato presentato dai lordi e'non 
dalla Camera dei comuni, si mette in disparte giusta l'opinione 
del signor O'Connell e del presidente. ì 

Lord Russell chiede di essere autorizzato a presentar ùna 
proposta di questa natura. 

Sumerville spiega ‘che ta condizione dell'Irlanda “è più 


Lord Russel. Vi notifico un fatto consolante: la cifra dei 


sar» 


nel paese ed è precisamente in seguito all'esercizio dei poteri 
*che affidaste al governo. Avrebbe egli abusato della vostra 
confidenza? Secondo me la Camera non potrebbe negar al 
governo la continuazione dei poteri di cui non abusò me 
nomamente, e di cui essa può e deve apprezzare i salutari 


store. 


ORI AT A ata 


non dichiarare in principio che quei poteri siano inutili e di 
non lasciar nell'autunno disarmato il presidente, privo dei 
mezzi di reprimere le turbolenze e disordini se ne accades- 
sero (ascoltate). 5 

Quanto a una proposta per regalare le relazioni fra i pro- 


ientiarie soin 


a è RO ur 


incontra il governo quando si tratta d'interessi opposti ed è 
un atto che il governo dee ponderare con molta attenzione. 
Molte quistioni capitali non le potrei abbordare in questa 
| Stagione, ma spero che almeno la Camera mi autorizzerà a 
presentar la proposta di continuazione dell’atto relativo ai 
delitti e violenze in Irlanda. La proposta sarà limitata a 2 


RIIASAT 


e la tranquillità (applausi). > 
Morgan, O'Connell e Bright parlano contro la proposta 


vati Loca tiv 


Posta a partito, 29 sono assenzienti, 89 dissentono. 

Birwncnam, i agosto. — James Bill, arrestato come 
. incolpato di avere contraffatti biglietti della banca di 
: Austria, è comparso nanti i magistrati per esservi in- 
© terrogato. Il signor Gem, giusta istruzioni dell’amba- 


# sciata austriaca, chiese ed ottenne una dilazione pel ii 
motivo che si dovè inviare un messaggiere a Vienna , { 


; procedimento. (Standard). 


: — L'incertezza che regna sulla soluzione della qui- È 
{ stione danese, e la gran probabilità d’un nuovo scontro # 


tra i due eserciti esercita una certa influenza sulla no- 
| stra piazza, quantunque non siavi alcuna apprensione 
i di veder l'Inghilterra impegnata nella lotta. Tuttavia si 
: attende con ansietà il fine di questa differenza che sa- 
rebbe molto vantaggioso pel commercio a questo pe- 
riodo avanzato della stagione. (Standard ). 

SPAGNA. — Maprid, 28 Zuglio. — Ieri sera verso le 

nove, sette ecclesiastic a cavallo, scortati da un distacca- 
È mento di guardie civili, discendevano per la via di Monteta. 
! Questi ecclesiastici sono compromessi nella cospirazione 
‘‘carlista scoperta, sono alcuni giorni, in un villaggio della 
provincia di Segovia: essi. furono tradotti nel carcere 
della città. 

La MNacion. afferma, che. l’aiutante del così detto 
Estudiante de Villasur, il quale dicesi, fosse venuto a 
Madrid in cerca di proseliti, e sul quale si ritrovarono 
delle liste \e degli oggetti da guerra ‘è anch'esso in pri- 
‘ gione. In ragione dei nomi portati sopra queste liste , 
‘ sì annuncia che ieri sera seguirono numerosi arresti, 
alcuni fra i quali di molta importanza. 


MATTA 04 aerea 


di 


revole membro desidera sapere per norma degli elettori della È 


Ansley avverte che al domani inviterà la Camera a pro- i 
nunciarsi sulla questione dell'ammessione del barone Roth- | 


lord.di deporre nella ; 
serale determinazioni. Anstey consente a ritirare la sua pro- È 
posta. Egli interpella ilcanceiliere dello scacchiere sulla con- | 


ne j 


Il cancelliere dello scacchiere risponde che la tariffa è 105 
denari per le due vie, e che s'intavolò una pratica per ri- | 
sse già il prezzo $ 


L'attorney generale annunzia che nel prossimo lunedi pre- { 
senterà le 2 determinazioni seguenti: 1. che il barone Roth- | 


durante alcuna discussione finché non avrà préstatoil giura- è 
meuto di abiura nella forma prescritta dalla legge: 2. che la { 
Camera coglierà nella prossima sessione del Parlamento ta È 


prima occasione di prender in grave considerazione la for- | 
mola del giuramento di abiura collo scopo di togliere l’inca- | 


lo. — Sì presentano più petizioni per | 


oluzione proposta dall’attorney generale la seguente proposta: | 
«Il barone di Rothschild, deputato della città di Londra, È 
avendo, giusta istruzione della Camera, prestati i giuramenti É 


lava più la sua coscienza, all’eccezione di queste sole parole | 
sulla vera fede di un cristiano, non può esser ‘passibile di | 


alla sbarra della Camera e più particolarmente il giuramento | 
di abiura, collo scopo di risolvere il caso che si presenta in 


soddisfacente e rassicurante e non è un motivo per togliere: 
al lord luogotenente i poteri necessarii pel mantenimento 
della tranquillità. Chiede di presentare una proposta relativa. | 


delitti e violenze diminuì assai in Irlanda. Vi è più confidenza. 


eletti. E notate che il governo non chiede la continuazione. 
di quei poteri per un tempo illimitato. Prego la Camera di’ 


prietarii e i coloni, si devono comprendere le difficoltà che È. 


anni, la Camera non ci torrà i mezzi di guarentire la pace f' 


. del ministro. Un membro chiedela dilazione della quistione. É 


; Onde si procacciasse le testimonianze necessarie peli 


‘GIORNALE DI Potito 


RT RSI ION FERIE ARAN ALTA NT I RR SCIA A 


ETERNI RESTTIINZIONEI IERI RAIL 


» 
i 
È 
; con cappelli a bordi larghi, forniti di buone cavalca- 


Vivamente la curiosità di quei che passavano per la 
via di Montera. 
— Lord Howden, ministro di S. M. britannica ar- } 
livera il 2 agosto a Madrid. È stato osservato che il 
iministro inglese ha disposto in modo da non arrivare 
a Madrid prima della partenza del duca di Montpen- 
‘\sier. Il duca e la duchessa debbono partire il primo 
[agosto alla volta di Siviglia. 
3 
i 


AFRICANE Leggiamo nel Courrier de Marseille del 
agosto le seguenti notizie: 7 

« Algeri, ‘Tunisi e Tombuctou stesso non si conte- 
i Vanno più per latitudini ardenti, quando si sappin che ; 


5 


od 


(il sole segna quivi 52 gradi Réaumur ed all’ombra si 
iigode di una media da 42 a 44 gradi, 
— li pacchebotto le Gharamond , capitano Aubert 


v 7 
{della compagnia Bazin-Perrier, entrato questo dop 


o 
jpranzo nel nostro porto , ci reca il nostro corriere di 
{Africa in data 30 luglio. 

i \Le nostre lettere e ì nostri giornali, nulla contengono 
i d’importante. La sola nuova degna d’interesse che dà 
(l’Akhbar è che a Tunisi, il 16 luglio, il cholera sem- 
i brava, entrato nel suo periodo di decrescimento. Îl 
numero, delle morti non era' più che di 48 dopo d’es- 
i sef giunto a 160. 

A Bona erano avvenute due morti per cholera ed | 


} 
i una a Bougie, i 


— Si sa che la sortita della squadra turca cagio- 
nò l’ invio innanzi Tunisi di parecchi bastimenti di 
j guerra, $ 

Sembra sche il governo ottomano, invitato dal no- 
stro ambasciatore a Costantinopoli , il signor generale 
{ Aupick , a spiegarsi intorno ai movimenti delle navali 
j forze dell'impero , abbia risposto non aver esso alcun 
| progetto contro Tunisi, e che gli avvenimenti dei quali 
jé teatro la Bosnia da qualche tempo furono la sola 
tagione della sortita della squadra. 


sensierien 


FPRANCIA.— Assemblea legislativa, tornata dei 3 agosto. 
— Si diseute sulla domanda di facoltà di procedere contro 
f un rappresentante del popolo. Il procuratore generale alla 
corte d'appello di Parigi vuole procedere contro il sig. Hen- 
nequin per delitto di stampa, e il sig. Grégoire chiede pure 
| di far citare il medesimo nanti il tribunale correzionale per 

una sentenza in contumacia, cui fece opposizione il sig. Hen- 
i nequin. La commissione nominata a questo fine crede che la 

guarentigia costituzionale concessa ai rappresentanti del po- 
polo non esiste che nell’interesse dell'ordine pubblico. L'As- 
semblea nom dee pur lasciar nascere il sospetto ch’essa vo- 
glia servirsi di questa prerogativa per altro motivo. Nel caso*È 
attuale essa non vide un motivo abbastanza grave per ces- 
sare la continuazione degli atti giudiziarii contro il sig. Hen- 
nequin. 

 Hennequin combatte Je conclusioni della commissione e 
‘allega un precedente nel giudizio del signor Bissette. La mag- 
i gioranza non può avere due pesi e due misure. Negò l’auto- 
| Fizzazione quando si trattò del signor Bisseltte, e dee negarla 


CORANA UBI TANI ATTILIO, LETALI AME PELA ZIA TITAN NI MZ a 


ETA 


ETTORE TAI. 


{del pari quando trattasi di un membro della minoranza. 

Baze relatore. La commissione esaminò }e diverse domande 
Pai procedere. Ricevè dal sig. Hennequin, che avea chiesto di 
essere udito, le spiegazioni che credè dover fornire, e dopo 
l'aver maturamente deliberato stabili Je conclusioni della sua 
‘relazione che m'incaricò di presentare e difendere innanzi a 
voi. Non avvi analogia tra i due affari che si mettono in pa- 
l'ragone; voi potete decidere altrimenti nell’uno e nell'altro, 
‘senzachè si sospetti che abbiate due pesi e due misure (Ai 
voli ). 

La fucoltà di procedere non è concessa. 

Dain chiede di far interpellanze sull’insalubrità della pri- 
‘gione Mazas nuovamente costrutta (oh! oh/). 

Le interpellanze sono differite fin dopo la proroga. 

Si ripiglia il bilancio degli introiti. 

* Gouin, relatore, rende conto dell'esame della commissione 
‘sul S addizionale presentato il di prima sull’art. 6 dal ministro 
idelle finanze, e concepito come segue : 

« Tuttavia i rinnovamenti votati dai consigli generali ed 

attualmente in corso di esecuzione, saranno terminati a spese 
‘dei dipartimenti. + 
La commissione, prendendo in considerazione l’emenda- 
‘mento, modifica all'atto l’art. 6, e vi fa entrare la disposizione 
$ hiinisteriale come segne : 
PO. In ogni comune ove ha catasto almeno da 30 anni si po- 
(trà procedere alla revisione ed al rinnovamento. del catasto, 
chiedente, sia il consiglio generale del dipartimento, sia il 
municipale del comune col varico, del dipartimento o comune 
ili provvedere alle spese delle nunve operazioni. Tuttavia in 
tutti i comuni le cui stime catastali lurono rivedute coi fondi 
dlel dipartimento, Je operazioni potranno venir rese regolari 
con decretò ministeriale a richiesta dei consigli senerali. » 

L'art. 19 è vinto, come il 20 relativo -all’alienazione dei 
i-boschi dello Stato fino alla concorrente di 50 milioni e gli 
Bart. 20-25 senza discussione. 

î Le Favrais propone un'aggiunta: 

* Nei comuni da 2a 5 mila abitanti, la cui popolazione 
agglomerata non sale a 800 anime i patentati esercenti pro- 
fessioni che pagano tributo per riguardo alla popalazione non 
pagheranno dritto fisso che giusta la tariffa applicabile ai co- 
muni di 2 mila anime e oltre. » : 

Il relatore la combatte. 

L'aggiunta non è vinta. 

G. Huguenin propone per aggiunta che’ si r 
porzionatamente tutte le provvisioni. 

Espinasse. Chiedete ila. soppressione dell'indennità e noi 
saremo d'accordo. (risa). 

Huguenin. Allora io faccio ‘constare che voi non volete 
tutte le economie possibili. 

Laussat. Ne facciamo più che non il governo provvisorio. 

Huguenin. ll governo provvisorio avrebbe approvato il 
mio emendamento. 

Laussat. Si tratta: delle sue economie; noi abbiamo i suoi 
conti (ilarità). 

L'emendamento nesso a partito è rigettato. 

i Parecchi deputati propongono per aggiunta che prima del. 
‘4 marzo 1851 il ministro delle finanze presenti all'Assemblea: 
primo, il quadro decennale dal 40 al. 49 dei divitlendi o pro- 
fitti realizzati sulle azioni nelle banche, compagnie d assicu- 
razione, compagnie delle strade ferrate, canali, miniere, ge 
. per, associazione anonima, autorizzate dal governo. Secondo. 


iducano pro- 
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Li stamosiebricia 
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Lo spettacolo di sette cavalieri, tutti vestiti di nero ' 


ture, e circondati di guardie civili a cavallo, eccitava | 


| 


| 
| 
| 
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Il quadro dei capitali investiti nelle società ia commandita 
per azioni, e quello dei capitali mutuati e registrati. 
Adelsward sviluppa questo emendamento, Se non è vinto 
hiede che almeno il ministro vi si conformi in avvenire. 
ono necessarii dei dati affinchè si conosca la condizione fi- 
anziaria del paese. 
Ministro delle finanze. Uno dei primi atti del mio mini- 
stero fu di riesaminare il progetto d'imposta mobiliare. Che 
sì propone? Di tornarvi.e con mezzi peggiori; è un’inquisi- 
zione nei libri delle compagnie, delle associazioni; è l’inquie- 
tudine, Ja diffidenza sparsa nel paese. 

L'emendamento è rigettato. 

Il presidente annunzia, che rimane un articolo a votare , 


c 
$ 
n 


: ma che non lo mette in discussione onde i rappresentanti 


stiano fino ai 10 agosto (risa). 
Viene in discussione il progetto di legge sulle strade fer- 
rate. Chiusa la discussione generale si passa agli articoli. 
Art, 4. Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a mo- 
dificare come segue le clausule e concessioni della strada 
ferrata da Tours a Nantes; 
1. La durata della concessione sarà portata a 50 anni. 
2. La compagnia sarà esonerata dall'obbligo di rimbor- 
sare allo Stato il prezzo dei terreni e fabbriche acquistati 
per lo stabilimento della strada. : 
Versigny propone per emendamento che si limiti a 2 mi- 
lioni l'esonerazione proposta, e s'accordi una proroga di 5 
anni pel rimborso allo Stato dei 5 {1[2 milioni di ff. che. ri- 


i mangono. 


Ducos relatore fa notare che niuna delle compagnie, tran- 
ne quella di Tours a Nantes, fu assoggettata al rimborso dei 
terrenì acquistati per lo stabilimento della via ferrata. Era 
un'eccezione fondata sull’opinione che la strada darebbe un 
interesse di 7 040. Illusione ‘che l'esperienza non tardò a 
smentire. 


+ ALEMAGNA. — Benumo , 1 agosto. — (Corrispon- 
denza particolare). 

Ponendo mente alla perseveranza ed all’energia del 
gabinetto di Vienna, ed alle irresoluzioni ed alla de- 
bolezza del governo ‘prussiano , ogni uomo serio tiene 
per cosa certa, che l’Austria riuscirà a ricostruire la 
Dieta , tale quale essa era prima del 1848. Quantun- 
que il nostro governo abbia richiamato il signor Ma- 
this da Francoforte , tutti i membri dell’Unione non 
andranno fino a tal passo; anzi è sicuro che il ducato 
di Nassau, sul punto di uscire dall’Unione se non si 
giunge ad una transizione coll’Austria, non richiamerà 
il suo plenipotenziario. 

Dal fatto che la Prussia non giudicò di richiamare 
il generale de Peucker (il quale compie ora le fun- 
zioni di membro della commissione federale senza po- 
teri), si può conchiudere che non devesi disperare di 
un accomodamento. Qui si è persuasi che anche pri- 
ina dello ‘spirare dei tre mesi del nuovo provvisorio 
dell’Unione , la Prussia avrà riconosciuta la validità 
della Dieta , che ‘essa nega in oggi, e che vi si farà 
rappresentare. Noi sappiamo che il signor di Schleinitz 
si espresse intorno a ciò in modo da non lasciarne il 
menomo dubbio. 

Egli diceva quest'oggi a un diplomatico: « Se i g0- 
verni tedeschi rappresentati a Francoforte tengono ‘alla 
ratifica del trattato di pace colla Danimarca per VAs- 
semblea di Francoforte come Assemblea solenne , essi 
sono liberi di operare così, ma allora saranno obbli- 
gati di far scambiare le ratifiche dal re di Prussia 
che, a nome della Confederazione tedesca, ha condotto 
i negoziati a buon termine. » 

Da tale idea , al riconoscimento dei principii soste- 
nuti dall’Austria e da’ suoi alleati, non havvi che un 
passo. 

Quello che è notevole si è il contrasto tra gli atti 
del governo , e le parole ed il contegno del re di 
Prussia. Non fu solo al signor de .Lepel che egli assi- 
curò di mantenere i principi dell’Unione, ma disse 
anche ad altre persone: « che gli premeva l'Unione co- 
me la sua vita, e che farebbe sentire agli Austriaci la 
sua potenza, » 

Non sì sa veramente che cosa pensare di parole, 
alle quali i fatti danno sì chiare smentite. 

La politica del nostro governo soffre smacchi da per 
tutto e ad ogni occasione. Le ultime notizie di Cassel 
sono di mal augurio per la riuscita delle proposizioni 
fatte ai plenipotenziarii dello Zollverein dalla Prussia. 
La maggioranza dell’Unione doganale vuole anzi tutto 
discutere la questione. di sapere se vi ha possibilità di 
aggiungersi l’Austria e gli Stati confinanti col mare del 
Nord; e le'cose sono ad un punto che non si deve 
aspettare sì presto la revisione delle ‘tariffe dello Zol- 
lverein. Le ‘persone meglio informate dicono, che 
stante gli ostacoli suscitati dal console generale d’In- 
ghilterra Ward, le conferenze di Cassel non riusciran- 
no a nulla. 

D'altra parte intanto i negoziati nuovamente incam- 
minati col Belgio onde concludere un’altra convenzic- 
ne od una rinnovazione del trattato denunciato pro- 
mettono una soluzione migliore; le differenze cagionate 
pel progettato innalzamento dei diritti sui ferri del 
Belgio, sono prossime a terminarsi in modo da conci- 
liare gl’interessi dello Zollverein e del Belgio. 

Il re di Annover ha mandati 400 luigi agli Schles- 
wig-Holsteinesi. Egli avrebbe detto ad una deputazio- 
ne , che non potendo esso aîutarli colle sue truppe , 
provava loro in tal modo il suo buon volere. 

Sroccigna, 1 agosto. — La commissione dell’As- 
semblea nazionale aveva diretto al re una nota in cui 


i lagnavasi che. il plenipotenziario wurtemburghese a 
‘ Francoforte erasi permesso con o senza partecipazione 


al ministro di lavorare al ristabilimonto della Dieta 
sermanica. Essa domandava in conseguenza che un'As- 
indica nazionale fosse convocata per esercitare i di- 
ritti del paese prima che il processo intentato all’ex- 
ministro degli affari esteri sia giudicato. Il re rispose 
a questa nota. Egli dichiara che la questione di sapere 
se un'Assemblea nazionale debb’essere convocata, di- 
pende dal giudizio del governo. Egli aggiunge che tutti 
gli argomenti ‘della. commissione sono mal fondati in 
diritto. Egli non ammette che la. Confederazione ger- 
manica sia stata sciolta dalle risoluzioni della Dieta e 
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dell'Assemblea. nazionale nel 1848 e 1849. Egli non 
vuo! porsi in uno stato isolato. ® 
È importante di procedere alla revisione della Co 
stituzione federale, e S. M. non si lascierà arrestare 
dalle considerazioni presentate nella commissione. — 
Questa risposta del re è firmata dai ministri. 
(Mercure de Souabe 1 agosto). 


AUSTRIA. — Viensa, 2 agosto. — Leggesi nel Corr, 


Ital.: 

L’ amnistia plenaria per tutti i condannati politici 
che sta imminente per essere pubblicata sarà  prece- 
duta da un atto di ricompensa. Tutte quelle. persone 
cioè deilo stato civile che si sono fatte singolarmente 
distinguere nelle fatali e calamitose giornate di ottobre 
per la loro fedeltà e devozione verso la famiglia im- 
periale 0 per qualunque altro modo, verranno ricono- 
sciute in vari modi e pubblicamente. Gli atti ed infor- 
mazioni in proposito furono già trasmessi in mani di 
S. M. l’imperatore. 

— H duca di Brunsvig è partito ieri con seguito alla 
volta di Venezia. 

— Lo scorso sabbato fu. tenuto il primo giudizio 
pubblico dalla corte provinciale del sobborgo Alser- 
vorstadi. 

— I ladri di Vienna hanno ora fissato più che mai 
Pattenzione agli alberghi , forse perchè abbondanti di 
forestieri, e perciò stesso qui facile ad introdurvisi 
senza essere molto rimarcati, Così per esempio in pochi 
giorni seguirono parecchi rubainenti di tal sorta, e non 
più lontano di ieri in uno dei nostri alberghi è stato 
sforzato I’ uscio della camera di due forestieri nego- 
zianti, i quali vennero derubati dell'importo di fr. 380, 
oltre diversi capi di vestito. 

— La Gazz. di Presburgo porta una corrispondenza 
Slavacchia del seguente tenore:—In alcuni dei nostri 
comitati tra una parte della popolazione vi sono molti 
che non si lasciano persuadere ancora di aprire i loro 
animi ad un reale sentimento di riconciliazione e di con- 
cordia; nelle città la borghesia e la nobiltà si guar- 
dano reciprocamente di mal occhio ; havvi un partito 
nel 
mentre che tra il restante della popolazione vi si con- 
tano non pochi che sono partitanti esaltati. per la na- 
zionalità slava, Gli unì si stimerebbero felici di poter 
ritornare sotto il regime di Kossuth; gli: altri yorreb- 
bero uno Stato della corona affatto: slavo ,. idea che 


che propende ancora; grandemente per Kossuth, 


non trova necessariamente nessun ‘eco tra la ‘classe in- 
telligente e circospetta della popolazione slovacca. È 
però buono che finora queste mene di partito non si 
restringono che ad un circolo limitato : quanto al po- 
polo di campagna, da quel che pare, è del tutto alieno 
dal prendervi parto a coteste fluttuazioni che trava- 
gliano gli abitanti cittadini. 

—. H sig. G. cavaliere de Toggenburg, cui è stata 
affidata la direzione della luogotenenza delle province 
del Veneto, è partito questa mattina da qui alla volta 
di Trento, donde dopo una lieve dimora sì trasferirà 
dircttamente ad occupare il suo posto in Venezia. 

— Onde vie; più sollecitare l’opera. del compimento 
della linea telegrafica tra Pest e Vienna viene appli- 
cata la mano d’opera del militare. A ciascuna delle sta- 
zioni telegrafiche sono stati destinati 100 uomini ‘del 
reggimento Arciduca Stefano, i quali vengono occupati 
nel lavoro di piantare î pali. sotto la direzione di un 
ingegnere civile. Essi ritirano per tale voggetto un so- 
prassoldo di fiorini 30 m. c. a testa, e gli ufficiali di 
inspezione la dieta giornaliera di fior. 2 m. c. per cia- 
scheduno, 

Lacapria, 25 luglio” Per accogliere il Bano che 
ripatriava colla giovine sposa , furono dalla città. pra- 
ticati varii atti solenni, fra cui è da enumerarsi J’or- 
namento delle case bandiere tricolori nazionali. 
Ora, riferisce il Lloyd, che il buon popolo croato ruppe 
a sassate le finestre d’un leale impiegato; che in mezzo 
a due bandiere nazionali ‘aveva spiegato una bandiera 
giallo-nera. Si vede da questo fatto; che non solo presso 
gli Italiani, ai quali il comando militare di Verona si 
incaricava testè di dettare la. moda, ma anche presso 
i leali Croati, presso i difensori del trono e i salvatori 
della monarchia, il sentimento nazionale prevale sopra 
ogni altro. (Giornale del Trentino) 


con 


DANIMARCA. — Corenacnen, 29 luglio. — Il luogo- 
tenente Glud., ufficiale d’ordinanza del ministero della 
guerra è qui giunto. Egli assistette alla battaglia d’/d- 
stedt ed ha fatto un rapporto in Ibersto]k. Il 13 bat- 
taglione è stato . assalito. da un fuoco distruttore dal- 
l’alto delle case, quando parecchi altri battaglioni e- 
rano di già passati. Codesti battaglioni furono richia- 








nati e 1000 insorti che ci aveano assaliti.in quel modo 
vennero uccisi. Il generale Schleppegren ed il colo- 
nello Lasso e Frepka perirono in quest’affare. Il luogo- 
tenente colonnello de Bullow fu ferito. Alle ore otto il 
generale maggiore de Meza. prese il comando della se- 
conda divisione, e dopo alcune operazioni combinate, 
il grosso dell’ armata avanzò di nuovo a dieci ore e 
mezzo. per forzare il passaggio. fortificato ‘tra l’Arnholz 
e Langseck. Il passaggio. fu forzato. Alle otto ore, al 
termine della battaglia, 1 armata prese una posizione 
da bivacco, da Haddeby Moor dietro Dannfw:ke, fino 
a Schuby. 

Noi abbiamo fatio 1009 prigionieri e presi 5 can- 
noni. Nello spedale di Schleswg, vi sono 2000 insorti 
feriti. La nostra perdita è di 12 ufficiali uccisi e di 
73 feriti, non che di 104 soldati uecisi, e di 2,300 
eriti. 
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Torino, — Il 3 corrente sul territorio di Brozzolo, re-. 
gione Vignoli, scoppiò verso il mezzogiorno un incendio # 


che in poche ore ridusse in cenere: da. cascina del 
sig. Allezranza Pietro, senza essersi potuto salvar cosa 
alcuna, 


SIIT e PILE SME AEIZZIO RI GATE TZIRE DENTISTI VELIA: 


"IE PIE TZIATA TMC SIA 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





— 11 4 corrente nelle vicinanze di Carignano alcuni 
masnadieri commisero una grassazione a-pregiudicio di 
un povero carrettiere, che , oltre d’ essere. derubato 
d’ogui oggetto, fu lasciato quasi morto per ferite sulla 
strada. Succedeva il fatto alle ore 4 mattutine, 

— Il magistrato d’ appello tenne ieri dibattimento 
pubblico contro Vincenzo Regis , rigattiere, appellante 
da sentenza pronunciata dal tribunale di prima cogni- 
zione di Torino, di condanna a mesi tre di carcere e 
sospensione per tre mesi dall’ esercizio per rrecidività 
d’ommessa consegna d’un frak e mantello comperati 


GATA VENETA E 


a 


e nelle spese; ma dopo. la difesa dell'avv. Angelo 


Regis, e mandò restituirsegli i suddetti effetti. 


o 


dibattimento contro certo Martino Javello di. Foglizzo , 
imputato di furto, 
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È 
tati d’essere autori di parecchi incendi seguiti un anno 
fa circa nella provincia di Vercelli. Dieci ravvocati,;fra 
cui il Vicentino Tecchio, ne assumeranno le difese. 


Procureremo tenere di tali interessanti dibattimenti rag- 
guagliati i nostri lettori, 


FILOLOGIA. 


AL MARCHESE GINO CAPPONI, 


È P. A. Paravia, 
i 
| 
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(Continuazione). 
Misericordia chiesi che m'aprisse. IX. 110. 


Nel recar questo verso, non tacete la bella variante 
che dice: 


n: . . . . . i 
Misericordia chiesi, e che m' aprisse; 


ma perchè non adottarla nel testo? Dante desidera di 
entrare nel purgatorio, ma nol può, se l’angelo rion 
gliene apre la porta; si butta adunque. a’ suoi piedi, e 
miserere, gli dice, aprimi. Qui la parola è rivolta a 
chi gli sta innanzi, qui la preghiera si fa 
può esaudirla. Ma “se dite: miserisordia chiesi, e al- 
lora o fate di questa misericordia un personaggio 


rico, il che qui non ha luogo ; o intendete la miseri- 


cordia di Dio, e allora rivolgete ad uno la parola e 
ad un altro il pensiero, il che non mi sembra né dp- 
portuno, né ‘bello. 

Sri 

Già scorger puoi come ciascun si picchia X. 120. 
Mies: AGRA RS 
perchè no si nicchia? Le anime, di cui qui ‘sì 

| parla, erano gravate da scouci pesi, onde si 

j vano, si lamentavano, cioè, 

È 

i 


nicchia- 


davano a rilento, stentavano a camminare; chè ambe 
: chè: = 


due sono significati er icchi. 

; sono, signifie ti del verbo nicchiare ; ‘è ambedue 
convenienti alle dolorose condiztoni 
se forse questo secondo senso rion 
viemmeglio che l’altro; ancor 
a di un uomo in tal guisa martoriato così si ma- 
nifesti nella espressione del volto, che, benchè interno 
È of . «3 ATI , ° % 7 
sl possa quasi dir di vederlo, Ma se nicchia 0 nell’uno 

p]{? . 9 ì 
o nell’altro senso, conviene allo stato di quelle anime 
no . 3 . . . 0 
st picchia non vi può convenire per certo; perocché chi 
porta pesi, non è picchiato, non è percosso, battuto 

è Lo À SA î 5 ds . . % È 

come to era Ciacco (il quale però dicea di ragione alla 
|\Pioggia mi fiacco, Inf. VI, 54), ma bensì CUFVO, op- 
$ presso, angosciato, il che sottosopra esprime il verbo 
; nicchiare. 


P 


si accordi con scorger 
che vero sia, che J'af- 


Crt RI II e II 
A 


CAUAL lo gran disio 
Dell’eccellenza ove il Inio, core intese. 
XI, 86, 87. 
Qui eccellenza mi pare che porti un nuovo signifi- 
cato, il quale manca alla Crusca; quello cioè di leso 
lata voglia di soprastare, In fatto Odorico da Gubbio 
lodando Iranco Bolognese sì come Pittore in miniatura 
troppo migliore di sé: Sappi (egli dice a Dante) Dic i 
vivendo non gli avrei renduta questa giustizia, per il 
grande desiderio che io ebbi di quell’eccellenza, a cui 
attesi continuamente. Or qui eccellenza non può inten- 
dersi, come vorrebbe Ja Crusca, per grado enunente di 
| perfezione, perchè chi aspira a questo grado, riverisce 
ed emule i più perfetti, non li deprime; è chiaro adun- 
que che qui l'eccellenza è la cupicità di sovrastare Der 
sentimento ed effetto di orgoglio, e non già per istudio 
e, valore nell’arte. Ciò apparisce altresi da que 
del C. XIH del Purgatorio, ove si dice che int 
sì ama nel male del prossimo. il nostro ben 





E TIFEANITEIII 


ni 


1 luogo 
remodi 
î STATA ; e; e primo 
è Ja superbia, cioè quel desiderare l'abbassamento degli 
È È À da A 
altri perchè se ne spera eccellenza per noi; or questa 
x i 

eccellenza ‘è sorella germana dell’altra di Odorico da 
ga con quelle 


ATTS CERETTA TR EDITA 


Gubbio; è un’eccellenza rea da porsi in ri 
di cui parla il vostro d’Elci: 








..a:» 8 Dio tali eccellenze 
Manda invece di fami e pestilenze. 
Fin che il sofferse il dolce pedagogo. XIL 3. 

La Crusca. fa di pedagogo una cosa medesima con 
pedante; ina se in origine altro non era il pedagogo; 
come suona tal voce, che quegli il qual condace i fune 
ciulli, nè altro era il pedante, che quegli il quale, non 
j già dall’alto di una cattedra, ma pedario (come lò 
spiega il Ferrari) spone i primi rudimenti ai fanciulli 
oggi però ben rimase a pedagogo l’antico suo signi 
cato, ma il suo già non rimase a pedante, come non 
rimase a cortigiana, masnadiero, assassino ecc. No; È 
pedante d’oggidì non è più quegli che insegna a’ 
il latino, ma bensì quegli, che portando» nelle 
i dell’eloquenza non già la vivezza del sentime 
la sofisticheria della critica; 


RATE RITI NITIDE MENLURIY PTT 


putti 
opere 
9 nto, ma 
i invidiando negli altri ciò 
che la natura gli ha negato; inabile‘a produr quel bello 
‘ che pur vuol giudicare rovina, per quanto è. da Sè, 
“ que’ nobili studii, che giovar potrebbe e dirigere; scia 


reame 


ver 


È 
£ 





dal condannato sedicente cavaliere Lando Marini, e da ; 
un altro individuo. Il fisco conchiùse per la conferma, : 


Brofierio , il magistrato pronunciò assolto il Vincenzo | 





— Stamane il magistrato d’ appello tenne pubblico : 


— Il primo del''venturo ‘settembre e per varii con- | 
secutivi giorni sì terranno dalla seconda classe erimi- è 
nale pubblici dibattimenti contro venti individui ìmpu- ; 


a quello che. 


allego- - 


sì dolevano, 0 pure an- ; 


di quelle anime; | 


| gurata è funesta genìa, fra le cui aride. mani non v'è 
i splendor di concetti che non sì oftuschi, non fiore di 
i stile che non dissecchì.. Ora: se tulto ciò suona oggi 
! la voce pedante, farà santa opera la Crusca ad am- 
î metterla in questo senso, di cui pur troppo non le 
mancheranno gli esempli. 

i 








Folgoreggiando scendere da un lato. XH, 27. 
Folgore si adopera per fulmine, per ciò che il ful- 
i mine fra le sue qualità ha pur quella di fulzere o ri- 
splendere. Ma il risplendere è qualità precipua del lampo; 
e però se fo'gore sta nella Crusca per fulmine, non s0 
i perchè non. vi debba stare per lampo; ciò tanto è vero 






ì che talvolta s'incontra ne’ buoni scrittori saetta folgore, 

ma lampo fo!gore non l'ho mai incontrato; e conta- 
{ gione, perchè la saetta non solo risplende, ma brucia, 
: mentre il lampo risplende e non altro. E ben sel sapea 
1 Gori, allorchè traducendo Longino paragonava l’elo- 
quenza di Demostene ad uni folgore o ad ul fulmine, 
Î folgore che brillava, fulmine che incendiava ; ìl che 
risponde al lucerna ardens et lucens, detto ‘del Divin 
Precursore; poichè arde il fulmine, ma non fa che ri- 











splendere il lampo. 
Noi sapevam*che quelle amime care 
Ci sentivano ‘andar: XIV. 127:34128; 
{o non so, se a quel care vorrete dare il significato 


monitor 


di affettuose, piene di carità, stima chiama il p. Ce- 
sari; ce forse non senza. ragione; perchè in questo 
luogo volendo il divino poeta rq 
cortesia, era ‘assai più opportuno il dire, che erano 
esse piene di carità verso il pocta, anzi che dire, che 
il poeta era pieno di affezione verso di loro. 

ELE iS 


Indiciro feci e non innanzi il passo. XIV. 141. 


Non so perchè non siasi seguita l’altra lezione: 
ù È 


A PRAIA DILIVAAF IO AE ONAZIAET O LIETI TAN o 06 


In destro feci e non innanzi il passo. 

Dante, sempre che laestrettezza del luogo o altra 
cagione non gliel vieti, va di paro ‘can Virgilio, ma 
î però cedendogli la diritta, ‘come sì conviene @ disce- 
polo riverente verso il suo maestro. Qui però, che Soa 
parte destra si alza la montagna del purgatorio, dall’al- 
f tra un precipizio, Virgilio muta il consueto suo ‘posto, 
; passando da quella banda i 
3 Della cornice onde cader si puote. 

Mentre così procedevano, ecco due voci, che a ino” 
di tuono; feriscono gli orecchi e l’anima di Dante, il 


FEET 


VOLTRI RN 


sn 


quale per la gran paura sì ‘stringe al suo Ducas ma 
: per farlo, gli è duopo volgersi in dietro; poichè se si 
! fosse girato sulla sua sinistra, non già sì sarebbe stretto, 
ma allontanato dal suo maestro; e vie più si sarebbe 
allontanato, se si fosse tratto indietro, sì come porta 
i la vostra lezione. Nè dicasi che con quell’in dietro si 
toga il bello dell’antitesi; perchè qui non trattasi, di 
i ciò che è bello, ma di' ciò che è vero, ed è vero ef- 


VETTA SENI 


VESTO PETITE NI 


È fetto di una grande paura lo stringersi a chi ci sta 
È x o . LE H 
: vicino, per opponer così una forza raddoppiata al pe- 


ricolo che ci minaccia, (Continua). 








DECESSI del 5 agosto in Torino, 
3 INS ST0; 





Dal 1 gennaio, totale » 3657. 


RIMINI ZANATTA RATE ITERCI 


Nonostante i proclami pubblicati dall'autorità muni- 
cipale e dal questore della pubblica sicurezza per cal- 
mare l'effervescenza della popolazione torinese, ieri 
sera aveva luogo un assembramento considerevole in 
piazza S. Carlo. 

Dalle vociferazioni più o meno animate sarebbesi 
poi forse passato alle vie di fatto, se per buona ven- 
lura l'intervento conciliatore ‘e persuasivo della Guar- 
dia nazionale non avesse prevenuto e impedito mag- 
giori disordini. Mentre ci crediamo in debito per una 
parte di rammentare al popolo torinese che suo pre- 
cipuo vanto fu mai sempre la somma assennalezza e 
prudenza, della quale diede sì belle prove nei momenti 
i più critici e i più pericolosi, d'altra parte però non 
possiamo a meno di. compiangere la tolta. cecità di 
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copiosissima appendice. 





I I 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 

‘è porlune notizie dirigersi: Torino, «al conte L. 

Franchi: - Pinerolo per l Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 
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lodar quelle anime di! 





STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


ITALIANO, LATI) 


COMPILATO 
‘DAL sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 


EDIZIONE SECONDA 
liordinata e di muovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 659 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte 3 


Prezzo Ln. Di, ridotto a sole Li 492. s) 


Y I signori committenti delle provincie non avranno che ad 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione, 





| vedevasi idipiota quella santa costernazione che suo] 
t'nanifestarsi nelle popolazioni al giungere diuna gra i 


| Torino, Tipogra 


PICS CE NT AMBITA BRIT VIII DINT TP SAVA ara 


colora che pare vogliano spingere le cose agli ‘estremi 
colla loro assurda ostinazione, e che non pensano che 
in tempi di civiltà, quali i nostri presenti .soì 
provocazioni tornano sempre fatali, piucchè ad a ì, 
al provocatore stesso. E questo sia, se è possibile, av. 
viso efficace a chi dovrebbe dimenticare è farsi di- 
menticare. Se 






Stamane alle ore otto furono celebrati. gli ultimi 
onori alla salma di Pietro di Santa Rosa. Le due Ca- 
mere, il Municipio, la Guardia nazionale; ambascia. 
tori esteri, addetti alle legazioni, l'emigrazione italiana, i 
i collegii nazionali ed un'immensa folla di impiegati, 
di magistrati e di popolo seguivano il feretro, sul 
quale da ogni parte piovevanò fiori, ed. cui lembi ves 
nivano raccolti dai ministri Nigra, Galvagno, La Mar 
mora, dal senatore Cibrario e dal sindaco Bellon 
Pareva che quasi tutta la capitale volesse col pietoso e 
corso addimostrare quanta simpatia, ed affetto acco 
pagni quell'uomo compiantoalla tomba. Intutti giior 











sciagura. I‘concenti mortuarii o 
mestissima per lè vie, e trovavano un ceco ne' cuori 
degli astanti. Giunto il convoglio alla chiesa diS. Carlo. 
venne ivi compiuto il funebre rito. E la folla, dispe 
dendost, pareva dare misteriosamente l'estremo iddio 
a quella bell’anima nella quale non sappiamo. le più 
fosse efficace l’intelligenza o tenaci le virtù cristiane. 
e che in questi tempi di partiti, di ire e di ini 
seppe serbarsi pura, indipendente, amorosa e sovha 
mente onesta. Di rado nella vita nostra ci accadde 
assistere ad uno spettacolo sì grandioso è sublime: 
risponde il pubblico affetto quando viene inle 
da chi, come l'illustre defunto, ha ad esso ui 
diritto. Forse altri noterà i segni di disapprovazi 
verso parte del clero che offesero la maestà della fu 
zione, segni. cagionati dalle circostanze gravi. x 
omai sono note al pubblico. Noi non vogliamo tene ne 
calcolo maggiore di quello cn’essi meritino. Li accene © 
niamo solo, come c’impone il dovere di storici. 


































Parici, 4 agosto. — Alcuni giornali ripetono: 
guente articolo: Si arnunzia una nota che verrà 
blicata quanto prima sotto il-titolo di : 


Nota di consigli generali 

levisione DELLA CostITUZIONE. 
Questa pubblicazione sembra dover eccitare una x 
vissima sensazione. ; CARE 
Vienwa, 3 agosto. —]Il ricorso della società dei ‘cate 
tolici di Vienna, che venga loro concesso di tenere 

Î S SS è ® S sù 
anche durante lo stato d’assedio, pubbliche riunioni, 
ebbe una risposta negativa. È 
— La luogotenenza sì rivolse all'arcivescovo. di 

lmutz, pregandolo di avvertire il clero cattolico, .c 
dia opera, onde si mantenga la pace fra gli israeliti 
ed i cristiani. ei 





— Alcuni fogli italiani recano la notizia che lo sta 
tuto. provinciale pel Lombardo-Veneto dichiari  reli 
gione dominante la cattolica, e che alle altre religioni. 
venga solo permesso l’esercizio privato. Abbiamo mo- 
tivo di dubitare di questa determinazione dello statuto” 
non essendo essa compatibile coi diritti fondamenta] 
della costituzione dell’impero. al)i 

Kr, 31 luglio. — Secondo 
di Vienna la perdita dei danesi 
è calcolata a quattro mila uomini tra morti e feri 
Altri la vogliono anche maggiore. I tedeschi continna 
nell’agitazione a favore dei ducati, e lo stesso En 
Gagern, il presidente della chiesa di S. Paolo. soft 
di prendete servizio nella: loro armata. hi i 

— Il. conte Reventlow-Criminil, primo ministro d 
affari esteri sotto Cristiano VIILJ vuolsi nominato & 
gotenente o segretario di Stato per l’Holstein e il L 
burg ed il ciambellano Reedtz a ministro dell’estei 
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alla battaglia dI 









dn 











Circolo della borsa di Parigi 4 luglio, — 
era ieri sera abbastanza fermo alla piccola b ja del 
Passaggio dell'Opera; rimase a 97, 40 richiesto, 

Oggi, domenica non si sono fatti affari; (* 
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S. NICCOLINI gerente, pi 









MBMONTESE 


10 È FRANCESE 


ed arricchita di ua 






Libreria di T. Decroncis, già. Fratelli nai. 


te ST suo 
LE LOU EREL, Manuel des reconnaissances militaires: 
Paris 1850, 4 vol. in-8. E 


| RHADY, Guide des leconnaissances militaires, L'vol. ci 


in-8 atlante. 
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TEATRO GERBINO. — La prové d’un'oper 
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a seria; Ope 


fia Ferrero e Franco. 


accompagnare, le loro domande di un mandat 
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PREZZO D’'ASSOCIAZIONE, ; 
No £ anno L, 40. Prov. 1 anno L, 44 mi, i 
i 6 mesi » 22.0 — 6 mesi 3 2 L : 
3 mesi » 12, — 3 mesi » 13 — : 
“dA, mese > 6. , — dmese 6.50 
dix: anno L. 50, semestre 27, tri- i È 


GIORNALE” 


450, mese 7, franco ai confini. 
umero, cent. 40,. 
anco di posta alla Direzione del gior- 
ISORGIMENTO. 


rzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 
scritti e le lettere non saranno restituiti, 


ii 4%) + RIVISTA, 
si notano la scrupolosa esattezza dei mem® 


ntagna nell'intervenire alle ultime sedute dell’As- 
‘consigliata probabilmente dalla speranza 


lalche.trionfo per sorpresa, siccome quello del- | 


del sig. Colfavru. Venne distribuita, come ab- 

tto, nell'Assemblea la relazione del sig. Gouin, 

i commissione delle finanze, sul progetto di legge 

intorno ai pagamenti én ispecie del banco di 

relatore trova utile e Sira la disposizione 
Sali SA 


“a 


e 


N 


po-ta liberi di-azione cl 

la sua prosperità. “> e 

rnali parigini commentano quali con favorevoli, quali. 
verse conelusioni la lettera del sig. Guizot circa l’isti- 
insegnamento ; le critiche però sia dell'uno, che del- 
quel rispetto che l'illustre 


dv 


o colore, sono informate da 
di Stato merita. | 
ntnuerà ancora nel lunedì la discussione nell'Assemblea 
Ile vie ferrate da Tours a Nantes e da Orléans a Bor- 
eaux. In una circolare diretta ai prefetti, il ministro dell’a- 
coltura e commercio li invita ad udire il parere dei Con- 


csigli generali sul. miglior modo di vendere le granaglie sui 
mercati. Fu rigettata anche nell’appello l'accusa del sig. Bo- 
‘cage contro la Palrie, a cagione del rifiuto di quest'ultima 
. di voler inserire un articolo ingiurioso e diffamante. Si è 


fatta di questi giorni una visita ai varii ponti sospesi di Pa- 
rigi; ‘quello che maggiormente chiamò l’attenzione dei visi- 
tatori fu quello di Bercy, chè a cagione della incessante 


oscillazione alla quale lo costringe il continuo passaggio di | 


carrozze, ‘offre qualche motivo a dubitare della sua consi- 
stenza : gl'ingegneri hanno subito decretato quelle opere che 


. la sicurezza pubblica reclama. 
Mancano i giornali inglesi per la corrispondenza della do- j 


menica. 


Sono giunti il 29 luglio in Madrid lord Howden ed il primo | 


segretario dell'ambasciata britannica. Dicesi che le differenze 


insorte tra Je corti di Spagna edi Napoli per il matrimonio 
del conte di Montemolino si ridurranno col richiamo dell’am- 


basciatore napolitano da Madrid, sostituendovi un semplice 
incaricato d’affari. 
.Thiers fu invitato a pranzo dal re nel suo soggiorno 
es; dicesi che frequenti siano le sue visite al prin- 
‘etternich. / \ 


er generale dell'esercito schleswig-holsteinese resta $ 


isoriamente a Rendsbourg. L'armata sarà completata 


pigliare le guerresclie operazioni. Le truppe occu- | 


te posizione sulle due rive dell’Eyder, dietro l’a- 
ia che si estende fino a Schestedt;; gli avamposti 
esì spingono le loro ricognizioni fino all’Eyder. 


serive da Francoforte che la convocazione del Consiglio i 
etto per parte dell'Austria abbia incontrato degli ostacoli £ 
one della questione di competenza dell’ Assemblea | 


lenaria. 


forza del decreto che abbiamo ieri riferito dello czar É 


la leva di 7 uomini ogni 1000, calcolando la popolazione 
i diversi distretti ai quali la legge dev'essere applicata, ne 


isulta che la Russia avrà 180,000 uomini da aggiungere alla. 


forza formidabile che già possiede. 
sessione straordinaria del Gran Consiglio del cantone di 
aud tenuta il 2 agosto, ha versato principalmente sull’ese- 


ione del nuovo sistema monetario che sarà applicato dal j 


‘gennaio 1851. Le disposizioni del decreto adottato sono 


i regolamenti sinora immaginati per quest'oggetto i 


in Italia ed in Germania, e ci sembrano condu- 
copo. Gli articoli 4 e 5 stabiliscono inoltre il 
attuali monete in corso alla tariffa del nuovo 


lo del Corriere Italiano, che oggi riferia- 
i giudiziale non avrà negli Stati italiani 


(TORINO, 7 agosto. 


detto che era obbligo nostro di portare un | 
‘fatti che precedettero ed accompagnarono i 
fo Santa Rosa, ed ora che compiuti i 


ici che ad esso doveansi, lo facciamo 
mento ehe ci veniva altra volta da lui 


na sentenza inappellabile. Non per- 


osciamo l'indole e la pertinacia di quel i 
aveva fatto Pietro di Santa Rosa primo se- 
lè pe sécuzioni, per non sapere che anche a | 


‘ticevuta sconfitta nulla ei tralascierà per 


imi dei credulì, gettare il dubbio ed il | 
ei fatti che con tanta evidenza svelarono i 


ni l'illustre defunto sentendo aggravarsi 


aveva chiesto i conforti della religione, ; 


resa e dolore preveduto a che cosa si vo- 
trarlo. — Nemico di ogni pubblicità, acconsen- 
lattare col parroco per l’amministrazione del 
0 pel mezzo del suo confessore che aveva di- 

er egli in istato di ricevere un tale sacra- 


'Toco esigeva il secreto in tali trattative, e co- 

do dai dubbii, veniva sempre crescendo nelle 
omande, sino al punto di esigere una formale ri- 
Faltazione del voto e della patte che il Santa Rosa, 
ome deputalo e ministro aveva preso alle leggi sulle 
lunità eeclesiastiche. Aggravavasi intanto ogni di 
più l'ammalato, è la desolata! famiglia, vincolata in 


320 


] 
iadispeusabile» 


trovavasi sola a fronte di un partito che. calcolava il 
i peso crescente degli affanni domestici e delle angoscie 


dello scandalo minacciato. | | Gi 


Giunto finalmente l’ultimo giorno, aiutato dall’ot- 
limo suo confessore, che con ogni possa erasi ado 
rato in questo intervallo a troncare un sì erudele co 


flitto, s'induceva a manifestare francamente di 


‘preso parte ‘in piena coscienza Agliatti del gocertia, i 


’ 

| persuaso di non violare i doveri religiosi, e che inten- 

deva in ogni modo di voler morire nel grembo 
| della chiesa cattolica. 

Ma questo non bastava più ; gli ordini dell’arcive- 
scavo di Torino ingiungevano una piena formale ritrat- 
tazione, dalla quale risultasse essere egli stato ingan- 

| mato ed indotto in errore; ed in difetto di essa minac- 
ciavasi il rifiuto dei sacramenti dell'Eucaristia e del- 
l’Estrema Unzione, ed in caso di morte la privazione 
della sepoltura ecclesiastica. i 

Spinta la ccsa a questi estremi, noi non harreremo 

le dolorose terribili scene che si passarono in questa 
| straziata famiglia. Esse superano ogni idea; e giam- 
j mai sì sarebbe potuto immaginare che succedessero 

inun paese civile, libero e Cristiano, ed attorno al 

letto di un uomo la cui vita era specchio di virtù do- 

mestiche, di illibatezza di carattere, e delle convin- 
| zioni religiose le più schiette e profonde. 

Ma non sarà che le ultime parole di questo inteme- 
rato cittadino non abbiano a rimanere solenne pro- 
testa del suo onore e della sua fede. Sfinito di forze, 
dopo aver scongiurato invano per ottenere gli implo- 
rati sacramenti, ‘dopo essersi sentito ripetere l’ultima 
minaccia del rifiuto di sepoltura, confortato da quella 
voce che viva sorgeva dall’intimo del suo cuore, rac- 
colte iutte le potenze dell'anima, volgendosi alla mo- 
glie, agli astanti che piangenti, angosciati lo circon- 
davano, portando le mani tremanti al capo, pronun- 
ziava queste memorande parole: Dio santo! mi si 
i domandano cose alle quali la mia coscienza non può, 


«piegarsi: ho quattro figli : essimon-avranno dal loro” 


padre un nome disonorato. 


zione, stringendo e baciando 
l’anima..... 

Questi fatli ci siamo fatto forza ad esporre nella 
semplice e solenne loro verità, intimamente persuasi 


cano una questione religiosa : 
che essa sia politica; 


noi crediamo invece 


i Sibile della vera libertà e dell’ordine, sta troppo al 
i di sopra di questi infami raggiri, perch’essa possa mai 
! venirne in qualsiasi benchè menoma parte intaccata. 
Pietro di Santa Rosa doveva dare alla sua patria 
i quest’ultimo esempio, e noi non Sapremmo qual più 
giusto tributo possa darsi alla sua memoria, che quello 
Udi venerare con esso la grandezza, la santità della 
religione cristiana, ma di non confonderla con quegli 
i uomini e con quegli alti che non furono mai con più 
| terribile sentenza. condannati che dal suo Divino 
{ Fondatore. 
Nelle funebri esequie di Santa Rosa abbiamo con 
| viva compiacenza annotato infra gli altri ragguarde- 
i voli personaggi che facevano parte del convoglio an- 
che l'ambasciadore signor Ferdinando Barrot. Noi 
i amiamo vedere nella presenza dell’onorevole ministro 
di Francia, in quella pompa, non solo un fatto assai 
| gentile, ma ne induciamo anche una speranza. Egli è 
{ troppo lunga pezza, che appunto di Francia vengono 
j Scagliate le più vili calunnie incontro al nostro paese 
ed alle nostre istituzioni. 

Coll’intervento del signor Barrot alla funzione di 
ieri, funzione che puossi dire la più solenne e grande 
i manifestazione che una popolazione possa fare contro 
le bassezze di un partito, evidente ne pare vedere una 
' tacita e nobile protesta contro. il modo onde veniamo 
! bistrattati da una piccola ma fiera caterva de’ suoi con- 

cittadini...... repubblicani. Se sono vere le Voci che 
abbiamo udito correre intorno all’opinione che il signor 
Barrot avrebbe esternata circa le ultime circostanze 
che accompagnarono la morte di Santa Rosa, noi sen- 


tiamo stretto doveredì ringraziarnelo a nome del paese; 


combattuto paese che stretto da ogni maniera di dif- 
ficoltà nulla certo vedrebbe di meglio che considerare 
nella Francia un’amica delle libertà nascenti, come la 
logica e la storia vorrebbero. ae 


di 


Î © 
$ 
) Ci pervengono tutlodì lazonifza contro il municipio 


i di Torino perchè non abbia ancora mai deliberato de- 
i finilivamente, e falto poi di pubblica ragione il piano 
.di ampliazione del fabbricato urbano. Siamo lieti ora 

di potere, dietro gli avuti schiarimenti, assicurare che 


E poco siante, ricevuta dal confessore la benedi- | 
il crocifisso, spirava 


che niuno vi sarà il quale non sappia distinguere la. 
{ religione da un suo ministro. Si dirà che essi impli. fi!" x 0 i 
{ Sollecitare il governo, può insistere con maggiore o 


la religione, compagna indivi- 


DI 


to indugio non havvi colpa di negligenza o 
Smemoratezza per parte della nostra civica ammini- 
strazione, ma'che bensì vuol ‘essere imputato unica- 
‘Mente a gravi difficoltà che sono generate. dall’indole 
dei apporti amministrativi, che a termini delle leggi 
.Cra vigenti sulla materia, corrono fra il comune ed il 
governo. È i 

. Sin dal 1846 e dal 4847 emanavano regie lettere 
patenti colle quali il Principe règolava il modo e i 
termini d’ampliazione della capitale , e stabiliva le 
condizioni alle quali si sarebbero potuti elevare nuovi 
edifizi, Ma taluna di queste parea ‘troppo onerosa ai 
Proprietarii di terreni ed impresari da costruzioni, e 
ricorreano per ottenerle modificate. Mentre agitavasi 
la' questione, prima che si potesse giungere ad un ri- 
sultamento, veniva promulgato lo Statuto. L’ammini- 
strazione superiore, nuovamente interrogata, crédette 
di vedere in questo fatto un ostacolo all'applicazione 
di quelle patenti; e lo stesso ministro attuale dei lavori 
pubblici, al quale si appartiene l’esercitare in questa 
parie una sorveglianza e direzione suprema, obbiettò 
che nella sua opinione, dopo lo Statuto, richiedesi a 
regolare questo piano definitivo una legge sancita dai 
due poteri, perchè quel piano contiene una limitazione 
del diritto di proprieta. 

La prima difficoltà impertanto che il municipio in- 
contra, è questa della legalità o non di quelle delibe- 
razioni in proposito, se non siano prese nella forma 
legislativa. 


Altre difficoltà puramente materiali, vengono a 


screscere gii imbarazzi e tardare l’azione del. mu- 


nicipio. Si agita fra i capi dell’amministrazione dello 
Stato la questione delle fortificazioni di Torino. 
Pare che vi sia qualche tendenza, ‘almeno parziale, 
a costrurre tali opere di difesa intorno alla città, che 
valgano a porla almeno in sicuro contro ‘un colpo di 
mano. Evidentemente la decisione di codesta questione 
influisce nel modo il più diretto ed il più decisivo 
Sopra ogni piano di ampliazione, ‘e questo non può 
Venir determinato finchè quella non sia risolta. 


Non è inoltre ben certo ancora quale spazio preci. 


| Samenle sarà occupato dallo scalo per la strada ferrata 


i Genova e dalle sue attinenze: e anche questa è pure 


luna deliberazione da prendere preliminarmente al- 
{laltra. 


‘Ma cotali difficoltà come non sono mosse dal mu- 
Iicipio, così non possono venir tolte da lui. Esso può 


Minor sollecitudine presso di questo affinchè prenda 
una qualche deliberazione; ma i suoi diritti ed i suoi 
mezzi di azione non vanno più in là. i 

dE perlanto gli è al governo anzitutto che noi ci ri- 
Volgiamo, eccitandolo a. voler rompere gli indugi e 
cessare gli ostacoli che mantengono uno slato di cose 
non meno lesivo dei diritti individuali, che pregiudi- 
zievole al generale interesse. 

‘ \Molti acquisti di terreno si fecero per alzar sopra di 
esso nuovi edifizii: ma la mancanza del piano fa che 
non si possa fabbricare, ed i proprietarii e gli impre- 
Safii sono così costretti all’inazione, ed a soffrire danni 
considerevoli, tenendosi un capitale talora considere- 
Volissimo impiegato in terreni, dei quali vien loro im- 
pedito di trarre partito. 

Intanto il fabbricato essendo di gran lunga inferiore 
ai bisogni della popolazione, massime dacchè l’emi- 
grazione di questi ultimi due anni l’ha siffattamente au- 
mentata, le pigioni salgono e giungono spesso a prezzi 
nop prima uditi mai, e le famiglie, per alloggiarsi ta- 
lora.anche solo alla bella meglio, denno fare sacrifizi 
gravissimi. 

Questi inconvenienti che ogni dì si riproducono,’ e 
danno luogo a grandi ed universali lagnanze, rimo- 
verebbonsi in tutto od almeno in gran parte colla 
pubblicazione di un piano definitivo, talchè potesse 
ampliarsi il fabbricato della città. Vede quindi il go- 
verno quanto importi al privato ed al pubblico van- 
taggio che siano risolte tutte le questioni preliminari, 
erimossi gli ostacoli alla deliberazione sì del municipio, 
sì dei singoli cittadini. 

È ciò dipende affatto dall’arbitrio e dal buon volere 
dei ministri ; e su loro dee ricadere tulta intiera ‘la 
responsabilità di ogni ulteriore tardanza. 

Quanto poi alla difficoltà legale emessa dall’ora mi- 
nistro dei lavori pubblici, non crediamo che si debba 
reputarla di tanto peso; da formare ostacolo insupe- 
rabile. — Per ora non cercheremo se occorra vera- 
mente per la formazione d'un piano d’ampliazione dei 
fabbricati di un comune un atto legislativo. Ci pare 
molto improbabile e lontano dal vero, che le nostre 
leggi attuali creino questa necessità. — Ma sia pure, 
esistono ;0 non le patenti del 1846 , e del 1847? E 
non sono esse vere leggi? Perchè dunque non si ap- 
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plicano ? Lo Statuto ha forse abrogata tutta la legisla- 
zione anteriore? O vi è in quelle patenti alcun prin- 
cipio contrario a quelli che proclamò lo Statuto? 

Se si trattasse di modificare 16 patenti, ‘allora forse 
ci vorrebbe una legge nuova, seppur non' sì debba 
dire che la materìa appartenga al mero potere ese- 
culivo; ma trattandosi invece di applicarle e nulla 
più , questa necessità non sappiamo assolutamente 
Apedertg n.0, 

Riepilogando, invitiamo il ministro a decidere 
prontamenle quelle varie questioni che;sono ora un 
ostacolo a che si adotti un piano definitivo; ed ecci- 
tiamo intanto il municipio a concedere licenza di fab- 
bricare a quanti si assoggettino alle condizioni nelle 
cilate patenti slabilite, non omettendo nel frattempo 
di adoperarsi attivamente presso il' governo per otte- 
nere quelle deliberazioni tutte che siano necessarie ed 
opportune per regolare in modo definitivo e tale che 
salvi tutti i diritti e provveda a tutti gli interessi, una 
materia che li tocca sì da vicino e nella quale il pri- 
vato vantaggio è così strettamente connesso, col pub- 
blico bene. 


citi ri 

Noi crediamo non’ fare opera discara a’ nostri let- 
tori, stampando quest’altra lettera dell’illustre sofista 
Proudhon: le cose strane e tanto pittoresche nelle 
loro eccentricità che vi sono dette possono servir di 
lezione a chi. studia l'avvenire di Francia : ma ciò 
che v'ha di più strano si è che il Proudhon, in mezzo 
alle mattezze dice anche delle cocentissime verità, 

I ROSSI. 

Egli è ormai tempo che il paese. sappia che: cosa 
voglia intendersi con questa indeterminata qualificazione, 
della quale continuamente abusano i reazionari beffardi 
e che da due ‘anni in qua forma tutta la. loro fortuna, 

E dove sono dunque i rossi? A qual segno si rico- 
noscono? Che hanno fatto? Che ‘hanno proposto? Che 
cosa dicono? Che cosa vogliono? 

Se per questa parola di rossì  vuolsi intendere i 
continuatori profondi, inflessibili della prima rivoluzione; 
se, in una parola, è l’idea che li distingue, noi for- 
malmente dichiariamo che, salve poche eccezioni, non 
ne abbiamo veduti in nessun luogo, né tra il partito 
repubblicano né tra il reazionario. Il partito rosso così 
inteso non s'è ancora manifestato: studia ancora. 

Se per ross? intendete un partito di uomini deter- 
minati, violenti, capaci all’occasione ed in vista’ di un 
grande interesse, calzare le forme legali, marciando 
diritto al suo scopo e pronti a sagrificar tutto per giun= 
gervi; pronti a rinegare la libertà quando trattisi del 
potere, ponendo la ragione di Stato al di sopra della 
costituzione e delle leggi; organizzando Ja dittatura, 
mentre affettano di detestarla; implacabili negli odii, 
furiosi nelle vendette, velando la più odiosa tirannia 
colle magnifiche parole di necessità e di publica salute: 
noi siamo ancora costretti a confessare che questo spi- 
rito rosso non lo vediamo affatto tra i rappresentanti 
officiali della democrazia, mentre tra i loro avversarii 
esiste talmente da saltarne agli occhi. 

Nè l’idea, nè l’azione giustificano la qualificazione 
di rossi erroneamente, calunniosatnente applicatà ai ‘ti- 
midi discendenti delle razze giacobine. 

Dopo il Febbraio gli uomini che l'opinione designàva 
allora come i primi rappresentanti ed organizzatori 
della repubblica, s° impadroniscono tra le acclamazioni 
del popolo delle redini del governo: Quasi subito essi 
si dividono, e fanno appello, ande essere aiutati nel 
loro bisogno di pacificazione, alle notabilità dell'antica 
opposizione dinastica e del governo caduto. Alcuni ope- 
rai, non altri, innalzano la bandiera rossa. Lamartine, 
in nome del governo provvisorio li disapprova; i mal- 
accorti si cacciano i loro drappelli di damasco in lasca, 
la rivoluzione pare sepolta colla bandiera rossa; Alcùni 
individui, comprendendo la gravità della rivoluzione, 
ma non potendo improvvisarne la formola, cercano‘ di 
carpire il potere: essi sono respinti. 

Il giornale di Raspail viene abbruciato dal popolo 
sulla piazza de l’Estrapade; Blanqui, schiacciato sotto 
una rivelazione misteriosa, è ridotto all’ impotenza ; il 
Representant du peuple, il quale con minor collera 
dell’estensore dell’Amz du Peuple ed il presidente del 
club centrale, portava già in alto le sue investigazioni, 
e sforzavasi di schiudere gli occhi della borghesia e 
del proletariato, è lasciato nell'ombra. Il 17 SA il 
16 aprile si compiono mano mano, grazie all intet- 
vento dei democratici più influenti, a profitto della re- 
pubblica moderata. Si chiacchera, si I al LR 
semburgo , si stravizza alla prefettura di polizia, s'in- 
vita il popolo a simboliche feste, a innocenti 'proces- 
sioni. E dov'erano i rossi ? 

Il contadino chiedeva alla rivoluzione la terra, come 
la plebe romana al tempo de’ Gracchi. Per tutta rispo- 
sta gli si parla di cascine-modelli, di comuni-modelli, 
di falansteri-modelli; pare che si voglia stabilire un 
nuovo Paraguay nelle campagne. Non si trova alcuno 
per dire; in nome della rivoluzione, che bisogna ren- 
dere proprietari i fittaiuoli , non già con una violenta 
espropriazione, ma per mezzo d'’istituzioni economiche, 
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il cui effetto sia d’impedire la rinnovazione degli an- 
tichi abusi. E dov'erano i rossi? 

Il commerciante ed il fabbricatore, il proprietario di 
stabili ed industriale, carichi di debiti, aggravati d’ipo- 
teche, oberati per la meccanica dell’interesse, chiede- 
vano ad alta voce la guarigione di una tale gangrena. 
Vi volevano degli stabilimenti di credito, i quali, spe- 
gnendo i debiti, ne impedissero la rinnovazione. Si 
parla loro di regolare i salari, di fissare le ore pel la- 
voro, di sopprimere il mercandaggio del maximum, 
della carta monetata. E quando, per la prima volta, si 
tratta della banca di Francia, si è per estendere ed 
assicurare col corso forzato il suo usufrutto; il governo 
non pensa nè anche ad imporre alla compagnia, capi- 
talista, in cambio della garanzia che gli dà, una dimi- 
nuzione sullo sconto. E dov'erano i rossi ? 

L’intero paese chiedeva libertà e riforme, che era 
quanto dire semplificazione dello Stato e diminuzione 
dell'imposta. In nome della libertà, dell’eguaglianza, 
della fratellanza, tratte fuori dalla tomba, non si pensa 
che a fortificare l'autorità centrale; si pensa ‘a dare 
una nuova estensione alle attribuzioni dello Stato; vale 
adire che si tende a moltiplicare sempre. più gli im- 
pieghi, e cogli impieghi Je. spese, e colle spese Vim- 
posta. Non si ha nè anche l’idea di diminuire i grossi 
onorari. Dio ci liberi dal menomo sospetto sul disin- 
teresse dei cittadini .che tenevano in allora le redini 
dello Stato : il soldo di tre mesì chie toccarono non gli 
ha sicuramente indennizzati delle loro fatiche. Ma noù 
è forse vero che il sig. Thiers pretese, sei mesi dopo, 
che un ministro non poteva vivere con 80,000 franchi, 
e se l'indomani del Febbraio i membri del. goyerno 
provvisorio si fossero messi in porzione congrua?.., Ma 
dov'erano i rossi ? 

La Chiesa e l’università sotto la protezione del re 
cittadino facevansi da diciott'anni la guerra. La que- 
rela aveva risuonato' fino nel seno del Parlamento: i 
gallicani, nostri avi in rivoluzione, Dupin, Cormenin, 
eransi commossi. L’oltramontanismo, condotto dai ve- 
scovi generalissimi di Lione e di Chartres, guadagnava 
terreno ogni giorno; i preti faceano collette nelle par- 
rocchie per la santa guerra; gl’ignorantelli soppianta- 
vano a poco a poco gli istruttori, i gesuiti  sostene- 
vano , a spese della Cristianità , una guerra contro la 
democrazia , la guerra del Sunderbund. La contro-ri- 
voluzione cattolico-assolutista era flagrante: i più ener- 
gici difensori della filosofia, della libertà, del progresso, 
Michelet, Quinet, dall’alto delle loro cattedre davano 
l’allarme. Il 24 febbraio giunge: e si vede la repub- 
blica, preludendo alle sue sponsalizie con Luigi Bona- 
parte, affrettarsi a legare conoscenza con la vecchia 
matrona che i papisti chiamano la Chiesa, che i pro- 
testanti chiamano la prostituta di Babele. 

Tra il governo provvisorio, stipulando. a’ nome della 
rivoluzione da una parte, e l'arcivescovo di Parigi, Affre, 
plenipotenziario della Santa Sede, dall’altra. fu suggel- 
lato il patto d’unione tra la democrazia francese ed il 
principe pontefice di Roma, il quale mandò poi, come 
strenna, la sua benedizione agli alberi della libertà. Si 
è veduto in seguito che cosa sia collegarsi alla Chiesa! 

Ancora una volta; e dov'erano i rossi? dov'erano i 
vecchì giacobini. ? 

Dopo d’allora : noi ebbimo dei discorsi, dell’agita- 
zione , del fracasso, dei fatti da testardo, ma non un 
atto. La confusione è alla Montagna: il partito repub- 
blicano, sprovveduto di scienza economica, non ha po- 
tuto formarsi una politica: esso è ‘all’arbitrio del caso 
e degli espedienti. I rappresentanti della democrazia 
non sanno qual contegno prendere ed a quale prin- 
cipio appigliarsi. Certamente , essi non avrebbero do- 
mandato di meglio che di continuare la tradizione 
dell’89 e 93. Essi ce lo provarono cento volte coi loro 
tardi pentimenti e le loro impotenti invocazioni. 

Ma egli è chiaro che al momento in cui scoppiò la 
rivoluzione, essi l'avevano affatto perduta codesta \ye- 
nerata tradizione. E come l’avrebbero ad un tratto ri- 
cuperata? Imbastarditi da trentatre anni di reggimento 
parlamentare ; . più famigliarizzati cogli avvenimenti 
dell’altro secolo che coi bisogni: del loro tempo; di- 
venuti letterati, oratori ,. artisti, fini politici, i meno 
intraprendenti del resto, i meno audaci di tutti gli 
uomini, essi erano, malgrado il loro buon volere , gli 
ultimi cui si doveva affidare di condurre una rivolu- 
zione. Essi erano condannati a fare dell’ordine: il nome 
di rossi, ch’'essi ebbero la sfortuna di lasciarsi dare, 
non servì che a mostrare quant’erano al di sotto del 
loro impegno. 

Vedete invece gli uomini del partito ‘che. chiamasi 
conservatore, e che non è che quello dell’immobilità; 
vedete quelli che i.biricchini di Parigi chiamano ari- 
stos e récas! Costoro hanno una politica, poichè han- 
no un'idea ed uno scopo, quello di mantenere lo statu 
quo maltusiano e ‘d’impedire ogni movimento. 

Essi non esitano punto: a misura che l’idea rivolu- 
zionaria si sbarazza, tra le grida. di terrore. del partito 
repubblicano, voi li vedete rinculare fieramente verso 
il passato , trascinando con loro la metà dell'Europa, 
come nell’Apocalisse Satana, colpito dal fulmine, tra- 
scina colla sua coda metà delle stelle. 

Essì sanno operare, non s’arrestano innanzi ai mezzi 
energici ; essi marciano all'assalto della rivoluzione , 
come altra volta i giacobini all’assalto della monar- 
chia. Guerra all’operaio senza lavoro, fucilate , stato 
d’assedio , commissioni militari, trasportazioni ‘senza 
giudizio, spedizione contro Roma, disarmamento del 
popolo, mutilazione del suffragio universale , destitu- 
zione di funzionarii, arresto di sospetti , prigione pre- 
ventiva , tortura ‘cellulare , leggi contro. gli istitutori, 
contro le associazioni, contro la stampa, saccheggio di 


stamperie e di giornali, intimidazione del giurì, minac- i 


vie ai comuni ; essi non risparmiano nulla di ciò che 
la storia è ridotta a scusare negli uomini dell'antica 
Montagna, essi non sono trattenuti da alcuno scrupolo. 
Il capo del potere esecutivo , colui: ch’essi. chiamano 
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con una ossequiosa deferenza il principe presidente ; 
essi lo traggono alla loro sbarra ,, lo condannano: al- 
l'ammenda , e quando Baze, con voce fremente! de- 
nunzia i progetti del pretendente, e propone all’As- 
semblea di ritirarsi nei suoi ufficii e di provvedere , 
credesi d’essere alla vigilia di un 10 Agosto.£Cosa «sin- 
golare! Il sangue e l’anima dei rivolnzionarii del 93 
sono passati nei riazionarii del 1850. Eccoli, eccoli i 
rossi! 

È ben vero che codesta politica di repressione a 
tutta oltranza diverrà per essi una trappola e cagio- 
nerà la loro rovina: rinculando non.s’immalzano ,. ca- 
dono. La democrazia dovrà finalmente alla contro-ri- 
voluzione il suo buon successo. 

Infatti tutto il frutto della riazione non fu, dopo 
Febbraio , di definire questa rivoluzione ; che non si 
dichiarava, che pareva arrossire di se stessa, î cui au- 
tori avrebbero voluto tenere allo stato di problema e 
di mistero , poichè tremavano di svelarne la portata , 
ed erano incapaci di tracciarne la politica e il piano. 
Fu la riazione che diede al movimento del 1858 la 
sua fisonomia e il suo carattere; fu essa, che provo- 
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del secolo ; fu essa, che ia furia di voler far parlare i 
muti, fece parlare i ciottoli, e collocò sul piedestallo 
la rivoluzione. | 

E non è vero che quando si vide i capi della cro- 
ciata gesuitica e burocratica sostenere l'utilità, la mo+ 
{ ralità dell’aftitto, della rendita e dell’interesse, procla- 
mare ‘in nome del lavoro l’inviolabilità del capitale; 
non è vero che tutti cominciarono a dirsi: sì, egli è 
giusto che il fittaiuolo, il locatario, il debitore abbiang 
la loro parte nel miglioramento delle proprietà e nellà 
diminuzione del valore del danaro; sì, bisogna emian- 
cipare il contadino, il commerciante, l’operaio, mutafe 
l'imposta e liquidare il debito dello; Stato! E non lè 
i questo lo scopo della rivoluzione? | 
i Quando si videro gli adulteri, gl’incestuosi, i pede- 
i rasti parlare della santità della famiglia , i volterriani 
i predicare il ritorno alla religione e farsi alla solà pa- 
rola d’ateismo il segno della croce, non si dissero tutti: 
| sì, bisogna sottrarre la donna al mercato dotale, Î'o- 
piperno alla seduzione dell’ozio, il fanciullo alla' dépra- 
i vazione di una bigotta ignoranza ? Sì, bisogna chie i 
| preti si limitino alla loro chiesa, e perciò è d’uopoito- 
{ glierli dal bilancio, sottoporli all'elezione, ammetterli 
: matrimonio, E non è questo lo scopo della. rivolu- 
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zione? | 
Sì, bisogna diminuire le attribuzioni del potere, dare 
lo slancio e la vita al comune, preparare; con saggie 
istituzioni, una migliore divisione del suolo, un DOP 
| timento più equabile dei capitali e dei prodotti. È ron 
è questo lo scopo, non è questo il voto della rivolu- 
ZIONE ?...... | 
Tacete, dunque, mercenarii libellisti di una ipocrita 
riazione, vili adepti. dei nostri Sardanapali, canaglia 
che vive degli avanzi della lussuria aristocratica, scel- 
lerati, non da palco, ma da fogna! Ponete' un termine 
ai vostri garriti. Temete di non essere compresi, o se 
lo siete, di perdere la vostra ricompensa? Il popolo sa, 
in grazia vostra, ciò che. vuole e dove ‘va, ciò ch'egli 
è, e ciò che voi siete. Non udite intorno a voi il con- 
tadino, il cittadino, l’operaio, il borghese | gridando, 
leggendo i vostri scritti: A me, Auvergne, ecco il nemico! 
Ed ora, repubblicani ingenui, rivoluzionarii timorosi, 
non abbiate troppo rincrescimento della prudenza vostra. 
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la repubblica incominciasse con questa mansuetudine 
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senza esempio, No, voi non foste finora i continuatori 
del 93; voi non siete punto ancora rossi: la posterità 
non ve ne farà ‘una colpa. Voi non avevate l’idea della 
rivoluzione; questa idea doveva salire dal basso, sotto 
i la pressione riazionaria, prima di esprimersi negli atti 
del governo. Non possedendone l’idea, voi non potevate 
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; mostrarne la passione; la passione di che?.... Voi siete ; 


stati quello che potevate e dovevate essere uomini d’or- 
dine, di libertà, d’immensa speranza e di gran tolle- 
ranza. Voi dovevate ‘aspettare il popolo: non è colpa 
vostra is'egli non venne. Sventura ‘a chi, per far la corte 
alle masse, oserebbe ora disapprovarvi e maledirvi! Ma 
sventura a voi pure, se, tornati in isceria, e più illu- 
minati, voi cedeste a dispetto di una sì crudele minchio- 
natura, obbedire al traimento della forza, ed allonta- 
narvi dai limiti della più severa legalità. 

La politica di dittatura e di violenza , che ha per 
principio la ragione di Stato, che Macchiavelli ridusse 
in massima, che seguitarono nel 93 i giacobini , posti 
| sotto i colpi d’imperiose necessità, che Puomo volgare 
è troppo disposto a prendere per la politica delle ri- 
i voluzioni ed il cui unico risultamento è di eternare .il 
| dispotismo della. libertà e la libertà del dispotismo: 
i questa politica , diciamo 5 è giudicata; essa’ venne ab- 

rogata, nel 1848 dal principio superiore della demo- 
crazia moderna, il progresso; essa si è per sempre di- 
sonorata coll’ultima riazione. Scusabile appena nei pa- 
dri nostri, essa sarebbe un -delitto nei loro discen- 
denti. 5 

Per realizzare tutte le promesse di Febbraio , per 
riempire il programma tracciato dalla riazione stessa e 
vendicare gli oltraggi della libertà, bastano gli articoli 
13 e 141 della costituzione ‘e del codice penale; ‘basta 
la legalità. Noi ne avremo sempre troppo , per la li- 
bertà e la fratellanza, delle leggi esistenti. Egli è pre- 
cisamente ciò ‘che costituisce il giacobinismo moderato, 
il poter dedurre tutta la sua politica dai suoi principii 
e il non aver più duopo di ricorrere nè a nuove leggi 
nè alla ragione di Stato; ciò forma il vostro avvenire e 
la vostra forza. La dittatura, ia sospensione delle leggi, 
la santa inquisizione; l'assassinio politico! Chi non vede 
che in ciò precisamente consiste la politica del passato, 
di quel passato la cui recente memoria avvelenò la 
prima rivoluzione, e che minaccia d’infettare anche la 
seconda? 

Volete. voi dunque essere veri rivoluzionari? Mo- 
strarvi successori dei giacobini, i degni figli dei rossi? 
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cando le manifestazioni del socialismo, tracciò Topege: 
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non vi pentite della vostra moderazione. Sta bene che 
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Continuando la loro opera rinunciate alla loro politica. 
Poiché, com’ è vero. che il sole splende, tra la politica 
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e l’opera vi è contraddizione. 
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Leggesi nel Times dei 5 agosto: 

« Il protocollo sulle cose di Danimarca aperto ai 4 
luglio fu definitivamente segnato ierì sera al ministero 
degli affari esteri colle modificazioni richieste dalle 
circostanze. I soli plenipotenziarii di Francia, Russia, 
Gran Bretagna, Danimarca hanno finora segnato. L’in- 
caricato d’affari austriaco attende il beneplacito del 
suo governo, Il ministro prussiano mancò ancora que- 
sta volta, ma il senso che diede a questa dichiara- 
zione delle altre grandi potenze non arrestò menoma- 
mente l’espressione dell’unanime loro opinione. La pro- 
testa prussiana invece fortificò anzichè aflievolire l’opi- 
nione collettiva dei segnati, Ja quale vuole il mante- 
nimento integrale della monarchia danese, senza pre- 
giudizio dei dritti dell’Holstein come membro della 
Confederazione germanica. Per dir il vero la causa del 
male è anzi nell’anarchia di questa Confederazione; che 
nel conflitto sussistente tra i. ducati e la. Danimarca. 

Checchè ne sia le pretese dei diversi partiti complica- 
rono la quistione in modo da farne un... vero. imbro+ 
glio, da rendere una collisione inevitabile e ogni pa- 
cificazione impossibile. L'Austria e le piccole. monar- 
chie germaniche notando giustamente che tutto il male 
proviene dall’essersi bruscamente abbandonate le leggi 
e i trattati che reggono l’Alemagna, chiedono formal- 
mente che sì rientri nella legalità invitando gli Stati 
tedeschi a nominare i loro diciassette plenipotenziarii 
alla dieta di. Francoforte. 

La Prussia da sua banda sceglie questo momento 
Stesso per richiamar da. Francoforte i suoi agenti, i 
quali fino allora avevano trattate le ;cose federali uni- 
tamente all’Austria. nella commissione temporaria, e 
inoltre trascura di sottomettere: alla! ratificazione del- 
l'Assemblea federale un trattato, ch’essa, (la | Prussia) 
ha conchiuso e in cui l’autorità di questa. stessa; As- 
semblea è invocata espressamente come il solo mezzo 
legale di pacificare l’Holstein. Quanto a questo non 
tiene conto alcuno del traitato, invade lo Schleswig, 
è respinto e chiede istantemente soccorsi in uomini e 
danari da'‘questa Stessa Alemagna che dicesi aver con- 
chiusa la pace colla Danimarca. Quanto ‘a' quest’ultimo 
Stato; forte: pel suo diritto e) confidente nelle!sue armi 
vittoriose si è ayanzato sino all’Eyder; mai può | arre- 
starsi per rispetto ai preliminari. di un trattato che 
l’altra. parte contrattante ricusò ratificare, 

Ecco il proscenio di questo teatro politico. Vediamo 
ora ciò che succede nel fondo. 1 plenipotenziarii delle 
grandi potenze riuniti a Dowxing-Street cercano il nodo 
dell’intreccio: la' loro conferenza mostrò già decisamente 
ch'essi sono risoluti a compiere il loro dovere verso 
l'Europa, ma potranno essi troncar i mali che risul- 
teranno, necessariamente da questo disastroso conflitto? 
Ne dubitiamo. 

‘Tre mezzi, secondé noi, vi sono di porre termine a 
questa anarchica confusione: il primo (non osiamo cre- 
derlo possibile) non potrebbe esser opera che d’un 
congresso che mettesse all’amichevole tutte le parti 
d’accordo. Il secondo consisterebbe a imporre una so- 
luzione colla'forza. Il terzo, il quale è il solo che. si 


ALPEN CROATA 


VONTI SAINT NEO LI EMETTE LR LIL TL 


TELE AROE ASI TITEICM TRONI PICENI IPIZTAVETTIANT TI AIUTA LONTANI 


accordi coi dritti esistenti, colla pace e col progresso, 
è nel riconoscimento assoluto ‘della costituzione gene- 
rale germanica, quale fu stabilita mel 1815 e 1820, 
rinforzandone tuttavia. l’autorità e ‘miglierandone le 
condizioni, 

Speriamo che la ‘corte di' Berlino riconoscerà che 
l'esecuzione franca de’suoi obblighi federali può sola 
render la pace e l’unione all’Alemagna. 

Del resto ciò riguarda specialmente la Prussia e gli 
Stati germanici. Quanto a noi ed al resto dell’ Europa 
dobbiamo limitarci ‘a vegliare onde i dritti della. Da- 
è nimarca siano rispettati e la bilancia del ‘potere non 
| sia rovesciata nell'Europa settentrionale. Ci pare che il 
protocollo dei 2 agosto possa'arrivare a questo scopo. 
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Leggiamo nella Gazzetta di Zara del A agosto il 
seguente articolo sulle varie ed intricate questioni del 


materie che più dappresso toccano gli interessi delle 
varie nazionalità ond’è composto l'impero austriaco. 


Sentiamo sempre annunziarsi la cessazione dello stato di 
assedio, ma sgraziatamente la vediamo indefinitamente pro- 
tratta; sembra che nelle alte regioni dell'atmosfera politica si 
lagni di non vedere. nei popoli svilupparsi a sufficienza il 
sentimento austriaco. Si si lagna che. gli slavi vogliono es- 
sere e rimanere slavi, gli italiani italiani, i magiari magiari, 
e così via via. i 
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si vorrebbe ingenerare ne’ popoli soggetti allo ‘scettro del- 
l’Austria. 

Chi conosce Jle.congerie di popoli che. compongono la mo- 
marchia austriaca: chi conosce gli uomini, dovrebbe sapere il 
sentimento, che solo può convenire al governo si universa- 
lizzasse, essere il sentimento d’affetto, di fiducia pel governo 
e di persuasione che il regime austriaco sia il migliore desi- 
derabile, quello in cui le buone leggi sieno le'sole che reg- 
gano, la civile ragionevole libertà ‘sieno meglio garantite 
l'interesse dei popoli il meglio curato e promosso. 

La Reichszcitung sembrò un giorno la intendesse diversa- 
mente allerchè suggeriva che in luogo d'ogni altra s'inse- 
gnasse la storia austriaca. Noi non contendiamo agli austriaci 
le loro glorie, le loro reminiscenze, ma non'erediamo si possa 
esigere da chi ha fior di senno che i popoli oggi riuniti sotto 
l'austriaco vessillo debbano per quelle rinunziare alle proprie, 
e chi conosce le loro storie e le Joro reminiscenze non potrà 
certamente giudicare che nemmeno il ‘possano, qualunque 
siensi le vicissitudini cui soggiaequero; 

Ciò ben vide Jo slesso governo, e la carta del 4 marzo gua- 
rentendo al varii popoli le loro nazionalità, le replicate di- 
chiarazioni del.ministero di volere che quella carta divenga 
un fatto, ci fanno ben vedere qual genere di sentimento esso 
dai suoi popoli attenda. 1 


Noi non crediamo che per eguaglianza delle nazionalità, 
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momento sui pericoli del panslavismo e sopra altre 


Noi non sapremmo come definire questo sentimento che si 



















































come: alcuni sofisticando volevano, debba intendersi egua. 
glianza di giogo, ma eguaglianza di doveri e dritti in faccia 
alle leggi. sat, 

Oggi stesso il capo della nostra provincia in una solenne 
occasione, al corpo destinato.a. guarentire l'ordine pubblico, 
pronunziò dover essere il suo motto ubbidienza alle leggi, 
fedeltà al sovrano. n ì 

Le leggi stesse civili vigenti prescrivono che nel caso di 
adozione i figli adottivi assumano il nome del padre adottiva, 
ma aggiengendolo al proprio che non abbandonano giammai, 

Se pertanto il sentimento unico che possa mantenere 
tranquillità dello Stato e promuoverne la prosperità sì, 
quello della persuasione, del proprio interesse, della fiducia 
ed affetto reciproco, e se la situazione incerta ed inqui 
della maggior parte degli altri Stati d'Europa presenta a 
l'austriaco l'occasione di ‘offrirsi per saggio d’uno Stato reti 
da buone leggi, se la riuscita favorevole delle sue imprese 
glieme agevola il mezzo, si vede che la sola attivazione de e 
buone leggi può procurare lo sviluppo del sentimento 
desimo. © 

È certo che non vi puo essere fiducia nè affetto re 
tra schiavo ‘è padrone, e lo stato d'assedio pone soltanto ( 
sta relazione tra governantie governati. Dove la volontà: 
d'unuomo dispone delle sostanze, dell’onore, della liberi 
vita degli individui, non ve ne può essere altra. Né 
che vi sono leggi quando l’ interprete e l’esecutore 
è un-solo uomo, e questo straniero ordinariameNti 
stesse, educato ed invecchiato sui campi, avvezz ) 
all'impero, e che (s'è vero che il militare non debba ragie 
ma obbedire) non esige ragionamenti ma cieca ubbid 

Alessandro di Russia disse che un buon autocrat 
fortunato accidente. Quanto più applicabile non 
detto ad un buon comandante militare investito per } 
eccezionale di. pieni poteri. Ve ne sono aleuni, m 
tutti, ‘nè il possono essere, e guai per quelli cu 
cano in sorte quei primi. Si possono dimettere, 
risuscitano i morti da essi, 

Si disse da qualche giornale che nel consiglio dei n 
siasi trattato della cessazione dello stato d'assedio, 
eran pari, e che quello del nuovo ministro della guerr 
esternato per la sua continuazione. Hi 

Noi possiamo: quasi indovinare quali fra i minisi 
sero per la cessazione. Che la spada.non ami di rito 
fodero, e che non avendo nemici esterni da combat 


sia appoggiato da ministri appartenenti al ceto civil 
nistri che senza la costituzione nen-avrebbero pot 
giammai, ciò ci duole e deve dolere. Tanto meno ci 
prensibile, quantochè un ministro civile che voglia m 
lo stato d'assedio sembra diffidare delle proprie dir 
della eccitatane simpatia. A 

Siamo certi però che quelli fra essi che mai finora: 


sioni della loro fede non si disanimeranno da una prep 
ranza che non può essere che momentanea. 


stato d'assedio. Senza che rinasca la fiducia, l'affetto, 
suasione reciproca, non si potrà vedere nè nascere 
per migliorare le finanze, nè migliorato a dovere lo 
pubblico per cessare da tante spese e precauzioni. 
L'Austria è forte abbastanza, e la sua attuale posizion 
darle miezzi sufficienti di garanzia ; gli affegti, i sentin 
devono essere reciproci, e il governo può e deve esser i 
mo a mostrarli. Ss 
Noi fummo i soli o fra i pochissimi nella monarchia 
non provammo lo stato d’assedio, ma il vecchio. sistema 
governo ancor sussistente fra noi, che pone la somma d 
poteri ne'distretti nelle mani d'un uomo solo. ce ne fa provar 
un saggio, e se fra noi non abbiamo a temere. dell 
dobbiamo, ed abbiam ragione di trepidare del restò, 
L’Istria va organizzandosi, ma il caso del Danelon 
re quanto ancor manchi alle necessarie garanzie. 
Finchè la, nuova costituzione non sia attuata 60 pi 
mente e dappertuito in ogni sua parte, finchè l’impe 
non l'abbia giurata, finchè la Dieta dell’impero non sia 
vocata per garantirne l'integrità’, non vi potrà essere | 
fiducia nel governo; resterà sempre qualche dubbio nel 
do dei cuori. Noi conosciamo le difficoltà che vi si oppo 
no, ma crediamo. che volendo si possa giungervi più sollec 
tamente che non si faccia. <P 
Sappiamo che fra i ministri vi.sono di quelli che sono ani 
mati da vero spirito costituzionale. Figli della: costituzi 


colleghi dei veri interessi della monarchia; ‘cd il giorno in 
che presentato Sarassi alla nazione il giovane cavalleresco | 
monarca a giurarla, potrà'realizzarsi la bella impresa ch'egli. 
si assunse a divisa, ed appoggiato alle forze ‘unite del suo. 
governo e del suo popolo potrà ‘anche senza le invisibili Ege-. 
rie far la parte di Numa, e di lui più glorioso chiudere il 
tempio di Giano. di 
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Leggiamo nel n. 485 della Gazzetta ‘di Colonia 
il seguente brano di lettera che ci piace di riferite. 

Tonno, 28 luglio. -- Jeri' giorno anniversario’ della 
morte di ‘Garlo Alberto ebbi occasione di vedere quanto. 
viva duri la memoria di questo principe nel cuore deli 
popolazione, anzi nel cuore di tutti gli Italiani che ar- 
dono tuttora di amor patrio. Sin dall’altro ieri glia 
tanti di Torino, senza distinzione di ceto e di pa 
affluivano alle ‘chiese per. assistere. alle messe: cel 
in suffragio di Carlo Alberto. Tutti i. cittadini 
compresi da un sentimento solenne, e questo si 
dusse nella stampa periodica di tutti i colori, | 
affetto cattolico@ alla memoria: dell’illustre es 



































mente del mesto rito ne' fu'la più commogent 
sione. EI 

Verso la, mezzanotte le deputazioni della guar 
zionale e gli emigrati di tutte le contrade: d Italia 
più gran parte dei quali aveva combattuto 
bandiera di Carlo Alberto per l’indipendenza i 
sì radunarono in piazza Vittorio Emanuele pe 
poi, preceduti da musica militare e da bandier 
tolanti, alla basilica di Superga, situata sull i 
un colle, due leghe distante da ‘Torino dove 
posta la, spoglia di Carlo Alberto. de 

Una sterminata folla non tardò a coprit 
piazza, e le case e le vie adiacenti si videro & 
viso illuminate. Di tempo in tempo il silenzio 
terrotto dal forte grido: Viva la memoria di 
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«dipendenza italiana, e questo grido sì ripercoteva nelle 
colline circostanti velate nell'ombra della notte. Verso 
un ?ora il grande corteggio, accompagnato da numerosa 

la di popolo, si ‘avviava pet ‘assistere ‘alla messa fu- 

‘nebre che si ‘celebrava’ sul’ DA del giorno nella chiesa 


‘di Superga. 
ado i é che la memoria di un re ‘abbia destato, come 
a di Carlo Alberto, un tanto entusiasmo I 
i ppertutto questo Re, è ‘chiamato e compianto ! come 
| Ja vittima infelice ‘della libertà italiana, come ‘il hobilè 
| martire della Sua ‘indipendenza. Qui. non wha traccia 
del dubbio che agita ancora certe menti alemanne 


ppnagnanime intenzioni di Carlo Alberto. 























0 a ini che espose vita e corona sul campo 


i a questo martire erano tributate le lagrime. 
in piazza. Vittorio Emanuele, ‘all'ora di mez- 
anotte si vedevano ‘scintillare negli occhi ‘del popolo ; 


otto libero cielo, 
erare la sua indipendenza, e la \mortedi Carlo Al- 


Buarentita da una costituzione. Quanto più triste e scon- 






TA e Roma, tanto più grande e sentito è qui il 
‘ ‘beneficio ricevuto. 


“un perfetto \accordo. ; Finchè questa. avrà vita, niun 


partito estremo riuscirà a guadagnare influenza. o ad. | 
avere il predominio. Gli uomini infatti. che nutrono. 
desiderii assolutisti o radicali sono quì senza nervo e | 
in piccol numero. E molto bene diceva ieri un vir- | 
—tuoso sacerdote; « La libertà e } indipendenza nostra | 
è il testamento di Carlo Alberto ; il virile proposito di { 
Vittorio Emanuele è l’eredità a noi lasciata; la ricono- | 
{ cipii del ‘giornale in materia di religione , escludono - 


scenza del popolo è il. guiderdone di Carlo Alberto. » 
Una persona che mi era ‘vicino soggiunse: « Ed è de- 
siderio a noi tutti di vendicarlo quando l’ora sarà suo- 
nata, » i 


NOTIZIE DIVERSE 





ITALIA. 


\... 0 consiglio universitario della regia Università di 
«Torino. 
Giusta la riserva espressa nella. notificazione stata 


inserita nel foglio ufficiale del regno del 3 giugno ul- | voglia arrivare non so, e mon so dove la lascieranno 


j arrivare le potenze europee, non so quali fini abbiano! 


i nel lasciarcela progredire tant’oltre. Forse m' inganni 
9, 10 e 75 del capo IV intitolato Premi del regola- | 







fimo scorso num. 141, riguardante i premii a favore 
lei signori laureati in. leggi, ‘contemplati agli articoli 


Maat 


mento per lo studio e per gli esami ‘della facoltà di 


| leggi di questa università, pubblicato ‘con manifesto 5 | 


‘agosto 1846; il consiglio notifica che è fissato il giorno 
$ del prossimo venturo novembre per l'apertura del- 
l'esperimento pel conseguimento di detti premii, nel quale 
esperimento seguiranno le norme prescritte dal suc - 
citato. regolamento. i 

Cnseguentemente i signori laureati in leggi che in- 
‘tendono presentarvisi, dovranno farne la dichiarazione 
alla segreteria di quest’ Università con tutto il 23 del 
do: v. ottobre, e così quindici giorni prima del giorno 


egolamiento, corredandola dei documenti richiesti da- 
li ua 750 77 del Ao 












ta + Mor obbligati ad attendere al corso comple 


I .Pegistro da tenersi nella segreteria 
gli i inscritti verrà trasmessa PIRO del 16 no- 
rofessori. 


ilo de’ più distinti fra i giovani che 
G ) frequentato, toi leorso. completivo, ed ‘eccitare non 
inte la mancanza. Sesami, una nobile emulazione DAI i 












DAL 
uelli, ue ‘avendo gio allecondizioni.di cui. 
gliono. presentarsi ‘al detto ‘esperimento, debà 


la dichiarazione nella segreteria dell’ Universit 
quindi orni prima dell'apertura del medesimo. 
Ì Att 78 URI consisterà in due dissertazioni in 





I itali na e Jatina. Sopra due temi intorno alle materie 
che s° 


a 1 candi ati! ‘appartenenti alle provincie dei ducati di Savoia 
do Ù: tie i polraimo servisi della lingna' francese: 

lo. — Teri ‘ad ‘istanza del regio fisco 
timo numero del nuovo giornale 
ticolo di Pietro Sterbini, che sj 















venne spet 
l’Italia i ) 


1 direttamente la religione cat- 
(Gazz. di Genova) 











i ‘e ‘che, dising gannato, tradito e RAT . 
o prava intenzione di oltraggiare la religione, e vilipen- 
i dere il culto, 


yolgevano le grida “di entusiasmo, che i suoi | 
i d’armi a lui sopravvissuti. ed; esulanti man-.| 
:{ scherno è il‘dileggio ‘sulle feste religiose. Ha preso in 
Hl'giorno di ieri non'ricordava soltanto Ao popola” 
ine di Torino gli inutili sforzi dell’Italia ‘per ricu- | 
i nale è responsabile ancora delle corrispondenze épi+ ! 
berto, ma rammientava! eziandio il benefico! ‘retaggio | 
‘(che egli lasciava' al suo paese; la libertà del Piemonte | 
i cluso che il fatto solo della pubblicazione rende inam- * 
‘solante è la politica condizione del resto d’Italia, quanto j issibile la indagine della buona fede, 


- più straziante è il grido. di dolore che a noi manda | 


3 ° i 
| berto, viva Vittorio Emanuele, viva la libertà e l’in- i Frrenze, 4 agosto. — Leggesi ‘nel Costinizionale : AR 


i 
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o BRIT ETTI 


LegionivaLe "DI otto 


Questa ‘mattina è avvenuta la discussione nel giu- 
dizio. di opposizione alla sentenza contumaciale della 


corte reale «di Firenze ,. che condannò nel dì 8 giugno. 


p- p. il direttore responsabile del. Costituzionale , per 
avere inserito nel num. 247 a pag. 4 una lettera, che; 
annunziava le feste preparate nella città di Prato per 
TO il ritorno del Pontefice a Roma. 

L’ illustre avvocato Adriano Mari ha diviso la sua 
eloquente difesa in due parti. 

Ha sostenuto in tes the le parole contenute nel pre- 
teso articolo non recano offesa alla religione dello Stato, 
nè. vilipendono i riti‘e‘le' cerimonie sacre. 

Ha, sostenuto in. potest che ‘il ‘gerente responsabile 
del giornale ; ove «pure le frasi. di quella lettera suo- 
| nassero materialmente ingiurie ed oltraggio’, può giu-' 
stificare la sua buona fede , ed escludere il dolo e la 


Il pubblico ministero ha preteso dimostrare, rimet- 


| tendosi in gran parte alle conclusioni da esso spiegate 


nel precedentè giudizio contumaciale, che nella lettera 
erano: frasi ‘studiosamente Picordiatie a spargere. lo 


oltre a combattere la ipotesi della difesa nella que- 
stione intenzionale ;, dicendo che il direttore del gior= | 


stolari, e degli articoli comunicati che egli inserisce nel 


periodico. E ritenuta questa responsabilità, ne ha con- ; 


A ciò ha replicato il difensore non potersi impu- 
gnare che il'giornalista col fatto della pubblicazione 


i assume la responsabilità delle corrispondenze, epistolari i 

La costituzione del Piemonte, rimasta finora intatta; # 
«è il poderoso vincolo che:.stringe popolo e governo in { 
| ponibilità della questione intenzionale. A costituire il ; 


e degli ‘articoli comunicati; ma non esservi necessità | 
di logica conseguenza da questa premessa alla impro- ! 


delitto di offesa alla religione, comevquello del libello * 
famoso, oltre il fatto della pubblicazione: è mecessatio, | 
egli ha detto , }’ estremo sostanziale, del. dolo. E nel 
caso , la circostanza di essere incriminata; non uno 
scritto proprio del giornale, ma una, semplice lettera 
di un corrispondente, e i molti numeri che si sono - 
allegati e. prodotti per giustificare quali sieno i prin- 


affatto la prava intenzione di delinquere. 
Nonostante questi gravi rilievi della difesa 
La corte regia ha prosuagiato sentenza condanna- 


toria , confermando quella! già RR Cda nel giudizio 
contumaciale. 








ene 


Strati Romani. Scrivono al Lombardo-Veneto: Tutto 


j quello che leggete di vero sulla condizione di questa 
| infelicissima parte d’Italia, credetelo, è è color di rosa in 


confronto della realtà. Voi sapete che la mia età vec- 


| chia, la mia.esperienza, la mia qualità dî straniero vi 
Lo guarentigia che non esagero. Dove la reazione 


ma hanno un gran torto. Se le cose qui non sono aci; 
comodate (sett/ed) in una via ragionevole, credetelo, 
non vi sarà quiete nella povera Italia. Non fosse. ala 


{ guardate ai briganti che sorgono, che combattono, e 
che, se è vero quello che lede hanno due volte ! 
verso 1 confini della Toscana resistito gagliardamente 


ai bersaglieri austriaci. Notate che in questi paesi nelle 


classi alte e medie vi è una grande coltura, un desì- 
derio del bene, una volontà costituzionale, e non è. 


spento l’amore pel principe che sì vuole come inicate- 


nato dalla volontà di ferro dei reazionari. Ma le class: 


{ ultime sono molto indietro, e tanto da non credersi: 
8 novembre, come è prescritto dall’articolo 77 del. detto | 


colpa la trascurata educazione, e gli errori del governo 


j clericale, E siccome sono oppresse e ignoranti, sentono 


l'istinto di compassione e di ammirazione ai briganti. 


i Pare che il francese Passatore, che ne è capo, non sia 


un uomo comune, nè crudele. 
Volete udirne una di bella? Fui assicurato che  es- 


| sendo stato richiesto il governo di mandare contro i 
| briganti le sue truppe unite a. quelle degli ausiliari, 
i una voce potente abbia risposto: — E inutile, anzi sa- 
i rebbe peggio, Le nostre truppe non servirebbero ché 
i ad aggrandire il numero dei malandrini. — 


La banda, anzi le bande di briganti non sono com- 


i poste di ladri di professione, ma doganieri e soldati 
bbono farsi inscrivere entro i primi dieci giorni d È 


dimessi e sbanditi, ed anche preti e frati scacciati per 
le opinioni politiche. In tanto la reazione pare abbia 
più in uggia gli antichi devoti del pontefice, i costitu- 
zionali moderati, coloro che non s’impacciarono ‘nelle 


bestialità democratiche, più che non agiscano i demo-, 


cratici stessi. Lambruschini, il ministro di Gregorio XVI, 
che è un uomo severo, ma di alta mente, voleva una 
simcera riconciliazione coi popoli; voleva la costituzione 
tale e quale. E perdette la causa, prevalendo le mezze 
misure ‘di Antonelli. E anche ‘queste non capitano. 
Tutto è ben che finisca bene, è il titolo di una curiosa 


‘commedia ‘del nostro Shakespeare, 1 Ma ho paura che 


questo dramma di qui dovrà intitolarsi: Tutto è male 
che finisca male. Le ispirazioni di questo gabinetto 
capitano: dal tallone dello stivale, e là, da non so dove. 
Ma io credo che la potenza confinante pel suo bene 


i vero, e pel.vostro bene dovrebbe parlare schietto, e 


dire, fatela finita con questi santi errori e colpe. 

Quanto a me non vedo l’ora di aver venduto le mie 
suppellettili «he ho qui, e avere interamente scasato. 
Così fanno molti de’ miei compatriotti qui stabiliti. Le 
antichità, 1 capo-lavori d’arte sono belli e buoni, ma 
alla fin dei conti per viver bene in un paese non ba- 
stano. a 

Leggesi nel Giornale di Roma del 2 agosto: 

Il presidente della repubblica francese, consapevole che la ; 
Santità di nostro Signore sì è degnata accordare delle onori- i 
fiche distinzioni agli officiali francesi che fecero parte del 
consiglio speciale e provvisorio delle Armi, volendo. mostrarne 
il pieno suo gradimento, anche in prova de’ felici. rapporti 
esistenti fra i due governi, ha recentemente conferito il di- 












RILENTO ATI TTMEDEZEMI SA RITI 


stinto ordine. della Legion d’onore agli officiali dell’armata 
Pontificia che. furono membri del consiglio medesimo, nomi- 
Nando cioè : 

S.. E. il sig. principe Orsini,;tenente generale, a commen- 

atore ; 

S. E. il sig. principe Gabrielli, intendente generale, ad of- 
ficiale ; 

Il sig. colonnello Farina; 

Il sig. colonnello Janni, entrambi a cavalieri. 
Forre I EA ANTE OO 


ESTERO. 


FRANCIA. — Paricy, 4 agosto. ;-- Il Débats prova 
! oggi quanto fosse intempestiva e ‘sconveniente la pro- 
posta fatta ieri all'Assemblea di ‘ridurre’ progressiva- 
mente tutte le provvisioni e pensioni pagabili sul' bi- 
lancio del'1851; 1 montagnardi, dice, non'badanò tanto 
sul sottile e quando fannò una proposta, l'accoglimento 
che le si fa è ciò che meno sta loro a cuore, Ma che 
diremo dei motivi addotti dl signor Huguenin, uno dei 
suoi autori, che venne a difenderla alla ringhiera? Lo sco- 
po, disse, è ristabilire l’equilibrio nelle nostre finanze. 
Se si dimandassero questi illustri. finanzieri dei risparmi 
che la loro proposta: procaccerebbe allo Stato; sareb- 
bero ben impacciati ‘a: rispondere. Essi noverano i mi- 
Viicn a dozzine. Come:sarebbe diversa la cosa con un 
bilancio di 1340 milioni? La ritenzione imposta dal 
governo provvisorio ‘non  frutterà che 10 milioni. É 
qualche cosa certamente, ma non si ristabiliranno le ; 
finanze del paese con sì poveri mezzi. E quì il rime- 
dio recherebbe. più male che bene, come è facile 
vedere, 


CAR sala 


MUSO. FUATITA COMETA RAIN 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. -- HM consiglio fede- 

frale, dietro riclamo del ‘cantone di Glarona, ha invi- 
itato i cantoni d’Uri e di Svitto a non più pretendere 
; possesso, cauzioni od altro dalle svizzere che incon- 
i frano matrimonii in quei cantoni. 
-- L’anniversario della costituzione, fu festeggiato in 
Berna ed in tutto il cantone da amendue. i partiti. I 
conservatori: si radunarono al Casino, che ‘alla sera fu $ 
‘‘Îmagnificamente illuminato; i radicali nella sala de’ca- 
rabinieri, ‘dove: intervenne anche il signor Druey, presi- 
( dente ‘del consiglio federale. 


SRI Ri 


: Leggiamo nel Courrier Suisse dei 4 agosto: 
. Il ministro degli affari esteri, del Wurtemberg essen- 
6a diretto al consiglio federale in data dei :22 luglio 
per ottenere comunicazione degli atti relativi alle asso- 
ciazioni degli operai tedeschi cacciati di Svizzera, questo 
respinse la domanda come avea respinte consimili do- 
inande fatte da ‘altri Stati. 


mente assai importante: 


pren RAT AAT A ETIITIIE MIAO TOILETTE SMALL  BRLOERTMATTITINE 


sti tribunali. 


LITI 


nuovamente eletti comincieranno ogni velta il 1 agosto 
e spireranno ai 31 luglio del quarto anno d'esercizio. 
Art. 3. Per eccezione le funzioni dei prefetti e pre- 


minceranno, il 1 ottobre dell’anno :corrente. 


160 E VOSIAL NE DEPMATTI III ETTARI 


staccato dal progetto per esser discusso a parte. 


mento delle autorità di' distretto fu ‘vinto con questa 


dicembte' prossimo per tutti gli ufficiali. 





sto all’Indép. Belge:: 


comunicazione che sto per farvi. 


STRATO TT 








ma la base ‘del protocollo. L'Austria l’accomodamento 
come ineseguibile nelle circostanze attuali. Ora mi ri- 
sulta che l’Austria vuole che nel protocollo sia intro- 
dotta una modificazione, e che questa ottenuta, firmerà. 
Sì tratta di una riserva in favore dei diritti dell’Ale- 
magna. Jo però dubito fortemente che l’Alemagna in | 
questo punto sì trovi d’accordo coll’Austria ; in alcuni 


ira ar barare o 


i giorni vi saprò dire in cosa consista la modificazione 
voluta dal principe di Schwarzenberg. 

i Come voi vedete, l’affare del protocolio non è ter- 
! minato. La Russia anch'essa tende ognor più ad asse- 
js tare diplomaticamente la questione dello Schleswig. Per 
il la Russia, secondo il parere di quei che ne conoscono 
{i pensamenti, sì tratta anzitutto della sicurezza’ del Bal.- 

tico. I porti di questo mare dovrebbero essere in mani 
i abbastanza forti per far senza protettorato, abbastanza 
{ deboli per non dar ombra, neutre insomma, per dirlo 
ji in una parola. 

f , Così mentre il sangue scorre sulle rive della Eyder, 
{ la diplomazia non s daddortocht e e fra poco la vedremo 
! all’opera. 

i Quanto alla questione tedesca, la Prussia persiste in 
i quel ruolo di. aspettazione che PAustria abbandona ; 
i questa però spera di trionfare alla fine; essa conta che 
È la (Prussia, malgrado tutte; le dimostrazioni, non. muo- 


& 
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Berwa, 1 agosto. — Il gran consiglio diede opera al $ 
‘decreto sulle elezioni pel rinnovamento delle autorità { 
del distretto: ecco il testo di quel progetto politica- $ 


Art. 1. Il rinnovamento integrale deli{gran consiglio i 
e del consiglio esecutivo che , giusta la. costituzione , | 
deve aver luogo ‘ogni. 4. anni, sarà sempre seguito ‘dal % 
rinnovamento di tutti i prefetti edi tutti i presidenti { 
e membri dei ‘tribunali di distretto e'supplenti di que- { 


Art. 2. Le funzioni dei' prefetti e dei presidenti e i 
membri dei tribunali di disiretto e dei loro supplenti i 


sidenti e membri attali dei tribunali spireranno ai.30 | 
settembre e quelle delle nuove autovità di, distretto co- i 


I 2 primi articoli furono vinti nella prima discussione ; 
e saranno nuovamente discussi fra 3. mesi, Il terzo fu è 


— 2. agosto. — Il decreto transitorio sul: ‘rinmnova- è 


modificazione proposta dal sig. Blosch, che le funzioni } 
delle. autorità di distretto ‘non ‘spirerannio ‘che ‘al primo 


ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino in data 1 ago- è 


Ho alcune notizie importanti da comunicarvi ; ; però n 
debbo riservarmi ‘di ‘parlarne ‘un’altra volta’ e di ren- 
derle complete; tutto ‘non ‘essendo ‘ancor maturo nella | 


L'Austria, come ;voi sapete, ;ha rifiutato di firmare è 
il protocollo di Londra. Annunciandovelo;:io' vi ‘scrissi # 
che il sig. Prokesch aveva previsto il contrario, ora vi £ 
debbo dire. che; aveva previsto. bene. — La Prussia! è è 
opposta ‘im principio alla successione 'comnne che for- ; 


î 

liere ! di 

verà guerra. Il gabinetto di Vienna spera di raccogliere LO 
$ 

& 
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tosto o. tardi i frutti della sua, politica, ma questo, se- 
condo il dire di persone disinteressate nella questione, 
è meno sicuro della piega anti-tedesca, che prendono 
gli affari dello Schleswig-Holstein. 

Il sig. Enrico. di Gagern si reca nei ducati per of- 
frire i suoi servizi alla luogotenenza generale ; si/dice 
che esso non rifiuterebbe una carica militare. Prima 


di partire ebbe una conferenza con Radowitz e con 
Manteuffel. 





Nell’elettorato di Assia le elezioni che hanno avuto 
luogo per la formazione delle Camere riescirono affatto. 
sfavorevoli al ministero. La maggior: parte. degli ‘anti- 
chi deputati furono rieletti, e il solo deputato che ap- 
poggiasse Hassenpfluy in qualunque siasi occasione, non. 
ottenne che 5 voti. 

— Il governo sassone’ persevera nella sua reazione 
contro le innovazioni del 1848. Pochi giorni sono il 
capo del gabinetto dichiarò clie il governo noa rispet- 
terebbe più i diritti fondamentali votati dall’Asseinblea 
di Francoforte, \e le Camere hanno già ricevuto un 
progetto di legge che domanda l’abolizione pura e sem- 
plice di questi diritti. 

—. Un giornale di Dresda annuncia;;che alle Camere 
sassoni sarà sottoposto un progetto di legge per la sop- 
pressione, del giurì. 





CISMAI ALL TASTI DIO ME TIT IO SITE ART NI TORTORETO TIENITI MNM BISTOIZIAITI ANI NNT SE MINT 0 E 


PRUSSIA. '— Acquiscrama, 31 luglio. = Il congresso 
delle strade ferrate ha deliberato oggi: 1 che mande- 
. rebbe ai governi tedeschi la dimanda di cessar il mo- 
nopolio delle poste pel trasporto di altri oggetti ehe 
lettere e giornali. 2. Che si preparerebbero i mezzi di 
Muse in avvenire una statistica generale delle ope- 
razioni delle strade ferrate! d’Alemagna. 3. Che si cer- 
cherebbe di ridurre e semplificare le formalità doga - 
nali, tanto pei viaggiatori che per le metti. Si è pro- 
posto infine di affigliare' all’associazione il Lloyd di 
Trieste. La proposta fu rigettata quantunque l’Assem- 
blea abbia riconosciuti i servigii resi da questo impor- 
tante stabilimento al commercio tedesco. 








AUSTRIA. — Vienna, 2 @gosto. — Leggiamo nel 

{ Corriere Italiano : 
Ciò che. sentiamo sulla piega chie hanno preso le 
i discussioni ‘in consiglio dei ministri non è di' natura a 
rassicurarci sulla sorte definitiva del Senato di Verona. 
Noi rispettiamo le alte ragioni che possono indurre il 
ministero a cambiare d’avviso, ma la sua decisione in 
{ proposito non farà noi pure mutar parere, e la nostra 
i opinione rimarrà sempre la medesima, cioè che :il prin- 
cipio. centralizzatore sarà, soltanto.. allora praticabile, 
senza il despotismo e col regime costituzionale, quando 
j verranno religiosamente rispettate ‘le; peculiari condi- 


STIAMO VINVZA E RADO LIONE IA ANTENATI TITANI SATIN ICT MITA TINI 


‘zioni edi speciali interessi ‘morali’ e inateriali delle 
‘ province. Se quindi fosse impossibile che questo que- 
| sito venga sciolto a favore delle singole nazionalità del- 
impero, la carta del 4 marzo dovrebbe andar sotto- 
posta a delle notabili modificazioni; avvicinandosi mag- 
giormente al principio federativo, o non lasciando che 
i un'ombra di. sistema rappresentativo ,, concentrando 
sempre più l’azione diretta ed assoluta del. governo. 

Scorgendo. poi come:già nel. giudiziario :sia tanto dif- 
0 ficile accordare una distinzione ‘al regno lombardo-ve- 
i neto, ‘per tanti: e tanti motivi ' distinto ‘dal ‘resto’ della 
monarchia; la fiducia, lo diciamo francamente, nel prin- 
cipio centralista ‘ci va mancando, benchè noi stessi lo 
i riconosciamo tanto necessario Lui conservazione del- 
i l'integrità della monarchia. Noi abbiamo, sempre cre- 
i duto che la centralizzazione nel politico era necessaria 
$ all’unità ed integrità della monarchia , ma abbiamo 
j del pari sempre ritenuto che ‘questa potrà , effettuarsi 
: soltanto coll’accordare; nelle amministrazioni comunali, 
nel giudiziario, e nell’istruzione pubblica alle varie na- 
zionalità quella estensione di sfera‘ d’azione; indispen- 
“ sabile al soddisfacimento dei loro principali bisogni. 
Uno dei più distinti uomini di fiducia, ci disse, par- 
f lando degli interessi italiani, ch'egli azzardava. molto 
f più facilmente di soscrivere alla rinunzia della  costi- 
© tuzione in nome del suo paese, che alla perdita della 
È suprema corte di giustizia. Benchè crediamo esagerata 
{ questa proposizione, pure la riportiamo per. provare 
i quale fosse l’importanza che attaccavano alla consér- 
i vazione di quell’istituto gli uomini qui chiamati a con- 
i sulta. 

Il signor ministro di giustizia crede doversi opporre 
‘ al desiderio del Lombardo-veneto, e noi rispettiamo i 
‘ motivi che lo inducono a ciò ,, ma non possiamo fare 
“‘a meno di rimarcare che sarà ben doloroso per il 
Lombardo-veneto che ansiosamente attende i miglio- 
‘ramenti promessi per gli uomini di fiducia che si de- 

dicarono alcuni mesi con amor, patrio vero; e | disinte- 
i ressato al bene del loro paese , e per noi stessi che 
i con poco sapere;ma sincero affetto | secondamnmo |’ 0- 

; pera loro ,il vedere che il primo ‘decreto ‘che sorte 
i spettante il Lombardo-verneto non conterrà ‘una con- 
i ‘cessione per le provincie italiane, ma la perdita della 
‘ suprema corte di giustizia. 

E di fatti sentiamo questa sera, che fra pochi giorn 
comparirà il decreto imperiale , sull’organizzazione del 
tribunale supremo e corte di cassazione (Obex-Gerich 
und Cassationshof) a Vienna. Questa. corte avrà un 
presidente, quaranta consiglieri ed un procuratore ge- 
nerale. È consiglieri, si riuniranno in pieno consesso, 
ove sederanno in sezioni che porteranno il nome di 
Senati, i quali saranno quattro 0 cinque di'' numero. 
Gli affari criminali verranno giudicati pubblicamente ; 
in quanto ‘alle cause civili peraltro , il ministero teme 
che la pubblicità non potrebbe poter venir applicata 
alle tre istanze, e preferisce pensare seriamente d’in- 
trodurre il sistema francese anche in Austria. 

Queste sono le più recenti. notizie che siamo. in 
grado di dare sulla lunga. e complicata quistione del 
Senato di Verona. .Inspochi giorni la gazzetta ufficiale 

i Vienna porterà il decreto , il quale pur troppo te- 
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miamo . farà fede del sistema erroneo di voler con 
qualità tanto disparate, assimilare in tutto il Lombar- 
do-veneto alla Croazia, al Cragno, alla Boemia, all’Un- 
gheria ed alla Gallizia. 


— Il governatore interinale dell'Ungheria T. M. conte 
Wallmoden, dicesi, che abbia accordato alla stampa pe- 
riodica di Pest una sfera più estesa di attività. 

--' La società che si è formata nella Baviera, collo 
scopo di promuovere una colonizzazione nell'Ungheria, 
va yi più acquistando consistenza e spiega una gran- 
diosa attività. Essa ha già distribuito degli importi per 
acquisto di terreni, che ha Vintenzione di far coloniz- 
zare senza alcun intervento od assistenza del governo. 


O MI I 
SOCIETA” 
DEGLI AUTORI DRAMMATICI ITALIANI. 


Crediamo di far cosa gradita ai nostri lettori, pub- 
blicando un breve discorso letto dal- sig. G. Sabbatini 
nella seconda riunione degli autori draminatici ch’ebbe 
luogo domenica scorsa al teatro nazionale. 

Signori! 

« La commissione ( vi dicemmo nell’annunzio per invitarvi 
a discutere il progetto del nostro statuto) non presume che 
di avete concretati i termini della «discussione 7 spetta al 
concorde volere degli scrittori drammatici l’adoperarsi per- 
ché nella capitale dell'unico paese libero d’Italia si formi 
il nucleo d'una società ideata in modo che a poco a poco 
accolga e riunisca sotto norme concertate a un solo intento 
i letterati d'ogni provincia che desiderano fare del nostro 
teatro un tempio, ove la morale abbia il suo culto, un foro 
ove la patria celebri i suoi fasti, una palestra ove l’arte 
spieghi le sue ispirazioni. » — Queste parole, o signori, de- 

vono farvi conoscere come noi fin dal primo momento che 
fummo designati all’onore di proporvi uno statuto organico 
sentissimo, che mentre è grande la missione della società de- 
gli autori drammatici italiani; altrettanto ‘era modesto e ri- 
stretto l'assunto nostro. — Perocchè noi non dovevamo altro 
che in pochi articoli proporvi i mezzi di giuridica sanzione 
per tenerci scambievolmente vincolati in un'impresa, della 
quale se a tutti è chiaro il nobilissimo scopo, solo agli emi- 
nenti ingegni che illustreranno questa nostra società sarà 
dato il raggiungerlo. — Ed anche nell’ordinare gli articoli 
del nostro statuto poco avevamo noi ‘a ereare, ‘avendoci la 
Francia da gran tempo preceduto nello svolgimento» di' Lutte 
quelle libere e civili istituzioni, delle quali. però l’Italia un 
giorno fu l’iniziatrice, e ne sarà forse (e nonne pare l’epoca 
molto lontana) perfezionatrice e maestra. — La società degli 
autori drammatici francesi fu dunque da noi consultata nel 
suo atto sociale del 1 dicembre 1837, e vi traemmo gran parte 
di quegli articoli che determinano le guarentigie e i diritti 
dell'autore in faccia ai direttori dei teatri e regolano la parte 
amministrativa della società. — Noi cercammo di adattare 
quelle norme alle misere condizioni del nostro nazionale teatro 
ne'suoi rapporti colla condizione politica dell’Italia per at- 
tuarle in modo che diminuissero quegli ostacoli, che possono 
poi essere tolti dalle Associazioni di chi cospira al bene civile 
d'un paese, e lasciassero un addentellato per quel giorno in 
cui indigene e concordi legislazioni consacreranno della loro 
tutela le nostre convenzioni da un capo all’altro d’Italia. 

Indarno cereammo nell’atto sociale degli autori dramma- 

tici francesi una linea, anzi una frase che lasciasse trapelare 

il programma estetico e civile della società. E parrebbe a © 

tutta prima, che le glorie francesi in quel ramo di lettera- 

tura avessero dispensato gli scrittori dall'obbligo di condurlo 
ancora ad una maggiore altezza ; e’ parrebbe che una pub- 
blica coscienza di moralità universalmente sentita e fedel- 
mente praticata avesse dispensato quegli uomini di farsi soli- 
darii della tremenda risponsabilità di chi serive pel teatro, 
che può essere o una scuola di depravazione, o una tribuna 

di civiltà; ma se poi ci facciamo ad osservare la faraggine di 

produzioni drammatiche tuttodì pubblicate dalle stampe e 

dalle scene francesi, noi siamo costretti a dichiarare, che il $ 

programma estelico e morale di quella letteratura sta tutto È 

nelle norme burocratiche e amministrative della società creata i 

nel 48 dicembre del 1837. 

Il teatro francese è corrotto dalla sua stessa fortuna; le li- 
bere istituzioni aprirono agli autori drammatici una carriera; 
i costumi indigeni e nazionali impressero alla commedia ‘un 
carattere deciso d’originalità; le rivoluzioni suscitarono mille 
passioni, che diedero materie inesauribili d'intrighi per com- 
medie, d’intrecci per drammi, di catastrofi per tragedie; ma 
lo scetticismo formulato a dogma, l'oro eretto a divinità, 
l'egoismo adottato come profession di fede e la virtù come 
semplice parola d’ordine paralizzarono gli effetti delle felici 
condizioni della Francia per l’arte drammatica. La lettera. 
tura diventò un ramo di speculazione; il popolo da lei più 
non chiese che l'apoteosi della sua corruzione; gli autori 
trattarono un mercato che venne conchiuso a prezzo d’oro; 
quindi dal teatro non si richiese che l'effetto; si adularono 
invece di correggere i vizi, l’effetto si oltenne e gli autori 
furon ricchi. Ma ora la Francia tutta è il nuovo. Mida, che i 
muore di fame col suo pane d’oro. L'Italia col suo tozzo di 
pan nero avrà forse da invidiarla? No, o signori, la nostra 
povertà d'oggi è una ricchezza perchè ci dà ‘il patrimonio 
del domani; mentre il domani della Francia fa tremare l'Eu- 
topa intera, — Il teatro italiano; nato in condizioni meno fe. 
lici della Francia ( perchè questa almeno fu sempre nazione 
indipendente) ha dato dei classici che possono stare coi clas. 
sici francesi; il Goldoni vale Molière, l’Alfieri solo vale Cor- 
neille, Racine e Voltaire; nessuna nazione ha dato ancora un 
competitore a Metastasio. Ma se ora l'Italia non conta per an- 
che uno scrittore che abbia composto un brillante vaudeville 
del valore di quelli che si fabbricano dalla ditta Scribe e com. 
pagni, nè un dramma dalle terribili antitesi alla Hugo e dalle 
indomabili passioni alla Dumas, l'Italia potrà sempre dire alla 
Francia che quando dovesse sfoggiare di comiche e Spiritose 
leggiadrie a spese del domma dell'autorità domestica come 
nei vaudevilles di Seribe, che quando dovesse essere 0 fe- 
conda inventrice di catastrofi romantiche a Spese del vero, 
come nelle trilogie di Hugo, o eloquenti pitture d’affetti a 
spese della morale, come nei drammi di Dumas, essa soffri- 
rebbe piuttosto la vergogna di non aver potuto durante la 

servitù far della scena una scuola di libertà, che il rimorso * 
d'aver fatto della scena durante Ja libertà una scuola di ser- 
vitù. Ma la nuova èra politica che ci si apre dinanzi prepara 
Una nuova èra pel nostro teatro nazionale; e molti di voi, o 
signori, avete già dato all'Italia una caparra dello splendore 
della nostra scena per quel giorno in cui le nostre libere isti © 
tuzioni Saronno attuate e prepagate in ogni provincia, e i no. 
stri costumi non saranno più adulterati dalle straniere con- 
nivenze, e la nostra politica epopea avrà ripreso il glorioso 
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; soli non potremo compiere la nostra missione, il Genio Ita- 
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: indirizzo del nostro gigantesco medio evo, senza il malaugu- 
i rato vezzo delle civili scissure, con di più la mitezza degli 
i affetti per le conquistate emancipazioni e la guarentita ugua- 
{ glianza dell’esercizio dei civili diritti. — In quel giorno il no- 
! stro dramma avrà abbondanza di soggetti, originalità di ca- 
ratteri, energia di passioni, purezza di stile, sevérità di mo- 
i rale, ‘santità di scopo e nazionale impronto. — E di questa 
i nuova èra, 0 signori, oggi noi diamo alla patria ‘una fiuova 
i caparra, diciamolo pure.senza allettazione di modestia, col- 
i l'unirci per tutelare gli interessi del teatro italiano, cercando 
j di elevare al loro debito decoro la letteratura e l'arte, il let- 
i teralo e l’artista. 
i Egliè vero che l'impresa non dipende tutta da noi; egli è 
i pur.troppo ancora vero che la letteratura el'arte nostra oggi 
i soffocate sotto la rigida mano d’un ferreo destino, non po- 
tranno per la sola opera nostra risorgere a respirare l’aria 
i libera di un orizzonte che è tuttora ingombro di nebbie set- 
; tentrionali, ma in questo fortunato angolo d'Italia, per l'olo- 
causto magnanimo di Carlo Alberto fatto inviolabile dalla 
i straniera oppressione ; in questo fortunato angolo d'Italia che 
i la prodigiosa lealtà dell'unico Re italiano di sangue e di cuore 
| fa sede di una libera legislazione ed asilo di liberi ingegni 
i anche per la letteratura e per l’arte nazionale, si può far 
1 molto. — La nostra società avrà uno statato, di cui întanto 
i essa potrà fare esperimento in questa periferia dello Stato 
i sardo ; la nostra società presenterà al Parlamento dei progetti 
j per formare una compagnia drammatica, che a poco a paco 
sia modello alle altre; chiederà che sia destinato un fondo 
i per instituir premii alle migliori produzioni teatrali, per fon- 
dare una scuola d’arte scenica; dal seno della nostra società 
sorgerà un anfizionato composto degli onorandi ingegni 
drammatici, che più degnamente avranno risposto all'appello 
f della patria in questo nuovo aringo, per giudicare le produ- 
zioni degne di* premio e meritevoli della prova della prima 
$ scena italiana; la nostra società finalmente starà vigile per 
i apprendere i nomi degli aitori che meglio sosterranno il de: 
$ 


coro dell'arte scenica, affine d’invitare il governo ad acco? 
glierli nella compagnia dello Stato. Intanto i giovani ingegni 
che vedranno così ben disposto e preparato l'avvenire della 
letteratura drammatica, potranno fiduciosi obbedire alla loro 
vocazione senza tema di sentirsi dire, in quell’età delle forti 
ispirazioni :.« Abbandonate il pensiero di vani studi, che 
* non vi darebbero un giorno quel pane che dovete rendere 
* ai vostri parenti, » 

Ma perchè la patria ci possa essere grata d’averle promosso 
un tanto bene, noi dobbiamo prima di tutto rassicurare la 
Vita della nostra società col nostro concorde vorere. Ben sO; 
o signori, come le recenti catastrofi abbiano interrotte le 
antiche abitudini dei nostri pacifici studii, e come dal silen- 
zio ‘dei nostri gabinetti ci abbiano tratti all'improvviso sulla 
lizza dei politici combattimenti, nei quali ci siamo trovati in 
diverse file, ma come poi tutti avevamo (e pur troppo abbia- 
mo ancora) un comune nemico da combattere, il nemico del- 
l'Italiano risorgimento, e. spesso ci troviamo tutti serrati in 
una sola falange per ispuntare le armi colle quali ci offende 
e per isventare le insidie che ci tende, così, in nome di que- 
sta suprema necessità della patria dobbiamo far sì che l’op- 
posizione delle opinioni, Je diversità delle simpatie rinerudite 
nei nostri ultimi scontri non vengano a turbare la nostrà 
impresa, di cui tutti sentiamo la santità del fine. In nomè 
della libertà rispettiamoci a vicenda nei nostri dissensi, 
amiamoci nel nostro concorde e generoso proposito di far 
risorgere l'arte drammatica nella terra delle belle arti. Qui 
dentro avremo uno; statuto per tutti, un’opera sola da com- 
piere insieme; lasciamo alla porta le ruggini dei nostri di- 
spareri. politici ; operiamo con amore e fiducia, e se da noi 


liano e la Provvidenza faranno il resto. 
SABBATINI relatore. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 agosto. 


Blanchard Enrico inglese, gentiluomo, da Lione, — Spencer Augusto 
idem, possidente, idem: — Puàs Federico prussiano, negoziante, 
idem. — Vrest Luigi di Neuchatel, idem, da Genova. D’'Espagnac 
Giovanni di Parigi, cavaliere, da Parigi. — Pulini Gaetano di An- 
cona, negoziante, da Milano. — Redi Enrico di Firenze, possidente, 
idem. — Radice Giosuè di Milano, idem, — Zucchi Giuseppe idera, 
ragioniere, id. — Borghi Giovanni idem, negoziante, idem. — Ma- 
rietti Caro idem, avvocato, idem, — Tinelli Luigi id., poss., id. — 
Caronti Giosuè di Como, neg., id, 

Partiti il dì 5 agosto. 

Santi Giacomo, corr. del consol, austr. a Parigi, per Milano. — Lella 
Siffredi Francesco di Messina, possidente, idem. — Galletti Ginlio di 
Milano, id. — Bossi-Galletti Giuseppe idem, possidente, id. — Sal- 
vatico Giuseppe di Piacenza, conte, per Parma. 

Arrivati il di 6 agosto. 

Greene Tommaso inglese, possidente, da Londre, — Greene Riccardo 
id. — Hunket Guglielmo id. — De Brigode-Latour Celestina di 
Olanda, id. da Parigi. — Ullstein Isacco di Baviera, negoziante, da 
Ginevra. — Fol Luigi di Ginevra, id., da Milano. — Strozzi Ferdi- 
nando, duca ciamb, del grand, di Toscana, da Parigi. — Zamparo 
Michele di Trieste, possidente, da Ginevra. — Litta-Modignani 
Gerolamo di Milano possidente e nobile, da Genova. — Perabo Ago- 
stino id., avv., id. 


Partiti. il dì 6 agosto. 


Firenze, possidente, per Genova. — Castelnuovo Elia di Siena, ne- 
goziante, id. — Rivet Alfonso di Lione id., per Ciamberi. — Console 
Pellegrino di Ancona, id., per Genova. — Mendel Giuseppe di Mi- 
“lano, id., per Milano. 
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DECESSI del 6 agosto in Torino. 
N. 17. 


Dal 1 gennaio, totale » 3674. 
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L'esacerbazione del popolo torinese contro i padri 
Serviti di S. Carlo, peri tristi fatt a tutti noti, era 
divenuta troppo viva ed universale perchè se ne po- 


tesse ulteriormente tollerare ‘il soggiorno in questa citarono per quindici anni la loro carica e coloro che 


città, dall’altro ieri in poi, non avendo cessato mai 
gli assembramenti innanzi al loro convento. Teri im- 
ano 
deliberando sopra ciò che si dovesse fare, il consiglio 
delegato del municipio votava unanime un ordinato 
energicamente concepito onde chiedere al Gov 
Vista la concitazione suscitata negli: animi .dal con- 
legno di quei padri, si credeva che ogni più lunga loro 
dimora in Torino avrebbe potuto dar luogo a gravis- 
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erno, che di totti. 






simi inconvenienti, e si pregava perciò. il ministero 
a dar gli ordini opportuni affinchè venissero senza più 
allontanati, con che però si provvedesse ad. un tempo 
onde il servizio del culto non soffrisse interruzione. 


Questa domanda coincidendo perfettamente colle in- i 
tenzioni del governo si prendevano immediatamente È 


le misure opportune per soddisfare alle emergenze. 
L'intendente generale della divisione, cav. Pernati, 


i il sindaco della città, cav. Bellono, si recavano senza | 
‘ indugio cogli officiali giudiziari al conventodei Padri | 
Serviti, per notificar loro la deliberazione governa- i 
liva e procedere all’inventario degli averì della comu- | 
i 
| 


nità, ed al sequestro delle carte di interesse pubblico. 


I Padri non opposero resistenza, solo chiesere di re- i 
digere e lasciare una protesta in forma contro quella | 
che essi chiamano una spogliazione; ma da ciò che | 
fossero stati prevenuti che li accompaguerebbero i R. È 
carabinieri alla loro destinazione, avendo essi preso è 
argomento adinserirvi una frase nella quale lagnavansi È. 
di venir tradotti dalla forza, si propose loro 0 di SOPp- i 
primere quest’espressione o di lasciarli partir soli. A 
tale offerta consentirono subito al primo partito, ma- i 
strando di ben comprendere come quell’accompagna: i 
mento loro sì desse per loro propria sicurezza, e non | 


per alcun altro motivo. 


il luogo di questa. 
I Padri sono in numero di 45; dieci vanno al loro 


| gli oggetti di prima necessità, il rimanente fu conse- 


sommino a meno di trentadue mila franchi all'anno. 


Più copie di questa; altre lettere relative a questi affari; 


Fransoni, e varii altri scritti. 
Contemporaneamente a queste operazioni si davano 


installati preti secolari nella parrocchia. 


teneva l'ordine, e la sicurezza pubblica. E non vo- | 
gliamo pretermettere questa occasione di farci inter- 
preti del sentimento di ammirazione e di gratitudine 
che desta nell’universale il contegno veramente am- 


fece uso; ed al nostro municipio sì degnamente rap- 
presentato dal suo sindaco, per lo zelo ela sollecitudine 


al quale in gran parte è, se poteronsi evitare maggiori 
inconvenienti e più gravi sciagure. 
e 
In conseguenza delle risoluzioni adottate ieri dal 


togliere la. possibilità di nuove provocazioni al disor- | 
dine. 





Turcnia. -= Il 20 luglio , il barone Tecco, ministro f 
sardo a Costantinopoli, ebbe una conferenza con Me- | 
hemet-Ali pascià, ministro della guerra, e indi si recò 
a visitare il gran visir, nonchè i ministri d’ Inghilterra 
e di Francia. 

Grecia. -- Abbiamo dal Pireo in data del 30 pi più 

«Il giorno 28 arrivò qui da Smirne il piroscafo fran- 
cese che aveva a bordo il signor Lamartine che ritorna È 
in patria dopo aver preso, possesso del terreno dona- f 
togli dalla munificenza di S. A. il sultano. A quanto { 
disse a qualche suo conoscente, pare ch’egli abbia in- { 
tenzione di ritornare qui nel prossimo ottobre, od alla È 
più lunga nell’aprile dell’anno venturo. Proseguì la sera È 
stessa per Marsiglia. Il signor Deljanni, incaricato greco f 


scontando la quarantena in questo lazzaretto. 

« Inavigli francesi sono sempre ancorati a Munichia; È 
il giorno 27 entrò in porto il brik russo Ptolomeus 
dopo aver toccato anche Napoli, ritornando dal vostro È 
porto. » 

Ml Courrier d'Athènes biasima molto una’ circolare i 
del ministro dell’interno, in cui raccomanda l'esecuzione | 
rigorosa della legge sulla stampa del 1837 per ciò che | 
riguarda i giornali, eccetto l'articolo sulla cauzione, | 
abolito ‘dallo statuto fondamentale. Tl citato foglio ac- i 
cenna uno strano paragrafo di quella legge, il quale | 
richiede che i gerenti dei giornali debbano provare di 
aver almeno compiuti gli esamì in qualche università. 

Da alcuni giorni sono incominciate in Atene le ele- 
zioni municipali. Vi é lotta accanita fra quelli ch’eser- 


vi aspirano. 


Il 27 p. fu presentato al Senato greco il bilancio gene- 
Tale per l’anno corrente, votato dalla Camera elettiva, | 
alla quale venne sottoposto nello stesso giorno il pre- 
ventivo del 1851. L’Observateur d’Athènes afferma che 
‘questa sollecitudine del governo ottenne l’approyazione 
I poteri dei deputati spirando col giorno ‘9 
agosto ( dacchè, secondo la costituzione, i deputati si 
eleggono per 3 anni); il Parlamento chiuderà quanto 
prima le sue sedute, 


TITO LIZA MARA INNER UNTER 


Riina ini 


renenon an, 
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5 mese di luglio 1850. 


Compiuti tutti gli atti preparatorii, partirono in due È 
Vetture, verso le 74]2 accompagnati sino a S. Salvario i 
dalla guardia nazionale, dove i reali carabinieri presero { 


convento di Saluzzo, cinque a quello di Alessandria. { 
Esporlarono tutto il danaro che si avessero, nonchè | 


ignato all’economato. I redditi di questa casa, compu- È 
tandovi i proventi della parrocchia si calcolano non 


Si sequestrarono alcune carte, fralle quali un auto- | 
grafo di monsignor Fransoni, nel quale è comandato } 
assolutamente il rifiuto pei sacramenti al cavaliere di ; 
Santa Rosa se non firmi la ritrattazione propostagli ; i 


una copia autentica della prima circolare di monsignor | 


tutti gli ordini affinchè il servizio del culto ‘non fosse i ranta serie saranno estratte. 


pregiudicato pure di un giorno, e infatti già furono { 


ALA j fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincit 
In questo frattempo un forte piechetto di militi man- | è di franchi 90. s 


mirabile della guardia nazionale di Torino; nè vuolsi | 


dare minor lode al governo per la energia della quale | 20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi 


che spiegò in queste malaugurate circostanze; e grazie $ 


i fratelli a Bruers (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 


Consiglio dei ministri, ed in seguito al formale rifiuto # 
di monsignor Fransoni di rinunziare alla sua catte- 
dra; venne esso condotto a Fenestrelle , onde così | 


» . . so . $i 
j a fine di boliare le carte colle iniziali delle ‘case. d 
j commercio. Torchi per copiare ‘a viso dei banchieri e 


| Scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono, utilis- 
j Simi pei sindaci, prefetti, 
$ torchi costrutti in ferro 
j posti in azione da un manico a catena, il cui rapido 
i movimento produce’ una grande tiratura, 


iglia { bollo umido con cui s'imprimono in 12 risme al giorno 
Brohan Giuseppina di Parigi ; comica, per Asti. — Cassuto David di { a Costantinopoli, ritornò pure dal suo posto, e sta Y teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 


i per tagliare la carta, coniare e frastagliare; mollette; 







Furono tradotti înnanzì ai tribunali: alcuni altri im- 
piegati subalterni delle finanze, accusati d’infedeltà nel- 
Vv 






adempimento dei loro uffici. 









AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 


STRADA FERRATÀ FRA TORINO E NOVI. 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti prodotti nel 





Servizio dei viaggiatori. 


















Viaggiatori ordinarii. MovimENTO Proporti 
LOlaes aa erat) 3157 L. 15104 2000 
MRIBIASSARS RR n 100 = 31058 300 
Mi Dlasso i n e 76809 » 83806 25. 
Militari con foglio di via Re 
Dana. RE Ri 112 » 329: 
TU OGlasso See RR cor 1545 » 2530 65 
Totale N. 92512 L. 152602 60% 
Bagagli trasportati chil, 188152 » 9296. 70 
; È Ve nn » 
Somma. L. 441899 30. S 





Servizio delle piccole merci ece. 
Piccole merci, trasportate, del peso totale di 


Child ione +. 150545 LS 

Oggetti. di finanza trasportati, del 

valore di lire 257627 85 ed in è 

peso'chil..-\ i. 1187 uc RIGA 

Somma chilog. Fi51752. Li 

Prodotti diversi 
Vetture trasportate... N. 2i » 
Cani trasportati |... . 3° 433 go e, 


Diritti di sosta su merci e DAPaRli ini enon 


Prodotto complessivo L. 


Rendita media per ciascuna giornata. L 
















Borsa pi Parisi, 5 agosto. = Mancandoci il nostri 
solito bullettino riportiamo quello del Galignani : 
Il 5 0/0 97, 15. Il 3 0/0 58, 50. 


IO Imi dr 








e ALI Lac rr 


S. NICCOLINI gerente. 


eri Be re LS onda epr 


OCCASIONE FAVOREVOLE O + 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor= 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua 


Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000. n 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 30 azioni 100 franchi, 


2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecusti 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi! Una di queste azioni vale. 


Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg; BOGARRE 


sto giornale. 


GRANDE FABBRICA 


DI TORCHIO 


GUILLAUME, 56, rue des Vieuo-Augustins, 
à Paris, ancienne maison Benge. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai 








negozianti, e riproducenti, la corrispondenza. Torchi 
autografici con cui si tirano 2000 esemplari; d'uno 


uscieri e negozianti, Questi 


imprimono su pietra, e sono 


N.0 1,,22:su 28,90 ff. N.0 2, 25 su 37, 120 ff. N.0 3. 
30 su 50, 155 ff. N.0 ‘4.37 su 59, 190 ff. Torchîi a 


forme per palle di piombo, i 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale. 





E. VACCARINO Editore. 
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IL PRELATO ITALIAN 


CARLO GAZOLA | 


VICARIATO DI ROMA SOTTO PAPA PIOI 
1849 - 1850. 


Accusa, carcerazione, difesa, condanna e fuga de 
presunto reo ‘di. crimenlese coi relativi documenti 
aulentici giustificativi. di 

L'opera è divisa in 2 vol. — È pubblicato il primo. 

Prezzo L.2 e 50. — Vendibile presso tutti i librai 






iii Vi 
TEATRO GERBINO. — La prova d'un'opera seria, 








Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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Prov, 4 anno L. di _ 
— b mesi » 24 — 
— 3 mesi » 413 — 

o —. fi mese 650 

" ‘anno L. 50, semestre: 27, tris 


le 50, mese 7, franco ai confini,” 
Un sol pumero, cent. 40, 
ti 










franco di posta, alla Direzione del gior- 


Ù ione IMENTO. 
de tico di ano cent. 25 per riga, antic. 
ritti.e le. lettere non.sarafino restituiti, ., 


RIVISTA. 


a vuole assolutamente chiudere Ja sessione co- 
nche | la tornata DL Juan) fu turbata! da ui 





di fem a Tours a Nantes ei da Orléans a 





Wstigazioni slale tendenze di "pioli È rappre» 
dere ranno ficluraie Ire alle Sperpzioni 









si "gierato che Damon nni ale cos 

lella California abbiano quindi ritirata la foro ade- 

ad esse, 

cuni giornali pubblicano coi più minuti particolari l’iti- 
‘ perario «del presidente, quale dicesi sia defiaitivamente sta- 
‘hilito. È certo omai che egli andrà a Cherburgo a passarvi una 
“rassegna navale, e si è pubblicato l'elenco dei POSsnl che 
formeranno la squadra che esso visiterà, 

A proposito del presidente scrivono d'una visita che gli 
“avrebbe fatto un contadino di Biehte, piccola città della Mo- 
‘sella, tenuto nel suo comune per profeta politico, e il quale 

sarebbe stato molto bene accolto da Luigi Napoleone: i 
A Marsiglia continuano gli assembramenti ed i tumulti per 
l'abolizione della intendenza sanitaria. Sembra però che. una 
“recente concessione del governo sia per calmare ‘gli spiriti, 
da esso. aderito a che tre membri del corpo municipale 
di quella città faciano ‘parte della commissione subentrata 
all’intendenza sanitaria. 
Il consiglio provinciale di: Parthenay ( Deux-Sévres) ha 
espresso il voto della revoca della legge elettorale 51 maggio. 
«E venne pure fatta ‘all'Assemblea una mozione affinchè nel 
frattempo della proroga il ministero faecia compilare ‘una 
‘precisa statistica elettorale, e la presenti con tutti i documenti 
‘relativi entro i primi otto:giorni della riconvocazione... — 
.. 1 censori e gli altri uffiziali, il concorso dei quali sia neces- 
‘sario per l’attivazione della nuova legge sui teatri, sono ‘già 

{ulti nominati ein grado di entrar in funzione. 

Dicesi pure che abbia già il presidente nominati gli ottan- 
‘tasei rettori instituiti' dalla nuova legge sull'istruzione. 

“ Più giornali tornano sulla lettera a questo. proposito pub- 
blicata dal signor Guizot, ed anzi il Débafs stampa una ri- 
‘posta del signor. RerMury: Ma intanto l'insegnamento passa 














a mià d' hix, che comprendo 1npalta due provincie, a dai 


‘consigli municipali di Arles, Tarascon,. Brignoles e Dragui- 
nan rin doro Mieperiri collegi daicaliv. e è Timpsaili 





di d... un soda. e Linda a docs latine un 
P anzo al quale ammisero più di cento persone. A Montau- 
ban. il vescovo proibì al cappellano del collegio di assistere 





A ccalla distribuzione dei premii, perchè in quell'instittuo rice- 









‘yonsi pure allievi protestanti; e notisi che mai per lo addie- 
Uro questo aveva fatto difficoltà. — Tali sono le primizie della 
muova legge,i buoni effetti della reazione clericale in Francia. 
Nella tornata del Psrlamento inglese del 3, lord Brougham 
Ritornò sulla già fatta mozione’ relativa al romdicinia delle 
isa casa reale, de Yeats tacciala ni marchese Lan- 


1 7 di LA in signor Ilume opinò di ridurre 
,000 lire Ja somma di 12,000 stata proposta, questo 
è Ml enerto trovò caldi sostenitori nei signori Roebuck e 
i n. ma combattuto di lord Russell , dti ed altri 


















ali dì. Londra continuano sempre ad occuparsi della 
idell egli Nell'isola di E si è aggiunto 


) di regina, — Il Hi irale il Cattolico è 
ato dal governo. 

a Ga sella di Colonia annunzia, che lInghilterra ha ab- 
dai donato il proto Io del 4 luglio Re AVeIta e la Prussia 
evano segnare quell’atto, Nuove modificazioni venne- 
esso IE mantenendo però l'idea fondamentale 






















© er pi a it dei plenipotenziarii dell'U- 
On. rimanga che il signor Schwidt borgomastro 


Isruhe, ui è colà arrivata la protesta del: 
‘DI delle truppe badesi in. Prussia ; 
ippe siano richiamate. 

















n TORINO, 8 agosto. 

sentimento di profondo ram- 
dei conflitti che insorgono fra 
ci rcerdozio, perchè profonda- 
Cligione sta a base della so- 
quella in ogni falto che 
due poteri, vediamo una le- 


d 
Ì ene religioso, e al 











Pani lo accord 


05 RE, 






L nieela d 


Soni ci ha quindi gra- 
«vementle com L oi 


‘ci sia riescilo nuovo ed 
cissimo contegno che dalle 
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Fui 





GIORNALE 


i recenti luttuosissimi scandali che furono pur troppo 
opera sua, era per noi fatto evidente che il governo 
dovea prendere una misura decisiva. Egli fu paziente, 
fu longanime sino.a quell’estremo limite oltre. il quale 
il continuare ad esserlo sarebbe stato debolezza. Egli 
ha tentato tutte le vie degli accordi, tutti gli esperi- 
menti di conciliazione che erano possibili senza man- 
care alla sua dignità ‘e al suo debito verso il paese e 


‘verso il Re, Se ora finalmente fece ‘atto di autorità, 
“Vi fu costretto da. una ostinazione che ‘mal sapremmo 


È 


* EIUS OICEN RCA RA SOR PENTA ITALIA DIZLAMANATOLE TEN 


*"—=_—=_r__r_—— e 


come ‘definire AI modo col quale si erano a bella 
posta dall'arcivescovo di Torino accumulate. le dif- 
ficoltà, aggravata la situazione, pur troppo che non 
era più possibile altra soluzione, ma sono certe ne- 
cessità , che per quanto appaiano evidenti, non la- 
sciano perciò di essere dolorose e crudeli. 

Avventurosamente però monsignor Fransoni non 
è uomo nuevo: sa il Piemonte, e col Piemonte san- 
noselo tutta Italia è quasi tulta Europa quale sistema 
di condotta sia sempre mai stato il suo verso il go- 
verno liberale del suo paese. 

Non appena Carlo Alberto promulgava le riforme, 
monsignor Fransoni entrava in quella. via. di opposi- 
zione sistematica che poi così ostinatamente seguiva. 
Già il suo nome suonava poco accetto all’universale, 
perchè in voce di avversare ogni qualsiasi anche più 
savio e moderato progresso. E di;fatti si eta mostrato 
avverso agli asili d’infanzia, ostile alla scuola di me- 
todo, nemico dei ricoveri per i mendici. }} ben c 
rammentiamo ancora, come fossero di ieri, ‘dei s 
prusi e delle vessazioni usate all’ Aporti, dofiecchè 
venisse in. ‘Torino chiamatovi dal volere del Re; a 


Si 


tanto che rendevasi necessario lo intervento personale i 


del Principe a troncare un conflitto intrapreso colla 


solita spensieratezza, e continuato colla’ Sen sti 
nazione, 


Ma più grave appariva la diffidenza appena promul- | 
gate le riforme. Erano pur esse nulla più che una | 
giusta e. forse anche nonin tutto sufficiente Concessione i 


ai bisogni del vivere civile che progressi sociali di 


ogni maniera ‘aveano creati. Per nulla poi toccavano $ : 
o ai diritti della Chiesa, ma # 


al principio religioso, 0 


contenevansi affalto entro i limiti dei migliora- 


menti politici e degli interessi temporali. Monsignor. s 
Fransoni era quindi perfettamente libero, come citta- | 
dino, di approvare o non quelle innovazioni; di cre- | 


derle o .poche alle necessità dei tempi, o troppe al 
grado di coltura dei popoli, o pericolose all’avvenire 
della monarchia;.ma egli non avea certamente il do- 
vere di avversarle e combatterle come arcivescovo; e 
non potendo direttamente opporsi e contrastarle, od 


almanco tardarne lo sviluppo, vendicarsene poco no- } 


bilmente e poco generosamente sopra alquanti giovani 
seminaristi, non d’altro rei, 


anch'essi a riforme, a progressi che udivano iniziati 


dal Soinmo Pontefice, sanciti dal Principe, salutati | 


col più cordiale entusiasmo da tutti i ceti. 
E chi fu poi che gittasse il primo seme di divisione, 


e rispondendo colla diffidenza e colla durezza alla f- 
ducia ed alla simpatia altrui, ingenerasse il sospetto i 
ed. il rancore? Chi fu, se non lo stesso monsignor $ 


Fransoni, primamente allorquando volendo il Prin- 
cipe ed il popolo santificare colla religione la libertà, 


chiedevano alla Chiesa le sue preci, pel felice avveni- | 
mento di questa, e le sue benedizioni per i simboli di $ 
essa rappresentativi — ed egli con modi acerbi e scor- | 
tesi negavala; poi, quando infieriva contro i sacerdoti | 
chesi ARSA essere cittadini, eche non creden- i 


do, che Dio dopo aver loro data una patria, avesse 


poi inteso ritrargliela loro, quando li chiamava a' ser- | 
virlo, salutassero anch'essi l'era dei civili progressi, e | 
della. politica: rigenerazione ‘che al giogo imposto | 
dalla forza, e sofferto dal timore, sostituiva tra Prin- 


cipe e popolo il vincolo dell’affetto, rafforzato dal sen- 
timento della gratitudine. 

Cotali precedenti lasciavano pur troppo prevedere 
facilmente quali avrebbero potuto essere. in avvenire 
le ullime conseguenze. Ed in. verità che qualunque 
uomo spassionato paragoni il contegno dell’arcive- 
scovo Fransoni dal 1847 in poi, a quello del governo 
sardo starà dubbioso se debba maggiormente mara- 
vigliare o della cecità ed ostinazione del primo, o 
della pazienza e longanimità di questo. 

Non ci è d'uopo rammentare quali fossero in seguito 
a quei falli, sin da quell'epoca, i sentimenti della in- 
îiera popolazione della diocesi verso un prelato che 
tanl'oltre spingeva l'oblio d'ogni riguardo di conve- 
nienza e dei doveri che l’indole e lo scopo del suo me- 
desimo ministero gli impongono; di un prelato che 
chiamato per officio a pacificare, a conciliare, parea 
si compiacesse a soffiar nel fuoco della discordia; ad 





Tonino Vonerdì Di Agosto 1850. 





fuorchè di avere subita i 
l'impressione della comune esultanza ed applaudito 


a e n rana 


RT 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ars 
civescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeli, 
e pressoi principali Libraî.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali.— Livorno, all’Emperio 
librario, — Firenze, Viesseug, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
a Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi; lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’ ina 21 
Catherine S.t Strand. 


DI TORINO. | 





Num: 808. 











‘Aggiungere esca nuova alle passioni, ad accrescere a 
mille doppi e in ogni guisa le difficoltà del governo e 


# pericoli della situazione. 
| Or hene, sinda quell’epoca il governo rappresen- 


Leggiamo nel giornale il Lombardo-Veneto (n. 37) un . 
lungo articolo di polemica, del quale noi siamo in parte 
soggetto. Vi vediamo entro manifestata chiaramente 
la meraviglia che noi pure sentiamo per un paradosso 
politico che oltrepasserebbe i confini della credenza, 
se non vivesse è grandeggiasse luttodì nella sua più 
materiale e palpabile forma, Il paradosso sta in questi 
incredibili termini, che, cioè, il Piemonte, ial quale 
‘ora sb trova è Ja--cagione.per..la quale.a Roma ed o 
Napoli si negano ai popoli le istituzioni e le riforme 
che i tempi reclamano, e l’Austria non rende ancora 


fava all’ arcivescovo dulti gli ‘inconvenienti del suo 
contesno politico, e accennava ai mali gravissimi 
Che ne potevano derivare; e scongiuravalo a preve- 
“nitli colla prudenza e colla assennatezza; e' facevagli 
le più larghe e convenevoli profferte. Ma tutte indarno, 

sinchè &rescendo anzi per una parte la cecità del ve- 
scovo, @ per l’altra l’animadversione del popolo, egli 
i doveva (rilirarsi da una diocesi dove erasi messo | partecipi î suoi abitanti dei benefici contenuti nella 
lia nella impossibilità di esercitare Gan | eeaio del 4 marzo!!! Questa è l'opinione del Corriere 
frutto il suo ministero. { Italiano. 


bi assenza di monsignor Fransoni e i benefici di essa j .. 5° P®t esempio il Piemonte abbracciasse la politica 
si 
i 




























sond cosa a tulli nota. Cessati i conflitti, almeno gli di Roma, se governato venisse da una brava e riton 
apparenti, e rinata la calma e la tranquillità ; e la re- | da giustizia quale si amministra in Napoli alla Nago 
| gior gloria di casa Borbone, e perla più squisita feli- 
cità de’ suoi sudditi, allora senza dubbio le cose an- 
drebbono perfettamente. Essendovi accordo fra tutti i 
governi italiani, l'uno non avrebbe più nulla da rim- 
proverare all’altro, e dalle loro forze unite, non è a 
i dire, che qualità sopraffina di istituzioni e di riforme 
3 { scaturirebbe. 

durasse l'assenza. Invece le improvvide interpellanze | Se, per altro esempio, l'Inghilterra invece di per- 
pe e il Fransoni a Torino. “Corretto | durare da ducent'anni nel peccato costituzionale, smet- 
forse dall'assenza? Sventuratamente il ceto clericale | tesse anch'essa quelle sue abitudini scandalose” è pe- 
stifere, e con nobile. accordo si stringesse alla ban- 
diera moscovita, non è a dire di qual passo sollecito il 
mondo, si avvierebbe sulla via di quel progresso che 
i Roma invoca ad alta voce, e che Napoli desidera con 
i una, lealtà degna dell’epopea.. Un impedimento alle 
libere istituzioni ed alle savie riforme lo veggiamo pure 
nel Belgio, che corre patentemente verso la sua per- 
dita, serbandosi in quell’isolamento politico, senza co- 
munione colle alte potenze. 

Il Lombardo-Veneto, parlando di queste ed altre tali 
materie, dà un parere al Corriere Italiano in questi 
termini: « Volete un consiglio fraterno? Eccolo: — Il 
{ modo di ‘godere la pace esterna, la tranquillità in- 
terna, ed una progrediente confidenza nei popoli si è 

quello di governare meglio degli altri,» Sarebbe in- 
{ vero una lolta cavalleresca e rara, ed alla quale ame- 
remmo tanto assistere, quella di governi affaccendati 
a contendere a chi meglio sa governare ! 


ligione e.il culto per nulla vulnerati dalla sua man- 
canza, o fors'anzi giovatisene ; e universale la spe- | 
ranza che si fosse trovato in questo ripiego i! rimedio | 
fficage e perenne ai mali onde era da più anni trava- | 
gliata questa diocesi. 
Ma a {al uopo sarebbe stato necessario che perpelua 


\ 


a 


sembia siasi assunta la missione di provare al mondo | 
che ognil esperienza va per lui perduta. E così pure | 
fu questa volta. Come tornasse, qual contegno tenesse, 
che deferenza per le leggi dello Stato, che rispetto 
per il govdrno, che cura del pubblico bene, che amore 
di concordia, che carità di cristiano, che mansuetu- 
| dine di sacerdote, che assennatezza di prelato egli mo- 
[ strasse, non occorre dirlo. Parlano pur: troppo i fatti, 
i fatti per ‘modo spiacenti e dolorosi, che ci conforta 
vil petisiero!siano almeno abbastanza recenti, perchè | 
‘non occorra rifarne oggi la storia. 

La conseguenza di questa sequela di fatti, conse- 
guenza incontestabile, assiomatica quale si è? 

(Che non era possibile con monsignor Fransoni nè 
pace nè tregua. Egli oramai è vittima di una. fatale 
l'allucinazione, Rinnovasi in lui l'esempio di uno di 
quei tanti casi, nella storia della medicina così fre- 
quenti, ne'quali avviene che un individuo grado grado | 
\Sì lasci in guisa preoccupare da un’idea fissa, che | 
‘Mulla più al mondo valga a smuovernelo, talchè as: 
{ Sume per lui il carattere e la forza di una monomania. | 
Quando un uomo è giunto a questo grado diventa 
înutile il trattare con lui, perchè la sua mente è 
i Chiusa a lulti i raziocinii, il suo cuore a tutti i sen- 
limenti; in quell'idea fissa si riassumono tutta la sua { 
{ esistenza, tutte le sue facoltà. Monsignor Fransoni cosa 
(era oramai nello Stato ? 

Un cospiratore permanente, e tanto più pericoloso | 
| inquantochè maggiori erano i mezzi dei quali poteva 
| disporre, minore la preoccupazione d’ogni riguardo | 





Pubblichiamo con vivissima soddisfazione la se- 
guente testimonianza di onore e gratitudine verso 
l’illustre defunto, ministro Santa Rosa, in quest'atto 
del municipio di Cavallermaggiore. 


VERBALE DEL CONSIGLIO DELEGATO 


L’anno mille ottocento cinquanta, addì sette agosto, 
in Cavallermaggiore, e nella sala municipale; 

Convocato regolarmente il consiglio delegato di questa 
comunità, mediante avviso scritto recato a cadun con- 
sigliere, sotto la ‘presidenza del signor sindaco dottore 
Bartolomeo Tabasso,. sono intervenuti i signori consi- 
glieri], avvocato Emanuel Saverio, medico Giuseppe 
Demonte, medico Biagio Fea, e. dottore Gio. Battista 
Lublena, componenti l’intiero ou: ed. il segretario; 

Il lodato consiglio vivamente commosso” al luttuoso 
annunzio dell’immatura morte del signor cavaliere Pietro 
{ Derossi di Santa Rosa, deputato del collegio di Savi 
gliano, e ministro di Stato per l'agricoltura ed il com- 
mercio; 

Ricordando con quanto affetto e con quale trasporto 
questa. popolazione lo ha prescelto a suo rappresentante 
al Parlamento, e con quale costanza gli ha confermato 
sei volte il suo voto di fiducia; 

Ricordando le virtù pubbliche e private, che lo di- 
stinguevano così eminentemente, e lo resero benemerito 
dello Stato e della nazione, caro a tutti i buoni e spe- 
cialmente al collegio che rappresentava; 

Cedendo al dolore da cui è compreso per una simile 
perdita, ed inelinandosi ai voleri del Supremo Fattore, 
depone sulla tomba dell’illustre defunto il presente atto 
{ di gratitudine immanchevole e di profondo ossequio 
verso la venerata di lui memoria, e sulla presa del 
signor sindaco ad unanimi voti do. 
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i personale. Oltre alla speranza d’irmpunità che forse 
| egli traca dalla sua posizione e dal suo grado, s’aggiun- 
I gevano a confermarlo nel cieco proposito le adulazioni 
ché gli si prodigarono da chi non arrossì paragonare 
j colui che ribelle alle leggi eccitava alle civili discordie, 
j & come tale era detenuto per un mese in una camera 
i dove era trattato con. ogni maggior: riguardo, col 
| santo e veramente magnanimo pastore che dava sulle i 
barricate la vita, per ispegnere col proprio sangue l’in- | 
j cendio della guerra civile. L’adulazione inebbria — e | 
| così realmente «avvenne ' di monsignor Fransoni. 
A tale stato di cose il suo ulteriore soggiorno nella | 
| diocesi nel pieno esercizio della sua autorità episcopale, 
{ di che egli abusava così stranamente per farsene un’ar- È 
i ma contro il governo e contro le leggi del suo 
i paese era forse tollerabile? Poteva il governo lasciare 





j tutta Ja sua libertà d’azione ad un uomo che, rivestito | 
della prima dignità ecclesiastica ‘dello Stato, osava 
professare apertamente il disprezzo delle leggi di esso? 
Si punisce. severamenle ogni' cospirazione, anche se- 
greta e sventala; ogni offesa, anchesolo individuale i 
e indiretta contro la maestà delle leggi o l'autorità del | 
principato ; e il primo arcivescovo dello Stato potrebbe 
impunemente , e come tale, rinnegarla, violarla, e | 
farla a'suoi dipendenti conculcare, e imporne a tutti 
i fedeli, come tali, la. violazione? 

Posar questi quesiti, equivale a risolverli, perchè il 
suicidio che è delitto civile e morale negli individui , 
non (è men colpevole e dannabile nelle società ; od 
anzi Jo è assai più, perchè un governo che potendosi | 
difendere si lasci vulnerare, non è solo vittima, ma è | 
complice inescusabile del reato. è 

Il governo dovea adunque provvedere con prontez- 
za ed energia pari alla gravità del pericolo. E facen- 
dolo, egli ha ben meritato dalla patria. 

) i nt 


Che per cura del municipio sia fatto celebrare nella 
chiesa della B. V. delle Grazie un solenne uffizio funebre 
pel riposo dell’anima del signor cavaliere Pietro di Santa 
Rosa, già deputato di questo collegio, e che a tale 
| funzione intervenga la rappresentanza comunale, e siano 
i invitate tutte le autorità locali e la milizia nazionale. 

ZiN iv 

Che sì faccia dal municipio acquisto del ritratto del- 
l'illustre estinto, e quello sia collocato e conservato 
nella sala municipale. Autorizzando il signor sindaco a 
servirsi per quanto sovra dei fondi stanziati nel bilancio 
in corso per i casuali ed urgenti. 

3. Q 

Che venga pregato il consigliere comunale , signor 
conte Vittorio Filippi, di presentare alla di lui famiglia 
una copia di questa deliberazione in attestato dell’in- 
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teresse grandissimo che questa popolazione ed il con- 
siglio delegato prendono alle sue afflizioni. 

Così potesse questo estremo tributo di ossequio re- 
carle qualche consolazione, e qualche conforto! 

Come il municipio di Cayallermaggiore si riputerà 
sempre a vanto ed onore di essere stato rappresentato 
al Parlamento dal cavaliere Pietro di Santa Rosa, perchè 
se nel nominarlo fu mosso dalla fama che i Santa Rosa 
sorgono e cadono colla libertà, ora che l’inesorabil 
morte lo priva del suo deputato può con ragione ag- 
giungere, che la fama dei Santa Rosa non si smen- 
tisce mai. 

Il presente verbale è stato letto al consiglio e venne 
sottoscritto da’ suoi membri e dal segretario. 

In originale, Tabasso dottore, avv. Emanuel Saverio, 
medico Demonte, medico Biagio Fea, dottore Zublena, 
avvocato Bonamico segretario. 

Per copia conforme 
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Avv. Bowamico segr. 
V. il Sindaco di Cavallermaggiore 
Dottore Tasasso. 





Ci scrivono: 
Piacenza 6 agosto 4850. 

Mi è strazio al cuore di dover continuare la mia 
corrispondenza con un tuono sempre crescente di sven- 
ture e di iniquità. Vi ho scritto dei quattordici mae- 
stri brutalmente deslituiti e gettati nella miseria, Ora 
maggior lutto si è aggiunto. Quaranta dragoni ‘arri- 
varono ieri da Parma, i quali divisi in drappelli, in- 
vestirono le case degli avvocati Carlo Fioruzzi, Carlo 
Giarelli, Giuseppe Mischi, Vincenzo Maggi e dottore 
Stefano Salvetti, e dopo frugate e sequestrate le loro 
carte, intimarono ‘a tutti l’arresto, portandoli imme- 
diatamente alle carceri della città: Questa notte poi 
saranno trasferiti alle carceri di Parma: a niuno è 
dato di conferire cogli arrestati. 

lo non ho rapporti speciali con quei signori, ma so 
che sono buoni cittadini ‘e di condotta incolpabile, e 
taluno d’essi lodato per prudenza anche soverchia. 

Mischi e Giarelli furono deputati al vostro Paria- 
mento, e questa non è forse l’ultima delle loro colpe. 

Tulta la città è costernata da un atto che è come Î 
la più alta espressione di una ‘tirannia delirante. Di- | 
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cesi del resto che codesti arresti siano stati provocati | 
da rapporti del nostro governatore e del suo degno | 
‘segretario, il cui nome solo esprime e compendia ogni 
maniera di lordure e di malvagità. Anche la casa | 
dell'avv. Atiselmi fu rovistata, ma l’Anselmi, per ven- $ 
tura assente, non fu arrestato. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Torino. — Economato generale, regio, apostolico. — Si 
rende noto al pubblico, ‘che dietro espressi ordini superiori, 
procedendosi dall’uffizio dell'Econumato generale regio apo- 
stolico alla presa di possesso in nome del R. governo del 
convento, casa, beni, effelli e raginni già ritenuti e posseduti 
dai Padri Serviti del loro convento in Torino, si diffilano 
perciò per parte dello stesso Economato generale tutti.e sin- 
goli i conduttori, mezzaioli, inquilini, debitori di. canoni, 
censi, livelli, e con essi chi di ragione, di non riconoscere 
per l'avvenire altro legittimo amministratore del suddetto 
convento, casa e beni che il predetto R. apostolico economato 
generale, e di non pagare somma aleuna per qualsiasi titolo 
che nella tesoreria economale od a mani di chi vertà dal 
medesimo Economato generale a ciò specialmente deputato, 
solto pena di reiterato pagamento. 

Torino, 8 agosto 41850. 
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Per il regio Economato generale 
Teol. cav. Pentsi primo segr. 
— S. M. il Re, con suo regio brevetto del 23 feb- 
braio. ultimo, degnavasi nominare a medico onorario 
della reale sua casa il dottore Luigi Francesco Mar- 
chini, medico primario delle R. armate, 


Casire, 7 ‘agosto. — Teri fu aperto in questa città il 
corso della scuola autunnale di metodo col discorso 
inaugurale del professore Gaffodio incaricato del sud- 
detto insegnamento. ì 

Erano presenti l’intendente della provincia, il prov- 
veditore agli studii, molti membri del municipio e del 
corpo insegnante, e parecchie persone distinte della 
città , oltre ad un numeroso concorso ‘di maestri, di 
alunni e di cittadini. Il discorso dell’egregio professore 
fu vivamente applaudito , e ben'meritava ‘di esserlo , 
siccome quello che era dettàto con senno, con molta 
dottrina e con vero ‘amore della scienza dell’insegna- 
mento che ne fu il soggetto. L’i 


insistenza dell’oratore 
sulla necessità di congiungere l'educazione 
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all'istruzione 
e di non iscompagnare l’educazione e l'istruzione re- 
ligiosa dalla civile, i robusti e liberali sentimenti di 
cui ridondava quello seritto ci sono garanti del valore 
e dell'ottima volontà del professore , e della buona 
riuscita della ‘sua scuola. Egli continuerà degnamente 


? 


l’opera, che, or son tre anni, incominciava e compieva 
con universale plauso il chiar.mo professore Berti , 
che lasciò tanto desiderio di sè in questa città, Noi 
cì congratuliamo coi nostri maestri ed alunni, che per 
tal ‘modo sia loro somministrato il mezzo di prepa- 
rarsi e di perfezionarsi all’esercizio del difficile e deli- 
cato loro incarico, ed abbiamo fiducia, che col loro 
numeroso concorso e colla loro assiduità corrisponde- 
ranno all’aspettazione della provincia e del paese. 


LIRA LINATE DATORI PSOELNTGZIGNTTAI: 


(Carroccio). 
— Ieri lo stato-maggiore ed i graduati della nostra 
legione della guardia nuzionale sì recavano a rendere 
la visita al nuovo comandante inilitare di questa città, 
forte e provincia, il barone De Beust. Questa non era Î 
visita di mera e fredda etichetta. Il prode soldato non 
giungeva straniero fra noi; qui giovinetto dava opera ! 
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IL RISORGIMENTO 


ai primi suoi studi: qui più volte risiedette di guar- 
nigione, e sempre qui lasciava, dipartendosi, e seco 
portava care ricordanze di mutua stima e di affetto. 
Queste cose ricordava con espansione di*cuore ai rap- 
presentanti della nostra legione, e conchiudeva espri- 
mendo il desiderio di essere considerato cittadino di 
questa nuova sua diletta patria, e il piacere di trovarsi 
in mezzo di militi cittadini che nella guerra dell’indi- 
pendenza avevano risposto degnamente alla grande in- 
stituzione della guardia nazionale, per lo sviluppo della 
quale profferiva la cordiale sua cooperazione. Nobili 
sentimenti che già con lettera aveva manifestati al 
corpo municipale. Alla sera la guardia nazionale ; col 
mezzo della nuova e brava sua banda, gli offriva una 
serenata. Fra l'affluenza della popolazione furono ese- 
guiti varii pezzi di scelta musica. La guardia nazionale 
ed i cittadini che vollero salire alle illuminate sale fu- 
rono cordialmente accolti e splendidamente fatti ser- 
yire dal comandante visibilmente commosso, 


Valga l’esempio a stringere gli animi. Un (piccolo 
popolo non può operare cosa alcuna di grande $e tutti 


gli individui non sono stretti in un solo pensiero ed 
affetto. \ 





Estratto dal Monitore Toscano in data di sabato 3 
agosto 1850, n. 181. 


GRANDUCATO DI TOSCANA! 


Il ministro segretario di Stato pel dipartimento delle | Roothaan, generale della compagnia di Gesù, faceva da j 


finanze, del commercio e dei lavori pubblici; 


Considerando che in sequela del disposto dell’aiticolo 
30:dell’ordinanza ministeriale in data de’ 15 novembre É 
1849 viene a formarsi nella special cassa di depositi 
dell’arcispedaie di Santa Maria Nuova unicumulo d’as- { 


segnamenti esclusivamente affetti prima al pagamento 
semestrale dei frutti correnti sulle cartelle di debito 
del tesoro toscano, e poi al rimborso, al \fine di ogni 
anno, dell’ approvato numero delle cartelle da estin- 
guersi, in esecuzione di quanto prescrive il precedente 
sovrano decreto del 31 ottobre dell'anno medesimo; 
Considerando come quel deposito crescente peri vei- 
samenti mensuali dell’ assegnata ‘somma di lire cento- 


settantacinquemila, rimane improduttivo fino al termine | 


del semestre, in quella porzione per cui è ‘affetto al 


i pagamento dei frutti, e fino al termine dell’anno per | 
quella parte che è erogabile nel rimborso delle car-| 
j telle da estinguersi, mentre potrebbe invece essere uti- 


lizzato facendolo, con altri mezzi della R. finanza, con- 


Visto. il parere favorevole emesso dalla deputazione 


' di vigilanza. instituita' con. l'articolo 30 dell’ ordinanza 
{ suddetta, e composta del consiglier . presidente della | 
i corte dei conti, del commissario pro-tempore dell’ar-. 
i cispedale di S. Maria Nuova, e cei presidenti delle due È 
{ Camere di commercio di Firenze e Livorno, 


Ordina quanto appresso: 
Art. 1. La R. depositeria aprirà immediatamente 


dil pagamento anticipato della rata semestrale dei frutti 


decorrendi a tutto dicembre prossimo futuro, sulle car- 
telle di debito del'tesoro toscano a comodo! dei pos- 


sessori delle cartelle medesime, i quali vogliono profit 


tare del vantaggio di questa anticipazione, sottoponen- 


dosi ‘allo sconto ragguagliato a ragione» di un quarto | 
per ‘cento al mese, computando sempre per intiero il È 


mese nel quale si eseguisce lo sconto. 
Art. 2. El pagamento così ‘anticipato delle cedole 


corrispondenti ai frutti semestrali decorrendi a° tutto î 
dicembre futuro sarà aperto in Firenze, Livorno, Ge- È 
nova, Parigi, Francofort sul Meno, e Vienna, presso le É 
casse; e rispettivamente presso le case bancarie enun- È 


ciate nella precedente ordinanza ministeriale del 21 


marzo 1850, nei modi e termini stabiliti dall’ordinanza È 


medesima. 


Art. 3. la R. depositeria potrà successivamente È 
cambiare con la cassa dei depositi esistenti in S. Maria | 


Nuova le cedole dei frutti così anticipatamente pagali, 


ritivandone il valore, mediante il deposito delle eedole | 
medesime da farsi in quella cassa sotto la special vi- | 


gilanza della deputazione surriferita. 


Art. 4. Il cav. direttore dei conti della R. depo- 


siteria, mettendosi di concerto colla casa bancaria di 
Livorno Michel Angiolo Bastogi e figlio è incaricato 
dell’esecuzione della presente ordinanza ; 

Data in Firenze, il primo agosto 1850. 


Il ministro segr. di Stato pel dipartimento delle | 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici, presidente | 


del consiglio dei ministri 
G. Birpasseroni, eu 
Il segretario del ministerò 
P. Mensini. 


TIRI 
Firenze, 5 agosto. — (Dallo Statuto) 


La Presse di Biitn giunta ieri anunzia che un trat- 
tato. di commercio sia stato concluso tra l’Austria e la 
Toscana, talchè non si aspetta: se non che la ratifica. 
Vorremmo, che. il Afonitore ci dasse qualche schiari- 
mento su questa notizia. 


Livorno, 2 agosto — (Cart. dello Statuto). Tn paese | 


nulla abbiam di nuovo, se si eccettua che ogni notte 
si commettono una grande quantità di furti. Sere sono 
vi furono ancora parecchi ferimenti. 

Il principe di Canino partito da Genova per Marsi- 
glia col Lombardo, nella traversata ebbe a soffrivé una 
grossa burrasca, € non giunse a Marsiglia che il 28 
alle ore 2 12 pomeridiane. Jl vapore postale francese 
partito anch'esso assieme al Zombardo da Genova; non 
fu capace di seguitare la sua strada e dovette appog- 
giare a Tolone. 

Dalla Tosegna 29 luglio, scrivono al Lombardo- 
Veneto: 


Benchè un mistero impenetrabile copra sempre ciò 


correre a vantaggio del pubblico credito, non solo senza | 
{ rischio, ma ben anzi con comodo della massa dei cre- 
i ditori; 





| barozzi del gran processo politico che tiene ancora fl A quanto scrivono da Bayrut in data del 23 P. p;; * 


carcere il Guerrazzi e compagni, ed anche per quella 
| mitezza che è consuetudine, e forse natura în Toscana, 
proclamerà in breve una generale amnistia, E pare che 
il Parlamento sarà convocato pel nese di gennaio pros- 





simo venturo. 


Corre voce di una modificazione ministeriale. Il Lan- 


ducci ministro dell’ interno ha dato luogo a grave mal- 
contento fra gli impiegati per una sua circolare che 
li ammonisce. Ayrebbe dovuto essere confidenziale, ed 
egli ha commesso l’errore di stamparla. 

Tale, che potrebbe essere bene informato, disse, che 
ra pochi giorni si sentiranno notizie d’oltremonte che 
ra } g 

faranno trasecolare. Io ripeto la nostra frase, si starà 
a vedere. 








ce 


Roma, 2 agosto. — La sola notizia importante che 


prima colonna, è d’essersi adunata nel palazzo aposto- | 


lico al Vaticano, innanzi a S. S. la congregazione ge- 
nerale dei sacri riti. Im essa fu preso ad esame il 'dub- 


bio proposto sull’eroicità delle virtù praticate dalla $ 
Angela Maria Astorch da Barcellona, monaca cappuc- i 
cina; il P. Carlo Felice da Milan5. cappuccino, faceva { 
da postulatore. Fu proposto eziandio il dubbio se con | 
sicurèzza ( Zito) possa procedersi alla solenne beati- | 


ficazione della Maria Vnna di Gesù di 
' Quinto nell'America meridionale. In questa il rev. P. 


| postulatore. 


reca: 


gradazione e radiazione dai ruoli, 
Una notificazione del pro- ministro delle finanze Galli 





. a . . «n è 
cedri, limoni, aranci e Zoro varietà. 


i tificio. 


ducessero), si ordina espediente, come è stato praticato 


allorchè è nel suo primo stato di Zarva. 
Finalmente la relazione della seduta degli arcadi ; di 
f cui facemmo altra volta parola. 


frei 


ESTERO. 
TURCHIA. — I ragguagli più recenti venuti all’ Oss. 


è Purim sitio rime danese 


una piena calma nella politica di quell’ impero. Il go- 
verno si. occupa sempre nella questione delle vie ‘da 


merciali sono molto operose. Un pascià sarà incaricato 
di sorvegliare i lavori, i quali non incomincieranno che 
f dopo il Ramazan. 


$ lari sulla recente dissenzione manifestatasi (come an- 
i nunziammo altra volta) fra i membri ‘della comunità 


comunità, e l’elezione veniva sottoposta alla santa sede, 
i che designava a quale dei due eletti dovesse venir 
conferita quella carica. Qualche. tempo prima della 
morte di monsignor Marouch , un vescovo armeno, 
chiamato Hassoun, recatosi a Roma segretamente, rie- 
scì a farsi nominare capo spirituale degli armeno-cat- 
tolici; 

Morto monsignor Marouch , che copriva tal carica, 
monsignor Hassoun notificò alla nazione l’autorità con- 
fertagli dal Pontefice. Tale. annunzio spiacque molto 


a cui assistevano i rappresentanti delle varie professioni, 
alla sua presenza decisero di accettare la nomina, 
seguirebbe strettamente il sistema antico; questa riso- 


volesse. approvarla. 
Così, monsignor: Hassoun entrò in possesso ‘del pa- 


fu costretto poi;a dare la sua dimissione. In sua ‘vece 
sì uominò monsigaor Selvian, formando in pari tempo 
$ un consiglio per ordine del governo sottomano, e tanto 
‘il nuovo prelato che il nuovo consesso si resero he- 
nemeriti promuovendo con ogni lor mezzo il bene della 
comunità, 


il suo disegno, ‘si ‘recò nuovamente a Ikoma, ed ottenne 
i di far nominare senza l’approvazione del patriarca sei 


di notte in Chiesa, e fatte chiudere le porte, consacrò 
tre de’ sei vescovi da esso designati al Sommo Pon- 
tefice, 

Presentemente gli armeno-cattolici sono divisi in due 
partiti. H consiglio organizzato per odine della Porta è 
sciolto, ‘e coloro cui sta a cuore la prosperità dei loro 
correligionari chieggono altamente ‘giustizia; le cose son 
giunte a tal segno (‘così }' Impartial) che gli armeni, 


INA ITEM IAT ZA ARIA 


j che cova al Palazzo Vecchio, yi è chi prentende sa- { anzichè cedere all'arbitrio, preferirebbero di venire alle 
pere che il nostro governo, per togliersi tutti gli im- î più estreme conseguenze, 
® 
ni 7 ” sro ——r 
Rea ran ina | “ce 
ici iene eni 
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ci reca oggi il Giorn. officiale di Roma in fronte della | 


Paredes da | 


-- 3. Il medesimo «Giorn. officiale in data d'oggi | 


Una decisione del supremo tribunale; della sacra con- | 
sulta col quale si condannano due. maggiori della truppa j 
di linea pontificia a 4 e 2 anni di lavori forzati, de- | 


colla quale ‘si abolisce provvisoriamente il dazio dei | 

Una lunga promozione di ufficiali nell'esercito pon- { 

Una notificazione del cad, Altieri, presidente della | 
commissione per , l’estirpazione delle cavallette nocive, i 
{ per la quale, onde provvedere all’estirpazione delle lo- | 
custe, o cavallette nocive nel futuro anno 1851 tosta che | 
sì sviluppino (qualora anche nel futuro anno si ripro- | 
negli anni passati, che sianvi in alcuni punti dell'Agro | 


Romano dei depositi di paglia o pagliare, come di- f 
{ cono, da ‘averne materia per bruciar sopra l’ insetto 


Triest. vanno sino al 27 luglio, — Continua a regnare È 
D 


attivarsi in breve, Ja prima delle quali sarà quella di | 
| Trebisonda ed Erzerum, ove le comunicazioni icom- | 


L’Impartial di Smirne del 26 reca alcuni partico- 


armeno-cattolica., da cui si rileva 1’ origine di quella | 
controversia, che diede accasione ad un ricorso presso | 
la santa sece. La nomina del vescovo di quella comu- | 
nità seguiva, da tempo antichissimo, mediantela scelta | 
i di due prelati per parte d’un assemblea generale della | 


i verho di S. M. non abbia consentito a ridarla ‘e intanto la li 


ai membri della comunità; fu convocata un’assemblea, | 
i quali dopo aver biasimato il procedere del prelato, | 

è illegale, dichiarando però che.in avvenire si 1 > x 
benchè illegale , P avvenle St sone dimoranti altrove e che il governo non poteva 


j luzione fu partecipata al sommo pontefice, pregandolo i 


triarcato ; ma in seguito al suo arbitrario procedere, | 


Monsignor Hassoun però, non volendo ‘abbandonare | 


f vescovi, da installarsi a suo piacimento; lai comunità, | 
j al di lui ritorno, protestò ‘contro questa nuova infra- | 
zione, ma il vescovo non badando alle proteste, entrò | 


i pare che il governo ottomano abbia per ora deposto 
j il pensiero di attivare la coscrizione nella Soria, 
{ prevenire le inquietudini a cui 
dar adito in quella provincia. 


“onde 
questa misura potrebb» 











ISOLE IONIE. — La Gazzetta ufficiale di Corfà del ! 
27 luglio pubblica una lettera del conte Grey, ministro ve | 
inglese per le coloni, al lord alto commissario Ward 

i riguardo alla controversia (a cui accennammo in pas. j 
sato) insorta fra il Senato e la Camera legislativa ionia 
per la validazione della nomina di un rappresentante, 
In quest’atto il conte Grey riconosce che la Camera era 
i in pieno diritto di annullare un’elezione, ma crede în 
pari tempe che il Senato fece bene a sostenere ciò 
che gli sembrava una logica conseguenza della legg 
Ì 
s 
i 
È 
Ì 














elettorale. Il ministro inglese non crede per altro che. 
il consiglio di, $, M. britannica debba occuparsi di t ù 
divergenza, ritenendo che alla Camera competa il diritto 
i esclusivo e supremo di decidere in fatto d’elezioni, e 
qualunque potere, estraneo ;al governo ‘ionio essere! in 
i competente a decidere delle dissidenze fra- il Senato: 
la Gamera. ups 
Per-fat cessare questo. conflitta sir. Grey:.c 
bastino Concessioni reciproche ‘e reciproca. tolle 
‘le quali conducano ad un risultato più soddisfac 
meglio che qualunque componimento sommario 
fino. qualsivoglia innovazione nella legge elettora 
) st’atto ( che pubblicheremo domani per. esteso 


per | 
























j tiene espressioni di. speciale  encomio 

ionio. 
— Per ordine superiore. tutte le provenienze 
| Isole Ionie. dalla Sicilia saranno ‘assoggettate alla 
quarantena fissata per gli arrivi da Malta. 








INGHILTERRA, — Nella seduta del 3 il Parlam 
non essendosi riunito che pro forma, non vi fu disci 
sione: crediamo perciò di togliere ancora dai lorn: 
i.di quest'oggi alcuni squarci delle due precedenti sedute, 


i Cameradceicomuni tornata del A‘agosto. — Sì propose | i 
i di stanziar la somma. di 5,640 sterl. per. sopperire a parte | 
delle spese ‘della commissione ecclesiastica. FL 'RGRI i 
Hallsiopponee dice che interrogherà la;Gamera su questo i 
punto. Era inutile dopo la terza discussione che aveva avuto. i 


luogo sul soggetto di procedere nella quistione generale della. 
| commissione ecclesiastica; ma deve insistere ‘chie le rendite | 
{ dei commissarii erano già sì alte che non ricliiedevano al 
i cuna somma «dalla Camera. I 
Lord Russell in risposta ‘al signor Hume difese l'oggetto 
“percui s'era:stanziala Ja moneta. La chiesa era contenta dels. 
l'amministrazione de’ suoi fondi; ma doveva esservi una di 
| versa distribuzione della proprietà ecclesiastica pel bene del 
{ pubblico in grande. 1 prelato principale della chiesa dieea' 
i naturalmente che. se deve farsi una diversa distribuzione det 





ai e 









J veva essere a carico dello Stato. Lato 
j all sostenne che la proprietà dei beni della chiesa è del 
popolo, e che non dovevasi erogare alcuna somma ottenuta 
| per mezzo di tributi collo scopo ‘di ottenere una miglior di» 
stribuzione delle proprietà della chiesa. 
Assenzienti furono 70, ‘dissenzienti 52, 
i approvata. 
Si chiedono 55,000 sterl. per! ispese estere e segrete, SOR 
Sibtorph dice che niuno conosce l'uso di questi 55,000 sterl.. SS) 
Ora il danaro che shorsa il' popolo si dovrebbe! conoscere | 
i come venga impiegato. E da notarsi che si chiede sempre la 
stessa somma, non più o meno secondo il bisogno. ‘In ogni 
caso ciò noné bene e si debbe far un'investigazione. Non vi: 
fu mai una somma Jasciata dal precedente anno, la quale doc dl 
vesse entrare in-eonto del susseguente: sempre la stessa som 
ma. Certo il cancelliere dello iseacchiere non dovrebbe vere i 
gognarsi di dar un conto. Né' si può immaginare che fucetasiii 
del danaro. Ho talvolta «creduto (che s'imbandissero con esso. ny 
| 


ela legge quindi. o 






dei banchetti. Credo:che il governo sia un po’ ontoso di dire, 
che ne fa, e finehè il fatto sia ben chiarito; temo che non Se: 
ne; faccia un brutto uso. Se.glivonorevoli membri ‘mi sosie 


nessero torrei la somma intera (applausi e risa). 
Tuttavia, come sta ora la cosa, mi contenterò di diff«learne 

una metà, e colla condizinne ancora che Ja Camera vegga 

l'uso ‘che se ne fa, Non dubitate, se conceiete solo una metà j 

il governo non farà niuna difficoltà di'ad'lurre i motivi per Vi 


i cui ne abbisogni di più. Ma non v'ha nafta di più pericoloso 


lalconcessione dell'intera somma (di 55 mila st. finchè il go. 





i 
che gittar moneta a questo modo. Proporrò ora di differire. | 
| 
| 


miterò a 15,.m. st. 
Si propone poscia la somma di 20, m. st. Sv 
Hume. Fu untempoche si richiese realmente delle soma 
per servizio segreto e si sarebbe potuto propriamente ap ie 
cate. Ma terminata Ja guerra non parvero più così necessa: 
rie. Quando prima mi opposi a questo voto annuale pensa A 
che con queste somme si pagassero grandi pensioni ere 
soccor- 




















rere, mi speravo che queste passività diminuirebbero: 
certo rilotte di 59 a 55, m. Ora con che pretesto S'è fall 
la riduzione e:fin luvevuolsi estendere? It ministro degli a 
fari esteri ha 5j6/della somma concessa e il resto si 
tra quelli dell'interno e quello delle colonie; ma debbo f me 
mentar al governo che non debbonsi far tentativi di cò Tn 
zione. Dovrebb'essere paso di una riduzione annuale di questa: 
somma, poichè credo più non sianvi passività. Diffaleherei 
10 mila st. ai 
Siblhorp accetta. 
Hume. Allora la somma sarebbe25, m. 
Russell. Non si può dar nessun conto di questa somma, 
come viene indicato dal nome stesso di essa. Non è possibile 
pubblicare le spese che si fanno su questo fondo senza danno. 
del servizio pubblico. 351 
Votasi la proposta Sibthorph a partito, assentirono 4h, dis- 
sentirono 83. (TRE 
_———_o--rrr— 













| 
SPAGNA. — La polizia che sapeva che i carlisti tra- Ci 
vagliavansi per rinnovare qualche linpresa simile a quella 
i di Colmenar, codiava da qualche giorno i cospiratori, | | 
e ‘agguantò un individuo detto Porrar. Avea USE i 
granellato da 50 sciagurati. Fu altresi ghermito un al- Li 
tro imbroglione, e tutti due sono in prigione. Davasi 
alle nuove cerne 1 franco al giorno. La polizia, sas 
pendo che i pagamenti facevansi in alcune piazze, potè pi 
cogliere in flagrante delitto 17 uomini. ‘9 


(Epoca dei 30 luglio). si - 












































Ben" io re 
3 23 ì | Gipirenra, 26 luglio. — Abbiamo avuto il magnifico 
1à dep, | spettacolo di una bella squadra francese composta: di 
’oria, «un vascello di linea di 130 cannoni, un’altra di 120, 
à Poi : 
; - pendersi alle Autille francesi, e alla Martinica per fi- 
* Cori ‘pire di reprimere Vinsurrezione, quindi a Buenos-Ayres 
Ja sw visitar oss e vendicare gl’insulti alla‘ F rancia. 
i 0} È « (Clamor publico). 
a Dicesi che il luogotenente generale Soso de la Concha 
alia nominato ‘capitano dell’Avana, Gerrano direttore | 
rst erale della cavalleria. Il capitano generale di Va- 
“mer ‘lenza passerebbe ìn Catalogna, e Figueras, ministro di 
* ed ‘fueria, scambierebbe  Villalonga. Espanà). 
Ca err'a, sca g (Espand) 
le pipi i i 
ha 1g ANCIA. — Assemblea legislativa , tornata del 5 
lun agosto. Prsesidenza Dupin. 
td La tornata è aperta a un'ora e mezzo: L'Assemblea adotta 
"dii È iscussione un progetto di legge avente per iscopo di 
LO sotto il nome di Savijac un nuovo comune composto 
Site iorii distolti dal comune di Sarvagnac-Carjae (Aveyron). 
Sen > della discussione del progetto di legge tendente a 
le clausole e le condizioni della concessione delle 
Ced, | pite da Tours a Nantes e da Orléans a Bordeaux, 
Ollera presidente. La deliberazione continua sul $2 dell'art. 1° 
disfare sì concepito: » La compagnia sarà esonerala dell'obbligo 
tio:o, i timborsare allo Stato il prezzo dei terreni ed edificii acqui- 
rale i stati per lo stabilimento della via ferrata. 
Me _—"Thomine Demazures presenta un emendamento che tende 
00 “cad esonerare la compagnia di una somma di 3500 fr, soltanto 
I Sa sul prezzo dei terreni. 
Î — Ducos, relatore, combatte l'emendamento, che viene re- 
De ne spinto. 
alla say |’ Duché e altri presentano il seguente emendamento: « La 
compagnia da Tours a Nantes potrà con azioni rimborsare allo 
Stato i 7,500,000 franchi, di cui gli va debitrice. — Art. 2. 
i ‘î dividendi che spettano allo Stato saranno ogni anno capi- 
lan ‘ talizzati e messi in riserva, sia per operare il riscatto delle 
U dis vie ferrate, sia per bilanciare la differenza delle. entrate a, 
giomal | profitto degli azionarii in caso di revisione della tariffa. » 
bi sedu: |’ Ducos fa osservare che in tal modo si farebbe rimborsare 
I prop Ila compagnia una somma più considerevole di quella dovuta. 
e a fi ‘L'emendamento è respinto, 
33 |_—’De Flotte presenta un emendamento tendente a far aprire 
SU quei al governo un credito di 14 milioni per riscattare le azioni 
Ova avi È ‘ogni qualvolta cadranno al di sotto di 175 fr. (Voci a destra: 
rale det | La questione preliminare). i i 
e rendi | Miot. Voi dunque velete farci vedere che siete assoldati 
levano; | dalle compagnie (rumore, tumulto). 
SD A destra. È un tratto da bettoliere. 
l'ovndbli A sinistra.’Siete più bettolieri di noi. 
Lenta dé | Presidente. Sono tratti che indicano una mancanza asso- 
una di | ‘luta di educazione (applausi a destra). 
bene | A destra. La censura. 


“i ‘La seduta continua. 


sione 








Parior, 3 agosto. — Scrivono all’Indép. Belge : 

Il tempo è caldo, nia la politica è fredda. Si è V’ul- 
timo soggetto di conversazione che consentesi di trat- 
|_—— lptare, L'Assemblea avrà bel fare, ma non giungerà a 

« —commovere il pubblico. In ‘questo momento ci cere- 
‘diamo in vacanza, e tutto che tende a smentire questa 
“——eredenza è mal giunto. Non v’immaginereste il misero 
| effetto prodotto dall’ ultimo tumulto della Montagna. 
Sì lesse la cosa come si sarebbe letta una novella 
“antica. 

Alcuni piccioli fatti hanno però il dono di svegliare 
‘ la generale curiosità, che pure avrebbe gran voglia di 

dormire. In primo luogo vanno citati i pellegrinaggi a 
®© Wiesbaden. Si vanno chiedendo con una ‘specie d’ in- 
| teresse i nomi dei pellegrini. Fra questi nomi ve ne 
sono. di quelli che non hanno nè anche il privilegio 
dì far meravigliare, e sono per esempio quelli dei si- 
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gnori Beriyer, della Ferronaye, Dondeanville, de. Laro- 
et è quello; del sig. Guizot. Voi volete ricredervi , 
dite ch'è impossibile. Sono io pure del sentir vostro , 
‘a che fare? A parlare della fusione, dicono le persone 
. bene informate. To non so se le persone bene infor- 
“mate non s'inganhino, ma penso tra me se sia ben lo- 
Pa È 
andare, quando sì voglia spingere alla fusione. Ma, se 
on m'inganno, Wiesbaden è non si può meglio di- 


‘ chejacquelcin, ecc. Altri non passano senza commenti. 
ma la cosa è così: il sig. Guizot va a Wiesbaden. Ed 

> 
gico di supporre che sia a Wiesbaden che debbasi 
3 sposto per la fusione. In fatti, quale obbiezione il si- 





nd lalke 


| guor di Chambord può aver a fare contro una misura ; 





che gli assicurevebbe un presente ch'egli non ha , ri- 




















commi $ 
ì pro # serbando. ad alti un avvenire cui egli non ha diritto 
necessi alcuno? Per bacco! sono certo ch' egli a un bisogno 
pensi __—’1inmerebbe un tale ttaitato con tuttadue le mani, come 
i a per s disse una volta il sig. Cunin-Gridaine. Non sarebbe per - 
soccor 


tanto a Wiesbaden il luogo da fare conversioni , se il 
». Sig. Guizot avesse bisogno di fare dei neofiti. S' egli 
Ti dunque, il sig. Guizot, corresse innanzi al sig. conte di 
Chambord, vi sarebbe ragione di maravigliarsi di una 
premura senza motivo. Fino a più compiuta informa- 
Zione, io non ‘credo a questo pellegrinaggio dell’ultimo 
i ro della monarchia del 1839. 
Sig. Mortimer-Ternaux depose: quest'oggi un rap- 
i che dà interesse ad \una questione abbastanza 
Trattasi della conservazione della mobiglia na- 
el: suo eo nei palazzi nazionali 
igoi. Il relatore fa una storia curiosa di 
che, come il Moniteur, è ‘al servizio 
abzi di tutte le rivoluzioni. 
to notevole del sig. Guizot: sulla legge 
fa gran chiasso. Sembra che un esem- 
Ritera diretta al sig. Lenormant sia 































SS Giornale |P Espérance dal sig. di 
Foblant, ite della Meurthe, cattolico terzo 
‘partito ® ‘ino è nimicissimo alla legge nel 
SI zelo per ‘illimitata. La sinistra e la parte 
universitari at 


oranza applaude a questa let- 


tera, ma non è midi 
ito attico, 


sione ; la quale 





dirvi |’ irritazione del par- : 


GIORNALE DI ‘TORINO!!! 


— Leggiamo nella Patrie del 5: i i 
Un giornale del mattino pubblica la seguente nota: 
« Il programma dei viaggi del presidente della re- 
? pubblica non è ancora ufficialmente ‘conosciuto, tutia- 
via noi crediamo di poter classificare tali viaggi ‘col- 
‘Pordine seguente , dietro diverse informazioni che ab- 
biamo sott'occhio: .!* i 

«Il viaggio a Cherbourg avià luogo appena che 
l’arrivo della flotta del Mediterraneo sarà stato annun- 
ziato. Codesta flotta deve aver passato lo stretto di 
Gibilterra da due o tre giorni, ed è forse di già arri- 


î 





sapesse 





vata nelle acque del Tago. Essa starà per due o tre : 


giorni imbanzi Lisbona per appoggiare, con una specie 
d’ intervento morale , il governo portoghese contro le 
esagerate pretese ‘degli Stati- Uniti. Da Lisbona la flotta 
giungerà direttamente ‘a Cherbourg. ye 
«I vascelli di lineà essendo accompagnati da fregate 
e da corvette a vapore; che potrebbero rimorchiarli a 
un bisogno, non hanno a temere d’essere fermate da 
venti contrarii è giungeranno alla loro destinazione al 


satire 


sm ermenne ‘vtI At 


giorno ‘ed all’ora fissa, per così dire. Il presidente ‘an- È 
. na z É 
drà ad imbarcarsi all’Avre per recarsi a Cherbourg. | 


L’ispezione dei lavori marittimi del nostro porto amili- 
i tare della Manica è l’oggetto principale del viaggio 
del presidente. Una parte della squadra ritornerà sola 
nel Mediterraneo. Una meta almeno avrà. all’ avvenire 
il porto di Brest per puuto di riunione e per l’in- 
vernata. ; 

cAl'suo ritorno di Cherbourg, il presidente della 
repubblica farà il suo viaggio nel dipartimento della 
Nievre. Questo viaggio dicesi stabilito irrevocabilmente 
pel 20 di questo mese. Il principe sarà accompagnato 


i PRI O 


dal sig. Dupin, che farà seco gli onori del suo dipar- j| 
timento. Egli è perciò che il sig. presidente dell’Assem- è 


blea. nazionale ritardò la sua partenza da Parigi, che 
doveva essere pel giorno 11 dopo la proroga. 

«Da Nevers il presidente della repubblica ritornerà 
a Parigi, ed intraprenderà il suo gran viaggio dell'Est 
e del Mezzodì. forse. La partenza avverrà per mezzo 
della via ferrata di Strasborgo, ed il ritorno per quella 
di Lione. Metz, Nancy; Strasbourg, Grenoble, Besancon, 
i Lyon saranno le città principali visitate. Nulla ancora 
è ben certo per ‘Marsiglia e le. città intermedie; ma è 
probabilissimo. che il’ presidente estenda le sue’ visite 
fino al Mediterraneo. I giornali: di Marsiglia danno 
questa probabilità come una certezza. » 

Lione, 6 agosto, — L’altr'ieri mattina verso le 5 si 
radanò un po’ di popolo presso dell’Homme-du-Peuple. 


PAGATA: 


î 





il contenato: 


« Il popolo grida vendetta contro i codardi tiranni £ 
del giorno, contro i vili oppressori dell’ umanità! ‘ma it # 


| giorno della sua. giusta. collera risplenderà. Chowans, 
pei e compagni possono aspettarsi di ballare ‘ùna 
I il quarantotto può bene avere il suo cinquantadze, 
| (Courr. de Lyon.) 
j SVIZZERA. — Leggesi nel Journal de Genève : 

| Berna, 3 agosto. — Alla seduta di ieri, dopo unlungo 
i dibattimento, si è stabilita pel 30 novembre la. cessa- 
| zione del loro ufficio dei funzionarii dei distretti attuali. 





Consiglio, dopo d’essere stato adottato il decreto sulla 
tassa dei poveri. 


Frisuneo. — L’unione della Société d’ Zistoire Suisse 
e corn e venerdì a Morat, passò mirabilmen- 
te. Venne letto un gran numero di memorie interest 
| santi, e l'accoglimento per parte delle autorità e degli 
i abitanti di Morat, fu pieno di cordialità e di premura. 
i 
sando pel basso Valese. 
«Il sig. Reinhart sembra avere profittato della sua 


i 

i — Troviamo la seguente nota nel giornale ‘Ze Couwr- 
escursione a Lo&che per tentare presso il governo un 
i 


cese venendo dai bagni di Loéche, giunse a Sion ve- 


nerdì scorso, e riparti lo stesso giorno per Berna, pas 


rier du Valais: 

« S, E. M. Reinhart, ministro della repubblica fran- 
! passo officioso nell'interesse del San Bernardo ; almeno 
la visita ch'egli passando a Sion fece al presidente del 
| che noi non possiamo dare precisi ragguagli sull’ og- 
j getto ed il risultamento, di.un tale abboccamento, ma 
| tuito induce a credere che il sig. presidente del Con- 
siglio di Stato non avrà accettata la discussione che sul 
i terreno dell’esecuzione dei decreti del Gran Consiglio, 


sig. ministro dava al suo intervento, » 





ti 
PRUSSIA, — Berumo, 3 agosto. (Corr. part.).— Ieri 


sera non erasi ancora ricevuto officialmente al mini-d 
stero degli affari esteri 1’ annuncio della protesta del- & 
l'Austria relativa alle truppe straniere badesi. Nelle re-f 


igioni politiche‘ non si aggiusta fede a questa notizia. 
la prolungazione di soggiorno del principe Federico 


Carlo. a Pietroburgo non era 


amante 


; i - Safe i 
maggiore del gran duca Michele ; quest’ unione però 


non avrà luogo. La scelta dell’imperatore. è cadutali 


n 


sovra ‘un altio principe, e questi è il principe Giorgio 
di Mecklemburgo Strelitz. 
Il professore: Sarner,. conosciuto per i 


amnesia 


nistro Manteuffel. Sembra che la politica non sia estra- 
neo al suo arrivo. i 

Da lungo tempo il nostro governo insisteva presso 
il direttorio federale per ottenere l'espulsione del dot- 
tore d’Ester di Colonia ‘dal territorio ‘della Confedera- 
zione Svizzera; ‘ora si dice che il nostro governo -ne 
* abbia ottenuto la promessa, la quale però difficilmente 
* sarà mantenuta, se ‘è vero quel che sì dice, ch’ egli 
* abbia ottenuto la cittadinanza‘ nel cantone di Tri- 

burgo. 3 È 


3 


Un certo tale vi leggeva ad ‘alta voce ‘uno ‘scritto del $ 
quale s’impossessò poscia un agente di polizia. Eccone 


bella ridda. Se l’ ottantanove ebbe il suo sj 


4. agosto. — Ieri venne chiusa Ja sessione del Gran 5 


Consiglio di Stato, lo lascia supporre. Ben si capisce | 


e solo dopo di essersi assicurato del carattere che it 8 


senza motivo; per) 
quanto sì dice, si trattava di un matrimonio colla figlia(g 


suoi scritti)g 
molto stimati ‘sui diritti dello Schleswig, si trova frad 
noi, ed è stato ricevuto in udienza particolare dal mi! 
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‘ Il principe di Prussia è quasi ristabilito dalla sua ca- | 


di separarsi dalla Germania in simil ‘quistione, nè di 
‘duta da cavallo, avvenuta pochi giorni sono. 


conchiudere una pace prussiana separata. Al ‘contrario, 
esso stimò suo dovere’ verso la Germania di rendere 
quanto ‘era. possibile accettabili le condizioni della 
pace; e le obbiezioni elevate da parecchi dei‘ principali 
Stati tedeschi, come pure dall’organo provéisorio della 
Confederazione; contro alcune: disposizioni del  préli- 
minare del 10 luglio, hanno (indipendentemente : dal- 
l'impossibilità di intendersi colla Danimarca intortoal 
vero senso dei preliminari) contribuito: essenzialmente 
nel determinare la Prussia a limitarsi alla. pace sem- 
plice. 

« La Prussia non può consigliare di ricominciare una 
guerra che non porterebbe già secò alcun decisivo ri- 
sultamento, come non, n’ebbe fino al presente. Eccet- 
tuata la Germania, quasi tutta PEuropa è dalla parte 
della Danimarca : e la ripresa delle ostilità tirerebbe 
seco probabilmente un intervento armato europeo. 

« Indubitatamente le quistioni litigiose intorno ai di- 
ritti dei ducati non vengono. al di d’oggi risolte con la 
pace attuale. Ma la pace guarentisce compiutamente 
questi diritti, collocati essendo sotto la protezione della 
Confederazione, così come i proprii diritti e la com- 
petenza della Confederazione. | ducati stessì regole- 
ranno con la Danimarca queste quistioni litigiose, 

« Ei trovansi a tale effetto in una ben più favorevole 
occasione che non nel 1848, allorchè scoppiò il movi- 
mento guerresco. Nel corso di questi due anni il go- 
verno danese si sarà convinto che incorporazione dello 
Schleswig diverrebbe una sorgente inesauribile di tor- 
bidi interni; ed avrà senza dubbio ponderato le grandi 
difficoltà che oftrirebbe ‘alla Danimarca una lotta coi 
1,3. Che sì eonservassero i vincoli non politici. di i PO SR Sire sa 
interessi materiali. fra lo Schleswig.e l'Holstein. kia. SUESO tn CORIO Ve le concilianti 

disposizioni manifestate dai ducati, inviando da ultimo 


: « Per lo Schleswig, la pace e la sua stretta esecu- | IRIEA ga i È 
| degli uomini di fiducia a Copenaghen, lasciano sperare 


-- Togliamo dell’Indicatore di Stato prussiano la 

seguente memoria spiegativa del'traitato di pace del 
2 luglio 1850, già da noi accennato. 
._ < Durante la guerra danese, la Prussia si adoperò 
Imcessantemmente per agevolare all’ Alemagna la pace, 
rapporto all’Holstein, ad un ordinamento tale che sia 
conforme al diritto federale! 

« Le proposte fatte nel 1848 dal ministro della po- 
tenza mediatrice non ebbero eftetto per la resistenza 
della Danimarca, e perchè il governo provvisorio dei 
ducati ricusò di consentire ad uno smembramento dello 
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« Nell'autunno del 1848 la Danimarca propose, per 
la prima volta, l'indipendenza dello Schleswig , come 
| base della pace; tale proposta raccomandata dall’ In - 
| ghilterra , come potenza mediatrice , fu accettata nel 
nese di febbraio 1849 dal potere centrale: con ciò si 
rinunciava all’ unione dello Schleswig coll’Holstein, che 
era prima posta come base della convenzione; ina il 
nuovo sistema che dovea sostituirvisi ; poteva aver ri- 
sultamento soddisfacente , se le condizioni, sulle quali 
{ Si appoggiava, fossero state eseguite, e se le reciproche 
concessioni fossero state equamente compensate. 
4 Nell’interesse della Danimarca fu stipulato: 

i 4 1. Che lo Schleswig, malgrado la sua unione po- 
é ditita colla Danimarca 


i 


scotte 


arr iaia Farai 


, dovesse avere una legislazione 
ed una amministrazione separata; 

1 4 2. Che i ducati di Holstcin e di Lauenburgo do- 
vessero accettare le modificazioni introdotte nella costi- 
tuzione delliAlemagna; 


SSN n 2 = MMS STU: ILDN LIT LATI 
IAT ATENA RIE SEMILUCIDA NATI EMATICI ATAF RIZZA CIC ETANITA SATA ‘pene LARA 









































Î 
i zione venisse collocata ‘sotto la malleveria delle grandi | o ; . 
‘potenze i che la differenza sarà composta ainichevolmente! 
j « Ecco quali erano le principali disposizioni dei pre- | Ecco una” breve: analisi’ delle disposizioni «del 'trat- 
liminari del 10 luglio 1849 , sui quali si avviarono le | "RE mo ‘ x 
trattative della pace, dopo che la Prussia ebbe ricevuto | Gli articoli s e 2 sono le formole comuni usate in 
‘a quest’effetto pieni poteri dall’interina. [IS trattato di paso: i È SR 
1. lVaccettazione o il rifiuto della pace su ‘queste basi | L’art. 8 contiene la reciproca riserva di'tutti‘i diritti 
; dh i pa i quali esistevano prima della guerra. E inutile il'‘di 
:dipendeva soltanto dalla quistione di sapere in qual | D E bi È do SOA saga 
MOLO 0 TA i che per la Germania sono simili ‘tutti i diritti e tutta 
moda sì dovesse intendere l’indipendenza. dello Schle- | ; LosHn: 
3 E ti I . f la competenza legale, pertinente alla Confederazione 
‘swig, e la sua unione politica’ colla. Danimarca ;. poi i 


dell’ Holstein colla: Danimarca e finalmente | intorno ai rappani n Sac x eater, PEUelagtte 
i in virtù delle risoluzioni della dieta del 17 settembre 
1846. Queste risoluzioni. della dieta formano, fino al 
ap ta bici { principiare delle. ostilità tra. la Germania e la Dani- 
; I De fosse riuscito; di Silio op0e que so so AZIONI | marca nel 1848, la somma del diritto federale esistente, 
in un modo equo ; tanto pei ducati che per VAlema- Egli è a’ questo statu quo ante legale’ che' bisognava 
gna, allora si sarebbe Por, SPERO SRO di SOSDIRAS risalire, ove ron si riuscisse a formolare; a mezzo dei 
painesto TANO ordine di a al dimitto politico dei du- i principii stabiliti nei preliminari, un nuovo ordine le- 
cati contestabile ed indeterminato; poichè bisogna pur | gale di. cose, più conforme ‘alla condizione generale:di 


ac ( c nto di vista europeo, luni Da È ; 
confessare , che dal punt i vista | pEO:? ione { Puglie Si dio poco allonignat dati cegno i 
dei ducati tenuta .da questi ultimi come il loro più 


tiri eli isti della | gale del 1846, che anzi al contrario venne espressa- 
x : i rdinata alla i : ; 

di io a DE si . TAR mente guarentito dal negoziatore prussiano. per ‘mezzo 
loro separazione, atteso che l’Holstein faceva parte della | 


do opua : 7 lb Sohle E è-di dichiarazione scritta. 

P P î >swig e i ) 
Ugoieaciasoe Gera SEI SESTBr E L’art. 4 contiene la maniera, secondo la ‘quale, le 
perciò , sotto questo aspetto 3 tutti 1 rapporti si pote- 


È bili Ila L dell questioni, lasciate libere intorno ai rapporti politici 
vano più agevolmente sta gia rase della Sepa- 4 del ducato dello Sclileswig in facciaalla Danimarca 
razione, che su quella dell'unione dei due ducati. 


e del ducato dell’Holstein, potranno. ulteriormente svi- 
«.I negoziati cominciarono il 17 gennaio 1850. | lupparsi. 

« Bentosto si conobbe, che da una parte e dall’al- { governo danese ha l’intenzione, finchè la Dani- 
tra s’interpretavano diversamente i preliminari. A que- | marca ei ducati si trovano soli. l’uno in faccia del- 
ste parole! unione politica dello, Sclileswigi colla Da- | l’altro, più che non fosse negli ultimi due ‘anni, dî far 
nimarca, attribuivasi un significato assai più esteso di conoscere le proprie intenzioni intorno all’amministra- 
quello che l’Alemagna e la Prussia; intendessero, tanto zione del paese, le quali (a ‘quanto si assicura) | soniò 
del tutto dirette ad accomodainenti. pacifici. 

Pel caso poi che questi accomodamenti non riustis= 
sero, non puossi, a’ termini del trattato di patè, imp: 
dire a S. M, il re di Danimarca di provare l’interventò 
della Confederazione negli affari dell’Holstein nella sua 
qualità di’ duca \d’Holstein ed in virtù del diritto fe- 
derale. 

Si sa che la M. S. aveva voluto (ancora durante la 
guerra ) che si ammettesse un. plenipotenziario presso 
la commissione federale provvisoria, e ciò precisamente 
nell’interesse del ristabilimento della propria autorità 
{ nell’Holstein. Ma la commissione federale non ha po- 
tuto annuive ‘a tale domanda, la quale, prevenendo gli 
avvenimenti ; supponeva ‘una pace non per anco’ con- 
chiusa. 

Or.che la pace è conchiusa, la Confederazione non 
saprebbe rifiutare senza disamina una simile: domanda. 
N re-duca proporrebbe in conseguenza’ di ristabilire 
la propria legittima autorità nell’ Holstein, autorità che 
non venne mai contestatà nè dai ducati; nè dalla Ger- 
mania; ora il di lei esercizio ha. dovuto essere neces 
sariamente: sospeso. durante gli ultimi due anni, a ca- 
gione delle differenze e dello stato di guerra. Il re- 
duca comunicherebbe nello stesso tempo le proprie in- 
tenzioni intorno alla pacificazione del paese, come: pure 
le condizioni per conseguirla. 

La confederazione ‘dovrà esaminare se, a termini del 
diritto federale, e conforme alla domanda e alle con- 
dizioni sue, come anche per la sua propria condizione 
e pe suoi rapporti; egli creda utile e necessario di far 
ora intervenire la sua autorità nell’ Holstein. L’intiera 
competenza della Confederazione in questa vertenza è 
guarentita ora e per l’avvenire; ma è in sua facoltà 
di usare o di non usare questa pienezza di potere. La 
Confederazione può intervenire immediatamente, ma 
essa può anche, avuto riguardo alle sovra indicate cit 
sciare per un momento svilupparsi da sé la 
siosa, abbafidonare quindi essenzialmente 
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+1’ wnione 
‘P_ unione materiale non politica dei ducati fra. di 
i loro. 








i 
prima dei preliminari, che nella. conclusione dei me 
desimi. 

« Nelle concessioni consentite. dai plenipotenziarii 
danesi a. pro dello Schleswig, la Prussia nom vide .al- 
€ tro che un’amministrazione provinciale indipendente; 

Bla Prussia non poteva consentire a concessioni che 

| avessno potuto condurre ad un incorporamento. Essa 

° voleva, è vero; l’unione politica, ma assicurare nello 

I stesso tempo allo Schleswig un grado d’indipendenza 
tale, che non fosse nè una semplice unione personale, 

i né un vero incorporamento. Non occorre. di esporre 

| minutamente i particolari relativi alle disposizioni pro- 

poste da ambe le parti; basterà osservare, che tutti i 

tentativi per un ravvicinamento rimasero senza effetto. 

« Riguardo ai ducati di 'Holstein e di Lauenburgo, 
i plenipotenziarii danesi dichiararono, che i loro rap- 
porti verso la Confederazione germanica sarebbero con- 
servati, che il re-duca nulla poteva statuire intorno a 

j questi rapporti, fintantochè la sua autorità fosse rista- 

i bilita, e che î governi tedeschi non si fossero concer- 

tati (sull'ordinamento definitivo dell’Alemagna; quindi 

è che anche su questo punto nulla si potè conchiu- 

$ dere sulla base dei preliminari. i 

' 0 « Eirisultava naturalmente da tale stato di cose che | 

non si poteva intendere di più intorno alla fissazione 

dei vincoli d’interesse non politici fra i due ducati. 
« In simile congiuntura venne proposta una pace 

4 Semplice, sotto riserva de’reciproti diritti, come solo 
i'mezzo di conseguire uno stato di pace generalmente 

desiderato. 

« La Prussia avea proposto questo progetto il 17 

+ aprile. La Danimarca rifiutollo dapprima. Nondimeno 

le negoziazioni furono continuate sopra questa base, e 

d si riuscì finalmente a conchiudere una pace semplice, 

Il ammettendovi alcune disposizioni che non alterassero 

if punto il carattere di questa pace, che devono servire 

di regola nello sviluppo ulteriore della cosa. 

« Per presentare nel suo vero aspetto la conclusione 
della pace, bisogna anzitutto riftutare ‘una falsa opi- 
nione sparsa da diversi punti. Fu detto. che il progetto 

di pace del 17 aprile era una pace separata. Il pream- 

bolo del trattato di pace .S. M. il re di Prussia in 







costanze la 
quistione litigiosa, al 1 
al sovrano il ristabilinrento della sua autorità, e al 
paese la difesa dei diritti che gli sì contestano, 

Ma, per indole di queste circostanze non si poteva 
a meno di derogare eccezionalmente, nel caso’ pre- 
sente, al principio dell’inviolabilità del territorio. della 
Confederazione; bisognava permettere, che Varmata 
danese intraprendesse operazioni di guerra nell’ Holstein, 
cioè sul territorio della Confederazione. Questo fu in- 
contestabilmente il punto più difficile dei negoziati; ma 
se si voleva conchiudere la pace, 0, dopo la pace, 


\î nome proprio ed in nome della Confederazione ger- 


| 


manica ecc., prova pertanto il contrario. Ella è 5; 
pace che la Prussia ha conchiuso per la Genna È 
governo prussiano che aveva fatto una guerra federale 
e che era stato incaricato dal potere centrale tedesco 
di negoziare una: pace fedetale, non si è mai sognato 
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7 . alia . è 
revenire pur tristi eventualità, ciò era indispensabile. i avere il suo significato natio hac Se de RI in 
3 fi3-. ; arrebbe c i 1 
Qui la difficoltà nasce dal medesimo problema che av- f guesto punto. Allora non n S a RI se 
È . . x 33 n a Si n È 
viluppa sempre di nuovo le cose dal suo comincia- { però non si dovesse puntarlo diversamente, e eggere 
mento, e in tutte le loro fasi, cioè, l'unione che stringe ! con alcuni testi così: À 
” j ; ll Come se’ tu quassù venuto? Ancora à 
indissolubilmente l’ Holstein, paese confederato, allo | ì nato 
. ‘Modi Mes his: To ti credea trovar lassù di sotto. ns 
Schleswig che non lo è. L’Holstein dice che vw 3 iodio e 
2107, iuta fra sè e lo Schleswig, per la pace, | Il senso ne esce molto più chiaro; ice- 
i 5 ti L ra LI . . . . .o . ha 
riot Si > coiné Dare DE dovranno $ Yendo uno de’suoi più frequenti significati, deporrebbe 
sio Asi DO si LL so renderà i l'altro di così tosto, che sarebbe nuovo ed. insolito, + 
giudicare della sorte dello Schleswig, esso prende 


necessariamente parte alla guerra, 

































Che più parea di me aver contezza. XXIV. 36. 
Qui Dante parla di Bonaggiunta da Lucca, che an- 
i dava biasciando il nome di Gentucèa, fanciulla Luc- 
chese, di cui Dante innamorò nell’esilio. Il poeta dix 
stingue Bonaggiunta fra tutte quelle anime, che gli 
andava additando Forese; e lo distingue appunto, in 
| grazia di quelle parole, che mormorava fra’ denti, ‘e 








FILOLOGIA. 


AL MARCHESE GINO CAPPONI, 
P. A. Paravia. 


(Continuazione). 


E ben sel sapea Dante, il quale però e nell’Zaferno 
c. IX dice: - 
Jo mi strinsi al poeta per sospetto ; 
e nel Purgatorio, c. VIII, torna a dire: 
Stretto m’accostai 
Tutto gelato alle fidate spalle. 

So che col-farsì indietro, il poeta avrebbè schermito | SR : 3 vor 2 I 
se stesso; ma allora avrebbe lasciato esposto al sovra- f P£Y 1 Suo! amori con Gentueca, perocché questi est 
stante pericolo il suo maestro, il che, se sia atto di 
gentilezza, voi, anima gentilissima , mel saprete dire, 

Vostra apprensiva da esser verace 
Tragge intenzione. XVIII. 22. 23. 

Qui il poeta parla degli oggetti estrinseci, le cui im- 
magini si stampan dentro di noi; queste immagini ab- f 
bellite poscia dalla fantasia e dal sentimento, così trag- î 
gono a sè l'animo nostro, che questo non se ne ap- i 
paga, sin che non gioisce di quell’ oggetto del quale 
Foo deo di Li RUCrRLORe. DE n Fhsaro e. “Alena i cato si usa oggi da molti, ma non ‘da’ classici; il che 
zione altro qui non vuol dire che immagine o specie; È eta dan gio) 
nel qual significato lo ha il vocabolario del nostro f na a "A at ; 
Manucci, che lo conforta con un esempio del Varchi, { So che meritava forse l'altra lezione di questo 
a cui bisognerà aggiunger questo di Dante, levandolo É Verso; 


1 ; Ben mille passi e più ‘ci portaro oltre. 
invece di là, dove la vecchia Crusca lo ha malamente | P Pt 13 } ì 
i Questo non è modo insolito in Dante, il quale disse 
allogato. 


Nè si dimostra, ma che per effetto. XVII, 53 {nel c. XXVIII, v. 22 di questa medesima cantica: 
Dal) to eZ , C 


f Î Già m’avean trasportato i lenti passi. 
Questo verso, letto così, non dà alcun senso; levate ; A ; inte 

; . ; i :l i Al che riguardando il p. Cesari, dopo avere recato 
la virgola, scrivete ma’ o mai, e vedrete che il senso { 
si ottiene. Spiegare questo ma che per magis quam | 
(com'è forse nel e. 1V, v. 26 dell'Inferno: 

Non avea pianto ma che di sospiri,) 
farebbe credere , che la specifica virtude , che qui | 
Dante attribuisce alle forme immateriali e spirituali , i 

day ? 3° È 4 o 2 X È QI” 
com'è nell'uomo l’intendere, si potesse dimostrare di ne, la quale repugna al buon senso; poichè non dirò 
qualche altro modo che TR NSLTO gli effetti il che j mai, a modi esempio, che le onde cadano in Po (che 
non è, dunque ma che non è qui avverbio di compa- 


razione, com'è forse nel sopraddetto luogo dell’Infer- | direi che le ‘onde del Po cadono in mare. Ma di 
no; derivi esso dal miagis quam dei latini, dal masque i doil'vesoi ‘ 
degli Spagnuoli, dal ma che dei Piemontesi ; ciò poco Cadendo (in mare) Ibero sotto l'alta ita: 
importa. Ma io dico forse; perchè anche in quel luogo legserò; 

dell'Inferno, o pigliate mai nell’ordinario suo senso, o È. 

pigliatelo per ripieno (come in mai sempre); è voi ve- 
drete che non ci sta a pigione. Forse l’averlo scritto ; 
accorciato dell’ultima vocale, e l’aver omesso l’apostro- 
fe, può aver dato origine a quel ma che, il qual non } 
mi ha nè bellezza, nè senso. 


Come, diss’egli, e perchè andate forte. 
XXI, 19. 


verso: 

Che più parea di me aver contezza, 
che non dal verso medesimo, com'è letto da voi; poi 
i ché non so 4 che e come abbia Dante potuto coneè 


‘rirlo che facea, Bonaggiunta potea darsi a credére che 
questi volesse alludere a lui, e si mostrasse de’ fatti 
suoi, più che nol fosse egli stesso, informato. 


e 








Ben mille passi e più ci portammo oltre. 
XXIV. 131. 
Se si dovesse ammettere questa lezione, il portarsi 
varrebbe qui condursi , conferre se; nel qual signifi- 


in fatti il nostro Manuzzi. 
pi Sie A 
E l’onde in Gange da nona riarse. 


XXVII. 4. 


allora mezzodì, mentre in Ispagna facea mezzanotte. 
Fece l’uom buono a bene, e questa loco. XXVII, 92. 
Questa è Ja lezione da voi seguitata; ed'‘io non ne- 
i gherò che sia buona; ancorché mi sarebbe piaciuto che 
j aveste dichiarato le ragioni che ve la fecero anteporre 
i all’altra: 





che troppo mapifestavano il suo desiderio di aver no: 
tizia di Dante. Or ciò mi par meglio significato dal ; 
i 





6 è . Ì 
scere, che Bonaggiunta avea contezza di lui; no certo ! 


sendo posteriori all’epoca del poema, il nome di/Gen- i 
tucca dovea essere sconosciuto a Dante; nè dal proffe+ | 


nella sua crusca il portarsi per condursi, ne’suoi Dia- È 
i loghi su Dante protestò che si debba /eware; e il levò! 


Non so come si possa aver mantenuta questa lezio- i 


i sarebbe un dire che il fiume cade nel fiume); ma ben.ì 


E (cadende)in l’onde (del mare) il Gange da nona riarse};i 
io ne avrò un senso chiarissimo, cioè che all’India era | 





Che uno, abbattendosi in un altro che non conosce, 


gli chieda perchè va in fretta, parmi che dia segno di | 
povera educazione e di poco giudicio; perchè se uno i 
va in fretta è segno che gli noia di andare adagio, È 
Forse io anteporrei di leggere con alcuni codici: £ i 


parte andava forte, spiegando parte per mentre con 
l’autorità del medesimo Dante : 
Parte sen gia, ed io retro gli andava. 


Inf. XXIX, 16. 


Ove però si consideri che il nuovo arrivato, ben lungi É 


dall’affrettare egli il passo per obbligare gli altri 
lati già dalla fretta, obbligavano questo terzo ad af- 
frettare il passo con loro; si vedrà come sia miglior 
lezione quella sostenuta dall’illustre professore Parenti 
e indicata da voi nelle note: E parle andavam forte. 
Con questa lezione sì salva tutto. Stazio raggiunge i 
due poeti che sono affrettati per via; per farne la co- 
noscenza indirizza lor la parola; quindi S'appicca: fra 
loro un dialogo; ma gli uni non allentano il loro 
passo, perchè troppo stimolati a salire; né l’altro è 
tanto indiscreto da pretendere che s'adagino in suo ser- 
Yigio, tanto più ch’egli non ha minor fretta che ‘essì 
di ascendere al cielo. Letto così questo. passo , si ri- 
scontrerebbe cel principio del c. XXIV, dove parla - d 
Forese, che s'era a’ due poeti raggiunto ; 

Nè il dir l’andar, nè l’andar lui più lento 

Facea, ma ragionando andavam forte. 

Ma dinne, se tu sai, perchè tai crolli 

Diè dianzi il monte, e perchè tutti ad una 

Parver gridare insino a’suoi pie’ molli. XL. 34-36. 

Con questi versi Virgilio indovinando il desiderio di 
Dante, chiede ragione a Stazio di un gran tremuoto 
che tutta scosse la montagna del Purgatorio, e di un 
gloria solenne, di cui tutta risonò dalle falde alle cime. 
Or la lezione, da voi non avvertita, 

e perchè tutto ad una 
parve gridare ecc. 

Parmi che renda assai più vivamente la immagine 
di quel monte, che a un tempo stesso e a uno stesso 
modo rimbomba tutto di quella straordinaria ar- 
monia, 

i 
Come se’tu quassù venuto ancora ? 
To ti credea trovar lassù di sotto. XXIII. 82. 83. 

Così legge la vostra edizione; spiegando quell’ancora 
per così tosto, sì come ha la Crusca del Cesari con 
quest'unieo esempio di Dante, a cui si aggiunge il se- 
guente del Boccacci: Zogliamocene noi andare ancora? 
Deh! aspettati un poco. Ma in questo potrebbe ancora 


due i 
a corrergli dietro, erano invece questi due, che stimo- { 


i la natura altresì spesso si goda di copiar la sua 


Fece l'uom buono; e ’1 ben di questo loco 
(cioè il Paradiso terrestre) 
Diede per arra a lui d’eterna pace. 

Qui non solo si schiva quel buono & bene, che non 
vi può certo piacere; ma assai meglio si esprime la 
i natura del paradiso terrestre, che fatto da Dio per l’uom 
i buono, cioè innocente, doveva quindi ridere di tutte 
{ delizie, doveva abbondar di ogni. dene. 

IO 
E di tratti pennelli avean sembiante. XXIX, 75. 

Erano le Juci dei sette candelabri, che riflettendosi 
nell'aere, lo listavano di vari colori, a guisa di ban- 
deruole spiegate. Ma gli editori fiorentini,-dicendo che 
il colorarsi dell’aere a quel modo era effetto delle scor- 
i renti fiamumelle (del candelabro) & guisa di pennelli in 
E o in tavola tratti, dicono cosa assai lontana dal 






vero; primamente, perchè qui non si tratta di pennelli 
i da pittore, ma bensì di fiamme, di banderuole, di 
[stadi come li chiama il medesi:ro Dante; e non 
f già raccolti ed aggruppati intorno all’antenna, ma bensì 
tratti o spiegati, secondamente, perchè ove pur si trat- 
tasse qui di perzelli da dipingere, è bensì il pennello 
che dà i tratté, che tira i suoi colpi, ma non già il 
pittore che tira i pennelli. 

_——————_ucrrusg;5n 
Ella pur ferma in su la detta coscia XXX, 100, 


i 
i 


Dante avea detto dinnanzi, che Beatrice era passare i 
È sulla sinistra sponda del carro, per farsi meglio udire i 
i a Dante, che stava da quella parte. Quindi non si] 
mosse più; e però ben faceste a leggere che stava ferma | 
i in su la detta coscia, anzi che in su la destra coscia, î 
| 
ì 
i 


come leggono alcuni codici con aperta contraddizione, 

Ma allora perchè dire nella nota a f. 133, che v 

preferito la lezione: in su la destra coscia? 

che qui c'è fallo di stampa, poichè voi preferiste quel- 
È l’altra, 7 


oi avete 


n 
Mai non t'appresentò natura ed arte. XXXI, 49. 
Beatrice vuol ricordare ‘a Dante la sua 
lezza (e ciò facendo, loda quel Dio che gliel'ha d 
sì che il poeta la disse, /2f. IL, 103 /oda di Dio vera); 


e però gli dice, che natura ed arte non mai gliene 


Ì 
i 
presentarono una eguale. Ma con quella particella con- 4 


giuntiva (ed) si crederebbe che la bellezza di 
i avesse bisogno dell'arte 
leggendo nutura od arle, come recano ‘alcuni codici, 
{ rimarrebbon distiute le bellezze di natura da quelle 
j di arte; la qual ultima raccogliendo per 
zioni il fiore sparso nelle creazioni dell’altra, è cagione 
che spesso arrivi a superare il suo tipo: onde nasce che 


Copia, 


i 
} 
i 
Ì 
i 
i 


È chiaro 


antica bel. | 


ata, | 


natura È 
per apparire; il che non è. Bensì È 


le sue inven- î 
{ quantunque lavori in congreg 
j Sidiata da alcun mezzo di 
j che io vi dica che ciò non è punto l’effetto della pre- 


| i. è 4 | 
{ perchè più vaga e perfetta; il..che mi riduce a?;mente 


i quei versi del Tasso: . 
i Di natura arte par, che per diletto 
La imitatrice sua scherzando imiti. 

E Dante stesso non credè avvilir la natura, dandole 
in certo modo i pennelli dell’arte, allor che disse. in 
quel divino terzetto Purg. (VII, 79, 81) 

Non avea pur natura ivi dipinto, 

Ma di soavità di mille odori 

Vi faceva un incognito indistinto. 

Sotto suo velo, ed oltre la riviera 

Verde, pareami più se stessa antica 

Vincer, che l’altre qui quand’ella c'era XXAT82-84. 

A me pare, che, se non introdurla nel testo, si do- 
vea almen segnare come variante la bellissima lezione 
del codice Ansaldi, in proposito di Beatrice, la. quale 
î era di Jà dal fiume, mentre il suo poeta stava di qua: 
Sotto suo velo ed oltre la riviera 
j Vincer pareami più se stessa antica, 

Vie più che l’altre qui quand’ella c’era. 

In fatto se quella riviera con sue. picciole onde 

Piegava l’erba.che in sua ripa uscìo, 

! non viene perciò che verdi esser dovessero le sue acque; 
poichè le sue ripe, oltre che d’erba. eran vestite di fiori, 
i e fiori di sì gran wariazion, che Dante non si stani 
cava di ammirarli; e però se in quelle acque si ri- 
flettea il verde dell’erbetta, non meno vi si dovea ri- 
| flettere lo screziato de’fiori. Ma fatto sta, che né fiori 
nè erbetta punto non alteravano a quelle acque la co- 
stante lor limpidezza; la quale era tale e tanta, che in 
comparazione di esse, le acque più limpide di questo 
mondo 
Parrieno avere in se mistura alcuna (XXXY777 29). 
Ora che ciò possa dirsi di un'acqua verdognola, lascierò 
a voi giudicare. Salvo che, a mantener la vostra lezione, 
voi non m’opponghiate, che quel werde non è già cau- 
î sato.dall’erba, che veste il margin del rio, ma sì dal- 
i l'ombra perpetua degli alberi che gli sovrasta, € per 
f cui la sua acqua si move bruna bruna; il che però 
f 
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| vorrebbe significare opaca e noi verde, com'è in quei 
versi dell’elegantissimo Poliziano: 


i 
E sotto vel di spessi rami serba 
È Fresca e celata una fontana viva, 
} Con sì pura, tranquilla e chiara vena, 
Che gli occhi non offesi al fondo mena. 
RIINA IA 


Qui sarai tu poco tempo silvano 


XXXII, (100. 
Reco questo verso per fare un'osservazione alla Cru- 
sca. Qui silvano equivale a forestiero, cioè che vien 
di fuori; e la crusca ben fece a dargli questo  signifi- 
cato, e a confortarlo con questo esempio dautesco; ma 
fece male ad aggiungervi la chiosa del Buti, che spièga 
silvano. in modo contrario. Ma se qui silvano ha si- 
i gnificato di forestiero; perchè non lo avrà anche salva- 
‘tico, che ha la stessa radice, e che Dante impiegò in 
questo senso, descrivendo lo stupore del montanaro 


XXVI, 69. 

Spiegar ‘salvatico ‘per zotico, rozzo non istà: perché 
rozzo lo disse prima, e Dante non è scrittor da ripe- 
tersi. E poi quello stupore e. quell’ammirazione non 
così è destata della rusticità di chi osserva, che. più 
nol sia dalla novità delle cose osservate. Quante volte 
‘l’uomo eziandio colto e bennato, capitando la prima 


Quando rozzo e salvatico s’inserba? 


## volta in una città stupenda e magnifica, com/è la vo- 


! 
! 


stra Firenze e la mia Vinegia, esce quasi del secolo 
per la gran maraviglia? È chiaro adunque, che qui sa/- 
vatico altro non vuol dire che Ospite o forestiero; e in 

questo significato io intendo quel luogo della Storia di 
Fraridabo « Ben veggo e conosco che tu se? salvatico 
i « al mondo, e alle cose che ci sono, e-seti dato a Gesù 

« Cristo, » Chi si dà in fatto a Dio, è quale si stra- 
nasse dal mondo. 

Ma chi è mai così silvano agli studi’e all'Italia, il 
quale ignori, illustre signor marchese, quanto  faceste 
e fate per l’indipendenza dell’una e per la gloria de- 
gli altri, e che però non vi abbia in quel concetto di 
generoso e magnanimo cittadino, che a pochi s’av- 
vengono con più. santa ragione che a voi? E il de- 
siderio appunto di testimoniarvi ancor io la mia stima 
per questi recenti servigi da voi ‘renduti’ alla’ nostra 
patria comune, fu non ultima cagione, che mi stimolo 
a indirizzarvi questa nuova lettera; alla quale è tempo 
che.io ponga unì termine; ma siate certo che nol porrò 
mai allareverenza e affezione grandissima che vi professo. 

Torino, ai 15 luglio 1850. 
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DEGESSI del 7 agosto în Torino. 
N47; 


Dal $ gennaio, totale » 3691. 


ULTIME 


mi 
Iyser. — (Dall’Eco della Baltea Dora). — La milizia 
i nazionale di questa città deliberò di far celebrare so- 
i lenne funebre uftizio ‘a suffragio dell'anima del defunto 
ministro Pietro Derossi di Santa Rosa. E il consiglio 
delegato che già pensava egli stesso di rendere questo 
{ estremo tributo di preghiere e di onoranza alla me- 
i moria del benemerito ministro si associò nell’opera 
pietosa alla milizia cittadina. 

— Gi scrivono da Firenze, 6 agosto : 


Qui le tose procedono sempre sullo stesso piede. Il 
granduca che prima si aspettava pel giorno 8; ora non 


ha più fissa alcuna epoca pel suo ritorno; alla corte 
i sono affatto al buio. 


L'emigrazione non è numerosa ed è 
giova molto al conseguimento delle libertà 
tano, essendoché per una gran p 
| giornali, 


de 
















buona. Essa 
che si aspet- 
arte sta lavorando nei 
spingendo così la mollezza fiorentina. 


La propaganda protestante qui fa proseliti non pochi, 
ghe segrete, e nou sia sus- 
pubblicità. Non è d’uopo 
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ferenza che. sì dia alle dottrine protestanti. sopra le 
cattoliche, ma sibbene semplicemente  dell’avversione 
per la curia romana, ingenerata dalla improvyida con- 
dotta del governo papale. La questione è impertanto 
politica anzichè religiosa; mai papi avendo ‘voluto con- | 
fondere i due poteri e identificarli, raccolgono ora se- 
condo hanno seminato, Si valsero della religione . per 
uccidere la libertà, ed ora si arma la libertà contro 
la religione. Ecco il primo frutto della riazione di 
Gaeta. Se non vi si pone da Roma qualche riparo in 
tempo utile, tornando sul buon sentiero, vedremo forse 
pur troppo rinnovarsi i fatali esempi del secolo XVI, il 

Le cose piemontesi interessano sempre vivamente, e : 
non v'è tributo d’elogio che non sia reso al popolo 0 
piemontese ed al Re. À Livorno, sul molo, quando la. 
notte è ‘avanzata, molti lavoranti cantano una canzone 
di cui ti citerò una strofa: 

La patria nostra’ infesta 
La giallo-nera insegna; 
Dove Vittorio regna 
V'è sempre il tricolor. SE 

E nota che in quella città y'è sempre, ‘in diritto, lo 
stato d’assedio. sd 

IncHiLterra. — Nella tornata del 5 della Cam 
dei comuni, le risoluzioni proposte ‘dal procurator 
generale, concludenti alla non ammessione del barone 
Rothschild, furono adottate con 444 voti contro 106, 
maggioranza 56, Lada Mo 

Srati- Uniti. — Notizie giunte a Southampton il 4 
andante recano la: costituzione definitiva del gabinetto 
americano. Sa 

I sig. Daniel Webster, min. degli affari esteri, 
William Graham, min. della marina, ) 
James Pearce, min, dell'interno. 

Sig. Rittenden, procuratore generale, 
Tommaso Corwin, min. ‘delle finanze. 

Le nuove di California continuano ad essere fat 
revoli. Varie nuove miniere furono scoperte. 

Borsa pi Parici, 6 agosto. — I fondi pubblici si s n 
sostenuti con fermezza al prezzo di ieri durante qua: 
tutto il tempo della borsa. Caddero però alquanto in 
seguito alla voce corsa ‘che il generale Qudinot era no 
minato presidente della ‘commissione incaricata di 'esa- 
minare il progetto di legge relativo alla formazione di 
un campo nelle vicinanze di Versaglia. Il generale si è 
dichiarato contrario a. questo progetto. Questa voce. 
occasionò alcune vendite che fecero cadere il 5.0;0 d 
97, 55 a 97, 40 in ribasso di 10 cent. su ieri, ed il 3 
0;0 58, 70 in ribasso di 5 cent. Non circolava nessuna. 
notizia, e senza la piccola. reazione che ebbe luogo 
all'ultimo momento, la borsa sarebbe stata nulla. © 

I 5 050 piem. (c. R.) migliorò di 50 cent. a 85, 30. 

Il vecchio imprestito piem. a 950. 

I 5 040 belgi (184061842) a 101 non variarono De 
come neppure vatiò la rendita di Napoli a 95, 50, nè © 
il nuovo imprestito romano a 79 14. dt 

L'imprestito toscano da 757, 50 a_762,:70. 


Borsr pi Lione, 6 agosto. — 5 0[0 piemontese a con- È 
tanti 84, 80. Ù 



























S. NICCOLINI gerente. ni 


ETA EE treni 


OCCASIONE FAVOREVOLE 0 


DI FAR FORTUNA. 


Il 51 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione straor=. \\\.l 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua+ 
ranta serie saranno estratte, ARI ; 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, ua 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincita | 
è di franchi 90. (1 

Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Coll’acquisto ; 
di azioni valevoli per la sola ‘estrazione del 51 agosto. Un’ a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran. 
chi; 50 azioni 109 franchi. 7 

2. Coll’acquisto di azioai valevoli per 4 estrazioniconsecu» 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste izioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. ; 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAENT 
fratelli a Bruees (Belgio), ed in Torino al Gerente di qué. 
sto giornale. 


ee 


EMOSTATICO LECHBLAR 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue , ferite , dissenterie; piaghe'e mali di sto 
maco. 


ETTI rene at IE II 
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sil 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE : 


via Lamartine, num. 55, 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 
EORORO  Toteeieiioicieeeicone fli niz 


GRANDE NOVITA? 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità. | 
CARLO: MAURIN a Parigi. 


Non v'ha wulla di sì grazioso e di si attraente come questi 
Porta-moneta. Si chiudono in un mod 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità, Le 
Signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fux 


runo d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo epiù. 
elegante ad un tempo, 


Dirigersi a Torino per 1 
al minuto al Gerente del 








cirie 


o semplice. quanto 


CAN È 


a vendita esclusiva all'ingrosso ed. 
giornale il Risorgimento. 
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: PREZZO -D'ASSOCIAZIONE, 
Tono. î anno L. 40. Prov. 41 anno L. 44 — 
Gn 


mesi »° 22) A 6 mesi a 2 
_. 3 mesi » 12, -— 3mesi » 13 — 
(1 mese, » — 1 mese «e 6 50 


ila ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
«È tre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
sol umero, cent. 40, 






















‘si franco di posta alla: Direzione del gior= 
RisonciMENTO. 

omi si pagano cet. 25 per riga, antic. 
ritti e le lettere non saranno restituiti. 


inciare della stia del 6. agosto |’ Alemblea fran. 


re che a stato più spedito partito mucilo di sti 
‘nomi dei presenti. Poco stante però la seduta i incomin” 
si proseguì la (discussione sulle modificazioni alle clau- 
dizioni della concessione delle vie ferrate fra Tours 
‘€ fra Orléans e Bordeaux. Il sig. Beaumont propose 


(PR dalla commissione. Un altro ne aggiunse il 


Un giurate. di ‘provincia dice che il'sig. Mathieu (de 
Ù ae), uno dei più influenti capi della Montagna, vada a 


intenso della nuance dì Cavaignac. Un nuovo progetto 


di drnare alla primitiva intenzione di farla nel palazzo 
È ‘nazionale (alias Reale). 
Corrono in lrancia mille voci sopra abboccamenti di alti 
sei orleanisti con i principali legittimisti; che dovreb- 
luogo quale dice a Spa, quale a Wiesbaden, quale 


sdhiorf: queste voci sono già troppo vecchie e ripetute 
resentare carattere di autenticità. 





uramento israelilico : gli argomenti pro e contro addotti 

fiano molto da quell già da noi riportati nel primo 

‘nto. Il sig. Hume propose di nuovo il suo emenda- 

S ito in favore del sig. Rothschild. Posto ai voti, fu respinto 
alla maggioranza di 62 voci. Viene quindi la votazione sulla 
‘seconda risoluzione del procurator generale, ed il rinvio alla 
“prossima sessione, che è adottata alla maggioranza di 36 vo- 
ci: 142 pro, 106 contro (V. il giornale), 





Stati-Uniti. — Da due vapori giunti a Liverpool si hanno 
notizie di Nuova-York del 20 e 26. ll presidente ha nommato 
il suo gabinetto, e le ‘scelte caddero ‘sulle ponte già nei 
precedenti fogli indicate. 


H ricorso in grazia del professore Webster è stato rigetta- 


‘.t0j @ si eseguirà contro di lui la sentenza di morte. — Un. 


nuvvo-incendio era scoppiato a S. Francisco in Ualifurnia, — 
Le ultime notizie di Buenos-Ayres in data del 18 e 22 maggio 
recano che Rosas nulla ha voluto concedere, e l'ammiraglio 
Francese LGiiea don: ‘durerà futica ad ottenere una qualche 
Spiegazione. 


Spagna. — Si danno per sicure le nomine del generale 
_Bongla a comandante superiore di Cuba, e del generale Ser- 


00, da Madrid per Siviglia it duca e la duchessa di Mont. 
" | jensier — Lo scioglimento delle Cortes è stato deciso in con- 

‘ siglio dei ministri. Si rimanda la riconvocazione agli ultimi 

giorni del prossimo ottobre. 

| Portogallo. — Lisbona 29 luglio. — Il signor Clsy, mmi- 
‘stro degli Stati-Uniti, ha spedito 11 vapore da guerra il Missis- 
‘sipi per annunziare al suo governo il poco successo delle sue 

trattative col Portogallo — egli s'imbarcò quindi col. Como- 


—. doro Morgan per Gibilterra. Dicesi che l’affare sarà. sottopo- 


sto al congresso americano. — Il commercio portoghese co- 
mincia però sin d'ora a sentire i tristi effetti di questa rot. 
| lura, ed i bastimenti portoghesi, non sono; sicuri di non 

| ‘essére esposti da un momento. all’altro ad essere catturati 
‘senza. avviso degli americani. 


pederne la Gassetla di Breslavia, l'Annover e la Sas- 
sarebbero stati invitati dal gabinetto di Vienna a 
È .fieugial Holsiein al coperto da una invasione, mentre l’Au- 
ARR. oprirebbe la linea del Meno. — Il 29 luglio ad una ri- 
> vista il principe di Prussia cadde col suo cavallo che si adom- 

È brò: il principe non ebbe nulla a soffrire da quell’accidente. 
— Vifuil 1.0 agosto a Magdeburgo un ammutinamento: 
cerano ‘stati arrestati due uomini del popolo che avevano in- 
— sultato due donne, e venne fatto un tentativo per liberare i 
‘colpevoli; fu'd'uopo far uso delle armi. Nel granducato di 
Bade. ‘un'ordinanza del granduca convoca di nuovo pel 26 
è corrente le due Camere che erano state prorogate. Il gabi- 
i Vienna ha formalmente domandato Ja convocazione 
x ongresso doganale a Francoforte per cercare di rav. 
rincipii austriaci al sistema doganale dello Zollve- 
‘governo austriaco vorrebbe che il ministero berlinese 
‘sue proposizioni per Ja revisione delle tariffe. 
nio di Assia Darmstadt ha protestato contro la inten- 

e. 1 governo. austriaco di costituire un consiglio ri- 
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Lit al gta ministro. 
anto i nostri lettori che nel nostro 
i quelle piccole o larghe oblazioni 


i questo fine. Raccolte le firme 





n “contava mi di 50 membri. Si Sbroto ne 


‘addizionale al progetto di legge, il cui spirito. 


ta ehe; sf i ‘adattrio: Rope: aereeih albi È 


ito relativamente all'esposizione del 1850 : pare si vo-. get. it 5 
| dopo lunghe trattative riuscite vane per. 


‘chiarazione, in virtù della quale il Santa Rosa avrebi 
‘be affermato di averé preso parte in tutta coscienz;; 


‘ nghilterra. — Nelia seduta del 5 si discusse la questione ‘ 


i.gliere la progettata dichiarazione, e richiedere una pre- 


‘il Santa Rosa, ‘il parroco si ritirò. Alcuni istanti dopo pi 


‘fano ‘a ‘direttore generale della Cavalleria. Parurono ito y 


che in queste ultime emergenze .fu pari a sé mede- 
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abbastanza libera, narra, i peo. Eeco Roma che aspira a rimettere nelle mani di 


i ua cadavere” Ì fulmini di Gregorio VII, a vprigtinare 


che sotiomesstt ‘ad alcuni 











Di ligali, il odogii della istruzione, e perfino i roghi 
Spiega poi a tergo, che se l'illustre dolomta non uo s della inquisizione: ecco i suoi agenti che si ribellano 
ricevuto gli ùltimi Sacramenti, egli è perchè dopo Ta {contro l'autorità civile. Non si finirebbe ad enume- 
sua ultima ritrattazione non visse ancora tanto da Hirare gli atti della più stolta reazione, che tulli al- 
de ricevere. biondi conoscono, in ogni luogo del Continente, e si 
greci uu go dich sli E etontichi po- 
















e una ste 
di causa nel nostro foglio di ieri l’altro. — 
Come già avemmo a narrare , il Santa. 
consentiva a (rattare col parroco per. lam ; 
zione del SS. Viatico gel mezzo del sud: 


$ e. di questo orizzonte così vaporoso, nel 
Ngenebale spostamento di tutte le credenze, quando gli 
Njoggettà non sono più nettamente contornati, e non 
i gprendono la luce, nè gettano le ombre da quel lato, 
jpel quale siamo‘ avvezzi da tanti anni a considerarli, 

jd Île menti più deboli sentono la vertigine, la negazione 
$' impadronisce degli spiriti più incerti ; e quindi 
i gsuccedono le delusioni, le ritrattazioni, le monoma- 
agli ultimi atti del governo, persuaso di non aver con‘ ‘nio, i suicidi, le apostasie, malattie morali che se- 
ciò violate le leggi della Chiesa e protestato di voler ; gnano le rivoluzioni mancate in tutto o in parte, e 


esigenze del.parroco, il confessore vedend i 
marsi l'ora estrema della malattia , ‘ scriveva un 





| morire come visse nel seno della Chiesa cattolica, * dalle quali, gli eletti soltanto restano immuni. 


della quale riconosceva. l'autorità, non che quella A nostro intendere però i fatti umani degli ultimi 
del suo capo visibile. Il morente insistendo onde questa } tre anni nell'ordine provvidenziale non sono senza 
venisse in certe parti modificata, il confessore giudicò |'una grande significazione. Si direbbe che una valvola 
opportuno, prima di più oltre insistere, di comunicare |" ‘di sicurezza si è aperta sul finire della prima metà del 
la al parroco per sapere se sarebbe stata ‘da esso ri- ‘secolo per mostrare i prodotti di una: occulia fermen- 
conosciuta bastante, onde deciderlo ad amministrargli lazione di mezzo secolo. Questi prodotti, anzi che 
i Sacramenti che Gan sì viva fede cristiana invocava. uscire come ardente lava, si evaporarono; la valvola 


Il parroco, assente di casa quando il confessore si si richiuse e a tutti i politici macchinisti di Europa 
portò da esso per fargli. detta comunicazione , sì recò restò sul tappeto la quistione del come prevenire il 
dall’ammalato, ed ivi accanto al suo letto di morte, danno dopo l'inattesa minaccia. Alcuni come i nostri 
quando già gli astanti si preparavano a recitare le di Piemonte pensarono che si dovesse dare un’uscita 
preghiere degli agonizzanti, dichiarò non poter acco- gi ine raerio; alii come: quer i Mapolre di 
Roma si gettarono sulla valvola per non vederla più 
‘aprire. E chi non penserebbe, che la macchina seop- 
iando di sotto, potrà farli balzare. per aria? 

Ma per esser giusti, bisogna convenire che le mi- 
sure adottate non sono poi solamente di COpapi Ae. 
Ù iti ai ea 1 IRON 49 pensa anche un poce.ad estinguere. lo..incendio 3 
La magnanima fermezza di Virronio Ewanyere an- ‘Assemblea nazionale di Francia ha posta una buona 
dose d'influenza ecclesiastica nel suo pubblico inse- 
gnamento, il re di Napoli ha fatto ancor più sotto- 
ponendo al giudizio de'chierici anche le patenti dei 



















cisa ritrattazione. A “questa non volendo’ assentire 


spirò.l’anima. 





sima. Non appena ebbe notizia delle misure che era 
slalo necessario prendere, nell'interesse dell’ordine e 
del decoro pubblico, Egli affrettossi a confermare can | barbieri e delle levatrici ed ha . .. fondata la Civiltà 
lettere di piena approvazione l'operato de'suoi ministri, | Cattolica : il duca di Modena ha richiamato ne’ suoi 
lodando l'energia adoperata e mostrandosi pronto a non | Stati la benemerita compagnia di Gesù, il duca 
Pa vulnerare panila la dignità della Corona e {di Parma caccia i Benedettini, imprigiona  par- 
l'indipendenza dello Stato. roci, cassa i consigli municipali per rifare il tutto alla 
gesuilica, ecc. ecc. e con questi e altri simili mezzi 
ti contingenza, sì vive sicuri di regolare il corso al- 
l’onda che mugge, di stringerla tra due argini, im- 
barcarvisi lietamente ed essere ricondotti al secolo 
idecimo, di gloriosa ricordanza ! 

© Ma ah! quanto male riescono questi calcoli , e 
quanto non fallarono quelli di più abili calcolatori che 
fol non siete : che vi piaccia lanciare uno sguardo re- 





: 
TUTTO IN QUISTIONE. ji: 
Nel momento in cui fatti locali colpiscono lo spirito 
de’ nostri concittadini, noi amiamo lasciare per poco la 
picciola anatomia degli avvenimenti per guardarli. sol- 
tanto dal lato fenomenale, come manifestazioni di una 
forza che ci trascina in regioni che si possono esplo- 
rare col soccorso della tradizione e dell’analogia: la- ir io ae Ri UR 
sciamo la goccia per lanciare uno sguardo sul fiume : || COBE nie Dal oi add I So 
usiamo di questa divina facoltà impartita al solo uomo po alle FIRE So O 
nche il secolo XVHI si chiudeva con l’uggia e 


tra tulte Je creature viventi, e benchè la veduta. si 
ii a o n dali ‘col discredito della libertà, portata a’ più tristi eccessi 
d ’ Sla "Sta f 
3 - 1 negli ultimi anni di quel secolo. 
spanna del corso degli avvenimenti che abbiamo sotto e Lol EI Ù peg e pe 
Do Ss 


lo sguardo, per argomentare la probabile direzione in de’ torbidi, dell’ateismo e della teofilantropia, pro 


cui ci conducono. 
o CE lforido conoscitore delle condizioni morali del suo 

Se non che all ardire succede l’esitazione. E spessa paese, convinto che le credenze non si comandano 
e 3 la nebbia in v si n . VO l'abate di Sieyés, tenta dare una coslituzione alla 
anche più vicino: non per coloro certamente che hanno {pranci ni vai ) 
una fede senza limiti nel ristabilimento della santa in- rn et “ i. Ò 
quisizione o nella repubblica democratica e sociale, ma libertà di che allora il paese era capace, ristorando il 
per noi poveri ciechi che dubiliamo ad ogni passo di ‘principio della divisione de’ poteri; ma il contingente 
romperci il capo contro il contingente, vista la spe- | Napoleone non vi si accomoda, e apre il secolo con 
rienza, che crediamo valga qualche cosa, di una tren Da ristorazione della idea dinastica, e con la più bril- 
tina di secoli del mondo civile, in cui si vede che ter- { Jante negazione della libertà che mai fosse al mondo, 
ribile parte rappresenta in ogni cosa il contingente! |a quale nonostante l’aureola di gloria del nuovo Carlo- 
Però certi grandi fatti signoregg iano tutto il passato e ‘Magno sente il bisogno di appoggiarsi alle preghiere 
promettono così di dominare per l'avvenire. Tali sono \officiali di un clero passabilmente privilegiato ; il 
questi, a cagion di esempio, che l'esperienza ha for- {pensiero religioso rifiorisce nel Genio del Cristiane- 
molato in massime « che il contingente non distrugge | simo, è nella scuola che esso fonda; ; ma invano si 
l'azione del necessario ma la modifica, così che le cose | tusinga l’uomo più potente che mai fu sulla terra di 
umane procedono come per la risultante di due forze | stringere la coalizione ne'limiti segnati dai suoi co 
perpendicolari; che tutte le umane uni porisconio* 
per l'eccesso: che il corso delle coseumane non è sem- 
pre di chi lo prepara, e altre simili. 


dici, dalla sua università, da’ suoi licei, e dalla sua 
\spada. L'esigenza clericale trascende da una parte a 
\smodate pretensioni, dall’altra l’idea teologale risu- 

Ecco nuovamente iutto in questione allo spirare | scilata e protetta si presenta con tutto |’ apparato 
della prima metà del secolo XIX; la libertà della { delle sue simpatie politiche de'tempi di Sigiero, e 
slampa, l'insegnamento laico, Lione del giurì, predica dalla cattedra del conte di Bonald la monar- 
la libertà individuale, l'origine de’ poteri sociali, e | chia di dritto divino, e il ristabilimento della feudalità. 
perfino LA NON RETROATTIVITÀ' DELLE LEGGI rinnegate | L'imperatore domanda a Montlosier un libro monar- 
da una enorme maggioranza in nome del popolo che { chico, e Montlosier gli presenta un libro borbonico ‘e 
più altamente aveva proclamati que’ principii, propu- | feudale, e frattanto che l’idea delle classi privilegiate 
gnandoli col suo sangue in tutto il Continente euro- | profitta dell’evocazione delle tradizioni _monarchiche 


IMENTO 


SI RICEVE L ASSOCIAZIONE 


ber Tonino ‘all'ufficio del Giornale, vid dell'’8r- 
: civescovado, di fianco alla Madorina” “degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’ Emporio 
librario. — Firenze, Viesseug,libraio.— Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio.— Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — LonpRa, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
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che l’eroe di segolo nascente pensa dover fare in 
suo vantaggio : che fa l’idea liberale? Essa non 
muore, ma 5 nutre de’ nuovi studi officiali, e sì ri- 
veste dello ‘ne del tempo; dimette il pallio greco 
ela clamidé 7dinana ‘de’ Girondini, si veste da bor» 
ghese di Fiamma e da cittadina della gran Brettagna, 
e domanda dalfx cattedra di Royer-Gollard. l’emanei- 
pazione de’ Wux:cipii, la divisione de’ poteri, il giurì, 
il sistema rappresentativo, ‘è tutte le Pr DO, 


fspeciali e localidellasetàidi mezzo... +» wo 


ian del È 


E quando l’astro imperiale impallidì, 1” idea religiosa 
nutrita sotto ilsuo influsso non ebbe lacrime pel sistema 
che l’avea ristorata. Sostenuta dalle 600,000 baionette 
della santa alleanza essa prese il sopravvento e tutiavia 
non poteva governare senza quella transazione con 
l'idea liberale, che si chiamò Carta del 4845. Ma la 
transazione fu tosto obbliata, la reazione trionfante ri- 
nunziò ogni consorzio con la libertà; si ricorse alle 
Vergini che muoveano gli occhi, alle ampolle di Reims, 
alle affigliazioni di Saint Acheul, alle croci miracolose 
di Morex. L'idea liberale frattanto riconquistava la 
pubblica opinione con la memorabile opposizione par- 
lamentare, letteraria e scientifica di 410 anni, ed un 
bel giorno del 1830 il sistema del 1815 crollava sotto 
il peso de’ suoi eccessi. 

Gli uomini del 1830 non abusarono della vittoria 
come i loro avversarii del 1815, e tentarono. ristabi- 
lire un'alleanza col partito religioso, della quale que- 
st'ultimo si mostrò un'altra volta incapace, essendosi 
diviso in due campi, tra la legittimità di dritto divino 
e la repubblica, e in ciò solo concorde che dovea 
muovere acerba guerra alle moderate e durevoli li- 
bertà costituzionali. Esso comincia dal tribolarle ne- 
gando i funerali alle vittime di luglio e finisce con la 
celebre lotta universitaria degli ultimi anni del regno 
di Luigi Filippo. Non è mai sazio di libertà alcuna; 
non potendo avere il monopolio della stampa, dello 
insegnamento, della pubblica beneficenza, ne reclama 
la più assoluta Migane e quando più tardi la 
reazione al movimento de! 1848:gli concede una larga 
influenza. nel governo; ‘egli: la impiega. a comprimere 
tutte le libertà che ha reclamate. 

Ricordando le cose della Francia, specchio levigato 
e senza ombre, in cui si riflettono tutte le figure che 
passano sull’orizzonte politico di Europa , noi abbiamo 
ricordato le cose di Europa tutta; l'impero la governa 
politicamente; lo spirito della ristaurazione la domina 
nei 15 anni; e persino in Inghilterra le improntitu- 
dini del clero cattolico di Francia sono rappresentate 
dalle recrudescenze della Chiesa anglicana di quel 
tempo: la lunga lite tra l'università e il clero dell’ul- 
timo periodo ha i suoi equivalenti nel Belgio e nella 
Prussia, e così via via. — E ogni volta si ripete lo 
stesso ciclo : gli uomini dell’ordine riabilitano il par- 
tito religioso, che tosto abusa della transazione, ri- 
conquista il potere, si uccide co’ proprii eccessi, e ri- 
mette in Europa tutto in quistione. 

Sì : lutto in quistione — poichè ai mali che si ri- 
producono bisogna applicare i vecchi rimedi ; se voi 
professate immutabili pretensioni, nissuno può accu- 
sarci di costruire inamovibili cancelli; se ci portate in 
pieno secolo XIX la schifosa lebbra del secolo X, bi- 
sogna costruire ‘intorno a voi i lazzarelti del medio 
evo: se cercate nel breviario di Gregorio IX il fra- 
sario delle insolenze contro l’autorità civile, bisogna 
che noi cerchiamo nell’epistolario di Federico II le 
qualificazioni che vi competono; se ci spedile come a 
lui de' legati per fulminarci i vostri anatemi, visponde- 
remo in prosa e non inrima come il poeta impera- 
tore: Omnes lpgati — veniant huc usque ligati; in 
una parola, alle vostre antiche pretensioni ed. insidie 
opperremo le cautele del nostro dritto pubblico ecele- 
siaslico : e vedremo chi la vincerà. 

Che non v'incuori dunque lo Staluto con le sue li- 
bertà che non sono del tempo che volete ripristinare, 
poichè lo Statuto ha le sue armi contro i nemici 
esterni ed interni che bastarono sinora e e basteranno a 
ancora a salvarlo; e in ogni modo non appartiene a 
coloro che lo insidiano invocarne la tutela, assidersi 
a due mense, cumulare dalla loro parte tutti i van- 
taggi dell’antico e del nuovo, e lasciare tutte le dif- 
ficoltà dalla parte del governo civile. Che questo 
nelle transazioni che saranno possibili si ricordi sem- 
pre che gli avversari co’ quali ha da fare vogliano 
essere ristretti. ne’ più rigorosi confini, poichè sem- 
pre abusarono delle transazioni contro coloro che ad 
essi le concedevano, per rovesciarli e immergere le 
società nella reazione, nella vertigine, e sua in di- 
sordini ognora rinascenti. Pensiamo intanto dal no- 
stro lato che le. transazioni sono necessarie quando 
il disordine rugge e ci minaccia, che senza il 22 
Febbraio e il 45 Maggio non si vedrebbero le mostruose 
unioni e gli ippocentauri della moderna politica fran- 
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cese: che il miglior mezzo di lasciare al governo le f suo vantaggio anche menomo ag dal canto nostro 
, 5 ; "od ir. ì 

braccia libere e spigliate sta nella moderazione della f avremo una vera lega, cioè a dire (passatemi questa 

stampa, della piazza, de’ convegni, e nelle prove più freddura ) saremo legati e rilegati in buona forna,\e 

© > , 2% È > è “x 

sostaniti e sincere di altaccamento alla religione, alle sgnierbmo 19 pria dr esteta gv Ac bh 


SRL Pegi hic È alla eioricna dinsslia di anti-economiche e più anti-politiche che mai siano uscite 
istituzioni monarchiche eG alla giorios Val de 
Savoia. 


ll governo ducale ha incarcerato tutti quelli che avé- 
van riputazione di saper leggere e scrivere, onde non 





Ir Nuovo Presente pecLI STATI- Uniti. 


Il New York evening express ha sul nuovo presi- letterati erano ben muti! Io vivo su un granaio, dove 


dente e le sue opinioni quanto segue: « Lo State re- 
gister contiene un eccellente articolo sul presidente 
Fillmore, i suoi principii e la sua politica. In esso di- 
mostrasi che il presidente è un whig settentrionale e 
nazionale, e che, se il suo avvenimento guasterà i pro- 
getti ed i raggiri degl’individui, renderà pure più na- 
zionale il partito. I whig conoscono dovunque i prin- 
cipii di lui non meno che i loro proprii: sanno ch'egli 
sarà il presidente degli Stati-Uniti e non di una sezione 
soltanto: ch’ei si fonderà sulla costituzione e non su 
alcuna cosa che le sia estranea: che. manterrà ad ogni 
costo l’integrità dell’Unione e con ogni sagrifizio, tranne ina 
quello dell'onore, le relazioni amichevoli colle altre PRALIA i 
potenze; ch’ei veglierà a tutt'uomo onde il paese non Aressannria, 8 agosto. — Nella sera del 12 corvi ili 
entri in una via di sangue e di conquiste, che soprat- É stro consiglio comunale terrà la sua prima seduta st 


la quale firmò il trattato di.lega, e poì si avvisò dì 
studiarlo, abbia discoperto il mio ricovero. E-quando 
saremo discoperti faremo anche noi le nostre giusti 
cazioni, al modo stesso che furon fatte (secondo nî 
la Gazzetta di Parma ) dal cav. Paolo Toschi, pr 
sore d’intaglio in rame. 
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tutto si adoprerà con ogni possa per proteggere l’in- greta per deliberare se debba tener pubbliche 0:40.18: 


dustria americana, che migliorerà specialmente i lavori $ tornate autonnali. a 

relativi ai fiumi ed ai porti, e che a suoi consiglieri Il consiglio provinciale è convocato pel giorno | 
non sceglierà che dei whig. Come pubblicista darà prossimo. i ; 
opera a stabilire un’amministrazione eminentemente -- Lunedì 12 corrente ‘alle ore 10 antimeridianè 
conservatrice dell’ordine e delle leggi, della costituzione È terrà nella ‘casa del signor medico Rasore, membro di 
e dell’Unione. Come uomo di partito darà un buon consiglio sanitazio provinciale, un cong téasd' Miedik 
esempio a’ suoi avversarii. Suo desiderio è di unire e { chirurgico il cui oggetto sarà di presentare ;al «co 
d’armonizzare le membra rotte e discordanti del partito f divisionale una petizione in appogio del progetto mit 
whig, e si propone di conseguire lo scopo riunendo i f steriale concernente; le condotte mediche e.chirurgicli 


whig sopra un terreno comune ed antico, sopra.una f da stabilirsi. (Avvenine). È 
piattaforma abbastanza larga da contenere tutti i com- Cacuiari, -- Leggesi nell’Indic. Sardo: La Sardegna î 
battenti del OE dh Mea compiangere la perdita di uno dei suoi migliori città- 

Questa è la sostanza della parte. principale dell’ar- f gini. Ml generale Battista Manno non;è più. La sorte 


ticolo del Register, e di cuore lo approviamo. In qui- 
stioni di grave momento, che furono discusse con vee- 
menza e passione prima e dopo la confederazione, nella 
convenzione che formò la costituzione ed anche dopo 
che questa costituzione fu approvata devono esservi 
diverse opinioni, quanto al potere come quanto al do- 
vere. La quistione è grande, e nel.trattarla debbe usarsì f visamente morì. 

tolleranza, temperanza e pensarsi alle conseguenze. Non I medici ne attribairono la caduta e la morte ad un 
è solo interessato il settentrione. alla conservazione di colpo apopletico. 

questo governo, nè il solo mezzodì. Ha nell’ Unione in- 
volte delle quistioni più importanti che non il potere 
delle sezioni. Sono quistioni che riflettono la libertà 
costituzionale, il governo libero, Veguaglianza degli aria 
Stati, la capacità dell’uomo a governarli. Si riferiscono È 

alla libera stampa; alla libertà dì culto, di discorso, 
pensiero. Non basta dire che il nostro paese sia. luce 
del mondo, speranza del genere umano : 


gli risparmiava la vita allorquando affrontava cora; 

samente le armi nemiche, per togliergliela ora sgraziata- 
mente in seno alla sua famiglia. Il giorno 1 corrente 
a sera, mentre trovavasi nelle ‘vicinanze del villaggio dì 
Pirri, nel podere Mossa, a cavallo, di uno degli stalloni 
portatici dall’Egitto, cadde improvvisamente e improw- 


1 cittadini di Cagliari. ne. restarono contristati 
compiangono. la perdita di chi sarebb: 


sporre ‘altra volta e sacrif 


fe 
pronto ad e 
la-vita per onore delle 
c Ì 1 degno» exinpione. 





ta nel Corser 
Si julla necessità di chia- 
Ss a A XY . . 

) ) x 1 f mare ufficiali stranieri, ha svegliato un sentime ‘in 
conservazione riposa sulle parole stesse della costitu-'| dipunrione ia ali & i a i SO ti di; 
TORE AVI RT rNRTEni .. °° @ degnazione ir rpi di truppa. colonn 
zione, perfetta unione, giustizia, tranquillità domestica, & £. aa Je] DA PP Ni 
e IL sa ERA, SR lizioni della, È anteria e della gendarmeria, noù che gli ufficiali. edi 
comune difesa, sicurezza generale, e le benedizioni della bassi-ufficiali si lagnarono presso il ministro dell i 
libertà per moi ed i poteri. Per tale Unione combatte- f |). RE Enno SATA 

S - 1 3 chieden uminosa riparazion ‘agg 

| chiedendo 1 parazione dell’oltraggio, 

r'ono i nostri padri, pregarono e lavorarono, e noi ab- È 9 


biamo verso essa come verso noi il debito di mante- | î Da (I 
È i Roma, 2 agosto. — (Cart. del Costituzi 
: . ; > 20 4 ; art. uzionale). — 
nere l’Unione, finchè avremo libertà e vita per ciò, É oi Ta Aa « 3 Il di di 
2 È CE ne oggi Si operarono Salva 
Ma per questo scopo sono. necessari. grandi e buoni È. a 85 P RO OIANA 
Bi : i . J crescente disagio della carta monetata, non hanno Mi- 
uomini, e nella persona del piloto che ora sta al ti- # _.. 0a : 1 FER 
te Ri PR LE sciato più alcun dubbio sulle qualità del successo che 
mone, aiutata dai grandi e buoni consiglieri di che.si # x . » 3 î 
N avrà la governativi ata r 
yuole circondare, noi riponiamo ogni speranza. » bio Pi Sp Onca pes N 
i lativamente ad essa carta moneta: Non potevansi difatti 


j attendersi effetti diversi da un provvedimento, che con- 
i viene pur dirlo, manca dell’ elemento. essenziale che 
ì solo ne poteva assicurare il buon successo , la fiducia. 





gosì Lx ettera inse 


Va ec sulia muiizia toscana 
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Ci scrivono : ; 
Piacenza 8 agosto 1850. 


I nostri omicciatoli di Stato sono in un grosso tra- 
vaglio per la lega doganale coll’Austria, H professore $ muta la restaurazione del governo papale, limitatamente 
Lombardini, come saprete, fu mandato a Vienna nello $ però a quella quantità di carta moneta stata emessa 
scorso inverno per fermare i patti di codesta lega. Andò, dal governo della repubblica, e si fosse in pari tempo 
parlò assai, intese poco, e finì per accettare patti di- dato opera ad adempiere le solenni obbligazioni che con 
sastrosissimi. Tornato a Parma, parve ai nostri omic- chirografo pontificio il governo romano contratto avea 
ciatolì di intravedere in quell’atto degli spropositi enor- $ V°1S0 il pubblico, allorché nell’ aprile del 1848 emise 
mi, onde fu deciso di studiare da capo. Una commis- i la carta monetata, essa sarebbe stata coronata dal mi- 
sione fu creata, la quale a forza di battersi i fianchi, | gliore successo. Ma dopo avere, con inaudito esempio 
e di stillarsì il cervello riuscì a comprendere che la di mala fede, ribassato del 35 per cento il valore di 
società, o lega che vogliam dire, era, qual suol’ essere } QUella carta moneta, che nel precedente giorno il go- 
tra i grandi e piccoli, società e lega Teonina. j verno aveva dato ai suoi impiegati e creditori alla pari, 

Ma questa scoperta veniva tardi: bisognava averla i dopo avere dichiarato altamente, che non volevanii 
fatta un po” prima, bisognava soprattutto averla faita É adempiere le solenni obbligazioni contratte col preci; 
prima di approvare il progetto. Comunque sia, fu ten- ; tato chirografo; dopo avere esaurito invano replicati 
tato di ottenere alcune modificazioni. $ tentativi di prestiti all’estero, ed avere ben ‘anche ap- 

Il ministro Krauss se ne sdegnò, e rescrisse quel che i plicata la poca somma data da Rotschild a tutt'altro 
ogni galant'uomo avrebbe rescritto al suo posto, cioè, ; a che alla parziale estinzione della carta moneta, 
che dopo firmato il trattato non rimaneva più se non | la fiducia doveva affatto perdersi, come è diffatti avi 
di darvi esecuzione. 7 venuto. 

Ma i nostri omicciatoli non si danno vinti sì presto. È Manca adunque ogni probabilità perchè il volohta- 
Lombardini ripartirà tra breve per Vienna (alcuni pre- 
tendono che sia di già partito).e là farà la confes- 
sione de’ suoi errori economici; ma Krauss lo consi: ° 
glierà ‘ad essere men modesto e a ritenere che ciò 
che fu fatto, fu fatto per bene. E il povero ambascia- 
tore rifarà la strada inconchiuso e colle pive nel sacco, 

Uno de’ più strani articoli del trattaio di lega sta (a 
quanto dicesi) nello avere acconsentito che nei magaz- l’erario, si rende necessario lo stabilimento di 
zini nostrali e verso le merci ivi esistenti si abbiano a : 
calcolare le differenze che possono essere dal dazio an- 
tico e di già pagato ai dazi che dovranno imporsi di 
nuoso, e pagare i diritti differenziali: di che verrebbe ? 
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zoso; e la dichiarazione pure in essa notificazione con4 


perniciosi effetti si tengono Sospesi su queste disgra- 








il Lombardini perorerà più specialmente alla corte ? far sì che si operi, o meglio si continui l’emi 
viennese, la quale, dato che degni di accorgersi della i delle persone e dei capitali. Quindi l'aumento de’cambi 
sua presenza, farà ragione a questa domanda così pie- 
namente e cortesemente come a tutte le altre. 

La lega, per la voce che ne corre, dovrà attivarsi 
in novembre prossimo, ma dureranno ancora per un 
certo tempo le dogane altuali, al fine di impedire la 
ibtrocuziene in Lombardia di quelle merci le quali, 
trovandosi già nei ducati, non fossero state sottoposte 
ai diritti differenziali; tanto fu l’Austria attenta ad ogni 





ERRE TETTI 


il governo, ma anche ‘verso i privati, e la completa 
E . AIR F È TS 

FoXina finanziaria ‘e fcommerciale dello Stato. Ecco a 
qual fine riesce la restaurazione a c 
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toliche, e specialmente la Francia, dettero opera. nel 
modo più sconsigliato, ed allontanando anzi oga 


corso e cooperazione del paese che il potere restaurato 
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andasse fuori il grido della sua sapienza..... E sì quei | 


niuno sa che esista, sicchè spero che potrò . mandarvi : 
molti articoli ancora, prima che quella sagacità insigne Î 






î Ove questa misura fosse stata ' adottata appena avye-° 


Cani 
CIEMATEN I ACRI ORTI FINIZIO PORZIO LIETA TIZI EIA PN PROD DOTTI 


rio. prestito possa avere esecuzione, anche in benché | 
è menoma parte; e soltanto ne restano la minaccia ben É 
chiaramente espressa nella notificazione: del ministero | 
delle finanze di ricorrere alla ‘fine ‘del 1851, ove il pre: È 
stito volontario non fosse riuscito, ad un prestito for- È 


n ni rp > se 
; tenuta, che a riparare l’ognora crescente vuoto del- { 


uuové É 
tasse. Questa minaccia e questa dichiarazione, i di cui É 


ziate popolazioni per circa 17 mesi, devono necessa È 
; riamente paralizzare fin d’ora ogni sorta di transazioni; | 

IS ì È . A ae r. I Î DI 

danno e rovina a gran parte di negozianti. Per questo È devono nuocere alle sorgenti stesse della produzione e È 


grazione { 


n ? I P, 1 
per l'estero, la crescente diffidenza, non soltanto versa l 


ui le potenze cat- È 


mn cons È 


doveva pur governare, e che aveva nel suo seno, chec= È 


n 
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chè se ne dica, un partito moderato che avendo su- 


MARINI 


non mancò di fargli opportunamente giungere i suoi 
voti anche allorquando egli seggiornava in Gaeta. I} 
partito mazziniano intanto aumenta i suoi proseliti e fa 
tesoro dello scredito in che è caduto il governo. Noi 
non sappiamo a quali triste vicende la Provvidenza cì 
abbia anco riserbato. 
— Sappiamo di certo, che il governo ha domandato 
un elenco di iutti i consiglieri comunali dello Stato, 
i tanto anteriori, quanto posteriori alia repubblica, colla 
loro biografia politica. Segno evidente, che anche le 
leggi municipali che si attendono non riusciranno che 
ad una illusione, poichè già il governo sì propone di 
paralizzarle prima che ne segua la pubblicazione. Dopo 
ciò ognuno può intendere come saranno accolte. Pare 
che si voglia istituire una Camera deliberativa per le 
sole finanze, composta di membri eletti fra le terne 
‘he ogni comune rimetterà alla provincia, ed ‘ogni 
vincia a Roma, e quindi nominati dal governo, Se 
avverrà, non sarà certamente perchè si. brami ‘un 
trollo, o pure voglia darsi qualche garanzia allo 
to; ma perchè al punto in cui sono giunti in fatto 
di finanze gli riesce impossibile 2% *re più innanzi, € 
mì si sa assolutamente ‘come più supplire alle ‘spese. 
ntanto fra tante ristret'ezze. non. mancano quotidia- 
amente pensioni, sussidii ai sedicenti ristoratori del 
tono, ed una folla di ambiziosi e di avidi non sanno 
‘altro che presentare delle note per la liquidazione di 
dan: sofferti in tempo della repubblica, danni che 
non sono stati mai cagionati, ma che il governo finge 
edere reali, e ne dispone il compenso. Nè potrebbe 
sere altrimenti, dopochè gli eminentissimi. ne hanno 
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Nea to i primi l’esempio, prendendosi con una divisione : 


l'\eonina buona parte del prestito di Rotschild, che 
î dicevano essersi contratto per l’abolizione della carta 
l' monetata. Dopo ciò chi volete che creda più all’uti- 
lità delle leggi finariziarie ‘che il governo ci propone? 
La nuova legge sull’ammortizzazione della carta ha 
prodotto “un cattivo umore, dappoichè i proprietari 
conoscono troppo bene, che in fin de’conti tutto an- 
derà a riuscire a nuove tasse, le quali si trovano im- 
possibilitati a pagare. Dopo ‘la sua promulgazione, il 
prezzo è ribassato; segno evidente della poca fiducia 
che gode il governo. Lo staio politico è sempre lo 
stesso; garanzie è vano sperarne; l’attuazione imper- 
fetta del motu-proprio di settembre sarà al più il capo 
d'opera della ristorazione pontificale. 


rat ROTAIA 





Roma. — Scrivono al Nazionale in data del 13: 
In una mia lettera vi annunziai che erano stati re- 
centemente venduti gli oggetti di valore offerti dai cit- 
tadinìi ‘per contribuire alle spese della guerra dell’ia- 
dipendenza , e che erano stati depositati nel Monte di 
Pietà. Questo fatto è impugnato dall’Osservatore Ro- 
mano ; mentre non solo egli è sacrosantamente wero, 
ya per soprappiù ieri l’altro fu eseguita una seconda 
vendita di detti oggetti. S 

A comprovarvi «quanto vi dico, basti il ‘citarvi. che 
il grosso ‘ anello di. diamanti offerto dalla duchessa 
D. Anna Torlonia è stato comprato per la somma di 
scudi 480 da un. tal Celestino sensale, e da esso riven- 
duto al gioielliere del Papa, sig. Borgognoni ; per cui 
è a credere che servirà per farne un anello pel Papa 
Re. La bella medaglia a quattro teste, monumento 
rarissimo offerto dall’ antiquario romano sig. Capra- 
nesì, è stata comprata da un certo Napp, tedesco, per 
scudi 85. La miagnifica chatouille inglese di ‘argento 
dorato offerta dall’egregio principe di Galitzin, che mi- 
litò nel Veneto come semplice soidato in una nostra 
legione, e che morì pianto da tutti in Bologna, è stata 
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MIRAFIORI 


VETRI OE EMENDAMENTI TI PNRA ILA TANICAE 


comprata dal commendatore Campana , direttore del 
Monte di Pietà. Che | Osservatore Romano e la vostra 
Eco smentiscano se possono questi dati. 

In altra. mia vi annunziava 1’ atroce condanna di 
i quegli infelici giovani che furono trovati ‘a confezionare 
dei fuochi di Bengala. La pia e  veridica Eco nega 
ogni fede al racconto, ma disgraziatamente egli mon è 
che troppo vero, e con rio sommo dolore debbo eon- 


n 





fermarvelo, citandovi 1 nomi dei condannati; cioè. Cla- 
risse, Dreoffi, Sabbatini, Bruni, Catenacci e Ceccarelli, 
tutti bravi ed eccellenti giovani. Nella sentenza con- 
dannatoria non era citato nessun altro’ motivo se non 
quello di sopra indicatovi; ina io però sono certo che 


tesimi della popolazione degli Stati romani, cioè l'odio 
al governo dei prett. 

In altre epoche e con altri uomini non si sarebbe 
mai creduto possibile che si potessero negare dei fatti 
consumatisi nella stessa città, o a poche miglia di di- 
stanza; ma quando vediamo il giornale ufficiale men- 
tire ufficialmente, come nell’affare di lord Minto ; non 
deve più nulla meravigliarci. 

Gli ‘arresti, le destituzioni, gli esilii proseguono tutto 
i di; la miseria è al colmo; la sera si. vedono famiglie 
intiere che dal. vestiario danno a divedere che appar- 
i tenevano a condizione agiata, stendere la mano e chie> 
i dere un soldo per isfamarsi, dicendo: Diano qualche 
cosa ad una povera famiglia di un impiegato cacciato!! 


Non si può fare a meno di soccorrere quegl’infelizi; e 
notate bene che non vediamo ancora tutto l’orrore di 
} uma tale condizione di cose, poichè voi sapete che le 
innumereyolissime famiglie immerse nella miseria dalla 
j carità evangelica della ‘curia romana, hanno potuto 
strappare per questi mesi una ben:meschina esistenza 
impegnando ora, l'orologio del capo di casa; ‘ora i 
pendenti ed i pochi oggetti preziosi della moglie: ma 
quando non avranno più nulla ?.... Ah!Vanima rifugge 
a tale idea! Si vedono già pur troppo gli effetti della 
crescente miseria, dagli innumerevoli furti che accadono 
j tutti i giothi tanto in Roma che nelle campagne. 

Per quanto siano piene le prigioni di compromessi 
{ politici, pure il governo è disposto “a'!crearne delle 
i muove, € dicesi che sia stato già scelto l’immenso lo- 
: cale di Termini, da, dove ssi manderebbero via i sordo- 
i muti ed i conservatori dei poveri per farne tutta una 


ri sa en Re 





bìto le stesse disgrazie in che era incorso il principe, | 


£ 
p d Ser. ehe. e comun an a en- , 
ve ne sera un altro che è e a novantanove Cen- $ menzionato nel processo verbale. 
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‘ zioni incompetenti e come una violazione del potere 
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tutte le provincie ci:giungono nuove che ci. persuadono | 


‘ scelti fra i più stupidi e più feroci reazionari, s 
! stati chiamati a contaminare il carattere di magistrato, 
‘e a servire d’istrumento al volere di una polizia avida 


! avuti venticinque anni di ferri per essere stato incol 





galera per il pugno dei faziosi, i quali dopo di essere 
da un anno in qua esiliati a migliaia, carcerati, per- 
seguitati in tutte le maniere , ripullulano sempre da 
tutte le parti come i guerrieri sotto i piedi di Cadmo, 
Si dice che venga in Roma il signor di Montalem- 
bert per respirare un poco d’aria libera. Venga pure | 
il signor conte e vedrà che tutta Roma lo accoglierà | 
a braccia aperte; venga a respirare l’ aria dell’inquisi- 
zione, venga ad abbracciare il suo confratello il rev.mo 
padre Roothaan. 
Se egli avesse anticipato il suo viaggio avrebbe po- Î 
tuto bearsi il giorno di s. Ignazio fondatore della sua O 
i 
} 
| 


Daf, 





religione ; al suono del concerto del 13 reggimento 
francese che ne solennizzava la festa. Venga, sì mescoli al | i 
popolo, ne interroghì la volontà ed i desiderii, e vedrà — SI 
che non é ‘quello che gli fa credere il corrispondente — Sl 
dell’ Universi si accorgerà finalmente, ma troppo tardì 
quale politica ruinosa abbian consigliato egli ed il suo 


i partito a nostro riguardo, pi, 





Napori, 1 agosto, — (Cart. del Costituzionale). — Da 


che lo stato del regno diviene ogni giorno più dolo- 
roso, e che una densa nube sì aggrava in ogni punto 
‘del nostro disgraziato paese. — Una ‘mano di farsen 






























di vendette, e di un despotismo militare fondati $ 
terrore. Nelle provincie di Salerno, Avellino e Terra 
di Lavoro. le persecazioni non cessano; continui ant 

sti e perquisizioni perturbano la pace delle famiglie, 
e togliendo alle medesime i loro capi le gettano nella 
miseria e nella. «lisperazione. Negli Abruzzi le si 
speciali proseguono alacremente la loro terribile mi 
sione. A. Teramo sono stati condannati a: più anni < 
prigione molti fra i più distinti abitanti delle provin: 
cie, perchè nel quarantotto furono inviati. dall’inten- 
dente nei diversi circondari \per facilitare le opera 
zioni elettorali nella nomina dei deputati. ‘Questo a 
è stato considerato ‘come un arrogamento di ‘attrib 














sovrano.--- Uno dè’più ricci proprietarii di Campli ha 
. TL 


se 





pato di corrispondenza con lo Stato Romano. Ta quell 
provincie, nelle quali mancano gli elementi i più tenui 
per condannare le più centinaia che languiscono nelle 
prigioni, le cause sono sospese; si torna a nuove istr 
zioni, si cercano nuovi lumi, insomma non si vuol ri- 
trovare l’innocenza;,, ma. la colpa assolutamente! Si 
ascoltano per testimoni gli nomini più abietti, qualche 
onesto tra questi riporta delle vessazioni; i tribunali | 
non discutono, ma condannano; non veggono innanzi 
ad essi uomini da giudicare, ma nemici da colpire. — 
Ciò che noi vediamo continuamente è tale che voi non 
potreste crederlo sicuramente, se non sapeste come | 
questo modo di operare sia. divenuto quasi. tradizio- 
nale nel governo napoletano. Delle Calabrie non ab- 
biamo migliori notizie. Esso è il paese il più infelice. | 
del reguo. Il Nunziante prosegue nell'esercizio del suo 
potere dittatoriale, ed alle di lui viste docilmente sio? 
accordano tutti gli altri funzionarii della provincia. È 
una vera setta quella che oggi è al potere, decisa con 
ogni mezzo a distruggere tuttociò che. vede. essere un 
ostacolo anche il più lieve al consolidamento del più. 
immorale, e sfrenato dispotismo. RR 
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ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — Seduta dei 5° 
agosto: — A mezzogiorno il presidente ‘occupa il suo : 
seggio. — Sir R. Inglis ed altri: membri presentano di- | 
verse petizioni contro l'ammissione degli ebrei al Parla i | 
mento. i br 











1l signor Higgins presta giuramento; siede al Parlamento 
per il contado di Majo a.rimpiazzamento del defunto Billon- | I 
Brown. do | 

Il signor F. A. Smith domanda al presidente perchè il | 
giuramento prestato dal barone Rothschild non è stato/men- 
zionato nel-processo verbale. | 

Il presidente rispande che il giuramento non era secondo’ 
le regole (applausi). La carla sottoscritta è sempre preparata 
dal Glere, ma quella presentata dal harone Rothschild non I 
era preparata, dal Clere ; questo passo dunque non era con- 
forme alle, regole e non doveva conseguentemente essere 


Il signor Hume domanda se la carta preparata per il sig. 
Pease era preparata dal Clere. 

Il presidente opina che la carta del sig. Pease era prepa= 
rata dal Clere, ma che in Lutti i casi la Camera avea deciso 
sulla questione del signor Pcase. hr 

L'attorney generale domanda cLe il Clere legga’ gli inci. |. 
denti che hanno già avuto luogo relativamente al barone Ro» — | 
thschild. L'onorevole gentleman legge in seguito.le risoluzioni: 
seguenti: 4. Che il barone Lionello Nathan de Rothschild nom. 
è autorizzato nè a votare nè‘a sedere nella Camera in alcun 
dibattimento, fintantochè non avrà prestato il giuramento 
d’abiura nella forma indicata dalla legge. 2. Che la Camera | 
alla prima occasione, nella prossima sessione, prenderà in | 
seria considerazione la forma del giuramento d’abiura, onde 
i sudditi di S. M. professanti la religione giudaica possano. 
godere dei loro diritti. E | 
Il presidente metterà #i voti distintamente e separatamente °° | 











queste due proposizioni, acciocchè la Camera possa votare 0 Re 
per l'una o per l’altra o per tutte e due; ma sottometterà 
prima alla Camera quest'osservazione. La Camera ha deciso n° 
che il giuramento sarebbe prestato nella maniera che più 
vincolerebbe la coscienza, ma la sostanza non ne poteva (es So 
sere alterata, e în questo caso, come arrivò quasi sempre i. 1A 
termini del giuramento ‘non potrebbero senza pericolo essere | 
separati dalla sostanza. si di 
Se capisco bene la legge, il barone Rothschild non ha Ie | 
stato il giuramento d'abiura-ai termini dellalegge e non piò | {| | 
nè sedere nè votare Lanto che non avrà riempito questa for- ° 
malità. . Eoio 
Niuna istanza può essere fatta contro il signor Rothschild 
per non aver preso pesto, ma sono persuaso che il seggio 
non è vacante, perchè potrà prestar giuramento il ciornoche {| ’—’‘| 
gli converrà , e che perciò niun verdict può essere emesso. 
Niun precedente è applicabile ad un membro che ha pre« 
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ciale e dell’incapacità politica Ja più completa. In poco tempo 
è .ammeliorata, | 







di Londra si mostrassero così premurosi, troppo premurosi 


procedere con più calma: e prendersi tempo per discutere 


di * naturalmente rivolgersi. l ministri tengono gli elettori della 













î ‘menti sulla materia. ee è ‘intesa (si ride); perché allora 
dI min 


da Digi e che Li na e 


o VET _'_T———&m AOVa 


stato due dei TT leche ricusa di prestare quello di 
abiura.: 

Lo stato della legge è veramente mostruoso. E assurdo che 
grazie allo stato della 1 egge, un membro debitamente eletto 
ossa sedere a causa d'una furinola difettosa. 


Bisogn dunque, che Ja Camera cangi al più presto lo stato 








della legge, ed è con questo scopo che gli presento una se- 









soluzione. Niente sarebbe più ingiurioso per il barone 
"i e. un voto Uol Camera che lo dichiarasse abile a 





î 
i 
| 
È 
i 
Lo non gli appartiene punto, lo vbb robe passi- 
le pene promunciute dalla legge, e delle quali una si è | 
che no on patre be intentare azioni davanti'uria corte! di gine) i 
e che se questo affure fosse portato innanzi alla Ca- 
ridi, ‘questo ramo della legislazione dovrebbe deci. 4 
| barone è stato debitamente autorizzato ‘a un 
8 

Un chill Madnnila non sarebbe anco che un. sotterfugio, i 
‘e ciò che propongo conduce dritto allo scopo. Non termi, 
nerò senza dare al signor Rothschild gli elogi che merita 1a) 
saggezza della sua An Sth in questo affare. Sollevando il 
'sudì committenti, è stato franco, moderato, conciliante,,, 
che mi fanno Jomnpro più compiangere i termini 












































‘Hume. Ho sempre: opinato che la legge dava. al 
thschild il diritto di presentarsi di innanzi a questa 


mine. Lo Ao ORTA d’Abingdon Vs si 
‘Thesiger ). converrà, ora che ha udite Je parole dell'attorney 
‘generale, che Ja sua mozione era senza portata. 





atti susseguenti, che trattano della questione che ora liti- 


‘ghiamo ? Spero che il governo non prenderà in questa circo- ì 
stanza il partito opposto del popolo; scongiuro la Camera di 


non ‘pregiudicare con precipitazione la questione pendente. 


Diversi membri, ne son sicuro, ignoravano la natura dei giu- ; 
ramenti. che si esigevano da essi, e penso che il tempo è ve- £ 


Hilificaro. queste formole d’altri tempi. Conseguen- 








la città di Londra, avendo, secondo leistruzioni della Camera, 


di queste sole parole:« Sulla vera fede d’un cristiano » non può 


essere passibile d’altre penalità che di quelle portate dagli | 

statuti speciali, e applicabili solamente da una corte di giu- 

slizia, » La Camera dovrà al cominciamento della prossima | 
sessione (del Parlamento: prendere in seria considerazione È 
i giuramenti .che prestano i membri del Parlamento ‘alla 


sbarra della Camera, e più particolarmente il giuramento di 
abiura, nello ‘scopo di risolvere il caso ‘che si presenta in 


questo momento, e di mettere Lutti e due i giuramenti d’ac- | 
‘cordo con i cangiamenti sopravvenuti dopo che gli atti, che j 


li hanno prescritti, sono stali passati. 


Il signor Ansley annunzia che ha avuto una conferenza | 
col barone Rothschild, che non desidera di farsi ascoltare per | 


avvocato alla sbarra della Camera; in conseguenza non farà 
"la mozione di un emendamentojin questo senso come ne aveva 
avuto l'idea; ma che l'onorevole signor Hume chiami ‘è no; 
la Camera a pronunziarsi sul suo emendamento; quanto ‘a 


lui, è ben deciso a votare contro le risoluzioni mostruose e È 


Micoiliozionali proposte dal governo della regina. 

Il signor d'Israeli. Non trovo che gli israeliti abbiano a 
lamentarsi della legislatura. Un quarto di secolo è appena 
scorso che la loro posizione era quella della degradazione so- 


questa condizione si è di molto cangiata: ella si 
e non sarebbe questa certo una ragione perchè gli elettori 


st ride) di acquistare nuovi vantaggi. La' legislatura deve 


a 


questioni della più alta importanza; e d'altronde non è nelle 
Camere che possono e denno prendersela gli elettori di Lon- 
ai ministri della regina che Ja loro impazienza deve | 








à di Londra in una situazione anormale e poco degna di 
invidia (si ride). 


gi: la seconda, È non saprei votare per o di 


| queste due risoluzioni ; amo meglio lasciare la legge tal quale | 
“essa è, è se > vi ha necessità. di modificarla, che ù IRiaiuera 





‘Su mai 


è suo dovere (applausi) Se queste Modificasioi i 


erano. già desiderevoli nel 1848, a più forte ragione lo sono | 


: e mi permetterei senza voler dar lezioni, di dire |. on 5 
; È . pitolato annesso all'ordinanza del 26 luglio 1844 per la strada È 


Li membri che piano alla toga, che 











lella ‘casa d’ Israele. 


ggia applausi) e amo # conservare 
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re il caso ‘che da uma sola voce, a d’un 
‘lesse la soluzione della questione di sapere 
‘one. inghilterra continuerebbe ad esistere 
perciò fino a tanto che siederò in 
n deciso. a sostenere che per avervi 









(6 dog altro suddito in- 
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\ dichiara che il governo s'occupa dei mezzi di stabilire una 


‘ Ilbarone Rothschild, secondo me, ha prestato giuramento 
‘ed ha diritto in conseguenza di sedere in questo recinto. Si i 8 
“è parlato dell'atto di Gisrgio I, ma perché non si parlò degli 


ft Costa 


Sisto sulla mozione che ho presentato nell’ Ultra : 
‘seduta: « H barone Rothschild, membro del Parlamento per È 
{ credè mai necessario \che l'Assemblea fosse. in numero per 
prestato i giuramenti d'ubbidienza, di supremazia e d’abiura } 
nella forma che più vincolava la sua coscienza, coll’eccezione | 


Le risoluzioni RL dal Oro generale sono in- É 


io ui cristiani IC AGbbiano il È oo 
i come le ore della partenza e dell’arrivo saranno, 











DE DI. TORINO 


La Camera va ai voti sulla prima risoluzione del procuratore 
generale per 166, contro 92; maggioranza 74, 

Il signor W. Smith. Converrebbe forse che la risoluzione 
abbracciasse un'inchiesta sopra tutti i giuramenti che si fanno 
prestare.ai membri del’ Parlamento. 


Lord John Russell: Penso che sarebbe ale ingiuria ‘al ba-' 


rone Rothschild ed al corpo costituente d' Inghilierra, il me- 
scolare questa questione con altre questioni. 
Il sig. Goulbourne. La Camera nella sua prossima sessione 


sarà compresa dalla presente questione : ciascuno allora avrà | 


l'occasione d’esprimere Je sue opinioni, ma da questo momento ; 
voglio protestare sulla risoluzione del sig. procuratore gene- : 
rale, soprattutto in questo senso che essa stabilisce il'pribei- 
pio che la Camera in una sessione s'impegni a vincolarsi per 


la sessione che seguirà. Obblighi di questa natura sono tanto 


poco giudiziosi quanto impolitici. 

Il sig. Bright. Io trovo al contrario che! è nel medesinio ; 
tempo una soddisfazione ed un’assicuranza data al corpo elet- 
torale della. città di Londra, che mi pare deve ‘contare per 
qualche cosa (si ride). Il governo si trova così sforzato di 


‘prendere l'iniziativa, e sono soprattutto contento di sapere 


che il governo fa di questa questione una questione di gabi- 
netto; senza di ciò me la prenderei ben poco a cuore (si 


La Camera va ai voti sulla seconda risoluzione del procu-. 
rator generale: 142 pro e 106 contro; maggioranza 36. Le ri- 
soluzioni sono adottate. Una deputazione della Camera dei co 


iI munissi rende alla Camera dei lords per ascoltare la sanzione 
i reale a diversi bill. 


La Camera s'aggiorna. 


Camera dei lords. — Seduta dei 5 5 agosto. — Il conte Grey 


omunicazione rapida per mezzo del vapore coll’Australia.» La: 
o Singapore è la migliore e le offerte fotte dalla compa- 
gun reale sono favorevolissime. Nun andrà molto che sarà 
stabilita una comunicazione per mezzo del vapore con la 
cidentale d'Africa, il Capo di Buona Speranza e l’Au- 
Stralia. > Alla partenza del corriere lord Monteagle pren- 
deva la Parola. 


FRANCIA. ‘A ipnaplea glasia tornata del 6 agosto. 

Si sottometti 
locale, 

Voci diverse. Nòn siamo in numero. 

Presidente. Non di sono emendamenti presentati e non si 






l'approvazione di proge i d'interesse locale, 


— Voci. L'appello nomina. I progetti in quistione sono ap- 
provati. 


L'ordine del giorno pui 





discussione del progetto di 


legge tendente ad aprire sull’eSercizio 1849 un credito stra- ; 


ordinario di 22,509 96 per sdddistar alle spese del materiale : 


; d’'amministrazione d'istruzione pubblica, e un credito straor- 
| dinario di fr, 5943 88 per spese di s pura. 


Voci. L'Assemblea non è in numero) 

Presidente. Si procederà collo serutimià segreto al voto sul 
progetto di legge. Gli assenti saranno inschit tti nel Moniteur. 

Voci. Alla Foghicho ix 

Al tocco lo scrutinio è chiuso. L'Assemblàa non é in nu- 
mero, e la tornata viene sospesa. 


Poco stante si ricomincia la votazione. Vota 521, as- 


i sentono 359, dissentono 162, À 


Torna in discusssione la legge tendente a odigeare le 


clausule.e condizioni della concessione delle strade forate da 
| Tours a Nantes, e da Orléans a Bordeaux. \ 

Ducos relatore rende conto dell'esame dell'emendamento 
! presentato dal sig. Loyer. La commissione lo approva in 
j Stanza, e:cangia solo le date delle scadenze. ARA 
Loyer combatte le on fatte al suo emendamento 


(Aî voti!). 

L'emendamento modifitato è vinio. 

De Beaumont aveva proposto im articolo addizionale come 
segue: «Dopo Ja promulgazione della presente legge le com- 
pagnie da Tours a Bordeaux e da Tours a Nantes saranno 
tenute: 

1. A trasportare le truppe d'ogni arma riunite in corpo, 
al prezzo di tariffa di semplice traino. Quando i militari mar- 


ceranno isolatamente, continueranno a godere del beneficio È 
' della tariffa attuale. 
2. A trasportar gratuitamonte le lettere 0 dispacci dell’ani- È 
| ministrazione delle poste per tutti i convogli ordinarii. 
sarà regolata nel seguente | 


3. La tariffa dei viaggiatori s 
modo: la prima sarà abbassata da 10 cc. a 9 per chilometro; 
la seconda da 7 1]2 a 6. 


dette di lusso, a 12 ce. per chil.» 


Relatore. La commissione propone un art. 4, in cui si am- È 
i mettono le dimande del sig. di Beaumont. 


L'art. è vinto, 
Carteret presenta il S addizionale seguente: 


da Orléans a Bordeaux, e dell'art. 29 del capitolato annesso & 
all'ordinanza dei 9 luglio 1845 pel cammino da Tours a Nan- | 


les, un servizio speciale gratuito, sia «di giorno che di notte, 


sarà messo quotidianamente a disposizione dell'amministra- { 


zione delle poste pel trasporto dei dispacci su tutta l’esten= 

sione delle due linee. Il camminò e le stazioni dei convogli, 

salvi i 

golamenti di polizia, fissati dall'’amministrazione delle poste.» 
È vinto. 


Schoelcher presenta un emendamento che consiste a sti- { 
i pulare che i vagoni di terza classe saranno coperti, 
con cristalli e nissun convoglio partirà senza vagoni di que- | 


Sta categoria. 


rozze di terza classe. Non tutte queste carrozze si chiudono 
con cristalli, ma invero non si 
lusso cui non comporta il prezzo. Basta che siano comode e 
pulite. 

La commissione perciò non accetta l'emendamento. 


Schelcher mantiene il paragrafo primo del suo emenda- $ 
mento, che le carrozze di terza classe siano coperte e chiuse { 


da cristalli. 

Messo a parlito è vinto. 

D'Heronel e Lefevre Duruffé propongono come compenso 
al nuovo incarico imposto alle compagnie che si prolunghi di 
cinque anni la durata del godimento (moli diversi). 

L'emendamento è preso in considerazione (clamori « 
manca). 

Ducos relatore dichiara sche la commissione aderisce all'e- 
mendamento. 

Voci a manca. Lo serutinio sull’emendamento. 

Votanti 589, assenzienti 108, dissenzienti 381. 





PENITENZIARIA RIA 











chiusi 


può esigere per queste un 


RIESI TIA TI 


Grevy propone l'aggiunta séguente:!« Lo Statosi riserva di 
Modificare per la durata della concessione la tariffa della 


Fevisione non si potrà fare che con legg 


Si possano modificare le tariffe. Ciò equivale a chiedere che 


PT RO NETTI 


solo giudice. Avete fatta ‘una convenzione, lo Stato la: potrà 
modificare a suo talento; 


ogni tempo e in ogni caso togliere le stipulazioni favorevoli 
all'altra parte. 


Grevy insiste, 

Il sno emendamento è rigettato. 

Santeyra propone la seguente aggiunta : 

* Ogni modificazione obbligatoria o facoltativa delle tariffe 


Sezioni di linea. » 


L'emendamento messo a partito è rigettato. 
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Paric1, 6 (agosto. — Teri verso le quattro dopo mez- 
‘i Zodì la polizia visitò! il magazzino del signor Courville 


gittimisti, 


di 


‘borgo \li Montmartre, dove le botteghe, i magazzini, 


Je vie pràsentavano l'aspetto d’altrettanti torrenti, Sulla 
ibplazza dell "Hotel-de-Ville, ché pareva un lago, i cavalli 
o 

Te l’acqua fino alla pancia. 
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agitazione abbastanza comica. Si credette che ogni don- 
‘.zella (cattolica ‘dovesse per l’avvenire sposare un pro- 


stante. 
sulla Glane, al muratore Curty di Montagny. Il signor 


Ghalley, che era pure offerente. e che, come ognun sa, 


i 

O 

i presa del ponte in filo di ferro, che 
i 

io 

i | 

; fece il magnifico ponte sulla Savine, venne escluso. 


dicasteri del consiglio di Stato, e specialmente di. se- 


arare i culti dalla direzione dell’ istruzione pubblica . | 
p p ; 


credesi anche che si faranno alcuni mutamenti in que- 


st'ultima parte , e che verrà allontanato qualche pro- 
DI Il pubblico non rimane indifferente a queste | 
& 
ì 


voci, 
tenticità. 
| — Pare che il prestito venne risolto in seguito al- 


‘affare del Sunderbund per pagare il debito alla Con- | 


VARIA TI i conserva resti d’ indoratura; 
federazivne, e che una quantità di numerario sia per | 


‘esser’‘‘messo in circolazione nel nostro cantone; 
nunzia già che molti rimborsi vannosi facendo, 


ciò in opposizione ai pareri degli uomini di fiducia. 
à dato evasi Il ioni ed. affari 
avrà dato evasione alle questioni ed. affari 


ih caso contrario anche l’Ungheria avrebbe voluto’ il 
suo Senato a Pesth. 


i tura, che 
i Italia, e con ciò si persuaderanno dell’impossibilità 
/ d’una centralizzazione a Vienna. 


| di Trento di corrispondere tanto mediatamente, che 
i sendo questa la lingua dell’impero, 
i che si potrebbero \fare 


i quali sì è garantita dalla conosciuta riserva del nostro 
i corrispondente. 


i base del progresso. 





>) 9 
VARIETÀ”. 
Il Journal pour Rire contiene una caricatura po- 
i litica inlitolata Una Ascensione. 
Mouchy fa notare che la dimanda del signor Schoelcher è è 


soddisfatta nel capitolato in modo meno assoluto, ma tuttavia | dell'internv, il paracadute è un immenso cappello alla Bona- 


compiuto. Solo per eccezione partono convogli senza car- È 


voir, 


i palazzo delle T'uilleries e la torre di Vincennes, 


Tuilleries 

‘Leggesi sotto il disegno: 

“I signori Barral e Bixio avendo messo in gran voga il viag- 
giare nel pallone, un illustre personaggio, pieno di spirito 
d'imitazione, fa esso pure un piccolo viaggio in aria, affine 
di studiare l’orizzonte politico. 

Particolari scientifici. — L'intrepido areonauta sale nel- 
l'areostato il Baroche gran vescica gonfia di vento e di gasse 
di @na leggerezza specifica bastantemente riconosciuta da 
tutti. — Li navicella porta, come zavorra, una serie di mi- 
i e dl'uomini politici, de'quali l’areonauta avrà l'avvedi- 


SARI TELA AGIATA ISTANTI AAA IMI 


Fa 





Un eragano tale, che non erasi. veduto da gran | 
tenìpo il simile, stopiià quest'oggi sulla ‘capitale verso j 
\ d 
le due pomeridiane. Esso fece guasti considerevoli in j 


tun gran numero ‘(di quartieri specialmente’ nel sob- | SERAESR ORA sro an SANO ; 
8 di 0E j museo d’antichità dell'università di Torino ricevette in dono 


j nuovi oggetti dal cav. Maurizio Bussa; medico al Uairo, il 
*le cantine furono i LA pro vai nice inondate. Quasi tutte è 


.& SVIZZERA. — UsrerwaLn. — La discussione della Î 


. % salvo e debitamente rimeritato a vedere ‘gli amici nella sua 
Assemblea federale sui. matrimoni misti. produsse in { 


; patria terra. Così usano fare i generosi figli d’Italia. 
{ questo piccolo. paese appartato un qui pro quo ed una | 


o all'Assemblea diversi progetti d’ interesse è 


i testante, ed ogni giovine cattolico una donzella prote- | 


delle quali non puossi del resto garantire l’au- | I O ; 
i bronzo di questo animale che ora il museo possieda; 


ST anzi 


AUSTRIA. — Vienna, 2 agosto. Scrivono ‘al Giornale | 
del Trentino. — È stato definitivamente deciso, che il | 
Senato di Verona debba essere trasferito a Vienna, e | 


Intanto però il Senato rimarrà a Verona sino a quando | 


pendenti, $ 
Si crede che questa decisione sia stata presa, perchè | 


' A questa misura per altro si unisce qui la conget- | 
dv protrarrà l’organizzazione giudiziaria’ in É NESN i È 
i spessezza ; e pur mettendo ad un. picciol numero i granelli, 


© Già da alcuni giorni è stato dato l’ordine al Senato ! 
dI g 


I immediatamente\ col ministero in lingua tedesca, es- | 
Le compagnie potranno avere delle vetture fuori di classe, { 


4 ) ao. } o i | — Alla Gazzetta tedesca di Boemia viene scritta da | 
* Senza derogare alle altre disposizioni dell'art. 51 del ca- f 


Ul pallone rappresenta in caricatura la testa del ministro È 


; parte, le ale di direzione sono il Moniteur du soined il Pou- | 
la navicella è la sedia presidenziale, i sacchi di za- | 
; vorra seno i diversi uomini di Stato che occuparono\il mini- | 
i stero 0 consigliarono l'Eliseo. 1 tre soli punti distibti nel 5 
i pauorama aldi sotto dell’areostato, sono il castello d'Hàm, il g 


i mento di sbarazzarsi senza esitare, a misura che lo verrà in- > 


SITE SIERRA DTA ERRATA ITUNTINAIIAIE ERRE RICO ITREREA I 


Tr 


3 





{ trada, e le mandò un benevolo saluto, che gli è 
i da tutti di qui ricambiato col cordiale augurio di ogni pro- 
i sperità, e col desiderio che quando egli abbia assai lavorato 
3 per la sanità degli abitanti di una regione, dove è ancora 


i giatore: 
i di Boulogne; più in lontano il castello d’Ham; 


Questo sistema è inammessibile. Non vi sarebbe più nulla l’Eliseo, le Tuilléries, il Louvre, la torre di Vincennes, ec. ec. 


di solido in una convenzione se una ‘delle parti potesse .in | 
Il termometro politico di Walferdin indica: 
i progressivo di temperatura negli strati atmosferici ed elet- 
i torali, a misura che si va allontanando dal punto di partenza. 
i-- D'altra parte l’uso -del polariscopio gli mostra che la 
luce non giunge alla sedia presidenziale che deviante e scon- 
i posta dalle nuvole che la imbarazzano. — All’orizzunte, ca- 
Sarà applicabile alla linea intiera, e non potrà in verun caso i rico d’elettricità, vanno ammassandosi e condensandosi grossi 
© sotto alcun. pretesto essere applicata esclusivamente alle i nugoli. Essi impediscono che l’occhio s’estenda più lontano 
i verso la sinistra; a destra il cielo minaccia, specialmente dalla 


i parte d’Orlgans e verso la strada di Bordéaux. 


i sappiamo, i 
cartolaio, in via. Bac, e vi sequestrò alcuni emblemi le- j *@PP Speriamo, 


i partito, 


ei ani ae lin 





dicando la circostanza. Inoltre, e per maggiore: sicurezza, 


| l'apparecchio è munito di un paracadate,isull’effetto del quale 


strada ferrata da Orléans a Bordeaux e su Tours a Nantes. La i si deve avere una gran fiducia, ‘quando: non.sia Jogorato dal 


i tempo. — Partito dall’Eliseo in condizioni abbastanza favore- 


Ministro dei lavori pubblici, Si alliaia. che in ogni tempo } voli ed alla presenza di sei milioni è più di cittadini, il pal- 


i lone s'innalzò rapidamente in retta linea. 
in ogni tempo si possano diminuire gl’introiti. Lo Stato sarà 


Una magnifica vista si spiega all’occhio dell’illustre Viag- 
dietro di lui la via ferrata di Strasborgo ed il bosco 
al di sotto, 


— L'areonauta potè fare già delle preziose osservazioni. — 
abbassamento 


— Munito di queste poche osservazioni, il nobile viaggia- 


tore si dispone a discendere per mezzo del suo gran paraca- 


dute. — E su quale dei punti discenderà egli?... Non lo 


per suo bene, ‘che ritornerà dond'è 


FATTI DIVERSI. 


Torino. -- In questi ultimi giorni la collezione egiziana del 





qualo da quella remota regione pensò alla sua nativa con- 
certamente 


segnalato benefizio un medico europeo, egli ritorni sano e 


Spa- 


( triati per propria convenienza ‘0 per circostanze imperiose, 
i non dimenticano Ja terra della loro origine. Così abbiamo il 


nostro Emilio Botta, che avendo, siccome console di Francia 
a Mossul, scoperto il ricchissimo tesoro di antichità ninivi- 


$ tiche, ch'egli scavò poi a costo del governo francese, ed'è 
\Friborgo. — Il consiglio di Stato ha affidata l’im- É 


dovrà stabilirsi î 


ora così bell'ornamento del museo di Parigi, non lasciò di 
chiedere ed ‘ottenere licenza di mandare al museo di Torino 
due hei bassi rilieviche'òra vi sono esposti, l'uno colla testa 


i di unre, l’altro, l’altro con quella di un eunuco, Anche il 
| sig. Cerruti, console a Cipro, mandò due anni Fa una colle. 
RIO 5 . 4. $ zioncella di cose. antiche di quell’isola, 
tr bbesi di qualche mutamento i Ha; i i i 

Perch di gole AAC a in cal i sono greche, alcune fenicie. Tralasciando di parlare dei 


f meno recenti doni che già da tutti sono conosciuti 


molte. delle quali 


, e ritor 
nando al cavaliere Maurizio Bussa, descriveremo la sua col- 
lezione. i 

Essa si compone come segue : 

4: Una statua d’Osiride in basalto; 

2,5, 4. Gatti di bronzo, il primo dei quali è il più grande 


5. Gatto di una specie di pietra ollare; 
6, 7. Gatti di legno di piccola proporzione, uno dei quali 


8. Statua seduta di persona privata; 
9,40, 14, 12, 15. Statuette a figura di mummie, le due 


i prime di porcellana verniciata, le altre di legno; 


14, 15, 16. Ampolline di terra. cotta. 

17. Soldato romano che tiene pei capelli un prigioniero 
inginocchiato a'suoi piedi. 

Un giornale svizzero riferisce il seguente fenomeno ve- 
getale. 

In una campagna presso Berna vha un campo di biada, la 
cui semente primitiva fu trovata al Cairo in Egitto, entro il 
sarcofago di una mummia. Questi pochi granelli che datano 
forse a due mila anni, hanno contro ogni aspeltazione ger- 


f mogliato e moltiplicarono talmente che ivedesi in questo 


campo un ceppo da un sol grano di 40 fusti, dell'altezza di 
un uomo e della spessezza del gambo di una penna da seri- 
vere. Le spiche sono dai 4 ai 5 pollici di lunghezza, uno di 


n’avremo 100 per ispica, di modo che un solo ne avrà pro- 
dotto 460. Vorrebbesi domandare ai naturalisti, se questa 
potenza di vegetazione non sia forse degenerata dopo i tempi 
dell'antica Egitto. 

Da alcuni giorni varrii  malandrini infestavano i dintorni; 


i del comune di Baldissero; la brava guardia nazionale di quel 
‘ La redazione lastia ai lettori gli spontanei commenti É 
a queste notizie, la verità delle É 
5 drini, che solo questa mane verso le ore undici commisero 
j una grassazione a danno di una povera donna. 


comune, diretta da quel sig, sindaco, dopo varii giorni di per- 
lustrazione, oggi pervenne ad arrestare due di tali malan- 


S'abbia la ben meritata lode quella brava guardia nazionafe 


| Vienna la notizia che il. presidente dei ministri prin- Si e 
i cipe Schwarzenberg, in parecchie conferenze avute col 
nunzio apostolico , si sia dichiarato decisamente con- | 
trario al sistema seguito in Roma ed abbia esternato | 
la ferma speranza che non si lascierà passare l’esempio { 
i dell'Austria senz’approfittarne. Essere volere del governo i 


$ austriaco che nell’Italia venga rassodato l’ordine sulla È 
re- i i 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 7 agosto. 

Barran D. Giovanni spagnuolo, professore di musica, da Milano. — 
Obiols Mariano id,, cav., id. — Labonlaye Lefebre Edoardo di Pà- 
rigi, membro dell'istituto , da Parigi. — Servais Giovanni di 
Joinville, stenografo, da Milano, — Baldelli Gerolamo di Firenze, 
conte, da Firenze. — Baldelli Giuseppe id., cavaliere, id. — Anti- 
nori Amerigo id., possidente, id. — Codecasa Francesco di Venezia, 
agente teatrale, da Barcellona. — Norsa Moise di Trieste, negoz., 
da Trieste. — Brambilla Emilia di Milano, possidente, da Barcel- 
Jona. — Balabio Cristoforo, id.. da Milano. — Melzi-Belgioioso Ca- 
rolina id., contessa, id. 

Partiti il dì 7 agosto. 

Renkin Edoardo del Be!gio, negoziante, per Pesio. — Santour Carlo 
di Ginevra, impiegato , per Ginevra. — Savani Alessandro di Mòo- 
dena, professore di chimica, per Genova. — Terrachini Francesco 
di Reggio, id. — Grassi Cio. di Milano, rag.re, per Milano. = Gell 
Giuseppe id., possidente, id. 

Arrivati il dì 8 agosto. 


Wilson Federico inglese, ingegnere, da Livorno. — Cadwel Guglielmo 


L'areostato è già fuori di Ham, non ha ancora passato le i 


| 


id., negoziante, da Genova. — Streckaloff russo. possidente, da 
Ginevra, — Mayer Costantino, id. da Livorno.— Forest Giulio id.—- 
Nepréu Adolfo di Parigi, ingegnere, da Genova. — Denavet Luigi di 
Lione, negoziante, da Lione. — Zayet Claudio. di Vienna, negoz..Eda 
Vienna. — Dabry Luigi di Belleville, id. — Hunich Guglielmo di 
Dresda, avvocato, da Nizza. — Muller Enrico di'Zurigo, possidente, 
da Milano: — Sala Augusto da Bastia, studente, da Bastia. — Cap- 
pelli Angelo di Napoli, id., da Parigi. — Marii Luigi di Aquila, id,— 
Usigli Raffaele di Firenze, negoziante. da Firenze. —Puricelli-Guerra 
Giacomo di Milano, id., da Milano. — Perelli Fortunato, id. — Maz- 
zuchelli Ettore di Brescia, possidente, da Lugano. 


Partiti il di 8 agosto. 


Greene Riccardo inglese, possidente, per Milano. — Greene Tommaso, 
id, — Plunket Guglielma, id, — Nicod Ambrogio francese, negoz,, 











e ni cseiizianata 


id. — Pulini Gaetano di Ancona, id., per Livorno. Passerini Giu- 
., per Ginevra. — Brambilla Gilberto di Milano, 


seppe di Brescia, id 
Radice Giosuè, id., per Milano. — Perabò Ago- 


possidente, id. — 
stino, id. 


DECESSI dell'8 agosto in Torino. 
No: 13. 











Dal 1 gennaio, totale » 3704. 
cl III ZZZ 
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— A seconda di quanto dispone il codice di proce- 
dura criminale per i casi di arresto preventivo, le carte 
relative alla cattura di monsignor Fransoni furono 
eniro le ventiquattro ore, termine legale, trasmesse al 
regio fisco per l'avviamento del processo che sarà in- 
trapreso senza dilazione. 

— Jer sera arrivò in Torino il presidente del con- 
siglio de ministri, Massimo d'Azeglio. 

Piacenza. — Da una lettera che riceviamo in data 
dell 8, ricaviamo che continuano gli arresti in quella 
città, e fra le altre, persone diconsi arrestati due par- 
rochi. 

Verona. — Scrivono in data del 6 agosto al Lom- 
bardo-Veneto: «Questa mattina giunse dal ministero 
alla. R. intendenza delle finanze un dispaccio con. cui 
fa noto essere stato approvato il prestito dei 120 mi- 
lioni sotto modificazioni di poca rilevanza. » 


Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 


Parici, — Assemblea del 7 agosto. — La seduta in- 
comincia a 12. ore 12. 

Il presidente Dupin propone la votazione per alzata 
e seduta del progetto di legge d’incoraggimento per le 
pesche marittime. L'Assemblea adotta. 

Vien pure votato per alzata e seduta il credito straor- 
dinario di lire 31,470, applicabili alla manifattura di 
Sèvres , il quale viene adottato. 

L'Assemblea adotta pure quattro o cinque altri pro- 
getti di legge senza discussione. 

Si discute sulla. proposta dei signori Peupin, Wolo- 
wski e Delessert sul bollo e il registramento degli atti 
concernenti i probi viri, che viene approvata dall’As- 
semblea. Si approva poscia un credito supplementario 
di 24,495 fr. sull’esercizio del 1850 (spese di riscossione 
di gabelle) con 381 voti contro 96, e un credito di 
188,037 fr. per lavori di ristorazione ed ingrandimento 
di edifizii pubblici, con 464 voti favorevoli. Si vinse l’ul- 
timo articolo del bilancio delle rendite. Postosi il com- 

lesso di. esso a partito è vinto con 420 voti contro 
162. Si discutono quindi ‘alcuni progetti d’interesse lo- 
cale. 

Rewpsrurco, 2 agosto. (Dal Corr. Ital). — Gli hol- 
steinesi si fortificano presso Rendsburgo. Le trincee 
sono assai forti. Il generale Willisen ha: emanato un 
incoraggiante proclama. 

Rempssurco 2 agosto. -- Le grandiose fortificazioni 
saranno terminatein pochi giorni. In questo momento ha 
luogo presso Brekendorf un vivo combattimento fra gli 
avamposti. 
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Borsa pi Parioi, 7 agosto. — Si sono oggi fatti pochi 
affari alla borsa. Si crede che dopo Ja chiusura uffi- 
ciale della Camera gli affari ripiglieranno lena, poichè 
regna assoluta calma nella politica estera, e solo nella 
Camera può nascere qualche accidente che sgomenti i 
compratori. Dopo il voto. della Camera la strada di 
Bordeaux scemò di 13, 75. e quella di Tours a Nantes 
di 5 fr. A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ieri, il 5. 0j0 si chiude senza cangiamento a 
97, 25, e il 3 00. con ribasso. di 15. 0/0 a 58, 40. 
Antico imprestito romano 79 1j2: nuovo. id. 79 17. 
Rendita di Napoli 95,25; 5 0/0 piemontesi (cert. Rot.). 
85,301 





S. NICCOLINI gerente. 
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ASEALTO MELRALE, 


I. GIACOMA membro deila società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti?di fabbriche, ter- 
razzi ece. quale il medesimo garantisce. per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al’pari del sasso. 

Per più. estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino ; ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 





1!" ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 
mente alla casa Bonafous, Ja quale viene incaricata di rimet- 
ere tutte le boccette che le saranno chieste. 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi. 
a Una bottiglia 10) 


NEVROSINA LECHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed-altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. 


Prezzo della boccia ‘e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 
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Eseguito dal sig. Firpo Benoist. 


| 


Nove dispense impresse a due tinte 
sovra bella carta Jésus in foglio. 

Le otto prime conterranno cadana 
tre soggetti di figura e una di orna- 
mento. 

La nona conterrà due bei ritratti, 
uno di monseigneur Affre, l'altro di 
monscigneur Sibour, arcivescovo di 
Parigi, alcuni quadrelli o pilastri e 
un aspetto generale di Notre Dame. 





Un sunto storico sulle intavolature 
scolpite nel coro di Notre Dame sarà 
annesso ad ogni Album. 


Affine di rendere popolare la conoscenza dei capi d'opera di scultura del Coro della 
Metropoli di Parigi, interamente ienoti al pubblico, monsignor Aflre, in cui l'ingegno 
andava congiunto alla bontà d'animo, diede alla signora Rouvier-Paillard il diritto fin allora 
esclusivo di prender sulla faccia del luogo l'impronta dî'\queste sculture con una materia 
di cui possiede sola il secreto, per farne un ALBUM. La simpatia del degno suecessore del- 
l'arcivescovo martire non poteva mancare d'essere acquisita ad un'upera sì altamente pa- 
trocinata dal suo venerabile predecessore sulla cattedra di San Dionigi. Ecco infatti ciò | 
che monsignor Sibour ci fa l'onore di scrivere in data ttraprile 1850. Jo divido tutto l'inte- | 
resse che il mio venerabile predecessore monsignor'Affre portava all'esecuzione di 
un album destinato a riprodurre le intavolature scolpite dal coro di Notre Dame, 


‘e ne desidero tanto più vivamente il successo, în quanto che il prodotto deve essere 


in parle impiegato in buone opere. Sotto gli auspici di due sì eminenti suffragi, que- 
slopera può essa mancar di prosperare? Il.coro di Nofre dame di Parigi è decorato di 


un'intavolatura di una sorprendente bellezza: quattrò abili scultori in legno, Du Goulon, 
fo, sul principio del secolo 


Belleau, Taupin e Le Goupel vi spiegarono tutto «il loro 
te. Ciascuna parte del coro è 


decimottavo, quando Luigi XIV compiè il voto del suo pa 
ornata di una cattedra archiepiscopale, cui sono sovrapposti dei baldacchini arricchiti di 
gruppi d’angioli. Sopra quella della destra vi ha il martirig di San Dionigi, primo vescovo 
di Parigi, la seconda rammenta la guarigione miracolosa del Re Childeberto per opera di 
San Germano, vescovo della stessa città. Partendo dalla prima di queste cattedre, dovuta 
specialmente al genio del du Goulon, vha una immagine ch@ rappresenta Gesù Cristo mentre 
dona le chiavi a San Pietro, priticipe degli apostoli. Quinfli comincia la serie dei misteri 
della madre di Dio: 1. La sua nascita, 2. la sua preséntazione al tempio, 5. la sua 
educazione per opera di Sant'Anna, 4. il suo matrimonio con San Giuseppe, 5. l'Annun- 
ciata, 6. la visita a Santa Elisabetta, 7: la nascita di Gesù Cristo, 8. l'adorazione dei 
Magi o Re, 9. la circoncisione del nostro Signore. Di più: 1. La fuga în Egitto, 2. la 








MUBILE 0, FISSA 


PER TREBBIARE IL GRANO 


DI MART WVEDLARB. 





ALBUM 


DELLE INTAVOLATURE SCOLPITE | * 


DEL 


CORO DI NOTRE-DAME 


Approvato nel 1847 dal defunto Monsignor Arrre, arcivescovo di Pari 
ed oggi da Monsignor Sisour, suo successore. 





DOVA MACCHINA INGLESE PERFEZIONATA 


SOTTO LA DIREZIONE | 

del sig. Sineox Font, artista pittore, 
cavaliere della Legion d'onore, — 
Per Parigi, prezzo della dispensa | | 
5 franchi, Mo, | 
Per idipartimenti e l'estero le spese. | 


Preso | 


1 porto a carico del soscrittore, 
Due dispense sortiranno il 4 ed il 
15 di ciascun mese. Le tre prime sonò 
in vendita. RR, 
Queste non saranno rimesse che ai 
soscrittori per l'opera intiera. 3 
Una quitanza firmata dall'editore 
sarà data in cambio di ogni somma 
sborsata. Ì 


Ufficio: Rue de Beaune, 11 
(Si affranchi).' 


51, 


Santa Famiglia, 5. Gesù in mezzo ai dottori, 4. la purificazione della Vergine. Rimon- 
tando dalla inferriata sino alla cattedra della parte sinistra; la serie continua in questo 
modo: 1. Le nozze di Cana,;2. la Vergine va' piè della croce, 5. la discesa dalla — 
croce, 4. il mistero della Pentecoste, 5. l'assunzione della Vergine, 6. la religione, con 
un incensorio alla mano, 7:Za prudenza, con un serpente, 8. 7a vigilanza, con uno scettro, 

sul quale sta un occhio, La mansuetudine con un agnello ai piedi; Finalmente un'immagine 
chesta rimpetto a quella della consegnadelle chiavi, sì vedono è pellegrini d'Emmaus. Questi 
diversi soggetti sono inqyadrati in larghi pilastri ornati di cartoccie scultate rappresentanti. 
divessi soggetti sacri, d'angeli che portano attributi religiosi, di ghirlande e di frutti per 

lo me»o a'trettanto ammirabili in fatto di esecuzione, quanto i grandi medaglioni ovali 0. 
quadrati, se pur nonsli sorpassano. L'Album offerto agli ammiratori illuminati deldarte eriy 
stiana, sarà, noi lo' possiamo affermare, perfettamente degno del loro suffragio. Porche, 
compiuta a tal riguardo la garanzia, il signor Simèon Fort, uno dei nostri artisti «cari. 
pubblico, trascinato dall’interesse artistico che presenta questa pubblicazione, ha voluto îne 
caricarsi di ivegliare all'esecuzione dei disegni. Affine di seguire quanto. ci è possibile it 
pensiero di monsignor Affre, una parte dei prodotti è offerta all'abate Cruice, che l'ha aes 
cettata; per aiutarlo a spandere e diffondere l'ammirabile istituzione dei carmeliti, dicuiè 
direttore, e che fu fondata dal defunto arcivescovo di Parigi. Uu'altra parte di questi pro. 
dotti è consacrata all'opera del Sacro Cuore di Maria, stabilimento destinato ‘ad educare. Bsti 
giovani figlie e diretto dall'abate Terlaing, che si occupa con attività dei poveri nel quartiere | 
di S. Antonio La cappella del villaggio come l'oratorio del castello, Ja camera del pi i 
stiano come l'appartamento del ricco, ‘possono, a prezzo mederato, contribuire a quesi 
belle opere. Soggiungiamo che l'artista, qualunque sia la natura del. suo talento, trovei 
in questi bassirilievi e ‘nella stapenda loro inquadratura, una messe abbondante dit 






































ns. 


modelli. 
Si solloscrive a Torino all'ufficio del Risorgimento.. 





POMATA 
peL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contano 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che | 
prima nonvera che superficiale, si fa interna e produe 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franch e 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anni Di 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, i 
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Estrazione 1 rav Estrakione A: 
01 agosto IMPRESTI () aÙ novembre * 
1850. 1850. 

GARANTITO I 





DAL GOVERNO DI BADEN: 


La macchina delineata qui sopra costa da 2000 a 2200 fr. 
inclusa la macchina pel trasporto, e si fa, girare. col mezzo 
di 4 cavalli: si possono avere anche macchine minori ed 
prezzo più basso. La detta macchina (ossia Lrebbiatoio)»si 16 
trasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere, 

Un trebbiatoio della forza di quattro cavalli. trebbieyà /da | 
20 a 50 ettolitri al giorno ed oltre, secondo Ja qualità del 
grano e la lunghezza della paglia. Molto dipende ancora 
dalla destrezza della persona che. alimenta: Ja magchina,, 0 
pone nei cilindri il grano non trebbiato. La paglia/ne esce 
pulita ed intiera come se non fosse entrata nella macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro ‘di Fairekyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, ‘tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili- 
mento sono uguali, se non avanzano tuitj quelli che già 
erano conosciuti fra i coltivatori, 








I trebbiatoi, come quello che è qui sopra disegnato, ri. 
chieggono un giovane per guidare i cavalli, un uomo per ali 
mentare la macchina, o porre nei cilimtri il grano non,treb- 
biato, un uomo per disciogliere i covoni, un altro per giltare 
i muechi e due per recare i covoni nel granaio.;o nel sito de- 
signato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 40. ettolitri 
di grano all'ora, e da 14.a-18 di avena o d'orzo ‘secondo la 
qualità della biada. La paglia:viene estratta non «guasta ma 
intiera, come se essa non fosse entrata nella macchina, ed 
il grano viene raccolto! netto e scevro da ogni sostanza ter- 
rosa. } 

1 signori proprietarii che desiderano fare ‘acquisto di tali 
macchine, possono dirigere le loro domande in Torino a) 
Gerente di questo giornale, il quale ha l’incarico! di farle 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore della 
macchina. { 





STRAORDINARIO | RIBASSO DI PREZZO. 


Libreria d/f CARLO SCHIEPATTI, 


DIZIONARIO | 


ITALIANO, LATI 


COMPILATO 


via di Po, num. 47, in. Torino. 


IRMONTESE 


MO E FRANCESE 





ba sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cmeri. 


# 


EDIZIONE 


SECONDA 


Riordinata e ‘di nuovi vocaboli arricclita. 


Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno 
copiosissima appendice. 


4 


, a due colonne, in carta forte, ed arricchita di ua 


Prezzo Ln. 9%, ridotto a sole Ln. 42. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandat 
delle Regié Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 





Si possono procurare attualmente 
ALL'ISTITUTO 
degli archivi istorici, 
via Richelieu, 85, a Parigi 


delle copie di tutto ciò che vi esiste in tutte le anti- 
che e recenti pubblicazioni al nome di ogni persona 
e di ogni famiglia. I fatti sparsi in tutte le pubblica 
zioni esistenti continuano ad essere raccolti sotto i némi 
a cui Sì riferiscono in registri che si conservano per 
ciascun nome e servono alla redazione degli articoli 
che si pubblicano nel Dizionario storico, genealogico 
e biografico degli uomini wiventi di tutte le nazioni 5 
la di cui pubblicazione è continuata senza interruzione. 
Per le domande dirigersi al Segretario degli archivi 
indicato di sopra?, ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 


Un sacerdote, munito della patente di metodo e di 
‘latinità, desidererebbe d’essere impiegato in qualità 
di istitutore presso qualche famiglia. Il medesimo sa- 
Jebbe anche disposto a dare lezioni sia di lingua ita- 
liana che latina, a domicilio dei richiedenti. 


Recapito all'albergo della Fucina, contrada delle 
Maschere. 


ANTO È My 
COLLEGI!) FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 

Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 





Vincite 14, ognuna di fr. 407,100. — 54, ui ; 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. — 25 di 32,100, — 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccol: dl 
fr. 90. i ‘tano 

Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimo; 

6 Azioni Ti. .25: bai 
14 ‘id; » ‘50. 
SONA, ne » 1100, 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di comm 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. ecc. 











» . 
n 


Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, sarà la. 
doppia messa col henefizio di un'altra azione gratis per l’estra- 
zione del 50) novembre 1850. 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sn 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così 
che sarà sempre ‘completa la quantità delle azioni accettate 
per le due suddette estrazioni. "i 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà 
mandato gratis e franco di porto, come pure ad ogni 
interessato la lista officiale immediatamente dopo ogni 
estraziune. pia SA 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 555 
banco BISSU e VIGNOLO in Gexova. di ; 


N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le azioni ven- 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le 
« più piccole di franchi 90, saranno pagate senza. 

« alcun altro sborso. » $ 

| 


BASSO STIAORDINARI 


presso la libreria ‘antica e moderna 
di'T. DEGIORGIS, già fratelli Pic, via Nuova num, Îî. 











Voerl. Carte de l'Europe centrale. Carlsruhe 4840. 61 
fogli in foglio grande; prezzo di catalogo 
lire 285, per franchi 75. - 

Id. Carte des Etats de Sardaigne (Terreferme) |. 
4 fogli in foglio gr. — Franchi 40. ; 


Ritratto } 
DI CARLO POERIO 


EX-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLITANO, 


Trovasi vendibile a benefizio dell’emigrazione napo- 
litana presso i librai Gianini e Fiore, Bacciarini e 
Maggi, non che all'ufficio del nostro giornale. A 


Prezzo A0 SOLDI. 





dg Si 
cor $ 
Tottoi ce 


SR 








TEATRO GERBINO, — Il ritorno di Columella dagli studi 
di Padova. CIG 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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Toto tanno L. 40. 


tal ia ed estero : ‘anno L. 50, semestre 27, tri> | 

















Er 





tendenti a ridurre l'indennità ai deputati ; allo invece ‘un’al- 


s incapace di venir mai sequestrata o ceduta, fu accolta ‘con 


‘gina ha ricevuto 11 5 
- d'Inghilterra ford Howden. — ] giornali raccontano ; che Ja 
‘partenza del duca e della duchessa di Montpensier fu prece- 
 duta da una scena commovente in cui la regina Isabella e la 
reale famiglia mostrarono quale sia l’affetto che tutti li lega. 



















| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Prov. 1'anno L, 44 — 


(> Gmesi » 22, — 6 mesi » 2 — 
Cao 5imesi 312; — 3 mesi » 13 — 
a f mese. ». 6... (— 1 mese 6 50 


estre 14 50, mese 7, franco ai conf: 





è gasotn mero, cent. 40, 














; î pagano ‘cent. 25 per riga, antic. 
scritti e le lettere non sarauno restituiti, 


: RIVISTA 
‘ha finito di votareil bilancio, PAssemblea fran- 
Hd ini rovabile; d'altronde è alla Me del Dure 


iL =. arrogi ic era giorno di relazione di - petizioni. 
Ma sei rappresentanti disertano l'Assemblea, in compenso 
proposte si moltiplicano. Fralle molte, ‘ne citeremo due 
l'una che potrebbe assai ben avere la sua applicazione 
e presso di moi: tende a che si nomini una commissione 
carieo di rivedere la legislazione, e metterla in armonia. 
sostituzione politica del paese. 
ra molto più strana ed originale è del signor Estanee- 
quale propone un'aggiunta alla legge sulla guardia na» 
ne, per istabilire che questa debba venir sciola'e disar- 
Miotboella ‘provincia dove risiede il governo, 

Gli uffizi dell'Assemblea hanno male accolto le, mozioni 








“tra di Girardin, André e Goulard, ‘che tende a dichiararla 


favore, e chiesta di urgenza. 

‘L'opposizione che incontrò nell'Assemblea il progetto di 
un campo. militare a Versailles, ha deciso il:governo:a:rinun- 
ziarvi,.In quella vece, il. presidente darà un gran pranzo agli 
ufficiali dei corpi che avrebbero dovuto intervenirvi. — Egli 
“ parte. il:12 corrente per Dijon. — Tuîti i giornali pubblicano 
nei più minuti particolari l'itinerario ch’egli seguirà in questo 
viaggio, |. 

CT rorbidi di Marsiglia ‘paiono affatto’ cessati. Il ‘consiglio 
“municipale ha già designati i tre membri che PESO parle 
«del comitato sanitario. 

La legge sulle franchigie elettorali.dell’Irlanda fu adottata 
dalla Camera dei pari. 

« Lord Stanley parlò contro l'abbassamento piopiato dai co- 
muni, ma la riduzione dalle 15 alle 42 pel, censo sostenuta 
dal ministero fu adottsta da 126 contro 114. 

Lord Brougham pronunziò quindi un lungo discorso con- 
tro il PI Daily News che lo aveva malmenato per la 
condotta da'Iui tenuta in un affare giudiziario portato alla 






‘Camera, ma il dotto ed eccentrico oratore, dopo aver ricevu- 


to i complimenti di voriî DE È Lio ‘ebbe a desistere 
dalle sue.istanze. 

Leggi sull’Irlandavoccuparono jla tornata dei comuni del 
7, ma vennero aggiornate le decisioni relative. 

Sul.tinire della seduta. stessa dopo; varii. emendamenti fu 
‘adottata alla-terza lettura integralmente Ja legge per la:do- 
tazione del duca di Cambridge. | 

Il nuovo presidente degli Stati Uniti ha mandato il 18 lu- 
glio il suo primo. messaggio alla Camera dei rappresentanti. _ 
(Vedi it giornale). ' i 

Spagna. — L' Holt del 2 agosto smentisce quasi official. 


mente tutte le vacè corse di crisi ministeriali, assicurando, 


" che nel ministero regna la più perfetta armonia. — La re- 
col solito ceremoniale l'ambasciadore 


— Lettere di Gibilterra giunte il 6 a Londra recano, che la 


squadra francese composta di 6 vascelli di linea e di 4 va- 
pori ha passato lo stretto il 26 luglio — ignoravasi la desti- 
“nazione della squadra. 


Jl giornale tedesco di Francoforte annunzia sotto la rubri- 
ca di Stoccarda il 4 agosto, che l'Austria, la Baviera, il 
riemberg hanno risoluto di intervenire fra Ja. Danimarca 


__ edi Ducati, a far cessare l’effusione di sangue. 


i parla della mobilizzazione immediata delle truppe wur- 


— temberghesi. A questa alleanza vuolsi si accosti pure l’Anno- 


ver. La Prussia. accetterebbe forse l’incorporazione dello 
Schleswig con. patto che, il're di Danimarca, morendo senza 


discendenti, venisse assicurata la successione dell’Holstein 


Ja famiglia di Augustenbourg. 
Dicesi sia arrivata al gabinetto di Potsdam una nota russa 





1 negoziati fra i governi belgico e prussiano per la.rinno- 


1 vazione cel traiata, di commercio che spira al pre di que- 





che ret proca: Lomossitolie, promettono di nuivare la ver- 


‘lenza colla piena soddisfazione delle parti ‘contraenti. 
‘Si confermano” ‘le notizie dei gravi ostacoli che il gabinetto 
la formazione del consiglio ristretto. 
i La preci na m dificazione ministeriale al progetto della 
commissi n nbarda sul prestito dei.120 milioni, sembra 













i consistere nell'immediato Versamento di\sei milioni. 


Ricorre in Arezzo il dì 7 A la festa di S. Donato pa- 
‘trono. della città. 







A 


TORINO, 11 agosto. 
“a delto ieri in proposito 


doi iI 


Domenie . deputato. 
















ma-talvolta si addentra talmente nello scrutinio delle 
nostré. opinioni che; duriamo fatica a seguitarlo ,)} 
° | massime quando a furia di commenti, di supposizioni,) 
‘di induzioni, riesce ‘a ‘perci in una posizione, in cui 
‘tutti i vantaggi sono per lui; e quando ci ha iv tali 
“modo altbcat. quando ha spiegato le nostre parole, da 
















‘nostro, ci interroga, ci mette in mora a spiegarci ; ol 
conchiude con una sentenza che ci lascia sotto i) 


«quelle due parole nazionalità, e monarchia costituzio- 
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Il Corriere Mercantile prende spesso ad. ‘smile 
i nostri articoli, e. noi gliene sappiamo buon. grado: 







Torino, | Taned 








12 Agosto 4850. 





mente alle grandi potenze: d'Europa, ed allo spirito 
che quasi tutte ora le governa, e poi nda dove an- 
diamo a battere. . 

Persisteremo intanio più che ‘mai nel dire che la 
Nostra politica deve essere spiegata - nel senso sovra 
espresso; € le gravi circostanze sorte da pochi giorni 
ci confermano ognora più in tal pensiero. 

Appoggiati alla Costituzione, sostenuti dall'opinione 


Vero commentatore, in ‘@n senso che non fu mai it pubblica, la nostra via è segnata da norme sicure; 


i 


peso di una confutazione, 0 dellu sua seprobazione.u* 
® Di strategia giornalistica ne conosciamo noi pure 
qualche poco, 
ignota; non ci lascieremo perciò indurre ad abbando- 
nare il terreno che abbiam scelto, e le sue finte incon- 


treranno sempre una mano ‘ed ‘un occhio che sanno!l 


a qual parte mirino i suoi colpi. 
Egli per esempio in un suo articolo ci ‘domanda 


quale sia il nostro sistema sulla politica nazionale, e | 


dopo aver detlo con accorgimento che non sa se un 
foglio sia tenuto ad avere un preciso sistema sopra 
così vasto e complicato soggetto, tutto quasi immerso 
nell'incertezza dell'avvenire, soggiunge ‘che un foglio 
il quale abbia almeno due anni di vitadeve aver ma- 
nifestato questo sistema. Il Corriere Mercantile sa 
molto bene cosa sia un sistema politico, e nella sua 
domanda si potrebbero trovare tutti i principii della 
risposta; ma dovremo hoi credere cho da tanto tempo 
che il Corriere ci onora della. sua lettura non sia 
ancor giunto a penetrare cosa significhino per ndi 


nale, alle quali sfidiamo chiunque di provarci con 
fatti e con cilazioni se mai abbiamo fallito? Dirà il 
Corriere che questo non è rispondere categoricamente, 
ma posti questi due principii, giacchè egli assume la 
parte di scrutatore degli > altrùi pensieri, sta a lui di 
porre le questioni eventuali o di formolare i fatti pas» 


‘sati che possario opporcisi in opposizione a quelle due 


per noi sacramentali parole. 

Dice il Corriere che sarebbe assai difficile di 
dercì sul senso da attribuire alla frase politica pie-; 
montese; ed implicando anche in questa domanda ta: 
sola risposta da farvisi, sog 
nimo di politica name, E noi aggiungeremo che la 


qualsiasi altra provincia la significazione di politica del 
paese. Il Corriere poi comprende chela parola nazionale 
ha due significati: l'unoriguardo allo Stato sardo, l’altro 
riguardo al resto dell’Italia ; e gli saremo grati anche 
qui, se vorrà opporci parola o fatto che provi quando 
Mai i rappotti di queste due parole siano stati da noi 
scientemente dimenticati o violati. Sappiamo cosa 
possa suonare al foglio genovese la parola politica |' 
piemontese, e gli diremo francamente che non havvi 
ragione che non sia stata da noì pesata; ma la sola dò- 
manda in bocca sua, quando vogliasi prendere nel 
senso con cui pare a noi diretta, non cì suggerirebbe 
forse pure la risposta? Se non che, dicasi ligure, 
dicasi piemontese o nazionale, noi troveremo sempre 


sumerle politicamente in un solo concetto. 


tive; se sia miglior consiglio eccitare i Romani ed i 
Toscani in faccia ai Francesi ed agli Austriaci , noi 
lasciamo che altri lo giudichi; abbiamo distinto. il 
fatto dai principi; irremovibili quali saremo sempre 


farà se penserà prima ‘alle fondamenta, ricordandosi 
ciò: che gli accadde quando volle pensar solo ai telti; 
e coloro che concordano con noi su questo argomento 
son uomini che colla parola, coi fatti, e colla sven- 
tura acquistarono il diritto di esprimere la loro opi- 
nione, e di farla giungere ai propri concittadini. 

Ed in questo proposito osserveremo che le nostre 
parole furono dal Corriere lirate a conclusioni alle 
quali non accennavano neppur per ombra; ma questo 
è pur troppo ciò che accade in. tulte le polemiche 


zioni altrettanto strane quanto ingiustificabili. Egli 
dice che non sa dove andiamo a battere ; 
egli è che nol vuol sapere, poichè le nostre parole non 


sono enigmi. TR% 
Si guardi alquanto attorno, ponderi le ‘condizioni 


quindi misuri quelle în ‘cuì ci troviamo noi relativa» 


















fatti. 
e l’arte dello schermidorè mon ci è |l 


| e principalmente di quelli che .son forzati ad un do- 
\loroso raffronto tra quelle epoche e le presenti. 


‘dano sì oltre i nostri confini; ricordandogli però che la 


darle; poichè noi siamo persuasi che coi fatti meglio 


‘quale sia. la fede politica, e che col provvedere alla 


forze, e la concentrazione di ogni nostro mezzo. Le 


timutile dimostrarlo al Corriere Mercantile, che finirà 
giunge che la crede sino= { 


politica nazionale l’avemmo sempre per sinonimo di po- | 
litica sarda, ligure, piemontese, sabauda, ecc., lasciando | nè i mezzi, nè il fine. 
che a sua scelta egli concentri nel nome di queste'odi | 


' nell’infausta lotta che miseramente venne a conturbare 
i gli ultimi momenti della vita del benemerito e reli- 






sn i le la ragione per rias- | ; i MIgito sGi o 
[ii gsgona di gueste tro parole de 3} dl Dio senza gli estremi conforti di quella religione di 


i : . i È cui fu sempre uno dei più zelanti seguaci, 

Non entreremo in lunghe e nuove spiegazioni ri- | P 
guardo a quanto credemmo di suggerire ai Toscani i anche da tutta la precedente condotta del prelato , 
ed ai Romani. Le nostre parole ci furono ispirate da | 
quella politica che misura sempre le condizioni rela- | cipio religioso non fosse esclusivamente quello che 


i guidava le azioni dell'arcivescovo. Questi atti erano di 


| più carì sentimenti di religione. 
su questi ullimi, non chiamiamo vera politica voler | 
ancora far astrazione o pietosa o superba dal fatto. | 
Chi vede atterrato un edifizio e vuole rialzarlo, ben { 


quando si parte da idee preconcette, o da supposi- | 


ih cui si trova relativamente a noi il resto dell’Italia ; | 


ima anche in questa hannovi dei limiti che è prudenza 
ti.non oltrepassare, e ‘molto meno spingere sind 
na parole ‘non: o ‘norgispondere 


I principii, il-diritto sono immutabili per ini e 
per Roma, Napoli e Toscanà il supremo diritto lo por- 
remo sempre nelle Costituzioni proclamate e giurale 
con unanime consenso da principi e popoli: questa 
è Ja meta fissa. Di quanto siasi tornato indietro in 
quelle italiane provincie, pur troppo; lo. vediamo ; 
trattasi dunque di rifare il cammino : e noi crediamo 
che quello il quale portò quei popoli sino al conse- 
guimento di uno Statuto sia tale da potersi ripren- 
dere, massime quando si calcoli di quanto aiuto possa 
essere l’esperienza degli avvenimenti passati. 

+ Il periodo che corse dal 1847 sin verso il finire 
del 48 è degno della meditazione di tutti gli Italiani, 


Abbiamo voluto rispondere al. Corriere, abbenchè 
(uesti non ci paiano tempi da polemiche che si esten- 


miglior polemica. sarà quella che si versi sulle nostre 
condizioni interne, allo scopo di concorrerè a rasso- 


che con qualsiasi protesta o definizione, si mostrì 


\cose mostre si provveda alle cose di tutta Italia. Il 
“Corriere non tarderà ad accorgersi. che: di si: prepara 
‘una bisogna che richiederà l’impiego di tutte le nostre 


‘questioni. politiche si semplificano. pur troppo ogni 
giorno più; ed in qual senso ciò avvenga crediamo 


per vedere che il Risorgimento seppe sempre dove 
andava a battere, quantunque poche. volte sia pur 
troppo riescilo a convincere altrui ch'egli non sbagliava 


cà. dirai ritiri climi. 





Leggesi nella Gazz. Piem. del 10: 
È nostro debito render conto degli atti del governo 


giosissimo ministro Santa Rosa, ed a spargere non sa- 
preinimo se maggiormente lo stupore 0 P indignazione 
nella popolazione. ‘l'utti sanno che in occasione di re- 
cente e gravissima malattia i Padri Serviti , ai. quali 
era affidata la parrocchia di S. Carlo, già avevano cer- 
‘cato di ottenere dal ministro Santa Rosa una ritratta 
zione per la partecipazione da esso avuta alle leggi 
abolitive delle immunità ecclesiastiche, 

Ora sì rinnovarono i tentativi, ed il ministro Santa 
Rosa, dopo di essere stato sottomesso negli ultimi suoi 
giorni ai più vivi tormenti, dovette rendere l’anima a 


Queste ed altre gravissime considerazioni, derivanti 


più non lasciavan alcun dubbio al governo che il prin- 


natura tale a servir di provocazione al disordine, al- 
l'anarchia, irritando il paese così gravemente nei suoi 


Ed il rifiuto era opera non solo del parroco, ina 
ordinato dall’ arcivescovo , che già lasciava intendere 
di'‘voler negare l’ecclesiastica sepoltura. 

Il religioso ministro Santa Rosa, per evitare ogni 
cagione di scandali e di disgusti ai Padri Serviti, fece 
tenere il più alto segreto sugli strazi che lo percuote- 
vano, ed il governo non potè saperli se non dopo la 


i sua moite. 


H governo dovette dare maggior gravità al fatto, in 
quanto che }’ arcivescovo poco tempo prima autoriz= 
zava i confessori a dar l’assoluzione a quel tutti che 
per avventura credessero aver incorso censure per la 
partecipazione avuta nell’emanazione o nell’esecuzione 
delle nuove leggi, ed era strano che or negasse i sa- 
cramenti ad un cattolico sincero, che non si di 
esser incorso in nessuna censura, che gli faceva pre- 


‘ sentar la fede di essersi confessato e di essere stato 
se nol sa, $ 


pienamente ‘assolto, e per cui il confessore teologo coll., 
prof. di sacra scrittura nell’università , D. Ghiringhello 


{ instava, dichiarandolo in istato di ricevere i sacramenti. 


Convinto :così. che l'arcivescovo non poteva, senza 
gravissimo danno dello. Stato, esercitare. ulteriormente 
il suo potere spirituale, e nel desiderio di rispettare 
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fino allo serupolo i ‘diritti clie la Statuto guarentisce 
al cittadino, il governo invitò l'arcivescovo a darla sua 
rinuncia per non essere costretto così a provvedere in 
via d>urgenza. Esso formalmente vi si ricusò; ed è e per- 
ciò che il governo: ha dovuto dare le disposizioni in- 
dispensabili ad impedire più funeste conseguenze; 

Intanto il governo ha comunicato ai magistrati i do- 
cumenti che servir devono al procediménto/atlinché la 
giustizia abbia il suo corso, 

In quanto poi ai padri, Serviti, siccome; a parocchia 


era stata data loro dal:governo, è che i medesimi non 


potevan non essere: contabili di un? fatto in. cui non 
avevano: né. da riceréare, nè da ricever ‘ordini , furono 


stribuiti în altre case del loro ordine. 

Il governo, conscio d’aver agito nel vero interesse del 
paese e dell'ordine pubblico, è pronto a rendet conto 
de’ suoi atti al Parlamento, 





SOPERGA E L'ACCADEMIA, 

Poichè le mire di Re Carlo Alberto furono, durante 
tuîito il suo regno, vivolte al generoso proposito di pre- 
parate i suoi popoli. alla fora d’un libei6 reggimento, 
non-è maraviglia se fin dall'anno 1833’ pensava pure 
quel Vis guai di fondare un istituto dove, concor- 
rendo. alternativamente sacerdoti’ delle varie diocesi 


\ dello, Stato, avessero: il mezzo di perfezionarsi nello 
studio di quelle scienze, che ‘al loto ministero meglio 
-sì conveniva. 


Così Sopenga resa già chiara per Ja maestà del suo 
edifizio,. per la memoria delle gesta Sabaude, è per le 
tombe dove riposano le ceneri dei soli Principi che 
appartengono all’italiana famiglia, èra destibatà tutto ad 
un tratto .a diventare la stanza di quelle înaggiori co- 
gnizioni scientifiche, che doteano aprite alla parte più 
eletta del clero un vasto campo al religioso progrésso 
il quale deve camminare di pari passo col progresso 
civile, - 

Se non che quanto nobile era stato quésto Concetto 
altrettanto fa d’uopo riconoscere che non venisse co- 
ronato da tutto quel successo che sè né doveva” aspet- 
tare; posciaché troppo ristretto si appalesava il numero 
dei sacerdoti chiamati a parte del regal benéfizio, nè 
l'istruzione loro veniva punto! coltivata in ogni sua parte 
secondochéè era ‘a desideratsi. 

Diceva, che il numero degli accademici non corri- 


‘spose mai allo. scopo dell'istituzione, poichè sovra 35 


e più diocesi che esistono nello Statò; quindici soli 34- 
cerdoti essendo pel corso di quattro anni ammessi 
nell’accademia, ne conseguita; ‘ehe il favore Hell’ele- 
zione si limita a- pochi, e comunque tale elezione; clie 
suolsi. fare. dai vescovi; promettesse di essere giusta ed 
imparziale; tuttavia: non tralasciò di essere un vero pi 
vilegio volgente ‘a pregiudicio d’altrà parte amehò setl- 
tissima dal clero. 

Notava in secondo luogo, che gli studii dell’atea- 
demia non furono mai perfetti; in quaiito che ridur- 
rebbonsi all'insegnamento della teologia morale, del 
dritto canonico ; della storia ecclesiastica j e dell’elo- 


, Quenza, sacra: ed anche per questi studii. non essendo 


prescritto alcun esame alla fine d'ogni anno, e spe- 
cialmente al termine del quadriennio, né dere che i 
professori e gli alunni non restano troppo soddifatti, 
quelli dell’ insegnamento, e questi delle lezioni imparate; 
ond’è, che nè chiesa, hè govertio sono in grado di 
premiare i più distinti fra gli eletti, siccome l’inten- 
zione dell’istitutore sembra consigliarlo; 

Né vuolsi qui passare sotto silenzio il riflesso, che es- 
sendo l’Istituto un ramo.della pubblica istruzione, sulla 
quale deve pure vegliare. il governo, importa perciò, 
che anche per l’insegnamento delle scienze surriferite 
fosse determinata la scelta dei trattati e degli autori 
da. spiegarsi agli allievi: questa essendo per altro 
la guarentigia migliore, che possa avere. il. governo 
sulla speciale istruzione di quella parte del clero, cui 
intende di affidare col tempo le più importanti incom- 
benze. 

Passati così a rassegna i difetti radicali dell’Istituto 
di Soperga, ora che ne risulta da sicura fonte come 
il governo di $. M. abbia divisato di riformarlo, non 
riusciranno forse inopportune le seguenti avvertenze. 

Sembra anzi tutto che gravi considerazioni sì frap- 
pongono all'idea di conservare l'accademia nel sito in 
cui si trova, noù tanto per la difficoltà delle comuni- 
cazioni, quanto percliè di quelle private scuole pochi 
sonò i sacerdoti che possano sentirne profitto; epperò 
se l’accadeinia fosse trasportata nel seno di questa ca- 
pitale, conservando pur sempre il nome di Soperga, 0 
meglio cambiandolo con quello d’accademia ecclesia- 
stica Albertina, egli è evidente che potrebbero trarne 
partito not solametite i convittori eletti, ma anche tutti 

gli altri sacerdoti che fossero disposti a compiere questo 
corso quadriennale. 

Ché, se oltre i convittori godenti posti gratuiti, po- 
trebbero esserè ainmessi nell'istituto tutti coloro. i quali 
fossero in grado di soddisfare ad una discreta pensione 
egli è pure fuori: di dubbio che, pubbliche essendo le 
scuole per tutto il clero, profiftare ne potrebbero i sa- 
cerdoti delle diverse diocesi, che avessero il mezzo di 
fissare per qualche tempo il loro soggiorno nella ca- 
pitale. ; À 
Tornando poi sul proposito degli studii a farsì nella 







































































































































sigrdtdioitalia. infarti Age a 


progettata accademia, se egli è chiaro. che si avrebbe 
così un nuovo mezzo di favorire lo studio della teo- 
logia morale, chi non vede quanto vantaggio sarebbe 
z 7 nino 833 
per ridondarne ai sacerdoti, che aspirano  all’esame 
della confessione? Non trovandosi in questa città altro 
simile Istituto ; che quello. del così detto convitto di 
S. Francesco d'Assisi, e inolti sacerdoti essendo perciò 
costretti a frequentare altre scuole. pubbliche o pri- 
vate, ne avviene che l’insegnameuto di questa difficile 
scienza non è fondato sovra tutta quella possibile uni- 
formità di principii scientifici, da cui dipende natural 
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IL RISORGIMENTO + 


ter in francese. Per quelle del medio evo figura tra le 
altre l’opera di Duplessis, e per le moderne si distin- 
guono: 1. la simbolica del. Moehler, che è pure Pau- 
tore dell’opera Atanasio il grande e che già avea in+ 
cominciato un’eccellente patrologia, ossia storia lette! 
raria della Chiesa, che compie i solì tre primi secoli; 
opere tutte già state tradotte in Italia. 2, La grande 


opera di Dutin in francese col titolo, Storia degli scrite 


tati del Bingamio e del P. Mamacchi, sebbene non 
compiuti. 


j compiacenza mille maniere di scherni: che le per- 


quisizioni durarono molte ore con atti e modi al tutto 
indegni della presente civiltà: che. si sequestrarono, 
come corpi di delitto ogni maniera di cenci che ren- 
dessero sembianza dei 
Alberio, e per fino de’libri storici, e le opere di Bos- 


tre colori, e i ritratti di Carlo 5 
: rale 


mandamente di Dorgali; 


T 


5 
? 
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PEACE NTAZIONENZIZ PASINI VII IOROIAR PIE ERIN TETI TI E Et merli nori | i 


Podda notaio Giovanni, giudice del mandamento di Dorga. 


$ li, a giudice del mandamento di Muravera : 


à 


i 


Azara avv. Pietro, già giudice del mandamento di S: Pan- 


: taleo, a giudice del mandamento di Nuraminis: x 
i 


ì 


sue! Sappiamo che a un miglio dalla città, ciascuno è 


degli arrestati fu ammanettato ; che uno d’essi, caduto 
pel dolor di quell’onta in pericoloso deliquio, non potè 
però oitenere da que’ barbari niuna specie di allevia- 
mento; che altri arresti si sono aggiunti dippoi nelle 


Guttierez avv. Nicolò, volontario nell'uffizio fiscale gene. 


presso il magistrato d'appello di Sard&gna, a giudice del 


Urrù-Podda avvocato Giovanni, giudice del mandamento di è 
Mii 


$ Carloforte, a giudice del mandamento di S. Antioco; 


S. Antioco, a giudice del mandamento di-Carloforte ; SI 


Perra-Baille avv. Giacomo, giudice del mandamento di 


Tola avv. D. Salvatore, giudice del mandamento di Tiesi, a. 


giudice del mandamente di Ploaghe ; 


‘a î quali » fu tentato quello di due 
campagne, tra i quali pur fu tenta I i € I È he. 
da 1 i Carboni-Delrio avv. Gavino, giudice del mandamento 
i 
i 


parochi, riusciti per buona ventura ad evadersi. Sap- 
piamo che le Isttere non corron sicure daì ducati al 
Piemonte, che alle porte stesse ‘della ‘città le diligenze 
sono rigorosamente frugate, che i passeggeri di una 
certa condizione si tastano fin sotto gli abiti: di che 


Venendo allo studio della teologia morale, se mon 
vha dubbio che dovrebbero cercarsene i fondamenti 
nelle leggi di carità e di perdono, che costituiscono 
l'essenza della religione cristiana, e sono inseparabili 
dal vero cattolicismo, egli è egualmente incontestabile 
che tale studio deve essere accompagnato da alenne to ; i SE 
nozioni sulle leggi positive civili e criminali, massime per la consueta sapienza delle polizie avviene che ogni 


. ERRO Li Ji piccola cosa sia. t iù rapi ente saputa e 
nella parte la quale riguarda i dritti delle persone, od f più piccola cosa sia tanto più x ipidamer pute 


mente il bene d’ogni religiosa dottrina; il quale incon- 
veniente si avvera tanto più in ordine a quei sacerdoti 
che sono nella dura necessità di esercitarsi in questo 
studio sopra strettissimi trattatelli., ‘oppure ricorrendo 
alle private lezioni dei parroci ‘e dei confessori. i 

Vero è che a questo ultimo inconveniente non. si 
potrebbe forse completamente riparare, ma è vero pa- 
viimente che, riparandovisi in parte, si otterrebbe già 


RIDI ie 


! Ploaghe, a giudice del mandamento di Tiesi; 
i Sanniìa avv. Efisio, giudice del mandamento di Mores, a giu. 


«a 


x 


dice del mandamento di Itiri; è 
Picinelli avv, Antonio, giudice del mandamento di Itiri, a 


NE 


i giudice del mandamento di Mores, 


—S. M., con decreto firmato in udienza del 4 corrente 


tori ecclesiastici. Per le antichità ecclesiastiche i È 
agosto, ha nominato : 


un ottimo scopo, e vi sarebbe d’altronde ragione di cre- 
dere che la pubblica beneficenza, sorretta dalla provata 
generosità dei vescovi, non tarderebbe a venire in soc- 
corso di quei sacerdoti che volessero profittare del 
nuovo Istituto, nel quale, oltre allo studio della teo- 
gia morale, troverebbero tutti i mezzi di esercitarsi in 


alt cienze egualmente necessarie alla istruzione del é ; x 
SE 2 È “i i tra la Chiesa e lo Stato, cipe.importa all'una edi alPab, 


. " x 
tro d’evitaré scrupolosamente, e sarebbe certamente ‘a 


‘ sei +» î . sio n e e 3 cosa DES Ra . ‘ a SE 
quegli ecelesiastici i quali intendono perfezionarsi in una é desiderarsi, che tra i governi retti da libere forme, ei; 


istruzione analoga al loro ministero, gli studii che si 4 CA A nun 
compiono ora nell’accademia di Soperga non siano suf- j tutte le possibili differenze, posciachè sarebbe questo 


83 Fa . SE s 13 x 
ficienti. — Di fatti, se oltre la teologia morale è neces- { il solo mezzo d assopire tra nazione e nazione le ri- 
i valità religiose, non dar luogo a paragoni odiosi, e 


i procacciare in conseguenza il trionfo della religione 


cléro. ) 


Ne io crodb poi di. hndake-/orrato sbstenenitto, che per 


sario che il teologo conosca la storia ecclesiastica ed il 
diritto canonico, non.è meno importante che apprenda 
l’Esegesi biblica e la scienza liturgica. 


po’ la caldea pel vecchio testamento, e la greca pel 
nuovo, L’Esegesi dovrebbe incominciare da quello che 


in Germania si chiama introduzione allo studio del è 
vecchio e del nuovo testamento: esso riguarda la storia | 
j perciò a rientrare nel grembo della cattolica Chiesa. 


del testo, delle sue varianti, delle edizioni, e  tradu- 


zioni del canone ecc., e progredisce nell'esame parziale $ 


di ciascun libro, dell’autore e dell’epoca in cui fu scritto. 

{ Tedeschi hanno molte di. queste.introduzioni; fra 
i cattolici le più recenti sono quelle d’Herbest, conti- 
nuata da Welde pel vecchio testamento, e di Nug pel 
nuovo; ed assai stimata è poi quella di Jaln, già pro- 
fessore a Vienna, stata ridotta. in latino. 

In seguito alla introduzione dovrebbe venire l’archeo- 
logia biblica, che tratta della geografia della terra santa 
e dei paesi circonvicini, della storia, costituzione, co- 
stumi pubblici e domestici, arti, mestieri, religione , 
riti, commercio ed altri rapporti degli Ebrei con altri 
popoli; e giova l’avvertire che non si può avere una 
chiara idea delle costumanze degli Ebrei; e segnata- 


mente di moltissime allusioni del nuovo testamento 


senza una qualche cognizione della Misna e del Talmud; | 


& trattati misnici e-talmudici, e le numerose  disserta - 
2 
zioni sopra varii argomenti raccolti dall’Ugolini nel ‘T'he- 


saurus antiquitatum haebraicarum, possono bastare al- 


l’uopo. 


Da questi studi passandosi necessariamente all’espo- | 


sizione ed intelligenza del testo dei libri sacri col soc- 
corso delle lingue ebraica e greca, e sulla scorta 


glaire, autore dell’opera Les Livres Saints vengés, non 
dovrebbesi quindi tralasciare lo-studio. della liturgia, 
onde conoscere l’origine ed istituzione dei riti e ceri- 
monie della Chiesa, del loro uso od abuso, necessità 
e convenienza; senza di che succede assai volte, che 


si attribuisce un'importanza a quei riti, che non ne | 
hanno alcuna o ben poca; ovveramente ‘che si fa un | 


uso superstizioso di taluno di essi, e persino di sem- 


plici formalità cerimoniali; anche da questo lato sa- | 


rebbe da desiderarsi un buon manuale di liturgia ri- 
cavato dalle opere del Gavanti, 
del Mabillon e del Lambertini, 

Nè accennando agli studi già destinati per l’attuale 
accademia di Soperga deesi qui preterire, che la storia 
ecclesiastica vuol essere nel corso di quattro anni con- 
dotta a termine, posciachè in ‘punto di storia è assai 
meglio conoscerne le fasi più essenziali, anzichè 
parte sola di essa, siccome avviene appunto nella 
lodata accademia, dove per la brevità dei corsi an- 
nuali e la lunghezza delle vacanze, s'impiega l’intiero 


una 


quadriennio a percorrere nemmeno il secolo quarto È 


dell’era cristiana. 


La storia ecclesiastica non dovrebbe inoltre essere stu- È 


diata soltanto nei fatti materiali, ed esteriori, ma con 


PARCHI IIRICEIFINZANNTE NPI AGATA IAT RISARCIRE MESIA TNT DET RAZIONI TOMATO OAV E 


di | 
varii scrittori sulla materia, fra cui si distingue il Ze É 


del Bona, del Martene, | 


preparerebbe un semenzaio 


pre- f 


il possesso delle cose; altramente potrebbe accadere 
più volte, che il teologo non si trovi in grado di de- 


cidere un caso, o di deciderlo in senso contrario. alle © 


pubbliche leggi. È 
Quanto al dritto canonico è certo, che dovrebbe es 


sere messo in correlazione coi grandi cangiamenti chie 3 


ha subito la società, affinchè non ne seguano collisiobi 


la santa Sede si regolassero con un solo concordato 


cattolica mediante una convenzione uniforme che, as- 


A rendere. completo. lo studio. dell’Esegesi biblica f sicurando i dritti della Chiesa e dello Stato e ponen- 
giova accoppiarvi lo studio delle due lingue in cui'sono | 


scritti. originalmente i libri sacri, cioè l’ebraica, ed un É 


i doli tra loro in perfetta armonia, nei casì di possibile 


ed inatteso conflitto, fosse poi oggetto di trattativa per 


parte di tutte indistintamente le nazioni cattoliche. Il 


qual mezzo di porre un quieto termine a simili que+ 


stioni, rappattumando gli Spiriti, servirebbe pure d’in« | 


citamento all’abiura dei protestanti e li animerebbe 


Né qui terminando la rassegna degli studi a farsi 
per parte dei sacerdoti terrò parola d’alcuna cattedra 
d’eloquenza, 1. perchè nissun professore. può van- 
tarsi d’insegnare ad altri a diventare eloquente, nè la 
eloquenza si acquista coi precetti, ma Ja si impara collo 
studio, col far tesoro d’idee e di cognizioni, e. coll’e- 
sercizio. 2. Perchè nell’insegnare la letteratura eccle- 
siastica il professore ha frequenti opportunità per fare 


delle ‘escursioni nei dominii ‘della semplice eloquenza; 


esponendo i più bei squarci dei padri e scrittori ec- 
clesiastici, di cui egli fa la storia e l’analisi, deseri- 
vendo il carattere letterario delle opere. 3. Perchè in 
un istituto qual è quello di cui si parla, e dove gli 
allievi sono ecclesiastici già fatti, essi dovrebbero eser- 
citarsi per torno a comporre prediche ed esposizioni 
di Vangeli, ed a recitarle in Chiesa, lo che equivale ad 
uno studio d’eloquenza. 

Coll’analisi di questa materia io non intendo di con- 
seguire altro scopo salvo quello di rendere più ampia, 
più soda, e più adatta ai tempi che corrono, l’istru- 
zione del clero, a cui mi glorio di appartenere; e men- 
tre ho fiducia , che il governo e le autorità ecclesia- 
stiche sapranno tenere conto di questo mio desiderio, 
mi risolsi appunto a pubblicare questi brevi cenni per 


compiere al debito di un cattolico. sincero sie dun! 


cittadino amante di quel pubblico bene , che altra- 


ed assiduo della religione. 
lo tengo per fermo che , laddove colle volute mo- 


dificazioni si aprisse nella capitale la pro be DEri Sei o * 
1 Ì Eeoertata: acca ‘ a giudice del mandamento di Guasila ; 


demia , e sempre quando dall’ autorità competente si 


riformassero pure gli studi dei seminari, affinchè ser+ Bonorva, a giudice del mandamento di Oschiri 


vissero d’ elemento a studi maggiori, in breve tempo ! 
l'istruzione del clero sarebbe portata a quel grado di : 


eccellenza a cui aspira; in qual modo se concentran- 
dosi in una accademia gli studi della teologia superiore, 
che ora in qualche parte già si compiono nella R. uni- 
versità, e procedendosi in quella ai voluti esami , Si 
di dottori da aggregarsi al 
collegio della sacra facoltà, e di valenti professori an- 
che per le altre diocesi, mi promeito non senza fon- 
damento, che un immenso vantaggio ne ridonderebbe 
alla'società civile. 

Soperga potrebbe essere la sede di tre o più sacer- 
doti provetti nell’ecclesiastico ministero, e meritevoli di 


j un onorato riposo. 


L accademia Albertina somministrerebbe ai vescovi 
dotti sacerdoti, ed allo Stato ottimi cittadini, 


VA USES A REINA MT ABATI RIOLO LITE RN 


SI SGASA  ti AE  RNTAITR mt 


5 diffusa. Sappiamoin fine, che per attenuare queste inique 
; ; ERANO 
misure si è messa yoce nel ‘pubblico che pel dì quindici, | 


illo abbruciarsi de’soliti fuochi d’artifizio dovea scop- 


piare una grossa rivoluzione !..... Invenzione atroce del 


; pari che ridicola. 


: 

Fra queste dure novelle, pur vi ne ha una grata a 
narrarsi. Cioè, che mentre gli arrestati si avviavano al 
carcere, ì cittadini, già consapevoli del fatto pel lungo 


i durare delle perquisizioni, sì facevano a grossi stuoli 


incontro a loro, e col cappello levato e colle lagrime 
‘agli occhi davan loro quei segni che potevan maggiori 
di riverenza e di simpatia. Respinti dai birri si racco- 
glievano di nuovo, rinnovando ad ogni passo queste 
mute e toccanti protestazioni. 
- L’avv. Anselmi, non potuto arrestare al primo tratto, 
fu poi arrestato in Parma, dov'era ito per affari, tar- 
datogli sventurataimente di pochi minuti l’avyiso che 
eragli stato mandato di occultarsi o di evadersi, 

Le nostre corrispondenze da Parma ci parlano con am- 
mirazione del coraggio e della forza d’animo dimostrata in 
sì grave contingenza da taluno massime degli arrestati. 


Questi elogi non riproduciamo, affinchè non si volgano, i 


come pur troppo sarebbe da temere, in danno di quegli 
Îlibatissimi e sfortunati cittadini. Ma non vogliamo però 
acere che in questi atti ci pare di scorgere una fla- 


rante violazione dei trattati e delle amnistie. Impe- 


i i ; j rosso, sino a tutto il successivo dì nove. Di più st rin 
tocchè, quanttinque niuna conoscenza non abbiamo de- Pe, più si ri 


| 
I 
| 
} 
| 
| 


Il patrimoniale camerale cav. Camillo Zanotti, a sotto-se» 


gretario del Magistrato di cassazione. 


Casate, 10 agosto. — Per cura del municipio, della | 
uardia nazionale e degli altri cittadini (pei quali; onde 
oterne rendere compartecipì un maggior numeti 5 SÌ 
aperta. una - sottoscrizione di azioni a 25 centesin 
unedì, 42 corrente mese/sarà celebrata in questa m 
ropolitana una solenne messa da requiem per l’anima 
el fu ministro Pietro Derossi di Santa Rosa. Il capì 
tolo, richiesto, volonteroso accettava il pietoso incarico 
ed ofleriva gratuita l’opera sua. Sappiamo che la vo». 
azione. per l’adesione alla domanda dei cittadini fa 
unanime. (Carroccio). 


RIT II 
Arezzo, 7 agosto, — Scrivono al Nazionale : 
In questo giorno 7 agosto si solennizza in Arezzo la. 

festa di S. Donato patrono della città. Questo Santa, 

coine sapete, sofferse ìîl martirio, e il rito di S. Chiesa i 

ordina per conseguenza che si usino addobbi, e para- 

menti rubri coloris. Ebbene! lo credereste ? Un avviso. 
della prefettura affisso alle prime ore, del mattino, dic. 
chiararido l'urgenza, e appellando all’art. 13 del rego- 


lamento di polizia, interdiceva il colore della fes 


gli arrestati, pure gli argomerti ci sovrabbondano per i 


\credere e ritenere fermissimamente che essi non solo ; 
ion abbian commesso niun atto riprovevole, ma né | 


ampoco la più leggera imprudenza, Essi nella opi- 
ione comune venivano anzi notati 
rario : epperò si fa necessario di credere che questo 
sla sfogo d’ire antiche, ritardato’ fin qui, onde avere 


pretesto possibile di fatti nuovi, che velasse la viola- | 
zione de’ trattati. Ma i fatti nuovi né esistono, nè (di- $ 
tutti! 


ciam più) non è possibile che esistano verso que’ cit- 


tadini onorevoli, maturi d’esperienza e di senno, che | 


vivevano come fuori del ‘mondo, se non quanto di ne- È 
cessità ve li richiamassero !e cure del loro ufficio, dove { 


aveano raccolti tutti i loro pensieri. 


NOTIZIE 2 


ITALIA. 


mato i seguenti decreti di nomina: 


Schirru baccelliere Bernardino, giudice di quarta classe È 
: del mandamento di Pauligerrei, a giudice di terza classe dello È 
mente non si può ottenere salvo coll’aiuto fratellevole, ; 


stesso mandamento; 


î a giudice del mandamento d’Iglesias; 
Brundu avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Oschiri, $ 


Farina baccelliere Francesco, giudice del mandamento di 


Vargiu avv. Giorgio Maurizio, giudice del mandamento di 
Senis, a giudice. del mandamento di Bonorva; 

Fresco-Bidau avv. Giacomo, vice-giudice del mandamento 
di Sassari (ponente), a giudice del mandamento di Senis; 

Marturano avv. Efisio, giudice del mandamento di Senorbi, 
a giudice del mandamento di Sclargius; 

Riva avv. Giovanni, giudice del mandamento di Senis, a 
giudice del mandamento di Senorbi ; 

Cuneo avv. Stefano, vice-giudice del mandaménto di Sas. 
sari (levante), a giudice del mandamento di Senis; 
Pani-Porcu baccelliere Giuseppe, giudice del mandamento 
di Bolotana, a giudice del mandamento di Ghilarza; 

Spano-Pischedda baccelliere. Antonio, giudice del man- 
damento di Bono, a giudice del mandamento di Bolotana ; 

Coi-Podida avv. Giovanni, giudice del mandamento di Bitti, 
a giudice del manilamento di Bono: 

Cocco-Ticca avv. Bonifacio, giudice del mandamento di 


i alle undici di mattina abbassare il cartello del teati 


forzavano i posti militari, sì ordinavano le pattuglie, sì 


‘consegnava molta parte. della guarnigione; si faceva, Le 


ape 


doye la compagnia, filodrammatica animata da amm 


” ve N) £ « . ” o, er RI a oa 
dell’ eccesso con- È abile zelo, stava, per dare una terza recita a benefizi 


degli asili infantili. E tutto. questo perchè? Perchè sì ; 


sapeva che alcuni giovani compravano ieri le sciarpe 


rosse ; quasichè chi ordisce congiure sia solito portare 
un segnale che lo faccia riconoscere da lontano; e da 


Ecco la notificazione: 


Il prefetto del compartimento aretino. 
Vista l'urgenza , e valendosi delle facoltà accordategli dal.; 


“ l'art. 15 del vegliante regolamento di polizia , 


i È j arrestato dalla pubblica forza. 
Torino. — S. M., in udienza del 29 scorso luglio, ha fir- { 


Decreta: ; 


1 rags4 i fia 
‘ Viene inibito fino a tutto il dì 40 andante di fare uso nel 


i vestiario degli uomini di cravatte, sciarpe, pezzole e nastri 7 


n ve arie mordere arnesi ii inn È 


rossi. i 
Chiunque si permetterà indossarli verrà immediatom 


e 


Dalla prefettura di Arezzo li 7 agosto 1950. 
Il prefetto G. Fivescnt. 


NaroLi, 4 agosto. (Cart. dello Statuto). -- Da qualche i 


i i N90 i .1, | tempo si è sparsa per apitale i rovincie la 
Dessi avv. Vincenzo, giudice del mandamento di Giuagita ; f:-TOPO 86°9R per, Ja capitale e nelle provincie la -, 


g voce che la truppa di guarnigione a Caserta avesse 


i fatta al re una dimostrazione costituzionale, e che il 


{ sovrano se ne fosse mostrato assai soddisfatto, Si ag- 
i giunse che il re volendo attivare lo. Statuto avesse de- 
| terminato di cambiare il ministero attuale, e nominarne 
j un'altro di cui facessero: parte Filangieri e Bozzelli. A 


questa inattesa notizia gli animi si aprirono alla spe 
ranza, e mostrarono la loro gioia, plaudendo al 


{ volere gel sovrano , quasi che il disinganno passato 
jnon fosse stato sufficiente a diffidare delle male e 


subdole arti del presente governo! Or in pena d’ aver. 
questo buono e generoso popolo prestato fede alla 


novella fatta spargere dal governa, sono stati impri= 


gionati moltissimi che se ne erano mostrati lieti, Ecca 

lo stratagemma usato da un governo che vuole estene 
dere la più atroce inquisizione financo sopra i senti- 
menti più lodevoli, per poi soffocarli brutalmente, Bs 
fino a quando dobbiamo gemere sotto sì barbaro e di- 


j sumano giogo? 


w 


DO 


Messina, 3 agosto. — Scrivono al Corriere Mercane 
tile. n DA ; 

L'amore alla libertà ed all'Italia non vien meno | 
per le angherie governative in questa terra che prima | 
sì levò in armi a rivendicare î suoi ‘diritti 3 € Quanto 
può si manifesta. nei modi possibili in uno stato go- 


Jersu, a giudice del mandamento di Bitti; 

Piso avv. Nicolò, volontario nell’ uffizio dell'avv. de’ poveri 
presso il magistrato d'appello. di Sardegna, a giudice del 
mandamento..di Jersu; 

Sarais notaio Nicolò, giudice di Villanova-Monteleone, a 
giudice di Lerza classe del mandamento di Villacidro; 

f Va to Î 0 Pi , . i : 

ce pnioe Ta di SPer ta vernato con mano di ferro. rr 
T Ss & È degna, a giu ice n / 16 3 i DIR 6 b 
‘del mandamento di Villanova-Monteleone, All’ alba del 27 apparve posta sul teatro nuovo $, 


Ortu avv. Felice, vice-giudice del mandamento d’J Elisabetta in Messina una bandiera tricolore col motto 
a giudice del mandamento di Tortoli ; in mezzo Viva Alberto Amedeo. La polizia non tardò 
Ravot-Carboni avv. Michele, giudice del mandamento di f ad avvedersene e l’ abbassò , ma nello stesso tempo 
Teulada, a giudice del mandamento di Bosa. altra grandissima sventolava a Torre Vittoria salutata da. 
Sechi-Ferrale avv. Stefano, volontario nell’uffizio fiscale migliaia di cittadini sì di Sicilia che dell’opposta Reggio, | 
; generale presso il magistrato d'appello di Sardegna, a giudice f Finalmente il famoso poliziotto Gervino, a capo di una 


viste superiori e filosofiche; quindi il professore do- { H clero intanto, questa nobile e pietosa parte della 
vrebbe abbracciare grandi periodi è lasciare i fatti iso- f Societa civile, è ormai tempo che venga restituito. al- 
. N è RU Ù sug 5 % 
lati, esaminarli nel loro complesso, cercarne le cause, l'antica sua fama , ed alle vetuste sue glorie:*În ‘esso 
e farne rilevare Je conseguenze; la storia in dettaglio | deve GNISCE il primo esempio di sommissione ‘alle 
5 s x 5 si È ° LIRA î 
potrebbero studiarla a loro agio e da sé gli allievi, { leggi civili. Da TIE d'altronde aspettare il 
quando il volessero. Bisognerebbe inoltre portare una f PPIMO esempio d’obbedienza alle leggi disciplinari della 
speciale attenzione sulle eresie, notare .i precedenti $ Santa Sede e dell’Episcopato. 
i abia ai < " È h N x ° A È SEA 5 
che le prepararono, formularne con esuttezza il con- | Non sia) BOTS A BIRIBeTe, sì generoso pro- 
cetto, metterlo in rapporto con idee filosofiche, e pre- | O salvo mercè quell'istruzione religiosa, che corra 
giudizi morali, da cui possono aver avuto origine, in- i ronte al PINSSESa civile , e valga a troncare ogni 
dicarne le successive fasi fino a che o si consumarono ui controversia tra i due poteri della Chiesa e 
o si stabilirono sopra un sistema permanente. ic ; ti . ; 
a questo caldo e sincero mio voto pel bene di 
i 


Italia, e pel trionfo della cattolica religione esser esau- 


glesias, 


Pr AE 


x Lc te 
bero eno 
COATTA NANA RI LT IALIA 


reni 


Colla storia devono poi camminare di pari passo la 
È P È del mandamento di Teulada; 


piece 


letteratura e l'archeologia ecclesiastica; la storia lette- 
raria c’introduce a conoscere i padri, dottori e scrittori 
della Chiesa e le loro opinioni. L'archeologia ci fa co - 


noscere le costumanze, i riti, gli usi dei cristiani secondo 3 
i tempi. Un’eccellente storia ecclesiastica nel senso so- | 
pra espresso venne pubblicata, non ha guari, in tedesco | 


dal canonico Alzog, e se gia fu 


iDUPIL 


tradotta in francese, 
i al certo d’essere anche tradotta in lingua ita- 
liana. 


Per le eresie dei gnostici primeggia l’opera di Mat- 


mA NOM 


tate 


dito! 
Dio, che lo voleva, lo vuole. 
Teologo Luigi Capello di $. Franco 
già accademico di Soperga. 


Velate te SANA ITA 


Da mille parti ci arrivano ragguagli tristissimi sugli 
arresti avvenuti in Piacenza nel dì cinque dell’andante 
agosto, già annunziati da noi nel nostro foglio del nove 
successivo. Sappiamo che gli agenti ducali al durouf- 


ficio comandato aggiunsero spontanei e con brutale 


Satta-Mura notaio Gabriele, giudice del mandamento di 
Macomer, a giudice del mandamento di San Lussurgiu ; 

Porcu avv. Giovanni, giudice del mandamento di Serra- 
manna, a giudice del mandamento di Macomer; 

Cixi avv. Giovanni, giudice del mandamento di 
giudice del mandamento di Serramanna; 

Ortu avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Nuraminis, 
a giudice del mandamento di Pula i 

Satta-Puliga avv. Antonio; volontario nell'ufficio fiscale ge- 
nerale. presso il magistrato d'appello di Sardegna, a giudice 


Pula, a 


masnada di birri, intrepidamente sali ad abbatterla ed 
abbattuta. la recò trionfalmente alla cittadella. Il gene=. 
rale Statella spedì del fatto notizia telegrafica a Paler= 
mo, e ne riceveva nello stesso tempo novella che colà 
ed in altri punti della Sicilia eransi vedute bandiere. 
Il governo ‘attribuisce tutto questo all’influenza inglese: 

stolido che ricerca le più strane ragioni di fatti che 
ne hanno una sola ed evidentissima, d 
patria e la sua tirannide. Come potete. credere. fu= 
rono operati molti ‘arresti e fra gli altri quello di un 


l'amor nostro di 


del mandamento di Pozzomaggiore ; 


î i prete. 


ho 





Ma 


Le 


un 
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tr croce 





Quel gabinetto ha 5 uomini d’ingegno, ed è decisa- 
‘mente whig, Ma non ulrd. H signor Fillmore, presi- 

dente degli. Stati Uniti, appartiene ad uno Stato del 
| | Nord (Nuova York), e cercò di eguagliare le sezioni 
‘del gabinetto, nominando 3 ministri del nord e 4 del 
| ud. I primi sono i sigg. Webster, Corwin e Hall, gli 
‘sigg. Pearce, Bate; Graham, e Crittendon. Quasi 
questi ministri. ebbero già importanti  uffizii, Il 
| signor Webster fu segretario di Stato sotto il generale 
Harrison e sotto il signor Tyler. Dopo la sua dismes- 
“ sione fu eletto senatore degli Stati Uniti dall'Assemblea 
i ‘ di Massachussets, e tenne quella carica fino a questo 
“momento, Il sig. Corwin dell'Ohio fu candidato whig 
do ] p to di governatore di questo Stato, e fu eletto 
| senatore degli Stati Uniti, ed è decisamente oppositore 
‘ della schiavità; fu lunga pezza considerato come tno 
egli oratori più popolari degli Stati occidentali. Il 
818; ‘Pearce. del Maryland è un whig eminente di questo 
‘Stato e fa, pochi mesi sono, noininato senatore dal- 
‘embiza del Maryland per iscambiare il signor Re- 
Ì ly Thomson, che s'era dismesso, ed era stato pro- 

uratore generale sotto il generale Taylor. Egli è abi- 
jiin0 Statista. Il signor Bate del Missoni, segretario 
la goerra, è un membro distinto ‘alla sbarra di S.t 
E molto popolare, molto probo e gran conser- 
i . Il sig. Graham della Carolina settentrionale fu 
| precedentemente governatore di questo Stato, e whig 
politico ed attivo per anni interi. È un uomo di gran 

carattere ed ingeguo. Hl sig. Hall della Nuova York, 

direttore generale delle poste, è avvocato, e per più 

anni fu collega del sig. lillmore, presidente degli Stati 

Uniti, antico. membro del congresso. Ha molto. inge- 
gno € fu giudice. Il sig. Crittendon del Kentucky, pro- 

‘curator generale, fu un anno fa eletto governatore di 
questo -Stato con un'enorme maggioranza, ed era uno 
dei migliori amici del generale Taylor. È politicamente 


È 



























egli uomini più forti della nazione e, venendosi 
‘a eggere il presidente, sarà. probabilmente: il can- 
‘dida o dei whig. Le sue lettere e discorsi sono peifetti 
‘modelli nel loro genere: ma si teme ch’ei non accetti. 
Così pure temesi del sig. Pearce. Credesi che la no- 
‘mina di questi ministri sia favorevole al compromesso 
del sig. Clay, o a qualsivoglia altro atto di questa na- 
tura, se quella del sig. Clay è rigettata. Cinque mem- 
bri del gabinetto sono fayoreyoli al compromesso del 


(Morning: Chronicle). 


a 


sig. Clay. 
Vo — La costituzione del ‘nuovo: gabinetto cagionò una 
| soddisfazione generale ,. perchè gli uomini; cui furono 
|. affidati i principali uffizii dello Stato, sono integri ed 
._—’incontestabilmente ingegnosi. E probabile che il mini- 

‘stero attuale sì dimostrerà più protezionista, quantun- 
‘que credasi che le tariffe, le quali si stabiliranno forse 











fi el nuovo anno, non andranno soggette ad alterazione. 
È LÀ (Morning ‘Hérald). 

È 

Primo messaggio del presidente Fillmore. 

ki La Camera dei rappresentanti degli Stati-Uviti ha ri- 








cevuto il seguente nessaggio dal presidente in data del 
luglio. ° i i 
In conformità della domanda contenuta nell’atto del | 
gennaio passato, io trasmetto alla Camera dei rap- 
presentanti l'informazione con tale atto richiesta, rela- 
ccupazione da esso fatta a mano armata dell’isola di 
igre : come pure tuiti i fatti, circostanze e comu- 
nicazioni venute a notizia del potere esecutivo, concer- 
i i qualsiasi presa od occupazione eseguita o ten- | 
‘tata dal governo inglese di qualsiasi porto, fiume, città 
sola appartenente o reclamata da alcuno Stato del- | 















nerica centrale. L'atto della Camera parla di Tigre i 









rerun’ isola di codesto nome in quello Stato, e pre- } 
imo che l'atto summenzionato si riferisca all’isola Î 
) stesso nome; sita nel golfo di Fonseca nello Stato { 
duras. La conclusione dell’atto. richiedente il j 
ente «di comunicare alla Camera tutti «i trattati i 
eranche pubblicati, che vennero negoziati con i 
asì Stato dell’America centrale da qualsiasi per 
ciò delegata dalla passata amministrazione od # 
sotto gli auspizii della presente, per quanto ri- 







del trattato relativo al ca- 
9 l’istmio negoziato da Elijah Hise 
icato d’affari in Guatimala col ‘go- 
21 giugao 4849, in un colle 
uzioni e corrispondenze. Sarà 
disfare alla richiesta della Ca- 
e comunicarle i trattati nego- 
erica centrale, ora sottoposti al- 
chè non vi osti il pubblico in- 
Mmunico copia del: trattato colla 
‘a corrispondenza segulta tra il mi- 


































SI lenipotenziario britannico. 
Le rali furono scambiate il 4 del cor- 
ente Re rasmetto pure il rapporto del 
ministro: 


*» che ondu 1 apart l*a 7 » . 
e che condusse zioni relative all'America cen- 


l lamentato mio predecessore. 
 ‘Mirrarp Firimore. 
ì 





dei comuni, tornata del 6 


LS LEE i lesse riguardante la repressione 
dei crimini e viole Ì Raro BI 


Moore, Prova che 
Zione, non produsse gl {het 






i si chiede oggi la continua- 
e se ne attendevano, è la 





= 


ji dei rappresentanti ebrei proprietari, il che ci reche- 
i rebbe una mezza dozzina di individui chiedenti la loro 
i ammessione, mentrechè la 
contraddizione colla coscienza degli ebrei, né colla sto- { 
ria, mentrechè non è più ingiunto agli ebrei di ricu- | 
sare la sommessione al pretendente sotto la fede d’un 7 








me EI 


disarmarlo ancora, gli è che reputa necessaria la continua- 
zione dei poteri straordinarii dì cui fu investito. Bisogna im 
pedire la riproduzione del male. ; 

Scully. Non pare che il governo si-preoccupi maggiormente 
d'intimorire V'Irlanda, che di migliorarne da senno ‘la condì- 
zione. Non m'associerò ai suoi progetti. L'Irlanda soffre già 
abbastanza senza’ che se ne aggravino ancora le sofferenze 
colla continuazione ‘di ‘quei. poteri che gravitano. sopra 
di essa. 

Mac Cullagh. Non compresi mai un'sistema di governa che 
procedesse solo coll’intimorimento. Tal;sistema tornerebbe 
un popolo alla barbarie. 

Broche. Mi oppongo tanto più volontieri alla proposta che 
‘credo sufficientissima alla repressione dei delitti Ja legge or- 
dinaria. La legge ordinaria ristabili la tranquillità in Irlanda: 
perchè la provvisione straordinaria proposta alla Camera? La 
causa dei reati in Irlanda, la vera sorgente del male è lo 
stato poco satisfacente delle relazioni fra i proprietarii del 


suolo e i conduttori. Invece di far proposte odiose come que: | 


sta, il governo avrebbe fatto meglio se avesse presentato 
qualche progetto di legge in che si regolasse questa materia. 


Voto contro una legge che a me sembra del iutto una pro-' 


vecazione. ; 
Strafford. Ciò che prova che questa legge non ha punto il 
carattere che voi supponete in essa, gli è che anche in una 


conte di Clarendon, in mano a cui la legge rimetteva si 
grandi poteri. Volete voi rovesciare il governo, manifestando 
chemon avete confidenza iu esso? Allora ditelo francamente. 
Ma voi non vi sentite la forza d'inearicarvi del governo, e 
perciò non logliete ai ministri i mezzi di governare. Appog- 
gio la proposta. 

Scrope. La legge non è più necessaria. Le cause che l’ave- 
vano fatta approvare nell'ultima sessione non esistono più. 

La proposta è messa a partito. Si decide alla maggioranza 
di 8L voti: contro 28, che la discussione sulla legge. sarà 
ripresa. 

‘ Si fa la proposta della prima lettura. 

Fox chiede che si differisca la questione. Votanu in favore 
24 contro 85. 

Si. vata ‘sulla questione dell’autorizzazione della presétita- 
zione della legge : 84 sono pel si, 24 contro. 

La Camera permette che si presenti Ja legge, 

Camera dei lordi. Tornata del 6 agosto. 

Lord Brougham eccita l’attenzione della Camera supra un 
violento attacco, di cui è scopo, in occasione del modo con 
cui procede come corte di giustizia. Mai tribunale del regno 
non fu attaccato a questo modo. Qualsivoglia colpevole con- 
tro un altro tribunale sarebbe punito con multe è prigione. 
L'autore dell'attacco è un redattore del Daily-news, il quale 
rimprovera al nobile lord e agli altri membri del comitato 
della Camera che decide sugli appelli, il modo con che pro- 
cedono. Le asserzioni del giornalista non sono fondute. 

Il lord cancelliere. Questi attacchi sono tanto più ingiusti 
che il nobile lord ha diritto d'essere ringraziato pel zelo ìllu- 
minato con cui adempie a’ suoi doveri. In seguito alla ma- 
latiia di lord Cottenham e del vice-cancelliere d'Inghilterra 
gli affari si sono accumulati enormemente. Questi attacchi 
non possono partire che da un nemico personale e meritanò 
il più profondo disprezzo. Se si ripetessero sarebbe per ay- 
ventura opportuno che vi si mellesse un termine. Conforto il 
nobile lord a sprezzar quegli attacchi, essendo già vendicatò 
dalla riconoscenza della nazione e della camera, E; 

IH duca:di Wetlington. Sì il paése deve riconoscenza al 


‘ nobile lord pel suo zelo ed attività , ma questi ha diritto di 


richiamar l'attenzione della Camera sopra un violento attacco, 





Lord John ‘Russel sembra temere una nuova inva- 
sione per parte del barone Rothschild e perciò innalza 
contro lui una nuova barricata, Noi non desideriamo 
veder la Camera lanciarsi ai 6 agosto in una intermi- 
nabile quistione, la quale non produrrà alcun imme- 


j diato risultamento. Ma dopo l’obbligazione assuntasi 


ieri dalla Camera i ministri non compirebbero al loro 


‘i dovere se non coinprendessero la sostanza della se- 
{ conda deliberazione nel discorso del trono, il che porrà 
i la Camera dei lordi in opposizione aperta cogli altri 
i due rami ‘del potere legislativo. E questa non è la 
; sola conseguenza della dilazione. Un altro candidato 


ebreo fu ultimamente messo avanti, e tal è negli uo- 
mini l’amore della contraddizione che non ci maravi- 


j glieremmo se vedessimo rivolgersi l’opinione in favore 


forina d’abiura non è in 


cristiano. 


(Times). 
FRANCIA. — Parici, 7 agosto. — Le ultime tornate 
dell'Assemblea, prima della proroga, sono devolute 


esclusivamente alla spedizione degli affari urgenti. La # 


politica, propriamente detta, può aspettare e la si la- 


scia al tornare di novembre. Ma quello che non può | 


essere procrastinato sono le leggi di credito che assi- { de ; ; ; . 
f pore.cose nòcive, perchè esse tolgono il lavoro agli operai, 


1 ; SORIA ; i ed in conseguenza ne domanda.la soppressione (ilarità pro- 
sono in seguito certe leggi d’ interesse materiale che | 


curano la regolarità della nostra contabilità finanziaria, 


debbono dare fin d’ ora lavoro e salari alle classi la- 


boriose, e che attivando la circolazione, debbono svi- | 


luppare ed accrescere gli elementi della pubblica pro- | 
i sui redditi dei dazii. 


À 


sperità. 


L’Assemblea consacra gli ultimi suoi momenti a leggi 


di questo genere. Ella s° affretta; Ja stanchezza l’ha 


presa, ma vuol condurre a termine l’opera sua; e noi | 
abbiamo ogni ragione per credere che nella tornata | 


d’oggi o domani il suo debito sarà compiuto intera- 
mente. 

L'opposizione non può bramare dibattimenti, ma 
può prolungarli pel solito vezzo di cavillare. Così fece 


specialmente per la legge relativa alle vie ferrate di | 


Bordeaux e di Nantes. 

Agli occhi dei dottori socialisti le compagnie delle 
vie ferrate sono. usurpatrici e nemiche. Il capitale dei 
particolari, anche applicato ad imprese d’interesse ge- 
nerale, mon potrebb' essere trattato con troppo rigore, 
mentre ‘il migliore mezzo : di far cadere le vie ferrate 
in mano dello Stato si è quello di ruinare gli indivi- 
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SARI i ESTERO. stessa sua continuazione. Nè in' avvenire produrrà esso effetti | 
si SI 7 ‘migliori, e voterò perciò contro il progetto. 7 
STATI UNITI, — Ir nuovo GAsmeTTO AMERICANO, | | Colonnello Ramdon.Se il governo prega la Camera di non. 


E RI ine 


i 
} 


i 


Rin; À LA Co ifosse stata pendente innanzi al consiglio ‘di Stato, la { 
discussione alquanto amara nen un oratore parlò contro il 7% 


LATINE AIETIAn TIISERO TI ETTARI DPI NITTI ORE A 


emendamenti i più severi pertanto | si. succedettero 
Galla ringhiera; ma l'Assemblea gli ha quasi tutti ri- 
Séitaii, e la legge, quale uscì dalla penosa delibera- 
PR lascia ancora agli impresari ed agli azionisti 
lelle due compagnie, tollerabili condizioni. * 
3 (Gli oratori della sinistra stanno alla lettera del con- 
(tratto. Era il caso propriamente d’invocare l'assioma 
del diritto romano: Sumum ius, summa iniuria. Sì, 
@ vero, le compagnie, ad un’epoca in cui la febbre 
delle vie ferrate agitava tutte le teste, quando i rac- 
conti ì più esagerati, i più falsi venivano accettati come 
Verità, quando una prosperità inaudita faceva abbon- 


‘diritto. 


danni. 


sclate spossessare senza dir verbo, e quando l'istanza 


dici coscienziosi di non riconoscere nella rivoluzione di 


nella previdenza dei contratti, e che ne debbono sin- 
golarmente modificare l'esecuzione. Non sonovi in Fran- 
cia che gli uomini della Montagna i quali non vogliano 
riconoscere l’orribile turbamento gettato negli affari 
dalla rivoluzione; ma l’Assemblea fu più giusta; essa 


menti lo stesso consiglio di Stato, che il carattere de- 
gli avvenimenti politici compiutisi in questi ultimi anni 
obbligava To Stato a fare a coloro che avevano seco 
‘lui contrattato, certe concessioni. La transazione pro- 
posta dal governo era giusta e ragionevole a un punto. 
Essa non costava un centesimo al tesoro, e dava alle 
compagnie del tempo per prima indennità. Fu saggia 
risoluzione, e noi veramente non comprendiamo l’osti- 
nata opposizione di quelli che diconsi repubblicani per 
eccellenza, mentre il progetto accolto dall'Assemblea 
deve avere per risultamento di far guarire dalla re- 
pubblica i mali fatti dalla rivoluzione. 

— Lavori parlamentari. — Una relazione fatta dal 
sig. Benoist-Champy a nome della 12 commissione di 
iniziativa parlamentare , dietro le proposte dei signori 
Emilio Girardin, André e De Goulard, tendenti a ren- 
dere non concessibile ed indeterminabile l'indennità dei 
rappresentanti, fu distribuita nella tornata dei 5. Se ne 
adottò l’urgenza. 





iicaricata di studiare i mezzi per mettere la legislazione 
attuale in accordo col testo e collo spiritto della co- 
stituzione, e di presentare su tale oggetto una relazione 
nelle prossime tornate dell'Assemblea, » 





Assemblea legislativa. Presidenza del sig. Benvist d'Azy 
vice-presidente. Tornata dell'8 agosto. 

La seduta è aperta alle 2 1/2. 

Cinquanta circa sono i deputati presenti. 

‘Voci a sinistra, l'appello nominale! (risa). 

È approvato il processo verbale. 

L'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 

Il sig. de Labroise riferisce sulle seguenti : 

Il sig. Giral, maestro al collegio di Baugé domanda che 
la retribuzione mensile degli allievi sia fissata dal ministro 
dell'istruzione pubblica: adottasi su di essa l’ordine del 
giorno. Varii meccanici della marina francese presentano un 
progetto d’organizzazione della marina militare. 

L'Assemblea lo rinvia al ministro della marina ed alla 
commissione d’inchiesta. Alcuni abitanti di Montanron (Varo) 
domandano che venga autorizzato il pascolo delle capre nei 
boschi di pini; è rinviata alla commissione per le foreste, 
1l sig. Cordier presenta Ja relazione della commissione 


‘ d'iniziativa sulla proposta del sig. Vizal relativa alla statistica 


elettorale. 

Voci a sinistra. Le conclusioni della commissione. 

Il sig. Cordier. La commissione conchiuse per la reiezione. 
Viene poscia la relazione relativa alla strada di ferro da 


# Lione a Parigi. 3 


Il sig. de Cocllosques riferisce sulle seguenti petizioni. ] 


{ cappellai di Clermont (Puy-de-Dòme) chiedono venga proibito 
il lavoro in cappellerie ai condannati della prigione centrale | 


di Lione : Ja commissione propone l'ordine del giorno. 
Latrade domanda il rinvio al ministro, 
L'ordine del giorno è adottato. 
De Ferrurier dice le strade di ferro e le macchine a va- 


lungata). 

Si adotta l'ordine del giorno. 

I membri del Consiglio municipale della città di Cambrai 
domandano che il governo cessi dal prelevarsi il decimo 


La commissione propone il deposito all’uffizio des rensei- 
gnements. 

Latrade. chiede il rinvio al ministro delle finanze. 

Sì approvano le conclusioni della commissione. 

Il sig. Philippe, impiegato ritirato a Chabli, vuole si metta 
un'imposta sui bigliardi (ilarild). 

La commissione propone il rinvio al ministro delle finabze. 
È adottato. 

Gli abitanti di Mesiac domandano che le elezioni dei rap- 
presentanti si facciano nella comune. 

La commissione propone l'ordine del giorno; voci a sini- 
stra lo dicono incostituzionale; domandano la questione pre- 
giudiciate” è adottato l'ordine del giorno. 

Il sig. Richhrdes chiede. d’interpellare i ministri dell'in. 
terno e della giustizia (0h! 0h! ). 

A destra. Dopo la proroga! ATEI È 

Il presidente. Consulto l'Assemblea pel giorno in cui vorra 


i sentire il sig. Richardes, 


Micb'cbbeo fiducia in questa’ sorta. d’imprese. Gli & 


Mare i capitali da per tutto, si, le compagnie. allora f #Pe"!e dalle dieci del mattino sino alle dieci della aera 
Soscrissero condizioni estremamente onerose. Sì, a tutto | 
rigore lo Stato avrebbe potuto esigere l’esecuzione del 
Contratto, ed in difetto far pronunciare la perdita del { adotta il rinvio al ministro dell'istruzione pubblica, 
$i Ma prima vi sarebbe stato per ciò una procedura { nominati dal governo ; la commissione propone il rinvio alla 
Interminabile, e per inesi od anni la circolazione sa- { 
rebbe stata paralizzata sulle due linee, la qual cosa ; 
avrebbe cagionato all’ intero paese degli incalcolabili | ©! € 
i i rinvio, 


E non è tutto: le compagnie non si sarebbero la- | 


questione di forza miaggiore sarebbe stata sottomessa ! febbraio domgndano che presto si deliberi sullarelazione fe- 
a quel tribunale eminente. Certamente la quistione sa- 


rebbe stata grave, e sarebbe stato ben difficile a giu- o 





l'ebbraio uno di quei fatti che non possono entrare | 


i 

i 

Nella stessa tornata il sig. Lèon Crestin presentò una 

proposta onde mettere la legislazione in armonia colla 
costituzione. Essa è così formulata : 

ia Una commissione composta di rappresentanti sarà 


micia ripieni iii Asia 


1 


Î 


PERCIO TANTINO ZI TREIA 0 


L'Assemblea rimanda le interpellanze dopo la proroga. 
Bigrel relatore. 11 sig. Robinnier, avvocato a Vannes, la- 
gnasi perchè il dipartimento del Morbihan sia meno che gli 


‘altri gravato d’imposte, Domanda si ponga five 3 tale inegua- 


glianza. 
rinviata al ministro delle finanze. 
Il sig. Labateu, agricoltore a Morlans; domanda che nes- 
suno possa essere mominato maire, se incorse in condanna 
correzionale nei cinque anni anteriori alla sua elezione. 
È rinviata al ministro dell'interno. 
Alcuni hibrai parigini si lagnano della violazione della leg- 


dò 
ge 21 maggio 1856, domandano vi sia posto un-termine. Rin- 


vio al ministro dell'interno. 


Il signor Louis di Caen domanda che le biblioteche siano 
. A 7 
non sianvi vacanze. 

La commissione propone l'ordine del giorno. 

L'Assemblea invece, sulla proposta del signor Schoeleher, 


Il signor Travaux domanda che i maires aggiunti siano 
commissione giò nominata. 
Latrade combatte tale. conclusione ‘a sinistra; | ordine 


del giorno! (Rumori) Respinto l'ordine del giorno adottasi il 


Il ministro di commercio depone un progetto di credito 
ed.un progetto di legge per l’instituzione del credito fon- 


i diario. 


Signor Goyet Bubignon altro relatore; Alcune vittime di 


lativa alle ricompense nazionali. « La commissione avuto. #i- 
guardo alla recente decisione dell'Assemblea propone l'ordi- 
ne del giorno » 

Il signor Beaune protesta contro tale deliberazione. 

L'ordine del giorno è votato. 

Si riferiscono altre petizioni dì nessun interesse. 

Il sig. Lagrange domanda sia posta all'ordine del giorno del 
domani la sua proposta d'autorizzizione ai membri dell’Assem» 
blea che rimarranno in Parigi di assistere alle deliberazioni 


; ; o 7 # della commissione permanente. 
penso come pensano tutti, come pensa in certi mo- 4 


Posto.il partito la proposta non è messa all'ordine del giorno. 

Il signor Lagrange richiama contro tale rigetto, e grida’ 
Viva la repubblica! 

Sono p scia rimandate ad epoca posteriore alla {proroga de 
interpellanze del signor Beniamino Raspail relative alle de- 
missioni di cui egli dice ‘colpiti gli impiegati, che si fanno 
denunciatori di malversazioni amministrative, sebbene s'uf+ 
frano di darne prova giudiziale, 

Dimani seduta pubblica alle 2. 

La seduta è levata. 


Parici, 8 agosto. — leri dopo la rivista, ebbe luogo 
all’Eliseo un banchetto al quale erano invitati gli uffi- 


ziali della gendarmeria mobile. Vintervennero il presi- 


dente, il ministro della guerra, ed altri alti funzionari. 
Sappiamo che il presidente ha intenzione di dar pure 
un pranzo agli ufficiali dì diversi corpì che devono for- 
mare il campo di Versailles. 

Scrivono di Marsiglia in data 7 agosto: Il consiglio 
municipale ha ieri designati i tre membri che debbono 
assistere la commissione incaricata del servizio 
tario, 

La scelta fu fatta in un buonissimo senso. La città 
di Marsiglia acquistò una perfetta calma. 

Giunse. da Malta il Mentor, fu sottoposto ad una 
quarantena di cinque giorni, Il signor e la signora «di 
Lamartine che vi sì trovavano a bordo fanno la qua- 
rantena al lazzaretto. è 


sani 


— Il sig. Lamartine assisteva il 23 ultimo a Smirne 
ai pubblici esami e distribuzione dei premii alla scuola 
della propaganda. Allorchè vi comparve gli astanti sì 
alzarono e venne salutato con applauso generale. Di- 
stribuiti i premii uno degli allievi’, rivolto a Lamar- 
tine pronunciò, a nome dei maestri e degli. scolari un 
discorso, a cui improvvisò una risposta coronata’ di vi- 
vissimi applausi. 

Il sigaor Lamartine che avea ottenuto dall'Assemblea 
legislativa un congedo di due mesi, è arrivato la sera 
del 6 corr. a Marsiglia sul vapore il Mentore. 





ALEMAGNA. — Bentino, 6 agosto. — Siamo obbli- 
gati, per far notare. alcuni errori, di ritornare sul di- 
spaccio circolare dell’Austria del 19 luglio. E corrispon- 
denti di.alcuni giornali, e tra gli altri quello dell’ Zn- 
dépendance di Brusselle, seinbrano voler insinuare che 
quel dispaccio non sarebbe stato diretto che ai governi 
già rappresentati a Francoforte. Noi possiamo assicu- 
rare il contrario, poichè come lo abbiamo detto, esso 
fu inviato officialmente, sono undici giorni, al nostro 
governo e fu già l’oggetto delle deliberazioni del con- 
siglio dei ministri. La maggioranza dei. ministri è d’ac- 
cordo intorno alle condizioni medianti le quali la Prus- 
sia si farà rappresentare: « Lo stato delle cose è tale 
che non sì può volere la guerra coll’Austria, e poichè 
la è così, bisogna bene cercare una uscita qualunque 
dall’angiporto.» Ecco quanto si dice. 

Corre voce (tia noi noù ce ne facciamo, garanti) che 
il re ha intenzione di dirigere al suo popolo un ma- 
nifesto in cui confesserà la sua impotenza a realizzare 
le sue promesse, come pure la mala riuscita de’ suoi 
tentativi a ricostituire l’Alemagna sulle basi dell’Unione 
ristretta in onta alla sincerità delle sue intenzioni e 
della ferma volontà di soddisfare ai desideri di unità 
dell’Alemagna. 

Teri mattina una parte della guarnigione sfilò in- 
nanzi al generale Haynau. Gli antecedenti di questo 
generale diedero occasione ad alcuni di sparger voce 
che gli fosse stato offerto un comando importante nel- 
l’armata prussiana. Egli è inutile d’aggiungere che non 
v'è in ciò nulla di vero. (Corrisp.). 

— Gli organi sott’officiali confermano la notizia che 
il consiglio ristretto non può coslituirsi, Tutto quello 
ch’erasi detto di una partecipazione della Prussia non 
è vero. Il Monitore Prussiano pubblica i pieni poteri 
della commissione federale alla Prussia sulle conclu- 
sioni della pace, senza riserva dei diritti federali e della 
ratifica di tutti gli Stati, Il conte di Chambord è qui 
giunto. 

Sroccarpa, 4 agosto: — Mi faccio premura di tras- 


citi 





TERREI AR 








IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





9 I 3 
1 ld umento, i quali vollero. liberarsì di una 
mettervi l'importante notizia, che l’Austria, la Baviera ‘ ascensione al Monte Bianco, era stato sorpreso dall’ura- Ì troppo all'aumento, 1 q 


| 
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SIP I 





ed il Wurtemberg hanno sia d’intervenire nei du- i gano al Grand Mulet. Avventurosamente nè sua ‘Altezza, ! 
cati di Schleswig-Holstein, per impedirvi l'ulteriore ef- nè alcuno ‘del seguito, che contava trentotto persone, 


° . î . . x it ° i 
fusione di sangue. Si parla di far muovere le nostre } non ebbe a soffrire alcun disastro, ma però il pericolo ‘ 


truppe e di un convegno personale dei tre sovrani. ! fu gravissimo. Una rupe offri loro molto opportuna- 
Dicesi che il re d’ Annover s'° associerà a questo pro- { mente un asilo. 

etto Il Duca mostrò la solita fermezza d’animo; desso era 
D È » 


Sroccarpa, 5 agosto. — L'alta corte di giustizia, che che facea coraggio a tutti gli altri. La popolazione di 


2 z % , = SE 3 ” . ì . 
i Ja sua creazione (cioè 31 anno) non s'era mai { Chamouny, ‘e con essa un numero considerevole di : CORRA . III 
poi la ( ) ! terminò in più di 15 cent. a 97, ed il 3 0{0 in più di 


riunita, fu convocata per giudicare dell’accusa mossa j stranieri che quivi erano recaronsi incontro al Principe. 


Spikler, dalla Camera disciolta, d’aver violata la costi- i contro col Principe fu COLEI ONenMSARdA H Duca parla 
tuzione per aver firmato il trattato di Vienna del 30; di ritentare la prova; ma sperasi che l’augusta sua Sposa 
settembre 1849, che stabiliva un organo centrale proy- j avrà bastante influenza sopra di esso per fargli rimin- 
visorio per }’ Alemagna; mentrechè lo statuto. del ciare a tale progetto. 


Wurtemberg riconosce l’opera del Parlamento di Fran- I 3 ta ; RS esto proci h 
coforte come la sola vigente: ‘inoltre per aver firmato PIREO e Massime POSSE Nes E° 


il trattato di Monaco, che sostituisce alla costituzione | ©ì viene inviato da Novara, Debito, fra le Città 
di Francoforte un minimum di dritti politici per i Te- { dello Stato, e mai seconda a nessuna ne’gentili pro- 
deschi. L'accusa conchiude per la destituzione del mi- } positi. 

nistro: il giudizio è stato aggiornato , però non v'ha 
dubbio alcuno ch'egli sarà assolto. 





LEGIONE DI NOVARA. 


CoxciTTADINI E COMPAGNI D'ARMI 








DANIMARCA.—I! Morning Post si esprime sulla que- 


stione danese nel seguente modo: 


Una spontanea vostra dimostrazione portò che anche 
fra noi verrà ricordato il coraggio civile con funébri 
onori al ministro di Santa Rosa, che primo in Pie- 
monte a nome dei municipii espresse il bisogno di un 
governo rappresentativo basato a principii liberali e 
conformi all’indole ed alla condizione dei tempi. \La 
nazione anche nelle ultime ore di vita del benemerito 
in favore del mantenimento della sovranità danese sul { cittadino ebbe ad apprezzarne la fermezza e la lealtà 
territorio dello Schleswig-Holstein; tuttavia senzachè si 5 del carattere, e l’interesse delle nostre libertà esige che 
tocchino le relazioni di quest’ultimo ducato colla Con- $ il nobile esempio ottenga il suffragio delle popolazioni 
federazione germanica, Questa decisione sarebbe adun- f per venir imitato. 
que un’approvazione formale degli atti per cui il re To pertanto vi invito a far. più decorosa e solenne 
di Danimarca propose di regolare la successione reale. 
Ignoriamo - ancora se i rappresentanti dell'Austria e 
della Prussia abbiano aderito a quest’importante riso- { 
luzione. Ma sappiamo essere essa stata segnata dal mi- | 
nistro degli affari. esteri e dai ministri di Russia , 
Francia, Danimarca e Svezia. 

Ciò che per noi risulta da questo fatto è che i tre Stati 
più potenti dell'Europa sono d’accordo nel guarentire 
l integr ità delle possessioni danesi, conservar la pacee ve- 
gliar ai progressi ed alla sicurezza del commercio. Che 
sono in faccia all’unione di queste grandi potenze le 
sinistre predizioni di quegli uomini che pur dianzi as- 
sicuravano che lord Palmerston aveva del tutto isolata 
l’Inghilterra è che la sua influenza era annullata? Ecco 
la Fonti e la Russia si uniscono colla Gran Bretagna 
in un atto che dimostra l’unione che regna fra queste 
potenze e il cui scopo è mantener la pace in Europa. 


Crediamo poter affermare che nei tre:scorsìi. giorni 
ebbe al ministero degli affari esteri una conferenza, la 
quale produrrà sicuramente il risultato più vantaggioso. 
1 plenipotenziarii sembrano di fatto essersi pronunciati 


n ————@ evasioni cam ivil mitra 


















una pubblica testimonianza di usttitine alla Menfi 
ria dell’uomo sinceramente religioso e liberale che 


ed il senno politico nel disimpegno delle cose pub-; 
bliche. Ri 
Novara, 11 agosto 1850. 
Il colonnello capo-legione 
TformeLLi-Beruni. 4 
Parici, 9 agosto. — L’Ami du Peuple venne seque- 
strato quest'oggi alla Posta e negli ufficii. 


d’onde si crede da recherassi a Marsiglia. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Diamo il testo del nuovo | 
proclama del giornalè WWillisen. 





I grandi lavori di fortificazione attorno Rensbourg 
sono portati a tal punto che ponno aversi. come ter- 
minati nelle parti più essenziali. Ringrazio l’armata per 
lo zelo con cui diede opera a tali lavori, avendo ‘a 
sopportare nel tempo stesso altre fatiche che pur erano | 
indispensabili. Tutti i corpi meritarono ringraziamenti, 
debbo però riconoscere particolarmente i' servigi resi 
dall’artiglieria e dal corpo dei pionieri. 

L'armata sarà persuasa del quanto importi che-sia f rone d’Haynau, 
terminato ciò. che ancora manca; esso non richiéde f  Scureswic-Horstem. — Nel combattimento del 2 cor- | 
j rente presso Brekendorf gli avamposti holsteinesi fecero 
tre prigionieri. 


sedò il tumulto. 


mato, ma fu soltanto spedito a Londra ed aggiuntogli 


corte assistettero anche il conte di Chambord ed il ba- 


più che qualche giorno di lavoro. Se il nemico ‘non 
potè che a grave stento ed al prezzo di forti perdite 
farci interrompere la battaglia ordinata, non' avrà co- 
raggio di venirci a ‘cercare dietro Je Soetie trincee. 
Dal quartier generale di Rensbourg, 1 agosto. 
Signato Wicuisen. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 9 agosto. 


teatro della guerra, l’armata danese si è concentrata 
più verso il Sud e forze importanti trovansi a una 
mezz'ora dietro Eckernforde e fino a Gettorf; sembra 
perciò. che a giorni un assalto avrà luogo a Fried- 
richsort. 

Amsurco, 7 agosto. — Willisen dichiara i 500 pri- 
gionieri Lui responsabili di quanto accadesse agli 
Schleswig-Holsteinesi. 


colla vostra presenza la sacra funzione che verrà cele- $ 
brata martedì (13 corrente agosto) alle dieci prima di | 
mezzodì nella Basilica di S. Gaudenzio, rendendo così { 


seppe congiungere al vero sentimento cristiano nell’e<'! 
sercizio della vita privata la virtù civile, la costanzail 


(PILLOLE DEHAUT 


i purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
$ per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
f incomodo e senza sturbare la digestione. 


i 


È 





Aviowove. -- Il 4 agosto l’arrivo del sig. Leo de Lia- È} 
| borde diede luogo ad una collisione fra i dianchi che {i 
i acclamavano Enrico V, ed i rossi che volevano soffo- | 


car queste grida. L’intervenzione della truppa di Lione j d6 154 È 3 | 
f dinoria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 


‘-ranta seri ranno estratte. 
Bertno, 7 agosto. — L’ambasciatore prussiazio presso & Fanta oro Serina 


la corte inglese, cavaliere de s a- È È . 0 
. Bansen; non eaichia- fe. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita 


i è di franchi 90. s 


Peroni Alla festività che ieri ebbe luogo presso la ; 





È 


parte dei loro acquisti. Quest’ oggi la rendita parve più 
ferma. Quegli stessi speculatori si diedero a° ricomprare 
e fecero riguadagnare aì pubblici fondi ciò che ieri 
avevano perduto. 

Il 5 0j0 terminò alla sala a 97, 20 e nella* coudisse 
a 97, 30 in aumento di 30 c. sopra ieri. H.3 0/0 a 88, 
45, riacquistò 15 cent. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ierì, il 5 0]0 


i 

i i ke 2 
contro il ministro degli affari esteri barone Wachter- Li precedeva S. A.R. la Duchessa. La scena del suo in- i 20 cent. a 58, 35 

i 


Fondi esteri: 1 5 0j0 BASS (1840<e 1842) calarono. 
di 172 0/0 a 100.172. Il 4 172 0j0 dello stesso paese fu 
negoziato a 92 3j4, ed il 2 172 00 a 30 5/8. La ren- 
dita di Napoli a 95, 50 crebbe di 15 cent., come pure 
il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 85, 40. Doni prestito 
di Piemonte a 950 non ha variato, come anche l’an- 
tico prestito romano a 97 1]2 ed il nuovo a 79 4: 

Borsa pi Lione, 9 agosto. — 5 00. piemontese a 
contanti 86, 15. 





S. NICCOLINI SI005 


ACETO DA TOsLETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N 


Il decantato aceto da toeletta è oramai Hi co- 
nosciuto tanto'superinre all'acqua. di Colonia, che questa va 
de) tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle ‘virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 


mera ci 


i giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 


poi un ‘antidoto singolare ai vapori perniciosi, talehè depura 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Nòn resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che ‘in To- 
rin$ all'ufficio del Gerente del CT il te 











Queste pillole sono provate da 17 ‘anni a Parigi. — Re- 


i capito in Tarino all'ufficio del Gerente del giornale Il 


: ; 3 - | Risorgimento. 
Lione. --- Un dispaccio telegrafico annunzia peli. 5 


giorno 14 l’arrivo. del presidente a Lione. Vi ri martà| 
i sino al giorno 16, partendone quindi per Avig gnone, | 
ì 


PTT ETTI E SONA Po AAP LIRA AZ LATTA EIA ATEO TIT A E LIT I 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione straor- 


Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 


3 di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 agosto. Un' a- 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 30 azioni 400 franchi. 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 


" 


tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 


Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruses (Belgio), ed in Torino al Gerente di que- 
sto giornale, 


MEDICAMENTI SPECIALE 


della Farmacia Léchelle, 


via Lamartine, 35, a Parigi. 


È rendere un reale servigio il far.conoscere-la Casa 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L' acqua emo. 
statica per la sua potente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di. san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre e le 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene la 
guarîgione delle malattie nervose, come le nevralgie, — 
le gastriti, gli spasimi, le emieranie e le palpitazioni, 
Contro le febbri inveterate dì tutti i paesi che resin 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé. 
chelle che non mancò mai di successo, 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti ‘e droghierî, 

La Nevrosina e l' Emostatica Léchelle costa la boccia 
4 e 8 franchi, ; 

Il Febrifugo 12 e 24 Pichi Si esiga i dimbro 
Léchelle (In spedizione). j 

In Torino, presso ìl Gerente del Risorgimeni 


VERO RIMEDIO LEO 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore L E - ROY. 
Brancarp e Sicworet figlio, farmacisti, suoce 


via della Senna, num. 49, sobbefg di dl 
mano, a Parigi. 




















Noi dobbiamo prevenire le persone che pui sem 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le- 
escono dalla farmacia CorriN suo genero, che non sa 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi: dell 
origine, perchè abbiamo la certezza che se nè spacciano 
molti contraffatti. tanto sotto il nome di believe 
quello di Blancard e Signoret figlio. È i 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia | of 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo Loria i 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel E 
quest’ iscrizione Farmacia Coltin, e sul turacciolo 
limbro e l'etichetta, presentando la triplice gara 
nomi di Coltin, del dottore Le Roy e della SFGNARIRE 
scritta di Blancard e Signorel figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal'Gerente di 
Giornale. 


e E 


DUE ARGIVESCOVI © 
i DANTOR dui 
DI G. PRAST 


PA 20 Cent. ca 
Si vende alla. Tipografia Ferrero £ Franco. 


IBASSO STRAOKDIN 


presso la libreria antica e moderna 
diT. DEGIORGIS, già fratelli Pro, via Nuova num. in 




























Voerl. Carte de |’ Barone centrale, Gartsrutie ro, ‘GI 

fogli in foglio grande; prezzo di catalogo 

lire 285, per franchi 75. 

Id. Carte des Ètats de Sardaigne ( Terreferme) 
4 fogli in foglio gr. — Franchi 40, 





Travers Giuseppe inglese, possidente, da Nizza. — Higgins Enrico id., 
ingegnere, da Milano. — Jackson Giorgio id., negoziante, da Ginetra. 
— KistJ. G. di Olanda, avvocato, da Amsterdam. — Schmidt A. P. 

- id., possidente, id. — Duralon Adriano di Parigi, impiegato, da 
Ci ione. — Rochette Paolo di Bourges, professore di storia, da Bastia. 
— Petraglione Gennaro di Napoli, studente da Parigi. — Guida Gio. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


N) Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


Sulla fregata Gefion sventola la bandiera prussiana. | 
Il comandante della medesima ' rispose energicamente 


Kier, 3 agosto. — Secondo le ultime notizie del 20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 
alla domanda danese, 





MERCURIALE i 


id, — Silvestri Camillo di Parma, medico. da Parma. — Calogerà 4 
Antonio di Venezia, ex- capanne da Novara. — Barossi Cesare di | Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 4 
Cremona, negoziante, da Milano. — Sapolini Giuseppe di Milano, { il dì 10 agosto 1850. 


medico, da Ginevra. + Litta Antonio id., duca, id, 


Partiti il dì 9 agosto. PREZZO 


per cadun ettolitro 





Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 


i dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
i incetta di un ‘corredo o di un fardello di prendere cognizione 
î delle Liste che il signor Bonnay c’indirizia. Esse vi troveranno 


mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
di questo giornale. Ca 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 


Strekaloff'russo, possidente, per Genova. — Dowychon— Matzulewicz 


del Piemonte ed occupa ‘a Parigi il primo posto nella ‘specia» 


Lire. Cent. 
lità sovra indicata. Il suo successo ‘lo ‘deve alla cura con cui 








Giuseppe , id. — Grammont Alfredo di Parigi, id., per Lione. — Formento .. ; 3 17 33 j Lutti i rag gguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
Norsa Moise di Trieste, negoziante per Francia — Baldelli Gerolamo. Barbariato . È 14 15 i migliari. # ; d PISA E i ‘| attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell" assorli» 
di Firenze conte, per Ja Svizzera. — Baldelli Giuseppe id., cavaliere, Segala 5 i ; 10 84 i Visono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi, Ba- ; mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
id. — Caronti Giosuè di Como, negoziante, per Milano. —Melzi- È Meliga ; 5 3 10 84 { sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 
Belgioioso, di Milano, contessa, id. Miglio. . ; ; 9 48 f n 
Arrivati il di10 agosto. Fave... SE : ti 93 4 
Kinkby Samuele inglese, possidente da Parigi Lullin Alessandro È Fagioli dell'occhio ) È s9 08 CAMICIE DA UOMO PERFE ZIONATE ss 
di Ginevra, comm. banchiere, da Genova. — Porro Francesco di 4 "Reggio RR (Per le commissioni dirigersi al Gerente & questo Rioy nale). du 
Como, possidente, da Milano, — Porro Pietro di Milano, cons. in» | Riso * 5 x E Po RE a dra ecs 
timo austr., id. — Sommaruga Paolo id., negoz., id. Riso. bertone, ER o 43 _ 
Avena, i L 5 6 94 di 


Partiti îl-dì 10 agosto. i 

Higgins Enrico inglese, ingegnere ,, per Genova. — Strekaloff Stefano È 
russo, possidente, id. — Hunich Manrizio di Sassonia, avv, ; per la $ 
Svizzera. — Laboulaye Lefebre Edoardodi Parigi, membro dell isti- 
tuto, per Milano. — Pastor Guglielmo id;, negoziante, id. — Sire È piazza. 
Adolfo id., ingegnere, id. — Nepreu Carlo, id., per Francia, — Ba- È 
labio Cristoforo di Milano , possidente, per Milano. i 





eee 3 (I 
Borsa pi Parici dell’ 8, — I fondi pubblici seguitano 


i a 97, 50) in ribasso di 40 centesimi rispetto ieri; ed il 
j3 0/0.a 58,30 in ribasso di 20 cent. — La debolézza 
| deì fondi fu risentita da qualche linea di vie ferrate. 
+1 valori non offersero notevoli cangiamenti, 

IA contanti, in paragone degli ultimi corsi dii ieri; il 
i5 0/0 scri in meno di 40 cent. a 96, 85, ed il 
i 3 0/0 in meno di 25 cent. a 58, 15. 


eri none ca - 


on del 9 agosto in Torino. 


N. 19. 
del 10 » 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 3733. 














DE. PIME | i non hanno variato, come pure il nuovo prestito ro- 
ES SU i mano a 79 114. La rendita di Napoli crebbe di 10 
{ cent. a 95, 35, ed il 5 0/0 piemontese (c. R.) pel con- 

Ci, scrivono da Bonneville. i trario calò di 10 cent. a 85,25. 
« L' intendente è partito per Chamouny, chiamatovi | 
dall’inquietudine generale per la mancanza di notizie { ieri, la piccola ricaduta dei fondi non aveva ‘altra ca- 
di S, A, R. il duca di Genova, che partito per ‘una f gione che lo stato di alcuni speculatori, impegnati di 











- 





| ad essere pesanti senz’altra cagione che lo stato della i 


Il 50/0 terminò a 96, 90 (dopo d’avere incominciato. 


Fondi esteri. 1 5 0/0 belgi ‘(1840 e 1842) a 101. 


Borss pi Parici del 9 agosto. — Come dicevamo i 
ij ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera e 


{ Comp. 





Non più ini 





L'acqua celeste del D.r Roussaeu, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’occhio; 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, GC5-, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli ‘effet- 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 


Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 


| sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 


lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 


a 





GRANDE NOVITA? 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità. is 
CARLO MAURIN a Parigi. o. 


Non v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porla-moneta. Si chiudono ‘in un modo semplice quanto 
originale;- comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere. con. naturalezza ed ispontanei ; 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodae più 
elegante ad un tempo. a 

Dìrigersi a Torino per la vendita “esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Ge 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. i È 





cine SSL IT a 
TEATRO GERBINO.— 1! ritorno di Columella dagli studi ——— 
di Padova, 1 RO. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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| Walliams; la sua elezione venne fatta a Lambeth, e le parti. 




























“PREZZO. D'ASSOGIAZIONE, 
simo tanno L;40, Prov. danno L, 44 — 
RR i 3 22, —' 6 mesi » 2A — 
(IL mesi do i gimesi » 13 — 
3 JA Mesa A mese «6 50 
d'estero fanno L. 50, semestre 27, tri- 
51450, mese 7, franco aî confini. 
numero, cent, 40, 


msi sii se vc 





È i orsi franco di posta alla Direzione del gior- 
Digfe i Risoncmento. 


i gi pagano cent. 25, per riga, antic. 


je fe lettere nou sararino restituiti, 


GIORNALE DI TORINO 








PECCATI IRA TRITO SETTE 


Torino, Martedì 45 


prescritti 





1850, 









Abbiamo udito la deliberazione presa dal governo , 
contro il direttore dell’Opinione, cs 
Noi che più volte abbiamo postò sott'occhio al gior-.j 
nalismo piemontese le eventualità ed i pericoli wi quali | 
‘poteva correre incontrola stampa, che abbiamo scritto. i 
che il:governo doveva espellere chiunque macchinasse i 
di sovvertire l’attuale ordine di cose, noi ci troviamo 
} 

è 

Î 

i 

i 

; 


(e rivista... 


tuzionale sabauda, — come in molte e difficili circo- 
na francese è all’agonia. Nella tornata del 9 non 


inizi 


piena indipendenza del suo foglio. 

4 i del sigror Crestin al ministro iLa questione di questo scrittore è una questione 

no mise'in fuga anche questi pochi; talchè l’Assem- 

‘separò assai prima dell'ordinario. 

‘esidente pirte definitivamente il 12 per Lione, dove 
il 14, e d'onde recherassi ad Avignone, e forse ‘a Mar-. 








quella dell'emigrazione dall’ altro, Noi non ci per- 
metteremo in tanta gravità di cose, di voler con- 
siglisre il governo: a lui tocca pesare tutte le circo- 


di dii i lat at drone, di "atto in obbligo di manifestare quale | 
ramdi.preparativi sì stanzio facendo per festeggiarhe il dr 'quest'alto in obbligo di manifestare q 


sia l'impressione che ne abbiamo provata. 
° La stampa periodica in un paese nuovo alla libertà { sioge della sua giustizia, fermezza e indipendenza : 
di esprimere ugni opinione, in un paese dove le pas- i Mbiyp»‘‘ociniamo sinceramente la causa del direttore 
sioni politiche vennero dagli avvenimenti anteriori al i dell'Oprnsone, perchè è quella della libera stumpa, 
1847, e più da quelli che gli succedettero portale je portiamo ferma fiducia che il governo provvederà 
tratto traito ad un grado di esaltazione corrispondente j in modo degno di sè, consentaneo a quei principii che 
per natura alla straordinaria novità e grandezza: ‘lei i conciliano i diritti delle leggi, le esigenze della. poli- 
fatti, questa stampa non debbe da chiunque conosca la | È 
sioria politica. misurarsi dalle condizioni in cui essa { 
trovasi nei paesi per lungo uso assuefatti a questa di 
eta DÈ ve Vie si 5 di 3 Copia di dispaccio diretto al R. incaricato d’ affari 
posto noi ci domanderemo se alcuni fra gli ul- il lil DI luglio 4850. 
timi articoli dell’Opinione siano di tale gravità da giu- AA 
È . L i ARI Il.mo sig. Marchese 
stificare pienamente il governo, e se la sua qualità di i Riot TER cn ; a 
emigrato possa metterlo al di fuori delle leggi rl TREE Ci een oo e 
narie dello Stato; il caso ci appare molto complesso, I DEE nen 3 oi di ne, ne, sg? 
esso è però accompagnato da tali circostanze che cre- a: protesta fatta in nome di S. Santità, a cagione del- 
i 





lî di Parigi ci ‘portano alcuni ragguagli sopra ‘un 
ro del Proscril, giornalg, che l'emigrazione sé 
na pubblieacin-Lendra; ds questo numero èanef 
a la formazione di un comitato universale socialista 
po di rivolazionare il'mondo. Lo sottoscrissero Ledru- 
«Mazzini, Darasz polacco, Ruge tedesco. 
i pure assai di una discussione veramente democra- 
vwenuta alla Conciergerie fra Proudhon e Buvignier; 
ltimo fu levato di sotto al suo ‘antagonista dai gen- 
ii del carcere-in assai cattiva condizione, tanto energici 
stati gli.argomenti applicatigli dal Proudhon. ti 
assurde conseguenze dell'ultima legge elettorale si fanno 
‘più palesi. Pochi giorni fa il signor Thiers correva 
di essere cancellato dalle liste elettorali, come privo 
cilio politico sufficiente. Ora venne la volta del signor 
idaine che fu per nove amni ministro di Luigi Filippo, 
jonostante_ era cancellato dal ruolo degli elettori 
leppur esso lia potuto giustificare i tre anni di do- 
esti fatti più di qualsiasi argomentazione pongono 
imperfezionidi quella legge, e par certo che-alla 
ma sessione verrà profondamente modificata. 
ornali inglesi contengono la relazione della commissione 
intorno alla riduzione degli onorarii officiali dati.a varie qua- 
Jità di impieghi, sia presso la corona, che presso il Parla- 
mento, non che degli impiegati giudiziarii, delle pensioni di 
ritiro a’ giudici, degli stipendii diplomatici ecc. La Camera 
de’ comunitrattò la quistione de’ beni ipotecarii (encumbered 
estutes) dell'Irlanda; altre leggi d'importanza secondaria veg- 
| giamo accennate. Entrò nella Camera il nuovo eletto signor 
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Ci affretuamp a pubblicare i due seguenti documenti: 





ala Mt, l’arresto intimato in casa propria a monsig. Varesini, 
È È 3 arcivescovo di Sassari, di non aver potuto pigliarla 
Non d’ora solo abbiamo deplorato le tendenze e le { nella voluta considerazione‘ e di non esser in grado di 
fasi di certi articoli del signor Bianchi-Giovini, e nel $ rispondere in modo conforme ai desiderii in essa espressi 
nostro foglio le abbiamo francamente combattute, ma j dal supremo gerarca. 
ogni qual volta ciò avvenne credemmo sempre che al Non volendo creare inutili conflitti tra il potere ese - 
governo non mancassero i mezzi legali onde provve- cutivo ed il potere giudiziario , al quale spettando la 
dere ad un tempo alla libertà ‘ed alle'intemperanze j ©!"4 di ricercare e di punire i delitti, spettava conse- 
della stampa. DLE : i i guentemente il decidere intorno all'arcivescovo di Sas- 
Il sig. Giovini è vero, non è naturalizzato nel nostro | #11» imputato di aver con una lettera circolare indi- 


ì i 7 ! rizzata al clero, provocato alla disobbedienza di una 
Stato, ma chi potrà aticare ch'egli si pui È ) 
? i, pote dIMeRero ch'egli fu due volte de i legge dello Stato, il governo di S. M. dovette limitarsi 
putato; ch'egli fu escluso dall’amnistia dell’Austria Per i ad assumere le occorrenti informazioni intorno al pro- 
la parte che prese nella causa dell’indipendenza e nella. 


' cedimento istituito ‘a tale uopo , e quindi trasmetterle 
fusione; che da più anni trovasi in Torino, come nella | alla S. V. Ill.ma, perchè ne desse ragguaglio a S. E. 


propria sua patria? La naturalizzazione egli non l’ha (il cardinale Antonelli, il che appunto venne a suo 

ricevuta legalmente, ma non potrà negarsi ch'egli po- | f€'MPo eseguito. | ui 4 ; 

(oe î Last iderarci ait_$  QOlle informazioni relative al procedimento. di cui sì 
I TU 

tadino piemontese. 


















 colarità ne sono narrate diffusamente dal Times. 
Dietro la proposizione di sir B.-Hall si stamparono tutti i 
li delle leggi dirinteresse pubblico state votatenella ses. 
one fino al ol luglio. Quelle leggi sono in numero di 153, 
delle quali 95 vennero proposte dal governo, e 58 da membri 
so i ed indipendenti. 4 ® 
errogatorio di Dyce-Sombre deve aver luogo a Londra 
Q\ottobre prossimo. 
“Le Cortes spsgnuole saranno convocate.ne} mese di ottobre 
prissimo. ll 5 corrente lord Howden ha presentato alla re- 
ina Isabella le sue credenziali, 
"or inglesi ci recano notizie di Buenos-Ayres in data 
Id luglio. Il dottore Garcia aveva criticato energicamente 
a Camera dei rappresentanti il discorso del sig. Thiers 
ndotta delle forze argentine nella battaglia di Obligado. 
usta i giornali di Valparaiso del mese di maggio, regnava 
(Chili una specie di agitazione in seguito all'impegno as- 
ito dai negozianti di quelle regioni di fornire in un anno 
“di mercati della California 360,000 sacchi di farina. 
“Garibaldi è giunto a New-York sulla nave il Waterloo. 
jovi dispacci riguardanti Ja quistione tedesca vennero 
i da Vienna il 2 agosto al conte di Thun. La gazzetta 
oss dice che quei dispacci hanno per oggetto  l’imme- 
vertura del consiglio ristretto. Il consiglio dovrà occu- 
della vertenza de’ ducati, e specialmente della ratifica- 
del trattato di pace. 
teatro della guerra danese poche novità ci pervengono. 
i proclama del generale Willisen, nel quale minaccia di 
500 danesi che egli ha in suo potere le vendette pei mali 
iràllamenti che per avventura verrebbero usati a’ suoi, e nel 
quale pure si parla di nuove ricognizioni spinte fino alle porte 
Sehleswig, pare che le due armate siano in aspettazione di 


































ca) NR avi | magistrato giudiziario, congiuntamente alla notizia che 
Ma.a piu alte cause voglionsi far risalire Je mi-| la pena incorsa gia era stata scontata, non poteva più 
sure prese riguardo al sig. Giovini. ll esservi luogo ad ulteriori comunicazioni da farsi al 
Che le potenze straniere si preoccupino delle nostre } governo pontificio intorno allo stato d’arresto. onde 
istituzioni politiche, dello stato dell'opinione pubblica, | Warcivescovo di Sassari era colpito, e che aveva deter- 
della causa che rappresenta il Piemonte, questo pur | tnînata la protesta di S. Santità. 
troppo lo sappiamo; ma che se ne preoccupino nel no: | Ma ove il procedimento non fosse ancora stato ter- 
stro vero interesse morale e religioso, ed anche se bato, SPESSI n E MISHMPaSo dar: ibanali ton 
vuolsi cattolico, questo è ciò di che ci sarà lecito di | pe 05 IIC CRAE E CA î SERIA ii Ne ot 
ii dolla vera religione ‘sta nol È poteva, in questo secondo caso, intervenire ‘altrimenti 
9 gover 
no, e siccome egli saprà provvedere ad essa, crediamo | 
che saprà pure provvedere alla propria dignità, alla 4 
propria indipendenza politica ed a quei riguardi che ; 
costituiscono un obbligo impreserittibile. i regale prerogativa. 
Non vogliamo cercare se possano essere state pre- È LANE 3 
sentale note officiose 0 officiali; questo lo avevamo | tova di distruggere l'otto di Sese bio (e 
preveduto, ma prevedendolo non ci corse mai al pen- { °° Bse ROLE Se a . al ci 
siero che una nota, nel caso di cui trattasi, potesse $ fe, ispettare dea e VIRS A ee) db 
; : | Stato, sono abbastanza chiari per se medesimi perchè 
diventare un ordine — e non lo crederemo ora. Il 


Si occasion possano sfuggire alla saviezza ed all’equità di S. E. 
governo sa troppo bene dove condurrebbe inevitabil- #3} cardinale Antonelli, e portarlo ad inoltrar pretese e 


mente un primo passo in questa fatale via; i prin-# domande alle quali non si può in alcun modo assen- 
cipii non cangiano a misura della relativa potenza ; e f:tire, fuorchè si voglia gettare una generale perturba- 
se piace a taluno tentare su di noi una prova che j zione nel paese e rovesciare l'economia intera dello 
non sarebbe certo tentabile in Parigi, in Brusselles, | Statuto fondamentale. || | | 

in Berlino, manteniamo noi primi i nostri diritti, e]  Penetrato come è dai sentimenti della più alta ve- 


i è 4 e . 5 nerazi rerso la santa sede apostolica, i iva- 
non mancherà forse chi troverà giusto e politico di | ®E'azione Yer 2 RI 
mente al governo del Re che in seguito alla protesta 


i in cui sono solidarii lutti i go-| > 
difendere una causa in cui 50 o solidarii lutti i go ! da cssa fatta contro la legge 9 aprile p. p., tassandola 
verni veramente liberi e civili. 


} È S P come legge anticanonica, alcuni membri del clero sardo 
Reprima però e corregga il governo con energia € si siano creduto lecito di dispensarsene dall’obbedienza 
con legalità la stampa nei suoi errori ed eccessi, egli | 


e così abbiano messo, o possano mettere per l’avvenire 
avrà a sostenere una dura lotta, ma avrà con sè 


l'autorità giudiziaria nella penosa bensì, ma indecli- 
lutti coloro che amano che la stampa sia fra le prime } nabile necessità di dover procedere contro i renitenti. 
guarentigie della libertà; però non pesi su di noi pur | A malgrado dei gravi inconvenienti che già si deb- 
l'ombra del rimprovero di aver ceduto ad eccezio- bono deplorare, e dei dispareri sgraziatamente insorti 
nali misure per estranee influenze. 


tra le due Corti, il governo Sardo ama tuttavia credere 
Con questo noi siamo lungi dal disconoscere la gra ! che S. S. nelle attuali differenze vorrà disporsi. nella 
cd D D = j 
vità delle condizioni in che trovasi il governo, ed i 
i 





tandosi di far cosa grata al sommo pontefice, quando 











irigersi verso levante al di qua di Valtischport. 
zzetta delle Poste di Francoforte parla della proba- 
cli.un mutamento del ministero berlinese, della posi- 
aggiosa e difficile nella quale si trova Radowitz, 
bilità diun ministero composto da Manteuffel, della 
ata verso Radowitz da alcuni discorsi da lui 
«di Gagern. 
nitinopoli del 17 luglio annùnziano che 
giugno una segnalata vittoria sopra 
quale si conterebbero 17,000 russi 
isse corrispondenze. intiere 
lalla parte dei Circassi. Noi 
iovelle siano confermate per 



































on abbiamo notizie dalla Svizzera. Le altre 
ton ci dan 


‘aspettiamo. che. queste i 


provincie 
) alcuna novità importante. Aggiun- 
o abbiamo già riferito ieri della festa di 
, Che alcumi arresti vennero operati e si finì 
dlisordine nella cattedrale. Le milizie toscane 
iare al ministro della guerra proteste contro 
era del Conservatore. 

ano la solita confusione; e se si pon mente 
iù sotto riportiamo della Civiltà Cattolica 
o rimpasto di divisioni dipartimentali si 
osta risuscitando le. rivalità di municipio. 
avrebbero già espresso il loro. malcon- 
ttoposte a Bologna. 





pienezza de’ suoi poteri ad adottare più miti consigli, 
ì DAT quando riesca a persuadersi che i motivi in forza dei 
danni gravissimi che possono nascere da una stampa quali venne sanzionata la legge del 9 aprile non mos- 
sfrenata, travolta dalle passioni de’ partiti siano po- 
litici, siano religiosi. Ma a un governo che sia pe- 
neirato della necessità di porvi un argine non man- 
cheranno mai i mezzi di difendere la stampa dai pro 
prii suoi eccessi. 

Il direttore dell’Opinione comprenderà ora la vera 
situazione delle cose. Noi non difendiamo le sue 
teorie religiose e molto meno lo stile în cui le espri- 
me; da lungo tempo abbiamo manifestato ì serii no- 
stri timori del danno che a tutti ne poteva venire, 
ma non dimenticheremo pur mai come egli abbia 
combattuto quel partito mazziniano che noi conside- 
‘riamo comé il. più fiero nemico della monarchia costi- 


verso il supremo gerarca, ma furono effetto d’incal- 
zanie necessità ‘cui si dovette obbedire perchè tutte le 
| esigenze portate dallo Statuto fossero ridotte alla loro 
pratica realtà. 


> TORINO, 42 agosto. 

issione incaricata di provvedere al 
ae un attestato di stima ed affetto alla 
di Santa Rosa, ha nominato a ‘suo pre- 


| 

È fatto le opportune avvertenze in ordine alla que- 

{ stione di diritto internazionale, io prego pertanto la 
S. V. ill.ma a richiamare l’attenzione di S. E. rev.ma sul 
loro contenuto, e di lasciarle copia del presente dispaccio 
che con quelli si connette e forma parte integrante. 


Gradisca; ecc, Firmato, AzrcLio. 
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dn egli abbia appoggiato il governo, serbando la | 


e” 9 


‘che può implicare quella della stampa da un lato e; 


i slange, e mantenere l'opinione pubblica ‘nella persua- 


ica senza dimenticare mai i servigi resi, e le spe-i 


(tratta essendo stata comunicata la sentenza emanata dal 


‘in favore del condannato fuorchè in via di grazia, la ; 


i 
i 
Ì 
i 
i 
i 
i Ì 
quale è da supporsi che sarebbe stata accordata, trat- 


i monsignor Varesini avesse invocata in suo favore la i 


L’impossibilità assoluta in cui il governo di S. M. sì ; 


sero da sensi. d’irriverenza, o da mancanza di fede | 


Tali miotivi essendo stati prima d’ora sviluppati nei i 
varìi dispacci che ebbi occasione di scrivere in propo- | 
sito e segnatamente in quello del giorno d'oggi, in cui | 


CE È aeree Mn RAI SI 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’officio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie, 
presso gli Uffizi postali. Livorno, all'Eviperio 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio. — Romi 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio.-— Ginevra. Cherbu- 
liez. — Panic, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et’ d’abonnements; 24 
Catherine S.t Strand, 


Num. 844 ° 
| Copia di dispaccio diretto in data 24 luglio 1850 dal 
j ministro per gli affari esteri al R. incaricato d’af- 
i fari presso la S. Sede. 
} 
i 
ì 
i 


Bagni d’Acqui, 24 luglio 1850. 
Ill.mo signor Marchese. È 


Dalla lettera della S. V. in data 12. giugno, nella 
quale mi rende conto del colloquio. avuto con S. E. 
i il cardinale Antonelli; e dal ‘posteriore .di lei dispac- 
| cio, con cui mi trasmette la protesta fatta in: nome di 
Sua Santità in seguito all'arresto di monsignor Vare- 
j sini arcivescovo di Sassari, scérgo che la corte di Ro-' 
fina, appoggiandosi sui: primcipii già emessi. nelle note 
i 9 niarze e 14 maggio corrente anno, continua 4 s0- 
i stenere, chè la legge del 9 aprile, abolitiva del foro 
i ecclesiastico e dell’immunità locale; implica una vio- 
lazione delle convenzioni anteriormente stipulate colla 
i S. Sede, e così viene a ridurre l’attuale vertenza al 
seguente quesito: « È egli lecito ad uno Stato di vio- 
i « lare i trattati solennemente fatti e sanzionati con un 
| « altro Stato, sia questo il romano 0 qualunque altro? 
i « E egli semplicemente onesto il farlo? » 

i Questo secondo quesito potendo considerarsi come 
superfluo , oppure dirsi implicitamente contenuto nel 
i primo , io mi dispenserò tanto più volontieri dal ri- 
i spondervi, atteso che contiene un’espressione inusitata 
nel linguaggio diplomatico , e' che ‘amo persuadermi 
i essere sfuggita nel calore della discussione dalla bocca 
i di Sua Eminenza senza che abbia voluto darvi 
quella portata di cui è suscettiva. 

i Ma poichè le note del 9 marzo e 14 maggio ven- 
nero stampate in alcuni giornali stranieri e nazionali , 
notoriamente considerati ‘come favorevoli alle pretese 
i della corte di Roma, io debbo osservare che queste 
| comunicazioni premature, e questo singolare procedere 
i non sono gran fatto conformi alle usanze internazio- 
È ed alla pratica dei gabinetti, come quelle che 


tutta 





tendono a sollevare anzi tempo le passioni e le pole- 
miche dei partiti intorno alle questioni «che sono di 
natural competenza dei rispettivi governi, ed in riguardo 
alle quali sarebbe desiderabile. che la pubblicità non 
! fosse altrimenti invocata, fuorchè allorquando tutie le 
| pratiche diplomatiche sono esaurite , ed i ministri ri- 
| sponsabili sono chiamati a render conto del loro 
i 





operato, 

Ciò premesso, nel riferirimi nuovamente al mio di- 
spaccio del 3 giugno p. p., nel quale ho fatto osser- 
! vare a S. E. il cardinale Antonelli la differenza che 
! corre tra î concordati conchiusi colla S. Sede, ed i 
trattati stipulati coi governi laici, e quali. conseguenze 
ne derivino riguardo ai diritti che competono ad uno 
Stato, quando l’osservanza di quelli diventa impossibile 
per le mutate condizioni dei tempi, debbo altresì os- 
i servare che quand’anche sì voglia stabilire, il che pro- 
priamente non si concede, una perfetta identità tra i 
n 


i 
} 


i 


i 
î 
i 
! trattati pubblici ed i concordati, non ne conseguita, nem- 
reno in questa ipotesi, che le pretese innoltrate dal 
governo di S. Santità. possano gran fatto. vantag- 
giarsene, 
| Nell’ammettere che scrupolosa dev'essere in ogni 
î tempo l’osservanza dei trattati, e che ove i medesimi 
i non contengano qualche clausola resolutoria, od ab- 
| biano un’epoca fissa per la loro cessazione, od inchiu- 
dano qualche condizione atta ad influire sulla loro du- 
{ rata, debbono generalmente considerarsi come obbli- 
gatorii, finchè non vengano per reciproco consenso delle 
{ parti contraenti modificati od. annullati, si deve pure 
i anche ammettere che questo principio non è talmente 
! inflessibile da non patire qualche eccezione, e che 
{ quando il caso formante l'eccezione sì verifica, basta 
i per prosciogliere un governo dall’osservanza dei trat- 
{ tati stessi, e così lo salva dalla \taccia di violata fede 
i internazionale, oggidì gratuitamente apposta da S. E. al 
{ governo Sardo, 
| La perspicacia di S. E. il cardinale Antonelli non gli 
| lascia certamente ignorare qual valore venga attribuito 
{ dai pubblicisti alla nota clausola rebus sic stantibus, che 
i si deve sottintendere come implicitamente stipulata in 
! tutti i trattati, e come in vigor di essa la loro. forza 
obbligatoria cessi dal lato dello Stato al quale l’osser- 
vanza di un trattato diventa affaito impossibile. E ben- 
chè i governi sì risolvano raramente, e solo -nei casi 
i di necessità assoluta, ad invocare questa clausola, onde 
! evitare che sì creda voler essi servirsene a modo di 
| pretesto onde giustificare mire ambiziose, o coll’inten- 
! dimento di turbare quel generale assetto ed equilibrio 
fra le potenze, che a tutte preme di veder conservato, 
i non ne conseguita per altro che l'efficacia di essa clau- 
sola sia stata fin qui rivocata in dubbio dagli scrittori 
i di diritto pubblico, e la sua pratica applicazione sia 
i andata in disuso, 

Un illustre domo di Stato, il duca di Broglie, a cui 
non sì può negare la debita competenza e dottrina 
sopra queste materie , facendo allusione alla SUSaHa 
clausola, la chiama une condition générale qui n'a ja- 
mais besoin d'étre stipulée parce que elle est impliquée 
{ dans tous les traités, parce que elle pénètre et domine 
i tous les traités. 

i Questa massima sostenuta da un antico presidente del 
consiglio dei ministri nella tornata della Camera dei 
i pari di Francia del 15 febbraio 1848, ed in una di- 
i scussione solenne intorno ai trattati basterà per pro- 


Iniziare snai “ear 
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vare a S. E. quale sia l’opinione degli uomini di Stato, 
e dei pubblicisti sopra 1’ argomento di cui si tratta e 
come nell’ adottarla non si venga perciò a violare il 
diritto internazionale. 

Senza discorrere per la schiera degli scrittori di di- 
ritto pubblico che dal secolo XVII fino al di d? oggi 
si sono occupati della quistione. in discorso, come sa- 
rebbe a cagion d’esempio Enrico Coccey, il quale scrisse 
ex-professo una dissertazione sulla clausola rebus sic 
stantibus, basterà allegar per tutti J? autorità di Enrico 
Wheaton; già ‘ministro degli Stati Uniti d'America presso 
la corte di Berlino , la cui opera sul diritto interna- 
zionale vien considerata come. l’espressione dello stato 
attuale. della scienza, e come tale avuta da Pellegrino 
Rossi, che con un apposito articolo stampato nella 
Revue Frangaise del 1836 la giudicò come. superiore 
in qualche parte alle opere medesime di Wolf, di Wattel 
e di Martens. 

Nella traduzione dall’ inglese degli elementi di di- 
ritto internazionale; fatta a diligenza dell'autore mede- 
simo, e pubblicata in Lipsia nel 1848, il pubblicista ame- 
ricano alla pag. 255, vol. 4.0, adduce due casi'nei quali 
la forza obbligatoria dei trattati viene a cessare: 

1. Dans le cas où l’une oul’autre des parties con- 
tractantes perd son existence come État indépendant. 

2. Quand la constitution intérieure de l’un ou de 
l’autre des États est; tellement changée qu'elle rend le 
traité inapplicable dans des circonstances différentes de 
celles en vue desquelles il a été ‘conclu. 

Questo secondo caso che calza onninamente colle at- 
tuali condizioni politiche del Piemonte, essendo stato 
ampiamerite dimostrato all’epoca delle discussioni par- 
lamentari che precedettero l’adozione della legge 9 
aprile, ed il principio che da essa si deduce essendo 
stato iteratamente messo in rilievo nei miei precedenti 
dispacci, ai quali nuovamente mi riferisco, credo. di 
potermi perciò dispensare dal rifarmi sullo stesso ar- 
gomento, in appoggio del quale bastami d’aver citato 
i nomi di alcuni pubblicisti, ai quali S. E. Antonelli 
non vorrà negare quel grado d’autorità che è dovuta 
alle loro opinioni: : 

Nel colloquio avuto dalla S. V. col cardinale Anto- 
nelli piacque a S. E. di sostenere che anche a fronte 
dello Statuto costituzionale il governo di S. M. non si 
considerò tuttavia come prosciolto dal concordato nella 
parte che si riferisce al foro ecclesiastico ed all’immu- 
nità locale, e ne addusse in prova le. posteriori. trat- 
tative a tal riguardo iniziate colla S. Sede dal ministro 
plenipotenziario di S. M., non che il contro-progetto 
scritto di proprio pugno da S. E, stessa in risposta 
alle proposizioni stategli fatte dal governo Sardo. Nel- 
l’ammettere il fatto allegato da S. E. io non posso 
ugualmente ammettere ch’esso venga a stabilire un 
precedente a danno del governo di S. M. e dei diritti 
che gli competono in virtù dello Statuto fondamentale, 
mentre prova soltanto che, si son voluti sperimentare 
i. possibili mezzi di buon accordo. fra. le due corti 
prima di risolvere la legale abolizione del foro eccle- 
siastico e dell’immunità locale. 

Nè il governo ha in ciò alcuna ragione di dolersi del 
suo. operato, perchè fece prova della somma reverenza 
onde un paese cattolico dev'essere penetrato verso la 
S. Sede, ed imitò l’esempio d’uno Stato vicino, il quale 
volendo sciogliere nel 1845 una corporazione religiosa 
non autorizzata dalle leggi, e ciò potendo operare in 
forza! delle medesime, stimò tuttavia conveniente, prima 
di applicarle, d’inviare a Roma qual ministro. straor- 
dinario il conte Pellegrino Rossi, onde sollecitare l’au- 
torevole intervento del romano. Pontefice. Egli è noto 
che alcuni membri della Camera dei deputati di Fran- 
cia, temendo che con questa missione diplomatica si 
venisse a porre un precedente, di cui la corte di Roma 
potesse prevalersi più.tardi a danno dei diritti della 
nazione, fecero senza indugio analoghe interpellanze al 
ministro degli affari esteri, e chiamarono la sua atten- 
zione sulle conseguenze ‘ulteriori che da essa potevano 
derivare. 

A tali interpellanze essendo stato risposto nella tor- 
nata del 3 maggio stesso anno con esplicite e catego- 
riche dichiarazioni fatte dal sig. Thiers, ed accettate 
dai ministri e dalla maggioranza dei deputati, e con- 
cepite in questi termini: « Il est bien entendu que nous 


« reconnaissons que les lois sont applicables, que leur j 


« application est devenue nécessaire, et que quelque 
« soitle résultat des négociations, elles seront exécutées,» 
venne conseguentemente adottato il seguente ordine del 


giorno, onde dissipare i dubbii in tal cìrcostanza ma- È 
nifestati: « La Chambre se reposant sur le gouverne- i 
« ment du soin de faire exécuter les lois, passe à l’or=.i 


« dre du jour. » 

Da questo fatto pertanto, la cui significazione non 
era sfuggita alla considerazione del governo di S, M. 
quando, anche dopo l'attuazione dello Statuto, cercò 
di mettersi d’accordo colla ‘corte di Roma prima di 
presentare alle deliberazioni del Parlamento il progetto 
di legge che venne definitivamente adottato e sanzio- 
nato il 9 aprile p. p., si può certamente dedurre, giova 
il ripeterlo, da quali sentimenti di religioso ossequio 


verso la santa. Sede. fosse e isì mantenga iuttora ani- È 


«mato, ma non sì può in niuî modo inferire che ab- 
bia alienata la sua libertà d’iniziativa e d’azione, o 
rivocato in dubbio i proprii diritti. — Sinchè S. E. non 
giudicherà a proposito di portar la discussione sopra 
gli articoli dello Statuto, daiì quali crede potersi stabi- 
live che Ie anteriori convenzioni! colla :S; S. non si po- 
tevano modificare dai poteri costituzionali del regno 
senza il previo assentimento del pontefice, io non sarò 
in grado di assumere sui medesimi alcuna entratura, 
epperciò mi posso considerare come dispensato dall’ad- 
durre le ragioni capaci di giustificare la condotta del 
governo di S. M. 

Nel trasmettere a.V. $. illma le osservazioni e de- 
duzioni contenute nel presente dispaccio perchè possa 
darne lettura ed anche rimetterne una copia a S. E. 
il cardinale Antonelli, colla. persuasione che valgano a 






















IL RISORGIMENTO 





degli atti del governo di S. M., colgo con piacere ecc. 
Firmato, AzEGLIO. 





Togliamo dal Friuli il seguente articolo, degno 
di tutta l’attenzione dei nostri lettori per gli ottimi 
principii che vi sono svolti, e per il carattere di at- 
tualitò che hanno in gran parte le sue osservazioni. 

-- Non sembra, che l’ultima nota del ministro ro- 
mano abbia prodotto in Piemonte l’effetto che se ne 
attendeva; poichè non si crede che sì voglia abusare 
delle armi della Chiesa a tal segno da segregare da 
lei una popolazione intera, perchè vuole introdotta l’e- 
quità negli ordini civili. Se simili esorbitanze accades- 
sero, ricorrerebbero alla mente di tutti i confronti, che 
educano i popoli, i quali nelloro buon senso Veggono, 
che non è bene fare spada del pastorale, nè di quella 
questo. Im qualche secolo si credette di provvedere al 
bene della cristianità col rendere tutti gli Stati wassalli 
del capo della Chiesa; nei secoli posteriori si andò per 
la via opposta , ed i governi misero mano nelle cose 
di Dio: ora si avvicinarono i tempi, nei quali la Ghiesa 
universale dev'essere in fatto indipendente, lasciafdo a 
Cesare quello ch’è di Cesare e dirigendo la Chiésa, al- 
l’intutto le cose di Dio. La Chiesa, lasciate a chi tacca 
le cose che non sono del suo ministero; {risollèvatasi 
nelle alte regioni dello spirito, indipendente coll’aiuto 
di'Dio e colla carità del prossimo e le firtù pratiche 
de’ suoî membri, verrà (anche senza di ae l’idea di 


più esatta cognizione delle intenzioni e 


gere al polo opposto) ad essere il principio unificatore 
dei popoli inciviliti. Senza entrare nelle dispute degli 
interessi materiali e temporanei, senza’ curarsi delle 
brighe secolari ,..che dividono gli uomini, gli irritano’, 


ROIO NOTIZIA EE 


animi coll’applicazione costante alla società degli eterni 
veri, Ricondurrà a sè le pecorelle smarrite, quando sia 
manifesto a tutti, che non si tratta di materiale dd- 
minio, di privilegii e d’immunità; ma sì di mutui dò- 
veri da esercitarsi, di alte verità da proclamarsi con 
fronte imperterrita dinanzi ai popoli ed ai governì , 
della politica del Vangelo , che regge il mondo colla 
| parela e col cuore, persuadendo e beneficando e sal- 
i levando, non colla spada, che taglia ed abbatte. Allgra 
i la Chiesa 5 
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RTIITITZA META 


migliore uso, 
‘denza un suprenìo tribunale , le cui sentenze , dettate 
id 


seme e 


nane 


ciate dall’alto colla severa pacatezza e colla maestasa 
umiltà di chi è superiore ad ogni passione , ad ogni 
calcolo umano, ad ogni interesse momentaneo, ad ogni 
particolare riguardo; di che ebbimo per un istante un 


un solo gregge ridotti in un solo ovile. Altri crede 
che da quell’istante noi siamo più lontani che mai 
veggendo le dure contraddizioni del tempo. Ma chi sa 
come imperserutabili sono le vie della provvidenza 
che i popoli compiono, la loro educazione coi fatti 
che il seme divino della pace, della concordia, dell’a 


> 
vu 
, 


7 


? 


O CSIZZIA ZATTERA ENIT IN TIIT 


‘ si tenti di strapparnelo, forse sarà condotto a conchiu- 


Nella stessa contraddizione le idee si maturano e si 
purificano e si divulgano; ed ora maggiormente , che 
i popoli diversi , mercé i mezzi materiali di comuni- 


brano ‘ostacolo, sono strumento per essi. Resteranno 
da una parte e dall’altra. validissime lezioni, fra le 
quali questa, che alcune mani sono fatte per maneg- 
giare il pastorale , che conduce a salute 3 altre per la 


SISSIAIZZIT LITIO INIZIA E e 


spada, che recide le membra guaste ; altre per ammi. i 


nistrare i sacramenti e dispensare le grazie , altre per 

i raccogliere le gabelle ed amministrare le finanze. Que- 
{ ste lezioni resteranno, mentre passano molte cose tran- 
sitorie, delle quali sì farà appena menzione nella storia: 
i e, purchè le volontà si purifichino, e sabbia fede in 
{ esso, il trionfo del bene sarà certo. 

Ora tornando al Piemonte sappiamo, che ivi s'è or- 
dinata , durante le vacanze del Parlamento, la convo- 
cazione dei consigli dei distretti e delle provincie. In 
{uno Stato nel quale funzionano a dovere gli ordini 
| rappresentativi, codesti consigli dei dipartimenti ; o 
{ provincie, sono un anello utilissimo e necessario fra 
i le istituzioni municipali ed il. Parlamento. Fra il. co- 


i diversi. 


uscito dalla maggioranza e da quella 
propone le leggi ed i provvedimenti, ed il Parlamento 
medesimo. ci aggiunge, ci toglie , approva e rigetta: 
cosicchè l’azione sua viene ad essere sotto certi aspetti 
negativa e di controlleria e censura al g 
muta‘, se esso è affatto inetto , per 


sostituirgliene un 
altro. 





Gregorio VII, da cui ci siamo allontanati sino a giun- | 


gli adducono alla pugna, eserciterà il sùo dominio suol 


sarà nella sua inviolabilità ed indipeh- i 


saggio, quasi una profezia, che faceva presentire. vicino } 


$ 

3 

; 3 Le . È 

l'adempimento della divina promessa; ..che saremo 393 Il Canstitutionnel ci dà un estratto delle liste di } 
È 

} 

$ 


more gettato in essi non muore più mai, quand’anche 5 


cazione perfezionati, sono a continuo contatto fra di ; scita e professione delle vittime, non ‘che le cause su cui fu- # 
loro. Le contraddizioni nel giorno sono accidenti mo- i 


mentanei nella vita dei popoli: e talora, mentre sem- © 


i mune, che deve essere organizzato come l'elemento di 
j cui si compongono gli Stati, e lo Stato medesimo che | 
raccoglie in un corpo tutti codesti elementi di un paese, È 
i consigli di dipartimento , o di provincia formano un È 
nesso, che dà unità agli interessi simili e che distingue 3 


In un consiglio provinciale i comuni vicini , che.é 
hanno interessi identici, possono farli meglio valere e 4 
rappresentarli e coordinarli al centro, dove, senza di | 
questo, potrebbero andare confusi ed inavvertiti, Tanto | 
più benefica poi può essere. l’azione dei consigli pro- | 
vinciali, in quanto essi rappresentano il più delle volte È 
un principio positivo ed affermano più che non negano. È 
Nel Parlamento generale il più sovente: è il governo; $ 


ispirato, che È 


overno, cul | 


Invece nei consigli provinciali non si presentano, nè | 
si, deliberano: leggi; perchè non sarebbe nella facoltà 


loro di approvarle, mutarle , rigettarle, I consigli me- 
desimi sono quelli che propongono, entro certi limiti; 
tutto ciò che credono utile agli interessi del paese. 
Istituzioni provinciali di progresso e miglioramento, 
istruzione , beneficenza , agricoltura , atti, commercio, 
sono materia alle loro proposte e discussioni. Ivi è officio 


d’ogni membro di pioporre, d’indicare, di persuadere, | 


di promuovere i miglioramenti d’attuarsi per il bene co- 
mune. i 

Questa è un’azione del tutto positiva dei consiglì , i 
quali manifestando desiderii e bisogni delle popolazioni 
e proponendo mezzi per attuarli, preparano colle loro 


discussioni -al governo ed al. Parlamento generale il 


terreno per le migliorie da adottarsi. Codesto concorso 
di tutti al comun bene, questo portare la vita pubblica 


in ogni angolo del paese in guisa che tutti possano } 


farsi proponenti ed autori del bene proprio e generale, 


è ciò che anima uno Stato, e congiunge le idee di | 


conservazione e di progresso , che rende ognuno par- 
j tecipe e consolidario del governo;e fa amare questo 
Rega. generalmente l’ opinione, che. non vi sia 
| idea o voto ragionevole ed utile a. cui esso non presti 
; ascolto ed attenzione. 


$ 


s 


Î zioni provinciali, e sul vantaggio cue si ha a recare 
tutti spontaneamente e liberamente alla vita pubblica, 
Peiciame. strumenti di bene: perché con questo mezzo 


RITI 


soltanto sì verrà ad impedire le centralizzazioni, funeste i 
agli interessi dei popoli e causa di subite ed impre- 4 






vedute e fatali rivoluzioni, il monopolio della cosa pub- 


li mente. repressive , lo sforzo continuo di togliere e ri- { 
conquistare le libertà, le idee negative poste nel luogo | 
delle. positive , il malcontento e la smania delle in- | 


novazioni non ponderate ed i ritorni funesti al pas- 
sato. 


oltrecchè alla. cima, e non sì educhino i cittadini a 
concorrere tutti al meglio della cosa pubblica, a non 


TESTA ATALA ANZI ZI ARTS TANN 


| taggio. 


j timo, che l’ educazione politica la facciamo tutti nelle 


| libere associazioni intese ad oggetti di pubblico van- È 
taggio , nelle imprese delle industrie diverse. E tutte | 


queste, cose dipendono principalmente da noi. 
CREARE I OI 


‘| proscrizione dei tempi del Terrore, dal quale risulta | 
i che gli operai, i contadini, i lavoratori furono quelli { 


che maggior numerodi vittime somministrarono al pa- 
ibolo della rivoluzione. 
Noi avemmo la pazienza, nè mai il nostro tempo fu meglio 









: Proudhomme ci indicò nome, cognome, età, sesso, luogo di na- 


rono basate. i 

Le categorie in cui clasificammo tali vittime sono le se- 
guenti: 

Contadini della Vandea - operai dello Stato - borghesi 
- preti e religiosi - soldati - lavoratori - nobili ed emigrati - 
donne - avvocati - notai ed uscieri - fabbricanti e commessi 
negozianti - domestici - trattori € negozianti in vino - me: 
dici e chirurghi - marinaio - institutori - uomini di lettere - 
comici - cenciaiuoli. 

Come ognun vede i preti non occupano che la quarta ca- 
tegoria, i nobili l'ottava, mentre che trovansi nella prima i 
contadini della Vandea, gli operai nella seconda, i borghesi 
nella terza. 
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Contadini condannati e giustiziati sotto la generale deno.. 

i minazione di briganti della 

3 Vandea 3,193 

i Operai 2212 

i Borghesi e proprietarii 4,273 

1 Lavoratori Ti 

i Preti e religiosi 767 

i: Soldati 7 715 
Donne 708 
Nobili emigrati 659 


Avvocati, procuratori, notai, uscieri 585 
Fabbricanti, negozianti, commessi 539 


Domestici, camerieri 244 
Albergatori, tavernieri 156 
Medici e chirurghi ‘ 76 
Marinari 75 
Institutori 49 
Letterati 46 
Comici 21 
Cenciaiuoli 2 


Totale 12,076 
Dopo tal quadro ci si vanti ancora l’amore di popolo. dei 
j Robespierre, Saint-Just, Danton, Marat, non avremo che a 


i dei tribunali, le cifre dei condannati: su 12,000 vittime #1 
i vero popolo ne numera 7965 fra le sue file, vale a dire i due 
q terzi. 

Tal proporzione è il risultato dello spoglio dei 42 mila 
i condannati dei quali Proudhomme ci scrisse analizzate noti» 
j zie; ora siccome non havvi motivo alcuno per credere, che 
eguale trattamento non siasi usato nelle altre condanne di 
i cui Prudhomme non lasciocci memoria alcuna , ‘a buon di- 










î Noi insistiamo di frequente sull’ utilità delle istitu- | 


blica a profitto di pochi, la stagnazione nei governi e | 
la' conseguente decadenza dei paesi, lo spirito di con- j» 
\ tinua opposizione fra i governi ed ì popoli, donde la | 
instabilità, la mala amministrazione , le leggi inutil- È 


Codesto alternarsi d’inconvenienti sarà continuo fin- # 
chè non sì ordinino gli Stati alla base e nel mezzo, i 


scompagnare mai ìl sentimento del dovere, del sacri i 


i fizio, ‘da quello del diritto, della libertà, a cercare { 
anche senza bisogno di adoperare le arni | sempre e da per tutto il proprio nel comune van- | 


spirituali, delle quali non in tutti i tempi si fece ;l È 
Le famiglie , i comuni, le provincie, non sono che { 
$ gradini per arrivare allo Stato: conviene tutti percor- È 


’ A ini î A E Rrge ì È D x s «N 
all'amore , dallo spirito di pace e di concordia, ver- # rerlì. Conviene che le. volontà spontanee , i costumi j 


ranno universalmente ascoltate ed obbedite. Non (vi ecciano quello che le leggi, piuttosto ostacolo al male, È 


E ’ x. x . ° sin dA È i s 3 Li dl 
sarà d’uopo allora nè di armi materiali, nè di con- i che strumento di bene, non possono. Conviene da ul- 
danne fulminee: ma basteranno poche parole pronun- S 


{ amministrazioni del comune e della provincia , nelle | 


impiegato, di far lo spoglio di dodici mila condanne pronun- j 
; ziate dai tribunali o dalle commissioni rivoluzionarie. Nun È 
dere, che a quei tempi noi andiamo avvicinandoci. i potemmo però tener conto di tutto, poichè il solo: tribunale i 
$ di Parigi fece perire dodici mila persone tra uomini, donne, i 
vecchi e fanciulli, ma per essi ci mancano esatte notizie; | 
dovemmo quindi limitarci alle sole condanne al cui riguardo | 


Vediamo ora in qual proporzione essi si trovino. j tro di Santa Rosa nella chiesa de’PP, cappuccini, nella 


contrapporre coll’aiuto della storia, sull'appoggio dei registri ! 


ni ° 





* 


i ritto puossi indurre, che su tre vittime mandate al palco dal 
comitato di salute pubblica, trovavansi due operai, 

Tale considerazione la vorremmo scritta su tutti i monu. 
j menti pubblici, invece di quell’insultante parodia rivoluzio. 
naria compendiata nelle parole: Libertà, Eguaglianza, Fra. 
ternità. 3 

Essa insegnerebbe a tutti i ciarlatani politici, a tuti i tri. 
buni, quanti cadaveri di popolo non abbisognino ad erigere 
un piedestallo alla loro vanità. 

Ammaestrerebbe i veri operai, quelli che non vivono dei 
{ sussidii dei club, indicherebbe loro qual triste opera com. 
mettono allorquando abbandonano il lavoro per trasformarsi 
in uditorio dì tali ciarlatani, 

Utile lezione darebbe pure alla borghesia; ed infine smen. 
tirebbe quegli scrittori senza pudore che giunsero a far cre. 
dere Robespierre, Saint-Just, Danton e Marat, fiagelli dei 
{ soli privilegiati, ma veri:amici del popolo. 


_ NOTIZIE DIVERSE — 


ITALIA. 


Torino. — $. M., con decreti del 4 agosto, ha fatte le se. 
i guenti nomine e disposizioni : 

Richelmi Marco, luogotenente colonnello di fanteria , ora 
comandante il deposito degli ufficiali lombardi stabilito in 
Cuneo, nominato comandante militare della città ‘e provincia 
d'Alessandria; 3; dui 60) LI 

Massa-Saluzzo cavaliere Ottone, maggiore nel corpo dei 
‘bersaglieri, collocato in aspettativa per riduzione di corpo; 

Della Lingueglia conte Giacomo, luogotenente colonnello 
nel battaglione Invalidi, collocato a riposo; NERE 

Ballestra/Tommaso , maggiore nel battaglione Invalidi, 
Federici cavaliere Carlo, id. id.; PET 


d 


id.; 





Re na 
L'ispezione generale delle poste notifica: Che. in di- 
i pendenza del nuovo ‘orario della strada ferrata, che 
sarà attivato col giorno 12 corrente ,‘la distribuzione 
delle lettere giunte a Torino col convoglio speciale cl e 
| parte da Novi alle ore 4 e 15 minuti del mattin paco 
i compagnate da icorrière, e provenienti da Asti, Ales- © 
i sandria, Novi e Genova; come quelle da qualunque | 
origine, che debbono passare per gli \uffizi «di dette | 
città, sarà fatta verso le 9} 30 minuti, e. verso le 11 
j quella delle lettere de’ paesi intermedii che sono av- 

j viate col convoglio delle ore 6 del mattino. fi 

Nulla essendo ‘innovato circa la partenza da To 
i per lo stradale di Genova, continuata alle ore |. 




















j meridiane, sarà fatta, come attualmente, alle ore 3 
i tima levata delle lettere dalla buca, e sino a detta ori 
{ saranno ricevute le corrispondenze dei R, uffizi a que- 
| Sta direzione divisionaria , ferma rimanendo l’ora at- 
$ tuale per le buche sussidiarie. Vie 
Continuerà pure la prima spedizione delle lettere da 
i Torino per Moncalieri, Chieri, Asti, Alessandria e Novi 


f col‘ convoglio dalle ‘ore 14 mattina :‘e le lettere potranno. 
{ essere impostate e saranno ricevute sino ‘alle oré 







Si rende altresì noto che il prezzo de’ posti tra N 
e Genova nel legno del corriere (che dal giorno 12 no 
sé più trasportato in strada ferrata) é stabilito in lire 
112.59, ed i posti saranno assicurati, contro pagamento, 
{in Torino, all’uffizio de’ viaggiatori, gruppi. e merci (già 
i de’ corrieri), ed in Genova presso quell’agente dell’am- 
j ministrazione, al solito locale, ove ‘potranno essere ti 
i messi i bagagli de’ viaggiatori pelloro trasporto in strada 
i ferrata, mediante, ben inteso il pagamento del relativo 
prezzo. i VERA 


Torino, il 10 agosto 1850. 





Strada ferrata da Torino a Savigliano. 
Il consiglio: d’amministrazione si. fa dovere di. ren- 
j dere noto che nella soserizione delle : 3000. azioni la- 
sciata aperta dal'primo'al 10 corrente mese, a teriore 
del programma 19 scorso luglio, essendo il xiumero dei 
| dichiaranti maggiore del succitato quantitativo d’azioni, 
esso procederà all’estrazione a sorte di quelle dichia» 
i razioni che restare dovranno estranee al riparto di una 
i azione per ciascun soscrittore, 























Tosto che il consiglio conoscerà il numero delle so- 
scrizioni della provincia, farà di pubblica ragione il rir 
sultato definitivo. Li 

Torino, il 10 agosto 1850. a 





Nizza Moxrerrato, 10 agosto. — Una società di pri- 
vati cittadini ha fatto celebrare questa.  mane ‘un fu 
i nebre sacrificio per l’anima dell’illustre trapassato Pie- 


quale venivano tutte le più colte persone della città, 
e si notava fva altri un afflitto parente del defunto 'ed 


Î 

i alcuni sacerdoti. 0 
; ArEssanpRIA, 8 agosto: — Quest’oggi il consiglio. de- 
[legato prendeva questa deliberazione: H 

î 


gd 






« Ritenuto che questo consiglio con convocato del 
10 luglio accettava Pufficio di proporre al consiglio 
comunale di ‘concorrere nelle spese dell’abbellimento 
el tempio di S. Giacomo' della Vittoria, di spettanza 
ei PP. serviti; i 
$ « Che era venuto in tale determinazione, sia perché | — 
i trattavasi di ornare un tempio del quale il municipio | 
| intendeva di valersi a norma delle precedenti delibe- 
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{ razioni, sia perchè pareva di dover favorire ad una 
corporazione che aveva dati argomenti di non ostege 
giare le instituzioni dello Stato, per servire alle: e 
genze di una potenza straniera; È 

« Considerando, che dai giornali e da officiali 
blicazioni venne troppo indubbiamente a risultare; 
non sanno apprezzare i doveri di suddito, e ché p ; 
; ottemperare ad un qualunque cenno di ‘un superior Li. 
‘ non sì ristanno di funestare l'agonia di un cattolico, 
grave pregiudizio 


I 
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‘ e di scandalezzare la popolazione a 
anche della religione; ARR 
« Per tali motivi, nella fiducia di più efficaci prov- 
‘ vedimenti del governo , delibera intanto di rivocare il 
‘ prenunciato convocato » anzi dichiara di avere fermo 
proposito di non intendere di concorrere per nulla; 
né adesso nè mai, in ciò possa riguardare la congre- 
| gazione dei padri serviti,» Con. 
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Sr La Nell? istesso tempo deliberava il consiglio di far re- 


«prossimo, a beneficio dell’ anima del ministro Santa 
| —’—»[Rosa, coll’intervento di esso municipio e della guardia 
| nazionale. (Opinione). 
 Cramperì. — Leggesi nel Patriote Savoisien del 10: 
| Una sottoscrizione va. coprendosi a Ciamberì di firme 
(cp la celebrazione di un servizio funebre în onore di 
|_‘’Pietro Santa Rosa. Noi speriamo che quest’ esempio 
|’ troverà imitatori. Il sig. Santa Rosa, sia ‘come promo- 
tore della Costituzione nel 1848, sia come ministro 
| ha diritto a tutte le simpatie degli uomini ‘di cuore. 
Mo, 10 agosto. — Quest’oggi alle ore due pre- 
ise, nel locale dell’I. R. direzione del lotto ebbe luo- 
n terzo abbruciamento di viglietti del tesoro per 
imma di lire seicento ventimila, alla presenza di 
posita connnissione , siccome venne ‘indicato; in 
uesta Gazzetta n. 220 dall’avviso dell’I. R intendenza 
rovinciale delle finanze in Milano. (Gazz. di Mil.) 
IM 
Firenze, 9 agosto — Il colonnello Fortini e igli. uf+ 
fiziali di guarnigione a Pisa. da qualche giorno hanno 
trasmesso al ministro di guerra una protesta simile a 
quella presentata ‘ ‘dall’uflicialità di Firenze contro la 
| famosa lettera del Conservatore. tao È 
| Anche la bassa ufficialità della guarnigione pisana 
ha inviata la sua protesta. 
Arezzo, 8 agosto. — (Cart. del Nazionale.) Vi con- 
—tinuo il romanzetto della congiura rossa del dì 7 cor- 
"A rente in questa città. La polizia; come ognuno s'im- 
‘magina, sì distinse in questa, come in. tutte le altre 
| occasioni, Pareva che avesse preso. a imprestanza gli 
| occhi del buffalo, Una spilla col capo di. ceralacca ba- 
fa per irritarla. Non vi ebbe un naso che potesse 
arsì in pezzola rossa senza pericolo di trovarsi a 
e il tanfo della prigione. Un Romanelli vi fu rin- 
so perchè aveva al collo una cravatta nera con un 
regio rosso alla punta: un Grazini perchè aveva in 
asca riposta la ciarpa rossa che si aveva tolta dal 
| (collo per obbedire; un Ricciardelli, perchè. si appun- 
ava la camicia con. uno spillone, rosso. Si. dice. per- 
| sino che ad.alcuni per loro disgrazia portanti macchie 
| resse nel viso, o dalla nascita, o in altro modo, sia 
stato fatto divieto di prodursi fuori di casa sino al dì 10. 
E mentre.i cittadini, imperturbabili a. dispetto di 
«queste ed altre provocazioni, con un dignitoso contegno 
«_°‘’‘’sventavano le macchine. dei reazionari, e li dispera- 
(°° vano di quella famosa urgenza: nella quale credono di 
‘essersi posti, di ottenere cioé, che un qualche tumulto 
presti loro occasione di pescare nel torbido; eccoci a 
un tratto venuti in chiaro, che l'oroscopo della poli- 
ja aveva parlato la verità, e che solamente nel con- 
ultarlo sì aveva equiyocato riguardo alle persone, ed 
al luogo. Una rivoluzione era sì preparata; ma mentre 
sp itavasi in piazza, dove credete voi che Sscoppiasse? 
ppiava in chiesa, Ù 
’ontificava monsig. vescovo secondo il costume, e il 
ere che gli corre; perchè i doveri ci sono per tutti. 
a scelta musica, com'è d’ antichissima usanza, deco- 
fa la sacra funzione. Il povero monsignore, ravvolto 
ì quelle infule. sicre avvampava di caldo, grondava 
ì sudore, sbuffava. La benedetta orchestra nonostante 
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È fava via a suonare, e cantare, Ma il monsignore ce- 
È ebrante non si sentiva di subire il martirio; sorse 
Î mpazientito dal trono, e senza. badare alle cantilene, 


‘ed ai suoni dei musicanti, in pochi momenti tirò a 
‘fine la messa e si avviò verso la sala del pranzo. 
L’orchestra, che aveva impegnato l’opera intiera, 
suitava a cantare la messa senza prete. Le magistra- 
re. stavano ‘în bilico ‘fra il partire , e il-restare. Il 
clero scompigliato, scandalizzati i devoti. Il povero ca- 


Ferme: 








casina 








perchè non aveva avuta pietà del monsignore sudante, 
on era corso a spazzare l'orchestra. 

qui finisce. La musica è messa in istato d’accusa 
anch'essa interdetta 4 divinis. Dalle funzioni pome- 
ane: è proibita ; proibita dal successivo ottavario 
Assunta, che da lunghissimo tempo l’aveva per 
ilegio; e in di lei posto è sostituito un concerto di 
ampane, ‘che sono | unica armonia di che oscillano 
losamente i timpani della episcopale famiglia. 


















uovono da gente che non conosce punto le vere 
n quella città, un nostro’ corrispondente ci 
— Io mi astengo per ora dall’entrare in questa 
“per onore del vero. io debbo pregarvi di 
e mai dei sentimenti di questo. paese da 
‘seguire, per così dire, alla sua 
Pi esè essenzialmente  commer- 
le; st suppone dunque che. esso sia rappresentato 
ii te dal ceto mercantile, Ma in Livorno quella 
e del ceto. mercantile che apparisce è composta di 
tieri, e non è ‘meraviglia se, mentre essi hanno a 
‘ecoro delle loro. patrie, poco si curano della 
un paese. oye non sono nati, e che solo 
ragioni di interesse. La nostra città è stata 
Plorabili casi, appunto perché il ceto pre- 
‘potrebbe esercitare una grande e benefica 






























tranquillo, hanno sempre lasciato andare le 
i chiva, stando; almeno in apparenza (per 
nolestati) dalla demagogia quando essa era 
e secondando la reazione adesso che è in voga. 
on dee recarvi maraviglia, perchè è nell’ordine 
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Romano. — Leggiamo nella Civiltà Cattolica 










segreti delle cose di Roma, ciò che segue: 
‘Poco o nulla vi posso dire della nuova commissione dei 

















del d agosto), giornale dei gesuiti di Napoli, 
€ sue attinenze è in grado di essere iniziato 


— GIORNALE 


+ ISLANDS SENNA RATORI RIINA ARIA UT TIT Pri erano RIME 


[cardinali: i suoi atti sono coperti da un velo impenetrabile, 


citare una messa di requiem nella cattedrale lunedì 


FOA EDIZ ONCRRIZIM INTV SN TTI NEON AVREMMO LVII TETI E 


| 
| 
I 
| 
| 
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DIRTI ADITO MANNA TTT PENTITA 


| 
Ì 


SI SLMEPATIE TI PTIIZZI CRM RITENIAMO SINNI ANIMA PATIENTS LIMITI ILARIA O ira ce È 


di cui appena è ‘che si alzi qualche volta‘ un: piccol lembo. 
Sembra che il progetto di legge ‘municipale sia già-stato im- 
presso nella tipografia camerale e già distribuito ai cardinali 
onde si compone siffatta commissione, perchè il sottopongano 
ad accurato esame, e.vi facciano sopra, ciascuno con, parti- 
colar relazione, i loro. annotamenti. Sembra che il progetto, 


di cui tengono proposito, sia stato delineato, e forse anche ; 


abbozzato nella residenza di Portici, e poi condotto a fine e 
riveduto in Roma.da Luigi Bartoli avvocato generale del fisco 


fe della R. G. A. Ultimamente l’eminentissimo Orioli, prefetto 


della congregazione dei Vescovi e Regolari, fu chiamato di 
nuovo a far: parte dell'adunanza ‘per esprimere il suo parere 
nella questione che dovea trattarsi, della spropriazione di 
terreni appartenenti ad istituti ecclesiastici e del'relativo com- 
penso, ove ciò sia richiesto dal passaggio naturale di;un tronco, 
di strada ferrata. L'oggetto della discussione potè compro: 
vare ai buoni estimatori delle cose ‘che la commissione non 
solo si oecupa della compilazione e proposta di leggi o di or- 
dinamenti governativi e politici, ma sì pure di progetti am- 
ministrativi ed economici. Ecco lutto ciò che si è potuto ri: 
sapere intorno agli atti di questo consesso. i 
*« Si ritiene come certo che le città di Ferrara e di Ra- 
venna abbiano fatta al governo di S. S. una onesta rappre» 
sentanza contro il progetto della nuova divisione politica degli 
Stati di S. Chiesa. Se questo progetto, di.cui credo aver toe- 
cato in altra mia corrispondenza, fosse adottato, le città di 
Ferrara,e di Ravenna più non sarebbero capo-luoghi di pro- 
vincie dipendenti solo dal governo. centrale, ma dovrebbero, 
sottostare a Bologna, centro e capitale.del compartimento di 
Romagna, nè più sarebbero amministrate da un cardinal le- 
gato, ma bensì da un preside o prefetto secolare, sottoposto 
alla giurisdizione dipartimentale del cardinale commissario 
residente in Bologna. Ora non può negarsi che un cardinale 
legato, a cui sempre si connette una corte più o menò da 
e una sequela di poderose aderenze, nòn doni autorità'e lustro 
alla città nella quale ha-residenza; non può negarsi che ri- 
cevendo .dall’erario governativo ‘un annuo ‘assegno dove di 


I 


Scudi:9000,-dove:di 10000, ‘oltre lu ‘parte; (che può ravere di | testé del 9 aprile prese, senza il consenso della Santa: Sede, 


j determinazioni nocive ai diritti disciplinari della Chiesa, que- | 


A oi i statto non può considerarsi che come una violazione delle 5 
erchè non fa maraviglia che città come Ferrara e Ravenna, ‘© è ; : ‘hp; | 
P $ MI pio dui prerogative: della Chiesa, assicurate alla Chiesa dal mede- È 


ROIO # di i sr i Eisimo potere: civile: IIS. Padre essendone custode ‘e vindi- 
o O I 1 Ur RIE SRO I Di HOC: ee, dovette per mezzo del cardinale sottoscritto reclamare e 
E SOIA, ro ULIU at PRA ie gare C:ge: Lbloresiare contro questa violazione, e dovette egualmente 


censo patrimoniale, oltre la rendita di qualche badia o di al- 
trettale beneficio di Chiesa, non vi spanda una;vena d’oro;\il 


usate a vedere una corte cardinalizia e a-fruirne gli effetti, 


losie municipali sono ‘ancor vive e ‘prominenti, checchè va- 


logna, quantunque essa pure abbia vanto di città nobi. 
lissima. 7 





Pubblichiamo come documento diplomatico. la se- 
guente contronola, del cardinale Antonelli, riserban- 


doci di confutare a i eli arcomenti lo; HÉ 
CR e a: ta cogli:argombnti A fisto Sovrano Vittorio Emanuele, erede della pietà de’ suoi |} 
e legali i principii evidentemente sovversivi dell’au- | 


torità civile che.sono in ‘essa proclamati. 
Ill.mo signor marchese ‘Spinola, 


La S. V. Ill.ma ebbe a comunicare il 28 ultimo giugno, al j 


DARE DR i i A È Leni re LO laid al suo governo, coglie quesl’occasione per rinnovarle-l’e- 
sottoscritto cardinale segretario di Stato, un dispaccio diret. { o ni o 


tole da S. E. il presidente del consiglio e ministro degli.af: È 
53 


fari esteri di S. M. Sarda, dispaccio il cui fine‘era di rispone 


dere ai richiami e alle proteste formulate nella nota del care È 
dinale sottoscritto, in data del 44 maggio. In èsso si dice | 
che il cardinale sottoscritto, attribuendo ai concordati 'pre- | 
esistenti, colla Santa Sede: il carattere e l'essenza medesima È 
dei trattati che si conchiudono cogli Stati laici, viene così a 
ridurre ad una questione internazionale quella clie è invece $ 
questione di disciplina ecclesiastica, di opportunità, di neces- | 


sità politica, d'indipendenza, d’autonomia dello Stato. In con- 
seguenza il ministro dichiara che non gli è possibile seguire 
la nota su questo campo. 


E per dimostrare tale impossibilità dalle conseguenze che } 
ne verrebbero, esso pone una questione ‘che formula ‘ne! se: ; 
guenti termini: & egli lecito ad uno Stato mutare i suoî ° 


ordini politici senza il consenso della ‘corte di Roma? 
Supponendo affermativa Ja risposta, ne‘conchiude che Je 


convenzioni colla Santa Sede su molti punti di disciplina, e È 
su di altri riguardanti le relazioni del clero col potere civile; | 
devono-sempre intendersi come dipendenti dalle successive É 
modificazioni, che col mutare de'tempi e delle ‘circostaaze | 


ogni Stato giudichi necessarie. 


Sopra questo esposto del signor ministro debbonsi fare al. { 


cune osservazioni. & 


E primieramente è da osservarsi che i richiami e le prote- i + a 
‘pre. i del Nord, Jose Jonquin di Cunba, aveva preso possesso $ ‘, ‘ siero . 
zia che uniscono le due nazioni, io spero con fiducia 


i che i vostri sforzi non saranno inutili, potendovi as- 


INGHILTERRA. — Lonpra ; 8 agosto. — La com- | 


soa È i 0, : 2. | missione speciale incaricata di fare. un rapporto sugli 4 
zioni canoniche relative al punto: di disciplina ecclesiastica È 


ste della Santa Sede contro la legge 9 aprile, con cui si pre 
tese abolire il privilegio del foro ecclesiastico, richiami e 


proteste rinnovate ‘all'occasione della fattasi applicazione:di £ 
questa legge contro la degna persona dell’arcivescovo di To-! 
rino, furono appoggiate. dal cardinale sottoscritto ‘alle san 4 


che si viene a violare: Il cardinale sottoscritto ha 


sto punto tra la Santa Sede, ed il governo di S. M. Sarda, i 
Esso non poteva far a meno di accennare questi trattati so- { 


lenni, dai quali per una parte sono modificati certi punti‘di 


Ci drenata 


in 
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doyutoii 
inoltre ricordare i concordati solennemente stipulati su que- i 











è dovunque essa sola l’arbitra di sua disciplina. Essa giudica 
dell'estensione più o meno grande ché è conveniente dî dare 
all'esercizio de’suoi diritli, (e se ‘talvolta ‘si adatta alle esi- 
Benze degli Stati, essa consente a-modificare in parte il modo 
di esercitarli, essa lo fa dì sua propria autorità, non permel- 
tendole la sua indipendenza di venirvi costretta dal supremo 
potere civile. D'onde ne segue che se in certi casi di disci- 
plina ecclesiastica, connessi alla sua interna amministrazione 
lo Stato per ‘motivi di opportunità, è di ragione politica crede 
necessarie certe modificazioni per ‘sia tranquillità e prospe- 
rità, deve provocarle:dal potere competente che è la Chiesa, 
deve mettersi d'accordo con lei, ma:non ha il-diritto di .in- 
trodurre simili modificazioni di sua propria autorità come 
farebbe se si trattasse, per esempio, di modificare e di abo- 


vili che sono nello Stato, e per conseguenza da lui ‘dipen- 


denti. 


periore alle società civili, non si possono considerare’ i punti 
di sua disciplina che formano l'oggetto dei trattati come di- 
pendenti dai cambiamenti che gli Stati credono, a .proposito 
di introdurre nella loro interna amministrazione; devonsi 


biamenti delle amministrazioni civili dare occasione agli Stati 
di provocare nuovi accordi colla Chiesa: 


Carlo Alberto la necessità di'dare ‘al goverro sardo l’organiz- 


altre società indipendenti, e per conseguenza verso la Chiesa, 


$i proponeva recentemente d’introdurre in certi punti di di- 
sciplina ecclesiastica ; negoziazioni interrotte in appresso per 


mancare d'istruzioni, ed andarne a chiedere al loro; governo. 
i, Se dunque, il potere: mazionale sardo per l'atto nominato 


‘Padre, e se da tutti questi fatti secondo la previsione del sig. 


‘‘ehe assicurate da solenni trattati. 


{ spressione dei sentimenti, ecc, 
Roma, ‘il.19 luglio 1850. 
G. card. ANTONELLI. 





ESTERO. 


AMERICA. — Le notizie d'America giunte oggi per 
'l’Atlantico non sono d’alcuna importanza. Nulla eravi 
i della California; però i giornali. davano qualche det- 
i taglio sulle ultime relazioni, e confermavano il gran 


i ritardo delle operazioni cagionato dallo straordinario 


i elevarsi delle acque, e le voci che correvano di nuove 
scoperte, di cui però attendiamo ancora conferma. 





teva ai 17 il bilancio delle forze di terra e di 
‘dell’impero. Il governo inglese aveva definitivamente 
‘trattato con una compagnia marittima pel porto déi di- 


i spacci oltre il Brasile ed il Rio della Plata. Nulla di 


i (ece tanto sterminio nel Brasile. 
Il nuovo presidente della provincia di Rio Grande 


i della sua carica il 6 maggio. 


S emolumenti officiali, ne ha fatto uno abbastanza lungo. 


i haccomanda pertanto al. governo inglese di proporre 


i 


disciplina ecclesiastica, e per l’altra vengono stabilite, ri- ‘ambasciate esistenti tra quei paesi e l'Inghilterra in 


guardo all'esercizio di certi diritti, regole per l'osservanza 


delle quali si obbligano ciascuno, per ciò che loro riguarda, É 
i due poteri supremi nel territorio di S. M. il re di Sarde- | 
gna, il potere ecclesiastico e il potere civile. Per i detti trat- 
tati. la natura dell'oggetto, che è sempre di disciplina eccle- # 


siastica, non venne punto cambiato, ma solo furono modifi- 
cati su qualche punto. Le disposizioni: che nei medesimi si 
contengono hanno, in virtù di questa solenne stipulazione, 
una forza speciale che obbliga le parti contraenti a una re- 
ciproca e stretta osservanza, di modo che. questi trattati, 
sebbene non riguardino che punti di disciplina ecclesiastica, 
assumono il carattere di quelli che sono chiamati interna 
zionali. è 

Giò supposto, convenendo che la: questione considerata nel 
suo oggetto è una ‘questione di ‘disciplina ecelesiastica , la 
proposizione formulata dal signor D'Azeglio e sopra riferita, 
deve esser ridotta a questi termini più precisi: — Z egli 
permesso ad uno Stato, specialmente ad uno Stato cattolico, 
allorchè muta la sua polilica organizzazione, di attentare 
ai diritti disciplinari della Chiesa senza îl consenso della 
Santa Sede? — Se non si vuole rifiutare alla Chiesa il ca- 
rattere che ha ricevuto dalla sua instituzione di società vera, 
perfetta ed indipendente dal potere civile, la risposta deve 
esser negativa. La, Chiesa, ta quale non ha limiti di territorio, 








Ci diplomatico dovrebbe 


i missioni di prima’ classe a Parigi ed a Costantino- 


l’Alemagna surrogherebbe forse vantaggiosamente le 
* diverse missioni all’Annover, Dresda, Stuttgard, Monaco 
e Francoforte. La missione di Firenze dovrebb’ essere 
riunita ad un’altra delle missioni d’Italia. Nessun trat- 
eccedere 
l’anno, non conpresa una indennità d’alloggio. Allor- 
ché un console od un agente consolare potesse essere 


* del pubblico peculio. La commissione non ‘ebbe il 
l'tempo di proseguire l’inchiesta sugli stabilimenti con- 


"solari ; essa raccomanda che nella prossima sessione | 


î 
i del Parlamento esso se ne occupi seriamente. 

ì Ecco quali ‘erano i diversi trattamenti ministeriali 
3 del 1831. II° trattamento del primo lord della teso- 
teria ‘di 5,000 lire sterline, colla indennità di residenza; 
quello del cancelliere dello ‘scacchiere idem; segretario 


E PFTI AAT N 


ora 


denza ; segretario di Stato degli affari esteri idem; 
segretario di Stato delle colonie idem ; presidente del 
consiglio , 2000' lire sterline ; 


lire le prerogative e privilegi delle università, e collegi ci- $ 


La Chiesa essendo per istituzione divina, come si disse, una È 
società vera e perfetta, inoltre una società di wn ordine su- | 


anzi tenere per fermi ed inviolabili, potendo soltanto i cam- | 


lo rese fermo nella sua risoluzione di fare nello Statuto fon- È +. i : ; . 
MI i i rd tiche, deplorata in egual: modo dai due governi; ed 
{ *ntale la riserva dei diritti in favore dei solenni trattati, | ora felicemente terminata. in onorevol modo per en 
ih x î ° ‘ . Ù 7 pu sa 
ed è a credersi che per questo il governo sardo fosse spinto | inambib negli ver ‘india E tusitéchi » 

. * È à c 5 # a È Ù ì d pre 
ad intavolare negoziazioni colla S. Sede per le variazioni che | . AO Fo RIOT IERLO CASI dann) LEStO 

j Incaricato di rinnovare rapporti, Ja cui. intimità, io 

| spero fermamente, non ‘sarà mai più alterata. 


colpa degl’inviati di S; M. sarda, che si*ritirarono ‘dicendo 4 





i nuovo sappiamo riguardo al flagello (febbre gialla) che | i 
i voti. 


5,000 lire 


di Stato dell’ interno idem, senza indennità di resi- 


lord del sigillo privato , fi 


2000 lire sterline; segretario di Stato della‘guerra , 
2480; primo! lotd ‘dell’‘aimmiragliato; 4,500 ‘e. resi- 
denza, ecc. La commissione speciale crede! che le ca- 
riche del primo lord’ della’ tesoreria‘, del cancelliere 
dello scacchiere, dei tre’ segretari di Stato e del primo 
lord dell’ammiragliato esigano i servigi di uomini emi- 
nenti e speciali. Non debbesi mutare quello che si è 
fatto dopo il 1831, e convien mantenere le somme del 
trattamento, (Daily News). 








SPAGNA. — Maprip, 4 agosto. — Teri alle’ sei e 
mezzo di sera la regina, nostra sovrana, circondata 
dal ministro degli affari esteri e dagli ufficiali del pa- 
lazzo, degnossi di ricevere in udienza particolare lord 
Howden, inviato straordinario. e ministro plenipotenzia- 
rio della regina della Gran Bretagna presso ila corte 
di Madrid. Lord Howden, dopo d’essere stato ‘antiun- 


j Ziato dall’introduttore degli ambasciatori; pronunziò il 


j seguente discorso consegnando nelle ‘mani di ‘S. M: le 
i sue credenziali : 


«Signora, ho l’onore di presentare a V..M,.la lettera 
della mia sovrana, che mi nomina suo ‘inviato straor- 


dinario e ministro plenipotenziario presso, la. corte di, 
Se la condizione dei tempi, come si dice, persuase al Re | 


V.M. In ogni tempo; ed.in ‘ognì circostanza io avrei 


| considerata questa nomina come un finsigne onore e 


sazione rappresentativa, il sentimento della giustizia verso le j come una gran ricompensa personale; ma in questo 


momento, dopo una sospensione di relazioni diploma- 


«S' io sono giunto ‘ in un punto in cui ‘con tutti i 


i leali sudditi di V. M. debbo lamentare ‘che le nostre 
| Vive speranze sieno state deluse, ho per altra parte la 
| soddisfazione di vedere che V. M. tornò al suo vigore 


ed alla perfetta sua salute, ed offro a Vi M/i voti sin- 
ceri della mia patria, perchè Ja Provvidenza. non le 


| ricusi, quind’innanzi, nulla di quanto può contribuire 

i all'aumento della sua felicità domestica ‘è ‘del ben es- 

{ sere del suo popolo. 

do gANFENIdi i Poni A RI on dicon j Rinnovare i suoi lagniì e le sue proteste, allorchè venne fatta | 

È iO mo 5 i della legge suddetta così, affliggente applicazione. 

prende quanto a Ravenna, residenza un tempo degl’ impera» i 

n a A | Stero vedere il governo sardo in così penosa situazione rim- | 
È ORO ORRORI A a i petto alla S. Sede, lo è egualmente, e forse di più, per il S. 

capitale di un: ducato, insigne nella storia delle ‘arti, delle È 

lettere e milizie italiane, ripugnerebbe, di sottostare a Ba: Si itro non Né può risultare vantaggio nè all’ordine politi- | 

i co, nè all'ordine religioso, S. Santità ha la coscienza di non 

Jlavervi dato molivo; ma d’altra parte i doveri del suo mini- 

i stero apostolico non gli consentono senza esporsì a pungenti 


ilrimorsi di tacere a vista di una violazione delle leggi ‘canoni- 


«Vostra maestà può avere fiducia ne’miei sinceri e 


S E do | perseveranti sforzi per aumentare è consolidare quei 
egli è grave e doloroso per S. M. e pel suo reale mini- i . si quiet 

| sentimenti d’amicizia che ‘non avrebbero dovuto essere 
} interrotti mai ‘tra due paesi, che in critiche circostanze 
| ebbero ed hanno tuttora ‘sì vive simpatie e tanti ‘inte- 
{ ressi ‘comuni. In questi doverì chie sono chiamato 
(ad adempiere sono convinto di trovare per parte dei 
| servitori di V. M. ogni specie di cooperazione e d’ap- 
| poggio, poich'essi vedranno in me, non solo il rappre - 
{ sentante di un antico e fedele alleato, ma il collega 
i eziandio ch’ebbe il fortunato privilegio di ‘seguire le 
Sua Santità nullameno vuole sempre confidare che l'Augu- } pandiere di V. M. sul campo di battaglia € che fa te- 
i : i e ; i stimonio del brillante .valore e’ degli sforzi indomiti 
poni predeceszori, Seno BIPISICLO GFOME il'potere ì spiegati a difesa di V. M. dalla nobile e leale ‘sua ar- 
legislativo del'regno, vorranno rendere giustizia ai richiami | 
j del capo supremo. della Chiesa cattolica, 


°° I sottoscritto pregando V, S. Ill.ma di rendere noto tutto | È È 
i mia sovrana e del suo popolo in favore della fermezza 


j del trono di V. M. e della prosperità della Spagna. » 


i mata. Con tali precedenti V. M. non durerà fatica a 
‘ credere ch’io divida 


cordialmente ‘i sentimenti della 


S. M. rispose : 
« Provai una vera soddisfazione in ricevere le Tettere 


che vi accreditano presso di me come inviato straordi- 
i nario e ministro plenipotenziario del mio augusto al- 


leato la regina della Gran Brettagna, e questo fatto 
mi è doppiamente gradito considerando che pone un 
fortunato e perfetto termine allo stato d’interruzione 
in cui per qualche tempo trovaronsi ‘le relazioni  di- 
plomatiche tra ‘le due corti, interruzione che noî tutti 
abbiamo lamentata colla stessa’ sincerità; e ‘che per 
buona sorte non ha per nulla raffreddata la stima re- 


| ciproca, nè indebolito: gli. antichi, vincoli che: stabili- 
i scono una fratellanza tra. i due popoli. 


— Leggesi nel Daily News degli'8: Il nostro corri- | 

pondente di New-York'ci scrive: Noi abbiamo notizie i 1 "i I ti uni 
7 È 1 x Sr i nti arezz 

# di Rio dei 9 giugno. La Camera dei deputati discu- | SA A O n ia 


mare | 
‘ ra nel mio cuore e in quello di tuttii. fedelt miei 


i sudditi. Su questo punto non ci rimane che ‘ad. umi- 
i liarci alla Provvidenza, ed a sperare con rassegnazione 


«In verità mi ‘compiaccio, signor ininistro, vedendo 
} ‘che avcat 
gione del tristo avvenimento cui alludete; regna anco- 


che essa degnerassi un giorno di compiere i nostri 


« Quanto al ‘desiderio che vi anima di contribuire, a 


i fortificare ed a stringere sempre più i vincoli d’amici- 


sicurare che troverete nella franca ed amichevole pre- 
mura del mio governo , a coltivare la simpatia e le 


i buone relazioni delle due corti , dei facili mezzi onde 


; i ste i FIERI { giungere ad uno scopo tanto elevato e vantaggioso. 
Essa opina doversi rivedere compiutamente il sistema 
Rot: IRR O Si TRsl Siad aan Ab 

attuale degli stabilimenti diplomatici dell’ Inghilterra. 4 cdl he nio) fl ne e a 
f dalla vostra Sovrana ad una persona come voi, che 


i soverni di Franci i irchia ‘di convertire le f_. . i suine 
ai governi di Francia e di Turchia x i unisce alle sue qualità personali, il vantaggio di avere 


i avuto l'occasione d’essere testimonio. della’ devozione 


Te cà { del mio popolo e del coraggio de’ miei soldati. » 
poli. Una sola missione su qualche punto centrale del- ; POE 55 


« To ho pure, sig. ministro, il maggior piacere nel 


Lord Howden, accompagnato dall’introduttore degli 
ambasciatori, si recò nell’appartamento del re, cui con- 


{ segnò una lettera amabilissima di S. M. britannica. 


TM re V’accolse con molta affabilità. 
(Gazzetta di Madrid). 








| FRANCIA.— Assemblea legislativa. Tornata 9 agosto. Pre- 
sostituito ad una missione, vi sarebbe grande economia | 


sidenza del sig. Daru vice-presidente. 


La seduta è aperta alle 2.114. SESSI 

Cento circa. sono i membri presenti. Relazioni di peti- 
zioni. SAW 

Il sig. de Trevenne relatore legge : il signor Focernies, 
autico impresario di ponti ed argini addita varii ahusi che si 
commettono nell’ ammiinistrazione di ponti ed argini /'è do- 
manda giustizia per essergli stato ingiustamente proibito }'e- 
sercizio delle sue funzioni.  Adotterà il rinvio al ministro di 
giustizia. i 

fl signor-Leon di Bordeaux chiede Ja creazione dei bolli 
di posta per l'interno delle città. Rinvio al ministro di fi- 
nanze. 

Sale la ringhiera il signor Bouvatier altro relatore. 
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‘ condotta della Prussia sulla conclusione della pace con 


SARAI NENTI IRR 


Il signor S. Germain d’ Avanche domanda che i giornali 
siano obbligati all’inserzione gratuita degli annunzi per opere 
d'interesse generale. — Ordine del giorno. — Il sig. Mabire 
ex-institutore a Neuvelisre, dimesso dalle sue funzioni dal 
consiglio municipale ricorre all’ Assemblea perchè gli sia ri- 
stituito il suo impiego. — Ordine del giorno. — La damigella 
Nonstain, lagnasi che siano stati fatti da un notaio di S. E- 
thienne atti falsi in suo pregiudizio, ne domanda giustizia, e 
a tal fine prega l'onorevole presidente dell’ Assemblea ad 
accordarle un’udienza. — Ordine del giorno. — Gli abitanti 
di Fores chiedono che il luppolo non sia gravato d’ alcuna 
imposta. Rinvio al ministro delle finanze. 

Sig. Mennecurt, altro relatore. 1} signor Bonneterre do- 
manda un'indennità pei danni sofferti nell'incendio del gran 
borgo Marie-Galante. — Adottasi il rinvio alla commissione 
incaricata delle provviste alle colonie, e dei soccorsi ai co- 
loni della Martinica e della Guadalupa. 

Il sig. Jenbaul propone la creazione di varii nuovi impie- 
ghi. Ordine del giorno. di 

Il sig. Crestin chiede di far interpellanze al ministro del- 
l'interno sulle cause che l'hanno indotto a sciogliere la guar- 
dia nazionale di Dole (mormorio). 

Presidente. L'Assemblea non è in numero, le sarebbe im- 
possibile prendere una qualunque deliberazione (rumori a si- 
nistra, appello nominale). 

Presidente. L'appello nominale non avrebbe alcun fine. 


La seduta è levata. 











ALEMAGNA. — BerLimo, 6 agosto. — H Monitore 
Prussiano contiene nella sua parte non ofliciale il do- 
cumento seguente, che ha per oggetto di rischiarare la 


la Danimarca. Questo documento è il mandato dato | 


alla Prussia dalla commissione federale per dirigere le 
trattative della pace. Ne risulta che la Prussia si è con- 
formata alle condizioni che gli sono state prescritte tanto 
per la garanzia dei diritti della Confederazione, che per | 
l’ invito indirizzato a tutti i governi tedeschi di ratifi- 
care. La commissione federale centrale incaricata di | 
dirigere gli affari generali della Confederazione germa- 
nica avendo esaminato lo ‘stato attuale delle differenze 
insorte tra la Dieta germanica ed il regno di Danimar- 
ca, ed avendo considerato come uno dei suoi doveri i 
più importanti di terminare queste differenze di una 
maniera legale e federale, per mezzo d’una pace giu- 
sta ed avvantaggiosa per tutti, circoscrivendosi nei di- 
ritti che gli dà il $ 5 della convenzione del 30 settembre 
1849 e Vart. 49 dell’atto federale di Vienna, ha riso- | 
luto, nella sua seduta di quest'oggi sopra un rapporto 
che gli è stato presentato , d’ autorizzare il. governo 
prussiano ad entrare in trattative con la corona di { 
Danimarca per la conclusione della pace a nome della | 
Confederazione germanica, e riservandosi i suoi diritti | 
ed a condurre le trattative al loro fine, sotto la me- | 
diazione del governo britannico , accettata dalle due { 
parti, e riservandosi la ratificazione del trattato di pace 
che dovrà essere domandata a tutti gli Stati della Con- { 
federazione germanica. i 
Conseguentemente per ordine della commissione fe- | 
derale centrale il presente potere e Stato redatto dal 
governo prussiano con le signature autentiche, e col- { 
l’apporvi il sigillo d’uso, i 
Dato a Francoforte, il 20 luglio 1850. 
Signati. — Carlo Bar. Kubech, Peucher, Schonhals, { 
Boetticher. 




























































VIAGGIATORI 


Arrivati il di 1A agosto. 
Jalfon Isacco inglese, possidente, da Livorno. — Coste Adolfo di Mag- # 
deburgo, id., da Parigi, — Montessuy Giacomo di Lione, negoz., $ 
da Milano, — Boggio Prospero di S.t Etienne, commissionario, da f 
Lione. — Berlandier Pietro di Montpellier, possidente, da Parigi. — 
Guerin Lauden Adolfo di Marsiglia, fabbricante di sapone, da Mar- 
siglia. ; 
Partiti il di 11 agosto. 
Ullstein sacco di Baviera, negoziante, per Genova, — Lullin Alessan- $# 
dro di Ginevra, comm. banchiere, perla Svizzera. — Zamparo Mi- i 







chele di Trieste , possidente, per Milano. — Bonola Giorgio di Mi- { 
lano, id., per la Svizzera, — Perelli Fortunato id., negoziante, per 
Milano, 
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DECESSI dell14 agosto in Torino. 
N. 19: 


Dal 1 gennaio, totale » 3752. 


ULTIME NOTIZIE. 


In seguito a gravi indicazioni la podestà giudiziaria | 
sì è trovata nel dovere di far praticare nella giornata { 
di ieri una perquisizione nella casa degli Oblati alla 
Consolata ed un’altra in casa privata. Ci è supposto, 
che l'operazione non abbia dato alcun elemento alla 
giustizia. Parecchie persone si erano ragunate intorno É 
alla Consolata, mentre aveva luogo quella perquisizio- | 
ne. Veniamo assicurati, che se qualche segno di disor= 
dine fu dato dagli accorsi, la più parte eravi però | 
tratta dal solo stimolo della curiosità, Ciò non pertanto, 
noi iscorigiuriamo la popolazione ad ‘evitare simile 
specie di convegni, siccome quelli che offrono il mezzo 
di ‘essere sinistramente diretti od interpretati. 

Ci corre in questo proposito l'obbligo di annotare 
la lodevole prudenza della condotta tenuta in generale 
dall’emigrazione in questi giorni, che avrebbero po» 
tuto facilmente essere infausti. 

— Ieri (12) dovea partire per Courmayeur, il pre- 
sidente del consiglio, e già era tutto in pronto per la 
partenza, quando questa fu sospesa, essendo improv- 
visamente giunta la fausta notizia che S. M. il Re sta- 
sera o al più lungo domani sarà a Torino. 
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VerceLti, 12 agosto. — Leggesi nel Zessillo: Il con- 
siglio delegato , associandosi alla generosa proposta 
contenuta in alcuni giornali di offrire un attestato di 
alto ossequio alla famiglia del fu sig. cav. Pietro De- 


| dallo scoppio della fabbrica di shraprel sono conside- | 


i furono trasportati da Rendsburgo ad Altona. La posta 


È furono un po’ pesanti durante il primo periodo della 
i borsa. Parlavasi di dimostrazioni poco costituzionali 
i (al dir dei giornali) che dovevano avvenire al banchetto 
i che dava nella sera all’Eliseo il presidente della repub- 
i blica agli uffiziali e sotto-uffiziali dei diversi corpi della 
j guarnigione di Parigi. Nel secondo periodo della borsa 
i però la rendita trovò fermezza e restò anzi in poco 
{ al dissopra degli ultimi corsi di ieri. Del resto gli affari 
i furono poco animati. 


197 10 in aumento di 10 cc. ed il 3 O[0 in aumento di 
115 ce. a 58 60. 1 


i costantemente al disotto di quelli della sala. 


j terminò in più di 10 ce. a 97 10, come il 30/0 a | 


| a contanti 87, 60. 


{ lia terremo sempre in cìma dei nostri pensieri il fine | 
$ massimo della costituzione della sua nazionalità ye load 


i tutela degli ordini di una monarchia rappresentativa , 


i! delle intelligenze d’Italia, perchè in esso si producano 


| rità; non saranno al certo alcuni uomini, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


SC TAST "TS SNITZ TSO ZIONI 


rossi di Santa Rosa, ha in.sua seduta di questa mane | importanti negli ordini politici e civili , cui-la incuria 
aperto a tal uopo una sottoscrizione nel palazzo co- $ o lo spirito servile degli storici lasciò alla posterità oc- 
munale; come pure assecondando il desiderio della j culte o mal note. co si c — 
popolazione, ha stabilito di far cantare lunedì mattina Verremo narrando ca amore x vite ed i fatti di 
19 corrente , nella chiesa di S. Paolo una messa da j grandi cittadini, che ne’trascorsi secoli compresero e 


requiem alla onorata memoria dell’illustre defunto. desiderarono in Italia la restaurazione della libertà ‘o 


Viema,; 9 agosto. — Oggi fu pubblicato nella Gaz- della indipendenza, serbando il deposito di una tradi- 
fi 5 3 î zione che non fu mai interrotta; e se per queste im- 


zeita uffiziale di Vienna il rapporto del ministro di i i sr 3 
i mortali idee sopportarono sventure o diedero il san- 


giustizia, contenente la: proposizione sull’organizzazione 3 ; ) 3 Ici 
della suprema corte di giustizia e cassazione in Vienria. guò, ci prostreremo riverenti su 1 loro sepo CUI, e pre- 


In esso è esplicitamente chiesto il trasporto del Senato È dicheremo a’vivi la virtù degli SROLCL SSR: 
(Corr. Ital.) Le istituzioni e le leggi italiane antiche e nuove con- 


.f fronteremo con quelle degli altri paesi civili; perchè 


— La duchessa di Bordeaux e la duchessa di An-: 3 SAPONE RI È = TERE 
gouleme furono invitate alla tavola imperiale; l’ultima ques sbudio:‘colupa rango ie uale È Italia ISS 
dirsi non ancor nato, quando non si riduca ad acci- 


à ripar r Frohsdorf, ma la prima è tuttora 7 2 SE 2 n - 
0 era DS ISLA d'Est d Pi aci dentali ed esterni ravvicinamenti, ma sia paragone in- 
iorna nel palagio ste, dove vi sì trasferi- ISESa Si ; SRI 
ui Ci P66 BIO 5 . timo e sintetico di sistemi e di principii, può esser fe- 
rono pure la duchessa Elisabetta d’Este e il duca Fer- ; Ul N : 

. 1 . ; ; . condo di eccellenti risultamenti nella pratica, e freno 

dinando d’Este, arrivatovi appena l’altro giorno. : ISEE i 
ancora a cieche e troppo frequenti imitazioni di ogni 
sorta d’istituti stranieri. 

Di ogni nuova pubblicazione, che nelle più. colte 
contrade d’Europa meriterà l’attenzione degli spiriti, e 
di quanti libri importanti vedranno la luce nella peni- 
sola nostra, daremo qualche notizia : i più notevoli ci 
forniranno ancora argomento a critiche osservazioni, 
sempre lontane da ogni parzialità di favore, egualmente 
che da àgni acerbità di censure e polemiche. 


LI 


di Verona a Vienna. 


KopenagneN, 3 agosto. — Il ministero di guerra ha 
pubblicato un avviso con cui diffida tutti coloro che 
non sono holsteinesi e schleswighesi e appartengono 
all’armata dei ducati, ad abbandonare la loro attuale 
posizione sotto comminatoria che, qualora cadessera! 
nelle mani dei Danesi, non verrebbero trattati come 
prigionieri di guerra. i 

Rewpssurco, 7 agosto. — Stamattina alle ore 11 saltò 
in aria una parte del laboratorio nel quale si Latteano 
gli shrapnel. Le case della città vecchia furono dan- 
neggiate assai; la parte militare della città rimase il- 
lesa. Alla partenza del treno della strada ferrata il fuoco 
era estinto. 


i indietro ,, esporre in una. serie d’ articoli le condizioni 
| speciali della civiltà intellettuale , morale, politiea ed 
‘i economica, in cui trovasi ciascuna delle provincie ita- 
i liane, divulgando così la conoscenza di istituzioni e di 


3 LE RESOR 
Amsurco, 8 agosto. — I danni cagionati a Rendsburgo | opere più o meno commendevoli, che tuttora s’ igno- 





iu > i randò quasi affatto nelle altre provincie. meno vicine; 
Voll. persone sono già sepolte; se ne contano fra È perchè la comunanza della favella, degli affetti e delle 


morte ‘e gravemente ferite circa 200. Tutte le case della È sfigure pur non tolse in passato che ognuno dei paesi 
città vecchia sono danneggiate. 387 prigionieri danesi $ q’{talia si rimanesse anche nelle vita scientifica presso- 

j n straniero agli altri. 
f ‘(Faremo periodicamente una sommaria esposizione 
ir i ili i i li ii i ul ul. È dei lavori del Parlamento subalpino , il solo che oggi 
f non è muto in Italia, ed alla cui civile prudenza è 
FONDI PUBBLICI chmmessa tanta parte dell’onore e delle ii della 

Torino 12 agosto 1850. 


dazione intera. Sarebbe pur nostro desiderio poter 


partita per Friedrichsstadt dovette ritornare. 



























1819 — Decorrenza 4. aprile 90. — pubblicare compendiosi esami fatti senza passione in- 
1854 — decorrenza 4. luglio e i torno al complesso dei lavori ed alla vita Jegislativa e 
1848 — id. 1. marzo 88 42 politica degli altri Parlamenti, che nel 1848 e nel 1849 
tre = id. 4. luglio 86 12 nelle diverse parti d’Italia si adunarono. E da ultimo 
la wi ge dr mi ogni quaderno verrà chiuso da una cronaca politica, 

FRDORIA I SRI nella quale saranno passati a rassegna mensile gli av- 







venimenti più degni di osservazione prima della nostra 
penisola ‘e poi del resto del mondo incivilito. 
‘ Per tal modo argomentiamo, che questa nostra Rac- 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco 


— e x 


10212:0/0 prem. 



























Azioni del gaz . go Lg colta potrebbe tentare di giungere un giorno a rap- 
Azioni della banca nazionale . . . 4600» — presentare in faccia all’Europa l’odierno pensiero scien- 
Sconto banca «AMO | tifico e la opinione nazionale dell’Italia. 

Anticipazioni Di Aflin di agevolare il conseguimento di siffatto scopo, 


f non solo venne richiesto ed ottenuto il concorso e 
i l’aiuto di quanti sono preclari serittori della penisola : 
ma si è ancora voluto che presiedessero alla pubbli- 
cazione del giornale cittadini scelti dalle diverse parti 
d’Italia, parecchi de’quali la sventura de’loro paesi na- 
tivi condusse in questa terra ospitale e benedetta, e che 
hanno comuni con gli altri la fede e la pietà verso la 
patria. Così l’esilio stesso e le persecuzioni, cui essi 





Biglietti banca di Genova . : Perdita 411 a 12 00,00 


ne 





eee o mi 


BorsA pi Parici del 10 agosto, — I fondi pubblici 















a tutti così cara: e questo sarà per essi maggior com- 
i penso ancora, che quello di perseguitare, come diceva 
jil Foscolo, con la verità i loro persecutori, 
Torino, 12 luglio 1850. 
IL CONSIGLIO DELLA DIREZIONE. 
Stati Sardi — Berti Dom., professore di-scienze morali nella 
R. Università. 
Cav. Carlo Boncompagni, deputato. 
Buffa Domenico, deputato. 
Carutti Domenico. 
Stato Romano. — Garlo Luigi Farini, già deputato al Parla- 


Il 5 per 0/0 terminò a 97 30 dopo di aver fatto 










I corsi della Coulisse furono, come nei giorni scorsi, 






A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 0/0 | 










58 45. Il 4 0/0 fu negoziato a 76 50. 
Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) crebbe di ì MES Rina: 

15 ce. a 85 55. L’ antico prestito di Piemonte a 950,1 Parma © PAODOREOC E A Dietro; SA del Regno da; 

ed il nuovo a 945 non hanno variato. i Napoli. — Cav. Pasquale Stanislao Mancini, già deputato al 


Parlamento napolitano. 
Bons: L Ai ; : i P 
iO e 5 per 0/0 piemontese | rrogena. — Melegari Amedeo, professore di diritto costitu- 


« zionale nella R. università. 
Sicilia. — D'Ondes Reggio Vito, già deputato al Parlamento 
siciliano. 
Lombardo-Veneto. — Torelli Luigi, deputato al Parlamento 
Sardo. 
Toscana — MET I ENTI i Na Ka 
Condizioni dì associazione. 

i La Rivista Italiana, che prima pubblicavasi per fascicoli 
i mensili di/8 fogli di stampa, ora ne conterrà da 8 a 10 in-8 
grande senza aumento dell’antico prezzo di associazione. 

Il prezzo medesimo è per tutto l’anno inTorino Fr. 20 

Per un semestre E TOI LUPI ARI VANI EISARI ERO gol 
{ Per le provincie degli Stati Sardi e sino a confine, 
‘franco di posta per tutto l’anno RE QUOE 
Per un semestre ia ei » 1250 
‘Le associazioni si ricevono presso i tipografi editori G. B. 
‘Paravia ‘e Comp. 

Cugini Pomba e Comp., e presso i principali librai dello 
Stato. 
©. PerlaToscana, in Firenze, presso-G. P. Vieusseux € Comp. 
| — G. Ricordi e Jouhaud. 
le opinioni coscienziose e meditate , le razionali pro- Le lettere e gli scritti relativi alla compilazione si spe- 
poste , tutte le soluzioni moralmente accettabili delle f diranno franchi di posta al segr. gerente Domenico Berti. 


quistioni vitali dell’avvenire nazionale. Così quando a È ; 
capo di tempo, e per frutto di lunghi ragionari, l’er- STORIA 


rore rimarrà pe’ molti chiarito errore, e la verità ve-W- è 
DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA 
PER J. RICCIARDI 


Antico deputato al Parlamento di Napoli, 4 vol, in-18. 
Prezzo, ‘a Parigi, 3. 60. 














S. NICCOLINI gerente. 








RIVISTA ITALIANA. 


Nel nuovo programma la redazione della Rivista sì | 
propone quanto segue: 


... Tenerissimi della felicità e della grandezza d’Ita- 














indagine de’ mezzi non chimerici quali che essi siano, 
che abhiano virtà di raggiungerlo. 
In fine, credenti nella virtù benefica e nella efficace 







dove la morale e la lealtà. possano apprestarle saldi 
fondamenti, questo avremo a punto di partenza ed a 
principio informatore delle nostre politiche discettazioni. 

Noi non facciamo che aprire un campo all’ attività 


























nè un pars | 
tito qualunque che avranno sostenute ed imposte al 
chicchessia le.loro credenze o le loro simpatie. Potrà 
quella ben dirsi l’opinione nazionale, perchè sarà l'e. È 
spressione ed il prodotto spontaneo del lavoro intel- È 
lettivo operatosi nella nazione medesima. Questo libro contiene la storia imparziale dei fatti 

Se ci rivolgeremo allo studio di tempi da noi lon- È tanto curiosi occorsi durante questo memorabile pe- 
tani, non sarà più per vana e pedantesca erudizione, { riodo, per servire di seguito a tutte le storie d’ Italia, 
ma per porre in luce antiche glorie nazionali, imprese f A Parigi, dirigersi al sig. Hyppolite Sovrain, a To- 
generose e magnanime dei nostri maggiori , istituzioni $ rino all'Ufficio del Giornale il Risorgimento. 







Gi proponghiamo specialmente, volgendo uno sguardo 


‘e teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torch 


soggiacciono, saranno rivolti al servigio di una patria; | 
















Estrazione 


s:° IMPRESTITO * 


51 ageste 
GARANTITO: — “Dl 
DAL GOVERNO DI BADEN. 
Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54, ognuna 
di fr. 85,700. — 12 di 75,000. — 25 di 32,100. — 
59 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola 
fr. 90. 

Prezzo per l'estrazione del 34 agosto prossimo. 
baAzioni > Deo FP 20; 
de». 50, 
Son 100. 

pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ecc. ecc 






































Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, saràla 
doppia messa col benefizio di un’altra azione gratis per l'estra- | 
zione del 50) novembre 1850. % 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazione sa- 
ranno rimpiazzate mediante altre non ancora estratte, così. ° 
che sarà sempre completa la quantità delle azioni accettate. E 
per le due suddette estrazioni. ti 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà "i 
mandato gratis e franco di porto, come pure ad ogni di 
interessato la lista officiale immediatamente dopa ogni. Ì 
estrazione. EROS ATE 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num, 555, 
banco BISSO e VIGNOLO in Genova. STA TOI 
N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le‘azioni ven: © 

* dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le' | 
« più piccole di franchi 90, saranno pagate ‘senza | 
« alcun altro sborso.:» } E oca ti 
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GRANDE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vicua-Augusti 
a Paris, ancienne maison Bengé. 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai 
a fine di bollare le carte. colle iniziali delle case d' | 
commercio. Torchi.per copiare a uso dei banchieri el 
negozianti, e riproducenti la corrispondenza, Torchi si 
autografici con cui si tirano :2000 esemplari d’uno . 
scritto, d’ un prospetto, disegno, musica, e sono utilis= | 
simi pei sindaci, prefetti, ‘uscieri e negozianti. Ques 





torchi costrutti in ferro ‘imprimono su pietra, e sono 


posti in azione da un manico a catena, il cui rapido 
movimento produce una grande tiratura, LOS 

N.o 1. 22 su.28, 90 ff. No 2. 25 su 37, 120 ff. N.0 3; 
30 su 50, 155 ff. N.o 4. 37 su 59, 190 ff. Torchi a' 


bollo umido con cui s’imprimono in 12 risme al giorn 


d 



















per tagliare la carta, coniare e frastagliare; mollette, 
forme per palle di piombo. i i 


Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale; <A 
BELLISSIME CATENELLE | 


PER OROLOGIO © 
a 20 centesimi. CA 


Esse sono assai di moda a Parigi ed in Fr 
Sonvene da 25 a 30 cent. Le signore impiegano 
ste catenelle per diversi usi. Ii ; 

Dirigersi in Parigi a M. Bernard, commiss. in mer- 
canzie, 17, via Vivienne, ed in Torino per la vendit 
all'ingrosso ed al dettaglio al Gerente del Risorgi 
mento, (In spedizione)... 


NUOVA MANTERA recon 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da carte 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni, il 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli | 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- Do 
dotto, 1 xi : 
Prezzo della scatola 40 centesimi. Dirigersi al A 
rente del Risorgimento. (In spedizione). 9° 
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Un Sacerdote torinese (della provincia) munito della 
patente di metodo e di latinità, desidererebbe d’essere 
occupato per alcuni mesi in qualità d’istitutore presso. 
qualche famiglia. fi 

Per le opportune informazioni dirigersi al caffè Rossi i goa 
dirimpetto. ai Ss. Martiri. E a 
e e riti + i — SI 

Libreria di T. Draionais, già Fratelli Pic, | 
e e REID 
LE LOUTEREL, Manuel des reconnaissances militaires.” 

Paris 1850, 4 vol. in-8, i 
RHADY, Guide des reconnaissances militaires, 4 vol. 

in-8. atlante. , 


































Nella città di Nizza si stabilisce una scuola speciale. 
di commercio, d’arti, di manifatture e di agricoli 
sulle stesse basi della scuola centrale di commercio dl 
arti in Parigi. dI 

La direzione ne è affidata al signor I. I. Gar 
noto pei suoi lavori sul commercio e sull’industria 

Nizza a cagione della dolcezza del clima è ‘abita 
da individui d’ogni nazione, cosicchè questo stabili 
che verrà aperto il 1. novembre p. v. conterà mol 
lievi d'ogni parte del mondo, tutti riuniti sotto gli 
spicii del commercio e della pace. o 



























































TEATRO GERBINO.— Il ritorno di Colum 
di Padova. i 


IRIS 





Torino, T 
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) D'ASSOCIAZIONE. 


, im hi franco ai confini. 


pagano cent. 25 per riga, antic. 
lettere non saranno restituiti. 














i ‘RIVISTA, 
le giorno feriato, l'Assemblea non tenne adu- 
11 dovrebbe averci l’ultima tornata, ma è 
om .si troverà in numero. I giornali francesi 
pubblicato quasi tutti il loro giudizio, come a ses- 
avorevole 0 severo, secondo l'opinione politica 


a ha pur essa pubblicato in proprio ‘nome un 
della sessione, dove spiega la condotta da lei te- 
che abbia scelto fra' suoi membri un comitato 
i, che sorveglieranno :la commissione perma- 
V. D'altra parte il National promette alla Mon- 
gli saprà, durante la proroga, stare costante ed 
ito sulla breccia per difendervi la repubblica contro 
suoi nemici. ; 
intanto il governo prosegue a reprimere con energia la 
‘propaganda socialista. Il procuratore generale facea seque- 
‘strare ultimamente una litografia che portava sotto il nome 
«di Prinità repubblicana i tre ritratti di Gesù Cristo, Ro- 
hespierre e Barbés, con sotto le tre date 33, 1798, 1848, 
ed ha iniziato, un processo contro gli autori di. essa", 
come rei {di offesa alla morale pubblica-ed alla religione. 
— Insoliti rigori si spiegano inoltre in alcune provincie, ed 
în ispecie a Lione contro i forestieri. 

I fogli locali danno già i particolari del ricevimento che la 
città di Dijon prepara al presidente. — Molte sono le voci che 
Gircolano su questo viaggio: gli si dà molta importanza, ine 
quantochè le dimostrazioni, alle quali darà luogo, pare siano 
er fornire un elemento sicuro per giustamente apprezzare 
doula resente dell'opinione pubblica in quelle provincie. 
© Parlasi nuovamente, e con qualche probabilità di successo 
dell'unione doganale fra Belgio e Francia. — Dicesi anche 
‘abbia il ministro degli esteri, generale Lahitte, dichiarato di 
prendere sotto la sua speciale protezione i religiosi del San 
‘Bernardo spogliati dal governo ‘del cantone di Vaud. 

. Il sig. Guizot, lungi dall'attendere a Vieshaden il conte di 
Chambord, è già arrivato a Parigi. 

-° Le tornate del Parlamento inglese non presentano discussio- 
niche possano interessare. Nella Camera dei pari glisemenda- 
menti introdotti dai comuni nella Jegge sulla. commissione 
‘ecclesiastica vennero adottati, fu però respinta da 37 voci 
contro 22 la proposta dell'arcivescovo di Cantorbery della 
Separazione dei fondi comuni ed episcopali onde facili 
‘tare lo stabilimento di nuovi vescovati. Nella tornata del 9, 
fa Camera dei comuni continuava la discussione sull’a/to per 
la repressione dei delitti in Irlanda. — Dicesi che il Parla- 











‘mento sarà chiuso giovedì prossimo; alcuni giornali riassu- 


‘imendo'i suoi lavori legislativi osservano, che le teorie ebbe- 
«To un grande sviluppo, ma che poche furono le leggi di pra- 
‘tica applicabilità. Roberto Pate è stato imbarcato per l'Isola 


| di Norfolk nell'Australia, dove subirà la pena della trasporta- 


zione cui fu condannato. 
. La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto dello scio- 
glimento delle Cortes; le elezioni sono fissate per il 31. cor- 


‘ rente, ela loro riconvocazione per il 51 ottobre. Nella stessa 


Gazzetta trovasi pure una circolare del ministro dell'interno 
‘agli eletteri. (Vedi il giornale). — La regina è uscita per la 
iprima volta il 5 agosto; essa fu accolta dalla popolazione coi 
segni della più viva simpatia. 

1 fogli di Lisbona parlano di una grave discussione nella 
Camera dei deputati relativa alla punizione del bastone 


‘ fatta infliggere a varii soldati; l’ordine essendo, partito dal 


comandante in capo dell'esercito il marito della regina, si 


| sarebbe trattato di rimuoverlo da quel posto. 


Si scrive da Berlino correr colà voce, che nell'ultimo con- 
siglio dei ministri si sia parlato di mobilizzare la landwher. 
Il ministero prussiano ha, dicesi, risoluto di presentare al 
congresso di Uassel un memoriale contenente i motivi che 
lo hanno determinato a'non accettare le proposizioni dell'Au- 
stria per la formazione di un congresso di dogane. 

‘© Gli'organi semi-officiali prussiani smentiscono la voce corsa 
del richiamo del sig. di Bunsen. Da Francoforte abbiamo la 


sue 


notizia, che il 6 agosto l'Assemblea plenaria ha deciso, che 


il Consiglio ristretto sarebbe formato..In quella vece abbia- 


mo da Berlino delle novelle che farebbero supporre assai dif- 
ficile la formazione di questo Consiglio ristretto. 

| L'armata danese è attualmente forte di 44,000 uomini, 
cioè: 34 battaglioni di fanteria, 5 corpi di cacciatori, 6 bat- 
taglioni di riserva, 5 battaglioni di rinforzo, 3 battaglioni di 
cacciatori di riserva, 2 corpi di cacciatori di rinforzo ,. 12 
batterie, 4 reggimenti di dragoni, ed uno di ussari ; 3 gene- 
rale-la comandano, Krogh, Moltke e Meza. 

‘| Scrivesi dalla frontiera russa alla Gazzetta di Colonia, 
che nuove rivolte di paesani sono scoppiate nelle regioni di 
 Grodno edi Kowno al di là del Niemen, rivolte, che senza 
‘avere carattere politico, toccano però un grado di ferocia 
‘ineredibile; essa pare una guerra di servi contro padroni, e 
Dareechi di questi vennero trucidati nelle loro case. 
ù decreto del gran Consiglio determina la posizione dei 
onari del distretto bernese , in seguito alla rinnovazione 
consiglio e del governo. La rinnovazione delle ca- 
è durano per.la maggior parte 4 anni, dovrà col 1 
\ coincidere con quella delle autorità cantonali. 
né finanziera del cantone di Berna figura nel 
DO: in spese 3,950,000, entrate 3,438,769. — 
1,251, cui si fa fronte con un imprestito. 
Povincie d'Italia nulla d’importante. 






















Mo TORINO, 13 agosto. 
ì ultimi fatti avvenuti in Torino si vogliono asso- 
lutamente da certuni considerare ‘come la espressione 
di uno spirito di ostilità decisa e sistematica dal quale 
siaho animati i poteri politici contro il principio cat- 
tolîco, eil ceto clericale che lo rappresenta. 

Questa interpretazione è lontana affatto, da ogni ve- 
rità, e da ogni giustizia. Noi non torneremo sopra parti» 
osi ed irritanti : ma persistiamo nel dire 
501 persona imparziale , se ben li considera, 

@ a‘[veder. in essi mere contingenze acciden- 












nad” seg. Prov felini d 
‘’G.mesi.» 22. — 6 mesi » i 
2 de. 12. — 3mesi » 13 — 
SA ie imose: ». 6. ‘— A mese «e (6 50° 04 
È estero :;anno L. 50, semestre 27, tri- d 


GIORNALE, 


mente falso che la questione politica copra una que- 
stione religiosa. Forse la proposizione inversa appli- 
cata ai nostri avversari sarebbe meno inesalta; forse 


«chi vedesse nella viva opposizione della curia rat, 
mana alle leggi Siccardi una tendenza politica anzichè. 


religiosa non andrebbe errato. .Ma quanto a noi; la 
questione è precisamente nei termini nei quali la ab- 
biamo già parecchie volte formulata. n 
* Ed insistiamo sopra questo punto, e vorremmo po= 


terne convineere Roma; perchè quand’ella fosse con-' 


dotta ad' ammettere esplicitamente questa premessa, 
di gran lunga verrebbe agevolata ed' affrettata la so- 
luzione delle difficoltà nelle quali ora ci stiamo di- 
battendo. 
Roma ha voluto ostinatamente vedere nella pro- 
posta .e nella votazione della legge d’eguaglianza un 
atto di ostilità verso di lei. Eppure havvi un fatto sem- 
plicissimo ,, che da solo basta a distruggere questa 
supposizione. 
‘Il nostro governo, sin da’ primi tempi che’ tennero 
dietro alla promulgazione dello Statuto, intavolò pra- 


tiche colla romana Sede per l'abolizione delle im-. 


munità clericali. Ed'‘anzi prima ancora che ‘lo Statuto 
medesimo ci fosse dato, ed immediatamente dopo le 
riforme, quando stavasi elaborando la legge eletto- 
rale, eccitavasi codesta questione; e discutendosi se 
fossero da parteciparo in tutta la loro. pienezza i di- 
ritti politici ai membri del clero, e così se avessero 
ad essere elettori ed eleggibili, una parte di questi 
ammetteva sin da quel tempo Ja giustizia e ‘conve- 
nienza della rinunzia a’ suoi privilegi speciali, per 
essere a parle del diritto comune. 

E in quel torno le nostre relazioni colla corte di 
Roma e col clericato nazionale non erano certamente 
ostili; poichè era appunto il tempo in cui si accla- 
mavano i civili e politici miglioramenti dei quali avea 
primo il Pontefice dato l'esempio, e si ‘confondevano 
tutti i ceti, tutte le classi in un bacio di unione e di 
fratellanza, 

Sin da quell'epoca, epoca di amore wicendevole e 
di perfelta concordia, pensavasi adunque.alla aboli- 
zione di privilegi vieti ed antiquati, divenuti oramai 
senza scopo, e che più non erano che un assurdo 
ed increscevole anacronismo, un elemento eterogeneo 
che viziava l'armonia e l'economia dei nuovi ordini 
dalla sapienza di Carlo Alberto inaugurati. 

Il che prova che non trassero origine le leggi 
Siccardi da alcun pensiero di animosità, o da basso 
desiderio di rappresaglia in odio della corte di Roma, 
ma sibbene che furono la conseguenza ovvia ed in- 
declinabile dello Statuto , il quale pone a principio 
fondamentale de’ nuovi ordini la eguaglianza di tutti 
i cittadini innanzi la legge. 

E per fermo, se si fossc veduto in quella abolizione 
alcun che di oltraggioso o di ostile alla Santa Sede 
non se ne sarebbe pur concepito il pensiero a quei 
giorni; e non l'avrebbero sì volentieri accolta. tutte 
le classi di cittadini, e il clero stesso non sarebbeglisi 
mostrato propenso anzichè contrario. 

Le leggi Siccardi non sono adunque l’effetto del 
malumore o dell’irritazione contro Roma, ma bensi 
una necessità politica, generata dagli ordini rappre- 
sentativi. 

Egli è da questo punto di vista che vorremmo ve- 
dere studiata e discussa la questione dal Sacro Golle- 
gio; e lo vorremmo nell'interesse specialmente della 
religione cattolica e della romana corte. 

L’una e l’altra non possono che grandemente sof 
frire da questi confliiti. Ne sarà pur troppo vulnerato 
fors'anco in qualche parte lo Stato, perchè è nostra 
ferma e profonda convinzione che le credenze reli- 
giose stanno a fondamento della fede politica ; senza 
credenza in Dio, nessuna fede negli uomini; e senza 
questa fede mal si spera lealtà dai governi, sommes- 
sione dai popoli, prosperità negli Stati. Ma il danno 
più direlto, più immediato, più grave, sarà la reli- 
gione, sarà la Sede pontificia che lo patiranno. 

Chi facesse la storia filosofica delle eresie moderne, 
troverebbe. le loro origini quasi sempre essere state 
nei conflitti fra i due poteri, perchè, o rancore di 
principii, o irritazione di popoli, partoriva il più so- 
vente lo scisma : talchè non vi fu quasi questione re- 
ligiosa che non implicasse Io elemento politico. Non è 
con ciò che noi vogliamo approvare o scusare chi con- 
fondendo materie così diverse subordinava l’una al- 
l’altra, questioni che erano, e dovevano rimanere in» 
dipendenti; ma solamente accenniamo ai fatti passati 
per trarne luce nei casi presenti. 

Donde poi lo indifferentismo' che fa sì rapidi pro- 
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Lea i 
tali, che nessuna influenza debbono avere sul com- 


GIMENT 


DI TORINO 


1850. 






| Bressi? La ragione può subire volenterosa i misteri, 
plesso dell'opinione pubblica, e dell’azione governativa. 
No, lo ripetiamo ancora una volta, egli è assoluta- 










‘e rassegnarsi ad una fede che non comprende; ma 
ssa ripogna invincibilmente agli assurdi logici. Può 
(@redere ciò chè non sa spiegarsi; ma non può ragio- 
{Mare a contresenso, non può accettare nemmeno da 
proi Una conseguenza evidentemente in flagrante oppo- 
MBizione. colla premessa che abbiate voi medesimi pro- 
Mpusta, 

‘Proclamare col divin Salvatore : Regnum meum non 
il de hoc murdo, e quindi minacciare i fulmini spi- 
igb pl inuna <sptroversia di interessi temporali, ripu-. 
gna alla ‘coscienza ; posta nel bivio, le si affaccia il pe- 
ricolo di dubitare di tutto piuttosto che di credere ciò 
che le pare falso, 

Tale è la conseguenza fatale, e forse indeclinabile 
di una confusione antilogica, 

Pubblicammo, son pochi giorni, una corrispondenza 
dalla Toscana. Parlavasi in quella del proselitismo pro- 
teslante, e si dicea che fa progressi grandi e quo» 
tidiani , sebbene ‘da molti ‘ostacoli attraversato. E 
la ragione? La ragione erane assegnata all’animavveri 
sione contro la politica della Corte romana. Si volle, 
ci si scriveva, usare la religione ai danni della libertà; 
ora si usa la libertà contro la religione. 

Dolorosa ma pur troppo incontrastabile verità. 

Dolorosa perchè îndica una strana e fatale verligine 
nelle menti e nei cuori d’una e d’altra parte ; quasic- 
i chè Ja libertà non fosse l'elemento vitale della reli- 
gione, o la religione non fosse la base la ‘più solida 
della libertà; incontestabile, perchè l'esempio di tutta 
Europa la conferma e la commenta. 

Il Piemonte fu mai sempre un paese eminentemente 
cattolico’ per convinzioni, per sentimenti. Lamente- 
remmo come la più grave sventura ogni ferita che la 
fede presso di noi  ricevesse. Ci suonarono ingrate e 
penose in ogni tempo le parole d’ira e di disprezzo 
che nel ‘cozzare dei partiti udimmo troppo spesso 
vibrate contro il cattolicismo od i suoi ministri: ma non 
esiliamo a dirlo.; se si continua sopra questa via male 
auspicata di opposizione permanente ad ogni civile 
progresso, ad ogni politico miglioramento, la corte di 
Roma avrà fatto alla religione cattolica. maggior 
‘danno e recatole una più violenta, e profonda scossa; 
Lele non potrebbe la più attiva propaganda protestante. 
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Direbbesi quasi che quando le passioni politiche fer- 
Wono, il chiedere alla stampa una tranquilla discus- 
sione, sia tutt'uno che accennare a chi cade ‘da un 
alto piano di voler arrestarsi un momento a mezza 
‘Via. Vogliamo far giudizio di due esempi che indi- 
chiamo a’nostri lettorì siccome prova della invincibile 
leostanza colla quale noi procuriamo di mantenerci 
Saldi incontro alle tentazioni dell’eccesso : imperocchè 
altra tentazione non v'ha ne” tempi presenti sì viva, 
Sì trascinante come quelia dell’eccedere. Questi due 
esémpi sono tolti da due giornali da’ quali abbiamo 
‘la mortificazione di dissentire pienamente, cioè dal 
Cattolico di Genova e dall’Avvenire di Alessandria, 
i quali alla loro volta reciprocamente dissentono non 
meno che da noi: piccolo esempio della carestia di 
concordia onde va afflitta da secoli l’Italia. 

L'Avvenire fa un breve racconto dell'arrivo dei 
padri serviti da Torino inviati in Alessandria : narra 
che ebbero la libidinosa impudenza di mettersi alla 
finestra; dice che l'esecrazione che ottenebra (sic) 
l'ordine de’ serviti è tale da far rabbrividire; 
esclama di aver paura di essere soffocato da quegli 
empi; li chiama putridi membri, li chiama mostri, li 
chiama assassini, li chiama tene, li chiama tigri, e 
corona la gentile parlata assicurando che quell’ordine 
è maledetto da Dio e dal Popolo!!! 

Bal suocanto il Cattolico sfodera un linguaggio epi- 
lettico quale era in uso a’ tempi de’ fanatici delle Ce- 
venne, o mentre fioriva la rivocazione dell’editto di 
Nantes, incavernisce liturgicamente la voce, e si rivolge 
al Dio del dolore e della pietà, dichiarando che qui si 
vive sotto il peso del travaglio delle maledizioni, e 
colpestati dalle battaglie dell'inferno; racconta che 
vi sono ‘altualmente in Piemonte dei serpi che inocu- 
lano al veleno della colpa allarazza umana; assicura 
che vi saranno dei santi svenati, e fa la confessione 
seguente : pur troppo 1 peccati nostri son molti, che 
ci. pare l’unica cosa sensata che in quella curiosa 
preghiera sia pronunziata. 

Heinzen, Weitling, e tutti i famosi comunisti dei 
quali son .noti i programmi e le mistiche ferocie, pos- 
sono, se leggono degli squarci come i due de’quali 
faceiamo cenno, lamentarsi seriamente di violata pro- 
prielà di pensieri. 

Se non che l’Avvenire compensa il Cattolico, e 
questo quello. L'Avvenire chiamando tigri, mostri, 
iene i padri serviti pare proprio deciso a chiamare su 
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loro la simpatia degli onest’uomini; noi qui non discu- 
tiamo se essi la meritino o no: sappiamo che essi 
vennero traslocati da un convento in un altro per 
amore d'ordine e di quiete : ad ogni modo è certo 
che l’Avvenire vuole disturbare l'intenzione del go- 
verno, rendendo assai dubbia la quiete e l’ordine nel 
nuovo soggiorno ad essì destinato. Ma, come abbiamo 
detto, l’eccesso. della sua ira può produrre un effetto 
contrario a quello ch’esso desidera. 

In compenso poi di questa riabilitazione: de’ padri 
serviti, ‘tentata (senza. volerlo) dall’Avver're. il Cat 


| tolico co’ suoi veleni, colle sue maledizioni, colle sue 


battaglie dell'inferno, colle sue tenebre, co’ suoi mar- 
tiri sembra animato dalla lodevole intenzione di giu- 
stificare le gravi: disposizioni recenti prese dal governo: 
noi qui nondiscutiamo se il governo sia o no giustifi- 
cabile: al postutto la nostra opinione è già nota, tanto 
sulla condotta dei serviti, quanto su quella del governo: 
questo solo notiamo, che chi parla come il Cattolico 
parla come uno che ha torto. 

Incrociate così le involontarie tendenze di questi due 
giornali, troviamo che nel punto in cui esse si toccano 
sprigionasila verità; cd a questa attenendoci, stimiamo 
inutile di dar consiglio di moderazione a chi non vor- 
rebbe udirci: essi cadono da un alto piano e noi non 
abbiamo la virtù di farli restar librati a mezza via. 

Pe e EI 

Alcune corrispondenze dello scorcio di giugno pro- 
venienti da Panama annunziano che la. repubblica 
della Nuova Granata è minacciata da una prossima 
rivoluzione. per dissidi insorti infra il governo e l’op- 
posizione in proposito dell’esilio della compagnia di 
Gesù. Questa compagnia aveva fondato in que’ paesi 
de"collegi frequentati dalla gioventù: come dapper- 
tutto, essa seppe suscitare ardenti simpatie in una, e 
violente antipatie in altra parte de’ suoi alunni. 

Il partito liberale nel portare il generale Lopez alla 
presidenza nelle ultime elezioni gli aveva fatto pro- 
mettere di sbandire dalla repubblica quest'ordine ; e 
già era giunto il momento di. adempiere a questa 
promessa. Infatti il 20 maggio scorso il presidente; 
dopo aver pubblicata Ja legge sugli assembramenti, 
fece il decreto di espulsione de’ gesuiti, coll’ingiun- 
zione di partire entro 48"ore, previa una indennità di 
60,000 franchi. : 

Questo decreto venne eseguito con prontezza nella 
capitale, ove il governo ha forze militari a sua dispo- 
sizione; ma le provincie di Antiochia, di Popa- 
gan e di Pasto, pressochè selvaggie ed inaccessibili, 
minacciano di far resistenza, e di voler conservare i 
loro istitutori. Pare dunque probabile un grave ‘con- 
flitto, e forse la guerra. civile. 





Il Times ha l’articolo seguente sul nuovo ministero 
degli Stati-Uniti. 

L’ultimo tristo avvenimento degli Stati-Uniti che ter- 
minò improvvisamente la carriera del generale Taylor 
e diede il colpo fatale ad un ministero che già sì af- 
fondava sotto il peso della sua impopolarità, produsse 
un cangiamento di, cui, tranne per un solo motivo, ci 
dobbiamo rallegrare cogli Stati-Uniti ed il mondo. Per 
questa singolar mutazione il partito whig ha ricuperato 
nell'Unione, nel modo più forte ed il più durevole 
per quanto si può arguire, quel potere di che godeva 
sotto la presidenza di John Quiney Adams. I suoi 
membri principali, e specialmente i signori Webster e 
Crittenden si trovano nuovamente ; per la. morte del 
generale Taylor, restituiti in quello stato ch’essi per- 
derono colla morte del generale Harrison, poichè quan- 
tanque ‘essi continuassero in ‘quell’occasione a servire 
per pochi mesi col signor Tyler, quella combinazione 
durò brevemente, e la moderazione dei whig americani 
fu totalmente abbandonata prima che quel poco seru- 
poloso personaggio lasciasse la dignità fa cui il caso lo 
aveva innalzato. Si può in verità dubitare se alcuna 
elezione diretta fatta dalla democrazia degli Stati-Uniti 
potesse in questo tempo aver così efficacemente pro- 
mossì gli interessi di quegli illustri discendenti del vec- 
chio partito federalista come questa improvvisa conca- 
tenazione d’eventi. Al compromesso per cui il generale 
Taylor fu scelto nelle ultime elezioni come candidato 
moderato avente titoli speciali alla simpatia del popolo, 
è ora sottentrata un’amministrazione affatto whig col 
signor Fillmore come suo capo ostensibile, * i signor 
Webster come. suo) principale statista. (Coll abilità dei 
ministri, come coi principii politici fissi professati da 
loro, l'Unione ha guadagnato molta forza e stabilità. 
Poichè quantunque possa essere ROATo dovere differire 
in alcuni punti speciali dalle idee del. gabinetto ame= 
ricano, e si possa dire che gli interessi della Gran Bre- 
tagna siano affettati direttamente dalla disposizione o 
riluttanza dei ministri americani ad adottare i principii 
della libertà di commercio, ‘tuttavia nel formarci un 
giadizio generale di quest'amministrazione non possiamo 
concepire un’idea sì meschina del suo carattere e delle 
vaste relazioni dei due anglo-americani imperi, che giu» 
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dichiamo di essi solamente, od anche solo principal- 
mente, colle opinioni ch’essi possono aver espresse sulla 
teoria della protezione del commercio. Non sarà colla 
forza del raziocinio o con pregiudizii nazionali contro 
la concorrenza straniera, o con pegni politici che la 
controversia della libertà di commercio e della prote- 
zione verrà decisa in Inghilterra o negli Stati-Uniti, 
ma colla sperienza, coll’esempio, col buono o cattivo 
successo. Se gl’interessi che si formarono sotto una 
comparativa libertà. di commercio non sono abbasta uza 
forti che. non si possano difendere, essi non meritano 
protezione dal governo: ma atterrate le barriere ron 
possono più incagliare. quegli elementi di prosperità 
nazionale che ad altre leggi non ubbidiscono che a 
quelle della natura. Nol 

Per questi motivi non possiamo credere che sia in 
potere dei ministri americani l’inceppare quei princi- 
pii di libertà commerciale il cui benefico influsso sen- 
tesi con almeno egual vantaggio dal popolo americano 
che dall’inglese; e ancorchè qualche proposta venisse 
estorta dai loro ‘partigiani politici incontrerebbe resì- 
stenza nella nazione ‘e non riuscirebbe. nel congresso. 
Ma lasciando questo punto della politica commerciale 
del governo americano, noi vediamo in ogni altro un 
forte motivo. di riporre/ la. più gran confidenza ne'suoi 
principali membri. Vediamo fra. essi uomini ‘che. .nei 
tempi peggiori osarono combattere le turbolente pas= 
sioni della democrazia americana; che s’opposero . allo 
spirito bellicoso che propugnò l’invasione del Messico 
è l'annessione del Texas; che cercarono la grandezza 
politica non abbassandosi al livello della moltitudine, 
ma cercando d’innalzare e dirigere la politica della 
nazione con principii elevati e con una fedele adesione 
alle leggi sancite dai loro: maggiori e riconosciute dal 
mondo. 

In un tempo che anche Ja stabilità degli Stati Uniti 
fu non poco minacciata da quistioni nate dagli enormi 
acquisti di territorio, dagli straordinarii e tuttavia an- 
cora incogniti effetti delle scoperte. della California e 
dai mali inyeterati. della schiavitù sotto. una nuova 
forma, è molto soddisfacente il vedere che i destini 
dell’Unione siano affidati ad uomini così onesti e di- 
screti. 

Poichè mentre essi riconosceranno i dritti indipen- 
denti degli Stati nei loro moltiplici interessi, essi use- 
ranno di tutto il potere che Ja legge dà alle autorità 
federali per la difesa dei grandi principi dell’Unione, 
€, quantunque non vogliano usurpare i diritti del mez- 
zodì, non consentiranno giammai a popolare di schiavi 
nuove regioni della terra sotto colore di. estendere la 
libertà americana alle rive del Pacifico. 

Nelle questioni che riguardano specialmente le re- 
lazioni degli Stati Uniti coll’estero possiamo confidare 
che l’amministrazione presente ‘aderirà fermamente a 
quelle regole di buona fede di politica pacifica che 
sono la. base di ‘tutte le relazioni internazionali. ‘Quello 
spirito aggressivo di una parte della popolazione ame- 
ricana, cui l’apatia o connivenza dell'ultimo gabinetto 
permise di fare uno sbarco a. Cuba, siamo certi non 
sarà approvato. dal signor. Webster e suoi colleghi, uno 
di cui il signor Corwin segretario del tesoro ha mani- 
festata, come è noto, la sua avversione alla guerra con 
maggior calore che non usino i retori americani. È 
per quanto potrà l’inflaenza del governo il generale 
Lopez e suoi complici non potranno sfuggire alle mani 
della giustizia. Possiamo ‘altresì predire che l'America 
centrale, il Portogallo; o ‘altra contrada ‘non saranno 
più soggette all’itritabile ed arrogante umore del sig. 
Clayton, già ministro degli affari esteri, e umile imi- 
tatore, per quanto ci parve,, d’un eminente nostro per- 
sonaggio politico; che il signor Webster tornerà la po- 
litica estera degli Stati Uniti in quella franchezza, di- 
gnità e moderazione che già la distinguevano. Il pe- | 
riodo di circa due anni e mezzo in che entrano ora il | 
signor Fillmore e i ministri sarà decisamente favorevole 
per gl’interessi del loro partito. Nonostante l’inconte- | 
stabile superiorità dei whig americani in abilità ‘e ca- 
rattere in paragone dei loro oppositori, i democratici, È 
la corrente del suffragio universale è loro avversa. Essi 
furono in potere appena 20 anni, ed anche ora deb- 
bono il loro muovo avvenimento, non impacciato da | 
alcun compromesso, ad: un caso ' fortuito. Rimane a 
vedersi se la loro eccellenza d’ingegno sia sì grande È 
che possa sfidare le odiose passioni con cui i demo-.} 
cratici assalgono ogni merito e bandisceno l’ostracismo 
ad ogni superiorità. Essi possono esser nel caso di do- | 
ver censurare un popolo cui altri piaggia, opporsi a | 
quei disordinati ed ingiusti impulsi con cui una bassa È 
classe di politici cercheranno di salire al potere. Per | 
onore del partito federale e salute degli. Stati Uniti, | 
pel credito delle istituzioni moderne, speriamo che il | 
loro successo sarà mon solo grande, ma durevole; tut-- | 
tavia se noi potessimo avventurare una predizione sul È 
loro destino sarebbe ch’essi, come i fondatori del loro 
partito, lascieranno un nome onorato negli annali del | 
loro paese, ma ch’essi faranno fiasco, come que’ primi 
statisti americani, tentando di prolungare o perpetuare 
il loro potere. 
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ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE II; ecc. 


Visto l'editto dell'14 settembre 1845, col quale si stabilisce 
esclusivamente il sistema métrico decimale per i nostri Stali; 

Visto il regolamento sulla fabbricazione dei pesi e misure 
e stromenti da pesare annesso al regio decreto del 6 settem- 
bre 1848; 

Visto l'art. 22 della legge del 26 marzo 1850, con cui si 
prescrive che tutti i regolamenti necessarii per l’esecuzione 
tanto della legge sulla verificazione, quanto di quella dell’11 
settembre 1845, e del regolamento del 6 settembre 1848 sa- 
ranno appravati con decreti reali; 


Vista la deliberazione della commissione dei pesi e misure 


i delprimo di aprile 1850, o che sono:stati introdotti dall’estero, 


| abbiano esattamente la forma e le dimensioni prescritte dal- + 
i l'art. 62 del regolamento, 


i mulgazioue del presente decreto 


| verificazione alcun peso, che non abbia rigorosamente Te Mi- 
$ mensioni prescritte. i 3 


| alla verificazione, in conformità dell'art. 64 del' regolamento 
i sulla fabbricazione, dovranno 


j il marchio di verificazione. 


j in un solo pezzo col bottone in 


{ tara sia aperta nel fondo del: pezzo: questa cavità sarà chiusa ( della polizia. La voce acquistò credibilit 


{ torno un risalto sul quale il peso si appoggi, 


| peso collocato sul tavolato (art. 9 


“di vetro (art. 50 del regola 


in data dell’8 luglio 1850 intorno ad alcune modificazioni ri- 
conosciute necessarie d’introdurre nel regolamento sulla fab- 
bricazione ; se Se 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato 
per l'agricoltura ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: î 

Art. 4. L'impronta della marca del fabbricante, che in con- 
formità dell'art. 4 del regolamento sulla fabbricazione, deve 
essere depositata all’intendenza ed agli archivi delle città ca- 
po-luogo della provincia in cui intende esercire la sua profes- j 
sione, dovrà egualmente essere depositata all'ufficio del ve- î 
rificatore della provincia. Il verificatore ne rilascerà apposito 
certificato, il quale sarà presentato all'intendente della-pro- 
vincia in un cogli altri documenti prescritti dall'art. { del 
regolamento sulla fabbricazione. 

I fabbricanti attuali saranno ‘tenuti di farè.il deposito 
qui sopra indicato nel termine di due mesi dalla data della 
promulgazione del presente decreto. 3 

Art. 2. Le divisioni da farsi nelle misure lineari giusta 
l'art. 14 dovranno almeno essere le seguenti : 

Il deppio decametro, il decametro, il mezzo decametro 
ed il doppio metro saranno divisi di decimetro in decimetro. | 

Il metro sarà diviso di mezzo decimetro in mezzo deci- 
metro, cioè di cinque in cinque centimetri; il primo deci- | 
metro inoltre sarà diviso in centimetri, E 

Il triplo metrò ed il mezzo metro saranno divisi ini cen- È 
timetri. 3 

Il doppio decimetro ed il decimetro 
millfmetri. x } i 

Art. 5. Le misure di capacità in lamiera, di cui all'art. 24,\ 
porteranno sulle due superficie del fondo una rosetta di fer- 


saranno divisi.p 


ro, il cui diametro sarà la quarta parte del diametro del È 
fondo della misura, è Ja spessezza al centro sarà di tre milli- 

metri. Questa rosetta sarà fermata sul fondo per mezzo di È 
una chiocciola invitata esteriormente all'estremità del bolzo- | 


ne; questa chiocciola sarà tenuta salda con una goccia di ‘zione deliberava ‘che’ dovesse il municipio di Cuneo 


stagno, in cui verrà impresso il purizone della verificazione 
prima. 

La pianca non avrà di larghezza più di 20 millimetri, nè 
meno di 12, ed avrà la forma d’un mezzo cilindro. Essa sarà | 
di ferro battuto. 

Art. 4. La spessezza minima delle misure di capacità di 
legno, prescritta dall'articolo 28, potrà essere ricotta come | 
segue : {SRI 

SPESSEZZA 

del corpo del fondo 

12 millimetri 10 millimetri! 


8 Iaia 


Mezzo ettolitro 


Doppio: decalitro ) 
Decalitro . .. .,.) 
Mezzo decalitro ) 
Doppio litro . . Ro 6 (0 
Litro { 
Art. 5. La lastra che deve ricoprire l'orlo superiore dellé 
misure di capacità, di cui all’art. 29, potrà ‘essere di ferro 4 
di altro metallo resistente, la rua larghezza sarà eguale alla i 
grossezza del corpo della misura, e la sua spessezza di 3 mil È 
limetri almeno. Questa Jastra potrà essere formata în un sol 
pezzo col cerchio che dee circondare l’orlò della misura ; ne 
qual caso avrà la medesima grossezza che questo cerchio. 
La larghezza del cerchio. e quella delle bandelle a squadr 
destinate a tener saldo il fondo col corpo della misura, potrà 
variare da 50 a 50 millimetri. { 
Art. 6. La toppa ‘tollerata dall'art. 52 del regolamento È 
sarà collocata in modo che si appoggi contro il bolzone, e i 


si fermerà sul fondo della misura per mezzo di una vite che É 


avrà la -capocchia dalla parte esterna del fondo : 
capocchia si’ salderà una goccia di stagno 
impresso il marchio di verificazione. i 

Art. 7. La sspessezza dei cerchi‘di ferro per le misure di | 
capacità di lamiera, di cui all’art. 24, 
più a 3 millimetri. 

Art. 8. I pesi cilindrici di ferro fuso indicati all'art. 58 po- { 
tranno essere venduti quali provengono dal gitto coll’iseri- È 
zione in rilievo, oppure torniti coll'iscrizione incisa, i 

La goccia di stagno, di cui al secondo alinea dell’art, 54, i 
e destinata a ricevere il marchio di verificazione, dovrà po- { 
tersi collocare in modo che aderisca da una parte al corpo £ 
del peso, e dall’altra ‘alla ‘vite che chiude il vano in cui è 
rinchiusa la tara. 

Art. 9. 1 pesi nuovi di ottone 


su questa. 
sulla quale verrà 


potrà essere ridotta al ; 


che sonostati fabbricati prima 


potranno essere ammessi alla verificazione, quand’anche non & 


Tal facoltà però non durerà oltre ad un mese dalla pro- 


Trascorso questo termine non potrà essere ammesso alla 


Art. 10. I pesi cilindrici cavi dì ottone per essere ammessi 


pesare almeno : 


Peso di 50 chilog. dovrà pesare chilog. 28 


a 20 » 

10 » 

5 » 

9 » 

1 » 

05.» 

Potranno essere ammessi alla ve 
cavi d’ottone nei quali la caviglia 
bottone col corpo del peso sarà 
guisa che presenti una sola L 


ERETIALIO FARAI I RL TI AI 


rificazionei pesi cilindrici 
destinata a tener saldo il 


esta, sulla quale possa apporsi 


1 pesi cilindrici cavi di ottone potranno pure essere gittati £ 


modo ‘che la cavità per da 


da una vite con capocchia di for 
in una cavità della stessa forma. 
In questo caso la faccia inferiore del 


ma cilindrica la quale entri 


peso avrà tutto jn- 
ed una cavità È 
e metà sulla vite, È 
agno che deve pie 
LE 
a ragione o rapporto travi] 
3 del regolamento) e quello 


emisferica scolpita:metà sul corpo‘del peso, 
nella quale cavità si apporrà la goccia di st 
cevere il marchio. 


Art. 41. Nelle bilancie a bilico 1 


che fa ad esso equilibrio nella co 
per le portate minori di 1000 cì 
le portate maggiori. 

Art. 12. Le lastrette di sta 


PPa, potrà essere di 1 a 400 | 
hilogrammi, e di 4 a 200 per 


gno apposte al collo delle misure 
mentu) potranno essere saldate © 


ribadite, purchè non possano levarsi senza alterare l'impronta È 


del punzone. 
Queste lastrette potranno pure essere formate 
che contenga la metà soltanto di stagno. 
Il nostro ministro segretario, di Stato per l'agricoltura ed È 
il commercio ‘è. incaricato dell'esecuzione del presente de- 


d’una lega 


IL RISORGIMENTO 


i giorno, che l’anima grande e generosa del ministro 
i lava candida e risplendente in grembo a Dio a ricevere 


(il premio delle sue virtù e delle sue, sofferte afflizioni 


i commilitone noù occorre invitarvi; il sottoscrito cono- 


{ una: prova di affetto all’esimio cittadino che più non è. | 


{ S. Carlo, alle ore 6 precise antitacridiane. 


if che dal ministro dell’interno fu notificato a quel sin- 
i stare ferma la circolare S. Martino, intorno alle adu- 


vatamente le sedute nella prossima sessione. 


î fare del prestito dei 120 milioni, non avere il 
j ad emettere in appresso per 
j sorta di carta monetata, 
i legherebbe di troppo 


i ordina lo scioglimento della direzione generale delle 
{ finanze presieduta dal sig. cons. Schwind, e la imme- 
i diata formazione di due prefetture ‘di finanza residenti 
i l’una a Milano, l’altra a Venezia. 


impiegati che ad avviso del. sig. Schwind dovrebbero 


i detti due dicasteri. 


tutto falso ch'egli prenda 


{gimenti napolitani passati in rivista dal re avessero gri- 


collocata obbliquamenté; în i dato: iva il re costuuzionale, non sia stata ‘ché ‘una 


; arte iniqua. della polizia per 
fun accanito reazionario, che si 


+ con che ha saputo esacerbare l’esecuzione degli ‘ordini 


i gliore avvenire. ‘Sventurati! 
i bile, e nella notte successiva sessanta ‘individui anda- 


i che, proveniente da Napoli, 
i era solito fermarsi due ore. 


i strò perché ciò si eseguisse 
i dine fece credere che fosse latore d’ 
i Si sparse, non si isa da chi, 


{i nomina dei deputati al Par 
i avea stabilita la riapertura, 


{ gioia di quegli abitanti che: 


3 


creto, che sarà registrato all'ufficio del controllo generale, i tefmine di tanti dolori ;. cominciarono a formarsi, 
ubbliéato ed inserto nella raccolta degli atti del governo. } pannelli, la lieta notizia correva per le bocche 
° Cormaggiore, addi 28 luglio 1850. _ ! e fiell’espansione della gioia gridarono: Viva da 
VITTORIO EMANUELE: i tuzione. Le autorità politiche e militari tosto sì ra 
narono, e questa circostanza accompagnata dall’a 
dine della gendarmeria e della milizia, che non fi 
nemmeno sembianza di disciogliere quell’attruppamenti 
contribuirono ad accredîtarè viemaggioriniente la Spi 
voce. Ma ad essi sovrastava la stessa sorte che ai Ni 
poletani; e nella notte furono arrestati dieci ind 
segnalati come i primi nel gridare: Viva la cost 
zione. Conosciuta la sorte di costoro, molti che sa 
vano d’aver preso patte a questa dimostrazione , | 
mendo di essere anch'essi colpiti dalla mano ferre 
{ della polizia, sono evasi, e sono raminghi e nasco 
nelle campagne e pei. menti. : NE 
Eccovi il nostro stato, che certo non fu mai più 
compassionevole inè presso alcun popolo, nè in a 
tempo. Continua il processo della così ‘detta Setta » 
l’unità italiana. Tutte le regole e le prescrizioni 
codice sono calpestate per poter giungere a corista 
l’esisteriza di ciò che ton ha mai esistito, Insonmi 
nostro vivere è tale dà strappare dal cuore Pesc 
zione: Beati i fhorti! © s GRIN 
— 6 «agosto. — Îl Giorn. office. pubblica ìl 
decreto=. .. Pa dii a 
Art. 1. Viene stabilito in Napoli un consig 
miragliato ,. composto da un présidente , da u 
| presidente, e da sei membri, tutti generali della i 
real marina senza commissione, oltre di un 
uffiziale superiore della medesima. real aridi 
voto, ed ùn' numero id’impiegati. |} U 
2. I componenti del consiglio saranno vicesà: 
glio e retro-ammiragli. Ud 


Siccarpi. 

Tono, 13 agosto. — Guardia nazionale di Torino, 

Quarta legione. i 
Commiitoni! 

Domani, mercoledì 14 corrente, compiesi il settimo 


Pietro di Santa Rosa lasciava la spoglia mortale e vo- 


con cristiana ed eroica rassegnazione. 
Per intervenire al funerale dell'amato e compianto 


sce il vostro cuore ed i sentimenti che in esso an- 
nidano, e sa essere sufficiente rendervi avvisati che la ; 
funebre funzione avrà luogo in detto giorno alle ore 
6 1[2 precise del mattino, nella ‘chiesa di S. Tommaso, | 
i cui RR. Padri vollero concorrere anch'essi hel dare 


La riunione sarà in grande tenuta senz’armi; in piazza 


Torino;;il 13.agosto 1850. IR SATA 
Il comandante interinale la legione, 
Maggiore Bronziai. 
Cuneo, 11 agosto. — Questa mane il consiglio dele- 
gato, appositamente congretatosi coll’intervento di tutti 
i vice-sindaci, dopo brevi sentite e patriotiche parole 
del sindaco avv. Francesco Pellegrino, per acclama- 


far celebrare una ‘solenne messa funebre a refrigeriò 
ed onore della forte, libera èd ‘invitta ‘anima del mi- 
nistro Derossi di Santa Rosa, da troppo immatura morte 
rapito agli urgenti bisogni ed alle speranze della patria. 
Non è mestieri il dire che.a rendere il funebre uf- 
fizio più significante ed imponente, si pensò. quindi 
anzi tutto a fare vi assistesse in armi che la guardia 
nazionale, tutela e vanto di questa \generosa città. 
(Gazz. Piem.) 

Aressanpria, ‘12 agosto. — Rileviamo dall’Avvenire 


ESTERO, i 
STATI-UNITI. — \Friapesria ) 27: /uglio; 
discorso di Enrico Clay nel Senato in difés 
gnito compromesso fu il tema politico di cui 
maggiormente ‘egli ultimi giorni , non tant 
siasi considerata la cosa sotto un nuovo, aspetto, 
per l’ardita maniera con cui quel distinto “statis 
nunciò i principii di disunione che. sì spargono 
mezzodì ‘e particolarmente il discorso del signor 
della Carolina meridionale, uno dei capi ‘della 
Risulta che questi abbia detto a Charlestof:. 
a considerare tranquillamente la vostrà tondi 
l'Unione, affinchè possiate far la vostra’ patté nel ‘\g 
dramma della ‘Sua ‘dissoluzione’, chè non pai 
molto lontana.» SI ot ce po 
Alladendo poi Alle alte tariffe disse esser qui 
miacchinazione per dissanguare gli uomini del me 
per impinguar le borse di quelli del. setten io 
soggiunse: «è un pretto ladroneccio contro cu n 
ha altro rimedio che lo sioglimento dell’Uni 
Il signor Rhett fu per molti anni rappresentante 
sti esaltati sentimenti etcitarono sensazione e'imerav 
e il sig. Clay nel suo discorsò li dentinziò if ub’a 
ma giusta filippica , la quale terminò Cor queste i 
morabili parole: «conobbi e stimai il sig. ‘Rhett yi 
se egli adopera ‘secondo i isensi dà lùi manife 
Charleston, ‘è ‘un traditore e merita di esset tratti 
traditore!» i i ” di; st 
Ma quando si pensa che, il sig. Clay rappresen 
importante Stato ove domina la schiavitù; si scor 
il sentimento della ‘disunione: non:si esten 
il mezzodì. Tuttavia questo si estende, è a 
non si; ponga tosto termine alla quistione dell: 
vità e a quella della California con’ qualche 
conciliazione, è difficile ‘prevedere ‘tutto’ il sisu [ 
questo stato di cose; specialmente essendo! le past 
popolari ‘del mezzodì stimolate e destate ‘dalle 
dei demagoghi. I Sì 
Gran fomite di disunione è la Carolina 
La quistione di Cuba non fu punto termin 
liberazione di 42 prigionieri di Contoy mand: 
sul vapore ;ixew. Ne rimangono : dieci che: 
soggiacere a. processo. Probabilmente collo stesso ti 
tato furono confiscati i bastimenti su cui furon 
I.membri ‘del gabinetto! degli Stati-Upiti 
maggior parte al loro posto ; ‘ma dubitasi se il 
Pearce, senatore del Maryland accetterà, l’uffizio ‘ 
nistro dell'interno che gli fa affidato! Dicesi ch 
Enrico Lytton Bulwer abbia scritto una lettera 
gratulazione al sig. Webster sulla sua nomina a° 
tariò di Stato, In essa sì mostra convinto che 
nomina tornerà gradita al governo inglese non solo, è 
a tutto il mondo, i L'008 
Sappiamo che un terribile fuoco S'appiccò a La 
| nello Stato di Iucatan, per cui centinaia di fat 
sono ‘senza tetto; Un 'terribilè ‘esempio del mé 
operare della bordaglià ebbe luogo a Culpepp 
Virginia. Un negro libero detto Grayson, era stato pî 
cessato due volte e condannato dal. giurì, convinto . 
avere assassinato il sig. David Muller di quel luogo. 
in ;ambe le volte il tribunale aveva concesso un nuo 
giudizio per apparire che i. testimoni nòn ‘avessi 
quasi provato ‘il sospetto, nonchè la colpa. La bor 
glia 'sorse \e’ guidata da woimini ché dicevansi fr 
bili aperse la prigione con violenza ‘è impiccò 1’: 
sato. Prima di'ucciderlo gli lasciarono ‘un' min i 
far la sua confessione ed egli dichiarò solenneme 
esser innocente. Tal'esempio di barbarie è un’onta 
la Virginia e sì spera che i Capi saranno puniti. { 
Dicesi .che la quistione del Portogallo si comj 
amichevolmente. In ogni caso eredesi che non si di 
guerra per quel motivo..L’arbitramento in questi, 
si dovrebbe preferire in una repubblica (pochi 
eccettuati) ‘all'ultima ratio regum. i 
I vapori Asia e ‘Atlanlic fecero il tragitto da 
pool in tempo prodigiosamente breve. (Chiconi 
> b ni dà z sali 1 
TURCHIA, — Cosraxrisoroti;''25 Zuglio; — È 
luogo ultimamerite ‘attive pratiche : fra /l’Avusti 


daco essersi dal consiglio de’ministri statuito, dovere 


nanze municipali: dovere perciò il municipio tener pri- 


Verona, 9 agosto. — Scrivono al Lombardo-Veneto : 
Il patto postosi dai deputati lombardo-veneti sull’af: 
governo 
queste provincie qualsiasi 
non venne accettato, perchè 
il governo, caso che avesse ‘a 
trovarsi ancora in disastrose ‘condizioni di finanze. 
Sopra di che avrà luogo domani qualche conferenza 
col sig. Schwind, onde il principe Giovanelli ‘a- tale og= 
getto sarebbesi-oggi qui recato, x o 
Oggi giunse. dal ministero ur dispaccio con cui sì 


In pari tempo quel dispaccio richiama l'elenco degli 
far parte, per titoli di. ragione e di diritto, dei sud- 


Trieste, 10 agosto. — È quigiunto stamane il t. m. 
conte Giulay, comandante del 9 corpo d’armata; pro- 
veniente da Vienna. 

IA 

Roma, 8 agosto. — Leggiamo nel Giornale di Roma: 

In vari gioruali esteri si è annunciato che il signor 
generale Gemeau, comandante la divisione francese 
negli Stati della Chiesa, si vada occupando in Roma, 
ove egli risiede, dell’organizzazione dell’armata pon- 
tificia. 

Noi siamo autorizzati di assicurare, che sebbene il 
nominato sig. generale, pet lè rare e pregievoli doti 
onde va adorno, e per la sua particolar devozione verso 
il sommo pontefice siasi procacciata ‘ specialmente fra 
noi la stima e l’affetto universale , pur tuttavia è del 


parte alcuna nell’organizza- 
zione predetta. 


_—————oscrrr-@tr 
Napoti, 5 agosto. — (Cart. del Costituzionale). — 
Avrete forse già saputo come la voce che alcuni reg- 


porre Je unghie sopra 
nuove vittime. Il primo a spargere Questa. notizia fu 


è distinto per le sevizie 


à appunto per 
sperano .un mi- 
la nostra polizia è insazia- 


chè egli ne era la sorgente, e molti 


rono ad accrescere .jl numero delle vittime che sì sep- 
pelliscono nelle prigioni. 


Un fatto consimile è accaduto a Cosenza, Il corriere 


transita per quella città 


fermi Un bel giorno, appena ar- 
rivato, ordina che immediatamente sì attacchino i ca- 


valli per poter proseguire oltre, e l'insistenza che mo- 
colla maggiore sollecitu- 
interessanti dispacci, 
la voce ché egli ‘portava 
ei collegi elettorali per la 
lamento, (di cui il governo 
e che si affrettava a ‘por- 
Itri. distretti, Figuratevi Ja 
credettero esser giunto il 


l'ordine della convocazione d 


tare la buona novella agli a 
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Porta relative al generale Dembihsky che, preténdendo 
d’esser russo, ricusava d'esser mandato a Kertayeh, e 
chiédevà che lo ‘sì lasciasse ire a Malta, Sembra che le 
prétese di questo ufficiale non fosséiò fondate, poichè 
la Porta, la quale difese energicamente i rifugiati, gli 
ordinò di lasciar Brussa ‘e unirsi &'suoî compagni d’e- 
siglio. Non ‘parlasi più d’ambasciadore da imandarsi a 
Parigi in sostituzione al ‘principe Callimaki: tuttavia 
bitaSì che Yuestò diplotnatico possa Conservare il suo 
postò, stante il suo stato di salute. Molti altri perso- 
naggi sì travagliano per ottenere quella carica, il prin- 
cipale di cui è il principe Karadjà. Non è probabile 
che si decida nulla prima che siansi ricevute ulteriori 
‘notizié da Parigi. (Galignani). 
INGHILTERRA. — Camora dei lordi, Seduta dei 9 agosto. 
. In seguito a moziane.del marchese di Lansdowne ha luogo 
seconda lettura del dé// di dotazione del principe di Galles. 
Jamera dei comuni. Seduta 9 agosto. — Sir B. Hallan- 
nzia che nella prossima sezione egli chiamerà l’attenzione 
della Camera sulla chiesa anglicana nel paese di Galles. Sulla 
‘mozione che la Camera si raduni in comitato segreto pel bil/ 
di continuazione dell'atto per la repressione dei delitti in vio- 
lences (Irlanda). 1l sig. Reynolds domanda che il comitato non 

abbia luogo che dentro 3 mesi. Questo bill è inutile essendo di 
molto migliorata la condizione morale dell'Irlanda; è ingiusto 
nei suoi principii ed inoltre impolitico, poichè è un*insulte 
BYE 3 inda; È via È VA È 

Mor G. Thompson..Il.governo opererebbe assai meglio 
ndonando il sistema di repressione, e ponendo maggior 
confidenza nel popolo irlandese (applausi). Non esistono più 
in irlanda quei fautori del. disordine che avevano dato mo- 
‘tivo all'adozione di tal bill. Appoggio quindi la proposta del 
signor Reynolds, 2/0 
Si G. Grey. Non bisogna illuderci sul vero spirito del bill 
che si sta discutendo: esso non aveva per scopo la repres- 
sione dell’agitazione politica, ma sibbene il deplorevole si- 
stema ‘d’assassinio :che sgraziatamente continua ‘in Irlanda, 

Spero che la Camera votrà ben radunarsi in comitato segreto 
pel bill: Det i 
— Dopeuna discussione assai prolungata ed animata, sebbene 
pochi degli argomenti addotti riescano nuovi, posto il partito 
si trovano 82 voti per la riunione in comitato segreto; 34 
contro; maggioranza in favore del conte 48. 

- La Camera sicostituisce in comitato segreto. 

Il signor Moore domanda che la duratadel bill sia ristretta 
‘ad un anno. 

. Sir G. Grey. Non erede che il governo possa consentire ad 
tina durata più breve di 5 anni; poiché dessa è la durata or- 
dinaria.di tal:sorta «di.bill, \ed'il governo non farebbe che 
chiedere ciòc he domanderebbe qualunque ministero che ve- 
Nisse a surrogarlo. SOA : 

Lord John Russell. Prego la Camera a nen dimenticare 
che il bill'ha per iscopo di scoraggiare gli assassiuii e far 
cessare i delitti in Irlanda, quindi la Camera si convincerà di 
tutta l’importanza di questo bill. 

i ‘Posta ‘ai voti Ja proposta Moorè ne ottiéne 34 in favore, 
#5 contro. Maggioranza dissenziente 41. Quindi la mozione 
Moore è respinta. .: (co tà > 

| Lord Jehn.Russel esterna il'suodesiderio che la terza let: 

tura: del. bill abbia luogo lunedì. La relazione sul bill avrà 
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luego domani. ; 
° La Camera si aggiorna. 








. PORTOGALLO. — Lissona, 29 luglio. -- Con appo- 
sita legge le Camere autorizzarono l’espropriazione dei 
terreni vicini alla cittadella; detti Castello S. Giorgio. 
Il progetto del governo di aumentare le fortifica- 
zioni della capitale dinota il suo timore d’un attacco. 
Il nome dello sposo della regina trovasi in modo ben 
fgrazioso frammischiato all’orribile pena inflitta a di- 
verse. persone -dell’8 cacciatori. 
. L'ordine emanato, per quanto appare, dall'ufficio del 
comandante in capo, e firmato dal. V.te Campauhoa, 
prescriveva che i colpevoli avessero a subire un castigo 
esemplare ; la legge però proibisce di dare più di 50 


colpi di bastone, vuole inoltre che sia applicata da un. 


consiglio di disciplina (coucelho de discliplina). 
Vari giornali proposero perfino ‘la messa in accusa 
del comandante in capo. Nella Camera la discussione 
a tal riguardo fu secreta: Josè Cabral, fratello del 
conte di Thomar, voleva chè fosse al principe tolto il 
comando dell’armata; ma l conte per tema di irritare 
la corte; vi si oppose energicamente. La famiglia reale 
: di già troppa popolarità, e questo fatto, nar- 
fora da'suoi nemici, non.è certo di tale natura 
iarle l’affezione popolare. 
to un simile caso ebbe pur luogo ultimamente 










aLeiria, 00) 
Wa sergente del 5.0 cacciatori, condannato {alle 
bastonate, sebbene yaloroso soldato, svenne alla vista 
‘dell’istrumento i ‘ciò. ‘non. ostante. fu spogliato del suo 
uniforme, e Steso sopra una catasta di fucili ricevette, 
sempre privo di sensi, 300 colpi di bastone. :-- Fu in- 
vero una follia l’aver chiamato lo sposo della regina 
ad una carica, che lo aggrava d'una grande responsa- 
; ed è superiore alle sue forze: chè così fu i} 
suo gravemente compromesso, la legge violata, 
ice morì sotto ‘al bastone, e l’autore di tale 
0 rimane. impunito., Eppure anche a fronte di 
gli organi official ripetono ogni giorno ai 
e essi hanno la fortuna di vivere sotto 
bero e costituzionale. 
RD, 5 agosto. — Una circolare del 
no ai governi delle provincie, con- 









































tiene il ‘seguente: 

; 7 2a e elezioni non possono più divenire 
è, hiqoi à è . 

DA sione di sanguinose lotte. La rivolu- 

zione 


ostro suolo vinta ne’ suoi eccessi; più 








SRI sul terreno della patria che germi di 
prosperit i vita e i semi. di. vero progresso che 
SRI loro seno le istituzioni rappresenta- 

SE ‘essendo liberato da una guerra dinastica 
finita e tu si limenticata , 1’ opinione pubblica essendo 
tratiuilla in ‘Quanto ‘alla impossibilità di un ritorno a 
tale. Guerra , non esiste nè pretesto, nè occasione di 


e RR RAR RS $ a ® ® 4 
“onvescenza di spiriti, di perturbazioni , di. commovi- 


n 


381 


indipendenza nella professione, dell’esistenza per mezzo 


compiuto accordo intorno ai mezzi da impiegarsi a fine | 


° GIORNALE DI 


i 


menti. La pace assisa su salde basi cominciò già a 
produrre i suoi naturali frutti: la sicurezza, l'ordine, la. 
prosperità. Alla lotta che accieca , successe la discus- 
sione che illumina, alla passione che offende ed umi- 
lia, la ragione che persuade. L’ opera del governo é 
facile sotto sì felici auspici. Ampia ed assoluta libertà 
per ogni elettore, qualunque siasi la sua ‘politica opi-. 
niohe. ) 

Lungi dal governo l’idea di radunare un congresso | 
in cui l’esclusione di avversarii gli assicuri l’unanimità. | 
L'unico desiderio del governo è quello che dalle urne 
elettorali sorta :la vera espressione della pubblica opi- 
nione:; la sua lealtà , la sua buona fede, lo ‘stesso le- 
gittimo orgoglio personale de’suoi membiî, sono inte- } 
ressati a veder salire ‘alla ringhiera del Parlamento‘e | 
di vederli disputare la gloria di governare il paese, | 
tutti. quelli che possono avere dei titolita questa gloria, 
Il governo vedrà con piacere rappresentati nel nuovo | 
congresso tutti i partiti legali, che all’ombra deltronò : 
della nostra regina Isabella Il e della costituzione dello 
Stato, proclamino con franchezza e lealtà un sistema 
di governo, chiaro e determinato. 

In quanto a coloro che fondano.il [oro sistema sulla 
ruina di questi due grandi! e sacri: principii, 0 ‘che in- | 
nalzano, uno stendardo equivoco, senza divisa comune, | 
usurpando il rispettabile nome di-partito politico, per 
soddisfare. vanità infondate e far trionfare: ambizioni 
personali, certo che debbono avere l’intera libertà do-' 
vuta a tutti, ma il governo non crede che la loro 
presenza ‘nel corpo legislativo. possa tornar utile alla | 
nazione. i 

I funzionari, quantunque, non sia loro penmesso. di 
afligliarsi all’ opposizione, debbono: tuttavia in fatto di j 
elezioni, avere la libertà di votare secondo la propria | 
coscienza. In una parola noi veglieremo acciocchè nes- 
suna forza illegale sia fatta ad alcuno, 

Dio vi guardi! 

Madrid 4 agosto. Firmato San Lurs. 

— Ieri sera la regina Isabella II uscì col re in ca- 
lesse scoperto. Sapevasi che S. M. dovea fare la sua 
prima comparsa in pubblico, per di più era giorno di 
festa, quindi la folla ‘era addensata' sul. passaggio delle | 
Loro Maestà; essa estetitlevasi dal palazzo al Prado. 
Nessun grido s’ intesè èl ‘passare della regina ; per ri- 
spetto e convenienza. Ma bastava a vedere nelle fiso- 
nomie e nel contegno delle masse per accorgersi che 
in Ispagna il sentimento di devozione e di fedeltà alla 
monarchia non è vicino ‘a perire. 

Nessuno si lagna della misura presa di sciogliere le 
Cortes: Gli esaltati soli lamentano di non esser più in 
tempo per prepararsi alle ‘elezioni. Si applaudì ‘gene- 
ralmente allo spirito di tolleranza; di liberalismo e di 
lealtà, che dettò la circolare del ministero dell’interno 
ai governatori. politici: delle provineie. Non si dubita | 
punto che il risultamento non ne sia una considerevole 
maggioranza, disposta a votare in favore del ministero; 












rien 


FRANCIA. — La montagna nello sciogliersi dell’As- 
semblea ha pubblicato un indirizzo al popolo, segnato; 
da 86 membri, fra cui non leggesi quello del signor { 
Girardin. Ne diamo qui una parte importante. 

‘ « Cittadini, eletti ‘rappresentanti da voi all'Assemblea 
vi diamo un ragguaglio del modo con che compiemmo 
al nostro dovere. Esso era perfettamente chiaro e con- | 
cepito in queste parole: — difesa della repubblica, co- 
stante elaborazione delle riforme sociali così necessarie, 
con tanta impazienza attese. Sapete che l’elezione dei 
13 maggio 1849: ci pose in minoranza. Noi ci trovammo 
al cospetto di avyersarii che non desideravano e non 
comprendevano che le istituzioni del passato si oppo- 
sero sistematicamente ad ogni riforma, e trattando ogni 
discussione, ogni deliberazione, a norma dei loro pre- i 
giudizii, dei, loro interessi, del loro numero, invasero { 
tutti i comitati in cui si preparavano e disaminavano 
le leggi, ove si sindacavano gli introiti e le spese dello 
Stato. Noi non potemmo esprimere liberamente le no- i 
stre opinioni alla ringhiera per gli ostacoli frappostici. 
Tuttavia ci adoperammo con perseveranza, sicurì di 
essere uditi e compresi dal popolo, protestammo colla 
voce e col suffragio contro i tentativi di reazione chie- 
ricale e monarchica, ‘ed indicammo, in opposizione alla { 
politica di casta, di (egoismo e' di ‘diffidenza, i benefizii i 
della libertà, della fraternità, dell’eguaglianza. Così posti 
nei limiti di un'azione puramente morale, non per> 
demmo mai di vista il fine supremo della rivoluzione 
che ‘agîitò il mondo per tanto tempo con varia proba- i 
bilità di successo, Dopo l’eguaglianza e la libertà reli- | 
giosa, la Francia proclamò l’eguaglianza e la libertà! i 
politica. Per quel gran motivo si fecero le rivoluzioni) { 
del'1789 e del 1830. Ai 24 febbraio 1848 si volle da-\i 
vantaggio, si desiderò che a ciascun membro del corpo | 
sociale ‘si ‘assicurassero i vantaggi della solidarietà, della 


del lavoro individuale‘ è collettivo. La rivoluzione del 
1848 fu accettata con entusiasmo dal popolo per le sue È 
conseguenze. Sul vasto campo della rinnovazione sò- | 
ciale Ja repubblica democratica rannodò intorno alla È 
sua bandiera quegli arditi pensatori ehe per sì lungo { 
tempo avevano cercato nelle scienze politiche, econo - | 
miche e morali la soluzione del formidabile problema ; 
dell'estinzione della. miseria è dell’abolizione del pro- { 
letariato. 

« Da questa cooperazione di forze, da questa fusione i 
delle idee repubblicane e socialiste, risultò bentosto un 


di tradurre in' fatto.la volontà del popolo, di porre le { 
fondamenta della nuova società. La cattedra. dell’i- | 
struzione: pubblica elevata alla dignità del più alto uf- | 
fizio, l'educazione messa alla portata di tutti, fatta gra- | 
tuita per tutte le carriere che abbraccia l’attività umana | 
e così preparante il libero sviluppo delle facoltà di cia- 
scuno; le ‘tasse stabilite:sulla»base eterna della giustizia, 
semplificate, rese, uniformi, chiedenti molto a chi ha 
molto; poco a cli ha poco, titilla! da: chi non ‘ha nulla 
da dare; il credito aperto & tutti ii. cittadini; se) col (cre- 


Soa 


‘dito il drittà al ‘lavoro; l'associazione, qeullà suprema 


i tali i punti radicali del programma deila rivoluzione 


1 dell’Assemblea 


j cialista ha perduto molto terreno, ciò è fuor di dub- 


j Contro essa col falsarne i pensieri, l'oggetto e i mezzi 
y ’ . . . . . 

i eh'essa desidera impiegare per la costituzione della 

‘muova società, Il vecchio mondo è agli estremi. Tutti 


| bastanza forte, abbastanza potente per impedire la di- 


j di una comune resistenza i tre partiti che dispongono 
i di tutte le forze del governo, sono giunti all’apice del 


giustizia) e della ragione? 0, con un violento e dispe- 
i rato ‘conato, tenteranno un aperto attacco contro la 
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espressione della potenza ‘del lavoro intellettuale e mo - 
tale, eccitata, incoraggiata, aiutata; l'assistenza pubblica 
moralizzata e nobilitata, sostituita alle limosine che de- 
gradano l’uomo’ ed assoggettano il cittadino; ciascun 
popolo disponente liberamente di sè, ciascuna schiatta 
Signora nel proprio suo territorio: tal era il complesso, 


di Febbraio. 

Gli scrittori. passano qui in rivista i principali voti 
e li dichiarano altrettante violazioni 
della ‘costituzione. 


imc Nelle legsi, nel mondo ufficiale la democrazia so- 


bio. Ma quanto non è stato il suo progresso nelle ‘ idee 
fia le masse popolari! Finalmente il giorno della giu- 
stizia splendè per quella gran causa! calunniata dalle 
lassi privilegiate, non compresa dalle ignoranti, essà 
trionfa di tutte ed ‘ora essa fa proseliti innumerabili 
pur fra quelle classi che erano in prima state eccitate 


lo, sentono, tutti lo vedono, anche coloro’. che galva- 
nizzandolo si sforzano di prolungarne i giorni. Insen- 
$ate>colni che non riconosce la verità di quest’asser- 
zione nelle convulsioni dell'Europa! Chi sarebbe ab- 


struzione di quella società che cade a pezzi, per ritar- 
dare il regno del socialismo? Uniti finora collo scopo 


loto potere. Le divisioni che si vedono fra essi pro- 
vano nel modo più chiaro che loro nòn resta più che 
declinare. Si assoggetteranno tuttavia alle leggi della 


repubblica, recando ad esecuzione l’incredibile minac- 
cia lanciata dalla bigoncia? 

L'impresa di Roma nell'interno? In altre parole, la 
rivoluzione di febbraio compirà l’opera sua con pro- 
gresso regolare , coll’azione sincera del suffragio uni- 
versale, o sarà costretta a punire dei selvaggi tentativi, 


i di.atterrare le resistenze criminali? 


Tal è l’alternativa in che sì trova ora la Francia e 


‘sfortunatamente l’esito più probabile non è quello che 


bramiamo. Troppi segni appaiono sull’orizzonte annun- 


i ciabti fieri conflitti. Ma qual che sia l'avvenire che 
i Dio riserva al popolo fra questo tempo e il maggio 


del 1852, il debito dei democratici socialisti è chiaro, 


i ed essi non vi mancheranno collo studio alla ringhiera, 
| colla stampa, colla propaganda, fra le private pareti 


essi continueranno a prepararsi alla pacifica lotta dello 
scrutinio, che gli assicurerà il mezzo di attuare le sue 


{ idee, ne vincerà i nemici coll’innalzar il suo principio. 
j Ciascun uomo forte nella sua calma, coll’occhio fisso 


all’arca santa della costituzione, rafforzando il suo spi- 


i rito col sentimento del dovere, e colle grandi remini- 


seenze della storia della ‘nostra rivoluzione, si terrà 
presto al primo movimento dell’ usurpazione donde 
possa esso partire. 


blica non retrocederà davanti a miserabili ambizioni, 


! 


forma l’imperiosa necessità de’nostri tempi. «Tn gene- 
rale più l’attività e la libertà intellettuale ‘e’ politica 
di un popolo sono estese e sparse, più la società reli- 
giosa ed i suoi capi debbono rimanere in disparte ed 
estranei alle discussioni, evitando eziandio i conflitti 
tra l’una e l’altra autorità. » E non è forse questo uno 
dei principi fondamentali della costituzione belgica. e 
della legge organica dell’ insegnamento secondario ? Il 
governo, fedele a tal principio, s'è accollata tutta la re- 
sponsabilità della direzione scientifica e morale dell’in- 
segnamento dato a spese dello Stato. Al governo tutta 
intiera appartiene tal direzione, e lascia il clero nella 
sua propria missione, aprendogli le porte delle scuole, 
affinchè sì spanda l’insegnamento religioso. 

Il sig. Guizot non è esclusivo: combatte il monopo- 
lio ecclesiastico, rifugge dai tempi di Carlo Magno, 
ma rigetta eziandio il monopolio dello Stato e non 
vuole rinnovare l'università imperiale. Egli lascia la 
libera concorrenza allo Stato ed alla Chiesa, e la libera 
scelta fra di essi alle famiglie. 

Non potrebbesi meglio difendere la legge belgica del 
primo giugno. Infatti qual è lo scopo principale di tal 
legge? 

Esso consiste in regolarizzare le cose in modo da 
rendere possibile la concorrenza tra lo Stato -e la 
Chiesa» consiste in tentare ogni mezzo onde évitare le 
lotte ed.i conflitti che di necessità derivano dal sistema 
francese : consiste infine nello stabilire una vera pace, 
e non un’ illusoria tregua. 

Ed il sig. Guizot dice: « Nelle società moderne ove 
il governo è essenzialmente laico, ed ove sono essen- 
zialmente l’ una dall’ altra distinte la vita civile dalla 
religiosa, l’azione e la presenza dello Stato: sul campo 
dell’istruzione pubblica costituisce per lui non solo un 
diritto, ma un dovere.» 

Infine la lettera di Guizot è il miglior commentarie 
della legge 1 giugno. 

Separazione tra lo Stato e la Chiesa. 

Reciproca indipendenza. 

Libera concorrenza d’amendue. 

In questi tre principii  vedesi compendiata: la lettera 
di Guizot: essi sono pure stabiliti dalla costituzione 
belgica e consacrati dalla legge 1 giugno. 

La legislazione belgica, noi il notiamo con piacere; 
va ancora oltre del signor Guizot. Infatti l’illustre pub- 
blicista dice «.ch’egli non intende di spogliare in modo 
alcuno del diritto di sorveglianza che il governo ha su 
tutto ciò ‘che si passa nel suo seno. » 

Ebbene, questa sorveglianza ammessa da'Guizot, con> 
sacrata dalla costituzione della repubblica francese colla 
legge 27 marzo 1850, non esiste più dal 1830 nella le- 
gislazione belgica, avendo la sua costituzione procla- 
mata la libertà illimitata. 

Sarebbe a desiderare che gli avversari. della legge 
belgica esaminassero la lettera del signor Guizot, e ne 
comunicassero ai loro amici il risultato ‘che’ natural- 
mente presentasi allo spirito. 








SVIZZERA. — Berna. — È cosa assai straordinaria che il 
gran consiglio abbia dovute determinare con un decreto spe; 
ciale la posizione dei funzionari del distretto in seguito alla 


È Cittadini, i destini della società avanzano: la repub- rinnovazione del gran-consiglio e del governo.. La costitu- 


zione del 1846 nulla statuiva a questo riguardo, tolta la du» 


Ù 3 . p. . . e_. I 
davanti all'alleanza d’egoistici interessi. Unione, perse- { Tata per quattro anni delle loro funzioni. A termini del nuovo 


i veranza, devozione; ecco la divisa. della santa causa 


‘inscritta sul nostro vessillo. Rimaniamo fedeli ad essa 


‘è la vittoria, una pronta vittoria sarà la ricompensa 
‘del nostri sforzi. 


‘ leri mattina venne affisso un proclama al piede della statua 
dell'ospedale, che fu tosto fatto levare dal commissario di po- 


f lizia. Esso pareva piuttosto l’opera di un pazzo che un atto 


politico. Conteneva un appello ai legittimisti; leggevasi ri- 


3 petuto il nome d’Enrico Vi come pure quello della-duchessa 
4 di Berry. Parlavasi pure., ma poco favorevolmente, della fa- 
i miglia Orleans. Gli uomini del nazionale e della Montagna 


non erano risparmiati. Questo scritto, \intestato Omaggio ai 


t rappresentanti del popolo, termina con queste parole; Pre- 


parate, signorì, il vostro bagaglio, la chiamata non:tarderà 


$ amovere. » Esso era stampato, igooriamo sealtre copie siansi 
Î vedute altrove affisse. 





| La lettera con cui M. Guizot dà un così elevato e } governo a seguitare la rappresentazione della parte che 


fermo giudizio sopra la legge francese dei 27, marzo i ama di recitare, Esso fa mostra di persistere nelle sue 
i viste e fa dichiarare dai suoi organi semi-officiali che 
j esso è lontano dal prender parte al congresso di Fran- 
! coforte. 

è, che in essa il signor Guizot fa spiccare l’ eccellenza { 


1850, produsse una vivissima sensazione nel mondo po- 
litico, e la grave sua parola ayrà forse causata mag- 
giore commozione in Francia e nel Belgio. Il motivo 


del sistema inaugurato nel Belgio colla legge 1 giu- 
gno. Era quindi naturale, che destasse amare rifles- 


Alla proposta di transazione del signor Montalem- 


‘bert;sa quella di libertà limitata del signor. Thiers, il 


signor Guizot, nell’interesse stesso della Chiesa, propo- 
ne la libera concorrenza dell’ elemento laico e dell’ e- 


j sero l'istruzione pubblica sotto la direzione mista, 
i composta di rappresentanti dello Stato e della Chiesa. | 
; Il sig. Guizot non ha fede in tal mistura, e preferisce 


la libera concorrenza. 
Tù Francia come nel Belgio era riguardato l'esercizio 


| misto della direzione dell’istruzione pubblica come una 


transazione seria, definitiva » Guizot dice che sarebbe 


{ stata una tregua; ma non una pace. I rappresentanti 


dell'elemento ‘laico si sarebbero ‘creduti sacrificati, il 
clero;non sarebbe neppur esso ‘soddisfatto. Puossi dun- 
què ‘affermare che abbia dato prova di maggiore sa- 
viezza ‘e’ preveggenza la maggioranza parlamentare bel- 
gicaymon facendo intervenire il elero come. autorità nelia 
direzione dell’istruzione pubblica. « Non hanvi in ma- 
teria d’ istruzione pubblica necessità assolute e per- 
mamenti di fare divisioni tra lo Stato e la Chiesa, e di 
prendersi a sciogliere il difficile problema della deter- 
minazione delle rispettive attribuzioni. » ù 

La separaziohe ‘tra lo Stato e la Chiesa, è ciò che 


i 
! 
i 





decreto cesserà la carica al 1 dicembre, che è per la maggior 
parte il termine dei 4 annì. Per l'avvenire la loro rinnova- 
zione coinciderà con quella delle autorità cantonali. 

— La Patrie pubblica ‘il seguente stato della condizione 
finanziaria del cantone : 

Il bilanci del 1850 porta le spese alla somma 


di O N RI ROIO 
vi si aggiungono gli stipendi dei deputati ed il'bi- 
lancio dei lavori pubblici. . ... . ... «+. 170,000 


Totale spese sottosopra L. 3,950,000 
Le entrate ascendono nella più favorevole ipo- 
testa oe i n A GITIUO 
Quindi il deficit del 1850 rimane di... L. 511,231 
a cui devesi rimediare con un imprestito. 


ALEMAGNA. — Bertmo, $ agosto. (Corrispondenza). 


— Le difficoltà che incontra il progetto dell'Austria di 
ricostruire il consiglio ristretto, incoraggiano {il nostro 


Noi siamo troppo abituati ai mutamenti della nostra 


| politica per non sapere stimare le cose al loro giusto 
i valore. Il re, per parte sua, continua il suo sogno., 
sioni per parte di coloro che vogliono far prevalere il i 
* sistema della, legge francese. 


L’altr’ieri fece ‘invitare tutti i membri del collegio dei 


| principi a recarsi a Sars-souci per prender parte ad 
i una lunga conferenza, alla quale assistettero pure i mi- 
i nistri ed il signor Mathis (uno de’plenipotenziari di 
i Francoforte). Dopo la conferenza tutti andarono a ta- 
I vola col re. 

i lemento religioso. I signori Thiers e Montalembert mi- | 


— Il governo austriaco ricevette dispacci da Londra 
i quali hanno rapporto cogli affari dello Schleswig- 
Holstein. Essi annunziano la ferma risoluzione della 


j politica inglese-russa, di rompere da per tutto i mezzi 
i di resistenza dei ducati. Anzi vi si fa lamento. delle 


simpatie che l’Alemagna esprime per la causa dei. du- 
cati inviando ad essi danaro ottenuto con sottoscrizioni. 
D'altra parte, ‘dispacci ‘giunti da Parigi, pongono in 
vista un intervento in favore dei ducati per via di una 


(Gazz. di Voss del 7). 


mediazione. 





SCHLESWIG-HOLSTEIN. -- ALrona, 6 agosto, -- Ieri 
sera furono nuovamente condotti a Rendsburgo 16 
danesi in qualità di prigionieri , catturati. dai nostri 
nelle vicinanze di Grossolt. Da una lettera privata ve- 
niamo a sapere che nel piccolo incontro presso Wohlde 
si spararono 24 colpi di cannone e furono uccisi 6 
danesi, ed all’incontro i danesi non giunsero a sfiorare 
neppure il kippy ai nostri cacciatori. La loro mira era 
troppo alta. L’accorrenza dei volontarii supera la no- 
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stra aspettazione; questa notte il yapore di Londra ci 
ha portato 28 tedeschi che vengono di colà, e cogli 


arrivi di questa mattina giunsero a. Rendsburgo in 
j porti. Se però ella avesse a che fare colla marineria 


molto più gran numero ufficiali e sotto-ufticiali da 
Francoforte, Nassau e dalla Prussia. I danesi del resto 
si comportano nello Schleswig come era da aspettarsi 


secondo la loro antica maniera, destituiscono i funzio- { 
narii pubblici, e trasportano .a. Copenhagen chiunque I 
pensi germanicamente; hanno perfino menato via da 
Schleswig 4 carri carichi di signore. L'alto tribunale a | 


Schleswig è sciolto, ed il signor di Tillisch e compa- 
gni furono chiamati a rimpiazzarne le funzioni. Il ge- 
nerale V. Willisen ha dato fuori il suo quarto pro- 
clama, nel quale risulta sempre di più la bravura della 


nostra armata. Nel corpo dell’ artiglieria sì è special- 


mente distinto il maggiore Gleim. Da Copenaghen sono 
partiti gli ultimi battaglioni, il 7 d’infanteria ed il 2 


cacciatori. Tutta l’intiera armata danese è ora in cam- 5 


po, e si compone di 34 battaglioni d’infanteria, 5 
corpi di cacciatori, 6. battaglioni di riserva, e 5 batta- 


glioni di rinforzo, 12 batterie, 4 reggimenti di dragoni $ !! & A È È 
4 Lesia/ Quesl’istoria cotanto interessante, è variamente! nar- 


dI £ sù È È i rata, vi darò quella maggiormente accreditata. 
uomini sotto gli ordini dei generali V. Krogh, Moltcke # 1 Sa 


ed 1 reggimento di ussari; in tutto dunque 44,090 


e de Meza. 


e 


RUSSIA. — Nel momento in cui la flotta. russa 
preoccupa tutti gli spiriti colla sua presenza nelle acque 


di Danimarca, non sarà, crediamo”, senza interesse il | : : - E 

i cando corpo a corpo il crudel nemico del giacobinismo. Nòn 
j tardò a presentarsi la desiata occasione. Però l’incontro ebbe 
$ principio con una disertazione normale, vennero in seguito 
1 j smascherale tutte le batterie della dialettica montagnarda, I 
tre prime — l’azzurra, la bianca e la rossa — sono È 
nel Baltico; la IV e la V nel mar nero, Oltre a queste È 


vha una piccola. suddivisione nel Caspio. Cronstadt è | 


il porto della prima e della seconda, Revel della terza, È Minem. 


Sebastopoli delle altre due, e da ‘ultimo Astracan per $ 


la divisione del Caspio. Ad Arcangelo c’ è un cantiere È TRCont cha Sa e di SORBTA AAA pi i Sue Poni 
SIGN ; i; . x. $ mento da atleta, era bentosto a g è ve- 

da cui sì vara ogni tre o quattro anni un naviglio. É i MARIE ero, Gangonienti, erede be: 
f nuto il momento di cangiar terreno, e preparare le mani. 


sapere quali siano le forze navali russe, e quanto le 
vagliano. 
La flotta russa si compone di cinque divisioni. Le 


Ogni divisione consta di tre brigate, ogni brigata di tre 
equipaggi composti di un vascello, di una 0 due fre- 
gate, d’uno o più brick, e d’un certo numero di pic- 


che nel baltico. Le tre prime divisioni le chiamano 


flotta del Baltico, floua del Nero dicono le altre due. | © dro 7 - 
Ciascuna d'esse ha suo stato-maggiore : la prima a Î Aula asolo RAG genere li Menantanianeg PASTI 
É dicesi, abbia egli ritrovata tutta Ja sua elasticità musculare, 
f di cui avea già dato saggio nel suo incontro col signor Felice 
j Piat; di modo che la già fondata sua riputazione nella gran: 
ì d’arte di Castore e Polluce per nulla ebbe a scemare. 
compagnie fanno un armamento compiuto. Tuttavolta 
il medio d’ogni equipaggio rado è che sorpassi gli 800 | 
uomini. Le forze totali della flotta del Baltico do- É 
j alla sua forza ed alla sua inesperienza colla’ durezza della 
j sua argomentazione e la volubilità dei suoi schiaffi. Ma che 
127 a 30 mila. Oltre poi a’ vensette equipaggi, v ha i poteva egli contro Ulisse? Costui spiegò bentosto tutti i vane 
nel Baltico , sulle coste della Finlandia, una flottiglia { taggi Hal ano vindioto; 


di 800 a 1000 uomini per proteggere la navigazione a È . 0° 
Br Prots8o 5 È { piegamenti di braccio stupendamente eseguiti, lo accieca 


{ nella seconda scossa, facendogli vedere un milione di candele, 


La flotta del Mar Nero si compone di due divisioni, { ed alla terza lo stende netto. 1 guardiani a tal vista accor: 


con sei brigate che fanno 18 equipaggi. Di questi il j sero, ma la spiegazione era compiuta. Il gràn Proudhon sétite 
quarantesimo quinto si trova nel Caspio, il quaran- $ pre calmo e sereno rialzava il suo interlocutore , prometten- 
î dogli mignatte e compresse. Ora dicesi, che i due campioni 
vetta e vari piccoli bastimenti per ciascheduno. Nel # 


i molto ama, molto hatte ; ed i montagnardi che tanto amano 


Cronstadt , a Nikolajev 1’ altra ; e oltre a ciò il suo 


corpo dei marinai e quello degl’ingegneri. Una com- i 


pagnia di truppa mariniera conta 250 uomini; quattro 


vrebbero ascendere', compresa l’ artiglieria , a 33,730 
uomini, i quali però in tempo di pace non sorpassano 


traverso le roccie, 


tesimo terzo e quarto non hanno che una cor- 


1844 la flotta del Mar Nero contava 15 vaseelli sca 


fregate, 5 coryette, 14 brick, 7 cutters, 6 tendres, 2 È 


4 G 


jachts, 18 navi da trasporto, 11 battelli a vapore , 2 | 


frei e e 


la celebre fregata inglese Zixen catturata ‘dai Russi a 


racchettiere, 1 bombardiera,; In questo numero figura 


quell’epoca, e che porta il nome di Sudstrukholch. 


La flotta Caspia componevasi allora ‘di 4 brick; 1 i 
tender, 2 battelli a vapore e 6 navi da trasporto , 5 | 
grandi e 4 piccoli bastimenti: in tutto 22 navigli ar- È 


mati. Il personale non'varcava i 1000 uomini. Il corpo i ghengo e Mirasole 50. Occhieppo inferiore 40. Breglio 


j50. Monasterolo (Savigliano) 40. Condove 50. Ozliani 

sebbene ufficialmente dovrebbe essere di 21,250 uo- $ 40. Revigliasco EA Boves id 
5 Casei 100. Verrez 50. Albenga 1100. Bordighera 50. 
j Broni 40. Sozzago 40. Borzonasca 40. Gessole 40. Bra 
uomini, di cui 30,000 nel Baltico. Quanto al numero | 


della marina del mar nero ascende dai 14 ai 19 mila, 


mini. 
Tutte le forze navali russe non sorpassano i 50,000 


dei bastimenti, eccone la cifra autentica: 
a) 4 vascelli di linea di cannoni 120. 
b) 6 id. id. 100-110. 
Cc) 26 id. id. 80- 90. 
d) 18 id. id, 70- 80. 
) 4 fregate ciascuna id. 60 
f) 24 id. id. 40- 50. 
8) 50 e più corvette, sckuner, Brick, ecc. 
h) 34 battelli a vapore. 


colla campana si ordina il fuoco. 


Oltre i 47 equipaggi da guerra, di cui parlammo, la $ 
marina russa conta 9 equipaggi di carico e 15 d’ope- i 
rai. I primi. sono spartiti nei porti di Pietroburgo. di 

È Ri ; 09 È 
Gronstadt, di Revel, di Helsenfors, d’Astracan, di Ta- È 
ganrog, di Sebastopoli , di Nikolajev e di Odessa: ce É 
ne ha del pari a Suliman sul Danubio. Ciascun equi- 
paggio di carico conta 1000 uomini, quelli di lavora- i 


tori si compongono di macchinisti , di carpentieri ed 
altri tali. 


Sul Don e sulle coste del mare d’Azof c’è una pic- É 


cola flottiglia di Cosacchi del Don. 


I Russi sono in generale cattivi marinai, e poco li 
pet da » va . ° pn n n t 
migliorò l'istruzione, l°è più di disciplina e di rutina É 
che di scienza e di abilità nella loro marineria, La ® 


flotta del Baltico ‘è in tale riguardo al di sotto di quella 
del Nero. 


Le spedizioni sino a Copenaga sono rade; e gli eser- | 
cizii nello stretto di Finland ‘poco atti per apprendervi i 
qualche cosa. La costruzione dei bastimenti presenta ‘ 
grandi difetti; i navigli troppo gravi e di corta durata. i 


Gli ufficiali ne sono pagati male. 
Di tutto questo si vede che la flotta russa, che in- 


f Paole H. R; inglese, possidente, da Livorno. — 


i Greene Riccardo inglese, possid., per Milano.— Mo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


frattanto è il doppio di quella di Schleswig, può an- 
che senza avere truppe di sbarco, mettere sulla costa 
qualche migliaio d’ uomini, e può mettere blocco ai 


francese ed inglese riunita, ed anche con separate, ella 
soccomberebbe sicuramente. (Corr. Ital.) 


cure lic 


VARIETA?. 


Leggesi nel giornale Des Willes et des Campagnes: 
È d’uopo che senz'altro indugio parli d’una discussione as- 


{ sai viva, che ebbe luogo alla Conciergerie, e che forma ora 
i l'oggetto delle conversazione di tutti i porta-chiavi della ca- 


pitale, 
È sempre l'anarchia ed il laboratorio nazionale di Louis 


| Blanc che somministra la materia, ed i signori Proudhon 


ed E. Buvignier furono gli argomentatori. Questo colloquio, 
che non bisogna confondere con quello di Poissy , fu molto 
agitato, e lasciò, dicesi, nel luogo del dibattimento capelli 


$ svelti, denti fracassati, occhiali stritolati. Malgrado tali fatti, 


il giudice del campo sostiene che ogni cosa si passò con cor- 


Il cittadino Buvignier compensionario dello Stato, e'stret- 


j to parente del cittadino Proudhon, di cui egli frequenta il 
f corridoio ‘ed il cortile, non poteva: rassegnarsi all’ideà che 
ji suoi buoni amici di Londra dovessero rimanere sotto .il 


colpo dell’ultima' loro scappata pel bosco verde. Per questo) 
ardeva in lui il desiderio di vendicare i suoi amici s attac- 


sillogismi di mano in mano più incalzanti, non tardarono 
grazie all'ardore del signor Buoignier, a trasformarsi in di- 
lemmi, e poscia a furia di passione in argomenti ad ho- 


L’impetuoso Buvignier fuori di sè , coll’occhio infiammato, 


Quindi mentre l’imperturbabile Proudhon traeva dsile $ne 


j premesse giuste conclusioni, che ben colpivano, egli servissi 
i di vecchi precedenti che lo aùtorizzavano a difendere*la 
coli bastimenti. Nel mar nero meno fregate ‘e brick $ 
j La primalotta fu assai potente, ma il coraggioso Proudhon, 


santa causa, attenendosi ex abrupto al modo dimostrativo. 


che erasi anch'egli animato nella discussione, ‘accettò «ene 


La lotta prese allora proporzioni degne d'un circo ro- 
mano. È 
Il focoso Buvignier, colla sua taglia da Aiace, rimediava 


Con volteggiamenti magistrali fino allora sconosciuti , con 


siano divenuti intimi amici. Così doveva ben essere e, chi 


la Francia han dato prova nel 93, e nel febbraio 48 , come 
essi riconoscano la verità di tal adagio. : 


SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE- SICCARDI. 


Quargnento 50. Monastero 40. Buttigliera d’Asti 50. 
Moncestino 80. Portacomaro 100. Sologno con: Mor- 


50. Levone 20. Stradella 200. Cuzzago 20: Garbagna 
40. Beinette 20. Arena 100. Prarolo 100. Sassari 500. 


| Belvedere 40. Vinadio 25. Roccaforte (Mondovi) 40. 
; Caraglio 100. Vignale 80. Acqui 200. Ceriana 50. Mon- 
j tecastello 20. S. Stefano d’Aveto 20, Pezzana 50. Ca- 
i resana 100. Ronsecco 15. Semiana 40. Villanuova (Mon- 
dovì) 100. Borgo S. Martino (Casale) 80. Badalucco 50. 
| Silvano Pietra 50. Murello 100. Quassolo Canavese 50. 
i Brozzo 50. Baio 50. Dolceacqua 60. Isola 40. Casta- 
i gnole delle Lanze 40. Maretto 50. Revigliasco (Asti) 50. 


. ( î i Savona 200. Ottobi 4 illa Gas ; 

E’ si convene però avvertire che molti vascelli di $ 7°VO0 00. Ottobiano 40. Villa Castelnuovo 12. Pieve 

linea non figurano che sulla carta, e sì. | 
8 ° arla, e nen possono usarsi. £ 90. x 

È CERTE î i 20. Moncalvo 100. Grazzano 20. i 5 1 

La bendiera è bianca, con una croce azzurra, Ciascun { Calliano 50. Brusasco 


' 60. Cava ; 
vascello ha suo numero e nome. Il comando se ne fa É Ual dn ui 20: Pontecurone 200. 
collo zuffolino pe’ marinai, colla tromba per i soldati, } o nos sg too AD 


del Cairo 60. Buronzo 50. Curino 20. Castelletto Cervo 


NB. Le sottoscrizioni dei municipii a 
tutto quest'oggi Oo 3385 
Id. privati . . . 22,848 
Lire 19,712 253 
iu 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 12 agosto. 


i MEDIN Carson Giuseppe, id. 
— Tittet Gio., id, — Dufrey Carlo di Francoforte; id. ; da sel 


— Balongaro Carlo, id. — Sabatelli Luigi di Firenze, id., da Firenze; 
— Lorenzini Luigi id. impiegato, da Livorno. — Castelnuovo Ai 
deo di Livorno, negoziante, da Parigi. — Della Torre Angel "Rf 
— Prinetti Luigi. di Milano, possidente, da Milano. Bru (ili 
Francesco id., sarto militare, id, — Brigala Gaetano id. 


Partiti il dì 12 agosto. 


» negoz.s id; 


ntessuy Giacomé*di 


Lione, negoziante, per Lione, — Rochette Paolo di Bourges, prof. 
o, » 


di storia, per Milano. 
DECESSI del 12 agosto in Torino. 
Ne:;j14) 


—___ 


Dal 1 gennaio, totale » 3763, 


— Brunetti. 


ULTIME NOTIZIE,» 


Torino. — Stamane, nella chiesa di S. Tommaso. uffi- 
ciata dai Minori Riformati, ebbero luogo solenni esequie 


all’anima di Pietro di Santa Rosa, per cura della quarta 
legione della guardia nazionale di Torino, a cui appar- 


teneva il defunto. Essa accorse assai numerosa al pie- 
toso uffizio. La musica era diretta dal maestro Rossi, 
ufficiale della guardia. i 

— Gli abitanti di Viù tosto conobbero la dolorosa per- 
dita del ministro Pietro di Santa Rosa, apersero una 
sottoscrizione per onorarne la memoria! pregandogli la 
pace del giusto. Si associarono le molte persone che 
ivi si trovano a godere di quel. clima così benefico 
nella state. 

Jeri, martedì mattina, ebbe luogo un funerale, in cui 
intervennero il consiglio comunale, la guardia nazionale e 
le autorità giudiziarie ed amministrative, non chei carabi- 
nieri reali. Interveniva pure colla sua famiglia. il  de- 
putato Teodoro Santa Rosa, parente del defunto. Dopo 
i funerali si fece una distribuzione di pane ai poveri 
di tutto il comune. 

Ciamserì, 13 agosto. — Il Patriote Savoisien pub- 


blica un proclama molto onorevole per Pietro di Santa | 


Rosa. In esso s’invitano' le autorità, la guarnigione , i 
cittadini ad assistere alle solerini esequie che' gli si fanno 
celebrare. Ci associamo di cuore ai generosi sentimenti 
espressi dalla commissione. Ai 14 doveva pur celebrarsi 


Aix-les-Bains con gran pompa un'‘servizio funebre al | ne 
i. nelle Camere legislative, nella guerra, nelle 
| strazioni e nelle scienze resero servigi al lora 


efunto ministro. 


Il Courrier: des Alpes pubblica un ordine del giorno 


del colonnello della: guardia nazionale in cui convoca | 


la legione pei 13 onde assistere alle esequie di uno | blioteche d’Europa. ;... [bid 


dei migliori cittadini della nostra patria, del’ promotore | i sten RE OR 4 
; note necessarie perchè i loro articoli sieno € 


{ sono invitate a mandarle inel| più breve lasso d 


della costituzione. 


— I corrieri di Genova e Francia non recano: nulla 


d’interessante. Mercoledì, secondo il solito, manchiamo | 


del bollettino della borsa di Parigi. 
— ll Corr. Ital. del 10 ha questi dispacci telegrafici: 


guerra; Manteuffe! e Stockhausen, chiedono la loro di- 
missione. E probabile che Radowitz venga nominato 
ministro della guerra. Si attendono dei conflitti. nelle 
fortezze federali. 

Renpssurco, 8 agosto. — La ricognizione di tutta la 
linea ebbe pef conseguenza un, serio combattimento 
fra gli avamposti che però fu sospeso senza risultato. 
Friedrichstad e Husum sono occupati dai danesi, 


Amsurco, 8 agosto. — L'ultimo treno della strada 
ferrata non ci recò alcun dettaglio intorno questo com- | 


battimento. | 

— 9 agosto, ore 2 dopo mezza notte. — Tuttal'ar- 
mata holsteinese si è mossa. Furono requisiti ‘molti 
carri. 


S. NICCOLINI gerente. 


DI FAR FORTUNE 


Il 54 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Q 
ranta serie saranno estratte. Pai 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vi 


è di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll'acqui 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto. Ui 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fr 
chi; 50 azioni 100 franchi, 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conse 


j tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni val 
} 20 franchi; 6'azioni valgono 100 franchi. 


Le domande debbono essere accompagnate'da un biglie 
di banca od effetti di comimercio a vista sopra una cit 
Francia o del Belgio. SI 

Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGA 
fratelli‘ a Bruces (Belgio), ‘ed in Torino al Gerente d 


j sto giornale; 


QUATTORDICI SOVRANI ed una grandissima } 
dei principali personaggi ‘d’ Europa, avendo ‘ov 
delle loro sottoscrizioni le pubblicazioni fatte d 
ministrazione degli Archivi storici, via Richeli 
Parigi. Di nuovi volumi delle iscrizioni di tutte le! 
cipali famiglie in ogni nazione, ed anche di que 


sono prossimi ad essere terminati per le principal 


Le persone iche non. avessero ancora. indirizz 


Puossi procurare attualmente a questa amm 
zione delle spedizioni di ciò che esiste a nome 


{ persona e di ciascuna famiglia, anche di p 
{ stieri, in tutte le pubblicazioni antiche e nuo 
Berto, 9 agosto. — I ministri dell’interno e della ! tI 


altri documenti. 


Tutti i fatti sparsi continuano a raccogliersi aiù 


| cui appartengono nelle collezioni che si c servi 


per ogni nome in questi archivi, (ii 
Le persone che vogliono verificare e riordinari 


i che le concerne, possono dirigere affrancata ;\a lo 


manda all’amministrazione suddetta col mezzo de 


{ rente di questo giornale. 


COLLEGI) FEMMINILI 
ALL'ABBADIA PRESSO PINERO 


-Per le domande di ammessione e per le 
porlune notizie ‘dirigersi: Torino, \al'cont 


i Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzù 
- | del Collegio Femminile. Luni 


.STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 49, in Torino. 


DIZIONARIO PIRMONTESE 


COMPILATO 


TTALIANO, LATINO E FRANCES 6 


DAG sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cuiERI. 
EDIZIONE SECONDA i 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte , ed arricchita 


Prezzo Ln. O}, ridotto a sole Ln. 49: 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare ile loro domande di un 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


copiosissima appendice. 


STRADA FERRATA 


A partire dal giorno 12 agosto è soppresso il servizio 
degli Omnibus fra Dusino e Stenevasso, e sarà continuata 
la corsa nelle vetture mediante il piano inclinato. 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


REIT ALT III TEO II N AO ENI 
CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 
ORE 


è Su ORE 
Stazioni Stazioni ù 


— |o——_— "n {È 


di partenza |. Ant, (Ant. Î Pom || di partenza | 4pg, | Ant. Pom. 
—_| 


sto 50 
3 

20 

dò 

45 


» 


Novi 

|| Fragarolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 
Cerro (*) 
o Annone 
Asti 

{S. Damiano 
5 Villafranca 
20) Dusino 

30 Valdichiesa 
40) Pessione 

«|| Cambiano 
15) Moncalieri 
40 Ar. a Torino 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar, in Novi a 


20 
40 
55 
50 

5 
15 
25 


Î 


TOT OT UT i ia a 
rà DODLO004I JIN 
NIYUIZJOAOUTUIUI O SA aa DI 


Dos 
o 


NULqLZdOODAOM 


55 











AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 


non sì fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ‘ore infra 


stabilite. 


Partenza da Novi ore f5 antimerid. 
» Alessandria » 40 » 
» Asti a 40 
» Cambiano » 40 
a Moncalieri » » 
Arrivo a Torino > 15 
Nelle tre prime stazioni non ‘saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ullime anche quelli di terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno né giorni festivi ‘convogli spe- 
ciali alle ore che sarayno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 


(*) Nei solì giorni di lunedì e mercoledì. 


BIOGRAFIA 


FRA PAOLO SAR 


«DELLA REPUBLICA VENETA 


CON CORREZIONI ED AGGIUNTE DELL'AUTORE 


FIRENZE. — TIPOGRAFIA ITALIANA 1850. 

Presso la società editrice italiana in Tori 

Recapito alla tipografia FERRERO e FRA 
e dagli altri librai. 


DUE ARCIVESCOVI 
«CANTO TA 
DI ®, PRATI | 


Prezzo 40 Cent. 


TEATRO GERBINO.— Il ritorno 
di Padova. 
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no L. 50, semestre 27, tri- 
:7, franco ar confini. : 
3, è - 


ta alla Direzione del gior- . G I 0 R N A L E 


‘ent. 25 per riga, antic. 
, non saranno restituiti, 


ib o. REVISTA. 
‘ha‘‘definitivamente sospesi i suoi lavori. Le 
ia(pull’altro cavevano giovato, fuorchè a con- 
arda Parigi di quasi. tutti 1 rappresentanti, 
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giunte in Amburgo. L'isela di Svld è decisamente ocenpata j 
senza celpo ferire dai danesi. i 


; tenne più adunanza, Tenne invece di già Di Svizzerace d’Italia nulla di rilievo. 
reparatoria la commissione dei XXV, assisten- To 7 
dovi fr i altri sigg. Molé e Changarnier. Ne è di diritto . ; : PRIN, hi hgorto: i 
Sf sta rimini della Costituzione, il sig. Dupin. Essa Crediamo noi pure dover nostro di invocare l'occhio 
g o fece % Y 7 n d_° . » 
ch 0 unirsi frequentemente e di far tutte. le setti. dei nostri lettori e del governo sovra un grande fatto, 


porto sulla situazione politica del paese. che lento lento sì svolse, senza che l'attenzione pub- 
nde argomento di tutte le discussioni ufficiali e non ) 
o accoglienze. Avrà luogo in quest'occasione un'e- 
dei prodotti del commercio e dell'industria locale. 
iotanza del consiglio comunale di Guillotière, che se- 
ccennavamo aveva votato di non fare nessuna dimo» 
e in onore del presidente, ha dovuto dimettersi sotto 
) dell’improbazione generale. Le popolazioni del dipar- 
timento dell'Isère si preparano ad accorrere in folla a Lione 
per festeggiarvi il presidente. Da Vienna (Delfinato) quanti 
sono vererani degli eserciti napoleonici vi andranno in. cor- 
jo, rivestendo per questa circostanza gli antichi loro unifor- 
«mi. Notasi.come un atto di delicata attenzione per parte del 
presidente verso la città di Lione, ch'egli vi giunge appunto 
| dì 15 agosto, giorno che Napoleone avea designato per la 
celebr: ione della sua festa. ua 
In — Sal finire della tornata dei comuni del 9 fu 
mozione del sig. Hume tendente all'invio di una 
né. d’ inchiesta nelle Isole Jonie, per riferire sulla 
ta dle ig. Ward alto commissario. durante gli ultimi 
Cefalonia. Nella tornata del 10: non rileviamo .che la 
propo ta del colonnello Sibihorp,.acciò il governo si astenga 
dall’accordare fondi. per l'esposizione del 1851, qualificandola 
come una disgrazia per l'industria nazionale. 1 
Da un doppio rapporto di Londra e di Dublino è consta- 
tato che niuno dei rifugiati e stramieri sottoposti alle dispo- 
sizioni dell’alien bill ( legge sugli stranieri ), è stato finora 
cespulso dall'Inghilterra o dall'Irtanda. 
Spagna. — ll duca:di Rivas, ambasciatore di Spagna a Na- 
poli, è giunto a Barcellona sul vapore Castilla. — 1 giornali 
| spagnnoli.si occupano già dell'esito delle elezioni; a Madrid 
j partiti sono divisi, e si crede che nel resto della Spagna i 
risultati delle. ‘elezioni daranno una maggioranza, favorevole 
‘algoverno attuale; |... 


tica. Il rombo universale di questi tempi impedisce di 







semplici, ma che nella loro natura sono destinati a 
mutarsi di semplici in complessi e gravi. 


municipii che vollero fare atto pubblico della Joro po- 
litica, soltoserivendo al monumento perole leggi-Siccar- 
di. Generalmente nellegrandi commozioni sociali, nelle | 
transizioni di forma in forma, i severi osservatori non 
danno al numero più o meno prevalente de”parteggianti 
per questa o per quell’opinione un gran peso: la passione, 
l'abilità dei partiti, e spesso l’intrigo possono benissi- 
ino dare ad una opinione ristretta le proporzioni di 
opinione imponente, esercitando le loro influenze sul- 
l'individuo o sulla famiglia: perchè l'individuo in un | 
paese ancor nuovo ed inesperto non può essere così 
saldo nella sua dottrina, ed è esposto a vedersela adul- | 



























manteniamo per indubitato, che la cifra omai solenne 
alla quale le individuali sottoscrizioni per quel monu- 


una nazione interrogata. Ma un criterio positivo cd 
efficace lo troviamo nelle sottoscrizioni de municipi. 


| Olanda. — La Gassetta officiale» dell'Aia. del 9 agosto 
pubblica lo scioglimento degli Stati-generali. Le elezioni per 
urrogazione dei membri uscenti della prima Camera degli 
li sono fissate. per l'11 settembre prossimo, Quelle 
a Camera per. il 26 corrente. La sessione ordina- 
Stati-generali si aprirà il 46 settembre. La 
is Courant pubblica un decreto che scioglie le 
ttuali degli Stati generali d'Olanda, ed ordina; che 
ove Camere «debbano riunirsi il 16 settembre prossimo. 
esi da Berlino, relativamente al protocollo di Londra, 
Palmerston procede in accordo colla Russia in quella 
stione. Era corsa ‘voce in Carlsruhè dell’abdicazione del 
Granduca di ‘Bade, voce che viene oggi formalmente smentita, 
al teatro della guerra dei ducati poco abbiamo di nuovo. 
gicento. prigionieri di guerra furono dai danesi trasportati 
i o di un vascello disposto ad uso di prigione. La fine 
irto bullettino del ‘generale annunzia che l’esercito dei 
“si metterà tosto in marcia contro quello dei danesi. 

























(ed indipendente la sua espressione, pigliammo a difen» 





associarsi alla sottoscrizione. 
Ora che questa manifestazione è divenuta così larga.. 
e sublime, Ja coscienza nostra ci dice che essa è spon- 
tanea, non costretta da veruna influenza o riguardo: e 
come tale considerata, essa assume ai nostri occhi il 
‘carattere come abbiamo detto di un criterio. 
‘Questo criterio deve certo essere di un grande con- 
forto al paese ed al governo, ne’ pericoli e nelle dif. 
ficoltà che li stringono, Il paese or pria travagliato 
da dubbii o da paure sa di essere universalmente cone 
senziente, e tragge da questa persuasione quella quiete 
‘e sicurezza che sono figlie delle grandi solidarietà. Il 





‘e si chiude al di là di Biella — non già che io rinunzi 
a parlarle di quello che vi sta in mezzo, ma per ora 
non ne ho voglia — e un fenomeno mi preoccupa, del 
quale sento il bisogno di scriverle a. preferenza, per- 
ché riguarda a preferenza la, mia umile persona. Ella 
sì ricorderà di quello che accadde a’primi areonauti, 
e specialmente al marchese d’Arlandes e all’illustre e 






Biella, 12 agosto 1850. 
din ettore, ha incontestabilmente il dritto 
re attaccato al suo giornale ‘come un vassallo 

o ‘evo alla terra che lo vedea nascere. Ella ha 
consumare la sua vita nella politica. e. nel 
ma non ‘saprebbe pretendere — e bisogna 
omai preteso — che noi tutti fa- 
Dopo avere spinto il nostro Ciro 
a corsa per levante, mi ha preso per 
nel settentrione; io. cì pensai 
artire; esaminai la cosa per dritto 
ostutto mi riuscì di scoprire che 
veva consacrato il principio, 
| egli onorevoli mem- 
ra tatti quelli che ha chiamato 
“d o € fuori il palazzo Ma- 
bi che anch'io avea 
monti per qualche giorno 
principio di dritto pubblico 
fuori Torino per la via di 






vene essendo più pesante, perché inspirata negli strati 
iù bassi, di quella più sottile degli strati. superiori 
dell'atmosfera, usciva pei pori del corpo con lieyi 


degli arsi tizzi e de/ramoscelli scavezzati dal padre Dante 
5 ® ° . Te Li 
nell’inferno, quando si avviene in Pier delle Vigne. E 
7,4 5 
vero che Barral e Bixio non hanno sudato rosso vo- 
i zi DS } 
lando anche più alto che que’ primi, ma checché sia 
del sangue, non è men vero il fatto dell’aria, ed è 
precisamente quello che ho provato auch’io. venendo, 



























molto gusto; in men che un giorno (per uscire una 
volta da’paragoni e dalle allegorie). la politica da me 
inspirata nella. bassa e pesante atmosfera di Torino 





Si trata un’altra assai più pura e deliziosa, la politica dei 
a estremità. della piazza d’Italia 
tò an cora una volta i battiti del 
ce di un rimorso che si estin- 
el io dissi in me stesso; e pensare 
di guadagno nè prestigio di autorità 
ato al: marciapiede della contrada 
in faccia alla piccola. porta della 
ngelil — dappoicliè chi meglio di ‘noi 





‘pressioni che mi prepara al mio ritorno in Torino, 
ove potrò sembrare eccentrico se non parlo di Fene- 
strelle, del cardinale Antonelli, della destra e della si- 
nistra; ima sì che son tentato a non parlarne mai più 
col. gusto che. ho. preso in 24 ore perla politica di 








endo ‘contro i repubblicani d’Italia | quelli che non ne parlano affatto. 
blica © nel ‘nòstro ‘uffizio? — Se ‘il ‘suo Peririca pi SornevoLo. La, unia, parentesi comprende 


Biella che ancora non ho yeduta, perchè giuntevi ieri 
sera e tornatovi stassera nelle ore della notte. Questa 
mattina al far del giorno, cedendo: ancora al bisogno 
di montar su, deluso di non trovar Biella a tante mi- 
gliaia di piedi quante gliene augurava sul livello del- 
l'Adriatico, mi sono spinto sino a Sordevolo e Pollone, 
comuni di 2500%l ‘primo e ‘di 2 anila abitanti circa il 
secondo; che stanno in cima del Biellese. La popola- 


isato si potrebbe dire « egli fa il suo 
‘suò ineglio: » ma quando si pensa 
ra rento pel. Risorgimento.... ma 
‘più volte scoppiettare la sua 
ono di trotto,e la mia commi- 
rbita da quello che madama di 
indefinibile prestigio: della velocità. 
























Ti: permetta a \questo:!luogo li fare una. parentesi di. ; i DAINO 
ottantina di chilometri che ‘si apre a' Porta d’Italia | zione, quasi esclusivamente di operai, vive delle eccel- 


382 








Alcune signore di Schleswig che i damesi avevano ‘obbligato {' 
a portarsi a Copenaghen, non vollero andarvi, ed invece sono {| 


blica lo seguisse forse come ‘meritava, e che grado Or beic, cento e cento i municipii del Regao Sardo 
per grado ha ‘tocco ora l'apogeo dell'importanza poli- hafdo detto la loro parola: contrastarla sarebbe impos: 


porgere orecchio ai casi che si manifestano dapprima } funestissimo. 


vt faito al quale anunziamo, è l'immensa quantità de’ | nostra non solo, ma anche a detta de’ corrispondenti, 
| 


‘non maì come ora la pietà de’ fedeli si ammirò nel 


































i e resterà religioso: ma vuole pur anco che non si mu- 
i lulto. rispetta il breve corso dell'odierno pontificato, 

ama iperò ‘meglio fissare le sue memorie e speranze 
derata o mutata affatto dalle influenzevche:sovra di lui | 
sì esercitano. Diciamo questo generalmente , poichè ; 


mento sono fra noi arrivate, sono la risposta vera di | 


Noi forse più che altri abbiamo il diritto di parlare | 
con franchezza di questa grande manifestazione dello | 
Stato, siccome quelli, che appunto per lasciare libera | 


dere aleuni fra i municipi che non ‘credettero dover | 


sventurato Pilàtre de Rozier; l’aria che. aveano nelle | 


‘gocce sanguigne, come il vapore sibilante e il sangue | 


in queste deliziose montagne senza strazio, ma .con\| 


si è evaporata da’pori del mio corpo e ve ne è en- i 


monti — mutamento fenomenale del quale non so se | 
debba risentire bene o danno la piccola parte che | 
io metto nella fabbrica del Risorgimento, nè le im- | 


erno può con tulta serenità trovar riposo dalle cure 
i impre gravi, main quest'ora gravissime del governare, 
nella convinzione di avere adoprato come i governati 
‘volevano: spettacolo codesto quasi unico nel mondo 
pei tempi che corrono. 

Noi iscongiuriamo amici € nemici interni ed_esterni 
a badare seriamente a questa circostanza: Il voto di 
ùn Municipio non è voto di persona, ma è voto di na- 
‘zione; non è capriccio effimero, ma pensamento severo. 





sibile, moralmente parlando: disconoscerla sarebbe 


Questo voto. così universale trasse forse con sè l’ir- 
religione e la miscredenza? No: al contrario, a detta 


de’ fogli stranierii più infieriti contro le nostre libertà, 
concorso gremito alle chiese. Il Piemonte vuol essere 


lino per lui gli evangelici principii che proclamano 
essere la religione sorella maggiore della libertà: e se 


sulla prima epoca di Pio, chie non sulla seconda: nella 
primala religione trovò moda di abbattere lo scetticismo 
e l'indifferenza: sela seconda dura ancor per poco, l’in- 
diflerenza e lo scetticismo rinasceranno dal loro abbat- 
limento. Dio disperda il triste ma costretto augurio! 


tisi pe 





Un articolo del nostro foglio, relativo al collegio 
delle Provincie ha destato le ire di parecchi giornali 
della capitale e del sig. avv. Viora, per non avere noi 
trovata di tutto; nostro gradimento (na polemica, la 
quale, sebbene parlasse del collegio, fu sempre, piuc- 
chè altra una sequela, di. personalità contro }’attuale 
governatore di esso. 

Qrasi vorrebbe ricominciare da capo e mantenere 
| sempre la questione sopra questo terreno, Ma le sole 
discussioni ‘utili sono le discussioni dei principii o delle 
loro applicazioni; e di discussioni inutili se ne sono già 
‘fatte troppe. Laonde scendiamo di nuovo. nell’arringo 
bén decisi a non seguire i nostri avversarii nel campo 
‘delle personalità. - L'argomento è serio ed importante - 
di tituto è fra le più sapienti creazioni del genio di 
i Wiitorio Amedeo II -i suoi frutti, quando il governo 
i seppe promuoverlo con affetto, con intelligenza, furono 
i splendidi e feraci - i nomi più stimati degli uomini il- 
“lustri del Piemonte si cinsero quivi d'una prima au- 
‘réola - i risultamenti pratici che per ogni ramo della 
‘Scienza se ne possono lultavia oltenere sono grandis- 
| simi, solo che si sappia volerli - epperò i nostri lettori 
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lenti fabbriche di pannilani de’ signori Vercellone e 
i fratelli Piacenza. Uno de’ Vercellone è sindaco di Sor- 
i devolo. — A queste premesse, se ella è socialista, sig. 
direttore, e affè di Dio che non l'è, penserà che vi 
i sono tre o quatiro Garganiua esploatanti (per dirlo 
mella lingua in cui va detto) l’uoino per l’uomo, e ge- 
merà sulla sorte degl’infelici operai di queste contràde; 
‘se è degli spaventati dell'Assemblea nazionale di Fran- 
‘cia crederà, o ci vorrà far credere che. qui sì fanno 
| barricate, e le assicuro che i ciottoli non mancano, me 
| lo attestano i piedi mentre scrivo: se è spirito forte, 
penserà che i preti nutriti al privilegio ne’ mouti in 
cui non penetra la nuova luce di costaggiù, predicano 
la rivolta alle leggi dello Stato e fanno una soscrizione 
pel prigioniero di Fenesirelle; e ‘se è codino marcio 
giurerà che qui fischiano i preti. — Niente di tutto 
ciò; io non descrivo, racconto. 

All’entrare nelle fabbriche gli operai ci hanno ac- 
colto con viva simpatia; la salute e il ben essere sì 
' inanifestano nel colorito, nella robustezza delle forme, 
in tutto il lieto contegno della persona di questo buon 
migliaio di uomini, di donne, di fanciulli che lavorano 
nelle vaste sale ‘de’ lanificii biellesi di Sordevolo e di 
Pollone; i due curati e gli altri inservienti delle due 
chiese pensano che la legge fatta dal Parlamento è sa- 
cra per tutti e si deve ubbidire; non ricordano dì aver 
tratto alcun vantaggio da odiosi privilegi che giovano 
ai Soli tristi, e quindi non vi è chi fischi, anzi tutti li 
inchinano rivereuti; questa è cosa giudicata, e non se 
ne parla punto nè poco. Il sindaco di Sordevolo, con- 
servatore, che ine interrogato sui giornali che si leg- 
gono! e che egli stesso procura, me ne indicava due 
della opposizione (non frenetica , nè Diliosa ) per uno 
di essi, che mi disperso di nominare « L’operaio lo 
vuole, egli cì ha detto, e bisogua procurarglielo » ecco 
l’estlusivisimo e il monopolio de’ partiti andati in fumo 
sotto la leggiera pressione atmosferica di quassù; e fi- 
nalmente i fabbricanti come il signor Piacenza fon- 
dano e mantengono una scuola elemeniare pe doro 
operai. © 

Ieri sera 80 operai, che supponete esauriti dall’ec- 


cesso del lavoro, stupidi, imbrutiti, hanno data una rap- 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio. del Giornale, via, dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai,— Perle Provinere 

. presso yUUffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario. —Fmenze,'Viesseux, libraio. —Roxa, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 





ci sapranno grado, speriamo, se anche in mezzo alle 
preoccupazioni della polilica non dimenticheremo af. 
fatto le questioni meno rumorose, ma spesso più fe- 
conde e più utili, dei miglioramenti parziali in questa 
o quella parte della pubblica amministrazione j e se, 
trattandole, procureremo di svolgerle a fondo, rimossa 
ogni considerazione di persona e di secondì fini. 
Delle origini e delle vicende di questo istituto lot- 
cammo già altra volta di proposito, qui pertanto ba- 
steranno brevi e sommariissimi cenni. 

Fondato nel 1729 da Vittorio Amedeo allo scopo 
precîpuo' di ‘istruirvi ed educarvi una eletta di giovani 
d’ingegno delle provincie, o in qualità di allievi a 
posto gratuito, se poveri di mezzi di fortuna; o in 
qualità di convittori, se potessero farsi la spesa, questo 
instituto, grazie alle larghezze del governo ed alla in- 
telligente cura che esso ne ebbe, fiorì e prosperò gran- 
demerite sino al principio del secolo presente, consér- 
vandosi a un dipresso tal quale era ai suoi primordi), 
anche durante la dominazione francese. 

I giovani quivi accolli, non ricevevano solamente 
quei sussidii d’istruzione che. bastassero a porli. in 
grado di subire onorevolmente gli esami accademici , 
ma si mirava ad un tempo ad educarne per modo lo 
spirito e fermarne il cuore, che riuscissero in ogni 
parte cittadini perfetti e compiuti, per quanto l’indole 
dei tempi comportassero. — Ed abbondavano i rego- 
lamenti disciplinari di infinite disposizioni intese ap- 
punto allo scopo di far persuasi quei giovani, che 
essi quivi convenivano non solo per istruirsi come stu- 
denli, ma per educarsi ad essere uomini. 

E infatti molti degli amministratori, € statisti , e 
scrittori, e insegnanti i più illustri del Piemonte com- 
pirono in questo instituto i loro studi; del che, fra le 
numerose testirmonianze che potremmo addurre , due 
solo ne accenneremo — di due celebri autori, uno na- 


i zionale il Botta, l’altro forestiere il Cuvier. 


Ma l’instituto che avea senza scosse e senza danni 
sopportate le rivoluzioni e le invasioni straniere che 
fninestarono il Piemonte sullo scorcio del passato. e 
sul principio del presente secolo, dovea poi soccom- 
bere sotto il peso della riazione del 4845. Ben si tra- 
scinava ancora sino al 1821; ma in quell’anno, 
avendo gli studenti ‘preso una parte attiva ai politici 
commovimenti di quell’epoca, sicchè. al governo pa- 
reva prudente disperderli nelle provincie chiudendo 
la Università, anche il collegio delle provincie era 
chiuso ; e veniva indi a poco soppresso. Era, anni 
poi, ristabilito, ma per opera de’ gesuiti, e dato loro 
in balìa; talchè dopo ‘breve prova, troppo distando 
dall’indole e dallo scopo suo primitivo Je: abitudini e 
le tendenze dei nuovi suoi reggitori, intisichito moriva 





presentazione nel teatro comunale di Sordevolo (che ne 
ha uno) non di una noiosa Sofonisba, né di una \ac- 
cozzaglia d’immoralità nel genere ‘della porta Saint-Mar- 
tin, ma di un’antica produzione nel genere, vivo e re- 
ligioso degli Atti sacramentali di Lopez de Vega e delle 
altre produzioni piene di fede del teatro spagnuolo del 
secolo XVII; per le quali se non sentiamo tutta l’am- 
mirazione dello Schlegel, non possiamo accettare la 
scettica ripugnanza di Voltaire; vi erano de’ cori di 
angeli cantati, e infine una lotta di dannati che ripu- 
gnano dalla condanna, ‘ricordava gl’intermezzi del 
dramma spagnuolo E! sancto sacrificio de la Messa. 
Le spese sono state fatte dagli operai, il biglietto d’en- 
trata era fra quattro e otto soldi; accorsero circa mille 
spettatori, e il prodotto netto in fr. 293, è un sussidio 
all'emigrazione ‘italiana che. gli. opersi di Sordevolo 
mandano al benemerito abate. Cameroni! Questo fatto 
le sembra eloquente? 

Se le sembra eloquente, sig. direttore, si compiaccia 
stamparlo in buone lettere nelle nostre colonne; poichè 
se penserà di pubblicare : qualche mia lettera nelle 
appendici è bene che la lettera, ma non è bene che 
un fatto di quella. posta, non sia comunicato che ai 
soli leggitori d’appendici. 

Questa sera in Pollone, nella casa del sig. Piacenza 
ci ha sorpresi una serenata con quindici strumenti da 
fiato. Ci siamo subito affacciati al luogo in cui sì suo- 
nava. I suonatori così cortesi erano quatordici operai 
che avevamo veduto la mattina e il giorno nella fab- 
brica, e un fratello del chiarissimo fabbricante, tutti 
in compiuto ‘uniforme da guardie nazionali. Essi fanno 
insieme una ‘scuola serale di musica. - 

Se questa è la nuova feudalità delle mavifatture, mi 
abbia per divenuto partigiano matto de? feudi più che 
gli antichi discepoli della scuola della iFUDParuzuone » 
Francia. Si assicuri, sig. direttore, che noi vivremo, nol 
della terra de’ morti, se anche quelli che ci scagliarono 
l’indegna ingiuria, che Dio nol voglia, son destinati a 
perire. Una visita. in questi luoghi è propria più che 
altro per ispirare la più viva fiducia nell’avvenire della 
nostra patria. 


Mi creda ecc. 
Suo K. 
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ci teme 


ca 


nuovamente nelle loro mani. Finalmente il magna- { 
nimo Carlo Alberto, inteso a rigenerare moralmente 


e intellettualmente i suoi popoli, onde prepararli 


quella vita politica che loro destinava la operosa sua 


previdenza, riprendeva e facea suo il concetto primi 


genio del fondatore del collegio , e un amplissimo 
edificio facea con ingente spesa costrurre per allogar 
velo; e infatti nel 4845 il collegio delle provincie 
veniva riaperto. Ma per poco anche questa volta; e 


con iscarsi frutti; colpa in parte i difetti del locale 


non abbastanza vasto e tuttavia incompiuto; in parte 


la insufficienza della persona chiamata a reggerlo 


in parte i rivolgimenti politici che sopravvenivano a 
preoccupare esclusivamente il governo, ed a spingere 
sopra altra via, con diverso indirizzo, l'opinione e le 
tendenze , sicchè nel 4848 era chiuso una volta 


ancora. 
Così in meno di trent'anni chiuso tre volte : ne 


brevi intervalli durante i quali riaperto, riebbe qual- 


che giorno di vila, affidato a mani ed intenzioni di 


verse; abbandonato per anni parecchi a tali che per 
istituto erano i più capitali nemici dell'idea ond’esso | 


originariamente informavasi; e tra le violente sop 


pressioni è le cattive amministrazioni, 4lterati.af- 
fatto i suoi rapporti interni ed esterni, deviato dallo 
scopo, leso nei mezzi; ed aperto, quando dalla malizia, 
quando dalla ineltitudine il varco a gravissimi ‘abusi; 
ecco in qual modo e fra quali vicissitudini si condusse 
stentando fino a quest'ultimo anno scolastico, nel quale | 
tornato all'antico suo locale, sovra ogni altro accon- 
cio all’uso di collegio, e statogli in giorni infausti ra- 
pito per dario alle dame del Sacro Cuore, sembrava 
fosse slato riaperto. sotto migliori auspicii, e fosse per 


dare nuovamente quei fruiti che lo avevano per lo 


addietro fatto così illustre e reso così caro al Pie- 


monte. 


L'esito fu molto lontano dal rispondere all’aspetta- 


zione. Questo in parte si potea fin da principio preve- 
dere, giacchè eranò più cause estrinseche e preesi- 
stenti le quali facevano presentire le difficoltà e gli in- 
convenienti ai quali si andava incontro, Ma pure questi 
sarebbersi potuti scemare e quelle, almeno in parte, 


superare se si fosse saputo e voluto. Sventuratamente | 


o non si seppe, o non si volle, 


Abbiamo protestato sin da principio di fion voler | 
discendere a personalità; chè noi non siamo nè accu- 


satori, nè apologisti, ma semplici espositori dei fatti 
e delle loro origini. Però trattandosi di un collegio 
non possiamo senza mancare al debito nostro di storici 
imparziali ed esatti tacer affatto delle persone, quando 
esse furono che esercitarono sull’istituto una buona 0 


cattiva influenza. E ne parleremo con giustizia, ma | 


senza reticenze. 


Il collegio non rispose alle speranze e ciò per colpa 
del ministro, dei superiori, degli alunni. 
Il ministro era stato ammonito in tempo della. ne- 


cessità di riformarne gli ordini interni, e di provve. | 
dere alla formazione di ud regolamento definitivo, | 


poichè è da sapersi che sì venne dal 4843 a quest’ul- 


timo anno con un regolamento provvisorio transunto | 


in fretta dagli antichi; i 

L'esperienza, le avvertenze de’superiori, i richiami: | 
medesimi dei giovani ammessi in collegio ne aveano 
posti in rilievo i vizi principali, e additati almeno in | 
parte i rimedii opportuni; il ministro parea compren- | 
dere le nuove necessità e a nominare una commissione 
che rivedesse il regolamento; ma gli si osservava su- | 
bito la insufficienza di questo man dato (V. Risor- 
gimento luglio 1849), e a riparare l'errore incari- | 
cava la commissione di preparare un progetto ‘ di | 
legge; passavano uno, due, quattro mesi; giungeva | 
novembre: e legge nuova non c’era : appena eravi 
un regolamento anch'esso provvisorio, e tale che in 
più parti svelava la fretta di chi lo redigeva. 

Di qui difficoltà e inconvenienti gravissimi nell’ese. 
cuzione. Come si era mancalo di sollecitudine nel pre- 
parare le basi legislative dell’instituto, così poi man- 
cavasi dall’amministrazione superiore di energia nel 
mantenervi il buon governo e il rispetto della disci- 
plina. Più infrazioni gravi avcano luogo; scandali do- 
lorosi eran fatti pubblici; provvedimenti fermi e deci- 
sivi erano evidentemente necessari. È non si diedero. 

Forse fra le ragioni della debolezza del ministro fu ; 
quella della poca unione fra i superiori del collegio i 
stesso; perchè essa impedì che a lui venissero eccita: 
menti abbastanza vigorosi e costanti. Le cause di que- 
sta disunione furono varie e diverse; ma prima di 
passarle.a rassegna citeremo ancora un errore della 
amministrazione superiore, non imputabile questo al- 
l’attuale ministro, perchè opera del suo predecessore, 
ma che pure influì non poco sugli inconvenienti nél 
corso di quesl’anno avveralisi. 

Era da nominare il prefetto della facoltà di leggi 
nomina importante, perchè questa facoltà somministra 
il maggior numero di allievi, tanto che da soli, finora 
che quei di medicina e chirurgia stavano in altro lo- 
cale, componevano la maggioranza a fronte del com- 
plesso degli allievi di tutte le altre facoltà insieme, 
E questa nomina aveva luogo ad insaputa del go- | 
vernatore; e non eragli anzi comunicata che lunga 
pezza dopo essere stata fatta. Con il che, oltre al vio- 
Jarsi Je antiche consuetudini giusta le quali nessun } 
prefello era da eleggere se non previo. concerto col | 
governatore, si mostrava di dimenticare affatto quelle 
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ad atti d 
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i gnazione 
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In tale 


| solutamente urgente di pro 


che valga 


j consiglio 
Il consiglio, ritenute le es 


Per dare la magg 
della comunale amir 


Il Consiglio comunale in recente su 
la seguente deliberazione 
gato in data del 7 di agosto 1850. 


Il signor ‘sindaco chiama l’attenzione del Consiglio 
orabili avvenimenti che accompagnarono e se- 
la morte del compianto cavaliere Pietro De- 
Santa Rosa, ministro d’agricoltura è di com- 
e consigliere di questo municipio,.avvenimenti 
{ che inasprirono talmente gli animi della 
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regole di convenienza che pure esercitano nei rapporti 
quotidiani della vita sociale un'influenza molto mag- 
giore che agli spiriti superficiali non paia. 

E per fermo in questo fatto, che potrebbe sembrare 
indifferente, è forse da cercare la spiegazione di con- 
flitti e di animosità, che non avevano probabilmente 
avuto altra origine, fuori la poca deferenza che ci do- 
vea essere verso il capo di un instituto , in chi sape- 
vasi chiamato ad esercitarvi un officio importante , 
senza di lui partecipazione; e la poca simpatia che 
questo medesimo capo dell'instituto dovea provare per 
uno fra i primari suoi subalterni, la nomina del quale, i = 1 
stante il modo con cui erasi fatta, dovea parergli un | 8€nza pel loro orgoglio, la loro ambizione, la loro Ji- 
alto di ostilità, o almeno una mancanza assoluta di ri- 
guardo. 

Con tali auspici aprivasi pertanto quest’ anno il 
collegio — la legge appena in via di elaborazione, un 
regolamento provvisorio raccappezzato all’infr tta, e 
un primo elemento di disunione gittato a bel pui ncipio 
fra ì superiori. Vedremo-in altro articolo che lconse- 
guenze portassero queste premesse, - 


e ———.—.- 


Ci affrettiamo a pubblicare il seguente dotgmento 
che già annunziammo quand’ebbimo a render conto È leone in una sovranità a vita 3 sotto forma di conso- 
del sollecito zelo spiegato dalla nostra amministraziope { lato o d’impero. Nulla vi è certamente di premeditato; 
comunale in luttuose circostanze. | 

È 


Torino, addì 14 agosto 1850, 
Ill.mo Signore, 


nsiglio comunale ha in sua recente seduta ap- 
provato una deliberazione presa 


municipio. 


ninistrazione io ricorro alla cortesi 


« Hl.ma colla preghiera che voglia farlo inserir 


primo numero che sia disponibile del pregiat 


giornale il Risorgimento, al cui fine gliene dirigo un 
copia spedita in debita forma. 


E porgendole le più distinte mie grazie del favore, 
mi do il pregio di raffermarmi con distinta considera- 


S. V. Illma 
Dev.mo obb.mo servitore 
Il sindaco Bertono. 





MUNICIPIO DI TORINO. 


Padri Serviti, ai quali è affidata la parrocchia 
rlo, che già ieri ebbero luogo clamorose di- 
mostrazioni, rinnovatesi questa mattina nell’ 


della sepoltura , le quali minacciano di trascendere 


i violenza. 


Il sindaco nel rappresentare al consiglio questa con- 
dizione di cose, aggiunge che il rifiuto dei Sacramenti ‘ 
| all’illustre defunto, sebbene avesse egli ottenuto il’'re- 


glietto di confessione, e Ja decisa ripugnanza 


colla quale il sig. parroco si prestò poi a rendergli i 
i funebri onori della Chiesa, destarono vivissima inde- 


anche nelle persone più assennate e religiose; 
risale a S. E. monsignor arcivescovo, il quale 


f Si suppone che colla sua autorità abbia determinata la ! 
i condotta 


del parroco. 
circostanza il sindaco, credendo sia cosa as- 


muovere quei provvedimenti 
no a tutelare la pubblica traquillità, invita il 
a deliberare. 


nifesta urgenza; visti gli articoli 9% e 116 della legge 
del 7 ottobre 1848: 


Considerando che l’esasperazione 
fatto costante, e che la medesima è t 
in quanto che il pubblico non può 
come siansì rifiutati gli ul 


di inteme 


invocava dopo essersi accostato a 
i tenza; 
Ritenuto che do 
Serviti. non potrebbero provve 
dei parrocchiani, ma lese 
luogo a. gravi disordiui, a 
alla considerazione che fur 
di S. Carlo con disapprovazione della citta 
che in altre circostanze ebbero 
sepoltura con pubblico scandalo 
st ultimo avvenimento li rende 
popolazione; È 
Ritenuto che se nel reci 
le persone dei Padri anzidetti sì trov 
dal pericolo d’irruzione di 
» i vuto esclusivamente all 
forza pubblica, e segnatamente dell 
zia nazionale, servizio 
Mente protrarsi, nè ‘estendersi all 
stessi nell’ esercizio delle funzioni p 
Rappresenta al governo di S. 
a calma nella popolazione giustame 
i per evitare nuove occasioni di scanda 
ma urgenza che sia rimossa dall’ 
parrocchia: di S.Carlo la famiglia dei 
provvedendo contemporaneame 
ministero parrocchiale non sia interrotto. 


Il consig 


degli animi è un 


rendersi ragione 
tumi Sacramenti ad un uomo 
rata probità e di specchiata religione che li 


po questo fatto. non solo i Padri | 


dinanza j ‘e 


3 motivi. per cui que- 
ancora più invisi alla 


nto del convento di S. Cao 


ano ora in sicuto 
popolari tumulti, ‘ciò è dee 


a 













a permanente presenza della 
a benemerita mili- 
questo che non potrebbe lunga© 
a difesa dei Padri 
arrocchiali esterne; 
A. che per ricondurre 
nte esasperata, e 
lo, crede di some 
amunizisirazione della 
Padri Serviti, 
nate a che l’esercizio del 


lio commette al sindaco di trasmettere im- 


dal consiglio delegato 
rcostanza dei deplorabili avvenimenti che accom 
pagnarono la morte dell’egregio cav.. Santa Rosa, mi- 
nistro ‘d’agricoltura e dî commercio e consigliere di 


ior pubblicità possibile a quest’atto 


a seduta approvò 
presa dal Consiglio dele- 


pai 
popolazione i 
i 
i 


atto stesso ! 


poste circostanze e la ma- 
anto più grave, ! 


quello della peni- 
È 
dere al bene spirituale [ suo primo tentativo di rivoluzione ed in un paese dove 
coddità potrebbe dar jS0n0 generalmente legati alla Sua causa; mentre le 
vuto specialmente riguardo i truppe sono . gli ic di oi che si credono. 
ono preposti alla parroceliia | generalmente devoti alla sua persona! Oltre a questi 
i 


La ifiaiiate l’ecclesiastita eee che acquistarono maggior potere dopo la 





cat 
nazioni in S.t Vincent (Aosta), secondo un vecchio rito tapi. 
vasi un solenne banchetto dai commensali della cura balner. 
ria, di cui meritamente veniva eletta preside la SUV tima 


mediatamente la presente rappresentanza al signor mi- 
| 
| 

Ormai ogni festa sì pubblica, che privata è divenuta un alto 


nistro per gli affari interni. 

Per copia conforme all'originale |. 

Il segretario Vicma. 

V.Il sindaco G. Bettono. 
=_= a 

Leggesi nel Ties del 10 agosto; | 

I Francesi sono diyentati indifferenti per ogni specie 
d’istituzione; essi non hanno forti simpatie per la causa 
di un pretendente , sono languidamente contrariî alla 
forma .di governo che già pesò su di loro; ma si danno 
poco cura per un altro. Essi chiesero pane, e venne 
lor dato pietre. Essi chiesero un poco più d’indul- 












































































di carità nel Piemonte; e uomini degni di sedere con Tei nego 
potevano nulrire che sentimenti nobili e genèrosi. Quindi 





un'offerta spontanea a favore dell'Emigrazione produceva }; 
somma di lire cinguantuna, che iv ricevo da lei, gentil imo 
signor cavaliere. lo le accetto con viva riconoscenza , è |a 
accetto da lor signori come un brindisi fatto alla bandiera 
italiana, come.un tributo d'affetto alla memoria di Carlo Ai. 
berto, ed infine come l'augurio di un migliore avvenire, Come. 
Privato sono poi lieto oltremodo di potere in questa occa. 
sione esprimerle, illustrissimo signere ; i sensi del parziale a: 
profondo ossequio, con cui le sono da lungo tempo e di cuore, 
Umilissimo devotissimo servitore 
abate Carro CameRoNI. 


i Torino; addi 40 agosto 1850, 
Illustrissimae gentilissima signora Carolina vedova Sales 
proprietaria del Circo Sales | Torino 
Il circo presso i Romani era una palestra sanguinosa, dové 
il popolo si educava ‘a feroci costumi. Oggi il circo diventa. 
scuola di henefizio e di virtà cittadine, ed ella, 0 signora, 
ha voluto provarmelo colla recita del giorno 8 corrente, che È 


alcuni egregi dilettanti hanno data nel suo teatro a-vantaggio: 
degli emigrati. Nè avendo l’introito corrisposto alle sue > 
ranze, e desiderosa ella pure di giovare.alla sorte degli esuli, 
ha voluto accrescere di suo privato 'peculio l'offerta; ch io 
ricevo in lire trenta; laonde per dappio titolo la ringrazio 
o madama, anche a nome de’ miei fratelli, e sono 

dirmi con affetto di stima |“. i È 

Di V. S. Ill.ma 






bertà e Ja rivoluzione li gittò là dove sono confusi 3 
abbattuti, disperati e forse tra poco schiayi. Se qual- 
che strano avvenimento nascesse dal caos dormiente 5 
esso non troverebbe nè appoggio ben connesso; nè re- 
sistenza bene unita, ma potrà incontrare sommissione, 
acconsentimento. 
Rimane a sapersi che vogliano fare durante le va- 
canze le provincie ed il presidente. Noi non vogliamo 
i credere che all’Eliseo siasi concepito il progetto di met- 
ter giù la costituzione della repubblica, 0 di conver- 
tire la breve durata; della presidcoza. di Luigi ÎNapo- 















































tutto lasciasi piuttosto agli impreveduti casì che na- 

scer possono dal corso. naturale degli eventi e dalla da 

espressione spontanea dellivpinione popolare o militare. Torino, addi 10 agosto 1850, © 

\ i Tali sono gli elementi che dell’esiliato fecero il capo All'ill.mo signor consigliere delegato Cristofaro Giuliano, i 
maggiore della Guardia Nazionale di Carignano, | | °° 

| Il.mo signore! i 


Testimonio dell'esultanza, con cui la nobile e 
di Carignano festeggiava l’onorè impartitole di coi 
guardia nazionale del suo paese ‘io }a prego a fî 
prete. bene accetto della {mia gratitudine co’ sitoi 
concittadini. Il sig. prof. Ignazio Arduino (sacerdot 
sce la modestia all’ingegno , ‘è la libertà del ‘pensiero : 
l'integrità del costume) disse ai militi schierati dinan 
lei un'orazione splendida di concetti e di forma nè 
per soverchia umiltà donarla al pubblico desiderio. 
chiedo la stampa a pro’ dell'emigrazione, e il valente. 
sore si ‘arrese alle mie preghiere. Per festegziare if p 
che io rappresento, si rinnova nel giorno5 il ban 
4 agosto, e la concordia che regna fra gli abitan 
gnano mi richiama ‘alla mente la dape fraterna degli 
cattolici. MISI Mo 

Ma la loro letizia non sarebbe stata perfetta se 
sero pensato anche in quel giorno ai figli miei di: své 
di adozione. Promossa da lei, e dall’egregio sig. sindac 
renda (ingegnoso filantropo i che usa il danaro e gli 
benefizio degli uomini) raccogliesi in breve la somma 
120,60, che con gentile pensiero mi si fa presentare dal s 
Francesco Nonini, emigrato lombardo. Dopo ciò avrei 
torto di raccomandare agli ‘ebitanti di Carignano'i poi 
esuli, che si guadagnano il vitto in codesta città, è ch 
signori, Lrattate come fratelli, Vi ringrazio invece e vi 
grazio dall'anima del bene che.fate loro, è prego lei, i 
signor maggiore, a ripetere a lutti e singoli'i suvi deg 
cittadini i sentimenti ii stima'e di gratitudine » coi -quali' p 
dico,_' ! i » : 
Della S. V. ill.ma. 


dello Stato. Codesti elementi non perdettero Ja loro 
forza, essi diedero già risultamenti,, e possono darne 
ancora. Per Luigi Napoleone personalmente è vera for- 
Et che una gran parte dei dolori e del mal essere 
| ol paese venga attribuita ‘alla rivoluzione che pre- 
tedette il suo ritorno, od alle fazioni che divi- 
dono l'Assemblea. Non lo sì fa risponsabile dei mali, 
éd anzi gli si attribuiscono i migliori servigi resi 
allo Stato, 

j Nel 1848 il solo suo nome lo fece oggetto di una 
elezione popolare pressochè unanime. Nel 1850 egli ha 
i dato segno di prudenza e di fermezza e di buoui sen- 
timenti in parecchie occasioni, ed è provato che se 
egli.non può vantare i talenti brillanti addatti a chi 
governa, è almeno esente dei difetti che accompa- 
gnamo una data grandezza; la sua ambizione ‘è un 
fuoco sotto la cenere; il suo carattere distinguesi più 
per fermezza che per energia. Sprovveduto delle qua- 
lità che agitano il mondo, egli ha molte di quelle che 
possono renderlo felice. Finalmente S'egli è escluso da 
j un potere più esteso e di un’autorità più duratura, lo 
j deve specialmente agli intrighi ed alle segrete tendenze 
pi coloro. pei quali i paesani e l’esercito di Francia 
è 


a 
e 
0.8 
a 


hanno pochissima simpatia. 

Sebbene ci teniamo lontani dal predire i risultainenti 
del viaggio del presidente, pure non possiamo a meno 
di vedere in un tale viaggio il più critico momento 
della sua carriera da che fu eletto all’attuale suo po- 
sto. È quantunque non crediamo ad un colpo di Stato 
premeditato, pure la condizione del paese, la. disposi-- 
zione delle popolazioni e gl’interessi del governo ci 
sembrano aprire una vasta via alle eventualità che hanno 
tante volte disposto del supremo potere in Francia, 

Un opportuno incidente, acclamazioni unanimi, un 
momento d’entusiasmo, l’ardore di un reggimento de- 
voto ai colori imperiali , o la rinascente lealtà di una 

città famosa altre. volte nei fasti dell’impero, possono 
i dettare ancora la legge al paese. L’aria tanto rarefatta, 
‘ in cui a pena una bandiera potrebbe svolgersi adesso, 
{ potrebb'essere forse ancora commossa da acclamazioni 
i ed il popolo. francese, colla sua connaturale leggerezza, 
| può compiere l’atto più importante della sua esistenza 
i politica, la'‘scelta di una dinastia, e ciò senz’altra buona 
ragione che per una istintiva avversione ai precedenti 
governi. 

L'itinerario ‘non fu mal concepito per favorire simili 
manifestazioni, senza assolutamente provocarle, Da Pa- 
rigi il presidente sì reca nei dipartimenti della Bor- 
gogna, dove credesi che il partito. socialista abbia il 
i suo arsenale e dove la sua presenza ridurrà almeno al 
silenzio i suoi più ardenti avversari, 

A Lione egli troverà una popolazione. considerevole 
un po” disaffezionata, non inaccessibile a certo entu- 
siasmo e la più forte guarnigione dopo Parigi. Marsi- 
glia, la legittimista, e Grenoble, l’imperiale, che si di- 
‘ sputano la sua presenza potrebbero modificare i suo 

piani. i 

Da Lione egli deve recarsi per Besancon alla for- 

tezza dell’ Est. della Francia , Strasburgo } teatro del 


Torino addì 10 agosto 1850. 
Il.mo signor Giovanni Borelli in Nizza Monferrato 0 
A mano del signor gerente la Gazzetta del Popolo wi. 
sono state. pagate le. lire centodieci, che i buoni abitanti di 
codesta. città vollero vfferire agli esuli italiani nel giorno 
‘anniversario della morte del magnanimo Carto Alberto. Egli 
è in questo modo che si comprende l’ultima volo 
Guerriero Italiano, e che si adempiono le sue ‘sant 








deviare ILE. RI 





ZIONI. i i 
Dal cielo ove ‘ei pensa all'Italia, si compiacerà, che: 

figli redenti a libertà, stringano la mano fraterna agli 

italiani, a coloro che consacrarono la vita per il 1 

dell’indipendenza italiana. RI 
Ella ringrazii vivamente i generosi offerenti a no 

esuli loro fratelli, e mi creda con particolare devozic 
Di V.S. illima; Re 


AVANZA AI 


Torino addi 10 agos 
Il.mo sig. comandante la Guardia Nazionale del 
damento di Orta. DS 


rene nu 


La guardia nazionale di-codesta nobile:terra racco 
non è guari ad un fraterno banchetto in occasione di. 
giosa solennità, e l’oratora della festa era un fratello. 
che, sedeva poi col bordone del pellegrino alla vostra men: 
e fra le gioie di codesti bei luogni ricordava la terra di 
piange. * PODIO 

I militi e gli altri commensali vollero dar prova di simpati 
a quell'esule, e festeggiare con un atto di'carità cittadina 
giorno sacro alla Madonna degli Angeli. 

Sono pertanto lire Cinquantetto che ‘mi Vengono paga 
Torino per commissione dell’ egregio oratore lombardo 
bate Vecchi: ed'io mi aflretto di rendere col di lei mezzi 
più sentite cazioni di grazie a'suoi bravi commilitoni, ed 
lutti quei che intervennero a quel Cristiano convito. 3 
Ella avvezza a parlare generose.parole alla: milizia del pos 
polo può dare a questi miei sensi quell’efficacia ; che 
uon hanno dalla mia povera voce. ‘E sarà questo un obbligg 
maggiore che io le avrò, e di cui la ringrazio anticipatà 
mente nell'atto che mi segno con vera Stina, 

Di V. S: ill.ma, ecc- Î 


TRADIRE 


de dei) cerreri 





elementi di riuscita popolare, 1 consigli provinciali dei 
rivoluzione si riuniranno e dichiareranno 
male maniera le opinioni del paese. 

Prima dello spirare d’un mese sa 
nioni modificheranno la costituzion 


in più for-. > 
premo se tali opi- 
e della Francia, ‘o 
se Luigi Bonaparte ritornerà ‘all’ Eliseo dal suo 
gio con maggiore popolarità e ‘minor potere. 
a 

Come abbiamo già fatto nei passati numeri ‘conti- 
nuiamo la pubblicazione delle lettere colle quali l’abate 
Cameroni ringrazia a nome dell'emigrazione quei be- 
nemertti che la soccorrono. 1 sussidi votati dal Parla- | 
mento, le continue offerte dei privati d'ogni parte dello 
Stato è la prova la più convincente della simpatia scam> 


bievole € meritata che regna fra tutti i membri della 
famiglia italiana. 


viag- 


ITALIA, 


Torino. — S. M., ‘con decreti firmati ‘in udienza del 
agosto ha nominato: so 


Mari avvocato Gio. Battista, sos 
il tribunale di prima cognizione 
vocato de’ poveri presso il m 

Faissola presidente Adri 
di prima cognizione di Nizza, a presidente d 
| Blanchi avvocato Andrea, giudice istrù 
di prima cognizione di Nizza 
tribunale; 

Rambaldi cav, Giuseppe, 
cognizione di Nizza, 

Carli ayvocato L 


lituto avvocato fiscale pri si 


di Oneglia, ‘a sostituto 





agistrato d'appello di Niz ai sg 
ano, vice-presidente del tribunale | J 
i 


sy 


i quello di Oneglia; 
ttore nel Lribun 


» & Vice-presidente dello 















Torino, addì 10 agosto 1850. 
icre Giacomo Maria Castelli, de- 
. ul ministero della. guerra 
Torino... 
delle quattro 





Illustrissimo signor caval 
gnissiuno consigliere di S. } 








giudice nel ‘tribunale ( 
a giudice istruttore nello stesso tribù 
U-gl, avvocato fiscale presso il tribunali 






ale; 


di 


Il giorno 4 del corrente agosto , all'albergo 
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o tribunale; 
zione di S. Remo, a giudice istruttore in quello di Oneglia; 


le. 
n 





RA AAA 


ne di Oneglia, a giudice in quello di Nizza. 





nale di. prima cognizione di Nizza, a  giudicè in quello dì 
Oneglia; 0), 
Garin di Cocconato barone Carlo, sostituto avvocato fiscale 
- presso il tribunale di prima cognizione di Nizza, a giudice in 
ello di Oneglia; . 3 

ssi avv. Gerolamo, applicato al’ ministero di grazia e 
izia, a giudice nel tribunale di prima cognizione di S. 


ccoffier avvocato Luciano , sostituto avvocato. fiscale 
ss0 il tribunale di prima’ cogniz 


esso il 1 ione di S. Remo, a sosti- 
to avvocato fiscale presso quello di Nizza; j 

isi barone Giuseppe, giudice aggiunto al tribunale di1.a 
‘cognizione di Nizza, a sostituto avvocato fiscale presso. lo 
IL cur 
soppola Giambaltista , segretario del tribunale di 4.a co- 
dizione di Novi, a segretario di quello di Chiavari; 

Uelàsco Giuseppe, segretario del tribunale di commercio 
Td Savona, a segretario del tribunale di 4.a ‘cognizione di 
“Novi; 

- Bensa Paolo, sost. segretario e sollecitatore del fisco presso 
Ì magistrato d'appello di Genova, a segretario, del tribunale 
‘di commercio in Savona. 


































— Ispezione generale delle regie poste. — Giungendo 
qualche tempo a quest'amministrazione riclami per 
messe in posta che si asseriscono contenere bi- 
tti di banca, e non essere pervenute ai. rispettivi 
destinatarii , l’ispezione generale crede suo debito di 
rammentare al pubblico, che giusta l’articolo 8 del 
nto annesso al tuttora vigente regio ‘editto 
tnarzo 1836, stato pubblicato a suo tempo, le 
ettate nella buca non devono contenere nè nu- 
erario , nè oggetti di valore, ma che ove le lettere 
ontengano carte di valore, debbono le medesime ve- 
e presentate agli uffizi di posta, per esservi assicu- 
rate, poichè di esse lettere assicurate l’amministrazio- 
‘ne risponde (art. 20 del citato regolamento) potendo- 
| ne seguire le traccie, 
Ù Torino, il 12 agosto 1850. ; x 
— Liste elettorali politiche. — Il sindaco della città di 
‘Torino notfica essersi dal Consiglio comunale. proceduto 
definitiva decretazione delle liste degli elettori politici e 
i quegli elettori che non erano compresi nelle liste 
cedentemente pubblicate, i cui nomi sono i seguenti: 
hidiglia Simon di Torino, banchiere e cambista di To- 
2.0 collegio. % 
‘Sebastiano, avvocato. di Vicenza (naturalizzato )S 


domo cavaliere Fauslino d'Alba, generale d'artiglieria ,. 
Ù i dp 
rita conseguentemente ognuno che potesse credersi er 
imente iscritto, indebitamente omesso, escluso od altri- 
i pregiudicato, a voler presentare gli occorrenti richia- 
all’intendenza generale di questa divisione amministrativa 
conformità degli art: 44 e 48 della legge 17 marzo 1848. , 


Ci scrivono da i 
RISI . Piacenza, 10 agosto. 
——. Le mie lettere sono portate 



























e niuno entri odÈ esca...., Compara- 


quale mi è caduta dalla penna. Dun- 
‘che senza i sussidii aerei questa lettera 
iverebbe, come son persuaso che po- 
ranno d’altre parti, 

ta la facoltà di serivervi, cosa posso 
sia la ripetizione monotona delle stesse 
tessi dolo , delle stesse stolidità e fe- 
testati illustri, dei quali vi ho dato nota, 
ne tre aitri di popolani, fra i quali 
popolare, amatissimo dolla 


roi ogni.pensiero di cospi- 
È (‘quanto pare il ducaisi } 
ne d’ amor ‘proprio. Parla sempre 
‘esser da meno del parente Bor- 

passo crudele di rinnovare fra ! 
c-simile di quelle scene... Non pigliate questo 
igramma: è Ù 


i funebre. Non ho mai visto ira più 
‘dolore: più ziante.... È le. milizie. stra- 


i paion 
cospirazione che dovesse scoppiare la sera 
ntre il duca avrebbe assistito ai fuochi 
GARIERÙ i RIOLO 

Itro fatto ci viene scritto, non indegno d’essere 
uno dei dì passati sugli assiti della. mac- 
ata pei fuochi d’attifizio apparve una grande 

Chi la ?... È facile indovinarlo: 
e potuti | nella piazza pub- 

















prima cognizione di Oneglia, ad avvocato fiscale presso quello 


Vivaldi avv. Gio. Battista, giudice istruttore ‘nel tribunale 
«_, di priuta cognizione di Oneglia, ad avvocato fiscale presso lo 


avvocato Bernardo. giudice nel tribunale di prima 


on di Peillon cavaliere Giulio, giudice istruttore. nel 3 
3 va s CA è tipo 4A 4 SIAT A 
‘di prima cognizione di Voghera, a giudice in quello 


ignoli avv. Celestino, giudice nel tribunale di prima co- 
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"#8 e 
dunque una imitazione ‘de’fatti di’ Napoli, dove si fa i 
gridare la costituzione, è i corrieri fanno ‘credere di 
essere portatori di dispacci. per la convocazione del 
Parlamento, al fine unico di esplorare gli atti. e le pa- 
role degli incauti, e di trarne materia a nuovi arresti. 


1t——_——__—.nncc___——__—__É___i 

ESTERO. -—‘—.0_ 
TURCHIA. — Piano di Burghas-Owa, 16 luglio.— 

Un viaggiatore il quale visitò le terre dal Sultano con- 


ove eransi preparatéè le tavole. Il sig. Toward; inten- 
dente della casa reale, presiedeva.al banchetto. 

Appena servito il pranzo, la regina ed il principe 
Alberto, non che la famiglia reale accompagnata dal 
principe Leopoldo di Sassonia-Coburgo e dal conte di 
Mensdorff Ponilly, lasciarono il castello ‘e fecero il giro 
della cinta ove si trovavano i banchettanti. Le auguste 
persone assistettero ai giuochi ed alle danze che ten- 
ner dietro al festino e non si ritirarono che. alle ore 
7 accompagnate dai viva della folla entusiasta. 

Il Globe annunzia che la regina dopo il suo ritorno 
dall'isola. di Vight. lascierà Londra: ai 28 di questo 
mese per andare al castello d’Howard, proprietà del 
conte di Carlisle, ove passerà la notte. Nel giorno ap- 
presso passando per Jork e Neucastle si recherà a Ber- 
vich, ove onorerà della sua presenza l’ inaugurazione 
del gigantesco ponte sulla Twed, s’avvierà poscia verso 
Edimburgo. 


sa che ogni anno si falsificano bolli sulla carta di ser- 
vizio pubblico per più milioni ‘e nonsi pensò a misura 
alcuna per far cessare questo audace ladroneccio. 

Ma ritorniamo ai giornali che. non seppero ancora 
mettersi d'accordo nè col bollo, nè. colla posta. per 
scansare il più possibile ogni reciproca difficoltà ; nel- 
l’esecuzione della legge 20 luglio. 

Ogni giorno. qualche giornale  vedesi  rimandate le 
sue spedizioni, ora per mala applicazione del bollo , 
della quale la colpa non è del giornale, ma dell’am- 
ministrazione, ora perchè la data del numero non tro- 
vasi dal lato: del bollo, ecc. L’amministrazione, il cre- 
deresti ? ebbe ed ‘ha la pretesa «i non voler bollare i 
fogli. di carta, ciascuno de’ quali contenga due numeri 
di giornali, fuorchè dalla stessa parte del foglio. Ora, 
le stamperie dette & reatior, che stampano due. gior- 
nali in un sol giro, toccano l’ uno di diritto Valtro a 
rovescio il doppio foglio; dal che ne segue che i due 
bolli essendo amendue dalla parte diritta, un foglio 
esce col bollo in fronte della prima sua facciata, men- 
tre l’altro lavrà alla terza. Con questo rimane spiegato 
il perchè il aziona! ed altri giornali lasciano all’ ul- 
tima colonna di questa pagina un quadrato in bianco, 
ove vedesi per la. metà del tiraggio l’immagine | della 
giustizia, di cui servissi il fisco, onde coprire l’iniquità 
delle sue esigenze. 

Varii giornali, stanchi già delle vessazioni degli. uf- 
ficii, vessazioni delle quali non vè ne narro che la mi- 


+... lo ritorno da un giro completo fatto intorno alla 
colonia del sig. di Lamartine. Essa ha da 28 a 301e- 
ghe di circonferenza, compresevi le montagne che la 
circondano, le quali sono fertili e belle come le pia- 
nure. E veramente la Limagne d'Asia. Vi si trova la 
fortuna sotto quaranta o cinquanta forme, Tutto ciò 
che uom vuole senza eccezione. Sette villaggi esistono 
già, ed una casa araba bella abbastanza che compirà 
un: bell’Aaren sempre popolato attinente al castello, 

Ma il sig. di Lamartine fa fabbricare altrove su di 
un promontorio avanzato, dove vi fu un tempio a tre 
leghe d’Efeso. Là egli avrà un’aria più viva, una vista 
magnifica, salubri sorgenti ed i perpetui venti del mare, 
Il Sultano gli ha realmente dato più che l’intero du- 
cato di Lucca, con una' fertilità che non ha confronto. 
È la ‘cenere della lava del Vesuvio. L’aria ‘è buona, 
sebbene vi siano acque. Esse sono correnti, 


SPAGNA. — Leggesi nell’Heraldo dei 6 : 

Ter l’altro alle 7 di sera la regina uscì per la prima 
volta, dopo la sventura che tutta la. Spagna deplora. 
S. M. era in calesse scoperto ;. accompagnata dal suo 
«f.augusto sposo. Sparsasi nel mattino questa notizia in 
! Madrid, un gran numero’ di persone ragunavansi nelle. 
vicinanze del palazzo per salutare al suo passaggio la 
nostra sovrana, e darle questa novella prova di amore 
e devozione. A pena uscita in cocchio la regina fu 


€ puossi { clamorosamente salutata, del che si mostrò assai com- 


mediante :lo scolo rendere più salubri alenni luoghi un 


po’ troppo umidi. Niente di più facile. i 


Possono. benissimo quivi stabilirsi delle gregge d’Eu- |. 
mea, Si può ardire di far pascerc, senza alcun lavoro, 
centomila teste di bestiame. Ve ne sono già ‘trenta- 


cinquemila che vagano sul suolo senza guida, 






$ limento. 


mossa. Il volto di S. M. indica un compiuto ristabi- 


— I nostri lettori conoscono già il decreto di scio- 
glimento del Congresso. Riunito la prima volta nel 
terzo trimestre del 1846, durò quasi quattro anni. 
Sono lè Cortes che abbiano durato più lungo tempo, 


nima parte, hanno offerto al ministro di finanze di ve- 
nire secolui. ad un abbuonamento pel bollo: che sa- 
rebbe pagato senza essere applicato: agirebbesi in que- 
sto caso, come praticasi già per gli esercizi di fabbriche 
di. birra, o di zuccaro di barbabietole, vale a dire che 
la stanziaria sarebbe chiave dell’amministrazione , la 
. quale non la lascierebbe operare ‘tranne in presenza 







iguizio DA cesse al sig. Lamartine a Smirne , ne lasciò scritte le 
{ {Gamous avv. Andréa, sostituto avvocato fiscale nel seguenti note che ricaviamo dall’Indépendance Belge. 


Il Sultano fu ‘ammirabile per bontà e per maniera 
di accoglimento. verso l’illustre viaggiatore; egli il tenne | 
otto ore presso di lui, prima in un kiosque. solitario 
in fondo ai boschi, poi a un esame che fece innanzi 
a lui della gioventù militare. 









































e non è perciò straordinario che siano state altresì 
le più feconde in leggi, in atti importanti, in dimostra- 
zioni di patriottismo e di abnegazione. Convocate dopo 
la riforma della Costituzione , e prodotte dalla legge 
elettorale ora vigente , esse videro svilupparsi i buoni 
principii d’ordine e di governo che la nuova organiz- 
zazione pubblica , opera delle Cortes precedenti , rac- 
chiudeva in germe. Riunite nel, momento in che non 
‘’era peranco estinto il fuoco delle' passioni politiche, si 
mostrarono proporzionate ai tempi, e furono sempre 
‘sì discrete, che non affievolirono il potere per non 
‘esser complici della rovina del nostro partito ne degli 
| scompigli cui avrebbe potuto soggiacere la società. So- 


prattutto dopo il 1848 resero importanti servizi. al 
bero commutazione di pena, e 7 vennero graziati. Il 


paese , e acquistarono titoli alla considerazione pub- 
numero degli individui che subirono la pena della | blica, e a una menzione onorevole nella storia. 


dei suoi agenti, e non perderebbe di vista le forme a 
stamparsi che al momento in cui entreranno in distti- 
buzione, o meglio quando i caratteri si scompagine- 
rebbero, e prenderebbero il loro primitivo: posto nel 
cassettino dei compositori. £ 








Finora l’amministrazione vi si rifiuta, per la ragione 
che l'esercizio possibile coi giornali che hanno un 
tiraggio di qualche importanza e che stamparsi pi esso 
i loro ‘uffizi, sarebbe difficile nelle stamperie a salario, 
ed oneroso pei giornali di piccolo tiraggio. Si propose 
quindi di far gravare bolli i quali si metterebbero «cito 
il torchio in una colle forme, e ‘gli agenti dell’am- 
ministrazione avrebbero cura di tosto toglietli terminato 
il tiraggio. Per rendere poi impossibile ogni imitazi ne, 
tali bolli avrebbero una parte mobile che variere5be 
tutti i giorni, imitare instantaneamente tale combina- 
zione, non sì potrebbe, ed inoltre sarebbe la stessa per 
tutti i giornali; di maniera, che gli agenti del fisco si 
accorgerebbero torto della frode quando scorgesssro 
due giornali colla stessa data e colla parte mobile del 
bollo diversa, 

Questa proposta essendo molto ingegnosa e sempli - 
cissima, si può molto scommettere che non sarà mai 
adottata. 

Comincia a spandersi la voce che l’alzarsi del prezzo 
d’associazione, nel tempo stesso che cessa d’ogni in- 
teresse politico durante la proroga, ha prodotto ‘molto 
effetto nelle rinnovazioni del mese d’agosto Quantunque 
l'epoca che or ora traversammo sia una delle più de- 
boli dell’annata, certi giornali perdettero. dal 5 al 6 


ISOLE IONIE. — Trovansi le seguenti informazioni 
nel Morning Post del 10 corrente. 

Sessantadue individui vennero giudicati a Cefalonia 
dalle corti marziali durante lo stato d’assedio, Di ‘co- 
storo 44 furono condannati alla morte 3 2 alla depor- 
tazione, 7 ‘alla prigionia, 11‘a castighi corporali, 1 a 
pena corporale e trasferimento, 2 furono rilasciati. Dei 
44 condannati ‘alla morte 2 furono giustiziati, 16. eb- 





nn 


di sferza dati furono 2987, il che dà una media di 37 


I PAESI BASSI. — Scioglimento degli Stati generali. 
colpi per persona, Ta 


Lo iStaats-Courant pubblica il seguente decreto: 

« Noi Guglielino II, per la grazia di Dio eco.; sulla 
i proposta del ‘nostro consiglio dei ministri; visti gli ar- 
dei 9 agosto. — Hume presenta una proposta collo scopo di.# ticoli 70; 98 e 99 della legge fondamentale; viste le 
FIGATA ci regina d'inviare una commissione alle isole lonie,; leggi dei 4 e 6 luglio (nuove leggi elettorali); 
“per investigarvi la causa delle turbolenze «di Cefalonia e las « AbHia mo decretato. & decretiamo! 4 
aa o Do RICIRCOSTgi a ehe î «Art. 1. Il nostro ministro dell’interno è autorizzato 
RR o IT dico a chigdori in nostro nome la presente sessione degli 


nazioni. prese e la condizione della po »olazione di quell’isola, va 

o i DO o Stati. senerali in una seduta delle due Camere riunite, 
altrimenti avrebbe da lungo tempo dato ascelto alle laon Si i le d 
Î che avrà luogo martedì 20 del corrente mese alle due 


gnanze; 
i avere. 
dopo mezzogiorno. . 
« Art. 2, La prifna Camera e la seconda ‘saranno 


AIR 1 
INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Fine della tornata 


degli abitanti. Aceusa specialmente il signor Ward d 

proclamata la legge marziale con troppa premura, quantunque. 

non si trattasse che di alcuni banditi ed assassini, n 
Hawes difende la condotta del signor Ward è sostiene la. 


a, che mi parrebbe un peccato : 
È 


ella impudenza a met- f 
O 


legge marziale essere il mezzo più pronto di 


tadini. Nessuno, soggiung’egli, fu condannato a morte ini se-. 
guito alla legge marziale, ma solo per crimini puniti ‘con 
quella pena dal diritto civile stesso, ed inoltre i condannati 


hanno ogni mezzo di difendersi. 


stificabile la proclamazione della legge marziale quando non 


havvi necessità. 


Lord Russell difende la condotta del signor Ward. Se non 
avesse prese determinazioni così energiche avremmo. a de- f 


plorare ben altri mali, 


Bright sostiene la proposta perchè considera come non giu» 


il quale adoperi giusta l'impulso di un libero governo. ‘ 


proposta. 
Messa finalmente a partito, 
contro. 15. 


‘Irlanda. 


proteggerebbe l’estera. 

Il presidente fa osservare che quella proposta è estranea 
alle discussioni che s'agitano ora nella Camera. 

Sithorp. Non me n’importa: ho detto ciò che voleva dire. 

Il cancelliere dello scacchiere dice che farà ciò che gli 
sembra meglio. 

— Camera dei lordi, tornata :deî 10. — La discussione 
versò su questioni poco importanti, e fu breve. 


———__n 


Martedì ultimo essendo l'anniversario di S. A. R. il 
priucipe Alfredo, la regina ed il principe Alberto die- 
dero alla gente del castello ed agli operai impiegati 
nelle terre d’Osbone, come pure ai marinai dei jachts 
reali la solita festa. 

Il tempo era sereno, il parco ornato di drappi e ban- 
deruole. Alle 3 il pranzo preparato per 300 convitati 
fu trasportato con musica alla testa in un vasto circo 
















sferza a Cefalonia nel corso del 1849 è di 80, ed i colpi 


reprimere l’in-0 
| surrezione, proteggere efficacemente Ja vita ed i beni dei cit: 


Lord Stuart sostiene che la Camera dei comuni ha diritto. 
e ragione di chiedere un'investigazione sugli atti del signor 
Ward. Quartunque egli rispetti quel personaggio, avendolo. 
conosciuto in Parlamento, crede dovere, qual membro in- 
dipendente della Camera, dichiarare ch'è vero che il signor 
Ward ha offerta una ricompensa per gl'insorti, morti o vivi, 
che gli avrelbero arrecati. Questo sarebbe un atto riprove- 
vole in quanto ‘pregiudicherebbe la colpabilità, un atto degno 
di Metternich 0 di H:ynau, e non di un governatore inglese, 















Più membri sostengono e ‘combattono a vicenda Ja 


è rigettata con 84 voti 


\ 
è — Tornata del 10 agosto. — Si vince la legge sulla conti- 
nuazione dell'atto’ di repressione dei crimim e violenze în 


Dupo, una tornata breve ed insisnificante, la Camera si 
; proroga. 

Il colonnello Sithorp chiese al primo lord della tesoreria e 
al cancelliere dello scacchiere se volevano impegnarsi a nén 
anticipar fondi per l'esposizione del 1851, senza la sanzione 
ra e schietta verita: / trionfi : del Parlamento. Dice che l'esposizione sarebbe ùna sventura 
séiano dormire V La città è come ; Pel paese, perchè invece di proteggere l'industria nazionale, 





sciolte dal di della chiusura della presente sessione, 
sata ai 9 settembre p. 


‘bre seguente. 
Si procederà nell’ultimo lunedì 26 agosto all'elezione 


generali. 


tembre. i 
Il nostro ministro dell’interno ecc. 
Dato a La Haye il 9 agosto 1850. 
Segnato Guglielmo. 
Controsegnato il ministro dell’interno Thorbecke. 


# 





FRANCIA. — Parisi, 9 agosto. — Scrivono all’In- 
dép. Belge: 


L'attuazione della legge sulla stampa relativamente 
alla applicazione del bollo è ancor ben lontana dallo 
stato suo- normale per causa dell’intelligenza pratica 


delle nostre amministrazioni, come pure della discor- 
dia che regna fra i giornali, anche sotto. il punto di 
vista degli interessi materiali. 

Îl fisco aveva inalberata e sostiene tuttora la pretesa 
di far riservare in ciascun giornale uno spazio in bianco 
per applicarvi quell’orribile fregio nero o rosso che 
costituisce l'impronta del bollo. Ora per quanto largo 
gli sì Jasci tal campo, il bollo inai. non ristringesi in 
quei limiti: ed invano i giornali avranno sconcertata la 
loro epigrafe per obbedirgli; e non cancella meno l’e- 
pigrafe che l'annuncio del prezzo d'abbonamento e 
qualunque altra parte dell’intestazione. Ciò. perché il 
nostro ministero di finanze, che è la più antiquata 
delle nostre macchine governative, fa ancora apporre 
il bollo a braccia d’uomo, a vece di servirsi di mac- 
chine di precisione, come farebbe un'amministrazione 
privata. Già .da qualche ventina d’anni studiasi tal 
questione senza mai risolverla: già da dieci ‘anni il fisco 
applicò ai lavoratoi del bollo un ingegnere de’ migliori, 
signor, Emilio Grimpé; senza che finora alcune delle 
macchine da lui proposte e di facile esecuzione siano 
state utilizzate, perchè i capi. di servizio nulla trovano 
di bene, tranne ciò che essi pel corso di 50 anni ma- 
lamente praticano. Tal considerazione stendesi ben ol- 
tre al bollo dei giornali; che in fine può esser bene o 


ale i ii ienti il tesoro * 
male ‘impresso senza gravi inconvenienti, ma 1 È 


È 


Art. 3. L’ epoca della riunione dei nuoni Stati pro- 
RISI J 
vinciali che si raduneranno per la prima volta, è fis- 








Le elezioni dei nuovi membri della prima Camera 
Y 
degli Stati generali avranno luogo mercoledì 11 settem- 


dei nuovi ‘membri della ‘seconda Camera degli Stati 
Art. 4. In conformità alle disposizioni della legge 


‘fondamentale la sessione ordinaria degli Stati gene 
rali sì aprirà il terzo lunedì, cioè ai 16 prossimo set- 


per 0;0 del numero totale déi loro abbuonati, ciò che 
da almeno la rendita del 30 o 35 per 0/0 delle opera- 
zioni trimestrali. Assicurasi inoltre, ed era ben facile 
il prevederlo, che le perdite più considerevoli si fanno 
dai giornali che avevano già minor numero d’ab- 
bonati, il che facile si spiega perchè gli è certo che 
il Deébats, la Presse, le Constituzionnel'o le' Siécle deb- 
bono resistere quanto meno alla legislazione di luglio 
1850, ed è molto meno certo che i giornali che ven- 
gono in appresso possano sopravivere alla perdita d’ab- 
buonamento che viene a togliere risorse molto me- 
schine, e forse già insufficienti sotto il regime della 
legislazione 4 marzo 1848. 

Un vecchio ginrnalista che sotto la ristorazione si è 
talvolta spacciato della sua argenteria per pagare il bollo 
d’un giornale dei più influeuti dell’epoca, al quale però 
la sua rinomanza non tenne sempre il luogo della ric- 
chezza, mi diceva ieri, che l’ imposta del bollo non 
gravita sulla stampa nella semplice ragione della sua 
cifra effettiva. Un giornale, dicevami, fa talvolta aspet- 
tare il suo stampatore, domanda more. dal venditore 
della carta, rimanda i suoi redattori anche i più bi- 
sognosi; ma il bollo che non fa credito, che chiude 
[e sue porte alle ore tre, che deve pagare il sabbato in- 
vece della domenica, il bollo è la testa di Medusa dei 
giornalisti, che non sono molto al disopra dei loro af- 
fari, e per disgrazia essi costituivano la maggioranza. 

Credo d’avervi detto, in una delle mie lettere ante- 
cedenti, che al ponte di vista fiscale, la nuova legge, 
se ella pretende la condizione fatta ai giornali coll’abo- 
lizione del bollo nel 1848, li metteva tuttavia in una 
posizione più favorevole di quella in cui ci trovavamo 
per la legge preesistente. Potevasi dunque credere che 
taluno di loro profiterebbe di tal differenza relativa per 
tentare un successo col mezzo d’un abassamento. di 
prezzo nella proporzione che esiste tra gli antichi edi 
nuovi carichi. Ma fu stabilito un certo accordo tra i 
grandi giornali per riprendere semplicemente il prezzo 
del 1847, e dietro ad essi i dié minores della stampa, 
ad eccezione d’un solo; hanno alzata Ja loro tariffa in- 
vece d’abbassarla. Difficilmente so rendermi conto del- 
l’idea che dettò questo calcolo. 1 

La più forte clientela dei giornali , e specialmente 
dei giornali secondarii , è quella dei luoghi. pubblici, 
ove l’abbassamento del prezzo avea aumentati gli ab- 
buonati ai mentovati giornalisti. Se in presenza d' un 
alzarsi di prezzo caffè, gli alberghi, i gabinetti di let- 


tura ed i restaurants diminuirono il numero dei loro 
giornali , essi avranno doppia ragione di abbandonare 
i giornali nuovi, perchè essi sono sempre i meno cer- 


è 








na 


lE 


| 
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SERIETA 


sane 











cati, se a questa inferiorità relativa s'aggiangano ele- 
vazioni del prezzo. E pure così. che si spiegano le 
perdite proporzionalmente più forti che provano ora i 
giornali di secondo e di terzo rango. RE 
Alcune persone fanno le meraviglie che di rimpetto 
ad una nuova legislazione, che sconcerta le condizioni 
d’esistenza dell’antico giornalismo, non siasi fatta qual- 
che speculazione di muovo genere; nello scopo di trarre 
in profitto le ‘esigenze stesse del nuovo codice, che con 
quelle che maggiormente seoncertano il giornalismo 
attuale. Finora non intesi ancora (annunciare nulla di 
serio in tale direzione. Tuttavia evvi quistione per la 
il cui successo sarebbe basato 
brillante della. condizione delle 


creazione d’ un foglio 
sopra d’una esecuzione i 
signature. Sarebbe un giornale veramente orleanista, 
alla cui redazione si dovrebbe far partecipare i prin- 
cipali uomini politici, che dopo il 10 Dicembre par- 
vero per amore dell'ordine unirsi francamente al pre- 
sidente della repubblica, e che vedrebbero minori in- 
convenienti ad inalberare ora ia bandiera della linea 
suddetta, appoggiando però tutte le speranze dell’ ay- 
venire su di una legale rivista della ‘costituzione 1848. 

Dicesi inoltre che una persona, la quale intraprese 
altre volte speculazioni giornalistiche con esito felice, cui 
tennero dietro più tardi cadute rumorose nella stessa 
carriera, varrebbe pubblicare sotto il titolo Le pour et 
le contre un giornale aperto a tutte le opinioni, e nel 
quale sarebbero chiamati a sviluppare le loro idee 
tutti gli uomini eminenti di tutti i partiti sotto la ie- 
sponsabilità delle loro firme, Nomi conosciuti ed ezian- 
dio celebri sarebbero già. d'accordo, mancherebbero 
forse ancora capitalisti. 

Infine trattasi ancora di ‘altre combinazioni annun- 
ciate da alcuni giornali esistenti per attirare’ l’atten- 
zione pubblica, Il programma che comparve un mat- 
tino in testa alla Presse e che poscia disparve, diede 
luogo a discussioni; ma devesi ora credere che le idee 


in quelle enunciate senza sviluppo siano state sotto- 
poste a nuoyo esame. 
i : ST 
Frattanto la Presse ha dato i nomi dei suoi redat- 


tori politici, ma questa chiave delle iniziali, sotto le quali 
intendono senza dubbio annunciarvi questi pubblicisti fu 
fin'ora senza serratura, Vale a dire, nessunarticolo segnato 
sia M. A. de L., sia M. IL P.; sia M. C., non fece noto 
al pubblico che gli leggeva la prosa del sig.. M.. La- 
guerronière ovvero quella del signor Perrodeaux, o in- 
fine quella del siguor Callery. Credevasi che la Presse 
volesse d’or innanzi acconciarsi, almeno per via. d’ini- 
ziali, all’emendamento Tinguy, ma questo pensiero, che 
probabilmente dettò la nota che leggesi ogni mattina 
sotto il titolo del giornale; rimase finora senza esecu- 
zione, 

Mi si accerta inoltre che il ministero il quale viva- 
mente s’è opposto. all’epoca della dimessione; all’emen- 
damento relativo alle signature, voglia ora farlo ese- 
guire: alla lettera, e che esso rigetti il sistema chela 
Presse pare avrebbe voluto adottare, come pure la ri- 
soluzione presa da un ‘giornale conseryatore di dare 
alla fine dell'insieme della redazione politica il nome 
del redattore in capo, ed in seguito tutti quelli delle 
altre persone che abbiano presa parte alla redazione 
del giorno. 

Vi dissi in sul bel principio che iî giornali avevano 
sofferta una modificazione nel numero degli abbuonati. 
Per contro pare che l’annuncio abbia compensato, al- 
meno pei fogli principali, le perdite dei registri di so- 
scrizione. La media dei cinque anni ultimi dava pel 
mese di luglio un ‘maximum, di 20,000 ‘fr. d’annunzi 
per ciascuno dei giornali più favoriti. In luglio 1850 un 
giornale toccò la cifra di 55,000 franchi. Esso è il 
Constitutionnel. Les Dévats ne trassero quella di 27,000 
franchi. Il Siecle e la Presse 25,000 circa. 





Parici, 11 agosto. —Il Constitutionnel constatava ieri 
il notevole miglioramento della nostra condizione po- 
litica, Oggi constata, riassumendo nel modo seguente, 
il miglioramento non meno importante della nostra 
condizione finanziarta : 

« Così insomma si cileguò l'inquietudine che cagio- 
nava la nostra condizione finanziaria nel momento che 
si riuniva l'Assemblea. Non si accattarono 200 milioni, 
non si emisero obbligazioni speciali, non s° impose la 
rendita. Il disavanzo scemò assai, crebbero gl’introiti, 
il debito fluttuante restò in limiti convenienti, e si potè 
sollevare alquanto la proprietà territoriale. E perchè 
fu possibile questo risultamento? Non bisogna dimen- 
ticarlo; perchè la confidenza sì rialzò di per se stessa, 
e in conseguenza gli affari. Le nostrefinanze seguirono 


la sorte dell’industria e del commercio, e la loro pro- i 
sperità è indizio della prosperità generale. Se doves- | 


simo allegar fatti saremmo imbarazzati nella ‘scelta : il 
rialzo degli effetti pubblici, l'aumento dei depositi nelle 
casse di risparmio, l’attività delle importazioni di ma- 
terie prime e delle asportazioni di oggetti manufatti ) 
l'aumento del numero dei patentati, il progresso degli 


introiti delle strade ferrate. Tale è il concatenamento È 


logico delle cose: il mantenimento dell’ordine e della 
pace rianimarono il lavoro, gli affari, le consumazioni, 
che a loro volta impinguarono le casse dello Stato. 

Finalmente i lavori legislativi furono coronati da 
una legge essenziale, che basterebbe sola a caratteriz= 
zare il miglioramento dello stato degli affari e della 
condizione generale delle finanze, vogliam dire di 
quella che tolse il corso forzato ai biglietti di banca. 
Chi avrebbe creduto un anno fa che si potesse mandar 
ad effetto questa legge ? Il governo prendendo questa 
determinazione diede ad un tempo una prova della 
sua sicurezza nel presente, e della sua fiducia nell’av 
venire. E la soppressione dell’ultimo vestigio del tempo 
rivoluzionario. E |’ ordine ristabilito nella circolazione 
monetaria, come in tutti gli altri rami del hostro si- 
stema economico e finanziario. » 
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SVIZZERA. — I sigg. generale Dufour e consigliere 
federale. Ochseabein sono ritornati dalla Lombardia 











a 


nella Svizzera per l’alto Vallese. Il 3 agosto essi erano 
a S. Maurizio di cuì visitarono minutamente le fortifi- 
cazioni, comprese quelle di Evionaz. 





SCHLESWIG-HNOLSTEIN. — Dalla Gazzelta d’Augusta, 

in data di Kiel 51 agosto, togliamo il seguente articolo. 
Sacrifiziimateriali e bisogni dei ducati. 

Quando si leggono nei fogli tedeschi tanti inviti onde soc- 
correre alla causa dei ducati, si dovrebbe credere che da 
tutte le parti d'’Alemagna dovrebbero uscir milioni. Fin adesso 
però la cosa non è giunta tanto oltre, massime in proporzione 
della.grandezza della Germania, Se gli:Stati confederati non 
possono raccurre assieme tanto da poier provvedere mensual- 
mente ai ducati almeno 200,000 talleri, questi perdono le più 
lusinghiere speranze d'un felice scioglimento. La paga del 
soldato comune ammonta essa sola mensualmente quasi a 
200,000 talleri. A questa somma convien aggiungere Je paghe 
degli ufficiali, le pensioni per i feriti, e gli arretrati dei pri- 
gionieri, il mantenimento ed accrescimento del materiale ‘li 
guerra e della piccola flotta, e così via via. Dallo Schleswig 
nelle imperiuse circostanze in cui ‘si trova non s'lia da ‘spe- 
rare alcun aiuto. I danesi non lasciano partire niuno per il 
sud, e due signore di Amburgo che eransi recate ai bagai di 
Eckenforde, non è che colla massima difficoltà che ottennero 
licenza di ripartire. Ù 

Un dragone danese le accompagnò fino agli avamposti. La 
città era piena di artiglieria, infanteria e cavalleria e tutta 
ingombra di barricate. Essa forma una fortezza i cui accessi 
dalla parte del sud non possono in verun modo esser presi 
d'assalto, perchè il terrapieno corre lungo il mare ed è fian- 
cheggiato dai bastimenti da guerra danesi. L'altra via è un 
argine sottile, che può però venir facilmente: difeso da una 
batteria. I danesi hanno qui un secondo punto d'appoggio e 
non sono lontani dalla piccola fortezza di Friedrichsort che è 
di due! miglia e meszo. Pare che vogliano adesso concentrare 
una-parte della loro forza in questo paese, poichè ieri ci ar- 
rivòo Ja notizia che una parte del Danschenwolds (paese si- 
tuato tra Kiel, Eckernforde, il mare e Friedrichsort)sia stato 
da loro occupato. H'riedrichsort. appartenne fino ad ora allo 
Schleswig; i danesi conseguentemente non farannosi scrupolo 
alcuno di attaccare la fortezza per mare e per terra. Caduto 
nelle loro mani Friedrichsert, i loro bastimenti da guerra po- 
tranno senza gran pericolo venirsene fino a Kiel favoriti dalla 
profondità dei porto. Il porto può sicuramente venir ‘ancora 
fiancheggiato nella sua Junghezza da quattro batterie armate 
con quaranta pezzi dei più pesanti; l’impiego dei - medesimi 
però dipende dall’esito della seconda ‘battaglia. Vuole l’Ale- 
magna portarci un aiuto decisivo? ci procuri ogni mese 200,000 
talleri. Supponiamo per esempio che solo venti milioni di te- 
i deschi avessero veramente a cuore la nostra causa e che cia- 
scuno multasse se stesso mensilmente di quattro pfenning, 
questa tenue multa basterebbe a provvederci la somma ri- 
chiesta. Sventuratamente il ‘patriottismo tedesco non si è 
ancora sollevato fino a questo sacrifizio mensile di quattro 
plennins. 

I buoni tedeschi hanno l’infelice opinione che gli holstei- 
nesi abbiano ..montagne d'oro. Il paese è sicuramente un 
ricco paese, ma la di lui ricchezza è il risultato,del suo com- 
mercio; è però in guerra già da tre anni e si è procurato un’ 
armata di quasi 40,000 uomini. Si calcoli quali grosse som- 
me si siano sborsate per il suo allestimento. I ducati hanno 
quasi fornito tutto e sostenutone tutto il peso. Posseggono 
fra le altre cose circa 20 bastimenti da guerra ed ottanta 
pezzi di campagna col loro materiale. Hanno fatto fortificare 
considerabilmente Rendsburg e Friedrichsort iI militare 
nell’uniforme ed armatura è quasi intieramente uguale al'sol- 
pato prussiano. I cacciatori in vece dell’elmo portano il keppy 
austriaco di feltro, con codazzi neri di crine di cavallo. Una 
parte di essi è armata di fucili leggieri, l'altra di una specie 
di carabine. ° 

I dragoni hanno elmi d'acciaio. La cura delle truppe è ot- 
tima. Alcuni giorni fa l'apparire del quinto corpo dei caccia- 
tori in Kiel fece una grande impressiune. Egli contava è 
vero ‘ancora quasi 1200 uomini, ma aveva perduto all’assàlto 
di un villaggio la maggior parte dei suoi uffiziali. Nelle com- 
pagnie non si trovava ordinariamente che un sol graduato. 
L'aniversità,Je alti elassi dei ginnasiiedi seminarii sono chiusi 
perchè i giovani si trovano presso l'armata, Una grossa parte 
degli abitanti di Schleswig che temevano d'esser fatti entrare 
nella marineria danese, è fuggita quì, e prende ora posto 
nella nostra armata. Quanto alla intervenzione russa niuno 
vi pensa. Circa 10 hastimenti russi stanno fermi sull’ancora 
dinanzi al porto di Kiel; si sono però fin adesso comportati 
perfettamente da neutrali. 

Essi impediscono però colla loro presenza l’attacco che 
dalle barche cannoniere degli holsteinesi potrebbe essere 
fatto sui legni danesi nei tempi di calma.'In allora i legni 
di alto bordo giacciono immobili , ‘e punno‘ essere circondati 
da ogni lato dalle barche cannoniere. Esse hanno soltanto 
due cannoni; appena l’uno di essi ha fatto: fuvco ;s‘consuna 
rapida manovra del tmone si appunta il secondo can- 
none. Il confederati devono sopra ogni cosa. pensare a 
non impedire l’entrata nell’irmata olsteinese di buoni ed 
esperti sotto-ufticiali tedeschi. Dico tedeschi, perchè sotto- 
ufficiali polacchi od ungheresi non sarebbero ‘a qualunque 
titolo accettati. Secondo l’ultima legge olsteinese sulle pen- 
sioni militari delli 45 febbraio 1850, un sotto-ufficiale è sul- 
dato. ha diritto ad una. pensione Vitalizia in razione dei 
danni sofferti nella guerra, la quale può ‘anche ascendere A 
8 talleri prussiani. Aggiungasi che i 
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conoscere a coloro che prendono servizio. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 15 agosto. 
Bailey Giuseppe americano, possidente, da Napoli. — Burkill Giuseppe 
inglese, id., da Firenze. — Wild, Giorgio id. — Baird Forster Gio, 
avvocato, id. — Hodson Edmondo id — Edlmann Francesco j 
negoziante. da Milano. — Pinappel Gio. di Amsterdam, possidente, 


de Mailevrier id., possidente, da Lione. — Mayr Antonio 
passamantaio, id. — Schlumberger Gio. di Mulhouse, fabb:, 
dipinte, da Parigi. — Albin ‘Francesco di Strasbourg 
tessuti metallici, id. — Dehargnes Garlo di Saumur; 
— Cremer Matteo di Macon, mercante; da Genova. 


Siepi Pietro di Pesaro, negoziante, 
di Milano, medico, da Milano. 
Partiti il di:15 agosto. 
Jalfon Isacco inglese, possidente, per Francia — Poole H.R.id. 
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Ha 3 gu » DELE 
la Svizzera. — Carsoa Giuseppe, id. — TilteL Enrico 1d;— Rivoyron | 
3. Andrea di Fravicia , negoziante, per Milano. — Boggio Prospero di 


i È i ; ; o 
è S.t Etienne, commissionario, per Marsiglia, — Fol Luigi di Ginevra, 
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viveri sono. in ‘questa; 
paese a buon mercato, il che è opportuno che venga fattà 
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dEi 
da Ginevra, — Menso di Olandaude, cavaliere, da Berna. — Colbert. 
austriaco,! 
Lele: 
» fabbricante” 
negoziatile, dio 
= Teynard Fed 


lice di Flour, ingegnere da Grenoble. — Nadaud Gastavo di Roubah: 

; 3 any. 
etterato, da L MARIANA ARI LI IRA i 
letterato, da Lione. — Varvaro Giuseppe di Palermo, negozianie, da 


Parigi. — Zappala Borromeò Carlo di Catania, cav., da Milano, 24 
da Napoli. — Galimberti Angelo 








4Corrispon. della‘ banca (sbilancio de’ conti) » 








comm. negoz., per la Stizzera.— Sabatelli Luigi di Firenze, poss., 
per la Toscaha. — Favanti Giulia id. —- Lorenzini Luigi id. — 
Castelnuovo Amadeo di Livorno, negoziante, per Genova. — Sil- 
vestri Camillo di Parma, medico, id.-— Castoldi Achille*di Milano. 
negoziante, per Milano. i . 





DECESSI del 13 agosto in Torino. 
N. 12 
| Dai i gennaio, totale » 3775. 


ULTIME NOTIZIE. 


S. M. it Re Vittorio Emanuele giunse in buona sa- 
lute in Torino, donde parti imamantinenti per il suo R. 
castello di Moncalieri. 

Cisuserì, 14 agosto. — Ebbero luogo solenni esequie 
nella cattedrale per l’anima di Pietro di Santa Rosa. 
Le autorità governative, militari e municipali. assiste- 
vano alla pia cerimonia, giusta invito dei soscrittori, 

La guardia nazionale e i pompieri in arme e gran 
tenuta occupavano la navata di mezzo in quella so- 
lennità cui presero parte moltissimi cittadini. 
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Mopena, 12 agosto.-- Il Messasgicre annunzia che il 
duca di Modena è partito alla voita di Vienna, donde 
si\recherà a raggiungere la sua consorte. 

È scrivono: 

Rurici, 11 agosto. — Il presidente sarà accompagnato 
nel uo viaggio dal ministro della guerra e dal mini- 
stro \dei lavori. pubblici. Dicesi che fra le ragioni che 
lo persuasero a condurre seco il generale Hautpoul sia 
non ùltima quella del timore che in sua assenza scop- 
piasse qualche grave dissidio fra esso’ ed il Changai- 
nier. 

Gli altri. ministri partono quasi tutti, chi per viag- 
giore, \chi per i bagni. Fu però deciso «che non riman- 
gano mai meno di tre a Parigi, 

Molto sì è parlato e in vario senso del gran* pranzo 
militare) dato non ha guari dal presidente, e dei'brin- 
disi poco costituzionali che vi si udirono. Questi però 
‘sembra essere stato molto soddisfatto, giacchè un, se- 
condo banchetto simile ebbe già luogo, ed un ‘terzo è 
annunziato come prossimo. 

Il Girardin avea invitati a congresso i giornalisti per 
vedere di prendere qualche deliberazione in) proposito; 
ma la sua iniziativa fu fatale alla causa, giacchè la 
più parte dei direttori dei grandi giornali mancarono 
al ritrovo; laonde lo stesso Girardin se ne ritirò assai 
malcontento senza nulla conchiudere, 

Un aliro duello ebbe luogo fra due rappresentanti, 
Bissette e Perrinon per uno siampato di quest’ultimo. 
Il signor Perrinon fu ferito, leggermente però, al viso. 
.. Parici, 12 agosto. — Il presidente della repubblica 
è partito questa mattina alle 7 per Lione; i ministri 
della guerra, .del commercio e dei lavori pubblici lo 
accompagnarono, 

Il sig. Baroche non lasciò il presidente-che ‘al punto 
in cui saliva in un convoglio speciale della. via ferrata. 

BeLciol — In seguito alle ‘demissioni date dai mini- 
stri della guerra e dei lavori pubblici, il portafoglio di 
quel primo dicastero sarà dato al generale Brialmont, 
quello del secondo al sig. Van Hoorebeke; il ministro 
della giustizia de Haussi verrebbe creato governatore 
della banca nazionale, ed. enirerebbe in sua vece il 
sig. Tesch. (Indip. Belge). 

— Dallo Schleswig nulla di nuovo. 





RettiFIcazioNnE. — Nelnumero di ieri alle ultime notizie dove 
si parla dellesolenni esequie all'anima di Pietro di Santa Rosa 
celebrate nella Chiesa di S.-Tommaso, in luogo di Minori 
Riformati, leggasi Minori Osservanti. 
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STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la.sera dell'8 agosto 1850. 
che comprende le operazioni della sede di Torino 

È fino al 6 detto. i 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 








rings 


Attivo 

Numerario in cassa in Genova... . . L. (5.031.866 65 
id. id. Torino...» 4,7177606 +62 
Monete e paste in cassa in Genova. . . ©» 500,600. .64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova ...3.114,564,412.50 
id. id. Torino » 11,6604,574 11 
Fondi pubblici della Danca gag ra 966,407 50 

R. finanze e. mutuo. <. 0... 0.0.0. 16,000,000 

Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug.1850» 80,000 

Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 9,000 


989,559 94 
6.618 72 
82,857 45 
2,459 44 


Ind. agli azionisti della banca di Genova — » 
Tratte della sede di Torino del 7 corrente . » 
Spese diverse... .. + È RSI 


L. 51,011,844 45 


Passivo 
Uapitalen ssp ee IL 8;000;000 
Biglietti in, circolazione: 
per operaziuni ordinarie... 0.0. » 25,595,650 
per mutuo alle R. finanze. |. ...0.216,000,000 
Pasdpelirisernya o ea o diaa 101,559 95 
Profitti e perdite al:50 giugno 1850... è» 750: 69 


isconto del portafoglio e anticip. in Genova» 4927/71 
p ® f 


Non disponibile e diversi... 0a 
Tratte ;a pagarsi. della sede di «Geaova su 
ISS quella di Torino...» 
della sede di Torino sù » 

quella di Genova comprese 


4,004 88 


87,746. 57 


quelle del 7 corri ti 0.» 14,575 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 3,000 
Dividendi arretrati‘. . | LA 67.510 








7 id. id. in Torino » 55:85:58 
Benefizii del semestre in corso ‘in Genova» ©» 62,920 27 
id. id. in Torino » 69:989 86 

Conti correnti disponibile in''Genova:.0 0.0» 556,594 51. 
id. id. in Torino «0, a 765,196 25 



































Bonsa: pi Parièr del 12 agosto. — I fondi pubblici, 
per mancanza d’affari, sono pesanti. Il 5 per: 0;g ter. 














minò a 97, 10 in ribasso di 20 cent. rispetto a ieri 
ed il 5 per 0/0 a 58, 40 parimenti in ribasso di 20 ce, 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di sabbato 
il 5 per 0j0 terminò in meno di 10 cent. a 97, ed il 
3 per 0/0 in meno di 20 cent. a 58, 20. Il 4 per .0j0. 
fu negoziato a 76, 50. js 

1 5 per 0j0 belgici (1840 e 1842) a 100 718 .creb- 
bero di 18:00; come pure il nuovo prestito romano 
a 79 118. L’antico a 79 38 non variò, così anche il 
nuovo. prestito di Piemonte a 95. ‘L'antico a 950 
crebbe di 10 fe., ed il.5 per 00 piemontese (c. R.) a 
85, 50 calò di 5 cent. È 

Borsa pi Lione, 12 agosto. — 5 per 
a contanti 85, 40. 








0/0. piemontese 








| S. NICCOLINI 








gerente. 
Estrazione TT NOTE? Estrazione 
OI agosto PI STITO GU novembre 
1850. AI RUOLI: 1850. © 
GARANTITO 


DAL GOVERNO DI BADEN. . 


Vincite 14, ognuna di fr. 107,100. — 54, ognun 
di fr. 85,700., — 12 di. 75,000. — 253. di 32,100. — 
55 di 21,400, e così di seguito fino alla più piccola i 
fr. 90. ? pi ì v TESA \S81 
Prezzo per l'estrazione del 31 agosto prossimoi 

6 Azioni; ter 250 î 

AROMI Ro 50, Ea 

90 at a 108, 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di co 
cio, in buoni sulla posta, in buoni di banca, ece,. 

Perle 2 estrazioni dell'agosto e novembre prossimo, 
doppia messa col benefizio di un'altra azione gratis per l'e 
zione dei 31) novembre 1850. i i 

Le azioni che saranno estratte nella prima estrazion 
ranrio rimpiszzate mediante. altre non ancorà estratte, | 
che sarà sempre completa .la.quantità delle azioni acceti 
per.le due suddette estrazioni. SI 

Jl prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, 
mandato gratis e franco di porlo, come pure ad. 
inleressato la lista officiale immediatamente dopo og 
estrazione. : 

Dirigersi a LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, num. 
banco BISSU e VIGNOLO in' Gexova. S 178) 


N. B. « Tutte le vincite che accadono sopra le azioni vene 
« dute dal sunnominato, tanto le grandi quanto le 
* più piccole di franchi 90, saranno pagale sena 
« alcun altro sborso. » ‘È 












VITA’ 


È 


PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 





a molla chiudenlisi per sé stessi con istantaneità. 
CARLO MAURIN a Parigi. iii 


Non.v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi. 


Porta-moneta: Si chiudono in;un modo semplice! qu ) 


originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosa 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontane 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incett 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comod 
elegante ad un tempo. ti 

Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all’ingro 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. © 


POMATA |— © 
.peL Dorrore F., DE VANNES i Ct 


della facoltà di medicina di Parigi, contre 
o è ; {xt 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 


Questa: pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che seme serve, il malato prova. 
un sollievo notevole, e non molto dopo, :l’azione cl 
prima non era ché superficiale, sì fa interna e-prod 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franch 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento; | 


















sono prontamente guarite coll’uso di’ questo speci= © 
fico, adottato ‘in seguito a ‘numerose esperienz ‘di 
tuiti i medici. ta A 
.. Prezzo della boccia 4 e 8. franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 1 "PID 


‘In Torino al GERENTE del Risorgimento. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Toriso anno L, 40. Prov. A anno L. di — 
di 6 mesi » 22. — bmesi » 24 — 
“— 3mesì » 12, —:‘3 mesi » 13 — 
4 mese » 6. — f1mese« 650 
{talia ed estero ; anno L. 50, semestre 27, tri- 
* mestre 14 50, mese 7, franco ar confini. 
Uni sol numero, cent. 40. 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale ÎL Risoncimento. 
Le inserzioni si pinne cent. 25 per riga, antic. 
manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





IL RISO 


GIORNALE 








RIVISTA. 


Secondo annunziammo ‘già, il presidente è partito accom- 
| ‘pagnato da tre dei ministri alla volta di Dijon e Tonnerre, 
: ‘a si recherà pel giorno 15 a Lione. A quanto scrivono, 
è immensa la folla che si accalca sopra tutta la linea ch'egli 
eve percorrere. ln generale però il sentimento che la ani- 
ma sembra essere quello della curiosità, anzichè di una sim- 
| ‘‘patia ben decisa. Lione fa grandi preparativi. A Vaise i 
i embri del municipio decisero unanimi di farglisi incontro 
“corpo. 
Immediatamente dopo il viaggio del presidente, l'argomento 
iù interessante per i pnbblicisti francesi sonò i congressi 
he in questi giorni pullulano in modo straordinario. Sono 
ongressi politici, congressi artistici, congressi industriali, 
ongressi commerciali. + . . quasi tutti col medesimo frutto, 
“ma tuttavia non si stancano. 
|‘ Si parla molto di quello di Vieshaden. Le sommità del 
| partito legittimista si sono già riunite quivi ad attendervi il 
conte di Chambord, il di cui arrivo si crede prossimo. Il sig. 
| _—’‘Falloux si è scusato dall’andarvi per ragione di malattia, ma 
però manila alcuno che lo rappresenti. Berryer deve giun- 
‘ gervi quanto prima ; anche Léo de Laborde vi passerà, dico- 
“no, prima di tornare a Parigi a sedere fra i membri della 
| commissivne permanente. Si cerca inoltre di mandare a 
Wiesbaden quel maggior numero di operai che si possa, per- 
chè si crede che il ritorno di Enrico V sia un concetto ed 
ua desiderio popolare; ma la prova non riesce che a metà. 
resto havvi dissenso fra i legittimisti : alcuni vorrebbero 
entarla fortuna ; gli altri consigliano la pazienza. 
nie di Chambord, a quanto sembra, è con questi 


pontificia, e che vediamo fissata da queste nobili € 
ferme parole nella nota del 24 luglio : « Sinchè S. E. 
« non giudicherà a proposito di portare la discussione” 
«sopra gli articoli dello Statuto, dai quali crede po- 











































































« S. S. non si potevano modificare dai poteri costitu- | 
« zionali del Regno senza il previo assentimento del. 
« Pontefice, io non sarò in grado di assumere sui me-, 















‘« derare come dispensato dall’ addurre le ragioni 


« S.M.» 

Questo, secondo noi, chiamasi fissare il vero punto 
della questione, raccoglierne in poche parole. la Lo 
talità ; ed in politica come in guerra tutto sta nello! 


certo che il cardinale Antonelli non vorrà impegnare. 
oltre la lotta su questo terreno, poichè egli si. vede 
a fronte di un argomento. che implica l'essenza non 
solo di tutti i governi costituzionali, ma quella che è 
fondamento a qualsiasi Stato il quale non abbia rinun- 
ziato alla propria dignità ed indipendenza. 

Come abbiamo detto, non entreremo in questo ar- 
ticolo a propugnare la nostra causa con argomenti e 
precedenti dedotti dalla storia del diritto pubblico, e 
molto meno dal diritto. canonico, tanto ci piace di 
fermarci ai limiti posti dal sig. D'Azeglio. Ma osser- 
verà taluno che a questo ‘modo la nostra’ vertenza 








] particolari divulgati sulla società detta del Dieci Dicem- 
‘che ha per capi il sig. Pyat e il sig. Lemulier  preoccu- 
o alquanto i fogli anti-bonapartisti. Asserivasi ‘contarsi 
nelle sue file almeno sessantacinquemila inscritti, quasi tutti 
— muniti d'armi e di munizioni. Ma pare che i timori fossero 
esagerati, e privi di ‘solido fondamento. 
Il manifesto della Montagna sembra aver fatto poca im- 
pressione. Parlasi di un patto che avrebbero firmato i mem- 
bri dell'Unione Repubblicana, nel quale è preveduto:il caso 
‘di un colpo di Stato realista, e si prescrivono fin d'ora le mi- 
‘sure da prendere in tale evenienza. Però nulla finqui guaren- 
tisce l'autenticità di questo documento. 
| Giacchè accennammo alla moltiplicità dei congressi, ag- 
iungeremo esser vero chie prossimamente debbano in una 
emana convenire inviati democratici da tutte le parti 
Buropa per tenérvi un gran conciliabolo repubblicano-so- 
falista. — Dee pure fra non molto aprirsi il congresso della 
Widuivargale. n i Ri 
AdAix-la-Chapelle fu chiuso ultimamente quello delle strade 
ferrate tedesche, il quale diede compimento a’suoi studi ed 
.a?suoi lavori con una escursione indagatrice sulle linee prin- 
© cipali delle vie ferrate di Francia e del Belgio. 
—_—L’ex-ministro Teste, avendo scontati i tre mesi di carcere 
‘ai quali era stato condannato, fu non ha guari rimesso in 
libertà. Ricorderanno i nostri lettori che tempo fa gli venne 
‘dietro avviso del consiglio dei ministri negata dal presidente 
‘la rimessione della quota dell’ammenda, della quale rimaneva 
“tuttavia debitore verso il fisco. 
| ll signor Dupin lascierà Parigi per tornare al suo diparti- 
— mento (la Nièvre), appena costituita la commissione di pro- 
toga; lo suppliranno fino al 4 settembre i due vice-presi- 
—_—’ denti Daru e Benoist-d'-Azy; da quell'epoca in poi il generale 
-—Bedeau e Léon Faucher. 
| Inghilterra. — Nessuna notizia ci è dato ricavare dai gior- 
gli inglesi. ( 
8 — La regina Isabella continua ad uscire tutti i 
giorni accompagnata dal re. Il governo deve sottoscrivere 
‘quanto prima un trattato postale colla Prussia. 
Pi — Scrivono da Lisbona, in data del 3 agosto, 








anni ; noi nol crediamo, ma quand’anche ciò fosse, chi 
è persuaso di aver agito lealmente e legalmente, chi 





conseguenze, ed ha pers tutti i poteri dello Stato, 
ed il più unanime assenso dell'opinione pubblica, in 
una causa giudicata dalla storia, dal diritto pubblico 
europeo, dal buon senso e dalla scienza. e coscienza 
degli uomini i più religiosi, può e deve aspettare 
l'avvenire tranquillo e securo nel proprio diritto. 
- Dopo ciò che-si-è detto, e molto più dopo ciò 
che si è falto, chi vorrà sperare di portare in campo. 
nuovi argomenti in una causa che non sì vuol far di. 
pendere dalla ragione ? Chi potrà sperare di persua- 
dere con citazioni di pubblicisti la Corte romana ? 
Noi siamo fermi di non indietreggiare, come di non 
avanzare di un passo; ci vediamo circondati da go- 
verni i quali godono di quegli stessi diritti che a 
nostra volta abbiamo rivendicati; quindi è che vol- 
gendo in altro senso l'argomento capitale del rebus 



















che rebus sic stantibus crediamo bene di aspettare e 













Roma, ha mai detto che qui trattisi di dogma, poichè 
se ciò fosse, sì sarebbe violato prima a Napoli, in To 
scana, in Lombardia (per attenersi alla sola Italia); 
qui trattasi di disciplina, di immunità, di privilegio 
accordato e rivocabile; abbiamo fatto preventiva- 
mente quanto fecero gli altri governi che se ne pro- 












‘attuale. fidenti e rispettosi che la politica della Corte romana 
Colonia dice che la notizia dell'esplosione 
ve fabbricavansi le capsule nell’isola dell'Ey- 
g. ha gettato la costernazione in Altona ed 
rifugiati tedeschi, provenienti da Londra, 
Altona e si sono presentati all'ufficio di ar- 


indizio di imbarazzi e di ostacoli prevedibili ; ma 
quando una legge è proclamata ed accettata dall’rm= 
mensa maggioranza di una nazione, questi fatti non 
possono sorprendere se non chi credesse che una tal 
legge sia slata falla senza idea di applicabilità. 

‘ La sanzione penale, senza di cui non havvi legge, 
implica e spiega naturalmente l'operato del governo, 
l'indole della natura umana e più quella del partito 























sò Sorghruk con forze considerevoli. Il cannone 
areechie ore a Rendsbourg, ma poi a poco a poco 
È * 3 Ri 


: Si allontan di SR 
sì che l’Annover tenga delle truppe pronte alla marcia: 
ma quelle truppe vuòlsi che non abbiano altra destinazione 









ori quella di concentrarsi sulle rive dell'Elba, e di osservare { che avversa le'leggi Siccardi rende purtroppo ragione 
iluppo degli avvenimenti nei ducati. dei fatti già occorsi e di quelli che potranno occorrere; 


Coblenza alla Gazzetta di Colonia, in data del 
pi che un gran numero di legittimisti si trovano colà 

alutare il conte di Chambord. Il conte era ac- 
o dai sigg. Berryer e Larochejacquelein. i 
‘a portato il numero delle truppe concentrate 
uznach a 60,000 uomini. 
nedesima aridità di notizie locali nei periodici 

Italia. La Gazzetta di Parma pubblica una 
e del presidente di grazia e giustizia Salati, nella 
| prescritte le norme ‘a strettamente seguire da 
he dalle scuole primarie vogliono far passo alle se- 
La crediamo bastantemente notevole per invitare i 
a leggerla tra le notizie. 


ma chi mai vorrà dire che le infrazioni a queste leggi 
siano una conseguenza della loro giusta applicazione? 
‘— Aspettarein politica edin diplomazia (e qui trattasi 
essenzialmente di cose politiche « diplomatiche) è 
spesso il miglior consiglio e nel caso nostro lo crediamo 











dalle note del cardinale Antonelli: dell'ufficio che un 
nostro inviato potrebbe adempiere in Roma, ed oggi 
poi dopo aver lette le sovra citate parole della nota 
del signor D'Azeglio crediamo che si debba aspeitare 
finchè S. E. il cardinale giudichi a proposito di portar 
la discussione sugli articoli dello Statuto, onde non 
si possa in modo aleuno inferire che il governo abbia 
alienata la sua libertà di iniziativa ed azione 0 rivo- 
cato in dubbio è proprii diritti (nota citata). 

Nè ciò toglie che si possano ricevere quelle note of* 
ficiose che a suo tempo piacerà poi alla corte romana 
di innoltrare o direttamente o indirettamente, e qui 







ALAN i TORINO, 15 agosto. 

«_— La generale approvazione con cui vennero accolte 
‘le note indirizzate al cardinale Antonelli dal ministro 
degli affari esteri sig. D'Azeglio, è una nuova prova 
che la ‘franchezza ‘e la moderazione valgono quanto se 
“non più che tutta l’arte e la scienza diplomatica. Noi 


i ‘cominciamo dunque dal felicitare il nostro governo 


- 2840 


















TE, 
| della posizione da esso presa a fronte della Corte | 


« tersi stabilire che le anteriori convenzioni colla { 


« desimi alcuna entratura, epperciò mi posso consi-.3 
Gara alia diplomazia sia conveniente, come quando si | Appena si era parlato di una mostra militare che da 
« capaci di giustificare la condotta del governo di 


scegliere la ‘vera posizione, e star fermi in essa a | 
malgrado di tutti i tentativi del nemico. Noi crediamo 


potrebbe rimanere sospesa ed indefinita per anni ed | | ; 
| si trovino: ora che non valse alla repubblica ro- 


ha pesato non solo le leggi ma tutte le loro legittime + 


sic stamtibus ripetuto nella nota in questione, diciamo | funesti che accompagnarono la morte del ministro 


di non muoverci di un passo. Niuno sinora, anche a° 


sciolsero prima di noi; tutto fu inutile: aspettiamo | 


i i i it: ; ni É ì . . È i 
dunque sul terreno costituzionale indicato, aspettiamo i mento di riconoscenza (imperocchè siamo sido a 


maturi anche per noi la ricognizione dei nostri di- | 
ritti. È vero che gli ultimi fatti occorsi possono dare | 


l’unico da adottarsi, e non sapemmo mai farci idea‘ 





DI 


TORINO 









Uichiareremo di trovarci di un'opinione diversa da j 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco.alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincia 
presso gli Uffizi postili. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. —Roxa, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza, Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lid., 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 





Nani: gik, 


E intanto che fa la Francia? Che fa Parigi ? la città 


quella espressa, benchè incidentalmente, in una delle j delle barricate, la fucina delle insurrezioni, privata 


Sue note dal ministro degli esteri: che, cioè, le pub- 


blicazioni premature come quelle che tendono a solle- | 


Vare anzi tempo le passioni e le polemiche dei partiti 


meine eat 


non sono desiderabili se non quando tutte le pratiche | 


ad un tralto dell'Assemblea nazionale, del capo del 

potere esecutivo e della più parte dei ministri ? 
Parigi assiste tranquilla e serena allo sperperamento 

di tutto il suo mondo politico, La Francia attende. 


sono esaurite ed i ministri responsabili sono chiamati Attende una soluzione, incerta ed inconscia tuttavia 


‘A ‘rendere conto del loro operato. 
‘ ‘Concediamo che possano darsi dei: casì eccezionali 


della parte dalla quale le debba venire. 
Pranzi; viaggi e congressi sono peril momento tutta 


i cui questa vieta massima di assoluto secreto così "la diplomazia e tutta la politica intima della Francia. 


trattasse di interessi, di alleanze che potessero urtarè | egni parte elevaronsi le obbiezioni, i Sospetti, le ac- 


una terza potenza; ma qui 
venire in capo di volersi intromettere, e per quanto 
certi governi siano teneri del principio romano, non 


a nessuno crediamo può | Cuse e il progetto del campo di Versailles si dovette 


abbandonare; i soldati vi guadagnarono un. po’ men 
di fatica ; gli ufficiali un pranzo di più, e il popolo 


spingeranno però mai la loro politica fino a. prendere qualche altro mese di apatia: e i giornalisti invece vi 


ombra della nostra attitudine verso la corte pontificia. 
Il metodo della pubblicità è quello adottato dagli 
Stati Uniti, dall'Inghilterra e dalla Svizzera, e tutti 


| sanno:che essi non ebberosin’ora‘a pentirsene: quando 


hanno perduto un eccellente tema di ipotesi e di po- 
lemiche. 1 
Ma intanto ? 
Intanto si cammina innanzi a tentone, e zoppicanti, 


Roma saprà che si tratta non solo in faccia al paese desiderosi ad un tempo e trepidi del domani ; perchè 


ma all'Europa inon.si abbandonerà così facilmente a 
quello stile ed insinuazioni di cui ci ha dati già troppì 


| esempi; la nostra causa vuolessere portata lealmente 
| davanti al tribunale‘dell’opinione pubblica, il secreto 
| non potrebbe che esserle nocivo; se si fossero pub- 


blicati -tuiti gli atti, le trattative che precedettero la 
legge in questione il cardinale Antonelli non potrebbe 
tàcciarci di aver interrotto le pratiche con quella leg- 


{‘gerezza che vorrebbe lasciar supporre. 


| Gli esempi profittevoli hanno a prendersi ovunque 


mana la pubblicità delle note e contronote da lei pub- 
blicate nel conflitto coi plenipotenziari e coi generali 
francesi ? 

Noi ci congratuliamo dunque sinceramente col go- 


! si vorrebbe sciolto il nodo, e si teme che lo tronchi 


una mano nemica; e in questo volere e disvolere non 
c'è più principio, 0 tattica, o scopo ; la confusione 
nelle idee; l’inerzia nella volontà, ecco lo stato at- 
tuale della Francia. 

Sole si agitano sopra l'apatia e l’incerlezza gene- 
rale le tre o quattro ambizioni d’individuo o di fami- 
glia che agognano tutte una medesima meta, senza 
osare di scoprirsi,"per reciproca tenìa ; si aspetta l'oc- 
casione, ma non si osa ‘crearla ; e quando pure sem- 
bra offerir la chioma, tanto esita la mano a stringerla 
che s'è nuovamente dileguata. 

La Montagna lancia il suo manifesto al paese; ma 


t per quanto abbia cercato d'ingrossar la voce, il suo 
v , 


rombo appena è se vi desti un leggerissimo eco; il 


verno per il linguaggio esplicito e dignitoso ch'egli ha presidente cerca ritemprarsi nella, popolarità del ‘no- 


| parlato, e nella convinzione profonda in cui siamo | !!° dello zio... 


che il sentimento della vera religione non verrà mai 
scosso in Piemonte dall'applicazione inevitabile della 
legge del 9 aprile, persistiamo nel credere che la mi- 
I glior politica sia per ora quella di provare alla corte 
di Roma che la nazione subalpina sa conciliare il più 
sincero rispetto alla religione, col rispetto alla sua co- 
stituzione; sa distinguere tra il dogma e la disciplina, 


tali principii conosce la politica dello aspettare. 





Una volta almanco ci gode l'animo di poter. rac- 
contare che da qualche straniero ci viene resa giusti- 
zia. Dobbiamo dirlo? Noi temevamo che gli accidenti 


Santa Rosa venissero secondo il solito svisati siffatta- 
mente, da farne scaturire una storia tulla in nostro 
svantaggio, ed in disonore della nostra popolazione. 
Erano accidenti sì facili ad essere male interpretati, 
e d'altro canto è sì persistente la tenacità del giorna- 
lismo straniero nel trovar tutto male, tutto rivolu- 
zionario, tutto ateismo, tutto demagogia ciò che ora 
sì fa in Piemonte, che la nostra paura non era sicura- 
mente senza fondamento. Ora non è senza un senti- 


sentire riconoscenza per chi sul conto nostro vuol dire 
la verità) che noi abbiamo letto Ja narrazione di quei 
fatti nel giornale dei Débats: forse mancano alcune 
piccole particolarità a fare completo il racconto, ma 
il fondo della ‘esposizione è giusto. La Patrie non 
i trovando in quella esposizione nulla che ci insulti, 
prende tempo a pensare, e non la trascrive che con 
esitanza, aspettando che i giornali nemici della libertà 
i la illuminino sulla realtà delle cose. L'Opinion Pu- 
| blique afferra la propizia occasione di dire che un'éra 
infelice è stata aperta in Piemonde, € contorce, come 
abbiamo detto che facilmente si può, tutto il carattere 
e la natura de' fatti. 
Leggendo il Débats ci eravamo affrettati a godere 
del vedere apprezzate con equità le nostre cose : ma 


{leggendo altri fogli sempre più ci persuadiamo, che 


{per quanto da noi si faccia, mai non giungeremo @ 
‘distruggere il sistema da un certo partito inaugurato, 
di calunniare le libertà nascenti. 

diiizinia die 

Il viaggio del presidente da tanti giorni tema ob. 
bligato di tutti i novellieri, e argomento & tutte le di- 
scussioni ed a sì svariate supposizioni ha finalmente 
avuto principio. In questo punto , mentre stiamo 
vergando queste linee , egli dee già aver ricevule 
le ovazioni che gli si preparano lungo la via da Parigi 
a Lione; e stassene celebrando in quest'ultima città 
‘il giorno onomastico del suo zio e patrono ; giacchè, 

‘a grande scandalo della Gazzette de France, anche 
il nipote ha traslocato dal calendario la festa dell’As- 
sunta per sosutuirvi quella di S. Napoleone. 





. . » . . . 4 . i 
tra il diritto ed il privilegio, e sicura, irremovibile in i 
# 


Ma la rassomiglianza è sì poca, che 
in verità a lasciarvisi prendere ci vuol proprio una 
decisa volontà, d’ingannarsi. Può ben essere che si 
raggraneili qualche drappello di veterani per simu- 
lare un trionfo; ma-dietro le comparse: è.il.:vuoto e 
la indifferenza. Il conte di Chambord chiama intorno 
a sè i suoi fedeli: nè questi mancano all'appello, ma 
la discordia è fra di loro, Gli impazienti spingono al- 
l’azione: i prudenti consigliano gli indugi; e un anno 
succede all’altro, un secondo congresso al primo, un 


orleanesi tengonsi in disparte, ma non sono perciò i 
meno vivi nella memoria o nelle simpatie del popolo : 
di loro si parla meno; ma forse vi si pensa più, 

E intanto la soluzione sempre invocata non giunge 
mai; e tutti i giorni ogni buon francese meravigliasi 
di vedere che l'oggi sembra al ieri, e si ripete per la 
centesima volta la interrogazione se il domani rasso- 
miglierà di nuovo all’oggi. 

Una sola cosa pare certa ed evidente per tutti, che 
cioè nessuno più in Francia. ha confidenza o simpa- 
tia per la repubblica. Ben inteso quando diciamo nes- 
suno, voglionsi escludere i Montagnardi pur sang, i 
democratici quand méme. Più comuni hanno già chie- 
sta la revisione della costituzione; molli più altri 
sono che avrebbero seguito quest’esempio se fossero 
liberi da ogni pressione, o meglio se vedessero innanzi 
a sè ben definita una via per uscire dalla repubblica. 

L'incertezza sul modo di abolirla, sovra ciò che si 
debba porre in sua vece, sono oramai la sola ragione 
della sua esistenza. La: quale del resto è pur essa 
fatta nominale piucchè altro. Sostanzialmente la 
Francia sin d’oggi è già tornata monarchica; monar- 
i chico è lo spirito dell'opinione pubblica; monarchiche 
i le tendenze del presidente; monarchici i voti della 
| Assemblea; e mai forse la storia politica di un paese 
ha offerto all’osservatore un'anomalia ed una contrad- 
dizione più flagrante fra ciò che la parola suoni, e ciò 
che la cosa realmeale sia. 

Non ci arrogheremo l’officio di profeti e molto meno 
| 
| 


terzo al secondo, e il figlio-della duchessa di Berry 
non è mai altro che il conte di Chambord. € principi 








quello di consiglieri, sebben furse ne avremmo per 
rappresaglia il diritto, e non riesciremmo, probabil- 
mente, peggiori consultori, che lo siano i francesi 
con noi; ma fra una repubblica nominale, ibrida ed a 
controsensi, ed ‘una monarchia costituzionale, sincera 
e retta da una dinastia che senza aver troppi vincoli 
col passato, abbia tuttavia qualche radice nelle tradi- 
zioni storiche del paese: fra questi due modi di essere, 
una nazione saggia e preveggente non avrebbe , ere- 
| diamo, a rimanersi lungo tempo peritante e dubbiosa, 
oa 
L'Era Nuova giornale di Milano, chiamava giorni 
sono l’attenzione de’suoi lettori sopra di un fatto che 
qualificava come contrario a giustizia e dannoso al 
patrio onore, 
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a . . . . 7 @ è Ì 
I u d u quella ademia di be arti, -;« ambisco mi pregio ossequiare in V. A. R. il mio È 3 "pra ! 
ona darcroze ci nen pera ont li affezionatissimo s } i venuti d'ogni parte dell’Alemagna, daile frontiere della Polo- 
a È È . : "incine: . "uor alfezionatissi OD- 1°" 
È "OD re è 7 inque nomine di « princi e; ma con cuore di è 5 1 } 
che dovendo proporre al governo cinq } p 


consiglieri, due straordinarii ad honorem e tre ordi- ‘ « bligato suddito assicuro V. A. R che È inie ue 
v Gg , S È aaa + Si eu sRaIZioni SeMNF CPIS e al 
narii, aveva con votazione segreta escluse tre celebrità | « e le mie operazioni SCRALE a Bon Sa all * 
? 73 T #i eci “ ” ri a e p{ a}83 e a Re ì a; z 
artistiche, scelte dall’esimio professore Francesco Hayes | « SESIA IERI HE CC fe ‘a CIS da me sì deve alla 
“os te 1 1 ; « regia podestà che Iddio le ha data. 
per consiglieri ordinari, la quaie sceita era stata prima È î È i ic Oct: 
5: 5 . 3 RE o « Uhe pero supplico umilmente la sovrana generosità 
con unanime approvazione accolta dall’intero collegio, >< i n PP 5 
quando il presidente conte Ambrogio Nava -ne faceva . € Re Ra: CR i 
ficial RI - î « gliere queste mie sincerissime congratulazioni, e gli 
officiale comunicazione. Sa - RES x 
Noi dividiamo collo scrittore dell’Era Nuova ilsen- : « atti della mia ferma e rispettosa devozione. 
timento di stupore e d’indegnazione da cui mostrasi 


proprie glorie artistiche, l'intelligenza e la saviezza di ; « missione di sottoporre per i. gola NEBS ali sa- 
quel corpo accademico. Nè crediamo esservi chi possa ; « pientissimo, eletto discernimento di V. AI alcun 
altrimenti sentire, quando sappiasi che i proposti dal- ; « osseryazioni e fogli, che sopra varii affari « 
l’Hayes, acclamati in pubblico ed esclusi con votazione * « diocesi sono 


v 


NO 
della mia 


w 


Di questi due ultimi maestri noi avemmo anche que- © « desiderio quelle determinazioni che 
st'anno ad ammirare opere tali. all'esposizione del Va- | « mente meritarie le sue S. bene dizioni. L'abbondanza 


segreta, sono un Bisi, un Molteni, ed un Riccardi. î « dio inspirì a V. A. R. il prendere 


lentino da porre l’uno accanto “al Murillo e conside- ! « delle quali implorando dalla di lui santa misericor- 7 
rare l’ altro come il primo pittore di marine vivente ® « dia a V. A. R, alla S. C. e R. M. dalla pia e vera- i 
in Italia, ì « mente S. imperatrice di lei madre; all'A. R. dél- | 


Ma tralasciando di parlare delle pitture dei tre egregi.i « l’arciduchessa e & 
professori, note ormai, non’ alla patria sola, ma al- i « la di lei augustissima famiglia, e con tutta da vi 


vi 


l'Europa; ci limiteremo ad osservare, in quanto al ca- ! « yezza dello Spirito raccomandando nel clementissino i 


valiere. Molteni, che la sna profonda cognizione dei : « e sovrano patrocinio di V. A. R. la mia Chiesa e il 
quadri antichi e la sua somma perizia nel restauro, f « di lei immeritevole pastore, con profondissimo ri- 
al quale attese per molt’anni prima di prodursi con i « spetto m'inchino al suo Tegio trono e mi glorio qual 
opere proprie, avrebbero reso all'accademia inestima- î a Sarò fino alla morte soscrivermi. 
bili servigi. î Roma, 28 settembre 1765, 

Però vogliamo sperare, con lo scrittore del foglio È. « Di V.'A. R. 
milanese, che non sì lascierà pesare sul paese l’onta i « Umil.mo dev.mo obbl.mo Servitore e suddito 
di un torto che non è suo, e che per l’onore di esso ì Francesco, Maria vescovo di Pienza.» 
e pel vantaggio dell’arte, i signori Molteni, Bisi e Ric- 3 


î : aa Il granduca, ‘il quale ‘ai vescovi congregati aveva 
cardi verranno eletti a quei gradi, cui dà loro diritto È EA 2 


o 


;l Fo, ì i ltone si ci so i detto che in title le occasioni non cercherebbe che il) 
il proprio inugegno ela considerazione in che sono te- ! o 7 . 
PIOp 56 i dene e (vantaggio della fede, e della Chiesa, e loro% 


nuti dai connazionali e dagli stranieri. 


MIA PRIA ITA RE II ge 


i permetteva di chiedergli aiuto quando ne avessero bi= 


Ad istruzione della Romana Curia e dei partito 


che in suo nome, s'agita fra di noi, togliamo dallo ‘ tivi portamenti del vescovo, non 


gli. rispose in proprio, 
Statuto la seguente 


i ma fece dire a sua sorella che il suo complimento gli 
Storia del Vescovo di Pienza 


i era grato, ma gli fece sentire che non c'era da spe- 
tolta da un manoscritto contemporaneo. 


; rare niente per ‘il suo ritorno: interessò il vescovo S, 
M. l'imperatrice regina, per domandare il suo ritorne 
ma il granduca rispose; che questo sarebbe in sè di- 
sapprovazione delle. azioni di S. M, l’imperatore de- 

‘ funio, a che li venne risposto | da Vienna ‘che in oc- 

casioni. simili. si poteva. far gr 


Vescovo di Pienza era un monsignor Piccolomini di 
Siena, il quale appena fatto vescovo incominciò a di- 
sturbare ia pace di quella diocesi, facendo varie in- 
giustizie, dicendosi non suddito di sua Maestà, unica- azia \ariche a. maggiori 
mente dipendente dal Papa, scomunicando FRANRUAS i delinquenti, ché soggiunse egli, non poterlo Vere in 
mente i ministri del governo mandati ivi per eseguire - coscienza, e non gliene fu ione 
diverse commissioni, dopo aver fatte varie altre iINgiu- è ‘Venuto ORI Rosemberg nel mese di febbraio 
stizie, fu ammonito varie volte dal governo per ordine ! 1766, , essendo ariche a Firenze il‘barone di C. Odile 
di sua maestà l’imperatore, il quale ricorse ancora a 
Benedetto XIV col quale convenne proporgli di renun - 
ziare il vescovado, ed assicurarli 300 scudi di pensione: 
non lo volle il vescove e continuò le sue stravaganze, 
a tal segno che nell’anno 176..... che si diede dagli 
ecclesiastici un dono gratuito a S. Maestà, lo vietò ai 
suoi, dicendo loro che non erano sudditi, né obbligati 
ad obbedire che al Papa: S. Maestà finalmente dopo 
aver avuto 12 anni pazienza gli fece intimare l’esiglio È Quesie proposizioni volle fare 
dal Granducato, e come lui non obbediva, fu levato i prima udienza che ebbe dal 
per forza con un distaccamento di soldati, e condotto È 


i ma gli fu risposto dal card. 
] i i i SI i 8 
fuori del granducato: anche allora continuò di dire e‘ 





ministro alla corte di Roma, fu convenutò proporre al 
S. Padre, che il vescovo dovesse tornare a Siena, 1e- 
starci uno 0 due giorni per vedere i suoi parenti, poi 
venisse ‘a. Firenze, e in corte come 
stato. niente, e che dopo ‘qualche. so 
città sarebbe dal. Papa ‘richiamato 





a homa per aver 


IL 


scovado. 


il ministro toscano nella : 
S. Padre ‘al suo ritorno. 
T'orrigiani segretario di 
di TÉ Stato non potersi nemmeno più. parlare di questi 
fare delle stravaganze; le sue rendite del vescovado fu- î affari di Pienza, in conseguenza di che il granduca or- 
i 1 DICO ‘ £ dinò al suo minisiro di non entrar mai in trattato ‘su 
amministrava le rendite he furono divise in tre parti, © questi affari, quando anche la corte di Roma lo vo- 
e distribuite come segue, secondo i canoni, un terzo . lesse, scusandosi sempre col dire che di questi affari 
ai poveri, il secondo per ammeliorare i londi. ed ili sogici cà più da trattare. 
terzo per ristabilire le povere chiese della diocesi. 5 
Il vescovo appena arrivato nello Stato del Papa, ful- ; 


minò ed aflisse no le censure, ela scomunica è scovo fino al punto che malgrado gli ordini dati nel. 
Ra tuiti quelli che avevano RR ap ca sua 10 agosto 1766 ai parrochi di non pubblicare. la‘ bolla | 
s > per conseguenz : contro S/ Maestà |» co Hi ARC 3 i 
CSPISIOlA e Lena nsegue ia So da 0 esta i in Coena domini, e non ostante gli. ultimi avvertimenti 
: 4 ministri x i osa. scanda RO che un TA fattili, minacciò di scomunicare un parroco che aveva | 
it ssa fulmunare una scomunica contro ilisu cai » Ly; i 
suddito po è a se nie ontro © è lasciato di pubblicarla. Sulle l'appresentanze del sena-- 
SPNRARO SV ; i : si i i i tore Rucellai, il vicario C 
1 i } da a È; 3 ; i 
Di lì andiede a Roma ove; u A Papa Clemente ‘ dal granducato, 
XIH molto bene ricevuto, e gli. fu data una pensione i 
invece di punirlo come lo meritava. Pa ea i ; ° 
s p È î È 7 : ; è Ì Allora il Vescovo scrisse una leitera al canonico Par- 
Nella sua assenza il vicario Gagliardi, uomo inquie- ioeci LT: I . 
VS w HTs I : sigizi i Cech per la quale lo deputava in suo 
tissimo, di cattivi costumi, scandaloso e con tutti VIZI, i Sera È ani SE ZO 1098 7 
i So 3 ; i tale in Juogo del Gagliardi.‘ Nella lettiera si diceva 5 
fece anche lui varie ingiustizie continuando nel sistema ; . JV ie SE i : 
RE j 205 cd ° 3 «Von lasci nel suo impiego di esser fedele alla Chiesa 
del vescovo, con l'aiuto de’ canonici Leoni, Fioravanti e:a. noi, non faccia mai 1 il i 
fotina È sa Î ‘ 4 mar pace al peccato. ng 1 
e Cambellini, fino ‘ad attaccare pubblicamente Vinter- i 90102100 1 r , (0.» 1 senatore 
a i larcidi o ui A Rucellai informando su questa lettera fo 
chiesa all’arcidiacon D aresilptovedì è Licia CI CIUN Spi 7 
etto si 3 i n 3. c “i TRCIMIBTOVECI + Significato riposto di questa fr 
santo 1 popolo ad un altro altare. Furono ue quattro i ..:, Nite RARGINE Ai 
DIRO: arte È ROS 200. sciasse pure ìl Parducci in libertà di accettare |’ uffziò 
preti chiamati a Firenze è rimproverati, ma senza ef- È e str 3 GA 
vo 7 { purche s interessasse del vero bene spirituale  dellà 
fetto, mentre continuavano sempre a far peggio. ° diocesi: è o: 39 ) abusi dell , 3 
RE : " È ee E ° > non su abusi della 3 spiri. > Dog È 
Giunto il granduca in Toscana, il vescovo csiliato di ; Su ei Ù a PEE 
S n eb i SEPPE ELE: Sstoni, e alle vendette o Pec. 
Pienza scrisse ‘al conte di Thurn, e al granduca PEPOSI csi È n PSSGO CERI Esco 
parati ; eg i u fatto. 
ter essere riabilitato a tornare nella sua diocesi. Ecco 
la lettera: 


rono sequestrate, ci fu messo. un economo, ‘il quale 


Il vescovo di Pienza avev 


a lasciato suo vicario il ca 
nonico Gagliardi, 


Egli continuava l'opposizione del ve- i 


agliardi fu ‘esiliato ‘esso pure 


e fu posto sequestro sulle entrate dei 
benefici dì cui era investito, 


vicario gene- 





ce osservarelil | 
ase, ma disse che si JM 





« Altezza reale, Il congresso delle strade ferrate d'Alemagna tenutosi que. 


si . © sl'anno ad Aix-la-Chi p in ill: Ari 
« Se la lontananza dalla mia Chiesa mi ha tolto il! { 3 all: dial Inelte Ppirala fine brillante. Per rispon- 
SÙ li SRERA RARO ; ; Gere alla cordiale accoglienza ricevuta i delegati delle strade 
« pregievole onore di portarmi co’vescovi di Toscana o: 








ti 
È ; i s ferrate del Belgio e del Nord della Francia invitar i. 
«ad inchinare ME AL Ri; del continuo però la sincera è bri del congresso a visitare questi da o ; 
« fedeltà che nutro ‘verso il sovrano, me le fa în ispi- : belgico mise a foro disposizione un (feno d'onore: co) i | 
« rito presente, e in Spirito le tributo la dovuta pro- : fecero gli amministratori delle strade del Nord. 1 emi del 
« fondissima reverenza. E non petendo trattenere gli ; Congresso visitarono anzitutto Bruxelles, l'arsenale delle strade j 
« interni impulsi del mio ossequio, mi rende ora ar- È di ferro a Malines, ed il porto d'Anversa entrarono poscia | 
« dito a congratularmi per mezzo di questo mio ni- i in E rancia per Lilla, d'onde dopo aver-trascursi.i grandi sta- È 
« spetosissimo foglio con VA. R. della di ‘lui succes- | Dilimenti della compagnia, recaronsi a Calais; ‘ove dettaglia- 4 
« sione al granducato toscano. Pertanto ine ne con-.; LAI RO n disposizioni dello scalo È 
« gratulo reverentemente, è di vivo cuore; non solo i Già Pato Dali oo PAinotti di Don. 
« perché le cinge la fronte di‘diadema granducale, ma î ; 0 insite ©OMunicazione in certo modo don f 





j interrotta coll’Inghilterra. La cittàcai Jalais l ; 
c'e perche gags popoli partie dari RiaoT l'Ingh iterra. La città di' Calais era quel giorno 
: E pol giust a i straordinariamente animata per:l’anrivo d’antreno di:piacere 
« derano la loro felicità, e la loro allegrezza per essere ; che aveva: sbarcati due o tre mila cittadini di Lilla 20: 
« amabilissimo, e prezioso Germoglio dell’augustissima | Dopo tal esame, che dev'essere di 4 


« casa d’Austria e di Lorena, è per esser ricco di rare. 
« e utilissime cognizioni e di ‘eroiche virtù «che acqui- ° del congresso lasciarono Calais per 
« statesi nella sua giovanile età già le. hanno. guada- © gitto, che'è di 378 chilometri (9 
« gnata di tutto il mondo l’amuirazione. Nè solamente © 5 ore e 50 minuti; Questa celerità 


grand'interesse per Ja f. 


a- 
> È , ù Ò D 5 È 
eilità delle relazioni dell'laghilterra coll'Além: 


gna, i membri 
recarsi a Parigi. 


j 
È 
i 


Il tra- 
1 leghe e mezzo) fu fatto in 
non'ancora udita sulle strade | 


Il. RISORGIMENTO 


Ni di kot <% a a 
È RIO CITA LZ SS I PE IDEDEZIAI ENZO TTI IRE NINA RITAGLI SRI E IZIMORIANE I È ZERO RETI DATI 
RECENT AITINA NT Serene 


a non sdegnare di benignamente aeco- i 


« Io non ho merito per chieder grazie a: VW. A. R. è 
compreso per un atto, il quale non può essere che il A Ma = mai la clemenza che mostra a tutti i%suoi: 
prodotto di basse naire individuali, ma che compro- ‘ « sudditi di principe amorevole, la autacoa a. solo 
mette non poco in faccia all’Italia, conoscitrice delle : « accordarmene una, mi avanzerei a chiederle la per- 


tati a Vienna e a Roma trasmessi td- | 
È sull’espostole mio | © 
possono maggior- : 


granduchessa di lei sposa; è ‘a- tutta: 


i sogno, ma che sperava che non si ‘mischierebbero mai È 
negli affari del governo, il granduca che sapeva i cai-] 








se non ci fosse ! 
ggiorno in questa : 


un impiego proporzionato, e che rinunziasse al ve- ; 


i che Je popolazioni di codesta comunità offersere all'Emigra- 
::G 


i moria del Re che combattè col popolo la santa battaglia del- 


: subalpini. 


: offerenti, ma soprattutto rinerazi il buon pastore, l’arciprete 


; la patria lo annovera già tra i benemeriti suoi figli. 


i venire per attestarmi, che ‘anche gli operai pensano a _sve- 


: lunque altra, perchè l’obolo dell'speraio è sempre bagnato 
i del sudore della sua frotite. 


i a hanchetto: per festeggiare la nomina di cavaliere nella pen- | 


del danaro riescirono cari al nio cuore; 


dal suo seggio di gloria avrà gioito e 
ollerta, siccome quella ‘ehe es 
poli, di voler continuare l’ope 
atprezzo della sua vita e del suo trono. 


di codesta comunità 
edtanehe da ciò pr 
crederza + chela nozione 
liseatto d'Italia. 


con particolar devozione 








Tree geezez5: 


di ferro del continente fu di dolce sorpresa ai distinti ospiti 





Torino. — Sappiamo che il ministro della guerra parti 
per Lione, per incontrarvi il presidente della repubblica, 


i come da quelle del Baltico, e ele per larmaggior parte cal- 
ivano per la prima volta il suolo francese. 

Giunti a Parigi, vollero anzitutto visitare tutti i principali 
i stabilimenti delle strade del Nord a La Chapelle, gli scali 
merci, ove havvi un Movimento considerevole variato 
irichi e scarichi continui, non che i laboratai ove fu- 
i rono in lor presenza eseguite operazioni assai curiose di met- 
Î tallargia e di meccanica, 











i 
i nia, come da quelle della Svizzera, dalle rive dell'Adriatico, 
} 
i 
i 
s 
4 





















































È 


— Il Consiglio universitario della Regia Università di 
Torino. se 





In esecuzione dell’art. 9 del regio decreto 12 ottobre | 
1848, il quale articolo prescrive che l’anmmessione alla \ 
«sgregazione ai collegi delle università dello‘ Stato 
avrà luogo in seguito a concorso; e del regolamento | 
j Provvisorio 18 aprile 1850 con cui si prescrive la forma | 

degli esami chè sì riferiscono al succitato art. 9: " | 

i Notifica; Che il giorho 15 del prossimo novembre 

j avranno principio in questa università gli esami di con- 

| corso per un posto di dottore di collegio. nella classe 

di lettere della stessa ‘università, s 
Per l’ammessione a tali esami, gli aspiranti dovranno || 


COMITATO CENTRALE 
PEI SOCCORSI ALL’EMIGRAZIONE ITALIANA. 
Torino, addì 14. agosto 1850. 


Ili.mo signor Frasanini Giovanni dottor fisico. 
Burgo-Sesia. 






passalo alla cassa dell'emigrazione le lire venticinque 
la S. V. ill.ma mi ha spedite colla di lei gentilissima let- 
i tera 30 luglio p. p. 

La carità inesausta dei Piemontesi verso gli esuli offre alla | 
una delle più belle pagine di questi. ultimi sgraziati 


presentarne la domanda al signor vice-preside. della 
classe di lettere, corredata dei diplomi accademici con- 
seguiti ‘o confermati in una delle università dello Stato 
{ ed un' attestato ‘di buona ed onorata condotta giusta. 
uu sha i O i Ì i l'art. 3 del succennato regolamento. i 
Egli è commovente vedere che da tutte Je feste si trag- VER SE Ridi N 
È gono argomenti: di carità e che anébo in mezzo agli ami- f Le domande coi Epos: documenti na 2 PPOSG!IS 
pe Ì | Saranno ipasmesse ra noi dal signor vice-preside del 
i classe anzidetta entro tutto il 15 del mese di ottobre, 
i Rimpossibile che tanta costanza di propositi possa: andar 3 Tali esami verseranno sull’eloguenza italiana e sulle 
i perduta. Perduriamo , e l'Italia sarà libera , perché Iddio è { 2sttuzioni di Delle lettere. ON 
; giusto. Torino; dalla R. università degli studiì, il 14. agos 
Ai buoni abitanti di Borgosesia, Valduggia, Isolella e Bal: 1850. S MERE 


t 
i i ] Iti ichevolmente insieme, vollero ricor- È 
} ehe raccolti amiehev sì V a - È 3 È fi 
fg ce racco te Rgicleralia alzano «+ a. — Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
darsi dell'emigrazione , ella renda le mie più vive azioni di $ i sta "I INBSIEUER AR 
ì Strada ferrata da Torino a Savigliano... 








tem. 
















chesoli.convesmi*si perisa a dar da niavo ‘a cnloro: chesora 
i yersano in difficili cireostanze per aver troppo amato l'Italia. 





Colgoll'occasione per protestarle i sensi della mia devozione, 
emi creda, 


Bella:S. V. ill.ma. 


Umil.amo dev.mo. ed obbl.mo servitore 
Abate Carro CameRdnI, 


grazia. 

o In conformità dell’avviso)inserto: nella Gazzeta ‘uffi 

i ziale ni 201, si rende noto che il totale delle: diel 90 

j razioni per soltoscrizioni d’azioni, ‘comprese quelle de 

| provincie ascende al numero di | VIRALI 

Dichiarazioni 3156 per azioni num. 19192001 
Il consiglio d'amministrazione nella sua: seduta; del 

Illmo sig. conte Roverizia Pietro degnissimo deputato al 13 corrente proceduto ‘all'estrazione a sorte delle 1 


ent 7 zi indaco di S. Remo; fre Rete La di 3 
Parlamento nazionale, e sindaco di $. Remo i dichiarazioni che restar ‘devono estranee ‘al riparto 
Mi fo un dovere di accusare ricevata alla S. V. ill.ma delle | 


) STO {quali sono le seguenti: 2123. 263. 1504: 2877 
lire ottantadue che pervennero a quest ufficio sccompagnate | 1632. 2805. 2069. 2882, 2141.1358! (590, 1815 li 
aa di SI fine del- 2841. 2904. 1482. 698. 2118. 838. 799. 2018. 965. 
Pulbo. fare wi sari per'esercitane ‘an alto di ca- 1126. 2132. 1903. 899. 2181, 86. SLA 2190, 8h 
rità, ella è cosa quasi comune in tutti i paesi civili. Ma cou- | 1873. 1420. 41. 2967. /24.:2563. 517, 1198. 1404. 21 
sertire il ricavato di essa sottoserizione in un? opera di carità f 2728. 1164. 1968. 1075. 3091, 1101; 240. 1985, 74 
patria, era riserbato al Piemonte, e la buona popolazione di | 562. 3046. 907.550.866. 2832. 1749. 1697. 504. 2730 
San Remo volle ‘essere delle prime a porgerne il sublime | 2846. 2781. 1574-67. 2952; 292%. (118/4939; 1592 
esempio. Ì i 985. 891. 850. 1239. 2090. 1923: 327, 1840. 2165. 3142, | 
|/1421.1379. 2076. 633; 1088. 252. ‘2429: 843. 273 
1557. 2126. 411. 2915. 1463. 798. 1977.2964: 2928 


Torino ‘addi 14 agosto 1850) 





‘pag 








setta FT 















RASTA 





Io.non ho parole che valgano per ringraziare \condegna- 
mente questo generoso tratto, Ella ad ogni modo ficcia sen- È 
dire agli offerenti che gli esuli Ilio DAttano, già scritto | 1659. 854. 2969. 1719. 1419. 199: 1155. 2373. 1359 
"go ccadone ivo ice io Al dio | SIATE ZA OA IE 

) “EANTO a 9 RUDE i ; e S A Sì Sio A » DI z 
dn per protestarle i sensi della mia devozione e mi { 2433. 2750. 345. 2017, 1868. 279. 1898. 1945. ‘1250 
creda, 1151. 594. 1046. 232. 1096. 2,163:..2199...:219; 704. i 

Di SA rima 11291077. 2235. 994. 1765. 1584. 2535. 11160. 14500, 

1281. 1433. 2316. 7. 682. 2838. 2930. 4782. 3100. 852. 
1267. 669. 623. i i ) 

S'avvisano perciò 1 soscrittori ché sulla presentazione È 
dei relativi titoli verranno restituite le somme versate 
j in eccedenza dei due decimi d’un’azione. MEN 


Torino, il 14 agosto 1850. i SI 


Genova, 14 «agosto. — (Leggesi nel Corr. Merc)Ha53t 
Anche. il nostro municipio si è associato alle dimostra- 


panza 





Toritto, addì 44 agosto 4850. 
Ill.mo sig. Medico Carlino, 


RIAARI 


Verres. 
Ebbi dal sig. Govean le lire ventisei e centesimi trenta, di 
zione nel di che tutta Italia sciolse un voto salla tomba del fi 
de, che: esule per lei moriva in Oporto. Quest'offerta | 
mi riuseì perciò graditissima, giacchè collegandosi colla me- 




























MORA, o AO i zionì d'onore ‘proposte dall’Opinione alla ‘memoria 
l'indipendenza, lascia luogo ‘a credere che il pensiero del Sagla Ro consiglieri convenuti! în buon une 
riscatto d’ Italia. tenga ancora il primo posto negli animi. laici sta i: 
j alla radunanza ‘del 12 a ‘sera decisero di prender part 
alia sottoscrizione aperia per tributare una ‘corona ci 
vica al ministro costituzionale ed italiano, incaricando | 
il consiglio delegato di sottoscrivere per quella somma 
che credesse decorosa. Un solo voto fu contrario. Due 
| consiglieri si astennero, 
Colgo l'occasione per protestarle i sensi della mia devozio- i 
ne, e mi ereda 
Di V..S. Hima 





Ella rerida per mele più vive azioni di grazia ai generosi 


Luigi Mensio, per avere predicato ai subi parrocchiani l'a- 
more d'Italia: dica a questo vero sacerdote del Vangelo, che 





-La Camera, di commercio ha ieri preso la riso- 
i luzione di far celebrare una messa di requiem per ae 
| nima di Santa Rosa nella Chiesa cattedrale di S/ Lan 
Torino, addi 12 agosto 1850. renzo, i È 
Ill.mo sig. cav. GapnieLe CappeLLO dello Moncalvo. Lawasco, (Saluzzo). — N consiglio delegato di que- 
Torino. j Sto municipio, presieduto dal sindaco Luigi Garetti, sì 
Ho ricevuto de dire ventisette che Ja S..V. mi ha fatto per- È compiacque il 12 del corr. mese di attestare con ap: | 
4 i IMOLA j posito atto la pubblica condoglianza di tutto .il paese. 
correre i foro fratelli esuli. Questa offerta vale più di qua- i sanata famiglia. Santarosa per la dolorosa perdita 
i da lei testè fatta. Incaricava nello stesso tempo il cons, 
| Brunetti di presentare questhatio alla sullodata' nobile 
famiglia, 





Ella tingrazi vivamente tutti i bravi giovani, che raccolti 














dream Giaden ine rimini 


Parma. — La parte officiale;della Gazzetta di Parm 
i del:13 corrente reca una notificazione del presidente 
{ del dipartimento di grazia > Giustizia e buon governo 
sensi della mia devozio. È 


3 EI 


na di V. S: Ila, vollero dimostrare col fatto che l’asso- | 
ne è sempre fonte di opere buone. Non si va errali a 
credere, che solamente dall’associazione aspettano le arli e 
mestieri, Ineremento e mulua assistenza. 

Tulzo ioscssione per protestarie ; 
ne, raffermandomi 
Di Vi S.dii.ma 











E. Salati del tenore che segue: 
H consigliere di Stato , €cc., in adempimento d 
j Cespressi sovrani ordini, 
fa noto 

Essere mente dell’augusto mostro sovrano che sieno 
‘ rigorosaimante ‘osservate le disposizioni ‘che furono det- 
j tatecoi sovrani decreti idell’11 settembre 1831 (n.199) 
i e del tredici novembre: dello ‘stesso anno (+ 262) int 
| torno all’ammessione de’ giovani studenti alle scuolée 


| giacchè: mi è dato {secondarie ‘e conseguentemente 
pini lieti angurii per. il 
L'anima di Carlo Alberto 
Ssa medesima di questa 
prime. il-santo desiderio dei po-) 













Torino, addi 12 agosto 1850. 
Illustrissimo signor. Butteri notaio Giovanni, 
gmissimo di 





sindaco de- 
Castelnuovo Scrivia, 












Le avvio ricevuta della somma di Jire sessanta, stalemi 
trasmesse colla di Jei graditissima lettera 30 P. p. luglio. ] 
sentimenti di simpatia per l'emigrazione in essa espressi più 













trarre dai fermi propositi dei Subal 


: i 1. Che non debbano esserè ammessi alle 
titonfo della sania causa d'Italia. 


scuole sel 
condarie se non que” giovani studenti. nei quali si ve- 
rifichino le seguenti condizioni, cioè È 
Che vogliano: correre la carriera delle scienze, 

| Che abbiana frequentato con vero profitto le scuol 
primarie, 












ra iniziata da quel magnanimo 
Mi fu poi dulce lo scorgere che tutti i primarii impiegati 
ì vollero concorrere nella generosa offerta, 
endo argomento di vieppiù rassodarmi nella 
intiera pensa sopra ogni cosa al 


$ DA 
mezzi necessarit 


} 


O degli studi cul 


Che non sieno per mancare ‘dei 
| per mantenersi durante l’intero cors 
intenderanno di applicarsi; 




























2, Chea comprovare quest’ultima cond 
destà debbano; sotto; la personi 
{e giusta l’obbligo che è loro 


Ella ringrazii vivamente tutti i - 

ale loro responsabilità i 
i imposto dagli articoli a 
fe 176, $ 4 del sovrano decreto del 13 novembre 1834, ; 
* prima di vilasciare l’attestazione, de 
i l’art. 50 sovracitato | 
j sieno realinente prov 


i buoni offerenti, e mi creda 










Di V. S.Ill.,ma ece. 



























ila quale è detto nel 
accertarsi. che i giovani studenti s 
veduti dei mezzi necessarii non sd 
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È 








lamente per intraprendere, ma sippure per! continuare 
il corso degli studii cui intenderanno applicarsi insino 
al totale loro compimento , indicando nella predetta 
attestazione in che precisamente consistano i mezzi sc- 
pramenzionali ; 

3. Che i presidi dei magistrati degli studii ‘veglino 
attentamente ‘e; costantemente perchè le :animissioni se- 
vraddette non sieno fuite! senza l'adempimento delle 
sopra ricordate condizioni. 

 Parina, questo ‘di 9. di agosto: del 1850. 





i a 
i. Firenze, 12 agosto. — Il granduca; che non è ancora 
‘arrivato, ha conferito la stella dell’ordine di S. Giu- 
seppe ai maggiori austriaci Kinsky e Soliyk ed'una 
commenda dell'ordine medesimo al cavaliere Lenzoni 
inviato toscano a Nipoli ed ora in missione a Vienna. 
 Livorxo, 11 agosto.—Il comando inilitare della città 
‘e porto ha pubblicato una notificazione, colla quale sì 
‘rammenta al pubblico, a forma delle notificazioni del 
‘dì 11 maggio, e 18 dicembre 1849, la proibizione di 
ortare coccarde, 0 qualunque altro segno, od abbi- 
lamento che contenga. combinazione: di colori indi- 
nti la bandiera di una nazione, o d’un partito. po- 
ico; 
Come pure che dietro la notificazione del 5 diceim- 
‘bre anno suddetto sono vietati gli attruppamenti, i canti, 
‘e qualunque dimostrazione che abbia la minima ap- 
parenza politica; 
“CE finalmente che le ruppe di polizia e di linea hanno 
‘ordini severi per procedere -all’immediato arresto dei 
contravventori, i quali. saranno soitoposti alla giurisdi- 















‘zione militare. 





«+ Roma, 9 agosto. — Îeri notte fu appiccato il fuoco 
all’ufticio notarile Pomponi sulla piazza di Tor San- 
guigna, « (Oss. Rom). 
-— A Nimini continua il movimento degli occhi. 

i ei Si ia 
Napori, 6 agosto. — Scrivono allo Statuto : 
A CARL { : 


FARE 


è stato finora di qualche conforto il pensare che 
‘migliorando le condizioni politiche degli altri Stati di 
| Italia, do issero le nostre sonti divenir meno dare, Ma 
‘lora è svanita anche questa. lusinga! Lo Stratagemma 

| adopera i perchè gli amatori di liberali istituzioni mo- 

nnrchiche'manifestassero i lero sentimenti, e la perse- 
cuzione feroce che contro questi infelici va faccado la 











polizia nella capitale e nelle province ci hanno chiuso i 
«il cuore ad ogni speranza. Ed affinché neppure la illu-;; 


sione di un migliore avvenire ci conforti nelle presenti 
sciagure e miserie, il giornale l'Ordine, organo mini- 





data del 1 agosto ci fa sapere, per non lasciare equi- i 


‘voci (sic) che il monarca fermo ed immutabile nello 


Intendimenio di conservare la sua indipendenza e l’an- : 


tica forma della sua monarchia, non cercherà nè ri- 
‘everà consigli, esempi. 0 norme da qualsivoglia po- 






omandiamo ai ministeriali. compilatori  dell’ordine 
‘come mai abbia potuto il governo attuale dimenticare 
“la rivoluzione di Sicilia 3 le rivoluzioni eterne di iutte 
le Calabrie e degli Abruzzi, le incessanti sommosse del- 
| l’eroico Cilento, e le aspirazioni di tutto un popolo a 
liberali istituzioni ? Appena il governo ebbe fatta spar- 
gere la falsa notizia che il re volesse attuare la costi- 
tuzione , subito in tutto! il regno vi fu tale unanime 
| manifestazione di gioia, che per un momento ci foce 
| nticare le nostre calamità, risuonando dappertutto 
) yviva (non già alla repubblica) ma al re costitu- 
zionale! Ecco in qual modo solenne il popolo napo- 
li ano. ha smentito le bugiarde asserzioni. dell'Ordine 
e del Tempo intorno alle spontance (!) petizioni se- 
è da pochi disgraziati che non ebbero la forza di 
‘resistere alla violenza e preferire la carcere all’infamia 
‘del loro nome. Ecco ‘una prova novella che questo g0- 
‘verno ‘non ‘vuole altro ‘appoggio che le baionette è i 
‘cannoni. E siccome esso trovasi in perfetta antitesi con 
| gl’interessi e desiderii dell’universale , così ha bisogno 
dì costituirsi a governo esclusivamente settario. E per 
fa? modo noi siamo ‘davvero. governati da un pugno 
di cospiratori, i quali avendo adottata la massima che 


. 


per raggiungere un fine è lecito. adoperare qualunque 
n raggiung P 























mezzo; cercare di scuotere le. fondamenta della società i 
uzione dei costumi e con la guerra dichia- ; 
8 osi sentimenti, È poi le vendute penne i 
Ili e un Cirelli 5 insultando al comune do- | 


con la ‘corr 














genero: 


ì nell'Ordine ; che la fortuna del reame 





STO PELO NA 





Il re continua da Caserta a Gaeta, 
a Portici; egli è inquieto, e sono 
ua inquietudine, Hl matrimonio spa- 
| Buuolo lo disturba” più | di quanto: egli stesso avrebbe 
creduto, Il principe. Carini ambasciatore napoletano a 
rid, ebbe un bel protestare, un bel assicurare che 
era di politico in quel matrimonio. Quando il 
N ivaez gli inise sott'occhio la copia del con- 
ve il conte «di Montemolino è qualificato per 

di Spagna e delle Indie rimase stordito 













(IH pri 
giudicate | 
ui vi sono pers 
“Sopot 
sempre essere 
nuore Jo fa ‘sé 
duchessa di Ber: 
qutarsì recandosi a 





lini scrisse subito al suo governo, e 






one vendute a Narvaez. 
















Ì soliiati gridavano: Ziva il re costituzionale. 
i . (Corrisp. dell'Era nuovu di Milano). 








ESTERO: 


î FRANCIA. — Parici, 12 agosto. — Il presidente della 
Ì pubblica partì stamane di Parigi alle ore 7 1g. Il 


(383 
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RRRRISIANERA SARNTIETEI VI TETRA ARERIIRNZESSTZIER INIZIO i 





‘steriale al pari del Tempo, in un suo articolo con la È 













ollera del re nel conoscere che attorno | 


he venne in quella cognizione il re crede | 
tornato da traditori... Il suo cattivo | 
«in tutto e perttutto; anche la i 
rovò gli effetti e dovette allon- | 
i sta. ivorno col primo vapore che fu i 
pronto. E si fu sotto il peso di queste circostanze che 
ii una rivista nella cotte del castello reale di Caserta È 





Ctcrnsi 


ministri della guerra, del commercio e dei lavori pub- 
blici destinati ad accompagnarlo nel viaggio, presenta= 
ronsi per tempissimo all’Eliseo, donde sì recarono in 
un‘col presidente all’emburcadero della strada ferrata 
per Lione. 9 

Il signor Baroche, nella sua qualità di ministro del- 
l’interiio, recossi egli. pure all’ Eliseo per accoinpagnare 
il principe sino al'embarcadero è ricevere le ultime 
sue istruzioni, 


î 
$ 
f 
È 
{ 
i 
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Il colonnello Vaudrey, primo! aiutante di «campo. del 
presidente,.i signori Eugard Ney e di Béville, suoi ‘uf- 
ficiali d'ordinanza, il signor Mocquari suo segretario di 
gabinetto lo segultavano in una seconda vettura. 





Alle ore 7.ia vettura del presidente entrava nell’ene- 
barcadero;'ove vedevasi pronto tm convoglio straordî- 
nario composto di tre vagoni. Îl'generale Rébilloe, già 
prefetto di polizia e'direttore del personale della gen- 
darmeria, \il signor Conte, rappresentante della Jonne 
e molti altri notevoli personaggi stati ‘dal principe ine 
Vitati ad accompagnarlo ‘nel'suo Viaggio, ricevettero! il 
presidente allorchè scese di Vettura, quindi gli inge- 
gueri e gli impiegati superiori di quella linea, lo con- 
dussero ai vagoni Statigli riservati. Il generale d’Haut-. 
peul, il signor Dumas, il signor Bineau, il: generate 
Rébilloc ed il signor Carlier, il quale dopo aver sorye-d 
gliato tuttii preparativi-per la. partenza, volle accom 
Paguare il presidente sino. a Tonnerre; salirono nello © 
stesso vagone del principe in compagnia del suo. prin 
aiutanie di cainpo e qualche rappresentante delle pro- 
vincie per ‘dove. tragitta. 

Gli officiali d’ordinanza e gli altri invitati si colloca- 






rono nel secondo vagone, gli ingegneri e gli impiegaii 
superiori della linea occuparono il terzo. 

Al momento della partenza il presidente che aveva | 
Continuamente tenuto discorso col ministro dell’interno, 5 
gli stese ‘la mano, e non si staccò, da lui senza averlo ! 
prima cordialmente abbracciato, è datogli l'addio nei 
termini più affetiuosi, che profondamente: commossero 
il sig. ministro, non che gli assistenti che trovavansi in 
gran numero. Al tocco delle 7 114 il fischio della loco- 
motiva mandava il segnale della partenza, ed il convo- 
glio avviavasi con molta celerità. 


RAR ANTITRATTA TENTARE ri A e eri 
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Leggesi nel Bollettino di Parigi: 


teri dopo il termine della seduta, parecchi rappre- 
sentanti della Montagna rimasero e s’intrattennero lun- 
gamente rei corridoi. Parlavano sui progetti dei ‘viaggi, | 
molti dicevano che non lascierebbero Parigi. I più ari- 
stocratici della. democrazia ‘andranno in Alemagna a 
visitare ed incoraggiare i fratelli. e gli amici, altri si È 
i recheranno a Londra come: delegati dal partito per 





asta 





i cercare di far intendere la ragione ai capi esiliati, a 
i Ledru Rollin ed a Luis Blane. Ma la maggior parte È 





È 

: allerta per qualche grande avvenimento. Ea Mali 
restante in Parigi si adunerà due o tre volie per set- ; 
timana per darsì contezza della situazione. È 
Ognuno si ricorda che l’anno scerso una commis- È 
sione niontagnarda era stata nominata. Quesi’anno pa- 
recchi rappresentanti sono pure incaricati come segre- È 
tarii, di scrivere ai loro colleghi in vacanza, onde te- 
nerli al correnic. delle notizie. I Montagvardi soristi 


RANDIERI 


promisero di tornare a Parigi al primo appello, se gli + 
avvenìmenti richiedessero la loro presenza, 

I dipartimenti. debbono essere, dicesi, specialmente 
sorvegliati ‘ dall’autorità, onde impedire ogni manife- 
Stazione atta a turbare la pubblica quiete. I prefetti 
ricevettero dal ministero i più severi ordini contro le 
mene propagandiste. i banchetti e le adunanze aventi 
scope politico saranno scrupolosamente vietati, 

I tristi esempi avuii durante |’ ultima prorega, in al- 
cuni luoghi posero: in guardia il governo, e. sia diret- 


TIRAVA I TIME INERZIA PUT 





ERA ZA T RLIU 





tamente, sia indirettamente,  l’autorità è ferinamente 
i decisa a non tollerare più una propaganda che spa- 
| venta quando procede co discorsi e pretesti di adu- 
i nanze. Î rappresentanti. montagnardi hanno bene a 
guardarsi se non vogliono essere ricondotti a Parigi, 
dove la commissione di permanenza avrebbe prima i 
poteri necessari per autorizzare processi contro i de- 
linquenti in caso di flagrante delitto. 





IRON ARIETE DERUTA AIZUN ISTISAN IRINA 


Et 


— Il Sollettino di Parigi contiene il seguente docu- 


AT 





mento, della cui autenticità è lecito du 
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Parlasi di un trattato che sarebbe stato firmato dai 


ilia, formanta, 





capi del partito repubblicano della x 
cone abbiamo ammunziato, unione repubblicana, Ua 
tale trattato di cui diamo il testo senza garantirne la 


RIETI TIA NA TOO 











compiuta esattezza’ sarchbe stato steso da uomini d 
colore del generale Cavaignac, amici della costituzione 
pel caso in cui la repubbica fosse posta in pericolo 
da una insurrezione: realista; 0 per l'invasione di un 
preteridente. 

Art.;1..In caso d’insurrezione realista, si dovrà fare 
immediatamente ia leva in massa di tutti i vepuabbli- 
cani in caso di portare je armi li quali si raccoglie- 
l'anno intorno ‘alle autorità rimaste fedeli ‘alla cosutu- 
zione ‘ed’ agiranno coniro quelli che tradissero la re- 
pubblica 0 si mostrassero ostitì alla costituzione. 


IDR RIINA ORIZZONTI 


Art. 2. Le autorità complici dell’insurrezionie realista 
f sono destituite e senza alcun diritto di comando 0:d’ammi- 
nistrazione. L'esercizio dei poteri dei quali sono inve- 
stiti, diviene una usurpazione, una violenza; l’uso che 


OTRANTO PORTI ZII ENTO III REINA 


| esse facessero: del tesoro pubblico! diverrebbe una con- 
È 





{'cussione e un furto; il ‘sacro’ dovere di tatti è < 
ritusar loro ‘obbedienza ed il pagamento delle im- 
poste. 

Art. 3. L° esercito dev’ essere fedele ‘alla repubblica 
i ed accorrere alla difesa della costituzione. Ugni capo 





i 


Î 


i 
i 
i 
$ 
j 


j militare che cercasse distoglitrio da’suoi doveri o ren- 
derlo complice della cospirazione (e dell’insurrezione è 


ATTI 


dei i; -ibelle Ea io 
i dichiarato traditore e ribelle, non gli è più dovuta 0D 


rat 


bedienza e sarà tradotto immediatamente: innanzi ai 
tribunali militari, 


i (GIORNALE DI TORINO 


PST TAZINIE SOMALIA STERN 7 





f faw uso del 






i tedeschi manderebbero 
goa nie n alto n dd 
i rimarra in Parigi fino al termine della protoga Sempre ; 


iMmiro la nostra città. 


i Greuznach. 





BELTSR 





SRI RR RIETI 





Art. 4. Ogni corpo! /nùilitare.î cui capi silmostrassero 

fautori! complici; della mbellione è ‘tenuto a riunirsi 
colla. sua bandiera setto il comando dei Capi imme 
diatamiente loferiori, rimasti fedell alla costituzione ed 
alla repubblica. I diversi corpi così riuniti debbono 
essere. subitamente impiegati dai loro nuovi capi alla 
difesa della repubblica ed alla più pronta repressione 
lla rivolta. 
Art. 5. In tuttii luoghi occupati dalle unioni repub- 
Dlicane della leva in inassa e dell’armata , Verià for- 
Iuato, in difetto di autorità regolari rimaste fedeli, un 
comitato costituzionale, composto di capì civili e mi- 
litarì eletti, e presieduto da ‘uno di loro nominato da- 
ì altrì; 





Il comitato si potrà, per quanto: sarà possibile, in 


2 


Papporto regolare col comitati vicini e colla‘ sutorità i 


centraie repubblicana. Esso agirà. in ogai caso secondo 
le circostanze, pel mantenimento dell'ordine, per la 
clifesa della repubblica e per la repressione della in- 

specialmente val- 
l’arinainento ‘ed ‘alla leva in massa, edi a quanto con- 
cerne! la leva; l'armata ‘el ‘difesa ‘del paese. contro 
l’insuri'ezione. 


I» 


Ver uttenere prontamente questo Scopo, ogni comi- 


Surrezione, Tealista. Esso provvedeia 


tato repubblicano avrà il diritto d’impossessarsi 5 Bdì 





. TIA lata TI: 
ie arini, delle munizioni e del pubblico te- 
soro , vella forma la più regolare possibile sotto la 
2 o ? 
sua pr 






è gli altri oggetti necessarii alla difesa pubblica, possano È 
i contestare la sua autorita, ; 
Art. 6. Qualunque individuo, che avrà aiutata e fa- È 


varita Vinsurrezione sarà , duvante la sua durata, giu- 
dicato e punito secondo le leggi militari e subito dopo 


i lairepressione seconilo ie leggi civili. 








(Che hizzarro spettacolo offre la Francia all'Europa Ecco, 
che adesso il presidente della repubblica sì pone iu viaggio 
per cercage dei sudditi futuri, mentre i sudditi se ne vanno 
per parte loro cercano un rel {(Indép. Belge). 


TETI PAIA DADI IONE SONIA NAT 


ALEMAGNA _ Fraxcororte, 9 agosto. — Il governo è 
austriaco non volle assumersi la responsabilità della con- ? 


x 


votazione del consiglio federativo ristretto. Esso doman lo : 
che VAssemblea plenaria decretasse in udienza solenne . 
i lafconvocazione di quel consiglio, vale a dire dell’antica È 
Dieta. L'Assemblea solenne federale. presieduta dal sig. ? 


de-Thun , dichiarò che i suoi lavori erano terminati 


f verno» alemanno di formare il consiglio ristretto. T: 
f ministro di Assia Darmstadt non era presente a quella © 


seduta, ma diede poscia l’assenso del suo governo, però 
solito l'espressa riserva che non trattavasi punito di ri- 


stabilire antica costituzione federale, e che i governi | 


î 
Bilevidente che nulla vale tal ‘riserva. Noi non inda- 


‘gluamo ora ciò che farà l’Austria; ciò che è certo è i 
i che il pieno più non esiste, e crediamo che egual sorte 
i sia riservata al consiglio ristretto, se l’Austria lo con- . 
iWoca. — È probabile che i plenipotenziarii abbando- © 


(Giorn. di Franc.) 


il Fraxcororte, 9 agosto. — È éra presa la delibera 
iZzione di convocare il piccolo consiglio federativo. Mars © 
itedi ultimo il ‘gran, ducato di Assia-Darmstad, era È 
ilancora contrario alla convocazione, ima da sua resi- i 
iistenza fu vinta. 

In questo modo spiegasi la ritirata del signor Mall: È 
Wachs e la nomina in sua vece del signor Dalvigk il : 


"x 





quale 


avrei 








Stein, ma in ‘realtà per fare una dimostrazione ostile 


alla Prussia: dal canto suo la Prussia preparasi a ren ‘ 
dere una ‘coniro-dimosirazione, elevando a 60,000 uo- 5 
mini il numero dei due corpi d’armata riuniti nelle vi- > 


cinanze di Wetzlar e di Kreuznach. (Id). 


D 


-- Ora solo e non aî 6 del corrente mese l’Austria È 


convocò il piccolo consiglio) Dicesi, pure che il primo 
corpo dell’armata federale sia: messo ‘a disposizione, e 
che il luogotenente dei ‘ducatit abbia avutorordine ‘di 





obbedire all'Assemblea federale, In presenza di questo 
fatto la Pri 
ro. delle ‘truppe concentrate ‘al Wetzlar'ed'a 


e (Gaz. di Colonia degli 11). 





ilaum 





AU Ì 
la Riforma tedesca di Berlino e} 


rec 





ai governi d’Alemagna , e relativa alla partenza delle 
truppe badesi verso Prussia, Eccone il sunto - 
«Te marzo di quest'anno , nelle Camere del gran- 


ducato di Baden ‘seguirono ‘dibattimenti intorno ‘alla 


convenzione che stava’ per ‘conchiudersi col governo | 
prussiano ‘circa il riordinamento delle truppe badesi, 


onde da ‘cominissione centrale federale fù ridotta a: 





chiedere dal governo badese pronti schia 
convenzione in discorso. 

A questa nostta domanda il goverîo badese rispose 
collo seritto del 4 aprile diretto ‘alla commissione fe- 
derale} néel quale si dichiarava che realmente Si erano 
avvi@te” trattative ‘col governo prussiano riguardanti la 


traslotazione? di una parte delle truppe grafducali di ; 
Baden} e che si ‘era in procinto. di conchiudere un | 


trattatora questo fine, 





in Questo scritto si esponeva minulamente quale era : 
io scopo della risoluzione di cui si parla, e quale era : 


stato Sil'corso degli avvenimenti sotto il cui influsso il 
governo: di Baden “sia stato indotto a questo mezzo , 
siccome l’unico che. fosse ‘atto ‘a rialzare la forza imili- 
tare del paese, abbattuta dalla rivoluzione. 

Visì rammenta in modo particolare. che il governo 
granducale quando , in occasione «della rivolta scop- 
piata dh: Baden e nella Baviera renana, chiese ae 
all'orazeessato poter centrale, fu rimandato da questo 
uliimo al governo prussiano; poiché ei solo possedeva 
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opria risponsabilità , senza che i detentori ‘dei i 
dapari, dello Stato, delle armi, delle munizioni e de- * 








e.tasciò al governo austriaco la cura d’invitare il go- È 


nipistri al consiglio ristretto, ; 





più volte aveva dichiarato che giammai egli : 
Ù È N È 
votato pel ristabilimento della dieta. Sappiamo 

che il 10 corpo d’armata sarà messo a dispo- . 
Sigione in apparenza per agire relativamente all Hob ? 


issia ha deciso di portare a 60,000 uomini 


STRIA. — Molti fogli tedeschi , e ‘con essi anche i 
a Gazz. d’ Augusta 
10 il testo. della circolare dell” Austria inditizzata È 


rimenti sulla : 





la forza militare necessaria pér prestar: aiuto, e sarebbe 
perciò stato disposto seriza dubbio a consentirglielo , 
giacchè tanto ad esso (come a’ tutti gli altri. governi 
importa il mantenimento o la restaurazione dell’ or- 
dine pubblico. Vi si soggiunge, essere noto come un 
esercito prussiano abbia vinto 1’ insurrezione , e tenga 
tranquillo il paese tuttora minacciato. 

Dovere perciò , prosegue la stessa nota, essere statò 
lecito al governo di Baden di tutto adoprare che atto 
fosse ad opprimere la vivolta,. e riordinare quanto 
prima le truppe indisciplinate;; e ‘siccome quello. non 
poteva ottenersi che fuori del granducato di Baden, 
così dovette riuscirgli accetta la spontanea offerta fat- 
tagli dalla Prussia di accogliere nei presidii prussiani 
un certo numero delle-truppe badesi formate di fresco, 
al fine di perfezionarle prontamente, e (di rimettere 
Baden in grado di adempiere agli obblighi suoi. con 
forze proprie. 5 

I commissarii imperiali federali. avuto riguardo 
alla loro missione di conservare la costituzione militare 
della confederazione, nulla intralasciarono per. dinio- 
strare il pericolo che sovrastava alla dignità e all’unità 
‘ della confederazione, qualora, in conseguenza delle tur- 
‘ bolenze che segùir possono in Germania , fosse lecito 
ai governi particolari di conchiudere, senza il consen- 
i timento délla federazione, convenzioni ‘militari in ‘un 
modo così pregiudizievole, 
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è È commissarii imperiali sostennero l'autorità della 


confederazione, per cui qualunque disposizione relativa 
alla costituzione militare di uno o di più Stati, non 
( può essere eseguita pritna che ne abbia preso cogni- 


aa 


i zione il potere centrale, cui spetta di esaminarla e di 
| approvarla o rigettarla, secondo le esigenze degl’inte- 
ressi. federali, 
Quando sì seppe da notizie degne di fede che vera- 
i mente si era conchiusa una convenzione fra i governi 
‘ prussiano e badese , i commissarii imperiali proposero 
‘ in seno alla commissione centrale, d’invitare il gover- 
; no granducale a comunicarle il tenore di questa con- 
venzione, * 


avant 


Ma i commissari prussiani vi si opposero , prote» 
i stando che la competenza della commissione era ces- 
: sata fino dal 1.0. maggio, e che d’allora in poi essa 
doveva ; occuparsi soltanto. di affari urgentissimi., fra 
cui non è da riguardarsi affare presente. Non doveva‘ 
{ dunque considerarsi come affare urgente la conserva= 
< zione dell’esistenza legale della Confederazione , messa 
i in forse da un precedente minaccioso. 

Il ministro di Stato del governo badese trasmise fi- 
nalmente alla commissione centrale uno scritto , col 
‘ quale mentre annunziava che la marcia di una parte 
‘ delle truppe granducali verso la Prussia sarebbe co- 
‘ minciata il 15 luglio, aggiungeva. una dichiarazione 
‘ sullo stato del servizio militare e sulla nuova destina- 
zione di quelle truppe, e assicurava che sarebbero state 
‘ a disposizione dell’autorità federale. Non ‘vi ‘era unita 
copia della convenzione conchiusa colla Prussia. 

Nello stesso tempo si leggeva nei pubblici fogli che 
il granduca aveva preso commiato dalle sue truppe che 
partivano per la Prussia, 

Il governo, imperiale non poteva più indugiare a 
: chiamare su. questo fatto l’attenzione degli altri con- 
| federati. 

Noi ci riserbiamo il nostro giudizio sul contenuto 
‘ della convenzione conchiusa colla Prussia; fino a tanto 
| che la stessa sia presentata all’esame dell’organo cen- 
trale della Confederazione. Basta per ora ricordare la 
dichiarazione che colla circolare del 28 marzo di que- 
‘ st'anno, e colla memoria che le era ‘unita în otcasione 
della nostra protesta. contro. le convenzioni militari 
. conchiuse dalla Prussia coi diversi Stati particolari, e 
‘ specialmente in modo eventuale collo Stato di Baden, 
: in quanto quelle convenzioni hanno di contrario ai di- 
ritti dei membri della Confederazione. Fin d’allora‘noi 
abbiamo dimostrato quale era la nostra opinione in- 
torno alla condizione di quei confederati, che si spo- 
gliano d’ una parte essenziale dell’autorità governativa, 
. ed in modo particolare , del poter militare ; epperciò 
dove tal cosa accade, essa non può a meno che avere 
: aitinenza con tutta la Confederazione. 

Ma ciò che ora è conosciuto ci costringe ad elevare 
la nostra voce contro l’intrapresa violazione di tutti i 
. principii legali e politici della Confederaziene germa- 
: mica, Noi non vogliamo ricordare la storia dei‘casi di 
: Baden; noi potremmo offrire un triste quadro di po- 
litico scadimento e di funeste conseguenze che ne na- 
scerebbero, qualora un membro della Confederazione, 
rinunziando al suo diritto, invece d’invocare’ la prote- 
zione di tutto lo Stato ‘federativo, a lui guarentita dai 
f trattati, ricorresse ‘all’atuto esclusivo di uno solo fra i 


: confederati; e, avuto riguardo al presente andamento 
‘di cose, non potremino a meno di rinnovare le nostre 
proteste contro le contraddicentisi e insussistenti pro- 
poste relative alla validità del diritto federale, sulle 
quali, la Prussia e gli Stati a questa collegati insistono 
con sempre crescente aberrazione d'idee. » 

L'Austria dal canto suo, pensa di non lasciare jin 
balia dell’arbitrio l'esistenza legale della Confederazione, 
la sua sicurezza e forza comune, i suoi proprii diritti 
federali e quelli degli altri governi che rimangono sul 
i campo legittimo dei paiti. . 

I governo austriaco riconosce un arbitrio nel fatto 
che un membro della Confederazione, dimentico dei 
i suol ‘diritti e doveri federali, dichiari indispensabilmente 
ecessario per sé e pel mantenimento della quiete ‘e 
della. sicurezza di tutat la Germania, che un corpo 
d’esercito prussiano rimanga per qualche tempo nel 













Baden. 

Riconosce inoltre un arbitrio nell’avere due governi 
; federali, senza il consenso della Confederazione, con- 
chiuso un trattato, che alterala costituzione di guerra, 


specialmente nelle disposizioni sull’usione dei contin- 
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genti per gli scopi della Confederazione: fatto tanto 
più grave, in quarito che il Baden forma un confine 
importante della Confederazione. 
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Il governo austriaco farà di tutto perchè non si rin- 
novino dissensioni fra' membri della confederazione , 
ma esprime anche la fiducia che dai disordini passati 
non si voglia trar motivo a persistere in vie illegali , 
mentre nessuno può più accampare che nei termini della 
legalità e della fedeltà federale non si possa ottenere 
lo scopo della conservazione e del consolidamento della 
Germania. 

Il governo sì riserva di trattare ulteriormente la cosa 
nel seno dell’autorità centrale legittima della confede- 
razione, alla quale sarà rimessa la decisione anche 
sulle proposizioni dell'occupazione di Rastadt. 

Per ora i commissarii imperiali ebbero l'istruzione 
di presentare in nome del governo austriaco , solenne 
riserva e protesta presso la commissione centrale della 
Confederazione, quale unico organo esistente di questa, 
contro la conclusione della suddetta convenzione tra’ 
governi prussiano € badese , e contro il principio del- 
l'esecuzione di essa, seguìio colla partenza delle truppe 
badesi per guernigioni prussiane. 

Questa protesta viene in pari tempo comunicata a 
tutti i governi degli Stati federali » 
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AVVERTENZE 
a favore della strada da Tortona A Bosmo. 


La via diretta che da Tortona conduce a Bobbio, sulla di- 
rezione di Viguzzolo, Casalnoceto e Riva-Nazzano, scorrente 
nel territorio della provincia di Tortona in regolare pianura, 
non venne pur anche posta fra le provinciali, come il dovea 
essere a mente del prescritto dal $ 4, reg. 4, Lit. 4, annesso 
alle R. patenti 29 maggio 1817. 

Per causa di tale omissione essendosi la detta via lasciato 
nell’abbandono in cui sono pressochè tutte le strade comu- 
nali, solcate da gravi inciampi ed imbarazzi, fra cui quello 
della pericolosa traversa del torrente Curone, causa di ango- 
sciosi frequenti annegamenti di uomini, e di bestiame per 
mancanza di ponte su di esso, avviene, che la comunicazione 
fra le provincie di Tortona e Bobbio si fa per lo più diver- 
gendo, sforzatamente, per la strada reale di Piacenza da 
Tortona a Voghera, piegando poi ivi a destra per la strada 
provinciale aperta nella provincia di Voghera, tendente pure 
a Bobbio per la valle dal torrente Staffora, perorrendo così 
an cammino grandemente più lungo su due lati del iriango- 
lo, al cui angolo, ove sta l'abitato di Riva-Nazzano , si con- 
giunge l’altro lato che segna l'andamento della più breve, 
diretta, ma mal'sicura. strada da Tortona verso Bobbio e vi- 
ceversa. : 

Il consiglio provinciale di Tortona conscio come tal lacu- 
na fosse, e sia sorgente di notevole danno all'interesse gene- 
rale delle due provincìe, e segnatamente alla condizione di 
una estesa bisognosa parte della propria, pensò di mettervi 
ripiego, con avere proposto nella sua tornata dello scorso 
anno, di classificare senza più la detta strada fra le provin. 
ciali, per provvedere poi alla sua sistemazione col rateato 
impiego dei fondi, che nell’equa ripartizione dei bilancio di- 
visionale dovranno susseguentemente concedersegli. 

Nella seduta delli 20.giugno dell'anno pure scorso, il Con- 
siglio della divisione di Alessandria, di cui fanno parte le pro- 
vincie di Tortona e Bobbio si occupò alla sua volta a seconda 
della legge 7 ottobre 1848, della proposizione avanti espressa 
che credette il caso di rifiutare, per quali ragioni non si sa, 
non leggendosi nel relativo verbale stampato che il puro e 
netto giudizio negalivo, senza cenno di veruna convincente 
discussione, indispensabile per giustificarne la plausibilità , 


ed escludere ogni sfavorevole, taccia di arbitrarietà che vi si & 


potrebbe travvedere. 

Infatti essendo le due città di Tortona e di Bobbio capi- 
luoghi .li provincia, per qual particolare considerazione si 
dovrà negare alle sue popolazioni di fruire, per le relazioni 
commerciali fra esse, o per altro fine richiesto dalla vita so- 
ciale, di una comunicazione. per quella via più breve, più 
diretta, che le naturali circostanze permettono, e di fare 
quella spesa opportuna per sistemarla nel modo che l’arte, 
senza difficoltà di sorta, e senza dispendio importante può 
determinare? 

Qual eccezionale ragione havvi, per cui non debbasi os- 
servare ed attivare ‘a favore di esse quanto in proposito , è 
dalla legge sancito, ed a cui è largamente modellata la rete 
stradale provinciale nelle altre provincie della Divisione ? 

Non si contende che il ripiego del giro per Voghera e Ri- 
va-Nazzano, supplisca all’impraticabilità della strada diretta 
da Tortona a Viguzzolo e Riva-Nazzano, ma potrà forse con- 
scienziosamente farsi valere questa circostanza per conser- 
vare eternamente la detta via nella deplorabile condizione 
presentanea, e condannare con ciò l’abitante della. provincia 
Bobbiese che si dirige a Tortona, ad Alessandria, capo-luogo 
della sua divisione, ove profittando ora del celere veicolo 
della strada ferrata, prosiegue il suo cammino alla Capitale, 
si potrà, si dice, obbligare ad alluagare per sempre in tal 
giro per sei miglia non meno Ja via a pura perdita di 
tempo, e con aumento di spese pel viaggio? E per la circo- 
Stanza stessa dovrà soggiacere a pari aggravio l’abitante to- 
rtonese che avrà a portarsi nel territorio bobbiese? 


Si aggiunge poi che Je grandiose spese fatte e che sono | 


tuttora in corso nelle provincie di Bobbio e di Voghera per 
l’assestamento della strada provinciale sulle alpestri pendici 


precedere la costruzione del ponte sul torrente Currone, co- 


mechè il suo effetto sarà tosto salutarissimo per l’interna si- É 
cura circolazione in quelle regioni della provincia di Tortona 
e perchè metterà fine ai disastri che arrivano soventi nel farne } 
il guado per mancanza del ponte che sta nei fervorosi voti | 


di quelle popolazioni. 
è Ora siccome malgrado i validi titoli che conferiscono alla 


predetta strada un deciso merito e carattere d'essere classifi- 


cata fra le provinciali, gli sarebbe iatanto negato e tolto per 
effetto del contrario giudizio del consiglio divisionale, importa 
grandemente che i consiglieri provinciali di Tertona, promo- 
tori della sensata proposizione di annoverarla nella categoria 


predetta, ne facciamo nell’imminente annuale tornata una | 


premurosa insistente replica, accompagnata da ragionate con- 
siderazioni che sono molte e potenti per chiarire 1° insignifi- 
canza del rigetto gratuitamente pronunciatone dal prefato 
consiglio divisionale, e il grave danno che da esso ne ridon- 
derebbe all'interesse generale; al qual fine importa non meno 
che i membri rappsesentanti nel detto consesso divisionale la 
provincia di Tortona proponente, sieno per cuore e per mente 
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giusti tutori delle cose, e fortuna della medesima e facciano 
ic modo, che rivocandosi la deliberazione nella quale venne 
dissentita la classificazione fra le provinciali della strada, che 
per la via breve e naturale volge da Tortona verso Bobbio, 
la condizione della provincia Tortonese non abbia a Jamentare 
altro detrimento dall'intralciato vigente sistema della coneen- 
trata divisionale amministrazione. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 14 agosto. 

Sans Francesco di Barcellona, possidente, da Ginevra. — Lorella Paolo 
austriaco militare, da Venezia, — Lindauer Giulio badese , corriere, 
da Parigi. — Dufay Gio. di Berville, negoziante, da Ginevra, — 
Gautier L'atoury Martadi S. Etienne, possidente, da Parigi. — Decca 
Giuseppe di Piacenza , negoziante, da Piacenza. — Ferrari Pietro di 
Reggio, possidente, id, — Lagorio Antonio di Brescia, negoziante, 
dalla Francia. — Beltrami Alessandro di Milano, id., da Milano. — 
Strada Francesco id., ragioniere, id. 

Partiti il dì 14 agosto. 

Barkill Giuseppe inglese, possidente, per la Svizzera. — Wild Giorgio 
id. — Hodson Edmondo id. avvocato, id. — Baird Forster Gio. id. 
Desperolle Paolo francese, negoziante, per Parigi. — Siepì Pietro di 

Pesaro, id., per Venezia. — Antinori Amerigo di Firenze, pussid., 


per Lombardia. — Tinelli Luigi di Milano, id., per Milano. — Ma- È 


rietti Carlo id., avv., id. 





DECESSI del 14 agosto in Torino. 
N: 42 


Del 1 gennaio, totale » 3787. 





Nel giornale di Brescia La Sferza troviamo una 
poesia dettata sulla morte del nostro Santa Rosa. Noi 
la trascriveremmo volentieri nelle nostre colonne se lo 


menti poetici. Cogliamo quest’ occasione per» dire che 


venimenti , la giustizia però ci ingiunge l obbligo di 
additarla siccome in tutto degna della fama del suo 
autore , ed informata dei più vigorosi e giusti con- 
cetti. 





Aicuesette , 12 agosto. — Tostochè la popolazione 
udì che era morto il ministro Santa Rosa si affrettò a 
far i fondi necessarii per un servizio funebre in onore 


i di questo onorato personaggio. Il servizio fu celebrato 


con tutta la pompa possibile. V’assistevano le autorità 
‘ e la guardia nazionale. La popolazione volle rendere 
omaggio agli atti della vita politica del signor di Santa 
Rosa, e dar al governo una testimonianza di simpatia 
per la fermezza ed energia di cui diede testè prova in 
difficili emergenze e al cospetto di un partito, il quale 
vuol fare della libertà un monopolio per: sè. . 
(Patriote Sawoisien}. 
Vexezia, 14 agosto. — La Gazzetta di Venezia an- 
nunzia che il generale di cavalleria cav. Gorzkowski 
assunse dal 13 corrente le attribuzioni della sua ca- 
rica di governatore militare di quella città e fortezza. 
Paric1i, 13 agosto. — Dicesi che la corte di Roma 
abbia intenzione d’indirizzarsi al governo francese come 
mediatore nel grave conflitto attuale tra il potere spi- 
rituale della Chiesa e il ministero piemontese. 
(Corrisp.). 
— La commissione di permanenza sì circonda del 
più assoluto mistero. Teri i giornalisti che hanno il 
loro banco durante il corso della sessione nella sala 
des pas perdus del palazzo legislativo per compilare i 
lavori degli uffici e delle commissioni, sono stati invi- 


i tati da uno dei questori a ritirarsi, e non saranno am- 


messi nel ricinto dell’Assemblea durante la proroga. 

— Le notizie ricevute sul viaggio del presidente ‘re- 
cano, che venne accolto colla massima simpatia a Di- 
gione da una immensa folla di popolo. 


Scnreswic-Horstem. — Kiel 7 agosto. — Dalla costa 


nesi, i quali con 4 o 5 yacht si erano ancorati presso 


i List al 1.0 del mese, hanno imbarcato truppe , ed | 

hanno occupato tutta l’isola di Sylt senza . resistenza. $ 
i Presso Fobr verano alcune delle nostre ‘cannoniere i 
quest’ isola, dalla quale ai 2 del mese | 
il console prussiano Nòmensen a cagione delle sue at- | 


er proteggere 
P 65 


i tive simpatie coi danesi, fu condotto prigione a Ren- 


dsburgo. Siccome tutta la costa  frisia di terraferma È 


fino a Dagebuùll trovasi in mano nemica, talché alle 
nostre cannoniere pare possa mancare la ritirata, de- 
i vesì perciò temere fra poco la perdita di tutte le isole 


zia che i danesi imbarcano cannoni, e che dalla parte 


tificazioni. Le comunicazioni colà sono colla massima 
severità intercette. 
I giornali tedeschi. danno alcuni particolari intorno 


{ di decisiva importanza, 
Grecia. — L’ Osser. Triest. del 12 ha 
i Pireo 6 corr. queste importanti notizie: 


in data del 


2 


« Il giorno 3 corrente S. M. il re fece leggere un 
messaggio alla Camera dei deputati, col quale c0- 
municava la sua prossima partenza per l'Europa (2) 


stri, e presieduta da S. M. la regina. 


travii. 


presentò la sua dimissione dalla carica di ministro degli 
affari esteri, e lo stesso fece il signor Chrisogulo, mi- 
nistro della giustizia. Ambe le dimissioni furono accet- 
tate, ed il portafoglio degli affari esteri venne dato ‘al 
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spazio ce lo ‘consentisse, e se non fosse nostra consue-| 
tudine in generale l’astenerci dal riprodurre componi-% 


se la suddetta consuetudine ci ha tolto di inserire una 
energica poesia del valente Prati, allusiva airecenti av=tf 


occidentale dello Schleswig ci viene a notizia che i da- f 


I i del mar occidentale. Da Echernforde abbiamo È CH 
del Penice e nella valle del torrente Staffora sino a Riva-Nuz- ! e 


zano, e quelle non meno importanti necessarie per -| into; ittà 

tata desiderata intrapresa del ponte sul detto Wien i o rorone di IE 
fora presso il detto abitato, saranno di limitatissimo risultato | 
pel generale vantaggio se mon si apre alla detta strada il 
diretto proseguimento da Riva-Nazzane a Tortona sul prede- { 


signato andamento per Viguzzolo, facendo ad ogni opera $ alle scaramuccie del 7, che non ebbero però risultato | 


instituendo in sua vece una reggenza provvisoria per | 
governare il paese, la quale sarà composta dai mini- | 


La Camera approvò pienamente l’ istituzione della ; 
reggenza, e ieri venne poi comunicato il messaggio al } 


Senato, dove fra 37 votanti, ne ebbe sette soli con- i 


Nel medesimo giorao 3 corrente il signor Lowdos | 


i brick russo Ptolomeus si dispone 
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sig. 
rantena perchè proveniente da Costantinopoli. —.In 


pari tempo gli vennero provvisoriamente aflidati i por- 
tafogli della finanza e del culto, però non si dubita 
che verranno 
ministeri. 


cir 
assicurano ch’essa seguirà dopo l’arrivo del vapore po- 
stale di Francia 1°8 corr. 


tanto esaltata leggasi comparaziove tanto esatta ecc. 










Deljanni, che in quel giorno scontava la sua qua- 


in breve supplite tutte le vacanze dei 


Dicesi che la partenza di S. M. possa essere stabilita 
ca verso il 15 corrente, ma persone bene informate 


La fregata Pandora partì il giorno 4, dicesi , per 
Smirne e Salonitco; però sarà fra qualche settimana 
Ji ritorno. Il brik ad elice Biche partì pure per Pa- 
trasso, dove farà una stazione di qualche mese. — Il 
pure a partire per 
Sebastopoli, essendo finito ìl suo tempo di crociera. 

Giovedì 8 corrente S. M. la regina. presterà il giu- 
ramento alla costituzione nelle Camere, ed è probabile 
che colla seduta di quel giorno sarà chiusa la sessione, 
avendo il Parlamento finiti tutti i lavori, compresa la 
approvazione del budget per il prossimo anno 1851. 

Ci inancano quasi tutti i giornali d’Atene. 































OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUN, 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione straar. 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua. — 
ranta serie saranno estratte. SEI 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor. vincita © 
è di franchi 90. - 


Si può interessarsi in questa speculazione : 1. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto. Un' a» 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 50 azioni 100 franchi. 

2. LUoll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consect 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi... ||. uc 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia 0 del Belgio. Ro 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGARER! 
fratelli a Bauees (Belgio), ed in Torino al Gerente di q 
sto giornale. 




















RETTIFICAZIONE. = Nel foglio di ieri face. 3 col. 1 sotto 
alla data di Piacenza linea 11 dove dice = comparazione 








te di 
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Borsa. pi Parici del 13. — 1 fondi continuano ad 


| essere pesanti , senz’altra causa però che quella della 


condizione della piazza. Si prova anche qualche in- 


| quietudine sull’esito del viaggio del presidente, benchè 


le notizie finora siano buone. Il 5 0j0 ha subìto oggi 
un ribasso di 25 cent. a 98,85. Il 3 0/0 a 58, 15. 

A contanti, in paragone agli ultimi corsì di ieri, il 
5 0j0 terminò in meno di 30 cent. a 96, 70; il 3 0/0 
in menò di 15 cent. a 58, 5. 

Fondi esteri. Il nuovo prestito romano calò di 18 00; 
l'antico a 79 4/2 invece si rialzò 18.0j0. Il 5 0/0 pie- 
montese (c. R.) a 85,20 calò di 20 f. Il nuovo pre- 
stito di 5 f. a 950. L’antico a 960 non ha variato. 
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S. NIGCOLINI gerente. 
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MOBILE 


DI MARY 
La macchina delineata «qui sopra costa da 2000 ‘a 2200 fr. 


inclusa -la macchina pel trasporto, e si fa girare col. mezzo 
di 4 cavalli: si possono avere anche. macchine ininori ed a 


| prezzo più basso. La detta macchina (ossia trebbiatoio),si può 
$ irasportare o fissare sulla parte che si vuole del podere. 


Un trebbiatoio della forza di quattro cavalli trebbierà da 


$ 20 a 50 ettolitri al giorno ed oltre, secondo la qualità del 
i grano e la lunghezza della paglia. Molto dipende ancora 


dalla destrezza della persona che alimenta la macchina , 0 


i pone nei cilindri il grano non trebbiato. La paglia ne esce 


pulita ed intiera come se non fosse entrata nella macchina. 

L'abile ingegnere delle manifatture in ferro di Fairckyte 
di Mary Wedlake effettuò molti miglioramenti, tanto nella 
solidità, quanto nella velocità. I trebbiatoi di questo stabili- 


i mento sono uguali, se non avanzano tutti quelli che già 


erano conosciuti fra i coltivatori. 
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STRADA FERRATA 


degli Omnibus fra Dusino e Stenevasso, e sarà continuata 
la corsa nelle vellure mediante il piano inclinato. 


Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 












































CORSE DA TORINO A NOVI || CORSE DA NOVI A TO 
+ SIBARI ea ee n 
Stazioni RR —_i Stazioni SAI 
fai partenza | Ant. | Ant. Pom.|} A partenza | 4g | Ant. | Pom. 
Torino 6 40:11 «|4  »| Novi fi «Uto 5 i 3 
Moncalieri | 6, 20|11 401 4 40|Frugarolo | 6 4511 Sl 4 5 
Gombiano |G 5011 20! 4 %0| Alessandria | 6 50 41.20! 4 € 
Pessione 6 40|11 39! 4 30|Solero 6 4511 355 4 35 
Valdichiesa | 6 90/11 40; 4 40 Felizzano 6551) 15 4-45 
Dusino 71012 si 5 »|Cerro (*) die 3] 4 55 
Villafranca | 7 35/1225] 5 25|Annone 70/19 Gin 
S. Damiano | 7 50.12 40) 5 40 Asti 75042 90! 590 
Asti 85/12/5515 5n|S. Damiano f 7 50 12 401 5 40 
I Annone 825] 1 15} 6 15: Villafranca 185125555 (55 
Cerro (*) 830) » | 6 20/Wusino 9 e] 1506 50 
! Felizzano |8 40) 4 30; 6 30)Valdichiesa {9 1512 517 (5 
Siero 8 50/4 40! 6 40/Pessione 19 9512/4517 15 
Alessandria j 9 4012 al 7 «(Cambiano 935 295/ 7225 
{ Frugarolo | 9 25! 2 1517 45| Moncalieri | 9 50 2 407 20 
i Ar. in Novi aj 9 De) 2 sa 7 40|Ar. a Torino] 10 Di 2594 0. 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronatate corse è stabilito un convoglio spe: 
ciale pet servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 


non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stubilile. 


Partenza da Novi ore 4 15 antimerid 
» Alessandria ».. 4 ? i 
» Asti » 5 40 a 
» Cambiano 304. (40 ” 
Si Moncaheri Pci » 
Arrivo a Torino arie Bad a 


È SE AO 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che ‘ viaggiatori di 
sin î on classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 
Fa Ar È Slieri Ni ; i ivi Î 
ra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli spe- 


; ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 


3 


è 


(*) Neè soli giorni di lunedi e mercoledì, 





































OVA MACCHINA INGLESE PERFE 


PER TREBBIARE IL GRANO 






A nartire dal giorno 12 agosto è soppressa il servizio | 


| 
| 





“BIOGRAFIA 


FRA PAOLO SA 


Teologo e Consultore'di Stato | 


DELLA REPUBLICA VENETA 


DI i ù o 
A. BIANCHI.GIOVINI. — 
SECONDA EDIZIONE ORIGINALE | 
CON CORREZIONI ED AGGIUNTE DELL'AUTORE | 


FIRENZE. — TIPOGRAFIA ITALIANA 1850 
Presso la società editrice italiana in Torni 
Recapito alla tipografia FERRERO e FRAN 
e dagli altri librai. 
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WEDLARB. sas La 


I trebliatoi , come quello che è qui sopra disegnato, ri. 
chieggono un giovane per. guidare i cavalli, un uomo per ali: 
mentare la macchina, o porre nei cilin.!ri il grano non CI 
biato, un uomo per disciogliere i covoni, un altro per gittare 
i mucchi e due per recare i covani nel granaio 0 nel-sita dle- 
signato. Le macchine anzidette trebbiano da 7 a 40. ettolitri 
di grano all'ora, e da 14 a 18 di avena ‘0 d'orzo secondo la 
qualità della biada. La paglia viene estratta non. guasta, ‘ma 
intiera) come se essa non fosse entrata ‘nella macchina, ed 
il grano viene faccolto netto e seevro da ogni sostanza ter= 
rosa. i î 207 Lr 
I signori proprietarii che desiderano fare. acquisto di tali. 
macchine, possono dirigere le loro. domande in Torino al 
Gerente di questo giornale, il quale ha l’incarico. di farle 
pervenire a destinazione mediante deposito del valore della 
macchina. O 










Ritratto n I 
DI CARLO POERIO. 


EX-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLIT: 






Trovasi vendibile a benefizio dell’emigrazione napo- 
litana presso i librai Gianini e Fiore, Bacciarin 
Maggi, non che all’ufficio del nostro giornale; | 









Prezzo 40 SOLDI. «© di: 
STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO, — 


Il Consiglio d’amministrazione avendo nella ‘sua se- 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per 




















signori azionisti che questa avrà luogo all’ora un 
meridiana nella sede della società, 
num. 17. 


A mente dell’ art. 17 di detti Statuti pa 


via dell'Ospedale, 














tervenire a tale adunanza gli azionisti possessori di 20 
o più azioni. 


TEATRO GERBINO.— 1! ritorno di Columella 
di Padova. 


dagli studi 





Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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tali 
pal 
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C ‘delle i 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
“Torixo 1 anno L. 40. Prov. 1 anno L. 44 — 
; — 16 mesi »- 22. — bmesi » 24 — 

— 3 mesi » 12, — 3mesi » 13 
“i 4 mese » 6. — nese «6 50 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri» 

‘mestre 14 50, mese 7, franco aî confini. 

Un sol numero, cent. 40. 

Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior» 
* nale Ir Risoncimento. 

Le inserzioni sì fa cent. 25 per riga, antic, 

manoscritti e ie lettere non saranno restituiti, 
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del presidente. L'attenzione pubblica è tutta concen- 
pra di questo oggetto, perché si vuole ad ogni costo 


Sarà commedia? sarà tragedia? Ecco ciò che ignoriamo. 


Mi CURE d 
Pobabili, come suole, son le più diffuse e le più eredute. 


‘pnorevali accoglienza... fa La 
‘gioni; si porta dietro una buona quantità di decorazioni da 


ite a uomini di condizione borghese, ossia non militari. 





funzionarii loro subalterni che sospettino ostili al governo. 


| Più sindaci furono o destituiti, o sospesi per aver portato at- 


torno.la petizione contro la nuova legge elettorale. 


effetto. Essendo stati pubblicati avvisi per trasporti quasi gré- 
tuiti degli uomini della classe operaia a Viesbaden, eglino li 


È ‘Borb a 








LL 





‘laonde nulla per ora ne possiamo dire. I deputati 


dell'Assemblea lasciano in gran numero Parigi; appena essi | 










ranno ancora nella capitale un centoventi, dei quali 
jpartengono alla sinistra. 3 

terra. — La legge perla repressione dei delitti in 
‘passata alla terza lettura, malgrado l’opposizione 








teva‘dare spiegazioni : riguardo poi alle relazioni colla Fran- 


cia su questo affare, disse che aveva creduto di non dover. i 
| Aspettare per conchiudere il trattato che il governo francese È 


avesse ultimato le sùe trattative con Rosas. 





an 


‘mon pocbi membri della chiesa anglicana. 
esi. .che alcuni personaggi della famiglia «reale ed-alli 


progettata dal presi- 
‘ dente della repubblica. 


La prorogazione del Parlamento è definitivamente fissata 

per giovedì : S. M. ha annunziato che intendeva di pronun-.$ 
| ziare la chiusura in persona. 
«Spagna, & agosto. — ll sig. Delaunay ministro di Sardegna, } fendere da sconvenienze che in altri luoghi detur- 
| è stato ricevuto in udienza particolare dalla regina e dal re..j ov 
.' Belgio, 12 agosto. — Il Monitore di Bruxelles contiene le i 
nomine ‘del sig. Vietor Tesch a ministro della giustizia in; 


SE 
DE 


urrogazione del sig. De Haussy, nominato governatore della 
danca. nazionale ; del sig. Emilio Van Hoorebeke ‘a ministro 





tro della guerra. 







Belgio e la Francia. i 
Ho Sehleswig abbiamo notizie di parecchie parziali sca- 







iamo da Berlino essere falsa la notizia che i re di Ba- 
Wurtemberg ed Annover abbiano formata un'alleanza 
veni nell'Iolstein. Il:giornale di Dresda 













in modo veruno i diritti dei ducati, 


BA 
MRO 


magna, 






















ali Giroter tzelm, è stanziato fra il Bag e la Vistola; il 
rpo dei granatieri è sempre,a Wilna.. 






Meno. È 
vizzera e d'Italia nulla di rilievo. 












TORINO, 16 agosto. 


è parlamentari l’una dopo l’altra si vanno 
Posteriormente al nostro Parlamento, le 


‘Inghilterra e l'Assemblea francese hanno so- 
se i loro lavori legislativi. Vorremmo 





potere istituire un particolareggiato confronto fra 


| questi variî corpi deliberanti dell'Europa costituzio- 





nale, i rta. guisa la statistica della libertà e 
‘dei Vantaggi che in questi paesi abbia durante que. 
sl'ultima sessione portato il sistema rappresentalivo; 


ma ci mancano per ora tuitavia in parte i dali a tali 
Studii necessarii. Però sin d’ora andiamo orgogliosi 
di poter francamente asseverare, senza tema di essere 
| smentiti, che il 





i tivi delle nostre Camere per la loro importanza po- 
litica nulla perdono venendo al paragone con quelli 


386 














into si lascia libero il freno a tutte Je congetture; e le 


Il ricevimento che si {1 al presidente par molto lusinghiero { 
per lui, e finquì ricevette dappertutto le più affettuose ed 


istribuire; dicono che darà almeno un settanta croci, quasi È 


noltre ha cura di far distribuire delle somme di danaro lungo | 
la viaai comuni presso i quali passa. 
— —’ E mentre egli viaggia in cerca di popolarità nelle provincie, ; sana Lc leoa 0 Lean 
i suoi ministri procedono irresistibili contro tutti i pubblici £ SU!TNE lo spirito, votan ocio una egge di equità ; 
: Il quella per la modificazione dei capitoli primitivi di 
i concessione delle. due: linee di strade ferrate da | 


Ps si 3 i Tours a Nantes, e da Orléans a Bordeaux. Oltre alla 
Queste due tattiche insieme congiunte paiono portar buon | uale fra le trecento ottanta e più lesgi' votate du- 
P È 


| rante la sessione, polremmo citarne molte’ altre per 


lacerarono, il che indica quanto siano tuttora impopolari i { Più rispetti opporlune e lodevoli. Ma i meriti che per | 


fatta al ministero nella tornata del 42 dei comuni, — Il sig. { 
Smythe interpellò lord Palmerston riguardo alle istruzioni | : 
date agli agenti del governo reila Republilica Argentina. condizioni politiche del paese, le quali niolto spesso | 
Rispose il ministro, che essendo in'via un trattato, non po- ( esercitarono sopra di lei una pernieiosa influenza, 


- impiegati d'Inghilterra sì recheranno ‘a Cherbourg per assi- | 
| stere. alla rivista della flotta francese 


sontinuano le voci di una progettata unione doganale tra | ] ; Doo 
i spinge edallarga l’applicazione, sopravvennero a com- 
| plicare ed imbarazzare sempre più la sua [posizione, 


Il Kolding parla anzi di una totale interruzione $ che già non era felicissima, nè agialissima. 


Anche appo di noi la legge di eguaglianza, nella. 
j sua attuazione, ha suscitato ‘e suscita tuttavia con- 
i traddizioni, ostacoli, conflitti: ma colla differenza 
i che nelle sopra citate leggi francesi gli inconvenienti 
BETS A E eo, > i sono alle medesime inerenti, e derivano da’ loro vizi” 
addice anche officialmente questa notizia, ed aggiunge. —. È Se VE i 

udine dell'Austria negli affari della Confederazione { iNtrinseci; a vece che presso di noi le difficoltà insorte 
10n minaccia in modo veri ‘Vennero create a bella posta da quel partito che, 
he essi non saranno contrarii all’interesse generale | 


là, cagionata dall'arrivo sul teatro della guerra di 
un ministro danese, d’un inviato russo e d’un inviato francese 
all'uopo di trattare sulle proposizioni dei ducati. 


he il Parlamento Piemontese, non ostante sia | 
fra tutti il più giovane, pure non è per nulla rimasto . 
addietro de’ suoi più anziani ; e che i lavori legisla- ! 
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ia ; dell'Assemblea di Francia e del Parlamento inglese. 
pifi tempp oramai l'argomento quotidiano sarà il 
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Quest'ullimo chiuse la sua sessione con un atto di 
religiosa intolleranza, la non ammessione del barone 


 hotschild nella Camera dei comuni a causa della sua 


il prologo di qualche grande rappresentazione poli- | qualità di israelita. La tenacità delle abitudini e la 


forza delle tradizioni presso gli Inglesi possono sole 


È 


Spiegare un fatto così contrario all’indole dei tempi 
ed alle attuali tendenze dell'opinione pubblica. Forse, 





in tutta Europa, sessi eccellui la/Sicilia, è l’Inchi 


ili i {terra il ‘solo paesé dove attualmente si possa fare | 
lar pilone le; stregliecaii- | delle credenze religiose una questione politica e su- | 


bordinare alla professione di fede religiosa l'esercizio | 


dei diritti civili e politici, 


Allo incontro, uno degli ultimiatti dell'Assemblea | 
| francese si.fu la deroga alla lettera del diritto per se- 


i o ; esse acquistavasi l’Assemblea francese vanno poi gran. | 
immissione dei XXV tenne altre adunanze, ma le tenne È 


demente .scemati dalle parecchie. legzi ‘contrarie ai 


{ principii della vera libertà ‘e perniciose ai reali pro- | 
gressi della nazione, che talvolta lo spirito di parte e | 
j la passione politica le fece votare, quali per esempio | 
; le due sull’istruzione pubblica e sulla sta mpa. 


cese delle difficoltà grandissime che a lei creavano le 


senzachè Je fosse possibile sottrarvisi. 


{ stanze: egli ha potuto operar molto grazie alla quiete 

Il dottore Wiseman, vicario apostolico del distretto dì Lon- | 
dra, partirà fra pochi giorni da Londra per Roma, in seguito j 
Ila sua promozione al cardinalato. Il giorno 12 egli fece una | 
rediea di addio nella cattedrale di S. Giorgio, cui assiste- | 


interna dello Stato, cd alla. tregua che i partiti, spos- 
sati dalle lotte antecedenti, aveano con tanto accordo 
fra di loro stipulato. Sovrattutto poi (egli ‘andò mai 


i sempre immune da quelle deplorabili scene di tumulto 
e di violenza che troppo spesso, per opera detta vut-" 
canica Montagna, turbarono le discussioni dell'As- 
i semblea di Francia. Ji che ‘prova chela nostra edu- 
cazione politica si è grandemente svolta, ed ha fatto | 
rapidi progressi, tantochè nell’infanzia appena del reg- 
| gimento costituzionale già tuttavia ci sappiamo di 


pano le sedute di Parlamenti provetti. 


L'Assemblea francese: votando la riforma elettorale 
ie la legge sulla stampa ha lasciato al governo una 


ha { eredità, che egli non avrebbe dovuto accettare che | 
| ei lavori pubblici, e del luogotenente-generale Brialmont a | 


+ i sotto beneficio d’inventario; giacchè le molte difficoltà 


che sorgono ogni dì più gravi. a misura che se ne 


quanto è pronto ad invocare sempre in suo favore 


4 È ; so; ; .. $ tutti i benefizi della libertà, d'altrettanto si mostra 
alisch al Monitore Prussiano che in Polonia |. iii iva dividerne.i carichi 

1 orpi di fanteria, cioè : il primo presso ; Hi 08 9 S \ 1 SR 
econdo pressn Varsavia , il terzo presso Lowicz | 


} quarto corpo di fanteria, comandato dal ge- i due Assemblee sta in ciò, che la francese fu inter- 


j mittente e variabile ne’ suoi rapporti di amicizia e di 
dg. dice il corrispondente di Amburgo, da Vienna a buon accordo col potere esecutivo, e chiuse anzi la 
Monaco un dispaccio che richiama l'attenzione del governo } 
| sulla necessità di formare un corpo d'osservazione bavarese | 


E un altro punto capitale in cui si differenziano le 


sessione con iterati alti d’ostilità verso di esso; a vece 
che un'armonia costante ed inalterabile unì mai sem- 
pre per tutta questa sessione presso di noi le due 
Camere ed. il governo. Mentre l'Assemblea francese 
preparava le schede della diffidenza per la composi- 
zione della commissione permanente, le nostre Camere 
davano al governo il voto di fiducia, autorizzando il 
nuovo prestito. 

Tale per primi capi è il raffronto ‘sommario fra gli 
atti e il sistema generale dei due Parlamenti; dal 
quale in sostanza emerge che quello di Francia ha 
fatto assai. più per l'ordine, che per la libertà; a vece 
che il nostro, senza per nulla trascurare la tutela di 
quello, ha però ‘aiutato grandemente ad un tempo lo 
sviluppo dell’azione di questa. O in altri termini, fra 
l'Assemblea repubblicana ‘e le Camere monarchico- 
costituzionali, queste furono che più svolsero il prin- 
cipio liberale. 

La conseguenza è facile a trarsene, massime ove 
si rifletta aile condizioni speciali. dei nostri vicini 
d’olt’Alpe. 
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IL GIORNALE L'UNIVERS. 


Nel nostro numero di ieri chiudevamo un breve 
Cenno sul giudizio portato dal'eomplesso dei giornali 
francesi circa le vertenze del nostro ‘governo coll’arci- 
vescovo di Torino, coll’esprimere sensi di rammarico 
per la ingiustizia e la mala fede colla quale molti fra 


vervenutogi cggi, mostra pur iroppo , quanto fossero 


piurtiule quelle lagnanze, &Nd prova sino a quale estre- 


Rie 





o possa lo spirito di parte traviar l’opinione e fal. 
i sare il criterio. 

Le circostanze luttuose che accompagnarono gli ul- 
| limi momenti del cavaliere di Santa Rosa vi sono per 
Inodo travisate; gli atti e le intenzioni del governo 
{ Vengonvi in guisa tale calunniati, i più bassi oltraggi 
Sono con tanta impudenza accumulati contro la me- 
moria di un estinto, che scorrendo quelle linee noi 
| abbiamo dovuto sospenderne più volte la lellara, per 
{ Chiederci se era veramente un francese che sì turpi 
{ menzogne sfacciatamente spacciava; se erano vera- 
| mente i campioni del cattolicismo che aveano potuto 
j condensare in quelle pagine un tanto fiele d’invettiva 
e tanta viltà di.calunnie, per insultare al dolore di 
‘uma vedova, dopo averé cercato di turbare il riposo 
di \una vittima. 


È ala 5 Ò % da : 
(Quelle che più direttamente calunniano il defunto, il 


i buon senso del lettore faccia giustizia, 


dl) 4 ; di oina 
i lico soggiunge: quelli furono espulsi perchè aveario 


{ strelle perchè“1l clima è insalubre. 


impudenza del giornale, che dopo averle formulate, 


motivarono e l'espulsione e la cattura. 
L’agitazione popolare, l’irritazione universale sareb- 


isedarla; perchè in fine, i‘beni ed i proventi di quella 


Ipre alla Chiesa, che li amministra per mezzo dell’eco- 
‘nomato generale. 

\ L'altra insinuazione sull’insalubrità di Fenestrelle 
\è così odiosa che noi crederemmo di mancare alla di- 


Menderlo. Sono di:certe accuse contro le quali la sola 


Ma scrive da Torino. 


legge Siccardi qualifica coll'urbano titolo di canaglia 
lutti coloro che le diedero l'appoggio del loro voto e 


Re che la sancì, il Senato e ja Camera che la vota- 


rirono, lc migliaia di cittadini che la acolamarono quale 


ancora trasmigrali 
dell'Univers ‘e del signor Veuillot, che più bella oc- 
casione di questa sua lettera per ritorcergli il suo ti. 
tolo, non ci si offrirà forse più mai! 

Almeno però finchè parla dei ministri e dei cilta- 
dini il pio giornale non insulta che viventi e uomini: 
ma egli ha voluto provarci che non ristà a mezza via 
e che conosce fin gli ultimi termini della. bassezza e 
della brutalità, e colla stessa impudenza accumula le 
calunnie e gli insulti sulla tomba di Santa Rosa. 

Comincia con una preita menzogna, asseverando 
che nell’altra sua malattia, nella quale già era stato 
d’uopo sacramentarlo; ‘egli avesse fatto una solenne 
ritrattazione; ma che poi guarito, l’avesse rinegala. 
E sovra di ciò, noi che ci gloriamo di essere continua- 
mente stali in relazione diretta ed intima coll'illustre 
defunto, dichiariamo ‘una volta per tutte all'Univers, 
i che esso mentisce affermando tal cosa, perchè quegli 
non fece mai alcuna ritraltazione; e che la menzogna 
i pubblica egli non l'ha commessa mai, ma sì invece la 
ripete 'Univers quante volte parla di sue ritrattazioni. 

Va quindi più innanzi quel giornale, e cerca in al- 
| quante turpissime linee di-denigrare per ogni rispetto 


CONTINI AIN RATE NATIA E TN RE 


nenore snap meziarD et 
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. Noinonci assumeremo l’incarico di seguire passo | 
{ passo lUnivers nella lunga sequela di menzogne che | 
egli stampa; ma accenneremo solo alle principali, a | 
Vuolsi però sempre tener conto all'Assemblea fran- | 
governo e la nazione, lasciando poi che delle altre .il | 
i confessi che il nostro duca va di giorno in.giorno ab- 
il. \Accennato il rinvio dei PP. Serviti da Torino ‘e la i (8 È : do 
n. ; SO i | sua dominazione. Da un lato ha l’Austria, la quale gli 
i i +caltività di monsignor Fransoni, il foglio ultra-catto- } 
Il nostro Parlamento ebbe più favorevoli la circo. | 


“traduce letteralmenie la relazione dei funesti casi che | N09 SESTO VR. DE " 
{ tare o volere, per la sola virtà de’ suoi ordini costitu- 


bero adunque una favola, o almeno una premedita- | 
zione; il vero movente quanto ai PP. Serviti, una sor- | 
dida cupidigia del governo. Triplice menzogna, per- È 
Michè nessuno avea mai fatto oltraggio, o notato. con | 
biasimo quell’ordine prima delle nefande scene avve. i 
nute al capezzale d'un morente; perchè il governo lungi ; 


ire l’agitazi fece ‘ogni suo possibile‘per j "°"!"°- 
dal favorire l'agitazione, fece ‘ogni suo pc per j 


ignità dello stesso nostro governo se:cercassimo di di- j | i ) i; ; si dA 
Î { mille parti: nell’economia sovvertita, nelle amministra- 


TRO . | zioni scompigliate, nella guerra fatta sistematicamente 
(difesa buona è il disprezzarle: Noteremo' solo ©he chi | Eroi 5 


\verga quella infameinsinvazione è il signor Veuillot che | 


della loro adesione: così,secondo.il signor Veuillot, .il | 





ni 
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la fama del defunto. Il rispetto perla di lui memoria 
ci vieta di scendere ad una'polemica sì bassa: e la- 
sciamo che risponda Ja storia. imparziale delle gesta 
del Santa Rosa, e il fatto così espressivo della testimo» 
.nianza universale di roverenza e di gratitudine che 
spontanei ed unanimi gli stanno tributando tutti i sin- 


quei periodici parlano delle. cose. nostre. L'Univers | 80 municipii dello Stato. 


L'Univers conchiude la iunga' serie delle sue in- 
veltive e delle sane. calunnie con.un pronostico di cat- 
livo' augurio al Piemonte; e con ipocrita pietà lamenta 
che il suo tristo governo e il suotristo Relo conducano 
a perdizione, e ci minaccia l’anatema da Roma. 

A ciò rispondiamo che migliori augurii da lui non 
vorremmo; e che niun presente potrebbe esserci più 
grato di quello della sua nimicizia. Che frutto portino 
le sue simpatie i Romani selo sanno; e comincia anche 
la Francia a comprendere che significhi, e dove con- 
duca il patriottismo di questi pseudo-cattolici che pon- 


gono per primo articolo di fede il non aver patria. 


alcuna. 

Gracchino pure a loro posta questi corvi di malau- 
gurio, che almeno il loro gracchiare giova a svelarli 
e ci vale d’avverlimento per metterci in guardia e 
prepararcìi agli eventi, che qualunque siano; affton- 


j teremo intrepidi, perchè forti nella sincerità delle no- 


stre coscienze e nel disprezzo dell’impolente loro rabhia. 








o] 


Da una lettera di Piacenza del 13 agosto: togliamo 


| le seguenti gravissime riflessioni : 


Non vi è sì poyero ingegno il quale non vegga e non 


battendo colle proprie mani. tutti i fondamenti della 


| fa pagar caro il suo patrocinio, e lo. stringe, con leghe 


oo £ i ” ; pineguali, e Jo mortifica colla forma del proprio go- 
32 mila lire di reddito; questi fu tradotto a‘ Fene-} verno, 


a quale, abbenchè dura e straniera, è però 


. | ben lungi dall'essere sì assurda e tirannica ‘come la 

Apprezzi chi legge tulto il veleno e da perfidia. di 
{queste codarde insinuazioni —e noti la incredibile | 
\ tonderebbe volontieri i suoi Stati almeno con Parma: 


ducale: dall'altro è il duca di Modena ,..il quale. con 
un tratto di penna già.gli ha tolto Guastalla, e'ora ro- 
r 


Dall’alwo ancora il Piemonte, il quale, senza nulla ten- 


zionali, e della forma eccellente del suo regime, eser- 
cita una sorta di attrazione che quotidianamente si 
accresce e si fortifica. 

Fra le quali difficoltà esterne, varie e gravissime, egli, 
a poter durare, non avrebbe politicamente che un mezzo 
solo: di tenere cioè tal governo il quale per saviezza, 
temperanza e giustizia gli amicasse i popoli, e lì facesse 
poco a poco rassegnati nella speranza di miglior ave 


Ma per contrario colle follie e ‘colle iniquità, di cui 


È i Siamo speitatori, il nuovo signore non fa che affrettare 
(casa non li lucra il governo, ma rimangono per sem: 4 ; 


una crisi, che mille segni rappresentano omai come 


i inevitabile. 


A tante cause nemiche esterne sì aggiunge ora una 


i forza dissolvente interna, la cui azione coincidendo 


colle prime, è impossibile che niuno Stato duri. 
Codesta forza dissolvente interna noi la vediamo in 


ai più onesti, ne'favori dati ai ribaldi, nella ingiustizia 
insomma operata abitualmente, per ludibrio, per libi- 


j dine. Oh! l’ingiustizia ha spento Stati più grandi e più 
% È questo stesso signor Veuillot che parlando della | potenti che non sia il ducato di Parma. Non vige più 
j per noi niun senso nè di pudore né d’ordine pubblico. 
| Sbirri, sbirri, e null’altro! Questo solo ci avanza di tanta 
civiltà a cui ci avean condotti i tempi e un regime, 
i il quale abbenchè non scevro di difetti, serbava interi 
rono, i quasiqualtrocento municipii che finora vi ade- | È dettami di probità £ di BUSagia, Pai schiaccia pe» 
j una pressione spaventosa, esercitata sotto mille forme; 


fondi anch canaglia Peccati pro i ma quanto noi ne gemiamo, tanto il Borbone dee sen- 
enefizio supremo, non son ; a 


prio che nello stile del nostro giornalismo non siano | 4a caducità. Verrà giorno in cui l’Austria stessa sì 


gli eleganti e gentili ‘modi di dire? agonterà di proteggerlo, e lo abbandonerà alle sue 


tire che i nostri gemiti sono preludio infallibile della 


opere. Questa fine è inevitabile. Non può farsi che 
una nazione la quale ‘si rispetti mezzanamente voglia 
costituirsi ‘quasi complice di tante esorbitanze. Ciò 
può durar per breve ora, ma lungamente non mai! 
° Poi è interesse supremo di tutta Europa, che il 
principio monarchico non sia né abborrito nè vilipeso. 
È interesse di tutta Europa, di non porgere alla de- 
magogia tali esempi che scusino o giustifichino li suoi 
feroci divisamenti. Non può dunque lungamente venire 
sopportato questo scandalo inaudito di cui siamo ora 
testimonii e vittime, il quale sì riflette con luce  sini- 
stra su tutte le dominazioni somiglianti. Bisogna ché 
quest’onta sia presto cancellata e rimossa! 

Se il duca facesse queste riflessioni, diciam ‘meglio, 
se fosse capace di farle, egli cercherebbe nella giusti- 
zia e nell'amore de’sudditi le condizioni del suo durare, 
siccome ora, per uno strano accecamento, proéaccia 
quelle del suo perire. Ma un fato occulto incalza la 
razza borbonica, la quale, in tempo non lontano, sarà 
tratta a deplorare le sue miserande aberrazioni. 

A noi intanto non sarà disdetto di soinmessamente 
dolerci, che il giudizio di Dio si vada maturando a 
spese nostre, e col sacrifizio della salute e delle vite 
‘de’nostri migliori cittadini! 
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IL RISORGIMENTO 


E. SPAAMESI ESISTA DENSI RI 






Il Pays termina un articolo sugli avvenimenti 
che accompagnarono la morte di Santa Rosa con 
queste parole: 

1l sig. di Santa Rosa non più che il ministero piemontese 


aveva intaccati i dogmi della religione cristiana, appoggiando 
le leggi Siccardi non aveva fatto altro che adottare una squal- 


lida copia del nostro concordato; e noi domandiamo is tutta j 


buona fede, come mai ciò che Pio VII credeva di poter con- 
cedere alla Francia sotto il consolato, sarebbe ora divenuto 


cosa irreligiosa ed anti-canonica in Piemonte totto il regno | 


di Vittorio Emanuele? Dirassi forse che queste leggi avevano 


bisogno, per essere religiose, della sanzione della corte 
romana? Sia, noi vogliamo anche accordare loro questo 


bisogno in quanto riflette la buona armonia tra le potenze 
della terra, ma quivi-non è il nodo della questione. Un atto 


per sè contrario ai misteri ed alle verità religiose, diverrebbe i 
forse accettabile dai fedeli pel solo motivo che dei plenipo- È 


tenziarii l'hanno controsegnato della loro firma? 

Noi nol crediamo. 

Come mai leggi che non riguardano se non diritti ed inte- 
ressi umani, ponno essere riguardate come contrarie alla 
religione stessa, per Ja sola ragione che una richiesta forma- 
lità, senza dubbio rispettabile, non ne fece ancora un patto 
internazionale ? 


nazionale, che non venne mai meno neppure per un solo 
istante, ogni occasione di disordine scomparve in un colle 


dignità ecclesiastica abbassatasi al livello di una vendetta 


d'interesse, d’una scena vergognosa ove l'orgoglio di alcuni j 


uomini sbigottiti in faccia al pericolo da essi stessi sollevato, 
non temette d’'esporsi al ridicolo ; infine acquistossi per tai 


easi la certezza che il capo eminente d’un corpo in cui nove. | 


ransi tanti uomini virtuosi, ben lungi dal dar loro esempi di 


pazienza e d'omiltà cristiana, dimostrossi il più intollerante | 


ed il maggiore tiranno delle coscienze. 


NOTIZIE DIVERSI 


pil tia nti? SITI TE II 


ITALIA. 


Livorwo, 12 agosto. — Leggesi nello Statuto: 

Ci scrivono da Livorno che il giorno stesso della 
pubblicazione della notificazione che riportammo ieri, 
furono arrestate diverse persone, che non l’avevano 
neppure ancora letta, incolpate di portare segni rivo- 
luzionarii. Il nostro corrispondente soggiunge, che sic- 











come tutti i colori possono più o meno accennare a {| DE 
j esame, non si può fruire di alcun vantaggio , non si È 
{ può domandare neppure il passaporto senza il certifi- 
j cato del parroco. — Ora i paroci negano questo certi- 
j ficato a chiunque sia menomamente sospetto di opi- 


coccarde non toscane, non è uomo che non. incorra 
nel pericolo di essere arrestato è sottoposto alla giu- 
risdizione militare come rivoluzionario. L’importante 
si è che la facoltà di arrestare è data anche alle truppe 
di linea austriache. Se a questa circostanza si aggiunga 
che la notificazione non determina quali sieno i colori 


considerati dal governatore austriaco come rivoluzio- |. ; 
il seguente avvenimento. È legge, o per meglio dire 


narii, si vedrà a quali inconvenienti possa aprir l’adito 
la suddetta notificazione. 

— Altro corrispondente di Livorno ci scrive: 

La notificazione di questo comando militare uscita 
il di 11, è certo molto imbarazzante, mentre dice che 


non è permesso portare coccarde 0 qualunque altro È 


segno, od abbigliamento che contenga combinazioni 
di colori indicanti la bandiera di una nazione , o di 
un partito politico. — Diffatti ebbero luogo diversi 


binazione ai calzoni non so che nappe gialle e nere. 
Per altro questo rigore non fu spinto agli eccessi € bi- 
sogna dire che la polizia si condusse generalmente bene. 


Credo però che ancor essa fosse assai imbarazzata per | 


sapere (fuori del tricolore ed il rosso) quale sia il co- 


lore politico, ed ebbe il buon senso di non valersi di | 


tutto lo sterminato arbitrio che il decreto le conferisce, 
perchè nelle bandiere di tutte le nazioni vi sono tutti 


i colori, e ne ho trovata, in un quadro di dette ban- | 
diere, una delle Indie orientali sulla quale sono dipinti $ 


degli uomini nudi, per cui non sarebbe. neppur per- 


messo il carnicino. — Prescindendo però dagli scherzi, | 


dico francamente: che in quanto a me avrei amato 
meglio che fossero specificati i colori invisi, perchè è 
sempre meglio dire fra sè ridendo: il rosso e il bianco, 


il giallo e il bianco non si può portare, che star sem- | IRR 
suna novella di qui, tranne la frequenza delle aggres- 


pre col timore che un soldato ti venga innanzi e ti ar- 
resti, e ti usi violenza per avere scoperto in te colore 
che per lui è politico. Ho detto sopra ridendo — e lo 
ripeto ora, in quanto che l’onesto cittadino si vergogna 
di futili e puerili dimostrazioni, mentre conserva in- 
eontaminata nel cuore la sua bandiera e i suoi affetti. 
___—————— 
Roma, 9 agosto. — (Cart. del Costituzionale). — Cì è 


presentasse al concistoro de’ cardinali una nota, nella 
quale energicamente avrebbe domandato che si ponesse 


fine all'attuale sistema di cose, adottando un anda- {| 


mento più regolare di governo, concedendo amnistia , 
e la riattivazione dello Statuto. Ayrebbe aggiunto esser 
questo il desiderio di tutte le altre potenze. 


Certamente il gabinetto di Vienna dai rapporti dei; 


comandanti delle provincie occupate avrà potuto be4 
nissimo persuadersi della stoltezza e. cecità del nostro 
governo, e come l’attuale sistema privo di ogni mora- 
lità non sia che il risultato dei capricci di una fazione, 
non garantisca che una sola casta, e come, colpendo 
indistintamente senza scopo , non veda più alla lunga 
di una passeggiera vendetta. Certo è da far meravi- 


gliare ogni onesto, che i potentati della. terra debbano 4 
spingere alla clemenza il governo romano. Eppure così { 


è. L’occasione di riacquistare l’animo delle popola- 
zioni stanche dei passati rovesci si era presentata al 


nata, ed è caduto in mano di persone che hanno resa 
omai impossibile ogni vera conciliazione. Il medesimo 
ha cancellate tutte le colpe del governo passato; quello 

osto in circostanze eccezionali avea qualche ombra 


di bene, o almeno lo faceva sperare; in questo il bene | 
i repubblicano può menar vanto di questo fatto , che 
j pur farebbe arrossire le schifiltose damigelle della no- 
i stra aristocrazia di sangue. 


è nullo, il male è moltissimo. Per cui oggi non solo 
fra il basso popolo delle città, ma anche fra i conta- 
dini , anche fra i ricchi che sono stanchi delle gravi 


i razione è stato la ripristinazione del Sant'Uffizio. 
Grazie a queste energiche misure ed alio'zelo della guardia 3 


j come comuni ed irreparabili, non sono avvertiti. — Ecco 


| Saverio Garofalo e D. Lucio Palma; ‘ed i brigadier 
D. Pier Luigi Cavalcanti e D. Federico Roberti. 1 re-té 
tro-ammiragli Sozi Carafa, Garofalo e Palma lascie@ A 
ranno i loro attuali incarichi, cioè il primo d’ispettore | do 
i del materiale, il secondo d’ispettore de’ rami alieni, € È 


imposizioni e ne temono delle nuove si ode spesso 
ripetere: « Meglio la repubblica che il governo dei 
preti. » È doloroso l’ udire molte volte dai pulpiti e 
dagli altari invettive politiche, sconce allusioni, indegne 
di quello spirito di conciliazione che dovrebbe esser 
proprio dei ministri dell’Evangelo. c 
Il governo avrebbe dovuto comprendere che uno dei' 
motivi che cooperò al malcontento dei popoli era }’ar- 


i bitrio illimitato de’ vescovi, i quali avendo il potere 


amministrativo e giudiziario, esercitavano per mezzo dei 
loro vicari un potere contro il quale non vi era rime- 
dio che valesse, E questo potere oggi è ritornato più 
attivo, ed è cosa veramente ripugnante ad ogni idea di 
giustizia il vedere accanto ai sontuosi palazzi dei vescovi 
le orribili ed insalubri prigioni ove gemono tanti infe- 
lici pel capriccio di un parroco. 

Avrebbe dovuto comprendere che uno dei motivi 


i che alienò la popolazione romana dal. governo cleri- 
i cale e nel tempo istesso dalla religione, fu l’avere sotto; 
i gli occhi tutti i mezzi immorali di cui usava per eser- 


citare il suo potere in tutti i punti dello Stato il tri 
bunale del Sant'Ufiizio. E il primo atto della restau- 
. è . . o 

fante sono le diocesi, tante sono le legislazioni par- 
ticolari. In Rimini, tempo addietro, quel vescoyo .im- 


i pose una pena pecuniaria contro coloro che #vessero 
cause che il provocavano; ma a qual prezzo ? al prezzo della j 


mancato alla messa ne’ giorni festivi; in molte altre| 
diocesi si sono riscavate le leggi del medio eyo per ap 
plicarle ai -bestemmiatori. / 

L'iutolleranza è giunta ad un grado massimo. Le 
campagne romane biancheggiano ancora delle ossa di 
coloro che morirono combattendo contro i Francesi. 
Essi combatterono contro il governo temporale della 
S. Sede, morirono involti nelle censure della Chiesa , 
dunque non meritano di essere sepolti in terra bene- 
detta ; logica veramente cristiana del nostro clero! Quei 
pochi preti che avevano spiegato un’opinione liberale 
in tempo delle prime riforme, specialmente quei che 
andarono in Lombardia, ora sono l’oggetto delle per- 
secuzioni de’ loro vescovi; nulla dico di que’ pochis» 
simi, di cui si è supposto aver potuto aderire alla, re- 
pubblica. 


Coloro i quali servirono alle ambulanze repubbli- 


j cane, e che amministrarono i SS. Sacramenti ai feriti, 


sono tutti o a Corneto o nelle carceri del vicariato, 
Fra noi, come ognun sa, non si può subire alcuno 


nioni liberali, ed ecco uno fra i molti motivi dell'odio 
che qua si nutre contro i preti. 
Ci scrivono da Ancona che colà abbia avuto luggo 


capriccio, che l’impresario del teatro debba inviare ogni 
sera due biglietti d’ingresso gratuiti all’inquisitore del 
sant’officio. — L’impresario, non saprei per qual mo- 
tivo, una sera ne inviò uno solo. Indispettito il Padre, 
inviò due gendarmi ad arrestare l’impresario. — Que- 
sti, che era lombardo, e però suddito austriaco, re- 
clamò al generale Pfanzelter comandante in Ancona, 
e buon per lui, perchè non avrebbe potuto efficace- 


arresti, e fra questi di un ragazzo che aveva per com- f Mente ricorrere ad altri » non avendo l’inquisitore al- 
j cun altro sopra di sè. — Hl generale fece chiamare il 


| reverendo, il quale, denegatosi prima, quindi costretto, 5 


sì presentò e ricevè ordine di scarcerare immediata » 
mente l’impresario e di partire d’Ancona, 


L'inquisitore era un tal padre Salvi, domenicano, e 
‘4 Lord Palmerston. Le istruzioni mandate a proposito degli 
È 
3 


dicesi che attualmente sia a: Firenze. 
Di tali fatti ne succedono continuamente, ma sic- 


come è garantita la libertà individuale negli Stati ro- 
mani. — Dal cardinal vicario fino all'ultimo parroco , 
dal ministro di polizia fino all’ultimo commesso , dal 


j supremo inquisitore ‘fino all’ultimo frate , tutti ponno 
i disporre dell’altrui libertà senza timore di doverne ren- 


der conto. — Ecco il governo che dovrebbe essere il 
modello di tutti gli altri! 


Borogxa, 10 agosto. — (Cart. dello Statuto). — Nes- 


sioni in tutta la provincia. Molti di coloro che ritorna- 
vano con danaro dalle fiere di Budrio e di Lugo fu- 
rono assaliti e derubati. Il fattore del signor Biancon- 


| cinì che tentò di opporre qualche resistenza, fu crudel- 


mente ucciso. Le bande dei malandrini corrono impune- 
mente la contrada, e compiono di mezzogiorno i loro 
misfatti; nessuno osa villeggiare lontano qualche mi- 


stato assicurato che ieri l’altro l'ambasciatore d’Austria { glio dalla città. 


|__| 


Naroti, 6 agosto. — É stato istituito un consiglio di 
ammiragliato, e con R. decreto ne è nominato presi 


dente $S. A. il vice-ammiraglio conte d'Aquila. Il vice- $ 
ammiraglio. graduato marchese di Blasi è nominato 


} vice-presidente, lasciando l’incarico di maggior gene-M 


rale. Sono nominati membri i retro-ammiragli baron 
Sozi Carafa, D. Gio. Antonio della Spina, D. Francese 


l’ultimo di comandante del dipartimento di Castella 
mare. L’ altro retro-ammiraglio della Spina resterà È 
presso S. A. il duca di Calabria. Hl capitano di vascello | 


D, Mario Patrelli è nominato segretario, 


governo pontificale; disgraziatamente l’ ha abbando- | 


ESTERO. 
STATI-UNITI. — Il New Fork Evening Mirror dice 


che la figlia del presidente Fillmore è una amabile | 
| giovane di diciott’anui, che esercita Ja professione di 


maestra in una scuola pubblica di Buffalo, Un popolo 


TURCHIA. — Leggonsi nell’Examiner dei particolari 
sui rifugiati ungari in Turchia. = I nostro corris- 
pondente ci manda le seguenti notizie. sugli illastri 
esuli che la gelosia dell’ Austria, la prepotenza della 
Russia e la debolezza della ‘Turchia fecero imprigio- 
nare a Kutayeh. — Udimmo con piacere che gli esi- 
liati godevano una salute assai buona e tolleravano con 
maggior rassegnazione la loro cattività, Kossuth, Bat- 
thyani, Mezzaros, Perckzel e gli altri furono veramente 
angosciati quando li videro tradotti come colpevoli alla 
prigione di Kutayeh, ove furono loro assegnate delle 
celle, che sapevano più di Newgate che non di ono- 
revole detenzione. Facevasi la più rigorosa guardia e 
non permeitevasi ai detenuti di oltrepassare la caserma 
senza forte scorta. Gli ufficiali e soldati turchi tratta- 
vano i prigioni con deferenza, e la popolazione con 
ogni segno di rispetto orientale , essendo Kossuth per 
essi il Kral che aveva avuto un tempo in sue mani 1 
destini dell’ Europa orientale. Questo rispetto si fece 
specialmente conoscere quando Kossuth accolse i suoi 
figli. Tre di essì interessanti e spiritose creature furono 
mandati dal governo austriaco, non senza intercessione 
estera , a far parte della cattività paterna. A \Kossuth 
ed alla sua consorte fu permesso d’andargli incontro, 
naturalmente scortati, e le stesse gu?rdie, rozzi soldati 
turchi, furono commosse alle lagrime a quell’abbocca- 


CARI 


mento, S ; 
Kossuth passa il suo tempo nel coltivare un orti- 


> tata 
cello frà le mura della caserma; nell'educazione de’ suoi 
figli e talvolta giocando ai birilli co’ suoi ‘compagni di 
geste politiche e militari. 
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‘INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tornata del 
12. agosto. i 
Sulla mozione fatta per la terza lettura del bill di conti» 
f nuazione dell'atto per la repressione dei delitti e delle vio- 
{ lenze in Irlanda, il sig. G. Thompson chiede che la terza let- 
' tura non si faccia che fra tre mesi. Egli dichiara che sino al- 

l'ultimo termine del dibattimento resisterà ad una misura che 

egli riguarda come una grande iniquità pubblica. 
Dopo discussioni più o meno ardenti di alcuni membri, dla 
f Camera va ai voti. 75 membri votano per la terza lettura, e 
t 21 contro. Maggioranza 54. Il bill è letto per la terza volta 

e adottato. 

Durante la seduta il sig. giudice Maule compare al banco, 
i riportandovi dalla Camera dei lordi il bill della successione 

del duca di Cambridge, adottata da quella Camera. 

i Sopra una interpellanza del sig. Hume sir I. Hobhouse di- 
? chiara che una indennità di 42,000 lire sterline (300,000 fr.) 
fu intanto pagata alla vedova ed al figlio adottivo del fu Per- 
* taub-Singh, raja di Sattara. Ì 
i. Hsig. Hume chiede a sir Grey se. il governo dell'isola di 
è Jersey adottò le necessarie misure per mettere ad esecuzione 

i cangiamenti raccomandati dalla commissione, che fece una 

inchiesta ed un rapporto sullo stato della. legislazione in quel- 
; Pisola. 7 DR 
j Sir G. Grey. Il governo dell’isola dopo le raccomandazioni 
dei commissarii ha fatto importantissime modificazioni alla 
legge criminale, e tali modificazioni sono attualmente, sotto» 
* ‘messe ‘all’attento e coscienzioso esame del procuratore gene- 
È rale e del sollecitatore generale. I 

Il sig. Smyth. lo ‘domanderei al segretario per gli affari 
esteri se trovasse inconveniente di comunicare al Parlamento 
! Ja copia delle istruzioni al sig. Hood maggiore, a lord How- 
i den, al Capo-gore, al sig. Hood minore, ed al sig. Sonthern, 
3 agente nella Plata, e se le nostre relazioni colla Francia nella 


vidi 


en 


Rosse 


i Plata sono di tale natura da lasciar sperare ‘un risultamento 
! felice dall'offerta dei nostri buoni uffici, inserta nel terzo ar- 
È ticolo della’ nuova convenzione; in fine se la vitae le pro- 
È prietà dei sudditi inglesi residenti alla banda orientale sono 
sufficientemente garantiti, È 


# affari della Plata avendo dato luogo ad un trattato, io agirei 
contro ai miei doveri pubblici se producessi una tale corri- 
{ spondenza, mentre è chiaro che ne potrebbero risultare grandi 
# inconvenienti. In quanto alle relazioni nostre colla Francia, 
i il governo credette che fosse meglio per tutti conchiudere il 
è suo trattato col generale Rosas e la repubblica Argentina, 
ì senza aspettare l'esito dei negoziati incominciati nel, tempo 
stesso colla Francia. In quanto ai sudditi inglesi, io non ho 
il menomo motivo di temere che la loro sicurezza sia minac- 
ciata. o 

Sir B. Hall chiama l'attenzione della Camera sopra un 
i sunto che venne in luce sotto il titolo di Bills publics, re- 
é centemente stampato per ordine della Camera. Giammai dopo 
? l'adozione dell'atto di riforma un Parlamento mostrò maggior 
é brama di spedire gli affari. Noi abbiamo durante questa ses- 
© sione seduto 1041 ore, tenuto.149 sedute, cioè 10 ore e 1{2 per 
i giorno, durante 4 giorni di 25 settimane di lavori legislativi. 
i la questo lavoro non è compreso quello dei comitati. — L’o- 
i norevolissimo baronetto parlava ancora alla partenza del 


à È 
i corriere. 


ITA EVO (LAS 


CSR: 


tun 


n 


—Pr1Tmi(J]J;coou 


î Lord Dudley Stuart annunziò la sua intenzione di 
È chiamare nella prossima sessione, l’attenzione della 
® Camera sull’inconveniente dell’assurda usanza di fare 
ritirare il pubblico mentre votano i membri. 












Il testamento di sir Roberto Peel venne ‘presentato 
il divitto proporzionale cui da luogo è basato ‘sopra 


: franchi). 





per udire il saluto che-doveva dare ai suoi ammini- 
strati spirituali il reverendissimo Nicola Wiseman, dot- 
$ tore in teologia, vicario apostolico del distretto di Lon- 


Papa per ricevervi la. dignità di cardinale. 

Notavansi specialmente tra le persone, che assisteva- 
no a codesta commovente scena , il duca di Norfolk , 
il conte di Shrewsburg e di Keumare, i lordi Comoys, 


i Arundel, Surrey, l’onorevolissimo R. L. Sheil, il signor 
P. M. Anstey, il signor I. O*Connell; ecc.; ecc. Si ce- 
lebrò«la messa cantata, quindi il futuro cardinale fece 
juna predica, nella quale dopo di aver fatto il più 
igrande elogio dello zelo del clero nel distretto a lui 


dii in III gr gr 





sabato scorso alla corte privilegiata di Cantorbery , e. 
un valore di circa 500,000. lire sterline (12,500,000 | 
Teri 2, un gran numero di cattolici d’ogni condizio- 


ne erasì radunato in S. Giorgio, Westminster-Bridgeroad, 


{.dra e vescovo di Melipotamus, chiamato a Roma dal 


Beaumont, Clifford, Petre, Lovat, Stafford, Stourton, 








confidato, notò il progresso fatto dal cattolicismo il 
tutte le parti del mondo. Alla sera fece pure un'altra 
predica, alla quale assisteva gran parte del clero della - 
chiesa d’Inghilterra, che per le loro funzioni non ave- | 
vano potuto intervenire ìl mattino. vu 
Quelle due prediche eccitarono un interesse tanto 
più grande in quanto che divenne rarissimo di vedere 
un inglese promosso al cardinalato. ni i 
Il dottore Wiseman deve partire nella settimana per 
la città eterna, dove stabilirà la sua dimora, avendo 
il paese espresso vivo desiderio di giovarsi dei consì= | 
gli del prelato inglese nelle difficoltà spirituali e poli- 
tiche . contro le quali la sua chiesa deve combattere, 
Quantunque il successore .del dottore Wiseman non 
sia stato ancora destinato, pure sì erede che la scelta | 
del Papa cadrà sul reverendo D. Doyle, decano dei 
preti di S, Giorgio Cattedrale, ovvero sul reverendo Î. 
H. Newman, prete dell'oratorio. Sto 
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PORTOGALLO. — Lissoma, 3 agosto. — Si operò in. | 
Lisbona © mano bassa nell’ occasione dell’anniversario 
della Carta costituzionale. a 

La regina trovasi nel terzo mese di gravidanza. 

Il visconte di Castro ed-il sig. d'Ovilà ministro delle. | 
finanze furono ‘nominati consiglieri di Stato, Va 

Il governo consultò‘ tutte‘le grandi amministrazioni 
nella riforma della tariffa demaniale propostasi,. 

Pubblicossi la nuova legge sullo scavo delle minier 
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SPAGNA. — Mapnip, 8 agosto. —Il sig. Jadgel, uno 
dei commissari o delegati dei portatori dei boni olan= 
desi lascierà Madrid nella prossima ‘settimana, per da 4 
ritorno in Olanda. Esso pare poco soddisfatto della sua 
missione, ed abbia trovato che i lavori. relativi all’ 
giustamento del: debito sono d'una lentezza ‘estrem 
Egli calcola far quivi ritorno alla fine dell’ anno, sp 
ranzoso che quest’ epoca sarà più favorevole alle 
onerazioni, e che le Cortes. potranno allora occu 
di quest’importante affare. . DR 

La condotta del ministro inglese presso la nosti 
corte, condotta del tutto degna e leale, concilia | 
voti. i s 

Ognuno applaude alla scelta. fatta dal governo în: 
glese per la sua rappresentanza. SURI 











FRANCIA. — Ziaggio del presidente della . 
blica. sio 
Il convoglio diretto dal sig. Sauvage ingegnere ca 
camminando colla celerità di dieci a dodici. leghe 
I’ ora, non si fermò. che a Meluat, ove il. presidente | 
passò ‘a rivista il settimo reggimento dei lancieri. Altra ; 
fermata ebbe luogo a Montereau. Il presidente ricevetti 
le felicitazioni delle autorità. Gli furono dirette alcune. 
domande sopra questioni d'interesse locale: l’accoglienz 
fattagli in queste due città era un felice presagio di 
quella che avrebbe trovata nelle città. più lontane: A 
Sens Ja. dimora fu. più prolungata. Erano le; nove..ore;; 
prima che si entrasse nello; scalo furono dalle donne sparsi. 
fiori sul passaggio dei vagoni che portavano il presi» 
dente. SEDE 
Allo ‘sbarco egli trovò 1’ arcivescovo , il prefetto , il 
clero., il tribunale e le altre ‘autorità, Sebbene ‘sia 
sciolta la guardia. nazionale di Sens, le compagnie di. 
artiglieri, pompisti non ‘comprese nello scioglimento, 
formavano le ale in una colla. guardia nazionale dei. 
comuni vicini. Alcuni distaccamenti; erano venuti da 
ben oltre otto leghe coi loro maires alla testa, Il pre- 
sidente li passò a rivista, come pure il collegio comu. 
inale, la cui musica suonò arie che avevano pel presi- 
dente il prestigio d’un ricordo. L’artiglieria salutavalo 
colle sue. salve. Al momento dellà partenza un lauto 
banchetto veniva. offerto al presidente a nome delle . 
‘dame della città per mezzo dell’intermediario di quelle 
che non erano certo le meno rimarchevoli per eleganza 
e bellezza. i ù 
Prima di partire, il. presidente fregiò l' arcivescovo. 
della legion d’onore.. ; : Ki 
Al momento in cui partiva la vettura, echeggiarono 
ile grida di viva il presidente! viva Napoleone! 
Egli non contava fermarsi a Toigny, tuttavia alla vista 
di numerosa guardia nazionale schierata în una vasta 
prateria vicina allo sbarco , il presidente domandò se 
non incontravasi inconveniente a fermarsi qualchi 
stante; dietro a risposta negativa, egli mise piede a 
terra e percorse le file dei distaccamenti. venuti da 
diverse parti del distretto, che uniti alla guardia na- 
zionale formavano un insieme di 2000 uomini. IRR: 
‘Entrato nello scalo accettò il vino d’onore che evagli 
offerto, e gustatolo , ‘invitò le persone del suo seguitò 
‘a riconoscerne l'eccellenza. Rai > 
Il convoglio ripigliando la sua corsa con doppia ce- 
lerità per guadagnare il tempo perduto, giunse a Ton 





oa 





rep 















ne 
nerre prima, delle undici. La folla era tanta, anche 
nello scalo, che a grande stento il presidente potè rag- 
giungere la sala destinata a riceverlo. 

Eravi ipreparata Ja colazione , ed il sindaco fece un 
brindisi pel felice viaggio del presidente. Luigi Napo- 
leone rispose che l’accoglienza che venivagli fatta a 
Tonnerre eragli di buon presagio: discese quindi nella 
passeggiata, e passò innanzi alla guardia nazionale della 
città e dei contorni, il numero d’essa non era minore 
dei 5 ai 6000. VETO 

Dopo la rivista il presidenté si collocò sulla scali= 
nata dello scalo che guarda nella passeggiata, e la dis 
filata per pelottoni fu accompagnata da immense grida. 
di Viva Napoleone! L'entusiasmo era al colmo, Otto 
vetture, ricevettero il presidente ed i ministri che do- 
vevano accompagnarlo nel suo viaggio, Credevasi 
egli non sarebbe giunto a Dijon prima delle uni 
della mezzanotte, tanto avevalo trattenuto l’ammi 
accoglienza ricevuta a Tonnerre. 3 (an 

Il signor Dumas, ministro di commercio, il signor 
d’Hautpoul, ministro di guerra, presero luogo nel ca- 
lesse del ‘presidente in un col prefetto del dipartimento, 
Furono presentati al presidentè antichi militari; a Ton 
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di 


UA aan eri erronei 


Î 





TASTI 


TTERRBEDDIENI: i 


0) GIORNALE DI TORINO I 





nerre si trattenne alquanto con quattro fratelli che 
i avevano servito nelle campagne dell'impero. Varii 





nere; fece rimettere al sindaco 1000 lire pei bisognosi. 
Il prefetto di polizia ripartì tosto per Parigi. Si os- 
servò che il signor Eugenio Lecomte era il solo mem- 
bro della maggioranza che fosse presente. Convien però 
notare il signor Larabic è trattenuto presso sua 





figlia, 
irovansi alle acque; e che ‘un quarto è ammalato. 
Quanto all'opposizione, “ella contava farsi rappresentare | 
elegazione di socialisti d’Auxerre. Dicesi che 
, P'autorità avvertita di alcune voci incostituzionali vo- | 
Jeva prendere delle misure, ma che la popolazione di 





















ato.» Noi non sappiamo se.i socialisti sian venuti, 
ssiamo ben assicurare che nulla turbò l’unanime 


commissario straordinario . prefetto. del. Rodano 
i eee pubblicare stamane il seguente proclama. 
Abitanti del dipartimento del Rodano!. . 
|‘ Al‘principio del corrente. secolo un. grand’ uomo, il 
| valoroso e forte difensore della nostra indipendenza, 
venne În mezzo ai vostri padri a cicatrizzare le piaghe 


inquanta anni dopo, l’erede del nome suo, capo 
hh’egli di questa grande nazione, viene al suo torno 
visitarvi, 
Grazi 



































ndamenta delle facciate della piazza Belle- 
i rivoluzionario non ebbe questa volta il 


ll’epoca terribile del crudele terrorismo. Un 
e, il senno del popolo, la coraggiosa fer- 
mo capo, costrinsero a pochi mesi la du- 


n 


primo magistrato percorre adunque il paese 





Lo scopo suo è d’ammirare la vostra industria, e di 


raccogliere î voti vostri, di. studiare i bisogni vostri e 


zioni della vostra. 


—. Questo affetto da lui ben, meritato, ogni cosa me lo. 


| attesta, cari miei concittadini, si manifesterà fra voi al 


no. : 






ASPRE 

L 
tito, non favorisce parte alcuna. Desso. è il protettore 
gi no che serva di cuore il proprio paese, il pa- 








ncora di salute dell’industria e della proprietà, Va. 

mico dell’operaio e dell’agricoltore. Egli è l’eletto della. 
cia, il primo ed-il più verace rappreseutante. del 

|. popolo francese. 

.. Lione, 13 agosto 1850 
dI Il commissario straordinario, 






















di Teri non vi parlai dell'effetto prodotto dall’appello 
|. fatto alle masse dagli universalisti di Londra. La po- 








ie con Mazzini, con Rudge? Rudge! questo nome 
forse sconostiuto ? Con quanta facilità non 















lla democrazia che hanno fatto per 
en il mondo, non abbandonarono il 
€ mani vuote, ogni asserzione in contrario 


datori delle finanze. 

lì cose affligge. Quantunque quei pro- 
biano fatto che male, essi sono tuttavia 
filosofia sa compiangerli. La lezione 
ite; fosse almeno fiuttifera. 

ion furono naggiormente! sensibili 


nanti per dila 






















è di 


nzitutto poco es 
n, divenut 


di tali 


ditte 
elett. 































stito ordinato colla legge 30 agosto 1848, 










eta nuova Svizzera (lire 7 di cassa) 
ispettiva popolazione nell’anno 1847. 
BIRRA sono risponsabili dell’ esecuzione, ep- 
RES SOR e ‘a contrarre i mutui necessari, 
3 di; endentemente del voto delle Assemblee comunali: 
i saranno multati personalmente dell’uno 
ella somma incumbente al proprio comune 
mese di ritardo. In pagameuto delle quote si 
» e cartelle della cassa d 
| <antonali sotto le prescrizioni nel decreto indicate. 
| A questo decreto’ va unito ‘il prospetto dimostrativo 
adel movimento del debito cantonale negli anni 1848 e 
? risulta che il debito cantonale a tutto il 1847 
































eri arrie TETTE 


rigi abbia detto : «Lasciateli fare! sarà bentosto ter- | 


i bito. ; i i DL L. 


Dio egli non avrà a mettere la prima pie- | 


forse nemmeno la volontà di fare le stesse i. CU ; i TRI 
i tribunale di giustizia e corte di cassazione in Vienna $ 


por g i Coi ; ‘uomini di fiducia del regno L. V. qui riuniti. hanno, } 
i la sua simpatia, e di ricevere le dimostra- | s 
i.lecitudine degli affari il senato veronese della suprema È 
i corte di giustizia non soffrisse. cambiamenti. Ma. per È 


RE #09) 3 i quanto inclinato sia,il devotissimo consiglio dei mini- j 
o passaggio vivo e profondamente sentito. Tuite le 1 È 

ssi I ; z: Le tutte: le. PRIA E sai *1 È 5 MURE RUS so È 
l i de la Rane sugli PILATO politiche il { della corona, quando questo armonizzi cogli interessi $ 


FIA È TERE Lasi ama] i dell'intera monarchia, non può esso nel caso presente | 
ospite da voi atteso non appartiene ad alcun par- i 


n 3 E ‘ { la speciale posizione del senato in Verona non era atta | 
dei veterani delle nostre grandi guerre, esso è è 


i zione. Oltre a ciò vi hanno anche dei motivi politici 
i di massimo rilievo, che consigliano la riunione del se- # 


prefetto del Rodano A. Deira Coste. f 


ci di dru-Rollin, e Considérant, essi hanno fatto una santa | 


il popolo gli oggetti del suo fanatismo! Esso 


‘nomi li annoiano; essi facilmente pensano che | 


i. Non sì può quindi far loro rimprovero { 
+ L'opposizione li ha assuefatti a ritenere 


e mesi mand to loro dai deputati radi- | 
iscono del loro stile, inoltre | 
nti e del patriottismo e dell’intelli- 4 


0 del tutto caduti. Di chi ne è la colpa? | 


non: poterono ridestare questo po- 
ora loro con una incommensurabile 


- Tico, — Con decreto 31 luglio p. p 
Stato ha ordinato che i comuni, i quali | 
\anno eseguito. il versamento della terza. 


lo entro settembre p. f. nella proporzione | 


fassa di risparmio ed i boni 


era di j L. 


pt ai) 7,378,904 5 10 | danesi avevano fatto ‘una ‘forte ricognizione, probabil- 
Alla fine del 1849 era di . 


-7,402,211 5 7 {mente per vedere qual effetto avesse prodotto sulle 
——————774 Mostre truppe l'esplosione del laboratorio di Rendsbourg. 
Per cui vebbe un aumento di » 23,306 199 Dalle due bande eransi chiamate forti divisioni, ma 
Nel modo stesso che del ricavo delle vendite de’beni j non fuvvi che un combattimento d’artiglieria che non 
de’conventi venne tenuto conto nel consuntivo annuo { ebbe gran risultato, perchè da una parte e dall'altra 
come di un’ entrata, quantunque esso in realtà costi- { tiravasi a gran distanza. Verso mezzodì la pugna cessò. 
tuisca un debito verso il patrimonio dello Stato, che }.. Il Kolding Avis spiega l’interruzione < delle ostilità 
con queste successive vendite va scomparendo, così Sì. coll’arrivo nell'esercito dei ministri di finanze e di guerra 
stimò. opportuno dedurre dalla ‘suindicata somma ‘del i danesi, come d’un inviato russo e di un francese che 
debito pubblico, la quale, come si è detto a tutto il } trattano sulle proposte dello Schleswig--Holstein. Il Cor- 
1849 residuava in ;.. vi +00 Li 7,602;244 5 7 {Wispondente di Flensbourg parla altresì di pratiche fra 
L'importo, de'beni de’conventi ora diplomatici inglesi, russi e francesi sui mezzi di cessare 
soppressi ; PE i È % Peffusione del sangue. 
de 7 Rewpssurco, 8 agosto, — I danesi sembra. che «siano 
Per cui il debito effettivo al primo . d'opinione, che ‘la sventura dell’altro ieri abbia dovuto 
gennaio 1850 si riduceva a. » 7,290,619 2 » produr qui gran confusione, e si sono ‘affrettati ad. ap- 
Nelle avvertenze che precedono questo prospetto il | profittarne, ; i 
signor Sort di Stato Pfilfer-Gagliardì, cap» del dipar- {04 almeno hanno voluto esperimentare in che con- | 
timento di finanza e debito pubblico, dichiara essere $ dizione ci troviamo dopo l'accaduto dell’altro ieri, che 
nella persuasione che la suindicata cifra sommaria sia $ essi senza dubbio credono che sia molto più impor- 
la massima del debito pubblico esistente al 31 ottobre: tante di quelio che è. 


1849. de ; | ; Difatti questa mattina di buon’ora si sono avanzati | 
Al suindicato prospetto va unito uno specchietto in- £ fimo a Sorgbrich dalla trinciera di Schleswig con due | 


“ 







È 


111,592 37 





% 'quesa . Liana sa . art è Ù a ) i ì ur i 
dicante il movimento del debitb pubblico nei ‘primi # pàttaglioni, una batteria e «qualche poco di cavalleria. | 
sette mesì del 1850, ne risulta che in essi vennero fine Essi furono ricevuti a dovere dalle nostre frazioni di | 


contrati prestiti per. , i Li L. 183,390 ;4 4 truppe che colà stanziavano, cosicchè dopo breve sca- | 
e vennero estinti debiti per ©‘. » 166,239 /284 ramuccia dovettero ritirarsi. Più tardi verso mezzo- | 


el e e i 


giorno un’altra divisione danese, un poco più all’est | 
{7.155 18 i verso Dunensted, si è avvicinata ai nostri. 
a i Il combattimento d’avamposti sviluppatosi, colà non j 


i ; ART $ è ancora in questo momento (3 ore dopo mezzogiorno 
AUSTRIA. — La Gazzetta ufficiale di Vienna reca la i \ Ì È 


Da I i terminato, Cesserà però ben presto colia ritirata dei 
consulta del ministro della giustizia cav. Sehmerling P P 


LR cl Piavtazi del i danesi, Ieri sera due battaglioni, una batteria e due 
i ì i lesge per l’istituzione del supremo ) SAR 
BIOS 58€ P p i squadroni s'avanzarono verso Friedrichstadt, dove 200 | 


























V'ebbe quindi un aumento di de- 


Ì 





pi % ; o i uomini, del nostro primo corpo cacciatori sì erano | 
per l’impero austriaco in tutta la sua estensione, alla È... 0.4 f i ; 1 
i i ; : i trincierati. Due volte gli assaltarono i danesi, e furono | 
quale fa seguito la risoluzione sovrana con cui la legge.} Eu DISEO s i De 
i i “098 respinti. Solo la terza volta in seguito ‘agli ordini che 
8 
stessa viene sancita. i 


ra Po) i i $ si ‘erano dati, i nostrì si ritirarono sull’Eyder. I danesi 
Noi ne produciamo qui soltanto quella parte che j. -. 4. Ra i 
; sa I ' incendiarono naturalmente nella loro entrata in Frie- 
risguarda più davvicino il Lombardo-Veneto. bat 
) . +. | derichstadt alcune case. 
« Una conseguenza naturale dei sovraesposti principii f > de dii . i 
% —' Quaranta 0° cinquanta ufficiali svedesi e. norvegi 


circa alla necessità di un unico tribunale supremo, si $ _, A i 
È 3 ; t, A si . { ottennero un congedo per entrare nell’esercito danese 
è quella di trasferire a ‘Vienna'il senato di Verona. Gli |} Bir. i RETE SuSE 
e servirvi durante la guerra coi ducati. Dei volontari 


i RINO UO) SR ‘ di tutte le parti del regno di Svezia e Norvegia stanno 
è vero, esternato il più vivo desiderio, che per la sol- } i : i ì 
j per rendersi a Copenaghen e recar soccorso ai danesi. 


(Gazzetta di Rostock). 


VARIETÀ. 


Eeco una spiritosa vendetta che fa il Corsarre del 





stri ad aderire ad'ogni equo desiderio di un dominio { 


raccomandare a V. M. ladempimento del voto dei i bollo rosso di 4 centesimi di cui è segnato: i 
« Nonno, diceva un piccolo cittadino della Muzuelle ad un | 


lombardo-veneti. L'esperienza dimostrò abbastanza, che Wi; SH Pi 
i vecchio cieco, ditemi un poco che cosa vuol dire il sigillo 


‘a promuovere lo scopo di un'unità di diritto, ciocchè } br pa 1 ozaneg ha pieano sulla nilna Dagba de, gori 
apparirebbe in modo ancora più dannoso quando al È ‘4 che cosa rappresenta, figlio mio? 
supremo tribunale andasse unita, anche una corte. di f, (Una donna con in mano una bilancia fuor d’equilibrio.  $ 
cassazione; un giudizio pronunciato in luoghi differenti 84 È una pizzicagnola che Talsa il pesò. i 
sarebbe contrario all'idea ed allo scopo di una cassa- fe Ma essa ha nella mano dritta. una sciabola colla quale | 
i‘pare che si voglia tagliare il collo. 
« Egli è perchè è condannata a morire e vuole ammazzarsi | 


nato lombardo-yeneto con quello di Vienna. Questa ida sè. IS ; ORI 
i. « Ma dietro di lei ha una pietra come quelle dei cimiteri. 


istituzione separatista in favore del L. V. produrrebbe i 
ppi +10 : DIG « Per esserle posta sulla fossa, quando sarà morta e sot- 
simile desiderio anche in altre provincie. Bi 
du Dar: : RU | terrata. 

3 L'ampio dinsiglio de BUE ML ARNOCA dui 8°. Ma sulla pietra v'è scritto: quattro centesimi. 
da V. M. l’approvazione della massima, che s'abbia 4 *. perchè vivendo non ne valeva cinque, sebbene la Francia | 
ad erigere un solo tribunale supremo per tutta la mo- # ne facesse una spanciata. 


” 


narchia, colla sua sede in Vienna, da cui ne derival _ _______________—_———____________— 


naturalmente il trasferimento in questa capitale del g DOCUMENTI DIPLOMATICI 


senato di Verona. i 
«Allorchè. V. M. avrà sancita questa massima, io mi i Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 18459. È 


farò un dovere di appianare dapprima la via a tale Y pai Corriere Mercantile che dava primo in Italia la | 
trasferimento, coll’avvocare al ministero della giustizia 3 traduzione della Corrispondenza officiale del gabi- | 

le funzioni amministrative sin’ora devolute a quel se- j 

i nato, e per le quali l'immediato trasloco non potrebbe 4 
operarsi senza cagionare qualche imbarazzo nel servizio } 
della giustizia; riservandomi di compierlo tosto che lo 
permetta il progresso della organizzazione delle auto- i 
i rità giudiziarie nel regno Lombardo-Veneto. » 
— La sovrana risoluzione emanata in seguito a que- | 
i sto rapporto è del seguente tenore : 
« Sopra proposta del mio ministro della giustizia, e.} 


l' netto britanizico continuiamo a riprodurla ‘nell’ordine è 
l medesimo in cui esso la dispose. 
* Per ben comprendere quanto segue, è d'uopo ram- È 
mentare alcuni faîti. i 
‘ Le trattative per la pace non cominciarono dopo i i 
f rovesci di Custoza, ma furono gran tempo innanzi ini- { 
'ziate in Londra. Sino dal 23 maggio 1848 .il barone $ 
! Hummelauer richiese il ministero britannico della sua $ 
mediazione , offrendo di riconoscere l'indipendenza 5 
col parere adesivo del mio consiglio de’ministri, im- 4 
partisco la mia sovrana approvazione all’assoggettatomi 
progetto di legge sull’organizzazione della corte supre- | 
I ma di giustizia e di cassazione in Vienna, restituisco il { 
progetto di patente munito della mia firma, ed inca- 
rico il mio ministro della giustizia dell’esecuzione delle | 


disposizioni contenute in questa patente. È compenso pecuniario ai principi. de 
Schénbrunn, il 7 agosto 1850. Ì Il 3 giugno lord Palmerston dichiarava non potere | 
| Gruserre Francesco m. p.» | accettare l’incarico , ove mon fossero comprese snella 
— Nella patente sovrana 7 agosto, colla quale si 4 COMBFNOGRI: aleane ca Nas da i dici 
stabilisce l’organamento della suprema corte troviamo { tre e O ; 6 e ci (1). 

sl ‘ IR dessero composta dla primo | Ciò premesso rileriamo le note diplomatiche. 
| e un secondo presidente, di cinque presidenti di se- { 
nato, di 48 consiglieri e  dell’occorrente personale di | 
sussidio e cancelleria. » È 


o di unirsi ad altro Stato italiano , purchè assumesse | 


alla Venezia un’amministrazione separata, con proprio | 
esercito; Sotto la sovranità dell’imperatore: di permet- { 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
3 Innspruch, 28 giugno 1848. 

Ebbi l’onore di ricevere le vostre istruzioni del 20 
! corrente, e per uniformarmi ad esse spedirò. domani 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Leggesi nella Gazzetta } col ‘corriere una. nota al barone Wessenberg per do- 
nazionale di Berlino .del 10 agosto: mandargli di farmi conoscere al più presto possibile , 

Ieri l’altro e ieri ebbe fazioni su più punti della ca- | quali sieno in questo momento le intenzioni del go- 
tena degli avamposti. Fridriestad che era stato occu- verno imperiale intorno al regno Veneto, raminentan- 
pato da 130 "uomini del: nostro primo corpo di cac- | dogli contemporaneamente le opinioni espresse dalla 
ciatori fu attaccato ieri l’altro da 2 battaglioni di fan- } E. V. nel dispaccio del 3’giugno al barone Humme- 








pose la'più energica resistenza. I danesi furono costretti i tato. Probabilmente mi giungerà quanto prima la ri- 
a forzare l’entrata in città, e soggiacquero a conside- | sposta, e, se questa sarà favorevole, suppongo avrò 
revoli perdite, Sofferse principalmente la cavelleria. Fi- ! tanta ‘autorità dal governo da rendermi capace di ese- 
nalmente î nostri cacciatori dovettero cedere alla supe- (1) Il memorandum di Hummelauer ed il'contro-progetto 
riorità del numero, ma la mostra perdita. è leggiera. ! 1; Palmerston furono per noi pubblicati ha più d'un anno. 
Ebbe altresì un piccolo fatto d’arme presso Sorgbruck | per risparmiare ai lettori una noiosa ricerca, ne abbiamo 
in cui facemmo assai prigionieri. Ieri.mattina un affare ! riassunto in brevi parole quanto era necessario all'intelli- 
più grave ebbe luogo nella direzione di Schestedt. 1° genza degli altri documenti. 
£ 






























































i della Lombardia; fatta padrona di governarsi da sè , $ _ 


ina parte del debito pubblico austriaco: di accordare È 


l'tere l’annessione dei ducati alla Lombardia previo un { 10 ag. Ì 
{ pubblicava che in relazione alla notificazione 16 aprile 


guire le vostre istruzioni di concerto col’ signor, Aber- 
cromby, cui farò subito pienamente consapevole di 
quanto è avvenuto, 1 

E mio dovere di richiamare l’attenzione di V. E. 
sopra due ‘o tre punti che riguardano la questione dei 
veri, o supposti interessi dell'Austria, e possono eserci- 
tare qualche influenza sullà condotta di quel governo. 


i La condizione delle cose militari nel Lombardo-Ve- 


neto è riguardata dagli Austriaci come estremamente 
favorevole, ed invero essi han preso possesso di quasi 
tutti i luoghi e città importanti senza grande difficoltà 
e .senza ispirare timori o grave rammarico agli abitanti. 
Si aggiunge che la stessa Venezia potrebbe possibil- 
inente esser presa senza grande sforzo, e anche senza 


{| creare nelle più numerose classi di cittadini vivo di- 


spiacere. Rammenti la E. V. che le parole da me qui 


| usate esprimono la credenza degli Austriaci. 


Prima d’ora ho recato a conoscenza di .V. E, il te- 
nore dei dispacci del. maresciallo Radetzky, dal prin- 


{ cipe Felice Schwarzenberg trasmessi al governo impe- 
{ riale, riguardanti la posizione dell’esercito' del mare- 
i sciallo e quella dell’esescito di re Carlo Alberto; e l’opi- 


nione del primo di poter con un rinforzo di 25,000 


i uomini cacciare dai suoi alloggiamenti il re e possibil- 
| mente: ottenere. grandi ed efficaci vantaggi sui Pie- 
i monntesi/ 


Esposi del pari correr voce dell'invio di 10,000 uo 
mini come parte del domandato soccorso di 25,000, 


ma nel momento in cui scrivo non fu ancora deciso se 


debbano partire gli altri 15,000. Non posso per ora co- 
noscere il vero; ma ho qualche motivo di credere che 
le imposizioni di fresco levate dal governo a Vienna, 
debbano più o meno erogarsi a soddisfare le. richieste 


i militari. 


In questo stato di cose è assai probabile che il con: 
cetto dell’Austria intorno al territorio veneto #&bbia 
maggior fondamento che nel tempo addietro. Non trovo 


i che, gli austriaci si credano in Italia in quello stato che 
i V. E. descrive, ‘e quindi. non farebbe meraviglia se 
| proseguissero a riguardare la: cessione del territorio 


veneto come cosa da non doversi accordare senza es- 
servi spinti da una necessità più forte della presente, 
Vedrassi poi se gli austriaci vogliono o no acconsentire 


‘ ad una modificazione quale potrebbe rinvenirsi in qual- 


che divisione delle provincie venete suggerita da V. E. 
Altre cose io debbo narrare alla E. V. le quali son 
pervenute a mia cognizione: e riguardano l'eventuale 
condizione dell’Austria ove fosse costretta ad abbando- 
nare intieramente | Italia. 
Îì qui ferma credenza. essere disegno di coloro che 
influenzarono il re di Sardegna dì unire pur la Toscana 


(ai dominii di S, M. Il governo imperiale non crede 


che i francesi acconsentano alla creazione di un regno 


‘ così vasto, e fu discusso se l’Austria debba venire ad 


accordi colla Francia, aiutandola a stabilire in Lom- 


{ bardia uno Stato indipendente e ad impedire l’ unione 
i proposta. è 


Un altro punto ‘è questo. Fu ventilato se nonjcon- 


i verrebbe all’Austria, nel caso che fosse costretta ad 
i abbandonare le provincie venete e ritiratsi assoluta- 


mente entro i suoi antichi confini, di ottenere per trattati 


i agevolezze commerciali dalla Francia, dichiarando la 
i sua indifferenza per le conquiste e 1’ ingrandimento dei 
i francesi în Italia, indifferenza che sarebbe estesa anche 
i rispetto ad altri luoghi. L'Austria non è più interes- 
sata o costretta a riguardare la condizione della Ger- 


mania colla primiera inquietudine, Essa non ha più un, 


{ particolare e grande interesse per la preservazione di 
! quegli Stati della» Confederazione che. formavano la 
i sua barriera contro la Francia. Il mutamento dell’ in- 
' terno stato dell’Austria, ed î presunti sentimenti delle 
{ grandi masse popolari ancora unite alla corona austriaca 


possono fornir motivo di conchiudere un’ amichevole 


i convenzione colla Francia, e la pace fra questa. e 
i l’Austria sarebbe sicura per quella tolleranza che nasce, 
i dal mancare entrambi di ragioni per turbarla. 


(Firmato) Poxsoxzy. 
I AI ISIA x 
DECESSI del 45 agosto in Torino. 


pn 





Dal i gennaio, totale » 3791. 


Verona, 13 agosto. — Il consigliere ministeriale sig. 
Augusto de Schwind con suo avviso 10 agosto corrente 















1850, e cen riguardo alle pertrattazioni precorse in 
Verona coi deputati delle provincie e città lombardo+ 


! venete, ed in conformità del dispaccio 30 luglio a. c. 


dell’I. R. ministero delle finanze viene aperta una trat- 
tativa per via di offerte, allo scopo di coprire il pre- 


I stito al 5 0,0 proclamato sul Monte del Regno Lom- 
i bardo-Veneto' sotto determinazioni notate in 25 articoli. 


Mitaso, 15 agosto. — Il sig. tenente-maresciallo conte 


! Gyulai, proveniente da Verona, arrivò fra noì, ed as- 


sunse tosto il comando del quinto corpo d’armata, 
confertogli da S. M. con sovrano autografo in data di 
Schonbrunn 16 luglio p. p. (Gazz. di Milano). 
Frisci. — Pare che alcuni socialisti volessero di- 
sturbare il brillante accoglimento che si preparava @ 


i Digione al presidente. Parecchi individui erano stati 


appiattati nei luoghi per cui doveva passare Luigi Na- 
quali era stato imposto di paralizzare con 


oleone, ai to di | 7 
} ; frenate le dimostrazioni di pubblica alle- 


vociferazioni S 


i i ì i 3 i di” i È ; ; ORI » (cr (ove di li energumeni sono stati arrestati. 
teria, un distaccamento di cavalleria e 6 pezzi di7can- | lauet, ed aggiungendovi quelle osservazioni che mi par- { grezza. Nove di quegli energ 4 


none. Questo piccolo distaccamento di cacciatori op - Î itimo più convenienti a produrre qualche utile risul- | 


; Dicesi che altri arresti abbiano avuto luogo a diverse 


barriere di Parigi. 

Scuteswic-Horsrem — Auroni, 8 agosto di sera. 
— Il combattimento ricominciato oggi. lungo tutta 
la linea fu vivo assai sulle ale, mentre nel ‘centro non 
ebbero luogo che scaramucce di tiraglieri. I risultati 
non sono conosciuti ancora. 

Il nostro primo corpo cacciatori si è ritirato al di 
qua dell’ Eyder. 

Amsurco , 9 agosto, — Si dice che i danesi abbiano 
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ritirato i loro avamposti ; «I armata -holsteinese vuolsi 


sia rientrata in Rendsbourg. (Corr. Ital.). 


Rewssovre , 9 agosto. — Teri ebbero luogo presso 
Sorgbritck e Duvenstedt due combattimenti nei quali 
ebbimo 4 morti e 15 feriti, e fecimo 20 prigionieri. 

Rexpsroure, 9 agosto. — Questa mattina, verso le 4, 
una parte della terza brigata aspettava il nemico den- 
tro e fuori di Sorgebriick e Sorgewohl. Non sì vide 
traccia di danesi, ed il capitano Krohn della terza bri- 
gata si spinse innanzi con un seguito di dragoni fino 
quasi a tre quarti di miglio da Schieswig, senz’incon- 
trare altro che 8 usseri danesi che ‘al suo avvicinarsi 
si diedero alla fuga. L’armata va riorganizzandosi ogni 


giorno più dopo la battaglia d’ Istedt, 


va ingrossandosi col gran numero 
giungono da tutte le parti. 











1 


anche quest'oggi pesanti sul principiare della Borsa, ma 
in seguito ripigharono fermezza e terminarono con qual 
che aumento in confronto di ieri. Il corso medio fu 


stabilito quesi’oggi a 96, 82 172. 


A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri il 5 0/0 
e | 5 Rurfa 22008 
terminò in più di 20 cent. a 96, 90, ed il 3 0/0 in più 


di 10 cent. a 58, 15. 


Fondi esteri: H nuovo prestito piemontese.a 935 calò 
di 5 fr. ed .il 5 0;0 piemontese (c. R.) di $0 cent. a 


84, 90. 
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Spacwa. — Leggesi nel Clamor publico dei 9 agosto; 
Si assicura ‘che il famoso concordato che doveva 
servire a consolidar 1° édifizio ministeriale è caduto. I 
giornali ministeriali si taceranno probabilmente a que- 
sto proposito; che non oseranno pubblicare una scon- 


e giornalmente 
i volontarij che 





Borsa pi Parici del 14. — I fondi pubblici erano 








Eseguito dal sig. FiLinro Bexoisr. 


j 

$ Nove dispense impresse a due tinte 
i sovra bella carta Jésus in foglio. 

| Le otto prime conterranno caduna 


DELLE INTAVOLATURE SCOLPITE 


tre soggetti di figura e una di orna- 


di porto a carico del soscrittor i 
si Due dispense sortiranno il Led il 
15 di ciascun mese. Le tre prime sono 
in vendita. ai 
Queste non saranno rimesse che ai 
soscrittori per l’opera intiera. 
Una quitanza firmata dall'editore 
sarà data in cambio di ogni somma ) 
sborsata. 


Ufficio: Rue de Beaune, 11. 


La nona conterrà due bei ritratti, DEL 


no di nm igneur Affre, \V'altro di È LE È 
ùu onseign ffre tro N I ati \ N 
es i 


monseigneur Sibour, arcivescovo di 
Approvato nel 1847 dal defunto Monsignor Arene, arcivescovo di Parigi, 


Parigi, alcuni quadrelli o pilastri è 
i un aspetto generale di Notre Dame. 
ed oggi da Monsignor Sisour, suo successore. 








Un sunto storico sulle intavolature 

scolpite nel coro di Notre Dame sarà 
.j annesso ad ogni Album. 

Affine di rendere popolare la conoscenza dei capi d'opera di scultura del Coro della Santa Famiglia, 3. Gesù în mezzo ai dottori, 4. 
Metropoli di Parigi, interamente ignoti al pubblieo, monsignor Affre, in cui l'ingegno 
andava congiunto alla bontà d'animo, diede alla signora Rouvier-Paillard il diritto fin allora 
esclusivo di prender sulla faccia del luogo l'impronta di queste sculture con una materia 
di cui possiede sola il secreto, per farne un ALBUM. La simpatia del degno successore del- un incensorio alla mano, 7. la prudens 
l'arcivescovo martire non poteva mancare- d'essere adquisita ad un'opera sì altamente pa- 
trocinata dal suo venerabile predecessore sulla cattedra di San Dionigi. Eeco infatti ciò 

che monsignor Sibour ci fa l'onore di scrivere in data 44 aprile 1850. 70 divido tutto l'inte- 
resse che il mio venerabile predecessore monsignor Affre poriava all'esecuzione di 
un album destinato a riprodurre le intavoluture scolpite dal coro di Notre Dame, 










in parte impiegato in buone opere. Sotto gli auspici di\due.sì eminenti suffragi, que- 
sl'opera può essa mancar di prosperare? Il coro di Notre dame di Parigi è decorato di 
un'intavolatura di una sorprendente bellezza: quattro abili scultori in legno, Du Goulon, 
Belleau, Taupin e Le Goupel vi spiegarono futto il loro talento sul principio del secolo 
decimottavo, quando Luigi XIV compiè il vofo del suo padre. Ciastuna parte del coro è 
ornata di una cattedra archiepiscopale, cui sono sovrapposti dei bàldacchini arriechiti di 
gruppi d’angioli. Sopra quella della destra vi ha il martirio di San Dionigi, primo vescovo 
di Parigi, la seconda rammenta Ja guarigione miracolosa del Re Childeberto per opera ‘di 


del sig. Siurow Font, artista pittor 
cavaliere della Legion ce. 


Per Parigi, prezzo della dispe 
5 franchi. © sonia 
Per i dipartimenti e l'estero Je 


gli la purificazione della Vergine. Rimon. 
tando ‘dalla inferriata sino alla cattedra della parte sinistra, 


modo: 1. Le nozze di Cana, 2. la Vergine @& piè della 
croce, 4. il mistero della Pentecoste, 5. l'assunzione della Vergine, 6. la religione, con 
, con un serpente, 8. la vigilanza, conuno scettro, 
sul quale sta un occhio. La mansuetudine con un agnello ai piedi. F 
chesta rimpetto a quella della consegna delle chiavi; si vedono pellegrini d'Emmaus. Questi 
diversi soggetti sono inquadrati in larghi pilastri ornati di cartoccie scultate rappresentanti 
divessi soggetti sacri, d'angeli che portano attributi religiosi Ì 
lo meno altrettanto ammirabili in fatto di esecugione, quanto i grandi medaglioni ovali o 


stiana, sarà, noi lo possiamo affermare, perfettamente degno del loro suffragio. 
compiuta a tal riguardo la garanzia, il signor Simèon Fort, uno dei nostri arti 
pubblico, trascinato dall'interesse artistico che presenta questa pubblicazione, ha v luto. 
caricarsi di vegliare all'esecuzione dei disegni. Affine di seguire quanto ci è possil 
pensiero di monsignor Affre, una parte dei prodotti è offer 
cettata, per aiutarlo. a spandere e diffondere l'ammirabile istituzione dei catmeliti, di 
direttore, e che fu fondata dal defunto arcivescovo di Parigi. Un'altra parte di questi | 
dotti è consacrata all'opera del Sacro Cuore di Maria, stabilimento destinato ad e 


ta all'abate Cruice, cel 









SOTTO LA DIREZIONE 


È Spese 





(Sì affranchi). 


la serie conlinna in questo 
croce, 3. la discesa dalla 


inalmente un'immagine 


» di ghirlande e di frutti per 





illuminati dell'arte eri. 
Perchè sia 
sti. cari al 











bile il 


L 





"h 






San Germano, vescovo della stessa città. Partendo dalla prima di queste cattedre, dovuta 
specialmente al genio del du Goulon, vha una immagine che rappresenta Gesù Cristo mentre 
dona le chiavi a San Pietro, principe degli apostoli. Quindi comincia la serie dei misteri 
della madre di Dio: 1. La sua nascita, 2. la sua presentazione al tempio, 3. la sua 
educazione per opera di Sant'Anna, A. il suo matrimonio con Sun Giuseppe, 5. l'Annun- 
ciata, 6. la visita a Santa Elisabetta, 7. la nascita di' Gesù Cristo, 8. l'adorazione dei 
Magi o Re, 9. la circoncisione del nostro Signore. Di più: 1. La fuga in Egitto, 2. la 








fitta così inaspettata, dopo l’impresa di Roma per re- 
stituir il Papa, dopo le concessioni fatte al partito a- 
postolico , dopo il ristabilimento  dell’ammortizzazione 
ecclesiastica e dopo tutte le altre promesse che abbia- 
ino vedute, Se il fatto è vero e come tale ci vien co- 
municato da persone ben ragguagliate, crediamo che il 
signor Pidal sarà obbligato a dar la sua dismessione 


I 
" | 
$ 
e ne desidero tanto più vivamente il successo, in quanto che il prodotto deve essere quadro? se pur non li sorpassano. L’Album offerto agli ammiratori 
| 







giovani figlie e diretto dall'abate Terlaing, che si occupa con attività dei poveri ne quartiere ; 
di S. Antonio, La cappella del villaggio come l'oratorio del castello, la' camera del ri 

stiano come l'appartamento del ricco, possono, ‘a prezzo mederata, contribuire i 
belle opere. Soggiungiamo che l’artista, qualunque sia la ‘matura del’ suo talento, | 
in questi bassi rilievi e nella stupendi loro inquadratura; una messe abbondan 

modelli, Ri ep Ten 
Si solloscrive a Torino all'ufficio del Risorgimento. 





da ministro degli affari esteri.. 


ni 





S. NICCOLINI gerente. 


titti e 


i@% PILLOLE 
Quo” Daan? i 








purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte È 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo Î 


incomodo e senza sturbare la digestione, 


Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il { 


Risorgimento. 


PT TETTI ANT TE A rimor ng rieti a cilucne RI E ic n 


VERO RINEDIO LE-ROY 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-R OY. 


BLancarD e SigNorET figlio, farmacisti, successori; | 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- È 


mano, a Parigi. 


Noi dobbiamo prevenire le persone che ebliero sempre È 
confidenza in questi veri ‘specifici del dottore Le-Rov che ? 
escono dalla farmacia CertiN suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per'assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo Ja certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di ‘Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
fin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest'iscrizione Farmacia Collin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Coltin, del dottore Le Roy e della segnatura mano. | 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 

3 
i 


” 








di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle. virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e. per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vaporì permiciosi, talchè depura 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e. dalle contraf. $ 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il i 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- i 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 











LOBEICAZIONI RECENTI 
pi G. B. VIEUSSEUX in Firenze. | 





i copiosissima appendice. 


{ delle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 


È corsie ne - crm 


dente di Parigi; noi invitiamo le signore ‘che avessero a far | 
incetta di un corredo o di un fardello.di prendere cognizione j Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno i 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- ; 
migliari. ì i 


sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta 


manna, Spagnuola ed Inglese. 


Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Amsterdam; 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di:S. Pietroburgo, di Madrid o 
e di Londra. i 
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STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via 


210 Pi 


so n e A 
LATIN 
COMPILATO) (4 >! 
pAaL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi curi. 
EDIZIONE SECONDA 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno,‘ a due colonne, in ‘carta forte, ed arriechita di ua 


Prezzo Ln. Di, ridotto a sole Ln. 42. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandat 


























lettere). 


«Comp. 

















— 15, Via Sobborgo Montmartre, a‘ Parigi. — 
' Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 





7 mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
di questo giornale. 


del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia» 
{ lità sovra indicata, Il suo successo lo deve alla ‘cura con cui 
; attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assorti- 
mento dei suci eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
i delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 






STORIA COLLEGIO 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
* DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI - 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- } Ogni fascicolo contiene }a vita d'un pittore ed è ornata di 
jeinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in:4 gesù-ve 
lino ghiacciato, d 











pie 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del 


.@anuess 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fran- | 
lj cese; descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 
«| noscere gli usi e Je costumanze, ed offre a tutti ‘i generi di 
°j lettori utilità, istruzione e diletto. 


II 
Ogni fascicolo, prezzo L. 1-25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


GRA 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


maco. 


Libreria antica e moderna di TT, DEGIORGIS 
già FrateLLI Pro. 
BIOGRAFIA 
di 
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L'acqua celeste del D.r Roussacu, via Montmarti 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’odi 
come la cstaratta , l’albugine, le infiammazioni 
fortifica le viste deboli, toglie la goîta' serena e - 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effet- 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni. i 
Se ne trovanò' depositi presso î principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei cone 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le 


Ricapito in Torino pressa il Gerente del Risorgimento, 


ed in ‘Genova alla casa’ di commissione 7. Masera è 





I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Travers. 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signore 
ingegneri, architelti, impresari e «proprietari di case, ch'egl 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto pero uar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed | 
usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè ee 
trare l'umidità, e s'indurisce alîpari del sasso. 

Der più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento dele. i 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si i 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 184 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed rehitetti ìi 
codesta capitale come sul provincie; en. DI 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per ll 
porlune notizie dirigersi: Torino, al contel. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 

) D wezione 
del Collegio Femminile. O 


— RMOSTATICO LECHELLE, © 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene li 
{guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spu 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di stoe 


.-1 Prezzo della boccia; 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla 

via Lamartine, num. 5 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 
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gni lavoro riguar.j | 
di fabbriche, ter- | 


lascia pene: 


Tie 












FEMMINILE 


farmacia LECHELLE 


(US 





Pietro Thouar, con nuovi racconti per fanciulli, ed una 
scelta di esemplari di buono stile, cavati dai migliori 
scrittori italiani. — Volume unicg di pag. 664, diviso 
ìn tre parti, legate Separatamente, 





parte di esse ora la prima volta date in luce, tratte 


pa molla chiudentisi per sé stessi con istantaneità. 
CARLO MAURIN a Parigi. 

Non v'ha vulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Portà-monela. Si chiudono in un modo semplice quanto 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamenté 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le. 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incett 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo 
elegante ad un tempo. 





METE n 






LETTURE GRADUALI composte ed ordinate da 


—_—_——ymr—T———_———t 


ì 
rire È 
î 
î 
É 


OPERE VOLGARI di Leon Bauist Alberti , la. più 


a fax 
e più 


ha l'onore di prey 
usare dell’acqua di sua pro 
di farne usò, che le doman 


FRA PAOLO SARPI 


scritta da 


BIANCHI-GIOVINI, 


1 ROSALIA DELLA GARDE 


enire le persone che incominciarono già ad Jin Genova alla casa di commissione 7. Masera eC 
prietà e quelle che desiderassero |. dE 







ad uso «delle chiese cattoliche. Scatole di fr 84 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr, 5 e di Bombi 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato; c 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3; 50 e 4550; Sì 
gnatura Mouywet 44 via dei Lombardi 

In Torino dirigersi al Ger 





14 
sacchetti 
esiga . 
a Parig 
ente del Risorgimen 














pas 


dagli autografi, con note ed illustrazioni del dottore 
Anicio Bonucci, in-8. — È pubblicato il quinto ed ul- 
limo yolume. 


| 
! 
| 
Ì 


al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, cd in Gex 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp, 


de per essa potranno farsi diretta- 

mente alla casa Bonafous, Ja quale viene incaricata di rimet- 

{ere tutte le boccette chele saranno chieste. 7 

? Il prezzo della boccetta é di |. + A5 francha, 
Una bottiglia . . . = 


TEATRO GERBINO, 


Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed diPalivi 


. . , e . 
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- Tonio 4 anno L, 40. 


Anno III. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Prov. 1 anno Li 44 — 
— 6 mesi » 24 
ins 3 mesi» 12, — 3 mesi » 13 — 
— 4 mese » 6. — dmese è 650 
‘italia éd estero : anno L. 50, semestre 27, tri= 
- mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 


Un sol numero, cent, 40, 


— 6 mesi » 22, 


Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL RisoRGiMENTO. | 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

manoscritti e ki ettere non saranno restituiti, 





RIVISTA 
1 ._ di sabbato e di domenica. 
Il fratello del generale d'Houdetot ha pubblicato una nar- 
tazione intorno alle circostanze che accompagnarono la par- 


‘tenza da Patigi dell’ex.re Luigi Filippo. Noi ancora non la 
"Conosciamo, ma ci viene riferito essere essa scritta în una 


CE guisa nobilmente imparziale ed atta a destare non solo la 


pubblica curiosità, ma un’universale commozione. 1 nostri 


"lettori si rammentano senza dubbio il proclama pubblicato 
dalla Montagna nel momento che si prorogava l'Assemblea: ; 


“èssi hanno certumente notato-che quel proclama non era*se 
guito dalla sottoscrizione di parecchi membri della Montagna 
‘come a dire dei signori Michel, Colfavra, Mathé, Nadaud; ece. 
‘Ora il Peuple ha dato‘alla luce un altro proclama, sottoscritto 


‘da tutti i montanari che il primo non avevano voluto firma- 


fe, il quale in-se stesso ci pare di poco significato, ma che 
‘conferma in ‘modo evidente l'opinione di una scissione nella 
‘Ininorità dell'Assemblea. 

° 4 giornali ridondano: delle notizie intorno ‘al viaggio del 
‘presidente. Vuolsi che in questo viaggio gli sia compagno il 


| *sig. conte di Montalembert. 


‘I procuratore della repubblica ha confiscato alcuni disegni 
ed emblemi messi in vendita dal sig. Courville negoziante di 
‘’carta, e specialmente un disegno portante quest’iscrizione: 
| Enrico V, re di Francia, siete aspettato. 
Un banchetto democratico avente per iscopo di celebrare 
‘l'anniversario della presa delle Tuileries nel 1792, ebbe 
luogo di questi giorni in via della Monnaie. Una sessantina 
‘di socialisti dovevano assistervi, ma il loro numero non 
‘ascese che di poco oltre la metà. Pare che verso la fine del 
banchetto l’acquavite, che era la base fondamentale della 
consumazione, avesse talmente conturbati i cervelli, che i 
‘banchettanti dovettero essere condotti a casa da una quantità 
di fiacres ove vennero gettati, ed ove con grande stento ve- 
‘nivano impediti di sporgere il capo dallo sportello e gridare 
‘Viva la Sociale! 
Nella grande discussione dell'avvenire di Francia i giornali 
parigini presentano un vero spettacolo di arena olimpica. La 
Patrie sì attacca coll’Ordre: l’Ordre col Pouvoîr: il Consti- 





— tutionnel col Moniteur du Soir. ll signor di Lourdoueix, di- 


‘rettore della Gazette de France ha ricevuto l’ordine di com- 
‘parire davanti al giudice d'istruzione per alcuni fatti che lo 


| ‘îiguardano nella sua qualità di presidente del Circolo del 


‘Diritto Nazionale di Nimes. 

T giornali legittimisti contengono lunghe ed enfatiche cor- 
‘nispondenze da Wiesbaden piene di particolari concernenti il 
sonte di Chambord: 1 giornali democratici ridono, quale con 
e quale con villania, di queste corrispondenze, come 
ie delle relazioni del viaggio del presidente. 

Sd squadra del. vice-ammiraglio  Parseval Deschénes è 
giunta nella rada di Cherbourg il 10 agosto. 

- Inghilterra. — Nel Parlamento inglese sul finire della tor- 
‘nata del 13 alla Camera dei pari il conte Roden denunziò un 
‘Sistema di persecuzioni diretto in Irlanda contro i cattolici 
‘che si accostarono al protestantismo. Il ministro Lansdowne 
ticonobbe in certe località il fatto; disse però che tali perse- 
‘(©uzioni non rivestivano il carattere di violenza; e che avrebbe 
presentato le relative informazioni. La terza lettura del bill 










. 8uì delitti in Irlanda è proposta, e la legge adottata. 


— Nei comuni il 42 il sig. Hall faceva una severa critica dei 
lavori parlamentari della sessione, cui rispondeva lord Russel) 


protestando che poche Assemblee potevano dire di aver fatto | 


‘tanto; benché egli riconoscesse che Ja Camera non aveva po- 
‘tuto occuparsi a fondo della discussione del bilancio e degli 
affari esteri, stante il gran numero di oratori che aveano vo- 
luto prender parte a tutte le discussioni. 
. Nella tornata del 14 sì trattava la questione delle tariffe 
‘straniere nei loro rapporti col commercio inglese. 
(DO rica. — Un vapore giunto da Nuova-York porta notizie 
‘în data del 2 agosto. Il bill sulla schiavitù contro l’aspetta- 
"tiva generale è stato rigettato dal Senato. — Il nuovo presi- 
‘dente aveva dichiarato nell'udienza data al corpo diplomatico 
ch'egli intende conservare un sistema di perfetta neutralità 
riguardo agli affari delle nazioni estere. — Il Morning Chro- 
nicle dà in un Jungo articolo tutta Ja storia della spedizione 
»diplomatico-militare dell'ammiraglio Lepredour a Buenos- 
;. Risulta da essa che il generale Rosas dopo mille andi- 
Fivieni ha finito per proporre all’ammiraglio francese di adot- 
‘lare puramente i termini del trattato conchiuso tra la repub- 
blica Argentina e l'Inghilterra. Il che vuol dire che la Fran- 
cia nulla ha ottenuto e nulla otterrà, raggirata e delusa dal- 
l’actorto ed irremovibile Rosas. i 








— H cholera infuria nel Messico; in un sol giorno si conta- | 


‘fono nella capitale 2000 casi e 1234 morti. La situazione po- 
litica e finanziaria di quella repubblica si annunzia tri- 
" CA ima. 1 $ ò ” i 

agna. — La notizia data ieri che le trattative tra la 
Roma erano rotte, è dai giornali. ministeriali con- 
» però in termini che lasciano in fondo la cosa molto 





La tielezione della maggior parte dei candidati ministeriali 
dicesi assicurata. Jl duca di Rivas, ambasciatore di Spagna a 
Napoli, è giunto a Madrid. — Il principe Carini, ministro di 
Napoli, si è ritirato dalla capitale, e vive come privato nei 
contorni dell’Escuriale. 

Portogallo. — Da un carteggio di Washington rilevereb- 
besi che la vertenza tra il Portogallo e gli Stati Uniti è quasi 
‘Aggiustata; non si:conoscono però ancora i termini di questo 
‘aggiustamento, Nessuna osservazione venne falta a questo pro- 
Posito nel Congresso, e l'opinione pubblica si è pronunziata 
in favore del Portogallo, non riconoscendo la giustizia dei 


si 


reclami inoltrati. : 

Belgio. — L'Indépendance Belgein un articolo sulla ricosti- 
tuzione del ministero, combattendo gli organi dell’opposi- 
Tione sistematica, corichiude col dire ché i nomi dei nuovi 


Ministri sono una guarentigia sicura che nulla è innovato | 


nella linea politica del 
del passato, IRE I 
L'amministrazione civile dei ducati di Holstein e di Lau- 
emburg è stata affidata al conte Enrico di Reventlow. 
1 Danesi hanno occupato oltre a Friedrichstat, anche Ton- 


388 


gabinetto, e che essa sarà la stessa 





IL RISOR 


GIORNALE 





Torino, Lunedì 19 Agosto \ 


ning, e Harding in modo che Ja loro linéa si stende da Har- 
din fino a Eckenforde. Il senato di Amburgo ha determinato 
nella maniera seguente la condotta che egli terrà relativa- 
mente ai vascelli di guerra, e la marina mercantile danese 0 
dello Schleswig-Holstein, durante la guerra fra la Danimarca 
ed i ducati. Le navi dell’ una ‘e dell’altra delle parti bellige» 
ranti saranno trattate come fossero di stati amici: ma non 


potranno entrare con verunà presa nei porti amburghesi. 


Una corrispondenza di Berlino dice che la pace interna della 

! Germania non sarà turbata e che le potenze finiranno persa; 

{ tendersi. Ma pare che l'Unione ristretta debba andar in fumo: 

Vienna e Berlino scambiano delle note energiche, ma stinno 
reciprocamente nelle vie della legalità e della civiltà. 

 L' amministrazione interinale degli affari federali giusta 

quanto vorrebbe la Prussia, dovrebbe essere lasciata alla com. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ars 
cwescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporia 
librario. — FIRENZE, Viesseua, libraio. —Roxa, 
Capobianchi , RERIoRaRo Postale. — Naro, 
Padoa-Marghieri, libraio. — GixevrA. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
i Berner ”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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Num. 846. 
Le note del cardinale Antonelli mostrano quale sia 
l'intenzione della Coîte romana. Corre ora voce che 
essa abbia diramato una nota alle potenze onde invo- 
care il loro appoggio alle sue reclamazioni contro il 
governo Sardo che viene rappresentato come violatore 
di trattati che per la loro natura debbono interessare 
tutti i governi sia dal Jato del gran pringipio cattolico 
che da quello del diritto pubblico europeo. Un giornale 
poi dal cui linguaggio si possono fare molte deduZioni, 
il Corriere Italiano di Vienna spinge la simpatia versa - 
di noi (in una supposizione benignamente calcolata) 


nera'e che le apparenze ingannano; ma in questo affare 
le apparenze sono quanto nol furono mai, ingannatrici, 
f giornali francesi vanno da un mese, da due mesi, 
da sei mesi, da un anno, da due anni, gridando che il 
Piemonte sta sull’orlo dell’abisso: che la. rivoluzione 
è sul punto di scoppiare e mandare tutto in rovina; 
che non manca più che un cenno, uno zittire, un sof- 


40 perchè tutto fra noi vada a sobbisso. In sulle pri- 
me- queste storielle possono aver trovati de’ crédenti 
ma poi, passalo un mese, e non essendo scoppiata 


nessuna rivoluzione, e non essendosi verificato nessun 


apo, e lo udivamo risponderci: — certissimo è in ge- 


#15: - UA eapovolciment ’abi i i si diminui . 
missione centrale di Francoforte: ma 1’ Austria rigetta questa Rovo8 o nell'abisso, i credenti si diminuirono: 


proposizione. A Lutte queste voci 0 supposizioni dobbiamò 


far seguire il seguente dispaccio telegrafico da Berlino in 
data del 13 agosto: 


* Il ministero non ha votato sulle istruzioni date il 9 cor- 
rente al nostro ambasciadore a Vienna, poichè ciò sarebbe 
Stato senza oggetto, essendosi deciso di mantenere l'Unione. 
Non abbiamo ancora lisposte dell'Austria. > 


e 

TORINO, 18 agosto. 

La Presse di Parigi fa una specie di statistica dei 
lavori dell'Assemblea legislativa nella ora compiuta ses- 
sione. Il Constitutionnel rivolge su tutta la Francia 
uno sguardo di compiacenza, ed accerta trovarsi essa 
commercialmente e moralmente in condizioni assai in- 
vidiabili. In verità ci parrebbe doloroso uffizio quello 
di ravvicinare le opinioni di que’ due giornali, e reci- 
procamente mischiatele, farle causa ed effetto. Dalla 
statistica della Presse chiaro appare che la serena re- 
pubblica francese quasi altro non ha fatto in quest'anno 
che combattere la libertà : la Assemblea che la rap- 
presenta ha manipolato oltre trecento leggi, la mag- 
gior parte delle quali sono negative d'ogni progresso, 
e repressive ; essa ha interdetto i clubs ; ha prolun. 
gato lo stato di dissoluzione della guardia nazionale ; 
ha fatto una legge contro la stampa; ha votato lo 
stato d'assedio; ha votato la spedizione di Roma; ha 
votato Ja legge sulla deportazione, la legge sul timbro 
e cauzione de’ giornali, ecc., ecc. Infra tanto novero 
di leggi, poche o nessuna troviamo che abbia un 
po’ di relazione colla trinità repubblicana di fratel- 
lanza, libertà e fraternità. 

Noi, amici dell'ordine. e del tranquillo progresso, 
dovremmo accettare con trasporto l’occasione di af- 
ferrare le considerazioni sullo stato presente della. 
Francia del Constitutionnel siccome un propter hoc 
delle leggi emanate: così dovremmo , Se fossimo 
uomini di esclusivo partito. Ma tali non siamo; e 
non vogliamo valerci delle ragioni che il caso cì 
suppedita. 

La Francia è ora, senza dubbio, assai più tran- 
quilla ed in via. normale che nol fosse ne’ mesi addie- 
tro: non più le ire ferventi delle congreghe; non più 
l'avvinazzato danzare intorno agli alberi della libertà; 
non più grida pei boulevards; non più appelli alla 
violenza, od istigazioni al popolo. 

Se la Francia non ha ancora ricovrato quella dignità 
di aspetto e quella civiltà di contegno di che un dì era 
maestra, ne è cagione la difficoltà naturale nell’indivi- 
duo, e più nella nazione, di passare dall’ebbrietà allo 
stato di salute. Ad ogni modo ella si è alquanto ri- 
composta. 

Ma questo fenomeno non è secondario, sibbene pri- 
mitivo ed essenziale : cioè, esso non è un figlio delle 
leggi repressive, ma una naturale conseguenza dello 
abbattimento e della stanchezza che tien dietro alle 
grandi febbri. Noi, se non in tutte, almeno in molte 
delle leggi promulgate dall'Assemblea amiamo vedere 
un nobile sforzo della nazione contro all’audace e pe- 
ricolosa: minoranza che voleva portare il dubbio e la 
rivoluzione in tutte le credenze e le basi sociali. Ab- 
biamo perfino fatto plauso ad atti, che se non ci 
parevano del tutto giusti , li vedevamo giustificati 
dalle circostanze. 

Ma ora crediamo sia perla Francia "giunta l’ora di 
mutar: piglio, e riacquistare i diritti ch’essa crede di 
avere al titolo di cervello d'Europa. Caparre di essere 
amica dell'ordine ne ha date quante le potenze ne vo- 
levano, ed assai più di quanto i popoli ne desidera- 
vano : fatta la parte, sebbene un po’ esagerata, del- 
l'ordine, sarebbe giustizia ch’ ella facesse un poco 
anche quella della libertà: ordine e libertà non sono 
desse due parole indivisibili nel pensiero di chi ba 
voluto chiamarsi onesto e moderato ? 

Un nostro amico, assai conoscitore delle cose di 
Francia, ci parlava de’ recenti giudizii portati sugli 
avvenimenti torinesi da qualche foglio di Parigi; 
‘ed al nostro meravigliare della franchezza!, colla 
quale il furor di partito fa contorcere la verità, al no- 


stro lamentare la perfidia de’nostri nemici, lo vede- | cordone sanitario per soffocare in esso quello spirito 


Vamo sorridere ‘e tentennare con aria dubitativa il 


pt e da 
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passato un altro mese, poi due, poi quattro, poi un 
anno e poi due anni, i credenti sfumarono, e resta» 
rono soli a far sembiante di nutrire le vecchie paure gli 
uominidi partito, decisi a far sempre lo stesso sem- 
biante. | Piemonte è calunniato perchè così lo vo- 
gliono i partiti, ma è stimato perchè così lo vuole la 
giustizia e perchè quasi solo in Europa è veramente 
onesto e moderato. — Così parlava quel nostro amico, 
e non s’apponeva, È 

La Francia colle sue recenti leggi ha abbattuto un 
grande e possente avversario, il socialismo: ma non 
lo ha ucciso ancora: esso può rialzarsi più feroce e 
Yigoroso di prima. Tramortito com’esso è dalle leggi 
repressive, rinverrà, se altre leggi in favore della li- 
berlà ‘e della giustizia non gli danno l’ultimo colpo. Noi 
Italiani offriremmo pure alla Francia un'bel campo a 
bene incominciare questa seconda e nobile parte di 
lotta : la Francia si è condotta in Italia precisamente 
nel modo il più adattato a dar forza alla demagogia 
ed al socialismo: ricompri i suoi torti e dia forza a 
noi che non vogliamo nè demagogia»:nè socialismo : 
ma il bene e l'onore di una patria che fu insegnatrice 
in tutto a tutto il mondo. 








Il giornalismo, estero ha già cominciato il suo giu- 
dizio sugli ultimi avvenimenti che succedettero. tra 
‘Moi, e sulla nuova posizione che ci sì vorrebbe fatta 
‘Verso la Corte romana, Gli organi del partito reazio- 
mario ed ultra-cattolico hanno corrisposto alla nostra 
aspettazione : la loro virulenza e mala fede l’ha forse 
anche oltrepassata; a favole abbiamo opposto fatti, e 
‘siccome questi a lungo non possono adulterarsi, 
aspettiamo sicuri che la verità ottenga quel risultato 
(Che non le può fallire. Parlarono pure delle cose no- 
stre i giornali conservatori di Francia ; e se la loro 
‘(esposizione lascia travedere quale sia in fondo l’opi- 
‘Dione che portano in cuore, chiaro è però che per 
‘poco possiamo contare sul loro appoggio ; nulla di- 
‘temo dei giornali o rossi o democratiei : ciò che danno 
da un lato lo tolgono dall’altro, ponendoci in quella 
situazione che faranno sempre ad un governo costitu- 
zionale, spingendolo cioè ai due estremi opposti, e 
condannando tutto ciò che stia ad essi tra mezzo. 

Venendo al giornalismo italiano, per quanto dedur- 
sene possa dalle varie condizioni in cui esso trovasi, 
abbiamo piena approvazione dagli organi liberali to- 
Scani, e per nulla avremmo a dolerci dei fogli lom- 
bardi, se le circostanze in cui si trovano non ci fa- 
cessero ‘andar guardinghi nell'accettare le opinioni di 
taluno fra di essi. Roma per ora si tace; ma da essa 
@ da Napoli è facile prevedere che cosa dobbiamo 
aspettarci. 

Aggiungendo ora a questi sintomi quelli che si mo- 
strano sotto altri aspetti e si scorgono nel linguaggio 
della diplomazia, dando uno sguardo ai partiti. interni 
ed al generale andamento degli avvenimenti della po- 
lilica europea, noi dobbiamo confessare che lo stato 
nostro è piuttosto eccezionale, e potrebbe anche qua- 
lificarsi con un nome meno rassicurante ; ma noi ere- 
diamo di arrestarci al primo epiteto, persuasi che da 
noi dipende di trattenerci neì termini che deve rap- 
presentare. 

Non bisogna però farci illusione; la posizione in cui 
ci troviamo è grave, la questione non è religiosa, è 
tutta politica; le leggi sulle immunità ecelesiastiche, 
le loro inevitabili conseguenze sono nel secreto dei 
gabinetti stranieri pesate per quel che valgono, come 
cose la cui difficoltà può stare nelle forme di accordo, 
ma che non ne hanno veruna nel fondo, poichè questi 
stessi governi non potranno mai nell'intimo della loro 
politica condannare in noi ciò che essi stessi prima di 
noi‘hanno fatto, e dal più al meno per le stesse vie ot- 
tenuto. Ma quando la religione si vuol far servire alla 
politica, quando vediamo specialmente in Francia un 
partito potente coprirsi del manto religioso per ar- 
rivare ad una restaurazione dell'ordine, non bavvi 
crediamo chi non veda qual carattere prenda quella 
politica che vorrebbe. circondare il Piemonte di un 


che a loro detto ultimo ancor vive nell’infelice Italia! 
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fino al punto di desiderare al Piemonte la forza di 
spirito bisognevole per resistere al fulmine della sco- 
munica, la quale la Santa Sede non si resterà di lan- 
ciare per l’affare di Fransoni, come ne minacciava 
nella sua. bolla del 26 giugno il Re ed il ministero. 


Si dirà che ovea queste premesse avessero a cor= 
rispondere le conseguenze, la nostra attuale posiziona 
sia qualche cosa più che eccezionale; noi però quan- 
tunque decisi a voler considerare le cose da ogni punto 
di vista anche il più tristo, persistiamo a dire che 
padroni della nostra situazione siamo noi, e che da 
noi soli dipende di uscitne onorevolmente come si 
conviene ad una nazione che ha per sè il diritto e 
tanta forza da farlo rispettato a fronte dei suoi più 
aperti o secreti nemici. 

Diremo anzi più (tanta è Ja nostra convinzione) che 
considerando nel loroinsieme tutti gli odierni avveni- 
menti, la posizione nostra ci si presenta sotto un aspetto 
che speriamo non sarà fissatò senza provare un senso 
di soddisfacimento da chiunque senta che quanto più 
difficile è la prova, tanto più degna essa è del Pie- 
monte. 

Le animadversioni di Roma sono caratterizzate dal- 
l’attuale suo sistema di governo politico, e fors'anche 
di chi la sostiene in un regime che presenta il più 
tristo anacronismo di cui si possa dare esempio. Per 
chi furono da 45 anni in qua i rimproveri, le minac- 
cie del Vaticano? Per la Prussia, per la Spagna, per 
il Belgio, e per noi : le sue assolutorie, le sue grazie 
sì sa a chi le riserbi. Ma non confonderemo perciò la 
politica della Corte romana ‘colla religione di Cristo, 
di cui tutti sentiamo quanto sia il bisogno in tanto tra- 
volgimento di idee , in tanta scossa di ogni fede 
politica. 

Havvi già intanto chi si preoccupa fra i nostri 
amici stranieri del senso che farebbero in Piemonte le 
censure papali. 

Noi crediamo di poterli tranquillare a questo  pro« 
posito: prima di tutto per quanto siamo persuasi del- 
l’indole della politica di Roma, non possiamo supporre 
cli’essa voglia valersi di un'arma di cui provò sol 
l'anno scorso la forza contro i propri suoi suddili ; 
essa temerebbe forse di guastare con ciò quanto vi 
può essere di serio nell’appoggio di certe potenze ; 
secondariamente poi per ricevere le grazie come le 
sentenze di Roma dicesi che bisogna. esservi prepa= 
rati, e l'immensa maggioranza dei Piemontesi sono 
in tale disposizione d'animo da poter aspettare tran- 
quilli le risoluzioni del Vaticano. 

Per chi conosce l’indole dei popoli subalpini, per 
chi ha cercato di penetrare il vero spirito che anima 
tutte le classi dei cittadini e di indagare l'impressione 
prodotta dalla politica romana nel senso religioso e na- 
zionale, è evidente che la distinzione tra il potere 
temporale e spirituale è giunta a tutti i cuori ed alle 
intelligenze anche le più ristrette, e mal si apporrebbe 
chi contasse sulle antiche superstizioni, pregiudizi ‘0 
prestigi, argomentando dal sentimento di religione che 
vive nei nostri paesi. Certi fatti sono stati un tratto 
di luce alle menti anche le più rozze e ottenebrate, e 
l’atto cui si lasciò trascinare la fazione sanfedista nel- 
l'ultimo avvenimento, sarà esempio da lasciar sopra 


‘pensiero Roma stessa. 


AI postutto, lo ripetiamo, governo e nazione nella 
coscienza del diritto stanno preparati a tutto; e noi 
vorremmo che la questione romana non producesse un 
altro effetto , quello cioè di sviare l’attenzione del 
governo e del pubblico dalle quistioni interne, e spe- 
cialmente dalle nostre condizioni finanziarie; a tutto 
si può provvedere riguardo a Roma, e la politica la 
più saggia sarà forse quella che chiamasi di aspetta- 
zione, la forza più valida da opporsi quella di una 
resistenza passiva, ma questo sistema è precisamente 
l'opposto di quello che dobbiamo seguire nella stretia 
finanziaria che inesorabile tutti ci aspetta nella pros- 
sima sessione. 

Qui sta la questione vitale del paese; distrarre le 
nostre menti da essa potrebbe anche essere un cal- 
cole profondo di chi ne ha misurato tutte le conse- 
guenze, e queste potrebbero essere tali da implicare 
difficoltà che noi crediamo siano di molto maggior 
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gravità, che non quelle che possono venirei dalla que- 
stione romana. 





Troviamo nell’Opinione ja seguente lettera. com- 
mentata da un ragionatissimo articolo. Noi la mettiamo 


sotto gli occhi dei nostri lettori come un saggio di | 


quella politica che si rivela sotto ognor nuovi aspetti. 


La riserva prudenziale dell’arcivescovo di Giamberiì ci { 


fa conoscere che i mezzi possono essere diversi, ma 
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IL RISORGIMENTO 


(14); nel più alto cucuzzolo della macchina destinata 
a portare i fuochi d'artificio fu veduta (già è la sè. 
conda velta che questo caso interviene). una grande 
bandiera tricolore, lucida, nuova, bellissima. Di che il 
duca entrò (o fece le finte) in grandissimo furore. Fu 
notato che la bandiera era ricca e con frange, non 
appoggiata comunque agli alberi della macchina , ma 
legata tenacissimamente a molti giri con filo di ferro, 
sicché lo scioglierla e levarla volle tempo e fatica... 
Chi pose (torniamo a domandare) quella bandiera? 
Appena può fingersi che niuno abbia .potuto. farlo ìse 
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nul S 
clericale, quale lo immaginano questi signori. 


la vi è dì più contrario a tutto questo del governo 


La magia del credito quale fu inventato per servire 


J 
3 
oli alleati, e poì tutte le fantasie dei governi usi 
oggi ha fatto il suo corso, ed è scomparsa. Non è pos- { 
sibile»adesso altro. credito all’ infuori di quello che sì 

! 


fonda sulla fiducia universale, e quindi sulla pubbli- 


cità dell’ amministrazione, e quindi sul sistema rappre- 
sentativo. 

Volere che un edifizio gotico serva alle esigenze 
lella. moderna delicatezza , volere ‘il principato al 
de 3 
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Lord Russell. Posso. dire che la Camera trattò più affari 
che non verun’altra Assemblea che si-conosca. Vi: sono buo 
nissime ragioni per cui la Camera non potè vacare a Lutti gli 





affari che le furono sottomessi, fra cui la discussione del hi. 
lancio e degli affari esteri. Inoltre un maggior numero d'ora. 


lori prese parte alle discussioni, che perciò richiesero mag. 
gior tempo. i 
Dopo brevi osservazioni del sig. Stafford si ordina la stampa 
dei sunti sammentovati. . 
Hume chiede la stampa delle testimonianze raccolte dal 
comitato d'inchiesta sulle.cose dell’isola di Ceylan. 


Hawe combatte la proposta e dice che basta riportarsi al | 








; È EIA i sa I P 
che il fine SCROO solo per quel pato co ; Crime {non un messo della polizia. Fatto è che poco. dopo l'antica, ei benefici, della città imoderna sono termini ut ebbbiilamenta dalvie. Koi fi 
COMICA LT are Mi h furono arrestati «cinquanta o sessanta , tutte persone | contraddittorii. i : approvato senza n È 
tanto ingiuste quanto indegne degli SOR PARI di plebe ..... E a questo forse mirava la scena della Intanto pare che voglia ridursi all’atto il pensiero La Caio ai agri mercoledì; sl 
fanno i campioni in nome di una religione di pace e | Bindicr! | Montalembertiano di disitalianizzare il papato, per ren- È ‘Camera dei lordi. Tornata del 15 gato. 
di eguaglianza. I Seilfin qui scritto vi paresse poco e voleste ima $ derlo, come si dice, indipendente. ; Proponente il sig. Monteagle, Charles Gream, Michel Ales- p 
« Chambéry; 13 aodit 4850. | giunta , potrei dirvi che i carabinieri ducali per non j Nel prossimo concistoro vi sarà grande Cheazione di ? sandro e Gage sono chiamati alla sbarra dell'Assemblea come 
« Monsieur, essere da meno del padrone ammazzano qua € colà | cardinali : venti sono i cappelli vacanti. Ne sarà SE ! accusati di aver TRO DR See ‘ 

« Un curé est obbligé à faire les fonctions qui con- impunemente come se si trattasse non d’uomini ma i a favore i > o FISIOR SET al, i PREALPAe REREEERO RI pe sei o ‘ 
« cernent ses paroissiens ;. mais il n’est tenu dà rien à di cani. Nei di passati fu scannaio di questa guisa ùn | ee ROSTA DA en, e così, sI Qice, [a ipovol diana RO ii Nella DIRETE quindi 
« l’egard des personnes qui ne son pas de sa paroisse. È povero muto nel suo giaciglio , sol perchè nello sve- î non va HE a ti pt ino neestatal e TO I Le e . 
« Vous pouvez faire un service; pour le Ministre, com- { gliarsi all'urto dei dragoni, andati colà in perlustta- J Quanto alle DRS a a i LO e p sii SIR 3 
« me von l’a fait ici, puisqu’on lui a accordé la sépul! zione, ruggì al modo dei muti senza ‘potere (mancoi da un anno, per P < Fi" Gatneni del ANNUI TPorala dipl ig AR 
« ture ecclésiastique à Turin, mais il faut bien bien Ada male ) PORRE parola. asa 1 ) Gea 9 Il signor de Newdgate chiama l'attenzione della Camera | 
« sache que vous le faites librement *sans qu'on ait Ma questi fatti e somiglianti sono troppo frequenti , Scrivono al Daily News. 


« aucun droit de l’exiger. Ici on n'a permis mi inscri- { 


« ptions, ni musique; on a laissé faire un service com- 
« me on le fait pour les bonnes faàmilles de Ia ville, 

. x 
« rien de plus. Vous ne devez pas faire  davantage à 


« ‘Aix. Vous ne :laisserez ‘done placer aucune inseri- j 


« ption ni à l’eglise } ni sur la ‘porte d’entrée. 
Arexis Archevéque. » 


NOTIZIE DIVER 


NETTE PORTI TILT DMI TTI I DIETA II ATEI ENI PENTA VA 


ITALIA. 
Leggesi nella Gazz. Piem. del 17: 


Varie e recenti comunicazioni pervenute da Buenos- 
Ayres al R. governo gli confermano sempre più che le 
nostre relazioni colla repubblica Argentina si ristabi- 


‘ 











liscono sulle basi d’amicizia perfetta ed in modo cor- { 
rispondente alla dignità ed all’onore d’ambi i governi, | 
Così sono del tutto assicurati i nostri importanti inte- { 


;ressì di commercio che, ad onta d’una spiacevole ver- 
tenza occorsa nel 1848 col governo argentino, non fu- 


rono giammai offesi di fatto, ed anzi vennero sempre: 


protetti dal governo argentino, ma per la rinnovazione 


di buoni rapporti ufficiali si consolidano e si miglio- 


rano sempre più. 


Il presidente Rosas ha dimostrato la sua benevo- i 


lenza verso il governo del Re ed i regii sudditi stabi- 


liti nella repubblica argentina, “ed’alle prove / che: ne | 
«ha dato al regio eonsole generale, signor Dunoyer, ag- | 


giunse pure questa, di impartire varie grazie aì regii 


sudditi che per reati di comun genere trovavansi in È 


carcere. 
Alcuni giornali avendo supposto che al, signor  Bianchi- 


Giovini sia stato ingiunto di allontanarsi dai R. Stati in se- $ 
guito ad una nota diplomatica scritta a suo riguardo da un È 
governo estero, crediamo di dover dichiarare che tale suppo- $ 
posizione è affatto priva di fondamento. Osserviamo bensì es- É 
sere a notizia del governo che nei governi esteri tale fosse } 
l’effetto di varii, articoli pubblicati dal signor Bianchi-Giovini, { 
da influire nell'opinione che portano del paese nostro, e come .$ 
pur troppo il governo dovesse riconoscere che quest’opinione | 
poggiava a fatti innegabili, ancorchè in molte altre quistioni É 


il signor Bianchi-Giovini avesse reso dei veri servizi ‘alla 
causa dell'ordine, Questo è il solo motivo delle ‘disposizioni 
date dal governo. 


.\ereditati presso il governo di S. M. La Gazzetta del Popolo, | 

fra gli altri, pubblicò nel suo num. del 14 corrente un-arti- È 

colo, che tutte le persone amiche alla verità e sollecite del‘ 

mantenimento delle buone relazioni coi governi stranieri { che il governo nulla voglia lasci ’inten se i ; DES , 
8 } DD N Go d’intentato pe ren- | sturbi a re Ferdinando. Quello iche gli dà più che di- } 

i ppr ) dersi avverse tutte le popolazioni della Toscana. In © 

modo riprovevole ed ingiusto ad un tempo con cui questo f 


‘avranno come noi disapprovato. Noi intendiamo alludere al 


giornale ha interpretato la condotta, d'altronde sì ‘onorevole, | 
d'un ministro d’una potenza estera; che non ha mai' cessato | 


dal dar prove di simpatia pel nostro paese. (Gazz. Piem). 

Saruzzo, 17 agosto. — Ci scrivono. — Questo batta- 
glione della guardia nazionale, compreso da profondo 
cordoglio per la morte prematura del piissimo Santa 
Rosa, di cui ‘sì volle soperchiare e falsare la candida 
coscienza nei supremi istanti ‘del viver suo, facea ce- 
Iebrare con pompa il 12 corrente nella Chiesa catte- 
drale una messa funebre a propiziazione dell’anima 
cristiana, che stette forte nell’angelica sua purezza, Nu- 
meroso erà il concorso dei'militi, maestoso come:sem- 
pre l’assetto ed il contegno. A maggior testificazione 





perchè si abbia omai a parlarne. 

Compiangeteci che ben lo meritiamo. Qui è una tri- 
stezza più che funerea, nè la mente mi, basta a. scri- 
i vervi tanti dolori, ... 

n 
Dar Veneto, 8 agosto. (Cart. dello Statuto). — Ve- 
j nezia e l’Italia sono condannate ad una perdiita ine- 
sorabile. La ‘celebre ‘galleria Barbarigo, da secoli co- 
nosciuta, novera ‘oltre ad altre opere di sommi maestri 
| diciassette quadri di Tiziano intatti, perché i Barbarigo 
{ non li vollero mai ritoccati, Vi è la Maddalena, unica; 
{la Venere in piedi, il San Sebastiano, i famosi ritratti 
{ del doge Agostino Barbarigo, di Filippo II, ecc. Estinta 
{ la famiglia Barbarigo; i proprietarii attuali conte Nicolò 
Giustiniani, fratelli Borbaco ed i negozianti Binetti che 


ne erano proprietarii la offersero reiteratamente al go- 


j verno, perchè non la si poteva dividere e conveniva 
{ loro il venderla. Dal vicerè Ranieri ebbero bellissime 
parole, si recarono a Vienna, speravano che il governo 
j ne facesse l’acquisto. Ma dopo un andirivieni che durò 
| più ‘anni, ebbero nel 47 la risoluzione del governo che 
nulla comperava. Fu, or son pochi giorni, acquistata 


dalla corte di Russia, al prezzo di 560,000 fr. 


rare 
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Firenze, 14 agosto. — Da una corrispondenza di Em- 


i prendiamo che in quel municipio non dia potuto aver 
luogo l’installazione del nuovo consiglio, perchè il gon- 
faloniere inon fu ancora: nominato. Lo stesso accade in 
i Siena. Non sappiamo se anche in altri luoghi, 

Ci pare non sia indiseretezza la nostra se ti facciaino 


i arditi di rappresentare al governo come questo stato È 
j transitorio, troppo òltre prolungato, non possa essere 
se non che dannosissimo' alle amministrazioni comu- © 


{nali che lo soffrono. E ci pare che tanto più sia ur- 
gente il provvedere ‘in quanto che fra pochi giorni 
s avranno luogo le ‘rinnovazioni ‘Annuali del consiglio: 
j € sarà certo una cosa assai ‘strana che debba vedersi 
| rinnovare per la metà un consiglio; che non'è stato 
i ancora chiamato all'esercizio delle sue funzioni, 


{.lonieri non si farà più lungamente attendere,  special- 


f mente in presenza della dimissione del gonfaloniere di 
ET RA ii 7. . . È 
n i i Empoli, il quale, come dice il corrispondente del Co- : 
Noi dobbiam dolerci in questa occasione della poca riser- | 
vatezza che alcuni giornali dimostrano quando si fanno a par- | 


; Ù EOS 0 1665 19 ( stare esso in ufficio non desse ulteriore pretesto. per ; 
dare dei governi stranieri, e dei loro agenti diplomatici ac- | s 


stituzionale, si è indotto a questo passo perchè il re- 


i mantenere il suo municipio colle vecchie istituzioni. 
(Statuto). 


Ja 


Siena ‘era opera difficile; pure anche in Siena s°è scossa. 


questa città in occasione dei Palii nella piazza del campo, 


i soliti aver luogo nel due di luglio e nel 15 agosto di * 


E solo perchè nella corsa del passato luglio il po- È 


| 
ì 
ciascun anno. . 
R 


prefetto proscrive per la festa d’agosto i fischi e gli 


applausi, le bandiere ed i colori, i tamburi e le trombe, È 


poli, pubblicata; questa mattina’ dal Costituzionale, ap- ‘ 





Srena, 12 agosto. (Cart. VaZi o) — LA j i i i i di 
NA, 5 (Cart. del [azionale) Sembra * di non ‘passare ‘inosservati, che anzi recano di molti di- j 


i prefetti dell’Ain, dell'Isère, della Dròome e della Loire, 
il consiglio nunicipale di Lione tutto intiero, la mino» 
: suo, il principe di Capna, (con miss. Penelope Sinit- É VANO di quello della Guillotière, il So sindaco ed i suol 
f aggiunti in festa, non che altri consigli municipali, 

i . tu 4 . . , "i i 5 o. 
Bandito per questo suo matrimonio, dal regno. delle # Pie Ada stavano in capo all’armata lo alaloPABgr. 
due Sicilie, il principe di Capua prende qui. a fitto un {| 9! € motavasi vicino ad esso un gruppo di inille a 
‘: casino di campagna oltre il forte Manuele, dove prese È RR 7 ì 
) 3 i feito del Rodano, ‘ed il sig. Reveil sindaco di Lione 


| polo nell’ebbrezza della festa fischiò la bandiera dell’a_ i parte alla insurrezione della Sicilia dispiegando sulla | 


$ I a ? sua villa ‘una immensa bandiera a’tre colori della cio- È 
j quila dei colori giallo e nero ed applaudì la bandiera * a Sort 


' dell'oca dai colori bianco rosso e verde, un editto del ! 


Tu già conosci cosa sono le feste delle ‘contrade ‘di ' 












I RIONE ENT RUSEBCREVTIZZENENT VE COUS AITZITENSAO GITE PITT FORINO SIERO MIT ATOZNAEZIA 


PIPER TERZI OSANO 


Ei 


i 


e 


seo 


O ara 


sr 


SOSTE ai 


Giova sperare che la nomina dei: mancanti gonfa- ; 


RTAS AA <A 


malte: 
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Narori, 4 agosto. — Sembra che siavi una corri- 


che d’allora in poi non ripose più speranza che in 


Roia. Se. il papa seconda la sua richiesta è proba- 


bile che vi saranno nuove turbolenze. Del resto' io so $ affari esteri perchè mandasse una circolare a tutti i mi 


io IX È Mesnci : ; i all’ i oro le informazioni che l'oi 
che Pio IX rappresentò al re }che la Francia lo incal- { © consoli all’estero per chieder | e ; I 


i ; ' revole membro desidera. Le informazioni furono manda 
zava a concedere delle. riforme. temporali.: Personal- È ic non ao Gela: acUne andina di sing 
! verno continuano a trasmettere informazioni le più possib 
i * mente complete intorno alle:tariffe.ed alle Joro modificazioni. io 
discordia e mala fede, che Ja Francia penerà molto a $ {a Camera può essere sicura che la.direzioue del commercio. 
terminar questa faccenda. in: modo conveniente tanto i non perde di vista questo;importante oggetto. Se si dovess o 

i dare alla stampa; siccome, l'onorevole membro sembra desi. 


derarlo, tutte le tariffe, ne verrebbero a risultare enormi 


mente Pio IX non è lontano da questa idea: ma la 
consorteria di Gaeta sparse dovunque tali fermenti di 


per sè che pe’ Romani. 


E giacchè stiamo parlando delle..cose della Chiesa | 
vi racconterò due fatti ‘assai significanti, «Pochi giorni 4 
sono la polizia ecclesiastica venne. a. far Ja visita in.j 


la scuola, il che mandò ad effetto. Il nostro amba- | 
2 ta $ 5 
sciatore ‘si interessò in quest’affare che diventò argo- 






mento di un’attiva corrispondenza tra esso e il governo 


abbandonar. Napoli. 
Scrivono «al Corr. Merc. 


pre più aumentare. 
Il generale Roberti, già comandante di S. Elmo, è 


sognano ‘che carcerazioni ‘ed esilii. 





Matra; (la Valletta); 2 agosto. Scrivono al Corr. Jal. 


. sturbi, dei veri ‘accessi di collera; (fu quello del fratel? 
’ ’ q 


tsohu, il quale fu celebrato a Gretaa-Green in Iscozia. 


vine Italia. ‘Egli avrebbe voluto bene essere accettato 


‘ f l’attuale sessione e fa notare. un gran numero di mutam 
spondenza molto attiva tra il re e il papa relativa- i 


mente al giuramento alla costituzione. Il vescovo dili 
Napoli (Sforza) ricusò positivamente di assolvere S. M., { 
i a conoscere giustamente tutte le modificazioni delle tar 


; sopra di un rapporto intitolate Tariffe estere, presentato oli 
Lenti 






svantaggiosi all'Inghilterra che avvennero. nelle tariffe 
paesi esteri e che non figurano nel rapporto. ... ù 
Il sig. Labouchére.. Egli è certo che il paese è intere 


di 


paesi esteri; Il tribunale di commerci». pregò il ministr 





‘spese. 





Il sig. Newdgate, Ringrazio il sig. Labouchère delle assi 





La Camera s'aggiorna a domani, giovedì, per un'ora e mezzo. 


AREA 





Domenica. mattina 11 corrente, verso le dieci, il 


concorso «di popolo si radunò verso un'ora nello square 
reale quando le guardie francesi vi. si recarono ad-ese- 


dero loro un desinare in modo ‘che’ fa ‘onore ai loro 
sentimenti, l ‘francesi nostri buoni vicini parvero 





an 





i rono di nuovo le nostre arie nazionali e finalmente il 
i pezzo: Mourir pour: la patrie. che furono. vivamente 


Rimini asti ati dae e ca n 


FRANCIA. — Lion, 16 agosto. — Arrivo a Lione 


Il presidente giunse ieri. .a Lione alle dieci precise; 


{ splendida fu l’accoglienza;' erano ‘stati costrutti padi- 
i glioni vicino.allo sbarco; il corpo dei pompieri di Lione 
I regi. matrimoni de’reali di Napoli hanno il dono | Aicrrano i gag de MAFIA di varit Corpi jn- 
i segnanti, le autorità di Lione e dei paesi circostanti, i 


mille. ducento militari dell'impero. Il sig. Lacoste, pre- 


dovevano i primi accogliere il principe ‘al ‘suo’ sbarco. 


Giò che non potrebbe descriversi in tal festa è l’a- 


per re costituzionale della Sicilia, quando Carlo Alberto spento ‘niagnifico del ‘pacse, pittoresco, tanto ‘esp ER 


ebbe rifiutato questo trono offerto al suo secondo ge- {falla Ratota disposto a, solcità di tal Sorta 


RE - 1 i “ rato quel dì da splendido sole, animato dal brio della sua 
ed un decreto della’ polizia esiglia dalla città a ditiotto 11% il duca di Genova. Ma lord Palmerston temeva { 3 


î la riprovazione delle Camere :inglesi;..e l'accusa di'vo- 





ischia- 


i popolazione affollata all’arrivo del presidente, ornata 










Tuttavia prima della prossima sessione, io vedrò quelesarà 
casa di una inglese che tiene scuola pei fanciulli fore- 419 forma più conveniente per depositarle all'ufficio. RIE 


stieri protestanti, e minacciò questa signora di chiuder 8° © *: 
; razioni date. 


La Camera dei comuni è convocata dopo quella dei lordi, 
i per sentir dare la sanzione reale per commissione a diversi ho: 
i dall. sog 
di Napoli. Ecco l’altro fatto. Una dama francese, pur i 
protestante e maestra, vide: chiudersi la scuola per la { 
poca protezione che trovò presso il ministro che rap- | 


‘ x seria » «È 
presenta la: sua nazione, ved € perciò in procinto di 4 piccolo vapore Le Superbe, giunse da Granville a Jersey 


i.con un centinaio di guardie nazionali di quella città. 
n i] nostri isolani ne furono sorpresi, ed un immenso 
Narori, 14 agosto. — Numerosissimi ‘arresti a Mes- È 
sina, in Calabria ed a Napolt; ora pare; che la reazione i 


che è. al colmo. delle sue infamie non faccia che sem- | guire colla loro musica varii-pezzi; dei quali i più.gra+ 


($ diti furono il Rule Britannia, aria nostra: nazionale del 


{ God save the queen, ‘e la Marsigliese. Furono quindi 


a 7 IN ; n ù 8 sa suo . , è . . 
stato mandato via di Napoli. La stessa sorte è spettata 1 condotti i visitatori al forte Régent, dove i sergenti die- 
al principe Gioachino Colonna, uomo carissimo per; i 
mente e per cuore; Ì non pochi processi incoati fanno | 
il loro RRASRAI RA quel SO che fare possano le ca- 4 tati di tale ricevimento e lo dimostrarono coi loro en- 
: lunniose imputazioni che si largiscono alle ‘migliaia di i tusiastici viva quando s’imbarcarono. . Essi esegui- 
cittadini carcerati, ed a quelli esuli. Lo >spirito pub- | 
è blico però è buonissimo, 

La polizia del Peccheneda, quella del principe di Ot- | applauditi, i ima 
tajano, quella del ‘l'orchiarolo, arrivano a consigliare # 3 
serie misure contro alcuni dell’armata che cominciano | 
a rientrare nella ragione, indignandosi nel vedere il i 


i del presidente della repubblica. 


paese caduto in mano agli uomini più iniqui che non | 


cu 


? ler collocare una inglese sul trono di Palermo: e per- | per la maggior parte di fregi tricolori offriva uno spet-. 
f tacolo. commoventissimo, È È 


$ 
tutti i giorni delle feste, dicesi, moltissimi individui soa 5-4. i ; MEI x } 
È z 7 US Di non diede appoggio al principe di Capua.. Adesso { Mile de Le ari Soi "i 
; e dieci tre salve d’artiglieria diedero l’avviso del- 
i 


spetti di liberalismo: e ciò a intuito e consiglio a quanto 


as Visio i sembra principalmente del gonfaloniere cav. Emilio Pie 
Cramperi, 17 agosio. —Ricaviamo dal Patriote Savoisien | Î 


che il dì 15, ore 11 di sera il signor FelicePyat, ex-mem- 


del sentimento pubblico intervenne al mesto rito il 
sindaco assieme al consiglio delegato. 





il principe va a tentare lo, stesso colpo per mezzo del} i ; COCA 7 3 
(l’arrivo; cinque minuti dopo giungeva Luigi Napoleone 
i accompagnato! dal ministro della guerra, dal generale 


| 
i attorno, € chi non. può esulare imprigiona per 


colomini Clementini, già segnalato per l’ardor pela £ LL At i 
Ì 9,8 6 per l’ardore con éui Malgrado tutte le assicurazioni di buon’amicizia che 





bro della costituente, e rappresentante del popolo fran- 


cese è stato arrestato a' Aix-les-Bains uscefido dal ca-! 


sino; dietro mandato dell’intendente generale. Condotto 
il giorno 16 mattina nelle carceri di Ciamberà, fu ri- 
lasciato alle 4 dopo un esame minuto delle carte che 
gli furono sequestrate. 





Gi scrivono in data di 
Piacenza, 16 agosto 1850. 

Abbiamo avuto il duca! Esso ha:voluto: mostrarsi in 
questa città desolata per lui: però, non come in pas- 
sato senza armi. Un nugolo di soldati lo precedeva e 
gli faceva codazzo. Andò al corso che fu deserto : al 
teatro che era per metà vuoto. 

Nel primo notavansi armati , spie, e alcuni branchi 
di contadini e di proletarii: nel secondo uguale comi- 
tiva. Quanti han potuto sono fuggiti alle campagne , 
qualche turba di pagati ha fatto le spese degli applausi 
officiali. 

Un fatto singolare è questo. La mattina del sabato 


| 
moneta di carta ha fatto una impressione spa- 


promosse la reazione del 1849. i 

Da tali misure arguisci il. mal umore d’un popolo, 
soprattutti accarezzato come fedelissimo, e che ora. si 
vede trattato come ribelle. ‘ 


NEATTOE TRI REATI TIT TAI IN 


Roma, 9 agosto. — (Cart. dello Statuto). — Il decreto 


ventevole, poichè in fin dei conti egli è un prestito 
forzato; senzo di ciò ognuno se ‘ne sarebbe presa uma 
parte, tanto è ‘grande il desiderio di disfarsi di questi 
sucidi biglietti. La condizione’ finanziera non può esser 
peggiore. Si parla di una muova commissione nominata 
appunto per immaginare qualche nuovo piano, che 
possa contribuire a ristorare il credito pubblico , e ri- 
mediare al malcontento creato dal mentovato decreto. 
Dicesi che ì nominati a tal commissione faccian chRe 
dizione della accettazione la loro indipendenza dal mi- 
nistro di finanza. 

Hanno un bello sbracciarssi tutti i fautori del go- 
verno clericale. Oggi. governo vuol dire amministra= 
zione, vuol dire finanza, vuol dire ‘credito pubblico, e 


3 
i 
È 


È 


| 
| 
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a 





| generale Narvaez. 
î 
È 


; con proporre che si stampi, come al solito, un quadro dello 


re Ferdinando fece ‘dare a-Isabella dal principe Carini, j 
suo ambasciatore, Naryaez noù sa perdonargli d’aver È: ou) i 
i rizzandogli il seguente discorso. 
«Organo del consiglio. municipale , interprete dei 
{sentimenti di tutti. ho l'onore di. dirvi: Siate il ben 


six . rin 
apposto la sua firma appié d’un atto in cui il conte 


di Montemolino prese il titolo di Re di Spagna e delle È 


Indie. Il principe di Capua sa che il generale ha delle 


intenzioni ostili. contro. Ferdinando, e vuol sollevare Ja | 
Sicilia colla leccornia della costituzione spagnuola, Egli } CII09 : 

7 ilui.che è chiamato a reggere i destini del nostr 
i paese deve. ben conoscerlo: e voi è nel seno stesso 
i-delle popolazioni che andate a studiarne il carattere, 
(edi bisogui, gli elementi della loro prosperità, € ciò 
| per meglio potere appropriare le leggi d’ammigliora- 
i mento e di progresso, pi 


andò a Madrid ad offrirgli i suoi servigi, ed i. suoi 
omaggi, 


coem Iii seni orsi tte TI n Si 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. Fine della tor- 
nata del 12 agosto. 

Hall rivolge l’attenzione dell'Assemblea sui pochi affari da 
lei terminati relativamente al tempo che sedè e'al numerg 
delle proposte fatte dal governo. Spera che durante da proroga 
si prenderanno le precauzioni necessarie onde. in avvenire 
non si sciupi più il tempo in discussioni oziose, e conchiude 





stato delle finanze per far seguito ‘agli altrì ‘quadri, 








ST RUOTANO 


di Castellane è da altri ufficiali generali ‘e superiori. 


venuto. pr 
« Un disegno grande e fecondo vi spinge fra noi; co- 
) bel 








« Noi siamo lieti che questo vostro zelo vi abbia 
chiamato in questa industriosa città, e godiamo pure 
di dare alla prudenza ed energia vostra la calinai che 
tosto tenne dietro. all’oragano. UG 

«La popolazione nostra accalcasi sulle vostre orme, 
attiratavi. dal sentimento | di rispetto per l’alta vostra 
dignità, non che dalla memoria dell'alto vostro nome 
nel cuore dei Lionesi profondamente serbata. ©‘ | 
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Appressavaglisi il sig. Reveil sindaco di Lione indi- 
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‘modo più formale ‘che il gabinetto è perfettamente 
|-d'accordo .sulla necessità di'resistere energicamente alle 
pretese dell'Austria. (Gazz. di Elberfeld). 


| Rivolgesi' poscia ‘ai partiti e li ‘scongiura’ ‘di ‘unirsi 
fra lorò in difesa della ‘causa ‘comune; ricorda, e loto 
raccomanda l’esempio delle due ‘madri pretendenti dla | 
proprietà del figlio. 0A 
‘ Termina infine portando un ‘thoast alla città ‘di 
Lione. DIE 
L'ora ‘tarda non ci permette di dar conto del ballo 
ove ‘il ‘presidente prese parte in alcune quadriglie; di- 
remo solo , che ogni cosa si passò nel modo il più | più o meno gravemente feriti. In quanto al danno che 
soddisfacente. di | venne recato alle abitazioni questo non è'così rile- 
vante come da principio si credeva. 


“« A'voi presentasi il consiglio municipale attorniato 
dalla numerosa famiglia delle nostre scuole comunali; 
avidi di conoscere  l’eletto della Francia, l'erede del 
nome: di Napoleone. 

« Credette il consiglio municipale di non poter fare 
accoglienza più gradita a colui che è, e rimarrà sem- 
i «pre il protettore e l’amico dell’operaio. 
‘ «È vostri primi passi sul. suolo lionese guidato da 
‘an pio sentimento di simpatia alla religiosa nostra città 
yi condurranno al.tempio del Signore. Noi vi seguite- 
| ‘remo, Sig. presidente, facendo voti per ‘voi e ‘con voi È 
| per la fortuna, per la gloria e per la prosperità della 
I ‘Francia tutta.» ; 
| presidente rispose con sentite parole a questo di- 
RGONSO 1 
‘Le deputazioni delle scuole primarie porgendogli un 
| mazzetto, gli recitarono il seguente complimento: 
«__ «Corre oggi S. Napoleone. Le scuole di Lione sa- 
lutano il presidente della repubblica, ed augurano 
— «buona festa; al nipote del grande imperatore.» 
Luigi Napoleone parve molto soddisfatto, di questo 
emplice omaggio, e rispose: i sa 
« Miei giovani, vi ringrazio, e sono riconoscentissimo 
lelle prove di simpatia che mi dimostrate.» 
Salì poscia un magnifico : destriero bianco' statogli 
preparato, es'avviò alla metropolitana. Il ministro della 
| guerra, il gen. di Castellane e gli altri ufficiali lo se- 
guirono' essi pure: a cavallo. Le autorità civili gli ten- | 
jero dietro in vettura. i 
Riguardiamo ora la fisonomia politica di quest'ac- 
oglienza. Nel primo istante non sì mostrò gande entu-. 
lasmo; ‘ma viva simpatia, piena di rispetto e premu- 
rosa. I iva Napoleone, Viva il presidente della repub- 
blica sempre ed ovunque eccheggiarono. 
1 allato a queste grida altre se ne sentirono di {. 
"iva la ‘repubblica con marcata affettazione pronunziate dl’istruzione che vi domandava perchè avevate delle forme da 
60 0d.80 giovani all’incirca, posti e po'al disopra | fonder palle, voi rispondevate: per fare delle palle com'è na- 
sbarco. Grida affatto legali, e che. meriterebbero turale; io mi occupava molto di politica e doveva quindi es- 


7 ; pi sere preparato per gli avvenimenti. 
are attenzione se non fosse dell’insistenza con DI DEE - ; 5 
TI ; gna lo intesi dire con ciò che, aveva. voluto servirmene prima Mi È : RARE A 

facevano risuonare; e perchè si sa. essere quelle {}; TOI germanico Enrico lo eresse.in marca di Germania, ed incusse 


da DI i VI, del 1848. 1 i i i 
HI d'ordine della fepubblica democratica-so- RI at Nesta _{ tapto timore ai danesi che credettero proteggersi contro di 
Do; i Voi avete! quindi fatto parte di tutti i club, di tutte le so | luilton fortificazioni ( Danewirke ). Successivamente l’ Italia 















































$ 


PEER et reni riti 


'SCHLESWIG-HOLSTEIN,— Renpssure, 10 agosto. — 
Le persone che rimasero vittima’ dell’ esplosione acca- 
duta in Rendsburg li 7 del corr, sono calcolate a 115 e un 





Partci, 15 agosto. — Il signor Luigi Rédon è citato innanzi 
i Ja corte presieduta dal signor Martel. t 

Sonosi trovate presso di lui due forme da fonder palle, due | 
carluccie ed una spada. i 

Il prevenuto, interrogato dal signor presidente, risponde 
che ha 34 anni, che nacque a Narbona e che la sua profes- 
sione è quella dell’uomo di. lettere. - 

Il presidente. E quali sono i vostri mezzi di sussistenza?” 

«—— Sono uomo di lettere! 
‘i Benissimo! Ma come vivete? quali sono le vostre opere? 

— Mi pare che non sia necessario. fare delle opere per 
essere uomo di lettiere. Tutti i giornalisti che mandano i loro 
articoli ai diversi giornali sono nel mio caso. 

‘ — Appartenete a qualche giornale? 
‘ — Lavorai nella Patrie. 

+ E quando? 
‘*— Prima della rivoluzione. 

— Ma dopo?.... La giustizia ha diritto di fare queste inter- 
rogazioni a quelli che le sono tradotti dinanzi. Voi, sembre- 
1 reste esclusivamente dato .a cose politiche; trovansi tra i do- 
cumenti lettere vostre che attestano i passi che avete fatti 
per giungere ad un altro stato; esse discoprono il dispetto 
i che potè eccitare le vostre passioni. Voi ‘siele stato trovato 
possessorè ‘di due cartuccie.. sin 

— Jo.prego il tribunale a farle recare, esse sono inservibili. 


i; I cittadini ‘continuano ad essere animati dal miglior 
Spirito e tale accidente nonhainfluito per nulla sull’a- 
nimo dell’armata. 

—. Il generale de Willisen pubblica ‘il suo. quinto 
| rapporto , in cui descrive l'affare presso Sorgbruùck, 1 































energia Ta sua armata. 


a marciare, 





swig-Holstcin. (4) i 
Lo Sthleswig 'fa' parte:della penisola dell’ Iutland e-sin dai 


rono loro, è lasciarono spopolato questo paese in modo che 
! di leggicri potè essere conquistato dai danesi, i quali ora vj 


tanto divenne un feudo danese , comunque fosse sempre go- 
vernato dai proprii duchi. 

Verso la fine.del IX secolo lo Schleswig cadde: sotto. l'ime 
mediato dominio dei danesi, e vi rimase sinchè l'imperatore 
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| 
| 

































cietà dove professavansi le opinioni piu pericolose € che | più che la Germania attraendo gliimperatori germanici, riuscì 
mantennero tra noi l'agitazione, ni danesi di ristabilirsi in Schleswig. Nell’ anno 1027 | Eider 


Il prevenuto ripete che aveva da lungo Lempa quelle forme, i vernine ritenuto come confine dell'impero, e lo Schleswig fu 
e che le cartuccie datano dal febbraio del 1948, 


3 
i | Î 
1l presidente. Sentiremo il signor avvocato della repub- ! 

blica. i ; il dominio diretto della Danimarca. 
i 


DeL 
® 


Un istante prima che il corteggio si mettesse in mar- | 
, quella riunione si sperse, ed i membri' si misero 
orrere sul quai paralellamente al corteggio, man- 
‘dando sempre le stesse grida. Tal manovra era già | 
stata adoperata presso noi all'entrata del generale Ca- È 
‘stellane. ul 
‘Quanto più il corteggio addentravasi in città, più rare 
evansi quelle voci, ed i Viva Napoleone, Viva il 
esidente continuamente ripetuti non vi lasciarono più 


PET 


Il sig. Puget, sostituto, ‘sostiene la prevenzione. ‘Egli fa | 


i quali provano ‘ch’ egli cceupavasi attivamente di propa- 
ginda politica. i 1450 prima gli Stati schleswighesi e subito dopo gli holstei- 


Visonolettere dì Louis Blane, dî Barhès; delle lettere e delle 
: È 


ella cattedrale fu ricevuto dall’arcivescovo alla testa 
suo clero. Dopo .la messa il presidente recossi alla 
jura, AGR: i î 

opolazione di Guillotière, desiosa di mettere ri- 


mitato democratico ‘sociale, ed essersi occupato di cercare | 


nei reggimenti i militari che potevano favorire il suo partito. + rione di territorio spettante alla Danimarca. 
i Vi si veggono stati, fatti con molta diligenza, di soldati clas- Î 

i sificati per reggimenti e per dipartimenti e note indicanti 

la deliberazione ‘della. sua. rappresentanza co- | gue ci do parce ite) poi pone favore i 

decise recarsi in massa, e formato un quadrato | dei democratici socialisti infelici, liste di soscrizioni per ban-.3 

ARIE TR TATO ‘ chetti e progetti di brindisi, tra gli altri questo: In onore 
Hazza 'Bellecour, domandò di 905 passata IN TI- 4 gelle vittime di Termidoro, » ‘ed un altro in cui manifestasi 
dal presidente. Napoleone fece rispondere da Un È la speranza che ben presto le statue di Napoleone e di Luigi 
iutante di campo , che egli non riceveva i suoi f XIV scenderanno dalloro piedestallo per lasciar luogo a quelle 
in piazza, ma nelle sue sale; fu perciò introdotta f di S.t-Just e di Robespierre. In fine delle canzoni, una delle 
esso il principe, e partissene soddisfattissima dell’a- { quali in onore della bandiera rossa, il cui ritornello è 
tane ‘accoglienza... HU i i questo : Di 

Il presidente passò in rivista i resti dell’armata im- j 







‘Era rossa la veste di. Cristo possono succedere al trono. 










se ORTI: TRON FRITTI NA IO ALTARI DRIVER TINI ERI iran I 
{ 
ì 
} 
i 
i 
i 
numero quasi eguale priacipalmente fra i cittadini furono 


danesì vi perdettero tra. mosti, feriti e prigionieri i 
‘circa 100 uomini; gli Schleswig-Holsteinesi vi ebbero | 
due inotti e diciotto feriti , fra i quali ultimi un uffi- | 
ciale. Il gene ale loda molto i suoi cacciatori. e. ag- | 
giunge , che si è rallegrato assai, nell'osservare che la.{ 
sventura vd’Idstedt. non fece che eccitare “a, maggior | 


KieL, 13 agosto. — I ponti sopra il canale furono | 
disfatti. La guardia civica ebbe ordine di tenersì pronta | 


Cakse della guerra attuale fra la Danimarca e lo Schle-. | 


tempi autichi fu popolato da Lribi germaniche. Lorguando | 

ue \ . . . . ‘ } Ò 
però i sassoni ed altri popoli di Germania, verso la metà del | 
V secolo, ti la Bretagna, molti dello Sehleswig si uni- | 





— Riconoscete di averle possedute; (ed. innanzi al giudice | formano più Wella metà della popolazione. Lo Schleswig per: | 


costituito come secondogenitura , vale a dire come possesso | 
del principe secondogenito danese. Più volte cadde poi:sotto È 


) ) ATALA Olavo III, re di Danimarca, che morì senza figli maschi, fu { 
conoscere molti documenti trovati presso, del \prevenuto, ‘ ;) primo ad infeudare nel 1586 lo Schleswig al conte Gerardo | 


d'Holstein, e da quest'epoca data l’unione dei due ducati, Nel 4 


3 ; nesi affidarono il governo del paese a Cristiano I di Danimarca, } 
note sue proprie, che mostrano aver egli fatto parte del co- { ina:sotto l’espressa ‘riserva che i due paesi germanici rima- | 


nessero unili, enon avessero a risuardarsi come una por- j 


La legge di successione danese prescrive che ‘il’ fegno. dî | 
Danimarca non possa mai esser’ vacante finchè rimane alcu- 
no che discenda dalla linea del re Federico HI, allora re- 
Ufwante, sia per linea maschile che femminile. Quanto: allo è 
‘Sehleswig-Holstein la legge stessa dispone che i membri: $ 
dello casa Schleswig-Holsteinese, come tali, non appartengo, ; 
‘no alla casa danese e non hanno diritto a succedere alla co- | 
tona danese. Che se dunque la linea mascolina di Federico $ 
(II venisse a cessare, verrebbe a cessare anche l'unione per- 
‘sonale fra la Danimarca e lo Sehleswig-Holstein ; imperoc- 
chè nei ducati, giusta il diritto sinora vigente, anche le donne } 





La guerra fu favorevole allo Schleswig-Holstein, e durò sino 
al mese di giugno..Il 26 agosto ebbe luogo ‘il primo armisti- 
zio: all’azione militare subentrò, la diplomatica: fe.truppe 
ausiliarie si ritirarono, a quanto pare, principalmente. per ie 
istanze della Russia. Gli schleswig-holsteinesi furono sempre 
più abbandonati a se stessì. sinchè la Prussia conchiudendo 
colla Danimarca un trattato di pace, che i ducati non accet- 
tarono, diede il segnale della ripresa delle ostilità, 

La circostanza:che fa di questa guerra una quistione quasi 
del momento, è che il re attuale è l’ultimo rampollo ‘della 
linea. mascolina della famiglia reale di Danimarca, e quan- 
tunque sia. già passato a seconde nozze, non-ha figliuoli, nè 
havvi probabilità che possa aver successione. 


VARIETA?. 


) La polizia francese continua ad inerudelire contro ai son- 
namboli : ieri il sig. Boudrot, commissario di polizia delle 

delegazioni giudiziarie, trasportossi in virtù delle commissioni 

i rogatorie che emanano dai giudici istruttori presso qualcuna 











e e ii 


i delle nostre sibille ‘moderne e vi fece curiose ricognizioni, 
Ed anzitutto nella casa della damigella Paolina D.....son: 
i nambola, egli sequestrò una bacchetta di nociuolo, colla quale 
j essa scopriva i tesori nascosti e le sorgenti d’acqua viya, 
i Nella casa della douna O... negromante, il commissario di 
; polizia trovò delle carte cabalistiche, ed un bonnetto da giu- 
dice, col quale essa coprivasi allorquando pronunciava i suoi 
oracoli. 
i. Nella casa della donna L... che è sonnambula lucida ed 
i indovinatrice, fece una scoperta delle più curiose, 
In un bocale era rinchiuso un ragno della specie detta 
> melanconica, la patrona ,nutrivalo di zucchero. All’interno 
i del bocale eravi praticata una piccola scala ad uso della schi, 
fosa bestiolina; questa scala vedevasi seminata di, piccolissimi 
3 pezzetti quadri di carta, nei quali erano scritti numeri. Il ra» 
guo andando e venendo faceva cadere al fondo del vaso qual- 
i cuno di questi numeri destinati poi ad essere giuocati' nelle 
i lotterie d’Alemagna, e.che. infallibilmente dovevano guada- 
gnare premii.considerevolissimi. i { 

Infine nella casa ‘della sig.. D...., sobborgo s.t Martin, il 
‘commissario trovò, un cuore di montone sanguinoso è tra» 
passato con pugnale, coll’aiuto del quale il mago operava delle 
cengiure. 

I diversì oggetti sequestratì sì mandarono al tribunale. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle" cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
(Continuazione). 





Il wisconte Ponsonby al visconte, Palmerston. 
< Inspruck, 29 giugno: 1848. 

























Nella vostra nota del 3 giugno al barone Humme- 
lauer havvi un passo sul quale mi permetto di ritor-' 
! nare. Voi dite: «Il governo di. S..M.. è. convinto (che, 
i calcolando i casì. di futuri avvenimenti, il gabinetto di 
Vienna, non ommetterà nel computo il numero e la 
natura delle forze. d’ogni specie. che eventualmente 
[fpossono rivolgersi, contro. le, sue. milizie e la difficoltà 
di mutar nuovamente in sudditi obbedienti popoli quasi 
tutti impegnati in. ostilità contro le. armi austriache. 
i Se quindi, considerate maturamente le circostanze , il 
governo austriaco si. sentisse disposto a dare il suo as- 
' senso ad una convenzione la quale, fondata sui prin- 
{ cipii esposti nel memorandum del barone Hummelauer 
{ riguardo alla Lombardia, comprendesse pure quei punti 
| della Venezia che sarebbero combinati fra le parti ri- 
| spettive, il governo di S. M. non tarderebbe ad inta- 
volare negoziazioni ‘su questa base. » ST: 

Soggiungete: « Qualche difficoltà sorgerebbe intorno 


ES 
WI 
| periale; i quali gridarono sempre: Viva Napoleone! viva È Ché morendo al suo gregge lasciò ; 0 Alla cessazione della ins Federico Iub, H quale sola È alla-linga ‘di frontiera fra l’Austria € l’Italia settentrio- 
| i peratore.] ; Taccia o gridi l’ipocrita, il tristo, 3 i dal 1773 in poi regnò nello Schleswig-Holstein, esistono an- $ nale. Questa dovrebbe essere segnata in qualche punto 
SY À f: + Da . n a ARS . . ex È È Si C 
| . io dalla sera luogo varii divertimenti. Mia bandiera per sempre l'avrò. cora i rami mascolini della:casa Schleswig-Holsteinese, cioè i trai Venezia € Trieste: forse ‘il Tagliamento da questo 
soi io de SO Cic » stel-de-vi ; i flannò il siocnor Rédon ad un mese di car- i Je linee di Sonderburgo e di Gotthorp. È i hi so ; 
L i... dee or pi d'amienda une anni di sorveglianza n° Dot SI ARIA ono De il piano dei loro pre- { lato, ‘e, nel Tirolo Italiano, un punto fra Trento e Bol- 
È Sr Li Sr ; 3 i cere ranchi d'a . I re danes î î £ È - | i 3 
sidente vi si recò in calesse scoperto, scortato da $ ' i Ae, Li i ( TR FREE 
ratto vi 1a eusdi È sa La Sesto | decessori di procurar l’incorporamento dello Schleswig-Hol- | 2420 potrebbero essere 1 confini. Queste per altro son 
zieri. Passando per la strada centrale fu seguito è stein col regno di Danimarca, come appare da quanto segue: f ©0SC secondarie, delle quali dovremo occuparci dopo 
4 h } f È tata VER i AR re E è . ve ‘© È 5; sa N 7, 1 > È ni y i È t Sii 1 ì, 
È democs che ‘gridavano con rabbia : Viva la Ecco il proclama al quale alludiamo. nella, rivista &/p.,po lo scioglimento dell'impero germanico nel 4806, lo | d'esserci posti daccordo sui principii generali. » 
3 ! Egli non parve commosso da tale mani- { d’oggi. Schleswis-Holstein fu dichiarato parte inseparabile della:mo- $ To prego che le precedenti parole significhino esser 
1 Ò 2 i ‘ i 1 i a ì ‘31° . HB. . ‘ è . è 
All'arrivo all’Hotel-de-ville le grida di Viva {La Montagna s'è frazionata, ‘d harchia danese, e sottomesso all’illimato potere del re. Salito È intenzione di V. E. che l’Austria debba fare ai veneti 
bblica si fecero tanto più sentire, chè gli schia- 4 Bisogna gridarlo altamente: ie intenzioni patriotiche {al trono Federico VI nel 1808 furono più attivi gli sforzi di $ le concessioni medesime che furono proposte pei lom- 
atori s’avevano di già rafforzata la gola con buon j è sinceramente repubblicane di ‘tutti i membri senza $ render danesi i ducati., essendovisi fra le altre disposizioni, ! bardi nel memorandum del barone ‘Hummelauer ec- 
ni Ivi i ‘eccezione di tale imponente riunione, non ; ponno es- 3.150 SO OO RIE rt RIGO Jane {is I Bat | cetto che gli austriaci ed i veneti possano, di comune 
MR 4 . n n . Mae î È n Fi N dp 
vasi nella. sala. apparecchiata una. gran tavola ] sere traviate ‘0 negate: tutti tendono al bene, ma $ fpubblici e civili. Ma gli atti del congresso i Vienna dichia- # ,ocordo, conchiudere una convenzione per cui Vado 
tarono di nuovo l’Holstein edil'Lauenburg parte integrante 












, ed un’altra immensa elittica accerchiavala. È 
dente prese luogo ‘alla cima della gran tavola: 
‘destra’ sedeva S. E; il cardinale arcivescovo, il è 
r Hauipoul, ministro della guerra, il signor della { 
ora , generale piemontese , il ministro dei lavori ; 
‘generale Castellane , il signor Ferdinando 

tro plenipotenziario di Francia, a Torino. i 
Ila sua sinistra trovavansi il sindaco di Lione, il sig. 
Dumas, ministro di. commercio, il’ primo ‘ presidente j 


d’uopo confessarlo; non tutti son d’accordo nei mezzi, 
L'efficacia parlamentare, piace agli uni; altri hanno 
tendenze rivoluzionarie più pronunciate. i 

Tale. divisione più materiale che morale sarà di pro- È 
fitto alla repubblica. Ciascuno camminerà per la. via è 
che preferisce d’un passo più fermo e sicuro. La meta | 
è la stessa, ponno differire i mezzi. Dove trovansi uo- | 


! corporazione dell’Holstein colla Danimarca. 


loro istanze a tal fine dirette furono sempre respinte. 





i mini, dove partiti che sempre irovinsi «in accordo .s0- i 





della Confederazione germanica, con che venne revocata l'in- | 


Le rappresentanze popolari chei re di Danimarca conces- $ 
sero nel 1854'ai ducati: studiaronsi costantemente ‘ad otto- | 
nere la separazione totale di questi dalla. Danimarca ; ma le 


L'8 luglio 1846 il re di Danimarca. emanò le. note dettere 
i pubbliche, in cui fra le altre cose è detto: « che nel caso in 
i. cui cessar dovesse la linea maschile della casa. reale; la 


I ritenesse qualche parte del territorio veneto. Ayete 









detto che la limtea di separazione potrebbe essere tra 
i Venezia e Trieste ‘ed avete nominato il Tagliamento 
come il luogo opportuno , consigliando - di trarre fra 
| rrento e Bolzano”la linea ‘di’ frontiera nel Tirolo ita- 
! liano. Qualora il governo austriaco, concesso tutto ciò 
i che. è proposto nel ‘memorandum relativamente alla 
| Lombardia', rifiuti  d’assoggettarsi all'abbandono dei 
I territorii ‘indicati: dalla E. V., non sarebbe. possibile 






















della ‘corte .d’appello , il isig.; De-la-Coste, commissario È tutte le circostanze ? 


ario del governo, i prefetti dell’Ain, dell’Ar- } 














éche, ecc di e d'a 
Alla fine del pranzo il sindaco di Lione ‘indirizzò al { 
tesidente un brindisi che fu accompagnato da pro- 
ungati applausi; in esso deplora il sindaco lo spirito 
\onario tendente alla distruzione dell’industria 


. 








embre che abbia saputo mettere un fine, e 
do “la calma necessaria per la prosperità , ed 
esprime infine la speranza dei vantaggi che acquisterà 

ndustria: lionese dal soccorso che il governo votrà 
caio della via ferrata da Parigi a 
Ta I 


| risp 
io 








ose il presidente , esprimendo la sua ricono- 
x l'accoglienza avuta , ed assicurando che lo 








‘zioni dalla popolazione, ma ancor più quello di stu- 


‘| Accerta che esso non è il rappresentante d’un par- f say; ifestati colla sua irresistibil potenza. 
i saviezza e manifestati coila ibil p D ) i \ sBe È. 
tito; ma quello della ‘nazione intiera , € che ad ca OVER o i i ed, i e ne 
PESA ar TTNIRZA circostanze i | 5 i ASIA & rica. — La superficie totale del È i 
ss ne 0 pr secondo & = « # PRUSSIA. — Bento, 10 agosto. — Quaniunque nel | glià 519 23, e la loro popolazione di 850,000 anime. Lo 
to eranmo. voci ii dedi Ù nostro ministero vi siano «divergenze d’ opinioni assai | Sehleswig solo la una superficie di 163 piglia, quadrate cao È 
A Li: pan dii vagina si da Ì grandi sul modo con cui la Prussia si dee condurre | 360,000 ‘abitanti, e l' Holstein miglia 15629 quadrate 
polo ea RO di; : i nelle cose d’ Alemagna.,. noi, ‘possiamo. accertare nel | 190000 abitanti. 
FIS TREO RAS SR È E S P 
SR 
385 | 








fi (n queztion «3 Sella ra tondotta a. ISRea Dn ‘ legge reale di' successione, che ‘stabilisce Ja successione 
i Del resto, cittadini, non lo si potrebbe troppo ripe- 
i tere che in uno Stato repubblicano la delegazione le- 
i gislativa non, è che un affare secondario ; il vero so- 
i vrano non abdica mai, Colui che dà i poteri, li ritira 

come e quando meglio. gli. talenta , ed un popolo che 
- per porre in salvo la sua libertà, la sua costituzione, 
; ma della società ‘intiera, ringrazia l’eletto È p'esistenza sua, ponesse |’ ultima sua speranza ne’suoi 
mandatari,. farebbe prova d’ignoranza crassa 0 di fede 
ben cieca. La libertà. è figlia del cielo, ma è d’uopo 
! sulla terra acquistarsela, e dopo acquistata con sacri- 
fizi, conservarsela per mezzo d'una vigilanza perseve- 
rante în ogni giorno ed .ora, e d’un coraggio senza li- 
| miti. Il dispotismo della sciabola è spaventevole, ma | 





STATI IAA ATI 





“DO: 


« stenburg. » ; 


11 10 gennaio 1848 moriva Cristiano VIII, ed il suo figlio 4 


Federico Vil'ascese al trono; egli pure seguì, in quanto si 


al24 maggio 1848 fa innalzata in Kiel la bandiera della 


rivolta, che ben presto sicestese per ogni dove, ed un'go- | 


verno provvisorio venne istituito. Qui comincia la guerra! fra 


i danesi e gli schleswig-holsteinesi. E noto come questiaves: 


lo è molto più il dispotismo delle leggi. Il cedere alla | sero dapprima a loro fayore la Confederazione germanica 


forza è duro, ma cosa effimera quivi; uno si rende 
‘suo viaggio non è quel solo di ricevere Ova” ° schiavo per propria volontà: cosa odiosa e ‘duratura. 
TERRE DE: i Che il popolo sia dunque ognora al posto suo ed ad- | 
‘diarne e conoscerne i bisogni, ed a quelli provvedere, 7 giti a ciascun di noi quello che ognuno deve. occu- 


' che spedi contingenti prussiani, annoveresi, brunswichesi, 
( anseatici, mecklemburghesi, oldemburghesi, e poscia anche 
i wurtemberghesi, badesi, di Darmstadt, Nassau, Francoforte 


e Weimar sotto gli ordini superiori del generale Wrangel. 


5 
al qual fine domanda il concorso della popolazione pare. La forza nostra yien dal popolo: è nostra gloria | ee" eZ *zoao hAy7AAFT 
ARE RI OUR S | Peseguire i suoi piani, quando li ha formati nella, sua { (1 ria ha una s i 
| quadrate, e 1,353,590 abitanti: vi si devono aggiungere le 


(1) La Danimarca propria ha una superficie di 684 miglia 










‘ tite ‘e l'opinione, pi 
' brami sì pronuncia3a che io credo non potrebbe il go- 


i vern 
i lesse. 


è ; i) One 3 intavolare trattative , a meno chie non acconsentiste a 
i . danese ha pieno valore anche per il ducato di Schleswig : { 
i «in quanto all'Holstein esistono degli ostacoli, a togliere i 
i. « quali si.rivolgerà la costante attenzione. » — ‘Contro que- 
: ste lettere protestarono solennemente gli Stati ‘dei due du: È 
: ‘cati; dichiarando « che, cessata;la linea. mascolina danese; il | il proposto accordo. 
«governo dei ducati spetta al legittimo ‘erede il duca Cri. | 


« stiano Augusto di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Augu» { 


qualche modificazione. Spero di ricevere vostre istru- 


{ zioni su questo argomento , essendo possibile (ed io 
i credo -probabilissimo ) che il. governo austriaco rifiuti 


Il territorio veneto, toltone la piccola fortezza di Pe- 


schiera e'il circondario ‘del lago verso Rivoli, è in po- 
tere degli austriaci! Questi tengono le maggiori fortez- 
| ze, furono felici in quasi tutti i combattimenti, non 
{ temono che i piemontesi possano attaccarli con buon 


ducati; i ‘piani de’snoi antecessori. Finalmente la notte del 23 |. i 
CHIETI ; " i esito. ‘ed anzi preparano un assalto contro Re Carlo 


Alberto, e nutrono fiducia ? nel risultato di simile im- 

presa. (Firmato). Poxsonsy. 
Il sig. Magenis al misconte Palmerston. 

Vienna 3 luglio :1848. 

{un armistizio furono, qui assai male sen- 

ibblica sulla vertenza :d’ Italia sem: 


Le voci d 


o operare in senso contrario quand’ anche il vo» 


...... Ho veduto il barone Wessenberg cui rismisi un 
dispaccio officiale di lord Ponsonby fondato sulle vostre 
ultime istruzioni. S. E. dissemi essere stato sì occupato 
per le cose interne da non aver ayuto ancor tempo a 
rispondere a quelle note, ma sperare di poterlo. far 
presto, 


TION COTE 


(dd 
j 








Carlo Alberto la principale difficoltà ecc. 


1» EP n i 
sj Lei cai "E tea 


tenza che sia per esso onorevole. 
> (Firmato) A. C. Macents. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruck 3 luglio 1848. 


fà Lia N 
i da (VR Pe 
n st ZIE a iii sare == n e 
— ” x x ° Me pri A 1 7 
ITER repo core È TL » 
ì 


austriaco è presentemente disposto a far nulla per 1 


in ultimo ai francesi per assestar le cose d’Italia, 
(Firmato) Poxsowsy. 
Hl visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 


Innspruck 7 luglio 1848. 
V. E. avrà conosciuto per mezzo del sig. Mageni 


probabile del ministero austriaco a quella tendenza 


VE. V.; anzi sono persuasi che re Carlo Alberto ha da 
temere grandi difficoltà da altre cose oltre l’esercito 
austriaco, e non temono che la politica che intendono 
CAT seguire riesca a produrre l'intervento francese, 

Credo che ove piacesse a S. M. la regina di offerirsì 
mediatrice, prendendo l’Adige per linea di separazione, 
gli austriaci accetterebbero volontieri quel segno del 
buon volere del governo di S. M. i 
. Nel mio dispaccio del 3 luglio, mi presi la libertà 

4 di fare qualche osservazione sulla se non probabile , 
almeno possibile politica degli austriaci, ove fossero 
spinti all’estremo. Non ho motivo di modificare quanto 
dissi di quella politica, in quanto riguarda la Francia, 

(Qui inviato dipinge lo stato delle cose a Vienna 
e la debolezza del governo; ciò malgrado scrive:) 

Debbo aggiungere in termini più espliciti degli usati 
finora, essere mia credenza che il governo non pren- 
derà alcun provvedimento per promuovere la pace in 
Italia, se non sulle basi menzionate, ma attenderà l’e- 
sito delle operazioni militari, (Firmato) Poxsonsr. 


Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
È Ministero degli esteri, 12 luglio 1848. 
Riguardo al vostro dispaccio del 29 spirato sulle 


far sapere a V. E. come il governo di S. M. non pre- 
tenda d’imporre condizioni agli uni od agli altri, non 
avendone nè il diritto, né il potere. 

Ecco i semplici fatti. Il gabinetto di Vienna cono- 
scendo il profondo interesse che l'Inghilterra ha sem- 
pre provato pel benessere dell’ impero ; spedì sponta- 
neamente a Londra il sig. di Hummelauer per doman- 
dare al governo di S. M. d’interporre, come mediatore, 
ì suoi buoni ufficii fra il governo austriaco ‘ed i suoi 
ribellati sudditi d’Italia, ed intraprendere una negozia- 
zione per far cessare le ostilità nell’alta Italia. 

Il governo di S. M. si mostrò volenteroso. di addos- 
sarsì l’incarico , purchè le basi sulle 


quali era prepa- | 
rato a trattare il governo 


austriaco fossero tali che il 
governo di S. M., considerato maturamente lo stato fi 
delle cose, e le sorti future delle parti contendenti, cre- 


desse poterle proporre agli avversarii con una proba- | 
| bilità di riuscita. 
È 


Ma le condizioni offerte d 
sembrarono tali al governo d 
fiutò d’intavolar trattative, Il 
Y per altro in risposta al sig 


al sig. Hummelauer non 
iS. M., e quindi esso ri- 
governo di S.M. propose É 
+ Hummelauer altre e diverse 
condizioni, sulle quali ove il &0verno austriaco le avesse 
gradite, esso pensava potersi conchiudere la pace , ed 
i io palesai al signor Hummelaner che su quelle basi il 

governo di S. M. avrebbe volentieri aperto pratiche fra 
gli italiani e l’Austria, 

Condizione proposta dal governo di $. M. come con- 
veniente per un preliminare accordo era che l’Austria | 
rinunciasse alle sue ragioni sulla Lombardia, e su quella È 
parte della Venezia di cui sarebbesi convenuto fra È 
l’Austria e gli Italiani, e che la popolazione delle pro- È 
vincie abbandonate fosse libera di disporre di sè stessa É 
come meglio le sembrasse: che l’Austria in compenso 


fosse sollevata da una parte del suo debito pubblico , | 
€ questa fosse addossata alle 


equa proporzione col debito 
Così in sostanza diceva la 
melauer ed in un dispaccio del 20 ultimo a_V. E. 
dissi, riguardo a quel passo relativo a Venezia nella | 
mia nota al signor di Hummelauer, 
che la linea di separazione fra il territ 
l’Austria e quello che le ‘sar 
avventura segnarsi pel Tirolo 
BE la Venezia col Tagliamento o 
mi, e da quanto recentement 
credere che gli Italiani 

confine la Piave. 
In tutto ciò nulla vera ch 
Mii il carattere d’ 
Invero eravi 






provincie abbandonate in ‘ 
generale dell'impero. 
mia nota al sig. di Hum- 





com’ io pensassi | 
orio ceduto dal- 
ebbe rimasto potesse per 
fra Trento e Bolzano, per 
lungo altro dei vicini fiu- | 
e intesi, sono inclinato a 
sceglierebbero volontieri per | 


€ portasse menomamente 
una decisione di quanto dovea far l’Austria, 
deciso quanto farebbe il governo di S, M. 
cioè eravi deciso che il governo di S. M, non 

immischiarsi in cosa che direttamente non concer, 


2 
volea | 


ne la 


Soggiunse che io potea però. far conoscere a V. E. 
come nulla si farebbe per ora intorno alle proposte in 
esse contenute, dovendo il governo austriaco osservare 
qual piega prendano le cose a Parigi; e come stia in 


Le parole di $. E. mi confermarono nella mia idea, 
che il governo austriaco intenda di affidare all’esercito 
d’Italia l’incarico di procurare una soluzione della ver- 


Nulla seppi dal baron Wessenberg intorno alle trat- 
tative di pace, ma giunsemi novella che. il governo 


concessioni agli italiani raccomandate dalla E. V., Ciò 
può esser vero. I ragguagli che hanno gli austriaci 
dell'esercito piemontese non lo dipingono forte, Ripeto 
quanto scrissi l’altro giorno: gli austriaci sì rivo]geranno 


l'opinione preponderante nel pubblico viennese intorno 
al proseguimento della guerra in Italia, e l’adesione 


Più d’una volta ebbi l’onore di dichiarare all’E. V. 
che le condizioni approvate da V. E. come basi per le 
trattative di pace, non sarieno gradite all’Austria ; e la 
cosa è così, Da quanto conosco qui ho ragione di pen- 
sare che l’Austria non si piegherà a quelle condizioni 
finchè non sian vinti i suoi eserciti, e che di più gli 
Austriaci non veggon motivo per credersi incapaci a 
proseguire le ostilità. Essi credono che lo stato delle 
cose venete sia ben diverso da quello che s'immagina 


condizioni di pace fra gl’Italiani e gli Austriaci, debbo | 


| parti rispettive, 


i un lato il governo provvisorio 1 
| governo imperiale , col pretesto ; 

| d’una quistione unicamente lomba 
i nominazione di cui si aspetta la d 


j Da: che d’altronde non sare 


j parte meridionale d 


i zione della lotta impegnata. 
f d’una potenza mediatrice non ab 
i mico. Intanto quasì tutta la te 


j nata sotto il dominio dell’Aust 
taggio politico del fatto, ha c 























































ziare su quelle basi anzichè affrontare le sorti d’ 


queste od altre condizioni. 


e 


Ss 


. 


tenere. (Firmato) PauweRsTON, 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 8 luglio 1848. 


5, porrà V. E. 
dal governo imperiale 
tendimenti dei Lombardi sull’ unico mezzo 


soluzione del 


rono la. condizione delle cose in Italia: 


gliori informazioni ‘sui. sentimenti ece. 
francese. 


far qualche osservazione. 


gli Austriaci potranno ritirarsi entro c 


l’Austria rinnoverà 1° 
vha dubbio alcuno che le condizioni 
saranno diverse da 
imperiale. 

A Vienna si spera la resa di Venezia. 


chiesti dal maresciallo Radetzky giungera 


f al loro destino, (Firmato) Poxsoner. 


Il barone IVessenberg al visconte Ponsonby. 


Vienna 5 luglio 1848. 
Il sottoscritto ha ricevuta la nota dirett 
28 giugno da S, E, 


per gli affari esteri, in data del 24 ma 
sentire ad estendere le medesime a 
territorio Veneto che sarebbero scelte 


beneplacito del g 
porsi in nome de 
che. s’ imprenderebbero per 
mentovate condizioni, 

Il governo imperiale apprezza l’amichey 
del governo britannico qual nuova prova della sua be- 
nevolenza, ed il sottoscritto è incaricato di esprimere 
a S. E. l’ambasciatore l'alta soddisfazione che ne prowa 
il suo augusto sovrano l’imperatore. ; 

Se il governo imperiale non crede che una negozia- 
zione possa ora intavolarsi con speranze di buon esito; 
ciò proviene dalle circostanze avvenute dopo le propo- 
ste di pace fatte direttamente a Milano (proposte che 
il sottoscritto fece conoscere a S. E. l'ambasciatore) le 
quali modificarono grandemente lo stato delle cose. Da 


‘espinse le offerte del 
che non si trattasse 
rda, ma italiana, de- 
efinizione, e quindi 
paratamente pratica alcu- 
bbe possibile una conven- 


prendesse tutti i possedimenti 
non eccettuata 


ole profferta 


non si potesse imprendere se 


zione se questa non com 
austriaci in Italia, 


che l’avversario con cui i 
tare, non sia per nulla 


disposto a calare ad un ami- 
chevole accordo, 


e creda a sè vantaggiosa la continua- 
Perciò il governo imperiale dubita che anche la voce 
bia grande probabi- 
e le armi imperiali 
alato Vantaggio sul ne- 
rraferma veneta è ritor- 
ria, il che, oltre il vans 
onsiderabilmente miglio- 


lità di essere ascoltata prima ch 
abbiano riportato qualche segn 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO dì 

l'Austria con condizioni siffatte da potersi ragionevol- 
mente presumere che dalle trattative verrebbe la pace. 
Benchè l’E. Y. dovesse consigliare al governo austriaco 
di acconsentire alle proposte transazioni, esponendogli 
le ragioni che muovevano il governo di S. M. a pensare 
che, in complesso, più convenisse all'Austria di nego- 
una 
guerra prolungata, pure V. E. non ricevette mai istru- 
zione di insistere presso l’ Austria perchè accettasse 


Lo stato delle cose è semplicemente questo. Il go- 
verno di S. M. è pronto a imprendere pratiche di me- 
diazione fra l’Austria e gli Italiani sulle basì da me 
esposte al signor di Hummelauer, non su quelle che 
egli proposemi; ma se il governo austriaco non yuole 
trattare su d'esse, e preferisce esporsi alle venture di 
un prolungamento della guerra, il governo di: $. M. 
non ha che ad esprimere il suo rammarico di non po- 
ter esser utile al governo austriaco. Sarebbe invero 
presuntuoso il governo di S. M. ov'esso pretendesse, sì 
lontano dal teatro della guerra: ed imperfettamente in- 
formato dei mezzi delle parti avverse, predire co cer- 
tezza le sorti future delle armi; ma finora nulla \ac- 
cadde che dimostri il corso del tempo, riuscite a mag- 
gior danno degl’Italiani che degli Austriaci, ed in ogni 
caso è chiaro che se per cause militari sarà necessario 
agli austriaci di sgombrar l’Italia, non potranno allora 
sperare quei vantaggi pecuniari ch’ or potrebbero ‘ot- 


L'’annessa nota del barone Wessenberg colla data del 
in grado di conoscere la via battuta 
per conseguir la pace e gli in- 
per cui si 
possa ottenerla. Inoltre in essa si svela la presente ri- 
governo imperiale di non tentare più la 
strada delle negoziazioni, ma di ottenere colla forza 
delle armi l’assestamento ‘ della vertenza italiana: si 
parla dei rinforzi ricevuti dall'esercito austriaco e delle 
vittorie ottenute nel Regno Veneto le quali migliora- 
sì accenna a 
quanto operò ad Innspruck il signor De la Cour in- 
caricato d’affari francese, e dichiarasi di attendere ni 


del governo 


Non occorre che io importuni davvantaggio VE. V., 
dovendo la nota passar sotto î suoi occhi; debbo però 


In un precedente dispaccio che ebbi l'onore di scri- 
vere all’E. V., parlai della possibilità di un accordo 
fra gli Austriaci ed i Francesi nel caso .di una disfatta 
dei primi in Italia. Quanto Sappiamo di quel paese non 
ci porge motivo di supporre che le milizie italiane prese 
in complesso siano superiori alle austriache. Il Re di 
Sardegna può vincere come perdere. S'egli è vittorioso, 
onfini in cui non 
li seguirà per certo l’esercito italiano, ed allora avrebbe 
{ luogo il patto menzionato. Se Carlo Alberto è battuto, 
offerta di trattare la pace, e non 


proposte allora 
quelle già adottate dal governo 


I rinforzi ri- 
nno fra poco 


agli in data 
il visconte Ponsonby per annun- 
ziargli che ove il governo imperiale accordasse la sua 
sanzione alle basi d’accordo relative alla Lombardia , 
| indicate nel memorandum rimesso a Londra dal signor 
d'’Hummelauer al primo segretario di Stato di S. M, B, 
ggio, ed accon- 
quelle parti del 
d’accordo dalle 
egli sarebbe autorizzato a recarsi col 
overno imperiale in Italia, per inter- 
1 governo britannico nelle trattative 
ristabilire la pace alle 


‘nefizii del nostro sistema rap 








rato la condizione dell’ esercito austriaco in Italia; il 
quale fra breve riceverà nuovi rinforzi che lo porranno 
in grado di riprender l'offensiva. 

D’ altra parte S. E. }° ambasciatore conosce le. pro- 
posizioni relative alla vertenza italiana che il governo 
francese fece al governo imperiale poco prima che il 
sottoscritto partisse d’Innspruck. Così il governo fran- 
cese è venuto spontaneamente ad intromettersi nella 
quistione, ed importa al governo imperiale di ottenere 
più precise nozioni sulla parte che la Francia intende 
di rappresentarvi, e ciò maggiormente dopo la notizia 
venuta da Parigi delle dichiarazioni in proposito pas- 
sate fra il governo francese e l’inviato di S. M. sarda. 
Per conseguenza il governo imperiale è portato. a cre- 
dere che pei momento sarebbe utile l’attendere che le 
disposizioni dei due governi si palesino più chiaramente 
prima di avventurare nuove proposte di pace senza la 
prospettiva d’un favorevole risultato. 

Il sottoscritto prega S. E. l'ambasciatore di far per- 
venire queste osservazioni al suo governo e di gradire ecc. 

(Firmato) WesseNsERG. 
T_T —È-szàzà*à ‘ot ]8"£|’!ì!ìÈ 


VIAGGIATORI 


Arrivati il'di15 agosto. 

Portehaut Gio. di Bérdeaux, artista drammatico, da Parigi, — Michel 
Gio. francese, negoziante, da Lione. — Arnaudon Gaspare di Gap, 
id. da Marsiglia. — De Croze Giù, di Ginevra, id., da Piacenza, n 
Longhena Gio. di Brescia, negoz.‘in sete, da Genova. — Migliarini 
Luigi di Milano, avvocato, id. — ‘Appiani-Strigelli Giuseppa id., 
possidente, da Milano. — Tavola Teresa id., cantante, id. 

Partiti il di 15 agosto. 


Pinappel Menso di Amsterdam, possidente, per Milano. — Gottlieb 
Carlo di Assia, id., per Genova. — Bucholz prussiano , negoziante, 
per la Svizzera. — Schlumberger Gio. di Mulhouse, fabbricante tele 
dipinte, per Genova. — Albin Francesco di Strasbourg, fabbricante 
tessuti metallici, per Milano. — De Berlandier Adolfo di Montpellier, 
possidente, per Genova. — Deschamps la Rivière Antonio di Vene 
dòme, avvocato, per la Svizzera. — Porro Pietro di Milano + cons, 
intimo austriaco, per Milano. 

Arrivati il dì 16 agosto. 

Philipson Marco inglese, possidente, da Parigi. — Boran Gio. id. di 
Antioche, conte inc. d*aff. sardo a Berlino, da Berlino. — Haag Luigi 
wurtemburghese, possidente, dalla Svizzera. — QOtth Gustavo, capi- 
tano svizzero a Napoli, da Berna. — Spillmann Gio. di Zurigo, pos- 
sidente, id. — Herwegh Gio. di Basilea, id. — Kuhn Ulrico svizzero, 
negoziante, da Parma. — Marchand console, cancelliere della legaz. 
frane. a Napoli, da Parigi. — Albert Antonio franoese, dirett. di filat, 
di cotone, da Berna, 


Partiti il di 16 agosto. 


Grant Giovanni inglese, gentiluomo, per Genova. — Polhil Roberto id. 
possidente, id. — Portehaut Giovanni di Bordeaux, art. dramm., 
per Firenze. — Michel Gio, di Vigau, negoziante, id. 


rei rg 
DECESSI del 16 agosto in Torino, 
N. 18. 


mc 


Dal 1 gennaio, totale » 3809, 


ULTIME NOTIZIE. 


Toro. — Veniamo assicurati che il commendatore 
Pier Dionigi Pinelli, ex-presidente ‘della Camera dei de- 


putati, parte per Roma in qualità d’ inviato  straordi- 
nario. 


rendite: dello Stato, le riduzioni considerabili fatte nelle 
spese pubbliche daranno stabilità e sicurezza alle no- 
stre finanze. Veggo \con gioia che abbiate sollevati i 
miei sudditi da alcune gravezze, senzachè si scemas- 
sero gl’introiti necessari per sopperire ai bisogni dello 
Stato. 

Lordi e signori. Sono animata a sperare che la con- 
venzione conchiusa fra: l’Alemagna e la Danimarca a 
Berlino, sotto l’influenza della mia mediazione ; potrà 
fra non molto ridonar la pace all'Europa settentrionale, 
Nè trascurerò veruna cosa perchè questo gran bene» 
fizio si possa ottenere. Continuo a mantenere le più 
amichevoli relazioni colle potenze estere-e spero ‘che 
nulla potrà conturbare la pace generale. Ho molta ra. 
gione di esser riconoscente alla lealtà ed affezione del 
mio popolo, e pur sendo gelosa di preservare e mi- 
gliorare le nostre istituzioni confido che Dio ‘ onni pos» 
sente vorrà. per sua bontà secondare i miei sforzi el 
dirigere i destini di questa nazione. VER 

Bertino, 12 agosto:— Tutti i fogli di Berlino di que 
sta data ‘concordano nel dire terminata la crisì. mini 
steriale. Manteuffel e Stokausen restano al potere. 












































































































































































Borsa. pi Parici. del 16-+agosto. — T fondi bi 
riacquistarono un po” di fermezza. La buona acco ie 
che il presidente ricevè a Lione dovè contribuire as 
sui fondi. Le nuove estere destano poco interessi 

4 contanti, comparativamente ai corsi di chius 
di mercoledì, il 5 per 0/0 sì chiude con ribasso. 
cent. a 96, 85,..e il 3 per 0/0 con rialzo dii0 e 
58, 25. Nuovo imprestito romano 79. 5 ‘per 010 pi 
(c.. R.) 85, 15. Antico  imprestito di Piemonte 9 
nuovo id. 930, Toscano 752, 50. ) SÙ 





























S. NICCOLINI gerente, 


STRADA FERRATA | 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 


Il consiglio d’ amministrazione avendo nella SUA den 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per | 
sabbato 34 del corrente agosto la prima aduna 
nerale prescritta dall’ art. 28 degli statuti , pr 
signori azionisti che questa avrà luogo alle ore 
meridiana nella sede della. società via dell’.0 
num. 17. "pe 

A mente dell’art. 17. degli anzidetti statuti ‘potra 
intervenire, a tale adunanza gli azionisti possessoi 
venti o più azioni. I 























I signori sottoscrittori sono pregati di presenta 
alla cassa della società dalle ore' due alle cinque pom, 
per ritirare i fondi pubblici depositati e le somm 
versate in eccedenza dei due primi decimi di 
azione. Une 














‘ OCCASIONE. FAVOREVOLE | 


DI FAR FORTUN, 


Il 54 agosto 41850 avrà luogo l’estrazione straor. 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua= 
ranta serie saranno’ estratte, ELIA 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 95,000, i 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor vincita. 
è di franchi 90. I 


Si può interessarsi in questa speculazione : 4. Coll’acquisto to 
di azioni valeyoli per la sola estrazione del 34 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran: 
chi; 30 azioni 400 franchi. | i 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecùe 
tive, che hanno luogo ‘ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 
‘| Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. gii 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


fratelli a Bnuces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 
sto giornale, 





Parici, 16 agosto. — Si è ricevuto il seguente di- 
spaccio datato da Lione, 15 agosto, ore 4 12 di sera... 
avanza tutte le speranze degli....... amici dell’ordine e 
può aver un'immensa influenza su....... (interrotto dal 
cattivo tempo). (Corrisp.) 

La Patrie lo porta nel seguente modo : ;a_L’acco- 
glimento fatto a Lione al presidente della Repubblica 
sorpassa tutte le speranze dei 

Non terminato. 

I giornali di Lione del 47 ‘continuano a riferire i 
particolari di quest’accoglienza al presidente. Notiamo 
solo colla Gaz. de Lyon essere quei del circondario 
e i forestieri accorsi in sì gran numero che fino dalla 
prima notte moltissimi non trovarono alloggio e sì fece 
sentire tosto il caro nei viveri. Il ministro La Marmora 
accompagnava il presidente della repubblica ‘ quando 
questi passava in rassegna la guarnigione. Il presidente 
doveva partire il 17 alle 8 del mattin) per Bourg e 
di là a Lons-le-Saunier, ove passerà la notte. 

IncmrrerrA. — Discorso di chiusura del Parlamento 
pronunciato dalla regina. 

Lordi e signori. Ho la soddisfazione di potervi di- 
spensare dai doveri di una laboriosa sessione. L’ assiduità 
e cura con cui deste opera agli affari che chiedevano 
la vostra attenzione, meritano la cordiale mia appro- 
vazione. L’atto che provvede ad una migliore ammi- 
nistrazione delle mie colonie dell’ Australia 
la. condizione di questo nascente 
sempre gradevole 
delle instituzioni 



















































































Lunedì prossimo 26 corrente mese si pubbli» 
cherà dal negozio Maggi, provveditore di stampe | 
di S. M., in via di Po, n. 56. i 


Il VERO RITRATTO del defunto ministro SANTA 
ROSA ; il prezzo sarà fissato . . cent.’ 60° a 


Le prove distinte stampate in carton si 
cino. ii Ds: lire 4 50° 
e WWW n iL. 


“POUR RIO JANEIRO 


partira de Marseille le 5 septembre fixe, le beau 
trois-màts francais, la Céphalide, de 450 t. de portéi 
doublé, cloué et chevillé en cuivre è neuf sons le co-. 
mandement du capit. Bazan,. 
Ce navire a une belle dunette et 
mens spacieux ek trés-commodes 
qui y seront bien traités. np a 04 AE 
Pour fret et passage s’adresser & messieurs Verdillon 
pere et fils armateurs; au capitaine è son bord et è 


à 
* & 1 ° DACI s LT i i 
monsieur)H. Albrand, courtier maritime, rue Glandoyés, 
num. 2, à Marseille, “a 















migliorerà 
stabilimento. Sarà 
per me il potere estender i vantaggi 
lappresentative, gloria e felicità del 
mio popolo, alle colonie abitate da uomini capaci di 
esercere con vantaggio per sè stessi i privilegi della li- 
bertà, 

Provai una viva soddisfazione sanzionando l'atto che 
approvaste pel miglioramento della marineria mercan- 
tile d’Inghilterra, Spero che quest’atto promuoverà il 


benessere di tutte le classi collegate con questo ramo 
essenziale dell’interno. 
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L'atto per la discontinuazione graduale delle inuma- 
zioni nel recinto della metropoli è conforme agli illu- 
minati propositi di migliorare la salute pubblica. Vedrò 
sempre con interesse il progresso delle provvisioni che 
sì riferiscono a quest’importante argomento. 

Diedi cordialmente assenso all’atto di estensione del 
dritto elettorale nell’Irlanda. Attendo i più vantaggiosi 
risultamenti da una legge che ha lo scope di dar al 
mio popolo d’Irlanda una leale partecipazione ai bel 
presentativo. Vidi altresì 
con piacere vincersi delle leggi per cui meglio s’am- 
‘ministrerà la giustizia in parecchi luoghi e presagisco 
ì vantaggi e l’utilità che ne proverà il popolo. 

Signori della Camera dei comuni, L'aumento delle 





n ki; 


des. amménage» 
pour les passagers 





















TEATRO GERBINO,— Il 
edi Padova. 






ritorno di Columella dagli | 






















Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i do 
Via dell'Arciv,, accanto alla Madonna dégli Angeli : 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Tonino Si to di 40, - Prov, fanno L. 44 — 


6 mes (22. — 6 mesi» 24 — 
SI 12. dar 3 mesi » 13 — 
— (1 mese » 6. — 1mese «. 6 50 


Italia ed estero : alimo L. 50, semestre 27, tri- È 
mestre 14 50, mese 7, 7, franco ai, confini.” 
Un solnumero; 





i posta alla Direzione del gior- 

nale Ir RISORGIMENTO. 
Le inserzioni sì pagano. cent. 25 per riga, antic. 
manoscritti” a sa ettore n non saranno restituiti. 





. RIVISTA 


Finora fi viaggio del presidente della repubblica francese 
può dirsi veramente un trionfo. Dappertutto ‘egli viene ac- 
colto con vivissimi segni di affetto; questo ci pare di poter 
dire, anche astrazione fatta dalle forme ùn cotal poco porm- 
pose ed officiali adoperate dai giornali ‘dell’Eliseo nei loro 
racconti. 

Parecchi giornali Mhiticosi di stamattina ‘ci mancano ‘a ca- 
gione della solennità dell'Assunzione. 

‘1 giornale di Proudhon il Peuple ripiglia la sua tesi sulla 


È * revisione. della costituzione: esso sostiene che la costituzione 


uò legalmente ‘essere riveduta. 

inistro delle finanze è partito per gli Alti Pirenei ove 
a a prender parte ai lavori del consiglio generale di 

quel lipartimento. Assai lunga è la lista dei legittimisti fran-. 

‘cesì arrivati a Wiesbaden per visitare il conte Chambord; la 

gazzetta universale di Nassau la ‘dà per disteso, soggiungendo 


| che ogni convoglio recava sempre nuovi visitatori. Molti fogli 
parigini e dei dipartimenti pubblicano una circolare quasi 
fosse spedita dal signor Baroche, ministro dell'interno, nella 
È occasione dei consigli generali; quella circolare è 


è apocrifa. 
‘ Inghilterra. Sei discorsi di apertura delle Camere legisla- 


© tive sono quasi sempre una semplice cerimonia, bisognerà 


cerear meno in quelli di chiusura. Tale parci sia quello pro» 
nunziato dalla regina d'Inghilterra e che abbiamo riportato 
nelfoglio di ieri. L'unico articolo riguardante la politica estera 
lascia sper are che la parola della regina sia una guarentigia 
i tra la Danimarca e la Germania. — Il 22 corrente 
nel collegio di Thurlet il sinodo dei vescovi della 
| chiesa ca tolico- «romana, esso durerà dalli 8 ai 10 giorni. — Il 

dottore Wiseman ha avuto prima di partire per Roma una 
lunga conferenza con lord Joha Russell. 

La Gazzetta di Colonia ha da Berlino che il ministero prus- 

è lutto consenziente non sull'Unione, poichè per ora 
non sé î ‘parla, ma sul punto di offrire una compatta resi» 
stenza al gabinetto rivale: omai. da quistione tedesca è dive- 
nuta una quistione prussiana. 

Alla stessa gazzetta scrivesi da Francoforte ‘che il campo 
di osservazione della Baviera, del quale si è parlato recente- 
mente. piglierà posizione nella Baviera renana presso la fron- 
tiera dell'Assia e della Prussia, e che ne faranno pure parte 
alcuni reggimenti wurtemberghesi. 

La commissione permanente dell'Assemblea nazionale di 
Stoccarda ha risposto alle due note indirizzatele dal ministero 
sulla questione se la Confederazione germanica abbia ‘ancora 
sì o no'una esistenza legale. In questa risposta l'Assemblea 
‘dichiara che la Confederazione non ha più l’esistenza legale. 

Il conte Nesselrode, cancelliere di Stato di Russia, trova. 
vasi recentemante a Nissengen, e dicevasi che sarebbe presto 
partito per Pietroburgo; dopo però aver passato per Vienna, 
ove probabilmente dovrebbe aver conferenze col principe di 
Schwartzemberg. 

I ‘corrispondente di Amburgo narra che a Schwerin avendo 
la giustizia fatto fare una perquisizione domiciliare presso i 
deputati democratici della seconda Camera degli Stati,la moglie 
di uno di questi si presentò davanti l’esaminatore con'due 
pistole, dichiarando che non avrebbe permesso si entrasse 
nella camera di:suo marito senza che'prima si fossero. fatti 
intervenire tanli testimonii quanti ne Lollo la Jegge sulle 
visite domiciliari. 

Serivesi da Amburgo che il re di Daficitita abbia sposato 
clandestinamente una damigella Lola Rasmunen davanti al 
vescovo di Mynster. Questo è un avvenimento che non pnò 
passare inosservato, a cagione della mutazione che porterebbe 
nelle eventualità della succession8, seppure la qualità di quel 
contratto non: lo rend3 insignificante. 

Secondo una corrispondenza. della Gazzetta di Augusta, 
il governo prussiano non sarebbe d’accordo intorno alla nota 
quistione di Neuchatel. Il re vorrebbe riavere il principato, 












Hal ministero sì ARA n una indennità in i 





ns: cdl isuo; su si 

I presidente Druey aveva proposto il 12 corrente che i ri- 

| fugiati dessero cauzione personale o reale ai cantoni ai quali 
toccassero, invitando nello stesso tempo i cantoni a fare che 
i meno compromessi tornassero a casa 0 emigrassero, Queste 
fra Rana pai FIATI di i N 
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DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
| (Maggio, 1849). 


vor Inghilterra è un vascello. Quell’isola 
une ca la pai colla sripoiafivura al 
masi posa a sull’an- 
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GIORNALE 


comentate dai giornali svizzeri. 


arresti. Sembra che la polizia, volesse prevenire una ‘dimo: 
strazione costituzionale o qualche scandalo nelle feste di Siena. 
Secondo il Nazionale però e lo Statuto sarebbero fantasimi 


polizieschi, e gli atti arbitrari che frequentemente si commet- i 


tono crescerebbero il malumore delle popolazioni. In Livorno 
una quistione di poco ‘momento’ minaccia di farsi grave. I 
facchini bergamaschi avevanode’ privilegii sopra i terrazzani. 


Tali privilegii legalmente caduti sono nuovamente con spe- sti. 
(ranza di successo invocati con-una indennità di un 1,200,000. 

Di Roma non abbiamo nulla di nuovo. Diamoin questo nu i 
mero la continuazione dei dibattimenti nel. processo della i «scalzare dalla base; cumulare rovine, affine di sta- 4 
| « bilire non sappiam quale governo anarchico all’in- { 
| «fuori della costituzione. Per questi, nessun mini- | 


j «stero, qualunque ne; si ( 8 
Noi abbiamo fatto un cenno brevissimo, quale con- ! Aaa ft CORONA 


viensi ad una rivista quotidiana, ‘della crisi ministe- | 


riale nel Belgio, ed annunziato di volo il modo pro- | «Gli altri ie 
spero ond’essa terminò. Trattandosi di paese pel quale FI Ri ua: poule clean] 
sentiamo crescere ogni dì più l'ammirazione e la sim- } si Rai 
patia, ed ai uni del quale ci paré di essere in | ba Dea to RR RR slo, 
certo qual modo stretti da una solidarietà lutta ono- | SARO TORTAle, C.08p î do: on 
S SONS ho facciamo! qualche più dif- | «ostile ai rappresentanti di quest’opinione in quanto 


così detta Setta dell'Unità italiana di Napoli. 





TORINO, 49 agosto. 


revole per noi, è 
fusa parola dei fatti recenti che lo riguardano. 


Il gabinetto belgico perdette tre ministri dotati di | 


j «sono vedere i mi >hio la ricostituzione 
ingegno elevato e di cuore liberale, i signori de Haus- j P che di mal occhio la ricostituzione del | 


i « gabinetto liberale. » 


sy; Rolin e Chazal. La mancanza nel consiglio delle 


loro voci poteva agevolmente ingenerare nelle opi- | . di insidi 
nioni il timore che danno ne potesse venirne alla cosa f !MP96CI, di insidie, di ostilità onde sono assiepati nel | 
pubblica. Ed il timcre difatto non ‘era infondato. Se | 


non che una stella propizia pare librata sulle sorti di | 


quel paese; e dalla crisi che avrebbe potuto essergli 


fatale, esso escì, stiamo per dire vieppiù robusto e ri- | 


temprato di prima. A tre ministri demissionarii il 


dello di sapienza monarchica, e del costituzionale di- 


ritto esatto applicatore, seppe trovarli nei signori Te- | 


sch, Van Hoorebeke/'e Brialmont. 
Sono nomi codesti poco noti in Italia, e per avven- 


tura fuori del Belgio. Riguardo ai due primi la ra-| 


gione sla semplicemente nella freschezza della loro 


età, che ancora loro toglie d'essere conosciuti siccome | 
meritano. L'uno e l’altro, dice l’Zndépendance sono 
del 1848. | 


stati chiamati alla Camera dalle elezioni 
Tosto vi occuparono un posto importante, manifestan- 
dosi fin da principio siccome uomini da dovere in 
hreve..o lungo progresso di tempo pervenire alla dire- 
zione degli atfari del paese. La parola stretta e lucida 
del signor Tesch, 
che esso svelò nelle discussioni gli ebbero tosto guada- 


gnata la stima della Camera. Robusti e conscienziosi’ 


studi manifestò pure aver falti il sig. Van-Hoorebeke 
nei varii ed importanti dibattimenti che ebbero luogo 
nel Parlemento. Sì l’uno che l’altro de’due giovani 
ministri mostrarono sempre una grande energia di li- 
berali convinzioni, una rara sobrietà e moderazione 
di giudizio. 

Il generale Brialmont che succede al generale Cha- 
zal è un anlico soldato, un nome rispettato nell’ar- 
mata belgica, un onesto patriota che ama più che gli 
onori .e la gloria, il bene e l’indipendenza del suo 
paese. 

Il ministero così ricostituito adunque si presenterà 
davanti al Parlamento in condizioni per nulla infe- 
riori alle primitive. 








glieva il destro; e recriminava acerbamente, e soffiava 
a inasprire gli animi gia troppo inaspriti. Occupava Pa- 


rigi quasi uno sgomento, e ci sì viveva ansiosi, preca- { 


riamente, come fosse soprastante una sventura. Ci si 
viveva ansiosi 
tramontando, Lu Parigi convertita in un vasto cam- 
po di battaglia. 

Quella vita deprimeva e, fiaccava ogni. energia. Dopo 
aver visto il governo, e tutte le Begin della forma 
di governo repubblicano; aver viste fiaccate 


nale, ma libera e indipendente. Il. raffronto dei due 
paesi, dell’azione di que’ due governi, mi pareva inte- 


ressantissimo.. Aveva di presenza sulla faccia del luogo | 
voleva | 
egualmente di presenza testimoniare la tranquillità, la | 


assistito allo stato  travaglioso della Francia; 
sicurezza , la vera libertà della nazione inglese. Mentre 


nome della libertà, come mai quel popolo, libero da 
secoli, non s'era egli pure risentito di quella universale 


commozione? \— Questa soluzione mi parea di altissi- { 


mo momento; e una gita a Londra mi pareva dovesse 


lere quasi la lettura di molti volumi. 
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Torino, Martedì 20 Agosto ‘4850. 





proposte che: il Consiglio federale rigettò, sono in vario senso | 
| è ricomposto che si trova‘ già fatto bersaglio ad ogni: 
In Firenze, e pare anche in Livorno, sì fecero il u molti i maniera di opposizione. Solita ventura de’governi che 
(hanno 'a’due fianchi un ‘opposizione demagogica, ed | 


[Una retrograda. 


Neo dica . . el 
( € uni (sono parole del giornale or ora citato) sono or- 


trovare buoni sostituti è nei tempi che corrono per | lulano d’intorno. 


l'Europa assai difficile. Il Belgio, o meglio un re, mo- | 


le profonde. e svariate cognizioni. 


di aver ricevuto l’ordine di partirsi dal Piemonte, e si 
M , 


‘tiene il luogo della tribuna parlamentaria negli in- 


i tervalli delle sessioni, ed è guarentigia tale che, posta | beneplacito delle autorità per infierire, che vi (è un 


, Quasi il sole d’ ogni mattina, potesse , | 


i dini di Soult. Stavano a quell’ultimo confine di Fran- } 


in tre | 
giorni a Novara le speranze d’Italia — e le sole spe- | 
ranze; volli veder l'Inghilterra monarchica-costituzio- | 


{ gueschlin, ne decorava i valorosi. — L'esercito volle 
l'Occidente e il centro d’Europa erano sommossi in | 
i allora incompiuta, Luigi Filippo l’ultimò nel 1341. 


| scitava vivo 
esser feconda di grandi lezioni, ‘e contenere in sè e va- i 
| pensiero, al sentimento onde quell’esercito era animato 

E partii. Londra è da Parigi distante una corsa di { 
poche ore: poichè stamattina alle 7 era ‘alla stazione | 
della strada del Nord; a mezzogiorno sono a Boulogne i 
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È . x . . 
Come era da prevedersi non sì tosto quel ministero ; 


Ì 
| 
O 
Noi pure in Piemonte ivi avuto tempo di studiare 


Fra gli oppositori al nuovo ministero belgico « gli 


« gani di un partito che vuol tutto distruggere, tutto 


, può essere 
< soddisfacente; essi mirano assai più alto che non al 
‘ rovescio del gabinetto; sono oppositori a perpetuità. 


az 


«forse come il precedente alla rovina delle istituzioni, 


tanto più ; 


= 


cli sa più disposti a mantenere i loro principii con 
« fermezza ed a non fat transazioni. Questi non pos- | 


Noi sorvoliamo alla theravigliosa rassomiglianza di 


bel mezzo del secolo decimono. tutti que'pochi governi 
iniBuropa che tendono al trionfo ed assodamento di | 
una onesta libertà. 

‘Non è dubbio però che' il gabinetto belgico saprà ca- 
varsi d’imbarazzo e vincere i nemici che già gli pul- I 





Abbiamo ieri annunziata la partenza del sig. Pinelli, | 
inviato dal nostro governo alla. Corte romana. La | 
scella di questo personaggio ci è guarentigia del ca- | 
rattere délla missione affidatagli. Il governo ha cre- | 
duto bene di fare non sappiamo se quest’ultimo o { 


da vero amore del bene comune. Rimanendo fissi 
nell’idea da noi professata sulla politica da seguirsi | 
riguardo a Roma, auguriamo sinceramente al governo 
ed al sig. Pinelli un risultato onorevole e proficuo da 
questo tentativo di conciliazione. 


Il direttore dell’Opinione, rispondendo all’articolo 
inserto ieri l’altro nella Gazzetta Piemontese, dichiara 


riserva di spiegare il vero senso. di questa determina- | 
zione presa dal ministero.a suo riguardo. 

Noi ci siamo lusingati che questo disgustoso affare 
avesse potuto prendere una miglior piega, poichè ci.è 
impossibile di considerarlo sotto il punto di vista ac- 
cennato dalla Gazzetta Piemontese. 

Abbiamo detto che questa era una questione di | 
stampa più che una questione personale, che era una 
questione d’emigrazione, e non troviamo. mezzo di ri- | 
crederci. La stampa, disse un pubblicista inglese, 


la scelta tra la tribuna e. la libertà della stampa; sa: ; 
rebbe difficile decidersi più per l’una che per l’altra. 








già a bordo il vascello; e' stassera prima di notte sarò 
disceso al Ponte di Londra. 

Mentre il battello si discostava, mì si fissò l'occhio | 
in mna colonna colla statua dell’imperatore. Essa sorge i 
nella spianata che domina Boulogne; colà, dove nel | 
1804 erano accampati centomila uomini sotto gli or- 


cia minacciosi, pronti ad invadere la nemica Albione; 
e tutto un mondo d’idee pendeva dalle mosse di quel- 
l’esercito: vecchi rancori da espiare , una rivalità se- 
colare da rendere soddisfatta. La Francia si ripromet- 
teva una vendetta luminosa sugli antichi suoi invasori ; 
anelava rifarsi dell’insulto del lungo dominio sulle sue 
provincie.—D’improvviso Napoleone comparve in mezzo 
a que’ suoi. Era il 15 agosto; veniva ad istituire l’or- 
dine della Legion d’onore. — Due mila tamburi lo sa- 
lutavano, ed egli estraendo le croci dal casco di Du- 





quivi eretta una colonna a memoria del fatto, Rimasia 


Più il battello si avvicinava alle bianche coste inglesi, 
più quella colonna collà statua dell’imperatore mi su- 
in mente un tumulto d’ idee. Pensando 
al eontetto primitivo di d- monumento ; al. primo 


PETRA ATENEI TLT ELLA AMANI O TANZI TIA PETIT ATTI 


Da 
nel 1804; agevolmente viene misurato tuito l'immenso 
spazio percorso in questo periodo di tempo , in se 
ordine civile ed intellettuale. Se primamenie quella ; 


la 





avrebbe cercato aliri mezzi per ragg 
j Non senza frutto gli. effetti e le circostanze di simile | 


i situazione. 


Oggi 


Lio, il vostro passaporto, mon avete più a 


S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario, —Finenze, Viesseug,libraio.—Roxma, 
Capobianchi , impiegato postale. —-Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Buréan 
universel d’annonces'et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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Probabilmente, se fosse stato aperto, il Parlamento 
sarebbe andato assai a rilento nell’accettare questa se- 
‘ verità contro la stampa, e così forse ne sarebbero 
nate difficoltà di cui nè il governo nè il paese in 
questi. momenti hanno bisogno; forse il ministero 
iungere quello 
scopo , che, si. era prefisso, avrebbe conciliato ciò che 


j è dovuto alla ragione, alle convenienze; alla. dignità 
j Sua propria, 
| circostanze în cui trovasi il direttore dell’Opinione, ed 
i alla dignità della stampa. 


con ciò che è egualmente dovuto alle 





I lavori statistici quando sono il risultato! di accu- 
rate: ricerche meritano di essere tenuti ‘in’ maggior 
conto che non possa parere a a taluni, i quali non vor- 


{ rebbero vedere in essi che mute cifre ‘ed inconclu- 
i denti raffronti. Noi portiamo su di essì altra opinione, 


ed avendo percorso /a statistica delle quattro legisla- 


j ture compilata dal cavaliere Bertini, deputato del col- 
i legio di Barge, non possianio che far plauso al suo la- 


voro come quello che può servire non solo alla veri- 
ficazione delle varie nomine, ma può essere fondamento 
allo studio delle varie fasi Me dall'opinione poli- 


| tica nello svolgersi di quegli avvenimenti che impron- 


tarono del loro carattere le quattro legislature. 
Il dottore Bertini, che si è già reso benemerito delle 


{ scienze mediche in questo genere di studi, ha dato con 


questa sua statistica dei deputati e dei senatori un 
nuovo saggio di quel patriottismo, che è tanto più me- 


| ritorio quanto più modesta è la sfera in cui si spiega. 
| Egli non chiede dal pubblico e dai suoi colleghi che 
indulgenza; noi siamo persuasi che le lunghe, pazienti 
i e conscienziose ricerche che distinguono questo suo di- 
i Sinteressato e pregiatissimo lavoro gli danno diritto alla 


stima ed alla riconoscenza dei suoi concittadini. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELLA UNITA’ TTALIANA. 


(Continuazione ‘al N. 792 del 22 luglio). 
Settima udienza (23 luglio 1850).- 


Dopo un mese e più di sospensione per esser caduti 


i infermi tre accusati (il Persico, il GuarmERI ed il Nisco) 


‘primo passo, € noi non vogliamo sorutaré le sue in- | e quattro magistrati (il presidente Navarra ed i giudici 


| Lasrarra, Canorari e Vrrave), la pubblica discussione è 
‘tenzioni, persuasi che egli non può essere ispirato che 


riaperta. Alle dieci la corte entra nell’aula.e ‘sono di- 
schiuse le porte al pubblico. Dopo la lettura ‘e Pap- 
provazione del processo verbale della precedente se- 
duta, l’accusato cav. Ferprnanpo Canaria domanda la 


{ parola e produce reclamo contro il. procurator gene- 


rale, al quale esso atcusato avea diretto invano due 


i domande in iscritto per esser condotto sulla Corte, de- 
i siderando di esporre le sue suppliche «intorno ad un 
i argomento gravissimo, qual è per fermo lo stato sa- 


nitario dei luoghi di castodia, Vedersi dunque costretto 
dalla imperiosa ed urgente necessità a produrre i suoi 
reclami e le sue doglianze in pubblica udienza. Essere 


{ le prigioni siffattamente, ingombre da far temere da un 


momento all’altro lo sviluppo di qualche malattia con- 


| tagiosa. Trovarsi attualmente nel: carcere della Vicaria 
{ non meno di 1380 prevenuti o condannati, ammuce- 
i chiati in quelle orribili spelonche gli uni sopra gli altri, 


privi di aria e di luce, ed in mezzo alle. più fetide 


j esalazioni, a’miasmi più pestilenziali ed alla più putrida 


corruzione. Implorare in nome della umanità un prov- 


i vedimento, ricordando al procurator generale che è 
i preposto dalla legge alla cura ed alla conservazione 
i dei ditenuti, che le febbri tifoidee non attendono. il 


rapporto molto:allarmante per parte dei professori, e 


i che in ogni anno il tifo ha fatto numerose vittime nei 





colonna rappresentava, simboleggiava una minaccia; in 
quella minaccia più non ha significato ; è uno 
anacronismo ; diventa vieppiù ogni giorno un contro- 
senso politico. Quella colonna rimane invece quasi un 
pegno all’avvenire dell’alleanza inglese e francese. Dopo 


! tanti rivolgimenti politici, dopo quella serie di rivolu- 


zioni onde fummo agitati, la alleanza , la costituzione 
della famiglia latina in occidente, non può ormai più 
fallire: e quella vasta federazione di popoli, non può 
essere prodotta che dalla operosa concordia a. conte- 
nere il nord, della Francia e dell’ Inghilterra. E la 
statua del grande Uomo che altro in fatto simboleggia, 
se non la potenza vittoriosa che ebbe debellato il prin- 
cipio dell’assolutismo? 


II 
Londra. 


Da ieri sera sono a Londra, ripensando sempre al- 
l’orgogliosa parola di Fox a Sieyès, quando gli diceya: 
‘Ra Inghilterra non istà dove la vedete sulla carta geo- 
grafica. Essa è da per tutto. Questa Inghilterra qui, 
non è se non la capitale dell'Inghilterra.» 

Sin da Folkstone si dispiega SAbITA il carattere 
glese. Deponendo a quel primo limitare, all’alien of- 
far nulla 


in- 


colle autorità costituite. In tutta l'estensione del Regno- 
unito siete padrone di voi; invigilato, protetto di con- 
tinuo dagli uffiziali. della forza pubblica, ma senza quasi 





e 


luridi antri della Vicaria. — Il pubblico ministero ri- 
sponde aver già dato incarico d’interrogare il Canara 
al commissario di polizia delegato per le prigioni, e 
però aver adempiuto al suo obbligo. Ma l’accusato re- 
plica essere per lo meno strano di averlo rinviato a 
quel funzionario, mentre il reclamo era diretto appunto 
contro la sua negligenza, non avendo dato corso al 
rapporto de’professori che energicamente reclamavano 
un provvedimento governativo, atteso l’imminente pe 
ricolo della epidemia; ed in ogni caso essere stato il 
lusorio quel rinvio, poichè il commissario non erasi 
punto brigato d’interrogarlo. — Il presidente tronca 
ogni discussione , promettendo che l'autorità avvise- 
rebbe ai modi come ovviare a quell’'inconveniente. — 
Il Nisco. chiede la parola e si duole di essere stato 
bruscamente ricondotto dall'ospedale nella Vicaria, ad 
onta che egli vi stesse per comando de’medici, atte- 
sochè doveva soggettarsi ad una severa cura per do - 
mare l’ostinata epatite cronica, contratta nelle prigioni 
per le sofferenze durate in ventidue mesi. I. professori 
dell’ospedale aveano dichiarato per iscritto non potere 
il Nisco tornare in Vicaria, ma il direttore di polizia 
signor PeccÒenepa, ad onta di quel rapporto, avea di- 
sposto noi solo il suo pronto ritorno in quella pri- 
gione, ma che lo infermo dovesse essere curato in Vi- 
caria da quei medesimi medici che aveano ucciso l’in- 


felice Lerenecner. Contro questo crudele abuso di po-, 


tere aver reclamato invano al commissario, al procu- 
rator. generale, al presidente ed a tutte le. autorità, 
essersi perciò determinato ad ‘intervenire all’udienza, 
tuttochè la notte scorsa era stato travagliato da colica 
biliosa con acerbi dolori (come potevano attestare. il 
custode ed i secondini) per esporre le’ sue. doglianze 
alla corte col vivo della yoce ed al cospetto del pub- 
blico, Soggiunge che la polizia era solita a bistrattarlo, 
balestrandolo continuamente da ‘un carcere all’altro. 
Non essersi doluto di questa predilezione quando era 
sano, ma non poterla accettare in coscienza ora che 
trovavasi gravemente infermo, poichè non si sentiva in 
obbligo di rispondere a tante cortesie col sacrificio 
della sua vita. Termina col chiedere lettura dell’ultimo 
rapporto de’professori, col quale hanno opinato essere 
indispensabile che la sua malattia si curi all'ospedale. 
— Il presidente accoglie la domanda, ma dopo vane 
ricerche viene a sapersi che quel documento per incu- 
ria de’subalterni è tuttavia presso il commissario, Al- 
lora assicura l’accusato che non appena giungerà quel 
certificato egli sarà ricondotto all'ospedale. (Questa 
promessa è stata esattamente eseguita l’indomani; da 
ciò si trae argomento di sperare che anche il reclamo 
del Canars produrrà qualche miglioramento nel luogo 
di custodia degli accusati). i 

Dopo questi incidenti il presidente chiama all’inte- 
rogatorio Cxrto Poerio. Terminata la lettura della sua 
prima dichiarazione ‘(luglio 1849)} Paccusdto fa osser- 
vare essere quell’atto monco, mentre avendolo invitato 
il commissario a dare le sue dilucidazioni circa le let- 
tere scrittegli dal marchese DraconeTTI «è già dissug- 
gellate, egli aveva risposto che in'quanto alle suddette 
lettere si riportava intieramente alla sua dichiarazione 
inserita nel verbale di dissuggellazione di quei duéè fo- 


i gli che aveva avuto luogo in quella stessa mattina in 


presenza di esso inquisitore; ma ciò non ostante quel 
documento, per un inconcepibile obblio, non trovavasi 
in’ processo. Dunque 1° interrogatorio già letto non po- 
teva dirsi compiuto, finchè non si fosse dato lettura 
dell’atto legale cui, sì riferiva e che era stato abusiva- 
mente soppresso. Domanda pertanto che quell’atto sia 
richiamato, ed a maggior chiarimento della sua ri- 
chiesta, spiega che quando, dopo essere stato arrestato 
per ordine verbale del prefetto sig. PECCHENEDA, e dopo 
sei giorni di carcere solitario, fu chiamato all’ interro- 
gatorio, sì trovò al cospeito del conamissario MappaLONI, 
il quale a propria richiesta era stato alla immediazione 
di esso. accusato. quando era direttore del ministero 
dell'interno. Quel funzionario gli parlò dapprima di 
un plico direttogli dal marchese DraconerTI, e che era 
stato esibito in polizia come carta. sospetta; e per non 
trattenere lungamente i due maestri di bottega che 
avevano fatto da testimonii nell’atto di deposito della 
lettera, giacchè l’esame accurato di tutte le carte sée- 
questrate avrebbe occupato molte ore, lo invitò a pro- 
cedere prima all’atto di dissuggellazione, affinchè i due 
testimonii potessero essere rimandati per le loro fac- 
cende. 


inn 


vederli mai, senza: sentirli, senza che vi dieno la mi- 
nima noia. 

Londra è posta sul ‘Tamigi, da ambe le sponde ; 
ma la gran massa della città è situata sulla sponda 
sinistra. A. chi si ‘affaccia. dal. Ponte-di-Londra si di- 
scuopre quell’ immenso aggregato di case e palazzi, 
dominato dalla vasta cupola di San Paolo ; e un mo- 
vimento di cose e d’ uomini , di cavalli, di carri , di 
navi — e di vapore in terra e sull’acqua, di cui non 
si può ‘aver idea altrove. L’attuale Londra sì compone 
delle due città: la City (o Lunden, come era detta 
antichissimamente), e la 7Westminster. Esse, sino ai tempi 
di Elisabetta, furono città distinte, e rivali fra loro. Le 
ha ricongiunte 1’ estendersi continuo dei. fabbricati da 
ambe le parti di questi due ultimi secoli : e Londra 
in oggi conta la cifra ingente di quasi 250 mila case, 
e due milioni d’abitanti. 

L'attuale città conserva tuttavia le traccie dell’ an- 
tica divisione. L'arco massiccio dell’estremità di Zeer- 
Street (un° antica porta della City), pare il limite che 
segni il diverso modo di vivere di quella popolazione, 
che separi e distingua i quartieri. dei diversi. ceti di 
quella società, Al di qua dell’ arco, dalla parte della 
City, abita il minuto popolo, il ceto operaio; al di Jà 
invece, verso lo Strand, sono i quartieri della classe 
agiata , è la Londra dei ricchi. Nella prima parte si 
cammina per vie strette , mal selciate, quasi buie Ja 
sera; senza mai uno square (piazza) con alberi, che 


IL RISORGIMENTO 


Ù POOAT II DITTE LE ELIZA INTIMO PES 
pe 


La quale proposta, non offrendo nè inconvenienti 
nè irregolarità, fu subito accettata; e dopo avere 0s- 
servato in presenza dell’autorità e di testimonii l'‘inte- 
grità del suggello, aprì la lettera. Non appena ebbe 
gettato uno sguardo su quel foglio, riconobbe a colpo 
d’occhio la falsità. dello scritto; e. dopo averlo letto 
dettò lì per lì una lunga dichiarazione, e con ragioni 
ineluttabili, desunte dalle assurdità accumulate in quel 
sozzissimo foglio, ne dimostrò l’evidenie falsità, Sog- 
giunse che tra le carte sequestrate dovevano. esservi 
alcune vere lettere del DraconertI, le quali e per la 
diversissima mano di scritto e per la forbitezza dello 
stile e per l'eleganza del dettato non potevano essere 
state vergate dalla stessa mano e concepite dal mede- 
simo individuo che aveva foggiato quella turpe serit- 
tura e quella goffa imitazione. ì 

Ed in effetto frugando tra le sue’ carte già seque- 
strate furono rinvenute le vere lettere del DriconerTI, 
e dal loro confronto con la lettera esibita, lo' stesso 
commissario ed i tre subalterni che lo assistevano fu- 


rono costretti a riconoscere la schifosa ed abbominéyole ; 


falsità, per modo che quelle lettere vere furongli restituite 


con: le altre carte assicurate, poichè tutte furono gildi- i 


. » È Le 9 
cate innocue. Così fu chiuso il verbale ed i due testi- 


monili licenziati. Immediatamente dopo l’ inquisitore in-\ 


cominciò l'interrogatorio, e dopo varie altre domande 


lo richiese dei chiarimenti opportuni circa quella pre- i 
cisa lettera dissuggellata un momento prima. Esso ac- | 


cusato avrebbe voluto allora ripetere parola a parola 
la sua lunga dichiarazione che fulgidissimamente dimo- 


strava la falsità di quella carta, ma il commissario gli { 
fece osservare ‘essere superfluo che il cancelliere si af- 


faticasse a ricopiare quei primi detti, e bastare che, 


in risposta alla domanda vi fosse un rimando a quanto i 
trovavasi dedotto nel verbale redatto pochi istanti 4 


prima. 


Quale proposta ebbe la sua piena annuenza, poichè # 
mentre serviva al comodo del cancelliere, in nulla pre- | 
giudicava le ragioni della difesa. Fermati questi punti { 


di fatto, era evidente che quell’interrogatorio non po- 


teva dirsi intero senza la lettura del precedente ver- | 
bale che avea con quello attinénza sì stretta, da for- | 


mare un sol tutto indissolubile. 
Niuno poteva essere costretto a venir giudicato s0- 


pra un atto dimezzato, e dimezzato a disegno, ed es- | 


sere tremenda cosa il voler. sentenziare a morte un 


uomo sopra un interrogatorio espurgato dall’inquisi- | 


tore o per malizia o per capriccio, Conchiude l’accu- 
sato insistendo novellamente nel richiamo dell’ ocul- 


tato verbale. — Il procuratore generale osserva , che { 
la lettera del Draconerti, alla quale acccenna l’accu- | 
sato Poerio non è tra’ documenti prodotti in sostegno f 
dell’accusa , epperò esser superfluo il tenerne conto nel È 


presente giudizio; quella lettera era relativa agli affari 
del 15 maggio 1848 che formavano oggetto di un se- 


parato giudizio. + Qui l’accusato lo interrompe. viva-'| 
mente, e fa osservare all’onorevole magistrato che si { 
ingannava a partito, e metteva innanzi una ipyresi È 
smentita dal fatto, poiché la lettera è di luglio 1849, | 
ed è relativa agli affari di Roma, al triumviro Mazzi- | 
ni, alla irruzione delle bande del GaRrIBALDI, ad una i 
pretesa corrispondenza con Lor Parmerston  incitante È 


alla ‘rivoluzione in questo reame. 


Il presidente ammonisce il Poerio a non intertom- $ 
pere il pubblico ministero, essendo incompatibile colla | 
dignità della giustizia ogni inopportuna polemica. — | 
Alla quale ammonizione risponde l’accusato non trat- | 
tarsi già di polemica , ma di un fatto perman?nte ed ) 
innegabile, e che esso credeva e crede e' sostiene di 4 
essere pienamente nel suo diritto quando reintegrava ] 
nella sua interezza e genuinità un fatto erroneamente | 
esposto dal pubblico ministero. — Dopo questo ‘breve È 


ma caldo incidente il procuratore generale ripigliando 
Ja parola , soggiunge , che qualunque: esser. possa la 
data. ed il contenuto di quella lettera, la medesima 
era affatto estranea al presente giudizio ; \e che in 
quanto all’accusa, esso non ne faceva alcun conto. 
Osserva inoltre , che l’accusato avea già inoltrato 
una simile domanda nel termine delle eccezioni e del 
difensivo, che la corte l’avea religiosamente esaminata, 
ed avea creduto di doverla rigettare ; quindi non era 
nell’obbligo di occuparsene adesso. Non esser lecito di 
chiedere il riesame di una domanda già respinta, e 
però conchiudere al rigetto. — Il. presidente dà la 
parola al difensore dell’accusato, ed il signor CastRIO- 
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‘rinfreschino e purifichino l’aria. Nella ‘seconda sì pas- 
seggia per vie larghe, monumentali, parate di tuttà gli 
agi, risplendenti di luce e di lusso. I giardini song in- 


beri; € quattro parchi immensi, con una linea conti- 
nua di verde, di ombre e di acqua viva, formano quasi 
la base di questa parte privilegiata della città. 

E colle traccie dell’ antica divisione, rimangono tut 


tersecati alle case; si trovano sempre squares cor al- I tradotto altrove. Senza distruggere l'antico, l’inglese ha 


tavia le traccie dei grandi avvenimenti che si Svolsena 


in quello spazio intermedio fra la Torre e l’abazia di 
Westminster. Londra fu il teatro del dramma storico 
inglese. Nell’ area che essa occupa attualmente, o co- 


minciarono, 0 si compierono tutti i grandi fatti di quel 
popolo, le rivoluzioni che, agitarono 7 SOMmOSSEro , e 


fecero poi libera quella nazione. 
E gli Inglesi le traccie della loro ‘storia seppero ri- 
spettare. Non è invalso presso di essi, come presso 


altri popoli , la smania di tutto rifare, di tutto acc 


modare , di tutto colle piccole idée. del giorno. ristau- 
rare — per tutto guastare e distruggere. Lasciarono 


ad ogni monumento , ad ogni luogo il proprio carat= 
tere: la sua fisonomia che lo fa distinto dalle età suc. 


cessive; per cui, sulla scena dove. gli avvenimenti si 
svolsero, meglio li intendete. Passeggiando la City. in- 
tendete lo spirito di Shakespeare più assai che non 


{ leggendo i volumi delle chiose che gli furon fatte ; e 


nei caratteri irregolari degli edifici dell’età di Mezzo, 
capite subito alcune stranezze delle sue grandi crea- 


TA si esprime in questi termini: « Onorevolissimo si- 


« gnor consiglier presidente. — La quistione sottomessa 
« in questo momento al giudizio della’ gran corte è 
semplicissima, ed il fatto dal quale trae la sua ori- 
gine è registrato in processo, Abbiamo sott'occhio 
l'interrogatorio dell’accusato; abbiamo l’esatto ricor- 
do di tutte le domande direttegli dal giudice istrut- 
tore, ma non abbiamo tutte le risposte del preve- 
nuto. Una ne manca concernente un fatto impor- 
tantissimo , un fatto capitale , nientemeno che una 
pretesa corrispondenza rivoluzionaria e diretta a pro- 
muovere con mezzi abbominevoli la guerra civile, 
e l'anarchia nel reame. 
« La corrispondenza criminosa è nelle mani della 
giustizia, la risposta a quella domanda è stata data, 
esiste, e trovasi in un atto della medesima’ data, 
compilato coll’ intervento del prevenuto ‘in presenza 
dello stesso istruttore, in un atto indicato colla mas- 
sima precisione, ricordato con la più chiara locuzione 
dal prevenuto , che così si esprimeva: in quanto 
alla pretesa lettera foggiata ed attribuita al mar- 
chese DraconetTI , mi riferisco interamente alla di- 
chiarazione ‘da me fatta sul proposito nell’ aito di 
dissuggellazione della stessa data eseguito alla vo- 
stra» presenza. È dunque d’ intuitiva evidenza che 
{4 l'interrogatorio del mio' cliente non può dirsi com- 
“ pleto , finchè non sia letta quella dichiarazione alla 
«| quale egli espressamente si riportava nel rispondere 
«alla opportuna domanda dell’istruttore. E poichè per 
«una qualche disgraziata omissione l’ atto legale che 
«) contiene la sua risposta non è stato congiunto al- 
< l’ atto legale che contiene la domanda del giudice, 
i il processo presenta una lacuna , mentre nello stato 
in cui si trova fa supporre. che ad una domanda 
gravissima non si sia data dal prevenuto una risposta | 
categorica; il che non è vero, anzi è vero il contra- 
rio. Egli dunque bene a ragione insiste pel richtamo 
della parte mancante del processo , poichè altri- | 
menti il suo interrogatorio rimarrebbe monco e mu- | 
tilato , ed egli verrebbe ad esser privo della parte 
più vitale della sua difesa. Questo caso è nuovo, non 
essendo mai avvenuto che siasi soppresso un brano 
dell’interrogatorio dell’ accusato, brano che egli in- 
voca., brano che a suo credere giova a chiarire la | 
sua innocenza. Vo non darete, giudici sapientissimi, | 
(ne ho piena fiducia ) un esempio così deplorabile; 
voi non vorrete menomare i diritti sacri della di- 
fesa; voi non vorrete rifiutar quella luce che, par- 
tendo da un atto così solenne quale è quello che 
contiene i primi detti dell’ accusato, può e deve il- 
luminare le vostre coscienze ‘nell’ardua scoperta del 
vero.» 
Sorge quindi l’ accusato Poerio , e rispondendo al | 
{ pubblico ministero, pronuncia le seguenti parole: (che 
i daremo nel numero di domani). 
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Riceviamo la seguente lettera coll’unito articolo: 
Torino, 117 agosto 1850! 
Ill.mo sig. Direttore, 


La prego di voler inserire nel suo stimato giornale 
i l'articolo qui unito, e di aggradire i sentimenti della 
j mia anticipata riconoscenza, con cui ho l’onore di prof- 
j ferirmi 

Di V. S. Illma, 

Umil.mo e Dev.mo Serv.re, 
D.re Sisro Anrossi, 

| Alcune osservazioni sulla Storia del Piemontè di An- | 
gelo Brofferio per ciò che riguarda il medico An- | 
fossi. 
Allorchè venne in luce la seconda parte'di questa Storia , 
i benchè tentato a confutare le inesattezze e gli errori in cui | 
i cadde il sig. Brofferio ogniqualvolta gli scappò il mio nome i 
dalla penna, pure mi tacqui, aspettando la terza parte, che j 


i doveva compiere il racconto dei politici avvenimenti, i quali || 


i mi strascinarono nell’esiglio. 

5 Ora che la narrazione ha varcato quei tempi e che i lettori 

i hanno sott'occhi tutto quel periodo, non dekbo e per la ve- 

titi alcuni tratti o incerti, o ambigui, o del tutto erronei di 

i quesl’opera. 9 

i Il signor Brofferio a pag. 145, parte 2.a dice: « Nei primi È 

giorni del 1851 un medico, un chirurgo, e un giovane di re- 
cente uscito dalle guardie del Re si trovavano insieme a ban- È 

chetto. Non perdonando ai bicchieri, si ragionava delle vi. È 


È 


cende del giorno, e nel fervore dei ragionamenti stabilivasi i 
di gettare le basi d’una liberale cospirazione. » 
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zioni, del suo Bruto, della sua Cleopatra, del ‘re Lear 
e del Macbeth. Tutto è lasciato qual era quando vi- { 


d 
Ò 
i rità della storia e per l'onore del mio nome lasciare inavver:- | 
) 


veva.il grande drammatico. Il mondo ‘moderno si é 


edificato il nuovo: si son fatti nuovi quartieri , con | 
nuove vie e nuovi monumenti; e passeggiando per.i 
VWest-end,traversando 1.77 aterloo-bridge, e continuando } 
per /Vellington-street, vi trovate cinto da tutti i carat- 
teri dell’età presente. i 


HI. 


Visitate la Torre. Appena entrati nell’atrio, yi trovate | 
in mezzo alle foggie ed ai costumi d'altri tempi. L’an- 
tica cittadella convertita in un museo storico nazionale, 
fu perfettamente adattata. a quella nuova destinazione: 
e il suo color grigio del di fuori armonizza con quanto 
sì ritrova dentro. — Tutto cominciando dal berretto di vel- 
luto nero de’suoi custodi; dalle loro tuniche rosse, coll’arme | 
d'Inghilterra sul petto, e sulle spalle il giglio d’argento; | 
persino il grido delle sentinelle la notte, tutto vi ram- j 
menta quei tempi che non sono più. 

Le varie gallerie di. quell’ edifizio , Vi si presentano 
i quasi altrettante pagine storiche. In una sala trovate i 
[agree militari dell’ epoche antiche: come azze 3 ala- 

barde dentellate, e mazze guarnite di punte. — In al- 
Fra vedete il fantoccio d’ Elisabetta coperto di stoffe e 
i fiorami dorati, sù un corsiere di legno: è la regina 
« quale, passeggiava le vie di Londra. —& Poco indi di- 


È 


* 


Id 
.cadde sopra Bersani, Brofferio, Giacomo Durando, e Carli 


i cia, ea tenerci Luttavia come sempre pronti 


j problematica del signor avvocato Lodi, e le parole 
j liazione del conte Revel, officiosa interpositore fra 
i della sventura e le sospezioni del trono; mi ferme 


Ballestra, Bersani, ed io siamo i tre che, prendend 


condo Brofferio, gli auspicii dagl’intingoli e dal vino, abb 
gettate le basi della cospirazione. Per quale arcana ra 
ei-cerchi di tuffare nei bicchieri e nelle gozzoviglie la g 


farò soltanto osservare al sig. Brofferio che in tutto il 


della mia vita io non mi assisi mai a banchetto nè col sign 


chirurgo Ballestra, nè col sig. Bersani, e che il bancheti 


e il non perdenare a bicchieri è una pretta favola del nosti 
storico. ì 
Soggiunge che uno.di questi tre si recò nella stessa 


da lui per invitarlo ad entrare nella congiura, mentre 
‘avrebbe dovuto narrare piuttosto le difficoltà che si ebbe 


a superare per renderlo accetto ai signori Ballestra e Bersa 


e come vinse le diffidenze, e le paure, palesando la lette 
- del gesuita Manera diretta al ‘padre gesuita d'Azeglio. 


A pag. 146 dice; « La nomina (del consiglio diretti 


Gazzera » e a-pag. 453 scrive: « Non per. questo i quattri 


capi rallentarono di zelo; solo Anfossi e Ballestra. vollero 


tirarsi dai principali circoli, e passare inavvertiti in più bas 
sfere. » 5 

La contraddizione è.così aperta, che basta ravvicinare qu 
sti due periodi per farla spiccare in tutta la sua nudità. N 
di quei primi quattro fu\composto il consiglio diretti 0, 


risulta chiaramente da quanto. poche pagine dopo. 
l’autore della storia, che cioè dei quattro capi si r. 
Anfossi e Balestra. . 3) 
Perchè mai il sig. Brofferio faccia comparire e sco 
quei nomi Jo lascio indovinare ai lettori, e dirò solo chi 
primo consiglio direttivo durò sin dopo la pubblicazi 


‘protesta. diretta a Carlo Felice, quando col rapidiss 


gersi della cospirazione, crescendo oltremodo i lavori 
vasta società; e.le occupazioni mediche di Ballestra e 
non permettendo loro di concedere alla direzione della 


j. tutte le ore chela gravità e lo incalzare degli affari rie 
‘ Ballestra ed io dicomune accordo pregammo i nost 


pagni a surrogarci con due altri che godessero la loro 
orgere, 
mati, la nostra opera coadiutrice; quindi è falso ch 

ritirammo daî principali circoli, falsissimo che n p 
mo inavvertiti in più basse sfere, come tristamen È 


il sig. Brofferio. 
î D 


A pagina 148 egli scrive: « Venne commesso il 


{ Giacomo Durando, e fu discusso nei principali circoli 
i quali si approvò con pochi mutamenti. Il medico Anfa 


pervenire lo scritto ecc. « SO 
Se l'avvocato Brofferio fece. conoscere ne’principali 
quella protesta commise una imperdonabile impruden 


i chè in si dilicata e difficile impresa il secreto è s 
i cosa si deve ridurre in pochissimi. Per quanto mi 


signor. Brofferio presentò quello seritto al consiglio 


j composto di Ballestra, Bersani, Brofferio ed Anfossi, 

i si erano riuniti in una camera di Bersani, nella vi 

i lazzo di città, dove chiuse le imposte delle finestr 

i ogni angolo, ed assicuratisi di essere soli, lessero la pro 
i che venne poscia da me ritirata per afficarla alle sta 


senza punto sospettare che molti circoli la conoscess 


i già meglio di noi, 0 


Con la massima disinvoltura confonde un’altra volta 


{ narrando che gli arresti dei congiurati ebbero luog 


notte del primo giorno d’aprile,, quando invece 
notte del terzo, e subito appresso che « il medico ‘\nfossi, 
Giacomo Durando, in tempo avvertiti, si sottraevano al 


‘ cerecolla fuga; » mentre il signor Durando ed io non ab 
' abbandonato il Piemonte che ai sette del mese di 

| cioè niente meno di due mesi, e quattro giorni dopo 

i ceramento dei nostri amici. d IC QIURIGE 


Lasciando da parte la dignità ‘e la mansuetudine 


ultimo su queste parole : è Neppure il medico Anfos 


| mavasi incontanente dall'esilio. A lui si.fapponeva di’ 
j composta e pubblicata: la rivoluzionaria ‘protesta. Falsa” 
; putazione che fece testimonio d’incapacità governati 
i diede pretesto a stolte. recriminazioni'di cui fece igius 

i lempo.® Magari 


Per diffondere maggiorduce su queste ambagi. e sca ppati 


{ del nostro storico, m'è .d'uopo dilungarmi alquanto. 


Verso il 40. del mese di maggio fui invitato dal si 


cato Lodi, vice-uditore di guerra, ad una passeggiata 
{ viali del Valentino. Questi con un'aria amichevole, e < 


egli disse, in modo officioso prese ad interrogarmi int 


| alla cospirazione, .e a svolgermi le fila d'una matass 
i solo credeva conoscere, E henchè io mi tenessi riso 


al niego, m'accorsi ch'egli era istruito appuntino s 


i conto ; tanto più quando mi vidi ripetere il medesi 
: ch'io feci intascando la protesta per mandarla. alle: 


Il cortesissimo interrogatorio durò per due buone 
fine l'avvocato, Lodi m'invitava, sempre amichevo 


i palesare il nome dello stampatore o alui, ose lo avess 
i meglio, a S. E. il governatore di Torino, o al conte An 
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{ scosto, cade la luce su di una scure, su un A 


ruggineso coltellaccio ; quello che troncò la testa | 


i Anna Bolena e di Giovanna Grey. Accanto alla s 


del principe protestante, il custode yi mostra gli 


| menti della tortura cattolica, catturati sulla flott : 
(| Filippo Il — Dispiegati stanno in un’altra parte mo 


pezzi d’artiglieria; e si legge su di uno: Ultima ratio! 
regum, — E poco lungi in una corsìa, disposte in ordip 
di ‘battàglia » vedete schierate le armature autenti 


+ dei re inglesi; fra le quali distinguesi quella di 


VII, e. quella del duca di Leicester, elegantissim 
sta impresso il ritratto di Elisabetta. Quelle 
quegli scheletri di ferro, vi mostrano davvero le 
feroci dei ‘tempi in cui vissero quegli uomi 


| coccarde della Rosa Bianca, e della: Rosa. 


fanno apparire distinte le fazioni alle quali 


i nero. 


Dietro le armature dei re, in un angolo della. 
ria, sta l'armatura d’un normanno del nono 


i barbaro porta un .casco appuntato, e veste: una. 


lunghe pieghe di maglia. Tiene d’ una mano 
a doppio taglio, dall’ altra lo scudo ovale; e 
quale compariva. sulle coste di Francia, a turl 
vecchiaia di Carlo Magno, (Contini 
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| per mezz'ora le campane, e concertavasi nel tempo 


comune in suffragio dell’anima dell’illustre Pietro De- 





di Cimella, presso;ai quali mi sarebbe, stato benigno intro- 
duttore, assicurandomi che ciò mi avrebbe salvato da brutti 
imbrogli. Lo riagraziai della cortesia e lo lasciai senza punto 
cadere nelle amichevoli gherminelle fiscali. Dopo la mia par- 

‘Torino, e dopo aver percorsa coll’amico Durando la 
Svizzera, ricevetti a Ginevra il permesso di ripatriare ‘con 
salvocondotto sottoseritto dal signor conte di Cimella a patto 
ch'io appena arrivato în Torino mi recassi da lui: il salvo- 
condotto era aceempagnato: da una lettena'di mio suocero, 
i Stato nel ministero degli interni, il quale 
‘l’obbligo di presentarmi al signor conte 
i formalità che si sarebbe risolta in un pa- 
aritatevole consiglio di non fram- 











Tornato confidente in Piemonte il 17 di ottobre, e mi recai 
nel giorno seg lente dal signor conte di Cimella : m'accolse in 
sì garbato modo che domandò nuove della mia salute con sì 


| dolce sorriso da farmi grandemente sospettare; ma molto più 


s'accrebbero in me i sospetti e lo stupore quando ad un 
tratto mi disse: Ora fate la vostra confessione. E veggendo 
che non riusciva più di quanto riuscito vi fosse l'avv. Lodi, 
conchiuse con minacciarmi del carcere se io non rivelava lo 
stampatore della protesta. Risposi che poteva arrestarmi a- 
vendo in mano la forza , ma che avendo lasciato nelle mani 


- del mio amico Durando copia notarile del salvocondotto da 
| luì inviatomi, questi l'avrebbe, appena informato del mio ar- 


resto, pubblicata su quanti giornali si sarebbe potuto , sver- 
rognandolo così in faccia a tutta l'Enropa. Allora mi. rimandò 
al giorno dopo, e persistendo egli sempre nelle stesse inono- 
rale condizioni, ed io nella stessa fermezza, m'impose di ri- 
tornare per sempre in esilio anzi che scadesso il mio salvo- 
condotto , e il di 21 di ottobre ricalcai col cuore angosciato 
la via ch'io aveva divorato pochi giorni prima con tanta spe- 







| ranza. Da ‘ciò chiaramente si deduce ch’io fui richiamato dal- 


l'esilio, benchè il sig. avvocato Brofferio asserisca il contrario, 
e che avrei potuto rimanere in’patria e ripigliare la mia me- 
dica carriera se avessi volnlo patteggiare con l’onore; che 
il governo non ha dato lestimonio d'incapacità governativa, 
mentre si mostrò benissimo informato; che le recrimina- 
zioni, a cui accenna l'avv. Brofferio, non sono punto séolte , 
e soprattutto che il fempo non ne ha ancora fatto giustizia. 
Quanto io esposi è la pura verità, ma non volendo io impic- 
ciarmi in polemiche giornalistiche, dichiaro che questa sarà 
l’unica volta che io prenderò la penna per toccare questo ar- 
gomento. D.re Sisto ANFOSSI. 
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ELEZIONI. 
Courgnè — Pierdionigi Pinelli ex-presidente, all’una- 
— nimità, 


Racconici. — Anche questa città fu tra le prime a 
celebrare un funerale in onore di Pietro di Santa Rosa. 
Intervenivano il. municipio e la guardia nazionale, e 
numeroso popolo. 

Dopo la funzione si aperse una sottoscrizione per un 
monumento al compianto ministro. È 

Savicriano, 15 agosto. — All’annunzio della morte 
dell’illustre cav. Pietro di Santa Rosa il municipio sa- 
viglianese lodandosi di averlo avuto costantemente a 
rappresentante nel Parlamento nazionale, spediva pre- 
ghiera a tutti i parrochi di annunziarne quella sera 
stessa il trapasso al popolo, facendo suonare a lutto 


stesso coll’abate parroco di S. Andrea, e col capitolo 
della collegiata per celebrarne i funerali. 

Questi seguirono il giorno 13 corrente, col concorso 
della milizia nazionale e del popolo saviglianese che 


intervenne numeroso a rendere gli estremi onori a | 


quest’esimio ministro ed ottimo cittadino. 
Barce;, 16 agosto. — In occasione del solenne ufficio 
funebre fatto celebrare dal consiglio delegato di questo 


rossi di Santa Rosa, il consiglio votò la somma di lire 







el cattolicissimo ed intemerato ministro, 
o e saldo propugnatore dello: Statuto. 

| Aper i contemporaneamente una sottoscrizione per 
ì sì commendevole scopo, questa venne in brevissimo 
tempo coperta di oltre 350 firme, fra le quali primeg- 
) i nomi di due dei parrochi, quelli de’consiglieri 
tipali e di tutti gli impiegati che intervennero alla 
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religiosa funzione, 


16 agosto. — Leggesi nel Nazionale: 

î del 14 corrente agosto furono eseguiti in 
vari caffè della capitale molti arbitrari arresti, ed an- 
che in modo assai. strano. Si. presentavano nei caffè 
forti pattuglie di genda meria; intimavano in nome 
della legge l’ arresto a tutti ‘quanti fossero presenti, li 
donde Lio di delegazione rispettiva: quivi erano. 
parte precettati che non sì portassero alle feste di Siena, 
parte sostenuti, parte obbligati a presentarsi due o tre 
volte il giorno, od ogni due ore alla delegazione stessa 
fino a nuovo ordine: parte lasciati andare se trovati di 
ona pasta dai minossi della polizia. 

‘per esempio , agli arrestati nel caffè del- 
accia alla farmacia Forini al canto alle 
on trovare alla delegazione nè delegato , 
e di dovere attendere che la vigile po- 

























ttuglie ausiliarie percorrevano la città 
to apparecchio di forze. Ieri tutte le 
te nei quartieri, sotto le armi, 









guardandosi in viso e ridendo 
Paura ? Provocazione ? o forse 


viscere del ministero , ed 


di 






sedio di Livorno? 
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‘questo fantasma appre- 
‘le crediamo miserabili 















‘la dimostrazione di onoranza da darsi ‘alla; 
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che nol crediamo) tutti‘ i buoni cittadini a non dar 
nella rete e a rendere inutili coll’asserinato procedere 
queste tele di ragno, che forse si spera, eccitatido l’in- 


dignazione universale, convertire in camiciuole di forza. 


Pare che le precauzioni prese a Firenze siano pure 
state prese .a Livorno. Ecco quanto ricaviamo ‘da un 
nostro. carteggio in data di ierì:: 

« Saprai che molti cittadini di Livorno ‘per ‘ordine 
« del governo hanno avuto un precetto col quale viene 
« ingiunto per tre giorni, dal 14 al 16 di non assen- 
« tarsi da Livorno, e per provare il vero tre volte il 
« giorno ci dobbiamo rassegnare ‘al delegato del pro- 
« prio terziere; le ore sono 9 antim., 2 pom., 9 pom. 
« Questa misura che non ha nè piedi nè capo; dicono 
« i retrogradi che venne presa per ron far andare i 
« Livornesi alle feste di Siena; nulla di più.» 

Livorno. Srivono allo Statuto del 16: 

Sabato credo che il nostro municipio delibererà sul- 
l’ammessione o no dei frati trinitarii nella cura di 
Venezia. È sperabile che in questo affare non venga 


‘meno il senno dei nostri rappresentanti , e ‘che sarà 
‘rifiutato lo interessato concorso dei suddetti reverendi, 


Sarà rifiutato per onore del clero toscano nel quale si 


potranno certamente trovare tre sacerdoti atti a disim- 


pegnare le importantissime cure di parroco, ed a spie- 


gare l’Evangelo a questi parrocchiani; sarà rifiutato pev' 


non. aumentare il numero dei frati mendicanti; sarà 
rifiutato in fine perchè avranno i nostri rappresentanti 


\ di leggieri capito a che si tenda e che si voglia, Come 


tutti sanno, i gesuiti aspirano ad avere in mano il mo- 
mopolio. delle idee , delle coscienze, e la direzione in 
ispecie. della tenera gioventù, e sotto il bél'nome di 


| civiltà cattolica fondare l’èra dell’abbrutimento , del- 


l'egoismo, della delazione. Infatti in quegli infelici Stati 
ove vennero. riammessi ‘hanno tostori faperte le'-loro 
scuole , ripresi i loro conciliaboli. In quegli Stati che 
sono loro chiusi si adoperano a farvi penetrare qual- 
che ordine religioso affigliato alla compagnia, il quale 
colle prediche, coi discorsi, dal confessionale e dall’al- 
tare, nelle conversazioni e nei consigli, colla educazione 
e coll’insegnamento, insinui se non l’affetto, almeno la 
indifferenza alla compagnia, e con tutte le. arti proprie 
serva di veicolo alla introduzione di quella. Qualora 
neppure questo mezzo riesca , ‘allora tentano un’altra 
via. Reclutano per le città dello Stato, che vogliono 
prima o dopo occupare, tutti quegli uomini che per 
divergenza di opinioni hanno dovuto patire nelle \pas- 
sate vicende, esaltano lo spirito religioso e cattolico 
dei creduli e degli ingenui; si raccomandano a vecchi 
peccatori convertiti; trovano sempre l’appoggio di un 
vescovo o di un prelato e fondano un'associazione ge- 
suitica segreta, la quale muovono e dirigono ai loro 
fini. Questa, che io chiamerò setta, prepara il terreno 
all’ordine affigliato, come questo lo dovrà preparare 
alla compagnia stessa. Ora mi pare che tutti i sintomi 
dell’esistenza di tal setta siano fra noi, e potrei quasi 
accertare che essa lavora, lavora. con attività instan- 
cabile., & che non si contenterà di quel poco che ora 
chiede colla ammissione ‘dei trinitari, ma vorrà grado 
a grado prendere la direzione delle scuole comunita- 
tive, come,credo che prenderà quella del seminario, 


devono giungere di fuori. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Proroga del Parlamento. 


Malgrado apparenza poco favorevole del tempo, la 
folla occupava il 15 corrente di buon’ora la via di 





suo corteggio ch’avevasi a recare al Parlamento. Poco 


pose lungo la. strada, aiutato da uno squadrone del 


primo reggimento della guardia. S. M. indossava una. 


veste di trina sopra un abito di raso bianco; il prin- 
cipe Alberto portava l'uniforme di feld maresciallo, 
Da per tutto e l’uno e l’altro vennero accolti dai più 
vivi applausi, ai quali pareva ch’essi dessero molto 
peso. 

Le porte della Camera dei lordi furono aperte 


| verso mezzogiorno; tutti i posti furono immediatamente 


occupati. L’ambasciatore del Nepoul giunse ad un’ora 
e fu condotto al banco dei vescovi, destinano al corpo 
diplomatico, mentre i suoi due fratelli andarono a còl- 
locarsi al termine di una delle gallerie alla sinistra 
del trono. i | 
Vi si vedeva pure il rappresentante della repubblica 


i d'America in mezzo - al rinianente ‘corpo diplomatico 


ed a molti personaggi importanti in Inghilterra. \ 

S. M. nell’entrare fu salutata dalla folla che si alzò 
ad un tratto. Essa andò a' sedersi sul trono ed ordinò 
all’usciere della verga nera di mandare alla sbarra la 
Camera dei comuni. Quando ebbero obbedito, il pre- 
sidente dirigendosi alla regina si espresse in questi 
termini, 

« Madama, i.leali e fedeli comuni vi presentano l’ultimo 
loro bill di finanza. In conformità degli ordini della M. V. 
annunciati. dal trono per commissione regia al principiare 
della sessione, noi abbiamo esaminato un dil/ pel miglior 
governo delle colonie dell'Australia, edi abbiamo dato a tale 
governo la forma che crediamo la meglio addatta ai bisogni 
ed ai sentimenti dei coloni, e la riguardiamo con fiducia sic- 
come un modo di condurre al graduale sviluppo i potenti 
mezzi della colonia stessa e di stringere i vincoli tra i coloni 
ed il nostro paese, tra essi e la persona ed il trono della 
Maestà Vostra. 

« Noi femmo grandi miglioramenti nei regolamenti sanita- 
rii, vietando le sepolture nelle grandi città, e consacrammo 
per certi distretti leggi e regolamenti che l’esperienza ci fe” 
considerare come indispensabili alla conservazione della vita 
dei-vostri sudditi. 

« Edotti della concorrenza sempre crescente colla quale la 
marina mercantile aveva a combattere, in seguito alla recente 
alterazione delle leggisulla navigazione, noi consacrammo il 
nostro tempo e la nostra attenzione alle speciali misure fat- 


tesi necessarie per rendere efficaci tali cangiamenti, e V. M. 




























































sentendovi installato a maestro di rettorica uno dei cor- 
rispondenti dell’ Eco, e sapendo che gli altri maestri. 


Buckingham-Palace per. veder passare la regina col 


dopo le undici un forte distaccamento di polizia» sì 


approvò ultimamente un dill con cui cercammo d’alleggerire 
le imposte della nostra marina mercantile e di migliorare la 
sorte dei marinai. 4 

« La commissione reale annunziò al cominciamento di que- 
sta sessione una diminuzione straordinaria nel numero degli 
elettori parlamentari in Irlanda, e l’effetto prodotto da que- 


| Sta diminuzione sul sistema attuale della legislazione in quel 
paese. > 


dA Noi speriamo di avere assicurato al popolo d'Irlanda, gra- 
zie alle misure da noi adottate, un rinforzo di elettori indi- 
pendenti, i quali adempiranno fedelmente il loro mandato, 
quando si tratterà di mandare rappresentanti alla Camera dei 


‘comuni. Tali sono state le ‘più importanti misure della 
‘Sessione. 7 


* Sarebbe superfluo l’andar qui enumerando le altre im- 
portanti misure sottomesse al nostro diligente esame; ma 
possiamo dire d'avere adempito un debito gradito, diminuendo 
la cifra delle contribuzioni, provvedendo insieme accurata» 
‘mente alle esigenze del servizio pubblico e mostrandoci ge- 
losi di sostenere la dignità e l'onore della corona. 

« Dopo di avere qui espressi i nostri sensi di lealtà e di 
‘attaccamento a V. M., noi possiamo aggiungere che il nostro 
‘sincere desiderio si.è di far ogni nostro sforzo per sostenere 
«le importanti istituzioni del paese e mantenere la sua prospe- 
‘rità crescente. Altro più non ci rimane che a sollecitare la 
graziosa sanzione di V, M. pel nostro ultimo 67/2 della ses- 
‘sione, che regola l’impiego e l'appropriazione del fondo con- 
solidato.» 

Ta regina sanziona parecchi bill. 

Il'lord'cancelliere s' avanza fino ai piedi del trono, 
e con un ginocchio a terra presenta alla regina il reale 
discorso, ch’essa legge ad alta e chiara voce (edi il 
numero di ieri). 

Camera dei comuni — A un'ora e mezzo il presi- 
dente vestito in grande uniforme entra nella sala; sono 
presenti circa 50 o 60 membri. Alle due e 20 minuti 
entra il signor Gultmann, usciere della verga nera, ed 
a nome di S. M. la regina invita il presidente e gli 
onorevoli membri a recarsi alla Camera dei lordi. Il 
presidente sì reca alla Camera dei lordi con tutti i 
membri presenti. Al suo ritorno il presidente annuncia 
che S. M. ha prorogato il Parlamento, e dà una stretta 
di mano a lord John Russel, quindi gli onorevoli mem- 
bri si separano. ; 

Il colonnello Thompson fa la mozione seguente che 
esso si propone di sviluppare entro i primi giorni della 
prossima sessione : 

« Siccome è possibile che sopravvengano dei cam- 
biamenti nel valore dell’oro in seguito a quanto accade 
in California, egli è di convenienza che il cancelliere 
dello scacchiere sia’ autorizzato a stabilire un fondo 
guarentito con interessi guarentiti sul principale di una 
rendita in granaglie. Il provento sarà impiegato. allo 
acquisto di altri fondi che si troveranno ammortiz- 
zati. > 

Makinson fa una mozione così concepita: 

« Importa richiamare l’attenzione della Camera sulle 
relazioni postali con Parigi e in generale tutta l'Europa 
settentrionale, collo scopo specialmente di accelerare il 
servizio notturno fra Londra e Parigi, affinchè le let- 
tere che partono ‘da Parigi alle otto di sera possano 
‘arrivare l'indomani a Londra im tempo per essere in- 
‘moltrate nelle provincie col corriere della sera. 
| Ecco le conclusioni della relazione della commissione, 
della Camera dei lordi per ottenere l’intiera soppres- 
I sione della tratta dei negri. Questo documento porta 
la data del 15 luglio. 

«1. Si ha di molto, attenuato l’efficacia dei servigii 
prestati dagli incrociatori. 2. Le spese che ne nascono 
furono troppo. esagerate. 3. Prendendo le convenienti 
precauzioni questo servizio non riesce per niente insa- 
lubre. 4. Ritirare una parte della squadra e tollerare 
(come fu proposto) la tratta sotto certe condizioni, sa- 
rebbe impossibile, non procurerebbe economia di sorta 
‘e sarebbe in fin dei. conti in contraddizione colle di- 
chiarazioni ripetute della Gran Bretagna, dappoichéè essa 
abolì la tratta nelle sue colonie. 5. Si può opporre 
alle spese attuali della squadra il vantaggio di mante- 
nere un commercio discreto, i cui beneficii vanno di 
giorno in giorno crescendo, ima che andrebbe perduto 
‘qualora si ritirasse la squadra, e si svilupperà invece 
considerevolmente quando la tratta sarà soppressa. 6. 
Desistere oggi dall'impegno dall’Inghilterra assunto con 
solennità alla faccia del mondo di sopprimere la tratta 
‘dei negri, sarebbe portare un colpo funesto all’onore 
nazionale di questa nazione. 7. V'ha luogo di credere 
che l’attuale sistema. è suscettibile di. un immediato 
incremento. efficace qualora venissero adottati i da noi 
accennati miglioramenti, e quando questi miglioramenti’ 
saranno adottati e corroborati dalle altre misure di cui 
abbiamo parlato, arriveremo prontamente ed in modo 
sicuro allo scopo che ci siamo proposto. (Morning Post.) 





Il conte di Nesselrode ha diretto al barone di Bru- 
now un dispaccio, in data di Pietroburgo 3 marzo 
1850 relativo alle pretese dall'Inghilterra armate contro 
la Toscana, Ivi è detto: Conformemente ai regola- 
menti del diritto delle genti difficilmente potrebbe am- 
mettersi che un sovrano, costretto come il granduca 
di Toscana dall’ostinazione de’ suoi sudditi a riacqui- 
stare una città che trovasi in mano degli insorti, possa 
essere tenuto ad indennizzare i sudditi stranieri che 
ebbero a soffrire qualche nocumento durante l’assedio 
della città (di Livorno). Chiunque sì stabilisce in un 
paese che non è il suo, in anticipazione si sottomette 
volontariamente a tutte le eventualità e a tutti i pe- 
ricoli cui questo paese potrebbe trovarsi esposto; par- 
tecipando ai vantaggi di cui godono i nazionali, esso 
deve sottomettersi a dividere le loro perdite. La guerra 
straniera o civile si trova necessariamente compresa in 
queste eventualità i cui effetti, senza dubbio deplora- 
bili, ma indipendenti dalla volontà umana; in una città 
assediata colpiscono ad un tempo il colpevole e l’inno- 
cente. Se il governo toscano non indennizza i suoi sud- 
diti; con maggiore diritto non deve indennizzare gli 
stranieri. L’imperatore non ha potuto accogliere la do- 
manda di arbitraggio direttagli dal granduca per non 


y si 
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avere apparenza di sanzionare implicitamente il prin- 
cipio delle indennità. 

La Toscana essendo disposta ad entrare in ispiega- 
zioni conciliative, noi non cercheremo ‘di allontanarla 
da un accomodamento amichevole colla Gran Bretagna 
ma dalla giustizia e dalla moderazione di questo go- 
verno noi aspettiamo che, per ottenere il suo scopo 
esso impiegherà dei mezzi di conciliazione, e che per 
quanto ci riguarda noi faremo le nostre riserve contro 
ciò che noi riguardiamo come non conforme al diritto 
riconosciuto delle genti. Il diritto che l'Inghilterra vor- 
rebbe stabilire contro Napoli come contro la Toscana, 
tenderebbe a costituire una posizione eccezionale per 
ì sudditi inglesi all’estero, molto superiore ai vantaggi 
onde godono gli abitanti degli ‘altri paesi, e che, per 
i governi i quali li ammettessero, farebbero una pò - 
sizione insopportabile. La ‘presenza dei sudditi inglesi 
allora diventerebbe per i governi un imbarazzo per- 
petuo, ed in certi casi un vero flagello. Sarebbe voler 
favorire i fautori del disordine. Giacché, quarido da 
dietro le barricate rivoluzionarie dovessero continua- 
mente sorgere delle minaccie di future pretese in fa- 
vore di sudditi inglesi danneggiati nelle loro proprietà 
dalla repressione dei ribelli, ogni sovrano la cui posi- 
zione, o la' cui debolezza l’espone alle misure coercitive 
di una flotta inglese, si troverebbe impotente in faccia 
ad un'insurrezione. Una potenza straniera non può nè 
deve esser giudice di tutte le quistioni interne fra un 
sovrano ed i suoi sudditi ribelli: essa,non deve avere 
autorità suprema in materia di governo. 

L’imperatore non sì sottometterà mai a sìmili con- 
seguenze, ed è deciso a non abbandonare i principii 
del diritto pubblico ordinario. La causa delle corti di 
Napoli e di Toscana è quella di tutti gli Stati deboli, 
la cui esistenza altra garanzia non ha che il manteni- 
mento dei principii tutelari che noi invochiamo in loro 
favore. Presentemente, forse più che in verun’epoca 
precedente, il rispetto di questi principii per parte delle 
grandi potenze potrà solo salvare l'Europa dalle più 
serie perturbazioni. % 





Il sinodo, ovvero sia la riunione dei vescovi catto- 
lici romani avrà luogo nel collegio di Thurles il 22 
agosto. Ogni prelato sarà accompagnato da un teologo. 
Il primato dottore Cullen, nella sua duplice qualità di 
delegato apostolico della Santa Sede, e arcivescovo di 
Armagh, sarà assistito da due teologi. I vescovi soli 
avranno voce deliberativa e diritto di votare, I provin- 
ciali dei diversi ordini, come domenicani, carmeliti 
ecc., avranno il diritto di assistere e prender parte alle 
discussioni quando queste interesseranno le loro co- 
munità. Saranno presenti 27 vescovi. I cattolici romani 
saranno soprattutto preoccupati intorno a ciò che sarà 
per decidersi intorno ai collegi della regina. Si crede 
che il sinodo durerà da 8 a 10 giorni. 





FRANCIA. — Liowe, 17 agosto. — Il presidente della 
Repubblica a Lione. 

La seconda giornata s’informò dalla prima. Il di- 
scorso pronunziato dal nipote di Napoleone, reso pub- 
blico dalle stampe produsse una viva sensazione, oyun- 
que era letto e commentato; ben di rado una dichia- 
razione politica ottenne un'adesione così spiegata ed 
unanime. A partir da questo giorno più franche e più 
espressive sonosi fatte le dimostrazioni di affezione e 
di simpatia di tutte le classi verso il Presidente; cessò 
dall’osservarsi quell’esitanza e quella freddezza che fu 
d’uopo rimirare nel primo giorno in certi punti del 
cammino da lui trascorso. 

Questa giornata ebbe. principio coll’offerta d’ un 
pranzo per mezzo di sottoscrizioni nel vasto locale del 
Jardin d’Hyver. La cura dell’adobbamento fu lasciata 
all’artiglieria, e furono convertiti in gentilissimi orna- 
menti le armi più terribili della guerra, 

La tavola del Presidente teneva il luogo d’ordinario 
dato all’orchestra, quelle dei convitati . staccavansi da 
quella come raggi dal perno. I 

Ai sottoscrittori del pranzo eransi aggiunte notabilità 
politiche ed amministrative, non che uffiziali; si videro 
perfino alla stessa tavola del Presidente tre semplici 
soldati di diverse armi. 

Il signor Descombe, sindaco di Guillotière, ricevette 
il Presidente che per la prima volta calcava il terreno 
di quel territorio. Luigi Napoleone rispose graziose ed 
appropriate parole alla breve orazione fattagli dal sin- 
daco. All’arrivo nel locale destinato al. pranzo, le grida 
di viva Napoleone, viva il Presidente, echeggiarono da 
ogni parte. 

Alla fine del pranzo il signor Vachon, capo del corpo 
degli avvocati e presidente della festa, indirizzò al Pre- 
sidente alcune parole a nome di tutta l’assemblea. 

Egli ringrazia anzi tutto i lionesi d’aver voluto in 
lui conferire l’onore della presidenza del banchetto, 
ravvisa nella elezione fatta di sua persona una espres- 
sione di stima ‘e d’affezione data dai commercianti alla 
curia di Lione, a nome pure di quella esso ne rende 
grazie. 

Esprime poscia la riconoscenza dei lionesi al Pre- 
sidente della repubblica pel nuovo avviamento dato 
al commercio : paragona quest'epoca del quarant’otto 
a quella del consolato, Luigi Napoleone, a Napoleone 
Bonaparte. 

Il suo discorso è terminato dai viva a Napoleone, 
al Presidente della repubblica, che trovano eco in tutte 
le tavole dei convitati. i 

Il presidente rispose al signor Vachon, che, gli era 
ben lieto di trovarsi in mezzo alla popolazione di 
Lione, che questa città rimirata da lungi aveva potuto 
sembrare poco affezionata al suo governo, ma che ora 
che le dimostrazioni avute accertarlo del contrario , e 
conoscere che Lione lungi dall’essere città anarchica , 
è anzi amantissima dell’ordine, una città di pace e di 
lavoro. 4 

A mezzogiorno ebbe luogo una rivista nella piazza 
Bellecour. 
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Il Presidente fece poscia una distribuzione di croci 
della legion d’onore , quindi la truppa defilò passando 
innanzi al Presidente, e_ salutandolo coi viva. al Presi- 
dente, a Napoleone: fuyvi però ‘anche qui una zaccoz- 
zaglia di. democratici. che parvero protestare a. quei 
viva con l’altro di viva la repubblica. 

Verso le ore sei ,.il Presidente quasi senza scorta 
sali. alla Croix-Rousse, ove fu ricevuto dal sindaco, dai 
suoi aggiunti e da un, piccolo numero di consiglier 
municipali. La vettura del Presidente fermossi in mezzo 


alla. piazza, ove sentì e rispose alle arringhe. fattegli è 


dal. sindaco. e, dall'abate . Nicod, curato della Croix- 
Rousse. 

Egli fu accolto coi viva alla repubblica, alla costi- 
tuzione, all’amnistia ; udironsi pure, ma. rari quelli di 
viva al Presidente. Napoleone visitò i lavoratoi del «si- 


“gnor Aubertier, ex-membro della costituente, e di. pro- 


pria mano lo fregiò della decorazione. Gli fu presen- 


tata la moglie di un operaio condannato dal consiglio É 
di guerra a cinque anni di detenzione per motivi po- { 
litici; il Presidente sulle instanze. di costei promise la È 


grazia al marito. 


Dopo il Presidente recossi al palazzo delle arti, ove | 
attendevalo una interessante cerimonia. Jl Presidente É 
fu introdotto nell'interno del palazzo S.t Pierre, ed in i 
mezzo a due ale di gentili donne lo si fece passare f 
nella gran sala del museo. Luigi Napoleone veniva 


quivi a presiedere all’ inaugurazione della cassa di ri- 
tiro e di mutuo soccorso. agli operai. 

Alle 6 12 il Presidente prese luogo all’ ufficio, e la 
seduta fu aperta con un discorso del sig. Brosset pre- 
sidente della Camera di commercio. 


Prese in seguito la parola il sig. Colmont: indi sì f 


procedè alla distribuzione delle medaglie fatte coniare 
dalla città per perpetuare la memoria di tale institu- 


zione. In numero di 50 sono tali medaglie destinate { 
al sindaco, ai presidenti della Camera e del tribunale | 


di commercio, del Consiglio dei prud’ hommes, della 
Corte d’ appello , al procuratore generale , ai generali 


Castellane, Colmont, ed infine a tutte le persone che | 


presero parte alla fondazione di tal cassa. 


Il Presidente, interrompendo la cerimonia , si fece f 
avvicinare un vecchio d’aspetto venerando , ed appese | 


alla sua botoniera la croce della Legion d'Onore fram- 
mezzo ai romori cagionati dai prolungati applausi dei 


circostanti, molti dei quali sapevano che il nuovo de- i 
corato, dopo aver valorosamente servito il paese sino f 
al 1815, erasi poscia incorporato nella falange pacifica $ 


della nostra industria sociale. 


Appena si ebbe un po’di calma nella. sala il Presi- 
dente levossi e pronunziò il seguente discorso : 


Signori, 


L'instituzione che mi avete chiamato ad inaugurare, | 
assortirà i più benefici effetti, in favore principalmente { 
delle classi Jaboriose, poichè non posso indurmi a cre- j 
dere che vi siano uomini così perversi da voler il male, # 
conoscendolo.. Ma allorquando gli ‘spiriti ‘sono esaltati É 
dagli sconquassi sociali, si predicano al popolo ‘mas- { 
sime  perniciose che 'ingenerano la miseria, Causa di i 


tali utopie si è l’ignoranza; in pratica spesso i ‘sistemi 
più lusinghieri ‘non ponno avere applicazione; la ragione 
non è da tanto da distrurre le false dottrine: mal è 
solo col mezzo di pratici miglioramenti che si riesce a 
combatterli felicemente, I) 

« Le società di mutui soccorsi, come io le riguardo, 
hanno il prezioso vantaggio di riuniré le diverse classi 
della società , di far cessare le gelosie, di togliere in 
gran parte la miseria, facendo concorrere volontatia- 
mente il ricco pel suo superfluo e l’operaio pel frutto 
delle sue economie ad ‘un’ instituzione, ove l’operaio 
trova sempre consiglio ed appoggio. 

« In tal modo si mette innanzi un oggetto d’emu- 
lazione fra le varie società, si riconciliano le classi 
moralizzano gl’individui. | 

« È pertanto mio fermo intendimento di fare tutti 
gli sforzi per ispandere su tutta la ‘Francia società di 
mutui soccorsi, perchè a parer mio queste instituzioni, 
una volta stabilite da per tutto, saranno il inezzo mi- 
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gliore, non dì sciogliere problemi insolubili, ma di soc- | 


correre i veri soffrenti, promovendo e la probità nel 
lavoro, e la carità nell’opulenza. Son lieto di dar prin- 
cipio con quella di Lione, ove trovano tanto eco le 
idee filantropiche, Auguro ‘a questa società tutta la pro- 
sperità di cui è degna, e ringrazio î suoi fondatori pei 
servigi resi ai loro concittadini, » 

Vivi applausi tennero dietro a questo. discorso. 

La seduta ha termine con una rapida rivista dei pro- 
dotti industriali di nostra fabbrica che guernivano la 
sala del museo, 


Il Presidente recossi poscia all’Hotel-de-Ville, al ban- © 
chetto offertogli dalla Camera di commercio. Il Presi- È 


dente ebbe quivi alla sua destra il ministro di com- 
mercio, ed alla sinistra ìl signor Brosset presidente della 
Camera di commercio di Lione, 

Al levare del pranzo ebbe luogo un discorso del sig. 
Brosset, a cui tosto rispose il Presidente. Amendue ri- 
scossero gli applausi dell’uditorio. Alla fine del suo di- 
scorso il presidente aggiunse queste poche parole. 

cAlla vigilia di darvi l’addio, permettetemi di ricor- 
darvi celebri parole ..... No, non os0 proseguire, .... 


sarebbevi da parte mia troppo orgoglio a dirvi come. 


ià l’imperatore: « Lionesi, io vi amo» ma erò voi mi 
’ p 


permetterete di dirvi dal fondo del cuore «Lionesi i 


amatemi! » i 
Una triplice salve d’applausi dimostrò a Luigi Na- 


poleone che egli aveva toccata la fibra più. sensibile ; 


del suo uditorio, e che l'espansione del suo cuore era 
da quello intesa e divisa. 


Alle nove Luigi Napoleone fece il suo ingresso .al | 


teatro, ove erano con gusto e semplicità adobbati i 


palchi di mezzo per riceverlo. Quivi furono molto rari © 
ì viva alla repubblica, rimbombanti invece quelli di 


viva il Presidente, viva Napoleone ; rappresentavasi: Les 
mousquetaires de la reine. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


III 


Alle dieci. Napoleone lasciò ‘la sala. e recossi val cir- 
colo del commercio. 

In questo frattempo apparecchiavasi al di fuorì una 
specie di dimostrazione democratica, Durarono per venti 
minuti Je grida di Yiv4 la repubblica! Però tale di- 
mostrazione non ebbe alcun seguito, 

A parte tali sforzi di poche persone, nulla eBbesi a 
j lamentare in tutta la giornata, nella quale Luigi Na- 
j poleone ebbe campo a persuadersi di godere le sim- 
i patie dei Lionesi. è 
Questa mane il Presidente parte ‘alle ore 8 per re- 


CANTI ES ATAMANILANENR PLATA A i 


pernottare. 

Scrivesi da Parigi: i 

Un pubblicista mio amico, che traversò la Svizzera, 
; € che trovavasi pochi giorni sono a Ginevra s Vide la 
maggior parte degli sgraziati rifugiati francesi che î no- 
siri intriganti delia Montagna hanno cotanto fanatizza- 
zato, a passare l’intiera loro giornata a carreggiare 
pietre per ‘guadagnarsi di ‘che vivere. Siccome egli 
| maravigliavasi che gli emuli ‘del socialista James Fazy 
i si miostrassero così poco umani coi loro fratelli di 
Francia, i bravi democratici svizzeri si misero a ridere 
alzando le spalle. Questa fu la sola dimostrazione di 
fraternità repubblicana ch’essi diedero. È vero che i 
i Felice Pyat, .i Boichot ed altri capi della colonna dei 
j rifugiati fanatizzano a loro comodo nei cantoni di 
i mezzo della Svizzera, in grazia ai prodotti delle collette 
che i poveri minchioni di Lione , di Strasborgo e di 
j Parigi mandano loro ogni giorno, e ch’ essi ritengono 
j a loro esclusivo vantaggio. 
Forse. è «questo il motivo per, cui i bravi Ginevrini 
j credono di doversene lavare le mani, poichè havvi di 
j già compenso, i 

SER 

AUSTRIA. — Viewna, 13 agosto. — Sabbato scorso 
{ sì diede, fuori la linea di Lerchenfeld all’Agnello 
{ bianco, brillantissima festa a favore dello Schleswig- 
i Holstein. Vi presero parte più di 2000 persone. 
Declamazioni , inni e suoni analoghi all’occasione ; 
i fuochi emblematici; la tricolore tedesca: una di, quelle 
j feste in somma di cui molte vedemmo nel 1848. Passò 
‘il tutto senza disordini e senza intoppi da parte del- 
{ l'autorità, la quale ebbe novella occasione di scanda- 
i gliare i sentimenti di questa popolazione, non per anco 
depressa da 22 mesi d’assedio; — 

L’operosità del clero austriaco, dall'epoca delle con- 
j cessioni impartite, è tale da incutere timore malgrado 
i le progredite idee. 
i Lo spirito di propaganda incorporato nelle missioni 
f si va distendendo come una rete per tutta la monar- 
i chia, ed è più che certa una messe ubertosa, segna- 
i tamente in luoghi. ove non è che luca; e di tali ve 
m'ha nell’Austria d’assai. Basta leggere l’ Amico: del 
i Popolo, redatto dalla società cattolica , del quale fo- 
i glietto ebbi occasione altre volte di scrivervi, per;con- 
5 vincerci delle conquiste dei. Commis-voyageurs del pa- 
: radiso. — Vi dirò per ultimo, che wvarii contistori 
presentarono ‘una petizione al ministero del culto, per- 
chè venga proibito ai medici ebrei d’intervenite al 
i letto di cattolici gravemente ammalati; 
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DECESSI del 17 agosto in Torino. 
N. 18. 
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gennaio, totale » 3844. 
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Il signor Pierdionigi Pinelli è partito ieri” per Ro- 
ma in compagnia del signor professore Tonello e di un 
impiegato al ministero degli esteri. 

Il parroco di Bonneville che avea assunto l’ingarico 
* di fare il funerale del ministro Santa Rosa, nell’an- 
nunziarlo, disse ai suoi parrocchiani di non credere 
che si facesse il funerale ad uno scomunicato come sa- 
rebbe stato il mimistro, se non si fosse ritrattato, ma 
che lo sì faceva, perchè eravi stata solenne  ritratta- 
zione, come lo provava la sepoltura datagli. 

L’amministrazione comunale e la guardia nazionale 
giustamente indegnati, ricusarono un funerale annun- 
ziato in termini che voltavano Ja funzione in un senso 
contrario affatto a quello che si voleva darvi. 

La loro condotta fu ammirabile di senno e di civile 
dignità. 

‘ Non una sola dimostrazione pubblica, noù îl più 
piccolo disordine. 

La popolazione saggia qual’è,. pensò che questo era 
l’affare dei magistrati e delle leggi, “ed .il procedimento 
incominciato dimostra, che la popolazione avrà una 
soddisfazione tanto più bella in quanto che sarà senza 
macchia. 

Micano , 18 agosto. — Leggiamo nel Comune Ita 
* liano: 

Oggi, giorno onomastico di S. M. l’imperatore Fran- 
i cesco Giuseppe, si cantò alle ore dieci antim.il Te Deum 
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: nel maggior Tempio. 
i ‘Assistevano alla sacra funzione S. E. il feld-mare- 
i sciallo conte Radetzky governatore militare e civile del 
regno; S. E. il maresciallo Giulay , comandante il 5.0 
‘ corpo d’armata, molti altri marescialli, generali, ed un 
i brillante e numeroso stato-maggiore. 
S. A. il principe luogotenente, seguito da’ suoi aiu- 
{ tanti, circondato da tutte le più alte dignità ed auto- 
rità civili, e da tutte Ie classi dei pubblici impiegati, 
rappresentava la parte civile del governo. 

Il concorso della popolazione avrebbe potuto ‘essere 
: maggiore se la triste. memoria dei dolorosi fatti dello 
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scorso anno; e.il pericolo che perla provocatrice im- 
prudenza di qualche. sciagurato si. potessero rinnovare, 
non avessero consigliato miolti: cittadini a starsene riti- 
rati o lontani. ù 
Napori, 14 agosto. — Scrivono al. Corr. Mere. Avrai 
saputo il fatto. delle bandiere . italiane che: sì. videro 
sventolare in virii punti di Sicilia ;'ma probabilmente 
ti giungerà nuovo iche altre dimostrazioni politiche eb- 
bero luogo a Cosenza, e Potenza. ed altri luoghi di Ca- 
labria. Nella prima città un cinquanta giovani si mos- 
sero gridando viva la costituzione ed il re:, altri gio- 


carsi a Bourg, e di là a Lons-le-Saunier, ove deve | vani s’ aggiunsero ‘ai primi formando una massa piut- 


tosto: imponente. Uscì allora la truppa ‘ed operò molti 
arresti. 

Ora. viene la parte del racconto ‘più meravigliosa. 
Nunziante informato naturalmente del fatto fece riporre 
in libertà gli ‘arrestati dicendo che il grido di wiva al 
re edalla costituzione nonera delittuoso. Oh che doviem- 
mo vedere Nunziante, al pari d’Haynau, dimesso come 
troppo clemente?. 

-- Scrivono da Napoli, che al generale Roberti; il 
quale essendo comandante del castello di Sant'Elmo la 
giornata del 15 maggio, ricusò di fulminare da esso la 
città sottoposta, è stato ingiunto dal governo ‘di allon- 
tanarsi da Napoli, rilasciandogli il passaporto solo per 
Malta 0 Roina,.e rifiutandoglielo per Toscana. 

‘ (Statuto). 

Seueswic-lorsrem. — Rendsburgo, 11 agosto. — 
liceviamo in questo punto l’agviso che il nemico, forte 
di due battaglioni ed uno squadrone, si mostra di bel 
nuovo al di là di Sorgbritck, dirigendosi verso Duver- 
Istedt. A (quanto pare, il;nemico è intenzionato di sfor- 


| zare il passaggio ‘sopra il fiume Sorge per attaccare la 


nostra armata presso la fortezza di Rendsburgo. 
Altona, 42 agosto. — Ieri ebbe luogo un’ insignifi- 
cante scaramuccia fra gli avamposti. 


Borsa pr Parigi del 17 agosto. — I fondi si man- 
tengono con fermezza ai corsì di chiusura di ieri senza 
cambiamenti ragguardevoli e senz’affari di rilievo. Il 
50/0 rimane ‘a 97; 20 in rialzo ‘di 10 cent. Il 3 0/0 
a‘58, 4ò in rialzo di 5 cent. 

Il:5 0/0 piem..(c. R.) a 88 cadde di 15 ‘cent. L’an- 
tico \imprestito a 965 ed il nuovo a ‘930° non varia- 
rono. 

Non variarono neppuré i .5 0{0 belgici (1840 e 1842) 
a 100 354, nè il vecchio imprestito romano a 79 172: 

Sì aspettavano ragguagli intorno all’accoglimento fatto 
dai /Lionesi al presidente della repubblica. Coloro che 
cercano il ribasso sono ormai convinti che non ne tro- 
veranno un motivo nel viaggio di Luigi Napoleone. 
Tutte le lettere sono unanimi nel constatare il buon 
accoglimento che gli venne fatto. 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 14 agosto 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 12 detto. 
Gommissario governativo presso ta Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova... L. 4,968,713 04 
id. ide Torino 4,774,854.07 
Monete e paste in cassa in Genova . 500,600. 64 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 11,558,620 06 
id. id. Torino 11,422,541 54 
Fondi pubblici della Banca... 0.0; 368,407 50 

R. finanze e. mutuo . Le 16,000,000 

Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850» 80,000 

Azionisti della banca di Torino a saldo azioni » 9,000 
Ind. agli azionisti della banca di Genova >» 
Tratte della sede di Torino del 7 corrente’ ©» 18,497 57 
Spéesé/diverse este anzi A a Io 82,911 05 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 04 
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Passivo 
Capitale st GM OR L.. ‘8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinaràe £ 
per mutuo alle R. finanze. 0)... 
F'orido dinisenva; sg e e 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850. . » 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 
id. id. in Torino » 
Benefizii del semestre in corso in Genova |» 
id. id. in Torino » 
Conti correnti disponibile in Genova . . » 
id. id. in Torino...» 
Non disponibile .e diversi . 0.0). » 
Regio Erario, conto corrente... #1» 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino... » 
della sede di Torino su. » 
quella di Genova comprese 
quelle del 13 corr... >» 3,847 07 
Azionisti della banca di ‘Genova per indenn, » 3,000 
Dividendi anpetrati 0 ea 


24,834,000 

16,000,000 
101,559 53 
750 69 
49,217 71 


‘69,216 18 
75,555 77 
«246,459 103 
714,936 25 
59,513 02 
228,290. 59 


L 90,570,900 75 
S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO 
CITTA” DI RACCONIGI, 


Si notifica che alle ore 9. di mattina delli 17 di set- 
tembre 1850 avrà luogo nanti.il consiglio delegato della 
città predetta l’appalto per anni 3, a cominciare dal 
primo gennaio 1851 in tre distinti lotti. 

1. Dei dritti di dazio di consumo sull’annuo prezzo 
didite ci) Ao 
2. Dei dritti di piazza e d’imbottato sul vino i 
sul prezzo di lire , , con 4 A 
3. Dei dritti di peso piccolo sul prezzo an- 
nuo di lire e 350 

I capitoli relativi a tali appalti sono visibili nella se- 

greteria civica in tutti i giorni ed ore di ‘ufficio. 


rire 


983,559 34: 


53,523 90. 


65,407 21 
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CONSIDERAZIONI 
SULL’ 


NOSTATICO LÉCHRLA 


Farmacia Léchelle a Parigi, via Lamartine, N. 
Nozioni sull'acqua emostatica. 


. Conoscevasi anticamente l’arte di svaporar l’acqua 
estrarre i diversi elementi delle piante. Le nostre scoperte 
spesse volte altro non sono che delle imitazioni per cerlo pi 
fezionate, ma dovute all’ingegno degli Indiani, dei Chine: 
degli Egizi. 

Gli Arabi, che in fatto di scienza altinsero alle sorgenti 
primitive sì occuparono con successo di medicina, di dist 
lazione e simili. Essi coll'andar del tempo arricchirono l'Italia, 
la Spagna e la Francia dei loro ritrovati. Da quantome dica 
Chaptal,,Bérard, Rubiano, si è specialmente nei loro Noi 
anteriori al decimo secolo, che noi troviamo colle parole 
Alambic, Alcool, Alcali ecc, gli specifici terapeutici i 
stimati al giorno d'oggi. I 

L'invenzione dell'acqua emostatica viene attribuita 
cerdoti egizi, i quali se ne servivano per le operazioni , 
rurgiche, per diverse malattie, ed anche per imb sam 
Circolarono in Italia ricette inesatte di quest’acq 
come adesso molti se ne attribuivano l'invenzione A 
a Napoli, e in diverse altre capitali, si ottenne co; 
quido dei prodigiosi risultati, ma soltanto nelle ‘en 
esterne; l’uso interno del medesimo ‘presentava gi 
; venienti. INIT 

Minuziose ricerche valsero a convincerci esser 
formola dell'acqua emostatica di origine egizia; 
cata, da Cipro a Venezia dalla regina Catterin 
nell'anno 1500. Questa formola, concepita in Jing 
stata tradotta in latino ed in italiano. (V. Ma 
Sandi. Istoria civile di Venezia, Storia della Re 
di Venezia di P. Daru dell'Accademia francese 
chirurgo in capo di Federico il Grande, sull’a ua 
malica) LI 

Dopo aver confrontato lo specifico di Binelli coi 
dalla. storia trasmessici sull’antica composizione 
emostalica, noi abbiamo riprodotto quest’acqua co 
sue proprietà primitive, molto superiore a quelle 
ranza o il ciarlatanismo avevano. preconizzato 
composizioni recenti imperfette o sofistiche. 

Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelle, co 
tiene pertanto al sommo grado tutte le sue proprietà co 
vatrici , rigeneratrici, e distributive che gli antichi 
riconosciuto, relativamente alla natura del sangue , al 
composizione e alla sua: circolazione. É poi anche il 
dotto di simil fatta, che possa essere somministrato nche. 
forti dosi sì all’interno che all’esterno. 


PROPRIETA DELL'EMOSTATICO LÉCHELLE 
SUL SANGUE. 


L'azione dell’emostatico Léchelle nelle malattie è foi 
sulla possibilità di modificare il sangue e l'organismo, per 
ricondurli al loro stato normale. Ù 

Buon numero di osservazioni chimiche e medicali 
dimostrato la sua facoltà tonica di stimolare e di rinnov 
sangue e sul mucoso, si è a queste proprietà Speciali 
deve la guarigione di malattie, per le quali i mezzi ordir 
tornerebbero inefficaci. i 

Questo medicamento fa cessare le emorragie interne 
esterne, e gli scolamenti mucosi, le emorragie del naso, d 
bocca, dei polmoni, degl’intestini, della vescica, dell'ute 
dell'ano, le perdite, le diarree, le dissenterie, le chole 
rine. i 

L'emostalico Léchelle guarisce lo sputo di sangue, 
matismi, le tossi nervose ed è ciò che v'ha di meglio 
malattie di petto, di stomaco e dei bronchi, per le e 
* bronchiti, i catarri, l'asma e simili; le ‘affezioni di bocca 
; di gola, gl'imbarazzi, le ulcerazioni e le piaghe d’ognin 
‘ non resistono all'uso di questo medicamento. 

i L’emostatico purifica il sangue guasto per causa d’ered 
‘0 di malattia. sE 

Un'infinità di relazioni pervenuteci, numérosi certifica 
sotto.i quali stanno i nomi dei medici più onorevoli e di mi 
î gliaia di ammalati ci permettono di asseverare esser ques 
« rimedio il più prezioso ritrovato che da lungo tempo 
+ fatto nella scienza terapeutica. i 
: In somma, le proprietà balsamiche di quest’acqua, esse) 
î zialmente igienica e medicale, la rendono indispensabile 
; l'uso domestico ed ogni famiglia ne dovrebbe sempre 
‘ provvista, PARA da 
è .L'emostatico Léchelle si vende in boccia al prezzo di 
‘8 franchi. ; N 
i. Si guarentiscono soltanto le boccie suggellate col nc 
| proprietario e colle parole di Esostatico LécnrLLE scritt 
{ rilievo, } FS 
; Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e ‘in ‘Tori 
; presso il Gerente del Risorgimento. vi 
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i Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 


i Subito il primo giorno che se ne serve, il malato pro 
un sollievo notevole, e. non molto dopo, l’azione chi 
prima non era che superficiale, sì fa interna e prod 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 frane 
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Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S, 
n. 32, ea Torino dal Gerente del Risorgimento, 


ci 


CTR UTENZA N 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie 
sono prontamente guarite coll’uso di questo! 
! fico, adoltato in seguito a numerose esperi 


‘ tutti i medici, el 
i ; 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


TRITATI ANALI 


CART 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LEÈCH 
i via Lamartine, num. 35. 
In Torino al GERENT 


Torino, Tipografia 
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di viva la repubblica, secondo i fogli democratici : 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
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manoscritti ettere non saranno restitniti, 








rino, Mercole 





RIVISTA 
Tranne alcune lunghe descrizioni del viaggio del presidente, 

i giornali francesi possono quasi dirsi vuoti di novelle. Il 
Pouvoir fa una specie di dichiarazione politica, colla quale 
dice di desiderare ciò che desidererà il popolo francese dopo 

| di essere stato lealmente consultato : soggiunge però che que- 
‘sto desiderio del popolo debba essere indipendente, consi- 

i clubs 





Napoli e delle provincie. I consigli provinciali e di- 
i stretluali reclamano invano, e pare che il polere co- 
spiri con la insalubrità de’ luoghi di forza, e si armi 


non possono colpire. 


gliato dalle sue proprie ispirazioni, senza intervento di 

“e di commissari a dieci (rouchi al giorno, 

Il presidente partì da Lione in mezza ad ogni sorta di ae- 
clamazioni. Pare che la prevalente fosse di viva Napoleone, 
secondo i fogli dell'ordine; pare invece che la prevalente fosse 

ad ogni 

“modo un fatto vero si è che.il presidente rispcse al compli- 
mento di commiato del maire dicendo, che l'accoglimento 

ricevuto a Lione non si cancellerebbe mai più dalla sua me- 

moria. — ce a 

.__AJcunigiornali di Parigi trattano da qualche giorno Îl grave È che non conoscono lo stato precedente della legisla- 

‘soggetto dei consigli generali che ora debbono riunirsi : pa- 


n di A 2 di Ù à i ‘ DOTATO alla | Sicilie x ene ‘acli 
recchi di essi proponguno il dabbio se essi debbano circoseri. zione Y della società, delle Due Sicilie, sebbene agli 
versi alle cose amministrative , o fare delle escursioni sul $ 0echi di coloro che ne hanno la dovuta ‘conoscenza 
terreno della politica, siano tali da dover aggiungere nuove cause al mal- 
Inghilterra. — aglio ia EAT RO °°} contento del paese, il cui silenzio non allro'prova che 
i della s inglese; la sessior E pur ora ; è : dl 
compenti della stampa inglese ; la ORO RA i la profondità del segreto in cui il terrore del governo 
chiusa non avendo gran che soddisfatto all'opinione pubblica, i — Mai Sppellire-Ta pubblica onde AII duca 
i giornali ministeriali annunziano fin d'ora progetti di rifor- © MIUSGI FESCRpe AO, Oo, Mono 
ma che saranno attuati nella sessione prossima. La questione $ un sasso è lanciato in un pozzo di sconosciuta profon- 
dello Sehleswig occupa sempre vivamente il giornalismo di | dità, sebbene niun eco risponda al tonfo della sui ca- 
A i i Cuba. mal. | Lula non si può dubitare dell’agitazione che ha dovuto 
agna, — illità 1 gnare a Cuba, mal- SR 
SpagieZfie (Fanquillità contiziua a regnane,a Copa, produrre nell’onda che vi è rinchiusa. 

grado il cholera; si organizza in Madrid un corpo di 4,000 ‘ VR i, 
uomini per ispedirlo in quell’isola. Le riunioni elettorali si MESE Stato: dio GOSe abba 1609, 19008 e 
dichiarano a grande maggioranza nel senso» progressista-mo- ‘ terminazione del governo di Napoli sulla proprietà delle 
derato. Di acque correnti. Tutti conoscono che questa parte della 
Nulla d'iportante. da Liobonae =: Ba Hegina piè ritirato a legislazione civile de’ popoli di Europa subì tutte le 
Cintra per isfuggire ai calori eccessivi. — Le cure ministe- lificazioni! del'doo fidi noliltritto 
riali hanno danneggiato grandemente la salute del sig. Costa. $ MOdI CAZIONE COC dA ARI Ct 
pubblico interno di tutto il medio evò, sino al 4790. 
Non essendo le acque, per loro natura, circoscritte 
alle proprietà dalle quali scaturiscono, scappano, a 


Cabral, che dovette recarsi ai bagni di Caldas. 
Il gabinetto di Vienna ha adottato delle risoluzioni che 

qualche distanza dalla loro sorgente, alle regole comuni 

ed ordinarie del drilto privato. 


promettono una soluzione amichevole ai dissensi iotorno al 
passaggio delle truppe badesi per Magonza. 
Il contingente di Sassoniu-(rotha haricevuto Vordine di te- 

nersi pronto a marciare, e dicesi anche che [o stesso ordine i 

sia giunto agli altri contingenti dell'Unione Thuringia. Solto l'impero della feudalità, nelle Dus Sicilie, 
come ovunque altrove, ja proprietà de’ corsi di acqua 
era rappresentata-da? feudatarii chene concedevano; e 

ne regolavano l’uso. Il saggio principio adottato in 

Francia all’epoca dell'abolizione della feudalità non fa 


i di opere ‘che appartengono ad altra epoca; ‘bandito 811 
sistema delle concessioni almeno in pratica, e la pub- 
{Dil 


che ha in Napoli, al monopolio clericale, alle influenze 
poliziesche, e al sistema del più diffidente oscu- 
ranlismo. 

Certi atti del governo napoletano frattanto non sono 





} 
Abbiamo dallo Schleswigh-Holstein la notizia che il gene- i 
rale Krogh ha ricevuto dal suo governo l'ordine di restarsene i 
nella forte posizione nella quale si trova, la quale si estende 
dall’est'all’ovest di Fridericia ed a Eckenfòrde, e di colà at- 
‘tendere il risultato delle deliberazioni sovra la continuazione | 
della guerra od un aggiustamento, 
Dal giornale d'Odessa abbiamo la trista novella che il ri- 
colto di quelle regioni vuol-essere queslanno assai magro. 
Le ultime notizie di Berlino sono al solito contraddittorie; 
le une dicono che il re abbia indirizzato al signor di Man- 
teuffel una lettera, nella quale dichiara che l'Unione non 
può in modo veruno essere abbandonata; le altre dicono che i 
il gabinetto prussiano si ravvicina sempre più alle proposi- 
zioni dell'Austria, e che probabilmente prenderà parte nel 
‘in grande sventaro copi la provincia di Desa Il tor | MTCIO perchè navigabili 0 galleggiabii, per le quali 
N a tutela dell'uso comune la proprietà fu rappresentata 
dallo Stato. 


Solamente nel 4793, sotto l'impero dei patiboli, e 


istituzione che si aboliva, ma di reintegrare ne’ suoi 
diritti la ragione, l'umanità, l'agricoltura. Le presta» 
zioni oppressive, barbare, indecorose, furono abolite 
a favore di coloro che vi erano sottoposti, e non già 
attribuite allo Stato; Ja proprietà de’ corsì di acqua 





i 
rente Mella grandemente gonfiatosi devastò villaggi e campa- | 
gne e specialmente la Borgata di S. Giovanni, uccidendo per- I 
sone, trascinando animali ed arredi. — Il giorno 18 si at- 

tilmente in Milano che si pubblicasse qualcuna delle 
che si aspettavano da Vienna, 










ricati dell'esecuzione e dell’applicazione della legge 





; TORINO, 20 agosto. 
Se noi bramassimo, come alcuni certamente bra- | 
ino, vedere l’Italia in preda a un novello incendio | 
a consumi dallo estremo Lilibeo al confine delle | 
i, non vrommo che argomenti di plauso e di | 
viva soddisfazione pel modo con che il governo na- 
politafib tiranneggia le belle. contrade meridionali 

della patria comune ; peggiori cause si 


Vretirni 


avvenire innalzato tra Je rovine del passato, si tro- 








effetti più tristi di quelli che ci contristarono nel 
corso del 1848. L’'ostin zione a ricusare le riforme 
che gli altri Principi italiani largivano a' loro popoli 
fece erompere in rivoluzione armata e formidabile i 
compressi desiderii di otto milioni d'Italiani ; la rea- 
zione cieca o feroce cagionerà nuove esplosioni, e a 
Dio solo allora sarà forse dato il contenere ne'limili 
Ila giustizia e della moderazione ! 


le sorgenti che appartengono al proprietario del suolo; 


dei proprietarii rivierani, e soltoposti per la dovuta 
partecipazione all'uso, a' regolamenti della. pubblica 
amministrazione. 


lie, quando i due regni erano separati, sono diverse. 
In Napoli fu abolita nel 4806, prima che la legi- 













* Ehumerare tutti gli eccessi a' quali si abbandona 
da più o un’ amministrazione Teazionaria non | prendeva le sue ispirazioni, avesse nettamente formo- 


Jato il sistema di proprietà delle acque correnti. La 
legge richiamava ai principii del diritto romano la 


Meve nè facile; accennare i maggiori e più 
culminanti non basta a dipingere lo stato di terrore e 





I ine 





di essa per distruggere quegli infelici che i tribunali 
. I pubblici lavori sono sospesi, non ostantele pom, 


pose descrizioni che abbiamo letto in qualche giornale; 


blica istruzione è abbandonata, coi fondi considerabili | 


di natura ad essere immediatamente valutati da coluro 


già di aprire a favore dello Stato Ta successione della‘ 


restituita ai ssori delle terre irrigabili, rive- | tua ME 
fu Pestilita Ro) delle o DON gabili, TORE mel giornale delle Due Sicilie del 50 luglio, è venuta | 
{ rani, fatta eccezione delle acque inservienti al com-i 


con le teorie del primo socialismo di quell'epoca si | 
trova qualehe decisione dei comitati eccezionali inca- | 


di abolizione, in cui si affaccia il principio della pro- | 
prietà dello Stato nei corsi di acqua di minore impor. | 
tanza. — Ma bentosto tutto rientra in condizioni nor- | 
mali, e nel codice Napoleone, che era l’edifizio dello | 


vano le acque normalmente distribuite in tre classi ; | 
le navigabili e galleggiabili, inservienti al commercio 


interno, la cui pertinenza è rappresentata dallo Stalo; | 


ei corsi di acqua non adatti ai trasporti che sono È 


Le leggi che abolirono la feudalità nelle Due Sici. È 





DI 





di 2 Agosto 185 


0, 





il’possessori delle macchine idrauliche e delle opere di 
irrigazione, bastava offrire per Ispossessarli un piccio- 
lissimo compenso qual si deve a chi commette la follia 
di costruire nel fondo altrui. E le azioni intorno ad 
esse andavano alla competenza de'giudici del conten- 
f4ioso amministrativo. Non così per tutte le altre. 

|. Si comprende quale ha dovuto essere in Sicilia la 
d'Wwulusione nella giurisprudenza delie acque, non di- 
remo dopo it 1815, epoca della riunione de’ due regni 
nel solo. regno delle due Sicilie; poichè un'decreto 
del 4816 garantiva l’abolizione della feudalità ne'ter= 
mini in cui era stata fatta nelle due parti del regno, 
e le due legislazioni restavano diverse; ma dopo il 
1819, anno in cui il Codice civile francese fu appli- 
cato all'Isola, senza che venisse alcun atto legislativo 
a unificarne le disposizioni. Alcuni opinavano per la 
i legislazione parlamentare del 1812, altri per la teoria 
del Codice civile ; le liti succedevano allé liti, i con- 
flittiai conflitti ; scorrevano gli anni, si 





destato. 


motori idraulici era interamente precario? 
Nel 4858 un decreto del 7 maggio unificò per la 


regno delle due Sicilie. Nuove lotte s'impegnarono ; 
i ministri del re, la magistratura, i giuristi si diviserò 
in due campi. Chi opinava che il novello decreto im- 
portava l' applicazione de’ principii consacrati nella 


giurisprudenza siciliana. E una ferza opinione, la 


Qfebiovare di regio demanio tutte -le acque correnti 










aMello parte dalla mano di Robespierre. 

‘Per cinque anni sembrò avesse prevalenza or que- 
Sb'ultima teoria, e or quella del Codice — dopo il 1845 
iil'governo declinò dall’esagerazione dell’ana e dalla 
Biustizia dell’altra, e gli antichi possedimenti, anche 
abusivi, delle acque di Sicilia furono rispettati. 

Una dichiarazione del 47 giugno 41850, pubblicata 


{finalmente a troncare, le quistioni, proclamando che 


f Partengono in genere al demanio pubblico, perchè 
i Secondo i regolamenti della pubblica amministrazione. 
i Questo perchè è così lontano dal rendere ragione della 
dichiarazione, che si potrebbe dubitare del suo senso 
{ Se non fosse così esplicita | 

La pertinenza del demanio pubblico rappresentato 
dallo Stato importa il diritto di concedere è di negare, 
{ l'inalicnabilità, la imprescrittibilità anteriore delle 
j acque, e la espropriazione delle usine, e delle opere 


| Campagne secondo i regolamenti della pubblica am- 
miwistrazione non offende i dritti acquistati, nè i di- 
i ritti naturali dei rivierani. 


1795; è lo Stato proprietario dei corsi di acqua che 
né dispone a suo arbitrio. 

N 
precedenti della legislazione napoletana, le anteriori 
litubanze del governo, e lo spirito € la tendenza at. 


di quel che egli vuole con quesl’atto, che abbiamo 









































moltiplica. | 
vano i dispendi, e il governo siava assiso, come Ne- | 
rone, a contemplare impassibile l'incendio che aveva | 


Che nessuno si sorprenda della inerzia in cui giace j 
l'agricoltura in un paese a cui la ratura ha largito 
immensi doni, ma a cui non fu prodiga di moltissime | 
aeque; come avrebbe prosperato l'irrigazione e l’in- | 
dustria, ove il destino delle opere permanenti e dei I nell'ultima parte della sessione le tornate durarono fino 
{ alle 2 e talvolta fino alle 3 
| qui il tempo ‘impiegato nei lavori delle ‘commissioni, 
civile amministrazione le leggi delle due parti del Ora il lavoro di quei signori nelle commissioni esige 
j delle cognizioni enciclopediche, la cui importanza cresce 


circolare del 4809, chi stava ancora alla legislazione | 
tel 4812, che alla lunga avea finito-per trionfare nella i 


più fistale, la più assurda tra tutte levava il capo per È 


(Con una serie di argomenti e di autorità, il cui primo { 


aNche le acque non navigabili, nè atte a lrasporli ap- 4 


{ Servono agli ‘usi delle popolazioni e ‘delle campagne | 


d'irrigazione: mentre l’uso delle popolazioni e delle { parlar di leggi, come si farebbe 


E se la regia determinazione è quel che suona, è la | 


(Uistione risoluta come in Egitto, è il socialismo del | bono esaminare i motivi addotti dall’accusatore, le ra- 


Noi vorremmo esserci ingannati, ma pur troppo i; 


tuale della sua cieca politica non ci lasciano dubitare 


prescelto tra cento per dare un esempio della condi- | "E°" 3 i 
zione pregaria della propri ii e della Gan CECA . { «che i membri non sanno precisamente quando ver 
zione precari: ) 'Oprieta e delie TRES Ni È . . . 

i BiSfo Seti Uci i Reato sgiona A CUI | ranno in discussione le proposte del governo ; sanno 
è soggetta soltoi governi che in nomedell’ordine com: | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ax+ 
civescovado, di fianco alla Madonna {degli Angeli, 
e presso è principali Libraî. — Perle Provincia 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
hibrario. — FIRENZE, Viesseux, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez: — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — LonpRa, P., Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 





Num. 848. 


1 


quando gli affari della sessione saranno sl vero loro 
termine e allora noi potremo meglio considerare il loro 
complesso. Nel dare i nostri giudizi noi ci asterremo 
altresì da qualunque osservazione sulle piccole passioni 
o il discernimento degli oratori in ciascuna quistione, 
Perciò lascieremo che i signori Stafford e Bright trat- 
tino come loro talenta' gli affari dei proprietarii e ‘dei 
condottori dell'Irlanda, che lord Brougham rinfacci al 
sig. Bright la sua ‘ignoranza e questi a sua volta qua- 
lifichi lord Brougham di Sansone lottatore: Né il pri- 
mo ministro verrà rimproverato da noi intorno alla 
quistione sugli israeliti, 


i 

| l’atto. Perocchè una tale disamina sarà più opportuna 
i 

j 


La sola quistione su cui noi dirigeremo esclusiva- 
mente la nostra ‘attenzione è semplicemente questa: — 
Si può ottenere alcun miglioramento nel modo di trat- 
tare gli affari pubblici nella Camera dei comuni, tale 

che i progressi ne siano più pronti, e l’enorme lavoro 

| Cui sono soggetti ora i membri del Parlamento , du= 
i rante il corso della sessione, ne venga alleggerito? 
In verità la ‘carica di membro nella Camera dei.co- 
| muni, nello stato presente delle cose, è una celle più 
gravose dello Stato. Per sei mesi dell’ anno un avvo= 
i cato molto avviato non ha più lavoro che un coscien- 
zioso. rappresentante, 

Osserviamo l’analisi della presente. sessione che ci 
fornisce il signor Hall. Risulta da essa che la «Camera 
| sedè ore 1041, ebbe 149 tornate, 25 settimane esclu- 
domeniche. La Camera sì adunava alle 4 e 


i 
4 
| 
Î 
i 
i 
i 
i 


i sive le 


del mattino, Nè calcoliamo 


| Ogni giorno, Lo stesso Alessandro Duinas e parecchi al- 


j tri dei più fecondi scrittori di Parigi potrebbero invi- 


diare la straordinaria fecondità della Camera dei co- 
{ immuni. 

Ma ‘prima che lasciamo questa enumerazione dei 
giorni che la Camera consacrò alla spedizione degli, af-- 
j fari pubblici, non ci possiamo trattenere dal copiare 
dal discorso del sig. Hall la breve sentenza in. cui ri- 
corda gli affari che sì trattarono per quattro notti con- 
secutive, 

« Lunedì e martedì, 29 e 30 luglio , giovedì e ve 


{ nerdì, 4 e 2 agosto, la Camera in quattro giorni sedè 
{47 ore» 


Questo fa quasi 12 ore al giorno e nelle sale delle 
commissioni sì lavorava assiduamente nella prima parté 
dei detti giorni. Fu sentenziato che per gli operai delle 


| manifatture un lavoro di ore 10 1]2 al giorno dà un 
bel risultamento. 


Se la Camera dei comuni procede con pati passo 
dei distretti manifatturieri, se lo stesso tempo . viene 
consacrato a far leggi sulla tessitura dei calicò non 
abbiamo motivo di lagnarci. Veniamo ora al risultato 
del lavoro. Scorgiamo che fino al 1 agosto la Camera 
approvò 58 proposte relative ad affari pubblici e che 


| nell'ultima sessione se n’erano approvate 89. Questo è 


il punto di paragone del signor Hall, il quale mali- 
ziosamente esserva che nell’altra’ sessione i membri 


j non avevano seduto che 932 ore, e in questa 1041: 


Ma si può rispondere molte cose a questo metodo di 
calcolare. È primieramente parlando. della presente 


j sessione vuolsi osservare ch’essa non è tuttavia al suo 


termine e che la votazione decisiva sui progetti di legge 
si accelera verso il fine delle sessioni. Quindi è assurdo 
di patate, noverans 
dole a sacca. La quistione sta in vedere se siasi im& 
piegato utilmente o no il lempo, se i membri siano 
stati al loro posto, se il governo siasi mostrato solle- 


| cito. nel. promuovere l’approvazione di utili leggi. 


Quando si arreca un’accusa di questo genere, si deb- 


gioni su cui si fonda V’accusa. i 

Noi abbiamo pur diritto di chiedere che ci sì sus- 
gerisca un metodo definito, grazie a cui si possano in 
avvenire evitare degli incagli. Ora, dopo un’accurata 


| disamina del discorso del signor Hall, a noi non venne 


fatto di veder altro che una lagnanza generica sul modò 
con che sì trattano presentemente gli affari. L'esempio 
speciale addotto dall'autore in sostegno della sua tesi è 





cui sono tenuli que’ nostri sven- 







turati conna 
i delle loro ‘condizioni, agli atti 
no, alle notizie che spesso noi pubbli- 

tanto che soverchi a convincerci 
brulimento in cui vivono. 


chiamo, per. 
dello stato di 

















proprietà de’ corsi di acqua. Più tardi una circolare 
del ministro della giustizia, del 4809, sanzionata dal 
re e divenuta la base della legislazione napolitana in 
questa materia, applicò a quel reame i principii de 
codice Napoleone, 
Nell'isola di Sicilia la feudalità fu abclita nel 1812 
dal Parlamento siciliano, in cui tanta parte rappro- 


Ù 
! 
slazione francese, dalla quale il governo c 
Ì 






i 3 : Sa bensì quando s’avranno a discutere i progetti presentati 
primono la libertà, e di quella indipendenza. amminì- | dai membri privati, i quali discutonsi secondo l’ordine 
strativa della Sicilia tanto vantata, che frattanto nei | che hanno nel foglio delle notizie.» Tale è la posizione 
tempi della più rigorosa centralità non subì mai una { del signor Beniamino Hall, con tal mezzo studiasi di 
alterazione così profonda nelle condizioni speciali del { provare le sue asserzioni. Noi MOR rai punto 
ì FOO 3 A 1 è sserir si S elfettuare de ritor 
suo diritto pubblico amministrativo ed interno. { asserire che non si ESSO effet Qu e riforme nel 
modo di trattare Je pubbliche bisogna. Ma pel modo 
TREO TETI N $ x S a È 
con cui il signor Hall espose il suo argomento si espose 


n* mu Si Rion Vo” Da » s É Ù ì È . . 
Giudizio del Times sull'attuale sessione parlamentare j ad una vittoriosa risposta di lord Russell, il quale ram- 










Un paese in cui si per- 
Ù enunzie, dichiarazioni 

come quelle che abbia sa: 

setta della Unità Italia 

più atroce {e sang 


ditari. La proprietà de’ corsi di acqua non adatti ai 
trasporti fu ad essi conservata ma come allodiale, € 
ne’ casi in cui l’avessero legittimamente acquistata 
secondo la legislazione precedente, - 

La pertinenza delle acque regolava poi la compe- 
lenza non solo, ma anche l’alienabilità, la prescritti- 
bilità e la sorte delle usine. Le acque di pubblico de- 
manio essendo dichiarate imprescrittibili e inalienabili, 





uina 
più assurde e più cru 










Abbiamo veduto alla: ce della pubblica discus- 
sione in che stato miserand gia ino, un sull'altro 


stivati i detenuti nelle orrido © mefitiche prigioni di 


3° 





ì 


= viper 


sentavano gli antiehisignori di feudi come pari : 


dell'Inghilterra, 

Una. breve ma interessante discussione ebbe luogo | 
luneditmella Camera dei comuni sul metodo con che | 
si erano trattati gli affari pubblici in questa sessione. 
Nel fare le nostre osservazioni su questa conversazione 
uoi vogliamo in sul principio segnare i limiti entro cui 
esse saranno confinate, Quindi non ci proponiamo cri- 
ticare la politica generale tenuta dai ministri o la con- 
dotta dei singoli membri nel promuovere questo 0 quel- 


— meet 





Camera, ‘onde 


{ mentò che mentre pochi anni prima il governo potevà 


far discutere di 20 o 30 progetti quelli che avrebbe 
creduti più a. proposito, egli aveva alterata quella di- 
sposizione per maggior comodo dei rappresentanti. Al 
presente si usa di nominare esplicitamente i due o tre 
s'invoca specialmente l’attenzione della 
andar incontro alla possibilità. d’una 


progetti su cui 


sorpresa. 
Lord John Russell osservò, non senza giustezza, che 















































































































































essì ora meglio informati, più istrutti nelle quistioni 
d'interesse pubblico ; più cauti, € diremo altresì più 
esposti al sindacato dei loro elettori. 

Di oziosi discorsi ebbe minor copia nella presente 
sessione. Facciamo solo un'eccezione nella graù qui- 
stione della politica estera del governo, nella quale i 
membri principali della Camera, i capi dei partiti ave- 
vano pur diritto di essere. ascoltati e parlarono con 
grande efficacia. Di che dobbiaino dunque. lagnarci? 
Non rinvediamo che un vago suggerimento del signor 
Bright , il quale raccomanda che si adotti in qualche 
guisa l'usanza degli Stati-Uniti e della Francia, per cui 
una gran parte delle operazioni concernenti i partico- 
lori si lascia ad una frazione della Camera. Ma' gran 
parte dei benefizii di questa disposizione di cose noi 
la godiamo già per la nomina di commissioni speciali 
e loro rapporti. 

Un metodo più efficace e più costituzionale ci pare 
consisterebbe, nel dare maggior occupazione ai pari sul 
principio e nel progresso della sessione. In alcuni tempi 
i pari rimangono oziosi. Durante la proroga il governo 
dovrebbe determinare le proposte che si dovrebbero 
sottoporre prima a questa 0 quella Camera. F così in 
molti casi sarebbe meglio che l'iniziativa l’avesse la 
Camera dei lordi. Molti argomenti sarebbero con mag- 
gior discrezione e temperanza esaminati da essa , che 
non dall'altra Camera. E in mancanza d'altri mezzi, 
questo è un suggerimento pratico. e costituzionale per 
ispedire e migliorare la condotta. degli affari pub- 


blici, 





CAUSA DELLA SETTA 
DELLA UNITA ITALIANA. 
(Continuazione al numero di ieri). 


Dopo il sig. Casrmora difensore dell’accusato Porno, 


sorge questi, e rispondendo al pubblico ministero, pro- | 


nuncia le seguenti parole: 

« Rispettabilissimo sig. consiglier presidente. L’onor. 
« procurator generale ha tetto che in quanto a sè non 
« riputava utile alla causa l'incartamento del quale ho 


« invocato ed. invoco il richiamo, Non io per certo 


« istenterò a credere che egli stimi bene inutile per 
« l’accusa un elemento processuale che mostra in tutta 
« la sua lucidezza la vigliacca perfidia dei miei acca- 
« niti persecutori. Ma appunto perchè quel solenne 
« documento nuoce all’accusa, giova alla difesa, nè qui 
« facciamo assalti di cortesia; nè io sono iù obbligo di 


« rinunziare ai diritti che mi vengono dalla legge, men- 


» 


tre si chiede il mio. capo. Or se i periti non aves- 
sero fatta giustizia di quella schifosa falsità, se invece 
avèssero opinato esser veramente del marchese Dra- 


2 


cowerti quel foglio abbominevolea me diretto e ca- 
duto dalle nuvole nelle mani della ‘polizia, lo do- 
« mando alla nota lealtà del degnissimo magistrato, 
« non ne farebbe argomento di accusa? Potrèi ova im- 
« pedirgli di domandarne il richiamo, di produrlo a mio 
« carico, di schiacciarmi sotto il peso tremendo di una 
« 
« 


prova terribile? E se osassi oppormi, non sorgerebbe 
a farmi un acerbo rimprovero di quella opposizione 
inveretonda , di quella insensata resistenza, di quel 
disperato desiderio di veder sepolta nelle tenebre la 
prova più flagrante della mia reità? Adunque quel 
documento che già sarebbe in processo a richiesta 
dell’accusa se mi fosse avverso, non dovrà esser ri- 
chiamato ‘a mia richiesta, sol perchè dimostra la mia 
innocenza, e disvela l’esecrabile, ma fallito tentativo 
«dei miei calanniatori. per sospingermi al. patibolo? 
No , questa sarebbe una mostruosa e crudele disu- 
guaglianza , nè. mai crederò che vorrete suggellarla 
colla vostra autorità ,. e dispogliar la difesa del. più 
prezioso suo © diritto. Ed è vano poi asserire che 
quella lettera si riferisse alla catastrofe del 15 maggio 
1848, che è materia di un processo che si sta istruendo 
«da oltre due anni. È questo un imperdonabile 
« errore di fatto, nel quale è incorso l’ egregio. magi- 
« strato, al quale rispondo appunto perchè quella let- 
« tera manca in processo, 

« S'egli avesse voluto leggere quel foglio sì goffa- 
e mente e stupidamente falsato, avrebbe scorto che la 
« sua data è de’16 luglio 1849, quando il governo di 
« Roma era in mano de'triiumviri, ossia posteriore di 

13 mesi al sanguinoso 15 maggio 1848; ed. allora 

certamente si sarebbe ricordato che il 


è go Ra R_2 2A 


RR 


“ 

È DriconeTTI 
« nel 15 maggio era ministro degli esteri e .dimorava 
« in Napoli, e però non poteva in quell'epoca diri- 
« germi una lettera dall’Acquila, Dunque la gratuita 
« assertiva è distrutta dalla inflessibile cronologia. 

« E qui debbo ricordare con dolore che mentre ho 


« appreso dalla mia perquisizione inserita in processo | 
a che nel 15 maggio 1848 fui fiero combattente sulle ! 
jin camera di consiglio per deliberare, e l'udienza è 
« come ho veduto finora sulla ingannevole fede de’ miei | i 


« barricate, non già presente nel consiglio dei ministri, 


« sensi; mentre gemo in prigione da un asno e tre 
« giorni; mentre si vuole involgermi in un secondo 
« processo, quasi avessi due vite a dare alla società in 


« Questa | teorica, o signori, non è confortata. dalla 
« legge, anzi da quella è apertamente condannata. Tutte 
« le vostre deliberazioni sulle domande presentate nei 


s. termini, sono di loro natura interlocutorie, e perciò È 


l'apparente ritardo della Camera nella spedizione degli 
affari devesi in parte attribuire ad un incaglio, di cui 
non abbiamo diritto di lagnarci, Presentementei membri 
hanno molto maggior sollecitudine che non alcuni anni 
sono nell’assistere alle discussioni della Camera. Sono 





| personaggi sulle tribune, e la sala diviene più affollata, 
| poichè tardi si è sparsa la nuova della riapertura ‘dei 
« espiazione de’ miei gravi falli, non sone stato giam- È dibattimenti dopo un mese d’interruzione. Intanto pa- 
a mai interrogato su quel reato che si trova notato | 
« sulla mia fede di perquisizione, e si tiene in serbo | 
« questa seconda minaccia di morte! Ma facendo ri- | 
« torno all'argomento delimio dire, non mi è possibile | 
a di accettare l’opinione emessa dall'onorevole sig. pro- 4 
« curatore generale sulla inopportunità della mia in- | 
« chiesta; non mi è possibile di consentire che la mia | 
« domanda non debba essere accolta, essendo stata | 
« altra voltra esaminata e rigettata dalla. gran corte; | 
| peteré tutto ciò che aveva dichiarato all’istruttore, la 
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« revocabili. Voi ne pronunziate o l’anîmessione; 0 ' 
« il rigetto, secondo che opinate nella vostra coscienza i 
« che allo Stato sieno, oppur no, conducenti alla. sco- 
« perta del vero, che è vostro primo dovere e vostro | 
« supremo bisogno, pronti a rivocare le vostre prece- 
« denti deliberazioni, ogni qual volta la pubblica di- 
« scussione ve ne faccia sentire la necessità o l'utilità. 
« Or se questa gran corte è caduta in un grave fallo i 
« per non aver censiderato con abbastanza accuratezza | 
« la natura della mia domanda; e l’indispensabilità del . 
« richiamo, dovrà perdurare nell'errore commesso in } 
« mio danno, mentre siamo in pubblica discussione , 
« mentre ha dovuto finalmente riconoscere l’impor- ; 
«Utanza,: la! gravità, l'assoluta necessità ‘dell’invocato | 
« documento sottratto: dall’inquisitore? ‘Rammentate, ? 
« 0 sigaori, che in virtù della legge io rispettosamente, ; 
« formalmente e per iscritto vi chiedeva di essere ascol- 
« tato in quelia discussione, che doveva essere pub- i 
« blica, e fu secreta; rammentate che quel mio yoto 
« non fu eszudito; e permettetemi di credere chése 
«allora mi fosse stato concesso di esporvi col wivo 
« della voce le ragioni che ora ho lonore di sotto. 
è mettervi, di leggieri la persuasione della legalità del 
« mio richiamo sarebbe penetrata ne’ vostri animi. È | 
« sarebbe egli giusto, sarebbe egli equo di dichiarare 
«inemendabile l'errore commesso, solo perchè la de- 
« liberazione di rigetto della mia onesta demanda non 
« fu preceduta da quei chiarimenti che io aveva il 
« diritto di dare, che io instava di voler dare, e che 
« da gran corte non volle udire, mentre doveva ascol- 
« tarli ed ascoltarli in pubblico? 

« L'errore è il retaggio degli uomini, ed anche dei i 
« più eminenti per senno e per dottrina; e voi (perz f 
a mettete che io liberamente il dica) avete involonta» # 
« riamente ‘errato, giudici prestantissimi, quando avete 
« rigettato il mio legale reclamo. A voi dunque ne do- 
« mando, da voi ne. attendo la riparazione. E tanto & 
« maggiormente confido. che sarete per esaudirmi, in 8 
«quanto che in questo rito speciale Je vostre delibe- | 
« razioni sono sottratte alla salutare vigilanza della # 
« corte suprema. Esse sono sotto la sola salvaguardia £ 
« delle vostre virtù, e voi stessi avete il nobile privi- | 
« legio di essere i censori de’ vostri errori. To dunque d 
« mi rifugio con piena sicurtà nel santuario della vò- | 
« stra coscienza, ed ho fede che non vorrete ricon- 4 
« fermare il vostro errore ed il mio danno, denegan- 
« domi quella «difesa che sorge potente da un docu. j 
« mento solenne che è stato eliminato dall’ istruttore, & 
« e studiosamente e dolosamente eliminato. » 

Non appena il Poerio termina il suo discorso, il pré-' 4 
sidente gli fa osservare èssere ingiusto ed irriverente] 
accusare la G. Corte di denegata difesa. Essere in at-/ 
bitrio dei giudici di ascoltare o Jaccasato, 61} suo di+ 
fensote; éd essetsi udito! già il signor Cusrriora prinva\S 





di esaminare religiosamente e ponderatamente le éecce- è 


zioni ed i discarichi prodotti nel suo interesse, Se dunque 


Ja G. Corte ne aveva pronunziato il rigetto, era chiaro 
che in sua coscienza avea dovuto giudicare non per- | 
tinenti quelle difese, e non era permesso di censurare 
i suoi atti. Non esservi poi necessità di discutere V’am- 
missibilità del difensivo a porte aperte; ‘giacchè non 
avea luogo in pubblica discussione, ed era interamente 
rimessa alla prudenza del presidente. Perciò lo ammo - 
niva essere le sue doglianze inopportune ed infondate. 
— Gli risponde l’accusato farsi studo della degge, e £ 
non esser soggetto a censura colui che, a presidio dei i 
suoi diritti, ne invocava la leale esecuzione. Esser pub- | 
blico il {processo dopo l’atto di accusa; e dalla am- 
missione dell’atto di accusa in poi, dover esser pub- 
blico tutto il procedimento, eccetto le sole delibera - 
zioni. Non potervi essere legale discussione senza la 
guarentigia della pubblicità, nè potersi  pronunziare 
sulla ammissibilità del discarico. senza. Ja preliminare 


SSA TESTINE RI SEA 


e 


pubblica discussione, altrimenti l'accusa sarebbe pul- 
blica e la difesa secreta. 

Invocare in appoggio di questo innegabile principio 
di diritto, Yuso costante delle corti di giustizia, poichè 
dovunque vi è il ministero del difensore dev'esservi la 
pubblicità della discussione. E dove vi è ‘intervento cel 
difensore che espone le ragioni del cliente è indispen- 
sabile la presenza dell’accusato, altrimenti mon po- 
trebbe eseguirsi quella saggia prescrizione della legge 
che comanda di dar la parola in ultimo luogo all’ac- 
cusato. Conchiude che il farsi ad invocare dai giudici 
la revoca di una ingiusta deliberazione, era piova di 
rispettosa fiducia nella loro imparzialità, e lo sperare 
che rivenissero sul commesso errore era atto di rive- 
renza verso la giustizia. Anzi, se colui che è convinto 
del suo buon diritto si tace, manca a se ‘stesso ed ai 
suoi giudici, poichè abbandona deliberatamente la più 
pria difesa e mostra di diffidare della loro rettitudine. 
Allora soltanto un accusato deve rimanersi nella ‘‘di- 
guità del silenzio, quando sa essere vana ogni difesa, 
ed essere già irrevocabilmente condannato da coloro 
che debbono giudicarlo. 

La gran Corte, dietro invito del presidente, si’ ritira 


FERRATE INTITOLARE SIERO 


sospesa. 
Durante la sospensione sopraggiungono molti distinti 


recchi avvocati, s'intrattengono con gli accusati. Dopo 
un'ora ed un quarto la gran Corte rientra nella sala, 
e si dà lettura della sua deliberazione, che è in tutto 
conforme alla requisitoriavdi rigetto, salvo all’accusato 
di dedurre oralmente le osservazioni che erano nélla 
sua dichiarazione scritta relativa: alla lettera del Dita- 
cowerTI € che credeva - opportuna alla ‘sua difesa. — 
HI) Pornro si protesta per annullamento. Ma il giudice 
signor Lasraria vorrebbe persuaderlo che potendo ri- 


sua difesa non era per nulla pregiudicata. — L’accue 
sato osserva che! eglì non osava pretendere chela gran 
Corte aggiustasse pienissima fede ai suoi detti, essendo 


BRITA 
RE E I ZAZIONE DIARIO III TIAAIIZIA IRIDATA ne 


li RISORGIMENTO 


acari 


5 razione. Inoltre esser per lo meno, irregolare di affi- 


i di aver sott'occhio il documento dove erano registrate 


i osservato da ultimo che nulla poteva supplire alla 
i mancanza: del. documento, poichè quella lettera fog- 


i testa, che è stata inserita nel verbale. — Segue la lei- 
i tura del secondo interrogatorio che ebbe luogo nel 
| forte dell’Ovo, ‘della ricusa, del costituto e della me- 


i « pitale le altrui premure sono state trasformate in | 
« costringimento da parte del  premurato! La quale è 
« considerazione jo sottometto alla vostra. giustizia, 
« non giù perchè intendo esaminare adesso  partita- j 
« mente i capillari elementi dell’accusa, ma per offe- | 
« rirvi soltanto un saggio de’gravi errori ne’quali è in- | 


cr RI I 


un accusato; che d’altronde la memoria poteva esser | 


fallace, e la sua delicatezza non gli permetteva dì ri- 
petere tutti i particolari della sua risposta, non avendo 
presente l’atto che avea dato origine alla sua dichia- 


darsi ad una traduzione, forse involontariamente ‘ine- 
satta; mentre. niuma! legge si. opponeva al richiamo 
dell’oviginale. 

Essere inconcepibile che la gran Corte volesse pre- 
star fede ad una sua nuda assertiva, mentre rifiutava 


le sue prime risposte, pronte, genuine, perentorie. Ha 


i giata dimostrava l’operosità infernale de’suoi. nemici | 


o 


nel volerlo spento ad ogni costo, ed era, sostanzial { 
j parte delli sua difesa. Ha dunque insistito’ sulla. pro- 


i moria rassegnata ai giudici, e poi pubblicata per Je { 
i RO 
i stampe; e queste letture. durano. tre ore. Conpiuto | 


uesto atto il presidente ha. richiesto all'accusato se 


avea nulla ad ‘aggiungere, togliere o modificare, ed il 4 


Pherio ha così risposto : 
< Onorevolissimo: signor presidente. 
utto e per tutto i miei interrogatori ed il costituto; 


a 


« Signori! L'accusa lanciata. sul mio capo è troppo | 
« Qqudele; essa mi tocca nella parte più viva. dell’a- | 


« iu poichè mi offende nell’onore, che è il solo e 
« V 


« pigate magnanimità avea largito ai suoi popoli lo È 


« Statuto costituzionale, io, che già avea l’alto onore 
« di 
« mente quale oscuro mezzano di non so qual. setta 


« tenefrosa, istituita per rovesciare la monarchia co- | 


« stityzionale in tutta Italia. E mentre Vabbietto ca- 
« lunrliatore non osa neppure affermarlo positivamente, 
« ma Hice soltanto di avermi premurato per farlo 
« ascrivere ad una setta, il pubblico ministero scrive 
« nell'htto di accusa che P 
« Jenyormo a farsi settario, ed il diligente consigliere 
«Crgor, relatore della causa di competenza in corte 


« sugfrema, gonfiando la frase e perfezionando la di- i 
« zighe, dà per fatto nel suo rapporto che io costrinsi | 


«il iJervorino @ farsi settario. Così in una causa ca- 


« corso il solerte magistrato che Ja produceva. Signori: } 


« (uarido l’augusto principe inaugurava il reggimento 
« rappresentativo io salutai quel giorno come il più 
« avventuroso della mia vita, risposi francamente alla 


« chiamata del governo, servii legalmente la corona i 


« ed il mio paese, e nello esercizio delle alte mie fun- 
« zioni che mi furono ‘affidate tenni sempre presente 


« il giuramento dame dato nell’entrare la soglia del 


« consiglio del principe. Io mi son tal uomo che non | 


« ho mai mancato alla santità dei principii, e. masco 
« di tal sangue, che non ha mancato mai alla reli- 
« gione del giuramento. 

« Se in quell'epoca così concitata avessi nutrito al- 
« tri pensieri, se avessi creduto. che un’altra forma 
« fosse conveniente a’nostri bisogni ed al nostro ben- 


« essere, sarei andato in un altro campo, avrei salutato ; 
« un altro vessillo, avrei pugnato ed a viso aperto per 
« ùn altro principio, ed ora lo dichiarerei lealmente è 
« al vostro cospetto, e starei alle conseguenze legali { 
« de’miei fatti. Ma io accettava con viva gioia e con | 


« sentita gratitudine la monarcliia rappresentativa, ed 
«a quella serviva. contro la foga e ‘le esorbitanze 


« dei partiti estremi, con tutta l’anima. e con. devo- | 
« zione profonda. Quando io ini facea a rassegnare al { 


« miei giudici quella memoria che è annessa al mio 
« costituto, tutto il processo era per me un mistero, 


« ed essendomi ignoto finanche l'atto di accusa, mi { 


« era impossibile di ribattere le pretese prove a. mio 
« carico. 
« Conosciuta finalmente l’ordita processura, ed aperti 


« | termini, presentai il mio difensivo, e. lo divisi in i 


« tre categorie, assumendo di provare: 1. Che in tutta 


«la mia vita, prima e dopo il 29 gennaio 1848, io i 
d ‘aveva sempre onestamente professate ‘le costituzio= | 
« nali dottrine. 2. Che le vilissime calunnie contro di i 
«me scagliate muoverano da una cupa fazione, ne- i 


« mica ad un tempo della vera gloria del principe e 


« della felicità del paese, 3. E che i due istruttori del È 
« processo non erano stati estranei alle preoccupazioni | 


« dello spirito di parte. E produssi documenti irrepu- 


« gnabili, e chiesi che fossero interrogati su i dedotti | 
« fatti 1 miei Stessi avversarii politici, coloro ai quali | 


« io aveva fatto una guerra leale ed onorata dalla tri 
« buna parlamentare, ed invocai la testimonianza dei 


« miei stessi personali nemici. Ma era fatale che quel.j 


« mio discarico facesse naufragio, e che solo ‘alcuni 
« miseri ruderi ne fossero salvi. Io chiedeva ‘con ri- 


« spettosa insistenza di essere presente alla discussione | 
« del mio difensivo, di poter dare gli opportuni chia- | 
« rimenti col vivo della voce, e la G. Corte‘ non ac- | 
« coglieva l’onesta domanda. To mi teneva certo che | 


« quella discussione avrebbe avuto luogo sotto. la 
« guarentigia della pubblicità; e la gran Corte invece 
« discuteva le eccezioni e le discolpe a porte chiuse, 
« Signori! Io mancherei a’ miei doveri come accusato, 
« come cittadino, come uomo, se mi acchetassi ad un 
« rigeito prontnziato soito tali infausti auspicii. Se la 
« mia voce avesse potuto essere ascoltata , se  avéssi 
« potuto esporvi tutte le ragioni, indicarvi tutte le cir- 
« costanze che afforzavano le mie giuste domande, ho 
pienissima fede che, nella vostra somma religione, 


ci 
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Confermo. in f 


olo torrò licenza di aggiungere poche altre cose. | 


vo nostro pati'imonio. L'accusa pretende che in { 
« mizo 1848, quando già l'augusto monarca con sa- | 


î v i x n fd. . | de È È li . . È x 
edere ne’consigli della Corona, mi adoperassì vil- | “ identica posizione prodotta nel mio interes 


oeRrIo (ministro) : spinse un | 









corso dei termini, e sempre senza la presenza deg 


























































« non avreste rigettata neppure una sola delle mie p 
« sizioni a discolpa. No, l'esame riposato, solenne 
« pubblico delle mie discolpe non/potea conchiud 
« con una dichiarazione di non pertinenza; ed io 
« seri della vostra benevola attenzione,giudici sapien- 
« tissimi, se volessi ora presentarvi in tutta la sua am 
« piezza la severa dimostrazione di questo assunto, Siam 
« per altro concesso di addurre due soli esempi. Nella | 
« mia fede dì perquisizione, come ho dianzi accennato 
«sta scritto esser io imputato di aver fieramente com 
« battuto sulle barricate il 15 maggio 1848, e di ay 
« fatto fuoco sulle regie milizie. Eppure su questo reati 
« capitale non sono stato finora interrogato, sebb 
«io mi trovi da oltre un anno intestato alla vostra, 
« giurisdizione, e sebbene l'istruzione di quel processo 
« sia commessa alla vostra operosa energia, al vosti 
« caldissimo zelo per la giustizia, degnissimo signor 
« presidente. La sfacciata calunnia non può avere al ro 
« scopo, che il detestabile proponimento di veder pro-. 
« lungata la mia persecuzione al di là. del presente 
« giudizio, e dimostra la nequizia di quella gente per 
« duta, che con disperata agonla vuole ed attende 
«mio sacrificio. A tutela della mia innocenza } e pe 
« rovesciare dalle fondamenta ogni edificio di' fut 
« accusa, e peri mostrare in tutta la sua. laidezza 
« perfida menzogna, io chiedeva di provare che in tutto | 
« quel fanestissimo giorno mi' trattenni per vagion d 
« ufficio nel consiglio dei ministri, ‘e di là mi'recai co 
« l’attuale ministro Brigadier Carrascosa nella sua e 
« ospitale. E mentre questa gran Corte consent va 
« coaccusato Carari, che non è imputato di aver 
« parte negli eventi del 15 maggio, di provare con 
« testimonianza del Bari Boncir e di altri ragguarde 
« personaggi che in tutto quel giorno egli erasi tratt 
« nuto in casa della ‘principessa di Carena, rigetta 


« sarei io per avventura ardito di troppo nello sperare 
« che i miei giudici, meglio informati dei fatti do- 
« yrebbero rivocare la prima deliberazione , e. pi 


« prova che hanno già ammessa a favore di un altre 
« giudicabile che non è sotto il peso di quell’accusa? 
« Potrei io mai temere che; questa gran Corte! ai 


« due pesi e due misure? Il secondo esempio 


« nunziante, un JervoLIno. 3 
--« Lascio andare «che la sua denunzia è solitatia 
« non è afvancata da prove, che egli stesso n 
« viene, che ogni sua parola ispira diffidenza, che 0 
« suo detto ha l’indelebile impronto della  calun 
« ricorderò soltanto ‘che di quella. denunzia I'ono 
« vole signor procuratore generale fa il cardine del 
« accusa nel. chiedere il mio, capo. Or io intende 
« provare con testimoni degni di fede, con un titoli 
« di data certa, con. l'esibizione di ua suo rapport 
« secreto, tutto scritto e sottoscritto di sua manove 
« diretto al commissario Crorri, che io da langa pezza i 
« conosceva che’ l’abbiettissimo Jinvorino era una lan 
« cia spezzata della polizia, un agente provocatore e 
« prezzolato dell’empia fazione reazionaria, e che er 

« pagato, e largamente pagato per macchinare tene- 
« brose calunnie in mio danno ed avviarmi al pati- 
« bolo. Tutanto la gran Corte, che avea pure ammessa 
« Pacensa che si regge tutta sulla sfacciata. afferma=. 
« zione di uno sciagurato, dichiarava non. pertinent 
« quella giustissima domanda., mi negava di contrap: 
« porre ad una nuda, assertiva un fatto permanente, 
« guarentito da testimoni di specchiata pirobità, e rie 
« fermato da un solenne documento. No, non potrò vo 
« mai persuadermi, che se la gran Corte avesse pone. 
« deratamente esaminato € partitamente considerato. 
« tutti gli elementi di fatto che formavano il sostrato 
« di quella mia posizione, mi sarebbe ora preclusa 
« ogni via per rivendicare la più valida prova della 
« mia innocenza e dell’altrui nequizia. La quale inti» i 
« ma persuasione dell'animo mio è corroborata da due 
« gravi considerazioni, che io vi rassegnava in questa . 
« medesima udienza , e che ora mi è forza. ripetere, 

« To non sono stato ascoltato; i’esame del mio difen- 

« sivo aveva luogo a porte chiuse; e questa doppia 
« violazione di legge non ammette sanatoria, e rende | 
« radicalmente nulla la vostra deliberazione. Voi non 
« potete sottrarvi all'obbligo della pubblicità, la quale 
« è non solo guarentigia per l’accusato, ma anche per 
« voi, poichè circonda i vostri giudizi della solenne 
«autorità che deriva dalla esatta osservanza delle forme i 
« che tutelano la libera difesa; Voi:non potete lasciare 
« inesaudito il caldo voto di un accusato, che chiede 
« ed insiste e prega di ‘esser ascoltato sull’ammissione 
« del suo discarico, poichè aggirandosi il discarie su 
« fatti personali ed intimi dell’accusato, il più vale 
« difensore non potrebbe supplirvi colla sua dottri a 
« Se voi dunque, giudici prestantissimi, per un deplo di 
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« ora che io ne domando la revisione; e che vorrete 
« considerare questo; mio appello alla vostra coscienza 
« non altrimenti che come un omaggio alla vostra im 
« parzialità ed alla vostra rettitudine ; perciocchè in- ed 
« vitandovi ad esser, voi stessi i censori di una wvo= 
« stra deliberazione non abbastanza ponderata, gi 
« cando il legale riesame del mio discarico, ® 
« sul mio capo pende la scure, sento nell’ af 
« volgervi un nobile voto che onora egualmente | i 
« accusato ed i suoi giudici, » di 









i CATA n 
Il presidente invita la gran corte a deliberate sulla 
domanda dell’accusato Porno, ed i giudici si ritirano 







nella camera del consiglio. — Malgrado l'ora ‘inoltrata, 
la sala è pienissima, e tutti ‘attendono con ansia la | 
decisione. vol d 
Gli accusati non mostrano preoccupazione alcuna, seb» 
bene dalla decisione che la Corte sarà per emettere 
dipenda in gran parte la loro difesa, poiché Je più salde 
ed importanti prove a discarico sono state rigettate nel 








GIORNALE DI TORINO 





per 
le )) na é 7 
Pos a È ove ; ARt ARE x ) 
in accusati ed a porte chiuse. Dopo tre quarti d’ ora i ESTERO. 
"0 la Corte rientra e pronunzia il rigetto della domanda, | 


sulla considerazione che il discarico dell’accusato Porrio AMERICA. = Separazione dalla Chiesa romandra 


era stato discusso ed esaminato nel periodo destinato . : . 
dalla legge con l'intervento del suo difensore e serbate | sa sE SO Hacoa Lia AVERTI mal o 
cate O MI richiamare | deschi di quella città e della contea manifestato il desi- 
a novello esame , se non quando sorga la necessità. 0 
la utilità nel corso della pubblica discussione di udirsi 
; testimoni. atì in nota in sostegno delle posizioni non 
ammesse: — Pi testa per annullamento da parte del- 


PR 


i donne e fanciulli verano-1500 individui. Verso le ore 3 
il rev. L. Giustiniani ‘ed il rev. Carlo Kast, di Baden 
(Alemagna) diressero la parola all’uditorio. Il rev. Giu- 
stiniani, che parlò in inglese, espose e sviluppò le nove 
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anime tt 


Com 











AVA 7 ‘LL TI preside ENI SI sa > ’ . LV 

ni ac oi dichiara sciolta 1’ udienza ! ragioni per le quali volea l’ Assemblea separarsi dalla 

let e. ica di emozioni 7 i Chiesa romana, € fondare una Chiesa cattolica libera. 
i i AQUESBEREPA E, I zioni. Lo stato di } eli non attaccò la religione cattolica romana ; non 

‘Ostra salute de  Porrio faceva un mirabile contrasto con la | ci Ri 2} i : E ; 

Ces) energia della sua parola, e la robustezza dell’argomen- Î oli su i (ii, i L na agi I 

Ostr tazione con la temperanza delle forme. Il presidente lo i ic hi o no e - ii i PA s) Bo o 

Ignor guardava con viso arcigno più del solito , nè sapeva } i du cd ali A di 

Ù ; î i 


alt 
Pro 


ento 


celare la sua feroce impazienza. — Due sole volte lo | finché e ; ; 

7 do ir ; : finché una stella brillerà nel cielo americano noi sa- 
ha interrotto per impedirgli di continuare; ma avendo 
‘incontrato un duro riscontro, ha dovuto rassegnarsi; e 
Der ‘il suo fremito è stato tacito e silenzioso. Domani, dicesi i ; gr ; È 
i eps do 1, diCe5h i romani, allora converrà prendere la Bibbia, stringerei 
le il ‘sarà interrogato il Serremmruni, e la prevenzione deli ce I DR ; 

È ‘ x , \ Ls138 x wie , ì Ì anzi che: ceuere, 
Der pubblico per udirlo è grande , poichè egli trovasi in ea ee Be fia; Suc £ I U 
Mc SEAL: ’ rever. Garlo Kast prese in seguito la parola in lingua 
ua uno stato eccezionale, non avendo potuto ottenere al- i IO, a RE i 

no Si tedesca. Dopo i ùMiscorsi , il rever. Giustiniani tenentio 


remo in sicurezza. Se mai poi questa contrada predi- 
n dal cielo venisse ad essere soggiogata dai preti 
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ah ‘cuna maniera di discarico. ona ce HEI i oi 
n 0 A ) è, tof]hio ; acceso proclamò la congregazione separata 
Di eu e dalla Chiesa di roma , quindi spegnendo quel lume 
di oa FRIDA vece sqa il lume del cielo, che mai non ; 
“i —_ PERITI IGEA A A III è per mancare. Si sarebbe detto che quella raunanza 
ni . ITALIA. piena di gioia avesse spezzato i suoi ferri; tutti i par- 
@ 3 c Li ua pocchiani. moslravansi soddisfatti di poter godere; della 
nil t dt 77.fon cereto soa e de ia ©, a fa- # libertà di coscienza. 
coltà del deposito di cui gia gode la dogana di Savona CApaI a ae 
a , è estesa a tutte le mercanzie estere, ad eccezione n INGHILTERRA. — Trasmissione del discorso della 
i tabacchi fabbricati ed in foglie. Regina per telegrafo. i 
ct Un eguale deposito, e colla stessa restrizione, è pure j Il discorso della Regina letto ieri 15 alle 2 ore e 
accordato nella dogana di Porto Maurizio. { qualche ininuto , fu trasmesso col telegrafo ‘elettrico 
Lin Si osserveranno per i detti depositi tutte le forma- | della stazione centrale. L’otboury, a Liverpoo!, Man- 
L- lità e_ cautele già in vigore presso le altre dogane del chester, Leeds, Hol, Birmingham, Jorek, Newcastle, 
L eo marittimo aperte al deposito delle merci straz Popup : Glasgow alle Srea fi discorso composto 
7 ui È ROL i o ul di 02 parole venne affidato per la trasmissione ai mi- 
— Con altro decreto 16 corrente ha ordinato, che gliori manipolatori giu quali lanciano da 45 a 52 pa- 
Usa! in aggiunta ai bolli straordinarii indicati. nell’art. 23 € role al minuto, Il discorso conteneva la sanzione cor- 
I del decreto reale, in data del 9 scorso luglio, ciascuno $ diale della Regina all’atto di allargamento del diritto 
e io degli uffizî fivi specificati sarà provvisto d’un bollo $ elettorale in Irlanda; esso partì da Crewe, punto oltre 
do- straordinario col diriito. di centesimi 65, per essere ; il quale non va il telegrafo, con un treno speciale per 
apposto sulla carta particolare che i commercianti, f Holyhead. Di là, con ispeciale battello fu mandato a 
che giusta il prescritto dall'art, 24 del regio editto 5 marzo È Dublino nella sera verso le ore 10. Ieri la compagnia 
con 1836, sono in facoltà d’impiegare per le polizze di ca- i del telegrafo elettrico adotid'un'duovo’sistema ché verrà 
ogi rico e lettere di vettura. LO) i adottato per gli affari di. commercio. Esso consiste a 
nia; La forma n) detto nuovo bollo sarà pienamente } mandare messaggi tra le principali stazioni delle me- | 
ore» conforme all’impronto che verrà annunziato con altro i tropoli al Nord, al Sud, all’Est ed all’Oyest, ad uno | 
dell decreto, . n i scellino per comunicazione che non passi le venti pa- | 
deva | Cavatrermacgione, 15 agosto. — Ci scrivono: role. 
itolo La funzione funebre ordinata da questo consiglio de- 3 — Corre voce, e speriamo sia veritiera , che l’In- 
orto legato, in onore della venerata memoria del cavaliere # ghilterra e la Russia abbiano mandati commissari a 
no di Santa Rosa, ebbe luogo martedì scorso, ottavo giorno $ Copenaghen ed a Kiel onde condurre a termine la lotta 
CIA dalla di lui morte. Haono assistito alla medesima il tra i Danesi e gli Schleswigh-Holsteinesi. Se le parti. 
lane | “ municipio, il clero delle due parrocchie, Puflizio di giu- $ consentono ad una mediazione ben condotta, non vi 
ne € dicatura, la'milizia nazionale e la popolazione în gran- f avrebbe difficoltà di finire in modo VMONETDIE QU dl 
> era dissimo numero, appositamente invitata dal sig. sindaco. | sgraziato affare. (Morning Hérald 16). (e 
ene È degna di speciale menzione l’elegante orazione in i _—__—__—_———_— UR 
pali» elogio dell’illustre defunto detta dall’egregio sacerdote ? PORTOGALLO. — Scrivesi: da Lisbona in data 9 
Nessa D. Giovanni Ribotta, di Racconigi, nella quale con $ agosto : 7 
‘MA franche, eloquenti ed evangeliche parole ritrasse al vivo fg  ‘L’arrivo della fregata americana Seint- Lawrence nel 
rente le virtà del Santa Rosa, e specialmente la somma pru- i Tago cagionò qualche inquietudine. Essa non salutò la 
trap denza ela eroica cristiana fortezza. Era desiderio della $ bandiera portoghese. La cagione erane stata la malat- 
ente, milizia di farla consegnare alle stampe, ed crasì aperta f tia gravissima di una persona dell’ equipaggio, ‘cene 
eri un'apposita sottoscrizione per la spesa, ma siccome l’o- j venne dichiarato alle autorità portoghesi dal capitano 
potrà : ratore avevala nella strettezza del tempo improvvisata, i Pauldiog, avendo il medico della nave dichiarato che 
pon | il gentile desiderio non potè sortire il suo effetto; ri- $ lo scoppio del cannone poteva spegnere la debole vita 
errato | * marrà però scolpita nel cuore di tutti gli uditori quella f del malato. 
tralo | È sentenza dell’oratore, che se colla morte del Santa Rosa $ Il capitano Paulding non conobbe che dopo il suo 
clusa ha perduto un grand’uomo, ha pure acquistato { arrivo a Lisbona la partenza del sig. Clay. (Sun, 16). 
della E ‘esempio da imitare. i Lissowa, 9 agosto. — La nuova legge sulle strade da 
inti» "OR PESCO se i farsi in tutto il paese, legge passata nell'ultima sessi 
a due | _‘’Bnescu. — Dolorosi avvenimenti afflissero il giorno i sione dalle Cortes, venne pubblicata nel Diaro do go- ; 
pesta ‘14 la provincia bresciana, a causa d’una straordinaria È verno. i | 
otere "I fu osa irruzione del fiume Mella. Case e paesì di- La spesa delle strade dev'essere. supplita da un'ag- 
lifene ittà, molte vittime affogate nelle acque, e danni in- $ giunta di 15 0j0 sopra una delle contribuzioni (decima) 
oppa abili. pia fe di 5 0j0 su tutte le altre. Se la somma, cavata per | 
rende A diligenze che giunsero a Milano, dopo aver corso i tal imodo dalle tasche della popolazione gia sopracca= | 
i non i ES cole nel passaggio del borgo San Giovanni vicinis- i rica, venisse impiegata al suo vero scopo, pazienza, non ; 
quale simo a Brescia per l’inondazione, dovettero tentare vie i ci sarebbe male; la certezza del bene che ne dovrebbe | 
10 pet DE tortuose per giungere alla loro destinazione dopo 48 4 risultare farebbe che il popolo sì sommettesse di buona 
Temi ore «di viaggio, avendo le ‘acque straboccato su diversi i voglia al sagrifizio che gli si chiede; ma sveuturata- ; 
forme punti anche lontanissimi. i mente si crede che un tale danaro verrà speso in tut- | 
sciare ì ta) ni TIA... Emilie i altra maniera. (Morning Herald, 16). 
ed Roma, — Legge i nel Comune Italiano : i — Dicesi che la Regina vada a passare otto) giorni 
ssion _ ‘L'esercito pontificio è ancora nello stato d’ ipotesi. | al castello del conte di Thomar presso la città di que- 
co su . Vennero presentati. piani d’ogni sorta, né vennero im- Y sto nome, e ch’essa pensi di dare al conte il titolo di 
alente 7 i Mmaginati a Parigi, a Napoli, a Madrid, a Vienna, da f marchese. 
urina “tutti i generali come da tutti gli ambasciatori, si tentò i La legazione portoghese a Pietroborgo è stata, con 
deple persino l’ordinè di Malta! ma tutti questi piani, dopo decreto reale, innalzata al grado di missione diploma 
div | sere ‘stati lodati, ammirati per due o tre giorni, | tica di seconda classe. Questo fatto è significantissimo, 
gir | > tutti alla lor volta reiettì. Il generale Kalber- ed annunzia chiaramente tendenze riazionarie. 
sorte | stro della guerra, non è ministro che per pi 
Scrivesi da Lisbona in data 9 agosto : 


scien | 
2 ER S 

sere to, la Francia dovrebbe naturalmente $ 

‘oma , e }’ Austria le Legazioni, e questo è 


difficile, e quindi neppure dal ministro { PIeSe 


xa Il 








grandi, danni nelle provincie del Nord. — La corte 
sar 
ad hioc. Ecc 
cito pontificio è affatto disciolto; è stabi- 
missione di epurazione, la quale trova 
dei militari indegoi di appartenere | 














cco una delle principali ragioni.—, f 
i di Thomar danneggiarono la sua salute; egli patisce 





fantità ; questa commissione privò 
tenza molti ufficiali veterani, perchè 
verno repubblicano. Si è procurato 
OCHE con dei nuovi ufficiali, ma a 
completare que Haba 
RI STO 
LO reclutare nè nelle province dello Stato, | 
DE dietro gli ‘appel fatti tra i cattolici di Spagna, di 
Francia è Svizzera; ! 


gliere Silva Cabral, fratello del conte, è ammalato. 


(Daily News, 16). * 

















Repubblica. 





i prefettura, 








sindaco, 





pi ERE ARE ARIE ALIAS SI PIANETA IMDARL RIPETERE SOT IIS STARE TAI A RITI: DEI INNTIANIASZORI RITA AMIR 


Le t NA : LA ; o . 1 
Î e truppe vedeyansi schierate nel suo passaggio; alla f abbia ora assai perduto della sua importanza avendo 


| quasi tutti gli stranieri abbandonata la Svizzera e che 


Una grande raunanza ebbe luago ultimamente nelle i 


derio di separarsi dalla Chiesa di Roma. Tra uomini, | 


Sez 


Tutto qui è tranquillo. Violenti uragani cagionarono 


l lutto per otto giorni per la morte del duca di 
i Cambridge. — L’ eccessiva fatica e le cure del conte 


{ di fegato. Va per alcuni giorni a prendere le acque mi- 
nevali di Caldas da Ramba..Il ministro della giustizia 
i s'incarica interinalmente del suo portafoglio. Tl consi 


FRANCIA. — Partenza da Lione del presidente della 


teri alle 9 e 12 del mattino il presidente uscì dalla 
salì nella vettura del sindaco in compagnia i 
i del generale Castellane, del signor Della Coste e del ; le viste di quel magistrato. 





RIETI ZL ALTA 


Sua partenza s’udirono grida molto miste di viva Na- 
poleone, viva il Presidente, viva la Repubblica. 
Giunta che fu la vettura all'angolo della strada cen- 
trale che dà nella strada Thommasin, operai, muratori | 
RRfsiozpraee 4 i Î 
e falegnami scesi dalle case che sono in questo quar- | 
ere e in via di costruzione, con tonanti voci e con 
modi affettati assordirono col grido di viva la Repub- 
i blica. Napoleone li ‘salutò con modo gentile; tal grido 
‘continuò sino alla piazza Saint-Pierre, 
Nella contrada Puits-Gaillot, nella piaz: i 
a contrada Puits-Gaillot, nella piazza della Co- | 


saetta. 


médie sino al Port-Saint-Clair , il presidente fu salu- | 
tato ed acclamato coi viva # Napoleone, al Presi- 
dente, e perfino all'Imperatore. 

Le autorità municipali lasciarono il presidente della 
repubblica alla barriera Saint-Clair. Il presidente aveva | 
un aspetto di tristezza: ciò s'intende facilmente: le scene | 
del venerdì a sera dovettero vivamente ferirlo. 

I viva, sia in un senso che nell’altro non partivano 
che da minorità ben piccole, ed inoltre la diversità 
delle grida prova ancora indifferenza della gran mag- È 
gioranza della popolazione. 


Micia iS nai ie SS Lai MTA 


“Ierano delle voci contrarie. In tali occasioni esse sanno 
i esercitare una polizia che in rigore ed in vigilanza d’as- 
i sai avanza la polizia governativa. 

Alla barriera S.t Clair il sindaco accompagnato 
ai suoi aggiunti indirizzò al presidente le seguenti 
arole: 3 


DS 


= 


Sig. Presidente, i 
Eccovi al limite del nostro territorio. Dolenti che gli 
affari pubblici non vi permettano una più lunga di- 
mora 
consiglio municipale dell’onore che ci avete fatto. con- | 
sacrando a noi due giornate. Esse avranno pel. paese 
felici risultati; voi ci feste udire nobili parole che tro- 


bella pagina della nostra storia, 


una buona memoria della città di Lione, 


Il presidente rispose: 
Sig. Sindaco, 
Spiacemi assai di non poter rimanere più a lungo 
in mezzo. ai Lionesi. Siate certo, sig. sindaco, che l’ac- 


memoria. 
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Leggesi nei Deébats. i 
Ml più celebre difensore dell’ indipendenza e delle 







i luzioni e delle guerre d’Italia del 1847, 48, 49. Essa è 


i del più alto interesse. 

L'autore ebbe una parte gloriosa negli eventi che ei 
narra; ed il suo lavoro ha-per sè tutta l'autorità che 
mprime una persona di carattere e vittima della for- 


ie 


una. 
di SENNA NATA SOTA E DITO I ILIADE 


SVIZZERA. — Intorno alla nota questione di Neu- 


sSEEREEI rd 
n 


in data di Neuchatel 10 agosto: 


Fiat area 


RITI AME SIT T  TZILI SITE PUTTANA PINI 


di un 





TRACLI stori € 


estremo il ministero anche si accontenterebbe 
indennità in danaro da pagarsi dalla. Svizzera. 


del 
re 


” 


Î 
3 
t 


È che 
autorità svizzere, ma solo comparve nella parte 
ufficiale del Monitore Prussiano. 

Non minore disaccordo regna su questa quistione 


‘ alle 


noel 
sd 
D 
D 


Arata 


nel ministero francese, la cui maggioranza è dell’opi- 
i nione del re Federico Guglielmo ; si dice anzi ch'essa 
î non voglia opporsi in verun modo. a quelle pretese 
{ di ristauramento e a quei progetti, nè immischiarsene 
| punto nè poco, ma a considerare ogni cosa come una 
quistione indifferente per la Francia e da decidersi sol- 
tanto fra il principe Federico Guglielmo di Neuchatel, 
o tutt'al più tentare una mediazione quando tale fosse 


oe 


‘31 desiderio della Svizzera, senza però andar più oltre. 
Una minorità quasi impercettibile del ministero sembra 
non vada in ciò d’accordo, e voglia che Neuchàtel ri- 
manga colla Svizzera e che il re di Prussia se ne in- 
dennizzi incorporandosi qualche piccolo principato nel 
nord dell’Alemgna. 

«Per quanto stolida sia questa proposta (non viven- 
dosì più in Alemagna nei tempi delle incorporazioni 
! arbitrarie), pur sembra che il presidente Bonaparte sia 
in ciò dell'avviso della minoranza, a cagione del suc 


ELIA AEREI IAN LP 


antico attaccamento alla Svizzera. Ciò siante però non 
sì deve ancora supporre che la Francia voglia fare una 


ARE IITIIOATP CITTA 


seria opposizione quando si trattasse di una. ristaura- 
zione di Neuchatel nel senso del trattato di Vienna. 


omnes 





Leggesi nel Journal de Genève: 

Nelle tornate del consiglio federale dei 10 e 12 cor- 
rente, il signor presidente Druey fece a’ suoi colleghi 
due proposizioni molto gravi, che però non ottennero 
he indicano perfettamente 


ue e TT AR MILE 


la maggioranza dei voti, ma c 


‘Il consiglio federale crede che l'affare dei rifuggiti 


he lari 


TA o) 


dia ROIGIZIAN BRIIRESRASIARTIE TROIE I LEI EARLE DOTE RISATE 
















































rali per lasciarlo alle 


Le masse che hanno un po’ d'entusiasino. non tol- È 
io personale, pel caso possibile in cui cadessero nel hei- 
i mathlosat (stato di vagabondi) o nell’indigenza. » 


veranno eco ovunque. Questi due giorni rimarranno per | 
sempre impressi nel nostro cuore , e formeranno una | 00 che la sua dichiarazione al banchetto dell’oppo- 
{ sizione non deve punto turbare i suoi rapporti prece- 
Ci auguriamo, signor presidente, che voi conserviate è denti CESTI colleghi, i che nel suo ufficio non ha in- 
i nanzi che il popolo svizzero. » 


chitel, troviamo nella Gazz. d’ Augusta quanto appresso 3 


« Persone bene informate affermano che il gabinetto { 
. Xx |> $ è Vu A 

prussiano non è d'accordo sulla questione di Neucha- | 
tel. Il re che è rigorista nelle questioni di diritto, sem- | 

CRE ‘peli î i 7 e »’sene vio ont 5 i x 9 4 È ’ È 
bra che voglia di novo; oecuparsene sele (ed fia Danimarca sarebbesìi dichiarata disposta a consentire 
ultimarla nel senso dei trattati. del 1815, vale a dire | 
riavere il suo principato. Tl ministero invece sembra | 
che voglia astenersene per ora, in vista degli affari più { 
urgenti, e crede che' avendo: la Prussia formalmente | 
protestato contro l'insurrezione di Neuchatel e i fatti | 
che ne seguirono, si possa differirne lo scioglimento { 
sintanto che sia sistemata la questione tedesca e quella 4 
dello Schleswig per ripigliarla poi nuovamente. In caso È 


«Quesio disaccordo serve di spiegazione alla patente : 
7 sli ) A f Ai inistri o ; AIRES . è . . ‘ 
13 luglio, non firmata dai ministri, ma dal { gresso legittimista riunito a Wiesbaden si trovano: il 


CULT rn Asa rea ARA toa. À É ; Ù > GENI AAT 
e dal signor Favargesy cancelliere di Neuchatel, e } duca di Bordeaux, il duca di Fitz-James, il signor de 


F % la 0 i gi . . . . . . 
non fu promulgata ed officialmente comunicata il signor Berryer, il generale Saint-Priest, il 


siavi per tanto luogo ad estrarlo dalle questioni fede- 
attribuzioni cantonali. 

Trattavasi dunque di stabilire la casa, quando il si- 
gnor Druey fece stupire i suoi colleghi ‘con una mo- 
zione tendente nieate ineno che ad inacerbare la se- 


j verità delle misure già prese. 


Ecco, quanto ne dice la Gazzetta federale svizzera, 
la quale passa per ricevere le confidenze del palazzo 


i d’Evlach: 


«L'affare degli stranieri, dice quel foglio, ha. ora 


| perduto il carattere di una quistione straordinaria, è 
j in certo modo fuori di corso. Perciò il consiglio fede- 
| rale cerca di scaricarne la Confederazione per farlo tor- 


nare ai cantoni; solo essa si riserverebbe il manteni- 
mento. della sicurezza; come pure la facoltà di espellere 


{i rifuggiti pericolosi, Ora, sabato e lunedì, il nostro 
{ onorevole presidente della Confederazione fece al con- 
| siglio le due proposizioni seguenti: 


« d. I cantoni dovranno provvedere che quei rifag- 


i giti che toccano loro e che volessero soggiornare più 


5 li Toevi n °Aarni è 
lungo tempo in Isvizzera, forniscano una cauzione. reale 


« 2. I cantoni saranno inoltre invitati a farin modo 
che i rifuggiti loro toccati lascino la Svizzera, talchè 
non essendo molto. compromessi, essi tornino a casa 


jloro, oppure emigrino, » 


Nl giornale officiale viene in seguito colle sue rifles= 


i sioni, ridendosi dei socialisti e dei rossi, ch’erano stati 


tanto merlotti da credere che il loro amico Druey sa- 


fra noi, permetteteci di ringraziarvi a nome del i rebbe tornato a loro davvero. 


« Per mettere, esso dice, il suggello alle sue dottrine 


di libertà, d’eguaglianza e di fratellanza, egli vuole 
i sbarazzarsi dei nostri rossi. E vero che le sue mozioni 


non ebbero una maggioranza di voti, ma provano al- 


Tale si è il linguaggio del giornale che difende il 


consiglio federale. 


T cittadini che vorranno darsi V incomodo di raf- 


i frontare il discorso del signor presidente con questo 
i nuovo atto della sua vita pubblica, confesseranno che, 
coglienza che io ‘ebbi non si cancellerà mai dalla mia | 


non accettando noi per segno di conversione sincera il 


i suo discorso del 31 luglio, non c’'ingannavamo punto. 


SEITEN TA 


Graris. L’ articolo 48 della costituzione federale or- 


: i dina: 
libertà italiane, il generale Pepe, pubblica ad un tempo | 


4 A . . . N D}sri DI a Ri fi i A . CRON . ’ » 
stesso in Francia ed in Inghilterra 1’ istoria delle rivo- f nenti ad una confessione cristiana siero considerati come 


| quei del cantone , per riguardo ai diritti civili ed alla 


una perfetta esposizione piena di fatti e di document; | procedura.» 


« Che in tutti 1 cantoni 2 cittadini svizzeri apparte- 


In conseguenza di ciò il cantone di Glaris soppresse 


(la legge, la quale esigeva da tutte le cittadine che usci- 
i vano da un altro cantone, quando maritavansi a Gla- 
{ ris, la prova di possedere 200 fiorini ed il pagamento 
i di 30 alla cassa dei poveri del comune dello sposo. 


Non sonvi più che Uri e Schwytz che continuano a 
mantenere su un piede diverso di quello dei cittadini 
del loro cantone ‘le persone che si maritano ia esso. 

(Journal de Genève) 


n 





ALEMAGNA., — Secondo una corrispondenza di Fran- 
coforte, in data 8 agosto, diretta alla Gazz, d’Augusta, 


ad una prolungazione del termine fisso per la ratifi- 
cazione. ; li 

Una circolare della Prussia, dicesi, abbia annunciato 
questo fatto a tutti i governi tedeschi. Il termine ver- 
rebbe prolungato fintantochè sia istituita in Alemagna 
un'autorità federale investita. dei poteri necessari per 
ratificare. Sì vuole? anzi che il gabinetto danese abbia 
diretto un dispaccio in questo senso a lutti i governi 


i tedeschi. 


— La Gazz. di Magonza, d’accordo con quanto noi 
abbiamo già riferito, dice che tra i membri del con- 


niarchese de la Ferté Mon, il signor de Beauregard, 
ecc.) ecc. Lo stesso foglio aggiunge che lord Normanby, 
ministro inglese a Parigi, ha dato la disdetta degli ap- 
partamenti ch'egli aveva fatto appigionare all’ albergo 
di Nassau. Egli vuole, dicesi, evitare ogni sorta di.con- 
tatto coi legittimisti, e si reca a Kissingew in Baviera. 

— In proposito la Gazz. di Colonia contiene la se- 
guente corrispondenza in data di Francoforte 13 cor- 
rente: « Wiesbaden formicola di legittimisti francesi, e 
via ferrata ve ne arreca degli altri. 
Vi si trovano anche alcuni membri della compagnia di 
Gesù. Il duca di Bordeaux non si lascia molto ‘vedere 


ogni convoglio della 


in pubblico, ma ‘accorda molte udienze ai suoi fedeli 
all'albergo Dewinger, ove lui ed il suo seguito occu» 
pano 22 camere. Più di cento persone, fra cui anche 
delle signore, assistevano al primo ricevimento di do- 
pb sera, Non sembra però che finora siansi te- 
i nute delle conferenze propriamente dette. Alcuni dei 
| legittimisti cercano di guadagnarsi un’ aura di popo- 
larità. 
ne 
i Il J/onitore prussiano dei 15 e gli altri giornali dell 
sera di Berlino dei 14 non sono giunti. 
Beruino, 14 agosto. —.1l re indirizzò una lettera al 
nor di Manteuflel, ministro dell'interno, nella quale 





do, 
} 8Ì15 

ARI FT. x ‘ 
iS. M. dichiara che l'Unione non può. essere lasciata 
sotto alcuna condizione. Credesi che la quistione insorta 
3 î % h; $ È 
i fra il nostro gabinetto e quello di Vienna riguardo al 
passaggio delle truppe badesi per la fortezza di Ma- 
4 * 3 Ve 
j gonza, sara sottoposta ad arbitrii. 





ScuLeswic-HoLsrem. — Le ultime notizie dello Schles- 
wig-Holstein annunciano che quelli di Holstein hanno 





ZI 
FERTEZTA 


gr 


futto saltare il ponte della Sorge sulla via da Rends- 
burgo a Schleswig, affine di rendere più difficile un 
attacco per questa parte. Fssi tenevansi concentrati 
presso Rendsburg. Le truppe dimostravano il inaggior 
ardore ed il più vivo desiderio di avere una rivincita 
della disfatta di Tstedt. 

I Danesi fortificavano la loro posizione presso Schles- 
wig, dopo avere distaccato un corpo di 7im. uomini che 
ha occupate almeno temporariamente tutte le città della 
pianura, e costruito fortificazioni presso Friedrichstadt, 
1 giornali tedeschi,. i quali, quando si tratta dello 


Schleswig poca mostrano imparzialità, fanno un quadro 


desolarite delle parti del prese occupate dai Danesi, e | 


descrivono le pretese crudeltà da questi esercitate. La 
penuria dei viveri comincierebbe anche a farvisi sen- 
tire, i bracci mancano ed i raccolti periscono sul luogo. 
Una squadra svedese, sotto gli ordini del principe Oscar, 
entrò nel porto di Flemburgo. : 


Una piccola scaramuccia ebbe luogo il giorno 11 aj 
Gettorf, in seguito a ciù i Danesi rientrarono nelle ‘an- | 


"o 
tiche loro posizioni. 


AUSTRIA. — Vienva, 14 agosto. — Una corrispon- 
denza del giornale 4 Lombardo-Veneto reca quanto î 


segue: ® 


La Rcichszeitung di quest'oggi contiene un varticolo 


PRESTI 


Dal 1 genasio; tota 


=e—— "=" pene 


ci 


che la malattia di S. M. sulla quale ieri correvano vaci 
inguiele, è cosa di poco momento. Dopo le emissioni 
di sangue, la febbre è quasi del tulto scomparsa ed 
ogni sintomo induce a credere che in brevissimo icmpo 
l'augusio ammalato sarà perfettamente ristabilito. 
Uiamserì, 20 agosto. —Il Patriote Savoisien ha aperto 
una sottoscrizione a 40 centesimi, per far costrutre 
una medaglia d’argento da depo; la tomba di Pietro 
di Santa Rosa. su cui sarà ir la seguente iscri- 
zione: i 
du promoteur de la Constitution 
du weriueux ministre mort dans la Joi politique. 
A M. Pierre de Santa Rosa i 
La Savoie reconnaissante. 
Naroti. — Srivono al Costituzionale del 18, che è 


i stato sospeso il processo della così detta Setta dell’ U- 


di fondo, intitolato: Politica del governo piemontese. i 
Se detto foglio non fosse che l'organo. di un parrito | 
qualsiasi, non potrebbesi attribuire a detto articolo che { 


un valore relativo. Così a mo’ d’esempio quello del- 


VAmico del Popolo di quest'oggi, che, discorrendo Ap- f avanti i loro avamposti. 


nità Italiana, di cui continuiamo il rendiconto in que- 
sto numero. $S’ ignora la causa di questa nuoya so- 
spensione. 


Scareswie-Hotstrm. — Scrivono da Rendsburgo, in 


j data del 16, che i danesi Spingono a poco a poco in 


punto delle vertenze politico- ecclesiastiche del Piemonte, | 
ne deduce il bisogno supremo di svellere dalle radici | 


la rivoluzione, affinchè non possa più rizzare il ribelle È 
? È Ì n Li i”, d = e 3a e pi . 
2 È n DIO, :_ f alla piccola borsa del Passaggio dell’Oper: i- 
capo. ladi con enfasi profetica procede alla chiusa di- | } 97. 32 DO il’Opera il 5 0/0 ri 
PROSE .j Î mase a DD: 

cendo: che l’ora della retribuzione non tarderà; che il i co 


paese sottominato da idee rivoltose pagherà ben presto È 


il fio, con grave suo danno, delle colpe di chi lo go- 


sere accolte che come un vivo desiderio del partito $ 
pretino di Vienna, redatiore in capo dell’Amico del | 


Popolo. -— Ben aliro aspetto però piglia la cosa, quando 
la si vegga ugualmente propugnata 0 comBattuta da 
un organo ministeriale qual è la Reichszeitung, la quale 
suole attingere le sue ispirazioni alla fonte del mini- 
stero degli esteri. — Ed in verità è più che maraviglioso 
l'accordo delle idee nei due giornali sortiti questa mat- 
tina, il che potrebbe offrire vasto campo a induzioni 
molte e molte. 


e I EI 


RUSSIA. — Sywpnfnoror, 29 giugno. L'aspetto delle 
nostre campagne è del tutto desolanie per causa della 
siccità, I grani furono in gran paste distrutti dalle ca- 
valette alle quali s’aggiunsero altri insetti (mylobris) 
che s'attaccano alla grana nonchè al fiore della pianta, 
I fieni sono di già ritirati e la. raccolta fu mediocre; 
continua ad elevarsi il prezzo del grano. (G. d'Odessa). 

Le notizie delle raccolte nel governo di Kheroon 
sono poco soddisfacenti. I grani della primavera hanno 
anolto sofferto dalla siccità dopo la metà di maggio. 


Non saranvi raccolte passabili che a luo hi. La rac-| 
Ì 


colta «li fieno fu ancora buona, se si eccettuano i din- 
torni più vicini d’Odessa. Le ultime pioggie non furono 
più a tempo pei grani ancora in piedi; esse potranno 
però giovare per le pasture e pel miglie. 

Dausa Russia, 9 agosto. -—- La flotta russa novera, 
dietro le relazioni ofliciali, 165 vele, di cui quattro va- 
scelli di linea della portata di 120 cannoni; 6 di 100 
a 110; 26 di 80.4" 90, 18 di 60 a 80; 30 fregate, 50 
corvette schooner e bricks, 34 navigli a vapore. Tutta 
questa forza navale è divisa in 5 divisioni; la prima, 
seconda e terza trovansi nel Baltico, la quarta e quinta 
nel Mar nere. La flotta che trovasignel tuar Caspio è 
pure formidabile. La bandiera di guerra è bianca con 
una croce bleu. Finchè la Russia non sarà padrona del 
Sund e dei Dardanelli rimarrà potenza marittima di 
second’'ordine. La flotia è ristretta ai mari interni per- 
chè la sua marina mercantile è assai debole; abbisogna 
perciò dei marinai. tratti dall’interno e specialmente 
degli israeliti della Polonia. 

luca, 26 luglio. — A poche averstes di qua havyi un 
campo di 16 a 18,000 mila uomini; ogni giorno le 
truppe si fanno manovrare. 


RIDI TRIESTINA. 


Pe vie "ni v 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 17 agosto. 

Kinney Guglielmo , incar. degli Stati-Uviti di America a Torino, da 
Parigi. — Collins Giacomo americano, possidente, da Ginevra, — 
Maderno Woldemar di Pietroburgo, studente, da Parigi. — Koschn- 
koffsky Antonio russo, principe, da Firenze. — Benois Giovanni id 5 
possidente, id. — Bauer Teodoro di Amburgo, negoziante, da Mont- 
pellier. — Bernhcimer Marco austriaco, id., da Ginevra, — Leroux 
Augusto di Parigi. banchiere, da Napoli. — Lelibon Alberto id., im: 


SATTA LANZA IAN NL E 


piegato, da Lione. — Muzard Gio. di Bordeaux, ingegnere, id, — | 


Dolci Luigi di Firenze, medico, da Genova. — Lotti Giuseppe id. 
impiegato, id. — Bureux Pietro di Modena, possidente, da Modena. 
Pomelli Gio; di Piacenza, negoziante; da Piacenza. — Olivazzi Filippo 
di Milano, possidente, da Milano, — Volta Rachele, id. — De Azzi 
Lanfranchi Serponti id, 


Partiti il dì 17 agosto. 


Travers Giuseppe inglese, possidente, per Genova. — Sans y Cabot 
Francesco di Barcellona, id. — Albert Antonio francesa, direttore di 
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filat. di cotone, id, — OUh Gustavo, capitano svizzero a Napoli, per | 


Napoli. = Zappala Bozzomo Carlo di Catania, cav., per Genova. 
Arrivati il «lì 18 agosto. 

Grange Martino inglese, possidente, da Parigi. — Connab Michele id. 
negoziante, id. — Soott Alessandro ìd. — Fuug Rodolfo di Prussia, 
id. da Roma. — Carpentier Alfonso di Parigi, id. da Parigi. — 
Charveriat Enrico di Lione, id., da Ginevra. — Ruffei Alfonso di Gi- 
nevra, id. — De Veroli Moise di Livorno, id., da Livorno. — Liuzzi 
Alessandro di Reggio, ‘possid., da Firenze. — Molteni Luigi di Mi- 
lano; id. da Genova. — Terzi Giulia id., marchesa, da Milano. 


Parliti îl dì 18 agosto. 


Philipson Marco inglese, possid., per Firenze. — Maderno Woldemar | 


di l'ietroburgo, studente, per Genova, — Migliarini Luigi di Milano, 
ragioniere, per Milano; 


| 


"rea ei cia cliti pure css Silone 


UircoLo Dprica ÎBorsr pi Parici del 18. — Ieri sera 


Oggi domenica noa si fece alcun affare. Il discorso 
pronunziato dal presidente al banchetto di Lione pro- 


, . x “d x ai ‘essi APR 
verna al presente. — Di tali profezie non possono es- f dusse una profonda impressione a t'arigi. 


MERCURIALE 


teschi fatti dall'omeopatia, deploro apzi come affatto perduto 
il tempo cheio spesi nel percorrere voriè opere da me citate 
che ne traltano ; e che dovrà ferma ed inconcussa ‘rimanere 


in me la convinzione, che il cronitisme non si toglie con È 


dosi infinitesime, se non si accetta senza variazione il conte- 


! nuto nel niîo programma, e con fatti hene avyerati non mi 
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Dei prezzi delle granaglie vendutè sul mercato di Torino 


il dì 17 agosto 1859. 
PREZZO 
per cadun ettolitre 

Lire. * Cent. 

Formento . : f 17 Da 

Barbariato . È 14 15 
Segala 3 : 5 10 
Meliga ; 10 
Miglio, ° 5 9 
Fave. : i ; {i 
Fagioli dell'occhio . 19 
Fagioli comuni ; ; 13 
Riso i 3 : 20 
Riso bertone. i $ 18 
Avena, . 3 ; 6 


LIZA ITALA ETA IA ANI TTI 


S. NICCOLINI gerente, 


CITE 


Un intollerabile ebuso di salassi è sanguetle , promosso e 
sostenuto in parte da sistematiche prevenzioni, ma più di 


i tutto dai guastamestieri, il cui numero di gran lunga nell'arte 


medica prepondera, avea destato un tale ribrezzo. che mon 
poche persone chiaroveggenti, canscienziose c potenti, alte. 
nendosi al parer «di Fontenelle (a) preferendo d'abbandonarsi 
a natura, ansichè azzardarsi nelle mani del medico, trova- 
rono opportuna, e fecero buca viso alla così detta medicina 
omeopatica, cui non ricusarono protezione. 

Sotto quest'aspetto non può negarsi che questa pretesa 
nuova medicina abbia veramente giovato, se non altro sale 


meno ponendo un freno all'uso invalso d'esporre i poveri È trois-mAts francais, ia Céphalide; de 45 
ammalati al rischio di finirla come Seneca; senonché l’irre- È déabie! algo i cheville 6 Roe 
sisuibile forza della bottega spinto avendo gli omeopatici ad É ZIA : pa 


EI ATL 


CERETTA ROTA ITA 


abusare un po’ troppo dell’altrui eredulità colle ridicole loro $ 
pretese di guarire anche Je malattie croniche con dosi di ri- È 
medi infinitesime, che è quanto a dire col far niente, mi ri- È 
solsi di pubblicare nella Gazzetta di Piemonte, num. LISA 


un progremma, col quale offeriva una diséreta somma a 
chiunque mi avesse dato una lezione sulla cura delle malat- 
tie eroniehe, provandomi coi fatti, che colla cura omeopatica 


; SI ottengono risultati migliori, anzichè call’allopatica. 


Mentre aspettava .lal signor Montù.e non altrimenti ] 


; 
; SE ave 
viso che.era stata accettata l’offerto in conformità de 


il'enun- 


? ciato programma, ne vidi comparire un altro nel num 199 È 


dello stesso foglio, ch'io non saprei se debba dirsi ufficiale. È 
; È 


anzichè officioso, avuto riguardo alla protesta 
l'articolo, il quale per nulla mi riguarda , 
declma il mio nome; epperò mi è dl’uopo soggiungero; 


4. Che dal 4814 dacchè cessai ;l militare ‘servizio nel 


è grarde ospedale di Luxembourg, vane riuscirono tutte Je mie 


che precede 8 
se non che vi si È 


I CEL IERI A SILE EN IISIRIIISTEN I III NR PUNSIZZI 


si prova il contrario. 

4. Bramoso poi di corrispondere alle gentilezze del dottor 
Poeti, lo restituisco in tempo per accettare ‘la :mia sfida, e 
per darle tutto.il comodo di diramarne, l'avviso. ai più lonta- 
ui, purchè abitatori del globo terracqueo, dichiaro aperta la 
lizza fino al primo di giugno del vegnente 4851, lasciando 
intanto la cara di raccogliere il guanto settato col suo pro» 
gramma a chi si sente in lena di guarire tutte le malattie, 
compresa l’idrofehia e molte altre ancore. 

Torino, 19 agasto 1850 
Medico Borrano GioacHino. 


Ì 
Î 
| 
i 

an 


È 
SISTER RSIIEDIZZAI RT ASTI IER CITI ETTI ONTO NATA ARSIZIO CLARA ATRIA 


GRANDE NOVITA? 


PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


rolla chiudentisi per sé stessi con istantaneità, 


CARLO MAURIN a Parigi. 
èn Vha nulla di sì grazioso e di si attraente come questi 
ta-moneta. Si chiudono in un modo semplice quanti 


originale, comodo poi sapratutio. Una molla ibgegnosamente | 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le 
signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 


i 

j 
N 
Por, 

ì 


D 


aln 


LA AIMEE Ria mrjii 


rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo s più, 
elegante ad un tempo. 


ìrigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
tinuto al-Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Ge- 


i nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. 


STRAORDINARIO RIBASSO. DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via dì Po, num. 47, in Torino. 


B em ns a A 
6 5 R È Ed, dI i 
sà > GI Re 


COMPILATO 
paL sacerpore CASIMIRO ZALLI pi cueri. 


EDIZIONE SECONDA 
Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 


Due, grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, ‘a due colonne, in carta forte, ed @arriechita. 


copiosissima appendice. 


\ Prezzo Ln: D}, ridotto a sole En. 49. 


I signori cominiitenti delle proviricie non avranno che ad’ accompagnare le loto domande di un mand 


delle Regie Poste per essergliene faita inamediata spedizione, 


ASIONE FAVOREV OLE 


FORT 


Il 54 agosto 41850 avrà luogo l'estrazione straor- 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 
rabta serie saranno estralte. 1 

Vi safanno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: {, Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 agosto. Un’ a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 50 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
ive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompaznate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopri uma città di 
Francia o del Belgio, 

Perle riecessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAER® 
fratelli a Bruses (Belgio), ed in Torino al Gerente di que. 
sto giornale. 


9 = 


deine Seni nr E i sa ET AIN E e perte 


RI 


46; 
i sé 


sl $ S 
Sii Sid 


partira de Marseille le 5 septembre fixe , le  beau 

t. de poriée 
neuf sous le co- 

randement du capit. Bazan. 

Ce navire a une belle dunette et dés amménage- 
mens spacieux et trés-conimodes pour ‘les passagers, 
qui y seront bien traités. 

Pour fret et passage s’adresser è messicurs: Verdillon 
pere et fils armatewrs; au capitaine è son bord et è 

Il. Albrand, courtier maritime, rue Glandovés, 
num. 2, a Marseille, 


monsieur 


GRANDE FABBRICA 


GUILLAUME, 56, rue des Vicua-Augustins, 


Premure onde ottenere in patria anche Îl più meschino im- É 
i ID ng Sl tire 
piego tanto nel militare, quanto nel civile medico servizio ; & 

servizio; 


$ epperò non avendo mai avuto ingerenza alcuna negli ospe- È 
al È Te 


tone voglia crearmi all'improvviso professore di clinica e È 


z 

farne altrettanto del dottor Poeti, onde rendere da me accet- È 

} E ca AA x Rita . “o Ì 

i seritto, d’un prospeito, disegno, musica, e sono utilis- | 

f simi pei sindaci, prefetti, ‘uscieri e negozianti. Questi 
L 


alla rinfus: : ie i 'renti. oc se B . fiae : È ‘ 
alla rinfusa le ‘malattie intercorrenti, acute, e le malattie f torchi costrutti in ferro 1Mprimono su pietra, e sono 


tabile il suo piano, 
2. In una clinica di 12 0 15 letti pretendere d'accumulare 


coatagiose , esponendo così gli ammalati all'infezione, è un 
; 


P 
della medicina allopatica, Ja quale raccomanda prima 
tutto di guardarsi dal lar male, se poca è la speranza di f 
bene. 

i» n vis À Ò è Si 

9. A norma dei savii regolamenti vigenti all’epoca di mia 
laurea in medicina, essendo rigorosamente proibito leserci. 


î x otti ta}: SREr . Ria 4 4 Î . ‘ ‘ 
zio cumulativo della chirurgia e medicina, vincolato da giu- $ per tagliare la carta, coniate e frastagliare; mollette; 
? 2 


ramento, m'attenni a quest’ultima e di preferenza mi dedicai 
per elezione allo studio e cura del cronicismo , ed 


I ) PE è su que- 
sto terreno che io attendeva di piè fermo l’urh 


anissimo dot- 


à Paris, ancienne maison Bengé. 
Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai 
H } 


i la-fincigiibolare le carte colle intagli Au 
dali, e tanto meno in guanto concerne le cliniche instituzio- È © Dr s Hi Sr di dd pi delle fase. di 
ui, sarà un po difficile chesil ministro della pubblica instru- FS9PMNEICO. id a È 


negozianti, e ‘riproducenti la corrispondenza; Terchi | 


autografici ‘con cui si tirano 2000 esemplari d’uno 


f; i cc imonico oi : . 
i bollo fanido con cui s'limprimono in 12 rismeé al giorno 
j € teste delle lettere, etichette in colore ed oro. Torchi 


tor Poeti, o/chi per esso, al quale intanto rispondo, che ben 


lungi dal rimproverarmi di non conoscere i 


RETI if 


II 


(a) Quand un malade laîsse tout faire a la nature, il ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


hazarde beaucoup; quand il laisse tout faire aux médecins, È 
tédecins, | 


progressi gigan- { 


il hazarde beaucoup aussi; mais hazard pour hazard, j'ai > 


merais mieux me confier à la nature caron est siùr qu i izi iP) pie 

i î ? quelle 8 17 p Pole Pai 4 
agil de bonne fois comme elle peut, et qu'elle ne trouve | Ani ce O le 
(ES di ‘ot0 per è Abbadia alla direzione 


A del Collegio Femminile. 


pas son comple d faire durer' les maladies. V. 7 eikard 
tom. 4, pag. 75, È 


forme per palle di piombo, 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo giornale. 


*COLLEGI) FEMMINILE 


Per le domande di ammessione e per le op- 


POERIO 


EX-MINISTRO ED EX-DEPUTATO NAPOLITANO, 


Trovasi vendibile a benefizio dell’emigrazione napo». 


lita 


na presso i librai Gianini e Fiore, Bacciarini e 


Maggi, non che all’ufficio del nostro giornale, . 


NETTE ATTI ZIA sr viarie 


Prezzo 10 SOLDI, 


À 


attiene OA a RE 


Lunedì prossimo 26 corrente mese si pubbli. 


cherà dal negozio Maggi, provveditore di stampo 


di 


ROSA ; il prezzo sarà fissato. 


S. M., in via di Po, n. 56. 


Il VERO RITRATTO del defunto ministro SANTA: 
3 GONF, 
Le prove distinte stampate in carton- 


cino. 


ma 


GRISIER ps Panis 


Chevalier de la Légion d'honneur, professeur des 
Princes, de l'Ecole Royale Polytechnigue » du Lycée 
Napoleon, auteur du grand ouvrage; Les Armes ET LE” 
Dust, agi Cé par S. Mi l'empereur de Russie: acuellement 
a Turin (Hbtel Feder). i 


J 


Un 


Monsieur, 


‘ai l'honneur de vous prévenir que je désire rester A Turin 
mo:s pour y domner des lecons d'epge ou de sabre à cinq 


elèves seulement. 


Prix de la lecon: 6 franes ou 25 francs pour cing cachels. 


pris d'avance, 
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i > 156 | posti in azione da un ‘manico 9 catena. il cal sa) 

Fogetto veramente degno degli omeopatici, dei veri rinegati | PARE . i a De a; il cui EPICO 
; “a i movimento produce una grande tiratura. 
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STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli Lra TORINO e NOVI. 
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AVVERTENZE, 


se dos i Oltre le qui contronotale corse è stabilit i 
N.0 1:22.50 28, 90 E N02, 25.0 87, 120 £ N03, i rotto seal 


f 30 su 50, 155 ff. No 4. 37 su 59; 190 ff: Poni 


iale pel servizio della Posta da Novi a Torino, i/ quale 
on si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 


stabilito. 


Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che j vi 
prima e seconda: classe, e nelle due ultime anche que 
Tra Torino e Monealieri si faranno ne’ giorni 


ciali 


Partenza da Novi ore 4 
? Alessandria » 
» Asti ’ 
è Cambiano è 
» Moncalieri è 
Arrivo a ‘Torino » 


antimerid. 
» 


» 

aggiatori d 
Ili di terza. dI 
festivi convogli spe-/ 


alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi 


(*) Net soli giorni di lunedì e mercoledì. 
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ELLI CO IA ASI La 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


mo 4 anno L, 40. Prov. 4 anno L, 44 — 
0 6 mesi » 22. —. 6 mesi » 24 — 
— 3 mesi » 12. — 3 mesi » 13 — 
— (1 meso. » 6... — mese e 650 
Italia ed estero: anno L. 50, semestre 27, tri. 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 


Un sol numero, cent. 40. 


_ 


Dirigersi. fr nco di posta alla Direzione del gior= 
a ct i Pi 
Le inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








RIVISTA 


1 giornali francesi sono di una sterilità sempre più de- 
solante per un giornalista che va in cerca di notizie da spi- 
golare. ll viaggio del presidente, le dimostrazioni che riceve, 
i discorsi che gli si volgono, le risposte che vi fa, ecco a un 
dipresso il solo tema che attualmente occupi la stampa dei 
nostri vicini d’oltr'Alpe. Non par vero che un fatto nella sua 
sostanza cotanto semplice qual si è questo di un viaggio del 
presidente, venga alzato a proporzioni: sì vaste. E ‘ciò ‘che 


‘muove a maggior meraviglia si è il'vedere quanto sia difficile 
.. formarsi "un'opinione giusta e precisa nonché della sua por- 


tata futura, ma pur de’ veri suoi caratteri presenti. In mezzo Î 
a tante relazioni discordi è quasi impossibile discernere il | 
vero Spirito delle popolazioni. Secondo che il giornale è bo- * 
mapartista o democratico, o legittimista, le grida sono di viva | 
Napoleone, o di viva la Repubblica. In sostanza però il pre- I 
sidente pare soddisfatto di questi primordii, nonostante qual- 
che incidente che certo avrebbe desiderato di evitare, come ; 
la domanda di amnistia fattagli a favore di un condannato 
per l'insurrezione di Giugno. 

Mentre il presidente continua il suo viaggio, il ‘congresso 
di Viesbaden si scioglie senza aver nulla conchiuso; od almeno 
sembra che l'intenzione del conte di Chambord sia di tempo- 
reggiare Luttavia, ed attendere pazientemente il 1852, pre- 
parando intanto gli animi a chiedere per quell'epoca la rein- 
tegrazione della monarchia legittima. Però questa tattica non 
va molto a sangue alla frazione degli impazienti; e se dob- 
‘biamo argomentare dalla lettera del signor Larochejaquelein 
alla Gazette de France, il partito legittimista nell’Assem- 
blea si prepara a scendere nella lizza con armi meno cortesi 
e con propositi più risoluti che non abbia adoperati o mo- 
strati finquì; nè trascura intanto di prendere le sue precau- 
zioni. Una commissione molto numerosa si è formata per at- 
tuare il principio della libertà d’insegnamento; ella conta fra 


dent> il signor Molè, a vice-presidente il Monialembert. As- 
sorbire l’istruzione a favore del clericato, ponendola dinuovo 


i suoi membri parecchi arcivescovi, vescovi, ed ha a presi- ! 


nelle sue mani, pare lo scopo di questa associazione. 

D'altra parte il governo non dorme: colpisce a destra ed a 
sinistra; e vigila su tutti. Il signor Lourdoueix redattore in 
capo della Gazette de France, è chiamato in corte dì assisie 
per aver assistito ad un banchetto come presidente onorario 
della società dell’Alizier a Nimes, al tempo istesso vengono 
arrestati alla Villette alcuni rossi, fra i quali Delue, già pre- 
sidente delcomitato democratico-socialista; e Vusbenter, ge- 
rente del Pewple nel 4850; ed è confiscato il Socialiste de 
‘la Còte d'Or, foglio rosso. Pare eziandio che i pellegrinaggi 
‘a Viesbaden di alcuni membri dell'Assemblea, ‘ed in ispecie 
di quelli che appartengono alla commissione dei XXV abbiano 
fatto assai catliva impressione sull’animo del presidente: si 
notò ua rapido scambio di corriéri, che credesi relativo a 
questo incidente; e si prevedono possibili ulteriori misure. 

Intanto la banca nazionale soffre di queste agitazioni e di 
queste incertezze. Nell'ultima settimana il portafoglio scapitò 
di quasi quattro milioni. 

Londra, 17. — Dicesi che la regina Vittoria ed il principe 
Alberto devono recarsi a Brusselle per visitare il re e la re- 
gina del Belgio. Pare che il governo voglia ritirare ancora 
altri vascelli dalla squadra del Mediterraneo. Parlasi di ri- 
chiamare il Be/lerofonte di 78 cannoni, e la fregata la Hogue 
«di 60. Il Times assicura da buone fonti, che Ja questione dei 
ducati è lungi dall’essere giunta al suo termine, e che si avrà 
ancora a deplorare un nuovo spargimento di sangue. 

America. — Giornali della Nuova-York, in data dell'8, re- 
cano che la legge sulla schiavitù era stata adottata dal Sena- 
to, furono però rigettate le clausule relative al Texas ed alla 





California. Le spedizioni che giungono in polvere d’oro dalle 
miniere, aumentano sempre: nello stesso giorno ne erano 


giunte pel valore di 3 milioni di dollari. 
Spagna. — Si aspetta fra pochi giorni da Parigi il proto- 
collo concernente il trattato di estradizione concluso tra la 


APPENDICE. 





(0... APPUNTI 
Dan DI UN VIAGGIO A LONDRA; 


Uscendo dalla Torre vedete come sempre da dovunque, 
l'immensa cupola di San Paolo, É quello il solo mo- 
numento in tutta Londra guasto , ridotto moderno, 
che abbia perduto il. maestoso prestigio delle grandi 
cattedrali, . e GER i 

Distrutta l’antica chiesa nell’incendio del 1666, la 
nuova fu rifatta sulle rovine ma non col disegno della 
prima, i 


Il principio religioso protestante se l’appropriò, 


a riedificata a modo suo, con concetto suo; e 
l’attuale San Paolo è una gigante, una immensa stuo- 
natura nell’ordine architettonico della rimanente città. 
Mostra come l’opera della generazione 
volle rotta ogni tradizione religiosa 













i eleva una colonna dorica, alta 
nplicemente il nome funerario di 
noria dell’ incendio del 1666, 
di Londra, alla sua base era 
accusa ai cattolici quasi autori 
la iscrizione vi stette lunghi 
attuale, la tolse così ri- 





ELITE 


Eretta . 














‘ posta una iser 
di quell’incendio, 
anni! Soltanto la g 
parando la vile cal ni 
E fulunga e feroce. 
monumento, cogli. ase donde è stata tolta 
quella iscrizione, capi ‘Irlanda, tutta l’ama- 
rezza di quella oppressione secolare, Pensava alla libertà 
proclamata. dalla. Riforma; Yedeva in quella storia 


39% 








uella calunnia. Davanti al 
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BETTA ATO INTATTI 


CERERE POIROT PARISI 


Spagna e la-Francia. Le bande carliste sono totalmente scom» 
parse dalla Catalogna. ) 
Una corrispondenza del Giornale Tedesco di Francoforte 
assicura che l'Assemblea plenaria non si è sciolta, ‘e ‘chie al 
contrario essa ha sollecitato poteri più estesi, che essa ha 
approvato la convocazione del Consiglio ristretto per parte 


dell'Austria, e continuerà a sedere insino al momento in cui, 
il Consiglio sarà riunito. Intorno a quest'affare, cioè intorno 
alla convocazione del Consiglio federativo ristretto, il signor. 


di Schleinitz ha indirizzato al signor di Bernslorff, ambascià 


tore prussiano a Vienna, una nota che noi stampiamo ogg 
nelle notizie. La nostra corrispondenza contiene un piccolo! 


lavoro statistico sal come è ora composta l'Unione prussiana: 
essa consta di sedici Stati, la cui complessiva popolazione 
tocca a circa diciotto milioni d’anime : da Prussia conta 16 
milioni, e gli altri due milioni formano la totale cifra degl! 
altri quindici Stati. 


Oggi in complesso sulle cose sermaniche abbiamo penuria ì 
D D ti 


di notizie, perchè non sono giunti i fogli tedeschi a Parigi, 
Ove passano in gran parte per arrivare fra noi. 
Pare certo che l'ingegnere inglese Schwinburne non ebbe 


incarico di visitare il Luckmanier, sia perchè esistono su que- j 


sta linea dei buoni studi e disegni già controllati, sia perchè 


essendo cosa di maggior importanza, è stata riservata all'in” È 
gegnere principale Stephenson, membro del Parlamento bri. È 


tannico che in breve si aspetta, e che nella gita al Luckma- 


nier sarà, dicesi, accompagnato dal capo stesso del diparti- { 


mento federale dei pubblici lavori. 
Delle altre provincie d’Italia non abbiamo nulla di rilievo 


ul 
i TORINO, 21 agosto. 


Non è senza interesse l'osservazione curiosa che la | 
sessione del Parlamento inglese che lestè è stata chiusa, | 
fu da parecchi organi della stampa di quel paese ac- f 
cusata di sterilità ne’ suoi risultamenti, come già lai 
sessione contemporanea del Parlamento sardo. A queste i 


accuse gli organi della maggioranza hanno risposto cogli 
argomenti istessi che noi prima adoperammo in favore 
del nostro Parlamento, enumerando le proposizioni del 


governo, le mozioni de’rappresentanti, i progetti della | 


commissioni, le leggi fatte, quelle discusse e gli atti 
di amministrazione consumati nel corso della ses- 


sione, e nell’uno come nell’altro caso il vantaggio è | 
rimasto dalla parte di coloro che prima di avventu- i 


rare un giudizio portarono ùno sguardo coscienzioso 


sui lavori che si proponevano di giudicare. d 

La coincidenza di queste accuse e di queste difese | 
dipende dall’indole conforme delle istituzioni fondamen-. 
tali de' due paesi, e dalla conformità della situazione | 
politica, in cui si trovarono i due governi, e noi ne | 


ricaviamo un favorevole augurio pel nostro avvenire 
costituzionale , se gli stessi fenomeni ‘accusano una 
organizzazione non dissimile, e se nell'organizzazione 


sta la forza delle istituzioni umane, poichè della forza | 


della inglese costituzione non vi è uomo che possa 
dubitare. 

Noi lo abbiamo più volte detto. Chi vuole un go- 
verno a grandi colpi di azione o di reazione, chi ama 


l’impreveduto nella politica come nel teatro, preferisca i 


l'assoluto di qualche dispotico divano o di qualche 


assemblea repubblicana allo svolgimento graduale C4 


senza scossa di un governo costituzionale con due 


Camere e con una monarchia ereditaria. La voce dei | 
cittadini sarà ascoltata o compressa a misura cheil go- | 
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come s'intendesse dal clero anglicano attuarla nell’or- | 


dine politico e civile. Oh, anch’esso nelle suc ferocie 
per nulla la cesse al clero romano: anch'esso violentò 
e fece oppressione contro chi non credeva alla sua 
formola religiosa! Come in Ispagna, in Provenza, in Ita- 
lia, tormentarono i dissidenti; e in nome del Vangelo, 


in nome della libertà cristiana, derubarono, ridussero | 


alla nuda terra, e misero al bando da ogni contatto 
civile i credenti nel papato. Comunque dati l’oppres- 


sione inglese sull’Irlanda dal XII secolo; comunque vi | 
sieno stati commessi delitti senza nome in ogni tempo; { 
pure quell’oppressione toccò all’ ultimo grado della fe- | 


rocia sotto i governi della Riforma. Il lungo Parlamento 
dié queste istruzioni al comandante dell’esercito che vi 
spedi: «Uccidete, massacrate, fate esterminio dei ribelli, 
dei loro complici e aderenti; bruciate e annichilite ciò 
che sia di loro pertinenza.» Cromwel vi organizzò un 


tribunale che fu detto la corte del massacro: Slaughier- è 


house; e confiscò ì tre quarti del territorio irlandese, 
che passarono in mano dei protestanti. 

Ma la melodia nazionale di quel popolo, il poema 
de’ due angeli custodiî dell'Irlanda, loro prometteva da 
gran tempo che aveva a venire un uomo liberatore. E 
quell’ uomo sorse; se non la liberò, l’avviò certo a 
diventarlo presto. 

E quell’uomo fu Daniel 0’Connel. che finì Ja tresca, 
dimandando conto all’Inghilierra protestante della op- 
pressione della sua patria cattolica. In una  Menioria 
umilmente indirizzata alla Regina egli leva la voce e 
accusa. Nella oppressione secolare della patria sua di- 
stinguendo una doppia fase: religiosa l’una, politica 
l’altra; rispetto alla prima così sì esprime : 

« La persecuzione che ho descritto, incrudelì durante 
ventisei lunghi anni di tenebre, di vergogna e di lutto, 


ino, Giovedi 











Verno vi troverà o non vi troverà il suo tornaconto; 
Oggi saranno demoliti senza contraddizione e senza 
fracasso annosi privilegi prima che i privilegiati ab- 
biano il tempo di levare la voce, e domani sarà rivo- 
cato se occorre un editto di Nantes o ordinata una 
Saint-Barthélemy. 

Ma l'essenza del governo costituzionale è la garan- 
lia di tutti i dritti e dello sviluppo di tutte le facoltà 
i mercè forme prestabilite ed indeclinabili nelle quali 
| risiede il criterio della giustizia e della opportunità di 
i 










utti gli atti. Se questo criterio è violato per una de- 
germinazione che oggi sembra di una indisputabile le- 
ittimità, chi ci assicura che domani non sarà violato 
run’altra che sia dubbia o evidentemente illegittima? 
quindi forza il subirlo in tutti i provvedimenti, e 
i la\legge più conforme a’voti del paese, come l'atto 












ta 


più controverso, deve subire lo esperimento della di- 

seussione, delle due &amere, della sanzione reale, 

‘dellè ammissioni, degli offici, della stam a, de’par- 
© ’ 


liti politici, e tutte le conseguenze della più illimitata 
i pubblicità. 

Un'altra circostanza rende ragione de’ due giudizi, 
i superficiale l’uno e l’altro maturo e leale portati sui 
{lavori de'due Parlamenti. La sessione del 1850 ha 
! seguito immediatamente i grandi cataclismi del 1848 
| e del 1849. Gli animi aveano preso l'abitudine delle 
i grandi emozioni di quel tempo eccezionale, e per chi 
Biudica con fretta e sulle prime impressioni, le as- 
iSemblee del 1850 non potevano riuscire che fredde e 
i scolorate. E frattanto che gli spettatori della politica 
i(aspettavano per istinto grandi colpi di scena, le as- 
i semblee ed i governi costituzionali usciti intatti dalla 
lotta aveano la missione di liquidare il passato de'due 
‘anni, discernere, ricusare, adottare, assimilarsi tutti 
gli elementi della vera libertà, dell’ordine vero, della 
i sincera nazionalità, e rigettare tutti i materiali della 
(Teazione e dell'anarchia. Or non vi è cosa più diffi- 
i cile, più utile, e nel tempo istesso men capace di allet- 
tare e colpire, di questa operazione contabile, di que- 
sto imparziale discernimento che non adotta esagera- 
Zioni e non presenta prominenze di natura alcuna allo 
isguardo dell’osservatore superficiale e del sistematico 
i interessato. 

Tuttavia ne’ due Parlamenti si presentarono due 
occasioni in cui l'eloquenza parlamentare potè co- 
gliere larghe palme, ed è notabile che nell’uno e 
nell'altro i primi onori furono colti da un ministro. Il 


storia della tribuna inglese, e quelli del conte Siccardi 


tanta diversità di proporzioni e di argomenti. L'uno 


OENCTIA STRETTA pt A TITEL ia FIA AI e mi 





dicarne la religione cattolica, 


in dimenticanza rispondendo, che quella - prova aveva 
per sè: la Corona — il Parlamento —i vescovi e il clero 
della chiesa stabilita — i giudici — l’esercito — la ma- 
rina — le corporazioni — i gonfalonieri — gli aldermen 
— gli sceriffi e la cittadinanza — la magistratura e il 
gram giurì — e quasi l’ universalità delle proprietà e 
i delle ricchezze della nazione’ irlandese. Aveva di più 
i l’intiero assenso, il concorso e l'appoggio dell’Inghil- 
| ehi e della Scozia. — Non un uomo potea in pub- 
I blico parlare contro di essa; non una penna potea scri- 
i vere una linea d’opposizione. 

« Pure con tutti questi vantaggi, quel tentativo cosa 
ha ottenuto ? 

« Iilustre Signora! nulla — completamente nulla. 
Î Una statistica esatta mostrerebbe, che i cattolici al mo- 
‘ mento della persecuzione sommavano a due milioni, e 
i protestanti , i persecutori, chè tutti quanti erano al- 
lora persecutori! a circa un milione. In oggi i catto- 
i lici hanno raggiunto il numero di quasi sette milioni, 





e i protestanti invece oltrepassan di poco il loro pri- 
mo milione. L’accrescimento comparativo degli ‘uni, 
dei perseguitati è ingente. La diminuzione comparativa 
degli altri, dei persecutori, è prodigiosa. Primamente, 
i cattolici non erano che due contro uno; or sono 
invece quasi sette contro uno. ; 
«Sia lode a Dio! Possa così cadere la persecuzio- 


che'essa è ineflicace per far convertiti, come degra- 
dante e dannosa per quelli che vogliono convertire. » 


discorso di-lord Palmerston non ha forse pari nella | 


‘sono certo fra i migliori che abbia sinora avuto la | 
! recente tribuna italiana. La posizione de’ due governi | 
era più analoga che non sembra a prima vista, in! 


e l’altro prendevano l’assunto di far argine al traripa- | 
mento reazionario di Europa, e non vi è spettacolo ! 
più bello, più degno degli Dei, direbbe un antico, di 
quello del potere che combatte per la libertà. — La 
coalizione reazionaria che in Piemonte avea fatto i 
‘capo nel privilegio clericale, sebbene in Inghilterra si | 


« Volevano ridotto il popolo cattolico d'Irlanda allo | 
stato della povertà più abbietta; per far prova di sra- | 


« À questo punto sì presenta una questione di grave | 
momento. Cosa ha ottenuto quella prova? Non si ponga { 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna Meo Angel, 
epresso î principali Librai. — Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali.— Livonno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liex, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 













fondasse a preferenza sull’interesse protezionista, non 

ha lasciato di suscitare anche colà le prevenzioni reli- 

giose, e il gabinetto di lord J. Russell è stato accu- 

sato di parzialità pe'cattolici, non più nè meno che il 

i ministero piemontese di simpatie protestanti dal Cat- 
tolico di Genova e dall’Osservatore Romano. 

Le manifestazioni della pubblica Opinione in queste 
due occasioni furono egualmente calde, esplicite, 
e contenute ne’ limiti della più civile convenienza. 
Alle acclamazioni del popolo seguirono le soscrizioni, 

Î e gli altri attestati della pubblica simpatia più sentita 
{ e più viva. 

L'esercizio del dritto di petizione ampiamente usato 
ha contemporaneamente ne’due paesi richiamata 
l’attenzione de’ legislatori e del popolo sul modo onde 

I risparmiare il tempo delle Camere; e mentre nulla si 
è innovato, resta inconcussa la base che nessun me- 
todo sarà accettato che possa restringerlo o fuorviarlo. 
i La Camera de’ comuni in Inghilterra conta un gran 
numero di mozioni e progetti de’ suoi rappresentanti 
che la Camera piemontese non può vantare. Notiamo 
| però che quasi tutti appartengono all'opposizione, che 
li ha riprodotti come proteste, sicura di vederli riget- 
i 


Î 


tati, come l’è accaduto venti 0 cinquanta volte per 
qualcuno di essi. Invitiamo la nostra opposizione a se- 
guirne lo esempio, invece di querelarsi del governo 
perchè non immagina, non redige, e non presenta i 
progetti che essa concepisce, o di cui sente in modo 
confuso e indeterminato il lontano bisogno. 

La nuova costituzione per le colonie dell'Australia 1 
grande atto di preveggenza che emula la riforma in» 
dustriale del 1846 nel prevenire le scosse a cui sì 
espongono altri governi impreveggenti, le nuove di- 
sposizioni sanitarie, tra le quali il divieto di seppellir 
i morti nelle grandi città, lo alleviamento delle impo- 
ste sulla marina mercantile, la legge sulle elezioni 
d'Irlanda, sono gli atti di cui più si pregia l’ultima 
sessione del Parlamento inglese. Noi non abbiamo 
bisogno di ripetere le leggi votate dalle nostre Camere 
tra le quali primeggiano quelle interessantissime sul 
foro ecclesiastico, sulle pensioni e giubilazioni milita- 
ri, sulla prediale di Sardegna, sulla facoltà degli stra- 
nieri di acquistare immobili nel regno, sul sistema 
metrico, sui diritti politici e civili di certe classi che 
n'erano escluse, ecc. Prendiamo piuttosto auspicii, 
esempi ed incitamento . alla sollecita riforma del no- 

i stro codice sanitario, interno e marittimo, e all’imme- 
diata emancipazione della marina mercantile da tutte 
| le prestazioni onerose 0 vessatorie, di che il non mai 
{ abbastanza deplorato ministro Santa Rosa contava di 
{ proporre l'immediata cessazione. Se l'Inghilterra , la 
j cui marina è gigantesca, dichiara di dovere questo 
j compenso alla sua bandiera per averla esposta alla li- 
i bera concorrenza del mondo con l’abolizione del cele- 
| bre atto di navigazione ; che non dobbiamo far noi 
per la nostra nascente marina testè fatta priva de' suoi 
antichi privilegi di bandiera ? 

Diremo altrettanto delle possibili riduzioni nelle 
{ spese. Il Parlamento britannico non ha dubitato di 
i farle nella maggiore floridezza della sua finanza. 
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Rispetto alla fase politica, all’atto di Unione, 0’Con- 
{ nell'scrive queste parole: 
i « Soltanto quest'anno (1800) meriterebbe un volu- 
j me: Quest'anno ha dato' il compimento ai delitti, che 
i Inghilterra ha commesso contro l'Irlanda nello spa- 
i zio di quasi sette secoli. Questo è l’anno in cui fu 
distrutta la legislatura irlandese. È l’anno fatale e ma- 
ledetto per sempre, nel quale fu decretata l’Unione. 
« L'Unione è stata imposta all’Irlanda » coll’opera 
combinata del terrore, della tortura, della forza, della’ 
i frode e della corruzione. 
« I fautori dell’Unione alimentarono e rianimarono 
il fuoco d’una ribellione che cessava. — Incitarono il 
protestante contro il cattolico , e il cattolico contro il 
protestante. — Sofliarono nei. dissidii intestini, per 
aver modo di attuare il loro progetto di servità. 
« Mentre si dava opera a preparar l'Unione, fu sospe- 
j so latto dell’rRabeas corpus. Fu distrutta in Irlanda ogni 
libertà costituzionale; proclamata la legge. marziale ; 
{ adoperata la tortura; la libertà, la vita e la proprietà, 
| lasciate senza protezione; soffocata l’opinion pubblica;— 
i inesorabili, e quotidiani i processi davanti i giudici 
| militari; — dissipati colla forza i meetings legalmente 
convocati; — compressa la voce dell’Irlanda, e lasciato 
senza tutela ii popolo irlandese. Lo ripeto di: nuovo: 
i fu proclamata la legge marziale. in tal modo , mal- 
i grado la nazione irlandese, l’Unione fu ottenuta. 
«Né ciò è tutto. — La corruzione fu largamente ado- 
{ perata. Si narra che un ministro dichiarasse qualche 
tempo addietro, in un banchetto, essere l'Unione co- 
stata 20 milioni di franchi. Egli errò di grosso , par- 
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i documenti parlamentari, come soltanto la compra 
dei Bourg-pourris e a nomina, nou costasse meno di 
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La sessione delle Camere inglesi ha avuto, come la 
nostra, le sue proposte relative alla Chiesa, all’ammi. 
nistrazione della giustizia, alla pubblica educazione , 
alla emigrazione e altre simili che ha rinviate a tempo 
più o meno lungo. 

I fatti più significanti e degni di osservazione, co- 
muni all’uno e all’altro Parlamento, sonoal di fuori: 
la simpatia, la fiducia, l’appoggio del popolo che sente 
la lealtà con la quale sono stati fatti i suoi interessi; 
e dentro: la crescente influenza degli uomini pratici e 
speciali. Allorquando si calmano le passioni politiche 
e cessano le condizioni eccezionali di che si pasce l'im- 

‘maginazione e profitta la rettorica, è naturale che le 
specialità riacquistino la dovuta importanza. 

L'opinione pubblica in Inghilterra è concorde a fe- 
licitare il parlamento di questa decisa tendenza agli uo- 
mini speciali nella distribuzione de’suoi lavori e della 
stima con che li rimerita. E noì crediamo che questo 
avviamento nella opinione parlamentare è un gran 
fatto, per nulla accidentale, ma dipendente dalla ten- 
denza alla specialità che è il carattere supremo degli 
studi e della società odierna, e fecondo di grandi con- 
seguenze; poichè esso forse è destinato a risolvere il 
difficile problema della espressione de'luoghi, delle 
capacità e degli interessi nelle. assemblee rappresen- 
tative; problema che .il Parlamento inglese non ha 
obliato nella legge recente sugli elettori «d'Irlanda. 





e 


L'opinione pubblica. si preoccupa vivamente del- 
l'invio del sig. Pinelli alla corte di Roma, e combi- 
nandosi quest'atto del nostro governo con quelli di 
varia nalura che lo. precedettero, ciascuno ne trae 
quei pronostici 0 conseguenze che gli vengono sug- 
geriti dal proprio criterio. 

Noi abbiamo detto che il miglior partito a cui appi- 
gliarsi nelle atluali emergenze era di starsene tran- 
quilli e badare attentamente ai fatti nostri, lasciando 
che la corte romana pesasse è sua volta le conse 
guenze delle leggi Siccardi. Quando poi ci fu' noto 
l'invio del sig. Pinelli, non ci corse (e non ci correrà 
mai) alla mente che potesse riferirsi per nulla a que- 
ste leggi sia per la Joro essenza che per la loro futura 
applicazione; il Parlamento le ha fatte, il potere ese- 
cutivo le ha sanzionate, nulla più vi ha da dire o fare 
riguardo ad esse. — Ma altre leggi furono promesse 
e sono aspettate, ‘e specialmente ‘quella che riguarda 
il matrimonio nei suoi rapporti colla legge civile, per 
cui se le cose vanno di questo passo colla sede pon. 
tificia, potranno ingarbugliarsi ognora più questi già 
sì intricati affari. — Ed in tale supposizione potreb- 

esi forse meglio spiegare Ja missione del sig. Pi- 
nelli. Essa è certamente onorifica, ma lo è particolar: 
mente per la corte romana, poichè la crediamo inspi- 
rata dal concetto che. si ha della sua saviezza e ra- 
Bionevolezza in cose che se hanno sempre principiato 
con tulti è governi a questo modo, finirono poi sempre 
per un accordo deltato da considerazioni 0 necessità 
che stringono più davvicino Roma ‘che altri. 

il governo dunque avrà le sue ragioni per fare que- 
sto passo, o per adempiere a questo ceremoniale, che 
se non produrrà un bene, non potrà grandemente 
pregiudicare le cose; e se il ministero si risolse nel 
l'idea di un accordo. che comprenda tutte quelle 


ragionevoli e pesate riforme di cui fu persuasa la corte { 
romana da altri governi cattolici ed'acattolici in tempi £ 


meno propizii dei nostri, noi facciamo plauso al mini- 
stero della sua convinzione e-della prudenza ‘e riguardi 
con cui egli procede in questo affare. 

Havvi poi anche un sintoro che crediamo utile di 
notare in appoggio delle nostre idec, ed è l'assoluto 
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34 milioni di franchi. — La corruzione» a danaro spese | 


la somma di tre milioni sterlini. 


t Né ciò è tutto. — I fautori ‘dell’Unione ‘tennero È 
pubblicamente borsa aperta, e per chi voleva. — Era Î 


mercanzia di traffico comune, la nomina a pari ; al 


comando di vascello di linea, di un reggimento , agli { 
n ? API y $ de da È we + È 
ufficii dell’alte cariche giudiziarie, agli arcivescovadi 


e vescovadi ; ai posti di commissarii di finanza: 
parola, a qualsiasi ufficio di qualsiasi genere : il san- 
tuario della legge, come il tempio della religione, fu- 
rono trafficati e convertiti in mezzi di corruzione , e 
barattati coi voti nel Parlamento per l'Unione. 

« Nè ciò è tutto, — Malgrado gli espedienti d’inti- 
midazione e di terrore — della legge marziale e della 
tortura militare — della più vasta corruzione che si 
mai veduta, — non potè esser vinta l'Unione, se non 
comprando i voti di alcuni borghi; i quali inviarono 
al Parlamento scozzesi e inglesi, ufficiali nell’esercito o 
nella marina, 0 aventi altra carica amovibile e rivoca- 
bile a volontà del governo. Il aumero di questi stra- 
nieri era quasi eguale a quello della maggiorità che 
votò e decise l'Unione. 

« L'Unione, illustre signora , non fu un trattato o 
un patto; non un mercato, o un accordo, La sua ori- 


gine sta nella violenza, è dalla violenza fu decisa, dalla i tari riforme. 
i 
n 


frode, dal terrore, dalla tortura e dalla: corruzione. 
Essa non obbliga siccome un fatto di forza maggiore; 
essa non è se non una parola. I due paesi non sono 
uniti; chè gli Irlandesi vengon trattati quasi: stranieri 
di razza e di religione. 

E il Liberatore come lo chiamavano gli Irlandesi, o 
sono e be © o 
l’Agitatore com'era” detto dai:whigs; 0 .il Re mendi- 
cante (the beggar king) come con disprezzo si espri- 
mevano i tories, termina quella Memoria con tali parole: 
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Ealchzia che osservano i giornali romani sugli ultimi 
! avvenimenti, e sull’arresto dell'arcivescovo. Vuolsi 
! di più che Pio IX abbia provato un accesso di quéi 
sentimenti che sì alto lo avevano posto nel cuore di 
tutti al principio del suo regno, all’udire il miserando 
i racconto dei fatti che accompagnarono la morte di 
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i Santa Rosa, e che sia sino ad esso penetrata l'espres- | 
z 


: sione unanime manifestata dai Subalpini. in questi 


i governo. 


"i supposizioni, saranno verità: noi non vo- | Si i ie 
i Saranno supposizioni, sarann ; DI è dunque la più gran difesa del modo «di operare delle: 


i gliamo dar loro maggior peso di quello che meritano ; 


" 


secure 


elle ultime due tornate della. Camera, di voler cioè 
ppoggiarsi sempre all'opinione pubblica, e piùiwa- 
do, più sincero appoggio egli non potrà mai trovare 
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i zione in questi affari. 


spiace tI 


i lettura della storia veneziana dall’anno 1606, al 1607; 


ven 


TTT 


i nezia, applaudito da tuita Europa. 

Altri sono i tempi, si dirà, altri gli vomini, altri 
Len esempi che ci porge la. storia politica. contempo- 
jranca. Ma benchè queste distinzioni tutte stiano in 
È nostro e dell’odierno incivilimento, noi dopo 
| 
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È 
ì 


famosa (1) ci siamo persuasi che come Italiani non 


tuto difenderci da un: sentimento di nazionale or* 
goglio nel vedere quanto possano un governo ed un 
popolo quando hanno la coscienza del proprio diritto; 
della propria indipendenza e dignità. 


trice italiana, 


| 





l’Holstein e la protesta della Prussia che vi si riferisce: 


steip. Il Bunsen affetta di considerare il ar@cente proto- 
: UR ; 
stantechè, com’egli dice, fu 'conchiusa una conve 


nzione 


vano le differenze tra questi due Stati, 
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8 
ano ) n Di; 
qual è il cay. Bunsen, costretto dalla. dura necessità 


della sua posizione diplomatica a far un tessuto di so- 
fismi così evidentemente fallaci. Non si vorrà, credo, 
negare che la Francia, l'Inghilterra, la Russia non Siano 
relativamente ‘alla Danimarca potenze più estere che 
non l'Austria e la ‘Prussia. Dobbiamo adunque credere 
che il ministro prussiano servendosi della parola potenze 
estere intendesse alludere all’Holste 
della Confederazione germa 


| 
in) il quale fa parte 

nica. Ora l’applicazione della 

parola estero a iutte le potenze non germaniche, in un 
intervento nelle cose dell’Holstein, im i 
scimento della Confederazione germanica, di cui fa parte 
integrante l’Holstein. E Quì appunto il ragionamento 
del cav. Bunsen è colto in contraddizione col fatto. 
j Egli dice essersi ‘conchiuso un trattato di pace fra Ja 
i Danimarca e la Germania; Poi ( nonostante il trattato 
: di pace) «sorse un sanguinoso, conflitto fra la Dabi- 


I 


plica il ‘ricono- 


trattato, l’esercito dell’Holstein, comandato da ufficiali 
prussiani, invase improvvisamente lo Schleswig. Dov'era 
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5 « Contengono queste pagine appena un abbozzo della 
i lagrimevole storia de’ costumi e della miseria irlan- 
{ dese. Que” fatti sono spiegati d 
{ inglese ha commessi sopra il popolo d’Irlanda, 
« Rapine, confische, omicidii, sacrilegi, 
jin massa, ingiustizie d’ogni sorta , ecco ciò che esiste 
i in oggi sotto le forme le più odiose. 
« Fu mutato il modo di persecuzione, lo spirito (ri- 
i mane l’istesso. 

« Sui si serviva, pel passato, del pugnale. 0 del col- 
tello dell’assassino, in oggi ado 
la penna del calunniatore. 

« Invece di uccidere il corpo, 


$ assassinando le riputazioni, 


pera invece la lingua e 


ironcano ogni energia 


lolente e. maligne passioni col- 
FE t:17) p 
l'inganno, coll’astuzia e con una feroce maldicenza 
nie « . sue . se, | 
« Qual è in oggi la disposizione degli ‘spiriti ivlane 
desi? Quai. progetti propongonsi i patrioti irlandesi ? 
« Dove l'Unione non esistesse , 


i « All’omicidio è stata sostituita la calunnia; ela fas 
e l'Irlanda avesse il 
suo Parlamento, teniam per 


| zione che si era abbever ‘ata di sangue irlandese dà 
> È 
O fermo che da gi an tem 


pola 


sfogo in oggi alle sue y 
j maggioranza popolare avrebbe ottenuto grandi © salu= 


8 
De ra ; 

« Invece d’essere indietro, noì sareimmo avanti del- 
> cia E a 
l'Inghilterra e della Scozia; ‘e avremmo attuato per noi 
più di quello che esse non abbiano attuato coll’aiuto 
nostro, 

< Dei paesi della Corona inglese, 1’ In] 
più d’ogni altro progredito. 

« Dove non esistesse l'Unione, l’ixlanda 
pagato il suo debito, e sarebbe in 
di tasse, 


anda avrebbe 


avrebbe già 
Oggi. quasi esente 


! fatti, el’energica fermezza mostrata dal Principe edal | 


i .desidereremmo però che il. ministero sì persuadesse | 
ognor più della massima da lui proclamata in una | 


i quello che gii offre il consenso universale della na- | 
Desidereremmo ancora che egli si ispirasse alla | 
La questione sorta allora tra. Roma e la repubblica { 
di Venezia è improntata di tal carattere, che pres | 
senta i più precisi e singolari rapporti colle attuali 4 


condizioni nostre: essa fu, spinta sino all’interdetto | 
 pronunziato da Paolo V, e. terminò col trionfo di Ve- | 


aver letto attentamente iutte le storie di quell'epoca | 


dobbiamo cercare altri esempi; e non abbiamo po: | 


(1) Zedi Botta, Daru, e la biografia di fra Paolo | 
Sarpi, di Bianchi-Giovini. — Torino , Società edi- | 
IL Globe giudica nel seguente modo la quistione del- 
E stata pubblicata una nota inviata : dal cavaliere i 


Bunsen a lord Palmerston relativamente al protocollo è 
x . Ti ” . 71 È 
teste segnato in Londra sulle cose dello Schleswig-Hol® { 


fra la Germania e la Danimarca, per cui si aggiusta- { 





ai delitti che jl governo 


devastazioni 


la Germania mentre ciò aveva luogo ? Là Germania 
{ compreso l’Holstein) aveva, dice il Bunsen, fatta pace 
colla Danimarca. Come dunque la ronipe in questo 
momento? Non possiamo altro dunque dire, se non che 
se la Germania avesse fatta pace colla Danimarca e quindi 
rottala improvvisamente e disonestamente (o permesso 
che uno, de’ suoi Stati Ja rompesse, il che importa lo 
sso) le tre potenze estere sarebbero ampiamente giu- 





stificate nell’adottare «il nuovo, insolito e pericoloso 
modo di un protocollo europeo » per andar all'incontro 
i « di questo nuovo, insolito e pericoloso stato di cose.» 
La versione dei fatti che ci dà il ministro prussiano 


potenze. Ecco una Confederazione che stringe la pace 
e non può farla osservare ai suoì membri, Gli esteri 
| propugnano il diritto internazionale. da cui vogliono 
i emanciparsi i Germani. Ma il cav. Bunsen ;è ingiusto 
i colla Germania. No, la Germania non: ha. fatta pace 
colla Danimarca per una ragione ben semplice, perchè 
i la Germania non può far pace nè guerra. La Germania 
i è ora scissa in due ‘campi einoli, e basta che una delle 
potenze primarie di essa accenni a far la pace, perchè 
l’altra ricusi di ratificarla. La Prussia ini nome. della 
* Germania fa pace a Berlino, PAustria, ‘pur in nome 
della Germania, non vuol saperac di ratificarla a Fran- 
coforte, amenochè non si rianovino, almeno in parte, 
ile vecchie forme della Confederazione. 

Ma la Prussia da due anni ‘incirca ‘vuol dar alla luce 
una nuova Confederazione, ed intanto parla a\nome 
{ della Germania, pur non potendovi. ‘Se le asserzioni del 
cav. Bunsen fossero ben fondate — che Ta Germania ha 
j fatta pace colla Danimarca — ne risulterebbe uifa grave 
imputazione alla Germania di mala fede, e « le potenze 
estere » avrebbero perfettamente dritto di operare nel- 
i l'interesse delle loro pacifiche e commerciali relazioni 
colla Danimarca, restando chiaro che la pace, di questo 
regno colla Germania non è punto sicura e.che a questa 
sicurezza vuolsi provvedere con ogni mezzo. È quan- 
tunque la Germania debba essere assolta da questa ac- 
i\cusa collettiva, perchè in questa’ crisì, essa non ha un 
i‘organo collettivo, le potenze estere non debbono tol- 
iJerare che sì protragga ulteriormente questo stato di 
i cose, questa guerra, quest’anarchia , finchè PAustria e 
la Prussia non abbiano composte le loro gare di pre- 

cedenza fra loro. 











IL Daily-News si esprime sulla’ medesima quistione 
in modo affatto ‘diverso: 
solo ‘colla 
penna de’suoi campioni, ma altresì col proprio lint 


Lord Palmerston ha ‘da difendersi ‘non 


guaggio e i proprii atti, contro l'accusa del suo sem- 
j piterno nemico. Il Zemes si rallegra col. nobile: lord 


tro la politica estera del governo. » 


i E dobbiamo soggiungere con pena che la subita’ ri- f 


ì . . 
i cantazione e rinnegamento della: causa ch’ei sostenne 


î 


| biasi 
O e nulla sulla terra ebbe mai di sì 
ì 
i 


prop 





germaniche dalle danesi, adoperò in tal modo ‘cre- 


ne 








__—————Èm—_——_———zm 


« L’Unione., l'Unione è il solo ostacolo perchè non 
si possano effettuare que’ benefizi politici, 

« L'ingiustizia, il degradamento, un pauperismo este= 
sissimo, una insoffribile inferiorità. politica ; ecco i 
frutti dell’Unione. 


i landa. 


« in una popolazione di 8 milioni; 2 milioni ‘e'tre- È 
cento mila individui vivono di.carità! — E ciò in uni 
paese ‘che è de’ più fertili e più abbondanti del globo. { 

« Sostennero! e sostengono tuttavia gli Irlandesi, es- É 
sere oltraggioso di far ‘loro sopportare il degradamento | 


e il. peso dell’unione con un altro paese , loro rifiù- 
tandone l'uguaglianza dei privilegi ‘e’ delle franchigie, 
Soltanto questa uguaglianza può dar valore alla par 

5495 parola 
Unione: ogni altra unione è falsa; è una menzogna 
permanente, » 


Quantunque l’Agitatore inlandése abbia fatto prodigii, 


quantunque quella condizione feroce di cose’ sia ora 
cessata, e i cattolici :sieno in parte reintegrati ‘me’ loro 


diritti politici; non però sono ancora ridonati alla piena 4 


uguaglianza dei protestanti. Ciò che:il governo fece pei 
cattolici, fu conceduto alla. politica ; (ed a qual- 
che avvenimento esterno .che lo - minacciava, Gosì fa 
all’epoca della guerra d’ America, della rivoluzione 


francese della fine del secolo; della rivoluzione fran- | 


cese del 1830, e così pare che abbia ad essere contit 
nuato, L'Inghilterra dà ‘all’Irlanda quello che più non 
può tenere, cede quel tanto che 
puato di strapparle, 


Il sistema dell’ Oppressione , non. fu. ancora. tocco: 
nella sua origine, nella sua radice. Il fatto culminante | 


della politica oppressiva, della violenza del. ‘clero an- 


glicano rimane tuttavia intaccato; chè le due prime 





collo come la cosa più intempestiva che si potesse fare { per aver esso abbandonata la causa liberale nell'Eu- È 
| ropa centrale, e aderito all'alleanza e opinioni delle $ 
corti dispotiche. Poscia considera questo: fatto come f 
E Alva « il benefico risultamento dell’ultima violenta lotta con- | 
perfluo affatto « un atto dittatorio di tre potenze estere» 3!" È RIS : : È i 
Non possiamo che compiangere un uomo sì ingegnoso poeta Sol a dei 310, aio fermi OL POSEho | 
i lord Palmerston in grado di trionfare dei reazionarii è 
| tory e degli scribi della ‘santa alleanza, in quell’occa- } 
| sione non possono ameno di essere colpiti da questo mezzo È 
complimento, mezzo rimproccio gittato sulla' faccia! al 4 


| ministro dall'organo di Schwarzemberg e. Nesselrode, è 


i qualche tempo fa, lettasi nel Globe; considerato ‘come | 
{ organo del ministro degli affari esteri, dà'una, specio» | 
sità, un valere alle perfide congratulazioni del. Zimes, i 
Ma per nostra parte non possiamo ammettere che ab- | 
già una prova che il. ministro degli «affari esteri | 
sia complice della tergiversazione del Globe. Lord Pal. | 
merston è sempre stato mcelinato agli interessi danesi è 
assoluto ‘ed. anti- | 
germanico come i suoi tre rappresentanti, colonnello f 
) Hodges, lord Westmoreland e signor Wyune. È quando è 


marca ed i ducati.» In altre parole, non ostante questo | se di dividere nell’amministrazione le provincie | 


dendo che fosse la miglior condizione che la Danimarca | 


« Giterò «un. solo. de’ suoi risultati sal popolo d’Ir- È 


gli Irlandesi sieno ‘al 





CIBI INIL NZ DIODATI NTZAOIZIENI ER VEMAZIZIIENI ITA NOAA ISIN INA DST RA DEIR A I INTENTI ZIE TANNINI AT 








potesse ottenere dalla Germania. Ma caduti i sosteni. 
tori della causa germanica, il ministro abbandonò di È 
buon grado lo Schleswig ai danesi. Noi crediamo. che 

in ciò s'avesse il torto, ma tuttavia un ministro inglese 
per quanto sia liberale ed affezionato all’Alemagna, 
può avere valevoli motivi di rendere la Danimarca 

i forte e compatta e dì far sì che l’Holstein resti escluso 
+ 















































pv cinta vio è AC 


AI PF ZIA RALE 


dall’unione proibitiva doganale della Prussia. L Li 
Noi non consentiamo colle idee e la politica di lord 
Palmerston in questa quistione, credendo che la giù. 
stizia, anzichè l’utilità, avesse dovuto inspirarlo nella 
| Sua mediazione e che il meglio che restava a fare al- 
} l'Inghilterra era non ‘intervenire. Invece di strigarcì 

i dai vecchi trattati abbiamo, imposti nuovi obblighi al 
Ì paese. Abbiamo promesso di promuovere. la separa- 
; zione dell’Holstein dalla Danimarca, approvata una vio- 
i lenta mutazione delle leggi che regolano la successione 
alla Danimarca ;ed all’Holstein, E noi avremmo potuto 
venissimo rimanere . estranei a queste questioni, che 
tardi 0. tosto. c’involveranno (inevitabilmente .in una 
guerra con una nazione così formidabile. com'è la Ger= 
mania; Il cavaliere Bunsen ha ragione in ciascuna delle 
sue asserzioni. Ché noi non abbiamo maggior diritto di. 
segnare un protocollo per questo fine, che sabbia il 
re di Prussia di ‘segnar’un trattato in cuì ci si Vieti 
abolire la luogotenenza dell’Irlanda o di dare una c 
stituzione alle nostre colonie dell'Australia. di 
Quanto all’afforzare la Danimarca, l'Inghilterra, con 
segnandole  l’Holstein,, non fa che indebolire la co 
rona , e lungi dal. prevenire. l'estensione; dell’unione 
doganale, aggiungerà un motivo politico al commer 
ciale, che rende accetta l’unione alla Germania. | | 
Ma, pur differendo dall’Holstein nella politica 


seno AAT 


Poca ca Pe 


cevmerm rade Ar VO Tiri 


n 


nese, noi possiamo comprendere ed anche Sa 
che la soscrizione al protocollo di luglio, non sia stata 
dettata da un sentimento di ostilità verso l’Alemagr 
e di avversione, e di mislealtà verso la causa lil 
in detta. contrada, 


1 
Né tuttavia il. Zim2es ‘è satisfatto di ciò che lor 





merston ha ‘fatto in Danimarca. i È 
L’organo della Russia non è soddisfatto della 
asserzione , della sua ‘adesione al principio VUSSO |. 
l’Holstein sarà irrevocabilmente danese, e solo nor 
nativamente germanico. L'intervento inglese nella Da 
nimarca e nell’Holstein non lo. soddisfa. Esso, vuole 
l’intervento in Germania altresì. 


non avrà costretta la Prussia costituzionale e protesti 

a piegar la fronte alla cattolica e dispotica Austria 
Ora lord Palmerston, quantunque impieghi degli uo 

mini così alieni dalle idee liberali come lord' Westm 

reland, non è capace di ciò. Noi abbiamo questo 

nione, conoscendo i suoi principi , l'indole sua. 

) quanto possano nabissare i tory, mostrar diffidenzi 


È 








































i verso lui gli ultra-liberali, non si lascierà certo x 
j indurre a porre l’Inghilterra in un antagonismo. coll 
i gran causa, e parte costituzionale e liberale nella Ger 
‘* mania. settentrionale. 

Il Times è accanito ‘contro i liberali. Ledru-Rollin} 
; Garibaldi , Struve non furono mai da lui assaliti ‘con 
! tanta ferocia, con quanta ‘investisse Buusen , Gagenn, 
j Gervinus, Radowitz e' Manteuffel. Eppure ‘è noto, che 
j questi personaggi sono conservatori, ‘e non intendono | 
j temperare il poter arbitrario che con un po’ di siste= 
i ma rappresentativo. Non desiderano che un Parlamento, 
per quanto sia stretta la base della legge elettoral 

E un lord Palmerston, un ministro d’Inghilterra 
invitato: da ‘un igiornale influente di questo paese a 
| porsi. in wpposizione ad un partito com'è quello. E 









| mentre lord Aberdeen consigliò re Ottone di dare una | 
i costituzione ai Greci, un ministro whig dovrà sconsigliar | 
un re di Prussia dal darla ai Germani. 

Il Times vuol confinar Ja Germania nella vecchia 
sua Dieta. Noî possiamo asseverare che lord Palmere | 
ston non promuoverà questa impresa. Al che si arro- 
| ge, che se egli, o verun altro ministro britannico fosse 
{ sì indiscreto da adoperare in nodo cotanto ignobile, 
j servile ed impolitico, quella stessa maggioranza ‘parla= 





j università dello Stato, le sole che conferiscan gradi, 

j rimangon chiuse ai cattolici, A Oxford il giuramento pro= 
testante è persino richiesto per essere ammessi a profitta 
j re dell’insegnamento; a' Cambridge per ricevervi i gradi 
i Questa esclusione dai centri della scienza è somma 
j mente ingiuriosa e offende ogni sentimento. Facilmente 
j nei costumi moderni essa si converte in ragione o pre- dr) 




















{ testo di una esclusione sempre maggiore: e chì non h 
gradi accademici si trova preclusa la via di ogni'ca rvieta; ela" 
j magistratura, gli alti impiedhi, la diplomazia e il comand 





. delle flotte e degli eserciti, é lasciato patrimonio che'i 
{ soli protestanti possono sfruttare. Lord Brougham nel 
1827 ha dato prova di voler metter la mano alla prima 
radice del male, di voler egli proclamare e praticare la ; 
i vera libertà di‘coscienza ;*ha mostrato per qual modo si 
i possa cessare quella lotta intestina, quella oppressione! 
che tormenta Ja società inglese ‘egli fondò il London-' 
University =College, dove sono aminessi indistintamente! 
ji credenti di tutte ‘le religioni. — A quella università. 
i dal governo non''fu mai data facoltà di conferir 











gradi, 
i Di più. Due anni dopo il principio oppressivo riagl i 
| Nel 1829 il clero anglicano, quasi per protestare coi 
f tro quella istituzione, esso pure apriva il suo Zond 
i Kings-College. In quello il giuramento protestante ii 
i chiave per essere ammesso a sentir professato il dogma” 
della; supremazia anglicana, e della esclusione Catone 
{lica. Il King's-College è (quasi ‘un posto avanzato d 
due baluardi universitarii, di Oxford e' di Cambridge; 
è una loro succursale nel ‘centro proprio della capitale, | 
per ‘esser ‘pronti alla riscossa in ogui ‘evento; Il clero. 
anglicano, quanto_si vede minacciato, di tanto più si. | 
fortifica : ed aiutato dai milioni, vorrà forse anche Mu © 
tar taltica e si proverà ad assalire. di 
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mentare che recò l’altro mese la vittoria a lord Pal- 
merston, adoprerebbe in senso affatto contrario e in- 
fliggerebbe un marchio di riprovazione al ministro che 
a Berlino tenesse una condotta diversa da quella che 
tenne a Costantinopoli. 





Leggesi, nel Corriere Italiano del 17 : 

Il congresso legittinista non aggiunse alle cinque 
settimane nella durata, come avevamo predetto. Le più 
notabilità ragunate intorno all’altezza del duca di Bor- 
deaux hanno abbandonato Wiesbaden ; altre ‘ci restano, 
ma solo in aspetto di valetudinari. Il congresso nello 
stretto senso! della parola, non durò, per quel che ne 
si scrive di là, che soli tre giorni. Le discussioni do- 

“yevano rimanerne secrete , tuttavolta nol furono tanto 
| quanto bisognava per impedire al pubblico di risaperne 
le conclusioni. E però si assicura la questione capitale, 
quella di sapere se Enrico V rimonterà sul trono di 
| Francia, fu risoluta con questa formola: Aspettare 
tranquillamente l’epoca della rielezione del presidente, 
‘preparando in questo mezzo gli spiriti: di tal. modo ; 
che allora il popolo chieda in massa la monarchia e 
con essa il legittimo re. Gli è probabile che il voto 
‘universale sarà. di nuovo raccomandato come la sola 


della fusione dei due rami, della quale similmente se 
ne occuparono, non fu potuta risolvere per la ragione 


semplicissima che i parteggianti per la legittimità pura, { 
dei quali il numero doveva essere naturalmente con- | 
| siderabile in così faita adunanza :;\non vollero ricono - | 
scere in Enrico Vil diritto di diseredare suoi posteri, | 
Adottando il conte di Parigi, Il conte di Chambord fu 
su questo punto, a quello che se ne dice, della riser- i 


batezza la più leale e più dignitosa. 











ITALIA. 


Tonino. — Con decreto reale del 16 corrente saranno pub- 
blicate nella Sardegna le RR, lettere patenti del 26 marzo 


1856 e le RR. patenti 30 luglio 1840. 


— Con altro decreto della stessa data è approvato il rego- 4 
lamento provvisorio annesso al presente e firmato d'ordine 
nostro dal ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, per lo studio e per gli ‘esami degli aspiranti alle 
professioni dì[notaio e di causidico nelle università di Ca- 


gliari e di Sassari. | 


Rrooramento Provvisorio per lo studio e per gli esami | 

degli aspiranti alle professioni di ‘notaio e di cau- | 
{ dente, nulla la spaventevole sua miseria, nulla l’invo- Î 
fdotto dell’affittanza. sarà dato. a lei. Morta la vedova, tutti $ I VR i 0t a 
questi oggetti torneranno, al figlio maggiore di sir Roberto | dei-eoftaiglt generali, + quali rappresenteranno ivi lo'spirito 


Peel. Quando miss Elisa Peel giungerà ai 25 anni, 25,000 11, | i i 
o SPS 7 i e che eserciteranno nell’insegnamento dato a nome dello 


sidico ‘nelle università di Cagliari e di Sassari. 


Att. 1. Quelli che aspirano alla professione di notaio o-di 


causidico, debbono attendere per un anno allo studio degli { danaro, nè speranza di trovarlo , si accinse a piedi al 4 

( faticoso e lungo viaggio. Arrivato appena alla prima sta- È! Sia È si È 

fin 80 VIagg ORPEPPESRa Sa È j st. saranno impiegate in suo nome, e gl’interessi le saranno | 
zione postale, sferzato dal cocente sole di luglio, oppresso { 


elementi del diritto civile patrio. 
Art. 2. Oltre all'insegnamento stabilito pel corso di leggi 


"DO? 
‘si darà perciò in dette università da un dottore del collegio 
di leggi deputato dal ministro, previo l'avviso del consiglio 
‘Superiore, un corso di elementi del dritto civile patrio per 


“gli aspiranti alle succennate professioni. 
Art. 3. In fine dell'anno dovranno gli studenti subire un 
lesame, il quale sarà dato dai professori di istituzioni e di 


del suddetto insegnamento. A 

Quest'esame dureràtre quarti d’ora; si darà mediante in- 
terrogazioni che faranno gli ‘esaminatori per ordine di anzia- 
nità sulle materie studiate ; ed avrà luogo nel giorno ed ora 
fissati dal preside sulla (domanda che i giovani ne faranno, 
terminato che abbiano il prescritto anno di studio. 


Si osserverà nel resto il disposto dagli articoli 19, 20 | 
e 21 del regolamento degli studi legali del 14 maggio | 


4850. _ ; 
Art. 4, Nulla è innovato: per: quanto spetta allo studio 
e ugli esami di filosofia prescritti. per chi aspira. alle 
professioni di notaio o. di causidico, i quali continueranno 
ad essere regolati dalle disposizioni contenute negli arti- 


coli 265, 266 e seguenti sino all'articolo 272 inclusiva- j 


mente degli ordinamenti approvati colle R. patenti 27 set- 
tembre 1842. 


. È xitornato il dì 20 da Lione il ministro della guerra 
IBRA da S, M. di colà recarsi per ringraziare il 
presidente dell’accoglienza fatta in Francia al duca di 
Genova, e complimeatarlo. all’occasione del suo pas- 
saggio in quella città. Il ministro La Marmora è stato 
accolto dal presidente e da tutte le autorità con s1mma 
cortesia e distinzione. | ; 

Lò stesso ministro, nel suo ritorno, visitò le guarni- 
gioni di Ciamberì, d’Annecy e del forte di Lesseillon, 
e fu soddisfatto del progresso da lui osservato , tanto 
‘dal lato dell’istruzione, e della disciplina , «quanto ‘del 
| buono spirito delle ‘truppe. 

AZIENDA GENERALE DELLE GABELLE. (Gabelle accensate). 

Con decreti dei 17 e 19 corrente l’intendente generale del- 
l'azienda delle gabelle ha accettate le oflerte ottenute in via 
di trattativa privata, in senso della legge 6 luglio ultimo 
scorso,riguardo all'appalto dei dritti sulla gabella delle carni, 
“corami, foglielta, acquavite, spiriti, liquori e birra, ed ha 

| prefisso ai {rispettivi offerenti il termine di giorni quaranta 
per la stipulazione del relativo contratto ; con comminatoria 
ai modesimi,,che tale termine trascorso sarebbesi senz’ altro 
‘proceduto all'appalto di detti dritti per pubblici incanti a 
se, rischio e pericolo rispettivamente di quello degli offe- 

renti, dal quale non fossesi divenuto a siffatta stipulazione. 
Sebbene pei mon presenti alla lettura dei mentovati deereti 
e che moniti non sono comparsi, siasi notificato il contenuto 
S ciascuno di essi individualmente per mezzo 
icilio eletto nelle loro sottomissioni ed in 
ttavia a più ampio diffidamento di tutti gli 
esente si deduce quanto sopra a loro no- 



























‘ore Pierdionigi Pinelli, in- 
esso la S. Sede parte questo 
i Roma sopra il R. piroscafo 





Difesa del cano ico Giovanni Battista Bregante. 
Con vivo interess i I 
rato lavoro, opera di uno de 


pi 
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_ NOTIZIE DIVERSE 


GIORNAL 


e 
i vese, l'avvocato Antonio Caveri, Scorgesi in esso come 
un sacerdote, canonico di N. Signora Assunta, in Cari 
gnano (Genvva) il quale aveva costantemente goduto della 
stima de’suoi conoscenti e colleghi, nonchè de’suoi su- 
periori, contro cui niuno avea mai mòsso accusa, Ve- 
nisse a un tratto fatto scopo di calunniose imputazioni, 
d’essere detrattore, bestemmiatore, provocatore e irre- 
ligioso, e tutto ciò per essersi mostrato affezionato alla 
causa della libertà e dell’eguaglianza; sentimenti da cu 
avversavano i suoi accusatori, come risulta dalle pa- 
gine del processo, Nè tornerà. poco proficua questa 
aringa. pronunciata nanti il tribunale ecclesiastico ‘di 
questa città pel lume che sparge, sui tenebrosi raggiri, 
con cui non pochi indegni ministri del Vangelo: osteg- 
giano le cose e le persone favorevoli alla santa causa 
dell’Italia, Oade la difesa che abbiamo sotto gli eechi 
si. potrebbe qualificare uno scritto non pur legale, ima 
politico ‘e meritevole però di ’speciale attenzione. 

Parma, — Quella gazzetta del 19 reca nella parte of- 
ficiale il seguente. decreto del duca in data di Parma 
6 agosto. 

Art, 1. Sino a muova nostra disposizione è fatto ge@ 


"ISTRIA! RITZ TA TTD TA TIA DTA ATTRITI 


| via di rilevare l’opinione vera del popolo. La quistione nerale divieto a qualsiasi amministrazione pubblica, # 


qualunque corporazione ed a qualunque proprietario, 
fittaiuolo od utente a qual sì voglia titolo di fondi ru- 
























di permettere diboscamento veruno;, e ciò insino a che 


i portante ramo, 
Art. 2, Le infrazioni al presente generale. divieto sa- 


vembre 1842. (num. 178), 


eee Em mina mire 


x 


Un tal Mannetti di Bologna, agiato un tempo, ed 


per reclamare un credito, contro il governo. 


tranquilli gli ultimi suoi giorni, Ma Dandini, assessore 


di Bologna. Nulla valse per l’infelice la sua età ca- 


{ cata umanità; Dandini volle, e lo sventurato non avendo 


i dalla fatica e dal digiuno, dimandò ed ebbe caritate- 
i vole ricovero dall’albergatore di campagna, fino a che 


scudi per fare il viaggio in vettura. Dandini, conosciuto 
il ricovero del vecchio, spedì i birri ad arrestarlo, lò 


j quasi per grazia, ordinò fosse gittato insieme agli altri 


corpo, 


j Vanissimo di età ed impiegato alla direzione delle poste, 
fu preso di mira come partigiano del liberalismo, e 
i sospetto di attinenza alla pretesa congiura dell’assassie 
nio di Nardoni, e tradotto in una segreta fu appostato 
Al muro in piedi con catena al collo, ai piedi ed alle 
mani, e pesante palla di ferro, onde non potesse muo- 


ad un delitto che non esiste! ( Ed ecco rinnovate le 
torture dell’inquisizione.) Dopo due giorni questo infe- 


liquio, nè ora so più cosa ne sia avvenuto. 


di generale ampmistia e di riattivazione di statute, a cui 
niuno presta fede, 
E O 
ESTERO. 

GHINA. — Il vascello da guerra portoghese Zon 
i Juan Y. giunse a Macao il 26 maggio, avendo a Bordo 
il nuovo governatore commodoro Pedro Alexandrino del 
Canha. 

La fregata portoghese Dona Maria II di 23 can- 
noni, giunse ‘a Macao il 3 giugno a sera. L'indomani 


TRATTE PIETTANTENI ADANI ITAL LATI ATA dn 


essa 60 uomini di rinforzo per la: guarnigione. Dicesi 


getto. (Standard.) 


INGHIL'PIERRA,— Il Morning Advertiser del 17 ago- 
sto dice che nel discorso secco e non soddisfacente della 
regina; Vi è pure un passo significante, quello relativo 





Ella è questa. la migliore risposta a tutte le diatribe 


cati coll’ Inghilterra: tutti ‘gli Stati, 

+. Le nostre corrispondenze, dice il Zimes, c' indu- 
cono a credere che la pace non sarà così facilmente 
ristabilita nel Nord, senza. ritornare. alle. sanguinose 
scene delle rive della Schley. Otto giorni sono non pa- 
reva inverisimile che i danesi si avessero ad acconten- 
tare del possedimento virtuale del ducato contestato e 
fossero per rifiutare l'accettazione del compimento no- 
minale della loro. conquista, a prezzo di una seconda 
lotta con un rispettabile nemico. Ma le notizie indiriz- 
zatecì lasciano poco dubbio su questo. punto, cioè che 
il comandante’ danese, sia che conti troppo sulla sua 








rali, sia di colle, sia di montagna, di schiantare, dis- | 
sodare e tagliare boschi cedui o d'alto fusto; e. perciò i 
non: sarà più in facoltà dell’autorità, cui si competeva, È 


non aviemo ulteriormente provveduto su questo im- i 
j ranno punite a termine dell’art. 2 \del decreto 14 no- É 


Row, 14 agosto. Scrivono al Corriere Mercantile: | 


Hl povero vecchio | sperava di, poter ‘menare lieti e | 


{ di polizia, saputa la di lui venuta e la ragione di que- { 
j sta, lo cacciò in una segreta, perchè sospetto di libe- { 
ralismo nel 1821! Poi dopo due mesi, senza averlo i la sua morte. Egli le lascia inoltre tutte le gioie, i mobili, il. 
esaminato, gli intimò bratalmente di riprendere la via B'vasellame, le carrozze ed i cavalli che trovansi nella sua re- $ 

$ sidenza di Withehall, sé vorrà abitarla ; in caso ch’ella non i A ELA) i E AAA 
i i CRISTINA Ù 2 È : i i fatto liberi. Di più, essa chiama a sedere neì consigli acca» 
voglia stabilirvisi, Withehall sarà dato in'affitto, ed il pro. i ° giare SA ; 7 i A 
i ( demici e nei consigli superiori vescovi, magistrati, membri 


pervenuti gli fossero da’ suoi ‘amici di Bologna alcuni { 


Va I fel cemere » “ ) pi nata x : vo 
codice civile, e dal dottore del collegio di leggi incaricato | £°' 8mere per un altro mese in prigione, e quindi); 
| forzati sopra un carretto che a Bologna dovesse por- | 
tarlo, Poco distante da Civita-Castellana, 36 miglia di- $ 
{ stante da Roma, il povero vecchio di notte, preei i letterarie e lega lutti i suoi manoscritti e le corrispondenze 
i pito dal carretto, sed ebbe rotto e sanguinolento il { 


Allora il pietoso Dandini lo fece rinchiudere nella | 
fortezza di Civita-Castellana, ove forse quell’ infelice È 
finirà la sua bersagliata esistenza, Un tal Antonini, gio-. 


versi, per costringerlo così a confessare la connivenza | 


lice giovinetto, non potendo più resistere, cadde in de- È 





contro di lord. Palmerston; che si diceva avere inimi- $ 


REITERATE ALL LE TR rc 


$ 
i 
È 


» 


E 


I lire sterline. 


DI TORINO 


san SARRI ARONA 





stai 


forza relativa, sia che voglia stabilire in tutta la sua 
integrità il potere del suo sovrano, .. preparasi ad as- 
salire, l’armata dei ducati nella ‘sua ultima situazione 
sull’Eyder ed a terminare la guerra anche col troppo 
probabile rischio di una battaglia: sanguinosissima. Egli 
€ certo che il successo temporario dei ducati non pro- 


durrebbe ‘alcun vantaggio permanente mentre la con- | 


clusione affrettata dal progredimento dei danesi sarebbe 
unicamente quella alla quale le grandi potenze dell’Eu- 
ropa dovrebbero ‘concorrere. 

Noi dobbiamo finora all’equilibrio artificiale dell’Eu- 
ropa ed alle comunicazioni internazionali che manten= 
© 
grandi potenze non sieno state trascinate , “nè anche 
dall'evento delle rivoluzioni e collisioni tra loro y ma 


le altre guerre avvenute non mancarono mai di essere | 
segnalate da coraggio disperato e da una straordinaria | 
i Llano, Tutti, senza distinzione di partiti, si affrettarono 


carnificina, come; per provare che: l’umana perfettibi- 


lità è sempre lontana dall’essere possibile. Le campa- | Woo ; 
gne d'Ungheria rassomigliarono alle devastazioni degli | della corona, su cui riposa il peso del governo della 
antichi soldati  d’Attila , e la battaglia d’Istedt, il cui i 
scopo era lungi dall’essere importante } (fu accompa- | 
gnata da uno spargimento di sangue ben raro nei com- f “OM: 1 8 
(fuori un quarto di lega dalla città, 


battimenti dell’ultimo secolo. * 


— H reale Yatch Vittoria e Alberto deve venire do- | 
nani nelle acque di Cowes e tenersi alla disposizione | 
lella regina e del principe Alberto che vogliono fare i 


ma piccola gita in mare: si crede’ che andranno ad 


i Qstenda per fare una breve visita al re ed alla regina | 
i de Belogi, 
i (Lo Sloop a vapore lo Stromboli, che accompagnò il | 
i reale Yatch nella sua seconda incrociata, partì già per | 
i Ostenda come antiguardo, Dicesi pure che il B/enheim 
di 60. cannoni andrà ad Ostenda onde ricambiare i | 
{ compongono sono la miglior garantia del buono spirito 
! che deve guidare i loro lavori. Il sig. Molé che prestò © 
j il possente suo concorso all’opera di conciliazione che 
i cercasi colla nuova legge, aveva un titolo particolare 
{ per tenerle dietro e sorvegliarne l’esecuzione nello stesso 

i generoso e patriotiico proposito. Una tale impresa sorta 
I tre esecutori testamentari di sir Roberto Peel sono il co- $ con tali auspici merita. senza dubbio la simpatia di 
{i lonnello Peel, l’onorevolissimo sig. Guilburn e l’onorevolis- | 

simo sig. Hobhouse. Il testamento è in data dell'&marzo 1842, | 
jé di cinquanta e più fogli di piccolo formato. Sir Roberto È 
‘Pcel lega 1000 Il. st. a ciascheduno dei suoi esecutori testa- ; 


mentari, e 5000 Il. st. a Lady-Peel da pagarlesi subito dopo | ve, I a ‘ mn Ign 
; ta PRG DO | poche e facili condizioni, il diritto d’aprire stabilimenti di 


i colpi che saranno tirati in onore della regina. 
Ul Wittoria e Alberto sarà sotto glì ordini del capi- | 


tano lord Adolfo Fitzelavence, assistito dal comandante 


j Crispins. * 
ora povero tanto da non avere un pane da Ssostentarsi, f 
i si era trascinato a Roma nella tarda sua età di 78 anni È 





Testamento di sir Roberto Peel. 


pagati wta durante. Sono pure date disposizioni a profitto dei 


{ figli del testatore, e tutto il rimanente dei beni lo lascia 1 


figlio maggiore. 
Con un codicillo del 14 giugno 1842 celi lascia a due suoi 
O d Ù 


‘intendenti, se sono al suo servizio all’epoca della sua morte, 
jiun'anno del loro onorario; lega ad ogni domestico che sarà 


stato. a: suo servizio 10 anni un'anno di salario, ‘e sei mesi 
soltanto a quelli che lo furono per minor tempo. 

Parecchie somme sono legate pei. poveri delle parrocchie 
di Tamworth, Drayton, Bassell, ece. 

Con codicillo del 24 marzo 1849 tratta delle sue. proprietà 


i sue (che dichiara presumere di un gran valore, siecomeratte 
‘a farconoscere i grandi uomini del suo secolo) a lord Mahon 


ed al signor Cardwel, con pieni poteri di distruggere quantò 
crederanno di annientare. Egli vuole e intende chela sua 


i corrispondenza con la regina ed il principe Alberto non venga 


pubblicata finch’essi vivono, senza avere prima ottenuto il 
suo formale heneplacito. 1 due fedecommissarii soprannominati 


5 dovranno vigilare alla conservazione e pubblicazione di quanto 
crederanno dover pubblicare, Il testatore lega a lord Mahon 


ed al signor Cardwell 1000 lire sterline a titolo di fedecom- 
messi. Questo danaro dovrà essere impiegato, ed .il detto ca- 
pitale, se sarà' d'u5po, dovrà adoperarsi per mandare ad ef- 
fetto la sua volontà, 

Il diritto di mutazione pagato al governo è stato di 6000 
(Times del 47). 


EI E 


A proposito della lettera indirizzata dal signor Carlo 


In mezzo a questi ed altri simili orrori corrono vOGi È Dupin ai manifatturieri e produttori francesi, onde in- 


dicare loro il modo di rivaleggiare cogl’ inglesi nella 
prossima. esposizione, leggesi quanto segue nel Morning 
Post dei 17: 

« Questa lettera essendo stata comunicata al comitato 
locale. di Westminster, i membri la riconobbero come 
uno dei lavori più interessanti, e la credettero di tanta 
importanza , che la tradussero per spanderla nei loro 


i distretti: essi apinano che renderanno un servigio ai 


nostri manifatturieri comunicandola ‘eziandio ai diversi 


i comitati provinciali. Se havvi tal cosa che possa susci- 
‘tare l'energia dei nostri manifatturieri e produttori, la 
dopo avere scambiati i saluti colla terra sbarcarono da | 


è certo questo documento: ‘essi vedranno ‘ivi qual ri- 


i valità la nazione francese farà alla nostra esposizione, 
che il nuovo traflico dell'oppio diverrà ben presto le- È 
gale e che il nuovo imperatore sia favorevole al pro- f 


quanto \essa stimoli i suoi compatriotti a lottare con 
noi, ma a riguardo di quegli oggetti pei quali essa ha 


i poca speranza: a sostenere con lustro gli onori di già 
i acquistati, e come sì animino: a sostenere la fama ‘del 


loro paese, sforzandosi a conseguire in quest'anno solo 
i miglioramenti. che senza. la nostra esposizione non 


i avrebbero svolti che per la loro del 1854. Non tocca 
al mantenimento della pace con tutte le potenze estere. f 


al comitato di Westminster di fare osservazioni a que- 
sttindirizzo del sig. Dupin. La sua esattezza od esage- 


gono questa bilancia, la fortunata circostanza che due | 


SIENTE IEIORIIII ZAINI II 


Î saggi 





ESCI SERRE LIETA PZA AITINA I ETA 


razione sarà apprezzata. dai varii manifatturieri 0 pro-. 


duttori che ‘esso specialmente riguarda.» 


n 





Portsuouri, 16 agosto. — Non mai dopo la guerra 
sì vide maggiore attività, né maggior moto nell’arsenale 
dì Porisinouth, Ignorasi se tale commozione sia dovuta 
all’affezione che il primo lord dell’ammiragliato ha per 
questo porto, di cui egli è il rappresentante, ovvero se 
altra ragione di maggiore importanza ne sia la causa. 

(SPAGNA. —:Mapnm ,:13 agosto. — Il ministero si 
aduna quest'oggi nelle sale del segretario di Stato de- 
gli affari esteri onde trattare alcuni affari correnti. Dopo 





i parer cs è 





i giare 


TAI VIDE IRSA AAA ERNIA FAIR EIA ARIE EST RRIRE EREZIONE 


{la partenza del presidente del consiglio , duca di Va- 
{lenza, il gabinetto non erasi più riunito. 


Prima d’ assistere a questa | riunione ministeriale il 
marhese di Pidal, ministro degli affari esteri, ricevette 


| l'ambasciatore della repubblica francese. Il barone di 


Bourgoing attende. prestissimo da Parigi il protocollo 
concernente il trattato di ‘estradizione concluso tra 


{ Francia e Spagna. La ratifica seguirà dopo l’arrivo del 


a 


protocollo, ed in tale ‘occasione vi sarà scambio di des 


j corazioni tra i due governi, Dicesi che i signori gene- 


vali d’Hautpoul e Lahitte riceveranno il gran cordone 
di Carlo HI ed i signori Pidal e Manuel de la Concha 
il gran cordone della Legion d’onore. (Corrisp.) 

-— Scrivesi da Puerto Llano: Questa città è ora come 
una: piccola. capitale pel gran numero di stranieri ve- 
nuti per vedervi il duca di Valenza. Il presidente del 
consiglio fu ricevuto con gioia dagli abitanti di Puerto 
di venir a felicitare il saggio e prudente consigliere 
nazione spagnuola . 

Un distaccamento di truppe, con a capo il generale 
comandante la divisione militare, andò a ricevere il duca 


Serpe renna 





FRANCIA, — Fra pochi giorni la legge sulla libertà 
d'insegnamento riceverà la sua applicazione, e sarà ri- 
conesciuto il diritto di ‘tutti i cittadini d’aprire stabi- 
limenti d’istruzione primaria o secondaria. Una società 
formatasi sotto il titolo di Comitato di libero insegna- 
mento si propose l'utile scopo di soccorrere le imprese 
e secondare gli sforzi che si tenteranno in questa via, 
Il nome del sig. Molé, che è il presidente di questa 
società, nonchè quelli degli onorevoli membri che la 


tutte le persone che vollero il trionfo e che hanno fede 
nell’avvenire del libero insegnamento. 

Ecco il programma della società ; 

La legge dei 15 marzo 1850 accorda a tutti i cittadini, sotto 


i istruzione primaria 0 secondaria, i quali, tolto l'obbligo di 


sommissione allo Stato imposto dalla costituzione, sono. at- 


della società per quanto havvi di più pieno e di più elevato, 


Stato una sorveglianza costante ed una salutare influenza. 
* . . . ela 
Questa legge. lascia adunque ai fiore della nazione liberi i 


i mezzi di riformare il sistema d'insegnamento ora in vigore, 


sia colla fondazione di nuovi stabilimenti che faranno concor- 
renza a quei dello Stato, sia col migliorare l'istruzione che 
si dà in questi ultimi. 

È non solo compiere ad un dovere d’uomo religioso e di. 
sinteressalo, è ‘adoperarsi in quest'opera sì difficile e nel 
tempo stesso ‘cotanto necessaria con tutto loxzelo, con tutto 
il tempo, con tutti i mezzi a ciascuno concessi; essa è ancora 
azione di buon cittadino e di sincero amico della patria; 
perchè la Francia non avrà pace interna, se non quando 
per mezzo dell'educazione si saranno avvezzi gli spiriti al ri- 
spetto di quei principi, senza i quali indarno cercano i 
popoli d’assicurarsi la loro vita ed il loro buon essere, 

Abbonda il paese nostro più clie non si crede d’uomini 
e dati al bene, uomini che non si lasciarono scorage 
dai pubblici sconvolgimenti. Essi sono pronti a giusti» 
la fede che il legislatore ha posta in essi: ma se tali 


DO* 


ficare 


i uomini si lasciano isolati, se non si dà loro una direzione 


precisa, infine abbandonati ad essi stessi, tornerebbero inef- 
ficaci tutte le loro buone intenzioni. 

Di tutti quelli che meglio conoscono di quali conseguenze 
debba ‘essere pel ristabilimento dell'ordine morale in Fran» 
cia, l'applicazione del principio di libertà d'insegnamento, 
havvene di tali che già per Io innanzi con una lodevole insi- 
stenza avevano invocato con scritti, con discorsi, con peti- 
zioni, con sforzi di tutte specie il diritto alle famiglie di 
far educare figli loro nel rispetto della loro fede. Essi com- 
metterebbero un grave errore che cancellerebbe la memoria 
dei servigi resi da essiad una causa sì santa, che non cessò 
d'essere loro cara, se contenti d'aver fatto riconoscere un 
principio se ne stessero, e. lasciassero ad altri la cura di 
fargli produrre i suoi frutti. 

La libertà esiste, il bene è dunque fatto possibile; passò il 
tempo della polemica, vi sottentra ora quello dell’azione; è 
un dovere di coscienza per tutti gli uomini che si dichiara» 
rono in altre epoche partigiani della libertà d’ insegnamento, 
e che convinsero e trassero dietro sè buon numero di spiriti 
incerti, di venire ora a prenger la loro parte in una im- 


presa sì grande, e l'esito della quale costituisce la fortuna: 


del paese nostro, 

A tali considerazioni, alcune persone che diedero nella 
loro vita pubblica o privata pegni del loro attaccamento alla 
religione ed alla libertà d'insegnamento si riunirono nell’in- 
tento di secondare gli sforzi ed i desiderii degli amici di que- 
sta libertà, al. fine che messuna utile idea, nessuna buona 
volontà, niun privatotentativo rimanesse spento per mancanza 
d'appoggio o di soccorso. 

L'esercizio d'un nuovo diritto costituzionale suscitò nuovi 
dubbi e muovi errori nel governo, nelle autorità Jocali, nei 
cittadini : il comitato di libero insegnamento s’adoprerà a 
sciogliere questi dubbi, a togliere quegli errori, dando ‘a 
chi ne to richiederà pareri sullo spirito e sul senso delle 
delle leggi e regolamenti d'insegnamento, sul progetto di 
fondazione di liberi stabilimenti d'istruzione primaria e se- 
condaria, e sui regolamenti degli studi o di disciplina desti. 
nati a questi stabilimenti. I lumi, l’esperienza, il disinteres- 
samento dei membri del comitato saranno del continuo al 
servizio di chiunque vorrà usarne nell'interesse della relia 
gione e pel hene della gioventù, e dei diritti stabiliti della 
legge. ì ; 

La natura delle difficoltà che dovrannosi superare dalla li» 
bertà formerà l'oggetto di attento studio per parte del comi. 
tato; e ciascun anno esso pubblicherà una relazione sui pro- 
gressi del libero insegnamento sugliostacoli che incontrarono 
e dei mezzi adoperati per vincerli, 

Nulla dimenticherà di quanto o da vicino 0 da lontano toc» 
chi a questo grande interesse, 















sensa nente DE 


Ma il bene non si pratica senza sacrifizi; e sarebbe amore 
noco e servire reale una causa, se accordandole l’approva- 
do le si negasse una piccola parte del proprio superfluo. 
Afireitiamoci a fare per Ja verità ciò che tanti altri fanno 
contro della medesima. | 

Lo Stato mantiene stabilimenti d'istruzione, alla prospe- 
sperità de’quali stanno a guarentigia le larghe concessioni 
del goverzo. 

Gli stabilimenti liberi non hanno altri mezzi per sostenere 
la concorrenza, che le proprie risorse. Veniamo in soccorso 
di quelli fra tali stabilimenti che si saranno dimostrati meri- 
tevoli del nostro appoggio. Secondiamo gli sforzi che hanno 
per fine di far nascere stabilimenti simili a quelli che già veg- 
gonsi a Parigi, a Besanzone, ad Amiens ed altreve per cura 
ed opera degli arcivescovi e dei vescovi. 

Il comitato farà appelli alla generosità di tutte le persone 
che dividono queste convinzioni onde aprire e mantenere gli 
stabilimenti liberi d'istruzione primaria o secondaria, e per 
incoraggiare le pubblicazioni utili .ai progressi della buona 
educazione. 

Che sia dato ascolto a tali appelli. Che in ciascun diparti- 
mento, che in ciascuna città gli amici della libertà d’insegna- 
inento aprano sottoscrizioni in favore della nostra opera; anche 
Je più piccole offerte saranno ricevute con riconoscenza, quali 
testimonianze di ben preziosa simpatia. 

Ne' nostri tempi nessuna persona dabbene può starsene inat- 
tiva in presenza dei pericoli che minacciano la patria, nes- 
suno può rifiutarsi dal concorrere allo sviluppo delle più fe- 
lici consegnenze d'un principio da tanto tempo invocato. 

Degli amici di questo principii gli uni siedono nei consigli 
musicipali e nei censigli generali, «altri prenderanno luogo 





nei consigli accademici o nei consigli superiori: ogni giorno ‘| 


gli uni e gli altri avranno occasione di mosirare il loro zelo 
pel ben pubblico: ma il maggior numero de’ Francesi non 
eserciteranno altra influenza che quella che trarranno da se 
stessi, dal loro amore della religione e delle virtù che ne 
sono la conseguenza, cioè della carità e del loro patriottismo: 
che questi tali ricorrano a noi, e noi somministreremo loro 
molti mezzi di servire al loro paese e di meritarsi colla rico- 
noscenza dei loro concittadini, anche una ricompensa mag- 
giore di quelle che si concedono in questo mondo, ‘ 
(Seguono i nomi dei membri del comitato). 


CR 

Il Courrier de Lyon aggiunge questi altri particolari 
all'esposizione già fatta della cerimonia che ebbe luogo 
al palazzo Saint-Pierre per l’inaugurazione della cassa 
di soccorso e di ritiro, 

La delegazione della Camera di commercio andò a ricevere 
il Presidente alla vettura. Luigi Napoleone si collocò fra il 
signor Brosset presidente ed il signor Hippolyte James se- 
gretario, e fu condotto in mezzo ad una duplice e triplice 
fila di signore in brillante toeletta che lo accolsero colle 
grida mille volte ripetute di viva il Presidente, viva Napo- 
leone. Giunto allo scalone gli fu presentato dal corpo dei fa- 
leguami un lavoro in legno, di cui il principe ebbe a lodare 
ed a complimentare gli esecutori. Poscia Napoleone entrò 
nella gran sala, ove fu la seduta aperta dal presidente Bros- 
set con un discorso che noi avevamo detto del sig. Colmon, 
commissario del governo, Parlò in seguito il signor! Dumas, 
ministro di commercio. 

Terminata la seduta Napoleone andò a visitare la scuola di 
belle arti, vi fu ricevuto dai professori che stavano alla testa 
dei loro allievi. 

(ili si mostrarono decorazioni della legion d’onore portate 
dall'imperatore e legate a quell’instituto dal generale Bertrand. 
Allorchè s ‘endeva gli fu presentato il capitano dei pompieri 
di Lione, che egli fregiò di sua mano. 

Il Presidente sì degnò pure di decorare l’abate Lyonnet ca- 
nonico della cattedrale, 

Venerdì 16, alle 9 del mattino, il Presidente visitò lo sta- 
bilimento della Martiniére; fu poscia condotto. al museo 
Eynard. 


Il Presidente non ebbe accoglienza più bella di quella che | 


gli fu fatta al eircolo di commercio; le grida di viva il Pre- 


sidente, viva Napoleone ivi assordavano. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Un decreto del 
Consiglio federale sui rifugiati del 12 agosto porta: 
1. HI 20 agosto avrà luogo un nuovo riparto dei rifu- 
giati sulla base della popolazione dei Cantoni, e con 
riguardo ad' un ‘convéniente internamento. 2. Da un 
impiegato speciale sarà fatta una esatta verificazione 
della condizione di ciascun rifugiato. 3. Le famiglie 
dei rifugiati che dimorano nella Svizzera cadono sotto 
le leggi di polizia cantonale. 4. Èntro quattro seitima- 
ne, i Cantoni dovranno spedire al Consiglio federale i 
nomi di quei rifugiati che sinora dimorarono nei ri- 
spettivi Cantoni senza un espresso. permesso. 5. Col 
primo settembre cessa per i. rifugiati il sussidio da 
parte della Confederazione. 6. Tutti i rifugiati atti al 
lavoro che ‘non vivono di inezzi propri sono tenuti a 
lavorare: ai rifugiati che non vogliono lavorare e che 
sono miserabili, può esser rifiutato l'asilo. 7. L'asilo 
può essere sospeso o può decretarsi l'espulsione di un 
rifugistto solamente mediante una risoluzione del Con- 
siglio federale. 8. 1 Cantoni sono tenuti ‘a sorvegliare 
i rifugiati. 9. I conti dei Cantoni per il mantenimento 
ed i sussidii ai rifugiati saranne. chiusi col 31 agosto. 
10, Il Ticino conserva i rifugiati italiani che si tro- 
vano sul suo territorio. 111. La presente risoluzione si 
riferisce solamente a quei rifugiati che vennero nella 
Svizzera in conseguenza degli avvenimenti del passato 
anno: quelli che sono venuti posteriormente cadono 
sotio la giurisdizione dei Cantori. 





In adempimento di questo decreto , il dipartimento 
di giustizia e polizia ha indirizzato a tutti i governi 
cantonali una lettera, in cui si prescrive il modo in 
cui deve aver luogo la nuova distribuzione dei rifu- 
giati, e si danno altre instruzioni circa all’adempimento 
della surriferita risoluzione. 

— Il Consiglio federale ' nella sua seduta del 16 


corrente risolse d’invitare il ‘ministero austriaco degli | 


affari esteri a nominare un commissario peù trattare 
del prolungamento della strada ferrata dalla Camer- 
lata a Capolago. 


— La Nuova Gazzetta di Zurigo consacra due articoli 


ai telegrafi elettro-magnetici nella Svizzera. Due sarcb- | 


bero Je linee da costrùirsi: 1.a dal lago di Costanza 
per S. Gallo, Zurigo, Arau, Berna, Losanna e Ginevra; 
2.a da Basilea per Lucerna sino al confine d’Italia. 


Queste unirebbero le linee tedesche , francesi ed ita- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


3 ORESTE SEO ITINERE EROI RNA INTV IO TTT 
PSI IZ IIRRESS IDE INIT 


liane. In un quarto d’ora la Svizzera avrebbe comu- 
nicazioni con Vienna, Amburgo, l’Havre, Marsiglia , 
Genova e Venezia. Le spese di costruzione. di queste 
due linee sono credute di 600,000 franchi di Francia, 
compresi 20 ufficii telegrafici almeno. In 24 ore sì po- 
trebbero spedire 15 a 20,000 parole: ritenuto che ogni 
dì non se ne spediscano che 2000, a 20 centesimi cia- 
scuna per un tragitto medio di 40 leghe svizzere, sì 
avrebbe un introito di 400 franchi al giorno. Un per- 
sonale di 80 persone, la maggior parte giovanetti di 13 
anni circa, basterebbe per i 20 uffici. — Questa im- 
presa vien raccomandata allo spirito di associazione. 





ALEMAGNA. — Berto, 13 agosto — ll sig. de 


Schleinitz ha diretto al sig. di Bernstorff, ambasciatore 


prussiano a Vienna, il seguente dispaccio, concernente 
la pretensione dell'Austria di convocare il consiglio fe - 
derale ristretto. 

« Signor conte, abbenchè noi non abbiamo ricevuto 
comunicazione ufliziale del dispaccio con cui il gabinetto 
di Vienna ha convocato il consiglio. federale ristretto 
ed invitato gli Stati dell'Assemblea di Francoforte ad 
inviarvi dei plenipotenziarii, noi non mettiaino in dub- 

i bio l’esistenza di questa nota. Per questo procedere 
del gabinetto di Vienna noi risentiamo un tanto più 
vivo rammarico in quanto che è ineno verosimile che 

i governo ‘ imperiale possa raggiungere il suo scopo, 
che è quello di ricostituire Ja Dieta antica legalmente 

['aisiota, e non è da dubitarsi che questa misura , 
lungi dall’accelerare lo scioglimento definitivo della 

| crisi in cui è avvolta la quistione tedesca, non sia piut- 
tosto per rendere più profonde Je scissure e le com- 
plicazioni che regnano su questo punto, ‘attesoché la 
Prussia, e certamente anche un nuinero ragguardevole di 
governi tedeschi ricusano energicamente di riconoscere 
qualunque siasi tentativo avente per oggetto di rico- 

j Stituire parzialmente e senza diritto l'antica Dieta, c si 
troverebbero costretti a dichiarare anticipatamente che 

le risoluzioni di questa Dieta non potrebbero riuscir 

‘ obbligatorie per i membri della Confederazione che 

| non vi avrebbero preso parte. Senza tuttavia anticipare 
| sopra questa quistione, io debbo richiamare la vostra 

attenzione sopra una conseguenza politica importante 
che i nostri avversarii potrebbero connettere all’ instal- 

I dazione progettata del consiglio federativo ristretto. In 

O 


della proprietà federale e in conseguenza disporre delle 
fortezze, della flotta, delle casse e degli archivii della 
Confederazione. ni 

Noi non potremmo ‘autorizzare che in simil modo si 
disponga di oggetti di cui siamo cooproprietarii, e noi 
dovremmo respingere energicamente ogni tentativo a 
questo riguardo. Il gabinetto di Vienna comprenderà 
quali gravi conseguenze possano risultare da simile af- 
fare quando a se stesso fosse abbandonato. Il governo 


1 


di S. M.ilre ci vedrebbe una nazionale sciagura ed il 


primo anello di una catena di funesti avvenimenti. Per. 
tanto noi abbiamo esaminato se non vi. fosse mezzo di 


‘atti bisogna naturalmente credere che il consiglio fe- 
derativo ristretto si crederà in diritto d’impossessarsi 
| 


zioso esame noi veniamo proporre al gabinetto impe- 
riale di. considerare al pari di noi l’amministrazione 
i della proprietà federale come un oggetto affatto \di- 
stinto dalla ulteriore forma politica della Confederazione 
e di confidarla alla. commissione federale provvisoria 


È ovviare a questa causa di dissensioni senza offendere il : 








principierà dai meglio disposti. Se la Prussia spera di 
restare inosservata dalla Dieta, le verrà ingiunto di 
sciogliere 1° Unione , di rinviare le truppe badesi e di 
richiamare le sue truppe dal ducato. di Baden, altri- 
menti sì procederà in' via di esecuzione: se. cede invece 
conserverà il-suo territorio. 
Il gabinetto viennese farà il primo passo. 
(Gazzetta Tedesca di Francoforte del 16 agosto) 








VIAGGIATORI 
Arrivati il di19 agosto. s 
Stevens Edwin americano, possidente, da Ginevra. — Ytorbe Vittorino 





È del Messico, studente, ‘da Parigi. — Pio di Castel Rodrigo, grande: 
{ di Spagna, da Aix (Savoia). — Gaudin Emilio di Parigi, aud. al 
cons. di Statu, da Parigi. — Des Forges Giulio id., possidente, id. — 
?  Barrot Ferdinando, miwistro di Francia a Torino, da Lione. — Laur 
i Eugenio di Breslavia, negoziante, da Ginevra. — Placido dei duchi 
di Villarosa di Palermo, da Livorno. — Parravicini Azzo di GCre- 
È mona, possidente, da Milano, — Brambilla Marietta di Cassano» 
i cantante, id. 
È Partiti il dì 19 agosto. 
i Spencer Augusto inglese, possidente, per Genova. — Connab Michele 
î id. — Scott Alessandro, id., negoziante, id. — Koschukoffsky An- 
î tonio russo, principe, per Francia. — Leroux Paolo Augusto di Pa- 
$ rigi, banchiore, id. — Carpentier Alfonso di Parigi, negoziante, 
per livenze. — Marchand. console e cane. della legaz. francese a 
Napoli, per Genova. — Galimberti Angelo di Milano.,, medico; per 
Milano. 


Arrivati il di 20 agosto. 

Power Nicola irlandese, possidente. da Ginevra. — Golovine Gio. in- 
glese, id, — Thum conte, add. alla legaz. austriaca a Torino, da 
Milano, — Haus Stever di Bostock, possid., da Gmevra. — Keeclin 
Carlo di Molhouse, negoziante , da Berna. —, Petibon Vittorio, di 
Genevillier, fonditore di caratteri, da Milano. — Carcano Alfredo di 
Bergamo, possidente, id. — Brognoli Antonio di Brescia id. — Lu- 
casetti Pietro di Cremona, id. da Genova. — Alemagna Riccardo di 
Milano, conte, da Firenze. — Carcano Francesco, id., possidente, da 
Genova, — Maderni Francesco di Mendrisio, dottore, id. 


Partiti il dì 20 agosto. 


PELI IA EIEAIZAMA SITI SIGUR SEOGIIFIOZI A I 


del Messico, studente, per Genova. — Grange Martino 1nglese, pos- 
sidente, id. — Haag Luigi del Wurtemberg; id., per Nizza. — Her- 


wegh Gio. di Svizzera, id. — Hoffmann Eurico di Prussia, negoz., 
per la Svizzera, — Gaudin Emilio di Parigi, possidente, per Francia. 
— Desforges Giulio id.— Dolci Luigi di Firenze, medico, per Genova. 
— Autonelli Giuseppe di Venezia, cav. negoziante. per Milano. — 
Prinetti Luigi di Milano, possidente, id, — Scotti Gio. di Bergamo, 
nobile, id, 


RAT TATTO TITANI TITO ET I 
DECESSI del 20 agosto in Torino. 
G; N. 45 
do < 


Dal 1 gennaio, totale » 3883. 


nitore Slot 5 nz. 
ETR INERTI 


Toro. — Siamo lieti di poter annunziare ‘che S. M. 
: il Re è in piena convalescenza. 








TESSILE PRI ZIA CILIEGIA AANIVLL e 


Susa. — Nel funerale che si è qui celebrato in onore 
i del ministro Pietro di Santa Rosa pontificò il vescovo 
che fece le abluzioni. 


Simi LOIRA 


l'inenze, 19 agosto. — Il Monîtore Toscano ‘annud- 


ritornare in ‘Noscana,. 
Abbiamo da Napoli ch'è stata pubblicata colà una 
i nuova legge sopra la stampa. 
: Francia, —Il consiglio di circondario di Argelès (Bassi 
; Pirenei) emise unanimemente un voto relativo : il’urgenza 
î di rivedere la costituzione. 


prolungata dal protocollo del 3 aprile corrente anno, | 


mento della quistione principale , ad'amministrare la 


diritto di nessuna delle due parti. Dopo un conscien- 
proprietà federale; ed agirebbe a tale riguardo affatto 


indipendentemente, sia da Vienna sia da Berlino. Se în 


casì speciali insorgesse una divergenza d’opinione fra ì ° 
commissari! austriaci ed i prussiani, si ricorrerebbe ad ; 
una discussione arbitraria secondo la convocazione del | 


30 settembre dell’anno scorso. Il governo del re ; fa- 
cendo questa proposizione, crede di dare una nuova prova 
d’essere sempre disposto a risparmiare all’Alemagna! il 
triste spettacolo di una rottura frale due potenze, dalla 
cui buona intelligenza la sua salvezza dipende e la pace 


d’Europa. 


Esso spera che il gabinetto imperiale ne terrà il conto ; 


tere una copia di. questo dispaccio al principe. di ; 
Schwarzemberg. Noi insistiamo per una pronta risposta, ‘ 
giacchè , se contro nostra aspettativa, essa fosse con- 
traria , noi saremmo obbligati di prendere le misure * 


necessarie per difenderci energicamente contro ogni 

tentativo di una usurpazione della proprietà federale, 

Piacciavi farci conoscere per via telegrafica la: risposta 

del gabinetto di Vienna. 

Berlino 5 agosto 1850, (#irmato) de Schleinitz. | 

Al sig. conte di Bernstorff, 

Bertino, 13 agosto. — Ecco quali sono i progetti che 
vengono attribuiti all’ Austria; Dietro invito dell’ As- 
semblea plenaria questa convocherà il consiglio ristretto. 
Tutti gli Stati d’Alemagna , come anche la Danimarca 
saranno invitati a mandarvi i loro plenipotenziarii; Riu- 

$ nito il consiglio la Dieta sarà ristabilita ; ‘essa sarà il 
i governo supremo dell’Alemagna, ed eserciterà il diritto 
i di pace e di guerra. Se la Prussia € gli altri Stati del- 
l’Uniene non. mandano .i loro ‘ministri al consiglio, essi 
saranno considerati come assenti e le risoluzioni saranno 
i prese alla maggioranza. 

Tutti i funzionarii dell’interino- dovranno ricevere gli 
ordini dell’ Assemblea. ‘Verrà in seguito la questione 
dello Schleswig-Holstein ; lo Schleswig sarà abbando- 
nato e si menerà vanto di proteggere 1° Holstein che 
i può difendersi per se stesso. La pace sarà ratificata in 
imodo da offendere l’onore della Prussia e saranno ac- 
i cettate le proposte del re di Danimarca concernenti la 
pacificazione dell’Holstein. 

Si prenderanno misure riguardo agli Stati di Wur- 
{ temberg e di Assia elettorale che vogliono, dicesi, rì- 
| fiutare l'imposta. I governatori . delle fortezze federali 
saranno successivamente invitati a sottomettersi, e si 


i merita nell’interesse di tutti. To vi invito a rimet- 
O 






Questa commissione si limiterebbe, sino allo sciogli- è 





i Atemagna. — Si legge nella Gazzetta d' Augusta : 
« D'accordo con. Jettere di Berlino scrivono da Fran- 
coforte, in data del 16 agosto, che tra Vienna e Ber- 
lino è avvenuto un accomodamento. Le due relazioni 
: in ciò soltanto differiscono che la corrispondenza di 


cons 


i Berlino dice l’accordo' essersi stabilito unicamente su 
i due punti, cioè la traslocazione delle truppe badesi e 
( l’amministrazione della proprietà federale; la corrispon- 
denza di Francoforte | invece ‘afferma che l’Austria ha 
ceduto nella questione presidenziale, ‘e che ormai la 
Prussia entrerà anch'essa nella Dieta sotto condizione 
: della presidenza ‘alternativa; quanto alla costituzione 
f dell’Unione, questa non sarà per ora del tutto abban- 
{ donata, ma sospesa per lasciarla poi cadere intiera- 
mente. 

La Gazzetta tedesca parla di una nota russa arrivata 
; a Vienna, la quale avrebbe contribuito a quest’accomo- 
damento, Il gabinetto di Pietroburgo, dice quel foglio, 
| fa un parallelo fra Ja condotta dell'Austria e quella 
| della Prussia, e fa specialmente notare. che la Prussia 
non ha di tanta violenza come l’Austria ha fatto prova 
contro il progetto di Monaco, nè quando si traitò di 
i stabilire l'Unione, e che in generale i portamenti ed il 
‘ linguaggio: dell’Austria male corrispondono alla condotta 
tenuta dalla Prussia durante:la terribile crisi in cui sì 
trovò l'impero, dalla quale il braccio potente della 
fiussia potè salvarla. 

Al principe di Schwarzemberg la Russia con quella 
sua nota consigliò: 1) di non esigere incondizionata- 
mente dalla Prussia l’abbandono dell’Unione, la quale 
in date circostanze non è ipammessibile; 2) di non te- 
f nersi alla forma primitiva dell’Assemblea federale ch’è 
$ stata abbandonata dagli stessi principi, e il ritorno alla 
i quale porterebbe con sè il pericolo di una rivoluzione. 
La stessa Gazzelta tedesca dice che il protocollo del- 
l’ultima seduta del Plenum fa comunicato nello stesso 
giorno (9 agosto) ai rappresentanti d'Inghilterra, Fran- 
cia e Russia, ma scrupolosamente fa sinora tenuto na- 
scosto a quei governi tedeschi i quali non hanno in- 
viato. i loro plenipotenziari al Plenum. 
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Borsa DI Parici del 19 agosto. — Le buone nuove 
del viaggio del presidente avevano prodotte in princi- 
pio della borsa compre assai numerose, ma' i prezzi 
ridiscesero poscia. Sembra chéi grandi capi della piazza 
j vogliano attender' il ritorno del principe Luigi  Napo- 
eone per ispingere il 5 per 0j0 a 98. Non. circolava 
uova interessante dell’estero; A contanti, comparativa- 
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î Stevens Edwin americano, possidente, per Milano. — Yturbe Vittorino 


zia che il granduca era partito il'15 da Lindau per. 
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mente ai corsi di chiusura di sabato, il 5. per 00 si 
chiude con rialzo di 20 ‘cent. a 97,35, e il 3 per 0j0 
con rialzo di 10 cent. a 58, 50. Antico imprestito ro- 
mano 79 1]8. Nuovo id. 78 314. 5 per 0/0 piemontese 
(c. R.) 84, 80. Imprestito toscano 760. 


Borsa pi Lione, 19 agosto.—5 0/0 piem. a contanti 85, - 


LL i I 
S. NICCOLINI gerente. 


Nella Gazzetta officiale del 20 agosto, N. 208, trovasi 


il seguente annuncio : 


«Ci corre obbligo di avvertire il pubblico ‘che la |. 


nota, di cui nel num. 200 della Gazzetta, ultima pag, 


col. 3.a, venne presentata da un privato, e che alla 


medesima fu straniera. l’amministrazione delle strade 
ferrate, e che l’asserzione, di cui in essa, è meno ve- 
race.» \ 

L'azienda generale ha troppa stima di sè stessa per 
lasciare ‘impunito l’autore dell’accennata falsità, pub- 
blicata ripetutamente ‘sui fogli nazionali ed esteri, se 
non che preferisce di Sprezzarlo coll’obblio come in 
degno di ulteriori di lei risentimenti. 

Ma Gio. Battista Vitali, rappresentante la ditta Vitali 
e Dell’Era di Bellano, appaltatore delle 508,m. travers. 
sine pella fondazione della strada ferrata da Torino sa: 


Genova e da Alessandria al Lago Maggiore, in forza di 
solenni contratti. 29 giugno e 2 agosto 1847, rivestiti — 


dalla sanzione isovrana e confermati con formale tran- 


sazione 23 giugno 1849, non tarderà a convenire quello 


impudente autore pel giusto risarcimeato dei danni e 
dell’ingiuria recatagli, del discredito generale prodotto 


dalla premeditata e ‘consumata falsità dì cui trattasi. 


l'rattanto ripete anche in quest'occasione la revoca: 


della procura. fatta in capo a Gio, Scaravaglio , conte 


agli antecedenti avvisi. della Gazzetta Piemontese 11 7 


dicembre 1849, 5 giugno 1850, e del Corriere Mer- 


“cantile 22 luglio 1850, num. 171, 


Lurci Vira, 





Microscopio usuale, agevolmente portatile, il quale aggran. 
disce gli oggetti parecchi milioni di volte e fa ottimamente 
le veci dei grandi microscopii acromatici. ad uso della medi: 
cina, della farmacia, dei laboratorii e del commercio. Esso è 
utilissimo per iscoprire le falsificazioni, per l'insegnamento 


e lo studio delle scienze e perle variazioni scientifiche: Lenti | 


in cristallo di rocca fusa di una grande limpidezza. Ve ne. 
sono di una lente di 80 decimetri e di due lenti di 80 a 450. 
decimetri, con scatola in cartone od in mogano. Avvene pure. 
dei più piccoli di rocca fusa, che grossiscono 20 volte in dia-. 
metro, con montatura di corno, i quali servono per la bota- 
nica, la geologia, la mineralogia, la metallurgia, ecc, | PO 

Si facciano convenienti rimesse per l'invio all'estero di. 
commissioni al di sopra di 50 fr. contro appunti su Parig 
a presentazione. 





M. Gaudin, rue Bagneux, 11 a Parigi, ed a Torino al Gerentd® 


del Risorgimento. 
STRADA FERRATA i 
DA TORINO A SAVIGLIANO. di 


Il consiglio d’ amministrazione avendo nella sua (sé. 
duta del 13 corrente mese deliberato di convocare per 
sabbato 34 del corrente agosto la prima adunanza ge» 
nerale prescritta dall’ art. 28, degli statuti, ‘previene i 
signori azionisti che questa avrà luogo alle ore unà po-. 
meridiana nella sede della. società via dell’ Ospedale 
num. 17. 

A mente dell’art. 17 degli anzidetti statuti potranno 
intervenire a tale adunanza gli ‘azionisti possessori di 
venti o più azioni, 


I signori sottoscrittori ‘sono pregati di presentarsi 
alla cassa della società dalle ore due alle cinque pom. 
per ritirare i fondi pubblici depositati e le somme 
versate in eccedenza dei due' primi decimi di una 
azione. 


AUG. PAUL Fratelli 


fabbricanti in oreficeria, gioielleria e bisotteria. Bou= 
levard Bonne-Nouvelle, n. 10, a Parigi. 


ENFILE-AIGUILLES CHARLES ammessi all'esposizione del 
1849. 


Questo strumento, il cui nome indica l'utilità, serve adia- 
filar gli aghi d’ogni grossezza con maravigliosa facilità. 

Con questo nuovo metodo le persone fornite di buona vista; 
risparmieranno la' fatica : le altre non abbisogneranno di oe-. 
chiali. I ciechi stessi potranno infilare’gli aghi più fini con 
istraordinaria prontezza. 

Quésta nuova invenzione, sì preziosa per tutti, e special. 
mente per le dame, dovrà necessdriamente trovarsi in tutte 
le'cassette da lavoro. Prezzo lire 1.50. 

Ricapito al Gerente del Risorgimento per la vendita ‘în 
grosso ‘ed'al minuto. (In spedizione), 


; e tt. lu 
RETTIFICAZIONE. 


L'incanto per l'appalto del dazio di consumo, d’im- 
bottato sul vino, diritti di piazza e peso piccolo della 


città di Racconigi, deve aver luogo alle ore 9 di siate 
tina del giorno 12 prossimo settembre e non 17 come. 
dall’avviso inserto in questo foglio il di 20 corrente 
mese. 


gi 
O 








TEATRO GERBINO.—Il ritorno di Columella dagli studi 
di Padova. 5%, 
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Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, Î 
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der 0) i] 4 n g ti : 
ito ny, | c PREZZO D'ASSOCIAZIONE, î SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 
'Onte, ne b # Ho) 6 anno Er Ti Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
RR e ey i i civescovado; di fianco alla Madonna VE, 
rl — A mese » 6. — fimese © 650 e presso î principali Librai. — Perle ROVINCIE 
ti $i Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27; tri- I presso ghUffizi postali. — Livorno, all’Esporio 
i mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. librario, —Ninenze, Viesseuz, libraio.—Rowa, o 
“x Ù ‘sol numero, cent. fe o ; ; Capobianchi ,, impiegato postale. — Napoti, 
| IRORAI i i È adpa- Morgheti, Abralo, — Gun. Cherbu= 
irigersi franco di posta alla Direzione del gior- ; i ter. — PaRICI, Uffici di corrispondenza Huvas 
= Dit ene el gior G I O R N A L DI :8 Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, , 
A Lit nin ; ; È Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
i Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. dl universel d’annonces.et d’abonnements, 21 
don; A manoscritti 8 e lettere non saranno restituiti, î i Catherine S.t Strand, 
hey O RO uno a Meno; ARG —————_ 
IO Torino, Venerdì 25 Agosto 4859. Num. 820. 
€ ak 
Stra]; » f RI III 
0 N RIVISTA « — I moderati hanno fatto una cospirazione coi so- | seguente statistica che viene fatta ‘da un nostro con- j Siamo richiesti per lettera dalla redazione dell’Opi- 
: aa IPER 3 j i Lf fr i. ‘ a si 3 SONA, 3a USA n 
| Il marasma politico agisce specialmente sui giornali. Pro- | < cialisti — sono plebe dominata dall empietà — sono fratello (1). Oda ed impari l’Osservatore per poter ; nione d’inserire il seguente annunzio: 
La “ ‘.rogati o sciolti tutti i Parlamenti, dispersi in tutte le dire- { « ciarlatani da piazza, sono malvagi, sono disone- $ Poi bene regolarsi nell applicazione de’ suoi mezzi. ! Il signor A. Bianchi-Giovini fu espulso dai regii =’ 
Du, Fibbi gli uomini di Stato,-i fogli pubblici si fanno ogni dì più | « sti, ecc: ». Insomma non V'è peccato tanto capi-j “«!l primo grande inquisitore della Spagna fu Tor- Stati per volontà del presidente del consiglio dei mi- 
ia I PIA i un i tale che veniale che ‘non sia proprietà esclusiva dì | “ quemada; Sotto al suo regno, cioè dal 4484 al 1498, | nistri; ma non cangieranno perciò, nè la direzione, né 
.J giornali francesi riempio ) DL ; gi È : ° o si - Spi Tini 
7 ed e i iù Lui RS L questi abborriti peccatori, che si chiamano moderati. | < furono abbruciate vive 10,220 persone, abbruciate | la redazione del giornale. Anzi l’ amministrazione del 
sy 1 i a a; di i o E È ; i E n ° Mica » di . ZUPGOITE x 
gio del Presidente, o cogli annunzi. Argomento a qualche i: Pertanto con molta unzione l’ Osservatore dichiara ! « in effigie 6,840, condannate alla galera ed in pri- a i sua pate 
Ml Ot È SSUTE ; a ME di ] | al 48 I dio f gregio icist inui ‘esta 3 i 
Nali |  lemica rimangono solo i pellegrinaggi a Viesbaden. Parlasi di | che è ora di finirla una volta con essi, percliè, eg-% < gione 97,071. Dal 14983 al 1507 vennero abbruciate a A a ci 3 a 
feta | (Ronsigli di ministri tennti per quest'oggetto » parlasi di alte | me elegantemente ed evangelicamente esso si espri- $.€ Vive 52,592, in efligie 829, condannate alla galera | cd SL 3 io di ì 
di RICA * RAI Z È i + di tr tE Si x È ” î DI li Vals a Tsecuzione attuale, 
103 | disapprovazioni, ma i legittimisti non se ne sgomentano. Il me, era DIO E iL DIAVOLO NON VI PUÒ ESSERE PRAN- | € € in\prigione 32,952. Dal 4507 al 1547 persone } P°85 do 8) p 
dtd Sig. Leo di Laborde non attende che il ritorno di altri due SAZIONE!! [/« abbrudiate vive 5,564, in effigie 2352, condannati! "7" ="="=="="="====== 
sti ‘membri della commissione dei XXV per recarsi alla sua volta | "°°° i poor Il I } Il ae e ai i NOTIZIE DIVERS di 
a ‘ad ossequiare-il pretendente Borbonico. Parlasi inoltre d'una Noi confessiamo che la nostra non potrebbe unirsi j € &!a galera e alla prigione 18,059. = I-e i i e 
el —_deputazione di molti Bretoni, uomini del popolo, contadini, { a fare yn duetto con una voce che in pieno secolo { «Sotto il regno del quarto inquisitore, certo Flo- | ITALIA 
ni è pristinai, calzolai, che sarebbersi recati a Parigi per andare decimonono stuona a quel medo. Stimandoci non solo $ € rencio, dal 4517 al 1524 vennero abbruciate vive Rn 
at ; ta quivi a Ve lieti forse di aver trovata l'occasione onorati di portare il nome di moderati, mà rispettando i « 4,620 persone, in effigie.560, condannate alla galera Torino. — S. M., con decreto del 16 corrente mese ha no» 
lun viaggio gratis. ivili ; ji | < gin prigione 5060. Dal 15° 523 j minato: 
“PRO Tio; SEC i + Dal 1521 al 152% ; 
È ‘Gli organi bonapartisti non cessano perciò di mostrarsi | @ltresì le civili regole che FERA I RUnio a chi Di: da 7 È ta vi L'avvocato coll. Gio. Batt. De-Gioannis a professore di 
0 ‘soddisfatti delle accoglienze che riceve il Presidente; e, da { 10 porta, noi lasciamo che l’Osservatore prosiegua | “7 persone, in effigie 112, COREA alle i storia del diritto nell'università di Cagliari: 
me «buoni amici, moltiplicano le grida di viva Napoleone, per { nelle ‘sue poco cristiane polemiche, e faccia tutti i | “ galere e alla PHGloni 4,404. Dal 4525 al 1538 $ Ein udienza dello stesso giorno ha autorizzato il mini 
tl far passare in altrui quella convinzione ch’eglino mostrano dì, progetti che vuole contro Pidra della moderazione: | < tegnando Alfonso Manriquez, abbruciate 2,250, in ) stro dell'istruzione pubblica ad incaricare provvisoriamente: 
fo VR avere. Però notansi nel loro linguaggio certe espressioni che infine de’ conti sono progetti e polemiche che sulla | € effigie 4,125, condannate alle galere e alla prigione j L’avvocato D. Gavino Scano*dell’ insegnamento del diritto 
paiono il sintomo di un principio di sfiducia, ed osservasi i ni I © ‘ La 44.250 i penale e di procedura, ed 
un'insolita rassegnazione ad attendere gli eventi, che lascia moderna civiltà non panno altro effetto che quello È Dil 1638 al 4545 abbruciati vivi 840. in efoaie | Il professore Agostino Meloni, dei minori osservanti, del- 
far molte congetture. di una auretta, ‘molto villana a dir la verità, sulla 5 cina ani LUCIA VIVI a l'insegnamento di sacra scrittura e di lingne orientali nella 
a, '. Comunque però, il governo ha ordinato si coniasse una guancia del guerriero, per dirla col poeta. « 420, alla prigionia 6520, ; stessa università di Cagliari; i 
medaglia commemoratoria del ricevimento fatto in Lione al Dobbiamo però far considerare elioiro « Dal 4545 al 1546 sotto il regno di Carlo V, ab- }. Il teologo coll. D. Emanuele Spina, dell’insegnamento della 





Presidente; ed in qualche paese, a quanto scrivono, si è ce- 
Jebrata con molta solennità la festa di s. Napoleone. 

Del resto la polizia continua a scoprire e confiscare depo- 
de sitì d'armi, ed inoltre si sono dovute sciogliere le guardie 
nie nazionali di alcuni comuni delle province meridionali, 

di. Inghilterra. —1 giornali non recano veruna notizia politi- 


logica e metafisica, e 

L'avvocato coll. Vincenzo Sanna-Tolu, dell’insegnamento 
\ della storia del diritto nell’ università di Sassari. 

— MiwisrERO DELLA PUBBLICA istRUZIONE. Dovendosi conferire 
la cattedra degli elementi di dritto civile patrio e di proce- 
dura, vacante nella città di Thonon, si invitano tutti coloro 


« bruciati vivi 4,320, in effigie 660, alla prigionia | 
« 6,660. 

« Dal 1546 al 14597, regnando Filippo II, abbruciat; 
« vivi, 5,990, in effigie 4,845, alla prigionia 18,450. } 
« Dal 1597 al 1621 regnando Filippo II, abbruciati 


avversario che egli nelle sue storiche disquisizioni 
prende soventi de’ grandi abbagli. Basse e ree passioni 
vennero diffalto scatenate in quest'epoca. Ma non ne 
sono accagionabili i moderati. Invece essi hanno com- 
battuto le basse e ree passioni scatenate dall’anarchia, | 


0Ì ca: essi continuano nell'esame critico della spirata sessione, « vivi 4,840, ‘in efficie 9 1 SR Vera loto rel gni î tare 1 rispeltivi 
ITSSTI pun: 3 i So, 92. alla o 1 . { che crederanno di potervi aspirare, a presentare i rispettivi 

o partendo ciascuno dal loro particolare punto di vista. mentre l'Osservatore Romano non era ancora in vita, USL ili i IV. a: LI ur L Agi loro titoli a questo ministero prima del 10 del prossimo mese 

nti “Spagna. — L'Heraldo del 14 ritorna sulla voce corsa della $ € mentre v‘era pericolo a combatterle : essi le com- ora i ii sa di ; È ; t 5 di £ e: ei di settembre, per essere sottoposti all'esame del consiglio su» 

ne .wottura delle trattative pel vi Ao n il governo spagnuolo } battono ora che sono scatenate da un partito opposto 4,002, In effigie 540, alla prigionia 6,512. Sotto periore giusta l’art. 44 della legge del 4 ottobre 1348, 

5 ‘ascrive a maneggi elettorali, soprattutto ad inti- i: î TELIT Fili al: 4 RO ARE STEREO ; 

50 e Roma, e u so DI i, iu Si De d inti- | a] primiero. I moderati: non hanno scassinato le fo « Filippo V dal 1700 al 1746 abbruciati vivi 4,600, Torino 21 agosto 1850. 

nta manina gli acquisitori dei clesiastici dichiarati na- damenta della società © essi anzi le hanno rispettate « ineffigie 760, condannati alla prigionia 9,120. Sotto Torino. — Iermattina alle 8 immensa folla sì rac- 

È zionali. + Ss va ) RO 

la ì 9 4 È x È A po \ à Re 4 / x : ] sofia . È Î , è i Q4e 

ì . Ecco a qual punto sembra che sieno le proposte e contro- } © difese in tempi ne’ quali coloro che ora li insultano | « Ferdinando VI dal 1746 al 1759 abbruciati vivi 10, coglieva nel tempio della Gran Madre di Dio ad assi 


Win effigie 5, alla prigionia 470. Sotto Carlo II dal 
« 4759 al 1788, persone abbruciate vive 4. 

« Sotto il regno di Carlo IV dal 1788 al 1808 si 
« diminuì ancora-il numero delle vittime, un solo 
|« uomo fu condannato ad essere abbruciato vivo, 45 
i « alla prigionia. » 


stere alla distribuzione di premii che il municipio di 
| Torino elargiva agli alunni più meritevoli delle scuole 
dirette con tanto amore e con tanta saggezza dai Fra- 
telli delle Scuole cristiane, e a que?’ di tutte le altre 
elementari della città. L'assemblea era onorata dalla 
presenza del ministro della pubblica istruzione. A lui 
i facevano corona i rappresentanti del municipio, del con- 


| | proposte scambiate tra Prussia ed Austria a proposito degli 
di | affari tedeschi. Quest'ultima potenza consentirebbe a confi- 
gi ‘.. dare la direzione degli affari ad un'autorità che funzionerebbe 
indipendentemente; dalla Dieta ristretta. In generale sembra 
che l'accordo tra Prussia ed Austria non sia ancora comple- 
to. — Quanto al passaggio delle truppe badesi, vi ha proba- 
‘ bilità che si ricorra ad. un tribunale di arbitri composto di 


protetti da. una forza che non è la loro:, non ave- 
vano il coraggio di farlo, e se ne stavano appiattàti 
applaudendo esternamente e. maledicendo interna- | 
mente ai sublimi primordii del presente pontificato. 
I moderati non hanno fatto cospirazione co’ socialisti, 
dei quali hanno ora, sempre deriso le sciocche ed 






È sette membri ( Vedi le notizie). Così almeno stavano le cose impossibili aspirazioni, ora confutato i sofismi. Questi Probabilmente nelle opinioni dell'Osservatore la de- ! siglio universitario, del consiglio generale, e gran nu- 
‘ alla. partenza Li calva Di ed altri cotali errori storici noi presentiamo all’Ossers cadenza della civiltà incomincia dal regno di Carlo IV, { mero di professori ed altri incliti cittadini, 
stria proponesse per arbitro il re di Baviera, locchè se fosse iL ; ING i i Orsi 
PTOP P , vatore, non confidando ch’ei voglia ravvedersene durante il quale un solo uomo fu condannato alle j A mano a mano che si presentavano i premiati gio 
VPN Ron PeLoBBR toe deo ria A #0 fiamme Pertanto esso suggerisce i sullodati mezzi, af- $ vinetti, loro si donavano splendidi libri, e si poneva 
Di Svizzera e d'Italia non possiamo nulla ricavare dai Una cosa che grandemente ci commosse nell’ul- Tuo n DO aio iascuno una verde corona , simbolo della 
bi ; i 3 x “jfinchè a poco a poco, risalendo le enoche di Ferdi- j Sul. capo.a Clascur SUE 
ci pro NIRO Maniero pervenuloci di quel giornale (16 agosto) Te sini ; : ; ‘vile È speranza che in essi ripone la patria, di cui sono il più 
1 Li i - {si è il doloroso rimprovero che ecli dri i retro: | Pando, di Filippo, ece. si ritorni alla gloriosa e civile } *Peranz tone RESOR Pa A SS 
È p che egli drizza ai retro. memoria di Torquemada, il quale se Mei vissuto I fidato e lusinghiero avvenire. Egli non è a dirsi la gioia 
o $ RG Visura i i I a d die d È ù . * 1 ’ 
5 ue : TORINO, 22 agosto. gradi: molti sono, esclama egli, î mezzi de quali usar 3 | che brillava sul volto degli astauti al vedere que’ gar- 
1 i 


7PRA qp ire So 5 ° è 
#6 avrebbe tardato Fao 3 lare Enne f filosofi, f zonetti. avvicinarsi ‘ modesti ad un tempo e.animosi a 
S BFOGRESISH 9 costituzionali, e repubb Me Mai cogliere il guiderdone delle loro prime fatiche; e tosto 
soprattutto i moderati, alla maggior gleria e soddisfa-'| correre a deporle nel seno de’ genitori come tributo 


zione dell'Osservatore Romano, i di figliale riconoscenza. Ma quando si vide comparire a 


potrieno utilmente è felrogradi: ma sventuramente, 
qualunque siane la ragione, non ne usano 11! Quei- 
l’avverbio sventuratamente non c'è orò che possa pa- 
‘ garlo : messo là accanto ai mezzi di cui potrebbero 


- Da lunga pezza l’Osservatore Romano, rinunziato 
€ 3 ‘ogni altro pensiero, ogni altra ‘cura, attende soltanto 
con edificante zelo alla distruzione degli empi , cioè 



















7 alla totale estirpazione dell'eresia moderata. Codesta A na i E qui per l'edificazione del nostro avversario gli | cogliere, oltre tre menzioni onorevoli, la quinta corona 

4 eresia ha gittato fra noi le sue ampie radici, e l’ar- da di “a re rogra du , a iritto alla ricordiamo che se noi stampiamo la lista dei delitti Luigi Moriondo, allora uno scoppio d’applausi fu così 
dore dell'Osservatore si spiega con ispeciale e lusin- no PrO ci OTONTAZIONE, di SRELIRDAAA SONO | gell'inquisizione, giorni sono abbiamo stampata anche $ spontaneo e forte, che ben si sentì come tutti avreb- 

AO di » agevolmente indovinabili. L'Osservatore vuol dire che 3 nu bero voluto in quel momento abbracciare così prezioso 

renza verso il Piemonte, terra di Amale- di Ma Ue ‘{ quella del Terrore francese; ciò qui ricordiamo per | P&19 V i TRO P 

dino A au NI i Mo î ra ) ‘0g la i ini 7 " È i ciovanetto. 

tira li, t ivol o fi lo i Mv fir vedere quanlo ratio ii bifida] tia distribuzione di sì cari donativi, con mirabile at 

‘di ine , ; tal, troppo rivoluzionarii : la libertà fe sora tr ; i ; a dis È al. 

be di troppo. « I moderati, secondo l’Osservatore, SARE, Ai AVRA ded ohra peccato moderato. Noi, o signori dell’Osservatore, ab- È... el 

MISNIPTIR E RS È s, baccano colà. e l’eco delle sue gioie ripetuto dai È ) , ) . | tività e perspicacia regolata da enemerito Iratello 

« sono la peste maggiore che abbia corrotto e desolato "a g/ole ripetuto dai sette | ° 

PRO p I 88 ì colli è ancora troppo scandaloso. I Romani h -{ borriamo tanto da chi regge coi roghi, quanto da chi Théoger, era di tanto in tanto interrotta per dar luogo 

«la nostra Penisola. —1 moderati hanno scatenato bi % i ELA > VHAU governa colla ghigliottina. Vogliamo libertà, non anar- È ad alcuni inni, che messi in musica da valenti maestri, 

VOOR 7. I Y si È, Ù ì o 5 PE fece $ i . . ° . . 

« tutte le più basse e ree passioni. — Sedicenti filosofi { bisogno di o a (ERORO PIE Sorctlamente fi CISA di Ghia, vogliamo religione, non fanatismo. je cantati da un eletto drappello di giovinetti e accom- 
elle loro iniquità lanciarono un guanto di sfida, { quello che ora siano, ed i mezzi sottintesi dell’Osser- n Ra j pagnati dalla banda nazionale, riempivano di soave 
vatore sono senza dubbio assai acconci. Ondechè sti- |. (1) Vedi il Comune Italiano di Milano. N. 6. î commozione gli animi tutti. 

4 miamo opportuno di chiamare la sua attenzione sulla ao Esordita con un discorso applauditissimo del cava- 
ce eee nei NI INN EAT PIENI III ami precari Sea RETTA ALIA ZIO ATLETA TA I IATA AA ASINI IR IE AITINA Tm 
. i gresso delle manifatture, allo sviluppo di un vasto | ottenne dal Parlamento un privilegio: d’esclusione per { . Sulla fine dell’ultimo secolo, una riforma proposta, 
APPENDICE, commercio, Egli capì che nella condizione geografica, f trentaquattro anni. Quel privilegio le fu poi successi appoggiata e vinta da Pitt, modificò alquanto . lo Sta- 
SA Rei economica, sociale dell’Inghilterra, la sua potenza non $ vamente confermato. tuto della Compagnia; ottenne che le popolazioni delle 
E RESCRA APPUNTI potea sorgere e sostenersi che sulle forze marittime + Adunanze generali dei  socii formano, si può dire, i Indie potessero. appellare a Londra delle ingiustizie 
i CITATA quindi, con una perduranza ‘che è il carattere distin- | il supremo governo della Compagnia. Ogni azionista di i della Compagnia e delle frodi dei mercanti. — Quel 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. tivo delle nazioni grandi, le forze navali aiutò, protesse, | mille sterlini vi è ammesso, e dà voto. In quelle adu- { Bill valse a Pitt il nome di uomo di Stato coraggioso. 

i A O Va favorì in tutti i modi; e nel periodo degli ultimi cento | nanze generali vengon nominati i direttori, in numero | VI È 
icil o alla Torre, e quasi nel centro della città, sì anni, ha ottenuto per la sua marina risultati che ten- | di 34; i quali tengono la carica per quattro anni. Per | Assistendo al movimento dei Docks: vedendo le navi 
veggono altri nionumenti del genio inglese; i suoi gono del meraviglioso re il dominio inglese, per mezzo | poter essere eletti ’ bisogna possedere almeno tante $ che arrivan o, che partono; calcolando ciò che impor- 
edi uoi bacini, i suoi docks ad uso del com- | del commercio, dei banchi e delle fattorie, si è esteso | azioni del valore di due mila lire sterline. — 1 diret- | tano, ciò che esportano; un italiano rimane come stu- 

ner BRR IO i i isferi i ssi ita almeno ogni setti- : DEE a » 
È i largatacaze prek due emisferi. A RO eonpeard una. vo 5 efatto a tanta attività d’uomini, a tanta produzione 
veramente grandi. Il Dock di Santa Fermo il governo in quel proposito, ha dato al si- | mana. Ki ; TS) RI riauario: all’estensione di un commercio che non si 
to proprio nella città; e quindi in f stema delle Compagnie commerciali, Vastissime propor- | Oltre al corpo dei Direttori, la Compagnia © ama Epi le not colle ilbiae regioni del mondo cono- 
i arrivate da lontani paesi, sono { zioni. Furono istituite. Compagnie di commercio per | nistrata da comitati. Ogni ramo. di commercio ha un Fsenito (A): 
segnate e disposte a mostra nei ogni parte del globo. Un diploma di Carlo IL fondò la | comitato speciale a sè: così un comitato provvede É Come le macchine raddoppian l’opera dell’uomo, 
È dello Strand. — Anche il Dock di Compagnia di Africa; un diploma di Giacomo I auto- | alle compre; un altro. dà corso alle corrispondenze ; Foti a di veggon sorgere città, dove prima 
ond. moltrato fra le abitazioni dei cit- | rizzò quella di Turchia, e quella del mare australe, e { un'altro attende alla contabilità ; e un altro sì occupa 4. ciù erano che pochi casolari. Nel 1844 è sorta im- 
tadini, ORE uella della Baia d’Hudson, Sotto il regno di Maria, | dell’allestimento e del nolo delle navi. I casi conten- }. — — città di Birkenhead, costruita con un dise- 
ì N dia E, : VER HO : ; ; j provvisa la città ’ 
e Ma i De osi , meglio intesi, fatti con | fu istituita la Compagnia della Prussia; e sotto quello ‘ ziosi spettano alla vigilanza diun comitato speciale come | gno già precedentemente approvato dal Parlamento. 
e maggiore accu quei dell’ Indie all'estremità | di Elisabetta, la società della Fattoria inglese di Am- pure un altro comitato specialmente a cio destinato in- 4 * 














di grosse navi, _ 
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Costarono una ingente 
pò quei fondi al governo; 









burgo. 

Ma fra tutte, la sola che rimanga quale sorgente di 
ricchezze e di potenza, è la Conipagnia delle Indie 
Orientali. La fondò nel 1601 un diploma di Elisabetta. 
Primamente ebbe un capitale di 400 mila sterlini; poi 


vigila a mantenerne illesi i privilegii.. Quella Compa- 
gnia è una vera potenza, indipendente nell’ ammini- 


strazione de’suoi vasti dominii dall’aziene del governo, 


" . » ”,° 
| il quale non può immescolarsene, se non per via d’in- 


chieste, di regolamenti o di consigli. La Compagnia 





| 


i Una compagnia col fondo di 2 milioni sterlini si mise 
{ all’opera, e la ciità sorse quasi per incanto; e a ra- 


gione fu detto di essa: God speed (Dio fa presto). E 
quelle città divengon presto importanti, abitate da molte 
migliaia d’uomini, centri di manifatture o scali di com- 


e si viene via via ti n 11° piccola tassa | fu duplicato; poi, nel 1683, aumentato sino al milione | delle Indie ha la sua carta; ea nd o Rox sì | mercio. cain n, 

sulle merci. che vi sono. io A di sterlini, Poco dopo, in seguito a perdite, cessò quasi; | regola, ed agisce: anche indipendentemente da So (4) Por lan 4 s Ha se istiche. Lo i. i 
Nel governo ' inglese d: secoli, sì scorge, il fermo { e ne fu istituita una nuova, che assorbì la prima, e si | coure accadde nel 1844, quando ne richiamò il go- nie sei 

proposito di dar incoraggiamento alle industrie, al pro- | fusero assieme, Quella nuova Compagnia, nel 1730, | vernatore lord Ellenborough. 1 992, ’ 


sii {| 
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CITIZEN PERSIA 


liere Boncompagni, e che per appagare il comune 
desiderio verrà quanto prima alla luce, era chiusa con 
la seguente allocuzione del ministro Mameli. 

«+ Mi congratulo sinceramente con vei dei bei progressi 
che avete fatto nello studio, I premii e le menzioni onorevoli 
che molti fra voi hanno ottenuio, sono una luminosa prova, 
che in generale avete ben corrisposto alle cure ed all'inde- 
fesso zelo dei vostri istitutori, modello d'ogni virtù cri- 
stiana. 

« Non mi rimane adunque che ad igculcarvi di continuare 
nella via intrapresa. La sola perseveranza può condurre i 
più diligenti alla meta, e risvegliare eziandio la virtuosa 
emulazione dei men diligenti, se mai ve ne fosse alcuno fra 
voi. 


« Rammentate però, che scopo primario deve essere la mo- 


rale, di cui è fondamento la santa e divina religione cattoli- 
ca che di cuore professiamo : che ad essa come a fine supre- 
mo, anzi unico,-deve ‘endere ogni altra educazione, intellet- 
tuale sia, estetica o fisica. 


«+ Frutti della vostra moralità dovranno essere, ed il sa- È 


ranno. senza dubbio, l’amare ed il ricercare in ogni cosa la 
verità, e secondo la medesima operare; l’amarvi e compatir- 
vi a vicenda come fratelli, e così. prepararvi a servire con 
sèntimento vnanime la patria; il rispetto e la riconoscenza 
verso i vostri ottimi istitutori. Essi hanno già quella del pub- 
blico, il cui sentimento così bené esprimono questi degnissi- 
mi rappresentanti, ma loro mancherebbe il compenso di 
tante fatiche, se non ottenessero la vostra. (Gazz. Piem.). 





Sassari, 19 agosto. — Ci serivouo: — Per cura d’una 
piccola società, ed in forma affatto privata celebravasi 
questa mattina nella chiesa di questi RR. PP. cappuccini 
un modesto servizio funebre in suffragio della bell’ a- 
nima del defunto ministro Pietro di Santa Rosa. 

Ps 

Venezia, 19 agosto. — Leggesi nel Lombardo-Veneto: 

Da più lati ci giunsero &rticoli e consigli per reda- 
zione di alcune righe che alle speranze , cui il giorno 
di ieri dovea dar vita; accennassero. Noi giudicammo 
saggio consiglio l’astenercene. 

Ignoriamo le ragioni che indussero il ministero a ri- 
tardare l’effettuazione di quelle promesse, che noi pure 
colla debole nostra voce imploramino ripetutamente. 
Non ci crediamo da tanto che gli eccitamenti nostri 
valessero, quando tante altre voci più potenti nella 
monarchia non iscossero i nostri reggitori, — All’espres- 
sione di nuove speranze vien meno il coraggio. È per 
gnità , dovere, lo attendere che garanzie di positiva 


noi siuceri zelatori. del patrio bene è non solo di- ; 


effettuazione ci giungano per riprender la penna e pro- 
pugnar nuovamente , e non invano, i grandi interessi 
del regno. 
.r————__— n 
Fernana , 16 agosto. — Questa notte partì per Bel- 
luno il battaglione del reggimento Brooder, che da due 
mesi era qui di guarnigione della città e fortezza; in 
rimpiazzo sono ‘venute due compagnie del reggimento 
Francesco Carlo, cd una compagnia del 20.mo batta- 
glione cacciatori, in tutto 648 uomini. 
(Gazz. di Ferrara). 


TRE T ETI TEI  ETTTTA TI LPiO E 


ESTERO. 


INGHILTERRA,- Esposizione generale dell'industria. 
È dubbio se Londra abbia mai avuto una posizione 


sì distinta, o se l'Inghilterra sìa mai stata sì. grande | 
al cospetto delle altre nazioni come a questo momento f 


in cui si prepara quella grande intrapresa, per cui la 
capitale dell'Inghilterra sarà trasformata nella metro- 
poli commerciale del mondo. Allora, senza ombra 


d’iperbole, saranno qui raunati i prodotti del genio e j È RES, i 
dell'industria di ogni nazione, come per far. omaggio È Lamartine era pur esso malaticcio e fu vivamente tocco 3 


alla preeminenza dell’impero britannico. come mercato é 


centrale di ‘essi tutti. I molti annunzi dell’intenzione 


delle più incivilite nazioni dell'Europa e dell'America { 
di prender parte a quella grande fiera sì conoscono da i 


lunga pezza, e vi parteciperanno altresì le nazioni meno 


civili dell’Asia, gl’Indù, i Chinesì, i Persiani. Non è 


guari sapemmo che il sultano deliberò di mandare dei 
saggi delle manifatture turche all’esposizione. 


Il presidente del Perù fece pure un decreto ,in cui È 


nomina una commissione per scegliere e prender cura 


dei prodotti peruviani. Brevemente, tutto il mondo ‘è i 


in movimento e Londra sarà un grande argomento di 
meraviglia per tutto il mondo e in tutti i secoli, 


(Builder). 


RONN ETA UT ATE ALIA PAIA TAI E ETTI 


Per farsi una idea esatta di quel movimento, della 
meravigliosa operosità inglese, bisogna vedere le città 
di Manchester e.di Liverpool. Solidali fra loro, che la 
ricchezza dell’una si alimenta e sussiste della ricchezza 
dell’altra; le navi a migliaia di Liverpool solcano. i 
marì cariche dei prodotti continui, incessanti, miraco- 
losi delle officine di Manchester; l’una esporta ciò che 
l’altra produce. 

E Manchester è situata nella più propizia condizione 
per le manifatture. Posta al confluente dell’Irwell e del 
Medlock, ha vicine le mine di ferro delle contee di 
York e di Stafford, e quelle del paese di Galles. Le 
cave del carbon fossile di Salford e di Blackburn sono 
da essa poco distanti, e utilissime le tornan pure le 
cascate d’acqua dell’Jrwell, alte 900 piedi, Le officine 
si distendono in tutti i sensi, tungo il corso delle acque; 
formano quasi una cintà della. città. Di Manchester 
e della sua Borsa, così scriveva il dottore Taylor: 
« L aBorsa di Manchester è il Parlamento dei Lordi 
del cotone, è la loro Assemblea legislativa. In essa si 
promulgano decreti immutabili; ma in essa, a rovescio 
di quanto accade in ogni altro Parlamento del mondo, 
si fa molto e si parla poco. » 

E Liverpool è situata in modo: propizio per la espor- 
tazione. Sull’ultima sponda occidentale, con bastimenti 
a vela a migliaia , con 80 grossì vapori, quasi conti- 
nuando le linee delle sirade ferrate ‘che ad essa afflui- 
scono, si trova come ricongiunta all’Ilanda, alla Sco- 














TRISTEZZA IDEATI 


e 


giovedì che l’ultimo giorno per accogliere le dimande 
di spazio nell’edifizio dai comitati. locali del Regno- 
Unito sarà il 31 di ottobre. Coloro che mancheranno: 
di far le loro notificazioni non possono esser  sicuii 
che si avrà riguardo alle loro richieste di spazio. 

È (Times). 


LAP PERO N RAT PNE 


— Da numerosi giornali di provincia risulta esservi 
È un movimento generale in favore di una soscrizione 
{in onore di Roberto Peel. Si dissente tuttavia assai sul 
i genere di testimonianza di stima che vogliasidare alla 


(Globe). 


ì sua memoria, 


lai 

SPAGNA. — Mapa, 14 agosto: — Dicesi che il sig. 
Manuel Bertran de Lhis, presidente della giunta di di- 
° rezione dell’accomodamento del debito, abbia fatte al- 
cune proposizioni ai delegati dei portatori esteri di 
buoni spagnuoli in questo senso: 

Il governo spagnuolo riconoscerebbe l’interezza del 
capitale e lo convertirebbe in titoli del 3 0/0 con 4j2 
0j0 d'interesse per quatiro anni. i i J 

Allo spirare dei primi quattro anni il prezzo dell’in 
teresse verrebbe accresciuto di 1j8 od 1j4, talmente: 
che a capo di diciott’anni il capitale convertito avrebbe | 
3 0j0 d’interesse di tutto il capitale riunito 4 1]2 0/0. È 

Dicesi che i delegati non accettino le condizioni of- { 
ferte dalla giunta. D'altronde queste condizioni non sono { 
veramente a grado del ministero. Nulla per conseguenza & 
v'è di deciso riguardo a tutti codesti accomodamenti | 
sì difficili a conchiudere. (Corrisp.). 








e 


FRANCIA. —- La giornata dei 17 fu dal Presidente { 


impiegata a traversare il dipartimento» dell’Ain per $ 


i 
î 
î 
i 
n da Lione a Lons-le-Saunier, 
E 
| 
È 


Le mianifestazioni di simpatia che ricevette nel suo & 
passaggio furono continue. Esso decorò della legione è 
d’onore il signor Thomas, maresciallo d’alloggio nella # 
città di Miribel, in ricompensa dei. servigi prestati nel $ 
1848. Le insistenti ovazioni furono causa di. ritardo { 
nel suo viaggio, dimodochè non arrivò a Bourg che { 


alle ore tre, mentre eravi ‘atteso all’una. 


Si degnò quivi concedere la decorazione della le- i 


gion d’onore al curato di Trévoux frammezzo alle ac- È 

clamazioni di tutto il clero presente. 

‘ Alle cinque ed un quarto il Presidente lasciò Bourg, j 

traversò senza porre piede a terra Coligny S. Etienne, lì 

rispondendo solo colla voce e coi gesti alle: vive accla-/j 

mazioni del popolo che d’ogni parte incalzavalo, 
Il Presidente scese poscia a Fixin. 





Ella è già cosa decisa che il Presidente della repub- f 
blica al suo ritorno da Lione è da Strasborgo, si fer- | 
merà a Parigi sino ai 10 circa di 7.bre, poscia intra- È 
prenderà un viaggio pel Nord della Francia. 





Giunsero in questi giorni a Parigi per la strada di. { 
ferro dell’Ovest duecento paesani Bas-Bretoni ; vestiti 


in costume di lore nazione. Essi presero poscia la strada ! 


di ferro del Nord per recarsi a Viesbaden traversando | 
il Belgio e per la strada di ferro renana. 


Mansicria, 11 agosto. — Il sig. di Lamartine uscì stamfine 
dal lazzaretto, dopo una quarantena di cinque giorni. Nel 
f suo tragitto da Malta a Marsiglia il sig Lamartine perdette 
4 il suo amico il sig. di Champaux, che ‘in poche ore fu vit- 
î tima d’una congestione cerebrale. Credevasi da principio che 
i fosse un attacco di cholera, ma si riconobbe che lo sgraziato 
i viaggiatore, di già colpito da una eruzione di furuncoli, aveva 
t avuto imprudenza di curarsi con bagni di mare, e dovette 
quindi soccombere ad una specie di colpo di sangue. Il sig. 


$ questa disgrazia. Per colmo di sventura la burrasca non 
* permise lo sbarco in Sardegna od in Corsica e fu giuoco forza 
i seppellirlo in mare, ed eseguirsi di notte al chiarore delle 
$ torchie e con tuttii cerimoniali possibili in quella situazione. # 
i Un prete che trovavasi mel movero dei viaggiatori, e che 
f aveva assistito l’ammalato confortandolo di tutti i sollievi 
che dà la religione, presiedette alla funebre cerimonia del- 
i l'immersione. Saprete che in simili casi il cadavere involto 
in un lenzuolo è attaccato a due \palle che devono strasci- 


È 
narlo al fondo del mare. 
i 
8 


Domani il sig. e la sig. di Lamartine andranno a stabilirsi 

3 nella campagna di Prado, succursale dell’albergo Des Empe- | 
reurs. Questa casa di piacere trovasi situata in amena pòsi- # 
zione nei dintorni della piccola riviera dell’Huveaune che 
a qualche passo di là mette foce nel golfo di Montredon, In 
sua prospettiva sorge fra folte piante lo splendido castello s 










ECO RI ATTORI ETA 


zia, agli Stati-Uniti d'America, e ai possedimenti del- $ 
i l'Asia. E calcolato che nel suo porto approdino 15 mila È 
navi all’anno. 


Ma il lavoro, la produzione è suddivisa ne’ suoi va- | 


INR APINT 


rii rami; in quella vasta rete di città manifatturiere, È 
Gli inglesi hanno adottato il principio; ché per far { 
bene bisogni sempre fare una cosa sola: così la spe 
i cialità della manifattura di Manchester, consiste nel i 
filare, tessere e tingere i cotoni; quella di Leeds; | 
nel filare il lino, e tessere il panno; quella di Not: 
i tngham , nel far berretti; di Covertry , nel tessere É 
nastri. Sheffield lavora l’acciaio ; Wolverhampton ‘il 
ferro ; Burslen la ‘creta; e Reweastle cava e spedisce 
il cotone. 

E tutte queste specialità, questi varii rami di pro- 
duzione, sono'quasi riuniti fra loro da una rete continua 
di strade ferrate. ‘In quel modo è fatta agevolissima 
l'importazione delle materie prime , e l esportazione | 
| dei prodotti. Manchester, ad esempio, è a un’ora da 
Liverpool, a una lega da Oldham e vicino a Bury 

Rochdale, a Halifax. Una linea di strada ferrata FE: 
nisce a Bolton, a Preston, a Chorley, città queste | 
con 114 mila abitanti, e con 100 filature. Perla linea di 
Shefield si trova a pochi minuti dagli stabilimenti’ di 
i Staley-Bridge , di Ashton, di Dukinfield e Hyde. Per 
. la linea di Birmingham è a breve distanza da Stoche f 

port; e per quella di Liverpool da Wigan e da Wat- 
{ rington. — A tanto moto, a tanta operosità, assistendo É 


ue TAI VINICIO MAIA AAERATOIAZIAIARORITAM RIE REISER 


Lap MAGA AIA ATIIIE 


ci rin e 


IL RISORGIMENTO 





— 1 commissarii per l'esposizione del 1851 decisero Borely,ù 






IO ERRONEA Na 


e soia 
e fre a 


no de’ principali dominii della Provenza, e poco più 
lungi scorgesi il mare colle bianche sue isole, ed il risplen- 
dente riflesso delle sue acque. Forma un vero panorama di 
un poeta. 3 ; ; 

Il signor Lamartine aveva già altre volte abitato questo 
quartiere; egli occupava allora un elegante casa sulla venuta 
da Prado, ed è là che egli terminò nel 1847 la sua istoria 
des Girondins. Potrà ora condurre a termine le sue Confi- 
dences. 

Avrete forse letto in qualche giornale che al signor Lamar- 
tine spiacquero affatto le terre di Smyrne, esi crederà che 
sia questo il motivo del suo ritorno prima del termine delle. 
vacanze parlamentari. ll vero però è che il signor di Lamar- 
tine rimase stupefatto della bellezza del suolo di questa val- 
lata, e non ebbe meno agreabile sorpresa della cordiale eri- 


spettosa accoglienza che gli fu fatta dai paesani di quei do-. 
minii. Un castellano non sarebbe stato in modo diverso ac- | 
colto da’ suoi vassalli nel medio evo. Secondo il siguor La- | 
martine quell'inoffensiva popolazione è d'un carattere eccel- } 


lente. Ma havvi molto a spendere per rialzare vecchi .co- 
strutti, chiamati per politezza col nome di castella. 
I casi di cholera si rinnovano tuttora, sebbene, i giornali 


vòce bassa sul progresso del nuovo eholera, che essa attri- 
buisce alle comunicazioni marittime, in principio, tollerate 


sedere agli ordini ministeriali. 





den 


È Parigi in data 18 agosto, che il ricevimento fatto al pre- | 
‘ sidente della repubblica dalla città di Lione parve cosa così | 
i importante al governo, che si decise di far battere alla zecca | 


Parigi una medaglia per eternarne la ricordanza. 


ico, pet le ascensioni aereostatiche. 


#( Inoltre che appena tornato il presidente della repubblica 


la Parigi, il signor Bineau, ministro dei lavori pubblici, pren- 


Wderà un permesso di un mese e partirà per la Svizzera con 
d Ja sua famiglia, dove passerà il tempo accordatogli, e che il 


sig. Dumas, ministro delcommercio, prenderà interinalmente 


i il suo posto. 


n] 


ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino, in data 15 





i agosto, alla Gazz. d’ Augusta : 


« E arrivata la risposta all’ultimatum, mandata poco 


i fa da Berlino a Vienna. In questa la Prussia del rifiuto 


di passaggio per le truppe badesi e del sequestro della 


i proprietà federale aveva faito un casus Delli, ed aveva 
i fissato il 14 agosto come ultimo termine per la rispo- 
5 sta del gabinetto viennese (V. il dispaccio di Schleinitz 


nel numero di ieri). Se fino a quell’epoca non era ar- 


$ rivata una risposta, si sarebbe ritenuto che | Austria 
i voleva una decisione per via delle armi. Fin da ier 
E l’altro però è giunta la dichiarazione dell’Austria, con 
è cui questa offre alla Prussia la mano della riconcilia- 


zione. La questione del passaggio delle truppe badesi 


È verrà decisa da un tribunale di arbitri, composto di 


tre membri nominati dall'Austria. e di tre nominati 
dalla Prussia presieduti da un diplomatico di una po- 
tenza neutrale. Per quanto concerne l’amministrazione 
della proprietà federale, l’Austria e la Prussia nomine- 
ranno una commissione. 

Quest’accomodamento equivarrebbe alla creazione di 


# un dualismo in Alemagna. 


Amsurso, 15 agosto. — Scrivono all’ Indépendance 
Belge: 

«Il potere giudiziario del gran ducato di Meklen- 
burgo continua ‘con | viemmaggior rigore ad operare 


visite domiciliari presso, gli antichi membri democra- ; 


tici della sciolta Camera, ed. a sequestrare tuttii do- 
cumenti che servir possono ad fiscoprire le numerose 


| società secrete, la cui esistenza, nella maggior parte 


degli Stati germanici, non è più un secreto. Dietro ri- 
chiesta dell’istesso governo, anche la nostra polizia lo- 
cale spiega per parle sua una grande attività nella ri- 
cerca dei documenti concernenti queste società secrete. 
Se dobbiamo ‘aggiustar fede ai giornali conservatori, 
ben presto il pubblico conoscerà, per mezzo.delle carte 
sequestrate, a quali pericoli la società si troverebbe 


' esposta se i governi : dell’ Alemagna settentrionale non 


avessero prese.misure di rigore per. iscansarli. 
Egli è noto che dall’Holstein sono stati espulsi molti 
democratici, gente profuga di ogni paese, venuti. da 


° Londra per entrare al servizio dell’armata, e la  pre- 
p ? P 


i alla produzione continua incessante delle macchine; a 
è quella esecuzione di cose, rapida come il pensiero , 
{l’uomo si sente in qualche modo partecipe della po- 
5 tenza creatrice. 


VII 


E gli uomini di pratica, non gli uomini di scienza ; É 
i hanno compiuto quelle grandi meraviglie nel perfezio- 
i namento delle macchine. 


Sin dal 1738 il primo miglioramento negli stromenti 


i del lavoro fu eseguito da un operaio di Bury, John | 
i Kay. Nel 1764 un tessitore di Blackburn, Hargreaves, 
li migliorò di nuovo; un altro tessitore, Samuele Grom® i 
| pton, nel 1779 continuò migliorandoli grandemente ; | 
i sino alla scoperta della mu/le-jenny del signor Strutt, $ 
i che si muove da sè senza il bisogno dell’ uomo (self- 


acting), la quale è ancora nel 1825 perfezionata da un 


i macchinista di Manchester, Roberts. Le maravigliose 


scoperte della classe. operaia. avevano colpito sin dal 


j passato secolo lord Chatham, il quale solea dire: aver 


l'industria dell’uomo superato tutte le difficoltà: tram 


i ple on impossibilities. 


È questi operai inventori procedevano nelle loro.sco- 
perte colla forza dell’entusiasmo. Di uno di essi, di 


i Arkwight, così scrive Baines: « Ayeva un ardore, una 


energia, una perseveranza meravigliosa. Attendeva alla 


j direzione delle sue intraprese dalle 5 di mattina alle 


9 di sera. Di oltre 50 anni imparò grammatica, e at- 


i tese a migliorare la sua scrittura, Per correr più presto 
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i di Marsiglia non osino parlarne. Giovedì si contarono due i 
) decessi; oggi manifestossi un nuovo caso. Sperasi sempre che 
i Ja malattia mon diverrà cpidemica, ma la popolazione, già 
i quattro volte decimata, se ne.preoccupa assai, e s'interroga a 


oa prima che abbia osato disobbedire 0 sopras- j 


ll Courrier des Alpes ha in una sua corrispondenza da i 


{E segue narramlo che il prefetto di polizia istituì una com- | 
È Poster incaricata della sorveglianza, in rapporto scienti- 





è 





senza di questi rifugiati nel regno di Annover sembra. 
abbia ispirato serie apprensioni al governo. Tant'è che 
il ministero ha ingiunto a tatti gli agenti della forza 
pubblica di arrestarli e di condurli immediatamente ne Île 
prigioni militari del regno. ! è 
Finora gli ungaresi rifugiati non furonò ammessì 
nell’armata dell’Holstein, ed il numero di quelli che 
hanno offerto i loro servizi ascende a duecento. Teri 
tuttavia si.dava per certo che la luogotenenza generale, 
dietro raccomandazione di certi personaggi influenti 
del partito Getha, aveva accettato le olferte di servi 
gio di questi militari ungaresi. no 
La posizione delle due armate punto non ha cam- È 
biato dopo i combattimenti del 7 e dell’8. Le ostilità | 
giornalmente sì limitano a. mere scaramuccie di avam- 


cuni giornali riferita intorne ‘ai negoziati di pace dalla 
luogotenenza generale aperti a Copenaghen, non rir 
posa su verun fondamento, Dopo i successi ottenuti 
dalla sua armata nello Schleswig e la regolarizzazione 
amministrativa che in questa provincia si va operando, 
il governo danese sembra più che mai deciso a non 
entrare in nessuna trattativa con dei sudditi ch’esso 

i persiste a chiamare ribelli; e se ‘devesi prender norma 
i dalle misure severe che si prendono nello Schleswigy 
non si può sperare ch’esso voglia fare al ducato di 
i Holstein la menoma concessione che legittimar possa 
{ in qualche modo la rivoluzione. TA 
i. Un avvenimento recente ha prodotto a Copenaghen 
i la più viva sensazione. Le notizie del 12. confermano 





à 


| l'effettuazione del matrimonio del re colla damigella 
Ragussen, detta la Lola danese, la quale fu creata 















mano sinistra. Se'i giornali dicono vero, la diplomazia | 
della Russia avrebbe assai favorito questo matrimoni ; 
che semplifica di molto l’aggiustamento della succes- 
sione mascolina e femminina della corona di Danimarca, 
Potrebbe avvenire che il matrimonio producesse lab- 
dicazione del re attuale ‘in favore ‘del. suo zio, già pro- 
vetto d’eià, e che il principe Pietro d’Oldenburg, at- 

tualmente al servizio della Russia, fosse chiamato a'sa= 
lire al trono dî Danimarca prima ch'ei se lo aspettasse 

















I PRINCIPATI DEL DANUBIO. — Bucnanest, 51 luglio. — 
Tuttochè soliti a vedere la maggior parte dei giornali, anche 
i più serii, accogliere compiacenti quanto d’assurdo spacciano 
quotillianamente certe corrispondenze della Valacchia, egli 
non è senza stupore che si è lelto nel Wanderer, che in se- 
guito ad una convenzione conchiusa fra il principe Stirbey 
ed il generale Duhamel, la cattedra metropolitana di questa 
città e tre altre cattedre episcopali saranno concesse al più 
‘% offerente. ‘Il vescovo di ‘Niphon, soggiungeva il giornale di. 
Vienna, ha già offerto, dicesi, 40.m ducati al principe e 10.1 
ducati al generale Duhamel. peri (5 

Voi ammetterete che una convenzione di simil fatta oltre» © 
passerebbe talmente tutti i limiti del più ributtante cinismo: 
i 
È 


Ri 





in fatto di corruzione e d’impudenza, che prima d'aggiustarvi. 
la menoma credenza, bisognerebbe «avere nelle mani un mi- 
gliaio: di prove lé une più convincenti delle altre. Ecco\ 
il fatto: 
In seguito alle conferenze ch’ ebbero luogo fra il principe 
Stirbey ed i due commissarii imperiali, sembra siasi deciso 
che l'elezione al seggio metropolitano ed a due altri vesco= 





‘vati sarebbe abbandonata ad una specie di sinodo ossia asseme. 
blea, composta di un dato numero di membri, del clero. e di 
laici. Da questo si può scorgere che l'elezione sola deve deci. 
dere della nomina ai seggi vacanti, e che il principe edi 
commìissarii imperiali non hanno nulla che farvi. È 








3 
TURCHIA e RUSSIA. — La Pairie*ha la seguente 
i corrispondenza in data di Odessa 4 agosto. TR 

La tranquillità è ristabilita in Bulgaria, nella Bosnia 
LL nell’Albania. Tuttavia. Omer-Pacha serisse a Costan- 
| tinopoli che non jbisogua diminuire l’ effettivo delle 
) truppe. i 

A suo parere vi sono in quei paesi elementi di di- 
i sordine pronti a produrre una insurrezione, Se la Rus- 
pi desse il cenno, la rivolta scoppierebbe da ogni 
parte. 
? Per me credo non siavi per ora nulla a temere ;/i 
| russi affettano la maggiore moderazione. Il generale 
Ludders giunto inopinatamente a Bucharest alla fine di 
| luglio, passò in rivista il reggimento degli Ulani-Nassau, 
ed annunziò ai soldati. che lascierebbero. il paese 
j per tornare in Russia ed essere diretti verso la Po- 
i dr 


L'indomani della rivista il principe Stirbei diede un 
_—_r——————u "2A RIIEISSRSIQRSIIRSE REATI 


viaggiava a quattro cavalli: time is money, diceva. E 
pieno di fiducia nel risultato delle sue macchine, s0- 
leva dire che avrebbe egli pagato il ‘debito pubblico 
inglese. » 
Se non fu pagato il debito pubblico, certo si superò 
i ogni ostacolo, e in fatto di produzione si giunse quasi 
j all’impossibile.. Ma, si dimanda , da questa immensa 
i combinazione di prodotti, ne fu fatto migliore lo stato 
{ della classe operaia? Questa grande concentrazione di 





| popolazione nelle officine giovò al suo miglioramento 
i morale e fisico? — Se la sentenza di Tacito è vera, 
che le campagne sieno l'officina gentium, gli è'impos- 
sibile che la vita delle officine non produca gli oppo- 
sti risultati sulla organizzazione umana. 

Un, discorso tenuto dal vescovo di Londra a Man- 
sion-Hall (16 ottobre 1844) proverebbe un grand ) e- 
ierioramento nella razza. In esso è notato come euras- 
j sero pel passato i medici la febbre coi salassi, mentre 
ora invece ricorrono agli stimolanti; prova che la co- 
stituzione degli abitanti della città si è infiacchita e di 
generata. » Questo fatto è pure confermato dal. rap- 
porte del d.r Mitchell, nel quale si dice « essere î vec- 
chi di una costituzione più robusta che non i giovani». 
E la classe operaia riconosce da sè l’infelice s a con- 
dizione. Una riunione di tessitori di Manchester così 
parlava nel 1841 : di 

« Ai Mercanti, ai Manifatturieri ed ai Proprietarii, 
(gentry) di Manchester e dintorni. d 












posti. Lo credo potervi affermare che la notizia da al- 


contessa. Il vescovo di Mynster li ha maritati della 
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ranzo al generale, il quale non faceva che profondere 
complimenti all’eccellente amministrazione turca. Gli 
elogi erano così enfatici che non parevano fatti DA 
serio... (rita fi. ‘58 

Tn fatti quando ci avyiene di leggere in certi gior- 
nali che la civiltà fece immensi progressi in Turchia, 
siamo costretti a ridere. Per chiunque vede le cose da 
‘vicino ed imparzialmente , non Pennino che 
sulla carta. Sì va bene ripetendo che vuolsi modellare 
sull’ Occidente , ma n m se ne fa nulla. Il pregiudizio 
religioso vè più che mai vivo: i cristiani sono sempre | 





quei cani di cristiani. ; 

Si è ancora al punto in cuiera il gran tuico, | 
quando , «dando udienza al signor Emilio Barrault, j 
capo di una missione san-simonistica, S. Altezza diceva 
ad suo ministro: dei santi simoniani?......... e che cosa | 
è questa nuova putrefazione che ci manda V Occi- | 
dente? : 

— JI 20 ebbe luogo ad Andrinopoli, in presenza di 
\ireddin-Pacha ; il primo arruolarsi dei giovani greci | 
destinati al servizio dell’armata turca. 


| Non può farsi un’ idea dei patimenti che soffrono ì { 
on 

rifuggiti austriaci ed ungheresi. Essi sono in certo modo | 

‘guardati. a vista, In quanto a quelli che nella speranza & di S.'M. assicurandolo com’ io non avrei mancato di 


! esporvi il contenuto della lettera del Re sardo, e rin- | 


di miglior sorte abbracciarono |’ islamismo, non sono 
‘uno stato più tollerabile. Vi sono alcuni capi , che 
timore o per riguardo alla loro capacità, godono 
ma il rimanente è mal 


per 
di una certa considerazione , 
veduto ‘e. mal trattato, 





Le corrispondenze del Caucaso sono buone. Le bat- { 
taglie date in questi ultimi tempi ad alcune tribù ri- È 
i spressione delle mire e dei sentimenti di S. M, S. sulla 
{ questione della pace, sarebbe pure mio dovere di no- 


maste insubbordinate finora, non sono importanti come 
fatti d’armi, ma ebbero eccellenti risultamenti. Parec- 


chi capi di tali tribù essendo stati uccisi , od essendo i 
caduti in mano dei russi , gli insubbordinati cedettero i S. M. S.: ch'io doveva tanto più sottomettervi questa 


e lasciarono i monti per istabilirsi nelle pianure. Le : osservazione în quanto che nel presente indeterminato 


‘ stato di governo ed alla vigilia della formazione d’un 


truppe russe tornarono ai loro alloggiamenti. 
Le esequie della regina Maria dei Georgia ebbero 
luogo a Tiflis: con pompa straordinaria. 


Il principe, Woronzoff lascierà, dicesi, la Crimea. Lo. 


sì attende qui. 
TA IT 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 4819. 
i (Continuazione). | 
. Sir Ralph Abercromby al visconie Palmerston. 
.. Torino, 10 luglio 1848. 
Pochi giorni sono ebbi occasione di conversare con 
un personaggio che gode della fiducia di S. M. Sarda, 


‘è fu ultimamente in continua relazione con lui per la { 


guerra che si combatte in Lombardia. 


‘ Durante il colloquio colsi. l'opportunità di parlar { 


franco e libero sulla presente condizione delle cose ; SITR 
E £ 0A suli | accompagna la copia d’ una nota del barone Wessen- 
soncernenti la guerra dell’indipendenza italiana e lai : FILS 1 i i 
RISSA 1 i i berg intorno alla via tenuta dall'Austria per. pacificare 
formazione del regno dell’ Alta. Italia. Osservai essere È di x I Ji 
rate da, E, : ? le sue ribellate province d'Italia, debbo dire che una 
+ostro desiderio di vedere stabilita nell’Alta Italia una & È i ; ? i 
. . , . + 3 questione così importante in se stessa e complicata dai 
ferie ed unita nazione, ed avere dietro questo princi- j 1 E DO) mR 
Me: : i ; 7 ! sentimenti nazionali e da una politica tradizionale, come 
| pio il governo di S. M. compilata la sua risposta alle ; g 7 
at i i g .. quella se l’Austria debba 0 no conservare una parte 
proposizioni del gabinetto Viennese intorno alla media- i i... £ ERO CR 
1 GR î i de’ suoi possedimenti italiani, rado fu decisa per trat- 
zione della Gran Brettagna; ma aggiunsi, sembrarmi, nel i 


presente stato della faccenda, che S. M. S. dovrebbe i °°, Ki 1 o bha. (i 
ci Î le c sorte della guerra debba, 4 

tranquillamente ed attentamente considerare la sua con- | a BROSdE si D s Sa na d AFRO 
dizione in ogni conseguenza e sotto ogni rappotto che | uo ate So dt dano P po OR 
; 3 possa essere sciolta questa questione fra }'Austria e gli 


famiglia, quando egli fosse invitato a decidersi sulla i (o 


potesse intaccare gli interessi del suo Stato e della sua 


uistione delle trattative per la pace. 
RT, Sei 
Aggiunsi però ne’più chiari 


imere un qualsiasi parere intorno alle condizion 







pace, 
tava:a 


ti 


M, sarda ed al suo governo. 








date al marchese Pareto della sincera brama del go- 
verno di S. M. di aiutare per quanto poteva, gli inte- 
essi e la prosperità della Sardegna, e ripetei pure la 

ragione già posta innanzi, che per render capace 

rno di S M. di così fare, era necessario che 
noscesse i veri desiderii e le intenzioni. di 
Nello stesso. tempo mi palesai pronto a far 
alla E 
di an 









intieramente ‘di pugno di S, M, S. i si 


S. M. S: dichiara|ch'egli accetterebbe la proposta di 
aver l'Adige per frontiera orientale di questo Stato, € 
di riconoscere l’anbessione della Lombardia e dei ducati: gon solo un grave dissapore fra S. 8. e quel capo sulla 
i di Parma e Modena al Regno Sardo. 


striaco fosse disposto, a fargli dirette proposte di pace 
( sulla base del suddetto rimpasto territoriale, oppure 
queste venissero dal governo di S..M, come mediatore, 
o da me avanzate \dietro incarico del governo della re- 
gina, egli non esitgrebbe ad accoglierle; desidera che 
questi sentimenti 1pi siano fatti confidenzialmente co- 


i noscere. \ 


tando che poteansi dare alle Camere ed alla nazione 


! guardata come del pari onorevole e gloriosa pel Pie- 


i rere sull’utilità o sullo svantaggio del proposto rimpasto 


i dere di questo. nel modo più confacente all'interesse 


rispondente di S. M. S., il quale pienamente convenne 








RE oO i nico, è di starsi spettatore degli eventi, finché le parti 
d espliciti termini chej P O ? PARA 


mi fosse possibile usare, com’io non potessi arbitrarmi i È 7 
RR i uffici per conseguire la pace. 
li potesse vantaggiosamente essere accettata la i 
endochè la decisione di questa quistione spet- { 


nella circostanza le sicuranze replicatamente { 


V. ogni partecipazione che piacesse a i 
L È . » * 
È i sibile, conservarlo. 


A LL ee eee 


i (i figli degli emigrati al tempo della revoca dell’ediito 


GIORNALE DI TORINO . 


ia RITIRI) TINNRENZTON RR IRE ENT VOCE EACERTIIAZANAL RR IZIA MI ESD ATRIA III SE RIPARI ISBD, 


mara reati 


‘Questa mane nii fu comunicata una lettera . scritta . Il march. di Normanby al visconte Palmerston. 
Ù Parigi, 21 luglio 1848. 


PRC È SIR AVEN ORe x È Lr È i; . 
In quella leiterd colla data di Roverbella 7 corrente, Occorse un fatto ‘che non può essere senza influenza 


$ 

| i 

sulla politica del governo francese sulle cose d’Italia, 
La risposta del Papa al Parlamento romano palesa 


politica interna, ma fornì al primo l’oceasione di fare 
una esplicita dichiarazione contro ogni partecipazione 
alla guerra combattuta nell’Italia boreale. Finora è im- 


S. M. S. dichiaga quindi che ove il governo au- 


possibile di accertare fin dove; e difficile di dire in 
qual senso, questo fatto influirà sulla condotta. della 
Francia; ma preso in complesso con altre recenti. cir- 
i costanze, grandemente muterà il carattere della lotta 
fra le parti contendenti sull’Adige e sul Mincio. Per la 






















































\ 


partenza dei napoletabi, la distruzione delle milizie to- 4 


S. M. S. conchiude questa lettera, da me letta, no- 4 scane e la dichiarazione papale, la guerra mon è, più { 


w 
| 
î 
i 
î 
| 
fe {e 4 È 1 F i 
i d'indipendenza nazionale, ma si riduce ad una contesa { 
ragioni sufficienti per provare essere saggezza. l’accet- fra le parti direttamente interessate nel. territorio per { 
tare una pace che; considerata la relativa potenza della $ cut combattono. 
Sardegna e dell'Austria , dovea giustamente essere ri- i | Se i Romani dietro la dichiarazione pontificia insor- | 
Î geranno contro il dominio temporale del Papa, l’eser- 
{ cito italiano sarà da un lato accresciuto ‘da alcuni vo- È 
i 
i 
i 
j 
i 
i 
} 
È 


monte. 

Risposi alla partecipazione fattami dal corrispondente lontarii, ma dall’altro l'influenza morale del Capo della { 
Chissa cattolica passerà alla parte contraria ; circo» 
Stanza che probabilmente produrrebbe un immediato | 
‘effetto sullà\ via da adottarsi in gran parte della Ger- 
mania. 

Intanto della» quistione d’ Italia s’occupa sempre il { 
comitato per gli affari esteri , ed io spero appena di 
saper qualche cosa. dal signor Bastide. prima che sia 
palese la decisione del comitato. (Firmato) Normansy. 


novai la mia dichiarazione di non poter esternare pa- 
territoriale, dovendo S. M. S. ed il suo governo deci- 


della nazione, 
Osservai del pari che trasmettendo alla $S. V. l' e- 


Il march. di Normanby al visconte Palmerston. 


isti geo i Parigi, 22 luglio 184 
tare esser queste le personali opinioni e le vedute di : oa ai 
Avendo ricevuto dal sig. Bastide l'annesso dispaccio | 


telegrafico (1) coll’invito di recarmi da lui, andai que» # 


i 


d 


sta mane al palazzo degli affari esteri, ove il ministro 
mi disse di non conoscere maggiori particolari. 


nuovo gabinetto , io non poteva farvi conoscere. se O) 
Sembra che una forte agitazione prevalesse nelle le 


queste proposte avrebbero ottenuto la sanzione e l’ap- 
provazione dei nuovi ministri; e che, ove io così non 
operassi, ingannerei la E. V. e potrei indurre il governo 
di S. M. ad assumere qualche impegno, supponendo 
di conoscere sin dove giungano le pretese della Sar- 
degna, il che potrebbe quindi trovarsi non esatto. 
Aggiunsi che quindi si era con queste riserve, ch'io 
imprendeva a partecipare queste cose alla E. V., e : 
credetti pur conveniente , per evitare ogni errore, di 
comunicare confidenzialmente questo dispaccio al cor- 


gazioni in favore di Carlo Alberto, e gli austriaci ab- { 
biano occupato Ferrara per mera difesa. Il signor Ba- È 
stide soggiunse esservi molti desiderosi di vedere su- # 
bitamente nel fatto stesso un caso di guerra, ma che f 


come tale. 

Ml ministro fu sollecito. a cogliere. questa circostanza | 
per accertarmi che il presidente e l’intero consiglio erano | 
! unanimi nel desiderio di preservar la pace sì in Italia, | 
che alirove,.e che sentivano come un cordiale accordo | 
tra la Francia e l'Inghilterra diretto ad un fine comu- | 
ne; fosse il miglior mezzo per allontanare i pericoli 
della guerra. 

Rammentai al signor Bastide il modo in cui un sug- 
gerimento di simil natura era stato accolto da V. E. 
I‘ nome del governo di S. M. e credetti importante, i 
i 


i 

i 

| 

| 
i governo francese avea deciso di non riguardarlo | 

i 

| 

i 

i 

j 

sul tenore dello stesso ‘e sull’ esattezza della relazione | 

del nostro colloquio, (Firmato) fr. Asrrcromsy. ; 

Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. i 
Ministero degli esteri, 17 luglio 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. dell’ 8 corrente cho 
essendone sorto in lui il primo pensiero, ch'egli mi di- { 
chiarasse precisamente qual fosse l’essenza della pro- 











pensò doversi far. conoscere in forma di consiglio al- 
(Austria che l’Inghilterra e la Francia desideravano di { 
‘Porre prestamente un termine alla guerra d’Italia, la j 
quale minacciava la pace, del mondo e non potea che { 
tative e senza un appello alle armi, ed ora poi sembra ‘fiuscir dannosa, ove durasse, alla potenza austriaca. f 
Diveniva quindi necessario di accordarsi sul valore f 
‘della frase « Indipendenza d’Italia, » Riguardo alla Lom- { 
I bardia la quale avea riacquistata la propria libertà ed $ 
erasi unita al Piemonte, il signor Bastide non parve { 
inclinato a far altro fuorchè. cercare che l'Austria in | 
‘compenso dell'abbandono di quelle. terre, fosse solle- | 
vata da una parte del suo debito. pubblico, e secon- .I 
‘dariamente fossero, indennizzati i principi austriaci pei | 
‘loro averi sequestrati. 

In quanto alle provincie venete, che per la maggior 


si 


La parte che naturalmente spetta al governo britan- 


contendenti non: lo invitino ad interporre i suoi buoni 
(Firmato) PaLmersTON. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 16 luglio 1848. 
del 


parte stanno ancora in potere degli austriaci, il signor ! 
Bastide proporrebbe 
esse formassero uno 
stituzionale sotto un 
sarebbe posto sotto 
cita dell'Inghilterra e della Francia. Hl signor Bastide 


.:.../Son certo essere intenzione maresciallo 
Radetzky di attaccare l’esercito piemontese ne’suoì al- 
loggiamenti . . 

Penso ch’ove pure gli Austriaci riportassero una se- 
gnalata vittoria sui Piemontesi, non sarebbero per que- 
sto indotti a prefiggersi il riacquisto della Lombardia, 


î 

e credo ch’essi perdurerebbero nella politica già spie- | tamente dalla Francia e dall'Inghilterra sarebbe accet- 
} 
$ 


arciduca austriaco. Tale \accordo 


gata di acconsentire all’indipendenza di quel paese. In 
quanto: al. reame Veneto, non posso che ripetere le 
j precedenti parole; voler cioè gli Austriaci, ove sia pos- j striaci a Ferrara, e l’agitazione delle Legazioni in favore di 


(Firmato) Ponsoxzy. Carlo Alberto. 


ment n rsa a cem 
Renn n rane a 





! di Nantes) da irlandesi e da israeliti. E una popola- 
i zione di 150 mila abitanti; e la miseria vi è grande, 
i quantunque non sempre sì mostri all'occhio del. pas- 
i seggiero. Molte famiglie non hanno se non una sola 
| camera, e un letto solo, dove giacciono anche cinque 


debbano agire sotto la loro direzione. Si esercitano 
} primamente ai piccoli furti; come di fratte, di carni, 
di robe esposte in mostra sulle. botteghe; il prodotto 


| persone assieme. 






‘posta collettiva che pbiremmo fare. Il ‘signor Bastide #. 


d getto opportuno a conseguir la pace. 


che l’Austria: acconsentisse a che | 
stato separato con un governo co- È 
i punti del territorio veneto che sarebbero pattuiti dalle 
la guarentigia più 0 ineno espli- | 
itempo in mezzo ad intavolare una negoziazione su 


dissemi di sperare che una siffatta proposta fatta uni- É 


IS.E. 


(1) Questo dispaccio annunziava l'ingresso di tre mila Au- | 


mento morale prodotto dall’eccessivo lavoro, questi la- f 
dii s'impadroniscono dei bambini, e in certe loro | 
scuole di. mestiere (murseries); insegnano loro come j 


delle quali cose è scrupolosamente loro riserbato,.spen- | 


DIRO LEARN RI RA RA 


tata. dall'Austria e così terminerebbe la lotta in un 
molo conveniente ai migliori interessi d’Italia. 
Promisi al sig. Bastide di riferire fedelmente. al go- 
verno di S. M. quanto avevami esposto , consentendo 
con lui che se qualche cosa era da farsi dovea farsi 
subito; e senza pronunciare alcuna opinione sulamodo 
di convenire sui particolari , mi sentii persuaso che 
molto vantaggio verrebbe da questa pratica prova della 
importanza che il governo francese attacca alla conser- 
vazione della pace, e dalla sua convinzione che gl’in- 
teressi delle due nazioni fossero su questo punto identici, 
e che la durata della cordialità e della confidenza fra 
esse sia. grave. argomento per impegnare la coopera- 


i zione delle altre potenze ad un razionale assestamento 


delle molte difficilii questioni che agitano il mondo. 
(Firmato) Normansy, 
Il wisconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Inspruck, 19 luglio 1848. 
Il governo continua ad inviar rinforzi al maresciallo 
Radetzky, e non vha dubbio che gli Austriaci a tempo 


{ opportuno assalteranno i Piemontesi. Coloro che giun- 
i gono dal campo concordano nel pingere 1’ esercito , 
i ufliciali e soldati, pieno di entusiasmo, ed è probabile 
i che quanto possono abilità e coraggio tutto sarà im- 
i piegato per conseguir la vittoria. Ma questa non è 


certa, e sarebbe prudenza di coglier vantaggio dallo 


i stato poderoso dell’ esercito austriaco per far qualche 


tentativo per la pace, prima che sì tenti una decisiva 


operazione. 


Ho ragione di credere che i nuovi ministri. sono 


$ come i passati pronti ad approvare una pace fondata 
i sulla condizione della linea dell’ Adige , ed essendo il 
! barone Wessemberg ancor ministro degli esteri, lo si 


presume pronto a proporre tal pace. La E. V. ha di- 
sapprovato le condizioni delle quali parlo ; e quelle 
approvate da V..E. non sono‘ ottenibili e nol saranno 


| finchè non sian battuti gli Austriaci. Più volte esposi 
i alla E. V. esser così la bisogna, ed or prendomi nuo- 


vamente la libertà di sottoporre la. cosa alla vostra 
conoscenza, perch’io sappia in qual modo agire. e” 


V. E. sarebbe ancora in tempo per riuscir giovevole 


i ove la politica del governo di S. M. consentisse di de-. 
i sistere dal disapprovare le sole basi sulle quali tratterà 
fil governo imperiale, tralasciando pure di fare della 


esplicita. o presunta sommissione , o del consenso 
dei Veneti e degli altri ai termini proposti , una con 
dizione per acconsentire a che siano compresi nelle 


i negoziazioni. 


Il barone Wessemberg dovea giungere a Vienna nella 
scorsa notte. Credo sia passato il tempo in cui egli 
desiderava di evitare la quistione delle trattative. Se 
mi sarà accordato facoltà di agire più o meno stretta- 
mente nel senso delle idee e delle mire degli au- 


 striaci } cui ho sopra accennato , probabilmente potrò 


render qualche servigio alla causa della pace. 
(Firmato) Poxsonsy, 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruch, 23 luglio 1848. 
In risposta alle istruzioni di V. E. del 12 mi per- 


$ metto di acchiudervi copia della mia nota al barone 


Wessemberg, per dimostrarvi ch'io non feci che in- 


i formarlo del vostro rifiuto di imprendere la media- 
i zione alle condizioni proposte per basi ed esprimergli 
i la mia speranza ch’ei potesse propormi qualche pro- 


(Firmato) Poxsonzr. 


Il visconte Ponsonby al barone Wessemberg. 
i Innspruch, 28 luglio 1848. 
TI sottoscritto ha l'onore di trasmettere a S. E. il 


l'barone di Wessemberg ecc. l’estratto di un dispaccio 
i di lord Palmerston colla data del 20 giugno: 


« Se il governo imperiale  comprendesse nella pro- 
posizione contenuta nel memorandum del barone Hum- 
melauer del 24 maggio relativo alla Lombardia, quei 


parti contendenti, il governo di S. M. non porrebbe 


questa base. » 

Il memorandum del barone Hummelauer è noto a 
il barone Wessemberg. 
Un altro dispaccio di lord Palmerston autorizza il 
1 sottoscritto a scendere in. Italia: (ove il governo impe- 
i riale lo desiderasse) per cooperare in nome del governo 


Sonetti piopuiste ce ed ASL IIOZISTTIOTITZIATA DOTI TATTO IAA 








come ero io, erano nutriti e vestiti, erano più morali 
fe di una costruzione più robusta.‘ In oggi i bambini 
sono molto più gracili di quello che non fossero i loro 
parenti. Succhiano un latte meno nutritivo; le madri 
| non hanno tempo o istruzione a dar loro; e quindi 
f crescono più inclinati al vizio e di più facile immo- 
Erba E 












| In tale stato di cose, due sono i germi dai quali è 

Ha 31 SU u% i fl n x è "e, re; n î 4 O SS > . stata È . 39 . di 5 i 
‘abbia pane da dare a’ suoi figliuoli affa- | corrosa l'economia sociale: la miseria ed il ladronece 0. | 
u re in t 4. La miseria. In uno degli ultimi anni, più di 25 


fare in tanta miseria, che cosa deve | TRL AE di 
da legge, non fa disordini; esso invece | mila; poveri erano ricoverati negli ospizii della capitale; 
, Silenzioso ,. fisso nelle sue miserie; je la cifra di oltre a 100 nia indigenti soccorsi a do- 
no gli urli de'suoi figli affamati a { micilio. Una statistica. del Regno-Unito somma i poveri 
di demenza. i a quasi il decimo della popolazione; la qual cifra si 
infelice stato. di questa classe | aumenta ancora per la popolazione della città di Londra. 
onesti, i quali furono altra volta f Questa massa di pezzenti sì compone: di coltivatori che | 
la grandezza dell'Inghilterra; { lasciano i campi per difetto dì lavoro; di operai che 
abbondanza attorno di essi. f affluiscono colle famiglie a Londra, disertando le ofli- 
amo” cine del proprio luogo; € deì vagabondi di professione. 
2. Il ladroneccio. — Nelle grandi città, in mezzo a 
quelle immense agglomerazioni d’ uomini, i maifattori | 
si nascondono quasi che in una foresta, A Londra ili 
loro quartiere è quello formato dalla parrocchia di ; 
San-Giles, da quella di San Giorgio, e di Holborn, 
assieme al quartiere di Soffron-Hill. All’ Est confinano ; 
con Nevvgate; e all’Ovest coll’ ufficio centrale della 
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Ora, 0 signo: 

a cristiani. In 

volta implorato 
E 


PERTINI LT SIIT LITI 


darete ascolto ‘ 
torrete i figli 
E alcuni quar 
aspetto che ra 
di Spitalfield, di B 
formano quasi una ( 
Essi sono esclusivament 


3980 


sì nutre da noi speranza che i 

l’uomiai che soffrono, e 
ed alla morte.» ; 
‘città di Londra havno 
fato. di cose, come que’ 
di White-Chapel. Essi | 
nel seno della metropoli. 
tati da francesi operai , 





fra la polizia e'la prigione. ‘ Profittando dell’abbatti- 


Ei SI OE 








i 
i 
polizia, stabilito a Bow-Street: il loro quartiere è dunque 







den in zuccaro, in, ghiottonerie, in teatri, per lu- | 3 (adi Ani st sii 
SI dolo th ARTS 8 iottonerie,, in teatri, per. lu i Le impressioni di quei primi tempi, vivono tuttavia 
singarli sempre al malvivere. ‘ FAL : : : FR 

i vive nella mia memoria. Veggo quasi cogli occhi l’im- 


Ma indipendente di. queste. cause di male, altre se | , , . » 
oi Î THA 74) i magine di coloro che son morti, come vivessero an- 


gciungo elle città manifatturiere derivanti dal f i ARA ” ; UR 
nè aggiungono nelle città manifatturiere derivanti dal $ cora, Gli uomini che mi stanno d’ intorno, non simi- 


sila Di Di; . 
venere di vita degli operai. L’eccessivo lavoro, come 4 .,. 5 : Tei ul 
vd Sa SA S a ! gliano a quelli. Ho visto tre generazioni d’operai. 
l’ozio, può diventar sorgente di depravazione: che al- 


ELI Manchedi I; dora Conosco uomini della mia età, che non han fatto altro 
c ilature a Ma >» occupava ali e d-d, : . 
Maieiiiature a Manchester occupayano, neghi Anni. AC- Ein. tuttavlalllorò vita} che: ‘far girare 1a mule-enriy, La 


dietro gli opera DEE 200 ko ore al giorno; 15 ore { loro intelligenza se ne è infiacchita, si è disseccata 
CA di eng mi + BOUNCRAIA lughilterra ® come una pianta. Son diventati quasi bambini; e più 
la popolazione industriale è immensamente superiore } ron sono quali già li conobbi io.... Le lunghe ore di 
alla popolazione agricola. Mentre in Francia la popola- lavoro, col calore delle filature; fiaccano e esauriscono. 
zione agricola sta sul rimanente della popolazione nella Gli sparsi allora non potendo più mangiare, vanno a 
proporzione del 68 su 100, al di là della Manica si bere; chi birra, ‘chi liquori; € fatto il primo passo, fa- 
trova ridotta alla cifra appena del 22 su 400. Non ri- crimanto divengon dediti all’ ubbriachezza e al giuoco, 
mane adungue in questo. deperimento della razza al- î per cui si logora la loro salute, e s’accascia la loro 


pi . x i "lagse sricoli 3 
cun’ compenso: che scemandosi la classe agricola, ne } intelligenza.» 


SO IZIIFA TANTA E 


è intaccata la sua prima forza, |’ origine d’ogni sua 
fe sl (Continua). B. F. Aquarons. 
In questo modo il sig. Tito Rowbotham, vecchio | 
ini i nissi 3 si e 
macchinista, discorreva davanti a una commussione : 1 i 


«Nel 1801, quando arrivai a Manchester, gli operai | 











di S. M. alle trattative che sarebbero intraprese dal go- 
verno imperiale per ottener la base alle mentovate con- 
dizioni. 

Forse il corso degli avvenimenti in Italia, e il mu- 
tarsi delle cose possono aver sporto motivo d’introdurre 
qualche cambiamento nelle basi enunciate; ed il sotto- 
scritto è sì convinto essere desiderio del governo im- 
periale di giungere a qualche risultato mediante la pace, 
che egli spera dalla perspicacia del governo imperiale 
una proposizione che soddisfi ai desiderii d’ogni parte, 
e tenda ad assodare gli interessi di tutti, 

(Firmato) Poxsoxzy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruck, 26 luglio 1948. 

Ho Ponore d’incladervi due bollettini giunti qui dal- 
l’zsercito d’Italia. (1) 

Colgo quest'occasione per richiamare la vostra at- 
tenzione sulla modificazione che il rifinto del re di 
Sardegna di trattar per la pace allorquando gliene fu 





ferenze tenute in proposito , ch’ io gli 


quanto vivamente desiderassero un amichevole ‘accordo 
di queste vertenze; e non volessero quindi creare osta- 


coli per cose di simil natura, 
porsi avessero diverso interesse, i 

Risposi al sig. Bastide essere superfluo, dopo le con- 
dimostrassi la 
soddisfazione con cui udiva questa comunicazione ; e 


nelle quali potea sup- 


non aver io dubbio, che pell’ intenzione che ‘PP avea 
prodotta, non riuscisse grata del pari al governo di S. 


Maestà. (Firmato) Normaxzi, 


(1) Questi bollettini narravano i fatti d'armi del 25, cioè 
l'occupazione di Sona, di Sommacampagna, ecc. 


rr i i 
SOTTOSCRIZIONE 


PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO | 
ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI SANTA ROSA 


MINISTRO DI STATO, 





ac FERSIZIO ZANZARA RIA TOMICA IRE ALDI EST RIEN ALAN ARE 


La partenza del ré per Monaco, ov'egli sì reca 
quanto dicono) per visitare la sua famiglia, 
guire il 15 corrente. Fino al 13 non sì con 
nuovi ministri che dovevano supplire le c 
del gabinetto. Correva voce che Crìstides 
tafoglio delle finanze, Teocari quello dell'interno, VI 
sopulo (generale della gendarmeria) della guerra, 
chè non consti pubblicamente che Staikos abbia 
bandonato questo portafoglio. Altri dicono che 
anze; però nulla si sa ancora di pre- 


PLATA SIAT 


Il piroscafo holsteinese fu perforato da alcune palle, 
il suo scafo e una delle cannoniere! presero fuoco, ma 
fu tosto spento. i 

Grecia. — L’Oss. Triest. ha notizie della Grecia sino 
alla data del 13; esse recano che il giorno 9 seguì 
con grande solennità la prestazionè del giuramento 
per parte della regina . che assumerà la reggenza fino 
al ritorno del re, comie pure la fine: della sessione del 
Parlamento, che fu chiusa dal re in persona. La mat- 
j tina dell’indicato giorno, alle ore 11 e mezzo antime- 
i ridiane, le LL. MM. si recarono a} palazzo legislativo, 
e presero posto sul trono. Il presidente del Sinodo te- 
nendo fra le mani l’Evangelio, si accostò e recitò una 
f analoga prece, dopo di che la regina pronunziò il 
| giuramento , concepito così: « Giuro in nome della 
Trinità consustanziale e indivisibile di serbarmi fedele 
| al re, di proteggere la religione dominante dei Greci si 
| d’osservare ‘la costituzione’ e leggi della nazione elle- 
j nica, di conservare e difendere l’indipendenza nazio- 


ariche vacanti 


entrerà alle fin 


Amenica. — Il generale Garibaldi avendo finito 
quarantena, entrò in Nuova-York. 

Borsa pi Parici del 20 agosto. Quest'oggi alla borsa 
+ H.5 050 rimase per tutta la 
25, e terminò come ieri a 9%, 30, 
58, 60. Nessun mutamento note- 


| si fecero pochissimi affari 
borsa tra 97,35 è 07, 
come pure il 3-0;0.a 
vole avvenne negli altri valori. 


SR RO i nale e l’integrità del regno ellenico. » 
* Conte Camillo Cavourll. 100. Pier Dionigi Pinelli ]}. 20. i Judi il re proferì un discorso, col quale prese con- 
Torelli Giuseppe Il. 5. Giacosa Cesare tenente nel Genio ! STR , Sa Sal 
militare Il. tà Francesco e Luigia Mattey con- } gedo dal Parlamento, Mgrazaadne AL SPPOSBIO tO 
iugi Savio Ìl. 2 ce. 50. Avvocato I Mattey Il. 3.'Conte j stato al governo tanto nelle difficili circostanze passar 
Giuseppe de Fornari senatore ]l. 20. Farinà Paolo av- f' te, che ultimamente ed esprimendo la sua soddisfa- 
vocato ll. 5. Zironi avvotato Pietro Il. 2. Grandi avv. f zione per il riconoscimento cancìico dell’indipendenza 
; dz P 

Alessandro Il, 2. Boyer professore Giuseppe sacerdote È jella Chiesa greca, Ringraziato pùre il Parlamento per 
È 2. "ligne ba a d. si sob la pronta sanzione accordata ‘alla legge intorno la reg- 
4uigi IH. 2. Manzini Antonio di ] e (i Ri i a . | ; 

5 5 ce niaizio 12 genza , cui sarà commesso: il governo durante la sua 
llassenza, come di ùn segno d’affetto alla sua persona , 


Chiodi Francesco Luigi Il. 1. Franchi conte Luigi 11.15. 
le raccomandata la fedeltà alla regina e la concordia 


Boggio avvocato. P. Carlo Îl. 5. Calvetti. Emilio com- 

merciante Il. 5. Daneri avvocato Massimo Il 5. Boc- 
i/dei poteri, finì proclamando la chiusura della terza 
fed ultima sessione del secondo periodo parlamentare. 


chietti Giuseppe Il. 5. Biollè Carlo Deodato teologo ll. 3. 


Orengia Giovanni Il. 1. Nicolini Serafino Il. 2. Gherzi 
Paolo ‘Il. 1. ce. 50. Flecchia Giovanni ll. ‘1. Barberis 
Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California O 


Giuseppe ll. 5. Barroero Domenico causidico ll. 1. 
Perno architetto Il. 1, Villa Giuseppe. Il. 1. cc. 55. | 

per l’esportazione e l'importazione delle mercanzie. 
Azioni di 5 franchi al latore. 


Un francese ll. 5. Avenati magg. Giacinto ll. 2 50. Ave- {l 
nati Felice Il. 2 50. /Grandi Candido ll. 1. Pellolio Giaco-|i 
mo già percettore del terzo circondario di Torino ll, d.t 
P. Grosso I]. 5. Audisio Giovanni, deputato, Il. 5, Balbis] 
conte Augusto, ll. 20. Gotelli Gio. Battista, ll. 2. Gan-)f 
dolfo Pietro, Il. 3. Castelli avv. M. AL 5: a 
Amministrazione del Penitenziario d’ Alessandria. 
Rattazzi Giacomo direttore Il. 5. Uberti Giuseppg 
ispettore Il. 2. cc. 50. Veggi Giuseppe segretario :co4' | 
munale Il. 1. cc. 50. Serventi Giovanni segretario Il. 1. cc 5 
Bellone scrivano computista Il. 1. Fassa id. IL 1. Bal 
lari id, ll. 1. Ferri magazziniere ll, 1. KAI 
Compositori alla stamperia Ferrero e Franco. j © Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza Di signori Benoit Berton negoziante a Reims; 
Piovano Giuseppe Il: 1. Sosso Francesco Il, 1. Battid Î Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriere negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saòne; Ma 
Giovanni ' H. 1. Camandona Costantino Il 4. Pi vnetti $ folle, costruttore di navigli a Chalon-sur-Saòne; Acloque Daveluy, negoziante a i So 
Gi Il. 1. Deandreis Mod i 168 Fin d'ora la compagnia, il Vello d 00, puo comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operazioni. Un 
suseppe di. 1. Deandreis Modesto Il. 1. Galetti Giuseppe Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chàlon-sur Saòne, farono acquistati dalla compagnia, e giungeranno 
Il. 1, Bertolini Giovanni Il. 1, Bosio Paolo Il. 1. Merlò il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, ‘a traspor 
lavoranti-alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere, L'affluenza delle mercanzie nei suoi magazzeni di Parigi e dell’H 
prova a sufficienza, che l’idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria favorevolmente 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima. Un 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza, L'amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare di CIÒ. avviso ai fab- 
i bricanti ed ai negozianti, onde quelli-fra loro che desiderano far conoscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle piazze 
$ della California. glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa innoltrare ai Suoi rappresentanti, i si- 
gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 
j mattino al comploir commerciale del Vello d'oro, via Riclfer, 42. La lista dei lavoranti sarà chiusa Al 91 agosto. Vie 
3 Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della Compagnia. Ogni azionista di. 100 azioni avrà diritto 
fad un'associazione per un anno al giornale Le Siccle, Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e quelli di 50 


A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri; il 5.010 
terminò in meno di 15 cc. a 97, 20. 1 3 0/0 a 58,50 
non ha variato, 

Fondi esteri. I 5 0;0 belgici (1840. e 4842 ) a 100 
3{8 crebbero di 118 p. 00. ù Nuovò prestito” romano, 
di 154 0j0 a 79, ed il 5 0;0 piemontese (c, R.) dì 5° 
cent. a 84, 85. Il nuovo prestito di Piemonte a 921, 25 
calò di 8, 75. L’antico a 965 non ha variato ,. come 
non variò la rendita di Napoli a 95, 50... 

Borsa DI Lione, 20 agosto. — 5 0]0 piem. a con- 
tanti 85,10. o e 

S. NICCOLINI gerente. i 


fatta la proposta, ed il successo delle armi austriache 
pesseno introdurre nelle condizioni sulle quali insisteva 
il governo. imperiale per negoziare. Ho buone ragioni 
per credere che l’Adige sarebbe stato accettato per li- 
uea di separazione, ma attese le nuove circostanze sa- 
rebbevi -un’ ulteriore pretesa e l’ Austria insisterà pel 
Mincio, 

Si ritenne da molti uomini dell’ arie che la linea 
dell'Adige non basta a tutelare i territori che l’Austria 
pel suo interesse sarebbe costretta a difendere con ogni 
sforzo, è più lungamente che le è possibile. Debbonsi 
pure considerare due altre cose; la palese minore pro- 
babilità che la Francia sostenga fortemente le pretese 
del re di Sardegna, e la probabilità che la Germania 
aiuti l’Austria ove questa fosse assalita dalla Francia, 

(Firmato) Poxsoxsy, 

Il visconte Palmerston al march; di Normanby. 

Ministero degli esteri, 28 luglio 1848. 

il governo di Sua Maestà prese ‘in considerazione ‘il 
dispaccio di V. E. del 22 cadente, coll’ annessa copia 
del dispaccio telegrafico datato da Tolone 21, che an- 
nunziava l’ ingresso di 3000 austriaci a Ferrara ; ela 
viva agitazione manifestatasi nelle legazioni in favore di 
Carlo Alberto. 

Il dispaccio di V. E. contiene pure la narrazione del 
vostro colloquio col sig. Bastide su questo argomento, 
ed il progetto di un accordo per assestare le cose di 
Lombardia e della Venezia s che il sig. Bastide pensa 
poter proporsi al governo austriaco dai gabinetti di 
Francia e d'Inghilterra. i 

Riguardo all’asserto ingresso degli austriaci in Fer- 
rara, V. E. coglierà l'occasione di dire al sig. Bastide 
che per quanto il governo di S. M. può formarsene 
un'idea, esso è indotto a credere che l'occupazione di 
Ferrara sia piuttosto una mossa difensiva che offensiva 
principalmente eseguita dagli austriaci per impedire 
all’esercito piemontese di Girare l’ala sinistra della lj- 
nea austriaca, e prenderli alle spalle passando il Po 
in qualche punto verso occidente e rivarcandolo a 
Ferrara. ; 

Relativamente al progetto del sig. Bastide di acco- 
modare le cose nell’ Italia boreale, potete dire, che il 
governo di S. M. sarebbe lietissimo di essere capace a 
cooperare col governo francese per tentare di por fine 
per amichevoli pratiche, alle ostilità proseguite nell’alta 
Italia fra gli italiani e gli austriaci, 

In quanto alla convenzione suggerita ‘a quest’ uopo 
dal sig. Bastide, il governo di S. M. crede che siffatto 
progetto possa forse piacere all’Austria, essendo che 
quel governo poco tempo fa non era restio ad accon- 
sentire ad un accordo pel quale rinunziava alle sue 
pretese sulla Lombardia col patto che questa si assu- 
messe una conveniente parte del debito austriaco, e 
per la Venezia era disposto ad acconsentire a che lo 
Stato veneto avesse separata amministrazione ed isti- 
tuzioni costituzionali con un arciduca austriaco sotto 


la sovranità dell’ imperatore; ma forse accadrà che gli 
di questa specie, relativa- 
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a S. Francisco 
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Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi. 
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DECESSI del 21 agosto in Torino. 
N. 15 





Dal 1 gennaio, totale » 3898. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torno. — Teri il signor Stephens » nuovo ministro | 
degli Stati-Uniti presso la nostra Corte, fu ricevuto dal {| 
presidente del consiglio, a cui presentò le lettere cre- | 
denziali del suo governo. Il signor Stephens succede ! 
nella detta qualifica al signor Neills, del quale il Pie- ; 
monte mai non potrà lodarsi abbastanza sia come rap- 
presentante di una ragguardevole potenza , sia come 
persona privata. Siamo certi che ;l signor Stephens 
ci si mostrerà degno successore del signor Neills, . 

Verona, 18 agosto. — Leggesi nel Lombardo-Veneto: 
La commissione per il prestito dei 120 milioni non po- 
tendo aderire alle essenziali mutazioni fatte a Vienna 
ai convegni statuiti nei protocolli eretti in concorso del 
sig. consigliere Schwind nel luglio p. p., ha esteso ùn 
forte ‘ricorso al ministero , richiamandosi ai protocolli 
medesimi, ricorso cui, se non si desse favorevole eva- 
sione, sarebbe a temersi che ogni lavoro della com- 
missione sull’affare del prestito, ed ogui utile sua coo- 
perazione in proposito cadrebbero a nulla. 


Giulio Il. 1. Rossi Luigi Il. 1. Rolla Felice Il. 4. Mare 
ad una di 3 mesi. 


Silvestro Il. 1. 
+ Ad ogni richiesta di azioni‘debb’essere unito un mandato sulla Posta @ sopra una casa bancaria di Parigi, 
j signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. À 


BENI DA AFFITTARSI. 


all'ordine del 


i sb: 


Dall’amministrazione della sostanza del signor mar- 
chese D. Giuseppe Arconati Visconti si vuol passare 
all’affittamento della possessione denominata Camero- 
na per una locazione di anni nove o dodici, che inco- 
mincieranno col giorno 11 novembre 1851 mediante 
asta che si terrà in Cassolo nella casa del lodato sig. 
marchese. proprietario nel giorno 10 del p. v. mese 
di luglio alle ore 10 antimeridiane. 

Si prevengono quindi. gli ‘aspiranti  all’affittamento 
di cui sopra che dovranno, per essere ammessi al- 
l’asta, fare il deposito in effettivo contante di ]l. 4000 
nuove di Piemonte, o presentare un corrispondente 
avallo autenticato da un notaio, e che l’asta avrà luogo 


sotto l'osservanza dei capitoli che sin d’ora sono ‘esten- 
sibili in Milano nello studio Arconati Visconti, contrada 
di S. Orsola num; 2855, ed in Cassolo presso quell’a- 
gente locale geometra 4rgelo Cassola, a cui gli ‘aspi= 
ranti potranno dirigersi ‘ per ‘avernè comunicazione, € 
per la cognizione della possessione suddetta. 

La Camerona, coll’aggregato cascinale la Mirabella, 
consiste in aratorii , aratorii moronati/, prati marci 
tori, prati da vicenda, risaie, con ampii e comodi 
caseggiati, molino, pista per brillare il riso, con ra- 
gione d’acque permanenti , il tutto situato negli in 
fraseritti territorii, e nelle provincie di Novara .e Lo» 
mellina. 
italiani rifiutino un accordo 
inente a Venezia. 

Ora il governo di S. M. desidera conoscere il pen- 


SUPERFICIE ED ESTIMO. 


© MISURA DECIMALE, MISURA. CENSUARIA, 






sii cio a ; ) Firenze, 20 agosto. — Lesgesi nello Statuto. — Cre- - Ettari Are Lire Cent. Pért. Tav. Scudi Li ‘ou 
siero del sig. Bastide intorno alla via che in questo diamo sapore che’ sia ia al dai t De In territorio di Camerona . .‘. | #0 194-307 ‘59553 614 2968 15 12938 d 
caso le due potenze dovrebbero seguîtare. copia della Nuovissima Legge del 8 dc » Sozzago . . . L0. L4 » 52 614 10467 222 803 21 2274; 3 

Riguardo però al farsi mallevadori, - non.è probabile De stata ST, Pao ijialifio a Cerano . CRA ZIIT : Reali 10007 00 49946 1653 4& 6 
che il governo di S. M. si creda in libertà di assumere a dai de Corrispondenze di Lucca dll » Cassolo ie Mv 2 339 1021. 866 35. 18 222 ISIDE 

i x P è 1 Picaviamo Sat N ran GE LT ed 
un qualche impegno di questa fatta, oltre 'la sanzione che anche in quella città le guarnigioni ausiliarie. fe- 281565 78651 461 4301 22 17089 
che implicitamente emergerebbe dall’ essere la. Gran Cassolo, 10 giugno 1850. i 
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cero il 18 la festa pel giovine imperatore. Nessun’au- 
torità del luogo v'intervenne » se non che un piccolo 
drappello di ufficiali toscani. Il inunicipio gentilmente 
invitato, deliberò & pieni voti di non accettare l'invito 
grazioso. Tanto è grande il rispetto che vuole da tutti, 
d’ogni colore, l’opinion pubblica ! (Statuto): 
Franci. — Il presidente della repubblica parti da' 
Lons-le-Saulnier ieri mattina alle 10 e 1j2 e giunse a° 
Besangon alle 7 di sera, (Corrisp.) 


Leggiamo nel Galignani questa funesta notizia : 

Il celebre scrittore Onorato de Balzac è morto doe 
menica 10 a notte in Parigi dopo lunga e dolorosa 
malattia. 

Svizzera — I rifugiati saranno distribuiti fra i can=. 
toni come segue: 

Lurigo 104, Berna 181, Lucerna 56, Uri 6, Svitto 18, 
Untervalden sopra Selva 5, sotto Selva 4, Glarona 13) 
Lugo 7, Friborgo 41, Soletta 28, Appenzello esteriori 
19, interiori 4; S. Gallo 70, Grigioni 40 » Argovia 90 
Turgovia 37, Vaud ‘91, Vallese 39, Neuchate, 27, Gi 
nevra 27, Basilea città e campagna e Sciaffusa non ne 
avranno perchè sono fuori della linea d’ internamento. 
Nel Ticino restano» rifugiati italiani che vi sono, Da 
questa distribuzione risulta che il numero dei rifugia ti 
tedeschi è di ‘900. 

Scureswie-Howstem. — Sino 
abbiamo altra notizia se non quella di un piccolo com- 
battimento navale’ che ebbe luogo il 16 fra Un piro- 
scafo danese e due cannoniere contro il piroscafo hol- 
steinese detto il Leone e due cannoniere, 


Brettagna unitamente alla Francia parte segnataria a 
qualunque trattato che sì farebbe col consenso delle 
parti interessate per assestar la vertenza, 

È quindi superfluo ch'io più partitamente rammenti 
all’E. V. che il governo di S. M. acconsentirebbe a 
trattare, ma non scenderebbe ad un vivo intervento în 
queste cose, e’ che nel cooperare colla Francia nelle 
trattative, ove fosse possibile di farlo, sarebbe suo fine 
di dissuadere il governo francese da un intervento ar- 
mato negli affari d’Italia. (Firmato) Piwerston. 

Ul march. di Normamby al visconie Palmerston, 

Parigi, 31 luglio 1848. 

Il sig. Bastide dissemi ieri » parlando delle notizie 
allor giunte  d’ una segnalata vittoria dei Piemontesi 
nelle vicinanze di Villafranca, aver egli ragione di sup- 
porre, dietro le relazioni pervenutegli da Milano e da 
Torino, che il fatto in sostanza fosse vero , e benché 
i particolari ne fossero in molti punti contraddicenti, 
egli avea poco dubbio: che il vantaggio ottenuto non 
fosse tale da esercitare una decisa influenza sulle sorti 
della guerra. 

Egli mostrossi molto confortato dalla prospettiva che 
questo fatto presentava dell’ inutilità d’ un intervento 
arinato, ma soggiunse considerare come probabilmente 
più prossimo il momento di intavolare congiuntamente 
ì negoziati. Il sig. Bastide m’informò quindi che il ge- 
nerale Cavaignac ed il suo consiglio aveano deciso dj 
non fare cbbiezioni o sollevar quistione di sorta, 
quand’anche tuiti gli Stati veneti si unissero ai dominii 
del re di Sardegna; e ch’essi anelavano di dimostrare 





I Since me 


UR RIO JANEIR 


partira de Marseille le 5 septembre fixe , le eau. 

. A È e % È di: A, 
trois-mats francais, la Céphalide; Ae 450 t. de portée 
doublé, cloué et chevillé ‘en cuiyre à neuf sous le co- 
mandement du capit. Bazan.' / 

Ce navire a ‘une belle dunjette et des 
mens spacieux et très-comiv/od 
qui.y seront bien traités. / 

Pour fret et passage s'aciresser è messieurs Verdillon 
pere et fils. armateurs; au capitaine à son bord' et è 
monkient it. Albravid, conrbier maritime, rue Glandoyés, 
num. 2, à Marse”le, " 


7 
# 
perineo al no 


DISCORSI ©. 


| detti nella Camera dei comuni a difesa della pali a 
di lory, Palmerston, dall’ inglese voltati jin italiano da 
GIUSEPPE MASSARI, ex-deputato al Parlamento napo- 
litario, con una prefazione, nr 

Torio 1850. Zendibili all 
principali librai, 

0 Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
Via dell Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli, E 





ACETO DA TOELETTA di 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia ‘all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf. 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 











amménage- 
es pour les passagers, 




















purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora é fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menomo 
incomodo ‘e senza sturbare Ja digestione, 

Queste pillole sono provate.da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente «del giornale M 
Risorgimento. i 


alla data del 17 i di 
el 17 non a tipografia Franto e 
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n | Dirigersi franco di posta alla Direzione del giore 


a PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

‘’Torigo 1 anno L, 40. Prov. 1 anno L. di — 
/—.,6 mesi. » 22,,. — 6 mesi » 24 — 

— mesi » 12, — 3mesì » 13 — 
la. (A mese » 6. ‘— A1mesee 650 
Italia ed estero ; anno L. 50, semestre 27, tri- 
| ‘mestre 44 50, mese 7, franco ai confini. 

“Un sol numero, cent. 40, 1 


GIORNALE: 



















e Ir RisoRGINENTO. 
yzioni si pagano cent. 25 per riga, antic, 
ibi e le lettere non saranno restituiti. î Y 





SI ERIRZINE ASIA RI EGEO PIZZI PEIATOO PIZZO NEI SORTE IT LTT 






RIVISTA 


Il Presidente ha ricevuto a Doubs, a Lons-le-Saulnier ed a 
Besangon quelle medesime accoglienze simpatiche che già si 
ebbe nelle altre province fin qui percorse. Sembra però, se 
“credasi ad una corrispondenza della Gazette de Genéve, che 





Duecento e più erano al16 agosto i legittimisti passati per; 
Wiesbaden a complimentare il conte di Chambord. ig 









un campo d'osservazione. 
Scrivono dal granducato di Baden essere giunto a Carlsrube 
un dispaccio prussiano che annunzia che tutte le difficoltà 
che si opponevano al passaggio delle truppe badesi essere 
| tolte di mezzo. 11 17 passò a Carlsruhe une-battaglione-dì fan 
teria diretto in Prussia, Le Uamere del granducato si riust 
ranno il 26 agosto. i 
Le nomine dei deputati al Gran Consiglio di Ponrentruy ; 
per la seconda volta annullate, avranno luogo il primo set- 
.tembre. Il Gran Consiglio si radunerà a mezzo settembre per 


























































abbia in quell’ultima città corso qualche pericolo al ballo 
delle Halles, dove sarebbesi recato non ostante gli avvisi 
atigli di astenersi dall’andarvi. UL 

nehe le peregrinazioni a Wiesbaden continuano indefesse 
umerose. Un foglio legittimista calcola ad ottomila le vi- | 
he avrebbe ricevute il conte di Chambord. 

li animi de’ suoi settarii sono sempre divisi fra tendenze 
‘opposte. Berryer voleva una piena alleanza colla maggiorità 
ervatrice; Larochejacquelein spinge ai mezzi estremi) 
embra che prevalga per ora la politica del temporeggia» 
appresentata dal S.t Priest. 

. La commissione dei XXV tenne un’altra adunanza; tema 
a discussione dicesi sia stato il discorso del presidente; 
embro propose la riconvocazione dell'Assemblea, ma 
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del tribunale supremo, ecc. 





secondo una corrispondenza del Nazionale che diamo più 





SIOE alla Gran Corte i ‘e illeg 
pe diJoinville sulle attuali condizioni della Francia ee ea 


il suo avvenire. 
olorosa perdita, unanimemente compianta dai fogli 
i partiti, ha fatto la Francia per la morte del più il- 
se fra i suoi romanzieri e del primo fra i suoi cri- 
emporanei, il sig. Balzac. 
‘Inghilterra. — I giornali inglesi si occupano essi pure, in 
/ difetto di altre notizie, del viaggio del presidente della re- 
‘pubblica francese, commentandolo però in generale in ter- 
. mini che si avvicinano ai giornali dell'opposizione francese. 
li Morning Advertiser accenna leggermente a voci di 
«modificazioni nel gabinetto inglese, alla venuta di lord Lin- 
coln dall’ Italia a quest’effetto, ed alla necessità in cui si Lro- 
‘ verà lord Russell, per sostenersi, di presentare al Parlamento 
leggi liberali onde rianimare l’ entusiasmo popolare in suo 
favore. La notizia della promozione di lord Russell alla Ca- 
- mera dei pari è in generale smentita. f 
i  Stati-Uniti, 6 agosto. — Una decisione del Congresso rela- 
ra alla composizione delle compagnie nei reggimenti, por- 
tà il totale dell'esercito americano a 14 mila uomini. Esso 
non sommava prima che ad 8 mila. Gli americani fatti pri- 
oni a Cuba in numero di 52 sono stali dichiarati non col- 
pevoli, e posti in libertà dopo un'inchiesta giudiziaria. Un 
o compromesso relalivo alla questione della schiavitù 
sarà proposto ‘al Congresso degli Stati-Uniti; dicesi che i 
membri del Sud siano disposti a fare delle concessioni al 
Nord sulla questione delle tariffe, se i membri del Nord vor- 
ranno a loro volta accordare l’equivalente al Sud in favore 
della schiavitù. I ministeri della guerra e'dell’interno sono 
‘ancora vacanti. Una sommossa cagionata da un ammulina- 
mento dei lavoranti sarti, ha avuto luogo alla Nuova-York; 
essa venne severamerte repressa dall’autorità politica. 
° Belgio, 18 agosto. — Le pioggie straordinarie degli ultimi 
‘giorni hanno cagionato inondazioni tali, che non havvi da 
go tempo memoria di eguali disastri. Mons, Bruxelles ed 
tre città sono state inondate, e soffrirono gravissimi danni, 
1 molte linee di strade ferrate trovansi interrotte le co- 
azioni, x È 
amo da Amburgo che la giustizia del granducato di 
urg continua con molta severità le perquisizioni 
presso gli antichi membri della Camera disciolta, 
padronirsi di tutti i documenti che possano condurre 
erta delle segrete società. 


TORINO, 25 agosto. 
Opportunità di concorrere - 
ALLA ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Mentre si agitano in tutte le parti di Europa le qui- 


È 





complicazioni del problema sociale per le vie econo- 
miche e d'interesse materiale. Tutti. i paesi, all’ap- 
pello di quella grande nazione, si preparano a contri- 
buire alla grande solennità industriale che sarà cele- 









governi, compreso l’ottomano, ed esclusi forse i due 
> © A . . . 

d’Italia che gareggiano di oscurantismo, apprestano 
le maggiori facilitazioni e addoppiano gli incitamenti 
9 e . grati) 

a' produttori, perchè concorrano alla prima esposizione 
universale dell'industria umana, nel solo paese che 

























Toson 


nella fabbricazione di molti prodotti, che abbiamo 
ancora un immenso stadio da percorrere, e siamo 
congiunti all'Inghilterra da relazioni politiche secolari 
che la conformità delle interne istituzioni e degli in- 
teressi esteriori ha da qualche tempo rianimate e rin- 
vigorite, dobbiamo mettere tulto l’impegno a non esser 
secondi ad alcuno, serbata proporzione de’ mezzi ; 
nella parte che vi prenderemo. S È 

Nella ricerca delle nostre fatture che debbano fi- 
gurare nella esposizione universale, bisogna premu» 
nirsi dall’errore, di una limitazione alle sole cose che 
possano comparire con vantaggio sui mercati inglesi, 





consumazione interna della Gran Bretagna, dal pen» 
siero che scopo a proporsi sia di riportare una palma 
di primato inuna specie di palestra olimpica alla quale 





e 





— ‘Dica un’Ave Maria! 

Poi, ella sì accostava alla sponda di un ponticello, 
sul quale ci trovavamo, sospeso sopra un enorme pre- 
cipizio, e toccante coll’uno e coll’altro capo due roc+ 
cie delle opposte montagne che in quel punto si ray- 
vicinavano, ma che verso il cielo, e verso il fiume che 
sotto scorreva lento e scuro, sì allontanavano. Nell’i- 
stante ch’ella lasciava cadere il sasso io incominciava 
a recitare la salutazione angelica; ed. il mio amen si 
confondeva col tonfo del sasso nell’acqua. 

Più in là ella mi spiegava la significazione di una 
croce posta sopra un immenso trapezio di macigno che 
si sporgeva fuori della montagna, € che accennava vo+ 
lere; cadendo, fracassare il’ viandante che s’avventu- 
asse colà sotto, e mi narrava che un notaio passando 
in que’ dintorni aveva toccato quella cima, che il piè 
gli era scivolato, e che giù era piombato nel sottopo- 
sto fiume, e non curanteinente osservava : 

— In verità, la croce sarebbe stata collocata meglio 
quaggiù vicino al fiame che non lassù, 

dicyr perché? n 

— Perchè di lassù il notaio cadde ; e fin lì non ci 


APPENDICE. 

LETTERE DI CIRO D'ARCO. 

I filosofi quando ne dicono delle giuste, il che av- 
| ‘vien di rado, non sono creduli: quando ne dicono delle 
| grosse, il che avvien di spesso, non essendo. capiti, 
‘sono applauditi, In generale - però sono brava gente 
‘che merita rispetto. Alcuni di essì per esempio scopri- 
rono, che il piacere è la cessazione del dolore. E que- 


sta È una 


A è una proposizione all’ inventore della. quale, io, 
a stare sul cucuzzolo di altissima giogaia, 
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l’una delle 
cinque che partono dal Monte Rosa come raggi da un 
entro, avrei volontieri decretato una corona d’alloro. 
a diecimila piedi all'incirca sul livello del mare e 
litica, mi sono persuaso che per un giornali- 
iacere consiste nella cessazione del dolore di 
re nell’ufficio della redazione: e per analogia, 
i sovente ingenua, ma. soventi giusta, sono ve- 


ut onchiudere che questa proposizione calza a tutti i I d 
dd “piaceri del mondo. , era miracolo: ma. miracolo ci fu quaggiù ove  cozzò 
I subblica deve naturalmente sentire un | senza rimanere ucciso. Difatti ei visse ancora per molti 
Br i sapere in che modo io stava sulle { anni,'e rogò parecchi istromenti dopo quell’ayvenimento. 
alte ecretavo degli allori. Ecco come. La valle iva sempre più ristringendosi , e pigliando 


tratto tratto le proporzioni di un’'angustia tale da inge- 
nerare ‘un senso di meraviglia e di spavento. Le mon- 
tagne di grigie divenivano nere , .il loro aspetto si fa- 
ceva irto e selvaggio, qua era una orrenda caverna, là 
una oscura galleria;-da ogni parte giù rompevano tor- 
renti a gonfiare il fiume principale e renderne il mug- 


rallo, ed addentratomi nella serpes- 
quale scorre il Mastallone, ora lento 
;a per istaeni di un negro azzuiro, 
Ù ite o dì tutti i iiddon! ed 
salivo fino a Rimella dopo sei 0 
. To, e Ja mia guida, che il caso 
teschissima e pomposa fobellina, 
‘ad ogni momento col suo spirito 
i grandi imbarazzi, procedevamo ala- 
offermandoci tratto tratto, quando la gio- 
vinetta aveva qualche ciglione di monte, qualche pro- 
fondo abisso da farmi contemplare. Talora. con un 
garbo di linguaggio che mi umiliava 

|. — Guardi un po’, diceva, quest’ alto ponte ; 
“loro: città non se ne veggono guari di simili. 





del Risorgimento è più malinconica e meno pittoresca 

senza contare la mancanza, d’una guida fodellina. 
Vedendomi cogitabondo la gentile giovinetta si pi- 

gliava la licenza di scherzare alle mie spalle: io rispon- 


deva è’ suoi scherzi con altri che certo non valevano i 
suoi. 








nelle ! ; 
ubbie gli svaniranno dal capo: e si troverà sempre 






E sveltamente s'abbassava a raccogliere con una mano lieto e con voglia di o, È 
VT e Ta I RUOTERE STATE DA ; s ‘Li: È re D a 
bianca (le contadine di Fobello hanno le mani bianche Così diceva essa, ma tosto, soggiungeva 


nè più né meno di quielle di una marchesa), un largo 
| ciottolo, e diceva sorridendo; © ‘* < 


398 


tristezza, 


ì 








Torino, Sabbato 


; dI ‘vi è cosa più propria di tal criterio per impedire un | 
Dalle ultime notizie che giungono dalla Baviera, pare af-.| } PRA Ì Ì 
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È 

î 

ì 

fatto priva di fondamento la voce corsa, della formazione di 
3 


ni i 

‘ehe genere nel quale potremo aspirare ad una vera | 
superiorità. Considerare la solennità che si prepara in 
termini così stretti, riguardarla come giostra anzichè 





































iS 
1 i fa 
deliberàre sul proposto prestito di 800,000 fr., sulla dimiuu- i 


zione degli emolumenti agl'impiegati, per nominare 5 giudici i Gieye vede. già a questo modò il’gran' falto' del'1951, 


Delle province d’Italia secondo il solito nulla. Il procedi- | GCT 


mento contro la Setta dell'Unità Italiana di Napoli, che il } morte dell'industria inglese, la quale sarà schiacciata | 


Costiluzionale diceva ancor sospeso, fu ripigliato il L agosto. $ gl solo comparire de’ prodotti della Francia e della | 
d î ’ RES MOT vi 
.Comparve in questa seduta l'accusato Settembrini, il quale, | Germabpia sopratutto se si consideri la diminuzione 
î ’ 5 : 

sotto, avrebbe con tutta franchezza e giustizia rimproverato { 


o 3 
i quali è confidato l'avvenire del mondo, e che governano 


stioni politiche, religiose, sociali, l'umanità non tra- | 


scura ilsuo progresso industriale; alla cuitesta si pone { ziali del ministero degli affari esteri degli Stati-Uniti | 


l'Inghilterra che più volte ha risolute le più difficili | 
{ Nuova Yorck, sì presenta per trascegliere, tra gli og- 
i Londra del 4851, quelli che reputerà opportuni per 


brata i i N i tuttii tà 4 ONTO 
è in Londra nel maggio del 418%. Quasi tutti i { frendo ai fabbricanti di vendere in America i prodotti | 


sia degno teatro di così grande spettacolo. E noi che.i 
da.alquanti anni possiamo vantare progressi importanti { 


dalla pretenzione d’imporre-i proprii prodotti alla. 


gito più alto e solenne. ‘futiavia io pensavo che la caverna i 


— Stia qua un poco fra le mostre montagne ; e le i 


— Oh! non è vero; anche qui vi sono dei giorni di.{ tato, 





DI 


TORINO 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
epresso 1 principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali.-- Livorno, all’Emporio 
librario.— Firenze, Viesseue, libraio. — Roma; 
Capobianchi , impiegato postale, — Napoli, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez, — Paric1, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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concorreranno tutti i popoli inciviliti della-terra. Non 


largo ed abbondante concorso della nostra industria, 
tomparalivamente bambina, benchè non manchi qual» | 


some congresso industriale, è un errore in cui facil- 


A ot erede delle rivalità del medio evo, di con- | 
iferare i progressi dell’industria di un popolo come 






lt alla prosperità dell’altro. Il protezionismo in: | 


e s$ ne allarma! Lo Standard ha testè pubblicate le 
niadi di un fabbricante di scialli che ci vede la 


Epperò gli impauriti. non mancano in alcun paese, 
hemmeno.in quello che è più innanzi in fatto d’indu- | 
tria manifatturiera e di commercio. Ma gli uomini a’ | 
Ile' paesi veramente liberi non si lasciano soverchiare 
da queste paure; e già un distinto cittadino di New- 
forck, M. John Jay Smith, accompagnato di creden- 
di America, del governo dello Stato e della città di 
Betti che compariranno nella esposizione universale di | 


figurare in una esposizione americana del 1852, of- 


di cui amassero disfarsi; ne’ limiti del prezzo che da 
essi sarà indicato; ed in ogni modo dì portarli agli 


Stati-Uniti e restituirli in Europa a sue spese nella più | 


perfetta conservazione; e con le più solide garantie pel 


isponderà pei prodotti inglesi. 
Ove si consideri l'esposizione del 1851 per quel che 


produttori del mondo incivilito portano i campioni 
della propria industria, per attingere e ricambiare non 
solo le conoscenze ‘tecniche, ma anche le idee di con- 
venienza economica e i mezzi della reciproca e co- 


rare a farvisi rappresentare non ostante la sua decisa 
significante, nella industria in cui l'Inghilterra esercita 


‘noi consiglieremo ai nostri fabbricanti di tessuti e dî 


una conseguenza. 


IIIOTITTIIO-t—__<=<=<@<—<@«rouo1[.g.s 


E taceva per lungo tempo. 
Ed io sempre più mi convinceva che con un po’ di 


abbastanza male. 


. è . 


Il giorno seguente di buon mattino, lasciammo Ri- 
mella, delizioso paesello che pare un giardino traspor- 
tato per prodigio a far contrasto colla circostante aspe- 
rità dei monti, paese dove non giunge il rumore del 
mondo , ove lorologio della parocchia va all’ italiana, 
ove tutto cammina benissimo senza soldati, senza guar- 
die, senza giornalisti, senza sinistra e senza destra, 
senza aristocrazia e senza democrazia, ma soltanto con 
Dio nel cielo, e colla cordialità in terra. 

Se sono le montagne che rendono possibile quel 
programma di politica, bisogna decidersì ad avere ba- 
stante fede. per muoverle e trasportarle dove ce n° è 
bisogno. 

Per iscoscesi dirupi da Rimella la via sale verso il 
passaggio della. Dorchetta, montagna che divide la 
Valle=Sesia dalla Valle-Anzasca, Il passaggio della Dor- 
chetta è uno de’ punti dell'Alpe i più gentili e poetici, 
AlPoriente ed all'occidente la montagna si erge scabra 
i ed orrida in due altissime punte , lasciando un varco 
come a sella di cavaliero. Verso. il nord l’occhio. sì 
È perde sulle creste nevose delle appendici del Rosa di- 
sposte a pittoresca scalea: verso il mezzodì s’apre il 
gran piano subalpino e lombardo, e l’orizzonte non 
viene circoscritto che dall’Appennino, Colà mi assisi, 
affisando lo sguardo sulla mia amata patria, ‘e colà, 
come ho detto, avrei voluto decretare un premio al 
filosofo, che capì così bene che cosa è il dolore, e che 
cosa il piacere. Pensai, Dio mi perdoni, a Cesare Bor- 
gia, alla lega di Cambrai, a Giulio IL, a Guglielm il 
Taciturno..... " 

Dopo un'ora di speculazioni metafisiche e storiche 
di un discreto valore, la mia guida cominciava a dari 
con buona grazia del matto. Stavo per iscuotermi € 
i proseguire. la. discesa nella Valle-Anzasca quanda un 
altro viaggiatore giunse ad arrampicarsi fino al Passag- 
gio e divider meco la padronanza di quel sito. Era solo. 

To rinunzio alla descrizione del terrore che tutto mi 
invase quando discoprii chi egli era..... Era un depu- 
nient'altro ; e della sinistra. Post eguzten sedet, 
con quel che segue. 


| 
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pensai io allora, 












































{valori ne deducano: 4. 


prezzo € per le indennità. La'casa Baring, per esempio, | ; 0a I ; RICE: 
{ degli stranieri può attirare nel paese nuovi capitali 


mune prosperità, non vi è prodotto che non possa aspi- | 


fili di cotone, di presentarli alla esposizione generale, possono figurare in Londra nel 1854. — Che se poi 


e seil nostro avvisò sarà seguito oseremo prevedere | 


buona volontà si può trovare che dappertutto si sta | 
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e tinti siano osservati da coloro che si occupano di 
questa industria famosa nella Gran Bretagna. Essi 


{ troveranno: 4. il filato grosso eseguito con una pre- 


cisione che non lascia nulla a desiderare; 9. i filati 
più fini arrestarsi ai più alti numeri; toccando ap- 
pena il 60; 3. i tessuti-crudi e i ‘calicò di eccellente 
qualità; 4. i tinti e gli stampati in filo e stoffa com- 


ORE SE i parativamente inferiori; e soprattutto. così ineguali che 
3 mente si ricorre per l'abitudine che cì creò una scuola | 


non possono dare alle manifatture sarde quel nome e 
quel carattere proprio e distintivo che tanto influisce 


i nel commercio a determinare ì lavori di commenda. 


Basteranno questi caratteri, perchè intelligenti’ osser. 
che non mancano assoluta - 
mente i capitali alla nostra industria de’cotoni; 2. 
che le macchine sono conosciute e in gran parte si 
possiedono; 3. che si difetta di officine meccaniche ca- 
paci di prontamente provvedere alle emergenze dei 


i i i meccanismi più delicati; 4. che la tintura si fa in dec 
È | che ‘godranno di un 40 per 400 sui dritti d'entrata! | 


taglio in ogni fabbrica con processi in gran parte em- 


i pirici e con sostanze diverse, E tuttavia le nostre ma- 


nifatture di cotone progrediscono rapidamente, perchè 
in molti luoghi il motore ad acqua è gratuito, la 
mano d'opera a prezzo discretissimo, le materie co- 
loranti apprestate dalla natura, ecc. — Ma perchè 
dunque a questi vantaggi naturali non si applicano 
maggiori capitali che qui forse in parte difettano, 
mentre in ‘altre contrade non trovano impiego? Perchè 
non si stabilirono sinora laboratorii centrali di tintura 
e fabbriche di meccanismi, quando i vantaggi natu- 
rali di che si è fatto cenno indicano abbastanza l'e- 
sistenza di centrì industriali in cui dovrebbero collo- 
carsi? — Per la ragione semplicissima, che la specula: 
zione ignora questo nostro bisogno; poichè trattasi di 
una produzione nascente, in cui tal fabbrica che im- 
piega la forza di cento cavalli di vapore, e centinaia 
di operai, era mossa venti anni sono da un cavallo o 
da un bue! 
L'esposizione de nostri prodotti, anche men perfetti 


e nuove industrie, rivelando i nostri bisogni e le no- 


è, come un gran congresso industriale, in cui tutti i | SUPE opportumità. Bell giudizio che di essi-porier un 


pubblico europeo servirà ad istruire i produttori degli 


| Stati Sardi, del gusto e spesso anche del capriccio dei 


consumatori che detta la legge alla produzione. Non 
vi ha alcun dubbio, seguendo l'esempio che abbiamo 
citato, che nuove officine meccaniche e laboratorii di 
tintura verranno a stabilirsi ne’ nostri centri manifat- 


inferiorità. Noi ; È aa ' turieri, perchè è chiaro che chi ne imprendesse lo sta- 
interiorità. INoI Cercheremo Un esempio, perche sta PIU | 1 ;1imento farebbe il suo tornaconto con quello de'fab- 


da i L i bricanti. 
la più decisa supremazia, quella del cotone. Ebbene {- 


Questo esempio ci dispensa dal citarne molti altri, 
e dal circoscrivere in modo alcuno i prodotti che 


volessimo accennare lutti quelli che possono ottenere 


i la simpatia dei consumatori e riscuotere un’ammira- 
Poniamo che i nostti tessuti o filati di cotone crudi | 


zione ed un premio di cui si farebbe un pregio il 





Però la storia della Dorchetta terrà conto del modo 
convenevole col quale io ed il deputato fraternizzam- 
mo: malgrado le sue qualità, scoprii subito che egli 
bensì faceva, come dicesi, dell'opposizione, ma che in 
fondo era un buon giovialone amante della libertà , 
dell'ordine e delle cotelette alla graticola. Egli mi diede 
delle notizie, io gliene narrai delle altre, e senza sa- 
perlo contàmmo reciprocamente delle frottole. Divise 
meco i suoi viveri, che davvero lassù minacciavano di 
esserci intercettati. Io in contraccambio gli feci regalo 
della conoscenza della mia graziosa guida; e siccome 
un giornalista moderato sa che cosa deve dire, e che 
i cosa non deve dire, non aggiungerò altro se non che 
questo: egli fu un po’geloso di me, io un po'di lui, 
e la guida si burlò di tutt’ e due, senza darsi fastidio 
della grande umiliazione che ne .veniva per la stampa 

e pel Parlamento, ? 

Scendemmno dal monte galoppando, tanto per nostra 
volontà, quanto perchè era impossibile lo andare ada- 
gio. Toccammo Bannio, poi Macugnaga, poi salimmo 

a contemplare l’ infinito e bianco gigante del monte 

Rosa; poi percorremmo tutta la valle dell’ Anza fino 

a Cima-Mulera, ove siedeva parroco il celebre D. Gri- 

gnaschi, e là ci dividemmo il deputato, la guida ed io: 
ciascuno di noi ritornò a’ fatti suoi. Io quì, la guida 
alle sue montagne, ed il deputato a pensare alla pro- 
pria finchè venga il tempo di pensare alla prosperità 
e felicità del Piemonte. 

Rientrato nell’ufficio, del Risorgumento, ho scoperto 
alla mia volta che il dolore è la cessazione del pia- 
cere. I SALO 

Questa breve corsa somministrerebbe parecchi acci- 
denti da narrare; come sarebbe il mutuo spavento di un 
camoscio e mio nell incontrarci, ovvero un bagno in- 
volontario da me preso nell’Anza bello e vestito, bagno 
che non ha verun rapporto con quelli di Aix o di Wies- 
baden, ecc. Forse narrerolli altra volta. 

Non sapendo più dove diavolo trovare un argomento, 
ho scelto questo; parlare sempre di politica è certa- 
mente altrettanto delizioso e proficuo per noi, che pei 
nostri lettori: ma anche nel genere delizioso e proficuo 
bisogna andar parchi. 


23 agosto. 
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I già potuto comprendere come colà si intenda ed'am- 
ministri la giustizia. Ma v'ha un episodio sul quale 
crediamo opportuno di richiamare la loro attenzione; 
e questo è il discorso detto in propria difesa dall’ex- 
ministro ed ex-deputato Poerio nella seduia del. 93 
luglio. 

Chi lo ha leito attentamente ha dovuto meravigliare 
{ della eroica fermezza di quest'uomo, che in un Corpo 
vecchio d'anni e affranto dai malori e da tredici mesi 


gli strumenti da musica, principalmente quelli afvi od ie 
corda che potrebbero ricuperare nel mondo l'antica { di durissimo carcere, conserva un'anima temprata a 
tanta robustezza di sensi, e un cuore impavido contro 


riputazione della fabbrica di Cremona; alcuni fiori ar- | un 

tifiziali, come la pianta di rose del Bengala di Calosso { le più vive e crudeli emozioni. 

da Torino che può contendere con.tutto ciò che dif Il Poerio sapeva di parlare ad uomini dai quali si 

meglio manda Parigi in questo genere all'Inghilterra, } vuole la sua condanna; sapeva che nelle intenzioni 

aleuni veli, velluti, e garze che gareggiano con ie fat- | del governo gli atii del giudizio non dennò essere che 
una mera e semplice formalità; sapeva che se al suo 


lure lionesi, le quali conservano ancora tanto credito | 
al di là della Manica, alcuni vini, e prodotti chimici, la $ labbro veniva finalmente concesso di aprirsi in pro- 
pria difesa, ciò non avveniva per alcuno studio di 


pistola a doppia canna di Panataro. e quasi tulli i 

bellissimi coralli di Poggi; poichè non vuolsi che mo- # verità e di giustizia , 
strarli, perchè siano accettati, e si alimenti il gusto 
e si risusciti la moda di preziosi ornamenti, nelia cui È 
fabbricazione la Liguria vince ogni altra contrada. 

Ma ripetiamo intanto, che nou si tratta solamente 
di una mosira nè di un concorso, ma di un vero con- 
gresso industriale che apre la. via all’universale coor- 
dinamento delle. industrie. e può considerarsi come É 
un. corollario della riforma doganale del 4845. — f 
L'Inghilterra, paese in cui fnacque, e non fu uccisa { 
da proprii eccessi la filosofia utilitaria, ove il princi» 
pio dell'interesse studiato sotto tutti i rapporti, e non 
generalizzato come in Francia non ha distrutto alcun Î 
nobile istinto, conosce in supremo grado l’arte di É 
ereare gli interessi morali con mezzi materiali, e non 
sì studia giammai a metterli in opposizione. i lontanare la responsabilità delle opere illegali. 

Questa sagacia ispiratrice, di molti atti della sua po- f Sappiamo a prova che è inutile parlar di ragione 
lilica e amministrazione interna, dei sussidii che lar: {'od equità ad un governo che non vuole ndirne par 
gheggia agli alleati nelle guerre, de’ salari dei gover- flare. Trascinato da fatali precedenti sopra il rovinoso 
natori delle sue colonie e delle dotazioni de’suoi mini- | 
stri, generali, ammiragli, le procurò un titolo di ve- i 
nalità, che le siede quanio a Rousseau, allorquando | 
con un sentimento di cui è stata ammirata la delica- 
tezza, ricusò una pensione postuma del duca del Lus- È 
senburgo, e ne accettò i presenti favori, perchè que- { 
sli gli fossero slimolo a bramarne la conservazione, e 
non quella ad aspettarne la. morte. — Essa non fa 
soltanto, come. troppo spesso è stato ripetuto , le | 
guerre, le paci, le alleanze, e la politica per la indu- 
stria e pel suo commercio, ma fa ancora e reciproca- | 
mente le cose del commercio è dell'industria in servi- È 
zio. della politica. Si è veduta, non è ancora mezzo 
secolo, pagar più caro alla Russia dieci e più articoli 
che poteva importare a miglior prezzo dall'America i mini di legge dovevano essere pubbliche, vediamo 
seltentrionale, e anche dalle sue colonie, per caitivarsi È con esempio che ha pochi riscontri negli annali della 
l'aristocrazia di Pietroburgo, e forzare Alessandro ad È storia, negarsi agli inquisiti i mezzi di discarico che 
un'alleanza anti-francese, E testè ancora in un'epoca, { potrebbero produrre, 0 che anzi il fisco medesimo ha 
in cui Ja Francia di Luigi Filippo, coi matrimoni Spa- f già nelle mani, negarsi iteratamente, non ostante le 
gnuoli, le simpatie per Napoli, e le velleità russe c.au- | più vive suppliche per averli; non ostante siano la 
striache tentava isolarla, essa con le riforme doganali { base capitale della difesa; non ostante dipenda da 
rianimava le relazioni di amicizia con tutti i popoli, e | questi la vita 0 la morte degli accusati ; negarsi, men- 
preparava alle classi indigenti un sollievo che ha pre- fl tre invece si cercano con infaticabile insistenza e sj 
venuto ogni contracolpo del socialismo francese: in producono con incredidibile impudenza, documenti 
quell’isola avventurata. 

Non crediamo ingannarci se nella grande esposi- 
zione del 1854 scorgiamo un grande atto politico ac- 
canto a un bel concetto economico. A nostro avviso È 
l'esposizione generale di Londra è il più bel congresso 
della pace che possa immaginarsi, e il primo passo | 
nel gran problema ia cui soluzione è riserbata alla | 


paese, non iemeremmo d’indicare fra le cose esposte 
ultimamente al Valentino, la bella cornice bianca in 
legno di pero di Capello da Moncalvo, e la tavola di $ 
Ciaudo da Nizza degna anch’essa di passare in Ame- 
rica (ove si può aprire una concorrenza al vasto 
commercio di mobili di Francia)solo che l’autore voglia | 
fornirla di una armatura di sostegno più leggiadra e 
degna dell’opera centinata e nobilmente intarsiata ; 


bile; e non ostante questi riflessi, non ostante‘i 


j da piegare ogni coraggio più fermo e risoluto, il Poe- 


di idee, e sovraltutto tale un vigor di argomentazione, 


‘persuasione profonda della sua innocenza. 


largli di dritto e di giustizia. Ma dacchè mostra di 


parerlo, debbe almeno mostrarsi conseguente; chi 
avrebbe la forza per condannare senza maggiori  for- 
malità un innocente, e preferisce invece un simulacro 


promulgate o confermate. 
Qui invece, oltre alla violazione del principio di 


di un infelice accusato. 


seconda metà di questo secolo. Lo spettacolo di tutti | 
i prodotti dell’umana industria messi a confronto ; È 
studiati. sotto i moltiplici rapporti della produzione e 
della consumazione, della materia prima, del capi-| 
tale e della mercede, della fabbrica e del mercato, non fzioni scorcesi praticare il governo napolil 
può che far sentire sempre più il bisogno del governo | ni RT ROERARA 
civile funzionante secondo i bisogni economici univoci | 
enon contradditori di ogni contradae di ogni lingua, 
e afforzare i sentimenti di nazionalità in Europa. Ogni | 
produttore immediato, ogni capitalista, ogni commer. | 
ciante sente il bisogno d’indovinare le future tendenze | Che condanna quella che non è punizione di x 
della consumazione e della produzione speciale per { D O 
regolare secondo i probabili la sua speculazione. Le | 
correnti fattizie e quindi essenzialmente transitorie che 
creano i governi antinazionali verranno sempre più 
in fastidio di tutti. Crescerà sempre più il desiderio | È È ; if te 
di pidei deeerasdi Foa dica (00 Trial i farsi settario. Ed ecco il pubblico ministero scrivere 


duzione e della consumazione abbandonati al loro i . 

corso spontaneo, il solo che sia permanente: € frat. | relatore della causa di competenza in corte suprema, 
tanto, quanto più i calcoli del commercio, della pro- ! HR - 5 
i della iui generale si “ui [Poe e gie 0005, cosinaa quel tal Jervolino 
sui dati speciali di ciascun paese, tanto più crescerà 
universale bisogno di veder collocati questi faltori 4 
del calcolo economico sulle basi deil’ordinata libertà Î 


; Ri i, 7 2 . { perchè si nega ? Perchè sono inutili ner | 1} 
e della nazionalità, e di non vederli alterati dalle ri- | P 2 Dop baocusa 11) 


voluzioni e dalle guerre. SIDE : 
n i io diLandica da (85k'e li faccia ai giudici stessi e da loro non contrasiate, chi lé 
ua grande esposizione di Londra SPIE E USGRA I orrentie dredele oggidl? 
veramente di segnure col suo nome i] primo anno | oddio Voi ao: 
; ; î :hiudiamo ; ne pubblica t 
della seconda metà del secolo XIX. bia p P a sì rivolta una- 
! nime in tutta Europa contro le persecuzioni delle quali 


! sono fatti segno a Napoli tanti uomini chiarissimi per 





GRAN CORTE SPECIALE DI NAPOLI. 


Processo dell'Unità italiana. trina, e dei quali fu la colpa più grave aver avuto 
fede nella lealtà del loro principe. A questi non da- 


Dai sunti che stiamo pubblicando del giudizio, sep- 
remo consigli o suggerimenti, che nè siamo da tanto, 


pur merita questo nome, che si va. proseguendo 
in Napoli contro agli imputati d’ aver fatto parle 
della setta dell'unità italiana, i nostri lettori hanno 


Tracce ven cus ANIA MITO LITE 


renne nt 


PISANA LITI ZII RAZZE NASA 


ma sì perchè l’ opinione pub- È 
blica esercita anche in Napoli un imperio .irresisti- | 


i precedenti di questo medesimo giudizio, di tal natura $ 
| rio trovò tanta facilità di eloquio, tanta spontaneità É 


rivestita di tanta sodezza e temperanza di forme, che £ 
sole, senz'uopo d’altre prove, avrebbero dovuto ba- È 
stare per ingenerare in ogni animo imparziale la | 


Ma a Napoli non si cercano colpe ; si cercano pre- & 
testi, è sì vogliono vittime illustri a terrore di quanti | 
per avvenlura osassero pensare e sentire italiana- $ 
mente; ma si cercano apparenze di legalità per al- $i 


pendio della riazione , non veniamo perciò a par- | 


curare le forme giudiziarie, dacche ostenta una specie È 
di rispetto per la legalità, soffra almeno che gli si dica | 
una volta per sempre che chi non vuole esser giusto ma | 


di giudizio, dee almeno nelle fasi di questo, alte nersi | 
alle norme che lo reggono, principalmente quando | 
quesie norme sono stabilite da leggi ch’esso stesso ha | 


pubblicità, tenendo segrete le sue sedute, che a tere. 


apocrifi, deposizioni menzognere, calunnie evidenti, É 
solo perchè giovano a render peggiore la condizione i 


Lo confessiamo apertamente ; più d’una volta leg- | 
i gendo le relazioni che pubblichiamo sull’attuale pro- | 
cesso politico in Napoli, noi abbiamo esitato a pre- | 
i starvi fede; abbiamo ‘sperato fossero esagerazioni ; sì 1 
sperato, perchè per l’onore del secolo in cui viviamo È 
non vorremmo si potesse dire esservi stato un go- È 
f verno che siasi messo sotto i piedi così apertamente | 
le più sacre ragioni della difesa, come da quelle‘rela- { 


{ e.negata la difesa ? Che giudizio dove i documenti a É 
discolpa si sopprimono, quelli a carico si inventano? È 


j ma compimento di una vendetta? Citiamo un saggio É 
I solo, quale il. discorso del Poerio ce lo somministra. i 


Un’ accusa molto sospetta cd ambigua appunta {illu-$ 
i stre inquisito di aver premurATO un tal Jervolino a È 


consigliere Croce, gonfiando la frase, dire nel suo rap- | 
accusati la produzione in causa dei documenti a mani $ 
del fisco, de’ quali invocano la comunicazione. E i 


Se queste non fossero cose dette solennemente in 


onestà di costumi, o forza d’ingegno, sodezza di dot- * 


nè sarebbero uditi. Ma solo chiediamo a’ giudici che ! 
egli hia istituiti : avete o non un nome da salvar dalla * 


rimorsi? — Lasciate almeno agli accusati i mezzi di 
legittima difesa; e dacchè il vostro principe ha vo- 
luto un giudizio formale, fale che in questo sì osser- 
vino gli ordini giudiziari; queglì ordini che, istitaiti a' 
salvaguardia delle persone e dei dritti dei cittadini, 
potreste un giorno invocare in vano a vostra propria 
è difesa. 


PANINI II ERAMO MTA AMT 





Giudizio dei giornali di Vienna sulle cose di Piemonte, 

Leggesi nell’Ost deutsche Post del 16 agosto: « L'atten- 
zione universale con ragione si rivolge sulla vertenza del 
Piemonte colla Santa Sede, e con ansietà ne attende lo scio- 
glimento. La curia romana è troppo prudente per intrapren- 
dere, senza speranza di appoggio materiale , una fiera lotta 
che scuoterebbe la Penisola dall'una all'altra estremità, e po- 
trebbe mettere in forse il suo predominio. 

Le tendenze che al giorno d'oggi hanno il sopravvento nel- 
l’Eliseo non sono per niente contrarie agli‘sforzi della ge- 
rarchia, e sarebbe curioso che il nipote dell’imperatore do- 
vesse discendere come protettore del potere papale nella Pe- 
nisola italiana, che il suo grande zio vittoriosamente per- 
icorse liberandola dalla gerarchica oppressione. L'Austria in- 
d vèce, che dai nostri radicali per un vezze loro innato, sì acer- 
bamente viene censurata, non ha in questa letta altro ‘inte- 
i resse che quello di aspettarae tranquillamente l'esito e pre- 
i servare Î proprii Stati da una simile eventuale usurpazione. 


LS AL AO TIENE POS PZA MILLI IVI 6 AUT 























i Per ora nulla è ancora deciso e starà al Parlamento, che fra 
f breve satà riconvocato, di approvare o di respingere le mi- 
f sure adottate. Oggi soltanto la Gazzetta Piemontese , foglio 
ufficiale /in un diffuso articolo prende a giustificare l'incar- 
ceramento dell'arcivescovo e la soppressione del convento dei 
i serviti | e conchiudendo dice: « Il governo, conscio d'aver 
S.agito nel vero interesse del paese e dell'ordine pubblico , è 
pronto a render conto de’ suoi atti al Parlamento. » Non vha 
dubbio che questo leale procedere del governo gli acquisti 


uno scioglimento meno violento. 


i provvedimenti da prendersi e farli eseguire. Il gabinetto pie- 
i moniese, prendendo queste misure energiche e saviamente 


| questa dimostrazione abbia a così dire elettrizzata questa na- 
zione, la quale si trova così preparata a grandi fatti. 


' beni dei serviti, ha pure contribuito a rinforzare tali dispo- 


! terreno della legalità. 


f litolo. 
$ Il principe dichiara che, a parer suo, non può esservi per 
i la Francia questione di due regimi, monarchia legittima o 
j la repubblica, ma non può essere retta a repubblica princi- 
pesca. 


Quanto alla monarchia che avemmo a prova per 18 anni, È 
sarebbe cosa impossibile, od almeno non senza grave peri. $ 
colo il tentar di fare una seconda prova (espressioni del | un 
| segr. della legazione. Inghilterra: il sig. H. L. Bulwer, 
Tralasciamo di far conoscere ora i commenti che | 7 F'2ncia : il signor Sain-Bois-le-Comte , .il sig A 
i desta questa lettera in un certo partito. Pubblichere- | 1° Bourboulon, segretario della legazione e tre addetti. 
; i — Spagna: il signor Calderon della Barca. — Porto- 
| gallo: il signor J. C. de Figanière Moras.. — Prussia + 
iil signor Magnur, incaricato d’affari interinalmente. «+ 


i Belgio: il signor Enrico Bosch-Spencer. — Danimarca : 


principe). 


i mo presto un'esposizione completa della nuova linea 
‘ politica, che i principi della famiglia Orleans paiono 
3 determinati a tenere. 





ITALIA. 


E e. aa arl . LIERR È, . . rv fo si pi a i È 
Torino. — Continuano a. pervenirci relazioni di fu ‘ corpo diplomatico, espresse per sè e pe’suoi confra- 
: telli, con un discorso pieno di convenienza, i senti= 
j menti che i governi esteri conservano riguardo agli 


| Stati Uniti ed al Joro presidente. i 


i nerali in onore e suffragio dell’anima del ministro di 


j Santa Rosa. 
A Biella il 22 per cura del battaglione della guardia 


di villeggianti, coll’intervento delle autorità pubbliche 
e della guardia nazionale. i 





Fmenze, 19 agosto. — Leggesi nel Nazionale : 


una messa militare detta sul gran prato delle Cascine 
| per festeggiare l'anniversario dell’assunzione al trono 
i dell’imperator. d'Austria. — Il nostro. ministro della 
i guerra conte Cesare De Laugier italiano (diciamo ita- 
i liano perchè anche dal cognome potrebbe parere ol 


falle 7 di mattina precise in gran tenuta sul gran prato 
f suddetto a celebrare anch'essa quell’anniversario, al 
quale intervenne pure il prefato mivistro. — Dicesi an- 
i cora che fosse chiesta ai capi di corpo dal ministro la 


i funzione tutta austriaca. 
Livorno, 19.— (Cart, dello Statuto). — Sabato mat- 
i tina giunse una mezza batteria austriaca di tre pezzi 
i di cannone ed un obusiere co’ suoi cassoni. La sera 
grandi serenate fatte dalla banda al console austriaco, 
al generale, ai colonnelli ed altri. La banda marciava 
circondata di fiaccole. Ieri al far del giorno la banda 
austriaca percorse, suonando, tutta la città e la fortezza 
sulla quale sverto/ò tutto il giorno la bandiera au- 
striaca, 

Poi vi fu messa sotto le logge del duomo e Ze Deum, 
ricorrendo il giorno onemastico dell’imperatore. Win- 
tervennero il corpo consolare, meno i consoli di Baviera, 
Spagna e Svezia, le autorità austriache, tuttii militari 
toscani. H generale aveva ancora invitato il municipio, 
i ma andarono solo il gonfaloniere Fabbri e due priori, 
non però in forma pubblica, ma privatamente. Durante 


TONNO RT TANTI 





{ ebbe più freno l’indignazione legittima del Settembri i 
















































le simpatie anche di quelle persone che avrebbero desiderato | 


effettuandole, mostrò il coraggio.di voler assegnare al Pie- { 
monte una più alta missione di quella che peri limiti suoi ter- i 
ritoriali gli parea riservata, e basta aver un'idea del tempe- # 
ramento sanguigno dei piemontesi per comprendere come $ 


} I 


i sizioni, e con fiducia si attendono le ulteriori misure del go- i 
i verno, dal quale:tutti sì aspettano che voglia perseverare sul $ 


{ rimonia. Alcuni diplomatici trovandosi malati od in 
| Viaggio, noi diamo i nomi di quelli che furono' offi- 


nazionale, cen intervento di tutte le autorità civili e | 
5 militari si celebrò solenne messa, Così fecesi in Arona i 
3 i il 22 con pompa di scelta musica. Egual rito in S. | 

Egli vorrebbe evitare la responsabilità legale; e far | 
credere ad un giudizio legittimo, ad una giusta coa- f 
i danna! Ma che giudizio dove è comandata l’accusa, | 


Vincent (Savoia) ha fatto celebrare, il 14, una società | 


feri le truppe austriache del governo assisterono a | 
j dopo il suo sbarco agli Stati Uniti. Il suo ingresso nella città - 


i i tramontano) ordinò a tutta l’ufficialità toscana di essere È 
i nell'atto di accusa che lu spinse a farsi tale; e nl 


fa farsi settario. E intanto si nega iteratamente agli | nota degli ufficiali nostri che non intervennero a quella | 


"SA RARI o a e a I licia nti 


fitta Avete o non una coseienza da salvar dai { la funzione venne pubblicamente appuntata al. petto al 





Simoni (quello che fu un tempo camarlirigo del cir 
colo democratico della Madonna) la croce che gli è 
stata conferita dall'Austria. i santi: 
L’uflicialità austriaca fece poi un pranzo sulla piazza — 
dei granduchi (Voltone). 
Su questo oggetto bisogna che noti un fatto a schia- 
rimento di quanto forse potrebbe venire scritto all'Eco. 


Sulla torre dello stabile Santarnetti sventolarono du- 


‘rante il pranzo suddetto due © ‘tre bandiere; fva. le 


quali una austriaca, gialla e nera. 

Queste bandiere per altro non furono messe spon- 
taneamente, nè forzatamente dai cittadini livornesi abi> 
tanti in quello stabile, ma bensì dagli austriaci stessi 
che ne chiesero il permesso al padrone Santarnetti, E 
ciò ho voluto dire per la pura verità, e perchè. non 
sia detto che i cittadini di Livorno abbiano preso parte 
all’esultanza delle truppe austriache, inalberando sulle 
loro torri la bandiera di S. M. imperiale. 








Narori, 8 agosto. — Scrivono al Costituzionale : 
Al 1 agosto. nella causa dei 42, ora 4i, il sig. pre- 


sidente Navarro nell’interrogare i testimoni procacciava! 


i far loro ricordare la deposizione già fatta. nel. ver= 
bale; il signor Settembrini fece riflettere al presidente. 
che ciò era contro le leggi, e che il testimone: doveva 
volontariamente deporre, e che questa era la deposi- 
zione che si doveva ritenere, e non quella del verbale, 
per la quale non sì era prestato giuramento. Il presi- 
dente rispose un derissimo; ma continuò a suggerì 
la deposizione al testimone, di guisa che il Settembrini 
sì levò da capo ad osservare la violazione della legge. 
A questo il presidente rispose : La legge son io. Non 






HI) 
ed alzandosi in piè, accusò, l’intera Ruota al tribunale 
divino, e disse al presidente che, non potendo far altro, 


i Ri i) 4 n Ò sf, È S 
Il presidente dei ministri è giunto egli pure a Torino per | lo pe ne iù fatto Ro SPOT, 
deliberare insieme coi suoi colleghi intorno agli opportuni } Y®!Daié per insulto alla Lamera nelle sue funzioni; e. 


l’avvocato confessò che fosse giusto fare il verbale, ma, 


i che si dovesse dichiarare la cagione dell’insulto; cioé, 


dire che il presidente aveva nell’esame dei testimoni 
proceduto contrariamente alla legge, ed asserito, enor= | 
me cosa! che egli era la legge. s 


i La causa dei 4I è stata ripresa prestamente, e fu or- 
j dinato alle corti criminali delle provincie limitrofe, Sa- 
i lerno e Terra di Lavoro, di procedere subitamente nelle 


n 9 lgato ieri concernente il sequestro dei è RAS 
0 arvmelcato 7 1 i cause politiche. 


mmie snlaminzion ire mnveniz tini icaztt metom 


ESTERO. di 
STATI UNITI. — Presentazione dei ministri esteri. 





Un considerevole personaggio del partito moderato | @4 presidente degli Stati Uniti, Fillmore. 


i ci diede comunicazione d’una lettera del principe | da po : inlomatici del 
di 0 È 7 è , ‘a . " $ esteri, come pure i altri [{unzionar le; 
i Joinville, degna di considerazione per più di un ? Puiee A RN 


_Gl’inviati ed i ministri  plenipotenziari dei governi | 


ditati presso il governo degli Stati Uniti, vennero pre- 


j sentati al presidente il 31 luglio a mezzogiorno, nel 
{ palazzo dell’esecutivo,"I membri del gabinetto che tro& 


vavansi; allora a Washington assistevano a quella ce- 


cialmente ricevuti dal sig. Fillmore: Sa 
Russia : il signor Alessandro de Bodisco ed il primo , 








il signor Steen de Bille, incaricato d’affari. — Brasile: 


i il cav. Sergio Terceiro de Macedo. — Chili: don Ma- 
i nuelo Carvallo ed il suo segretario. — Perà: don S. 
i M. Tirado. — Messico: don Angelo Huici attaccato. 


Il signor Bodisco in qualità di membro decano del 


Il signor Fillmore rispose con brevi parole, che il 
suo maggiore desiderio era di conservare le amiche- 


j voli relazioni con tutti i paesi, e che sperava che non 
vedrebbe mai turbata la buona armonia che esisteva © 
| con tutti i governi esteri. Egli terminò il suo discorso 
| coll’assicurazione dell’alta stima che egli faceva di tutti 
ji membri del corpo diplomatico. ! VR 


— Il generale Garibaldi giunse a Nuova Jorck, proveniente 
dall'isola Staten, dove fu trattenuto da forti dolori reumatici, 


era totalmente ignorato; nessuno de'suoi moltissimi amici 


sidenza degli amici suoi ricevette la visita di un comitato 
italiano, ed accondiscese a ricevere una pubblica dimostra- 
zione nella settimana. La sua salute, che ha molto sofferto 
da quanto sentiamo, è in via di migliorare, i 
o (Morn. Herald del 18). - 





EGITTO. — AressanpRIA, 7 agosto. — Il vapore Had- 
dington della compagnia orientale, arrivò a Suez ai 4 


Cairo e vi è ogni probabilità che quel malore ci far? 

un’altra visita. i 
Il vice-re, che avrebbe dovuto dimostrar maggi È 

fermezza, fuggi dal. Cairo appena il choléra vi appary 





ove si portò , scendendo il Nilo 
per Rodi. 


, @ ivi s'imbarcò ai 


gente giuntavi dal Cairo. Molti armeni ed altri cristiani . 


degli affari esteri , in giù sono în disgrazia e le idee 
maomettane prevalgono qua ,. tutte le cariche impo 
tanti affidandonsi ai turchi. Kanee Pacha è attivamente 


con 49 passeggieri che vanno a Malta e Southampton 
coll’ Indus. Molti casi di cholèra occorsero qui ed al 


S. A. non’ volle pur venire a Alessandria, ma‘ ordinò ; i 
che un vapore e una fregata l’attendessero a Damiata, 


Alcuni casi -di cholèra ebbero luogo altresì a Suez fra 


j erane stato prevenuto. Alcuni italiani e tedeschi lo; videro... 
| per caso: mentre lasciava il luogo dov'era sbarcato, e gli fe... 
i cero il più cordiale accoglimento. Quande fu stabilito alla re- 


» 





aventi autorità nel governo , da’ Artim Bey, ministro 

























occupato in rivedere i conti del governò e molte mal- 


bollo e vendite di grano. Yosset Bey, figlio di Boghos 
Bey, fu messo in prigione, Artim Bey non gode più di 
alcuna autorità. Il Nilo cresce quest'anno lentamente 
È e non si sperano ricolte così buone come al solito. 

i Ra I i ‘ (T'imes). 












CHIA: — I ragguagli da Costantinopoli, che 
no: alla data :del 10, descrivono minutamente 
tà del Bairam, celebrata l’8 agosto in quella 
capitale. Vi presero parte, come d’uso , il sultano e 
tutti i ministri e funzienari della Porta. S. A. Abdul- 

















viva dalla popolazione e dalle truppe. In tale occasio- 
ne il sultano ricevette gli ‘omaggi’ dei' ministri e dei 
‘an dignitari dell’impero. Gli uffici della Porta rimar- 
anno chiusi per quattro giorni, scorsi i quali, i varii 
impiegati ministeriali vi si recheranno ‘per ricevere e 
fare le visite d’uso. — 

‘»- L’4mpartial assicura che trascorse le solennità del 


Bairam, il ministro del commercio e dei lavori pubblici 











cupatsi sopra luogo; dellag ran strada che verrà aperta 


Amasra, fra Eraclea e Sinope. Altri pianì si stanno 
iando, ne’quali probabilmente saranno prese in ri- 
“ N 





fon Smirne. 










nella Bulgaria, furono tradotti sotto scorta 
o prima saranno sottoposti ad un consiglio di 


i nuova carta monetata che sarà posta in cir- 


inni, dev'essere ritirata, — Il consiglio am- 








uore di | 





loro approvazione. 


ETTI Z E PSE RIE TA IR TE 


contro 7: i 


i “Tono il progetto di legge sottoposto al vostro voto, il quale 


|‘ assenza, provvede a questa necessità. 


TA ‘In tale occasione fu ereduto conveniente «di menzionare È stema, di procacciarsi moneta ed ubbidienza. In pace 


anche la circostanza in cui il re fosse impedito, per cagione i colle grandi potenze d’ Europa, noi siamo altresì in 


‘ buona intelligenza colle potenze del. Nuovo ‘Mondo ; 






di-malattia, di dedicarsi alle sue alle occupazioni. 
tene, 22 luglio (3 agosto) 1850. ; 
va Il ‘presidente del consiglio, A. Kriésis. » 





. del nostro consiglio dei ministri, 
Atene 22 luglio (5 agosto) 1850. ; 
i e > (Firmato) Ortone. A. Kriésis.> 
Il progetto di legge è concepito così : 


* D'accordo con la Camera dei deputati ed ii Senato, ab- | 


biamo deciso ed ordiniamo: 


. * Ark. 4, In caso di malattia e d’assenza per parte nostra 
«lunge dal regno, la reggenza potrà essere delegata, per no- | DR 
È ì i Hall cadde di già una casa, per fortuna non‘hanvi vittime a 


| strad cisione, alla regina Amelia, nostra amatissima consorte, 







i Ja reggenza. 





genza, resterà una volta per sempre alla presenza nostra, 


Si formola del giuramento dai noi pubblicata ieri). 


a 





ter 


| promulgazione della presente legge. » 









| lontariamente alle truppe reali. (Observ. d’Ath.). 


Rn stia) 


|’ INGHILTERRA. — Politica estera dell’ Inghilterra. 





















nce mente questi franchi consigli, questo 
favore ostituzionale, all’ indipendenza na- 
: zionali a sangue a quei governi che ricu- 
perarono io potere col cannone e la sciabola. Ci 
possiamo aricare che il loro rancore non 

sia stato | : che le nostre simpatie per 
Po ul l’Italia, il io per la rigenerazione di quella 
% mazione. mon. lano stati coronati da felice successo. Ma 
; non dobbiamo dimenticare che l'Inghilterra non può 
7 fare che una propaganda morale, e non è conciliabile 
| | colla sua politica e dignità l’ incoraggiar degli sforzi i 
| È quali non sono mai veramente utili che quando sono 
sn volontatii e spontanei, nati dalle circostanze e chiesti 
edi dagli eventi. SS di N 
S - AL presente gli eserciti d’ Europa sono signori d’Eu- 
del ropa. Questo non sì vorrà negare, come altresì che il 
Si | fine immediato dei duci di questi eserciti è di formare. 

da _ 
SR 

ine si Si 4 

g L 


a | una lega universale per la restaurazione e stabilimento 
versazioni furono scoperte, particolarmente nei dritti di 










‘sforzi degli ‘altri re tendono ora a stornare il re di 


._Medijd fu accolta con dimostrazioni di giubilo ed ‘ev- | 


astrutta‘e popolosa nazione, com'è la Germania con 


j sono in mano di cittadini che prestano servizio co- 
j Stretto nell’esercito per tre anni? La verità è che i 
‘destini e la costituzione della Germania sono in mano 


ail pascià partirà alla volta di Trebisonda; onde oc- | del popolo è non dei sosrani. 


Musto $ . . È 
i anche le città dell’Anatol i si ni 
flesso anche le ci ell'Anatolia che stanno in comu { chiarì inconciliabile colla licenza popolare dell'uno, dif- ; 


i individui conosciuti come capi dell’ulti SII ; LR i I 
p ultima sol- | crazia dell’altro, Si sta ora facendo il grande sperimento, 


‘carceri del serraschierato di Costantinopoli.. e ! . 
opoli,, €! non contese per tale motivo. 


È Al ministero delle finanze si lavora alacre- { Francia, dalla Russia e dall'Austria in principio di 
i quest'anno significava soltanto che essi consideravano 
le sue dimande sulla Grecia, Napoli e la Toscana come ! 
{un modo di favorire la parte liberale in quelle con- 
trade, e dar. un colpo al ‘dispotismo. Fu questo un | 


invece dell’antica, la quale essendo in corso | 


ninistrativo dell’ospizio europeo decise di chiamare le | 
; rità a prestare le loro cure agli infermi, e | 
a grata y . RIS . x ASS i È 

rese mota questa deliberazione ai membri della società | Schwarzemberg. L'Inghilterra non pretende di rialzare 


| sostenitrice di quello stabilimento, sottoponendolo alla A la causa costituzionale in Europa, troppo forte per es- 


| sere durevolmente conculcata. Per ora, egli è vero, è 
i depressa; apparentemente niuno le può recar aiuto. 
N ’ s_» è . s . ° : 
| GRECIA. — Arene, 13 agosto. — Ecco l'esposizione dei mo- $ Ma è fuor di dubbio che risorgerà, Îl vostro oggetto 
v Ra legge di reggenza, la quale fuammessa alla Camera } è ora di mostrare qual sia la posizione presente del- 
ei deputati ad unanimità di suflragi ed a 5 DI PILL x i . ‘ 
p ad unanimità di suffragi ed al Senato con 50 voti l'Inghilterra, assai diversa da quel che fosse in prin- 


pesa RR i) j cipio della sessione. Allora ci ‘er lici 
e ll desiderio del re di recarsi a visitare i suoi genitori $ P Pena si (eredavano e i ra 


«ed altri membri della sua famiglia, dopo una separazione di 
|circa 14 anni, e la previdenzà di non cagionare il menomo | 
ID. ritardo agli affari dello Stato colla sua lontananza, provoca- i 

r ; quantunque egualmente increduli al trionfo dei socia- 
 lesignando la persona che surrogherà S. M. durante la sua | 


ovs 


; cogli Stati-Uniti, nonostante gli affari di Canadà e di 


3 ; î Cuba ; cogli Stati dell’Ameri astrale, i ali trafit@ 
‘Il presente progetto di legge sarà sottoposto tal quale alla { (i ica anstrato, ale 


Camera dei deputati ed al Senato per parte del presidente teniamo le più amichevoli relazioni 


i fa progressi spaventevoli. La Senna corre per ja contrada 


“tempo in cui durerà il motivo, il quale avrà resa i 


a regina, prima di assumere le funzioni della reg- { : i 
i el altre veggonsi mutate in veri torrenti. Le autorità sono 
‘dei ministri, del santo sinodo e dei deputati e senatori che | 
‘sì trovassero nella ‘capitale, il giuramento qui appresso: (se- È 
i glie inondate, passando nell’acqua. 
presidente del nostro consiglio de’ministri è incaricato i soa ini 
; L’inondazione diviene ognor più minacciante, entra in questo 
. —I distaccamenti militari sotto gli ordini del sottomirarco Ae ae GI ooegneri, accompagna 
Criticos, ufficiale zelante e benemerito, ebbero uno scontro £ 
nel Peloponneso colla ‘banda del capo di briganti Dimara. ; 


pe S 5 Ga È È sa * ordini furono dati a tutti gli ospedali. 
Essi gli uccisero qualtro uomini, ed. il quinto si arrese vo- S 


. °‘’Rammentando come cominciò la sessione ci parrà | 
| assai notevole che la frase con cui S. M. annunzia alla È 
chiusura di essa le amichevoli relazioni della Gran Bre- | 
tagna colle potenze estere, non fu mai più giustamente { 
‘usata che in agosto 1850. Sparvero le cause di gelosia, { 
‘di animosità e di torbidi col mancare, duolci il dirlo, i 
È i > berali sforzi delle nazioni più mature a libertà. { 
be partiti popolari sul Continente che, finchè | 
erati, ragionevoli e costituzionali, non ab- ; 
eno ottenuto il favore dell’Inghilterra; | 





re questi sovrani a fare delle giuste { 


i GIORNALE DI TORINO 


PREF NE OE MIRI I RT TIRA DTS Na sl 


venato 


di un potere dispotico, non sindacato dalla pubblica 
opinione; dalla stampa pubblica o da una rappresen- 
tanza popolare. Un sovrano desidera di governare in 
modo più civile e liberale ed è inspirato non tanto da 
oneste ed alte considerazioni, guanto il pensiero che, 
inalberando il vessillo costituzionale ne crescerà in po- 
tere e dignità la suna persona e famiglia, Perciò ‘gli 


Prussia dalla sua politica, così pericolosa per loro, 
L'Inghilterra è aliena  dall’intrapresa di ricostruire 
la santa alleanza. Si è bensì unita alle altre potenze 
collo scopo di conservare l’ Eiba come confine della 
monarchia. danese, Ma essa si tiene tuttavia lontana 
dalla gran quistione germanica. Sarebbe egli possibile 
che statisti quali lord' Palmerston e lerd John Russell 
non sorridessero al tentativo di governare una grande, 


baionette, mentre la più gran parte di queste baionette 


Sì tentarono due progetti di governo e di organiz- 


cia i ; ear i LI zazione itica, e i ve Or SOLIDI ; È 

“fra quel porto ed Erzerum. Dicesi pure che in pari | po Li £ È Reboo dA DOS Scegliere fra essì 
‘i Lia i) È BAL e CE È arli entrambi. Ù: ita ; 3 

po s'intraprenderanno i lavori d’un’altra gran via | $ 7 PIUNO, Sa ecogitato ae gr015, 


che da vin punto discosto dell’interno’ riescità al poito | 


l’altro proposto nel 1849 dall’ Assemblea di 
tamente non è tanto come il sistema della vecchia 
dieta di Metternich. E se il potere della Germania sì 


ficilmente altresì potrà conciliarsi colla principesca auto- 
e finchè noi cì manterremo neutrali non avremo guerre, 


L’ odio inveterato mostrato a lord Palmerston' dalla 


grande errore della suscettività di Niccolò e dello 


partito rivoluzionario. perchè non permettemmo che la 
Russia bravasse la Turchia, e la. Grecia e” insultasse, 
Ora le grandi potenze ammettono che siamo neutrali, 
listi e del governo della sciabola. L’ Inghilterra non 
frapporrà impedimento agli sperimenti di ciascun si- 


> 


cano ora assai più considerabilmente con noi, noi man- 
(Exansiner). 
BELGIO. — BnuxeLs; 19 agosto, ore12;— L'inondazione 
de’ 
la Fiancée, circonda lo stabilimento del gas. 3 
Fra Bruxelles e Hall il cammino di ferro è distrutto per la 
lunghezza di 5 o 4 chilom. 
Hall e tutti i comuni dintorno trovansi sotto le acque, Ad 


piangere. 
Ore 5 della sera. L'inondazione supera di molto quella del 


1820. Le contrade de Flandre, du Rempart, des Moines d’Ophen 


sottosopra , le popolazioni spaventate. Uomini vestiti di soli 
calzoni esercitano l'ufficio di provveditori di viveri alle fami- 


Ore 7 di sera. Il cannone d’alarme non cessa di tuonare, 
da tutte le autorità, corrono da Lulte parti. 
Ore 8. Hannosi già è lamentare casi lagrimevoli. Pressanti 


Domenica. Nella notte le acque cominciarono a diminuire. 


i Le case inondate son fatte sgombre. 


Parlasi di persone trovate morte. 

L’inondazione cessò affatto ad Etterbéek. Lavorasi in que- 
sto momento a riparare i guasti. 

La città di Hall e le circonvicine soffrirono molto, parlasi 
di persone rimaste vittime. i 


ina 


FRANCIA. — Stando alla Sentinella di Iura, V’acco- 
glienza ivi fatta al presidente fu presso a poco egual- 
mente entusiasta di quella che ricevette a Bourg: solo 
furono più numerose le dimostrazioni democratiche o 








Vari gruppi di socialisti si gettarono sulla sua vet- 
tura, e gli gridarono sulla faccia tutte le voci immagina- 
bili. Furonvi del pari gravi disordini al ballo des Hal- 
les, ove erasi recato il presidente, e luogo di convegno 
fissato fra i democratici-socialisti. Il generale Castel- 
lane ed il colonnello di gendarmefia furono costrelti 
a snudar la spada onde liberare il presidente, la cui 


ritirata fu protetta colla. baionetta in canna dal posto { 


che accorse. È 
Il sindaco, che è rosso, si compromise gravemente. 


— L'accoglienza fatta al presidente dalla città di Be- | 
sangon non fu da meno di quelle che già ebbe da j 
tutte le altre. popolazioni che incontrò nel suo pas- È 
saggiò. Però un dispaccio del generale Castellane narra j 
che volendo Napoleone recarsi ad un certo ballo pub- { 
blico, fu consigliato d’astenersene , perchè ne. avrebbe | 


avuto un non troppo favorevole ricevimento. 
Ignoriamo ancora il seguito di questo caso. 










Eranco- i 
forte. Si disse questo impraticabile ed ‘assurdo, ma cer- ; 


ILA TZ IE SOI AEREA ALITO IATA AI ALII RIPA ZIO RIAD LE 


socialistiche. Pare che a Besangon abbiano avuto «luogo : 
scene di tutta gravità. Ecco quanto annuncia una let- | 
i tera di quella città. 





pression 
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IRR EIESIZZASI 


Le notizie di Viesbaden. e del ‘conte di Chambord 
cominciano a spandersi. Eranvi là tre partiti, quello 
dell’ inazione rappresentato dal sig. Berryer, quello del 
Juste-milieu, difeso dal generale di Saint-Priest, quello 
| dell’azione proclamato dal sig. La Rocliejaquelein. Come 
[già potevasi arguire, è quello del generale Saint-Priest 
che pare importarla: non si ‘atterrà dunque solo al 
gran partito dell'ordine, come voleva il sig. Berryer, e 
nemmanco non s’alzerà il vessillo della sedizione, non 
ostante gli sforzi del sig. La Rochejaquelein, ma si 
navigherà fra mezzo alla perfetta! calma ed alla tem- 
| pesta, alzando le vele od abbassandole ‘a seconda del 
tempo. Ciò equivale a dire che il partito legittimista 
alla Camera continuerà il suo giuoco d’altalena; pare solo 
dimenticare un po’ iroppo; che nelle crisì supreme (e 
nulla provaci che noi non eamminiamo verso alcun 
che di simile) è il partito tiepido dî cuì si cerca anzi 
‘tutto di liberarsi. 1 legittimisti continueranno dunque 
ad impacciare. l andamento degli affari, ed irritare 
‘quelli da cui domandano simpatie, ed a farsi sempre 
\più detestare da coloro che non-vedono la salute della 
Francia nelle instituzioni anteriori all’89. Il sig. Mon- 
talembert, solo membro forse che abbia ben cono- 
sciàta la loro situazione; è quasi quotidianamente in- 
i sultàto nei loro vasti giornali. 


amici rr 





Giunse a Parigi il padre Quadra, procuratore del 
convebto dei fratelli Serviti di. Torino, compromesso 


‘2tRADEL 


è, 


casa in) l'rancia. 
l Là società di beneficenza per l'eliminazione del 
pavperismo per mezzo della colonia d’Algeri, tenne 


mifato centrale. 


% 


Balzac, già da noi annunziata nel foglio di ieri. 


delle più celebri glorie della letteratura francese. ll signor 
di Balzac morì stanotte: dietro dolorosa malattia, per cui da 
parecchi mesi egli soffriva. 


RATA Mt BT RIA ITA ARTDIR a <A ALINT NNT AO d G 







TARA 


5 cadi in questo momento e tempo e forza per apprezzare g!u- 


a questo grand'uomo il meritato tributo, e che noi gli dob- 


d 
î ficatsi dalla posterità: Comédie humaine. 


fine: 


fanza di guarire e di vivere felice. 


cava il suo Séraphitus, essa portavagli in dote ben più che 


che egli compieva. 


‘trovati, raccolti, e quasi da lui creati, in tale, si può dire, 
$ paradiso terrestre, aveva egli dato ritrovo alla speranza. E fu 
quivi che la morte resane avvertita venne stamane a colpirlo. 


Serata 


& 


isa 


fara tc Lis i n ì 
i medici, fra” quali il dottor Louis, chiamato in consulta, lo 


rate 


* 


sata. Leloro cure dovettero limitarsi 


ee tag 1 


mal n 3 ° » 
ternando speranze e timori negli astanti. 

Certament: non fu che il coraggio mancasse al soffrente. 
Ma pochi giorni sono si manifestò un accesso alla gamba  si- 
nistra. Era quello il principio della decomposizione del sargue. 

irarg j cce l'operazione che sorti felice risultato 
Il chirurgo Roux fece 10] 
o 


l’altro questo secondo apparecchio non lasciò vedere che una 
piag : 
carso. ll signor di Balzac era perduto; La sua consorte ed il 
cognato interrogarono e consultarono tutti i medici e chirurgi 
di ‘Parigi. A nulla valse.... la scienza non fu da tanto da sal- 
vare il genio. A i | 

Dopo questo lungo martirio, teri mattina domenica, alle 
ore nove, l'illustre ammalato perdè la parola. Il curato di S. 
Filippo du Roule chiamato dalla signora Balzac, venne a 
soraministrargli l’estrema unzione. Il signor Balzac avendo 
libera Ja sua forte mente, fece segno al prete che capiva ciò 
che'eseguivasi e ne lo ringraziava. Alle undici sua. sorella 
vente a toccargli la mano, esso corrispose a quella stretta. 
Fu questo l’ultimo segnale di conoscenza che si ebbe da quel. 
l’alto e fiero intelletto. L’agonia cominciò, 

Durò essa tutta la giornata. 

Il signor Balzac morì nella notte. i 

Noi non v'aggiungeremo che una parola. Non è in questo 
primo istante di commozione che noi possiamo e dobbiamo 
giudicare e apprezzare l’opera immensa di questo esserva- 
lore e pensatore, che sarà annoverato fra i tre .0 quattro più 
grandi artisti dell'età nostra. Esprimiamo ‘solo um erudel 
rammarico. Per quanto estesa e forbita sia là sua opera, essa 
non'è terminata. UU 

Era quello il tristo pensiero che torturava negli ultimi 
i giorni il signor Balzac, più che non facesse lo stesso suo ae- 
cesso. Negli ultimi suoi anni egli aveva fatta ampia raccolta 
i di materiali, d'idee e d’azioni di cui riempiere ed animare 
i altrettanti libri di quanti già ne aveva pubblicati. Ecco di 
| quanto ci priva la morte togliendoci questo cervello ricolmo 


Lat RRg st ROTTA ANTO ERE MSITSITIZI APRI NL IENE ENTO Siria DRIOALI. 
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f di ricchezze. 
Atmeora un altro pensiero non meno pieno d'amarezza e di 
} inde@nazione. Ma siccome questo interroga ed accusa chi può 
1 rispondere, noi lo lascieremo cadere e schiacciare di noe 
i il suò peso le menti mediocri e le basse invidie. Il signor di 
i Balze morì non accademico. 

$ Tre volte eravisi affacciato. Nelle due 





nell'affare S. Rosa. Ci si assicura che lo scopo del suo & 
viaggio\ è di ottenere l’autorizzazione di stabilire una i 


solenne séduta per costituirsi. Questa società, dovuta i 
aglî sforzi del sig. Lafont-Billiet, ha formato il suo co- è 


Ja Presse narra in questi termini la morte. del signor 


Nbi notifichiamo quale pubblica disgrazia, ed i nostri let. 
tori la considereranno ben anche come tale, la perdita ‘d'una } 


Gi è forza limitarci stassera adun semplice annunzio: man- | 
stamente l’operaimmeasa d'un uomo di genio, come per pagare $ 


biamo per più d’un titolo, poichè fu nelle colonne stesse di ; 
: questo giornale che comparvero alla luce varii capi d'opera : 
i quel vasto ciclo dall'autore chiamato con titolo da rati- | 


L'Evénement diede alcuni dettagli sugli ultimi istanti del j 
sienor de Balzac, che noi riprodurremo. Non è d'uopo di 3 
O è, . . . fi 
dire che ci associamo elle considerazioni che vi pongono è 


«Da diciotto mesi circa il signor de Balzac, di già infer- 5 
miceio, lasciava Parigi. Vi ritornava fa or tre mesi , colpito £ 
mortalmente dal suo male. Vi r.tornava tuttavia colla spe- . 


In quell’intervallo era in fine riescito a realizzare il sogno & 
“di tuita la sua vita. Aveva sposata in Russia colei a cui dedi- g 


una fortuna principesca, la consolazione e l'affetto, che do- & 
vevano alleggerirgli ne’ suoi ultimi anni il lavoro sovrumano è 


A Parigi, ai Champs-Elysées, viale Fortunge, in un piccolo & 
Ù . x “ . È ’ U9a * E 
(palazzo Lutto ripieno di maraviglie, di capi d'opera d'arte ri- £ 


]l viaggio era stato pel sig. di Balzac assai faticoso. Quattro | 


è ‘trovarono colpito d'un’ipertrofia di cuore già molto imposses- 
a ritenere nelle regioni £ 
° inferiori l’infiltrazione della idropisia. Quella lunga e penosa & 
i attia si mantenne in tale stadio più giorni e più notti al- E 


e dalla quale speravansi consolanti effetti. Tale speranza fu è 
delusa quando al levar dell'apparecchio si scoprì un principio j 
di cancrena. Si dovette rifare l'operazione, ma tosto ieri & 





sa rossa ed infiammata, La suppurazione non aveva avuto 


IPO MDZE AE ARA RIN RI TA DAI TARRA IZ TO PIO ETA ITA NOZIO ALONE TI NATA ARMONICI 


prime ebbe un voto, i 
_ quello del signor Victor-Hugo, nell'ultima ne ottenne quattro, i 
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BEI RESINE TELE TE 


i 
i. 1 fanerali del signor Balzac avranno probabilmente luogo 
domani. La società delle persone di lettere, la «società degli 
autori drammatici, le deputazioni delle scuole, i magistrati, 
i gli operai, i soldati, ognuno che lavora, ognuno che pensa, 


i quello del signor Lamartine, Victor-Hugo, de Vigny ed Empis. 
i ognuno che solo viva vi si troverà certo. Come già diceva 


Lafayette in occasione della sepoltura del signor Beniamino 
Constant: tutti avranno il diritto di esservi, tutti, meno l’in- 
stituto. 


SVIZZERA. — Berwa, 17 agosto. — Il nostro governo 
cammina con calma e moderazione verso i migliora- 
menti così desiderabili voluti dal popolo. Quanto esso 
fece finora è una prova delle sue intenzioni ferme e 
leali; vuole anzitutto il rispetto delle istituzioni e l’at- 
taccamento del programma di Munzingen. 

Soretta. — Il gran consiglio del cantone di Soletta 
è convécato per il 9 prossimo settembre, affine di pro- 
cedere alla revisione dello statuto ‘cantonale. 

Vavese. — Scrivono da questo cantone al Corriere 
Svizzero in data 19 agosto: « Il nostro gran consiglio 
sì è riunito quest'oggi per la prima volta dopo la pro- 
roga della sessione ordinaria di maggio, 
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3 .« La sua missione consiste specialmente a rifare, op- 
! 
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pure votare in seconda discussione la legge finanziaria. 
Sperasi che l’imposta progressiva, votata nel primo di- 
battimento sarà surrogata dall’imposta proporzionale 
j che è la sola giusta. Sembra però che il consiglio ab- 
bia ad occuparsi di negozii tutto diversi da quelli che 
i officialmenie furono annunciati, 

j «Una sorda agitazione preoccupa tutti gli spiriti; una 
i petizione tendente a chiedere la revisione della costi+ 
i tuzione circola in questo cantone. Questo è il’ solo 
i mezzo legale per effettuare una rivoluzione. morale, 


i giacchè, dopo il nuovo patto federale, non può più es- 
i sere questione di una rivolta armata. 


(Corrisp. del. Cour. Suisse). 
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METTI 


ETA’ DEGL’ ILLUSTRI INGLESI. 


Duca di Wellington, 81. Lord Lyndhurst, 78. Giu- 
: seppe Hume, 73. Lord Brougham, 72. Lord Deuman, 
71. Lord Campbell , 71. Marchese di Lansdowne, 70. 
Lord Cottenham, 69. Aberdeen, 66. Palmerston, 66. 
Goulburn, 66. Hardinge, 65. Inglis, 64. Duca di Rich- 
i mond, 59. Graham, 58. Lord Russ@ll, 58. Thesiger, 56. 





i Baring, primo lord dell’ammiragliato, 54. Fizroy Kelly, 
(54. Lord Stanley, 51. Grey, 51. Macaulay, 51. Claren- 
i don, 50. Wood, 50. Lord Ashiey, 49. Roebuck, 49. 
f Carlisle, 48. Marchese di Clarincarde, 48. Conte Grey, 
i 48. Jervis, 48. Cobden, 47. Disraeli, 45. Gladstone, 41. 
i Herbert, 40. Conte di Lincoln, 39. John Bright, 39. 
Lord Manners 32. 


(Atlas). 


i Granby, 35. Smythe. 32. 


f 


SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 


PER LA LEGGE-SICCARDI, 


Canale azioni 30. Fontanetto vercellese 100. Abbadia 
i (Pinerolo) 20. Settimo Vittone 40. Valdyggia 50. Ghe- 





i vio 20. Cairo (Lomellina) 30. Ivrea 100. Albiano 40. 
i Borgofranco 100. Samone 100. Montegrosso ‘d’ Asti 25. 
Candia (Lomellina) 100. S.t Vincent 80. Pietramarazzi 
120. Angrogna 40. Cumiana 150. Inverso-Pinasca 20. 
i San Secondo 26. Torre 60. Pomaretto 40. Crosinallo 
10. Monastero .( Acqui) 50. Bossolasco 40. Mongrando 
i 60. Vistrorio 20. Parella 20. Bruzzolo 40. Ornavasso 50. 
Locana 50. Casalvolone e Pisnengo 80. Valdieri 100. 
i Grana 50. Roddi 40. Neyve 100. Varese (Genova) 20. 
f Cassolo 50. S. Mauro torinese 40. Castelletto Stura 50. 
i Narzole 100. Sale (Tortona) 100. Corio 50. Granozzo 
50. Cicagna 59. S. Giorgio ( Lomellina) 20. Cergnago 
100. Mezzana-Biglia 50. Arignano 20. Vesime 40. Sal- 
mon 20. Fontanetto Novarese 100. Pieve 100. Langa- 
“ sco 50. Salicetto 20. Robbio 200. Rivalta (Acqui) 40. 
i Cava 50. Carbonara 100. Villanova d’Ardenghi 50. Or- 
i mea 60. Calosso 20. Barbaresco 40. Borgo S. Siro 25. 
; Formigliana 50. Lignana 50. Desana 100. Rondissone 
f 20. Cambiano 60. Monleale 40. Casalcermelli 40. Mon- 
i crivello 20. Scandaluzza 20. Carrà 50, Cameri 100. 

N. B. Le sottoscrizioni dei inunicipii a tutto que- 


fistogol o ce . Sgt $ 413 
Sottoscrizioni private , . ; 30,655 


L. 24,779 
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VIAGGIATORI - 


Arrivati il di 21 agosto. 

i Hunt R. P. americano, possidente ,- da Milano. — Blondel Rougery 
Francesca della Martinica, id., da Parigi. — Mak Roberto, inglese, 
id., da Londra. — Stone Giorgio e Tommaso, id., da Milano, — 
Martial Pietro di Liegi, avvocato, id. — Lhomme Alfonso di Parigi, 
possidente, id. — Michelin Giorgio, sost. del proc. della rep. frane., 
da Roma. — Chevalier Enrico di Versailles, dirett. dei teatri, da Gap, 
— Grammont Alfredo , uff. francese, da Lione. — Torresani Giu 
seppe di Trento , negoziante, da Milano. — Wenzel Luigi e Turrini 
Giuseppe id. — Pitorri Saverio romano, possidente, da° Lione. — 
Garlaudi Pietro id. — Pernossi Enrico di Perugia, id. da Milano. — 
Bonucci Francesco id. — Alboni Leopoldo di Cesena, id., da Cesena. 
_  Alboni Belisario di Forlì, studente, da Forlì. — Covoni Zanobi 
di Firenze, nobile, da Lione. — Bisleri Antonio di Crema, possid., 
da Milano. — Venezoni Enrico di Milano, id. — Aston' Luigi id., 
pittore, id. — D'Adda Francesco e Giuseppe . marchesi , da Genova, 

Partiti il di 21 agosto. 

Collins Giacomo americano, possidente, per. Milano. — Spillemann 
Gio. di Zurigo, id., per Nizza. — Liuzzi Alessandro e Cesare di 
Reggio, possidenti, per Reggio. — Pomelli Gio. di Piacenza, negozi, 
per Milano. _— Olivazzi Filippo di Milano, possidente, id. — Volta 
Rachele id. 

Arrivati il di 22 agosto. 

Hanmer Tommaso inglese, gentiluomo, da Berna. — Waller Giuseppe 
di Liverpool, possidente, da Ginevra. — Greenfield Giacomo di Edim= 
burgo, id., da Milano, — Eyfrieldt Carlo di Francoforte, negoziante, 
da Berlino, — Chinotto Bernardo di Vicenza, da Ginevra. — Scopoli 
Carlo di Verona, possidente, dalla Francia. — Curti Paolo di Milano, 
negoziante, da Roma. 

Partiti il di 22 agosto. 

Povver Nicolao d'Irlanda, possidente, per Francia. — Hans Stever di 
Rostock, idem, per Firenze. — Michelin Giorgio, sost. del proc. della 
Rep. Fran., per Provins. — Keechlin Carlo di Molhousc, negoziante, 
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per Genova. — Vallelion Engenio di Lione, id., per Lione. — Ruffei 
Alfonso di Gineyra, idem, per Milano. — Alboni Leopoldo di Cesena, 
possidente, per Parigi. — Alboni Marietta idem, cantante, idem. > 
Alboni Belisario di Forlì, studente, idem, — Covoni Zanobi di Fi- 
renze, nobile, per Genova, — Brognoli Antonio di Brescia, possid., 
per Milano. 


a 58, 35. 


5° 0/0 terminò in ribasso di 20 cent. a 97, ed 


il 3.070 


SEVERI TARE 


DECESSI del 2: 





2 agosto in Torino. 
Ni 147. 


Dal 1 gennaio, totale » 3915. 


ULTIME NOTIZIE. 


i; ; ti 7 3 
Ieri ricorrendo l'anniversario della caduta di Venezia, 
alcuni giornali di questa capitale vestivano il lutto, 


prestito di Piemonie a 917, 10 calò di 3, 75. Il 
stito toscano fu negoziato a 755. | } 
Borsa pi Lione, 21 agosto. — Il 5 0/0 piemontese, 


a contanti 84, 70. 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 23 agosto 1850. 


1819 — Decorrenza 44 aprile 
1854 — decorrenza 4. luglio 








_ — 





E 4 1848 — id. 1. marzo 88 ij a ip 
Il Giornale delle Due Sicilie del 44 agosto, per- a -_ Mii luglio sO 16 È 
venutoci in punto, reca la legge del 45 agosto sulla 18419 — a SE 


stampa. La censura è ripristinata. Per le pubblicazioni 
di dieci fogli o meno, attribuita alla polizia; per. le 
opere maggiori a due consigli di revisione, uno di 
ventiquattro revisori, addetto al consiglio di pubblica 





Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco atta 


5 0j0 premio. 


Azioni 


del:gaz 


è ; : , » st gi Azioni della banca nazionale . 4610 » — 
istruzione in Napoli, e l’altro di dodici, dipendente SON fair PORT 00 E 
dalla commissione di Palermo. Nuovi regolamenti Anticipazioni banca . eli) BOO A 

: ’ del ; Biglietti banca Perdita 40 a 11 
sono promessi. In fine, quest’atto del governo è pre- 





sentato come una legge e non come semplice decreto, 
ed è rivestito delle forme proprie della legge stabilite 
dal diritto pubblico del potere ‘assoluto nel 1847; il 
che induce necessariamente a credere che. la costitu- 
zione si ritiene abolita. 








Presso la tipografia editrice dei 





Venezia, 22 agosto. (Dalla Gazz. di Venezia). — Jeri 
sera coll’ultimo convoglio della strada ferrata giunse 
qui da Verona il Dirigente di questa IR. luogotenenza, 
signor cav. di ‘Toggenburg, il quale riceverà da S. E. 
il governatore barone Puchner la consegna dì tutta 
l'amministrazione degli affari civili. 

Firenze, 21 agosto. — Da lettera del 18. corrente 
arrivata in questa mattina s'ha notizia che S. A. I. e 
KR. il granduca era giunto nella sera antecedente con 
tutta la reale famiglia, felicemente a Schlenderf, ove 
aveva dovuto necessariamente fermarsi perchè le di- 
rotte pioggie cadute e le conseguenti escrescenze dei 
torrenti avevano interrotta in più punti la via che con- 
duce per Bolzano in Italia. (Dal Monit. Tosc.) 

Roma, 14 agosto. — Scrivono al Mess. Modenese: 

Ultimamente furono condannati. alla pena capitale 
dodici individui, appartenenti a quella famosa consor- 
teria di masnadieri ed assassini che portava il nome di 
Squadrazza d'Imola. — La commissione straordinaria 
cardinalizia, della quale più volte io vi parlai nelle pe- 


RIGUARDANTE cu 


Questa raccolta, destinata a tenere un distinto posto nella 
storia contemporanea è pressochè indispensabile all'uomo di 
Stato, al parlamentare, al diplomatico, e ad ogni italiano che 
consacri un pensiero alla patria. —Tutti i documenti sarasno 
pubblicati nella loro interezza, e quelli in lingua straniera sa. 
ranno tradotti con ischietta imparzialità, senza impronta di 
partito, come è ufficio di cronista, senza comenti, lasciando al 
criterio del lettore il dedurli: si aggiungerà al più qualche 
noterella spiegativa di alcuni avvenimenti accennati in taluno 


riodiche corrispondenze, è disciolta da qualche tempo. LL oradonie 
Un'altra congregazione è stata di recente costituita con PA RIS. 


lo speciale incarico di rivedere le nuove leggi organiche, 

4 dirette a svolgere ed effettuare il motu-proprio dei 21 
Settembre 1849. Non sorge alcun dubbio che questo 
atto pubblicato con tanta solennità, comunicato ‘alla 
diplomazia e commentato nell'Assemblea di Francia e 
nei giornali del partito cattolico e del partito conser- 
vatore, non sia per essere il fondamento e la base del 
nuovo ordinamento governativo. La congregazione si 
compone degli eminentissimi Antonelli, Marini e Altieri 
che appartenevano alla disciolta commissione, di mon- 
signor Mertel, uditore della S. Rota, di mons, Bartoli, 
avvocato del fisco e della R. C. A. e del Giansanti mi- 
nistro della grazia e giustizia, 

Sembra che quella istituzione amministrativa che da 
principio voleva chiamarsi Consulta di Stato, sarà in- 
titolata Consiglio permanente delle finanze. Sembra al- 
tresì che al Consiglio di Stato non sarà data la facoltà 
di adunarsi e di sedere regolarmente e con una certa 
legge, ma bensì che il medesimo sarà convocato, qua- 
lunque volta piaccia al supremo governante di conoscere 
il suo avviso nelle questioni legislative o spettanti alla 
pubblica amministrazione. -— Ho da sorgente autore- 
vole che di nuovo si vagheggia il progetto. di scom- 
partire lo Stato in quattro massime divisioni, progetto 
che sembrava abbandonato per le molte difficoltà che 
involge l'effettuazione del medesimo, e per le rappre- 
sentanze delle città di Ferrara e di Ravenna che a 
inalincuore si sarebbero sottoposte alla perdita dell’an- 
tichissima prerogativa di avere a capo delle province 
rispettive un cardinale-legato. 

— In data del 17 agosto una sopratassa di 3 cen- 
tesimi è stata imposta sul censimento rustico dell'Agro 
Romano, per l’estirpazione delle locuste. 

Franci. — A Besangon mentre. il presidente della 
repubblica entrava nella sala da ballo; ch’era stata im- 
provvisata sulla piazza della Halle, il popolo si diede 
a gridare Piva la Repubblica, e molti invasero la 
mandando sempre quel grido, 
arrestati. 

Vienna, 19 agosto. — Il Corriere Italiano annunzia 
l’arrivo a Vienna del conte di Nesselrode. « Questa vi- 
sita, dice il Corriere, tutt’affatto inattesa dell’uomo di 
Stato ‘che a quest'ora è il solo ministro.in attività ‘di 
quelli che condussero gli affari dal 1815, occupa l'at - 
tenzione generale nel massimo ‘grado. » 3 
-——__________—_—____»_—m_—_—r_»vpyvr____—_—____——l 

RETTIFICAZIONE. — Nel numero di ieri alle sottoscrizion- 
Santa-Rosa, leggasi lire cingue in luogo di due alla firma de 


professore Boyer. Più sotto in luogo di Mare Silvestro leg 
gasi Mare Giovanni. 


II N 

Borsa pi Parici del 21. — Tl 5 0j0 rimase quasi pe! 
tutta Ja borsa di quest'oggi dal 97, 25 ‘al 97; 20. Al- 
cuni minuti prima del termine si dichiarò in subito 
movimento in ribasso. Il 5 00 cadde a 97 alla sala, 
ed a 96, 90 nella Coulisse. correva voce che sì era 
atientatò alla vita del presidente della repubblica, ma 
non dicevasi in quale città; il che diede a pensare che 
a ‘notizia fosse una frottola delle solite inventate dai 
novellisti della borsa, Tuttavia i corsi non si alzarono 


cet 


DIZIONARIO 


Si 
Dada 
Barriere 


EDIZIONE 


Due grossi volumi in-4, 
copiosissima appendice. 


delle 


GRANDE NOVITA’ 
PORTA-MONETE E PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneita. 
CARLO MAURIN a Parigi. 


Non vha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porla-moneta. Si chiudono in un modo semplice ‘quanto 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 
collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità. Le 
«{ signore parigine e le persone tutte che ne fecero incetta fu- 
rono d’avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ad un tempo. 

Dìirigersi a Torino per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Ges 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 


A LITTA RNA TTT 
SEIT AL IR 


N! ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 
mente alla casa Bunafous, la quale viene incaricata di rimets 
tere tutte le boccette che le s-ranno chieste. 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi. 

Una bottiglia 50 


sala 
pet cui alcuni vennero 








ud 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ed il 5 0j0 terminò al 97, 5 nella sala, in meno di 
25 cent. rispetto a ieri, ed il 3 0/0 in meno di 25 cent. ! 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di ieri, il | 
di 10 cent. a 58, 40. Il 4 0/0 fu negoziato a 76; GO. | 

Fondi esteri: 1 5 0j0 belgici (1840 e 1842) a 100 378 | 
non hanno variato, come pure il nuovo prestito ro- ; 
mano a 79. L'antico a 78 7]8 calò di 1}8 0/0. l 50;0! 
piemontese (c. R.) a 84, 90 riacquistò 10 cent. Hl nuovo 


pre- ì 


S. NICCOLINI gerente. - 





CORRISPONDENZA OFFICIALE 


dalla morte di Papa Gregorio XVI a tutto luglio 1849 
PRESENTATA ALLE DUE CAMERE D'INGHILTERRA D'ORDINE DI S. M/ LA REGINA. 








STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 





ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


è DAL sacerpore CASIMIRO ZALLI pr cmeri. 


Riordinata e di muovi vocaboli arricchita. 
di circa 650 pagine ciascuno 


Prezzo Ln. Di, ridotto a sole Ln. 492. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accom 
Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 








TI mE 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. i 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. * 005 
IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione. | 
renti ì aleuno stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. È 3 RA 

La vati ER wlan di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti. IR 
È Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendome. 1 RA 
Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della Società ed in 
Torino all’uffizio del Risorgimento. 3 pt SIRR 


Capitale 
| 200,000 Fr. 





. 


i 


— 415, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — n 
! \ ‘ Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 
| | e Fardelli. 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- , mente conformi alle note che si ponno consultare all'ufficio 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far ! di questo giornale. i 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case. 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno j del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia». 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- | lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui. 
migliari. i ‘attende alla fabbricazione de' suoi articoli, al bell'assorti« 
Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- | mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre. ultima novità 

sterà indicare 1 prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- | delle magnifiche sue Lroderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al'Gerente di questo Giornale). 
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FRATELLI CANFARI în Torino. 


pi G. B. VIEUSSEUX 


LETTURE GRADUALI composte ed ordinate da 
Pietro Thouar, con nuovi racconti per fanciulli, ed una 
scelta di esemplari. di buono stile, cavati dai. migliori 
scrittori italiani. — Volume unico di pag. 664, diviso - 
in tre parti, legate separatamente. © i 
OPERE VOLGARI di Leon Battist Alberti, la più 

parte di esse. ora la prima volta date in luce, tratte 
dagli autografi, con note ed illustrazioni del dottore 
Anicio Bonucci, in-8. — È pubblicato il quinto ed ul- 
timo volume. 


in Firenze. 





AFFARI D'ITALIA | 









dei documenti, che per la poca loro importanza apparente 0 
reale possono probabilmente essere stati inosservati od ob- 
bliati. n i 

A giorni si pubblicherà il primo fascicolo, unitamente 
al programma colle condizioni d'associazione : possiamo però 
«fin d'ora annunziare che l'edizione sarà nitida , in formato 
d'in quarto,;corredata delle necessarie carte ‘geografiche ‘e 
potrà essere compresa in cinque bei volumi, che verranno alla 
luce in pochi mesi. 


o 








‘ Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Roussacu, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale . dei mali d’occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc,, 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena é i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effet- 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni, SEA È 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con-. 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le 
lettere). 
Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera: è 


Comp. 

I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache ‘in Savoia, notifica ai signora 
ingegneri? architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli | 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’'asfalto è di grande economia conservando în | 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi; ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene. ‘ 
trare l'umidità, e s’indurisce alfpari del sasso. di 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento dela 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, è 
| collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. È 


POMATA 
peL Dorrone F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
‘LE AFFEZIONI EMORROIDALI, 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non; molto dopo; l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna; 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento, 


STRADA: FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO. 


Il consiglio d’ amministrazione avendo nella sua’ 
duta del 13. corrente mese deliberato di convocare 
sabbato 31 del corrente agosto la prima adunan 
nerale prescritta dall’ art. 28 degli statuti ; pre 
signori azionisti che questa avrà luogo alle or 
meridiana nella’ sede della società via dell’ 0 
num. 17. di 

A mente dell'art. 17 degli anzidetti statuti po 
intervenire a tale adunanza gli azionisti posses 
venti 0 più azioni. - > 1 


SECRETES 






PIEMONTESE 








SECONDA 


> a due colonne, in carta forte, ed arricchita di ua 


pagnare le loro domande di un mandat 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 41850 avrà luogo l’estrazione straor- 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua= 
ranta serie saranno estratte. 

Vi saranno delle vincite di fr, 110,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor vincita 
è di franchi 90, 


‘Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 34 agosto. Un'a- 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
chi; 30 azioni 100 franchi. 

2. Uoll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 


, 


d 
20 franchi; 6 azioni yalgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti. di commercio a vista sopra una ciltà di 
Francia o del Belgio. i 
Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


fratelli a Bnuces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que». 
sto giornale. 


-————__zz=ji 


EMOSTATICO LÉCHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie; delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite , dissenterie, piaghe e mali di sto- 


se- 


















I signori sottoscrittori sono pregati di presentarsi 

maco. alla cassa della società dalle ore due alle cinque pom. 
dr La ; Li. per ritirare i fondi pubblici depositati e le somme 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. versate in eccedenza déi due pria decimi di un 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE, | azione. 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 








PILICAZIONI RECENTI 
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.. PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
“Tono fanno L,40. Prov. fanno L. di — 
6 mesi » 22... bmesi » 24 

— 3mesi » 12. — 3mesi » 13 — 

— 1 mese » 6. — fmese e 650 
‘italia ed estero: anno L. 50, semestre 27; tri- 

— mestre 1450, mese 7, franco ar confini, 
Un sol namero; cent. 40. 


TI 3 CANTI CAMEO TT 

igersi franco di posta alla Direzione del gior- 
Drigni ame di posta sla Dione del gior 
Le inserzioni. 












‘pagano cent. 25 per riga, antic. 
e lettere non saranno restituiti, 






















RIVISTA 


ancesi ci recano la continuazione del racconto 
io del Presidente. Egli ha ora tocco Strashurgo, 
leve suscitare in cuore parecchie vive rimeme 
. Il suo passaggio da Besancon fu rattristato da alcune 
corrispondenze edi giornali raccontano in guise 





che l'accoglimento colà fattogli non sia stato 
iso di quello di Lione; ma pure corsero voci di 
ia, voci di complotti: vuulsi che il Presidente mentre 
‘punto di poriarsi ad una festa da bullo abbia ricevuto 

i di non intervenirvi : egli fermamente rispose vo- 
andare. E v'andò di fatto. La salo era talmente stipata, 
10 de'‘suoi aiutanti fu quasi malgonzia dalle stretta, 
tm altro n'ebbe laceri gli abiti. Dicesi perfino che il ge- 
ale Castellane sia stato obbligato a metter mano alla spada 





(per far largo nella folla che stringeva. All’escire dalla sala 


‘parecchie grida, alcune delle quali d’applauso, altre invece 
di minaccia. Checchè'ne sia, la rivista ch'ebbe luogo a Besan- 
.gon distrusse le funeste impressioni di quei fatti, — Ebbero 


—. luogo le solenni esequie al defunto de Balzac. Parecchie ce- 


lebrità accompagnarono l'illustre scrittore all'estrema sua di- 


mora. Un caldo discors ne pronunciato sulla sua tomba. 
‘mor: ldo discorso venne nu L Il tomb 


tara 












La memoria di questo perspicacissimo scrutatore delle pase 
‘sioni durerà lungo tempo: e di romanziero sarà trasmutato 
dai' posteri in popolare filosofo. — Altaroche è stato numi- 
nato direttore dell'Odéon in luogo del signor Bocage, che i 
nostri lettori rammentano essere stato destituito. 
Inghilterra. — 22 agosto. — Il Times pubblica la conven- 
zione conchiusa a Washington il 49 aprile 1850. tra i'loglil- 
terra egli Stati-Uniti d'America per lv stabiliinento per.mezzo 
di un canale di una comunicazione tra l'oceano Pacifico e 
l'Atlantico. — Essa contiensi in nove articoli, redatti nello 
spirito della più perfetta eguaglianza nei diritti e negli ob- 
blighi che nasceranno da questa colossale intrapresa. Nell’ar- 
ticolo 6.0 le due parli contraenti s' impegnano ad invitare 
îutti gli Stati amici ad entrare agli stessi patti in questa con- 
venzione, ondé tutte le nazioni possano concorrere in un’o- 
pera di tanta importanza e di un interesse così generale. 
Nell’art. 9.0 l'Inghilterra e gli Stati-Uniti dichiarano di voler 
stabilire in principio generale che la loro protezione si esten- 
derà-sotto le stesse condizioni a tutte le altre comunicazioni 
praticabili, sia per mezzo di canali che di vie ferrate a tra- 
verso l’istmo che lega l'America del nord e del sud, e princi- 
‘palmente alle comunicazioni praticabili tra i due oceani. 
La regina doveva imbarcarsi in Osborne sulla squadriglia 
a vapore che stava pronta a tal uopo tostochè il tempo lo 
i permettesse, È 
.. Spagna. — I giornali sono intieramente preoccupati delle 


 dimminenti elezioni. — Si costituiscono comitati in tutti i par- 


‘titi, ma nulla finora può farne prevedere l'esito, Sinora, se- 
‘condo l'eraldo del 46, il fatto il più significante sì è la rot- 
tura compiuta della coalizione tentata tra coloro che s'inti- 
tolano conservatori dell’upposizione ed i progressisti. Questi 
‘ultimi si sono rifiutati a dare il loro appoggio ai conser- 
‘vatori. 
Olanda. — Il 21 agosto ebbe luogo la chiusura degli Stati 
generali. Il discorso di chiusura fu pronunziato dal ministro 
dell'interno in presenza delle due Camere riunite ( Vedi il 
giorn.). DI 

Abbiamo dalla Gazzetta Nazionale di Berlino che in Gal- 


lizia si fa un singolare traffico; un decreto dell'autorità or- 
| dina che. tutti gli individui trovati senza passaporti nelle pro- 
vincie sono immediatamente presi come reclute, nell'interesse 


del comune che diminuisce in ragione diretta 11 suo contin- 
‘gente. Si è pertanto stabilita una industria per iscoprire gli 
che si trovano in quella situazione : si arrestano e 
ugono condvtti al comune, che naturalmente 
sse ricompense. 






Una nuta del gabinetto russo a quello di Vienna parla molto 
delle discrepanze fra la Prussia e l’Austria, e dei pericoli 
che possono generare perl'Europa: consiglia perciò un pronto 
‘accomodamento. | 
< Riguardo alla guerra dei ducati poco abbiamo di preciso e 


Ile g 





| APPENDICE. 
APPUNTI 
| DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
sian 


È questo deterioramento della classe operaia era 


ave. Nei tempi passati l’uomo era applicato al la- 
o quando era divenuto forte, completo nello svi- 
luppo delle sue forze; raramente si cominciava prima 
dell'età dei 15 anni, Invece, in Inghilterra negli ultimi 
uant’anni, l’uomo fu applicato alle macchine sin 
ino, e fu ridotto quasi uno stromento, una 
i es ja macchina. Questa forse è l’accusa più 
la storia sarà depositata contro il nome 
BA questo grande uomo di Stato, men 
fano i fabbricanti, dell’aumento delle 
ento che era preoccupato  dell’effet- 
iganteschi disegni contro la Francia, 
rchè non adoperate i bambini nelle 
bbricanti presero alla parola. 

( ninciata la corruzione dei bambini 
€ delle donne. I bambini furono adoperati assieme alle 
donne, e siccome più maneggevoli degli uomini fatti, fu- 
rono agli uowaini preferiti. Vi fu un tempo in cui i 
bambini lavoravano persino da 13 a 14 ore il giorno. 
Tra Spitalfields e Bethnal-Green, il lunedì e îl martedì 
dalle 6 alle 7 di mattina era tenuto mercato di bam- 
bini e bambine. I loro genitori li davano ad affitto 
tanto da settimana, per 2 franchi o 2 franchi e mezzo. 
Ella era veramente una schiavità. 





taagione 9A 


scappò detto 




























nuovo da narrare. I danesi hanno oceupato la loro posizione 


sulle coste occidentali, posizione che venne occupata dal é0- 
lonnello Von der Thaon: e così Faenning è di nuovo occupata 
dagli Sclileswighesi. Al campo dei danesi sono giunti dei di- 
spacci da Pietroburgo. vi 


La Cassetta di Monaco annunzia che 11 duca di Nassau si 
è positivamente ritirato dall'Unione, e che invierà un rappre: 






sentante al consiglio ristretto. 


giunto a Francoforte il 19 ‘agosto il marchese di Nog i 


manby, ambasciatore inglese a Parigi. 


La Gazzetta delle Poste del:20 annunzia che in quell d 


Stesso giorno avrebbe pubblicato i rendiconti della terza 


4 Ra fia ‘ali to AA ERI N REDE i, io pa it : . 
quaria seduta dell'Assembles plenaria: casicehé da iste Pivvedismo, che buntosto setntivate hè i vostri mag: 


diquest'altima non può essere più dubbia. 

L'ultima decisione del Consiglio federale sulla ripartizione 
e sorveglianza dei rifugiati è giudicata dal partito della Gaz- 
zetta federale di Zurigo, di severità eccessiva. JI parere del 
consiglio esecutivo di Berna al consiglio federale intorno al 
progetto di una nuova legge elettorale è di prescrivere un 
modo di votazione uniforme per tutta la Confederazione, vo- 
tazione per comure, e di stringere lè eerchie elettorali sì 
che si possa ottenere la vera espressione del paese, 

Secondo il Nazionale sarebbe dal governo chiusa l'entrata 
in Toscana all'emigrazione, a qualunque classe appartenga. 
— Il granduca probabilmente è ritornato quest'oggi dal suo 
viaggio a Vienna. 

L'estirpazione delle locuste nell’Agro Romano vuol anche 
essere pagata. Onde il ministro di agricoltura impose una 
Sopraltassa di 5 centesimi sul censimento rustico: 

Di Napoli abbiamo la fymosa legge sulla stampa che ripor- 
liamo più sotto. 

Pr I 
TORINO, 25 agosto. 
NUOVA LEGGE DI NAPOLI SULLA STAMPA. 


Quei che pensarono che la rivoluzione del 1949 
non avesse lasciato orma alcuna nel governo napoli- 
tano, e che esso era tornato agli usi dispotici del 
1847, ben s'ingannarono. Ne abbiamo la prova nella 
legge sulla stampa che pubblichiamo in questo nu- 
mero del nostro giornale. Prima del 1848 il governo 
di Napoli non rendeva alcuna ragione delle sue leggi, 
la definizione di Triboniano lex est principis placitum 
era applicata in tutta la severità delle sue conseguen- 
ze; l'unica ragione di ogni legge era il sic volo sic 
iubeo, stat pro ratione voluntas. — La nuova legge 
sulla stampa-è preceduta da un'esposizione di motivi 





che fanno i ministri del potere assoluto ; si direbbe $ 


quasi che si danno pensiero della pubblica opinione e 


si promettono di conquistarla alla censura con quella: 
strepitosa esposizione, che se riuscisse, potrebbe van-. 


tarsi di essere più forte dello stesso Ercole; abbiam 
fede, essi dicono , che il nostro Lavorio . «e SOV0I 


va 00 


benignamente accolto dagli amatori del vero sapere] 


— Del resto se sì tolga questa relazione dei ministri, 


da essi chiamata rapporto, il Lavorio ha la coda delle 
leggi del potere assoluto : vogliamo e comandiamo ecca 
E questa la formola stabilita col decreto organico del 25 
marzo 1847 per gli atti legislativi della monarchia na- 
politana , formola ‘contraria agli antichi usi di quel 
regno , e alla costituzione siciliana del 1812; abro- 
Gata dalla costituzione del 10 febbraio 1848 per Na- 
poli, dal decreto del 6 marzo 4848, e dall’atto di 
Gaeta del 28 febbraio 4849 che richiama in vigore la 
costituzione del 1812 per la Sicilia. Già il solo dir 
legge , e non già semplicemente ordinanza 0 decreto, 
che si fa dal potere esecutivo senza il concorso delle 
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Contr'essa alzò la voce Robert Owen, ma la sua voce 
andò perduta nel rumorio dello scatto dei telai in 
movimento. Il male bensì era così grave, che sin dal 
1819 il Parlamento si provò a statuire per legge qual- 
che provvedimento. Per lunghi anni nulla si ottenne, 
sebbene due volte si accingessero alla prova, come 
nel 1825, nel 1831; nel.1833 fu poi ordinato che non 
sì possano adoperare i bambini prima dei 9-anni, e 
per oltre le 8 ore. Si delegavano inoltre quattro ispet- 
tori, ai quali incombeva di sopravvegliare ali’esecuzione 
di quella misura. Avevan diritto di visitare le officine 
di notte e di giorno; di vedere gli operai e di infor- 
marsi dai bambini istessi della loro condizione. Un 
atto del 10 agosto 18{2 provvide pure in qualche modo 
alla tutela delia donna, che fu esclusa assolutamente 
da alcuni lavori, come da quei delle mine. 

Ma l'avidità, il bisogno, la fame dei genitori facil- 
mente trovò modo di illuder la legge. 

Il bambino dopo aver lavorato la mattina presso un 
fabbricante le 8 ore, si dava nel pomeriggio ad uu altro 
fabbricante per l’altra metà della giornata, e così quel- 
l’atto del Parlamento riesciva nullo, 

Lord John Russell, in una tornata’ dei comuni nel- 
l'agosto 18.{4, disse saviissime e previdentissime pa- 
role a questo proposito. 

L’ingente somma che sperde il governo inglese, di 
quasi 150 milioni di franchi annui, non fa cessare la 
povertà. Impedisce ai poveri di morire, dando loro un 
tozzo di pane quotidiano, non li toglie però alla mi- 
seria, non li avvia al lavoro, a guadagnarsi coll’opera 
il loro vitto. 
|. Dell'istessa ineflicacia riescono le società di benefi- 
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È 
î Camere, mosira abbastanza, che di costituzione non 
si vuo! più udir parola, grazie alla fede nel nome té- 
muto dell’onnipotente santissimo lddio uno e trino, e 
alla religione dei giuramenti. 
Ma qual relazione, sapientissimi ministri ! Oh come 
il segreto del avorio posto alla luce del giorno, ne 
dimostra la miserabile tessitura ! E sarebbe mai vero 
che la capacità del gabinetto napolitano, posta anche 
Ì alla prova di un tema obbligato, non sa manipolare 
{nulla di meglio? Procedendo ‘con questo piisso; noi 






giori Canosa, Del Carretto e simili amatori del vero 
sapererchetanto si distinguevano dagli uomini del tem- 
po presente, hanno avuto buona ragione di non pub» 
blicare giammai i motivi delle loro leggi; e secommet- 
tiamo ‘cento contro una, che la prossima legge che 
Voi pubblicherete comparirà senza il cappelletto di un 
rapporto del consiglio dei ministri. 

Che: i lettori non si aspettino un solo dei brillanti 
sofismi (l’apologia dellà censura non può farsi che a 
sofismi) immaginati contro la libertà della stampa dal 
principio del secolo XVI sino ai nostri giorni, non le 
motivazioni di certi canoni disciplinari, né le conside» 
razioni che precedono le ordinanze dei re di Francia, 
o le prammatiche sanzioni dell'impero, e quelle dei re 
di Spagna, .e meno ancora gli argomenti stillati nei libri 
della scuola teologica, le dottrine sviluppate alla tribuna 
d'Inghilterra in altri tempi, nè quelle che resero per 
sempre famose le sessioni legislative delle Camere 
francesi al principio della ristaurazione e sotto il re- 
gno di Carlo decimo — le considerazioni dalle quali 
il consiglio de’ ministri napolitani deriva l'assoluta 
ed indispensabile necessità di ristabilire la censura, 
seno due: gli eccessi della stampa; onde la incessante 
c@ra dei governi ED 1N ISPECIE DI QUELLO DELLA STESSA 
Francia a ricondurre la stampa al suo diritto sentiero: 
e l'insufficienza del compenso della punizione: si po- 
rebbe apporre nota al governo di sua maestà di cru- 
dele e d’inumano, come quello che avendone il potere 
antepone il gastigo dei delitti all'impedimento di 
Nessi. 

Noi non possiamo felicitare la Francia di aver dato 
‘un argomento al governo napoletano per ristabilire la 
‘eensura di dritto, come di fatto la praticava già da 
due anni. In tutti gli eccessi dell’attuale reazione, la 
Francia non è pervenuta, e non’arriverà mai a ri- 













{stabilite la censura. Notiamo la mala fede con ‘la 
{ quale, dopo aver chiusa ogni comunicazione col mondo 


lincivilito, il governo di Napoli usufruisce dell’igno- 
tanza che semina, citando esempi che non calzano, 
Med alimenta la smania dell’imitazione francese che pur 
[troppo è la vecchia piaga del: reame napoletano. Per 
‘esser logico, dopo aver copiato la centralizzazione 
francese, perchè non si fa repubblicano? Eppure i sa- 
| pientissimi maggiori tanto diversi dagli uomini del 
tempo presente, e amatori del vero sapere, non am- 
‘misero mai in Napoli il tribunale della santa inquisi- 
Zione, quando ga stessa Franc:a di Carlo IX e del 
cardinale di Retz accendeva i più brillanti suoi roghi! 

La tenerezza per la riputazione di umanità e di 
dolcezza del governo di S. M., che sarebbe alterata dal 
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cenza, iniziate a Edimburgo, a Glasgow, a Manchester, 
a Liverpool, e imitate in oggi in molte parti dell’In- 
ghilterra. Come esse sono attualmente intese e attuate, 
non provvedono se non all'ora della fame. 

In alcuna bensì parve ne fosse compreso il vero bisogno, 
quando fra i socii fu statuito ‘che. il ricco debba en- 
trare in contatto col povero; che. chi fa l'elemosina, 
latfaccia da sè, direttamente, vedendo le miserie cui 
socgorre, il difetto cui provvede, i mali che impedisce. 


IX. 


Taveca del governo, in quell’opera di sussidi inter- 
viene il municipio. Dall’epoca di Elisabetta, quando fu 
imposto obbligo ad ogni parrocchia di alimentare i 
proprii poveri, fu istituita la tassa de’poveri. Visitando 
allora il Guild-Hall, la sua magnifica sala dove si vede 
la statua del famoso lord maire Tommaso Beckford, e 
quella di lord Chatham, mi domandai: 

Cosa è il municipio in Inghilterra? Di che, e come 
si compone? Qual è la sua azione, e dentro quali li- 
miti si .circoscrive ? 

Ogni centro di popolazione importante, anticamente 
otteneva o comprava dai principe il privilegio (come 
si diceva allora; in oggi si direbbe il diritto), di am- 
mintistrarsi da sè. Questa è l’origine dei municipii in- 
giesi. Hi corpo municipale (Constituarcy) si componeva 
di tutti gli abitanti domiciliati in quella giurisdizione, 
designati col nome di uomini liberi (freemen). Il mu- 
nicipio avea un gonfaloniere, e due assemblee delibe- 
ranti, Era per l'appunto l’immagine del sistema rappre- 
sentativo, Il gonfaloniere persino era detto in jalcune 
città, sovereign ; 
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e luna assemblea, degli aldermen, | 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, vie dell'Ara 
civescovado, di fanco alta Madonna dali Angeli, 
e presso i principali Librai. — Perle Provinc:g 
presso yli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio, —Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Narott, 
Padca-Marghicri, libraio. — Ginevaa. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpaa, P. Rolandi, lib.; 20, 
Berner”s Street. — William Thomas; Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 2i 
Catherine S.t Strand. 
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sistema repressivo anteposto al preventivo în materia 
di stampa, quagido le prigioni di Napoli e di Sicilia 
traboccano d’imputati che ebbero il torto di aver ere= 
duto al giuramento nel nome temuto di Dio onnipo» 
lente trino ed uno; è poi un periodo che invidierebbe 
lo stesso Sejano. 

Ma perchè dunque si arresta il governo di Napoli 
nella sua umanità? Anche l'uso della parola può dar 
occasione a delinquere. Perchè limitarsi al compensa 
della punizione, e non sottomettere a censura i dis 

;scorsi de’ cittadim? Le spie non mancano ne callè,, 
nelle bettole, nelle strade, in tuttì i luoghi pubblici 
e privati. Prima di parlare si potrebbe esibire ad esse 
il permesso della polizia in cui ‘sarebbe indicato l’ar- 
gomento della conversazione, e guai ai contravventeri; 
sarebbero puniti secondo il codice penale! Del resto 
l'ipocrisia non è il carattere più spiccante della nuova 
legge; il vizio fondamentale di ogni censura, che rende 
inapplicabile il sistema preventivo in materia di stampa - 
quello di costituire un'opinione privata giudice inap- 
pellabile dell'altra, giudice che condanna e sopprime 
il pensiero prima che sia formolato innanzi all'umanità 
ed usurpai dritti della pubblica opinione - questo vizio 
non è dissimulato. ‘Il governo si costituisce franca= 
mente giudice supremo ed arbitro di tutte le opinioni 
‘nel segreto de’ suoi uffizii, e si dichiara irrisponsabile 
moralmente agli occhi del mondo. Si dirà quello che 
egli vuole; su tutto il resto un silenzio sepolcrale. Gli 
atti della sua amministrazione, che in tutti i sistemi 
sulla genesi de’ poteri politici debbono essenzialmente 
essere diretti al bene de’ governati, non possono di- 
scutersi nè confutarsi. In qualche sistema di censura 
si procurò talvolta di creare .un posto alla pubblica 
opinione, che declinasse alquanto il vizio radicale 
della incivilissima istituzione: si pensò ad un giurì di 
revisione tirato a sorte nelle liste elettorali, nel quale 
poteva sperarsi che il governo non sarebbe stato esclu» 
sivamente rappresentato. La nuova legge napoletana 
non saprebbe essere così compiacente. I revisori sono 
nominati dai presidenti del consiglio di pubblica istru- 
zione in Napoli, e della commissione di Palermo, che 
pronunziano sulla relazione del revisore; il ministro 
della pubblica istruzione, che nomina, rimuove, con= 
ferma, il consiglio e la commissione, riceve i reclami 
degli scrittori e li giudica inappellabilmente! Egli fa 
la Juce e le tenebre nel regno delle Due Sicilie, che 
con questa legge può bene augurarsi di essere illumi- 
nato maravigliosamente! E quando poi, all’articolo se- 
condo, si stabiliscono le materie sulle quali è inibita 
ogni discussione, si dice apertamente che in nissun 
caso sarà accordata l'autorizzazione per la stampa degli 
seritti che possono offendere non solo la religione, la 
morale ed il principe; ma anche il governo ed i suoi 
andamenti ne’ rapporti lanto interni quanto esterni, 
ei pubblici funzionarii. Non vi è quindi bisogno di 
cercare nella nomina ministeriale la garantia del di- 
spotismo, per la quale una critica del governo anche 
giusta ed imparziale sarebbe proibita per ‘difetto d’in- 
dipendenza nel magistrato che deve esaminarla. Nulla 
manca alla nuova legge del governo di Napoli; le cau- 
tele sono aggiunte alle cautele; alla servilità del re- 
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facea le parti quasi dell’alta Camera; mentre l’altra, il 
Common council, composta dei cittadini di un ordine 
inferiore, compieva quelle della Camera bassa. Il gon- 
faloniere, quale l'autorità esecutiva più direttamente 
implicata nella amministrazione della cosa municipale, 
e siccome quegli in conseguenza che ne doyea meglio 
conoscere i bisogni; proponeva alle due Assemblee i 
provvedimenti che stimasse più opportuni. Ad esse, il 
discuterli e l’approvarli. i 

Il principato ebbe presto fatto abuso della facoltà 
di quei privilegi ; e durante il regno di Giacomo I, 
dal Parlamento gli fu ritirata la facoltà di conferire quei 
privilegi. 

Non poterono più essere rilasciate le carte munici- 
pali. Questo provvedimento, inteso alla tutela della li- 
bertà, fu pure origine di gravissimi abusi: e per esso, 
in seguito, furono vedute alcune importantissime città, 
rimaner lunga pezza senza carta, senza municipio, senza 
amininistrazione propria, come Birmingham e Man- 
chester; rimaner fuori d’ogni comunione civile, senza 
rappresentanza, senza tutela alcuna; quasi parias fra le 
altre città, quelle città di centinaia di migliaia d’ebitanti. 

La primitiva costituzione dei municipi si trova in 
oggi radiealimente modificata. Lo svolgimento dei tempi 
esigeva che fosse messa in armonia con tutto l’edifi- 
cio politico; e Robert Peel ebbe il merito, sin dal 
1830, di dar mano a tanta riforma. Il bill’ che esso 
propose al Parlamento per |’ amministrazione interna 
delle parrocchie fu fecondo di risultati: che per quello 
vennero conferiti i diritti politici a grandi città che 
non ne avevano, e fu ridotto invece e limitato il privi 
legio elettorale di molti Borghi. 
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visore si congiunge la chiarezza selvaggia del testo. 
Sia anche indipendente quanto un giurì inglese o ame- 
ricano il revisore delle Due Sicilie, deve eseguire la 
legge, e condannerà al fuoco la più piccola memoria 
con la quale sia querelata d’ingiustizia la sentenza di 
un giudice di mandamento. 

« La stampa sarà libera (diceva l’art. 30 della co- 
« stituzione del 10 febbraio 1848) e solo soggetta ad 
« una legge repRESSIVA: da pubblicarsi, per tutto ciò 
« che può offendere la religione, la morale, l'ordine 
« pubblico, il Re, la famiglia reale, i sovrani esteri 
« e le loro famiglie, non che l'onore e l'interesse dei 
particolari. 
« Ognuno (dice il SA del Decreto per la libertà 
della stampa pelta costituzione del 4812, richia- 
« mata in vigore per la Sicilia co' decreti del 6 marzo 
«1848 e 28 febbraio 1849) potrà stampare e pub- 
« blicare le sue idee SENZA BISOGNO DI LICENZA è Senza 
« obbligo di sottoporle a una PRECEDENTE REVISIONE, 
«e ciò dal momento che S. M. avrà sanzionato il 
« presente capitolo» e seguiva immediatamente la 
regia sanzione : Placet. 

« Senza preventiva autorizzazione 
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(ice l'articolo 


primo della nuova legge) è vietata ne’ nostri reali | 


« dominii al di qua e al di là del Faro la stampa e la 
« pubblicazione delle opere, giornali, ecc. ». E i nove 


ministri che sottoscrivono dimenticano che quelle co- { 
stituzioni non sono state abrogate, e quale è il giu- | 


dizio che pende sovra essi! Veramente il potere asso- { 
i costa. il celebre. {avorio di che si applaudiscono! — 


! Che dire contro }a censura che non sia stato detto da 


luto ha l’arte in Napoli di crearsi de’complici e forti- 
ficarsi nella solidarietà de’ suoi agenli! 
Dopo tutto ciò noi non ci estenderemo sui cento 


altri vizi che potevano sfuggirsi in quell'atto mo-{°< © ) i 7 1 
i miseri attentati. La stampa al postutto vincerà i suoi 


i pemici, 
} per evitarne la luce abbagliante, sinchè pubblicano un 
i giornale officiale, ed espongono i motivi de’ loro atti4 


struoso, dato anche il pessimo tema della consacra- 
zione del potere e della ristaurazione della censura. 
Non diremo della nauseosa ingerenza della polizia 
per le pubblicazioni di dieci fogli o meno che certa- 
mente poteva evitarsi. 


censura del. padre Placido, 


sorveglianza delle pubblicazioni pastorali de’ vescovi, 


npistrativo, è un lusso di monopolio governativo che 
senza agg 


opinione che deve contenerli e infrenarne gli arbîtri. 
Jl difetto di attribuzione alle autorità provinciali per 


la revisione delle opere anche di picciola mole che { 
alimenta il monopolio ti- | 
i nello spingersi avanti, chi nel ristare, e non manca i 
chi suggerisce di tornare indietro. Noi supponendo che } 


oltrepassano i dieci fogli, 
pografico della capitale, e uccide la produzione leite- 


raria nelle provincie; poichè dalla remota Reggio uno È 
scritto per vedere la luce debbe essere inviato in Na- { 
poli, percorrere centinaia di leghe ed essere esami- | 


nato o obbliato senza assisienza dello autore. 


L'art. 10 che conserva alle parti offese o danneg- È 
terno consolidamento delle nostre istituzioni, delle no- 


giate le azioni giuridiche contro gli autori delle pub- 
blicazioni autorizzate! è costruito nel modo più bassa- 
mente insidioso, come una batteria di riserva, dopo 
tante precauzioni di un governo che temeva di pas- 
sare per crudele, adottando il sistema repressivo a 
preferenza del preventivo, e che non teme questa 
‘taccia cumulandoli entrambi! Tra le azioni delle parti 
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Quella riforma accrebbe 1’ azione dei municipii o 
delle parrocchie come si dice qui; e la rese più re- 
golare. Di ciò era sentito bisogno in questo paese dove 
l’amministrazione è quasi tutta locale; salve poche ec- 
cezioni degli ultimi tempi. 

L’amministrazione si divide in Inghilterra, nelle con- 
tee, nei distretti, e nelle parrocchie : si può anche 
dire fra la contea e la parrocchia, che il distretto non 
esiste veramente nel fatto. 

Le Contee sono in numero di ‘cinquantadue; ine- 
Contea dee provvedere: 

1, Alla costruzione delle strade e dei ponti; e alla 
loro conservazione; | 


nali; 
Contea; come pure al locale delle prigioni e al mani 
comio. 

3, Al mantenimento dei prigionieri. 

Per sopperire a queste spese, la Contea preleva una 
tassa provinciale su tutti i beni immobili; come pure 
sulle officine. Uno statuto di Giorgio IL sin del 1759, 
le conferiva questa facoltà. Può di più imporre un pe- 


Ogni Contea contiene bensì alcuni funzionarii rap- 
preseutanti il potere centrale. Il lord luogotenente at- 
tende in essa alla riunione della soldatesca, che la Con- 


tea dietro un atto di Parlamento dee somministrare |} 
ilo Stato, Lo scheriff; vi presiede alla elezione dei { 


miembri del Parlamento; vi provvede alla pubblica si- 
curezza e tranquillità (the Aing peace), per mezzo dei 
îribunali yi attende alla repressione dei malfattori, ad 





Il ritorno allo antico sistema | 
per le produzioni teatrali ci ricorda i fatti fedelmente $ 
descritti nella protesta del popolo delle Due Sicilie, la 
la proibizione della com- | 
media francese A qui la faute per l’oscenità del suo 1 
titolo negli orecchi italiani, il nome di Dio. proibito | sistema politico che pare ogni giorno prenda maggior 
sulla scena, il Sordello sostituito al Tasso, e la pro: { 
scrizione delle calze delle ballerine di San Carlo! f (*° *° TRIP NR 
L'obblio della riserba degli usi e de’ dritti particolari È poichè è oramai chiaro che il Piemonte presenta und, 


della monarchia siciliana nella emancipazione da ogni { 
{ potenze che mirano ad uno scopo, 


iungere alla predicata inviolabilità de’ pub- # 
blici funzionari annienta la libertà del foro e i dritti } 
de’ contendenti, emancipando i giudici dalla pubblica { 
i parci che sia venuto il tempo di ponderare questa mas- 
j sima polilica. 

Gli uni posero in campo la questione dell'isolamento, : 





mese 





i il terrore. 
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offese vi è anche la querela in. via penale, con la 
quale l’offeso provoca il necessario intervento dello 
agente fiscale, secondo le leggi penali delle Due Sì 
cilie; e questi poi assume la parte principale nel giu- 
dizio punitivo. Or nell’atto che l'art. 40 è stato con- 
cepito in modo da far credere a prima vista che si è 


voluto serbare agli interessali ia sola azione civile 


pel risarcimento de'danni (la qual cosa è ben plausi- 
bile dacchè il privato non ha presa alcuna parle ai 
giudizio di revisione che quindi in conto alcuno non 
può obbligarlo) in sostanza apre anche -l'adito at- 
l’azione penale! Così il fisco, rappresentante di quel 
medesimo governo che ha autorizzato la pu ubblicazione, 
e si è fatto complice del delitto dell'autore. Se vi è 
delitto, può venire a chiedere la. punizione di chi 
scrisse,. ed ebbe l'innocenza di confidare nella sua 
autorizzazione ! Non si può organizzare più abilmente 
I comitati del 1793 non hanno nulla da 
invidiare ai legislatori di Napoli; e la loro 
legge sulla stampa che consiglia la diffidenza negli 
stessi organi del governo, e dopo nove articoli di 
precauzioni prese perumanitaà, finisce con una riserva 
a favore del carnefice, è veramente faita per incorag» 
giare gli scrittori e moralizzare il popolo : « Generans 
viriutem in subditis ! » 

Noi non abbiamo sdegnato di scendere sul fango 
della censura per esaminare la capacità.e la moralità 
di questi legislatori, dato anche da chi li comanda il 
tema forzato deila censura, e abbiamo veduto di che 


nuovi 


eminenti pubblicisti? E più quello un problema a ri- 
solvere nell'Europa incivilita? Consoliamoci di questi 


i quali non sono tornati abbastanza indietro 


forsennati., 





menare 





Alcuni giornali si preoccupano della posizione che 
viene falta al nostro paese dalla diplomazia straniera, 
per le condizioni in cui ci troviamo relalivamente al i 


piede in Europa. 

La cosa è veramente degna di seria considerazione; 
stato di cose che altrac su di esso gli sguardi di queilé 
al di cui conse» 
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è un’altra gratuita offesa al dritto pubblico ecclesia- | 8'UMEnto nol siamo considerati come un inciampo, se 


stico dell’isola ; l'attribuzione data a’ collegi giudi- $ 
ziari per la censura delle memorie in materia liligiosa { 


e agli intendenti per quelle del contenzioso. ammi- { Ho 
i dell'ordine. 


non come un ostacolo, e questa idea in varii termini 
vediamo espressa da tutti quei giornali che si sono data 
la missione di ciò che essi chiamano tl ristabilimento | 


Più volte abbiamo detto che in polilica bisogna 
guardar le cose come sono, e non come vorremmo 
che fossero, o dovrebbero essere, ed ora più che mai 


gli altri delle alleanze; havvi chi non vede salute che 


lutte queste opinioni siano ispirate (meno l’ultima) da 
vero amore del paese, 


sima, nel sottoporre tutte le questioni a quella dell’in- 


stre finanze, e di quel principio di autorità senza del 
quale non havvi governo cui non si possano far rive- 
stire le sembianze di rivoluzionario, — Questione. di 
Roma, di indipendenza, di polilica estera, di principio 
di nazionalità, di influenza politico-morale, tutto, tutto 
dipénde dalla quistione interna. — Costanti, onerosi, 





arrestarli, ad imprigionarli ; e vi fa eseguire le sentenze 
dei magistrati. La carica di sherif non sì può tifiu- 
tare. È gratuita, ed obbliga alla residenza. 

Un'altra carica grataita è quella dei giudici di pace, 
o di magistrato, come dicono qui; i nomi degli atten - 
denti alla quale sono proposti al cancelliere del regno 
dal lord luogotenente. Il magistrato esercita’ funzioni 


‘| amministrative, e insieme giudiziarie: e gli spetta la 
i sorveglianza della polizia, la punizione dei piccoli de- 
litti, delle risse, degli scrocchi, delle frodi nei pesi e 
guali fra loro rispetto all’estenzione del territorio, La $ misure ecc. Gli spetta pure di far rispettata l’osservanza 
i della festa, di punir la bestemmia, l’ubriachezza, 
| invigilare sui giuochi proibiti. La sua procedura è sem- 
pre per via sommaria. 
2. Al luogo dove abbiano a tener seduta i tribu- { 


dove si bbtuso a convocare le Assemblee della i 


e di 


Questo per la partie giudiziaria. Nella parte ammi- 
nistrativa, attende a far eseguire le leggi dell’incana- 


i lamento. delie acque; le leggi della pesca, della caccia, 
i quelle della navigazione. Attende alla decenza degli 
| spettacoli pubblici, alla nettezza dei mercati, al miglio- 
j ramento e all’abbellimento delle chiese parrocchiali. —_ 
| Esso dà il permesso e sorveglia le adunanze politiche, 


sia per l'elezione dei deputati, sia per redigere indirizzi 


jal Parlamento. Tausomma:, esso adempie cumulativa- 
daggio su una strada che essa abbia aperta a sue spese. 
I nieri, ai, prefetti, agli islident ai commissari di po- 


mente le funzioni attribuite presso di noi ai gonfalo= 


lizia, e persino alcune che seo ai tribunali civili 
e criminali. 

Tanta gestione di cose è lasciata intieramente gravitare 
sulla portone di chi lo esercita. Il giudice di pacé è 
risponsabi ile de’ suoi atti; sia che noccia altrui facendo 
male, sia non facendo il bene. Dà conto del suo ope- 
rato davanti alle assise della contea. 


ear 






SPAL E MTA MOI PSI ET 


concordi e misurati in casa nostra, non vi ha politica 
che possa esercilare influenza 0 predominio su di noi; 
ma se vorremo appresso lasciare il certo per l'incerto, 
e mastenerci in uno stato di orgasmo politico, ecci- 
tato e sostenuto in Piemonte da tanti opposti partiti, 
noi correremo pericoli ai quali pochi possono pensare 
adesso, ma che non tarderanno a sorgere minacciosi 
ed inevitabili. 

Si dirà che questa è una storia vecchia, e che noi 
primi abbiamo manifestato la più ferma fiducia nel 

carattere subalpino; e questo è vero, e non saremo 

mai per disdircene, ma ciò non toglie che tutto per 
noi non si debba fare onde evitare al nostro paese sem- 
pre nuove prove e peripezie, 

Qual è l’aititudine che deve prendere il ‘Piemonte 
in faccia alle difficoltà che ci vengono dall'estero , e 
che si aggravano dal lato finanziario nell'interno? Chi 
non ne giudicasse che dal nostro giornalismo, doman- 
diamo noi, se potrebbe dire che sia quella che vorreb- 
besi in esso raffigurare? 

Chi pensa a quella cifra di 29 milioni di deficit an 
nuo che dobbiamo inesorabilmente riempiere o in tutto 
o în gran parte alla prossima sessione? Ci peuserà 
certo il governo, ma all’udire certi squarci o slanei di 
eloquenza politica, noì crediamo che a taluni sia fug- 
gita\lalla mente. A fronte di questa cifra che per noi 
è il Mane, Techel, Phares del convito di Baldassare. 
conféssiamo che varie altre questioni ci paiono alquanto 
impidciolite, poichè ai tempi nostri si giudica delle 
naziéni come degli individui, e la prima domanda 
pur troppo sappiamo che va diritto alla. sostanza più 
che Al resto. 

Intanto che cosa invece facciamo noi? Della politi. 
ca,/ senza badare che daremmo ben altra idea dei 
fatti nostri, se facessimo dell’amministrazione. Come 
gigrnalisti non diremo che si debba perder d'occhio 
la Situazione politica che ci vien falta dagli avveni- 
menti che si succedono a noi d’iniorno , ma ciò di- 
cendo, non possiamo trattenerci ‘dal soggiungere che 
dobbiamo pur ringraziare il Cielo, che fondamento 
a (utto stia quella gran massa di buon senso e di fede 
monarchico-costituzionale , che resisierà sempre in 
i Piemonte ad ogni scossa, sarà sempre pronta ad ogni 
iprovgi —_ 
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Lamon in un suo articolo del num. 22 agosto, 
Si alteggia in un modo veramenle edificante in faccia 
è al ministero, e si lascia perfino sfuggire dalla bocca 
; la parola conciliazione. E quali sono le cause di que. ; 
i sto Me mutamento? L'esilio del direttore del- 
! l'Opinione, è la missione a Roma del sig. Pinelli. 
Il governo può dunque conoscere sin d’ ora quale | 
i sia il carattere che si vorrebbe dare a questi due atti i 
da tale partito. 


errate means en "OPINIONI 


dI 








L'Armonta nel numero di venerdì avendo inserita 
una lettera del marchese Gustavo di Cavour, la quale ; 


FPEDNIN VARA MITRA IEILANTIZI TION ZAN 


dei sentimenti del conte Camillo suo fratello, questi ; 
tosto, rivolgeva al citato giornale una sua lettera , 
colla preghiera di pubblicarla nel suo prossimo 
i numero. 

$ Ladirezione dell'Armonia dichiarò non poter ade- ‘ 


in nome della legge. L'impiego di un tal mezzo ripu- 
gnando al conte di Cavour, ei non credelte dovere 
più oltre insistere ; e riputò bastevole allo scopo che ; 
egli si proponeva il pubblicare nel Risorgimento la; 
lettera in discorso del tenore seguente : 

Torino 23 agosto 1850. 


lil.mo sig. Direttore, 
Nel numero dell’ Armonia , quest’ oggi pubblicato, : 
viene inserita una leitera che mio fatela Gustavo 


Ma il moto ,, l’azione dell’amministrazione locale , 
risiede nella parrocchia. Al potere della. parroechia 
partecipa chiunque paga la tassa dei poveri, come di- 
cono; che equivale a tutti i possidenti: avvegua che 
tutti i beni, tutte le proprietà, reali e personali, sieno 
imposte di quella tassa, 

Le adunanze parrocchiali dal luogo dove primamente 
sì tenevano, hanno ii nome di Zèstry (sacristia). In 
oggi in itrolti paesi sono tuttavia convocate nelle chiese; 
e il pastore della parrocchia ne è di diritto il presis 
dente. 

Ogai parocchia deve provvedere : 

1, Alle spese del Culto, percui impone (church-rate), 
le terre poste dentro i suoi confini, a seconda della 
loro rendita, (by the pundiate); 

2. Ai suoi poveri; 

3. Alle sue strade, cui ogni proprietario contribui- 
sce, sia coll’opera, prestando buoi , cavalli e operai, sia 
con danaro, pagando; 

4. Alla polizia, nella cui categoria sono comprese le 
spese straordinarie, per le quali il westry s'impone di 
vari modi .secondo le occorrenze, 


i 
9 
: 
i 
i 
è 
| 


Giova bensì notare come il Zestry di nessuna pa- 
rocchia abbia adottato mai il provvedimento di soppe- 
rire alle sue spese, imponendosi quel dazio di comune 
dettato dai francesi l’octroî. Quel dazio, il tempo, il 
luego e il modo di percepirlo, par loro quasi lesivo della 
libertà individuale, e di un grande impedimento alla 
rapida RO del commercio. 

In tutte le parrocchie, le corporazioni d’arti e me- 
stieri, furono abolite da un atto del Parlamento del 
1845. Erano un avanzo dell’ antica condizione fendale, 


a TREAT TITTI DR IE IERI TIE DERE 


poteva dare luogo ad una non ‘esatta interpretazione | 


crediamo di dover esprimere | rire a questa domanda, salvo che fosse eccitata a farlo è i 


[ anche la nostra, che consiste in una idea semplicis- 


ars star de RR 





dirigeva , or son pochi giorni, da un borgo della Sax 
voia, ove in allora villeggiava, all’Echo du Mont Blane, 
lettera che erami rimasta ignota a cagione della mia 
dimora in provincia ; ove quel foglio è quasi intera» 
mente sconosciuto. Questa lettera potendo fav nascere! 
nell’ animo dei lettori dell’ Armonia qualche dubbio 
sulla parte da me presa nei luttuosi casi che accom» | 
pagnarono la morte del mio amico Pietro di Santa 
Rosa, e sul giudizio che io porto intorno ad essi, mi 
credo in debito, quantunque ciò riesca per me oltre 
modo age dî rivolgermi alla sua imparzialità, 
pregandola di pubblicare queste poche righe, intese ad 
impedive ogui erronea interpretazione che potrebbe 
darsi alle parole di mio fratello. 7 
Egli è vero, come sta scritto nell’ accennata lettera, 
che l’ultimo giorno della malattia di Santa Rosa, tratto 
in errore da un apparente miglioramento: di sua salute, 
il quale manifestatosi nella notte si mantenne sino alle 
due pomeridiane, io non mi portai a casa sua il dopo 
pranzo , e che fatto ricercare dalla contessa di Santa 
Rosa all'incirca delle ore sette, per essere uscito di casa. 
senza indicare dove io portava i passi, non potei giun- 
gere nella. camera dell’ amico se non alle ore otto e | 
mezzo quando perduta la favella stava per rendere 
l’ultimo sospiro. Ma i racconti che io ebbi ad  udir 
dagli astanti, in quel punto stesso quando la veri 
usciva limpida e senza velo da cuori altamente comi 
mossi, mì fecero conoscere immediatamente intutto il lore 
orrore e nei più minuti particolari le scene strazianti 
che accompagnarono l’agonia di Santa Rosa, e la parte 
spietata che ebbe in esse il parroco di San Carlo , NE 
padre Pittavino. D'altronde, se alcun dubbio mi Foa I 
rimasto nell'animo su questo punto, la conferenza © 
io ebbi con questo sacerdote, lo AFrebpe del tutto ri- 
mosso. SE 
Infatti, portatomi in casa sua col mio collega il dot- 
tore Malinverni.,, immediatamente dopo che il mio (an i 
mico avea ‘chiusi. per sempre gli occhi , io potei pur 
troppo argomentare dal contegno che egli serbò con. 
noi quale avesse dovuto ‘essere la sua conto al letto ; 
del moribondo. Queste circostanze mi paiono ‘ poter 
conferire alle mie parole intorno ai casi della morte di 
Santa Rosa ,l’ ‘autorità che si' attribuisce ad ‘un testio 
monio oculare, Ebbene, io dichiaro in piena coscienza, 
sull’onor ag che quanto venne inserito nel mn 
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2 PORCA AI RAP AIAR ATTI MTA LI GLATO 


‘ odioso alla già abbastanza concitata popolo DE 
i Torino. Se i corrispondenti del mio fratello lo avesse 
. di questi informato , se egli avesse conosciuto sino a 
qual punto di chudettà può giungere un ministro del- 
il dti so infedele alle dottrine del Vangelo. 


gnazione che io provai , e provo tuttora per atti gn” 
lungi dal poter essere ascritti a spirito di religione, ne 
possono avere origine. che dalle men nobili passio 
del cuore umano. 

Sin ‘dall’istante del già avcennata mio colloquio | 
padre Pittavino, io giudicai impossibile il rimanern 
! padri Serviti in Torino, ed apertamente lo dichiar 
questo loro superiore. d. essi non fossero sta i all 
i tanati ed il governo avesse voluto preserva 
! sdegno universale, sarebbe. riuscito indispensabile . i 
porre la capitale in istato d’assedio, e cdi contenere 
: popolo celle armi. i ; 
| Forse questo era il vero scopo che il partito altra 
cattolico cercava di raggiungere. 

H ministero. operò egregiamente non cadendo ne 
tranello che gli sì era preparato, quantunque per ciò 
| egli abbia dovuto ricorrere ad una misura sino ad un 
certo punto extra-legale. a 

Amico quant’altri mai della libertà religiosa la più c 
estesa, io desidero ardentemente di veder giungere il ge 
tempo in cui sarà possibile di praticarla da noi, quale È 
a esiste in America, mercé l'assoluta separazione 
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i è 


e dell’antico sistema commerciale protezionista. La City 
sola, quasi un atto di rispetto verso il passato, ha con- 
servato le sue corporazioni. 


Un francese, il sig. De Beaumont, notava come la 


massima indipendenza si riscontri in iulc radunanze. 
Ci si trova il contadino, l’artigiano, il fittaiuolo, spesse 
volte dell’opinione contraria a quella del signore e del | 
lord; e nella discussione si mostrano pienamente sicuri 
e liberi da ogni influenza, e da parte di chicchessia. de 
Quivi non ci ‘sono indipendenti soggeiti: sono tutti | 
j eguali, tutti interessati al ben essere, al retto andamen. 
to della cosa pubblica; ugualmente amuninistratori 
della parocchia. Mentre fuori del Zestry, l’artigiano in- 
glese è di una deferenza quasi servile verso il signore; 













è 
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j 
i 
! 
| 
| quell’aula dove sì irattano gli interessi pubblici, pare - 
è 


tramutarsi: come par trasmutarsi anche il signore; nen 
egli conservando alcun rancore per. l'opposizione che 
vi abbia trovato, 

Così la libertà è frutto che si matura lentament 
l'esercizio dei diritti politici non si completa se i 
presso i popoli forti. Ccredere che il Vestry dei mu 


nicipii inglesi, sia stato sempre nelle sue discussioni così 
degnamente libero, sarebbe opinione da arcade. 


U Municipio che è la base, il primo elemento, 
zionale, deve essere convertito in una scuola del | 
e ne dee essere fatta scala al progressivo svolg 
delle sue libertà. Chi evoca il popolo, cominciandi 
piè pari dalle Costituenti, fa opera di arcade; 
ticamente capovolge e diste ugge la società, cui 
pita sotto la tutela dello straniero. 

(Continua). 
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della Chiesa dallo Stato. Separazione che io reputo 


essere una conseguenza inevitabile del progresso della 


ì 


‘civiltà, e condizione indispensabile al buon andamento ‘ 


delle società rette dal principio di libertà, 

" Ma fintantochè. gli spiriti non sono preparati per 
questa grande riforma sociale, fintantochè Veducazione 
del clero non sarà indirizzata a questo santo scopo, 
ed una parte notevole 2 autorevole di esso conserverà 
gelosamente! le tradizioni dei tempi antichi, e si dimo- 
pertamen animata di sentimenti ostili ‘alle 









strerà apert 





istituzioni ‘alla causa nazionale, fintantochè vi 
sarà GGI ione d Io Stato, sara forza sospendere 
V'applica ion teorie di cui riconosco l'eccellenza è 
conservare d tiche leggi quel tanto che è neces- 





impedire che un partito oltremodo tenace, se 
‘non potentis imo; sotto pretesto di conquistare maggiori 
‘libertà ci ritorni al vecchio assolutismo, di cui jéri an- 
cora era il più ardente fautore. 
Ì Queste ‘spiegazioni Varranno spero a porre in chiaro 
‘i veri mieì sentimenti e a dimostrare ai suoi lettori, 
‘che il mio fratello cadeva in involontario errore, 
3 quand’egli asseriva che relativamente ai dolorosi casì 
‘della morte di Santa Rosa io fossi in disparere d'’opi- 
‘pione cogli amici coi quali da oramai tre anni divido 
ingrato incarico di dirigere un giornale, che ha avuto 
sempre di mira il combattere gli eccessi dello . spirito 
«di parte, sia ch’esso si nasconda sotto ‘il'manto ‘delle 
‘dottrine religiose, sia che egli rivesta le apparenze di 
‘un amore sviscerato per la causa della libertà. 

Nella fiducia che ella vorrà dare luogo nel prossimo 
‘suo numero a questa mia lettera, ho l’onore di raf- 
fermarmi con distinta stima - 
Devot.mo ed obb.mo servitore 4 


C. Cavour, 

















Cì viene comunicata la seguente. lettera che noi 
«ci facciamo premura di stampare, perch’essa è prova 
di quanta e. generale simpatia godano non:solo in 
Piemonte, ma anche presso i nostri vicini le leggi 
Siccardi, Non è d’uopo esprimere la nostra ricono- 
scenza verso chi ci invia questa nobile ‘adesione ai 
‘principii che professiamo. 

Brescia, 22 agosto. 
Brescia inespugnabile nel proposito di soffiare ad ogni 


istante un alito vivificante in quei germi di vita politica, che { 
freddi ed inetti per colpa non sua, giacquero sì lungo tempo è 
nel cuore di tutti i di lei figli, non lascia passare ogni più | 


piccola opportunità che in qualche modo li possa secondare. 
Convinta però della maggioranza e del fiore della di lei in- 
telligenza, della sapienza della legge Siccardi, ed ammiratrice 
del processo assennato.. . 


mente far sentire un eco della di lei approvazione. 
Ella, sig. Redattore, si compiaccia d'accettare le poche 


azioni che abbiamo potuto raccogliere da tutti i ceti, usando 


la speciale condiscendenza di perdonarci l'ommissione dei 
‘nomi. Ciò è dimandato specialmente dalla situazione del cle- 
ro, giacchè l'ignoranza di alcuni caporioni (sì eccettui il vi- 
cario capitolare) che invadono la direzione di questa diocesi 
così feconda di pellegrini ingegni, potrebbe tradurli in voce 
d’eretici, e come tali perseguitarli. Sono poche di numero, 
ma infinite d’intensità ; è un saggio scarso, ma una caparra 
doviziosissima di quel tanto che Brescia vorrebbe sicuramente 
‘fare. La fiducia personale correrebbe grave rischio se ve- 
nisse estesa ad un numero maggiore. Possiamo'con giura- 
mento affermare che il plauso alzatosi da tutti i ceti verso la 
legge Siccardi e le altre vostre leali e savie riforme è pieno, 
intero, verace. s 
il nostro clero; 
viso ad ogni atto del vostro governo. Perciò assai più abbon- 
danti sarebbero le azioni, se credessimo di poter operare con 
‘piena libertà. 
‘Le donne, pur esse, senza esserne richieste, manifestano la 
Joro sim 
tiva di solido progresso nazionale. E noi del miglior cuore 
“abbi mo accarezzata la loro concorrenza, persuasi che allor- 
q onne prendono parte attiva al progresso naziona- 
‘infallibile che la vita politica ha fatto il felice 
a sede dell'intelletto, non di rado sterile, al 
‘ondissimo del sentimento, di cui essa è depositaria 
rice. 
azioni 81, individui 71. — Donne azioni 56. indivi- 


















vidui 360. — Aggiunte azioni 50. — Totale 600. 
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Tontso. — S. M. con decreti del 7 corrente, ha fatte le 
| seguenti nomine e disposizioni: — 
venati Giacinto , capitano nel battaglione Invalidi con 
“grado di maggiore nell'armata, nominato maggiore effettivo 
nel collegio pei figli di militari; i 
‘ Piano Carlo Alberto, capitano nel 5 








reggimento di fante- 


fe 


ttiva del personale permanente ;. 
















7 


ocato in aspettativa per motivi di salute ; 


Ilocato ‘a riposo; 








sig. Nil 


me, non essendo Stephens, sibbene il sig. W. B. Kinney. 

















stro ministero ha negato 
dicendo che il governo de 


var, 22 agosto, — È 


tempi calamitosi.in cui. 
della legge-Siccardi, 





(Nazionale). 


401 


‘simpatia alla legge Siccardi, perchè la intendono opera-‘ 





ti i ria, destinato alla scuola militare di fanteria come parte ef- 


nceschetti Carlo, capitano nel 17 reggimento di fante- 
Pietro, luogotenente colonnello, maggiore di piazza 


cavaliere Giulio Domenico, maggiore nel 12 
i fanteria, ora in aspettativa, collocato; in 


appiamo di verità che il no- 
spitalità a certi emigrati, | 
È \ el granduca non poteva dare ; 
asilo ad alcuno, fosse l’uomo più onesto, in questi | 
‘agita in Piemonte la quistione ; 
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., col quale i Subalpini arrivarono | 
alla di leì sanzione, ella gioisce di potere almeno languida- | 


se ne togliete una frazioncella, fece buon è 


31. — Avvocati, mercanti, ingegneri, medici, azioni 411, | 


di venerdì abbiamo annunziato che il | 
egli Stati-Uniti presso la nostra corte | 
presidente del consiglio a cui presentò | 
nziali del suo governo, ed avevaino detto 

. Stephens il nuoyo ministro “successore del 
Ci corre obbligo di una rettificazione nel no- | 





GIORNALE DI TORINO 















‘Campi, ‘20 ‘agosto. — Scrivono al Nuzionale: 

Stamani nella chiesa priorale di Santa Maria in Campi. 
è stato. celebrato un ufficio di requiem in suffragio 
dell’anima dell’egregio ministro di Stato Santa Rosa. 
Il clero tostano che da cent'anni ormai gode della pro- 
tezione delle:leggi al pari di iutti 1 cittadini, e vive 
libero da, quei privilegii che lo mettevano alla mercé 
degli arbitrii della curia romana e delle  curie vesco- 
vili, non può certo aver, approvata la condotta dell’ar- 
civescovo Fransoni e del curato Pittavino contro V’in- 
temerato e religioso Santa Îtosa, e quindi non ci ma- 
raviglia se anche in una umile terra si è prestato spon- 
taneo a quella preghiera che i ministri dell’altare de- 
vono a tutti, lasciandone agl’imperscrutabili giudizii di 
Dio l'applicazione. 

P.S. So in questo momento che il pievano di Campi 
e altri due sacerdoti si sono rifiutati di assistere all’uf- 
fici» de’ morti, essendo loro stata comunicata una for- 
male inibizione di monsignor arcivescovo. 


Roma, — Il Giornale di Roma del 19, dopo un'altra 
lista di persone che hanno avuto le insegne cavallere- 
sche o medaglie per la fedeltà mostrata al governo di 
S. S. nelle passate vicende, porta la seguente notifica- 
zione del ministro del commercio C. Jacobini. 

« L’eseguita estirpazione delle locuste nocive apparse 
in quest'anno in molta copia nell’Agro Romano avendo 
arrecato. vantaggio a tutti coloro che vi. posseggono, 
giusto che ogniuno di essi rateatamente sopporti le spese 
‘occerse per questa interessantissima operazione, € per 
le misure di- previdenza prese onde impedire un nuovo 
viluppo di tale insetto. Talchè la santità. di nostro 
signore nell'udienza delli 8 corrente ha ordinato quanto 
segue: i 
1. Per quesito solo anno è imposta una soprattassa 
dì tre centesimi sul censimento rustico dell'Agro Îo- 
mano. 

‘2. L'amministratore camerale di Roma e Comarca è 
incaricato della esigenza di questa soprattassa colle re- 
gole e norme stabilite per la dativa reale. 4 

3. L’importare della medesima è posto a disposi- 
zione della commissione speciale per la estirpazione 
delle locuste nocive. Ca 

Dal ministero del commercio li 17 agosto 1850. 


DI 








mente sanzionata. 
Sire. 


nare la mente ed il cuore umano, infelicemente a' di nostri, 
lungi di servire a sì, Indevole scopo, qua ed altrove non è 
stata intesa che a corrompere i costumi, e ad ottenebrare 
gli intelletti inveee di rischiararli, Di qui nella massima parte 
le rivolture che han travagliata quasi intera l'Europa, e che, 
i dove più, dove meno, continuano a mantenere. gli animi in 
agitazione; e di qui lo studio e la incessante cura dei gover- 
ni, ed in ispecie ‘di quello della stessa Francia, onde ricon- 
durre.la stampa al suo primo e diritto sentiero. 

A consegnire un tanto bene ci è parso, che il: solo. com- 
penso della punigione dei reati per la stampa, ancorchè gra- 
ve, non sarebbe sufficiente; e, quel che più monta, appor- 
rebbe al governo di V. M. la taccia di crudele e di inumano, 
come quello che, avendone il potere, antepone il gastigo dei 
delitti all’impedimento di essi.  . 

Dalle quali considerazioni deriva l'assoluta ed indispensa- 
bile necessità di circoserivere la libertà della stampa alle 
I produzioni ed opere tutte, le quali, anzi che dirette a tur- 
bare la pubblica e privata quiete, servano ad esse di potente 
ed efficace sussidio, e valgano a vantaggiare la umana .con- 
dizione, richiamando in vita i forti e severi studii, che di- 
sgraziatamente veggonsi scambiati con la lettura de’romanzi 
e dei giornali, capaci solo ad ingenerare la più stolta igno- 
ranza, e la più impudente e sfacciata temerità e proter: 
via ne’ loro lettori; d’onde il lora convincimento di esser 
abili a dare di tutto, e di tutti, pronta ed inoppugnabile 
sentenza. A 

Inspirati noi dalla nostra coscenza, e testimoni dei mali 
cagionati dalla stampa perversa (mali che non potrehbero 
venir ricordati senza il maggiore raccapriccio), in un mede- 
simo che ci siamo attentamente. occupati a divisare i modi 
onde impedirne in rinnovellamento, con la stessa, anzi con 
più attenzione, abbiamo ponderati e tenuti in conto quelli che 
ci son sembrati più adatti a rimuovere ogni ostacolo alla 
i stampa, ed alla pubblicazione di tutte le produzioni dell’u- 
i mano ingegno profittevoli alla religione, alla morale, alle 


i terminare le norme per distinguere le buone produzioni 


volissimi personaggi, 
i creiluto conveniente, che coloro, i quali erederanno di aver 
ragione da querelarsene, potessero farne  sperimento' recla- 
mandone al ministro della pubblica istruzione. 

D'onde conseguita che tutte le maggiori possibili conce 


i i nostri maggiori dagli uomini del tempo presente. 


blica istruzione, gravata 
il volessé, ed avesse alla sna dipendenza un numero infiniti 
di revisori, non potrebbe compiere l'esame el giudizio d 
i impropria cosa sarebbe stata quella di imporle il debito d 
i occuparsi di produzioni, i 
! vere il pubblico inseguamento, come appunto sono i giornali 
i le opere teatrali, i fascicoli non maggiori di dieci fogli ece 
La revisione di queste produzioni si apparterrà alla polizia 
e sarà in facoltà della medesima di concedere, o pur no, Pau 
torizzazione alla stampa ed alla pubblicazione. 





Naroti, 14 agosto. — Rapporto del consiglio dei mi- - 
nistri al re intorno alla legge sulla. stampa, sovrana- i 


La stampa, il più grande è più utile trovato per perfezio- È 


“$.definitivamente decise, e non soggette a gravame o ricorso, 


i scienze, alle lettere, alle arti ed alle industrie tutte de’civili & 
i consorzi. Ad ottenere il che non seremmo giunti, senza der È 


i dalle ree'; e però soggettare le une e le altre ad un preven- g 
3 tivo esame onde autorizzare solamente la stampa e la diffu- è 
I sione delle prime. Nè paghi noi del solo giudizio della giunta É 
I di pubblica istruzione, quantunque composta di regguarde- 
anche avverso del medesimo, abbiam è 





sioni alla libertà della stampa delle opere non ree, tutte sono 
i state da noi partitamente contemplate e consentite ; sicchè 
abbiam fede che il nostro lavorio, lungi dal venir considerato 
come d’intoppo alla diffusione dei lumi , sarà reputato del 
tutto alla medesima rispondente, e, come tale, benignamente 
i accolto dagli amatori del vero sapere, che tanto distingueva 


Non nuova; nè solîmente appo noi è l’altra distinzione da 
noi posta, fra le autorità alle quali ci è sembrato di doversi 
appartenere l'autorizzazione della stampa. La giunta di pub 
di serie ed infinite cure , ancorchè 


tutte l'e: produzioni che vorrebbonsi mandare a stampa ; € | 


le quali non rimirassero a promuo- | 


Da ultimo, conservata agli arcivescovi e vescovi del regno 
la facoltà di potere, a’ termini del \concordato, mettere a 


(cei VITA ATTENTI IRENE TI ONE SAT FOTTERE ZII RIT IRIS 


Stampa le proprie encicliche, abbiam creduto conveniente di 1 
restituire ai collegi giudiziari ed amministrativi ed ai corpi i 
consultivi dello Stato , il giudizio e l'autorizzazione per la : 
Stampa delle. memorie concernenti le liti, che presso de’ me- Ì 
“desimi si agitano. | 
Sono queste, o.sire, le ragioni moventi del progetto di | 
legge sulla stampa, che abbiamo l'onore di sottomettere alla | 
Su# sovrana sanzione. Voglia vostra maestà umanamente ac- 
coglierlo, e con esso i nostri voti per la prosperità della 


maestà vostra, alla quale con il più profondo rispetto ci in- 
chibiamo. Ì 3 


ì  Umilissimi, fedelissimi ed obbedientissimi sudditi 
Giustino L'urlunato — Pietro d'Urso — Principe di 
Ischitella — Raffaele. Carrascosa:— Ruffaele Longo- ; 
bardi — Giovanni Cassisi — Ferdinando Troia — 
Gaetano Peccheneda — Salvatore Murena. 
FERDINANDO II, ecc. Ecc. 
Visto il rapporto dei nostri ministri segretari di Stato e 
dei direttori del ministero dell'interno pel ramo interno e per 
quello di polizia; abbiamo risoluto di sanzionare e sanzionia- 


mo la seguente legge: | 
| 


Î Di vostra maestà | 


| Art. 1. Senza preventiva autorizzazione è vietata pei no- 
stri reali dominii al di qua e al di là del Faro, la stampa e 
la pubblicazione delle opere, degli scritti, degli. opuscoli, 
giornali, fogli volanti, effemeridi e simili; non che Ja forma- 


Iaione e diffusione di rami, incisioni, litografie, sculture ed 
fegeri di plastica. 
Art. 2. In nium caso sarà accordata l'autorizzazione alle 

i stampe,agli scritti ed a tutti gli altri lavori contemplati nel- 3 
i l'articolo precedente, pe'quali si offenda ia nostra sacrosanta 4 
religione; i suoi ministri, la morale pubblica, la nostra real È 
persona, e quella de’ principi della nostra real famiglia, il no- $ 
stro governo, e il:suo andamento nei rapporti tanto interni, : 
quanto esterni, i pubblici funzionari, la dignità e le persone è 


I PIESASIBNETA A RANA 


de'regnanti stranieri, e le loro famiglie cd i loro rappresen- | 
tinti, l'onore e la stima de’privati. È 

Art. 5. L'autorizzazione della quale si fa' parola nell'art. | 
1, tranne le eccezioni contenute negli articoli seguenti, è i 
attribuita al consiglio generale della pubblica istruzione $ 
nei nostri dominii al di qua del Faro, ed alla commis. | 
sione di pubblica istruzione ne’ nostri dominii al di là del ; 
Faro. 

Art. 4. Il consiglio e la commissione di pubblica istru- j 
zione avranno alla loro dipendenza, il primo 24, ed ilsecondo { 
3 12 revisori riputati per lettere e per conosciuta probità, i | 
i quali verran deputati dai presidenti degli enunciati collegi | 
all'esame degli scritti, che voglionsi porre a stampa e pub- 
blicare. 

Art. 5. L'autorizzazione verrà data dai presidenti de’ can- | 
nati collegi sul parere di uno 0 più: revisori delegati. Nel É 
: càSso che i presidenti suddetti non. l’accorderanno, dovran 
farne rapporto ai rispettivi collegi. i quali daran fuori il loro 
i giudizio a pluralità di suffragi. Contro la deliberazione del | 
consiglio e della commissione è permesso il richiamo al mi. È 
nistro segretario di Stato degli affari ecclesiastici e dell’istru- 
zione pubblica nei nostri reali dominii continentali, ed al È 
ministro segretario di Stato presso il nostro luogotenente ge- | 
nerale nei nostri dominii el di là del Faro, Un esemplare 
della produzione o scritto approvato rimarrà presso la segre- è 
taria del consiglio e della commissione di pubblica istru- è 
zione. 

Art. 6. L'autorizzazione alla stampa ed alla pubblicazione 
degli scritti, opuscoli, giornali, fogli volanti, effemeridi e si» 
€ iti, che non oltrepassano fogli dieci di stampa, non che alla 
i formazione e diffusione de’rami, incisioni, litografie, sculture 
| eil oggetti di plastica, apparterrà in Napoli al direttore della 
‘(real segreteria e ministero di Stato dell'interno per lo ramo 
polizia, ed in Palermo al ministro segretario di Stato presso 
| 


LONZFEATISIUNI AI NOTAZIONE RN IASZENE RI 


POTATIITR SIRIA 


an 


ana 





morto 


AR STIONE BRE 


I AURIMEBE RA 0 


Ds 


il nostro Inogotenente generale. Nelle altre provincie al di 


qua ed al di la del Faro, l'autorizzazione suddetta apparterrà | 


ai rispettivi intendenti. 

Art. 7. L'autorizzazione perla stampa e pubblicazione delle 
allegazioni sarà accordata dagli agenti del ministero pubblico 
presso i collegi giudiziari o amministrativi , innanti a’ quali fl 
è introdotta, la lite. L'autorizzazione suddetta per gli affari 
frendenti presso i consigli d’intendenza verrà data dai rispet- 
tivi intendenti, o da un consigliere d’intendenza dai medesimi È 

‘ delegato. L'autorizzazione per la stampa e pubblicazione delle 
memorie relative agli affari a trattarsi dai corpi consultivi 
‘fello Stato, verrà accordata dai rispettivi presidenti, o da 


‘no de’ componenti del collegio da' medesimi delegato. L'au- È 


i torizzazione in ordine alla stampa di scritti riguardanti cause 


rientrerà nelle regole fermate negli articoli 5 e 6 della pre- 
sente legge. 

Art. 8. Quanto alle autorizzazioni delle produzioni teatrali 
verrà serbato il sistema in vigore nei nostri reali dominii al 
di qua ed al di Jà del Faro. 


fle, gli arcivescovi e vescovi saranno liberi, nell’esercizio del 
loro pastorale ministero, di pubblicare le loro encicliche pa- 
i storali o istruzioni in maleria ecclesiastica. 1 tipografi po- 


i tranno stamparle senza bisogno d’alcuna autorizzazione in 
vista dell'originale di esse cifrato o firmato dall'arcivescovo 






n vescovo. 


i alle azioni che possono spettare alle partì offese 0 danneg- 
giate dalla stampa, 0 pubblicazione dello scritto, 0 produ- 
zione qualunque. 


disposizioni delle leggi penali. 


TITTI RA ICE 


stro segretario di Stato presso il luogotenente. generale nei 
dominii at di là del Faro, per mezzo del ministro segretario 
di Stato per gli affuri di Sicilia, ciascuno per la parte che lo 


della presente legge. 
Art. 43. Tutti i nostri ministri segretarii di Stato ed i di- 


» È rettori del ministero dell'interno, ramo interno e ramo poli- 


LL ITIFAAESI E SRASZTA MS RIZZI STI 






1 
dominii di là del Faro, sono incaricati dell'esecuzione della 
i presente legge. 


i soltoseritta, riconosciuta dal nostro ministro segretario di 


o 


i Stato di grazia e giustizia, munita del nostro gran SUg 


. 


] e registrata e depositata nella real segreteria € ministero di 
! Stato della presidenza del Consiglio de’ ministri, si pubblichi 

































Art. 9. Conformemente al concordato vigente con la S. Se- ; 


Art. 10, L'autorizzazione in tulti i casi non chiude l’adito È 


‘Art. TL. I contravventori alle disposizioni della presente È 
légse saranno puniti come autori 0 complici, ai termini delle | 


UArt. 42. Il nostro ministro segretario di Stato degli affari | 
ecclesiastici e dell'istruzione pubblica ed 11 direttore della 

real segreteria e ministero di Stato dell'interno, ramo di po- i 
lizia, nei postri real? dominii al di qua del Faro, ed il mini- | 


i zia, nei nostri reali dominii al di qua del Faro, ed il nostro $ 
ministro segretario di Stato per gli affari di Sicilia, presso la $ 
| nostra real persona, il luogotenente generale ne' nostri reali f 








con'le ordinarie solennità per tutti i nostri reali duminii per 
mezzo delle corrispondenti autorità, le quali dovranno pren 


e 
derne particolare registro, ed assicurarne l'adempimento. 

Il nostro presidente del Consiglio de’ ministri è special 
mente incaricato di vigilare alla sua pubblicazione. 


Napoli, 15 agosto 1850. Firmato FerpinAnDO. 
(Seguono le firme dei ministri). 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Daily- News del 21 
agosto: Quest’oggi alle due pomeridiane la squadra 
reale a vapore, composta del yacht Vittoria e Albert, 
del Fayry, del Blak-eagle e del Vivid era ancorata 
dinanzi Osborne, dovendo la regina imbarcarsi alle due 
e mezzo, Alle 3 giunse la notizia che la regina non sì 
imbarcherebbe ‘questa sera, essendo contrario il vento 
e cadendo la pioggia a torrenti. La partenza della re- 
gina dipende dal vento e dal cambiamento del tempo. 
Sir Francis Baring, primo lord dell’ammiragliato, deve 
accompagnare la regina nella sua escursione. Egli mon- 
terà nel Blak-eagle, yacht dell’ammiragliato. 








e 


— Il Morning Chronicle del 21 pretende sapere che. 


i Russi posseggono più vascelli di linea di 2 e di 3 
ponti di quel che generalmente si crede nelle squadre 
del Baltico e del Mar nero e hanno per lo meno 50 
battelli a vapore. 

1 bastimenti russi sono in generale bene equipag- 
giati‘é ben serviti. Fra i marinai se ne trovano: inolti 
della Botinia e della Finlandia. 


OLANDA, — Chiusura della sessione degli Stati generali. 
Nella tornata del 21, presenti i membri delle due Camere, 


i il ministro degli interni chiuse la sessione degli Stati generali 
i e pronunciò il seguente discorso: 


« Signori! 
« ] vostri lavori durante questa sessione furono notevoli 
tanto per l’importanza che per la varietà loro. 
« Oltre i bilanci voi avete votato buon numero di progetti 


i di legge tendenti a migliorare il nostro sistema economico e 


nizzazione del sistema postale ed il regolamento degli interessi 
della navigazione olandese hanno, con ragione, eccitato l’in- 


| teresse il più generale. Il governo è convinto che, appog» 
i giate da un'attività industriosa e dallo spirito d'intrapresa, 


esse saranno feconde di felici risultati per le nostre relazioni 


i commerciali sì all’interno che all’estero. 


« ll nostro diritto pubblico ha ricevuto uno sviluppo ri- 
marchevole per mezzo della legge che regola l’eseenzione 


f i diversi rami dell’amministrazione. Le leggi per la riorga- 


dell'art. 7 del patto fondamentale relativo. al diritto, d’in-. 


chiesta della seconda Camera, al diritto elettorale ed alla for 


i mazione e alle attribuzioni degli Stati provinciali. 


« Con fiducia noi lasciamo che il buono spirito e il patriot- 
tismo del popolo apprezzi l’influenza che queste istituzioni 
esercitar debbono sulla nostra società, 

« l vostri lavori non furono ristretti entro i limiti soltanto 


i delle questioni legislative. Relazioni numerose e numerose 
3 richieste disehiarimenti da voi indirizzate al governo, fanno 


prova della vostra sollecitudine sempre attenta al bene del 


i paese. e hanno dato luogo a discussioni proficue alle delibe- 
i razioni ed alle decisioni comuni. 

«All'apertura della sessione, la incertezza che avea fatto 
nascere la demissione offerta dai consiglieri risponsali della - 


corona, aveva richiamato la vostra attenzione. Con zelo e 


governo e della nazionale rappresentanza. 


rale chela legge gli conferisce. 


cedente, 


regno. 


degli Stati generali.» 





SPAGNA. —Maprip, 15 agosto , -- Si crede che i 


‘apparenza, alcun importante risultato. Del resto ogn 
| riflessione sull’affare sarebbe per ora prematura. 
Il sig. Weisweiler, che prese parte in tutte le recent 


stero, 


(MHeraldo). 


aumentare la nostra marineria di guerra. 


| tutte le. segreterie 
oude. preparino nel più breve tempo 


i bilanci pel 1851. 
interruzione quel processo, 
risultamento. Le provvisioni di cui parliamo ci confer 
de pata - IR 
impiegar tutti 1 Mezzi possì ili per ottenere che la di 


stabilito dalla jegge. 
(Espana). 


i per V avvenire nel. periodo 


i 





lealtà voi appoggiaste il ministero chiamato dal re a. com. 
piere questi importanti doveri. Voi accordaste ampiamente al 
governo del re ciò che era raccomandato come la prima con- 
dizione di un governo solido; l'unione e la cooperazione del 


« Egli non è dunque nessuna delle ragioni che ordinaria» 
mente motivano la dissoluzione della rappresentanza nazio- 
nale quella che fece adottare questa misura rispetto alla vo: 
stra Assemblea. Le Camere degli Stati generali sono disciolte 
non già per mancanza d’accordo e di confidenza, ma per far 
immediatamente godere la nazione di tutto il diritto eletto- 


« Ormai la nozione potrà, per mezzo de’ suoi rappresen» 
i tanti che essa sarà chiamata a rieleggere integralmente, coo- 
perare in piena libertà all’ accompimento dell’ opera che la 
legge fondamentale aveva già fissato in una sessione ante- 


« Il re mi ha incaricato, signori, di esprimervi la sua rico» 
noscenza per la fedele sollecitudine da voi dimostrata per il 


« A nome del re io dichiaro chiusa Ja presente sessione 


Il 


ministero finirà col proporre pel regolamento del de- 
bito estero un assestamento calcolato su quello che gran 
tempo ha apparve nella Gazzetta. È così tuite le pra- 
tiche dei delegati colla giunta della direzione dell’ as- 
i sestamento del debito non produrranno, secondo ogni 


i 


i 


conferenze relative a questo argomento parte, per l’e- 


-- Notevole è il movimento straordinario della no- 
' stra marineria mercantile. Giusta uno stato ufficiale che 
abbiamo sotto gli occhi, in 4 soli giorni; dai 6 ai 9 
di questo mese, entrarono nel lazzaretto di Vigo 24 
bastimenti provenienti d’ America, î più di molte ton- 
nellate e carichi di derrate coloniali, destinate per 
le nostre piazze di commercio. Questo movimento è 
una prova del forie impulso dato al nostro commercio 


i e dimostra la necessità di cui è persuaso il ministero di 
riguarda, presenteranno sollecitamente alla nostra approva- È 


i i a i i alli î satta esecuzio \ i 9 ; 
ziune i regolamenti adatti alla spedita ed esatta esecuzione f__ Sappiamo che :l ministro delle finanze spedi a 


dei ministeri. un’ ordinanza reale; 
i loro rispettivi 
Parecchie volte rivolgemmo |’ atten- 
zione del ministro a questo scopo € vediamo con pia- 
‘cere che il sig. Bravo Murillo continui senza la minima 
da cui già ottenne sì felice 


: ° , 1 i 1 . Resta * LL 
Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi # nano nella speranza che il governo’ sia disposto ad 


- 


sello, Li dleoi; i , 
2 » ? "i 1 

“gli getto. }  nssione e l approvazione dei bilanci abbiano luogo 
contrassegnata dal nostro presidente del Consiglio de’ministri, 4 Scussio Pb 
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Maprip, 16 agosto. — Gli elettori del partito esaltato 
hanno tenuto oggi una riunione in cui si trattava di 
decidere se si dovevano presentare dei candidati del 
loro colore in tutti i collegii elettorali di- Madrid. La 
questione fu risolta affermativamente ; non si conoscono 
però ancora i nomi dei candidati che si presenteranno. 

Il signor de Salamanca è reduce dal suo viaggio a 
Londra ed a Parigi. Si dice ch'egli abbia riunito Ì ca- 
pitali necessarii per terminare la costruzione della via 
ferrata da Madrid ad Aranjuez. I lavori saranno im- 
mediatamente ripigliati con grande attività. 

Il generale D. Jose de la Concha, nominato capitano 
generale dell’isola di Cuba, non partirà per la sua de- 
stinazione se non dopo l’arrivo del conte de Mirasol, 
che è aspettato soltanto per i primi di settembre, 

— Leggesi nell’Espana del 17: 

« La frazione democratica sì è riunita ieri nelle sale 
orientali. La sola circostanza notevole di questa riunione 
fu l’inesattezza dei signori invitati che, ad un’ora dopo 
l appuntamento fissato, non erano ancora che molto 
rari. Finalmente arrivarono poco a poco, ed il signor 
Mendialdua, che occupava la presidenza, annunciò l’og- 
getto della riunione. Fu approvata la proposta di ciò 
che, ad uso francese, si chiama unione elettorale 3 
dopo aver nominate 1f persone per formare una giunta 
elettorale direttrice, la seduta fu levata. Quanto alla 
scelta dei candidati per il partito progressista, una cosa 
soltanto possiamo affermare , ed è che per ogni dove 
si predica l'unione, e ciò malgrado il disaccordo non 
fu mai così generale.» 





FRANCIA. — Dispacci telegrafici giunti a Parigi il 
22 intorno al viaggio del presidente. 

A dì 21 agosto, ore 4 172. — Il prefetto del Basso 
Reno al sig. ministro dell'interno : 

Il sig. presidente della repubblica fece il suo in- 
gresso a Strasburgo. Egli fu ottimamonte accolto per 
tutta Ja strada e dalla popolazione di Strasborgo. 

Colmar il 2A, alle ore 4 di sera. Il prefetto del di- 
partimento dall'Alto Reno al sig. ministro dell’interno : 
il presidente della repubblica lasciò il mio diparti- 
inento, laseiando la più felice impressione. L’accogli- 
mento fatto al capo dello Stato dall’immensa maggio- 
ranza della popolazione fu rispettoso ed affettuoso. Da 
per tutto i sensi del popolo che benedice il rinasci- 
mento dell'ordine, scoppiarono con rara energia. Ma- 
nifestazioni non equivoche trionfarono degli sforzi dei 


nemici della società che cercarono invano di prote- # 


stare contro lo slancio generale. 


| Besangon il 19 a umora , il presidente giunse a Bel- 
fort alle ore 8 1{2; scese al palazzo di città ed assistè 
al ballo dalla città offertogli. 


Il 20, dopo di avere passato in rivista la guardia 7 


nazionale e le truppe di linea, il sig. presidente partì 
per Mulhouse, dove giunse alle ore 2. 

La rivista ebbe luogo alle porte della città; il pre- 
sidente si recò quindi al palazzo della società industriale 
dove esaminò i notevoli prodotti di quella gran città, 


elle 6. La fatica del viaggio gli tolse d’assistere al ballo 
offerto dalla città. 


Al mezzogiorno il presidente passò in rivista la guar- | 
dia nazionale e truppe di linea; e ad un'ora partì per $ 
Strasburgo, dove giunse alle ore 2 1]2. Nei tre giorni | 
che noi assistiamo ad un lavoro, di cui la finale con- 
{ seguenza sarà la divisione già da lungo tempo previ- 


il presidente trovò dovunque lo stesso accoglimento e 
la stessa premura. 


L'Alsazia fece sentire per lui le stesse simpatie della i 
Franca Contea. Le popolazioni campagnuole special- f é 
j intenzioni del principe Schwarzemberg sembra abbia 


mente diedergli luminose testimonianze del loro ri- 


spetto, della loro riconoscenza per gli eminenti servigi { 


resi al paese. 


RATA marino 


Si è riso molto di una scena avvenuta nella traversata 
presso l'isola Barbe. Il battello a vapore fu avvicinato da un 
auotatore siffatto nudo, che alzando la testa si diede a gri- 
dare a tutta voce: Viva la repubblica democratica e sociale! 
— Ritiratevi, lasciateci passare, gli rispose il generale d'Haut- 
poul, prima che le ruote del Vapore non vi colgano. 

Lasciatelo gridare, replicò il presidente, non è fors’egli 
Sans-Culotte? Il suo grido è secondo il suo costume. 

" (Corrisp.). 
———_ 

In un quartiere di Parigi, d'ordinario molto deserto, vedevasi 
oggi verso il mezzogiorno numerosa calca, Era questo il sob- 
borgoS. Honoré ove il sig. Balzac dopo lunga e penosa malattia 
aveva resa l'anima sua a Dio. Una cappella prossima alla sua 
dimora era stata trasformata in camera ardente, ed ivi eransi 











È 


Fai è la morte dell'uomo di talento, del duolo nazionale, la 


morte dell'uomo di genio. è 
Signori! Il nome del signor di Balzac non perirà. Esso fece 
parte di quella potente generazione di scrittori venuti ‘dopo 
Napoleone, quasi come se nel progresso della civiltà ‘si do- 
minatori colla forza suecedessero per legge i, dominatori per 
ispirito. 


Non è questo il luogo di numerare tutte le sue opere, esse | 


costituiscono un libro solo, specchio della civiltà moderna : 

j l'autore lo volle chiamare comedia, ma più propriamente di- 
rebbesi storia. 

! A sua insaputa e forse suo malgrado l'autore di questo li- 
bro appartiene alla classe de’robusti scrittori ‘rivoluzionari. 
Balzac va dritto allo scopo voluto. Svela il vizio, mette a 

i nudo le passioni, egli scrutina l’anima, il cuore dell’uomo: e 
per privilegio delle intelligenze figlie delle rivoluzioni, ii sig. 
Balzac attende con fronte ridente e serena a quegli siudi che 


L'opera sua sarà per noi il monumento della sua rinomanza. 
Gli nomini grandi gettano essi. stessi il loro piedestalto, la 
posierità si prende la cura della statna. Î 

Da qualche mese egli era rientrato in Francia; sentendosi 
prossima la morte, egli volle rivedere la patria sua. in egual 


cagionarono malinconia a Molière, misantropia a Roussera. 


modo che alla vigilia d'un lungo viaggio s'abbraceia la madre. 
La sua vita fu breve, ma ripiena d’opere. Ei fu filosofo, 
pensatore, poeta, fu insomma un genio. Ognuno che trovasi 
qui presente, non sentesi forse un desiderio d'invidia di lui 
sebben nella tomba? 
Signori, per quanto grande sia la disgrazia nostra, ci 
d’uopo subirla : accettiamola in ciò che essa ha di pungente, 


ria che di tempo in tempo una morte tale seuota di scossa 
religiosa gli spiriti chefs'abbandunano allo scetticismo. Sa la 
Provvidenza ciò che essa fa quando getta una morte ad 0g- 
getto di med:tazione, la morte che è pur la grande egua- 
Glianza, la grande libertà. La Provvidenza certo nello scopo 
suo molto ben s’appiglia. 

Nou la mortalità ricorda alla mente questo decesso, ma l'im» 
mortalità. Troppo facile viene al pensiero essere impossibile 
che simili genii non sieno anime dopo la loro morte. 


La salma del signor Balzac sarà riposta non lungi 


; severo. È forse all'epoca nostra cosa buona, cosa necessa 


© da quella del sig. Casimir Delavigne. 


ALEMAGNA.— Dai fogli tedeschi è impossibile rac- 
capezzare a qual punto stia attualmente la quistione te- 
specialmente desca, in ciò che concerne i dissentimenti 
tra Austria e Prussia; troviamo però nell’ Indépendance 
Belge un brano di corrispondenza in proposito che 
crediamo dover riprodurre: 

Berumo, 19 agosto. — Durante l’ultimo così detto 





j conflitto ministeriale, continuamente si andava dicendo 
che all’arrivo della risposta dell’Austria una crisi scopi! 
$ pierebbe a Berlino, Se l’Austria cedeva, o ‘almeno fa- 
Strasburgo, 21 agosto, ore 5 di sera. — Partito da È 
j per qualche tempo essere aggiornata; se l’Austria in- 
j vece persisteva, la crisi avrebbe dovuto maifestarsi im- 


ceva qualche concessione, questa crisi poteva ancora 


mediatamente, 
Questa risposta è giunta finalmente, e tutti ne cond- 


f scono la sostanza. Dobbiamo noi riguardarla come uh 
# sintomo. della disposizione dell’Austria di dimettere i 
i suoi progetti, oppure l'offerta del principe Schwarzen- 
{ berg di far nominare una commissione neutra, ed in- 
i caricarla degli affari federali della giornata, quest’of- 
Alle ore 5 partì colla via ferrata, e giunse a Colmar È 


ferta non sarebbe essa forse nient'altro che uno strà- 
i tagemma ben calcolato per attirare insensibilmente la 


î Prussia verso la Dieta di Francoforte? Le opinioni sono 


divise su questo punto. Alcuni pretendono che l’Austria 
conduce quest’affare con mano maestra. A Berlino si 
persiste a dire che l’Austria rinuncia al suo sistema, e 


vista della potenza tedesca fra i due gabinetti, 
Intanto l’incertezza che qui regna intorno alle vere 


ridestato nel nostro gabinetto non dirò ùna crisi 3 ina 
certi andirivieni che difficile sarebbe di caratterizzare. 

Egli è certo che la crisi ferve ben più. nelle cose, 
che nelle persone. L'estrema destra fa i maggiori 
sforzi per rovesciare gli avanzi dell’Unione e per can- 
cellare in tal modo ogni traccia di mala intelligenza 
fra Vienna e Berlino. Questo partito si adopera inde- 
fessamente per ripristinare in tutto il suo splendore la 
; santa alleanza del Nord, e le sue teorie giungono fino 
ai limitari del potere; se riescono a farsi ‘adito tra 
| quindici giorni o in un mese tutt'al più potrebbero 
avvenire alcune modificazioni rilevanti , nel sistema se 
non nelle persone. 

In Alemagna è quasi impossibile di prevedere qual- 
siasi cosa con un’apparenza soltanto di certezza. I me- 
glio iniziati appena sono .in grado di render conto 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


nulla stimati. Fra quesii il più rispettabile è il mini- 
stro di finanza Franke già membro dell'assemblea na- 
zionale di Francoforte. Egli. hà molto talento, ma nella 
sua onoratezza sì ha poca confidenza. Boysen, il mi- 
nistro d’interno , è un amministratore 4 il ministro di 
guerra Krohn occupa il suo posto, perchè nîssun altro 
vuole amministrarlo. Il ministro di culto è persona 
divota che ordina delle preghiere per l’armata, e del 
ministro di giustizia non si sa punto nulla. L’anima 
della luogotenenza è il conte Reventlow, uomo di ta- 
lento, ma mancante di energia. Il suo collega Beseler 
è semplice cittadino, ma un po’ aristocratizzante e 
flemmatico oltre modo. i 
Arona, 16 agosto. — I danesi hanno, a quanto di- 
cesi, abbandonato Friedrichstadt, Tonningen e Garding. 
Il capitano Schoning del primo corpo cacciatori ha 
preso col medesimo 400 buoi che i danesi avevano 
colà requisiti. Pare che il nemico voglia concentrarsi. 
— La città di Flensbusgo è sì piena di feriti veCReva 
raccoglierli furono eretti 24 lazzeretti. Si assicura ri- 
petutamente e da fonte degna di fede, che la perdita 
dei danesi (cui essi medesimi fanno ammontare ‘a 4000 
uomini) ascende a circa 7000 uomini tra morti e fe=' 
riti. I feriti vengono assistiti umanamente; il solo rim- { 
provero che si può fare ai danesi è questo, che ogni 
letto dei nostri è segnato coll’iscrizione :  Insorgente 
N. N. 
Renpssurco , 20 agosto. — Tutta l’armata uscì ieri. { 
Lè trincee sono terminate, (Corr. Ital.) 
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del 23 agosto in Torino. 


















! N. 14 
Dal 1 gennaio, totale » 3929. 


I ULTIME VOTIZIE. 
ema 

Le notizie che già abbiamo dato intorno ai disastri 
cagionati dall’inondazione nella provincia di Brescia 
vengono ora confermate da racconti particolari nella i 
loro più trista realtà. La carità cittadina sì è scossa in 
tutta la Lombardia. Noi apriamo nel nostro ‘uffizio un 
registro di sottoserizioni il cui prodotto sia destinato { 
al sollievo di quella sciagura. Il Risorgimento si sot- È 
loscrive per lire cento. 

Firenze, 22 agosto. — Da lettere ricevute da Bolzano 
abbiamo la notizia che S. A. IL e R. il granduca e sua | 
R. famiglia, partiti da quella città, sarebbero giunti 3 
probabilmente nella sera del 22 a Verona. Lo stato di È 
salute: della: prefata‘ A. S. Ie R. e di tutta la R. fa- di 
miglia continuava ad essere il più soddisfacente, 
(Conservatore costituzio nale), 











* Roma, 17 agosto. — Dalla corrispondenza solita del 4 
Mess. Mod. ricaviamo che « la speciale congregazione, { 
incaricata di rivedere le nuove leggi organiche, conti- 
nua sempre le sue conferenze che spesso sono protratte | 
a più ore: sì crede però non senza probabile fonda- | 
mento che non siano le ‘medesime per vedere ‘così $ 
presto la luce. Monsignor Mertel che siede ‘nella ‘con- | 
gregazione suddetta, già da buona pezza fu nominato i 
ministro senza portafoglio. » 

Panici 23 agosto.— Abbiamo notizie di Strasburgo, 
in data del 21. L’arrivo del presidente vi fu annun- | 
ciato da salve d’artiglieria e dal suono delle campane, È 
Una tenda-con gusto decorata era stata innalzata alla | 
stazione della via ferrata, dove le autorità lo ricevet- 
tero. Luigi Napoleone: montò a “cavallo e si diresse 
verso la; prefettura, frammezzo ad un numeroso e splen- i 
dido stato-maggiore. Eravi per le vie dov'esso passava 
una prodigiosa affluenza di spettatori. Tutte le finestre | 
erano guernite di signore in elegante toelette, e si vuole 
che tutto il bel sesso di Strasburgo si fosse passata pa- & 
rola di far buon viso al presidente. 

BrusseLLe, 22 agosto. — Il re ha presa. l'iniziativa $ 
d’una sottoscrizione in favore delle vittime delle inon- f 
dazioni della città di Brusselle, ed ha mandata al bor- i 
gomastro una somma di dieci mila franchi, che sarà i 
messa a disposizione della commissione di soccorso. 

Scareswic-Hotsrein. -- Le notizie che reca la Gazz. i 
di Colonia giungono sina alla data del 20. Il giorno 
prima tutta l’armata d’ Holstein s'era messa in movi- | 
mento. I lavori di fortificazione erano terminati. A co- 
penhaghen regnava molto mal umore nelle alte regioni É 
in seguito al matrimonio morganatico del re colla da- 
migoalla Rasmussen fatta baronessa Dannes. 


ieri a 84, 90. Gli altri fondi 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


$ origine, 
i moiti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Ruy, che sotto 


‘ del dottore Le-Roy, che quelle bocgie che por 


.f scritta di Blancard e Signoret figlio. 


î Giornale. ; È 


j partira de Marseille le 5 septembre fixe , le bean 
i trois-màts frangais, la Céphalide, 
i doublé, 
j mandement du capiti Bazan. 


j mens spacieux et trèés-commodes pour 


: pere et fils armateurs; au capitaine è son bord . et 
3 monsieur H. Albrand, courtier maritime, rue Gland és, 
j num. 2, à Marseille. 


IP. DI SANTA ROSA © 


ida un bellissimo ritratto fatto 


; esso porta il facsimile della firma del defunto. 


NEGOZIO 


[102.2 Emissioni di Azioni . 








di 5 cent. a 58, 40. Il 4 1/2 010 fu negoziato agg | 
Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) rimase come 

del Piemonte non furono 

quotati. } 

Bonsa vi Lione, 23 agosto. 


— 5 0/0 piem. è con- 
tanti 84, 70. 5 





- =] 
S. NICCOLINI gerente. ì 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY, 


BLaNcARD e SiGNoRET figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Gera 
mano, a Parigi. 


Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempré 
confidenza in questi veri specificì del dottore Le-Roy che 
escono dalla farmacia Cortin suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
perchè abbiamo Ja certezza che se ne spacciano 


quello di Blancard e Signoret figlio. i 
Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cote 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 


quest'iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nosire 
timbro e l'etichetta, presentando lastriplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mangs 


. 


Sì ricevono le richieste in Torino dal Gerente di 





ma 


a 





POUR RIO JANEIRO 


de'450 t. de portée. 
cloué et chevillé ‘en cuivre è neuf sous le con 


Du 





Ce navire a une belle dunette et des amméni 


les passagers, i 









qui y seront bien traités. i 
Pour fret et passage s'adresser à messieurs Verdi | 
à 


VERO RITRATTO 


del defunto Ministro 


Sereni 








disegnato da GIUSEPPINI i 


col metodo fotogenice 
(dagherotipo sulla carta) in maggio 1850. L'esecuzione 
di questo ritratto è mirabile, ed è riescito parlante; 





di 


Prezzo cent. 60. 

Le prime prove stampate sopra cartoncino L. 1' | 
Dello stesso formato e prezzo vi sono pure i ritratt 
CARLO ALBERTO. 
VITTORIO EMANUELE TI. 
SICCARDI. È VS 
Torino, — Presso l'editore MAGGI, provveditor i 
di stampe di S. M., via di Po, num. 56. 









di Chincaglieria e Cotoni 
voluti utensili da rimettere al 
presente a modico prezzo, contrada della Chiesa, 
num. 9 bis, a sinistra entrando. Hi 


n 





È uscito il primo volume della | DL 
STORIA DEGLI ANIMALI 
del professore Gent. x 
Quanto prima il Giornale parlerà di questa im. 
portantissima pubblicazione, ; 


Le Associazioni si ricevono da 
e principali Libra1 d’Italia. 


TTT rev 


PARAVIA, SCHIEPATTI, 


garantite dal Governo di Prussia. 


SITE RIETI 


della situazione del giorno e dell’ora. Qualche cosa 1 fogli tedeschi dicono che questa nuova Lola non $ 
















32000 vincile di franchi 300,000, 270,000, 


trasportate le spoglie dell’illustre scrittore. Erano accorsi 


pe ao È : ; SISI } però si sta preparando e se ne ha il presentimento;: | si distingue nè per bellezza, nè per gioventù, né per £ di È jo 
Mu n La e delle wc I accademici, $ thecchè avvenga, e qualunque sia il cambiamento che | spirito; ella è una modista piuttosto grassotta e di u- 167,000, 133,000, 100,000, 67,000, 150,000, ii 
PROPUCISA, di RI ci corori e vari membri delle diverse assem- si operi, sarà l’estrema destra che ne raccoglierà il | more ‘assai gaio. Si diceva che la conseguenza di questo i 4 di 33,500, eee. ecc. de A 
blee parlamentari. [ s ; i ’abdicazior ; ud 
) fratto, è;-4 matrimonio sarebbe l’abdicazione del re in favore del ci9 






In ogni canto lamentavasi l'immatura perdita, e se ne cal. 
colava i danni del mondo letterario. Diffatti il signor Balzac 
toccava appena i 51 anni. Pochi mesi sono avevanlo i suoi 
amici visto partire alla volta della Russia alla ricerca della 
tanto amata sposa, edora è la vedova sisnora Eva Balzac 
nata contessa Nzewuska che invita ai funerali del suo marito - 

Boco dopo mezzogiorno il suo corpo veniva deposto sopra | 
un modesto earro funebre, e sebbene il signor. Balzac fosse 
decorato della legion d'onore, non si videro i suoi funerali 
accompagnati dal picchetto d'onore; certo ciò avvenne perchè 
si dimenticò di chiederlo. 

Il signor Baroche, ministro dell'interno teneva un cordone 
del drappo mortuario, i restanti eran sorretti dai sigg. Victor 
Hugo, Dumas e Francis Wey a nome della società letteraria. 
Venivano in seguito i.parenti e gli altri assistenti, dai quali 
sì può dire essere stato rappresentato il mondo intiero. i 

La messa funebre fu cantata a S. Filippo. Dopo la messa lo 3 


? Le estrazioni della seconda classe avranno luogo: i 
28 e 29 agosto 1850. i 

Un'azione intiera originale ‘costa 50 franchi. La metà di 
un'azione fr. 25. Un quarto d’azione fr. 12, 50. Sei mezze 


i azioni fr. 140. Un'azione intiera valevole anche per le se. 


(199.46 dirt : TA : is VORGO 2 ; 
Borsa IR PaRIGI Cd ti Ni 0 pubblici, | guenti estrazioni costa franchi 225. 112 e 44 in proporzione, 
fermi sul principiare della borsa, titubarono In Seguito È pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, in 
dietro novelle, o piuttosto frottole sul gusto di quella j Sn si 
Dai RI, : ‘1 $ Cartelle di banca ecc. ecc. . È 
di ieri; tuttavia rimasero in qualche aumento sul dì | > se > S sa 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà Lar 


e. Il 5 per f i o | i 
gpl dente HS ber "002197, 40, (ed il 3 per 010 { mandato grafis e franco di porto, come pure /a lista off. (|. 


58, 40 l’uno e l’altro in più di 10 cent. 7 I Il 7 D: 3 d bol I 
(4 contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il j ©2495 delle vincite munita del bollo del governo, che com- 


5 per 0{0 terminò in aumento di 5 cent. a 97; 05, ed | liene tutti i numeri delle azioni: questa la riceverà ogni ine. 
il 3 per 00 di 5 cent. a 58, 35. teressato immediatamente dopo l'estrazione. È 
Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da nei a 


Fondi esteri. 1 5 per 0/0 belgici (1840 e 4842) non 
ebbero affiri. La rendita di Napoli crebbe di. 50 cent. LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n. 559, banco Bisso 
e Vignolo in Gexova. SARO 


a 97, ed il nuovo prestito di Piemonte di 5 fr.a 922 n 
150. L’antico a 965. Il 5 per 00 piemontese. (c. KR.) ef NB. Queste azioni si vendono a tutto il 51 corrente agosto; 


l'antico prestito romano a 78 2,8 non variarono. 


suo zio il principe d’Oldenburg, il quale, come è 
| trovasi attualmente al servizio della Russia. 


noto, 





— L'assemblea di Assia elettorale è convocata per 
il 22 agosto. 

Amsurco, 17 agosto. — Nel corso dell'ora passata 
settimana avvennero tre casì dì fallimento insieme con 
un passivo di più di 300000 marche di banco. Una 
quarta casa sta per fallire. (Corr. Ital.). 

; IR 

SCHLESWIG-HOLSTEIN, 16]agosto. — I danesi sono 
in possesso dello Schleswig, lo spogliano del danaro é 
della gioventù e gli Schleswig-Holsteinesi, limitati ora 
al solo Holstein, non possono passare all’offensiva, ma 
neanche sostenere a lungo Ja posizione passiva. I da- 
nesi non varcheranno lPEyder, cotesto si può dire con 
certezza. 


‘a 
SR 
SERA 








TRRTLTA! RT 


OTTRRDI cone RA rasi 


Intanto le scaramucce continuano, e non vi giunge | 


sca 


slesso corteggio, ancor maggiormente ingrossato, accompagnò 
la salma sino al cimitero del Pére-Lachaise. 

Là giuati il signor Vietor Hugo pronunziò il seguente di- 
scorse: 

La perdita dell'uomo or ora posto sotterra è oggetto di 
pubblico dolore. Ne'tempi che corrono tutti gli sguardi sono ; 
rivolti non sopra le persone che regnano, ma sopra quelle! 


ni 


treno che non ci rechi qualche 


ferito 0 malato, qual- 
che giovane di ottime speranze 


che combatté per la 


patria senza essere confortato dalla speranza di not 


aver combattuto per nulla. L'università di Kiel & chiusa; 
gli studenti sono tutti presso l’armata, dove menano 
una vita infelice, o colpiti da palla nemica esalano la 


Borsa pi Parici, del 23. — Anche quest'oggi si pro- È 
curò di produrre abbassamento nei fondi colle solite i 
fiottole degli scorsi giorni, ma gli speculatori si vanno É 
abituando a questa manovra, ‘ed oggi i corsi parvero | 
prendere migliore andamento. 

Il :5 0/0 a 97, 20 ed il 5 00 a 56, 50 terminarono 


entrambi in aumento di 





perciò chi ne desidera è pregato di procurarsene al più presto. i 


| TEATRO GERBINO. — Il ritorno di Columella dagli sl 






TEATRI 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napo 
Colombino recita: Dei Basili ve ne sono sempre. 


10 c. in più di ieri, di Padova. 


che pensano, e tutto il paese sentesi colpito quando una di © generosa loro anima. 








tu i Ri A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri il 2.094 > cm mete Ty } 
tali persone gli viene tolta. Oggi oggetto del duolo popolare i. La luogotenenza ‘è poco amata; i ministri poco o | terminò in aumento di 20 cent. ‘a 97,.25, ed il 3 0/0: Torino, Tipografia Ferrero e Franco, i 
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Il ministro Rowher, è durante l’assenza del sig. 
ricato del portafoglio delle finanze. 

i Riguardo al viaggio del Presidente, continuano sempre ad 

; ‘Essere passionali e parziali i racconti dei fogli francesi. Pare 

in complesso che anche a Strasborgo il Presidente abbia ri- 
cevuto cortese accuglimento. Corsero perfino voci di assassi- 
o che al solito sono fiabe. Qualche giornale però, con 
‘grande ragionevolezza, si maraviglia del modo imurbano ed 
1a datti col quale la stampa demagogica traita il Presiden- 
te. re voluto un presidente e la repubblica, non è certo 
opera se monarchici: e strana cosa sì & îl vedere che chi più 
oltraggia il capo della. repubblica, siano ‘appunto i repub- 
cani, 

“Vi fu un duello fra il sig. Chavoix, rappresentante del po- 
polo, ed il sig. Dupont, redattore dell’Echo de Vesone, nel 
Quale quest’ultimo rimase ucciso. 

Nei dintorni di Parigi il ricolto delle uve vnol essere assai 
meschino, a cagione di una novella specie di malattia della 
vite che in breve tempo fa infracidire i grappoli e gli acini. 

Vi fu.per parte del rappresentante sig. Greppo un ricorso 

“per diffamazione contro un sig. Ch, Marchal. Il tribunale 

| trovò infondate le ragioni del sig. Greppo : ma giustizia vuole 
che si aggiunga che pel sig. Marchal l’essere assolto nof è 
decisione che lo salvi dallo sprezzo della pubblica opinione 
che egli merita per la sua condotta passata. 

Inghilterra, 25 agosto. — La regina Vittoria e la sua corte 
si sono imbarcati ad Osborne ieri sera alle o per Ostenda. 
1l re dei Belgi si è recato in quest ultima città per ricevervi 
l’augusta sua nipote. 

Le notizie di M drid del 18 fon presentano alcuna vari. - 
zione nelle induziuni sull'esito delle elezioni. Nella Castiglia 

Ù il partito moderato era prevalente ; dovunque si manifesta 
la più grande attività nei comitati. 

Scrivono da Berlino al Giornale Tedesco di Francoforte, 
che la Prussia accetta la proposizione del gabinetto viennese 
di formare una commissione composta di plenipotenziari dei 
diversi Stati germanici per amministrare in comunione gli 
altari materiali della Confederazione. Vuolsi che l'arbitrag» 

| gio proposto nell’allure di Magonza sia stato altresì accettato. 
Però la Prussia non vuole sospendere l’invio di truppe. 
.. La Gazzella di Colonia poi ha da Berlino, che 11 Consiglio 
dei ministri ha rifiutato Vinvito dell'Austria di partecipare 
— alla ricosutuzione della Dieta Germanica. 
Salle frontiere polacche l’armata russa venne diminuita di 
“un buon terzo, ma i lavori di costruzione di fortezze proce. 
dono con grande zelo. Dietro l'intercessione del principe di 
| Pasckewiteh molti polacchi esiliati în Siberia hanno ottenuto 
“grazia dell’imperatore. 
“Circa alla guerra dei ducati continuano a pervenirci novelle 
‘oseure di movimenti, di preparativi, di lievi ricognizioni: 
‘dal loro complesso però ci pare poter argomentare che diffi- 
‘cilmente la guerra sarà rinnovata. 
i La nuova commissione cardinalizia, per quelfo che ci si 
scrive da Roma, continua i suoi lavori per l'applicazione del 
motu-proprio del 21 settembre 1849. Ma in ogni passo è trat- 
tenuta dagli inciampi dalla politica direttrice, in modo che 
‘può contarsi che la sua opera abortirà. Quando la corte era 
 aneora in Portici, dopo avere già fin da Gaeta rinnegato lo 
| Statuto, serbava almeno qualche reminiscenza delle istituzioni 
< \clie ne avevano preceduta la'pubblicazione, e il malu-proprioò 
‘sì risente di queste ricordunze, alterate’ bensi dalle insinua- 
zioni napoletane. 
® Dopoal ritorno in Roma si rigetta ogni tradizione che possa 
— oltrepassare i confini dell’amministrazione di Napoli presa 
lello, e in questo mudello si fanno. restrizioni col 
o pretesto delle circostanze speciali; così la Consulta ro- 
mana chie serbava ‘ancora nel molu-proprio del 1849 i carat- 
el consiglio di Stato deliberante istituito all’epoca delle 
gora rimpiazzata dalla Consulta generale delle Due 
ila cui antica nullità si prende a modello; questa me- 
ima nullità sì vuol poi restringere a’soli affari di finanza; 
eqi amulo si parla dell'amministrazione provinciale tutto è su- 
bord Jato alle convenienze de'sinecuristi, e l'interesse di un 
Villaggio o di un prolegato è un ostacolo che si reputa in- 
per la riforma amministrativa. 


Fould, inca- 










































. Li. ‘TORINO, 26 agosto. 
.. Come tutti sanno, la crisi della banca di Francia 
minacciata un’istante dalla rivoluzione di Febbraio 
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amo il seguente articolo che ci vien comu- 
sig. Farini, autore della pregevole opera 
Romano. Propugnatori della libertà della 











so contenute possano essere proficue a 
noi. 
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L GIORNALISMO, 


ono poi per troppo volere, per troppo po- 
e. hé a quel modo in cui l’autorità si 
: S'avvalora operando a legge di ragione, di 
giustizia e d’onestà, così quando tenga modi contrarii, 
ed abusi della forza virtuosamente acquistata, essa 
corre a perdizione. {3 

Così rovinarono a ‘cagione di corruttela, di superbia 
€ prepotenza le dinastie, le sette, gli ordini cavalle- 
reschi, gli ordini monastici, | potestà umane d’ogni 
qualità, così rovinerebbe la religione, se ciò che è 
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sì affalicano nel difficile aringo del 
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e lo stato eccezionale. che ne scaturiva hanno 
avuto una felice soluzione nel-momentoin cui l'Assen- 
blea nazionale stava per aggiornarsi: Sul finire di 
luglio, e appunto quando noi avanzammo la predi- 
zione, ragionando del ristabilimento della finanza 
francese, che: il tesoro sarebbe stato tra non molto in 
grado di adempire ai suoi impegni con la banca e di 


1848, 





; Martedì 










27 Agosto 1850. 
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stenerla,-esempio non unico nella crisi finanziaria 
curopea del 4848, e chie più tardi la scienza non 
isdegnerà di valutare, 


I fu necessario di adoperare alcun mezzo legale per so- 
hà 
È 


Per corrispondere alle in- 


‘‘Cessanti domande del commercio fu necessario ele- 


colazione imposto alla banca, sino alla somma: di 


| vare.con una nuova convenzione il limite della cir- 


renderla alle sue funzioni normali, il ministro signor | 525 milioni. E questa cifra era già quasi esaurita 


Fould, sì presentò all'Assemblea e propose una ledgi 
con da quale si riabilitava Ja banca a ripigliare i suoi 
Pagamenti in numerario, e si faceva cessare il corso 
forzato de’ suoi biglietti. Questo progetto di cui fu de- 
eretata. l'urgenza, appoggiato all'unanimità da una 
commissione. della quale era relatore ìl signor Gouin, 
passò in legge nel giorno 6 agosto; c noi abbiamo 
aspellato le prime situazioni della banca di Fraricia 
dopo la legge, per portare uno sguardo retrospellivo 
su' fenomeni degni di studio di questa sua memorabile 
campagna. 

Veramente il ritorno di sì grande istituzione di ere- 
dito alla sua normalità fu più pronto che non osavamo 





i al finire di luglio ultimo. Questo credito sempre più 


erescente e il movimento destì aflari congiunto alla 
diminuzione de’ bisogni del lesoro, seconito il nuovo 
bilancio, suggerivano naturalmente l’idea di far ces 
Sare lo stato eccezionale, poichè tanta era la domanda 
de’ valori della banca e così spontanea, la riserva me- 
allica da 120 milioni, cifra di marzo 1848, era cre- 
po sino a a 450 milioni: i valori del portafoglio 
\a 426 milioni, ecc, 
} Conlutto ciò si poteva forse considerare ché gran 
parle di questo benefizio si doveva attribuire a quello 
lato cecezionale di cui si proponeva la cessazione, 
al vantaggio del corso forzato, alla garantia delle 


fi 


sperare, e che con noi nemmeno sperava \una parte-|Moreste delio Stato ipotecate nell'ultima convenzione, 


delle più distinte capacità finanziere della Francia, e 
ne sia prova la sorpresa sentita dall'Assemblea alla 
presentazione del progetto. E questa sorpresa era ben 
naturale, dacchè si presumeva che il corso forzato non 
sarebbe cessato prima che il tesoro adempisse ai suoi 
impegni, ai quali certamente non poteva e non ha 
potuto corrispondere in un tempo così ristretto; ma 
invece, la cessazione dello stato eccezionale mon si è 
fatta attendere così lungamente, ed è bastato che il 
tesoro siasi trovato in grado di rinunziare a metà dei 
150 milioni che la banca si era impegnata ancora a 
muluargli, commutativamente al rantaggio del corso 
obbligatorio accordato a’ suoi valori. 

La crisi di cui quella rinomata istituzione di credito 
fu minacciata dopo la rivoluzione di Febbraio era la 
necessaria conseguenza della rivoluzione istessa. Come 
accade sempre in così gravi circostanze, tutto il 
mondo non ha più fede che nelle specie monetate; la 
batica dovè riinborsare più di cento milioni, la sua 
riserva metallica dopo 3 settimane appena cera ridotta 
a soli 420 inilioni;; gli effetti di commercio che essa 
possedeva dalle precedenti operazioni di sconto, caduti 
in discredito subivano la crisi, la subiva primo il go- 
verno; il quale non rimborsava le somme depositate 
nelle casse di risparmio, e non poteva sostenere il 
credito de’ suoi boni. L 

ll 16 marzo 1818 fa decretato il 
galorio de’ valori della banca ; ma il maximum 
della circolazione fu limitato a 452 milioni; quanto 
a dire a 100 milioni circa di più di quel che era in 
tal momento. Allora si potè sperimentare il vantaggio 
di due notabili circostanze, la creazione de’ biglietti 
di 100 franchi che aveva posto i valori della banca 
alla portata del picciolo commercio e l'indipendenza 
maggiore dal governo, acquistata dullo stabilimento 


dopo l’epoca della rinnovazione del suo privilegio, - 


Bastarono lo sviluppo che dava alla circolazione il 
taglio de’ piccioli' biglietti e la fiducia nel limite 
della emissione, per far rinascere il credito e far 
valutare altamente, come un vantaggio senza peri- 
coli, quello del corso forzato. Ii corso rimontò alla 
pari, e ì biglietti di 100 franchi salirono anche qual 
che volta al di sopra del pari, i metalli affluirono alla 
cassa, e in fine del 1849 la somma del maximum 
imposto alla circolazione era già raggiunta. Così il 
corso forzato nen fu che una minaccia; giammai non 
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divino ed eterno potesse essere. guasto dai cupidi, dai 
superbi, dai prepotenti uomini. 

Una nuova potenza è sòrta nell'Europa moderna, 
quella della stampa periodica, del giornalismo. 

Noi non possiamo far qui la storia del giornalismo, 
ma noi dobbiamo notare che in Francia divenne a tal 
termine, che un’Assemblea repubblicana eletta a suf- 
fragio diretto ed universale gli ha messo al piede una 
catena pesantissima, e che i cittadini non solo non se 
ne sono commossi, ma quasi hanno applaudito, di- 
cendo se lo merita. 

Il che è segno, che il giornalismo aveva abusato 
della sua forza ed aveva perduta la stima e la repu- 
tazione pubblica, e questa è una lezione, della quale 
dovrebbe fare profitto il giornalismo in Italia, 

Se il giornalisimo vuole conservare un'autorità accetta 
‘all’universale, e perciò ferma e duratura, ci deve ren- 
dere immagine delle virtù, del senno, e non dei vizi 
e delle ubbì: degli uomini; ei deve esprimere l’opi- 
nione pubblica, quando è giusta e ragionevole, deve 
saperla e volerla correggere quando fuorvia, e privci- 
palineute deve essere difensore e vindice di quei prin- 
‘cipii elementari di ragione, di giustizia, di onestà e di 
decoro, che sono anteriori e superiori a tutti i codici. 

Così sarà benefico, così gli uomini conoscenti del 


corso Gbbli-. 
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) che pel ritorno allo stato normale sono ora svinco- 


late. E si poteva pensare. parimente che gli esempi 
della banca d'Inghilterra, de’ quali il eredito fran- 


{ gese ha fatto tesoro da niù tempo, avrebbero consi- 


x 

liato di attendere, prima di rientrare nella norma- 
lità, tali condizioni in cui la banca avrebbe posseduto 

e noni 0,447 della sua circolazione, come atlual- 
‘mente quella d'Inghilterra, almeno il terzo, della teo- 
La francese , 0 i due quinti dell’antica pratica di Am- 
burgo. Queste riflessioni ci facevano pensare che 
gebbene si avvicinasse il fatto consumato nel 6 agosto 

Ilimo, rion fosse però del ‘tetto maturo, e che la ri- 
presa de' pagamenti sarebbe annunziata con qualche 
anticipazione, benchè non dovesse essere di tre anni, 
come fu praticato in Inghilterra quando la legge del 
4819 annunziò pel 1822 il ritorno della banca' inglese 
alle sue condizioni ordinarie. 
Amiamo credere che gli uomini sagzi ed eminen- 
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ficmenle pratici del soverno e dell'Assemblea non 
o v 


abbiano in conto alcuno precipitata una risoluzione 
dalla quale rifuggiva Ja Montagne per altre ragioni 
lulte speciali, e che appartenzono ai suoi sistemi di 
finanza. La pace che si consolida in Europa, le. voci 
che si dileguano de' colpi di Stato, l’ordine che si raf- 
ferma , gli affari che si riprendono con calore da- 
ranno ragione al decreto del 6 agosto. L’oscillazione 
che si è manifestata nella situazione della banca se 
da un lato mostra abbastanza il valore che dava 
Îl'opinione allo stato eccezionale, dall'altro è ristretta 
in tali confini, che ben si può argomentare del buon 
‘successo del decreto ove non sorgano complicazioni 
politiche interne, nè esterne, I valori del portafoglio 
da 126 milioni sono diminuiti a 423, il che non è 


| soddisfacente; l'incasso metallico in Parigi solamente 


è aumentato di 5,250,000 franchi. Sebbene Je ope- 


momento conferma le nostre opinioni, 








beneficio contrasteranno concordemente a chi volesse 
incepparlo ed opprimerlo. 

Che se per lo contrario anch'esso facesse bottega 
( per usare una frase che oggi è corsa in proverbio), 


le. caste, 


cizie, delle clientele, dell'ingegno, della pratica. dello 


scrivere, abusasse la credulità, le passioni nobili ed | 


iguobili del popolo, tentasse mettersi sotto ai piedi i 
privati cittadini ed i governanti, trattando co’primi come 


imperadore co’vassalli, e coi secondi da pari a pari: | 


supponiamo che il giornalismo minacciasse diventare 


una muova specie di inquisizione suprema dei cittadini, | 
Supponiamo che i cittadini s’aecorgessero che alla fin | 
fine questi arbitri, questi giudici non hanno poi nè la | 
scieuza infusa, nè la”chiaroveggenza, nè Vinfallibilità, | 
e che spesso sentenziano solo per dare o torre cariche, | 


uflici, magistrature—credete voi che in questo caso il 
giornalismo conserverebbe la sua autorità? No: gli uo- 
uumi dabbene e specialmente gli uomini liberi male- 
ditebbero il giornalismo ec ne vorrebbero spezzare il 
giogo. î A 

I nosiri antenati si staacarono di avere i propri beni, 


razioni di sconto siano quindi scemate nella capitale, | 
la circolazione non è diminuita che di 4,170,000 tra | 
Parigi e i dipartimenti. Ma. questa circolazione non è | 
alimentata da’ depositi, poichè sono scemati di 2 mi- | 
lioni a Parigi, e di 500 mila franchi nelle succursali. | 


P. S. La situazione del 22 agosto che ci giunge in questo i 


Il giornale francese l’Assemblée nationale lascia | 
assai di rado passare Poccisione di gettare, quando | 
una parola, quando un articoletto in odio del Pic. $ 






se diventasse una nuova casta insolente, fanatica, pre- | 
potente, ob! incontrerebbe anch'esso la sorte di tutte ‘ 


Supponiamo che il giornalismo, valendosi delle ami- | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’officio del Giornale, via dell'Ara 
civescovado, di fianco alla' Madonna degli Angeli, 
€ presso i principali Librai.— Perle Provinere 
presso yli Uffizi postali. —Livonno, allEwiporio 
librario, — Firenze, Viesseux, libraio, — Roxa, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napot1, 
Padca-Marghicri, libraio. — Ginevra, Cherbu= 
liez, — Paxici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burcan 
universel d’annonces et d'abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, ; 
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ig Num. 
monte; il suo biasimo o il suo dispetto si pronunzia 
poi magistralmente in cerli articoli datati da Londra, 
[ten scritti a Parigi. In uno di questi, num. 23 
agosto, egli se la prende col signor D'Azeglio, qualifi- 
O ‘andolo con termini che paiono ispirati dalla più 
sincera pietà pour ce pauvre homme ; e gli aggiunge 
per mentore il signor Barrot, attuale ambasciatore /di 
Francia, facendo dell’uno e dell'altro 10 slesso corto. 
i Parlando poi dell'Austria e dell'arcivescovo Fransoni, 
dice.che la. prima se Ja gode nel vedere la politica del 
Gabinetto piemontese aspettandoto al Varco ; sì stem» 
pera în parole di dolore suì casi del secondo , e cons 
chiude sclamando: un passo ancora in questa via, e 
la gloriosa casa di Savoia è perduta! 
Quando leggiamo queste ed altre solenni tirate sul 
couto nestro, in verità che non sappiamo a qual fine 
possano mirare, e ci sentiamo incligati a credere che 
certi giornali non sapendo più trovare una benchè lon= 
lana o presumibile ‘soluzione agli imbrogli in cui tro» 
vasi la Francia, vogliono almeno darsi Varia di sen» 
tenziare sul conto altrui per non sapere più cosa dire 
sul conto. proprio. — Nè credasi ch’essi piglino per 
noi il minimo interesse, 0 sappiano più che tanto” 
quale sia la condotta dell'arcivescovo Fransoni, e 
la vera natura del'a nostra questione con Roma, tutto 
questo non importa loro uno zero , purchè nel Î'ic- 
monte abbiano un tema da poter sfoggiare i loro sens 
limenti per una causa o per un idolo, che dopo averlo 
ammanlalo dei più gotici ornamenti, sarebbero non 
poco imbarazzati a chiamarlo col vero suo nome. 
Il giornale dei Debarsall'annunzio degli ultimi faîti 
| succeduti in Torino, e nella supposizione dell'influenza 
i che avrebbero potuto esercitare nella vertenza nostra 
colla Corte romana, sì lasciò andare a portarne un 
giudizio con quel buon senno ele raramente gli vien 
meno, e conchiuse dicendo che in fin de’ conti quanto 
domandava il Piemonte non era che una pallida copia 
di ciò che Pio VII accordava a Napoleone; ma, strano 
a dirsi, vuolsi che egli ne sia stato censurato da chi 
bisogna pur credere che ne avesse autorità, poiché 
quelle furono le ultime sue parole sul conto nostro. 
Ma egli aveva torte a meitere così la cosa nei veri 
suoi termini, e peggio sarebbe stato ove avesse detto 
che tutte le leggi Siccardi, è le future sul matrimonio 
civile, | sull’incameramento di certi fondi religiosi, 
sulla circoscrizione dei vescovadi, conventi, cce. si 
contenevano nel famoso concordato da lui accennato 
del 1301, ottenuto dal primo console Napoleone dalla 
Corte di Roma, ed imposto al Piemonte come pro= 
vincia della Francia. 
In forza di questo concordato per 44 anni i Pie 
montesi sono vissuti sotto <il dominio di una legge 
molto più avanzata in fatto di riforme ecclesiastiche 
che nol siano le attuali, e per 14 anni la Santa Sede 
gli ebbe per buoni ed eccellenti cattolici : e ciò in 
| grazia del giogo francese. Come dunque può la Fran- 
{ cia, il suo governo, ‘gli organi della sua slampa par: 
{lare al modo con cui parlano di queste leggi, e della 
posizione in cui per esse ci troviamo a fronte di 
i Roma? 
Non è certo che a noi importi moltò del loro giu» 
i dizio; ma non sì può fara meno di notare il carat- 
j tere politico che riveste l’unanimità con cui tutti gli 
| organi della stampa conservatrice francese ed alcuni 
anche della democralico-sociale si. pronunziarono 0 si 
pronunziano sulla nostra questione con Roma. 

Che l'Assemblée nationale, V Univers, gli organi 
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l’onore, la reputazione, le donne, le famiglie a discre- 
j zione dei baroni e de’condottieri della lancia, e noi ci 
{ stancheremmo di lasciare il nostro bene, l’onore nostro 
{ e de’nostri cari a discrezione dei baroni e dei con- 
dottieri della penna. 

Condottieri della penna! La similitudine calza a cap- 
| pello più di quello che sembri, I condottieri dalla lancia 
avevano robustezza per portare le armi, astuzia e de- 
strezza; chiamavano a sè d’intorno coloro che stimavano 
acconci a seguire ed aiutare la fortuna loro , e stretti 
i insieme opprimevano le altre classi. Un barone bardato 
di ferro con poche barbute faceva Ja legge di servità 
a masse di cittadini e di villici in farsetto, E così fu 
finché gli oppressi non trovarono il modo di levarsi 
d’addosso quella tribolazione. E lo. trovarono perchè 
nessuna oppressione dura perpetuaniente. Dio giusto 
nol permette! 

Oggi nei governi liberi si viene facilmente in nomi- 
nanza ed in autorità per mezzo del giornalismo. Gente 
esercitata nel maneggio delle armi dell'ironia, del ri- 
dicolo, e pur troppo talora dell’ingiuria e della calunnia; 
gente dedita intieramente al suo esercizio di penna, 
aiutata da una schiera concorde e disciplinata ha buon 
giuoco coi cittadini, i quali, non avendo voglia 0 tempo . 
o talento per difendersi, si trovano nella condizione 
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della stampa delle provincie del mezzodì della Francia 
vomilino ingiurie contro di noi, non ci sorprende, ma 
che i giornali conservatori come i Débats, il Consti- 
tutionnel cd altri ripudiimo tutto il loro passato in 
questa materia, ciò è quanto ci fa stare sopra pensiero 
6 ci sforza a conchiudere che la ragione politica do- 
mina in loro la ragione morale. 

Queste riflessioni crediamo di doverle fare, poichè 
non crederemo mai buon consiglio volerci illudere su 
certe simpatie alle. quali alcuni fatti parrebbero ac- 
céennare; troppe volte ebbimo già a scontare le mal 
fondate fiducie, e dall'opera della. Francia in Roma 
possiamo misurare l'interesse ch’essa prende per noi 
e di qual natura sarebbe il di lei appoggio nei Vaticano. 

Il governo francese e la maggioranza dell’Assem- 
blea nazionale vedono la nostra questione con Roma 
da un punto di vista che crediamo altrettanto falso 
quanto ingiusto, è ciò non sarebbe ove volessero sol 
pensare all’epoca ricordata dal giornale dei Débats: 
se era giusta allora quella legge che da Napoleone 
veniaci impostà e che dura tuttora sacra ed laviola- 
bile in Francia, con qual ragione potrà dirsi che non 
lo sia più ora che dall’intiera nazione è rivendicata? 
Ma il governo francese scambia ciecamente le parti e 
crede di poter combattere ‘un estremo politico con ‘un 
estremo religioso; libero a lui di farlo, ma sta a noi di 
difenderci dall'essere volti ancora a strumento delle 
sue mire. > . 

Diremo intanto all'Assemblée nationale che prima 
di volere segnare altrui così superbamente la via, sa- 
rebbe meglio che si orientasse nella sua; noi avremo 
sempre nel monarcato costituzionale, nel principio di 
legittimità una bussola, che sarebbe troppo felice di 
avere il partito ch'essa rappresenta; noi sappiamo in 
qual cammino siamo avviati, ed i limiti sono fissi 
dalla legge e dall'opinione, mentre essa non sa ora- 
mai più donde venga e non havvi al mondo -chi s'at- 
tenti dire dove possa arrivare. 

Il Costituzionale in un notabilissimo articolo ha 
il seguente brano, che in pochi termini dipinge 
come un partito che si dichiara tanto ‘avverso ‘alla 
imitazione straniera, non è che una riproduzione delle 
stranezze francesi. 

Noi vorreimmo che le idee del mazzinianismo si ana- 
lizzassero, ed allor si vedrebbe, ché desse non sono 
che una riproduzione delle idee della rivoluzione 
Francese applicate all'Italia. Il partito ‘che iniziò il 
movimento  d’ Italia. metteva la nazionalità al. di- 
sopra della libertà interna, il mazzinianismo capovolse 
la quistione, inettendo la libertà interna al disopra 
delle nazionalità, non forse nelle parole, ma certamente 
nei fatti. Da noi la libertà riponevasi nell’attuazione dei 
‘principii liberali; nel mazzinianismo tutto dipende dalla 
forma! esteriore del governo, siccome in Francia. Da 
noi si poneva per principio pratico subordinare le idee 
ai fatti esistenti se distruggere non si possono; col maz- 
zinianismo i fatti si debbono. distruggere all’improv- 
viso per adattarli alle idee preconcepite, come si usa 
in Francia. Da noi sì voleva in conseguenza libertà e 
nazionalità dalla cooperazione dei governi, forti per re- 
sistere, ma gradatamente riformabili sotto l’ impulso 
dell'opinione pubblica illuminata ed unita; il mazzinia- 


nismo aveva per iscopo la distruzione improvvisa dei i 


governi ‘per la via della forza bruta dei tumulti, im- 
provvisando dei governi non vitali, come sì improvvi- 
sano in Francia, Da noi si voleva federazione non unità, 
perchè unitaria non è l’ Italia, e la centralizzazione non 
dà nè libertà nè forza; dal mazzinianismo volevasi re- 
pubblica non solo, ma. repubblica una ed indivisibile, 
perchè una e indivisibile suol dirsi la repubblica in 
Francia. 








Leggiamo nell’ [ndependance Belge: 

La prorogazione dell'Assemblea legislativa di Francia è una 
prova manifesta di una situazione più rassicurante. Si può 
constatare con soddisfazione un miglioramento certo, sì può 
godere per la preservazione della pace pubblica. Vissuta 
quasi un* anno senza sommosse, la repubblica francese può 
credere di aver riportata una vittoria. Epperò l'Assemblea 
si potè prorogare pacificamente fidente nella vigilanza del 
potere e massime nell’energia dei capi ‘dell'esercito. L’or- 
dine è pure ristabilito, regna profunda calma nella maggior 
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dei villani in farsetto a petto dei baroni coperti di ferro 
colla lancia in pugno. 

Sappiamo bene che si dice, la stampa essere libera, 
e potere ognuno difendersi colla stampa. Anche una 
volta ognuno poteva diventar uomo d’arme, o condot- 


tiero; prova l’Attendolo ‘clie di spaccalegne diventò |; 


capo della scuola sforzesca e padre del duca di Milano. 
Ma forse le cose sono a tal termine che colui il quale 
non abbia voglia, talento o fortuna per diventare op- 
pressore, debba restare oppresso? Dunque i progressi 
della civiltà, la libertà, gli statuti, i codici non deb- 
borio essere buoni a difendere il nostro onore, la no- 
stra pace dai colpi dei prepotenti? Dunque invece di 
aver paura di un barone dovremo oggi aver paura di 
un giornalista? 

No, così non è, così non può essere. Si dirà che vi 
sono le leggi, e che quando le leggi non vietano, ed 
î tribunali non condannano è lecito dire tutto ciò che 
sì ‘sente e si pensa. 

Ma e'‘chi non sa che l’uomo può talvolta far cosa 
Ta quale pur sia pienamente legale, ma non ostante 


essere un solenne mariuolo? Poniam caso, che un in- 

felice si trovi in mezzo d’una strada ignudo, affamalo, ‘ 
Wisià è a RE 
infermo, agonizzante, e che un galantuomo sel rechi ; 


in essa, lo assista, lo sani, lo nutra, lo vesta; e cheil 
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IL RISORGINENTO 


stati sconvolti. Agitazione delle masse, sollevamento delle 
fazioni, eccitazione negli spiriti, questi elementi di disordine 
e di confusione non anneriscono più il quadro dell’ Europa 
nel 1850. La forza brutale è vinta od iucatenata, il mondo 
respira. Questa calma felice può riuscire ad una pacificazione 
definitiva: tregua o pace; il momento è favorevole per pre- 
parare in qualche guisa l'avvenire con sagge provvisioni. Fe- 


ranno al loro assunto. 


zionario. La Francia lanciata verso l’incognito per la disîru: 


ancora che ritiene la nave sconquassata dalla tempesta. 


| 
i 
i 
! 
i 
i 
i 
! 


was 


Comprendiamo come alcuni rivolgano in mente ua secondò 
{8 brumaio, altri invochi l’immagine di un Monck, questi 


provvisorio. Ma una cosa è certa, la Francia essere stanca 


gue aspirare al riposo ed alla stabilità, esservi un invincibile 
ripugnanza per tutto ciò che rammenta gli eccessi della ide- 
magogia, e le follie del socialismo, 

La reazione è ardente, anzi implacabile, perchè la società 


e della civiltà, nelle file del quale si confondono gli antichi 
realisti e i repubblicani moderati, potè rannodare intorno a 


trebbero chiamare i giannizzeri della repubblica rossa. Queste 
bande anarchiche, che fanno le loro Jevate negli infimi or- 
dini sociali, non sono distrutte, benchè state sconfitte, tre- 
mino sotto le forze formidabili che le dominano, ma non 
hanno rinunziato ai sinistri loro progetti. La società può an- 
cora essere sorpresa dai barbari, ed ecco perchè deve tenersi 
senza posa in guardia.e non deporre le armi. Queste appren- 
sioni della parte sana della popolazione francese incorag- 
giano d'altra banda l’ardore e l’impazienza di uomini che usu- 
fruttano questi cangiamenti della pubblica opinione. Profit- 
tano ampiamente, imprudentemente per avventura della Jas- 
situdine degli uni, della diffidenza degli altri. Attendono assai 
dall’indifferenza con che il pubblico vide limitato il suffragio 
universale e ristretta la libertà di stampa. 

Certamente il più nobile e imperioso dovere degli statisti 
è guarentire alla società quella sicurezza, senza cui Ja civiltà 
declinerebbe e perirebbe. Nei tempi di crisi e di rivoluzione 
al cospetto di un pericolo supremo non ha sovente altro ri- 
medio che una violenta compressione. Ma la reazione altresì 
ha i suoi pericoli che vuolsi prevedere e scongiurare. Per- 
chè a nome della libertà si commisero mostruosi eccessi, do- 
vransi ritornaritempi passati, opporre Torquemada a Barbés, 
Loyola a Proudhon? 

Invano le grandi potenze alemanne tenterebbero ristabilire 
l'assolutismo quale ‘esisteva prima del 1848. La Prussia e 
l'Austria appartengono oramai agli Stati costituzionali. La 
Prussia entrò franca e fermamente in una via, ove incontrerà 
senza fallo gloriosi destini: la luce scaturirà dalla bigoncia 


SIEPA EA ARTZITETS SIATE DOMINIO + AND LUNGI IMITA ELEZIONE ASM STEINEN ASTEROIDI TIRI ILIT ILARIA ANIEZIE RIONI LITTIIME PUIA RSMMEZIABNANTEATA DIA NGI NATI TODAPAN OIL 


£ del nord, Così vuole la forza delle cose e le promesse solenni 
î dell'imperatore Francesco Giuseppe, Il riposo d’Alemagna di- 
m. 

v 


AMA ARTE 


ende soprattutto da un progresso sicuro e previdente nella 
ia dei miglioramenti. 


sita 


non si può dir lo stesso dell’Alemagna. Le rivoluzioni furono 
ivi prodotte da un sollevamento generale contro gli abusi 


chiaro e preciso. Devono regolare le istituzioni costituzionali 
riale delle classi laboriose e soffrenti. 


si dubita della gratitudine di queste classi. Alcuni spiriti dif- 
ficili vorrebbero far credere ch' esse non.sanno grado.ai go- 
ferni.della loro generosa iniziativa, e mostrano così di cono- 
seere male il popolo. 


glia a moralizzare coll’ istruzione, a sollevare con una distri- 
buzione più equa delle gravezze pubbliche, ;collo' sviluppo 


bita della gratitudine del popolo! Ma non furono dalla ’sua 
gratitudine immortalati Sully, Turgot, Roberto Peel? 


vogliano conservare la pace pubblica anzi con una saggia 
previdenza che cella compressione brutale. Il. governo di 
Prussia vuole continuare l'opera abbozzaia nella Dieta de 
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sera 


risorto, per dirne una, trovi in casa del suo benefattore 
documenti, i quali provino che tutta la sostanza pos- 
£ st A 
seduta da quello è proprietà sua, e che colui corra al 
magistrato i e d’un tratto spogli il benefattore , e lo 
? cacci ignudo in mezzo alla ‘strada. Certo costui ha il 
dritto di prendersi tutto: la legge lo assiste, ma pur 
nullamanco commette un'azione da furfante. 
Perchè sopra e prima di tutte le leggi del mondo 
stanno le leggi eterne della giustizia, dell'amore vicen 
devole, della vicendevole carità. 


scalzare ed abbattere i governi a suo talento. Nelle. 
condizioni in cui oggi è l'Europa continentale è fatuitigi 
è pazzia lo avere codesti ghiribizzi. Si guardi d’intorno! 
il nostro giornalismo, e vedrà che la modestia e Ja 
temperanza non solo souo una virtù, ma sono una. 
necessità, E fanciullagine il prender l’aria del protet-! 
tore e fare il rodomonte. Se i governanti non aves- 
sero più temperanza, più longanimità, e diciamolo, più 


CT 


"n 


facile il far naufragio. 
A sentir parlare tanto della protezione del giornali- 


% 


parte degli altri Stati, che dalle tempeste del 1848 erano i 


- saprei mesi 


“a migliore salvaguardia della pace europea. 


lici i governi che illuminati dalla sperienza non manche. . | 
‘nale, noi vediamo Napoli ripiembato sotto l’assolutismo, e 
Chi studia la condizione generale: dell’ Europa è dungi dal | 
trovare una similitudine perfetta nel destino degli Stati che i 
nel 1848 furono violentemente gittati in un periodo rivolu- ; i 
mare il sua trono e catlivarsi nuovamente con sagge € libe- 
zione della monarchia, è mero sicura del domani che non i 
le grandi nazioni dell’Alemagna in cui rimase il trono, quasi ; 
; 


i Chi oserebbe profetizzare i futuri destini della seconda re- 


pubblica francese? È questo un segreto della Provvidenza. Ì La crisi del 1848 non è la prima che traversi l' Europa, la 
t 
i 





erchino un Danton, preferiscano altri un Washington: sono. 
e 54 3 î 
permesse queste illusioni in une stato che si puo credere. 


d’anarchia, la parte. intelligente delle cittàîe delle campa. è È 
è doro singolarmente. di paese che)provà 'a eccellenza di una 


è ancora costretta a stare sulla difesa. Il partito dell'ordine | 


sè domini mementaneamente traviati dalle utopie rivoluzio. i 
narie: ma deve vegliare costantemente su coloro che si po- ; 


di Berlino, come scaturì da quelle di Londra e Parigi. LAU è 


stria, dopo avere sanati i mali cagionati dalle rivoluzioni di : vincia di Torino, esercito da sei anni a questa parte j 


; Ungheria e d'Italia, dee seguire l'esempio della ‘sua. emula : 


Se la rivoluzione di Francia fu determinata da cause fatali, , 


dell’assolutismo. Adunque il dovere «dei governi alemanni è © 
e favorire a tutta' possa il perfezionamento morale e matè» | 


A questo riguardo sussiste un pregiudizio molto comune: } 


Il governo belgico fece assai per le classi lavoranti, e ne | 
fu certamente ricompensato da una devozione sperimentata. | 
Esso può fare assegnamento su questo popolo ch’ei si trava. | 


del lavoro, con precauzioni igieniche, a nobilitare finalmente | 
con distinzioni aggiudicate a. coloro -che si. segnalano nei * 





i pieno di confidenza nella lealtà delle classi lavoranti? Sidu- }., : co È 
* ciò ‘avvenisse ne verrebbero dessi infallantemente pre- i 


Crediamo fermamente che i principali governi d'Alemagna ; 


vero liberalismo di tanti giornalisti, oh! sarebbe molto. miglie dire in voce ciò che spesso leggiamo stampato?” 
Do , 


| Forse que’ modi che sono indecenti e schifosi nel pri-| 
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1847. Il gabinetto di Vienna medita grandi miglioramenti 
nelle diverse parti dell'impero, e particolarmente in Lombar- 
dia. Dobbiamo confortare glî uomini di Stato di queste due 
grandi nazioni a perseverare in un sistema riparatore. Sarà 


L'infelice ltalia attende che il gabinetto di Vienna mandi 
da esecuzione le suc promesse. E tempo infatti di consolare 
e rassicurare quella nobile nazione. Seil governo liberale del 
Piemonte difende con rara costanza la libertà costituzio- 


ri 


Roma. gui 


acui gli Stati romani. debbono la costituzione, saprà raffer- 


rali leggi il cuore de' suoi soggetti. 
Dovunque la reazione avrà un termine, poichè la è uno 


stato anormale. Il vero destino dell'umanità è innalzarsi con 


un progresso pacifico e durevole. 


{ quale dovette prima soggiacere a vicissitudini egualmente 
erribili. Esse riuscirono sempre alla disfatta dei partiti estre- 

mi, al trionfo dei principii liberali e conservatori. ad um 

tempo, * 


i. Gran lezione per coloro che volessero promuovere nei 
Belgio la demagogia è la reazione! Gli. uni e gli altri s'illu 


' pol\iea saggiamente progressiva, non è punto disposto a re- 
{ trocàdere verso non sappiamo quali viete teorie, o a intro: 
i : ’ ti: 

i durre\benignamente l'anarchia. 
ì 
$ 


‘ fermezza l’opera cominciata neì 41847. Jl paese sa grado al 


opera allè cose pubbliche, quando si studiarono e compresero 


Racar R 


che noi entriamo in un'éra di rinnovazione ‘pacifica, non 
avvi un giorno da perdere. 


pàngono il gabinetto del 12 agosto 1850: gli uni diedero già 
essère la prima qualità di un ministre costituzionale; gli altri 


mentò dei bisogni del nostro tempo. Il governo nòn trascuri 
nulla per conservare la sua legittima popolarità e senza tema 


cora scoppiare in Europa. 


Inseriamo; richiesti, il seguente riclamo, che im- 
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cas 


belle. 
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î rinnovarsi atti tali che mal si conciliano coll’ indole 
della libertà. 


i 
i 
i ; È 
i Un atto di tale natura avvenne non ha guari nel- : 
É { augusto milite, S. A. R. ilduca d'Aosta. ppALT 


l’accensamento dei diritti sulla birra della città e pro- 


dai fabbricanti e subaccensatori sottoscritti, il cui con- 
tratto sta per finire. 

Autorizzato il ministero dal Parlamento ‘a rinnovare 
tal sorta di contratti per trattative private, ne commise 


STE 


i a sua volta | affidò al sotto-capo di divisione sighor 
: Durando. 

ii questi presentavano perciò, i sottoscritti la loro 
‘ offerta di rinnovare il contratto, aggiungendo a quanto 


ca 


i pagavano per lo passato un discreto aumento di annue 
i lire 4000. 

‘Tale loro offerta essendo stata coperta e superata da 
altri concorrenti , essi si disposero a farne ‘una mag- 
giore di tutte, aumentando cioè annue L. 23,000. 

A ciò inducevansi perché il loro stabilimento essendo 
già a tal wopo da più anni costituito, nè occorrendovi 
più le spese di prima installazione, potevano nell’ulte- 
riore esercizio trovar: particolari ragioni di convenienze 
i indipendenti affatto dal luero che per sè oftrir potesse 
| l'impresa. 

Tal loro ultima offerta 
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| l’assicuranza., venivano «eziandio accertati, che qualora 


i venutio 


a 






? © $ . . . . #,° 
; giorni per sentire le deliberazioni definitive. 
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alla mente la novelluzza volgare di quel prete che pas- i 
sava un torrente portando la reliquia di san Giovino. ! 
Li torrente era gonfio ed il povero prete coll’acqua alla | 


i gola e le mani impacciate ebbe molto a fare per'rie- | 
ports a riva. Un tale che l’avea visto in pericolo gridò: È 
i Ringraziate san Giovino che v'ha salvato. Se non era | 


io che aiutava lui, rispose il prete, andavamo a ‘bere 
tutti e due! 
La novella è triviale, ma ha qualche analogia colla 


| f quistione del giornalismo e dei governi, 
Il giornalismo è oggi potente, ma e’ non deve gon-! 
fiarsì di superbia e e i avere. l’arbitrato: “ ché si i i amici ì 

perbia e credere di? avere 1 arbitrato sue + chè siamo veri e yecchi amici della vera libertà della 
premo, la suprema inquisizione nella città e di potere 


Noi facciamo queste brevi e leggere avvertenze, per- 


{ stampa, e di tutte le vere: libertà, e quindi ci è a grado 


j tenere que’ modi di consiglio che usano i veri amici, 
| contrariamente a ciò che praticano oi nemici che: ec-| 


} 


i iginosi, i quali son più pericolosi de’ nemici. 
i 


. is ia . . . . s 
bene educato che oserebbe ne’ privati circoli, nelle fa- 


‘vato. conversare diventano gemme quando sono: stam - 


is de | ] "er n - . - À . ata, ì $ 
‘‘smo, del primato del giornalismo sui governi, viene! pati? Si dice che la carta non atrossisce: ima si arros-l 
È B 
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Attendiamo ancora. Speriamo che il venerabile pontefice, | 


La ricostituzione del ministero liberale ha ora. fissata la i 
è nostra situazione. Trattasì di continuare con perseveranza e i 


Ì 

i governd pei miglioramenti da lui attuati, ma il campo è vasto. | 
! Perciò vha il diritto di attendere ancora molto dal gabinetto { 
i ricostitdito. L'inazione di un governo aggranchia il corpo è 
! sociale: la sua iniziativa, quando è saviamente diretta , rad- È 
doppia \e forze di una nazione. Quando si vuol veramente dar | 
i di,S. Anna dei Milanesi 
i bisogni della società presente, quando s'ha il convincimento ; e 
i che Ja S. V. Til.ma ‘in sua specialità volle. offerire a pro' de 
i esuli italiani. 
Confidiamo nel coraggio e nei lumi degli uomini che com. È 
‘ gendomi argomento di credere che la simpatia per la ca 
segnate prove di quello zelo attivo e perseverante, che debbe | 


hanno le generose tendenze cui danno lo studio e il conosci» | 


delle nuove tempeste, se, che Dio allontani, debbono an- 4 Mo) l 
i non siano di patria, d'indipendenza italiana. 


i mia devozione, raffermandomi 
i plica una severa censura al ministero delle finanze. | 
Speriamo che questo sarà in grado di dare tali spiega- 
zioni, che valgano a rimuovere la taccia che il suo | 
silenzio imprimorebbe all’ amministrazione delle ga- j 
vit i i giore del battaglione della guardia nazionale di Aost 
Ella è cosa disgustosissima vedere in questi tempi | 


! città non poteva scegliere momento più solenne per fare atto 
i di evangelica e civile beneficenza agli emigrati di quello: 


‘ mostrazione, che vi stringesse più ognora a quegli altri © 
i vostri fratelli d'Italia, che diseredati, della patria , aspett Sr 


la pratica all’intendenie generale delle gabelle, il quale | 


non venne mai da alcuno 


5 ee u I } < ascuagliata, e giornalmente ricevendone‘i sottoscritti 
campi o nelle officine. Non vediamo altresì il governo inglese } 109. 9002 5 




















3 ” È ; î cedere ad una nuova elezione del suo deputato. Occere 
Segnatamente nel. mattino del 22 cadente ‘agosto il i È Si 


signor. Durando riunovando le stesse dichiarazioni, ec- | 
citavali a non. più recarsi all’ azienda che fra alcuni è 


orrcimanoai 


| citano a scapestrare, o gli amici troppo zelanti ‘e ver-' 


i La libertà della stampa è scritta nello (Statuto; ma 
ii pessne dell onore abepi è scritto nella coscienza di. 
. ogni onorato uomo! Quale è egli l’uomo bennato e' 
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Ma intanto nelle ore pomeridiane del giorno mede- | 
simo l'azienda stipulava il muovo contratto d’accensa- 
mento col signor Perla , fabbricante di birra in Ales» 
sandria, allo stesso e medesimo prezzo risultante dalla 
suddetta offerta dei sottoscritti, stati per tal modo da © 
ogni ulteriore concorrenza allontanati. 

Avutane voce recavansi dessi tosto nel successive: 
giorno 23 a fare i loro riclamì al signor Durando. Ma 
questi difeadendosi con una lettera del signor ministro 
di finanze, aggiungeva essersi a tal passo determinata 
l'azienda per aver dessi.colla prima loro troppo tenue 
offerta cercato d’ingannare il governo. 3 

Assumendo un tal motivo per la sua stranezza il ca- | 
rattere d’un vero pretesto, i sottoscritti i quali nel tra- 
scorso sessennio del loro contratto furono sempre pun- 
tuali nei versamenti, e per esattezza di servizio scom- 
pagnato da ogni qualsiasi fatto che potesse renderne 
duro ai contribuenti l’esercizio non temono confronto, 

e possono con giusta compiacenza invocare la testimo - 
nianza della pubblica opinione , acciò l’inopinata loro 


{ esclusione e 1’ arbitraria preferenza ad altri data collo 
| stesso prezzo non possa essere a loro disfavore inter= | 
| pretata , intendono di dare al fatto la dovuta pubbli- 
i cità; onde pregano la S. V, pregiatissinia a volere in- 


serire la presente in uno dei numeri del suo pregiata 
giornale. 
Torino li 24 agosto 1850. 

Ù Bosio e OrPELT. 


n 


COMITATO CENTRALE % 

PEI SOCCORSI ALL'’EMIGRAZIONE ITALIANA. 
% Torino, 29 luglio 1850, 
Il.mo sig. Gio. Bossi, priore degnissimo della compugnia 
Tormox na 
Ho ricevuto il higlietto. della banca di Genova di lire 








Questa non lieve offerta mi commosse profondamente, p 





V. S. Ill.ma coprono cospicue cariche. Sa 
Ella s'abbia da parte mia i più vivi ringraziamenti, e s 
certi che questo suo atto di squisita carità non rimarrà se 


italiana vive possente anche nei cuori di coloro, che come. 


i frutti: i miei fratelli di sventura; che ricevono il sotcorsò 


dai loro fratelli di Piemonte non nutrono altri pensie 
Colgo l'occasione per protestarle i sensi della parti 


Di V. S.HIma 

Umil.mo dev.mo servitore 
abate Canto CameroNI, 

Torino, 14 agosto 1850, | 

Ill.mo sig. avvocato Maurizio Tercinod, degnissimo mag: 













Il battaglione della guardia nazionale di questa ila 


cui esso celebrava l’inserizione sopra: i suoi ruoli del nu 


Mentre il nostro Re, consacrando i suvi figli alla patria, e 
i le libere istituzioni «colla inclita croce di Savoia , voi, o si 
i gnori, voleste manifestare la vostra gratitudine con una. 


i dal Piemonte giorni migliori. 
Le italiane L. 506.50 cent., che raccolte dal festivo 
chetto, e che ella si è degnata farmi tenere, hanno un 
i ore, ‘che solo può ‘apprezzarsi da chi comprende l'espressione 
! di questa dimostrazione , ‘che in sè compendia quanto havi 
di più caro, e di più santo nel Piemonte, e nell'Italia, 
Ne-abbia ella dunque la corrispondente gratitudine, illamo | 
i sig. maggiore, (e si compiaccia a nome mio e della mia fami» 
glia di parteciparla a' suoi degni commilitoni. dg 
Ho l'onore di riprotestarle «i sensi di stima e rispetto coi 
cui mi dico 
Della .S. V. Ill.ma 


Mea 





Mali 


Umil.mo dev.mo servitore: 
abate Canto UAMERONI, 


NOTIAZIO DIVERSE 





uil e pini e TREIA 


ITALIA. 


Toriso. — Con decreto in data di Moncalieri 24 
i agosto il collegio elettorale di Savigliano è convocato 3 











St RE 








i per il giorno 4 del venturo mese di settembre per proe 





j rendo una seconda votazione, essa avrà luogo nel giorno 
:6 dello stesso mese. l arr 

Genova, 2 agosto.+Leggesi nella Gazz. di Genova: 
Il consiglio generale di sanità marittima sedente in 







i sisce il paese dove le ingiurie, le scurrilità, le calunnie” 
sì stampano inapunemente. Brutto è fare il maestro e 
i l’educatore in politica, quando si ha mestieri di im- 
parare ad osservare le legzi del decoro e del pudore! 
Se ‘qualcuno avesse a male che noi facciamo queste 
i avvertenze, pensì che anch'esse sono stampate, e che 
per lo meno debbono avere il privilegio che hanno le 
sue stampe. Se noi notiamo i mali ‘ed i pericoli del 
{ giornalismo e l’intemperanza che lo guasta, ci astenia» 
mo dal giudicare le persone. Noi sappiamo, che fra’ | 
giornalisti sono stimabilissimi uomini, e sappiamo che 
fa loro sì deve gratitudine, siccome a quelli che tengono | 
in reputazione il giornalismo e danno autorità a questa 
potenza che, bené usata, giova alla civile società. 
Noi intendiamo indirizzare le nostre parole ‘al 
che sì considerano i protettori dei cittadini e 
verno, i censori del genere umano, gli inquisitoî 
tempi moderni, a ‘coloro ‘che gridando ‘tuttodì 
i privilegi e le caste, vogliono il privilegio di‘ 
sare la contumelia e la calunnia, ed hanno di 
caste l’arroganza; e tutte forse le parti, meno la cor 
tesa de’ modi. E 
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Bo, membro e segretario. della commissione, redigeva 
il rapporto allo specificato incarico relativo, ed ii. con- 


gere di Modena ricaviamo le seguenti notizie, 


trova istituita e si compone d’uomini di fiducia pub- 
blica e governativa. Nessuno dei componenti è impie- 


chini di Bologna vino dei: medesimi, dovrà ben presto 


e indipendenza, nè la responsabilità degli atti propri; 
‘essa è data al pro-ministro delle finanze come sussi- 


sembra che sia circoscritto al ricevere le quote corri- 
spondenti al pagamento degli interessi, all’ammortiz- 
zare i certificati e al distruggere la cartamoneta. 








































caso di. provvederci. Grazie alla sa 
dal Parlamento, i nostri consumatori non saranno mal 
obbligati a pagar 





GIORNALE DI TORINO 

















CUTE FIRE SIRIA IENA IAN II ETA DETTARE SARTI p: 





x ad una commissione composta di pro- 
arte salutare e di uomini periti nella storia 


tare € | i di far notare codesto utile mutamento in questo. tempo 
li è stabilita l'igiene quarantenaria, 


dell’anno; in cui; a misura che il momento del ricolto 


l’inca dicare quali provvedimenti dovessero re- { Si avvicina, le notizie che sì fanno correre. sono per 
Ri ARMA AE " : . ENT % die vi di To 
putarsi efficaci per impedire fra noi la importazione riguardo ad essò ogni giorno più. contraddittorie. ; 
della febbre gialla americana: inoltre di esaminare se (Times, 22. agosta).. 


a Francia e le altre proposte dal 
ancese e sostenute. con molta dot- 
urguiéres, chiamati nel seno della 
a, potevano fornir guarentigia 
le procedenze dai porti fran- 


— Lettere di Madrid annunziano ‘che il ministero 
spagnuolo adotterà senza dubbio l’ultima proposizione 
fatta dal sig. Bertran de. Lys per la liquidazione del 
debito. Il signor Weismaller, agente come interimne- 
diario del barone Rothschild, d:i portatori. di beni 
inglesi, deve dicesi percorrere l'Europa per assicurarsi 
dell'opinione dei creditori sulla liquidazione del de- 
bito, Il comitato di Londra convocherà probabilmente 
una unione d’interessati appena avrà ricevuto dal go- 
verno spagnusio comunicazioni officiali. 

+ La reale squadriglia composta dei battelli a va- 
pore Mittoria e Alberto, Blanck Eagle , Fairy- Royal 
e' Vivid passò questa mane alle cinque innanzi Doù- 
vres, le cui batterie la salutarono. ; 

Il tempo è bello, spira un venticello leggiero dal- 
l’Ovest. Il nostro corrispondente d’Ostenda ci annun- 
zia l'arrivo nella sera di martedì in quella città del 
re Leopoldo. Facevansi apparecchi pev ricevere S.,M, 
britannica che s' aspettava. questa. mattina. ad undici 
ore, Il principe di Joinville, la principessa Clementina 
ed i loro figli passarono! ieri per Ostenda recandosi in 


Ioghilterra. (Globe del 22). 











sufficiente. pi 
cesì del Med i 

At 10) ‘é conferenze, istituite all’uopo di 
‘al mandato importante ch’erale conferito, 
» veniva alla unanimità conchiudendo: 





































































n via diretta dalle parti dell'America 
bbre gialla i soli provvedimenti contu- 
sono atti a guarentir pienamente la pub-. 
le contro. l'importazione in queste contrade 
malattia micidiale: 
1 avere il consiglio esagerato nei provvedimenti 
narii per ciò che riguarda quelle provenienze; 
raggior detrimento derivare. per questo fatto 
mmercio e alla nazionale navigazione: i 

3. Le precauzioni adottate in Francia verso quelle 
procedenze e le altre proposte dal console generale 
francese residente in Genova non offrire guarentigie 
sufficienti allo scopo di tutelare quanto è d’uopo la 
salute pubblica; e non somministrare argomento veruno 
perchè abbiasi a rivocare ‘dal consiglio la quarantena 
stabilita verso le provenienze dai porti francesi del 
mediterraneo. pa : 

Il professore d’ istituzioni medico-chirurgiche Angelo 





al com 








SPAGNA. — Manrip; 18 agosto. — Il movimento elet- 
torale sì fa ‘sentire ogni dì più in Ispagna, Ciò ne viene 
provato dalla corrispondenza: che riceviamo tutti i giorni 


siglio generale avendolo approvato ad unanimità di 
suffragi ne ordinava la pubblicazione, decretando che 
fosse diramato alle varie magistrature sanitarie. 


tutti i partiti : che yî ha libertà intera per presentarsi 
alle urne. elettorali malgrado Je declamazioni che il 
dispetto strappa sovente ai nostri avversarii e le ver- 
gognose contraddizioni nelle quali cadono ad ogni trat- 
to. Nelle province di Castiglia il trionfo del nostro par- 
tito sembra sicuro. 

— Il caldo è da alcuni giorni soffocante; si annun- 
zia che dal 20 al'25 esso debba essere ancora più forte, 
per conseguenza insopportabile. ; 

— La politica langue e rimarrà in tale languore fino 
alla riuscita delle elezioni. Forse al ritorno del presi- 
dente del Consiglio dalle acque di Puerto Llano, ri- 
piglierà vigore. ì 

— I candidati sì presentano a 








* Fmenze, 23 ‘agosto. — Se non siamo male informati, 
dice il Nazionale, S. M. l’imperatore d'Austria avrebbe 
decorato della croce dell'ordine della Corona di ferro 
Seal presidente del. nostro consiglio dei ministri, 
S. E. il ministro degli affari esteri e l’ill.mo signor se- 
gretaro Fornetti cav. dei ss. Maurizio e Lazzaro. Ri 
imane tuttavia ignoto se tali decorazioni sieno il gui- 
derdone della famosa convenzione del 22 aprile odi 
altro trattato finora non pubblicato dal governo. 





tuttii collegi elettorali 
più che mai’ numerosi. Tutti ‘vogliono essere deputati. 
Finora nelle raunanze preparatorie avvenute inon sono 
giunti ad intendersi sulla scelta dei candidati. 


— Un bravo meccanico di Madrid, il sig. Motmayor, 


ese 





È 


‘agosto. — Dalla solita corrisp. del Messag- 





Roma, 17 
La commissione speciale di ammortizzazione già si 


aerostato fornito di due grand’ali. Il suo lavoro è quasi 
compiuto, Altro non gli rimane che di attaccare le ali 
all’uccelio, chè l’areostato è appunto foriviato come un 
uccello, Le prove cominceranno a Madrid nel mese di 
settembre. Il celebre aeronauta ascenderà al di sopra 
del palazzo reale colla sua macchina, e scenderà per 
attaccarla ad un balcone del palazzo stesso. 


ato nella amministrazione dello. Stato. Il conte Zuc- 


condursi in Roma. La commissione non ha la libertà 





‘ome 








diaria, © 


braccio «e ‘strumento ; il suo mandato 

FRANCIA. — Il presidente lasciò il 19 Besancon al 
tocco dopo il mezzogiorno , ed alle 9 della sera giun- 
geva a Belfort. Bella fu l'accoglienza che vi trovò, lu- 
minaria per tutta la città, schierata la truppa, la guardia 
nazionale disciolta vedevasi rappresentata. dal suo co- 








I barone Zucchi tiene ancora sua stanza nelle col- 
line Tusculane enon pochi ufticiali dell’armata ponti- 
sì recano di tratto in tratto ‘a visitarlo. Or corre 





ie il vecchio generale sia per. essere tolto dal | mandante e da alcuùi. ufficiali in tenuta, La serata 

e chiamato ad ardue ingerenze. terminava con un ballo aperto dal presidente colla 
o Ferrieri succederà nella nun- 1 consorte del procuratore della repubblica: v’assistevano 
“di Napoli a monsignor Garibaldi. che sarebbe 


due rappresentanti dell'Alto Reno. 

Alla domane! riviste. ed atti d’ossequio per parte delle 
autorità. ‘Tutte le dimostrazioni furono favorevoli, e 
lasciano molto sperare pel rimanente di questa contrada 
tutta industriale, ove però non puossi negare l’eicmenio 
socialista, 


o alla nunziatura di Parigi. 

i che per qualche tempo fu nunzio presso 
zione, Elvetica, ricevette la nomina di co- 
tuale elemosiniere di S. Santità. -- Si dice 
i, commissario di Maritima e Campagna 
l'ufficio di uditore della Santità Sua 


no a E ll presidente continua il suo viaggio, passa perla 
Janni che sederebbe nel tribunale della 


Chapelle, per Sope-le-Bas, e trovavasi circa alle ore 3 
in vista della citta di Mulhouse, città industriale dalla 
sua origine , poiche essa non era da principio che un 
grande! stabilimento manufatturiero , aggrandito di, poi 
e fattosi da pochi anni città grande e popolata. 

° Le bandiere spiegate , le file d’ operai, nonchè tutti 
gli dltri ornamenti della città dimostravano qual. fosse 
l'animo di quella popolazione manifatturiera verso il 
presidente e gli predicevano quale sarebbe stata l’\ac- 
coglienza. Infatti di lì a poco lo. sparo del cannone}\l 
romore dei tamburi, e le grida popolari di viva Nd 
poleone viva il presidente ne lo rendevano certo, 

Però anche quivi s’ udirono grida di viva la repub- 
blica. 

Nel corteggio che accompagnò il presidente al museo 
trovaronsi tre bande d’ uoinini in dD/ouse, che emisero 
quel grido con tanta forza da romperne il capo agli 
astanti, ed inoltre waggiunsero l’aria dei girondini. 

La musica dell’artiglieria nazionale suonò l’aria della 
marsigliese. 

‘Tali dimostrazioni non trovarono eco alcuno nella 
folla. hi 

Il presidente ‘tecossi infine all’ imbarco della strada 
ferrata : molte persone presero luogo nel‘suo vagone, 
fra le altre fù notato il'sig. Heeckeren rappresentante 


dell'Alto Reno. 





0 stabilimento tipografico ‘della Civiltà 
le case ‘dei gesuiti, e per speciale privi- 
getto a censura, perchè sì suppone che 
la facciano da sé. (Nazionale). 





è. ESTERO. 

.— Lowprs, 21 agosto. — Il Times 
governo austriaco ha significato a Lon- 
lesi, i quali al giorno d’oggi general- 
tto la salvaguardia di un passaporto 
cese, non saranno più d’or innanzi rice- 
se non muniti di un passaporto inglese. 





) atto:relativo alle dogane è stato messo 
A norma di quest’atto non possono venir 
‘Regno-Unito estratti, essenze e misture di 
è o tabacco. Il diritto di 4,scellini per 
rtazione del carbone è anche richia- 
Nessun allievamento di diritto avrà 
e di avarie sui grani e farine im- 


î balene di ogni dimensione fece 
ese un’invasione nelle acque di Forth. 
‘’trentasette. che furono tirate sulla 





Da'corrispondenza dell’Indépendance Belge togliamo 
il seguente passo. 

‘.... Ma Ledru-Rollin ebbe l’attenzione d’ unire alla 
sua causa il partito di Mazzini. Quest’illustre per tanti 
mali ‘cagionati al suo paeSe non soggiorna sempre nelle 
nuvole. Quand’egli degnasi scendere in terra, il genio 
italiano risvegliasi in lui. Lo si vede allora ricco di ri 
sorse; facile in espedienti: a lui si deve. l’ invenzione 
del ‘comitato’ centrale democratico europeo. Ma siccom 


ni apparenza il raccolto sarà in me- 
I tempo che farà ancora per alcune 
buirà assai a renderlo più o meno ab- 
‘cì potta a credere ch’esso non sarà 
isogni del paese; ma. nel caso pure 
, che Dio non voglia! noi siamo in 

la savia misura adottata 
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2 da, 70 di quello che non ne 
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i a i 


vale realinente che 47 o 48 al quartiere. Egli importa 


e da quanto inseriscono nelle loro coloune i giornali | 
di tutte le opinioni che si agitano nel paese. Quel mo- | ; 
vimento, quella vita provano in modo evidente’ che il ! tati 


governo adempie fedelmente ciò che ha promesso a ; 


trovò il modo di navigare nell’ aria. per mezzo di un! 


\e 


spore rea rima 


wa 
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. . . ‘7: J 
è è prord fe Li e istruzio simili a uelle d 
l’idea non fece fortuna , il signor Mazzini muto 1 suo! | digdare EEA DER q 


sila 


Î dopa comprossi al mercato 


RIT E e IDEATI 


‘ siglio dei ministri presieduto dal re assistevano il prin- 


piani. Sforzasi ora d’ottenere dal, cartismo inglese sem- 
pre attivo, scovante sempre nei cardini dell’ordirie so- 
ciale, quel Qudget, quella cassa oggetto delle preoccu- 
pazioni del comitato; Narrasi che gli agitatori di questo 
paese, per venire in soccorso dei rifugiati preparano sot- 
toserizioni e concerti. Ed i rifugiati li secondano e pub- 
blicano che per inancanza di risorse veggonsi costretti 
a tivunciare all’ospitalità britannica e ritirarsi agli Stati 
Uniti. Speràsi con questo mezzo destare la carità pub- 
blica. sentimento tanto facile nella generosa Laghil- 
terra. 


amore pra i 





circa una sottoscrizione da fare per soccorrere un po 


tavasi. Egli 


apprese” fi 


la quale ebbe non ostante 


da latte da donarsi a colui 
Il giorno 8 del corrente mese, il sindaco del luogo ri- 


data ‘del luogo ove fu scritta. 
«Signore, ai 25 luglio capitai alla bettola di... ove 
di una 


una ‘vacca di più non farà 


un Motto in proposito, neppur volle accettare la man- 
cia Che venivagli offerta, 


ORTI AL TAZZA TIZI 


SVIZZERA. — Berna, — Il consiglio federale volendo 


elezione dei meinbri del ‘consiglio nazionale, chiese 


delle informazioni e dei pareri da tuti i governi can- i 
tonali. Il consiglio’ esecutivo di Berna ha risposto al { 
consiglio federale, che lo prega di sollecitare questo i 
affare il più possibile per rimediare ad un ammasso $ 
: d’ipgonvenienti , che presenta l’attual modo di vota- | di: 
f Parigi, non 
! verno di S. M., né quella della maggioranza del governo 
i provvisorio 


zione: di prescrivere un modo uniforme per tutta la 
Confederazione, di stabilire ‘una ‘votazione per comune 
etdì dare ai circoli elettorali ‘una estensione che non 


giungere ad una vera rappresentanza del popolo. 
-_ Il ministro di Francia nella Svizzera è partito il 
20 agosto da Berna per Strasborgo, affine 
mentare il presidente della repubblica. — 
federale non manda a tal fine deputazione di sorta. 

Tl consiglio federale, con sua circolare 19 aprile, av- 
Verte i ee: tato 
essersi dato. ordine che gli svizzeri siano ricevuti ‘ai 
Whfici di Francia senza ostacolo in quanto’ saranno 
Quuniti di 
legazione francese: 
‘Viccese. — Il giornale dei Débats èveva pubblicato 
tempo fa un 


yare che tutti i tor sono dalla parte del convento, 


Tnfatti.noi crediamo che sarebbe. stato meglio pel con- | 


Wegito seguire l’esempio; della conciliazione che dava il 
ad ‘una transazione. 


governo del Vallese e giungere 
Noi 


Simile questione di arrivare alla tribuna francese e in- 


< 


La 
DD 


lungo tempo compiuti, 


di Friburgo, per esempio, nòn gli si può negare una 


viva 


neste dissenzioni, Tutti i; cuori svizzeri debbono sapergli 

grado, (Journal de Genève.) 
Turgovia. =—..L’esposizione industriale aperta il' 18 

brilla per la (perfezione dei tessuti di' seta e di cotone; 


mabifatture svizzere. Non vi sì veggono tele, 
% 


re 


ALEMAGNA. — Bentino, 21 agosto. — All'ultimo con- 


cipe di Prussia ed il signor de Radowitz; si trattava 
ancera delle proposte dell'Austria relative alla diver- 


badesi a Magonza. Il gabinetto di Vienna, nella sua 


la Uecisione di un tribunale di arbitri, al qual effetto 
g Baviera per suo arbitro, 
e sperava che la Prussia non tarderebbe a fare altret- 
tanto aflinchè si potesse venir presto ad accordo per 
lan persona per completare il tri- 


egli aveva già scelto il re di 


la momina di una terza 
bunale avistregale. Il gabinetto di Vienna manifestava 
in ultuno la speranza che lo statu quo sarebbe inan- 


tenuto in tutta la sua integrità sino alla decisione che 


satebbe presa, e che ogni ulteriore inisucacrelativa alla | 


traslocazione delle truppe badesi sarebbe epualisaie 
sospesa. Il consiglio de’ministri accetta la proposta di 
comporre uu tribunale austregale che avrebbe ‘a deci - 


Î x tan 
dere la questione se uno Stato tedesco sia in diritto 
all'Austria date al 




















































vero uomo che aveva perduto una vacca, la quale era | 
l'unica sua risorsa. Uno straniero venne a scendere a | ,;, ni ceci 
questa bettola, ed entrò nella sala ove tenevasi l'adu- ; I 
nanza. Questo signore, immischiatosi senz’aliro riguardo i 
nella conversazione, in breve fu a' parte di quanto trat- | 
chiese del nome di. quel povero diavolo i 
che sì trovava ruinato: ‘era questo un buon augurio, { 
ognuno s'aspettava di vederlo la borsa alla mano; egli 4 
finalmente, ma per..... pagare la spesa fatta | 
dj,25 centesii.... Lo straniero si rimise in viaggio,  accefnano pure. all'intervento francese ed'alla medig- 
accompagnato dalle maledizioni di tatta l'assemblea, f z;one. 
che attendevasi a vederlo coadiutore nella buona opera, É 
eftetto, poichè due giorni } 
di Saint-Omer una vacca $ 
che aveva perduta la sua. | 


sia nè troppo grande, nè troppo ristretta, onde si possa 3 ; se 7 
j provvedimenti che il governo di S. M. S. avea riputato 


di compli- 
Il consiglio | 


i essendo impossibile ch’io avessi. ricevuto in proposito 


cantoni che la legazione francese ha dichiarato $ 
carte (libretti ‘0 passaporti) sottoscritte dalla 


articolo sul convento ‘del'Sin Bernardo. & 
Il governo del Vallese sparse testè una ‘confutazione $ 
degli argomenti del giornale francese, e cerca di pro- 


sediamo Specialinente con dolore minacciare una | 
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Le iii 


} 


i quio con lui. Domattina debbo avere una 
risposta del 5 andante, si diceva disposto ad accettare 


ERRATI EAIARIS 





vice-governatore ‘di. Magonza. Il nostro gabinetto dicesi 
abbia designato, il duca di Coburg per arbitro, ed 
avrebbe inteozione di far accettare la regina d’Inghil- 
terra come terza persona. 

L’elettore di Assia ha chiamato a sé ‘il sig. de Scha- 
chten ‘per affidargli la formazione di un nuoyo gabi- 
netto, Domani la nuova Camera si riunirà a Cassel, e 
questo sembi‘a essere il motivo per cui Pelettore cerca 
di avere altorno a sè consiglieri più simpatici ai. rap- 
presentanti del paese che non il signor Hassenpllug, ma 
questa tattica non sorti:à il suo effcito, se mutando 


i i Qomini non si inuta sistema, 
Ultimamente varii abitanti di un comune .di Francia | 


‘erabsi riuniti in una bettola, onde intendersi fra loro { 


Il Giornale Tedesco di Francoforte dice che la Prussia 
accetta bensì un arbitrato per la vertenza di Magonza, 
ma che non si assoggetterà alla condizione posta dal- 
l’Austria di sospendere ogni ulteriore traslocazione di 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 





(Continuazione). 


I documenti, che seguono, olive alle trattative di pace, 


Il vice-console Campbell al visconte Palmerston. 


Milano, 28 luglio 1848. 


Ho l’onore d’informare V. È. di aver ricevuto in que- 


i sto punto da un membro del goverao provvisorio l’im- 
i cevewa la seguente lettera anonima, mancante pure di 


portante notizia che il marchese Guerrieri ha l’ordine 


i di recarsi a Parigi per domandare alla repubblica Y’in- 
i vio d’un'esercito francese ‘in Lombardia per aiutare gli 
sottoscrizione in favore del..... che. | 
j aveva perduto la propria vacca: mio primo pensiero i 
fu di/promettere di provvederne una a mie spese, ma i 
avrelin tal modo tolta ai vostri amministrati la con- { 
‘i solazione d’ una buona azione, Essi la compierono, mi i 
sì pefmetta ora di eseguirne una anch'io a mio torno; i 
cred’ io. danno al X, É 
Pregovi di fargli tenere quello che vi mando. Di fatti i 
al sifidaco fu condotta una superba vacca; si interrogò é 
il conducente affine di sapere d’onde venisse, ma fu 
inutile, fedele costui alle istruzioni avute, non rispose i 


Ualiani contro gli austriaci, (Firmato) &. Camrpett» 


Sir Ralph Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 29 luglio 1848. 

Il marchese Ricci fu spedito a Parigi con una mis: 
sione ‘speciale, e questa sera ho veduto il marchese 
Pareto, il quale lessemi ‘le credenziali seco recate dal- 
l'ambasciatore, 

HU march; Ricci è incaricato di esporre al governo della 
repubblica francese il presente stato delle cose in questo 
paese, ed il, pericolo che lo minaccia per. le. vittorie 
delle armi austriache; egli. ha del pari. l’incarico idi in- 


i dasare quale via prenderebbe il governo repubblicano 


qualora la Sardegna ne. domandasse il, soccorso per 


{ respingere gli austriaci; ma le sue.istruzioni, come di- 

: i . i | chiarommi chiaramente il marchese Pareto, gli vietano 

| compilare un progetto di legge elettorale relativo alla è chiarommi chi VO 
' di rivolgere al governo francese una diretta domanda 


di simil natura. 

Il marchese Pareto dissemi:del pari di aver richiesto 
al signor De Reiset, incaricato d’affari francese a questa 
corte, di scrivere al suo governo informandolo che la 
missione affidata al marchese Guerrieri. di Milano in 
avea incontrata né l’approvazione del go- 


di Milano. 


Poichè il marchese Pareto ebbemi così esposto i 


convenienti nella presente critica condizione delle cose, 
gli risposi dichiarandogli com'io non potessi ‘arrogarmi 
di.dargii un parere ofliciale nella presente semergenza, 


istruzioni. di V. E.- 


Dissi però com’ io ‘non volessi  nascondergli la mia 


i particolare opinione sullo stato delle faccende, e quindi 


gli esposi com'io credessi che l'intervento francese non 
dovesse impiegarsi che quale rimedio estremo quando 


d ogni altro mezzo di arrestare il presente danno fosse 
i stato cercato ed usato invano. 


Gli dissi che nelle circostanze presenti, era’ dovere 
del governo: sardo di cercar di arrestare l'ulteriore pro- 
eresso del inaresciallo Radetzky, intavolarido sponta- 
neamente trattative col governo austriaco, e terminare 
la guerra ‘coi suoi sforzi diretti a ‘conseguire ‘la pace. 


gi 


Soggiunsi esser pure suo stretto dovere di procurare , 
che per proteggere provincie , le quali al postutto lo 
sì doveva confessare, non avevano dimostrato -per la 


i causa che un frivolo: ‘entusiasmo o vane aspirazioni , 
i Soa: DUE i 
ocare l'intervento anche oflicioso della Francia in fatti È 


non fossero ‘compromessi’ o posti in rischio gli iu- 


I teressi e l'integrità degli Stait ereditarii di S. M. S. 
Quando, si paragona il governo del Vallese a quello 7 


Appoggiai queste osservazioni con ogni, argomento 


{che potrei addurre a corroborarle , ed il marchese 
simpatia ‘e riconoscere ch' ei fece ‘(e fa tuttavia | Pareto nom contrastò , né. che esse fossero fondate 


quanto da lui dipende ‘per soffocare il germe di fu- i 


n * 3 E t _,° 
sulla ‘ragione , ne ché diverse circostanze aggravanti 


i loro dessero un peso ed una importanza maggiore, 


Terminai col dire al marchese Pareto, come spet- 


i tasse. al. governo sardo di | manifestare e scegliere 
| quali basi di negoziazione sieno da offrirsi; ma-lo 
è ipa buona occasione pet vedervi avanzamento delle | 


accertai che io poteva rispondere della prontezza 


icon cui V. E., ed il governo di sua maestà avieb- 
i bere, richiesti. dalla Sardegna, prestato la: loro assi» 
i stenza per venire ad accordì col gabinetto di Vienna, 


TI marchese Pareto non esternò una chiara e posi 


i tiva idea circa alla via che'il ministero: di Torino in» 
i tendeva seguire; ma egli dissemi che avrebbe riferito 
genza insorta a proposito del passaggio delle truppe | 


nel Consiglio ai suoi colleghi .il tenore del mio collo- 
conferenza 
con lui per ‘essere informato: dell’esito delle ministe- 


viali deliberazioni. 


Feci conoscere al marchese Pareto là mia! intenzio— 
ne di ragguagliarvi intorno alla missione del marchese 
Alberto Ricci a Parigi; e del provvedimento. preso ris 
spetto» a quella del marchese Guerrieri di Milanos,it 
formandolo inolire., che io avrei rapportato fedel» 
ineniterarVa; Bisle osservazioni ed i. sentimenti che 


aveva: creduto. dover. palesare iatorno. ‘alla. crisi. at= 
tuale. i 

Invero vèé molta ragione di apprensione «quanto 

. if Se sa 

alla questione militare, ma «hom sembrami che il 


caso sia tanto disperato da, vietare «che la Sardegna , 
ove lo voglia, conchiuda ‘una' pace onorevole. 
(Firmato). AnERCROMBX. 
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Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 4 agosto 1848. 

feri informai V. E. dell’impressione recata al gover- 
no francese dalle notizie ricevute dal teatro della guerra 
sino al 24 ultimo. Il signor Bastide credeva dietro il 
linguaggio tenuto dai suoi agenti ofliciali che i vantaggi 
ottenuti dai Piemontesi fossero tali da influire sull’esito 
della lotta? 

leri sera, dopo la partenza del corriere, il sig. Ba- 
side venendo per accompagnarini dal generale Cavai- 
gnac, ami comunicò un altro dispaccio telegrafico di 
ben diverso tenore, che forse può credersi esagerato 
dal lato dello sgomento, come lo era altro dal lato 
della fiducia, Però il console di Francia a Torino an- 
nuncia essere i Piemontesi cacciati al di qua del Min- 
cio con gravi perdite; esservi poca apparenza che essi 
ricuperino la primiera baldanza; un. terrore panico 
essersi diffuso nello Stato dopo l’improvviso rovescio 
delle speranze sin’ora nudrite. 

Egli seppe che il signor Ricci, nuovo ministro sardo 
presso la repubblica francese stava per partire subitar 
inente per Parigi a domandare il'‘soccorso francese, e 
che un esercito francese sarebbe richiesto in Lombar- 
dia anche prima che questa notizia fosse giunta a 
Parigi. 3 

ll generale Cavaignac, dopoa ver parlato di ‘ciò che 
gli avea fatto desiderare la mia visita, mi consegaò il 
dispaccio, e quindi dissemi di averlo ricevuto con som- 
mo rammarico, non solo per la simpatia che provava 
per l’ indipendenza italiana, ma pei probabili imbarazzi 
che avrebbe cagionato alla Francia. Soggiunse che ei 


desiderava moltissimo di cogliere l’occasione per co- | 


municarmi francamente i sudì sentimenti su questo 
proposito. 

Sarebbe , dissemi, grossolano errore il supporre che 
fossevi in Francia qualche analogia fra la pubblica 
opinione or dominante e quella che regnava al tempo 
della prima rivoluzione : nessuna grande frazione del 
popolo desiderava guerre o conquiste, Quanto all'Italia 











francese. 

Sembra che l’esercito Sardo sia stato costretto ad ab- È 
bandonare affatto la linea del Mincio, -benché credasi È 
che gli rimanga ancor Peschiera. £ 

Secondo la narrazione giunta all’ambasciatore, da 60 | 
a 70,000 austriaci erano impegnati in quelle parti al- 
lorchè cominciò la iotta. Sia esatia o no, essa dimostra È 
aperte agli austriaci tutte le vie che guidano a Milano, 
poichè abbandonato il Mincio non v'ha fra quel fiume | 
ed Alessandria veruna forte posizione, i 

Il marchese Brignole dice che il signor Ricci arrivò 
da due ore, e benchè non l’abbia ‘ancor weduto, egli j 
apprese da lettere da lui recate, ‘esser egli venuto per 
sollecitare l'immediato intervento della Francia in fa- 
vore della causa italiana. 

Secondo il marchese Brignole i termini usati del di- 
spaccio sono in certo modo generali, portando di do- 
mandare «l’appoggio de’suoi alleati, e l’aiuto del più 
Vicino.» a 

Îl marchese Brignole mi rappresentò con ‘molta 
istanza come l’unico mezzo di stornare un intervento, 
da cui verrebbe, a suo credere, una guerra generale, 


fosse l'offerta. d'una mediazione anglo-francese, e per 


f Di Villanova y Piera Giovanni Spagnuolo, possidente, pe 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


suo immediato preliminare ‘un armistizio nell’Alta Ita- 
lia, rimanendo i due eserciti nelle linee occupate, fin- 
ché si fosse veduto se le potenze mediatrici potevano 
combinare soddisfacenti condizioni di pace. 
(Firmato) Normixsy. 
- Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 30 luglio 1848. 
» s° "Da j nati 

Il inarchese Pareto, che lasciai in questo momento, 
m’informa avere i ministri, ragguagliati del mio collo- 
quio di ieri con lui, deciso in consiglio che se si po- 
tesse ottenere onorevole armistizio preparatorio | delle 
trattative per una pace definitiva, essi avrebbero im- 
pedito ogni richiesta dell'intervento francese, 

À questa partecipazione risposi mostrandomi pronto 
a trasferirmi subito al quartier generalesì S M. sarda, 
€ pormi a sua disposizione, per aiutarlo in Quanto po- 
feva ad ottenere lo scopo desiderato, 
) Quindi dietro le istruzioni contenute nel dispaccio di 
V. E. del 28 giugno (1), questa sera abbandonetò To- 
rino per recarmi al quartier generale dell’esercito pie- 
montese, (Firmato) ASERCROMBY, 

Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 2 agosto 1848. 


s 


Questa mattina ricevetti una visita del marchese Ricci, | 


Seppi da lui e dall’ambasciador sardo che egli era qui 
venuto con pieni poteri per domandare l’intervento ar- 
mato della Francia; 

Quando il sig. Ricci venne da me, aveva ricevuti al- 
tri dispacci colla notizia che le condizioni apposte dal 
maresciallo Radetzky all’armistizio proposto dal re di 

Mpa 2 ; cito Nd . : 
Sardepha erano state tali che S. M. aveva stimato im- 
possibile accettarle, e che quindi proseguirebbero le 
ostilità, 

; onversando trovai il sig. Ricci poco inclinato, salvo 

Il caso di estrema necessità, ad eseguire l'oggetto della 

o Sembra che il inarchese Guerrieri giunto 
a Milano non abbia dal governo di Milano alc 


i i ua in 
carico di domandare 


soccorsi, ed il generale Cayai- 
guac mi assicuò ieri sera che nel presente stadio delle 


nova. — Co, Gritti Freygany di Pietroburgo, id., da Milano, — 
Adam Stefano di Lione, com. libro ad. = Dufétre Francesco di 
Fleury, negoziante, da Lione, — Trabaud Pietro di Marsiglia, avv 

da Marsiglia,— Martinelli Marco di Mantova, possidente, da Firenzei 
— Monelli Ceruti Pietro di Milano, intagliatore, da Milano. 


Partiti il di 2 agosto, 


iz ; a 4 rla Svizzera. 
— Eifriedt Carlo di Francoforte, negoziante, per Genova, — Studer 


Bernardo di Berna, prof. di zoologia, per la Svizzera, — Alem 
Riccardo di Milano, conte, per Milano, 
DECESSI del 24 agosto in Torino. 
N. 18 


agna 


nu 


Dal 1 gennaio, totale » 3947. 


____ULMME noTIZI 


S. M. la Regina vedova recavasi da Moncalieri la 
sera del 25 a Racconigi. Il municipio, la guardia na- 
zionale si trovarono al suo arrivo ad ossequiarla. 

Il mattino susseguente S. M. assisteva alla messa 
solenne che celebravasi alla chiesa votiva della Ma- 
donna del Borgo di Macra-—accolta sul suo p 
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assaggio 











dai segni del più vivo affetto e della. più profonda ri- 


verenza da tuita la popolazione. — Ripartiva al mez- 


zodì dopo essersi degnata di attestare ai parroci , al 
municipio, agli ufficiali del collegio militare e del de- 
posito del 23 reggimento e della guardia nazionale Ja 
sua soddisfazione, 








Parici, 24 agosto. — Stupenda fu la rivista a Stras- 
burgo. Mentre il Presidente vi sì recava, una pioggia 
di fiori cadeva da ogni finestra sul suo passaggio. Egli 
partì il 23 per Dienze, dove ha dovuto pernottare. Ivi 
esiste ‘una miniera di sale appartenente alla regina 
Maria Cristina, e diretta dal signor Grimaldi, il quale 
ofirì al Presidente una rispettosa ospitalità a nome della 
sua regina. Il Principe dovea pernottare il 24 a Nancy. 

Per dispaccio telegrafico in data di Strasburgo 23 

i alle 10 antim. abbiamo che il banchetto offerto dalla 
i Camera di commercio fu. splendido oltre ogni dire; 
Fandie il ballo fu di vera magnificenza. L'accoglienza 
fatta al Presidente fu di una calda simpatia. 
î 
Î 











Borsa pi Parici del 24 agosto. — In attesa del ri- 
iorno del Presidente gli aftari sono languidi, ma fermi 
i fondi. It 5.0;0 chiuse a 97,25 ia rialzo di: 5 cent. 
su ieri. Hi 3.0]0 a 58, 55 in rialzo pure di 5 cc. 

Ii 5 0/0 piem. (c. hh.) a 85 in rialzo di 10. cent.; îl 
cecchio imprestito di 5 fr. a 970. 

Il vecchio  imprestito romano a 78 7/8 imnigliorò di 
)8; il nuovo a 78 7[8 ribassò di 18. 

\ La rendita di Napoli stazionaria a 96. 
} ini fondi belgici. 

Borsa pi Lione, 23 agosto. — 5 0j0 picm. a con- 
tabti 84, 70. 


Nissun affare 


DR} DEI ARI TCA IBNAATAI 
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. MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 24 agosto 1850. 


PREZZO 
per cadun etlolitra 


Lire. Cent. 
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persone che meriti il nome di partito , ma che se a “n SIR Per giungere ad una soluzione pacifica $ Fagioli dell'occhio , i 19 08 
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previsione, che alcunchè possa ancor farsi per tratta- | Partiti il di 23 agost j Vonti correnti disponibile in Genova...» 282.425 70 
DI aio 2 ; î î 25 agosto. i i id. in Torino... 2.565 66 
tive, e lo lasciai convinto che in nessun caso sarebbe È Hunt americano possidente, per Genoy ci £ E° My 28 % SaR Lorin sal 662.565 66 
fi da lui stile. s » 3 ‘18 id iano. = Greeetla € 0)? — Kinkby Samuele iriglese, f Non disponibile e diversi .;.. 0. La 4.728 47 
atto da lui un passo ostile senza prima avvisarne il fg. id., per Milano. — Greenfiela Giacomo di Edimburgo, id ner la f Regio Erario, conto corrente 112,491 15 
. . d Cussan ; ali o 09, 10., a I n SOrr Bf) RIE IAS ZA 
governo di $, M, (Firmato) Norminry Svizzera. — Lejeune Enrico di Pat ca RA ra See 3 CON BLA » 9,4 
Ù \ BP Pourcet Felice di Tolosa, possideni 8!» pittore, per Grenoble, — | Tratte ‘a pagarsi della sede di Geaova su 
5 ; di sa, siden t Parigi. — Notsshan Iaia 
Il march. di Normanby al visconte Palmerston. Moncada Placido, dei eli i dei Ri, MUella di Torino. (La 9,822 
Ola pra EIN ‘ alermo, per Mi Mi È N $ 
Parigi, 1 agosto 1848. Rossi Carlo di Milano, negoziante, id. — Curti Suu "al della sede di Torino su» 
Dacchè scrissi all’E. -V. l’altro mio dispaccio di que- È Arrivati il dì 24 agosto. spa i a STATI 4 
SUL SE 5 Ì 3 l i shy (i È ; ì quette del ZI corr... è» 4,000 
“a data, venne da me il marchese Brignole, e confer- f Orasby Giacomo inglese, possidente, da Lione; — Hommill Cochrane $ Azionisti della banca di' Genova per indenn. » 3,000 
mommi pienamente le sfavorevoli nuove pervenute dal | CARDS id., da Ginevra. — Ellis Webb Guglielmo id., preie pro, Dividendi arretrati is i isa 
g° . eta % est d dl La Too . o . . . . . . q a 920,0 
teatro della guerra e comunicatemi ieri dal governo | stante, da Mantova. — Cane Riccardo irlandese, possidente, daXGes 





Capitale 
200,000 Fr. 








I, 


I Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno 


Torino all’uffizio del Risorgimento. 
I signori associati al mostro giornale , il 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 
















a favore dell’EMIGRAZIONE IFALIANA 





Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 

Sede della Societa, 22, 

IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favor 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100.000 fr. è per garanzia /del cupitale confidata ai Gerenti. 


Gaia i Banchiere della Società DALY-MALA&HY, 8, piazza Vendéme. 
Per gli schiarimentî, statuti, richieste di azioni, coutro rimessa di fondi, dirigersi a P. 





STTRTERTI DET IRON INTATTA TETI IR e vi IALIA INIT IA TTIT PATO ITIOITZA TATUATO dotata 


‘OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 agosto 1850 avrà luogo l’estrazione Stranpa 
dinaria dell'imprestito del granducato di Baden, Qua. 
Panta serie saranno estratte. i 

Vi saranno delle vincite di fr. 410,000, fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,008, ecc. ecc. La minor Vincita 
è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: {. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto, Un'a. 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 1 azioni 50 fran: 
chi; 50 azioni 109 franchi. 

2: Goll’acquisto di azioni valevali per 4 estrazioni consecit 
tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

»Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 


Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bnuaes (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 
sto giornale. È g 








È uscito sl Îl volume della * 


STORIA 


DELLO TA 





STATO ROMAN dl 
dall'anno 1815 all'anno 1850 
DI più 


LUIGI CARLO FARINI. 


Dirigersi alla ditta Cugini Pomba e Comp. editori 





rien, 
Se 


sEr 





come per l’estero. 


102. Emissione -di Azioni 
garantite dal Governo di Prussia. | 
52000 vincite di franchi 500,000, 270,000, 
167,000, 153,000, 100,000, 67,000, 50. 
4 di 33,500, ecc. ecc. : Di 
Le estrazioni della seconda classe avranno luo 


ì 











i 


- Ra 

28 e 29 agosto 1850. de 
Un'azione intiera originale costa 50 franchi. La metà. di 
un'azione fr. 25. Un quarto d'azione fr. 12, 50. Sei me 28 







azioni fr. 140. Un'azione intiera valevole ‘anche per le se. 
guenti estrazioni costa franchi 225. 1/2 e 4{4 in propor 
pagabili in mandati ‘sopra qualche piazza di commere 
cartelle di banca ece. ecc. Loi 





È 


ciale delle vincite munita del bollo del governo, che | 
tiene tutti i numeri delle azioni: questa la riceverà ognì | 
teressato immediatamente dopo l'estrazione. 
Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da i 
LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n. 555, banco 
e Vignolo in Gexuva. go ù 
N.B. Queste azioni si vendono a tutto il 31 corrente agi 
perciò chi ne desidera è pregato di procurarsene al più 


ren 





È: 


‘a molla chiudentisi per sé stessi con istanta 
CARLO MAURIN a Parigi. ui 


Non v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come que 
Porta-moneta. Si chiudono in un modo semplice qua 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamente 














signore parigine e le persone tutte che ne fecero incettà fu» 
rono i’avviso essere questo il porta-moneta più comodo e più 
elegante ad un tempo. sia 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva all’ingrossò ed 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Gee 
nova alla casa di commissione V. Musera e Comp. 





“PUBBLICA. ESPOSIZIONE 


PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONA 


Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del. 





mercio: SCRITTI VARII estratti dalla Gazzetta uf 
del Regno, coll’elenco generale dei premiati e dei capi 
d’arte acquistati dalla Società promotrice delle belli 
arti e dalla Real Casa, — Tormo, Zipografia di | 
Favale e Comp. 

Vendibile presso i librai Gianini è Fiore, e Schiepatti 





®, 
tì 









Azioni. 
di 423 En 





via Lepelletier a Parigi. 












ire l’esportazione. 
la metà dei benefizii. 


ar.gi alla sede della Società ed 







TEATRI 


cui abbonamento è scade con tutto il mese di | SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleone . 


Golombino recita. 


TEATRO GERBINO.— Cemma di Vergz. opera, — Serata | 


benefizio della prima donna assoluta Ghitta Ottonelli. 
IAS 


Torino, Tipografia Ferrero è Franco, 0. 





‘di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 


in Torino, incaricati dello smercio tanto per l'interno. 


000, 


LL 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, Sardo 
mandato grafis e franco di porto, come pure la lista off. 









GRANDE NOVITA? 
PORTA-MDNIIA B PORPA-SIGARI 





neild. 


collocata di fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità Le 


lentino, per cura della Camera d’agricoltara e coma 












2 n n ss 








lori 
lio 


Je 











" alia el ester 
italia e 14 


; cui abbonamento scade con tutto il mese di 








SIL ili LE i RA i LL 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toro 1 stag: L, 40. Prov.1annoL. 44 — 







— 6mesi » 22, — 6 mesi 224 — 
— 3mesì » 12, — 3 mesi » 13 — 
— 1 mese —— 1lmesé è 6509 





ino L. 50, semestre 27, tri- 


‘mese 7, franco aî confini.” 


IL RISO 









Direzione del gior. 


Diri e "anco. 
gle dp 







5 per riga, antic. 
saranno restituiti, 





1 ‘signori associati al nostro. giornale , il 













quello di arrestarsi alla enumerazione de’ principali. 
partiti: chi nomina armagnacchi, borghignoni, filip- 
pisti, napoleonisti, burgravi, rossi, bleu, fusionisti, 
cattolicissimi, atei, comunisti, falansteriani, ecc., ecc: 
‘dice nulla più che nomi, i quali, per troppo e vario 
‘significare, nulla significano, 

In que’ pochi momenti che la tristezza de’ casi ita. 
liani ci lascia tregua, momenti pur troppo rari,, rie 
volgendo uno sguardo fuggevole verso la Francia, ci 
è avviso che essa si trovi in situazione per avventura 


agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
ron ‘vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 


RIVISTA: 


Viaggio del presidente offre, oltre alle gravi considera- 
“zioni naturali a simile specie di fatti, delle considerazioni 
‘bizzarre. Notasi per esempio la decisa e chiara determina- 
‘gione di considerare un grido favorevole alla repubblica sic- 
‘come un grido rivoluzionario. Notasi ancora che i giornali 
dell’Eliseo coloriscono con nere tinte i fatti spiacevoli che 







noi fra il passato e l'avvenire ; ma il suo presente è 
forse più dell’italiano un problema che nè l'avvenire 





ne' varii accoglimenti fatti al presidente ebbero a rilevarsi: 
‘quando invece i giornali democratici che per loro ventura 
-dovrebbero avere interesse nel dipingere con brutti colori 
le accoglienze fatte a Luigi Napoleone, si affaticano a pro- 
Vare che i giornali dell’Elisen esagerano in male. Ora il pre- 
sidente è a Nancy. — Una trista novella. è giunta a Parigi: 
il cholera è ricomparso a Marsiglia: una lettera scritta da un 
distinto medico.di questa città parla di undici casi colà rico- 
nosciuti, — Un decreto del presidente destina la cittadella 
"di Belle-Isle-en-mer (dipartimento del Morbihan) a soggiorno 
«dei condannati alla deterizione. — L'affare del giornale il 
Proscrit è stato giudicato dalla corte delle assise della Senna. 
Ledru-Rollin, in contumacia, venne condannato ad un anno 
di prigione e 3,000 franchi di ammenda. 1 giornali borbonici 
continuano ad essere ripieni delle novelle di Wiesbaden. 

La regina Vittoria è giunta il 22 in Ostenda ad un'ora po- 
meridiana in compagnia del principe Alberto e di quattro 
suoi figli. — I giornali inglesi sono affatto sterili di notizie, 
e la loro polemica si aggira quasi intieramente sul viaggio 
del Presidente di Francia e sugl’intrighi legittimisti, 

Spagna. — Sembra che il governo sia assicurato d’un pieno 

‘successo nelle prossime elezicni. Le corrispondenze delle 
province sono quasi tutte favorevoli ai candidati ministeriali. 

La Prussia attende nuovi schiarimenti intorno a ciò che 
concerne la commissione mista, che ella, salve MiruDe riser- 
ve, è disposta ad accettare. 

Abbiamo dall'alta Silesia, che da lungo tempo una banda 
di masnadieri infesta quelle contrade. È 

Serivono da Altona che i sigg. Otto e Kock, uomini di 

“lettere, vennero condannati ad un anno di prigione per de- 


“ Titto ‘di ollesa verso la maestà reale. 





Il conte di Nesselrode è giunto a Stoccarda il 20 agosto. 

“Il conte dì Chambord ha ricevuto a Wiesbaden una depu- 
tazione di operai francesi, 

‘Di Svizzera e d’Italia nulla d'importante. 


TORINO, 27 agosto. 
I PARTITI IN FRANCIA. 


| Tenti chi vuote l'impresa di nettamente classificare 
tte le opinioni politiche, tutte le divisioni, le sud- 


an 


divisioni de’ partiti che ora agitano la nazione fran- 





APPENDICE. 


i APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
DI X. 


fesa: Dia di chiesa dell’abazia di i. 
ue eduto il San Paolo, il disegno di questo mo- 
numento par. tanto più grandioso e sublime. Esso è 
quale lo edificava un'epoca credente; un disegno gotico 
i abazia merlata all’intorno, quasi un castello, 










io: rarono, lasciandovi ognuna quasi una 
; ché come ben disse Vittore Hugo: l’in- 
0, | lv opera dell’individuo sparisce sulle cattedrali del 

jo, € vi si riassume e si completa l’umana in- 
i esse il tempo sì mostra il solo architetto; 
parecchie generazioni di popolo , il mu- 
ciata l’abazia di Westminster nell'XI se- 


ALAN] 


Di vi lavorò nel XII Enrico II; nel 











De Lison Ma nelle età po- 
el Parlamento destinavala a. Pan- 
ero accolte le ceneri e il nome 












Nord e dell’Ala de’Poeti. 
nbe, iscrizioni mortuarie, 
ippella di Enrico VII 
di Scozia; quella di 
nna; di Enrico VII, 
into quella della regina 
ellito Edoardo VI, e si 


Da per. Hubo Ù ie 
monumenti di estin 
sta Ja tomba di Ma 
Carlo IL e HI, que 
opera del tina 
Margherita. 








note o segrete de’ Francesi, 
laltia onde oggi 
che vuole l'ordine lo vuole con tanta energia e furore, 
‘che ingenera il disordine : 
i sordine lo ha cotanto fomentato, che ha tratto seco 









colle sue lusinghe o paure, nè il passato colle sue me- 
morie valgano a 
sulla nazione: mentre l’Italia non può essefe incol- 
pata di nulla, imperocchè essa non è ancora nazione. 


sciogliere. E tutta la colpa ne ricade 


Il viluppo de’ raggiri, dei progetti,. delle pTanze 
forma Ja base della ma-| 
è minata quella nazione. ll Lirio | 


il partito che anela al di- 


per necessaria conseguenza un ordine assai vicino a 
divenire schiavitù. 

Nella lotta di queste due tendenze si frammischiano 
a renderla più acerba le picciole politiche personali. 
Il presidente viaggia; e se un grido di Viva la re- 
pubblica! s'alza a lui dintorno, tosto quel grido vien 
giudicato come l’urlo di un sedizioso, Che cosa im- | 
porta dunque la parola Repubblica ? 

Il conte Chambord apre le sale di Wiesbaden ai 
fedeli memori delle glorie monarchiche : si vuole ri- 
chiamare il vecchio entusiasmo della Vandea e della 
Bretagna: al giovine Capeto non solo si avvicinano i 
figli de’ crociati, ma anche l’umile operaio : e le mille 
voci della stampa con animate descrizioni svegliano 
pertutta la Francia pensieri ch’essa non credeva più | 


"Torino, Mercoledì 28 Agala 4850. 


e sfuggono alla contemplazione. È pure vano uffizio. allo storico speculatore che voglia calcolare sulla du- 








non più prospera della nostra. La Francia sta come | 


i 


‘libertà religiosa , 


GIMENTO 


- GIORNALE. DI 


TORINO 


rata della presente forma. 


mutilata : 









co) ed ‘in via di risorgere. 

D'altro canto se noi consideriamo le condizioni dei 
Francesi, con una carità crisliana un po’ maggiore 
di quella che essi adoperano nel giudicare le cose 
nostre, non possiamo non restare altoniti della som- 
ma difficoltà che essi debbono incontrare nel farla 






finita colle incertezze di un futuro assai tristo e te- 





nebroso. 

Coloro che vollero la repubblica, sospingendo la 
eblirezza delle teorie fino ad un punto quasi incon- 
cepibile, mettendo in dubbio ogni verità da pochi 
conosciuta , ora predicando apertamente l'anarchia, 
ora segretamente preparando le vie al pervertimento 
morale delle popolazioni, ottennero l’effetto di ren- 











diverso sia il modo d'intendere l’austerità repubbli- 





cana fra i classici tempi di Bruto e le troppo roman- { P 
i ha peranche ottenuto il concordato, e non ebbe altra 


| prova di gratitudine che alcune sterili parole, e le di- 


ji spense segretamente accordate pel matrimonio Monte- 
ni Allora incominciò la grottesca battaglia fra l'or- } 


battaglia nella quale vennero | 
tranne quelle della cortesia e 4 





tiche epoche del governo provvisorio. Vollero la re- 


pubblica, e tanto fecero che la dimostrarono impussi- 





e e il disordine, 
ushle tulte le armi, 


della verità; il disordife andò baccaneggiando , e 





di'un santo; l'ordine alla sua volta stupefatto dagli 





più febbrile che la storia abbia mai raccontato, e finì 
per bramare qualunque forma, purchè repubblicana 








non: sia: le frenesie di quello giustificarorio forse fino | 
‘ad un certo punto la reazione di questo : quello gridò | 





avere. E veggiamo il partito della legittimità non ‘ghigliottina!... e questo è tanto spaventato, che par 


solo discusso , ma perfino suddiviso in tre piccoli 
partiti, ciascuno de’ quali è centro di agitazione e di | 
discordia. Se a Wiesbaden si rompe apertamente in 
viso alla forma che ora è legge francese, altrettagin i 
si fa a Claremont. Thiers non meno di Berryer; Luigi 
Napoleone non meno di Joinville ; il conte Chambdni 
non meno che il conte di Parigi fanno guerra a 
quella forma ..... e nessuno sa di certo quale sia 
la più opportuna o la possibile a sostituirle. Intanto 
chi pensa alla Francia? 

Ammesso come un fatto che l'avvenimento di Feb- 
braio non sia stato una sorpresa fatta alla nazione, 
ovvero una catastrofe come in piena tribuna l’'ebbe. ad 
appellare un ministro, non minori difficoltà si offrono 








veggono lateralmente le tombe della regina Carolina, 
di Giorgio II, della regina Elisabetta, di Maria e di 
Giacomo I, — Nella Cappella di Edoardo-il- confissali 
si leggono i nomi di Sant’Edoardo, di Edita regina, di 
Elisabetta Tudor, degli Edoardi I e IH, di Enrico V e 
Riccardo II. 

La tomba di Isacco Newton si vede nella. /Vavata. 
Gli sta vicino quella di William Wilberforce, l’assiduo 
oppositore del commercio dei neri. E un italiano con 
riconoscenza vi legge il nome di Pasquale de’Paoli, 
effigiato in un busto. 

La parte del Nord par riserbata alle glorie politiche. 
Quivi fra molti altri si leggono gli eminenti nomi di 
William Pitt (conte Chatham), quel di Canning, di Ro- 
bert Stewart, di Enrico Grattan e quei di Pitt. e di Fox. 
Lord Chatham vi è rappresentato con una statua, Vi ram- 
menta, guardandola, il giorno quando venne l’ultima 
volta, moribondo, nella Assemblea. Si dibatteva la gran 
questione delle colonie americane. La guerra aveva già 
diviso le due parti; si era combattuto, e l'Inghilterra 
non aveva vinto. Lord Chatham opinava sì cedesse ad 
un accomodamento. Egli quel tal giorno cominciò con 
queste parole: « È l’ultima volta de entro in questo 
recinto » e fu; prima che avésse finito di parlare si 
svenne e Ue nelle braccia del duca di Cumberland 
e di lord Temple. Suo figlio,. William Pitt, questo 
Annibale delle età moderne, era presente a. quello spet- 
tacolo, e forse sin d’ allora si sentì il giovinetto 
(aveva 18 anni) dotato della forte potenza che regola 
i destini delle nazioni. 

L’Ala de’ Poeti è invece riserbata alle glorie lette- 
rarie. Vi splendono i nomi di Ben-Jonson, di John 
Dryden, di Thomson, di Rowe, di Goldsmith e di Ad- 
dison. Vi è l’autore del Paradiso Perduto (1), e ricordava 

(1) Con questa enfatica iscrizione che diamo tradotta. 

Tre poeti nacquero in tre distanti età; e se ne adornarono 
la Grecia, l'Italia e l'Inghilterra. Fu grande il primo per l’al- 
tezza de'concetti; il secondo per la maestà; il terzo per am- 


bedue. La forza della natura, quasi non potesse più oltre, 
riunì i primi due e fece il terzo. 


sul punto di gridare inquisizione ! 
Intanto ripetiamo Da chi pensa alla Francia? 





Il consiglio delegato del municipio di Cavallerleone, 
che onoravasi di avere a rappresentante nella Camera 
il ministro di Santa Rosa, compreso dal più vivo do- 
lore per la immensa perdita fatta, con suo ordinato 
delli 10 agosto, esposte nel più sincero linguaggio le 


virtù di cui andava. adorno l'illustre defunto, e la | 


riconoscenza di cui quel comune eragli debitore, dopo 
aver con tutti i segni del più profondo lutto celebrato 


messa di requie coll’intervento del consiglio delegato, 
della guardia nazionale, e di tutti gli elettori del 


l'opinione di Voltaire, corifermata da Villemain, che il 
concetto di quel Poema gli fosse suggerito in Italia, a 
Milano, dalla rappresentazione del dramma dell’An- 
dreini sul peccato d’Adamo. È qui ripetuto il mauso- 
leo di Newton, e la sua statua s’addormenta con una 
mano sul .globo. Shakspeare vi è raffigurato in una 
statua,-ritta in piedi, appoggiata del gomito ‘destro su 
una colonna spezzata e indicando coll’indice della man 
sinistra alcuni versi della Tempesta (2): 

Accanto a Shakspeare è sepolto David Garrick, il 
graudo attore drammatico. 


XI. 


E siccome in quella abazia, sotto la direzione del- 
labate Islip, fu stampato il primo libro che si pubbli- 
casse in Inghilterra (1474); si direbbe quasi che gli in- 
glesi Lied voluto conservare intatto il prestigio di 
quel monastero. Ne'suoi dintorni hanno raccolto i tri- 
bunali, e quivi per lunghi anni, sino in oggi, sedette 
il Parlamento; il quale sarà presto trasferito nel grande 
edificio, che a quell’uso fu costruito sulla riva opposta 
del Tamigi, poco discosto, quasi dirimpetto. 

Visitai la sala dei tribunali. I giudici sedono. al loro 
banco in gran parrucca incipriata; e gli avvocati in 
parrucca incipriata discutono. 


E come l’abito del tribunale è tuttavia V antichissi- | 


mo, così il codice inglese si compone di antiche me- 
morie, di usi, di Wadiicni L’ Inghilterra non ha un 
codice regolare. I suoi re e i suoi Parlarhenti non osa- 
rono metter mai la mano ‘a rifondere la legislazione. 
Tanto il rispetto della tradizione è forte in quel popolo. 
Nulla volendo innovare; neppure riordinare, le sorgenti 
della legge comune rimangono tuttavia : 1. Le rimem- 
branze delle leggi sassoni, e le consuetudini dei nor- 
manni ;°2. Le decisioni del Diritto canonico, ed altre 


(2) Le torri alto-lanciate, i palazzi magnificenti, 1 templi 
solenni, l’immensità dell’istesso globo, sì, con tutto ciò che 
vi si contiene andrà in dissoluzione; e, come la vuota visione 
d'un sogno, non lascierà traccia dietro di sè. 


luogo, deliberava di procurarsi un di lui ritratto, per 
i porlo ad eterna memoria nella sala municipale. 

Una forma repubblicana non può vivere che sul- | 
l'elemento della libertà politica ; ed invece essa venne | 
non può durare che accompagnata dalla | 
ed invece l’intolleranza va pren- | 
0 dendo ogni dì più lena a segno di inquietare non solo j 
‘le oneste coscienze di colà, ma anche di venirne su- 
Scitatrice di rivoltose dimostrazioni in un paese ami- 

















































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
‘civescovado, di fianco alla Madonna “degli Ange d, 
epresso i principali Libraî.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali.— Livorno, all'Emporio 

librario. — Firenze, Viesseur, libraio.— Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghisri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
8 Lejolivei. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner ’s Street. — William Thomas, Bureat 
universel d'annonces et d’ abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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Leggiamo nel Giornale di Barcellona del 15 agosto 


il seguente giudizioso articolo sugli ultimi avvenimenti 


di Torino. 
All’occasione dei lamentevoli fatti, che ricorsero a 


j Torino per la morte dell’illustre ministro Santa Rosa, 
; € che contristarono tutti i-cuorì cattolici, chiamiamo 
i l’attenzione dei nostri lettori sopra i seguenti riflessi. 


V'hanno tre Stati privilegiati dalla Provvidenza, i quali 
di mezzo al cataclismo di tutta Europa seppero, ripà- 


rando al sicuro asilo della cattolicità, e del trono co- 
| stituzionale, preservarsi dall’universale delirio; confon- 


dere in uno gli interessi dei governanti e dei gover- 


.nati ed abbortrire del pari dall’assolutismo e dalla li- 


cenza, 
E qui ognuno comprende che noi parliamo di Spagna, 


i del Belgio e del Regno Sardo. Orbene, sono essi ap- 
| punto i più avversati dalla curia romana, sono essi soli, 


cui si contrastano i diritti. del laicato, che altri Stati 
commossi da sempre nuovi rivolgimenti, e sempre in 
preda ad un invincibile antagonismo fra governati e 


i governanti, esercitano da’ iuago tempo in larghissima 
| misura, senza che Roma muova pure lamento. 
detlo odiata e disprezzata: La Hodde disvelò, quanto | 


La Spagna, che rese i più eminenti servizii al Pon- 
tificato iniziando e concorrendo alla crociata; chè ri- 
staurò il dominio temporale del Papa, la Spagna non 


inolin. 

Il Belgio che si levò in armi, e si costituì indipen- 
dente dall'Olanda mediante una rivoluzione cattolica, 
e fu sempre ed è tuttavia uno degli Stati più devoti 


finì per invocare la memoria di Marat come quella | al papato, è di continuo insidiato dalla curia romana, 


{i cuì maneggi giunsero a tale ,, che solo per miracolo 


i e per la-rara temperanza' dei Belgi essa non riuscì a 


i " rio di nella paura ; CI VOS VE: 
egcessi dell'avversario diè nel furore 0 P Vaia ai cei 


Nel Regno Sardo le tradizioni, le leggi, la dinastia, 


*il ‘ministero, i costumij tutto è essenzialmente cattolico, 


Carlo Alberto si proclamò cavaliere di Pio Nono. A 
Pio Nono fugato dai repubblicani si offerse un asilo, 
fu inviato un legno da guerra, s’imprese a ristaurarlo 
con armi italiane, a patti italiani. Or bene, per rime- 


{ ritare la pietà del Re, Roma mandò sempre a vuoto 


le trattative intavolate dal governo Sardo per ottenere 
un concordato assai men largo del concordato francese, 
ed oggi contende alla podestà laica î suoi diritti, in- 
culca la disobbedienza alle leggi, e promuove, quanto 
è da essa, nel più felice, nel più tranquillo degli Stati 
europei la guerra civile. 

‘Tanta ostilità contro governi religiosi e solleciti di 
un ragionevole. progresso, e tanta longanimità verso 
governi meno religiosi ed atteggiati a riazioni spietate 
non può spiegarsi dagli imparziali, che attribuendo la 


j anomalia alla deplorabile confusione dei due principii 
nel settimo giorno dalla di lui morte una solenne | 


di sovranità. temporale e spirituale, che frustrando il 


‘ papato della sua iniziativa lo fanno suo malgrado stru- 


mento di ambizioni politiche. Codesta confusione in 
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‘decisioni tratte dalle Pandette e dal Codice Giustinia» 


neo ; 3. I vari Bills del Parlamento, emanati in tempi 
diversi, e in vista di circostanze temporange; 4. Gli 
Editti e gli Statuti de’Re; spesso diversi e contraddit- 
torii, sia pel loro valore, sia per la legittimità del po- 
tere onde emanavano. 

Queste varie e diverse sorgenti della Legge, neces- 


‘sitavano che varii e diversi sì stabilissero i tribunali 


per applicarla. Infatti quattro grandi tribunali esistono. 
Il primo, the commons plaids, quello che tiene Je sue 
sedute a Westminster, si compone del lord capo della 
giustizia e di tre giudici. Il secondo, che è la corte 
dello scacchiere (o ministro delle finanze), si com- 
pone del capo barone della giustizia e di tre altri giu- 
dici. Il terzo, la Corte del Banco del Re, presiede e 
invigila a tutto 1’ ordine giudiziario del Regno, e si 
compone del lord capo della giustizia e di tre altri 
giudici. Essa invia delegati nelle Contee; i quali assi- 
stiti dai giudici del fatto, giudicano nelle assise gli af- 
fari criminali. Il quarto tribunale è la Corte dello 
scacchiere della Camera, composta di quattro giudici 
dello scacchiere e del tesoriere. Essa forma quasi una 
Corte d’equità ; provvedimento questo necessario ap- 
punto dal grande inviluppo che si genera nella ap- 
plicazione di quelle leggi inviluppate. Talvolta quella 
Corte sì compone di dodici giudici, presieduti dal lord 
cancelliere: nei casi quando si tratti di decidere qual- 
che massima coutestata. di giurisprudenza. — Le cause 
minori sono di spettanza dei sherifi e dei giudici di 


pace. 


XII 


Ma gli è entrando nella sala dei Comuni, che uno 
sì sente pieno di riverenza per la condizione attuale di 
questo popolo. In questa sala vi si affacciano grandi 
memorie. Una storia intiera vi sta come compendiata, 
epoca, per epoca; chè in essa ebbero luogo feroci dis- 
sidii di partiti; e vi si scontrarono la libertà e l’asso- 


{ lutismo; e dopo una lunga lotta, vi fu abolita la mo- 











fatti condusse Pio IX ad. unificare i proprii interessi 
con quelli d’alcune potenze avversatrici degli ordini 
costituzionali, e lo trascina fatalmente, malgrado la 
mansuetudine, e la carità ‘di lui, a ribadire le catene 
delle nazionalità oppresse da’suoi alleati, e ad osteg- 
giare Ja libertà da lui santificata: quando era indipen- 
dente da quelle infiuenze. 

Conyerrebbe chiudere. gli occhi alla luce chi non 
vedesse, che nella quistione italiana a cagion d’esempio 
desiderose alcune potenze di annientare la Costituzione 
piemontese e di rompere il mirabile accordo del popolo 
con quel Re sì leale ed italiano, confortano il Papa alle 
ingiuste. negative, alle note fulminanti, a star sordo ad 
ogni parola di conciliazione. L' affare è religioso in ap- 
parenza, ma è condotto da mani laiche, è da ispira- 
zioni politiche. Antonelli è devoto alla Russia. 

E la mano laica, e }ispirazione politica non fusmai 
più patente quanto nel fatto più sopra accennato della 
morte di Santa Rosa. Notiamo infaiti con maraviglia 
e dolore, che un sacerdote osò arbitrariamente consì- 
derare come scomunicato ‘un fratello, un cristiano, e 
versare goccia a goccia il fiele nell’amaro calice della 
morte. Dicemmo arbitrariamente; perchè Pio IX ha 
espressa egli è vero una formale disapprovazione, e non 
s'astenne dalle minaccie: ma non lanciò mai inter- 
detto, vinto per avventura dall’indole ripugnante agli 
iniqui consigli. E intanto il troppo. noto arcivescovo 
Fransoni, servendo al partito che cospira contro le li 
bertà del Piemonte, non dubita:di applicare all’eminente 
ministro, al cristiano esemplare una ‘condanna non mai 
pronunciata dal pontefice. 

Lo ripetiamo, Piemonte, Spagna ‘ed 'il Belgio sono 
segnoalle insidie, alle macchinazioni di un partito im- 
placabile. Le sempre nuove difficoltà per la conclusione 
del concordato spagnuolo, ‘le collisioni che ‘si tentò 
suscitare nel Belgio, Ja guerra ad' oltranza che si ban- 
disce al Piemonte, le intolleranze (vero anacronismo in 
paese così civile) d’ una parte del clero: sardo sono 
tutti effetti di un’unica. causa, ‘sì’ riferiscono tutti ad 
un unico piano, sono l’opera di un unico partito. EL 
nunc intelligite!.... 
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Leggesi nel Chronicle l'articolo seguente, col titolo: 
Il presidente e i legittimisti — Le parti in Francia, 


La lettera del sig. di Larochejacquelein stampata ultima- 
mente può servire a spiegare Ja rivoltura assai strana degli 
avvenimenti ch’ebbero luogo negli ultimi giorni nel Sud-Est 
della Francia. Lo scrittore ci dà uno schizzo dell'accoglienza 
dei sigg. Berryer e S.t Priest nella corte in miniatura che il 
conte di Chambord tiene a Wieshaden, e ci racconta come 
accolti entrambi colla più squisita gentilezza, la passata con- 
dotta del primo fu tuttavia dolcemente censurata, e quella 
flel secondo onorata dell’approvazione del conte. I sig. di 
8.1 Priest appartiene a quei legittimisti malcontenti, Je cui 
pretese agitarono alquanto l’ultimo mese delle tornate del- 
l'Assemblea. Invece il sig. Berryer sostenne fermamente la 
politica di conciliazione che: mise il partito moderato.in grado 
di stare unito, ed alla sua influenza sui partigiani del conte 
di Chambord deve specialmente la Francia quei benefizi che 
ella derivò dalla maggioranza ben unita della sua Assemblea. 
È come naturalmente nessun legittimista può porre in non 
cale Je obbligazioni di lealtà verso la persona Ja quale 'rap- 
presenta ìl principio della legittimità, l'oracolo di Wiesbaden, 
se genuino, deve produrre un risultamento importantissimo 
nella presente condizione della Francia, 

Egli è possibile che la relazione del sig. di Larochejacque- 
lein possa abbisognare di qualche correzione in alcuni parti- 
colari, poichè quantunque egli sia incapace.di mentire, la 
fissità dei suoi fini può renderlo troppo sollecito ad interpre- 
tare in suo favore le apparenze : e facilmente concepiamo 
com'egli possa illudersi tanto sulle intenzioni del conte di 
Chambord, come sulle idee del popolo francese. Tuttavia, 
quantunque propensi ad’ assolvere il ‘giovine pretendente 
della follia che ‘avrebbe dimostrata’ nel censurare Ja savia ri- 
serva del sig. Berryer ed approvare senza ritegno il più ma- 
laugurato scisma politico che l'inesperienza e l'impudenza 








narchia, vi fu letta la sentenza di morte di un re; poi 
la monarchia ristaurata, basandola sulla libertà. Ve- 
dendo il posto d’onde Cobden discuteva la necessità, 
pochi anni addietro, di una radicale riforma delle leggi 
sui cereali, il luogo dove Peel l’eseguiva: comprimendo 
colla forza dell’opinione, e con essa sola, il privilegio 
di una aristocrazia. forte. di una potenza. secolare; e 
dando ragione e soddisfacimento alle esigenze del ceto 
popolare, senza sangue e senza rivoluzioni, mi sentiva 
riverente per questa nazione, 

Le memorie della costituzione inglese , sino a tutto 
il secolo decimosesto, non presentano se non lo spet- 
tacolo di una grande lotta. Ha ragione Hallam, dicendo 
nella sua storia, che sino al regno. di Elisabetta 
non esiste dato alcuno esatto circa ‘lo svolgimento delle 
libertà costituzionali inglesi. Le discussioni parlamen- 
tari non erano in alcun modo. conservate ; pel quale 
difetto s’ ignora, dice lo storico, sino ‘a qual punto. il 
Parlamento facesse atto di resistenza contro gli arbitrii 
della monarchia. Raramente, prima dell’anno 1688, la 
libertà costituzionale sì vide di fatto nel reggimento di 
quel paese. La magna carta esisteva in diritto; e dava 
alla nazione; più che la libertà, il diritto  d’insorgere 
per la libertà;-e veramente da quell’atto data Ja lunga 
lotta secolare ‘che educò e preparò quella nazione a 
grandi cose, Da parte del potere sitentava sempre una 
continua usurpazione; yepresso, riprometteva lealtà; ed 
Edoardo £ rigiurò la magna carta ‘sino. a 41. volte. 
Quella tresca venne crescendo sino ‘a far cacciare dal 
regno la casa regnante. Di que’ tempi un ambasciatore 
di Venezia così scriveva al suo governo, della corte di 
Elisabetta: « Zn toto regno, aique omnibus consultatio- 
nibus, regia voluntas sola attendituri, cum reges abso- 
luti sint domini et monarchae.» Malgrado'chie fosse con- 
vocato il Parlamento, quella dinastia volle sempre a suo 
nodo: e uno statuto di Enrico VII, datato dal 1496, 
stabilisce la massima: che niuno possa essere punito per 
aver sostenuto il principe regnante; ‘massima scettica, 
ehe riconosce il fatto quasi la sola norma della con- 
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collegate avessero mali potuto produrre, non possiamo più 
dubitare che l’effetto generale del congresso ili Wiesbaden, 
se così può chiamarsi, sia stato sfavorevole alla compiuta fu- 
sione dei conservatori francesi. 
Sembra che noi possiamo ora attendere una nuova dire: 
zione da darsi alla politica della destra, la.quale farà spiccare 
maggiormente i priacipali articoli del suo:credo, e più siste- 
maticamenie combatterà le pretese degli emuli, da qualunque 
parte provengano esse. n 
Ancorchè Luigi Napoleone non avesse speciali mezzi d'i- 
struirsi su ciò che si fa a Wiesbaden, mille sintomi da ogni 
parte avrebbero potuto avvertirlo che la coincidenza del'suo 
viaggio per le province col cangiamento di dimora del conte 
di Chambord aveva convertito in forle antipatia Ta Tanga e 
celata avversione dei legittimisti. per la sua persona e Je sue 
pretese. i 

Si subodorò la sua conoscenza di questo fatto, e in modo 
alquanto inaspettàto, Ja prima volta durante Ya sua ‘visita a 
Lione. 
Appunto in quello che egli era accolto con una cordialità 
appena si aspeitala, poco prima che egli cominciasse quella 
parte del suo pellegrinaggio che prometteva d'essere lu più 
brillante, egli colse l'occasione di un'banchette offertagii 
dal ‘corpo municipale per svelare spontaneamente: dei segreti 
infino allora non discopribili, 

Dopo d'aver formalmente rinegato il progetto attribuitogli 
di distruggere violentemente la repubblica, e asseverato che 
i suoi desiderii erano limitati ‘al prolungamento del tempo 
del suo ‘ufficio, da concedersi o ritirarsi a talento (del paese, 
egli si chiarì inreconciliabilmente! ostile: alle .misleali. spe- 
ranze dei legittimisti. 

« Voi avete udito, o signori, disse egli, parlare di colpi di 
Stato. Non macchino nulla di ciò, l'eletto da Sei milioni ese- 
guisce-«idesiderii del popolo e' non io tradisce... 

« lo vi prometto che; quali che sian per essere le domande 
della nazione, ubbidirò; chiedamisi abnegazione 0 perseve- 
ranza... 
rantiò di turbar la quiete della Francia, saprò annientarle. » 
Non havvi difficoltà alcuna a ‘scoprire l’allusione; le insi- 
nuazioni racchiuse in queste parole: Non è equivoco il loro 
senso e.il solo dubbio versa intornà al sentimento ‘che può 
averle dettate, 

Parlò il presidente inspirato da passeggero rancore, 0 rat- 
chiudono'le sue parole ciò che fu infatti suo solo proposito du- 
rante lemutazioni degli ultimi 10 mesiNon possiamo risolvere 
questo dubbio, non conoscendo: realmente il suo carattere, 
che si aperse finora molto cautàmente: ma certamente il 
forte contrasto dell'aringa di Lione col tono dei suoi distorsi 
antecedenti parrebbe indicarlo animato da subitanéa stizza. 
Fino a quel monento le sue. allocuzioni alludevano con 
grande enfasi all'impero, nè ci.ricorda aver udito prima un 
individuo pretender l'omaggio di una nazione con linguaggio 
più aperto ed audace implicante l’esistenza di diritti supe- 
riori a tutti i privilegi conferiti da costituzioni’ scritte; Tut- 
tavia, appena giunge il presidente: a Lione ve riceve notizie 
degli abboccamenti di. Wiesbaden, si dimostra serupolosa» 
mente aderente alla costituzione. 

ln verità la è questa una legge di movimebto, cui le parti 
in Francia e i foro capi sembrano costretti ‘ad ubbidire. 

Quando:non isgomentati nè incalzati, disprezzano alta- 
mente la progenie legislativa del sig. Marrast: ina venuto il 
pericolo secondano una edificante indegnazione coptro l'enor- 
me peccato di tramare contro. la costituzione. Grande è il 
potere, dice il sig. CarlyIl, di ciò che esiste. Ora la dosti- 
tuzione è in questo caso. Essa è una trincea fra coloro che 
si sono-divisi, e coloro.che J’alzarono. 

I vincitori si sono ritirati in. due campi ostili, che sca- 
ramucciano nella pianura, e appena uno ssi sente alquanto 
danneggiato ripara dietro le linee che aiutò a formare, e 
fa una sparata di colpi con cannoni che poc'anzi cra tentato 
ad inchiodare. La dichiara del presidente , sia fatta:0 no 
sotto l'impressione di momentanea collera, sembra verisi- 
milmente produrre l’effetto di costringerlo a dirigerè tutta 
la sua energia ad un solo (fine. Dobbiamo credere che da 
quinc' innanzi egli non .mirerà che.a prolungare il periodo 
in cui esercita il magistrato principale. dello Stato; 1 legit- 
timisti: si adoperano a tutt'uomo per costringerlo a cedere 
il suo potere nel 1852. Argomentando dall’intemperanza che 
frescamente dimostrarono nella state, inferiamo che daranno 
una nuova prova della loro vitalità coll’unirsi alla minoranza 
democratica, in un'occasione in cui possano infliggere uncolpo 
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dotta degli individui, e così toglie ogni elemento. di 
stabilità sociale. Essaè una prova dei rivolgimenti con- 
tinui di quel tempo; e mostra come gli, uomini ehe 
tenevano il potere, intendessero;a premunirsì, in quel 
modo contro tutte le eventualità avvenire, 


quello di Enrico VII. Un giorno del 1524; il cardinale 


Wolsey venne ai comuni dimandando ottocento. mila ; 


sterlini, per la guerra contro la Francia. Noneli ottenne, 
e li impose alla nazione da sè. Ne impose poi col nome 
di prestito altri venti mila alla ‘città di Londra; e l’anno 
dappoi, nel 1525, tentò avere da ognuno la sesta parte 
della propria entrata. A tali enormità il popolo si ri- 
scosse minaccioso. Îl ministro cardinale, e csrdine di 
arbitiii, cadde; ma il Parlamento ‘che gli successe fu 
ancora più abbietto del cortigiano: ché franed il re da 
ogni debito, d'ogni prestito fattogli, d’ogni soinm 
gli fosse stata ‘anticipata. L’oro rubato imponeva 

cessità di uccidere; e «come l’Enrico antecedente 

ucciso ilconte di Warwick; VEnrico VII uccise il conte 
di Suffolk ed il duca di Buckingam; e poi, davanti al 
primate dell’infallibilità in religione caddero le teste 
del vescovo Fisher e di Tommaso More; e poi, nel caso 
di attainder (giudizio di fellonia) ‘un ‘Parlamento 


a che 
la ne- 


diede autorità di disporre, in mancanza di figli, 
più gli piacesse della. corona; 

Successe il regpo di Maria. Durante il dominio di 
costei si reagì in nome del cattolicismo contro il prin- 
cipio eil. clero anglicano ; e furono condannati come 
rei di felionia i possessori di alcuni Jibri pertrattanti 
le questioni, religiose in, senso. avverso al papato, La 
legge marziale fu proclamata per, dar giudizio in cone 
tenzioni teologiche; e la Camera stellata (star Cham 
ber) esercitò. quasi permanente l’ufficio di corte crimi- 
nale. A tali violenze i protestanti recriminavano. Al 
clero cattolico era fatto. rimprovero della sua opulenza 
insolente, de’ suoi privilegi in tutte le: attinenze civili, 
« e di quel privilegio ‘in ‘ispecie; per cui ì chierici neh 





..Se si ridesteranno colpevoli pretese, e minaccie 
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j piccoli e 1 grandi conventi ,. il .ceto degli abati mitrati 
E. come il regno. di Enrico VII, fu pieno di arbitrii | 
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aveva: 
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spensò il re dall’intendere l’accusato; come pure gli. 
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al ministero, e che una seriè di queste ostili ‘eoalizioni sarà 
la loro tattica. Ed è questa precisamente la tattica che pro- 
muoverà il successo di. un.appello che il presidente voglia 
fare alla nazione in fine del periodo del sua uffizio, L'anta- 
gonismo dei legittimisti, ev'essi vengano ad essere riputali 
solo una spensierata fazione e non più come il fiore del par- 
tito conservatore, tornerà chiaramente proficuo a qualunque 
causa cui vogliansi opporre. ù 
SFeA DD AI 
IZ 


Torino. — S. M. con decreto del 24 corrente mese 
ba nominato il capitano marittimo cav. Balduino, se- 
natore del Regno, a membro della commissione inca- 
ricata: della Jiquidazione del patrimonio della cassa in- 
validi di. marina, in surrogazione del capitano  marit- 
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SOI POSIOATA IF VINTA ZIA TANO NATI NATIA IT MAZZA TIMIDO 


poni 


timo signor Buzzolino demissionario. 
Acqui, 24 agosto. — Teri alle irantimeridiane la bel- 
l’anima del compianto ministio \Santa| osa anche: im 


RE AMOROSA ILNOO TALI PIATTA 


questa. città. ebbe gli onori dovuti. con una Messa da 
Requie solennemente cantata nella chiesa cattedrale. 

La inesta e pia funzione riuscì veramente magnifica 
e ibponente. Questo monsignor vescovo, approvava fosse 
il f&nebre ufficio celebrato nella sua cattedrale, ‘e quel 
reverendo capitolo ‘richiesto, ‘subito ed unanime ade- 
rendo, offriva’ gratuito. il sacro suo ininistero per quella } 
‘divota e lugubre fuuzione; all’onore della quale parte- 
cipaite pur volle la guardia nazionale. (Aveenire). | 
î 








Li scrivono da 
Piacenza 24 agosto 1850. 

Ditono che non vi sia male al mondo senza qual- | 
che mescolanza di bene. H dispotismo, per esempio, | 
comunque per sua ‘natura laido e spiacevole, ha anche 
esso le sue lodi: un certo seguitore concordanze di idee, 
molta consistenza ;neì propositi, rigori, ingiusti spesso, 
ma volti sempre ad un fine: sicchè chiunque voglia e 
sappia guardarsi può vivere bastantemente  sicuno. A } 
noi anche questa magra consolazione è negata. La ti- 
rannia, mandataci dal cielo è di quelle ebbre e scapi-.| 
gliate. Addenta a diritta e a sinistra, e non sa preci- { 
samente quello cite si voglia. Narrarvi tutti i partico- | 


lari di: questo governo sarebbe lungo e'noioso, nè vo- 
glio imporre ai vostri associati la ‘pazienza di leggerli. 
‘Solamente un; fatto ivorrei scegliere ‘dagli. ‘altri perché 
mi pare che abbia signi&icazione; larga .e importante. 

Voi saprete forse che a un miglio da Piacenza esiste 
un magnifico, collegio ecclesiastico fondato già dal car- 
dinal Alberoni di famosa ricordanza. È cosa proprio 
insigne ‘per ricchezze, per studii, per servigi importanti 
resi alla religione ed alla civiltà. Sessanta giovani vi 
sono. mantenuti sempre Sratultamente: la direzione è 

dei missionari, cui gesuiti e -gesuital detestano cordial- 
mente. 

Ora codesti gesuiti e. gesuitai, accortisi d'aver a fare 
con un governo stolido e cattivo, si sono presi d’ ac- 
cordo a calunniare quegli ottimi ed. illibatissimi reli- 
giosi, e tanto han fatto, sofliando da p'ù parti, da de- 
stare le facili ire del duca, Detto fatto: nei di 20 agosto 

i verso le tre pomeridiane ‘arriva da Parma una mezza 
compagnia ‘di fucilieri, In un medesimo vanno venti- 
cinque carabinieri da Piacenza, e ‘riuniti circondano il 
collegio come terra! di conquista. Si staccano le corde 
delle (campane; niuno entra, niuno ‘este; un 'vero asse- 
dio. militare in tutte le forme! Intanto i poliziotti si 
spargon ». per le stanze: interne, e cominciano da per 
tutto una inquisizione rigorosa, 

Se. la cosa. finisse, qui non»sarebbe da. stupirsene: 
siamo così avvezzi alle stravaganze d'ogni maniera, che 
i anche di questa quantunque enorinissima e iniquissima 

non ci saremmo meravigliati più che tanto. 

Ma quel che è degno di più riguardo e che omai 


i iii IAA 
erano ‘sottoposti alla giurisdizione ‘ordinaria criminale. » 
Era una lusinga fallace, di credere ‘di poter riuscire ‘in 


quel modo. a reprimere. il principio anglicano. Troppo 
! era proceduto sotto il' regno di Enrico VIII. Soppressi i 


% 

i 

i 
era cessato, e più non °sedea nell'alta Camera: la quale i 
condizione di cose /grandemente ebbe indebolito la‘po- È 
tenza € l’infinenza delceto ecclesiastico. 

Alle violenze cattoliche, sotto il regno di Elisabetta 
corrisposero ile violenze protestanti. Il giuramento della 
supremazia fu imposto (e dura tuttavia) ‘acli voleva 
conseguir ‘gradi nelle’ università ‘ per. l'esercizio ‘delle 
leggi e iper‘gli ufticii civili. Fu ‘imposto ‘ai membri dei 


comuni: echi si rifiutava, incorreva nell'alto ‘tradi 
mento. DI ‘più. Non solamente il culto cattolico era in- 


| 
| 
| 
| 
| 


terdelto, ma una: emenda di 20 sterlini (500 £6.5) era. nato Se non per Ordine della Camera stessa. 


inflitta a «chi non ‘assisteva‘al; servizio divino‘anglicano. 
Era la feroce inquisizione spagnuola in nome della su- è 
ipremazia ‘anglicana. E famosa Ja lettera della regina | 
amazzone' al vescovo di Ely: 
« Orgoglioso prelato, 1 i 
«Rammentate ciò che ‘eravate, prima che io vi fa- | 










« cessi ‘ciò. Che siete. Se sull’atto “non ‘vi vniformate | 
« ‘alla mia volontà, “vi prometto in Dio che' vi tolgo | 
« abito; Elisabelta. 5 i 

E così procedeva con tutti. Orgogliosa ‘d’indole; ‘in- 
telligente, e ‘come donna trovando gli uomini ineliine- | 
voli, voleva imperare; volea fare ‘il bene del suo po- i 
polo (come diceva) ; nè ‘essere impedita dalle leggio | 
dalle illegalità altrui. I dissidenti; cattolici è presbite- 
vani, reprimeva ; e Wilford ‘ebbe poteri di arrestare i | 
sospetti, c ‘passar per le armi chiunque fosse preso in | 
un attruppamento, Essa intendeva dispoticamente pre- | 
wenire; mentre il'governo nel regime costituzionale non 
previene, punisce soltanto; 

[ XII | 

Ma l'opposizione che tra ì poteri dello Stato + era | 
già manifestata durante il.regno di Maria , ‘s'accrebbe 
ancora sotto il regno di Giacomo I, Ti questo periodo 





| Fatto ciò torna per pochi di ‘a casa, e quindi si reca. 


| L’istesse fasi si rintovano durante ilregno di Carlo I, 


ila guerra, 


i delle persone de’ cittadini.,. colla verità dello Statuto 
| dell’Habeas corpus; la sicurezza dei loro diritti politici, 





pia STREAP ROTTA Ù 
Te me 


debbe essere saputo è dettò, sta in ciò: che i consigliatorie 
promotori di questa ‘ oltraggiosissima e seandalosa‘di- 
mostrazione furono e sono, quei. medesimi che a | 
piemontesi bandiscono la crece addosso , perchè (di. 
cono) dispregiatori delle ecclesiastiche immunità. Ora 
se dopo questo fatto:' non li tratteremo ‘per ile và 
da ciarlatani e da impostori , si richiederà qualche 
cosa. più della pazienza ordinaria. La vostra lenve . 
Siccardi, sì timida, sì scolorita è un’eresia per costoro; 
ma quando sì tratta di lor passioni, sanno fave ben 
altro e insegnano come debba farsi! SL 
Certo, yoi, ‘eretici deboli, non avreste osato di ordi= 
nare una fazione militare sopra una casa religiosa, con 









È 
mi 
he‘: 









‘tanto: scandalo | pubblico, e tanta pertarbazione: nei 





gioyani che vi sono ricoverati ad educazione. No ripeto: SSR 


voi non ‘avreste osato tanto, e ve ne felicito; ma o 
serbate almeno memoria di quello ‘che sì operi qui; | 

onde . giudicare al loro. giusto . valore quegli ipocriti - 
sciagurati li quali vi condannano, perchè facciate giu 
stamente e con misura quello che essi fanno iniquiss 
mamente e senza niun termine di convenienza. 















Dar Veweto, 19 @gosto. — Scrivono allo Staz 
Nel nostro regnò sono vietati è matrimoni” 


Quando due individui di diversa comunione cristiana 





vogliono sposarsi, sogliono passare l'Isonzo, e dopo ui ot 
domicilio di sei sertimane, i matrimoni sono celebra 

Una signorina, di Padova, d’origine istriana , yoley 
sposare un signore svizzero di mazione, dì religi 
protestante, commerciante di professione, La. signorina . 
si reca a. Trieste, e 5° iscrive. nell’uflizio. municipale. 













alle. nozze. Meatre tutto era pronto , il dì ‘fissato, da. 
curia: conìinciò) un''andirivieni di.difficoltà che nonter= 
minava più. Si ricorse ‘all'autorità del tenente n 
sciallo conte Wimpffen, luogotenente civile e mi 
e sempre nuove rugiadose opposizioni. Finalme 
ricorse al ministro dei culti, esponendogli 
mente il fatto. Sua eccellenza immediatamente . 
un dispaccio telegrafico, al. vescovo, monsignore , (oh 
parreco di. Trieste, poi consigliere di governo..a_Vener ii 
zia, coll’ ordine che.il; matrimonio dovesse essere ce» | 
lebrato. Monsignore chinò il capo , e diede ordine a 
parroco ‘che ‘eseguisse le sue funzioni. ‘E’ così il ina- 
trimonio ebbe luogo; ed ora gli sposi sono in È 
per ritornare. L’eminentissimo Antonelli non istomi 


nen 












comuni gli ecclesiastici devono essere sottoposti 
bunali civili , per le altre colpe (?) al foro ecel 
stico; che impone a un vescovo di lasciare 
corso «ad una: legge civile ? 





Roma, — Un ordine del giorno del pro-ministro della ue 
guerra De-Kalbermatten|, in data: 19 andante ann n= 
zia Che S. S. «onde ridurre per quanto è possibile le 
spese della tenuta militare e ricondurre quest'ultima ‘ad . 
una maggior semplicità, non scevra da quella eleganza t 
propria degli : uniformi. militari » ha soppresso l’ ‘uso Î 
delie spalline nell’armata pontificia. A questi distintivi‘. 
viene surrogata una: 0 più, stelle in oro. o in argi 
secondo .il. colore del bottone ad. ogni lato. del. colletto 
e secondo il grado: del militare. x 














— Il Giornale di Roma del .22 annunzia la. mi 
del cardinale Serra-Cassano, arcivescovo di Capua, 
venuta in questa città la notte del 17 agosto. | 
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ESTERO. «0 
STATI UNITI. — Si legge nel Times. del 23, I di- 
battimenti che oggidì hanno luogo fra. i diversi para 
titi. politici degli Stati Uniti, e le diverse quistioni che 
restano a risolversi fra il governo federale e diversi. 
governi separati, eccitano, non diremo le apprensioni, 
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» 
la Jotta fra la libertà e il dispotismo fu aperta e fe 
roce. Il principe da sè stabiliva nuove tasse, ordinava 
fossero riscosse; e poi le presentava alla sanzione del 
Parlamento. I comuni, come era loro debito, le rigete 
tavano; e allora egli li. scioglieva , li rimandava come 
servi infedeli, e ne imprigionava i membri più audaci. 
e più influenti. Sotto l'impulso di tante violenze steserc 
i Comuni la famosa protesta del 10 dicembre fl 2 
proclamando: essere diritti incontestabili, inviolabili, 
privilegi ‘e la giurisdizione del 'Pa:lamento; ad esso ape 
partenersì la pertrattazione dei grandi interessi del 
Stato ; ogni membro potersi far autore di " quali 
proposta, discuterla ampiamente come più gli pi 
senza che da ciò potesse venirgli. molestia di .s0 
Un meinbro della Camera non poter esser imprig 
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A quest'ora, le cose erano troppo ingrossate, e si ruppe 


‘La guerra civile ebbe varie fasi, come sempre e in 


j tutti i paesi: ma se ne derivò lo stabilimento della libertà. 
{Il principio del governo fu meglio definito: sancita la 


inviolabilità del re con queste parole: the King can do 
no wrong; la risponsabilità de’ ministri; la. sicurezza 









col Bill dei diritti; e più tardi, nel 1694, riconose 
la libertà della stampa. 
* La risponsabilità ininisteriale è con verità attuati 
nella costituzione inglese. I. ministri essendo ane 
membri del Consiglio privato del monarca, ne risulta 
che hanno una azione diretta 3 immediata non anto 








| sulle leggi amministrative, ma sì ‘ancora negli atti -ge- 
i nerali dell’amministrazione medesima. Però, non solo 
{ son risponsabili che la legge rimanga inviolata; ma denno 
j pure attendere che sia con verità applicata nel fatto. 
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Il governo inglese consta di tre 
ministri, 1 Pari, 1 Comuni, 
(Continua). 


Na 
TL 


B. F. AqUARONE, 





















i 
î 





n 
















bitetaib BBronsi ROTA ZIIAE FTA FORIO TIRANO] A TADINO PTT I UTREI 






«Signor Presidente, voi diceste in una solenne occasione 

* Non fucciamo nascere vane speranze, ma cerchiamo di a: 
dempiere tutte quelle che possono ragionevolmente aversi. » 
Queste belle .parole riassumono il programma del vostro cor i 
verno. Esse sono la promessa dei miglioramenti possibili, e { 


‘tentata al di là dell'Oceano 
polli illuminati della razza britan-. 


| sì trovavano, collocati e vivrebbero in pace all’interno 





oi confidiamo nella sapienza pratica, nel- 
nella: forza: delle istituzioni che i: fonda-: 
in imprestito dai padri loro , e spe- 
‘conclu ione amichevole di tutte queste 
| prova all'universo, che i creatori della 
















ad un gran popolo la cura del governare 
uomini provenienti da una comune ori 
listessa lingua, retti dalle ‘stesse leggi, 
sottomessi 
nirebbero 





oprire il. vasto Continente, sul quale | 


0, 


‘comportandosi 






e I % Ò . 
ton onore e con buona fede verso il 
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wi INGHILTERRA: — Le sinistre vocì che corrono da 
‘tre settimane sul progresso della malattia delle patate i 
hanno occasionato. una richiesta considerevole di riso 
sul mercato coloniale. Tuttavia gli speculatori vanno & 
“ guardinghi, e i corsi non subirono finora considerevole 
au ento. b 


. Jl giorno fissato per il censimento della popola- 






21 
Questo provvedimento è stato preso affine di non com- 
prendere nel censimento il numero considerevole di 
forestieri che sì aspettano nella capitale in occasione 
dell'esposizione nazionale nell'Hyde-Park, 


“Le Nel 1785 ta popolazione dell’Inghilterra e della 4 
Trlanda era di12,336,932 abitanti. Nel 1849 essa era | S' 
| Sistenza ed appoggio nella lotta dichiarata fra le utopie e lo 


dî 29,105,822, locchè forma un aumento del 125 per 0/0. 


Questa popolazione è così ripartita : Inghilterra e paese | 


| 
{ dermi da un viaggio in Alsazia. Mi si ripeteva: voi vi sarete 
® 


di Galles 17,759,412.Irlanda 2,505,812. Scozia 2,840,598, 


anime. 
— La maggior parte dei bei quadri componenti la 


dei capi d’opera messì in vendita. 





BELGIO. — Fiaggio della regina d'Inghilterra. 
‘dance Belge + 


vata S. M. la regina d’Inghilterra insieme a S.-A. R. 


il principe Alberto e quattro dei suoi fanciulli. L’ar- i 


ivo della regina ebbe luogo all'ora precisamente in- 
‘dicata , ma stamane non eravamo, ancora ben certi di 
‘averla ‘oggi fra noi stante il tempo, il quale, bello ieri 
mattina; era divenuto bruttissimo verso il mezzodì e a 
mezzanoite minacciava tempesta. Ma i timori che a 
questo riguardo sì erano concepiti si sono fortunata- 
mente dileguati, e' salvo, qualche goccia che cadde nel 
‘momento. in cui il piroscafo reale manovrava per ap- 
‘prodare, la giornata si può dire magnifica , certo una 


. delle più belle che abbiamo avuto da un mese a que- 


sta parte. i 

se Fin dalle dieci le truppe erano in movimento. Due 
compagnie del settimo reggimento di linea e due com- 
| pagnie del reggimento guardie formarono un vasto qua- 
drato ‘allo scalo dei piroscafi. Eravi anche la musica 
del settimo reggimento e quella delle guide. 
‘« Indi giunsero successivamente il borgomastro e le 
| tà civili, il console d'Inghilterra , l'agente 
di Francia, il colonnello Rosalini comandante 
1 e diversi altri generali ed ufficiali superiori. 
vascelli del porto avevano inalberato bandiera. 
le undici e mezzo il re giunse allo scalo ac- 
‘compagnato dal generale Goblet , dal tenente-colon- 
Illo Hannins de Moerkerke e dai maggiori Demeurs 
(hi di Fi quelmont. 
po dieci minuti il cannone annunciò l’entrata 
o del yact reale Victoria and Albert, il quale 















































fu in vista. Allora le truppe presentarono le 
la musica delle guide intuonò l’aria nazionale 
1: God save the queen. 


il yact reale fu presso la spiaggia , il re, | steranno a questa seria operazione. 


Î; questi avevano indosso la divisa di ma- 
stirono un’altra per discendere a terra. 

reale d'Inghilterra è in gran lutto. La re- 

ito di seta nera con molte grandi guei- 
ipe Alberto aveva il pastrano. 

‘è accoinpagnata da lady Canning, dama 





È 


dat 


o dal console inglese. » 
lano la loro passeggiata al Prado. 


to Lano. 
RSA ha ricevuto il gran cordone 

deli’ordine. d ii 

cooperazione. i 

Francia e Portogall 











FRANCIA, — 
della Cainera 
1 seguente discorso al 
ial Presidente della re 


405 






one di Londra è stato rimandato al 31 marzo 1851. 


rdo abbracciò la regina, il principe Alberto { 


‘a sit Francis Barring, primo lord dell’am- i 
lal segretario privato di sua casa, da due delle | 
onore e-dai governatori e governanti dei } 
dla | necessaria pelia testa del rettile, già istigato dapprima 
ranzerà col re e ritornerà ia dormire a 
l suo seguito, tranne sie Francis Bar- | 
1 i conoscere la gradazione di questo rimedio; che noi 
e i i dobbiamo ‘alla natura vegetale di Costa-Ricca. 
a Isabella IL e il re D. Fran-; ———& 


ente soddisfacente. Il presi- } 
ministri. sente. un salutare: ef- | articolo intitolato: 4/. Popolo, siccome provocante alla 
Ha i guerra civile, lesivo dei diritti e dell’autorità dell’As- 
i semblea legislativa ecc. 

a ricompensa della sua | à MR s 
' rente del Proscrit, ed il signor Emilio, Brière [stampatore 
i del foglio, il primo a 6 mesi di prigionia e 1000 lire di 
i multa, il secondo a 15 giorni di prigione e lire 500 di ! 
I multa. Durata dell’arresto personale fissata ad un anno. | 
Fu in seguito chiamata la causa di Ledru-Rollin, nes- i 
avendo risposto la corte ha condunnato il signor , 
| Ledru-Rollin ad un anno di prigione ed' a 3000 lire 


i di multa. 
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la condanna delle utopie che fanno indietreggiare la libertà, 
in vece.di favòrirla, 1 


un istante dalla tema di sistemi che attaccaaano le stesse basi { 
della società, ripigliarono coraggio quando il grand'atto na- è 
zionale del dieci dicembre venne a inaugurare un'era nuova. 


condussero il lavoro e il ben essere in mezzo alle nostre po» 
polazioni Jaboriose, di cui vedete qui'i rappresentanti d'ogni 
grado. N 


Fu per tal modo che il commercio @ l’industria, scrollati 


Ben presto le fonti produttive del paese si riapersero e ri- 


Voi, signor Presidente, siete persuaso di nun pagar mal | 


troppo caro l'affetto di questo popolo che vi diede .il suo li- i 
{ bero suffragio, Un tale sentimento: è:che vi guida in mezzo 
(a noi. 

Voi venite a studiare i nostri voti, i nostri bisogni ‘e forti- è 


ficare colla. vostra presenza gli. amici dell'ordine e delle è 
léggi. | 


Ve, ne siano rese grazie! 


ll commercio e l'industria del Basso Reno: si ricorderanno è 
sempre dell'onore insigne che loro accorda il Capo costituzio-. 
male della gran famiglia francese, venendo a sedersi a. questa 7 
tavola e permettendoci di riceverlo come s'addice all'antica È 


rinomanza d’ospitalità dell'Alsazia, 


lo bevo ‘alla salute ‘di Luigi Napoleone, presidente tela È 


repubblica! 


A questo discerso seguirono grida di iva Napoleo- 


ne! Viva il Presidente? 


Il presidente rispose in questi termini : 

Signori, abbiatevi i miei ringraziamenti per la franca cor- 
dialità con cui n'accoglieste fra voi. I miglior modo di fe- 
steggiarmi si è quello da voi adottato, \promettermi cioè as- 


utili riforme (bravo). Pria della mia partenzasi cercò dissua- 


ORTA QSTA 4 i mal ricevuto, questa ‘contrada gua: ) arii stranieri 
non compresivi i militari e.gli abitanti delle isole ma- i #1 ada guasta rda'emissarii stranicri, 


rittime inglesi, che nel 1849 ammentavano a 123,492 | 


disconosce que'nobili sentimenti d'onore e di patria che il 
nome vostro ricorda, e che fecero battere per ben 40. anni 


j il cuore de'suoi abitanti. Schiavi della loro eredulità, gli al- 
Ai saziani si rifiuterebbero a. riconoscere nell'eletto della na- 
magnifica galleria del defunto re d'Olanda furono coim- | 
‘perati dalla Russia ‘rappresentata. da commissarii. Non i 
sembra che PInghilterra abbia tentato di arricchire la } 
sua galleria di quadri nazionali comperando una parte | 
5 rie e di sentimenti patriottici; vi troverò, ne son certo, uo- 
i mini che apprezzeranno la mia missione ed il mio attacca- 
i mento al paese. (st, st, bravo). Diffatti come potrebbero soli 


AO ) i pochi mesi fare d'uomini educati a forti virtù e di. sollato e 
‘Scrivono da Ostenda in datà 22 agosto all’Indépen- 
s94 


zione il legittimo rappresentante di tutti idiritti e di tutti gli 
interessi. lo rispondeva: debbo andare ovunque hàvvi per- 
niciose illusioni a dissipare, e buoni cittadini da incorag. 
giare. Si calunnia l'Alsazia, questa terra di gloriose memo. 


i di coltivatore, un popolo nemico della religione, dell'ordine, j 
i e della proprietà? (applausi). 
« Tn questo momento, ore una pomeridiana, è arri- | 


D'altronde per qual motivo doveva io essere mal accolto? 


Per qual motivo avrei io perduta Ja vostra confidenza?(no, no). | 
Innalzato dal voto quasi unanime della Francia intiera alla è 
i testa del potere legalmente circoscriito, ma immenso per È 


l'influenza morale dell'origine sud, mi son forse lasciato se- 


durre dall'idea, dall'avviso d'intaccare una costituzione fatta ‘i 
però, nessun l’ignora, per gran parte in odio mio? (Sì, é vero). è 
No, io rispettai la sovranità popolare, anche in ciò chela sua 3 


manifestazione può avere di falso od ostile (bene). Se a ciò. 
m'attenni, è perchè Idolo dell'ambizione mia, è la fama 
d'uomo onesto. Nulla conosco di superiore al dovere. 


Son dunque lieto, o strasborghesi, di vedere che tra voi e g 
me havvi comuaione ili sentimenti. AI pair di me voi volete. 


la patria vostra grande, furte, rispettata, Come voi io voglio 


che l’Alsazia riprenda il suo luogo e divenga qual già fu per. 
tanti anni, una delle provincie più rinomate della Francia, #° 
scegliendo i cittadini i più degni a rappresentarla (‘sensa-’ 
zione), ed avendo per sua gloria guerrieri i più valorosi. —{ 


All'Alsazial alla città di Strasborgo! (applausi prolungati), 


na 








Il 25 o 26 corrente giungerà a Parigi il general De-/ 
Castro, ex-presidente della repubblica di Costa-Ricca. 
Esso è accompagnato dal suo primo ministro il dott. 


Toledo. 


Questi due personaggi fermaronsi ‘in Londra per j 


rendere i loro ‘omaggi alla regina Vittoria ed al prin- 
cipe Alberto. 
Fu il signor Toledo che avea “mandato al sig. Hor- 


in Francia per essere rimesso all'accademia deile scienze 


un certo numero di grani «d’ un albero chiamato nel | 
paese Cedrore. Questo grano ha la proprietà di gua- 4 


i più dannosi. 
Aspettasi l’arrivo del dott. Toledo per far l’esperienza 
dei grani. Tuiti i. medici i più celebri di Parigi assi- 


Il sig. Augusto Guillemin, siudente ia medicina, offiì 


mezzo del cloroforinio , il suo braccio sarà posto in- 
nanzi d’una gabbia non avente altra apertura che la 


da uno deî niedici assistenti. 
Vari animali riceveranno una o due morsicature per 


Parici, 24 agosto. — Teri la corte d’assisie della Senna 
ha giudicato il'giornale Le Proscrit, processato per un 


La corte ha condannato il ‘signor Brutinel Natal ge- 


suno 
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-— Stamane venne alla luce l’opera.del sig. Romieu 


i intitolata: L’era dei Cesari. 


ncanin ene cacrnra 


GA . . . 
Giunse ultimamente in Inghilterra una. grande am 


{ basciata inviata .dal re di Nepaul: alla regina. Vittoria, 
Irime a 4 è . RO . 
{ Prima di lasciare l'Europa; quegli stranieri. vollero. vi- 


sitare la Francia. Ieri tutti gli alti dignitavii di quella 
ambasciata, in numero di dodici e l'ambasciatore Jamy- 
Bohadoor-Roonavor-Ramagee, accompagnati dal capi- 


i tano inglese Faushaw; che loro serve d’interprete, an- 
i darono a visitare le gallerie di pittura al Louvre ed i 
$ Diusei nuovamente annessi allo stabilimento. Percorsero 
i in seguito ‘tutte le ‘sale ed i gabinetti. I sig. di Nieu- 
i Werkerke, direttore generale, ed il signor Orazio di Viel- 


i Castel, segretario della direzione, conducevanli, Essi am- 


iMMirarono specialmente la galleria di maxina; {i quadri 
$ di battaglie, le armi e la sala etnografica. 1 disegni: e 
i gli utensili chinesi:parvero fare ad essi un gran piacere. 


Nelle due ore che. duvò:la loro: visita non lasciarono 
mai di fare interrogazioni. È ricchi abiti di drappo d’oro 
jed i pennini di perle e di diamanti di quegli orientali 
avevano il più bell’efletto nelle ammirabili gallerie del 
{houvre. 

Uscendo fecero dirigere al sigoor, di. Nieuwerkeike, 
{dal loro interprete, i più affettuosi complimenti, pre- 
‘gandolo idi ‘ringraziare gli. artisti francesi del loro gra- 
z:0so ricevimento, 

All’albergo Sinet,, dove alloggiano gl’inyiati indiani, 
gli. si diede, un locale separato dal rimanente , dell’al- 
bergo. Essi non comunicano con alcuno e tengono ab- 
‘basSate le*tende, onde’ non veggansi i loro atti (da chi 
non divide le loro credenze religiose. Tra gli obblighi 
che ad essi impone ia religione vé quello d’immolare 
gli ‘animali destinati al loro cibo. 

Il signor prefetto di polizia, dietro domanda dell’am- 
basciatore d’Inghilierra, consenti.che si procedesse al- 
l’ammazzamento ‘di tali animali nell'albergo stesso. 

LI La notte che ‘tolse alla letteratura francese il più 
perfetto de’ suoi pittori di ‘costumi, le rapì il giorno 
dopo ancora uno de’ suoi migliori pittori di storia. 

Questa manet alle dieci spirò, dopo la più crudele 
agonia, il signor Bazia, ilo, storico di Luigi XIII e di 
Mazzarino, che per tale opera aveva diviso col signor 
Agostino Thierryril.gran premio di storia, 

A due giorni di distanza; all’ora stessa, nella mede- 
sima età di 50 anni compiuti, con un forte organismo, 
nella piena vigoria della vita e del talento, nel porto 
di'una esistenza felice, Bazin e Balzac vennero, fulmi - 
nati dalla stessa ‘malattia (una malattia di cuore), Ja 
i quale e nell’uno e nell’altro cominciò alla stessa epoca, 
i fu sottoposta alla direzione degli stessi principii della 



















| scienza; e terminò collo stesso terribile fine. 








AUSTRIA. — Il Z/oyd annuticia che i due fratelli 
! dell’imperatore d'Austria, l'arciduca ‘Massimiliano e 
Carlo Ferdinando, ‘partiranno al 4 settembre da Tschl 
ove. trovasi ora la corte, per fare una scorsa ad Atene 
ed a Smirne. I giovani principi. s' imbarcheranno a 

Trieste. 

i. — L'imperatore ,d’Austria ha riservata a sè ogni de- 
liberazione sui ricorsi per grazia di. tutti i condannati 
i politici rinchiusi. nelle fortezze, I ministri decideranno 
È per quanto concernerà condannati. di. qualsiasi. altra 
‘categoria. 

— La Gazzetta Austriaca dell'impero dice che vuolsi 
fra breve convocare, un congresso di - deputati. delle 
! Camere, di commercio, il quale dovrebbe dare il suo 
‘avviso sul muovo progetto di tariffa doganiera compi- 
Jato dal ministero, ed inoltre farebbe proposte ten- 
denti ad impedire il contrabbando. 

— Aspettansi. a. Vienna muove modificazioni sulla 
legge sulla stampa del (43. marzo 1849: un progetto 
f relativo sarebbe di già sottoposto. alla sanzione impe- 
riale. L giornali di Vienna parlano di voce .corsa, se- 


da 10 a:20 fiorini, ed in caso ‘di processo prelevereb- 


il giornale essere condannato. 
lea 


ALEMAGNA. — Fraxcoronte, 21 agosto. 


i di Francoforte. 


il signor Jaup, consigliere di Stato di Darmstadt. I 


lio Girardin, a vice-presidenti per la Francia: i signor 


Burrit ed il prof. Cleveland. per.l’America, 


creto ‘del 27 ottobre dell’ànno scorso. 


IATA O RT ETNIA TTI SIZE MORICI 


un dispaccio. telegrafico, proveniente da Gassel,. co 


quale si annunzia che il signor Schachten fu incarica 
da sostituirsi ‘al ministero Hassenpllug. 
Prussu. — Besumo, 21 agosto. — 


Ripper ne 


PERE TRATTI IR ZA RIA PESTE NET AVI TTM DIRI CRA II ARIETE TREIA DIA ZII TRAI De 


i condo la quale la cauzione dei giornali sarebbe portata 


7 ; pn È i 5 1}, tosto dalla cauzione il maximum.,a cui, potrebbe 
van incaricato d'affari della repubblica di Costa-Ricca i besi s È p 


I mem- 
“A i N dira 

rire dalla rabbia in seguito a. morsicature di serpenti bri del COSIO della page, ca AUC 8 D0p di Lai 
‘in Francoforte, sì sono radunati in seduta preparatoria 
til giorno 20 per deliberare intorno alle proposizioni, 
‘di cui vuolsi raccomandare l’adozione al congresso. La 
gi prima proposizione dichiarava che tutte le guerre sono 
contrarie alla religione, ‘alla ‘niorale, alla ragione ed 


Min, S 7 S td.) vi) ‘i RETI : È diari 
i di farsi mordere nell’avambraccio: da una vipera, onde { alla umanità. Il dottore Carové chiese che  s’inserisse 


{ servire di prova di questo prezioso antidoto. 
Malgrado i pareri contrari, il. sig. Augusto Guillemin 4 
i durò nella sua deliberazione, e verso la fine del. mese 
i avrà luogo tale esperienza tanto alla clinica che al- $ 
{ l'ospedale, 


Anzitutto il signor Guillemin sarà addormentato per { 


i qualche parola, per cui si eccettuassero le guerre in- 
{ traprese per propria e. legittima difesa. Essendo stata 
| rigettata la. proposta del signor Carové, questi dichiarò ? 
| ché non poteva più partecipare ai lavori del congresso 


— La prima tornata del codgressò della pace seguì 
! il 22. Gli inglesi trovansi in maggioranza; il loro nu- 
mero è di 250 circa. L'Assemblea elesse a presidente 


pastore Bonnet, di Francoforte, fu nominato a, vice- 
presiderite per l’Alemagna; i signori Cormenin ed Emi- 


Hitschcock ed Hall per America; il signor Vischers 
pel Belgio. Furono nominati a segretari, i signori Ri- 
chards per l'Inghilterra , Creizenac.e Varrentrap per 
l’Alemagna; Garnier e, Coquerel per la Francia, Elihu.i 


CArtsnune, 22. agosto. — La Gazzetta di Carlsruhe 
contiene, nella sua parte officiale, un decreto del gran- 
duca, che sul parere del.consiglio dei ministri, prolunga 
di 4 seitimane. lo jstato d’ assedio proclamato dal de- 


Casset, 20 agosto: — La Gazzetta di Dusseldorf reca 


LO 


dall’elettore di Assia di ‘formare un nuovo ministero, 


Al dire della 





” 


SR ATIAIA ESITA STA 


| Gazzetta di Colonia, il consiglio. dei ministri, presie- 
duto dal re, ha deciso di accettare puramente ‘e sem- 
plicemente la proposta fatta dall’ Austria di costituire 

j un comitato speciale di tutti ;i plenipotenziarii. degli 
Stati federali dell’Alemagna.. La. ;commissione ‘centrale 
provvisoria cesserà, le sue funzioni. quando questo co- 
mitato sia costituito. 


. 

-(! JL CONTE DI CHAMBORD: A WIESBADEN. 
Crediamo far cosa grata ai nostri lettori riportando 

; dallo Stecle la seguente lettera, scritta da Wiesbaden 

i in data 20 agosto, la quale contiene curiosi ragguagli 

| intorno a quella famosa riunione. di legittimisti. 

| 

i 

i 

i 


e Per un viaggiatore che ha abbandonato Parigi da 
alcuni giorni e che inopinatamente si. troya a Wiesba- 
den, v'assicuro: che gli uomini e le cose si presentano 
sotto il più singolare ‘aspetto. Qui:si vive in .un mondo 
talmente immaginario che ben delle ‘volte mi son:dato 
una scossa per convincermi della mia sesistenza. Che 
strane illusioni! Appena disceso. alla stazione della via 
ferrata di. Biberich. mi si. propone di farmi isevivere 
presso il’re. Non aspettandomi una tale domanda vo 
glio. sapere di che .re si tratta. Mi guardano allora con 


acrimonia : « Qui; non abbiamo che un ve, ed è il re 
di Francia.» Giò! detto mi volta.Je spalle ‘ed.io mon aveva 
ancora posto il piede sul principato di Nassau che già 
godeva: di poco buon concetto nello. spirito dei miei 
compatrioti, conosciuti sotto il nome di. pellegrini del 
i Reno; 

Per questi pellegrini non solo sembra che la rivo+ 
oto del 1848 abbia mai esistito, ma ancherle date 
i 

Di 


È 
Î 
i 
fc stupefatti, e un interlocutore. mi, risponde con 


del 1830/601779 sembrano'intieramente cancellate dalla 
loro memotia, Tutto ciò che si è detto. degli emigrati 
della prima rivoluzione si può applicare senza scrupolo 
‘agli entusiastici visitanti di Wiesbaden. "Sono le mede- 
sime illusioni, le medesime spacconate, gli stessi porta- 
menti altieri é sdegnosi, gli stessi insulti diretti contro 
lo ‘spirito moderno. 

Ovgidì ‘Goblenza sì chiama Wiesbaden, e quest’è 
i tutto, 
; Alcuni giornali annunciarono che il duca di Nassau 
i vedeva di mal ‘occhio la presenza del conte di Cham+ 
i bord a ‘Wiesbaden, e che il'timore di vedere ‘il suo 
| principato; che è la sala da' giuoco e ‘da ‘ballo dell’Eu- 
i ropa, abbandonato ai raggiri politici, lo indufrebbe a 
| pregare il suo illustre ‘ospite dì ‘abbreviare il suo “sog* 
(brena nelle terre ‘di Nassau. Questo ‘è inesatto. Per 


prendere una simile determinazione sua altezza sere+ 
nissima ha troppo a cuore.l’interesse dei suoi sudditi, 
per i quali l’arrivo dei pellegrini di 
tima ‘ventura. D'altronde il duca. è 
mato, la polizia di Nassau. è ‘quasi 


Francia è un’ot- 
benissimo: infor 
i cavigliosa al pari 
di quella! di Parigi, ed. egli sa.quanto siano innocue 
i queste parate dei legittimisti. Se tuito quesi’andirivieni 
| dovesse avere qualche conseguenza; egli ci penserebbe 
i 


due volte prima di romperla colla repubblica francese. 
i Mail duca è sì persuaso della vanità di queste  dimo> 
i strazioni in lontananza, che egli permette persino che 
si gridi: Ziva il re, quandò il duca di Chambord 
j passa in calesse scoperto davanti il Curs-Hall, o per 
ile vie di Wiesbaden. 

Vi parlerò altra volta dei personaggi qui. presenti, 
‘ma -siceome non ho ancora avuto il tempo di ben 0s+ 
i servare tutta la: gente ‘che’ si\\agita ‘intorno al preten+ 
{ dente; vi dirò per ora come-vanno le cose nell’alber 
i go Durenger, dove ha preso alloggio il conte di Cham 
| bord. i 
Fino a mezzodì non è ammesso nissun  visitante. Se 
qualche. francese si presenta durante. il \mattimo ,! gli 
vien, risposto. che Sua. Maestà sta. al'lavoro. Verso 
tor le porte dell'albergo vengono spalancate ,. e. le 
! presentazioni sono fatte :per mezzo del signor. de, Lé- 
i vis quasi esclusivamente. Il principe interroga ogni vi- 
i sitante intorno allo spirito. politico. del dipartimento 
È cui esso appartiene ,, e nissuno ve n'ha , credetelo.a 
{ me, il quale non sì faccia premura, di dichiarare che 
‘ tutta la popolazione del suo dipartimento è legittimi- 
sta. Ecco come è informato il. conte di. Chambord. 
i Questa regola soffre però un'eccezione. Giovedì scorso 
un vecchio ufficiale dell’ex-guardia reale, interrogato 
alla sua volta, rispose ad alta voce: 

« Signore! lo. sono giunto stamane e riparto fra 
iecì minuti; non sono venuto che per avvertirvi del- 
‘inganno onde siete vittima. Lo appartengo al diparti- 
mento dell’Oise ,, ho parlato con molti dei nostri be- 
nestanti e debbo confessarvi con mio dolore, che tutti 
vi sono contratii. » Queste parole scandalizzarono la 
folla, il conte di Chambord pareva costernato, tuttavia 
‘ prese la mano del vecchio ufficiale e viyamente, la 

strinse. 

L'indomani il sig, de Larochejacquelein, il campione 
più imperterrito dell'appello. al popolo, il quale era 
venuto contestare l’influenza al sig. Berryer, abbando- 
nava precipitosamente Wiesbaden lasciando il suo rivale 
‘padrone del terreno. 

Questa partenza inopinata produsse. una profonda 
‘sensazione nelle fila. della» piccola. colonia francese; 
molti vi sono  malcontenti, i quali non osando attat- 
carsi al principe, inveiscono contro quei che lo circon- 
dano. Essi accusano i vecchi, fra gli altri 1 signori di 
Lewis è de Pastoret di ‘tener sequestrato a loro pro- 
fitto îl'conte di' Chambord, togliendogli ogni libertà di 
dizione e di pensamento, « Credereste, dicevami’ un 
giovine legittimista, che sua altezza ‘reale non può 
i prendere un bagno senza che il sig. di Levvis sia assiso 





ravenna 
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OE CLIMI AITIAIR E PATTO 


nel suo gabinetto.» 

Tn ogni caso il freddo accoglimento fatto al signor 
de Larocliejacquelein ‘prova’ che la frazione del gio- 
vine legittiimismo è ripudiata come lo sono i suoi or- 
gani la Gazzette de France e V'Opinion Publique. 1 
conte di Chambord, durante il colloquio, non aveva 
aperto bocca intorno all’ ultimo scrittarello intitolato 
È L’ Appello al Popolo. 11 sig. de ‘Larochejacquelein sor- 


1} 
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nre 


il principe del suo parere intorno a quella operetta:— { 
Vi ha quà e là alcun che di buono, gli fu riposto. — | 


Questo vuol dire che vi ha anche del cattivo, riportò 
Larochejacquelein. — Ebbene, disse l’altro, io non osava 
confessarlo, ima tale era il mio pensiero. — Permet- 
tetemi, continuò l'interlocutore, ch'io in ciò non sia 
dell’avviso di vostra altezza. Lecito a voi sig. marchese, 
seccamente rispose il sig. conte di Chambord, ma bi- 
sogna veramente che la Francia si trovi in repubblica 
se un de Larochejacquelein si fa lecito di non essere 
del parere di un Borbone. — Con questi termini fu 
congedato il campione dell’appello al popolo, e que- 


sto prova che i legittimisti sono più che mai divisi fra | 


loro; tale sembra essere il frutto che questo. partito ri- 
cava dal suo pellegrinaggio. 

Dopo le presentazioni vengono le udienze particolari, 
e queste con facilità. vengono accordate ai numerosi 


sollecitanti, ma anche qui s’ incontra quell’inevitabile | 
signor de Lewis, che per il conte di Chambord è una $ 
vera ombra di Banquo. Le udienze alcune volte si pro- 


lungano fino all’ora del pranzo, al quale ordinaria- 


mente vi sono venticinque o trenta convitati.. Alcune È 


giubbe di operai condotti anch’essi in pellegrinaggio, 
moderano alcun poco il lusso aristocratico dei cordoni 
azzurri che sfoggiansi sui bianchi giustacuori, lusso che 


preso da questo silenzio prese la libertà di richiedere f conte di Chambord (giacchè vide il cappello dell’ ope- 


raio tedesco rotolare quasi fin sotto la sua calesse) 
produsse una cattiva sensazione fra gli astanti, i quali 
tutti biasimarono energicamente l’ aggressore. Anzi io 
ho sentito il prelodato sig. Jeanne dire ad alta voce in 
un crocchio : « Siate tranquilli, domanî parlerò io al 
duca di Fitz-James,» 


’_———_—_————_——_e_T_————_—__———________ _m_______y dec.) titti: 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 25 agosto. 

Paget Giuseppe inglese, possidente, da Ginevra. — Corrance Carlo id., 
da Milano. — Gornostajeff Giovanni di Pietroburgo, architetto, da 
Firenze. — Nerther Rodolfo di Berna, id., da Berna. — Peroné 
Augusto di Ginevra, bisottiere, da Genova. — Protégé Leone id.. 
antiquario, da Marsiglia. — Coulon Nicola di Marsiglia, possidente, 
id. — Gilly Aclide di Nimes, negoziante, da Nizza. — Clerici Pietro 
di Milano, nobile, da Milano. — Velzi Giovanni id., mercante, id. 

Partiti il di 25 agosto. 

Ellis Webb Guglielmo, prete protestante inglese; per la Svizzera. — 
Walker Giuseppe. di Liverpool, possidente, per Milano. — Coutan- 
ceau (vedova) di Poitiers, id., per Francia. 

Arrivati il di 26 agosto. 


é Broke Orazio inglese, possidente, dall'Inghilterra. — Severne Arturo, 


sembra esagerato per una corte in partibus, e che tanto | 


sì affatica per rendersi popolare. Jeri sera si narrava { 
di una contadina della Vandea stata ammessa alla ta- f 


wola reale, cui eransi fatti gli onori del pranzo. Il prin- 


cipe erasi persino degnato d’offerirgli il braccio. Io i 


l’ho vista e le ho parlato al teatro. Alla mia domanda 
come le piacesse il principe , essa rispose con esalta- 


zione : È un santo questo re; vedete il regalo ch’ ei { 
1’ ha fatto, soggiunse, imostrandomi un ‘oggetto che É 
teneva sospeso al suo colio. Era un medaglione conte- { 


nente alcuni anelli della capigliatura del conte di 
Chambord. Indi ripose quella reliquia sul suo cuore, 
baciandola replicatamente. 

La sera quando il conte di Chambord non va al 


teatro o al concerto, le persone chegli sono state presen- 
tate hanno il diritto di venirgli far la corte. Il prin- $ 


cipe, sempre seguito dal signor de Lewis o dal Pasto- 


Guglielmo, id. — Henry Guglielmo, id., da Ginevra. — Kelemen Al- 
berto. di Granvaradino, comm. distrett., da Trieste. — Hovach 
Antonio di Comorn, professore, id. — Birò Ladislao di Szachmar 
prete, da Vienna. — Houget Adriano di Parigi, macchinista, da Brus. 
selle. — Chauffard di Avignone, medico, da Avignone. — Parlatore 
Gaspare di Palermo, negoziante, da Napoli. — Mariotti Federico di 
Livorno, comm. di banca, da Marsiglia.— Maroni Simone di Mantova, 
possidente, da Mantova, — FavagrossaZanibelli Marianna di Lodi, 
id., da Milano, — Cavezzali Francesco, id. — Colombi Rinaldo dj 
Milano, avr., da Ginevra. 


Partiti il di 26 agosto. 


Golovine Giovanni inglese, possidente, per Nizza. — Hamner Tommaso 
id., per Milano. — Crasby Giacomo id., per Napoli.— Nurther Ro- 
dolfo di Berna, id., per Milano. — Letellier Luigi di Bolbec, fabbr. 
tessuti, per Francia. — Turin Giovanni di Briancon, id., per Briancon. 


DECESSI del 25 agosto in Torino. 
N. 13 
del 26 » 14. 


na 


ret, percorre i crocchi e dirige ad ognuno qualche { 


parola. Alcune volte egli non sdegna neppure di se- £ 
dersi al piano-forte e cantare; si vuole che sia un buon $ 
baritono: Recentemente egli cominciò la romanza: Pawvre i 
exilè sur la terre étrangère, ma l'emozione l’impedì di $ 
continuare oltre la prima strofa. Questa scena senti- | 


mentale fece molto romore nella località e sembra che 


l’ entusiasmo sia stato sì grande, che 1° assemblea per $ 


ben due volte mandò un grido frenetico ‘di viva il re. 


Che singolar figura dovea fare l'onorevole signor Ber- | 


ryer frammezzo a sì puerili dimostrazioni! 


Vi ho detto che per ora non vi avrei parlato degli 
momini importanti che stanno attorno al principe esi- 


gliato. Ve n’ha uno però di cui voglio dirvi sin d’oggi | 
qualche cosa, e questi è il signor Jeanne il negoziante | 
di carta in via Choiseul. Egli. si trova dappertutto nel- f 
Sì A 2: ì È Ì ì i È ny ® ® s]}° 

l’istesso tempo; possiede l’ubiquità di un fiacre e la l l’ospizio civile e militare, la fonderia, larsenale e la 


facondia di un clubista di professione. Va e vi : 
LOC: 5 ene € f cattedrale. Dovunque folla immensa e accoglienza ec- 


sì dimena per ogni verso; agitando il suo cappello e j 


conducendo sempre e per ogni dove il battaglione sa- 


cro dell'entusiasmo. Egli spande in tutti i luoghi pub- f 
blici dei ritratti del conte di Chambord colla leggenda f 


indispensabile: Dio lo vuole, Dio le vorrà, Dio Vha È +. > ; i È 
p SEI È OTO “© 8 di importanza; il Corriere Italiano afferma che PU. | 
voluto, se Dio l'avesse voluto, e distribuisce mazzetti | nione è stata definitivamente abband 
; RO ; i 7 / . | ate mente abba È 
di fiori bianchi ed eccita. l'entusiasmo degli operai. & ‘ndonata dalla Prussia, 


i la quale avendo inoltre acconsentito ad entrare nella È 


Dopo il signor de Lewis sembra sia egli il personageio | mo i 
P o SIR 85!° È commissione che deve venir formata per l’amministra- $ 


più importante dell’emigrazione, 

Ierissera il conte di Chambord comparve al teatro. 
Sì dava gli Zuguenots. Il principe si trovava ‘in un 
proscenio con alla destra il signor de Lewis e alla sj- 


nistra il signor de Pastoret. Dietro la sedia del conte | 
di Chambord vedevasi il signor Berryer stare in piedi, | 
La sala era piena di francesi i quali, malgrado la { 
presenza del sovrano, ridevano sgangheratamente della È 
pronuncia tedesca degli attori. Io mi trovava quasi in f 
faccia del conte di Chambord, e potei esaminarlo ‘a i 
mio bel agio. Sarebbe quale si vede nei suoi ritratti » È 
se il ritrattista per modo di adulazione non l'avesse { 


reso più magro. La sua testa è più bellina che bella; 
i suoi tratti mancano d'espressione ; sembra guardare 


senza vedere; la sua fisionomia è immobile. Da quanto È 


colà, se non quando così gli significasse quel nostro 
rappresentante. 

Parici, 25 agosto. — Dispaccio telegrafico : 

Il prefetto del Basso-Reno al sig. ministro  dell’in- 
# terno, 
Strassurco, 23 agosto ad un'ora di sera. 
Il presidente della repubblica visitò questa mane 


j cellente. Egli parte da Strasburgo in questo punto tia 


le grida di Viva il Presidente! Un’ iimmensa folla si 
‘accalca sui suoi passi. 


Aremacna. — I fogli tedeschi non ci recano notizie 


$ zione della proprietà, viene, secondo il foglio viennese, 


a riconoscere implicitamente il Consiglio ristretto con - 


j vocato dall'Austria pel primo di settembre. 


i Stazioni colpevoli ed insensate. 


j wig entra nel complesso doganale danese sino all’Eyder. 


ho potuto vedere, egli è sobrio di parole, ed alle in- | 


terrogazioni de’ suoi vicini, sempre rispondeva per mo- f 
nosillabi. Al quarto atto, nel momento preciso della $ 
scena dei pugnali, egli sorti, locchè tutti giudicarono $ 


essere di buon gusto. 


Sortendo il principe traversò col cappello alla mano { 
una duplice siepe che erasi formata sino alla sua vet- 


tura. Io potei convincermi ch’ei zoppica molto, checchè 
se ne dica in contrario. Mentre saliva in vettura avvenne 


una scena deplorevole ch'io vi racconterò brevemente. | 
Tutti avevano il cappello in mano >» tranne alcuni i 
operai tedeschi, i quali fumavano tranquillamente di- i 


stanti una ventina di passi dalla vettura. 


Una voce sortita dalla folla gridò: Abbasso il cappello. 9 
Ma sia che i tedeschi non capissero il francese, sia i 
che non volessero scoprirsi il capo per una persona É 
loro indifferente, essi continuarono a tenere il cappello i 
in testa. Improvvisamente un giovine si slancia verso i 


un di essi, e col rovescio della mano gli fa rotolare il 
cappello sul lastricato. Il tedesco, stupefatto dapprima, 
ripiglia il cappello e risponde con un pugno. 

Gli astanti sì frappongono, e dividono gli avversari. 
Il sig. Berryer prende l'aggressore per il braccio, e lo 


vuole trascinar via dicendogli: «Che mai avete fatto, o È 
Edoardo , voi avete il più marcio torto.» Ma questi 7 


nulla curando le esortazioni del sìg. Berryer, ritorna 
dal tedesco oltraggiato, e gli dice: «Se volete una ri- 


i Notizie della guerra non ne abbiamo, 


Oggi mercoledì manchiamo del bollettino della 
i borsa di Parigi, tenendosi questa chiusa la domenica. 


Î nb e A 


FONDI PUBBLICI 


Torino 27 agosto 1850. 
1819 — Decorrenza 4. aprile 
1854 — decorrenza 1. luglio 
1848 —. id. 1. marzo 88 174 
1949 — id. 4. luglio 86 15 
1834 — obbligazioni 970. 
1849 — id. 956 °— 


e 


89 514 


eee pae RE, 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco |. .°. 
Azioni delgaz |... 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


. 527 12 
0, 


n —— è» 


E errati rent) 


Perdita 9 00,00 
S. NICCOLINI gerente. 000 
e 


È uscito il primo volume della 
STORIA DEGLI ANIMALI 
del professore Gest. 
Quanto prima il Giornale parlerà di questa im- 


parazione , io mi chiamo il duca Edoardo di Fitz- È portanlissima pubblicazione. 


James.» 


Le Associazioni si ricevono da PARAVIA, SCHIEPATTI, 


Questa triste scena, del cui principio fu spettatore il © e principali Librai d’Italia. 


P 


id. — Pearce Brice Hugh, id.— Haye Giuseppe, id.— Gore Kandolph i 


— Trabaud Pietro di Marsiglia, avvocato, per Milano. — Scandella i 
Maria di Venezia, possidente, id.— Cavezzali Francesco di Lodi, ‘id.<è 


Il Monzambano , bastimento a vapore dello Stato, $ — EPTO i sio 
che recò a Civitavecchia il e Pit Dionigi Pinelli | tive, che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste azioni vale | 
quale straordinario inviato del nostro governo presso È 
la S. Sede, è ritornato nel porto di Genova. Dicesi che $ 


questo legno aveva ricevuto ordine di non partirsi di È Francia o del Belgio. 


RIESI NEI IO SRI SIRAZIOTZ IAA 


copiosissima appendice. 


— Lo stesso Corriere Italiano ci fa sapere che il 18 

j “Gosto non si passò tranquillo nella capitale d'Ungheria, 7 
ed a Pesth la serata al teatro fu turbata da manife- f 

( de 
Bertino, 22 agosto. — Assicurasi nel modo il più ì 

formale che le truppe badesi continueranno la loro É 

ì Marcia per recarsi nelle guarnigioni prussiane. (Corrisp.) i 

Amsurco, 22 agosto. — Al 1 di settembre lo Schles- . 


Direttore e Gerente 


N. FLEURY 
a Parigi. 


Compagnia degli allogatori delle Mir 
della California 


per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. 


Rappresentanti 
a S. Francisco 
MutLor, Tator eG 


re d’oro 


Y 
CR 
i ì 


Azioni di 5 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 4% a Parigi: Consiglio di sorveglianza: i signori Bénoit Berton negoziante a Reims; 


Teodoro Pouchet manufatturiere a Bo/bec; Villelle e Corrière 


negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saòne; Ma 


rolle, costruttore di navigli a Chalon-sur-Saone; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens, 


Fin d'ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operazioni. Un 
Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chalon-sur-Sadne, furono acquistati dalla compagnia, e giungeranno 
il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, ‘a trasportare ji 
lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L’affluenza delle Mercanzie nei suoi magazzeni di Parigi e dell'Havre 
prova a sufficienza, che l’idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria» favorevolmente 


‘: accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima, Un 


avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare di ciò avviso ai fab. 


bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano i 


della California. glie le rimettano ‘senza indugio in ricambio di 


‘ar conoscere i loro prodotti 0 Je mercanzie loro nelle piazze 
azioni onde le possa innoltrare ai suoi rappresentanti, î sis 


gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 
Ì e È , È di n Ò È x» x Sip di 
i mattino al comptoir commerciale del Vello d’oro, via Richer, 42: Ln lista dei lavoranti sarà chiusa il 51 agosto, 


Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della Compagnia, Ogni azionista di 400 azioni avrà diritto 
ad, un’ associazione per un anno al ciornale Le Siécle. Quelli di 80 azioni, al un'associazione di 6 mesi, e quelli di 50 


adiuna di 3 mesi. 


signor Nleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


OCCASIONE FAVOREVOLE O 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 agosto 4850 avrà luogo l’estrazione straor- 


dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua- 
z ranta serie saranno estratte. 


Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 


Î fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita 
“è di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto 


i di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. Un'a- 
; zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 fran- 
f chi; 30 azioni 100 franchi. 


2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu- 


20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. 
Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di j 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruces (Belgio), ed in Torino al Gerente di que» 
sto giornale. | 


Libreria di CARLO SCHIEPATTI, 


DIZIONARIO 


ITALIANO, LATINO E FRANCESE 


COMPILATO 


paL sacerpote CASIMIRO ZALLI pi cmeri. © 


EDIZIONE 


Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine dal 


102.2 Emissione di Azioni 


garantite dal Governo di Prussia. 


52000 vincite di franchi 500,000, 270,000, 


167,000, 133,000, 100,000, 67,000, 
4 di 53,500, ecc. ecc. i 
Le estrazioni della seconda classe avranno luogo il 
28 e 29 agosto 1850. Sana i is: 
Un'azione intiera originale costa 50 franchi. La metà di 
un'azione fr. 25. Un quarto d'azione fr. 12, 50, Sei mezze 
azioni fr. 140. Un'azione intiera valevole anche per. le ses 
guenti estrazioni costa franchi 225. 12 e 14 in pro 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commere 
cartelle di banca ecc. ecc. i 
Il prospetto per informarsi ‘di quanto riguarda ciò 
mandato grafis e franco di porto, come pure la li 
ciale delle vincite munita del bollo del governo, che 
tiene tutti i numeri delle azioni: questa la riceverà ogi 
teressato immediatamente dopo l'estrazione. n 
Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da (°° 


30,000, 


LUIGI PRATOLONGO, via S. Luca, n.555, banco Bisso 


e Vignolo in Genova, si 
N.B. Queste azioni si vendono a tutto il 31 corrente agosto; 


i 


perciò chi ne desidera è pregato di procurarsene al più preste, 


STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO, 


via di Po, num. 47, in Torino. 


IEMONTESE 


ac 


SECONDA 


Riordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in caria forte, ed arricchita di una 


VERO RITRATTO 


del defunto Ministro 


P.DI SANTA ROSA 


disegnato da GIUSEPPINI 


da un bellissimo ritratto fatto col metodo fotogenico 
(dagherotipo sulla carta) in maggio 1850. L’esecuzione 
di questo ritratto è mirabile, ed è riescito parlante ; 


esso, porta il facsimile della firma del defunto. 


Prezzo cent. 60. 

Le prime prove stampate sopra cartoncino L.1 50. 
Dello stesso formato e prezzo vi sono pure i ritratti di 

CARLO ALBERTO. 

VITTORIO EMANUELE II. 

SICCARDI. 
Toro. — Presso l'editore MAGGI, provveditore 

di stampe di S. M., via di Po, num. 56. | 


NEGOZI 


di Chincaglieria e Cotoni coi 
voluti utensili da rimettere al 
presente a modico prezzo, contrada della Chiesa, 


«num. 9 dis, a sinistra entrando. 


eV. 
GAZZETTA DI ZARA 
AVVISO. 


Si apre un nuovo abbonamento pei residui quattro 
mesi dal A settembre p. v. al 5A dicembre, e ciò ai sé- 


‘guenti prezzi: 


Colla posta; per 4 mesi a . Il. 43 65 
per5 mesi . . « 40923. 
de . . . ° c 
L'importo sarà rimesso coll'ordinario mezzo postale 


‘senza affrancazione coll'indicazione ‘al di fuori: Da- 


naro di associazione alla Gazzelta di Zara. 


Prezzo Ln. O, ridotto a sole Ln. 492. x | 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mandate. 
lle Regie Poste per essergliene fatta immediata spedizione. 4 


POUR RIO JANEIRO 


partira de Marseille le 5 septembre fixe , le. beau 
trois-màts francais, la Céphalide, de 450 t. de portée. 
doublé, cloué et.chevillé en cuivre à neof sous le co- 
mandement du capit. Bazan, (ra 
Ce navire a une belle dunette et des amménage- 
Mens spacieux et très-commodes pour les passagers, 
qui y seront bien traités. COREL 
Pour fret et passage s'adresser à messieurs Verdilloi 
pére et fils armatenrs; au capitaine è son bord et è 
monsieur H. Albrand, courtier maritime, rue Glandovés, 


num. 2, à Marseille. 


—errtTet__ i |__— 


COLLEGIO FEMMINILE 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L: 


Franchi: - Pinerolo per l' Abbadia alla direzione 


del Collegio Femminile. 


LI IE 
Te ONIRICA I 


TEATRI 


Di questa sera 28 agosto, 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleone. 
Colombino recita : 7/ Carnefice di Londra. dp 


TEATRO GERBINO.— Gemma di Vergy, opera, 


EE 3 Gost: 
ite ; 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. i 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli. ; 
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— PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino 1 anno L, 40. Prov. 1 annoL. 44 — 
s— ‘6 mesi » 22... —!6 mesi a 24 — 
3 mesi » 12. — 3mesì » 13 — 
— 1 mese » 6. —— 1mese e 659 
< Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 
umero, cent. 40, |. i 
1 ; 









* 





ori associati al nostro giornale , il 
. cuò abbonamento scade con tutto il mese di 


; agosto, ‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se 

i non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
\g zione dei fogli. 

Dr RIVISTA |... 
Le relazioni sul viaggio del Presidente e sopra i pellegri- 
naggi a Wiesbaden riempiono quasi esclusivamente i giornali 


neesi. Pare che le accoglienze avute rel dipartimento del 
sso-Reno abbiano distrutte molte illusioni; chè così ap- 






























‘all'incontro monsignor Gonella suo successore presso quella 


unto s'interpreta a Parigi il notabile cangiamento che s'os- 
serva da qualche giorno nel linguaggio degli organi bonapar- 
— tisti. D'altra parte anche a Wiesbaden si sono fatti pochi 
progressi, e non ostante tutti gli sforzi dei più caldi parti. 
“ giani della legittimità per dare a credere che il sentimento 
di essa riviva nella mazione francese, riesce evidente che'i 
| seltarii del conte di Chambord sono in minoranza. Per ‘ora 
quindi, esso non pensa certo a tentare una rivoluzione, ma 
eziandio per parte sua il Presidente debbe avere smesso il 
suo pensiero, seppure l’ebbe mai, di fare un colpo di Stato, 
Trascinarsi fino al 4852 se nessun avvenimento impreveduto 





Madrid, 20 agosto. — L' eraldo fa il seguente confronto 
tra i comitati elettorali. Nell'ultimo comitato progressista di 
Madrid si riunirono 57 elettori, il signor Mendizabal ottenne 
26 voti, nel comitato moderato si contavano 400 elettori. — 


Il governo spagnvolo ha fatto acquisto di quattro magnifici ‘ 


vapori della forza di 500 cavalli. Essi sono destinati ‘allo 


stabilimento di un servizio regolare tra la Penisola e Ie An 


tille. — 


Belgio. R.ixelles, 24 agosto — Monsignore di san Mar- i 


zano nunzi. postolico nel Belgio, è partito già per Parigi 


Corte. Si sa vie ambidue questi prelati sono piemontesi. + 
1 giornali del Belgio sono ancora pieni dei racconti delle di- 
sgrazie e dei danni immensi cagionati dalle ultime inonda- 
zioni. — La regina Vittoria è ripartita il 23 da Ostenda salla 
flottiglia, ed i giornali inglesi annunziano già il di lei ritorno 
in Inghilterra. 

Il giornale L'Austria conferma la notizia che l’Austria nel- 
l'interesse della Confederazione commerciale tedesca che essa 
vuole fondare insiste presso la Danimarca per l'abolizione dei 
dritti del Sund. L’indentità da accordersi alla Danimarca 
sarebbe basata. sul prodotto medio di parecchi anni, fatta 
deduzione delle spese di percezione. 

Il principe di Prussia è partito da Berlino per Carlsruhe. 
ll gabinetto prussiano non ha ancora Tisposto all'invito fat- 


togli da quello di Vienna di inviare un ministro al consiglio 
federale ristretto, 












29 Agosto 1850. 


sogna pur dire il vero; questa volta ancora è alla mi- 
horanza che si lascia l'onore di tutelare la legalità. 
S'ingannerebbe frattanto chi credesse che tutti gli 
organi della maggioranza francese scendano così 
basso. Hl giornale de’ Débats, per un esempio, riconosce 
che ogni intervento de’consigli nelle quistioni costituzio- 
nali sarebbe irregolare, e circoscrive le sue osservazioni 
a quella parte del governo politico che direttamente sì 
lega con la pubblica amministrazione, alta quistione 
‘della centralità amministrativa; e in essa si. mostra 
jjassal parco di concessioni agli istinti di un decen- 
tramento, del quale non riconosce la opportunità che 
in certe quistioni solamente, di pubblici lavori. 
L'importanza della differenza che abbiamo indicata, 


VARA FILI cain rar; 


anta 


} 
i 
5 
| 
È 
i 


e che felicemente’ è tutta in nostro favore, è grande 


bastanza valutare lo stato violento in cui deve tro- 
i varsi un paese, o almeno un partito, per esporsi, 
quando più aspira alla interna tranquillità, ai rischi 
diuna condotta che può produrre i più gravi incon- 





SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Narotì, 
Padoa-Marglieri; libraio, — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 





ha negli Stati sardi quelle simpatie che ha perduto 
in Francia, ed è tra noi ben viva e rigogliosa; così 
che, tutto calcolato, non troviamo che un solo punto 
in cui la condizione de’ nostri consigli, superiore in 
ogni altra parte, resta ‘ancora al di sotto di quella 
de’ consigli francesi — la ripartizione dell’ imposta 
diretta. In questa importantissima funzione che con- 
giunge le Assemblee provinciali a tutto Pedifizio del 
sistema rappresentativo e Je melte a parte della pre- 
rogativa della Camera de’ deputati, esse entreranno 
efficacemente tostochè sarà fatta e promulgata la 
nuova legge che da più tempo si prepara sulla contribu= 
zione fondiaria, e quando avremo quella rettificazione 
de'catasti che forma il voto di tutti gli uomini di finanza. 
La popolarità relativamente maggiore delle nostre 
istituzioni provinciali deve altribuirsi alla temperanza 
civile che accompagnò la riforma amministrativa, e 
specialmente alla felice idea di collocare al di sopra 
della provincia la divisione amministrattiva. L’Assem- 
blea costituente seguìta dai poteri che le vennero dopo 


| venienti. Provocare dalle Assemblee locali quelle | NEla rivoluzione francese, si proponeva come scopo 


sopravvenga ad affrettare la soluzione, sembra omai per il 
momento la politica di tutti i partiti. 

Anche la lettera, vera o supposta, nuova od antica del 
principe di Joinville dà luogo a molti commentarii, massime 
che, a quanto dicesi, il sig. Lasteyrie, membro della commis- 






Il progetto di legge intorno al dritto di associazione e riu- 
nione che è stato or ora presentato al collegio de’ principi, 
ha per iscopo di prevenire gli abusi dei clubs, sia con garan- 
zie personali, sia con cauzioni. ; 


i 

Ì 

i 

} 

i 

i 

più che non si pensi a prima giunta. Non si può ab- | 

| 
si pi zia 7 ; i recipu i . Ae: da 3 

politiche manifestazioni che in ogni tempo si fece | p dl di rompere col passato » e nell MO di, 
. . . x . . È " , È o ì a p, da 
studio di vietare, è lo stesso che localizzare la qui- A i SERIRLONISCORD) delle Islituzioni DENSA 
stione politica, e scuotere il tizzo della guerra civile, | ©/al dell'antica Francia cancellò i nomi, alterò i con- 


Le manifestazioni di Assemblee che non rappresen- fini, mutò le capitali delle antiche provincie, smi- 


sione dei XXV, avrebbe lasciato intendere esserne a lui per- 
venuta un’altra dall'ex-re dei Francesi, all'uopo di ringraziare 
di quanto si fa dagli orleanisti per preparare la reintegra- 
zione del ramo cadetto dei Borboni sul trono di Francia. — 
Dicesi a questo riguardo, che il Presidente sarebbesi mostrato 
di molto mal umore col Lasteyrie, e che inoltre avrebbe 
avuto luogo uno scambio di carte fra la corte di Brusselle ed 
il ministero esteri di Parigi a causa del soggiorno in quella 
città del principe Joinville. Ad un tempo si spediscono a 
Wiesbaden nuovi agenti di polizia, sebbene, a quanto dicono 
i fogli borbonici, il governo francese fosse già molto minu- 


.— tamente ragguagliato di quanto fa il conte di Chambord. 


| *S'avvicina intanto l’epoca della convocazione dei consigli 
— divisionari. Le due questioni più capitali che vi si agiteranno 

“saranno quelle della decentralizzazione amministrativa, e della 
| prorogazione dei poteri nella persona di Luigi Napoleone. — 
Sulla prima sarà facile l'accordo, perchè si vede ‘in essa il 
solo mezzo di cessare l’eccessiva influenza della capitale sopra 
i provincie; ma la ‘seconda questione invece tien molto di- 

. visi glianimi. ] funzionari del governo osservano la più seru- 
polosa riservatezza, e nelle circolari di convocazione tacciono 
affatto su tale argomento. Havvi all'incontro la società del 
10 Dicembre, che promuove una soscrizione nel senso affer- 
| mativo: dicesi però che Lamoricière ed. altri deputati della 












TRE 


| maggioranza siansi fatti promotori di una inchiesta legale per 
conoscere le vere tendenze di quella società che sembra es- 


sere molto numerosa. ‘ 


Crescono ogni di le difficoltà della stampa a causa della 
stretta applicazione della nuova legge. Il romanzo-appendice 
| è scomparso quasi da tutti i giornali, e ciò dicesi aver dimi- 


“ nuito grandemente il numero degli abhuonati. 
Inghilterra , 2% agosto. — Lo Standard giornale Tory, 
dice che in una conferenza tenutasi il 25 #1 ministero degli 
affari 
desione ii principii emessi nel protocollo del due agosto ri- 

0 ‘alla questione danese, senza pregiudizio dei diritti 
ella Confederazione germanica. — Questa adesione unita a 
quel Ha Francia, dell'Inghilterra, della Russia e della Sve- 
(eccettuata però. sempre la Prussia) vuolsi secondo lo 
dard che sia un gran passo per il ristabilimento della 
ei ducati. Le 
Halta-M ail del 16 annunzia che_il cholera comincia ad 
fe nel periodo di decrescenza: i casi sono molto dimi- 
| guarigioni sempre più crescenti in numero. 
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i . APPUNTI 
DI UN VIAGGIO A LONDRA. 
È I Re. 










il capo della chiesa nazionale. Convoca i con- 
pprova le risoluzioni; ha la nomina de’ ve- 
egli arcivescovi, e regola la disciplina. Ha il 
azia; la quale bensì non può aver luogo 

he i Comuni portino avanti i lordi. Ogni 





rea i lordi, sceglie i giudici; nomina 
a e dì mare; e invia i governatori 


potenze; e conclude la pace o rompe 
manca dunque per essere asso- 
‘suo bell’agio le imposte. 

te il re ha la nomina degli uf- 

















ficiali nell’es 
muoverlo an 
sogno della 
civile. Nelle atti 
soldato nor os 


i ribellione interna, ha bi- 
{del consenso del magistrato 
stanze inglesi, il più feroce 

mano su di chicchessia, se 








dote. 
sh 





€ comincia a 18 anni. La reg- 
; i un reggente o di 


siglio di reggenza. 
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‘esteri in Londra la corte di Vienna ha dato la sua a- 


La Gazzetta di Colonia aveva stampato un dispaccio che 
annunziava che gli schleswighesi si fossero da Rendsbourg 
mossi verso il nemico, e che un piccolo scontro avesse avuto 
luogo il 19: quelle notizie non vengono confermate. Al 4 di 
settembre il ducato di Schleswig fino all’ Eider passa nel si- 
stema delle dogane di Danimarca. 


Pr 
È TORINO, 28 agosto. 
DELLA RIUNIONE DEI CONSIGLI IN FRANCIA 
E NEGLI STATI SARDI. 

La riunione de’ nostri consigli provinciali. e divi. 
sionali coincide in questo ‘anno con quella de’consigli 
dipartimentali della Francia, di che si occupa altual- 


mente la stampa periodica francese, nell’assenza del- Î 


l'Assemblea nazionale. La differenza tra l'impulso po- 
litico che procurano di comunicare a’ consigli i gior= 
nali della maggioranza francese, mentre gli organi 
dell'opposizione vorrebbero conienerli ne’ limiti della 
loro competenza; ed il contegno decoroso e leale 
che serbano tutti. gli organi de’ partiti politici negli 
Stati Sardi in faccia alle Assemblee provinciali e di- 


Visionali, è atta a disegnare la diversità delle condi. 


zioni politiche delle due contrade. Qui dove il governo 


è la espressione della unanimità de’ cittadini, e sì 


procede nelle vie del progresso in modo franco e 
sicuro, dove le Camere legislative parlano la voce 


della nazione, e una immortale dinastia ne compen- | 


dia tutte le glorie e tutto lo avvenire, niuno pensa a 
provocare dalle Assemblee locali, manifestazioni po- 
litiche, e atti che trascendano dalla sfera amministra- 
tiva. Là dove la maggioranza si agita contro una 
costituzione politica che avversa e non può distrug. 
gere, è costretta a mendicare dai consigli un mani- 
festo eccesso di poteri, una specie di ribellione contro 


il governo stabilito, domanda il voto della revisione 


o del cangiamento della Costituzione vigente; e bi- 
_—-—-.---e- mt 


La lista civile della regina Vittoria si compone, in 
questo modo : i 


«Cassa particolare | si (4Fx111:900,000 \ 
Salario de’suoi ufficiali l ». 3,300,000. 7 
Spese della sua casa. ; » 4,300,000. | 
Per elemosine e munificenze » 575,000 
Perl’entrata dei ducati di Lanca- 

stre e di Cornouillais ; » 2,000,000 
‘Per le truppe a piedi e a ca- 

vallo della regia casa. ».6,950,000 
Fondi segreti f : : » 150,000 
Re e famiglia reale . 1 » 20,000,000 


Il re convoca il Parlamento. Ne apre la sessione da 
sé, o per commissione; ed egli lo proroga, e lo 
scioglie. 

Ministri. Il Ministero si compone di venti e un mem- 
bro: del piimo lord della tesoreria, presidente dei mi- 
nistri; del lord gran-cancelliere d’Inghilterra ; dei sc- 
gretarii di Stato, incaricati della guerra, dell’ interno, 
dell’estero, delle Colonie, dell'Irlanda; del primo lord 
dell’ammiragliato , del comandante in capo dell’eser- 
cito; del cancelliere dello scacchiere ; del lord presi- 
dente del Consiglio privato; del lord  guarda-sigillo 
privato, vice-presidente il Consiglio privato; del presi- 
dente l’ufficio di commercio; del presidente l’ufficio di 
controllo per gli affari dell’ India; del cancelliere del 
ducato di Lancastre; del pagatore generale dell’eser- 
cito; del tesoriere della marina; del mastro generale 
dell’artiglieria; del direttore generale delle poste ; del 
gran mastro delle acque e foreste; e del gran mastro 
delle monete. — 1 soli segretarii di Stato essendo 
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‘tano le classi de’ cittadini che si mescolano e con- 
fondono in tutti i punti del territorio, ma rendono 
{ l'espressione delle maggioranze locali, sono proprie a 
f far qualificare le varie parti del paese come monar- 
chiche-o repubblicane, socialiste, bonapartiste, legit- 
‘timiste; si direbbe un invito a levare opposte ban- 
(diere, e a discendere in un campo di battaglia. 

| Ma non è qui solamente tulto ciò che ci distingue 
dalla vicina repubblica con istituzioni amministrative 
quasi conformi, ma con profonde divergenze nelle 
istituzioni costituzionali, e nella temperanza degli 
‘omini politici. Una parte significantissima del po- 
ipolo francese è per' così dire sazia e svogliata dell’am- 
ministrazione dipartimentale, e facilmente ne dimen- 
tica gli immensi servizi resi alla unità nazionale, ai 
pubblici lavori, alla coscrizione, alla pubblica istru- 
I zione, alle istituzioni di beneficenza, e perfino alla 
marina dal 4790 a’nostri giorni. Qual maraviglia ! 
‘Cento altri benefizi della rivoluzione del 1789 sono 
obliati o spregiali nel 1850 come nel 4815! Vi ha 
Ichi sogna alla ricostituzione delle antiche provincie 
del regno di Francia e di Navarra, chi porta le sue 
Isperanze retrospettive sino ai Parlamenti, alle Corti 
di Chiesa, e al dritto consuetudinario. I centralisti 
‘sono per Parigi, i decentralisti pel comune, i federa- 
listi per le antiche divisioni territoriali; e il diparli- 
linento, centralista per gli uni, decentralista per gli 













‘altri, troppo picciolo per soddisfare alle idee di fede- 
‘ralismo, e di un’origine assai sospelta per provocare 
ila diffidenza di tutti gli apostoli del passato, sta esposto 
alle aggressioni di tutti, e non ha che lo appoggio 
delle città in cui risiede, e che in una riforma terri- 
toriale o amministrativa non saprebbero augurarsi 
‘qualche cosa di meglio. 

° L’amministrazione dipartimentale compagna alle 
riforme che prepararono lo Statuto, e posta con esso 
in plausibile armonia dalla legge del 4 ottobre 1848 
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quelli che appongono la loro firma a dar valore a quella 
del Rey gli è evidente che nelle circostanze ordinarie 
essi soli escano dalla direzione degli affari, in una mo- 
dificazione ministeriale. 

Ogni dicastero in Inghilterra è diretto da un co- 
mitato; — meno quello degli affari esteri. Del comitato 
del proprio dicastero, il ministro non è se non il. pre- 
sidente : ragione per cui suolsi dire, il primo lord del- 
l’Ammiragliato, quel del clero, ecc. 

Nelle discussioni del Parlamento, i Ministri non sono 
ammessi se non nella Camera di cui formano parte; 
ciò che obbliga il re a comporte il ministero partita - 
mente di membri dell’ alta Camera, e di membri di 
quella dei Comuni, — I deputati fatti ministri, abbi- 
sogna che sieno rieletti, 

Consiglio privato, Esso è composto dei principi della 
famiglia reale, dei ministri, degli arcivescovi di Can- 
torbury e di York, dei grandi ufficiali della corona, del 
presidente dei Comuni (speaker), e di alcuni altri magi- 
strati. — I ministri dimessi continuano a farne parte. 

Davanti il Consiglio privato i ministri  demissionarii 
consegnano i sigilli dello Stato ai ministri che sotten- 
trano negli affari. 

Il consiglio privato non funziona, se non nel iempo 
in cui il Parlamento non è convocato, o è sciolto, 0 
prorogato. 
Arra Camera. 

L'Alta Camera è l'organo dell’elemento conservatore, 
la tappresentanza dell’aristocrazia inglese , che come 
disse Leon Faucher, si può considerare quasi une vaste 
école de gouvernement. 
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di 


j nuzzò gl’interessi locali ne’ iorò elementi, e di que- 
i sti elementi compose le nuove aggregazioni diparti- 
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mentali, in cui si trovarono congiunti interessi di- 
versi e spesso cozzanli, costretti a spogliarsi del co- 
lore locale e a rivestire l’unica divisa della francese 
nazionalità. Ma pur troppo l’esperienza di oltre Alpi 
ci ha potuto ammaestrare che è tanto assurdo il ten- 


tativo di cancellare a un tratto il passato, quanto quello 


‘di arrestare il mondo civile e rinnegare il progresso. 


Nella circoscrizione territoriale sarda, che richiede 
tuttavia notabili miglioramenti, la divisione ammini- 
strativa è qualche cosa che partecipa del dipartimento 
e della contea d’Inghilterra, che non riproduce del 
tutto, nè cancella le antiche divisioni territoriali, di- 
vide la Savoia, ma non la congiunge con le provincie 
di qua dalle Alpi, altera ma non distrugge il domi» 
nio dell'antica contea di Nizza; riproduce la Liguria 
e le aggiunge alcune parti montane dell'Appennino 
piemontese , rappresenta la provincia lombarda del 
novarese riunita nello scorso secolo, e la congiunge 
con qualche parte dell’antico Piemonte, fa la dovuta 
parte al paese della riva dritta del Po, all’Astigiano, 
al Monferrato, ecc. riuniti da storiche tradizioni e da 
conformità di circostanze territoriali. 

Le nostre divisioni amministrative e i consigli che 
le rappresentano non sono quindi un meccanismo ar- 
tifiziale inveniato nella capitale, nè i giunti € le ruote 
secondarie di una macchina che si muove da Torino 
per agire alla estremità dello Stato, la loro funzione 
principale non è già di demolire, ma di edificare; essi 
non sono come spediti a portare la guerra contro il 
passato ; così che fatta l'opera di demolizione possano 
cadere in fastidio e sentirsi dire che il loro tempo è 
passato, ma rappresentando interessi reali che dipen- 
dono da antiche origini e da: naturali condizioni di 
luogo hanno tutti gli elementi di una vita spontanea 
e perciò durabile e feconda. 
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L'’aristocrazia inglese non è antichissima. La famiglia 
del duca di Norfolk, che appartiene alla nobiltà più 
antica del dì d’oggi, non risale nella sua origine oltre 
la fine del XV secolo. Le guerre civili d’ ogni secolo, 
d’ogni colore, politiche e religiose, hanno distrutto Yan- 
tica nobiltà ; per cui la nuova sorta dalfe rivoluzioni 
e in mezzo alle rivoluzioni, ha acquistato quel carat- 
tere di sapienza politica che la distingue dalla nobiltà 
della rimanente Europa. Nata dal moto, vive del moto; 
e raramente si vede incocciata ostinarsi a resistere ad 
un provvedimento richiesto dallo svolgimento dei tempi: 
— raramente, meno i casi quando interviene nel campo 


‘politico il principio religioso protestante. 


Il Presidente dell’Alta Camera è nominato ad ogni 
sessione dal re. A simbolo di pregio dell’industria. e 
dell’agricoltura, il Presidente siede nell'Assemblea so- 
pra un sacco di lana; ed un sacco di lana sta disteso 
davanti a lui, dove posa le carte e i fogli attinenti alle 
discussioni. 

TI numero de' Pari è illimitato : attualmente sono 
429. Sotto Giorgio I, la Camera Alta passò un. bill 
inteso a fissare il numero dei suoi membri. Dai Comu- 
ni fu respinto: sia per non portar lesione alla indipen- 
denza della Corona; sia, come opina Blackstone , per- 
chè non volevano in quel modo i Comuni chiudersi 
l’accesso di quel recinto. Vi siedono di diritto i due 
arcivescovi ei 24 vescovi del regno, con preeminente 
dignità. — Il lord entra a prender posto nel Parla- 
mento all’età di 21 anni. 

Nella trattativa degli affari,-il Presidente indica col 
dito, secondando le intenzioni della Camera, tra molti 








































































































DISPERSI ZIA DI: 


BAIA IO 


Altri domandi deliberazioni politiche a’ consigli di 
Jà de’ monti che nulla rappresentano, noi domande- i 


remo atti amministrativi ai nostri consigli che sono 


l’espressione di interessi reali e naturalmente asso- | 


ciati. Essi frattanto sentiranno quanto sia vasto il 
demanio dell’amministrazione pubblica, e come re- 
stringendosi ne’ termini della specialità e della loca- 
lità possono anche esercitare sulla legislazione e sulla 


politica una influenza che l’usurpazione delle attribu- { 


zioni legislative renderebbe impossibile , € che lo 
stesso legittimo esercizio. del diritto di petizione non 
potrebbe ad: essi conferire. La norma da seguire in 
questi casi non è tanto nel chiedere provvedimenti e 
leggi generali, quanto nello esprimere voti e bisogni 
meramente locali. Non vi è cosa più efficace di una 
somma di domande e di desideri che pervengano da 
tutti i lati come manifestazione di bisogni speciali e 
senza spirito di sistema. Conosciamo un paese d'Ita- 
lia in cui nel 1766 le domande di certi edifizi per la 
pubblica istruzione fatte da parecchi municipii con- 
temporaneamente furono più fatali a un ordine fa- 
moso di un voto di abolizione che sarebbe stato re- 
spinto come appassionato e sedizioso. 





Se a’ nostri lettori non reca troppa noia l'avere 
contezza delle cortesi ed affabili. maniere colle quali 
il Risorgimento è trattato ora da questo ora da quello 
de’ partiti estremi, vogliano menarci buona una no- 
tizia intorno ad una breve ed interessante, litania di 
gentilezze che il Messaggiere di Modena toglie dal- 
l'Ordine di Napoli. Un’ altra volta. riporteremo poi 
quello che sul nostro conto l'Ordine di Napoli co- 
pierà dal Messaggiere di Modena: e’ sono due bravi 
giornali, difensori, come ognun sa, della vera civiltà 
minacciata dalla moderazione, che anche non rico- 
piandosi dicono l'uno meglio dell'altro le più giusle e 
belle cose del mondo. 

L'Ordine di Napoli dice adunque che «il Risor- 
« gimento è un giornale il quale non conta pagine 


« che non ribocchino delle più basse contumelie ». | 


Noi abbiamo creduto finora di dire con parca e tran- 
quilla forma le verità che credevamo tali, ed invece 
ora scopriamo che il « Risorgimento sta sempre im- 
« merso fino alla gola nel pantano della maldicenza, 
«e che svelenisce esalando la rabbia di Zoilo dal 
« petto coperto d’un cencio del saio socratico ».. Bi- 
sogna eziandio notare che noi siamo sottosopra soffo- 
cati. « dalle caligini della menzogna » e ciò posto 
l'Ordine di Napoli ha, perfettamente ragione di vol- 
gersi a noi col piglio di un tiranno da teatro di pro- 
vincia, e sclamare: « Abbiate almeno tutto il corag- 


« gio del cinismo, perchè ne avete tutto il livore e .{ 


« l’accanimento! » 


In verità ce ne duole, ima non possiamo dargli 


questo piacere: dobbiamo umilmente confessare di 
essere mancanti del coraggio del cinismo, mancanza 
che suscita tanto dolore nelle viscere dell'onorevole 
nostro confratello che probabilmente in questo si sente 
assai più coraggioso di noi.‘ 

Dopo di aver ragionato poi con molta eloquenza 
sull’albagia che noi abbiamo d'essere moderati, e 


alle cosette (sic) che si dicono contro di noi, il gior- 
nale napoletano prosiegue in questa guisa: « Vano è 
« il sussieguo che il Risorgimento prende nelle que- 


« stioni di politica o di economia; il libello che sta sem- È 


,« pre accanto alle sue disputazioni, non sempre dis- 
« sennate, gli dà una pubblicità così nauseante, che 


« comunque sieno insopportabili i radicali piemontesi $ 


« che lo imitano nel mal vezzo di calunniare, pure, | egnoranza della stampa napoletana per aver confuso È 


« perchè si mostrano sempre con la stessa fronte, f il nome di un bastimento con quello di un generale, | 








che chiedano la parola, colui che ha da parlare nélla { 
discussione. Egli presceglie colui che creda più profondo É 
e più versato nella questione di cui sì tratta. Ognuno | 


tendere, l’oratore si avanza in mezzo della sala. 


I discorsi scritti non son rmessi dal regolamento. È RO { 
c TS S n sono peri la ‘egolamer to, Sal 1838 da una commissione tirata a sorte, e compo- | 
Appena sono tollerate alcune note, e nelle questioni È 3 


quando si tratti di cifre o di faiti complicati. La GCa- | 


mera non è luogo, dicon gl’inglesi (ed io im’inginocchio 
alla loro sapienza!) da farvi comparsa per vezzo di frasi. Il 
discorso. s’indirizza al Presidente; 0, come dice il si- 
gnor Erskine, « to the rest of the lords in general. » 

Se l'Alta Camera adotta un bill presentato dall’al- 
tra Camera , vengon deputati due membri che sì re- 
cano ad' informare i Comuni dell’acceitazione. Se in- 
vece lo rigetta, è inibito di più tenerne parola in quella 
sessione. Dove si tratti di affare momentoso , e dietro 
le emende proposte paia che le due Camere non siano 
per intendersi; si compone allora. una commissione 


di membri di ambe le Assemblee, i quali si danno a | 


vicenda delle spiegazioni, e ragionandone fra di loro, 
cercano intendersi, e così operare una conciliazione. 
Un gran diritto dei membri dell'Alta Camera , è 
quello per cui ciascuno può protestare contro le deci- 
sioni del Corpo ; e può esigere che la sua protesta, 
corredata dei motivi per cui ‘dissente dall'opinione 


eil . 7 
emessa col voto della Camera, sia inserita nel processo i mazza sulla tavola, e la seduta è aperta. Dove non parola. 


verbale della seduta. 
In Inghilterra , la sessione del Parlamento si apre 


dal re nell’Alta Camera, Sì segue in Francia il processo+. lida un atto ‘della Camera de” Comuni. 


opposto, dove si apre nella Camera dei deputati. 
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i punto ci possono giudicare con bastante cognizione 


À 





IL RISORGIMENTO 


SRITSIITA 


è VE DAT a 
TREIA NZ GZACIAZIIT 7 


« tornano men gravi di lui. Il Risorgimento è uno j 
« di que’ cattivi che pretendono farsi pagare dal Cielo 
« il prezzo de servigi che rendono all’inferno, e che | 
« aspirano a passare per galantuomini sol perchè 
«hanno dato mano ai ribaldi. In sua affettata mo-%$ 
« derazione esso sdegnerebbe esser paragonato ad 
«alcun organo democratico o demagogico del suo 
« paese. Eppure ne’ suoi carteggi è assurdo quanto la 
« Concordia, immodesto quanto il Carroccio, i men- 
« tecatto quanto l'Ztalia e la Strega, bugiardo quanto 
« tutti e quattro. A quale specie di anfibii esso ap- 
« partiene? » 

Noi ci sianio creduti strettamente obbligati a sfo- 
gliazzare la raccolta de’ numeri del Risorgimento af- 
fine di trovarvi il fetore, le cosaccie, le caligini, il 
fiele, l'invidia, la duplicità nauseante; probabilmente 
Dio ci ha offuscato la vista a segno di riscontrare non 
in noi, ma precisamente in chi ce le.rinfaccia, le 
mende rinfacciate. I nostri lettori del resto su questo 



















di causa. Dove diamine poi le troppe cognizioni di 
storia naturale possono condurre, lo si vede dalla do- 
manda ch’esso fa a quale specie di anfibii noi appar- 


col quale noi combattiamo la politica di Modena e | 


l'Ordine che il Messaggiere possono accertarsi che in 
questa materia non c’è nulla di anfibio; abbiamo sempre 
detto male de’ loro governi : l’abbiamo (forse fatto 
con meno urbanità di quella che essi adoperano con- 
tro di noi, ma certamente con più giustizia. 
Riferiamo ancora un pezzettino che pare il più 
bello infra le altre bellezze. « Quando il: Risorgi- 
«mento favella di quattro ‘0 cinque governi, la cui 
« politica non consuona con quella che gli viene zu- 
« folata all'orecchio, e di cui vuol dare a divedere 
«essersi fatta una salda credenza..<. esso non è altro 
«che uno di que’ tanti libelli che ‘da tre anni diso- 
« norano la stampa italiana e la ‘civiltà europea ». - 
Così ognuno si tenga per ben avvertito: ilRisor- 


civiltà; mentre invece il Messaggiere e l'Ordine dan- 
j no un lustro miracoloso alla stampa, e cacciano ‘in- 
nanzi la civiltà a posta sforzata: Dio sa se questa mi- 
sera politica che ci viene zufolata all'orecchio potrà 
tener dietro alla grande velocità colla quale la poli- 
tica di Napoli e di Modena vola verso un ‘futuro! ‘@ 
gloria e di prosperità .nazionale! 
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reazione dalla inesattezza di alcune. corrispondenze 


la verità dello stato di violenza e di agitazione in cui 
sì vive nei paesi governati dispoticamente, verità con- 


j desiderare ed usare la massima avvedutezza nel. dar 
luogo a notizie che non derivino da sicure sorgenti, e 


i riprodotta. 
Quel corrispondente, che si sorprende della estrema 


I Comuni. 


j son quali erano state stabilite dai patti dell’Unione; 


sta di 13 membri. Per risparmio di tempo e per evi- 

3 tare che si frammischiasse in quella operazione lo spi- 

j rito di partito, il presidente propone all'approvazione 

j della Camera i momi di tre avvocati, ai quali si affida 
la decisione della validità delle elezioni. 

! 1 presidente «dei Cornuni, 0 lo Speaker; come dicon 
essi, occupa il seggio presidenziale per tutta la legisla- 
tura. All’ora fissata per l'apertura della tornata della 

| 


Camera egli entra nella sala dell'Assemblea prece- | 
duto da un. sergente d’armi, vestito di nero, che 
porta antica mazza dorata. Questa mazza è come il‘ 
simbolo della potestà dei Comuni. Posata sulla tavola È 


del presidente, indica che la Gamera è riunita in ‘ses 
duta pubblica; sotto la tavola, che è riunita in comi- 


tato segreto; ed indica la chiusura della seduta, quando”! 
i sia tolta. — Cromwell cassando il Parlamento, la fa-4î 


$ 
{ ceva portar via dagli uomini suoi, 
Î 
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. Entrato il presidente nella sala, conta i deputati, £ 


° Dove i presenti sieno in numero di 40, fa posare la 


i sieno quel numero, aggiorna sull’atto la tornata all’in- 
$ . . . . 
‘i domani e va via. — Il numero di 40 membri conva- 
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i. Mentre nell’Alta Camera ogni membro può presen- 
i 

î 


tare da sè un Vill, deponendolo' semplicemente sulla’ 





i leccevasi Viva Alberto Amedeo ha dovuto sembrare 
DI 5 : ì 
I estremamente enigmatica, poichè tutti non sanno che 


‘dinando fu soppresso espressamente nel decreto del 


' teniamo. Noti il lettore che tutta la rissa sta nel modo } S0Nidere alla lettura di questo periodo: « Gli animi: 


di Napoli, ecc. Per essere anfibii, tàltochè molto sti- È 
racchiata sia la similitudine, ‘bisognerebbe che noi è 
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mentre ora eritichiamo que’ governi, avessimo com. $ Il commercio delle speronare tra Malta (e la Sicilia 


| messo qualche volta Jo sbaglio di lodarli: invece tanto f è cosìantico, che si perde nella notte de' tempi ; e la 


gimento «è ‘un libello che disonora: la stampa e la | 


{ lari e secolari, i regi impiegati e la popolazione in buon | 


f signor vicario, il quale tanto in questa come in altre | 


Il vantaggio che procuranosritrarre gli organi dellajf "i : i 
‘f dina società deve prender parte alle pubbliche dimo- 


{ de'giornali liberali, che altronde nulla prova contro | 


testata da tanti e così irrefragabili documenti, ci fa'| vente. _ 


j non siano accuratamente ponderate. Noi chiamiamo | 


discusso con invidiabile energia il fetore di alcune & l’attenzione de’ nostri confratelli sopra questo arga- | 


nostre polemiche, le cosaccie che noi rispondiamo # mento. È siamo certi, per citare un recente esempio È 


BRA o pio ; f di agosto, ittà di pà ita sal: are: 
ji inesatte informazioni, che il Lombardo-Veneto È ©! 280810 MARIA FICA RAFA SEGA aieberafeo 
i sottoporrà RIVA critica, più severa le sue corrispon- È senti signori Revel Tommaso sindaco, Nicola notaio Fran- 
j denze di Napoli, dopo qualche riflessione su. quella 
del 42 agosto, che avremmo lasciata correre inosser- | 


i vata se molti giornali della ‘Penisola non l'avessero È a {IONI 
s rendere al chiarissimo sacerdote D. Bernardino Marenco, 3 


È 
j tavola; nei Comuni invece bisogna che ne abbia già 
La Camera Bassa si compone di 658 membri : 500 | 
. ; o. | inglesi, 53 Scozzesi, 105 Irlandesi. Le ultime due cifre 

parla dal suo posto. Alcuna volta, per farsi meglio in- f 


La verificazione dei poteri de’ deputati si faceva sino f 


" diritto .di poter nuovamente interloquire sulla quistione. 
3 Un membro che parla; come dice il sig. Erskine , f 
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lenne ufficio celebrato per cura di questo municipio alla ve.» 
nerata memoria del grande cittadino, mancato ai vivi ìl cin. 
que di questo mese. ; in 
Quest’atto di ringraziamento è tanto più dovuto, in quanto 
che il prefato sacerdote aderiva gentilmente alla: fattagli rie! 
chiesta cos espressa rinuncia ad ogni corrispettivo. di: 
Ed il consiglio, concorrendo pienamente nel lodevole divi- 0 
samento del signor sindaco, ascrive a premuroso dovete dî | 
attestare pubblicamente la piena sua soddisfazione e la più | © 
sentita riconoscenza all'’egregio oratore membro di questa. © 
consiglio, onde altamente onorasi, il quale nell'istoriare con. | 
robusto stile tutte le splendide gesta di sapienza civile, di 
schietto liberalismo , e di generoso patriottismo dell'immor- — 
tale ministro, tutto adoprandosi, colla scorta dei caratteristici È 
fondamentali principi della dottrina. del divino amico del 
popolo, Gesù Cristo , a sceverare la santità della religione 
cattolica dagli uomini e dagli atti, con cui veniva impuden- 
temente macchiata attorno al letto di morte dell'illustre e» — 
stinto , fece prova solenne di affetto sincero alle patrie rante È * 
chigie, di vero cittadino cristiano, e di incorruttibile ministro: 
del santuario, ad edificazione de’ suoi concittadini ed esempio | 
i di tutto il clero. ten 
Il signor sindaco è pregato di trasmettere copia del pre» 
sente verbale al sovrallodato sacerdote. “ia 
In originale : Revel sindaco, Nicola consigliere delegato; 
Galandra Davide, Turina Vincenzo, e Giovanni Gianti.segre- 
tario. ARNAREE RE RN AIN 
VerceLti, 26 agosto. — Circa le ore 6 e mezzo po». 
meridiane del 22 corrente il fulmine essendo caduto’ 
nel territorio ‘di Crescentino, penetrava da una all’altra ) 
casa dei nominati Lorenzo Pezzano, vedova Autini, Te. 
resa Milano, Antonio Carlini, Agostino Gallo e Giuseppe. | 
Valesio, gettando a terra le persone che vi. sì. trova=. |. 
vano; la Maria Pezzano segnatamente ed il Carlini i. 
quali riportarono; quella una ferita al capo, questi leg= 
ì Da HTS Ta j giere scottature ad una mano e ad un piede. Passato 
Aa ran BARA dept AGI. vi, Lola, Da nell’abitazione di Lorenzo Guelfo, atterrava boc+ 
ove sono stati sempre accolti col RRSSAA IA ! cone una fanciulla di sei anni che si trovava‘in letto, 
senza alcun riguardo alla qualità di ‘eretici rimonta i stramazzava pub ‘sil’ ‘tenreno il Guelfo mellesiona i di 
per lo meno al secolo XVII. | quale stava seduto sovra una cassa con un bimbo fra 


CITA TIZIANA PIRA ile braccia, senza però recar loro alcun danno; avvolse 

SAREI A IE E i di fiamme per qualche, minuto Catterina Guelfo ch 

NO i ZIE DIVERSE i ne rimase annerita e scottata alle gambe ed alle brace 

| cia, ed arsa alle sopracciglia; alle palpebre ed ai.cas. 
ITALIA. | pelli. Smosse un cassettone dal posto dove era collo» 

Busta. — Lesgesi nella Fratellanza: cani ari una pia di csv o eo Di palla di 

Quell'egregio sindaco in data 24 agosto ne scrive | P!9120, tasciancola “ormata: so Urano sn 
quarito Segue: . { superficie liscia ; finalmente, rotto il muro del camin 
odi x Re 4 È META DI 

« Le partecipo che ieri mattina in questa chiesa 4 palo SETT At A) “ CHESRRE 

> i . . s° nerì porzione senza incendiarla. FO CRCEGRRO 

maggiore ebbe luogo il solenne uffizio funebre per | 
onorare la memoria del ministro Pietro di Santa Rosa. | l Ro 
Mirano 26 agosto. — Leggesi nella Gazzetta di Mis 


« Sorgeva in mezzo al tempio elegante adattato sar- TE ? a 4 GEAR 
cofago; sulla porta del tempio sì leggeva a grossi ca- | lano. Colletta per gli inondati Bresciani. Ieri il molto 
ratteri apposita iscrizione. 7 FOYercuao signor prevosto di S. Fedele don Giulio Ratti. 

« Intervennero alla mesta funzione il corpo ‘munici- j parlò A} SURI parocchiani in favore dei danneggiati dalla 
pale, la guardia nazionale, tutte le corporazioni rego-:j inondazione di Brescia con parole che furono un pos* 

tente eccitamento alla carità di tutti i ‘buoni. 

Lo stesso foglio dice più sotto: « Abbiamo la sod- 
disfazione di’ aggiungere che già ‘a quest’ ora furono 
mandati al ‘detto signor prevosto tanti ‘oggetti di ve 
circostanze di pubbliche dimostrazioni ricusò ogni di- | stiario da caricarne varie casse le quali consegnate oggi 
ritto sul riflesso che il clero appartenendo alla citta- } St€550 al nostro TA RIRSIRLO CSAR domani spedite a 
i Brescia col mezzo della ditta Galli e Brambilla che: 
| è offerta ad eseguire questo trasporto gratuitamente, 


nonsa premunirsi, a cagion di esempio, da qualche 
confusione più notabile di nomi di Principi. Crede che 
una dimostrazione fatta in Sicilia con bandiere su cui 








questo è il nome del secondo figlio della regina d'In- 
ghilterra. O 
Or tutti sanno che il duca di York, secondo figlio 
della regina della Gran Bretagna, si chiama Alfredo, 
Ernesto, Odoardo; e quel corrispondente è forse il 
solo che non sappia che Alberto e Amedeo sono i 
due nomi che seguono quello di Ferdinando, di S. 
A. R. il Duca di Genova, ‘conosciuto dai Siciliani 
sotto nome di Alberto Amedeo perchè il nome di Fer- 











TI 
pad 






Parlamento siciliano del 10 luglio 1848, chelo pro- | 
clamava re di Sicilia. 

Chiunque poi ricorda gli avvenimenti siciliani 
degli ultimi tre anni, e come la politica del gabinetto . 
inglese lungi dal mostrarsi egoista, favoriva nell'Isola 
i sentimenti della nazionalità italiana non potrà ac- 
cogliere facilmente la notizia delle attuali ambizioni 
si attribuiscono alia Inghilterra, e non si può che 
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’ Siciliani che un tempo riguardavano gli In- 
si come eretici si abituano oggi a una continua 
unicazione con Malta per mezzo di speronare. ». 
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numero, î 
« Celebrava il sacrificio della Messa quest'onorando 


strazioni di.gioia ‘e di lutto. 

« Terminata la Messa, il celebre oratore, sacerdote i 
Bernardino Marenco, salita la bigoncia, pronunziava le | 
lodi dell’illustre’ estinto. in mode sublime e commo-.j da sicurissima fonte, non ha alcun merito di n 
i per le idee. Oramai si conosce che la santità. 
« Questo consiglio con apposito ordinato, di cui le | ghi, nè quella de’giudizi nen è di alcun freno a 
i trasmetto copia; pregandola d’inserirla nel giornale, ren- $ che in Parma chiamasi governo. È però nostro debi 

deva ‘al cittadino sacerdote le dovute azioni di grazia. » j il conservare allo avvenire, che ne avrà'bisogn 


Verbale di seduta del consiglio delegato. {i documenti delle cose attuali d’Italia. 
L'anno mille ottocento cinquanta, il ventiquattro del mese È I 











\ Piacenza, 26 agosto. 
Le indegne vessazioni al collegio di S. Lazzaro incomin: 
ciatenel.dì 20 durano tuttora senza intermissione. (V siln 
stro foglio di ieri). E per dippiù è voce, purtroppo proba= 
{ bile, essere venuto ordine da Parma che missionarii e 
alunni siano immediatamente espulsi. Le. perquisizioni 
i sonostate esercitate con una rabbia da vandali, Si sono 
j rotti i. muri in più luoghi, aperte e frugate perfino le 
sepolture! Che siguifichi ciò niuno lo intende. Quello 
i che sì intende è che il nostro povero paese. 





Adunatosi il consiglio delegato nelle persone dei qui pre- 









cesco, Calandra Davide, e Turina dottor Vincenzo, èceedenti 
il numero prescritto: dalla legge; i 
Il signorsindaco opina doversi da questo consiglio delegato 


i membro di questo consiglio, per atto pubblico, le dovute 
i azioni di grazia in omaggio all’orazione veramente evangelica, 
prouunziata ieri mattina ‘in lode del virtuosissimo ministro 
Pietro Derossi di Santa Rosa, in occasione del funebre so- 








i non può alludere ad una discussione che abbia avuto’ 
i luogo nel Parlamento; non parlar contro, o rca la ) 
deliberazione della Camera; non può alludere 
i battimenti che succedono nell'altra Assemblea; pu 
j cercar modo di esercitare influenza. sulla disci NE 
i i non dee offendere-la regina; il cavattere dell'altra Gae. 
Ne. esamina primamente il complesso; scendendo i mera parlamentare, non alcuno della propria... 
findi a tutti i singoli articoli del progetto, e adognuna$ Il modo della discussione è rapido, conciso, preciso; 
delle parti. Dopo ciò la Camera rientra in seduta Le e poche. e rare emhende vengon. proposte ; che si sten» 
dal presidente del comitato vien. data ‘ comunicazione dono' e. sì propongono da una commissione. La discuse 
del rapporto fattone. sione ;s’intende, chiusa, quando lo Speaker. pronuncia 

A tal punto ha lubgò la seconda lettura. Essa è la $ le parole : fully put. — Un bill passato ai Comuni da una, i; 
sola importante: che già conoscendosi il concetto, tutta { deputazione ;della Camera, almeno (di.8 membri, è, | 
l'economia del progetto, i partiti si. sono preparati a j recato a presentarlo,alla ‘barra dell’Alta Camera, dove è. 
propugnarlo, o a impugnarlo, secondo le loro vedute. | ricevuto. dal presidente in persona. — L' istesso pro», 
La discussione si apre primamente circa il principio , f cedimento ha luogo, trasmettendosi un bill dall’Alta. 
| onde quel bill è informato; poi scende ai singoli arti- { Camera ai Comuni. — Nei Comuni il voto è sempre. 
pubblico, Il presidente mon prende mai parte alla. dia 
scussione, intervenendovi colla sua parola. Non wotai 
neppure, se non nei casi quando ci sia parità di voti. i 

‘Terminandosi la sessione, la Camera nomina quale 
tro comitati che denno restare in ufficio durante il temp 
dell'assenza parlamentare. Ognuno di essi è comp 
di 5 membri, Dee l’uno vegliare alla tutela dei d 
della Camera; dee un altro. dar opera a ricevere 
petizioni e i riclami delle popolazioni ; un terzo i 
gila sugli interessi del commercio ; il quarto fina 
attende alla spedizione delle cose ecclesiastiche, | 


ricevuto. il permesso dall’istessa Camera. 

Se un dill è di poco momento, se ne rimanda l’e- 
j same a un comitato eletto dalla Camera. Se appar di 
i importanza, la Camera' si forma in comitato, e lo esa- 





















i mina da' sé. 



























i coli. Ha primo la parola chi primo l’ha dimandata; e. 
il discorso va indirizzato allo Speaker, non permetten-. 
dosi di rivolgerlo direttamente all'Assemblea in massa, 
o ad'una delle sue parti. È regola, stricily observed. in. 
‘ ambe le Camere, che un membro non parli se non 











i una sola volta nella medesima discussione , eccetto i 
‘casi: 1. quando, frainteso il suo pensiero, abbia biso- 
gno di spiegarsi; 2. facendo parte della commissione; 
circostanze nelle quali gli si concede un’altra volta la 


i. Soltanto l’autore del progetto del bill può aver Ja 
î parola, in tutta la discussione, sino a quattro volte. — 


i Si noti, che l’aggiornamento della discussione non dà (Continua). 


B. F. Aquanome. 
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infelice d'Europa, L'irritazione di tutti i ceti è al suo 
colmo. Il collegio ricovera in ogni tempo gratuita- 
mente sessanta giovani di famiglie povere, sicchè toc- 
care quella instituzione è come toccare la pupilla della 
città; quindi pu ) immaginarsi la costernazione e ildo-. 
lore che ci occupa... i 
wi 
d 

















e sì hanno degli infelici car- 
La commissione militare in- 


ariva contro. di loro. Ma ciò nullameno 
un'altra commissione. è stata creata che esamini e rigiu- 
dichi da capo, e intanto quei. poveri innocenti sono stati 
rinchiusi più strettamente di prima: di che. un r'ad- 
doppiamento ‘di lutto ineffabile alle loro famiglie.... 

Ma non più di tante miserie: la penna mi cade di 
mano; i nostri guai sono tanti e sì varii, che. manca 
ure la forza di narrarli. Le imprecazioni vanno alle 
stelle, ma Iddio ci perdonerà!.... 
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| ESTERO. 


INGHILTERRA. — Loxpna, 24 agosto — Nella con- 
ferenza ‘tenutasi. ieri al Foreign Office, la corte di 








Vienna ‘ha dato la sua adesione ai principi emessi nel 
protocollo del 2 agosto concernente la quistione da- 
nese, senza ‘pregiudizio dei diritti della Confederazione 
germanica. 

Questa. dichiarazione venne accettata dal plenipo- ; 








governo, esser ben inteso. che questi diritti federali si 
estendono soltanto ai ducati di Holstein e di Lauen- 
burg, i quali formano parte della Confederazione ger- 


sto come conforme. all’ interesse generale della pace e 
dell’ equilibrio europeo. Il protocollo fu firmato dai 
plenipotenziarii delle potenze che sì trovavano presenti. 


senso dei due primi protocolli del 4 luglio e del 2 
agosto, 


. . . ® . ” 
L’Austria esitò in prima .a dare il suo assenso, per- 


verun pericolo perchè fu chiaramente inteso, che nes- 


sorgere. La dichiarazione del plenipotenziario danese 
faciente parte del protocollo firmato ieri, stabilisce chia- 
inte i diritti della Confederazione riguardo all’ Hol- 
\ l Lanenburg. Questa soluzione, rivonosciuta ‘da 
tutte le potenze, la Prussia eccettuata, è un gran passo 
verso il ristabilimento della pace nei ducati. (Standard). 





— L’'United service Gazette, dice sapere che nella 
prossima sessione del Parlamento si vuole effettuare 
una nuova riduzione delle forze di S. M. Noi non pos- 
siamo comprendere, soggiunge quel foglio, in che modo 
tal ‘cosa sì potrebbe effettuare senza compromettere la 
sicurezza degli Stati della regina al di dentro e al di 
fuori. Tocca alle persone. opposte alle opinioni delle 
più alte autorità militari del regno di spiegare o di 
giustificare questa misura. | | 

— ll Morning Post del 24 fa un appello alla gene- 
rosità inglese in favore degli incendiati di Cracovia, 
“— Da Dublino scrivesi al Morning Post del 24. Il 

do degli arcivescovi e vescovi ed altri dignitari 
lella Chiesa cattolica romana si aprì a Turles contea 
li Tipperary. Contavansi 24 prelati, ed inoltre l’abate 
mitrato di Moum Milloray. La chiesa di Thurles venne 
decorata con straordinaria pompa. Le cerimonie reli- 
iose durarono tutta la giornata: il vescovo di Dromore 
ziò un discorso, dopo il quale l’assemblea ri- 
jonalmente al: collegio. Altra seduta avrà 
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i re dichiarato dell’esportazione di oggetti 
manifatturieri inglesi nelle colonie dipendenti dalla co- 
ll’anno 1849. Alle isole sul canale e ad Héligo- 
182 lire. Gibilterra e Malta 921,225 lire. Isole 
305. Coste occidentali dell’Africa 233,848 lire. 
12 lire. Capo di Buona Speranza, 250,896 
3; 234,022 lire. Aden 14,564 lire. India, 
lire. Hong-Long, 651,969 lire. Colonie australi, 
la nuova, Zelanda ) 2,080,364 lire. Colonie 
del Nord, 2,279,193 live. India Occidentale, 
re. Isola Falkland; 6,173 lire. 


































Maprip, 20 agosto. — I delegati nazio- 
È ei creditori dello Stato hanno in pa- 
ze coi sigg. Bertran de Lys ed Olivan, 
nta direttrice del debito pubblico, 
1 regolamento del . debito. Si 
intorno a: quanto sì riferisce a 
e. La commissione nominata dai 
i > le radunanze. Essa è com- 


posta del We el comitato di Londra, e dei 
sigg. conte di | Werlheim pel comitato bel- 
gico-olandese, È 


natissime, e può dirsi che 
i, quanto gli stranieri dei 
nì della giunta direttrice 
onde il regolamento 
ente alle regole della 


tanto i rappres 

creditori e . delli 

fecero e fanno tut 

del debito. sì realizzi 

giustizia e secondo i mezzi. el: governo. 

Il nuovo ministro d’Inghilt ra. alla nostra corta vive 

ritiratissimo; non lo si vede in nessun luogo; nè rende 
40% 



















Lor 


visite al ministro degli fffari esteri, nè a’ suoi stessi 
colleghi :del corpo diplomatico. 


guarnigione dell’Ayana è già pronto. Col primo di set- 
tembre esso potrà mettersi in mare e recarsi alla sua 
destinazione. 


già ne risentono i corsi. Il 3 0j0 venne fatto ‘a 33 14 
ed il 5 010 a 14 1. Debito senza interesse 4 00. 
Credesi che nel nuovo accomodamento pel regolamento 
del debito, il governo farà qualche cosa in favore del 
debito ‘senza’ interesse, 








| 
| 
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gnifico, il discorso del Presidente riscosse molti applau- 
si. Il ballo fu rimarchevole per la sua magnificenza. 


3 n 3 è . 
L'accoglienza fatta al Presidente fu sommamente sim- 
patica. 


nero adunanza al ministero esteri per deliberare riguardo 


Belgio, 
i luogo ad uno scambio di note. 


veglie danese, il quale dichiarò per parte del:;suo delle conferenze che al ritorno del Presidente della re- 


i pubblica, si farà una modificazione ministeriale in senso 
f più liberale. 


manica. La predetta dichiarazione fu ricevuta dai rap- i 26 agosto. Dietro le relazioni fatte al ministero dell’in- 


preseutanti di Francia, d'Inghilterra, di Russia e di terno dA prefetti, la decentralizzazione amministrativa 
Svezia, i quali all'unanimità resero intiera; giustizia alle } sarà l’oggetto delle discussioni più vive nel seno dei 
intenzioni che indussero la corte austriaca a dare la sua | 
adesione ai principii stabiliti nel protocollo del 2 ago- {. 
i questione della proroga dei poterì al Presidente della 
i repubblica. Nei loro dispacci al ministro dell’interno i 
i prefetti mantengono una gran riserva a questo riguardo. 
Questo documento è di alta importanza, perchè risolve { : i 

la quistione dell'integrità della monarchia danese nel { 


i risultato delle trattative riguardantile indennità chieste | 
| dagli svizzeri al governo napolitano pei danni da/ essi 
” * 3 È er- è sofferti nella rivoluzione. 

chè nella sua qualità di. grande potenza germanica | 


essa credeva RESCAR di far HASKVA dei diritti di $ incarico d’esaminare i richiami degli svizzeri domici- | 
questa Confeilerazione. Questi diritti però non corsero i liati nel regno delle Due Sicilie, Questa commissione 


1 ER OO i tenne già più sedute, alle quali assistettero i ministri 
guna modificazione BOI introdotta nelle rela- È di Francia, d’Austria, d’Inghilterra e di Prussia. Questi | 
pia esistenti fra i ducati di Holstein e di Lauenburg i rappresentanti rimasero fra loro d’accordo che tali in- i 
e la Confederazione. Le pretese mal fondate del par- i dennizzazioni sarebbero regolate dietro principii d’equità i 
tito ultra-tedesco nello Schleswig avrebbero sole potuto i Jasciata dall’un dei canti ogni questione di diritto 
suscitare. certe. difficoltà che ormai non possono più | (o i 


23 gennaio 1849, specie di inquisizione politica contro ; 






















































































nel'suo principio fu sempre messa in ridicolo dagli indifferenti 
e dagli schiavi delle idee preconcette. * 
‘H corpo di 4,000 uomini che deve rinforzare la | Se non altro nissuno oserà sostenere che gli uomini oggi 
: riuniti nella chiesa di S. Paolo, corrano. dietro uno scopo 
portafogli, nè croci, nè influenza. 
Tutti questi uomini sacrificano invece i loro privati inte- 


T fondi sono in via di miglior sa È rossi . 
no in via di miglioramento, e qualche cosa | ressi per proseguire uno scopo sublime. Duecento cinquanta 


oltrepassa quello dei belgi. L’Alemagna è troppo conscia di 
aver bisogno di qualche cosa che molto somiglia alla guerra 
pet alzarsi al livello delle altre nazioni rappresentate nel 








pace ad ogni costo. 


FRANCIA, — Dispaccio telegrafico. 
Il prefetto del Basso-Reno al ministro. dell’ interno. 


Il pranzo offerto dalla Camera di commercio fu ma- | una scelta migliore, ma il piccolo numero di membri tedeschi 


“presidenti francesi sono i signori de Girardin'e de Cormenin; 
per l'Inghilterra i signori Cobden e Hindley; per l'America i 
signori Hall e Hitecoke; per il Belgio il signor Augusto Vi. 
schers di Brusselle. Fra isegretarii vi citerò l'inglese Richard, 
il'belgio Garnier e l'americano Elihu-Burrit. 


Parici. — I ministri presenti a. Parigi più volte ten- 


alla fermata del principe Joinville nella capitale del 


Dispacci telegrafici partirono per Brusselle, e diedero & tefiori, Ei dice che il progresso delle idee la reso le guerre 


fa la tortura esisteva ancora dappertutto, e Beccheria fu bef- 


— Alcuni rappresentanti affermavano oggi nella sala 
‘leggiato «quando, sono ottant'anni, scrisse contro la pena di 


i per essere abolita. , 
In seguito il presidente diede lettura del regolamento, e 


— I Consigli generali si re Ì prossì È ; $ o ; E 
gli generali si radunano lunedì prossimo!| 4j una lettera del signor Vietor-Ugo, il quale dice essere do- | 


lente che il suo stato di salute non gli permetta di recarsi al i 


congresso. 

Consigli. vengono adottate, sono in numero di sei. Eccole : 

— I Consigli generali sembrano molto divisi all 1. Il congresso degli amici della pace universale riuniti a 

Francoforte sul Meno, li 22, 23 e 24 agosto 1850, riconosce 
© 


dalla‘morale, dalla ragione, dall’umanità, egli è un dovere 


ra è | gresso raccomanda a tutti i membri di lavorare nei. loro ri- 
SVIZZERA. — Il Foglio Federale pubblica oggi il | spettivi paesi a fare scomparire per mezzo d'una migliore 
educazione della gioventù, degli insegnamenti della Chiesa e 
i commerciali che ‘sinora furono la cagione delle guerre più 
i Sai i na funeste. l 
Il governo napolitano instituì una commissione col- È n 
servare la pace, che lutti i governi soltomettessero ad un 
arbitraggio le divergenze che non si potrebbero aggiustare 
all’amichevole. 

di I congresso pensa che Je armate permaneuti con cui i 
governi d'Europa sì minacciano reciprocamente, impongono a 
tuttii popoli dei gravami esorbitanti e attirano loro calamità 
| infinite; ed il congresso non saprebbe troppo richiamare Vat- 
tenzione dei governi sulla necessità di arrivare ad un disar- 


— I fabbricatori d’ orologii di Ginevra, ed i mani- pi At : 
: mamento internazionale senza pregiudicio delle misure che 


fattori di sete -di Basilea, e gli industriosi sangallesi ed 
appenzellesi dannosi già grande opera per allestire le 
loro produzioni destinate all’esposizione di Londra, 

— L'’ ingegnere inglese signor Roberto Stephenson, { 


{ sicurezza dei cittadini e la tranquillità dello Stato, 


eletto perito per le strade ferrate svizzere, è aspettato i scagnarsi fra di loro. 
fra pochi giorni a Berna. i 5 
— L'indirizzo del popolo friborshese al consiglio fe- i 
derale richiama che il consiglio di Stato attuale del 4 
cantone fu eletto da una piccola Assemblea popolare 
radunatasi nel teatro di questa città. In seguito, quando si 
trattò di nominare un gran consiglio per elaborare la 4 
nuova costituzione , il consiglio di Stato falsò le ele- 
zioni mediante misure violentissime, sospese, cioè, dal è 
diritto elettorale una massa di cittadini , altri ne fece 
incarcerare per vieppiù.atterrire, fece eseguire le. vo-' 
tazioni per alzata di mani e col massimo disordine, in 
modo che l’ onnipotente. commissario che presiedeva $ tempo e sveglio. Egli raccolse molti applausi alla sua appa- 
in ciascun distretto con quattro persone di sua scelta $ Frizione alla ringhiera ed alla fine del suo discorso. 
non mancava di dar la vittoria al suo partito} rappre- 4 Boro il signor Bonnet, il quale condanna una teoria che 
sentandolo in maggioranza anche quando ciò appariva 4 vorrebbe stabibire una est diversa Per E popolo pre gli 
un’audace menzogna: tutte queste violenze furono pro- 3 feidui, Ù oto, se SEE Me A >; 
tette dalle baionette federali. Finalmente il decreto de] | pucido, berpso, 193i00 e SARA SA 
| pubblicista prende a dimostrare che se la pace universale è 
d ILL. tte L ; May un'utopia, la è come la religione, come la virtù, come la giu- 
i semplici cittadini, priva dei loro diritti quelli che # stizia, come l’amore della umanità che sono preferibili all'a- 
non vogliono prestar giuramento alla costituzione ema- È teismo, al vizio, all'iniquità ed all'odio. Indi confutando co- 
nata da simile gran consiglio. Il popolo {friborghese, { loro che dicono la guerra un male necessario, egli domanda 
così termina l’indirizzo, invoca il consiglio federale per che sia almeno come il più inevitabile di tutti i mali, la quale 
essere sollevato da questa ‘oppressione e per essere $ per evitare ciascuno fa sì potenti sforzi. Termina con espri- 
ammesso a godere del diritto comune dei. cantori | 


mere il voto che se i francesi suoi compaesit debbono an- 

O . . . , î ? rei ssa i campi dell’? gu ia più 

svizzeri, quello cioè di poter votare la propria costitu- Cora percorrere nmassa i campi dell'Alemagna, non sia più, 
zione. (Gazz, Ticinese). \ 


i come al tempo dell'impero, formati in battaglioni e con ma- 
\É 


teriali da guerra, ma in partita di piacere. 
‘ALEMAGNA. — Congresso degli amici della pace. \ 


regolare le proprie faccende. 


‘zionali. 


Burnett di Londra ha il primola parola. Il suo dircorso pieno 
fuon senso e di mansuetudine, benchè non scevro di un 
tantino di malizia, sta in armonia col suo volto pacato ad un 





Il signor Emilio de Girardin, ricevuto da una salve di ap- 
| plausi, espose che la pace dipende dall'unità delle idee e degli 
interessi materiali. Quando saranno tolte le dogane, quando 
\sarà alleviato il lavoro, i popoli si riavvicineranno. E la scienza 
6he deve riformare l'umanità; il vapore, la stampa, la scienza 
fonderanno la fraternità dei popoli. 


Scrivono da Francoforte in data 22 agosto all’Indépen- 
dance Belge: 

Il congresso degli amici della pace tenne oggi la sua prima | 
seduta nella chiesa di S. Paolo che fu già il luogo di riu- 
nione della nostra celebre assemblea. Il recinto è rimasto | 
qual era allorquando presiedeva Simson, e il signor de Ga- 
gern siedeva magstoso al banco dei ministri dell'impero, e il { 
signor Luigi Simon di Treviri dall'alto della bigoncia ful- i 
minava le sue filippiche contro i principi immemori della 
fede impegnata e contro Ja maggioranza che li puntellava. | propozionalmente al numero dei suoi abitanti. 
Oggi ancora sventolano le bandiere tricolori al di sopra delle È 
gallerie e dell'ufficio della presidenza, e vi si vede tultavia 4 
quel famoso quadro di dimensioni colossali rappresentante la j 
Germania col fronte splendente di un’aurora novella. 

Vedete là gli stalli occupati dall'infelice Blum e dai signori | 
de Radowitz, de Vincke e Vogt; i loro nomi si leggono an- | 
cora sul posto che occuparono ner tempi passati; ahimé! que- 
sto passato non va al di là di due anni. E là dove adunavansi | 


zione, ; 
Parlarono successivame nte due oratori tedeschi ed unbel- 


fraì popoli. Quando i diplomatici ponno più nulla, ricorrete 


i capi-popolo dell'Alemagna, noi veggiamo oggi una riunione | 
di sapienti, di dilettanti politici, di umanitarii senz'altro | di Y 
mandato che quello della loro coscienza, senz'altro potere j esso Grecia 0 Toscana, NOR, st DIGOETENaÌ alla forza, sempre 
che quello di una idea dai più considerata come una dolce e È UnA Sentenza arbitrale, Esei NOSLeI ministri ricusano,  cal- 
pallida utopia. Però quest’utopia è destinata come ‘avvenire | ciateli dai loro posti! Ecco com'io uso fare nel mio paese, 
al mondo incivilito e i sogni di alcuni filosofi diventeranno | altrettanto facciano gli americani e gli altri popoli. S 
la legge che guarirà il più orrendo dei flageili onde sia stato (N. B. Sempre che essi abbiano dei rappresentanti investiti 
afflitto l’uman genere. Imperocchè tale è la mia convinzione; di qualche potere). do 
l'eccesso del male ammazzerà il male; la pace univorsale, un Voî lo vedeste, da due mesi l’idea della pace ha fatto grandi 
tribunale di arbitri fra le nazioni, tale sarà lo scopo dei di- progressi appo di noi; le nazioni straniere debbono esser tral- 
plomatici dei secoli avvenire. Burlatevi pure delle innocenti tate come gli stranteri individui cui s accorda un giuri com- 


chiacchere di alcune centinaia di parlatori; ogni grande idea 









































egoistico. Al congresso della pace non v'è da guadagnare nè i 


seno di questo congresso. L’Alemagna abdicherebbe chiedendo | 


Il/eongresso è presieduto dal signor Jaup, ex-ministro di 


0: ; i di Milano, — seguito rimostre 
Assia Darmstadt, e per me non so se si avrebbe potuto fare | Ta s6k SI ps ia ria 


rendeva la scelta difficile. Fu nominato vice-presidente il sig. { 
Bonnet, ministro della chiesa riformato di Francoforte, in j 
grazia credo della sua scienza delle due. lingue. I due vice- 


H suor Jaup comincia con far la storia dei congressi an- | 


più rare e che l'imbarazzo finanziario farà il resto. Un secolo: 


morte, Eppure la tortura scomparve, e la pena di morte sta 


j di adottare misure acconcie a far abolire la guerra, ed il con- $ 
| superiore, ma esprime semplicemente un desiderio che 


sarebbero credute necessarie in ogni paese per. tutelare la | 


4} Il congresso disapprova gl'imprestiti pubblici negoziati { 
af e destinati a foroire a popoli stranieri il mezzo di } 


) Il congresso adotta il principio del non intervento, e ri- i 
compsce che ad ogni Stato spetta esclusivamente il diritto di | 


16 Il congresso raccomanda a tutti gli amici della pace di $ cedere alla sua domanda di ritiro, e gli è riuscito di 
rr l'opinione pubblica nei loro rispettivi. paesi alla $ 
convocazione di un congresso di rappresentanti degli Stati, il { 
* cui unico oggetto sarebbe la redazione delle leggi interna- f “. x ai] 
pico os Sa #°° || nistero vuol sollevare per quanto sia possibile la pro- 


| Si apre la discussione sulla prima proposta. Il signor John $ 


la seguito a questo discorso fu adottata la prima propo- è 


gio; quindi il signor de Girardin svolse la sua teoria di uni 
congresso dei popoli dove ogni nazione sarebbe rappresentata | 


Prende poi la parola il signor Riccardo Cobden, salutato | 
da sterminati applausi. Torna difficile di dare un'analisi del 4 
suo discorso in cui egli sinnalzò qualche volta alle più alte | 
i inspirazioni de)l'eloquenza. 1 diplomatici, egli disse, il più & 
delle volte non riescono a sistemare le questioni che insorgono è 


agli arbitrati! I rapporti fra le nazioni debbono esser identici 4 
a quelli che esistono fra gli individui, Se i vostri governi.non f 
| vogliono adatiarvisi, costringetevili per mezzo dei rappre: i 
! sentanti del popolo; anche sia debole l'avversario, si chiami | 


posto per metà d’inglesi e per metà di. stranieri, L' In. i 


SSIIASIRII SI RIT SESTIERE DRS e 


ghilterra dee al pari dell'America esser la prima ad offrire 


! l’arbitraggio. Signori, in questo recinto ebbimo oggi dei vi- 
i sitanti stranieri (il generale Haynau trovavasi in una galleria 


privata). A Londra il generale Klapka assisteva all'assemblea 
degli amici della pace; a Francoforte noi abbiamo visto il 
generale Haynau. 

Sembra dunque che i nostri principi attraggano. l’atten- 


: ; i zione anche di quelli che chiamansi eroi! Bisogna ch'essi du: 
inglesi, cento americani, più di cinquanta belgi, tale è il con- | 


tingente fornito dai paesi esteri. Il numero dei tedeschi non | 


bitino d’aver seguito il retto cammino! Questo io non dico 
per indurli a non presentarsi da noi; considero invece la loro 
presenza come un omaggio reso ai nostri principii. 

Dopo adottata la seconda risoluzione, l'assemblea è levata 
alle tre e mezzo. 





AUSTRIA. Viesna, 22 agosto. — Leggesi nella Gazz. 


giunta dell’anteriore comitato aveva diretto a S.Exil 
Bano della Croazia relativa al desiderio manifestato 
dalla commissione dell’organizzazione giudiziaria , che 
cioè le suppliche degli aspiranti vengano stilizzate an- 
| che in tedesco — la medesima È, S. diresse al supre- 
mo conte del comitato di Zagabria, Giuseppe di Bun- 
jevacs ; la relativa risposta, dalla quale desumiamo il 


i seguente passo: 


« La nazionalità è per me quell’astro, cui ha sem- 
pre fedelmente seguito; sotto le insegne della naziona- 
lità io ho combattuto per il grazioso imperatore , e 
pella cara patria, ed è perciò cosa grata al mio cuore 


ilo scorgere come lo spirito della nazionalità vada sem- 


pre più sviluppandosi nel nostro paese nativo. 

« Sono in conseguenza disposto a mettere in opera 
quanto posso , a fine di guarentire la nazionalità no- 
stra; ma non posso dividere seco voi quell’angoscia e 
quell’avversione che traspirano dalla rimostranza del dì 


j 15 luglio a. c. della giunta del comitato affidato a V. 


Le risoluzioni proposte al congresso, e che naturalmente 4 E., e che riguarda quel punto del concorso ai posti 


giudiziari, in cui la rispettiva I. R. giunta organizza- 


i trice esprime il desiderio, che gli aspiranti  stilizzino 


che il ricorso alle armi essendo condannato dalla religione, | le loro suppliche in tedesco, od annettano almeno una 


versione tedesca delle medesime. — Quell’angoscia cade 
da sè, perchè quel punto non è legge , non è ordine 


| tende unicamente a distrigare con vie maggior solle- 


i | citudine l’opera dell’organizzazione. Non divido dall’al- 
dellastampa, gli odii ereditarii ed i pregiudizii politici e } 


tro canto quell’angoscia, séndochè il nostro graziosissi- 
i mo sovrano, sulla base dello statuto dei 4 marzo 1849; 


pi R : Ni ” i guarentì la nostra nazionalità col’ sovrano autografo 
2. ]l congresso ritiene come il mezzo più efficace di con- 3 3. . 7 Uno i 
( dei 7 aprile 1850, avuto riguardo ai desideri nazio- 


nali, manifestati nell’ultima nostra Dieta ; e tale gua- 
i rentigia fu chiaramente confermata, coll’aver la M. S. 
graziosissimamente risolto che la lingua nazionale venga 
| impiegata in tutti gli affari spettanti al paese, e sia 

per l'avvenire usata qual lingua d’ufficio. ; 





PRINCIPATI DANUBIANI. — Leggesi nel Corriere 
! Italiano del 24: 

i Le lettere da Jassy parlano con molto elogio del 
{ principe regnante Ghika, Esse annunziano pure non 
| essere lungo tempo che il ‘ministero fu sul. punto di 
( sciogliersi, perchè il signor Stourdza ministro dell’in- 
terno aveva voluto dare la sua dimissione. Il principe, 
lil quale più d’ogni altro apprezza l’esperienza ed il ta- 
! lento amministrativo del signor Stourdza rifiutò d’ac- 


! ricondurre la concordia nel suo consiglio. Si attendono 
grandi miglioramenti specialmente nelle finanze. Il mi- 


prietà fondiaria aumentando le imposte indirette e di- 
minuendo quelle dirette. Molti ricchi boiari approfit- 


! tano della bella stagione per viaggiare all’estero. Noi 


ne abbiamo alcuni in Vienna e fra gli altri il principe 
Alessandro Moruzy, prossimo parente del sig. de Stourdza. 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno A846 al marzo 41849. 
(Continuazione). 


Memorandum di una conferenza fra il visconte Pal- 
merston ed il conte Revel. 


Ministero degli esteri, 5 agosto 1848. 


Pochi giorni sono ebbi col conte Revel un colloquio 
relativo alle cose dell’Italia boreale, in cui gli dissi che 
| quantunque non avessi ricevuto recenti notizie dal teatro 
della guerra, pure dietro gli ultimi ragguagli giuntimi, 
sembravami che da nissun Jato sì fossero conseguiti 
essenziali vantaggi; che i Piemontesi probabilmente 
avrebbero potuto espugnar Mantova, ma del pari era 
possibile che ne trovassero lunga e difficile V’impresa: 
che finora erano stati vittoriosi perchè gli Austriaci si 
erano costantemente tenuti sulla difensiva, ma che le 
truppe austriache erano sempre formidabili, ed atten- 
devansi, ed erano già in via, nuovi rinforzi, 
! Dissì pure al conte Revel che il ministro di S. M. a 
| Torino avevami riferito aver egli a ragion creduto che 
il governo sardo fosse prima disposto a trattare sulle 
| basi della linca dell'Adige, ma che ora dietro i suc- 
i cessivi avvenimenti, non volea meno della linea della 
| Piave; soggiunsi che invero la Sardegna era in una 
buona posizione, e palesai il desiderio ch’essa rimanesse 
| vincitrice nel caso che continuasse la guerra. Però a 
dimostrare la reale condizione della Sardegna, osservai 
! 1 conte Revel che la Germania avea cominciato a 
muoversi; che l’elezione dell’arciduca Giovanni rende- 
rebbe facile all'Austria di influire a Francoforte, quan- 
tunque però, non credessi che la Germania parteci» 
perebbe alla guerra d’Italia, dipendendo dal suo in- 
| tervento quello della Francia, e da questo la guerra 
| europea. Notai che VUngheria pareva unirsi cordial- 
mente coll’Austria, così dimostrando il voto dei 40,000 
soldati, potente aiuto all’esercito d’Italia: che la Francia 
‘ sembrava senza dubbio ben disposta verso la Sardegna; 
' che nell'Assemblea francese il partito liberale avrebbe 
! immancabilmente sollecitato il governo a dichiararsi 
| esplicitamente in favore della Sardegna, ma che questi 
verosimilmente avrebbe ricusato di farlo è che era mia 
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opinione ch’ove la Sardegna fosse disposta a trattare 
per la pace, dovea profittare del presente stato di cose 
per proporre le sue condizioni all'Austria. Aggiunsi che 
in questo caso il conte Revel potea ‘indirizzarmi una 
nota esponendomi che il re era preparato a prose- 
guire all'uopo la guerra, ma che per evitare V'ulteriore 
spargimento di sangue, ed il danno del paese in cui 
si combatteva S. M. era pronta ad intavolar trattative 
su quelle basi che avrebbe creduto conveniente di 
indicare. Dissi che la base da proporsi sembrayami la 
linea della Piave, adossandosi la Sardegna un’equa por- 
zione del debito austriaco, e che la pratica potea con- 
chiudersi con una mediazione anglo-francese. 

Non dissimulai che questa proposizione sarebbe forse 
respinta dall’Austria, ma essa potea pur sempre di- 
venir la base d’una futura negoziazione, ed anche a 
mio credere, essere accettata, considerata la condizione 
in cui troyavasi l’Austria, 

Esposi poscia al conte Revel come primieramente 
l’Austria desiderasse di trattare per la linea dell'Adige, 
e come i suoi desideri fossero in seguito divenuti mag- 
giori: che veramente io non sapea esattamente ciò che 
essa volesse, ma non potea preveder danno alcuno dal 
farle delle proposizioni: creder io che la linea dell’A- 
dige sarebbe stata accettata da lei, ed anche sembrarmi 
possibile l’ottener quella della Piave: che in ogni modo 
la base delle trattative non poteva essere che fra quelle 
due linee, non bramando l’Austria che una linea di 
frontiera, la quale forse potrebbe .trovar nella Piave. 

Aggiunsi che per certo l’Inghilterra desiderava di ve- 
dere l’alta Italia riunita in uno Stato, ma ch’era ne- 
cessario di considerare fin dove ciò era praticabile. 

Il march. di Normamby al visconte Palmerston. 

Parigi, 5 agosto 1848. 

Ogni qualvolta negli ultimi giorni vidi il generale 
Cavaignac, egli espressemi il massimo desiderio per un 
pronto accordo della vertenza italiana. È evidente te- 
mere egli quotidianamente qualche avvenimento che, 
eccitando i sentimenti del popolo francese, vinca Je 
sue pacifiche risoluzioni. Posso aggiungere di avere 
avuto notizie tali, conversando coi principali membri 
dell’Assemblea dei diversi partiti fra gli amici dell’or- 
dine e della pace, da persuadermi della urgenza del 
caso: essi desiderano che la crisi sia allontanata dalla 
immediata cooperazione nostra, e dicono ch’ove non 
si facesse qualche cosa fra pochi giorni, una nuova 
sconfitta degl’Italiani, l’espugnazione di qualche grande 
città, in un colle circostanze aggravanti ché verosimil- 
mente accompagnerebbero simil fatto, atteso i senti- 
menti delle parti contendenti, sveglierebbe in Francia 

grido siffatto di sdegno da vincere ogni prudente con- 
siderazione e porre il governo nella impossibilità di 
resistere alla domanda di un intervento armato. 

Convinto io stesso che se ‘alcun che doveva farsi 
era imperiosa necessità d’operare indilatamente e forte 
della partecipazione contenuta nella privata nota di 
V. E. colla data di ieri della decisione del governo di 
S.-M. sul punto principale, mì recai questa mane da 
gonerale Cavaignac e dal signor Bastide per discutere 
con essi in modo generale le condizioni d'una con- 
giunta mediazione come era stata indicata da V, E. Il 
generale accertommi essere pronto a sottoscrivere qua- 
lunque dichiarazione da cui potesse emergere ch’ esso 
non ha il minimo desiderio d’un ingrandimento ter- 
ritoriale. 

Il generale Cavaignac narrò come le ultime notizie 
giunte dal campo di Carlo Alberto pingessero l’eser- 
cito affatto disorganizzato, e non solo ben lontano dal 
poter difendere la Lombardia, ma in tale Stato, che 
dipenderà dalla prudenza degli austriaci se questi non 
entreranno in Piemonte. Dissi ch’io era desideroso di 
stabilire quali dovevano essere le parti di questa me- 
diazione, e quali le basi dell'accordo che doveasi con- 
chiudere. 

Intesi che la Francia e l’Inghilterra sarebbero le po- 
ienze mediatrici e che noi ci rivolgeremmo alle parti 
contendenti cioè all'Austria ed alla Sardegna, propo- 
nendo a Carlo Alberto di rinunziare alle sue pretese 
sulle provincie venete oltre l'Adige che eransi a lui ‘of. 
ferte, ma che non avea. potuto liberare da’suo; pre- 
senti occupatori, ed all’Austria di ritirarsi dietro quelle 
frontiere e cedere ogni diritto sulla Lombardia al So- 
Yrano cui s'era dato quel paese, ottenendo un'equa 
convenzione intorno al debito. 

Può pure stipularsi, io dissi, che stabilite una volta 
le due parti nelle posizioni geografiche, che è nostra 
intenzione d’indicare, noi ci ritireremo da ogni ulteriore 
interposizione negli affari interni di quella parte d’Italia. 

Dopo qualche discussione, il generale Cavaignac si 
mostrò contento che il signor Bastide compilasse un 
progetto delle proposizioni di mediazione sul principio 
da me propugnato. 

Naturalmente domani dopo l’arrivo del dispaccio 
promessomi da V. E. rivedrò il generale Cavaignac ed 
il signor Bastide. Gli ostacoli alle trattative emerge- 
ranno piuttosto dalla imbarazzante .condizione del go- 
verno francese, anzichè dalle tendenze degli individui 
de’quali sono soddisfatto. Credo che coll’agire pronta- 
mente sarà vinto ogni ostacolo, se nuovi eventi non 
sorgono ad impedire od allontanare il conseguimento 
del fine prefisso. (Firmato) Norwissr. 

Il visconte Ponsonby al wisconte Palmerston. 
Inspruck, 1 agosto 1848. 

Certamente gli Austriaci non abbandoneranno l’an- 
nunziato progetto di conservare la Venezia, ma giova 
sperare che non vadano oltre, ancorchè tentati dalla 
debolezza che sì manifesta in Carlo Alberto e dalla 
assenza di uno speciale pericolo riguardo alla Francia. 
Penso di poter rispondere a questo proposito che al- 
cuni altissimi personaggi sono persuasi esser sana po- 
litica lo abbandonare la Lombardia al suo destino ; 
ma invero sì spera che in un modo o nell’altro i Lom- 
bardi si addosseranno una parte del debito che l’Austria 
asserisce originato dal promuovere la prosperità del 
Milanese, 


RISORGIMENTO GIORNALE 


o ari" 


Come feci conoscere a V. E. ebbe luogo a Modena 
un moto in favore del Duca. Sono informato che Mo- 
i dena (come altre città), soffrì molti danni economici 
per gli ultimi avvenimenti; e desidera di evitare Punione 
i proposta per costituire il nuovo regno d’Italia. Sento 
| pure, ma non posso dire se la fonte onde proviene la 


7 
î 
i 
3 
i 
3 
i 


notizia sia buona 0 cattiva, che nei dominii di Carlo 
Alberto v'è moltissimo malcontento. A 

V. E. fu ragguagliata delle difficoltà in cui trovasi il 
governo ungherese. Queste provennero da due cause: 


dalla debolezza del governo e da quella dei Magiari 


che governano il regno. Ora, Spero che queste diffi-- 


i 
È 
| coltà non diverranno sì gravi come n'era la Minaccia, 
le se ciò sì verifica ne avrà il merito principale il Bano 
Jellachich. Gli Ungheresì ebbero al fine, mi vien detto, 
il buon senso di conoscere la propria fiacchezza e sot- 
i tomettersi alla necessità. Si attende domani presso l’im- 
i peratore una deputazione del governo ungherese, 
! (Firmato) Fonsoszy. 
i Lord Cowley al visconte Palmerston. 
Francoforte, 4 agosto |8/8. 
i Durante la mia conferenza col signor de Sch erling 
{ S. E. parlandomi delle vittorie recentemente ottenuti 
jin Italia dalle armi austriache, si mostrò. desidéroso 
[se gli Austriaci facessero la pace. Il governo centiale 
i non vedrebbe favorevolmente la 
guerra. 
4 
i 
) 
i 
* 


continuazione dle 
(Firmato) Cowrry. 


Il visconte Palmerston a Sir R. Abercomby (1). 


Ministero degli esteri, 7 agosto 1848. 

Riferendomi al dispaccio del’ 23 giugno, cui era an- 
i nesso il memorandum trasmessomi dal signor Humme- 
lauer intorno alle intenzioni del governo austriaco sulle 


basi delle trattative per assestare la vertenza tra l’Au- 
stria e le sue ribellate provincie d’Italia, ed una copia 
della mia risposta al signor Hummelauer, vi trasmetto 
copia di un dispaccio diretto al marchese di Normanby 
colla proposta di offrire ai governi d’Austria e di Sar- 
degna la congiunta mediazione della Francia e dell’In- 
i ghilterra, rivolta a ristabilire 1a pace. nell’alta Italia, 
{ Desidero che unitamente al ministero francese avan 
Î ziate subito al governo sardo le proposizioni combinate 
fra i governi d’Inghilterra e di Francia. 
| (firmato) Parmerstov. 
i Il marchese di Normamby al visconte Palmerston. 
Parigi, 7 agosto 1848. 
Questa mane alle 11 il marchese Brignole venne a 
visitarmi e mi disse di aver ricevuto definitive istru- 
zioni per domandare l'immediato ingresso di un eser- 
cito francese in Italia, ed averle già partecipate al sig, 
Bastide. S. E. mi lesse il dispaccio giuntogli oggi stesso 
per sua norma. Questo entra in molti particolari, e fissa 
a 50,000 il numero delle ' milizie da richiedersi, ma 
propone puranco l’invio sopra unaflotta di 10,000 sol- 
dati a presidiar Venezia. (Firmato) Normansy. 
i Il marchese di Normanby al visconte Palmerston, 
Parigi, 7 agosto 1848. 
Dopo il mio colloquio di questa mane col marchese 
Brignole mi recai dal generale Cavaignac. 
Il generale dissemi che nulla potea. giustificarlo, 


E probabilmente Milano era sul punto di. rica- 


dere in potere degli Austriaci, dal trattenersi di far | 


subito agire il telegrafo per ordinare il pronto adem- 


pimento della domanda di Torino, ma poter dire aper- ; 


tamente esservi tale apparenza di perfetta intelligenza 
tra la Francia e l'Inghilterra da fornire ogni 


bilità di pacifico accordo. 


sibile per evitare che la Francia operasse sola. nella 
faccenda, grave sventura a suo credere, e gravo fallo 
non impedirla ove fosse possibile (Firmato) Norminry. 


Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 


Ministero degli esteri, 7 agosto 188 


Il governo di S. M. crede urgentissimo procurare con | 


amichevoli pratiche di porre un termine alla guerra 
dell’alta Italia, e sarebbe molto contento se potesse coi 
buoni oflicii della Gran Bretagna indurre le patti con- 
tendenti a conchiudere la pace a condizioni soddisfa- 
centi ed onorevoli per entrambi. 
Il governo di S, M. apprese dai dispacci di Y, E. 
che il governo di Francia è animato da simili senti- 
menti e desideroso del pari di cooperare colla sua me- 
diazione al ritorno della pace nell’Italia boreale. 


Il governo di S. M. 


non può dubitare che i buoni 


oflicii sia della Francia che dell'Inghilterra separata- È 
mente impiegati, avrebbero gran peso ed apparenza. di f 


esito favorevole; ma egli è chiaro che gli 
giunti dei due governi uniti 


Francia di offrire ai gabinetti d’Austria e 
una mediazione anglo-francese nello scopo 
la pace nel settentrione della penisola, 


Se 
ferta 


parti avverse le seguenti proposizioni : 
i 1. Che fra le milizie austriache e le italiane avesse 


luogo un’immediata sospensione di ostilità, rimanendo i 


ì gli eserciti in quelle posizioni che sarebbero combinate 


I 
finitivo componimento, 


2. Che sia proposto alle due parti contendenti un 
permanente accordo conforme al progetto contenuto 


per cui l’Austria rinunzierebbe alle sue pretese sulla 


Lombardia lasciandola libera ‘di unirsi col Piemonte; | 


col patto che questa assumesse quella parte del debito 
austriaco, che sembrerà, giustamente spettarsi separan= 


I nel 7zemorandum del signor Hummelauer del 24 maggio. 


| dosì dall'impero, e conserverebbe la sovranità delle | 
provincie venete prendendo l'impegno. di accordar loro ; 


È 


i scritto nel suddetto memorandum. Dop 


Ì (1)Un dispaccio affatto consimile fu inviato a lord Ponsomby.A 


proba- : 


È 

i 

Î 

| Il generale disse ch’ei farebbe quanto gli fosse pos- 5 
i 


sforzi con- È 
sarebbero più efficaci. È 
Quindi il governo di S. M. proporrebbe a quello dif 
di Sardegna/} 
di ristabilire f 


il governo francese concorresse nel far questa of- | 
il governo di S. M. suggerirebbe di presentare alle.i 


d’accordo coi buoni officii degli agenti delle potenze { 
mediatrici. La durata dell'armistizio fosse sufficiente+ 4 
| mente lunga da dar campo alle trattative per un de-|j 


3 
i istituzioni ed amministrazioni nazionali, nel modo de- 
r 


DI TORINO 

Gli averi privati e personali sì in Lombardia che nella. 
Venezia saranno rispettati, e restituiti i beni sequestrati 
o confiscati; sarà. concessa da ambo i contraenti una 
piena amnistia pei fatti politici accaduti ‘negli ultimi av- 
venimenti. 

3. Che la linea di confine frala Lombardia e la Ve- 
nezia sia vicina a quella che notoriamente ha seguato 
ia divisione fra quelle provincie allorchè esse forma- 
vano pirte dell'impero austriaco. Cioè questa sarebbe 


una linea che tirata da Lazise sulla sponda S. E. del. 


lago di Garda un poco a settentrione di Peschiera, e 
passando tra Verona e Villafranca proseguisse ad in- 
tersecare il Po sulla riva boreale,-a Bergantino, fra Mel- 
lara e Massa, e corresse lungo il mezzo di quel fiume 
sino alla foce del Tanaro, lasciando Peschiera e Man- 
tova alla Lombardia, alla Venezia Verona e Legnago. 

4. Che naturalmente questo trattato debba in- 
cludere quelle convenzioni con Parma e con Modena, 
che sono indicate nel memorandum del signor Hum-. 
melauer. 

Sembra al goverao di S. M. che un accordo siffatto 
sarebbe abbastanza adattato al vero interesse ed alla 
i relativa condizione delle due parti. 

Benchè l’esercito austriaco abbia acquistato ‘una de- 
j cisa superiorità. militare sugli italiani, nelle fazioni 
i combattute negli ultimi di luglio, pure non può il go- 
‘ verno austriaco ingannarsi tanto da immaginarsi che 
$ ove pure giungesse a conchiudere la pace a condizione 
: di ristabilire la sua dominazione in Lombardia, que- 
sta diverrebbe perciò nn membro proficuo dell’ im- 
pero austriaco, ed un elemento di forza e di mezzi 


EA AA PANE, VT PMNTUPIN SERIA LG LZ INR ITIEMEDATISZIT ATTROVA RR CA 


er esso. 
L'antagonismo nazionale delle diverse schiatte, gettò 
egli ultimi mesi troppo profonde radici per ammettere 
le probabilità e quindi se la Lombardia separandosi 
dall'Austria s’assumesse una conveniente porzione del 
ito pubblico, e l’Austria. per certo non soffrirebbe 


TT IRA LAME TUA di IT 


e 
bo 


i attuare la risoluzione degli abitanti, di unirsi 
al regno di Piemonte. Dall'altra. parte quantunque i 
popoli d’Italia abbiano esternato un forte desiderio di 
sottrar la Venezia al dominio austriaco, è palese che 
iessi non hanno il potere di mutare il desiderio in 
} fatto, ed. i sentimenti nazionali, origine di quelle 
i brame, possono in certo medo  appagarsi con un ac- 
3 cordo simile a quello ‘indicato nel mémorandum del 
: sig. Mummelauer. 
i 
j 


SSA ER vc A MA 


Se Mantova e Peschiera rimanessero alla Lombardia, 


e Verona e Legnago a Venezià, ambo le parti avreb- 
bero una frontiera munita, sufficientemente forte per 
fornire una mutua sicurezza, e quindi contribuire alla 
futura conservazione della pace tra l’Austria ed .il regno 
di Piemonte, 

Se queste idee incontrano l’approvazione del governo 
francese, il governo di S. M. trasmetterà immediata- 
mente al suo ambasciatore presso la corte austriaca, 
ed al ministro inglese a Torino le istruzioni di unirsi 
ai rappresentanti diplomatici. della. Francia per pro- 
porre siffatto accordo ai governi d'Austria e di Sarde- 
gna. E siccome nella presente condizione delle cose è 
i meglio non perder tempo. nel cominciare la pratica, 
! così rimetto all’E. V. sotto sigillo volante le istruzioni 


RISI Pia 


aaa VASTA 


I RIOSDEARE TS 


{ dirette a lord Ponsonby ed al signor Abercromby fon- 
i date sulla supposizione che il governo francese possa 
: adottare le proposizioni contenute in questo dispaccio. 
: Ottenuto il consenso : del governo, V. E. spedirà im- 
i mediatamente le istruzioni al rispettivo destino, aggiun- 
gendovi pure una vostra nota per informare lord Pon- 
sonby ed il signor Abercromby dell’esito della vostra 
comunicazione al governo francese. 
(firmato) Parmersron. 


_ ee IAA 
VIAGGIATORI 


Arrivali il dè 27 agosto. 


3 Lingard Rowson Ruggero e Giovanni inglesi, gentiluvmini, da Parigi. 
— Hurley Giovanni id., possidente, id. — Aerts Pietro di Lovanio, 
id., da Ginevra. — Zuchy Antonio tedesco, negoz., id. — Schulze 
Filippo, id., da Parma. — Deshorties 
dramnm., da Parigi. — Levi Angelo di Roma, negoziante, da Firenze. 
— Bouisson Cesare di Livorno, id., da Lione. — Bianchi Giuseppe 
di Verona, id., da Milano, — Olginali-Parravicini Vincenza di Como, 
possidente, da Berna, — Gerosa Carlo, Brioschi Francesco e Arri- 
gonì Ermenegildo di Milano, orefici, da Milano. — Manini Carlo e 
Rougier Giovauni id., negoz., id. 


Partiti il dì 27 agosto. 


SARTI EZIO It gt 


I 


i TRI ta INI FIAT 


sidenti, per Milano. — Hammil Cochrane Tommaso, ‘id.; per Genova, 
— Kelemen Alberto , «Hovany Francesco, Hovach Antonio, Birò La- 


pat 


Augusto di Ginevra, bisottiere, per Francia. — Protegè Leone id., 
antiquario, per ‘Tolone. — Bonnard Pietro di Carcassone, negaz., 
id. — Martinelli Marco di Mantova, possidente, per Milano, — Gar- 
barini Gio. di Pavia, ingeguere, per Pavia, 


SELE FIORE ESCI VEN EAT 
DECESSI del 27 agosto in Torino. 

N. 44. 

Dal 1 gennaio, totale » 3988, 


ULTIME NOTIZIE, 


Roma. — L'Osservatore Roma;:0 annunzia che il sic. 


spin 


Pierdionigi Pinelli in missione straordinaria alla corte | 


pontificia è ivi arrivato il 22 andante. 

Nancy, 25 agosto di mattino. — Dispaccio telegrafico. 

Il Presidente della repubblica ‘ giunse a Nancy ierì 
sera alle ore sette. Partito da Strasburgo l’altro ieri 
sad un ora, fu accolto da per tutto con ‘applausi e 
simpatia. A Sarebourg, dove dormì, una folla immensa 
era accorsa da tutti i punti circonvicini a Luneville. 
Malgrado una pioggia fortissima molte guardie rurali 
erano venute per unirsi alla guardia nazionale della 
città. Entrando a Nancy il. Presidente trovò un arco 
di trionfo innalzato dagli operai del sobborgo con que- 
sta iscrizione: 


Dio protesge la Francia. 
A Luigi Napoleone 
Gli operai del sobborgo. 


i fino alla prefettura, 


La sera assistette ad un ballo of- 
fertogli dalla città. ‘ ESA 


del viaggio del re accennate dal. Secolo, ve n’ è 


» 
diminuzione di reale potenza permettendo ad 


Carolina di Parigi, attrice. 


Speer Guglielmo, Templeman Giuseppe e Paget Giuseppe inglesi, pos-. 


dislao, Kadas Rodolfo e Hovanyi Lodovico ungheresi, id. — Peronè. 


Una gran folla lo accompagnò | dall’arco di trionfo 


ASSIONI ANNE ER IR NTEROINZONTE 


Ia 


Metz. — Dispaccio telegrafico, 25 a osto, oi 
di sera. — Il presidente della Repubblica. è gs 
Metz a due ore. Il maire ed il consiglio municipa] 
trovavano al debarcadaire della strada ferrata per ri_ 
ceverlo. Una folla‘immensa si è portata a “i tarlo 
colle grida ‘di Viva Napoleone, viva .il presidente della i 
Repubblica. DR, 
—H-generale Castellane è giunto a Parigi i" 
Greca. — I giornali di, Atene del 18 ci 
noscere i nomi de’ membri del ministero, 
prima della partenza del re. Il nuovo gabin 
stituito così : Presidenza del consiglio e marina 
miraglio Kriesis; interno, Notaras; finanze, 
affari esteri, Delyannis; ‘culto e one 
Corfiotakis; giustizia, Paicos; guerra, .colona 
Milios. Si crede che il mutamento di. minis 
trarrà seco alcuna modificazione nel sistema poli 
La guarnigione di Atene venne rinforzata « 
distaccamenti ‘delle ‘guardie di ‘frontiera, e la 4 
regolare fu diminuita, dovendo essere invia 
prima due compagnie a Lamia. e. 
I giornali si occupano. molto della partenza 
quelli dell’opposizione non sono contrari all’ide 
reggenza, e solo credono che al ministero cor 
obbligo di combinare la legge su quell’oggetto con le 
istituzioni’ del paese; il nuovo gabinetto è da es 
attaccato severamente. Fra le varie versioni sullo scoì 


secondo cui. esso sarebbe inteso a ‘comporre la, 
tenza della successione al trono, la quale è consid 
di altissimo momento per la Grecia, Quel gio n 
esprime il vivo desiderio che il re possa Segui 
suo intento meglio che non sia riuscito ad altri 
adoperarono a tal fine, «. 

Trieste, 25 agosto. — Teri alle ore 4 1}2 an 
diane giunse fra noi sul regio piroscafo greco, . 
sua maestà il re della Grecia, accompagnati 
aiutante di campo D. Mauromichalis, dagli uffizia 
dinanza Miaulis e Dracos, nonchè dal suo biblioteca 
professore Philippos. Un piroscafo della società del Loy 
austriaco con a bordo il console generale greco 
Toscana e molti altri greci di questa città, sì ‘rec 
incontrare sua maestà. A OI ORE 

Sua maestà prese alloggio in casa ‘del signor 
Vardacca, dove fu complimentato da parecchi ; 
del paese. La sera IL R. banda musicale d 
mento Emilio suonò vari pezzi scelti sotto l’a 
sua maestà, Questa mane ‘il re’ si era rec: 
chiesa greca, dove fu ricevuto da varie fanciu 
capi della comunità, ed è partito col suo segu 
ore 11 antimeridiane alla volta di Monaco. (Oss, 


criniera erprrntosti 


Borsa DI Parici del 26 agosto. — Gli affari {i 
pubblici oggi ‘sono stati ancora più nulli de 
passati. Del resto la borsa è quasi deserta, ] 
colò voce degna di menzione. Il 5 0/0 è rim 
97, 30 e 97, 25 ultimo corso in ribasso di 5 
spetto a sabato. Hl 3 0/0 terminò a 58. 60 
di 5 cent. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (ce. Ri) a 
ha variato. Il nuovo prestito piemontese è stato 
ziato a 900, 40. i 


S. NIGCOLINI gerente. 


TA VOCE NEI; DISDNT 


«GIORNALE». 

DI POLITICA, SCIENZE, LETTER 

ARTI E TEATRI ©» 
È compilato e diretto 7 
Datr'Avvocaro ANGELO BROF 


coll’assistenza di una Società di Patr 


Le associazioni sì ricevono dall'editore libr 
Macwicur in Torino, via Carlo Alberto, 
LA VOCE NEL DESERTO. | 
Uscirà in Torino col ‘primo di settembre, 
per settimana in foglio grande, e sì distribui 
detto editore libraio. Gicnei 
Il prezzo di associazione da pagarsi antic 


“di L. 20 per un anno in Torino - L.21 fi 


11.» semestre » 

». trimestre. » (ap 

» pel quatrimestre 1850 
: associazioni avranno principio al 
mese. i i N 
I pieghi, le lettere ed i gruppi, che r 
sociazione, sì indirizzeranno ‘con franchi 
Pompro Macnacui; le lettere, che riguar 
pilazione, al sig. avv. AnceLo Brorren 

Il programma del 

della pubblicazione. 


| Il 54 agosto 1850 avrà luogo l'estrazione straor= 
dinaria dell’imprestito del granducato di Baden. Qua= 


{ranta serie saranno estratte. 
i Vi saranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 


fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ‘ecc. La minor vincita 
è di franchi (90... ion 
Si può interessarsi in questa speculazione: 1. C 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 51 agosto. U 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 f 
chi; 50 azioni 400 franchi. 

2. Goll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni cons 
tive, che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni và 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. ì 
‘Le domande debbono essere-accompagnate da un D 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una ci 
Francia 0 del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirisersi alli sigg. B( 
fratelli a Bnuees (Belgio), ed in Torino al Gerente” 
sto giornale, 


TEATRI 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Nap 
Colombino recita: Quattro Donne in una Casa. 


«TEATRO GERBINO.— Chi dura ‘vince, opera. 


—_————_—_Ém_É<"é 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino 4 anno L. 40... Prov, anno L. 44 — 
© «Lu 6 mesi » 22, — 6mési » 24 — 

-— 3 mesì » 12, — 3 mesi.» 13 — 
— (A mese >». 6. — A mese € 6 50 
Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
Un sol numero, cent. 40. : Ù 
irigersi franco. di posta alla Direzione del gior= 
Ding (ai È; Di 4 
#ì pagano cent. 25 per riga, antic, 
le lettere non saranno restituiti, 

















RIVISTA 


iméy il Presidente, a quanto scrivono, debbe aver ri- 
accoglienze migliori. Se non vi fu tutto quell’entusia- 
e i fogli bonapartisti avrebbero amato vedervi, almeno 
'ebbero luogo nemmanco quelle.scene o violenti od in- 
riose, alle quali in altre città del Basso Reno trascorse il 
artito montagnardo. Ciò non ostante confermasi sempre più 
opinione che questo viaggio debba disingannare affatto Luigi 
Napoleone e persuaderlo che sarebbesi eccessivamente lusin- 
| gato se avesse sperato dal desiderio della maggioranza della 
| mazione alcun rivolgimento politico in suo favore. 
5 ‘Anche a Wiesbaden le illusioni svaniscono, e una nuova 
‘corrispondenza del Siécle reca altri particolari che svelano 
viemmeglio la debolezza di un partito, i capi del quale sono 
‘ fra di loro così profondamente divisi. — V'ha però in esso 
Una frazione intollerante d'indugi e ribelle a tutte le regole 
‘ della prudenza. —La Gazette de France, non isfiduciata per 
nulla dalla freddezza colla quale gli uomini del suo colore 
“furono ricevuti dal conte di Chambord, predica apertamente 
‘la monarchia. Nel suo ultimo numero dice essere naturale 
‘che il grido di Viva /a repubblica abbiasi per ostile al go- 
verno, perchè questa parola implica virtualmente il comuni- 
smo (!); e che invece quello di Viva il re si dovrebbe anche 
attualmente tollerare ed avere per lecito, giacchè esso con- 
tiene ed esprime l’idea dell'ordine.. i 
‘ Alle antiche cause di scissione e di congetture ne aggiunse 
‘una nuova la lettera del principe di Joinville, che non si può 
ancora sapere con certezza se sia una invenzione 0 una realtà 
; in tutti i suoi particolari. — Continuano i giornali ad occu- 
‘parsene con molto interesse. — E si va già buccinando che 
‘se si arriva al 1852, il Joinville possa essere un concor- 
‘rente molto temibile per Luigi Napoleone. e pel conte di 
“Chambord. 
Nè Luigi Filippo vien meno a suo figlio. Dopo essersi, in 
‘seguito a lite formale contro la repubblica, fatto aggiudicare 
roprio come di sua privata spettanza il. ricco museo 





— Standirsth che egli aveva formato col suo danaro partico»: 


are; 








li lo ha offerto alla nazione. 
. Però la commissione dei XXV, non ostante questi sintomi, 
tiene il paese per abbastanza tranquillo, e si è, dicesi, pro- 
munziala contro ogni misura straordinaria. 
Intanto il popolo parigino diverte la sua curiosità dagli 
omenti politici, e si dà buon tempo. Igiornali tuttodì hanno 
relazioni di viaggi di diporto fatti, per mezzo dei così detti 
| trains de plaîsir sulìe strade ferrate, con i quali intiere po- 
polazioni si versano dalle provincie in Parigi, e viceversa. — 
E nuovo argomento all’attenzione dei fianeurs sono gli am- 
| basciatori del re di Neupol, che attirano tutti gli sguardi per 
_le vie della capitale rancese sui loro strani sfarzosi abbi- 
‘ gliamenti. 
M funesto. esito del duello tra i signori Dupont e Chavoix 
‘ha vivamente commosso l'opinione pubblica, ed è forse per 
\ ‘questa causa che il sisnor Fiorentino, che tempo fa in un 
duello, omai quasi .obliato; aveva ferito il sig. Achard, venne 
n ‘a costituirsi in carcere; 
dh; — Il Times contiene un lungo articolo sulle 
In esso Je cose nostre sono esaminate da un 
sta che indica una vera cognizione ed un giu- 
Riterio delle condizioni politiche del paese e del suo 
nire, riconoscendo il Times la giustezza delle vie in 
lo entrati; governo e nazione hanno perciò le sue 
uello ch’esso chiama primo consolidamento del re- 
lituzionale in Italia. Venendo poi alla questione ec- 
» dichiara di non poter portarne esatto giudizio sul 
essa: consiglia al governo fermezza non disgiunta 
moderazione che un più lungo uso della libertà 
| mancherà d’ingenerare ad esempio dell’Inghil- 
e del nostro paese. 
a squadriglia reale che portava la regina e la di lei fami- 
ì, nta ad Osborne. La regina partirà per la Scozia al 
cipio di set mbre.. 
ublino coi più minuti particolari racconta 
Sinodo Cattolico Romano di Thurlet, al quale 
ome membri gli arcivescovi ed i semplici mo- 
nità ha chiamato un gran concorso di fore- 
amiento di forze dell'autorità politica, 
‘Russo reca notizie della ‘guerra del Caucaso, 





















































a Dresda che il 21 agosto la prima Camera ha 
Mimità il progetto di legge concernente il di- 





Uta di Colonia il ministro dell'estero di 
ato l'invito fattogli dal gabinetto di 
onsigliare Jo Schleswig-Holstein a de- 
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sono gli, e il 22 agosto dovea aver luogo 


erive dall’Assia Darmstadt che 
O settembre prossimo. 


novo. I danesi occupano tutta 
la costa n 


‘drichstadt 







u disputato per qualche 
bbricante per nome Carlo 
Wighesi per aver avuto 
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IL RISO] 


| I signori associati al nostro giornale , il 
ui abbonamento scade con tutto il mese di 
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ma, come ne suoi rapporti coll’Italia. 


della cosa; chè qui non siamo nè apologisti, nè critici 


potenze estere? 


La nostra convinzione profonda. e‘ costante fu 
mai sempre questa, che l’Italia non può ‘e non 


noi ci preoccupiamo dell’impressione che possono fare 
certe pubblicazioni sullo spirito dei governi forastieri 
non è che si tema da noi di offendere futuri nostri 
liberatori. Ma se non crediamo di poter attendere da 
essi un aiuto efficace finchè non avrem prima saputo 
mostrare di poter bastare a noi medesimi, sappiamo 
però che spesso chi non ti può essere utile amico, ili 
può essere nemico molto pernicioso e funesio. Epperò 
crediamo che si debba usare prudenza, riservalezza, 
parlando dei governi esteri, non per calcolo sulle sim. 
patie, ma per tema delle antipatie. 

La politica non è solamente una scienza di principii, 
ma è molto più l’arte dei fatti. In politica ad ogni 
istante succede che il rigor della logica debba pie- 
garsi, e cedere a fronte della inesorabile necessità 
dei fatti. Qui più che altrove gli uomini, le cose 
vanno studiati e presi quali sono, non quali potreb- 
bero o dovrebbero essere. Verità ovvie e triviali 
pure ogni dì obbliate e disconosciute. 

Nell'attuale organizzazione europea i rapporti po- 
litici fra le varie potenze occupano il primo posto. 
Essa è fondata quasi esclusivamente sopra l'equilibrio 
che nasce dal mutuo loro controbilanciarsi. Somiglia 


s ma 


perchè le pietre onde constano gravitano vicende- 
volmente le une sopra le altre ; talchè non puoi toe- 
care ad una senza smuoverle tulte. 

A fronte di tale stato di cose debb'essere pensiero 
costante di tutti gli statisti di evitare ogni occasion di 
mali umori, principalmente che il codice europeo ha 
per primo principio non il dritto, ma la forza. 

Da ciò non conseguita che un governo possa abdi- 
care mai Ja propria indipendenza per servire ai ri- 
guardi diplomatici, o lasciar vulnerare la propria di- 
gnilà; ma sì che tulte le polemiche irritanti senza 
frutto denno lasciarsi in disparte. 

Di amici mai se ne hanno troppi : e il rispetto alle 
convenienze non ha mai pregiudicato al dritto o ai 
mezzi di farlo efficacemente valere. 

Non ci dissimuliamo che tale governo il quale ci 
fa ora buon viso ci astia in segreto, perchè gli cuoce 
che la libertà siasi in Italia trovato quest’ultimo asilo. 
Ma questa sarebbe cattiva ragione per abbandonargi 
a risentimenti di parole alle quali non è possibile far 
seguire i fatti. Esse attualmente non valgono che a 
complicare vieppiù la situazione, ed accrescerne gli 
inconvenienti ed i pericoli. 

Quanto più sappiamo esserci avverso tale o tal altro 
governo, d’altrettanto dobbiamo andar cauti e riguar- 
dosi verso di esso ; perchè i nostvi nemici spiano le 
occasioni, pronti ad afferrare i pretesti dovunque li 
trovino per imbarazzarci, per abbatterci. 

Abbiamo presenti al *pensiero le declamazioni in 
questi ultimi anni faitesi contro la diplomazia ; nè 
le vogliamo - discutere; ma restringendoci ai puri 
fatti, notiamo che quelle declamazioni si sono eva- 
porate, e che la diplomazia rimase, e dura. La di- 
plomazia, ossia la mutua influenza dei vari governi 
tra di loro, è uno di quei fatti storici che la ragion pra- 


individuale, o da ogni speculazione teorica. 

È inoltre fra tutti i popoli e fra tutti i governi una 
solidarietà che si esplica in modi dissimili, secondo 
l'indole e le condizioni rispettive, ma le conseguenze 
della quale non si possono a capriccio accettare o 
respingere. 

Sono altri popoli in circostanze analoghe alle nostre, 
sono altri governi che professano i medesimi prin- 
cipii, e seguono la stessa linea polilica. A questi pro- 
curiamo di stringerci il più da vicino che sia possi. 





erdì 


alla stampa subalpina pel modo col quale essa tratta” 
la politica de’ governi esteri, sì nella loro interna for- 


Non è nostro intento ricercare quanto siano fondati: 
questi rimproveri, e farci giudici sul merito intrinsego 


Noi teniamo inoltre per sistema in quelle questioni 
dove può essere molto grave la controversia'e dubbia 
l'opinione sui principiì, di non esaminarle che in rap- 
porto ai fatti; poichè nelle discussioni politiche il 
primo scopo debb'essere l’ulilità pratica. Epperò senza 
cercare se le. accuse che si fanno a tale o tal altro 
governo relativamente al sistema di politica seguito 
verso l’Italia, e quelle che si fanno alla stampa italiana 
siano giuste; noi chiediamo semplicemente: Giovano 


deve essere redenta che dagli Italiani. Se pertanto 


a quelle volte fatte senza cemento, che si reggono 


tica dee ammettere, astrazion fatta da ogni tendenza | 


DI TORINO 





x} Dile; perchè le vittorie o le sconfitte che questa poli- 
era î 3 ; : { ica, che questi principi ottengano o soffrano presso 
Alcuni rimproveri sogliono farsi in questi tempi. i, e ESS 

ùno dei popoli o dei governi che li professano, pro- +! 
{azione per parte della gran corte siano esattamente 
j notate nel verbale per tutte le conseguenze di dritto 
j che possono derivarne. Intanto aver egli domandato 









iltano o nuocono a tulli essi ad un tempo. 





quello scopo al quale denno intendere senza 





tregua, g 





nione costituzionale alla quale appartengano. 


PEDERI TTIIAT 


presa da tutti i\nostri confratelli della stampa? 0 il 

Piemonte è tale \Stato cui convenga isolarsi ? 
Nobile e grandè è la missione che Iddio ha affi- 

data al, Piemonte.\Le recenti sventure non hanno 


fatto che illustrarla \viemmeglio , e prepararne più | 
siquie Je: vie se sappiadi ben cato si . ta i Dopo qualche esitazione il presidente ha invitato il 
tutto se le parole e le‘opere sien pari all’ altissimo 


mandato. Ma non esitiamo a ripeterlo: prudenza a | 


noi si chiede — il resto verrà con essa. 


senza pro le antipatie, 


i E ri 





‘i arte 4 BO . . 3 
‘In varii giornali del paese, e più negli esteri , | 


alibiamo trovato la notizia di un trattato di commercio 


i 

| or\conchiuso or da conchiudersi tra l'Inghilterra e la È 
Satdegna. I giornali francesi poi ne prendono occa- | 

siohe per accennare all’accordo che regna tra la poli-. 
tica piemontese e quella di lord Palmerston, accordo | 


che non lasciano di qualificare col nome di protezione 
per parte dell’Inghilterra. Qualunque sia l’idea che 
sì possa avere sovra un accordo politico che può 
trovare una spiegazione naturalissima nell’ indole 
dell’attuale politica inglese, e nel sentimento . che 
Vediamo espresso nei documenti diplomatici che 
nel nostro giornale stiamo pubblicando; noi cre- 
diamo però che siano al tutto infondate le voci 
Ghe corrono di trattati di commercio tra noi € l’In- 
ghilterra. Dopo l'atto di navigazione in forza del 
‘quale l’ Inghilterra ha inaugurato il gran principio 
del libero scambio, col semplice patto di reciprocità, 
Non, sappiamo in quali termini e su quali oggetti 
potrebbe intavolarsi un trattato di commercio della 
‘matura di quello al quale si è da vari giornali accen-» 
nato. Speriamo non perciò che i nostri rapporti colla 
potenza inglese siano fondati su tali basi che impli- 


chino le stesse conseguenze che si potrebbero dedurre | 


da un trattato di commercio, o da qualsiasi altra con- 


$ venzione in cui fosse dalo alla Sardegna di mostrare | 


quanto ella sappia apprezzare le nobili simpatie della 
mazione inglese. 





.. Da alcuni giorni l’Armonia si mostra preoccupata 
da un pensiero da cui trapela la nuova altitudine 


ch’essa vorrebbe prendere a fronte del ministero, ed | 
il nome del sig. d’Azeglio e di quel programma che | 


essa chiama suo le corrono in ogni articolo alla 
bocca. , 

La missione poi del sig. Pinelli a Roma le dà oc- 
casione di supporre il caso di. un nuovo concordato 
che fissasse in modo assoluto e normale i rapporti fra 
la Chiesa e lo Stato, e definisse fin dove possano 
giungere le riforme che i giornali della sinistra ri- 
chiedono ancora. 


crediamo che ne sappia quanto altri, se non più. 

Da questo e da qualche altro indizio, dobbiamo 
noi argomentare che la vertenza con Roma sia en- 
trata in una nuova fase? 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
(Continuazione al N. 818 del 21 andante). 

VII Upiexza (24 luglio 1850). 
L'udienza è aperta alle dieci e mezzo, ed il pubblico 
si affolla nella sala. Sulla tribuna riservata sono molti 


personaggi distinti, e verso il mezzodì sopraggiunge S. 
E. il ministro inglese. Dopo la lettura del verbale della 


ch’essa mutando stile chiama ora vertenza con Roma, 
i 
i 


ever 





tare una ommissione. Egli con grato animo riconosce con 
i quanta sostenuta attenzione i degni magistrati presta 

tac Di ; rvi 
fee alle deduzioni della difesa e però non essery 
A 


bisogno che tutte le parole degli accusati siano regi- i 


Quanto agli altri, quanto ai governi dai quali ci 
iv 2 i So degli interessi ; do i nell'udienza di ieri che dalla gran corte sì riesaminasse 
{ Principi, dignità e riservatezza. Ecco il nostro dovere, 

ecco le nostre convenienze. Così obbligheremo a sti- 
faietsi anche coloro che non ci amano, ed a quelli che 
hauno sentimenti più favorevoli per noi mostreremo.i 


di essègne degni. Così ci agevoleremo il consegui- 


sforzi concordì di tutti gli onesti cittadini, | 
qualunque| del resto sia la varia gradazione dell’opi- è 


precedente udienza, sorge l’accusato Porrio e fa no- | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


n . Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
2 civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
È e presso i principali Libra. — Perle Provinere 

» presso gli SURIEROSIE To Livorno, all’Emporio 


librario. — FirENZE, Viesseuz,libraio.— Rosa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
© Hez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces'et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 





strate nel verbale per penetrare nelle loro coscienze. 


i Ma essere. indispensabile che le domande prodotte nel- 


l'interesse della difesa e che han dato luogo a delibe- 


i l'ammissibilità del suo discarico, essendo nulla la de- 
| liberazione di rigetto per due ragioni: per essersi pro- 


ceduto fuori della presenza dell’accusato; der essersi 


j dlistusso a porte chiuse: ma di questa seconda nullità 


eccepita da esso accusato non esservi vestigio nel ver- 
bale. Chiedere che nell’omaggio del vero se ne facesse 
menzione, Risponde il presidente che la redazione del 
verbale dipendeva interamente dal suo potere discre- 
zionale, e che non era nella facoltà dell’accusato di 


x, nta ia i chiederne la correzione. Replica il Pornto non otere 
E forse négessario citare esempi di questa dolorosa | P È 


SETE : sp i abbandonare l’esercizio di un diritto che gli era assi- 
i verilà? L’alluxione, per quanto indiretta e lontana 


alla causa della nostra patria le diatribe contro le! €882 fosse, dI verrebb'ella immediatamente com- 


curato dalla legge. Era certamente nella facoltà della 


{ gran corte: di rigettare quelle domande della difesa che 
{ nella sua coscienza stimava e giudicava ingiuste o. su= 
| perflue, ma per rigettarle dovea mentovarle;  dovea 
j esattamente trascriverle. Esser questo un obbligo im» 
j posto dalla legge a tutto il collegio, epperò in caso di 


richiamo non potea deciderne il solo presidente. Insiste 
quindi affinchè la gran corte sia chiamata a deliberare. 


pubblico ministero a prendere la parola. 
Il procurator generale, schivando ogni discussione 


; sulla legalità del reclamo, ha osservato che il chiesto 


i) facciamo fondamento sulle simpatie degli stra- $ riesame non era stato accolto dalla gran corte, ed esser 
! ni 


ri; ma ad un tempo guardiamoci dallo eccitarne | 


quindi superfluo di registrare le ragioni sulle quali la 


! difesa avea creduto di poggiare la sua dimanda ed. ha 


conchiuso. al rigetto. Dopo lunga discussione in camera 
di consiglio la gran corte decide doversi ritenere come 
inserita nella sua'integrità la domanda. dell’accusato 
Poerio. 

Terminato questo strano incidente è stato chiamato 


| all’interrogatorio Niccora Nisco. Si è letto l’unico suo 


interrogatorio, ch’ebbe luogo 20 mesi or sono (15 no= 
vembre 1848) ed il suo costituto; unitamente alla me- 
moria presentata alla gran corte e poi divulgata per 


i le stampe, nella quale sono confutati uno per uno tutti 
gli elementi del carico.e vi. è espressa 1a più nobile 


professione de’ suoi principii politici. Invitato quindi 
dal presidente a dichiarare se avesse alcuna cosa ad 
aggiungere, togliere o modificare, ha risposto in questi 
termini: 

« Onorevolissimo signor presidente. — Dopo avere 
« pienamente ratificato il mio interrogatorio ed il co- 
« stituto, siami lecito di sottomettervi poche osserva» 
« zioni. È veramente maraviglioso come dopo quasi due 
« anni di dura prigionia, io sia tratto al vostro cospetto 
« per setta e per regicidio, reati puniti colla pena del 
« capo e col lugubre apparato del terzo grado di pub- 
« blico esempio, senza essere stato mai interrogato su 
« quei tremendi misfatti, contro i precisi dettami delle 
« nostre leggi, contro il santo costume di tutte le na- 
« zioni civili. Il non volermi interrogare, il silenzio 
« serbato sistematicamente sulle persone che mi de- 
« nunziavano , il' misterioso ‘occultamento di tutte le 
« fonti dell'accusa, mostrano apertamente il deliberato 
« mal animo. dell’inquisitore e là colpevole malizia, 
« quasi temesse che i miei discarichi ruinassero Vel 
« dificio industriosamente innalzato dalla calunnia. 

« E la sua preoccupazione è stata sì cieca, che di 
« mentico de’suoi più sacri doveri ha voluto mante» 
« nere ad ogni costo quelle false illusioni ed è venuto 
« dirittamente ad opporsi alla scoperta del vero ed'al 
« trionfo della mia innocenza. Il mio processo, o si- 
« gnori, comincia con una denunzia per parte dello 
« stesso inquisitore. Una denunzia, io dico, perchè tale 
« è, e non altrimenti può considerarsi l’attestato del 


i « commissario barone Annone, nel quale dichiara es- 


« sere a sua conoscenza per segrete indagini di polizia 
« che io congiurava contro la sicurezza dello. Stato, 
« Segue un’altra denunzia per parte di un Paladino, 
« vecchio capitano ritirato, che espone essere a sua co- 
noscenza che io aveva confidato ad un tale Fioren- 


R 


| « tino, in una bottega da caffè, che si stava prepa 
L'Armonia non è solita parlare a caso; e di quella { 


x 


rando una vasta cospirazione per rovesciare il trono 
« e che io era uno dei capi, anzi il cassiere. Chi sia 
quel Paladino, capitano ritirato, anzi. vergognosa- 
mente espulso dalla milizia, lo dirà la sua fede di 
perquisizione che sarà letta quando sarà discussa la 
sua dichiarazione scritta, poichè ora egli è al co- 
spetto del giudice infallibile, e vedrete che la sua, vita 
è stata lorda di ogni nequizia, di furti, di falsità, di 
scroccherie di ogni maniera. Il Paladino deponeva 
cose evidentemente false, poichè bisogna essere matto 
furioso per confidare in un caflè, al primo venuto, 
ad un ignoto, un segreto rivoluzionario che conduce 
addirittura al patibolo. Il Paladino non deponea 
manco per propria scienza quella balorda iattanza, 
ma diceva di averlo udito da altri. Non pertanto 
l’inquisitore se ne contenta e procede al mio arresto 
nello stesso giorno della denunzia, senza curarsì di 
chiamare il Fiorentino, di esaminarlo, di verificare 
la verità delle confidenze, di toccare il fondo della 
cosa. Un processo così capricciosamente iniziato non 
poteva produrre valutabili prove di reità. Invano 
« l’inquisitore si affaticò a chiamar testimonii. Dopo 
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i si avvide non esser quella una 
a giudiziaria, ma un” incomposto ammasso 


« molti sudori, ma tard 
« processur 
a di stupide, CDS 
« ridevoli e balorde contraddizioni, Epperò fin dai 15 
« febbraio 4849 prendea riposo. dall’ingrata fatica e 
« chiudeva il processo. Solo obbliava d’inviarlo a que- 
« sta gran corte, com'era suo dovere, malgrado le mie 
« energiche insistenze, ripetute ogni giorno pel corso 
« di dieci mesi. Ma non ‘appena è iniziato il processo 
« della famosa bomba di carta, ecco che il solerte ba- 
« rone Annone si desta dal suo letargo e quando crede 
« esser quel processo compiuto ed inviato a questa gran 
« corte, con bella sollecitudine e con lodevole zelo 
« spedisce anche il mio, sebbene in tutta l’istruttoria 
« compilata in Castello non fosse stato pronunziato il 
« mio nome neppur una volta, sebbene io non fossì 
« stato mai condotto ne’sotterranei di quel forte, come | 
« era avvenuto agli altri indiziati. Le quali osserva- 
« zioni preliminari ho dovuto sottomettervi, 0 signori, 
« affinchè sia manifesto che quel commissario di po- 
lizia, nell'atto che indossava la veste di magistrato 
istruttore ha conculcata la legge in mio danno, ha 
mancato a tutti i suoi doveri od ha 
cieche passioni della fazione retrograda che vuole 
rovinarmi nell'opinione e priyarmi di vita. » 

Qui il presidente, che a stento erasi frenato, con aspra 
voce ha ammonito l’accusato di non oltraggiare le pub- 
bliche autorità che godono la fiducia dell'ottimo so- 
vrano, e che già sarebbero rimaste prive della sua gra- 
zia e rimosse d’ufficio se fossero colpevoli. Ma il Nisco 
non si è punto sconcertato, ed ha risposto che un ti- j 
tolo del codice prevedeva e puniva i reati commessi i 
in ufficio dalle pubbliche autorità, che egli rimaneva 
saldo nel proposito di tutto dire e di tutto svelare, e 4 
che attendeva dalla giustizia della gran corte di potersi 
liberamente difendere. Il presidente ha replicato, ma { 
con minore asprezza, che doveva esprimersi con mo- 
derazione e con rispetto verso gl’impiegati del re signor 
nostro e riverenza verso i magistrati, ed il Nisco ha ri- { 
pigliato il suo dire, passando a discutere i singoli ele- 


invereconde e stomachevoli accuse e di 


% n“ n a 


zione nella provincia d’Avellino, ma senza indicazione | 


di complici, quasichè potesse esservi cospirazione per j i 
parte di un uomo solo; che veniva designato qual pro- È Panvocato quando parlerà la causa, e lo esoita ad 
motore di una sognata sollevazione, senza che ve ne f Iitare l’accusato Poerio, che ieri adduceva ragioni è 
fosse il più leggero indizio în processo; che era indi- { 
cato qual capo di un circolo settario e qual dignitario 
della pretesa setta, senza che un solo dei prezzolati $ 


' di non allontanarsi ‘dal sistema tenuto dal suo degno 


calunniatori avesse osato affermarlo, e mentre nello 
stesso foglio notato a piè di pagina dal pubblico ac- 


cusatore, come quello che conteneva la prova di que-. 
sto elemento a carico, non vi era il più lontano vesti- | 
j proclamare settario una ridente gloria d’Italia, che 
Ha osservato in secondo luogo, che siccome la gran j ®Yeva propugnato in tutta la sua vita i più saldi prin- 
corte nel giudizio di sottoposizione ad accusa ha rite- ;j 
nuto in linea di considerazioni i fatti e gli argomenti 
i ha osservato pendere sul suo capo un’altra accusa re- 
semplici che vi sono notati formano tante posizioni a ; lativa ai fatti del 15 maggio 1848, ed essere nel suo 
i diritto quando chiedeva la riunione degli atti ed una 
| sola accusa e un solo giudizio; perciocchè la dimostra- 
i zione della sua innocenza e dell'antica ‘calunnia, pote- 
{ va riverberare vivissima luce sulla’ tenebrosa operosità 
de’suoi nemici nella seconda calunnia che è base della 


gio di quella peregrina notizia. 


espressi nello stesso atto di accusa, tutti gli elementi 


carico, alle quali egli ha il diritto di contrapporre al- 
trettante posizioni a discarico. Così, avendo il pubblico 
ministero affermato che esso accusato era demagogo 
per indole, quasi che avesse sottoposto il suo capo ad 
una perizia frenologica; che aveva potentemente aiu- 


tata la mossa rivoluzionaria del Sabariani in Benevento; | 
{ cessato in provincia di Avellino per identici reati, che 


DI” CRE . nlRtta . î 
ufficiali della guardia nazionale della sua provincia, } l’inquisitore locale avea ascoltato i medesimi testimoni, 


incitandoli a novità; che nel 17 maggio 1848 ‘aveva $ © che quel pubblico ministero avea già chiesto la con- 


chiamato sotto le armi la milizia cittadina di S. Gior-*i È 7 E 
gio, della quale era comandante il suo defunto geni- { Mente il pubblico ‘ministero di Napoli di quelle stesse 
ì testimonianze faceva fondamento di un atto d’ accusa 


ja morte col terzo grado di pubblico esempio. Chiedeva 


che aveva avuto corrispondenza criminosa con molti 


tore; che aveva caldamente arringato a cencinquanta 
armati raccolti sulla pubblica piazza; che era spro- 


fondato nelle sette, ed altre accuse di simil conio, do- | 
veva essergli lecito di dimostrare: che non aveva sulla | 


sua persona alcun connotato esterno che bensi richiamo , altrimenti anche dopo la ricognizione della 


sua indole demagogica, e che le sue azioni e gli scritti 


pubblicati lo chiarivano amatore della onesta e legale è ; 2 
n î . 7 + ) agre d a avan ves , 3 
libertà; che lungi dal favorire efficacemente il Saba- i l'onore di un secondo giudizio capitale. Ha infine» ri- 


| cordato che il procuratore generale nell’ apporgli opi- 


riani, aveva con ardore aiutato il governo legale nel 
reprimere quella sollevazione; che non aveva avuto 


mai corrispondenza. rivoluzionaria con alcuno e molto } 


meno con capitani della guardia nazionale della sua 
provincia; che nel 17 maggio non si era mai sognato 
di chiamare sotto le armi la milizia cittadina di San 


Giorgio; che la pretesa concione sulla pubblica piazza { 
era una rideyole invenzione de’ suoi nemici; che in- È 
| ebbe lode per iscritto da due illustri porporati @ dal 
Delle quali cose doveva essergli consentita la prova; } 


fine era stato sempre aborrente da ogni specie di setta. 


perciocchè dove la difesa non è libera e piena, non 
‘può esservi giudizio, ma sacrificio. Ma la,gran corte 
gli aveva negato le posizioni relative a questi assunti, { 
di modo che egli rimaneva indifeso contro le artificiose 4 
esagerazioni, le false  assertive. e le avventate e deni- | 
granti insinuazioni che formavano .il testo dell’accusa. | 

Nell’udire queste parole il presidente sì è fortemente 
sdegnato, e con ira concitata e con’ modo villano ha È 
tolto la parola all’accusato e ‘gli ha imposto di sedere. | 
Ma il Nisco non si è seduto ed ha risposto non poter { 
obbedire all’imperioso comando, aver diritto a difen- 
dersi, e volerne usare sino all’ultimo fiato. Il presi- 
dente ha ripetuto con maggior impeto il divieto. Ma | 


se gli era interdetto di continuare, egli si dichiarava | 
in istato di coazione e di oppressione. 

Qui il tumulto è stato sì ‘grande che le'voci si erario 
coperte: e questo incidente avrebbe avuto i più deplo- 
rabili effetti senza la interposizione del consigliere Mo- 
relli (uno dei giudici supplenti) che con molta dignità | 
di modi e temperanza di linguaggio ha richiamato il { 
Nisco alla moderazione, e la calma sì è a poco a poco É 
ristabilita. Forse Ja improvvisa apparizione di un alto | 
personaggio straniero, che in quel momento prendeva 
posto sulla tribuna riservata, ha contribuito a mitigar È 
l’irritazione del presidente. Il Nisco ha promesso di es- 




























secondato le 4 E 5, ; i S 
‘nenti. Il Nisco prende atto di questa dichiarazione, e 


j-soggiunge che dal documento che intendeva presentare 
i discendeva limpida la conseguenza, che se il capo della 
i Giovane Italia, della quale la setta della Unità non 
i era che la continuazione, ascriveya a suo vanto di tol- 


j avversario, quest'uomo illustre che nella sventura javeva 


$ pubblicamente esclamato essere inutile alla causa in- 


menti dell'accusa nella parte che lo riguardava. Ha os- j cusa sta ; ‘la setta esiste ; e si tratta solo di conoscere 


servato in primo luogo che era accusato di cospira- $ 


| voleva presentare, anzi aveva presentato. 


i vasi in'gran parte da una sua professione di fede, in- 
i serta ne’ pubblici fogli in occasione delle elezioni’ di 
{i novembre 1848. Ma l’accusato risponde esser prontis- 
{ simo a discutere con lo Statuto alla mano i principi 


7 ) : i propugnati in quella. scrittura ser i 
l’accusato con crescente energia gli ha replicato che, { EEoPRE Ri a erge lo vel 


IL RISORGIMENTO 


EIA IRELAND TSI 


sere temperante; e proseguendo l'esame. critico degli 
elementi dell’accusa, ha preso a considerare l’incredi- 
bile assertiva, accettata dall'accusa, che l’onorando conte 
Terenzio Mamiani era il fondatore della pretesa. setta. 
Qui il Nisco vorrebbe citare un documento istorico 
inserito nel giornale des Deébats , cioè una lettera del 
Mazzini al Tocqueville, ministro degli affari esteri della 
repubblica francese, nel quale volendo fare l’apologia 
della condotta del triumvirato , e della sua tolleranza 
delle altrui opinioni, ricorda che il Mamiani ed.il 
Pantaleoni, che erano i più decisi avversari di quella 
forma di governo, e pubblicamente la condannavano, 
vivevano tranquillamente in Roma. Ma il. presidente 
glielo impedisce , e con modi più umani gli ricorda, 
che innanzi alla giustizia non si leggono articoli di 


i giornali e non si trattano quistioni storiche. 


Il procuratore generale osserva trovarsi quell’ele- 
mento in processo (nella seconda dichiarazione del @a- 
rafa); dal processo averlo attinto l’accusa e però esser 
quella indicazione pienamente regolare; non essere ia - 


menti, ma prima di ammetterli bisoguava che la corte 
ne prendesse lettura per giudicare se fossero perti» 


lerare in Roma Ja presenza del Mamiani/suo deciso 


grandemente onorato la patria, consacrandosi ai severi 
studi di altissima filosofia, e che aveva apertamente 
condannato le società segrete come esiziali alla onesta 
libertà, non poteva essere indicato qual capo-setta della 
Unità, senza fare un oltraggio crudele ed insensato alla 
storia. 

Hl presidente ha di nuovo interrotto il Nisco ed ha 


dagare se un Mamiani, Momiani o Mumiani (sic) @ 
altri fosse il capo della setta; chiunque esso si sia l’ac- 


e punire i colpevoli. Atteggiandosi poi a benevolenza, 
con modi urbani inyita il Nisco a tralasciare tutte 
queste riflessioni, chè potranno essere presentate dal- 


narrava fatti pertinenti con decenza e moderazione, e 
a non divagare dall’intetrogatorio ‘con tali superfluità, 
Risponde l’accusato \essere appunto suo proponimento 


amico, ma riuscire impossibile in una causa politica 
l’interdire ogni indagine sulle opinioni, sui fatti e sulle 
opere degli uomini, politici, e che era vergognoso di 


cipii della ordinata libertà. 
Passando poi a trattare la quistione della connessione 


presente accusa. Inoltre ricorda. di essere stato pro- 


servazione degli atti in archivio per deficenza di prove, 


pertanto che anche il processo compilato in Avellino 
sia riunito a questa processura, e insistere sul doppio 


sua innocenza resterebbe sotto la minaccia di una se- 
conda accusa di morte , e per verità egli non ambiva 


nioni estreme e superlative, pretendeva attingerne le 
prove da alcuni suoi scritti a stampa, e segnatamente 


I Papi e la Civiltà. 


Osserva intanto che questi opuscoli furono pubbli- 


j cati in Napoli e prima dello statuto del 10 febbraio 


1848 con la debita approvazione della censura; che 
forse per benevolo incoraggiamento a far meglio; ne 


chiarissimo Massimo d’ Azeglio , e che anche uno: dei 
degnissimi magistreti che siede tra’ suoi giudici ‘non 


{ isdegnò di scrivergli una lettera  gratulatoria ‘in‘occa- 


sione di quella pubblicazione (tutti gli sguardi sì voll 
gono al consigliere Morelli). Ed intanto la gran corte 
aveva negato di ammettere questa prova, poggiata su 
documenti irrefragabili , di data non sospetta che egli 


Il ‘procuratore generale fa osservare all’accusato che 
la esagerazione delle ‘sue opinioni sovversive desume- 


strano d’ incriminare come scritto rivoluzionario, e pre- 
durre come elemento di un’accusa capitale una dichia- 


i razione nella quale s’inculca ‘il rispetto all'ordine co- 
i stituito. Osserva d’altronde che quello scritto fu defe- 
i rito alla giustizia, e questa stessa gran corte aveva di- 


chiarato la competenza correzionale, e ne aveva inviato 
la cognizione al giudice regio; Chiude l’accusato il suo 


| dire, insistendo per la riunione de’processi, e per Vam- 
j messione di quella parte del idiscarico: che ‘era stata 


rigettata; ed il suo valoroso difensore, il Castriota, 


{ ritorna sullo stesso argomento. Il pubblico ministero dà Ì 


le sue conclusioni in contrario, ripetendo le stesse ra- 


i gioni addotte pel rigetto delle domande del Pornio, 
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Mentre la gran corte.sta per chiudersi in camera di 
consiglio, il Nisco si avyvede che un notissimo ispet- 


questi termini : « Ella, sig. presidente ornatissimo, mi ay- 


vietava di scrivere, sebbene io sono un accusato, ed 


a ana die 


esi liane 


« argomento di qualche altro processo. Domando che 
« con la sua autorità ella faccia cessare questo pub- 
blico scandalo. » H presidente accoglie la domanda 
e dà gli ordini opportuni; e gli sguardi di tutti gli 


PIP P 0 IOCAPM IA i 


{ spettatori accompagnano il sig. Illuminato Comerci che È 





si va a nascondere nel fondo della tribuna. Dopo una 
breve sospensione, la cotte rientra e si legge la deli- 


le sue proteste. Sì passa poi all’interrogatorio di er- 


o ; : : ta ta leitura del primo interrogatorio 
terdetto agli accusati provare il contrario con doci- dinando Carafa. Data leitura del primo interrog ’ 


della lettera diretta al prefetto di polizia, della susse- 
guente ratifica, della ricusa, del cc stlato, e della sua 
dichiarazione manoscritta, alla analoga. domanda. del 
residente egli risponde: « Mi piace poter ricordare le 
stesse parole pronunziate nella scorsa udienza dal 
rispettabilissimo sig. consigliere presidente: Questa 


« ora rinnovo il mio costituto, confermandolo piena - 


« tando solennemente il foglio da me scritto in Castello, 
« poichè non è la franca e spontanea espressione del 
«vero. Nè questo basta alla pace dell’animo ,. ed al 
« riposo della mia coscienza. Sento il bisogno di do- 
« mandare scusa e di chiedere perdono del mio fallo, 
« în presenza de’ miei giudici e del pubblico, a questi 
« signori miei amici (indicando i coaccusati che sono 
« sullo sgabello ). 

« Signori della gran corte, io sono stato sempre un 


cesso; e. le testimonianze di uomini chiarissimi per 


opinione di mia onestà. Una sola volta in mia vita 
ho mancato ai principit e non sono stato onesto; € 
fu appunto quando m'induceva a serivere per le al- 
trui male arti quel foglio mendace. — Spiegando poi 
quel che ho già detto sul conto di Carlo Poerio , 
della cui amicizia altamente mi onoro, debbo ag- 
giungere in omaggio del vero, che ne’ nostri. collo- 
quii, quando io gli chiedeva consiglio, egli mi ad- 


strarmi con la sua logica ‘severa e con argomenti 
storici; ‘che le sette aveano sempre datoil tracollo 


A 


amava sinceramente il suo paese dovea  tenersene 


costantemente lontano. — Della mia invariabile mo- 
derazione fa fede la stessa dichiarazione del coaccu- 
sato Catalano. Mi furon letti quei sozzi ‘cartelli, ed 
io lealmente ne convenni tostochè. ne fui richiesto 


& 


ss 


bile, ma quella condanna fu così energicamente co- 
scienziosa e ragionata, che scosse il Catalano e lo 
persuase e lo indusse a lacerarli. — Ed invece sug- 
gerii l’idea di diffondere piccoli avvisi stampati, con- 
tenenti. espressioni che non faranno mai arrossire un 
uomo di onore, poichè sono ‘oneste e legali. Delle 
altre accuse non parlo, e mi crederei degradato se 
dal mio labbro uscisse. una sola parola per discol- 
parmene. » 

Il Carafa ha pronunziato quelle parole con nobile 
franchezza e con profonda emozione. Quando ha fatto 
pubblica ammenda del suo fallo, ed ha domandato 


xs 


e sì è visto spuntare una lacrima su più di un ciglio. 
I giudici lo hanno ascoltato con religiosa ‘attenzione, 
ed il presidente non lo ha mai interrotto. 

Dopo qualche istante di pausa il presidente ha di- 


inoltre gli fa osservare che quel foglio è scritto e sot- 
toscritto tutto di suo carattere, e che poi lo ratificò 
in presenza dell'istruttore. Il Carafa risponde ricor- 


avea contatto con alcuno, e non avea ricapito di scri- 
vere. — La visita del signor prefetto non giunse a scuo- 


date dell’arresto e del foglio; 27 settembre e 29 ottobre 
1849. — Egli aveva lasciato la vecchia madre grave 
mente inferma; non solo non potè ottenerne notizia, 
ma gli fu dato a credere che tutti i parenti lo aveano 
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uno sfinimento, cadde sul suolo e si ferì sull’occhio 


Sotto l’impressione di 


saperla viva, si lasciò 


Larini 


l'occhio del commissario. Lo ratificò dopo pochi giorni, 
x x . *_s 
perchè così si volle, perchè la posizione sua era tut- 


Me ip ini teeestt 


 malmente dal presidente da. chi gli fosse suggerito il 
foglio, il Carafa risponde: Dall’inquisitore. 

L'udienza è sciolta alle ore 2 1j2. Le scene occorse 
in questa seduta non potranno mai cancellarsi dalla 
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tore di polizia, vestito alla borghese, prendeva nota | 
delle sue parole. Reclama allora perchè sia espulso in 


« vertiva altra volia che gli stenografi erano proibiti, e mi { 
« ogni parola del dibattimento può tornarmi utile. Ed 
« intanto un agente di quella polizia che mi perseguita & 


anche nel santuario della giustizia, fa da stenografo, 4 
« forse nella colpevole speranza di far delle mie parole | 


berazione di rigetto delle domande del Nisco, che fa | 


« gran corte osserva ed esamina tutto con la più re- | 
« ligiosa scrupolosità. Fin da quando fui costituito, fin } 
«da quando io vi lessi quelia memoria scritta e sot- i 
« toscritta di mia mano, io m'ebbi quella fiducia. Ed + 


« mente in tutte le sue parti, e di bel nuovo ritrat- | 


« uomo di onore; tale mi dipinge questo stesso pro- i 


probità e per bella fama confermeranno la buona } 


ditava sempre la via della moderazione e della tem- | 
peranza; e non una, ma parecchie volte volle dimo- { 


alle possibili ed oneste libertà, e che ogni uomo che | 


dall’istruttore; ma li condannai come opera detesta- | 


perdono ai compagni, la commozione è stata generale, { 


mandato all’accusato perchè diresse al signor prefetto È 
il foglio che ha poi ritrattato; il consigliere Morelli { 


dando che egli nel Castello stava sotto chiave, non | 


terlo,' e rimase saldo per più di un mese'nella since- | 
rità de’ suoi primi detti, come può rilevarsi dalle due È 


‘abbandonato come un uomo perduto. — Una notte ebbe | 


destro ; chiese invano soccorso, o non lo ascoltavano, É 
o non volevano udirlo. — Gli si susurrava ‘all’orecchio | 
che doveva esser calato in criminale, in mezzo ‘ai più | 
schifosi insetti,'e che la sua rovina era irrevocabile;+ { 
queste morali torture, e nella i 
febbrile impazienza di aver notizie della madre e di i 
vincere dalle altrui suggestioni. | 
— Il foglio fu scritto nella casa del comandante sotto # 


tavia la stessa, ed era straziante al cuore di un figlio, | 
v . . . . 

‘perchè solo con la conferma di un mendacio gli si fa- | 

ceva sperare di rivedere la famiglia. — Domandato fi- | 


memoria di chi vi fu presente. Gli uomini onesti hanno 











dovuto ammirare la perseverante insistenza del Nise 

la verecondia con la quale il Carafa ha ‘fatto del'suo 

fallo pubblica penitenza, te 
Per ben definive chi si sia il presidente Navarra e 

{ per conoscere come la lealtà stia in cima di tutte le. 

sue virtà, va ricordato che mentre egli faceva ‘all’ ut 

i dienza un pubblico encomio al Poerio per la.mode-- 

razione della sua difesa , poche ore prima aveva de- 

clamato in Camera di consiglio ed in presenza di qual- 

che avvocato contro lo stesso Poerio,.tacciandolo come. 

ostinato promotore di scandali, e sostenitore di teorì- 

i che sovversive: — Bastare il solo suo interrogatoria 

i per farlo irremissibilmente condannare. 











Richiesti inseriamo il seguente \articolo relativo al. 
richiamo dei sigg. Bosio e Oppelt intorno all’ammini- 
strazione delle gabelle, pubblicato nel num. 823 «di 
questo giornale. i È 


Il sottoscritto, dietro facoltà avutane dalla superiore auto» 
i rità, crede dover rendere di pubblica ragione i seguenti fatti, 
i quali è conveniente che sieno conosciuti nella piena loro. 
verità. 3 X 
L'azienda delle regie gabelle, nel trattare. in conformità. 
j degli ordini ricevuti dal superiore dicastero delle finanze peg 
la rinnovazione dell'appalto dei dritti sulla fabbricazione della. 
birra, fu sollecita ad invitare pel primo l'appaltatore sca» 
dente, signor Decostantini, che ben. sapeva non essere altro 
i che il prestanome dei signori Bosio ed Oppelt, sùbaccensa- 
tori di tali dritti, e siccome era informato che questa parte. 
j di gabella produceva un lucro vistoso all’appaltatore, si tenne 
in dritto di attendere che il Decostantini, grato alla ‘prefe. 
renza che se gli usava, avrebbe consentito ad un proporzio- 
i nato aumento al canone attuale di lire  settantun mille, ses 
condo i ripetuti eccitamenti che gliene vennero: fatti ; mamon. 
fu senza stento.che il Decostantini s'indusse «a. farlo. di sole 
lire quattromila. to 
In questo frattempo i signori. Bosio ed. Oppelt, facendo 
sentire che essi erano i veri appaltatori, si richiamarono al- 
l'azienda onde fosse loro deliberato l'appalto col medesimo 


d aumento di lire quattromila. HS INNO 








tratto offerse il notevole accrescimento di. lire dodicimila, ; 
dal che l'azienda potè conoscere che'il partito poteva: ancora 
migliorarsi; infatti essa avendo ‘proposto per detto appalto 
l'aumento di lire ventiquattromila sul prezzo attuale, 
municata la proposta tanto al Decostantini, quanto al Perl: \ 
i il primo protestò nei termini più, precisi ed assoluti che non 
poteva senza perdita assumere l'appalto. con maggiore 
mento che quello delle lire dodicimila primitivamente offe 
dal Perla; questi invece migliorò il partito fino alla set 
di lire ventimila sotto l’espressa condizione che l'azienda 
accetterebbe ulteriori partiti, e rassegnerebbe la pratica 
ministero delle finanze, cui si apparteneva, il decidere. 

Così essa infatti tanto. eseguì scrupolosamente ; allora. 
Bosio ed Oppelt, i quali non ignoravano il partito del Perla, i 
j e che come fabbricanti di birra e come subaecensator 
tuali dei dritti sulla medesima, conoscevano appuntino qi 
fosse il margine di lucro che siffatta gabella lasciava a bene» 
ficio dell'appaltatore, e che pure avevano cercato da princi. | 
pio «i ridurre a sole lire quattromila l’aumento, alleganifà 
4 specialmente: che la consumazione di tale bevanda nella città | 
di Torino non potesse giungere alle dodici mila brente per 
anno, ricorsero all'azienda dichiarandosi disposti a recarlo 
alla somma di lire ventitremila; l'azienda vincolata dalla pro- 
messa fatta al Perla dichiarava di non poterla più ‘accettare, | 
i ma non poteva ricusare, e non ricusò di rassegnarla al 

nistero di finanze, che informò minutamente, come era è: 
bito suo, di ogni incidente di questa e delle altre prati 
relative alle trattative d'appalto delle gabelle accensate 

Il superiore dicastero non credette che gl’ interessi dé 
l’erario gli permettessero di ricusare un aumento di' 
tre mila sopra quello che ‘conseguivasi dal partito del 
Perla, ma considerando al diverso procedere dei signor 
Bosio. éd Oppelt, e dello stesso Perla, per opera del quale s 
può dire che l’amministrazione sia stata posta :sulla via di 
ottenere un aumento. di tanto riguardo, ordinò all'azienda | 
di conchiudere definitivamente col Perla, ove il medesimasi 
disponesse a crescere la sua offerta fino ad una somma 
eguale a quella in ultimo Juogo proposta dai signori Bosio 
ed Oppelt. 11 Perla vi aderì, e l’affare venne col medesimo 
i ultimato. 
Il sottoscritto crede che queste spiegazioni siano più che 
j sufficienti a chiarire i dubbii sollevati nell’articolo ‘inserto 
nel giornale il Risorgimento del 27 cadente mese, n. 825, 
dai signori Bosio ed Oppelt, i quali devono ‘imputare al ‘loro 
procedere le lamentate conseguenze, protestando del resto; 
che conscio esso di non avere mai avuto altro in mira ‘che 
la tutela degli interessi dell’erario per la parte che a 
affidata, non ha in animo di tener. conto di tutti i richiam 
a cui potesse dar luogo l’esagerazione dell’ interesse privato, 
il quale nonè a stupirsi che si.risenta quando vede mancarsi 
jun lucro sperato, e cerchi di fuorviare la pub ‘opi 
nione. i 

Dichiara poi di non avere mai promesso ai signori Bor 
j sio ed Oppelt di tenerli ragguagliati dei partiti che fossero 
{ per presentarsi uguali o maggiori dell’ ultima loro ‘offerta, 
ma di averli anzi sulla fattagliene domanda dissuasi dal ri- 
tirare.la medesima, mentre li eccitava. a. dichiarare, se .00+ 
i correndo, si sarebbero. prestati a.migliorarla, al che rispose: 
) essi negalivamente; promessa d’altronde.chesse si fosse fatta, | 
Î non sarebbe più stata conciliabile colle susseguenti dispa- 
sizioni date dal ministero. 9 

Torino, il 29 agosto 1850. 































Duranpo 
Sotto-capo di div, all'Azienda delle Gabelle. 
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ITALIA. ui 


Tonino. —S. M. con decreti del 24 corrente ha fatto le se- 
guenti disposizioni: i) 
i  Eula cav. Gio. Battista, luogotenente colonnello applicato 
+ allo stato-maggiore della divisione militare di Alessandria, 






i collocato a riposo; È 





Guglielmi Gio. Battista, maggiore di piazza nella fo Lézia 
di Fenestrelle, collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 
Borlasca Marcello, maggiore di piazza nella fortezza di 

Lesseillon, id. ; a 
i Pompeiano Raffaele, maggiore di piazza a S. Giovanni di 

; : ERGE 

| Moriana, id.; sei 
i Solaro del Borgo marchesa Giuseppina, vedova del march. 
; Giuseppe Luigi Amedeo Secondo Passalacqua dì Villavernia, 


”" 


, maggior generale comandante la brigata Piemonte, morto 


E 


Si presentò allora il signor Carlo Perla, il quale adun 
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‘metodo del signot Marchese non solo si toglierebbero 


Bs 





sia fa? 


{1 25 marzo 1849 sul campo di battaglia ‘presso Novara, ac- 
‘ cordatale:una vitalizia pensione d’annue L. 2,250; 


..Reyneri di Lagnasco donna Enrichetta, vedova del cav. 
Alessandro Solaro di Villanova, luogotenente generale, co- 
mandante militare della città, provincia e castello di Casale, 
morto il 23 giugno ultimo scorso, id. di L. 41,500; 

Villa Teresa, vedova di Benedetto Giuliano, capitano nel 
battaglione Veterani del corpo Veterani ed Invalidi, morto 
jl 4-agosto volgente, id. ‘di L, 387 50. 

— S. M. con régio brevetto del 16 agosto corrente, 
‘atcordò ‘al'si Lorenzo Marchese da Valenza per anni 
il rivile, per Una nuova macchina da lui inven- 
A ata per fabbricazione dei tessuti in seta ; e ciò in 
‘seguito a avorevole rapporto della reale accademia delle 
‘scienze ( classe fisico-matematica ), dalla cui relazione | 
pel numero 148 ‘di questa gazzetta appariva , che col 










parecchi inconvenienti deli’ apparecchio Jacquard, ma 
‘quasi s”innoverebbe il sistema del meccanismo per la 
tessitura ; infatti sì per le utili modificazioni introdot- 
te, sia pel modo dicollocare l’albero disegnatore, sia | 
negli ordigni che dànno. movimento alle navette pel | 
loro passaggio nei fili della trama, e nell’armoniosa j 
disposizione fra tutte le-parti del meccanismo, ne na- ; 
«terebbe che un solo motore basterebbe a metterle 












diminuzione, a pubblico benefizio, nel prezzo dei 


(Gazz. Piem.). 





Ul Courrier des Alpes reca un dispaccio del ministro 
della guerra francese generale d’Hautpoul in data di 


Lione 17 agosto, al luogotenente generale conte de i 


Maugny, com. gen. della divis. milit. di. Savoia, nel { biroccini, svaligiati i passeggieri. 


quale: gli annunzia che dietro sua proposta il presidente 
della repubblica francese lo ha nominato a commen- 


rirvi questa onorificenza, il presidente della repubblica 
volle darvi una testimonianza della sua alta stima pel 
vostro (carattere e per la. posizione elevata che \occu- 
pate ‘tanto .onorevolmente nel vostro paese, ed una 


nuova prova del suo desiderio ‘per la continuazione dei | 
rapporti di buon vicinato ‘che non cessarono mai di j ‘©! i ASS ; 
i gli tolsero Ja ‘vita. Non ‘contenti di vederlo caduto a 


esistere tra la Francia ed il Piemonte. » 

— Il'consiglio amministrativo della marina mercan- 
tile pubblicò il 26 in Genova il seguente manifesto : 

« In seguito della promulgazione della legge del 6 


dogana e di ‘navigazione, il governo di Svezia e di 
Norvegia dichiarava ‘al governo di S. M. che anche 
per parte sua rimanevano tali diritti soppressi verso la 
reale bandiera, e per conseguenza era pienamente ces- 
sato l’effetto della riserva eventuale che ne faceva l’ar- 
‘ticolo addizionale del trattato di commercio e di na- 
vigazione stipulato il 28 novembre 1839. 


.« Rendiamo perciò nota ai capitani della nazionale 
‘marineria mercantile, a seconda delle comunicazioni | 


che ci vennero dirette dal ministero di guerra e ma- 
‘rina, la cessazione dei dazi differenziali da ‘cui, giusta 
il suddetto articolo addizionale, erano colpiti i‘grani , 


“gli oli d’oliva ed i vini importati colla R. bandiera nei 
| porti di Svezia e Norvegia, e mandiamo farsene col i 
| presente la pubblicazione. 


— Elezioni. — Il secondo collegio di Sassari ha e- 


mia politica ; il terzo, Delitala Fulgenzio. 





ii 





| stato-maggiore. Ogni pelottone salutava il nuovo capo 


‘con forli Evviva. Alla sera Ja brava banda della le- ; 
ione eseguiva con tutta maestria varii pezzi di scelta $ 
a sotto le finestre del capo-legione, il quale aveva } 
le isue ‘sale a ‘fratellevole e cordiale tratteni- | 

ti pia fera ancorata alla Suda, e doveva recarsi a Rodi dopo # 
i il Bairam. — Secondo il J. de Constantinople , la no- 
| mina del sig. Delyanni, ‘già incaricato d’ affari greco 
























pae 


della provincia; esso ha già proceduto alla 


protomedico, e segretario il sig. Federici 


encomiare tutto ciò che tende ad attuare 
d’associazione, noi ringraziamo i beneme- 
i della felice idea di riunire in una fra- 
cientifica i cultori dei varii rami del- 
salutare, nè dubitiamo punto del pieno successo 
| società; la ‘quale si propone di promuovere in 
modo i progressi della scienza nella no- 
a, e di patrocinare d’accordo coll’associa- 
l ben essere dei cultori dell’arte salu- 


PA 


bit. (Carroccio). 








tore Toscano pubblica nel supplemento 
nte notificazione : 
inata per decreto dell'I. R. governo 
assato a raccogliere e scegliere gl, 
ande esposizione inglese del 1851, 


nattimento delle finanze, del com- 
residente del consiglio dei mi- 
one medesima; 

v. gran-croce dell'ordine dei 
1 Merito sotto il titolo di S. 







| Sir Giorgio Bai 
Guelfi di Annover, e. 







presso S.A. I. e R. il granduca 






lo tecnico di Firenze Filippo Corridi , 
dell'università di Pisa; i 





SELMI e 


«Rirenze;. 


‘di commercio di‘ Livorno; 





























































i macchine. La terza le manifatture in istato finito. La quarta 
i le sculture, modelli e arte plastica. Al seguito delle dichia- 


temporaneamente in azione. Ne derivano grande 1 


‘ un infinito nuniero di persone, ed un'ora dopo mezzo- 
i giorno al governo di Forlì eranvi denunzie di 117 per- 
j sone assalite. per quella strada e si fa ‘ascendere il bot- 


! dalla Camera in Piangipane eranvi tre assassini. Un 
datore dell’ordine della legion d’onore. « Nel confe- 


i rono contro gli archibugi e lo colpirono in una spalla; 
) sebbene ferito, diedesi il carabiniere alla fuga. Segui- 
‘tato dagli assassini, che forse si accorsero di non po- 


«Casate, 27 agosto. — Domenica ora scorsa la legione | 
della guardia nazionale riconosceva, il suo colonnello. è 
| Presentato ai militi con molte parole di lode dall’egre- i 
gio nostro sindaco avv. Ceriola; il capo-legione gli ri- 
spondeva con un ricambio più abbondante di encomii ; 
pronunciava quindi forti ed. acconcie parole. Finita 
Ja cerimonia, la nailizia  difilava in bell’ordine innanzi { 
‘ai rappresentanti del municipio, al colonnello ed allo ; ; ; cl 
MRS i Athiè-sultan, nell’età di 27 anni ; essa lascia due figli. 
i { suoi funerali ebbero luogo nella capitale coll’ usata ‘ 


un comitato di medici, chirurghi, farmacisti e j Li ros € l 
i i estere fu accolta con soddisfazione in Costantinopoli , 


ario lasciò buona memoria di sè. —Il : ; 
ea ' tusiasmo. D'altra parte e come per reazione alla ‘pia- 


ceuteria od. affettazione di queste dimostrazioni i de- 
mocratici s'inalberarono e insorsero in modo ostile, { 
l anzi grossolano e insolente. Ma se gli atti deplorabili j 
della Croix-Rousse, di Besanzone, di Colmar e di Stra- 
| sburgo furono pretesto o motivo di vive e giuste re- 
' criminazioni contro la democrazia, è pur sempre incon- 


de ì i 2 P; È; ella Ù Ù i 9 è . otte 
scoppiato, un incendio, a Brussa, e che gran parte s i È che il complesso del viaggio finito or ora in- 


popolazione di quella città , spaventata i eo alla i cdntrò un’indifferenza quasi ostile nei realisti e intensa 
Ed invece di omaggi il rap- | 
presentante del potere trovò per via peggio che Bo 
dezza, trovò ostilità ove le sue parole e il zelo de’suoi 


la direzione e della quale è presidente il cav. É 


cui potranno venir dirette le domande di | 





Gav. Vincenzo Brocchi, già direttore dell'istituto medesimo, 
Gav. gran-croce. marchese Cosimo Ridolfi, consigliere di | 


Stato, presidente dell’I. e R accademia dei Georgofili, e de- & 


putato dell'accademia medesima; 1 
Signor Orazio Hall, deputato della Camera di commercio di 


Cav. conte Francesco diLarderel, deputato della Camera 


Cav. marchese consigliere senatore Antonio Mazzarosa, de» 
putato della Camera di commercio di Lucca. 

Nell’adunanza del 3 agosto corrente, che ebbe luogo nel 
locale dell'istituto tecnico già rammentato , deliberò doversi 
divulgare per la migliore informazione di ciascuno il:;pro- 
gramma dato fuori il 21 febbraio prossimo passato dalla com- 
missione eletta da S. M. la regina della Gran-Brettagna, 

Il programma, di cui si tratta, è diviso in quattro cate- 
gorie. La prima comprende le materie prime. La seconda le 


razioni della commissione inglese, la commissione toscana ha 
reputato opportuno aggiungere alcune istruzioni per regola 
dei capi di fabbrica, manifattori ed artisti del paese. 








Roma. — Il pro-ministro delle finanze Galli, con sua 
notificazione 22 andante, autorizzata da S. S., ha au- 
mentate le tasse esistenti sul bollo e registro. 

Ravenna, 22 agosto. — Scrivono al Lombardo-Veneto . 

Siamo ovunque circondati dagli assassini. Lo ‘scorso 
lunedì nella strada ‘tra Forlì e Russi venne aggredito 


tino degli assassini a scudi due mila. Nel successivo 
martedì furono fermati al ponte della Castellina 10 


Allo stesso giorno in una Cocomerara poco distante 
carabiniere che recavasi a Santerno, ignaro della pre- 


senza in luogo degli assassini, volto alla Cocomerara. 
Non appena fu visto dagli assassini, che gli scarica- 


terlo ‘raggiungere, gli spararono contro altri golpi che 


terra, si recarono presso il carabiniere ‘per bene assi- 


i curarsi che non dava più segno di vita, indi si allon- 


tanarone. Nel lunedì, in Pigneta presso il Possatone, 


luglio: scorso cull’abolizione dei diritti differenziali di | 24 un gioielliere di'qui, che era. stato ‘a, Comacchio 


per la fiera, furono tolte le gioie da tre malandrini 


| per un valore di scudi 500 circa. Aveva il detto gio- 
i ielliere‘entro ‘un cesto tante svanziche dategli da ca- 
{ valieri di Comacchio per alcuni negozianti di qui, che 
‘i non gli furono tolti e che ha versato ‘al suo ‘giungere 


in Ravenna alle persone cui erano dirette, 





desiderato ed accolto con cordiale espansione per parte 


— Si dà per certo che l’organizzazione politica della 


i Dalmazia abbia ottenuto .-la. sovrana sanzione. 














ESTERO. 
TURCHIA. — Leggiamo nell’Oss. Triest. del 26: 


sorella del sultano e mioglie di Ahmet-Fethi pascia . 


somme ‘ai poveri. — Da Rodi si ha in data del 9 che 
la squadra ottomana comandata dal capitano pascià 


presso la Sublime Porta a ministro delle relazioni 
poeta Regaldi fu presentato dal barone Tecco, mini- 


| d'Inghilterra. 
Secondo. un nostro carteggio da Costantinopoli in 
data del 17, correva voce che nella notte del 16 fosse 


scossa di tremuoto. 


volta. 


grapsignorile sull’ ordinamento ‘delle. due provincie , 
tostoché saranno giunti a Sarrajevo tutti gl’individui a 
tale scopo chiamati. Si ritiene quindi che la detta pub- 
blicazione avrà luogo appena arrivato a quella parte 
il visire dell’Erzegovina. 


Lira, 24 agosto. — Leggesi nella Gazzetta di Zara: | Queste 13,089 navi sono popolate da 61,508 marinai. 
Godiamo di poter annunziare l’arrivo del signor ca- i 
! valiere Pietro Alessandro Paravia, professore di elo- } 
i quenza italiana nella regia università e di- mitologia. e 
i storia nella regia accademia albertina delle belle arti , 


a Torino, illustre nostro zaratino da lunghissimi anni è prossime elezioni col signor di Joinyille, e il Bullerin did 


irene i 


A Pei ORGANO Ro San Î cospetto della nazione. per le selvagge dimostrazioni 
che diede in diversi punti della strada percorsa dal | 
i signor Bonaparte. 

Ma per causa, e altresì non ostante queste dimostra- 
zioni, ora tutti gli uomini che giudicano spassionata- i o 
, sui È È iausie i mente restano persuasi che la parte répubblicana e i nome al cospetto del suo. Per quest» motivo il nome 
eee e e oi massime l'opposizione alle aspirazioni imperiali è assai i 
più generale e vivace in Francia che non sì fosse sup- i 
{ posto. Il mondo ufficiale fu, durante quella peregrina- } 


col piroscafo sono del 17 agosto, e non ‘presentano | 
certa importanza. T giornali annunziano la morte della 


stro sardo, al gran visir ed al ministro ottomano degli | 
! affari esteri, come pure ai rappresentanti di Francia € 


GIORNALE D TORINO 







































esplosione di alcuni barili di polvere , avesse preso la È 
fuga. Non si avevano ancora particolari sui danni ca- | 
gionati da quel, disastro. — Il brick inglese Zrolic È 
fece vela 111 da Smirne per le isole di Vurlà, d'onde | 
proseguirà la sua crociera nelle acque della Macedo- | 
nia. La fregata francese Pandore partì pure il 12 per | 
le isole di Vurlà e per la Grecia. Dicesi che il con- | 
trammiraglio Tréhouart visiterà fra breve Salonicco e | 
Beirut, — La sera del 14 si sentì a Smirne una lieve | giornali raccontarono e massimea quelle che non raccon- 
i 


Omer ‘pascià si espresse: di pubblicare il firmano | 


L’impazienza di conoscere le superiori disposizioni è { 


generale in tutta l’Erzegovina. 1 grandi trepidano, ed'i 


Taja sperano. 


La produzione poi dei reclami contro il governo di 
Mostar dipenderà dal tenore del firmano e dal conte- 


‘gno di Omer pascià. Se si limiterà ad emanare ordini, 


senza curarsi della loro eseeuzione, le cose resteranno 
nello statu quo, e nessuno oserà di esternare il più 
piccolo lagno. 

Se poi Omer pascià tratterrà presso di sè quelli che 
furono chiamati a Sarrajevo, e che, come dicesi son 
tutti del partito del visire, se verrà spedito nell’Erze= 
govina qualche migliaio di soldati , e se finalmente il 
gransignore avrà ordinato la cessazione degli arbitri, i 
reclami saranno molti, ed i più energici quelli dei ne- 
gozianti turchi sull’esorbitanza de”dazi, da essi suppliti 
oltre il prescritto. 

Uv'altra circostanza ateresce la speranza degli abi- 
tanti deli’ Erzegovina , cioè la restituzione di alquante 
migliaia di montoni stati spediti nella Bosnia; dal che 
si crede di poter ritenere certa la venuta ‘delle truppe 


mell’ErzeZovina. 


Fra non guari sì conoscerà il destino di queste ‘po- 
polazioni, le quali ritengono che, se fugge la presente 


circostanza senza favorevoli risultati, la sorte di queste ? 


povere provincie sotto | indurato dispotismo dei. visiti 
e dei pasa diverrà sempre più infelice. 








PORTOG LLO. -—- Noi abbiamo i giornali di Li- 
sbona del 1 
sario deila nasci.a di S. M. la regina Donna Maria U 
il corpo diplobatico, i consiglieri di Stato , i ministri 
ed un gran nulgero di persone d’ogni classe recaronsi 
al palazzo di Ciitra, per felicitare le LL. MM.,:sui forti 
e sulle navi da\ guerra sventolava la bandiera na- 
zionale. i 

Il Diario do Goberno del 15. pubblica il trattato 
postale concluso tra la Spagna e il Portogallo , ratifi- 
cato il 22 luglio scorso, ii quale principierà ad essere 
in vigore col 30 del corrente, 

— Il signor conte Colombi, recentemente nominato 
ministro di Spagna a Vienna, dovette lasciare Lisbona 
quest'oggi. Egli deve prendere quivi le istruzioni che 
recherà a Vienna. 

SPAGNA. — Mapnm, 21 agosto. — Ieri ebbero luogo 
raumanze preparatorie di elettori moderati ed esaltati di 
Madrid, Non sì indicano ancora î nomi dei candidati 
adottati dai collegi. Le liste nom tarderanno a com- 
parire. 

— Risulta da un quadro mandatoci ;da ua, corri- 
spondente nostro e formato sui dati più positivi, che 
la marineria mercantile spagnuola è composta di. 942 
navi da 80 a 400 tonnellate , di 1,997 navi da 20 a 
80 tonnellate, e. di 10,150 navi di 20 tonnellate e più. 
In tutto 13,089 navi mercantili, battelli pescatori, ecc. 








na 


#FRANCIA. — Parici, 2 agosto — Leggesi nell’ /n- 
dépendance Belge. — Molti uomini serii credono pos- 
sibile che il signor Luigi Napoleone concorra, nelle 


i Parigi diede a questa voce una certa consistenza, che 
i di tutti i suoi concittadini che veggono in lui uno dei ; 


dt) i i più distinti figli di questa terra. 
letto a suo deputato il signor Ferracciu prof. d’econo- : 


{ potrebbe per avventura non perdere fino al giorno 
i della lotta, quali che per altra parte fossero su questa 
j quistione le idee del secondo figlio di Luigi Filippo. 


Infatti non vuolsi dissimulare che tutti. gl’incidenti 


il convincimento, omai prossimo a dileguarsi, sulla du- 


| rata possibile della Repubblica. Sono lungi dal dire 


. oa Pe »OSità È ine 
zione, ciò che è ‘e sarà sempre; la curiosità provin 


metà della ‘popolazione francese in. una commozione 
che solo i giornali amici poterono scambiare per en- 


opposizione nelle masse. 


. ® sal 
amici vollero procacciargli popolarità. 


| tano. Se sì esagerarono gl’inconvenienti del ballo d 

— Hl visire dell’ Erzegovina, che aveva tentato di | 
esimersi dall’ ordinatagli comparsa a Sarrajevo , ai 6 | 
del corrente si mise in viaggio per recarsi a quella 


il corteggio. In Inghilterra non si lancia che fango. 


chiamasi la campagna di Mosca di 
dopo essere stato funesto, 
| cuni disposti \a ‘reagire contro questo 


di fatti tristissimi, ma che «aluveno 


Il 15 all’occasione del giorno anniver- | 


del viaggio testè fatto dal presidente a traverso una i 
‘parte della Francia hanno contribuito assai a ravvivare $ 


‘che la democrazia siasi molto onorata e rialzata al g 


ciale produsse i soliti effetti; il bisogno di vita esterna, 
l’amore delle manifestazioni e delle feste misero la 


‘Carlo X, Luigi Filippo, i suoi figli percorsero  suc- è 
cessivamente la Francia e mai non sì videro le masse 
protestare contro l'entusiasmo ufficiale ed amministra- 
tivo con atti e manifestazioni simili a quelle che i dustriale, porto di mare e in conseguenza sbliadialà 

| 
i 
| 
i 
é 


Besanzone, non si disse poi che a Colmar si fischiò 
come in teatro, che altrove sì scagliarono sassi contro 


Voi crederete facilmente, voi che conoscete la na- 
tura dei nostri speculatori di borsa, che l’effetto pro- 
| dotto sui fondi pubblici dalle prime notizie di ciò che 
Luigi Bonaparte, 
abbia trovato tuttavia al- 
movimento, a 


veder “il ritorno del rialzo come conseguenza definitiva 
hanno il merito di 


E 
| 


‘aggiornare al 1852 certe crisi» che si credevano più 
prossime. 

Ma se wha dilazione, non vi ha soluzione, e molti 
riputavano la questione assai più semplice quando 
trattavasi di risolverla colla forza o la sorpresa. Le 
; difficoltà che sì presentano per quel termine fatale in 
che spireranno i poteri del presidente appaiono sem- 
pre più terribili. Nessuno crede più possibile la revi- 
sione legale della ‘costituzione. E chi infatti crederà 
che lo stato degli spiriti permetta all'Assemblea d’ia- 
tendersi alla maggioranza di tre quarti, per tre delibe- 
razioni successive, sui punti della costituzione che si 
devono rivedere? 

Oserà forse l'Assemblea esercere di per sè i poteri 
che non sarebbe in grado di deferire ad una nuova 
costituente, vale a dire andrà contro il testo preciso 
della costituzione e col mezzo della maggioranza sem- 
plice per decidere, colla propria iniziativa, questioni su 
cui non ha da emettere che un voto di delegazione? 
Ciò pare, almeno per ora, improbabile, impossibile. 

Resta dunque l’ipotesi del termine normale dei ‘po- 
teri del presidente, che spireranno circa lo ‘stesso 
i-giorno chè i poteri dell’Assemblea. 

Molte persone discrete dubitano già assai ‘sul modo 
con cui il popolo sovrano chiamato alle elezioni gene- 
rali prima del 1852 («e questo caso potrebbe interve- 
nire colla dismessione o morte del presidente) esercè- 
rebbe i suoi diritti al cospetto della legge che restrinse 
il suffragio universale. ’ 

Credesi generalmente che in questo caso il suffragio 
tornerebbe di fatto universale e che 1’ elezione si fa- 
{ rebbe come se non si fosse promulgata la legge dei 

31 maggio. Ora, se così andasse la bisogna, restando 
| regolarmente in ufficio l'Assemblea, possiamo diman- 
E ciò che avverrà nel maggio del 1852, ‘quando 
| 


SRI RU 


RIMARRA PE TNIEIRIZ(ZI VTL LELLPOTAIAIIETI 


realmente non vi sarà più né Assemblea, nè presidente, 
quando l’amministrazione abbandonata a’ suoi ‘timoti 
dell’avvenire si troverà veramente senza forza ‘e ‘senza 
sostegno, tra il potere che sarà cessato di. fatto ‘e il 
potere che mon sarà ancora cominciato. 

Egli è il vero che già si. parla ‘di rivedere questa 
i legge dei 31 maggio, i cui più ardenti partigiani stessi 
| riconosconla pericolosa e imperfetta. E se la si rivede, 
sarà più pe’ suoi pericoli che per le sue imperfezioni, 
î Avvi inoltre una ragione per cui il potere stesso è in- 
| teressato a riformarla : è l’articolo della costituzione 

il quale dichiara che sono necessarii due ‘milioni di 

voti almeno affinchè l'elezione del presidente non venga 

rimessa ad una. decisione ulteriore dell'Assemblea essi 
| fa ‘credere che l'Assemblea, la quale si. eleggerebbe 
nel 1851, non sarebbe disposta, quanto questa, a se- 
condare le pretese del signor Luigi Bonaparte ad: una 
rielezione non permessa dalla :costituzione. 

La prima trasmessione del potere presidenziale dovrà 
dunque operarsi in mezzo a queste difficoltà, Non si può 
i veramente sapere se piima di quel momento. si pre- 
senterà qualche gran candidato destinato a provocare 
l'entusiasmo che si manifestò per un nome nel 1848: 
ma è difficile di credere possibile, che anche il più 
popolare dei nomi, che si pronunziano ora e che po- 
trebbe presentarsi al suffragio degli elettori ottenga quel 
grado di notorietà necessario in quel caso. Il nome: del 
generale Changarnier, quantunque le speranze di que- 
i sto illustre generale siano ora conosciute generalmente, 
ji non sembra abbastanza popolare e credesi assai gene- 
i ralmente che la repubblica dovrà ancora, checchè fac- 
i ciasì o abbia detto il principe di Joinville, restar qual- 
che tempo principessa. In questo la legalità, crediamo, 
‘ corre ancora rischio d'essere violata ‘se pritna del 1852 
i non vien fatto al signor Créton di far vincere la pro- 
i posta ch’ei riproduce con perseveranza ogni sei mesì , 
i proposta che voi avrete come ‘me ammirata. 

Ma se Luigi Napoleone, ‘come. non si dubita, lascia 
io fa riprodurre la sua candidatura, naturalmente i par- 
titi gli opporranno, senza tener conto del dritto?e della 
legge, tal candidato di cui spereranno usufruttuare .l 






del principe di Joinville, pronunciato in questi giorni 
nel modo che sapete, destò vivamente l’attenzione: per 
i questo motivo finalmente non temo di prediryi che 
} questa candidatura, che pare ora ritirarsi, sì riprodurrà 
: naturalmente \e nonstante tutte le combinazioni avvi- 
5 cinandosi la grande lotta del 1852. 

! -— Nonmiaffrettaia parlarvi dell’ultima tornata della 
| commissione di proroga. Come in ogni cosa secreta, 
‘ facilmente trapelarono i particolari, ma non sono molto 
i interessanti e relativi, specialmente ai banchetti dei 
sotto-ufficiali, nel caso che si rinnovassero, Un mem- 
bro frescamente giunto avvisava che si chiedessero spie- 
i gazioni al ministero, ma si notò con ragione non ‘po- 
i tersì esso interpellare sopra intenzioni. Il generale Chan- 
garnier, dicesi, rinnovò l'assicurazione ch'egli si oppor- 
i rebbe sempre a queste feste. 

Insomma la commissione, assai numerosa (erano 23), 
prendendo il suo mandato sul serio, riconobbe che per 
ora doveva stare tranquilla e non eravi luogo a pen- 
sare se fosse urgente una convocazione anticipata del- 
$ l’Assemblea, 

'° Ciò che diventa sempre più probabile è una revi- 
sione della legge elettorale. Le reclamazioni piovono 


9 . . 
d’ogni parte. Pare che a Nantes, città mercantile e in- 


di nomadi, gli elettori sono ridotti ad una proporzione 
che fa pietà. Le campagne sono meno malconce, Non 
sì erede che nei dipartimenti di ponente 1 risultati 
dell'elezione siano semplicemente modificati. I legitti- 
misti perderono dei voti nelle campagne, ma non é 
ancora possibile sapere se 1 loro avversarii ne abbiano 


guadagnati nelle città. 





Parici, 26 agosto. — Il procuratore della repubblica 
fece sequestrare alla posta e nei proprii ufficii il gior- 
nale Le Peuple du 1850 per causa d’un articolo avente 
per titolo: Mélanges - La civilisation francaise. Sono 
istruiti processi contro il signor L. A. Bissoi, gerenie del 


È 





TTDETIIRA ITA Te 


giornale, ed il signor Favre, che firmò tarticolo. in- 
criminato, sotto la triplice accusa di eccilamento all odio 
ed al disprezzo dei cittadini gli uni contro gli altri, di 
offesa alla morale pubblica e religiosa ed ai buoni co 
stumi, infine di provoca alla guerra civile. 

— Il signor Eichmann, presidente superiore i della 
provincia renana, è incaricatogdi recarsi a complimen- 
tare il presidente della repubblica francese a nome del 
governo di Prussia quando quegli si avvicinerà alle 
frontiere prussiane. 3 

— D'or innanzi gli impresarii di teatri, di spettacoli, 
di concerti, di caffè, i cantanti della capitale e del di- 
stretto, non potranno più far pubblicare i loro aflissi 
o programmi; sarà pure proibita la rappresentazione di 
qualunque opera drammatica, di qualsiasi pezzo stac- 
cato, il canto d’una romanza, canzone 0 canzonetta , 
infine non sarà permessa qualsiasi recita, musica istro- 
mentale o vocale da eseguirsi in pubblico se non è pre- 
ventivamente approyato il manoscritto od il scenario 
dal ministro dell’interno, senza che questi. abbia l’ob- 
bligo di giustificare la sua approvazione al commissario 
di polizia. 

Noi togliamo quest'articolo da un ordinato del pre- 
fetto di polizia, che quasi per intiero lo riassume. Tale 
deliberazione fu presa in virtù della legge 51 luglio 
scorso sulla polizia dei teatri. Essa è accompagnata da 
una circolare ai commissari di Parigi e &lel distretto, 
della quale non sarà male il riferire qualche passo. 

« Voi avrete cura d’accertarvi che il titolo e la de- 
nominazione del genere d’opera che figurerà nell’affisso 
siano gli stessi che furono prodotti ed autorizzati dal 
ministro dell’interno. Nel. caso di contravvenzioni, il 
giudizio sarà deferito alla commissione d’esame , voi 
dovrete constatarle nelle requisizioni dell’inspettore dei 
teatri assistente alla prima rappresentazione. 

« Voi vedete che queste infrazioni ponno essere com- 
messe in due maniere: cioè, col rappresentare parti 
soppresse, sia aggiungendovi frasi non inserte ne’ ma- 
moscritti. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


dia e son corivinto che ove l’Austria fosse sì stolta da 
desiderarlo, o sì potente da tentarlo, solleverebbe tale 
scoppio d’indegnazione da farne subito abbandonare 
il pensiero. “i 

Mi si dice esservi qualche progetto d’inviare un ple- 
nipoteaziario per parte del potere centrale come me- 


diatore fra le parti contendenti. (Firmato) Cowiey. 
P 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 4 agosto 1848. 

Riedo in questo momento dal quartier generale di 
S. M. sarda, che ieri sera era stabilito sotto le mura 
di Milano. 

Il giorno innanzi fui ricevuto dal feld-maresciallo Ra- 
detzky nel suo quartier generale di Camairago sulla 
sponda destra dell'Adda. 

Esposi allora al maresciallo lo scopo della mia ‘vi- 
sita, cioè di persuaderlo ove fosse possibile a conchiu- 
dere un armistizio coll’esercito italiano per un dato 
tempo da impiegarsi nell’imprendere trattative per la 
pace definitiva. 

Osservai al maresciallo esservi grande probabilità the 
i Francesi intervenissero in armi nella vertenza italia- 
na, ove prestamente non si fossero trovati i mezzi di 
arrestare la continuazione delle ostilità, ed esser chiaro 
che un avvenimento siffatto avrebbe acceso la guerra 
generale in Europa. Gli dissi come il sincero’ desiderio, 
a me noto, della Gran Brettagna d’ impiegare la sua 
influenza a scongiurare un pericolo sì grave per l’ in- 
tiera Europa, ed il sapere che l'Inghilterra era amica 
ed antica alleata delle parti contendenti, aveanmi spinto 
a presentarmi al suo quartier-generale nella speranza 
che forse avrei potuto coadiuvare a combinare un ac- 
cordo, ch’io tenea per certo avrebbe ottenuto la san- 
zione e l’approvazione del governo britannico. 

Spiacemi dover dire che il feld-maresciallo Radetzky 
rispose alla mia proposta ripetendo le condizioni offerte 
a S. M. Sarda (1) ad eccezione della linea militare del- 


i lAdda che essendo stata varcata dalle milizie austria- 


« Indipendentemente dai casi nei quali voi avrete a È 


verbalizzare, voi favorirete di notare tutto ciò che può 


sarete di servizio in un:teatro ‘0 che eserciterete una 
sorveglianza in altri stabilimenti. Dopo ogni prima rap- 


presentazione voi mi spedirete un rapporto speciale in- { 


dicantemi l’impressione che essa avrà fatta sul pubblico 
e l’opinion vostra particolare sulla nuova opera. 


— I giornali di Marsiglia giunti stamane a Parigi non É 


fanno alcun cenno dell’invasione del cholera. A. fronte 
di tal silenzio. fortunatamente ‘ci è permesso credere 
che la Patrie fosse mal informata quando annunciava 
la riapparizione di questo terribile flagello. 

—Si sa che il re Luigi Filippo aveva chiesto alla re- 


i che non era più possibile. Le altre condizioni riusei- 


vano in fatto a rimettere le. questioni territoriali nel 


i punto in cui sì trovavano al principio della guerra, 
interessare l’ordine e la inorale pubblica, allorquando { 


Replicai al maresciallo ch’ io avrei riferito il tenore 
della sua risposta a S. M. Sarda, ma che non aveva 
facoltà di dar parere sopra condizioni siffatte. 

Debbo far notare a V. E. che sì il feld-maresciallo 
Radetzky che il luogotenente generale principe Felice 


i di Schwarzenberg, il quale era presente alla conferen- 


za, per ordine del maresciallo, risposero alle mie os- 


i servazioni relative all’ intervento armato della. Francia 


nelle cose d’ Italia, coll’accertarmi che conoscevano al 


# pari di me le conseguenze probabili di quel fatto, ma 


j eran preparati e pronti a subirle ove sventuratamente 


pubblica, come cosa sua propria, il museo di Stan- 
dish, che si fece una lite per ciò nanti al consiglio di 

Stato, il quale decise in favore del re. L’esule di Cla- È 
remont corrispose a quest’atto di giustizia con un atto 


di generosità, facendo dono allo Stato del museo. Re- 
gistriamo questo fatto che onora l’ex-re dei Francesi. 


Ce ne rallegriamo, e lo ringraziamo del suo nobile pen- É 


siero, (Evenement). 


Strassurco , 22 agosto. — È giunto il barene di È 


Hardenbrouck ciambellano del re dei Paesi-Bassi in- É 1 
i l'austriaco comandato da Radetzky è forte di circa 


caricato dal suo sovrano di complire il presidente 


della repubblica. Collo stesso scopo è pur giunto il È 


grande scudiere del granduca di Baden. 


i È 


| occasione sicura che mi si presenterà, 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


(Continuazione). ‘ 
Lord Cowley al Visconte Palmerston. 
: Francoforte, 5 agosto 1848. 
Questa mattina ebbi occasione di parlare al barone 
Wessemberg della guerra d’Italia e di chiedergli su quali 


basi il governo austriaco sarebbe ora pronto a trattare & 


la pace col Re Carlo Alberto. 


Lombardia, paga essendo l’Austria di una giusta ri- 


partizione del debito pubblico ‘e d’una frontiera che la È 


rendesse sicura dai futuri assalti degli Italiani. Instando È Il marchese di Normanby al visconte Palmerston 
lo x . » . . è } $ 
20 perchè w-°indicasse più ckiaramente il voluto con- | 


fine, egli nuovamente schivava la domanda, ma final- $ 
mente disse che l’Adige sarebbe il meno che l’Austria È 
accetterebbe. Chiesigli sei credesse, dopo quanto . era f 


accaduto, e dopo la decisa ripugnanza dl giogo au- 


striaco palesato in tutti gli Stati Veneti, realmente sag- i 
gio e prudente partito il tentar di ritenerli, e se non ! 
fora assai miglior consiglio di abbandonarli una volta | 


anzichè tenerli con una Occupazione militare richie- 


: passar sopra alle minori difficoltà, e ad ‘ottenere il co=. 
mune nostro scopo ‘seguendo il metodo della E. VO 


dente un dispendio maggiore dell’utile Ottenuto, e col É 


quotidiano pericolo di perderli nuovamente. 
Il barone Wessemberg dissemi essere un 


supporre necessaria una occupazione militare per assi- $ 
curare in avvenire l'obbedienza delle Provincie venete | 
all’Austria; al più bastare poche milizie, lievissimo di- { 


spendio; avrebbero quelle terre governo indipendente 
quando volessero acconciarsi ad un accordo per la lor 
futura condizione finanziera e riconoscere la sovranità 
di casa d’Austria. 

Soggiunse: non mai avrebbe ‘permesso la Germania 
che l’imperatore rinunziasse ad una parte del suo ter- 
ritorio assolutamente necessaria alla di lei difesa. La 
valle dell’Adige, diss’egli, guida nel cuor del Tirolo, 
ed il possederla è di sì vitale importanza che l’Austria 
non potrebbe abbandonarla mai. Conchiuse col’ dire: 
non possiamo contentarci di aver meno dell’Adige. 

Sino ad un certo punto sono vere le parole del ba- 
ron Wessenberg sulla Germania. L’Assemblea nazio- 
nale crede che l'abbandono di Venezia trarrebbe con 
sé la rovina dì Trieste. Non udii però sorgere una 
voce in favore del progetto di conservare la Lombar- 


i 


si realizzassero. 
Giunto al quartier-generale di S. M. Sarda ; che in 


quel giorno di martedì trovavasi a Lodi, ragguagliai 
S. M. del mio colloquio col maresciallo. 


S. M. si compiacque di ringraziarmi con graziosissimi 


j modi dell’interesse che avea preso per lui; ma espo- 
f semi la sua intenzione di ritirarsi, caduti i miei tenta- 


tivi di ottenere una sospensione d’armi, sopra Milano 


j per proteggere finchè potesse quella città, 


L'esercito sardo concentrato intorno a Milano ascende, 


j mi vien detto, a 40 0 45,000 soldati e 110 cannoni ; 


59,000 uomini e 148 cannoni, 
Non ho tempo di aggiungere altri particolari. con- 
nessi coll’ultima mia missione, ma lo farò alla prima 


Il signor de Reiset incaricato d’affari francese a que- 


} sta corte, arrivò ieri a Milano e vide il Re Carlo Al- 


Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. | ii 
8 Derto, 


Il signor de Reiset dissemi d’esser venuto col pro- 


j getto di unire la sua influenza alla mia per ottenere 
g una sospensione d’armi ed espressemi il suo ramma- 


i rico di non esser giunto in tempo. Egli si ferma per 
ora a Milano. 


E grido dopo il mio ritorno a Torino che il mini- 


i Stero sardo abbia deciso in Consiglio nella precedente 


Il barone VVessemberg dissemi che l’imperatore trat- f notte di domandar truppe francesi, colla intelligenza 


terebbe sulle basi della compiuta indipendenza della É 


che queste non passino dalla Svizzera , ma entrino in 


i Piemonte per la via di Pinerolo. 


(Firmato) Asercnomsy. 


Parigi, 8 agosto 1848. 
Dietro le istruzioni della E. V. ricevutè stamane mi 
recai col signor Bastide ‘dal generale Cavaignac | al 


i quale partecipai le condizioni della proposta media- 


zione che io era officialmente incaricato di \ discutere 
con lui. 1 


Trovai sopra ogni punto una franca disposizione a, 


f Discutendo sui particolari dei confini, il generale, esa- 


. é minando la carta, disse non i chè Sì fog 
errore il È "Na do , e conoscere il perchè si fos 


sero proposte delle variazioni alle frontiere esistenti, 

quando erano sì lievi. . 
Risposi congetturare esser ciò avvenuto per rendere 

la proposta possibilmente identica a quella presentata 


dal sig. Hummelauer, e quindi allontanare da quel 


lato inutili obbiezioni. 


Il generale sì disse soddisfatto del punto principale, 
cioè della distribuzione delle due fortezze di Mantova 


e Peschiera da una parte, e di Verona e Legnago | 


dall’ altra.. 


Al generale piacque adottare le proposte di V, E, e | 


mandarle contemporaneamente agli agenti di Torino e 
d’Inaspruck, 

I corrieri inglesi e francesi partiranno questa sera 
per Torino ed Innspruck. (Firmato) Normanzy. 


(1) Cioè il ritiro dei Piemontesi al di qua dell’ Ad- 
da, la resa di Peschiera e di Pizzighettone, il richiamo 
delle truppe sarde dalla V enezia, e l'attesa delle istru- 
zioni imperiali al maresciallo. 


x 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 28 agosto. 

Disraeli Ralph inglese, possidente, da Londra. — Sandes Guglielmo 
id., capitano, id. — Fox id., generale, da Firenze. — Lox Carlo id., 
ufficiale, da Parigi. — Leon Tommaso di Valenza (Spagna), possi- 
dente, da Bilbao. — Horlebano Agostino di Cadice, prof.. da Verona. 
— Oehme Guglielmo di Berlino, negoziante, da Milano. — Bunger 
Alberto, id, — Delville Amata di Parigi, damigella, da Firenze. — 
Duperrut Giovanni di Ginevra, possidente, da Parma. — Billeter 
Alberto di Zurigo, negoziante, da Milano.— Soranzo Mocenigo Tom- 
maso di Venezia, conte, id. — Gervasio Tommaso id., negoziante, 
id. — Vilas Maria di Roveredo, possidente, id. — Legnani Giuvaunî 
di Milano, id., da Marsiglia. — Manghi Pietro di Parma, già uffic., 
da Parigi. 

Partiti il dì 28 agosto. > + 

Cane Riccardo irlandese, possidente, per la Svizzera, — Chauffard 
(figlio) di Avignone, medico, per Milario. — Gilly Alcide di Nimes, 
negoz., per Genova. — Bisleri Antonio di Crema, possidente, per 
Milano. — Manini Carlo di Milano, negoziante, per Francia, 

DECESSI del 28 agosto in Torino. 
Nidi 


Dal 1 gennaio, totale » 3999. 
Tir A 


ULTIME NOTIZIE, 


Veniamo assicurati che il signor Pinelli abbia già 
avuto una conferenza col cardinale Antonelli: non ci 
sono noti nè l'oggetto nè la forma di questo primo 
abboccamento. 

Genova, 29 agosto. — Il Corriere Mercantile seguendo 
l'esempio di altri giornali del nostro Stato, aperse una 


sottoscrizione in favore dei danneggiati per 1’ ultima 


terribile inondazione di Brescia e sì sottoscrisse per 
lire 50. i 
— Il giornale il Carroccio sottoscrisse per lire 40. 


MORTE DI LUIGI FILIPPO. 

Si legge nello Standard del 26 agosto: Giunse sta- 
mane in città la notizia della morte di Luigi Filippo 
avvenuta a Richemond, sua residenza temporaria, dove 
egli trovavasi da qualche giorno colla sua famiglia. 
Questo principe esigliato in questi ultimi tempi, anzi 
fin dalla sua abdicazione, soffriva di una gran. debo- 
lezza di nervi, senza dubbio cagionata dalle scosse che 
questi avvenimenti dovevano far provare al suo fisico. 

Venerdì la malattia peggiorò al punto che si credette 
di dover chiamare intorno a lui i membri della sua 
famiglia. Malgrado le cure più affettuose , malgrado i 
soccorsi con zelo somministratigli dalla scienza al au- 
gusto ammalato rapidamente si estinse e spirò questa 
mattina alle otto e mezzo, ) 

La notizia giunse questa mattina a Londra dove destò 
il più profondo rammarico, 

Lo stesso Standard aggiunge i seguenti ragguagli che 
egli dice tenere da un rispettabile corrispondente. 

« S. M, il re Luigi Filippo morì questa mattina, 26 
agosto, a Richemond. Ieri mattino per tempo il re era 
stato fatto avvertito del suo stato in presenza della re- 
gina; egli ricevette con tranquillità questa triste notizia 
e subito diede le sue disposizioni. Dopo un colloquio 
colla regina, egli dettò con una lucidità ammirabile di 
mente, una conclusione alle sue memorie , affine di 
completare una storia che la malattia l’avea costretto 
d’interrompere più di 4 mesi fa. 

« Indi domandò il suo cappellano, l’abate Guelle, 
i suoi fanciulli e pronipoti che trovavansi a Claremont, 
ed in presenza della regina e della famiglia soddisfece 
a tutti i doveri della religione colla rassegnazione più 
cristiana, colla più stoica fermezza e con una sempli- 
cità, che è la prova: evidente della vera grandezza 
umana, Egli rimase così qualche tempo attorniato dalla 
sua famiglia, 

« Verso le 7 della sera la debolezza del re parve 


cedere; la febbre 8° impadronì di lui e continuò con. 


grande intensità tutta la notte, senza pregiudizio però 
della presenza di spirito che non l’abbandonò mai. 

« Il re spirò stamane alle 8 in presenza della regi- 
na, delle loro altezze reali Ja duchessa d’Oileans, il 
conte di Parigi, il duca di Chartres, il duca e la du- 
chessa di Nemours, il principe e la principessa di Join- 
ville, il duca e la duchessa d’Aumale, la duchessa 
di Sassonia Coburgo, e le persone addette al servizio 
della famiglia reale. 


Atene, 18 agosto. — Leggiamo in un articolo del | 


Secolo sul viaggio del re il seguente passo, che dà 
qualche schiarimento riguardo la vertenza della suc- 
cessione al trono: 

« Più importante di tutti i motivi attribuiti a que- 
sta partenza è la questione del successore della corona. 
Al medesimo oggetto, l’anno scorso sì recò in Baviera 
la regina, senza ottener nulla, malgrado i di lei sforzi. 
Coloro che secondo i trattati del 1832 e Part. 38 della 
costituzione hanno diritto di succedere al trono della 
Grecia « nell’assenza di qualunque erede diretto Dai 
gittimo del re Ottone» non vollero (come dimostrarono) 


Ji fatti) nè uniformarsi all'art. 40 dello statuto, secondo 


cui qualunque successore al trono ellenico deve pro- 
fessare la religione greco-orientale, nè rinunziare a tal 
‘o bi TS « . Ward 

diritto. Nè per non essere riescita la missione del prin- 
cipe Wallerstein, seguita da un altro punto di vista nel 


1844, cotesti eredi presuntivi si persuasero dell’impos- 


| sibilità di regnare in Grecia senza assoggettarsi alla con- 


. ’ “e n ‘ 9 
dizione dell’art. 40 stabilito fra il re e la nazione. Ma 


che parliamo dell'adempimento dell’art. 40 dello Sta- 
tuto, quando ci è noto che ja casa di Baviera non 
accettava neppure per lo passato (nel 1837) il matri- 
monio del nostro re colla condizione che i suoi die 
scendenti diretti e legittimi ricevessero il battesimo! se- 
condo il rito orientale? 

€ Secondo tutte queste fondate considerazioni, il no- 
stro re va in Baviera nel 1850, onde ottenere quel ri- 
sultato che la regina, qual mediatrice, non potè con- 
seguire nel 1849. Il re Ottone, penetrato da giusta pre- 
mura per la sua novella patria e per la legittimità del 


| Miano 
i 
i 


suo trono, atteso la trista circostanza di esser 

{ una discendenza diretta è costretto ad esigere | 

i pimento dell’articolo 40 della costituzione, o ] 

i zia ai diritti accordati dal ‘trattato. La pres 
conte di Nesselrode alle acque poste nelle y, 
di Monaco è una circostanza favorevole all’ 
discorso, 

« Se così è, noi invece di aflliggerci, godiamo n 

annunziare la partenza del re, necessaria a detern 


{ re l’esistenza del successore e salutare in caso. di 


scita, Desideriamo sinceramente che il successo si 


vorevole; il pensiero dei mali tremendi, che minaccia 


ad ogni istante la Grecia per la mancanza di 
cessore, deve indurre ognuno a dividere la nost 

i nione, e a temere agitazioni e sventure non giì 
tivo della partenza del re, ma nel caso che 1 
di esso fallisse. » 


FONDI PUBBLICI 


Torino 29 agosto 1850. 
1819 — Decorrenza 4. aprile 
1851 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. marzo 
1849 — id. | 4. luglio © 
1854 — obbligazioni . 
1849 — id. 9985 — 
Obbligazioni della città di Torino. 527 50 
Azioni strada ferrata Savigliano . 527 50 
Azioni del fuoco |... —_ —iè 
Azioni del gaz . ETNA —- 
i Azioni della banca nazionale . . 1605 
Ì Sconto banîa | > RE ON 
Anticipazioni banca.) 0°. LR 10» 
Biglietti banca. , Perdita 9 a 10 00/00 
—_——__——____—_————t@ baia 
CAMBI, 
— 3 mesi , 
id. — 50 giorni. 
Lione. — 3 mesi , 
id — 30 giorni 
Loxpra — 5 mesi... 
id. — 30 giorni 
—. 8 giorni, 
— 3.mesi .. 
— 10 giorni 


Parigi 


AUGUSTA 
GENOVA 


«Borsa pi Parici del 27 agosto. — Gli affari i 
pubblici non furono oggi più animati di ieri, ma 
alla borsa un po’ più di fermezza. Il 5 per 0,0 

: 97 30, e terminò a 97 15, in ribasso di 10 cei 
ed il 3 per 0;0 a 58 40, in ribasso di 20 centesi; 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, i 

0/0 terminò in meno di 20 centesimi a 97 10 
j anche il 3 per 0j0 a 58 35. N 

Fondi esteri. L'antico prestito di Piemonte ca 
5 franchi a 965, ed il nuovo di 2.50, a 937 50. 
per 0/0 piemontese (c. R.) fece 85. o 

Borsr pr Lione, 27 agosto. — 5 per 0/0 piem. a con 

i tanti 85, 30. i 


S. NICCOLINI gerente. 


DI( ETRI 
ALU 
partira de Marseille le 5 septembre fixe s le 
trois-mats francais, la Céphalide, de 450 t. de 
doublé, cloué et chevillé en cuivre à néuf sous 
mandement du capit. Bazan. 
Ce navire a une belle dunette et des ammén 
mens spacieux et très-commodes pour les passa 
qui y seront bien traités. i 5, 
Pour fret et passage s’adresser À messieitrs Verdi 
père et fils armateurs; au capitaine à son bord 


monsieur H. Albrand, courtier maritime, rue Glando 
num. 2, à Marseille. 


GRANDE NOVITA’ 
(PORTA-MONDIR R POBPASSIGAR 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantanei 
CARLO MAURIN a Parigi. 


pr 


bi 
signore parigine e le persone-tutte che ne fecero incetta fan. 
rono d’avviso essere questo il porta-moneta più comodo ep i 
elegante ad un tempo. BEE È rl VO MNEIBALA 
Dirigersi a Torino per la vendita esclusiva ‘all'ingrosso ed n 
al minuto al Gerente del giornale il Risorgimento, ed in Go- iu 
nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. n 


POMATA 
DeL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 


LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato p 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azi 
prima non era che superficiale, sì fa interna e prod 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franc 


Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. 
n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento. 


TEATRI 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napole 


Colombino recita : I! Discolo e l'Ipocrita. 
TEATRO GERBINO.— Chi dura vince, opera. 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 





POPINA 


I TOR 


Sasa VS 


iu 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
< Torino 1 anno L, 40. Prov.4 anno Li 44 — 
7 ‘G mesi » 22. — 6 mesi » 2% 
3 mesi » 12. — 3mesi >» 13 
— f mese » 6. — mese 659 
‘ flalia ed estero : anno L. 50, semestre 27; tri- 
mestre 14.50, mese 7, franco ai confini. 
‘Un sol numero, cent. 40, 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del'gior- 
‘  ttale IL RisoncmenTO. 
Le inserzioni sì pagano cent, 25 per riga, antic. 
manoscritti è le lettere non saranno restituiti. 








signori associati al nostro giornale , 
uo abbonamento scade con tutto il mese di 









al 


i la sua nomina presenta serii ostacoli. 


| agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se | "'ieata 


EM DE 













penare Re 


Sabbato 











Il signor Gonzalez Bravo è partito per l Andalusia dove 


Lisbona, 19. — La nuova lecce î 


gge sulla stampa è stata pub 


America. Nuova-York, 14 agosto. — Dicesi che il presi. 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
cwescovado, di fianco alla Madonna “degli Angeliy 


presso gli Uffizi postali.— Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio. —Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 


liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 








34 Agosto 





1850. 





rici hanno osservato non senza qualche sorpresa la 
i missione di libertà, di opposizione, di spirito nazio- 
nale, d’indipendenza, rappresentata per più secoli da 
tre case di Orléans nell’antica’ monarchia francese. 


= 
(ILE e invulnerabili sol perchè oppongono una ca- 
i parbia resistenza a’ progressi reclamati dalla Età. 
L'Inghilterra così severa nel 1845 col suo eroico 
nemico che reclamava l'ospitalità di Temistocle, ha 


epresso i principali Librai.— Perle Provincie - 


Padoa-Marghisri, libraio. — Ginevra. Cherbu= © 








non ‘vogliono soffrire interruzione nella spedi- i dente degli Stati-Uniti ha ricevuto notizie dell'organizzazione 
DA RETTA, È i a Porto Rico di ‘una nuova spedizione contro Cuba. + È 

“zione dei fogli. j Essendo stato ammesso dal Senato il bill per l’ammessione 

RSS dello Stato della California, è Stato ieri sanzionato .il bill per 

i lo stabilimento del governo terfitoriale del Nuovo-Messic@,, 
i I Parlamento. del Canada-è stato prorogato il dieci 
corrente. ; 

Lettere di Montevideo del 13 giugno dicono che Ja febbre 
gialla si è dichi rata a bordo di un bastimento della*squadra 
i francese. y Li 


Buenos-Ayres, 22 giugno. — Il signor Antonio/Dunoyer è 







pf SERI NILTE PN nn 


RIVISTA: 


iormali frameest oggi mancano affetto d'interesse. IH tema |; 
lei viaggio, e di Wiesbaden sgraziatamente non sembra an- { 
ora esaurito, ma: nulla ‘troviamo melle varie relazioni su 
uesti due argomenti che meriti un'attenzione speciale. 

‘Ber buona ventura, il giro dell'uno e la fermata dell'altro 








offerto unasiloal canuto capo del fondatore della 
wonarchia di Luglio. L’augusta erede della quasi 
| legittimità della casa di Brunswick ha restituito al 
| rappresentante della quasi legittimità della casa di 


i Gridana l'ospitalità che Ja legittimità di Luigi XIV 


in loghilterra come Giacomo IL è morto in Francia. 
Il 26 Agosto non occuperà negli annali del mondo 
ì 


Le tradizioni erano interrotte per la estinzione delle 
famiglie, e lo stesso spirito si riproduceva sotto forme 
novelle ne’ possessori di quel titolo fatale che pareva 
destinato a cembattere contro gli abusi del potere as- 
soluto e a inaugurare Ja mediazione tra il principio 
di autorità e quello di libertà, i 
La prima casa di Orléans che rappresenta la sel- 
vaggia” opposizione del partito di Armagnac nel me- 






| pel 28, Si afinunzia però una visita fuori programma. Devierà 


zione del re di Francia perla grazia di Dio. 


Singolari raffronti che in quest'epoca incredibile offre la | 


Provvidenza alle meditazioni del filosofo e del politico. 

Il soggiorno del Presidente a Parigi sarà di corta durata, 
giacchè alli 5 del prossimo settembre debb'essere a Cher- 
bour . Narrano immenso fin d’ora il concorso d’inglesi, che 
si affrettano a recarvisi per vedervi il primo magistrato della 
repubblica francese, l'erede 
Grande, i 





L'impressione da lui ricevuta dalle manifestazioni monta- È 
gnarde del Basso Reno pare si traduca ora in un modo È 
molto energico, se sono vere le voci che corrono di arresti È 
numerosi. che si sarebbero fatti a Strasbourg, a Nancy, ecc. | 

Il congresso legiltimista sta per isciogliersi affatto; i gior- È 
nali borbonici sono pieni di corrispondenze animate tutte da È 
i Ilo j di Schwartzemberg consente a rimettere la vertenza alla de- 


un medesimo spirito : quello di fat credere che la Francia 


fede? 3 ; 


Le conseguenze del malaugurato duello fra Dupont e Cha- $ 
«voix, non sono ancora finite. Accennammo già come questul- | 
| timo sia stato arrestato non ostante la sua qualità di rappre- | 

«. sentante. Una domanda di liberazione fu diretta, dicesi, da È 


alcuni suoi colleghi della Montagna al ministro di grazia e 


giustizia, fondandosi sulla di lui inviolabilità. Ma questi tien { 
Termo, ed ha già chiesto, dicesi, al presidente dell'Assemblea 








Ja facoltà di procedere contro l’inquisito. 


lari oltre quelli da noi ieri riferiti. 


‘ wuto icri in udienza particolare dalla regina; egli ha rimesso 
a S. M. una circolare sottoscritta dal papa in cui ringrazia 
le potenze che gli offersero e gli prestarono i loro soccorsi 


| durante la sua emigrazione. — Il signor Martinez de Ja Rosa 






tato proclamato all'unanimità candidato del partito mode-.$ 
o da 200 elettori del. distretto. di Barquillo. — Dicesi che | 















inenli personaggi che erano entrati nell’opposizione 





TETTE MIRA IPA TRINO 


APPENDICE. 

. LETTERE DI CIRO D'ARCO. 
a 

Al sig. conte Canrillo Cavour. 

benissimo a starsene fuori di Torino: un po’ 

paziosa, un-po’d’aria aperta valgono me- 

attro mura, ove insieme stiamo facendo 





aperta le frottole volano senza posarsi in terra, 
olitico non ha tempo nè modo di schiac- 















tto di magnifiche ed ubertose gior- 
tisaia, può generare dei pensieri 




















timo de’vantaggi ch’essa offre. Noi però, 





o ‘ella gode: abbiamo stima non solo, | 
196 An l nostro miglior collega; pure siamo | 





perseguitarlo alquanto, tuttoché 
co’ pensieri da giornalista. 


conosciute ed hanno già 


Stampa straniera ci fa una 
va bene, ma perseverare 





vita delle più pacifiche: tutto vi è com- 
ed industria; a altrettanto. A Milano e 


Venezia 


ho 





‘toccano al loro termine. Il conte di Chambord dee lasciare | 
Baden fra pochi [giorni, ed il Presidente è atteso a Parigi ; ; 
i gentina. 
| cioè dal relto cammino per fermarsi due ore a Reims, avendo i 
questa città, a quanto dicono i fogli, mostrato vivissimo desi- | 
«derio d'averlo almeno di passaggio frà le sue mura. Ed è pur 
quivi che, non ha molti anni avea luogo l’ultima incorona- 4 


presuntivo di Napoleone il fl 
È j Signor de Sydow annunziò all'Assemblea che tre nuove note 


fosse a Wiesbaden: Mà chi vi si Jascierà cogliere, mentre il i 
conte di Chambord è il primo a mostrare di non avervi È 


Inghilterra. Londra 26 agosto. — Il Barone Brunow, mini- 
‘stro di Russia, è partito da Londra per Pietroborgo. Il Times: 
giudicando il ritiro di questo diplomatico dal suo carattere 
‘e dalla sua posizione non sembra alieno dal considerarlo com- È 
un avvenimento di qualche importanza. — Sulla morte di { 
Luigi Filippo non si hanno dai giornali inglesi altri partico- | 


considera che essa è nient’altro che Î 
amia, cioè del capitale, ma può gene- 


i poi si riassumono tutte | 


blée Nationale di questa { 
camento della sua grande j 
iell’eccellente pasta di gior- | 


si gongola di piacere; in Toscana tutto è de-! 


Stato definitivamente riconosciuto nella sua qualità di con 


sole generale del re di Sardegna presso la /fepubblica Ar- 


Correva voce che uma convenzione fosse'stata firmata tra il 
governo argentino ed il plenipotenziario francese; non si sa- 
peva però se dovesse essere seguita da effetto immediato ; 0 
se si dovesse aspettare la ratificazione del governo francese, 

Viaggiatori che hanno percorso Ja Polonia annunziano che 
le malattie fanno grande” strage nelle truppe russe colà 
concentrate: sono le febbri maligne, il tifo e la dissenteria. 

Il conte di Chambord ha fatto il 24 agosto la visita già an- 
nunziata al duca di Nassau. 

Il giornale tedesco di Francoforte ha una lunga descriziune 
della terza seduta del Congresso della pace. 

Nella seduta del collegio de'principi del 20, in Berlino , il 


erano state indirizzate dal governò austriaco al governo prùs- 
siano. 1.a Un invito a spedire un ministro al consiglio ristretto; 
2.a e 5.a Le risposte del governo austriaco alle proposizioni 
della Prussia circa l’amministrazione della proprietà federale 
ed il pasaggio delle truppe Dbadesi pel raggio della fortezza 
federale di Magonza. Sopra quest'ultimo rapporto il principe 


cisioae di un arbitro proposto dalla Prussia. Sull’amministra- 
zione suddetta si vorrebbe la nomina di una commissione. 

Intorno a tutte queste vertenze la Riforma Tedesca dice 
che tutte le voci inquietanti che si fanno correre non hafino 
verun fondamento. 

Cersero voci in Berlino che il Brunswick fosse sul punto di 
staccarsi dall'Unione: invece sappiamo che il duca di Brun- 
swick resterà fedele alleato della Prussia, 


IRE rete eran mo 





TT N e mi ir 


TORINO, 50 agosto. 
MORTE DI LUIGI FILIPPO. 
Luigi Filippo è morto. La sua vita insidiata da tanti 


i 


j e così perlinaci attentati mentre era al polere, si è 


spenta tranquillamente nello esilio. Mutabilità delle case 
umane! Chi avrebbe potuto prevederlo tre anni fa sola- 


I LI ; o i menfe? Chi avrebbe potuto annunziare con profetica 
agna. Madrid, 22. — Il nunzio apostolico è stato rice- | : ; 7 
ha i BI oe al nobile vecchio che dovesse esalare il suo 


estremo sospiro al di là della Manica sotto le volte 


f silenziose del castello di Claremont? E frattanto ecco 
ciò che è avvenuto, per quella esagerazione del pria-. 


cipio conservatore del suo governo, che negando una 
picciola riforma preparò la rivoluzione di Febbraio. Che 


{ vi meditino alquanto alcuni Principi che si credono 








A I PMR ON 





i lizia ecc. Queste belle nuove sono coronate dalle seguenti 
i parole che io riferisco testuali: 7/ n'y a plus que le Pié- 
{ mont, qui reste dans l’agitation et la misère !! 


È cosa nota che i Francesi sono veramente inarri- 


; vabili nel vaudeville. 11 vaudeville farsetta fuggitiva e 
i leggiera non ha la pretensione alla durata: vive qual- 
{ che sera, fa ridere, e poi muore. Tutto è colà foggiato 


a vaudeville ; feste dell'Essere Supremo, dieci agosto, 
costituente, direttorio, terrore, impero, ristorazione, ri- 


j voluzione prima, rivoluzione seconda, rivoluzione terza, 
el sangue ed invecchiando un anno per giorno, | 


senza contare la quarta, la decima, la vigesima , che 
hanno da succedere, non sono che waudeville più 0 


i meno bene rappresentati. 


Pel momento che corre, quella brillante: nazione 


j Yappresenta un »vaudeville senza l’emistichio del ca 
i LAPr e 


ira, nella quale il personaggio principale è copiato 
netto da una famosa commedia del loro Moliére. Ella, 
o signore, sa meglio di me che dopo poche sere que- 
sta rappresentazione stancherà pubblico ed attori, e 


i tornerà forse in iscena qualche altra farsetta in costu- 
età. Una perfetta ecclisse della politica i 


me frigio, con accompagnamento di lampioni, di can- 


0, j noni ed altri stromenti spettacolosi, nell’uso de’ quali 
dobbiamo naturalmente sentire invidia | 


quel bravo popolo è educato, come si può essere in 
un eccellente conservatorio. 

Se è vero che il teatro deve istruire, è innegabile 
che in questo caso: esso offra molta copia d'istruzione, 


i massime per noi Italiani. 
sa abbiamo di nuovo, ovvero di 4 
zie, sebben tristi, hanno que- | 


La morte di Luigi Filippo senza dubbio ecciterà in 


tutta la Francia un lamento doloroso; ma se il pianto , 


del coccodrillo è una favola; hanno torto quelli che 
l'hanno scoperta. In Francia si è tentato tutt'al più una 
dozzina di volte di ucciderlo: una dozzina di tentativi 


i sarebbe un numero discreto se si trattasse di un vau- 


deville solo: ma invece trattasi di parecchi: cosicché 


lo spettacolo riescì slavato e dilombato. 


Tristo a dirsi però! Il viaggio del presidente, il quale 
| vista la festa da ballo di Besangon, farebbe bene a ri- 
| tirarsì tranquillamente a casa sua, offre occasione ai ‘ 


delitti i più mostruosi che il vaudeville abbia mai re- 


| accordò a quella degli Stuardì. Luigi Filippo muore 
i 
il posto\emi 5 Masci i cj i 
Deo nemo dela Mozzo ‘Quai ue ani padre del popolo, ristoratore delle pubbliche libertà e 
della prosperità nazionale. La casa di Orléans Mont- 
pensier rappresenta la più vigorosa opposizione al di- 
spotismo di Richelieu, e quella dell’Esule augusto che 
ha testè lasciato Ja sua spoglia mortale sulla terra 
inglese comincia con l'alleanza inglese della celebre 
Enrichetta , alla quale l’eloquenza di Bossuet elevò 
un monumento immortale, e attira sopra di sè i fra- 
i terni sospetti di Luigi XIV ;. alla seconda generazione 
esercitando temporaneamente il potere della reggenza, 
allontana dalla corte i gesuiti, paga qualtrocento mi- 
lioni di debito e si affida come è proprio dei governi 
costituzionali al credito pubblico, riconosce la nuova 
casa d'Inghilterra e sì disfà degli Stuardi. Quindi le 
accuse di Giansenismo travagliano la terza e la 
quarta generazione ; l’uomo della quinta concentra 
intorno a sè l'opposizione dei parlamenti di giustizia 
e si spinge più tardi fino a segnare Ja condanna del- 
l’infelice Luigi XVI, e Luigi Filippo che si circonda 
dopo il 4815 dell'opposizione liberale agli eccessi 
della ristaurazione, riporta sul trono nel 1850 quel 
vigore e quell’intelligenza dei tempi, che nei secoli 
andati glorificò lo avvenimento di Enrico IV e di 
Luigi XII. 

Si direbbe che la Provvidenza tiene in serbo ac- 
‘canto alle dinastie che regnano questi rami ultroge- 
niti che stando in duplice contatto con le nazioni e 
coi re, liberi delle cure del regno, iniziati a tutti i do- 
lori dei popoli, sono destinati a ristorare il principato 
quando precipita per la decadenza delle razze. Ad 
ogni avvenimento di un ramo collaterale è quasi 
sempre compagno un riordinamento del dritto pub- 
blico, che fortifica il principato con la libertà. In Fran. 
cia Enrico IV, con l’editto di Nantes, nel Piemonte 
Carlo Alberto con lo Statuto. Felici quei paesi in cui 
questi avvenimenti hanno la consacrazione della legit- 
limità! Quando sono inaugurati dalla forza, essi du- 
rano talvolta come quello d’Inghilterra, ma si dissipa- 
no tal altra come quello del 1830! 

Nelle condizioni della sua posizione, nelle tradi- 
zioni della sua casa, negli insegnamenti paterni tro- 
vava quindi Luigi Filippo nascendo nel 1775 lo spi- 
r————_————@ell iii 
precisamente le parole di Bruto, abbiamo però avuto 
de’ momenti di sconforto e di sfiducia tale da sclamare: 
irtù non sei che un nome! Ma poi ripigliammo lena 
ve speranza. 

Ecco come il  Brofferio descrive la morte del Mes- 
saggiere: — «In punto di morte..... stette per dire: 
« Verità tu non sei che una ciancia!.... Ma un ultimo 
« parossismo di incurabile ostinazione gli soffocò sulle 
« labbra la fatale sentenza, e, peccatore impeniténte, 
« sì addormentò nel Signore.» 

Io credo che sarebbe investigazione pericolosa se non 
fosse impossibile , il cercare che accoglimento abbia 
fatto il Signore al Messaggiere, ammesso che questo si 
sia in Lui addormentato. 

Veramente, se ben mi ricorda, il Messaggiere doveva 
avere sulla coscienza qualche peccatuzzo, forse un po’ 
più che veniale: non sempre conservò il casto silenzio 
che promette di avere la sospirosa fanciulla, cioè la 
Voce nel deserto. A questo ci pensi il signor Brofferio: 
ci piace il suo spirito, ma non tocca a noi pensare 
all'anima sua. ; 

Debbo dirle, o signore, che la Zoce nel deserto non 
è innamorata dei ministri: ma siccome ‘in mezzo agli 
eleganti paradossi pare voler seminare qualche bella 
verità, essa soggiunge, che nelle presenti condizioni del 
Piemonte la debolezza del governo tanto sarebbe che 
il trionfo della reazione. Procuri il Brofferio di ricor- 
darsi soventi di questa sua massima, e poi, innamorato 
o no, i ministri son certo che gliene avranno ricono- 
scenza. Dove governa un Re onest'uomo, è dovere è 
legge la riconoscenza , dice schiettamente il Brofferio. 
Bizzarro contrasto fra la nostra monarchia e la repuh- 
blica di Francia! Qual francese potrebbe in coscienza 
dire del proprio paese le parole che Brefferio dice del 
nostro ? i 

Altre notizie non lio degne d’esserle raccontate. E le 
invio un saluto. 

30 agosto. 


| 
dio evo, finisce con dare alla Francia Luigi XII: 
biamoniai nello esilio al di là e al di qua della Linea 
i non esprimono due sistemi,già prima spenti, ma due 
uomini che hanno avuto il supremo infortunio di so- 
pravvivere alla loro opera, e tra due uomini uno dei 
quali rappresenta la guerra e l’altro la pace, per ta- 
cere di ogni altra differenza, tutto il prestigio delle 
immaginaziooi, tutto [o splendore della gloria militare 
{ è pel primo. Frattanto si illuderehbe grossolanamente 
chiunque pensasse che questa morte non sia per avere 
sia eco più distinto di quel che ora ottiene, quando 
i tempi che corrono uscendo dalle romorose preoc- 
cupazioni del presente rientreranno nel silenzio del 
passato. 
Rammentare la vita di Luigi Filippo, in Italia ove 
tutte le celebrità francesi sono conosciute più che le 
proprie, in Europa, nella cui politica ha per 18 anni 
‘rappresentato! un sistema di cui tutli i fautori e op- 
| pugnatori si armarono coi precedenti dell’illustre capo 
| della monarchia francese, nel mondo intero col quale 
{ questa monarchia tanto si affalicò di estendere e con- 
solidare le sue relazioni, sarebbe far cosa veramente 
[le per noi che non-ci proponiamo di scrivere 
la biografia dell’esule illustre. Lontani egualmente 
dal servo encomio e dalla vile calunnia che tanto sta- 
dio percorse negli ultimi anni del suo regno, e desi- 
4 derosi di‘apprezzare l'avvenimento ‘di tal morte, cer- 
‘| chiamo soltanto ne’ suoi precedenti la filiazione del- 
l'idea che egli ha rappresentato per 18 anni. 
li uomini, più che non credono sono ciò che li 
[an falto gli avvenimenti e le circostanze in cui 
i sono nati; il germe dei nostri istinti, delle idee, delle 
! opinioni che determinano la parle che rappresen- 
| tiamo nella vita, è spesso avvolto nelle fasce che 
ci invilupparono nascendo, e nelle tradizioni dome- 
I stichi, e le scoperte che si fanno nello studio dei 
bo della coscienza di un uomo pubblico, è nel 
tempo islesso una spiegazione soddisfacente e una 
i garanlia di sincerità, dappoichè difficilmente si smen- 
Biisco la natura dell’ argilla di che siamo formati. 
| Molti che coltivano il campo fecondo ed inesauri- 
j 
| 





























bile della filiazione della idea nei pareggiamenti sto- 


I 





gistrato; sì osa, in piena ed affollata contrada, al co- 

spetto di padri di famiglia, di ragazze oneste e mori- 

gerate, di pubblici funzionarii, e perfino del capo dello 

Stato, innalzare il grido di Yiva la repubblica! In un 

paese monarchico senza dubbio simil grido sarebbe ri- 

provevole: ma in Francia nessun uomo che sì rispetti 

ardirebbe crederlo possibile. Questo contrasto serve di 

gustoso intreccio al piccolo spettacolo che colà si rap- 

presenta in mezzo agli applausi dell’oriente e del set- 
tentrione, 
i Intanto, finchè i giornali di Parigi non vengono a 
{ sollevarci dalla misère et agitation nella quale noi vi- 
yiamo, bisogna aver pazienza, e fare, come sì suol dire, 
della politica aspettativa. 
i | Una novità che vuole essere ricordata è questa: Sopra 
! le ceneri tiepide ancora del Messaggiere , lieve lieve 
apre le alt..... In verità ella non indovina che cos'è 
che apre le ali: è la Z'oce nel deserto. E il nuovo gior- 
nale del vivace ed impetuoso nostro avversario, il sig. 
Brofferio. Il preliminare articolo è una staffilata in ge- 
nerale a tutti quanti i giornalisti della capitale: vè un 
colpetto per noi, ve n'è per l'opposizione, per la semi- 
opposizione. I colpetti sono distribuiti con regolare im- 
parzialità, e con molto spirito; ce ne manca però qual- 
cuno anche pel Messaggicre; ma Brofferio avrà pensato 
che questa briga non gli spettava. 

Noi, in verità, non abbiamo steso le mani sulle bionde 
treccie di nessuna sospirosa fanciulla come ha fatto il 
Brofferio; ma però dobbiamo lamentarei con lui di 
' averci rubato un titolo da noi moralmente inventato. 
i La nostra voce è stata lungo tempo voce nel deserto 
prima della sua. Senza. orgoglio possiamo dire che 
| anche noi non abbiamo avuto l'affetto e la confidenza 
! delle moltitudini, senza essere veggenti di Solima anche 
| noi abbiamo gridato come tutti gli altri sventura, sven -' 
tura! Anche noi, mentre il cortigiano aveva impieghi, 
tesori, tracolle, possiamo ‘ umilmente vantarci di non 
avere mai avuto impieghi, nessuna tracolla, nessunis- 
! simo tesoro, Anche noi più volte, senza rammentare 
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rito di opposizione al potere assoluto, l'ambizione do- 
mestica, le simpatie per le istituzioni inglesi, per la 
libertà del culto, pel governo rappresentativo che 
furono più tardi base alla sua condotta, e al suo 
sistema del 1830. Qualunque sia il merito di queste 
tendenze, egli le trovava troppo vicine alla sua 
culla, perchè più tardi si potesse senza calunnia 
apporgli la sincerità dell’ ambizione, e tulto il bene 
attribuire ad ipocrisia. Gli ultimi anni della sua vita in 
cui è restato fido al principio della sovranità popo- 
lare del 4870 , anche nelle transazioni col conte di 
Chambord confermano il nostro giudizio. Tutta. la 
sua vita ne fa testimonianza. 

Postosi di buon’ora nella carriera militare, Luigi 
Filippo allora duca di Chartres ebbe la stima ed 
entrò nella intimità del generale Dumouriez, e fece 
parte della armata del nord contro i Prussiani che 
minacciavano di invadere la Francia, e comprimere 
Ja rivoluzione. Le opinioni di Dumouriez, che pos- 
sono considerarsi come comuni al giovine principe, 
son note. Dumouriez tentò nel 4792 di salvare ilre e 
ristabilire la Costituzione del 1791, e si pose di ac- 
cordo col principe di Coburgo; fu scoperto e obbli- 
gato a fuggire nel 1795, lasciando l’esercito; il duca 
di Chartres lasciò anch'egli a 20 anni la Francia go- 
vernata dalla Convenzione nazionale, che nello stesso 
anno troncò la testa del duca di Orléans. conosciuto 
allora sotto il nome di cittadino Égalité. Nel 1792 a 
49 anni combattè nelle giornate di Valmy e di Jem- 
mapes; si sa che la vittoria fu riportata da'Francesi 
pel valore col quale opportunamente il giovine co- 
Jonnello caricò i Prussiani. La conquista del Belgio 
fu conseguenza delle batiaglie di Valmy e di Jemma- 
pes, e la casa di Luigi Filippo (chi lo avrebbe pen- 
sato in quel tempo sotto la repubblica del 1792, e 
più tardi ancora sino al 4848?) non ba da lui credi- 
tato che i benefizi di quel primo valore. Ventidue 
anni di unione del Belgio con la Francia alimentarono 
lo sviluppo di quella nazionalità anti-olandese che 
produsse più tardi l'emancipazione del Belgio, sul 
cui trono siede regina una figlia del giovine eroe di 
Valmy. 

Que’ ventidue anni furono da lui trascorsi in un 
primo esilio certamente men penoso di quest’ultimo. 
Era egli uso a narrarne tutti gli. incidenti. Fu allora 
che nella Svizzera si vide costretto a dar lezioni di 
matematiche per rilrarne mezzi di vita, che. viaggiò 
in America, studiò profondamente le istituzioni in- 
glesi, e strinse molti legami di amicizia con gli uomini 
politici della Gran Bretagna; allora passò in Sicilia 
ove sposò la principessa Amalia poi regina dei Fran- 
cesì, c ivi ebbe nel 1810 il duca di Orléans Ferdi- 
nando Filippo, la cui morte violenta e immatura 
contribuì a scuotere il trono di Luglio. In Sicilia fu 


partigiano esplicito e caldo del sistema rappresenta- 
' 


tivo, appoggiò il partito costituzionale e la riforma 
del 1842, fino a disgustarsi con la suocera Carolina 
d'Austria; e i documenti diplomatici che or veggono 
la luce provano abbastanza come nella sua ingiusti- 
ficabile avversione per le Costituzioni italiane egli fa- 
cesse una eccezione per l’isola in grazia del suo dritto 
storico, e delle istituzioni tradizionali in cui riponeva 
una fede troppo esclusiva nel 1848. Niuno ignora l’op- 
posizione di Luigi Filippo dal 4815 al 1850, le riu- 
nioni del Palais-Royal e di Neully, e la: storia dello 
avvenimento del 4850, Un'ultima testimonianza della 


sua fede nel sistema inglese abbiamo nel 1851, epoca } 


della discussione sulla paria. Certamente una Camera 


di pari a vita estendeva invece di limitare il regio ‘ 


potere al quale appartiene la nomina de’ pari. Tut- 


tavia il nuovo re bramava una paria ereditaria per ; 


Ja solidità che essa conferisce al sistema inglese; ma 
pur troppo era impossibile creare un elemento scom- 
parso dalla società francese come dalla nostra. 

La monarchia di Luglio è perita per lo abuso del 
suo principio, come cento altre istituzioni. Noi non 
ci fermeremo sugli errori e sui falli di chi non è più. 
Ma la politica della pace ad ogni costo allo esterno, 
che degradò lungo tempo la nazione francese, e l’osti- 


nata resistenza allo interno contro la riforma eletto- 4 


rale ne hanno certamente consumata la rovina che ha 


tanti complici nel campo di una opposizione che oggi i 
la deplora. Or la politica della pace fu l’esagera- & 
zione dello spirito di transazione che informò il primo { 
abbozzo del sistema di Luglio, e l’avversione alla ri- È 
forma fulo eccesso della stima ne’ mezzi artifiziali di È 


autorità che adoperano i partiti d'Inghilterra. Era 
necessario limitare estremamente elettori ed eligihili 
allorchè si credeva di non poter governare che met- 


tendo in azione i loro privati interessi, quando il go- { 
verno prendeva su di sè questa missione che in In- $ 


ghilterra può esercitarsi sopra una immensa scala coi 


mezzi de’ partiti, col vasto patronato dell’aristocrazia É 
e del commercio. Così il monopolio del potere de- È 
gradò la monarchia di Luglio; un colpo di mano la f 


travolse. 
Difficilmente potrebbe sostenersi che Ja morte di 


Luigi Filippo semplifichi la quistione francese, sce- | 


mando il numero de’ pretendenti. Egli-aveva abdi- 
cato a favore del conte di Parigi e intendeva a man- 


tenere la sua abdicazione. È vero che alcuni fra il 


più fidi suoì amici o entusiasti della combinazione 


politica del 1850, inclinavano a rimetterlo personal. { 


E YRP SETT, 


IL RISORGIMENTO 


ASIA i POLE 


mente sul trono quasi in modo di riparazione al sof- 
ferto esiglio, come la personificazione di un sistema 
da lui inaugurato, e parecchi ancora come un omaggio 
che si aspettavano di vedere respinto; ma sarebbe 
stato impossibile, negli sforzi per ricostruire il trono 


di Luglio, il mon sacrificarlo alla impopolarità rela- 


tiva del suo passato, e non usare le simpatie de’ nomi 
del giovine conte di Parigi o del principe di Joinville. 


Luigi Filippo non era quindi il pretendente della casa | 


d'Orléans. 
La morte di Luigì Filippo indebolisce il suo partito 


di tutta l'autorità che esercitava nella sua famiglia 


e sui suoi aderenti, della consacrazione personale di 
18 anni di regno, e delle abitudini di rispetto che 
esso fa nascere. Ma questo infiacchimento, altronde 


compensato dalla dissipazione delle paure d'influenza; 


personale in caso di reggenza, non è tale da costituire 
(i partito orleanista in minoranza relativa. Si sa ch 

questo partito in cui si collegano gli interessi dell 
libertà e della borghesìa intelligente, è aitaccato al si 
i stema più che alla persona, e il sistema è rappresen 
Ì tato dal principe di Joinville con tutti i suci vantaggi 
fe senza i vizii coraggiosamente da lui combattuti 
i nell’ultimo periodo del regno di suo padre. 
O 
ì 
| 


Ed il sistema di Luglio non morirà nella sua es- | 


senza, sebbene sia scomparsa la forma politica che lo 
traduceva e lo applicava; non morirà in quanto con- 
sacra il principio della sovranità popolare non come 
sovranità del numero, ma come sovranita dell’intel- 
i ligenza e de’ valori sociali, non morirà in quanto de- 
; termina la funzione del governo non come funzione 
i di domesticità, nè come alto di dominio, ma come 


i funzione di tutela pubblica e risponsabile; non morirà i 


i in quanto garantisce la divisione de’ poteri, àncora e 
i sostegno della vera libertà. Così compreso ed eman- 

cipato dalla necessità della forma del 1850, il sistema 
î di Luglio non è una transazione nè una dottrina 
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tradizionale del conte di Chambord, più che il prin. 
cipio democratico del 22 Febbraio, è un principio 
logico fondato sull'esperienza e sulla ragione. 

Il Principe che consideriamo oggi come il vero 
capo della casa d'Orléans per la superiorità de’ suoi 
talenti, è troppo. saggio per non conoscere che lo 
spirito della monarchia di Luglio incarnato per 48 


Si eten a 


ne PATATA LIGRTA 


carne ATTRITI 


prende la sua data dal 4830. Egli rappresenterà an- 
cora ciò che rappresentarono i suoi maggiori — l’ele- 


1852 potrebbe riprendere il suo impero. 
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come fu detto con disprezzo, ma è più che il principio | 


anni nella persona dell’augusto suo padre non è una ® 
meleora scomparsa con la sua spoglia mortale, nè ; 


mento costituzionale in Francia — elemento che nel ; 
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vi si veggono molte dame. — All’appello nominale 

degli accusati segue la lettura del processo verbale.— 
a È, i» vp, 

Sorge l’accusato Poerio è reclama contro una erronea 


espressione corsa nel medesimo , poichè sì fa dire ali 
va la sua dichiarazione sul conto | cusare, aver: egli senza dubbio il dritto di dire tutto 


Carafa che egli ritratta 
di esso Poerio, mentre sta in fatto che il Carafa non 
avea ritrattato alcuna circostanza che lo riguardasse , 
anzi avea pienamente confermato quella parte della sua 
dichiarazione, e solo avea creduto di spiegarne meglio 
il conceito con opportuni schiarimenti di fatto. — La 
sran corte aderisce, ed il verbale è rettificato. — Sì passa 
ad interrogare l’accusato Mricnece Prronm. Si dà lettu- 
ra del suo primo interrogatorio del dì 11 agosto 1849, 
reso innanzi al commissario di polizia barone Amone, 
nel quale facendosi menzione delle spieghe date sulle 
carte assicurate nella diligenza eseguita in sua casa, € 
dichiarate attendibili dall’ispettore Campagna, il Pironti 
richiede che sì legga ancora il verbale che è nel vo- 
lume 7.° (e ne indica il foglio) come parte integrante 
di quel primo interrogatorio. — Non senza qualche 


! difficoltà si rinviene l’indicato foglio, avvegnaché il 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 


Noi frattanto apprendiamo dalle quistioni che sii 
agitano tra' nostri vicini di oltr’alpe a valutare sempre * 
più i vantaggi di una condizione politica in cui le ‘ 
islituzioni costituzionali sono appoggiate ad una di-' 
naslia di otto secoli, ringiovanita dall’avvenimento ! 
legittimo dell’illustre ramo di Carignano. Ed oh!” 
quanto le nostre considerazioni contribuiscono a schia- ! 
rire e giustificare certe antiche memorie del nostro | 
Estinto di Oporto! I generosi moti che lo determinarono : 
950 anni fa a certi atti, la cui sincerità fu poi splendida- ; 
mente confermata dagli avvenimenti del 1848, non | 


erano forse quelli della sua posizione al:cospetto del ramo | 
primogenito ? E poi?.... Per rispondere del poi ricor- 


i diamoci che la F ia giusti joi Fe È ; ; A. 
che la Francia giustificò Luigi XII della som - : aì documenti legali, non ai rapporti di polizia; essere 


missione a Carlo VIII, contro il quale avea preso le | 


armi, perchè la sommissione risparmiò l'illegittimità 


della legittimità dinastica! 


_——rFr.r_——___É_© 
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presidente non lo trovava segnato tra le sue note, 
forse perchè faceva alla difesa dell’accusato; e st legge. 
— Segue poi l’altro interrogatorio 1cso dal Pironti nel 


* Forte dell'Ovo, ed indi la memoria scritta presentata 


alla gran corte dall’accusato nell'atto del suo costituto. 

La franca e tranquilla professione di principii costi- 
tuzionali premessa ad ogni discolpa , i ricordi di una 
vita onesta, le insidie di lunga mano tese per impli- 
carlo in un processo capitale, gli avvolgimenti e le 


? macchine usate dalla polizia nel compilare questo pro- 


cesso, che in quello scritto son discorse 0 disvelate 3 
l'appello che l’accusato fa alla coscienza de’ suoi giu- 
dici, alcuni dei quali ne conoscevano .la vita e le opi- 
nioni, altri erano stati suoi colleghi , ‘quando sedeva 
quale magistrato in una corte di giustizia, tutte queste 
cose pareva commovessero variamente gli ascoltatori 
ed i giudicanti. ‘Terminate quelle letture, il presidente 
invita l’accusato a conferinare, supplire, 0 modificare 
quanto si trovava aver dedotto in sua difesa, ed il 
Pironri così risponde all’invito. i 

« Innanzi altro confermo quanto mi trevo aver già 


j 
i 


| 


| 
O 
i 


« detto precedentemente sì innanzi agli inquisitori, che 
a questa gran corte. A volere però, ornatissimo signor { 
consiglicr presidente, che io possa mostrarvi quanto } 
sia assurda l'accusa che mi grava, mi consentirete è 
che non mi diparta dalla via che fin dal principio | 
segnai alla mia difesa. Il che a voi mostrerà Passi- | 
curanza della mia coscienza, poichè solo l’uomo che & 
sì sente incolpabile, non muta modo nel respingere ; 
indegne calunnie, anche dopo conosciuta l’accusa € i 

«le prove su cui si fonda, ed a me spianerà la via f 

« alle domande che sarò per rassegnarvi. Innanzi al- { 

« tro è mestiere che voi, signor presidente e voi giu- } 

« dici prestantissimi, vogliate conoscermi sì veramente | 


quale sono stato nella mia vita e nei miei atti pub- | 
blici, non quale è piaciuto alla polizia di' dipinger- { 


mi. Voi, signor presidente, attingendo alle fonti ay- 


velenate di questo processo, mi annunziaste a que- i 
sta gran corte come un rivoluzionario; il che spero { 
non sia creduto dai giudici che vi fanno corona, f 
dei quali, altri da lunghi anni sa la compostezza dei i 
miei costumi e delle mie opinioni, con altri ebbi } 
l'onore di assidermi su quello stesso seggio dal quale i 
ora mi giudicate; nè voi stesso vorrete ritenere la ; 
maligna qualifica, se vi piacerà attingere il vostro { 


convincimento nello studio. coscienzioso della 


mia 3 


condotta, piuttostochè nei falsi ed insidiosi rapporti è 


della polizia. » i 


Qui il presidente interrompe l’accusato. Gli fa osser- # fermando che la polizia -n0n. paga /aleuno;..che le 60 ili 
vare che la gran corte guarda alle fedi di perquisizione, $ dedotte erano un oltraggio al governo ché egli 5 
i | rno; ch i non 


poteva permettere che pubblicamente s’ingiuriassero le 


quindi inutile d’insistere su questé argomento. — Al 


? che Pmonti continuando, replica. — « Spero ‘che così 


è di un avvenimento al trono, che più tardi le diede un 
gran re con tutto il prestigio e le condizioni di durata ; 


Sin dal principio di questo solenne giudizio, alla i 


f 
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i 

È 

i 

$ 
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è 

È 

i DELL’UNETA’ ITALIANA DI NAPOLI. 

peu benchè ristretta pubblicità non potè sottrarsi il 

‘ governo napoletano per forza di quel codice che non 
può conculcare come conculca la Costituzione, noi 
compresi dalla più profonda commozione pei casi degli 
infelici accusati, abbiamo invocato l'appoggio od al- 

i meno l’eco del giornalismo straniero, e specialmente 

| quello della stampa francese, onde il governo napoli. 


i tano sapesse che i suoi atti sarebbero stati giudicati 
i dall'opinione pubblica in.tutta Europa. 
I Ma vana fu e sarà forse la nostra preghiera : quei 
i giornali che non risparmiavano nè cure nè spese per 
riempiere le loro colonne dei tristi dibaltimenti dei 
i processi della Lafarge, del Léotade, e di tanti altri dì 
| simil genere, che andavano a gara per gettare primi 
in ogni paese il racconto di quei terribili drammi , 
j quei giornali non trovano ora una parola o un angolo 
nelle loro colonne per riportare le generose parole, 
le strazianti scene che presenta il processo politico 
della Setta Italiana ! 

Non è solo a tutela degli accusati che noi abbiamo 
invocato l'eco almeno del giornalismo straniero : ma 
è a tutela dell'umanità e di quella sventura cui ‘a 
| havvi parlito politico che non abbia provata. Non do- 
mandiamo che il testimonio della pubblicita, lasciando 
che ognuno decida tra chi lo invoc 


con ogni sua possa, e chi tenta soffocarle nel silenzio 
{e nel mistero! 


TX Uprenza (25 luglio 1850). 
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a sulle sue opere | 


Alle 10 e mezzo è aperta la sala al pubblico: nu- 
mwerosissimo è l’uditorio ; le tribune sono ingombre, e 


voi e la gran corte giudicherete. Ma appunto perché 
« al documento legale che mostra l’innocenza della 
mia vita, malignamente si è sostituito dall’inquisito- 
re un rapporto segreto di polizia, siami lecito d’in- 
sistere su questo fatto, che potrebbe per ‘avventura 
preoccupare le coscienze dei giudici, come sventu- 
ratamente è avvenuto di voi, onorevole signor pre- 
sidente. Respingo quindi come una sfacciata calun- 
nia le informazioni di che il commissario Silvestri , 
istruttore del processo, sì piaceva corredarlo a ‘mio 
carico , nella quale misteriosa attestazione è detto 
essere io un rivoluzionario ; per meriti rivoluziona- 
rii essere stato assunto a giudice criminale nel 1848 
dal ministero. del 3 aprile} essere stato destituito 
per eccedenze commesse il 15 maggio; dopo di 
che aver io serbato una APPARENTE regolare con- 
dotta. » 
« Sì, ho il dritto di respingere queste insidiose in- 
susurrazioni perchè contrarie ad un documento le- 
gale, la mia fede di perquisizione non macchiata di 
alcuna nota criminosa; perchè contrarie alla legge, 
avvegnachè la buona o rea fama di un cittadino 
dev'essere deposta dagli uomini probi ed ‘onesti che 
possono portar giudizio coscienzioso sull’altrui. vita 
e non è dato desumerle da tenebrose schede poli: 
ziesche; perchè flagrante di calunnia nel suo stesso 
contenuto, stantechè nè io era stato installato nella 
magistratura dal ministero del 3 aprile, ma, sulla 
nomina di questo ministero, da quello del 16. mag- 
gio; nè veniva dimesso per eccedenze del 15 maggio 
e quella imputazione mi veniva per la prima volta 
dal commissario Silvestri. Il quale non potendo ag- 
gravarmi per la mia condotta esteriore, che ricono- 
sceva e dichiarava regolare, vi appi È 
se 3 ppiccava per vezzo 
I aggiunto apparente, quasichè la legge non ai soli atti 
esterni ‘avesse riguardo, quasichè voi, magistrati, se- 
deste giudici delle coscienze; quasichè la polizia po- 


tesse, calunniando le intenzioni, attentare alla ripu-* « 


« tazione di uomini incontaminati. » 


Qui il procurator generale chiede che il presidente ‘ « diavano il modo di ruinarmi, » 


i 
| 
| 
| 


sinculchi all’ accusato il rispetto alle autorità, Ayer. 


£ 


egli chiamato calunniatore un pubblico funzionario 
che gode la fiducia del governo, e ciò non potersi, 
non doversi tollerare. Il presidente allora con parole 
benigne avverte il Pronti doversi difendere, non ac 


ciò che stimava utile alla difesa, ma senza insorgere 
contro le autorità costituite; fargli questo monito per 
l’ultima volta. Il Pironni ripiglia: - 

« Non credo aver chiamato calunviatore il commis- 
« sario istruttore, ma sì aver qualificato come illegale 
e calunniosa l’opinione da lui emessa sul mio conto, 
formata su segreti rapporti di gente poco onesta. Se 
poi quella parola è stata da me pronunziata io la 
ritratto; ma dovere a me stesso ed al mio onore 
questa riparazione; dover ai miei giudici, ed a. voi 
stesso, signor presidente, che mi sembraste preoccu- 
parvi troppo di quel rapporto inquisitorio, i chia- 
rimenti che spero mì faranno giudicare tale quale 
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« conosciuto. E tanto maggiormente mì correva l’ob- 
l 

« zia si è accanita a perseguirmi, finchè non mi ab 
bia condotto. a disputare del capo alla vostra pre 
senza, complicandomi in questo firocesso  mercéf 

« estorte rivelazioni elaborate ne’sotterranei di. Caste 
« dell'Ovo. Se di fatti vi fate a considerare il processo 
« 
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« stello, Valtra posteriore. Ta prima parte è prepar: 
’ p P p prepara 


(€ 
« toria dell'altra; e per fermo maraviglierete che fino 
« al 25 settembre 1849, giorno nel quale fui trabal 
« zato nelle segrete del Forte, non si trova nel pro 
« cesso nemmeno un indizio sufficiente a farmi ‘sor 
vegliare, mon che imprigionare, come la polizia | 

« fatto fin dal 3 agosto. E per vero il volume set L 

« delle processure riunite, che costituisce quella che io. 
« chiamo prima parte del processo a mio carico, non. 
« conterrebbe nemmeno il mio nome, se non sì tr 

« vasse in una denunzia anonima, scritta però da, 

< Gerarpo Cuma, nome infame. di notissima spia, 

« quale unito ad un Ruecisro Marano inviato consoli 
« dalla polizia nella provincia di Salerno, si diede 
ad esercitare il loro ‘turpe mestiere, caluriniandi 
sfacciatamente quanti vi erano uomini riputati | 
ricchezza, per dottrina, per integrità di vita, In qu 
sto anonimo è detto che i comitati di Salerno dipenc 
vano nella presente forma di associazione da 
faele Conforti, il quale tiene per fautori ed emissar 
. Micurre Pmonn di Montoro, ecc. 3 

« Su questo anonimo del Guma e sulle liste di sosp 
le quali erano prezzolate dalla' polizia ed enun 
nelle denunzie che essa si faceva scrivere, fu 


paroni ad informar sulla setta; il quale invece tra® 
scendendo ‘ogni giurisdizione ed ogni mandato, sì | 
sise da giudice istruttore e compilò quella ibrid 
processura su cui son per esser giudicato, In questa 
istruzione nulla fu raccolto a mio carico, tran 
quanto era scritto nell’anonimo del Gua, ‘che ca 

: stui, non avendo neanche il coraggio dell’infami; 
non volle per delicatezze sottoscrivere; è quello 
contro il mio buon padre, indicato da quei tristi 
gli esaltati, diceva a Tomwaso Amasite, testimone it 
dicato dal Guma tra la sua consorteria chiaman 
padre del famosissimo scrittore sedizioso Micheli 
ronti. Era dunque la polizia che indicava i nor 
che dovevano esser incriminati. dai suoi salariati 
genti segreti. » 

Il presidente interrompe bruscamente l’accusato, af 


autorità, e con ‘voce e gesto concitato sta per toglierg 
la parola, quando il Prrowti così riprende il suo dir 
« Vi prego, signori della gran corte, di credere che 
« niuna delle mie parole è senza riscontro in processo, 
« e poichè i fatti così stanno, e poichè debbo difen- 
dermi, non posso nè dissimularli nè mutarli. Piac- 
« ciavi, signor. presidente, gettare uno sguardo 
< prime pagine di quel volume settimo, e troverete 
« lunga corrispondenza di quel Ruggiero Marano di- 
« retta ad un alto personaggio in Napoli, cui rappo 
« giorno per giorno le pretese scoperte che man m 
veniva facendo intorno alla setta ed ai settari: tre 
« verete le reiterate richieste di danaro per Dili ni 
« nella lodevole impresa; troverete le raccomanda ioni 
che fa della sua famiglia. a quell’alto personagg 
alle cui cure aveala affidata nel partire per que 
spedizione Salernitana, e vi troverete da ‘ultimo li 
minaccia di disertare il suo posto,. se non. gli: s'in 
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sulti il processo, 

Ma questi mostra di non comprenderlo e fa lo sba- 
dato, ad onta che gli sguardi ‘de’ giudici siano «in lui 
rivolti, come per .interrogarlo sulla verità de’ narrati 
fatti. Ma dopo un vano attendere il Pironti continu 

« Questo. è quanto emerge dal processo; sta poi i 
« fatto che la polizia paghi i suoi agenti; e sta pu 
« in legge che vi siano spie salariate, poichè l’art, 2 
« 

« dalla pubblica discussione i denunziante la cui de: 
« nunzia è pecuniariamente ricompensata. Sicchè 

« mio assunto è pienamente provato. Per siffatta gui 

« 

« diato, si trovò tra” moltissimi notati in quelle tett 
« e provocate delazioni. E non già come settario, I 

« ora come emissario del Conforti, ora come fam 

« sissimo scrittore sedizioso. E tanto bastò perché fo: 
« arrestato il 3 agosto per ordine verbale del pr 

di polizia, signor Peccheneda, senza mandato de 
tere giudiziario, senza processo, 
indizio compro da coloro che d 
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Qui l’accusato, a dimostrazione del suo assunto, 





io mi sono, quale parecchi miei giudici mi hanno 


bligo di farlo, in quantechè di lunga mano la poli= ; 


stinte: l’una precedente al mio trasferimento in Ca- 


viava prestamente il chiesto. danaro.» — Il Pironti 
ferma quasi volesse attendere che il presidente con- 


ì 
« 0 signori, il mio nome lungamente, ma invane insi@ | 
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ricordando i fatti già enunciati nelle posizioni a di- 
scolpa che furono dalla gran corte rigettate come non 
ertinenti ; e chiede che poi che provano la incolpa- 
bilità della sua vita, e le insidie vituperevoli de’ suoi 
nemici, e spiegano come sia stato implicato in questa 
causa capitale, la corte voglia ascoltarlo per ammet- 
terne la prova. Assume quindi che non ‘per meriti ri- 
woluzionari, come vorrebbe biecamente insinuare la 
polizia, ma ‘per pregio fd’ incorrotta fama fu eletto a 
giudice criminale, e se questa nomina partiva dal mi- 
nistero del 3 aprile, con lì. decreto del 9 maggio, gliene 
fu fatta la comunicazione dal ministero del 16 maggio, ; 
ministero tutt'altro che rivoluzionario, e fu il ministro 
per la giustizia che ebbe il portafoglio il 16 maggio, 
il signor. Nicola Gigli, che inducevalo ad accettar Ja 
toga, lui ricusante e desideroso di rimanersi nella mos | 
destia della vita privata. E ciò avveniva dopo il fune- 
-to 15 maggio, giorno nel quale esso Pironti, qual de- 
putato intervenuto nella riunione preparatoria, avea 
fatto opera di buon cittadino per impedire quella 
miseranda catastrofe. Come dunque il commissario 
Silvestri si argomenta a dive che esso Pironti fu de- 
stituito per le eccedenze commesse il 15 maggio, se il : 
decreto gli fu comunicato dopo quel giorno, se es- 
sendo permanente la commissione creata ad inquirere 
su quegli avvenimenti, il ministero del 16 maggio lo 
chiamava alle funzioni di magistrato, e portava sulla 
sua persona lo. stesso giudizio del ministero prece- 
dente ? | 


Il consigliere Morelli (supplente) gli fa osservare che 
questa prova poteva averla con la semplice esibizione 
del decreto di nomina. L’accusato risponde che l’invio 
del decreto ebbe luogo sotto il ministero del 16 mag- 
gio, e poichè avea dispersa la ministeriale di quell’in- 
vio, si era fatto a chiedere il richiamo di quell’ufficio, & 
ed inoltre con apposita posizione avea domandato che È 
fosse ascoltato il ministro di allora, signor consigliere 
Gigli, sul fatto di essere stato da lui consigliato ed in- 
dotto ad accettare, facendogliene come un obbligo di 
buon cittadino pe’tempi grossi che correvano. Ripi- 
gliando poì il suo discorso ha soggiunto, che se sì ap- 
ponesse essere stato destituito sotto lo stesso ministero 
in ottobre 1848, più cose erano. da osservarsi. — Pri- 
mo, che egli non fu distituito, ma ritirato ; secondo 
che lo stesso ministro signor Gigli gli espresse il ram- 
marico di non poterlo sostenere. contro le segrete in- 
sidie che gli sì ordivano, essendogli il ministro dell’in- 
terno decisamente avverso. E volerlo esso accusato 
provare per mezzo dello stesso signor Gigli e di altri 
degnissimi magistrati, — i 1 
‘ Ed a confermare che fin da che era in carica si me- 
ditava la sua ruina, adduce il fatto di essersi a mezzo | 
settembre 1848 scritto dal ministro dell'interno signor 
Longobardi all’ispettore di polizia della sua residenza 
per informare, se il giudice Pironti il dì 7 settembre 
‘aveva lasciato S. Maria di Capua ed erasi recato a Sa- 

lerne..per rimestare in tumulti; ed invece fu verificato 

e rapportato che il Pironti mancava da Salerno fin da 
giugno, e che nel di 7 settembre era intervenuto alla 
gran corte, avea sottoscritto il libro degli interventi, 
‘ed era stato commissario di una causa in camera di 
‘eonsiglio. Or questi fatti chiaramente spiegano come 
egli prima fu dimesso dall’ uffizio, poscia prevalendo 
© le male arti de’suoi nemici, denunziato per opera di 

un Guida e di un Marano, infine arrestato. 
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« Vi ho condotto, o signori ( prosegue l’accusato ), 
« storicamente fino all’epoca dei mio arresto, e-vi ho 
« controsegnato i fatti de’quali vi chieggo la prova, 
come quelli che irradiano una viva luce su tutta la mia 
« causa, e provare che la polizia era sulle mie peste, 
« e S'ingegnava di trovare cagione come perdermi, e non 
« trovandola , sì appigliava allo sfacciato espediente di 
« far deferire il mio nome da due suoi prezzolati agenti, 
« e dopo mi arrestava. Sperando di trovare sementi 
« di reità, facea procedere ad una perquisizione domi- 
« ciliare in mia casa, e credette averli trovati in al- 
« 
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cuni miei scritti sul diritto costituzionale, dove era 
discorso delle forme mere di governi, quindi del 
« monarchico e del repubblicano , poi discendere alla 
« forma mista del governo rappresentativo. Almeno 
« l'ispettore Campagna li dichiarò buona preda, e ne 
« tolse l’ inevitabile pretesto di arrestarmi senza man- 
« dato. Dopo tredici dì di carcere solitario fui inter- 
« rogato dal commissario Annone, che mi disse impu- 
«tato d’immscenza nella setta dell’ Unione Italiana. 
« Ma dopo le cose distorse è evidente, o signori, che 
- « all’epoca del mio arresto (3 agosto) io non era per 
« nulla immischiato nella setta, nemmeno per detto 
de’ miei denunziatori; sì perchè la stessa polizia avea 
aspettato da maggio (epoca della denunzia), fino ad 
‘agosto per arrestarmi, sìperchè in quella denunzia io 
non son detto settario, ma emissario del Conforti, 
‘amosissimo scrittore di fogli sediziosi. Ma la po- 
i agognava alla mia perdizione ‘con troppo acceso 
rio per rimanersi a mezzo; dapprima sperò che 
o ne'segreti domestici trovasse cagione di 
un processo sulle mie spalle; e decaduta 
speranza, essendo cosa troppo goffa e ri- 
sarmi di repubblicanismo, come il Cam- 
eva fatto, su di uno scritto tutt'altro che 
« repubblicano, in disperazione di altro partito si rifu- 
« giò in quelle vili denunzie di un Guida e di un Ma- 
« rano, che fino allora erano giaciute polverose nei 
« tesorì de’ suoi archivii. Epperò invano mi feci a ri- 
« chiedere il commissario Annone su quali prove si 
« osasse accusarmi d’ immiscenza in una setta: niuna 
« me ne indicò, ne poteva, poichè non ve n'era al- 
« cuna; ‘ed era desso appunto che sì piaceva di affi - 
biarmi la grave ed odiosa imputazione di settaro. 
« Così io subiva quel simulacro d’ interrogatorio, non 
il di 11 agosto, come sta seritto nel processo, ma più 
veramente cinque giorni dopo, cioè il dì 16, ed era ; 
allora fatto settario per beneplacito dello stesso com- 
missario Annone, il quale m'inviava l'indomani dal 
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« carcere della prefettura in quello di S. Maria Ap- 
« parente. Ed è degno di nota, o signori, esistere in 
« processo un certificato del detto commissario, che 
« afferma essere stato io spedito in seguito dell’ inter- 
« rogatorio in Castel Capuano a disposizione dell’au- 
« torità giudiziaria, mentre sta in fatto, ed i registri 
« ne fanno fede, che il 17 agosto non in Castel Capuano, 
« ma nel carcere di S. Maria Apparente io fui condotto, 
« in quel carcere che è alla dipendenza esclusiva della 
« polizia, e mentre non prima del susseguente ottobre 
« l'autorità giudiziaria ha saputo esservi un Michele 
« Pironti arrestato sotto prevenzione di setta, cioè 
« quando per opera di un altro commissario, di un 
« altro collega dell’Annone fui complicato nel processo 
« del Castel dell'Ovo. Perchè tutto questo strano pro- 
« cedimento? Peschè quella flagrante falsità in mio 
« danno ? Facile-n'è la. spiegazione, nè vi è bisogno 
« d’arte divinatoria per disvelarne l’origine. — Se fossì 
« stato rimesso al poter vostro, o signori, come impu- 
« tato di setta, senza indizi, senza prove, voi non 
« avreste potuto dispensarvi dall’obbligo di liberarmi 
« in sul momento, e la polizia avrebbe veduto sfug- 
« girsi la preda lungamente appetita. Destinato io dun- 
« que a figurare da settario, bisognava che l’ autorità 
« giudiziaria ignorasse la mia sorte, affinchè la polizia 
« potesse ritenermi in carcere, ed intanto elaborare le 
« sue prove. È quelle prove sì vivamente desiderate/ 
« uscirono dal profondo de’ sotterranei del Castello 
dell'Ovo, mentre io era prigione in Santa Maria Ap- 
« parente.» 


az 


Qui l’accusato ferma il concetto che fino al 25 set- 
tembre 1849, dopo due mesi del suo arresto , non si 
riscontrano altre prove in processo a suo carico, meno 
che le velenose insinuazioni inserite dal Guida nella 
denunzia anonima; e per la veracità di questo assunto 
ne appella alla imparzialità del presidente qual com- 
missario della causa. — Indi prosegue : — « Passo alla 
« seconda parte delle processure a mio carico, il pro- 
« cesso compilato in Castello. Le prove contro me 
« raccolte metton capo alle pretese confessioni dei vo- 
« luti miei complici. Per valutar giustamente le quali 
« è mestieri che vi riduciate a mente quanto fu da me 
« già dedotto nel difensivo, e che io vi esponga le du- 
« rissime condizioni nelle quali trovaronsi coloro che 


« deposero in mio ed in loro danno.» Ma il presi- 


dente presago dove col discorso sarebbe andato a fe- 
rire, interrompe vivamente l’accusato, e gli ricorda aver 
la corte già discusse con l’intervento del difensore le 
sue posizioni a discolpa , averle ponderatamente esa- 
minate, ed averle rigettate come non pertinenti; non 
poter rivenire sulle sue deliberazioni. Lo ammonisce 
pertanto ad esser breve, e non toccare punto argo- 
menti gia decisi, altrimenti gli ritirerà la parola. Al 
che l’accusato risponde: «Sento il dovere di dire ai 
« miei giudici tutto quello che stimo necessario alla 
mia difesa, ed essi hanno l'obbligo di coscienza di 
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tutto ciò che si è fatto fuori la mia presenza dopo 
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altro difensore, invece dell'avvocato Bux infermo, 
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derlo padrone nelle ventiquattr'ore di tutti i fatti a 
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di bea 36 volumi; quando infine la corte ha cre- 


R 
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« tarmi; né essa potrebbe con giusto criterio giudi- 
« care le prove raccolte nel Castello, senza la prova 


« dei fatti che le hanno accompagnate ; e poiché sia- { 
« mo in pubblica discussione, il momento è per me | 


« accettabile d’illuminare la coscienza de’ miei giudici, 


« Citerò per primo esempio Luciano Margherita, che È 
A 3 preeoi RA N ne n p n * È ‘ . . . 

« è tra coloro che più mi feriscono, vero è che egli | rimargina più. Noi crediamo! del resto che il duca abbia | 

« ha ritrattato i suoi detti, ma io non so, nè posso j 


« sapere qual fede aggiusterà la gran corte a questa 
« ritrattazione; quindi mi corre l'obbligo di chiarire 
« falsi e bugiardi quei detti. Ora, tra le altre cose a 
« mio carico, egli dice che verso la fine di settembre 
« 1848 seppe da Francesco Giordano che io faceva 
« parte del comitato centrale che dirigeva in Napoli 


« le mosse del partito liberale ; mentre io in quelf 
« tempo era magistrato con residenza in S. Maria di | 
Capua. — Soggiunge che verso la fine di ottobre lo.& 
« stesso Giordano gli consegnò cinque biglietti diretti a $ 
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cinque membri dell’alto consiglio, Agresti, Settem- 
brini, Persico, Primicerio ed io, per riunirsi nel caffè 
De Angelis, e quindi recarsi di conserva in casa dello 
stesso Agresti; e che egli, eseguendo l’ incarico, re- 
cossì alla mia abitazione Yico Ecce Homo, num.9. 
Intanto, o signori, ho chiesto di provare, che non 
prima del 2 9.bre 1848 io son tornato da S. Maria 
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trato ad abitare alla casa ico Ecce Homo, n.9, 
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drone di casa. Ma la corte ha rigettato quelle testi- 
monianze, ha dichiarato non pertinente una. posi- 
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presentazione della polizza di fitto della data del 30 
ottobre. Or io domando formalmente a questa gran 
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perciocchè dopo le ragioni da me discorse ed i ri- 
schiarimenti offerti, non potreì temere, senza farvi 
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st) # E 


peer"! 


ascoltarmi. To non tengo per legalmente transatto # 


l’apertura de’ termini, dopo che il procedimento è $ 
« per legge sotto la salvaguardia della pubblicità , e | 
quando io chiedeva e per tre volte di essere inteso, j 
quando erami intimato di scegliere sul momento un { 


sotto la minaecia di averne destinato uno di uflicio, $ 
quando tutta lo zelo , il buon volere e la somma { 
erizia dell’egregio Castri reniv nerosa- È : ‘Xi » ; CO 
P Wei °6 dI dd (o SIE ‘ folla di persone accorrenti di continuo dalla città, cir- 
mente In mio soccorso, non poteva bastare a ren- & ; na È n i di 
i a ? ori: di che la sbirraglia sen- $ i i i : 
condavano le mura di fu o i rete con prodiga liberalità a quest’ appello fatto ai 
me personali, sparsi in una processura voluminosa $ giosi fu scelta l'ora seconda dopo mezzanotte. E per- | 
duto di poter procedere a porte chiuse in una di- | 
scussione che doveva esser pubblica per impero di f 
legge. Le quali considerazioni (giovami sperarlo) in- £ 
« durranno questa gran corte a beaignamente ascol- i 


in Napoli, e non prima del 4 detto mese sono en- | 


in quella casa dove il Margherita afferma di avermi | 
trovato verso la fine di ottobre; e questo ho chiesto È 
di provare con le testimonianze di coloro che tra- 
sportarono le mie masserizie, coi coinquilini, col pa- È 


zione a difesa che convinceva il Margherita di fla- { 
grantissimo mendacio; e solo mi ha consentito la | 


corte, che le piaccia rivenire sulla sua deliberazione; | 


TORINO , 


« Poltraggio di funeste preoccupazioni, che mi ricuse- 
« reste la prova di fatti pertinentissimi, perchè essen- 
ziali alla mia libera difesa. Già dissi nel mio costi- 
tuto, che le pretese confessioni sono l’effetto delle 
« minacce, delle seduzioni, delle torture adoperate sui 

miseri detenuti in Castello. Lo dissi, e voi, o giu- 
dici, l'avete udito a ripetere da ciascuno degli ac- 
cusati che hanno avuto la debolezza di cedere a quei 
mezzi atroci, cui l’uomo onesto non cede che con la 
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‘a crudeli prove. Chiuso in orrida segreta, giacendo 
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schifosi insetti, ad oltraggio fattini radere da un ga- 
leotto barba e capelli, ‘privo per un mese e dodici 
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ultimo tenuio a lungo ed insidioso interrogatorio dal 
comandante del forte, nel quale con blandizie e mi- 
« macce invereconde mi si prometteva la clemenza so- 


di 
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« di questo doloroso sperimento senza contaminarmi. 


« nuta del direitore ‘di polizia al Forte, e come e da 


« tutti variamente querelantisi degli stenti patiti... » 
Qui il presidente interrompe l’accusato con piglio fiero 
e violento, e gli ricorda novellamente aver là corte 


grave spendio del governo, e lo stesso Pironti avere 


ì 
i 
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piglia: (Conti ua). 
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tutta la città, non è più! Il duca di Parma lo ha di- 
sfatto. Quello che nè croati, nè cosacchi, nè i mille 


barbari che in diversi tempi vi si sono accampati in- { è così luttuosa che vince ogni umano intelletto, e l’a- 


; Hr 3 | nimo rifugge dal comprenderla e considerarla. — L’abi- 
aggiungendo questa alle altre sue glorie. I missionari { 


torno, non avean Osato di fare, lo ha fatto un Borbone, 


‘i sono stati espulsi senza pur esame nè processo: gli 
# alunni sbandati o rimessi alle loro case. Due dei primi 
i lì abbiam veduti a Torino: etto sono ad Alessandria: 
i gli altri li seguiranno. 

Le vessazioni adoperate in quel collegio sono tali che 
i selvaggi ne vergognerebbero. Basti dire che si è di- 
i sceso fin nei sepolcri, e che si sono (a rigor di termine) 























sura del resto. - 
Mentre queste violenze si operavano nel collegio, una 


i tiva non piccolo sgomento. Per allontanare quei reli- 


' chè il dì chiaro non rivelasse ai Piacentini l’ indegna 
i opera, furon fatti passare il Po, laddove esso quasi 
Î rasenta la città, e portati così di notte ancor buia sul 


i inspirata da paura. Pure è da saperne grado ai suoi 
fautori, 
i multi sanguinosi, tanta era lira che occupava tutte le 
i menti, e tanta la concitazione del popolo! 


' tante memorie onorevoli è come una piaga che non si 
i commesso un’opera altamente impolitica. Quando i francesi 


le case religiose furono soppresse: questa sola fu inco- 
lume, per rispetto del grande amore pubblico e della 


agenti francesi era parso .0 imprudente o impossibile! 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


‘forino. — Stamane dalle 6 alle 7 e mazzo erano ese- 
guite, sulla piazza d’armi grandi evoluzioni, onocate 
dalla presenza di S. M. il Re e del generale La. Mar- 
mora, ministro della guerra. Vi prendeano parte la 
prima brigata di fanteria, granatieri; due squadroni di 
cavalleria, una batteria d'artiglieria, ed il corpo dei 
bersaglieri. 

— Il governo ha ricevuto questa mattina la notizia 
! della morte del signor conte di Sales avvenuta a Thorens. 
(Gazz. Piem.) 


Terme di Acqui, 29 agosto. 











pe i n] 


del deputato Paolo Farina eccitava quelli che ancor si tro- 
i vano a queste terme ad iniziare una lotteria a benefizio del- 
| l'italiana emigrazione, e degli inondati di Brescia. Sebbene 
soltanto nelle ore mattutine del 28 si attuasse l'impresa, pure 
i tanta fu la premura affettuosa di tutti a concorrere, che la 
i lotteria dei doni raccolti in brevissimo tempo, principalmente 
dalle signore, fruttò nella sera la non piccola somma di fr. 
566, che vennero destinati per due terzi alla emigrazione, e 
per un terzo a Brescia. Dico non piccola somma avuto ri- 


t4 


« vita. Vi narrai come io stesso fossi stato sottomesso 


1 . . . » È 
sul nudo suolo, tra il puzzo ed ogni generazione di } 


« — Ur se queste prove furono in me tentate con poco i 
« successo, non è meraviglia che la polizia le adope- 4 i; ni dela 
7 È E 1 È È È i v È 
« rasse con successo su di aliri. Di questi fatti ho pre- j ROCHE Feel CO CEE oO 
« senitatò i testimoni, di questi fatti voi dovete seder } |. ; ; i 
LGRL a o LI a di Sanita Rosa e promette di sottoscrivere per ottocento lire 

« giudici ».egualmente che delle dichiarazioni de’ con= 4 .nnue all'asilo infantile che è in via di erezione in Acqui. 
« fessi che li hanno seguite. E come potrete ritenere i 
« quelle dichiarazioni, dopo ritrattate, quando tutti vi | 
« voglion provare per quali riprovevoli mezzi furono | 
« estorte o suggerite? Udiste il Carafa narrare la. ve- presieduta dal sig. P. Marozzi, pubblicava in data del 
« chi fu indotto a quella dichiarazione. Udiste il Fau- { 


« citano, il Margherita, il Vellucci, l'Antonetti, il Muro, } 


giudicato e respinte le sue posizioni a discarico; esser } 
falso quanto asseriva di torture patite nel Forte ; aver | 
là un documento giunto or ora dal direttore di po- | 
lizia che mostra essersi somministrato per vitto due i vise e grosse pioggie, nella miseranda notte del 14 
carlini. al giorno a molti detenuti in Castello con } agosto ruppe gli argini ed innondò largamente quell’u- 


i bertosa contrada , disertando i campi, rovesciando le 
accettato questo sussidio; indi con gesto concitato e | 


con voce tonante gl’impone di sedere e tacersi. Ma il | armenti ed alle masserizie, anche i miseri abitatori , 


Daga Di me »03 fonità i di x G . . . . si . 
Pironti senza scomporsi, e con dignità di modi ri- 1 molti dei quali sopraffatti dal repentino caso male 
‘ seppero provvedere alla propria salute , e furono tra- 


La! notizia che nel nostro foglio del 29 annunciammo | i FAI 
babil sg i i terrore regna ampiamente su quella terra infelicissima, 

e] ‘a è fa i i po ve- È SEGR i È 
SOA E VORO ORI VE ed agli antichi dolori — quasi non bastasse la vendetta 
rificata. .Il collegio Alberoniano di Piacenza, sì famoso | 


fun scienza e per studii severi, sl caro € venerato a 3 
i 
i 


i non trova che un 


. . . n e, 0 x È a i x 
dischiodate e frugate le casse dei morti. Ciò dà la mi | aspettano da voi un efficace soccorso a tania sventura) 


‘fe con lungo gemito vi chiedono un pane pei loro cari, 
i quasi compenso per quello che un tempo essì hanno 








territorio lombardo verso Codogno, donde per vie tra- | 
i sverse furon condotti in Piemonte. Questa cautela fu | 


perchè in altra guisa si sarebbero destati tu- | 


La sovversione di questo collegio, a cui si rannodano | 


fai tempi napoleonici, ebbero dominio dei ducati, tutte | 


Un benefico pensiero sorto in mente alla gentile consorte { 


guardo all’epoca inoltrata della stagione, ed al diminuito nu- È 


rea sereno 






mero dei balneanti. Ma suppli a queste men favorevoli cir- 
costanze la larghezza con cui alla bella opera cooperarono 
e la egregia promotrice ed in particolare i signori Vitta di 
Casale, cav. Cossato vice-sinlaco di Torino , e Statella esule 
esso medesimo dalla patria siciliana. 

Ora è in corso altra lotteria in favore dei poveri d’Acqui, 
e per sottoscrivere al monumento di Santa Rosa, per il quale 
essendosi in Acqui con grande concorso di popolo celebrato 
dalla guardia nazionale un pomposo funerale, noi pure in 


buon numero vi siamo accorsi. 


Lo spirito delle popolazioni che ehbi campo a percorrere 


in questi pochi giorni è vieppiù affezionato alle istituzioni 


liberali. Ve ne darò qualche prova. Strevi è villaggio che 
sorto contro i francesi, che pur credevansi apportatori di li- 


$ bertà nello scorcio del secolo passato, ne patì ripetuto sac- 
i... ° i i cheggio ed in io. i è ità ec- 
giorni di qualunque commercio con uoino vivo da { 56 I SI E 


j clesiastiche ed amministrative animate da schietto amore per 


le libere istituzioni. Vi trovate una guardia sazionale egre- 
giamente organizzata, occupata in esercizi militari, vegliante 


i al buon ordine, ed alla sicurezza pubblica mercè le cure del 
« vrana se avessi rivelato. E se mi serbai uomo one- | 


« sto, ringrazio la mia: fortuna che mi faceva trionfare | 


capitano avv, Castelli. 

Di due cose si parlava in un giorno che vi passai, di una 
fervorosa predica fattavi dal parroco nel dì antecedente per 
incuorare tutti al servizio della guardia nazionale, e della 
condanna che il consiglio di disciplina aveva fatto di alcuni 


Il vescovo di Acqui volle cooperante il capitolo alla Messa 


de 





Pavia. — La Camera di commercio di questa città, 


26 agosto questo avviso, che ci facciamo premura di 
riprodurre : 
« Alla Camera di commercio venne oggi trasmessa 


{ una circolare diramata da questa i. r. delegazione , il 


cui scopo è di alta e patriottica beneficenza. 

La provincia di Brescia — nudrice di anime forti € 
generose — già colpita da ineffabili calamità, venne ai 
passati giorni visitata da nuova e più tremenda, syen- 
tura. Il fiume che l’attraversa, ingrossato da improv- 


case, € travolgendo nelle sue onde furiose insieme agli 


scinati dall’irrompente flutto. Ora la desolazione ed il 


degli uomini — per implacata acerbità di destino sì 
aggiunse per essa una novella causa di squallore e di 


| pianto, 


E veramente la condizione di quelle genti sventurate 


tante di quella deserta vallata volge lo sguardo ai 
campi bagnati dal suo sudore, nè più li riconosce , 
avvegnaché le sabbie e le macerie gli hanno isteriliti ; 
cerca la sua casa, le messi, i fecondi animali, e più 


I Bresciani — questi cari e generosi figli d’Italia — 


operato e patito per voi. E voi certamente risponde- 


vostri cuori, e si può dire alla vostra coscienza di Ita- 
liani e di cittadini credenti in Cristo. 
Per norma dei signori commercianti e fabbricatori 


una commissione nominata dalla nostra benemerita 
congregazione municipale si presenterà alle rispettive 
abitazioni ed officine per esigere le offerte della carità 
cittadina , le quali per parte di quest’ onorevole ceto 
i commerciale non è a dubitarsi che saranno larghis- 
sime, e veramente pari al grande infortunio. 


Verona, 26 agosto. — Si aspettano per domani, 27 


agosto , le ministeriali decisioni sul prestito dei 120 
! nilioni. A Verona vi sono agenti di case di banco 
viennesi, che hanno pronte offerte per grosse somme 


Venezia, 27 agosto. — Il 24 corrente una deputa- 
zione della Camera di commercio si è recata dal nuovo 


{ presidente della luogotenenza, cav. de Toggenburg: nel 


i presentargli i proprii omaggi a nome del ceto mer- 


i grande venerazione onde appariva circondata. Ora una { rcantile, gli porse contemporaneamente copia d’un in- 


rabbia folle e improvvisa ha osato quello. che agli j 


dirizzo, umiliato dalla Camera a S. M., in cui è fatto 
conoscere il voto generale della piazza, che la fran- 


| chigia venisse ridonata a Venezia. La deputazione partì 
i assai soddisfatta e dei modi gentilissimi, con cui fu 
j accolta, e dell'interesse , col quale il sig. presidente si 


mostrò disposto a ‘favorire la nostra città. 


(Gazz. di Venezia). 





Ci scrivono in data di va 0 
Firenze, 27 agosto. 

Il granduca non è ancora tornato, ma credesi che il suo 
ritorno non porterà variazione allo stato presente delle cose. 
Si assicura che l'oggetto principale del gabinetto austriaco 
sia stato quello d’indurre il granduca a non riaprire l'Assem- 
blea legislativa, ed a continuare fino a nuova disposizione 
nello stalu quo. 

Il duca di Casigliano acconsenti alla proposizione di 
Schwarzemberg, ma non soddisfece agli espedienti per conti. 
nuare questo stato di cose. Chiamato il Baldasseroni, presi» 
dente dei ministri, questi non volle prendere nessun impegno 
formale, e si mostrò più interessato del granduca alla con- 
servazione del granduca, per cui il Baldasseroni non ebbe 
ritegno a dir francamente che la dinastia presente sarebbe 
rovinata se violasse lo Statuto, e se si desse ciecamente in 
preda agl’interessi della reazione. 

Questo contegno dispiacque profondamente al granduca, il 
quale è adesso, per gli scrupoli e per l'amor proprio ferito, 
totalmente dato alla camarilla reazionaria. Le verità dette 
dal Baldasseroni sono state tali, che hanno dovuto arrestare, 
almeno per ora, ogni progetto. 


misero avanzo di informi rovine. ‘ 
{ Ed ora. chi salverà dalla disperazione cotesto popolo 
i infelice? 
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ll Baldasseroni ha intanto confutate pienamente le infor- pre in opposizione con quella dal I di S. " 
mazioni date dal Bocelli, perchè conosce meglio le cose, ef como. in quel periodo che durò due anni in Italia , 
non s'inganna colla passione, ed esserdo suo primo scopo £ in Ungheria, in Alemagna e in Grecia, i diplomatici di 
quello di conservare il potere, ben s'accorge che non è pos- È Russia e d'Inghilterra sì trovarono sempre ai poli op- 
sibile d'andar avanti coll’assolulismo puro neppure un anno. posti. 

AI ritorno del granduca dicèsi che vi sarà un remaniement 
ministeriale, perchè si parla del ritiro di Capoquadri e del 
Mazzei. 


Senza voler riepilogare qui gli avvenimenti, noi non 
possiamo dimenticare che durante quel tempo un eser- 

Pare si debba ritirare il Casigliano ancora; e forse gli | ©!t0 russo FRISE Casbrna Sgt. il pe 
sarà sostituito il sig. Bargagli, il quale non può più stare f inglese, e un SRO ing ti sit 2 me ne e 
a Roma, poichè il cardinale Antonelli vuole un uomo di suo g Per oppor# alia politica dello CLat, ì è poca parte © be 
colore per stipulare il concordato a modo suo. Le basi del $ Vambasctatore russo a Londra in questi affari. L’im- 


concordato furono stabilite fino dal 1848 da un certo mon- È peradore poteva bene a Pietroburgo manifestate i suoi î 


, signor Buoninseni, il quale avéva delle istruzioni secrete dal voleri ma stava al suo ministro presso la corte della 
granduca, diverse da quelle del ministero. Il ministero non regina Vittoria impedire che la loro. esecuzione non 
volle ratificare l'operato del negoziatore guadagnato da Roma, 
perchè diceva aver esso oltrepassato i poteri. Ma il granduea 
non solamente ratificò quel concordato a Gaeta, ma convenne 
ancora sopra concessioni più grandi. Jl cardinale Antonelli 
sa tutto, e vuole che tutte quesie convenzioni siano stipulate 
nel concordato. 1) difficile è di trovare l'uomo che voglia in- 
caricarsi di un affare così spinoso, molto più che il ministero 
esiterà a dargli per istruzione tutto quello cha vorrebbe il 
granduca e la sua camarilla capitanata dalla granduchessa 
vedova. Essa è stata a Rimini pochi giorni addietro, @ fece 
ricchissimi doni alla famosa Madonna, ed è in carteggio di- 
retto col Papa. 

L'altro giorno la corte di Roma mandò per < di lei 
grandi elogi al presidente della ‘corte d’a ellò , Nervini, f-_ (— 3 5 | 3 
E Eno “ sentenza da disgradare il più fanatico cu- i francesi che FRAN oo DI: Mec a Oporto, 
rialista romano. Questo presidente, d'accordo col regio pro- $ hanno testè reclamati i loro dritti, di essere, giusta il 

curator generale, signor Bicchierai, organizza nella Di loro arrolamento, considerati come facenti parte del- 


rale. Tutti opinano concordemente sul modo con cui 
si fecero le pratiche sotto gli auspicii del barone Bru- 
now. Unendo la fermezza alla cortesia, seppe eolorir il 
suo disegno senza eccitare inutili rancori. Le sue note 
offfciose sullo sciagurato affare d’Atene saranno senì- 
È considerate come capo-lavori nel suo genere. E 
giacchè il dispotismo moseovitico deve esser rappresen- 
tato a Londra, non possiamo sperare di vederelun in- 


| 


terprete più cortese del barone Brunow. È 


ini 
PORTOGALLO. — Lissona, 19 agosto. — Degli uf 


tura, e nel parquel un partito, di cui per ora son poco noti $ l’esercito portoghese. Come l’ammessione di questa di- 
gli effetti, ma che in seguito si maifesteranno a tutti in manda sarebbe sovranamente impolitica ed impopolare, 
modo molto evidente. i reclamanti proposero un compromesso il quale con- 
Questo è un nuovo male in Toscana, dove la magistratura f sisterebbe nel trattarli come furono gli ufficiali inglesi. 
non era mai stata, per quanto vien detto, un cieco strumento Il ministro francese promise di sostenerli ed è proba- 
delle fazioui politiche. ; bile che il Portogallo dovrà pagare un leggero suppli- 
i Qui son venuli all'ordine del giorno le paure delle SOGEMAE E ento. ii 750. mila franchi per la sua libertà ed indi- 
zioni, e delle congiure, mentre non v'é paese più quieto di esdenga. =. Sì i nti SE Il: 
questo. Per molte sere abbiamo visto percorrere le strade È Ss sO pupa CAPS posta landa 
dove tutti tranquillamente si divertiyano, delle forti pattuglie Spagna che avrà effetto cominciando dai 30. Il porto 
tedesche colla baionetta spianata. Siena era messa in ùino 4 è fissato pel Portogallo a 45 reali e ad un reale di 
stato d'assedio di nuova specie, cioè, come si sarebbe messo vellon per la Spagna, per ogni lettera il cui peso non 
200 anni fa. eccederà un quarto d’oncia. (Morning Chronicle). 
Dovunque si sono diramate le istruzioni per prevenire l’e- — Trattasi sempre della costruzione di una strada 
ruzione di una gran congiura, la qualè esisteva soltanto nelle { ferrata fra Lisbona e la frontiera di Spagna. Il signor 
Taite uno degli impresari venne non è guari da Lon- 

dra per trattare col governo, Sarebbe in prima que 

stione di costrurre una doppia linea di rotaie fra Li- 

sbona e Santarem al prezzo di 75,000 sterlini. Si con- 


istigazioni del partito reazionario, nei rapporti dei ‘birri, e 
nella paura favolosa del ministro dell'interno. Tutto ciò ha 
fatto gran torto al presidente del consiglio, che oramai debbe 
conoscere per antica esperienza le.arti dei sanfedisti e la de- 
bolezza del ministro dell'interno. A 

Eccovi una lettera, forse troppo lunga, ma non abbastanza 
per dirvi tutto quanto potrei sopra questo paese, che è mal 
giudicato, tanto da quelli che lo credono ben governato , 
quanto da coloro che lo tengono rivoluzionario. Se il sig. Bal- 


tiera ove potrebbe terminarsi la strada ferrata di Ma- 
drid, (Times), 


flasseroni si liberasse da colleghi che colla loro reazione in- FRANCIA. — Il presidente della repubblica è atteso 
sensata non fanno che favorire il male, la l'oscana tornerebbe À Cherbourg pei 3 di settembre. 
ad essere fra poco neo dei Paest "più SICUrI e più felici d Ita- Enorme è il numero degli inglesi ehe si trovano di 
lia. Ma il Baldasseroni è troppo odiato dal corciliabolo nero, già a Cherbours. Tutti li si Ùù ne; LCQNELIGBETE 
ed è anche troppo attaccato al suo portafoglio. Potrebbe ser. ali nto ni o; 8 SOR IDR j 
virsi molto bene della costituzione, perchè ha delle qualità $ 5£ a pei Soto © luglesi venuti. coi loro Jachis i 
molto utili in un regime costituzionale; e perchè i costitu- f di piacere Suano a, bordo. ; 
zionali lo sosterrebbero, quando venisse francamente a loro. — Due arresti furono fatti a Nancl, Dicesi che l’or- | 
Vi dirò.ancora , prima di chiudere Ja lettera, che i nevi di j dine emanasse da Strasborgo, di arrestare alcune per- î 
qui stanno calorosamente e santamente lavorando per la di- i sone compromesse, dicesi ancora, in una trama. Se le ! 
struzione del nostro governo. L'Zeo sanfedista che si stampa * notizie che ci pervennero sono esatte, ecco quanto sa- i 
in Firenze da un pugno di preti reazionarii pubblicava pochi | rebbe successo. In conseguenza d’avvisi giunti da Parigi, | 
giorni fa un articolo in cui si leggevano queste parole, colle ! si. eseguirono arresti a Metz eda Strasborgo , ed in ! 
Te chiamava niente meno che a rivolta il popolo. piemon- seguito si sarebbero fatte perquisizioni. Queste perqui- | 
RE SERIO NRE NG x i 
« Il popolo adunque, noi siamo per credere che si leverà a na o Pea î (ba al possessordi carte 
« romore come un sol uomo per far valere il suo naturale e $ !!POrtan SRI SFRRHORE 200 PRINORE. i 
« sacrosanto diritto, che è che gli sia conservata intatta © Accertasi che l'autorità tiene d'occhio gli autori dei Î 
« libera la religione dei padri suoì e della cattolicissima Sa- # progetti di manifestazioni che si vogliono dire pacifi- 
* bauda dinastia’; nè vorrà soffrire ehe da quella il presente i che, i quali si sarebbero distribuiti e sparsì su tutta j 
« Re dall'empia setta trascinato, si faccia degenere , e trali- i la linea che deve percorrere il presidente. | 
« gnante. A Francoforte fu arrestato ‘un Sig. Gerber come ac- | 
« Sì, popolo generoso , conosci la tua dignità, rammentati { cusato di trama contro il presidente. Ì 
e di te stesso , sicchè finisca d'importi, e di sovverchiarti la — Parlavasi oggi al Palais d'un ricorso sporto a j 
« rea fazione, che dopo averti spogliato, com’ ella fa d'ogni } ministro guardasigilli da tre membri della commissione 
« tua sostanza, vuol metterti sulla via dell'eterna perdizione, crinancate salici CRT pne 
« ed anche renderti in vita Judibrio e scherno delle cattoli- $ È LR RO, “copo d ottenere l’immediata libertà 
; del signor Chavoix, Questa dom 


che nazioni. Deh via, su, levati alla santa impresa!» 

i Il misterioso foglio (venduto di soppiatto) aggiunge in ul- 
timo una linea in cui dice di non prendere le armi, ma solo 
di far. valere la ragione ed operare in modo che il regno di 
Babele sia distrutto. 

_————— 


anda poggiaia sull’in- 
violabilità dei rappresentanti no 
colta dal ministro. 
— Diftatti l’arresto del signor Chavoix essendo stato 
fatto sul luogo stesso del duello d’esito cotanto triste 
| pel signor Augusto Dupont; il ministro crede che l’au- 
Î 


Ì 

n poteva e non fu DI 

i 

torità giudiziaria di Périgueux abbia rettamente appli - | 
î 

i 

i 

$ 

i 


ESTERO. 


AMERICA. — Burwos-Aynes, 10 giugno. — IH signor An- 
tonio Dunoyer è definitivamente riconosciuto ‘in qualità di 
console generale del Re di Sardegna presso la Confederazione 
argentina. L'articolo primo del decreto del 22 novembre col 
quale era riconosciuto in qualità di console provvisorio è di- 
chiarato nullo e di niun effetto. Il nuovo console ha ricevuto 
ordine di evitare colla massima cura il modo di procedere 
poco regolare tenuto dal suo predecessore, il barone Picolet 
d'Hermillon. Hl ministro di Sardegna, scrivendo al ministro 
degli affari esteri della Confederazione argentina, così si 
esprime; « Io credo dovervi dire in quest'occasione quanto 
sia stata apprezzata dal re l’efficace protezione accordata co- 
stantemente alle persone ed agli interessi dei suoi sudditi per 
parte del vostro governo durante l'assenza di un agente sardo 
da Buenos-Ayres. Noi abbiamo visto com vero piacere una 
prova evidente della disposizione del Vostro governo a ren- 
dere ancora più amichevoli le sue relazioni col governo del re. 

(British Pachet). 


cato il principio per cui cessa il privilegi i i di 
4 I 8 È Ce 
a pi È cui ci privilegio nei casi di 
Cutu Magranti. La giustizia avendo arrestato regolar- 
mente il signor Chavoix non potrebbe esser messo in 
DIO ; SE 
libertà che per un voto di non farsi luogo e per man- 
canza d’autorizzazione, 
Aggiungesi che il ministro abbia dati ordini alla corte 
di E L ua 
ppello di Bordeaux, affine che la requisitoria fosse 


senza ritardo sporta ‘al presidente dell’Assemblea le- 
gislativa. 














— Ci si accerta che havvi questione di diminuire il 
span 2 : i 

corpo d’occupazione degli Stati romani. Un battello a 

vapore, dicesi, si debbe recare presto a Civitavecchia 


n ii lui 

ALEMAGNA, — Leggesi nella Gazzera Costitu 
nale, foglio di Berlino: Si vuole che il nostro mini 
degli affari esteri abbia respinto con una nota e 
gica l'invito fattogli da lord Palmerston d’indurre 
dei ducati a deporre le armi, 

Questa notizia viene conferm 

) ] inoltre rifiutato decisamente 

i firmare il protocollo relativo allo Schleswio-Hol- 
stein secondo l’invito fattogli dal ministro d’Inghilterr 

— I fogli di Berlino annunziano | improvvisa Do 
tenza del principe di Prussia per il granducato di Rao 
den. La sua partenza dicesi motivata dalle ultime n 
soluzioni relative alle truppe badesi, 

— Sì pretende che l’ambasciador 
na, conte di Bernstroff abbia chie 


_—r—_— 

INGHILTERRA, —Leggesi nel Times dei 26 agosto: — 
Il barone Brunow ministro di Russia partì d'Inghilterra 
per Pietroburgo, Nei casi ordinari non crederemmo 
molto importanti i movimenti di un diplomatico. 
Ma il carattere e la posizione dell’ambasciatore di 
Russia rendono la sua partenza più importante che 
non parrebbe a prima giunta. Dodici anni sono giunse 
egli in Inghilterra e per tutto il lungo periodo che 
Seguì, rimase sempre al suo posto. Dopo un sì lungo 
servizio ottenne un congedo di sei settimane e profittò 
di quest'occasione per rivedere la patria. 

Pochi diplomatici Vesero un servizio più duro. 11 
barone Brunow fu lappresentante di una potenza di- 
spotica, che non fu mai popolare in Inghilterra, nep- 
pure nei migliori suoi giorni, Dopo il febbraio del 1848 
fino a questo momento la politica dello czar fu sem- 


nera 
quei 


e di Prussia a Vien- 
ste le sue demissioni, 
RUSSIA, —# giornali di Pietroborgo. vabblic... 
conto reso dal ministro delle finanze cei 
nuale del Consiglio degli Stabilimenti di credito del- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ù 
a i so Sierra DIDO RATIZA 
(IDR LL DEM SIMETIAZZA LITTORIA HA, ETA ZIA e SEAN GIA TTI e EBENAI TATA TIA delie plinto, Seite Si PA 
seszzeto FLAT RSI IRON 
crac ESAESE CEN VE i 


trascinasse l'Europa negli orrori di una guerra gene- | 


ann mati DAT 


frenano al nostro uffizio frequenti: noi di nuovo 


| 
i 
| 
tinuerebbe poscia la linea fino ad un punto della fron- Î 
| 










Fraxcra. — Il presidente si fermò a Reims, da 
luogo una rivista. Vi fu ricevuto con molto ent 
Egli è aspettato stassera, 28, a Parigi. 

— Veniamo assicurati che le nomine dei president; 
ece. ecc, dei Consigli generali appartengano tut 
causa dell'ordine, e che la maggior parte delle Au 
blee dipartimentali  emetteranno il voto tendente a}, 
revisione della «Costituzione. (Corrisp) * 

Scareswie-Horsrem. ‘— Scrivono in data del dpi. 

L’armistizio continua. I danesi sì fortificano ìn tutte 
le loro posizioni principali e le rendono inespugniabili 
€ quotidianamente ricevono nuovi rinforzi dalla Svezia 
d’onde giungono schiere di soldati che hanno finito i) 
loro tempo di servizio, ed hanno con loro molti uffi- 
ciali. Tutto il territorio di Eiderstedt è dai 17 di nuovo 
occupato idai. danesì. 3 

Dopo la battaglia d’Idstedt a noi non giunsero più 
di mitle quattrocento volontari dalla vasta Germania 
che conta 40 milioni d’abitanti 3 e non più di cento 
mila scudi ricevemmo dalla stessa Germania, che .al. 
trettanto diede per il canto della signora Jenny Li 
Si comincia a dire che i tedeschi fanno una parte mi- 
serabile, e le altre nazioni li guardano con scherno, — 

Il gran caldo generò delle malattie nella nostra ar- 
mata e in quella dei danesi. Si attende pei prossimi 
giorni un colpo decisivo. esta 

Lonpra. — Leggesi nel Globe: « Il governo sardo hg 
testè nominato suo inviato straordinario;e ministd 
nipotenziario. il marchese d’'Azeglio, ché adempie 
terinalmente a Londra l’uffizio d’incaricato d’affa 

















l'impero. Le. misure le più importanti in materia di 
credito che ebbero luogo nell’ anno scorso, sono l e- 
missione di quattro nuove serie di boni del tesoro 
ciascuna di tre milioni di rubli, per far fronte alle 
spese della guerra d'Ungheria: l’imprestito di 5,500,000 
L. st. aperio in Londra: il ritiro della proibizione. di 
esportazione di numerario decretato nel 1848, ed in- 
fine la facoltà accordata alla banca di Kiew di scontare 
ad intervalli di 6 mesì È : a 

I nuovi debiti inscritti nel gran libro rilevano a 
 336,219,492 rubli. to | 
i Eranvi ai 23 gennaio 1850, biglietti in circolazione. 
i per 300 milioni. Nella cassa di risparmio trovasi un 
capitale di lire 1,233,000 rubli. 








Pregate per l’anima 
DEL FU ACHILLE BUCCHIA! 


Chi leggeva questa scritta. semplice. e pia sopra un 
panno funereo solla soglia di casa Valiénti, domanda- 
i vasi: Chi fu Achille Bucchia? 

! Achille Bucchia fu distintissimo ufficiale della veneta 
‘ marina da guerra; ì 
{ Fu maestro di scienza e di pratica nell’accademia 
ove formavansi gli ufficiali di quel corpo; dat) 

Fu tra coloro che professarono pù yenerosi sensi di 
patria e d’indipendenza; ù 

Fu comandante delle forze mavali che difesero le la- 
gune, chiamato a tal posto cospicuo dall’opinione una- 
nime de’ suoi colleghi: N i 
i Fu uomo modestissimo , di leali e generosi senti- 


i menti ; 















— La famiglia reale d'Inghilterra fecè una visita di 
condoglianza alla famiglia di Luigi LADRI a Claremont 
Nuova York, 14 agosto. — Il Z7ee ly Herald dice 



































i 3. Fu uno di cui ogni veneto marino sì faceva onore che gl’Italiani avevano intenzione di far una dimosti È 
j darsene amico e collega. i zione al generale Garibaldi con alcuni Alemanni e Pran- 
i Pregate per l’anima di ACHILLE BUCCHIA * | .cesi. Il generale ‘indirizzò da Hastings, ai 7 agosto, una. 
fi —___—__t_—_—- i A _ITTTT | lettera in cai adduceva motivi di salute per iscusarsi 
i DECESSI del 29 agosto in Torino. di non prender parte alla dimostrazione progettata, Gli 
i aloe 15 Italiani, dopo un rifiuto sì formale, non crederono do- 
LESSÌ ver insistere e decisero che la somma raccolta ‘a quello 
È ; scopo sarebbe offerta al compagno di viaggio e d’esilio 
Dal 1 gennaio, totale.» 4014. del Garibaldi cui da una dallo du tolta una ‘mano du- 
nm rante l'assedio di Roma. io 
ULTIA TIR. ttt iui uu 
Rd È sd EA Borsa pi Parici del 28 agosto. —- I fondi 
VU." rm= "tem, ———————& I . de 3 . RASOI 
Le sottoscrizioni in favore dei danneggiati di Brescia | continuarono ad essere pesanti senza affari. 


incominciato a 97, 5 fece 96; 90, e rimase a 
ribasso di 20 c. rispetto a ieri, Il 3 00 58, 35 în 
basso di 5 centesimi. La debolezza degli odie 
pare doversi attribuire alle particolarità che cont 
i giornali intorno all’accoglimento fatto al presi 
Metz. Vuolsi che la guardia nazionale lo abbia 
freddamente. 
Il nuovo prestito del Piemonte non ha varia 
sempre a 937, 50. Il 5.0,0 piemontese (c. Ri) a 
Roma, 26 agosto. — Nella chiesa dei francesi fu ce- | !® meno di 15 <Al: CARI 
lebrata ieri la festa di S. Luigi alla presenza di Ray- Bossi pi Lione, 28 agosto. — 5 per 0/0 PIERI 
neval e degli addetti alla legazione. Al dopo pranzo | tanti 85, 15. i Hi 
Pio IX sì recò in persona in quella chiesa dove fu ac- "CAMILA LLI) ii 
colto da Raynevale dal generale Gemeau. Vi fu il so- 5. NICCOLINI gerente, 


lito baciapiedi. —__—-- LL i 


facciamo appello alla patria beneficenza dei ‘no- 
stri lettori; e speriamo di poter in breve ricevere 
una somma forse esigua rimpetto alla grandezza della 
sciagura che si vuole lenire, ma almeno nella molti- 
plicità dei concorrenti bastevole a dar indizio della 
carità cittadina) 

Fmevze, 28 agosto. — Il Conservatore Costituzionale 
crede di sapere che il granduca sarà di ritorno la sera 
del 28 nella capitale. 






STRAORDINARIO RIBASSO DI PREZZO. 
Libreria di CARLO SCHIEPATTI, via di Po, num. 47, in Torino. 


ESE 
FAMO È FRANCESE 


DAL saceRpore CASIMIRO ZALLI pi cmerr. 


EDIZIONE SECONDA 
ltiordinata e di nuovi vocaboli arricchita. 
Due grossi volumi in-4, di circa 650 pagine ciascuno, a due colonne, in carta forte , ed arricchita 
copiosissima appendice. 


Prezzo Ln. 9 3, ridotto a sole Ln. 12. 


I signori committenti delle provincie non avranno che ad accompagnare le loro domande di un mani 
delle Regie Poste per essergliene fatta immediata Spedizione. 
° K 
Capitale 


200,000 Fr. 1 L 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 
IL FINE di questa Società è di dare a Prestito coniro mercatanzie e favorire leg 


1 Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000 fr. è per garanzia del Capitale confidata ai Gerenti. I 

Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendime. ; 
Per gli schiarimeati, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della Società ed 


| COLLEGIO. FEMMINILE 


INI il | 0 ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU : i 
e Comp.di Darigl: MEiprienzii delle miniere di Val-de-Travers Per le domande di TARE del lo Sh 
in Isvizzera, e di Charovauche in Savoia, notifica ai sienor-. ; izie diri i j 
or impresari e proprietari di das ell'egli portune notizie dirigersi: rn, v Va 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar |.Jr ): mer, 34 I; irezi 

lepri RR Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
raz si si medesimo garantisce per anr i ini 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in d perego o 
ogni tempo un intrinseco valore, Mentre può rifundersi. ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene- 
i na dn Ga fenagli plivolgersi allo stabilimento del- | intime est organisge par des amate 

astalto , vie del Corso e a “iume num. 4 in Tori ita isier È 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847. è cele Di 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così'în 

LLA 

N° ROSALIA DELLAGARDE 
ha loi di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua Proprietà e quelle che desiderassero | SUTERA. — La com 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rimet- 
tere tutte le boccette che le saranno chieste. 

IL prezzo della boccetta é din; SA franchi. 

Una bottiglia pc 0 O 50 = 
































portazione 



































Urs. distingués en 
rd lm est connu en Europe 
et qui est l’auteur du grand ouvrage: les Armes € 
Duel: agrée par M, l’empereur de Russie, 3 

Dans cette soirée Qui aura lieu mardi 3 septe DI 
8 12, place S.t-Charles, maison Natta: M. Grisier fer 


des arines avec des maîlres et 


TEATRI 
Dagnia drammatica diretta da Napoleo 
Colombino recita + Il marit î ; 
cai arito della donna di Cori ( 


TEATRO GERBINO, — Ch; dura vince, opera. 
































des amate urs, 















dante ai pavimenti di vario genere, coperti di f; 
hi dieci. 
° vr 9 
Ver nuovi later” Une Soirée d’Armes 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso, 
codesta capitale come nelle provincie, 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta- 





























PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


fanno L, 40. Prov.1annoL. 44 — 

6 mesi» 22, <— — 6 mesi » 2% — 

3 mesi » 42, — 3 mesi » 13 — 

4 mese!» 6.. — Amese e 650 

Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri 
mestre 14 50, mese 7, franco ai confini. 

Un sol numero, cent. 40. 


Torino 





; Di rigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
nale IL RisoRcimENTO. # ; 

{ Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. 

manoscritti a le lettere non saranno restituiti, 


pi 





I signori associati. al nostro giornale , il 
"cui ‘abbonamento è scaduto con tutto il mese di 
agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


zione des fogli. 
3 Up ; dì o 
| AR Ea CALI 


po RIVISTA 
(I ‘sabbato e di domenica. 





WS Gi DARIO 





da questa gita che puossi dire una gita di investigazione. 1 
. giornali parigini sono ripieni di parole intorno alle nuove di 


nimento. Vuolsi che la cagione prossima della morte dell’ex-re 
Sia stata una aculissima pleuresia che determinò nelle cavità 
interne un abbondante trasudamento di umore. 
Il signor Baroche diramò una circolare ai prefetti in pro- 
posito della soppressione dei 17 centesimi addizionali e delle 
novelle misure economiche da studiare e porre in atto. 











rito dal ministero pubblico al consiglio di Stato onde abbia 
a decidere se siavi luogo al giudizio comme d’abus. 
Inghilterra. — Londra. — Tutti i giornali inglesi in lunghi 
articoli danno il loro giudizio sulla vita e sulla polilica di 
Luigi Filippo. Il Times si mostra severo massime sui fatti 


Chronicle ed itGlobe hanno parole di critica imparziale sulla 
politica e di encomio sul carattere privato del defunto re, 
però si astengono dal pronunziare sull’infiuenza che la sua 
| morte può esercitare sull’avvenire dei partiti in Francia, 
La regina Vittoria, il principe Alberto e la reale famiglia 


se 


PRESTO 


‘stel-Western. Dicesi chel sinodo catiolico di Thurlet si oc- 
; cuperà della questione de'matrimonii misti. 
<< ——Ua dispaccio telegrafico di Liverpool giunto al Lloyd 
_annunzia officialmente la conchiusione definitiva di un trat- 


Bi 








Buenos-Ayres. L'ammiraglio Lepredour lasciava questa città il 
29 luglio per Montevideo. 
Inghilterra 28 e 29. — La regina Vittoria è giunta ad Ho- 
—_ ward Castle: essa fu ricevuta alla stazione dal conte di Car- 
—_°‘’lisle e si recò immediatamente al castello. 
i La mattina del 28 la salma di Luigi Filippo fu deposta in 
: presenza di tutta la sua famiglia in una cassa di piombo; i 


tedrale di S. Giorgio in Londra sino a che possa essere: portato 
all'ultima sua destinazione nelle tombe reali di Dreux. Alcuni 


giornali e fra gli altri il Globe, giornale ministeriale, comin- | 
ciano a calcolare gli effetti della morte di Luigi Filippo sul $ 


Una ia 5 ; ; O 1 
partito orleanista e specialmente sui membri della sua fami- 


glia; quest'ultimo giornale si ferma alla parte che potrebbe 
avere la duchessa d’Orleans ed accenna ad una supposizione 
«che ha almeno tutti i caratteri della novità; tratterebbesi di 
un matrimonio tra Luigi Napoleone e la duchessa colla pro- 
clamazione della monarchia del conte di Parigi sotto la reg- 
genza collettiva del patrigno e della madre. 
. HD. Whitty è stato nominato primo vicario apostolico del 
distretto di Londra. UA 

. America. — Stati-Uniti. — Ricavasi dal New-Jork paper, 
i che in Filadelfia si è aperto una nuova chiesa tedesca com- 


non vogliono soffrire interruzione nella spedi- È 
gu Li p del 25 agosto che vi sia stato un combattimento fra i dar 
$ e l’esercito dei ducati nella direzione di Eekenfoerde. Ò 


 levards. A nove ore ed un quarto Luigi Napoleone giungeva | 
all’Eliseo. Vedremo più tardi quali frutti esso abbia ricavato È 
i con Roma. 








Luigi Filippo. Il giornale des Débafs e la Presse ci paiono i { una posizione così delicata, prevale quello del dovere 


più nobilmente contegnosi nella esposizione di questo avve- i di portare il tributo delle nostre idee ‘alla pubblica 


L'indirizzo mandato all'arcivescovo Fransoni da dodici ve- | 
scovi del concilio della provincia di Bordeaux è stato defe- | 


che accompagnarono la sua decadenza dal trono. Il Morning | 


sono partiti il 27 dalla stazione di Eustow Square, per Ca- { 


‘tato tra Rosas e l'ammiraglio francese, passata il 23 luglio a | 


funerali si faranno sabbato; il feretro sarà deposto nella cat- 


mana. A Cincinnati si contano già seîte di queste nuove co- 
munioni. — Questo movimento ora riformista ora evangelico 


si estende soprattutto nelle grandi città: i veseovi cattolici 


dell'Est del Canadà hanno. difeso con lettere pastorali la let- f 


tura della Bibbia senza permesso. — Il giornale della Nuova- 
‘York contiene una lunga lettera di Kossuth datata da Slutaia 
‘nell'Asia minore, ed indirizzata al generale Cass per ringra- 
‘ziarlo del discorso da lui pronunziato nel congresso in favo- 
‘re degli esiliati ungaresi. î 
Il gabinetto del ‘presidente Fillmore è stato modificato 
come segue, dopo la licenza data da due suoi membri i si- 
gnori Bates e Pearce. — Segretario di Stato il signor We- 
‘— ster— id del tesoro signor Corwin — di marina signor Gra- 
Di ham — direttore delle poste signor Hall'— segretario. del- 

— l'interno signor M. Kennew— id. della guerra signor Courad 
i irator generale signor Crittenden, Dicevasiche in se- 

e conferenze avute col signor Figonier, ministro 










mM 














enza portoghese-americana fra una quindicina di 
presidente ha indirizzato al Congresso un messaggio 
e del Nuovo-Messico. 





le Narvaez una magnifica sciabola che apparteneva al- 
l’imperatore Napoleone. ll conte Esterhazy ministro d'Austria 
è partito per ‘congedo da Madrid. — Il principe di Casini 
ambasciatore di Napoli, che dopo il matrimonio del conte di 
Montemolino erasi ritirato all’Escuriale è di nuovo ritornato a 
Madrid. — Dicesi che il:conte di Montalto deve ritornare a 
‘Madrid per rioccuparvi il suo posto di ministro di Sardegna. 

Germania. —La Gazzetta di Colonia annunzia che il conte 
di Chambord abbia ricusato di sottoscrivere ad una colletta 
destinata all’erezione della chiosa evangelica di Wiesbaden 
Stata incendiata. 3 

lì conte di Bernstorfî, ambasciatore prussiano a Vienna, ha 
fatto al suo governo comunicazioni, dalle quali traspira l’evi- 
dente intenzione dell'Austria di venire ad accordi colla Prussia. 


hd 





ea Washington, si speravauna favorevole soluzione $ 










Î 


i 
i 


E 


| gerando aspettazioni. contrarie, quasi per. pren- | 


{ continuato la sua via verso Cassel. 


TM) | (PINETE OZ TALI E LASER LETO RE REMI 


Il tema sì lungo del viaggio del presidente della repubbli- 
ca francese non è ancora esaurito. Alie particolarità di esso si f 
‘ fanfio tener dietro le considerazioni retrospettive. Il presi- | 
«dente è giunto a Parigi al debarcadere di Strasburgo e. fu ; 
‘ accolto al solito da grida disparate di sensa, ma sempre susci- i 
«tate dai partiti siano  dessi in favore, siano in avversione dell’ | 


‘ordine. Il corteggio del presidente percorserapi i bou= È 1a0i ERI 
i 55 P P SIA au proposto sulla quistione ecclesiastica nello stato 


‘in cui sì trova di negoziato o almeno di discussione 





Torino, Lunedì 2 





ll 26 il collegio de’principi in Berlino fu-convocato in se- 


ssa abbia qualche scopo'importante, ma non è ancora npto 
i che natura esso sia. 


d 
è 
e 
d dr 

ll Corrispondente di Amburgo ha da Rendsheurg ini € 





ll principe di Prussia è giunto a Francoforte, e’ tosto ha 


4 


La Dieta germanica, che doveva riunirsi in Francoforté © 


f primo settembre è stata prorogata di quindici giorni. 


ANEMIA I TTI 


TORINO, 1 setti. 
VERTENZA CON ROMA. 
I. 


Non è possibile serbare il silenzio, che ci ave- 


Ad ogni sentimento di convenienza del tacere in 


i Opinione, di formolare il programma che a nostro 
| avviso si dovrebbe diffondere dalle intelligenze del 
i partito costituzionale, di anticipare la nostra valuta- 
i zione del futuro, onde prevenire per quanto è in noi 


le folli speranze ed i panici timori che non passano 


j giammai sull'orizzonte politico senza produrre qualche 
j scossa di che certo non abbiamo alcun bisogno. Questo 
! debito, al quale intendiamo adempire, poteva essere 
j men rigoroso se altri organi dell'opinione politica 


avessero serbata quella temperanza, che non è mai 
soverchia quando il paese passa per uno stadio di 
esterne complicazioni; ma quanto più si tenta dai par- 
uti estremi di pervertire la pubblica opinione esa- 


dere lo slancio che più tardi ii farà piombare sopra 
qualunque combinazione che non sia estrema; tanto 


vere di pronunziarsi. 

Il dolce frasario adottato da più giorni dai più ac- 
corti partigiani della curia non c’illude; in mezzo alle 
proteste più melliflue e amichevoli vi è sempre sottin- 


i tesa ed insinuata la riserba della onnipotenza de’ cu- 


riali in tutte le materie che anche da lontano sentono 
di chiesa e di chierici; se non si parla di ritrattazioni 


9 


ist accenna a’ pentimenti, e negli amplessi affettuosi 


che si promettono al governo vi è la coscienza che 


resterebbe soffocato nella stretta, e chela sola promessa i 


fatta con pubblicità già gli attenua il respiro, L’idea 
di combattere i nemici per mezzo de’ nemici, l’ap- 
plicazione del castigabo inimicos nostros cum inimicis 
vestris traspira di sotto alla pelle di agnello; e vi sono 


f altronde, come in tutti i partiti, gli amici malaceorti 


che demoliscono invece di edificare, rivelando con sel- 
vaggia inverecondia il segreto intento di ricostruire 
il secolo X e preparare il trionfo della sublime idea 
d’Ildebrando. 

Vi sono dall’altro canto quei che mostrano di sgo- 
mentarsi ad ogni mezzo di una possibile buona in- 


telligenza con la corte di Roma. Se i primi intendono | 
ia di AI dt . ti dall ‘a fare una danza levitica intorno ad un bel fuoco | 
OS 1 emanni che sonosi separati dalla comunione ro- ; ata . 
a i i alla Torquemada, in cui si brucierebbero la legge 


Siccardi, lo Statuto, il codice, gli altri vorrebbero | 


spiccio e corto lo scisma, se non altro perchè è sci- 


sma, cioè torbido, ed è nel torbido che può pescarsi j 
l’idea che tanto venne in questi tempi predicata ep- : 


però non si siancano di proporre insormontabili diffi 
coltà. 

La politica, come ha detto la più, grande delle no- 
stre glorie letterarie viventi, è nel punto in cui il 


i ‘desiderabile coincide col possibile, e salvi sempre il 
| vero, il giusto ed il dritto che altronde sono inaliena- 


bili e imprescrittibili, crediamo che si deve tenere 


i qualche conto degli inciampi che s'incontrano per vià; 
ie quando non vi è forza di rimuoverli, senza mai re- 


trogradare, si deve procurare di girarli piuttosto che 
dar di cozzo contro essì e rompersi la persona. 
La questione ecclesiastica è una per tutto il mondo 


cattolico, in niuna parte risoluta, sebbene agitata da 
- Madrid 24. — Luigi Napoleone ha inviato al | 


tanti secoli—quella delle investiture; tutte le altre sono 
subordinate. Che Roma non più conferisca e ritolga 
benefizi e vescovati e‘ hon vi sarà arcivescovo che 
in materia non dommatica si opponga alla legisla- 
zione dello Stato, che opponendosi abbia esierni ap. 


poggi e tutele diplomatiche, che possa serbare la Sede 


contro il voto de’ fedeli, nè Sede che abbandonata 
resti vacante o interdetta. Che Roma conferisca le 
mitre e avrà sempre una milizia in ogni Stato : oggi 
segnerà un concordato, domani la Provvidenza vuo- 
terà una sede male occupata; se Roma pretende di 


più, metterà in moto la sua milizia. Pio VII tre giorni 


uta straordinaria dal signor dé Sydow. Il siynor de Radowitz | 
giunto da Potsdam per presiedere la seduta. Si sospetta che . 


| 


più cresce negli organi dell’opinione moderata il 


i 


| 


Settetlibro 4 850. 





| dopo il concordato del 4813 dichiarò a Napoleone che 


dD 


IZZO RIIEIRIIEIMITSRMLIZORE ONTO IERI NLIMRIZZI 


i non l'avrebbe eseguito j pochi anni innanzi aveva 


È data SII ‘ Ù 
( agilalo il suo fortissimo impero, lasciando vuote”le 
{ sedi vescovili che vacavano. Chi può obbligarlo se non 


° | provvede? Finchè quella complicazione non è risoluta, 


È 


i le paci con Roma sono treque, î concordati sono re- 
| golamenti, come altronde esprime il loro nome; la 
K 


9 


| CONDIZIONE ESSENZIALMENTE DISUGUALE de’ contraenti non 
i revoli, 

Se in così delicato argomento dovessimo annun- 
j ciare il nostro avviso e presentire il futuro, non ci $a- 
rebbe difficile il prevedere che in un avvenire più 0 
fe lontano questa complicazione sarà risoluta: e 
Vi fu nel 1848, quando tutto sembrava diretto a sno- 
dare la matassa della vecchia Europa, un momento 
in cui anche questa riforma poteva immaginarsi Vi- 
| cina. S'ingannerebbe chi credesse che in una qui- 
{ stione di tanta altezza la diplomazia delle grandi po- 
tenze cattoliche possa trovarsi favorevole alla curia, 
i Ma quel momento passò rapido; ieri era troppo pre- 
i sto, il domani fu troppo tardi. Del resto noi siamo 
| ben lungi dall’augurare alla Chiesa un mutamento 
i che possa in conto alcuno alterarne la indipendenza 
| dal governo, politico; lungi dal concepire la grande 
mutazione come i pubblicisti del passato secolo, a fa- 
vore del governo civile, non sappiamo altrimenti de- 
siderarla che sulle basi dello stato precedente alla al- 
leanza tra il principato ed il papato che nel secolo XVI 


il 


i centralizzarono, l'uno la elezione, e l’altro la nomina: | i CACIGARI COAT i 
i | Senza scomporsi, con dignità di modi ripiglia in questi 
j termini: 


sulle basi di quell’epoca cle ha somministrato gli 
elementi storici delle istituzioni costituzionali in Eu- 





nica de’ metropoliti, 


Siamo certamente dispensati dal giustificare che un | 
riordinamento in quelle proporzioni non sarà il Pie- | 
«monte che potrà iniziarlo ; e frattanto finchè non sia | 
fatto, lo-ripetiamo, le paci con la curia non saranno | 
che tregue nelle quali si decidono le controversie del | 
momento, senza che alcuno comprometta i suoi dritti, | 
o più esattamente ancora, in cui nel comune interesse | 
della Chiesa e dello Stato si mette fine agli scandali | 
di un fanatico zelo e della irritazione che esso produce; { 


e ciò spesso senza nulla decidere. 


transigere in condizioni non propizie, di non limitare 
in via di regolamento obbligatorio l'esercizio de’ dritti 
i del governo civile, poichè sino a quando una seria 
circonvallazione non potrà separare i due demanii, 
val meglio usare promiscuamente dello intero, che 


È 


| ciemeriner la traccia. L'esperienza ‘ci dimostra 


che giammai nessun concordato fu bene accolto 
dagli uomini che fanno la politica interna del paese, 
e che i più saggi governi se ne astennero indefini- 
tamente. La Francia restò cristianissima, cattolica, 
ortodossa, per tre secoli, senza concordati dal 15146 
al 41801. Tutte le controversie suscitate dalla dichia- 
razione delle libertà dalla Chiesa gallicana e dalla 
scuola di Bossuet non furono transatte giammai; ed 
oggi ancora la Francia ristoratrice del temporale 
de’ Papi ha le sue dottrine disciplinari che Roma tol. 
lera, non approva, non condanna. Le divergenze 
tra Roma e le due Sicilie, terminate co’ concordati 
del 1727 per l'Isola, del 1744 per Napoli, sì riaccesero 
sin dal 4747. Pochi anni dopo fu abolito il privilegio 
del foro che fa andare in furia (dopo un secolo) i 
nostri fanatici. Roma reclamò contro Napoli finchè 
non ebbe da far altro; più tardi la rivoluzione fran. 
cese congiunse i due governi in una comune politica, 
e Roma sospese allora i suoi reclami, anzi proibì gli 
scandali con la peggio di parecchi sanfedisti, e il 
concordato non fu fatto che nel 1848! 

Uniamo quindi le nostre proteste contro i concordati 
che s'iniziano per gusto, come i tanti della grande 
ristaurazione dopo il 19845, e i taluni delle picciole 
l'istaurazioni del 1849. E riconosciamo noi i primi 
che il ministero alla riapertura del Parlamenio», 
all’uscita delle negoziazioni, se negozia, se tratta, se 
concorda, dovrà rispondere sul terreno della  neces- 
Sità; e che ben vi si prepari! 

Ma volendo anticipare un criterio sopra ciò che 
esternamente sì sa da tutti, ci sarà permesso di chie- 
dere: È forse un vecchio Re, trepido per una vita 
che avea molto a. rimproverarsi, ‘perseguitato dalle 
ombre di Francesco Caracciolo, di Cirillo, di Gonforti, 
della Pimentel, che spedisce in Roma il cav. Pinelli, 
come già Ferdinando I di Napoli spedì nel 4817 il 


permette che siano convenzioni irrevocabili e du- 


i ropa, l’elezione cioè del clero, e la istituzione cano» | 


Con questi principii non possiamo essere parti- 
giani de’ concordati. La ragione ci consiglia, finchè ; 
i vantaggi della posizione son fuori lo, Stato, di non ; 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librat. — Per le Provincia 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 
librario. — Firenze, Viesseue, libraio.— Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Narori, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra. Cherbu= 
hiez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 








sponsabile, e pieno di forza, che appoggia da tutta 
l'altezza della sua posizione gli atti del suo governo. 
E forse un ministro degli affari esteri gesuita e re- 
trogrado che lo spedisce, per disfare una politica 
nazionale, come già il duca di Blacas quando volle nel 
1817 disfare l'opera del consolato e dell'impero? No; 
ma è un ministro costituzionale! I fenomeni che pre- 
cedono questa missione sono le insinuazioni di un 
confessore come in Napolis%di.un corligiano come a 
Parigi? No ; ma le proteste de’ vescovi, gli aitentati 
nelle. pastorali, il turbamento portato nelle coscien- 
ze, i conforti ‘della religione ricusati ai morenti, la 
sedizione eccitata nel popolo , gli ostacoli opposti 
a' pubblici giudizi, la tenacità nel tenersi alle sedi 
contro il voto de’ fedeli, insomma tanta parte che basti 
(serbata proporzione de’ tempi e delle forze), di quel- 
l'apparato che determinò il primo console al. concor- 
dato del 1804, per riconoscere che il governo ‘ha: do- 
vuto sentire il bisogno di una missione diplomatica. 
Non ci affrettiamo quindi a pregiudicare della op- 
portunità di un mandato del quale sconosciamo an- 
cora tutta la estensione e il vero oggetto; e portiamo 
la nostra attenzione sopra ciò che può conseguirne. 


\ 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Continua la relazione della nona seduta. 


All’interruzione fiera e violenta del presidente con 
l’intimazione di sedere e tacersi, l’accusato Pironti 


« Non posso tacere, nè tacerò; e se al danno si 
vuole aggiungere la vergogna, io la rimando a chi 
spetta. Sì, io accettai quel giornaliero sussidio che mi 
si offriva, e doveva accettarlo, e mi era impossibile 
di non accettarlo, a meno che non volessi perire. 
Balestrato nel fondo di un’orrida prigione, sotto l’as - 
soluta interdizione di comunicare: anche in ‘via epi- 
stolare, con la mia lontana famiglia,  segregato dal 
mondo dei vivi, steti per un mese e mezzo comein 
una tomba, senza vedere altro viso che quello dei 
carcerieri e dell’ inquisitore. Grazie sian dunque ren- 
dute al direttore della polizia se {allora mi concesse 
la vita, che ora in quel documento accenna. che 
avrebbe potuto togliermi. Ma questo illegale docu- 
mento lungi di mostrare, signor presidente, che nulla 
ebbero a soffrire i prigionieri nel forte dell'Ovo, sta- 
bilisce che essi erano ridotti in balla della polizia; 
che erano come in un carcere privato e le loro per- 
sone sequestrate, che gemevano sotto la più vietata 
e crudele restrizione, tanto di dover riscattare la 
vita, accettando la insidiosa pietà de’ loro oppres- 
sori. » 

A queste parole l’ udienza è vivamente commossa, 
ed un sordo fremito d’indignazione percorre l’aula, — 
Il presidente allora, mosso anche dal contegno mesto, 
e pensoso dei giudici, con accento più mite invita 
l’accusato a raccogliere i suoi detti, e formolare le do= 
mande che crede di dover sottomettere alla corte, Il 
Pironti visibilmente commosso, detta al cancelliere il 
sunto dei capi esposti, ed indicg i ‘punti del suo di- 
fensivo, sui quali intende che la corte’ novellamente 
deliberi. — Il presidente dà la parola al procurator 
generale, il quale conchiude al rigetto, non altrimenti 
che avea fatto per gli altri coaccusati e per le mede- 
sime ragioni : facendo. del pari salvo al Pironti il dritto 
di chiedere l'ammissione di qualche testimone o do- 
cumento, quando. ne sorga l’utilità o necessità nel corso 
della pubblica discussione. — L’avv.. Bax insiste per 
l'ammissione delle domande. Mentre i giudici sono per 
entrare in camera di consiglio, il Pironti porge loro 
un’ultima preghiera.-- «Prima che la gran corte si ri- 
« tiri a deliberare, mi permeita un’ultima osservazio- 
« ne. Le conclusioni del ‘pubblico accusatore per me 
« riuscirebbero elusorie, se la corte non fosse ancor 
« persuasa della legalità delle mie domande, e del mio 
« buon dritto nel propugnarle, e se non credessi di 
doverlo dichiarare adesso. 

« Noi siamo in pubblica discussiorie, in quell’attesto 
delle prove, di cui parlava l’onorevole sig. procurator 
generale. Le posizioni da me prodotte essendo  di- 
rette contro la dichiarazioni de’correi, già lette e 
« discusse, nè mettendo capo ad alcuna delle testimo- 
nianze che dovranno discutersi, non possono riscon- 
trarsi in alcun incidente del prosieguo del dibatti- 
« mento, che ne faccia rilevare la necessità o la uti- 
« lità. Tutte le mie preghiere dirette alla vostra giu- 
stizia erano intese a questo scopo; la corte rigetterà 
di nuovo i miei discarichi? Essi non potranno rivi- 
vere in prosieguo, poichè in tutto il dibattimento rion 


« 


« 
« 


« 


« 


« 


« 
« 
« 
sì tornerà più sulle. confessioni che mi feriscono, 
Signori! To spero che vorrete rendermi possibile la 
difesa; ed essa non è possibile, se non mi è lecito 


provarvi i fatti che distruggono i detti estorti e ri- 


« 


« 


« 


« 


i « trattati da’miei coaccusati. Guardate, o signori, a 
cav. de Medici.a concordare ad ogni costo per la SC Î ‘« quello che si dice e sì scrive intorno a questa cdusa, 
della regia coscienza ? Noi vediamo un giovine Prin- « che commuove di ansia e di espettazione il mondo 
cipe capo di una monarchia costituzionale, non rt-{ « civile, Il giornale semi-ufficiale del governo, il Tempo 
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0 divaccettare quel danaro offerto per simulata pietà. | 





« di ieri, si fa scrivere dal giornale des Débats, che 
« nella causa della Unità Italiana in Napoli si citano 
« già i nomi di quelli che saranno condannati. Ces- 
« sate da voi l’ingiurioso sospetto, non accreditate con 
« la vostra decisione questa calunnia alla tradizionale 
« imparzialità e nominanza di rettitudine della magi- 
« stratura napolitana. » 

La gran corte si ritira per deliberare, Dopo mezz'ora 
l'udienza è ripresa, e si legge la deliberazione di ri- 
getto, in conformità delie conclusioni del pubblico mi- 
nistero. Proteste per parte del Pirown. Il presidente 
dispone la lettura di un ufficio, ed il cancelliere in- 
comincia a leggerlo. Ma sorge l’avvocato Castriota e 
doinanda se quel documento ‘è in processo. Sulla ri- 
sposta negativa, chiede che sia respinto, non potendo 
prodursi a carico degli accusati un novello atto che 
non è in processo, che la difesa non ha potuto 
conoscere e combattere, Il pubblico ministero  do- 
manda di qual natura. sia il documento, ed. avendo 
udito che era un ufficio del direttore di polizia, con- 
chiude per l’ammessione della lettura, essendo un atto 
di una pubblica autorità. Il Cistriora novellamente 
insiste pel rigetto, e combatte come illegale la teorica 
sostenuta dal. pubblico ministero. La gran corte. deli- 
bera darsi lettura dell’ufficio. Protesta per parte della 
difesa. Si legge l’ufficio che accompagna una nota, dalla 
quale rilevasi che i detenuti nel Forte, meno. sette, 
hanno ricevuto un giornaliero sussidio di due . carlini. 
Reclamano quasi contemporaneamente contro le as- 


sertive di quel foglio, il Vetrucot, il Favcrrano, l’Er- | 


ricueLto; il Prrerd ed altri. Le voci si confondono ed 
in mezzo al tumulto si distingue appena la voce del 


Faucrrano che fa un quadro straziante della miseria | 
patita in Castello. Per più di un mese e mezzo man- j 


giò sempre ‘asciutto; alla famiglia si diceva che. era 
morto, a lui che era stato -abbandonato dai suoi. Po- 
che monete. che avea addosso gli furono tolte nell’es- 
ser calato nei sotterranei; i due carlini incominciò ‘a 


riceverli dopo molti giorni, ed intanto ebbe solo pane { 
nero e muffito; la metà di quel sussidio bisognava È 


darla ai serventi che facevano la spesa. 

Soggiunge il Verruce: che quel documento ha in se 
stesso la sua confutazione; che la cifra. del suo sussi- 
dio è diversa da quella del Favcrrano, mentre furono 
arrestati nello stesso giorno; che la somma indicata 
non corrisponde al numero dei giorni della loro di- 
mora in Castello; che quella elemosina andava in gran 
parte nelle mani dei custodi; che per quindici giorni 
stando in mezzo ai più schifosi insetti non ‘potè otte- 
mere una camicia per mutarsi, e finalmente quando 
l’ebbe dovè metter mano alla tasca. 


Il presidente impone a tutti silenzio, ma invano. Ve- | 


dendo impossibile di dominare il tumulto, si alza. Gli { PO j 2 
f « chenellelororiunioni non solamente discutevano d’in- 


uscieri gridano al pubblico che sgombri l’udienza, e 
la gendarmeria prende le armi. In pochi istanti la | 
sala rimane sgombra e l’udienza è sciolta di fatto senza È 
il legale avviso del presidente, che precipitosamente si É 
ritira nella camera del consiglio. Tutti gli uomini non | 
prevenuti che erano nell’aula han dovuto ammirare la f 
rara imperturbabilità del Pirowri, che, interrotto venti 
volte dal presidente, ha saputo tenergli piede, e l’ha 
costretto ad ascoltarlo; ed anche gli uomini avversi | 
han dovuto riconoscere come il suo spirito sia emi- 
nentemente analitico. 
10. Udienza (27 luglio 1850). 

S'apre l'udienza. all'ora. solita: la gente è molta È 
e grande è l’ aspettazione: si leva il Pironti ed 0os- 
serva non essersi | registrate le sue osservazioni alla 
nota mandata dalla polizia, cioè che i danari dati per i 
vitto mostravano appunto i tormenti e le privazioni ì 
patite in Castel dell'Ovo, che a luì fu vietata ogni co- | 
municazione colla sua famiglia e gli importava Ja dura e E 
crudele alternativa o di perire di. fame in una segreta, | 







Tl presidente, ricordando il tumulto dell’ultima se- 
duta e non volendo ritornare su questo ingrato argo- | 
mento, risponde non essere necessario; ma soggiunge 
che essendo ora in processo quel documento, la difesa 
poteva prenderne cognizione. 

Chiama poi all’interrogatorio Luigi Settembrini, Que» 
sti è serbato ultimo fra tutti, sì perchè tra i più odiati 
e perchè si crede. ch'egli dirà sdegnosamente Luni 
cose. Egli sì leva, ascolta tranquillamente la lettura dei i 
due suoi interrogatorii, della ripulsa, del costituto e i 
della sua memoria: manoscritta presentata alla gran 
corte, e dimandato analogamente dal presidente ri- 
sponde : : 

«To confermo quello che ho detto negli interroga- 

torii ‘e nel costituto: vi aggiungerò solo poche cose, 

riserbando le altre per le difese. Innanzi tutto vdi 

avete udito nel mio primo interrogatorio la mia prima 
risposta : desidero vedere!e confutare chi mi accusa. 
Questo onesto desiderio non fu mai soddisfatto ; il i 
denunziante Jervolino fu messo in I 


z 


3 


R 


col Mignogna, arrestato unicamente per trovarsi in 
« una casa € liberato da questa stessa gran corte” con i 
me non mai. Così ancora il Merghinta, che mi ac- i 
cusa, ebbe contraddizione col solo Persico, e pon | 
con me. Si è temuto di fare ‘altre contraddizioni, | 
perchè riuscite male queste due, il Castello ui 
9 
i 
È 


AA ® 2 


tato costrutto nel processo sarebbe caduto. » 

Il presidente fa osservare che non vi era bisogno di 
atti di affronto o di contraddizioni, perch’esso Settem- 
brini era stato. annunziato dal  denunziante pel suo 
nome e cognome. 

Il procurator generale soggiunge che il Jervolino 
verrà innanzi la gran corte e il Settembrini potrà fargli 
sue domande e confutarlo. 

L’accusato risponde: « Ma io avrei potuto sorpren- 
«dere e scoprire il vero dal primo giorno e non sarei 
« da tredici mesì in carcere. E sta in fatti che il Per- 
« sico ed altri imputati esattamente indicati coi loro 
« numi e cognomi, hanno veduto in viso i loro de- 
« munzianti ed a me è stato negato. Secondariamente ! 
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parmi di avere udito che voi, egregio signor presi- 
« dente, nel vostro rapporto avete detto che io ‘nel 
mio interrogatorio diceva di aver letto in casa Pan- 
dola il proclama a me attribuito. Io non dissi mai 
questo, ma dissi che udii parlare di un proclama 
tanto pazzo e sciocco che si credeva scritto da per- 


« 
« sona di polizia e che forse era quel desso che mi 
« veniva mostrato ed attribuito; onde vi prego ‘di cor- 


reggere questo lieve errore, se pur wè, e se iò non 
« ho male inteso. Inoltre nel vostro rapporto stesso 
« voi parlate della mia fede di perquisizione politica 
« elaborata dalla polizia, e dite che fui accusato di 
« appartenere alla Giovane Italia nel 1839, che fu giu- 
« dicato dalla commissione di Stato, la quale decise 
« Ron constare mentre il pubblico accusatore avea chie- 
« sto dichiararsi di constare. Non posso riconoscere, nè 
« la legge riconosce altri certificati che quelli che par- 
« tono dalle corti di giustizia, ossia le fedi di perqui- 
« sizione rilasciate dai cancellieri. E giacchè la polizia 
« ha voluto arrogarsi questo dritto a rompere quel 
« velo impenetrabile che lo statuto costituzionale avea 
« messo ‘sul passato, avesse almeno detto il vero e non 
« avesse asserito che io fui assoluto a maggioranza: di 
« voti. To voleva provarvi col mio discarico che fui 
« assoluto «0 unanimità e voi avete rigeitata questa 
« posizione. » 

Il presidente ricorda :a Settembrini che la gran corte 
ha giudicato e che giudica sempre in coscienza. E l’ac- 
cusato risponde: « Lo so , ed io nulla domando alla 
« corte, perchè ho veduto che le domande de’ miei 


« state rigettate, e le domande mie avrebbero la stessa 


« Solamente farò due rispettose domande all’ egregio 
« magistrato che mi accusa. La legge gli impone l’ob- 
« bligo di qualificare le persone da udirsi come de- 


« nota intimata, egli qualificò il Jervolino meritamente 


« voleva provare che era denunziante pagato: la corte 
« non solo ha rigettato la mia posizione , ma ha di- 
« chiarato il Jervolino semplice testimone.» 

A questa destra domanda dell’ accusato che mostra 


sidente non sa che rispondere, volge intorno lo sguardo 
come per prendere consiglio,;(e. poi dice che il Iervo- 
lino è denunciante. Il procuratore generale per coprire 
alla meglio 1’ errore della gran corte, dice che egli lo 
ha qualificato come denunziante,, e. come tale sarà a- 
scoltato. 

Il Settembrini così prosiegue: «Quando io ho letto nel- 


« della setta erano Luigi Settembrini e Carlo Poerio, 


« sorgere e d’abbattere il governo, ma esternavano pure 
« con effervescenza l’idea esecranda del regicidio, io, si- 
« gnor presidente onorevolissimo, mi sono messo le mani 
« nei capelli, ho cercato nella copia del processo la 
« fonte di questa. nuova ed abbominevole accusa, e 
« non l’ho trovata; l'ho chiesta al mio egregio difen- 


j« sore, e non seppe rinvenirla , malgrado le più, dili- 


« genti ricerche : prego dunque il rispettabile ‘ procu- 
« ratore generale d’indicarmi in qual volume, in qual 
« foglio , da chi ‘affermasi che Carlo Poerio e Luigi 


{ « Settembrini esternavano con effervescenza V idea ese- 


« cranda del regicidio.» Il pubblico ministero risponde, 
che l’accusa è stata conscienziosa e fondata sul processo 
che se nell’attrito, delle prove sorgeranno elementi tali 


i da distruggere quel primo concetto, egli avrà la cescienza 


di modificare o ritrattare l’accusa, se no, avrà il co- 
raggio di sostenerla. Il Settembrini così continua: 
« Quantunque, sig. presidente, io sia in una posizione 
« eccezionale, poiché la corte ha rigettato tutto il mio 
« discarico, ora per confondere i miéi nemici politici, 
« i quali scambiando la franchezza con l’asprezza, mi 
« dicono rivoltoso ed aspro, io rispetto la decisione 
« della gran corte, e nulla domando. Ma giacchè i giu- 
« dicì che rigettarono tutto il mio discarico furono!cin= 
« que; ed ora i votanti sono otto, permettetemi. di 


«esporre quali cose io voleva provare e mi sono: state | 
« negate. È per non essere prolisso, parlerò solamente | 
« di due posizioni a discolpa, che il procuratore ge- È 
« nerale accettava come pertinenti, ed un solo giudice { 
« tra i cinque giudicava mi si ammettessero; forse gli è 


« altri tre che ora mi giudicano, accostandosi al votò 


« della minoranza rappresentata da quel giudice, po È 


« trebbero formare la parità, e così i capi del defen- 


« sivo allora ‘respinti sarebbero ora accolti; L'accusa | 
« asserisce che in mia casa io teneva riunioni lette- | 


« rarie, anzi radunava Valto consiglio ‘della t 
; g setta. To 


« domandava di provare con la testimonianza del pa- i 


« drone di casa e dei vicini, che in mia casa non ra- 


« dunava altri che pochi giovani studenti e pubblica- { 


« mente, che io era occupato. tutto il giorno , e non 
« mi restava briciola di tempo; dava testimoni per 
« dire ciò che io faceva alla tale ora, dove andava, 
« quanto mi traitenéva: ma la gran ‘corte ha deciso 


« approvava disegni di Mazzini; ed io diceva: diman- 


« condotta, leggete le note che il custode faceva delle 


« persone che. visitavano i detenuti, e vedrete che so- | 


« lamente persone della mia famiglia venivano a ve- 
« dermi, l’affettuosa consorte, i diletti figliuoli, gli amo- 
« rosi miei fratelli; ma Ja gran corte ha del pari de- 
« ciso non essere pertinente questa domanda. Debbo 


« ora dire una cosa che tocca il mio onore. Io ho È 


« scritto, che il prefetto signor Peccheneda verine nel 
« Castel dell’Ovo, ed interrogò alcuni prigionieri; udiste 
« che il Carafa ve lo ha confermato; chiedo che sieno 
« interrogati il Margherita ed il Faucitano, per dichia- 
« rare che cosa disse loro il prefetto: chiedo che sia 
« interpellato il Gualtieri per dire pubblicamente se è | 


IL RISORGIMENTO 





« compagni di sventura pel riesame del discarico sono { 
i ai giudipi pel riesame del discarico, ; 

« sorte, toglierebbero tempo ‘alla corte, a me dignità. $ i 
i una megz’ora sì legge la deliberazione che, a maggio- 
7 


« nunzianti principali o semplici testimonii. Nella sua { 


« come denunziante; io con una prolizione 0 discolpa } 


in qual grave errore sia caduta la gran corte; il pre- 4 
























i introdotto /erdinando Rossi sacerdote. È la 


j i (principali rivoluzionari ed insultò tutti. Nel 1848 
« che questa domanda non era pertinente. L’accusa È È 


« asserisce che io, stando nelle prigioni di S. Maria $ coccarda tricolore, e voleva essere assolutamente ‘© 


« Apparente, cospirava, aveva.corrispondenza criminosa, | 


date all’ ispettore della prigione, quale fu la mia | 


) domanda del giudice Rivelli spie 


i giunge che Mauro Colella 





PRO A 


vero che il comandante del forte gli dettava alcune 
« domande, come gli disse nel suo costituto, e che sia 
« quelle domande. Debbo farvi, o signori, un’ ultima 
« preghiera: colle più pure e sante intenzioni del mondo 
« scrissi e stampai la mia difesa: per questa difesa sì 
« è fatta villanamente una perquisizione in casa mia, 
« ne sono state prese 25 copie, ed altre carte, inutil 
« per la giustizia, e mi sì è fatto uu processo dalla 
« polizia. Se vi è nella difesa e nelle carte quella reità 
« che io non so scorgere, domando che quel processo 
« sia riunito a questo; se non vi è reità, domando che 
« il tutto siami restituito, perchè è mia proprietà, Fi- 
« nalmente, © giudici, io vi ricorderò una: cosa: io. solo 
« fra tutti i quarantadue accusati, io solo fra quanti 
« furono, sono e saranno accusati all mondo, io solo 
« nella storia di tutti i giudizii,, Luigi Settembrinì solo 
è privato di ogni difesa. » 

Il procuratore generale prende la parola ed osservai 
che ie domande «del Settembrini sono quelle stesse che 
egli diresse alla gran corte nel suo discarico, che fu 


i rigettato, onde egli conchiude che non debbano am- | 


mettersi, salvo se nella pubblica discussione sorga l’u- 
tilità o Ja necessità di udir qualclie testimone. In quanto 
allà domanda concernente la stampa intitolata Difesa, 
osserva che il processo non è compiuto, che riguarda 
anché altri, e non può riunirsi al presente. 

Diet}o invito del presidente, l'avvocato Launi, difen- 
sore dél Settembrini, prende la parola e-dice che se il 


egli reputa obbligo sacro della difesa l’insistere presso 
La gian corte si ritira in camera di consiglio: dopo 


jranza di cinque voti fra otto, accoglie la' conclusione 
i del publico ministero e rigetta ‘tutte le domande. Si 
ji nota con\meraviglia questa (discordanza di voti, mentre 
ile deliberazioni precedenti erano ‘state all’unanimità. 
Il Settembrini protesta rispettosamente, e rammenta 
{ al suoi gludici che per la seconda volta, l’hanno pri- 
vato d’oghi difesa. 

i Si alza l’accusato Miele, ricorda che la gran corte 
j si riserbò di deliberare sulla sua dimanda d’interro- 
gare il) commissario Maddaloni sulla mancanza in pro- 
{ cesso (del primo atto di contraddizione col Romeo, e 
|'ehied 

i domanda. 


l'Onofrio e Luigi de Falco, Vincenzo Coppola e Marco 
| Colella di Pomigliano. È introdotto Salvatore Mingione 
i sacerdote. Giura di ‘dire la verità, tutta la verità, nul- 


altri non ‘buona. 


i Onofrio de Falco nel 1820 fu effervescente rivoltoso, n 
E; a Monteforte, ed al ritorno costrinse i giudici e È 


N 


gli confidò che si stava facendo una denunzia al co- 


! 

È 

I sul dito, gli disse: l’amico ci è capitato. — Chi? do- 
mandò esso dichiarante, e quello rispose: Poerio, ora 
| vengo e vi dirò il resto. Difatti salì dopo pochi istanti, £ 
e dopo avergli narrato il seguito arresto; disse che lo 
avevano sì bene avviluppato, che senza fallo gli sarebbe | 
stata tagliata la testa. Esso. dichiarante gli domandò 
allora il motivo della denuncia ed .il Colella rispose , 
perchè era stato deputato e difensbre della nazione, e 
se non era ucciso avrebbe ucciso ‘tutti. Presenti a que- 
sta conferenza furono la madre e la sorella di esso di- 
chiarante. Non confidò }; per quanto ricorda 3 questo 
i segreto ad altri che al vecchio sacerdote signor Ferdi- 


È 


{i nando Rossi, pel giusto timore dî qualche persecuzione. 
i Soggiunse che il Colella gli disse ancora di essersi in- { 
i dotto alla. denunzia per la promessa di un impiego ih 
polizia di ducati dodici al mese. A richiesta della di- 

esa spiega che con la espressione di essere stato il De 
i Falco nelle ultime emergenze tuit'altro, ha inteso dire 
| che avendo perduto il comando degli urbani, e non 
i potendo aver quello della guardia nazionale, avea ser- 


i bato una condotta indifferente. — Prima di ritirarsi il 


{ contro il De-Falco e socii per aver detto la verità a 
! loro: carico: Il presidente gli dichiara che se avea detto 
il vero non avea nulla a temere, e stava sotto la salva- 


j testimonio domanda di essere. protetto dalle ita | 
2 
} 

! guardia delle leggi. Il testimonio è congedato. — È | 

8 
& 
i 


; È Tg0 parente ‘ 
{ di Onofrio De Falco. Depone la pessima condotta dei 
i testimoni ripulsati. Nel 1820 Onofrio De Falco fu tra 





mentre era capo urbano, prima di tutti si fregiò della 
a ape 
tano della guardia nazionale. Non l’ottenne e sì ritirò. 
Dopo ha riavuto il comando degli urbani, e col fra+ 
| tello Luigi, Vincenzo Coppola, Mauro Colella ed altri 
si è dato a far denunzie. Denunziarono ‘il Poerio per- 
che era stato deputato ed avea difeso la nazione. À 
Live ga che sapeva , per 
confidenza avutane da Mingione, che le denunzie erano 
calunniose. Soggiunge che il Coppola spacciava alte 
protezioni ed estorqueva danaro dai calunniati; e dice 
che sì prese venti piastre da Salvatore Cantore per sal: | 
yargli il figlio, ed infatti non lo fece arrestare. 
(NE chiamato il terzo ed ultimo testimonio della ripuls 
Felice Sodano sacerdote. Uniforine 


a 
7 
ai, precedenti, Ag- 
ù era monaco, e fu scacciato dal 
convento come discolo. Si pose a fare. lo spione, È 


truffatore, stupratore e denunziante. Onofrio De Falco 


AEAIITIAEERINTA STATA NNT MAIZZALIOMER IAT AMEZIZINAT TSI ZICI TINI AAT 


# 


$ 
invitato a presentare alla gran. corte la minuta di i eonto degli altri testimonii ripulsati, riponde con 


INTRO AI LT LIRICI E AI IP 


FIATI 


ra azInIt 


> n * . hi a n 
i suo clitute ha creduto di non dover nulla domandare, alle due pomeridiane, Il pubblico onesto è rimasto sod- 


È domanda dell’accusato Poerio, contro il voto del 


ÙÌ TTI MITE TIZI IAN 


che piaccia alla gran corte di accogliere la sua 7 


Il pubblico ministero dà le sue conclusioni pel rigetto i 
{ puro e semplice, e la gran corte vi si uniforma. Si È 
} passa all’esame dei testimoni prodotti dal Poerio in f 
i sostegno della ripulsa contro i testimoni dell’accusa , È 
« l’ atto d'accusa queste parole: principali consiglieri | 






; sal ? vigliano; 
i l’altro ‘che ja verità. Domandato opportunamente, de- i 
pone che Marco Colella gode di pessima opinione; gli # 


gli abitanti a mettere la nappa della setta. Ma dopo ) QI) 


molti anni divenne capo urbano e negli ultimi avveni- È 


HE è conservandogli il titolo, grado ed anzianità di eiudi 
menti è stato tutt'altro. Nella Pasqua dell’anno scorso $ ; ? eni di elica 


$ terza classe ; 
i Mauro Colella stando a desinare da esso dichiarante , | 
{ a giudice del mandamento di Bra ; 
gnato di Imbriani, spiegando che. era Carlo Poerio. È 
Dopo qualche tempo il Colella lo chiamò dalla propria $ 
| finestra, che è di contro alla sua, e ponendosi la mano È 


IVERP AIR 


TOA 


ver 


ERRATI 


IRONIA 


tal 


ar 


ROSES TRTRTO e TOI ASTRI IRR IARNIARATIA 


j tare l'iniqua trama. Fa creata an 


è prepotente e denunziante: fu anche arrestato come” 
falsatore !di monete. : Domandato dal presidente sul 


queste parole: ejusdeni furfuris. Sorge l’accusato Po- 
erio, e fa osservare, che la dichiarazione del sacer- 
: dote. Mingione rendeva non solo utile, ma neces- 


saria la udizione della madre e della sorella, che 


eransi trovate presenti alle confidenze fatte dal Colella. 
Osserva inoltre che quest’ultimo è in carcere sotto. 
prevenzione di grave reato. Domanda pertanto che sia. 
dichiarata la necessità di udirsi in pubblica discussione 
la madre e la sorella del Mingione, e di richiamare 
loro la fede di perquisizione di Mauro Colella. Il pub- 
blico ministero. òsserva, che trattandosi della deposi- 
zione giurata. di un ministro dell’altare, non esservi 
necessità di udire le due donne. Non opporsi che, a 
ji cura dell’aceusato, sia presentata la chiesta fede di 
perquisizione. L'avvocato Castriota insiste sulla domanda 
nell’ interesse della difesa; fa notare che l’accusato non 
poteva conoscere quale impressione avesse fatto nel- 
l'animo dei giudici la deposizione del testimonio Min- 
i gione, e giustamente desiderare l'esame orale degli 


IMESHOIE MEDE BAM MI IOTLI 088 


La gran corte sì ritira; dopo mezz'ora rientra ia udienza, 
e sì legge la sua deliberazione con la quale ammette 


i la domanda dell’accusato, ordina citarsi pel prossimo 80 


lunedì Costanza Antignano e Faustina Mingione, e ri- | 
chiamarsi d’ufficio la fede di perquisizione di Mauro 

i Colella. Leita questa deliberazione, l’ udienza è sciolta 

| i 


cs PRE 


3 


È 


È 


trovare nell’egregio scrittore un felice dicitore improv- 
viso, mentre era questa la prima volta in sua vita che 
parlava innanzi a sì numeroso uditorio. Ha prodotto 
poi nel pubblico grata impressione il vedere ammessa. 


procuratore generale, poichè l’ha considerato come un 
primo atto d’indipendenza per parte dei giudici, augu- 
randosi che vogliano scuotere il duro giogo presiden- 
i ziale, e protestare con fatti legali contro il detestab 
sistema d’ intimidazione. 


NOTIZIE DIVERSE 






ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreti firmati in udienza del 26 e 
i duto agosto, ha nominato : 
Audifredi avv. Gio. Nicolao, giudice del mandamento d 
Susa, a giudice del mandamento di Saluzzo; 
Biancone avv. Gaspare, id. di Bra, id. d’lvrea ; 
Ferreri-Frola avv, Pietro, id. di Rivoli, id. di Susa ; 
Romero avv. Bernardo, id. di San Germano, id. di S 


Gariod avv- Luigi, id. di Gattinara, id. di San Germano; © 
Garzino avv. Luigi, id, di Poirino, id. di Racconigi; ae 
Cimba avv, Antonio, id. di Riva di Chieri, id. di Poirino ? 
Jemina avv. Giuseppe, id. di Vigone, id. di Rivoli: di 
Demaria avv. Giambattista, id. di Mombercelli, id. di 


Demarchi avv. Bartolomeo, id. di Candelo, id. di Centallo, 


Ciocchino avv. Patrizio, giudice del mandamento di Cavo 


Fontana avv. Francesco, id. di Limone, id. di Valdieri; 

Provana avv. Luigi, id. di Valdieri, id: di Cavour: i 

Beltritti avy. Roberto, volontario nell’uffizio dell'avvocato 
dei poveri presso il magistrato d'appello di Piemonte, a giu» 
dice del mandamento di Limone; 0 

Martinetti avv. Serafino, giudice del mandamento di Barba 
; Nia, a giudice del mandamento di Gattinara; " 
Debotazzi avv. Stefano, giudice aggiunto al tribunale di 
i prima cognizione di Torino, a giudice del mandamento di 
: Barbania; 

Aluffi avv. Cesare, giudice del'mandamento di Mosso Santa. 
Maria, a giudice del mandamento di Mombercelli: : 
i Strata avv. Giuseppe, id. di Locana, id. di Mosso Santa 

aria ; } 


Maspes.avv. Giovanni Battista, già vice-giudice della sezione 
Borgo Po, Torino, id. di Locana ; Ù 


Gariglio avv, Carlo, giudice del mandamento di Masserano, 
id. di Azeglio. (00) 


n 





Legesi nella (Gazz. Piemontese di sabato. i 
Leggiamo nel Courrier de Lyon del 29: « Il gene- 
rale La Marmora;, nel breve soggiornare che fece a 
Lione, consegnò al presidente della repubblica una let- 
tera del re di Sardegna, chericlama i buoni ufficii della 
Francia per terminare la controversia insorta fra il go 
verno Sardo ela corte Romana, controversia che, secondo. 
le espressioni della lettera, lo ha sì profondamente af- 
flitto, Il presidente scrisse nel giorno medesimo al mi- 
nistro La Hitte, e il di appresso un' corriere di lega- 

zione partì da Parigi alla volta di Roma.» 

Noi siamo in grado di affermare che in tutto ciò non 
havvi sillaba di vero. i 

— ————È@&__ÉR 
Ci iscrivono in data di 
Piacenza, 30 agosto 1850. 

Non vi parlo dei casi del collegio Alberoniano : voi cono» 
scele questo dramma doloroso : niuna umana parola potrebbe 
dire l'angoscia che la città ne ha sentito e Ri 
te. Il duca fu l'operatore visibile di que 
hanno mancato agenti e motori invisibili. 

L'infamia dei gesuitai è apparsa qui non che grande 
miracolosa. La prima-Joro battaglia fu tentata a Roma. Un 
canonico M......i, tristissimo arnese, fu mandato colà ( i 
spese dell'onesta congrega ) con incarico di accusare il colle 
gio di dottrine eterodosse. Trapelò qualche cosa dei mot 
re non, polè essere occulto. Il collegio si. 
mise sugli avvisi. Il generale dell’ordi i 'Etiendli 
ne) accorse celeremente da Parigi a RO 1, 


po, aiuiato dagli uffici dell'ambasciatore francese, per isve 
. 


i a commissione di cardinal 
e prelati, che esaminasse le accuse ; ed il risultato fu che Î@È 
accuse non erano fondate. Indi una bolla pontificia, arrivata 
verso il finire di luglio, la quale recava: l'insegnamento reli 


gioso del collegio apparire ed essere strettamente ortodosso 


sentirà lungamen- | 
sto male, ma:non 








altri testimonii che potevano avvalorarla e rafforzarla. ‘| 


















SR VAS, sa 
disfattissimo della dignità e della. compostezza serbata | 
dall’accusato Settembrini, e. piacevolmente sorpreso di | 
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doversi continuare comé in passato: il vescovo (nemico anche 
esso al collegio) non vi apporterebbe niun cangiamento senza 
saputa ed intelligenza deli generale : il collegio cesserebbe di 
far parte della ‘provincia piemontese, e dipenderebbe imme- 
diatamente dal generale residente a Parigi. Così la bolla, la 
quale (per questa volta) raliegrò i buoni e confuse i malvagi. 
L’inviato della Camarilla toruò a casa svergognato a lamen- 
tare cogli amici le spese perdute e l’infelice successo della 


sua legazione. Fra i documenti prodotti a difesa del collegio, i 
vi ebbe uno stampato, non antico, dell’ambasciatore-canoni--| 


co, dove il collegio stesso e la sua pietà e dottrina erano 
portati a cielo.” lì che, anche a Roma, fatto confronto colle 
sue parole presenti, parve giustamente una rea e schifosa 
duplicità. i - 

Ma l’atroce congrega non si diede vinta perciò. Mancata la 


battaglia religiosa, si volse alla politica. Sapeva il duca, ere- 


dulo, sospettoso, cupido di far. sentire la sua potenza assolu- 
ta, invasore facile dell’altrui. Epperò da cento parti, con 
quella malizia che in costoro è suprema, gli fecero venire 
all'orecchio che i missionari fossero congiuratori! !'L'uccusa 
speciale era aiutata dalla notizia generica, creata non si sa 
dove.e mandata a tutti i principi d'Italia, di guardarsi; che si 
tramavan congiure. Lì noto che lo stesso governo toscano ne 
fu commosso, e che per più giorni vi ebbe in quelle parti 
come una specie d'allarme, partecipato anche dalle milizie 
austriache colà stanziate. 

Quali cose precisamente siansi scritte o marrate al luca, 
non ci è dato saperlo. Certo convien credere orribili e stra- 
ne, secondo ne dà indizio la rabbia insensata delle perquisi- 
zioni. Sì cercavano, a quanto pare, casse di fucili, barili di 
polvere, apparecchi di guerra. Dopo aver guardato in ogni 
parte, nè altro rimanendo, fu aperta perfin la tomba del car- 
dinale Alberoni morto ua secolo fal L’audacia dei calunnia- 
tori non fu uguagliata che dalla imbecille credulità del 
governo. 

Lepidissimo, e degno in tutto dei nuovi Basilii, fu il con- 
siglio. preso, affine di occultare le loro trame e confondere 
Je menti. Pochi di innanzi proposero segretamente (omai non 
si dubita che non siano stati eglino stessi gli autori del con- 
siglio) e fecero accettare il partito di figurare nelle case di 
alcuni di loro una specie d’i"quisizione politica. Ciò svierebbe 
i sospetti, darebbe fiducja ai nemici, allontanerebbe il peri- 
colo che dal collegio nulla venisse mutato 0 rimosso. È così 


avvenne: questo piano satanico fu puntualmente eseguito. La È 
popolazione che non sapeva il fine, applaudiva al duca, ed in» # 
tanto all'ombra di quesl’attacco finto si preparava il vero me: 


ditato contro il collegiu! 


To non sono dei corrivi a credere nell’umana malvagità, 3 

la quale stimo ‘che si rappresenti spesso più grande che È 

non sia. Ma in questo fatto che son venuto narrando, mi è i 

forza confessare che vi ebbe un raffinamento sì squisito $ 

‘ di perfidie, che non saprei trovare o additare opera più rea. i 
‘ La fazione si consoli: essa, questa volta, ha toccato al j 


‘| sublime! 





FIRENZE, 29 agosio. — Leggesi nello Statuto : 


Il consiglio comunale di Firenze ha deliberato di 3 
aprire una sottoscrizione a beneficio dei danneggiati i 


dal nuovo flagello onde è stata percossa Brescia, città 
che se è carissima a tutta Italia, deve essere prediletta 
dalla Toscana. Noi non vogliamo ricordare ai nostri 


+ concittadini quale vincolo di gratitudine debba unirci. 


a Brescia, che dopo il 29 maggio ci apriva le braccia con 
amore di madre e generosità infinita. Noi non voglia- 


‘mo ricordare neppure come tutte le città italiane deb- È 
‘bano essere solidali così nei beni come nei mali. Grandi | 





no pure le nostre miserie; ma quando ogni munici- 
‘pio imiti il nobilissimo esempio dato dai consigli co- 
munali di Pisa e di Firenze, e il concorso dei privati 
aiuti l’opera dei municipi, noi speriamo che la To- 
scana non verrà meno a sé stessa in questa occasione. 

— L'organo della demagogia nera in Firenze an- 
nunzia con pia letizia che le recenti sventure della po- 
vera Brescia sono un pronto castigo inflitto da Dio a 
quella città per avere essa preso parte alla sottoscri- 
zione per il monumento Siccardi. 





Roma 26 agosto. — Il signor Eugenio Veuillot, uno 
dei direttori dell’ Univers, è giunto fra di noi. 

Sco (Osserv. Rom.) 

Fernara, 27 agosto. — Il conte di Boutenicff mini- 

| stro plenipotenziario presso il governo della Santa Sede 

proveniente da Napoli è passato di qui diretto. per Pie- 
troburgo. (Gazz. di Ferr.) 

Perucia 26 agosto. — (Cart. del Costituzionale.) — 

Mentre il governo fa circolare a. bella posta le solite 


voci di amnistia e di leggi organiche, la sola proscri- 
zione è un fatto permanente, ed è sempre’ all’ordine È 
del giorno. L’amnistia presupporrebbe che i nostri è 
nemici fossero capaci di perdonare, e. le leggi  orga- 
| niche che fossero veramente tali, indicherebbero che i 





servi, i fatti, e vegga come il despotismo ha sorpassati f 
tutti i limiti, e visiti i nostri paesi per osservare il do- } 
loroso aspetto che presentano. — Dopo quello che | 
molte volte abbiamo scritto, siamo stanchi di rinnovare f 
odesimi lamenti, se i nostri governanti fossero stanchi | 










di rip: i ì 
giorno di 


di Castello 
parte appai 
come il, 

sare il nome. Essi sono stati immediatamente condotti nel 
forte di Ancona. 
arresti sì sono eseguiti in diversi punti della provincia 
ed arrivano ogni giorno dei legni con vittime ivi rin- 
chiuse. Noi non conosciamo quali nuove calunnie, e 
quali vedute inducano il nostro governo a questi nuovi 


atti, solo abbiamo osservato il fremito, che tali i- i 


sure cecezionali ed estremamente illegali , hanno de- 
stato in ogni classe della popolazione. I forti di An- 
cona, di. Spoleto; di Nanni, di Civita. Castellana, riboc- 
cano di detenuti politici , ed a Roma si costruiscono 
nuove carceri, Las 


a 






distruggere. — Chiunque si persuade del contrario 05- i sy prezzo d’aggiudicazione per le spese, che forma duecento È 


trentasette mila e trecento ventinove franchi : ‘si vedrà che j 


eitati come assassini. La maggior i 
alle principali famiglie di quel paese, { 
il marchese Bufalini, il conte Signoretti ; Cele- ; 
stini ed altri dei quali sul momento non possiamo preci- i 


Nello stesso tempo sappiamo che altri { 


‘GIORNALE DI TORINO 


SERRE ETTI DIREI TRS STASI ARIA VERI LEZIONI DRITZATO DIET PROZIA 


i Come vi sian tenuti non occorre dirlo; ‘molti che 


| erano stati risparmiati dalle palle tedesche e francesi, 
; hanno trovato una morte ingloriosa negli oscuri, sot- 
i terranei di un castello. Così ci han fatto ritornare il 
desiderio di Gregorio XVI, e di Lambruschini. Gli or- 
‘ dini di arresto non si ‘conosce da chi emanino ; tutti 
‘ declinano dalla responsabilità, per cui non vi é a chi 
chieder giustizia. Tutti que’ giovani generosi che par- 
tirono ‘per la guerra di Lombardia, sono oggi soggetti 
a tutti ‘i rigori di una speciale sorveglianza, ed allon- 
j tanati da ogni impiego. I nostri governanti, che con 
pomposi proclami gli spinsero a prendere le armi ne fanno 
oggi: ammenda solenne dichiarandogli una guerra ac- 
canita. Ecco il governo della lealtà e dell'ordine. 
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ESTERO. 
STATI-UNITI. — La linea di condotta scelta dal 
nuovo presidente degli Stati-Uniti, sig. Fillmore, nel- 
l’esordire di sua carriera fu oggetto di unanime e me- 
ritata ‘approvazione, 
Essa sì rilevò nel dispaccio spedito alla legislatura 
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Messico. Quel dispaccio dimosira in Fillmore fermezza 
e risoluzione. 

La vertenza per la pretesa del Texas sollevava und 
questione delle più delic.te che il governo degli Stati* 


i 
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opponesse la. forza. Il Senato approvò tale condotta, 
comprendendo. nel novero degli Stati-Uniti il Nuovo- 
Messico. e; la California. i 

Speriamo ancora che le diverse parti del compro: 
messo del. signor Clay; che riguardano direttamente o 
indirettamente la questione della schiavitù, saranno de- 
finitivamente adotiate dal Senato e più tardi dai rap- 
presentanti. 

La politica del sighor Fillmore e del gabinetto, alla 
testa del quale è il sig. Webster, è del tutio propria 
ja quest'opera di conciliazione. 
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OLANDA. — Serivesi dall’Aja il 19 agosto: 
Ecco le opere più notevoli della galleria del defunto 
i re, che furono vendute fin ora: 

Scuola antica Italiana: Ritratto di donna, del Palma 
Vecchio, 7,600 fr. Ritratto di una giovane, di Sebastian del 
:‘ Piombo, 7,000. Il Gristo alla‘ tomba, dello stesso, 59,200. 
È Una Baccante, d'Alessandro Varotari detto il Padovanino, 
i 4,000. Ritratto di I. F., Panni, attribuito a Raffaello, 6,000. 
i La Santa Famiglia, di Raffaello, 33,000. Ritratto del San- 
; mazzaro, dello stesso, 32,000. La Santa Famiglia, di Andrea 
del Sarto, 47,000. La Santa Vergine, ‘dello stesso, 60,500. 
La Vergine col bambino, di Sasso Ferrato, 6,000. S. Mad- 
dalena, dello Schidone, 5,000. Filippo II; di Tiziano, 20,000. 
Il Trionfo della Religione, dello stesso, 12,000. Il Trionfo 


f dello stesso, 2,600. Clemente Marot, dello stesso, 2,900. La 


 Colombina, di: Leonardo da Vinci; 80,000. La Leda, dello 
stesso, 29,000 fr. 


bema, 54,000 fr. 


stesso, 5,000. La Santa Vergine, attribuita allo stesso, 2,600. 
Nettuno ed Anfitrite, di I. 


Coques, 14,400 fr. | 


nardo da Vinci, 16,000. Studio di testa d'una Madonna, di 


Giovanni del Correggio 2,240. Il Crocifisso di Michelange!p, 
î \ 
41,000 franchi. \ 


i il dieci per cento che gli acquirenti sono tenuti di rilasciare 


i cento ottomila e novecento seltantasette franchi. 











) che, tranne due o tre, non manifestano sentimenti 0- 
stili. Il Debats dice: 

« Una iriste. notizia , che da qualche ‘tempo invero 
sì prevedeva , giunse ieri in Parigi e vi produsse DI 
i generale e penosa sensazione. Re Luigi Filippo mori 
i lunedì nel 77.mo anno dell’età sua. 
‘« Noi abbiamo dritto di esprimere ja senza riserva, il 
profondo delore che produce in 'noi la morte dell’ul- 
i timo re costituzionale della Francia. Lo abbiamo sem- 
re onorato, difeso e servito. La sua causa, quella 
i della monarchia rappresentativa , era la nostra altresì. 
Ma non sappiamo se abbia in Francia od in Europa 
un partito onesto, un'opinione che osì professarsi, un 
uomo di! cuore il quale, non dolgasi con’ noi del 
tristo fine di wa principe il quale, dopa aver assicurati al 
suo paese i più tranquilli e più prosperì diciott’anni della 
sua storia , sì morì in una contrada estera , possiamo 
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del Texas relativo alla pretesa di questo Stato nel Nuovo- È PEA 
&stificazione che gli veniva data dalla catastrofe di Feb- 







Uniti sia chiamato a sciogliere. Il signor Fillmore con- : 
testò al Texas il diritto di proprietà sul ‘territorio del { 
Nuovo-Messico conquistato dalle armi federali all’U- 5 
nione americana, Egli: diede, ordini; perche alla forza sì | 


‘della)scienza, dello stesso, 12,000. Il Coacilio di Trento, | 


Scuola ‘anticha Olandese: Ritratto di 1. Pellicorne e di È 
suo figlio, di Rembrandt, e ‘ritratto di madama Pellicorne è 
e sua figlia, dello stesso, 60,400. Mulino ad acqua, di Hob. ; 


Scuola antica Fiamminga: 1 Cristo che da le chiavi a | 
S. Pietro, di Rubens, 56,000 La Trinità, dello stesso, 15,800..3 
ll danaro di Cesare, dello stesso, 17,900. Caccia dei cin- È 
ghiali, dello stesso, 40,000. Enrico di Vicq, dello stesso, g 
44,050. Maria de Medici, dello stesso, 7,920. L'Arciduca Al è 
berio ela regina Isabella, dello stesso, 10,400. Filippo il Re, & 
di A. Van Dick, e Madama: Le Roy; dello stesso, 127,200. $ 
Marin Pepi, dello stesso, 9,800. Santa Maddalena, dello g 


Tordaéns, 3,800. Festa fiam- È 
minga, di David Thèniers, 24,000. Riposo campestre, di G. & 


Disegni. Studi di teste di Raffaello 3,750 franchi. Ritratto $ 
d'uomo attempato dello stesso 6,400. Diversi Santi, di Leo- g 


Raffaello, 3,400. N Cristo al sepolero, della stesso, 13,800. è 
Diversi studi dello stesso, 35020. L'Annunciazione della Ma. { 
donna dello stesso, 2,150. Plafond dello stesso, 2,100. Figure È 
del. giudizio universale, di Michelangelo 1,400, La Risurre- £ 
zione dello stesso, 1,500. La Morte di Fetonte, dello stesso g 
1,820. Il Sogno di Michelangelo, a lui attribuito, 2,400. Due f 
studi di Leonardo da Vinci, 2,050. Studio di figura d'un Sani 


3 ohi DE ia di Guglielmo II produssà $ |... i y . 
i Finorala vendita della galleria di Gugli >-È anta. Miei della monarchia da ‘non riconoscere ‘le virtù del- 
pi Sg el bene di tutti: ‘ma né l’una né $ BN milione e cento ottantacinque mila, ed sitocento novanta- j 

A ROS D 4 f quattro fiorini, ossia due milioni, trecento settantun mila e f\ 


È . x Rae i è li à \ 
l’altra idea può concepirsi in una fazione, ta quale petal settecento ottantotto franchi. Aggiungendo a questa somma & 


conservare il potere ha bisogno di comprimere e di { 


le opere vendute vennero veramente pagate due milioni, sei- é 
(Deéebats). 4 


i da alenno fuorchè da Dio, e confortato nella sventura | 
FRANCIA. — Paricr, 28 agosto. — La maggior parte i 
i dei giornali di stamane contengono articoli sulla morte | 
i di Luigi Filippo, e ad onore del vero dobbiamo dire & 
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Ta Mago ; dh 

j dire prematuramente, giacchè la sua vecchiaia era tut- 

jtavia verde e vigorosa: ma nè il vigore della sua sa- 

#(lute , nè la forte tempera del suo spirito bastarono a 
fargli sopportare l’ingratitudine del suo popolo. La vita 

a nio Ta: ; . . “o 
i di Luigi Lilippo non terminò solo in esilio, ma fu ab- 
breviata dall'esilio, 


aiar gra ti 


Se il suo cuore fosse stato meno francese, il re che 
Salvo la Francia nel 1830 , cui la Francia abbandonò 
nel 1848, egli che il grande sbigottimento della società 
francese rese scudo del paese in luglio, cui un capric- 
jeio del paese diciott anni dopo depose , egli se non 
‘fosse stato un uomo onesto sì sarebbe creduto ben 
| vendicato dopo Febbraio. Se egli avesse avuto meno 
amor patrio avrebbe goduto delle rovine, dell’ umilia- 
zione, dei disastri; delle sventure d’ogni specie che suc- 
o cedettero violentemente al suo pacifico ed onorato re- 
gno. Avrebbe goduto di quelle lotte sanguinose a cui 
prio le fazioni sguinzagliate dalla caduta del suo 
Ss TONO, 


Ma 


la smette ti ORA cinico ritardo 





di tutte queste sventure, che potrebbero dirsi 


È politica che voleva dare la Provvidenza ,: di queste 
Sventure il re non sentiva che intenso cordoglio. -La giu- 


) braio ne sosteneva la coscienza , ne desolava il cuore 
Ped’ abbreviava la vita. Il perchè. non. saremo soli a 
sua. ‘taduta la sua causa’ era quella della monarchia 
i costituzionale; divenne dopo quella della società, Ognuno 


i I 
! se mne avvide, anche coloro che presero una criminosa 
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lo. ammette ‘ora ; anche coloro che né profittarono: 
poiché ‘non solo la Francia commerciale’ ed industriale 
fece la sua confessione relativa a questo gian disastro, 
ma il governo stesso, nella sua più alta. espressione, 
quando andò alla porta di una politica prigione a render 
omaggio ai principii conservatori della società troppo 
lungamente oltraggiati e frantesi, 

Questa salutare reazione dell’opinione pubblica in 
favore della politica. dell’ultimo regno, il re la potè 
riconoscere verso il fine della sua vita con segni incon- 
testabili. Profondamente afflitto per l'ingiustizia de’ suoi 
contemporanei non dubitò mai della giustizia della storia. 
E la sua storia cominciò pochi mesì dopo la sua ‘caduta, 
i suoi anticipati giudizii li potè: conoscere per tutti gli 
organi della pubblicità; ogni brezza che traesse dalla 
terra di Francia a quella del suo esiglio ne lo faceva 
avvertito. Questa è la sola consolazione cui anelava, e 
ben era degno del suo ‘alteto ‘animo! Questa giustizia, 
come preludio della futura, sorrise. a’ ‘suoi ‘ultimi mo- 
menti. 

Il Pouvoir, che viene riguardato qual organo dell’E- 
j liseo ; è pur favorevole alla memoria dell’estinto. mo- 
narca. 

«Per quanto, fosse preveduta e prossima la sua morte 
non ce ne possiato dolere' meno profondamente. La 
Frafcia ora così poco sicura ha fatta una perdita ‘ir- 
jreparabile , perchè la prudenza del vecchio sovrano 1 
j serviva di guida e di moderatore a molte ardenti idee, 
j tnolte personali opinioni che da quind’innanzi saranno 
forse tentate a correre tutta la carriera, ad aumentare 
i gli elementi di confusione già così numerosi. La no- 
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i bile ed intelligente famiglia di Orléans aveva pel suo 
i capo un rispetto, una deferenza che pareva venerazio- 
i ne, e le discrete persone che lo aiutarono a governa- 
grela Francia trovavano in ‘lui un legame di unione. 
i Il'vecchio re era convinto , che in tempi di agitazio- 
ine come il presenie,.il nipote dell’imperatore erà col- 
il’influenza che il suo nome tesercita ‘sulle popolazioni, 
un mezzo provvidenziale di ordine e di preservazione, 
e noi udimmo sovente le sue più intelligenti ‘creature 
j esprimere con fermezza quella opinione. La morte di 


f Luigi Filippo non affievolirà certamente l’opinione di 
{ questi uomini giustamente ‘in ‘ tarnita estimazione : ma 
i noi viviamo in tempi di anarchia, in cui non sempre 
i più discreti dirigono ‘gli affari. Ci rassicura tuttavia 
j un pensiero che i principi della dinastia di Orléans 
troveranno nel nobile patriottismo di cui diedero esem- 
pio i mezzi di supplire ai saggi consigli dell’illustre 
‘loro genitore, e che la nazione la quale li ama e ne 
va superba, non li vedrà mai dar opera che alla glo- 
tia e pacificazione del paese. » 

Quasi tutti gli, organi della parte legittimista si asten- 
i gono dal far considerazione e l’organo religioso 1 Uni- 
{ vers si tace. Due fogli democratici-socialisti , Ja Presse 
eil Sièele, mostrano di non esser tanto devoti ai ne- 


i l’estinto re. LaPresse dice: 

« Dopo aver portato il suo scettro senza estenta- 
i zione ed orgoglio, Luigi Filippo sopportò l’esilio senza 
debolezza e raminarico. Visse ne’ suoi ultimi due anni 
j in um angolo di terra. straniera , lontano dai raggiri, 
i senza rancore , senza amarezza , non attendendo cosa 


| dall’affezione di quella nobile donna, che dopo essersi 
j mostrata sì saggia e prudente nel regno, fu la conso- 
j latrice dell’ avversità , 1’ angelo degli  ultinii. momenti 
i del re. Al cospetto di quello spettacolo anche la. poli- 
i tica sente commiserazione, la storia differisce la seve= 
j rità de’ suoi giudizii, e una grande e generosa nazione 
‘ come la Francia non esternerà che simpatia e rispetto. 
Foriunatamente: noi possiamo ora. amare la libertà 
senza doverla vendicare. 
Non siamo: più in quel tempo in che la giustizia 
‘ era Mislealtà, la pietà un delitto. Le cose hanno ri- 
| cuperato il loro nome reale nella: purificazione della 
| nostra morale, nella grandezza della nostra civiltà. La 
giustizia. è un. dovere, la pietà una virtù. La prima 
repubblica era implacabile, e consegnava al carnefice 
le teste reali: la nuova è imparziale, é senza debo- 
lezza; può onorare la tomba di ‘un re il cui trono fu 





sezz 
royeselata.\» 

Leggesi nel Sicele): ì 

« Non è questo il momento di giudicare lo statista 
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una segnalata. dimostrazione della saggezza della sua È 


rimpiangere e deplorare la morte del re. Prima della È 


od imprudente parte nell’opera della distruzione. Ognuno i 
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per cuì la tomba s'è aperta testè, ed alla cui politica 
noi facemmo opposizione con buona fede e coscienza: 
ma tutta la Francia rimpiangerà un personaggio , un 
padre che, stando sul irono, diede l'esempio delle pri- 
vate virtù: accompagnerà colla sua rispettosa affezione, 
nel suo esilio e nella sua vedovanza, quella nobile 
donna il cui nome è benedetto da tanti infelici. Se la 
politica delle dinastie desidera che si. prolunghi pei 
viventi l’esilio, non lo crederà necessario per gli estinti, 
e sì può permettere che Luigi Filippo riposi presso il 
suo. primogenito, il duca di Orleans. In poche parole, 
noi non esprimiamo opinioni repubblicane, ma senti- 
menti francesi. » 





Dopo i giornali francesi crediamo utile di produr- 
re anche i giudiziù dei giornali inglesi. 
U Morning Chronicle del 27 
sulla morte di Luigi Filippo. 
«Il re è morto. A questo punto, quanto a dominio 
j ed al giudizio umano, pare devrebbe aver fine la casa 
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agosto così si esprime 
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i d'Orléans. Questa formidabile famiglia ognora di irop- 
po vicina al trono francése per la certezza della ‘altrui 
e sua lealtà può por termine ai suoi anali senza umi- 
liazione.; l'estinzione della razza rivale avendo preceduto 
i la detronizzazione. A quest'epoca, mentre la Francia igno- 


$ ra tuttora, se col cacciar Luigi Filippo abbia fatto un atto 


AOP 


; eroico, oyvero:non abbia anzi commesso un solenne er- 
{ rore, mentre che soldati entusiasti chiamano coi loro 
j voti un imperatore , mentre l'eco della nazione, dei 
| negozianti che veggonsi condotti a ruina ‘maledice ai 
i due fautori, sarebbe presunzione per parte d’uno stra- 
niero il volerne profferite un giudizio. In una famiglia 
i ove l’intrigo era tradizionale, e passava di generazione 
î in generazione, torna certo ad onoré del re dei Fran- 
‘ cesì ‘d'aver all’intrigo sostituita Vinfluenza. AI suo in- 
î nalzamento al trono nel 1830 si osò sperarne le più 
belle conseguenze per la nazione; mettevasi allora una 
illimitata fiducia nei mezzi governativi del re, e per 
alcuni anni tali speranze non furono vane. Sotto il 
suo; fermo regime costituzionale trovava la Francia ri- 
poso, ed ovunque potevansi notare i sintomi di mi- 
glioramento edi prosperità. Come Carlo II, Luigi Fi- 
lippo vide una rivoluzione che mandò il padre suo al 
patibolo, e che abolì per sempre il reame. 

Come Carlo IL salì al trono portatovi dagli applausi 

popolari; come Giacomo II egli s’attirò la cacciata 
che lo condannò a morire nell’esiglio, e pertanto egli 
non fu né neutrale come Carlo Il, nè bigotto come 
i Giacomo. Era esso un buon marito ed un uomo reli- 
$ gioso. 
Combattè Luigi Filippo per la sua famiglia, com- 
i battè con successo, e senza dubbio fu in ciò fedele 
| alle tradizioni di sua, casa. Seppe proteggere le scienze 
l'e le arti, spesso soccorse al genio colla maggior deli- 
‘ catezza. Per quanto riguarda le qualità sue personali 
i basti il dire che era esemplare a tutta la famiglia e ne 
! formava l'idolo. Ciò non ostante non sapremmo dire 
j che siasi spento un uomo grande e buono: non pos- 
siamo dimenticare ch'egli ottenne l’orgogliosa, posizione 
che desiderava colla doppiezza e la mantenne coll’op- 
pressione, e la sua condotta verso il ppstro sovrano fu 
di non scrupolosa politica, egualmente lontana dal 
vero onore che dalla vera saviezza. 

— Giudizio del Globe sulla morte di Luigi Filippo. 

«Le cagioni della ruina di Luigi Filippo furono le 
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seguenti : 

Egli d’una parte. governò troppo negli ultimi ‘anni 
di suo regno, e d’altra parte governò troppo poco, 
lasciando di soverchio il monopolio politico, agricola 
e commerciale alla classe di mezzo. Durante il suo re- 
igno si fecero leggi sotto vista d’intredurre beneficii: 

non è quindi da maravigliarsi che la rivoluzione di 
i Febbraio sia stata fatta dalla classe operaia affine di 
giungere a sancire leggi relative ai salarii. Il torto. di 
Luigi Filippo fu d’avere lasciato al governo gli spe- 
ziali: questi gli mancarono nell’ora della crisi. finale, 

Questo è il senso in cui noi diciamo che Luigi Fi- 
lippo governò troppo poco; in altra maniera poi egli 
governò troppo, lasciando cioè predominare sempre 
l’interesse di famiglia. Un solo era il suo scopo: creare 
una dinastia; però 1 suoi progetti mancavano di quella 
dignità e di quell’altezza di concetto che distinguevano 
quelli di Luigi XIV, d’Alberoni, di Luigi XV e di Na- 
poleone. 

— Giudizio del Times sul re Luigi Filippo. 

Luigi Filippo re dei francesi distinguevasi dagli uo- 
mini che al par di lui figurarono sul teatro dell’isto- 
ria e nel governo dell’umanità per la mancanza di 
quelle facoltà intellettuali che danno in passioni. di- 
sordinate, in virtù imponenti, od in ardimentosi delitti, 
de’ quali veggonsi spesso notati gli arinali dell’umanità. 
Ma tali pericolosi doni del genio della potenza. erano 
in lui surrogati da una singolare concorrenza di qua- 
Aità inferiori dell’umana natura. Sia in bene che in 
male queste qualità costituivano l’insieme del suo ca- 
rattere, e nel dare un giudizio esatto di quest'uomo 
sarebbe egualmente falso l’innalzarlo al rango degli 
eroi e dei savi, che il farlo scendere al livello d’un ti 
ranno egoista. Buon senso, abilità, prudenza, cono- 
scenza di mondo tratta dall’esperienza più che dal- 
l'istruzione, pazienza, ardito egoismo, tali erano gli ele- 
menti del suo carattere. Queste qualità avevano preso 
in Luigi Filippo proporzioni gigantesche, ed egli ap- 
plicavale a fini straordinari, ma esse non perdevano 
mai l’impronta di ciò che, per mancanza di più precisa 
e, è d’uopo chiamare loro vulgar natura. 
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Gl’impulsi dell’entusiasmo, il bollore deli immagina- 
zione, la concezione d’un gran piano d’azione, grandi 
simpatie o. viste grandi in politica, erano al suo carat 
tere ed al suo regno cose ignote. Le qualità personali 
del re sono sì bene conosciute che durasi fatica a spie- 
gare il perchè egli abbia lasciato les Tuileries, mentre 
una mezz'ora di fermezza alla testa: di 12,000 uomini 
rinchiusi nel Carrousel avrebbero cangiati i destini di 
Europa. Ma in quella fatal giornata il re non era più 
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— Scrivono da Coblenza in data 25 agosto: Ieri il | maiemi i gendarmi , de PIA deere. 
conte di Chambord è giunto in questa città yeniente Allora la paura l’ha vinta; È i bravi uomini hanno 
Wiesbaden. Il principe si recò a Ems presso la prin- confessato a TR era so IRA 
cipessa di Modena, e ritornò quindi a Wiesbaden. Ieri . n delegato ì po izia, sn a & ste fessi ; È 
sera l'albergo dei Tre Svizzeri, dov’egli aveva preso fatto perquisire l’uffizio della I e 7 de a 
alloggio, formicolava di leégittimisti. fatte portar via tutte le carte. Vedremo che avverrà. 


in sé, egli era indebolito, era vecchio e Fapgira davanti 
alla. rivoluzione, lasciando il tutto in balia degli eventi. 
Lo spirito elevato della famiglia Borbonica gli venne 
certo meno in quell’istante. Aveva egli una prodigiosa 
memoria, massime di quanto riguardava gli uomini e 
gli eventi, perchè poco era istrutto in libri; la sua con- | 
versazione era animata, trattava d'ogni. oggetto e di 

tutto poteva discorrere, mancavagli però. eloquenza e 
vivacità. Non havvi dubbio che egli abbia ristabilita 
alcuna di quelle pratiche che furono cagione di tanto 


— L’armata prussiana si compone attualmente di 
5820 uffiziali, tra i quali un feld-maresciallo (il duca 
di Wellington), 11 generali, 45 tenenti generali, 60 ge- 
nerali maggiori, 82 colonnelli, 74 tenenti colonnelli, 
discredito nella diplomazia francese degli anni anteriori. $ 529 maggiori, 1110 capitani, 962 tenenti e 2958 sotto- 

tenenti. Fra questi generali v ha un tenente generale, 


La doppiezza era tanta, che la singolare influenza che | x i 3 È i 
egli esercitava colla sua conversazione, poteva sola dare $ 10 maggior generali, 14 colonnelli, 24 Enea colon 
ESE nelli, 175 maggiori, 357 capitani, 300 tenenti e 945 


i ioni, egli godeva della riu- 
ualche peso alle sue asserzioni, egli go e : 
sc dei suoi progetti senza riguardo ai mezzi impie- f sotto-tenenti che appartengono alla classe borghese. 


gati per giungervi. 
Conseguenza inevitabile di tal sistema doveva essere { 


che più guadagnavasi di potenza sul partito cui pote- | SOTTOSCRIZIONE 


vasì comandare, i PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 


più perdevasi in rispetto ed in ap- f 
ALLA MEMORIA 


poggio per parte della nazione tutta. 
DI PIETRO DI SANTA ROSA 


Più il sistema di controllo personale del re comple- | 
tavasi, meno facile facevasi il poterlo trasmettere in | +0 
altri : infatti cominciò e finì con lui. Luigi Filippo si f Barberis avv. Federico, Il. 1. Dumontel Gilberto, ne- RI SR N TANI 
elevò senza grandezza morale. Regnò senza guadagnarsi # goziante, ll. 5. T. Chapperon, deputato, Il. 1. Cav: Bona'} coll sepiente ia e la (a i tar de aaa À: 
l’affezione del suo popolo, cadde senza inspirare sim- $ intendente generale delle strade ferrate, Il. 5. Alesso avvii sto che Si: PISA SSR. (a È 3 Slo di i 
atia alcuna al mondo. Le ultime ore del regno suo 7 Carlo, capo sezione grazia e giustizia , ll. 5. Dottore\\ manifestato dal consiglio generale. Si var L. 
î ò i i ile s : barcollò fra Î ‘ta-Bava , Il. 20. Zucchino Bernardo, ll, 4. Zecchini ) Perpignano il consiglio generale abbia pur chiesta la 
le passò in preda ad ignobile spavento: barcollò fra } Porta-Bava , Il. 20. Zucchino Bernardo, ll, 4. Zecchin SEE : : an: I) 

? ita : rare un esi #S. P t. 60. C ri, }l. 1. Moreno Enrico, ll. 4, i Yevisione immediata della costituzione e .il prolunga- 

la debolezza e 1° assurdità,-e per salvare un’ esistenza 15. P., cent. 60. Campari, JI. i. nrico, il. id. jU È i del president r 10 anni 
non minacciata, non osò far uso della forza che stava f Graglia Antonio, ll. 1. Nnento dei poteri del presidente pe al. 
nelle sue mani, ed abbandonò la Francia a tutti gli f 
orrori dell'anarchia. 


PEPE mme 


nerali secondo la proposta delle loro commissioni pel voto. 
Queste commissioni speciali sono composte di membri 
presi in seno ai consigli. La sessione di alcuni di que- 
sti consigli s'è aperta con questa importante questione, 
Quella dei Pirenei orientali chiede la revisione imme- 
diata della costituzione e la proroga dei poteri attuali 
del presidente per 10 anni. Nel consiglio generale della 
Haute-Vienne si propose e vinse, con 14 voti contro 7, 
i la redazione seguente: « Compreso. dal pericolo che 
} presenta la costituzione per la sicurezza della società, 
del commercio e dell’industria, il consiglio generale 
i fidente nel patriottismo e saviezza dei poteri pubblici 
* emette il voto che si proceda alla revisione. » 

A Guéret si emise lo stesso voto dal consiglio gene- 
| 

i 


REATO SAVANA VELE e 





cantar 


n near 


rale con 12 voti contro 11: a Troyes con 20 contro 5, 


s 





i 

Î 
Comune di Cavallermaggiore. d_ E 
Filippi conte Vittorio di Baldissero , ll. 20. Chiarino STATO DELLA BANCA NAZIONALE 





; 3 $ avv. Francesco, Il, 2. Bonamico avv. Pietro, ]l. 2. Ciar- 
Luigi Napoleone, reduce da Eperney, giunse il 28 ogosto { t0s0 G. B. Il. 2. Cardini geometra Giuseppe, ll. 2. Fer- 
a Parigi verso le otto di sera. 


i PES .Jrero Michele, farmacista, Il. 2. Filippi cav. Ferdinan- 

Alcuni picchetti di fanteria erano; stati posti agli sbocchi { do, Il. 2. Demonte medico, ll. 2. Demonte Carlo, Hl. 2. 

delle vie verso la stazione dalia atrada ferrata affine d'impe- 4 Manfredi giudice , uditore di guerra , ll; 2, Bonamico 
dire la folla d’'invadere il passaggio. Quando il presidente | lo. Il Cr A sa Mi Maprici 

apparve sul piazzale, la truppa mandò alte grida di viva Na. f Paolo , Il. 1. Crema 19, Antonio , (11. 1.-Capriolo pa” 

poleone, cui si associò la maggior parte della popolazione. f cerdote Luigi, ll. 2, Gianoglio Ludovico segretario 


L'arrivo del principe era stato anticipatamente annunciato, $ Il. 2. Dottore Tabasso sindaco, Il. 2. Dottore Zublena 
e la folla fu numerosa; anche il partito dell'opposizione si | 


ì 
\ Stabilita alla sede ‘centrale di Genova 
Î la sera del 29 agosto 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
\ fino al 27 detto. ; 
\ Commissario governativo presso la Banca. 
\ Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
} Attivo 
Numerario in cassa in Genova. . . . . L 
id. id. 


si 


5,049,686 34 
» 5,004,030 80 


? 


Il. 2. Fea medico Biagio, 


Formosa 
ll. 2. Emanuel avvocato , 











i i i ; Monbte e paste în cassa in Genova . . . .» 209,526 06 
éra apparecchiato ad attraversare la manifestazione che at- ; 1105 Portafoglio e anticipazioni in Genova .» 14,385,791 34 
tendeva {i presidente al auasritordo:(43tni ‘lavdeetiiaborieid (Caino ASIPI fattore del popolo, Il. 3. \id. id. Torino . . » 11,153,900 85 
vano dell'effetto prodotto nei dipartimenti da questa escur- i Fondi pubblici della Banca. . . . . » 367/437 50 
Piani, ; . a} ì R. finanze e. mutuo . 0.0... e 16,000,000 
Ii presidente col suo seguito percorse rapidamente i ripari È — Col numero di domani comincieremo la lista de- Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850» 80,000 
la sua vettura preceduta da un picchetto di cacciatori a ca i gl oblatori in favore dei danneggiati di Brescia. asa aelia inca Gilorinda cane 9,000 
vallo, era attorniata da un pelottone di carabinieri e seguita i Ind. agli azionisti della banca di Genova . 985,355 54 
da un mezzo squadrone di ussari, Incessanti erano le grida di matie dalla (sede di Torino del'28 Fosrani 70,100 
Viva yrapolaone e di viva il Presidente cui frammischia- É VIAGGIATORI ‘Spese MIAO AL HE 82,790 80 
vansi altre ostili, come risulta dagli stessi fogli semi- Arrivati il di 29 agosto. RT AD AAA REA DA RARA ARI AIA OA to 
officiali. nil ona llicre igiss N vii È L. 50,3584,597 01 
Alle nove ed un quarto Luigi Napoleone era giunto ‘al- i o Ridge ee teo Nura-Yorck, f Big e I 
lista î ì ano. — Svvords Roberto, Platt Giacomo, Banks David americani Passi 
l’Eliseo in ottimo stato di salute. ‘denti. i Ii 5 ; ’ assivo 
possidenti, idem, — Galland Spicer Tommaso inglese, possidente, Capital L. 8.000.000 
È da Firenze. — Muriel Marco spagnuolo, idem, da Milano. — Cou- SRIERIA AIA AREE R RS o 


Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie : 
per mutuo alle R. finanze... , 


SVIZZERA. — Si legge nella Gazzetta di Friborgo: | 
Siamo informati che il padre Hartmann, procuratore É 
del pensionato dei gesuiti a Friburgo, è stato chiamato f 


lomb Carlo di Tolone, avvocato, da Tolone. — Alemann Sebastiano 
di Draguignan, banchiere, da Genova. — Frederich Giuseppe di Gi- 
Nevra, possidente, da Livorno. — Casalini Francesco di Faenzà, ne- 


» 24,992,500 . 
» 16,000,000 


Francia. — Relativamente alla revisione della co- 
stituzione riceviamo i voti emessi da più consigli g 








cesanz PIRSTIRE ENEL LIL, TIR a pa 





Borsa pr Parici.del 29 agosto. — I fondi sì apersero 
con assai fermezza, ma non si poterono sostenere, Corse 
voce che i fondi austriaci si fossero ribassati per causa 
del mancamento della ricolta, e che il contraccolpo s; 
facesse sentir a Parigi. Questa voce contribui al ribasso 
verso il fine della borsa. SR 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 
di ieri, il 5 per 0j0 si chiude con ribasso di $ cent, 
a 96 95, e il 3 per 0j0 senza cangiamento a 98,35. 
Nuovo imprestito romano 78 7j8, antico id., 78 ip. 


5 per 0j0 piem. (cert. Rotsch.) 84, 90. 
Bonsa pi Parici, 30 agosto. — 1 fondi pubblici sì 
abbassarono sensibilmente per causa della posizione 
della piazza, non essendo circolata notizia interna ed 
estera che potesse ‘avere influenza sui fondi. ; 
A contanti, comparativamente ai corsì di chiusura 
di ieri, il 5 010 si chiude. con ribasso di 30 cent. a 
96, 35, e il 30/0 a 58, 20 con ribasso di 15 cent, 5 
per 0jo piemontese (certìf. Rot.) 84, 50. Antico impre- 
stito romano, 78 1}. i 
Borsa pi Lione, 30 agosto. — 5 0j0 piemont. a con- 
tanti 85, sr 


S. -NICCOLINI gerente. 







purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — 
cnpito in Torino all'ufficio del Gerente del giorna 
Risorgimento. enni 










SITO Panini rien ire rt pizzi 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 

Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai gene 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, cl 

fel tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà ‘dell 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, tale) d 
laria e preserva dai miasmi. du 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dallé 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunqu 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa e 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgime 



















































































Do Dio da 1 i goziante, da Milano. — Ridolfi Lorenzo di Firenze, nobile, da Perna. È Fondo di riserva selle ee e i 106,333 39 ù 
a Tolosa per dirigere lo stabilimento di una casa mon-É — Rasori Filippo di Modena, possidente, da Piacenza. Profitti e perdite al 30 giugno 1850. . » 750 69 A G&G È E O G GE 
tata sulla foggia medesima del nostro antico pensio- $ Partiti il dì 29 agosto. Risconto del portafoglio e anticip. in Genova @ 49,209 38 3 l 
nato; vi sono già iscritti 600 allievi. Alla prossima ria- f Lingard Rowson Giovanni e Ruggero inglesi, gentiluom., per Milano. id. id. in Torino » 92,475 77 L'acqua celeste del D.r Roussaeu,.via Montmart 

. eo oa S'hE ; s s î e Ò î 4 n SE DCI ‘Se 
pertura delle scuole i gesuiti avranno più di 30 col- B. — Fox id., generale, per Ginevra, — Hurley Giovanni id., possid., $ Benefizii del semestre DI SGOISOzn Genova * 79,324 49 Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’G 
legi: essi ne rifiutarono altri sessanta che loro erano $ Per Roma. —— Aeris Pietro di Lovanio, id. — Thovin Tommaso fran- 3 Na in Forino» 402,185:34 come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni 
offerti Ù cese, ex-milit., per Firenze. — Soranzo Mocenigo Tommaso di Ve- $ Conti correnti disponibile in Genova... 0» 226,908 29 Tonid (oe : 

* nezia, conte, per Milano. — Lucasetti Pietro di Cremona, possid., id. ip Torino...» 447619 45 Viste deboli, toglie la gotta seren 





ALEMAGNA. — I giornali tedeschi e gli 


.bile che gli Stati secondarii vogliano sottomettersi ad f 


un sistema che li ridurrebbe al nulla. 


alla voce che corre, secondo la quale l’Austria sarebbe 


derazione. Ognun vede facilmente che queste sono mere È 
invenzioni per scongiurare l'opposizione nascente fra i È 
conservatori contro la politica tentennante del governo Î 


prussiano, 


prussiana. E da notarsì che questa corrispondenza se- 
mi-officiale spande simili voci quando a Berlino si 
tratta di adottare risoluzioni importanti. Il senso e lo 
scopo di queste insinuazioni sono. chiari abbastanza; è 


la spada di Damocle sospesa sui governanti di Berlino, 


Un fatto degno pure di essere mentovato è che nel mo- $ Eccovi un fatto ben singolare, e del quale posso assi- 


mento in cui esistono difficoltà piuttosto serie relati- 


vamente al passaggio delle truppe badesi per i diversi $ alla maggior parte de’ suoi particolari. 
Stati della Confederazione, il governo prussiano non fa Î 


* x ARA dos i 

la benchè menoma opposizione al passaggio delle truppe 
austriache per le città, e fortezze prussiane quali sono 
Ratibor e Cassel. . 


— Il granduca di Mecklemburg-Schwerin con suo 
rescritto del 24 agosto dispone che le elezioni ch’erano 
fissate per il 26 agosto non avranno luogo, attesochè 


il tribunale arbitrale non ha ancora pronunciato la sua 


sarà ulteriormente provveduto a questo riguardo quando 
sarà emanata la sentenza, 


austriaci È 
pubblicano contemporanearnente una nota del gabi- É 
netto di Berlino in data del 20 agosto, colla quale ri- f Lélibon Alberto di Parigi, impiegato, da Milano. — Delaval'Carlo di 
sponde ad un’altra del principe di Schwarzemberg in È 
data del 12 dello stesso mese. Il signor de Schleinitz f 
dice in sostanza, che se il gabinetto imperiale vuole i 
accordarsi e consultarsi ‘a Francoforte coi suoi alleati É 
colà radunatisi, e prendere con loro una determina- i De Leon Maîtinez Tommaso di Valenza (Spagna), possidente, per Ge- 
zione comune, egli non avrà nulla da opporvi, ma che i È 
deve 4 priori respingere ogni qualunque determina- É 
zione la quale tendesse a stabilire un obbligo federale. i 
Prendendo ad esaminare questi documenti sì viene | 
a conchiudere che le due potenze non hanno ancora } 
potuto mettersi d’accordo intorno ‘alla composizione È 
della commissione che dovrà amministrare la proprietà fi 
federale, e difficilmente riconseguirà questo scopo fin- Ù 
tanto che si persisterà a non voler ammettere in que- È è 
sta commissione i plenipotenziarii dì tutti gli Stati con- # 
federati. Poichè, anche supponendo che il gabinetto $ 
di Vienna aderisse a questa idea, non sarà mai possi- | 


: apostolico di Londra, è arrivato ieri a Bolog 
i duca di Toscana e famiglia erano a Parma il 26 ag 


i amorosi del famoso Araldo si ‘er 


i gato di polizia. Questi ha chiamati 


i rare. « ÎVo, rispose il delegato? Ebbene, 


id.— Clerici Pietro, id. — Rosnati Felice id,, nobile, id. — Robaglia 
Enrico, id., per Francia. 


Arrivati il dì 30 agosto. 


Lione, negoziante, il. — Diesbach Ernesto di Friborgo, possidente, 
da Marsiglia. — Ruffer Alfonso ‘di Ginevra » negoziante, da Nizza. 
— Ferraris Camillo di Milano, agente comm., da Lion 
Antonio id., negoziante, da Milano. 


Partiti il dì 50 agosto. 


e. — Vaucher 


nova. — Casalipi Francesco di Faenza, negoziante, id. — Masini 
Pietro di Pietrasanta, possidente; per Pietrasanta. — Olginati-Parra- 
vicini Vincenza di Como, id., per Genova. 


rumn_r—_—n_ 
DECESSI del 30 agosto in Torino. 
Ni 12; 


Dal 1 gennaio, totale » 4031. 





ULTIME NOTIZIE, 


Il giorno 3 settembre ha luogo nella chiesa di S. 











i Filippo alle ore 9 4j2 un funerale in suffragio dell’a- 


Vi sono persone credule abbastanza per prestar. fede | nima di Pietro Santa Rosa. L’abate Cameroni per 


al DR GO 1A.0 j mezzo nostro fa invito alla emigrazione a voler in- 
disposta ad ammettere l'Unione in corpo nella Confe- È tervenire a quella sacra funzione per dare attestato di 


affetto alla memoria dell’illustre estinto, e pregargli 


da Dio quella pace che colle sue virtù ha così bene 


i meritato. j 
La Corrispondenza costituzionale parla di nuovi con- } 
centramenti di truppe in Polonia verso la frontiera .î 


— Ieri tornò da Arona il presidente del Consiglio, 
Borucna, 30 agosto.:— Monsignor Wiseman, vicario 
na. Il gran 


osto. 
Partiti di qui si recarono a Bologna ove si trovavano 


i ancora il dì 30. 


Lucca, 29 agosto. — (Corrisp. del Conservatore). 


curarvi la esattezza e quanto alla sostanza e quanto 


Questi signori della Pragmalogia Caitolica e padri 


ano messi in cuore di 
fare una colletta a favore di mor 


nsignor Fransoni, ar- 
civescovo di Torino. Un tal pensiero già cominciato ad 


essere tradotto in fatto, non è sfuggito a questo dele- 
a st i sei priori 
della santa impresa, ‘ed ha loro intimato di dichiarare 


i se il fatto era vero. 
sentenza circa la validità legale della costituzione pro- É 


mulgata il 10 ottobre dello scorso ‘anno. È detto che É 


I santi uomini hanno risposto che no. Il br 
legato ha soggiunto allora i giurate, o signori 
vete detta la verità. E quei santi: 


avo de- 
» che a- 
non vogliamo giu- 
seguitò, chia- 


Non disponibile e diversi . a 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 


quelle del 28 corr. < . » 97,000 sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affrane n 
Azionisti della banca di Genova per indenn, » 3.000 lettere). 3 “i 
Dividendi:arretrati i. ec ia ana 45,005 50 icapito in Tori l ei 3 £ | 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 9,279 01 |, Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgi | 


















ori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli 
dell'ombra o della luce sono sicuri di rie 
la vista fra otto o quindici giorni. i 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, — 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà 


a 48,551 59 

uperare 
quella di Torino |. » 169,456 17 i 
della sede di Torino su » 


quella di Genova comprese 


ed in Genova alla casa di commissione 7. Mas 
Comp. 


L. 50,304,597 OI 


ALLA CORRISPONDENZA UFFICIALE 
riguardante gli affari d’Italia ui 
DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 1849. 







Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. M. la Re 









. Pubblica Esposizione 
DI ; 


PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va 
lentino, per cura della Camera d’agricoltura e com- 
mercio: SCRITTI VARII estratti dalla Gazzetta ufficiale 
del Regno, coll’elenco generale dei premiati e dei capi 
d’arte acquistati dalla Società promotrice delle belle 
arti e dalla Real Casa. — Tormo, Tipografia di ‘G 
Favale e Comp. 


Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e Schiepatti 











‘a favore del’EMIGRAZIONE ITALIANA, 


— —_Tyw—T—————_—_—_—€m————mt_ Lil! 
ANNUNZIO 
Un grandioso appartamento daaffiltare al 20 od al 
fine del corrente settembre, con rilievo di mobili si- 
gnorili, posto nel centro ed in una delle più belle 
posizioni di Torino. 
Per le informazioni dirigersi dal geometra perito 


giurato Moscone Giovanni, contrada D' Angennes, 
casa Colli, num. 44, 













gina. 
















GUILLAUME, 56, rue des Vicuw-Augustini 
dà Paris, ancienne maison Benge. 
Torchi a bollo secco per notai, procuratori, cartolai | 

a fine di bollare le carte colle iniziali delle e 

commercio. Torchi per copiare a uso dei banchieri 

negozianti, e riproducenti la corrispondenza, Tori 
autografici con cui si. tirano 2000 esemplari 
scritto, d’un prospetto, disegno, music 
simi pei sindaci, prefetti, uscieri e negozianti 
torchi costrutti in ferro imprimono su pietr 

posti in azione da un manico a catena, il c 

movimento produce una grande tiratura. : 
N.0 1: 22 su 28,90 ff. N.o 2. 25 su 37, 120. f 

30 su 50, 155 ff. N.o 4. 37 su 59, «190-415 

bollo umido con cui s'imprimono in 12 risme al 

e teste delle lettere, etichette in colore ed oro, 

coniare e fiastagliare, 
















































a, e sono. 


per tagliare la carta, 
forme per palle di piombo. 
Ricapito in Torino al GERENTE di questo 





| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


% Cn Torino 1 anno L, 40, Prov. 1 anno L. 44 — 

Toy (= 6mesi x 22,0! 6 mesi ‘1024 — € Pea i ; 

col i } e 3 mesi” x +12, — .3 mesi » 13 — ; $ : 
“în spa iigy VS (SL MON a. mese e 659 ì 7 

tia | Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. È i Ù 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
È e presso i principali Librai,— Perle Provincir 
presso gli Uffizi postali.— Livorno, allEmporio 


librario. — Firenze, Viesseuz, libraio sm PRoxma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghisri, libraio. — Ginevra; Cherbu- 


._ mestre 14 50, mese 7, franco ci confini. 
i Un sol numero, cent. 40. 
Uugy,. | VET I) Femina 
Ù | i . Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 































































































































; liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Co nale NTO. ‘ e Lejolivet. — Lowpra, P. Rolandi; lib., 20, 
8, n, 25 per riga, antic, G I 0 R N A L È D Il T 0 R I N O Berner"s Street, — William Thomas, Burean 
palio manoscritti e le.lettere non saranno restituiti. A 5 Universel d'annonces et d’abonnements, 21 
i 1) | FARE TO Î Catherine S.t Strand, ( : 
bia ca si t ILL 7 n De AI pila cent gi np 5 See tn 
di Lioni ig | Torino ;. Martedì ettembre 41850. Num. 829. 
ma IR =. = _ __==_---xx««-=------FÈ}i}idg à& NR = = ———rm =———_—__— 
BIFALIAREIAA \ A 1 h gli CLIVRO Ag ) To ! i | 
Î al I signori associati. al nostro giornale ., il bensì in condizioni «che non sono le attuali, di separa- col concordato del 1801 — pretendere quello che non i uomo che non conosca la storia de’ famosi articoli or- 
“i | “cui ‘abbonamento è scaduto con tutto il mese’ di zione momentanea come quella del 4848 0 del 1707, mai ottennero gli imperatori di Germania da Enrico V } ganici pubblicati dal governo consolare agli 8 aprile 
ce CERA VOS ; ] tra gli interessi apostolici e quelli delle classi privile- i a Giuseppe II, edi re di Francia da Francesco I a 1802, e delle nuove réclamazioni (bentosto calmate) 
im 49030, sno pregati a rinnovarlo per tempo se | giate de' paesi cattolici. Epperò queste classi mon | Luigi XVIIP— ci sembra veramente pretendere troppo. | che suscitarono dalla cancelleria romana: Le espres- 
3 non vo liono soffrire interruzione nella spedi- lasciarono giammai, .e; pare «che non abbiano trascu- Roma quindi resterà ferma ne’ suoi antichi propo» { sioni del concordato erano necessariamente indecise . 
dom no zione dei fogli. rato in questa occasione di: farsi sostenere da’ loro siti; il governo piemontese nel suo dritto pubblico e { sulle questioni più delicate, come quella della tolle- 
1, Rc agenti nelle negoziazioni tra‘ il governo civile eila | costituzionale; ecco tutto ciò che di meglio possiamo ranza in materia di religione , dello ‘esercizio della 
= | 4 i corle pontificia, rappresentando sempre la parte det ; da lui bramare, e siamo in dritto di pretendere; ed il { libertà civile pei Francesi di tutti i culti, delléè liberta 
Ue ; IONI REVISTA ‘demonio nei processi di canonizzazione. Ed invero | concordato non sarà: 0 sarà quello ‘che furon sempre $ della Chiesa gallicana, della dottrina di Bossuet che 


































giornali della maggioranza incominciano le loro discus» 
ni intorno alla revisione della Costituzione. Si fanno calde 
anze ai Consigli generali perchè vogliano emettere il voto 
“per quella revisibne. Parecchi dei Consigli accettano quelle 
“istanze DI AI Le 

‘. Taigi. Filippo profferi prima» di morire delle nobilissime'e 
‘gravissime ‘parole, che consigliavano alla Francia l'unione, e 


nella presente vecasione è stata questa una precau- 
zione più che superflua, dappoichè i tempi corrono più 
che mai favorevoli, anche più che nel 4815, alle al- 
leanze ed alla solidarietà tra la curia ed i cleri privi- 
legiati de’ paesi cattolici. Noi stimeremmo eminente- 
mente compiuta la missione di Roma se l'uomo, per 


tutti i.concordati del mondo: un atto dina ventina di 
articoli; de' quali diecinove pieni di'oscurità edi ‘an- 
fibologie che spaventano gli inesperti, non turbano 
affatto chi sta prevenuto dalla esperienza, ed hanno 
il merito incontestabile ‘di liquidare le controversie 
del momento, precidere gli scandali ed aprire una 





ne; formolò la dichiarazione, della giurisdizione degli 
ordinarii e di quella de’ nunzi apostolici — indecise, 
perchè nè la repubblica francese poteva rinunziare 
alle conquiste della civiltà, nè Roma intendeva allon= 
tanarsi di un passo dallo archetipo Gregorio VII. Gli 
articoli organici consacrarono tutto quanto apparte» 
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di Pini oio anale dh e ar ‘tanti litoli: rispettabile, che l’ha assunta, riuscisse ad | ritirata onorevole con: armi e bandiere spiegate a | neva al dritto pubblico ecclesiastico dell’antica Fran- 
: Cialistiche : egli grifla : Lavoriamo per la Rivoluzione come Tanaka la DINO si 0 velo 5 SO e Im peli.erofona che s 0 lt fica su uno [ale via allarcho cia: Pio VIL reclamo MILLI I gr Ù 
u ‘si correreble inconiro ad un avventura: salviamo il. po- | delle ‘sue milizie negli Stati sardi, e serbare ad altro | speravano di far paura, ad un governo di che poi han | non'è ancora decisa; ma intanto le numerose sedi 
tale | ‘polo... .'au hasard!),. tempo più opportuno la definizione delle differenze {potuto sperimentare la forza, ‘vescovili che restavano vacanti furono provvedute, il 
; i a EF i di î ji il. i h a } . . . , . *]r ° . al» 
i Per la prîma volta la Francia è in contatto Immediato cel- f'tra le due cancellerie, L’oscurità e l’anfibologia che’ furono sempre rim- {culto cattolico fu ristabilito in Francia com tutti i 

È l'Inghilterra per mezzo del telegrafo-elettrico stabilito fra le Ma se per togliere i semi di un interno fe t i; dati d lo ef. sia 7 labili : SH TLO I 
- | <.dudi odilerartraverso dell'Ockano (Vedi le notizie), mento j proverate a tulti i concordati non. sono unque Io el- | suol incalcolabili vantaggi, cessarono i minacciati in- 


ni s Inghilterra; — Londra, 29 agosto: — Questa mattina si è f dannoso ai legami di quell’augusta religione, di cui l'fetto della incapacità de’ ministri del governo civile ; | terdelti, le coscienze si tranquillarono, si pacificò il 












î | “terminata l'operazione del'collocamiento deltelegrafo elettrico f Non sappiam. fare buon mercato come. alcuni fanno, {ma la conseguenza necessaria di una condizione di | clero diviso per lo innanzi in due campi nemici di 
î Î Pot i estenderà tra. Douvres ed il Capo prinsa; non basterà la voce de’ fedeli, se ancora una volta | cose in cui due sovranità indipendenti che concorrono gallicani e oltramontani, costituzionali e anti-costitu- 
| ir la ciltà Ss son È PRIEINI i di vo ) . . . A0isa I i O ° . , $ $ di n 
00 nali Miglel Age andare Batticoli UE TONO Pope SRE gli interessi della giurisdizione; del potere, del Privi- { per regolare i confini della rispelliva azione non sono | zionali (gli insermentés) ; e Napoleone a buon dritto 
5 (ATOM SEI VARIA. i lla ile *Elegio iù i de’ i interessi Sai uniti INtOO: n pi: 
ite Viceammiraglio Cochrane, gli officiali di marisa del dotata i ; giano più eloquenti de” veri ‘interessi della | mai di accordo sulla estensione, Psglproca della ri- | ne &bbe plauso di ristauratore della fede. 
Sla di Portsmouth, la direzione’ @'gli officiali dell'ammiragliato, ko: se tuttavia in'tali circostanze la forza morale spettiva autorità. Quindi: indecisione ne’ principii, Ma lasciamo ì tempi più remoti per. non parlare 
| e-molil? enfifioniti personaggi partirono per recarsi a Cher- $ che determina il guverno sarà così impellente da fargli | reticenze nelle: soluzioni, riserbe esplicite ed implicite | che di esempi del tempo della ristaurazione, che pur 
ion | Dagro so_ o alla rivista della squadra francese che cercare una tregua con Roma a prezzo di un concor. | e studio lunghissimo delle ‘parole, alle quali i con- | troppo corrisponde a quello che ora corre in Europa. 
CUM Ti ve tare Luigi Napoleone; j i À MERR S È SERIE i n FS Li y ; d 3 o 
î Il ini di dii Shissia) $ GibafoiP27 agosto a dato, si può prevedere sin d’ora sulla dignità del ca- #'traenti finiscono per attribuire un senso diverso; poi- | Nulla può superare l'avversione con,cui fu ricevuto 
A: È (UU STGIAUETO, È RORLATIE raf i Fri Re î 2 . e » LAI Ta . . » . 
ti | Copenaghen, incaricato di felicitare il re, Federico VII in pattere del signor Pinelli e sulla lealtà delle sue con- | chè la cancelleria romana le prende nel senso rigo- | in Francia il concordato ingiustificabile del 1817, Ve. 
lo | ‘nome dello ezar della vittoria d’Idstedt. i, [\}pzioni costituzionali, non meno che su quella del ga- { roso delle. sue formole, il governo politico in quello { ramente quell’atto non era reclamato da alcuna ne- 
| ; Dall sa o Anna she il so agosto ebbe luogo { Dinelto che serba il Ministro Siccardi, che il concor- ‘che hanno secondo la patria legislazione. Si può dire | cessità politica, e noi abbiamo detto, e ci piace ricor- 
I "l'apertura dell'Assemblea. ]l consigliere i il di- , sere presiudizi sura ; i ini FIUBGI 
nti | i ata: ni Consigliere Lametsch fece il di- l' dalo non potrebbe essere pregiudizievole ai diritti ed { che nessun concordato è stato conchiuso senza queste | dare questa nostra opinione, che la sola necessità può 
che (scorso d'apertura. In quel discorso richiamò l’avtenzione del all’autorità del governo civile SER, enna se di SUI I Dia N 
n, | | ‘paese specialmente sulla’ questidne finanziaria; Sarà presen- Nel te ui SI restrizioni mentali 1,3 FOMANI, SI scoprono, di NUOVO | giustificare un governo di avere l’idea di un concor- 
î 1% talora quell’Assemblea un progetto di legge che autorizzi Ta PI MIDa 1S i però si puo anche prevedere che le batterie, la lite ricomincia, e resta il solo benefizio dato. Le questioni sopravvenute dopo quello del 1813, 
ki | percezione delle imposte fino alla fine di settembre. nello. stato in cui si mantiene da certi ‘organi della | delle quistioni risolute ,..degli scandali attutiti, del- 


nato e morto in 3 giorni, avevano, più che ad altro 
rapporto ad interessi politici e territoriali. che. scom- 
parivano con la caduta dell'impero, il clero francese 
era felice di riacquistare gli eredi di San Luigi che 
più tardi dovevano scoprire l'ampolla di Reims, e più 
felice ancora per le restituzioni e per le indennità. 


1. Dice.la Gazzetta di Colonia che.a torto erasi creduto che 
l'Austria. volesse. riconoscere l'Unione prussiana. Essa rico- 
È | Rosce soltanto alla Prussia il diritto di concludere i trattati 
j | ; “secondo l'art, undecimo, del patto federale. ist é 
eu | : ni Parlasi di una crisi ministeriale. nel granducato di 01. 
60, | | denbourg. 


(A Carlsrahe' ebbe pure luogo la riapertura della seconda 


‘stampa periodica la pubblica opinione, la nuova con- 
venzione sarebbe immediatamente impugnata con vid» 
lenza e desterebbé il più vivo malcontento, per un. 
certo tempo almeno, e sinchè gli effetti ne fossero 
chiariti, forse con una legge. 


Se da una patte si pretende che in'uha convenzione 


l'onorevole ritirata. Roma intanto torna ad agire se- 
‘condo le convenienze della sua politica ; chiude gli 
occhi per gli uni, li apre per gli altri; vede un ve- 
scovo prigioniero in Piemonte, non vede vescovi fuci- 
lati in Ungheria. i 
Questa è la storia ideale eterna, direbbe il Vico, 








eo, | —_’.Camera degli Stati. con Roma.il governo civile deve parlare genuflesso, | de’ concordati, dal 1122 ai nostri tempi. Alti ener- Non pafendo SS9NPRANR al concordato SO legilimb 

cod Nulla d’importante di Svizzera e d'Italia. SRO LL ì 3 7 EOLO Ve a A motivo nè la devozione del duca di Blacas,; ‘nè; il 
i do Sa PO! I p: PSI Il petto per la legge-Siccardi; per lo Statuto, { gici dell'autorità civile, che poco a poco va ripigliando SORT, Î Ls ; 

n) AE - fed ancl o . A RITA ARSEO ti - . | desiderio della casa di Borbone di disfare l'opera del 
ell Ce TTT ———————= le anche pe! codice, ed impetrare dalla grazia apo- ii suoi dritti smarriti. nelle. tenebre del medio evo; c ti dell fat { : Il'atl 
fatto [NS i usi TORINO, 2 settembre; Stolica un tantino di ognuna di queste cose: dall’altra $ scandali provocati. .da' privilegiati ecclesiastici; con- Go è a . Alea in È e Lu "a 7 

7 : «VERTENZA CON prevale l'idea di una compiuta ritrattazione da parte | cordati : reclamazioni ‘contro i concordati come re- | '"lenzione di, disperdere tutti i dritti de a 
"i # : CON ROMA. — > ‘ dt Pal : 2 o ; » i civile, di condannare la teoria: di Bossuet, di abdi- 
aci] doro $ Îi della cancelleria romana di luiti i vecchi canoni di- | strittivi dell'autorità civile; oscuri. e dannosi; leggi io : n° 7 É I 
Lc fi asinon si î sciplinari incompatibili. con la nostra legislazione po- { di esecuzione che:tranquillano gli animi; tregue più | ©are le liber tà della Chiesa gallicanà. Infatti quel con- 
ino | | “Sela missione diplomatica a Roma è limitata ad ot- È litica. Ma la cancelleria romana non ha mai rinun- | o meno lunghe ; nuove controversie e nuovi atti del | COrdato. comincia con cassare e annullare. quello ‘del 


| tenere provvedimenti che facciano cessare gli scan- 
dali, ffenando il fanatismo interessato del partito che 
sha isiè rivelato nel paese, e del quale non si può dissimu- 
‘lare l’attività, difficilmente potrà conseguire il suo 
scopo. Purtroppo la curia romana ba l'abitudine di 
meltere a profitto le torbidezze intestine de’ paesi cat- 
tolici, e di non concedere che a caro prezzo il suo 
intervento pacificatore. Non abbiamo detto, più che 
‘difficoltà, impossibilità, perchè vi è qualche esempio, 
Ì 
| 


1804, e stabilire che i rapporti tra la Chiesa‘e lo 
Stato tornano! in Francia allo stato del 4416 secondo 
il concordato tra Francesco I e Leone X, che precede 
diun bel secolo e mezzo la dichiarazione de' dritti è 
delle libertà della Chiesa. gallicana ‘e la dottrina di 
Bossuet; gli articoli organici del 4802 sono abrogati 
in ciò che è contrario alle leggi e alla dottrina della 
Chiesa, clausola oscurissima, poichè precisamente si 
disputava di ciò che fosse contrario ‘alle leggi eccle- 


ziato alla, sua, vecchia artiglieria con la quale conta, 
quando che sia, di tornare a’ beati tempi ildebrandini; 
non vi ha rinunziato nemmeno nell’apogèo della po- 
tenza napoleonica, nè quando il primo console le ren- 
deva l'immenso servizio della riabilitazione del catto- 
licismo in Francia. Pretendere dal nostro governo — 
nella reazione del 1850; in un'epoca che corrisponde 
a quella in cui l'Europa rinunziava dopo il 4843, 
Quanto aveva ottenuto sul finire dello scorso secolo e 


potere che riproducono il ricorso degli scandali e dei 
concordati! 

Questo avvenne nel concordato di Worms tra En- 
rico V e papa Callisto, questo nel concordato del 4447 
tra il pontefice Nicolò V e l’imperatore Federico III, 
che diede occasione a vive reclamazioni e calde ac- 
cuse contro Enea Silvio Piccolomini, più tardi papa 
Pio II, e altrettanto nel concordato francese del 4516; 
altrettanto, in, quello del. 45 luglio 4801. Non vi è 
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tata nell'edificio politico inglese. Sino all’epoca della 
riforma elettorale, alcuni quartieri di Londra! quali 
in oggi inviano ognuno due deputati al Parlamento, 


Soltanto le petizioni della: corporazione di Londra, e 
quelle della città di Dublino, sono portate direttamente 
alla barra della Camera dai Sheriffs, dove sono rice- 
vute da un membro dell’Assemblea. 


bri dei Lord, si reca ad invitare i Comuni ‘a recarsi 
nell'aula dell'Alta Camera. La formola in antico nor- 
manno francese dell’assenso reale, è questa: La reyne 
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remercie ses bons sujéts , accepte leur. benevolence ; et non avevano elezione; erano i sobborghi di Finsbury, 

È ainsi le veult. — Per un bill pubblico, basta la for- XV di Lambeth, di Mary-le-bone, di Tower-Hamlets e di 

e li DI UN'VIAGGIO A LONDRA. mola: Za reyne le veult; per un. bill privato: Soit fait I i Greenwich: così di molte altre città commerciali,) im- 
| aa S2 BV comme il est desirée. Nè è a credere che tutto quel gran meccanismo PO | provvisamente sòrte e. fattesi importanti per” popo- 


litico, sia messo in movimento senza risentirsene qualche 
attrito. Come esistono in quel popolo interessi e pas- 
sioni diverse; così vi sono i partiti ; così vi è quella 
agitazione di vita che è causa; stimolo, necessità di 
progresso e di svolgimento. 


«Quando la Corona rifiuta l'assenso , si esprime con 
queste parole: La reyne s'avisera. 
Durante il periodo delle rivoluzioni violente ; e: segna- 
tamente sotto il governo di Cromwell,; la formola per 
l'approvazione delle leggi era stata tradotta in inglese. 
Persino i lords nel 1706, passarono un bill:for abo- 
lishing the use of the french tongue in all proceedings 
in Parliament and Courts of justice. (Tomm. Erskine). 
Ma i Comuni lo respinsero. f 

Il Parlamento, quantunque la costituzione non im- 
ponga l'obbligo al principe di convocarlo se non ogni 
tre anni ; ogni anno è necessariamente convocato per 


lazione ed ‘industrie. Mentre invece per. quella ri- 
forma del 1832 ‘a sessanta borghi fu’ tolto il pri- 
vilegio di inviar deputati al Parlamento, (ead’ altri 
j quarantasette di oltre i quattro. inila abitanti, la duplice 
elezione: fu limitata a quella di un solo deputato, 

I due partiti whig e tory sono noti; chè essi si di- Nei contadi è elettore il proprietario di un bene che 
vidono da lungo tempo il campo. politico.  Continua- | frutti l’entrata. di 250 franchi, eil fittaiuolo che paghi 
tori in qualche modo dello spirito delle antiche ‘fa- {il fitto di 1,200. franchi. Nelle città è compartito il di- 
zioni della Rosa. bianca e della Rosa rossa ; si diste- | ritto del voto, a tuttii cittadini possessori di un mite 
sero maggiormente nel campo della questione politica; censo, o in beni, o prodotto della loro industria. Dalla 
e ognuno formolò meglio , più definito il programma | riforma elettorale del 1832, fu quasi duplicato. a: un 
con. cui intendeva governare. Il tory. volea la. grari- {tratto il numero degli elettori. 


L'autorità del Parlamento si estende a tutte le parti 
| del regno; e risiede in esso collettivamente, e: da esso 
‘emana siccome dal solo potere onde si possa originare 
4 : | legittimamente. Il signor ‘Tommaso: Erskine nella sua 
‘opera (1) si esprime con queste parole circa quell’au- 
«Many laws. maybe unjust; and contrary to 
sound principles of government; but Parliament is not 

contr led in its discretion, and when it errs; its. errors 
si can. ly be corrected by itself. » iob 
(A leggi ponno essere ingiuste , e contrarie ai 

tivi del governo ; ma il Parlamento non 





mann 





































Co | la approvazione del bilancio. — Alla morte del prin- j dezza nazionale, rispettata, temuta. da tutto il inondo,; Ad essere eleggibile nel contado, vuolsi ha bene che 
To | ; tre: "i cipe, il Parlamento si convoca: da sé. la vulea imposta dovunque tornasse conto all’ Inghil- | renda l'entrata di 15 mila franchi; nelle sua è bastante 
d'u cui è. fatto Heo nel Raxlarbento PES Dalle due Camere del Parlamento può partire indi- } terra. Delle libertà interne poco si. curava; che la co- {la metà soltanto; 1 deputati delle due università, sono 
alli ‘bills,, è: ancora. l’antico FRREPADO francese. stintamente l’iniziativa di una legge. I Comuni bensì | stituzione gli bastava anche. attuata. nella’ sua leitera | dispensati da ogni requisito di censo. 

e «Comuni sulla ate il che PIVi9” © l'hanno l’eselusivo diritto, di ricevere le petizioni, e di | morta. Il whig invece , gelosissimo esso pure della Altra riforma sacieale) dovuta agli whigs, come che 
es era: Soit baillé aux seigneurs. Quando.i votare le imposte; mentre invece quello, di. costituirsi | grandezza inglese , volea di più l’attuazione della. co- j sia stata effettuata dall uomo eminente, R. Peel, del 
np eni ritornano, quell’istesso bill con qualche emenda, in Corte di giustizia. non ispetta se non all’Alta Ca- | stituzione nel suo Spirito, nella sua verità; la. voleva | partito tory, è la riforma delle leggi sui cereali (Corn 

ci sc È 


ivon su: A cette bille avesque des amendemens 


mera svolia coi tempi, ampliata secondo le nuove. esigenze | and provisions law). Essa segnerà un gran: passo nello 
Mt Stat: È Lo 3 
les seigneurs sont assentus. Alle quali. emende i Comu- 


Di x i (SH Det tivi ri- rogressivo di quella civiltà, 
Le petizioni al Comuni devono essere presentate da della civiltà: volea la costituzione una legge Viva, e VI svolgimento prog q 














Oni i assenti ; . . . 4 iti 10, fuori di ‘questi partiti, s'agita un 
| go mi assentendo, rispondono: 4 ces amendemens les com- un membro della Camera. Sapientissimo è quel prov- { vificatrice della società. La lotta fra quei due partiti Accanto a a do Ca È n ‘A È da ; 
ji o : . . po ce i 2 t a non i partito, ma 
Tool a munes sont assentus.. mato i i . i, viarie i giustizia tro- i fu ostinata e lun a; riempie la storia di secoli di quella gran movimen 0, Cul lE GA lo he pa iii 
res SONL assentus ) { . ‘i vedimento, che mentre ogni richiamo di giustizia tro Lage I pesci loi bosealo di e 
pole cy Nell’istessa lingua: è espresso l’assenso reale, che. si verà facilmente chi se ne vogliaincaricare; sì risparmia in { nazione. Ma in oggi il trionfo del principio liberale | non e BREUO: x pubblic $ att sui 
aa E $ di tu ì SETTR ARE sii j ‘essione di una. pubblica #18 
dà per commissione. Una deputazione di 3, o più mem- s i rezi : È i- {pare assicurato; e dagli ultimi vent'anni tiene in mano ! non espressione i abblica mne 
sora per com i L i Ù: a «fin quel modo il i Rie dell «ot Sv ti È dello oa D i grandi centri manifatturieri. è impossibile non. vi 
MORA 1 S sip te eo a (RAIL Un , ura di una serie; che non può: finir più à . 4 a RR . i 
alii (1) Trattato delle leggi, privilegi, procedimenti ed usi paio ta sot NH ESA S o E dal 1830 in. poi, la riforma fu radicalmente ten- abbia luogo ogni tanto qualche crise che sospenda .il 
del Parlamento. senile ni ; di richiami inutili ed_.oziosi, piaù ’ i 
x Ei 
» ” È oa Ùi n = 7 nua" 
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DETTERO col er = sic —_ 2 _ 2 =CRS È er - 
P RT se = Ti ro att = 













siastiche e alla disciplina, ma che i contraenti non 


potevano chiarire, poichè sovr'essa non ‘erano stati, i 
non erano € non sono ancora di accordo. 


Tuttavia perchè questa clausola avesse qualche ef- 
fetto è non si ritenga meramente oziosa, qualche cosa 
bisognava tfoncare a danno dello Stato a favore della 
Chiesa ; e poichè ‘il’concordato’ del 4804 era abolito e 
sì tornava a quello del 1546, risultava chiaramente 
che questa qualche cosa era tutta quella parte degli 
articoli organici che si riferiva a’ dritti acquistati 0 
dichiarati tra il 1546 el-4802. Così l’intendevanoi 


nuove sedi, le circoscrizioni ecclesiastiche, dotazioni, 
incorporazioni delle abadie nullius. dioecesis, e tulte 
le altre :materie prevedute dal concordato dovessero 
regolarsi di accordo tra’ due, poteri in via di ese- 
cuzione. 

Che sia sempre lontana dal nostro governo; l'idea 
di un concordato come quello del; 4817, perla so- 
stanza come per la’ forma, e principalmente per la 
inopportunità ; noi non sapremmo. abbastanza. ripro- 
varlo ; ma con: tulti i suoi vizi che così lo resero im- 
popolare, il concordato del 1847 non ha affatto alte- 


Î necessariamente a completare il giudizio sui concor: | 
dati passati, presenti e futuri, finchè Ja Chiesa e lo 






Stato serberanno la posizione reciproca degli ultimi 
secoli e del presente, bisogna tenere lo sguardo sui 
decreti organici di esecuzione che li seguono; epperò 
fino a quando una tribuna politica sarà in Piemoute, 
non saranno i concordati che verranno a spaventarci. 








Troviamo nel Morning Chronicle il: seguente ran 
ticolo sulle nostre cose attuali. . 

L'abolizione del privilegio del foro ecclesiastico è 
cosa tanto necessaria a qualsiasiStato ber organizzato 
che ci pare cosa assai sirana, non già la proclamazione 
che ora se ne fece, ma bensì il lungo ritardo che si 
frappone. Il diritto inerente alla Chiesa di regolare il 
suo dogma e la sua disciplina. non fu in modo alcuno 
leso dall’abolizione delle immunità ecclesiastiche per- 
sonali, ed il freno che la nuova legislazione mette al- 
Pintervento della corte romana è consentaneo alla po- 


istrutti membri della Chiesa ‘cattolica èd apostolica, 
siano essi laici od’ ecclesiastici. Fu somma. fortuna che 
tutti gli sforzi del partito fanatico, spalleggiati ancora 
dalle minaccie e dagli intrighi del Vaticano; siano! stati 





Biccote adottato il partito di privarsi del controllo 
sopra i suoi sudditi ecclesiastici , controllo Acque 
sotto l'influenza dello ‘spirito del XYIII secolo, e l’as- 
solutismo risoluto di Giuseppe IL. s 

L'esperienza del 1847 e 1848 potè far conoscere alla 
corte di Vienna quanto le torni pericoloso lo spingere 
il papa ad abbracciare la causa della nazionalità ita- 
liana. Pio IX è ormai per tutta la sua vita guarito di 
ogni patriottismo o liberalismo “qualunque siane la 
forma; ma probabilmente l° Austria ravyiso pap più 
saggio il togliere anticipatamente ogui velleità che po- 
trebbe destarsi nei suoi successori di mettersi alla. testa 
d’ un’ opposizione guelfa. Adunque quanto più la ua 
degna rallenterà l’alleanza sua con Roma, tanto più si 
sprofonderà nell’ortodossia il re di Lombardia. Quanto, 
poi al sapere se la repubblica francese , che ha rista- 
bilito il papa nella sua capitale, voglia continuare a 
rivalizzare colla sua amica, | Austria ; nel: dare prote- 
zione Alla Chiesa ‘ed’ al suo sovrano il pontefice, forma 
questo una questione, cui non si, potrà rispondere fin- 
chè non si sia resa stabile la linea di condotta poli- 
tica della Francia, almeno pel corso di una settimana. 
I preti eattolici della Francia furono i primi a dare 
attextati delle loro simpatie. all’ arcivescoyo. di: Torino, 
ed il sicnor di Montalembert, l’amico intimo del presi- 
denté, TI capo di questo partito il più a temere dagli 


del tutto insufficienti ad. allarmare il ministero, e ad 
impedire che le leggi non passassero alle Camere. Uo- 
mini di Stato costituzionali, come gli Azeglio, i Siccardi 
eransi decisi a non abbandonare ai rivoluzionarii 


rato la condizione più che civile dello. Stato con la 
Chiesa cattolica, e le libertà, della Chiesa ;gallicana;; 
e il suo profondo vizio, quello che lo rende .inescusa- f 


amici delle libertà Sarde. 
Lal Francia guarda ognora la Savoia con occhio 
cupidp , e non sarebbe cosa improbabile che i diritti 


litica‘ in ogni tempo propugnata dai migliori e dai più 


i 
diplomatici di Roma, .e intendevano parimenti che le 
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bile; sarà sempre l' inopportunità ,,, poichè a diffe- ;.,; demagoghi l’impresa d’iniziare il progresso ed'il di- 


renza dell'altro. del 1804 e: di quello :che forse il 
nostro governo potrebbe -essere determinato, a ‘stipo- 


lare, non ebbe alcun utile effetto, nessuna coscienza ; 


a pacificare, nessun torbido a. sedare, ma soltanto 
alcune vanità a soddisfare. 

L’abate di Frayssinous, benemerito della Chiesa 
romana, autore impareggiabile delle conferenze di 
san Sulpizio, la più bella delle opere apologetiche 
scritte contro la filosofia dellò ateismo e del materia- 
lismo, fu il primo a pubblicare una memoria mella 
quale dimostrava che il ritorno al concordato del 
4516 non poteva intendersi che limitato alla materia 
benefiziale (che dopo la rivoluzione quasi più non 
esìsteva) perchè quel concordato non ebbe altro og- 
getto; e così, con questa sola regola, furono salvate la 
dottrina di Bossuet, le libertà gallicane, la giurisdi- 
zione degli ordinari nelle materie d'informazione, e 
quanto altro si contiene negli arlicoli ‘organici infir- 
mati ‘dal concordato del 1817. Un decreto di undici 
articoli presentato ‘immediatamente alle Camere del 
governo finì di dissipare tulte le apprensioni , cen- 
sacrando nella esecuzione del concordato tutti i prin- 
cipii e tutti gli' interessi che si reputavano minacciati 
o perduti. Roma in accordo politico con la rislaura- 
zione, bentosto con Luigi Filippo, e oggi ANcoRA. con 
fa repubblica francese, non ha approvato, non ha con- 
dannato ; è tutto il bene che da lei può aspettarsi, 
finchè a Dio rion piaccia di rinnovare le ispirazioni 
che fecero de’ primi anni di Pio IX un’éra’ che pel 
bene della Chiesa e degli Stati cattolici non doveva 
essere nè ritrattata, nè smentita. 

Noi potremmo centuplicare gli ‘esempi; contentia- 
moci di conchiudere : 4. che ‘coi. nostri ‘voti non ‘af- 
freltiamo ‘concordati; ‘2, ‘che'‘ove il ‘ministero ne 
tratti alcuno, siam convinti che vi sarà determinato 
da necessità «di ‘politica interna; 3. ‘che‘ove la neces- 
sità sia, inon! possiamo che ‘metter. tale atto a cal- 
colo di un’abnegazione di che il gabinetto e l’onore- 
vole incaricato han dato prove ben frequenti pel bene 
del.paese ; poichè non vi è esempio di concordato cui 
autori siano stati applauditi; 4, che questa esperienza 
deve indurre gli uomini di criterio a non precipitare 
ì giudizi, e a prestabilire nella pubblica opinione ‘i 
yeri termini in cui un concordato. è possibile; 5. che 





lavoro,.e ingeneri la miseria; così ai richiami, ai biso- 
gni «li quei momenti, al desiderio di riparare a quelle 
strettezze, fu trovato un nome di cui nominare le adu- 
nanze di quei soffrenti; im nome indefinito, vago : nel 
suo scopo, esagerato; nelle sue ‘mire; caratteri ‘appunto 
daî' quali le masse vengon sempre facilmente sedotte. 

Ecco le dimande contenute nella Carta dei Cartisti: 

1, Hl diritto di voto ad ogni abitante del Regno, 
all’età: maggiore; 

2. Voto segreto; 

3. Elezioni annuali; i 

4. Soppresso ogni censo ‘di eligibilità e stipendiati 
i deputati; 3 

5. Uguaglianza dei distretti elettorali, e la popo- 
lazione fatta base del numero. dei deputati da eleg- 
gersi. i i 

Il voto universale è la base di questo partito. Dopo 
la prova ‘che ‘esso ha fatto in Francia, più funesto an- 
cora riescirebbe in Inghilterra; meno ‘preparata ‘per i 
costumi del suo: popolo, alla attuazione di questa am- 
piezza di libertà. Da alcuni’ novatori religiosamente ri- 
woluzionarii; non :sì è ancor saputo distinguere la. Zi- 
bertà dall’esercizio del. fatto ‘politico. La libertà' è 
uh diritto; è l’uomo istesso, l'ente morale civile; nes- 
suno, nè individuo, nè corpo collettivo, la può ledere 
isenza un bisogno pubblico; inteso sempre in ‘ultima 
analisi a salvare questa libertà. 

Ma il voto elettorale è una funzione di quel diritto; 
la quale non spetta, nè può spettare (sempre nell’in- 
teresse .della libertà), se. non a chi è capace di ‘usarne 
con ‘conoscenza, con' coscienza, con ‘indipendenza. La 
questione elettorale; del maggior numero che s’abbia 
ad:ammettere all’urna, non'è una vertenza di principii, 
è ‘soltanto, e ‘unicamiente ‘uni provvedimento di fatto. 
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ritto. con attacchi tanto insensati quanto ' distruttivi. Il 


solo|popolo d’Italia .il «quale, fra. tutti i suoi errori, i 
abbia avuto la gran virtù di afferrare i giusti mezzi a £ 
conseguire. il propostosi fine, battendosi per l’indipen- i 


denza invece di fare il Rodomonte,: ha pure dato l’e- 


sempio di razionali riforme portate agli abusi. reali li- $ 


mitandole ai loro oggetti immediati. Senza rivoluzione, 
come senza scisma, schivando scrupolosamente di of- 


fendere la Santa Sede senza necessità, il'governo e la | 

degislatura lianno fondata l’indipendenza nazionale, non $ 
> 

“poggiata su ‘alcuni diritti effimeri dell’uomo; ma sulla É 


Jegge e sulla costituzione del ‘Piemonte. 
S'udirono spesso ecclesiastici reclamare per le leggi 


che ponevano limiti ai. loro privilegii e lagnarsi di per- $ È N l 
î P 8 5 PE 4 de’suoi proprii torti, 


secuzioni vere o supposte: ma l’istoria somministra ben 
pochi esempi d’insolenza clericale che -eguagli quella di 


(Processo coniro mons. Fransoniedaffare di Sa;:ta Rosa). 


verranno ‘ad interrompere i singolari progressi del Pie- 
monte! disordini ‘e sollevazioni simili a quelli dell’età 
di mezzo; non: sarà certamente merito della  modera- 


zione, nè. della buona volontà di Roma. La Santa Sede | i na là 
spera probabilmente di guadagnarsi nella classe ; più | DOD BASI ROIRLO TSE DIRE NT BOS : 


ignorante della popolazione un sostegno alle sue pre- | 


tese, e ciò per mezzo dell’allarme che naturalmente 


deve gettare in quella classe il timore della possibile { 
privazione delle consolazioni indispensabili della  reli- | 
gione...... À misura ch’essa restringerà il suo cordone | 
negando o minacciando di negaré ‘i sacramenti ai suoi { 
avversatii; la Chiesa vedrassi ‘probabilmente ‘incorrag- | 
giata dai clamori dei devoti. Ma questa manovra non È 
è senza pericoli, perchè potrebbe ‘accadere. che! inno-  frugati sulla persona e poi condotti con le manette 
i nella sala d’udienza.'Ma dopo aver lungamente atteso 
i sugli sgabelli per ‘ire''ore e inezzo, è dopo un continuo 
botrebbero a grado a.grado assuefarsi a/modificare il { 


vatori. profani supplissero con. altri. conforti a quelli 
negati, e coloro che avranno dovuto vedersene: privi 


lora modo di vedere. Su queste cose, se fosse possibile 


trighi di Roma, noi potremmo credere che solo scopo 
del monsignor Fransoni sia stato di. suscitare nella 
classe più fanatica della popolazione disordini proprii a 
secondare direttamente le viste della Chiesa, ovvero, a 


pingendolo di colori democratici, ‘ : 
Non'è con tutta probabilità, senza tener conto della 
sua politica ‘avversa al Piemonte , ché l’Austria ha di 
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XVI. 


torniamo alla City a vedere un altro gran monumento: 


non grande per costruzione ‘o ingegno d’arcliitetto; ma { 


grande per la sua importanza. civile e politica. La 


società moderne; e a chi sa guardarci, il loro movi» 
mento: rappresenta il termometro più sicuro delle con- 
dizioni politiche di tutta l'Europa, 


dono le trattazioni dei negozii. Mentre a Londra il tea- 
tro è già quasi.in qualche modo infrancesato, la sua 
Borsa ela sua Banca rimangono tuttavia, e rimarranno 
col loro!.carattere proprio inglese, genuino, Se a Parigi, 
alla ‘Borsa, vedete l’istesso moto; l’istessa agitazione che 
vedete nelle vie; sulle piazze; ‘che’ vi rammenta sempre 


della legalità, che rispetta sè in altri, e che opera' colla 
riposata sicurezza dell’uomo ‘libero. - : 

La prima origine della Borsa di Londra merita di 
essere notata. Quell’edificio, donde si genera 


crazia; ricca di titoli e di milioni, bensì all’amor p 
trio, al pensiero intelligente di un popolano, 

Sino! alla imetà del XVI secolo, Londra non aveva 
Borsa; quale già avevano ‘alcunè città delle Fiandre, e 
una bellissima Anversa. Viveva ‘ai tempi di Elisabetta 
un mercante Merciaio, operoso, intelligente e di grande 
onestà. Nella'sfera ‘de’ negozianti la capacità di que- 
sl'uomo era!giù ‘stata ‘osservata,e l’essersi fatto ricco di 
unavasta fortuna, e il continuare come prima nelle’ sue 


a- 


, modeste (ocenpazioni, gli ‘aveva attirato ‘ilrispetto uni- 
à 
































Borsa e la Banca sono in oggi quasi il tempio delle É 
Nè' saprei in qual altro luogo il carattere di un pae | 


polo sì riveli: più distintamente, che non dove succe- | 


se . pre sp» » 4-0 
l’impeto»insurrezionale di quella gente; in quella di. 
Londra invece ‘scorgete sin dal primo istante ‘l’uomò 


l'e in ‘grani’ 
peste la potenza inglese; non ‘è ‘dovuto Alla arìisto= 


del papa somministrino un, giorno il pretesto ad un 


i tentativo d’ingrandimento sulla frontiera delle Alpi per 


parte ld’ una. nazione che; poco, curasi della causa ita- 
liana. ) 

Il solo argomento per parte del Vaticano che abbia 
qualche valore consiste, nella lagnanza che le leggi Sic- 

\ « . . . . 

cardi costituiscono violazione del concordato esistente. 
Portandb tal questione sul terreno della diplomazia 
eludesi icon ‘destrezza, piuttosto‘ che non si ‘negui il di- 


i ritto costituzionale che. ha il Piemonte di ‘sancire ‘esso 


stesso le, proprie leggi: ma colla querela apresì la strada 
ad un intervento austriaco 0 francese. 
Il signor d’ Azeglio fu rimproverato. anche da’ suoi 


{ amici di non aver negoziato con Roma ;priadi far pas- 


sare le leggi. oppugnate. Ma intanto il papa trae partito 
lagnandosi di non essere stato ay- 
vertito (giustificazione del governo e missione infrut- 


Via . ì ORTO ' ‘tuosa del sic. Siccardi). Incoraggiando l’ostinazione dei 
cui è informata la circolare dell’arcivescovo di Torino. É e) 86 


i‘sudditi Sardi) î quali a norma del diritto pubblico deb- 
Atria - obbedire. alle ‘autorità ‘costituite del loro paese; 
Linritazione popolare pare sia solo stata trattenuta dalla | 9906 PASSES 


fermezza del governo; ma è cosa evidente che la tran- | . : 
“Its di i " e che la tran- |] è fermato a sostenere pretese diplomatiche fondate su. 
quillità pubblica fu gravemente conipromessa, e se non j 


prima di por mente aî doveri internazionali il papa si 


d'un concordato. 

La contesa verte tra la libertà e l'oppressione frau- 
dolenta, nel fatto se non nella. forma!; e qualunque 
possano essere i capricci della politica continentale, noi 


abbraccierà l'opinione dell’Inghlilterra, 








CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ TTALIANA DI NAPOLI. 


Vedi i numeri antecedenti. 
f.a Udienza (30 luglio 1850). 


leri, 29 luglio, gli accusati furono secondo il solito 


andare di professori, d’ispettoti e di' poliziotti, la'pub- 


{ blica discussione fu aggiornata, atteso una dispnea so- 
scoprire qualche cosa nel tortuoso laberinto degli in- f pravvenuta ‘all’accusato Sersale ; come hanno attestato 


i medici dell'ospedale, 


Questa mane gli accusati sono tutti presenti. Il Ser- 
sale sta alquanto meglio, ma continua ad avere di tratto 


i in tratto l’affanne. Il presidente. umanamente avverte 
dare un pretesto ad un intervento d’estere potenze, di- | 


l’infermo che se sente il bisogno di respirare aria più 


i libera, può avvicinarsi alla finestra accompagnato dai 
: % 
i gendarmi. 


Segue la lettura del processo verbale che è sappro- 





i versale. 41 governo della regina, non so in quale con- 
Dopo visitatà a Westminster la sala del Parlamento, i 


tingenza, ‘per' quale bisogno, chiamò ‘a sè quest'uomo, 
affidandogli un importante ‘ufficio nell’amministrazione. 

Ecvisse sempre da allora quel popolano, Tommaso 
Greshanî, servendo il governo. Sentendosi giù ‘invec- 
chiato 5 e volendo far ‘cosa ut'le’ prima di morire al 


Londra, che, dove gli fosse assegnato un terreno, vi aviebbe 
a sue spese edificato ‘un'locale per le radunanze dei 
banchieri e dei negozianti: pari a quello, come diceva, 
della città di Anversa. 

La proposta, come è naturale, fu gradita; ed il ter- 
reno gli fu assegiiato, ed egli vi costrusse l’edifizio. Poco 
‘dopo, nel 1579 } l’onesto domo morì; per testamento 
lasciando una mezza parte della proprietà della borsa 


questi suoi eredi comulativamente, impose il legato di 


| dover per semipre stipendiare sette professori: quel di 


Teologia, di Diritto $ di Astronomia , di Medicina, di 
Eloquenza, di Geometria ‘e di Musica. 


fac:ndosi, Carlo Il ne posò Ja prima pietra: e l’attuale 
edifizio è un quadrato lungo 203 piedi, largo 174; 
dove sì vede in una nicchia la statua del primo fonda- 
‘tore. ? ; 


Nell’ interno vi è una corte , cinta ‘all’ intorno di 


belle arcate ; ognuna delle quali serve di luogo di ri- 


trovo peri negozianti che trattino dei valori delle’ va- 
rie città di Europa. 
+ Molte banche di‘ assicurazione hanno i loto ‘uffici 


nelle sale superiori; dove pure, in ‘altté sale; vengono 














suo paese; nel 1566 fe’ proposta ‘alla’ borghesia di: 


al Lord-Maire o al comune di Londra; e l’altra parte. 
‘alla corporazione de Merciai , alla quale primamente, 
per la specialità del suo negozio, aveva appartenuto, À 


L'edificio del merciaio Tommaso Gresham fu' distratto © 
con gran parte della City dall’ incendio del 1666. Ri- | 





| 


vato (1). Si procede quindi. allo esame delle due testi- 
monianze: dichiarate necessarie per la ripulsa prodotta 
dal Poerio. a | 
4, È introdotta Costanza Antighano, Dopo le domande > Î 
di rito, giura di dire la verità, tutta la verità, null’al- ui | 
tro che la verità, Ad analoga domanda depone che © 
nel giorno della Pasqua grande dell’anno 1849. il Co- 
lella fa a desinare în sua casa, e tra le altre cose disse 
che doveva far la denunzia ad un signore coi mustac- 
chi, cioè importante, al quale dovevano far da testa 
(la testimone accompagna questa frase ‘con un ge- 
sto significativo). Disse poi che quella persona era co- 
gnato d’Imbriani, e si chiamava Garlo Poerio, ch'era 
stato deputato della nazione, e ‘che se non era ucciso, 
avrebbe ammazzati tutti. Soggiunse che erano . cinque 
a far la denunzia, Onofrio e Luigi De Falco, Vincenzo 
Coppola, un tal Cerino e lui. La dichiarante lo cre- 
dette, essendo gli altri uomini cattivi, ed il Colella un 
miserabile scacciato dal sio convento. Disse ancora 
che sì induceva a far la denunzia sotto la promessa di 
ottenere dalla polizia dodicì ducati al mese. Dichiara. 
inoltre che dopo qualche tempo il Colella fece segno; 
mettendo la mano sul volto, che l’amico era andato. 
dentro, e poi spiegò che era il cognato di Imbriani. 
Soggiunge che il Colella quando seppe che si faceva 
la causa aveva detto: Che causare causa? Il maggiore 
(Onofrio De-Falco) avea esclamato : bisogna mettergli |||. 
una camiulla di pece e mandarlo al mercato (luogo | 
dei supplizi). Dichiara infine che quando ‘il prete (suo | 
figlio) ebbe ‘la cedola, e avendo incontrato il maggiore, 
volle chiedergli consiglio; e costui gli rispose: [Von dite | 
nulla, anche io non so nulla. — Ad analoga domanda 
del presidente risponde che la denunzia era falsa, ed Saga 
afferma di aver detto ì fatti secondo la verità. vu 
È chiamata Faustina Mingione. Contesta conla ma- Di 
dre, spiegando clie non udì tuitò il discorso, ‘poichè’. ui 
di tempo in tewpo doveva levarsi da tavola pet pren: 
dere le vivaride. Soggiunge chie’ Onofrio  De-Falco- 
compagni sono maligni ed avidi della roba degli altri, 
e che hanno rovinato il paese. — Vien letta dal can- 
celliere la fede di perquisizione di Mauro Colella. Si 
trova notato per furto commesso in convento, perfa 
sità, ruberie al giuoco, bestemmia esecranda, èd ora 
in prigione imputato di stupro ‘violento. Pende il\giu 
dizio innanzi a questa gran corte, ed è commissari 
giudice Mandarini (uno dei supplenti). — Il presidente | 
invita la difesa a prender la parola, ma ‘il ‘difenso 
del Poerio non è ‘presente: Il presidente esprime. 
sud marayiglia per questa mancanza, ma. l’ayvoca 
Marini-Serra, gli fa osservare che la: gran corte crimi 
nale di Avellino, dove il Castriota era stato. chiamato 
dal debito della difesa in una causa capitale; avrebbe | 
fatto le medesime! meraviglie ìse' egli nom fosse com- 
parso. Soggiunge' essere stato onorato dall'amico ‘del | 7 
‘nobile incarico di rappresentarlo ‘in questa udienza; ed || 
i\sette clienti del’ Castriota ne ‘rendono ‘al Marini-Serta 
le maggiori grazie. — In quanto alla repulsa, il pub 
blico ministero conchiude doversi ammettere nei sensi 
dell’art. 204. Il Marini-Serra osserva che la repulsa è 
stata pienamente provata con documenti irrefragabil 
e con testimoni di specchiata morale. Quindi doversi | 
non solo accogliere ai sensi del citato articolo, ma an=.. 
notare accanto ai nomi de’testimoni la loro qualità per 
effetto ‘della provata ripulsa, secondo il precetto del- 
l'art. 206, affinchè la corte nello; estimare i loro detti 
avesse presente la provata pessima condotta e la loro. 
triste opinione. — La gran corte delibera in secreto 
ed ammette. la ripulsa. — Si passa . all'esame del'te-. 
stimoni del carico. AS Re SR 
Sì legge la dichiarazione scritta dal. denunziante Fran-. 
cesco Paladino, defunto, nella quale narra, di essergli 
stato confidato da Gennaro Fiorentino, che avendo in: 
contrato parecchie volte nel caffè dell’.Ercolano. a sant 
Chiara il sig. Nicola Nisco, aveva udito continuame 
discorsi sovversivi contro il real governo. Avendo po 
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(1) Malgrado che il Settembrini si fosse (alzato per; reéla- 
mare, poichè il presidente risolutamente gli ha imposto si 
lenzio. a 





a 





professati i sette insegnamenti imposti dal testamento 
del mercante merciaio. — A 

L’ istituzione della Borsa, dovea da sè dar origine 
alla istituzione della Banca ; la quale data dal 1694, 
costituita con lettere patenti di Guglielmo II. | 0° 

Il primitivo progetto di questa vasta associazione fi= 
nanziera , è dovuta ad uno scozzese, Patterson. La 
Banca ha/un capo; col titolo di governatore; e un vice=. 
governatore, e ventiquattro ‘direttori; tutti nominati dagli A 
azionisti. ; ai "0 

La carta di quella Associazione ; non permette ‘alla 
Barica se mon il cambio, e la'‘vendita ‘di oggetti d’oro | 
o d’argento. Qualunque altro, genere di. commercio le 
è interdetto. Essa deve essere di aiuto al commercio, 
non:.fargli ‘concorrenza ; e da sua cassa di sconto , è 
della massima utilità perle transazioni quotidiane com- 
merciali, 

Quella istituzione è pure di grande aiuto al: com- 
mercio; dei. cui affari essa s’incarica, per tutto ciò ‘Che 
spetti a fondi pubblici, a imprestiti, a pagamento! del 
diversi dividendi ‘ece. Di più essa è la cassa della ha- | 
zione ; nella. quale i privati depositando i loro fondi, 
ricevono il frutto::che ne potrebbero averé dai n 
chieri. ij 

La Banca, nelle attuali condizioni del commercio 
tanto ‘esteso, è più. che altro una vasta macchina di 
credito ‘ in. mano del governo. Per essa é in essa. 
ministero:ha un mezzo efficacissimo di ‘assicarare 
credito intermedio ; la qual cosa ; ‘nella crise di 
conflagrazione : politica , lo può trarre di 
difficoltà. 

(Continua). 
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PSraena nas a PRISTINA LIO TTT TT TIT ZI IA LITTA TE ATTIRA ETA NA STRIIE NOTITIA CIMA RIETI TL SITE PIE AONE i O 





stretta intima relazione col medesimo, e guadagnata la 
sua piena fiducia, poichè gli si diede a conoscere come 
liberale; e nipote a quel: Vincenzo Fiorentino che ‘morì 
su] patibolo nel1799 per la causa repubblicana; il Nisco 
gli avéva confidato che esisteva Una vasta cospirazione per 
distruggere’ la ‘monarchia e proclamare Ja ‘repubblica, 4. Viene Cesare Napoleone romano. — Dichiara che 
ch'egli era uno di (membri direttori, che ‘aveva l’uf- { essendo infermiere dell'ospedale di S. Francesco, più 
ficio di cassiere, che disponeva di vistose somihe, e che } volte vide due: soldati «trattenersi. nella farmacia del 


Cocozza frequentava ‘il suo’ caffè al' Mercato , e che 
spesso nel novembre 1848 alcuni soldati ‘della guardia 
reale vennero a trovarlo. A. domanda del Cocozza ri- 
sponde essere vero che i soldati qualche volta non lo 
avevano. rinvenuto, 


LMHCRAZISTE PER ZI VITTI TODI SAPIDO AT ME 





di x 1}? La p, e) . . . x e: 
da un momento ‘all’altro si sarebbe fatto la'mossa.j Dono. Ricorda che un giorno il Dono lo chiamò e gli 
Some buon suddito ‘veniva Subito ‘a ‘manifestare ‘alla 


& 


consegnò ducati) sei per recarli. ad.alcuni popolani de- 
tenuti in Castel Capuano, de’quali gl’indicò..i nomi so- 
‘° pra una carta, senza spiegargli il motivo di quell’invio. 
Ma i popolani non vollero ricevere quel danaro dicendo 
che non conoscevano il Dono. 





polizia: le. udite fr velazioni. ‘Interrogato il Nisco ‘dal | 
presidente se abbia cosa da’ osservare ‘sulla dichiara- 
zione del.testimone; l’accusato risponde bastargli la let- 
tura della sua fede ‘di perquisizione. La domanda/'è 
ammessa, € il Paladino si. trova notato per 32 carichi 
e tutti vergognosi : falsità di monete, falsità di carte 
bancali, furti, ruberie al giuoco ‘con carte false, estor- 
sioni, scrocchi, sotirazioni , turpitudini di ogni specie. 
Il Nisco osserva che solo la morte aveva potuto inter- 
rompere la carriera de’ suoi lunghi misfatti. 
Il presidente dispone chiamarsi Gennaro Fiorentino. 
Ma l’accusato: prega la sua giustizia di voler differire 
ad altro giorno l'esame del denunziante, atteso l’assenza 
dell’avy. Castriota; che. doveva dirigergli alcune do- 
e.chiedere l’audizione di alcuni:testimonii. Dopo } 
ifficollà per parte ‘del presidente, la gran corte | antico carbonaro del 1820, ha poi meritato di servire | 
d'accordo col pubblico ministero accoglie la! domanda. ì la polizia, ed, è stato addetto ‘alla squadra \del famoso 
(2. È. introdotto Alessandro ‘Tafuri (quest’ uomo dopo ; Cioffi; divenuto invalido, ha ottenuto inigrazia de’suoi | 
di essere stato, discacciato dalla casa. paterna ‘per aver 
mandato in fondo lessostanze della famiglia, vive ora sulle | aveva dato una querela di furto alla. giovine moglie, 
spalle di una ;donna da partito). Dichiara che trattenen- { gli hanno gettato l’offa nella gola; e si\ è taciuto). De- i 
dosi nel caffè che è:;a poca distanza dall’altro caffè. detto { pone che frequentavano la. sua bottega il Vitale ed il | 
la Croce di Malta, vedeva spesso ‘un giovane di bello $ Barilla, e che separatamente lo premurarono di asso- | 
aspetto,e con;la barba all'italiana che continuamente È ciarsi ad una setta, della quale essì erano, dignitari, 
arringava ‘contro il governo e trattava con molti popo- 
lani; Domandò chi. fosse, e seppe essere un Cesare | 
Bracio: medico. Specifica | che in una sera, che non 
rammenta, tre 0 quattro popolani entrarono nel caffé, 
ne uscirono poi. col Bracio, e s’ introdussero in un vi- 
cino: ridotto, Esso: dichiarante spinto dalla curiosità, 
volle anche entrare nel vicoletto, sotto ‘prètesto di una 
necessità esi collocò così dappresso , che udì perfet- 
tamente che il Bracio diceva: Eccovî per ora diciotto 
carlini, non hopiù danari addosso, questo è per sei 
persone; domani: ci ‘rivedremo ed avrete il resto. Allora j '190 i I 0: n 
sî ritirò senza essere ‘veduto da altri popolani, che sta- | restiero, giacchè si chiamava Leipnecher, e dimorava 
vano all’ingresso del vicoletto. Domandato opportuna- pal Capuano. T due libretti furono da lui consegnati al 
mente; spiega ‘che. non distinse il Caprio, perchè nol f Ministro Longobardi ed al direttore. Peccheneda, e 
“conosceva, ma dopo qualche tempo gli fu indicato per quest’ultimo gli aveva detto: Gaetano portamelo. De- ; 
via; non. ricorda da chi, ‘ed allora lo riconobbe per | PONE infine ch'egli per meglio assicurare la prova nel- 
l’interesse del legittimo ‘governo, invitò alcuni amici 


Quello, stesso popolano che aveva ricevuto il ‘danaro 
Ii VARO ignis j\per ‘essere presenti ai discorsi settari che tenevano nella 
sua bottega il Vitale è il Barilla, e tra questi ricorda 


da Bracio. ) i i 
Ad analoga domanda risponde ‘non poter indicare È | 
î ! Raffaele Violante, Ippolito Curcio e i fratelli Mezza, ai 
i quali fece anche delle largizioni, e che questi. ultimi 


TRS DU 


militari vicino al banco della farmacia aspettando qual- 


risponde che. quei militari. sono. suoi paesani, : e che 
venivano di tempo in tempo: per‘aver qualche medi- 
cina. Spiega che l’invio del danaro fu: da lui fatto ad 
un muratore che aveva eseguiti piccoli accomodi in 
una sua casa e posteriormente era, stato carcerato. Non | 
volle il danaro e lo restituì poichè pretendeva maggior 
somma, 


5. Comparisce. Gaetano Vittoria denunziante. (Costui } 



































meriti di aprire un botteghino di,lotto. Ultimamente | 


‘diretta a scrollare il trono e proclamare Aa: repub- } 


blica. 
polizia. Fu iniziato dal Vitale che. gli diede il libretto 


e gli diede un altro libretto; gli confidò ancera che | 


$ della capitale. Seppe poi che quel capitano non era 










testimoni di fatti narrati. A richiesta della difesa spiega 
i poteva udire e vedere ciò che si faceva e diceva 
‘nel ‘caffè dellavcroce di Malta, poichè non stava fermo 
nell'altro caffè ;. ma passeggiava continuamente innanzi | 
‘al primo. caftè. Ad altra domanda della difesa, risponde È 










{ segni, ed un’altra‘ ‘volta disse che i’nuovi segni non 


di non ricordare l’epoca ‘precisa ‘di quei fatti, ma av- { 
nnero quando abitava ‘col padre‘nel vico S. Giorgio; 
al 4 maggio 1849 in poi abita altrove. — L'avvocato 
ossi-Galeota fa ‘osservare essere giunto il momento i 
nel quale la gran corte dovea decidere sulla. domanda 
‘avanzata dal Caprio. nei. termini, avendola riserbata in i 


ziante mentisce. La sola cosa vera era che esso andava 


| esito della dichiarazione orale del testimone. E poiché È 
‘l’accusato assumeva. essere fisicamente impossibile che i 
il testimone avesse udito e veduto le cose narrate, non j 3 A 

oterglisi megare il chiesto esperimento di, fatto. [da FIPErS o presidente, non! poter più reggere con 

1a Her ( . a .i.l’affanno all’eccessivo caldo della ‘sala, ‘e ‘Îmancargli ‘le 

pubblico ministero opina che dietro i chiarimenti } £n76 i 

i testimone, avendo spiegato che non'stava fermo i ‘ 

caffè, ma passeggiava nella strada che con- 3 de Dia 

affè dove avvenivano quei fatti, ‘si rende int } Lai 

rfluo l'esperimento, € conchiude al rigetto. i 

corte fa diritto a queste conclusioni. Interro- i 

pil Bracio risponde che il testimonio mentisce sfac- j uomini di tutti i partiti dalla. morte, in: modo csì 

mente. Che esso accusato frequentava quel luogo } ammirabile, semplice e'ferma di Luigi: Filippo, ci 
esto ritrovo unicamente per sorbire il caffè e leg- } 













nel 

















ere i giornali , che conosceva il Caprio nell'esercizio | togliamo dal Débats. 
I della sua professione, e che costui venne alcune volte 3 
pregarlo affinchè interessasse. qualche deputato ainico 
r fi rlo pagare di molti lavori che aveva fatto per Ù 
, essendo artefice falegname. Interrogato alla 
Ita il Caprio, prega il presidente di domandare 
stimone se non è stato scacciato dal padre. e. se 
‘non convive con una donna che esercita il turpe, me- 
stiere. Il presidente ' osserva non potersi pretendere che è 
| il testimone confessì la propria turpitudine, o la licenzia. 
i 


Glaremont, 27 agosto. 


i È se co 
î corre colla certezza di ‘recente memoria i dettagli che si ri- 
i feriscono a questa morte veramente commuvente. 

O Alla domenica (25 agosto) la regina si fece un dovere di 





‘ognora attenta alla salute dell'anima sua. Fece appello del 
3 pae rt 5 a e " . n 
Il Marini-Serra esprime il desiderio che in confor- 





neau di Mussy gli disse che infatti non eranvi per lui buone 
apparenze, vale a dire in altri termini, che è d'uopd che 
io prenda congedo, disse con lieto viso il re, e quindi più 
non pensò che a prepararsi alla morte. 





imnità della legge debba tenersi registro nel verbale 
| prima di tutto delle variazioni di ciascun testimone, e 
oi poi essere lecito di richiamarlo alla dichiarazione scritta; 
- altrin non rimanere vestigio di quelle variazioni 
dovevano entrare nella estimazione della cre- 
de’ suoi detti, poichè ogni qual volta dopo, la 
ella dichiarazione seritta il testimone ritrattasse 
ni e facesse ritorno. ai primi detti, il verbale 
ttestare ùna uniformità che non era i 


















tanto improvvisa che fu necessario cercare nel parco | pic- 
coli figli del re, ove stavano preparando una festa al prin- 


uno ‘ad uno tutti li abbracciò e benedisse. Usciti questi 


ra, nè sì avrebbe nota di quelle oscillazioni Tr 

‘titubanze. Il presidente gli fa osservare es- dettame del re padrone pienamente della ro 
Led 3 dr . Trattavasi ‘li compiere le sue memorie ‘aggiornate già per 
pi3 dl rusiodo proposto RPICAS Sr fa malattia. Tutto ciò passavasi fra Je tre e le cinque ore dopo 
scere le variazioni, se prima non si leg- i mezzogiorno. Nella notte non dormi, la febbre fu: violenta, 

inione la dichiarazione scritta. ‘D'altronde il ? p,mmalato era calmo ed in:senso, chiese perfino al dott. Gue- 

trogare i testimoni rientrava nel pntere : negu gli raccontasse qualche cosa per. addurmentarlo.... In 

lel presidente. (Questo metodo illegale : fatti fra qualche ora s'assopì ascoltandolo, 

€ soria la pubblica discussione e la riduce 
‘ad ‘uia meceanica ripetizione del processo scritto , è 
‘stato costantemente seguito dal presidente in tutta la 
seduta. E dopo le prime domande di rito, e la rispo- 
sta del testimone di non ricordare i fatti deposti, ha , 

sempre fatto leggere per intiero le foro dichiarazioni , î che lo sarete sempre! 1 principi lo promisero. Essi rimar- 
‘costoro subito. le hanno rettificate ed il presidente ha ! rinpo uniti madre e figli a Claremont, » 

| fatto scrivere nel verbale : uniforme alla dichiarazione i. La regina dîmostrossi veramente la donna forte della 

scritta). Se j Scrittura nel modo il più sublime. L'ho trovata che scriveva 


3° initio ditta tonali A denavi -. Dichiara che il nella camera ed ai piedi ‘del Jetto di morte del re, tutto 
i ee ‘è 


Lis 


ast 


cominciò l’ultimo. suo. sonno. 

Las 
braccia de’ suoî figli, e mostrando le spoglie del re disse 
loro: ultimo suo voto, ultimo.suo pensiero fu a voi, che voi 
rimaneste sempre uniti. Al suo letto di morte promettetemi 


A A SI NI 





come all’ordinario, calma rassegnata; ‘il ‘cuore pieno d’anigo- 
scia, la fronté serena, padrona di sè e del suo dolofe. Essa 
‘mon eccetta alcune di quelle delicatezze che abitualmente si 


usano in circostanze tanto dolorose. /« Tutto mi si può dire, 
così la regina, 
Pura: » 






































; regina d'Inghilterra avesse: permesso! d’innalzare una cappella 


A domanda di esso Dono risporide che vedeva. quei 


che medicina. Richiesto dal presidente esso accusato { 


i di Cossato; 


Finse di acconsentire e subito ne diede parte alla | 
ed i segni. Barilla poi che lo seppe se ;ne compiacque, | 


avea diciotto cannoni e molte truppe a sua disposizio- | 


francese, ima na 7 PÒ e fo- |: E ACRI 
ncese, napolitano , aveva però un cognome fo- |: condo) a giudice del mandamento di Riva di Chieri; 


Verdobbio avv, Lodovico, a giudice del mandamento di | 
.Y (io. — Egli si dirige verso la porta. . 
Belli avv. Michele; giudice (aggiunto al tribunale. di. prima | 


casini 


ZIMMER ICRLOC 


furono presenti allorchè il Barilla una volta gli. diede i ; 


erano ancor venuti. Però non ricorda per l’elasso del 
i tempo quali fossero questi segni. A domanda del Ba- | 
$ rilla risporide che fu iniziato dal Vitale, ma poi da $ 
i esso Barilla innalzato al grado di unitario. Interrogato | 


i quest ultimo. dal presidente risponde» ili Lie SRRET LO 
I A risponde ele: il ‘denun | nova,.a sollecitatore presso l’uffizio; fiscale generale presso il 


7 ‘ magistrato d'appello di Genova. 
qualche volta (in) quella bottega e non. gli parlò mai j° giS PP 


‘’di setta, e l’ultima volta che ivi andò fu ih dicembre È 
11848, e che si separarono di mal umore per tutt'altro 
i motivo ch’egli tace per delicatezza. L’accusato Sersale | 


{i autorizza a pubblicare ancora alcuni dettagli ‘che { 


fo) ESTERO. 
Signore, io giunsi qui troppo tardi per assistere agli ultimi f ‘ 


ti i i Luigi Filippo, abbastanza ac- | i ì 
istanti del re Luigi Filippo, abbastanza per tempo per rac [fra Calais e Douvre. — Sì legge nello Standard del ! 


1 29 agosto: La maggiore difficoltà cui, s'attendevano gli 
| ingegneri ‘per collocare il filo conduttore del telegrafo 
avvertire l’augusto ammalato del pericolo in cui era. Egli È magnetico, era un punto, situato nel bel mezzo. del ca- | 
credette che quell’avviso fosse l’effetto di quella sollecitudine 
i ‘marina frammezzo a due creste che i francesi chiamano 
.timore della regina alla scienza. del medico. Il signor Gue-.| 


cipe di Condè nell'occasione del S. Luigi. S. M. ricevette | 
V Estrema Unzione:in presenza di Lutti i suoi: figli, quindi ad | 


dalla camera, il gen. Dumas scrisse per un'ora sotto il | 


nulla: più puossi aggiungere alla mia ‘sven- 


La salma del're sarà ‘deposta nella ‘piccola capella di Vey- 
bridge, ove.le LL. MM. usavano cudir la messa prima chela 


cattolica nel recinto ‘del ‘castello ‘di Claremotit. Il re'aveva 
espresso il desiderio che «il'“suo corpo fosse trasportato a 
Dreux, ove sono i sepolcri di sua famiglia, ma i principi non 
avrebbero potuto; accompagnarlo, éd(essi non confideranno 
alla Francia le spoglie del loro padre, se non quando po- 
tnanno; portarle essi'stessi. 


NOUTEZIE DIVERSE 


IPA ZITTI LETIZIA LANA INCERTE 


ITALIA, 


.Toriyo. — S, M., con decreti del 26 agosto, ha nominato : 











Armand avv. Severino, giudice del mandamento di Cumia- { 


na, a giudice del mandamento di Masserano ; 
Viretti avv. Natale, volontario nell’ uffizio fiscale generale 


pressu il magistrato d'appello di Piemonte, a giudice del man- | 
i damento di Cumiana ; 


Pollini avv. Ottavio, id. di Fiano, id. di Fenestrelle; 
Manfredi avv. Augusto, volontario nell’uffizio fiscale presso 


[il tribunale di prima ‘cognizione di ‘Torino, a giudice del} 
i Il lord-maire, presidente della vostra Assemblea, non ‘debbe 


mandamento di Fiano; 


Guelfo avv. Gio. Battista, giudice del mandamento, di Riva- È 


ra, a giudice del mandamento di Oulx ; 


Fasella avv. Luigi, vice-giudice del mandamento di Rivaro- i 


lo; a giudice. del mandamento!di Rivara ; 
Amodini avv. Giovanni Giacomo, giudice id. ‘di Arboro, id. 


Belmondo avv: Lorenzo, id. di Bricherasio, id. di Arboro; 
Serra'avv. Stefano, id. di ‘Perrero, id, di Bricherasio ; 


Audifredi avv. Luigi, vice-giudice' id. di Pinerolo, id. di} 


Perrero ; 


Martelli avv. Paolo, giudice id.; di Prazzo, id. di Candelo; | 
Magarotto avv. Cesare, volontario nell’uffizio fiscale presso | 
il tribunale. di prima cognizione; di Torino, a giudice del { 


ne. Soggiunse ‘che un capitano francese aveva fatto un | mandamento di Prazzo ; 


piano per impadronirsi senza contrasto di tutti i castelli 


San'Secondo ; 


cognizione di Asti, a giudice aggiunto a quello di Torino; 
Meda not. Giuseppe, segretario, della giudicatura di Borgo- 
masino, a segretario della giudicatnra di Santhià; o 
Castellino» Giacomo Eligio, id. di Santhià, id. di Borgo- 
masino. 
—.S. M. con decreti del 30 ‘agosto ha nominato: 
Novaro avv. Emanuele, giudice del mandamentodi Levanto, 
a giudice di quello: di Alassio ; 


Isola; avv: Carlo Domenico,\igiudice del. mandamento: di 


Alassio, a giudice: di quello di Levanto ; 
Novara Gio. Luca, segr. della giudicatura di Leyanto, a 
segr. di quella di Gavi ; 


di quella di Levanto; 
Rossetti Vincenzo scrivano negli archivi! del ducato diGe- 








‘Leggesì nel Corriere Mercantile: L’ operazione deli- 


cata e. difficile di trarre in secco. la fregata l’ Euridice | 
i e collocarla sul cantiere onde procedere ad. una gene, | 
rale riparazione , riuscì a meraviglia. Il grosso legno, 
i tratto felicemente dall'acqua, è ora comodamente ada- | 
; giato sul cantiere della Foce, senza che il minimo in- 
L’udienza è dichiarata sciolta dal presidente ‘alle conveniente avvenisse , eccetto. la rottura di qualche | 
i catena. 
i Delibotsi lodi all’egregio sig. Cocconi, veneto , che | 
i concepì il piano del lavoro, ‘e lo diresse. Questo buon | 


L’ universale emozione suscitata nel cuore degli j “° vai ; 

‘ esito sarà, rion dubitiamo-, nuovo stimolo al governo | È RT DO 
per fare un'eccellente acquisto al'nostro arsenale ma- | dell'indipendenza belgica.«Il grido«di emancipazione mandato 
tittimo tella. persona ‘dell’'abile ‘è provetto » costrut- | 


i tore, 





cem n 


INGHILTERRA. — Telegrafo elettrico. sotto-marino 


‘nale della Manica, Là esiste una profonda. vallata sotto 


il Colbart e la Varne. Queste montagne si. estendono, 


ana ad ‘una distanza di 17, l’altra di 12 miglia in- 


glesi. L’immenso precipizio ch’esse circoscrivono è s0- 


i prattutto paventato dai marinai a cagione delle sue 
: S Dai i sabbie moventi dove sì corre rischio di perdere àncore, { 
Fatta Ja sua ‘confessione, chiese del Viatico.La-morte era È Î È P Re 
È { cavi, ecc. Sembra tuttavia che fortunatamente si siano 


j superate queste difficoltà, e si crede che il filo sia stato 


deposto ‘ad una profondità tale da' essere sicuro contro 
le Nncore dei vascelli, degli strumenti pescherecci, e 
dei. mostri marini. Siamo! però curiosi di Saperè tome 
il.filé potrà ‘resistere alla violenza delle correnti e delle 
commozioni che regnano , dicesi ,, in quelle profonde 
valli... 

— Il Morning Postdel mercoledì sera scrive : L’in- 


suo, filo. metallico spesso un, decimo di pollice; rin- 
entra nel mare, ‘300 metri circa; ‘è rinchiuso in un tubo 


Il vapore continuò la sua operazione facendo 3 o 4 
miglia all’ora e dirigendosi in linea diritta, verso il.capo 
Grinez.. Verso le otto della sera la comunicazione era 
terminata, come comprova il seguente dispaccio ‘tele - 
grafico ricevatoi a' Douvres: « Capo Grinez, costa di 
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teressante operazione del collocamento in mare del filo | 
| conduttore, cominciò questa mattina ‘alle dieci e mezzo. 
{ Il Goliath, partito dal quai del governo, sgomitolò, il 
AI mattino cominciò l'agonia; . l'ammalato senza soffrire | 
i chiuso in an fodero di'gutta-percha. La parte che non 
«Appena spirato il marito; la regina gittossi nelle i 


di piombo per proteggerla contro lo strofinamento. | 


| Francia, 8 12 di sera. Il Golia è giunto sano è salvo; È 


il filo conduttore, la cui ‘estremità è a Douvrées, giunge 
alla spiaggia. Per la prima volta ‘la Francia e l’Inghil- 
terra, possono scambiare complimenti attraverso e per 
mezzo della profondità dello Stretto. » Così quind’in- 
nanzi, quando il servizio sarà organizzato, giunga 0 no 
in. tempo la posta francese a. Douyres, si sapranno sem- 
pre; a Londra le notizie di. Parigi ed. i prezzi, di chiu- 
sura della borsa; coll’aiuto di un messaggiere, che non 
teme ‘nè spazio nè intemperie. 


— ‘Il Parlaiiento episcopale e sacerdotale, detto al- 
trimenti il sinodo di Thurles', continua Te sue sedute. 
Dopo giovedì il conclave fu secreto, ma presto il pub- 
blico potrà conoscere le quistioni intorno cui sì sta de- 
liberando. Arrivarono a Thurles molti ecclesiastici dalle 
diverse parti d'Irlanda e d'Inghilterra. 

Morning Herald del 29. 

La corporazione municipale; di Dublino; radunatasi il 28, 
fu il teatro di scene più violente di tutte quelle che; prece- 
dettero; una delle persone che più si affaticarono a far no- 
minare un altro sindaco in surrogazione del signor Reynolds, 
è l’alderman Rooney. Questo aldermansî trovò alladettariu- 
niòne; ed ecco quanto avvenne. È 

Il Jord-maire di Dublino, signori Reynolds. Faccio ‘avver- 





i. Pianfetti avv, Giuseppe; giudice del mandamento di Fene- i Lita l'Assemblea che quando io presiederò farò rispettare la 


’strelle, a giudice del mandamento di:Sanfront; 


mia autorità, appoggiandomi sul consiglio: e se l’alderman 


! Rooney, 0 qualunque altro membro del consiglio, richiamato 
‘‘da me all'ordine, si facesse lecito di mostrarsi disobbediente, 


sarò costretto di ricorrere a misure che desidererei evitare, 


essere insultato impunemente. L’adunanza del consigliò è di- 
sciolta. 
Il lord-maire. Si faccia venire immantinenti la polizia. 
L’alderman Rooney. 0h! oh? Chiamate le guardie‘ del 


i-corpol 


Nugent. Prego l'alderman Rooney di non convertire questa 


i.sala in serraglio. 


Il'lord-maire all’alderman Rooney. In mia qualità di primo 
magistrato della città di Dublino vi arresto e anche in nome 
della regina. Indi vi /condurrò all'ufficio della polizia. . 

L’alderman Rooney. Venite pure, venite, ben saprò farvi 
pagare la vostr'audacia. » DS 

Lambert. Vi pregò di scusare ta vivacità dell’aldermanRoo- 


i ney stato oltraggiato. 
Bodo avv. Giuseppe, vice-giudice della sezione Po, Torino, | 
i’a giudice del mandamento di Priero; 


Roggeri avv. Edoardo, giudice del mandamento di San Se- {-cinto. 


Lord-maire: Non soffrirò che l'ordine sia alterato per cose 


i estranee alla seduta, e che furon dette fuori di questo re- 


L’alderman. Rooney.:Se fossì stato presente iquando; par- 
laste in quel modo, avreste avuto da fare con me, ve lo dico 


Il lord-maîre. Tanto meglio ; fate bene di andarvene. con 


| Dio, perché questa scena non torna ad onore. del consiglio 
ji municipale. , 


L'alderman Rooney. Chiamate purè le vostre guardie del 


‘corpo, ma non insaltatemi in'imia assenza, vile che siete... 


L’alderman Rooney. Voi, permettetemi ch'io vi dica..... 

Il lord:maire: Voi parlate ‘al lord-maire enon ad un'sem- 
plice. particolare. again Hi 

L'alderman ‘Rooney. lo dico, signore, che m'avete chia» 
mato masealzone ; vi dico che avete mentito per la gola. 

Il lord-maire. Non si porla in questo modo al lord-maire. 

L’alderman Rooney. La seduta è levata. Per me voi non 


{ siete più lord-maire. 
Borelli ‘Giovanni, segr. della ‘giudicatura ‘di Gavi, a segr. 4 


‘ Lord-maire. Niente affatto. 
‘Alderman'Rooney: lo vi dico' che ciò che diceste in mio 


| proposito ‘è falso intieramente, come ben sapete. 


Lord-maire. 11 pubblico avrà notato che quest'uomo è ri- 


i tornato‘ per insultarni. 


Burlovv. Se tale fosse stato il sun intento, egli non sarebbe 
andato verso la. porta. i è DUI 
Il consiglio si separa fra la più yiva agitazione. và 





BELGIO. — L’Indépendance Belge : consacra un'ar> 
titolo alla memoria di Luigi: Filippo. Vi leggiamo 


| con piacere espressi dei sentimenti di gratitudine per 


quel re, che molto, fece per, la causa del Belgio. 


‘l« Nostro ; scopo; | diremmo, nostro ‘dovere prendendo là 
penna pet render omaggio alla memoria di questo principe 
è rammentare la simpatia che dimostrò sempre ‘pel Belgio, 
l'appoggio. che) dal primo: giorno, non restò: di ‘darvalla cadsa 


dal Belgio con:tanto coraggio e.senza calcolar i pericoli che 

avea. da superare; trovò infatti il.primo suo eco presso quel 

nuovo sovrano ch'erasi dato la Francia. du 
Mandato appena questo grido, quando le potenze alleate 


È de)l'Olanda si apprestavano già ad imporre nuovamente al 


Belgiò il governo che aveva” rovesciato il're Luigi Filippo, si 
affrettò a riconoscere il nostro governo nazionale ed'inviargli 
un rappresentante, e di far significare alla potenza estera la 


 quale:ci minacciava più direttamente, che la Fraricia mai non 


tollererebbe la violazione del nostro territorio. Questa di- 
chiarazione energica, questo contegno simpatico della, Fran- 
cia per la nascente nostra indipendenza arrestò i progetti 
ostili e permise al governo nazionale di costituirsi. 

Ma, come tutte le nazioni le quali,, anche non mancando 
d'energia (e si sa se ne mancavano i belgi) non possono tut- 
tavia opporre un esercito a forze militari’ organizzate da 
lungo tempo, il Belgio si trovava debole e quindi in una con- 
dizione ‘d'inferiorità momentanea, ma reale verso del Belgio, 
Re Luigi Filippo mettendo generosamente nel 1851 a dispo» 


i sizione del governo belgico l’esercito. francese comandato dal 


generale Gérard, scongiurò i pericoli che avrebbe potuto ar- 
recare al Belgio la mancanza di forze militari da opporre 
all'esercito olandese. Si strinse allora la convenzione dei 15 
novembre 1851, È 

Ma questa stessa convenzione non fu mandata ad effetto 
che in parte. Volevasi assicurarne l’esecuzione, vale a dire 
‘costringere le truppe olandesi asgombrar interamente il ter- 
ritorio. 3 

L'esercito belgico. appena organizzato, poteva non trovarsi 
bastante per ottener prontamente e con certezza questo rl. 
sultato. Fu anche Luigi Filippo che nel 1832 fece eseguir la 
convenzione dei 15 novembre e volle che due de’suoi. figli 
partecipassero al glorioso fatto d’armi della cittadella d'An- 
versa che doveva assicurare l'indipendenza del Belgio. 
Sotto i suoi auspicii altresì fu conchiusa nel 1833 la con- 
venzione dei 21 maggio, la quale stabilendo lo statu quo 
come base della convenzione, riaprendo le bocche della 
Schelda, facendo sanzionar provvisoriamente in favore del 
Belgio tuito ciò che aveva conquistato, gli permetteva  d’at- 
tender il fine della resistenza di Guglielmo 1 e un assesta» 
mento definitivo. ....° 

Finalmente nel 1839, quando fu necessario rassegnarsi ad 
un penoso e doloroso sagrifizio, ancora presso il re Luigi Fis 
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lippo trovò il Belgio il suo. più :costante protettore. I desi- 





i i i ici i i {se rico di enahhen, possidente, per Genova, — Robinet 
derii,, le simpatie di questo, monarca furono sempre favore- f invuna capanna isla Li niema S ore. elia Life n di Geesin » TSE MIR die 
voli per noi, e se finalmente cedè, se.dovè consigliare a sua ff si e a si a o E cap. svizz. a Napoli, per Genova. Ridolfi Lorenzo dî Firenze; mar- 
volta una separazione che ci doveva arrecare tanto dolore, f che la s vesta i tia se ge oliesò, perire: 

Bol 1025 Che Per da TOLORA 2 ‘TMaIncale eaPrrezi di culo ‘e pasa della doi della pren rammentare uelle n 

potenze, compresa l'Inghilterra, di non ammettere altro as- RR ella do | aavio Piatocntà delcsii be i DECESSI del 34 agosto in Torino. 
 sestamento. Stante la condotta delle potenze che prendevano f della recente ca pe i So si 1 s Nevis: 
rebbe sa Bigi O Ss A indi di individui nn Scsi Biosre. del 1 settembre «» 12. 

con cui era sempre andato d'accordo per contrabbilanciare, f le. Si = ì ss STRO Ta ot sun si 

nella quistione olandese, l'influenza delle corti boreali, il re f gna i - pain na P è pr 3 di 

Luigi Filippo :dovè con suo rammarico FIERAGHAEO a far pre- contro di loro a 88°. al i gen È 

valere i voti si naturali del Belgio, di cui in quel caso erasi DI 

fatto solo patrocinatore. g SOTTOSCRIZIONI | ULTIME ! NOTIZIE, 

io non potrebbe dunque, senza taccia d’ingratitu- - 3 131 n i 

RO alla memoria di facho principe un doloroso ef @ favore dei daaneggiati dall'innondazione Î sca Sn Tr 
atapio (eipglio di omaggio? di dolore. Per ci0 aol'ur pur Dr a Brescia. Tormo. + Celebravasi stamane nella chiesa di San 
sogno di rammentarsi che fu il padre di quella nobile prin- Losa@osttizioni: a favore dei danneggiati di Bro- I Filippo la‘‘messa già di nia anmiizdatatiia ivano 
cipessa che venne a far risplendere sul trono del Belgio le 


scia cominciano a rispondere alle nostre speranze 
Noi, vedendo la necessità di regolare queste sottoscri 
zioni, abbiamo già dietro il consiglio di parecchi no 


virtù, di cui attinse l'esempio in seno di una famiglia che 
seppe sempre e sa tultavia mostrarsi si grande nell’avversità, 
che all'apice del potere. 





FRANCIA. — / duelli politici — Noi abbiamo l’esito 
doloroso, dice la Presse, di un duello politico ch’ebbe 
luogo recentemente a Périguew. Uno scrittore ucciso, 
‘un rappresentante imprigionato : ecco i risultamenti di 
quello scontro fatale, 

Fra la tomba del sig. Dupont e la prigione del sig. 
Chayoix, ci si permetta di mettere un pensiero che do- 
mina codesta trista, e sanguinosa querela dall’alto della 
verità filosofica e morale. Questo pensiero è la ripro- 
vazione del duello politico, codesta guerra civile tra 
due uomini che non ha nè Ja scusa; nè la grandezza 
della guerra civile tra) due partiti. 

Da qualche tempo i duelli politici si vanno mòltipli- 
cando in modo doloroso. Pare che la stampa sia ‘una 
sala d’arme e la tribuna un bersaglio di pistola. Non 
si danno neanche più la pena di discutere ; s’ingiuria- 
no, si dicono parolacce e si giunge all’ ultima ratio, 
cioè a due colpi di pistola in un bosco, fuori. dello 
sguardo della gente e dei gendarmi. 

È questa una .cosa degna di un paese libero: ed in- 
civilito? Tuttavia, noi lo diciamo con dispiacere , il 
duello politico è qualche volta una dolorosa necessità! 
Noi lo detestiamo siccome un atto barbaro; e non pos- 
siamo affermare che avremmo il coraggio di non com- 
mettere ad ‘esso ‘la riparazione \del nostro onore se 
venisse oltraggiato. | ©’ 

E dove dunque sta il male? Méno in questa suscet- 

‘tività onorevole dopo tutto, che esige riparazioni sem- 
‘pre insufficienti e talvolta sanguinose, che nelle scap- 
pate della penna. o. della parola, che fanno troppo 
spesso. degenerare le. discussioni politiche in indegne 
querele, 
‘Noi diciamo «queste. cose per tutti’ i partiti. Aprasi 
il Moniteur un giorno in cui dà conto di una seduta 
importante. Che si trova? Interruzioni'le' più ‘grosso- 
lane' fatte dalla ‘destra’ é dalla sinistra, tali ché ‘non si 
soffrirebbero in un club. 

Le polemiche dei giornali hanno lo stesso carattere. 
Invece di discutere, s’insulta. Sonvi dei fogli che hanno 
la specialità dell’ ingiuria, e che cercano ogni mattina 
ì nomi da uccidere Ja sera, sotto il peso delle loro 
calunnie. 

Parlasi di fare delle leggi contro il duello; sarebbe 
ottima cosa. Il signor di Girardin invocava ‘nobilmente 
una tal legge sulla tomba di Carrel, e né ‘aveva più 
d’ogni altro ‘il diritto. Ma la miglior legge si è quella 
di riformare il tuono delle discussioni politiche, sì è 
quella di ricordarsi:chè quanto più Je lotte sono cor- 
tesi e decenti, tanto maggior vantaggio arrecano: ‘alle 
idee perle! quali s’impegnano. 


questo frattempo. 
anch'essa delle prime ad aprire questa sottoscrizione 


raccolte molte firme. Altri giornali pure ne stann 
raccogliendo. 


Alfonso La Marmora,.Il., 100.. Conte Moffa. di Lisio 
Il. 100. Bonollo Giovanni Il. 20. Chinotto Antonio ‘Ill 3. 
‘Porta-Bava dottore' 11. 10. Gioià ‘avv. Pietro , senatore 
del ‘regno ll 40. Muriald ‘avv. Carlo 11/2, Barbaroux 
cav. Il: 4, NN. cent. 40. Cora Giuseppe e Luigi fratelli 
Il. 5. G. Andreis regio sensale Il. 5. E. Calvetti com- 
merciante ll. 5. L. Moffani Il. 5. Flecchia Giovanni 1, 1. 
Bucciotti Gertrude ll. 4. Cav. Jacopetti. Il. 5. Galyano 
avv. Pier Giuseppe Il. 3. Prati. Giovanni ll. 5. Sobrero 
avvocato, Il. 1 50. Giuseppini Il. 4. Maggi Giuseppe Il; 2. 
V. E. Stellardi Il. 5. Sacco Annibale II, 1. Jules Gail: 
lat (Jl.2) (U; Geisser Il. 4, Cuechi-Boassi Franeésco 
11.‘1720. Villa Marietta 1l.4) Vassetti Giacoino 11. 2.50. 
Rayinond' Francesco Il. 1. Bogliano Pietro Il 1. Ral- 
samo, Clemente ll. 1... Villa Giuseppe ]l..2. Cattaneo 
Francesco avy. Il. 5. Marchese Cesare G. B. De-Marini, 
intendente generale d’Alessandria Il. 10. Bonvicino Mi- 
chele Il. 2. -Ghiron Teodoro Il. 6. NN. Il, 1. Arconlati 
Il. 200. Martini Il. 40. Pignetti Giuseppe Il. 1. Mare 
Giovanni }l.\1, Ni N; Il. :5.‘L. G. Provana Il 20. Bagni 


seppe Il: 5. 


Guardia del Palazzo Reale delli 30 agosto, 
settima compagnia Monviso. : 

Marini ll, 1/10. Moretta B, Il; 4:20. Gianotti cent. 80 
Morra conte Carlo‘ Félice ‘1, 13 20. Antonietti ‘cent; 50 
Cambiaggio cent. 80. Posserolo cent. 80. Verina cent 
50. N. N. cent. 80. Craveri Il. 1 20. Robotti Giuseppe 
Il. 4. Rolando Il.-1 ‘40 Portigliati cent. 50. Foro Giu- 
seppe cent.-50.Gally Carlo ‘cent. 80. Calza Felice ll. 
120. Quaranta Sebastiano cent. 40. Ferrero Mansueto 
cent. 40. Lavina Gaetano cent; 80. Berlioz Francois 
cent. ‘50. Cèntenero cent. 80. Boyer cent. 50. Rey Giu- 


seppe cent. 80. Coppo Eugenio cent. 40. Margheris 
cent. 40. Grosso 1]. 120. 


Il Courrier de Marseille stampa ‘una lettera’ del signor 
Chalanqui, datata, 28 agosto, nella quale egli protesta che 
nessun caso di cholera è avvenuto sopra alcun «abitante di 
Marsiglia, convenendo solo che’ alcuni casi isolati, in nu- 
mero di cinque o\sei, si sono presentati all’Hétel de Diew 
sopra povere persone estranee al’ paese, venute da luoghi in- 
fetti, le quali furonvi anche guarite, e termina. asserendo 


che lo stato sanitario di quella città è presentemente ‘deipiù 
soddisfacenti, 


Guardia della quinta compagnia Monviso 
al Palazzo Madama, dalli 29 al 30 agosto. 


Turvano notaio tenente Il. 2. Machiorletti causidico 
sottotenente Il. 1. Ballari causidico coll. Il; 4. Jouy le- 
gatore II. 4, Obiglio chirurgo dentista. Il. 1, Tagliaferri 
Camillo ll. 1. Audifredi Luigi Il. 1 20. Assom Giuseppe 
Il..4. Verani Vincenzo Gaetano caporale ll. 1. A. An- 
tonelli Vincenzo caporale cent. 40. Bissottini Carlo Il, 1. 
Operti Matteo furiere Il. 1. Berra Giuseppe Il. 2. Savio 
Carlo ‘cent. 80. Ponteprino Carlo sergente cent. 40. Griva | 
Francesco II. 1. Teppati causidico Guglielmo Il. 1. Ferrin 
Lorenzo cent. 80. Trossarelli cap. furiere ll, 1. Delsoglio 
Emanuele ll. 4. Giacobini Michele ]l. 4. Barale Giu- 
seppe ll. 1. Peretti Antonio Il. 1. Grassone Giuseppe Il. 1. 
Dumontel Gilberto Il. 20. Baldioli Y. Gioachino Il 1. 
Geraudi Giovanni Il. 1. Bertassi tamburino cent. 20, 
Dusnasco Alessio sergente cent. 40. Gabriel Il. 1. Bovis 
cent, 80. Trabucco Il. 1. Farione cent. 40. Rostagno 
cent. 80. Chialo cent. 80. — Totale Il. 933 10, 


_ — i 11 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il consiglio fe- 
derale ha nominato il cons. Geigy di Basilea ed. il si- 
gnor Melchiore Ziegler come esperti per far rapporto 
sulle quistioni finanziarie nella costruzione delle strade 
ferrate. 


Ticino. — Leggesi nella Gazzetta Ticinese: — Non è guari 
venne arrestato in via di polizia, certo Romano con alcune 
donne, che per la sua condotta almeno stravagante dava fon- 
dati sospetti di colpabilità. Tradotto in Lugano, fu eseguita 
una informazione dalla quale risultarono indizi tali s da in- 
durre questo lodevole governo a tutti rimetterli al tribunale 
di Mendrisio, nella cui giurisdizione seguì l'arresto, perchè 
costituisca un processo. — Da quanto si sente, appartiene il 
Romano ad una setta di Frati Muratori, la quale, coll’in- 
ganno e colle frodi, seducendo le inesperte giovinette, le to- 
glieva furtivamente alle loro famiglie, sotto il pretesto di 
meglio ammaestrarle nei doveri di religione. In questo can- 
tone lasciaronsi accalappiare alcune dei dintorni di Bellinzo- 
na, di cui una è fra le arrestate : le altre sono una dell’ospi- 
tale di Milano, la terza pavese. Sonovi altre sedotte, princi. 
palmente dello Stato lombardo, le quali non si poterono rag- 
giungere: alcune altre finalmente si asseriscono morte in 
Francia. Il Romano è milanese. Questi si annuncia ai suoi af- 
ligliati come il Fedele Verbo dell'Alto, Fedele servo di Dio, 
Rappresentante di Dio, secondo Salvatore dell'Universo; 
ordinava loro una cieca obbedienza, consigliava povertà ‘ed 
astinenza, è vietava il frequentare chiese ed altri luoghi di 
convegno. Dall'informazione risulterebbe, che Te idee reli- 
giose venivano inspirate per coprire l’immoralità del capo, 
il quale pretendeva che dal suo commercio con vergini pro- 
dur si dovessero le dodici Stella dell'Apocalisse. 1l Romano 
Tipeterebbe di frequente essere egli il chiamato dal Signo- 
re ad alte opere, essere il gran guerriero che deve venire 
in Italia a distruggere preti e frati fondando una nuova 
Gerusalemme. Queste sue ‘asserzioni risulterebbero da infor- 
mative della direzione dell'ordine pubblico di Milano, la quale 
pure ebbe a procedere contro attinenti a questa setta dietro 













VIAGGIATORI 


Arrivali il di 54 agosto. i 

Docker Edmondo inglese, ecclesiastico; da. Berna. — Blanckwel Gio. | 
vanni id., studente, id.— Laxe Roberto id. procuratore, da Ginevra, | 
— Smilk Francesco id., possidente; da Firenze. — Smilk Marco, id. 
— Schrum Lodovico di Copenaghen, ‘id., da Milano. — Heininger 
conte e capitano Svizzero, a Napoli, id, — Caruso Luigi di Napoli, | 
possidente, da Napoli.— Poniatowski Matilde:di Firenze, Principessa, | 
da Parigi. — Ghelli ‘Giovanni di Grosseto, canonico, da Firenze. — | 
Bambagini Amedeo id. — Nepi Silvio id. — Rizzi Sebastiano di Ve- 
nezia, possidente, da Venezia; — Catriani Massimiliano diMantova 
nobile, da Mantova, - 

Partiti il dì 51 agosto. 

Sandes Guglielmo inglese, capitano, per l’Austria. — Muriel M 
Cadice, possidente, per la Svizzera; — Allem 
guignan, banchiere, per Francia; — Bonafous' Adelìn d’Alby, nego-o 


ziante, per: Milano. — Maroni Simone di Mantova, id. per Milano, — 
Ferraris Camillo di Milano, agente commi, id. 


Arrivati il di A.seltembre. 

Clough Arturo inglese, possidente, da Milano. — Kalm Giorgio russo, | 
id., da Marsiglia. — Robinet Francesco, capit. di fregata francese, | 
da Roma. — Onofrio Giovanni, sost. del proc. gen. di Lione; da. 
Parigi. — Simonini ‘Riccardo di Firenze, negoziante, da Firenze. L 
Brivio Annibale di Milano , marchi: ciambel; da Milano; — Doria 
Barbiano Belgioioso id., marchesa, id, — Parravicini Giovanni-.di ‘ 
Como, nobile, id. 


arco di 
ann Sebastiano di Dra- 


) 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


invito del. nostro governo. — Presso il Romano, che abitava ! 


stri amici formato un comitato provvisorio; se i no- 
stri confratelli vogliono corrispondere con esso, pos- | 
sono. rivolgersi al nostro .uffizio, Siccome poi non { 
amiamo pigliare in questa bella impresa maggior 
‘merito di quello che possa venirne come iniziatori, 
proponiamo che si formi al 15 corrente un comitato, 
definitivo, formato o. nominato dai sETTE MAGGIORI \l 
oBLATORI che si rileveranno dalle liste pubblicate in 


Sappiamo che nell’ ufficio dell’ Opinione, che fu 


® 
e vi si firmò per una somma di 100 fr., si sono già 
0 


Direzione del «Risorgimento (giornale) Il, 100; Gav. i 


d’Acqui ll. 150. N N. sacerdote ll. 5. Barberis! Giu- ! 


i 
| 
. i Borsa b1 Gewova; 31° agosto. — 1819, 88.4 1831; (88 
| 
i 
i 




















Partiti il di A settembre. 











23 
! zione posta sulla facciata. 
i Dolenti e supplici voti 
i ° della vedova e dei figli 
| di 
Î Pietro di Santa Rosa 


perchè Dio riceva nella sua gloria 
il pio cristiano 
il tenero marito, il padre affettuoso 
il cittadino iniziatore di libertà 
e d’eguaglianza civile 
il ministro provvido, leale e ‘costante 
tanto amato e ‘tanto ‘compianto. 





catania 


principe di Montléard di lei figlio. 


l’Emigrazione Italiana. 


Î premii erano 423, edi biglietti distribuiti al prezzo 
di lire una caduno, ascesero ai seimila, di modo che 
il prodotto della medesima rilevò a L. 6840. 60, com- 


$ 
I 

i 

fi l'importo di varie oblazioni in danaro. 

{O ( Fessillo ). 

| Boroena, 31 agosto. — Ieri partiva di qui il gran- 
duca e sua famiglia alla volta di Firenze ove arrivò il 
31; e stamane alla volta di Roma monsignor Wiseman, 
vicario apostolico di Londra. 

| 


Viewna, 30 agosto. — Veniamo assicurati che, il sig. 
de Meyendorf, ambasciatore russo .alla: corte di. Prus- 
sia, il quale vide il signor de Nesselrode a Salisburgo 
non ritornerà più al suo posto, Il: gabinetto di S. Pie- 
iroburgo non vuole, da quanto sembra , Sino a muove 
disposizioni, avere a Berlino che una semplice cancel- 
leria. Se si riflette che la Prussia ;non ha riprese le 

i sue relazioni diplomatiche col Wiirtemberg. e che il 

i signor de Kniphaxsen, ambasciatore di Hannover, ab- 
bandonò esso pure. Berlino , sì comprenderà, l’impor- 
tanza della notizia suddetta, (Corr. Ital.). 


=_= tette e I tra 


j — Obbligatorio, 88 11. — Obbligazioni dello Stato x 
1849,945. — Azioni della banca; 1610. : 

Borsa pi Parisi del 31 agosto. — I fondi pubblici 
non provarono in oggi. grandi: fluttuazioni: : Avevano 
mostrato un po’ di fermezza ‘al principio, ma ‘calarono 
in seguito e rimasero, il 5 per 0[0 a 96 50, in meno 
di 10 cent. rispetto .a ieri, ed il 3 per :0[0.a 58 8, in 
meno di 5 cent. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri; il 

j 5 per 0j0 terminò in ribasso di 5 cent, a 96 60 , ed 
il 3 per 0/0 in ribasso di 20 cent, a 58. 

Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) a. % 
50, non ha variato. L'antico prestito di Piemonte fece 
970, ed il'nuovo 935. 

Bonsa pr Lione, 31 agosto. — 5 0{0 piemont. a con- 


tanti 84.90. 








pa 


S. NICCOLINI gerente. 

——e ermetici 

Se il signor Durando sotto-capo di divisione all’azienda 
delle gabelle, nella ‘sua risposta al richiamo dei sotto- 
scritti, inserta nel n. 826 di questo giornale, non avesse 
impiegato tutto il suo studio nel gittar. disfavore contro 
di loro, quasi abbiano tentato di far enorme lucro sui 
dritti della birra, del cui nuovo accensamento sì trat- 
tava, avrebbero dessi lasciato senza replica quello scritto, 
perchè dai fatti quivi allegati ed ammessi rimaneva ‘il 
pubtico accertato ; 















Capitale 
200,000 Fr. 


Banca ‘stabilita a San F 
Sede ‘della Società, 22, 
IL FINE di questa Società è di dare a Pre 


1 Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azion 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100, 










Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, 
Torino ‘all'uffizio del Risorgimento. 


ENOSTATICO LÉCHELLE 


Per la sua proprietà sopra il sangue: si ottiene la 












{ guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 


di sangue, ferite, dissenterie, piaghe‘e mali di sto- 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 è 8 franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE, 
via Lamartine, num. 40; 


In Torino al GERENTE del Risorgimento, - 








dell’anima di Pietro Santa. Rosa. Nella ‘vasta chiesa 
parata a bruno, grande era il concorso :del' popolo to- 
rinese e dell'emigrazione. Abbiamo notato ‘questa iscri- 


il È giunta al real castello di Moncalieri S. A. S. la 

i principessa di Montléard Cristina Albertina, madre del 

Magnanimo Re Carlo Alberto, in compagnia di S. A. 
ìl 


VerceLti. — Ieri sera ebbe luogo sulla pubblica 
piazza l’ estrazione della lotteria formatasi in questa 
i città dal benemerito Comitato Femminile a pro’ del- 


RESTITO 


rancisco: Gerenti: Paillard Warée è Compagnia. 

via Lepelletier a Parigi. 
stilo contro mercatanzie e favorire l'esportazione, 
isti avranno Za metà dei benefizii. 


| 000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti. 
Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendéme. 


contro rimessa di fondi, dirigersi a Parig 





NEGOZIO di Chincaglieria e Cotoni 
voluti utensili da rimett 

presente a Modico prezzo , 
num. 9 bis, a sinistra entrando, 


n rome 
Lemon FE RIINA A IM 


SUTERA; — La compagnia drar 


TEATRO GERBINO, — $j fecita, 





IRA RRZZIE EVA ITA MIT SIAE LIRA Ma 
ORA FOT ZANETTI NOI TE TR «tear 











Che. ad ionta che :il Parlamento ‘ nello autorizzare jl 
ministero a procedere a tali contratti a trattative pri. 
vate avesse manifestato il voto che fossero. preferti fa 
ugual prezzo gli attuali. esercenti, purchè non Vi. fosse 
motivo plausibile di escluderli, il sigoor Durafido in- 
.xece obbedendo, come egli dice, al superiore dicastero 
preferì allo stesso e inedesimo prezzo dai sottoscritti 
offerto un concorrente nuovo dando ad. essi immeritato 
sfratto. sb E 

Che questo concorrente nuovo egli lo preferi tenen- 
doli a bada fino al mattino del 22 agosto, sempre di- 
chiarando che non.v'era maggior. offerta. della loro; 
€ poi stipulò. poche ore dopo lo stesso. contratto con 
‘quello; ì sE 


Che ‘infine: il ‘pubblico servizio imperiosamente èsì- | 
geva che l’azienda tenesse al corrente; non già dei nomi 
degli offerenti, ma' ‘dell'ammontare delle offerte i vati 
aspiranti, come! di fatti ‘essa praticò negli accensamenti 
de'dritti sul vino; carne, ecc., inviando ad’ ognuno, le 
persino ad un subaccensatore che già aveva ritirate le 
carte, una lettera | d’ avviso circostanziata, con indiea-. 
zione di tutte le offerte, invitandoli a'trovarsi ‘a quell' 
azienda «il 17 scaduto. agosto, onde dare la seri 
nitiva proposizione; talchè fa stupore, ‘come’ egli; il 
signor Durando; che nel suo ‘scritto’ ammette essere 
stati e il signor Decostantini e il signor: Perla (il‘primo 
de’quali ben sapeva da lunga mano l’azienda ‘che’ non 
fu mai un loro.prestanome, come malamente. si: quali- 
fica, ma un vero concorrente ) da. lui opportunamente 
avvertiti, coi :soli. sottoscritti poi dichiari, com'è dî fatto, 
aver tenuto un ‘diversò contegno; ‘ed''anzi né«hi ‘d’avér 
mai. promesso dî tenerli ragguagliati; quana) itdi lui 
stesso dovere ‘era idi \ragguagliarli. i tata; 
Ma poiché esso forse per. scusare l'ingiùrioso ‘detto | 
sfuggitogli contro.i: sottoscritti:d’aver ‘tentato: colla prinia 
tenue loro. offerta. di sole lire:4,000 d'ilgamag@ito 
verno, si fa.a magnificare:ì lueri dell’impresa e da'be- 
nemerenza del. signor Perla. verso l’ammi | 
per averla posta in sulla via d’ ottenere un 
di tanto riguardo;; vedendo iessì che è egli med 
quegli che cerca di fuorviare la pubblica 
credono pel loro onore necessario d'aggiung calg 
dato loro, richiamo al pubblico (vedi ‘n. 823. 
giornale) le. poche osservazioni. seguenti: «e 
Che cioè se dichiararono: confidenzialmente EVS 
Durando la consumazione della birra nellavcittà 
rino non. eccedere le annue 12m; brente,:i pers 
tuttora in tale asserzione; sì, ripetono che la fab 
zione di tal bevanda al loro stabilimento e:la | 
zione de’dritti relativi durante il trascorso sessenni 
ha mai ecceduto le, 12m. brente annue; essendo 
capire che quella di contrabbando aumenta. la 
mazione bensì, ma non l’introito; . | 





































Che. a fronte di questo ( preciso crisultamén 
senza sapere se vi;fossero altri concorrenti; tr 
signor. Decostantini, che. \ben ‘conoscevano abb 
informato, di questo ramo per: non impacciary 
germente, non potevano, senza essere imbecilli, di 
a fare un aumento maggiore delle lire 4,000 i 
cipio offerte, stantechè lasciava. questo appena ui 
margine per un. discreto personale.) 1 

Che se ‘tuttavia più ‘tardi essi, ‘informati no 
Durando, ima da vaghe «voci di maggiori aum 
sì indussero;a portare il partito a‘ L..23,000, ton 
lucro sperato che.ve.li spingesse, ‘comé “ senza fi 
mento allega .il signor: Durando, ma l'intento: 
un: maggior danno, i 

Giacchè possessori di due fabbriche di birra | 
di cospicui fondi, in cui fecero vistose spese per ridu 
all’uso destinato, ‘avuto riguardo ia che il nuovo c 
tratto era soltanto provvisorio, potevanovindursi a 
perdita annuale per ischivare il maggior scapit 
tutto ‘riducevasi a bilanciare quale delle due) 
fosse la minore. i 

Chepperciò una società quale ‘è quella dei sotté 
notissima non solo per la sua irrefragabile -rispon 
lità, ma quel che più monta per la sua lealtà ‘e 
fede, che in questa pratica seguì il suo consueto 
cedere franco ‘ed onesto, abborrente qual’ fa semp 
ogni raggiro, intrigo ‘0 sotterfugio, non doveva @ 
dersi; mai, tanto meno da un pubblico ‘fun 
cui detti e fatti non devono mai esseré scompagna 
decoro e dall’imparzialità d'essere tacciata.( 
gannatrice, nè doveva soffrire che ‘dall’ 
bitraria 















































































































ingi 
sua esclusione venisse il proprio onoti 
È 4 ; wir”; È DE 
promesso, unica ragione per cui essa volle dare. 
fatto la pubblicità della stampa. 


Torino il 1 settembre 1850. 
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Bosro ‘e. OPpELT 























| Azioni 
di 425 Fr. 














i ‘alla sede della Società e 
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Colombino recita - Noemi, 
debiti. | 





















Torino, Tipografia Ferrero e Franco,‘ 
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SOTA i: -VURTROTA Bs} RIE 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
‘Torino 1 anno L; 40... Prov. 1 anno L, 44 — 
x = 6 mesi 0 22: = 6 mesi è PIA 
3 mesi » 3 mesi 13: 
i'mese » 6 50 





dite 6. 
-* Italia ed estero : anno L, 50, semestre 27, tri. 


mestre 14 50, mese 7, franco 
Ung numero, cent. 40. 


Dirig 


ai confini. 





si franco di posta alla Direzione del gior. 







— nale IL Risoncimento, — ) i 
*  Leinserzion Bano cent. 25 per riga, antic, 


lettere non saranno restituiti, 





“I signori associati ‘al nostro giornale’, il 
1 cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di 
| agosto, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella edi- 
zione dei fogli. 


RIVISTA. 


nirattenere i nostri lettori deside- 
con argomenti più variati, e dilette- 


contraddittorie relazioni dei viaggi del 















peravamo di; potere‘ i 
i notizie francesi, 
he non siano le 


‘contrario i fogli d'opposizione, che esso recherassi a Cher- 
burgo, dove da qualche tempo lo attende una divisione’ na- 
fale per esservi passata a rassegna. ù 
Il presidente lascierà. Parigi il 3 settembre, e jo accompa- 
| — gneranno in questa seconda escursione i ministri dell’in- 
> Lerno, della marina, degli alfari asteri, e quello di giustizia, 
-,, Sarebbe anzi partito prima, a quanto ci narra la Patrie, de- 
: « Positaria delle confidenze dell’Eliseo, se non avesse dovuto 
soffermarsi per assistere ad alcuni consigli di gabinetto, nei 
quali erano a discutere questioni di molto rilievo, 

Epi babile che gli incidenti di quest'altra gita non sa- 
in seguito di variazioni sugli stessi motivi, meno 
ioni ultra-democratiche le quali non sembra 

si su questa linea, L'interesse maggiore sta 
| ora nell’accoglienza che sia per fargli la flotta, dicendosi che 
; conservi im to viva la rimembranza del giovine ammiraglio 
di Mogador. SIA Viù 
Durante il suo soggiorno il presidente ha però avuto campo 
‘a ricevere l'ambasciatore ‘del re di Nepaul, e ad udire dalle 
di lui Jabbra complimenti e felicitazioni alquanto singolari 
per-chi non dovrebb'essere che il primo magistrato della re- 
«pubblica.» pi LA E SIE LI 
n Viesbaden a quest'ora ha perduto ‘anch'esso la sua pseudo- 
sorte. Il conte di Chambord ne è definitivamente partito senza 
he siasi potuto deliberare cosa alcuna d'importanza pel mo- 
ento. — Il corrispondente del Siécle continua a dare rag- 
guagli molto curiosi sulle conferenze ivi tenutesi; ma sarebbe 
ecessario di ben sapere qual grado di confidenza gli si possa 
ecordare, Così egli dà per certo' che il sig. Salvandy siavi 
andato a nome..del.signor Guizot,. ‘e “dietro” missione che 
uesti avrebbe avuto per proporre nuove condizioni di fu- 
one tra il ramo ‘primogenito e la ‘casa d'Orléans. Ed ag- 
giunge che essa diverrebbe molto probabile se non vi ostas- 
ro risolutamente la regina dei Belgi, la duchessa d'Orléans: 
il principe Joinville. 
- Checchè sia di ciò, e mentre le famiglie dei principi nel- 
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| trono, 

la revisione della costituzione. Molti consigli generali hanno 
| già espresso formalmente questo desiderio, e le adesioni con- 
inuano frequenti e risolute. 


ale si vuole attribuire una grande importanza politica. 
Se è vero quanto ne narrano i fogli pubblici, 
în essa un ausiliario molto 


mettent 


Hob 





eorpo sarà deposto “nella cappella cattolica di | 
ei funerali erano fissati per il 2 settembre.— La di- 
*buzione delle lettere nella domenica che era stata proibita | 

daun: deliberazione repentina della Camera dei comuni, è di j 
nu ermessa in seguito alle vive e moltiplici rappresen- | 
a te contro questa politica misura. 
ali inglesi contengono ancora molti articoli sopra 
po; il Times ha rimesso molto della prima acerbità 
giudizii. — Il viaggio della regina in Iscozia è pure 
o di lunghi articoli. i 

— Madrid, 26 agosto. Il trattato di estradizione tra 
la e la Spagna è stato ratificato dal gabinetto spa- 
gnuolo. — Le elezioni politiche di Madrid sono affitto sfavo- i 
‘revoli al partito progressista che dicesi non avrà un solo de- i 
tato nella capitale. ì 
- America. — Brasile. Lettere di Rio-Janeiro giunte a Li- i 
verp vl recano l’importante notizia che la Camera dei depu- è 
esiderosa di porre un termine alla Iralla dei neri, ha | 
na legge che assimila questo traffico infame ‘alla pi- | 
lomtinua in quella città la febbre gialla. 
gosto. La vedova di D. Pedro imperatore del ; 

questa città accompagnata dalla duchessa 
glia. 
mburgo in data del27 agosto, che i Danesi | 
fesso Groenvald. Essi avevano cin 



























que vascelli. i 


‘amnunzia che il re del Wurtemberg 
nze col signor Thiers che colà si trova, 
Paesi un progetto di costituzione il quale 
ne reale: è: composta di 169 articoli e 
erale; pipi 
I (04 Merlino essere omai certo che le città Ansea- 
tiche non aderiranno all'invito dell'Austria d'inviare dei mini- 
Stri alla Dieta Bertiafiica. 

La Vuova Gazzelta di Assia annunzia essere assai proba- 
bile che l'Assemblea degli Stati rifiuti le imposte. 

La tendenza che avevamo altra volta riotata del nuovo go- 
verno cantonale di Berna a mutare l'alto ersonale dell'am- 

ito 


È terminato per. 
ha ricevuto; li 
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ministrazione si è manifestata per un altro esempio. Dopo 
. 
\ è 
ì x i \ 
ig — nei re 
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siglio cercano gli spedienti per ricuperar colla patria il | 
il voto del paese va ogni dì vieppiù manifestandosi per | 


i zioni che agognano d’usufruttuare in propri 
icezze del potere supremo, ] 
Si parla nuovamente della società del 10 Dicembre, alla i ostacolo di più, fra il desi 
il presidente { 
incomodo e molto compro- $ 
{ forse negli annali politici, di una società 
i patto fondamentale, il quale in tutta la nazione non 
j trova forse un solo cittadino che: veramente se ne 


lenga pago e brami conservarselo, giacchè noi por- 


defunto | 


| blicana» perchè rinnega il dogma repubblicano, e an- 
{ torna quasi sempre ingiusta nella loro applicazione. 


i litico dopo le nuove leggi sui circoli, sulle elezioni, 
i sulla stampa? 


{ licenza sfrenata della stampa. E nemmeno vogliamo 


i sente delle leggi su queste varie materie votate dal: 
| Assemblea francese. Ma chiediamo semplicemente 
{ ad ogni uomo di sano intendimento è di animo retto, 
i se queste leggi non cozzino direttamente contro i 


un.alto funzionario, un antico ministro, come il 
sig. Cunin-Gridaine, o un uomo’ politico di prima 
sfera, come per esempio il sig. Thiers, si vedono ad | differenza 















orino , Mercol 


edì 


















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar= 
&wescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso 1 principali Librai.— Perlé ProvineIE 
presso gli Uffizi postali, — Livorno, all’Emporio 
ibrario.— FIRENZE, Viesseuw;libraio.—-Roxa, 
Capobianchi , impiegato. postale. — Napor1, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez, — PARIGI, Uffici di corrispondenza Havas 
8. Lejolivet.— Lonpra, P, Rolandi, lib,, 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, 





li Settem 





$ 7 n i i : III -.;/*11t1(its 

| quello ore è i szto n DIRI del dé I Un punto dall’esser cancellati dalle liste elettorali? tratta. di politica interna, ed in quelle ‘in'‘cui di po- 
da n, appar enente a partito radicale, 3 Li Dt n è ade $i È ap Frcae z S s 

HEI ; SRI so! La Costiluzio iti li un paese /debb’essere lilica ester e 6; 

Il governo di Sciallisa ha presa una risoluzione che è ge- |, ® Costitu gb POLL ca 9 un pa Ica estera, è tale, ‘chie non può a meno di colpire 

‘veramente biasimata ‘dalla pubblica opinione: non astante îl | l’espressione ‘de’ suoi bisogni , delle sué tendenze, profondamente. 
divieto del Consiglio federale ed il voto della popolazione, ha della sua opinione: l’attuale Costituzione repubblicana Come conciliare lo spirito, ‘il coraggio , le cogni- 
risoluto di continuare a percepire il pedaggio sul Reno, fa- i della Francia lappresenta nulla di tutto questo. Figlia zioni che brillano nel giornalismo francese di tutti i 


cendo intanto appello al tribunale federale. 6 
Il Giornale: di Roma del.28 agosto pubbl 4 

META 9 VIA Sid n VITE 
zioni del 25 del pro-ministro delle finanze, e delia commis. È 
sione speciale istituita per l'ammortizzazione della carta-mo- i 
neta. Esse contengono i regolamenti perla emissione dei 250) 
3 

I 

| 
i 


ica-due avtifiva= 


mila scudi annui di rendita creati con disposizione pontifici 
del 27 luglio, e pel relativo servizio della estinzione in dieci 
anni e del pagamento degli interessi a rate trimestrali, non 
che per ritirare dalla circolazione, estinguere é bruciare la 
Carta così detta în sostituzione della carta-moneta, a misura 
che sarà emessa la detta rendita destinata 3 tale uffizio. 


la 


TIVA A Li ANI SA RATA n emi 


TORINO, 3 sellembre. 

Un fatto degno di osservazione si è la tendenza 
che si fa ogni di più generale in Francia per la re- 
visione della costituzione. Da principio non era che 
qualche comune il quale enunciava a mezza voce que- 
sto desiderio: poi qua e là qualche consiglio provin- 
ciale gli faceva eco; ora molti fra i consigli generali 
hanno pure emesso questo volo, e sembra che gli al. | 
tri tutti, 0 almeno la massima parte, ne seguiranno | 
l'esempio. 

Del che del resto non è a far meraviglia, poion | 
ora, propriamente parlando, la Francia non ha nè co» j 
stiluzione, nè sistema politico, e quasi saremmo at | 
dire, non ha governo, od almeno ha tale un governo I 
che riesce impossibile comprendere e definire, 

Quella serie d’articoli ai quali si diede nome di co- 
stiluzione fu inspirata da circostanze che ora od hanno 
cessato affalto , 0 sonosi profondamente medie | 
Dubitiamo assai che al punto istesso in cui la si di- 
scuteva e sanciva essa rispondesse ai voti éd' all 
opinioni della maggioranza vera della nazione; è cert 
che oggidì non soddisfa più ai desiderii, alle tendenz 
di alcun partito. 

Gli uomini d’ordine non vi trovano sufficienti gua. 
rentigie di quella stabilità nel governo. che è ira le 
prime. condizioni della sua forza, e così del buon re- 
gime. dello Stato; i democratici puri. non veggonvi 
allo incontro proclamati con. sufficiente schiettezza e 
larghezza quei principii di politica. sociale dai quali 
esclusivamente sperano la redenzione dell'umanità ; e 
i settarii poi, a qualunque servano delle varie ambi 
o le dol. 
a considerano come un 
derio che li cuoce e la 


e 
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I 
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‘Î 


‘meta alla quale tendono. 
. La Francia offre così il singolare spettacolo, unico 
retta. da un 























liamo. ferma opinione. che in tutta Francia l’attuale 
costituzione non trova che avversarii 0 indifferenti, 
ma fautori, ma amici non ha. 

E per fermo essa non risponde ad alcun principio; 
non attua alcuna idea; non rappresenta alcun si- 
siema. 

Assurda sovente nelle sue premesse, riesce quasi 
sempre illogica nelle sue conseguenze, Non è monar- 
chica perchè proclama la repubblica, non ‘è repub- 


e 


« 


« 


a 


che quando è giusta nella enunciazione de’ principii, 


« 
« 
Che dire d'altronde del suo valore o morale 0 PO-f 


« 


Noi non faremo certamente l’apologia del diritto il- 
limitato di riunione; del suffragio universale o della 


« 
« 


« 
ora discutere il merito intrinseco e l'opportunità pre- 


principii che la costituzione ha proclamati ? 

Citeremo un solo esempio. Non è il maggiore dei 
controsensi, non è un assurdo palmare il suffragio 
universale nella Costituzione; quando poi una legge 
riduce dove dei due terzi, dove dei tre quarti, e ta- 
lora sin dei quattro quinti, e sempre poi d’oltre la 
metà il numero degli elettori che in forza di quello 
erano stati chiamati a sciegliersi i propri rappresen- 
tanti? e vincola a tali condizioni l'esercizio di questa 
facoltà, che la Costituzione prometteva a tulti, che 


« 
(c 


te 
di 


i senonchè ‘il’ risensare della nazione, un ‘ritorno alla 
logica ed alla verità. La Francia si avve 
che essa era nella via dei conirosensi, 
venir rimessa sul buon cammino. Doma 
sione della Costituzione perchè iscorge che sarebbe 
pur finalmente tempo di averne una, ossia di 
dare le conseguenze colle premesse, i coroll 
principii, Ja pratica colla teoria. 


I sione produrrà ella veramente siffatto accordo? 0 in 
i alteì termini, 
a procurarsi quella forma di rec: 
tuzioni che soddisfacciano realmente a'suoi veri bi. 
sogni, ed a’ suoi veri interessi ? 


0 
chiamata l’attenzione dei nostri e 
fatto del generale desiderio che venga riveduta Ja 
Costituzione, ossia del sentimento universale'in tutti 


patto fondamentale costituiscono un complesso di cose 
anomalo, ed impari ai veri bisogni, ai veri interessi 
delia nazione. 


I 
1 8 
appo di essi in vigore, che i principii sanciti dal loro 1 


‘di que’ comodi, che per avventura le. mancassero. 
Quest’atto cortese è una novella prova della benevo- | 
lenza del giovine Monarca verso l'illustre estinto, 


leggere parole di più strana. 0 sconsigliata malva- | 
gità di questi che traserivia 
Ri de 

tronale, N. del 30 agosto. 


«sotto il regime del cittadino Baslide e dei propa- 


nemmo ‘incerti se maggiore fosse in esso l’imperti- | 
nenza ola tristizia; noi non siamo partigiani delle 4 


di una sorpresa, fu imposta dalla violenza, accettata 
dalla dappocaggine. Ora che le menti per alcun 
tempo sbalordite e confuse da così inaspettati e .in- 
credibili eventi hanno avulo campo di riaversi, e che 
attori e speltatori di quella tragicommedia si sono 
ficonosciuti, si fanno le meraviglie che quei fatti 
sianosi potuti compiere, e ciascuno chiede pieno di 
slupore a se medesimo come mai la Francia abbia 
potuto per due anni e più lasciarsi governare da prin- 
Gipii che non sono i suoi, ed adorare quale realtà un 
simulacro vano, che ammanta d’un nome sonoro la 
più assoluta nullità. 

Il voto che con sì mirabile accor 
mendo i vari centri di | popolazione, 
loro rispettivi rappresentanti 


partiti, con una sì profonda ignoranza delle cose d’Ìta- 
lia? Che il carattere di certi fatti veduto a traverso il 
prisma francese possa cangiare colore, ciò. non è me- 
raviglia; ma che giornali gravi, uomini polilici emi- 
nenti si ostinino a vedere nell'Italia una nazione di 
t rivoluzioni; e specialmente in Piemonte ‘un popolo 
| avviato alla repubblica, alla demagogia, all’ateismo, 
i ciò è quanto supera ancora il nostro intendimento. 


| Nella speranza che alle promesse tenessero dietro 


Î 
i 
i 
i 
| 
I 


revole alla spedizione francese al -Suo. toccare la 
Spiaggia di Civitavecchia ; ma è già tempo, anzi 
subito , abbiamo dovuto confessare di esserci cru» 
delmente ingannati, — Speravamo che l’ evidenza 
avrebbe aperto gli occhi anche ai più ‘ostinati, che 
avrebbero creduto quando avessero. toccato con mano 
la verità, che ognì idea preconcelta sarebbe svanita 
a fronte dei faiti i più incontrastabili ‘e palpitanti ; 
ma fummo, lo ripetiamo, crudelmente delusi. La ge- 
nerosità, la bandiera nazionale, l’evidenza, tulto, tutto 
è travolto dall’idea politica , e la Francia. o il suo 
governo, ed i quattro quinti degli organi della sua 
stampa conoscono dell’ Italia in complesso: o in par- 
ticolare ciò che possono conoscere di una provincia 
della China! 

L'egoismo, il dispetto , la fame di despotismo , il 
travolgimento di ogni fede politica ond’è travagliata 
da capo a fondo la nostra vicina, fasì ch’essa ci mette 
tutti in un fascio, e s'irrita, s'adonta al sentirci par= 
lare di libertà, di costituzione, di nazionalità ! 

Chi non si sente commosso da sdegno e da com- 
miserazione al leggere in .un foglio francese quelle 
dispettose forsennate parole sopra un. ministro fran- 
cese che osa immischiarsi: di costituzionalità, che 
osa ad un Re che giurò in faccia all'Europa la costitu- 
zione, dar consigli nel senso della costituzione, che 
per giustificare il nobile governo di Napoli, dice che 
i lazzaroni non amano il giornalismo od il rappre» 
{ sentativo; che per dar ' una lezione al ministro suo 
i connazionale, lo ammonisce a pensare, a procacciare 
| buoni trattati di commercio, spaccio dei prodotti 
| francesi in Napoli, in Sicilial In verità che un 


Ci viene riferito che S. M. il Re abbia spontanea- $ Senso di. nausea, di. ribrezzo ci tronca la parola..... 


i falti, noi tentammo di dare una spiegazione ono» 
do vanno espri- 
per organo dei 
, non è adunque altro 
de finalmente | 
e chiede di 
nda la revi- 


accor- 
ari coi 


| 
! 


Ma lo rintraccierà il buon sentiero? Questa revi- 


per mezzo di essa giungerà la Francia 
imento, e quelle isti- 


Do 


Qui sta.il nodo delle difficoltà: non cercheremo per 
radi preyederne/lo scioglimento. Ci basta oggi l'aver | 
ttori sopra questo | 


































Francesi, che le presenti loro condizioni politiche 4 
nterne ed esterne, che la. forma di reggimento era 


È agevole al lettore il conchiudere. 
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mente offerto alla famiglia del ministro Santa Rosa i Sappia l'Assemblée Nationale che noi abbiamo 
il soggiorno della villa denominata Vignadella Regina, | 2°quistato a caro prezzo n diritto di direi liberali e 

| dando gli ordini opportuni perch’essa venga fornita | 0#servatori, che non abbiamo mai indietreggiato di 


| un passo a fronte di quelle teorie, che sorte d 
del;24 Febbraio vennero a funestare le riforme e le 
costituzioni italiane, che le combattemmo e combatte. 
emo ognora sotto qualsiasi aspetto si presentino a 
minare il trono costituzionale e la religione, e che 
perciò ci crediamo in diritto di invitarla a cessare da 
un'opera che altamente offende la dignità e la mora- 
lità del giornalismo francese. 
REGA LIE RIACE SC 

i ; 3 | DECRETO SOVRANO col quale è disposto che il collegio 
‘ Bisognerebbe che certì agenti della Francia dl, Alberoniano di San Lazzaro venga provvisoriamente 


l'estero potessero persuadersi ‘che non siamo più È chiuso. 


ai trionfi 





Siamo oramai assuefatti al linguaggio ed ai voti di | 
erti giornali francesi, ma raramente ci occorse di 


mo. dall’Assemblée Na- 


Parma, 26 agosto 1850, 
NOI CARLO HI DI BORBONE, ca. 

‘ Essendoci state sottoposte le prove legali d 
condotta politica tenuta ‘dai sacerdoti de 
legio Alberoniano di San “Azzaro, nella quale pertinacemente 
continuarono e continuano a perseverare, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il collegio Alberoniano di S. Lazzaro rimarrà prov: 
visoriamente chiuso. 

L'esercizio del culto nella chiesa annessa al detto stabi= 
limento sarà continuato per cura e giusta le disposizioni del 
vescovo di Piacenza, S 

Art. 2. I sacerdoti della missione, compresi quelli desti- 
nati alla direzione ed istruzione nel seminario: di Bedonia, i 
quali non sono nostri sudditi, gli alunni e le altre persone 
parimente non suddite che vi hanno stanza ;. partiranno im- 
mediatamente da questi nostri regi Stali, e non potranno 


Bo ; ; : rientrarvi senza nostra espressa licenza. Gli altri sacerdoti , 

È } ; RE CS ) 5 ) 

essa lasci ‘questo nobile governo libero di ARIE | gli alunni e convittori statisti :lovranno ritornare al rispetti. 
modo suo. I/azzaroni non amano il giornalismo 


È 5 i vo.loro domicilio. o 
ed il rappresentativo. Il re lo sa, l’esercito ORDES:. Are ibvastoro di Piacenza darà tosto gli opportuni 
disce, Ja rivoluzione ‘è vinta. Il sig. WalewskKi in provvedimenti, perchè gli alunni del seminario di Bedonia 
: : “RA ; anchino della necessaria direzione ed istruzione. 
luogo ‘di occuparsi delle ‘cose di Napoli, farebbe f non manchino del 


E - 3 S ai Ò Art. 4. I beni mobili ed immobili di spettanza del collegio 
molto meglio di procurare alla Francia buoni | Alberoniano dovranno essere per conto del collegio medesi- 
trattati di commercio per assicurarle lo spaccio dei | 


i mo provvisoriamente amministrati da un delegato deli’ammi- 
suot prodotti a Napoli ed în Sicilia ». strazione del patrimonio dello Stato e da un delegato del ve. 
Dopo. aver letto questo bello squarcio, noi rima- 


gandisti emeriti, 
« Essi dovrebbero lasciare una volta di immischiarsi | 
di giornalismo, di costituzionalità, cose tulté che | 
per nulla. li riguardano all’estero; e che compro- 
mettono i rapporti regolari. e commerciali della 
Francia. I 

« Abbiamo già veduto il sig. Walewski a Firenze | 
lavorare nel senso del vecchio liberalismo, e rovi- Ì 
nare l'influenza e Fazione della Francia. — Eeco 
ora che a Napoli egli continua a fare la stessa par- 
te ; egli vuole dar consigli, operare mel senso della | 
costiluzione. 

« He Ferdinando conosce il suo popolo. Sia pure 
repubblicana la Francia; se cosìle piace, purchè | 


ella. colpevole 
Ila missione del col- 


scovo di Piacenza, giusta le istruzioni che di nostro ordine 
j verranno dale dal presidente delle finanze, 
Art. 5. Saranno senza indugio riferiti alla Santa Sede i 


i f particolari che, ci hanno indotto ad ordinate la temporanea 
orie che l'Assemblea Nazionale spaccia sulle cose chiusura dell’antidetto collegio e ci riserbiamo di prendere 


Francia, poichè questo non ci riguarda ; ma la i colla stessa Santa Sede gli opportuni concerti pel riaprimen- 
del suo linguaggio nelle colonne in cui È to del collegio, ridonandolo sì per la direzione e per. l’istru» 
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È 
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zione religiosa , scientifica e morale, come per l'ammipistra- 
zione dei beni al vero scopo della sua fondazione. $ 

Art. 6. Le spese occorrenti per provvedere le persone di 
servigio suddite- nostre, che rimangono senza destinazione, è 
tutte le altre spese necessarie per l'esecuzione del presente 
decreto, saranno sovra proposta dei delegati, di cui è detto 
nell'articolo quarto, pagate dietro gli ordini del presidente 
Nelle finanze colle somme che si troveranno nella cassa del- 
l’amministrazione del collegio, e în caso di difetto e salvo 
rimborso dall’erario dello Stato. 

Art. 7. I nostri ministri sono incaricati, ciascuno -per la 
parte propria, dell'esecuzione del presente decreto. i 

Dato a Parma li 26 agosto 1850. 

CARLO. 
Da parte di S. A. R. il presidente di grazia, giustizia 
e buon governo E. SALATI. 

Abbiamo riferito qui sopra il decreto ducale che ha 
disciolto il collegio Alberoniano. Se qualchie argo- 
mento ci mancasse a giudicare dell’enormità di quel- 
l'atto, lo ricaveremmo abbondantemente dal pream- 
bolo di quel decreto. 

Quivi è detto, Essendoci state sottoposte le prove le- 
gali della colpevole condotta politica tenuta dai sacer- 
doti della missione ecc. Ora in che consistono queste 
prove legali ? Donde si cavano? Chi le ha raccolte e 
discusse?.... La prova legale non può risultare che da 
atti autentici o giuridici. E, nè questi, nè quelli non 
esistono e non hanno mai esistito. Intanto che i mis- 
sionari sì chiamavano ad esame, si firmava a Parma 
il decreto di espulsione... Le prove legali avrebbero 
dunque dovuto preesistere al processo! 

Poi, che significa una condotta politica colpevole ? 
Che senso hanno queste parole sì elastiche? Con quali 
atti fu dimostrata la supposta colpa ? Fu di tutti? Fu 
di alcuni? E se di alcuni, perchè sovvertire il colle- 
gio intero con tanto danno è scandalo della città? I 
missionarii vivevano in collegio come sepolti: niuno si 
è mai accorto che essi avessero o. pretendessero di 
avere una vita politica. Accusarli di questa colpa è più 
che un delitto : è una stravaganza | 

Tutte le disposizioni seguenti del decreto hanno un 
colore manifesto d’ipocrisia. L'occupazione militare di 
120 birri durata per oltre a dieci giorni ha sciupato 
quanto vi avea nel collegio. Le rotture peggio che 
vandaliche non si risaldano con trenta mila lire. Di 
questa guisa sì è cominciato a conservare e tutelare 
gli interessi dello stabilimento! Vedremo cosa accadra 
in appresso. Ma mentre nell’operato, fin qui non scor- 
giamo se non follie e immoralità profonda,* abbiam 
diritto di sorridere alle formole ipocrite con cui il de- 
creto fu intessuto. * 
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Intorno alla riunione degli amici della pace si legge 


nel Morning Chronicle del 29 agosto : 


Sembrerebbe che i membri della società della pace credano 
aver fatto una scoperta scorgendo i mali sociali e finanziarii 
che nascono dalla guerra, Per vero, questa loro bonarietà ci 
disarma. Eppure, fra questi amici della pace vi sono alcuni 
che per la loro educazione e la loro esperienza della vita 
debbono da lungo tempo essersi convinti dell'utopia della 
loro impresa. Se i° filantropi inglesi ed americani cercano 
di far militare in favore della loro causa gli argomenti più 
capaci di scuotere gli spiriti volgari, essi nulla possono ad- 
durre che non sia stato più profondamente sentito dai popoli 
d'Alemagna, dove in ogni parte pesano i mali di una severa 
coscrizione, dove si prelevano per Ja guerra delle tasse spro- 
porzionate alle risorse della guerra, mentre infinite famiglie 


gemono per le perdite che Ia guerra da due anni loro ha ca- $ 


gionato, dove infine gli uomini sanno per esperienza ciò che 
il sig. Cobden non seppe loro che molto imperfettamente 
spiegare. Ma Ja società della pace crede o finge credere che 
dei ciarlieri igroranti e ridicoli faranno più effetto che non 
le sofferenze personali e i danni del popolo tedesco. 

Il sig. Cobden tanto è lontano da questa illusione, ch'egli 
ha fatto un lungo discorso per provare finanziariamente e 
coll’aritmetica alla. mano il delitto e l’inutilità della guerra. 
Ma, ad esempio dei suoi colleghi, egli prudentemente si re- 
*strinse entro i principii generali sui quali tutti sono d'accor- 
do. Tutti gli oratori si astennero dal farne l'applicazione alle 
relazioni politiche dell’ Europa moderna. Si è parlato di un 
sistema generale di arbitraggio e di una lega europea per 
appoggiare le decisioni di una corte suprema e pacifica. La 
menoma allusione alle realtà pacifiche è una prova parlante 
dell'errore ‘dell'utopia. Una pace universale è affatto impossi- 
bile senza una giustizia universale. Gli amici della pace si 
appoggiano con singolare predilezione all'esempio degli Stati- 
Uniti d'America. Questo paese, noi lo concediamo, non man- 
tiene grossi eserciti come fanno le potenze europee, ma l’e- 
conomia del suo bilancio militare non è una prova della sua 
giustizia e della sua magnanimità. Non solo può commettere, 
ma realmente commette qualche ingiustizia, qualche spoglia- 
zione, perchè nulla vi osta. 1 cittadini dell’Unione imparano 


a scusare il delitto. Il sig, Cobden non è il solo loro avvocato 
ed ammiratore interessato. 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 


12. Uprexza (1 agosto 1850). 

S'apre l’udienza alle ore 10 antimeridiane. Il Castriota 
reduce da Avellino è con. gli altri avvocati al banco 
della difesa. Letto ed approvato il verbale della seduta 
precedente, sì ripiglia l'esame dei testimoni a carico. 

6. È introdotto Gennaro Fiorentino denunziante (questo 
uomo invecchiato nei vizii ha 67 anni. Compagno del 
Paladino nelle sue ruberie e pubblico leccone vive fra- 
ternamente coi birri e coi poliziotti). Viene nel preto- 
rio con aria. di trionfo e non appena dà giuramento 
senza attendere nè anche la prima interrogazione i 
comincia enfaticamente a declamare l’appresa diceria. 
Depone che vedeva il Nisco abitualmente nel caffè del- 
l'Ercolano a santa Chiara, dove sparlava sempre della 
sacra corona € predicava la repubblica. Esso dichiarante 
sì guadagnò la sua piena fiducia ed intima confidenza, 


| Vincenzo Fiorentino, che fu tra coloro che nel 1799 


morirono sulle forche per le loro ‘opinioni repub- 
blicane. 


| 
3 
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ì } n À 

dandosi a conoscere per liberale e nipote deli’infelice | 
i 
i 
i 


; 3; 
Î Così ottenne dì conoscere 1 più ascosiì segreti del : 


Nisco e subito ne profittò per rivelarli alla polizia ‘e; revole pat 
i generale in una delle precedenti udienze; ma siffatto 


salvare la monarchia. Seppe adunque dal Nisco che 


: 


eravi una vasta rete di cospirazione per abbattere tutti ' 
i troni e proclamare tutte le repubbliche: che la mossa ; 
era imminente, che vi erano gran danari ed uomini : 
assai e che esso Nisco era uno dei capi e cassiere È 
della società. Aggiunge di aver conosciuto precedente- i 
mente il Nisco nel caffè dell’Europa, dove frenetica- . 


mente declamava contro*la sacra corona e proponeva 
a tutti le repubbliche, perchè le monarchie erano fi- 
nite. Domandato opportunamente dice che il Nisco non 
gl’indicò 0 nominò alcuno dei complici, Richiesto d’in- 
dicar testimoni, ed i nomi di coloro ch’ erano stati 
presenti, risponde di non ricordarsi e non conoscere 
alcuno di coloro che frequentavano il caffè, giacchè 
erano ‘tutti nemici del mu0 re, tutti. demagoghì con 
fasce e coccarde tricolori, iuiti volevano la costipazione 
(sic) e schiamazzavano. Ad analoga domanda della di- 
fesa risponde che il Nisco veniva sempre al caffè, & da 
sera vi sì tratteneva fino a quattro, cinque o sei ore. 
il denunziante è licenziato. 3 
Durante questa vergognosa € stomachevole dichiara- 
zione, nè anchei giudici han potuto mantenere lalorò 
impassibile gravità ed un sorriso d’incredulità per le 
cose deposte e di disprezzo pel calunniatore ha sfiorato 
le loro labbra. Solo il presidente mostrava di acco- 
gliere avidamente le bugiarde parole, e quando udiva 
che volevasi proclamare le repubbliche , crollando là 
testa, approvava con molta soddisfazione. | 
Il presidente ‘dispone chiamarsi Agostino Bocchino! 
Sorge il Tarantino, e prima che sia introdotto il té- 
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stimone, presenta nell'interesse dell’ accusato Cocozza j 


ed în virtà della precedente deliberazione della gran j ì ; 
corte la matricola del Bocchino vidimata dal suo co- f Vero ; che. colui che dichiara non ricordare cosa alcuna & 
lonnello. Coi consenso del pubblico ministero il presi- $ © ritratta 1 primi detti in tutto o in parte, getta un 


dente ne permette la. lettura, Risulta dal documento 


che il soldato Bocchino è stato undici volte punito per È 
abbandono del posto, furti, insubordinazione e man- } 


cato stupro. Due volte è stato condannato alle legnaté: 
la prima volta n’ebbe trenta, Ja seconda sessanta. Poi 
ha avuto la croce di benemerenza del sommo ponte- 
fice Pio. JK. Î 
7. È introdotto Agostino Bocchino, granatiere della 


i Ma riuscire impossibile di riconoscere quella difformità, 


35: 


viene in pubblica discussione, essere  appuato quello 
cui bellamente accennava l’onorevole sig. procuratore 


scontro non potrebbe aver luogo, ma il voto della legge 
sarebbe tradito, ma il dibattimento non sarebbe che 
una crudele dérisione, che una stanca e smorta ripe 
zione dell’istruttoria segreta, se i testimonii non fos- | 
sero chiamati ad altro uflizio che quello di confermare 
seccamente la dichiarazione scritta; mentre per con- 
trario tutto dev'essere moto, vita, evidenza in pubblica 
discussione. Non rivocarsi in dubbio che la legge dà 
al presidente di richiamare il testimonio alla dichiara- 
zione scritta. Ma quando? Ma perchè? Forse al suo 
primo giungere all'udienza? Forse per risparmiarsi il 
fastidio di ricordarsi e di marrare le cose vedute 0 
udite? No certo, ma dopo che ha renduta la, dichia- 
razione orale, ma nel solo caso di compiuta difformità 
o di oblio, o di variante di qualche, parte sostanziale 
della dichiarazione scritta, € nel solo fine di vedere 
s'egli persista in quelle differenze, deposte satto la san- | 
ità del giuramento ovvero faccia ritorno ai primi detti. | 


quelle ommissioni o variazioni senza aver sott'occhio i 
detti scritti e i detti orali, ossi. senza aver presenti i 
termini del paragone. Conchiùde non potersi raggiun 
gere questo scopo altrimenti che notando esattamente i 
nel verbale, prima di chiamarlo alla. dichiarazione 

scritta, tutte le variazioni o le ommissioni del testimo- 
nio in dibattimento; ed il sistema contrario, oltrecchè | 
era condannato dalla legge, privava i giudici di quegli | 
elementi che erano pure indispensabili per formarsi | 
un giudizio adequato della credibilità del testimonio. 


L’accusato Pironti aggiunge che la dichiarazione del } 
| collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 


testimonio dev'essere la spontanea manifestazione del i 


che questo dubbio conviene sia valutato dai giudici , 


altrimenti non rimarrebbe vestigio nel verbale ‘ delle 


i variazioni © ritrattazioni del testimonio, il quale, dopo 


guardia reale. Domandato, opportunamente risponde che, 4 


stando un giorno di guardia allo spedale, fu chiamato 


da Emilio Mazza, servo di pena, infermo, e costui gli | 
diede una lettera pel Cocozza, senza datgli altra istru-, 


zione; solo lo assicurò che ne avrebbe ottenuto un be- 
neficio. Recò la lettera, vide il Cocozza, nulla n’ebbè, 
nè seppe cosa alcuna di rivoluzione e di setta. Nuli- 
l’altro ricorda «e mull’altro sa. Ml presidente lo ammo+ 
nisce e lo esorta ‘a dire la verità, altrimenti sarebbe 


mandato in esperimento; ma il testimone» persiste di | 
non sapere altro. Allora il presidente ordina di dargli | 
lettura della sua lunga e circostanziata dichiaràzione $ 
scritta, e sulla costui risposta affermativa di averla sot- 
toscritta, dispone che gli sia data a riconoscere la pro- j 
pria firma. Ma avendo il cancelliere verificato ‘man- $ 
carvi la sottoscrizione, il testimone spiega che per firma i 
intendeva il segno di croce, giacchè egli non sa nè È 
leggere nè scrivere. Quindi il presidente si accinge ad 
imboccargli la dichiarazione scritta, ripetendogli stac- ; 


catamente ciascun periodo, e domandandogli: poi se lo f 
confermava. Ma l'avvocato Castriota si oppone, ed e- | 


nergicamente reclama l'osservanza della legge. Il pre- fi 
sidente con un mal piglio gl’impone di non interrom- { 


perlo e di sedere. Ma mentre il Castriota si muove per É 
reclamare contro il superbo divieto, si alza l’aceusato | 


giù in prigione, poichè è impedito finanche questo si- d 


| i in pr e ad alta voce chiede di essere rimandato f 


presenza questo perpetuo conculcamento di ‘tutte le È 


[rsa di difesa, nè egli vuole legittimare colla sua 


leggi umane e divine. 


Il presidente sbuffa, e divampando d’ ira, con sel- i 
vaggia brutalità minaccia di punirlo se non tace all’i- | 
stante, ma il Settembrini ripiglia: « Teri io voleva re- | 
clamare per un errore del verbale, e voi biecamente É 
mie lo impediste, mentre agli altri loavevate permesso ; 
nelle tornate precedenti. Quest’oggi volete manoinet- : 
tere la discussione e la libertà della difesa per tutti. i 
E poco fa permettevate ad un ribaldo denunziante e # 
calunniatore d’ insultare la legge fondamentale dello ) 

I Stato, la costituzione, con espressioni di disprezzo, Non 


ini sforzate, ricordatevi che vi ho ricusato, sig, presi- 


i dente, ricordatevi che potrei ricusare tutta la corte, e : 
i nol fo per darle prova della mia moderazione. » Ìl i 
presidente più ehe mai inferocito rinnova la Minaccia 
: di punirlo di tanta tracotanza nel tempio augusto della | 
giustizia. E l’accusato allora: « Lo volete ? ebbene ri- È 


cuso tutta la corte; perchè voi la intimidite, e domando 


un avvocato officioso che sostenga la mia ricusa, giac- | 


£ , 
chè non voglio compromettere alcuno, non voglio e- 
spormi al rimorso di far perdere la libertà ad un amico 


i generoso. » Tutti gli accusati sono in piedi e la com- { 


i mozione dell’uditorio è generale. Il pubblico ministero 


ed i giudici cercano con modi urbani di ricondurre la { incolpando il Settembrini di essersi levato con arro- 


calma, il silenzio si ristabilisce a poco a poco, ed il 
presidente rimane taciturno. 

Allora Vaccusato Poerio ripiglia la parola ed osserva 
che la pubblica discussione è il crogiuolo. del vero; 


essere stato richiamato ai primi detti. registrati nella | 
dichiarazione scritta, li avesse novellamente confer- | 
i mati; perciocchè allora contro l'esattezza storica il { 


testimonio che ha vacillato verrebbe ad essere desi- 


razione scritta. 


all'esame dei testimoni in pubblica discussione per 
rimanere pienamente convinti. L'art. 248 delle leggi 
di procedura penale dispone nel suo terzo comma, 
che i testimoni, dopo le domande di rito, verranno 
interrogati sulla causa, € faranno oralmente le loro 
deposizioni; quindi con l’art. 249 è imposto al pre- 
sidente di far notare nel processo verbale tutte le 
addizioni , tutti i cangiamenti e tutte le variazioni 
che si faranno dai testimoni alle loro precedenti di- 


254 è vietato di leggere al testimonio, così nel prin- 
cipio come nel corso del suo esame la dichiarazione 
da lui precedentemente fatta sulla istruzione scritta, 
e questo divieto cessa soltanto nel caso in cui risulti 
contraddizione , variazione o differenza tra l'una e 
l’altra, cosicchè il presidente creda necessario di ri- 


e per essere valutato conviene che quelle omissioni , i 


ritrattazioni o varianti siano notate nel verbale, e n0- | da S. M. coll’ incarico) di presentare u 


tate cronologicamente. Osserva eziandio che procedendo I riforma dell’attuale legislazione «alle tira 


i dei signori: 4 


a i strato d’appello del Piemonte; 
gnato come colui che avesse con la sua dichiarazione { 


orale nettamente‘e scolpitamente conformata la dichia- | Lapelloni, deputato; dottore Secondo: 
SOR gi ; i causidico Giuseppe Amulfi, depu 
Sorge l'avvocato Castriota, e così Si esprime: « Solo | deputato; dott Ciogandi an 
obbligo della difesa è quello di dimostrarvi, 0 signori, f. ..; d dee Di 
che .la sua rispeitosa domanda è guarentita dalla | INGESnere ere CO AARCHANE, 
‘ MESSLI . #4 di Vercelli, è convocata pel g 
legge; e basterà consultare le. prescrizioni relative i di ULI IO Aria na 
ò i re 10 del mattino in un 


stero osserva aver la legge affidato al senno ed a 
prudenza del presidente la scelta del momento oppoî 
tuno per notar nel verbale le variazioni dei testi 
esser perciò infondato ‘il reclamo della difesa, i 
corte si ritira nella sua camera del consiglio e la 
scussione si protrae oltre un'ora. (Continua) 


pren FORLI 


_ NOTIZIE DIVERSE] 


ITALIA. 


seguenti nomine e disposizioni : 
Casanova cav. Giovanni, maggior generale e membi 


! congresso permanente d'artiglieria, destinato a far da comi 


dante militare della cittadella di Torino ; 
Mossa cav. Francesco, colonnello comandante il corpo 


| cacciatori franchi, collocato a riposo; 


Barbery Luigi Bomenico, maggiore nel corpo dei ca 
tori franchi, promosso luogotenente colonnello comandai 
lo stesso COrpo ; i 


Imperor cav. Giuseppe, maggior generale comandante mix 


i litare della’ ciitadella di Torino, collocato a riposo; 


- Brambilla Vittorio Antonio Maria, ingegnere topografo di 


i prima classe nel R. corpo dello stato-maggiore, collocato 


riposo in seguito a sua domanda ; ì 
Monti Alessandro, [luogotenente colonnello aggrega 


i reggimento piemonte . reale cavalleria; ora ‘in’ aspe 
i tiva, dispensato da ulteriore ‘servizio in seguito a sua 
i manda. 


lon decreti del 30 ‘agosto: 
Beria ‘d'Argentina ‘cav. Luigi Fraricesco, colonne i 
battaglione invalidi del.corpo veterani ed invalidi, col 


i a riposo in Seguito a sua domanda ; 


Beraudi cav. Carlo, maggiore nel 4 reggimento di fa 


Napione cav, Luigi, luogotenente colonnello mel'ha 
invaldi del corpo veterani ‘ed invalidi, ‘collocato ‘a ri; 


Re LRSE | seguito a sua domanda; 
grave dubbio sulla veracità della sua dichiarazione ; { 


Cavalleri Giovanni, id. id. |. 


È 


Ministero dell'interno. — La com 


Cav. avv! Giac. Plezza, vice-presidente e Ser È 
regno; dii 

Cav. Giuseppe Moris, senatore del regno 

Cav. presidente Matteo Agnes, consiglier, 


Conte Camillo Cavour, deputato; ayvoc to J 


del ministero. dell’interno. |. vi 
La presente notificanza ve di viso p 

guori membri, ai quali non fosse ‘ancoi 

lettera d’avviso loro diretta da questo m 


7 


Toriso, 3 settembre. — Stamane ‘alle ‘ore’ 
onorava di sua presenza alcune sempl 
eseguite sul campo di Marte ‘dalla ‘brigat 
tamente ad una batteria, due squadro 
paguie di bersaglieri. CRC 

Accompagnavano S. M. le LL. AA 
Genova ed il ‘principe di Carignano. 

Auessanpria, 2 seltembre: — È bene che | 
anzi tempo conosca alcune delle proposte. 
consiglio provinciale. Fra le tante a gl 


chiamare alla memoria del testimonio ciò che altra i ,; da) 
i do ti; zione vogliamo notare le tre proposte 
molta questi ha dichiarato. Dal ravvicinamento dei } 1; . i (AGG 
1 CISA AGI ; ; ; gliere. presidente Mantelli nella sedut 
suddetti articoli risulta evidente , che il testimone . . 3 CO Sa 
hi io blica ; d di che senza discussione ‘si può dire venne 
chiamato in pubblica discussione deve rendere Ta sua i y 7 LOSCO 
P 9 e la sua ; voto approvate. La prima fu di far. 


dichiarazione ‘orale senza il soccorso della dichiara- i toscrizione pel monumento Siccatdì 
% i 9 


zione scritta; che ogni sua addizione, ritrattazi . DERIVA 
) 6 7 tazione 0 { toscrivere per un’ attestato di riconoscenza al 


chiarazioni ; finalmente col terzo comma = 


modifica dei primi detti, debba essere registrata nel 


verbale, e che soltanto. dopo questa annotazione , { di lire 1000 in favore dei. danneggi 
egli possa essere richiamato dal presidente alla di- | n . i‘ e so 
i onde e straripamenti, avvenute. con immense 


SEA ; i zioni per causa di oragani terribili. 
contrastabile è l'eccellenza di questo metodo per chi.; P 5 ili 
tende ad un tempo ad assicurare la schietta dichia- +4 ; 
razione ‘dei fatti n I a e giustizia di | 
vazi atti, a rimuovere quala - i : ; DECS 
oppio i Cequa vengo gelo olo ta7 Paid ao] l’ultimo, volle anch’ esso stanzia 
torno ‘alla veracità dei detti del testimonio ed a ser- | Va ANI 


bare intiero ‘il diritto all'accusato di trarre dalle va- 4 
riazioni dei testimoni tutti quegli argomenti che nel ; 


suo interesse crederà di dover rassegnare ai.suoi giu- i Do 
8 8!u- i colonnello essere bene di rivolgersi a fay 


chiarazione scritta, se questi lo stimi opportuno. In- 


dici, Questo è il metodo raccomandato. dalla sana 


ragione: questo è ll metodo voluto dalla legge: e la è oi dea ; ; 

g x 88 i agli esercizi, unanime accolse la proposta e rici 
("A . . Le * IAS 
cune ' essere più meritorio un tale uso clre quello del tr 

vanza voi, giudici sapientissimi, che non vor- fa cai erano destinate, (| © (U° 
rete per certo manomettere la sacra guarentigia delle } 


forme in un'accusa che mette in pericolo la vita di 4 


difesa con piena convinzione ne invoca la severa 0s- 


42 cittadini. » 
Prima di procedere oltre , il presidente si fa a. det= | 


tare al cancelliere la narrazione dell’avvenuto accidente | 


i ganza, € di aver ricusato tracotantemente tultala corte, 
i — Si alza il Sauria, avvocato del Settembrini, e prega. 


per essa ì fatti sono fermati; per essa i fatti raccolti g 


nell’ istruzione scritta che sono o monchi o travolti, 0 
esagerati, vengono reintegrati nella loro schietta e ge- 
nuina interezza; per essa tutti gli elementi impuri sono 
sabile che il testimone chiamato in udienza narrì e di- 


dove la sua dichiarazione orale’ non è in tutto © in 


necessità che siano esattamente registrate le sue ritrat- 


espulsi dal processo. Esser quindi logicamente indispen- { 
sponga da sè i fatti che sono a sua cognizione, e lad- i 
parte uniforme alla deposizione. scritta, è di assoluta 4 


tazioni, le omissioni, le varianti, le reticenze, i dub: # 
bii, le incertezze, in somma tutte le circostanze capaci | 
di chiarir il vero, di offrir ai giudicanti il criterio dei: 


detti del testimone. Questo scontro delle prove che ay- $ nerale a dare le sue conclusioni. — Il pubblico mini- 


la giustizia del consiglier presidente di voler temperare 
la severità di quella espressione. Essersi il suo cliente 
levato con vivacità, ma senza intenzioni irriverenti od 
ostili. Aver espresso.il pensiero di ricusarela corte, ma solo 
quando gli veniva ingiunto dì sedere e tacere, senza 
poter. esprimere tutto il suo concetto ; che da quello 
era ben diverso. — Ma il presidente gli rompe le pa- 
role, e gli impone silenzio ; poichè non era permesso 
alla difesa di mettere in dubbio un fatto innegabile, e 
pretendere che fosse alterato il vero nel verbale; il 
Settembrini aver parlato con colpevole tracotanza , ed 
esser obbligo del presidente di tenerne registro. 

Il Sauria richiede che almeno, sì registri la cagione 
per cui il Settembrini 5 induceva alla ricusa; ma il 
presidente. non se ne cura ed inyita il procurator ge- 


ministro di Santa Rosa, la terza di delìl 
— Il nostro municipio che in ogni atto 


cento. ; 7 
Anche la nostra guardia nazionale appe 


il provento . delle. multe. ottenute dai militi. 


(Avvenire). 
‘ Genova, 2 settembre. — Teri per la prima volta un 
compagnia di iniliti della nostra guardia nazionle p 
sidiava l'atrio del | palazzo Tursi, mentre nella gra 
sala di questo aveva luogo la solenne distribuzioni 
| premii agli alunni del ginnasio comunale, che el 
luogo in presenza del municipio non solo; 1 
| tutte le autorità locali. L’adienza affollatissima; 
applaudito molto’ un discorso del preside Sa 
bitamente' scritto , con positivi e favorevol 
| sull’ andamento delle scuole, e con liberi 
oltre il solito di tali funzioni nel tempi. 
il concorso degli alunni; fra i quali , 
segni consueti. nelle. scuole mal govei 
contento @: d’ invidia, scoppiava spontaneo 


Lr libera, e il progresso avrà luogo 
solido, virtuoso, generale, e senza bisog; 
scosse materiali, ed anche nelle epoche 


i pore popolare. 








; Li... 7 10 ‘GIORNALE DI TORINO 




























Ila o vs paz neri OCRA TTT TA IT INTIMAMENTE ARAN * 
dì Savona, 13 agosto. — Una lettera con questa data f'un'indizio i a pn LIRA sa 

7 ; I I indizio importante che i proprietari 'd’immobili , {IM ochissim ; brovei v. S vc ì ELL RIO 

fi sica al Corr, Mercantile quanto segue: in SP (i R Ra PEOSTA! ) bare p ; i o tempo. Si provvide a che l'acqua fosse l'opinione pubblica di qui a diciotto mesi dicesse: « de- 

; A VORO E, ; ni e case tendevano ad acquisiare inaggior fer- condotta sino al suolo colla più gran facilità alta cha si Tilormi sini 5 

an Oggi il. tri unale di prima cognizione apriva pub- {| mezza nel loro valore. In seguito ii giol a dna ZA I ; fi 6 da J sidero che si riformi la costituzione » ognuno direbbe 
. ndio si È D€ e colonne: € rà di 24 . x 

9 i fusione sarà di 6,024, # la stessa cosa e l'Assemblea nazionale la direbbe altresì 


li blico dibattimento contro un individuo della catena 
militare, lnquisito di ferite causate ad un suo compa- 
feb re MA ARE 5 
gno. L inquisito e ‘la parte offesa erano presenti al 


Idi cui 3 FILE Bani viRorS % 
000 per reggere le gallerie : il tutto impie- 4 malgrado, le faziose consorterie. e le parti. Ché in un 


vendite assai numerose, e dei pezzi di terra favoriti si i 
‘gherà 72,405 metri di sbarre ad impannat che impie- Ù 
nate che il Pie fr paese, come questo nulla puo resistere alla corrente 


sono venduti da 10 a 18.dollari per ogni piede quadrato. 

























































































| 5 SARA ivo « Le California Courrier porta da 22:24 mila anime gheranno 1,073,760 piedi di vetri: infine V'edifizi 
Mr, cio di Z i : infine È ue : Î 
dibattimento. Ultimati ‘tutti gli incombenti ; ‘i giudici { la lazi ; ig pin i 4 ; dei (a P #0 ine l'edifizio oc- { dell'opinione pubblica; e Pitagora avrebbe detto esser 
Sa VA i 31 giudici popolazione fissa di San-Francisco, e'crede che potra cuperà 20 acri di terreno, ma.in conseguenza del modo 4° Die E 
4 ritiraror in camera di consiglio per votare la sen- | giunge cdr paga fi A i . a Di ae 9 È questo il paese dell'eco: non vi ‘ha che una voce 
6 re a 50 mila individ ì ib cui s d o 
DI goa tutto sa ds It D individui ne inverno. Si sono 0C- ono Isposte le gallerie interne lo spazio potrà FIR ‘ : . ; 
tenza ;\quatido un tratto alzasi l’offeso e si | cupati a forare tre pozzi artesiani destinati ad alimen- | e85ere di 30 acri (12 ettari, 40 ari) IU sì Pont e Ade 
paia : . o È : È ri), LI signor Fonton 1 . sosia spa o 
avventa sull’inquisito cui scaglia un colpo all’estremità { tare quattro serbatoi contenenti 100,000 gallons di là cui rinomanza d’abilità n d’esattitudi _ d PARO, Le Oo RR 
CR, î E agi ) 1a) l abilit: ttitudine grande fi. i SL | \ 
le delle coste, cagionandogli una ferita giudicata guaribile f acqua ; per rimediare all’ inconveniente di cui eransi | AMghilterra , s’incaricò di dar terminat SARA IAE Eni poi fico DORSO A RE o 
; i ir ; . : È ti È i di dar terminata ques i Seo x . . . » 
in giorni 12 Di nuovi accidenti. nel periodo della j tanto lagnati finora ; ‘tesca cosine al.1 gennaio 1851 veste eleser fr riafgia, puo, due ani eolico € tar PepaBb ina 
ione. Il ferro di cuì si servì per ferir o dr) ) i ; DIAL ; sulterì a riflessi i ca li ibi 
del i i o x sì sarà per ferire era fatto « Alle miniere }’ altezza dell’acqua continua ad im- i pe A lap: riflessione, la quale dimostra l’impossibi 
TR orma di piccolo scalpello, e s Si ; » - i : i sh | lità di tre restaurazioni in com za di dritti 
D fe PO D° i SCA forza non lo trat- | barazzare i lavori. La percezione della tassa sugli stra- Preparativi per i funerali di Luigi Filippo. alias i i AE PEA d ARE COME 
teneva aveva tentato di ripettere il colpo. Questo fatto f nieri ha f e pra : Bic : ? . } dall’instiato del. popolo. Ma sarà moderatamente re- 
dej \usò costernazione tale, che l’uditorio si IREREMEACLEO otto qualche turbamento tra 1 cer- seggesi nel Morning Advertiser del 30 agosto: Si 4 pubblicana poichè il 1 Li i del nerci 
dg * u I , . I si affrettava ad f catori d’oro: finora s’ è soprasseduto per questa legge tolse in imprestito la galleria dei quadri di Claremont il vo i ; di I o. + Zap dd Dure 
scire dalla sala, quando il pubbli dani È ; 7 ; - Bi vg : 1 prgn A x a prudenza mostreranno che qualsivoglia 
i uscire amtado + pubblico imialstero alzatosi $ sopra ogni punto ) essendo esorbitante la tassa fissata { P°" trasformarla in cappella dove il servizio divino è 4 soverno "ol È d "demonio i ; - 
Ùì | dal suo posto, ordinò immediatamente ‘ai (due carabi- | dalla legislatura. stato cotidianamente celebrato, e al quale assistevano è n 1 dre SII ii 
È erranti NR i e . } f ; È ‘ 7 che ha soprattuti g î È ivi 
pieri ens ene del feritore. Ciò fatto cessò £ :..‘ Ora si tratterebbe della scoperta di unilago dai flutti “Te loro inaestà e la real famiglia. Questa cappella è } ;l 0 attutto ripugnanza per la guerra civile ed 
disco o dal ste Visio . pis nici ( ico IG GIO. > 
L. ‘lp. scompiglio, 3 i ministero pubblico instò subito a { d'oro. L’immagine può parere esagerata, pure la si tro- Îintierainente adobbata ‘a nero, al centro vha un pie- f. « Rivedrà quindi 1 tituzione i i 
‘br #0 si n . Î . 4 i È A AI P - 
tosse piagedae contro 1 autore di questo attentato, 4 Verà giusta quando sappiasi che un vaso di mezzana destallo ricoperto di nero con frangie d’argento, sul ! coli nt il ifcagic e sal i Î nia 
di pete dichiarò Si rimettendo | grandezza di codest’acqua meravigliosa dà 10 oncie di quale è riposta la bara contenente le spoglie reali, ri- È Vga dei Lui i PPS i ni ; a da o 
o È . ; ; ; RO) fi ; S o ì iti ela pace fra le classi 
va i sato manti il magistrato d’appello di Genova. i minerale puro ; gli abitanti pertanto chiamarono addi- coperta di velluto nero ornato di lunghe frangie d’ar- | Jai ieentenseite È 7 : i E; hi 3 noi a 
to 3 CAPRIE di o È ‘ecentemente vinta sul voto universale: 2. liberera 
vd "= - | rittura codesto lago Zago d’oro. gento con in mezzo una gran croce di merletto argen- i cuffracsio universale da; ‘elementi real E ue 
duc di È ? ; sto Veatia ae dA CRA a5g iversale da: elementi realmente viziati O 
al . i legge nella Gazzetta di Milano del 1 « Sembra. che esso sia a cento o cencinquanta leghe i idue candelabri d’argento sono collocati in- * fuituanti i ; to. Ristabilirà i 
i Ì Ì I g all ) so, î 2 ti IN* è fluttuanti che gli recano nocumento. Ristabilirà il voto 
ta, l'a Saito n 0 i torno alla bara, dodici altri ‘sull’altare secondo il rito } , . i 
î Bi 0. i ACER 3 nelle montagne che separano le sor- io roi i LA È 5 ° $ per comuni o. per gruppi di comune. Distruggerà' l’e- 
a sione centrale di beneficenza , in Milano, i genti dei fiumi Yubar e Feater all’est nord-est di Ma- cattolico romano. L'esterno della bara, che sarà di ; secrabile sistema di elezione per ballottazione che ac 
x to iv a . è , i . 9 È Se SISi a a È si 
dalle sciagure che colpirono parecchi Comuni rysville. ABSGRAIEbba lella. sc Mola mogano coperto di un drappo nero, portera sul. co- i: 7 ‘ È h LV LOT, 
Buca hic Idi dii BESSA nuova della scoperta del lago, | oe 1 Dara ? cieca gli occhi per traviare la mano. 3.Stabilirà forse 
della P esciana pel disastro nella notte del $ la città fu quasi spopolata in pochi giorni ; subito fu- PB ' due Camere invece di una, ma di egual potere: un Se- 
nel 14 al 15 agosto ora scorso, chiese d’essere autorizzata ‘{ rono duplicati i prezzi dei mezzi di trasporto Luigi Filippo re dei francesi, nato @ Parigi il 6 ot- > nato elettivo invece di un dazio di Gna dhe (e 
) (2 PU Li sp REATO ca È Er i È poni È 5 î ma sb : Sk si 
alo a; ccordare ; quei ‘comuni ‘austriache lire 20,000 dai «L'individuo che aveva annunciato pel primo la tobre 1773, morto 4 Claremont, contado di Surrex, ; cupa il sito di un potere senza ne l'alone. lo stesso 
prelevarsi sugli avanzi dell’istituto ‘della cassa di rispar- isc i oro s'off n i Inghilterra, il 26 agosto 1 E , 3 aan i 
ria, LR Chiese i PT sa > Li | scoperta del lago d’oro, s'offerse di condurvi una com- | Ing ) 8 350. ‘ sostenendo nel 1848 il principio di, una Camera sola, 
‘mio. Chies i : ri Satan Spal soon 1 ; i Mii. i 7 Lea 
pone A ARE k # nni alla | pagnia o 40 ia inediante 100 dollari a testa, im- | __ Sì legge niel' Jervis Chronicle, giornale dell giu- È dissi che difendeva quel sistema per cinque anni, du- 
S i iache lire er anni i pegnandosi colla vit far: loro v e ; ; di ira ì iodo ri i jo i î 
ione 8 ) p i Peg a vita a far loro vedere le promesse $ quj ; i ; i : rante il periodo ‘rivoluzionario in cu Camer - 
i ; da i 3 o 7 nismo: Fatta astrazione dalla politica, noi deploriamo ? P ) ul una: Gamera 30 
ii sei da prelevarsi dai fondi della cassa della stessa com- | maraviglie. Un altro s'esibì ezualmente per 200 dollari e : | . i vrana è obbligata ad ogni istante ad ‘e la dit- 
| missione centrale: di ‘beneficenza; onde usar LItoa: P i ; 9 peta ollari | amaramente, come. israeliti, la morte dell’ex-re (ici 4A Saba gnia TA 9g, istante ad assumere la dit 
Cioe alle LUG ec 7 ; ASS RO esta. Questi fatti accrescendo fiducia, cagionarono | francesi. La gratitudine è primo precetto del. codice p.raturane la dittatura non sì può dividere. 4. Esaminerà 
fronte. nev spese, per rifare ponti e strade , | una febbre generale, rispetto alla quale antica febbre i. diebodenli isrheliti Pn i la disposizione della Francia, il governo iù o meno 
e ripristinare così le interrotte comunicazioni ba: : ; i morale degli israeliti, e questi si ricorderanno sempre i SALO P 
i stinare co nicazioni. ‘ californica non era nulla e si estese fino a Sacra t . ti : Ria . è felice, più eno repubbli del "D i 
nita LI. R. Luogotenenza con decreto d’oggi, nel fare | Sii ; | ficramento. | riconoscenti della perfetta uguaglianza dì cui essi go- ; MIDARIPI TOPI O I TERE FO governo spirante, 
d i I O. ni. iii n 88%) REC GRES assicurò persino che il meno che sì potè rac- { dettero lui regnante. je deciderà se deve cancellare o nò dalla costituzione 
ì E TA (CA etta commissione cogliere nel miracoloso nappo, ‘era ‘500 dollari per | del 1848 Varticolo che interdice la rielegibilità del pre- 
08 o VU neficenza È ne "Orno: ‘ rea ‘ creo RA 1 i) i 
ta ; ui 7 sea approvò pienamente le anzi- f giorno; un tale; di cui citavasi il nome, aveva anche i i i ; . : i sidente: esaminerà inoltre se prolungherà o no la durata 
dette due ‘offerte, disponendo perchè le Îire venti mila $ ottenuto 700 dellari i it te aedeageonol Zune deb PALESE Pa, tecno i i primi anni Ì 
d lai o ine o SI < i gIlari in quattro giorni di lavoro. La | che Luigi Filippo si trovava contento del suo ducato ‘ delli presidenza nane a della repubblica. Se 
iano immediat: & Il: Vr su l‘capidigi: si SA : Di (5 un a ; Ichi i i ‘ 
el $ immedia amente inviate all apposita commissione | cupidigia non ebbe bisogno d'altro stimolo e si lasciò 4. dei ‘ beat 1 bI bideal di d starà per'la rieligibilità e la prolungazione della prima 
bresciana, e che le lire cento cinquanta mila di sov- i tutto, malgrado la fatica . del. viaggi a 00.| è gl SUOI DRaf i SO E Fora ; ) sa 
uu i 3 | 1 BR atica del viaggio , per trascinarsi ; promettersi non cospirazioni spinte al di là dei limiti : magistratura è sovrana, e nominera un governo. ese- 
uita sì don À pei ver q° a 5 È n i si & $ . . . SE è 
8 siano tenute în pronto per ogni ri- | Verso 1 lago d’oro. Certamente, se esisteva, deve adesso È 1. e o i VAÌ ; î CULIVO provvisorio, € convocherà il paese‘per la elezione 
n Ùerea: Uk 5) | SCR I i di un volgare intrigo politico. Noi non negheremo che : di :d Ss il È sl 
i DI Igea i . i . ia op piatto É di un nuovo presicente, de li paese nominerà un'altra 
2 dea: di Brani E Veneri A E 3 ) ; ; i eelì abbia accolto i malcontenti, fomentato il disattacca- $ 7 > A È È 
i “fa 8) n cui sr ue u) Noi dobbiamo dire che il Pacific News del 1 lu- nta G si sia servito di rino ada) possibili la a PRI il presidente sì ritirerà come al termine della 
f i comperare qualche st i risat È pg ie . È s BZ2IVL wi ; titti 
zibi gi o, di Li Le i. e, n i Ne j glio getta i più tristi dubbi sulla realtà di questa sco- # stenere un partito di opposizione sbirono ui Toma forzata loro dittatura ‘o del loro legale potere si riti- 
1 + L'attuale tris i uell: 5 i r È ‘av x ) ; U È È È 23 . DAS VATI 3 ‘ 
ato, b: ati) e condizione di quella città ne lo } perta. Una meno utile; ana più certa, è quella fatta di ; punto probabile ch'egli Vabbia fatto i i { rarono \il governo provvisorio, il comitato esecutivo; il 
si a 10 : i 2 È ; a abile ch’ egli L'abbio e i ; ) 3 
Nn as i (Oss. Triest.). | { una sorgente che produtè in abbondanza del sale cri- P o Ro R (i ax oli Fi di generale Cavaignac, Assemblea costituente, e sarà al- 
di i 2 Uerlizzato della mislio litàl'Conf. ù i che gli eventi hanno, permesso imputargli. tino a topa, (nd lisa Èblia Ego 
letto glior qualità. Confermasi pure chie si È un certo punto la sua politica dominante ';era da con- HO PRESO 

















città Al MOIO : ) ‘ ra 
n, i cessionaria della cada ferrata fi Lucca e Pistoia i sco si HA DR e ai i senso pubblico, una soluzione dettata dalla costituzione, 
sale on un avviso dato da Lucca il 17 agosto cadente ed } |. SO Oregon comincia anch'esso a rivelare la sua parte | famigli fi ; i beni e disturbasse. il pino dalla legge e dal patriottismo. Che? so- 
| Inserito nel Monitore Toscano. del 21 di detto. mese è di Vigchene Assicurasi che vi esistono» delle miniere Ra DERE Na aa pg Jignamie: altre? Per questa non sì richieggono tradimenti, 
gi mn. 195, ha intimata la V.a adunanza’ generale de- | urta miste di platino, più ricche di quelle della DE d ti tivi Ù di di vd b ] c 1 no lei i violenze, colpi di Stato, non corruzione Cell’esercito, non 
ta la gli azionisti pel giorno 24 settembre prossimo futuro , | California. Sarebbe stata scoperta una cava di carbone t Dro MO ATE \ . di > - si Li Di a jun 18 Bramaio, non fun 15 Maggio, non una chiamata 
de deliberare sopra gravi ed urgenti materie inte- : sulle rive del Columbia presso Williamette. Pò gico fo nie Ca Rroa i du x Se i alla rivoluzione. Vi debbon essere sole due cose, un 
| ressanti la società. «Racconti di omicidi e di eccessi Ì È. VARE VI PO Ma ISO consigli Non, AVevaHori sopolo che eserce la sua sovranità coll’urna ] teo l 
L.) È SE i commessi qua € nè peso, nè credito; egli fu respinto freddamente, e non EL ; SONE A ROS TOA DO 
A compimento di quell’avviso, siamo a go quadro (di ricchezza e bo nà che ad chia pa e hi Sa grandezza d’animo nell'attuale presidente 
sy iunziate the Di ministro delle finanze ha già preve- | di rapidi progressi. Pare che} fuori di San-Francisco, A an Li | URDAE Ri È RIE i della repubblica. Queste cose riunite possono fondare 
uzioni nuto il consiglio dirigente, come, valendosi del diritto i dI viaggi più che armato fino ai denti. Ma dove i Bisi abbia n A a suo scopo; i dii scrittori i la pratica sovranità della nazione, dar alla repubblica 
une riserbato al governo toscano coll’art. 10 del regio mo- ee v'è raggio senz’ombra? Qual'è la medaglia che non re "bia s gli I ongono Aia Fe che quella i l'elemento di cui mnanca, il sentimento della praticabilità 
com. ) tuproprio dei 28 luglio 1847, farà intervenire all’adu- ha il suo rovescio? » i Eno Saia i sE TT Egli A, dI con 1° Vella a È dI0059 procunzan "> pere 
| sign generale suddetta ta: COBIAAIZIO del oi 1 trral i piacere lì corte dei Borboni rendersi abbastanza, im- 5 a'Lione»sembra ‘indicare. (ciò che’ sempre Sere. 3 
dn “al triplice effetto di ottenere; in quanto faccia di bi- i PARAGUAY, — Una letiera del Brasile annunzia che popolare da rendere splendida ed influente la corte È 00 elevato buon pad: della di onesta ambizione) 
È gno, la cognizione più precisa delle cose sociali ; di il battello. a vapore inglese Cormoran ha totalmette i del palazzo reale. Non essendovi il giusto mezzo di i ca egli comprenda A grande ufficio che gli aflidò ta 
blico por IN la massa. degli azionisti nei distrutto al Paraguay un forte dal quale erasi tirato un Eoliciciza e di errore, egli si tenne in disparte per É repubblica a ia È facile il SB HO Se UVesto 
cid da gni fra la società ed il governo , € di eccitare, a j colpo di cannone che aveva al battello ucciso un uomo i preservarsi contro una ruina che non poteva a meno i MOIS: Rai pEdsnd repubblicani, 5 i loro do- 
di i vedimenti definitivi nella circostanza che la pro- ed offeso parecchi altri. Bisogna però dire che il bat- di prevedere e sgravarsi con mille mezzi insensibile di AMO Scr la nazione di non lasciarsi illudere 
not I compimento dell’opera, concessa alla‘ società | tello aveva arrestati e traeva seco quattro navi che j ogni partecipazione agli errori che vedeva crescere da un bagliore di gloria, che poteva metter a repen- 
CL AT 4 : 9 . a To î È 1 IRA lens LI 4 
agosto fp ono gr en dati alla tratta, quando il forte tirò sopra i giornalmente. Finalmente scoppiò la tempesta, e Luigi i ci e a L | 
anime Si È i È RESA, È | tlippo d'Orleans ebbe, forse, per la centesima voltati > P Ot AC E Tra il: 
ve) Ù vincolata ’ spirerebbe in ogni modo con il Questo affare avrebbe prodotto una grande, agita- ? nella sua vita, a consultare i suoi interessi in questa } AZOTO al loro principio. Il popolo vive di rimembranze IO 
Pn i m ed luglio dell anno venturo. i zione a Rio, e la Camera dei rappresentanti aveva per î Crisi di vita o di morte. Per salvare la sua dignità ; € pregiudizii. È AS nome circondò la culla della fi 
efunt u . i: Doe e | paga diritti sopra tutte le vAgroonzie inglesi. egli accettò quella degli altri, Volendo restare duca j DE SI Reina 0 Il 
du LI i ‘ #4 pi } . redesi tuttavia che il Senato disapproverà questa mi- i d'Orléans egli divenne re dei francesi, non senza forse } 3 È Li PAR RI Ia ) n ti > i 
dal RE Erra PR Serantas Ha MEmOrlA , | sura. Le notizie commerciali sono di poco. interesse tun secreto presentimento di vedere : coronata. la sua 3 È" consolidare le! mstuituzioni cui est FEABONCR An 
qui Pi. hè A da essi COrauinFa la agli aventi interesse, $ l’ ingombro dei mercati rende impossibile Paucdibuo 3 casa, non senza forse una convinzione interna che que- i fermate nel paese. Il nome di un Bonaparte può esser 
dari ag i ii 1 fatti a I i dei prezzi. (Standard del 30). | Sìa rivalità tradizionale aveva accelerato la catastrofe a i i i 00 sli uomini. Scelga fra "i (È 
‘situazione della società medesima di fronte al go- UL fre i AF gt di È plausi della plebe e la sempiterna e verace stima della 
! da . (e i / INGHILTERRA bhe del servizio po LR a a ) posteri i 
itudin La iii ICE sa "vizi 2 pela 3 Abe 3 3 i si 2 Si VA 
Ii Li Li di i . i n° de ; stale alla domenica. — Proviamo grande gu che gli si potesse attribuire alcuna responsabilità vo- f a ta e 
re dute ‘gravissima importanza per gli azionisti ; i uali hanno {eu annunziare che la raccomandazione della Camera Î SOR, Ca 1 aa pP_1 | bI o decideri i fi Ni dell revisi DI i % È 
a x Dio pi ai L. ho dei comuni fatta a questo scopo ottenne il suo effetto, i Egli è certo che ha fatto ridondare ASSO Pera E di Si on SE È a 
E tte bia a ocio [bian i do pr ile pone | 6 be LORI pu ce | o co e 
Bresso | statuti ‘sociali. pag P È fo ee de oa ptndi Adatto ij ga po i SI i o VER: i di i ita de e LR 
anca | (Mon. Tosc. num. 203 del 30 agosto 1850) at ft a domenita giusta le istruzioni mas cha DERE o i den ia o 7 Lan i VA SAiica Gelli i una 
pnobl | È La ; o, ))* È nifestate in principio dell’anno. Quando la macchina È questo re di una transazione rivoluzionaria seppe fe- ‘ VE È ? tà si mu 24, n SATTA x 
spal | ar——@<<@<{ (meo dell'ufficio postale sia restituita nella sua pristina con- | licemente far Passare il suo paese ed il suo gabinetto 3 IMAEDA vi S II da, a L NERO RE 
sal | ESTERO% dizione, sì farà ogni sforzo onda il lavoro della dome- DE" le pericolose pi che VAR die- i Roe Di o SI 548, f Ta ia 
SA rit i re ciano ta (E o pl 16 sail; ue bisogna dior | iti Sir LAN PL IPER i 
o SS i ) È i da i che si possa fare alcuna seria modificazio a fiticare € È 2 (Osa 7 st ; 
nle | é di Hone di California , pubblicate dal Corriere At nel passato gennaio. o i dei sovrani, che credevasi avesse risolto il problema in- i minoranza. 
Ila gi fi degli Stati Uniti del 14. Queste notizie furono Te È richiesto dagl’impiegati dell'ufficio | postale era vera- | solvibile di un governo francese ‘e che il termine dei  — Il National sì lagna del voto. di alcuni consigli 
ione È cate a Nuova-York dal battello A Ape Georgia , | mente lieve primachè lord Asley si occupasse di quella ! suoi giorni era contemplato un terrore da tutti gli uo- i generali favorevole alla revisione della costituzione. Egli 
she dl 14 agosto. Il Georgia aveva lasciato Chagres # materia. Fu asserito allora che il lavoro all’ufticio po- I mini di Stato che lo riguardavano come una calamità £ ha scoperto. che i consigli non rappresentano la mag- 
ma 8° si stale nella domenica era ridotto al minimo. Ora il y-Bef il mondo intiero. gioranza, perchè invece di esser eletti sotto l’oppres- 
p; taneisco si alfretta colla massima attività di pubblico è liberato da un incomodo ch'era diventato 5 fee ee o Yrz—z—o i sura del torrente rivoluzionario di Febbraio furono scelti 
gno, lal suo terzo incendio. 1 quartieri distrutti | intollerabile. i BELGIO. — Osrena, 28 agosto. — L’imperatrice vedova dopo gli eventi di Giugno. Secondo quel. giornale ‘i 
sugo Si Di ciarono ‘A popolarsi di nuove costruzioni , delle —. Diamo alcuni dettagli relativi ‘‘all’edifizio da co- ; del Brasile giunse qui ieri sera con un treno speciale da Ver- 4 meinbri consistono in gran parte di nemici della re- 
i, Goto — quali” n numero sono a prova di fuoco ; altre in- È strarsi suì terreni di\ Hyde-Parck. per ricevere 1 pro- | Viers, Questa, principessa 11 età di 58 anni, rimase (vedova pubblica e ‘una nuova elezione darebbe un carattere 
ù v colla morte dell'imperatore D. Pedro I, cioè 15 anni sono. 4 diverso a questi corpi. Quest’asserzione è gratuita. Si 

















OSCANA. — Il consiglio dirigente della società 



















































































‘conserveranno il loro carattere provvisorio a ca- 
lel caro prezzo dei materiali. Per un fenomeno 
isolare , il Jegno da fabbrica non ha provato 
umento che pareva dover essere il risultamento 
SUR tale avvenimento. Si attribuisce questo partico- 
- Jane alla troppa premura ch° ebbero i proprietari di 
offerire la loro mercanzia; i mattoni in vece sì man- 
| tengono: carissimi. | i 
| «Imercato delle monete, depresso momentaneamente 
i dal disastro del 14 giugno ,, sì è ben presto rimesso 
na dal mal essere provato, ma gli affari continuano ad 
essere pesanti in tutto il paese. Tuttavia si notò come 


° be 





i trovarono ‘strati di carbone non lungi da San Franci- 





dotti della grande esposizione industriale del 1851. Noi è 


li togliamo dal conto reso di un meeting ch’ebbe luogo 
Ponton, autore del piano, espose il modo di costru- 
tutto 2100 piedi di lunghezza e 400 di larghezza. + 


sisterà quasi unicamente in colonne fuse ed in qua- 
drati di vetro. In tutto Pedifizio le colonne avranno la 


piedi di longhezza, in modo che, senza aver bisogno di 
numerotare o marcare i pezzi, sì potrà tutto montare 


a questo riguardo a Town-Hall-Bakewell, ove il sig. È 
zione che sarebbesi tenuto. L’edifizio deve avere in | 


La struttura sarà d’una estrema semplicità: essa con- | 


stessa dimensione, così pure i vetri, che saranno di 4 È 


SALTI TETTI TTI ATTS II ARIETE MEIOTEIZITE 
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i Francia è l'opinione: questa è la verità, 


anza, sua figlia, e da numeroso seguito. 
D d 


meccne mepant ravenna 








lonne del sig. Lamartine. Ne estraiamo la parte più 
importante. 


bonapartismo 0 socialismo, non fa nulla : 








L'imperatrice Amelia è accompagnata dalla duchessa di Bra- 


PRANCIA. — Paric1, 31 agosto. — La Presse con-.f 
tiene col titolo di soluzioni un articolo di quasi 4 co- i 


«Il vero sovrano in Francia è l'opinione ; essa è ir- 
resistibile: come il destino. Dite regno 0 repubblica , i 
mofarchia | 6 democrazia , legittimità od orleanismo , f 
sovrana della 


Se quindi j 


î «Vi sarà allora una soluzione; una soluzione di buon 


















potrebbe anzi affermare che una nuova elezione ace 
3 crescerebbe anzichè, scemare il numero dei consiglieri 
) opposti alla politica del National. 

[o 





i Parici, 31 agosto. — 1l sig. Berryer giunse a Parigi sta- 
mane venendo da Viesbaden. L'onorevole rappresentante as- 
sistette alla seduta della commissione interinaria che ebbe 
luogo in quella giornata. £ 
_ L'ambasciatore di Nepaulfu ricevuto dal presidente della 
repubblica ieri alle ore 3. Il signor Baciocchi cugino ed siu- 
tante di campo del presidente venne, con vettura dell’Eliseo 
a cercare l'ambasciatore ed i suoi due fratelli. 


SVEIARR 































































= ll conte di Chambord dovè lastiare definitivamente 
Viesbaden stamane per ritornare a Froshdorff sua residenza 
abituale, ove si troveranno riuniti il 1 settembre don Carlos 

i Spagna e sua famiglia. 

O ose generali dei dipartimenti dell’Aube, dei Pi- 
renei orientali, dell'Alta Vienna, delle Alpi alte e della Creuse, 
che hanno di già espressi i loro voti in favore della revisione 
della costituzione, bisogna ora aggiungere il consiglio gene- 
rale dell'Aisne che ha formolato una deliberazione simile. 

— Le ultime disposizioni pel viaggio del presidente a 
Cherbourg non sono ancora del tutto prese. Si accerta nulla- 
meno che i signori ministri dell’ interno, della marina, degli 
alfari esteri, della giustizia, prenderanno questa volta parte 
al viaggio. 

— Oggi alle 11 fu cclebrato a Neuilly nella cappella espia- 
toria innalzata in commemorazione della morte del duca 


L’accorrenza era considerevole, visi rimarcava un gran nu- 


del Carrousel, degli Invalidi, della Riforma, della Città, 
dell’Arcivescovado, di Bercy e les passerelles di Co- 
stantino e di Damietta, 

Furono costrutti otto quais: quei della Grève, dei 
Celestini, dell’ isola Louviers, Pelletier, della Mégisserie, 
Napoleone, Saint-Bernard e Saint-Charles. 

Tutte Je chiese antiche furono ristaurate ed abbel- 
lite, Ja nostra Dama di Loreto, S. Vincenzo di Paola, 
S. Dionisio, del S. Sacramento, il tempio della Mad- 
dalena furono terminati ed ornati con magnificenza ; 
S. Filippo fu ingrandito, cominciata la ristorazione della 
Notre Dame. La colonna di Luglio, la Piazza della Ba- 
stiglia, il palazzo d’Orsai, il palazzo della Belle Arti, 'Hò- 
tel-de-Ville, il pozzo artesiano dell’abattoir de Grenelle, 
l’ Istituzione dei giovani ciechi sul boulevard degli In- 
validi; l’arco di trionfo dell’Etoile; la scuola normale, 
il collegio Sainte-Barbe, il collegio Rollin, l’ospidale di 
clinica, gli sbarchi delle strade di ferro di Rouen, di 
Strasborgo, d’Orleans, di Sceaux, la galleria minera- 
logica del Giardino delle Piante, i Campi Elisi, la 
piazza della Concordia, Ja Camera dei deputati del re- i 
gno, la Camera dei pari, il seminario di S. Sulpizio, la $ 
Mairie degli undici arrondissement, le due prigioni { 
della contrada. della Roquette, la canalizzazione della 

Lièvre, gli archivi della Camera dei conti, quelli dei 
ministeri della guerra, la scuola dei ponti ed argini, { 
la scuola politecnica, Ja caserma dei Célestins, i due { 

























macelli di porci, la biblioteca S, Genoveffa, il mercato | 
della Maddalena, il collegio di Francia, la manuten- 
zione dei viveri, il guai di Billy, la galleria d’Orleans, { 
il palazzo reale, furono costrutti 0 terminati, 

(Gli archivi nazionali, tutte le mairies, tutti i merc 
tutti gli ospizi ed ospedali, le Tuilleries 
Ponte reale, il ponte delle Tournelles 
bles, tutte le. barriere, 
i Gobelini, gli Invalidi 
abbelliti, 


ati, 
ia Louvre, il { 
, il ponte a dou- } 
tutti i ministeri, i Sordi-muti, f 
furono. ingranditi , ristaurati , È 


stituto, 
L'ospedale Zuigi Filippo, l’aggrandimento del palaz- f P 
0 della giustizia, l’ammegliorazione della Senna, relati- f B 


vamente alla navigazione, la tomba dell’imperatore | 
agl’Invalidi, l’ingrandimento e Ja riorganizzazione del | 
conservatorio delle arti é mestieri, furono cominciati | 
sotto il suo regno, come pure la prigione cellulare, la 
chiesa di Santa Clotilde e la fontana della piazza San 
Sulpizio. 

L'obelisco di Luksor portato d'Egitto fu eretto nella 
piazza della Concordia, la statua dell’imperatore sulla 
colonna Vendòme, quelle di S, Luigi e di Filippo Au- | 
gusto sulle colonne della barriera del trono. 

Le fontane Richelieu, Molière della piazza della Con- 
cordia, dei Campi Elisi , del viale della Stella, della | 
Pietà furono terminati sotto il suo regno, e tutte le 
altre ristorate ed abbellite. 

Luigi Filippo creò al Louvre il museo francese , il 
museo spagnuolo, il museo Staadish, la calcografia, il 


museo della marina, il museo dei gessi, il museo Al- 
gerino ed il museo Assiriano. 


pi 


Sotto il suo regno si apersero il museo ‘dell’Hòtel- 
de-Cluny e quello del palazzo des Thermes. 

“ Fu eziandio sotto il suo regno che si 
le strade condotti d’acqua per 121 
rono aperte 1,158 dornes-fontaines. 

Le Gaité, il teatro storico, il Circo dei Campi Elisi , 
il teatro Beaumarchais furono costrutti ed aperti. dal 
1830 al 1848. 

Parigi fu fortificato di una cinta con 
metri di sviluppo, preceduta da 18 
ricostrutto l'ospedale di 
drale di S. Dionisio, Ver 


tainebleau, Saint-Cloud è Compiègne costarono alla É 
lista civile per spese più di 30 milioni, È br: 
40. 
Leggesi nel Constilutionnel del 51 agosto: — Sullo scor- È 
i cio del mese di luglio il signor Danove, capitano della bom. Î 
barda sarda l’Italia, sopraffatto da una burrasca davanti An- i 
tibo, ‘manovrava a stento per riparare in quel porto, quando 
vidle in lontananza di un miglio una barca che dava il segno 
di pericolo. Il capitano Danove diede immantinente ordine ai 
suoi due figli\e a tre marinari, che soli componevano il suo 
equipaggio, di mettere la scialuppa in mare e di andar a soc- 
correre l'imbarcazione pericolante; ma quegli uomini resta- 
vano indecisi dinanzi }a tempesta che ognor più cresceva. 
Allora il capitano Danove discende egli stesso nella scialuppa 
€ trascina seco i suoi figli. La sua risolutezza fa decidere due 
dei marinari e tutti cinque partono, abbandonando la bom- 
barda, unico avere del signor Danove, alle mani di un set- 
tuagenario. Dopo grandi sforzi riuscirono a raggiungere e sal- 
vare Ja ‘navicella che le ende.in furore: travolgevano in alto! 
mare. Vi si trovavano quattro ufficiali del 63 reggimento di i 
linea, i quali, essendo sortiti solo dal porto di Antibo per i 
‘are una passeggiata ed avendo rotto unremo sarebbero stati ! 


infallantemente perduti se non era l’eroico coraggio del ca- 
pitano dell'Zlalia, 


fecero sotto 
065 metri, che fu- 


40. 
tinuata di 40,000 


forti staccati. Fu É 
Clarenton , ristaurata lu cate- È 


sailles ed i suoi musei, Fon- | 


som 


500; 


TIRRENIA TRANI RAUTI 


Î 
i 
è 


e è » le “o e 
d' Orleans un servigio funebre per la morte di Luigi Filippo. è 


Sette punti furono gettati sulla Senna, cioé i ponti j È 


i 60. Comrmayeur 80. Ronco genovese 100, Villa 
condo (sti) 20. Carbonara (Lomellina) 100. Cagliari 
1400. Ozieri 100, Alghero 25. Maglione 40. Trinità 100. 
Gaglianico 20. Massazza ‘25. Sandigliano 50. Motta-Al- 
i ciata 50, S. 
40. Fontanile 40. 
{ vola 20. Borgaro torinese 20. Candia canavese.20. Mas- 
f suis ( Nizza marittima ) 
j claret 40. Cocconato 
S. Maria maggiore (Ossola) 
Borgo d’Ale 50. Pinerolo. di Voghera 16. S. Maria della 
Strada 80. Sommo (Lomellina) 
50. Forno-Rivara 20. Alassio 
come pure il Panthéon e il palazzo dell’In- | Nonio 100. 
i Canavese 50. Castellamonte 


iandrate 40. Bav 
{ Cunico 50. Gerola 
rello 40. Pralungo 100. Montalto 


Scarmagno 20. Castagnole (Pinerolo) 50. Viarigi 60. 
i Trausella 50. Drusano 50, 


j Roasio 38. Vicolungo 40. 


jnengo 20. Berzano 20. Marmorito 20. 
i Sessant 25. S. Damiano ( 
i Chatillon 80. Lumello 20."Camburz 
i Miasino 60. Pomaro 30. Priero 20. 
taldo 50. Cogoleto 40. Calasca ‘2 
i 20. Alluvioni di Cambiò 40. 
Noli (Savona) 40. S. Bartolommeo del Cervo 60. Campo 
20. Scalenghe 50. S. Alb 

da Po 60. Massello (valle 
$ Valle inferiore 
Villa Miroglio 20. Spotorno 50. 
lengo 50. Piasco 50. 
vatto 40. Rivara 40. Mombaruzzo 50. 
novetto 82. Villanova Solaro 56. Or 


vacuore 40. Portula 20. Lu (Alessandria) 
i tor 


50. 
50. verso. Porte 49. * 

i Peirero 40: Prales 50. Roderetto 40, Salza 50. Maniglia } (| I} 
È Chiabrano 24. Traverse 30. S. Martino 30. Bovile 30. ! 

i Trezzo 20. Reviglie 20, 
f Castelnuovo Belbo 20. Ter 
i d'Alba 50. Piova 25. Boro 
ì Balocco 50. Cuorgnè 


Aramengo 40. Montechiaro (Asti) 30. Bernezzo 30. Ca- 
stagnetto 100. 


N. 


Sottoscrizioni private 


(*) Dobbiamo ae 
vinciale di Oneglia 


Pinerolo 209. 


rr rin 


Philips Guglielmo. americano, scultore , da Parigi. 
inglese, possidente, 
negoziante, da Milano. — Roux Dionigi ed Emanuele 
professori ,-da Marsiglia. — Vitou Andre 
Lione. — Graziani Lodovico di Férmo, 

«Baroggi Aquilini di Milano, n 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


inibito __- 








i Dal porto di Antibo nessun marinaro aveva osato partire 
5 per andarli a soccorrere, e tutti li credevano perduti, quando 
: il capitano Danove li ricondusse felicemente nel porto. 

Sulla proposta del ministro degli affari esteri, il-presidente 
i rimunerò il coraggio del capitano Danoye conferendogli la 
i croce della Legion d'onore. RE 


rico id., comm. viagg., id. — Anguissola Angelo id., gioielliere, id. 
— Tavola Teresa id., cantante, id. 
Partiti il dì 2 settembre. 

Smilk Nicola e Marco inglesi, possidenti, per Francia.— Owan Roberto, 
id. — Clough Arturo , id., per la Svizzera. — Disraeli Ralph, id., 
per Napoli. — Lake Giorgio id., procuratore, per Milano. — Pic- 
chioni Giovanni di Firenze, negoziante, per Francia. — Gervasio 
Tommaso di Venezia, id,, per Milano. è 


aa 


RAMA LGLMLAEN 


î _-r_=-- $ 
i ALEMAGNA. — I fogli tedeschi continuano a pub- 
{ blicare i documenti diplomatici concernenti la vertenza 
i tra Prussia e Austria, tanto per il passaggio delle truppe 
i badesi, quanto per la riorganizzazione dell’Alemagna. 
f Finora è difficile dire a qual punto si trovino le cose; 
sembra però che il così detto dualismo faccia sempre 
j maggiori progressi. Il Corriere Italiano del 29 agosto È 
j ne pubblica quest'oggi due altri: dal primo risulterebbe 
che i due governi si siano messi d'accordo sul tribu- 
i nale di arbitri; per l’Austria starebbe il re di Baviera 


E BIITM MERITA IMA PONI OOABA 


DECESSI del 2 settembre in Torino. 
N°138 


i 


Dal 1 gennaio, totale » 4065. 


È 











TT 


D'ENEESNRTE RIA ga 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali d’ Italia e di. Francia non recano nulla af- 








SAR BILL MAZEVDE PATATE NIZLI IVI MAA IAA 


LARE 





, i fatto di notevole. Manca secondo il solito di mercoledì 

mero degli antichi servitori della casa dell’ex-re, come pure } e per la Prussia il granduca d’Oldenburg. ndo ;l bollettind ao osi Parigi : 
PRETE documento è una circolare, del aiaiRO Schwarzenberg i} Vienna, 31 agosto. — Leggesi nel Corriere Italiano: 
SEE i alle imperiali ambasciate presso 1 governi ‘Mon. rap- } j] presidente del consiglio dei ministri principe Schwar- 
Ecco GIA: opere d abbellimento utile ; lasciarono ; presentati nella straordinaria riunione plenaria della : st quesitoggi; (Gi assicurano; ‘ che'‘nelle 
du ARI oa SU 3 Confederazione. ata d’Ischì sì roveliag su. due punti: 1. che il 


£ 
j gabinetto russo. esprimerebbe il «no malcontento a 
z È E gabinetto russo. esprimerebbe 
AUSTRIA. — Leggiamo nel Foglio di Verona. — quello di Berlino sulla politica seguita da quest’ultimo; 
tie glie do ‘ti î "palo DESTRO d tango i e 2. che la famiglia d'Oldenburgo, giungendo al trono 
tempo, Paes È ee ba Agro Lt i di Danimarca, conserverebbe il granducato d’Oldenburg. 
gia 3 CA NS RASO 0R Ra Reati i Quanto ai' rapporti dell’Holstein e del Lauenburg colla 
he nelle forme modeste di una S 
C 


; ALE 
domanda; ed il prin- 7 5 ) IR : 
ER ; ; Ì Ii È DA È i onfederazione germanica, ed ai diritti di questi due 
cipe di 5chwarzenberg rispose al generale Lahi a in Ca ; ; - a 
È ReeR 8 assi $ ducati, il gabinetto di S. Pietroburgo non desidera 
a 


modo assai soddisfacente, Il overno austriaco assicu- ; ; : 
ARI : 5 i î yo ltro che di vedergli mantenuti come per lo passato. 
ra il francese di non aver Simpatia pel ritorno del 


conte di Chambord, nè in genere dei Borboni. Teher 
esso ciò, nello stato attuale di cose per un 
e solo riguardi di umanità averlo indotto 
all’esiliato Borbone come prima, 


Riceviamo dal Comitato centrale pei soccorsi agli 
emigrati quanto segue: 


Torino addì 2 settembre 1850. 

Da mano amica ricevo un'offerta di italiane lire 250 a pro” 

dell’emigiazione colla seguente gentilissima lettera: 
Pregiatissimo sig. abate Cameroni 

Eccole qualche cosa, con cui vuolsi venire in soccorso dei 
nostri fratelli , che. ricoverando in codesto suolo, ebbero a 
trovarvi un asilo sicuro e tahta carità. 

Le condizioni nostre, rendendo indispensabili infinite pre- 
cauzioni, tolsero che alla maggior parte dei cittadini si po- 
tesse estendere la questua pietosa: quindi la somma che s'in- 
via, piuttostocchè un sussidio corrispondente al bisogno, 
devesi avere quale un'segno d’affetto, e per gli esuli e per la 
terra generosa, ‘ove riparava quel Vessillo tricolore , a cni 
sono rivolti i nostri voti, e le nostre speranze. 

Aggradisca ecc. 
Como 18 agosto 1850. 
Con italiane lire duecento cinquanta, 


Dev.mi Alcuni cittadini Comaschi. 
Della S. V. illustrissima 


a disgrazia; 
a concedere 
un asilo amichevole, 
Non avere però il dovere dell’ospitalità impedito di 
sorvegliare il conte di Chambord e chi lo avvicina, € 
potersi dare al governo francese la tranquillante assi- 
curazione che il contegno del conte e 
è in ogni riguardo incensurabile. 


PCIIE IEIBRI NZIRISTI INOLTRA 


del suo seguito | 





SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE - SICCARDI, 
Trecate azioni 80. Gropello 20, Siroppo 24. Morgex 
Si Se- 


ties 


ASTI 


Angelo (Lomellina) 50. Rivarolo (Genova) 


Montalenghi 40. Frassinello 50. Oli- 


Umilissimo, devotissimo servitore 


20. Finale (marittima) 40. Ri- Abate Caro CameRONI, 


50. Tornato 70. Buttogno 20. i 


A IT ARIA SNITZ TION ALII 


50. Druogno 80. Toceno 40. i 


i Direttore e Gerente 
100. Zinasco 100, Fait ji. N. FLEURY 


50. Barolo 20. Orta 40. È a Parigi. 
Quaregna 20. Lequio 50. Casorzo 40 Vico i 
50. Nole Canavese 40. i 
40. Castelnuovo Calcea 30. 
eno 50. Pertedgo 100. Cerione 80. ; 
20. Orsara 20. Tagliolo 25. Zavata- i 
40. S. Ambrogio 20. ! 


onzano 20. Novello (Alba) 


Azioni di 
Are ‘ a Mei 
no DI: Greggio n. i Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consi 
Alpette 20. Priola 30. Strop- i Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Cor. 
ana 50. Rive 50. Bagnasco 25. Davignano 25. To- j rolle, costruttore di navigli a Chalon-sur-Saòne; Acloqu 
Moransengo 20. } . Fin d'ora la compag y ADELE 
Vogheia) ‘40: Roc ang A Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei c 
ghera) 40. Roccaverano 50. ; 11 15 corrente a Parigi. Essi saranno destinati 
ano 20. Bolzano 60. ì lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere, L'affh 
Pianfei 40. Mon- È prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale. 
} DI i accolta e dal commercio francese, La partenza dei lavor: 
0. Pogno 16. Fiorano avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L’am 
Mignanego 150. Argine 50. È bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che 
i della California, glie le rimettano senza indu 
i gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i 


ano 50. Guarene 100. Monteu | 
S. Martino) 50. Croce Mosso 20. i 
Mosso 20. Ghemme 100, Varengo 16. | ad un'associazione per un 

ii si : ad una di 3 mesi. 
Mombello 30.4 


anno al giornale Le Siéele, Quelli 
Vero- | 
Monforte 60. Piossasco 


î . Ad ogni richiesta di azioni 

50. Cer- ; signor Fleury, 

Piobesi 60. Val- { o 

to Nuovo 60, Cre- ? 

40. S. Salva- | 

e (Alessandria) 50. Peceito (Alessandria) 100. Lamporo i 
Cortemiglia 40. S. Germano (Pinerolo) 40: Piscina i 
Villar Bobbio 60. Macello 60. In 


debb'essere unito un'mandato sulla 
direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


na 





RITA 





O ISPON 
BRIGUARDANTE 


dalla morte di 
PRESENTATA ALLE DUE CA 


Alzate 20, Prelà 30; Sparone 40, 
asa 50, Bistagno. 50. Diano 
ghetto S. Spirito 20. Ceriale 20. 
60. Salassa 20. Fobello (Valsesia) 
Ameno 40. Pettenasco 50. Chignolo 28, Morgaudino 
Quiliano 100. Paruzzaro ‘50. Oleggio Castello 50. 





Tanto il fascicolo come il progra 





B. Le sottoserizioni dei municipii a tutto quest'oggi 
mano a . 2 591 (*) 


i 
58,256 | 






ALL'ABBADIA PRESSO PIN 


Perle domande di amm 
(portune notizie dirigersi: 
Pranchi: — Pinerolo per 
del Collegio Femminile. 
I 
ANNUNZIO. 

î Un grandioso appartamento da-affittare al 20 od al 


i fine del corrente settembre, con rilievo di mobili si- 


— Rolt Giovani $ omorili posto nel centro ed j î iù 
ul ian toni + gnorili, po, Fo ed in una delle più belle 
)st Federico di Stoccarda } posizioni di Torino. È 


di Parigi ioni diri 
‘184, A SAPER le informazioni dirigersi d 


——_ 


EROLO 
essione e per le op- 
Torino, al conte I; 
l’Abbadia alla direzione 


Il. 50,206 25 
ggiungere le sottoscrizioni del consig 


per azioni 1000; id. di Susa 50: di 
di Tortona 1000; dell’Ossola 100 


lio pro: 
Casale 
; di Mondovi 200; di 








Ti A N 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 2 settembre. 


a di Arles possidente ,, da f. a 
cantante, da Firenze, — È giurato Mossone Giovanni, 


egoziante, da Milano, — Coppier En- 1 casa Colli, num. 44, dalle or 


i i 


al geometra perito 
contrada D’ Angennes,. 
€ 11 alle 4 pomerid, 


DIOR Rain RETTE AIZARAA RIA PIEGII RE ATA RA MITA IRE IIIN ATATTIRTA e tie 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California i £ 
per l'esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
5 franchi al latore. Hi 


glio di sorveglianza : 
riére negozianti a Lilla, antichi negozian 
e Daveluy, 
nia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azio 


antieri di Chalon-sur Saéne, furono acquistati 
a risalire le acque del Sacramento e delle adia 


gio in ricambio di azioni onde le possa i 


campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni 
j mattino al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Richer, 42. La lista 


Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile del] 


Presso la lipografia editrice’ dei FRATELLI CANFARI vr 


St è pubblicato il PRIMO 


cut AFFARI D’ITALIA 


Papa Gregorio XVI a tutto luglio A849 
MERE D'INGHILTERRA D'ORDINE DI S. M. 





Le Rob Boiveau Laffecteu 


Solo autorizzato, 
le gastriti, le scroffole, i dolori, i reuma, la 
le. perdite, gli scolamenti recenti o ribelli a 
injezioni, come pure le malattie sifiliti 
al mercurio, alla salsaparighia 
spetto gratis. 

Prezzo del Rob, 12 fr. 
litro. 

Dirigersi alsig. 


SUTERA.— Lac 
Uolembino recit 
Luna. 


TEATRO GERBINO. — Si recita. 


FONDI PUBBLICI! ti 
‘ Torino 3 settembre 1850. 





1819 — Decorrenza 1. aprile 89 75 
1851 — decorrenza 4. luglio 8— 
1848 — id. 1, settembre 8590 

1849 — id. 4. luglio 86 — ae 
1854 — obbligazioni 975 — 
1849 —... id. 942 50, 
Obbligazioni della città di Torino 530 — è 
Azioni strada ferrata Savigliano . 525 — è 

“ Azioni del fuoco | srt 
Azioni del gaz AE e 
Azioni della banca nazionale . 1605» 


Sconto banca ; 
Anticipazioni banca 
Biglietti.banca 


Perdita 8 50 a.9 


"CAMBI. 











Parto: — 3 mesi . 
id. — 50 giorni i 

Lone.) | 3 mesi si 
id — 30 giorni 

Lonpra — 3 mesi 3 
id. — 50 giorni 

Mirano — 8 giorni; 

AuGustA. —3 mesi ; 

Gexova.. —40 giorni 

MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino ; 5 
il dì 341 agosto 1850. ue Ae 
"PREZZO NO 
















per cadun ettolitro 
Lire. > Ceni. 
Formento, 17 98 
Barbariato 14% 150% 
Segala 10 84. 
Meliga 5 RI SIN 
Miglio. ; O LOC LOS 
Fave i fio gti 
Fagioli dell'occhio . 19 08. 
Fagioli comuni . 13 ot 
Riso dini 97°, 
Riso bertone. 18 45°. 
Avena, : ) î 6 di 


SETT TOT E Te beta a LD 
S. NICCOLINI gerente. 















I signori Bénoit Berton negoziante a Rei 
i li a Chalon-sur-Saîn 
negoziante a Amiens. 








dei lavoranti sarà chiusa il 51 
la Compagnia. Ogni azionista di 
di 80 azioni, ad un'associazione di 


agosto. 
100 azioni avrà ‘diritto 
6 mesi, e quelli di 50 


Posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine de 





Torino. 


FASCICOLO ‘della 


A OFFIC 
























LA REGINA. 




















q 











il mezzo litro e 6 fr. il quarto 









Bussy all'ufficio di questo giornale. n 


Ompagnia drammatica diretta da Napoleone. 
a: La Sonnambula, — La contrada della 








; Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
















PREZZO D'ASSOCIAZIONE. — 
| Tormmoi anno L, 40... Prov. 1 anno L.44 — 
“6 mesi a 22, — 6 mesi » UYU 

; “.;.—— Simesi » 12. — 3 mesi >» 13 _ 
MES 6 mese: « ‘6:50 

> talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
‘| mestre 14 50, mese 7, /ranco ai confini, 

% Un sol numero, cent. 40. 














Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
È ‘nale IL RisorcIMENTO. 
ins i si pagano cent, 25 per riga, antic. 
‘le lettere non saranno restituiti, 








vedi 


ER E 





Tr i i 





5 Bettoni. 1850. EL A 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'Aò= 
civescovado; di fianco alla Madonna degli Angeli, 
* presso i principati Librai,— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Esiporia 
librario. — FIRENZE) Viesseua,libraio.— Row, 
Capobianchi , impiegato Postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwxevna, Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza: ag 
e Lejolivet. — Lonpna, P, Rolandi, lib,, ; 
Gi Berner”s:Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 


f 











| 
| 


cinto iter EI 




































































G = een " ==_—=@<====r=re o 
< i; RIVISTA I fatta una legge di riprodurre, commentare, esage= ‘Stampa opportunamente riconosciuta, e dell’autorità Quante volte non abbiamo noi udito dalle labbra dei vene. 
x i fog cine na do i fogli e { rare, se si può, le finatiche dottrine dell'Univéers; | vescovi. La stampa ulira-cattolica è riprovata, rt colleghi le lagnanze che questa condotta Straps 
«del vigoroso monitorio dell'arcivescovo di Pa- i i ) EL go IRE : pava loro! Lungo tempo l’anima nostra provò il loro dolore 
> Ir E pa allore ' : a, f Come ; ; SY i P i 
signor Sibonr, diretto al giornale l'Univers , e che chè una parte dell episcopato subalpino uorviti quella che tende a insignorirsi. dell’ autorità prilbaché ce ne facessimo eco. 
7 e mo ene a taluni dei nostri fogli chiericali. — | S€022 volerlo, dalla avversione per le riforme politi- { escovile. Finalmente in tutte le materie ocelesiastiche ‘trattate da 
fo i mostri lettori agli squarei che ne riproduciamo | che, o intimorita dalla intemperanza di questa fana- f ‘% Ecco come splendidamente è poî disapprovata nella | questo giornale colla sicurezza della parola, coll'ostinazione 
RIA Di, p ; p q rt p ; Lt ; ic } o 
lle osservazioni Lr PRAIA tica stampa, ha obbliato la sua antica missione dif prima parte della enciclica la licenza degli scrittori n discussioni, gn de Li polemica, colla 
Ùla ci si reca d'i » du È j ; 3 ) 4 Mn. ; È 3 aldanza con cui citava al suo tribunale e clava è 
O SPIEDO 0 SEO, caeantize le libortà della Chiesa sarda e di predicare lag-Efligiosi, e come si protesta contro la calunnia ‘di ARA i unale e denunciava alla 
e saremo da capo colle relazioni del suo Viaggio. i moderazi ell lefaida echiasiattica do ine rio nizazi ; ni ii pubblica Opinione tutti coloro che non pensavano come esso 
; AA Ei ‘continuano a pronunciarsi.per la revi- | "P9CEL z uni ne È: po esnica ecclesiastica ; quando ine Mperseci pazione supposta da'vescovi, ‘Spargondo-il ridicole, l'odio; la «Hsistima, dalora anche bus 
! a ne. Un selg se ne trovò sinquì che non fine il partito dell’Univers ha proclamata altamente Per l’azione di questa stampa.imprudente già turbato fu il f Spetto d'eresia e di scisma sulle loro opinioni ed i loro senti» 
dì Messo questo voto. Pronunziaronsi invece per l'affer- { la sua solidarietà con vin vescovo, che non osiamo | Santuario, misconostiuta l’ autorità ‘ecclesiastica e sovente | Menti, “enco una specie di tirannide sul clero, di violenza 
1” ‘consigli di Corsica, della Dordogna, del Calvados, ih alcun modo qualificare nella condizione eccezio- { M€SSa in pericolo, diviso il clero. I fedeli scandolezzati e tal. | MOrale sui vescovi. 
di ire, del Lot, ece. Me on pie questa safdicioni nah volta scossi, domandarono inquieti ove. fosse il governo della Notisi con quanta accortezza è rivendicata e soste- 
si Da —tro fatto che preoccupa l'opinione pubblica sono i pro: È." ccetia i WF RICSDO: SERGE Di Chiesa, e i suoi avversarii, i quali sanno benissimo i vescovi nuta nelle proposizioni che seguono. l’autorità de’ si- 
” si del partito orleanista. Pare veramente che acquisti de "a a merce Il dono preziosissimo della CEOeE 1 { essere. stati insttuiti. per governare la Chiesa, non potendo nodi provinciali. Così parlano i; v o 
pre maggiore popolarità, e tanto più aumentino quoti. | Monsignor Affre, al quale il partito della resistenza { credere che gli scrittori religiosi si prendessero tali licenze P ISS Hi Fasi 20 a 
S anamente i suoi fautori, quanto meno mostra, almanco in ! alla legge sul foro ecclesiastico non lasciò di dare la { Sénza essere autorizzati da essi, ripeterono dovunque il pen- teneri della Joro chiesa, che sentono il dovere di ga- 
% renza, di fare per procacciarseli. più grande, la ‘più solenne importanza ;: come alla | Sie99 di questi scrittori essere quello dei vescovi. Il perchè | rantire Ja propria autorità, cara ai popoli come ogni © 
È — Molte delle elezioni dei consigli generali caddero sopra uo- ì DI. È £ 3 | imputarono ed imputano tuttavia all'episcopato francese, alla ‘altra proprietà nazionale e di non abbandonari n 
Moll nerali cadd. ul LO DIE doi RS arla per 
imini di questo colore. — La morte di Luigi Filippo ha fatto $ ©9P'essione del cattolicismo di Francia — non PUO e8- | Chiesa; alla religione le opinioni e le esagerazioni che al / n 


“ | grandissima sensazione, e sembra ad un tempo che abbia gio- 
vato al di lui partito, e cresciutane l'influenza, perchè uno 
de’ maggiori ostacoli "che incontrava era nelle antipatie e 
Torin nelle inimicizie personali contro l’ex-re di Francia. 
ll dipartimento della Senna Inferiore ha già emesso il voto 
che le spoglie mortali dell’augusto defunto siano trasportate 
‘e sepolte in Francia. 

i che Thiers sia stato chiamato:da una lettera della 
‘duchessa d'Orléans a Claremont pet assistere ad un consi- 
‘glio di famiglia che gli illustri esuli si propongono di tenervi. 
La duchessa d'Orléans; donna di molto ingegno, di molta 
| esperienza e di molta fermezza, è ormai il membro più in- 
| fluente di questa dinastia, È prossima la pubblicazione di un 
suo libro di educazione col titolo di Consigli di una madre 
| alsuo figlio. Sarà stampato contemporaneamente in due edi- 
zioni, l'una francese, l’altra tedesca. — Anche le memorie di 
Luigi Filippo paiono prossime a vedere la luce ; e ad esse dee 
| tener dietro una storia. della. casa d’Orléans, dalla sua'ori: 

gine ai tempi correnti, del Guizot. i 
. Inghilterra. — 1 giornali inglesi del 31 non hanno notizie 
l’importanza. ll Morning Post ha un lungo articolo, nel quale 


sere accolta senza un vivo interesse la notizia che le 
dottrine di resistenza dell'Univers, e quindi de’ suoi 
cisalpini imitatori, la sua rabbiosa polemica, epperò 
le sue antipatie, le simpatie, le dimostrazioni e l’as- 
sunta rappresentanza del clero di Francia, sono so- 
lennemente disapprovate in nome del concilio metro» 
politano di Parigi da monsignor Sibour, arcivescovo 
di quella metropoli e degno successore di quell’illustre 
d'Affre che bagnò del suo sangue la croce vescovile, 
lanciandosi sulle barricate in difesa dell'ordine civile, 
€ non della ribellione alla pubblica autorità.’ 

A noi duole di non poter. riportare per. intero 
questo allo importantissimo, sì per la sua lunghezza, 
come ancora per la inapplicabilità di molti punti 
che si riferiscono alle condizioni speciali della Chiesa 
di Francia. Ma alcuni brani che ne riferiamo baste- 
ranno abbastanza per muovere coloro che volessero 




































PSA mostra come il ministero, identificatosi nella politica di f conoscerlo più estesamente, a procurarsene la lettura 
n id Palmerston, non sia. mai stato così forte, e possa resi- { nel giornale de’ Deébats: del 1 snbra 
sd > nell'avvenire ad ogni opposizione. — Il Freeman di { Concilio di Parigi riunito nel settembre 4849 
i Dublino si estende nei particolari del sinodo cattolico di Thur- affidò la pubblicazi delle iii 
. let, ed accennardo-al discorso pronunziato dall'arcivescovo È © NECA p cazione letle..sue cu er minazioni sine» 
tati Hale, dice ch'egli aveva preso per tema L'autorità della dali all’iMustre metropolita, con l’incarico di dichia- 
n Chiesa. 11 Morning Chronicle descrive l’entusiastico. rieevi-  rarne più estesamente il senso per mezzo di encieliche 
+ mento fatto a Edimburgo da tutte le classi dei cittadini alla quante volte lo credesse opportuno. Nel giorno 24 
‘regina Vittoria. i di a . $ agosto pubblicando il decreto sugli scrittori che trat- 
Olanda. — Le elezioni politiche non diedero forse mai ti ; L Ne SHARE $ ona 
ì È ; : ano di i ‘ 
|‘ luogo ad un movimento così generale. Dicesi che il partito o di materie religiose, l'arcivescovo di Parigi ha 
|_’‘’governamentale prevalga nella nomina dei suoi candidati. usato largamente quanto degnamente di questa fa- 
‘© Scrivono dall’Elba alla Gazzetta di Colonia, che i partiti $ coltà. Precede la pubblicazione del decreto, modello 
|. [gono assai divisi in Danimarca pROea: a0edo o e di quello stile nobile insieme, chiaro e misurato che 
MO e ee lt ee la Chiooa francese ereditò da Bossuet (o 
\ol “a non si dissimulano che finora poco si è fatto per ot- {9 Ùi i a o , e " quale l è 
im; ‘| tenere quello scopo. i Sto, COMO Iceva un] Ustre pre ato, di garantire 
; Ma Il granduca Costantino ha lasciato Copenaghen: andrà a $ Ja sua indipendenza sénza uscire dal grembo della 
li raggiungere la flotta russa nelle vicinanze di dt i cattolicità più ortodossa. Poichè quell’illustre episco- 
got ra che tt conto: di Chahbord, volendo pato è stato concorde, come dovea, in disapprovare 
Ha la sfavorevole impressione prodotta -dal suo ri- aid dono emonla rtl 4: i 
avre oscrivere per la costruzione di una chiesa evan- sallazione il dottrine ollremontane che da qualche 
ente esso al clero una somma destinata ai poveri $ lempo mette in pericolo la vera fede, la tattica del 
ci là luterane e cattoliche. decreto del Concilio e del mandato di monsig. Si- 
da Mr Tedesca sla nelvéolamarein nome del principio di auto- 
ii a motizia che il re di Napoli avendo domandato al ilà rappresentato da’ vescovi: in modo tale. ché i cu 
) del fessore, il cardinale Sforza, l'assoluzione del suo ESSO UR O 
peccato di spergiùro, questi gli. rispondesse non potergliela { rialisti del Tevere, non ostanti le loro simpatie per 
rito A accordare, ed essere necessario il ricorrere a Roma. l'Univers e per tutte le eccedenze ultra-cattoliche, non 
Ala PENE f 7 È . “pi 
di rm nireerine troveranno armi per combattere il concilio metro- 
del na TORINO, 4 settembre. politano, e il metropolita. 
— MONITORIO DELL'ARCIVESCOVO DI PARIGI I decreto riprova lo zelo che non procede secondo la 


scienza, ingiunge ai confessori di richiamare gli scrit- 
tori ecclesiastici alla sosrieta’, e obbligarli a non trat- 
tare le materie della Chiesa intempestivamente. Con 
somma accorlezza vi si parla della libertà della 


|’ CONTRO ILGIORNALE L’UNIVERS. 
-. Nel momento in cui la slampa del partito sedi- 
cente ecclesiastico si è abbandonata negli Stati sardi 
ai più ipescusabili traripamenti; quando essa si ha 
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tutti; ma malgrado le proteste de’vecchi repubblicani, 





APPENDICE. è quella pur sempre la forma di governo repub- 
\ Lun blicano, 
No, e ripetiamolo ad esserne fermamente convinti : 
APPUNTI la libertà d'un popolo non consiste nella sua forma di 
i VDRA. governo. Il governo è un mezzo, uno stromento; il cui 
ML pregio dipende dalle mani per cui sia adoperato. La 
XVII. 


libertà d'un popolo è frutto della sua educazione po- 


Bitta Londra, questa metropoli della | litica : e il principio, l'origine propria della libertà in- 
2 








LI i derne. Forte delle sue libertà { glese, si ritrova appunto nel suo Zestry , nella discus- 
Ta Tan ti ; de alle sue riforme - e | sione libera, aperta, intiera delle cose de’municipii: 
) : n alle È è è 
dt z So at . dt dhe magi discussione che convenientemente deve esser fatta scala 
es 9 d vw Ò sla dio T . 
mpo fore nese; È e al progresso delle libertà civili e politiche. Non si va 
ia una vasta associazioneper la riforma ; SR SRO ba 
i na ti dell’oltentito trionfo nella ri- | # sbalzi nella storia dell’ umanità; essa procede con 
di la douce j Gul cinige animoso a | isvolgimento lento, ma vasto è profondo, ma sicuro, 
bel foga Sur cereali, SE inuo; e chi ne tenta uno diverso, fa opera da 
Pro | uest’altra isa, radicale nelle condizioni economi- f 2 continuo; e cal - i toh Î 
q 26È mpresa, RAGICARE arcade, «li vanità pretenziosa, di una petulante e ri- 
: cHe del nà i ; : dicola iniziazione. Ci accuora l’anima, che degliar- 
gd — Cobden, e con esso il popolo inglese, diede una È PRI iù RES re le ‘spese la 
‘mentita Di icorie della mvoluzione sistematica: egli che cadi ‘e delle vanità petulanti, so SSD 
LAGAILO: i Î s i ì È u migrare 
tiformava e svolceva la libertà. tutte le libertà; colla | nazione : questa Talia nostra, che non puo emigrare, 
Tilormava e svolgeva la libertà, tu È che non sì trasfuga dai tedeschi, o dai francesi, con 
tti 


forza dell’opinione; quelle teorie le quali furono. in 
‘quest’anno con terribile fatto smentite, proclamate impo- 
DI tenti, funeste, omicide della libertà, dal reggimento re- 
pubblicano della Francia. — Ma quella non è repub- 
blica, dicon gli eroi, non è la libertà. . ... — Che 
—- non sia la libertà, nè interna, né esterna, sì vede da 


h1g 


passaporto straniero, come si fa. Essa sta dove Dio 
la collocava; e quando lascia che si avventurino sulla 
scena politica, che pongan le mani al timone dello 
Stato, che si accingano a un’opera da giganti, uomini 
bimbi; essa sconta amaramente, con dolore che tra- 
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postutto non esprimono che le opinioni di aleuni uomini. Da 
questo stato di cose risultano deplorabili conseguenze, cavis- 
sino fratello, cui basterà indichiate. 

\La seconda parte è tutta dedicata al monitorio fatto 
all' Univers , come. porta l’ intitolazione istessa di 
questa pagina della diocesana. Vi ha dippiù: essa toglie 
a bello studio ogni dubbio che potrebbe nascere 
(sulla: qualità degli scrittori religiosi colpiti dal de- 
creto) a cagione della convenienza di linguaggio di 
che sopra abbiamo accennato. Vi è detto apertamente 
che l'Univers è la. PERSONIFICAZIONE DEL PERICOLO 
contro il quale ha voluto provvedere il sinodo me- 
iropolitano. 

Additato ‘in generale il nuovo pericolo di cui è minacciata 
la Chiesa dalle. tendenze ed intraprese: di una parte della 
stampa periodica religiosa, ci rimane a compiere un dovere 
non meno imperioso. ma altresì più penoso pel nostro cuore. 
Dobbiamo indicare in ispezialtà un giornale che si fece come 
la personificazione del pericolo che ci travagliamo a scongiu- 
rare e.che sembra-aver preso l’assunto di giustificare tutté le 
nostre lagnanze, l'Univers. 

Il movimento del periodo che segue, degno dello 
stile de’ primi’ padri della. Chiesa, merita ‘tutta ja 
Dostra attenzione. Negli ultimi anni della monarchia 
la celebre quistione dell’insegnamento tenne in Fran- 

i q $ 
cia quel luogo che vediamo ora occupato nel nostro 
pacse dalla quistione sul foro ecelesiastico, e fu ca- 
ione di serie dissidenze. tra lo Stato e la Chiesa. 
L'Univers è vivamente rimproverato per aver fatte 
LÈ CONDIZIONI PIU’ DURE, LA GUERRA PIU’ IRRITANTE AL 
POTERE CIVILE. ’ 

Nelle gravi quistioni agitate in questi ultimi tempi che in- 
leressavano particolarmente la Chiesa ed in ispecie ciò che 
riguarda l'insegnamento, chi prese l'iniziativa in ogni cosa? 
Chi sollevò tutte le discussioni, eziandio le più intempestive? 
Chi pretese condurle e farle riescire ? Chi additò con più si- 
curezza lo scopo che si voleva conseguire? Chi impose al po- 
tere civile le condizioni più dure, gli mosse la guerra più 
irritante? Chi suscitò più difficoltà senz’essere in grado 
dî scioglierle? Brevemente, chi si fece capo manifesto di 
quella lotta in cui tanti sacri interessi erano implicati? Chi 
fece ciò con maggiore ostinazione? Un giornale, l’Univers. 

Non il solo arcivescovo di Parigi, ma tutti gli al- 
tri prelati si lamentavano da più tempo delle intem- 
peranze dell'Univers, e specialmente è riprovato per 
avere indotto sospetti di scisma e di eresia a carico 
di coloro che non pensavano come lui. Che ne di: 
ranno gli imitatori di quel periodico di qua de’ monti 
che non hanno cessato un istante di gridare allo 
scisma, alla eresia contro ogni uomo alieno dalle loro 
Massime spacciate come tanti oracoli, e inculcate 
solto pena di scomunica late sententia? 


STAI ATTI IAEIE SESIA II ON RI ZII I IT 


passa dai padri ai figli, l’ispirato folleggiare degli ay- 
venturieri, 

La libertà non dipende dalla forma di governo; e l’In- 
ghilterra monarchia costituzionale, è liberissima. Le opi- 
nionì sono libere; che si stampano in quel paese 500 gior- 
nali, un terzo de’quali nella sola Londra; e può stam- 
parne;chi vuole, ejcome vuole: purchè garantisca con una 
cauzione, di pagar le amende quando offenda la legge, 
La celerità della stampa, le pubblicazioni periodiche 
son giunte a tal punto che tengono del meraviglioso. 
Nel 14 febbraio 1845, Robert Peel nella famosa discus- 
sione della riforma finanziaria, parlò alla Camera per 
oltre tre ore. Poco dopo, 35 minuti dopo, quel di- 
scorso Compariva riprodotto testualmente, in dieci co- 
lonne ‘del Sur. — I giornali sono portati gratis dalla 
posta del governo, per tutto il regno e nelle colonie. 

E come i giornali son libere le riunioni, i club co- 
me qui dicono. Ogni opinione vi ha il' suo. Carlton- 
club' è tory; Reform-club whig ; United -service-club, è 
pel corpo diplomatico; Athereum-club peri dotti; Asiatic- 
club per i viaggiatori dell'India; clubs per gli amanti 
di cavalli, e clubs per tutti. Ci sono libri, giornali, carta 
da scrivere ; c’è da pranzo ; in alcuni ci sono persino 
i bagni; c'è insomma ogni conforto della vita. E ci si 
vive a suo piacimento ; ci sì discorre senza che la po- 
lizia s'impicci di nulla; ma se da uno di quei club 








l'ambizione della porpora 0 per tenacità di privilegi 
politici che il secolo non consente. '— Noltisi la parte 
che riguarda i miracoli adoperati come espedienti di 
politica e non riconosciuti canonicamente coi processi 
informativi e con le sentenze. 


Si videro, nel momento che taunavasi il concilio di Parigi, 
pubblicare un articolo sopra queste sante ‘Assemblee che 
fortunatamente stavano per rinascere, dando iù questa guisa 
lezioni ai vescovi, determinando i limiti dei loro diritti, come 
se essi non li conoscessero o fossero disposti ad oltrepassarli 
e sembrando volere insinuare che i decreti dei concilii pro- 
vinciali non avevano alcuna propria autorità. Î padri del con- 
cilio compresero quelle intenzioni; già ben manifeste, e furono 
profondamente afflitti. Incaricato da essi di esigere dall’autora 
degliarticoliuna dichiara in cui si riconoscesse.il diritto dei 
corcilii, con gran pena potemmo ottenerla. Î padri congregati, 
lerminando colle seguenti parole il decreto sul concilio pro» 
viaciale , vollero premunire i fedeli contro sì temerarie e 
pericolose insinvazioni’: « E temendo che ‘la lunga interru- 
zione dei concilii provinciali non abbia fatto perder di vista 
ciò che la Chiesa insegna sull» loro autorità, noi vogliamo 
restituendo queste sante. Assemblee premunire i fedeli.con- 
tro ogni opinione che gli indurrebbe a credere chè i loro 
decreti non hanno propria ed intrinseca autorità: e dichia» 
riamo ‘che giusta i principii della Chiesa cattolica i vescovi 
legittimamente assembrati in concilio provinciale hanno di- 
ritto e potere di far delle leggi per la loro provincia, purchè 
non contrarie alle leggi generali della Chiesa e alle costilu- 
zioni della santa sede. 

Nè meno esagerati, 0 più osservatori delle regole ecclesia» 
stiche si mostrarono, parlando in questi ultimi tempi di fattì 
miracolosi che la Chiesa, Ja quale in questa sorta di cose pro» 
cede sempre colla più gran circospezione, non'ha riconosciuti 
nè approvati. i 

L'Univers per propria autorità non pur gli amnunziò come 
veri, chè un giornalista ha diritto di raccontare ciò che ode 
dire, ma fece ancora d'imporli alla credenza pubblica. 


Tutto quello che è qui detto di miracoli, e quel che 
segue intorno alla famosa polemica sulla inquisizione; 
che qua!che organo della nostra stampa ultra. eccle» 
siastica non si fece pudore di riprodurre e appog* 
giare, parrebbe scritto da noi profani; ma pur troppo 
è pronunziato dalla cattedra del metropolitano di 
Parigi. i 

Che diremo di quella lunga ed inopportuna polemica sul- 
l’inquisizione che l'Univers cominciò e condusse cor tanta 
violenza e con quell’intemperanza di stile di cui pur troppo 
dà sì spesso esempii? Anche qui dovemmo far uso della no» 


stra autorità ed avemmo il ‘dolore di vederla posta in non 
cale. i 

Alla pubblicazione nell’ Univers della prima lettera, che 
fu segno di questa discussione; mandammo pel redattore del 
giornale: gli facemmo osservare » coll’ autorità del pastore e 
la carità del padre, che una simile polemica non poteva pro- 
durre che funesti effetti sul gregge affidato alle nostre cure. 

Gli abbiamo finalmente, come vescovo » vale a dire come 
depositario della dottrina santa e giudice non solo delle so- 
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una mano di eroi intendesse irrompere nella via, € 
ledere il diritto altrui, offendere, violare la legge, in- 
taccare la Costituzione; allora la tolleranza e il rispetto 
delle opinioni sì termina; e comincia l’azione del go- 
verno, ferma, decisa, assoluta, che colla forza reprime 
anche è fratelli. Ì 

E nei giornali come nelle loro riunioni politiche , 
gli uomini gravi di quella nazione giustamente si mo- 
strano preoccupati di riporre in una condizione nor- 
male l’economia pubblica. Il gran sistema manifattu- 
riere , che quasi tutte ha assorbite le forze del 
paese, è omai fatto connaturale alla nazione inglese. 
Volergli fare violenza, sarebbe dare un colpo mor: 
tale alla sua potenza, ridurla al grado di scemata po- 
tenza. Essa è forte dei milioni provenienti dalle sue 
industrie ; senza dei quali, sulla bilancia europea non 
varrebbe certo quanto essa ‘vale; nè ai suoi milioni 7 
a quell’immenso sviluppo delle sue manifatture, i suoi 
uomini di Stato intendorio porre restrizioni, Cobden, 
quest'uomo eminentemente inglese , quest’ uomo do- 
tato dell’istinto di. conoscere ciò che’ sia opportuno 
per il suo paese, vuol la pace; non la pace sterile, 
oziosa, infingarda; ma la vuole che attenda a compiere 
le riforme, i miglioramenti civili, politici, sociali delle 
nazioni. Nell’adunanza dell’Associazione di Liverpool, 
(dicembre 1848) fu letta una ‘lettera del celebre pro- 










































vi erre page ne mi a 


aL LIDI mi TOTI RIMANI 


fara 


stanze delle controversie , ma della Joro opportunità, gli ab- 
biamo espressamente proibito di continuare. Ma, conculcando 
la nostra sacra autorità, gli scrittori di questo giornale non 
fecero che raddoppiare di violenza. 

La conclusione del monitorio conferma sempre più 
la disapprovazione delle dottrine dell’ Univers minac- 
ciata di censura e la separazione tra la stampa che 
si chiama cattolica e la Chiesa francese. 

Se l'Univers fosse un foglio puramente politico, lo abban- 
doneremmo a se stesso, al suo spirito di partito, ai suoi pen- 
sieri, alle sue passioni mondane. Come vescovi non avremmo 
da occuparcene, giacchè la sua causa sarebbe separata da 
quella della Chiesa, e non ne porterebbe la bandiera. Ma 
sventuratamente dicendosi giornale religioso, asserendo d'es- 
sere cattolico, anche più dei vescovi, non solamente si dà 
come l'organo, come sostegno della Chiesa, ma si confonde 
con essa quanto più può, abusando dell'opinione pubblica. Il 
perchè trascinandola nella sua causa, cui dà come la sua, la 
compromette con lui agli occhi di molte persone, scandolezza 
un gran numero di fedeli nel tempo stesso che. per le sue 
violenze sì contrarie alla carità allontana dal suo seno gran 
parte dei suoi figli traviati, ciecki od indifferenti. 

Ecco perchè noi diamo oggi quest’avvertimento, affinchè 


d’ora in poi, istrutto dal primo pastore che solo sotto l’auto- È 


rità del vicario di Gesù Cristo può dare Ja missione ed il. po- 
tere d’insegnare la religione in questa diocesi, non:si confonda 
ciò ch'è essenzialmente diverso, la stampa cattolica e l’inse- 


guamento della Chiesa : che non s'ascolti come organo del- è 
l'episcopato la voce di un giornale che non ne ricevè alcuna # 


delegazione. 


Oggi ci limitiamo a quesia solenne ammonizione: la sola f 


pena che infligiamo ad atti severamente punibili. Speriamo 
che la nostra voce verrà ascoltata. Sappiamo che v'è fede nel 
euore di coloro di cui ci Jagniamo. La luce su tutto ciò è 
oscurata da prevenzioni e da\passioni. Possa Dio tener conto 
del loro zelo e ricondurli sulla via della carità; dell’umiltà, 
dell’ubbidienza e del rispetto. Ma se accada, che Dio non vo- 
glia, che c'illudiamo sulla speranza della docilità cui fondiamo 
su essi, prenderemo le armi della Chiesa ed useremo con 
giusta severità di tutti i mezzi che ci mette in mano per 
domare nei suoi figli traviati le ostinazioni più ribelli, 


Dopo ciò, che divengono le croci donate dall’ Uni- 
vers, e inviate col suo redattore Veuillot a Torino? 
Che diviene tutta questa simpatia della stampa di 
Francia di che si è menato tanto rumore? Il pre- 
stigio svanisce, la nuvola d’incenso si dissipa, e resta 
una solidarietà di clamori interessati ‘e di mauseose 


gognarsi ogni uomo che abbia senso di, pudore. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della 12. Upienza (1 agosto 1850). 


Ritornata la corte alla pubblica udienza , si dà let- 
iura della sua deliberazione colla quale, dopo aver ri- 
cordato che tutte le aggiunzioni, le ritrattazioni, o tutte 
le modifiche del testimonio dovevano essere opportu- 
namente ed esattamente registrate, dichiara che l’ese- 
cuzione di questo precetto di legge era affidata al solo 
presidente, e rigetta la domanda. Dopo Ja protesta della 
difesa si riprende l’esame del testimonio. Bocchino, fa- 
cendolo precedere dalla lettura della sua dichiarazione 
scritta, lichiamato in tal modo aîì suoi primi detti, 
ripete periodo per periodo .tutto il contesto della sua 
dichiarazione scritta, e depone che Emilio Mazza, servo 
di pena, stando all’ ospedale gli parlò di prossimi ri- 
volgimenti , e lo impegnò ad indurre altri soldati ad 
entrare nella cospirazione. Esso dichiarante, per isven- 
tare la trama, finse di annuire, ed allora il Mazza gli 
diede una commendatizia per Fraricesco Cocozza , di- 
cendogli che costui 1’ avrebbe. messo in relazione con 
persone d° alto affare , e gli diede la direzione di un 
caffè al Mercato, dove avrebbe trovato il Cocozza. Es- 


sendosi colà recato nol rinvenne, ma il giorno dopo il È 


Cocozza , accompagnato dalla moglie, venne al quar- 


tiere, e dopo aversi presa la lettera , gli diede varii È 
appuntamenti sempre al caffè dov’ esso dichiarante si f 
recava coi soldati Vella e Malcarne e col sergente | 
Taddeo. Dopo aver iconfabulato parecchie volte sul- | 
l'argomento della prossima rivoluzione, il Cocozza con- { 


dusse esso dichiarante edi compagni dal Brancaccio. — 


Costui cacciò da un fodero un crocifisso ‘ed ‘un libro, | 


e voleva che i soldati prestassero giuramento, e pro- 


mettessero ‘il secreto. Lesse anche la formola del giu- 
ramento, ma tutti sì dinegarono. Allora il Brancaccio | 


si contentò. della loro promessa di prender parte al 
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motore della Lega contro le leggi-cereali. In essa L'il- | 
lustre pubblicista sì propone di voler preparare l’opi- È 
nion pubblica , ad ottenere. dal governo la riforma | 


delle finanze inglesi. Dice, che da anni i.ministeri ché si 


sono succeduti al potere, tutti aggravarono le imposte; 
che le aumentarono sempre ; che nuove imposte furono | 


create, senza veder mai scemate le vecchie - 
procedere si giunge a fondare la ricchezza pubblica 


sulla miseria individuale. E quando le nuove tasse non È 
bastano, dice Cobden, ricorrono all’espediente facile des | 


gli imprestiti 


È ’ . a . “a è 
Ma quell espediente, dice Cobden, non giova. più; 
e propone un sistema di vaste economie nell’ammini= È 


strazione del paese. 


Intorno allo Stato d'Irlanda gravi sono i lamenti i 


mossi dai pubblicisti; molti sistemi di miglioramento ven- 
nero proposti. Il sistema proposto da Peel si basa sullà 
nomina di una Commissione superiore. Ad essa sarebbe 
aflidata la cura speciale degli interessi irlandesi ; sa- 
rebbe quasi un governo locale. Il governo imperiale 
dice Peel nel suo Rapporto, è troppo lungi, iroppo 
preoccupato dalle grandi questioni della politica gene- 
rale, e non può attentamente, come bisogna) ande 
all'agenzia di quegli interessi. Propone frattanto, fin 
d'ora, senza escludere le altrui com 
punti all'esame di quella Commissione: 


; col qual 


binazioni, questi tre ! 


IL RISOR 


DR TETTI DADI LATE 
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i giuramento, € raccomandò a tutti di far proseliti alla 
setta, giacchè la mossa non poteva tardare. . 

Il Cocozza disse poi ad esso dichiarante ed ai com- 
pagni che vi erano pronti molti danari, e che vi 
era un cassiere che pagava tutti, diffatti diede- l’indi- 
rizzo del cassiere, e lo scrisse di suo carattere con 
queste parole: Misco da Barilla, e soggiunse che an- 
dassero trovare il Nisco che abitava al ponte di Chiaja, 
e presentando quell’indirizzo sarebbero stati largamente 
pagati. Ma nè esso nè i compagni si curarono ‘di an- 
dare dal Nisco, e non ricevettero alcun [danaro nè al- 
lora nè dopo. Soggiunse che un giorno si recò in com- 
pagnia del Cocozza a Capodimonte, dove incontiò il 
Barilla, il Brancaccio ed un ‘Calabrese, Esso dichiarante 
fa presentato dal Cocozza al Barilla, e questi. gli disse 
che tutto andaya bene, e che vi erano armi e cannoni 
e danari assai, e che il governo non poteva durare. 
Depone infine, che non appena sitrattaya di cose con- 
trarîe al re nostro signore, al quale è stato sempre fe- 
dele, corse farne dichiarazione al capitano della sua 
compagnia, signor Humbely e gli consegnò la Tettera 
: del Mazza e l’indirizzo del Nisco, del quale individiò 
i gli ayeva parlato anche il Barilla come di. un ‘grande 
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i liberale, che aveva cento mila ducati. A. domanda del- 
l’accusato Cocozza, disse che la moglie recandosi al 
j quartiere, era in cappelletto, e questi fa ‘osservare alla 
i gran corte che sua moglie non ha mai fatto uso di 
cappelletto. A richiesta dell’accusato Mazza circa ja 
j contraddizione e l'impossibilità di aver consegnato al 
j suo capitano quella stessa lettera che aveva già rica- 
pitato al Cocozza, risponde che le lettere. erano due, 
e, che ora se ne rammenta; e domandato perchè vi 


Domandato dallo stesso signor Mazza di qual colore 


servare che la lettera esiste, sta in processo ed è stata 
riconosciuta; essere dunque superflua ogni. domanda 
relativa a quel foglio. 


deliberato sulla sua domanda, reiteravala adesso, Ad 
analoga richiesta del presidente ‘il testimonio risponde 
j che il giuramento che si pretendeva dai soldati contro 


del libro. Dietro di che il testimonio è congedato. 


recare.al camerata Bocchino. una: lettera del. Mazza. 

10 
nobbe il conteuuto, nè intese parlare di. rivoluzione; 
altro non sa. Il presidente lo ammonisce severamente, 


corda, e che non intese parlare di repubblica. Allora 
il presidente dispone che sia letta la sua dichiarazione 


periodo, ed il testimonio conferma i primi detti, con- 
testando col Bocchino sulle gite al caffé, sulla’ visita 
al Brancaccio, sull’andata a Capodimonte, solo non udì 
ciò che dicevano Bocchino ed i paesani, poichè rimase 
in qualche distanza. Soggiunse che una sera d'inverno 
si recarono col Cocozza sotto l'Ospedale del Sacramento 
dove trovarono il Nisco avvolto in un mantello; Ma il 
procurator generale ricordando che il Nisco a quell’e- 
poca era già arrestato, interrompe il testimonio; e gli 
i domanda come può affermare che quell’uomo era il 
Nisco, mentre dichiara di non averlo mai conosciuto. 
f Il testimonio risponde che forse era il Niseo; così gli 
j disse il Cocozza e gli pare che anche quella persona 
i dicesse essere il Nisco. 

Il presidente nel dettare questa importantissima ag- 
i giunziorie, dà per fatto che il testimonio aveva spon- 
j taneamente detto che quell’ignoto era forse il Nisco. 
L’accusato reclama che in conformità del vero sia no- 
| tato nel verbale che il testimonio aveva ‘detto dap- 
j prima positivamente che l’uomo avvolto nel ‘mantello 
jera il Nisco, e che solo dopo officiosa interrogazione 
del pubblico ministero aveva soggiunto che forse era 
j il Nisco. Insiste perchè tutte le circostanze che aveano 
accompagnato quella aggiunzione che metteva il sug- 
gello alla dimostrazione della calunnia, sieno fedel- 
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. Dar mano a' grandi lavori di utilità pubblica; 
2. Dar aiuto all’emigrazione, intesa su vaste pro- 
porzioni', 
3. Rigenerare coi capitali inglesi la proprietà ir- 
i larndese. X 
L'eminente! uomo di Stato, così si estende dimo- 
strando come si dovrebbe effettuare quella sua combie 
i nazione. o 
L’Irlanda manca di lavoro. Hl governo inglese che d 
i un secolo vi spende continue somme , non ha giovato 
{ ad alcun miglioramento di quella contrada. Furono fatti 


x 
i 


i lavori inutili che jovi i i 
; non giovarono a nessuno, € dei quali 
j non rimane m oggi alcun vestigio. Non volendo susci- 


i tar concorrenza all’industria privata, il governo, in lr 


3 o. pare sì sia proposto questo problema : Spen- 

! dere più si potesse, per ottenere il meno, E fu spéso, 
e molto ‘speso; e nulla si è ottenuto - per cui l'Irlanda 
sì trova egualmente bigognosa come era prima ; 
chiede che ingenti somme sieno di continuo 

suo seno dal governo inglese. 

i E mentre l'Irlanda manca di lavoro, e vi è ecces- 

siva abbondanza di braccia , le Colonie si trovano Der 

i l’appunto nella condizione inversa: che mancano di brac- 

i cia e abboridano di lavoro. Verrebbe 


, esrie 
spese nel 


È 7 egli adunque che si 
studiasse il modo meno doloroso per dar ordine a 


- emigrazione. ‘Cromwell, ed altri dopo di esso 7 
a 





fu bisogno di due lettere, risponde non ricordarlo. i 


era la carta di cui fu scritta Ja lettera, conviene che | 
era, 'bianca, mentre quella. esibita è turchina e Paccu- È 
sato, fa. osservare che quella commendatizia fu scritta | 
in, carta bianca caporisma, quella stessa; che si: usa Î 
nella farmacia dell'ospedale, Il presidente gli fa os* | 


Ma il Mazza gli risponde aver egli impugnato di i 
i falso Ja lettera esibita ed esistente, e di aver chiesto | 
i una legale perizia, e poichè la corte non aveva ancora 4 
reazioni, di privilegi e di anacronismi che il clero { 
illuminato e imparziale condanna, e di cui deve ver- 


| il re ‘era per la costituzione, e non ricordare nè la for- È 
{ mola del giuramento, nè la dimensione ed il colore | 


8. E introdotto Angelo Vella, altro granatiere della È 
guardia. Depone che il Cocozza andò ‘al quartiere per È 


ma esso dichiarante non vide la lettera; non ne va- È 


ma il testimonio persiste nel dire ‘che null'altro ri- È 


GIMENTO 


RETTILI MIRANDA ZII PSI 


testimonio Bocchino per essere udito in contraddizione | 


col testimonio Vella. Torna in udienza il Bocchino ed | 
opportunamente interrogato sostiene che l'individuo 
avvolto nel mantello non era il Nisco ma un Berella. 
Il Vella al contrario sostiene che si disse che era il 
Nisco e ciascuno rimane fermo nei suoi detti. 
Domandato il Bocchino perchè non rivelò quest’ al- 
tro fatto, rispose che non l’ebbe presente, ma ora se 
ne ricorda. L’ accusato Mazza torna a domandare al 
Bocchino il colore della carta su cui fu scritta la let- 
tera. Ma il presidente gl’ impone silenzio perchè la 
lettera è stata riconosciuta. L’accusato ripiglia che anzi 
Vha impugnata ed ha chiesto una perizia. Il presidente 
noveliamente gli fa divieto di continuare , ed avendo 
Laccusato sclamato ch'egli doveva difendersi, il presi- 


î 
| 
i 
| 
dente proruppe irosamente in queste parole: Difende- 


TARE 


PAPA ARIA TI AOL MO I E 


rendi da LUPA gd ID BUE 


tevi, ma senza parlare. Qui il Vella dice di ricordarsi 
meglio, e ritratta la circostanza di non aver veduta la 
lettera, e specifica che era in carta bianca. L'accusato 
Mazza domanda al Bocchino come e quando venne ‘a 
prendersi la seconda. leitera , che dice essere quella 
consegnata al capitano e ch’ è. in processo, mentce la 
prima |’ aveva recata al Coco, e questa seconda 
Idttera è una lettera d’ introduzione che non suppone 
d'essere stata preceduta da alîra. Ii Bocchino risponde 
ai\non ricordare l’ occasione , ma ricordare benissimo 
ché fu all’ ospedale: Richiesto ancora dell’ ora in cui 
veilne a prendersi la lettera, risponde che fu di mat- 
tina, ma dopo il mezzogiorno; e domandato come pote 
penetrare nell’ ospedale nell’ ora del silenzio, risponde 
chello chiese in favore alla sentinella, dicendogli che 
aveva\ un parente ammalato, e così entrò. Dad 
Ad ‘analoga domanda del Cocozza, anche il Vella 
risponde non ricordare il colore del libro e la. sua | 


a rarwa nni rimase 


RZ PAPI FESSO TLAZIIZITI MAMMOLA MR i 10 


! dimensione. Richiesto il Bocchino 'dal presidente se 
i conobbe il contenuto ‘della lettera, risponde di no; e { 
dimandato il Vella se gli parlarono di fondare la repub- 
blica, risponde anche negativamente. Entrambi dichia- 
‘rano di essere inalfabeti. Il presidente prima di con- | 
‘gedare i testimoni, fa loro un severo rimprovero per 
lle contraddizioni in cui sono caduti; e dice loro che 4 
i così turbavano la mente dei magistrati, e che non era 






j questa la maniera di servire il re siguore nostro. ni 
3 Nisco presenta un certificato del cancelliere di Carnio- 
flla, attestante aver egli molte proprietà in quel teni- 
‘mento, ed aver dovuto introdurre molte liti in” quel | 
! regio giudicato per essere soddisfatto dai coloni. Essere | 
i questo documento influente alla difesa, poichè mostra 
che in Carniola, patria del Bocchino , esso Nisco era | 
i noto come agiato possidente. La gran corte ammette 
fil documento. 

9.È introdotto Antonio Taddeo sergente del granatieri | 
della guardia. Richiesto di manifestare quanto sapeva, ri- i 
i sponde: di non ricordarsi cosa alcuna. Ammonito dal 
i presidente, persiste nella negativa. Finalmente, dopo di 
f avere ‘uditi alcuni brani della sua dichiarazione seritta, 
® conviene di essere stato col soldato Bocchino dal Bran- 
i caccio, ma non si ricorda se si fece uso di libro e di 
i crocifisso e se si parlò di giuramento, nè esso sapeva É 


ra, né dopo intese nominare persona alcuna. Il presi- 


. Ste 
fa leggere per la seconda volta la sua dichiarazione 
seritta. Dopo molte. reticenze e visibile confusione, il 


abitava sotto il ponte di Chiaia, onde esigere il dana- 
ro, gli disse che il Nisco era già arrestato. A richiesta 


era l’attuale brigadiere Hecco. Domandato a richiesta 


intendeva per associazione democratica, ‘come trovasi 
espresso nella sua dichiarazione scritta da lui confer- 
mata, e se per tale associazione intendevano la repub- 
blica; risponde che intendevano di fare unione e di 
stare tutti assieme militari e ‘paesani; nè mai intese 
i parlare di repubblica. 

10, È introdotto Angelo Malcarne, altro granatiere 
della guardia (è infermiccio e gli si da. una sedia). De- | 
ì pone che per ordine del suo colonnello ,; ora generale 


ARIMA IRINA AIUTIAMO AMASESTA L'IZZIN I TAC ITLIATIA RTOIIRSTTIZU VTISTOT IIMZIZI ED NIRIITBI MENTI TZ 


STILATA 


deo, il Bocchino ed il Vella dal Cocozza: che tutti in- 


tentarono quel sistema: ma al solito era quella una 
vendetta protestante, un nuovo espediente per distrag- 
gere i cattolici. L'emigrazione del sistema di Robert 


con iscopo assolutamente opposto. 
Trattandosi del terzo punto clie propone all’ 
della Commissione, quello cioé di ravvivare coi Capitali. 
inglesi la proprietà irlandese, Peel si conferma l’uomo 
sommo, quale si mostrò agli affari nell’ ultiino periodo 

i ter s Gi ‘ 
che tenne il potere. Il male essendo estremo, non. ri 
vedimento eroico, di troncare il male sin dall 


Li ; a prima 
radice. A suo ayviso, la gi 


i suc giurisdizione dell’alta Corte. di 
cancelleria, è stata sempre funesta, mortale ad ogni 
ev lc 


fatto; e opina che s’abbiano ‘a disonerar 
i bili d’ogni aggravio, d’ogni vincolo; 
far debba il governo, onde siano t 
i mutazioni civili. 


n AIN TE TIT RATORI GI TOA TIE TORE TI ALII ZII TIA EMATLITITI ZI) FLAMINI 


renza 


aree OSTATO 


non salvò l'Irlanda se 


{ BLUE ds i; 
invasione. che nel 1798 i.francesi sbarcarono nella baia 


di Killala, presero Ballina, e si mantennero nelle loro 
posizioni durante 32° giorni ; quando diceva: «Sap- 
piate finalmente , che non rendendola felice » gettate 


È 


stimone. Ma il presidente risponde che innanzi alla 
| giustizia tutti dovevano stare alzati quando parlavano | 


| permesso l’atto di ricognizione. Il Brancaccio prega ì 


i stamente si ritira dopo avere assistito a sì scand 





i parte del pubblico ministero e degli altri giudici, poichi 
{ né il procurator generale nè la ‘gran corte si 


i l'oggetto di quella visita. Afferma inoltre che né allo- | 
i scritta, poi gliela ripete, e gliela traduce periodo per 3 
dente lo avverte di nuovo di dire tutta la verità, e gli { 


testimonio dichiara. di essere andato col Bocchino per i 
ordine. del. colonnello del reggimento, e che per suo | 
comando avevano fatto tutto quello che trovasi scritto. | 
Dopo questa spiegazione conferma la dichiarazione scritta È 
contestando col Bocchino, ed aggiunge che quando il è 
Cocozza diede al’ Bocchino l'indirizzo del Nisco che 4 


dell’accusato Nisco, risponde che il colonnello d'allora | 


del vice-presidente Del-Vecchio (supplente) che cosa { 


{rito al governo della diocesi di Torino, monsi- 


Recco, fu destinato ad accompagaare col sergente Tad- | 


Peel sarebbe intesa e diretta da intenzioni diverse, e É 


esame. è 


fugge dagli estremi rimedi; e propone con un prov- | 


prosperità in irlanda; e opina quindi di escluderne la af- | 
e i begi immo- 
e opina. che tutto | 
esi liberi alle per- i 


E parla sempre da alto uomo di Stato che s° ispira | 
LR, 

| alle necessità politiche, quando rammentava che nel 1796 £ 

non la tempesta da una seconda i 


mente trascritte. Il presidente dispone richiamarsi il ; sieme - andarono in un cafiè ‘al Mercato, ove-più volle | 


nen trovarono il Cocozza, ima parlarono con un mae- 
stro fabbricatore. Il Bocchino vide poi il Cocozza, e sì 
unirono tutti ed andarono in casa Brancaccio, dove si 





parlò di unione tra militari e paesani. Poi il Brancae- 
cio cacciò fuori un libro ed un crocifisso ,-e volevano 
che giurassero il segreto; ma tutti essendo fedeli alla 
corona ebbero orrore. Allora il Cocozza ed il Brancae- 
cio gli confidarono tutto per la mossa, ma non nomi: 
nareno alcuno. Richiesto dal presidente di specificare 
quante volte andarono al caffè senza ritrevare il 
cozza, risponde quindici o sedici volte, e ci faceva | 
complimenti. Fattogli osservare che aveva detto di non. 
averlo mai trovato al caffè, risponde che ora sì ricorda | 
meglio e che qualche volta non lo trovarono. Doman- 
dato se ‘aveva inteso nominare il Nisco, dice che lò 
udì dal Cocozza. Richiamato alla dichiarazione scritta, 
dove dice che udì pronunziare quel nome dal Bocchino. 
come cassiere della rivoluzione , risponde che lo udì 
o dall'uno, o dall’ altro, o da tuttadue , ma nol vide. 
mai, né andò a prendersi il danaro. Sorge il Cocozza} 
e dice di non ‘aver mai veduto il testimone, e desidera. 
che lo: guardi; ‘e \dica se»il riconosce. Il presidente 
un'cenno ‘al testimone: di voltarsi; e gli domanda 
colui clie+è il solo alzato ‘sullo sgabello sia il Cocozza, 
Il testimone, dopo essersi voltato, risponde affermal 
tivamente, ed indicandolo con la mano, dice: è quelto 
Il Brancaccio fa la medesima domanda, ma usa la pre 
cauzione; di rimanere seduto sullo | sgabello. Il presi 
dente, prima di accogliere la domanda, gli ordina di 
alzarsi. Hl Brancaccio-gli fa osservare che se si alza 
cessava ogni dubbio ‘sulla indicazione richiesta alte 






















































i î È i ) 
e se l’accusato rifiutava di alzarsi, egli non avrebb 


presidente che il testimone descrivesse almeno la sua 
abitazione, o anche indicasse soltanto Ja strada ov era 
sita. La domanda (ha luogo ,. e .il testimone. risp nd 
di non ricordarsi., poichè è senese, trovasi in 
come: semplice soldato da otto anni, e non cono 

strade. va 

L’udienza è tolta alle 3 pomeridiane, e la' folla 


rivelazioni. ? 
È degua di nota la tacita riprovazione, della co 
dotta del presidente nell'incidente. del Settembi 





carico di quella’ provocata ricusa. 





it, 


Leggesi nella Gazz. Piem. d'oggi: SR 
L'Armonia nel suo numero 105 del 2 corrente, dopo avere 


le circostanze asserite dal Courrier de Lyon relative a 
missione del generale La Marmora in quella città, cita unar- 
tidolo del Bulletin de Paris, nel quale si disse, che il gene. 
rale La Marmora nel ‘colloquio avuto col generale d'Haut 
poul lasciò intendere che sarebbero fatte concessioni 


tra le due cortì di Roma è di Torino. 

Ancora una volta per tutte è dover nostro di dichi 
i che in queste relazioni di conferenze e di colloqui’ nulla 
ha di vero. 
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ITALIA, 
Ravenwa; 26 agosto. — Scrivono all’Opinione: | 
Lasciate che mi valga delle colonne del vostro pre 
giato giornale per protestare contro un'ipocrita inven-" 
zione del nostro arcivescovo, la quale potrebbe indu 








{ Piemonte o patteggiamo coi ribelli alle. vostre leggi, 4 
Il cardinale Falconieri adunque, nostro metropolitano 

uscì fuori il 21 con un sacro avviso, ;in che ci veniva 

fanfalucando che nessuno di noi ignora le vicende do- 

i Jorosissime che affliggono il subalpino regno, e singo= 

i larmente la persecuzione sofferia con tanta generosità 

fe fermezza dell’illustre prelato posto dal Divino Spi 


gnor Luigi Fransoni, indi si sdilinguiva in encomii di 
codesto vostro prelato; finiva con dire essere stato pre- 
i gato da persone. divote. ad aprire un triduo all’alt re o 


| della Vergine Addolorata che si venera nella chiesa del 
Sullragio al fine d’implorare la protezione di Maria 


































! l'Irlanda nelle braccia di chiunque voglia. deprimervi.3 
Sig 


Ma nessuno la deprimerà, nessuno la potrà. depri- 
mere. L'Inghilterra è destinata ad una altissima mis- 
sione; missione che si mostra tanto più evidente nel 
l’attuale riazione che minaccia l'Europa. Essa sola 
libera; e come di essa diceva il suo giovine poeta, Chat 
terton, l'Inghilterra vegli e tuteli lo svolgimento delle li 
i bertà sul continente,I suoi ammiragli dall’alto dei lo 
! vascelli, fanno impallidire gluomini del monopolio d 
j naziorì , assisi nei loro gabinetti nelle capitali del 





i tro d’ Eur&pa. Siccome nel commercio sta in ogg 
j potenza dei governi; essa, padrona de’ mari, ha în sui 
i mano quei governi e la loro potenza. Un pî estigio 
i sventola ancora sulla bandiera inglese. Tutti î go 
del centro, del nord d’ Europa, l’hanno salutata con 
riconoscenza, come l’orifiamma della loro salute. 
i governi furono i suoi stipendiati, e non po iu 
; risentive tuttavia davanti -agli ambasciatori di S 
j como, quella specie di soggezione che prova chi 





ji avuto, davanti a colui. da cui ebbe. Se la Franci 
‘ volta in sè, logorantesi  tormentosamente , non giung 
a intendere il concetto di costituire la razza latina; 
l’Inghilterra assuma quell’ ufficio d’ iniziazione, e sal 
(Aa noi con essa e tutto l'Occidente, a 
| B, F. AquaRONE» 
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sul prigioniero di Fenestrelle e sopra. di quanti sof- 
frono per la giustizia hel Piemonte; e quindi fissava 
questa prece per i tre dì ora scorsi del 23, 24 e 25. 
Ho voluto risparmiarvi.molte frasi piene di besteminie 

i calunnie contro il vostro paese che infioravano 
quell’avviso poco cristiano e tutt'altro ehe sacro. 

3 reati) 
hi orrispondenza di Napoli che pubblichiamo' del 
giornale de ‘Deébats.serba ancora le tracde dell'antico 

ore contro liberali del 1848; tuttavia è interessante 
pia sorgente dalla quale esso altinge le cor- 
i Napoli e come altra manifestazione del 

amento lodevole avvenuto da qualche tempo nella 
| politica di quel celebre periodico relativamente al 
| partito del re e san Gennaro, che non può più so- 
ersi da gente che si rispetti. 



























dr, Napoli 24 agosto. 
Il re tornò di Gaeta ove ‘dimorò in questi due ulti- 
i mesì, Si credeva che soggiornerebbe nella capitale 
































ep | tembre; ma ripartì ieri sera. La polizia aveva i 
la & H loppiato. di zelo al suo ritorno e ricominciarono'| 
0718, dor politici. ‘Tutto del’resto è contrasto e stra- 
tima. ‘in questo singolare paese. Le finanze resisterono | 
iello, osse passate. Il risparmio bastò per l’imprevisto. 
pre ‘il regno delle Due. Sicilie , almeno. quanto agli { 
esi. i terraferma potè sfuggire a quei disastrosi mezzi 
da di gli imprestiti forzati e della carta monetata. Inoltre 
lzava amministrazione restò libera ne’ suoi movimenti ; il i 
l te. ‘potere posto in pericolo un momento, ricuperò la sua | 
lalla “forza, la truppa è divota al re, si eseguiscono lavori 
ano, ‘di utilità pubblica, i forestieri cominciano a’tornare, 
‘ebbe | 1 paese è tranquillo, e tuttavia nonostante ‘tanti ele- 
:ga il menti di prosperità e d’ordine,, il paese non è punto 
ì sua contento. La tranquillità pubblica è più apparente che 
V era real : l'ordine è qui una fermata, anzichè un arrivo. 
onde di ti ci hanno un po’ di colpa. Le lezioni del pas- 
lapoli to. nor asciarono alcuna impronta ‘nelle masse ap-| 
sce le assionate per quelle parole che commovono il mondo 
ne 
lalose | sero parte all’ultima rivoluzione, non impararono nulla i 
. dopo il febbraio del 1848 e rimasero ciò ch’erano al- ; 
Cope lora. Ed ora, come allora si nutrono di quelle illusiopi i 
i per ‘e ricomincierebbero volentieri le stesse perturbazioni £ 
oichè \per riuscire alla stessa fallita. 
edero | L'altra metà della popolazione pena per un eccesso 
‘contrario. Questa, vuoi per interesse, vuoi per-convin- 
‘cimento, spinge ad una reazione insensata. Questa al- i 
na tresì non apprese nulla. Non ci vorrebbe molto per | 
I avere b irle negare la realtà dei fatti di questi due ultimi 
iscono È Il re e san Gennaro sono i termini esclusivi i 
re all “(0 sua politica. I nuovi bisogni del secolo, i giusti 
Unar riù di libertà, lo ‘sviluppò dell’industria sono a’ 
da i ecchi altrettante eresie. sociali e religiose con cui 
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cana ù sotto la cui amministrazione fu concluso ‘un trattato 
(o, ‘d amicizia e di commercio colla Gran-Bretagna ed ; 
si [i I altre potenze, diede la sua dimissione dalla presidenzo 
| e partì per 1’ Europa allo scopo di studiare le istitu- | 
‘zioni pel vecchio mondo e d’accrescere la fortuna del è 
‘suo. paese per vie commerciali ed agricole. Grazie al | 
0 pre va Meredito dell’amministrazione del ‘general Castro e della ) 
tdi ‘sua influenza, il suo Lo è affatto libero da ogni { 
AI | debito all’ estero e nell interno , poichè il prestito di { 
SS ‘ Guatimala è totalmente rimborsato in quanto concerne ; 
la di Ta parte afferente a Costa-Rica. Quando lasciò la ca- | 
d:  pitale (San Josè) per recarsi al punto dell’ imbarco j 
Man a il porto: di Grèy-town ) il generale Castro venne per | 
1 parecchie leghe accompagnato dalle notabilità d’ ogni i 
Ù de |. colore politico ; il che prova una popolarità ben me- | 
sg”, itata ed una politica saggia e conciliatrice nel suo 
i governo. (Morning Herald). 
vu Il Messager de Monte Video del 24 giugno contiene i 
solid | quanto segue a proposito del trattato ad referendum | 
pi concluso dal sig. Laprodoùr: 
o È Il governo della Confederazione argentina ha concluso un f 
resa del | trattato di pace ad referendum col plenipotenziario della re- 
REA pubblica francese. Codesto trattato sara mandato in Francia | 
Mari tostochè avrà ricevuto il visto di ‘S. E. don Manuel Oribe, 
ù presidente legittimo della repubblica orientale dell’ Uraguay 
Gi ed alleato del governo argentino. i 
nervi a Non tocca a noi adesso di far giudizio sull’esito della se- 
dept aa conda missione del signor Leprédour, ne parleremo Air 
va debito, per ora ci limiteremo a dire che o non è quello 
coi Che aspettavasi 1 Assemblea, nè il governo rancese. Si è 
Lie ; | troppo presto dimenticato, ci sembra, e la severità delle 
i sohe ‘espressioni, delle quali si servi il generale Lahitte alla rin- | 
a, Chu ‘ghier per qualificare il progetto di trattato concluso l’anno { 
delle la stima che ne fece il'signor Daru nel sto lumi- 
dei lot to. Si riguardò il voto dell'Assemblea legislativa $ 
glio dell (3 piacevole incidente, e si pensò che le complica- f 
del ct zion ue renderebbero il rappresentante francese meno | 
Logi h “esigente. Se, come noi abbiamo ragione di credere, codesto 
a ins nuovo progetto differisce tanto dalle modificazioni fatte dal 
cogli 80 francese al ‘trattato Leprédour (modificazioni che 
Rot, furono rigettate da Rosas). Quanto la convenzione Leprédour 
j got | differiva dall’ultimatum ‘presentato dal'signor Deffaudis, noi { 
utatt È, non possiamo conchiuder altro, se non questo : che andiamo | 
ate. DI! rinculando nci nostri negoziati invece d'avanzare. 
nno!" + La voce dello sbarco delle nostre truppe a Montevideo 
di bi de aria ‘di vero. Parlasi pure del prossimo arrivo del È 
a dhil ttello a vapore Archimede e di certe visite che il signor 
pela Leprédour penserebbe di fare agli ospiti di Cerrito. 
on giu $ (Daily News). 
UL: TURCHIA. + CostintoroLi, 15 agosto. — Dicesi qui 
ne’circoli diplomatici, ed io il so da buona parte, che 
quant fu rimessa una nota dal generale Aupic, ministro di | 
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pia arie errate onde oiran 


i ficiale alla sua ‘nota. È però assai strano che le ultime 

00, i fatto vela per Tunisi coll’ordine di ricacciare i vascelli 
dopo. la celebre festa di Piè di Grotta che sì fa agl; | È AE 
| piace punto alla Porta, che vede con dispiacere que- 


i st'imbarazzo ne’suoi affari interni, 


i rella Ja sultana Atié, principessa delle più amabili. Egli 
i non si è occupato dopo tale disgrazia coi suoi ministri, 








i L'amico della Turchia, il signor Orquelrort, ttovasi quivi 


i mistri ed anche col sultano; e spingerà' certamente il 
i turco alle riforme. Egli giunge in momento favorevole, 


: o, i 
| ziera può indicare al turco i mezzi per trarsi dall’im- 







AMERICA del Sud, — Costa Rica, 11 giugno. Il ge- | 
nerale don I. M. Castro, fondatore della repubblica, e | © OS ; 
risoluzioni che in esso si presero. I vescovi ‘ed il clero 
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Francia, relativamente ai movimenti marittimi della 
Porta nell’Arcipelago; una tal nota debb’essere un se- 
guito della presenza di parecchie navi di guerra fran- 
cesì nelle acque di Tunisi; essa jespone, dicesi, che la 
Francia avendo ‘interessi a custodire in Africa, non po- 
teva considerare una spedizione della Porta contro T'u- 
nisi che come un. atto ostile diretto contro essa stessa. 
La nota sorprese molto la corte ottomana; essa ‘cre- 
pette di.non compromettersi ricevendola come un do- 
cumento che il generale. Aupic aveva ordine’ di ‘pre- 
sentarle, ed essa gli rispose con un Jakrir, in chi cer- 
tifica che la flotta turca deve rimanere nei dintorni di 
Samos e di, Candia, onde assicurare la tranquillità ‘ di 
quelle isole e che non vi ha intenzione alcuna’ di fare 
una spedizione a Tunisi. Questa assicuranza redatta in 
termini riservati e generali non ha, dicesi, soddisfatto 
il ministro di Francia, che domandò una risposta of- 


nostre. notizie della flotta francese ci annunzino che 
duc fregate eransi separate dalla squadra, ed avevano 


turchi. Il modo di procedere del ministro francese non 
Il sultano è molto afflitto della morte della sua so- 


ciò che produsse ritardo in affari importanti. 

Sì assicura che Farim Pacha rientrerà al. consiglio 
come ministro di commercio, ma puossene dubitare. 
Farim Pacha essendo dell’opposizione non vorrà mai 
essere impiegato dagli uomini attualmente al potere. 


in questo istante; ha frequenti abboccamenti coi mi- 


x po AUT La . 
perché conoscendo a fondo Vammiuistrazione finan- 


{ barazzo ove. sì trova. 300 circa ungheresi rifugiati 


hanno accettato! l’amnistia generale, e lascieranno que- 


i sta città col vapore di Trieste. Essi presenteranno do- 
| mani al sultano: un indirizzo in ringraziamento della 
i buona accoglienza avuta. 








INGHILTERRA, — Legsesi nel Morning Post del 31 


agosto : 
Il ministero inglese è forte del prestigio che gli diede 


i la sua vittoria nella quistione greca: vittoria riportata 
{ sopra le forze de’ protezionistire de’ partigiani. di sir 
i Roberto Peel, sostenuti da Cobden, Bright e loro al- 
i leati radicali. 


Prima dicevasi che il ministero viveva per tolleranza, 


i in oggi tutti sanno ch’esso potè resistere alla più forte 


alleanza che ‘mai siasi contro un ministero formata. Il 


j minisiero è forte specialmente poiché s'è identificato in 
i lord Palmerston, il ministro il più popolare che abbia 


diretti gli affari esterni dell’Inghilterra. Il capo prote- 


ì zionista della Camera dei lordi (lord Stanley) mostrò 
di È ® si 

i che non poteva avere maggioranza quando non si adat- 
 tava ad accettare l’appoggio di lord Aberdeen. ; 


— Dusumo, 30 agosto. — Il Freeman dà questa 
mane una lunga narrazione delle pubbliche cerimonie 
del sinodo nella giornata di ieri; ‘ma nulla dice delle 


sì recarono processionalmente. dal collegio alla chiesa; 


ima non cogli splendidi apparati ch’essi portavano la 
{ prima volta. Vi fu una messa. alta accompagnata da 


superba musica, la predica fu fatta dall’arcivescovoi M. 
Hale. Egli aveva tolto a tema l’autorità della Chiesa; 
e tutti poterono capire dal modo con cui lo trattò, 


i che il sinodo è deciso a prendere importanti risoluzioni. 


a proposito dell'educazione. Credesi R : vii 
proposito de ucazione, Credesi che prima di lunedì è Camere; 


9 non terminerà la radunanza. Il primate, arcivescovo 
Cullen, farà il discorso di separazione. (Daily News). 


Sereno 





FRANCIA. — Leggesi nel Morning Chronicle del 





131 agosto. — Luigi Napoleone il quale non intese che. 


al suo ritorno in Parigi la nuova della morte di Luigi 


5 Filippo, espresse il suo, forte rincrescimento per la per- 
5 dita fatta dalla famiglia d’ Orleans. Egii mon dimenti- 
i cherà mai, disse, i magnifici funerali fatti nel 180 al- 
| l’imperatore e prese liniziativa della proposta alla fa- 
i miglia d’ Orleans di far trasferire in Francia i resti di 
; Luigi Filippo per depositarli a Dreux. Pare che la 
] commissione permanente dell’ Assemblea siasi già oc- 
i cupata di quest’affare. Nel parere di alcuni uomini po- 


litici, le leggi per le quali i due rami della casa di 
Borbone sono banditi dal territorio di Francia, sono 
applicabili ai morti come ai vivi, mentre altri preten- 


plicabile al. caso attuale. Egli è probabile ‘che se la 
famiglia d’Orleans esprimesse qualche voto a tale pro- 
posito ogni differenza sparirebbe. 





del signor Goguel relativa ‘adun voto emesso da un 
consiglio d’arrondissement di Doubs, circa la nomina 
dei meires delle comuni, rinnovò le sue insianze per- 
chè il governo presentasse presto la legge sull’organiz- 


i zazione e sulle attribuzioni municipali; ed alla mag- 


gioranza di 14 voti contro 9, espresse il desiderio che 
il progetto di legge sulla nomina dei maires da farsi 
dai prefetti, presentato d'urgenza fosse tosto sottoposto 
alla Camera dei rappresentanti, in caso che la legge 
organica fosse ancora per troppo lungo tempo dif 


i ferita. 


— MNsignor Cavè fece ieri una proposta al consiglio 
generale della Senna. inferiore, affinchè il consiglio in- 
viti il governo a far venire in Francia le ceneri di Luigi 
Filippo. Noi non sappiamo, dice il Giornale di Rouen, 
se il consiglio si unirà al voto espresso dall'onorevole 
ex-direitore delle belle arti, imu qualunque sia il ri- 
sultato della proposta, sì rispetterà sempre il senti- 
mento: che ‘la dettava. 






[Imominare i maires dal presidente della repubblica nei 


î 


i 


| 


| 


mandato: 





i dono che il precedente nel caso di Napoleone è ap- ; 


| 
| 


| costituzione 1848. 


— Il consiglio generale; di Doubs, udita la-relazione $ c 
! della Dordogne ha espresso all’unanimità il desiderio 


(SINDACI TORI 


| Signori Gasté Boudet e dal prefetto del dipartimento fu 


5 

i 

rale ‘verrà discusso nella presente sessione, e che i suoi : 
di x 

{forte, è 

“ « Considerando che due Camere offrono maggior 
Ù 

| 


uno 
nio € 
gumer 


i stione politica. 


FAZIONE TO VISITAZIONE DIN PASTE E FE III DIRETTA ZIA TRE TONER AIZICAAZIO SHIATTZAE 





là 


— Il giornale dell’Aveyron annuncia che malgrado 
la gravità delle circostanze il consiglio generale non 
i si credete autorizzato ad invadere il campo politico, e 
I che per consegueriza nella seduta dei 27 rigettò una 
| proposta d’un suo membro, colla quale chiedevasi la 
revisione della costituzione. Fu adottata la questione 
‘pregiudiziale alla maggioranza di 18 voti contro 8. 

Mayenne, Il signor Hyacinthe de Quatre-Barbes 
(propose al consiglio di. chiedere la revisione della 
‘nuova legge elettorale; Questa proposta oppugnata dai 


MERZIA LIST CRE LIETI STORTA NEL ARA ITS 


appoggiata dai signori di Vaujuas, di Chalais e della 
Biroisse. Il consiglio passò all’ordine del giorno colla 
| maggioranza di 15 voti! contfo 12) 

lf Nella tornata dei 27 il signor Tariste fece al con- 
siglio generale dei. Bassi-Pirenei una proposta per far 


nitriti 


omuni di tre mila anime o, più; e dai prefetti nei co- 
huni ove la popolazione non ascende a tal cifra. 

(| Una lunga discussione ebbe luogo a tal riguardo. 
{Il sigoor di Chateau-neuf propose da ‘canto suo un 
‘@imendamento, col quale vorrebbesi che tutti i m2azres 
fossero eletti dal ‘consiglio municipale, qualunque sia la 
popolazione ‘del paese. L'onorevole membro sviluppò a 
lungo il suo emendamento; suo principale appoggio 
consiste nel far rimarcare che ogni potere emanando 
dal popolo, è da lui pure che tiene origine il doppio 
potere dei maires. 

Dopo alcune osservazioni del signor Tariste, l’emen- 
damento del signor Chateau-neuf, posto ai voti fu re- 
spinto a grande maggioranza. Venne invece adottata la 
proposta del signor Tariste. 

Il rappresentante Farran, membro del consiglio ge- 
nerale della Maine-et-Loire, aveva formolata ai 29 ago- 
sto la seguente proposta : 


ape TAN 


pri neo 


AL 


« Îl consiglio convinto che ogni discussione relativa 
alla politica generale del paese, non può esser causa 
di torbidi e disunioni negli spiriti. degli abitanti del 
nostro dipartimento , ‘e compromettere in tal modo la 
tranquillità pubblica ; persuaso ancora che l’adozione 
di più di tali voti, sarebbe, cosa di tal natura a su- 
scitare pericoli ed imbarazzi al governo: il consiglio 
dichiara. che nessun voto riguardante la politica gene- è 


I PAIA ET CORELLI LET SILLA OI ERMINIO DRUG ce SETTATO DTA RI 


avéri avranno solo per oggetto gli interessi puramente 
avo DO o 


3 


sona 


dipartimentali. » 

Su tale proposta si passò all’ordine del giorno. î| 

Quindi il consiglio generale della Maine-et-Loire avrà 
nel corso della sessione ad occuparsi di diverse propo- 
ste relative alla politica generale del paese, e fra le 
altre della seguente del signor Duburon : 

« Il: consiglio! generale della Maine-et-Loire visto 
lart. 3 della Costituzione; 

« Considerando che non conviene nè alle abitudini, 
nè all'interesse ‘della Francia che l'esercizio del potere 
e 


rissa at 


secutivo ‘sia limitato (a quattro anni ; ; 
« Che per altra parte, affiachè desso sia legittimo € 
necessario sia, stato, padrone della sua scelta; 


garantia, che non una sola, alla libertà, alla saggia for- 
maziotie delle leggi, all’arimonia dei poteri; 
« Che la costituzione lascia troppo campo ai conflitti 
senza dare i mezzi per sedarli; 
« Considerando infine ‘che una indennità ai rappre- 
sentati toglie più che non dia. alla dignità del loro 
« Emette il voto che la costituzione sia. riveduta; 
« Che il potere esecutivo sia. concesso. per anni 10, 
« Che non vabbia eccezione alcuna per le fami- 
glie che governarono già la ‘Francia, È 


« Che il potere legislativo sia esercitato da due 
« Che il potere esecutivo abbia il diritto di. scio- 
d’appello al paese. 
« Che sia abolita la indennità ai rappresentanti. 
— Il signor Duvergier de Hauranne, presidente del 
consiglio generale di Cher fece un discorso in favore al! È 


FALL PRI IENA RE RZ MIE ALTI TLOZ PIL RETI ATALA MPT SELNPR ATI IALIA 






diritto ‘(del consiglio generale di esaminare ogni que- è 


Il signor de Boissy ha forinulato e proposto il voto 
seguente: 

« Il consiglio esprime il suo voto! di ritiro della at- 
tuale legge elettorale, e per non far ritorno alla legge 
anarchica della costituente, il consiglio domanda Y'or- 
ganizzazione simultanea delle masse par groupes d’in- 
iérét, altrimenti detta il ristabilimento delle corpora- 
zioni, meno gli abusi che si può rimproverare loro; 
sistema che permetterebbe di ammettere tutti ‘i, fran- 
cesì al beneficio del voto con tutta garantia per la so- 
cietà, 


OLII) ANTINORI 


VE ANIGIIITISYACLIARIGMA NR RT ALTI RR APRO SL 


Corsica. — Nella seduta del 27 agosto il consiglio 
generale della Corsica ha emesso il voto, che per.con- 
solidare la, Repubblica è necessaria la revisione della 


Dordogne. — Il consiglio generale, del dipartimeato 


che la costituzione sia in tempo legale riveduta. 

Calvados. Nella sua tornata dei 84 agosto il consi- 
glio generale di Calvados ha adottata la seguente de - 
liberazione: è 

« Il consiglio generale interprete dei sentimenti della 
popolazione: di Calvados, esprime il suo voto che la 
costituzione sia riveduta, e che l’ Assemblea si oc- 
cupi nei limiti delle sue attribuzioni, di questa revi- 
sione.» 


AIN TOA PETIT RI NINNI 


dh MES MOIO AAA NDRINTA 


Eure. Il consiglio generale del dipartimento dell'Eure 
nella sua tornata dei 21 agosto ha adottata la seguente 
proposta: o 2 

« Il consiglio generale del dipartimento dell'Eare ri- 
spondendo ai voti ed alle pubbliche preoccupazioni, ai 
timori dell'agricoltura, del commercio € dell'industria, ; 
i cui interessi furongli affidati, a giusto titolo inquieto 
delle crisi cagionate dalle continue perturbazioni once 
veggonsi quegli interessi minacciati, a causa della tanta © 


PONI NIN AEREI 


seine 


PRATO SIAE LAI IAS TASTIERE LILITTAZIO 


instabilità delle .istituzioni che ci reggono, per la. fre-. 
quenza e moltiplicità delle elezioni periodiche , racco- 
manda all’ Assemblea nazionale di provocare regolar- 
mente nell’ultimo anno dell’attuale legislatara la revi- 
sione della costituzione votata nel 1848.» 

Lot. ll consiglio generale del dipartimento del Lot 
nella sua tornata dei 29 agosto ha espresso il voto 
seguente: 

« Vivamente attristato per lo stato morale e mate- 
riale del paese , e convinio della necessità della stabi- 


i lità del potere esecutivo, che è chiamato a ricondurre 


il paese alla sicurezza, a rassodare il credito, e ad in- 
spirare ja confidenza, il consiglio generale. emette. il 
volto che si proceda il più presto possibile alla legale 
revisione della costituzione.» 


Casrrauroux. —. Leggiamo nel Mationa! del 31 ago- 
sto, che il signor Lambert, redattore in capo; del Tra- 
vailleur de UIndre, già condannato, a 4 mesì di pri- 
gione e 2000 fr. di multa; dovè comparir nantì: al 
giurì accusato: 1. di aver provocata la truppa. a di- 
subbidienza verso i suoi capi. 2. Di oltraggio alla reli- 
gione per riproduzione dell’indirizzo del ‘popolo a Pio 
IX (articolo estratto dall’Italia). Dichiarato innocente 
quanto al primo capo, fu pel secondo dichiarato col - 
pevole dal giurì e condannato dal tribunale a 6 
di prigione, 800 fr. di multa e alle spese. 


mesi 





ALEMAGNA. — Scrivono da Eisenach (Sassonia Wei- 
mar) in data 24 agosto: 

«.Il 47 corrente noi ebbimo un congresso di stu- 
denti. Le università di Berlino, Bonn, Jena, OEstangen, 
Lipsia, Marburgo , Gottingen, Halle ed Eidelberga vi 


‘avevano spedito i loro deputati. Trattavasi di fare la 


fusione della società delle Bruderschaften con quella 
delle Landmannschafien, 

« Alcuni deputati avendo dichiarato che questa fu- 
sione non poteva avere luogo se non prendevasi per 
base il principio democratico, una viva opposizione si 
manifestò immantinente,.e gli studenti di Berlino ed 
una parte di quelli di Lipsia, di Halle e di Jena ab- 
bandonarono l’Assemblea.» 

— La Cronaca Tedesca dice che il re di Wurtem- 
berg confabula soventi col sig. Thiers alle passeggiate 
pubbliche e nel convegni. 

Cartsrunve , 27 agosto. — Le sedute della seconda 
Camera furono riaperte in questo giorno dal presidente 
Bekk, il:quale ha pronunziato in questa occasione il 
seguente discorso : 

« Dopo una proroga di cinque mesi, noi siamo chia- 
mati a ripigliare i nostri lavori interrotti dal mese di marzo 
p. p. La condizione della nostra comune patria tedesca, 
gondizione per cui s'interruppero le nostre sedute, non si 
trova punto migliofata. La scissione è cresciuta ancora, 
e fra le più gravi conseguenze di un tale stato di cose 
è l'abbandono in cui si trova una generosa, ma sven- 
turata tribù dei nostri fratelli, i cui interessi sono così 
sifettamente ‘collegati con quelli di tutta la patria. Possa 
la Provvidenza illuminare i popoli ed i principi tede- 
schi, ed allontanare dal nostro paese nuove calamità ! 
Ciascuno si sforzi, nella sua sfera di attività, a coope- 
rare, pel bene del paese, affinchè i mali della patria 
cessino ben tosto, ed. affinchè si effettui. in un avve- 
nire non lontano l’unione parlamentare ‘della nazione, 
unione così indispensabile, e dalla; quale: dipendono la 
sua potenza € la sua! prosperità, !came anche la tutela 
della ‘sua libertà e dell'ordine. 

« Riguardo alle cose interne, noi avremo a delibe- 
rare, come fu annunziato nel discorso del trono, oltre 
a parecchie. altre riforme in varii rami del pubblica 
servizio, intorno ‘ai progetti di legge intesi a ristabilire, 
nel paese un ordine regolare e legale, affmchè il. po- 
polo, libero e protetto contro i mali prodotti dall’a-- 
narchia, possa rialzarsi ed esercitarsi alla libertà col 
rispetto alle leggi ed alle autorità legalmente costituite. 
Signori, io sono ‘convinto che voi, pieni di ardore pel 


i bene del paese, esaminerete prontamente, con profon- 


dità ed imparzialità tutti i progetti che vi saranno pre- 
sentati e che voi li condurrete a buon termine. 

« Lo spirito di pace presieda alle vostre delibera- 
zioni; questo spirito fondatore della libertà insieme e 
della pace, e che, lungi ugualmente dalla mollezza, 
dalla indifferenza e dal timore, come anche dalla pre- 
cipitazione e dall’arroganza , ai più ardenti sforzi per 
le opportune riforme. sa collegare sempre la modera- 
zione ed un giusto apprezzamento delle circostanze, e 
può, solo fondare istituzioni durevoli, perchè appunto 
sono conformi ai veri bisogni «che derivano dal grado 
di sviluppo al quale siamo pervenuti. » 

LL Del 23. Nella seduta di questo giorno la seconda 
Camera ha votato il, seguente indirizzo al granduca, da 
offrirglisi il 29, giorno onomastico del medesimo: 

« Serenissimo granduca, grazioso principe e signore, 

« Con rispetto, amore e gratitudine la seconda Ca- 
mera sì presenta a V. A. R. per segnalare ‘il ritorno 
ai suoi lavori coll’espressione dei suoi veti, e dei-sen- 
timenti che animano i membri della Camera ed il po- 
polo in questo giorno. Una terza parie del viver suo, 
sul :quale V. A. R. può rivolgere uno sguardo colla 
più pura e gioconda coscienza di aver voluto, ed: ope= 
rato il bene, fu consacrata da V. A. R. alle cure pel 
benessere del paese, ed ai doveri dell’alta sua missio- 
ne. Dio che impartì a V. A. R. sanità e vigore, nella 
infinita sua sapienza provvederà , affinchè quella virtù 
e fortezza d’animo, rattemprata da difficili prove , 
sparga per lunghi anni ancora benedizioni sul paese. 
Possa per molti anni ancora la Provvidenza conservare 
il diletto capo della famiglia dei. nostri principi. 

« Per lungo tempo. ancora il paese ha bisogno della 
sperimentata guida alla quale esso, affidò .con piena fi- 
ducia la missione di condurre ‘lo Stato nella via che. 
l'esperienza indicherà più sicura in mezzo alle aber- 
razioni ed alle strettezze di questi tempi. 

« Ed anche l’Alemagna abbisogna, per lungo tempo 
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ancora; di un principe inconcusso nel diritto , nella 
fedeltà e nell’onore , che in' questi tristissimi giorni 
non rimuove lo sguardo dall’alto scopo dell’Unione, e 
che con tutti gli sforzi e con sacrifizi procura di con- 
seguirlo. Gradisca V. A. RR. i nostri più vivi ringrazia- 
menti per la politica veramente nazionale del ‘suo go- 
verno, e che è la più salutare pel suo popolo, la ‘più 
conforme alla giustizia ed alla Jealtà , e condurrà ad 
ottenere lo scopo dell’Unione, ad onta degli ostacoli 
che l’attraversano. 

« Ài nostri più profondi ringraziamenti noi associa- 
mo le più solenni promesse, che a V. A. R., nei suoi 
magnanimi sforzi pel bene del paese. non mancherà | 


- la più devota cooperazione dell'Assemblea’ degli Stati 


e della nazione. Dio protegga il nostro amato gran- 
duca 7 » 

Due cose sono da considerarsi in quest’indirizzo; una 
specie di protesta, cioè contro tutti i tentativi fatti dal 
partito ostile all'Unione per indurre il granduca ad 
abdicare, e l’approvazione della sua perseveranza nel- 
l'alleanza prussiana. 

Pi ic 

AUSTRIA. — Vienna, 31 agosto. —In Gross-Hoflein, 
prima stazione postale da Oedenburgo yerso Vienna è 
scoppiato con grande violenza il cholera asiatico. Dal 
16 al 2.4 agosto erano già morti di questo morbo 68 
individui, il che viene ad essere quasi il 5 per cento 
in una popolazione di appena 1300 anime. 

Il commissario ministeriale del distretto di Oeden- 
burgo, appena ne ebbe sentore, si è subito recato nel 
luogo, prendendovi tutte le misure necessarie alla fon- 
dazione d’uno spedale, al visum repertum ed al sep- 
pellimento de cadaveri, ecc., nonchè quelle misure 
tutte che sono adattate ad impedire una diramazione 
ulteriore del contagio. Le voci sparsesi che il cholera 
fosse scoppiato anche in Klingenbach, Wulka-Prodersorf, 
e persino in Einsenstadt, sono per buona ventura prive 
di fondamento. Gli è ben vero che in Prodersdorf dal 
primo agosto in poi sono morte quattro persone con 
sintomi sospetti; na da più giorni in qua non vi è più 
morto nissuno, e fra gli ammalati del luogo non fuvvi 
che una ragazza, nella cui malattia si manifestarono dei 
sintomi di dissenteria con vomito. Il ministero ha preso 
la misura che i comuni, i quali sì trovano nei confi- 
nanli capitanati distrettuali dell'Austria vengano istruiti 
dello scoppiare del cholera in que’ contorni e che si 
adoperino i rimedii adattati al distornamento della ma- 
lattia. (Corr. Ital.) 


ABONNEMENS: 
IM Frances 
par an. 


LE PEUPLE 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 settembre. 

Chaffers Alessandro inglese, gentiluomo, da Londra. — Rewe Enrico 
iid., da Ginevra. — Rowles Emilia id., damigella, da Parigi. — Krohn 
Nicola russo, possidente, id. — Butzow Elena, moglie del. console 
russo in Genova, da Lione. — Goczolkowsky Giuseppe di Polonia , 
conte, da Aix. — Majewska Giovanni .di Varsavia, possidente, da 
Aix (Savoia),— Ackersdjeck J., professore dell'università di Utrecht, 
da Milano. — Hertz Adolfo di Amburgo, negoziante. id. — Waschin- 
ger. Maria bayarese, possidente, da Parigi. — Roussean Giuseppe di 
Parigi, negoziante, id. — Macdonald Alessandro id., possidente, 
da Nizza. — Fabregue Stanislao dt Nîmes, id., da Nîmes, —/Capelin 
Francesco di Lione, cuns. d'appello, da Lione. — Lacraz Giuseppe 
di Ginevra, negoziante, da Genera. — Manni Luigi romano, ‘possid., 
da Lione. — Salle Ulisse di Firenze, negoziante, id. — Martini An- 
gelo di Piacenza, notaio, da. Piacenza. — Bresciani Antonio di 
Brescia, ragioniere, da Milano. — Strigelli Luigi di Milano, inge- 
gnere; id. o c 

Partiti il dì 5 settembre. 

De Kalm Giorgio di Russia, possid., per Parigi. — Schulze Guglielmo 
di Sassonia, negoziante, per Milano. — Bellinato Antonio di Ve- 
nezia, avvocato, per Genova. — Rougier Giovanni di Milano, negoz,, 
per Milano. 


DECESSI del 3 settembre in Torino. 
Ni 22 


Dal i gennaio, totale » 4087. 


ULTIME NOTIZIE. 


cedere cu A I 


i 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Milano ché 
l'I. R. governo austriaco ha amnistiato i sigg. Ce- 
sare Pallavicini, ed avvocato Francesco Restelli. 
Parici, 2 settembre. — Il giorno di domani è fissato 
per la partenza del presidente da Parigi per Cherbourg, 
Egli si fermerà nei contorni di Nantes, in una pro* 
prietà del signor Baroche ministro dell’interno; là egli 
passerà in rivista varie guardie nazionali dei comuni 
circonvicini, ripartirà quindi per Evreux. 


Borsa pi Parigi, del 2 settembre. — 1 fondi pub- 
blici sono stati assai fermi durante il primo periodo 
della borsa, ma ricaddero poi sulla voce corsa che vi 
fossero in vendita delle rendite in liquidazione, e ri- 
masero, in sensibile ribasso rispetto a sabato. 


Il 5 0{0 terminò in meno di 30 c. a 96, 30 ed il si 
0j0 senza .cangiamento a 58. 
| 


In liquidazione il 5 0/0 da 96, 50 si rialzò a 96, 65 
per finire a 96, 20. Hl 3 0{0 ha variato da 58, 5 a 
7,85. 

Fondi esteri. Nessuna variazione nel 5 0/0. piemon= 


tese che rimase a 84, 50. Il vecchio prestito romanoi 
a 78; il nuovo da 78 7/8 ha ribassato di 1j8 0/0. Si; 


; i fi cari al suo cuore. M 
Borsi pi Lione, 2 7.mbre. — 5 per 0j0 piem. a con-| 


negoziò il prestito toscano a 757, 50. 
tanti 84, 60. 
S. NICCOLINI gerente. 


BUREAUX: 
Rue Coq-Héron, 


n. 5, è Paris. 


de 1850, 
Journal de la Démocratie socialiste. 


LE PEUPLE pe 1850 est destiné à continuert le Représentant du Peuple, le Peuple et la Voio du Peuple. 


Le conseil de rédaction est composé des citoyens : È 


MICHEL (de Bourges), représentant du peuple, président. 


E. BAUNE, représentant du peuple. 
BOYSSET, id. 
COLFAYRU, id. 
DEFLOTTE, id. 


EUGÈNE SUE , représentant du peuple. 
EDGARD QUINET, id. 

MADIER DE MONTJAU aîné, id. 

P..J. PROUDHON. 


BISSON, — CHEVÉ, — CRETIN, — DARIMON, — TAXILE DELORD,— DELUC, — FAURE, — FAVRE, 
— GIVÈS, — MASSOL,— MAUBLANO, — VASBENTER. 


Le Peuple de 8850 parait trois fois par semaine : les mer- 
credi, vendredi et dimanche. — Chaque numéro formant 
HUIT PAGES d'impression (la valeur de six nvméROS par semaine), 
contient les séances législatives de deux en deux jours; les 
nouvelles politiques sont aussi complètes que celles données 
par les journaux. quotidiens. — Les prix d'abonnement sont 
fixés ainsi qu'il suit: 

Un an, 24 fr. | Six mois, 12 fr. | Trois mois 6 fr. | Un mois, 2 fr. 

Le timbre rend le journal quotidien inaccessible au tra- 
vailleur; le mode de pubblication du Peuple de 1850 per- 
mettra à tout citoyen d'avoîr son journal, avec une réduction 
de prix de 42 fr. par an. Avant la nouvelle loi contre la 
presse, on recevait sept numéros par semaine pour 36 fr. 
par an; avec la loi, le Peuple de 1850 donne la valeur de 


Paris. — Imp. d’Ap. BLonpeAU, rue du Petit-Carreau, 52. 


ASSOCIAZIONE 


ALLA CORRISPONDENZA UFF ICIALE 


riguardante gli 


six nuséros dans les trois jours de publication: Ce n'est donc 
en réalité, qu'un numéro de moins par semaine, largement 
compensé par une diminution de DOUZE FRANCS par an, 

A partir du 1.er septembre le Peuple de 4850 publierà en 
variété: LA CONSPIRATION IMPERIALISTE DE STRASBOURG, BouLoGsr 
7 Lonpres, par ALEXIS LAGARDE, ancien rédacteur de la 
Reéforme. Cette pubblication, commencée dans Te Peuple en 
1849, sera refondue et donnée intégralement par le nouveau 
journal. È 

‘On s'abonne en adressant franco un mandat sur la poste 
ou sur une maison de banque, à l’ordre du directeur-gérant, 
rue Coq-Héron, 5, à Paris. Les Messageries font aussi Jes 
abonnemens, sans augmentation de prix; età Turin auprès 
de M. Bussy au bureau du Risorgimento. 


Le Directeur-Gérant. 


affari d’Italia 


DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 1849. 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. M. la Regina. 


Prezzo di ciascun fascicolo L. 1, 40. — Presso T. 


ANNUNZIO 


[ 

Un grandioso appartamento da affittare al 20 od al | 
fine del corrente settembre, con rilievo di mobili si- | 
gnorili, posto nel centro ed in una delle più belle | 
posizioni di Torino. | 

Per le informazioni dirigersi dal geometra perito ! 
giurato Mossone Giovanni, contrada D’ Angennes, | 
casa Colli, num. 44, dalle ‘ore 14 alle 1 pomerid. | 
| 
Î 


DA VENDERE 


I 

UN CALESSE leggiero da viaggiatore con È 

dile, casse volanti e scarpa. meccanica, tutto in 

ollimo stato. — Dirigersi dal sellaio CATTANEO 
contrada dei conciatori, 


> 


DEGIORGIS già Fratelli PIG, via Nuova, n. 17. , 


MALI PRESENTI 
E PERICOLI AVVENIRE 
DI GIORGIO BRIANO. 
Torino 1850. 


Vendibile presso i principali librai. 
et i i i 
STRADA FERRATA 


D: 
TORINO A SAVIGLIANO. 


Il Comitato di direzione ha l’onore di prevenire i 
signori Azionisti che l’ufficio dei trapassi d’azioni sarà 


aperto a corpinciare dal 10 corrente. 
CA 


rea e DATI 


#1 
acoraRRO se oDer 


COMPAGNIA 
di Assicurazioni Generali in Venezia 


approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio Bre. 
vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S.A. R. 
il Luogotenente generale di S. M. del 22 Aprile 1848, 


iS 


Le assicurazioni a premio fisso sulla vita dell’uomo e per le rendite vitalizie, vengono stabilite a premii mos 
deratissimi, in tabelle stampate che ponno da qualunque ispezionarsi all’ufficio del sottoscritto dalle ore 9 ant. 
alle 4 pomeridiane. ; i ” 

Tali assicurazioni si dividono in tre principali categorie che accennansi brevemente. 


Rendite vitalizie immediate. 

Verso il pagamento d’un capitale per una volta tanto, la Compagnia assume l'obbligo di corrispondere | 
pensione vitalizia al suo contraente, od alla persona designata. 

Nessuna compagnia nè iìtaliana nè straniera accorda pensioni tanto generose come questa, e per darne. 
idea s’indicano le pensioni annuali fissate per alcune età: i 

Anni 50 il 7 94 per: 00. Anni 55 l 8 80 per 010. Anni, 60.il..9 95 per 00.0 
» 65111 70 » » 66.112 » » 671 12-28 » 

\ » 68 il 12 56 » ».. 69.il 12-84» » 7031 4042 da i 

Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche. casi 
e campagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono supera la somma ci 
si conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenza in danaro contante. 

Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l’assicurato aderisce di. aspettare qualche tempo prim 
che decorra la pensione, ed allora si chiamano Rendite vitalizie differite. Per esempio un uomo di 50 anni ch 
riceverebbe il 7 94 per cento l’anno fissando vna decorrenza immediata alla pensione, potrebbe ottene 
I 11-02 » » fissando che la pensione cominci a decorrere dopo 5 anni, Ovvero 
il 17:10 » » » » » TO Ss oppure 
il 28/72 » » » » » 15 » È; 
e così di seguito, La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differimento, e. 
giunge in certi casì cifre straordinarie, bastando il dire che una persona di 50 anni che avendo la persuas 
i di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi per crearsi una rendita vitalizia decorribile dal suo 85 an 
poi, si assicurerebbe una pensione di franchi 55 ‘900 all’anno, cioè 1118 di rendita ‘annuale per ognì ‘cent 
capitale. 


Capitali o rendite annuali pagabili dopo la morte. 
dell’assicurato. và 


| Mediante tenui risparmii è dato ad ognuno di provvedere dopo la sua: morte una qualche risorsa agli o 


invece 


Un individuo di 30 anni pagando soli 242 franchi all'anno, potrebbe assicurare 10000 franchi ai suoi eri } 


È pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamente il giorno successivo a quello del contratto. 


Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilendo che la Compagnia non pagherà la somma assi 
se non nel caso che l’assicurato imuora dopo. 5 anni dal di del di . 
» » 170 » prolungando per : i i ; 10. » tal patto 
» » 141 » » j : È ; ) . 20 » 


Un uomo di 30 anni, volendo assicurare alla sua sposa della stessa età una somina di 10000 franchi on 

; Sia pagata in caso ch'egli premuoia, dovrebbe pagare soli 199 franchi l’anno: Se poi volesse stabilire che 
morendo la sposa la compagnia debba restituirgli tutti i. premii percetti, il canone annuale sarebbe inve 
274 franchi. i 
Un figlio d’anni 30 pagando pochi 123 franchi l’anno, assicura a sua madre di anni 50 una pensione 4 
di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, e se volesse riavere tutti i premii pagati nel caso che la i 

morisse prima di lui, il:premio sarebbe di annui 314 franchi, ovvero di 4080 franchi per una sola volta. 


Capitali 0 rendite annuali 
pagabili durante la vita dell'assicurato. 


Verso un premio di 1000 franchi, pagabili per una sola volta a favore di un bambino nei primi mes 
sua nascita, la compagnia assumerebbe l’obbligo di pagargli 4023 franchi dopo 20 anni; ovvero 6995 
oppure 12215 dopo 40, ecc. ecc. i pt 
Per assicurare 10000 franchi dopo 20 anni ad un bambino di 4 anni, si pagharebbero 275 franchitoi n 
| Un giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l’anno per 20 anni, si assicurerebbe una pensione di 1000 
| l’anno, decorribile dal ‘suo 40 anno in poi per tutta la sua vita. Basterebbe invece un premio annuale di fran 
{ chi 250 40 pel corso di 25 anni, se volesse cominciare a godere la rendita dal suo 45 anno, un premio d 
i franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse dal 50 anno, ecc ecc. 
Per più dettagliate informazioni ognuno potrà rivolgersi all’ufficio della compagnia in Torino, contrada 
; Conciatori, num. 27, primo piano, perchè sarebbe troppo lungo ‘indicare tutte Je moltiplici combi 
queste sicurtà ‘si ‘prestano. 
Giova per altro avvertire che nulla d'incerto lasciano î contratti fatti dalla compagnia suddetta 
* perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed ‘inalterabili le norm 
su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. : 
La solidità della Compagnia è troppo notoria per ispendere molte parole in proposito. Si accennano 
i fatti positivi "ed irrecusabili. i ; 
La Compagnia pagava già alla fine del 1849 lire 458,030 40 annuali di pensioni. vitalizie. Dessa pagò ‘nl 
i pendentemente dalle dette pensioni vitalizie nei 18 anni della sua' esistenza lire 31, 224;631:30 di danni ai suoli 
contraenti, e possîede lire 1,282,845 25 di riserve formate da utili già realizzati, e lire 9 410,944, 25 di all 
riserve destinate a far fronte ai rischii in ‘corso. I 
1 contraenti nei regii Stati sono inoltre specialmente garantiti dall’ipoteca che la Compagnia medesima accordi 


: a favore del governo sardo, sopra beni e fondi consolidati che possiede i to. S 
i È tat i 
i più di 600,000 franchi in beni fondi. ? p in questo Stato, nel ‘quale. possiedi 


i 
i 
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napo 


Bess zi 


cita 


L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
Giovanni Prorti Zagegnere, 
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VERO. RINEDIO LE-R0Y ] 


Antica farmacia di COTTIN, 

genero del dottore LE-ROY. d: CA 
Brancarp e Sicnoret figlio, farmacisti, suce pen: 
i: ? ” COROI, Prezzo della boccia 4 e 8 franchi 

7 chi. 

CA num. 49, sobborgo di San Ger- Dirigersi in Parigi da ag LECHELIE 
ui via Lamartine, num. 35. i 
01 dobbiamo prevenire le persone che ‘ebbero sempre | In Torino al GERENTE del Risorgimento 


confidenza in questi veri specifici del dottore Le-Roy che 

escono dalla farmacia CortIN suo genero, che i 

e maci NS ; non saprebbero NI 
‘prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro PO ATA 

origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano DEL Dorrore E. DE VANNES 
‘ molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Rey, che sotto della facoltà di ici Ì ici 

quello di Blancard e Signoret figlio. o dii SAI, SORTE 

- Non sì devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 

"e sr si eg da più di 40 anni, secondo l'ordinanza Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti 

el dottore e-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro | Subito il primo giorno che seine serve, il malato prove 
quest iscrizione Farmacia Coltin, e sul turacciolo il nostro | &" sollievo notevole, e non molto dopo l'azione È 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice ‘garanzia dei { P'*Ma non era che superficiale, sì fa interna e pro 

nomi di Coltin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- È pi ntone Sole Prezzo della boccia 4 frane 
 Bloncani o Signoret figlio, 0 a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna 
ui Soa le richieste in Torino dal Gerente di questo a rn de Rino el 
iornale. i i Ì 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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(GIMENTO 


GIORNALE DI TORINO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino 1 anno L, 40. Prov. 4 anno L.44 — 
6 mesi ‘» 22, — (6 mesi » 24 — 
3 mesi » 12. - 
1 mese » 6. tn 6 50 
Italia ed estero : anno L..50, semestre 27, tri. 


- SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar« 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — FIRENZE, Viesseuo, libraio. — Roma, 
Capobianchi , ‘impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — ParicI, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d'’annonces et d’abonnements, 27 
Catherine S.t Strand. È 


È — 
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‘mestre 14 50, mese 7, franco di confini. 
Un sol numero, cent. 40. 


fron 





rieti a e n 


: D'irigersi franco di posta alla Direzione del gior- 

nale IL RisoncimENTO. | È 

© Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic, 
manoscritti @ le lettere non saranno restituiti, 
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partito conservatore; tuttavia non 


î puossi ancora argomentarne. 
esito totale. VE 


Cattolicità di là de’ monti che nutriva simpatie. per | dei fedeli che dicesi chiesa, come nelle società politi- 
(gli uomini che in Italia rappresentano quella tri- { che, l'opposizione era rappresentata dalle aristocrazie. 


| 
| 


a ci troviamo nella Spiacevole necessità di ri- 





















































1 Scrivesi dall'Annover che il gen a inis ella 4 È ; sen dti 13 È È 
ant he ben poco interesse destano le notizie francesi. Il î guerra diede le sne dimissioni. o Se scuola. Il clero di Francia, la caltolicità della f Il patriziato civile procurava di frenare con le fran- 
È i ; 7 È e $ i a SHE: È i eni ” È ia i pie ; 
te debbe avere cominciato il suo viaggio a Cherburgo | durrà una cHsi ti distortita 0 i Patria di Bossuet disdice, riprova, condanna queste | chigie personali e locali il potere assoluto de’ princi- 
abbiamo ancora verun ragguaglio sopra di ciò. Di- IE 2 {Strane opirioni, quelle sediziose simpatie, i travia- { pi, il patriziato ecclesiastico guello dei Papi. 
è avesse proposto al generale Changarnier di accom Ga e e rei on b uu È p 
AV | ; ; | ang È = i i E . ve RT di a Mio S * È i oi . 7 È 4 
‘ma che questi lo ‘abbia ringraziato. TORINO , 5. settembre. fucoti de fanatici È SRO i ba sa rsa Cd a el PIL vescari di Lano, 
ù i giudizi retrospettivi sulla vita e sulle gesta I VESCOVI DI FRANCIA JT%ante, provocatrice, insolente. con cui si manifesta; f di Spagna, delle Fiandre, del Portogallo, di Sicilia, 
Ù i z 1 È ‘ ; 3 d » & 2° èg° Sf gra 
1 i Filippo, e le congetture sulle probabili conseguenze 0 i o i {ssa non ha parole che bastino per censurare la pe- j di Ungheria, diventarono ausiliarii del governo politico, 
ù morte. Nn annunzia che avrà prossimamente ci i non è più Doo di LR È dun-.; Itulanza degli organi della infallibilità in ogni argo- f lappresentando la somma delle prerogative delle 
tizi indi lui iens: a certo; èsC ilio di joi E Lo ; si VEFRES ; ; iat i 
ia der . ua De i : osa el concilio di Parigi hanno s0-#Pmento, della potestà di giudicare e di non essere giu- | chiese di ogni contrada, che è lanta parte di nazio- 
3 È i anu. Par certo ch > i d ido ‘'èronis ir iu d A a È È ei tar: deg t4 ; È 
Dl RESI ia e Provalo lo stupido anneronismo ii fait 6 dell’assorbimento dell'autorità civilé nella re- | DAlità. L'opposizione legittima «e l'istinto nazionale / 0 
#ets si.recherà a Glaremont.in--seguito all'invito Una polemica che tentava ricondurci alle fi x sie > ; ; - 13 
PRPTEALE De ntava ricondurei alle fiamme della | };4},g: ; ; vira : : ispirò al nobile corpo umani sensi ed avversione per 
essa d'Orleans, alquanto inquieta per, la nuova tu- inquisizione. La bella enciclica dell’arci igiosa, che fanno un'accusa di scisma o di eresia a j !SPU ; i) 
patio con chini Ad Ceercitiio Di aa Do ; i 3 il, Ha chiuiuque nbu conteda al loro fefVore interessato Ta tutti Ì Do dell’assolutismo romano. I vescovi per 
; i Parisi i di lui gii a a o intendimento del solenne de- Si N ; ‘ più i ioni de’ 
4% conte 5 Parigi i di lui zii. e i i I | solidità di quelle dottrine che menerebbero diretta. | P!% Secoli sono oggetto delle vessazioni de legati e . 
la sin d'ora dell'a candidatura del principe di Join- $ Creto promulgato dal sinodo e sparge sovra’ esso una nilo alla molarchia universale de’ vati sommiistrano ail governi le armi canoniche per:re- 
che fini pi di Luigi Napoleone, e qualche j luce non dubbia; fa dippiù; essa ci rivela che nel L'evi È 2 vo l spingerli. Il vescovo ‘era l'angelo consolatore deglì 
ndenza crede di sa ii Girardi ; Se i { ance : entito i a III a Sfica 
dor pere che ii Girardin se ne farà tra } segreto delle conferenze ecclesiastiche; quell’ammira- Spiscopato +Iralgese: non ha smentito in questai. o isati ici processi della terribile inquisizione: il 
‘molto il promotore aperto e deciso. ; ; RL: 1 eccasione la sua storia luminosa, esso ha adempito | Agp 00o 
i i ) i | ; alti Pironoi, | BÎE episcopato non ha omesso le più dolci insinuazioni I ; voto era sempre contro il rogo; i frati inquisitori | 
ma Intanto i consigli generali della Dròme, degli alti Pirenei, $ . dali gir . : i) i 4 una volta ancora all’alta ‘missione de’ vescovi nel- DÌ? ; quisitori. [o 
che l'alto Viennese, del Passo di Calais, dell'Oise, chiedono | consigli più prudenti per ricondurre alle vie della l'equilibrio della Chiesa’ e dello Stat Sie e che pieno o annullavano, il calunniavano; nè vi 
ere ‘essi pure la revisione della costituzione, non ostante l'oppo- | temperanza e dello spirito cristiano i settatori del pri- | l'&tilibrio della Chiesa e de de AIISIO0 {è chi ignori quanta nimicizia nulrì sempre per 'e- 
sizione dei ai puri, che le sono avversi, perchè te- | vilegio, i frenetici della reazione, tutti costoro che i i! di paese fu sempre, e meglio che in ogni altra | piscopato la famosa compagnia che era la milizia più 
e (RAR Re o Sotto il velame dello zelo per la religione cattolica, } S9Cietà cattolica, sentita e sostenuta. | avventata e più risoluta della concentrazione dell’au- 
lella roposta in molti consigli o IA; Ho. £ o È 1 da SU dir e i 
di ea di node o i finora si è pro | Veli sepolcri imbianchiti, coprono la lurida piaga j Grazie al lume che lo studio delle antichità cristia- | torità'ecclesiastita fuori To Stato. 
n $ 9 s , . "a 4 è fa e ‘ j ‘ € »if] i? = È È bo » 
‘ag nunciato nettamente per la proroga dei poteri presidenziali. $ dell'egoismo più corrotto, e non aspirano che al po- | ne, guidato dalla fiaccola di Urago fhibica, Oi to- { All’episcopato francese appartiene però la gloria di 
‘one Ha fatto molto profonda sensazione il monitorio, di monsi- | tere nel costituirsi in ostilità permanente col go- | dossa ha sparso sulla storia ecellesiastica, la posizione f avere sostenuto una sì nobile missione a preferenza di 
O in RO Universe seno è appellato a Roma. verno politico. L’ardore furibondo pér le reminiscenze | dell’episcopato, in rapporto alla Chiesa romana e allo } ogni altro. Questa osservazione non è nuova, e coloro 
0 di —È giunta il primo settembre a Londra la $ del medio evo; la giustificazione de’roghi del sant'uf- | Stato non è più equivoca. I confini della disputa | che la fecero prima di noi pensarono trovarne la CAUSA 
fizio, gli attentati all'indipendenza’ della Chiesa na- | lungamente fatta sulla genesi della subordinazione { nella. regolare distribuzione delle prebende ner la 
zionale, la smania di far tutto dipendere dalla curia j vescovile alla séde romana sono nettamente designati; quale il prelato di Francia si trovava egualmente lon- 
‘ . assai n x ° “a . ’ » . fa È r 
romana, gli assalti al potere civile, l’avversione pei | noù è più dubbio, che l’ossequio dei VORO, la { tano dalla povertà che abbatte, e dalla opulenza che 
Nei sei distretti di Madrid vengono proposti come candi- | sinodi provinciali, metropolitani o diocesani, la. ne.{ cattedra di Pietro cominciato dai primi secoli come { inebbria, e nella discreta proporzione de’ mezzi che li 
retti ‘dati alla deputazione sei deputati Mioderati. Le elezioni gazione del polere de’ Principi di convocare i concilii spontaneo 6 per autorità di consiglio: per fini certa- $ costituiva in condizione pari tra loro, salva qualche ec- 
prio FL agro sa il primo Sete si a nazionali e sanzionarne per prammatiche i provve- $ mente provvidenziali si mutò in subordinazione ge- { cezione per le sedi del mezzogiorno; ma più che que» 
Ra S a gri lella.viva.parte ehe colà si prende À i i, DEI f f È % È i i È 
edi, FRA dia Li... if file di dimenti d’interna disciplina , la servile teoria della | rarchica nelle cose della fede. Si ebbe così l’unità del { sta ragione plastica ed economica vale certamente 
| per la conii e legale maniera colla quale i partiti senza | trasmissione de’ poteri spirituali ne’ vescovi, non-di- $ domma primo cardine della chiesa cattolica, ma si f la considerazione di quelle condizioni territoriali e sto- 
Tata ricorrere alle violenze cercano di far prevalere i loro can- | reltamente da Gesù Cristo e dalla Chiesa, ma per j ebbe insieme l'autorità propria di ogni pastore per le { riche che diedero in tutto una fisonomia speciale alla 
atto idati. La Gacela pubblica un decreto segnato dal duca di { emanazione della prima cattedra apostolica, la ‘fan. i cose della sua chiesa, derivata immediatamente dalle Francia, che rimontano agli ultimi tempi dell’impero 
0 O ea MATE tastica riedificazione dell’autorità de’ legati in persona | fonti evangeliche, qualunque sia la forma puramente { romano, ai primi della monarchia francese, e sulle 
Teali al ministero de l api i È I RRABGIO a È icaziclifazi è sj > x : : ; 
| SRLOEÌ 3 $ ; cole multabile della canonica istituzione : si f quali non ‘è qui luogo di estenderci. | 
$ cimeli e DavitoHico -{ de' nunzi, l’eterne declamazioni contro la’ filosofia disciplinare e sO Ù si da ie dp qU i D i ne ; {9 
pila 3 5 7 Ù Hi ITC > II . dg STI 5 . 4 ia; È Î f 
le / nuova di uno sbarco di danesi a Greenvald da noi data | come madre dell’ateismo in religione, del socialismo | ebbe queli autorità, che. congiunta nei concili Qualunque sia la causa; è episcopato di Francia 
rea È iene confermata. > ‘| in politica, l'eliminazione della ragione nelle materie } menici, non è certamente da meno di quella del Ro- { che nel quarto periodo della Chiesa, quando creb. A 
di (on rivesi dalle frontiere polacche al Giornale /edesco di | ecclesiastiche , le folli aspirazioni contro la libertà | Mano Pontefice. bero le pretensioni della curia romana ottiene nel 1268 N 
i coforte che il governo Pon prepara una legge ai E della stampa, la sete di monopolio nello insegnamento, L'autorità propria nelle cose teologiche, la com- { la famosa prammatica di S. Luigi che stabilì per sem- 
” E x a n È 4 È LA . DA È , 0304 . x n È R; 
ale i inte Di e era proposto secondo i tempi come desiderio di libertà j petenza giurisdizionale nelle canoniche , e l’inamovi- { pre con l’augusta semplicità de’suoi pochi articoli Tà 
dre QMarhiera delle doga ; SS Si î 3 Roi i Ri hit; soda i i ) re delle {li i ion: i Francia, i 
‘(pressa positivamente il primo gennaio prossimo; l'industria | 0 come mezzo di autorità — tutto in somma il corredo ! bilità, fecero di ogni vescovo il naturale tutore Li lui della Chiesa nazionale di Francia, la sua in: 
e le fabbriche polacche ne ritrarranno un vantaggio, ma il | de’vecchi sofismi teologici, filosofici, giuridici e poli- competenze della sua chiesa , acquistate con titolo { ipendenza e il principio della separazione de’due po- 
pensiero della nazionalità verrà da questa misura assorbito. | tici che da più tempo ci ha regalati un giornalismo | Scritto o per consuetudini, che i canoni rispettano, fece | teri. Questo atto può dirsi la vera carta costituzionale 
È Intorno alla vertenza del passaggio delle truppe badesi nel È fatto per giustificare il detto del Botta che i Francesi ! di ogni episcopato provinciale o nazionale riunito , il della Chiesa francese, promulgata da un santo. Esso 
Mt cono Palo la rino Li ronde tutto a’ superlativi, ha incorso la disap- | naturale garante dei dritti, delle franchigie della { garantisce la proprietà, la giustizia, il sistema eletto- 
lla | sto fermamente hon accettando verun rimprovero e dicendo So . 3 ‘ Bi i i DISSE Less ; di { rale, l'ordine nelle promozioni, il voto de? » ‘ 
i : £ : “oi ì i rovazione de’ vescovi di Francia che mi iano la ! chiesa nazionale. Nobilissima missione è questa. di ’ > promozioni, il voto de’contribuenti 
30 «di avere in nessunmodo mancato a’suoi doveri federali. provi 3 che minacciano la È IE DIRE, loft Ha dei $ nelle esazioni, e tutte le franchigie dell e 
) È “— Torna a spargersi in Monaco di Baviera la notizia che un { censura contro il delirio di tali energumeni, e sepa- j libertà e di nazionalità, molto analoga ‘a que a dei È po , i g o corporazioni 
(corpo ditruppe debba prendere posizione sulla frontiera della | rano la causa della Chiesa da quella de’ retrogradi, e 3 Parlamenti giudiziarii e delle altre grandi corpora» Gil Di MI-TADDRE to alla corte 4 Roma. Più 
no, SISI ; i DITO a ito Ri Mi. ; 5 i li i se- $ tardi ne i vescovi congreg : 
chi don n oa e. del a Li i degli ecclesiastici insubordinati all'autorità del governo f zioni dello Stato, che si opponevano negli Lea Hi inciale di B s Du ne CE 0a 
Abbiamo dalla Svezia che a Stoccolma le elezioni per la f © 7 ] SIAE 7 ; PARTA ‘chiche. Nella vasta socie cito provinciale di Bourges stabiliscono i famosi arti» 
; ; 2 , ; alle usurpazioni monarchiche. 5 
al ssima Dieta si fanno rapidamente. Molte appartengono al | Civile. Non è dunque il clero di Francia, non è la foli'alle È 
di 3 Re nn | LI _____u_u___=—=—== 
» De A. : durli a -- | volte propria dell ; ia. Esso è di all: 
dei cafè. Eppure la Francia da due secoli si diletta sempre } Fea mi addossa)(1); ma di du a stregua più soppor- | do po e ui è DOO alla 
soi APPENDICE. più dell’uno e dell’altro ! tabile, facendo concorrere nell’ opera pietosa tutti gli | ti c se gu te NCR Lt o Settoston 
3 : : A uona pace del signor Fea, questa prova di concene 
Quando Napolcone per far mal giuoco agli Inglesi { abbienti indistintamente. © — mo ESC. Eno ae iaia 
TA incoraggiava ìî chimici alla ricerca dell’estrazione dello D'altronde delle varie istituzioni enumerate nel mio { tramento già produsse in Inghilterra felicissimi risul- 
a, 5 0 ° 1aLorIo8 gian SI: } 7 ogetto, la massima parte già esiste nel nostro paese. | tati; poichè le spese per l’amministrazione di un'unione 
Ti ALCUNE PAROLE zuccaro dalle barbabietole, si fece gran numero di lazzi | Progetto, : Suit paso 1 hi Mr 
me i i E di. caricature: una. delle quali ravpresent ;l ‘Si tratta solamente di dar loro una specie di solida- f di venti parrocchie sono minori di quelle. fatte altre 
proposito di due appendici del sig. Lrowarvo Fri. | © di caricature; oa d ee tà, una regolarità di moto; un’estensione che le met- { volte per l’amministrazione di una sola (1); e la tassa 
DT d’Inghitterra in atto di scagliare a Napoleone una ma- | rietà, una reg e i bisogni sentiti; la | de’ poveri da 200 milioni discese a poco più di 400 
rate n Ripi . . . . È è si 1 (n): ri È ” % 1 3 È 
rece sa che le giustificazioni richiedono tali sviluppi { dornale barbabietola dicendo: wa te faire sucre! E } tano in più giusta RANGO ROOA % al AO RG p P 
bla 1 è Dr , : n di sibi senza che vI sia f . 
ttere una critica di poche righe conver- oggi giorno la metà dello zuccaro consumato in Fran- j qual cosa è poso CORE du ic Pl no i 1 di tal 
di rangugiare al pubblico il fastidioso boccone | cia è tratto da quella radice! unità nel Be i ed ‘ampliaz Poi dl: za # a la tema +. sg speciale 
1 Sn e sg ale sì lunga esperienza dimostrava } per la bene za dia maggiore sviluppo all’egoismo 
i pagine. Quindi non per difendere tutte le L'idea del moto della terra e della fissezza del sole | Materiali. E quando una g perienz: per la b gg svilupy g Ì 
suol È ui IE i ; i as icionia l | l'insufficienza del buon volere de’ privati, il contestare } e inaridisca la sorgente della carità privata! 
It ‘contenute nel mio opuscolo La sENEFICENZA valse a Galileo accanite persecuzioni e dura prigionia! j 1!NSU! 3 ; ) el i 5 SA ea 
tere | E I duli dell dell legli ef l'obbligo di far intervenir la forza collettiva che si chiama 3 La logica de’ fatti essendo sempre la più convin- 
| et DIL L do: Eeawmrese Si a SE lio dle Stato, è lo stesso che chiuder l'orecchio a’ gemiti delle } cente, noì toglieremo ancora in prestito dall’Inghilterrà 
veni Piemontese (n. 209 e 210) il signor Leonardo Fea pr fetti dell'elettricità, e del modo di condurla, non dis- 0 IR eni cSSna ; Ra ei stata “ni : ; 
rdò | Cna ui lassi cdi cali È i bi migliaia d’infelici. Non è forse alla società in generale } quanto basti per tranquillizzare la mente ed il cuore 
ede no Di ici DIOre de Ì aggiormente importa di scemare i mali che la} del nostro critico 
© rinerazi severità della quale non mi lagno : Riapieorai ; Che. Maggi i : 70. - , ; 
i ri grazio e x se Ai Vi IRR sor tentava invano di Le il fenomeno doo 5 infestano ? L'istinto della propria conservazione consì- { In quel paese ove, dopo la legge dei poveri fattà 
| L e , } c ct "DI. nd 7 n ’ € È 4 È DPI È . è . . ° 
| ESSE aoat È » P ) ; i a dae che gliérebbe il suo intervento, quand’anche l'umanità non } nel 43.0 anno del regno di Elisabetta, i possidenti fu- 
| alcuni de’miei argomenti e trar d’inganno l’autore | ono è un sasso! i : È FI ; sei ; 
sa SS i ogiube I ù i ne facesse un obbligo. j rono in più o men forte proporzione assoggettati alla 
es tro di ess: Aleravigli ; ; i . . «LI ; . ; ss, 
1 o della sr S st: 1È prece bi ci Qual meraviglia dunque ° si Pio Palo Per giudicare il benefizio economico di questo in- { tassa de’ poveri, non vi ha alcun bisogno dell’umanità che 
can “2 iudizi i re alcun ar lo i i I i i È a 4 x . SISz. 3 4 drain è è 
giu izio, mi risolvo a dire p È avviso niente Lore ; di RIE i poro È | tervento basta studiare gli effetti della legge inglese dei È non abbia destate ‘numerose associazioni pandtoliri 
e RUDI colli stamina le e celo Momipenti i È DE Ro] poveri, emanata nel 1834. Prima della sua promulga- per soccorrerlo con doni volontarii. Dall’infanzia sino 
Cb CIT ni < sì î Ap 20: 5 * È é ù 5 x 
o di -. ai ds: controverse Suoi ne | dr “°° { zione le 15,000 patrocchie dell'Inghilterra avevano una { a]ja decrepitezza, tutie le circostanze della vita del po- 
i er rover n È ; - » de è . Suri 
rose ni si sot SPETTO ve a e rigettarne la feccia, che codesta proposta, ico, in indipendenza assoluta nel sostenere l’incumbenza dEi RAMOS 606 patroni o le loro patronesse. Società 
a no de N rime presentano IA pvtdicon E la stribuire ì soccorsi; e i poveri andavano ogni anno cre- di carità materna ( Lying-in charities) — 1200 e più 
da pre Je idee che a i 1 to, Ago: la f 59ne colle quali per altri rispetti io son legato da con- scendo in numero, al punto che nel 1833, senza COM- { agili ‘infantili — case d’orfani — società preservatrici 
po. S i 2g w si nari Ti nei formità di pensieri e di viste? i ._ } prendere la Scozia e l’Irlanda, per la sola Ioghilterra i dell'infanzia = società di patronaggio per gli adulti — 
pu ca te Piooeo on Certo che l’idea non è nuova, come ben dice il sig. propria ed il paese di /Vales, racchiudenti soa UDA + scuole popolari — istituti professionali — id. de’ciechi 
LE, degli uomini. di I Fea; farebbe anzi meraviglia che l'aspetto. delle i popolazione di 14 milioni d’ individui, sì spese in li-} __:4. de’sordo-muti = 12 mila scuole delle feste, alle Ù 
i Tale è l'impero delle consuetudini, di Niola . miserie umane, antiche come il mondo, non l’avesse i mosine l'enorme somma di 8 milioni di lire sterline j quali partecipano 1,200,000 alunni , sono stabilimenti 
gente di più fino ingesno, che idee SER 7 SE suggerita prima d’ora ad alcuno di quei tanti e spec- | (200 milioni di lire di Piemonte). i | che certo non completano l’elenco di tutti quelli che 
a € l'esperienza consacrarono poscia come eccellenti, vi chiati filaniropi che si lambiccarono il cervello alla ri- } © All’antica amministrazione parrocchiale , sorgente di ln carità privata. sotto svariatissime forme eresse ed 
tono dapprima tacciate di stranezze e talvolta anche cerca del modo di sollevarle ! tanti abusi, la legge del 1834 sostituiva l’uffizio dei i alimenta continuamente ! 
segnate col suggello del ridicolo. Però quanto a me infimo de’pensatori, io..non ri- ! Guardiani eletti dai contribuenti di una ventina di par- ina 
ia N n° Tecn È o N 5 È ù ott i à è . “affi tohi alli oechia 0 ta lotali d dele 3 
A dote porta Do PIG vendico che l’ esile merito di averla riprodotta accom- rocchie raccolte per formare un’ unione. Sor i j DEPEOIA Lala l'elemosina, ma bensì l’applica- 
“RSI > ; i I x 3 ne E ; Ò st) i . Mete ; DR ’ap- i salirio, ’ so 
produceva le sue prime tragedie, l’uso del caffè comi: pagnata da studii e da calcoli che mettendo in con- ! quasi arbitrale rispetto ai poveri UE e e i zione della legge : quindi l'espressione inglese chiedere ap- 
È i RR i . N è . . i , . S pp È a Li . ° . 
fo | 1 EVO spandersi n Francia. ih fronto la somma probabile. di malori proporzionata- î plicazione (2), non agisce però coll’ indip [uolicusione: fare applicazione per significare chiedere o ac- 
ffetti. Una donna di molto . 0 (M.me e o la | mente alla nostra popolazione, colla somma della sua i (1) Vedi opuscolo pag. 89. ai 1 cordare soccorsi, 
rovi ( | ; mere non ge i "bilità! ji I) Qi Pigi ) : i ri osceva ; E 
gol «quale colle sa SRI ebbe | ricchezza generale, dimostrano la possibilità, ‘non di i (2) Siccome l’antica legge de poveri Lr ii CH) Pirsl'anndal report for 853: 
che sua, anche l'opinione di un mondo non > farlì scomparire interamente (pretesa che a torto il sig. ‘ allavoro, e ad una somma determinata di salario, il p ? 
duce a dire; On se dégotttera de Race anssi bien que du {ta P vj i È 
chi. Da 
grind, 
È Z 
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coli della pra i 3 ui 
finchè non giunsero con mezzi temporali e militari a 


farla revocare definitivamente da Francesco I nel fa- 
moso concordato del 1516. 

Non la finiremmo se volessimo tutte enumerare e 
ponderare le grandi determinazioni di quel sinodo 
augusto. Basti il rammentare che quattro secoli fa 


esso riprovava quel tribunale della inquisizione, che { 


li RISORGIMENTO 


LL IRREISORISE DIZIONE : 


pensiero di rovesciare Je libertà costituzionali e la 
civile eguaglianza, che l’autore del. Vangelo ha be- 


nedetto, e che l'umano orgoglio e l’interesse tempo- ; 


rale maledice e detesta. 


—_====" 


Fra le istituzioni più utili; di cui dobbiamo saper 


i grado alla venerata memoria di Carlo Alberto nostro 


nomini i quali da quattro secoli nulla hanno obbliato { 


i 50! Ga. | ) \ > SORonda. 
e nulla appreso, hanno osato lodarci nel 1850 i menti veramente cittadini vengono educati i figli dei 


rantiva ai nazionali il possesso esclusivo dei benefizi 


ecclesiastici, cercava ne' santi Padri, il cui, studio { gioventù, la loro destrezza nell'esercizio delle armi pro- 


non fu mai accetto a’ curiali, la genesi dell’autorità 
de'vescovi, negava ogni giurisdizione ai nunzi, circo- 
scrisse quella de’ legati, riconobbe l'autorità del go- 
verno nazionale d’impartire o negare |’ esecutoria 
delle carte pontificie, e finalmente riprovò gli asili 
che si è osato in quest'anno difendere in Piemonte. 


sostenuto i Parlamenti che ne ricusavano la registra- 


Re, per certo dobbiamo annoverare il collegio fondato 
in Racconigi, ove alla carriera delle avmi e con ‘senti- 


nostri militari. Basta ‘il vedere quella briosa e forte 


porzionato ai loro anni, la cura con che viene istrutta 


i ed avvezza all’ardua ma gloriosa palestra per concepire 


le più belle speranze del suo avvenire. Ben a ragione 
perciò dovevano echeggiare le sale di quel collegio 


* delle laudi del Grande che lo fondò, laudi che won 
i agghiacciano la vena dell’oratore costretto a mentir a 


zione. Nel XVII ad essi appartiene. la gloria di avere 4 


sostenuto le libertà gallicane; e può notarsi come una 
singolare coincidenza che un concilio metropolitano 


cesco de’ Gondi, col voto de’ vescovi di Chartres, di 


i - di laudi che per essere elo- 

Nel secolo XVI al corpo de’ vescovi appartiene $ °° È alla storia, ma F i, h n Scanio 

r e di avere oppugnato Pf concordato del 1546 e | quenti non hanno che a confondersi colla genuina espo- 
onore di i g 


sizione dei fatti. E meritamente fu affidato l’ incarico 
onorevole d’inspirare la gratitudine nel cuor degli al- 
levi del militare collegio di Racconigi, col ridestare là 
memoria del loro più padre che re, al sig. Tallone, 


i commissario di guerra e direttore di studio in detto 
di Parigi preceduto dal primo arcivescovo Gian Fran. j 


Orléans e di Maux, condannò nel libro de cavendo | 
schismate del prete Hersent quelle stesse strane. esa- | 


nali che duecento anni dopo monsignor Sibour col 
Concilio del 1849 riprova negli sertttori ultra-cattolici 
de’ nostri tempi. 

Non é possibile fermarci sui grandi servizi resi alla 
causa della Chiesa nazionale nel secolo XVIII dai 
vescovi di Mirepoix, di Bourges, di Narbonne, di Aix, 
di Tolosa, di Bordeaux; la storia del clero di Francia 
brilla per la dottrina, l'amor patrio e l'indipendenza 
de’ suoi vescovi, tra’ quali basta indicare un Bossuet 
ed un Fleury; e però nell’alto con jcui l’attuale. me- 
tropolita di Parigi in nome del Concilio respinge le 
servili dottrinede’ giornali ultra-cattolici non possiamo 
che vedere con soddisfazione la continuazione dello 
spirito eminentemente nazionale, del sapere e della 
moderazione che distinsero ognora l’episcopato: fran- 
cese. 

Perchè non ci è dato ammirare lo stesso spettacolo 
di qua delle Alpi? Perchè i più tra' nostri vescovi si 
ostinano invece a impicciolire l'autorità del princi- 
pato costituzionale, e gareggiano di zelo nel mettere 
a’ piedi della corte di Roma la loro autorità, sino ad 
attendere dalla città eterna il permesso di ubbidire 
alle leggi dello Stato? Hanno essi qualche cosa a 
muovere in Piemonte, per essere così tenaci hel cer- 
care fuori lo Stato un punto di appoggio per la leva 
di Archimede? Perchè invece di riprovare le ecce- 


denze della stampa clericale reazionaria nel soggetto 


come nella forma, la sostengono, come vuolsi, con tutti 
i loro mezzi? E che? Sarebbe mai utile negli Stati 
sardi alla religione ed alla Chiesa quel profluvio di 
servilità, di anacronismi, di sofisticherie, di minac- 
ciati anatemi , di antipatie per la libertà e per lo 
Statuto, di. personalità e d’insolenze che il Concilio 


di Parigi trova così nocevoli ‘in Francia? Ah! sif 


guardino dal far nascere il sospetto che gli interessi 


della religione e della Chiesa si manomettono per | 


quelli del foro e de’privilegi politici, e che in fondo 
ie ie in 


In faccia di tanto numerosi atti di beneficenza par- 
ticolare, chì oserà dire ancora che una legge, la quale 
obblighi tutti a dar qualche cosa ai poveri, debba 


conseguentemente fra noi annullare la carità privata? | 


Io non posso assolutamente ammettere che i miei con- 


cittadini non abbiano nell’animo dote di commiseraz È 


zione e di sentimenti generosi verso i loro simili sof- 
frenti eguale a quella di qualunque altra ‘nazione. 
Che un buon sistema di beneficenza pubblica sia dif- 
ficilissimo ad organizzare niuno lo può negare. Ma che 
non si debba immediatamente porre allo ‘studio perché, 


dicesi, noi non siamo ancora spinti dall’imperiosa ne- i dividuale. Chè anzi la maggior 
cessità che stringe alcune altre nazioni, torna a dire f verrebbero affidate ai municipii 
che sia inutile il far preparativi di salvamento ‘contro lidisai delle congregazioni pet scelte nel lor Ad 
un incendio che finora brucia soltanto la casa del vicino. l'essi la cura deol’incurabili MI PP Se 
Voi dite che la miseria fra noi non è*peranco ‘incal- | scuole; degli ata delle 
zante e minaccievole. Fortuna per noi, che così po- f divise per categorie di professioni; 

È ? 


tremo con spiriti più tranquilli prepararci a sostenerne 
gli urti. 


samente tosto che sia fra noi ìnaugur 


economica del aisser faire, laissez passer. Dottrina la 
quale traendo seco l’illimitata concorrenza con nazioni 


i mano le somme destinate ai varii bisogni: 


collegio, Perocchè egli, il quale da alcuni anni dà opera 


si Ri ci ingloriose resistenze vi sia il 
mmatica sanzione che fu l'incubo de’papi } a’ facili martirii € alle inglorios sia il. 
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i cavità fraterna non sia stata minore in proporzione del 
i mezzi. Sono universali |’ amore ed il rispetto per la | 
provincia e città di Brescia, che senza laguarsi ha sof- | 


all’ammaestramento di quella gioventù, ben poteva co- | 
noscere quanto. vantaggiosa tornasse l'istituzione e gli { 


eleganti lavori dati alle stampe, che 


già ottennero a f 


È > i; si . id a S i ‘ida sua 
{lui fama di elegante serittore ,, erano una guarentigia | tere dei suoi abitanti, acquistare in breve la florida sua | 


gerazioni contro il potere civile e le franchigie nazio- ; 


che colla mente , cui solo possono veramente educare { 
al bello le uinane lettere, ‘avrebbe saputo e trovare i 
quanto di più dilicato e conveniente offrisse il suo tema j 
{e vestirlo di forbite ed italiane note, quali addiconsi | 
nel dettare l'elogio del Re che italiano per eccellenza j 


si dovrebbe chiamare, 


NOTIZIE DIVERSE 


mec redento. - Sri 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE ll. 


Viste le rappresentanze che ci sono state rassegnate sulla | 
convenienza di modificare nell'interesse del commercio la se- È 
conda parte dell'art: 2 del regolamento annesso al manifesto È 


della R. Camera dei conti in data 5 novembre f847; 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli 


quanto segue: 


dal fuori Stato, sbarcati a Genova, potranno soffermarsi nel 


egregi direttori del collegio della Missione. Grande fu 
il concorse di cittadini d’ ogni ceto, che. mostraronsi 
premurosi di porgere un tributo di rispetto, edi aflet- 
tuose preci alla cara memoria dell'uomo illustre, la di 
cui franca e leale parola schiudeva la via a quel te- 
soro di libere istituzioni, che, lungamente meditate 
dalla grand’ anima del Re Carlo Alberto , furono. da 
questi generosamente donate a’ suoi popoli. 


E degni ora del dono si addimosirano i popoli, ono- | 


rando con spontaneo omaggio di riconoscente affetto la 
memoria dei veri loro benefattori, e guardando con 


dignitoso sprezzo l’impotente affaccendarsi delle fazioni | 
estreme, che vorrebbero poter deturparne prima, e po- 4 


IR , RS 
scia distruggerne l’opera non peritura. 


Micano, 3 settembre (Dall’ Era Nuova). — La sot- 
toscrizione aperta nel ceto mercantile a favore dei 
danneggiati dalla inondazione del torrente Mella nella 
rovincia bresciana giunse in meno d’ una settimana 
a live 18,000 austriache e fu già pagata e spedita 
alla sua destinazione per cura della locale Camera di 
commercio. 

Molte e ragguardevoli offerte vennero pure presen- 
tate al municipio in danaro ed indu ucati, che saranno 


fino al 31 agosto. Udiamo che nelle altre province la 


1 


ferto tanti danni e fu coperta di tanto lutto negli ul- 
timi due anni. Possa essa, mercé l’energia del carat- 


prosperità. 


È bello altresì 1’ atto della commissione centrale di | 


be elicenza di Milano che (€ se ed oltenne di essere 5 
n fi ’ h hie 


autorizzata ad accordare ai comuni bresciani Il. 20,000 | 
da prelevarsi sugli avanzi dell’ istituto, e di fare ai {€ tro ni : 
i medesimi la gratuita sovvenzione per anni sei di au- f lamento co piane Di pieno otto re, non av 
i | fetto che col giorno primo di ottobre 1851.» . 


striache Il, 150,000, onde riparare ponti e strade. 


| 


i ditano in qualità d° inviato straordinario e ministro | 
i plenipotenziario della repubblica francese presso questa | 


! E sì che toglier breve ora ai sollazzi del dì festivo per | 
affari delle finanze, abbiamo determinato e determiniamo | compiere un dovere di cittadino, non era poi tale un $ 


cda È o 0 : j sacrifizio che fosse indiscreto il chiederlo agli elettori } 
Art. unico. I salumi ed altri generi di grassina provenienti | } 


magazzino di ricevimento per giorni tre invece di uno sol. È 


tanto, durante il qual tempo andranno esenti dal diritto di 
sosta. i 

Il ministro segretario di Stato per gli affari delle finanze è 
incaricato della esecuzione del presente decreto, chesarà re- 
gistrato all'ufficio del conîrollo generale, pubblicato ed in- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. a Torino addì trenta agosto 1850. 


VITTORIO EMANUELE, 
Nicra, 


Ci si scrive da Sarzana: 


Quivi pure per provvedimento dell’ottimo sindaco e 


solenne ufficio di requie per 1’ anima del defunto mi- 


{ cate questa volta alle elezioni, nonwsapremimo davvero | 


Firenze, 2 settembre. — Teri il commendatore di { 


Montessuy rimise al granduca le lettere che lo accre- 


corte. 
Fmenze, 2 settembre. — Leggiamo nello Statuto: 


Si ripari adunque, e alacramente sì ripari e da tut 
al fallo commesso, ove non si voglia lasciare. una brut. 
ta pagina nella storia municipale, ed ove non si voglia. 
che i partiti estremi be ne avvantaggino colla row ì 
dell’ universale. 

Livorno, 30 agosto. —(Cart. dello Statuto). La coi 
missione nominata dal: consiglio comunale per fate 
rapporto sulle informazioni domandate dal minist 
dell’interno per la ripristinazione de’ PP. Trinitarii non 
è ancora in ordine. = 

Nella notte una compagoia di soldati toscani è stata. 
imbarcata sul vapore il Giglio, che è partito immedia, 
tamente per Follonica. 

Questa volta terminerò con una buona notizia; I 


| gabinetto scientifico-letterario è riaperto. 


Le tranquillizzanti ‘notizie della pubblica salute 
Marsiglia; pare che abbiano determinato il consigl 
sanitario di Livorno a diminuire la quarantena d’ 


i servazione per quelle provenienze. 


Rocca S. Casciano, 30 agosto. — (art. dello Stasuta 


{i fenomeno accaduto a Piemandino, casa di campagno 
i- benestanti presso S. Piero in ‘Bagno, cioè dello svilappo; 


I i «ya fa quel che pare , di un foco elettrico, il quale ripro 
spedite col medesimo zelo. La somma fu di ]l, 15,646, | 


4 *É 
ducendosi all'ora. medesima delle. sere 24, 25; 26; 


j 27 cadente, ha cominciato ad abbruciare î paglia), 
i Je capanne e finalmente ha distrutto la casa compo 


di oltre 12 stanze. — Il fatto è positivo, ma sui. pa 


i ticolari se ne dicono tante che non v'è da comi 
ili \pr 


dere dove sta. la verità. Cotesto governo deve a 
ricevuto dettagliato rapporto, Î 


Romi, 31 agosto. — ll Giornale di Roma reca | 


«Il divieto all’introduzione in Civitavecchia dei 
comuni esteri, che secondo la legge avrebbe inco 


— Il Constitutionnel riceve la seguente lettera in 
di Roma 24 agosto: 

« Decisamente il concistoro per la nomina di 
nali avrà luogo nella prima quindicina di sett 
posti vacanti sono 13, ed i Romani riguard 


{ sentimento d’invidia, che è loro ben natura 


Ieri ebbero luogo le votazioni municipali, ma le ele- { 
zioni non riuscirono per mancanza del numero legale. 


di Firenze? 
Questo fatto ci addolora, ma però non ci sgomenta. 


Questo fatto ci addolora perchè vi osserviamo gli | 

; effetti della pubblica sfiducia, l’azione dissolvente delle i 
inpirazioni settarie, la conseguenza della niuna cura | 

i che se ne è recato il governo. Se è vero che la mag- | 


gior parte delle pubbliche amministrazioni sieno man- 


i come ciò si dovesse qualificare. 


i gli elettori ‘vorranno riparare alla seconda votazione il { 


Questo fatto non ci sgomenta, perchè speriamo che 


scovi di; Reims, di Besangon e di Tolosa: tr 
alemanni: l'arcivescovo di Colonia) l’arcivescov 


politano , monsignor Cosenzi, e tre cardinali i 
monsignor Fornari nunzio apostolico a Parigi, mon 
Roberto Roberti vice-presidente di Roma e. Cop 
monsignor Pecci, quel coraggioso vescovo di G 
che fecesi tant’onore nell’ultima rivoluzione per. 
i indeclinabile fermezza. i 
« Del resto sembra che la nuova organizzazione 
j gli Stati pontificii sia tutta in pronto, e che 

| Sattenda per la sua applicazione, che il conciste 
settembre. 


i fallo commesso nella prima, come speriamo che i cit- j 
{ tadini più influenti sull’opinione pubblica, e più zelanti 


nistro Pietro di Santa Rosa, che fu in vita ed in morte | 


raro. esempio di vera pietà cristi i to era IO x 5 
P Ù pietà cristiana , e di venerande | dei cittadini, i quali come non sappiamo qual decoro 


procurino al municipio della capitale, offrendo questo | 


virtù cittadine, 

Compievasi il sacro rito nella chiesa cattedrale, ap- 
positamente parata a lutto, con ufficio di questo rey.mo 
Capitolo , e coll’ intervento di tutte le autorità locali, 
della guardia nazionale, delle scuole pubbliche, e degli 


ARIA IATA SA IRDVOIIE ELIZA IATA 
Nel formolare il mio piano io dovetti combinare le 
varie, specialità di provvedimenti, di soccorsi e di Spese 


in altrettanti gruppi applicabili alla generalità della no- 
stra popolazione, onde stimar prima in complesso la loro 


he ic | del pubblico. bene debbano essersi accorti qual frutto 
del consiglio delegato della città , veniva celebrato un si raccolga dall’abbandonare al caso la riuscita delle 
i elezioni. 


All incuria. governativa doveva riparare l’operosità | 


/ esempio di pubblica indolenza, non sappiamo nemmeno 


| tasse ad avere una rappresentanza contraria ai loro { 


qual frutto raccoglierebbero se questa indolenza li por- ; 


ì interessi. 


| ———__—_—_—nt1421tknk[Mmemncomup@cmmcccncuua nostre sune———"@v 


Importanza rispettiva e poscia formarne un quadro ed | 
un totale generale. Ma ciò non implica la necessità ;di | 


radunare in una sola cassa e far distribuire da una sola 


plica un’azione del potere. centrale fastidiosa a segno É 
da incagliare i moti della beneficenza collettiva dei | 


j corpi morali, e rintuzzare i sentimenti della carità in- 
parte delle incumbenze | 


, Tappresentati come;lo 


degli asili infantili ,. delle 
casse di mutui soccorsi 
ad essi in una pà. 


 rola quasi tutti i rami della beneficenza pubblica col. 


nostra, farà cadere sui nostri lavoranti il doppio infor- | 


tunio di un accrescimento di fatica e di una diminu- ? di creare impiegati stipendiati dallo Stato 
zione di salario, Imperciocchè il buon mercato dei pro- $ ch’io. forse avverso più che nol faccia 
dotti non si può guari ottenere che col scemare 1 ( È ioni 
a ra- $ ben > i 
P j be chè per ragioni diverse, 
i lizzazione, di cui per. verità 
i l’eccesso. 


zione dì chi lavora (1). 
Ma questo è argomento il quale, benché non estraneo 


al mio soggetto, non mi torna di far entrar nel quadro | 
di quest'articolo destinato soltanto a dimostrare chele 


mie proposte non contengono il germe di tutti quei 
mali che la fervida e timorata immaginazione del mio 
critico vi scorse; e pertanto io terminerò col porre in 
miglior luce la questione di cui egli fece oggetto di più 
sviluppato esame. 


(1) L'articolo essendo segnato, noi non rispondiamo di 


i 


fulle le opinioni în esso emesse dal sig. Massino-Turina.: cerchia dei mercati interni 


x 
; 
é 


vo are ui x 


ne e { solo obbligo di seguire i regolam 
€ purtroppo essa non tarderà ad assalirci vigoro- f coi lumi delle persone più 
prin Bj 

ata la dottrina $ bada ch'io dico ancora espressamente che 
j incumbenze devono essere sostenute gratui 


uomini di specchiata carità, dei quali a 
. . . . . È s VOGA 
di potenza industriale immensamente più forte della È . sen 


enti generali formati 
sperimentate. Quindi se sì 
tutte queste. 
tamente da 
turatamente 
non so capire con. quanta 
al mio progetto la tendenza 
cosa queste 
il mio critico, 
e di accrescere la centra- 
io potrei soltanto riprovar 


il nostro paese abbonda , 
giustizia sì voglia attribuire 


; Imperciocchè questo sistema che ’per natura forma 
il nerbo degli Stati. colla solidarietà che. impone 
a tutte le loro frazioni, fu causa indiretta della cre- 
sciuta ricchezza e della libertà dei popoli. Per esso noi 
fummo sbarazzati dei molteplici tirannuzzi che. per le 
più futili cause menavano Sivagi e rovine so 
polazioni: per esso è schivato il 
piccar battaglia per una secchia 


pra le po- 
pericolo di veder ap- 
rapita; per. esso Ja 
successivamente ampliata 


{in Vaud 


dava maggiore attività alla‘ produzione ed apriva campo 
più sicuro e più libero al commercio. 


E quando il tempo e la fermezza di ‘alcuni gover- | 
nanti dotarono un paese di una forza di coesione che | 


forma delle varie sue parti un’unità compatta e resi- 


stente, bisogna andar guardinghi nell’accarrezzar dot- } 


| trine capaci di sdilinquir gli elementi ‘che ‘la cemen- 
2 ‘ 
ciò nonim- | 


tano, 


Sela centralizzazione eccessiva offre inconvenienti la | 


cui importanza è innegabile, fa pur d’uopo accordare 
che il governo conservando la tutela delle località, le 


. * . . 
loro autorità , e. le salva bene spesso. dall’aggravio di 
spese il cui movente non è sempre il ben pubblico. 


in una proporzione esuberante sino al ridicolo, giacchè | 


. po, è. . . . ò 
vi fu tal municipio che da cinque mila la innalzò a 


quaranta mila lire! 

In quanto poi al riguardar come causa di rivoluzioni 
il sistema di concentramento amministrativo, e la su- 
perfetazione d’impiegati, che secondo il suo dire ne 
deriva, io credo che il signor L. Fea cada in isbaglio, 

La storia abbonda di prove contro questa. opinione. 

Assai limitata era la centralizzazione in Inghilterra 
quando succedette la rivoluzione del 1640 , terminata 
colla catastrofe del'1649 e quella del 1688: non trop- 
po estesa era in Francia prima che scoppiasse quella 
del 1789. Se si @uarda ai tempi meno recenti ancora 
numerosi trovansi i casi di moti rivoluzionatii in GaGa 
riputati in possesso delle maggiori franchigie  mumici- 
pali. Anzi si può vedere , che le ambizioncelle‘di lo- 
calità suscitarono. turbolenze più frequenti 
non vi fosse un potere centrale per tenerle a freno. 
Ma per addurre un esempio, di cui. noi ‘tutti fummo 
testimoni , basta citar gli ultimi casi della Svizzera. 


A 
Gerto è che essa offre l'attuazione del sistema il meno 
centralizzatore; 


ovunque 


{ me Ja discentralizzazione sia farmac 
difende contro i progetti immaturi e talvolta strani delle È 
| degli affari e degli impie 
i {crescerà gli uni e gli altri nelle provincie forse a 
Chi non sa che dopo l’ultima legge municipale quasi | 


jin maggior proporzione; e non saprei vedere ci 
SECO È > | vedere 
tutti i comuni dello Stato accrebbero l'imposta locale | È È SETA 


i e tuttavia vi furono.in varii cantoni 4A 
) in Ginevra particolarmente sanguinose rivo- f 


cardinali, altri posti si rendono vacanti nel ‘SACI( 
i legio. Ma pare intenzione del Santo Padre di fare 
j nuova nomina nel mese di dicembre. » — a 
Dare Romicne PonmiricIE, 26 agosto. — Il 
| micolano e si sta in timore d’una vicina invas 
j possa succedere. GUI 
i In una giurisdizione governatoriale a noi 
{ pieno giorno, a tre quarti di miglio da Ca 
| Toscana, hanno Svaligiato la ‘casa di un ‘pa 
{ucciso due contadini, e tutti i giorni se ne 


E EI TAI OTT 


;luzioni: vi fu pure un Sonderbund, vi furono € 

j a Friburgo , a Lucerna che avrebbero distrutt 

j scio della sua nazionalità , se l’autorità fede 
quale è un vero potere di centralizzazione; n 
{ad acquetare i partiti municipali. i 

) Ammettendo pure che la speranza di agg 

j sti amministrativi possa eccitare il desider 

(la spinta alle rivoluzioni > (desiderio e spi 

{ me affatto sterili, quando non abbiano T° i 
{ miseria pubblica ‘o assoluta 0 relativa), non vedo. 
o a questa 
gliete alla ‘capitale la sot 
gati, la forza delle cose 


sociale ; poiché, se voi to 


j ci guadagnino la tranquillità e Verario dello 
giacchè  quell’ambizione che riguardate come. c 
perturbatrice non muterà oggetto col mutar località 
la spesa non sarà minore se il numero degli stiperi 
diati, per essere disseminato, non è diminuito. 


< ua ; È 
Non è questo il rimedio ad una malattia che ogn 


lamenta, ed alla quale pochi son quelli che non bi 


mino partecipare. Al fisico come al morale per sa 
un male, fa d’uopo attaccarne la causa. A 
Qual sia codesta causa, converrebbe chiederlo | 
fisiologia del cuore umano, la quale ne darebbe 
tali spiegazioni, da convincerci dell’impossibilità 
muoverla senza l’aiuto di un qualche largo pro 
mento economico-sociale, che approssima pi 
reciproco i varii punti delle condizio n al 
tutti gli uomini di studio il motivo € la se 
aspirare al'servizio dello Stato , come all’apogéo 
felicità terrestre, e faecia sì che ognun si dedi 
Spiriti più tranquilli a qualsiasi altra occupazione 


Massino Turri 
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| Posteriormente il sig. Bastide venne a parlarmi nella 
‘tribuna della Camera e mi annunziò il grave fatto del- | 
l'ingresso degli austriaci nelle Legazioni e della loro j 


4 
7 


Î 


ARA 





‘farci guardare dalla forza pubblica. Pochi sono i gen- 
darmi ed incapaci di qualunque resistenza; nelle vici- 
‘nanze di Meldola, v. g., gira, ogni otto o dieci giorni 
«una quindicina di soldati di linea, così male in arnese 
e tosì poco animati, che al primo incontro dei ladri 
ove sì anidrebbero a fermare mai. — Intanto i 
i, per le vie traverse, piombano anche sulla 
e rovinano la gente. Girando ci potremmo 
maniera guardare, se non altro astenen: 
ma non potersi difendere ‘al domicilio è tutto 
luesta è la nostra condizione: o sotto il giudizio 
statario essere fucilati, o dai ladri venire spogliati ed 
occorrendo uccisi. (Statuto). 












Sica. — Nd Giornale Uffiziale sì legge un’ ordi- 
anza in data di Palermo del13 agosto, colla quale si 
imunzia che verrà punito conla pena di morte chiun- 
ttentasse di violare il cordone sanitario che si è 
abilito sulle spiagge, coste od altri luoghi di quella 
e del regno. Queste rigorose disposizioni, dice }'or- 
nza, furono motivate dall’infierire: che fa in Malta 
olera-morbus. 


FIDENZIO PIET I 


ESTERO. 
ANCIA. — Il generale Castellane 3 che da qual- 


€ 


‘che giorno trovasi a Parigi, parità il 1. settembre pel 
o comando. 








Umivers a proposito della sentenza che or ora lo colpì, 
ice:.. 

Noi portiamo la causa nostra e Ja nostra difesa al tribu: 
ale del sovrano. pontefice. 

‘ Avendo ricorso alla decisione suprema del pastore univer- 
‘sale non ci impedirà di conformarci provvisoriamente alle in- 
lenzioni del nostro arcivescovo. Noi ci asterremo daltoccare 
le quistioni che egli ci vieta , e ci sforzeremo sinceramente 


‘di evitare tutto ciò che sembraci di natura tale a dispiacer- 


«gli, finchè Roma abbia pronunciato. 

| Quando cisaran note le volontà della S. Sede noi ci sotto- 
tteremo, qualunque esse siano, senza ritardo e senza esi- 
nza riserva e senza ambagi; lieti se avremo ragione, 
Pei ingannati, e se abbiamo torto di conoscere e 
e l nostri errori. 

RUSSIA, 24 agosto. — S. M. l’imperatore inviò al 
conte Thomar, presidente del consiglio dei ministri del 
Portogallo, l'ordine dell’ aquila bianca; al ministro de- 













marineria danese, signor Viborg, quello di S. Stanislao 
i prima classe. (Indie. Prussiano). 





TURCHIA. — Il Lloyd di Vienna reca il seguente 
paccio telegrafico: ; i 
‘« Al pascià di Mostar si è chiuso nella fortezza di 


sto. Un firmano imperiale ordina, che l'imposta della 
decima , la quale si riscuoteva dai signori feudatarii 


arsì all’ esercito. Per ordine di Omer. pascià si sta 
er intraprendere un censimento della popolazione, ed 


‘ministreranno il paese.» 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 


(Continuazione. — V. il N. 826 e precedenti). * 





‘ misconte Palmerston al march. di Normanby. 
(«Ministero degli esteri, 9 agosto 1848. 
‘ricevuto e presentato alla regina il dispaccio di 





stide , intorno alle condizioni della proposta media 
zione dell'Inghilterra e della Francia fra l’Austria e la 


tivamente a quella parte dell’ assestamento ri- 
nia. diretta di quella ‘già esistente tra le due 


fare quella proposta fu quello di lasciare il 
azio possibile tra ognuna delle quattro for-. 
linea di frontiera; ma il segno preciso del 


RL 


ò essere meglio determinato dalle condizioni 


‘Peschiera sien lasciate da un lato, Verona 
‘dall’altro,. 


i (Firmato) Parmerston. 
I inarchese di Normanby al visconte Palmerston. 
ju: Parigi, 9 agosto 1848. 


ti î . . . . ®. 
sta mane il sig. Bastide informommi esser giunto 


si 


il caso che gli austriaci intendessero real- 
e di varcare la frontiera Piemontese. 





narcia sopra Bologna, 
Naturalmente il signor Bastide non poteva far al- 
tro in una tiibuna affollata, che pregarmi di trasfe- 


Cavaignae, 


rirmi, appena terminata la discussione, dal generale 


Puossi temere che dietro questo inaspettato rivolgi- | 
mento di cose i francesì si credano obbligati a fare un | 2 St a 
È ‘avanti, e varcar la frontiera secondo furono invi- | tro d’Olmo interrotte le comunicazioni fra. Milano .e 
ae panane can Po? fa it 
| tati a fare, 


pass 








| gli affari esteri, conte Tojal, 1’ ordine di S.t Anna di ; 
prima classe, ed al direttore del commissariato della ; 


tolacz (Bosnia) coll’ intenzione di difenderla ad ogni ‘ 
della Bosnia, passi al governo. Tutti gli spakis devono i 


reclutamento. Tre visiri presieduti da un bascià am- | 


ante una linea di confine fra Ja Lombardia e la ! 


debbo dichiarare all’ E. V. che l’unico mo- ! 





obabilmente sarebbe da desiderarsi però che la i 


ccio telegrafico. coll’ annunzio. della capitola- 






Piane LRRRERA TTI n E e n 


Naturalmente farò il possibile per prevenire qualun- | 
que risoluzione precipitata. E primamente osserverò 
esser impossibile prendere un partito sopra un dispac- 


cio telegrafico, quando più volte il telegrafo ‘annunziò 
fatti erronei ; dirò poi doversi cercare se gli austriaci 
siano stati invitati da Roma a passar la frontiera in 
seguito a disordini colà avvenuti — supposizione im- 
probabile,. ina che muterebbe il carattere del ‘movi* 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 
Parigi, 9 agosto 1848. 


ho veduto il generale Cavaignac, il quale mostrommi 


il dispaccio telegrafico coll’annunzio dell’ingresso degli 
Austriaci nelle legazioni, cioè di quattromila verso Bo+ 
Jogna, e della graride costernazione che regnava in To-. 


scana. Il dispaccio ha la data di Firenze 5. 


Osservai al generale esser forse singolare che il 54 


come sopra una ragione di più per andar guardinghi. 
Vidi che il generale era intenzionato di non far cosa 
alcuna senza maturo consiglio; na egli dissemi che se 


il fatto veniva confermato, mutavasi affatto il carattere | 
della quistione, non avendo l’Austria maggior diritto { 
sopra Bologna che su Lione. Risposi sembrarmi con- | 


veniente postochè eravamo giù in trattative coll’Au- 


stria di inoltrare una rimostranza al governo austriaco i 
per sapere se l’operato del generale fosse autorizzato | 


(Firmato) Normansy. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 5 agosto 1848. 


E confermata la notizia contenuta nel mio dispaccio ; 
di ieri dell'invio d’un messaggiere del governo Sardo | 


a Parigi per domandare l’aiuto e l’imeresso di tru È î î 
Sep 5 UUPPE È accolte con qualche esitanza dal governo francese; | 


i nullameno il marchese Brignole in uno di questi di- { 


francesi in Italia. 


La domanda fu però accompagnata da' alcune con- É 


dizioni: cioé che non più di 50,000 sieno i soldati spe- 
diti, e questi soggetti agli ordini ed alle istruzioni di 
S. M. S. oltre 10,000 da; mandare'a Venezia : che que- 
sti corpi sieno di milizie regolari, scevri affatto ‘di vo- 
lontarii e di legionari stranieri. Fu del paro espresso 
il desiderio che il generale Oudinot sia, ove sia possi- 
bile, a capo delle truppe francesi in Italia. 


. è è . » . . . . . . 


(Firmato Asercromsy. 
Lord Cowley al visconte  Palmerston. 


Francoforte, 7 agosto 1848. 


regina e di S. A. R. il principe Alberto , delle quali & 
‘era latore. Mi valsi della circostanza per eseguire quella 


i i ordinavano di esprimere il profondo interesse del { 


i il governo di S. M. pel ben essere della Germania, ed 


rosperità, alla felicità, alla forza ed all’indipendenza 


+ A. I, nel lasciar la sua patria, e dissi che la regina 


che anno fa, mi accolse con molta amorevolezza ‘ed 


j espressemi la sua soddisfazione per le cose espostegli. î 
Dissemi che gli ostacoli che }ò circondavano erand im. 
mensi, ma che sperava di superarli coll’aiuto del suo i 


ministero, ed in così dire si rivolse al principe di Lei- 


ningen presente al colloquio. Aggiunse esservi due qui- | 
stioni esterne ch’ei bramava di sopire, perocchè esse | 
minacciavano la. tranquillità della Germania boreale, { 


dall'imperatore. 
| 
; 
| 
| 
i 
O 
! 


i dello Scleswig-Holstein ed a quella dell’Alta Italia. 





stione da doversi usare i massimi riguardi. Quanto alla 


{ possibile. 

Cederei, disse S. A. I. Ia Lombardia, abbandonerei 
i il Mincio; non insisterei né su Mantova, nè su :Pe- 
i schiera; ma la linea dell'Adige e Verona; sono a roi, 
i cioè alla Germania, necessarie. Osservai a S. A. I. che, 
î parlando col debito rispetto alla presenza di un real 
$ principe austriaco , non poteva nascondere il dubbio 
i non essere probabile che l’imperatore riacquisti Vaf- 
fetto delle provincie venete in modo da poterle reg- 
i gere in pace. Replicò l’arciduca che ove il paese fosse 


che i Veneti sarebbero affatto divisi dagli altri posse- 
dimenti dell’Austria, fuorchè nelle cose militari e nelle 
imposte, 

S.A. I. parvemi credere non difficile l'intendersi 
i su questi due punti o sulla. convenzione relativa alla 


addossarsi. i 

Non voglio annoiare VE. V. con più minuti. parti- 
colari sulle ragioni esposte all’arciduca intorno alla qui- 
stione dello Schleswig-Holstein ed all’italiana; giacchè 
! non farei che ripetere quanto ho detto nei precedenti 
dispacci. (Firmato) Cowrey. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 7 agosto 1848. 
Essendo, per la presenza degli Austriaci a San Pie- 


Novara, molta agitazione regnava ieri in questa capi- 





Si 


fossero palesi a l'irenze fatti accaduti ‘a settentrione dig 
Bologna, ‘ed ignoti ancora a Torino alla data delle ul 
tnme. notizie, ma noù ‘insistetti su questo punto che. 


Ebbi questa mane l’onore di un’udienza dall’arci- È 
duca Giovanni per presentare ‘a S. A. L le lettere della È 


parte delle istruzioni di V. E. del 29 ultimo, le quali i 


suo sincero e vivo desiderio che le deliberazioni in É 
corso ‘a Francoforte riescano ‘a risultati conducenti alla ; 


P 
della nazione tedesca. Allusi ‘ai’ sacrifieti impostisi da 4 
Ss 
d 


el pari che il governo di S. M. bramavano vederlo i 
felice nel compiere l'ardua impresa cui erasi dedicato. è 


non che della meridionale , alludendo alla. vertenza i 0 "0 CEI 
i vorevoli di quelle gia da lui proposte, rifiuterei di as» È 

Quanto alla prima sperare di poter. presentare tali 
proposizioni da essere accettate. dal governo danese; È : 
ma essere sì forte l’opinione pubblica. su questa qui. | 


vertenza italiana S. A. I. esposemi esser sempre stato É 
. . ì ? Ù A e > st » i 
he, purchè, come osserva il general Cavaignac | d’avviso ed esserlo tuttora .che. Austria dovrebbe far | 


i la pace contentandosi di prender quel poco che fosse è 


i { governato convenientemente, non sarebbe malcontento i 
mi che le condizioni credevansi favorevoli , e 
pponeva che da quell’ evento dovessero derivar i 
le trattative, giacché costituiva im sostanza un | 
o di fatto mancando le ragioni di più combat- | 


i somma del debito comune che la Lombardia dovrebbe : 




















3a Lp: . » 
l'impossibilità di verificarne l'esattezza. 


‘Sarda aveva dichiarata la sua risoluzione di rimaner 
xcon essi, ‘e dividere la sorte. 


dei Lombardi, rotto la pratica, 
Ieri verso mezzodì il marchese Pareto e l’abate Cio- 


del Re e dei Duchi di Savoia e Genova. 


| deputazione al quartier generale del re per sapere. co- 
j me stessero le cose ed avvisare ai provvedimenti ri- 


senza ad ottenere un salvocondotto del maresciallo. 


i leggere due dispacci di Parigi del marchese Brignole ; 


richiesto. 

i Apprendo da questi dispacci che il marchese Brignole 
i cd il marchese Alberto Ricci giunto di fresco a Tori- 
| no tastarono il terreno, ma le prime domande furono 


qualora il governo sardo ne facesse espressa domanda. i 
Letti questi. documenti risposi. al marchese. Pareto. ed | 


Loro ripetei le parole direttemi dal maresciallo Ra- | 
detzky nel mio colloquio con lui, nel suo quartier ge- | 
nerale, cioè esser egli pronto a conchiudere un armi- | 
stizio , per dar tempo a conchiuder la pace , a patto | 
che S. M. sarda si ritirasse coll’esercito . negli. antichi | 
confini, abbandonasse il territorio compreso nelle linee | 


i suo collega nei seguenti termini, 


i da lui occupate, sgombrasse. Peschiera e Venezia; non 


i tazioni militari. 






i che; a mio credere, era possibile a S. M. Sarda adot- 
| tare, cioè lo accettar tosto le condizioni offerte dal ma- 
resciallo Radetzky ed almeno arrestare così le ostilità 


all’abate' Gioberti, che l'opinione esternata era soltanto 
la mia, e non potea in alcun modo riguardarsi come 


i proposito. 


{ tervento armato della Francia, e nello stesso tempo si 
j risparmierebbe allo Stato l’invasione degli austriaci, la 
occupazione militare delle posizioni strategiche ,, e la 
*guerra trasferita, dalla Lombardia in Piemonte. 

Dissi inoltre che se il consiglio dei ministri dichiarasse 


avrei difficoltà ad accompagnare la députazione presso 


elusione d'un armistizio; ma che essendo inutile recarmi 
i presso il maresciallo per proporgli condizioni meno fa- 


sumere siffatta missione, 


Il marchese Pareto e l’abate Gioberti mi lasciarono 


*luzione ‘adottata; 
Due ore dopo ricevetti dal marchese Pareto) a nota 
i di cui acchiudo copia. 


*.mio. colloquio col marchese Pareto e coll’ abate Gio- 
berti, 
i Radetzky e la convenienza di S. M. Sarda di accettarle 


| come'io fossi pronto a coadiuvare per quanto mi fosse 
possibile a liberare S. M. Sarda dalla critica condizione 
| 
i 


in cui sventuratamente erasi posto ; ma che per farlo | 
i con probabilità di successo, io volea esser certo che i i 


membri del gabinetto agivano cordialmente con me, e 
quindi ddmandava una dichiarazione iu iscritto delle 
condizioni che doveano esser proposte al maresciallo, 
per aiutarli ad ottenerle . qualora incontrassero la mia 
approvazione. 


eputazione, avrei tentato dî giungere al quartier ge- 
i nerale di S. M. 
i Il principe troncò il colloquio; divendomi che avrebbe 
È 
ì 


A presso S. M. Sarda indipendentemente: dalla 
3 € 


nuovamente radunato il consiglio dei ministri.e rap- 
j presentategli le ragioni per me addotte; che quindi mi 
i avrebbe partecipato la decisione del consiglio. 

Fra le 9 e le 10 della sera ebbi un’altra lettera dal 
marchese Pareto , e ne accludo copia, la quale na- 
turalmenie rendeva inutile, che io nuovamente ini 


trasferissi al campo del Re. 
(Firmato) Asercromy, 


panta iL 


















jtale prodotta da diverse notizie che circolavano e dal- È 


La novella più acereditata, ed a cui lo stesso go- | 
verno credeva, recava che ùna battaglia erasi combat- | 
tuta sotto le. mura di milano,*che S. M. Sarda aveva | 
consultato i milanesi sulla convenienza di ottenere una | 
j capitolazione dal maresciallo Radetzky, che i milanesi | 
i | avevano respinta la proposizione scongiurando il re di { 
mento ; in ultimo ‘ esser noi certi. che per la stettezzà f non abbandonarli e che, avuta questa risposta, S. M. } 
del tempo non può esserne venuto l'ordine dal go- | 
verno austriaco, col quale abbiamo convenuto di trat+ 


tare. I, Bri i i 2 È c E 
(Firmato) Nonmansy. Altri narravano che tra S. M. ed il maresciallo Ra- È 


detzky erano corse trattative di una capitolazione e | 
’ ‘ Ù 
f l’ultimo avea acconsentito d’accordare qualche agevo- i 


Dopo aver scritto l’altro dispaccio di questa data, (lezza ai Milanesi di ritirarsi colle truppe sarde, ma che È 


sventuratamente S. M. Sarda avea, cedendo al volere | 


berti vennero a visitarmi dietro il desiderio del Con- È 
Siglio dei ministri per espormi la critica condizione | 
delle cose, e l’incertezza che l’angustiava sulla salvezza | 

Mi dissero avere il consiglio proposto d’inviare una { 
| conosciuti opportuni; ed essersi da me recati in no- { 


j me del consiglio per indagare se avrei voluto farmi | 
compagno alla deputazione , e aiutarla colla mia pre- { 


Contemporaneamente il marchese Pareto mi fece È 
colle date del 1 e del 2 nei quali quell’ambasciatere 
sardo narrava le sue conferenze col gen, Cavaignac e i 


j col sig. Bastide relative ad un intervento armato della # 
Francia in Italia, nel caso che il governo sardo l’avesse | 


spacci esprime la credenza che il principio d’un inter- { 
vento armato dei francesi in Italia sarebbe approvato | 


poter in caso contrario arrestare il corso delle sue ope- i 


Indicai nuovamente ‘al marchese Pareto, l’unica ‘via { 


sattive.. Ma esplicitamente dissi. al marchese Pareto! ed j 


{ l’espressione officiale del consiglio del governo di S. M. { 
essendo chiaro ch’io non. poteva. avere istruzioni in j 


Soggiunsi che coll’appigliarsi a siffatto partito si evi- j 
: terebbe, così almeno sembrarmi, la necessità d’un in- É 
L’arciduca, che aveva avuto l’onor di conoscere qual £ 


i esser prontova ‘consigliare S. M. in questo senso, io nonil 


gli eserciti, e coadiuvare per quanto è in me alla.co- j 


dicendomi che riferirebbero la nostra conferenza ai loro # 
i colleghi, e poscia mi farebbero consapevole della riso- $ 


Immediatamente andai da Sua A. S..il Principe di f 


| Carignano, e lo ragguagliaî di quanto era accaduto nel'{ 


Esposi a S. A. le condizioni proposte dal maresciailo | 


esrientrare ‘ne’ suoi Stati. Pregai S. A. di persuadersi | 


Soggiunsi pure che ove S. A. credesse utile la mia 4 


FRESCO TASTI 


Il march. Pareto a sir R. Abercromby. 

Torino, 5 agosto 1848. 
Dopo ‘avervi lasciato ragguagliai il consiglio del col- 
iloquio avuto con V. E. Il consiglio fu assai lusingato 
| dalle buone disposizioni che voleste dimostrare a no- 
stro favore, ma affatto all'oscuro dei casi e della con- 
i dizione del Re, non ha potuto decidere su quali basi 
sarebbe conveniente trattare; quindi ei si limita a pre- 
gare la cortesia vostra a procurare di far sì che ‘una 
| deputazione possa trasferirsi presso S. M. e per con- 
} seguire questo scopo voleva pregarvi di accompagnarla. 
Mi recai espressamente da ‘V. E. per farvi questa pre- 
i ghiera, e parteciparvi nello stesso tempo che S.A. I. 
: desidera vederti per richiedervi dello stesso favore. Igno- 
i rando a qual ora VE. V. sarebbe di ritorno, mi appi- 
i gliai al partito di lasciarvi queste poche righe, pregan- 
i dovi di‘voler accondiscendere alle brame di S. A, che 

desidera vedervi al più presto possibile. i 

i, (Firmato) L. N. Pareto. 
Il march. Pareio a sir R. Abercromby. 

Torino, 6 agosto 1843. 

Il consiglio deve all’ E. V. una risposta intorno alla 
j proposizione da noi fatta di procurare un ‘salvo-con- 
i dotto, perchè la deputazione destinata a recarsi a Mi- 
lano potesse compiere la sua missione. Non potendo il 
consiglio sottoscrivere alle condizioni che VE, V. cre- 
deva» sole accettevoli, fu deciso di rinunziare all’ invio 
i della deputazione. Perciò il consiglio m’incarica di pre- 
sentarvi ì suoi più sinceri ringraziamenti per le buone 
i disposizioni che avevate a questo riguardo, ed io ho 
l’onore, ecc. (Firmato) L. N. Pareto. 

IL visconte Palmersion a Sir R. Abercromby. 

Ministero degli esteri, 14 agosto 1848. 
1 Riguardo al vostro dispaccio del 7 che ragguaglia- 

vami. dalle conferenze avute col marchese Pareto e 
f con S. A. S..il principe di Carignano intorno alle con- 
{dizioni d’un armistizio fra gli Austriaci ed. i Sardi, 
j debbo dichiararvi, che il governo di S. M. approva la 
i vostra condotta, e che assai ben faceste a rifiutare di 
jrecarvi al quartier generale del maresciallo Radetzky, 
| senza essere autorizzato a far quelle proposizioni che 
f avevate ragiohe di ‘credere accette ‘al maresciallo. 

, (Firmato) ParwerstON. 
IL march. di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 10 agosto 1848. 
Acchiudo all’E. V. copia d’una nota in!cui il signor 
i Bastide riassume la nostra conferenza sulla condizione 
delle cose dell’Italia boreale, ed alla quale ho già ri- 
sposto nel debito... modo. V. E. noterà che le condi- 
zioni sono in sostanza affatto consimili. alle istruzioni 
j contenute nel dispaccio dell’E. V. (Firmato) Normansy. 
Il sig. Bastide al marchese di Normanby. 

Parigi, 10 agosto 1848. 

Il ministro degli affari esteri della repubblica fran- 
j cese dietro le comunicazioni verbali passate tra esso e 
iS. E. lord Normanby ambasciatore a Parigi di S, M. 
i la regina della gran Bretagna ed Irlanda, crede dover 
| riassumere nella presente nota le basi della mediazio- 
ji ne comune che la Francia e l'Inghilterra animate del 
i pari dal desiderio di arrestare l’effusione del sangue 
in Italia decisero d’offrive alle LL. MM, l’imperatore 
d’Austria ed il Re di Sardegna. 

Le basi che i rappresentanti delle due potenze me- 
diatrici a Vienna ed a Torino ebbero l’erdine di 
proporre al gabinetto austriaco ed al sardo sono le 
seguenti: 

1. Ostilità sospese tra le truppe sarde e le austria- 
che: occupando i due eserciti le rispettive posizioni 
nel modo determinato secondo il consiglio officioso dei 
rappresentanti delle potenze mediatrici. 

k 2. Rinuncia formale per parte dell’Austria ad ogni 
divitto di sovranità sulla Lombardia. 

3. La presente costituzione del governo dell’alta Tta- 
lia, emergente dai voti. espressi dai Lombardi è un 
fatto preso per base delle mediazioni senza che le due 
potenze intendano di guarentire altro fuorchè il trat- 
i tato di pace scopo della mediazione. 

i 4. Equa divisione del debito austriaco fra questa po- 
tenza e la Lombardia. 

5. L'Austria conserverà la sovranità della Venezia, 

j la quale sarà costituita come +1’ Ungheria, con'un go= 
; verno ed un’amministrazione separati. 
6. Le frontiere tra la Lombardia e Ja Venezia sa- 
$ ranno all'incirca quelle che ora le separano. Mantova 
{ e Peschiera spetteranno alla Lombardia, Verona e Le- 
«gnago alla Venezia. : 

7.1 ducati di Parma e di Modena saranno argo- 
mento di una speciale convenzione. 

8. Gli averi privati e personali saranno rispettati; 
verranno restituiti i beni sequestrati e confiscati. 

Sarà da ambe le parti guarentita un’amnistia piena 
e compiuta pei fatti politici accaduti negli ultimi av- 
venimenti. 

Essendo scopo del sottoscritto. nel rammentare le 
i proposizioni che debbonsi fare simultaneamente in nome 
i della Francia e dell’ Inghilterra, di constatare l'accordo 
‘stabilito fra esse sul ‘principio e sulle basi della loro 
i mediazione, egli. prega S. ‘E. lord Normanby a voler 
i. compiacersi dì rispondere al presente dispaccio con una 
nota simile od identica. (Firmato) Basripe. 

Colla data del 12 lord Normanby rimetteva’ al 
ministro Bastide una consimile notà. 





Il marchese di Normanby, al visconte Palmerston. 


Parigi, 10 agosto 1848. 
i Esco in questo momento dall’Assemblea nazionale 
dove il signor' Payet già segretario del signor Lamar- 
tine inaspettatamente mosse un’interpellanza sulle. cose 
d’Italia. Egli espose che gli avvenimenti che rapida- 
mente si avvicendarono vestivano carattere sì grave da 
argli credere dover domandare al governo se fosse 


f. 
pronto ad adottar subito i provvedimenti richiesti dal- 
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VYonor della Francia; che se, come dicevasi, Milano 
era caduta, non vi era un istante da perdere. 

Il signor Bastide rispose che questi avvenimenti ave 
vano occupato per alcuni giorni la profonda attenzio- 
ne del governo , ed egli era felice di dire che d'ac- 
cordo coll’Inghilterra avea stabilito le basi di una 
convenzione che probabilmente avrebbe pacificato, al- 
meno ei lo sperava, l’Italia; rifiutò quindi di aggiun- 
ger altro. i 

Un certo signor Beaune cominciò ad esprimere la 
sua sorpresa che il sig. Payet, membro del comitato 
degli affari esteri, avesse destata simil questione quando 
erasi stabilito di non parlarne. Poscia disse. come la 
risposta di Bastide non lo avesse appagato; non vo- 
lendo egli la pacificazione, ma bensì l’affrancamento 
d’Italia. Al che rispose il sig. Bastide che nel suo modo 


di vedere, una cosa racchiudeva l’altra. 
(Firmato) Normanzy. 


Il march, di Normamby al visconte Palmerston. 
Parigi, 11 agosto 1848. 

Per la prima volta lessi questa mattina nei giornali 
francesi il bando emesso dal gen. Welden all’entrare 
nelle Legazioni. 

Questa proclamazione non solo palesa le antiche pre- 
tese dell'Austria nel tempo della santa alleanza. sulla 
tutela della rimanente Italia, ma allude esplicitamente 
alla prima occupazione del territorio papale come ad 
un caso analogo. 

Il sig. Bastide venne da me appena avea letto quel 
documento, e me ne parlò come di una nuova com- 
plicazione della vertenza. Era impossibile, egli dissemi, 
che la Francia potesse acconsentire a quell’ invasione 
del territorio pontificio, tanto più che il Papa l'aveva 
altra volta richiesta d’aiuto. 

Risposi che se il bando era vero e le pretese in esso 
enunciate fossero adottate dal governo austriaco, la qui- 
stione sarebbe mutata d’assai; ch'io sperava però che 
egli rammenterebbe come, benchè 1’ incidente ‘in di- 
scorso non riguardasse direttamente la nostra media- 
zione, la vertenza italiana fosse connessa in ogni suo 
ramo, e posciachè il governo francese avea di concerto 
con noi assunto l’ufficio di mediatore, importasse non 
compromettere l’opera nostra coll’adottare un repen- 
tino partito. (Firmato) Normanzy. 


Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 
Ministero degli esteri, 12 agosto 1848. 
Ho ricevuto e' presentati alla regina i dispacci di V. 
E. sino all'11 corrente. 
In quanto al dispaccio di ieri debbo parteciparvi che 
il governo di S. M. approva intieramente il linguaggio 
tenuto col signor Bastide e le osservazioni menzionate 
nel dispaccio relative all’ ingresso degli austriaci nel 
territorio pontificio ed al bando del gen. Welden. 
Il governo di S. M. non ebbe ancora diretta notizia 
dell’ingresso degli austriaci nelle Legazioni. 
(Firmato) ParmersTON. 
Il visconte Palmerston al marchese di Normamby. 
Ministero degli esteri, 12 agosto 1848. 
Ho ricevuto e presentato alla regina il dispaccio di 
V. E. del 10 coll’annessa copia della nota trasmessavi 
dal signor Bastide, contenente il compendio della con- 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di Califor 


durrà sempre dieci per uno. 


ferenza tenuta intorno alla mediazione unita della Gran 
Bretagna e della Francia nelle cose dell’Alta Italia. 
Debbo informare V. E. che il governo di S. M. ap- 
prova pienamente l’aver. presentato al signor Bastide , 
secondo il di lui desiderio, una consimile nota. 
(Firmato) PaLmERsTON, 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Innspruch, 7 agosto 1848. 

I bollettini dell'esercito faranno conoscere a V. E. 
lo stato della guerra in Lombardia. Non ho che ad ag- 
giungere essere stato inviato al maresciallo Radetzky 
l'ordine di non passare il Ticino. 

Ho ragion di credere essere opinione generale fra gli 
austriaci che la pace sia sominamente desidereyole. se 
non neeessaria; ma, come prima d’ora esposi a V. E., 
i vincitori non acconsentiranno a quelle condizioni che 
avrebbero accettate prima delle vittorie. 


Gli austriaci acconsentiranno all'indipendenza della ! 
| 


Lombardia domandando indennità : pecuniare; cioé 
quella parte del debito che sarebbe toccata alla Lom- 
bardia ove non fosse stata indipendente, ed una parte 
delle spese della guerra da stabilirsi in seguito. Insi- 
steranno sulla linea del Mincio, e sulle fortezze di Pe- 
schiera e di Mantova come su posizioni militari neces- 
sarie- all'Austria: e non cederanno nè le provincie ye- 
nete, nè Venezia. 

Una persona di fiducia fu inviata o lo sarà imme- 
tamente, a Parigi per esporre al governo francese la 
condizione della Lombardia. Gli austriaci preferirebbero 
la mediazione dell’ Inghilterra, ma sempre sulle basi 
suaccennate. 

V. E. saprà da Parigi quanto fu colà praticato dagli 
austriaci. A Vienna nulla fu fatto ancora riguardo alla 
politica estera. Il barone Wessenberg è sempre assente. 
Mi recherò a Vienna appena egli vi sarà e senza frap- 
porre indugio ragguaglierò di tutto V. E. 

Jo mi suppongo che V. E. conosca che esiste a Mi- 
lano un gran numero d’avversarii a quanto il partito 
dominante operò durante la sua fortuna, e che si crede 
che gli austriaci se il vogliono possano valersene. 

(Firmato) Ponsoxsy. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 4 settembre. 

Zambra Paolo di Valparaiso, negoziante, da Lione. — Roberston Wil- 
liam inglese, gentiluomo, da Lucca. — Greene Beniamino id., nego- 
ziante, da Londra. — Testa Antonio, incaricato d*affari di Svezia În 
Turchia, da Parigi. — Kioketti Lodovico di Russia , possidente , da 
Milano. — Gartner Francesco di Baviera, R. impiegato, da Firenze. 
— Schneider id., avvocato, id. — Schaeck Jaquet Alina-di Ginevra, 
possidente, da Ginevra. — De Fernex Elisabetta , id. — Genissienx 
Antonio di S.t Etienne, armainolo, da Lione. — Lacordaire Enrito 
di Recey, religioso, da Firenze. — Bartolo Raimondo di Roma, nego- 
ziante, da Parigi. — Scandella Giovanni di Venezia, possidente, da 
Genova. — Zatta Vincenzo id., negoz., da Milano. 


Partiti il dì 4 settembre. 


Rowler Emilia inglese, damigella, per Milano. — Herts Adolfo di Am- 
burgo. negoziante, ‘per Nizza. — Waschinger Maria bavarese, pos- 
sidente, per. Milano. — Butzow Elena, moglie del console russo a 
Genova , per Genova. — Roux Dionigi ed Emanuele di Parigi, pro- 
fessori , per Parigi. — Fabregue Stanislao e Luigi di Nimes, possi- 
denti, per Milano. — Vallelion Antonio di Lione, negoziante, id. — 
Royes Amato di S.t Etienne, id., per Francia. — Brambilla Gilberto 
di Milano, possidente, per Milano. — Anguissola Angelo id., gioie! - 
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DECESSI del 4 settembre in Torino. 
No 49 


Dai i gennaio, totale » 4104. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Narori. — Leggesi nello Statuto del 3. — Lettere 
recentissime di Napoli recano, che sono stati improv- 
visamente destituiti sette generali di quell’esercito e 
molti ufficiali, non che quattro commissari di polizia 


della capitale. Ra 
Le stesse lettere portano che il presidente della gran 


corte sig. Navarro è stato assalito di giorno da tre in- 
dividui , che lo hanno percosso sul capo con bastone. 
Gli arresti continuano , e cresce più e più sempre 
l'emigrazione. 
Svizzera. — Il consiglio federale ha risolto di aderire 
alla convenzione sottoscritta in Napoli dal console ge- 
nerale svizzero per le indennizzazioni dovute ai nego- 


sasa 


zianti a condizione che gli svizzeri siano trattati sullo 
stesso piede come gli attinenti degli altri Stati, non 
senza esprimere la sua meraviglia n» r il modo;in cui 
sì procedette dal ministero napolitavo circa alla inden- 
nizzazione , in' quanto non furono ammessi alle deli. 
berazioni che i delegati dei quatiro cautoni, i quali 
soli concorsero alla formazione della commissione di 
stima. 

— li consiglio federale ha scritto al governo di Berna 
dichiarandosi soddisfatto delle spiegazioni da questo 
date sulle congratulazioni fattegli. dall’ ambasciatore 
francese circa all’esito delle nomine di questo cantone. 

— Pare che il motivo principale per il quale il con- 
siglio federale ha risolto di non mandar deputati a 
complimentare il presidente della repubblica francese 
in occasione del suo viaggio a Strasborgo sia stato quello 
di non introdurre un precedente che obbligasse Ja 
Svizzera ad inviar simili deputazioni agli imperatori e 
re che viaggiando si avvicinassero ai suoi confini , in- 
vio che darebbe luogo a maligni discorsi ogni qual- 
volta avvenisse. Gli è perciò che il consiglio federale 
credette più conveniente abbandonare l'antica etichetta 
e lasciare che imperatori, re e presidenti Viaggino a 
loro bell’agio. — Sembra però che il presidente Luigi 
Napoleone non abbia inteso la cosa in questo senso 
e siasi mostrato corrucciato del non aver visto giun- 
gere la deputazione svizzera , ed ‘in ciò scorgendo una 
mancanza di stima, abbia rammentato i servigi da lui 
prestati alla Svizzera nelle quistioni dei rifugiati e di 
Neuchatel. (Gazz. Ticinese del-4 settembre). 

Basinea-Campagna, — Le elezioni per la costituente 
hanno avuto luogo. Gli eletti appartengono in buona 
parte alla nuova generazione. (Courr. Suisse). 

Vienna, 2 settembre. — Il conte d’Auersperg parte 
oggi per Torino. Si vuole che sia latore di dispacci 
per il signor d’Appony, nei quali il nostro gabinetto 
offrirebbe la sua mediazione fra il Piemonte e Roma. 

— Dicesi che oggi partirà la risposta all’ultima nota 
di Berlino, in cui la Prussia propone una libera con- 
erenza. Il gabinetto di Vienna non ammette altra con- 
ferenza di quella di una Dieta legalmente costituita. 


(Corr. Ital.). 


e il cambio di merci, 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


La Compagnia il Manipolo d’oro sta appunto organizzando una partenza di lavoranti che avrà luogo all'Havre sulla nave 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d’oro fa, per il suo deposito di S. Francisco» 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


Trenta Javoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12 milioni 
d’oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e per 


—15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


ROM] 1" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che ‘avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c’indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
Sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consultare 
di questo giornale. 


Questa casà conta fra la sua clientela le più cospicue case 


del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia- 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui 


attende alla fabbricazione de’. suoi articoli, al bell’assorti? 


mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


Capitale 
200,000 Fr. 


IL PRESTITI 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée 


ò Azioni 
> di 4125 Fr, 


SC ( e (Compagnia. 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l’esportazione. 


1 Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti. 
Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendòme, 


Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, 


Torino all’uffizio del Risorgimento. 


dirigersi a Parigi alla sede della Società ed in 


all'ufficio. 


cinque anni di durata della società, gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 

La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali u 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita dif 25 mila fr 
pignati da un direttore ‘di provata esperienza e provvisti di una macchina, 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 
Le domande di azioni e di ammessione come lavoranti 
via ‘Bleue, num. 26 a Parigi, 


ANNUNZIO 


Un grandioso appartamento da affittare al 20 od al 
fine del corrente settembre, con rilievo di mobili si- 


gnoriti, posto nel centro ed in una delle più belle 


posizioni di Torino. 

Per le informazioni dirigersi dal geometra perito 
giurato Mossone Giovanni, contrada. D’ Angennes 
casa Colli, num. 44, dalle ore 14 alle 4 pomerid. 


, 


Non più operazioni 


AGLI DÀ 
.. L'acqua celeste del Dir Roussaeu, via Montmartre, 69 


come la cataratta , l’albugine, le infiamm 
fortifica le viste deboli, 


dell’ombra.o della luce sono sicuri di 
la vista fra otto. o quindici giorni. 


Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino le 


lettere). 


Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
commissione 7. Masera e 


ed in Genova alla casa dì 


Comp. 


RA TINTE READER ETTI Ia re 


dovranno essere dirette al sig. P. DUMONT 
e a Torinn all'uffizio di questo giornale. 


Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'edaei 
azioni, ecc., 
tifica vi | toglie la golta serena e i do- 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effet- 


ricuperare affatto | 


Lit i 
Bertmo, 1 settembre. — La Prussia , come membra 
della Confederazione, ‘ricusa di firmare l’ultimo pro 
collo di Londra, sotto espressa riserva contro tu 
male conseguenze che per il diritto e 1’ interesse 
manico risultar potrebbero da quell’atto. L'Austria de 
aver riconosciuto il principio, di libero intendi 
circa la Confederazione generale. Il barone Schle 
si è messo in via per prender i bagni a Ostenda, | 
Loxpra, 2 settembre. — Stamane alle 9 172 


‘luogo la funebre processione delle spoglie di Lg 
{ lippo. Dopo la messa fu tolta la bara e portata al 
“cla ; tenevano i cordoni il duca di Montmoveney 


generale conte di Houdetot, il generale barone 
thois, il generale conte Dumas, il generale conte. 
ban, e il conte Friant. a 

Greci. — Da Atene abbiamo in data del 27 P. che 
la regina aveva emanato, dietro proposta del sinodo 
nu decreto che ordina una solennità ecclesiastica ge 
nerale pel 1 settembre oude festeggiare la riconose 
indipendenza della chiesa greca. — Il ministero mt 
aveva pubblicato alcun atto notevole, benché tene 
frequenti conferenze. 

Era vivamente desiderata qualche misura finanzia; 
intesa a far cessare la penuria in cui si trova i 
soro, ch'è in arretrato di parecchie somme. |. 

Il ministro degli affari esteri destituì parecchi ‘îm 
piegati, segnatamente fra’ consolari, e nominò alcuni 
nuovi, le quali disposizioni sono biasimate dagli org 
ni dell’opposizione. — H signor Maurocordatoa 
tornato il 27 p. al Pireo da un breve giro nel gol 
di Lepanto; affermano che egli sia stato accolto 
modo assai lusinghiero a Missolungi. (Oss, 


Borsa pi Parici, del 3 settembre. — I fondi pubblici 
mostrarono quest'oggi alquanto più di fermezza, ma: 
fecero pochi affari. Probabilmente la ‘bisogna cammi 
nerà così finchè il Presidente della repubblica rima 
assente, e gli affari non ripiglieranno veramente vigori 
che verso il mese venturo, tempo in cui tornerà w 
gran numero di speculatori presentemente lontani 
Parigi. Il 5 0/0 terminò in aumento di 15 cent. a 
65, ed il 3 0j0 di 20 centi a 58,50. Pochi mut 
vi furono negli altri valori. SITA 

A contanti, in paragone degli ùltimi corsi di ier 
5 .0j0 terminò in più di 20 cent. a 96,50, éd il 3° 
di 10 cent. la 58, 10, i e 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) è 
e l’antico prestito romano a 78. Il nuovo ‘a 
crebbe di 1j8 0j0. Si negoziò il nuovo prestito 
monte a 937, 50. A 

Borsi pi Lione, 3 settembre. — 5 0/0 piemoni 
contanti 84, 70. i 


TEATRO D'ANGENNES. 


La drammatica compaguia francese, vivamente 
siderata,-ha fatto ritorno sulle scene del D’Angen 
inaugurando ieri sera (3) il nuovo corso delle 
rappresentazioni con due briosi vaudevilles , Ama 
prété, e la Savonnette Impériale. ; 

L egregio direttore } sig. Adler, con quello zelo. 
quei tatto che ha sempre così felicemente spiegato. 
disimpegno. delle sue. difficili funzioni, ha questa vol 
eziandio arricchito la compagnia di un prezioso acq 
nella persona di madamigella Morsiani ; prima attric 
per le parti ingenue. : i 

Gli applausi dell’affollata platea: hanno dovato per 
suaderlo e del piacere col quale .il pubblico ‘tori 
nese rivedeva questi egregi artisti, e della soddisfa 
zione generale per la nuova compagna che si sono ag 
giunta, ° 


S. NICCOLINI gerente. 


n 


non sarà minore di 100 a 120 mila franchi anni 
anchi. I lavoranti saranno a 


di tende, di case di legno, di viveri e di tutt 


direttore ge 


BHOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene 
guarigione delle emorragie, delle perdite, 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE 

via Lamartine, num. 35. : un 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


IIATTRTIAZATE E APPETORI LIEETATI SITE PAN DCI ITA ME rate 


è PILLOLE 


Urgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e | 


PP 
i per essere prese anche coi cibi, senza che diano il men 
i incemodo. e senza sturbare la digestione. 


Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. = 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale” 
Risorgimento. È ; 


1} TETTI N E OTT ONE TIA tt 
meine 


TEATRI 


{ SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleo 


Colombino recita: Angelo Malipieri e Teresa B I 
i ge ragadi 
TEATRO GERBINO, — 1/ Cuvaliere di San Gioia di 
media in 3 atti. — A beneficio de’ Bresciani, i 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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‘nostro giornale dopo lunghe e dure prove 
comincia finalmente a trovarsi în condizioni che 
permettono alla Direzione di pensare a taluno dei 
miglioramenti che in esso si possono introdurre. 
isorgimento adotterà nelle sue pubblicazioni 
le specialità li guise, e quelle varietà di sog- 
i che più sono addicevoli ad un giornale. Pa- 
hi stimati autori contribuiranno coll'opera loro 








fantasia. . .. L'’appendice del- Risorgimento con- 
rd, oltre alle consuete LerteRE DI Ciro D'Arco, 
acconti e romanzi dettati da noti autori. 
Possiamo fin d'ora annunziare ai nostri let- 
tori che nel corso di ‘questo mese sì cominciera 
__ la pubblicazione di un lavoro inedito ‘dell’Aurone 
. pet'ANGIOLA MARIA, così intitolato : 
| LA NUNZIATA, Rcconro pi GIULIO 
CARCANO, — di Hi 
Terminato quel racconto, il Risorgimento spera 
di poterne pubblicare altri di non meno cono- 
sciutî autori, da’ parecchi, de’ quali ha già rice- 

























omesse lusinghiere. 









RIVISTA 
I giornali francesi sono all’epoca degli spedienti di me- 
stiere; articoli scientifici due facciate; fatti diversi tre fac- 
ciale; ecco jin qual modo s’ingegnano di provvedere. ‘alla 
bell’e meglio ai bisogni ‘compilaziove quotidiana in 
no politico. Tutt'al più qualche disser- 










questi tempi di mar pol 
tazione sulla morte di Luigi Filippo, o qualche ipotesi. sul- 
‘che invece di rischiararsi, pare anzi 
curando ogni lì più, e tanto s'imbrogli la matassa 
impossibile di rintracciarne il bandolo. RIA 
ggio de lente speravasi una soluzione ai. dubbii 
ed invece non ha fatto che complicarle. Si 
q seconda gita, tutta l’impartanza 
nto che sia per fargli la marina. 
Ma qualunque ne sia per essere il risultamento, non avrassi 
“e serto ancora da questo spediente la chiave dell’enigma. 
Parlasi di prossime modificazioni di gabinetto, in odio spe- 
mente di più ministri che siano” sospetti di tendenze ]e- 
‘ gittimiste, perchè i pellegrinaggi a Wiesbaden avrebbero, ‘a 
si | quanto dicesi, gravemente segnato il presidente, 
«D'altra parte il signor Créton si prepara a. riprodurre la 
(sta proposta del richiamo dei. principi. d’Orléans, insistendo . 
sulla circostanza che la legge colla quale furono banditi, 
avesse piuttosto per oggetto lo allontanamento dell’ex-re, che 
non alcun atto di rigore verso i di lui figli. — I bonapartisti 
- edi Jegittimisti gettano sin d’ora il grido di allarme, e vanno 
‘’ concitandosi a vicenda per tener lovtani quegli illustri esuli 
dichiarandoli egualmente fatali alla monarchia ed alla re- 
SA 
0 si è parlato del soggiorno del sighor Salvandy a Wie. 
elle accoglienze molto amichevoli fattegli dal conte 
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i APPENDICE. 
ETTERE DI CIRO D'ARCO. 
A XXXII 

do una di queste mattine agli esercizi mili- 
ampo di S. Secondo, io sentiva ammirazione pel 
inato e preciso onde venivano eseguiti, e 
o tempo io. ensava al Congresso della. pace 
be ora luogo in Francoforte — Ecco com’ è il 
do, borbottavo fra me; da una parte si niega ciò 
all’altra si ‘afferma: sempre così! 








Basta; il Congresso della pace werne in Francoforte, 
‘vide: le cose a modo suo: e ‘non. wznse. Si riaprirà 





l’anno venturo: intanto riposi tranquillo, e la guerra 
gli sia leggiera. i (dl 
| Talvolta accade nelle chiese, che nel mezzo del più 
to silenzio di raccoglimento, un ragazzino salta fuori 
voce alta ‘a fare delle osservazioni sull’organo, sul 
sulla statua le cui configurazioni esterne col.- 
















onvergono verso la mamma perchè faccia 





atto ed il fatto di un Congresso per la 
‘tempi, corre non piccola analogia. i 
li sono quasi universalmente arroncigliati | 

I 


i di conquista, di separazioni, di 
i, di fusioni, mentre non vha 
3 diremmo - anzi metro quadrato 
isi almeno un paio di litiganti che 
re proci; il ci della pace ha 


ff 





enza adottato sei risoluzioni, l'una 
. La prima di queste risoluzioni 
essendo l’uso delle armi condannato dalla 
m dalla ragione i dall’umanità, | 
vamiente la guerra, La seconda | 









gna. abo e defini 
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{ grande leziune provvidenziale, 


ni. alternare alquanto la solennità delle politiche | 
iscussioni colle geniali ed eleganti finzioni della’ 


















.In.principio che egli vi fosse 

Il conte di 

di Luigi Fili 
diatamente, 

a Wiesbaden per il ri 

| meglio che ducento legitlimisti, 


quale mandatario del Guizot. 


pregare. su terra straniera col rappresentante del prit 1 
della legittimità, per colui che la rivoluzione popolare pria 
(sceglieva ad.antagonistà difquello, poi rovesciandolo dalte 
dove l'aveva colt 
siglio..... ; 





Continuano i voti de consigli generali. per la revisione 
della costituzione; ma il vario modo nel quale sono formalati 
è nuova prova dell'incertezza che regna tu Francia circa ai 
mezzi per giungere ad un fine che pur tutti agognano, 

lgiornali recano quotidianamente la notizia di condanne 
di periodici per infrazioni alle 
per oltraggi al culto. Un 
(guori colpito con 50/0 franchi di multa e 6 mesi di carcere 
per la semplice. riproduzione dall'Elalia di Genova dell’arti- 
colo in essa tempo fa pubblicato sutto il nome di: Indirizzo 
del popolo romano a Pio 1X, e che inquisito appo di noi venne 
dai giurati rimandato assolto. 

Inghilterra, 3 settembre. Gli afluri esteri e specialmente Je 
cose di Francia sono quasi l’unico tema dei giornali inglesi, 
che anche in questa materia non emettono che opinioni or 
Vaghe, or contraddittorie senza carattere di novità. — Il Globe 
‘descrive le cerimonie dei funerali di Luigi Filippo. 

America. — Lettere di Buston del 21 e di Halifax del 23 
recano la notizia dell’assestamento della Questione tra gli 
Stati-Uniti ed il Portogallo; quest’ultimo acconsenti a pagare 
la:somma; dì cui veniva richiesto, riservando però l'affare del- 
l'indennità relativa al bastimento il Generale Armstrong che 
fu rimessa all'arbitraggio di una potenza disinteressata, che 
Sarà, dicesi, la Svezia. I prigionieri di Cuba Sono giunti a 
Mobile. — Lettere di Rio-Janeiro riportate nei fogli di Nuova- 
York confermano la notizia della distruzione di un forte e 
della cattura di 4 navi brasiliane fatta dal Cormoran. Il con- 
sole inglese disapprovò tali violenze, ma il capitano del Cor- 
moran st appoggia a distruzioni del governo inglese. 

Spagna. — Madrid, 29 agosto. La corte non ha ancora preso 
veruna decisione riguardo al lutto di Luigi Filippo. — Si 
aspetta con impazienza lo spoglio dello scrutinio generale che 
avrà luogo il 2 settembre. Dicesi che le elezioni saranno fa- 
vorevoli al ministero nella Capitale; nei collegii di alcune 
provincie l'esito amnunziavasi alquanto incerto. ‘ 

Belgio. — Un servizio funebre in memoria di Luigi Filippo. 
fu celebrato il 2 settembre a Bruxelles; vi 
la regina, i ministri e molti distinti persona 
che stranieri. — Il conte di Montaito, gi 
a Londra, è Stato ricevuto i 
Laekén.! 

La Gazzetta del Weser contraddice nel modo più formale 
la notizia data dalla Gazzetta della Sussonia, giusta la quale 
il governo di Oldenbourg avrebbe l'intenzione d'inviare un 
ministro al Consiglio ristretto da 

A Praga nelle elezioni comunali che colà lianno avuto luogo 
il partito moderato è statoin prevalenza nel primo e secondo 
collegio: prevalgono nel terzo le elezioni del partito slavo, 

Si legge nella Gazzetta di Colonia il seguente proclama 
che il comandante dei Ducati ha indirizzato a tutti coloro 
che sono in istato di portare le armi: + La patria ha bisogno 
per la sua difesa di tutte Je forze onde può disporre. In nome 


risoluzione decreta che i governi sottopongano all’arbi- 
trio di un terzo il giudizio delle bisogne che non pos- 
sono raccenciare fra. loro. La terza. non vuole armate 
permanenti ; la quarta, la quinta e la sesta traman- 
dano lo stesso verginale profumo di filantropia e fra- 
tellanza universale. 

Questo congresso arieggia per molti versi l'indole dei 
circoli italiani, salvo il rispetto dovuto a Jaup ed a 
Cobden. Tanto secondo quello, che secondo questi, se 
hon è ancora giunto, è li lì per giungere, il momento 
in cui le passioni umane debbono trasformarsi in al- 
trettante virtù cardinali + Ja diplomazia deve lasciare il 


assistevano il re, 
ggi. si. nazionali 
à ministro di Sardegna 
in udienza dal re al palazzo di 


luogo alla verità bella e netta : i poveri non debbon 


più sentire invidia pei ricchi: non pù vendette; non. 
più ambizioni, non più partiti: i governi non avranno 
più niente da fare perchè i popoli si governeranno 
essi medesinii ecc. ecc. 

Questi sono programmi magnifici senza dubbio. Ma 
i congressi propongono e Dio dispone. 


Le brillanti verità dette nel Congresso della pace non i 


sono state inventate adesso. Qualche tempo prima se 
n’era già parlato. Dall’epoca di Gesù Cristo e de’ suoi 
apostoli si incominciò la promulgazione del Vangelo. 


Ora, quello che non poté la diffusione del cristianesimo ! 


è difficile che lo possa il congresso di Francoforte. 
Sono diciotto secoli che in molteplici lingue le madri 
vanno ricantando ai figli che il prossimo vuole essere 
amato come noi medesimi, che non bisogna fare agli 
altri ciò che non si desidera sia a noi futto, Ciò nul- 
lameno per quel po’ di storia che mi conosco, mi pare 


j che noi medesimi ci siamo sempre amati più del pros- | 
simo, e che -iroppo soventi abbiamo fatto agli altri | 


quello che non avremmo voluto venisse a noi fatto. 


Quello, per esempio, che la Russia fa alla Polonia io | 
dubito veementeinente non sia quello che essa brame- } 


rebbe che la Polonia le facesse. Dire che Metternich 
amasse il prossimo italiano coine se medesimo, lo credo 


un po’avventato. Sarebbe bene che l’anno venturo il 
Congresso della pace si riunisse a Pietroborgo od a 


a x . P 
Sabbato 
di Chambord, È però molto vivamente contestata la voce corsa 


Chambord avendo avuto la novella della morte 
ppo mentre era ad'un concerto, ne esci imme- 
e fece da domane ‘celebrare un servizio funebre 
poso dell'anima di suo zio. Vi assistevano 
toccante spettacolo, e 


% È s0. 38 
ocalo, spingeva a morire esso pure uell'e- 


leggi della stampa, ed im ispecie 
giornale di provincia veniva non ha 






















Germania aspira. 





questo! concorso di franeesia | luni iii ui - 


TORINO, 6 settembre. 


rebbero accettate per'iutima convinzione. 


quella saviezza che tutti sanno. 


slruggere l’errore. 





proponeva quelle leggi e sollecilavane l’approvazione. 
} 


Non appena si voleva iniziare una: soserizione che 
conteneva implicitamente un'offesa alle leggi, perchè 
mirava a fare atto di pubblica stima a chi si era ri- 
fiutato a’riconoscerle , mentre essa andavasi lenta- 

| mente /reclutando fra le persone dipendenti , .poste 
nell’alternativa o di compromettere la loro posizione 
sociale in faccia all'immediato loro superiore, o di ac- 
cedere a quella dimostrazione, proponeasene cd esten- 
devasi rapidissima a tutto lo Stato un’altra. soscri- 
I zione che in segno di adesione a quelle leggi mi- 
rasse ad un ‘omaggio al ministero che ne prendea vi- 
$ 
I 
È 
| 
i 
I 


gorosamente la iniziativa. 

Sulla prima lista trovate uomini di noti, an- 
tecedenti, e in coda alquanti sacerdoti, ai quali: il 
posto che occupavano imponeva il dovere di iscri- 
versi; nella seconda trovate nomi e designazioni ‘che 
rappresentano tutte le classi, tutti gli uffici, e quel 
che più è, tutte le opiuioni; non v’ha omai sì remota 
o picciola terriceiuola nello Stato che non abbia dato 
anch'essa il: suo contingente; ‘che’ non abbia contri. 
buito un nome ed un'offerta ‘alle leggi d’eguaglianza. 


ian I OG 
i Vienna, e tentasse che le sue adunanze fossero onorate 
da qualche eccelsa presenza: allora la prima risolu- 
zione piglierebbe delle belle proporzioni: allora sì che 
se sì fa prevalere l’opinione che l'uso delle ‘armi sia 
condannato dalla religione, dalla morale e dall’uma- 
nità il Congresso potrebbe riescire proficuo, 

L’anno scorso il Congresso tenne le sue adunanze in 
Parigi : sottosopra in quel feimpo era ancora calda calda 
la guerra che i Francesi portavano a. Roma : mi pare 
che se avessero invitato il Presidente: alle loro sedute, 
questi non avrebbe potuto a meno di dubitare un po- 
: chino se la sua spedizione fosse o no condannata dalla 
‘ ragione, dalla morale e dall’unianità, massime calco- 
î landone i risultamenti. i 

Quest'anno esso ‘si radunò in Francoforte nella chiesa 
! di S. Paolo, dove siedeva non ha guari un’assemblea 
i germanica. Questo è da notare. Il Congresso nella sua 
Î terza risoluzione ordina che non vi siano più armate 
| permanenti. E strano il contrapporre a questa. risolu- 
Î 


SO A 


i zione il destino dell’assemblea che occupò quello stesso 
{ recinto. Quell’assemblea fece un mondo ‘di decreti , 
| dettò leggi, manipolò Ja Germania, come se fosse tun 
| giogattolo di cera : e poi, appunto perchè non aveva 
i armate permanenti a sua disposizione , suonata l’ora, 
venne mandata a spasso da chi le aveva. 

i ‘Roma, a modo d’esempio, che non ha armate, po- 
I trebbe benissimo cominciare a dare il buon esempio 
| € Sfarne senza: invece, se ne fa imprestare.. Com'è pos- 
sibile che le potenze, che ne hanno , se ne vogliano 
i disfare ? 

; Contemplando adunque gli esercizi militari nel campo 
i di San Secondo, io diceva: — Se Alfonso La-Marmora 
continua ad andare di questo passo. contro la ragione, 
| la morale e l'umanità, imiore sicuramente senza l’as- 
i soluzione del Congresso. — Da un pezzo in qua, per 
quello che io ne so, il La-Marmora non pensa che ai 
Suoi reggimenti, ai suoi squadroni. Se ve gli accostate 
e dite per esempio che oggi fa bel tempo, egli vi ri- 
i sponde che in punto di disciplina non è malcontento: 









della luogotenenza generale noi facciamo invito a chi può 
portare lesarmi di presentarsi all'ufficio di arruolamento pei 
volontari; non si baderà all’età, ma solo alla ‘salate e vigore.» 

Dice 1) Giornale di Francoforte che Va reintegrazione del- 
l'aotica Dieta non è riguardsta dall'Austria come scopo, ma 
solo come mezzo di giungere a quelle rifurme alle quali la 







RIA A 









Quando sì stavano disentendo dal Parlamento te 
leggi ‘d’eguaglianza, noi affermammo che esse rie 
Spondevano ai desiderii, all'opinione! ed ai bisogni 
‘della. nazione; che inoltre, sebbene con esse venisse. 
abolito qualche privilegio ‘in altri tempi, sotto l’im- 
pero di altre circostanze, ‘e per cause oggidì cessate 
e scomparse affatto, concesso al clero, tuttavia esse 
erano, dalla. maggioranza di questo desiderate; e sa- 












L'una e l’altra nostra asserzione, secondo era ben 
naturale e facilmente prevedibile, furono contraddette 
dagli organi reazionarii e da que! fogli che si assun- 
sero, senza averne avuto mai l’incarico, l’ufficio di di- 
fensori e protettori della religione è della Chiesa, e 
che lo sogliono esercitare con quella moderazione e 


A quelle contraddizioni non abbiamo stimato di 
rispondere, attendendo che i fatti ci rendessero giu- 
stizia; perocchè chi è certo d'aver ragione, non ha 
fretta, la verità giungendo pur sempre in tempo a di- 


. Eifatti cominciano ora a compiersi, e in tempo per 
confermare in tutta la loro pienezza quelle nostre as: 
serzioni, € giustificare le previsioni del governo che 









Sl RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all’officio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

e presso î principali Librai.— Perle Provincie 
“presso yli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — FIRENZE, Viesseuz, libraio. —- Roma; 
Capobianchi, impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parigi, Ufficrdi corrispondenza Havas 

e. Lejolivet. — Lonpaa, P;. Rolandi;, lib., 20, 
Berner”s Street. —— William Thomas, Burean 


Catherine S.t Strand, 
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E ciò non per limore di destituzioni o per isperanza 
di avanzamenti ; ,non per secondi fini, ma perchè 
quella firma e quell’offerta esprimono un'opinione, e 
quesl'opinione esprime le tendenze, i desiderii, i bi- 
sogni dell’individuo che la formulava nell’atto di ade- 
sione a quelle leggi. Reati 
dell’aperta, dichiarazione dell’universalità dei munici- 
pii, favorevoli tuîti quanti a una rfîorma;-che-nen-è 
uomo oculato e dei: civili progressì d'un popolo al- 
cun poco intelligente, il quale non riconosca necessaria 
e voluta dai tempi. Non è quasi ormai un municipio 
nello Stato che non abbia preso parte alla soscrizione : 
non ve ne ha pur uno che siasi pronunciato contra- 
rio, poichè lo ‘stesso municipio torinese, se per una 
parte credeva di astenersi dallo inseriversi sulla lista, 
dichiarava di farlo per motivi puramente economici, 
e in prova, il capo di esso e cor lui tutti quasi i con- 
siglieri. vedevansi ‘poi privatamente concorrere alla 
soscrizione ed alla offerta nazionale, $ 

Questi fatti già li accennammo altra volta; ma ci 
parve buono ed opportuno richiamare sopra di essi la 
pubblica attenzione, ora appunto che si sono iniziate 
le pratiche con Roma, affinchè servano in certa guisa 
d'utile ricordo e di commento alle istruzioni che pos- 
sano aver ricevute, i nostri rappresentanti. presso la. 
Santa Sede ; oltrecchè costituiscono ‘un argomento di 
più per convincere il cardinale Antonelli che non al- 
tre trattative sono possibili, fuor quelle che abbiano 
per base e per punto di partenza la ricognizione delle 
leggi d'eguaglianza. a 
. Una seconda nostra asserzione abbiam detto aver 
poscia ricevuta Ja sua conferma dai fatti posteriori ; 
l'adesione cioè della maggioranza del clero a quelle 
leggi. 

Essa risulta dall’unanime concorso del clero alle 
esequie del Santa Rosa. l 

Che i chierici non siano sottoscritti pel monumento 
Siccardi, lo ‘si comprende; diremo anzi che di ciò 
sinceramente Jo lodiamo; perchè dopo le dichiara- 
zioni episcopali sarebbe stato un far atto di opposi- 
zione pubblica e direlta, epperò un creare occasioni 
di scandalo: il che considereremmo mai sempre 
come un gravissimo male. Che molti, cedendo a ri- 
guardi personali o ad influenze estrinseche abbiano. 
anzi preso parte alla soscrizione contraria, ci riesce. 
pure di facile intelligenza. Ma per ciò stesso ‘che se 
ne scoprono di leggieri in altre cause i motivi, questi 
fatti non hanno, nella presente questione, alcuna im- 
portanza, ‘alcun valore pratico ; perchè non se ne 
può trarre argomento ad alcuna induzione. Per isco> 
prire le vere tendenze, la vera opinione del clero, era 
d’uopo di un fatto abbastanza significativo, perchè il 
giudizio sopra di esso avesse un'importanza; un colore 


se gli chiedete come stia di salute, egli vi nomina 
l’artiglieria: se gli parlate di politica; udite ‘che le ‘ca- 
serme hanno bisogno della tale riforma, e dopo grave 
stento tiratolo sul vostrodiscorso vi pianta lì, perchè 
ha da correre in piazza d’armi. Presenta insomma tutti 
i sintomi di un peccatore indurito. 

Se il futuro Congresso della pace giunge ad ottenere 
che le sue dottrine siano accettate dalle grandi. po- 
tenze: se esse si disarmano:; se i cannani del Nord 
vengono liquefatti: se i Risquons-t0ut ed i Voraci si 
trasformano in, gente casalivga e morigerata: se cia- 
scuna nazione e ciascun individuo si lascia ‘tranquillo 
in, casa propria: se i delitti scompaiono: se le ambizio- 
ni private, taciono ‘ecc., io non solo trovo giusto lo. scio- 
glimento: universale delle armate, le quali Ja storia in- 
segna esser sempre destinate ‘al tristo incarico di gua- 
dagnar gloria spargendo sangue e mietendo vite, ma 
troverò persino ragionevole l’abolizione della guardia 
nazionale che non mi pare, del resto, serbata a destini 
così truci e  sterminatori: troverò equo. anche: l’olo- 
causto dell’ultima pistola, dell'estremo, teimperino. 

Ma finchè venga questo regno di concordia univer= 
sale, finchè io non posseggo dei. fratelli in Lapponia , 
nella direzione di Arcangelo, od al Capo di Buona 
Speranza, confesso di essere abbastanza sanguinario 
per divertirmi nell’assistere alle evoluzioni di. piazza 
S. Secondo, 

Ad ogni modo se realinente il Congresso della pace 
perviene a forza di pazienza a far capire le nobili ed 
astratte verita. che esso viene promulgando con un 
coraggio tanto più lodevole, in quanto che i nostri 
tempi non. sono fatti per le astrazioni, è giusto che il 
segnale parta da chi più può. 

Noblesse oblige: comincino i più grandi Stati, e loro 
terranno dietro i più piccoli. 

6 settembre. 


+ 


universel d’annonces et d’abonnements, 21 


E. sovratiutto vuolsi notare il fatto essenzialissimo 
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politico; ma non di tale natura da implicare un pro- 
nunziamento troppo deciso e iroppo violento. bs 

E questo fatto ce lo somministrarono i funerali di 
Santa Rosa. Non appena fu noto nelle provincie in 
qual modo si fossero contristate le ultime ore dell’uom 
pio e del generoso cittadino, un solo pensiero nacque 
in tuite le menti: rendergli quegli onori che si era 
tentato di negargli nel luogo di sua morte. 

Il contegno del clero a fronte di questo desiderio 
delle popolazioni dovea essere la misura delle sue opi- 
nioni, l’elemento sicuro del giudizio sulle sue ten- 
denze. Perchè i fatti avvenuti in Torino aveano per- 
sonificato, per così dire, nel Santa Rosa le leggi Sic- 
cardi ; onorare la memoria di quello equivaleva allo 
aderire pubblicamente a queste. D'altra parte, l’atto 
di adesione palliavasi in certa guisa, e coonestavasi 
per così dire sotto la forma di una semplice pietosa 
dimostrazione ad un uomo che non era più, e sì 
potea così considerar come reso straniero alle gare ed 
alle lotte di quaggiù. 

Il clero poteva, a fronte dell’autorità civile, invo- 
care i precedenti del metropolitano torinese , per 
ischermirsi. dal concorrere a quei funebri onori; 0 
poteva, rispetto a’ suoi superiori ecclesiastici, consi- 
derare meramente il carattere sacro della funzione, 
per iscusarsi dall’indiretta adesione alle riforme del- 
l’autorità civile. E il clero dappertutto tributò spon- 
taneo e numeroso il suffragio delle sue preghiere e 
l'omaggio del suo concorso all’iilustre defunto. Non è 
quasi municipio nello Stato .che non abbia celebrato 
funerali a Santa Rosa ;. e non è esempio, meno un 
solo, poco lodevole eccezione a tanto accordo, di ri- 
luttanza, di negligenza, oppur solo di tiepidezza. In 
più luoghi anzi gli stessi vescovi diedero l’esempio. 

Questo fatto ci pare altamente significativo. In esso 
noi riconosciamo que! medesimo clero che sin dal 1847 
offeriva volenteroso la rinunzia ad ogni dritto ecce- 
zionale che per avventura gli competesse, onde rien» 
trare nel diritto comune; quel clero che applaudiva 
con sincera effusione le prime. riforme di Carlo Al- 
berto, intese a preparar l’atluazione dei. grandi prin- 
gipii di libertà e di eguaglianza che il Vangelo fu 
primo a proclamare ; di quel clero insomma che potrà 
sempre aspirare ad essere uno fra i primi vanti del 
Piemonte, perchè in gran parte dipende dalla sua sa- 
viezza e dalla sua moderazione l’assicurare a questa 
nobile e travagliata terra quel lieto avvenire del quale 
avevamo creduto intraveder gli albori tre. anni sono, 
quando un nome ed una parola rannodavano Lulte le 
classi dei cittadini intorno al medesimo. vessillo, la 
croce in campo tricolore, simbolo di tutti i diritti, di 
lutti gli interessi, di tulle le speranze. 


Da lettere che ci giungono da Roma in data del 2 settembre 
ricaviamo la conferma di quanto avevamo già annunziato ri- 
guardo alla nostra vertenza colla corte romana. — I fatti oc- 
corsi nella morte del ministro Santa Rosa, avendo eccedutoò 
i confini fissati preventivamente su tutte le ‘occorrenze alle 
quali potevan dar luogo le leggi-Siccardì, ed il partilo ‘non 
trovando modo di far scusare tanta prepotenza e cecità, o di 
alterare Ja verità dei fatti, ha dovuto comprendere che biso- 
gnava dar tempo a che la tristissima impressione fosse al- 
quanto diminwta, — Quindi il silenzio dei fogli romani e 
quelle velleità di moderazione e conciliazione che traspari- 
scono da certi fatti e più da certe parole. 

lotanto lo stato di l'io 1X pare aggravarsi; la sua mente è 
assediata da paure e sospetti, che con ogni maniera si cerca 
di insinuargli ‘nell'animo; gli si pone sott'occhio il passato, 
lasciandogli comprendere che conseguenza «delle prime sue 
rifurme furono tutti gli eccessi della repubblica, e quasi quasi 
gli addossano 1a responsabilità della rivoluzione europea di 
questi ulumi due anni. — La conclusione di questa fantasma- 
goria non.tende ad altro se non a ‘persuaderlo che bisogna 
tornare addietro, o almeno almeno troncare l’adito ad ogui 
concessione, 

L'apparato di forza materiale ond'è circondato dovrebbe 


però convincerlo della precaria situazione del governo; è | 


poi noto oramai che il pontefice non esercita un'azione attiva 
in nessun consiglio el suo governo. Gli imbarazzi crescono 
sempre più, e la politica del cardinale Antonelli non arriva 
che a provvedere da un giorno all’altro; l'avvenire né egli, nè 
verun altro ha cuore di volerlo affacciare. 

La missione del signor Pinelli ha dato campo ad un mondo 
di supposizioni; coloro però che conoscono l’mdole e la situa- 
zione attuale della corte di Roma, dicono che essa se ne 
trovi alquanto impacciata, non sapendo bene qual carattere 
possa avere. Quindi adotterà la tattica usata, di menare cioè 
le cose in lungo, senza romperla di più, ma senza venire ad 
una conclusione. Si assicura che trattasi di rimandare il'nunzio 
a Torino. Il signor Pinelli ha già avuto conferenze col cardi- 
nale Antonelli, ed ebbe anche un’udienza ‘dal papa. 
però le relazioni non credonsi che officiose. 

Si parla anche di mediazioni, esi approva il governo Sardo 
di aver ringraziato il gabinetto francese della sua; dall’ opera 
che egli fa qui si poteva prevedere quale sarebbe stato 1l 
carattere di una tal mediazione -— wfficiù sì, ma la parola 
mediazione francese suona troppo dura a chi ricorda il pas- 
salo. — ‘ 

AI postutto l'opinione generale è che non si farà nulla. 

Le notizie delle cose interne e dello Stato di Roma supe- 
rano le più tristi previsioni. 1 francesi finché dureranno al 
l'ingrata opera, ed i tedeschi in ogni caso sono le barriere 
che sole si frappongono tra popolo e governo; guai per que- 
sl'ultimo se esse cadessero per un istante; è indescrivibile lo 
spavento di chi prevede la catastrofe che succederebbe, 


—————__——_—————_—«___._._-_-——-==& 


Si legge nel C/ero Cattolico di Padova una pole- 
mica contro La Civiltà Cattolica di Napoli, dalla 
quale stralciamo i seguenti brani. 

Non havvi forse un solo dei cortesi nostri associati, il 
quale non abbia letto in gle i 
che vanno aitorno, come a N 
que giurata ed anche a prin 


Fin ora 


uno dei molti giornali politici 
apoli la Costituzione, quantun- 


i e ciò non ancora in forza di una legge, perchè si sta 


Pa Supra E een so 


da 
° 


gando il modo di salvare la coscienza, ma con una serie 
di fatti. 


Noi, sulla fede di tanti e così gravi testimonti, 
accennammo a quegli orrori di Napoli nel nostro numero 27, 
[ 


i considerando la questione della Costituzione dal solo lato che 


ci convenisse, quello cioè del giuramento, e. lasciammo tra- 
vedere una speranza di qualclre rimedio. Ma dopo che quel] 
governo ha respinto i miti consigli (Corr. Ital.) dell'Austria, 
dopo che ha dichiarato nel suo organo officiale, l'Ordine. 
(idem, e Fol. Ital.), che, per non lasciare equivoci, il mo- 
narca, fermo ed immutabile nell'intendimento' di conser- 
vare la sua indipendenza e VANTICA FORMA della sua 
monarchia, non cercherà, nè riceverà consigli, esempiî 0 
norme da QUALSIVOGLIA POTERE; depo questa ‘dichiara: 
zione fici abbiamo perduto ogni speranza, e solo ci rimane 
a dire, che ove imai credesse di salvare la coscienza lasciando 
cadere la Costituzione senza rivocarla espressamente, mal vi 
si appone quel goverro e chi lo adula; impercioechè le. pro. 
messe ed i giuramenti non si violano con.le parole soltanto; 
ma peggio operando fatti a quelli del tutto contrarii, . |} 

A tutto ciò che rispondono i giornali napolitani? Non ad- 
ducendo fatti contrarii che facciano discredere quelli ss 
da'‘tanti, ma levandosi l'un dopo l’altro, e chiaramente 0 ce- 
pertamente sostenendo che i principii di diritto naturale è di 
morale non solo consigliano, ma fanno un dovere al re di 
abolire la Costituzione, sebbene giurata (e questi soao gior 
nali (religiosi 1 !!), ed imprecando alle imposture, alle men- 
sogne, alle calunnie ; chè riferirle;esaminarte, confatarie. 
sarebbe un perditempo. B?1 modo allè di levarsi dì dosso 
l’obbrobrio dell'intera Europa! Ma VEuropa intera conosce 
l'antico pelo di cotali scrittori, e sa in quale inchiostro s' in- 
tingano le loro penne, ed a cosa tendano. Fuori del novero 
sempre più ristretto dei loro affiliati, niuno si lascia oggi- 
mai far gabbo né dal titolo; nè dallo stile accombdato di 
molte bellezze, nè dalla franchezza colia quale si calunnia 
altrui, s‘inventano fatti, e sotto autorità di religione si coo- 
pera alle reazioni’ politiche. Così si serve da certi giornali. 
alla civiltà ed'alla Chiesa cattolica! ‘così servivano l'antica 
legge gli scribi ed i farisei, contro i quali tante volte vee- 
mentemente tuonò.Ja voce del Salvatore: non per loro, i eni 
giorni erano di già noverati, ma perchè vedeva quanti avreb- 
bero avuti imitatori nei secoli che datano dalla sua nascita. 

Non mettete innanzi, o signori della Civiltà Cattolica, le 
vecchie arti ; in mancanza di argomenti ‘contro la cosa, non 
lanciate un'accusa indeterminata ‘contro Ja persona ; non ele- 
vate alla rappresentanza del Clero Patavino alcuni pochi 
vostri, notati qui a dito pel loro procedere, remici nostri 
acerrimi, perchè invece di poterci cantare le esequie, ci vi- 
dero crescere in prosperità e ringiovanire'di forme ; svanendo 
così, la speranza di raccogliere Ja nostra eredità e sostituire 
a questo nostro periodico un altro da; voi inspirato e model- 
lato sulla Civiltà Cattolica. 

Prima di scagliare la pietra badate, o signori, se alcuno di 
voi sia senza peccato. Dov'è, o signori, nel Clero Cattolico 
l'impostura che comincia fino dal titolo ? Non asserite, ma 
provate. Noi non abbiamo, come voi, vestito di religione un 


sistema di politica reazione; noi mon ‘togliamo dalla pietà | 


pretesto ‘per calpestare le ceneri di quelli che non vissero 


quali noi avremmo voluto, come faceste voi chiamando testa | 
incoronata rivoluzionaria la maestà di Giuseppe ll, e bal- È 
dracca la più gran dona che ‘onorasse la famiglia. degli 4 
Absbourg. Vituperii, sotto cui voi celate una minaccia! ai | 


presenti che in apparenzaincensate ed incenserete finchèlvi 

resti speranza di guadagnar qualche cosa. Arti vecchie) o 

signori; ma non potrete mai rimproverarei di avere adottata 
i 


la morale, che la: bontà dei fini scusi ogni mezzo; imperciot- | 

chè noi avremmo orrore di tessere favole di tanta empielà, î 

quanta ne contiene il vostro Ebreo di Verona, fosse Nr È 
. 


coll’ottimo fine di mettere in uggia la repubblica. Dit 


signori cattolici della Civiltà Cattolica, se si: ilo alteri. fi ari . . sarà 
8 a, se sia lecito ai cti- $ ;\ei magazzini sotterranei del negozio Frisetti e Comp., 


stiani cattolici romani, sia pur santo il fine, d'immaginare un 


favoloso sacrificio al diavolo di 12 ostie sacrosante, con quel | : Re 

corollario dei pugnali, delle imprecazioni, ecc.;.e dal'tribu- | SAAcho ApPFORdEZe acradana verso ene pulioriaiane 
nale della eoscienza universale dei cattolici traendovi;a quello Rino dei MORI , n chi oa 
del senso comune, diteci se sia verosimile che umane crea- è 
| la lucernetta si rinversa, ed il ‘lucignuolo acceso ap- 


come la suppone quel fatto, potessero commettere tale em- | 


ture, nelle quali si suppone la credenza della presenza reale, 


pietà senza nome, Pur è vero, dite voi, e noi vi replichiamo 
che bestemmie sì ormbili, per onore dell’ umanità; per 
rispetto della fede, non si mettono innanzi con una semplice 


bastaaza la dubbia vostra autorità. 

.... Senonchè quei nostri giudizi essendo inattaccabili, al- 
tra è la ragione, pensiamo nuvi, per cui ci ‘viene mossa da 
quel periodico una lite, i cui primi sintomi non si manifesta- 
rono a Padova, La ragion vera si è, che noi resistemmo per- 
tinacemente all'impulso di fiecarci in coda alla Civiltà Cat- 
tolica, e farci l'organo di-opinioni che qui fra noi sono il 
retaggio di un piccolissimo numero, e che, sostenute, avreh- 
bero anche qui, ove le coscienze sono, la Dio mercè, abba- 
stanza tranquille, suscitato quella furiosa e ‘scandalosissima 
polemica, di cui ci offre l'esempio qualche paese di Europa 
con immensa jaltura di tante coscienze: la ragion vera si è, 
che in materia di religione, e massimaménte nel ‘caso attuale 
lei giuramenti, noi ci teniamo alla scorta di Cristo Signor 
nostro, dei concilii, dei padri e della santa romana Chiesa Ta 
quale come i vescovi di Napoli non sembra punto disposta a 
proscioglierne il governo di quel’ regno; e che quantunque 
la Civiltà Cattolica ci garbi allorquando combatte il razio- 
nalismo e il panteismo, e il bello stile, di cui fa mostra, ci 
alletti, non ci lasciamo però pigliare all’esca di tutte le sue 
dottrine. 

Signori, voi avete eletta la via della reazione senza limiti; 
ciò è chiaro da tutti i vostri scritti; a questa mira il vostro 
periodico; a ciò fate servire la religione. Noi collochiamo la 
religione al di sopra dei fini mondani, ed abbiamo prescelta 
la via della conciliazione, Il tempo e gli avvenimenti faranno 
ragione di voi e di noi. 

Sappiamo che nuove battaglie ci si preparano, e non nelle 
stampe solamente; sappiamo che da Padova è ora partita una 
nuova prevocazione sull'argomento della legge Siccardi, che 
mandasi a Napoli, perchè qui non farebbe fortuna. Ben venga: 
forse risponderemo; ma protestiamo sin-d’ora, che sul campo 
delle personalità non vi seguiremo giammai, perchè bisogne- 
rebbe svestirsi d’ogni principio di civiltà, per venire a tali 
bassezze. 


EEE 

Leggesi nell’ Observer: ; 

Il governo sardo presentò testè una ‘splendida me- 
daglia d’oro al signor Wood, giovane di soli 18 annì, 
il quale incontrato. per mare un brigantino, cui era 
morto il capitano, il sotto-nocchiere ‘e molti della 


! ciurma per .la febbre gialla che imperversava ‘a bordo 


cipio attuata, fu poi soppressa i di esso, ne: assunse coraggiosamente ‘il comando, na- 


LL RISORGIMENTO 


matie AIAR 
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miglia e quindì a Genova. La seguente co rispondenza 
è onorevole per ambe le parti: sv 
Ufficio degli affari esteri, 24 agosto. l 

« Signore. — Il visconte Palmerston m'’incarica di trasmet- 0 
tervi una medaglia d’oro, che gli venne mandata dal ministro 
di $. M. a Torino e aggiudicata a voi dal governo Sardo, in 
segno di apprezzamento della vostra condotta nell'aver co- 
mandato il brigantino sardo Provvidenza, da Porto Reale a 
Genova, in circostanze che non solo richiedevano multa abi-. 
lità! nell'arte, ma implicavano pure grave pericolo della per- 
sona, per la strage che faceva la febbre gialla a bordo di quel 
bastimento. Seno, signore, il vostro, ecc. 

R. N. AppineTon. » 

Torino, 51 luglio. — Ai 23 dello scorso ‘maggio il signor 
Abercromby, inviato di S. M. Britannica, ricevè dal segretario 
del ministero degli affari esteri una memoria degli eminenti 
servizii che il signor Eduino Archer Wood, ufficiale del na- 
viglio mercantile inglese rese al brigantino sardo la Provvi- 
denza, ai 26 del passato febbraio, mentr'egli ‘navigava per 
Porto Reale nella Giamaica, a bordo la Lady Catherine Ba- 
rham. 1) sottoscritto ha l'onore d'informare il \signor; Aber- 
cromby che il Re, apprezzando la condotta del signor Wood, 
così coraggiosa ed umana, ha nella sua udienza dei 9  cor- 
rente luglio, presentato questo bravo ufficiale navale inglese 
una medaglia d’oro, come pubblica testimonianza della sua 
eale satisfazione e stima. Il sottoscritto. nel trasmettere al 
Sgnor Abercromby Ja medaglia d’oro offerta al sig. Wood x) 

(prega d’inviar la medesima al giovine ufficiale ed accettare 

irnovata protesta della sua, distinta considerazione. 


\ Pel ministro il primo segretario JoctrAv. » 
\ 
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GUARDIA NAZIONALE DI T'oRINO, 
Ordine del giorno 5 sellembre 1850. 

L'infelice quanto prode e generosa Brescia, questa parte 
d’Italia, terra d’eroismo e di sventura, fu in questi ultimi 
giorni colpita da lagrimevole disastro! 

Devastate le campagne, dall'imperversare delle acque, ‘an-. 
nientato il prodotto di quel suolo, gemono sotto il peso di 
tanto‘infortunio cittadini ben degni: di miglior destino. 

Concittadini! 

Se è dovere dell'uomo il prestare soccorso agli ‘infelici, 
quale e quanto non sarà quesl'obbligo per noi che eterna 
riconoscenza lega a quei generosi! 

Presenti alla mente avete, o compagni, le affettuose cure, 


i che in quelle italiane contrade vennero prodigate ai nostri 


fratelli, ai nostri congiunti, all'esercito nostro; quanti‘di que- 
sti non. abbracciaste ridonati al vostro affetto dalle fraterne 


i loro assistenze! 


Voti di gratitudine, di riconoscenza giustamente ‘ha con- 
cepito il vostro cuore. Militi! la sventura in oggi vi dà campo 
a degnamente attuarli. 

Volontarie sottoscrizioni sono aperte, in ogni legione e per 
compagnia a tale riguardo. 

I signori comandanti di legione, battaglione e compagnia 
sono pregati di promuovere tali sottosérizioni sugli ‘stampati 
che saranno all'uopo, loro rimessi da questo comando, e di 


i incassare l'ammontare delle offerte. 


Cumpiute le sottoscrizioni favoriranno i signori colonnelli 


di far tenere al'comitato a tale oggetto istituito le liste con- | 


tenenti le firme, non che l'ammontare ineassato. 
Il colon. capo dello stato-maggiore 
comandante interinale GALLO. 
Toro. — L'altra sera scoppiò un grave incendio 


negozianti di cotone in via della Rosa Rossa. Un gio- 


cavano due vetri; inciampa, a quanto ci venne detto; 


picca il fuoco ad una di quelle masse di cotone, di cui 


j era gremito il locale. Le fiamme ‘in breve ora inva- 
i dono e sì fanno minacciose; accorrono i pompieri, i 
E £ DSi i i carabinieri, i militi e molta folla di popolo ripa- 
asserzione, nè la testimonianza d’ illustri defunti suffraga ab- i enna i de PESCA 

i rare ai danni e per prevenire maggiori pericoli. La 
guardia nazionale \intervenne, per mantenere l’ordine e 
! far rispettata la masserizia ‘che si estraeva di ‘mezzo 


all’incendio. Durò l’incendio fino alle 8 1[2; la perizia 
dei pompieri, mirabilmente assistiti dai carabinieri, dai 
popolani, e dalla guardia nazionale, valse ad estin- 
guerlo. Il danno arrecato non si conosce ancora. La 
Ditta Frisetti era abbuonata. 


Nizza, 4 settembre. — Il consiglio provinciale comin- 
ciò il 30 spirato le sue sedute della sessione 1850; Sì 
procedette dapprima al rinnovamento dell’uffizio: I si- 
gnori Bunico e Galli furono rieletti, il primo presiden- 
te ed il secondo vice-presidente. Il signor Bergondi. 
venne eletto segretario, e il signor Fricero sotto-segre- 
tario, Nominò in seguito tre commissioni : la prima 
composta dei signori Montolivo, Leotardi Bartolommeo 
e Piccon, incaricata di un rapporto al consiglio riguardo 
alle nuove circoscrizioni mandamentali e comunali. 

La seconda, composta dei signori Bergondi , Lyons 
e Roubaudi per un rapporto. sull’avviso da emettersi 
dal consiglio intorno ad una nuova legge per le fore- 
ste, che il governo vuol. proporre. alle Camere dopo 
aver consultato i consigli provinciali dello’ Stato. 

La terza composta dei signori Clerico , De , Foresta 
ed Escolfier, per un rapporto sovra un progetto di 
legge relativo ai medici che devono essere nominati al 
servizio dei comuni dello Stato. 

Nella seduta del 31 furono discusse le proposizioni 
da farsi al consiglio divisionario per il bilancio del 1851. 

Furono approvate anzitutto le spese ordinarie, quali 
erano state proposte dal signor intendente generale, 


In seguito si deliberò di stanziare - 1. Per la strada. 


del Varo la somma di fr. 20,600. 2. Per quella: della 
Vesubia fr. 30,000. 5 


Cuneo, 5 seltembre, — Il consiglio provinciale chiude 


oggi le sue sedute. 


Siamo informati ché nella sua penultima seduta , 4. 
settembre, ha deciso di rendere .dì pubblica ragione le. 
sue deliberazioni. 


Noi gliene siamo grati a doppio titolo, chè tale de- 


È; 


‘rando con sicurezza fino a Gibilterra, più di 1000 


cisione \cì è argome 

‘alla pubblica aspettazione, e pone noi in grado 
‘guagliare, almeno per sommi capi i nostri lettor 
deliberazioni più importanti. Ss 


° 


‘ Mentre ci prepariamo a ciò fare al più presta 
per noi ben lieta cosa l’annunziare sin d'or 
consiglio della nostra provincia ha votato lire 50( 
la magnanima ed infelice Brescia , e azioni 50 
monumento alle leggi Siccardi. . —(Fratellanz 
AtessanpRia , 5 settembre. — Lunedì p. s. inco 
ciarono le passeggiate militari della guarnigion 
— Senza un contr’ordine si tiene per cer 
‘40 d’ottobre tutta la guarnigione sortirà în cam 
a manovrare per alcuni giornì senza rientrare in 
ma-bivacando. Alla civica.si aggiungerà così il . 
di tutti 1 posti ‘occupati dalla linea. — (A4vve 
— Il consiglio delegato del municipio di ‘Alessà 
in data 31 agosto hà preso questa concorde‘d 
razione: ib è LS its 
« Si associa questo municipio in sussidiare 
di Brescia nella somma di lire duecento. a 
prelevate sul fondo dei ‘casuali nel bilancio dell 
corrente. È RETRO 
«È incaricàto’ il sig, sindaco di ‘far: perveni 


sua‘ destinazione questo fondo nel:imodo. più opporta 


no e pronto che.egli crederà.» 


Parma, 4 settembre. — Due notizie abbiamo da 
la prima, che il duca stia per ordinare una cos 
di 400 uomini sùl contirigente del 1851. La s 
che' voglia innalzare nel mezzo del ‘castello ‘dî 
una torre abbastanza ampia da portare cand 
con ‘quelli dominare la città. A questi progetti g 
aggiungasi un altro fatto più modesto; ma non 
‘vero; che‘le casse sono vuote e l’amministra 
‘serabilmente scompigliata. UE? 


Massa pucàLE , ‘1 settembre. ‘— Scrivono ‘al 
zionale : 1 SUN FI 

È qui giunto un impiegato di fin'anza; da, M 
caricato di organizzare le dogane secondo il 
della lega doganale austro-estense, nella quali 
anche questa striscia del di qua dell’A 
ducato di Modena. ut RE 

Le dogane saranno poste su tre linee, “una a 
fine toscano a Porta, l’altra a due miglia di di 
da questo e ad un miglio circa dalla città ; la 
alle porte di Massa. Altre tre sul confine ‘sard 
una alla Parmignola , l’altra all’Avenza, la 
parte di Carrara. Così chi da ‘Pietrasanta’ and 
zana per via di terrà avrà da passare otto 
breve spazio di tre poste. Chi vuoi che venga | 
sare per questo paese? Noi non vedremo più fo 
possiamo ben chiudere le nostre locande, pere 
sta triplice cinta di dogane cì separa dal resto . 
I dazi che pesano sui prodotti non austriaci , 
importati da legni appartenenti alla:lega , sono 
sivi: ti dirò che i generi coloniali pagheranno uò 
di 75 svanziche per ogni quintale. Ciò ‘vale 
proibircì il caffè, che d’ora innanzi sarà una | 
riserbata a pochi signori. I panni inglesi e franc 
ranno pure soggetti ad un dazio enorme, C 
ogni contatto coll’estero (giacchè la grande di; 
gli Appennini ci tolgono ogni relazione. coll 
dell’impero), mal vestiti e mal. pasciuti; noi 
dotti a languire in questo nostro paese, ( 
muraglia ben più impenetrabile di que 
I gesuiti ed i preti sono incaricati di ‘co 
lamento e l’abbrutimento degli intelletti. 

Figurati che il vescovo congedando all 
l'anno scolastico i' seminaristi, li consigl 
nersi d’andare in vapore, poichè questa i 
veramente (diceva egli) a considerarsi cor 


tana. Secondo monsignore, le. strade ferrate 
veicolo dell’ irreligione e della ri 
questa notizia da fonte sicura, ed « 
pare incredibile, Chi conosce inons 
durerà fatica a prestarvi, fede, 
ESTERO, . 
INGHILTERRA. — Scrivono da 
settembre al Journal des Débat 
« Le esequie del re Luigi Filippo ay 
«mani lunedì alle ‘otto del mattino. ] 
lebrato senza pompa nella. cappel 
‘spoglia mortale verrà condotta in | 
{cattolica di Weybridge, posta a 
stello. Ii 1. (RESSE 
« Il corpo del re sarà deposto in quella It 
finchè la Francia non apra le ‘sue porte ‘alla 
d’Orleans, e che i principi non possano e 
durre al sepolcro ‘di Dreux i resti ‘del loro ‘au 


genitore. Fino asquel dì la regina e i suoi figli c i 


‘nueranno ad abitare il palazzo di Claremont e y 
‘ranno’; sul prezioso deposito. ||!’ 


‘« Madama la duchessa d’Orleans, che ‘abita ‘e 
terà ‘ancora per un mese col conte di Parigi 


| duca di Chartres, una casa a Richemond (a ‘du 


(da Claremont) ha preso a pigione una casa’ 
laggio d’Escher: per sei mesi incominciando col 
d’ottobre, onde non essere più divisa dalla 
reale. Escher non è distante che un quarto di leg. 
residenza della ‘regina. di 
‘« Questa idecisione della duchessa d’Orléan 
com'ella sia d’accordo con tutti i principi della 
glia nella risgluzione presa di rimanere” stretta 
uniti. À 
« La regina ‘acconsente di rimanete ‘in 1 
a meno che la sua salute nomla ponga in nei 
mutare di clima. ».. ar 
i Funerali di Luigi Filippo. 
‘Wexsripeg, lunedì ore 1 pomeridiana; — Gli a 
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- bea: nel girati L Répubblique: 
| « Se dobbiamo credere ad informazioni che teniamo 
c| de buon luogo, il pubblico biasimo inflitto all’ Univers | 





È CR e di i dall’ arcivescovo di Parigi sarebbe dovuto all’: ‘allcadza! 
in ogni do i $ dì parecchie potenze; tra lei quali noi citeremo i signori 
wa de a e le campane ‘delle we i Montalembert, Fallovx, Dupanloup (vescovo SOT 
verse chie ) tutto il mattino; La: folla oc- fe Parisis boo di Langres). 





ada che doveva seguire it con- iu Il richiamo fatto.a Roma dall’Univers, contro A 
p ? ' 

vedevano molti francesi d'ambi i| decisione dell’arcivescovo, non' è senza speranza di suc- 

È cesso.» ; ; È 


j — Leggesi nel Siècle: — La voce corsa già varie volte 
del ritirarsi del signor Baroche e del generale d' Hau..; 
{ tpoul pare che da questa mattina abbia preso aria di 
vero. 
— I rivenditori di giornali} la cui vendita in piazza: 
è proibita, ricorrono ai mezzi più singolari per eludere 
le leggi. Alcuni portano. calzoni smisuratamente larghi 
.f,e con giornali sì fanno delle false coscie ‘e dei falsi 
{ polpacci, altri un ventre mostruoso, Oggi la damigella 
B...... rivenditrice di giornali, fu ‘arrestata simulando 
uno. stato ‘di gravidanza avalizata. Frugata da una 


donna partorl 48 dpr della Repubblique e del- 
PEvenement. 















n ‘ presenza. della regina € desi 
Îla famiglia reale. Subito dopo sì formò 
rsì alla chiesa distante circa 5 mi- | 
ran un gran numero di vetture 
3 «.. (Espres.) 
pning Post del o Serene: 





et il conte n LL 
i Salpt Mare Re DA uno dea mem- 


fini consigli ‘generali di Senga e Marna, degli Alti 
| Pirenei, dell’ Aveyron, dell’ Alta Saona, delle Landes 
» $ si pronunciarono anch'essi per la senile della costi- 
‘ tuzione, 


«membri del terzo partito, avvenuta in casa di un antico mi- 
‘emigrazione irlandese continua sovra una, vasta 


| scala. Martedì fu necessario disporre nei quais di Cork { della morte dell’ex-re Luigi Filippò. 
— degli uomini. armati di bastone ‘per «mettere un poco 3 
d'ordine nella folla degli emigranti , uomini, donne, e 
fanciulli che lottavano fra loro per giungere a bordo i 
Adel; vascelli, s0R se, fuggissero dalla ee 




























| proposta, tendente a far abrogare, al ritornare dell’Assem- 


‘delle due famiglie borboniche. 1l'signor Créton è l’autore di 










in leans prima della proroga. 
TÀ. — (Parioi, 2 icdembre. —. Scrivono al 


Journal tenève + L’avvenimento importante d’ oggi 
è il monitorio lanciato dall’arcivescovo di Parigi contro 
VUnivers, e. ‘affisso ieri alla porta: di tutte le chiese. 
Se voi avete ir la pra di deta, Sera 


sue 


dell'ex-re, ma i membri ch’etano alla seduta la respinsero 
come innoportuna. 
Gli autori della’ proposta non perciò insisteranno meno ad 


elaborare l’opera -loro-ed a-presentarla in seduta pubblica al 
| ritorno dell'Assemblea. 


Ul partito legittimista d’ ogni colore, la giovine destra, così 
come il torismo, rappresentato dai signori Berryer, Benoist- 
d’ Azy e Vatimesnil ed altri, respingeranno come l’anno scorso 
la ‘proposta, in nome del principio della legittimità, 

. (Gasette du Midi, 2). 

CSA sig. Dantan, notaio del re Luigi Filippo, presso 
gal quale era deposto il testamento del defunto mo- 

marca, l’ha rimesso al sig. di Belleyme, presidente del 
tribunale civile della: Senna, 





vivacità iqedi îi articoli del signor Pelletau, Hella 
Presse, avversario di quel famoso tribunale. Nè sola- 
mente |’ Univers si ‘contentò di provare che l’inquisi- 
zione aveva para Ja i Siena; e massime l’Italia 
dalla riforma di | tentò di Rate icare Sp i 
pa di san Dome 





















per l’anima del re defunto, e saviamente il governo 
non frammette ostacoli. Quanto ai legittimistì, vi scor- 
gono una manifestazione in favore dell’ usur Potores e 
quasi la riguardano come. un oltraggio. Egli ‘è vero 
che pochi esempi. ha; la storia di un ui simile ‘a 








di dela Frane a, e non sì limostrava perciò, molto 
ondamente ‘rispettoso | pe’ suoi superiori ecclesia> 
nalmente È Univers fece lunghissime tiritere 
niracoli. di Rimini e di Fossombrone, che . molti 
tolici vorrebbero veder finalmente cessare, e. 
La ‘negare che abbia contribuito assai ‘a farli 


e con una derisione che non poteva certo talen- 








tuttavia. Il partito legittimista teme altresì ta pubbli- 
cazione delle sue Mamblie In questo posso rassicu- 





anni. Del resto non temano i rancori di un’ anima sì 
elevata , e leggano quest’ ammirabile lettera di Luigi 


ipa sentenza ‘dell’arcivescovo eccitò rumore Filippo a suo figlio ‘il duca di Nemours, trovata al 


fi cattolici, e l'agitazione da ‘ieri è Vivissima, L'U- 
iwers' è ‘potente; è è sostenuto dal partito avanzato , e 
uesto partito viene colpito è ‘nella persona del suo gior- 
del ‘signor Veuillot, suo redattore principale. 


nesti ‘non SÌ. Sei come o e annunzia 


uua contesa troppo viva tra il padre ed il figlio. 
«Sulla tavola della biblioteca di S.t-Cloud, martedì, 
25 novembre 1845. — Carissimo amico ed ‘ottimo fi 
glio. Sono dispiacentissimo che tutti abbiano udito 
l l’accesso d’impazienza che provai verso te e mi tardava 
di notificartelo e dirti, ottimo e fido mio figlio, quanto 
apprezzi non pur i tuoi sentimenti, ma la tua, condotta 
verso di me. Voleyo abbracciarti e dirtelo, finito il 
pranzo, ma non potei. Lo faccio dunque per iscritto 
e in fretta, dolendomi di non poterlo fare in presenza 






e I 
È ni Sovrano ‘Portienvi: Questo ricorso alla 
ne ema” de page ci non c'impe- | 


‘La lettera è diretta : 
i duca di Nemours, alle Tuilleries. Preme. » 


È 


tratt re, È; ‘ci. stop eee Ra 
tto ciò che ci 

| menti di alcuni fra? nostri 
: Sed; vici ‘dollaro: pd ‘ch’esse È 
2a ‘riserva e senza. enfasi. Felici noi se ab- 


demagoghi, 
mano del pubblico lettere simili 7 


‘Panici, 5 seftembre.— Il presidente della repubblica partì 


cadrebbero in 





5 nistro della;.mabarchia, appena si seppe a Parigi la nuota | 

Tale raunanza avrebbe avuto per iscopo di formulare una.i 
blea legislativa, le leggi del 1852 e del 1848 relative al bando! 
tile proposta, che nccupò già gli amici della famiglia d’Or- È 


La ;tommissione di permanenza, nella sua ultima tornata, È 
discusse questa proposta, rimessa ora sul tappeto perla morte È 


— Dovunque i in Francia s’organizzano servizi funebri | 


quello ch’essi portano a Luigi Filippo, e che dura 


rarli, perchè non si pubblicheranno prima di dieci | 


tempo del sacco delle Tuillerie, e scritta o seguito ‘ad | 


di coloro che m’udirono. T’abbraccio di gran cuore!» $ 
«al mio amatissimo figlio il è 


Credete voi che se si saccheggiassero gli apparta- i 


L ‘GIORNALE DI TORINO 





e appartenente al marchese i, e il Maude del si- 
gnor Lee. 


Si fanno gran preparativi per accogliere l’eletto dei 10 Di- © 





dell'accoglienza. Il programma delle feste consiste in corse 
di battelli, evoluzioni del naviglio, finte battaglie navali, ban- 


chetti, luminariè e varie altre cose che troppo lungo sarebbe 
Mumerare, 








I 
i 
SARO 
SVIZZERA, — Il Repubblicano del 29 scorso con- 
‘tiene l'articolo seguente, di cui il francese non rende 
i che imperfettamente il colore. 

Da alcun tempo l'autorità ticinese non aveva più in- 
teso parlare d’arruolamenti per Napoli, e tuttavia sa- 
i pevasi pubblicamente che a Porlezza eda Lecco giun- 
gevano di tempo in tempo reclute svizzere pel servi- 
zio di Napoli; finalmente la polizia di Lugano venne 
a conoscere che questi trafficatori di carne umana ave- 
vano dimora in. Lugano stesso; ed'in seguito ad una 
attiva sorveglianza, scoperse ove fedvanti codesti clan- 
destini arruolamenti. 

eri, alla fine, fu sorpreso in. flagrante delitto un 

cer o Giuseppe Gerrini, conduttore dell'albergo del Pe- 
3 in Lugano, il quale aveva. arruolati tre individui, 
itenti. svizzeri-tedeschi. Essi. vennero arrestati nel 
puuto in cui salivano sul battello che doveva condurli 
a Porlezza. Si perquisirono e sì trovò loro indosso una 
i lettera che l’albergatore suddetto: dirigeva al. sergente 


i reclutante di Porlezza, per annunziargli l’invio delle sue. 
— Il mondo politico fa gran caso della raunanza di alcuni { 


| tre reclute. 

L’albergatore fu subito arrestato e posto a disposi- 
zione del tribunale criminale. 

Possa una punizione esemplare metter fine una volta 
a codesti orribili mercati d’uomini che disonorano la 
Svizzera, coprendocì d’onta in faccia a tutte le nazioni 
i civili e’ rendendoci complici delle atrocità che si com- 
mettono giornalmente nell’infelice regno di Napoli col- 
i l’aiuto delle ‘baionette svizzere e sotto l'egida della 
nostra bandiera federale, (Courrier Suisse 4).- 

Grigioni. — Leggesi nella Gazz. Ticinese del 4. — 
Nei cenni intorno alla vita di Luigi Filippo, che ab- 
biam dato nel. precedente numero, fu stampato per 
errore che l’ex-re fu nella Svizzera nel 1795: fu in- 
vece nel 1793 che Luigi Filippo fu a Reichenau. Nella 
magnifica casa del signor colonnello Planta si vede 
un'iscrizione posta sulla stanza che abitava l’ex-re in 
cui è, scritto: Qui dimorò. Luigi Filippo dall'ottobre 
del 1793 al giugno del 1794 studiando le scienze. Nella 





| sua‘stanza; oltre i. molti libri ed* alcuni ‘oggetti di fi» 


sicà, geografia e matematica che hanno servito per gli 
studi dell’Esule, vi sono due suoi ritratti fatti da cele- 
bre pennello, che lo rappresentano. esule nel 1793 e 
i re nel 1845. Havvi anche una. lettera di Montalivet, 
colla quale accompagnava alla famiglia Planta i ritratti 


f che Luigi Filippo le mandava in dono. in segno di sua 


gratitudine per l'ospitalità ivi. ricevuta, e ‘nella’ lettera 
è detto che'i ‘ritratti’ rappresentano il re dei francesi 
‘in’ due epoche così diverse e così memorabili. 





ALEMAGNA. — Scrivono de Berlino in data 28 agosto 
alla Gazz. di Elberfeld: 

Gli imbarazzi finanziari dell’ Austria debbono aver 
raggiunto l’ ultimo stadio, giacchè un agente austriaco 
terita- da alcuni mesì di contrarre un imprestito a Ber- 
lino. Le condizioni da esso proposte furono rifiutate 
i da tutte le case cui egli -si rivolse; andò quindi ad 
i Amsterdam e Amburgo senza’ miglior fortuna. Dopo 
avere finalmente proposto di dare ipoteca sui beni de- > 
maniali austriaci, egli ottenne dai fratelli Schickler l'of- 
'ferta di un millione e mezzo di scudi; il signor Heine 


i aggiunse una casa di Amsterdam, cosicchè i sette mil- 
lioni.e mezzo che si cercavano sono riuniti. - 

La circolare austriaca del .14 corrente , relativa alla 
convocazione della Dieta germanica a Francoforte non 


i scissure dell’ Alemagna. L’ assenza di un potere cen- 
itrale federale può infatti contribuire all’ inquietudine ; 
! che regna in Alemagna, ma la reintegrazione dell’ an- 
5 tica Dieta basterà essa a far rinascere l’ordine, la pro- 
sperità, la fiducia, l’unione? Qui si crede che si otterrà 
un risultato diametralmente opposto. 

‘. Abbiamo da Cassel in data 31 agosto: 

L’ Assemblea degli Stati discusse ieri il reso-conto 


‘cemhre, e v'è ragione di credere che qui non avrà da lagnarsi i 


di Amburgo vi aggiunse due milioni e altri ‘quattro ne | 


è qui considerata come propria a rimediare alle odierne | 





ne, pi non esserci yagennatia e se: ‘abbiamo 


i stamane alle 9 :3]4 alla volta di Cherbourg; era accompagna- } della commissione permanente. Sulla proposta del sig. 
to dai ministri di giustizia, degli affari esteri, della marina\e } i 


dell'interno. Quest'ultimo era assiso a fianco del president, { i 


Wipper mann fu aggiunto alle istruzioni della commis- | 


Il'sigoor Baroche conserverà la sua firma durante tutto il\j 
suo viaggio. Il capo del suo gabinetto è incaricato di spedir- 
gli giornalmente il suo lavoro, come anche quello dei mini. ; 
‘steri dell'istruzione pubblica e dei culti, di cui gli è stato 
affidato l’interim durante l’assenza. temporaria del sig. Pa- 
‘rieu, il quale si reca in Auvergne. 

-— Il presidente della repubblica dev'essere giunto a Meu- 
lan. Nelle vicinanze di Meulan, non lungi dal’ villaggio di Ju- 
riers trovasi la villeggiatura del ministro dell'interno, dove 
il presidente accettò una colazione. 


— Erasi detto che l'ammiragliato inglese assisterebbe alle 
solennità del presidente della repubblica a Cherbourg. Sap- 













1 ue. toccata all dlivena ‘era, \per dir così, 

iredetta. Oltre i. fatti ‘raccontati  nell’Avvertimento e 
erano stati conosciuti dal pubblico, ci ricordianio 
questo gionale. era già stato altra volta biasimato 
corte. romana, in occasione di una. polemica. tra 
mi de la Religion. La lettera sinodale pub- 
mo scorso dai vescovi del concilio di Parigi 











voll. piamo, che dietro istanze che gli furono fatte, il presidente 
di DL fotto. a li che ade- | S0ggiornerà in questa città durante tre giorni intieri, invece 
Ae i + | di due come erasi annnuneiato. 

rire pe de’ suoi pò, vescovi, i 


| CHERBURGO, 1 settembre. — Da molti anni questa città nen 
i aveva presentato uno spettacolo sì animato. Nel porto sono 
ancorati 8 vascelli di linea, :3 di cui a 5 ponti; 3 fregate, 3: 


roso naviglio. Ho fatto stamane una visita al Valmy, costrutto ; 
per 140; ma portante solo 120(cannoni, il legno più grosso del . 
naviglio francese; lo visitai in ogni sua parte, e vi so dire ! 
che non vidi mai più ammirabile vascello, Sono stato a bor- ? 
do di molti legni inglesi, ma per ordine e nettezza debbo dire ‘ 
che i francesi portano la palma. Il porto è stivato di battelli ; 
pieni di dame e di signori, sì cittadini che esteri, che si re- 
cano a vedere i legni, a bordo de’ quali sono ammessi colla 
i più gran cordialità e gentilezza. 


vers, il trombettiere dei. miracoli. 
prene, il difensore dell’inquisi- 
ca maniaco. dell’ intolleranza 


Ì dica: dell lano concilio 
erittoti. ‘che trattano materie 


bentosto sarà necessario che ognuno si rechi il suo letto 
portatile, perchè si dovrà serennare. Sono già arrivati molti 

yacht appartenenti al Royal yacht club, fra cui la Constan- 
È | 











RATA TATO VI gio ne 


vapori di prima classe: dal 1786 non si raunò qui più nume. ; { 


Arrivano sempre nuovi vapori e cocchi con inteslieri 0 


sione che ‘essa non potrà più dare il suo assentimento i 
ad una' riscossione d’ imposte, come quella che ebbe : 
\luogo per le imposte indirette. durante i mesi di luglio 
e di agosto. Erasi ben anche proposto un biasimo più | 
‘esplicito, ma non si volle andar tant’oltre. L’autorizza- 
ziohé, non sarà accordata se non per le imposte indi- 


vergénti. 


che‘S. A. l’elettore non poteva riceyere la cominissione | 
che'igli dovea rimettere l’ indirizzo in risposta del di- 
scorso d’apertura della sessione. 2 

NélPodierna tornata fu fatta una relazione intorno al 
progetto di legge con cui il governo domanda l’auto- 
rizzazione per continuare a riscuotere le imposte. La 
commissione concludeva acchè questa fosse accordata 
| per.le imposte indirette, ma non per le dirette. .H sig. 
è Wippermann della minoranza delia commissione pro- 
‘ poneva; che non si accordasse la chiesta autorizzazione. 
‘ Il dottore Kellner propose all'Assemblea di non discu- ; 
! tere. il’ progetto di legge attesochè il ministero non 
î meritava l’ appoggio del paese. Ma questa proposta fu 
; respiata dall'Assemblea, la quale: decise che la discus- 
sione avrebbe luogo. 

— Scrivono alla Gazzetta di Voss dalle frontiere’ di 
i Polonia in data 26 agosto: È stato promulgato un nuovo 


ukase concernente gli obblighi militari degli israeliti. È 
‘graeliti di 21 anni 


TE 


scarabeo cage 


‘ stato riconosciuto che i coscritti 


non potevano acclimatarsi nell’interno dell’impero. Così ; 


tutti ‘gli israeliti soggetti alla coscrizione dovranno pre-, 


ve 





rette; quanto alle imposte dirette le opinioni sono di- i 


Verso la fine della tornata il commissario annunciò | 


ERRE PRIA RONIA IUO 


stare il servizio militare dai 13 ai 36 anni. Dai 13 ai 

: 18 essi saranno educati nelle: scuole speciali, dai 18 ai 
; 25 serviranno nella flotta, e dai 25 ai 36 serviranno 
;i nella linea. ; 

Saranno stabilite scuole speciali a Kiew, Oremburg, 
Astrakan da altre iocalità. L'esecuzione di quest’ukase 
equivale ad. una estirpazione degli israeliti; 


TAI TETI PET FIRRIATO 





Partenza del conte di Chambord da Wiesbaden. 

Un nostro amico che giunge questa sera da Wies- 
baden ci dà i seguenti. ragguagli : 

« Sabbato, 31 agosto , alle sei del mattino il conte 
di Chambont lasciò Wiesbaden. » ea 

« Tutti i francesi ch’erano a Wiesbaden, cioè due- 
cento, l’accompagnarono dall’albergo i fino al- 
i l’embarcadero, che ‘lasciarono Ruano ni partito il s 
‘treno, » i 

€ 2 principe, trovando all’uscire dell’albergo Durin- 
i ger i francesi venuti per accompagnarlo, rimandò la 
sua carrozza e volle andare a piedi alla loro testa per 
passare con essi quegli ultimi istanti. » 

« Il principe si reca a Lintz passando per Franco- 
forte, Norimberga e Ratisbona. La contessa di Cham - 
board lo preeede. Il conte di Chambord si fermerà al- 
cuni momenti a Lintz coll’arciduca Ferdinando d'Este, 
zio della contessa. (Opinion Publique). 
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meet: 





“AR 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 





all barone Wessenberg al barone Koller. 


Bic Francoforte, 9. agosto 1848, 
Importanti avvenimenti hanno modificata la condi- 
i zione delle cose militari in Italia. Il maresciallo conte 
| Radetzky ha. ripreso l’ offensiva e dopo una serie’ di 
combattimenti gloriosi per le armi austriache, }’eser- 
cito sardo tenta di riguadagnare in fretta le frontiere 
del Piemonte. Noi Fegpiaso vicino il momento che 
invochiamo coi voti più ardenti, di poter dedicare ogni 
nostro sforzo all'opera della Afeioe VOCE 
L’Austria non si appigliò nuovamente al partito delle 
arini fuorchè costretta da una necessità che essa de- 
plorava, ed avea voluto evitare iniziando la pace, L’Eu- 
ropa conosce quanto l’Austria abbia fatio per conse- 
guirla anche all’istante de’ suo? primi vantaggi, ed i 
sacrifizii cuì essa. era preparata. Ora: che la vittoria 
coronò in un:modo sì segnalato gli sforzi del suo eser- 
cito, il governo austriaco non è meno animato dal vi- 
vissimo e sincero desiderio di conciliare i voti legittimi 
degli abitanti delle sue provincie italiane, cogl’interessi 
generali dell'impero. Egli non aspira che a procurar 
loro î beneficii della pace ed istituzioni politiche fon- 
date sulla libertà e sulla nazionalità. Tale è il problema 
che miriamo a sciogliere ; e malgrado gli ostacoli che 
È presenta non disperiamo di riuscirvi, qualora le nostre 
| 


? 


intenzioni ‘benevole'e veramente pacifiche incontrino re- 
ciproca confidenza e moderazione. 

Persuasi che il governo britannico, il quale più volte 
ci espresse i suoi voti pel ritorno della pace in Italia, 
non ricuserà in questo momento decisivo di adoperare 
la, sua influenza morale presso le parti interessate per 
agevolare il compimento de’ nostri sforzi, ci affrettiamo 
a manifestargli. reiteratamente le intenzioni ‘pacifiche 
che non cesseranno mai d’animarci, ed a quest’ oggetto 
v'incarico di comunicare il deserte dispaccio al primo 
segretario di Stato. (Firmato) WessemBERa. 


Sir R. Abercromby al wisconte Palmerston. 00 
Torino, 9 agosto 1848. i 
La città di Torino è sempre quieta e tranquilla... 
A Genova; secondo le notizie pervenutemi, ebbe luogo 
qualche icve eccitamento popolare, ma ‘non tale da 
‘ scuotere il freno delle autorità, o che con un poco di 
! fermezza e di prudenza non sì possa sommettere.. 
I partigiani della guerra tentarono di eccitare il più 
i possibile i sentimenti del popolo ad esprimere il de- 
‘ siderio di proseguire la guerra; ma il march. Pareto 
i convenne ‘ieri conversando con me che la brama. di 
è continuar la guerra era ‘affatto CS ph era voto 
universale la pace. ò 
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Egli è chiaro ‘che la guerra non potrebbe sostenersi 
‘ che coll’intervento ‘armato della Francia, intervento w 
' che evidentemente non è dell’iuteresse di questo paese 
richiedere, nè la Francia può, nei presenti casi, accor- 
î dar di leggieri. È quindi da desiderarsi sinceramente 
: che i governi della Gran Bretagna e della Francia in- 
‘ terponendo opportunamente i loro buoni oflicii e la. 
loro influenza, cooperino al pacifico assestamento della 

vertenza italiana. 

Il governo di S. M. coll’acconsentive solo o di con- 
certo colla Francia ad assumere tale ‘incarico, avrà» 
debbo ‘crederlo, la riconoscenza di questo Stato e di- 
mostrerà maggiormente vera la sincerità delle pacifi- 
che intenzioni del governo sardo. 

(Firmato) È. Asrrcrousy. 
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Sir R. Abereromby al visconte Palmerston. 
Torino, 11 agosto 1848. 
(Nel pr incipio del dispaccio sir Abereromby espone 
le ‘condizioni dell’armistizio Salasco, quindi serive:) 
‘L’interregno ministeriale sotto cui siamo è una sfa- 
vorevole condizione ; il gabinetto dimissionario ricusa 
di prendere provvedimenti diretti ad una linea di po- 
litica pacifica e non vi è ancor nessuno che possa agire i 
in quel senso in nome di un nuoyo governo, Così si 
perde un tempo prezioso nei preparativi d’ intavolare 


le trattative. 
V. E. mi permetterà di dirle esser mia opinione non 


onvenîre che le negoziazioni per la pace sieno con- 
otte direttamente ha la: Sardegna e l’Austria. 

Quando fui al quartier generale austriaco potei av- 
vedermi esistere colà molta ‘animosità personale contro 
il re, il che renderebbe difficili e dubbiose le trattative 
dirette tra lui ed il gabinetto di Vienna ; mentre in- 
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rece se queste fossero appoggiate da una o più po- 


tenze mediatrici per parte della Sardegna , vi sarebbe 
una miglior probabilità di ottener per questo Stato 
una pace vantaggiosa e soddifucente. “a È: 

Questa è l’opinione generalmente divisa da tutti i 
partiti della nazione, ed io non temo d’ingannare V. E. 
dicendo che la mediazione del governo di S. M. è an- 
siosamente bramata dai piemontesi; V. E. saprà quanto 
sia poss.bile, qualora fosse richiesta la nostra media- 
zione, 0 impegnare il governo francese a cooperare a 
questa vertenza, ed a procurare i grandi vantaggi che 
emergerebbero dalla partecipazione ‘della Francia ad 
un pacifico intervento nelle cose d’Italia, concertato 


col governo di S. M, (Firmato) Asercromsy. 


Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 11 agosto 1848. 


In un altro dispaccio di questa data ‘ho riferito a 
V. E. le condizioni dell'armistizio conchiuso fra l’eser- 
cito sardo e l'austriaco. 

Anche prima della fazione di Milano era evidente 
che le milizie sarde, ove non avessero guadagnato tempo 
sufficiente a ristorarsi dalle conseguenze della fatica e 
della fame, e riprendere fiducia in se stessi, lor sarebbe 
stato impossibile di opporre una valida resistenza allo 
avanzarsi delle arini austriache, ma quando’ dalla con- 
dotta dei milanesi S. M. sarda fu costretta ad accon- 
sentire alla capitolazione di Milano ed a ritirarsi al di 
qua ‘del Ticino, coloro che avevano potuto vedere e 
giudicare dello stato dell’esercito sardo. dubitarono pù 
essere necessario un armistizio od un intervento armato 
della Francia. S. M. sarda era però personalmente av- 
versa a questo ultimo partito. Wi 

La forza della pubblica opinione espressagli in vari 
modi, la convinzione che i suoi soldati erano incapaci 
a resistere ad un nemico assalto, la vicinanza deil’e- 
sercito austriaco, la certezza che trascorrerebbe un 
considerevole tempo prima ‘che i francesi potessero 
prendere posizione sul Ticino e che il feld-maresciallo 
Radetzky, ove non fosse arrestato da un armistizio, pro- 
fitterebbe dell’indugio per invadere il Piemonte, jm- 
possessarsi dei ‘punti strategici, prepararsi a combattere 
i francesi nello Stato Sardo ed a trasportare in questo 
pel maggior tempo possibile. il teatro della guerra, 


. tutte queste ragioni in complesso hanno senza dubbio 


obbligato S. M. Sarda a concludere l’armistizio or or 
sottoscritto col: quale si è posto in opposizione col mi- 
nistero di cui accettò la dimissione. 

Il menzionato armistizio fu dunque non solo un atto 
di politica ma di necessità anche in ciò che una parte 
del Piemonte riguarderà quali gravi condizioni, peroc- 
chè queste eran le sole che ‘potessero ottenetsi senza 
esporre lo Stato. ai più grandi mali, cioè all’occupa- 
zione straniera ed alla probabile rovina della monar- 
chia costituzionale. (Mirmato) Asercromzr. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 

Regis conte deputato 1]. 10. Gatti G. B. Il. 1 29. 
Donini Pier Luigi Il. 1 20. De-Fornari conte Giuseppe 
ll. 15. Marchese Giuseppe Valenti-Gonzaga di Mantova 
Il. 30. Cora fratelli Il. 6. Vittone Do.nenico Il. 3. Vite 
tone Giuseppina JI. 2. Carlotta G. cent. 80, Carlotta Gi 
cent. 80. Roth Giuseppe dottore ll. 5. Carozzo Ugo 
Il. 3. Novelli deputato Il. 5. Adrianî Ignazio Il. 25. 
Bergher canonico Paolo Il, 2, Teologo Gaspare Sac- 
carelli 1], 2. Bianchi Nicomede professore ll. 2, Selmi 
Francesco Il. 1. Selmi Marietta, ]l. 1. Barosso Pier An- 
tonio Il. 1. Cav. Campia generale brigata Cuneo Il. 20, 
Malan Giuseppe deputato Il. 50. Iinpiegati al ministero 
agric. e commercio ll, 60. Di-Castelborgo. conte  Ca- 
millo primo ufficiale idem. Il. 20. Laclaire G.. Paolo 
Il. 5. Casali Carlo Il, 2, Galvagno cav. Filippo Il. 50. 
Garberoglio Giuseppe Il. 5. Garberoglio Matilde Il. 3 
Macchi Il. 3. Botta Giacomo tipografo ]l. 10. Pugnani 
Angelo Il, 5. Ministero pubblica istruzione Il. 100. Sacco 
Cesare ]l. 1. Marchesa Arconati Il. 20. Collegno Gia- 
cinto, senatore ll, 20. Conte Siccardi Il. -100.. Corpo 
degli ufficiali d'artiglieria 1]. 2009 30. 

Intendenza generale della divisione amministrativa 

di Torino. i 

Pernati ]l, 10. Radicati I. 54 Plochià 1:25 Durel 
sani ll. 2. Aier II. 2. Peracchio Il, 2, Gorias Il. 1. Uber- 
tazzi Il, 2. Ghé Il. 1,50. Filipponi Il. 2, 50. Biglione 
ll. 2. Gerenzani Il. 2. Salacy ll. 1. Raggi Il. 1. Camera 
Il. 2. Peyrassi Il. 4,60. Biancardi ll.1. Lachet Il; 1, 
Barons ll. 1. Cerutti Francesco Il. 1. B. Taramini Il 4. 
L. Bussetti Il 1. S. Avenati. ll, 1... A, Marengo JI. 4, 


‘C. Navaretti Il, 1. Clerici Il. 2. Roberti A. Il. 1, -Mi- 


cono G. B. }L. dA, Garberoglio I. 1. Borletti Pie- 
tro Il. 0,40. Passino JI. 10. Gallese Il. 1. Saraceno Vin- 
cenzo ll. 5. Nicolay ll. 2. Casanova Il. Di 
i Totale Il, 2674. 35 
+. Già pubblicate Il; 933 40 
3607 45 
sr rea 

VIAGGIATORI 


Arrivati il di 5 settembre. 

Danttiopnlo Dionigi irlandese, nobile, da Livorno. — Kronech Giu». 
seppe olandese, negoziante, da Milino. — Mallet Adolfo di Parigi, 
banchiere, da Firenze. — Lefort d’Autrey Alessandro id., possi- 
dente, id. — Cuanilon ‘Maniele e Luigi del Cantone di Vand, nego- 
zianti, da Lucerna, — Palomba Achille di Napoli, id., da larigi. — 
Roccatelli Giuseppe romano, possidente, da Lione, — Foglini Gia- 
como, id. — Albene Giovanni di Brescia, id., da Milano. — Bifli 


Luigi di Milano, id. — Leoni Gio. di Piacenza, conte, da Sa- 
vona, 


Partiti il ilì 5 settembre. 

Roberston William inglese, gentilnomo, perla Svizzera, — Réeye 
Enrico, id.,. per Milano, — Chaffers Alessandro id,,. per Arona. — 
Roll Giovanni id., possidente, per. Genova. — Krohn Nicola russo, 
id., per Milano, — Schucider Eugenio di Baviera, avy., per Arona 
Gartner Francesco id., impi»gato, id. — Rousseau Giuseppe di 
Parigi, negoziante, per Milano, — Onofrio Giovanni ; sost. del 
proc. gen. a Lione, per Genova. — Uapelin Francesco di Lione, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


cons. d'app.; id. — Ruffer Alfonso di Ginevra, negoziante, per 
Lione. — Scandella Giovanni di Venezia, possidente, ‘per Genova. 
— Cavriani Ippolito di Mantova, nobile, per Milano, ‘| 
n 2 x -—_ - 
DECESSI del 5 settembre in Torino. 
N. 16 


Dal i gennaio, totale » 4120. | 


IE MERSED RIemersem © 
ULTIME NOTIZIE. 
ELEZIONI. PART 

Suvigliano. — Berti, professore. ve 

Questa mattina tutta la guarnigione di Torino con 
numeroso treno di artiglieria reeavasi nella piazza 
d’armi per assistere alla benedizione delle ‘bandiere 
de' due nuovi reggimenti di cavalleria leggiera, 4 les- 
sandria e Monferrato. 7 

Assisteva alla solenne funzione S.M, StA. R. il 
Duca di Genova, ed il signor ministro delkà guerra: 
immensa folla di popolo accorreva a festeggiare la 
presenza del Re. ° (I 

Genova, 6 settembre. —Ieri per le vie principali gre- 
mite di popolo. marciava in bell’ordine, perda prima 
volta dopo «ì lungo intervallo, un intiero battaglione di 
guardia nazionale. . ; dl È 

Quel battaglione di guardia nazionale dirigevasi verso 
la. metropolitana di San Lorevzo, dove pet cira 
della nostra Camera di commercio si celebravano d0- 
lenni esequie ‘al ministro Pietro Derossi di Santarod. 
L’iminenso concorso del popolo ingombrava non solà 
la chiesa, ma la piazza e le vie che vi sboccano, Era\ 
facile indovinare il politico pensiero che là quella mol- 
titudine traeva. 

L'apparato della funebre. funzione fu di elegante, 
benché severa semplicità ;. ‘un sarcofago di puro stile, 
secondo il disegno dell’architetto sig. Ignazio Gardella, 
circondato da iripodi che mandavano fiamme tricolori, 
acconcio pensiero quanto bello ornamento. (C. Merc. 

Firenze, 4 settembre. — Il cav. Giorgio Hamilton 
ministro plenipotenziario d’Inghileerra in l'irenze, è pas- 
sato questa notte da questa a miglior vita. 

Livorwo, 3 settembre. — Quel signor Vimercati, che 
all'ombra dellà ‘legge ‘marziale attendeva qui tranquil- 
lamente a promuovere lo spaccio del libello infamante 
contro Carlo Alberto ed i costituzionali, si assicura'es- 


crm 


sere stato sfrattato da Livorno, dopo avere peraltro è 
avuto agio di diffondere a suo talento’ il malefico libro. | 

Panici, 4 settembre. — Votarono in favore della re--| 
visione i Consigli generali di Loir et Cher, Indre, | 


Gers, Haute-Marne; totale 25 Consigli, (Corrisp) 


Parici, 4 settembre. — Il presidente giunse ad Evreux” 
alle 7 di sera, venendo da Meulan dove. era stato ad 


colto colle grida di iva il presidente! Vivu Napoleone! 


e dove aveva accettata una elegante colezione prepara- È 
tagli per cura della signora Bayoche. Ad Evreux la po- È 


polazione aveva innalzati archi trionfali. 


A Pacy, piccola città posta sulla strada per Evreux, } 


il consiglio municipale essendosi ricusato ‘di votare dei 


fondi pel ricevimento ‘del presidente, gli operai ‘sì tas- 


sarono per farne gli onori, 


Incnrterra — Fra le persone presenti ai funerali di | 


Luigi tilippo notavasi il sig. Van der Weyer ministro 


del Belgio, il sig. Isturitz ministro di Spagua, il prin- { 
cipe Castelcicala ministro di Napoli, il marchese ‘Lisboa 

ministro del’ Brasile, il cavaliere De Ribeiro Segretario. $ 
della legazione portoghese, il signor Mesnard, Motori 
Gueneau, de Mussy, Moreau} ecc;; ‘sir Edvard, m.r I 


7, 


Siandish, il conte Vigier ed i suoi figli, il sig. De Ca- 

yeux ex-direttore dei musei, il sig. Ferdinando Servey, {i 
Ottavio Borel de Bretizel, Nepreù, Seyuret, Basset, Ga- i 
vart, i dottori Adolfo ed Alfonso Pasquier, i signori | 


Marescaux, di S.t Omer, Lamaille capo-battaglione della 


quali Arry  Sheffer, Gudin, Marochetti, Eugenio Lami, 


Guvarni, Genaille, ecc. ; Sallandrouze e suoi figli, Devaux, { 
Vouillon ed altri manufatturieri dimoranti a Londra; | 
le principesse della famiglia reale erano accompagnate È 
dalie signore contessa de Mollien, marchesa dé Vins, | 


baronessa Angelet e la contessa Anatole de Montesquieu, 
(Morning Post del 3 settembre). 
Kier, 31 agosto. — Un numero piuttosto grande di 
navi russe sono in, vista, In questo momento otto ne 
sono ancorate davanti al porto. (Corr. Ital.) 
Riceviamo dall'onorevole Corpo di artiglieria la se- 
guente lettera che con vivissimo piacere inseriamo: 
Torino, 7 settembre 1850. 
Ill.mo signor Direttore, 


Memori gli ufficiali d'artiglieria delle cure prodigate | 


nel 1848 ai feriti ed agli ammalati del Corpo dagli 
abitanti della città e del contado di Brescia, si fecero 
una premura di aprire tra di essi una sottoscrizione 
per venire in soccorso di quelli fra gli. abitanti stessi 
che furono danneggiati dalla disastrosa inondazione dello 
scorso agosto. Una tale sottoscrizione alla cui testa, essi 
ebbero l’onore ‘d’inscrivere il nome di S. A. R. il Duca 
di Genova, loro generosissimo ed amatissimo Capo, ha 
prodotto Ja sonima di L. 2009, 30, cl’io mando alla 
S. V. Lil.ma pregandola di farla pervenire a sua de- 
stinazione unitamente alle altre ch'ella sta raccogliendo, 
La prego di notare che in detta somima non sono 
comprese le L. 5{ gia offerte a codesta direzione da 
alcuni dei nostri uftiziali del presidio di Veneria ; e 
mentre mi riservo di farle tenere fra non molto }'am- 
montare della stessa sottoscrizione che ancora aspetto 
da alcuni dei nostri più lontani presidii, la prego in - 
tanto di voler gradire le proteste deli’ 
zione con. cui ho l’onore di dichiararmi 
Di S.S. ITil.ma. 
lasiorE magg. 

— 


Borsa pi Pariei del 4 -- Quel piccolo movimento di 


lipresa che appalesossi ieri nei fondi pubblici fece 
quest'oggi sensibile, progresso. IH 5 0/0 terminò a 97 


Mm aumen.o, di 35 cent. iéd (id3 0)0.a:58; 45 in agli 


mento di 15. cent. Gli altri valori n 
Cangiamenti notevoli. 

A contati, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 
0:0 termi. ò in più di 45° cent. a 96, 95 ed il 3 00 di 
15 cent. a 58, 25. ll 4 11200.sì negoziò a 84. | 

Fondi esteri: li 5 VU Piemostese (ec. R.) crebbe di 
25 cent. a 84,75, l'anuco prestito di Piemonte di 5 
ir. a 975; ed il'riuovo di 2 50 a 940. 


_S. NICCOLINI gerente. 


On presentarono 


I 2 ETRE AITINA PRETI ZOO 
Vizi ei io 


alta. considera= 


-Dev.mo ed obbl.mo Servo | 


Direttore e Gerente)) N 
N. FLEURY N 
a Parigi. 


I N. y | Rappresen nt 
P. £ È j 3 SD. FPancig; 
: E MutLor, Tali 


I REDE VARZI Niente Sia 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro. 
della California 
per l'esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
- Azioni di 5 franchi al latore. 


Residenza della Sociètà, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i signori Benoit Berton negozianti 
Tendoro Pouchet manufatturisre a Bolbec; Villelle e Corriere negoziantiva Lilla, antichi negozianti a Chalun-sur 


VER 


rolle, costruttore ii navigli a Chalon-sur-Suòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. SS 
Fio d'ora la compagnia, 20 Vello d'oro, può comunicare ai'suot ‘azionisti il risultato di alcune delle sue aperazio 
Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri -di Chàlon-sur Sadne, furono acquista dalla compagnia; e giungeri; 


il:15 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le seque del Sacramento e delle a 


diacenti fiumane, a trasportare 


lavoranti alle miniere, e lavorare le salibie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei suoi magàzzeni di Parigi è dell'H 
pr SERE sulficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria -favorev 
AZ: x 


accolta e dal eommercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto | tima Un 


avviso ulteriore-fisserà la data. della partenza. L'amministrazione del Vellò d'oro si fa previa di dare di ciò ARVISO , 

britanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far conoscere i loro prata 0 le mercanzie lora: 

della California. glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni ande Je passa innoltrare. aj suoi. rappres 

gnori Mullot e Tallot'a San Francisco. Pera campioni e Je mercanzie da spedire, dirigersi tuttii giorni dalle 8 

mattino al comptoir commerciale tel Vello doro, via Richer, 42. La Vista dei vare sarà e AXOS1o, 
Ogni azionista: di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della tompagnia. Ogni azionista di azion 


ad un'associazione per un anno al giornale Le Siecle, Q 
all'una di 5 mesi. 


uelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, è 


Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta 0 sopra una casa bancaria di Parigi, Li 


siguor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


Presso la tipografia editrice dei FRATELLI CANFARI in Torino. 


Si è pubblicatò il PRIMO ‘FASCICOLO della 


\ CORRISPONDENZA OFFICIALE. 
IRIGUARDANTE cu AFFARI D'ITALIA 


dalla morte di Papa Gregorio XVI a tutto luglio 4849 


HE 


PRESENTATA ALLE DUE CAMERE D'INGHILTERRA D'ORDINE DI S. M. LA REGINA. 


ASSOCIAZIONE 
ALLA CORRISPONDENZA UFFICIALE 
riguardante gli affari d’Italia 


DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO ‘1849 
Stata presentata. alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. M. la Reyina 


Prezzo di ciascun fascicolo L. 1,40. — Presso T. DEGIORGIS già Pratelli PIG, via Nuova; i 


ACETO DA TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 


I; ele A Ki cavtlsti voglebiii . | Rosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
gua i ‘ 1 Parigi art :Dii) tra 1 $ ; i 
guardia nazionale arigi, molti artisti ‘celebri) tra i | del tutto.in dimenticanza. 


Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle. virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelte e per 
giovare nei bagni.e nelle diliente cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talehè depura 
l’aria e preserva dai miasmi, i ; 

Non resta che a suardarsi dalle imitazioni e dalle contraf. 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To: 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


ASFALTO NATURALE, 


1. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
eC»mp.di Parigi, proprietarii delle miniere {li Val-de-Travers 
in Isvizzera,, e di Charovache in Savoia, nétitica di sIEnOr- 
ingegneri, architetti, imprésari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto perogni lavoro riguar- 
dante.ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il meilesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando. in 
ogni tempo un. intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per, nuovi ‘lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso, 


Per più estesi ragguògli rivolgersi allo stabilimento del. 


l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4 ‘in Torino , ove si | 
aecennano centinaia di lavori già eseguili sin dal 1847, e 
eb 


collaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed archiletli, così in 
codesta capitale come nelle provincie. } 


TI 
DA VENDERE 
UN CALESSE leggiero da Viaggialore. con° se- 
dile, casse volanti è scarpa 
ollimo stato, — Dirigersi dal sella 


0 CATTANEO, 
contrada dei conciatori. 


TETTme im a di 


Le Rob Boiveau Laffecteur 


o Va guarisce radicalmente € in poco. tempo 
è gastriti, le serolt'le, i dolori, i reuma, la\podagra sifilitica, 
le perdite, gli scolamenti recenti 0 ribelli} al copahu e alle 
MIEZIO:I, come pure le malattie sifilitiche inveterate o ribelli 


al DECurio, alla salsapariglia, e gl jodurò di potassa. Pro- 
spetto grutis. 3 


Prezzo del R 
litro. 
Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo Biornale. 


(n 


ob, 12-fr. jl mezzo litro e 6\fr. il quarto di 


È . pPate.triniestrali anticipate. Questa annua e 
Meccanica; lutto in 


| 


| 


1 ROSALIA DELLA GAR 


ha l'onore di prevenire le persone che incomintia 

usare dell'acqua di sua proprietà e quelle che: de; 

di farne uso, che le domande ‘per essa potranno 

mente alla casa Bonafous, la quale viene incaf 

tere tutte le hoccette:che le saranno chieste. 

«Il presso della boccetta è di... 15 fran 
Una bottiglia‘. {0.0 SETA 


COLLEGI) FEMMINI 
ALL'ABBADIA PRESSO PINE 
Per le domande di ammessione e per 


portune notizie dirigersi: Torino, al conte î. 
‘ranch: - Pinerolo per l'Abbadia alla dir Lone 


del Collegio Femminile. 


. ISTITUTO  . 
DI EDUCAZIONE 

LoL IN GENOVA. (Da: 
Ci. assumiamo con vera Soddisfazione l’incarico 


noto al pubblico che l’Istituto di educazione: 
g'ovinette , del quale è giù conosciuto € tanto, 


applaudito il programma, sî aprirà, a norm 
annunzio, i primo del venturo novembre, n 
Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto la 
zione della. illustre: Caterina Franceschi-Fe; 
quale ‘per quel tempo deve trovarsi in Geno 
. Le doinande per l’aminissione possono anche 
Inviate franche di porto a Genova alla signora 
Ribizzo, nuta De-Simoni, ‘altra delle fondatrici, 

Le condizioni già espresse nel prospetto ‘si. rip 
qui a cautela, de GUSTA 

CONDIZIONI PER: L'AMMISSIONE; |. | 

1 Le educaride saranno ricevute nell'Istituto dall’etàli 
anni sr ; LAU di dodici. si SRI E i 

4. La domanda di ammissi \ 
dai documenti inravcriti o ne 1000 RAEE 

a) Certificato di nascita. 
Idem.‘ di.vacinazione ‘0 sofferto vaiuolo, 
c). Idem. disanità sufliciente a sostenere gli 

e le occupazioni dell'Istituto. i 

5. La pensione annua è di lire nuove mille, da 
arresponsione 


da ogni altra spesa, fuorchè da quella del' corredo ed 


chie rimane a carico dei parenti. Se fossero ammesse n 

tuto più sorelle d'una Stessa famiclia, Èa corresponsione 

rebbe ridotta a Ure:muove novecento per ciaschadgl n 
4, Sorà nell'Isbtuto adottata una foggia di vestit 

per tuite Le educande. iN AE 508 
La nota del corredo, di che dlev'essere provvedul 

educanda, si'unirà in risposta alle domande per am i 


È) bri dA TEATRI Ù 
D'ANGENNES. — Première représentation' de Mile DE 


Here. grand premier ròle, erande atLe: ‘emo 
Lei g coquette: Mademoi 


SUTERA.— La compagnia drammati j Naj 
DI i atea diretta da N; 
Colombino recita: La Contessa delta dotto et 


el primo attore Gaetano Co] 
TEATRO GERBINO, — Un Fallo o 
SA 


Torino, Tipograta Ferrero»e Franco, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
. È da Uu- 
CER ta 
ti in se fa; 50 
È stre ds 
(franco ai | comfini. mr, 


or 
agri lla i posta alla Mibestone del gior- 
nale 


MENTO. 
Le inserzioni ano cent. 25 per riga, antié. 


di ettere non saranno! Postal 





i) È 
pag Duchatel, Dumon e de Montebello parto- 
e recarsi a Claremont. _ cha Francia prosie- 


sione della dl aftizione. I moltissimi consigli-gene- 
rià votarono per questa misura trovano ogni dì de- 
imitatori: oggi vediamo registrati i. consigli del Doubs, 
Il: Meurthe, di Seine-et-Oise ecc. Il consiglio generale‘ del: 
| nella. sua. seduta. idel 2: ;settembre ha formolato.il se- 
ni voto: « Il consiglio, considerando; che la Costituzione 
tiene le condizioni. d'ordine e.di sicurezza pubblica, 
; quali non v'ha credito nè prosperità agricola o com: 
ale, pieno di confidenza d'altronde nel patriottismo e 
prudente fermezza dei pubblici poteri, fa voto perchè si 
da alla revisione della Costituzione. ‘> 
giornali rossi si ‘oppongono acremente a ‘questa revisione, 
er dare. una spiegazione dei voti ve così generali sì 


ra ni consigli che chiedono la revisione Lelle misure di tempo 

gali, e fra quelli che la chieggono il più presto possibile. 

È — Una messa bassa venne celebrata nella cappella delle 
Tuileries i in memoria del re Luigi Filippo; ed un’altra ceri- 

— monia ebbe pure luogo nella chiesa di Neuilly, alla quale in- 
“tervenne gran folla, e parecchie dame vestite a bruno; v'asé 
sisteva pure il celebre artista Orazio Vernet. 

‘A Evreux il presidente della repubblica ricevette un acco- 
glimento che cì pare sia il più cordiale siaglii stato fatto ‘in 
tutto il suo viaggio mentre lo festeggiava il popolo ; il maire 

> lo ha complimentato: gli diresse pure un discorso il vescovo 
di quella diocesi M. gneur Olivier, al quale il presidente ri- 
‘spose nobili e ‘schiette parole. La popolazione gli offerse un 


©. gran pranzo, al. quale egli non potè intervenire a cagione di i 


una ‘forte emicrania sopravvenutagli. 

È giunto a Parigi il mìnistro francese a Berlino signor di 
Persigny; vuolsi ché la sua missione sia terminata. 

L’inviato straordinario del'Bey di Tunisi in Francia ha la- 
sciato a capitale per ritornare a Tuoisi. I signor Giulio Les- 
‘sejis resta per ora incaricato d'affari di Tunisi a Parigi. 

Il conte de Montalivet, anticamente intendente” della lista 
civile.del re Luigi Filippo, ha scritto alla Patrie per prote. 

x. Stare contro. l'asserto di alcani giornali che dicevano ch'egli 
i render visita a Wiesbaden al conte di Chambord. 
erra, 4 settembre. La ‘politica. francese forma sem- 
pre il soggetto degli articoli del giornalismo inglese. La tomba 
i Luigi Suri il Pregare, del puerto, ILLedioe 























N into: a Teipoli.. 
(JI signor Reid, autore del telegrafo elettrico sottomarino 
ecc e Calais, Sad riunire con eguale apparecchio 


Una: idriepindetza del Morning Herald racconta che in 
uito, Stato dell'Equatore, è scoppiata una rivolta. — Il ge- 
erale Huynau è giunto, a Londra. 

America. — Le ultime notizie di Washington sono del 19 
agosto. ll Senato dopo avere adottate le leggi che fissano i 
limiti del Texas, che stabiliscono il governo del Nuovo Mes- 
gico, e. che ammettono la California nell'Unione, discuteva la 
] gge sugli schiavi fuggitivi. Il signor Hunter ed altri sena- 
4 ri degli. Stati del Sud ‘hanno protestato per l’ammessione 
) alifornia come contraria agli interessi ed ai diritti 
Stati nei quali è ammessa Ja'schiavitù. 

-Janeiro, 29 giugno. La febbre gialla ha ripigliata tutta 
ntensità, e la mortalità aumentava sino. al giorno 








Il Diario del governo di Lisbona del 29 agosto 
creto che. sottomette ad una deduzione del 25 
I dividendi del debito ‘pubblico per quest'anno. Si 
a' modificazione ministeriale, dopo la quale entrar 
ì consiglio il ade del. primo ministro, José 
















Madrid; 30 agosto. bi onimiants hanno comunicata 
Isabella la notizia officiale della morte di Luigi 
M.ne ha risentita una profonda commozione. Il te- 
rasmise tale notizia al duca ed alla duchessa di Mont- 
er. AI di 31 la città di Madrid presentava spettacolo di 
ea imazione. Cominciavano le Sa Il Paine mo» 


A Belgio. — Radial settembre. Woltivaer ‘Gonella nunzio 


postolico presso questa corte è stato ricevuto in udienza da 
‘M., alla quale ha presentato le sue credenziali. 

I sig 1or Enrico d'Arnim è giunto a Kiel, ove. vuole dedi- 
Ma a causa dg ducati. E ciutà di Kiel è stata il 10 set- 


pori non vergono sanzionati da verun fatto 
tile. Un dispaccio telegrafico partito da Kiel 
e pubblicato dalla Gazzetta di Colonia, reca 
azionale era convocata pel prossimo lu- 











ale, dFsnabeto di Ha RO 
e g; presiedeva il conte di 





legio de Prineipi in Berlino ha ricevuto il 2 settem- 
5, dre novella. aburgo aver quest'ultima inviato a Vienna 
° ‘ ae alente a rifiuto d’inviare na ministro al consi» 





mer ei n 





Erfurt. 


| pressione ‘che risentirono gli spettatori all’ udirla 
| bronunziare, fu anche più viva e soddisfacente. Que- 


‘risultamenti ‘de’ lavori di un uomo pubblico esposti 


i usata nel discorso del ministro; per gli altri ve per. 





GIORNALE, 





approvvigionando con fstraordinaria alacrità la fortezza di 


Secondo una corrispondenza del Mercurio di Svevia' Te: 
grandi potenze avrebbero risoluto di'‘terminare la ‘vertenza. 
danese, regolando l'ordine di successione. La Russia, Vlnghik 
terra e la Francia invierebbero de’ plenipotenziari NPadR, a 
quest'uopo a Copenaghen. 

Il 2 settembre Ja costituente d’Argovia si riunì nuora deri 
ed una viva discussione s' impegnò sulla esclusione. dei fun 


zionari dal gran corsiglio. L'articolo che esclude i funzionari | 


SE 


dell'ordine esecutivo e giudiziario fu adottato con.un emen- È 
‘una replica; an; pretesto, e sente tutto il peso della 


damento dell’avvocatò Baldinger, che eccettua quelli Je cui 
funzioni sono periodiche e stabilite dalla costituzione. 

Le nomine di Porrentruy sono nuovamente riuscite in fa- 
vore dei radicali. 


Tonini inizi cuni. pani irc! mina s 
dara MINARE RT AM ORTONE MATA RA PT TI e ET 


TORINO, 8 seltembre. 
Nel numero precedente abbiamo annunziato la ceri- 
monia che ieri ebbe luogo in piazza d’arme. Ogg gi rì- 
produciamo il discorso che in tale occasione fa desto 
dal ministro della guerra. La pubblica opinione della 
capitale lo ha accolto col massimo favore, e la im- 


sta bella fortuna è serbata a tutti coloro che sanno, 
come l'onorevole ministro, callivarsi .la, stima del 
paese operando pel suo bene e pel suo ‘avvenire con 
una altività ed una fede che nom si stancano nè va- 
cillano, per iclamori ed ostacoli; e il pubblico favore 
si manifesta spontaneamente quando si vedono i primi 


occasionatmente e non collo studiv della ostentazione, ! 

La popolazione accorsa all'annunzio della bencdi- | 
zione delle bandiere di due nuovi reggimenti di ca- 
valleria leggiera, Alessandria e Monferrato, com- 
prendeva che nel silenzio dell'attività governativa va 
innanzi l’opera della riorganazione dello esercito, tanto 
bramata, e il pubblico sentimento di approvazione 
accresceva le disposizioni benevole e di riconoscenza 
pel capo dell’amministrazione militare. 

Ma queste considerazioni non rendono tutte le ra- 
gioni della pubblica manifestazione che qui notiamo; 
Per gli spettatori numerosissimi dell’augusta cerimo- 
nia, contribuirono la impressioue. della presenza del 
Re e de’ Principi, e quella del sito, che fu felicemente 


tutti. il prestigio delle parole di La Marmora, ‘chie non 
è oratore, fu sempre e sarà nel suo tuono di affer- 
mazione, egli sente, crede ed afferma quello che tutti 
sentono, gli amici dell’ordine e della libertà negli 
Stati Sardi. Ciascuno ama di udir interpretare i propri 
voti al fianco del Re, al cospetto dello esercito, dal 
labbro di un prode generale; e questa affermazione 
è la vita del Piemonte, è Ja garantia del suo avve- 
nire, perchè è fede che sostiene i popoli, come lo 
scetticismo e la negazione li dissolve; si direbbe che 
per una specie di polarità la stanchezza e la desolante 
diffidenza che logora una grande nazione di là dei 
monti è nel più spiccato contrasto con la confidenza 
e col senso politico che nato da qualche anno in Ita- 
lia, dopo aver fatto mala prova ne’ primi suoi passi, 
orsi fortifica e cresce in Piemonte. 

La piazza d'arme di Torino è, come tulti sanno, 
altigua alla cittadella, e di là si scopre, come da tutti 
i piani subalpini, la basilica di Soperga. H giorno era 
bello, le truppe della guarnigione di Torino e della 
Veneria reale marciavano precedute da liete bande 
con bellissimo ordine e perfeito contegno. Il Re edi 
Principi seguiti da numeroso stato maggiore erano 
circondati da folto stuolo di spettatori bramosi sem- 
pre di considerare il volto nobile, confidente, sereno 
del giovine Re; questa volta ei si rendevano, con 
la più viva compiacenza, reciproca testimonianza 
della sanità ricuperata dal Principe in tutto il suo 
primo splendore. Le vive dimostrazioni di affetto era- 
no contenute dalla sacra cerimonia, e si palesarono 
più tardi con l'entusiasmo di che non è più necessa- 
rio di citare altri esempi. Il ministro della guerra ha 
citato Superga e i bastioni che erano alla vista di 
tutti come testimonii del valore della casa di Savoia 
e de’ suoì eserciti nelle antiche e recenti opere, tesli- 
moni innanzi ai quali i nuovi reggimenti accettavano 
le bandiere con l’obbligo di morire piuttosto che ab- 
bandonarle.. Le allusioni al. giorno e a que’ monu- 
menti. erano superflue e però furono evitate. Chi mai 
alla vista de’bastioni di Torino nel dì 7 settembre: alla 
vista di Superga, ove oggi si celebra l'annua comme- 
morazione della vittoria che terminò l’assedio del 1700, 
può non ricordare il valore italiano, l’indipendenza, lo 
affetto per la Casa di Savoia, il principe Eugenio e il 
sublime martire, le cui ceneri sono ancora calde? E 
il Re e il Duca di Genova a’ quali si rivolsero gli 0c- 
chi di tutti, non sono forse glorie viventi di questa 
medesima Casa? Per mettere i loro nomi all'altezza dei 





I Laino 9 Settembre 4850, 








‘lezione, 











DI TORINO 


loro augusti progenitori , 


iù alti degli essi furono, sono e saranno per lun- 
hi anni ancora, onore, speranza e desiderio d’Italia. 

Più di una'volta‘noi abbiamo notato un fatto, che 
i sembra della più alla importanza, che lanciato 


ome ultimo argomento contro chi si dibatte ancora 


negli estremi anelili di una ingrata. diffidenza , fu 
empre accolto col disperato silenzio di. chi non trova 


sua mala fede. Fu detto che la rivoluzione del 1848 
aveva offerto il singolare fenomeno della civiltà, mi- 
nacciata dai popoli, garantita dagli eserciti. Il feno- 
meno non era singolare, nè nuovo, Gli eserciti furono 
sempre estranei alle quistioni di civiltà ; mezzi di 
forza sostennero l’idea di chi lì conduce al fuoco ; 
sotto gli ordini di un Turco bruciarono la biblioteca 


| di Alessandria, sotto gli ordini di Napoleone, propa- 


garono. il Codice civile e i principi di eguaglianza 
che esso consacra ; lo stesso fatto speciale al quale si 
alludeva dalle due parti de’ Pirenei in certi discorsi 
vaporosi che’ hanno ora fatto il loro tempo: la com- 
pressione militare del socialismo: non era un fatto 
nuovo. In Moravia, in Sassonia, in altri paesi della 
Germania glì eserciti contennero H socialismo del se- 
colo XVI. Il detto tanto lodato da Napoli a Pietroburgo 
non era al postutto che una frase. 

Per. noi che non.intendiamo la civiltà alla maniera 


i di quelle due metropoli, ma secondo quella di. tutto 


il'‘mondo ; un! solo esercito intulti i paesi del conti- 
nente è avviato alla: missione nobilissima di garantire 
la civiltà, ed' è Vesercito: subalpino. La Prussia che 
ha mantenuto le istituzioni rappresentative emancipò 
l’esereito dal giuramento costituzionale; e lo costituì 
cieco struniento del potere. Negli Stati sardi le truppe 
nel ricevere le loro bandiere non solo giurano lo Sta- 
tuto, ina-sanno che per la nuova legge sulle  pen- 
sioni e giubilazioni militari tulli i servizi incostituzio- 
nali‘g.-contro l'indipendenza italiana, puniti ora con 
l'estrema ‘severità non sono valutati nemmeno per 
goloro che li prestarono prima dello Staluto ; sublime 
la quale insegna che la libertà è imprescrit- 
tibile ed eterna, e quindi può colpire il passato senza 
taccia di retroattività! I libri di lettura e, gli inse- 
gnamenti che l'onorevole ministro fa dare nelle scuole 
de' reggimenti sono fatti precisamente. per. ribadire 


| nello ‘esercito l’amore di quella. Costituzione che è 


nel cuore di Lamarmora, e che. non è mai ob- 
bliata ne' suoi discorsi nella piazza d’armi , come 
all’ accademia militare. 

Educato ‘in questo modo l’esercito non può vedere 
nella croce sabauda, campeggianle, come diceva il 
ministro, ne’ colori nazionali, che il simbolo della re- 
ligione, della. nazionalità, della disciplina , e dello 
Statuto. 

Sì : della religione santissima. di. Colui che disse, 


' che il suo regno non era di questo mondo, che non 


volle privilegi nei fori, ma carità fraterna ed egua- 
glianza, che non altrimenti può essere garantita dallo 
Statuto che nella purezza delle sue celesti dottrine. 
Certamente con tali condizioni non avremo il caro 
spettacolo delle famose dragonate del secolo XVII — 
Un Luigi XIV non potrà in questi Stati spedire le 
sue Lruppein tutti i punti del regno con l'ordine di costi. 
tuirsi giudici delle coscienze e taglieggiare e trucidare 
tutti coloro che non. partecipano al suo culto, non 
vedremo ebrei espulsi, protestanti scannati, provincie 
devastate; ma chi tentasse rapirci con l’indipendenza 
anche la fede che ci tramandarono i nostri padri, chi 
osasse comandare alle altrui coscienze, adoperando altri 
mezzi che non siano quelli della persuasione, non olter- 
rebbe il suo scopo. La verità intanto procede nelle sue 
conquiste e il cattolicismo si stabilisce con, la parola 
ove la. persecuzione, : non fece clle consolidare l'er- 
rore. — Non si può abbastanza deplorare lo acceca- 
mento interessato che lanciò certi uomini nella più 
assurda resistenza, confidando che il moto reazionario 
avrebbe anche iravolta la fede e la costanza di un 
Vittorio EmanveLe Il! Oh come s’ingannarono! Assi- 
stendo alla cerimonia di ieri ci tornava alla mente il 
maraviglioso discorso di Massillon, benedicendo le 
bandiere del reggimento di Catinat. Quale eloquenza, 
che grandezza di pensieri, e come. traspira in ogni 
frase lo spirito nazionale e la bella alleanza tra l’epi- 
scopato francese e la monarchia! E quelle bandiere 
portate di qua delle Alpi e fatali una volta alla nostra 
fortuna militare, non piegarono giammai, finchè non 
incontrarono la croce del principe Eugenio di Savoia! 
Ah! perchè lo spirito di altri prelati deve essere così 
miseramente ristretto , che cì è Impossibile incon- 
trare sulla piazza d’arme il pastore co’ suoi abiti pon- 
tificali, che reclami la sua parte in questa augusla 





basterebbe il prestigio del I 
‘passato. Ma grazie alla Provvidenza: che li serba a j idolatri del privilegio quando è già scomparso da tutto 
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cerimonia! Che missioni sublimi essi rinunziano gli 


il, mondo cattolico! 

La nazionalità, la disciplina e lo Statuto sono pari- 
mente rappresentati dalla nobile bandiera che spiega 
in colori italiani le arme .della:dinastia italiana di otto 
secoli, celebre ‘pel valore delle sue ‘milizie, e madre 
delle nostre istituzioni ‘ costituzionali. 1 ‘soldati’ ita 
liani lo sanno, e nel loro’ giuramento comprendono le 
garantie e. le speranze. ; 

Usciti dalla crisi politica e militare del 1848 gli Stati 
Sardi sono già pervenuti a conquistare la. gloria non 
peritura di aver meritata e sostenuta la libertà di. che 
godono, alla. quale opera: contribuirono la prudenza 
de’ cittadini e la fedeltà degli eserciti. Nella pace in- 
terna e nel crescente moto della pubblica e privata 
prosperità essi non'temono interni attentati. Le mi- 
nacce di esterne influenze sono piuttosto sognate che 
formidabili; e ad ogni modo si può essere convinti, 

| che se mai la pace esterna venisse a turbarsi, la na- 

zionalità e lo Statuto troveranno sostegno e. difesa 
nella, disciplina delle truppe, e nella religione dei 
loro giuramenti. a 





Troviamo in un ‘giornale di Torino un lungo 
giudizio intorno al giornalismo piemoatese, trascritto. 
dal Comune Italiano. Nell’acerba ed eterna guerra 
che viene fatta alla dottrina della moderazione so» 
nosi oramai esaurite tutte le formole e le. armi 
della violenza; ora restano quelle di un’apparente 
imparzialità: ed è con queste che il giudizio di 
cui. parliamo si volge contro il Risorgimento. Tutto 
bene spremuto il sugo delle parole di quella rivista 
del giornalismo piemontese, è questo: che qui i gior- 
nali sono ‘in’ generale quale buono, quale medivere, 
tranne il Risorgimento che è il pessimo di tutti; non 
lo dice precisamente ma vuol farlo intendere. II Lt:sor- 
gimento, giusta quell’onorevole critico, non professa 
idee sistematiche, ha una politica burlesca, non manca 
è vero d’ingegno, ma è ridicolo perchè in Piemonte 
un partito conservatore è ridicolo ecc. ece. Poi vi si 
tenta di trovare contraddizioni a carico nostro invece 
di rinvenirle ‘dove veramente stanno, cioè negli av- 
venimenti: stiamo per credere che il Comune Jtaliano 
vegga una contraddizione nell’aver lodato il re di Na- 
poli quando accordava una costituzione e nel non lo- 
darlo più quando Ja toglie. Però, giacchè il paese 
sentiva realmente il bisogno di un giudizio sul giorna- 
lismo del Piemonte, il Comune Italiano ha fatto bene 
a confezionarne uno con qualche disprezzo per noi: 
viene un. po’ tardi a mescere i suoi piccoli insulti ai 
molti che da lunga pezza ci vengono prodigati ; però 
meglio tardi che mai. 

Masiccome l'opinione che il Risorgimento sia il peg- 
gior giornale della Penisola è anche divisa dalla Strega 
e dall’Inferno di Genova, per un verso, e dal Messag- 
giere Modenese e dall'Ordine di Napoli per l'altro, così 
non ce ne inquietiamo gran falto, e con buona venia 
dell'articolo del Comune Italiano, e. del nostro con- 
fratello, il: quale avrebbe sicuramente mancato: ‘al 
dover suo se non ne faceva una seconda edizione, noi 
seguiteremo ad essere il pessimo dei giornali. 





Ecco una notizia consolante ! Nella sera del quattro 
del corrente mese sono stati restituiti in libertà gli av-° 
vocati Mischi, Giarelli, Maggi, Anselmi, Fioruzzi e Sal- 
vetti arrestati, fa appunto un mese, per ordine del duca 
di Parma. Fu annunziato oflicialimente ai liberati che 
sì era riconosciuta la loro innocenza , riconosciuta la 
calunnia: di ‘cui erano stati vittime. Fu aggiunto che si 
sarebbero fatti conoscere tra breve i nomi de’ calun- 
niatori, e data facoltà di procedere volendo contro di 
Ironia 

Lodiamo la giustizia, benchè tarda; ma chi potrà 
non deplorare le condizioni di un paese. dove una ca- 
lunnia data in segreto da un ribaldo, non considerata, 
non discussa, può aver virtù di gettare nei ceppi un 
cittadino onorato; al quale, dopo lunghe e varie ago» 
nie, ‘si porge per unico conforto di procedere contro i 
calunniatori! Quanto sarebbe meglio non credere, o 
credere tardamente, e sapere innanzi, che dai sibalai 
nori si possono aspettare che ribalderie ! 

—_——————2ZzZsZ<s< A 


Leggesi nel giornale il Friuli. 

L'accanimento con cui si dibattono tutte le liti nelle 
quali ci entri per qualcosa la Chiesa e lo Stato, ed i 
mali che dall’immoderatezza ne conseguono mostrano 
sempre più la necessità di ‘separare E Chiesa dallo 
stato. Resa affatto indipendente la Chiesa nelle sue at- 
tribuzioni e nel suo ‘ministero e lasciate allo Stato le 
cose civili, ben più difficile sarà che nascano simili di- 
spute. Non è vero che la società spirituale sia nella 
politica, nè che la politica sia nella spirituale. La so- 
cietà politica romprende tutti gli abitanti di uno Stato 
qualunque credenza essi professino, Comprende quelli 
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di un dato paese limitato da certi confini e lì riguarda 


tutti dal lato degl’interessi temporali: mentre la società 


spirituale si estende-su tutto il globo, sugli abitanti di 
tutti gli Stati, che professano una sola credenza, e li 
risguarda dal lato delio spirito e delle eterne verita. 


: 2 FR i 
L’una resta entro ai proprii confini; l’altra non ne co 


nosce. La società politica è gelosa delle altre società 
politiche, che volessero entrare ne’fatti suoi ; la società 
religiosa non solo vuole, ma deve penetrare da per tutto, 
essendo suo debito di evangelizzare il mondo. Adunque 
queste due società non si possono confondere, senza 
che ne nascano usurpazioni € scandali; nè l’una si può 
mai sottoporre all’’altra, essendo il regno della reli- 
gione affatto diverso da quello della politica. sa 

Con ciò non vogliamo dire, che la società religiosa, 
resa indipendente dalla società politica, non abbia da 
influire su questa: Troppo anzi ci duole, che degli 
uomini, i quali si professano religiosi, e che nelle loro 
private faccende si conducono anche secondo i detta- 
mi della religione ; facciano una distinzione nelle cose 
politiche, e cristiani di nome usino una politica affatto 
pagana. Anzi lo spirito del cristianesimo deve entrare 
da per tutto, nell’educazione, nelle leggi, nella politi- 
ca, nelle relazioni private e pubbliche e nelle relazio- 
ni fra popolo e popolo. Sotto tale punto di' vista re- 
sta moltissimo da farsi: ed il clero invece di disputare 
per vieti privilegi, contrarii alla libertà ed indipendenza 
della Chiesa, meglio farebbe ‘a studiare.tutte; le prati- 
che applicazioni del, Vangelo alla società. civile, e poli- 
tica, ed alla società delle nazioni; in una parola do- 
vrebbe occuparsi a tradurre in diritti, in leggi, in isti- 
tuzioni sociali i principi del. dovere. Ma ad. onta, che 
resti tanto da farsi tuttavia, nessuno oserà negare, che 
lo spirito del cristianesimo non sia penetrato e nelle 
istituzioni civili e nei costumi. I principii' del cristiane- 
simo , quand’anche si diffondano indipendentemente 
dalla società politica, influiscono grandemente» su di 
lei ; della qual cosa non staremo qui ad addurre le 
prove storiche, essendo manifeste ad. ognuno, che sap- 
pia alcun poco confrontare i tempi, ed i luoghi. 

Se i principii del cristianesimo penetrano nei. costumi 
e nelle idee d’un popolo, non tardano ad entrare nelle 
leggi e nelle istituzioni ed a fecondarle col sentimento 
del comune dovere di cooperare ciascuno al bene pub- 
blico. Ma perchè questa azione possa divenire più ra- 
pida e più efficace, deve appunto essere indipendente 
e non'impacciarsi e legarsi in quelle pastoie del mo- 
mento, in quelle istituzioni! temporanee; ch’essa verrà 
anzi trasformando e perfezionando, col migliorare i co- 
stumi e col fugare.dalle menti gli ultimi ramasugli del 
paganesimo. Questo non: potrebbe: fare. la Chiesa, se, 
invece di domandare allo Stato la. libertà. che. tutti 
uguaglia dinanzi alla legge, gli domandàsse privilegi, 
che creino disuguaglianze; e se col diventare, da Chiesa 
cattolica ch’ella è, Chiesa particolare d’uno Stato, ve- 
nisse per certa guisa a dure il ‘carattere della perpe- 
tuità alle istituzioni temporanee, che devono mutarsi 
col tempo e perfezionarsi, ed ‘a fare d'altra. parte scisma 
da se medesima coll’immedesimarsi nelle istituzioni po- 
litiche d’un singolo paese, le quali possono essere di- 
verse da quelle degli altri. paesi. 

La Chiesa deve. piuttosto asp'rare al vanto di unire 
nello spirito e nell’amore tutti i popoli, tutte le nazioni 
della terra, perchè ne risulti |’ armonia anche negli in- 
teressi temporali, che si mettono pur troppo sempre a 
contrasto fra di loro, Per questo il cattolicismo è e deve 
essere superiore alle diverse sette protestanti, le quali 
tendono ad immedesimarsi e ad incorporarsi del tutto 
cogli Stati parziali. Così p. e..l’anglicanismo, una delle 
sette protestanti; ha voluto immedesimarsi ed. incor- 
porarsi colle istituzioni politiche e. civili della ‘Gran 
Bretagna: e ne nacquero moltissime ingiustizie, che pa- 
tirono e patiscono i cattolici dell’ Irlanda, ai quali si 
negarono i loro diritti civili e politici in nome della 
religione dello Stato. Così essendo la greca-orientale 
religione dello Stato in Russia, si fece tanto , che sì 
staccarono dalla Chiesa cattolica ‘i greci uniti, e molti 
cattolici della Polonia. 

Bisognerebbe mostrare ai preti non politici, che si 
allarmano per una sì piccola cosa come sono le leggi 
Siccardi (al quale noi. non abbiamo acconsentito il titolo 
di grand’uomo per sì poca. cosa, come nella nostra im- 
parzialità dovemmo dare il meritato biasimo all’oppo- 
sizione faziosa, che ssi fece a quelle leggi, cui tutto il 
mondo riconosce per giuste), bisognerebbe mostrare 
come ‘essi intendono assai poco la causa della vera ‘in- 
dipendenza della Chiesa. Se l’intendessero lascierebbero 
che le leggi civili, senza contrasto, venissero anche in 
quell’ultimo paese a togliere i privilegii antiquati, che 
non.giovano a nessuno, e lasciano solo sussistere una 
disuguaglianza odiosa ed illogica; mentre d'altra parte 
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chiederebbero nelle cose spirituali quella libertà, che ‘ 


entro al limite delle leggi, dev'essere a tutti concessa. 
Sembra anziche ora sì voglia venire a questo: ma, perchè 
allova tanto strepito e tanti scandali? 

Noi, lodando altre volte, che ai vescovi dell'Austria 
sia concesso di corrispondere col. capo. della Chiesa 
senza alcun intermediario, e -propugnando la libertà 
dell’insegnamento anche per il clerò , non dobbiamo 
essere sospetti di avversare il clero medesimo, a quelli 
che ora non vorrebbero biasimassimo le esorbitanze 
accadute in Piemonte. Noi vogliamo soprattutto esser 
logici; e crediamo, che la libertà giovi principalmente 
ai leali e sinceri propugnatori del vero. Non amiamo 
che la Chiesa goda d’immunità e di privilegi; ma sì 
piuttosto, che essa sia indipendente e libera, e non sì 
associi ad alcun regime, che libero non sia. 


- 
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COLLEGIO. FEMMINILE 
DELL’ABBADIA DI PINEROLO. 


Antico desiderio era in Piemonte che si provvedesse 
finalmente all’educazione della più gentile parte della 


nostra specie con collegi a questo scopo instituiti.e'con i 


quei miglioramenti e quello spirito che esigono i biso= 
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gni dei tempi. Chè lungi dal soddisfare a tale vivo e 


stro paese. 


blica e la legge, ma altri o sono ancora in parte im- 


non sono tuttavia ancora quali si convengono allo stato 
presente dell’educazione e delle nostre istituzioni poli- 
tiche. Il perchè non potremmo mai abbastanza com- 
mendare lo zelo dei benemeriti che fecero idi colovite sì 
nobile disegno, dando opera alla fondazione di un;col- 
legio femminile all’Abbadia presso Pinerolo, in cui le 


dorzelle ricevano ‘un’educazione veramente cristiana e 


giusto desiderio erano gl'’istituti fondati sinora nel no- : 
5 | piu 
‘Di alcuni di questi collegi femminili mal rispondenti : 


alla destinazione loro, già fece giustizia l’opinione pub- | della patria e dello Statuto. 


IL RISORGIMENTO 
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' rimette di propria mano; conservatelo: in. ogni. occa- 


sione col sacrifizio de’giorni vostri, dovendo morire 
la gloria di Dio, per il servizio del Re, per la difesa 


Mortara. — Il consiglio provinciale della Lomellina, 


i iri i SH i ) 7 votato per acclama- 
prontati da quello spirito, o, se ne vanno immuni, presieduto dal senatore Plezza, ha votato p 


ione lire 2000 per soccorsi a Brescia. 
Arsa, — Ricaviamo da una lettera inserta nella Fra- 
tellanza che questo consiglio provinciale ha votato per 


i soccorsi a Brescia lire 1000. 
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Genova, 7 settembre. -— Leggesi nel Cattolico : Oggi 
il gerente, di questo giornale fu citato per comparire 
il 19 corrente innanzi al magistrato d’appello con; ins: 


nazionale. Non possiamo. sicuramente recare ancora uh tervento, dei. giudici, \del fatto. Veniamo imputati! di aver 
giudizio su ciò, che non è ancora che un' progetto} e | violato nel nostro num. 304 l'articolo 22 della legge 


nel programma di detto collegio sono anzi. accennate 
che esposte le intenzioni dei benemeriti fondatori, Ma 
arra di ottimo successo ci sono i nomi di un conte 
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Franchi, che alla pubblica educazione intese sempre ; 


con ogni studio ed alacrità, e già diede di ciò segna- 
late prove in più occasioni, di un professore Raineri, 


sanno, d’un monsignor Renaldi, che è fra i nostri pre- 


laticuno dei più liberali, e in fine delle dame che as 


sunsero la, nobile impresa di dirigere il collegio. 
Oltre; a vari rami d’educazione che. ci paiono; nel 
programma consoni alle idee che a’ nostri tempi si ad- 


sulla stampa il quale proibisce di attentare alla distru- 
zione del governo monarchico-costituzionale. 


Caermri. — Il Consiglio ordinario nella tornata' delli' f 


22 scorso giugno decretava l’ iniziamento delle scuole 


! serali per gli adulti. Questa deliberazione presa ad u- 


! nanimità di voti onora altamente il nostro municipio; 
che in questa materia è di quella valentia che tuiti i 


La istruzione è elemento primario di vita civile; i po+ 
poli non istruiti ne’ loro doveri politici, morali e reli- 
giosi sono rozzi, personali ,, semibarbari, e perchè tali 


jnén potendo essere capaci di ‘sentire l’influsso di una 


dicono, noi troviamo degno di lode specialmente quello | 


dello studio della lingua italiana. Sappiamo che alcune 
donne sì faranno venir di Toscana a questo. scopo. 
Noi vorremmo che la lingua nostra non s’ insegnasse 
più solamente come una lingua di lusso, ma che asso- 


lutamente bandito fosse l’uso di qualunque altra ‘nel- | 


famigliare consorzio del collegio. 

L'uso della lingua ha più! influenza sull’educazione 
che altri per avventura non crede. Perchè molte nostre 
donne hanno sì poco amore per le ;cose .d’ Italia, 
e quasi non trovanò cosa degna di loro che ciò che 
viene d’ oltr° alpe? per la pessima usanza di ser- 
virsi a preferenza nelle case di educazione della lin- 
gua francese, usanza cui trasportano poscia nelle 
pareti domestiche e tramandano ‘alle loro creature. 
Inoltre una lingua che non s'impara che sui libri non 
sarà mai la lingua del cuore, sarà sempre qualche 
cosa di freddo e. di convenzionale: l'affetto: si espri+ 
merà sempre più naturalmente nella. lingua ‘che vi 
venne comunicata. a viva voce, nella lingua che si 
identificò colla vostra vita. Amando e gustando la no- 
stra lingua le nostre donne porianno amore alla nostra 
così ricca letteratura, faranno conoscenza coi capo-la- 
vori che ci trasmisero i grandi nostri maestri e quanto 
ini loro ‘non crescerà per conseguenza l’ amore per la 
nostra Italia, la cui più splendida espressione sono le 
immortali opere dell’ingegno ! Oltreché noi dovremmo 
coprirci il viso dalla vergogna qualora (e sventurata» 
mente il caso non è niente raro) c’incontriamo in donne 
le quali ad esprimersi nella nostra favella durano pena 
iyfiuita , e per questo motivo quasi mai non $’ espri- 
mono con quella leggiadria che è sì naturale al loro 
sesso, ma solo nasce dalla facilità. Crediamo del resto 
che ‘di queste verità siano, quanto noi, persuasi gli 
egregi fondatori del collegio; che abborriranno dall’uso 
di: altre case. d’ educazione di Torino di' far! venite ad 
institutrici donne francesi. Nè occorre dire che la ‘co- 


bénefica libertà , fa di mestieri di venire dominati da 
ura forma di regime confacente all’indole brutale dei 
loto costumi. ‘Fra i popoli non inciviliti libertà è sino- 
nilo di licenza. Se ‘1’ istruzione ‘venisse ‘estesa ‘a tutte 
classi di persone , e venisse diffusa» nell’ interno dell''i- 
spla , forse quello spirito. di. vendetta che vi domina 
uasi per istinto”, quel gran numero. d’ omicidii che 
uasi giornalmente contristano: i tranquilli abitanti spa- 
iirebbe, perchè allora non sarebbe solo il timore della 
iena, che le soventi volte si ‘sfugge , ciò che impedi- 
rebbe il delitto, ma sarebbe un potente argine la voce 
del dovere , la quale è impossibile ‘che possa cadere 
nella ‘coscienza di persone non use a conoscere i sen- 
timenti ‘di. moralità. 
Vorremmo che itutti i comuni dell’ isola! imitasserò 
l'esempio deli Consiglio: di Cagliari. (Ind. Sardo). 
Mirano, 5 settembre. — Appena conosciutisi i disastri 
da cui fu colpita la sgraziata provincia bresciaaa nella 
rotte del 14 al 15 scorso agosto,-le primarie ditte ban- 
carie e commeiciali di questa città di Milano che fre- 
quentano la borsa vollero esse pure accorrere in soc- 
corso. Venne effettuata una colletta ed il risultato fi- 
n’ora. ottenutone' fu di austr. lire 185592 10',' che fu- 


nono direttamente trasmesse all’ apposita commissione 
\bresciana,, come si praticò, col prodotto di altre collette 


i viamo nella 


del Mantovano, Pavese, ecc. Oltre questa somma: tro 
Gazzetta di Milano del. 6 un elenco (di 
privati oblatori di quella città, dal, quale risulta a; fa- 
vore dei danneggiati di Brescia una, colletta di. lire 


41,388,01. 


Firenze, 5 settembre. — Corrono voci di modificazioni 


i di ministero, 


— Si dice che Capoquadri e Mazzei lascino i porta- 
fogli di grazia. e giustizia e degli ‘affari ecclesiastici. — 


i Si designano per surrogare il primo Nervini presidente 
i alla corte regia di Firenze o il prefetto Samminiatelli, 


Ci riserviamo di tornare sopra questo importante ‘ar- È 
gomento sulla base dell’insegnamento ‘che ora non si ! i 
i sua lettera datata da Roma ai 24 agosto, dato alcuni parti- 


limiterà più a formare delle buone massaie, ma delle 


cittadine ,, ed in genere sul metodo di educazione Î ©. : 
UEa ATTO I 5 OTRS i "€ { signor Freeborn, conchiude la sua lettera nel modo seguente: 
quando si sara dato un principio d’esecuzione a questa 3 


opera di cui sin d’ora possiamo ‘errare, | È ; sn I 
P P > Senza tema d’etrare, j nar mai, equesta è per avventura la miglior spiegazione della 


augurare \i più consolanti risultamenti. 


e ‘IRINA 
NOTIZIE DIVERSE 


Se retreat rire rea 


|ITALIA. 


reggimenti calleggieri Monferrato ed Alessandria, di i 


cui abbiamo parlato nel numero di sabato, fu letta dal 
ministro della guerra la seguente allocuzione : 
Soldati! 

Da otto secoli la dinastia di Savoia affida la sua ban- 
diera al valore, alla fedeltà dell’esercito; e da’ oltre 
otto. secoli l’esercito si. mantiene. degno della : fiducia 
de’suoi Re. i 


Fosse la fortuna prospera od. avversa, sempre  glo- 
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OSE ; ILS te { e per surogare il secondo, Bani presidente del Tr 
noscenza del puro italiano, noi la riputiamo più impor- | P 6 1 P SRO ta celo 
tante. che non quella del tedesco, che vuolsi oltre al | 


: . ; { statuto fondamentale. 
francese ed all’inglese insegnare alle nostre damigelle, $ È 


di cassazione. — Si parla anche di modificazioni allo! 
(Nazionale). 


Roma. — Il corrispondente del Times dopo avere, in una 
colari sulla vertenza dell’Inghilterra col Papa a proposito del 
« V'è un proverbio romano il quale dice ti preti non perdo- 


condotta del cardinal Antonelli. Nell’uffizio della posta ri- 


} cominciarono le rigorose esclusioni di Lutti i giornali che non 
i esprimono opinioni favorevoli alla corte papale e alla corrotta 
i sua amministrazione. Da lunga pezza è proibita la/stampa de- 
i mocratica d'Inghilterra, Francia e Toscana, ma quantunque 
i il Times, il Galignani ‘e il Débats abbiano nominalmente 
Torio. — Dopo la benedizione delle bandiere dei | 


| 


facoltà d'entrare, non passa giorno che non venga escluso 
l'uno o l'altro. Sebbene tutté queste proibizioni non giovano 
a nulla, perchè dal tempo d’Eva il frutto proibito ha sempre 
fatto gola, e semprechè un giornale è proibito: qua, facciamo 
di procacciarcelo da Torino o Firenze. Se si proibissero ‘i 
giornali che tendono direttamente a sovvertire il governo ro- 
mano, pur pure, ma questi iguoranti censori si sgomentano 
di ombre.e appena scorgono una parola di censura in'un gior- 
nale lo condannano incontanente alle fiamme, ed:è strano che 
questo rigore si \usi persino col Débafs e.il Times, anzi collo 
stesso Galignani. Invano si porsero lagnanze; non si fece 


rioso sventolava lo stendardo di Savoia; sempre si troè i grazia neppure ai fogli diretti ai diplomatici residenti “qua 


vava sulle vie dell’onore, su quelle vie ove primi ‘stet- 
tero, e priìi staranno sempre i nostri Principi. 

Chiedetelo a quei bastioni, ‘chiedetelo a quel monte 
sulla cuì vetta riposano le ceneri del magnanimo Carlo 
Alberto, e'vi diranno che cosa poteva lonore, l’amore 
di patria: eil culto alla ‘sua: bandiera nel petto de’ pa- 
dri vostri. 

Voi, o soldati, anzichè degenerare, deste in queste 
ultime. pur sempre memorabili guerre solenni prove di 
essere i veri discendenti di quella schiatta guerriera, 
che la Provvidenza pose a guardia delle Alpi. 1 vostri 
sforzi generosi furono dall’Europa ammirati. 

La storia li dovrà registrare, e più d’ogni altro |; 
sa apprezzare il vostro Re; egli che vi fu ovunque sul 
campo duce e compagno; egli sa in conseguenza‘a qu 
petti oggi confida lo scudo di: Savoia ‘che campeggia 
in. nazionali colori. 

Rammentate, 0, soldati, che è emblema di gloria. e 
onore, € che soffrire non può nè oliraggio, nè prepo- 
tenza; ch’esso rappresenta la religione, la nazionalità, 
la disciplina, le leggi e le istituzioni, che voi dovete 
tramandare incolumi alle future generazioni. 

| Stringetevi intorno al nuovo segno d’onore, che a 
santa Chiesa ha testè benedetto, e che il Sovrano vi 
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3 con chiavi false nell’officio del boîlo dell’oro e dell’ 


e.per cui erasi finora usato un podi‘ cortesia. La' piàzza è 
sempre qui in istato.assai cattivo, non conoscendosi'le inten- 
zioni finanziarie del:governo. V'è in questi Stati molte ric- 
chezze e gran quantità d’oro e d’argento nascosto, ma finchè 
il popolo non avrà confidenza nel governo Je sorgenti della 
prosperità Saranno'sempre in secco e le ‘spoglie se ne sta- 
ranno bene ascose, «Il‘rimedio sarebbe sì facile ‘che qualon: 
que commesso di banchiere inglese sanerebbe il’ male in.un 
mese, ma nella presente condizione di cose noi non abbiamo 
speranza alcuna. 


— 3 settembre. — Ieri mattina ‘alcuni ladri entrarono 


ali 


î gento' esistente al secondo piano di un nobile palazzo 


ali; 


} 


Vai IRE I, 
$ 


: 1eì di un furto ‘cosi; ‘considerevole; 


if via della Scrofd, e rubarono vari oggetti in' esso de- 
positati da negozianti. 3 
Il valore si calcola a circa scu/li ‘5000; 
La polizia mise vin opera le sue attività per scoprire 


(G. di Roma). 


> ESTERO. 

‘ PERSIA, — Tasaerz, 31 luglio. — Lo Scheik ‘al Islam 
di Azerbaidjan (vasta provincia di cui Tabreez è, capo- 
luogo), personaggio ‘molto influente ed uno! dei grandi 
dignitari dell’impero,' fu arrestato ‘e condottò ‘a Tehe® 


ttostochè abbandonarlo. Giurate dî difenderlo per. 


| 


ran per ordine dell’ emir Nizam. È accusato di. 
cospirato. col suo figlio per aumentar la potenza 
‘clero com detrimento dello Stato. Non ostante I 
cente esecuzione di Bab, capo ‘e fondatore:del babi; 
sedicente rappresentante di Mahomed Mehdi, dodices 
ed ultimo imano, che pretende esser erede dirett 
Maometto, questa setta continua ad aumentare, 
vera nella sola Persia 50,000 partigiani. Il villag 
Leudjon, quartiere generale della setta, quantunque 

i abbia che una popolazione di 8 mila persone com s 
le donne ed i bimbi, resiste sempre contro 5 gg 
menti di truppe ben disciplinate: L’ assedio è c 
ciato da tre mesì. In una delle ultime sortite fu 
‘trucidati 200 soldati. Dicesi: che gli abitanti abbia 
viveri e munizioni..pet due anni; | 

(Morning Chronicle). 


RIME AINNAILATCATIO EMITTERI 


Vemar. 


HAITI. — Leggesi nel Times dei 3 settembre: 

« Una corrispondenza di San Tommaso. pubblica | 
particolari, seguenti \sulle cose; d’ Haiti: —. Il vapore 
‘ guerra: francese. Crocodile giunse «da Port-au-Pri 
S:. Domingo e portò assai ‘cattive nuove. Le: pr 
del governo» d’‘Haiti ai Dominicani furono 
Soulouque ne fù istizzito e minaccia di marciar 
vi si oppongono i consoli d’ Inghilterra e di 
Il console d'America minaccia di far valere con x 
‘energici le reclamazioni del suo governo, 
nunzia una prossima, collisione. La condo! 
ficiali americani im Haiti desta forti sospetti 
tamente: fatto. tutto ciò che sì. potè 
l’ amministrazione d’ Haiti. Se con quest 
fa d’ impedir la guerra fra i Dominicani} noi | 
viamo, perchè tenderebbe a prevenire lo spargitn 
di sangue; ma in ciò, le opinioni sono molto 
dittorie. I giornali d’Haiti accusano gli Amer 
vere, altre intenzioni, senza dire quali siano. Ci 
che un agente; americano; abbia. macchina 
Dominicani onde far cadere San Domingo: sa 
gnoria degli Stati-Uniti. Colorito ‘questo d 
nuta una parte dell’isola ini potere degli Ai 
sorte dell’isola è decisa. Il governo francese sa 
indifferente a ciò 7° Ì iù 


REPUBBLICA DELL'EQUATORE, — Rivolta 
sto Stato. + Sol 

Qurro, 9 luglio. — Il paese è in uno stato 
di smembramento. La, provincia. di Guayaqu 
sul litorale si. è testè separata per un pronun 
delgoverno costituzionale; Diego Raboa è nomina 
alla testa della provincia; în rivolta, ma. reali 
sì fa nullasenza ‘gli ordini di Urbina e dì 


d 


generalinente creduta. Roca ‘è l’antico presi 
trovasi in questo momento ‘a Guayaquil. Chi 


governo. Guayaquil domanda' una convenzio 
te;'ma ilgoverno legale sostiene che un. copgres 
nario è atto a ricondurre la pace ed ha pe 
guenza 4 commissari, ronde intendersi con | 
ninati da Guayaquil, ma noù è probabile ch 
sano terniinare la differenza all’amichevole. 1] 
cia dì Munabi; limitrofa a' Guayaquil rimase 
governo. Preparasi una ‘spedizione diretta 
vas comandante in capo le gueri/las di Manabi, 
il paese è nella più gran confusione. Urbina € | 
sono pervenuti a spogliar del potere Roca ed Eli 
ed in fatti ne sono essì i padroni. (0 

Il console Cape fece tutto il suo. possibile per ck 
mare, l'attenzione del governo di Quito sopra i ric 
mi degli inglesi, portatori di boni, ma tutto quello 
egli potè ottenere, si fu di far. decidere, il consiglio. 


mandare) emigiiati!. sopra. terre incolteè di indenniz- 


zarsi col: pradotto dei lora dissodamenti; ma; come ef= 
fettuare un: simile progetto in mezzo ‘all’agitazione chel 
regna in questo infelice» paese?! } i. 
‘BELGIO: Scrivesi da Ostenda'in data del 2 settembr 
‘ Sono dieci giorni dopo la visita di 8.'M. la regina'd'Int 
ghilterra e la parienza del rej{che venne ordine da Brus 
di non toccare nulla ‘nel palazzo, e di lasciar tutto 
stato in cui erano'stati posti gli appartamenti pel ricevimen 
delle LL. MM, Conchiudesi quindiiche potrebbe darsi ch 
avesse ‘ancora il'bene di vedere in Ostenda alcuni’ men 
"dellbifamigliatredle N PGEWE aaa 
« Quest oggi ‘è (generalmente ‘sparsa’ per la/città: Ta! va 
che S. M. la ‘fegina dei Belgi obbedendo' alle prescrizion 
medici, venga:qui a prendere. bagni:di mare, e ‘S'aggi 
che l’augusta vedova di: Luigi Filippo verrebbe pure ‘a 
sarviruna quindicina: di: giorni: presso la figlia. Che-(cosa | 
di verotin:tutte queste;.voci ? Voi forse lo sapete. più. 
di me, ma è certo che si fanno degli ‘apparecel 
« Il signor di ‘Salvandy passò per 0 
Wiesbaden e riparti la stessa sera per. 
Tutti gli uomini politici che trovans 
a riguardare tutti questi andarivien 1 
ciosi,e non aventi (oggi più che mai alcun carattere officiale. 
FRANCIA. —. Parici, 5 settembre. — A Evreux, 
maire nel suo: discorso al presidente espresse i sei 
mienti di riconoscenza che le popolazioni di questo. 
partimento ‘ provano per Luigi Napoleone e il 1 
amore: per la causa dell’ ordine. ‘Rispose il principe 
‘« Sono commosso. dalle vostre parole e sentinzen 
che esprimete. Non mi meravigliano conescen 
buona indole della popolazione di questo dipa 
né  dimenticai che nella mia elezione vi tro 
considerevole maggioranza. Sono felice della d 
zione che mi date e ve ne ringrazio.» 0 | 
Al discorso del signor Olivier, vescovo di Ex 
principe rispose: i 
. « Sono profondamente: commossò pel modo. co 
considerate la mia missione in questo mondo‘e a 
zate. i miei atti e la mia condotta dopo il mio ‘a 
nimento alla. presidenza della repubblica col suff 
della nazione. Mio scopo in questi viaggi è conoscéf 
le popolazioni , pormi in ‘diretta’ comunicazion 
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ché enne fatta dal signor de Schleinitz. Li 


È britannica a Berlino. 































dine. le basi di ogni soci urevole. Sf Gaelahl 
I e mie azioni è affermare gli elementi essenziali 
| osperità del paese. Rallegrami il con-. 
utte le. ‘persone elementi del paese e del vo- 
Lera Mi ago delie BRUNI o mì 









ebto comme, si, Golkva da; au Ns 
ri stabiliti a Besanzone delle dimostra: 
ute ostili al presidente della repubblica 
ad onore della ‘verità ; dobbiaino sog- 
He il consiglio municipale di Besanzone , la 
olta che sì radunò dopo ‘la ‘partenza del fe 
vò di dichiarare pienamente, infondata tale. 
# ig ‘che D es svizzera ivi 








Lia nell Aa Belge 
fi dispaccio, col duale) il governo, laglesa ha, 


delle ostilità nei ducati, come pure la risposta 
iministro 
0, i esteri. di ‘Prussia. Ecco il tenore di questi 






sign or ao Howard, incaricato d'affari della ‘legazione 





Poreign - Office, 31 luglio 1850. 








vitarvi a richiamare l’attenzione seria ed ur: 


genio erno. prussiano sul fatto che, immediatamente. 
dopo la. si tura di un trattato di. pace conchiuso colla Da: 
nimarea per parte della Prussia non solo in proprio nome, 


ma in quello anche dell’intiera Confederazione Germapiga; da; 
luogotenenza che attualmentéè governa | l'Holstein ordinò “alt 
l’armata dell’ Holstein d’ invadere..lo Schleswig ; e così ‘ope- 
rando consumò un atto di ostilità e di aggressione, il quale 
‘è una violazione della pase;che, secondo l'impegno assunto 
dalla Prussia 6 doveva. essere. ‘nervala dalla; Vaafaderaaione 
‘germanica intiera, |. et 
CC Buli sarebbe, mancare di a al'governo. Pisana il 
supporre che: l'impegno ‘accettato dalla Prussia debba esser 
lo e senza risultato pratico, che l’Holstein faciente parte 
Confederazione germanica, e come tale debba conside- 
‘ome vincolato, dall'obbligo. preso dalla Prussia, debba, 
ta di tale ohb go, essere libero di ripigliare le ostilità 
se durante l'armistizio. s1) riguardo dovuto alla buona 
‘degli impegni‘ diplumatici sembra pertanto richieder 
governo prussiano si valga senza indugio di tutti i 
j.che;stanno.in suo potere affine. d’indurre l’attuale go- 
dell'Holstein a rispettare l'impegno: preso dalla Prussia 
»me dell’ Holstein quanto a mome di -tutti gli altri 
bri lt Confederazione BEEmRANIGA,. 





















Sd 


È (anzivusly ) I la, Prussia agirà in questo seuso ed 
odo efficace e definitivo distoglierà il governo holsteinese 
are, nuovamente della conclusione della pace il segnale 





ed il pretesto del rincominciamento della guerra. 


(Firmato) PaLmeRsTON. 


ministro degli affari esteri di Prussia al conte di Per- 
ponchet, incaricato d'affari di Prussia a Londra. 


ricato pon sasrnnica. dl sig. Rowan, mi comu- 





















(ho del trattato del 2 i 
del re volenteroso rende piena ed intiera giu- 
.desideriò'\d'el segretario di ‘stato britannico di 
A pe osi nei nenti e di o 


overno. devo primieramente far osservare ch'egli 
tro mezzo di far valere. la. sua me icaaa: tranne 


di esercitare . un azione diversa sopra un'autorità 
alla. Confederazione nell’Holstein. Anzitutto non gli 
il diritto, prima che la pace sia ratificata per 
Confederazione, di rendere la luogotenenza gene- 
risponsabile della sua violazione, e anche dopo la ra- 
ol «potrebbe:fare .se- nona nome è ‘per delegazione 
‘della Confederazione...» 

‘governo del re è iL Jolinia che una tale ra- 
non sia finora avvenuta; per altro può supporre non 
e ignoto al segretario di Stato, che Je difficoltà che fino- 
pposero alla ratifica non provennero dalla Prussia, 
no invece altrove, la loro origine, sh esse sono le 


O ha: fatto. quanto sia in lei e con una 
ale pi iocsazione per. allontanarle. 
e cre non sarebbe SENO cano ad un 











i alle forze dei ducati, la cui volontà è so- 
ito di oltre 30m, uomini, ed ecco ciò che 


ò di Stato britannico non intende esi- 


A i Do lettura del trat- 
a non ha mai assunto tale impegno, 


dia 





tento di lasciare libero corso 
agli ani I) are alle due parti l’assesta- 
Sia pda Tra: dabicatitediti loro sovrano, tenendo 


| eventualmente.conto di una decisione per via delle armi. 


La Prussia. dunque si nigetne robbie precisamente infedele ai 


È î } 
} CRISI CORRONO 


425 


Sa uon nini che ae. d'una ben meritata\ conside: | 


‘assedio ? 
| non conservare lo stato d’assedio se non per date parti 








v 


GIORNALE: DI TORINO:: I ) 


suoi impegni allorquando intraprendesse un intervento nell” un 


senso. 0 nell'altro. Questo modo di vedere giusi;ficato in mu 3 
indubitato dsl testo del trattato , è anche quello dell'altra 
«parte contrattarie, la Dinimarea non avendo fatto nissun 
passo menomamenteindicante ch'essa cneda la Prussia teputa 
‘ad opporsi con fatti alla ripresa delle ostilità. 1 governo del 


re deve abbandonare le misure ulteriori da prendersi alla 
Confederazione, la. quale. per, la nafura delle cose, arme, anchesi 


in virtù del trattato deve intervemre tosto che/i suoi diritti 
oi doveri, suoi. saranno, messi in questione, dagli, avvenimenti. 
Il governo del re deve nulli pregiudicare a questo riguardo, 


| esso, deve riservanne, la decisione alla Confederazione stessa. 


Voi esporrete francamente al segretario di Stato britannico 
questa; posizione del governo del re, dandogli lettura, del:pre- 
;Sente dispaccio, e gli accerterete del resto;che il guverno, del} 
fe non solo condivide il voto di vedere pacificamente :spia:. 
nata la questione, ma eziandio, si. adopera con tutti i mezzi 
possibili per attuare questo voto valendosi presso ambe le 


- pastirdei mezzi dk conciliazione, 


Gradite ece. Di SCHLEINITZ., 


ua Palmerston , arrivata a Berlino il 2 settembre 33 


‘colla quale il ministro inglese esige, in modo più per 
rentorio che mai, che la Prussia mantenga la pace nei 
ducati. La risposta certamente hon tarderà molto, e 
sarà forse ‘più energica di quella fatta alla nota pre- 
‘cedente. 


| Nella tornata del 2 settembre, della. Camexa, dei de-: 


‘putati di Baden, il presidente comunicò, all'Assemblea ; 
là seguente risposta fatta‘ dal gran duca all'indirizzo | 
presentatogli dalla commissione nell’occorrenza dell’an- $ 


niversario della sua nascita. Questa risposta è ‘così con-' 
cepita: — «lo .vi ringrazio cordialmente dei sentimenti 


di ‘affetto. e. di devozione che voi mi ‘èsprimeste a nome 4 
dell'Assemblea degli Stati all’occasione dell’anniversa- } 
rio«della mia nascita, come pure peri voti che voi | 
‘fate. per.la mia prosperità e quella di mia famiglia. Io { 
non mi,stancherò mai di attendere al bene ‘del paese { 


per quanto dure (prove: il. destino ci possa riservare. | 


i Nessuno. dubiterà | che ‘il diritto) la.lealtà e l’onore' 3! 
non siano sempre guida delle mie azioni, e qualunque i 
sia.il corso degli eventi, io, saprò conciliarli; co’ miei sforzi | 
Dee il bene del paese e della patria comune. »- È 


Quindi il presidente annunciò che il deputato Kaiser 


di interpellare él governo sulle due questioni se- 


guenti : 1. Il governo non giudica egli opportuno di 
non Done una prolungazione aliriare ‘dello stato di 
. Il governo non crede egli conveniente di 


del ‘paese ?' 
n deputato Kaiser pretende che non è più necessario 
di ‘prolungare lo stato d’assedio, dal quale nascono più 


inconvenienti che vantaggi. Così a cagion d’ esempio 
‘per ‘una; rissa insignificante che avrà duelo in giorno 
di domenica, si condanna a tre mesi di carcere. I pro- }| 
testanti sono turbati nell’esercizio del loro culto, men- 4 


tre ai missionari cattolici è 


nioni politiche. Per ultimo si destituiscono molti i impie- è 


ati, è cui demeriti non sono evidenti; 
> 


«Il ministro de Marschall risponde: che. il momento ! 


non è ancora venuto di: togliere lo stato d’assedio. La 


è divisione che si protrae ‘in Alemagna non ha ancora É 


permesso al. ducato di rientiare nel. suo stato normale; 
il governo desidera al pari di ‘chichessia la 


vincolate. Del resto:ne risulterebbe un grave scontento 


*#inei comuni che resterebbero soggetti allo stato‘ ‘d’as-'i 
i sedio. Tuttavia si potranno allontanare’ interamente od $ 
è almeno; temperare certe conseguenze di questo stato i 
Li di conico: Del ‘resto la questione potrà essere esami-’; 


nata di tutto punto quando il rinnovamento della legge 


è terminato. (Gazz. di Carlsruhe), 


i e la nuova Assemblea degli Stati. sarà convocata entro' i 





fortificati. Si assicura eziandio che la massima parte 
delle strade principali sono diventate impraticabili. 


puuto fortificato di ricongiungimento in caso di una 
sconfitta. Tutta quanta | armata di Danimarca dalle 
disposizioni che prende , dimostra intenzione di voler 
soggiornare in quest’ultima provincia, la di cui incor- 
porazione al. regno. può essere. riguardata al)di d’ oggi 
come un faito compiuto in conseguenza della vittoria 
d’Idstedt. 

La luogotenenza generale di Kiel si rivolse di nuovo 
ai sentimenti patriottici degli. ufficiali e. soldati tedeschi 
per impegnarli a veniisi a riunire sotto le bandiere 
dell’Holstein. I nostri governi per parte loro non man- 
cano di suscitare ogni serta d’impedimenti, e non ac- 
cordano che a gran stento un periuesso temporario a 
quegli ufficiali che nutrono desiderio di rispondere al- 
l’invito. Si annuncia però il prossimo arrivo d’un corpo 
di volontari di 1000 uomini circa, che si procurano di 
reclutare per la causa dell’Holstein, nel ducato. di Nas- 
sau, e nei dintorni di Hanau e Francoforte. Secondo 
alcune corrispondenze sarebbe ‘arrivato a Rendsbourg 
un certo signor; Klaprotp \antico) maggiore al servizio ; 
di Baden all’oggetto di trattare sull’immediata ammis- 
sione di questo corpo di volontarii ‘che avrebbero da ; 
nominare essi stessi i loro BR e sotto il comando ‘ 


lecito di tenere grandi riù- j| 


cessa- i 
i zione dello stato di assedio, ma non può dire per ora 


i quando verrà il momento. 
stione, egli è impossibile di limitare lo stato d’assedio # 
ad alcune parti del paese, giacchè le misure e le pre- $ | 
*‘cauzioni che trae seco lo stato d’assedio sono fra loro | 


Quanto: alla seconda que- { 


ge i rebbe pronto del pari a trattare su queste ‘basi. 


sullo. stato' d’assedio, sottoposta alla Camera. L'incidente { ‘Ss. E, risposemi come egli non avrebbe. difficoltà di 


—' Scrivono da Cassel, in data 2 settembre : Stamane 
alle otto e mezzo Fisisribia degli Stati, fu sciolta dall'| 
commissario. della. Dieta. Si. procedera a nuove elezioni, | 


sei mesi, L'Assemblea si separò gridando, viva la co- $ 
stituzione! Alcuni spettatorigridarono dalla galleria: Ma- è 
ledetto sia Hassenpflug ! 


SCHLESWIG-HOLSTEIN; — L’ armata danese. per | 
‘ mettersi al sicuro da un’ irruzione nello Schleswig da 
‘parte degli holsteinesi; continua ad innalzare delle nu-){ 
merose trincee in tutti i punti suscettibili ad essere. 


Lo Schleswig è un: paese aperto che non offre alcun 





n ; 
ell anzidetto maggiore. Nella maggior parté ‘dei gior- 
‘mali tedeschi erasi annunciata la morte del colonnello 
‘ancese LatourDupin che' si voleva ucciso in un coni 
là ttimento a Davenstedt, quelli di Copenaghen del 25 
dfrmcadone invece che questo colonnello si trova al 
(quartier generale ;dell’ armata danese nello 

inc perfetto stato di salute. 

ULa Camera dei rappresentanti, sorta dalle nuove elé- 
title on) generali, si riunirà fra pochi giorni in presenza 
hi 
1 
i 






(o 
DÈ 


Schleswig 





la; deplorabile situazione in cai i due ducati furono 
gettati dagli avvenimenti politici, Essendo la città di 
it el sede del governo. provvisorio di continuo esposta 
i per Iliare e per terra agli attacchi dei Danesi; e ‘sem- 
ilpme  inquietata, dalla vista dinanzi il suo porto della 
flotta russa, si crede che sarà scelta la città d’Altona 
per luogo di riualone del Parlamento holsteinese. 

| CALTONA, 30 ‘agosto. — I preparativi si. fanno, con 
molto 10, ma ad onta di, tuita la;fretta, colla; quale 
ag gono fatti vi vorràituttavia del tempo peb'eseguirli. 
Qecupando la nostra armata una posizione inattacca- 
i bile, ed i Danesi non avendo dopo le loro vittorie di- 
lIplomatiche alcun motivo di tentare'‘Ja dubbia sorte 
i della guerra, è probabile Che nei prossimi Giorni non 
; alcadrà alcun colpo decisivo, Di piccoli combattimenti 
vé n°ha ogni giorno e navali e terrestri, come presso 
Amrum e ier l’altro presso Duvenstedt e Stetten vicino 
{ a, Bregkendorf,e, fin, sottoviilDanewerk. Al di qua del 
i fiume Schley i Danesi non hanno che. avamposti e come 





rie Ea 






i punto, avanzato la città di Echernfèrde. 

Alla; costa occidentale pare che nulla ‘si cangi; la 
voce; dell'occupazione di Husum da parte dei nostri non 
sì copferma; più verità sembra contenere la‘ notizia di 
un’altra perdita considerevole dei Danesi. 

Teri si eseguì una ricognizione sino al. villaggio di 
Selks; il. treno;.di stamane nulla ‘reca ‘di nuovo. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 
| Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1819. 
“Sìr R. Abercromby al. Visconte Palmerston. 

‘ Torino, 11 ‘agosto 1848. 


j| Giunse a’ mia cognizione ‘da ‘fonte di fede degna che 
i conchiuso l’armistizio col feld-maresciallo Radetzky. Sì 
M. Sarda: spedì immediatamente ai suoi’ ministri in 
Torino l'ordine d’inviar novella del fatto‘ al’ governo 
della repubblica francese, loro imponendo” nello stesso 
tempo ‘di prendere glî opportuni provvedimenti per ar- 
restare la marcia delle truppe francesi oltre la frontiera 
dei ‘suoi Stati. 
} Ilxgoveruo' rispose a S.- M. Sarda che disapprovando 
simile partito non ‘poteva aderire alle brame di'S. M. 
ie quindi supplicava S. M. Sarda a comunicare, ove per- 
i sistesse in esso, i suoi voleri ‘a Parigi per altro mezzo. 
il Non è ancora trascorso il tempo sufficiente ‘è cono- 
iscere quale risoluzione abbia presa S. M. dopo avere 
ricevuto la risposta dei ministri; ma è giusto‘ che V. E, 








ijsappia che ove avesse luogo un indugio alla domanda 
di ‘arrestare i Francesi dal varcare i duri del regno, 
i \questo non sarebbe provenuto dal fatto di S, M. Sarda, 
ilo (Firmato) Asircrompy. 
Lord Cowley al visconte. Palmerston. 
Franeofoxte,: 13 agosto 1848. 
} dispacei di V. E. del 9 corrente mi giunsero in 
108 per poter conferire col barone Wessemberg i in- 
i torno all’accordo delle, cose dell’Alta Ttalia pritna ‘della 
partenza di S. E. per Vienna fissata per domani a sera; 
‘ Lessi al barone Wessemberg quella ‘parte del' di- 
spaccio del 7 corrente di V. E. a lord Normamby che 
riguarda le basi sulle quali ‘il governo britannico sa- 
‘rebbe disposto ad interporsi fra le ‘parti belligeranti e 
i che sono pressochè identiche alle proposizioni fatte il 
‘25 maggio dal signor Hummelauer. Dopo. aver letto 
| dissi come io presumessi che il governo austriaco sa- 


‘ prendere la: proposizione del signor Hummelauer' per 
i base di un accordo definitivo, ma che probabilmente 
l'a Vienna si crederebbe necessario di arrecarvi qualche 
i modificazione. S, E. proseguì dicendo doversi rarmmen- 
i tare che l’Austria era stata trascinata alla guerra; non 
‘ aver fatto altro che difendersi; essere state respinte le 
: sue profferte allorchè al principio avea desiderato ca- 


‘î lare ad accordi; non esserle stato. neppure accordato 


i un armistizio per indagare se fosse possibile lo inten- 
i dersi, aver quindi dovuto proseguire i suoi armamenti 
i con rovinose spese, ed invero credersi perciò in diritto 
di chiedere indennità per le somme: shorsate. ‘Sem 
\} brandomi che le parole del barone Wessembergaccen- 
i nassero ad unaindennità di territorio anzichè di danaro, 
f gli domandai se tale fosse il suo pensiero. Egli rispo- 
semi che l’Assemblea nazionale di Vienna Gud 

vebb una forte linea di frontiera, ma che egli non 
(a abbastanza pratico «i cose militari per dire quale 

dovrebbe essere quella frontiera, ed aggiunse che. in 
i ogni easo l’Austria dovrebbe o in un modo o nell’altro 
' essere rimborsata delle spese forzatamente incontrate 
i per laggressione degli Italiani. S. E. disse quindi — 

ora.le cose sono. in via d’accomodamento, In questo 
lic deve essere stato .conchiuso un armistizio, ela 
i prima importante questione. è quella di decidere in qual 
| luogo ‘saranno ‘aperte le trattative per la pace. — Il 
18 gabinetto francese, prosegui egli, propose Milano, ma 
i credo che per molte ragioni vi saranno vive obbiezioni 
ta Vienna. Avendo a ai SCE, qual luogo egli 
i credesse. conveniente, egli rispose che il governo au- 
striaco naturalmente febliebhe Vienna, e che con- 
| siderando essere. l’Austria la parte Ms e trattarsi 
} principalmente de’ ‘suoi iateressi, non credeva la prefe- 
i renza irragionevole, ma che siccome verosimilmente la 
i paste avversa avrebbe fatto. difficoltà, potea scegliersi 
Ì qualthe \punto; possibilmente centrale fra le potenze sì 
! belligeranti che mediatrici, impegnate nella pratica. — 
i Non sarà questo punto, disse S. E., che arresterà le 
; trattative. (Firmato) Cowsey. 
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Sir R. Abercromby al'‘misconte’ Palmérston. 
Torino, 13 agosto 1843. 


Teri ricevetti un dispaccio dal n di Noruianby 
col quale mi trasmetteva il foglio di Vi E.' del 7 cor- 
rente unitamente agli annessi. 


La stessa sera il signor de Reiset venne da me per 
dirmi esser giunte le sue istruzioni, e quindi essere 
pronto, a cooperare con me in tutto ciò che riguardava 
l'offerta della mediazione anglo-francese fra la Sardegna 
e’ l’Austria! 

Questa mane ebbi una lunga, conferenza cal signor 
de Reiset, e ci comunicammo Punt 
che di l'opinione dei nostri è 
bono considerarsi come Ie basi s 


altro Îe condizioni 
ispettivi governi deb- 
ulle quali sarà offerta 


la mediazione anglo-=francese ai gabinetti di Torino e 
di Vienna. 


Da miei precedenti dispacci V. E. avrà rilevato come 
non fosse possibile al signor de Reiset ed a me stesso 
di ottenere una sospensione di ostilità sulle basi pro- 
poste dall’Eccellenza V., essendo già stato conchiuso il 
9 corrente a‘Milano un’ armistizio tra i' generali Sala- 
sco ed Hess: 


Vi E: avrà pure compreso la stola impressione 
prodotta dalle condizioni di ‘quell’atto nel pubblico to- 
rinese. 

Fummo ‘pregati il sig. de Reiset ed io a tentare ‘se 
fosse possibile di ottenér qualche modificazione o dichia- 
razione dal maresciallo Radetzky che l’armistizio do- 


vesse semplicemente riguardarsì come “un ‘atto, militare, 
e non politico. 

Avendo il gabinetto di cui fece parte il sig. Pareto 
mandato la sua dimissione a S. M, Sarda che l’accettò, 
il signor tle Reiset ed'io fummo di parere che ‘non ci 
convenisse di presentare al ministero demissionario l’of- 
ferta della mediazione anglo-francese, ma bensì a S.M. 
Sarda ;' ed avutane risposta , ricercar la sanzione del 
nuovo’ governo. 

Quindi ci proponiamo di trasferirci domani in Ales- 
sandria dove presentemente risiede S. M. Sarda. È più 
che probabile? che'‘al’ nostro arrivo troveremo ‘colà 
qualche membro del nuovo gabinetto il quale possa 
darci la necessaria risposta ‘officiale che senza perder 
tempo trasinetteremo direttamente ad Innspruck. 


(Firmato) Asercromsy, 


SOTTOSCRIZIONE 


PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 
ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI SANTA ROSA 


Luigi. Dattili. capitano del Genio Il. 3. Bagni d’ Acqui 
Il. 20. Regis conte deputato Il. 10. Marchese Giuseppe 
Valenti-Gonzaga di Mantova. Il. 3, Cravetta cigdista 
Giuseppe. Il. 10. Adriani. Ignazio ll. 15. Laclaire G. Paolo 
Il 5. Avvocato Lodovico Daziani deputato Il, 5. Stallo 
Andrea: /1l.'5. Cinzano Francesco Il. 4. cent. 25. Arsini 
Giuseppe ll. 1 cent. 60. Balbino Andrea Il. 1 cent. 25. 
Martinengo Benedetto ‘cent..50. Canonico Giovanni ll, 1. 
Rizzetti Giacomo cent. 50. Rizzetti Giovanni cent. 50. 
G. Cornagliotto ll. 1. 


Comune di Castelnuovo-Scrivia. 


Luigi SRI decoratore cent, 50. Guagni Agostino 
notaio. ll, Deangelis Candido negoziante cent. 29. 
Eugenio Mus proprietario cent. 60. Schacheri Desi- 
derio ingegnere Il: 1. Ricci Mauro sacerdote cent. 25. 
Angelo Grugni giudice cent. 80. Pedevilla Giovanni sa- 
cerdote cent. 50. Pedevilla Stefano cent. 50. Torti Gio- 
vanni. organista cent. 50. Crespi Gaspare, caffettiere 
cent. 25, Berri Pietro veterinario 1], 1, 05. Deangelis 
Domenico capitano della guardia nazionale Il. 1. Libré 
Francesco sarto cent, 20. Soldini Domenico flebotomo 
cent. 25. Torre Giovanni proprietario Il. 1. Panizzardi 
dottore Gioanni Battista cent. 80. Torre Faustino no- 
taio cent. 40. Panizzardi Angelo cent. 20. Slatri Wast 
cent. 20. Arona Ignazio cent. 20. Torti Giovanni fu 
Paolo Antonio cent. 39 Balduzzi Gaetano cent. 25. Bal- 
duzzi Dionigi cent. 25. Carnevale Giuseppe cent. 40. 
Crespi Domenico caffettiere cent. 40. Schacheri Ago- 
stino cent. 25. Beltrami Damaso sergente furiere centi 
25. Aschieri Carlo Domenico cent. 40. Stringa Agost. no 
cent. 20. Bassi Marco Ant. maniscalco cent. 20. Pastore 
Pietro barbiere cent. 40. Aschieri Giovanni sottotenente 
guardia nazionale cent. 50. Mina Carlo sottotenente id. 
cent. 20. Berri Rosa I 60. Deangelis Antonio cent. 
60. Travella Martino ll. 1. Deangelis Fedele cent. 25. 
Degiovanni Giovanna ll. 1 10: Panizzardi Antonio fa 
medico cent. 25. Ferrari Giuseppe cent. 40. Cermelii 
Stefano cent. 40. Marguati Stefanina cent. 25. Mar- 
guati dottor Gaspare cent. 50. Bassi Giovanni ll. 1. 
Luraghi Vittore tenente della guardia nazionale Il. 1. Ve- 
ronese Pietro Giovanni flebotomo cent. 25. Marguati Te- 
resa ‘cent. 90. Deangelis Abbondio ‘negoziante cent. 50. 
Serventi Guido cent. 50; Cermelli Giovanni Battista caf- 
fettiere. cent. 50. Panizzardi Neodolinda cent. 20, Teo- 
logo (Giuseppe Marguati sacerdote Il. 1. 50. Dottore 
Giuseppe Roluti consigliere Il. 1 10. Degioannidi Fran- 
cesco esattore Il. 1-10. Valenti Luigi ll. 1. Butteri Gio- 
vanni sindaco Il. 425. Roluti Luigi droghiere cent. 25. 
Bertetti Domenico orefice cent. 25. Deangelis Giacomo 
It. 1. Pedevilla notaio Eugenio Il. 1. Sacerdote Paolo 
Gavio cent. 50. Busca Giovanni cent. 40. Bettini Anto- 
nio cent. 20. Causidico Demetrio Pacchiarotti aiutante 
maggiore cent. 25. Pedevilla Giuseppe cent. 20. Mar- 
guati dottore Carlo Il. 1. Setti Celestino cent. 20. Ca- 
vagnati Giuseppe tenente, Il. 1. Decaroli Luigi flebutomo 
ceut. 40. Gabba Pietro ce. 40. Fossati Angelo, ll..1 20. 


| VIAGGIATORI 
Arrivati il dè 6 settembre. 
Colle Warwick Enrico inglese , possidente, da Londra. — Nesbitb Na- 




















remore 


thaniel id., capitano, da Lugano. — Lander Carlo russo, possid., 

da Firenze. — Zamponi Giovanni di Norimberga, negoziante, da 
Ginevra. — Leroy Giulio dî Parigi, possidente, da Milano, — Car-0 
pentier Giorgio id,, negoziante, da Firenze. — Ripert Pietro di:Mar- 
siglia, avvocato, id. — Delion: Carlo.di Epinel, negoziante, da Ve- 
nezia. — Picirillo Carlo di Napoli, sacerdote, da Parigi. — Scotti 
Gio. 1d., ‘studente, id. — Greco Carlo id., negoziante , id, — Aimé 
Eugenio, id. — Albani Antonio -di Merate, avvocato, da Milano. — 
Palma Stefano id., sacerdote, id. — Cantoni Fieramonte id., pittore, 


id. — Montanari perdiniida di Parma, possidente, da Piacenza. 
Partiti il dì 6 settembre. 
Greene Beniamino inglese, negoziante, per Roma. — Lefort d'Aubrey 


Alessandro di Parigi, possidente, per Parigi. — Lacraz Giuseppe di 
Ginevra, negoziante, id. — Roccatelli Giuseppe romano, possidente, 


per Genova. — Foglini Giacomo, id. — Strigelli Luigi di Milano, ip. 
gegnere, per Lugano. 
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Arrivati il di 7 settembre. | 
ole Guglielmo inglesi, ingegneri, da Londra. — 
Giant Fiasscoi RR possidente, da Vienna. — Flamant Carlo 
di Ginevra. negoziante, da Ginevra. — Caracciolo Caminiti Antonio 
di Palermo, id., da Lione. — Fenzi Carlo di Firenze, possidente, da 
Milano. — Cattaneo Carlo di Vicenza, chirurgo, da Modena. 
Partiti il dì 7 settembre. i 
Wilson Federico inglese, ingegnere, per Pinerolo. — Mayer Costantino 
russo, possidente, id. — Carpentier Giorgio di Parigi, negoziante ; 
per Genova. — Picirillo Carlo di Napoli, sacerdote, per Napoli, _ 
Scotti Giuseppe id:, studente, id. — Greco Carlo id., negoziante, rd. 
— Bartolo Raimondo di Roma, id,, Per Genova, — Parravicini Gio. 
di Como , nobile, id. — Bogliani Angelo di Cantù È medico, id. — 
Rampalli Francesco di Modena, possidente, per Ciamberi. 
AA SITI 
DECESSI del 6 settembre pa Togni 


del 7.» 113. 


Dal 1 gennaio, totale » 4148. 
ULTIME NOTIZIE. 

Livorno, 5 settembre. — Scrivono allo Statuto: 

Il comando austriaco ha preso possesso formale € 
assoluto di tutto. I magazzini militari, i cannoni, tutto 
insomma è in suo potere, e sotto la sua custodia im- 
mediata, a segno che quando i nostri artiglieri vogliono 
fare gli esercizi devono chiedere il permesso a un uf- 
ficiale austriaco per prendere gli soggetti necessari alla 
manovra. 

Roma, 29 agosto. — Dalla solita corrispondenza del 
Messag. di Modena ricaviamo il seguente brano br 

La pubblicazione delle nuove leggi organiche è im- 
minente: forse nel prossimo settembre in cui vide la 
luce il pontificio motu-proprio che stanziava nei do- 
minii della Chiesa le opportune istituzioni governatiye, 
saranno pure promulgate e messe in atto le leggi di- 
rette a sviluppare il placito sovrano di sua beatitudine. 
— Sembra che nel medesimo tempo o in quel torno 
vedranno la luce alcune leggi e provvedimenti : finan- 
zieri ad effetto di ristorare in qualche parte l’erario. 

Napori — Leggesi nel Costituzionale del 6: — Let- 
tere giunte da Napoli: confermano la notizia data ieri 
dallo Statuto e dal Nazionale della destituzione di sette 
generali dell’esercito. di quel regno. Vi si parla pure 
di quella di alcuni impiegati doganali, e si dice come 
corresse voce aver il ministero ordinato all’ autorità 
di Calabria gli rimettessero le note dei compromessi 
negli ultimi affari di questa provincia, classificandoli in 
capi, complici e comuni. 

Paric1, 6 settembre. — L'accoglienza fatta al presi- 
dente della repubblica a Caen fu ‘piena d’entusiasmo 
come quella fattagli a Evreux, Berney, Lisieux ecc. Vi 
fu un magnifico banchetto ed un ballo splendidissimo, 
Il presidente si ritirò a mezzanotte. L'indomani, dopo 
aver passata la rivista, egli parti per Cherborgo dove 
sarà arrivato a quest'ora. Attendiamo i ragguagli del 
ricevimento. 

Il barone Haynau a Londra. 

Loxpra, 5 settembre. — Leggesi nel. Morning Post: 
Jeri a un'ora pomeridiana il barone Haynau, accompa- 
gnato dal suo aiutante e dal suo interprete, si recò a 
visitare la fabbrica di birra dei signori Barclay e Per- 
kins. Il generale venne presentato dal barone Roth- 
schild, amico di casa, e secondo l’uso scrisse il suo 
none nel libro dei visitanti. Questo bastò per far co- 
noscere agli ‘operai e agli impiegati dello stabilimento 
chi fosse quel messere, e da un certo sordo bisbiglio 
sì poteva capire che spirava cattiv’aria. Ma il generale 
sembrò prestarvi poca attenzione, quantunque questo 
romorlo fosse veramente il foriere di una tempesta che 
doveva cadere addosso ‘a lui e a chi 1’ accompagnava. 

Essi infatti furono assaliti con tutti i proiettili repe- 
ribili, e solo dopo molti sforzi e coll’aiuto della polizia 
il generale potè sfuggire alla folla perseguitante, e ri- 
sparmiarsi peggiori trattamenti. Dopo essere rimasto 
qualche tempo a George Jun Bankside, ove erasi rico- 
verato, gli fu dato di traversare il fiume in uno stato 
miserando cogli abiti laceri e col corpo coperto di 
contusioni, 

Un altro foglio racconta la cosa in questo modo: 
Nello stabilimento del signor. Barklay, il maresciallo 
Hayaau fu insultato e maltrattato nel modo più bru- 
tale. Si comibciò per gettargli della paglia e del fango 
sulla testa e ‘in viso e con un*pugno gli cacciarono il 
cappello negli occhi. Iadi fu bailottato da ogni parte, e 
un individuo, presagli in mano:.la barba, cercava di 
tagliargliela, Quelli che accompagnavano il’ maresciallo 
fnrono ugualmente maltrattati, ma opposero una vigo- 
rosa difesa e riuscirono ‘a sortire dalla corte ‘della bir- 
reria. Là ‘però si videro circondati da 800 almeno in- 
dividui che si gettarono con accanimento sul maresciallo, 
ballottandolo e tirandogli i suoi baffi lunghi eccessi- 
vamente. Respingendocome meglio potè gli aggressori, 
il maresciallo si salvò in George Public House. 

I signori Barklay fecero sospendere tutti ‘i lavori fin- 
chè siano conosciuti gli orditori dell’attacco. Il mare- 
sciallo sì era presentato con'una lettera di raccoman- 
dazione del barone Rothschild, 

Il Daily News raccontando Questi ‘ fatti dice che 
la folla nell’esasperazione gridava: Doqvn with the 
Austrian Buicher! 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 7 settembre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. aprile 
1858 — decorrenza 1. luglio 
1848 — tl, i. settembre 
4849 — id. 4. luglio 
18534 — obbligazioni 

IB49 id. 


90.— 
8875 
#6 — 
86 35 
95 


945 


Obbligazioni della ceittà di Torino; 552 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco 

Azioni. deligazii. i; 
Azioni della banca nazionale. 
Sconto banca 5 
Anticipazioni banca . 
Biglietti banca 


1605 

400 

5, 0/0 _ 

9 a 10 p. 00,00 


41750 » 


Perdiia 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE. È 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVE dn 
Prospetto sommario del movimento e. dei conseguenti prodotti nel 


mese di agosto 1850. SE 
Servizio dei viaggiatori. I 
Viaggiatori ordinarii. x. Movimento 
I: iClagso tei i a NI 5695 Li 
H;-Classe=- so rica aa r9094 a 
111; Classe. 3 rire rea 81458 » 
Militari con foglio di via 
Hi Glassa toa cla abi a 
LL: Classoe to) SERE a 


Proporti 
16371 
39274 


87544 
‘#229..90 


935 45 


14491 60 

8907 10 

153168 70 
Y 


Ne 
2004 65 
I 


i 
5745 05 


1985 — 
Sal 55 
106 — 


L. 245055 


20 
65 
10 


44 
7533 


Totale N. 99624 


chil. 179852 


Somma L. 


Bagagli trasportati 


Servizio delle piccole merci ecc. 

Piccole merci trasportate. 118995 e ila 
Oggetti di finanza trasportati, del 
valore.di lire 559884 12 ed în 


peso chil. 2245 


Somma chilog.. 12125 
Prodotti diversi 
Vetture trasportate... ... N. (33 
Cani trasportati S..i(  ai'352 » 
Diritti di sosta su merci e bagagli. . . . . . » 


Prodotto complessivo Li: ‘(161514 30 

Vediamo con piacere aumentare ogni mese l’introito dellè 

strade ferrate, prova di prosperità e d’attività nel'commercio. 

La rendita media di ciascuna giornata fù in agosto/Il. 5203, 68, 

mentre in luglio non era stata che di Il. 4810, 72, ein giugno 
di Il. 4662, 01. 


SIGLTENZI A AEREE I re 


BorsA pi Parici del 5 settembre. — Il 5 010° mostiò 


questa mane molta fermezza alla piccola. Borsa : del" 


Passaggio dell'Opera; fu trattato a 97, 7 12, ma alla 
sala incominciò con disposizioni all’abbassamento e du- 
rante tutta la Borsa, la rendita venne . profferta e ri- 
mase in meno di 55 cent. rispetto a ieri, a 96, 45. 

A contanti, in paragone degli ‘ultimi corsì di ieri <il 
5 0/0 terminò in ribasso di 55 cent. a 96 40, ed il 3 
per 0/0 in ribasso di 5 cent. a 58, 20. Il 4 0/0 fu ne- 
goziato a 76, 25. 

Fondi esteri: L'antico prestito di Piemonte a 975 ed 
il nuovo a 940. Il 5 per 0;0, piemontese (c. R.) a 8; 
50 calò di 25 cent. 

Borsa pi Parici, del 6 settembre. — Quantunque fos- 
sero riconosciute assurde le voci di ieri, i fondi pub- 
blici rimasero ancora pesanti quest'oggi. Il 5 0;0. ter- 
minò a 96, 25, in ribasso di, 20 cc. rispelto a ieri, ed 
il 3 0/0 a 57, 90 in ribasso di 10 ce. 

A cotanti, in paragone di ieri, il 5 0;0 terminò in 
meno di 10 ce. a 96, 30, ed il 3 0/0.in meno di 30 ce. 
a 57, 90. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) calò di 25 
cc. a 84,25. 


e ti N TT rie I rr 


S. NICCOLINI gerente. 


RIPITZAE ATO ZETA I ARTENA 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DEM. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais. 193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avan- 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
saire è l'étude, les éléves recoivent une instruction variée et 
solide, appropriée à leur vocation. L’enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui:regardent le commerce 
ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, V’al- 
lemand, l’anglais et l’italien; a calligraphie, le dessin, la 
géographie, l'histoire, l’arithmétique, Ja tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, etc. La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle éelairé 
du clergé;de Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, ‘et pour cette 
raison Je nombre des élèves est assez restreint. 


RILETTO 


BMOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4. e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE 


via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


, 


Capitale 
200,000. Fr. 


Sede della Società, 


Per gli schiarimenti, statuti, richieste 
Torino all’uffizio del Risorgimento. 


ASSOCIAZIONE © 
ALLA CORRISPONDENZA UFFICIALE 


riguardante gli affari d’Italia 
* DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A TUTTO LUGLIO 1849 
Stata presentata alle due Camere d'Inghilterra d'ordine di S. Mi la Regina. 
ere, CA Ad ordine, did 


Prezzo di ciascun fascicolo L. 1, 40. — Presso T. DEGIORGIS gia Fratelli PIC, v 


% 
} 
generare 
ITA 


IL PRESTIT 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warde 
22, via Lepelletier a Parigi. 
IL FINE di questa Società è di dare a Preslilo contro mercatanzie e favorire l’espor 


I Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno la meta dei benelizii. 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100.000 fr. è per garanzia del capitale confidata ‘ai Gerenti. 
Baunchiere della Società DALY-MALASHY, 8, piazza Vendòme. 
di azioni, contro rimessa di fundi, dirigersi a Parigi alla sede della Società ed in 


approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio B 
vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S. A.J 
il Luogotenente generale di S-M, del 22 Aprile 184 


Le assicurazioni a premio fisso sulla vita dell'uomo|e per le rendite. vitalizie, vengono stabilite a premii a 
deratissimi, in tabelle stampate che ponno da qualunque ispezionarsi all'ufficio del sottoscritto dalle ore 9 an 
alle 4 pomeridiane. que 


Tali assicurazioni si dividono in tre principali categorie che accennansi brevemente... 


Rendite vitalizie immediate. ‘© <<’ 
Verso il pagamento d’un capitale per una volta tanto, la Compagnia assume l'obbligo. di corrispondere. 
pensione vitalizia al suo contraente, od alla persona designata, rn Ù 
Nessuna compagnia nè italiana nè straniera accorda pensioni tanto generose come questa, e per darn 
idea s’indicano le pensioni annuali fissate per alcune età: ù i 
Anni 50 il 7 94 per 0/0. Anni 55 l’. 8 80 per 0/0. Anni 60 il 9 95 per 0j0...., 
nevi 1AI0 » »..,66 il 12 — » » 67.il 12.28 ni 
» 68 il 12 56 ò » 691284 qniilO. 4842 ope a 
\\ Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche cai 
compagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono suj'era la ‘Somma lo 
sì conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenza in danaro contanti 
| Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l’assicurato aderisce di aspettare qualche, tempo. prima 
13 decorra la pensione, ed allora si.chiamano Rendite vitalizie differite, Per esempio un uomo di 50 
liceverebbe il. 7 9% percento l’anne fissando una decorrenza immediata alla pensione, potrebbe o 
nvece 1.11.02 »:.. fissando che la pensione cominci a decorrere dopo 5 anni, oy 
il 17.10 » » } » pu 10.8; 0 
il 28 72 » » d';i » 15. cod 
le così di seguito. La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differiment , 
(giunge in certi casì cifre straordinarie; bastando il dire che una persona di 50 anni che avendo la 
di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi ‘per crearsi una rendita vitalizia decorribile dal suo 8 
poi, si assicurerebbe una pensione di franchi 55 900 all’anno, cioè 1118 di rendita annuale per ogni. 
capitale. i mA 


Capitali o rendite annuali pagabili dopo la mort 
dell’assicurato. goa 


Mediante tenuì risparmii è dato ‘ad ognuno di provvedere dopo la sua morte una. qualche: risorsa | 
cari al suo cuore. | si 
Un individuo di 30 anni pagando soli 242 franchi all’anno, potrebbe ‘assicurare 10000 franchi ai © 
pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamente il‘ giorno successivo a quello del contratto. x 
Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilendo che la Compagnia non pagherà la somma assit 
se non nel caso che l'assicurato muora dopo 5 anni dal di del ce 
166 prolungando per ì i S i 10)» . tal patto, 
109 » 1 4 " ; è 20.» Pte 0 
Un uomo di 30 anni, volendo assicurare alla sua sposa della stessa età’ una somina di 10000 franch sonde le 
sia pagata in caso ch’egli premuoia, dovrebbe pagare soli 199 franchi l’anno. Se poi volesse stabilire e 
morendo la sposa la compagnia debba restituirgli tutti i prenii  percetti, il canone annuale sarebbe 
274 franchi. ui 
Un figlio d’anni 30 pagando pochi 123 franchi l’anno, assicura a‘sua madre di'anni 50. una pensione anna 
di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, è se volesse riuvere tutti i premii pagati nel caso che la 
morisse prima di lui, il premio sarebbé di ‘annui 314 franchi, ovvero di 4080 franchi per una sola volta 


Capitali o rendite annuali . 
pagabili durante la vita dell’assicurato. 


Verso un premio di 1000 franchi, pagabili per una sola volta a favore di un bambino ‘nei ‘primi mi i 
sua nascita, la compagnia assumerebbe l’obbligo di pagargli 4023 franchi dopo 20 anni, ovvero 6995 
oppure 12215 dopo 40, ecc. ecc, x Ria ti 
Per assicurare 10000 franchi dopo 20 anni ad un bambino di 4 anni, si pagherebbero 275 franchi 
Un giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l’anno per 20 anni, ‘si assicurerebbe una pensione di 1000 
l’anno, decorribile dal suo 40 anno in poi per tutta la sua vita, Basterebbe invece un premio annuale d 
chi 250 40 pel corso di 25. anni, se volesse cominciare a godere la réndita' dal 
franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse dal 50 anno, ecc ecc. i i ; 
| Per più dettagliate informazioni ognuno potrà rivolgersi all'ufficio della compagnia in. Torino, contrada 

Conciatori, num, 27; primo piano, perchè sarebbe troppo lungo indicare tutte Je. moltiplici combinazioni a cui 
| queste sicurtà si* prestano. sul aa 
j Giova per altro avvertire che nulla d’incerto lasciano i contratti fatti dalla compagnia suddei ( 
; perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed inalterabili le norm 
su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. 

La solidità della Compagnia è troppo notoria per ispendere inolte parole in proposito. Si accennano i 

fatti positivi ed ‘irrecusabili.. 
i La Compagnia pagava 'già alla fine del 1849 lire 458,030: 40 annuali di pensioni vitalizie. 
| pendentemente dalle dette ‘pensioni +witalizie nei 18 ‘anni della sua esistenza lire 31,.224,631.: 
‘ contraenti, e possiede lire 1,282,845: 25 di riserve formate da 
‘ riserve destinate a far fronte ai rischii in corso. 
I contraenti nei regii Stati sono' inoltre specialmente garantiti dall’ipoteca chela Compagnia medesima acco 
‘a favore del governo sardo, sopra beui è fondi consolidati, che possiede in questo Stato, nel quale possi 

più di 600,009 franchi in beni fondi. 
L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
i Giovanni Protti Ingegnere. 


suo 45 anno, un prem 
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30.di danni 
utili già realizzati, e lire 9,410,9%4: 25 dié 
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dall’anno 1815 all'anno 1850 
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LUIGI CARLO FARINI 4 
Dirigersi alla ditta Cugini Pomba e Comp. led 
in Torino, incaricati dello smercio tanto per I° 
come per l'estero. 
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TEATRI 
SUTERA, — La compagnia drammalica diretta da Napoleo 
Uolombino recita: Gli Amori di Isabella II Regina 
Portogallo, con farsa. 3 
TEATRO GE 


: RBINO, — Il cavaliere Flaminio Paléolo: 
Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


ia Nuova, n. 17, Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angoli 
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3 (quella di Lamartine) e sofistica. (quella di Girardin), assai 


“colla legge del 5 maggio ultimo scorso. 





- listi, di settembristi, e di carlisti malcontenti, e che con 


5 ‘mente in Catalogna Di testa di una mano di seguaci, venne 





PREZZO ‘D'ASSOCIAZIONE. 


Torino 1 anno L, 40. 0 
— 6 mesi » 22, 
— 3 mesì » 12,.. — S3mesi >» 13 — 
— 1 mese » 6. .— mese « 6.50, 
‘Italia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri« 
| mestre 14,50, mese 7,. franco aì confini." © — 
Un: s0l numero, cent. 40. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna’ degli Angeli, 
epresso i principali Libraî.— Perle Diine:e 
ea presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 


librario. — Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, 
Capobianchi , inpiegato postale. — Napoti, 


‘Padoa-Marghieri, libraio, — Gevra. Cherbu+ 
vogri di posta 1 Direzione del gior- G I 0 R N A I B ‘D I T I N liez. Bondi Uffici di arti da 
; e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
ns gano cent. 25 per riga antic. a O R 0 ni i i 
Li : vers pcs nt 28 per go, anti. Berner”s Street. — William Thomas, Buréau 


universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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è obabinnzo ch'escano finalmente le leggi Ir - E si » » di . (OE 
È si formarono di fatti le società segrete, e si - 
tanto aspettate. I giornali della Toscana continuano a lagnarsi , guess eat venda 


del vuoto cagionato dall’indolenza degli elettori comunali.di | [0O CONGHIE CA oi i RSA I 
Risciaa alle circostanze speciali che'in certà guisa ne creavano | cipio di intervento essendo così facilmente ammesso 
TT e e eee Ifatalmente la necessità, altre si aggiungevano a porle | ed applicato, le armi straniere non tarderebbero a 
e te 9 LA A iù In voga e renderle per così dire di moda; ed in ispe- j soffocare qualunque conato di cospiratori, fosse anche 

8 questa nostra parte 19 fcie influiva, per tacer del prestigio che sopra gli animi ! stato felice ne' suoi cominciamenti. 


non può esse <L: 
p re meno nobile ed operosa che nelle al esperti esercitò mai sempre il pericolo, il pregiu- | Perniciosi, perchè le sommosse che non distrug- 


tre ;. noi.lo sapevamo: e sempre più gralo ci lorna:f, È b 
i izio assai comune in quell'epoca di considerare un È gono il nemico, o che ne ‘attirano su ì 
È 9 sulle racc 
il pensiero: di “avere pei primi contato. «sulla benefi- ni 


dita individuo come. la personificazione. assoluta e} un' altro più forte; evidentemente tornan 
‘ o-sempre ai 
cenza piemontese nell’invocare un soccorso per mi» . sg 
ligare le terribili conseguenze dei disastri toccati alla) 


‘pratica di un principio, per modo che tolto di: mezzo f danni ‘di chi le tenta. Rassicurinsi pertanto. .i nostri 
a Sg î quello, ne venisse ad un tempo irreparabilmente di- $ vicini d’oltr’Alpe, Se gli Italiani quasi tanto come i 
o: fat Lea sono le firme 8) strutto questo. i Francesi meritarono sempré il rimprovero di avere 
ci ufficio del nostro giornale , e sei Sotto l'influenza impertanto di queste eccezionali $ poco profittato dell’ esperienza , questo almeno ab- 
L Pp di vi non ci inganna, noi speriamo in | circostanze molto si congiurò dal 1815 al 4834 in $ biamo appreso dagli ultimi fatali casi della Penisola, 
; se ì po n Liga un novero che torni a.lode | tutta Italia; dal 1854 al 1845 nelle Romagne special- { a non volere altri moti che quelli desiderati dall’ opi- 
— o nostro, ed a verace utilità del paese che si { mente ed a Napoli — con quale esito dicanlo le pagine } nione, ed eccitati dal sentimento concorde della na- 
- ; "ene Li: abbiamo anche, man.mano, | delle nostre storie seritte a dolorosi caratteri. i zione. Al resto, per poco che i nemici d’Italia ci aiu- 

nunziato i voti ei consigli provinciali che genero- Ma dacchè il 4847 ci ha dato la libertà di discus- | tino, penserà la Provvidenza. 
samente sottoscrissero a questa bella opera: essi me- | sione, ci ha aperte le tribune della stampa e dei Par- | ROIO ENO 
(Titano di qui essere di nuovo ricordati; ad esempio { lamenti, dacchè tutte le opinioni hanno pot :mu- | _ Prscenza, 8 settembre. — La Gazzetta. officiale di 

p o potuto formu- | 
fruttuoso. Mortara votò. Il. 2000. + Alessandria | larsi ed enunciarsi e in parte anche altuarsi pratica» Parma, sotto forma di articolo comunicato, ha' rotto 
1000. — Alba 1000. -+ Guneo 500. — Oneglia 500. — | mente; dacchè le fallaci teorie e i perniciosi pregiudizi { Maleedip/anibato in. 2i0.qel vano i. (att gravissimi n 
Varallo 200. — Genova 1300. — Sarzana 500. — | che tante volte traviarono lo spirito pubblico per lo RE Ù a a. Ma SE Fra argo 

cne 
Il Consiglio delegato del Aunieinia di Caresana votò | passato, vennero da questi anni di dibattimenti e di f 020” si pale del fina fante pera 
a : e Re atrio passato, 0 almeno facea mestieri di provvedersì di un 
bh; UTERO con dra è messi 7 chiaro; e sovrattutto É più abile apologista. 
Km: ; opo l'imtervento francese in Roma, noi non sappi 1 
ii parla nuovamente di sot. pd RR o ppiamo ; L’ o: dell'articolo si appoggia gagliardamente a 
i dui l spirazione, ue fatti. Uno appartiene alla storia antica, l’altro ap- 
i g quali sarebbe minata tulta la U d : 
Toh ? n grande insegnamento ci hanno lasciato gli ul- f parterrebbe alla moderna, se di negativo che è è po- 
Penisola, e che debbono, scoppiando fra breve, scon- | ;;.. °°. ; LIS » 
7 , 3 timi casi della nostra patria. Essi ci hanno insegnato } tesse mutarsi in positivo, 

iran ; Oi DI O MARIO In rovina tutto | che gli'individui nulla ‘sono nelle questioni sociali e î Appartiene alla storia antica che il duca Ferdinando 
‘Ii daDorios Ì ‘ i ; vene i in ani ‘so i ì 

dui cio ella po Iea europea : politiche; e che le rivoluzioni allora solo durano e di Borbone avesse in animo (verso il 1795) di fare una 

Dopo le tante invenzioni più o meno AP maginose, meritano cotal nome quando sono un atto di volontà riforma del collegio. Niuno per verità ha mai sentito 
ma tutte discretamente assurde, che dacchè v'hanno della maggioranza della nazione, concorde in un'idea parlare né immediatamente, nè per tradizione di un 
giornali in Francia si vanno colà spacciando sul conto { 6 in un sentimento ì tal fatto, che reputiamo | non vero.:;Ma. quando vero 
nostro, non abbiamo il diritto di mostrar meraviglia Ora le nazioni non cospirano. — Le nazioni pazien- Dericar Perin nicodori di eagle, ema Ju peer 
neppur di questa; ma tuttavia, dacchè ogni fola trova | tino sino ‘a quell’estremo limite che la Provvidenza | 
pur sempre il suo credenzone, ‘crediamo non far opera 
al tutto inutile dichiarando una volta per sempre che 


siero non. effettuato di riforma. alla distanza di circa 
siano, o che possano. essere 0g egimai le. congiure o i 





chè, e questo pure lo sappiamo per recente espe- 
rienza, nell’attuale sistema’ politico europeo il prin: 




















mento fatto al Presidente della repubblica fran- 
gen Sembra essere stato assai favorevole. Vuolsi che 


























; a quella città abbiano avuto non poca influeuza 
insazioni della borsa parigina. — Hanno votato per 
ue della costituzione i consigli generali di Aube, 
Charente, Charente- Inférieure. Maine-et-Loire, Marne, Ma- 
Nord, Seir -loférieure, Cote d'Or, Indre-et- Loire, 
li ‘onsigli che manifestarono quel voto som, 
a 32. — La liostra corrispondenza dice che. it piano di 
bbellimento e decorazione della corte del Louvre è definiti» 
‘‘vami nie stabilito. — Formano soggetti di polemica ne” fogli 
| parigini le due così dette soluzioni di Lamartine e Girardin, 
i soluzioni che ci paiono nella loro natura astratta e nebulosa 






























ntane-dalla possibilità. pratica di nulla sciogliere. Grande 
fflnenza di viaggiatori riempie Cherbourg colà attirati dalle 
e che devono aver luogo per la visita del Presidente. 
uolsi che il viaggio a Cherbourg differisca dagli altri fatti 
— nel mezzodì e levante di Francia, attribuendoglisi una im- 
‘portanza diplomatica : forse gli è perciò che il Presidente in 
questo ‘viaggio è accompagnato dal ministro degli affari 
‘esteri. 
© America. — Si parlava verso la fine di agosto, a Washing: 
ton d’una poca concordia nel gabinetto, e della probabilità di 
una modificazione ministeriale. — Il vapore. Filadelfia è 
il 24 agosto a New York dalla California apportatore 
‘milione di dollari di polvere d’oro. — L'Avana era 
e più non vi si temevano invasioni. 
. Scrivesi da San Domingo che il governo britannico ha ra- 
| tificato il trattato conchiuso colla Repubblica Dominicana, 
e che interporrà la sua mediazione fra lei e Haiti. \ 
Inghilterra. —1 giornali inglesi descrivono e commentano 
il grave fatto da noi ieri narrato delle violenze contro il ge- 
nerale Haynau. Il Sun e L’Express, ed il Post ed. altri nel 
mentre prendono ‘occasione di biasimare la condotta del ge- 
nerale in Ungheria si accordano nel disapprovare le violenze 
della folla. — 

Belgio 5 settembre. — Leggiamo ehi peidinca Belge 
un raffronto fra la libertà del ;commercio ed il sistema pro- 
tettore, dal quale risulta che i prezzi de' cereali sono assai più 

‘bassi ‘nel Belgio ove domina il regime liberale che non in 
. Francia ove impera un sistema ultra-protettore. Il Monitore 
| Belgico contiene gli statuti della banca nazionale istituita 






























































































































































Portogallo. — Lisbona, 29 agosto. — Vuolsi ché il duca di 
‘’Saldanha abbia formato un partito potente composto di ree- 


| esso s'adopri per ottenere la maggioranza nelle prossime ele- 
zioni. 
Spagna. — Il sunto dato dall’Heraldo delle elezioni di Ma- 
‘ drid porta che sovra 1857 votanti, così si manifestarono nu- 
“mericamente i partiti — 1563 moderati : 237 progressisti : 52 
| oppositori moderati : 5 democratici. — Scrìvesi da Barcellona 
| che il capo repubblicano Baliarda che era entrato ultima- 


























ucciso. 
—‘’Scrivesi da Berlino che colà tormasi di nuovo a parlare di 
‘un congresso europeo. — Vuolsi, secondo la Gazzetta di 
nia, che l’Austria intenda di consentire a riconoscere un’ 
ne di Stati particolari nel seno della Confederazione, 
‘il fissare i limiti a quell’Unione. — Scrivono da Fran- 
‘che non si sa ancora in qual guisa la proprietà fede- 
à amministrata : L'Austria accetterebbe la proposi- 
ssia a questo riguardo, ma la Baviera e l’An- 
povgono. — Nell’Assia elettorale dopo lo scio- 
mmissione permanente superstite non volle 
vito del governo di deliberare sulla questione 












— delle imposte. 
“La Dieta ordinaria dello Schleswig siriunirà il 9 corrente: 














on si radunerà che per procurarsi i mezzi di continuare 
‘a contro la Danimarca: tratterà però altresì della 
politica del paese. 


un tratto i desiderii lungamente repressi e contenuti; ; J che .lo paghi. Bisogna riferirlo colle parole dell’artico- 
que' casi che tutti sanno, e corre fino a questi ultimi 
; A È IRR 3 « a quei PP. di dimostrarsi come fecero nelle recenti 
guaggio comune chiama rivoluzioni. 
lorii. odiati ; De : ‘Mulla si puo fondare di stabile. Le congiure possono 
derli, od alla rappresentazione dei bisogni della na- 1831; ma piamente crediamo che molto volontieri avreb- 
gliere di mezzo l’uomo che lo rappresenti. SRI ) 2 
terna pressione. i ticolista si facea maggiore, e bisognava nettamente ve- 
> un angolo dove la libertà si ricoveri, e d’onde tuoni j è primi @ dare esempio di ribellione alla legittima po- 
rammentasse di avere una patria e volesse ricordarlo 
{ { sappiamo che, a una cert’epoca;, il Papa stesso, non 
Di Svizzera 1 non ohio a notare che la CH ppiizzione URTI RR . 
troppo spesso scimioltati in Italia, e le nostre condi- 


{ 60 anni, possa giustifisare 0 scusare un atto ora com- 
ha assegnato alla sofferenza degli oppressi e alla for- | piuto di distruzione vandalica. 
tuna degli oppressori, e quando quel limite è rag-} L'altro fatto (o diciam meglio non-fatto) involge un 
ae i lai giunto, nasce sempre l'occasione che fa scoppiare ad $ concetto sì squisito e peregrino; che non ‘ha prezzo 
in Italia. 
2 Fu un tempo, è questo tempo “data daîle speranze taichè senz’uopo di accordi preventivi, di congreghe, | lista: « Le agitazioni che le sette demagogiche susci- 
i ; ; ì 7 
pate d'indipendenza, vagheggiate un mo- f di alcuno insomma degli accessori obbligati delle f € tarono nel 1821 e 1831 in Italia non è ben certo 
pui i 90 53 Ci 
9CRE » © subitamente recise in fiore - da. congiure, trovasi allora come elettricamente scossa la È “ O i Ri I. Te I per 
. . È 4 a «pers ONT « u aver lunga rata, non tascio 0, 
PSI s > nazione, e compie uno di quei fatti terribili che il lin- $ { *" P Io 390 
anni, nei quali vedemmo. concesse prima le riforme, oc ì î } 
e promulgate poco stante le costituzioni ; fu un tem- Colle congiure si può rovesciare un governo, si | Sn e 
po, diciamo, durante il quale nessuna via era lasciata . i A e iL 
ci A . unnni ‘07.0. g può sopraffare momentaneamente una popolazione, ma f sono tradursi così: Pur troppo noi non abbiamo nulla 
z}on1, per quanto legittime, dei desi- { a dire dei Missionarii nei tempi burrascosi del 1821 e 
distruggere tutto, ma nulla possono edificare. Recenti | 
zione; fu un tempo d ui sca ) 
ARI Miigii ceo : i Alpi al Lili fatti hanno nuovamente provato come oltre! all’esser | Beto i e dette tutte quelle cose appunto che nè fe- 
, p pinione; non empia, sia assurda pur anche la teoria secondo Ja | ©€'° nè dissero. — Questo ragionamento rivela le sue 
uno sfogo era permesso ai sentimenti più sacrosanti, quale insegnasi, per distruggere ‘un principio , a to fonti! 
Si , n . . . . . . . 
compressi nel segreto del cuore dalla esterna ed in- ° Ma veniamo ai fatti ultimi. Qui l'imbarazzo dell’ar- 
In quell’epoca, quando non che formulare aperta PoE.WRDe, PAOSegRio RE dono So Cra puo” { nire alle calunie, le quali pare a noi che siano state 
te il i i disd 3 vamente tornate a quelle infelici condizioni di in- gittate a profusione, e senza niuna sorta di talento eco- 
fuso È pensiero, quasi era disdetto fino il conce= fterno reggimento per le quali in altri tempi si avea | nomico. i 
fil S, 9 AIS2IrO IStiFazioni cei era giocoforza cer=f ricorso alle cospirazioni. Ma finchè in Italia rimane Leggiamo per esempio che i Missionarii furono fra 
carle oltre PAlpi ed oltre il mare. Inoltre chiunque 
. Ì n > franca e sciolta la sua parola, le congiure nel senso | destà: che accolsero tutte le illusioni di nazionalità e 
anche ad altrui, doveva circondarsi di tenebre e di { siretto sono moralmente impossibili; perchè quando j & indipendenza: che accolsero e festeggiarono le dot- 
mistero, affinchè una generosa aspirazione o un pio f pannosi i mezzi più efficaci, sarebbe opera di sconsi- È Îe giobertiane, insegnandole ai loro alunni, ecc. — 
È vi x “ ’ 4g ° n . . 538 
voto non gli si facessero scontare come un delitto, gliato ricorrere ai mezzi inutili, od anzi dannosi | Ora lasciamo stare le dottrine del Gioberti, al quale 
Allora gli esempi dei nostri vicini di Francia, ahi! {® /nutili, perchè pochi congiurati (i congiurati non i ; ì i A, 
) N v . $ che altri, fece buon viso. Lasciamo stare le illusioni di 
possono mai essere molti) non bastano a mutare le sorti IONI »di RI ; 
tano le congiure cd i: SI sn: nazionalità e d’indipendenza, perchè è strazio al cuore 
di un popolo. Anche dopo il 24 Febbraio siamo con- | ;1 pensare che una penna italiana possa qualificare di 
spiratori. Yinti che una sorpresa non è una rivoluzione. Oltrec- questa guisa il voto più legittimo e più santo che un 


# 













ITER IONIZZANTI IONI IIC 











































t 





























temporaneità degli avvenimenti il permette, era pari- 
menti desiderabile che fosse compiuto da uomini emi- 
nenti, possessori di documenti autentici, egualmente | 
alieni dall’assolutismo e dalla demagogia, e collocati, 
se fosse possibile, in luogo a‘cui la grande commo- 
zione del 1848, che agitò tutto il Continente, non avesse 
comunicato alcuna scossa. Che se poi potesse ottenersi 
che il lavoro politicò da noi bramato fosse discusso 
pubblicamente con la contraddizione di parti avverse 
a maggior garantia di verità e di esattezza, certamente 
un tal lavoro non poteva che riuscire prezioso. 

Giò che poteva bramarsi, ma che ‘non era facil- 
mente sperabile come opera letteraria e politica, è è av- 
venuto casualmente per la discussione che sì fece ‘in 
Inghilterra a causa della così detta vertenza anglo-el- 
lerica. Il gabinetto whig fu condotto dalla opposizione 
tory a rendere ragione della sua politica in tutti gli 
ultimi avvenimenti di Europa; e lord Palmerston e 
lord Russell possessori di tutti gli elementi diplomatici 
avversi egualmente all’assolutismo e alla demagogia, 
ministri È quell’Inghilterra che non soffrì alcuna com- 
mozione nell’agitazione continentale, e costituiti al co- 
‘spetto del popolo inglese in contraddizione di formi- 
dabili avversarii, furono i felici espositori di tutto quanio 
era avvenuto in Europa dopo l’avvenimento di Pio IX. 

I discorsi di que’celebri uomini di Stato furono ap- 
plauditi dagli stessi loro avversarii; quello di Palmer- { 


dall’aprir un varco alle ribollenti materie, si pensa po- 
terlo estinguere chiudendo il cratere e sedendovi sopra. 
Chi non comprende assai meglio, dopo quell’epoca me- 
morabile, di quel che potesse per lo innanzi immagi- 
nare; quanto stadio avea percorso l’idea liberale, quali 
pericoli le andavano accanto, innanzi a quali ostacoli 
si è fermata? Chi avrebbe immaginato nel 1847, in 
tutta la sua estensione, il progresso che aveva fatto lo 
spirito di nazionalità , ed il desiderio delle istituzioni 
rappresentative in Italia, le trasformazioni che aveva 
subite ‘in Germania, e le profonde vie che il :comu- 
nismo si aveva scavate in Francia? 

Il fermento di quell'epoca memorabile arrestato ad 
un tratto prima che uscissero i prodotti che la società 
ne attendeva, rende alla seconda metà del secolo XIX 
l'importante servizio di una rivelazione e di una pre- 
parazione, Per esso si può comprendere a che tende 
l'opinione generale in Europa; per esso abbiamo nuovi 
elementi che mancavano per lo innanzi; valga per tutti 
la importazione delle libertà costituzionali in Italia che 
già in Piemonte sono definitivamente stabilite. Era de- 
siderabile che prima di spirare il 1850 un importante 
lavoro. di valutazione de’ nuovi avvenimenti vedesse la 
luce, dal quale si potesse averne un esatto criterio, 
per prendere le mosse nella condotta avvenire cogli 
elementi della divinazione de’ tempi che c’incalzano. 

Perchè questo lavoro riuscisse esatto, quanto la con- 


ston fu considerato come un modello di eloquenza 
parlamentare senza pari in questo secolo; i discorsi dei 
deputati Roebuck e Bernal Osborne brillarono pari- 
menti pel fondo delle idee e perla forma, e la tribuna 
inglese in tal modo apprestò il quadro della fisono- 
mia di Europa al finire della prima metà del secolo 
dicianovesimo. 

Questi preziosi documenti che segnanol’epoca in cui 
la reazione ha dovuto fermarsi, rompendo sullo scoglio 
del liberalismo inglese, e ritornare sopra se stessa, 
l’epoca in cui dalle conquiste esterne è ricaduta nel 
travaglio interiore, in quel travaglio nel quale ‘volendo 
acquistare in profondità quel che non può in estensione, 
finirà con iscavarsi il precipizio e la tomba — questi 
discorsi saranno per lunghi anni ricercati e consultati. 
Per noi italiani era difficile intanto il trovarne altro 
che i brani pubblicati dai giornali. Negli stessi gior- 
nali di Francia e d’Inghilterra non si avevano inte- 
gralmente, tranne nel Zimes che pel suo caro prezzo 
è poco. comune in Italia. 

Queste considerazioni determinarono il signor ENO 
Massari (scrittore politico al quale vennero già tributate 
lodi dalla più autorevole stampa periodica di Francia e 
d'Inghilterra), a tradurre le orazioni di que’celebri uomini 
politici togliendole dal Times, e a pubblicarle in un bel 
volumetto di 121 pagine. La fedeltà con la quale è 


resa l’espressione del testo è veramente rara e fa te- 
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| Nell'appendice del prossimo numero del Risor- 
mento îincomincieremo una breve serie di ragio- 
ed drenanti disamine sovra a 


ah dall’ Sl "oo in 
eppe Massari, ex- -deputato al Par- 
lam napolitano, con una prefazione. - Torino, 
| tipografia Ferrero e Franco 1850. 


I grandi avveni enti del 1848 con ragione sono stati 
comparati a que’. fenomeni naturali che rivelano a 
quando | quan do. l’occulto lavorìo che sì compie ne’ 
segreti laboratorii della natura. Così una esplosione 
| vulcanica che rigetta le ardenti lave sui fianchi di un 
‘monte ignivomo manifesta un incendio, che prima era 
latente, che preparavasi da lunga mano nelle viscere 
della terra, e che forse tornerà a scoppiare, se lungi 
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popolo possa formare. Ma quanto al resta quanto agli 
esempi di ribellione alla legittima podestà, noi doman- 
deremo all’articolista; se ‘abbia inteso di scrivere pei 
Chinesi, 0 pei Piacentini. Se per i primi, la calunnia 
può sperare fortuna. Ma per noi codeste imputazioni 
non hanno senso; quando in.tutti i passati rivolgimenti 
non è mai avvenuto a nessuno di sentir pronunciare 
nè il nome pure del collegio, il quale si tenne con mi- 
rabile riservatezza e prudenza. 

É facile lo accusare per via di formole generali! 
Ma lo studio e la fatica è nelle specialità di cui l’ar- 
ticolista è avarissimo. Esso accenna alle perquisizioni 
operate ; e qui naturalmente .era il luogo di dire un 
po’ chiaramente quel che si fosse trovato; ma qui pure 
vengono in soccorso le formole consuete, che par che 
dicano assai senza dire nulla: « Un’accurata perquisi- 
« zione diede in mano le proye più convincenti della 
« verità delle cose toccate superiormente, perchè non 
« solamente ai professori , ma eziandio alle più parti 
« dei convittori ed alunni si rinvennero scritture, cor- 
« rispondenze anche recenti, libri e stampe ed emblemi 
« rivoluzionarii | non mancando armi eziandio insi- 
« diose». i 

O se Vl articolista ci avesse. dato qualche ‘brano di 
codeste corrispondenze anche recenti! Se ci avesse ri- 
velato il titolo dei libri, se ci avesse descritto gli em- 
blemi rivoluzionarii , noi. allora avremmo potuto forse 
accostargli Ja nostra fede, ina questo errare nel vago 
ci dà argomento, che le sian tutte ribalderie, come la 
è senz'altro quella delle armi insidiose ; sapendosi da 
tutti che quelle armi si riducono a tre o quattro stili 
vecchi, rugginosi, spuntati, raccolti dai Missionari nelle 
loro missioni, e poi gettati trascuratamente tra le ciarpe 
e i rottami, . 

Ma dove apparisce, più mirabile l’innocenza dell’ ar- 
ticolista è nel paragrafo conchiusivo dove si legge: « Die- 
« tro siffatte legali prove S. A. R. non potè non risol- 
« versi a far uscire da’ suoi Stati i PP. della Missione 
« stranieri e far sgombrare il collegio.» 

È noto infatti che il decreto di scioglimento arrivò 
mentre si raccoglievano codeste legali prove, e prima 
che avessero potuto nel loro insieme essere. soggetto 
di indagine e di esame ; sicchè bisognava al buon 
senso pubblico risparmiare almeno il ridicolo di codesta 
conclusione; 

E bisognava anche non dire che alcuni degli alunni 
avessero avuto tanta audacia da cantare inni rivolu- 
zionarii alla presenza degli agenti che eseguivano le 
perquisizioni , tanta tracotanza da profferire ingiurie 
e far atti di disprezzo contro gli agenti medesimi. Oh! 
inventori infelicissimi. Voi non potete ignorare quello 
che sappiamo tutti: che un povero vecchie , il quale 
ab extra osò di pronunziare alcune parole di disap- 
provazione verso quanto si andava operando nel col- 
legio, fu immediatamente messo fra i ceppi e mandato 
a Parma; onde può scorgersi quanta fede meriti, che 
dei giovani guardati da cento baionette, e pieni di spa- 
vento potessero impunemente © cantare inni, o fare atto 
di iracotanza! 

È ordine per noi rigorosamente intimato che dello 
scioglimento del collegio nessuno abbia a parlare nè 
in bene nè in male. E sta bene: è il meglio che po- 
tesse fare il governo, ma perchè il divieto riesca più 
sopportabile, ha da provvedere altresì che non si lancino 
nel pubblico dicerie e calunnie così stolidamente ima- 
ginate. 





Le questioni forestali sono sì poco comuni che cre- 
diamo possa tornarne utile al paese interessandolo 
alla discussione delle medesime. Chiamiamo quindi 
l’attenzione dei nostri lettori sul seguente articolo di 
un distinto impiegato in questo importante ramo di 
amministrazione, cui diamo luogo tanto più di buon 
grado in ‘quanto ‘che discusse or ora dai provinciali 
verranno fra breve trattate dai consigli divisionali. 


Nel numero 66 del giornale il Carroccio di Casale, legge- 
vasi un articolo intorno al progetto di legge sui boschi, in 
cui rivolgendosi ai consigli provinciali, chiamava la loro at- 
tenzione sul capo secondo del titolo settimo, dove trattasi dei 
dissodamenti o diboscamenti. Confrontando le discipline della 
legislazione francese. con quelle propotse nel progetto di 
legge studiavasi di mostrare come il medesimo sia troppo 
severo, anzi ingiusto, e trattando poi la materia dei dissoda- 
menti nel merito, egli ne proponeva la libertà. 


stimonianza della ispirazione che vi attingeva la.mente 
del.traduttore le cui opinioni politiche concordano con 
quelle espresse dalla tribuna d’Inghilterra. 

Il traduttore ha arricchito ii libro di una sua prege- 
volissima prefazione, in cui nel breve spazio di 27 pa- 
gine è dipinta la situazione dei. partiti politici in In- 
ghilterra e narrata la storia della discussione in modo 
da somministrare tutti gli clementi della più esatta va- 
lutazione dei discorsì che egli pubblicava. E poichè la 
sua versione era destinata aì lettori italiani, ben a 
proposito egli fece a introdurvi abilmente un brevis- 
simo cenno de’ fatti italiani di che fu parte e testi- 
monio, dallo avvenimento. di Pio IX in poi. Questi ri- 
cordì contribuiscono non poco a far giustamente ap- 
prezzare la parte dei discorsi che ha rapporto all’Italia. 

Crediamo a buon diritto che questo lavoro debba 
riuscire gradito e diremmo quasi indispensabile a quanti 
tra noì si occupano delle cose politiche, o semplice- 
mente anche di storia e di letteratura. 


Storia naturale degli animali esposta in lezioni ele- 
mentari, opera posiuma di Giuseppe Gené, vol. 1. 
Torino, tip. Paravia e comp., 1850. 


Il benemerito conte Luigi Franchi col concorso del- { 


l’egregio professore Defilippi ha testè reso alla scienza 
e alla pubblica istruzione un servizio importantissimo, 
facendosi editore di queste lezioni di zoologia del non 
mai abbastanza deplorato professore Gené; egli ha in- 





polarità che si è acquistata in Francia anzi in tutto il | 





per far danari, vi sarebbe tulto a temere che la manìa dei 
dissodamentì impossessandosi dei proprietarii andassimo in. © 
contro a mali irreparabili, giacehè fa duopo riflettere che 
una foresta si può abbattere in un giorno:solo, ma che non. 


degli altri boschi da quello di agricoltura, siasi voluto com- 
mettere un'ingiustizia a vantaggio del demanio, ed a pregiu. 
dizio degli interessi privati. La cosa è ben diversa; il motivo | 
per cui i dissodamenti dei beni del demanio vengono propo- £ . In 3 
sti dal ministro delle finanze , si è perchè quei boschi conti- $ sempre basta un secolo per ricostituirla. S 
nuano ad essere amministrati da quel dicastero , ed il mini-; Noi viviamo in un secolo in, cui le arti e le industrie fanno v 
stro di agricoltura non ha su quelli ingerenza alcuna. (Vedi i dei progressi mirabili, €e Messana ignora come per le medi 
art. 148 del progetto). j sime siano iodispensabili i prodotti forestali. Tate fave 
A dirvero, noi non approviamo questa diversa amministrazio- $ StTUzione delle strade ferrate richiede una quantità di legn 
ne, e nel-modo stesso»che il personale dei boschi «veglia «su mi che fra AERRerSe, lavori d'arte € contenzione access 
quelle proprietà demaniali , vorremmo che, ne dirigesse la $ Venne calcolata a 575 steri per ogni chilometro di strada: 
coltura, che per unità di sistema dovrebbe essere sorvegliata | doppia rotaia. Ora se si calcolassero i chilometri costrutti i 
da un solo ministero che è quello dell’agricoltara, ma non $ Piemonte e quelli che restano a costrurre, si vedrebbe e 
vediamo però, che mantenendo questa differenza, il legisla- { PP Sopperire a questi bisogni sarebbe il caso di pensare? 
tore abbia voluto ingiustamente far danno al pubblico in- } Piuttosto a far piantagioni di nuovi boschi, e non già ad att-. 
i;torizzare dei dissodamenti, tanto più che Ja manutenzione. 
‘annuale delle strade ferrate richiede pure l'impiego di molto 
i legname, ) i 
E giacchè piacque al Carroccio di rivolgersi ai consigli 
provinciali perchè entrando nel suo modo di vedere procla 
massero la libertà dei disso:lamenti invocando l'esempio fran 
dia facoltà all'amministrazione di farlo eseguire a spese del f ©059 NOI gli faremo osservare che anpunto in quella nazio. 
| j ne consultatisi i consigli generali dei dipartimenti negli anni . 


negligente. Noi-pensiama che se la legge non provvedesse in } gua È 7 o RL 
questo modo, allora tutti i rinnovamenti potrebbero essere 1844 e 1845 intorno a questo soggetto, sessant'oflo consigli | 


convertiti in veri dissodamenti. | Sopra settanta si pronunciarono contre la libertà dei dissoda: 
Questa disposizione è d'altra parte in visure sotto la legge $ MENU. € due soli l'invocarono. iii ui 

\del 1853, perchè nei decreti che seguono le dichiarazioni gli Sheziame che TREE SURd e di 50 

niendenti generali sono soliti a dire che în caso di non eseguito f PTÀ VATTSNNO a PETSRQCEre i COMBiGt CI TSTeno ella verit 


iantamento, questo verrà fatto d’uffizio a termini dell'art. È della nostra tesi, e che penetrati dell'importanza della legge 


3 della legge del 1833, quale ‘articolo essendo. riprodotto sulla quale sono chiamati a deliberare sapranno eorrispon 


Abbenchè noi siamo persuasi che il progetto sottomesso ai 
consigli provinciali e divisionali abbisogni di molte: corre- 
zioni, pure siamo di parere che la parte attaccata dal Car- 
roccio sia forse quella che meglio corrisponda ai bisognittel 
paese ed alle regole di una saggia amministrazione, egli) è 
perciò che ci siamo determinati a trattare questa questione, 
ed a mostrare gli errori che abbiamo creduto incontrare jin 
quell'articolo. Dì 

La proibizione dei dissodamenti fu sempre considerata éo- 
me legge di pubblica utilità, e non venne introdotta in Fran- 
cia nel 1827, come pare voglia supporsi, mentre essa. era. colà 
in vigore da secoli; che anzi la legge forestale di quella na- 
zione che data dal 1669, oltre al proibire il dissodamento, 
prescriveva perfino l'età che dovevano avere i boschi perghè 
i particolari potessero tagliarli sui loro fondi (vedi Ordini Hel 
1669, titolo 26). \ 

Vi fu, è vero, in Francia wn tempo non molto lontano;nel 
quale venne accordata piena libertà ai possessori dei bosthi 
di usarne ed abusarne a piacimento, ciò che costituisce. Ap- 
punto il diritto di proprietà , ma tali e tanti furono gli in- 
consenienti, ed i danni che ne ridondarono Te” 
al pubblico interesse, che questa legge promulgata il 29 si L- 
tembre 1794, non potè durare dodici anni, perchè..appena 
ricostituita una regolare amministrazione, e cessati i tempi 
di sfrenata liberà, fu forza richiamare in vigore la disposi- 
zione dell'ordinanza del 1669. N 

Il sistema adunque di assoluta libertà dei boschi. partico- 
colari non è nuovo, e la Francia, dopo averne fatta trista $ 
esperienza, dovette abbandonarlo. j 


È vero che quel governo diede a questa proibizione un ca- 3 | RR Re Ra 
3 . x . e 1 
rattere provvisorio, perchè la legge del 29 aprile 1803 non f nel\progetto di legge al num. 181, sembrò al Carroccio aver Pesa LPD Ul beliala dun ai 
o i faceva 4 
doveva durare che venticinque anni, quella del 51 luglio j acquktato un carattere molto severo, e troppo vincolante | ) Ò ta Ro 
è > il dirklo di proprietà i colla circolare del 5 novembre scorso. : 
1 A . 


1827 doveva cessare dopo venti, ma di provvisorio in prov- i i se ì > ; 
o lo al ito della questione, il Carroccio conviene è == 
pnservazione. NOTIZIE DIVERSE. 






































teresse. 

Riguardo poi al rinnovamento dei boschi, di cui parla l'ar- 
ticolo 181 del progetto, l'autore dell'articolo trova pure la f. 
medesima diversità fra le parole dichiarazione e domanda, | 
e trova ingiusto che spirato il termine accordato per il:rin- | 
novamento senza che venga eseguito dal proprietario, la legge 4 






IMA LITE SAMI AI DITTE MELI CALA DARDII IRPI ILE LIA E i LICIA 1 VEUL EE TA LITARDROTE AAA AIDA EROE DEI 






























































visorio anche al giorno .d’oggi i dissodamenli sono sempre è 1 3 
proibiti senza un’autorizzazione che difficilmente si accorda. f che la donservazione dei boschi è di pubblico interesse, e 

' che i dissydamenti edi diboscamenti sono cagione principale f re r=eree ee È 
ITALIA. 


Non è quindi il caso di dire che nel 1850 prescrivendo una 
autorizzazione del governo per dissodare, si voglia assog- $ delle inonNazioni che ogni anno aumentano e che arrecano { 
la desolaziore nelle nostre contrade; riconosce l'influenza ; ; i TOT 
Tormo. — La Gazz, Piem. d'oggi ha nella par 
officiale; Rae 






















































gettare il Piemonte a vincoli maggiori di quelli che la 
Francia stabiliva nel 1827. ! che esercitany i d:boscamenti delle montagne sulle intempe- 
Il Carroccio trova poi due inconvenienti gravissimi nel'$ rie ‘e sull’irregolarità delle stagioni tanto dannose all'umana 
modo di chiedere e di accordare i dissodamenti. Egli dice, $ salute ed ai prodotti del.suolo, ma ciò non di meno vorrebbe f 
che in Francia non è necessaria che una dichiarazione del f che fosse libero al ogni proprietario di consultare il proprio é 
proprietario allasetto-prefettura sei mesi prima di dissodare, j interesse, che chiama illuminato, e quando questo lo consi- 
e che da noi invece si pretende un’autorizzazione, la quale È gliasse a dissodare,\egli trova ingiusta qualunque legge che 
secondo lui può giungere assai tarda, e deve senza dubbio $ vi si opponga : egli pensa che la libertà dei dissodamenti non | 
essere cagione di spese al proprietario. influirebbe sul prezzò del legname, e che quando ciò avve-.f 
Noi faremo osservare che l'unica differenza esistente fra il f nisse, allora i propriétarii dei terreni gli imboschirebbero. 
nostro progetto e la legge francese sta in ciò che la dichia- È Noi rispondiamo ché una volta ammesso, che la conserva- 
razione da noi si dice domanda, ed il decreto che accorda fl zione dei boschi interessi il bene pubblico, ne consegue na- 
o nega il dissodamento, mentre in Francia è detto decisione, f turalmente che il governo, nella sua qualità di tutore degli 
da .noi si è chiamato autorizzazione. L'effetto essendo sempre f interessi generali del paese, deve invigilare alla conservazio- 
eguale, perchè alla dichiarazione deve succedere la deci # ne dei medesimi, ed opporsi a qualunque operazione che loro 
sione ed alla domanda l'autorizzazione noi crediamo chef possa nuocere. Il privato interesse che il Carroccio vuole | 
in questa diversità di parole non vi sieno vincoli più stretti f solo consultato nei dissodamenti è appunto quello. che si 
per il Piemonte, e stimiamo superfluo di insistere su tale f deve temere e costringere ad essere subordinato all'interesse 
proposito. generale. Suppongasi in fatti che un proprietario dissodando 
Quanto alla perdita di tempo ed alla spesa che si cagiana f Un bosco, venisse a duplicare il reddito che percepisce da 
al proprietario, noi pensiamo che il vantaggio sia tutto dalla &'Un suo terreno, ma che con questo dissodamento apportasse 
nostra parte. f al fondo sottostante un pregiudizio più grave che non è il 
In vero da noi quando il proprietario abbia presentata la i vantaggio ricavando, domandiamo quale dei due interessi do- 
sua domanda, egli non ha più a fare alcun passo, e l’ammi- $ vrebbe prevalere ? Noi siamo certi che nessuno vorrà soste- 
nistrazione non lo disturba per nulla, nemmeno per fargli.go- $ nere che sia lecito ad un proprietario di arricchirsi colla ro- 
noscere l'esito della dimanda che gli viene notificato dal sin- $ vina del proprio vicino, e che è anzi obbligo del governo di 
daco del suo comune (vediart. 177 e seg.). Noi vediamo tutto f prevenire queste ingiustizie. 
giorno che queste pratiche non richiedono gran tempo per f Non vale poi il dire che quando aumentasse il prezzo del 
essere condotte a termine, e che tutto si spedisce gratuita- $ legname per causa dei dissodamenti, il privato interesse ver- 
mente. ì° fd rebbe in soccorso dei bisogni generali con nuovi piantameuti: 
In Francia invece, nonostante la dichiarazione le cose f noi pensiamo che sia dovere d'ogni. saggio governo d’impe- 
vanno molto più per le lunghe; infatti essa deve essere |in $ dire che abbia a succedere un'alterazione grave nel prezzo 
doppia minuta, depositata e registrata alla sotto-prefettuta. f di un oggetto di prima necessità, la quale alterazione, avuto 
Una copia di essa è rimessa all’amministrazione forestale; e j riguardo alla lentezza colla quale si rinnovano i prodotti fo- 
se il conservatore del dipartimento erede di opporsi, si. fa { restali, dovrebbe necessariamente durare per qualche tempo. 
luogo ad una significazione legale dei motivi d’opposizione $ Noi conveniamo col Carroccio che la libertà nella coltiva- 
al proprietario, e sopra questi motivi decreta il prefetto, ma f zione degli altri prodotti del suolo sia riuscita vantaggiosa, 
però non in via definitiva, perchè la decisione emana poi $ ma siamo però edotti dall'esperienza della Francia dal 1791 
dal ministro di finanze. $ al 1805 nel qual tempo si dissodarono 500,000’ ettari di bo- 
Se l’amministrazione non si oppone, allora la pratica fa il f schi, che essa non è attuabile in economia'forestale, giacchè | 
suo corso come da noi, colla differenza che da noi l’ammini- $ è indubitato che vedremmo rinnovarsi nel nostro paese le 
strazione forestale è più semplificata, perchè non si sente $ devastazioni ed i disordini cagionati dalla legge francese.che È 
che l’ispettore, ed in Francia oltre agli ispettori e sotto- i svincolava Je proprietà forestali. 
ispettori, si richiedono gli atti della. conservazione. Per f I prodotti dei boschi si fanno attendere ‘anni e secoli: ora | 
quanto concerne poi i sei mesi nei quali il ministero francese È quanti saranno quei proprietari che vorranno di buongrado | 
deve decidere sui dissodamenti, noi faremo osservare, che # rimandare a 100. anni il taglio di una foresta, e rinunciare 
quei sei mesi non datando dal giorno della domanda, ma $ per tutta la vita a qualunque utile della medesima? Se un 
bensi da quello dell'opposizione del conservatore, così alle î padre sarà abbastanza ricco e prudente. per farlo, sarà lo 
volte può darsi che essi abbiano un poco di coda. (Vedi tit. f stesso dei suoi figli? Noi vediamo tutto giorno chela maggior 
12 dell'ordinanza per l'esecuzione ilel codice forestale fran- $ parte dei possessori dei ‘boschi s'impazientano per aspettare hi C , » e; x | 
cese). ; ; otto 0 dieci anni a tagliare i loro cedui, e come potremo | Did: coarisnroriva pegozioa: sità) fistato 
Abbiamo toccati questi particolari per mostrare quanto $ credere che colla libertà dei dissodamenti non sia per venirne $ !°0PO po quale dovranno in avvenire essere formati 
sia più semplice il procedimento proposto dal nostro proget- $ danno al pubblico interesse ? j ogni anno le liste per le elezioni comunali. i 
to, e quindi come sia a preferirsi alla legge francese. Se la libertà di dissodare venisse accordata in un paese É Art. 3. Il nostro ministro segretario di ‘Stato pi 
Si è poi pensato che l’autorizzazione dei dissodamenti dei È come il nostro dove le proprietà sono sommamente divise, ed $ dipartimento dell’interno è incaricato della esecuzioni 
boschi demaniali partendo dal ministro delle finanze, e quella jin tempi in cui l'interesse privato tenta tante speculazioni del presente decreto, o 































della legge sulla stampa, e così per formare u 
i getto di legge da presentarsi al Parlamento i 
libri e stampe provenienti dall’estero, e far 
inconvenienti che presenta l’attuale sistema, il mini: 
dell'interno proponeva a S. M., e la M. S. approy 
in udienza del 7 corrente mese, la creazione di 
{ sita commissione nelle persone dei signori conte Lu 
| Capello di S. Franco, consigliere. d’appello, avv. Ga- 
spare Cesano, professore di leggi in questa R. Uniyer. 
sità, e cavaliere avv. Stradioti, capo di division ne 
ministero dell’interno. 3 































Fmenze, 6 settembre: — Il Monitore Toscano pu 
blica il seguente decreto granducale : di 
Considerando la necessità di rimuovere il dubbio 
sorto in varie comuni, se le elezioni da tenere nel db 
simo settembre per la nomina dei nuovi consiglieri e 
i supplenti ai consigli comunali debbano farsi sulle liste | 
i già compilate o rese definitive in quest'anno dopo. la 
pubblicazione del regolamento del dì 20 novembre 184! 
ovvero sopra liste rettificate; dea 
Considerando che qualunque potesse essere in pi i 
posito la più sana interpretazione del sopraddetto è 
golamento, certo è che nella’ ristrettezza del tem 
non si potrebbe adempiere il precetto dato dal rego 
lamento medesimo, che i collegii elettorali siano co 
vocati nel mese di settembre, quando non si adé 
alla pura lettera del regolamento elettorale art. vi 
quale ordina che le liste una volta purificate diyengai 
per quell’anno definitive; 
Sentito il consiglio. di Stato; 1A 
Sulla proposizione del nostro ‘ministro segretario ‘di 
i Stato pel dipartimento dell’interno; Pi 
E sul parere del nostro consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 
Art. 1. Le liste compilate per servire alla prima 
formazione dei consigli comunali, saranno ritenute 
come definitive per le nuove elezioni da farsi nel pros- 
i simo settembre di questo medesimo. corrente anno, è 
i per tutte quelle che occorressero insino alla formazion 
delle liste dell’anno prossimo futuro. s 
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noltre voluto che tutti i benefizi di questa edizione va- j . «Gome nell'economia generale della natura v'hanno f cognizioni più generali sugli esseri che Dio ha asso 
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dano: alla vedova del rinomato naturalista. L’opera }è j forze opposte cospiranti. al medesimo fine, così nello ‘{ gettato al dominio dell’ uomo. Tale, dicemmo, è la” 
in due volumi, de’ quali il primo soltanto ha veduto {sviluppo del sapere umano. si procede col sussidio di f meta che ‘si è prefissa il loro autore g scudi pui 
la luce, al prezzo di lire 6 per volume, sul qualeisi $ i di lui possedeva le virtù per riescirvi. Lo stile scor- 
! { j sari. Mentre i dotti nel ritiro del (loro gabinetto, pre- $ revole, terso e brillante; l’erudizione- scelta, ricca ed 
corrente anno. La nobile destinazione data dall'editore ‘amena, la copia e l’opportunità degli dios l’arte 
al prodotto della vendita non ci fa sdegnare queste in- f ricercano la verità con tutti i mezzi che sono propri e f finissima con cui sono corretti molti errori tradizionale 
dicazioni, ‘| convenienti a questo sublime: scopo, v'ha pure ‘chi rac- e pregiudizi volgari, sono pregi che rendono distinto 
zioni di questo libro sono ammirabili, e la gioventù $ meno astruse, e meglio appropriate all’intelligenza della 4 dilettevole ed istruttiva lettura. » i 
può trovarvi, oltre le nozioni più esatte della scienza, moltitudine. Per quanto siasi travisato da alcuni il con-:8 Del resto s'ingannerebbe chiunque pensasse ché 
un bel modello per la forma. La lettura ne è sedu- Di i - 19 i libro non sia portato a livello dello stato attuale la 
ipro il quale veramente merit ificativo. è È sci i i ipni st 
maggior pregio dell’edizione il professore Defilippi l'ha $ di tino benefizio. lipus aa i [Srna poi isso dota dire se 
arricchita di note in fine di ogni volume. { mente questa verità quando pubblicava le sue grandi ! storia. naturale. potevano concederlo. Infatti noi 
Del metodo non possiamo dir più, né meglio di quello $ opere sul sistema del mondo e sulla teoria delle pro- È viamo tutto ciò che di meglio i) o 
prefazione: diversi linguaggi. Queste. lezioni. del. professore ‘Ge | grandi opere dl Cuvier e adattarsi alla prima i 
« Tra la bandiera di Linneo. e quella di Buffon i sono nel vero senso della parola in Ho DI "0 i s SA e le quattro prime lezioni d 
scelse quest’ultima, fin quanto i progressi recenti della $ ticolarmente per questo réquisito di cui soll forte i .. nie si Baar, ; ed 
nozioni generali sulla vita organica e sulle funzioni ani” 
AVI o fat o, A = 
TTI ria eno E EIN tere cn 
| i i‘ d geste e senza . critica, .smerciate dai librai 
guito, quando pensino all’immensa e ben meritata po- $ col nome di Buffon usurpato a prestito... Più che di 









creino. 


gine la parte corrispondente e assai più estesa de 
voro di Milne Edwards molto applaudita in Franél 
i n (anzi la vincono in più luoghi È. 
guida agli studiosi della storia naturale, sar ipo- | classi ioni ie 

ale, saranno di po i Oltre queste classificazioni scientifiche, nozioni 


tente stimolo. all’ avanzamento i ì ; E 

n. questo studio e. di (aa gas . SLI Mi. 

o o nerali, ‘e la classificazione degli animali, nel primo 
I ire necessario. ornamento. nella 


lume, resta esaurita 7 «pin 
o d 3 7 1 utta la class m 
coltura comune, della quale devono pure far parte le . > e de' ma miferi, | 
p cc © e — 


mezzi diversi, sebbene tutti egualmente utili e neces- É 
rilascia il 10 per 100 a coloro. che sì soscrivono nel 
(parano e riuniscono gli elementi organici della scienza, È 
La chiarezza della esposizione e la purità delle 1 i coglie queste verità e le pr Jo ì : . 1606 
p purità delle locu- $ coglié q è promulga con altre ‘forme $ questo libro, e lo faranno ricercato come della più 
i cetto di un libro popolare, bisogna convenire che un Î 
cente come quella de’ libri di Buffon e di Bonnet. Per 
todo di. Buffon per quanto i progressi recenti dell 
che ne ha scritto il ch. annotatore in una sua breve i babilità in due forme divetse, e sarei per dire in due 
storia naturale potevano concederlo. Coloro .che {. al più alto srado, cl : aa . ‘ 
forse P $ , che saranno ricevute .con applauso: i njali non lasciano desiderare nel breve giro di 40 









tace 













mondo il celebre antagonista di Linneo, ed alla grande 
quantità di studiosi che la magia della sua parola ha 
guadagnato alle scienze naturali. 
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“conto ai propri concittadini ; perchè dall’ esercizio di | 
i anticipato della dativa reale o sia della contribuzione 
‘ fondiaria; si parla di restituire il prezzo del sale al 


- alle libere instituzioni arde ‘nell'animo dell’ universale, 


donda così agli individui come alla società: E certo 


| quando ‘avranno raccolto da certi segni non dubbi 


3 








Dato in Firenze, li trentuno agosto milleottocento - 
cinquanta. (Seguono le firme). 

















To Statuto del 5 corrente dalla mancanza degli elet- 
tori comunali or ora avvenuta a Firenze piglia argo- 
mento ad un grave articolo di cui facciamo il seguente 
edi i 


«bn 


di di nuocere alla patria sono diretti ed in- 











diretti. Nuoce per modo diretto alla patria chiunque | 
posponé sacri interessi del paese all’utile proprio, o 
delle sett oce per modo indiretto chiunque tra- | 


reitave quei diritti di cittadino che produ- 
icorano l’utile del paese. L'esercizio di tali | 
costituisce un solenne dovere sociale , onde chi | 
ato ‘ad esercitarli deve rendere strettissimo 










diritti dipendono le sorti di tutti. 
‘Se i nostri elettori comunali avessero posto mente | 








ali considerazioni si sarebbero comportati ben al- è 
menti di quel che hanno fatto. L’ onorando gonfa- 
niere di Firenze li ha nuovamente convocati per ve- 
dì 13 del corrente a compiere il debito loro.'Or | 
va ‘sperare che essi ripareranno al danno e alla 
‘vergogna di una indolenza, che potrebbe essere scam- j 
biata per noncuranza, se non sapessimo che |’ amore j 


perchè tutti le tengono in quel pregio in cui vanno ; 
enute , e ne conoscono il valore e l’utile che ne ri- 





molti fra gli elettori si vergogneranno di se medesimi 


quale terribile arme porga ai nemici della civiltà una i 
indolenza imperdonabile. Le sette si armano della mol- i 
lezza degli amici della libertà , che vanno attribuendo ; 


a cagioni diversissime dalle vere , per provare la inu- È 


tilità d’istituzioni che ne contengono il principio; pre- ; 
valendosi così dei vizi degli uomini per distruggere le i 





instituzioni. Ora, finchè la Toscana duri ad essere co- i 


Se 


‘solamente di dritto, dobbiamo tutti strin- | 
tno ai nostri. municipi quasi ‘all’arca santa 
che contiene l'avvenire del paese. E se dopo avere le-. 
vata la voce contro coloro che per ispogliarci di ogni 
libertà ci predicavano inetti a esercitarla, noi non sa- 
pessimo sobbarcarci ai doveri che ci sono imposti da 
quel tanto che ce ne è avanzato, ci chiariremmo col 
fatto indegni non che del nome sacro di cittadino, di 
‘quello di uomini; perchè saremmo, ed a ragione, te- 





ti i di ‘fanciulli che trattano le cose gravi a o : i ) 
Ob e o) $ guerra non sì riaccenderà , non havvi dubbio, poichè ; 


| guisa di trastulli, e i trastulli a modo ‘di cose gravi. 


Se la colpa degli elettori comunali di Firenze, con- 1 | 0 s x ; 
ci l i RE dix AREA: ; x i ogni loro sforzo onde impedirla. Quanto a Faustino , 4 
‘siderate le condizioni attuali del paese, riesce îimper- 1 . - 
porse ua . RISE 14 sebbene appaia non aver ancora rinunciato alla sua i 


. donabile, grave € pure la colpa del governo in questa 
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| be ag 
erebbero di essere guarentigia inviolabile posta ad | 
i esercizio di un diritto. Ma altro è intro» 




























Fo MEC Tia È hi ia tte 3 
| occasione. L’amore che un governo porta alle institu-. però che si spieghi a fronte dell’intervento officiale delle 


oni, che sono opera sua, si misura dallo studio da 


servino e sì svolgano. Un governo che abbandona le 
EE 


esiderare che appoco appoco si sviino dal fine a cui 


tono in delitto l’ esercizio di qualunque diritto, di cui 
‘vorrebbero abolire anco la voce, e concentrano tutti i ; 


diritti nei governi, come gli altri settarii li concentra- | preferiva tuttora quest’ ultimo. — Rimproverasi gene- 


vano tutti nei governati. i 
La colpa del governo consiste nella sua impassibi - 
lità, non minore della indolenza degli elettori. Il go- 


‘verno non deve certamente intervenire nelle elezioni i 
come rappresentante di un partito, qualunque el sia , | 


î studia di far prevalere i propri candidati, Non 


“che. 





‘è dubbio , che se ciò avesse luogo, il governo porge- è 


rebbe un pessimo esempio di immoralità; che sareb- 
lmente ritorto contro di lui ; e le istituzioni 













I 


‘zialmente, come governo , cioè (si noti bene) come 
‘autorità educatrice, che prepara quelle condizioni senza 


lare l'adempimento dei doveri. Un governo savio pro- 


um 





‘porge continuo alimento , perchè nella vita delle 





| istituzioni sente agitarsi gli elementi tutti della vita 


| propria. 
“Il dovere di stimolare il paese a compiere i propri 
doveri nell’esercizio del diritto elettorale, in un gover- 
‘no savio è tanto più stretto quanto è più largo il campo 
he l’indolenza degli elettori può aprire all’azione di- 
etta del governo. 
SEI SA 
ma; 29 agosto. — Dalla solita corrispondenza del 
saggiere di Modena togliamo quanto segue: 
esso di Demetrio Diamilla, incolpato di espi- 
‘nel medagliere vaticano, processo che avrà un 
ondo letterario, trovasi condotto a fine. Credo 
‘ossima settimana dovrà trattarsi la causa 
o, il quale fino dagli esordi della istruzione 
infessò il suo delitto, Sembra che il va- 
aglie e monete sottratte alla collezione 
‘a scudi quattromila o in quel torno. 
i lato alle stampe, ma non pubblicato , 
| acquista pregio a due relazioni scientifiche onde è ac- 
compagnat na di monsignor Andrea Molza primo 
‘custode della biblioteca vaticana , l’altra del padre 
| Pietro Tessieri della compagnia di Gesù, peritissimo 
| nella sacra e profana archeologia. — È compiuto al- 
‘ tresì il-processo dell’attentato commesso non ha guari 
contro il Nardoni. — Le indagini processuali in ordine 


 all’assassinio del conte Rossi, che per cagioni estranee 
alla cosa erano state un cotal poco intramesse, sono 


state riassunte con alacre operosità. Si crede che il 


sicario, quel medesimo che vibrò con tanta aggiusta- | 


42 





SEVERI TERIOS NITAIINISI ZITTI ADMINS NATE bra 


tezza il nefando colpo, siasi pur' finalmente discoperto i- Il governo inglese diede ampia soddisfazione della 
e si trovi in balia della ‘giustizia. Ma non è ancora il 
tempo di palesarne il. nome. — Ultimamente è stato i Macao. È a dolersi che questi bravi uffiziali si siano 
arrestato dagli agenti politici. Ottavio: Gigli direttore 

dell’ufficio. di statistica che fa parte del ministero del: 

commercio e agricoltura. Egli tenea celato in sua casa, 

{ sotto la salvaguardia di un colonnello francese, certo i 
Barba comandante della civica mobile, epperò siccome 
-capo di corpo militare escluso dall’amnistia. L'appar- 


| cese, furono perquisiti, quest’ultimo con speciale auto- 
rizzazione del generale in capo Gemeau. Il Barba si 


| saggio primitivo: si ritiene per ultimo che sia per sta- 
! che chiamano in Francia delle patenti per l’esercizio 


i arti e dei mestieri. 


| nifatturieri di tutto il mondo, che avrà luogo in Lon- 


i guore, sopra proposizione del ministero del commer- 
i cio, si è degnata di deferire ad una commissione spe- 
! ciale l’incarico di stabilire le norme da' seguirsì , e di 
! esaminare se gli articoli che si presenteranno possano ; 


i prof. Pietro Tenerani ;. cavaliere prof. Tommaso Mi- è 


! tre potenze. La barca Maria arreca notizie di Porto | 


Jui posto nel far sì She nacitano: salde radich, sì con] Cabello colla data dei 3. Credevasi che il generale Gu- i 

































instituzioni “al ‘se stesse indarrebbe altri a credere di j 
Ke i i 1 i calma. 
furono preordinate, o vadano grado a grado sfascian- ; 
dosì , specialmente quando furibondi settarii le assal- | 
‘gono da ogni parte e diffondono dottrine che conver- 


‘e d’aver minacciato dì far ricorso alla forza, ove im- è 


e di un partito ; altro è intervenire in esse impar- | 


e instituzioni diventano lettera morta, e agevola | 
via all’esercizio dei diritti, come procura di agevo- i 


ove la vitalità delle instituzioni che lo circondano, | 


GIORNALE DI TORINO 













































































cattiva condotta dei capitani Keppel e Trombridge a 


esposti a tale severa ammonizione, ma lord Palmerston 
fece bene a dare ascolto alla giusta lagnanza di una 
‘antica alleata insultata. 

__— La regina, che dal 24 agosto risiede a Mafra , 
pn a Lisbona il 3 settembre per vedere l’impe- 
sratrice ereditaria del Brasile. 






« 





tamento del Gigli, come pur quello dell’ufliciale fran- 
SPAGNA. — Mana, 4 settembre. — Nel primo giorno 


Î delle elezioni i candidati moderati ottennero 1,563 voti, 

salvò con la fuga. Rembra che da un balcone siasi j! progressisti 237, l'opposizione moderata 52, ì demo- 

giitato in un giardino confinante e di là riparato in I Cratici 5. I candidati moderati erano i signori Vicente 

Po (4 Collantes, Diez de Rivera, conte di Almodovar, Fran- 

| esco Martinez. della Rosa, Luigi Piernas, I. Blazquez, 

da Visconte d’Armeria, e la loro vittoria era con- 

‘Siderata certa. Il Clamor publico raccomanda al suo 

prio di abbandonare la lotta. A Valladolid l'elezione | 

dei membri dell’ufficio fu favorevole ai moderati. 
\ 


parte. sicura. 
Sì parla (per provvedere alle finanze) di un bimestre 






bilirsi in tutto lo Stato una nuova contribuzione, quella 





era ee 


1 RI . FRA ; e MP 6 isti 
delle professioni, della mercatura e del cambio, delle $. ARANCIA. Ac, 9 settembre. — La quistione 
| della revisione della costituzione è l'argomento prin- 

3 n : ;$ erpale dei giornali. La pubblica opinione si manife 
— Leggiamo nella parte officiale del Giornale di i, Ra dì dg i P pinloioca): nasita 

H i ‘ pogni dì più chiaramente, e le restrizioni imposte dalla 
oma LAI ne Sii * lettera della costituzione, del 1848 alla nazione, nel | 
Perché anche i sudditi pontificii possano concorrere 


1 . 8 A a I 1° i nome della quale essa fu stabilita, diedero luogo a 
È 3s i striali e ma» 5 scri 3 inari 
alla grande esposizione dei prodotti industriali e gravi pensieri. Egli è certamente straordinario che una 


LI ui I piro i creatori della quale riconobbero il dritto 
, a di*revisione e ne supposero anzi la necessità, abbiano 
posto in essa delle clausule le quali, se fossero stret- | 
tamente osservate, renderebbero la revisione impossi- 
bile. E da prima dichiarasi che la costituzione non si 
può rivedere senza una maggioranza di tre quarti del- 
l'Assemblea, il che appena si può aspettare. Inoltre 
questa condizione è di per se stessa una violazione as- | 
soluta del principio repubblicano esposto nel pream- | 
bolo della costituzione, il quale dichiara la sovranità 
a ; . ; risedere, nella maggioranza del popolo. In “art. 3. 
nardi; cavaliere prof. Luigi Poletti; cavaliere prof. A N- ; della revisione it della Lu Mii 
tonio Sarti ; e valere, prof. Filippo Mercur) ; cavaliere dei rappresentanti una piccola minoranza e distrugge | 
Michelangelo Barbèri; Pietro Paolo Spagna. il principio fondamentale, l'essenza della costituzione. 
uu “Luli mc |} Altra flagrante inconseguenza è l’articolo in cui di.- 
ESTERO. ni che l'elezione del presidente della repubblica 

AMERICA. — Scrivesi da San Domingo, 11 agosto. | avrà luogo di pien diritto nel mese di maggio. Così 
Assicurasi che il governo britannico ha TAugcito. il Ì supponendo anche che una maggioranza di tre quarti i 
trattato conchiuso colla repubblica Dominicana, e che i per la revisione si possa ottenere, la costituzione la 


esso interporrà la sua mediazione presso Haiti La i quale dichiarò che sarà praticabile a questa condizione, 
i impedisce che abbia luogo in uno de’ suoi punti più 


importanti; poichè come mai quella parte della costi- 
tuzione che esclude certe persone dal dritto di divenir 
candidati alla presidenza .e proibisce la rielezione del 
spedizione ed alla parte spagnuola dell’isola, bisognerà | presidente esistente potrà essere riveduto, quando giusta | 
: l'art. 46, il presidente pel seguente termine di quattro | 
i anni dev'essere stato eletto primachè l’Assemblea co- 


comparire con onore nella prefata esposizione. 

Fanno parte di questa commissione i signori D. Mi- 
‘chele principe Caetani, presidente ; D. Baldassarre prin- 
cipe Buoncompagni , vice-presidente ; commendatore 


ARIAL SZ PAN LT ERIN ELI 


STRA 
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i rappresentanti della Francia e degli Stati-Uniti fanno j 


stituente possa aver riveduta la costituzione in ciò che 
gman aveva maggiore probabilità d’essere nominato i Figuarda il potere esecutivo? Potrebbe dirsi che il pre- 
presidente. L'elezione facevasi però in ntezzo a perfetta.è 

Nuova-FYork 2/4 agosto. — La vertenza nostra col $ onorato ed avente il carattere necessario per. sì alta 
Portogallo fu amichevolmente terminata tra il ministro 
i Webster ed il ministro portoghese. — L'affare del. cor- 3 
saro general Armstrong: sarà lasciato all’arbitrio sia del i 
i re di Svezia, che di Luigi Napoleone. Il sig. Webster 4 


ralmente M. Clayton d’essersi dimostrato tanto esigente | presente costituzione da cui il presidente è dichiarato 


I mediatamente non sì desse ascolto ai richiami degli $ guenze della costituzione sono sì spiccanti che le scor- 

Sisti Ubiti. { gono tutti, e sono oltre a ciò una manifesta violazione | 
Dopo le notizie telegrafiche del 23, parlavasi a Wa- {del principio precipuo della maggioranza su cui è fon- 

i shington di qualche malinteso nel gabinetto e d’ una ; data la costituzione. in 

prossima modificazione ministeriale. — Il vapore Fi- j Per la lettera della costituzione del 1848 la presente 

i ladelfia giunse il 21 a Nuova-York venendo di Cali- i 

I fornia con notizie di 15 giorni più fresche che le ul- $ timo anno può risolvere di. convocare. un’Assemblea 


dollari in polvere ‘d’oro. Fu- 


time, ed un milione di 
alla costa atlantica 24,000,500 { punti. Dee nominare questi punti, ma la natura della 


irono dunque spedite 
( dollari di polvere d’oro indipendentemente dalle nu- è 


merose consegne state fatte in Europa, ed in altre parti & . SE . 
: Elezione del presidente. Non ha rimedio a questa incon- 


i del mondo. e. 
Il commercio ed il lavoro delle miniere prosperano, j S°8Uenza, questa violazione del dritto nazionale, ame- 


Fransi scoperte nuove miniere d'oro; la confidenza che $ 
per ùn istante era venuta meno, si rinvigorì; l’emigra- 
zione aumentava. Il solo inconveniente notato dalla $ 
| corrispondenza erano le difficoltà che si elevavano re- 
lativamente alla proprietà delle terre vacanti, e gli as- $ BIVIA 
sassinamenti commessi. Le miniere recentemente sco- 3 bisce di anticipare quel tempo e tutto ciò che è ne- 
perte sì trovano nell’ estremità superiore della) vallata ; 
Carson, all’est ed al basso della Sierra Navada, l'altre 
scoperte furono fatte nelle vicinanze di Juba e dii 
Feather. La legge che stabiliva ‘una tassa sopra tutti 1-f 
minatori forestieri era‘ molto impopolare, e temevasi* 
producesse sgraziate conseguenze ; perchè non havvi 
mezzo di distinguere esattamente gli stranieri da quelli 


i che nol sono. 


gislativo mentre siede la costituente. Se questo non ba 
luogo, il solo mezzo di rivedere la costituzione in ciò 
che riguarda il potere esecutivo, sarà un voto indipen- 


i esistente, finchè la revisione avrà avuto luogo. Questo 
forse non sarebbe legale, in ciò che riguarda la lettera 
=_= della costitazione, ma sarebbe legale quanto al suo 


PORTOGALLO. — Lissona, 29 agosto. — Il partito $ spirito, ed è appena necessario dire che un voto del- 


blica ed all’interesse del popolo, sarebbe così sacro 


scontenti, fu ragunato (al dire dei giornali ministeriali) 
(Galignani). 


dal duca di Saldanha.. Lavorerassi di concerto onde j come qualunque altro. 
ottenere la maggioranza nelle prossime elezioni gene- 
rali. Nulla ancora trapelò circa le condizioni di questa 
unione; ma credesi generalmente che non «vi sarà di Jil se 
chiamata all’armi. La gelosia verso il conte di Thomar Incasso metallico 456 milioni. Aumento 1 milione. 
è quella che anima tutti i capi dell’opposizione. Lai. Musglazione 490 milioni , diminuzione 5 milioni, 
destrezza superiore di questo ministro nella direzione j €C4rt tra l'incasso e Ta circolazione 44 milioni. 
delle assemblee popolari gli formò da 12 anni circa $ Portafoglio di Parigi 49 milioni, diminuzione 1 mi- 
una posizione del tutto rimarchevole. La condizione in j lione. 
cui trovasi è simile a quella di sir Roberto Walpole , 





Parici, 6 settembre. — Il bilancio della banca di Fran- 
cia pubblicato stamane dà il seguente risultamento: 


ed egli sarà lieto se non dovrà cadere innanzi a questa milioni. 
coalisione. Tn questa lotta imminente tutto dipenderà j Conto corrente del tesoro 79 milioni, aumento 4 mi- 
lioni. 


dalla legge elettorale : ognuno ne riconosce il bisogno, 

î ve . . . » . 

ed il ministero si è impegnato a presentarlo nella pros- — Il Steele, parlando di certe voci di dimostrazione 
sima sezione. Una buona legge elettorale è certo oggetto ? pel ritorno del presidente da Cherbourg, dice: 

i degno di tutti gli sforzi uniti. dell’opposizione. Ogni « Se siamo bene informati, alcuni membri della com- 

s 


considerazione secondaria devetacere:innanzi a questa. 


a 


Rm FIEMME RR I RIINA 


sidente tiene il suo ufficio soggetto alle mutazioni che j 


Tei possono effettaare da ‘ùna revisione: ma qual Uomoti polo. Queste declamazioni produssero una vera tempesta. Il 


i presidente del consiglio tentò d’imporre silenzio al Miot che 


carica l’accetterebbe senza sapere quali sì prora ci 5 È o 
; i SEE gu) politici consettarii che stivavano la sala. Questi degni citta- 


igazioni privilegii, ed ‘ché is dive dA . a di 
obblig Ue o ancorché non sussistesse dini credendosi in un circolo politico urlavano all'unisono. 
questa difficoltà, sarebbe sempre impossibile rivedere | 
la costituzione quanto al presidente esistente. L'elezione è 


iper la presidenza seguente debbe aver luogo sotto la | 


non eleggibile pe’ succedenti 4 anni. Queste inconse- { 
i gran consiglio debb'essere rieletto ogni anno. Una cor- 


costituente per rivedere la costituzione in uno o più | 
i formanti la diocesi di Basilea, i quali dichiararonsi di- 


' revisione dev'essere determinata. dall'Assemblea costi- i 
i tuente dentro il periodo di 3 mesi che seguirebbe l’e- | 


i nochè sia vero ciò che asserirono alcumi scrittori che | 
i la costituzione obbliga come a dire fino al tempo inj 
\che si raunerà la costituente, solo per interpretazione. | 
i La costituzione, dicono, fissa il tempo in che }'Assem- È 
i blea legislativa può risolvere la revisione, ma non proi- | 


! cessario per togliere questa difficoltà e convocare l’As- | 
i semblea costituente nel 1851 e sospendere il corpo le- | 


i dente per la prolungazione dei poteri del presidente | 


potente composto di realisti, di settembristi, di carlisti $ PAssemblea legislativa consentaneo all’opinione pub- | 


Portafoglio delle succursali 77 milioni, aumento 3 i 


naissione di permanenza se ne sono occupati alla loro 4 


ESE 


SERIE AARON ARE 





volta e ci si assicura che sotto la loro ispirazione al- 
cuni rappresentanti dell’estrema sinistra fecero dei passi 
tendenti a premunire le classi operaie contro qualun- 
que sorpresa. » 


« La calma ed il patriottismo dei buoni cittadini 


{ sveriteranno in questa circostanza, come sempre, lo 
speriamo, le trame degli anarchici, qualunque siasi la 
loro vera bandiera o la loro bandiera fattizia. » 


— Il numero degli elettori del dipartimento della 


Senna trovasi ristretto a 112,000 de’quali 80,000 per 
Parigi e 32,000 pel circondario. 


In questo numero dei 112,000 non sono. coinpresi 


gli elettori militarì che possono valutarsi a 12,000. 


Gli elettori inscritti all'elezione del 28 aprile scorso 


giungevano a 324,000 compresivi gli elettori militari. 


La nuova legge elettorale pertanto escluse nel di= 


partimento della Senna 200,000 elettori, 


x 


Nevers. — Una scandalosa scena ebbe recentemente luogo 
nel dipartimento della Nièvre. Il sig. Malardier, già maestro 





i di scuola e rappresentante del popolo, è in prigione a Nevers 


in seguito a condanna per pubblicazione di un libello sedi» 
zioso. Avendo violato i regolamenti della prigione alcuni 
mesi sono, fu punito e si diedero istruzioni perchè nimno lo 
potesse visitare, tranne per ordine del prefetto. Ciò non ostante 
due membri del.consiglio generale, il sig. Miot il rappresen. 
tante ed il sig, Pellault si recarono alla prigione ed insiste- 


i rono per vederlo, il che non venne Joro fatto. Ricorsero al 


prefetto ed ottennero il permesso. Vedendo il Malardier, il 
sig. Miot si travagliò a persuaderlo che fosse malato, quan- 
tunque lo stesso Malardier dicesse che stava benissimo. Da 
quanto ‘disse costui pare che le sue opinioni socialiste si 


i siano alquanto modificate. Nella tornata del consiglio gene- 


rale dei 30 il sig. Miot si lagnò col prefetto che il Malardier 
fosse malato e: mal trattato, e chiese delle spiegazioni, Chiese 
altresì che si mandasse un dottor David a visitarlo. Il signor 
Pellault faceva eco ed applaudiva. Il sig. prefetto rimandò 
l’affare ‘al giorno vegnente, e frattanto fece visitare il prigio» 
niero dal medico della prigione. Egli trovò che alcuni giorni 
prima il sig. Malardier era stato indisposto per un’indigestio- 


i ne, ma che ora era perfettamente guarito : disse non compren- 
i dere come gli amici politici di lui volessero per furza farlo 
i malato, e ricusò di ricevere la visita del dott. David, il medico 


raccomandato. La stessa sera il sig. Miot si portò alla prigione 
e fece di persuadere il prigioniero ch'era gravemente malato e 


i dovea lasciarsi curare dal sig. David. Resistè il Malardier. 


Non importa, disse il Miot presenti i carcerieri, sopportate 
con pazienza il vostro male, e non andrà lungo tompo che il 
prefetto sarà al vostro posto. 

1] prossimo giorno gli scanni del consiglio generale, riser- 
vati ordinariamente al pubblico, furono per tempissimo in- 
vasi dai demagoghi delle vicinanze. In principio della tornata 
il signor Miot con voce stentorea chiese delle spiegazioni ai 
prefetto, e il Pellault applaudiva. Il prefetto riferì la visita 


i del medico della prigione, le risposte del Malardier, le pa- 


role e la minaccia del Miot, Ma questi ad alta voce sostenne 
che il Malardier era molto malato, le sue idee torbide ed il 


i cervello in disordine; fece quindi una lugubre pittura della 


immaginarie torture ch’erano state inflitte al martire della 
Montagna, accusò il prefetto di barbarie e d’infamia, di aver 
desiderato di soffocar in prigione un rappresentante del po- 


imprecava, al Pellault che applaudiva e ai vociferanti loro 


Finalmente la ‘tornata fu sciolta, e il consiglio generale fu 
costretto per continuare i suoi lavori a costituirsi in comi- 
tato segreto. (Galignani). 





SVIZZERA. — Lucerna. — Il terzo dei membri del 


rispondenza pretende che il governo, temendo che pa- 
recchi radicali usciti dai distretti sommamente conser» 
vatori non siano ora rieletti, proporrà un decreto por- 
tante che sì rieleggeranno. soltanto dei. membri dei 


i Assemblea legislativa termina in maggio. Nel suo ul- | distretti radicali, Lucerna, Reiden, ecc. doye la loro 


i rielezione è certa. 


— Soreura. — Il consiglio esecutivo invita gli Stati 


sposti a fondare uno stabilimento teologico a Soleura, 
a riunirsi in questa città il 4 ottobre venturo. Esso 


| destinò per delegati il signor Froehlicher,. consigliere 


di Stato , ed il signor Burki., presidente del consiglio 
(Journal de Genève). 

È 

ALEMAGNA, — Bertno, 4 settembre. — Da qualche 
giorno sì buccina di un congresso europeo , il. quale 
avrebbe 1a decidere in ultima istanza dei punti che 
sono oggidì in questione , e delle proposte sono già 
state fatte a questo riguardo. Infatti questo sarebbe il 
miglior mezzo di terminare uno stato di cose, che alla 
lunga potrebbe compromettere la pace dell'Europa. 
Però dalla protesta del nostro governo fatta in termi- 
i ni piuttosto ‘energici contro le mire e le conseguenze 
del protocollo di Londra, è lecito conchiudere che non 
intende sottomettersi all’arbitrato di un congresso delle 
i grandi potenze per le questioni vertenti coll’Austria 
che minacciano di vieppiù complicarsi. Rimane ora a 
vedere ‘se gli atti uguaglieranno in energia le parole 
usate dal nostro ministero. 

Il consiglio ristretto è. finalmente costituito a Fran- 
coforte , locchè prova che l’Austria ha posto in non 
cale tutte le proteste del gabinetto di Berlino, il quale 
deve sapere quale politica egli abbia a seguire verso 
gli Stati che formano parte della Dieta ristaurata. Dopo 
che la Baviera , coll’intenzione apparente di prestare 
man forte all’Elettore di Assia, concentrò un corpo di 
i truppe sul Meno, il nostro governo ha mandato con- 
tr'ordine ai corpi d’armata di Kreusnach e di Wetzlar. 

Sì vocifera che le Camere saranno convocate prima 
del termine fissato dalla Costituzione. Io non lo credo, 
I sttesochè le Camere avrebbero difficoltà a rendersi 
solidarie d'una politica la quale non ha verun appog- 
j gio, € che tutti i partiti attaccano con eguale accani- 
mento. I soli giornali stipendiati assumono Ja difesa 
della condotta del gabineito. 

— Scrivono da Cassel in data 3 settembre. La com- 


missione permanente degli Stati si è riunita per deli- 


cantonale. 








È 





berare sopra una comunicazione del governo. Il mini- 
stero pretende che il voto dell’Assemblea degli Stati 
sciolta ieri dà luogo all'applicazione del paragrafo 95 
della Costituzione, a tenore del quale il governo deve 
deliberare in certi casi colla commissione permanente. 
Per conseguenza il ministero aveva invitato la com- 
missione ad assistere ad una riunione, ma la commis- 
sione non volle acconsentire, ma invitò il ministero a 
comunicarle le misure da prendersi onde possa spie- 
. garsi ulteriormente. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 


Il visconte Palmerston a Sir R. Abercromby. 
Ministero degli esteri, 21. agosto 1848. 
Riguardo al vostro dispaccio del 13 corrente debbo 
parteciparvi che il governo di S. M. approva le vostre 
considerazioni sulle diverse materie cuì si riferisce, e le 
vostre decisioni in proposito. si 
Il sentimento che sembra prevalere in Piemonte in- 
torno all’armistizio conchiuso fra il. generale Salasco 
ed il generale Hess, fu espresso dal signor Ricci a Pa- 
rigi ed a me dal conte Revel. Osservai però al conte 
‘Revel parermi cosa impolitica e non necessaria che il 
governo Sardo riguardi l'armistizio come una transa- 
zione politica. Quell’armistizio non è che una tempo- 
fanea convenzione militare fra i capi delle truppe che 
sospende le ostilità fra le medesime per un dato 
tempo, e non può essere stimato un accordo riguar- 
dante la. futura sovranità territoriale, 
(Firmato) Parmensron. 


Sir R. Abercromby al wisconte Palmerston. 
Torino, 16 agosto 1848. 


il signor di Reiset ed io ritornammo questa mane 
da Alessandria a Torino. 

Teri avemmo l'onore di essere ammessi in Alessan- 
dria all’udienza di S. M. Sarda in presenza del conte 
di Revel (ministro segretario di Stato pel dipartimento 
delle finanze ed in servizio presso il quartier generale 
di S. M.) per offerire a S. M. Sarda la mediazione dei 
nostri governi per conchiudere una pace definitiva fra 
la Sardegna e l’Austria sulle basi già convenute fra i 
gabinetti di Londra e di Parigi. 

Esponemmo a S. M. che i nostri rispettivi governi, 
spinti dal sincero desiderio di terminare la guerra nel- 
Alta Italia, e contribuire al ritorno della pace e della 
tranquillità, ci aveano incaricati d’offrire a S.M. Sarda 
la mediazione anglo-francese per sopire le dissensioni 
esistenti fra la Sardegna e l’Austria, e che eravamo au- 
torizzati a proporre a S. M. Sarda ed al suo governo 
quelle condizioni che i gabinetti di Londra e di Parigi 
giudicavano opportune a formar la base delle pratiche 
dirette a conseguire una pace non meno onorevole, che 
soddisfacente per ambe le partì interessate. 

Soggiungemmo che le basi che dovevamo proporre 
erano inserte in una nota sottoscritta da me e dalmio 
collega francese, nota che coll’assenso di S. M. avrem- 
mo consegnata al conte di Revel, acciò egli potesse 
leggerla: il Re vi acconsenti. 

Consegnammo quindi a S. E. il conte di Revel la 
nostra nota di cui acchiudo copia all’ E. V. Non spe- 
disco il documento annessovi, perchè altro non era 
che il memorandum dal signor Hummelauer rimesso 
a. V. E. 

In un precedente dispaccio esposi all’E. V. le ra- 
gioni che indussero il sig. di Reiset e me a rifiutare 
d’immischiarci nell’armistizio di Milano del 9 corrente, 
e V. E. osserverà che nella nostra nota indichiamo 
non poter tener conto delle istruzioni relative al pri- 
mo articolo, cioè all’incarico di conchiudere un armi- 
stizio, poichè l’atto del 9 agosto aveva prevenuto i 
progetti dei nostri governi. 

S. M. sarda ed il suo ministero fecero qualche 0s- 
servazione sulla necessità di assicurare le sorti future 
della Venezia, ed impedire si dicesse che la Sardegna, 
avute buone condizioni per sè, avea trascurata la causa 
d’Italia e gli interessi dei Veneziani. 

Risposi: sperare non necessaria cosa vantare la sim- 
patia dell'Inghilterra per l’Italia, poter rispondere a 
questo riguardo dei sentimenti sì del governo di S. M. 
che del popolo britannico; credere che. il sig. Reiset 
lo stesso direbbe della Francia; tali essendo le mire 
nostre, divenire strana la supposizione che i due governi 
imparziali mediatori fra l’Austria e la Sardegna, vo- 
lessero scendere a propor condizioni tali che non tu- 
telassero pienamente l’onore di S. M. Sarda e l’inte- 
resse della sua nazione, e non prendessero in grave 
considerazione la causa italiana del pari che l’interesse 
dell'Austria; pensare che dopo aver calcolato impar- 
zialmente quanto riguardava la libertà e i privilegi 
proposti pei Veneti nelle condizioni offerte, S. M. ed 
il ministro troverebbero non esistere nei Veneti fondata 
ragione di lagnarsi, o rimaner sospetto che accettando 
le basi proposte, S. M. avesse trascurato “il vantaggio 
di una parte della famiglia italiana. 

Sarei ingiusto verso S. M. Sarda, ommettendo di 
dire che S. M. convenne dalle verità delle mie osser- 
vazioni, 

Sembra maggiormente combattuto un punto connesso 
alla condizione di Venezia, come quello che racchiude 
uno stato di soggezione all’Austria, e così origine di 
grave malcontento in Italia. Questo punto è il dovere 
imposto all'esercito veneto di mandare in ogni tempo 
il suo contingente di presidio a Vienna. 

Non so come V. E. riguarderà questa ‘quistione; ma 
vedendo che larghe ed importanti concessioni son fatte 
per la reale libertà degli Stati veneti, non posso cre- 
dere che l’inviare un distaccamento di soldati a Vienna, 
cone praticano l’Uagheria, la Boemia e gli altri Stati 
dell'impero austriaco, diventi una questione d’impor- 
tanza vitale. 

Il signor di Revel fece pure qualche osservazione 
sulle quistioni finanziarie comprese nelle basi; ma gli 


RT ZITTA PER TT 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


feci notare che le mie istruzioni, del pari che. quelle 
del signor Reiset, non ci consentivano di accrescerle o 
modificarle, e quindi doveva invitarlo a riflettere ‘che 
domandavamo esplicitamente un’accettazione, vi un 
rifiuto. È ; È 
Soggiunsi però che le condizioni offerte erano sèm- 
plicemente le_basi sulle «quali potevano. onorevolmente 
intavolarsi le trattative; ch’esse non riguardavano i par- 
ticolari da fissarsi posteriormente durante le trattative, 
e che non trattayasi ora che di un abbozzo che avrebbe 
in seguito il suo compimento. î 
Notai del pari rimaner campo sì alla Sardegna the 
all'Austria di fornire alle potenze mediatrici quelle no- 
zioni che lor sembrerebbero necessarie per accertàre 
una giusta estimazione delle pretensioni d’ambei le 
parti; ma che era mia ferma. opinione, essere impoli- 
tico partito e non favorevole alle mire della Sardegna 
il mettere condizioni alle basi proposte, cosa cheld’al- 
tronde non potremmo accettare. ) | 
Queste osservazioni decisero la quistione e $. M. 
“Sarda ed il signor Revel ci fecero presentire coi! loro 
modi una favorevole risposta. Di 
S. M. sarda terminò la conferenza esprimendo colla 
più calde parole le gravi obbligazioni che sentiva &vere 
verso i gabinetti di ‘Londra e di Parigi per Vamiche 
vole. interesse dimostrato in queste circostanze , e ci 


pregò di far conoscere i suoi sentimenti ai nostri ri- 


spettivi governi. 


La stessa sera ricevemmo separatamente dal conte Re- ! 


i fiziali, sotto uffiziali, e militi della guardia nazionale. 


Ì 


| 


vel Ta notizia che il governo sardo accettava formalmente i 


la mediazione dei gabinetti di Londra e di Parigi sulle } 


basi da essi proposte in una nota identica nei termini, £ 


di cui trasmetto una copia a V. E. 


è vano di 


Trasmetto pure all’E. V. copia di un dispaccio colla È 
nostra nota al conte di Revel e foglio annesso, non É 


meno che la risposta di quel personaggio da me di- 


i della milizià nazionale sarà regolato in modo da re- 


retta a S. E. lord Ponsomby per mezzo di un'corriere | 
di gabinetto francese partito ieri a mezzanotte da Ales- { 


sandria per Innspruck. (Firmato) Asrrcromsy. 
Il sig. Magenis al visconte Palmerston. 


Vienna, 13 agosto 1848. 


' obbedienti alle \chiamate, assidui alle istruzioni, amanti 
i della disciplina ) esecutori serupolosi dei regolamenti, 
i unici mezzi per rendere profittevole la milizia, ed atta 
{ alla protezione delle libere instituzioni nostre contro i 


Il signor De la Cour, incaricato d’affari francese, ri- { E 
A loro nemici,» 


cevette oggi un corriere da Parigi, coll’istruzione di { 
offrire, congiuntamente all’ambasciatore di S. M., la È 
mediazione dell’Inghilterra e della Francia per con- î 
chiudere la pace fra l’Austria ed il Piemonte e termi- # 


nare ogni vertenza territoriale nell’Alta Italia. 

Il signor De la Cour mi partecipò le basi sulle 
quali deve offrire la sua mediazione e le trovai affatto 
eguali a quelle spedite da V. E, a lord Ponsomby. 

Soggiunse che il corriere francese aveva viaggiato 
sulla via ferrata sino a Colonia insieme col messag- 


giero della regina spedito ad Innspruck a lord Pon- } tolico di Genova così conchiude: « La conclusione però 


somby. 

Informai il signor De la Cour che lord Ponsomby 
erasi proposto di lasciare Innspruck 1°11 corrente e che 
io m’aspettava giungesse qui sul piroscafo da Lintz la 
sera del 16. Il sig. De la Cour proposemi allora di at- 
tendere l’arrivo di.S. E. prima di far qualche cosa.Il 
corriere della regina. probabilmente incontrerà lot 


Ponsomby fra Innspruck e Lintz. 


Il sig. di Wessemberg scrisse noir aspettar altro pér 


sciuta il 7 0 l’8, e quindi giungerà qui domani. 
(Firmato) Magents. 
Lord Cowley al visconte Palmerston. 


Francoforte, 17 agosto 1848. 


SO SRRE E IRR, 5 I N h 


è 
È 


11 corrente coll’annesso, relativo all’avanzarsi degli au- ‘ 


striaci nelle Legazioni. 


Benchè le novelle qui giunte, e che all’E. V. saranno : 


già note, rechino che il generale Welden ritornò entro 
il confine Lombardo, parvemi opportuno menzionare 
il fatto al signor Heckscher, non avendo prima d’ora 
avuto occasione di conversar con lui intorno alle cose 
d’Italia. 

Trovai che il sig. Heckscher era al pari di me desi- 


E ia SRIZII 


BTRET sedia, 


i manna, Spagnuola ed Inglese. 


deroso di conversare su questa argomento. In quanto ai & 


casi di Bologna, dissemi che ne parlerebbe all’arci- 
duca, e che ove gli austriaci non fossero già richia- 
mati, egli credeva potermi accertare che ‘il governo 
centrale avrebbe adoperato i suoi buoni ufficii per to- 
glier di mezzo gli imbarazzi che senza dubbio emer- 
gerebbero dalla prolungata presenza di quelle truppe 
nella Legazioni. Soggiunse aver desiderato di vedermi 
per espormi che il barone d’Andrian riceverà l'ordine 
di dichiararvi ch’ove l’Austria accettasse la mediazione 
anglo-francese, il governo centrale cercherebbe di pren- 
der parte nelle trattative; essere la Germania tioppo 
interessata in tale vertenza per non averne il diritto, 


; Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
i dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S, Pietroburgo, di Madrid 
° e di Londra, 


sat 


KR Li PONE Aceti ira nodo 


e sperare che nè la Francia, nè l’Inghilterra si oppor..i 


ranno alla ragionevole pretensione del potere centrale. 
Pregommi di preparare l’E. V. a questa dichiarazione 
del barone Andrian, e dissemi che una simile propo- 
sizione sarebbe fatta ai gabinetti di Francia e d’Austria, 
Il signor Heckscher soggiunse che l’intervento del po- 
tere centrale sarebbe vantaggioso a tutte le parti, es- 


sendo ispirato da un pensiero di conciliazione nell’in- 
teresse della pace. 3 


Ritornerò sull’argomento alla prima occasione. 
(Firmato) Cowtrx, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 8 settembre. 

Addoms Carlo americano, possidente, da Ginevra. — Chase Tu 
id. — Barret Samuele, id., da Parigi. — Rocolls Carlo inglese, gen- 
tiluomo. da Milano. —Kelli Alessandro id., possidente, da CSPFARE 
Jaffray Maria id., signora, id. — Stret Ernesto di Parigi, ingegnere. 
da Parigi. — Duval Achille di Caen, possidente, da Lione, — Bel. 
paire Alfredo di Ostenda, ingegnere, da Milano. — Belpaire Gio. di 
Anversa, possidente, id. — Barberio Luigi di Napoli, negoziante, da 
Lione. — Ferri Domenico di Bologna, professore di pittura, da Pia- 
cenza. — Nicoli Luigia id., damigella , id. — Molin Antonio di Ve- 
nezia, possid,, da Milano. — Maronati Federico di Verona, agente, 
id. — Mazzuchelli Felice di Milano, curato, id. 


mmaso, 


ATA APPIA a UA 


IV FRANZA RATE 0 


“IMA LIA NATA MRI IST DRITTA 


pra 


i 


è 


Mallet Adolfo di Parigi, banchiere, per Parigi. — Leroy Giulio id. 


virtù cittadine, m'inspirano la fiduci. che da. yoi coa- 


puova mia carica. i 


curatore generale alla corte di cassazione, sarebbe stato 
î chiamato ai due ministeri riuniti insieme degli affari 
ecclesiastici, e della grazia e giustizia, in luogo dei si- 
ignori Capoquadri e Mazzei, dimissionarii. 


tutta fede abbiamo che il signor Tommaso d’Agiout 
! cessò di far parte della compilazione del Tempo per- 
i chè non volle lodare la legge che ripristina la censura. 
? Così il Tempo subisce una quinta trasformazione di un 


‘ . «i a a co 
i » È È ass 1 aalca Î Uro. 
abbandonare Francoforte e recarsi a Vienna, che Ja } assolutismo ancor più radicale e più BACO 


decisione dell’imperatore. Probabilmente l’avrà cono- ; ; 
P l'Ordine e altri suoi confratelli, e quando il Tempo 


i si ostinava a dire, che le petizioni non portavano al- 
: cun detrimento alla Costituzione e a tacere sul mutato 
î titolo del giornale costituzionale. La reazione non si 


7 III EI piro ; 


Ho l'onore di accusare ricevuta del dispaccio di V.E, * 


Per Livorno : per 4 mese L. 4. — 3 mesi L. 10, — 


Per la Toscana e l’Italia, franco ai confini. 


Subito il primo giorno che 
un sollievo notevole, e non 


prima non era che superficiale, si fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 


n. 32, e a Torino dal Gerente del Risorgimento, 


Partiti il dì 8 settembre. ; | 
sono la prova. Il solo Tempo uon finisce mai, 


possidente. id. — Barbier-Pietro di S.t Remy. negoziante, per Ge-. Cuersoure, 6 settembre. 11 del mattino. — Il} 
? ’ È. n: 


nova. — Camozzi Giacomo di Bergamo, possidente, id. — Legnan‘ 
Gio. di Milano, id., per Milano. 


DECESSI del-8 seuenibre in Torino; 
N. 43 


no fu accolto dappertutto, segnatamente a Brettey, 
Bayeux, Formigny, Caranteaux, Valogne e Che 
dalla folla la più ossequiosa e la più simpatica. DI 
Dal 1 gennaio, totale » 4161. pertutto fu salutato colle grida di Ziva apo! 
Viva il presidente? — Il prefetto della Manic: 
rappresentanti di questo dipartimento ricevetteri 


ULTINE NOTIZIE. ca presidente sul confine del dipartimento. — I sin 


Sa Nas: del circondario di Cherbourg si sono recati a cava 
? LE © - . . 
Torino. Stamane la Camera di agricoltura e com- |. due leghe dalla città, ed iii 


mercio faceva celebrare nella chiesa della Madonna del governo sino alla prefettura marittima, 
degli Angeli un ufficio funebre in suffragio dell’anima di I deniemibre dre Ba Siglo Ù sesta 


Pietro di Santa Bota; > - ricevuto le autorità del circondario. Vi erano tutti i 

Grnova. — Riceviamo il seguente proclama agli uf- sindaci, e molti inglesi vennero qui a diporto. A un'ora 
il presidente passò in rivista la guardia nazionale e le 
i truppe della guarnigione: frammezzo ad un corso 
menso di popolazione, Alle 3 più di 700 persone ask 
sistevano ad un banchetto offerto dalla città al presi+ 
dente. Il suo arrivo e la sua partenza: furono salità 
colle grida di Z'iva il presidente! Viva Napoleone! Qua 
st’oggi visita all’arsenale e alla squadra... 


« Onorato del comando. superiore della milizia citta- 
dina di questa parte eletta della nazione, io sono glo- 
rioso di trovarmi’ fra voi, o Genovesi, 

«Le memorie di valor patrio che vantate, le vostre 


diuvato, io potrò compiere gli importanti doveri della 
« Uffiziali, sotto uffiziali e militi: Jo sarò in mezzo a TO 

non solo come vostro capo, ma come buon citta- 

e compagno: somma è l’importanza dei. doveri 
i: essi risguardano la civile sicurezza, l’indipen- 

ostra ed i diritti che lo Statuto ha consacrati; 

a di utili voleri, ed affezione fraterna, ci ser- 
uida all’alto uffizio cui siamo chiamati. 


I 
i 
Î MERCURIALE 
| 
i 

« Il disinpegno dei nostri doveri esige dei sacrifici; I 
| 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Pri 
il dì 7 settembre 1850. (0° 


PREZZO 
Ù per cadun ettolitre | 
Lire. LR 


denza 


concor } 
Formento 
Barbariato 
Segala 
Meliga 
Miglio. È 5 
Fave . 4 ; 
Fagioli dell’ocehio . 
1303 Ù 
Fagioli comuni 
Riso 7 
Riso bertone. S 
Avena. n ° 


la nostra vitù cittadina ce li farà obbliare. Il servizio 


care il minor\ dissesto possibile alle private faccende, 
e vostra cura ) o militi tutti, sarà quella di mostrarvi 


la È —— ic 
FONDI PUBBLICI i 
Genova 9 settembre 1850. 

1848. 1 marzo e 1 settembre 85 314 86 

1849 4 aprile e 1 ottobre 

1849 4 gennaio e 1 luglio 

1850. 1 gennaio e 4 luglio 

4 010 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 
1849 .. 4 aprile e 1 ottobre 

Azioni della Banca ii a 

Sconto per Genova e Torino. 


Genova, li 9 settembre 1850. 
Il Gen. Com. Superiore Busserti. 
Firenze, 7 settembre. — Se dovessimo prestar fede 
alle voci che correvano ieri sera, il senatore Lami, pro- 


900... 


944 
(Statuto). 1605 


Roma, 3 settembre. — Una corrispondenza del Cat- 


Toscana 89 474 
—r——"c INI. I 


Borsa pi Parici, del 7 settembre. — Lo stacco déi 

Coupons del 5 per 0}0 si è operato in ribasso, più ‘| 

cagione della voce corsa della. prossima negozi 

dei due milioni di rendita delle casse di risparm 

per l'operazione in se stessa. Il 5 per 0/0 cadde a 

35, ma si rialzò poi e terminò a 93 40, in ribasso 

35 cent. rispetto a ieri. Il 3 per 0j0 venne chius 

57 80 in ribasso di 10 cent. Meri 
Si parlò alla borsa idell’affare del generale Haynaù, 

ma non influì sui corsi della rendita. uc 
Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piem. a 84 15. da 
Borsa pi Lione, 7 settembre. — 5 0[0 piemontese a 

contanti 84, 60. ta 


ALATI SODI mi dr 


« di tutto questo si è la certezza che abbiamo*che il 
« Santo Padre non tratterà mai e poi mai finché l’ar- 
« civescovo di Torino non torni al suo gregge, e la 
« quistione Siccardi nel suo nulla.» 

Naroi. — Da particolare corrispondenza degna di 


Noi lo avevamo preveduto allorchè comparirono 


nr mene 


S. NICCOLINI gerente. 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale» Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed è ornata 


cinque magnifiche incisioni. 

Riproduzione dei capi d'opera che adornano ‘i musei del ‘! i Si danno 17 luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 ‘SS 

{ lino ghiacciato. 

—__————__ 

| Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fran 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa ci 
poscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti i generi 
lettori utilità, istruzione e diletto. 


Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


——_ ————_——+y-+—_——_—_—_—r—_——————_Prr_r__rPt.. 


NEVROSINA LÉCHELLE. © 


Le nevralgie, le nevrosì ed altre malattie nervose ‘ 
sono prontamente guarite' coll’ uso di questo speci- 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. 

‘Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE 

via. Lamartine, num. 55. 

In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


IL LLOTD TOSCANO 


GIORNALE QUOTIDIANO 

di Commercio, Industria, Navigazione 
ed Economia pubblica. 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE. 





6 mesì L. 19. — 1 anno L. 36. 
per 3 mesi 


L. 12. — 6 mesi L. 23. — 1 anno L. 4 


Per l’estero: per 3 mesi L. 13. — 6 mesì L. 25, — 


U 
: In 


1 anno L. 48. 


n numero separato Crazie /. 


Tormo si ricevono le associazioni all’uffizio del Ri- 
sorgimento, i 


_————__r._ktp______.._.111_ 
POMATA 
DEL Dottore F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 
Questa pomata è infallibile nel produrre'ottimi effetti, 


se ne serve, il malato prova 
molto dopo, l’azione che 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tem 
le gastriti, le scroffole, i dolori, ireuma, la podagra sifilitica 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli ‘al copahu e all 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate o rib 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa. Pro 
spetto gratis. 
Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr. il quarto 
litro. : 

Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 


IZETE NANA OR OLA LIE RR Leni 
TEATRI 


A 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napole 
Uolombino recita: Gli Amori di Isabella: TI Regina 
Portogallo, con farsa. 





Giovedì sera al teatro Gerbimo sarà ra 
i _Ge $ ppresentato. 
nuovo dramma, L'Orfano di Valenza, del sig. o i 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna, Ro 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 





TEATRO GERBINO.— Il cavaliere Flaminio Paleologo. + È: i 
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“PREZZO D’ASSOCI 
40, Pi 
DIL 1: 

3 mesi » i 
(1 mese >. 
editi ig 
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irezione del gior- 


no cent. 25 per riga, antic. 
lettere non saranno restituiti. 


0 RIVISTA 
mente che le accoglienze che il presidente ri- 
| ‘seconda gita abbiano dissipate tutte le sini- 
ensioni, che alcuni incidenti del primo suo viaggio 
n fa seere, Le relazioni dei giornali concordano nel 
e che dl pertutto egli riceve le dimostrazioni le più lu- 
i suo amor proprio. Ma ciò che più importa sì è 
re lo spirito della marina, è fiiora mancano i rag- 
la visita alla flottiglia ancorata nella rada di Chér- 
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vspiicssa Sa Toro copione stilia questione della revisione 
a costituzione, che oramai è il tema permanente di Lutte 
scussioni. Quarantaquattro si pronunciarono per la re- 
one, i più restringendasi ad invocarla entro i termini e 
le forme legali, alcuni invece chiedendo seguisse nel più 
pazio possibile; se//e respinsero ogni mozione ana- 
ito nulla vollero definire in proposito e si astennero 
ni deliberazione. Questi varii voti sono. commentati e 
pretati in tutti i sensi, secondo l'opinione speciale di 
i uno; ma il significato vero, l’espressione incontestabile 
‘di questo fatto si è avere omai la grande maggioranza dei 
francesi riconosciuto la insufficienza e la incongruenza della 
| costituzione attuale e il bisogno di ordini più solidi e meglio 
intesi a soddisfare i bisogni e tutelare gli interessi della na- 
“zione, di 
Un fatto che avea pure grandemente commossa l'opinione 
pubblica in questi ultimi giorni si era la presenza del gene- 
“rale Chamgarnier ai funerali celebrati a Neuilly pel riposo 
I Filippo. Il generale Cahngarnier è finora un 
do politico. Nessuno ha potuto finora definire 
lo egli appartenga. E ciascuno alla. sua volta 



















































































































erede di coptarlo fra suoi settarii. I fogli orleanisti, appena 
o seppero a'quei funerali, lo gridarono aperto fautore del 
| ramo cadetto, I fogli legittimisti parlarono dello sdegno che 
| ne avrebbe concepito il presidente, e si prenunziò, forse per 


‘la centesima fiata, la sua demissione. E un organo dell’Eliseo 
‘dichiara invece stamane che Luigi Napoleone approvò piena- 
nente quella dimostrazione di ossequio ad un estinto, e che 
‘gli dolse di non aver potuto assistere egli medesimo a causa 
la sua assenza a quei pii ufficii. ; 
i parla ancora di grandi dimostrazioni napoleoniche, che 
società del 4U Dicembre preparerebbe pel ritorno del pre- 
ile, ma non sono che rumori vaghi, privi sinora di con- 
SG o 
ignori Guizet, Dumon e Duchàtel antichi miaistri di Luigi 
ippo sono partiti per Claremont. Il Pays si affretta però 
chiarare che il loro viaggio non ha scopo politico, © 
ghilverra. — Continuano i fogli inglesi a commentare la 
iste avventura del barone Haynau, Un’inchiesta severa è 
tata ordinata dai sigg. Barclay e Perkins, padroni della bir- 
reria. — Viene annunziata la morte della baronessa Rothschild 
‘moglie al barone Lionello. uu 
Leggiamo nel Globe del 6, che il Perù godrà ben presto 
dei benefizii di una strada ferrata. A crederne i giornali di 
‘questi paesi, è già stata posta la prima pietra di un railway 
ida Lima a Catlas che potrà essere terminata in un anno. 
 Spagna.—I collegi elettorali dei circondarit hanno dato 
eguali risultati a quelli di Madrid: gli uffizi sono compo- 
sti di moderati: — Si torna a parlare di modificazione mini- 
‘’steriale; vuolsi che Pidal si ritiri dal ministero dell’estero, 
‘ove sarebbe rimpiazzato da San Luis, e che Zaragoza assume» 
rebbe il portafoglio dell'interno ; il sig. Pidal andrebbe am- 
‘basciatore a Vienna, ed il sig. De Colombi ritornerebbe a 
Lisbona. — Il generale Prim è giunto a Madrid : si dice che 
‘sarà eletto a deputato Nella Catalogna. 
È mbre S. M. la regina nel fare una gita a cavallo 
| volte pericolo d'essere rovesciata ; il pericolo però 
i mutò in realtà, e Ja regina nulla ebbe a soffrire. 
biamo dall’Assia Elettorale che si è pubblicata in Cassel 
i un’ordin. n sa che prescrive la percezione delle imposte dirette 
‘(ed indirette, non ostante il rifiuto dell'Assemblea di volerle 
votare. Vuolsi che in quest'occasione il signor Lamethsch 
abbia rassegnato i suoi poteri. 
FRAC 5 aa 































APPENDICE. 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO, 





Grand’epoca di contrasti è la nostra, Chi ‘avesse il 
priccio di analizzare le forme estrinseche dei. tempi 
‘nostri, sarebbe stanco ben presto della impossibile im- 
EE e troverebbesi tentato di appellarle un c40s. — 
ina repubblica senza repubblicani che bandisce la 


isfero una congerie di Stati eminentemente 

‘che a tutt’uomo si sbracciano per mante- 
dere la più abbietta e degradante schia- 
bia mai disonorato le pagine della storia; 
Europa la potente e dotta razza alemanna 
tenza e dottrina non sa trovare il modo 
in una qualsiasi forma di esistenza  po- 





litica; e all porte ì ministri del Dio. del per- 
dono, fremei endetta, suscitatori di ribellione in 
casa d’alti co alcune delle strane. anomalie dei giorni 


pratico dei fatti e della politica, Che 
e cose materiali  discendiamo, .0 a 


tanti e contraddicenti sistemi di che informasi l’odierna 

filosofia, composta di frammenti di tutte le scuole, 

qualche volta è vero armonizzanti, ma più spesso an- 
| cora in aperta guerra fra loto? 

E l'arte? Oh l’arte poi è al tempo nostro il terreno 





ie 
puri 7 1 sì 


29 





or “\ 
MILIZIA ZIONI ZIA 


uantan e consigli generali di Francia hanno . 


ra 


Secondo la. corrispondenza litografica di Berlino, l'Austria 


e l'Inghilterra si sono mostrate proclivi ai desiderii della £ 


Prussia in quanto concerne il regolamento pacifico dell'affare 
di Neufchatel. La' Francia non si è ancora pronunziata in. 
questo proposito. 
Un dispaccio telegrafico che leggiamo nella Gazzetta di 
Colonia, annunzia essere quasi certo che la Francia e l'In- 
ghilterra mon invieranno rappresentanti presso, un organò 
federale nel quale la Prussia mon prendesse parte. 
Un, foglio di Copenaghen dà la notizia che il generale sia 
improvvisamente morto a Rendsbourg. 1. giornali dei ducati 
non finnò cenno di questo avvenimento; toichè non lo cre: 
tliamo vero. —1 vascelli russi che avevano gettato l'ancora 
davanti a Kiel, sono partiti: nori ne restano colà che quat. 
tro. — Molti membri del Congresso della Pace sono giunu a 
Kiel a predicare la pace; poì intendono di recarsi a Copena- 
ghen : ma si spera poco esito dalla loro missione. 


sims 





A ARONA TAZIONE RONCATO I RE 


TORINO, 10 settembre. 

Una buona metà de' consigli. dipartimentali ‘di 
Francia ha manifestato il voto per la revisione della 
Costituzione; gli è vero che una gran parte di essi 
ha aggiunto a questo voto l’espressione, che. in tale 
alto siano rispettate le condizioni che impone la Q0- 
sliluzione istessa, clausola che sembra togliere ogni 
valore politico al voto, ‘almeno in quel che concerne 
la soluzione delle difficoltà che la Costituzione istessa 
ha recate alla sua revisione, e le speranze di co- 
loro che vorrebbero tornare alla monarchia ; ma con 
tultociò non cessa di avere una grande importanza 
la manifestazione di malcontento per lo stato di cose 
che la Costituzione ha stabilito, manifestazione che 
altronde è stata fatta in tanti modi dalla tribuna, dalla 
stampa, sulla scena, dentro il paese e fuori, che non 
era necessario il vederla riprodotta da’ Consigli di di- 
partimento. 

Frattanto che una tal quistione si agita dalla stampa 
francese sino al punto di assorbire la pubblica atten- 
zione e stornarla dal viaggio del presidente della re- 
pubblica, non è inopportuno dirne qualche parola nel 
nostro paese, che deve sempre prepararsi a ‘sentire 
senza sorpresa e senza scossa tutte le novità politiche 
de nostri vicini di. oltr’Alpe, 

Non ultimo tra’ benefizi de’ governi monarchici-co- 
slituzionali è quello di allontanare le quistioni di re- 
visione, e di risolverle. spesso prima che siano ele» 
vate. Quando tutti i poteri costituzionali sono di ac- 
cordo, gli Statuti subiscono gradualmente le trasfor. 
mazioni che il tempo comanda, e nell'ordine sociale 
come nella natura, il campo è aperto a una infinita 
perfettibilità sotto forme finite ed inviolabili. Senza 
diffonderci nella metafisica di questo fenomeno sociale 
noi ci conlentiamo di citare lo esempio dell’Inghil- 
lerra, ove la Costituzione ha subìto le più profonde 
modificazioni a misura che la trasformazione della so- 
cietà le rendeva opportune, senza che mai si fosse 
parlato di revisione, nè attentato alla libertà, alla 
proprietà, a tutti i dritti inviolabili del cittadino, e 
alla forma del governo monarchico-costituzionale. 

Una costituzione repubblicana è una regola che 
s'impone la sovranità popolare e che essa può mutare, 
Tuttavia perchè questa regola abbia sufficiente auto- 
rità e sia osservata dai poteri dello Stato, specialmen- 
te dal legislativo, si è creduto di circondarla di con- 


TARARE RIETI III IA NIRIE SITI TOTALI 


prediletto. dell’antitesi e dell’ ecclettismo. — Tradizioni 
per vetustà venerabili collegansi ad ardite innovazioni 
che lo scorrere di brevi mesi rende a lor volta anti- 
quate; l’uno non vede che la pretta natura ed abborre 
dai sistemi come da lacci inciampevoli; altri all'opposto 
non osa tirar linea, né idear concetto che già non ab- 
bia subito il battesimo indisputato del Genio. — Pon- 
sard e Vietor Hugo, Overbeck e Hayez, Spohr e Verdi 
tutti corrono a rapidi passi per le più svariate vie 
onde raggiungere lo scopo di ogni arte imitativa, il 
Bello e il Vero. — Non è nostra idea d’indagare le 
cause di una tale apparente anarchia; non è qui il 
luogo di decidere se ‘gli amatori dell’arte abbiano di 
che piangere sulla caduta del regno delle comode 
leggi e abitudini tradizionali, anziché gioire nella con- 
quista di una perigliosa e faticante indipendenza. Tali 
gravi elucubrazioni domandano lavori di ben altra mole 
che nol comporti l’indole di un giornale, nè la natura 
dei pochi cenni che ci accingiamo a dettare sulla espo- 
sizione di belle arti aperta attualmente in Milano, Ci 
basti il dire che nelle aule di Brera la prima cosa che 
salta all’occhio è appunto questo universale ecclettismo 
e sarebbe in bel imbarazzo chi si proponesse di clas- 
sificare le varie scuole e i varii sistemi cui per avven- 
tura appartengono i singoli artisti. Nostro dovere sarà 
soltànto di non essere parziali per alcuna scuola, per 
sistema ‘alcuno; Il bello in arte è per noi come il bello 
in poesia; non una particolar lingua 0 un dato metro, 
ma il concetto e l’opportuno valersi dei mezzi che ogni 
lingua appresta danno origine ai capo-lavori, oggetto 
dell’ammirazione dei secoli. — E la natura stessa, ma- 
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Izioni di stabilità e di durata, capaci, d’impedire | 
che.sia travolta da un colpo di maggioranza. La storia i 
dele precauzioni diverse immaginate dalle varie co- | 
stili zioni svizzere, francesi e americane, per far pre- 
‘Gisiime di ogni altra, formerebbe un buon volume. | 
Noi ci contentiamo di ricordare quelle della vigente 
cosjituzione francese del 4 novembré 1848. | 
i, capitolo XI della revisione della Costituzione si | 
ig «art. 444. Ailorchè nell’ultimo anno di una legi- 
Tbicatà l'Assemblea nazionale avril ditesso n volo, 
«che la Costiluzione sia modificata in tutto: 0 in 
;« parte, si procederà a questa revisione nel modo se- 
« guente: — Il voto espresso dall’ Assemblea non 
« sarà convertito in risoluzione definitiva , che dopo 
« tre deliberazioni consecutive date ognuna con un 
« mese d'intervallo e con tre quarti dei voti espressi. 
« Il numero dei votanti dovrà essere di cinquecento 
« almeno. — L'Assemblea di revisione non sarà no- 
« minata che per tre mesi. Essa non dovrà occuparsi 
« che della revisione, per la quale sarà stata ‘convo- 
« cala. Tuttavia potrà in caso di urgenza provvedere 
« alle necessità legislative. » 

Per l'articolo 54, l'Assemblea nazionale è eletta per 
{re anni, e si rinnova integralmente ; per l'articolo 
13, il presidente è eletto per quattro anni e non è 
rieligibile che dopo un intervallo di quattro anni. 

L'attuale Assemblea eletta in maggio 1849, com- 
pie i tre anni della sua legislatura il 29 maggio del 
1832, — Il presidente della repubblica proclamato il 
10 dicembre 1848 per effetto del decreto di ottobre 
dello stesso anno compie’ il suo esercizio il 14 dello 
stesso maggio 1852. 

La combinazione di queste date con la. posizione 
dei partiti, politici che dividono attualmente la Francia 
e colvoto comunea tutti quasi, della revisione della Co- 
stituzione, appresta quei soli elementi di probabilità 
dello evento, sui quali si può calcolare sin da ora. 

Non vi ha dubbio che sin dal 29 maggio prossimo 
del'4851, l'Assemblea nazionale sarà in grado di oc- 
i cuparsi della questione se vi sia luogo ‘a revisione. 
Nebiralmente vi saranno opponedti, dappoichè gli'au- 
tori della legge fondamentale del 4 novembre 1848, 
il cui organo principale è il National, non sono di- 
sposti a vederla facilmente mutata in un senso, che 
per cerlo non: sarebbe favorevole alle loro vedute. 
Questo partito porterebbe volontieri alla presidenza il 
generale Cavaignae, colle condizioni che ha fatte al 
primo uffizio della repubblica la Costituzione del 
1848; ma un tal partito, che posto a fronte agli altri 
presi singolarmente non è di lieve importanza, al co- 
spetto dei bonapartisti, dei legittimisti, degli orleani- 
sti e dei repubblicani non soddisfatti, non può rappre- 
sentare Ja maggioranza; sembra quindi non dubbio, 
che il voto della revisione uscirà vittorioso dal triplice 
esperimento innanzi l'Assemblea nazionale. 

‘Ben tosto nei mesi successivi sarebbe convocata 
l'Assemblea costituente incaricata dal popolo della re- 
Visione ; e queste elezioni non possono che suscitare 
‘Te più ardenti polemiche e la più viva agitazione dei 
partiti. Ben si comprende infatti, che dal risultato di 
‘tali clezioni dipende lo. avvenire della repubblica 
francese. 
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dre e maestra di ogni umana disciplina, che ab- 
bella dei misteriosi suoi vezzi tanto le iorride zone 
tropicali che i nordici ghiacci, tanto il superbo cedro 
del Libano che il più umile insetto, ci dà il più vivo 
e luminoso esempio dell’infallibilità di una estetica che 
non si soffermi alle grette forme o agli impacciati det- 
tai di una setta o di una dottrina qualunque. 

Un altro tratto caratteristico dell’attuale esposizione 
si è Pabbondanza di opere pregieyolissime nei rami 
secondarii dell’arte, e la povertà, la poca importanza 
di lavori di maggior rilievo e di elevato concetto. A 
Milano come ‘a Torino abbondano i bei paesaggi, le 
graziose mezze figure, i piacevoli quadretti di genere; 
ma la grande pittura storica, Parte che al magistero 
della esecuzione accoppia un'idea sublime, vuoi. patria 
o puramente morale, non vi si trova equamente rap- 
presentata; colpa in parte, se vuolsi, dei tempi e dei 
capriéci dei committenti, ma colpa soprattutto degli 
artisti pei quali certo è più agevol bisogna ritrarre al 
vera i più minuziosi accessori di una camera o di un 
abbigliamento, che non il dare vita e forma a nobili 
pensieri, a concezioni severe, 

Contansi in Milano meglio di duecento studii di pittori 
e sessanta di scultori, oltre gli ornatisti, incisori, ce- 
sellatori ed un numero considerevole di dilettanti esimii 
in ogni arte. La più parte di questa falange artistica 
espone annualmente i suoi lavori nelle sale di Brera, 
formando così la più numerosa, se non sempre la più 
eletta esposizione di tutta. la mostra Penisola. Gli og- 
getti di arte poi agglomerati nel corso dei tre ultimi 
anni in che le sale non vennero aperte, rendono questa 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle PROVINCIE 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 

“librario. —Fiaenze, Viesseuz, libraio.—- RomA, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio: — Ginevra: Cherbu= 
liez. — Panic, Uffici di corrispondenza Mavas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. ‘Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d'annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand, Veio 





Num. 8965. 


Non è permesso pregiudicare fin da ora ‘la posizio» 
ne dei partiti nella primavera del 4832, che può su- 
bire in un anno e mezzo le più profonde alterazioni 
per tutti gli avvenimenti della politica interna vd 
esterna; ma dato, che approssimativamente serbas= 
sero la reciproca importanza del momento attuale, 


i non possiamo prevedere alcuna soluzione definitiva a 


cagione di quelle specie d’equilibrio in cui si trovano, 
e delle varie combinaziuni in cui aggruppandosi per 
«comuni interessi, ne verrebbero ginforzate le mino» 
ranze più che non si crede a prima vista. 

Così, se la proposizione di un riprislinamento della 
monarchia, isolatamente presa, avrebbe per sè tutti i 
dinastici di qualunque colore, avrebbe contro di sè i 
repubblicani di tutte le gradazioni, dai comunisti sino 
ai bonapartisti della presidenza decennale, o a vita. 
Ma una quistione, come quella della forma monarchica 
non può presentarsi separata da quella della. dina- 
slia; quindi il partito imperialista troverebbe collegati 
ed opposti i legiltimisti e gli orleanisti di accordo coi 
repubblicani; e come pensare che Luigi Napoleone, 
ancora in possesso della presidenza, e alla testa delle 
forze gigantesehe che concentra |’ amministrazione 
francese nelle mani del potere esecutivo , lascierebbe 
verificare una combinazione diversa , che egli è in 
grado di prevedere dai risultamenti delle elezioni della 
nuova Assemblea costituente? 

Noi non vediamo che due soluzioni provvisorie co- 
me le più probabili, nell’ipotesi che gli avvenimenti e 
le future combinazioni non vengano a dare la prepon- 
deranza a qualcuno dei partiti. La meno probabile 
fra le, due, è quella di un accordo fra i repubblicani, 
e il partito orleanista di Joinville: per portare quel 
principe alla presidenza; la più probabile è quella della 
proroga dei poteri: dell’attual presidente; in tutti i casi 
la soluzione sarebbe differita e non fatta. 








Spesse volte ci è mestieri rettificare le notizie che 
dal Piemonte si mandano all’ estero: ma a lungo 
andare questo incarico di rettificatori ci diverrebbe 
nion’solo grave, ma inadempibile. Cosicchè tratto 
tratto quando troviamo tempo a gittare ci limitiamo 
a fare nota di questa o di quella fola sparsa sul conto 
del Piemonte, ma abbiamo rinunziato a registrarle 
tutte, e più ancora a retlificarle. Questo vuol essere 
detto in generale, e più specialmente della stampa 
francese, dalla quale abbiamo con tutte le nostre forze 
pregato un po'di giustizia ed un po’ di verità che ci 
vennero sempre niegate. In quanto spetta alla stampa 
del resto d’Italia non possiamo lamefitarcene certo 
come della francese, sebbene ingiustissima ella sia 
in mano de’ partiti estremi. Ma ci duole che la stampa 
che non appartiene alla scuola della esagerazione ci 
renda il tristo servizio di mantenere fra noi de’ cor- 
rispondenti così male informali come. soventi ne 
appaiono. 

Non è la prima volta, per esempio, che abbiamo 
chiamato l’attenzione della Direzione del Lombardo- 
Veneto su questa importante bisogna delle ‘corri- 
spondenze. Pare che essa non abbia porto orecchio 
alle nostre raccomandazioni. Ogni Piemontese che 
legga la corrispondenza di quel giornale (num. 64) 
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mostra ancor più importante del solito. Anche il con- 
corso degli artisti di provincia ‘e del resto d’Italia è.in 
quest'anno più numeroso del solito; in mezzo ai nostri 
guai ci consola il vedere che almeno in fatto. d’arte 
non ci contrastano la nostra fratellanza cogli. abitanti 
d’oltre Po e d’oltre Ticino, e che la nostra nazionalità 
artistica viene riconosciuta; cosa degna di rilievo nelle 
circostanze attuali. Ci gode poi l’animo di poter an- 
nunciare che varii nomi di primissimo ordine, i quali 
da alcuni anni avevano disertato le aule di Brera, vi 
fanno questa volta nuova e gradita comparsa; e questo 
ritorno alle buone abitudini ci compenserà in parte . 
dell’assenza di alcuni altri, cui le circostanze offrirono 
impedimenti più o meno legittimi. Fra gli scultori spe- 
cialmente, molti non risposero all’onorevole appello, e 
la nostra esposizione si trova quest'anno vedovata dei la- 
vori di alcuni fra i più chiari cultori dell’arte plastica. 
Vela, Puttinati, Fruccaroli, Strazza, S. Giorgio, Monti 
‘edi veterani Cacciatori e Marchesi non sono rappresentati 
in Brera, e bisogna pur convenire che l’arte. sia ben 
fiorente nel nostro paese, se ad onta di sì importanti 
lacune, l'elenco della esposizione si presenta tuttora 
nella parte statuaria assai prominente sia pel numero 
che pel merito dei lavori esposti. 

Bastino per oggi queste poche parole a mo’ di proemio 
alla relazione che imprendiamo a fare, succinta quanto 
l’importanza degli oggetti da esaminare ce lo. accor- 
derà, imparziale e moderata quanto ce lo permette- 
ranno gli scarsi nostri lumi, e la più sincera intenzione 
di giovare all'incremento dell’arte. 
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in data di Torino 4 settembre, non può far di meno 
che provar meraviglia per le tante atorterze e baie 
che essa contiene. Non parliamo della curiosissima. 
insinuazione che vi si fa, essere il presidente d’Aze- 
glio un collaboratore segreto del Risorgimento, nè 
delle altre supposizioni l’ una più dell'altra strampa- 
late: per una prova del valore di quella corrispon- 
denza osserviamo solo che essa dice che qui vi è un 
i vecchio. Principe di Carignano, che il dottore Jacque- 
3; mond passabilmente retrogrado deve entrare nel mi- 
pistero, e che si preparano delle contentezze al sig. di 


Montalembert! 
Rinnoviamo la preghiera a quell’onorevole giornale 
di voler scegliere un po’ più avvedutamente i suoi 


corrispondenti. 
IOANNIS 
NOFIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino, — Un decreto reale del 3 corrente ordina quanto 
segue : À 

Art. 4, 1 brigadieri, sotto-brigadieri e preposti di terra 
vestiranno la tunica in luogo dell'abito corto, e verrà surro- 
/ gato il cappello con un Keppy di feltro con calotta, imperiale 
e:soggolo in cuoio. 

1l medesimo sarà guernito, nella parte superiore della 
eoccarda nazionale trattenuta da un cappietto in metallo 
giallo, che sarà montato da un pompone verde, e nella parte 

inferiore del mostro stemma collà leggenda Dogane na- 
zionali. 

Il keppy dei brigadieri e sotto-brigadieri sarà ornato 
superiormente da un gallone in oro largo 45 millimetri pei 
primi, e 40 pei secondi, 

Art. 2. Detti agenti saranno pure provveduti di tin ber- 
Ì retto di fatica (casquette) guernito del nostro stemma in 
i metallo, giallo. 

} Art. 3. Le carabine di cui saranno armati dovranno es- 
sere del modello di quelle degli artiglieri, e colla. canna ab- 
bronzata. 

i La sciabola-baionetta sarà sospesa ad una cintura în 
cuoio, munita della piastra attuale, e a cui verrà pure ag- 
giustata la giberna. 

Art. 4. È stabilito un distintivo d'anzianità di cui saranno 
autorizzati (a fregiarsi dopo 10 anni  di.lodevole servizio do- 
j ganale tutti gli agenti delle brigate. 

Esso consiste in un gallone d’oro (chevron) per tutti in- 
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‘del braccio sinistro;‘ogni cinque unni si aggiungerà un nuovo 
gallone. È 


zioni del citato brevetto, e nulla è innovato riguardo all’ar- 
mamento e vestimento degli agenti delle imbarcazioni. 

— Con altro decreto reale del 7 corrente è stabilito un 
nuovo ‘impronto . di bollo straordinario;a ce. 65, per essere 


apposto sulla carta particolare che.i commercianti sono in 


mariltime e lettere di vettura. 
— La egregia Saluzzo non è seconda a nessun'altra 
città ‘del regnò per sentimenti generosi. — Appena 
























zionale. 
— È pubblicata una notificazione del consiglio uni- 
versitario di Torino, colla quale sì annunzia per il di 


conseguimento di 39 posti gratuiti vacanti nel R. col- 
legio Carlo Alberto. 


rent n RO 


— Lunedì ultimo, alle 10 il magistrato d’appello , 
presideiite Pinelli, si radunò per la' votazione della 
sentenza nella causa /a Gardina, la quale venne poi 
letta dal prefato presidente. in pubblica udienza alle 
ore tre e mezzo circa. 

Furono introdotti in due volte i dieci ditenuti. I 
primi cinque, Ponderano, Dessuto padre e figlio, ed i 
due fratelli Maffeo , assolutoria e rilascio, mandando 
però ritenersi in carcere il Dessuto figlio per un inci- 
dente relativo ad una grassazione. 

Mino, Valle, assolutoria. e rilascio, qualora non sieno 
ditenuti per altri motivi. 

Vallatiia, Faccio, Venturino, pena di morte. 
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(E | 
ti Lowmsarprd. — Si legge nella Gazzetta di Mantova in 
data del 6 corrente: 

Nel giorno 4 andante furono versate nella cassa del 
| signor banchiere Bonoris, che si offerse di farle pagare 
ii senza retribuzione in Brescia, austriache lire dieci mila 
Î porzione della somma raccolta in questa città a favore 
dei danneggiati dal Mella. A tutto il giorno 5 la col- 
letta ammontò ad austriache lire 16281, 13; per cui 
sarà pronta una seconda spedizione di danaro, come 
sta per mandarsi alle rive del Mella. discreta quantità 
di indumenti ed ‘altri oggetti, dei quali faremo cenno 
altra volta. Sappiamo che i comuni della provincia 
d’ accordo coì parrochi hanno già attivate , e felice- 
mente collette allo stesso scopo, come non dubitiamo 
che vorranno versarne il prodotto a questo municipio 
ond’esso direttamente e sollecitamente ne faccia la. tra- 
smissione a Brescia. 


































Genova, 9 settembre. — (Gazz. di Genava) — È stata ri- 
vocata li quarantena stata provvisoriamente imposta dalla 
consulta sanitaria di Cagliari nell'isola di Sardegna verso le 
prevenienze dei regii Stati, della Toscana, dai porti pontifici 
e napoletani, dall’Adristico e dalla Spagna. 

— Informato il. consiglio generale di sanità marittima in 
Genova che il cholera-morbus si è sviluppato: nell'isola di Ce- 
falonia, ed informato pure che sono da considerarsi come so- 
spette d'infezione dello stesso morbo le coste della Svezia tra 
Helsingborg e Ystad inclusivi, Amburgo e tutti i porti della 
imboccatura dell'Elba, Lubecca, Travemunda, Rostock, e 
Wismar compresi, ha stabilito una quarantena di 12 giorni 








| distintamente gli agenti, che si apporrà alla parte superiore # 


per le prove 
quarantena di giorn 
sopra indicate. 


cholera-morbus o la febbre gialla, con riserva di aumento di 


i giudizio dell'azione solidale contro gli altri complici, e senza 
Art: 5, Pel rimanente sono ‘mantenùte in vigore. le disposi- i pregiudizio egualmente delle altre somme tolte dalla cassa 


{medesimi a pagare nel termine di giorni tre alla R.&. A. l’e- 


termine inutilmente si procederà alla spedizione, ed esecu- 
i zione degli atti di mano regia coi soliti mezzi fiscali, e soli- 
pol: iL : / ; ] +. f dalmente. 

facoltà d’impiegare per le polizze di carico, assicurazioni Figo 
i Convertite, n. 20. — Signor conte Curzio Corboli donticiliato 
i in Roma. — Signor Leopoldo Fabbri domiciliato in Roma. — 
L $ Signor conte Ignazio Guiccioli domiciliato in Roma. — Sig. 
vi giungeva la triste novella della sventata di Brescia, { 
aprivasi una soscrizione che in brev'ora era coperta di $ 
numerose, firme.( Pubblichiamo il primo eleaco trasmes- è 


nienze dalla suddetta isola di Cefalonia ,, ed una 
i 6 per le provenienze dalle altre:]geatità : 
‘ ì 

È - : Ì 

— Lo stesso consiglio mosso dal riffesso che nei porti me- ; 
ridionali della Francia si sottopongono attualmente a Gipque i 
giorni di quarantena le provenienze da luoghi ove regna ll : 


un tale periodo di contumacia quando sono gravate da circo- 
stanze straordinarie, ha rivocato in sua seduta di ieri Ja qua- 
rantena di giorni sei vigente nei regii Stati per le derivazioni 
dai porti anzidetti, la Corsica compresa. ù 
Considerando per altro che , sebbene da riscontri ufficiali 
pervenutigli sotto la data del 5 corrente risulti nom essersi 
più rinnovato da alcuni giorni in Marsiglia verun caso dicho- 
lera, non era pur pure ancora conveniente per la tutela della 
pubblica salute nei regii dominii di ricevervi liberamente le 
provenienze dai porti surriferiti, ha stabilito contemporanea- 
mente che i navigli derivanti da tali porti debbano sottostare 
nei dominii sovraindicati, fino a nuova disposizione in con- 
trario, a tre giornì di osservazione contumaciale: ‘ © 
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Roma, 5 settembre. — È qui giunto iersera monsi- 
gno Wiseman di Londra. 

— Leggiamo nello Statuto: -- Giustizia negli Stati ro- | 
mani. — Il tribunale civile di Roma, Turno Camerale, | 
ha emesso un decreto in ordine al quale ai signori 
Armellini, Corboli, Fabbri, Guiccioli e Manzoni, è fattà 
precetto di pagare nel termine di giorni tre la som- 
ma di scudi 3000, in rimborso di altrettanta, che fu 
spesa per le elezioni alla Costituente romana. Questo 
decreto il quale rovescia tutte le dottrine giuridiche | 
ormai ammesse da ‘tutti i popoli civilizzati, non dicia- 
mo sulla responsabilità degli amministratori, ma sugli 
atti dei governi dî fatto, equivale ad una confisca. Ri- 


servandoci di parlare più a lungo di' questa mostruo- i e i SUR 
P p > T i di giungere prima che sua madre cessasse di vi- 


sità, pubblichiamo intanto il. decreto nella sua origi- 


nalità, onde si veda con quali principii di giustizia 


proceda in Roma la reazione. — Ecco ;il decreto : | 
Tribunal civile di Roma. — Turno Camerale. 

Ad instanza della R. €. A., e di monsignor Angelo Maria 
Vannini, commissario generale domiciliato in Roma nella sua 
solita residenza în via de'Burò, rappresentato dal sig. Anto- 
nio Pagnoncelli sostituito commissario. — S'intima' agli in. 


frascritui, — Che fino dal giorno dieci corrente mese d'’ago- | 


sto sono stati, prodotti i documenti comprovanti. che dalla 
cassa pubblica sono stati estratti scudi tremila per spese{delle 
elezioni dei deputati della. così detta Assemblea costituente 
altamente riprovata dalla santità di n. s. Pio IX coi suvi mo- 
tupropri del 17. dicembre 1848, e(f. gennaio! 1849, ed ‘altri 
successivi atti, e che perciò gl’intimati: tutti sono solidalmente 
responsabili per la restituzione di quella somma, senza; pre- 


pubblica e malversate. Per lo che sì diffidano gl’intimati 


nunciata somma di scudi tremila, se. 5000, scorso il qual 


Sig. avv. Carlo Armellini domiciliato ‘in Roma via dellé 


conte Giacomo Manzoni domiciliato in Lugo. 





Borocna. -— La Gazzetta di Bologna. pubblica una i 


soci oggi. dal signor avvocato Bonaventura  Buttini , ; notificazione e sentenza del consiglio di guerra in data 


consigliere provinciale , che. ci annunzia pure altre | 
soscrizioni, e una colletta nelle file della guardia na- i grassazioni e condannati alla morte mediante fucilazione { 
i 26 individui, di cui 10 furono graziati in vista dell’età 
i giovanile, e altri 9 condannati a venti anni di galera. 
i Rispetto ai 16 condannati all’ultimo supplizio la sen- # 


9 del prossimo Sovembre l'apertura degli CA pel i tenza venne eseguita mediante fucilazione nei prati di 


5 corrente, colla quale furono giudicati colpevoli di 


Caprara il 6 corrente. 





Marra, 2 settembre. — Da un estratto dai rapporti 
ofliciali sul cholera rileviamo che dal 3 giugno al 29 
agosto inclusivi, 2474 furono gl’individui colpiti, 1282 
i morti. 


cina di giorni dalle vicinanze di quest'isola , giovedì 
scorso n’è ricomparsa, e lo stesso giorno l'ammiraglio 


Parcker è rientrato in porto a bordo del £trebrànd , | 
fregata a vapore. — L’indomani sono entrati due va- f 


scelli a rimuovere le provviste, ed oggi devono rimet- 
tersi alla vela. Gli altri vascelli devono entrare egual- 
mente in porto per lo stesso oggetto. Si dice che indi 
tutta la squadra prenderà rotta per Corfù. 


In questi giorni abbiamo avuto l’approdo in porto i 


di una divisione navale ottomana , composta, di due 
fregate ed un brigantino. Questi legni, dopo di essersi 
fermati per 5 giorni nel nostro porto, venerdì scorso 
si sono rimessi alla vela, diretti, una fregata per To- 
? ve x È È "= # 
lone, e ] sol fregata ed il brigantino per l'Inghilterra. 
Si dice che l’oggetto del loro viaggio sia per esercitate 
i marinai, 





ESTERO. 


“TURCHIA. — CosrantinoroLi, 21 agosto. — L’oriz- 
zonte politico, per usare la solita frase, è sempre oscuro 
dalla parte della Russia. 

Egli è noto che una leva grossissima è stata ordi- 
nata nel vasto impero dello czar; e forse non è nep- 
pure ignoto che alla domanda di nuovi rinforzi fatta- 
gli dal generale. Woronzoff, comandante dell’armata 


del Gaucaso, l’ imperatore ha risposto :. L'armata del | 


Caucaso deve pensare a far da sé. 


kesch al posto d’ambascìatore austriaco presso la corte 


di Russia. Il principe Kallimaki, ambasciatore della | 


Porta ottomana a Parigi, ha chiesto la sua dispensa ; 
egli rifiutò il governo di Samos, e intende venir vivere 


fra noi come semplice particolare, fin tanto che gli | 


venga offerta una nuova missione importante, 
(Gazzetta di Voss). 


stantinopoli , 20 agosto : 
Il ristagno degli affari che precedette il dairam è al 


î suo termine, e siamo alla vigilia di vedere il governo 
: rivolgersi al campo dei miglionamenti interni delle pro- 
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i della regina. Dopo lunga discussione si diede un vyoto 
di biasimo colla maggioranza d’una sola voce. Questo | 
















i del sinodo. 
— Teri dopo il mezzodì morì Ja baronessa Rothschild $ 


i nella sua residenza di Gunnersbury-Park presso Exling. 
' Colpita (domenica 25) da una forte congestione cere- 


li RISORGIMENTO 


RS 





RAI 


ì vincie. 


Alla legazione sarda vennero di recente innalzate le 
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otto membri scelti fra le persone più considerevoli e 
partito conservatore di Marsiglia per dare le nece 
disposizioni circa alla celebrazione d'un servizio fune. — 
bre alla memoria del re Luigi Filippo. La commis-. 


nuove insegne della dinastia sabauda: fra mezzo le i sione doveva raunarsi ai 4, onde prendere una dilibe 


tante bandiere primeggia la tricolore italiana, L’insegna frazione a. tal riguardo. 


venne dipinta da abile artista, ed è soggetto di ammi- 


razione ai passanti, Gli emigrati, i sudditi sardi , ed i 


protetti riconoscono in quelle insegne quella libertà , ga, per mezzo del Pouvoir, ch’essa è determinata di 
di cui il governo piemontese si è fatto sincero cam- i trovare il voto di una revisione bonapartista nelle , 


pione. 
Sabato scorso il barone Tecco sì è trasferito a Balta- 


Liman, ove ebbe una conferenza col gran visir, nella $ che l'Assemblea legislativa, non voterebbe la revisione 











—————_————k 
dre 


Rivista di giornali. — La stampa dell’Eliseo ci spie- 


berazioni dei consigli generali. 
Non sono ancora due mesi che i giornali dicevan 


3 A pe 3 ì Inti inì E . ’ . è ee . ° v RK 
sua casa di campagna, e indi un'altra col ministro de- $ della costituzione, poiché i partiti di cui è composta si 


gli affari esteri. 








GRAN BRETTAGNA. — Duscmo, 5 settembre, ore 41 
del mattino. — Una lettera di Thurle annuncia che i 


vescovi cattolici roinani, riuniti in sinodo, hanno final- 
mente presa una deliberazione ‘a riguardo dei collegii 


fatto sembrerebbe piuttosto favorevole ai collegii. Del 
resto non può essere presa misura alcuna senza la san- 
zione del Papa, al quale debbono sottoporsi;tutti gli atti 


brale, il male andò sempre aumentando; ella spirò in 


presenza di quasi tutta la.sua famiglia. Il barone Lionel è 
{ che trovavasi sul Continente, alla notizia della malattia 
della baronessa, ritornò in tutta fretta, ed ebbe la for-.j 


ere. La defunta vedova del celebre ‘capitalista, e figlia 


i torzogenita del signor L. B, Cohen, aveva 68 anni. Ella | 
leìbe dal barone morto nel 1836,,4 figli e due figlie: 4 
il barone Lionel, Sir Anthony, Nathaniel, B. Meyer, la È 


baronessa Anselm e madama Fitzroy. 

— Vedrassi all'esposizione del 1851 una curiosa mostra 
dell'artiglieria orientale, ed il più grosso cannone di 
Beejapore Ville , che fu abbandonato dagli abitanti. 
chilo) sarà trasportato in Europa, 

— Il Times dei 6 settembre dice che il risultato di 
qualsiasi rivoluzione fu sempre pregiudicievole agli in- 
teressi materiali dei popoli. Queste rivoluzioni sono esse 


mento nelle spese pel mantenimento d’armate perma- 
nenti. Ottennero invece il loro scopo per uno sviluppo 
di centralizzazione moderna e di potenza democratica? 
Sempre tengono dietro un'aggiunta d’imposte che pe- 
sano di più sulle masse. Questa lezione dovrebbe molto 
istruire. Il Times in appoggio delle sue osservazioni 
cita l'esempio della Svizzera. 








SPAGNA. — La regina corse due volte pericolo di 


la sella, cavalcando essa il 1 del mese nelle vicinanze 
di Madrid. Montò quindi in cocchio e tornò a palazzo. 





luogo, il risultamento è favorevole al governo, dando 


fi Curtius. 








$ costituzione. 


Il voto per la revisione fu espresso dai consigli ge- 


— La squadra britannica, allontanatasi per una de- f 5°° Alpes, Ardéche, Ariège, Aube, Aude, Ayeyron, Cal 
3 vados, Charente, Charente Inférieure, Cher, Cornèze, 
i Corse, Cote d'Or, Creuse, Dordogne, Doubs, Didine , | 
Eure, Gers, Indre, Indre-et-Loire, Lande, Loir et Cher, $ 
$ Lot, Maine et Loire; Marne, Marne Haute, Mayenne, { 
Meurthe, Nord, Oize, Pas: de. Calais, Pyrénées Basses, i 
Pyrénées Hautes; Pyrénées Orientales, Haute Saone,,{ 
i Saone Inférieure, Seine et Marne, Seine et Loire, Deux i 
i Sèvres, Haute Vienne. i 

In 7 dipartimenti i consigli generali hanno respinta { 
la proposta del voto per la revisione della costituzione : { 
essi sono l’Hérault, la Haute Loire, le Morbihan, l’Orne, $ 
l'Alto Reno, le Tarn, la Vandea. Infine, in 8 diparti- È 


menti i consigli generali non vollero occuparsi di tale 


della Somme, del Varo e dei Vosges. 


bourg, ove va a raggiungere il Presidente. 
Nevers. — Dopo la scandalosa scena del consiglio 
generale della Nièvres cagionata dal signor Miot, rap 


tentò di introdursi a viva forza, dicendosi autorizzato; 
dal signor Miot, e tale era la sua violenza, che i gen- 


n; | {darmi furono obbligati ad intervenire. Egli allora li 
Non è ancora decisa la nomina del signor de Pro- | i 


colpì e trasse dei calci, e quando tentarono di arre- 

starlo resistè furiosamente, sclamando:.« Aiuto, Miot, 

aiuto, popolo! » Il popolo tuttavia non sì mosse, ed 

egli fu posto al sicuro. La bordaglia allora si disperse. 
(Galignani). 

— Le notizie che si ricevono di giorno in giorno al 

dicastero di commercio relative allo stato «sanitario. di 


L l'a a : po] Marsiglia , sono del tuito rassicuranti, Da varii giorni 
— Leggesi nel Portafoglio Maltese in data di Co- j più non fuvvi caso di cholera, ognì timore puossì dire 


i dissipato nell’animo della popolazione. 


— Il 2 settembre fu composta una commissione dì 


i consigli generali. 


Questo pezzo che non pesa meno di 42 tonnes (42,000 | 


soffocate dalla forza militare? Ne risulta run gran au- i 


cader da cavallo; essendosi allentate le cigne;e voltata | 


OLANDA. — Nelle elezioni generali ch’ebbero testè | 


esse la stessa maggioranza che aveva nell’altra sessione. 4 
| Quattro quinti dei deputati assenti furono rieletti, mai 
fra gli altri ha cinque dei più eminenti rappresentanti, | 
i Van Hall, Groen, Hoevele, Van Randroyk e Douker { 


FRANCIA. — Ecco il risultato delle sessioni dei 59 | 
i consigli generali sulla questione della revisione della { 


nerali dei 44 seguenti dipartimenti: — Ain, Aisne, Bas+ | 


questione: sono questi il dipartimento des Alliés, delle 
Alpi Alte, di Finisterra, della Loire, della Saone et Loire, i 


— Il sig. di Persigny partì la sera del 6 per Cher. 


presentante socialista, il consiglio deliberò di tener se i 
grete le sue adunanze. Il giorno dopo la bordaglia as- $ 
sembrata nel cortile della prefettura chiedeva clamo= i 
rosamente di venir ammessa, e insultava il prefetto ed i 
i altre persone. Uno della banda , chiamato Laguerte, 


unirebbero per impedirlo. Codesti giornali contava 
sulle dita il numero dei voti necessario, a’ ter 
della costituzione, perché la revisione venisse fatta 

Adesso la revisione ha fatto un passo immenso, 
premura: colla quale le; popolazioni dell'Est accolsero i) 
presidente, portò un colpo mortale alla costituzione | 
che l’esclude; e allafquasi unanimità dei voti conosciuti, 
i dipartimenti chiedono la revisione pet. l’organo 
















La revisione è dunque certa adesso per ia ragione. 
Î che non vè Assemblea‘ in istato di resistere, quando 
il volesse, alla pressione di tutto il paese. SAgRESS 
, Ora, sapete voi, che. cosa dicono presentemente 
giornali? Dicono che il voto dei consigli generali non | 
è significante, mentre si. limita a icelamare la revi 
sione conforme ai particolari ed‘ai termini portati dall 
costituzione medesima. Ia 

Che ve ne pare di questa nuova voltata di { 

















i‘ dei giornali? — Eccolo: i 
Dopo ‘lo stabilimento del suffragio universale, 1 con: 
dizioni fondamentali della politica sono evidentem 
mutate. La Francia non dipende solo da Parigi 
partiti, ma diperide da sé stessa. Gli antichi pa iti che 
j hanno il loro stato-maggiore a Parigi, edi giornali che 
| servono ad essi. di mezzo, sono, dunque. sconce a 
Tutti gli eventi de’ quali più non hannò il filo; li 
prendono e: li stordiscono, mentr’essi' non ‘conose< 
affitto questa Francia ‘che’ tenevano come pae: 
quistato e sanno meglio ciò che si passa n 
' che quanto avviene nei Pirenei. Il 10 Dicembre, 
non eravi un solo paesano che dubitasse dell’it 

bile. maggioranza riserbata al presidente, i g 

Parigi i più gravi credevano  all’elezione del 
Cavaignac. Si 

Ebbene, i giornali di Parigi. dicevano, due 

i che l'Assemblea non voterebbe la revisione, p 
ignoravano ‘che l'Assemblea non rappresenta in 
modo î sentimenti‘ dell’immensa maggioranza del pae 
Adesso dicono che il voto dei consigli generali n 
alcuno importante significato, perchè non sanno qu 
i che darà loro l'opinione delle popolazioni rurali. 
La Patrie sì occupa di pubblicazioni rivoluzi 
delle quali va indicando il pericolo. 
L’Assemblée Nationale parla degli sforzi di alcuni 
membri montagnardì per agitare il consiglio generale 
di Niévre. i 
‘Il Constitutionnel vorrebbe bene che vi' fò 
{gran numero ‘di ‘consigli generali revisori nel 

della sua soluzione, ima il suo entusiasmo n 
‘traviare come il Pouvoîr, e comincia a fare 
guente confessione piena. di prudenza : > 
Non si può ancor sapere quanti consigli get 

3 saranno per esprimere il voto della revisione. | 
i che împorta' di notare si è che ‘nessun’azione cen 

















































































































i zione a questo riguardo è perfettamente spontanea, 
i che ne aumenta il valore mogale. In secondo luog 
i havvi la legge del 1833 che interdice alle Assemble 






| locali di emettere voti sopra questioni generali, legge 
costantemente ‘: violata sotto la monarchia dagli stess 
i repubblicani della vigilia che presentemente la dic 





l'ordine ha esso sincerissimi scrupoli in questa mate- 
j ria, e noi non saremmo maravigliati che molti conse 















In seguito le conviene di rannodare le soluzioni ch'e: 
} rappresenta come l’ordine del giorno. Ecco |’ artico 
3 della Republique : He 










5 Altra volta gli scuolari studiosi non terminavano la | 
i loro rettorica senza avere partorito almeno una trage- 

































$ dia.im cinque atti ed in versi. Più tardi, al tempo 
8: Syeyés, la gioventù si diede, colla passione della pi 
i età, all’elucubrazione delle costituzioni; presentementi 
sono in voga le soluzioni. Ne abbiamo d’ogni calibri 
e d’ogni specie; non vha giornale che non abbia di 
la sua. i 

Facciamo un po? la rivista di tante ricchezze: 

1. Vè dapprima il principio, detto altrimenti il 
di Chambord, l'erede ‘della monarchia di quattore 
secoli. 

2. Il signor conte di Parigi, erede della moi 
di espediente. 










zioni, cioè: 

3. L'impero; soluzione della Società del 10 Dicemi 
e dei brontoloni del 1804. "00 
4. La pwesidenza decenne, soluzione del 
uonnel. 

Ora vi sono le soluzioui derivate ‘0 compos e 
esempio : 
i 5 La presidenza del signor di Joinville 
isderivante dall’orleanismo puro. 


6. La fusione dei due rami della casa di Borbo i 


i slfio : 
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per mezzo dell'adozione del conte di Parigi, fatta dal 
‘signor di Chambord, soluzione composta. 


SOA L'adozione del conte di Parigi fatta dal sig. La 





| Bonaparte, che sposerebbe la duchessa d’Orléans; altra 
soluzione composta, 
8. Finalmente,,,che ‘il cielo: me lo perdoni, credo 
‘ siavi un giornale, che proponga un, triamvirato tra il 
nf ‘signor, Luigi Bonaparte ed i signori \conte di Parigi e 
di Chambord, ..... i 
Ben si vede che possediamo un bell’assortimento di 
fi soluzioni. Non ne abbiamo. inventata nessuna e non 
‘ vogliamo che il merito. di averle classificate per generi 
specie coi loro derivativi. 
ti grossolani rideranno della - nostra collezione, 
coma noi vi. attacchiamo molto pregio. È un lavoro im- 
portantissimo. 
tti prendete le otto soluzioni l’una presso l’altra, 
tele attentamente’ e’ vi convincerete che sopra 
Dl ne sono tre d’ impossibili, e. cinque di ri- 
cole, Noi poniamo tra le impossibili da soluzione bo- 
dattista , che avrebbe contro gli orleanisti, i legitti- 
‘toisti.... ed i repubblicani; finalmente la soluzione or- 
leanista, che avrebbe contro i bonapartisti, i legittimisti 
4 repubblicani ancora ; e finalmente la. soluzione 
legittimista » che avrebbe per avversari gli orleanisti, 
i bonapartisti e sempre i repubblicani. 
i poniamo tra le ridicoli la presidenza del signor 
inville , che sarebbe un riconoscimento autentico 























uenza , sarebbe, più una, dissoluzione che una solu- 
one ; infine le fusioni ipotetiche sopra matrimonii o 
zioni in' aria; fusione, confusione! | 

1 cercatori od inventori di soluzioni s° immaginano 
‘che siavi al mondo un processo, una ricetta, una pa- 


di pe 


FIRE 




















a legge sui comuni, tutto il consiglio muni- 


per 


‘dovuto essere rinnovato. Nelle elezioni che 


jervata dopo lo scioglimento’ della Camera nel 
i o 1849, prese parte attivissima alla lotta, ma 
dovette riconoscere quanto costi lo scomparire dalla 
scena . politica, Infatti tutta la lista democratica fece 
fiasco. I giornali democratici non esitano a riconoscere 
‘questa sconfitta. n “ get 

Oggi. il ‘comitato centrale delle società conseryatrici 





oche sarà pronunciato in presenza di Sua Maestà 
‘apo di una deputazione in favore dell’Unione te- 
i. Una singolare agitazione unitaria regna nella 
ghesia, la quale non vuole vedere dileguati i suoi 
gni di nazionale grandezza. Da notarsi è che questo 
imitato racchiude elementi conservatori d’ogni genere, 
o dei liberali che dei membri molto approssimanti 
destra. La sinistra — anche {qui vi ha una sini- 
ra -— spera far inserire nel discorso o nell’ indirizzo 
le parole di unione nazionale e parlamentare. Ritor- 
neremo altra volta su questo proposito. 

Il bullettino delle leggi prussiane  promulgherà fra 
‘breve la risoluzione del collegio provvisorio dei prin- 
| cipi sulle norme da seguirsi per l’estinzione della carta 
monetata; questa risoluzione fu già messa in vigore da 







dépendance Belge: 
toi (calma che regna da qualche giorno sembra quasi 
3 procellosa; è un silenzio che sembra annunciare qual- 

| che importante scioglimento politico. Dopochè l’impc- 
rnato da Ischl, si fanno congetture di ogni 




















V tualche enigma ; il fatto però sta che non 
| sì sa niente di certo. 

| Tuttavia ciò che v'ha di positivo si è che nella con- 
erenza che ebbe luogo a Ischl fra l’imperatore ed il 
principe di Schwarzemberg coi diplomatici russi, il conte 
di Nesselrode, il conte Medem, il barone di Meyendorf 
I conte «Chreptowictz non, solo%la, questione tedesca, 
ma principalmente anche gli affari d’Italia furono messi 
all'ordine del giorno. Io spero d’ essere quanto prima 
in grado di comunicarvi qualche ragguaglio in propo- 
sito. Per ora non posso dirvi altro se non che il prin- 
cipe di Schwarzemberg, arrivato ieri sera, ebbe stamane 
a Schonbrunn una lunga conferenza coll’imperatore, e 
‘appena ritornato in città, i ministri furono tutti chia- 
ati a consiglio. Si aspetta. qualche avvenimento im- 














)a quanto mi è noto sembra ormai sicuro che il ba- 
e Meyendorf verrà a surrogare il conte Medem come 
iatore. di Russia . presso. quella Corte, Que- 
già si dispone a lasciare Vienna entro pochi 










VARIETÀ”, 


Observer la seguente breve, ma interes- 
della gulta-percha , 0 gatta-taban , come 


‘scienziati che la si chiami. 





a gutta-percha. In quell’anno ne furono navigale 
“da Singapore in via di sperimento. Nel 4845 l’e- 
tazione ammontò a 169 piculi (ciaseun piculo è 153 lib- 
nglesi), nel 1846 a 5564, nel 1847 a 9296, nei primi 7 
11848 a 6768. Nei primi 54 mesi di quel commereto 
iculi di gutta-percha, stimati 274,190 dollari furono 

caricati a Singapore: la totalità della merce fù mandata in In- 
© ghilterra, tranne 15 piculi mandati a Mauritius, 470 nel con- 
nente d'Europa e 922 negli Stati-Uniti.. Ma il rapido accre- 
‘scimento di questo nuovo: commercio ci dà solo- una debole 
idea della commozione che produsse fra gl’indigeni dell’Arci- 
| pelago indiano. l'boschi di Tohore' furono tosto perlustrati 
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abdicazioni delle razze ‘reali, e che, per conse- | 


nacea, che trovata una voltay dispenserebbe la Francia | 
nsare, di sentire ed operare da sè stessa, di fare È 





rlino discute un indirizzo al re, o piuttosto un di- È 


PATRIA NITTI IR SLITTA i NAT a 





GIORNALE DI TORINO 





Tamungong, segueado la solita politica dei governatori orien- 


ancora ai Malesi tanto da stimolarli a cercarla e guadagnare 


vano dagli Aborigeni. Il Tamungong, non pago di comprare 


sone luno, e impiegò. intiere: tribù di servi eneditariiin cerca 


a Linga, ma il sultano non tardò lungo tempo a scoprire la 
nuova ricchezza cheUraechiudevano i suoi! boschij confiseò 
gran parte di ciò ch'era stato già raccolto e, gareggiando: col 


galia. La storia non dice se questa provvisione sia effetto di 


j Un protocollo fra i potentati. 


fino a Panang, al s. lungo la costa orientale di Sumatra fino 


| L'importazione della gutta-percha a Singapore dal d.gennaio 
i ai 12 luglio 1848, secondo la distribuzione geografica, è come 
segue : dalla penisola di Mulacea, piculi 593, dall’arcipelago 
Tohore:1269, da Sumatra 1866) da Batavia 49; ‘da Bornéo vo, 
Il prezzo a Singapore era in arigine 8 ‘dollari per piculo, 
i montò a 24 e cadde nulla metà del 1848 a 13.‘ o 
La commozione fra la razza mana nell'arcipelago fu 


i speculazione nel rimoto Oriente, la eccitò pure in Inghilterra, 
j Ma vi produsse una sensazione di un carattere misto ed equi- 
VOco, 

L'utilità, di. questa: nuova gomma: ‘era indubitatamente 
i grande ma tutti si beccavano il cervello per veder modo di 
i trarne più profitto. 

Come molte. altre cose e persone destinate a produrre 
i grandi risultati, i primi usi della gutta-percha furono i più 
i bassi che si potessero immaginare. S'impiegò per farne suoli 
i di scarpe impermeabili e vi fu un gran dire sulla sua virtù 


; trovarono che sotto l'impressione di esso Ja gutta si rammor- 
{ bidiya, Si fecero quindi colla gutta-percha bende chirurgi. 
j che, tubi per l’acqua, sporte, calamai ; è impossibile biro. 
j Tare tutti gli usi cui si fece servire; la duttile gutta-percha 


i. fabbricatori di balocchi. 


i Ma è venuto finalmente il-giorno del trionfo per la gutta- 
; percha. Essa ha acquistata una grande importanza nella tras- 


® 
i rapidità si lascialungo tratto addietro tutti gli altri, il giorno 
in cui fu usata a.rivestire un filo metallico lungo tre 
glia, per formare Ja linea telegrafica tra la spiaggia inglese 
ela francese. Veramente è assai maravigliosa l'idea di fare 
| una domanda a Londra e dopo mezz'ora ‘aver la risposta da 
Parigi. } 
Ma se è possihile un telegrafo.sottomarino da Dover al capo 
Grines, perchè non si potrà costrurne uno che riesca a Bom- 
bay, Madras, Calcutta e Simla ? Un’autorità a Leadenhall-street 
e Cannon-row può issofalto venir trasformata da ‘assente in 
governatore realmente residente e ciò senza muoversi dal suo 
seggiolone. 
E ciò che si è fatto di maraviglioso e si può. ancora. fare 
‘ devesi in nen piccola parte alla gutta-percha, poichè sirebbe 
difficile trovare una materia sì commoda, durevole ed ecano- 
«mica per rivestire i fili metallici telegrafici. Per molti secoli 
(questa gomma stette sconosciuta ‘e non curata nei boschi 
dell'arcipelago indiano, e un accidentela fece conoscere sette 
anni sono a un avventuriere dell'Europa. E già fece la for- 
luna di migliaia dei naturali, divenne soggetto di contesa fra 
superbi e barbari capi, fece lambiccar il. cervello a migliaia 
de’ nostri speculatori, possessori più d'ingegno che. d’inda- 
stria e di moneta ed ha materialmente contribuito alsuccesso 
di uno dei più arditi progetti tendenti a render la scienza, 
praticamente giovevole ai nostri usi quotidiani, che abbia 
; veduti l'età nostra fertile in invenzioni di qual genere. 


È copia Sri mA I TRIO PATTI Mimi prim nm inn) i 


po DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1819, 


Sir R. Abercromby ed il sig. de Reyset al conte Revel. 
Alessandria 15. agosto 1848. 

I governi della Francia e della Gran Bretagna mossi 

da un sentimento. di umanità e dal vivo desiderio di 

veder finire la guerra che da quattro mesi desola| le 

pianure dell'Alta Italia, convennero di offrir congiun- 


‘I. e R. l’imperatore d’Austria, per giungere ad una 
pace definitiva ed onorevole per ambe le parti. 


lor credere potrebbero servir di basi alle pratiche da 


care al governo di iS. M. sarda le benevole ed ami- 
che disposizioni. che animano i gabinetti di Londra e 
Parigi verso la Sardegna, ed offrirgli Ja mediazione co- 
mune dei due governi. 

I sottoscritti sempre secondo le avute istruzioni, sot- 
tomettono alla considerazione del governo sardo gli 
articoli seguenti (salyo il primo inapplicabile dopo l’ar- 
mistizio già sottoscritto a Milano il 9 corrente fra i ge- 
nerali Hess e Salasco) che i Gabinetti di Londra e di 
Parigi credono atti a servir di base alle trattative per 
la pace. SEN 

Art, 1. La conclusione immediata d’un armistizio fra 
gli eserciti austriaco ed italiano, rimanendo le truppe 
nelle posizioni che saranno adottate d’accordo per mezzo 
dei buoni uffici delle due potenze mediatrici; la du- 
rata di questo armistizio sarà lunga abbastanza da for- 
nire il tempo necessario alle pratiche per una con- 
venzione permanente, 

Art. 2. L'offerta alle due parti belligeronti di una con- 








in ogni senso. da brigate di Malesive di Chinesi, e la popola*; 
zione indigena si diede alla ricerca con indicibile zelo. Dl 
















tali, dichiarò la preziosa gomma monopolio del governo, e si. 
appropriò la più graniparte (del profitto, lasciandone tuttavia | 


da 100 a 400 per 100 per se stessi su ciò che si procaccia-. 


coi proprii danari lutto ciò ch'era stato. raccolto coll’indu- 
Stria privata, mandò numerosi stormi da ‘dieci a ‘cento per-. 


della gutta-percha. Questo corpo organizzato di”cacciatori-di | 


gomma si sparse: eome un nugolo di locuste su tutto il To-. 


i i menzionato memorandum. 
hore peninsulare ed insulare! Traversarono la frontiera fino | 


Tamungong, dichiarò la gutta-percha, o gatta taban una re- | 


S ; 4 videva rinci a acev ar “ime 
La conoscenza di questa nuova merce stimolò l'avidità dei | va le! due, prozingie dude ficenana, pantera 


cercatori che si sparsero gradatamente da Singapore, al n. 


a Java, a levante fino'a Borneo, ove se ne rinvenne,a Bruné, | 
j Sarawak e Pontianak sulla costa e. a Keti e Passir sulla. 0% 


i grande, ma il regno vegetale ne ‘sofferse assai. In 3 anni e 
j mezzo si abbatterono 270 mila tibani (alberi) per trarne la È 
ji gomma. Il'vantaggio di fuesta mercanzia che éccità tanto la | 


di tener i piedi asciutti, Ma questo elogio non si fece udir | 
lungo tempo, perchè alcuni amanti del cantuccio del fuoco | 


j Si assoggetto a qualunque forma e se ne impossessarono fino | 


messione delle notizie, in un mod» di comunicazione ché in | 


nta mi- | 


Se condizioni contenute hel precitato memerandum del 


7 pratiche e nello sviluppo delle menzionate condizioni, 


tamente la loro mediazione a S. M. sarda ed a S, -M. | 


A questo fine i due governi dopo essersì reciproca- É 
mente consultati si accordarono sulle condizioni che'a i 


intavolarsi per ‘(concludere una pace definitiva fra la | 
Sardegna e l'Austria ,. ed i sottoscritti sì affrettano ad | 
‘eseguire le istruzioni dei loro governi e ‘di comuni- | 


venzione permanente conforme. alle basi proposte. nel 
Famemorandum . del 24 maggio 188: del sig. Humme- 
lauer secondo le quali l’Austria rinanzierebbe alle sue 
‘pretenzioni sulla Lombardia, .e la lascierebbe libera di 
‘unirsi al Piemonte col patto che la Lombardia sì ad- 
dossi quella parte dell’ intiero debito. dell’ impero ‘au- 
(friaco che sembri conforme ad una giusta proporzione, 
«dovere equamente toccarle mel separarsi, dall’ impero, 
[mentre l’Austria riterrebbe la sovranità, della provificia 
| Veneta ; prendendo l’ impegno di darle istituzioni ed 
amministiazione nazionali, uguali a quelle descritte nel 


Gli averi priyati e personali sì in Lombardia che 
‘nella Venezia saranno rispettati; restituiti i già soggetti 
a Sequestro 6 confisca. Sarà data dalle due parti una 
piena amnistia pei fatti politici degli ultimi  casì 

3 Che la linea di frontiera fra la Lombardia e la 
Venezia sarà per quanto sia possibile la stessa che di- 


pero austriaco; cioé che sarebbe una linea; tirata da 
‘Losise, sulla sponda S. E. del Lago di Garda, un poco 
la|tramontana di Peschiera, la quale passerebbe tra Ve- 
ona e Villafranca, toccherebbe il. Po sulla sua riva 
‘settentrionale a Bergantino tra Mellara e Massa, e se- 
guirebbe di là il mezzo del fiume sino alla foce del 
Tanaro, lasciando Peschiera e Mantova alla Lombar- 
dia, Verona e Legnago alle provincie venete. 

4. È inteso che questa convenzione comprenderebbe 
relativamente a Parma ed a Modena altri provvedi» 
menti della natura ‘indicata nel memorandum di Hum- 
melauer. 

I sottoscritti, hanno nello stesso tempo l’onore ‘di 
pregare il governo di S. M. Sarda di compiacersi a co- 
municar loro al più presto possibile la sua decisione 
| intorno all’ofterta fattagli in nome dei gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi, acciò possano farla pervenire a co- 
i gnizione dell’ambasciator inglese e del ministro di Fran- 
i cia ad lunspruck, i quali da canto loro avranno diretto 
al governo austriaco le medesime proposizioni e la me- 
desima offerta che i sottoscritti, ebbero l'onore di fare 
al governo sardo. 

(Firmati) G. pe Reiser, R..Asercromsy. 
Il conte di Revel a sir R. Abercromby. 
Alessandria, 15. agosto 1848. 

Tl sottoscritto ministro segretario di Stato delle fi- 
nanze; presentemente in ‘servizio presso S. M. il re-di 
| Sardegna nel Suo'Quartier generale di Alessandria, ha 
| ricevuto la ‘nota in data dî questo ‘giorno che S. E. ‘il 
sig. Abercromby; ecc. ed il sig. de Reiset, ecc. gli fe- 
cero l'onore di rimettergli oggi’ stesso al ‘cospetto’ di 
S. M. il Re, ed alla. quale era annesso un memoran- 
dum del sig. Hummelauer in data di Londra 24 mag- 
gio ultimo, contenente le basi di un accordo per porre 
un termine alla guerra esistente tra la Sardegna e 
VAvustria. 

’ ‘L'offerta della mediazione che su queste basi e con- 
giuntamente i gabinetti di Londra e di Parigi fecero 
‘colle predette note per giungere ad una pace defini- 
tiva ed onorevole per le parti belligeranti , attesta il 
benevolo interessamento ch’essi portano al governo del 
Re, ed il Jor vivo desiderio di assicurare colloro con- 
corso la felicità e la futura sorte politica di quella parte 
della Penisola italiana, a cui pro fu cominciata la guer- 
ra, e che in gran parte ha già liberamente unito i suoi 
idestini a quelli degli Stati sardi. 
In conseguenza il governo del Re non può far a meno 
(di esprimere i sentimenti di sincera gratitudine da cui 
‘(è compreso per quest'amichevole intervento delle due 
grandi potenze, pel cui mezzo sperasi di sopire una 
vertenza che senza ciò potrebbe divenire europea. 
"Il sottoscritto ha subito preso cognizione delle con- 
‘dizioni contenute nel suddetto memorandum, siccome 
quello che dovea servir di base alle pratiche, e poichè 
l'armistizio, unicamente militare, conchiuso il 9 corrente 
i a Milano frai generali Salasco ed Hess rende per ora 
‘senza scopo le proposte d’armistizio enunciate nel primo 
è articolo, il sottoscritto è autorizzato a dichiarare che il 
governo del Re di Sardegna accetta come base delle 
i trattative che le alte potenze mediatriei imprenderanno, 


signor Hummelauer, non dubitando, che nel corso delle 


la Francia e l'Inghilterra, estimando al loro giusto va- 
lore lo Stato morale e ‘politico dell’Alta Italia, tratte- 
ranno le cose in modo che la convenzione che ne se- 
guirà presenti tali ragioni di convenienza da render per 
(Firmato) De Rever. 


Sir R. Abercromby al visconte Ponsomby. 
a Alessandria, 15 agosto’ 1848. 


Apprendo da un dispaccio di S. E. il marchese di 
i Normanby che V. E. ebbe incarico di offrire al go- 
verno austriaco, d’accordo col ministro francese ad 
Inspruck , la mediazione della. Gran Brettagna .e della 
Francia per trattare della pace definitiva, come io. con- 
i giuntamente col signor di Reiset incaricato di affari 
francese a questa corte, fummo invitati a fare al go- 
verno di S. M. sarda. 

Il signor di Reiset ed io eseguimmo oggi le nostre 
istruzioni offrendo a S. M. sarda in un’udienza accor- 
dataci all’ uopo, la mediazione dei due governi, per 
terminare la guerra che desolò per quattro mesi le 
pianure dell’Alta Italia. 
| Contemporaneamente ed al cospetto di S. M. sarda 
consegnammo ‘a S. E. il conte di Revel, che oggi 
rientrò in carica come ministro delle finanze, l’acchiusa 
nota e suo annesso, cioé le basi proposte da lord Pal- 
merston all’approvazione del governo francese, nel di- 
spaecio diretto a S. E. il marchese di Normamby, 5 
agosto, (ed il memorandum del signor. Hummelauer 
del 24 maggio 1848 cui si riferisce l’art. 4 delle basi 
accennate. 

Ho ora l’onore di trasmettere a V. E. copia della 
risposta del conte di Revel, da cui rileverete che S. M. 


i sempre stabile la pace. 
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sarda accetta con riconoscenza la mediazione dei. ga- 
binetti di Londra e di Parigi sulle basi proposte. 

Confido che d’altra parte V. E. sarà riuscita ad: in- 
durre il gabinetto di Vienna a ‘fare una simile dichia- 
razione, e che' gli sforzi dei governi di Francia e d’In- 
ghilterra per conseguire una pace onorevole e stabile 
fra la Sardegna e l’Austria, saranno così coronati da 
un felice risultamento, 

Appena ritornato a Torino, spedirò un corriere a 
Parigi e Londra coll’annunzio dell’accettata media- 
zione. (Firmato) R. Asrkcnomar. 

Il march. di Normanby al visconte Palmerston. 

Parigi, 22 agosto 1848. 

Il sig. Bastide annunziommi ieri, che dietro la resì- 
stenza agli austriaci, e la partenza dell’ armata sarda, 
la flotta austriaca potrebbe bloccar Venezia } è quindi 
il governo francese era intenzionato di mandar le due 
fregate già in ‘crociera nell'Adriatico, in vicinanza dellà 
città per proteggere nel caso di necessità, la vita e'gli 
averi dei sudditi francesi. Dissemi però che i doman 
danti avrebbero l'ordine di non far cosa che potesse 
offendere la neutralità. (Firmato) Normansi. 

Lord Cowley al visconte Palmersion.  ‘«.° 
Francoforte, 21. agosto 1848. 

Nel mio dispaccio del 17 esposi il desiderio del go- 
verno centrale di prender parte nelle trattative proba- 
bilmente prossime ad intayolarsi sotto la mediazione 
della Francia e dell’ Inghilterra per la pace d’ Italia. 
Parvemi che il sig. Heckscher parlandomene attaccasse 
molta importanza al risultamento della sua domanda. 
Sembrerebbe esservi un forte partito fra-i membri 
dell'Assemblea nazionale favorevole a questo progetto, 
cui il governo non crede possibile resistere. 

Son persuaso che il sentimento che trovasi in fondo 
di questa pretenzione sia questo: il nuovo potere non 
può soffrire che la prima grande questione sorta dopo 
la sua creazione venga sciolta senza la sua partecipa- 
zione; tanto più essendo questa una vertenza che in- 
teressa una delle parti più influenti che lo compon- 
gono. 

Son. tratto in certo modo a così credere dal fatto 
che durante le ostilità fra gli Austriaci e gli Italiani il 
potere centrale non avanzò pretensione alcuna di si- 
mile specie, benchè potesse forse intervenire con van- 
taggio, mentre ora che vi è grande probabilità d? as- 
sestar la vertenza affaccia il diritto di parlare in nome 
degli interessi tedeschi. Siccome. peraltro il sig. Hec- 
kscher avevami dichiarato il suo pensiero nel, senso 
indicato, compresi ch’ io avea il diritto di chiedergli 
categoricamente. se, ammesso una volta alle trattative, 
fosse disposto. ad appoggiare le proposizioni dell’ In- 
ghilterra e della Francia. Gli feci conoscere nello stesso 
tempo quali fossero , e le sostenni con quelle ragioni 
che mi sembrarono più convenienti a farle accettare 
dal governo centrale. La risposta del sig. Heckscher 
non ‘era rassicurante , indicandolo risoluto: 4 propu- 
gnare la linea del Mincio; egli accondiscese però, dopo 
ulteriori considerazioni, a, consultare il Consiglio, 

Essendomi, invitato, da luì recato questa mane, udii 
che il consiglio attenderebbe. prima di prendere una 
risoluzione, bramando anzitutto conoscere i sentimenti 
di Vienna; essere stato deciso l'invio d’un ‘agente a 


| Vienna per esporre al governo austriaco le brame del 


potere centrale di essere ammesso a qualunque trat- 
tativa che s'imprenderebbe per terminare la questione 
italiana. Il sig. Heckscher soggiunse potermi accertare 
che il governo centrale  consiglierebbe moderazione e 
pace. (Firmato) Cowey. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 21 agosto 1848. 

Avendo il generale barone Perrone assunto ieri l’uf- 
ficio di ministro degli esteri di S. M. Sarda, mi recài 
da lui. 

Con mia soddisfazione ebbi dal generale una com- 
pleta conferma della mia opinione sulla politica dei 
nuovi governanti; cioè essere loro intenzione di pro- 
teggere e rispettare le prerogative della corona, e di 
reggere le cose del paese in stretta conformità della 
costituzione accordata da S. M. Sarda nel mese di feb- 
braio; relativamente a quei punti dello Statuto che 


‘domandano alterazioni od estensione per concordare 


coi sentimenti e coi bisogni: del paese, essere disposti 
i medesimi a fare quanto è compatibile col debito ri- 
guardo alla preservazione ed alla sicurezza della’ mo- 
narchia ‘costituzionale: essere loro: risoluta volontà di 
sostenere la supremazia della: legge ed avvalorare l’ob- 
bedienza alle . istituzioni nazionali, e volere con fer- 
mezza di proposito, unità di scopo e stretta osser- 
vanza dei principii e delle norme di un governo 
costituzionale contenere i turbolenti, e circondarsi dei 
leali e ben disposti sudditi di S. M. Sarda. 

In quanto alla politica estera del nuovo gabinetto 
questa fu già dichiarata dall’aver esso accettata l’offerta 
mediazione della Gran Brettagna e della Francia. 

«Il nuovo gabinetto Sardo procurerà senza dubbio, 
finchè dura il presente armistizio, di rimettere l’eser- 
cito sul maggior piede di guerra che sarà possibile ; 
ma sì rimette nello stesso tempo con perfetta fiducia 
all’efficace mediazione della Gran Brettàgna e della 
Francia per conseguire una pace a condizioni onore- 
voli per la Sardegna, e sufficienti agli interessi della 
causa italiana. % (Firmato) Asercromsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 17 agosto 1848. 

Giunsi qui ieri in tempo a raccogliere alcune noti- 
zie relative alla condizione delle cose. Differirò ad en- 
trare diffusamente nell’argomento finchè non abbia 
avuto il mezzo di paragonare le dichiarazioni ed i pa- 
reri di diverse persone ‘per poter presentare a V. E. 
i migliori ragguagli che mi sarà dato ottenere. 

Trattandosi di cosa premurosa prendomi ora la li- 
bertà di rivolgere l’attenzione di V. E. sul fatto a voi 
già noto, cioè, che il Re di Sardegna ha proposto di 
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SITA III 


far la pace col governo imperiale; io son d'avviso che 
S. M. desidera evitare la mediazione di qualsiasi po- 
tenza. 

A'mio credere egli è probabile che la proposizione 
venga accettata e la pace si conchiuda fra essi. 

Udii pure che il Re ha fatto pel primo grandi prof 
ferte al maresciallo Radetzky per stabilire una cordiale 
unione fra sè e gli austriaci. Fra un giorno 0 due mi 
dilungherò maggiormente sull’argomento, limitandomi 
per ora alla sola osservazione che se la proposta cui 
accennai fosse stata fatta, \e dagli austriaci accettata, 
ciò potrebbe divenire una forte e stimolante. ragione 
all'intervento frantese; perocchè l’unione risulterebbe 
dalla pace fra il. Re e gli austriaci; i milanesi reste- 
rebbero quindi senza il menomo appoggio dei piemon- 
tesi, e non rimarrebbero altri motivi perchè gli austriaci 
non dovessero riprendere il dominio della Lombardia, 
fuorchè quelle derivanti dalla più sana politica di evi- 
tare gli imbarazzi che possono nascere dall’aver l’Au- 
stria quella provincia. . 

Se quindi l’ Austria spalleggiata dal re di Sardegna 
riprenderà il. dominio della Lombardia e se (come 
più probabile) continuerà ad. essere a. Milano un for- 
tissi.no partito caldo favoreggiatore dell’ assoluta indi- 
pendenza Lombarda, e della creazione di un governo 
e d’una costituzione conformi alla loro particolare opi- 
nione il quale invocherà il soccorso di quanti in Francia 
zelano il trionfo di quei principii, è dubbio se il go- 
verno francese inclinerà a respingere le istanze del par- 
tito milanese, o se, pur volendolo, avrà il potere di 
resistere ai forti sentimenti svegliati in Francia da sif- 
fatte cagioni. 

Non so se il signor De la Cour abbia informazioni 
pari alla mia sul desiderio attribuito al Re di Sarde- 
gna. Il signor De la Cour è assai intimo con quei mi- 
nistri che costituiscono la parte liberale del gabinetto; 
egli dissemi esser convinto ch’essi accederebbero ‘alle 
proposizioni contenute nelle sue istruzioni (‘e me Je 
lesse ), siccome ‘alle basi sulle quali volgerebbe la me- 
diazione proposta per ‘conchiudere.un trattato. 

V. E. noterà che può essere già convenuto un trat- 
tato fra il governo ‘sardo e l’austriaco a Torino od a 
Milano; e può darsi pure che i ministri austriaci non 
possano impedire l'accettazione di un trattato in tal 
modo conchiuso. 

Temo che la vertenza fra gli Ungheresi ed i Croati 
vada male; dicesi che Kossuth ‘siasi dimesso dalla sua 
carica, ma credo falsa questa notizia. Le conseguenze 
di ‘determinate ostilità fra | Ungheria e la Croazia 
(qualora sventuratamente le ostilità abbiano luogo) ve- 
rosimilmente saranno gravissime, specialmente per gli 
Ungheresi e probabilmente faranno altri dolenti. 

(Firmato) Poxsonsy. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 

Cavalli avv. Paolo ll. 4. Verzone avv. Giovanni ll. 2. 
De Magny impiegato d’ intendenza generale ll. 2. Ri- 
ghini barone Alessandro maggiore stato-maggiore ge- 
nerale ll. 20. Ricchetti Serafino ll. 2. Landaver Gustavo 
Il. 50. Righini barone Giuseppe tenente generale ll. 20, 
Boyer teol. Gio. prevosto d’Arignano Il. 5. Boyer don 
Giuseppe prof. nel collegio S. Francesco di Paola Il, 5. 
Barale don Gio. Antonio ll. 5. Sclaverani teol. Mel- 
chiorre ll. 2. Volentieri prof. Angelo Il. 5. Defornari 
conte Costantino Il. 5. Annoni conte Francesco colon- 
nello di cavalleria nella fr. armata Il. 100. Passera cav. 
magg. gen. nel ‘genio 11.15. Borde cav. Carlo luogot. 
di stato-maggiore) lombardo Il. 5. Bellini Luigi magg. 


e 
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Il. 5. Ferretti magg. gen. Il. 15. Speroni Camillo: ca- 
pitano ll. 2. Benvenuti barone ll. 5. Rossì Federico 
capitano aggregato al deposito granatieri ll, 2. Gretti 
conte Gio. ex-capitano nell’armata veneta 1.5. Gardini 
Edoardo maggiore veneto Il. i. Peloso Antonio dottore 
militare ll. 2. Omboni capitano Il. 2. Janowiez tenente 
cavalleria ]lì. 1. Dembroschi capitano cavalleria Il. 1. 
Calvi Pietro ex-tenente cavalleria 11. 1. Minoli Ottavio 
ll. 2. Gheltaf ex-magg. veneto ll. 1. Pazzalini Luigi av- 
vocato ll. 1. Emigrazione siciliana in corpo Il. 20. Go- 
zala Antonio ex-capitano di marina cent. 60. Galateo 
Giuseppe ex-colonnello veneto 80. Capello Pietro Il. 4. 
Capello Angelo Il. 1. Cicconi Francesco ex-officiale napo- 
litano 11.4. Derneis Angelo Camillo ll. 1. Valerio Forti 
ll. 1. Silverio Capelli ex-maggiore Il. 1. Caucci Filippo 
cent. 80. Mauro Augusto capitano Il. 1. Castorani Raf- 
faele ufficiale sanitario Il. 1. Caroso Luigi Il. 1. Spro- 
cieri Francesco luogotenente cent. 80. Marazzi Antonio 
ll. 5. Soman Pietro ll. 4. Formigone-Pietro Il. 2. Bel- 
trami Pietro Il. 5. Ricci Cesare ll: 1. Merini Cesare ll. 
4, 20. Manolesso Cristoforo Il. 2. Merini Carlo Il, 4,20. 
Ballizzati Antonio il, 1. Giodario Manetti lì, 1. Omodei 
Pasquale ]l. 2. Grossi Giacomo lì. 2. Annoni Carlo ll. 
i. Bianchi Gerolamo cent. 60. Rocchietti. Gius. negoz. 
ll. 5. Bossi Battista Il. 1. Manzoni Agostino ll. 1. Soldini 
materassaio di casa Annoni Il. 2. Bossi Aatonio ll. 1. 
Pugno Vincenzo, orefice cent. 80. Valle Michele ll. 1. 
Zerbi Filippo cent. 50. Balestrini Giovanni cent. 50. 
Calcaterra Giacomo cent. 40. Canna-Ferina Giovanni 
1. 2. Cavour ‘conte Camillo, deputato ll. 100. Dottore 
B. Borella ll. 5. Teologo Marchisio Il. 5, 


ELENCO DI OBLATORI DI SALUZZO. 


Salomone D. Giuseppe Il. 2. Re Massimino, professore 
ll. 1 50. Matteoda Spirito ]l. 1 60, Ellena Matteo Il. 2. 
Filippi e Beltrami ll. 3. Andreone Giuseppe, caffettiere 
ll. 4 50. Ferrero. Felice Il. . 1 50. Allisiardi Giuseppe 
ll. 4.50. Salomen, orefice ll. 2. Bertoglio Giuseppe 
ll. 3. Giraud fratelli ll. 5. Garneri Filippo Il. 2. Segre 
Isacco Il, 3. Sasia Luigi Il. 1 50. Lobetti-Bodoni Do- 
menico, tipografo Il. 4 50. Pozzi avv. Giuseppe cc. 50. 
N. N. ll. 1 60. Galetti e Billia ll. 2. Buttini avv. Trad- 
quillino ]l. 14 50. Buttini avv. G. Bonaventura cons. 
provinciale ll. 14 50. ‘Degioanni Pietro Guglielmo Il. 2. 
Filippone Francesco. Il. 1 50. Pecchio medico Pietro 
ll; 1. Gensana Francesco Il. 1 50. Bongioanni Gio, Maria 
Il. .14 50. Testa Giammaria causidico ]l. 1. Sperino Giu- 
seppe notaio a Scarnafiggi ll. 1. 50. Bravo Carlo di 
Scarnafiggi ll. 4. 50. Mirano-Bertone Angela 1 20. Lat- 
tes Alessandro ll. 2. Seelli Matteo Il. 1. Daniele Vin- 
cenzo Il. 1. Borini Giuseppe Il. 1. Santi intendente Il. 
10. Camera Agostino ingegnere provinciale Il. 4. Bian- 
chi Carlo, consigliere provinciale Il. 4. Cattaneo avv. 
Vincenzo consigliere provinciale -Il. 2. Matteis A. in- 
gegnere consigliere provinciale ll. 1. Maffone avv. con- 
sigliere provinciale ll. 2. Penacchio causidico collegiato 
Michele 11. 2. Lattout fratelli ll. 1 50. Vigliani arch. 1.4. 
Felix Domenico ll. 4. Operti Giovanni ll. 1. Pratis fre- 
telli 11. 1 cc. 20. Inaudi Ignazio Il. 2. Riccati Giovanni 
ll. 1. Montani Camillo Jl. 14. Ferraris Luigi Il. 1. Pa- 
nizzardi Felice sotto-commissario di guerra ll. 5. Viara 
Antonio ll. 1 cc. 20. Bernardi Antonio commissario di 
guerra ll. 5. Ardì Bartolomeo Il. 2. Tholosan Raimondo 
Il. 5. Garzini Serafino ll. 2. Minetti Giacomo ll. 1. Bona 
geometra Filippo Il. 4. Frencia Giacomo Il. 2. Ghirardi 
notaio Gio. Luigi cc. 40. Peano Carlo medico Il. 1 20. 
Craveri Marcellino Il. 1. Bertone Domenico Il. 1. Sosso 
Domenico ll. 5. Gallone medico Il. 4. Silva Il. 4. Del- 
lorto fratelli 11. 1. Bonino notaio Giuseppe (Sanfront) ll. 1. 
Ambrogio Emanuele notaio ll. 1. Barberis causidico 


IL RISORGIMENTO 


farmacista Il. 1 20. Gay Carlo causidico 1.4, Beccaria 
Giovanni ce. 50. Berruti Angelo cc.40. 


657 60. 
Già pubblicati 3607 45. 
4265 ‘05. 


Riepiloghiamo le sottoscrizioni finora conosciute 
di consigli provinciali e municipali. 
Consiglio provinciale di Lomellina ll. 2000, Alessan- 
dria Il. 1000. Cuneo ll. 500. Alba Il. 1000. Oneglia. 





Il. 500. Varallo ll. 200, Genova ll. 1300. Sarzana Il. 500. . 


Mondovì ll. 590. Pinerolo Il. 1000. 

Municipio di Chiavari ll. 200. Asti Il. 200. Caresana 

Il. 50. j 5 mera 

8950 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 9 settembre. 

Walker Giacomo inglese, possidente, da Berna. — Dod Hayman Filippo 
id., ecclesiastico, id. — Denarié Gio. di Ginevra, capitano d’artigl., 
da Ginevra, — Merian Rodolfo di Bavel, luogotenente di stato-maggi, 
da Napoli. — Dahler Samuele, id. — Duvernay Adolfo di Grenoble, 


avvocato, da Grenoble. — Videgrain Renato di Saumur, architetto, 
\ da Milano, — Mayer Randegger di Trieste, negoziante, da Piacenza. 


\— Pensa Giovanni di Padova, id., da Milano: — Rubini Giuseppe di | 


\Como, id. — Rezzonico Gio., id. — Besozzi Ermenegildo di Milano, 
lipografo, id. 
Î Partiti il dì 9 settembre. 

Clase Tommaso di America, possidente, per Genova. — Cole Warwick 
Enrico inglese, id. — Nesbith Nathaniel id., capitano, id. — Grove 
Famondo id., ingegnere, per la Svizzera. — Pole Guglielmo, id. — 

ipert Pierantonio di Marsiglia , possidente, per Francia. — Ripert 
LR id. — Delion Carlo di Epinal , negoziante, per Genuya. 
-Fierz Edoardo di Zurigo, id. — Abeni Giambattista di Brescia , 
possidente, per Lombardia. — Brivio Annibale di Milano, marchese, 
per Alessandria. — Doria Barbiano di Belgioioso ìd., marchesa, id. 


ite? GIVE TRA e © ee 





DECESSI del 9 settembre in Torino. 
} Ni 123. 


Dal:1 gennaio, totale » 4184. 


ULTIME NOTIZIE, 








i 
ren 


Roma. — Leggiamo nella parte officiale del Giornale 
di Roma del 6: 

\«' Le più giuste, le più ragionevoli azioni fatte meta 
ai dardi della maligna detrazione, si cerca sommergere 
nei flutti dell’opinione, sorte che si vorrebbe procurare 
alle azioni intentate del governo pontificio contro chi 
hà abusato del danaro pubblico nel tempo dell’anar- 
chia: ma quando si conosca che il governo chiama 
or i tribunali, e domanda che siano condannati 
alla restituzione tutti quelli che, avendo tolto danaro 
dalla cassa pubblica, non ne hanno dato legittimo sfo- 
go, ognuno riconoscerà in quest’operazione tutto il di- 
ritto, tutta la moderazione, tutta la longanimità. » 

—  Dispaccio telegrafico. Da Cherbourg, 8 settembre 
1850 a ‘7 1[2 mattino. 

Teri mattina alle nove il sig. presidente visitò l’arse- 
nale e si fece render conto dei lavori che rimangono 
ad eseguirsi per terminare il porto. 

A mezzogioruo s’imbarcò e recossi a bordo del 
Friedland. Tutti i bastimenti erano pavesati e saluta- 
rono colle artiglierie il presidente. Le rive erano affol- 
latissime di popolo. Dopo di avere successivamente vi- 
sitati parecchi bastimenti, si recò sulla diga, di cui 
ammirò i giganteschi lavori. Salì. quindi a bordo della 
Minerve, scuola de’ cannonieri, ed assistè ad un tiro di 











coll. ll. 2. Borgialli Pietro insinuatore Il. 2. Lattes Gia- | cannone, 


cobbe Il. 1. Leone Francesco segretario del tribunale Il. 2. | 


Alla sera la città gli offerse un ballo in una delle 


nell’armata sarda Il. 5. Cavazza Achille capitano Il. 2. | Pellegrino geometra Il. 1 40. Montani Filippo steno - sale dell’arsenale decorata con molto gusto. V’erano 
Pola de’ Serzi Erminio emigrato Il, 2. Durazzo Angelo | grafo 1 60. Rebuffati G. B. cc. 40. Mortara Giuseppe parecchie migliaia di persone. 


AZIONI di 10, 20,50, 500, e 1000 fr., 
Pagabili in merci o. in contanti. 


CAPITALE SOCIALE 5 MILIONI. 


* Sede dell'amministrazione, via Feydeau, 
26. Parigi. 





Ogni domanda di azioni debb'essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi all’ordine dei sigg. J. SAINT-AMAND e Come. (franco) oppure a Tannd al sig. BUSSY presso “ua 


sto giornale. 





La compagnia l’Americana, a vece d’ocenparsi, ad imitazione di altre eompagnie dello scavamento delle mine d’oro della California, credette dover piuttosto consacrare il capitale dei suoi azionisti a transazioni commerciali. L'oro del Messico e del Perù è stato assorbito dal commerci 
0 È olifaeni È ' , nni i : x Pi Pin . » n . . è agr . » a Rino ti z , * . Ri: . » È ‘ : . fe 
l'oro della California lo sarà del pari, L’esperîenza del direttore è una garanzia dei vantaggi onde i suoi azionisti potranno fruire. Il sig, Saint-Amand fu per ben dieci anni in relazione coll’America : ei ne conosce i bisogni, le risorse, la legislozione. Rinunciando per ora alla spedizioni 


to 


Tutte Je compagnie fin dai primordii Joro fecero grandi promesse; P'Ame- 
ricann non ne fa veruna, e non ne vuol fare; gli è coi falti e coi risul- 
tati alla mano ch’essa intende rispondere alla confidenza dei suoi assgetati. 
L'esperienza del sno direttore gerente che per dieci anni si dedicò al com- 
mercio in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia che fa società 
offrir. possa a’ suoi azionisti. A norma de’ suoi statuti la compagnia può 
spedire dei lavoranti, però crede doversene. per ora .astenere; essa con- 
sutrerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila franchi 


Î 


di associati lavoranti, la compagnia può offrire agli azionisti la totalità dei benefizi. 


rie me eieett 





AMIR ia 


COLLEGIO FEMMINILE. 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 


poriune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per lAbbadia alla direzione 


del Collegio Femminile. 





Opere di Platone. 
FILEBO, 0 DEL SOMMO BENE 
Dialogo di PLATONE 


VOLGARIZZATO E COMMENTATO 


DA RUGGERO BONGHI. — Napoti. 











na 





e pandera da ine PP 


VENDITA 


Nello studio e col ministero‘ del sig. BESNARD notaio;a 
Versailles presso Parigi; 

Di un bello stabilimento di orticultura dedicato special- 
mente alla coltura della camelia, usufruttato a Versailles ia 
di Beauveau, num. 4, dai signori Suchet padre e figlio sue- 
cessori del sig. Margat giovine. 

Il giovedì 26 settembre 1850 a mezzodì. i 

Questa vendita consiste nella clientela, e il diritto al’af- 


fitto dei luoghi in cuì si usufrutta il fondo — negli utensili, 


{ strumenti e materiale — nel complesso delle serre e gallerie 


in numero di 16e nelle tinozze, di cui4 in pietra— in 61,000 
camelie doppie in casse, vasi e terra piena, 5,300. camelie 
semplici, di cui 205 madri in piena terra, le altre in vasi; 
746 rododendri — arborei — in 1815 azalee indiche. 
Collezioni, varietà, gran soggetti nel tutto. - 
Inoltre i materiali di'una serra calda e di due grandi gal 


Si vende presso SUHIEPATTI e GIANINI e FIORE. { lerie di cui si può agevolmente trarre vantaggio. 


Compagnia generale della California i 
per l’allogamento alle mine d’oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoir di sconto. 





per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, e alla crea- 
zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegabile che con mer- 
canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar loro della Ca- 
liforhia senza andarne in traccia nelle miniere. Ogni soscrittore a 200 fr. 


di azioni ha diritto ad un'azione di 10 fr., come premio. 


La compagnia riceve qualunque mercanzia in cambio delle sue azioni; 
Ja totalità dei benefizi è ripartita fra gli azionisti. Dietro raccomandazione 
degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai bisognosi. 


PENNE AIMET ATA rn 





La locazione dura ancora per 15 anni. 
Il prezzo è 1600 franchi all'anno. 
Messo al prezzo di franchi 40,000. 
Si fanno facilità pel pagamento. 
Ricapito per veder lo stabilimento al suo sito. 
E per le informazioni, ci 
1: AI sig. Besnaril notaio a Versailles, via Satory, num. 
17, depositario del capitolato. 
D- AI sig. Rémond procuratore a Versailles, via Hoche, 
num. 48, presente alla vendita. : 
5. AI sig. Baligand, applicato al tribunale di commercio 
di Versailles, avenue de S:-Cloud, num. 26, sindaco per l'u- 


nione dei creditori del fallimento Suchet padre e figlio, pro- 
movente la vendita. 


inni ir 


_DA VENDERE UN CALESSE leggiero da viag- 
giatore con sedile, casse volanti e scarpa. mec- 


canica, tutto in ottimo stato. — Dirigersi. dal {T 


sellaio CATTANEO, contrada dei conciatori. 


Renna 


| 
| 


ALEMAGNA, (— 


interesse. A Berlino si aspetta tuttavia la risposta | 


l’Austria alle pr 


‘ Nell’Assia Elettorale la crisì si fa sempre più immi 


nente. Il signor 
impopolarità , s 
nanze per costri 
creto illegale ed 


sione delle imposte non ‘votate dall'Assemblea. 1 
Oggi mercoledì manchiamo del bollettino del 


borsa di Parigi 


EE E I ORTO TR TION IERI IMAA DANDO ILILTA CE TILIII 


FONDI PUBBLICI. 
Genova 10 settembre 1850. 


1848 
1849 
1849 
4850 
400 Oblig. 1854 
1849 


5 00 


Azioni della Banca... 


Sconto per Genoy 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE; — 
Stabilita alla sede centrale di Genova 


la 


che comprende le operazioni della sede di Torin 


Commissario governativo presso la Banca, 


Art 


Numerario in cas 
id. id. 


Monete e paste in cassa in Genova . 


Portafoglio e anti 
ate 


Fondi pubblici della Banca: 0...» 
R. finanze ec. mutuo ti. ii 
Interessi sulmutuo dal 10 apr. al:50 giug.1850» 


Ind. agli azionisti 
Tratte della sede 
Spese diverse , 


Capitale 


Fondo di riserva 
Profitti e perdite 


Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 


id. 


Benefizii del semestre incorso in Genova a 


id. 
Conti correnti dis 
id. 
Non disponibili e 
Regio erario cont 
Tratte a pegarsi 


Azionisti della ba 


Dividendi arretrati... » 
Corrispon. della banca (sbilancio 


Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. 


Le notizie d'Alemagna sono di. 
oposte fatte dalla Prussia. 


Hassenpflug, il quale sembra avido di 

î è incaricato del portafoglio delle 

ngere i contribuenti ad obbedire al 
incostituzionale concernente la risto 











, tenendosi questa chiusa la domenie 








® 


1 marzo e 1 settembre 85 3j4 
A aprile e 4 ottobre 87.144 
4 gennaio e 1 luglio 85 54 


1.gennaio e 4 luglio » 
1 gennaio e 1.Juglio 985 
1 aprile e 4 ottobre 945 
SIR 1605. 
a e Torino. VO 
Toscana. 89 4Aj4 


+ 


sera del: 5 settembre 1850 
fino al 3 detta. n 


« 8 della legge 9 luglio 1850. 


Attivo SR 

sa in Genova... L. 4.870, 
Torino 1 4,575, 

è 1925 

cipazioni in Genova » 10.885 


vida Torino 


‘della banca di Genova. a 
di Torino del 4 corrente a i 
PT 87 


Passivo 


finanze 


al 50 giugno 1850 





id. in Torino.» 















id. «in Torino = 415,271 | 
ponibile in Genova. . » 305,765 
id. in Torino . . »° 655.985 
diversts Sie Sitia 
O UCOnnente:s bibi nota 


della sede di Geaova su .» 
quella di Torino, .- è 
della sede di Torino su ‘» 
quella di Genova comprese 
quelle del 4.corr. >» 
nea di Genova per indenn. » 


de’ conti).» 


L. 48,966,554 95 





S. NICCOLINI gerente. 


 Pubb 


‘ PRODOTTI 
Apertasi il 20 


lentino, per cura della Camera d’agricoltura e € 
mercio: SCRITTI VARII estratti dalla Gazzetta uffié 
del regno, coll’elenco generale dei premiati e ‘de 


d’arte acquistati 


arti e dalla Real Casa. — Torino, 


Favale e Comp 


Vendibile presso i librai Gianini è Fiore I 
a favore dell'ENIGRAZIONE ITALIANA I © °° 


ii LAO EI rc A 


D'ANGENNES. — 


UTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napé 
Colombino recita: Le Memorie del aio. da 
EATRO GERBINU. — La Macchina degli Scacchi. 


Torino, 






Liverpool sigg. Edward-Lloyd e dann) 






Direttore gerente i 
Sig. J. SAINT-AMAND di S. Domingo. Di 
CORRISPONDENTI. n 










New-Vork Rossine e Comp. — S. Fran 
cisco Fulkes e Comp. i 






lica Esposizione 


ODI 
DELL' INDUSTRIA NAZIONALE 
maggio 1850 nel R. Castello del‘ 


dalla società promotrice delle 


Tipografia 


TEATRI 


La drammatica Compagnia francese. 


rr 


Tipografia Ferrero e Franco. 





mercio; 
digione 















Sì RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna, degli Angeli, 
‘@p’2ss0ì principali Librai,— Per le Provincie 

presso gli Uffizi postali,- Livorno, all'Emporio. 

i) - de lit:ario.— Firenze, Viesseug, libraio, — Rowa, 

ro : È Canobianchi , impiagato' postale. — 


NapoLI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. 


4 








Cherbu= 
liez. — ParicI, Ufficidi corrispondenza. Havas 
e Lejolivet. — L'onpra, P. Rolandi, lib. 20; 
Berner's Street, — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. gra RIE 








per riga, antic, 
5 inno testituiti. 





















i tI dei dispacci ‘e dei giornali che il pre- 
cortesi accoglienze a Cherbourg, a 
rse di manifestazioni ostili. La città gli 


















non abbia biasimato la ‘politica ‘della Prussia riguardo alla 
questione germanica. asa i ; 32 Se 


5 


LANE] Str. 


Vuolsi che il conte di Nesselrode nelle conferenze d’Ischi 


+ Fra le proposizioni che si faranno all’ Assemblea dello 


‘i una festa nell'arsenale decorato ed | Schieswig una ve ne sarà di contribuzione straordinaria per | jliamo anche una volta dire che è una calunnia tanto 
aria . 























Fin qui .l'Wnivers non;pare avere inventate delle | 
Ovità - in' fatto ‘di tristi supposizioni : il nerbo dello | 
uarcio viene dopo: ma puré ilcidentalmente vo- | 








po' con quale 














piglie i giornali nostri compaesani che 
tanto fervorosamente abbracciano, commentano; e 


| predicano fra noi le dottrine dell’Univers, vorranno 


accogliere questo bello slancio anarchico-inquisizio- 


mente. Una cosa degna di considerazione 
dei giornali intorno .Jle qualità di ev- 
iene salutato il capo del governo. Continua 
rali che votano per la revisiene della 
La Presse va sempre più distaccan- 
atico-sociale nell: «fiale avea paruto 
SALI, la perseguita. con n tà a vivacità. n 
$ annunzia che l' esposiziane di belle arti di que- 
‘Fango il 15 novembre nel Palazzo Nazionale. 
le Changarniersi è recato a Champlalreux presso 



























‘tutta la guerra ; altri dicono che si tratterà di un nuovo im- 
prestito. S 
Di Svizzera e d'Italia nulla di rilievo. 


i nale: ‘parliamo, s'intende, del piglio esterno; non 
credendoci obbligati. a dubitare dell'interno. 
In quest’ignobile frasario del giornale del sig. Veil. 
lot noi venghiamo a scoprire. nettamente quale conto 
i si faccia del principio monarchico. da lui; e. da’ suoi 
aderenti. Essi non sono monarchici se: non:in quarito 
x, : EDTOE cnr Mi | quest'opinione ‘loro fornisca: pretesto di ‘utilità? delle 
che.qui, senza uopo di torcicolli, la religione è vene- £ quali possano usare ed abusare: eliminata la proba= 
rata assal più € £ a ic i recaro Piceni nrivili a i MEL i 
RI PO che nella sua PEIRCE le si recarono È pilità di ottenerlé; essi riacquistano il oro fierò e de- 
le più profonde ferite tanto coll’imipostura quanto col- A ini a ti egitto 
RO RENI NP ON OR O gli pa magogico spirito, e rinvenute vane le arti, le ivsi- 
2 . nIvers % Ra 7 . Î AR Rtz 11 SARI L99 
fSDo, SEPE SR ersiGhe Vorrebbe $ nuazioni arcane, non rifuggono dall’insultare un gio- 
chiamare rivoluzionarioil Piemonte non sa forse.che | vine Re, accorto quanto fermo ne'suoi saggi e tem- 
n o ; È NOOO, 3 (OSARE CSR 
nel grande trambusto SEFDPOR: mgnbro: nella patria i perati-propositi, adorato dalla. nazione, ammirato in 
sua si facevano sette-od otto rivoluzioni, conseguite segreto. da. (ulta Europa ii colpevole, agli occhi 
i i a 5 i è (28 CAI 


davuna, reazione forse più ridicola‘e-erudele delle ri- {Joro.. di non aver voluto! maneate alla sua reale 
voluzioni che la. precedettero ,, qui si stette sempre parola i Do. RO 


fermamente ‘attaccati ‘al principio dell'ordine e della SE di‘atitotità 
libertà ;* non sa che qui si sono date assai più prove | PESARE SS 



































{gurare le stupide accuse: della stampa inquisizionale, 
Quanto! pel Piemonte, il: supporre che questo sia da 
| quella guidato in ‘vna Totta rivoluzionaria € prote- | 
(Stante, L'Univers che vorrebbe chiamare protestante 
lil Piemonte, non sa forse che quirla religione, catto- 
va è salda, nelle abitudini; nelle, tradizioni: locali: 


) 














AID E 








n TORINO, T1 settembre. 

UN ALTRO ARTICOLO, DELL'UNIVERS. 
| Abbiamo detto molto , ma ci avvediamo d'aver 
detto poco: ibbiamo molto preveduto, molto aspettato 
dal furore de’ partiti, ma ci avvediamo che Te nostre 
| previsioni ed il nostro aspettare erano di gran tratto 
inferiori al vero. Omai ‘ci vien meno la speranza di 
poter più nulla vaticinare de’ futuri eccessi dell’ira 
di partigiano; e quel che più ci contrista, ci vien 
meno anche la speranza di trovare parole che ritrag- 
gano degnamente. la tristissima guerra che viene. fatta 
alla nostra monarchia costituzionale: forse: le trove- 
remmo qualora anche per noi si volessero valicarè i 



















Molé. — Lamartine è giunto a Parigi il giorno 7 
















esse dà una nuova che noi non crediamo vera, ma | 
nmo fosse tale ; dice che il signor Guizot, dietro 
e di un membro dell’Assemblea, abbia a presen» 
idato alla deputazione. ; 
, — Vi ègrande affluenza di inglesi a. Cher- 
n vi sicontano meno di 40 y\tchs entrati nel porto . 























Ecco che bel mercato fanno dei 




































‘giorno. Una grande cordialità esiste. fra gli uffi- | 
marine. — La cifra integrale realizzata della ‘ 
‘galleria del re d'Olanda è, dice il Globe, di 


Y 


a. — Il siguor Berthemy, attaccato all'ambasciata 
se che ha portato a Puerto Llano, la sciabola imperiale 
sidente della repubblica offerse.algenerale Narvaez, 
no a Madrid. — Le netizie delle provincie sono as- 
i ‘evoli al partito moderato: Ha fatto molto senso la 
‘nomina di un deputato moderato in Saragozza ovè general- 
mente si aspettava una nomina diversa. — Secondo l'Heraldo 
‘le candidature moderate. trionfano a Soria, a Lion, Burgos, 
Salamanca, Avila, Zamora, Segovia, Ciudad Real, Guadala- 

lad tander, Cuenca, Albaceta, Cordova, 
To 





— La: corte di Madrid porterà il lutto. 
asione della morte di S, M. il re Luigi Fi-- 


























la regina, ORION io 
— Si fa in Bruxelles viva polemica fra i giornali. 


sed i clericali intorno alla questione dell’insegnamento 









| l'Indépendance Belge , molto 
onia in © poserà la prima pietra del mo- 
la costituzione, e pel congresso nazionale. . > 
blica 









a Cassel nell’Assia elettorale, della 
to cenno, dighiara che il rifiuto di vo- 
ste è un primo passo verso la rivolta, e che per 
dell'ordine e tranquillità pubblica il potere use-. 
coltà accordategli dall'art. 95 della costituzione. . 
sione permanente degli Stati due volte rifiutò di. 
i quella decisione. Ora‘vuolsi, secondo la Gazzetta 
fa, che le, autorità rinunzino alla percezione delle 





inviso alla Prussia, la quale non pare disposta ad inter- . 
| suo favore. Per altra parte non pare neppure di- 
‘lasciar occupare da truppe di altra potenza germa- 
ittà di Cassel, che è una delle stazioni della strada 
she rannoda Ja Prussia renana alla. Sassonia prus- 

































veranno ampi ragguagli in proposito. .. — 
rrispondenza dei Debats dà per positivo il viaggio 
ore e dell'imperatrice di Russia alla volta d'Italia. 
ice soggiornerebbe qualche tempo a Palermo per 
) avutone dai medici. 
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APPENDICE. 
“LONDRA E PARIGI. 
|‘. ’‘’’Parigi il dì 8 settembre. 
do potuto compiere la mia pellegrinazione 












Ave 
oteva prevedere, mi determinai di profittare delle 
ì ferie. autunnali: con una nuova visita a Londra 
alcune delle principali cittàdell’Inghilterra e della 
ria. L’edifizio politico e sociale del Regno-Unito, 
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one, mi pare così sodamente' stabilito da' non pa- 
ptare ancora l'influenza rivoluzionaria del resto d’Eu- 
1. Londra è convegno dei più arditi propagandisti 
0, ma gli ostacoli che questi incontrano quasi ad 
passo sono tuttora insormontabili, come hanno 
mostrato la società della giovine Irlanda e le 

























‘intiero popolo, e. la politica del suo gabi- 
atinua ad essere nazionale e progressiva come 
negli ‘gnni andati, quando parecchie altre 
razioni del Continente si opponevano con ogni 
i ogni progresso. Invece di scavare regolarmente 
i fiumana e dirigerne il corso, sì amo 
dicchi sopra dicchi, e quindi av- 
| ente lo straripamento e l’inonda- 

‘Quando il più schietto amor patrio ci strappava 

cl. i più conveniente, eravamo con- 
a misericordia.... Ma lasciamoil passato, 
10 più o meno errato, e con un.0C- 
‘almeno uno al presente. 
metropoli ‘del mondo civile, 
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cumulare 
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chio al futuro fissiamone 
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| diretti verso la sacra prosopopea , dietro la quale 













a gli affari dell'Alemagna. Il ministro ‘Hassenpflug è { lasciamo giudici i nostri lettori, 


‘Rimandiamo i nostri lettori alla rubrica delle notizie , ! sono capaci. 


lantica, atteso un complesso di circostanze che ; 


uanto ho potuto scorgere in questa rapida ‘escur-. 


iminosse di alcuni operai. La regina è amatis-. 


confini dell'onestà e della cortesia che ‘ci siamo trac- 
ciati intorno; ma siamo decisì ‘a non escirne ! deci- 
sione che stiamo in alcuni momenti per dichiarare 
soffocante e fatale ; ‘ed alla quale oggi avremmo quasi 
il diritto di ribellarci. 

E nota pur troppo a° nostri lettori la. sistematica 
perlinacia colla quale alcuni fogli francesi ed italiani 
insultano alle libertà che.con tanti sforzi, in. mezzo 
a lante difficoltà, si tentano consolidare in Piemonte. 
Diciamo pur troppo! Imperocchè ‘parlando di nemici 
delle. nostre ‘libertà, ci duole amaramente por loro 
in testa degli apparenti difensori ‘della religione, i 
quali<sanno sì bene schermirsi è volteggiare da- ob- 
bligarci qualche volta a muovere colpi che paiano 













































astutamente si nascondono ; gli è vero. che, tranne 
chi vuole assolutamente dare tristi interpretazioni alle 
nostre cpinioni, nessuno può aver, bisogno che. da 
‘noi si rinnovellino proteste religiose: la religione 
sta.troppo avviticchiata. alla idea di moderazione è di 
conservazione . politica. che noi professiamo, ‘essa è 
troppo evidentemente necessaria alla saggia libertà 


nelle lotte che questa deve sostenere contro le irrom- 4: 
AI 


penti esagerazioni sociali perchè ci sia d’uopo di ‘an- 
cora dichiararcene fautori e credenti. 


bs 


ntorno a quell’ argomento, ripetiamo, abbiamo; 
detto molto; ma oggi ci avvediamo di aver detto poco; 


Le seguenti incredibili.parole sono del famoso, gior- i 
‘nale L’Univers; desideriamo siano bene ed attenta» ; 
mente; ponderate non, solo nella loro bassa ed. empia 
forma, ma anche nella segreta interpretazione di cui 


Eeco lo squarcio dell’Univers: 

«Il Piemonte guidato dall’Inghilterra è in lotta 
« aperta contro la Chiesa, e rappresenta la causa ri-. 
« voluzionaria e protestante ». * 
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dalla gran bellezza dei soldati, delle donne, dei bam- i 
bini e dei cavalli, e non può far a meno di ammirare. 
il nobile contegno della. popolazione. Poche centinaia. 


di agenti della polizia, di aspetto dignitoso e gentile, 





Teac un ordine maraviglioso in una città che 
conta forse più di due milioni di abitanti; in;cui non. 
i sì fa alcun conto di passaporti; e dove il rispetto della 


libertà individuale è spinto forse fino all’eccesso. Tra. 


poco sapremo il numero preciso degli abitanti di Lon- 
dra, compiendosi appunto in questi giorni il  censi- 
miento della popolazione. Il gran segreto di tant’ordiné 

in questa immensa adunanza di persone sta nel sommo 
| rispetto che il popolo inglese professa alla legge. Si può 
forse dire che in Londra si sta cum timore et tremore 

avanti la legge, che in sostanza è l'espressione del vo- 
lere e dell'interesse generale. Tra i. molti esempi che 





non so resistere a citarvi il seguente che pare caratte- 
fistico. Attraversando un giorno la magnifica via del 
Reggente m’incontrai in un corteggio di dodici dame 
1 elegantemente vestite, ciascheduna delle quali era no- 
| bilmente accompagnata da un policeman come dal suo 
| cavaliere Sorpreso di.vedere tante belle giovani cop- 
pie seguirsi l'una V’altra come per qualche festa spe- 
ciale, domandai ad un mio vicino se sì trattava forse 
di un matrimonio di qualche capo od ispettore della 
j polizia? E questi notandomi che l’ultima signora della 
fila piangeva, argomentò che probabilmente (come era 
difatto), la polizia aveva arrestata un’ intiera. famiglia 


:1 di piacere sorpresa in qualche delitto. L’immensa folla 


attraversata da questa strana processione cedeva rispet- 
tosamente il passo senza profferire il minimo accento. 


























l« molti dei nostri sapeurs ! » 


vestiti semplicemente, senza arme alcuna, bastano a. 


ho veduto io stesso nel mio breve soggiorno in Londra, | 





































del Continente: non sa che ancora oggi si rinfaccia { 
come un delitto ad uno dei membri del'Gabinetto un { 
alto ‘energico che ‘soffocò la rivoluzione in una città 
cospicua del regno: non sa che già una volta il-go- 
verno addivenne ad una determinazione grave, mercè 
la quale riconfortò l'ordine, che forse per. intempe- 
rante amore di libertà avrebbe potuto venir, minac- 
ciato. L'Univers: non: sa questi ed altri simili. prece- 
denti che pure. dovrebbero fargli ;apprendere quanto 
sciocca. sia la .taccia di rivoluzionario data ‘al nostro 
governo; o per meglio dire, lisa; ma gli tornaconto 
di fingere di non saperi. La Dept da È 

Ora viene il meglio dello squarcio. Intanto che il 
Piemonte ‘va incontro alla rivoluzione ed al prote- 
stantismo, giusta if pio giornale, il Re che cosa fa? 
S'oda bene: « Il Re va a caccia, dà delle feste, gi 
« tende allo scopo di possedere i più grossi mustacchi 4 
«del suo regno, scopo che raggiungerà senza. dub- | 
# bio, perché.a quest'ora Egli potrebbe già lottare con 


Dai partiti ogni. enormezza non giunge mai ina- 
spettata : ma confessiamo ‘che da un giornale assolu- | 
lista e teocratico, questa scurrile ed indecente fami- 
gliarità di linguaggio adoperata in proposito del rap. 
presentante del sacro principio di autorità ne sembra | 
veramente incredibile. Anche in Italia dove la stampa 
andò scervellatamente a limiti che avrebbe. fatto { 
meglio non toccare, noi. non troviamo esempio di 
‘così ributtante, e quel che più è, così rivoluzionario 
cinismo. Tranne una sconcia pubblicazione di un | 


cani i più infocati d’Italia, l’ardiré della impertinenza 

demagogica venne sospinto tant’oltre quanto nel gior- 

nale sedicente religioso e monarchico di Parigi. 
Noi sentiamo vivissima curiosità di risapere un 
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Londra si va allargando ‘ed abbellendo giornalmente 
in modo prodigioso ; sicchè’ gli studiosi del progresso 
dovrebbero: visitarla ‘almeno ogni cinque anni. ‘Tra ‘i 
nuovi grandiosi ‘edifizii  vuolsi accennare quello del 


Parlamento ; appena. ultimato. La sua architettura è | 


gotica, in armonia con quella della ‘vicina abbazia di 


mondo. : Pensate. che la famosa sala‘di Westminster, 
vera maraviglia architettonica nel.suo genere; servirà 
di atrio al nuovo palazzo del Parlamento. Gli alberga- 
tori principali incominciano fin’ d'ora a provvedere al 
modo di. poter convenientemente alloggiare i terricoli 


mirare l’universale esposizione dei prodotti dell’industria 
umana, benchè Londra presenti essa sola una continua 
splendida esposizione del mondo. .intiero. L’ immenso 
edifizio destinato all'esposizione sarà ultimato pel pri- 
giorno del prossimo gennaio ; giacchè verrà costrutto 
in cristallo ed in ferro col solo pavimento in legno, e 


sì spera che riuscirà un vero palazzo magico; che forse { 
‘verrà conservato come una delle nuove maraviglie del- | 


l’impero britannico. Oltre l'esposizione, Londra presen- 
è terà in quell’epoca nuove curiosità e nuovi divertimenti 
‘che esercitano già fin d’ ora }' ingegno eminentemente 
speculativo degl’Inglesi. La capitale dell'impero britan- 
nico è veramente il compendio dell’intero globe, tro- 


vandosi  adunato nel suo. seno quanto l’uomo seppe | 


ideare in ogni maniera, e perfino ciò che pare assolu- 
tamente impossibile. 


Il Colosseum e la Giunca chinese ne somministrano: 


chinesi i quali esercitano ivi le varie professioni della 


loro patria , 


È esempi -palpabili. 





Westminster, ed. è sicurameute il più vasto edificio del | 


che accorreranno da tutti i punti del pianeta per am- | 


La gran nave governata da veri.i 


e sulla quale trovate una.vera città della. i 


Li gola: ì 3 Ì i che sono le basi di ogni società i mi tori di 
di'vero amore all'ordine che non in qualsivoglia parte { RT O I AE si 


amore per la società | - 
Ecco in quale solerte maniera l'Unzvers occupa gli 


| ozi religiosi impostigli dal giusto e severo monitorio 


dell’arcivescovo Sibour! 
Noi gittiamo la. penna sdegnosi di simili bassezze, 
dolenti di dovere frammischiare ad esse un nome 
augusto; e degno della venerazione ‘e rispetto di ogni 
anima onesta ; la gittiamo quasi dubbiosi di credere 
a tanta infingardaggine e perversità. 
iii siasi 


L’abbondanza delle materie ci obbliga nostro mal» 


i grado a differire sino a domani la nuova lista che 


abbiamo già in pronto delle sottoscrizioni a favore di 
Brescia. Parecchi giornali si sono già rivolti a noi 
versando nella cassa nostra.i prodotti delle loro liste; 
possiamo annunziare che uno di essi, il Carroccio, 
che assai operosamente aiutò. quest'impresa,, ne sper 
disce la ragguardevole; somma di lire,846...90, che già 
raccolse; per semplificazione maggiore noi speriamo 
che anche gli altri nostri confratelli vorranno fare al- 
trettanto. Al giorno 15° del corrente, comegià fu an> 
nunziato nel Risorgimento e nell’Opinione, i scite ob- 
latori che risulteranno maggiori nelle liste  nomine- 
ranno il comitato. n 





Troviamo nell’Indépendance Belge la seguente cor- 
rispondenza in data di 

Panioi, 6 settembre, — Ci viene da alto luogo assi- 
curato che il viaggio del presidente della Repubblica 
a Cherbourg non sarebbe estraneo al. desiderio del 
principe di stringere i legami della sua politica col go- 


‘giornaletto di Genova,‘ mai, nè anche da’ repubbli- i verno inglese. Si sarebbe capito che le previsioni bo- 


napartiste, avevano poco o nulla a sperare da una gran 
corte del Nord, Lo czar ama, ognuno lo sa, le.que- 
stioni nettamente poste, e i provvisorii imperiali. o de- 


' cenni lo avrebbero fin ora trovato più che indifferente. 


Sì sarebbe dunque concluso di profittare del soggiorno 
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un ‘cenno delle maraviglie variatissime adunate nel Co- 


| losseum, perchè questo è superiore ad ogni descrizione, 


trovandosi ivi perfino i Campi Elisii, in cui vi credete 
giunto per incanto. La vera Svizzera colle. sue altis- 
sime montagne e colle grandi cascate che vi spruzzano 
la persona, il vero Parigi, le vere rovine di Tivoli, en- 
tro cui passeggiate, i boschetti, i giardini d'inverno, le 
grotte, la musica per ogni parte, Lisbona che sotto i 
vostri occhi viene realmente. atterrata dal tremuoto.e 
| divorata dal fuoco...: tutte queste cose ‘che non si pos- 
sono: descrivere in modo alcuno vi riempiono l’anima 
del. più alto stupore e vi paralizzano i sensi, 

In un'altro teatro ‘con un' scellino potete fare il'vero 
i viaggio da Londra a Calcutta in due sole ore, ‘senza 
| soffrire ‘il mal di mare e senza punto muovervi dalla 
| stessa ‘sedia; Avendo percorsa altra volta una gran parte 
di questa strada, riconobbi ogni minimo oggetto sulle 
coste della ‘Spagna lungo tutto il Mediterraneo ,, in 
| Malta, in Alessandria, sul Nilo, in Cairo, e persino gli 
alberghi ove ho preso alloggio. ‘E 

‘L'arte del panorama e delle sue variatissime modi- 
! ficazioni trovasi, spinta veramente al non plus ultra, 
I mercè tante combinazioni scientifiche, e grazie special 
mente alle. ingeguose riunioni dell’ottico col reale. Ma 
i.non voglio e non posso toccarvi particolarmente delle 
i curiosità di Londra, di cui abbiamo tante descrizioni 
a ‘stampa. Aggiungete , che attese le grandi agevolezze 
delle pubbliche comunicazioni ed i così detti trains de 
j plaisir) oggi tanto di moda in Londra ed in Parigi), 
| tra poco non Vi sarà più alcuno che. non abbia ve- 
duto coi propri occhi il centro di tante meraviglie. 


(Continua). G. B. Barurrs. 
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a Cherbourg e delle evoluzioni della flotta, per dirigere 
qualche squisita graziosità ola regina Vittoria. “ quale 
graziosità? Non. si sa. Jo so l’idea, ma non so la cosa. 
Le ‘altre vostre corrispondenze. potranno dar corpo a 
quest’ombra di notizia... 

Certamerite ‘che un governo il quale ha sì spesso 
barcollato da dritta; e.da manca. non vi farà stupire se 
dopo di aver fatto mostra di mutare l'equilibrio delle 
sie alleanze e d’appoggiarsi finalmente alla Russia, cer- 
casse di ristabilire: una seconda intelligenza cordiale 
col gabinetto inglese. Le scommesse sono aperte. Io 
non arrischierei un penny in codesta lotteria di con- 
getture: ” DE i 

Dato che. si, possa essere certi d’alcuna cosa in Fran- 
cia; si può tenere per positivo che il. principe. Luigi 
ha intieramente; rinunciato ai colpi. di Stato e che non 
continua più che nella speranza di una prolungazione 
di potere presidenziale. Sono dieci anni, né più né 
meno, che chiede l’Eliseo. Coi quattro anni costituzional- 
mente fissati, sarebbe un durare più che' non durò 
l’iftipero; più che non ‘regiiò Luigi XVIII, ‘più che non 
ha ‘governato Carlo ‘X. Sarebbe durare come i poteri 
più ‘solidamente: costituiti cui Tacito: assegna quindici 
anni. Quando si ha nome, Napoleone non si dubita di 
nulla: als ca tzudzi ; 

Se i conservatori si ostinano a rimanere diyisi, i re- 
pubblicani non lo sono méno; e mi si dice che vanno 
dividendosi sempre più. Esistono nei diversi partiti 
montagnardi e socialisti odii profondi che le polemi- 
miche, alle quali ha ‘assistito il pubblico, non bastano 
&'mostrare ‘in tutta ‘la loto forza. Stannosi preparando 
Hi questo ‘riguardo: dei veri colpi ‘di .scena. I partigiani 
di Blanqui, di: Cabet;1.di: Raspail, non Ja: perdonano rniè 
agli uomini del National, nè a quelli della Réforme. 
Coloro chie aspirarono! inutilmente al. potere, non la 
perdonano punto. a; quelli che l’ottennero. Da ciò. na- 
scer debbono lotte terribili e querele ancora più scan- 
dalose di quelle che abbiamo veduto. . 

Si dice di più. Sia chel’amministrazione abbia usato 
indiscrezione, sia ch’essa abbia avuto le sue ragioni 
per parlare, alcuni capi d’uflizio che passano per ‘es- 
sere tra ‘i più puri e più ‘disiriteressati ‘repubblicani, 
vedianno la loro corona ‘di rose sfrondata da orribili 
accuse’ di'ispionaggio ‘politico. «Tristi dibattimenti.! La 
Francia non guadagna: nulla se persone ‘oneste od: im- 
provvide gettansi del. fango in volto. 

Le messe celebrate alle Tuilleries ed a Neuilly  fe- 
cero e fanno sensazione: Sono manifestazioni che ‘col- 
piscono le. masse; mala mia. imparzialità di. storico 
m'obbliga a dirvi che. si videro, particolarmente ;as- 
sistere al servizio funebre di Neuilly; in memoria. del 
vecchio re, dei funzionari che nel 1848 non solo non 
presero l’iniziativa per difendere il castello della fami- 
glia reale contro i devastatori e gl’incendiarii, ‘ma ri- 
fiutarono ancora di venite ‘in’ soccorso «del dominio 
degli Orlîans, ‘quantunque’ ‘siasi ‘andati ‘a richiederli, 
quand’era ancora tempo, ‘di prevenire l'incendio, Que- 
sto fatto. è registrato ‘in uno scritto firinato da vin nome 
onorevole, da. quello..del signor; M.. Ch. di Bourges, 
ex-commissario del governo presso il castello di Neuilly. 
- Questo scritto comparve a Nantes sotto il curioso 


e sinistro titolo: Sei mesi al castello di Nenilly, “dal ‘ 


4 marzo al 1 settembre del 1848. 
Mi do premura di spediryi questo opuscolo, il quale 


non è chela prima parte di un layoro più esteso so- 


pra di un avvenimento circondato ancora di ‘tenebre. 
Voi vi leggerete come la podesteria negasse al''com- 
imissario dieci uomini, dieci soli uomini per imporre 
ai tristi che la mattina del 25 febbraio minacciavano 
la città dove Luigi Filippo erasi piaciuto di versare în 
trent'anni ‘più di 25 milioni di franchi) ed ove aveva 
radunato capi d’opera ‘d’ogni genere. Vi troverete an- 
che che i ‘medesimi servitori del ré - allontanarono Je 
truppe che ‘difendèr potevano il dominio, e che quei 
servitori ‘im numero: di 53, parecchi de’quali erano an- 
tichi ‘soldati; non'Si' diedero cura’ di'‘difenderto. 

Non vi dirò che il monumento saccheggiato ed arso 
(molti ne parlano senza averlo veduto) offre in oggi l’a- 
spetto. di ruite, di'rottami su' cui sieno passati. parec- 
chivsecoli. Pompeja «è una città ben - conservata ri 
spetto 1a questo luogo. 
_—_u—_r—rr————— ————_ 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Direzione del regio ricovero di mendicità: della città è 
provincia dii Torino.» |’ 


L'intendente generale ‘della divisione amministrativa di 
Torino, nello seopo di accrescere ognor più i mezzi ‘d’inére- 
mentò: del pio.ricovero destinato ‘ad impedire la mendicità, 
vera-lebbra saeciale,; incitamento ed occasione. Al delitto, ed 
incompatibile colle condizioni di, un paese maturo a vera: ci- 
viltà, invitava i comuni..tutti della provincia;di Torino a cui. 
benefizio è rivolta la casa di ricovero, a voler stanziare nei 
loro bilanci alcuna somma da versarsi nella cassa centrale 
del ricovero in Torino in aggiunta alle considerevoli elargi- 
zioni del benemerito municipio torinese, del governo del Re 
ed .alle offerte dell’instancabile carità dei cittadini onde con- 
correre a sopperire alle gravi spese della ‘pià casa. 

‘Risposero \al''provvido appello i comuni di Montanaro, 
Rocca di Corio, Lavriano, Cinzano, Castagnetto, Brusasco, 
Leynì, Orbassano, Beinasco; ed‘alle‘amminisirazioni comu- 
nali di questi paesi è oliremodo lieta la-direzione del regio 
ricovero di attestare. pubblicamente la riconoscenza ond'è 
compresa. pel pronto: loro. concorso .in quest'opera di utilità 
generale, nudrendo ad un tempo viva fiducia che Je condi- 
zioni economiche degli altri comuni possano eziandio d'or. in 
avanti. loro permettere d’imitare l'esempio ludevolissimo dei 
municipi avanti citati. 


‘Genòva, 10 settembre. — Dalla Gazz. di Genova. — 
Nel mattino di ieri avea luogo nella nuova residenza 
del municipio la presentazione del generale coman- 
dante superiore della civica nostra milizia al corpo de- 
gli ufficiali già nominati. In tale occasione il vice-sin- 


Re in 
TTT ZAINI SEIT LIPSIA 


ò a" 
PISTA no 


f 
daco cav. Giovanni Colla, in nome del municipio, in- 
dirizzava a convocati la seguente energica. 
allocuzione: 5 

«Mentre si sta attendendo il decreto per la formazione delle 
legioni, e per la elezione del rispettivo stato-maggiore, .il 
municipio ha creduto opportunofdi far riconoscere agli uffi- 
ciali già nominati.il generale che il Re ha eletto comandante 
della milizia comunale di Genova, affinchè egli possa assu: 
mere legalmente le funzioni della sua carica, ed il servizio 
proceda regolarmenie. cp SAS 

In modo solenne questo atto verrà poi rinnovato confor- 
amemente al disposto dalla legge.” a 

Signori ufficiali! Ecco il vostro duce : del suo valore mi- 
litare; del suo amore alle-libere: nostre instituzioni nontoc- 
corre. che a luago-io-vi parli ; parlano abbastanza i suoi mi- 
litari servigi; e del suo valore e dell’affetto ch' ei nutre-alla 
causa italiana fanno fede i segni di onore di che è fre- 
giato. 

Signor generale / la' vostra missione’ è ardua, giacchè vi 
incumbe il carico di temperare la- severità: della ‘disciplina 
militare coll'indulgenza alle abitudini. della vita civile. Hvo- 
stro senno però,.secondato dallo zelo degli ufficiali, dalibuon 
volere della milizia tutta, di che aveste recentemente un bel 
saggio, saprà vincere ogni difficoltà, 7 

Il municipio ‘confida’ pienamente nella lealtà de’vostri sen- 
timenti, nella lunga e intemerata vostra carriera. * 

In. sì felice concorso di voleri, il municipio nutre fondata 
speranza che la milizia cittadina forte. per.valore e concordia 
adempirà con onore la missione che le.affida la legge: quella 
di mantenere L'ordine e la tranquillità pubblica, di difen: 
dere i diritti chè lo statuto ha ‘consacrati! 

Nel-mattino. medesimo: ill generale Bussetti emanava lor 
dine.del giorno riportato: già;nel:nostro' numero ‘855; 


Venezia, 6, settembré. ++ Leggesi:nel Lombardo- Vel 
neto 1 

Un apposito delegato di questa Camera di.commeri 
cio presentava all'imperatore la, supplica di, cui è pas 


rola nel. n. 54 di questo giornale, accompagnandola 


colle seguenti parole: 
Sacra, maestà ! 


« La profondamente. depressa. Venezia invoca, col 
mezzo della sua Camera di commercio, nell’ umilis- 
sima supplica che ho l’alto onore di rimettere nelle 
vostre mani, dalla sacra maestà vostra la grazia di 
poter essere salvata' dal suo totale decadimento. 
«L'abolizione della franchigia, il di cui Concedié 
mento per parte dell’imperatore Francésco;' di glo- 
riosa memoria]; aveva ‘elevata questa città ad alto 
fiore, unita alla mantenuta esistenza, e parziale in 
cremento di lati privilegi a due altri porti: austriaci 
a Venezia vicini, non «poteva. a. meno di abbattere 
sul momento ogni commercio con Venezia. Di già 
213 ditte commerciali in parte abbandonarono Ve- 
nezia, in parte chiusero i loro studii, oltre 88 ri- 
strinsero di molto i loro affari, ed è da attendersi 
pur troppo, che ‘senza sollecito aiuto, questa magni- 
fa e nel suo genere unica città, venga per riguardo 
‘a suol interessi materiali totalmente rovinata. 
« Venezia, sorta ‘in ‘mezzo al mare, cresciuta grande 
e potente mediante il commercio, non può che' col 
commercio. rilevarsi. Non supplica. favori speciali, 
ma soltanto parità di condizione cogli altri porti di 
mare, che pari a lei hanno la fortuna di apparxte. 
nere alla corona d’Austria.» 
È Alle quali parole S. M. rispose, che tutto quello che 
è possibile sarebbe fatto per rilevare Venezia , e che 
anzi una commissione apposita erà' nominata a, tale 
scopo. 


mast cre rive r 


ESTERO. 


PLATA. — Secondo. il: Correo de. ‘(la;' Tarde: dei: 
giugno, giornale . di Montevideo, le. cose. della; Pla 
destano gravi pensieri, Gli uni vogliono la pace, gli 
altri la guerra i 
ma tulti convengono in dire che le 
tiche, comé sono ora condotte, sono peggiori della 


guerra, la quale ha certo deplorabili conseguenze, ma 


non si conchiude nullà, si rovina lenta 
talmente Ja; società coll’ indecisione 
poli e gli individui. La 
uno scopo conosciuto e si, mandarono dell 
ottenerlo. Esse. vennero «alla PI 
tatore. ad accettare le. ‘modificazioni 
francese faceva . al’ tràitato Lepredour; 
în ogni caso ; Montevideo ‘e difendere 
orientale,..il commercio fr 


per proteggere 


in.pericolo. Il dittatre ‘ricùsò ‘di accedere alle pretese 
della ; Francia «e. si ‘sforz 
tempo, possibile, 


la. trista posizione delle truppe ‘che continuano a ‘star 
a. bordo: Le pratiche'sono arenate per questa: difficoltà 
enon, si dà ascolto alla volontà dellà Francia -eome si 
dovrebbe: Non: ci possiamo persuadere che il governo 
francese voglia supplicar‘umilinente $l Rosas, ‘avendo 
un, esercito di’ valenti soldati, cui condanna ‘a'motir di 
tifo nella cala, e fregate com tutto il necessario perla 
guerra, mentre. soldati: del Rosas  selamano audace- 
mente conquista: francese! ‘@ minacciano di 
tutto l’apparecchio guerresco, 

L’ inviato avrà forse buone ragioni per adoperar in 


tal-guisa, spererà di colotire in ‘tal modo 
della Francia. 


ava‘ far. perdere: il maggior 


annientare 


il disegno 
Se le sue istràzioni glielo prescrivono 
egli compie ad un dovere Ma se ‘ciò non è, se le j- 
struzioni fissano ‘un termine ‘e condizioni positive che 
in nessun; caso «possono trasformarsi in ‘modo no- 
cevole all’incaricato, la prolungazione idelle pratiche ‘e 
il.modo con'che si fanno oraigli addossano u 
responsabilità. Non intendiamo giudicare ques 
ma mon ci possiamo. trattenere dall’indicarevi 
calcolabili che » produce. questo: modo “di procedere 
tanto . alla nostra città ‘che. all’ indipendenza della Ti 
pubblica che vuolsi proteggere controla conquista del 
dittatore, Già' ile truppe francesi a bordo della squadra 
provano le tristi conseguenze del ritardo, Gravi malat- 


na grave 
to punto, 
mali in- 


lL RISORGIMENTO 


n ug 3 a 
i vci iz e ie Rapa 
le ile 
ei 3 
E K 


e dignitosa 


ta | 


3 come solo mezzo di ottenere la pace, | 
pratiche diploma- | 


l’indi j ; : : 
siate ipendeiiza | partite da Londra nel ‘corso di questa settimana im- 
a 6 èn i % pi pra " a 
ore posto } portano 1,995 diicie ‘d’oro ‘destinate ‘all'isola Mauri- 
j zio, e 164,425 oncie d’argento, di cui 69,525 per Cal- 


cosa che torna ‘a’ suo vantaggio per è 


| trica. 


: OLANDA. — Crediamo utile di ri 


j diera neerlandese a pr 


‘desi richiede una di 


tie. tormentano quei poveri soldati che ‘traversarono 
l'Oceano per istare nell’inazione e ciò. pet compiacere | 
al Rosas, non irritarlo , affinchè 
potente governo di Francia gli 
l'umanità e del commercio dei nazionali. 


La: popolazione francese residente in questa capitale. | 


soffre assai pel ritardo della conclusione. Tutti sono 
persuasi che non sì otterrà nulla dal dittatore coi mezzi 
praticati finora‘; chevinvece-si*dilunga il segno; che» 
sagtifizii, ele concessioni danno invece al dittatore. 


. . Su . 
nuovi vantaggi perricusare ogni onorevole assestamento, i 
ogni giusta concessione: Dominazione perpetua o-guerra 3 
incessante, ecco .il suo desiderio, ; Facciam. voti perchè è 


si esca quanto?.prima. da questo stato di cose disastrose. 
per tutti, fuorchè pel dittatore. 


o € 
i due interessi ostili che loîtano per la preponderanza 


nell'Unione, Il Senato fu obbligato, è vero, a trattare 
le singole questioni comprese nel progetto «del signor 
Clay ; ma le difficoltà cui’ solleva ' questa discussione 
spezzata, mostrano l’errore che: si,commise respirigen- 
do la soluzione proposta dall’illustre ; oratore,, whig. 

esti risolveva le quistioni più spinose dell’Unione; 
l'ammissione, di più Stati nuovi , fra cui la California 
e il\Nuovo Messico, la determinazione dei limiti del 
Texds » l’ammessione della  schiavità nel distretto di 
Colombia ‘ovè Washington', finalmente il riconosci- 
inento ‘dei ‘dritti ‘degli "Stati ‘a’ schiavi’, relativamente 


all’estradizione degli Iseliiavi' ‘rifùgiati negli Stati liberi. | 
Quantunque imperfettala ‘soluzione proposta, ‘era y 
tuttavia la più)equaved attuabile, Se per essa: la :schia- | 


vità, veniva del. itutto, esclusa . dalla. California e dal 
Nuovo Messico , ;il Texas, riceveva, in. compenso \una 
forte indennità e, il diritto di scindersi in più Stati. di- 
stinti, sotto il reggimento esclusivo; già s'intende, della 
schiavitù , e ottenevano gli Stali a schiavi alcuni van- 
taggi relativi all’estradizione. Certo, nel. compromesso 


del signor Clay si favoriva la causa della libertà, esclu- { 
dendo la schiavitù da tutta l'estensione ‘della Califor- } 


nia, ma gli Stati a schiavi s’erano' fortificati coll’an- 
messione del ‘Texas,iove, come 's1%sà,' domina Ta' schia- 
vità. 

iIm. ciò ché concerne il territorio del Nuovo: Messiéo 


la. questione era Ja. stessa. che per la. California. Nei 


due Stati: infatti sarebbe. stato. mostruoso] introdurre gli 
schiavi: nel Nuovo Messico, perchè non si poteva, senza 
terribili convulsioni, convertire un paese, libero e po- 
polato di una razza mista di spagnuoli e di sangue 
rosso in una terra di schiavi ; nella California, perchè 
questo territorio s'era dichiarato esso stesso assoluta- 
mente ‘contrariò ‘alla schiavitù. Aggiungesi , che pel 


i Nuovo? Messico conquistato dalle arini ‘della ‘'Confede> È 


razione; gli Stati Uniti avevano: diritto? ‘d’introdurvi il 
reggimento: che;sembrava;loro; più! conveniente ; senza 
abbandonare questo. diritto ‘a; profitto: del; Texas: che 


non;potrebbe in alcun modo, rivendicare il possesso di 


quel territorio. i È 


In sostanza il Senato lasciò sfuggire ‘un’ottima occa- | 
; sione di allontanare, per lungo tempo ancora delle 


complicazioni che tutti prevedono e possono produrre 
le più deplorabili coriseguenze. 


Ibfatti, che avverrebbe se nella nuova’ discussione | 


si rinfiammassero le passioni é' nofi volessero più tran- 


sigere? Se ‘1 senatori del mezzodì ‘protestassero . come 


seinbra vogliano fare; coritro l'annessione della Califor- 
niave) del Nuovo» Messico? La guerra civile ‘è forse da 
dissoluzione della, democrazia americana: 

Speriamo che la sensatezza del paese , degli uomini 
che lo governano, e massime delinuovo: presidente;] sa- 
pranno scongiurare questo grave, pericolo. 

— Le notizie.del Texas parlano di grandi spedizioni che 
si preparano per .la' nuoya regione aurifera che fu. sco- 
perta a mezzanotte di questa provincia non lungi dalle 


° : i vuine della. antica-città--di Gran Quivira,-Ai piedi-delle 
produce un pronto risultamento. Colle prati i se È ud : pa ; 
P di Invece } montagne-veggonsi ruine di: grandi città e d’immensi 
3 fama mor scavi clie attestano essere queste minitre giù state sca- 
SÌ r i _ È e sgoe ; , ì È 
Dee a 1 PO” | vate ‘in altro tempo. Le condizioni geografiche di que- 
issione ide ‘anci È de Sedili CRI 4 liti 
SE EMERITO Tote regioni diconsi simili ‘a quelle della California, così 
e tuppe per | che forse nel prossimo ‘autunno: l'emigrazione sarà più 
a j Fast n_ È È | n sia 
a aree obbligare il dit- | considerevole 'al Texas che ‘al’’Sacramento. 
che il governo È i 


INGHILTERRA — Le esportazioni di metalli preziosi 


cutta e'‘il vestante per Francia ‘e Belgio. 
(Sun 7 settembre). 


; = Il perseverante ‘adoratore’ della più ‘ricca erede È 
‘dei tre‘ Regni-Uditi, l'avvocato Duni, è stato ‘messo in 

Tibertà' martedi scorso dopo una prigionia di tié mesi ‘e. 
mezzo. Condannato nél 1847 a 18 mesi ‘di carcere, per | 
‘aver presentato al pagamerito un buono di 100pm. lire È 
‘sterline ch'egli pretendeva essergli stato firmato da Miss | 
«Burdett Coutts, e dopo questo termine 
Tanzia' che rispondesse per due anni della sua condotta | 
verso la celebre erede, non potè presentare la chiesta | 
cauzione, e dovette passare questo tempo in gabbia. $ 
Sì dice che questo disgraziato ricercatore d’ avventure È 


amorose abbia 
gionia per i suoi sogni e per la sua condotta eccen- 
(Morning Advertiser). 


sie 
Ente 


recentemente promulgata sulla n 
alla quale già accennammo in altro numero. POTRO 
se Noi Guglielmo HI, ecc. 
Gonsiderando essere cosa urgente di sopprimere le diverse 
disposizioni delle leggi del 19 giugno 1845/le del 26 agosto 
1822) colle qualirerano accordati parecchi privilegi alla ban- 
egiudizio-delle bandiere estere, ‘e con- 
esse deieòstrattori delle navi:neerlan- 
Minuzione dei diritti da riscuotersi sulla 


siderando che l’inter 


att AI 


e x 4 "ur * de 
| consenta a ciò che il 


lede « 1 del- ! 3 3 ; inii nazi i delle 
Chiese ar anio i navigazione nelle colonie e nei dominii nazionali delle 


a dare una ga- È 


gia avuto a soffrire sette anni di pri- 


portare il testo della legge { 
avigazione neerlanilese, legge | 


x de > Ù ico 
? importazione delle sostanze principali impiegate nella e 


posti dalla legge del 19 giugno 1845; IST 
>, per queste:considerazioni, si fa sentireal-hii 
di certe disposizioni legali ‘che' regolino il commere 


parti del mondo; s 318 at RE 
Quindi è, che udito il nostro consiglio di “Stato, e 


i certo cogli Siati genérali, poi abbiamo decretato e de 
i quanto segue: ° 
jArtetberba=seguenteaggiunta-è-fatta alia fine-deli 
i SA della legge del 49 giugno 1845 ; i 


« Noi accordiamo anche la stessa franchigia, quando 
“ portazione si operi coi navigli degli Stati che a 
» a. Assimilano la bandiera neerlandese alla loro pro 
bandiera tanto all'entrata, quanto all'uscita dei loro po 
cettuati il cabotaggio e là pesca); i 
| «db. Trattano la bandiera beerlandese come Ta loro pi 


| nel commertio colle loro colonie, qualora né posseggani 

STATI UNITI. — È un gran danno per questo paese, { 
che il Senato non abbia approvato il compromesso del | 
signor Clay, il quale stabiliva una specie di tregua fra | 


se. Non' riscuotono, a pregiudizio dei prodotti cole 
neerlandesi, eda pregiudizio dell’importazione nei | 
neerlardesi dei ‘prodotti delle altre parti del mondo 
i diritti fuorchè quelli che tentiono a favorire i prodat 


‘soppresse le parole : col meszo di navtm 
landesî, che trovansi inserite pell’art! 3, $$ 4 e 19° 
legge del 419 giugno 1845: 0 tt si 

Att. ‘La tariltà dei diritti “annessa alli ‘legge de 
giugno ‘1845 è modificata mediante ‘la “soppréssivue” 
disposizioni contenute sotto a) alle ‘quali verranno sostitait 
quelle altre contenute sotto db nei. PPOSREtS seguenì 
guono i prospetti ‘che ci riserviamo Uî 
numero). RICE RARE 

Art. 5. Nulla si muterà quarto alle tariffe 
colonie pei diritti d'entrata , di uscita e di'tra 
per legge Speciale: soltanto ‘nelle circostanze’ 
vernatore generale è investito dell'autorità ‘di introduri 
dette tariffe modificazioni provvisorie , le quali Si regk 
immediatamente a cognizione delle ‘due'Camere' è 
generali. ‘© : REI 
‘Art. 61 Le bandiere degli Stati ‘che si conformano 
dizioni poste uell’art. A di questà legge, verrafitio da i 
milate alla bandiera neerlandese, nelle colonie e nei 
dello Stato, situati nelle altre parti del mondo. Qué 
lazione non si estende al ‘cabotaggio nelle colonie né 
alle Indie orientali. Soltanto Te navi neerlandesi,"q 
appartengono agli abitdnti delle ‘Indie neer 
indigene assimilate a queste ultime, sarantto: 

il cabotaggio nelle Indie orientali'sul piede dei reg 
esistenti relativamente alla operazione del ‘eabolaggi 

Art..7. Nel capitolo 25 della legge del'26 agosto 18: 
l‘gono introdotte le modificazioni seguenti: © "0° 

L'art, 292 sarà del'tenore seguente: « Tutte le navi 

l'epoca mentovata nell'art. 1 arriveranno dal' ma 
ranno il paese correndo fra Je isole e le coste del 
i della Groninga , verranno assoggettate ad un diritto 
tonnellaggio, il quale si calcolerà dietro il numero < 
late che dimostrano la capacità di dette navi; ciase 
nellata sarà stimata sul piede di 1000 chilogrammi, e ra 
I sentata da 44/2 metro, Cibo, i o e 
‘ «= Il diritto di tonnellaggio si computa, per la prima di 
a 45 cent. la tonnellata, dalla medesima somma per la 
entrata di.ciascun anno, cominciando dal 1 gennaio all’alti 
di dicembre, >. È SRI 
‘Gli articoli 293, 294 e 295 sono abrogati. 

L'art. 298 è abrogato. pur 
. L'art. 299, sarà del seguente tenore : 

« Gli armatori, capitani 0. padroni delle navi sog 
diritto di tonnellaggio, dovranno farle misurare da impi 
espressamente destinati a tale ufficio nei luoghi dov 
navi si troveranno al. momento in cui sarà preser 
sura, » ; Mg i 

L’art. 501 sarà come segue; AA A 

« Il misuratore spedirà al capitano od al padrone 
ficato, di cui terrà copia , debitamente firmato , i 
oltre la bandiera della nave ed altri, particolar 
fine di chiarirne la identità, indicherà la lunghezz 
ghezza, la profondità ed il numero di tonnellate di cui 
pace. » ca 

L'art. 305 è come segue: co sei 

«Sulla, esibizione del certificato’ di -misura, e. 
sarà riconosciuto esatto il calcolo, si liquideranno i 
tonnellaggio, colla spedizione di, un registro della‘ pai 
della nave, con quitanza per dritti pagati, con menzione 
luogo della dichiarazione. .e della. data del certificato. 
misure. È 

« Si farà parimente annotazione, con menzione della 
di ciascun pagamento sul certificato della portata della | 
il quale sarà sempre restituito a cui spetta fino a qu 
spirerà il termine, fentro cui si devevannullarlo in ca 
un altro;certificato di misura spedito conformemente 4 
503; d'altronde è inteso che nel tempo del primo .pagai 
si produrrà il doppio del sudiletto certificato, il quale 
deposto all'ufficio destinato alla percezione. *» 

L'art. ‘56 ‘è modificato ‘come segue: til i 

« Ad ogni ‘nuovo pagamento: dei diritti di tonnélla 
l'antico registro di capacità verrà ritirato.» 
«Art. 8, Per quanto:spetta alle navi degli Stati, dove. 
navi neerlandesi, oppure. le merci importate 
«sopra navi neerlandesi sono soggette a dazii. 
cdi qualunque denominazione, maggiore dei | i 
navi nazionali, od alle merci della medesima speci 


de 

dove l'importazione e l'esportazione di ‘certe mete sp 
i alle navi nazionali è proibità alle navi.meerlandesi, n 
riserbiamo di applicare ad esse quel provvedimenti di © 
“procità che‘saranno richiesti dalle circostanze, ‘e'‘elie sar 
riconosciuti nécessarii nell'interesse: del commercio: e: 
‘navigazione neerlandese, sia col proibire. l’importazio 
i.certe merci.col, mezzo delle navi di quelle nazioni, sia 
l'imporre ‘su, dette navi. un dazio di tonnellaggio, più 
{ 0 coll’assoggettare gli oggetti.importati da questi bastit 


vinte: fprab Ra dh 


j tate od’esportate sulle navi nazionali, 0 su quelle 


ja dazii d'entrata. maggiori; proyvedend» sempre, affi 
j Venga osservata la più assoluta reciprocità; i 

3 Questi provvedimenti, saranno comunicati senza in 
j agli Stati generali, quando essi saranno radunati: in € 

verso, sì comtinicheranno loto immediatamente dopo i 
i tHira delfa primasessione:: 
“Art.9. Noi indicheremo ulteriormente il giorno in! 


| | presente: legge sarà posta in’esecuzione. 


uesta legge, sia ‘insenil 
nella gazzetta dello Stato, ecc, SOI CA 


(Seguono le firmo) 


eine pense 


Noi: vogliamo ed ordiniami che q 
i 


i Dato dall'Aja, V8 agosto 1850, 
FRANCIA. Ziaggio del Presidente della repubbli 
°  Cuersoure, 6 settembre, — (Ore 6 del matt.),— 
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u annunziato dal suono 
Ile artiglierie. Eranvi sotto 
della città e di 300 ‘40 
nite (vi giurise lal’ mezzo tocco, 
bardia nazionale. e le truppe; 
grido di iva Napoleone, po 








fecero alla Repubblica, 
poscia i principali stabilimenti e 
la maestà del ‘luogo Santo ‘ed ‘il 
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* lia per motivi ‘di salute; L'imperatore Nicolò ‘accom- 


| Pagnerà l’imperatrice. Le loto maestà attiaVerseranno 


, Alemagna, è non mancheranno di fertitarsi ‘a Berlino. 
Il consigliere’ intimo dottore Jungken, ‘consultato sullo 
stato ‘di. salute ‘dell’imperatrice, le ha prescritto il s0g- 
giorno: di Palerino che le fu già ‘altra volta così «Alu 
tare. Il consigliére di' Stato russo, dottore Mauri, ‘nie@ 
i dico‘ dell'imperatrice; è qui passato pei recarsi ‘in Ita- 
| lia'a fare i preparativi ‘necessari’ per il Yicevimento di 


reso pra nii s 


è 


‘U GIORNALE DI TORINO 


RESISTENZE CIRIE CI 
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di Nesselrode non ha; come dicevasi biasilnato la poli 
| tica della Prussia, ma sì è Contentato ‘di consigliare una 
| transazione fra le due grandi potenze d'Aletmagna. La 
|Mota! del 25 agosto diretta dalla Prussia all'Austria) ha 
| 9ttenuto-la piena approvazione degli ainici dell’Unione; 
(iliquali vi scorgono ‘una nuova garanzia della fermezza 
della Prussiamel’ mantenere!Ta parola data. 

LIL Giornale: di Francoforte antunzia' chie nella prima 
|foxnata del ‘consiglio ristretto. il: presidente. ha propos | 


ritira soldati ‘è navida'Venezia!; la ‘quale pel ‘fatto di 
un.governo separato trovasisverso la inediazione in una 
condizione diversa. dal rimanente. dell’ Italia boreale. 
Devesi. sperare. .che l’Austria ‘comprenderà come, sia 
importante per le sue future relazioni con quegli Stati 
che il ripristinamento della sua autorità non sia segnato 
da un inutile spargimento di SADGUe, a_i, 
(Firmato) N ORMANBY. 







zione ascoltare il’ discorso ‘del ‘maire, nè fare la''sua | 


Alluminan 


cellente, ed il presidente sarà favorevolmente accolto. 
CEREA sa } i 


da qualche socialista ‘i grido di 
ca: ‘la ‘popolazione protestò gridando 
toa Napoleon 
sc Bayeux ad un’ora fra mezzo al 
vampane, dei tamburi e dei cannoni, A 
combe eguale accoglienza; 
i pure, come negli altri. paesi ,,e- 
ionfale a) passaggio del Presidente, ma 
paio ‘non mostrossi troppo favo 
rido. Viva'la Repubblica ‘emesso ‘ancora 
ntava ogni ‘altro grido! 


Vetsò poscia Carentan; è giunse alle 
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La crisi dell'Assia elettorale. 5 


Un dispaccio di Cassel, in data del 5, annuncia che 





dotti ai bisogni correnti dello Siato. i 
. Ta tal modo è dichiarata la crisi che già da qualche 
mese si prevedeva, e la cui gravità si connette a varie 
circostanze di cui è utile far parola. È 
{ L'ultima Assemblea legislativa, stata sciolta il 3 setl 
ij tembre, era in maggioranza composta di uomini , €0- 
f stituzionali e la sinistra si mosuò nen ferma della 






CEI TALI TAMA TTI MIR ai 












































a LESl Vi bere Alani } destra quando il ministero Hassenpflug trattò coll’As- 
— Di P pi a Dn È, Eroe uva semblea sulla questione delle imposte; avendole rifiu- 
i E a i i 0 e stà 7 j tate, non però in modo assoluto, il ministero decretò 
ove RSA a i ve i Muminate. i Jo scioglimento. Il fatto sta che l'Assemblea aveva au 
La, Ln sa a î Had npoleone, rizzato la riscossione delle imposte indirette, ordinando 
Vi ene: *senbironsii pero ance NeSRI Leda alla i però il deposito delle somme riscosse, e il rifiuto delle 
Repubblica, principalmente) dalla guardia nazionale. È È Tana E 


imposte dirette provenne dal non avere il .ministero 


presentato il bilancio, anzi arrischiandosi a domandare 


il potere il più esorbitante in materia di spese, dopo 


esidente scese alla prefettura marittima. Al mos | 
ve scese uia generale luminatia rischiarò tutta | 
dell’edifizio, ‘sul quale leggevarisi ‘scritti a L i i 
trasparen I A goto di sfiducia, 
RIE ie TOSSE Dal Be AGIO Intanto lo Stato sì trovava, come si suol. dire, agli 
ME it, Yagram Di questi, altri, cari i estremi, paralizzata era l’amministrazione, ed.i sacrifici 
vagli abitanti di, Cherbourg : Algesiras, ‘che l'élettore era disposto a fare del dui ba- 
t, la Bagonnaise, nomi questi ripieni diglo- Savalo che a A i der I Ù 
ni ft sa 3 Star Spondere per. un breve tempo. agli 
dati deb viaggio, fiati Ben Ae ie metà del loro stipendio. In tale stato di 
Da | cose ll ministero negoziò colla commissione permanente 
ché, a termini della costituzione, l'Assemblea disciolta 
aveva lasciato‘ a Cassel. Ma questa commissione, com- 
posta ‘in maggioranza di ‘uomini costituzionali, aveva 
avuto per istruzione assoluta ‘ed unanimemente votata, 
di ‘nulla concedere in ‘materia d’imposte ; cosicché il 
| colpo di Stato fu preveduto e sventato ‘ad un tempo, 
A questo punto si trovano! ora le! cose) La situazione 
dell’Assia ha: molta rassomiglianza “con quella che’ si 
produsse a Berlino nel: 1849; v'ha però la differenza 
che-il rifiuto delle imposte si appoggia oggidì nell’Assia 
a motivi ed a pretesti assai speciosi di ‘costituzionalismo 
in materia di finahze, a ‘vece di appoggiare «un sem- 
} plice! movimento politico: e rivolazionario; ed è inoltre 
i da notarsi che la direzione di questo movimento: di 
resistenza è nelle mani di quell’istésso partito costitù - 
3 zionale che nel 1849 fecevì stioi* colpi di Stato “contro 
$ìl partito democratico, e che si; 


sonvi dai 30'ai 40,000 forestieri venuti 











ras 


e. 


uti. mat 
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vai un'letto‘in un dormitoio ‘d’un' collegio; ivi 

riparare warii rappresentanti del popolo i 
bri del consiglio generale. ‘Il mio ‘letto 
nato..da. .varii giorni, e..per.conservarlo fu 
ici IL 0 ‘difenderlo colla forza;- < 


trova ancora vappre- 
sentato..in..aicuni. ‘gabinetti»d’Alemagna;-ed in uno fra 
gli altri dei più potenti. qual è il gabinetto di Berlino. 
| Egli è vero che il partito-costituzionale ‘è caduto alcun 
poco in discredito, tuttavia la sua discesa. nell’arena 
ber lottare contro un governo è sempre lin'{attò degno 
i di considerazione. 








s 


à pi le del Royal-Facht-Club patronato dalla | 


ghilterra tro quivi; fra le altre notabi-" o x È 1 i 

ni dacia Morlborough. ot pe Ul ministro che è alla testa degli affari dell’Assia Elet- 

to AIR chablud intiolia i bo iriale, conbip cui la, Hesiatenza è specialmente 

SAR SIBARI i i diretta, il ‘sighor di Hassehpflug; ha il grave inconve- 
Il presidente. punte 1a Cherbourg - alle 8x2 MOD fniente ‘di ‘non'essersì ‘ancora scolpato dell’accusa di 

pote per la fatita' del viaggio e per leggiera Midisposi= j falsario. fatta, pesare sopra di lui, da uria' sentenza in 


an x i contumacia, pronunciata da un tribunale prussiano; e la 
entrata ‘a cavallo. x 


ee o EI 1 Prussia certamente \resterebbe ‘ini pensiero ‘quando si 
La città e la rada'erano illuminate. Sapete come si è P q 


ea 3 i; (trattasse ‘di andar a ristabilire l'ordine nell’Elettorato 
‘i vascelli. Le cannoniere Nimangono aperte, f_- i ( EI ; 

A ERO O E ) , | per mantenere al potere ua, ministro ch’essa deve cone 
e vi sì sospende dinanzi un fanale, in modo che alla i 


se 1 ; ..$ siderare come falsario, secondo ‘la decisione dei suoi 
‘sera yveggonsi+perfettamente- disegnate ‘le batterie dei | ) 
.. i 


° SSA rr : tribunali. Arrogi che il signor Hassenpflus ha oste lato 
Day, Frdetta né Veramente Slondido. Ras:rsalpì da) ( con-atdore la Pilssia Lella sua sola fell a al 
; congresso-di Berlino,si.è comportato: in:modo sconve- 
niente,specialmente verso il'signor di Radowitz, il quale 
non potrà aver dimenticato il tentativo fatto. dall’ Has- 
‘Senpflug’per escluderlo dalle conferenze. Un intervento 


È 
Mi Prussia nell’Assia Elettorale è. dunque affatto im- 






























cevuto nella squadra come acco- 
gi Filippo al Treport. Il saluto si renderà 


i di cannone, e gli uomini all’ultimo colpo 


olte Viva Napoleone. ' Lo spirito è ec- probabile. 


Ella è cosa omai!riconosciuta universalmenté ‘chevi 
governi dei piccoli Stati tedeschi hon possonò ‘far 'conto 
sulla loro armata per restar padroni ‘in casa loro; non 
sarà dunque un giudizio temerario quello di ci'edere 
? che le milizie dell’Assia non basteranno a far eseguire 
: l'ordinanza ministeriale. Si suppone che il signor di 










o telegrafico. — Caersoure 7 settembre, ore 


te le autorità del circondario; il ricevimento 
i due ore. Tutti. i. maires se ne facevano 
i di. visitarlo. Distinguevasi un gran numero 
giunti a Cherbourg. su bastimenti di 
e venivano a/salutare il capo del governo. 
ora il presidente passò in rivista la guardia 
le ela truppa di guarnigione frammezzo xl gran 
concorso ‘della popolazione ed ‘ai più animati applausi. 
DE 3. più di settecento persone sedevano ad un 
rto dalla città al presidente. Il suo ar-. 
partenza furono ‘salutati colle grida di 
sidente? Riva. Napoleone! La risposta» del 
toast  portosi dal mire riscosse gli ap- 
ierà l’arsenale e la: squadra. 





‘quale incaricherà ‘la ‘Baviera di questa’ bisogna. 











stazioni della strada militare ‘che rannoda Ja‘ Prussia 

renana alla Sassonia; prussiana. — Pare dunque impos- 

sibile, che la Prussia voglia softrire l’ocenpazione del- 
A 


















glia incaricare, 





i legge nel Giornale di Ginevra: . i già per sè inestricabile degli affari d’ Alemagna. 
eri, incaricato d'affari della Santa Sede 
Osservatore di Ginevra per di- 
‘adre ha varie volte. protestato . 
del delegato apostolico contro 


SEITÀ VARE) AIMAN MARI OI NALI TIT NRSL'ALETE LOTTA AITINA ZUR 


verso la rivolta, e che per tutelare l’ordine e la pub- 


i ; i 3 n AU, tina: 
he il clero sia convenevol- concessi dall'art. 95 della Costituzione. La commissio 






| dare il suo assentimento ‘a questa misura, ma si rifiutò. 
La commissione è convocata. per le 9 ore affine di 


è 

; stampa. i) 
*. Poscritta. Siamo informati. che si:stanno. concertando 
È . . II . . 

i nuove misure. Si dice che le autorità hanno dichia- 
È . a: . 

* rato che non procederanno alla riscossione delle im- 
tembre ai 


« Abbi; 


! poste, 4 
Fraxcororte, 5 settembre. — Sappiamo, dice la Gaz- 
zeua di Colonia, che nelle conferenze d’Ischì il conte 


431 * ! Ì 





sua maestà. } d; ì 54 


il ministero ha fatto pubblicare un'ordinanza sulla ri- 
scossione delle imposte e sull’applicazione dei loro pro-. 


| 
I 
Î 
i 


Ma softrivà Ja Prussia che la ‘Baviera occupi una re- j 
«gione che serve di comunicazione fra le due parti | 
della monarchia prussiana? Infatti, Cassel è una. delle 


l'elettorato, ‘è nemmenò si) può supporre che se ne)vo» | 


tanza dell’incidente che viene a complicare la matassa | 

Casset, 3, settembre: — L'ordinanza che ingiunge alle | 
autorità di continuare a percepire le imposte, dichiara | 
che il rifiuto degli Stati di votarle, è un primo passo | 


y n . 4 e a . . è . . 
ella Chiesa al'demanio del Val- ; blica autorità, è stato necessario di servirsi dei poteri | 


“ ne permanente degli Stati fu a due riprese invitata ‘a | 


‘ adottare le misure ulteriori, probabilmente relative alla | 





derale. ‘L 


| Hiissione per' esaulinare questa proposta. 
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1) Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
{1 Vienna 20 agosto 1848. 
Il basone Vessepberginonè 





domani sul tardi, 


L'E. V. avrà ricevuto notizie tali da conoscere se 
fossero vere o no. le corse dicerie di. una, pace, fra 


che l'opinione qui ‘dominante e quasi universale sia 
che PAustria debba conservare la Lombardia. 


Nel mio dispaccio. dell’17 corrente riferii di ayer 3 
avuto sentore che l'opinione dei ministri austriaci fosse 3 
favorevole alle condizioni contenute nel progetto fran- | 
cese come basì della mediazione proposta. Non garan- È 
tisco la verità nè dell'uno nè. dell’altro degli accen- É 
nati propositi, cioè nè l’ intendimento. di ritenere la { 
Lombardia, nè la favorevole opinione ministeriale alle { 
j fusa col Piemonte per atto accettato dalle Camere e 


basi della mediazione. 


Spero poter fra breve ritornare su questi punti con { i seo 
i lano, e quindi erano stati spediti a Venezia dei com- 
i missari per governarla in nome di $, M. i 


maggior sicurezza, (Firmato) Ponsoxsy, 


Il'march. di Normanby al wisconte Palmerston. 
Parigi, 24 agosto 1848. 


| 

| 

3 e il maresciallo Radetzky. 
i 

| 

{ 

| 

| 

i 

i 

i 

leri al dopo pranzo il generale Cavaignac chiese di 
i 





denzà. 

conseguenza. dell’armistizio; a Venezia) sia! stata ristabi- 
gica difesa. 

risposta che avrebbe troncata subito questa quistione 
collaterale. 

domanda di un generale per comandare le milizie ro- 


mane, ed inoltre di 4,000 francesi come truppe ausi- 


opporsi ad una invasione nemica. 
"CORE generale Cavaignac ricusò di mandar pet ora quelle 


in ‘essa un'attiva parte militare. 


È dover dichiarare ch'egli non poteva intavolare trat- 
tative finchè ‘non fosse verificato quel fatto. 


accettar la mediazione, 


: conservare la pace ‘avevano avversata su questo punto 


permettessero agli Austriaci di rimaner nelle legazioni, 
{e rifiutasseio pure-‘di'‘aititare ‘i Veneti come ne'‘eràt 


i minata. 
(© Più d’una volta, durante queste osservazioni del ge- 
nerale; notai conte ‘poco dubitassi che Vindugio alla 


i tra causa che una ‘accidentale e di niùn significato po- 


i offertet 


l possibilità che Venezia fosse presa dagli Austriaci dopo 
i essere ‘ricorsa per aiuto, mentre aveva le mani legate 
dalla proposta inediazione, e deplorava i risaltamenti 
Francesi, È 
Propose/di mandare un mezzo ‘a Vienna per chies 
dere, in'un' dato tempo una definitiva*risposta sull’ac- 


il miglior riscontro ‘a ‘dare ai Veneti. 


rimanga ‘nella presente condizione sino al termine delle 
trattative, Ma ‘la quistione ‘divien più complicata dal- 


sottoscritto un'armistizio : ‘per quell’ atto: la Sardegna 















































sto; a nome dell'Austria; ‘di 'mominare una commis® | 
sione neutra per amministrazione della propitetà fe= È 
a proposta’ fu rimandata ‘ad una: commissione | 
per essere esaminata; Il plenipotenziario îdi Holstein®e 3 
di Lavenburgo propose quindi all'Assemblea di esa | 
minare @ di ratificaro'il trattato ‘di pace ‘conchiuso fra | 
la Danimarca e la Prussia. — Si nominò un’altra com j Ki" 

"URAE pai sig. De Ja Gour, al 


i; 8 quale avea ricevuto eguale notizia da Torino.: 


ancor giunto; forse arri- { 


) SAL Pi VI Negro : ente A { . i) nia 
Veraà=questa..sera,-Ima-èé più fucile che ei:non-arrivi che i mento trasmessogli da un Veneziano. 


W'senerale accertommi, éd‘il'sig. Bastide confermò È ghe procura a Radetzky la favorevole occasione di ri- 


le sue parole, cli/essi tratti dal vivissimo desiderio’ di | volger contr’essa tutti i mezzi di cui dispone, Venezia 
i soccomberà e soccomberà dopo ‘aver provato tutti gli 
i la pubblica opinione per quanto potevano; ima the se è 
Massenpflug sia.già ricorso alla Dieta. di Francoforte, la { 


cettazione della mediazione, e disse ©he questo sarebbe | Se cd 

i dunque giusto che il governo: provvisorio non sia ab- 
Seriza dubbio è assai desiderevole non solo per prin- È 

+ cipio d’umanità, ma'pella soddisfacente conelusione d’uno È, - aa 

stabile 'accordo,: che Venezia ‘risoltita ‘com’è ‘a resistere { devesi intanto far accordare anche a Venezia il be 

i fizio dell'armistizio; senza di chela sua sorte ‘sarebbe 


i tale-da far fremere di. compassione l'Europa; ed: ‘una 


Il visconté Ponsonby al visconte Palmerstoni 

i " Vienna, 21 agosto 1848: 

Questa iniine ricevetti ‘il dispaccio del sig. Abercromby 
sotto: ladata di. Alessandria;1$ agosto ,.collasnovella 
che.:S.;M. il Rendi Sardegna avea accettata Ja media 
zione. dell’ fashilterra ‘e della Francia. per trattar della 
pace alle. condizioni annunziate nelle, istruzioni. giunte 

jo Abercromby ed, ame: 
«xegai. dal sig. De la,Cour, il 





Immediatamente. mi. 


| Speriamo, di veder domani. il baron Wessenberg, che, 


a ; i i deve giungere a Vienna questa sera, 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. | o 


(Firmato). Poxsonsy,.;; 
Sir (Ro Abercromby al visconte ‘Palmerston;i! 
Torino, ‘22 agosto ‘1848. 
RULE 'Bots-l6-Comte mi ‘comunicò ‘l’'andessò dotu- 


È 19% { Pata IR=19I CRON 
Il mio collega Francese ne inviò copia a Parigi; 


i credo quindi conveniente spedirlo all’ E. V. per. sua 
sod. CL SG CI SENTO: è f norma, 
l’Austfia e la Sardegna convenuta da 9. M. il, Re di { 


Non feci osservazione di sorta ‘al sìg. Bois-le- Comte 


| relativamente’ al tenore del foglio. |’ 
Da quanto ho potuto conoscere son tratto a credere 3 


Ù D (Firmato) AsercromsY. 


PP 


Memorandum sulla condizione di Venezia. 
pg Agosto 1848. 
Nell’armistizio del 9 agosto Venezia fu trattata come 


{una città esclusivamente soggetta all’ Austria, e mo- 


mentaneamente occupata dai Piemontesi ; ‘cosa . non 
meno falsa che illegale. Venezia insorta si' era” riven® 
dicata in libertà, allontanando gli Austriaci , € stipu- 
lando con essi una convenzione regolare. Poscia erasi 


dal Re, e mutato in legge precisamente come per Mi- 


Qualunque sia la ragione di questa trascuranza di 


i riguardo alla verità ed ‘al diritto , egli è evidente che 

i S.M. col deplorabile armistizio abbandonando Venezia 

vedermi, ed Essendomi'da lui recato, trovai che avea È alcuna specie di. capitolazione , considerandola 
? , j senza p p ; 


pur allora ricevuto una deputazione giunta da Venezia, $ semplicemente come un punto occupato di passaggio, 


la quale "domandava l'immediata protezione della Francia f non facendo che ritirarne i suoi soldati , Senza rivol- 
contro l'assalto imminente a, danno. della loro indipen- j gere un pensiero nè a quelli ‘che vi erano quando fu 
i votata la fusione , nè ‘alla marina venetà , primo ele- 


Parte che dopo la, dimissione. dei. commissarii sardi, $ mento della rivoluzione, chie riguardavasi omaî commé 


i ] piemontese , egli è evidente, io dico, che il re timet= 
lita Ta repubblica. ei facciansi preparativi pet una ener- i teva Venezia ne’ suoi diritti. come se’ non’ avesse! mat 
ji avuto luogo la fusione. Gli stessi commissarii del'’re' lo 
Il generale era'molto impaziente del ritardo di una # 
risposta da Vienna sull’accettazione della mediazione, j 


riconobbero e rasseguando i loro poteri 1'11 ‘corrente 
dichiararono che non avrebbero mai: potuto prestarsi 


‘ad un'atto che troppo ripugnava ai loro sentimeati, | 
î i come sarebbe stata la consegna di Venezia ‘agli austriaci, 
; Seinbra pure che egli, abbia. ricevuto..da Roma la - che il loro mandato 'cessava in forza dell’armistizio, @ 
i Venezia trovavasi rimessa ‘nella coridizione politica in 
i cui trovavasi all’epoca della fusione. 
liari, ma pare che Pultima domanda sia piuttosto per ; 
impedire disordini fra i sudditi del Papa, anzichè per i bile armistizio, il governo provvisorio si è quindi rico- 
) stituito , e poichè il popolo non voleva ‘consegnare la 
città agli austriaci, decise difenderla. Ma. le condizioni 
truppe, dicendo che le quistioni d’Italia, erano neces- È ALLO ecia: 
Satiamente in una comprese, ‘e che sperando di essere i mente partendone l’ armata sarda. L'energia della di- 
impegnato in una mediazione per scioglierne alcune, ; sperazione la sosterrà, tanto più che oltre gli innume- 
nodi poteva fornir d’arini una parte d’Italia, qualunque £ 


me fosse l'espresso scopo, per non sembrare di prendere i sorabile vendetta dell’Austria, stanno a Venezia più di 
: Do 17,000 combattenti, romani, napolitani, guardie nazio- 
Ml generale' osservò non di meno non aver avuto an- ì nali, mobili, volontarii, corpi franchi d’ogni provincia 
cora novella del ritiro degli Austriaci dalla Legazione, 3 q’ Ttalia, ignari di altro rifugio , e la marina veneta 
ila quale già oppressa dal giogo durissimo. dell’ Au- 
g stria che voleva convertirla in' marina affatto tedesca, 
Proseguì quindi a dichiarare che l'incidente relativo | troverebbesi ‘ora esposta ai più crudeli e terribili trat- 


a Venezia era assai spiacente, considerato l’indugio ad 5 tamenti. 


Durante l’esasporazione prodotta da questo deplota- 


nelle quali trovasi Venezia son tristi e difficili; special- 


revoli cittadini che debbono aspettarsi la sempre ine- 


Se dunque Venezia è ‘attaccata durante armistizio 


‘orrori della guerra, dell'anarchia, e della vendetta del 
{ poter militare più dispotico è crudele che abbia esi- 
? stito. L’orribil modo in cui fu trattata Vicenza perché 
| richiesti, la loro ‘potenza pel bene ‘sarebbe presto ter- i si difese; e ‘le ‘vessazioni di ‘ogni’ sorta ond’è sempre 
i ' oppressa quella città, sono un saggio di quanto debba 
i attende Venezia ove si ‘arrendesse agli austriaci, colla 
) condizione di affidarsi ‘alla magnanimità di Sì M Pim 
{ risposta su l'offerta ‘della’ ‘mediazione avesse avuto al= i peratore, Si pensi'a che si giangerebbe se venisse espù- 
i gnata di viva forza! ; 
i litico, cicéè l’assenza da Vienna del barone Wessen- È 

esatta i FUNE - | berg ministro degli ‘affari esteri al giungere colà delle i 
Da quanto’ abbiamo esposto si comprenderà l’impor- | 


‘Per salvar ‘Venezia è necessario di ‘esigere ‘che’ V’ar- 
mistizio: sia pur rispettato’ in faccia.‘ad essa. Ciò non è 


i solo conforme'all’umanità, ma è giusto, ma è di diritto. 
Ji generale insistette con evidente iniuietudine sulla É 


; 2 è 
La Francia e PIbghilterta avrebbero spontaneamente 


| domandato agli austriaci ul'armistizioin favore di tutta 
i l’Italia, di ‘cui ‘dicono voler la pacificazione. Sventura- 
i tamenteil Re ne fece uno’ prima; Quanto ‘alla’ parte 
che quel fatto produriebbe nell’opinione pubblica dei { militare questo’ armistizio esige il. ritiro delle‘ truppe 
ì ! sarde da Venezia; ima dalvlato ‘politico è si ‘èminente- 
mente ‘ingiusto ’ed illegale che doveva necessariamente 
sedi pien diritto far ristabilire il governo. provvisorio 


esistente prima della fusione distrutta da quell’atto. È 


bandonato dalle potenze intervenute. Lasciando intatta. 
la quistione permanente del regno Lombardo-Veneto, 


no Seo È Ts sE "Di rcogna per le nazioni che dicono tanto inte» 
l'esser'ristabilito in questo iempo un governo sepa- f{ eterna vergogna |] 


rato a Venezia. Noi imprendemmo una inediazione fra f ressarsi per l’Italia ed intanto cominciano col tollerare 
v Ao a 


ila Sardegna e PAustrià: è fra quelle potenze che fu f la rovina d'una delle più belle ‘città @ la ‘desolazione 
i i de’suòi ‘abitanti. 
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Il ‘visconte Palmerston al march. di Normanby. 
Ministero degli esteri, 29 agosto 1848. 


Ho ricevuto e presentato alla regina il dispaccio di 
V. E. del 24 corrente col ragguaglio della vostra con- 
ferenza col generale Cavaignac intorno alla deputazio- 
ne di Venezia venuta a domandare l'immediata prote- 
zione francese contro l'assalto imminente che ne mi- 
naccia l'indipendenza. Debbo informarvi che il gover- 
no di S. M. approva intieramente il. linguaggio che 
usaste in questa circostanza col generale Cavaignac. 

(Firmato) PaLmeRstoN. 


Il marchese di Normanby al visconte Palmerston. 

i Parigi, 29 agosto 1848. 

Essendo arrivato da Vienna il corriere francese con 
dispacci del sig. De la Cour, ed uno di lord Ponsonby 
con utia copia del suo dispaccio del 2a Na 
generale Cavaignac desiderò vedermi subito , e trovai 
sì lui, che il sig. Bastide molto inquieti per lo sfavo- 
revole accoglimento fatto dal ministero austriaco alla 
mediazione anglo-francese. 

Non' potea pensar diversamente da essi, consideran- 
do che il lato più spiacente. della risposta era il punto 
da cui era nato l'ostacolo. » 

Le separate trattative con Carlo Alberto potevano 
appena essere accennate come un impedimento quando 
il ministero austriaco avea innanzi agli occhi la lettera 
del conte Revel, colla quale veniva accettata la me- 
diazioné. 

Dissi concludendo parermi naturale che il generale 
dovesse attendere la decisiva risposta domandata peren- 
toriamente pochi giorni innanzi. i 

Il generale risposemi che l’attenderebbe. 

(Firmato) NormAnsY. 


Il sig. De Beaumont al visc. Palmerston. 
Londra, venerdì sera, 29 ‘agosto 1848. 


Ho ricevuto questa mane dal mio governo un im- 
portante dispaccio, sul quale avrei voluto conferire su- 
bito con voi. Non avendoyi trovato a Carlton-Gardens, 


credo dovervi comunicar sin d’ora in iscritto lo scopo 


di quel dispaccio in attesa del colloquio richiesto al- 
VESV 

Venezia, sacrificata dall’armistizio conchiuso tra il Re 

di Sardegna e gli Austriaci, prese, come V. E. sa, la 
coraggiosa risoluzione di difendersi da sè. Dichiaratasi 
nuovamente repubblica, essa ha istituito un governo 
nazionale, e domanda iteratamente l’ intervento della 
Francia. ]l signor Mengaldo è giunto a Parigi, latore 
di una determinazione votata il 13 del corrente dalla 
Assemblea del popolo per domandare quell’ assistenza 
che il signor Tomaseo avea già richiesta. Questa, nelle 
cose d’Italia, è una nuova ed importante fase, ed era 
assolutamente impossibile che il governo della Repub- 
blica non la tenesse in gran conto, Se da ciò emerge 
una nuova complicazione, ne risulta pure un fatto uti le 
alla. mediazione. 
«La resistenza di Venezia. e la rivoluzione avvenutavi 
sono un contrappeso agli avvenimenti della guerra ed 
alle tristi conseguenze dell’ armistizio piemontese. La 
mediazione può trovarvi un punto d’appoggio. Ed il 
governo francese ha creduto che il patriottico conte- 
gno di Venezia dovesse essere incoraggiato, ed è in 
questo senso che rispose alla domanda, senza per altro 
impegnarsi al di là di quanto gli conveniva. 

Nel medesimo tempo prescrisse all’incaricato d’affari 
della repubblica francese a Vienna d’intimare al go- 
verno austriaco di sospendere entro un breve termine 
le ostilità e rispondere alle sue offerte di mediazione. 
Quando } Austria sì trova ‘in una condizione che 
può renderla meno disposta a preferire le vie della 
conciliazione, egli. è urgente di sapere in che stato 
siamo. 

Sarebbe stato estremamente da desiderarsi che lord 
Normanby aderendo al voto espressogli dal governo 
‘francese si fosse associato all’operato di questo, scri- 
‘vendo al suo collega in Vienna nello stesso senso in 
cuì il ministro della repubblica francese scrisse al sig. 
de la Cour. Sventuratamente lord Normanby non ha cre- 
duto poterlo fare ed il governo francese ne ha vivo 
raminarico, È da temersi che 1’ Austria ricevendo sif- 
fatta domanda dalla sola Francia e vedendo esservi su 
questo punto dissenso fra l’Iughilterra e la Francia, 
non vi acconsenta; oppure, ciò che sarebbe lo. stesso, 
imprenda un sistema di temporeggiamento; per cui 
dovremmo immediatamente agire. 

Egli è certo che la Francia non può dispensarsi dal- 
l’aiutare immediatamente Venezia, fuorchè riferendosi 
alla pacifica mediazione concepita nel senso della sua 
politica, e di cui d’accerdo coll’Inghilterra adottò le 
basi fondamentali. Ma per ciò. è assolutamente neces- 
sario che in forza della stessa. mediazione ,. accettata 
senza ritardo dall'Austria, sia sospesa ogni ostilità contro 
Venezia, E d’uopo che questa sospensione sia immediata; 
se vi sono lentezze, Venezia cade ed allora il governo 
francese sì trova nella ‘condizione dolorosa e per esso 
inaccettabile di &yer. rifiutato a Venezia un. soccorso 
militare e di non aver saputo procurarle l’aiuto efticacé 
della sua pacifica mediazione. D'altronde la sospensione 
delle ostilità. non: pregiudicherà niente sulla sostanza. 
Le trattative, il cui punto di partenza è la mediazione, 
seguiranno il loro pacifico corso. Ma la prima condi- 
zione perchè le trattative comincino, si è la sospen- 
sione delle ostilità sì a Venezia che in ogni altro luogo. 
Il governo francese il quale opera con tanta modera- 
zione non può domandare di meno. 

Quando il governo francese renderà conto all’Assem- 
blea nazionale della domanda di. Venezia; è d’uopo 
ch’esso possa dichiarare ùna di queste due cose: o che 
la sospensione delle ‘ostilità contro Venezia. sia stata ac- 
cordata a nostra richiesta, o che il rifiuto della me- 
diazione renda alla repubblica la sua libertà d’azione. 

Il governo francese conserva così un dicevole . con- 
tegno; nè poteva, assumerne. uno più moderato. Ma 
quanto più pacifico è il suo contegno tanto più è certo 


i 


| 


di svegliare tutta la simpatia nazionale il giorno in cui 
crederà che l'onore del paese gli inaponga di farlo. 
Prima condizione d’ogni ulteriore mediazione essendo, 
in questo stato di cose, che l’Austria adotti la \sospen- 
sione delle ostilità, sarebbe importante che il gabinetto 
di Londra prescrivesse senza indugio a lord. Ponsonby 
di agire di concerto col signor de la Cour per ottenere 
con un perentorio invito al governo austriaco; una ri- 
sposta immediata e categorica. Questo é quello, 0 mi- 
lord, che il mio governo m’incarica di domandare a 
vostra eccellenza. ; 
Sarebbe invero ben trista ‘cosa che colle leali inten- 
zioni da cui è animato il governo francese , sì potesse 
temere che il risultamento pacifico . della mediazione 
possa essere compromessso per mancanza di una eom- 
pleta uniformità di vedute e d’azione. Sh 
È superfluo ch'io faccia notare a V.E. come il corso 
degli avvenimenti che si precipitano, e la necessità di 
una instantanea risposta rendano urgente qualsiasi de- 


terminazione. (Firmato) G. Beaumont. 


DECESSI del 10 settembre in Torino. 
Ni 


Daì i gennaio, totale » 4187. 
n_—____—_xr_=wratzscx®i 


ULTIME NOTIZIE. . 


Orta, 10 settembre. -- Ieri abbiamo avuto qui al- 
l’isola ‘di san Giulio un solenne ufficio pel Santa Rosa, 
che davvero. fece onore a questa Riviera: io credo 
che un qualche giornale vostro ne parlerà, ma ‘amerei 
che anche il Risorgimento ne accennasse qualche pa- 
rola. i j 

Vi assicura che era un bel colpo. d’occhio l’assistere 


“ 


i 


i 


all’imbarco della guardia nazionale, colla bandiera ornata 3 


a lutto; alle riunioni delle diverse autorità, al numeroso 
concorso di gente, di barche, che solcavano questo nostro 
bel Lago. L’iscrizione che si leggeva alla porta della 
Chiesa era scritta dal signor Cattaneo di Borgomanero. 


La musica della Messa era del rali ' È , Ai t a, 
; el Generali. Il prevosto | dà ‘altra causa di queste fluttuazioni che il capriccio di 


Tirinanzi celebrò. Molti preti di Borgomanero, di Goz- 
zano e della Riviera, assistevano alle esequie. Ecco 
l’iscrizione. 
Amor di Religione 
Di Patria, di Libertà 
Scaldò il cuore 
Del cav. PIETRO SANTA ROSA 
Coraggioso Patrizio domandò 
Ed ottenne dall'assolutismo 
Leggi di popolare Monarchia 
Integerrimo Ministro di Stato 
Fu caro al Principe alla Nazione 
Deputato al Parlamento 
Fu concorde col voto de’giusti 
Cittadino di cristiane virtù esempio 
Forte di sua coscienza fidente in Dio 
Morì lottando contro lo spirito delle tenebre 
Per lui onorato in vita, ammirato in morte 
AUWETERNO GIUDICE 
Innalziamo, o popoli della Riviera 
E preci e voti. 

Mirano , 10 settembre. — ( Dalla Gazz. di Milano ). 
Alle 2 pomeridiane ebbe luogo, siccome portava l’av- 
viso dell’I. R. intendenza , provinciale delle finanze in 
Milano in data 4 corrente, l’abbruciamento dei viglietti 
del tesoro per l'ammontare di L. 550,000 introitati 
nel mese antecedente in causa delle. offerte al prestito 
volontario lombardo-veneto in corso, 

Firenze. — If Monitore Toscano del 9 pubblica of- 
ficialmente l’accettazione per parte del granduca delle 
dispense chieste da ministri dei signori Capoquadri e 
Mazzei, reintegrando il primo nell’incarico di consigliere 
in servizio straordinario al consiglio di Stato, e nomi- 
nando il secondo al posto di consigliere in servizio or- 
dinario del consiglio di Stato , lasciato scoperto dalla 
contemporanea. promozione del signor Giovanni Bologna 
a mipistro degli affari ecclesiastici: il senatore Niccolò 
Lami prende il luogo di Capoquadri nel ministero di 
grazia e giustizia. 

— Il Nazionale parlando di questo mutamento mi- 
nisteriale, dice: « Le voci di modificazioni dello statuto 
fondamentale riprendono vigore e consistenza ; si ag- 
giunge che sarà ratificato un poco vantaggioso concor- 
dato con Roma.» 


g 
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Gnecum. — Assassinio del ministro 
gesì nell’ Oss. Triest. del 9; J 

La notizia più interessante che 
altimi carteggi del Levante è quella dell'uccisione, pro- 
ditoria del ministro del culto e  dell’istruzione,; signor 
Corfiotacki, perpetrata in Atene il 4.0 corrente. Secondo 
ci riferisce il nostro corrispondente di Pireo in data del 
3, Vinfelice ministro ritornava in carrozza dal \passeg- 
gio verso le ore 6 3{4. p._m. unitamente alla consorte 
e al senatore signor Antoniadis. Arrestatasi la. vettura 
innanzi all'abitazione del signor Corfiotacki (posta nella 
contrada più frequentata della capitale e con una bot- 
tega da caffè al pianterreno, fuori del quale eran po- 
sti da 20 tavolini, a cui eran sedute molte persone), 
ne scese primo il signor Antoniadis, indi il ministro, 
che sì fermò un istante per porger la. mano alla con- 
sorte nello smontare. Quando tutt'a ua. tratto gli si 
presenta uno sconosciuto, e corpo a corpî gli scarica 
una pistola carica dì sei palle, e lo colpisce nella re- 
gione del cuore. Due ore dopo il signor Corfiotacki 
spirò in mezzo a dolori orribili. 

L'assassino era riescito a fuggire, avendo potuto 
svincolarsi da taluno che lo aveva arrestato minaccian- 
dolo ‘di avventargli un, colpo con il coltello che teneva 
fra le mani, e lasciandogli un lembo del vestito che 


eri 


\V'altro aveva afferrato ; però le autorità pervennero ad 


impossessarsi di quel malfattore e d'altri suoi compa- 
gni, che furono riconosciuti come Mainotti. È voce che 
questi scherani agissero per conto altrui, e si. crede 
che le prossime elezioni abbian dato origine a sì 
atroce delitto. 

Hl ministro Corfiotacki lascia quattro figliuoli con 
iscdrsi mezzi di fortuna.‘ Si compiange generalmente 
l’îmmatura e misera perdita di questo uomo, salito ad 
alti gradi col'solo suo merito, e che avrebbe potuto 
prestare grandi servigi al paese, 

SAREGO TE I O E ei s 

Borsa pi Parigi del 9 settembre. — I fondi pubblici 
aperti con pesantezza s'erano alquanto rialzati durante 
la borsa, ma si ribassarono nuovamente verso la chiu- 
sura e restarono alquanto in ribasso da sabato. Non si 


$ alcuni speculatori che conducono la piazza e profittano 
i della nullità della piazza per maneggiarla a loro.talento. 


$ Non corre alcuna voce, e se corsero nei. giorni passati 


si chiarirono non, fondate. Il viaggio del presidente non 
‘ esercita influenza sul prezzo dei fondi, 


A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 


(di sabato, il 5 per.0j0 si chiude a 93, 30. con ribasso 
i di 5 cent., e.il.3 per 0/0. a 57, 75 con rialzo di 10 cc. 


5 per 0j0 piemontese (c. R.) 84, 30. Nuovo impre= 


i stito di Piemonte 93750. 


Borsa pi Lione, 9 settembre. — 5 per 0/0. piemon- 


i tese a contanti 84, 05. 


| Capitale 
i 200,000 Fr. 
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Francia. — Dispaccio telegrafico da Cherbourg, 9 | 
settembre, ore:8 172 del mattino. — Il presidente si i 
recò ieri, alle 9, a bordo il vascello Ammiraglio. Udita | 


la messa detta sul ponte, continuò la visita dei vascelli. 3 
€ » x n a 
Ale 3 la squadra eseguì grandi manoyre icon. molta È 


'MEDICAMENTI SPECHALI 


ciali della marineria inglese, fra cui gli ammiragli,Co- { 


idella Farmacia Lechelle, 


della Manica che vollero accompagnar. il presidente | 


abilità. Un gran pranzo dato dal presidente riunì tutti 
gli ufficiali superiori della squadra con parecchi. uffi- 


chrane, Napier e Lyons. Assistevano. i rappresentanti 


dalla sua entrata nel dipartimento. Il vice-ammiraglio | 
Parceval-Deschénes fece un brindisi al presidente, che i 
u . de 3 . . ” 74% vi 
rispose con un brindisi alla marineria francese, Questi 


brindisi furono molto applauditi e con grida viva il 
presidente! wiva Napoleone! > 


— I consigli generali dei dipartimenti di Loirbi ei 
Puy-de-Dòme emisero il voto della revisione della c6= 


stituzione. Si astenne quello d’Ile-et-Vilaine. 
ù 


provincie confermano sempre il successo del govefno 
nelle elezioni. Nessuno dei capi riconosciuti del partito 


S. NICCOLINI. gerente. 


Corfiotachi. —Leg= 
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0 RIMEDIO LEI 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero. del dottore LE-ROY.. 
BLincArD e‘Sienonet figlio, farmacisti, su 
via della Senna, num. 49, sobborgo di Sì 


Noi dobbiamo prevenire le. persone che ebbero 
confidenza in questi veri specifici del dottore Le 


«escono dalla farmacia Cortin.suo genero, che non, sapri 


prendere sufficienti precauzioni ‘per. assicurarsi della. 
origine, perchè abbiamo la certezza che se, ne sp 
‘molti contraffatti ‘tanto sotto il nome di Le-Roy, cl 
quello di Blancard e Signoret figlio. \ 

Non si devono considerare’come usciti dalla far 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo. I’ 
del, dottore:Le-Roy, che quelfe boccie: che portano. 
quest iscrizione Farmacia: Cottin, e sul turacciglo i 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice. i 
nomi di Coltin, del dottore Le. Roy.-e. della segnatura mi 
scritta di Blancard e Signoret figlio. .. 0 pr 
. Si ricevono le richieste in Torino dal.Gerente di qi 
Giornale... 7 sia DI 


‘PRNSIONNAT: CATHOLIQUE 


DE M. GALLEAL 


ud 


3 ì È MINA È 
A GENEVE (Plainpalais. 193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calm 
sàire è l'étude, les éléves recoivent une instruction 
solide, appropriée à leur vocation. L’enseign 
les'giùdesclassiques, comme celles quì regardent le cc 
où l'industrie: Il'comprend le latin) le grec, le frang 
lemand, l’anglais et l'italien; la ‘calligraphie, ‘led 
géographié, l’histoire, l’arithmétique, la ‘tenue de li 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques 
relles, ‘etc. La ‘musique ‘et les: autres arts d’agré 
aussi enseignés, au gré.des parens. Rughe 

L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les hi 
rituels ‘des élèves, ‘est exclusivement confige au 
du clergé de Genève. ì RA 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et 
raison le nombre des éléves est assez restreiut, | 


în, PILLOLE 
2 vue SI 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque or 
per essere prese anche coi cibi, ‘senza che diano il 
incomodo e:senza sturbare la digestione. (hi 
Queste pillole. sono provate da 17 anni; a ‘Parigi. 0 
capito in Torino. all'ufficio. del Gerente del, giorna 


i Risorgimento. 


IL PRES 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard 


Warée e Compagnia. 


Sede della. Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazio 


i 
a 


I Gerenti non hanno alcuno stipendio: Gli azionisti avranno la metà dei benefizii,, 


Un'ipoteca su immobili del vatore di 100,000 fr. è per garanzia del capitale con 


fidata ai Gerenti, 


Bunchiere della Società DALY-MALAGCHY, 8, piazza Vendome. a i 
Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fondi, dirigersi‘a ‘Parigi alla sede della Soei 


Torino all'affizio del Risorgimento. 
y 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


RONMI 1" 


Questa ‘casa ‘ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo odi un fardello di prendere ‘cognizione 
delle Liste che il signor Bannay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli, ha reso fa- 
migliari. ) - 


Vi sono dei corredì e dei fardelli di. diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


| attende ‘alla fabbricazione de’ ‘suoi ‘articoli, “at 


Biancheria, Camicie, Corredìî 
e Fardelli. 


mente conformi alle note che si ponno consulta 
di, questo giornale. 


Questa casa conta fra la sua clientela le più cos 
del Piemonte ‘ed'occupa ‘a Parigi il primo posto nella 


mento dei suci eleganti modelli, ‘alla sempre ‘ulti 
delle. magnifiche sue broderie e dei suoi riecli mei 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE | 


(Per le commissioni dirigersi 


via Lamartine, 55, a Parigi. 


3 x 


E: rendere un reale.servigio il far conoscere la Casa | 


Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acquaemo» 


i statica per la sua potente azione sopra: del sangue, 


! guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di sam= 
gue, le perdite, i reuma, le nialattie di ventre e le | 
i piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene la 


Muoni Asm Lente arrivanci NN guarigione delle malaltie nervose, come le nevralgie, 


i le gastriti, gli spasimi, Je emicranie e le. palpitazioni. 


puritano e progressista potè ‘ottenere la maggioranza | 


dei suffragii, Si crede che saranno dell'opposizione rie- 


letti solo 12. È un successo compiuto, forse troppo, i 
perchè è da temersi che la parte moderata sentendosi | 


molto forte non si scinda e nasca in seno di essa una 
molesta opposizione. Il generale Narvaez deve rientrare 


Contro ie febbri inveterate di tutli i paesi che resi- 


stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo. Lé=' 


chelle che non mancò mai’ di successo, 
In Parigisi trova da tutti i farmacisti ‘e droghieri, 
La Nevrosina e }' Emostatica Léchelle costa la boccia 


i4e 8 franchi. 


a Madrid ai 10: la regina madre forse non prima! del 
fine del mese. La corte cominciò il bruno per la morte | 


di Luigi Filippo; esso sarà di 40 giorni. 


Il Febrifugo 12 e 24 franchi. Si esiga il timbro 
Léchelle (In spedizione). ; si 
In Torino, presso il Gerente del Risorgimento, 


al Gerente di questo Giornale). 


Non più operazioni 


| AGLI OCCH 


“L'acqua celeste del D.r Roussaeù, via Montmartref 
Parigi, per.la guarigione radicale dei inali d’oetlil. 
come la cataratta, lalbugine, le infammazioni, è 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora 
‘dell'ombra o della lucé sono sicuri di ricupe 
la vista fravotto 0 quindici giorni. 

| Se. ne. trovano. depositi presso i principali ff 
Un medico speciale della facoltà, di Parigi dà 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affra 
lettere). ) 

Ricapito in. Torino presso il Gerente del Riso 

ed ‘in Genova alla :casa di commissione 77 

Comp. i 


amotimadae SI Mea career 4 TORI n 


TEATRI 

D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia frane 

SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da 
Colombino recita: IL Principe e il Popolo. nu 


con farsa. Serata a beneficio del primo attore Colo 
Napoleone. y 


TEATRO GERBINO.— L'Orfano di Valenza. 
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ent. 25 per riga, antic, 
lettere non saranno restituiti. 



















RIVISTA 


signor Girardin ha pubblicato un terzo im- 
t'ticolo pieno di argomentazioni intorno alla  revi- 


î 


L'unico fatto notevole in Italia è la modificazione minîs 
riale di Toscana. Pare che i giornali di Firenze e massima» 
mente il Nazionale, dai due uomini nuovamente. culà chia» 

























Mati a] ministero non traggano cattivi auguri, 


sostituzione. 
ational ed il Peuple chiamano il signor Girardin un 
ico mascherato; ma Girardin inveee sostiene’ di' es- 
della Repubblica in quanto che egli addita i soli 
langono per salvarla. È 
sigli generali veggiamo avere votato per la revi- 
itituzione. 1 legittimisti ed i democratici la av- 


dc 


sti per tema che ne venga distruttà Ja Repub- 
i li pet paura che voglia conseguirne una prolun- 
ome di presidenza per Luigi Bonaparte. L’Union che vuolsi 
l'organo della frazione moderata-legittimista della quale 
ato capo il signor Berryer, non si spiega abbastanza 
‘intorno a questo soggetto. Continuano le feste a Cherbourg 
‘per la presenza del presidente. — Un servizio funebre ebbe 
luogo a Bordeaux pel riposo dell'anima di Luigi Filippo. — 
Sulla proposizione di Napoleone Duchatel il consiglio gene 

le della Charente inférieure ha voluto associarsi al dolore 





TORINO ;. 12. settembre. È 









‘le sessioni provinciali , per quello che ne sappiamo, 





dominano, per così dire, da un punto più elevato gli 
interessi locali, e rappresentano 
estesa le convenienze territoriali delle varie: parti 
dello Stato. 








Torino, Venerdì 15 Settembre 1850. 





. Terminate le sessioni de’ Consigli provinciali, si ave 
vicina già il momento in cui saranno aperte quelle 
de’ Consigli divisionali. L'ordine lodevole ne” consigliy 
la sedulità, l’amor patrio illuminato che hanno onoraté' 


formano la miglior garantia de’ felici risultamenti che è:circoseritt 
dobbiamo attenderci dalle Assemblee divisionali, che zionali, 


in una sfera più | di molto |’ 






je tutta la Francia provò per la morte del defunto ex-re. 


._ di essere annotata, 


] Spagi a. — Le notizie delle elezioni di Spagna continuano 
scad essere favorevoli al partito conservatore; in tutti i punti 
— del regno, nelle città, nelle campagne è penetrata l’idea della 





«moderazione, la quale ora si manifesta nelle elezioni. 


‘Il presidente del consiglio duca di Valenza ha ricevuto a 
Puerto Llano una vera ovazione nell'occasione della sua fe- 
‘sta. L'antico ministro. delle finanze il signor Mon 


x 


‘eletto a.Cadice ad una immensa maggioranza. 


Germania.— 11 Giornale Tedesco di Francoforte ‘adopera 
mpflug in or- 
percezione 


‘© un linguaggio minaccioso contro il signor H: 
ine:alle difficoltà insorte nell’Assia Casse 
) Il conflitto fra le autorità. 
Ura tuttavia, nè pare facile una composizion 
Il governo di Oldenbourg ha ricusato d’invia 
al consiglio ristretto (/G/GG/G// 0° 
ùna corrisponden SP 
) ignote le particolarità delle conferenze di Ischl fra il 
neipe Schwartzemberg ed il conte di Nesselrode. La stessa 
pondeuza contiene del resto molte supposizioni più o 
meno fondate a questo riguardo (vedi notizie). 




















‘fino nelle vicinanze di Friederichstadt, ma che i danesi .non 
‘abbiano voluto accettare il combattimento, di modo che quel 
tativo è rimasto senza risultato. | da ; 
‘Il gabinetto di Vienna, dice Ja. Gazzelta di Colonia, non 
| ha ancora risposto all'ultima nota ‘del governo berlinese circa 
«la questione tedesca. — La nuova gazzetta della Prussia 
‘dice invece che una risposta è giunta e negativa. 
‘Si rinnovellano le voci del prossimo viaggio dell’impera- 
‘ tore delle Russie in Italia. ° i 
L'affare che in questo momento più occupa la pubblica at- 
tenzione nella Confederazione svizzera è la ‘revisione. della 
‘costituzione di Friborgo. L'esempio de’consigli dipartimen- 
ali di Francia ha rianimato a quel che pare i petizionisti 
di Friborgo che si sarebbero sottoscritti sino al numero di 
‘mila secondo alcuni giornali, il che sarebbe tutto dire in 








ette all'Assemblea federale, e pare che se non fossero 
audite in modo alcuno, avrebbero luogo pubbliche mani- 
‘opposizione friborghese in tal caso vorrebbe Li- 







rai n’adunanza popolare l’occasione di una. vittoria 
‘come quella che i conservatori di Berna conseguirono dalla 










APPENDICE. 
“LONDRA E PARIGI. 
 (Continuazione). i 
(‘Parigi il dì 8 settembre. 
movimento "di Londra dovuto ai soli tre mila 
mnibus (alcuni pretendono che questo numero sia su- 
ore) che solcano giornalmente le sue quattordici 

vie ele sue. cento piazze, si estende annualmente 
00 milioni di persone. Giudicate ora dell’estensivne 
ei prodotti di questa sola industria! Ma a meglio 
il movimento delle persone conviene percorrere 
erra sulle sue presenti strade ferrate. Questi 
igiosi veicoli della moderna civiltà, i quali 
‘ogni parte il Regno-Unito, talvolta passano 
tà in lunghissimi tunnels, e si attra- 


fianchi e disopra e di sotto... mi pareva 
;vero nelle regioni dei tuoni e dei lam- 

miotive nella notte volano proprio 
:r0 lampo e romoreggiando. come 
re l’arte delle strade ferrate è 


po le nuove strade: ferrate 
ee. Quest’ idea pare strana 
ata nella massima parte 
ritannico, e la vedremo 





i Moncalieri, ad esempio, 
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Inghilterra. — Il Post fa un’acre polemica col. Times in- 
— torno al tema della diplomazia. I giornali inglesi seguitano 
‘a commentarein varie guise il fatto accaduto al barone Hay- 
‘mau. Del resto da Londra nessuna novella ci giunge degna 


è stato 


za di Berlino ricaviamo che tuttora 


Abbiamo da Altona che i tre battaglioni holsteinesi esciti 
da Rendsburgo.il 4-corrente hanno fatto una ricognizione 
i À 




























ù tardi secondo il solito. . 





Non è possibile dir parola d’interessi terr 
locali senza che ‘si presentino allo spirito due argo- 
menti che sono i primi e più speciali*delle attribu- 
‘zioni de’ Consigli, e che formano oggetto di lavori 
legislativi preparati per la prossima sessione del Par- 


lamento: ie vie di comunicazione, e la contribuzione | lunga e difficile della rettificazione de’ catasti, a pren- 


i j.dere determinazioni provvisorie che pareggino per 
gior numero de’ Consigli nello scorso anno, le mo- | 


prediale. Si conoscono i voti manifestati dal mag- 
zioni numerose accompagnate da memorie luvghis- 


terne, le discussioni che. ne seguirono, 


ciò poste a carico. dello Stato le strade più conve- 
nienti a’ luoghi rappresentati ; e invocavano incessan- 


i egg 7 Ì ti impe- | ; ; £ ; 7 7 
temente la legge del 1817, e perfino i decreti IMpe- | ta tempo assai breve. L'esperienza de’ passati anni 


nd Li; nda i ) { è quella di consigli dipartimentali francesi e belgici 

i e g : È : ; 
UA via e pesto IRoPohi OecasiOnE | ha mostrato quanto è vantaggioso in queste materie 
che mal s’invocavano decreti quasi sempre fatti per | 


utilità militari o strategiche dell'impero francese, or | 


riali del 4814. Il ministro de’ pubblici lavori non 


mulate e spesso anche contrarie; e che la legge è 
così vaga nelle sue espressioni ed elastica nelle clas- 
sificazioni da non esservì strada che stando al testo 


di essa non debba dichiararsi reale. Il ministro pro: f 


metteva un progelto di legge che certamente sarà 
presentato nella imminente sessione, e la Camera fu 
bene avvisata a creare una Commissione, alla quale 
poi trasmise tutte. le mozioni de’rappresentanti, e i 


voti de' consigli e le dotte memorie, per coordinarle, 


e porsi in accordo col governo nello scopo di assicu- 
rare il più giusto come il più utile  risultamento 
alla nuova legge. 

Ci si assicura che i consigli provinciali non hanno 
per nulla complicato la posizione di questo delicato 
esame; al più essi insistono sui voti precedentemente 
espressi, Dalla saggezza de’ consigli divisionali ci at- 
tendiamo altrettanto e più ancora. In una sfera. più 
larga che li pone in grado di portare lo sguardo sopra 
interessi territoriali più estesi; costituiti in maggiore 
vicinanza con lo Stato e con le Camere che lo rap- 
presentano anzichè co’ municipii, essi debbono avere 


CASS 





Cds ce 
quale trovasi oggi ci fa quasi ancora preferire i vecchi 
omnibus, specialmente nelle ore calde della state. 
Trovai Liverpool assorta momentaneamente nelle 
melodie dell’usignuolo del nord che prese il volo verso 


il nuovo, mondo per rallegrare quegli abitanti co’ suoi 
gorgheggi. La celebre Jenny Lind diede in Liverpool 


due concerti, e partì  sull’Aluntic segulta da un gran { 


corteggio.in mezzo al falminare delle artiglierie edalle 
acclamazioni del-popolo di Liverpool. Il magnifico pi- 
roscafo che salpò. per Nuova-York il 21 dello ‘scorso 
agosto e che trovai ingombro di IHlinesi, di esploratori 


della’ California ‘e del seguito della famosa cantatrice, 
sul'quale non trovai quindi più un angolo per la mia | 


povera persona, vorrebbe essere descritto per la sua im- 
mensa bellezza e per l’incredibile comfort che vi si 
deve godere... Ma ciò è impossibile in una breve let- 


terina, E poi dovrei pure scrivervi con maggier ragione | 


qualche cosa di Liverpool e della sua rivale Berkenead 
che le sorge di fronte, e quindi toccarvi del gran pon- 
tone di ‘Liverpool destinato ad agevolare le comunica- 
zioni col vapore tra le due città opposte; e poi come 


tacere del novello Ponte tubulare (Britannia Bridge) | 


che unisce l’isola di Anglesea al paese di Galles, mara- 
viglie inaudite che proclamano la sovranità assoluta 
della scienza e delle arti per cui non vi ha proprio più 
alcun che di impossibile all'uomo. E qui non posso 
tacervi che il celebre Stephenson, l’autore del Ponte 
britannia, fece i più alti elogii al merito di qualche- 


duno dei nostri giovani ingegneri. i quali visitarono { 


recentemente l’Inghilterra. 


la metropoli della Scozia essendo una delle più belle 
e notevoli capitali d' Europa. Vi giunsi nel momento in 


cui il congresso dei naturalisti ‘stava sciogliendosi, e | 



















7 7 È ; 15° { tando le entrate del tesoro. 
sime, economiche, e architettoniche sulle strade ‘in- | 


il tempo che | noto, 


fu usurpato alla Camera de’ deputati senza alcun. ri- | 
suliamento. Tutti i rappresentanti delle convenienze | 
locali, bramarono che fossero dichiarate regali, e con | 


{ opportuni e con gli avvisi di espedienza. I consigli 


{ ne faro oggelto di studio speciale e sono bentosto in. 


| cerimonia di cieca approvazione come ai tempi del- 


| attribuire, almeno per Liverpool, Manchester, Birmin- 


| regioni atmosferiche un po’elevate. E un fatto ben as- 


al grado) le quali col treno espresso si percorrono in 








Sua 


ETRE DEM IAA NIE SAITTA MENOTIINZII 


riguardo alla condizione finanziera del paese, e sono 
in grado dì distinguere facilmente ciò che appa: tiene 
allo Stato da ciò che interessa direttamente una parte 
di esso solamente. Quindi nen ci è dato di concepire 
alcun dubbio che da una parte non complicheranno 
la bisogna delle Camere , dall’altra porranno ogni 
studio ad apprestare i mezzi per quelle grandi opere 
di comunicazione che veramente debbono farsi a spese 
della divisione in tutto od in parte. 


Ma nel discorrere de” mezzi, e finchè la funzione. 


de’ consigli, relativamente alla contribuzione fondiaria 
aalla facoltà d’imporre i centesimi addi- 
non sappiamo dispensarci di premunire la loro 
altenzione dalla troppo facile tentazione di accrescere 
addizionale, dovunque la contribuzione pre- 
diale non rende allo Stato tutto quello che dovrebbe. 
Essi non possono obbliare che questa condizione di 


itoriali e { cose nen può essére che precaria ed essenzialmente 


transitoria, poichè lo Stato, da’ principii di giustizia, 
dall’urgenza in che si trova, dal pubblico voto, sarà 
determinato, e speriamo non più tardi che nella pros- 
\Sima sessione parlamentare, senza altendere l’opera 


quanto si può la condizione de’ contribuenti, aumen- 


Il governo e l’amministrazione, per quel: che ci è 
0, sono stati assai solerti per far preparare i bilanci 
del 1854, e dove mancavano, anche quelli del 1850; 
Ovunque sono liti da intentare, contratti da approvare, 
il lavoro è acconciamente preparato con gli elementi 


quindi non avranno che ad esaminare e risolvere in 


il dividersi in comitati, o creare commissioni a cui:si 
affidano i materiali nel principio della sessione, che 


grado di proporre le loro relazioni ai consigli: 
Altrettanto possiamo dire de’ conti; e ‘lode all’in- 
violabilità delle persone, acquistata con lo Statuto, ed 
alla indipendenza di consigli formati per via di ele- 
zione, l'esame de’ conti provinciali e divisionali non 
è più tra noi una illusione, un semplice giuoco, una 


l'impero. I consigli possono, anzi debbono esaminare. 
‘discutere e censurare quando non trovano degni del 
loro plauso i conti della, pubblica amministrazione. 

Le proposte di cambiamento alle circoscrizioni terri- 
toriali non furono sempre coscienziose e dettate da con- 
siderazioni economiche veramente degne di suggerire 
quelle alterazioni che non sì fanno sempre senza dif- 
ficoltà ed inconvenienti; spesso vi influirono conside- 
‘razioni di rivalità e di simpatie che oggidì meno che 
mai si possono giustificare con lo spirito di morale uni. 
ficazione e di fraternità che anima l’Italia tutta, e che 

più che altrove si manifesta in Piemonte. I consigli 
divisionali sono troppo altamente collocati per non 


lit ZZZ EEE EI 


trovai i cittadini occupati a preparare una degna ac- 
‘coglienza alla dilettissima loro regina che si aspeltava 
nel castello di Holyrood. Il professore Parlatore pa- 
lermitano, botanico di bella fama europea, fu il solo 
che reppresentò la scienza italiana in quel dotto ‘con- 
sesso. Udii pure con patria compiacenza che in Edim- 
burgo non è affatto ignota la bella lingua di Dante che 
alcuni colti scozzesi impararono dal nostro sig. avvocato 
G. Demarchi, deputato, nel tempo del suo onorato esi- 
glio. In alcune città dell'Inghilterra trovai un clima 
frequentemente piovoso, la quale frequenza di pioggia 
a.così dette ondate, che talvolta sono veri acquazzoni 
che durano soli cinque minuti, vuolsi pure in parte 


gham e New-Castel., all'enorme continua quantità di 
vapore che emana dalle migliaia di macchine d’ogni 
maniera, condensato dai frequenti venti freddi delle 


sicurato, che nel lunedì nelle suddette città il cielo è 
generalmente più limpido attesa la vacanza delle mac- 
chine nella domenica, ed è pure dimostrato che in 
Liverpool e Manchester la quartità media annua 
della pioggia è, considerevolmente aumentata da alcuni 
anni, 3 


Londra dista da Edimburgo 428 miglia inglesi (da 69 


12 ore. Aggiungete i telegrafi elettrici che vedete quasi 
dappertutto, e quello stesso sottomarino che unisce le 
due rive di Francia e d’Inghilterra, e che presto verrà 


{ pure tracciato tra 1’ Irlanda e l’ Inghilterra, e vi farete 
Edimburgo vorrebbe anch'essa uno speciale letterone, | 


un’ idea della presente rapidità delle pubbliche comu- 


{ nicazioni in questi paesi. Ho letto in Edimburgo una 


lettera scritta 24 ore prima in Parigi! La rottura ac- 
cidentale del filo conduttore del telegrafo sottomarino 





-S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Pei Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i.principali Librai.— Perle Biovitoni 
presso gliUffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. —Fenze, Viesseua,libraio.—Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
tiez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 





























trattare tali quistilni con la superiorità di vedute e la 
costanza di principii che la scienza della pubblica am- 
ministrazione ha già fissati in Questa materia. Ed an 
consiglio che nell'ultima sessione diè: argomento dij 
ammirazione per la saggezza delle sue deliberazioni 
e pe’ pregii di esposizione, non offrirà in quest'anno 
lo spettacolo di una discrepanza su quel delicato ar- 
gomento, 1 PETE ; 58 

Tra le materie di pubblica utilità, i consigli ordina- 
riamente hanno ad occuparsi di quetla importantis- 
sima della pubblica beneficenza, che ha attualmente 
negli Stati sardi numerosi e potenti elementi ai ‘quali 
non manca che di essere ben coordinati per produrre 
mirabili effetti. 

Nulla è più desiderabile che di vedere quest'opera 
iniziata da’ consigli coi loro voti; anzi pensiamo che 
il loro intervento è così indispensabile in questa ma- 
teria, che se il Parlamento dovesse ora far una legge, 
non potrebbe che limitarsi a dati generali, ed affidarne 
l'applicazione al potere esecutivo con la condizione 
di adibire l’opera e ricevere gli avvisi de’ consigli, 
che sono più in grado di apprezzare i bisogni, gli 
ostacoli, le opinioni delle località; ed. altrettanto sia 
detto in caso che si dovesse provvedervi per ordinanza. 
I consigli che possono e debbono iniziare questa 
grande operazione vi riesciranno con la più serupo- 
losa moderazione, tenendo quella difficile linca che con- 
giunge l’interesse generale col diritto acquistato delle 
corporazioni e de’ comuni attualmente in possesso 
degli antichi stabilimenti; e la provvidenza del ‘legi- 
slatore con la volontà de’ fondatori. Ogni altra via è 
piena di scogli, e nuoce anzichè giovare. 

- Finalmente per non toccare che delle cose precipue 
e più generali, la statistica ci eccita a fare tutti ‘gli 
sforzi, a non risparmiare alcun sacrifizio per la pro= 
pagazione della istruzione primaria e secondaria, ron 
abbastanza diffusa nelle provincie. I consigli certa- 
mente se ne occuperanno a preferenza. 1: 

Una saggia parsimonia nell’uso delle facoltà rego- 
lamentari in materia di sanità, di pesca, di acque, e 
simili, ispirata dal rispetto alla proprietà privata, e 
dalle sane dottrine economiche distinguerà in questo 
anno ancora, ne siam certi, la prudenza ed il senno 
amministrativo de' consigli divisionali degli Stati sardi. 

PLTDIAARTA CA 

Errata corriGe. — Ieri nell'ultima linea del primo articolo 
è corso un errore tipografico: dove è detto infingardaggine 
e perversilaà leggasi infinta gente e perversa. 

I 

Firenze, 9 settembre. — Ci scrivono: 


Come già sapete i nuovi ‘ministri sono il Lami ed 
il signor Bologna consigliere di Stato, anticamente pre- 
sidente del buon governo. 

Credo sapere che le mutazioni ministeriali recenti 
d’uomini non conferiranno a mutare in alcuna parte 
la condizione politica del paese. La costituzione non 
sarà abolita, ma non verrà ad atto. Così vuole chi può 
e chi in Toscana possa» tutto che vuole, è facile ad im 
maginarsi. Abolire la costituzione sarebbe odioso; at- 
tuarla noioso ; gingillarsi comodo , perchè fa comodo 
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verrà quanto prima aggiustata, ed attesa la differenza 
dei due meridiani di Parigi e Londra, si può quasì 
dire che i dispacci parigini giungeranno in Londra prima 
della loro spedizione !! Quando è mezzodì in Parigi 
mancando ancora alcuni minuti al mezzogiorno di 
Londra. 

Devo però annunziarvi che in Inghilterra non regna 
ancora la perfezione in ogni cosa, e che il servizio 
delle strade ferrate inglesi ad esempio è molto meno 
bene ordinato che in Francia. Se ‘desiderate visitare 
l'Inghilterra, oltre la necessità di sapere un po’ la lin- 
gua inglese e di partire col portafoglio munito di buone 
cambiali, badate di recare. com voi una piccolissima 
valigia , giacchè vi toccherà frequentemente di dover- 
vela portare sulle proprie spalle, negli scambii dei con- 
vogli correndosi frequente pericolo di smarrirla. La 
Francia merita ogni elogio per l’otdine introdotto nelle 
sue strade ferrate e per la cortesia de’suoi ufliciali. Si 
desidera però da tutti i viaggiatori di vedere tolti i 
così detti commissionaires in Boulogne, perfettamente 
inutili, anzi vero flagello dei viaggiatori, che vengono 
rubati senza misericordia. 

Di ritorno in Londra vi.ho passati di nuovo alcuni 
giorni a meglio rivedere alcune collezioni scientifiche 
ed alcuni laboratorii rinomati. Il celebre Dent, da cui 

il baron Plana comprò il cronoinetro dell’osservatorio 
| di ‘Torino, somministra un grande esattissimo orologio 

cronometro ad uso pubblico col suo quadrante in cri- 
o per la notte al prezzo di 130 lire sterline. Le 
i scuole de’ cenciosi sono incipienti, e Torino coi suoi 
| asili infantili e colle scuole dirette dai Fratelli. della 
! Dottrina Cristiana è superiore a Londra. Ayendo visi- 
i tato pure le case-modello di alloggio per gli operai, 
i grazie al nostro signor ministro il marchese E, d’Aze- 
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anche il discredito in cui uno Stato cade e mostra la 


necessità di una tutela. 

Intanto la diffidenza, lo scontento, il fastidio crescono 
tuttodì, ed il partito avverso al principato ne fa suo 
pro, esagerando il vero male, inventando falsità, au- 
gurando catastrofi, Fa pena l’udir misurare alla stessa 
squadra questo governo e quelli di Napoli e di Roma; 
dere che gli stessi costituzionali sieno ri- 


fa pena il ve 5 
vere e gli 


dotti in termine da non potere difendere le 0 
intendimenti di chi timoneggia lo Stato. Di questa guisa 
il governo resta a se stesso, agli uomini d’anticamera, 
agli stipendiati ed alle armi imprestate. La paura ed 
il sospetto lo travagliano. Teme i repubblicani, e non 
basta; teme i costituzionali, ossia il partito legale, per- 
chè volere o non volere la forma del governo è co- 
stituzionale. Poi teme il Piemonte. Dicesi esservi degli 
sconsigliati i quali fomentino codesta paura del Pie- 
monte, predicando fusioni, unioni, 0 non 50 quale altra 
composizione italiana contraria alla autonomia di questo 


Leggesi nell’Ind 
Noi pubblicammo nello scors 
dito fondiario, presentato alla Camera nella tornata dell 
L’esposto dei motivi di questo progetto di legge è sta 
documento, però fin d’ora ne togliamo il seguente quad 
delle finanze risulta il vero stato. de 
gono una rendita cadastrale nel.regno. 


épendance Belge: 


NUMERO DEI 
RENDITA 


lla proprietà fondiaria nel Belgio e 
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Stato. Ma se vi sono settarii 0 sognatori, debbe perciò. 
imputarsi al Piemonte l’opera ‘inefficace di cotestoro? 
Tant'è: Ja paura fa diffidare di tutti. 

Da un’altra parte il sanfedismo .cospira contro il go- 
verno, contro la costituzione di Toscana, contro il Pie- 
monte. E sparge notizie false, annunzia rivoluzioni pros- 
sime, interventi sicuri. A’ passati giorni questa gente 
inuzzoliva dicendo sapere, che l’Austria faceva protesti 
severi contro il Piemonte a cagione della quistione ec- 
clesiastica. Ora dicono sapersi che il ministerò sardo 
abbia molto vivamente e fortemente aisposto a certe 
note di alcune potenze cattoliche , e sperano in na 
crociata cattolica contro il Piemonte. Chi può calma 
la febbre delle sette? Hl sanfedismo febbricita ‘quanto 
ogni altra setfa: in Toscana fa meno fracasso, pe ichè 
qui il temperamento organico è meno robusto, ma pure 
è Ja gran mala ruggine. i Vi 

Un altro giorno ritornerò sull'argomento di questo 


paese. 


al ministro delle finanze. 

Noi faremo conoscere quest'importante 
dietro un lavoro eseguito ‘dal ministero 
il namero dei proprietarii che. posseg- 


i 8 maggio d 
to pubblicato. 
ro, dal quale, 
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L'esame! di questo quadro fa vivamente risaltare il numero considerevole di proprietarii fondiari, e l’estrema 


divisione del suolo. 
Per una popolazione totale 
miglia, 
Su questo numero : 


di 4 milioni 400 mila abitanti, non v'ha guari più d'un milione di capi di fa- 
e il numero dei proprietarii ascende a 738, ossia circa 79 per cento. 


517,492 posseggono una rendita cadastrale sotto. 100 franchi. 


id, 
id. 
id. 
id. 


id. 


195,475 
22,207 
27104 
978 

276 


soltanto 

Egli è vero, che gli esti i 
quadro risulta niente meno/la prova incontest 
di quello che se ne poteva supporre. 


NOTIZIE DIVERSE _ 


ITALIA. 


Cacciari, 8 settembre. — Ci scrivono: 

La reazione sacerdotale è qui giunta al suo colmo. 
D'ora innanzi l'arcivescovo di Cagliari dovrà avere la 
preminenza fra gli uomini di chiesa che hanno rotto 
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glio, una simile utilissima istituzione mi pare degnis- 
sima di essere trasportata nella nostra patria. Il cele- 
bratissimo Musco britannico, che si va allargando fuor 
di misura, venne arricchito per modo colla nuova col- 
lezione assira, colle scoperte egizie del colonnello Vise, 
e specialmente negli oggetti di storia naturale, che le 
gallerie sono suddivise in gallerie del nord, del sud, 
ecc. ecc. 

Intanto eccomi di nuovo in Parigi, donde vi scrivo 
in frelta queste quatiro righe di cordiali saluti. Ho 
trovato generalmente sentita la morte del re Luigi Fi- 
lippo, a cui pare sì incominci a rendere giustizia. Dei 
warii partiti, in cui vedesi divisa la Francia d’oggidì, 
quello della repubblica è evidentemente il minore. In 
generale sì vuole un governo stabile, e sì è ormai sa- 
zii di rivoluzioni e di utopie solamente utili agli am- 
biziosi. Vi ha però sempre un po’ di anarchia nelle 
idee, e Dio voglia che non si traduca nei fatti! Anche 
qui vi ha un po’ di lotta religiosa tra l'arcivescovo ed 
il partito dell’Univers, lotta ‘che sarà però prontamente 
altimata in Roma. Piacque molto la religiosa determi- 
nazione dei frati di S, Giovanni di voler edificare una 
nuova casa. presso il baluardo Monte Parnasso ‘per 
poter accorrere incontro al feretro dei poverelli ed as- 
sìstere alla loro inumazione, facendo scomparire così 
lo squallore della sepoltura del povero. In generale lo 
spirito religioso si va rianimando, per modo che nelle 
ore innoltrate della sera, fino alle ‘nove, alcune chiese 
sono ancora ingombre di veri diyoti. Parigi è anima- 
tissinià, î suoi teatri sono sempre affollatissimi di cu- 
riosi, e gli alberghi riboccano di viaggiatori. Si vanno 
ultimando parecchi grandiosi lavori, come sono ad ‘e- 
sempio il proiuugamento di alcune vie, e quelio spe- 
cialmente della via di Rivoli. Si lavora sulla piazza del 


100a 1000 franchi. 
da 1000 a. 5000. » 
da 5000 a 10,000 ‘ » 
da 10,000 a 25,000 » 

al di sopra di 25,000 » 


da 


mi cadastrali fatti da 25 anni, sono divenuti inferiori alla verità, però da questo 
abile d’una ripartizione ‘e d'una ‘divisione di beni molto maggiore 


acerba guerra al governo regio , allo statuto , alla li- 
bertà, alla patria. — A tutti è nota Ja R. commissione 
qua stabilita per accertare il quantitativo delle decime, 
le rendite delle chiese, cause pie, e corpi, ecclesiastici 
provenienti dalle, doro proprietà; e così pure tutti i 
pesi che ci sono inerenti. Indirizzava ‘essa lettere circo- 
lari a tutti 3 prelati dell’isola onde dessero le più am- 


MERI METTA RARI ci MALO LONATE 


Carrosello, da cui scomparirà presto il famoso Z6te/ 
de Nantes, e si vuole ultimare il Louvre. Si fannotri- 
stauri. alle Tui/leries, e si sta costruendo. un: novello 
ponte sotio il pont-neuf che verrà atterrato per ce- 
dere il posto al novello più basso e più bello e più 
comodo. Si lavora con molta attività attorno al. Con- 
servatorio d'arti e mestieri, che trovai singolarmente 
aumentato. Vedo ben macadamizzati i baluardi , e si 
sta, pure macadamizzando la via di Rivoli, e si -vuole 
anche costrarre un simile pavimento in tutte le vie 
che circondano gli ospedali per risparmiare agli am- 
malati il gravissimo incomodo. del rumore delle car 
rozze. ‘ 

L’istiluto tiene le sue sedute ordinarie, di cui i gior+ 
nalisti ci rendono più o meno conto , ma in generale 
la scienza e la letteratura sono piuttosto stazionarie, e 
per la politica, e il giornalismo , e le ferie ina 
che distraggono le menti ad altro. La società di geo 
grafia ha nominato tra i suoi. membri il presidente 
della repubblica, ed il signor segretario De-la-Roquette 
interessò vivamente la società colla biografia del cele@ 
bre viaggiatore naturalista Hommaire de Hell, morto 
mon è molto in Persia, e che abbiamo Conosciuto colla 
sua degna consorte nel loro passaggio per Torino. I 


manoscritti e le collezioni di disegni giunte in Parigi. 


presso la signora de Hell verranno pubblicati 
rima. 

Vedo affisse qua c là alcune memorie sulla C 
nia, giacchè in mezzo alle preoccupazioni politiche 
pare che l’oro continua a interessare gli animi. Vedo 
pure esposto presso tutti i librai un librettino intito- 
lato L’Ere des Césars, in ‘cuì il signor Romieu dimo- 
stra tra le altre cose, che la forza è ‘il solo principio 
dei governi, non esclusi i liberi , il che venne pure 


Quanto 


li RISORGIMENTO 


| stato l'ostacolo principale all'indipendenza italiana! 


alifor-| 


e aiar ampie ZA DIN TOT ine i EI 
"QSTA È 


pie € particolareggiate notizie sovra tali oggetti. Tutti 
i prelati, quantunque a malincuore, vi sì prestarono. 
‘Solo Parcivescovo di Cagliari Emanuele Marongiu-Nurra 
vi si rifiutò , negando al governo del Re il diritto di 
chiedere quegli schiarimenti e dichiarando la doman- 
da di questi anticanonica, E giungeva a tale eccesso 
che nel 13 novembre 1849 osava di pubblicare colle 
stampe in questa città e in tutta la diocesi un -mo- 
nitorio, con che dava avvertenza delle “scomuniche 
in cui verrebbero ad incorrere tutti quanti pigliassero 
parte ad obbligarlo a fornire le mentovate notizie. La 
podestà pubblica non volle far caso di questo turpe 
atto di reazione: ed essendo rimasto impunito, ecco il 
perchè lo stesso arcivescovo ora è giunto all’eccesso che 
deploriamo. È 

Sull’ istanza della regia commissione il magistrato 
d'appello provvedeva insino dall'anno scorso la spedi- 
zione dei commissarii per prender quelle notizie colle 
| spese a carico dell’arcivescovo: provvedeva adun temp 
i il sequestro d'una parte delle vendite atcivescovili. I 
i commissarii compirono al lero debito e l'arcivescovo, 


‘loro indenuità di viaggio e di lavoro. Se non che man- 


cava tuttora la consegna della causi più generale della ‘i 


dipcesi. 
La commissione ne indirizzava analogo invito al 
pî lato: ma questi le rispose in modi assai sconcìi e 


i viralenti : sicchè osava ricordarle le. scomuniche e le È 
i fadolià che egli avea da Roma di assolvere coloro che È 


fossero incorsi, Il ministero pubblico fece nuove 


pia generale esistenti nell’ufficio così detto della Conta- 


1 


la coimmissi 


spgnava one, Un. giudice di prima cogni- 


one fu perciò c 


del 


stesso 


fo i i 
rTezzooi si 


trovava alli 


Mani lo 
‘azioni 


dtcivescovo nei seguenti termini: Emanuele arcivescovo 
i Cagliari per grazia di Dio e della S. Sede Apostolica. 
Attesochè coll’atto di apposizione di sequestro e di sig- 
gillo eseguito anche col ritiramento della chiave verso 


{ della Contadoria ‘generale della chiesa posta in. uno 
degli appartamenti dell’episcopio nostro, sacro e re- 
ligioso domicilio, si sono violate le leggi camoniche, 


‘ specialmente il prescritto del S:; concilio di Trento e 


{ delle costitàzioni pontificie. — Attesochè non si può | 
a allegare ignoranza di tali leggi. ecclesiastiche e della | 
\ i i HEIE 

«\loro forza, perchè futolta ove uopo, dal monitorio 13 no- | 


i < yembre1849 pubblicato in questa città ed in tutta la dio- 
i « tesi. — Perciò in forza 


i « ipso facto gli autori, cooperatori, consenzienti, pro- 
i « motori d’istanze, ecc. pel suddetto sigillamento. e sè- 
« questro ed usurpazione delle chiavi, ecc., non che gli 
« esecutori; e vietiamo a tutti i, confessori di assolverli 
« senza la nostra facoltà, tranne Varticolo di morte. 


TEO: ZIA TZZIOI PELINE 


« 1850. € Emawvrie arcivescovo. (Luogo del sigillo) ». 

Questo cedolone fu distaccato dal giudice di prima 
cognizione e trasmesso tosto al ministero pubblico, 
ed immediatamente dopo il giudice cominciò le sue 
operazioni. 


È facile Vimmaginare il grave scandalo che ne nacque 
in questa città : ed .è meraviglia che il pubblico non 


gesuitica diventò i’ oggetto dell’ indegnazione generale 
così dei laici come del clero. La stomunica da lui ful- 
minata abbraccia niente meno che il governo del Re, 
la R. commissione, il magistrato d’appello, il ministero 


pubblico e gli esecutori delle date ordinazioni. Se que- 


verno e l'autorità pubblica ognuno il può vedere, Ep-, 


toccato da Donoso Cortes nel suò ‘rinomato’ discorso, 
in cui accenna, che oggi le armi conservano la libertà, 
e le idee ci riconducono ‘alla barbarie. Che vi pare 
dei congressi pacifici i quali vorrebbero coi'democra- 
tici d'ogni colore il licenziamento delle ‘armate? . .. 
Ho scordato, di notarvi che ho udito da alcuni ‘dotti 
inglesi che il libro di Ledru-Rollin: sulla decadenza 
dell'Inghilterra, venne considerato generalmente come 
al di sotto d’ogni critica e parto d’un cervello amma- 
lato. Trovo. parecchi torinesi nel caffè Cardinal, fre- 
quentato pure da italiani notissimi per gli ultimi av- 
venimenti. E però da notarsi, che” questo gran caffè è 
frequentato in generale dall’aristocrazia ; e che verso 
sera si trovano .i giornali più democratici frequente- 
mente lacerati. Avendo per caso dato un’occhiatina 
alla Revue de la ligue des peuples, .ho ' riconosciuto 
‘che i redattori conservano sempre le stesse idee, e 
che n tue, aecora imparato a distinguere. il possi- | 
bile dall impossibile. — Ni royauté, ni papauté en Ita- 
die, mais une république italienne assise sur le suffrage 
universel, lu liberté de la presse, et la liberté de con- 
Science avec une Assemblée ‘constituante siégeant d Ro- | 
me. Siamo ancora nella poesia e nel romanzo, come 
vedete. Hl povero Carlo Aiberto® è accusato dif essere 


RETE TATO PZ TINTE TENNANT II REINA DITA FAI 


sò 


Ni accenno ancora, che uno dei fattovini principali 
di questo caffè è un giovane di Saluzzo, il quale pos- 
‘siede una ricca e. preziosa collezione delle monete co- | 
niate da tutti 1 governi provvisori. Mi resta appena un 
angolo per aununziarvi che ho assistito alle esperienze | 
fotometriche eseguite nel laboratorio del signor De- 


leuil, La nuova luce elettrica ‘che sì ottiene colla nota | 


s: Rca È 
esperienza di lìavy, mercè l’azione di una calamita È 


TR i AR RA dipinta ii 


ol 


| benchè furibondo, pagava una grossa somma per la | 


o mese il testo del progetto di legge relativo all'istituzione di una cassa di ere | 


della nostra. autorità ordi- | 


} « haria dichiariamo incorsi nella scomunica maggiore & forse a rifiutare quel misero dono? A ben altro ci con 


$ il Vangelo; e noi siamo lieti di annunciare ‘che di 


« Dato nel nostro yiolato domicilio li 4 settembre É 


trascendesse in dimostrazioni popolari ostili ad un pre- E 
lato, che da quando fu istallato yescovo per influenza È 


d facciamo ; di muovere alla questua per. le sin 


. V . sa 5 . 5; } dae l'e n hi 30 TE & cl» p 
sto non sia un atto di ribellione, un mezzo per Scio- Bbcito ad essi ed'opportuno rimettere i! frutto delie loro 


gliere i vincoli sociali e per rendere. dispregevoli il go- È 


i stanza di 100 metri/ La spesa: per quattro ore d 


j comprato l’apparecchio con 500 franchi, e lot sportà | 


{ qualche aneddoto , e chiudere questo mio letteron 


rm 
pure l'arcivescovo è tranquillo nel suo palazzo ef 
‘sta meditando qualche altro atto di reazione che 
a turbare vieppiù le coscienze od a porre questo 
quillo paese nello scompiglio. Ai tempi del reggime 
spagnuolo in Sardegna codeste nefandità prelatizie 
punivano coll’immediato sequestro della temporalità 
collo sfratto dall’isola del vescovo ribelle. 
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Mixrova. — Tn'un rendiconto stampato della colletti 
mantovana pei Bresciani danneggiati dal Mella, trovi; iu 
sì onorevoli fatti, che non possiamo a meno di. 
pubblicarlo ‘per ‘intiero-: 


Quale che sia la cifra a cui salirà l'efferta dei Mantovani gl! 


i favore ei danneggiati. dal Mella nella provincia di Bresci 


tano al tutto se ne faccia menzione negli annali della capi 
e dei fratellevoli sensi; perchè la narrazione del bene 
sempre. consolante ed edificativa. La colletta fra noi comi 
ciava sotto i migliori auspicii, perchè la sì faceva debitamen 
esordire dal vescovo. Uomo la generosità del quale supera 
d’assai la strettezza delle fortune in cui lo. gettarono le ra- 
gioni dei tempi nun avrebbe potuto donare grossa soma: 
danaro, ma avvegnachè le sue scuse per la necessità di 
poco, dovessero esser facilmente accolte, però che ognu 
ben sa come il degno prelato ad una estrema modestia de 
vita si obblighi pel celeste piacere delle caritatevoli lai 
zi, pur non volle negare al suo cuore la voluttà del con i 
' rere validamente a sussidiare i travagliati Bresciani, e il 
privandosi d’un ‘crisolito di notevole bellezza ch'eg 


ris i Te f nei più solenni ificali. Coloro che ricevettero da lu 
ilisicillamento delle: carte e dei libri della stessa causa | met pia lenn PERSI pro che ri ettero da I 
5 i prezioso anello, più amcora che dall'importanza dell 


S UE ‘ ì TATE "i commossi dalle ingenue parole che lo accompagnarono 
oria, onde poscia tivarne tutti. quei dati di ‘cui abbi- É 


elegato: e questi vi compariva verso il È 
lorno 4 del corrente. Ritornato al do- 
iadice per dar principio alle sue. ope- f 
sso alla porta della Contadoria un $ 
edolone di scomunica scritto di pugno dello stesso È forse s' intralasciasse di chiedere danaro a lui p 
i della sua povertà, salì spontaneo al municipio e 


donò; e perchè non si poterono risparmiare encomii a quel 
z $ Sd 


] l'atto masmnanimo, ei ne maravigliò dicendo che non i 
D ì 


come potesse aleuno negare il suo oholo quando sì tra 


5 der) 1 > | darlo agl'impoverilì Bresciani. 
d il mezzodì di questo giorno sulla perta dell’ ufficio y ; 


Nè meno da esaltarsi è la pietà d'una donniccino! 
picchiato ‘all’uscio della quale avevano quasi rimorso. 
stuanti;; la stanzuccia era al tutto diserta di quegliarn 
confortano anche la vita dei meno abbienti, ed .il 
della poveretta alla nudità dell'asilo. ben rispondeva. 
aveva detto assente il marito, ed. era a pensare che nè 
fosse. stato. presente. non avrebbesi potuto sperarne cosa 
sorta; quand’ella richiamò i questuanti.già volti alla parte 
za, e corsa a frugare. in un misero grembiule, trassene quii 
diei soldi e con lieto viso li porse, dicendo ch’ erano pe 


munuscoli si:compone buona parte di quanto sarà dalle rivi 
noi trascura di solvere un debito che coi Bresciani abbi 
Questa prima relazione con un altro fatto suggeller 
Un parroco di campagna; il M. R. priore di Barbasso s 
| D. Giambattista Casnighi, mandò al nostro municipio sei sé 
di Genova, e chiese dove ricapitare in Brescia dieci s 
di formentone. L'entità dell'offerta da sè sola mostra l'an 
dell’egregio sacerdote ; ‘e il pensiero delicato di provy 
| egli stesso alla trasmissione del grano compie l'è 
È noi ci rallegriamo di questo primo esempio perchè 
aspettiamo vederlo da altri imitato; Ed egli stesso. 
j tanto per sè, quanto non saprà ottenere da’ suoi parroci hian 
Chè noi speriamo ch'egli e de! paro tutti i MM. RR. par 
della diocesi, e più quelli che reggono la. parte della pro 
cia più nel 4859 dai Bresciani beneficata, vorranno chia 


{attorno i più accreditati personaggi che s'abbiano nella 1 


Lev . ei Sa té ACI K 
cura, e stretti in commissione, imitare quello che nella 


i gole case 
averne grani e robe non men che danari. Sua 


A ciò fare vivamente li confortiamo, aggiungendo e 
lette al municipio di Mantova, il quale ha già ottenuto d 
tutto direttamente e in natura trasmettere al municip 


) 
nua e di eguale intensità. Con cinquanta elementi 
Bunsen, modificati dal signor Deleuil ; si ottiene 


. . hi 
è di circa 14 franchi. Il signor. Pittaluga ligure ne 


seco in Amsterdam per illuminare una; pubblica 
La luce è veramente solare, 


2 
i sala; 
e la sua intensità si può, ti 


j aumentare, acerescendo il numero delle pile elet 


ma una simile luce finora non è divisibile come quell: 
del gaz. Possiamo però considerare non lontana Vep 

in cui l’elettrico diventerà assoluto sovrano, € he ve- 
dremo le. vie e le. piazze illuminate. e scaldate con 
questo nuovo mezzo. Gli Inglesi studiano particolar: 
mente' con incredibile ostinazione questo gran prob le- 
ma . .. Ricordiamoci, che dopo il ponte tubulare e 
il telegrafo elettrico sottomarino mon vi ha più alcu 


cosa impossibile! . . . Vorrei ancora rallegrarvi ce 


con alcuno petits-riens parigini, come sono ad 


{ si legge sui baluardi degli Italiani scritto ‘a gr 
| ratteri sulla bottega d’un rinomato sarto: T'aille 


président de la république et de S. M. l'empereur 
turcs; che si è sostituita la virgola al punto. (pi 


i in molte ‘delle note iscrizioni: Liberté. Legalità. Fi 


ternité. forse dopo la nota interpretazione della legg 
da delle monete... . . ma la litania sarebbe tri 


i lunga, e lo spazio, manca assolutamente, Dunque 


cio fine, e vi prego ad aggradire i cordiali saluti 

vostro affezionatissimo servitore. x; 
P. S. Benchè le serate siano fresche 

«presente seitembre sono stupende. 
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che riavvicina ad ogni istante i due carboni. è conti- È 
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copo ‘della solecitutine, 
er noi Sarà dato. 






| Giudad-Real, Albaceta, Saragozza, Cordova, Valenza e 
Palencia. Gli undici distretti della capitale altresì av 


‘dato progressista sfortunato fu il sig. De la Escosura, { 
{sostenuto dal'influenza del sig. Espartero. 

— I giornali di Madrid -dei 4 asseriscono che:le ele- 
zioni nelle province continuano ad essere intieramente 


Tutti gli abitanti della città e circostanti (villaggi. tras - 
jsero a salMtallae di È 






9, senatore du principe , giurò ; ‘due 
ndamentale DR a dr delle sedute | 








snc 


i favore della revisione,.7 contro e 1 ricusanti il voto, 
aggiungiamo le deliberazioni dei: seguenti conosciute 


REL OE RINO RESA Co TE ener ripa ee sE Ere rete 


Cuenca i i Avila, dae Sigg, Osicral | 


vano eletti candidati moderati. A Saragozza il candi- | 


leon al governo. L’Zeraldo dice che l’accoglienza } 
e generale Narvaez a Puerto- Llano fu ‘un ovazione, i a' 


FRANCLI.' LE, 61 consigli generali che tolaronda 
i sulla questione della revisione della costituzione; 44 in 4 







Poca e tano ROSA contenute in 
e di N. C. nd da Montalbano (ge) 





i tia cid a e ‘nella sedili de22 
‘e 23 settembre, allorchè ribatiendo l'opinione del se- 


noi di disarmare il popolo toscano, nè di sostituire a 
truppe luogo: truppe straniere, ma sì trattava di ag- 
‘giungere alle truppe nazionali truppe estere, onde nel- 
TER i 










rziale ed attitudine guerresca che. richiede - 
vano le condizioni d’Italia ed i bisogni dei tempi di 





allora (Ga. setta di Firenze, n. 238 secondo e 239). — | 


Finalmente, «dopo la restaurazione della monarchia co- 
stituzionale nel discorso di riapertura del corrente anno 


legale, come regio procuratore generale alla corte su- | 


prema , apertamente e con fede si riferì allo statuto 
fondamentale, considerandolo. come cosa viva e vitale, 
e ragionando dello. sviluppo, e consolidamento che do- 
vevano, prendere. le Jeggi e le. riforme facienti corredo 
“ei btonimgia: ali i statuto. tuekzino e] Temi, fascic. 










ero i kl costituzionali finquì da lui since- 
3 i e ci sono garanzia contro la voce 


da 








fl opdapaialo e della li 
zio della. fazione. retrograda per 
sfiduciare gli detto ‘nelle “pendenti elezioni ‘muni- 
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Fa 9 settembre. — (dall’ Oss. Triest.) =; Fia i 


passeggieri giunti questa mane da Costantinopoli ed | istituzioni, migliorandole. Ciò salta all’occhio. Che cosa chie- 


‘Atene col piroscafo Germania trovasi pure la. signora | 


Luigia Ruttkay, sorella di Kossuth. Essa. è la. stessa 
che condusse al fratello a Kutahia nell'Asia ‘minore i 
tre figli rimasti in Pest, e che la grazia sovrana per- 
“mise fossero riuniti al. padre. Questa signora era giunta 
in Atene col piroscafo francese, e dopo aver ivi scon- 
tata la quarantena s’imbarcò sul piroscafo Germania , 
onde far ritorno alla e 























la s'era a; una trama per sostituir 
razza bianca, anche con mezzi violenti , 








‘e documenti ‘compromettenti molte persone, 

Alla Martinica altresì tutto. era. tranquillo. Tuttavia 

sequestrato, das volte un giornale, la Liberté. 
ia (salare), 








‘— Le date della Turchia, che giungono 
i del mese scorso, non presentano, gran 
role. Il paese era tranquillissimo; ‘un incen= 
dosi festitos la sera del 22 pa Tacla-Bachi, 
quarterie di Costantinopoli, ‘non recò danni di Mie: 
es tata: estinto in a sul ro, da flotta, otto- 





Fiooratte ada di ritornare hl Bistiroî ll 
supremo. di giustizia condannò a cinque anni 
re certo o che aveva attentato 





da eo intorno al e 
fire: pina in > SAI, dal 





Lone; ie tal 2 druidi 13 
‘infine dal 3 al 6 27 casì di 


Agi ge Sue cose 
‘proposta del sig. Hume. 
e il discorso profferito in 


bn SAI in i della 





3 annunzia 
fato a Soria, Lion, 





(3 finora: 









: the votarono.in favore della revisione della costituzione. 
Quello della Lozère rigettò la proposta di revisione. | 
— Diearmmento peL Norp. — Nel consiglio generale ; 


a delle prime acquistar quella forza, quello | 








ì ced ‘deli magistrato 6 «alkiono pub-. 
nno sperare che il signor Lami porterà nel 


da n di ‘una restrizione. or statuto | 


bertà della stampa:; voce che | 


i costituenti del 1848. usurparono arbitrariamente, 


j voluzionari delle speranze che vogliamo loro togliere. 





I consigli generali di Tarn-et-Garonne, Meuse e Sar-. 


vi garba » rispose ul Brame. L’ energico intervento del 


i presidente pose fine a questa poco decente discussione. 
‘natore Baldasseroni, dimostrò che non sì trattava fra { di 


TOI 


“Sonovi due opinioni, due partiti estremi i quali sembrano 


i disposti ad opporsi alla revisione della costituzione. - 


‘Ma quelle non si potrebbe mai replicare abbastanza si è 
che questi due partiti sono radicalmente ostili alla costitu- 
zione stessa e che se l'uno o l'altro venisse a trionfare, non 
lascierebbe pietra sopra.-pietra | dell’edìfizio! con tanta fatica 
costrutto dalle nostre costituenti del 1848. 

In fatti, per una parte i legittimisti esaltati i quali negano, 
nella sua applicazione, il principio flella sovranità del podolo, 
che serve di base alla costiluzione, se operassero giusta i 
loro principii, essi attaccherebbero dal primo fino alb ultimo 


| tutti gli articoli di questa costituzione chie fingono adesso di 


voler difendere. Per l'altra i demagoghi hanno perciò che 
essi chiamano la costituzione: Marrast il più alto disprezzo. 
Essi la riguardano comé un’opera sbiadita che non dà ai toro 
principii altro che una ‘soddisfazione derisoriamente insuffi- 
ciente. Essi non conoscono che una sola costituzione di loro 


I Busto, quella del 93 e quella proclamerebbero se fossero pa- 
i droni. In quanto alla costituzione del 1848, malgrado le loro 


acclamazioni da piazza, sono sempre pronti a calpestarla, 


| Eissi l'hanno combattuta per coscienza e la difeudono adesso 


per calcolo e per mestiere. Per costoro non vi ha costituzione 
senza queste tre cose: repubblica sociale, diritto al lavoro, 
abolizione della presidenza. 

La costituzione ha pertanto: per pretesi difensori quelli 
stessi che secondo i proprii principii sono obbligati a volerla 
distrutta. 

Per una bizzarra persistenza  dell’anomalia. che facciamo 


j notare, coloro che domandano con maggior impeto che la 
Î coslituzione venga riveduta, sono precisamente quelli che ? 


pei loro stessi prineipii tendono a conservare le nostre nuove 


dimo noi infatti e che cosa chieggono tutte Je persone. de- 
vote all'ordine ed al paese? 


Che la costituzione venga liberata dai germi mortiferi che 


in sè contiene, che le sia permesso di agire e di vivere. 


È 
La revisione, a nostro avviso, deve precipuamente por- ‘ 


tarsi su due punti. 
Primieramente, la sostituzione di due Camere ad una Ca- 
mera unica, vale a dire il sistema praticato dagli Stati-Uniti, 


j che difendevano il più alto repubblicano della vigilia, Ar-; 


mando Carel,.e che tende ad introdurre nei dibaitimenti le- 
gislativi l'elemento tutelare del doppio grailo. di discussione. 
©. Secondariamente, l'estensione del potere popolare che le 
interdi- 
cendo la rielezione del primò magistrato della Repubblica. 
E qual'è, chiediamo noi, il principio repubblicano cui sa- 


rebbe portato assalto da una revisione fatta. su basi simili? . 


Noi sfidiamo 1 nostri avversarii ad indicarnelo, 
Così la Francia è bene avvertita e nessuno sarà minchio- 
nato da codesti sicofanti d'ordine pubblico che ardiscono 


i porre la loro detestabile opposizione sotto l'egida della sieu- 


rezza e del riposo del paese. Noi non vogliamo rivoluzioni 
ed è per ciò appunto che vogliamo: che la costituzione venga 
riveduta. Com’ella è lascia ai rivoluzionari ed ai: contro-ri- 
Heco 
il segreto delle nostre posizioni rispettive, ed ecco perchèla i 
costituzione è in oggi ‘sistematicamente difesa da coloro me- | 


i desimi che non hanno per essa che odio e disprezzo.| 


(Corrispondenza), 





che abbiamo d’Alemagna, sono ancor oggi relative al- 


nel numero di ierì. L'ordinanza del governo concer- 


agli impiegati della finanza per dissuaderli dall’ obbe- 


mitato un proclama al popolo. 

Tuttavia, quantunque estrema fosse l’esasperazione, 
si crede che non si: verrà a vie di fatto per tema di 
un qualsiasi. intervento. 


il quale tende a respingere tanto l’influenza austriaca, 
quanto la prussiana. L’Annover si mostra molto ze- 
lante. e molto aitivo in questa nuova impresa. 

— La Gazz. di Colonia afferma essere giunta da 
Copenaghen a Berlino una nota colla quale la. Dani- 
marca si dichiara disposta. ad’accettare la pula di 
ogni singolo governo in particolare. 

Bertino, 5, settembre — Sebbene viene. detto che il i 
gabinetto di Vienna non aveva ancor risposto all'ultima 


è 


e nan TETRa ALT 


ALEMAGNA. — Le sole notizie di qalche interesse ; - 
l'incidente dell’Assia elettorale, di cui abbiamo parlato. 
nente la riscossione illegale delle imposte, ‘lia prodotto 1 
una grande agitazione. Il comitato permanente dell’as- È 
semblea degli Stati disciolta. aveva diretto nello stesso ‘ 


tempo una protesta al ministero ed. una. intimazione i 


dire all’ordinanza. Fu anche pubblicato dall’istesso co- ‘ 


—.In Alemagna si. vede. formare oggidi un terzo , 
partito, alla cuì testa stanno le quattro corti secondarie | 


A RIROREIZOR AEREI ASIAN MIAO sera 




















‘manna, tuttavia siccome la Gazzette nouvelle de Prus- 
‘afferma esser giunta una risposta negativa, è pro- 
babile che il nostro governo sia stato prevenuto. Egli 
è (pur pr obabile che l’Austria non i voglia rinunciare alle 


i intesi circa’ la quistione alemanna. 

A. Vienna non vuolsi ammettere il principio della 
j libera concentrazione, perchè non puossi prevedere sino 
qual punto l’Austria in un tale congresso sì trove- 
i rebbe isolata. Le cose sono tali che prima di discu- 

tere della forma bisogna intendersi bene circa la so- 
tanza. 

— 6 settembre. = Nulla ancora di preciso conoscesi 
‘di quanto riguarda le conferenze tenutesi a Tschl tra 
| ilprincipe die Schwartzenberg ed il conte di Nesselrode. 
) Tattavia da buona fonte sappiamo che il cone di Nes- 
È ‘selrode si sarebbe obbligato di accreditare tosto un 
iP enipotenziario presso alla Dieta. Quanto alle voci 
; Paseo, che Ja Francia e Y Inghilterra negavano for- 

È malmente di farsi rappresentare a tdi finché 

Dieta non sarebbe composta di tutti i membri della 














LÌ la discussione sulla revisione fù molto violenta, ed es- Lea federazione PSR 9100 noi possiamo dichiarare che ia 
sendosi finalmente votato senza un’ espressione favore- * egsà sì limita alla domanda officiosa fatta a lord Pal- 
vole al mantenimento della repubblica, il sig. Testelin i mierston, senza ch'egli abbia finora risposto: ma tali 

| rappresentanite si alzò con grande esasperazione, e mo- i tardo non puossi considerare come un rifiuto perentorio 

i strando i pugni alla maggioranza, esclamò : « Voi non | di ritonoscere la Dieta convocata dall'Austria. Noi poi 
avete diritto di votare come avete fatto. Yous, »ous, + hon dubitiamo che il progetto dell’Austria non sia 

if....2 de la république! O questa storia finisce, 0 1 stato accolto dalla Francia, di modo che tali voci sono 

i avrete delle fucilate!» M>sig. Branie osservò che non } inesatte. Appoggiata e sostenuta dalle grandi patenze 
temevano fucilate ; « Vedrete» notò Testelin, « Come ! che desiderano veder cessate le dissensioni interne 


dell’Alemagna, la politica. dell'Austria sarà certamente 
coronata da un prospero successo. L'attitudine del ga- 
binetto di Berlino nella quistione dei ducati non è tale 
da meritarsi le simpatie della corte di S. James; al con- 
tratto la doinanda di lord Palmerston che tende a 
che la Prussia prenda su ‘sè la pacificazione dei du- 
cati, non sarà che precorritrice d’altre 
i Prussia persiste nel suo rifiuto. 

Berto, 6 settembre. — Il signor Mond, medico del- 
Tri fai di Russia, passò qui ‘questi ‘Alm giorni 
volendo recarsi in Italia. 

Dicesi che. l’imperatore Nicola accompagnerà lim- 
peratrice in Italia, e vi sì fermerà qualche tempo. 

— Il modo in cui i giornali di Berlino giudicano la 
, Situazione dell’elettorato di Assia, merita. d’essere no- 


TO 


misure se la 


LEALI NAST IRA 


; tato. Essi abbracciano con gran calore il partito costi-' 


| 
! 
| 
} 


tuzionale contro il signor Hassenpflug, e disapprovano 
apertamente il discioglimento della nuova Camera. Il 
linguaggio di quei giornali è l’indicazione della politi- 
ca ‘che adotterà. il 
tualità, 

— ll D. Liebe, consigliere di legazione, pleaipoten- 
ziario di Brunswich , rinnovò la’ certezza che il duca 
di Brunswich. resterà fedele all'Unione e che non si 
farà rappresentare ‘a Francoforte. 

— Il consigliere di Stato Russe de ‘Teugoborsky , 
ché passò Questi giorni a Berlino ritornando da Pie- 
i tr@borgo , sì è iano pronunciato in favore di consi- 
derevoli riduzioni nella iariffa doganale della Russia 
! e di essenziale modificazione nel sisteina preibitiro 
i della Russia. 

i ‘Fnancororte, 6 settembre. — Il gabinetto di. Vienna 
propose al consiglio. ristretto, di, nominare una. com- 


NESS 


governo nostro in caso di even- 


TERMALI E 


“Bia TR 


Line SinimpaposI 


; del nostro governo riguardante la quistione ale- Tu 


“sue formali pretese, prima ‘che siansi un po’ meglio 





rara ISRIIRT ani ia ri 


tere centrale‘ desidera prender parte nella media- 
‘zione sì è che l’Austria ed il potere centrale sono 
sotto qualche aspetto una e medesima cosa. 
(Firmato) ParmersTON.. 
Il visconte Palmerston a lord Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 31. agosto 1848. 
Trasmetto ‘all’E. V. per sua norma copia d’una let- 
tera direttami dal sig. di Beaumont, ministro francese 
presso questa corte, colla. quale in nome del governo 
francese si chiede la cooperazione del governo i S. M. 
in appoggio delle domande che il ministro francese a 
Vienna fu incaricato di fare perchè sia sospeso ogni 
ostile assalto contro la città di Venezia, sì dalle se 
militari che dalle marittime. 
H governo di S. M, divide intieramente il vivo desi- 
derio del governo francese che debbasi considerare 
come estensibile a Venezia l'armistizio conchiuso ft 


tea 





| 


{ gli austriaci e glì italiani per Valtra parte dell'Alta Tta- 
lia; e senza dubbio dovrebbesi interpretare lo spirito di 
| quell atto. in modo che le ostilità fra gli italiani e gli 
austriaci cessassero dovunque, riferendosi alle trattative 
er.un accordo pacifico di tutte le quistioni. 
L’armistizio che proponevano î governi ‘d’ Inghilterra 
e di Francia incladeva‘tutta l’Alta Ttalia, compren-. 
dendo sì Venezia che gli altri luoghi, e se fosse stato 
conchiuso, ogni parte sarebbe rimasta probabilmente 
in possesso dei punti occupati, e siccome Venezia non 
era in possesso. degli austriaci, essa sarebbe senza dub- 
bio rimasta libera dall’occupazione austriaca: durante 
le trattative. Il governo di S. M. non crede che l'ac 
caduta circostanza d’ una ‘convenzione sottoscritta ‘dal 
Re di Sardegna e dal. maresciallo Radetzky per ‘una 
sospensione d’ostilità pochi giorni innanzi che la for- 
male proposizione delle due potenze fosse ricevuta a 
Torino, debba escludere la città di Venezia dallo scopo 
della sospensione delle ostilità. 

V..E. dichiarerà quindi al governo austriaco. che il 


mu 


i governo di S. M. divide intieramente con. quello di 


Francia la viva speranza che l'armistizio conchiuso nel- 
l'Alta Italia fra gli austriaci e gli Italiani, sia riguars 
dato dall’Austria come applicabile alla città di Venezia 
e non saranno contro di essa imprese ostilità le quali 
non potrebbero far altro che complicare e svantaggio+ 


! samente gli ostacoli già esistenti, ed accrescere senza 


necessità gli imbarazzi in cui son poste inevitabilmentè 
alcune delle parti interessate. 

V. E. naturalmente si limiterà con. questa afficiite 
comunicazione ‘ad una dichiarazione in proposito, di- 
chiarazione che potrete, desiderandolo il ‘governo au- 
striaco, consegnare in iscritto. Ma in ogni colloquio 
Scuba ili che avrete su questo argomento col ba- 
rone Wessembetg non cercherete di servirvi della so- 
stanza della lettera del sig. De-Beaumont, sollecitando 


j il barone Wessemberg a ansi cata seriamente la dif 


| 


‘missione neutrale per l’amministrazione della proprietà | 


federale. Se la proposta è accettata ‘, il consiglio rico- 
‘ nosce implicitamente che egli non è investito del po- 
tere che erasi attribuito. 

Se la proposta non è accettata , l’Austria si sotto- 
Metterà, e sarà inevitabile la rottura colla Russia, ov- 


1 ISRTARE 


' veto non si sottometterà , ed in tal caso romperà coi 


tn 


suoi alleati. 
VALACHIA. — Bucarest, 24 agosto. —- L' organiz- 
À zazione della milizia Salehala è compiuta, ed ha ot- 
tenuto l'approvazione del gabinetto di Pietroborgo e 
della Porta-Oitomana. Questa milizia sarà composta di 
8000 uomini fanteria e cavalleria, di 1000 guardie mu- 
nicipali , di 9000 soldati di frontiera , metà dei quali 
°‘avianno cavalli. Pet far fronte alle spese cagionate da 
tal milizia il governo ha aumentate le imposte esi- 
stenti, i diritti d’importazione' furono elevati del 9 per 
Ì 0]0 a 6 per 070. 
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Nivea iii 


dan 


Lion 





CI 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 4819. 


I MISAIER Lis EIIE 


1 visconte Palmerston a lord Comwley. 
Ministero degli esteri, 31 agosto 1848. 
i Riguardo al dispaccio di V. E. del 21 corrente in- 
‘ torno al desiderio del potere centrale. germanico di 
partecipare alle trattative dirette ad assestare la ver- 
‘ tenza dell’Alta Italia debbo informarvi che 


ARR 


il barone 
d’Andrian esposemi la stessa brama per parte del go- 
verno centrale, ma non gli risposi considerando la cosa 
coine argomento di future considerazioni. 

Temo che seguendo la via proposta dal signor Hech- 
' scher si andrebbe incontro a pratiche difficoltà ed in 
convenienze. Una mediazione intavolata da più d’una 
parte è sempre un'operazione difficile, poichè essendo 
scopo della mediazione di oîtenere colie trattative un 
accordo fra due parti cont tendenti, egli è essenziale che 
ad ogni fase della pratica, il TO possa conoscere 
la propria intenzione ed avere un'opinione. sulla pro- 
posizione che deve discutersi. Ciò che non è sempre 
! facile quando il mediatore è un solo, è più malagevole 
quando i mediatori sono due; e lo diventa assai più 
aumentandone il numero, e quando oltre l'aumento del 
numero, la nitova o le nuove parti recano con sè in- 
teressì e mire essenzialmente diversi da quelli dei loro 
colleghi nella mediazione. 

Il mediatore per essere. imparziale non deve essere 
tr roppo strettamenie congiunto coll’una o coll’altra delle 
p Pa arti contendenti; ed una delle ragioni per cui il po- 
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ficilissima condizione in caì trovasi il governo francese 
per le cose d’Îtalia. 

Il governo di S. M. è fermamente ‘convinto, che 
quel governo brami sinceramente la conservazione 
della pace, e non ami d’intervenire nella vertenza d’I- 
talia colla forza delle armi. Ma sarebbe un errore fa- 
tale per l’Austria il credere che la Francia non abbia 
il potere d’intervenire ove lo volesse. La Francia put 
provvedendo con grandi forze al mantenimento del- 
l'ordine e della )tranquiità | all’interno , ha all’ubpo 
truppe in gran copia. Essa troverà sempre danari ‘per 
intraprendere la guerra onde liberare l’Italia dal do- 
minio dell’Austria, e benché là pubblica opinione so- 


i stenga ora il governo nella sua dichiarata risoluzione 


AMMETTE LAO 


ì 


- iazin ILARIA serie 
IAA ERA PVT ATENA LL E OM AI MC ET IATA DTA MEGANE ZIP BAIA VR EI 0 NIAMEDESIIAPANAT SIC 


di impiegar le trattative anzichè le armi, pure se il 
governo francese mutasse il suo linguaggio e dichia- 
rasse vane per prova le pratiche e necessario l’inter- 
vento. per la libertà d’Italia e l’onore di Francia; noù 
può esservi il minimo dubbio che sarebbe accolto con 
acclamazioni quest’appello alle passioni popolari, e che 
il governo, la cui presente condotta è approvata dalla 
temperata ragione della nazione francese sarebbe, mu- 
tando stile, salutato con entusiasmo dagli applausi po- 
polari. 

Quindi direte, che il governo di S.M. ha profonda- 
mente a cuore il mantenimento della pace , e nutre 
questo desiderio, non solo pei principiì generali. ap- 
plicabili a tutti gli Stati d’Europa, ma più special 
mente per quanto riguardano l’Austria , cui sembra 
esser ora di grave importanza la pace , per renderla 
capace di vincere le interne difficoltà , ed assestare in 
modo: sicuro ‘e soddisfacente le interne verténzé; e'che 
perciò il governo di S. M. scongiura il. barone ‘Wes- 
semberg di accordargli il vantaggio della sua potente 
influenza e della sua attiva cooperazione per superare - 
quegli ostacoli, se ve ne sono, che possono opporsi a 
raggiungere una sì onorevole meta. 

(Linmato) ParwersTON. 

Il visconte Palmerston al march. di Normanby. 

Ministero degli esteri, 1 settembre 1848. 

Oggi il baron Koller lessemi, ricusando però di dar- 
mene copia, un dispaccio del barone Wessenberg in- 
torno alla mediazione proposta ‘dall'Inghilterra e dalla 
Francia ‘sulle ‘cose dell’Italia Boreale. La conclusione 
e la sostanza del dispaccio si è che l’Austria deve as- 
sestar due, vertenze, cioè la guerra col. Re di. Sarde- 
gna e le questioni ‘esistenti tra il governo austriaco ed 
i suoi sudditi d’Italia. 

Riguardo alla prima il barone Wessenberg dice che 
il Re di Sardegna nel proporre l'armistizio che poi. fu. 


! conchiuso, lo considerava come un preliminare delle 


trattative per la pace, e che in conseguenza il governo 
austriaco intende d’intavolar pratiche. dirette col. ga- 
binetto sardo. In quanto ai sudditi italiani ‘ dell’impe- 
ratore, avendo le truppe austriache occupato le pro- 
vincie. italiane; il governo imperiale crede poter da ‘sé 
far-delle proposizioni a’suoi sudditi, ed intende  offrir 
loro provvedimenti amministrativi e. costituzionali che 
crede ‘accettevoli. e soddisfacenti: perciò: presentemente 
non ha d’uopo dell’amichevole aiuto della Gran Bret- 


IRA 





gen 


I = Î ; 
tagna e della Francia, ma si riserba, ove non riuscisse : TI. ELENCO DI OBLATORI DI SALUZZO. 


da sè nell’intento, a ricorrere ai buoni uffici delle due | Danna Francesco Il. DÈ Vallinotti avv. Giuseppe ll. 
potenze. {1, 15. Signorile notaio Giuseppe cent. 40. Calandri 
Essendo sulle mosse per recarmi alla Camera dei: segretario d’intendenza Il. 2. Borda architetto. Michele, 
comuni ebbi appena il tempo di dare un rapido sguardo ! consigliere provinciale Il. 3. Boveri notaio G. Pietro Il. 
al dispaccio e non posso quindi parteciparvi quale sarà, j 3. Eandi Vincenzo I. 3. Lanfranchi Giuseppe cent. 80. 
dopo un maturo esame, il partito adottato dal governo | Vegetti Siro ll. 1, 20. Novaretti giudice Il. 4, 20. Zmiglio 
di S. M. sulla comunicazione contenutavi. E. però da i fratelli Il. 1. Lobetti sacerdote Luigi ll. 4. Bressy ex- 
notare che con quella comunicazione la mediazione segretario ll. 1. Rossi Giacobbe Il. 4. Amerio dottore 
non è rifiutata come non è accettata, e che non si fa ! ]l, 1. Bruno Michele ll. 1. Sola Teofilo Il. 1, 50. Poeti 
altro fuorchè palesare l’intenzione dell’Austria di ten- presidente Agostino ll, 2. Martorelli Camillo ]l. 5. 
tare di assestar da sè le sue vertenze, ma di accettare { Amaretti Gaetano, consigliere provinciale ll. 2.-Borelli 
la mediazione, se non potesse per pratiche dirette rag- | Luigi, id. Il. $. Levetti avv. fiscale, id. ll. 5, Capelli 
giunger lo scopo. Luigi maggiore, id. Il. 5. Demonte medico, id.\]l. 5. 
Non ebbi spazio di entrare in lunga discussione col | Bertini Alessandro avv., id. ll. 5. Papa conte G. [Batt., 
barone Koller, ma non mancai di notare che avendo { id. Il. 5. Motta avv. Giuseppe, id. Il. 5. Gallo Giuseppe, 
il Re di Sardegna accettato i buoni uffici. delle due { id. ]l. 5. Isasca Càrlo barone, id. Il, 10. Gerbind cav. 
potenze rifiuterebbe. probabilmente qualunque tratta- { Felice, id. Il. 5. Baralis \avv. Luigi, professore |l}. 1. 
tiva diretta coll’Austria, e che per quanto riguarda { Boetti G. B. ll. 2. Ologneri Giuseppe cent. 80, [Bossa 
l'accordo da conchiudersi con quel Re, verosimilmente | prete Il. 4. Landra Pietro Il. 2. Depetas Donienico, 
il governo austriaco dovrebbe sempre appigliarsi. alla | consigliere provinciale ll. 3. Salvatico Cesare Il. 2.\Fabre 
mediazione. Ignazio ll. 1. Bonavia G. F. 2. Thorosano avy.|G. B. 
Soggiunsi che senza pur conoscere quale accordo | ]l. 1. Bocca avv. Gio. Il. 2. Pennacchio Benedetto Il. i. 
l’Austria sarebbe pronta ad offrire a’suoi sudditi ita- | Aliberti Il. 2 50. Racca sost. caus. coll. ll. 1. Roggero\An- 
liani, egli è impossibile di prevedere quale sarà il ri- { tonio ll. 3. Filippi Bernardiuo Il. 1. Borio Cesare }}}. 4. 
sultamento delle trattative con essi; dover anzi essere { Vaccaneo Vittorino cent. 60. Borio Giuseppe .cent. 40 
chiaro a chiunque ha seguito l'andamento delle cose } Cattaneo, teologo, vicario di Manta Il. 1. Enrico avv. 
negli ultimi mesi, che nessuna condizione sarebbe pro- f Antonio ll. 4 50. Aliprandi Giacomo, chirurgo ll. 1. 
babilmente accettata ove non comprendesse una  pra- fl Giordanelli Giulio cent. 50. Rostagni di -Bozzolo, barone 
tica separazione dall'Austria, e quindi il governo au- { Il. 2. Berteyna Agostino, verificatore cent. 50. Bianchi 
striaco dovrebbe tornar da capo alla mediazione anche { D., teologo ed avv. ll. 2. Falletti D., prof. ed ispet- 
per assestare la vertenza co’suoi sudditi italiani. tore ll. 2. Calandri Pietro. cent. 40. Martelli Antonio, 
Prima che il baron Holler mi facesse questa parte- f deleg. di pubb. sicurezza ll. 2. Maero Ignazio, sacer- 
cipazione, avea oggi e ieri tenuto lunghe conferenze f dote ll. 3. Morino Giambattista 1]. 2, Casella D. Giam- 
col signor di Beaumont. Il sig. di Beaumont, riguar- { battista Il. 2. Luciano Spirito, sacerdote ll. 4; Musiz- 
dava la risoluzione degli austriaci, siccome fu già an- { zano, chierico cent. 50. Pirale Giovanni Il. 1. Gerbotti/ 
munziato, come equivalente ‘ad un rifiuto della media- f Gio. Batt., chierico ]l. 1. Locatelli Ferdinando ll. 5) 
zione. Espose energicamente l'assoluta necessità in cui $ Oddone, avv. ll. 5. Rosange Paolo Il. 1 20. Verrone 
si troverebbe il governo francese di prestar militare f avv. Gio. Il. 1. Nicolino, causid. coll. 11. 5. Soffietfi 
soccorso agli italiani; ed instò molto sul gran vantag- f avv. Alessando Il. 2. Miretti, notaio e segr. Il. 1 ‘20, 
gio che deriverebbe alla Francia, all'Inghilterra, all’Ita- | Maletti Teodoro ll. 1. Lamberti fratelli ]l. 2. Pignata) 
lia, all'Europa intiera, se l’azione militare della Fran- { Giuseppe ll. 1. Gilli Nicola, uffiziale 11. 1. Miretti Giof- 
cia in Italia fosse sanzionata, regolata, definita, limitata f fredo Melchior di Gambasca ll. 1. Crud, liut, colonel 
nel carattere, nell’estensione e nello scopo, da qual- { Il. 4 20. Moroni Bart., conserv. delle ipoteche ll, 2. 
che previo accordo tra i governi d° Inghilterra e di f Ferro Giovachino cent. 40. Bruno avv. Bart. Il. 1. Ber- 
Francia. (Continua). { nardi D. Celestino Il. 1. Fauda Giuseppe lì. 1 50. + 
; L. 123860 
Già pubblicati » 4265705 


L. 5503/65 

Un giornale accenna pure che il consiglio di Novara 

ha votato in favore di Brescia tutta la somma, di cui 

la legge gli permetteva di disporre: quando ne rice- 

veremo direttamente la notizia e ne conosceremo esat- 
tamente la cifra, la annunzieremo. 


ROZEN LIE 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Ingegnere Paleocapa 11. 30. Ingegnere Barbavara Il. 20. 
Intendente Paolo Serralonga ll. 10. Intendente Paniz- 
zardi ll. 10. Pautrier Gian Francesco ll. 5. Gastaldi 
avvocato Gaetano Il. 5. Avvocato Gaetano Cremasco Il. 5. 
Avvocato Giacinto Masino Il. 5. Rossetti Alessandro Il. 3. 
Magnetti Giuseppe 1). 5. Perotti Felice Il. 4. Marsi 
Pietro Il. 3. Billò Ignazio Il. 1 cent. 25. Jano de Jor- 
danis Aristide ll, 3. -Avyocato Ernesto Marenco ll, 5. 
Dumontel Gilberto. 11. 30. Peyrot Michele lì. 15. Ma- 
tia, Enrico, Paolina; Carolina , Clotilde, Federico e 
Jenny Dumontel Il. 35. Pasi colonnello Il. 5. Dallosta 
notaio ]l. 10. Derossi Ansaidi ll. 4. 

Sottoscrizioni raccolte dal Carroccio (giornale di Ca- 
sale) Il. 846 cent. 90. 


Amen ni 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 40 settembre. 

Clayton Taylor Edoardo inglese , ingegnere, da Marsiglia. — Stanley 
Arturo id., gentiluomo, da Milano. — Penrhym id,, damigella, id. j 
— Roques-Bizot Alessandro di Parigi, negoziante, da Parigi. — 
Banby Carlo di Strasborgo, id., da Nizza. — Wessel Giacomo di ‘ 
Ginevra, id., da Ginevra. — Cipriani Leonetto-di Corsica, cav. goll., i 
da Marsiglia. — Orlando Pietro di Palermo, profess. di astronomia, ‘ 
da Piacenza. — Feoli Agostino romano, banchiere, commend;, da 
Roma. — Capocetti Francesco di Roma , negoziante, da Milano. — 
Ferri Carlo di Fano, conte, da Fano, — Ferrari Luigi di Veruna, 


IL MANIP: 


Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle m 


Ì 
] 


possidente, da Milano. — Volonteri Gio. di Monza, negoziante, id, 
— Ussiglio Emilio di Modena, possidente, da Lione. 
‘Partiti il di 10 settembre, 


Long J. C., Smith J. B., Perry N. 6. americani, militari, per Genova. | 


— Adams Carlo id., possidente, per Francia. — Gornostajeft Gio. di 

Pietroburgo, architetto, per Milano. — Belpaire Alfredo di Ostenda, 

ingegnere, per Genova. — Belpaire Francesco di Anversa, possid., 

id. — Rocolls Carlu inglese, gentiluomo, per Francia. — Barberio 

Luigi di Napoli, negoziante, per Genova. : 
Arrivati il di 41 settembre. 

Hoggins Cristoforo inglese, gentiluomo, da Milano. — Gora Michele 
polacco, studente, da Civitavecchia. — De Hamale, conte incaricato | 
d’aflari del Belgio, dalla Francia. — Becker Giuseppe prussiano , 
possidente, id. — Grunler Gustavo di Dresda, avvocato, da Dresda. 
— Pfaltz Adolfo di Offenbach, negoziante, da Lione. — Fabregue 
Stanislao di Nimes; possidente, da Milano. — Zobi Antonio di Fi- 
renze, id. — Cetcovich Ulaldimiro di Trieste, id. — Lombardi 
Giorgio di Milano, id., dalla Svizzera. — Fainardi Ignazio di Parma, 


id., da Parma. 
Partiti il dì A1 settembre. 


Stanley Arturo inglese, gentiluomo per Francia. — Walker Giacomo 
id., possidente, per Marsiglia. — Hayman Filippo id., ecclesiastico, 
id. — Pelletier Engenio di Ginevra, negoziante, per Milano. — Levi” 
Angelo di Roma, id. — Ferri Domenico di Bologna, professore di 
pittura, per Parigi. — Fenzi Carlo di Firenze, nobile, per Firenze, 
Leoni Giovanni di Piacenza, ‘conte, per Piacenza. 


DECESSI de/l°11 settembre in Torino: 
Ni 1 


Dal 1 gennaio, totale » 4205. 


ULTIME NOTIZIE. 

Lomsarpia. — Il foglio di Verona del 40 corrente 
porta nella sua parte officiale ‘un ayviso sul prestito 
dei 100 milioni al 5 per 0/0, che incomincia in questo 
modo : 

« În relazione alla notificazione 16 aprile 1850 e con 
riguardo alle pertrattazioni percorse in Verona coi de- 
putati delle provincie e città lombardo-venete viene 
aperta di concerto colla commissione nominata dall’a- 
dunanza dei predetti deputati, e sotto la suà coopera- 
zione, di conformità a dispaccio dell’I. R. ministero 
delle finanze 24 agosto 1850, una pubblica trattativa 
allo scopo di coprire il proclamato prestito al 5 p. 00 
sul Monte Lombardo-Veneto, sotto le determinazioni 
che seguono. » (Seguono 29 $$, che daremo do- 
mani). i 

Diamo intanto la modula dell'offerta. 

In seguito all'invito della commissione instituita pel 
rinvenimento del prestito volontario Lombardo-Veneto 
pubblicato coll’ avviso 9 settembre 1850, dichiaro io 
(nome, cognome, condizione e domicilio dell’offerente) 


di assumere l’intero ‘importo del prestito, cioè 100 mi- 
lioni di lire austr 


(dell’ intero prestito di 
100 milioni di lire austr. l’importo di. .......) al 
prezzo di . per ogni cento, in guisa che 
per ogni cento del valore nominale delle obbligazioni 
di Stato sul Monte Lombardo-Veneto che saranno e- 
messe per il mentovato prestito io mi ‘obbligo di pa- 
gare nei termini stabiliti al $ 20 del precitato avviso 
lire austr, dico . € pre- 
cisamente per una metà in moneta sonante e per l’al- 


tra metà in viglietti del tesoro lombardo-veneti , ov- 
vero per intero in moneta ‘sonante, in quest’ ultimo 


caso però col diffalco accordato dal $ 28. 

Dichiaro ad un tempo di assoggettarmi in modo le- 
galmente obbligatorio a tutte le determinazioni contenute 
nell’avviso anzidetto. 

Data e sottoscrizione degli offerenti. 


LO D'ORO 


» 


e il cambio di merci. 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che. avrà luogo all’Havre. sulla nave 
il Giuseppe, nei primi giorni di.ottobre, epoca la più favorevole per l’emigrazione in California. Notizie certe permet” 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. ll Manipolo d’oro fa, per il suo deposito di S. Francisco, 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al'minuto sul luogo, pro- 


durrà sempre dieci per uno. - 
Trenta lavoranti della prima. partenza, portati sino a cento successivamente, estrarranno ogni stagione per 12 milion! 


d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e per 


perni ir rr Ceri 


Rappresentanti 
a-S. Francisco 


IL VELLI 9 QPERRE MuLLor, TaLLOT 60 
Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California 


per l'esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 5 franchi al latore. 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi. 


a 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : 


rolle, costruttore di navigli a Chalen-sur-Saòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. 
, 


Fin d’ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operazioni. Un 


Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chalon-sur Saòne, furono acquistati dalla compagnia, e giungeranno 
il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumané, a trasportare! $ 
lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei, suoi magazzeni di Parigi e dell’Havré 
prova a sufficienza, che l’idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria favorevolmente 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e Ja spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima, Uni 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare di ciò avviso ai fah- 
bricantì ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far conoscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle piazze 


della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa innoltrare ai suoi rappresentanti, i sie 


gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 
mattino al comptoir commerciale del Vello d’oro, via Richer, 42. La lista dei lavoranti sarà chiusa il 34 agosto.’ 

Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della 4/ompagnia. Ogni azionista di 400 azioni avrà diritto 
ad un'associazione per un anno al giornale Le Siécle. Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e quelli di 50 
ad ‘una di 5 mesi. < 

Ad ogni richiesta di azioni debb’essere unito un mandato sulla 


signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


x 


posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine del 
ed 


i signori Benow Berton negoziante a Reimss 
Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriere negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saîne; Ma 


| Panici, 10 settembre. — Il principe Callima 

stro di Turchia giunse a Parigi ieri. 

Si assicura che monsignore Wiseman, il 
glese che si recò a Roma per ricevere da 
cappello cardinalizio, non tornerà più a Lond 
marrà a Roma come cardinale attaccato al: 
legio. più 

— Il principe e la principessa di. Capua 
il 5 da Marsiglia per l’Inghilterra. Si preten 


fratello del re di Napoli abbia intenzione di 


re lord Palmerston perchè si adoperi a ravvie 
S. M. siciliana. La principessa sarebbe disposti a 
i sagrifizi personali che le si chiedessero , ed il'p 
cipe suo sposo reclamerebbe innanzi tutto che w 
riconosciuta la legittimità de’ suoi figli. 
cs Dispaccio telegrafico d’Avranches. — Il | 
10 settembre 4850, alle ore 5 del mattino, 3 
io RSI Saint-Lò, alle 9 di sei 
Il presidente della repubblica è entrato în $: 
fra le grida di Ziva Napoleone! i 
Questa mane alla sua partenza da Cherbou: da 
guardia nazionale e la popolazione ci quella città vi 
recarono sul suo passaggio e lo salutarono ripet 
mente gridando: Ziva Napoleone! Viva il ‘Presid 
A .Valoques, a. Carantan che‘‘attraversava peila s 
da volta l’accoglimento fattogli fu ancora più affettuow 
del primo. A Saint-Lò è stato ricevuto con ‘mol 
entusiasmo , e vi fece una rivista della ‘guarnigion 
della guardia nazionale. ..\/&. bt aa 
Aremagna. — Il conte di Nesselrode abbandonò 
corrente il suo soggiorno di Teplitz. Dicesi ch'egli nel 
sua gita attraverso l’Alemagna abbia avuto abbocca- 5 
mento con tutti gl’inviati russi presso le diverse e 
germaniche ed abbiu dato loro OL 
zioni del gabinetto di Pietroborgo. 0 °° 
Il giorno 8 l’imperatore d’Austria passò in 
20 mila uomini della guarnigione di Vienna, 
per la Boemia, dove non si tratterrà che po 
en che egli voglia allora. ripartire per 
erg. ; È 
I re di Danimarca pubblicherà, dicesì, un 
al popolo ed ‘all’armata dell’ Holstein. Inviter 
a sciogliersi, promettendo ‘piena amnistia; 
rifiuto l’armata danese passerebbe la Fider, : 
all'occorrenza dalla flotta russa. e dall’inglese. 


FONDI PUBBLICI. 
x Genova 12 settembre 1850. 


5 0,0 1848. 
1849 
1849 
1850 
4 010 Oblig. 1834 
1849 


1 marzo e settembre 85 3 
A aprile e L ottobre: 87:1j4° 
4 gennaio.e.1 luglio 86.- 
1 gennaio e 1 luglio | 
1 gennaio e 1 luglio ‘ 

9 4 aprile e 1 ottobre 
Azioni della Banca. (./G/&0 
Sconto per Genova e Torino: . pres 
Toscana 


Borsi pi Parici del 10 settembre. — Gli. affai 
furono più animati oggi che ieri: però i foudi pub 
furono alquanto più fermi, e rimangono. alquant 
rialzo sul prezzo di ieri. RULLI 

«Il 5 00 chiude a 93, 40 in rialzo di 10‘ce,. 

Il 3 0j0 » 57, 80 » 5-66, 
si 5 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 15 in ribass 
TO. ce: ; 

Il vecchio imprestito 
romani non variarono, 

Borsa pi Lrone; 10 settembre. 
cont. 84, 05. i 


piemontese, i fondi belgici 


— 5 0/0 pien 


S. NICCOLINI gerente. 


imiere di California 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno: 
La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali; non sarà minore di 100 a 120 mila franchi arti 


guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con 


pagnati da un direttore ‘di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 


una rendita di 25 mila franchi. I lavoranti saranno a 


di case di legno, di viveri e d 


Le domande di azioni e di ammessione  come- lavoranti dovranno essere dirette al sigi P. DUMONT direttore 
via Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all’uffizio di questo giornale, So 


Imprestito di Bade 


Serie dei numeri vincenti estratti il dì 31 agosto 1850, 


3072972 40%6 ‘766 "6398 
36. 2848 4102. 4800. 6665 
515. 2955: 4238 | 4985-6930 
54834145 4245 5053 6979 
1600 © 3450 4306 5075 7102 
24294 349% 4343 5083 7493 
2752 3889 4538. 5423 7722 
2768. 3997 4638 5496 7855 


ce 


Le Rob Boiveau Laffecteur 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tempo 


le gastriti, le scroffole, i dolori, i reuma, la podagra sifilitica, | 


le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e alle 


al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa. Pro- 
spetto gratis. 


i Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr. il quarto di 
itro. 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 


injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate o ribelli 


. di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. 17. 
Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente c 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa 


{ del tutto in dimenticanza. 


Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all’altra superio 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle 
giovare nei bagnie nelle dilicate cure delle signore. È 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè di 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dallescot 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque; 
vero aceto aromatico di-Mareilly non si dispensa che: 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimen 


di TEATRI i sil 

D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese: 1 

SUTERA. — La compagnia drammi SO da Napo 
Colombino recita: Lusso e Bigottismo, con fars 

TEATRO GERBINO.—L'Orfano dl Valenzai: © 

| CARIGNANO. — Domani sabbato si rappresenta : £ 
lombarda, musica del maestro Buzzi. — Un Pigi 
azione mimica, srl 


Torino, Tipografia Ferrero e Frango,. 
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dti GIORNALE. 
di AA i Lore 
Tesi, 
Dar i 
at ‘Torino s Sabato 
Ù Dt cc 
Venik 
‘tesse accennare a una ai contraria all'attuazione 
di del sistema costituzionale, avuto riguardo'agli onorevoli pref nbi 
ù cedenit dei ministri che escono;‘tuttavia confida nei nuovi 
ministri, e%a vero dire, più specialmente nel Lami. —N 
Ta; i congiungiamo i nostri votò a quelli del giornale toscano, pe 
Ùnt.]; fra dl si chè i nuovi membri del gabinetto vogliano portarvi un'im». 
a o te- ‘flnenza capace di far uscire ‘quel governo dallo stato d'ind 
mE h i ‘cisione in cui resta. Essi debbono” avere li coscienza che 
ità i è ‘ogni passo retrogado peserebbe ora sopra di loro , ‘che di 
eh ogni progresso àvrebbero alta e meritata: fama; € che se. non È 
ia de n ‘portano alcuna influenza nella politica del midistero, SaraRa. 
Ente! o $noveollocati, ‘nella patria di Dante, ira coloro» che vissero 
Stton. Aarlato poco ma ovazione Pr “senza infamia è senza lodo. » 
ty ietà così detta del Dieci dicembre avrebbe prepa- ig DIVE TAI 
mol orno del Presidente : , alcuni fogli dicono ora che |. \ SIE 
îo TORINO, 15 settembre, 
me' è i 
| ia/Claremont, sono già ritornati a Parigi. Non è nostro intendimento di dar ‘oggi ai nostri 
° ig | Mterra; 10 pica UH ‘ovino ha nominato due lettori una riproduzione. di rispute generalità sulla 
o | si pubblica opinione. Non risaliremò alle origini filolo» 
ni i { giche che danno a quella parola il senso, ricevuto 
istry. dall'uso, d’idea. allo stato di potenza , e resistiamo 
| vari nti sul fatto del maresciallo Herat Miehéalle tenta) di Rieti ti 
tivo, | eno però il Times, biasimando la violenza | ntazione di riportare le eloquenti pa- 
ia | no che l’indegnazione eccitata da Haynau role di Beniamino Constant, dove la pareggia all’Er- 
zioni i UIL generale. — L'Hérald, cole della favola, che non soffocato in culla, cresce e 
Voral. -purga la terra dai mostri che la invadono, dove 
9 
invito ‘agenti aa di; che ‘ammontavano nel DA3/-Hct porte, shbandonalo i SERA, CRA 
questa ‘a 161,500 sterlini, erano già ridotti nel 1834 a 117,800, gante che è cadavere, e al primo soffio cade ince. 
a50 di ‘e subirono ancora. altre. pipazioni sotto l’amministrazione di | nerito. 
ggiata lord Palmerston. | © 4 Una quistione i lia tutta l’importanza dell’attualità , 
| Spagna, 5 settembre. — 1 giornali di Madrid non si occu- | in ogni epoca, per tutti coloro che riconoscono la po- 
ui pano che delle elezioni, e gli scrutini parziali delle provincie iaia chela eda bsist 
giungono a confermare ‘ogni giorno più il pienissimo trionfo f h PE i le ; atta 
del partito conservatore. — Si lavora indefessamente nei vari f © !N Che Senso si manifesta nelle Varie parti del 
ministeri alla formazione del bilancio del 1854, e dicesi che | mondo incivilito , così dove è libera in tutte le sue 
56 il governo voglia presentarlo nei primi ‘giorni di novembre { manifestazioni, come dove l’è forza occultarsi sotto le 
: i I abi i bogi possa ancor ‘essere | forme dell’apologo, a travestirsi in simboli, a. tradursi 
“votato prima del finire dell'inno corrente. RIO Da o 3 
i landi ei SVI generali iicsegalio al Gitiatrità in fatti procellosi sd Non si creda infatti che 
50 dell'elezione parziale si riuniranno il 16 settembre all'Aja. — | Y! 52 governo asso Uto che possa scappare alla po 
608 La sessione sarà aperta dal re in persona. tenza di questa invisibile autorità temperatrice di tutti 
: . Germania, — Scrivesi da Berlino, che ha già Imogo la ra-{l gli abusi. Ove è costrelta a tacere essa distrugge. 
uo - tifica x RSI onchiuso ta E AI € la { Colui che disse, che l’autocrazia della Russia è una 
vi: Danimarca: il consiglio federale ristretto lo ratificherà a no- monarchia temperata dal regicidio disse più che un 
on ‘‘me della Confederazione germanica e la Prussia, come anche dei iL fond SR v Da 
bblici gli Stati dell’Unione lo hanno ratificato ripartitamente. Le dif-. el motto, una profonda verità storica e politica. 
tom Lt insorte fra'gli Stati ed.il ministero nell’Assia eletto- $. . A torto si crederebbe che la reazione materiale e 
rale continuano tuttora. — ll Mercurio di Svevia pubblica { }'abuso della forza bruta, al quale assistiamo da ‘qual- 
la prima parte del progetto di Costituzione pel Wurtemberg, Le Linisno dtpivale ad d i 
si | che il ministero intende presentare all'Assemblea, nazionale: a ati ad emanciparsi da questa 
60 di la prima sezione di essa tratta del regno, del re, della suc- ‘occulta e invincibile forza. Essi non hanno potuto ri- 
de: ‘cessione; la seconda contiene i rapporti, i dritti dei cittadini,  nunziare all’ipocrisia. della. giustizia, del pubblico 
I ‘ed il ‘modo di acquistare i dritti politici; tutti i wurtember- bene, del voto dei popoli, e a quando a quando sen- 
ST ia sono eguali, davanti la legge, e la proprietà è invio- | tono Ja necessità di far anche quella della modera- 
| p abile. È è 9, ajisie ) . . è . 
— “Si pretende, ‘che'in seguito di una conferenza a Zùg i can- zione. L'opinione dal suo canto si manifesta in ogni 


toni che hanno fatto parte del Sunderband indrizzeranno in. 


‘comune un ricorso all'Assemblea federale Svizzera per otte- 
‘nere.un rilascio delle spese di guerra, Il consiglio di Stato 
di. Friborgo sarebbe incaricato della redazione della me- 
‘ moria. 

Lo Statuto sembra preoccuparsi alquanto del mutamento 
uto in due portafogli del gabinetto toscano , come po- 
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APPENDICE. 
OSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO. 
Prrrori DI Parse. 


ine sulla terra, ovela pittura di paese dovrebbe 














fui ih 
accom: gio rare: gogliosa, è senza dubbio questa nostra 
di tutt ì Ù la natura è prodiga delle sue- più incante- 
; il limpido . cielo, le frequenti acque, la 
serene do Da ‘conformazione stessa svaria- 
î Alpi cs dolcissima pianura lombarda, dai bizzarri 
ua ‘monti alabresi alle maestose solitudini dell Agro Ro- 
n ‘tutte . compent ia in stupendo insieme le mera-. 
lie: dd ogni paese e di ogni clima sembrano invitare 
ano allo studio di quella natura, che per luî non 
IT. certo matrigna. E pur non vha ramo di pittura 
‘stato trascurato in Italia al par di questo : Sal- 
Re “vat osa ‘splende ancora, astro isolato, nell’ Olimpo 
sa c re glorie; nè i mediocri suoi imitatori, nè la 
aperiort tata scuola che in tempi a noi più vicini 
È viti, icata nelle elaborate tele del Gozzi fu- 
le e pe riempire il deplorato vuoto. — E affè 
“Reso! ina grossa vergogna per noi di tro- | 
depul ome ciechi nel bel mezzo del Pa- 
etti. a dipingere altro che alberi ar- 
contri ia di cavolfiori, macigni fatti al torno, 
3 che! i ‘a insaponata, mentre che i figli 
gd rie correvano qua ad involarci colla 
sa dv ‘delie ) raggio di luce, come quella 
rr buon! anima di Prome 10 fece un dì col sole, e poi se 
hiacci eterni facendo le più alte 
opel È a goffaggine nostra (1). 
pole no quasi, dei nostri. pae- 
lega to Di alquanto ‘severo 
PO ot ; 
nati 















| dita, por tò i suoi frutti ; 





luogo a favore della libertà ordinata, e della naziona- 
lità, trasformandosi a misura dello spazio e delle con- 
dizioni proprie ‘ad ogni paese. 

Se ci volgiamo al colosso del nord che parrebbe 
dover essere emancipato da ogni riguardo per le idee 
in grazia della sua potenza e dell’autorità sacerdotale 





sisti che sembrò accorgersi del torto cammino in che 


‘sì fuorviava |’ arte fra noi. Egli pel primo ai giorni. 


nostri osò in Italia ritrarre la natura tal quale la ve- 
deva. Questa innovazione sollevò un conquasso e un 
subbuglio da non dire. E in fatti come credere che 


quei sapientissimi artisti che ti contavano le foglie di { 
un olmo, e le zolle di un campo potessero vedere di 


buon occhio |’ ardimento di chi con un sol tratto di 
pennello pretendeva ottenere’ e otteneva un effetto più 
brillante e più vero di tutte le loro microscopiche 
puerilità ? 

E l’esempio di questo sommo artista, di cui non si 
può abbastanza deplorare la recente ed immatura per- 
la nuova generazione dei pae- 
sisti sì avviò sonfidenie sulle sue pedate allo studio 
del vero, e molti pure della vecchia scuola ebbero il 
buon senso di abbandonare, in parte almeno; le trite 
e convenzionali abitudini loro. — Le nostre annuali 
esposizioni ci danno sempre. novella arra di tale av- 
venturata rigenerazione dell’arte, ed è con compiacente 
orgoglio che vediamo finalmente cancellata l'enorme 
distanza che passava altre volte fra i paesaggi degli ar- 
tisti indigeni, e quelli che erano segnati di un nome 
forestiere. N 

Accenniamo di volo, e senza soffermarci in inutili e 
pressochè impossibili descrizioni di dettaglio, quelli fra 
i lavori di paese che nella presente. esposizione parti- 
colarmente si distinguono. 

‘ Jl primo pittore che ci si fa innanzi, Salvatore Mazza, 
ha tutte le doti naturali per diventare un grande ar- 
tista; ma sembra che i suoi studi non sieno stati ab- 
bastanza completi; chè altrimenti non saprebbonsi 
spiegare le gravi mende che s’innestano nei suoi, d’al- 
tronde pregevoli, lavori, Il suo pennelleggiare è «fluido 
e franco, viva l'immaginazione, l’effetto, delle masse ben 
inteso, le macchiette mirabili, ma pur troppo una in- 
tonazione quasi sempre falsa e un colorito convenzio- 
nale difformano abitualmente le sue produzioni. Questi 


| difetti e queste qualità sono in pari grado appariscenti 
"E pei sei quadri di pae S di genere she il Mazza sot- 
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che congiunge alla politica. in una. sola persona, 


vi lo troviamo-in atto:di alimentare‘e promuovere un 
ulto, una opinione, una fede che sotto altro aspetto 
il sentimento della nazionalità, per muovere i suoi 


Keserciti secondo i piani della propria ambizione. Il 


panslavismo è l’idea con la quale si giustifica l’in- 
ervento in Ungheria agli occhi di quei popoli; ela, 
essa propagazione della‘ religione greco-sèismalica 
posta a contribuzione per qualificare imprese mili- 


stasi che più tardi si renderarmo impossibili senza ra- 


gioni‘ più soddisfacenti. La forza bruta sente il bisegno 
di esseré ispirata da un'idea. ©’ 


E che altro è dunque la gara di rimproveri con la 
quale i governi tedeschi sì lanciano reciprocamente 
inviso l'imputazione di avere abbandonato l'interesse 
germanico nella quistione de’ ducati? Forse che prima 
d’ora esisteva una patria tedesca per quei governi? 
L'Austria, la Prussia, la Baviera; la Sassonia temono 
| ancora.in questo momento le-sollevazioni di Vienna, 
di Berlino, di Monaco, di Dresda? No sicuramente; 
poderosi e fedeli eserciti circondano que’ troni una 
volta scossi nel 1848, e l'opinione pubblica non ha 
mezzo alcuno per tradursi in potenza materiale, nem- 
meno in minaccia, nel tempo attuale; eppure noi ve- 


| diamo quelle corti desiderose più o meno dello statu 


quo del 4845, più o meno infastidite della nazionalità 
tedesca dacchè più non serve a ristorazioni dinastiche, 
guardarsi bene dall’impugnarne il principio o dall’ac- 
cettare il merito della defezione. Se domandate al- 
l’Austria non vi è governo che più di essa apprezzi 
la patria alemanna, e ‘che abbia di più malavoglia 
sottoscritto il protocollo di Londra di agosto ultimo, 
col quale è garantita l'integrità della Danimarca, per 
una condizione forzata, essa dice, che le han fatta le 
esorbitanze dell’Unione del nord. Se chiedete alla Ba- 
viera od alla Sassonia, non vi è cosa più cara a quei 
gabinetti della. causa de’ ducati ;. ma che fare se la 
Prussia Jia tutto ceduto ‘nelle conferenze di Londra? 
La Sassonia ha pubblicato una dichiarazione in questo 


senso; e la Prussia risponde ‘che la difficoltà si deve. 


attribuire alla incoerenza per, la quale gli Stati di 
second’ ordine, e specialmente la Sassonia abbando- 
‘marono l'Unione ristretta del 26 maggio 1850! 

Lo stesso governo di Napoli al momento di molti- 
plicare con nuove fucilazioni le vittime della libertà 
siciliana si arresta e si applaude degli evviva che dice 
‘pronunziati dal popolo all'atto della moderazione no- 


‘vélla, da quello stesso popolo che dipingeva poc’anzi 
l'avido del sangue di quei nemici dell'ordine pubblico. 
‘Egli ha bel fare in un momento di furore reaziona- 


io, rimutando il suo giornale officiale, a relegare le 


‘notizie italiane tra le straniere, ea non conoscere di 
‘nazionale che il solo Napoli. Il tempo in cui era proi- 


i enni 








| topose quest anno ‘al giudicio del pubblico. Un buon 
lavoro è la grandiosa Yeduta di Pompeo Pozzi; il primo 
piano, la collina e lo ‘sfondo sono toccati da maestro; ci 
‘apparve però troppo caricata la massa d’ombra gettata 
‘sul piccol bosco che forma il centro della composizione. 


Siamo già da un pezzo abituati ai pregevoli lavori 
del professore Bisi, € anche in quelli esposti quest'anno 


i osserviamo l’estrema diligenza dell’artista e la sapiente 


‘distribuzione delle parti, che velano in parte la povertà 
dei concetti e il poco brio del colorito.  Privi affatto 
di tali mende sono i due bei quadri della figlia del 
sullodato professore, madamigella Fulvia Bisi, che pro- 


| gredisce nell’arte sua a passi. veramente giganteschi. 


La Veduta del Monte Orfano preso Pallanza è tal 
liyoro che teme pochi confronti, nè saremo. tacciati 
}iperbole nel dire che Calame non sdegnerebbe ap- 
polvi il suo nome. E a proposito di Calame, anche 

uest’anno le sale di Brera sono ornate di una sua 
stupenda Veduta delle Alpi, opera che eguaglia se non 
ca quanto: di meglio abbiamo mai ammirato del 
grande artista ginevrino. Che verità in quei massi e 
in quelle piante, che trasparenza in quelle forse troppo 
tranquille acque! L'occhio non può distaccarsi da que- 
sti'‘sublime scena, che ti richiama ad un tempo la so- 
lenne beltà della natura e il sommo magistero di. un 
pennello che sa valersi delle più peregrine risorse del- 
l’arte. E il quadro del Calame ti torna involontaria- 
mente alla mente nel rimirare Ja bella tela del Perotti, 
‘Una veduta ‘\di Valle Anzasca. Fu senza dubbio un 
effetto ‘dell’azzardo quella pressochè identica  distribu- 
zione delle parti principali fra questi due quadri, e noi 
sappiamo benissimo quanto sia facil cosa in fatto di 
arte d’incontrarsi in un medesimo concetto. Noi non 
dafemo pertanto carico alcuno al Perotti di questa 
bizzarra combinazione, e ci. affretteremo a congratu- 
larci con lui della franchezza e della fusione che do- 
mina nel suo quadro, permettendoci soltanto un pic- 
colo rimprovero per certe ombre nere nere, che 
vete di giovare al miglior risalto delle parti, alterano 

e sbilanciano l'armonia dell’insiem@* 





in-. 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar= 
civescovado; di fianco alla Madonna ‘de li Angeli, 
epresso i i principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli la postali.— Livorno, all'Emporio 
librario — IRENZE, Viesseux, libraio, — RomA, 
Capobianchi 4 mpiagato. postale. — NapoL1, 
Padoa= ‘Marghieri, ibraio.— Gihevra. Cherbu- 
liez, — Pariet, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. —= Lonpri, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner's Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abongelzonia, 21 
Catherine S.t Strand, È 








bito a un caffè di qualificarsi italiano non saprebbe tor- 
nare. Gli stessi giornali semi-officiali non possono imi- 
taril governo, e dividono le notizie tra italiane e stra- 
niere; esso non osa pronunziare una parola contro 
la nazionalità italiana che osò disertare. e quando 
vuol lodarsi di un gran fatto, dice che si ristorò per 
forze proprie, che evitò l'occupazione straniera, e fa 
la sua corte alla nazionalità che detesta, E poichè 
siamo discesi da’ governi a’ giornali, vedasi per un 
‘esempio la nuova direzione del Tempo. Vergognosa 
e timida per sospetto di ‘essere ripulata più reaziò- 
narià di un d’ Angiout, in due articoli che ci ha 
dato, rimette le quistioni estere all’autorità della ra. 
gione di cui predice il trionfo, e consiglia nell'interno 
(nuovo consiglio) la moderazione! Confessa ‘che le: 
Vossi già in Napoli, come per rimbalzo al 1848 una 
mano di uomini favoreggiatori d'idee diametralmente 
opposte; ma questi estremi partiti sono l'uno e l’altra 
un anacronismo, È vero che non parla di libertà, ma 
di ordine, di religione, di autorità, ma non crede po- 
tersi dispensare di parlar anche di giustizia. Ma chè 
è dunque la libertà se non è la giustizia, e cosa è 
mai la giustizia senza libertà? 


In che dunque sperano i governi assoluti, se non 
osano apertamente combattere i principii, se sonò 
costretti a corteggiarli indirettamente, o a tacere? Spe- 
rano nella inconseguenza de’ popoli? Oh! questa non 
saprebbe durare un solo istante. Siano anch'essi più 
conseguenti e riaccendano i roghi, 0 codano una volta 
a’ dritti della civiltà odierna ! 

Si potrebbero moltiplicare gli esempi e compren- 
dervi anche quello de’ giornali reazionari di Francia 
che un saggio arcivescovo ha testè condannato per 
una giusta considerazione alla pubblica opinione ur- 
tata dagli anacronismi e dai facili e inutili miracoli ; 
e lo stesso pastore ha testè proibito il mercato scan- 
daloso che con detrimento del culto si faceva di ri- 
sibili oggetti, e di rappresentazioni delle. stesse storie 
miracolose. Ma prima di conchiudere ci piace ancora 
volgere uno sguardo:in ‘altri siti ove la-pubblicà opi- 
nione apertamente si produce. 

Vediamo in Inghilterra il partito tory reso impos- 
sibile per quella stessa avversione al progresso libe- 
rale del continente col quale sperava atterrare la po- 
litica di lord Palmerston: vediamo questo illustre mini- 
stro festeggiato da un popolo (che sinora non sembrava 
sensibile che alle quistioni di interesse interno) per 
la sua condotta nella politica estera ; gli stessi ripro- 
vevoli eccessi consumati contro un vecchio generale 
manifestano la forza di solidarietà che i sentimenti di 
nazionalità e di libertà del continente trovano in 
un’Isola famosa in cui nè l’una nè l’altra possono 
essere in quistione. In Inghilterra, nel Belgio, in 


Piemonte e nella Spagna trionfano le combinazioni 





Deliziosi sono i due quadretti dei Markò padre e fi- 
glio, vera la marina di Hulk, immaginosa quella del 
Riccardi, nè priva di merito il Porto dî. Genova del 
Sacchi, Za nevicata del Van-Haahnen non sta al con>- 
fronto di altri suoi antecedenti lavori, come pure non 
è fra le più belle’ dell’Inganni aa rappresentante 
Porta Orientale. 

La Campagna di Roma dello Knebel, di cui am 
mirammo altre volte alcune finissime acquerelle; si di- 
stingue per la diligenza dell’esecuzione ‘e per la verità 
delle tinte; di raro ci accadde vedere così bene ritratti 
i maestosi ruderi degli acquedotti romani. 

Carlo: Bossoli è un pittore unico nel. suo. genere. I 
suoi grandiosi dipinti a tempra svelano. un. ingegno, 
una franchezza di esecuzione e una facilità di ritrarre 
la fisonomia propria dei luoghi in grado sì eminente, 
che in verità non sapremmo ove trovargli un rivale. 

È peccato che la tempra è tal modo di dipingere 
che.non permette un pieno sviluppo delle più elevate 
qualità dell’artista, il quale si trova anzi condannato a 
lavorar di maniera, volendo o non volendo. 

Comunque sia, i dipinti del Bossoli attraggono le 
simpatie della folla che visita le sale, e tutti, intelli- 
genti e non intelligenti restano storditi dallo sterminato 
loro numero e dalla loro sorprendente varietà e brio, 
La lanterna di Genova a chiaro di luna, Costantino 
poli, Ripetta e Piazza Navona sono a parer nostro fra 
le migliori opere del Bossoli; due suoi quadri all'olio, 
sebbene non privi di belle parti, ci dimostrano come 
a poco giovi l'ingegno quando vada disgiunto dalla 
pratica e da un conveniente studio. 

Dal Valentini avevamo diritto di aspettarci qualcosa 
d più degno del suo ingegno dei quattro quadri espo- 

. Non terremo parola dei lavori del Fermini, del 
Li del Willeneuve e di tanti altri, perchè troppo 
spazio si richiederebbe se dovessimo far menzione di 
tutti i quadri di paesi che sono in Brera, e che tutti, 
chi più chi meno, racchiudono qualche parte degna 





d’encomio. 
nn 
© nn SE DIRI = Sebtiiraà di Ca 
rome = 
noi — 2 
CIMEAE x Su # 
= Re SA ? S 

ci mt. ene Ci 

Si er 










































































politiche che congiungono l’ordine alla libertà, e dei 
quattro regni, itre continentali che professano la reli- 
gione cattolica, col soccorso della pubblica opinione 
sostengono con Roma una disputa che anticamente, 
quando l'opinione era in mano di Roma e dipendeva 
da’ suoi anatemi, avrebbe rovesciato non solo i mini- 
steri, ma anche le dinastie. 
AI di là dell'Atlantico la libertà largamente pos- 
seduta da’ bianchi non ha altra missione che l’eman- 
DI cipazione degli schiavi. Invano i più potenti interessi 
degli Stati Uniti del sud dell’America settentrionale 
minacciano lo scioglimento dell’ Unione; sol che si 





di entrare nella federazione, fra poco vi entreranno 
anch'essi l’Oregone e la California, e l’equilibrio sarà 
rotto a favore della libertà. 


In Francia intanto se da una parte si domanda la 
revisione della costituzione repubblicana per intro- 


reazionarie sono cadute in discredito prima di na- 


que la pubblica opinione reclama l'ordine, ma recla- 





“e 


spotico, non meno che il democratico invano sì Op- 
porrebbe alle esigenze di questa influenza onnipotente. 


origine alla nuova Assemblea e alla nuova costitu- 
zione democratico-radicale, irrevocabili per nove anni. 


RI IR TTT 


| contro il giogo che le fu imposto ; le autorità canto- 


i amiamo piuttosto ricordare a tutti i buoni quanto in- 





E TTT ararcanipi ” nre: 
sit ur 
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ma dell’Italia tutta. 
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ITALIA. 


ear 


citato art. 9, rinnovasi la Motificazione: 


Che il giorno 15, venerdì del prossimo novembre, 
avranno principio in quest’'Università gli esami di con- 


di lettere della stessa Università. 


presentarne la domanda al-signor.' vice-preside della 
classe di lettere, corredata dei diplomi accademici con- 
seguiti o confermati in una delle Università dello Stato, 


l’art. 3 del succennato regolamento. 


preside della classe anzidetta entro tutto il 145 del mese 
«di ottobre, 


instituzioni di belle lettere. 


contemplati agli articoli 9, 10 e 75 del capo IV. inti- 
tolato premii del regolamento per lo studio e per gli 
esami della facoltà di leggi di questa R. Università, 
pubblicato con manifesto 5 agosto 1846, rimnovasi l’av> 
viso che è fissato il giorno 8, venerdì del prossimo 


sì seguiranno le norme prescritte dal succitato regola- 
mento. 

Conseguentemente i signori laureati in leggi che in- 
tendono presentarvisi, dovranno farne la dichiarazione 
alla segreteria di. quest’Università con tutto il 23 del 
‘prossimo ottobre, ‘e così quindici giorni prima dell’8 
novembre, come è prescritto dall’articolo 77 del preac- 
cennato regolamento, corredandola dei documenti ri- 
chiesti dagli articoli 75 e 77 del medesimo. 

Aressanpria, 12 settembre. — Mercoledì 11 corrente 
partiva per San Maurizio il quarto squadrone col suo 
stato-maggiore dei dragoni di Genova-cavalleria che di 
guarnigione presiedevano da sette mesi, e vennero scamì- 
biati da un altro squadrone senza musica di cavalleria - 
Monferrato. i 

















— Il quinto reggimento di fanteria, dietro missione 
del colonnello desiderata con fervore e sentita con en- 
tusiasmo, si offerse di lasciar abbasso un giorno di paga 
a favore dei danneggiati Bresciani. “i 

— Il canonico Ceresa recavasi giorni sono a predi- 



















i nate nel nostro numero di ieri, sotto le quali è aperta 


muti nella composizione del governo federale lo equi- 
librio delle parti che vi rappresentano gli Stati a schiavi . 
e quelli che non ne hanno. fl Nuovo Messico viene j 


i una pubblica trattativa allo scopo di coprire il prestito 8 COVSSRIRRI 1850 
2 7 9 dicembre 
al 5 0j0 sul Monte Lombardo-Veneto. sai 
$ A. E stabilito in cento milioni di lire austriache l'am- 8 Cioni 
i montare del prestito che viene proclamato in via di offerte. 8 marzo 
S 2. Nel giorno 8 ottobre 1850 alle ore antimeridiane- si 8 aprile 1851 
terrà pressol’imperiale regia direzione superiore delle finanze ; nta 
in Verona dalla mentovata commissione, sotto la presidenza 8 fiala 
e direzione del capo di essa Direzione superiore delle finanze 8 agosto / 


3 prestito. 


durvi garantie maggiori di ordine, dall’altra le leggi 4 


scere, e nessuno dubita che saranno revocate. Ovun- È prestito dovrà ciò indicare sulla parte esteriore della soprat- 


f coperta colle parole: « Offerta per l'assunzione dell’intero 
ma anche la libertà e viceversa. Il radicalismo di- j 


In novembre 4847, dopo il trionfo delle forze fede- i NAOSS ASIA). 


rali contro il governo sunderbundista di Friborgo , j contemplate nè dalla suddetta modula, nè dal presente avviso 


un’ardita minoranza sì riunisce in uri teatro e dà É 


i sito di una: cauzione eseguito presso una I. R. cassa dello 


i Stato che dovrà inferinalmente consistere almeno nel-5 per 
Ebbene! Dopo tre anni solamente l’opinione Si rivolta { P 


; sonante, e per l’altra metà o in viglietti del tesoro Jombardò- 
f veneti al pari od in altre fruttanti obbligazioni di Stato Qu- 
j Striache (cartelle od obbligazioni metalliche), calcolatore però 
$ il valore secondo l’ultimo corso di Borsa conosciuto nel 


Ì 
di 
ita | Î nali e federali appartengono egualmente. al. partito 
1 I radicale, eppure non pensano potersi opporre al tor- { 
dii fi: rente che li mena e lasciano libero campo alle peti- : 
MAIA zioni per la revisione! 


Noi non abbiamo bisogno di ricordare.a un go- f 


verno che chiuse la sessione ultima del Parlamento É 


3 FECE ? [On posta sotto suggello dal presidente della commissione! 1 
| Ipino, dichiarando che la pubblica opinione era ! p Rion p mmissione 
i subalpino, dichia Id p p j scheda contenente il prezzo fissato come il minimo ed al/d 


la sua norma, quanto gli interessi di conservarla ; 
i colta. 


teressi il non permettere che sia pervertita, per tro- | 7 10 l 
varci preparati senza oscillazioni e funesti pentimenti } Pen aa tag dai loro rappre-|{ 
» . ° E ° È Ispondente d ; 
allo avvenire delle cose di Europa. Ricordiamoci che # î RARE FAO RO UA or 


i la storia de’ tempi che saranno comincierà da quelli $ 
che or sono, e che tutti, dal Principe Augusto che qui f 


regna sino all'ultimo organo della stampa, saremo î gressivo soltanto le offerte estese all'intero prestito; e sarà 


citati al tribunale della storia, non più del Piemonte, f 1 CO, 
s prezzo più favorevole ed ‘ammissibile giusta il $ 7, 


5 esibito lo stesso prezzo più favorevole ed ammissibile, si frà 
i luogo immediatamente dinanzi all’adunata commissione 
fé una nuova licitazione coi rispettivi offerenti sia a voce, sià in È È ATE PT Rn e 
i iscritto ove taluno di loro il richiegga, mediante offerte * $ no del versamento e quelli decorribili sulle obbligazioni dî $ 
f gellate che dovranno; essere stese ed insinuate al momento | 
g sul luogo stesso : e ciò allo scopo di conseguire un prezzo | 
Torino, — In esecuzione dell’art. 9 del R. decreto È 
12 ottobre 1848; il quale articolo prescrive che l’am- # 
messione all’aggregazione ai collegi delle. Università È da ripartirsi fra gli accennati efferenti in eguale misura; 


dello Stato avrà luogo in seguito a concorso, e ‘del È 


fis i di * Lero presti ( i ‘indicazi ì 
Regolamento provvisorio 18 aprile 1850 con cui si pre- È a ua, tutto ia n offerte non munite dell'indicazione { 
CRE lc eee ai 3 prescritta al$ 3 di assumere l’intero prestito, rimarranno È 

6 3 SUCz f chiuse, e saranno restituite ancor suggellate agli offerenti. 


$ alcun prezzo ammissibile, o le offerte contenenti ‘un prezzo È 
$ ammissibile non fossero state stese nella forma prescritia, sa- { 
corso per un posto di dottore di collegio nella classe f 
s offerte non portanti la soprascritta accennata nel $ 3. 
Per l’ammessione a tali esami gli aspiranti dovranno i 
5 contengono il prezzo più favorevole ed ammissibile a termini È 
s del $.7, e.ciò nell'ordine dell'entità del prezzo esibito e fino | 
5 Lene dell'intero importo del. prestito. Non si farà { 
i. a) n ; Br.- | 
ed un attestato di buona ed onorata condottà, giusta È quinto {i rspettivo importo lago stato ecu Ea cl | 
# tre offerte più favorevoli. 
«Le domande coì rispettivi. documenti’ in appoggio, É 


saranno trasmesse al segretario Sobrero, dal sig. vice- f missibile, le offerte saranno accettate nell’ordine progressivo 
4 dell’entità dell'importo nelle medesime espresso, solo in quafito | 
i ciò si renda necessario pel completamento del prestito nella { 
Tali esami verseranno sull’eloguenza italiana e sulle $ 50MMa stabilita al $ 4, in modo che prima di tutte venga | 
j accettata l’ offerta che abbraccia. il maggior: importo'y indi È 


. a “. Bquellache i o -, È : 
— In correlazione alle notificazioni già pubblicate, | que in confronto delle altre abbraccia ‘pure l'importo ; 


ragguardanti ai premi a favore dei laureati in leggi, | 


f più offerte sopra un egual importo di prestito, saranno led 
j medesime accettate in quanto non venga con ciò oltrepassata 


venturo novembre, per l’apertura dell'esperimento pel È 


‘conseguimento de’ detti premiz, nel quale esperimento ; 
q P | alle offerte che riflettono un egual prezzo ed una egual somma” 


j del prestito, ad un diffalco in egual misura. 


j tate. Sopra l’intero procedimento sarà erretto apposito proto- 


i samento. in ‘conformità del disposto nel $ 6; 





IL RISORGIMENTO 



































care al casino di Borgo-Sesia, dov'erano convenuti di- | ! S 
incontrati. 


ciotto sacerdoti della diocesi di Novara Spe ‘esercizi 19. Le cauzioni versate per intero în moneta sonante sa- 
*piziono Nei aieesegsagelio. Sera l'italiano Ssatare | ranno a favore dell'offerente, del quale venne accettata 1’ of- 
nog,ggle dimenticare l'emigrazione Rahana e ppatugpee | ferta, rese fruttanti il 5 per cento in moneta sonante & ciò a 
in sogcpreo di questa, fra i suoi uditori una.peloe, | decorrere in quanto alla-cauzione del 5 per cento dal giorno 
che malgrado il tenuissimo numero di essi ascendeva della trattativa per le offerte, in quanto a;quella contemplata 
a lire 75. (Avvenire). | nel 10 per cento dalgiorno in cui fu versato l' importo pel 
suo completamento. ; 

S 20. 1 versamenti pel prestito dovranno effettuarsi in 10 

eguali rate, cioè nei giorni. 


Î l'offerente vincolato all’adempimemo degli obblighi da esso 
E 





Lomsarpia. — Ecco le officiali determinazioni accen- 


È però permesso di versare anche in anticipazione una 0 

i i ) più rate. La cauzione del 10 per cento, se fu versata perin- 
$ 5. Coloro che intendessero di assumere il prestito hel è tero in danaro effettivo 0 almeno per una metà in contanti e - 
sopra accennato importo per intero od in parte, dovragno j per l’altra metà in viglietti del tesoro Lombardo-Veneti, sarà 
insinuare alla ricordata commissione in Verona nel giormp e È qa considerarsi come la decima: (ultima) rata del versamento. - 
luogo ed all'ora a ciò designati ($ 2) in foglio non bollàto j. g 21. |l.sovventore.che non paga.un®rata nel giorno della 
le loro offerte suggellate, e conformate secondo la modula fissatane scadenza perde la cauzione, che resta devoluta. .al-- 
qui in calce soggiunta. Chi presenta un'offerta estesa all’interno È jp ario, e perde pure ogni altro diritto maspenio ilal in: 
chio prestito relativamente alle rate ulteriori non per anco 4 

scadute. Colla perdita però della cauzione del 10. per cento | 


' 


prestito lombardo-veneto di 100 milioni di lire austr.» i s{ estinguono anche tutti gli obblighi dell'offerente, 
Le offerte mancanti di tale esteriore indicazione saranno $ | 


i) S 22. ] versamenti devono farsi in modo che almeno la 
trattate puramente come offerte fatte per una parte del pre- è/metà dell'importo da pagarsi consista in danaro sonante. L’al- 


itra metà può essere versata in viglietti del tesoro al pari. Gli 
‘interessi dovuti sui viglietti del tesoro fino ‘al giorno del ver- 
samentò vengono computati nell'imperto da versarsi in wi- 
glietti del tesoro, o bonificati in contanti. 

S 23. Per ogni importo versato sarà corrisposto un eguale 
i importo in obbligazioni del Monte lombardo-veneto, e il ver- 
sante riceve in pari tempo un apposito certificato in prova di 
avere egli puntualmente eseguito il pagamento della rata sca- 
duta. Nel caso che ‘la cauzione sia stata versata per iutero 
in contanti o almeno per una metà in contanti e per l'altra | 
metà in viglietti del tasoro lombardo-oeneto, saranno al ver- | 
sante medesimo all'atto di soddisfare al pagamento della nona 
i rata consegnate anche le obbligazioni corrispondenti ‘alla de- 


della trattativa per le offerte. < Dr 


$ 7. AI cominciare della trattativa per le'offerte verrà de ‘f  S 24. Le mentovate obbligazioni SANRIO in testa del 
; presentatore, o a nome di chi fail prestito ove esso il-desideri, 
i &ciò per importi di L. 100, 300,900, 1500, e 3000, e fruttano 
il i l'interesse del 5 per cento in moneta sonante, esigibile di se- li 
| ‘| mestre in semestre verso presentazione degli scaduti coupons, | 
dei quali-ogni obbligazione andrà all'uopo munita in numero 
corrispondente. Le obbligazioni stesse poì vengono pagate | 
ossia redente nel corso-di 25 anni cominciando dall'anno 1858 è 


s al loro intiero valor nominale ed in monela sonante, e sono i 
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i 

) 

| 

una sessione per trattare pubblicamente coì concorrenti/al ! 
hel } 

; 

i 


$ 4. Le offerte cui fossero aggiunte delle condizioni rion 
si riguarderanno come non insinuate. 


$ 5. Ad ogui offerta deve essere unita la prova del depo- | 


cento dell'importo cui si riferisce Vofferta. 
$ 6. La previa cauzione stabilita al $ 5 può versarsi per 
Intero in moneta sonante, ovvero per una metà in monela 


giorn 


sotto del quale nessuna offerta al prestito potrà essere 
$.8. Dopo di ciò-tutte le offerte che si saranno insinuateli 
secondo l'ordine progressivo della loro presentazione. 


Insinuata una offerta non sarà più permesso di ritirarla. 
$ 9. Dapprima saranno aperte secondo il loro ordine pro- 


i a tale effetto divise in venticinque serie, ognuna delle quali 
costituisce la venticinquesima parte dell'intero prestito. Al 1 | 
di giugno di ciascun anno sarà estratta a sorte la serie desi- | 
i gnata pel pagamento, il quale avrà luogo in Milano al A di- i 
i cembre dello stesso anno, verso consegna dell'obbligazione e i 
di tutti i coupons non ancora scaduti. Il pagamento della # 
f serie residuata dopo le 24 precedenti estrazioni avrà luogo-al 4 
ad $ 2 dicembre 1877. 

$ 25. In quanto fra gli interessi da corrispondersi dal gior- 


accolta quella offerta regolarmente fatta, la quale esibiscé il 


$.10. Se con due o più offerte per l’intero prestito sî:fdsse 


i Stato fosse necessario un conguaglio, vi sarà fatto luogo al- È 
l’atto del rilascio delle obbligazioni. 


migliore. Non ottenendosi questo scopo col mezzo della nuova $ SI 5 Sn Po sig PRO AI La 
apposita trattativa, il complessivo importo del prestito sarà capitep CA ro. gli te ee ICARO RS e, i 
i ticolare garanzia l'imposta fondiaria delle provincie e città è 
$ 11. Nel caso di accettazione di una offerta fatta per ll'in- i LombarkenV eno: si i 
S 27. Il versamento può farsi in monete d’oro 0 d'argento. | 
i Se l'importo in monete d’oro raggiunge o shpera la metà 
i della rata da versarsi, anche il pagamento degli interessi è ‘i 
$ 12. Qualora per l’intiero prestîto non fosse stato esibito | la restituzidnè del capitale si farà per metà in monete d’oro. .} 
i L'altra metà sarà pagata in moneta d’argento. 
S 28. Se l'importo del prestito o una rata del. medesimo si 
l'anno aperte egualmente secondo l'ordine progressivo te altre i vefsa per VICIO HEAR] E Ri 
$ glietti del tesoro Lombardo-Veneto, al versante viene bonifi- 
S. 15. Di queste offerte saranno accettate tutte quelle ‘éhe | Cato ILS PERC Re 
i S 29.1 versamenti saranno fatti nella cassa del Monte Lom- 
bardo-Veneto in Milano. 
Verona li 9 settembre 1850. 


D’ordine di S. E. il signor ministro delle finanze 1.1. R. | 
consigliere ministeriale Augusto DE ScHwIND. ai 
i La commissione: Andrea principe Giovanelli. Girolamo 
i conte Polfranceschi. Giulio Cesare Imperatori consigl. En- | 
i rico Guicciardi. Luigiconte Miniscalchi. Maffino Maffi avv 
Vincenzo Benedetti. ) 

(Segue la modula dell'offerta già portata nel numero di 
ieri.) i 


S. 14. Se più persone avessero esibito un egual prezzo am- 





: NE f Firenze; 10 settembre. — Hl-cav: Donato Samminia- 
3 > ; ; ; ; ; . 2 inia 

maggiore e così di seguito fino all'esaurimento dell'accennato | telli, ora ‘prefetto di Firenze, è nominato regio 

ammontare del prestito. ? ? gio: procu= 


S. 15. Qualora nel caso contemplato dal $ 15 sussistesséro Praldo grace croci MARSA IA Ar, 

= L'onorevole Campbell Scarlett, investito per la 
morte del ministro sir Hamilton, della' qualità d’inca- 
la somma complessiva del prestito; che se l'importo comples- $ ricato d’affari della Gran Brettagna in Toscana, fu ieri 


sìvo cui si riferiscono le dette offerte calcolato insieme fosse $ ricevuto in udienza particolare dal Granduca. 
superiore all'importo del prestito non ancora esaurito mé- i 


- : i ‘ @-# Livorno, 9. — (Cart. dello Statu e ; ad 
diante altre offerte state accolte, -si dovrà far luogo riguardo A ga ga n Wii HA, gione o 
ccamento 1 


| soldati austriaci per mantenervi il buon ordine per la 
$ ricorrenza della festa della Madonna. Questa cosa in- 
solita produsse del malumore in quei paesani, che l’at- 
tribuirono ai frati, ed a un livornese villeggiante colà; 


per cui a quest’ultimo in particolare fu fatt ‘di-’ 
furono accettate. Il prezzo minimo ($ 7) sarà alla fine del-. i i 54 Pa 


mostrazione poco aggradevole. Tutto Itro rientrò 
i ; f È è per altro rientro‘ 
pertrattazione reso noto solo nel casoche una 0 più offerte f immediatamente ‘ hell’ ordine. Oggi vi sono stati man- 


regolarmente stese o non sorpassate da altre off iù fa 

' erte più fa- 3 . . . . . . , 3 
arevelicniit Loeri. stilo inimelio/ All ’aiizicne pier li n alcuni di cavalleria, ed i nostri gendarmi a ‘ca-| 
* 4 vallo, s 


solo che non raggiungono il predetto minimo prezzo. 
$417. Coloro le di cui offerte non vennero acceltate riceve- ] La nostra censura va a POCOCA. POCO rendendosi Ti- 
ranno di ritorno il certificato emesso dalla cassa dello Stato $ dicola. Al teatro Leopoldo si rappresenta l’opera del 
gut Das pigro Gli altri offerenti sono però obbligati 1 Verdi Attila; nel primo atto nel duo fra i due bassi, | 
i produrre nel termine di dieci giorni la prova d'aver com- $ quando Ezio canta « resti l’Italia a me» ‘alla Da 
agione del * Italia è stata sostituita quella di Patria. Nel terzo atto, 


pletata la cauzione interinalmente versata in i 
5 percento col portarla al 10 per cento dell’i 1 
importo pel quale Il È x . 15 Ai da | 
, allorchè Ezio canta | i 
calioriore a sua aria, e oye dice « Sopra 


venne accolta la loro offerta, e ciò mediante u 


$.16. Il presidente:dichiara quali offerte siano state accele 


collo che dovrà essere firmato non solo da tutti i membri 
della commissione, ma altresì dagli offerenti le.di cui offerte 


era id 


s videntissima censura ha sostituito ; sopra l’ultimo r6-. 

inano, tr Sospir si spargerà. Pare impossibile, ma 
| pure è così. Ciò ha fatto ridere tutte le persone di 
. buon senso, vedendo ‘a quali meschinità siamo giunti. 


$ 16. Se la cauzione entro il termine fissato nel $ 17 no 
venisse completata a nurma del prescritto, Ja previa cauzic e 
versata in ragione del 5 percento si devolverà all'erstia 
come pena’ convenzionale, rimanendo oltre a ciò del resto 


‘ 


‘ 


Vine 
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stro va sempre progressivamente peggiorando. In lu 


| tello, e des 


4 quando suona 


{ verno dalle compagnie delle ‘strade ferrate: ammonta= 


| l'Inghilterra ed il paese di Galles'a 168,886 live e pi 
| la Scozia a'16,035, il ‘che dà un totale di 184,921 lire 


' tasse giungeranno per lo meno ‘a 500,000 lin 
| un gran numero di cavalli inglesi per ‘conto del 


i incaricati di comperare 12,000 cavalli, tanto | 


{ destinate all’edificio della esposizione, sono giur 
| dley. Da qui a qualche giorno è probabile che < 


: ranno all’opera moltissimi lavoratori. 


i nuovi: particolari sull'attacco del generale ‘Haynau 4 


i birreria. Inscritto il suo. nome. nel libro dei. visitanti 5 
; sì recò a visitare lo stabilimento insieme ad un seryi- 


' dei lavoranti delle: opposte case con uno stormo di | 
{ uomini tratti dal vicino mercato. del borgo si assemr | 
‘ Ù 


( e di granate. Il generale aveva già vista una parte Du 
| dello stabilimento e si recava alle stalle inferiori quando |. 
i cominciò l’assalto, e gli venne lanciato un grosso muc- 


' dente che sorgeva una fiera tempesta gli suggerirono . | 
i di ritirarsi prontamente. Colla maggiore speditezza che 


| prete corse a traverso il cortile, e giunto nella via fu 


i lazione raccolta fuori. Ci'assicurano ch'egli è appena 
{ possibile di farsi un'idea dell’orribile  frastuano che 


i questi appena recarsi in mezzo della via, quando 
i cuni dei carrettieri che ‘attendevano con maîuse 


l'ultimo romano tuita Ttalia piangerà, » la nostra prov- 7 



















‘Roma, 6 settembre — (dal Nazionale), Lo 


di rallentare la reazione incalza. Siamo continua 
circondati da migliaia di spie, birri, che vi seru 
vogliono indovinare il più innocente vostro pen 
Qualche giorno fa passeggiando il Papa a piedi fu 
una porta; un parroco di campagna gli si avvici 
gli disse che voleva domandargli una grazia, cioè, 
libertà per un suo fratello perseguitato, e che d 
mesì viveva nascoste i 


davano alla f o 





































cali ed ai. passeggi. 
seggio al Pincio con b 
ostra. Si cominciò quan 
} applaudìre immensamente; 
cese assoluto silenzio. ‘ sti 
solo fatto bastò per far sospendere la musica, e ad‘in 
viare sul'luogo del passeggio tutti i poliziotti di Nar= 
doni, per cui un galantuomo non può più recar 
quel passeggio. © RI 


suonava la‘ n 





“RT 
INGHILTERRA.—I dritti sulla rendita pagati al 


rono nell’anno che ‘terminò. col 5 ‘aprile. 9 


La tiissa dei passeggieri per Vanno termi 


sterline , che le compagnie pagarono al gover 
spazio d’un anno. Credesi che nel 1850 ‘ques 





lioni e 500 mila fr.). DE 
—' Da alcune ‘settimane sì trasportarono 


verno francese. i 
‘ Anche in questo momento vi sono qui vari 
cavalleria pesante che per la leggiera. I. prim 
pagati intorno a 28 lire. (700 franchi), ed i sec 
di 25 (625 franchi). I veterinari di cavalleria. frane 
esaminano. con. cura ; prima che s’imbarchino, 

animali, i quali sono quasi tutti tratti dall’Irlanda, 


— Esposizione del 1861. — {Le ‘prime colonne: 
bato scorso in Hyde-Park, escono dalla fonderi 


(Times) 


ene 


‘L’Observer senza ‘entrare in osservazioni dà questi 

Londra.‘ ; È 
Il maresciallo accompagnato dal suo nipote e da'ù 

interprete, si presentò intorno al mezzo tocco nell 





tore di esso. In questo alcuni degli uffizi mostrarone ‘ 
una certa commozione, e poco stante i carrettieri, e | 
‘di 











brarono fuori delle porte della birreria. Alcuni erano ‘ 


‘ armati di ‘lunghe fruste da carrettiere , altri di canne : 


chio di strame che gli cadde sulla testa e lo stramazzò: 





i violentemente a terra, Rialzatosi esso, proiettili d’ogni qua 


ragione gli vennero lanciati in faccia e diventando évi= | 





gli fu possibile, il'maresciallo col suo nipote ed inter- 





assalito da tremende imprecazioni ed urli della popo= si 










facevano quelle: voci all’apparire del generale, 


fruste, sclamarono è questo il birbante che Sage 
le donne? e incontanente cominciarono a percuo 3 
con tutte le forze, S Dip i 
Il maresciallo faceva di svignarsela; ma la popola= Dili 

zione ch’erasi considerabilmente: accresciuta‘ per af | 
rivo di molti carbonai di Bankside gli sì accerchiò in- 
torno ‘e quanti potevano andargli dappresso, tanti lo 
battevano e maltrattavano sclamando dagli all’ as- 
sassino! dagli al manigoldo ! gittalo ‘nel- fiume ! Con 
difficoltà tentava I’ Haynau di arrivare alla voltat 

























{ di Bankside, quando fu nuovamente stramazzato ‘e più 
| esasperati si travagliavano' a trascinarlo, credesi collo 










scopo di gettarlo nel. Tamigi. Frattanto cercavano di 
difenderlo il suo nipote e l'interprete. Egli fece un 
nuovo disperato sforzo per scampare: ma la popol 
zione lo seguiva fischiandolo e mal conciandolo 

‘samente, battendolo colle granate, cogli stromenti “deg 











gli 
operai, mentre ‘un’ incessante pioggia di: sozzure gli ca 
deva addosso. mc 

Alcuni signori presenti all'assalto fecero di prote 
gere il maresciallo, che sembrava ‘venir meno pel 
vaglio e i mali trattamenti, mentre ? interprete ‘chi 
deva mercè per ‘lui al popolo. Duè giovani ‘al serviz 
del sig. Winter ferraio a Bankside cercavano di per 
suadere la popolazione, ma gli venne risposto, egli 
un assassino , noi non vogliamo aver qui un ma 
cellaio , gl'insegneremo noi a flagellare le donn y 
un altro assalto venne fatto contro | Haynau; il suo 
cappello fu gettato in aria fra grida ‘derisorie e i SW0i. 
‘abiti vennero quasi lacerati. Gli strapparono i mustat= 

i 
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chi e la barba nel modo | iù violento e un uomo che | 


aveva in mano vun'igran 60 Ù Ilo impugnò la barba del 
maresciallo austi aco e fece di tagliargliela. 
- La :brigata € 








signor Benfeild , e nella «confusione al generale ‘venne 


n 





fatto di penetrare in detto albergo e liberarsi dalla 
moltitudine, Il nipote e l’interprete stettero alla porta | 













“fu hè 









e. Il sig. Benfeild atte 
iva ‘sopra con unt 
ite sottana dell’a 

















prete 


ro pe’ capelli, sclamando: «Eccolo qua il fla- 
ore delle donne! L'annunzio fu accolto con. fre- 
i applausi dal popolo, ‘e il maresciallo stava per 
trascinato: nella strada , quando i suoi urli. de- 


‘letto, a 
impedire che non la forzassero. i 





-. Il padrone si sforzava di pacificare il popolo. Ma 
‘venivagli risposto che se non gli si consegnava 1’ infa-. 
‘me, si sarebbe atterrata la casa, Se non che il sig. Bein-. 


‘feld al'.principio dell’ invasione, temendo che non si 
volesse ‘infatti demolirgli la casa, aveva mandato per 


un poliziotto, che atrivò in buon punto per lui. E te- 
‘mendo di non bastar solo, cercò aiuto. Un corpo con-. 


siderabile di forza arrivò tosto. a sedare la furia della 
popolazione. loan 
> Entrato l’ispettore nella \casa, trovò l’Haynau seduto 


sull’ orlo di un letto nella condizione più deplorabile , 
‘sfinito e rotto dalle percosse. Rassicurò l’ Haynau con 


parole ch’ egli ormai non aveva più nulla a temere , 
«ma durò assai fatica a persuaderlo, Gli rattopparono 


al meglio gli abiti, l' albergatore gl’imprestò un cap- 


pello,;ed il maresciallo fu posto sopra ‘un battello che 
lo tragittò fino al ponte di Waterloo. Salì quindi in un 
calesse e’ fu condotto all’ albergo di Morley. Durante 
il resto della giornata dovè tener. il letto, ed al ve- 
nerdì soffriva ancora assai. Lo visitarono molti nobili 
- austriaci, Ma temendo che non si rinnovassero queste 
scene; pel suo migliore pensò di baitersela dall’Inghil- 
|. terra, ei ciò fece nella notte.del venerdì. 
Si disse che la ditta Barclay e Perkins (i birrai) 
| avesse sospesi i lavoranti impiegati nel suo stabilimen- 
to, ma non è vero. La segnatura del generale austriaco 
\Haynaù nel libro dei visitatori venne con generale sod- 
‘‘disfazione cancellata. .. | di 
< «+ Troviamo nella Pays queste poche linee : 
a generale Haynau, che fu l'oggetto a Londra delle deple- 
| rabili scene che abbiamo narrato, passò ieri ‘a Verviers, ve- 
. nendo da Ostenda e recandosi coi suoi due aiutanti di campo 
cad Aix-la-Chapelle. Era in abito borghese. Le tracce lasciate 
—— mella persona del generale dalla sommossa inglese non erano 
“ancora scomparse del tutto. Egli pareva sofferente. 












X ‘FRANCIA. — ll Moniteur du soir in un articolo ) 


riprova fortemente i consigli generali ‘che s’asten- 
emettere un voto, qualunque ‘esso fosse per es- 








































(È 





i enti. parole contro il gen. Changarnier, rappre- 
ate del dipartimento della Somme. 


chiamato a dare dei presidenti alla Repubblica 


d 


ui 


; 








i el generale era intanto giunta all'albergo | 
| di George presso il ponte di Southwark, tenuto. dal. 


ossibile, ma poco tempo dopo furono | 
fare. dentro, ;& il popolo battendoli 
endeva al banco e: 
la creatura. In 
o fu invasa dal. 
i il beccaio! Dà-' 
I Entrarono in 
i gamere, ma non poterono rinyénire il mare- . 
che supposero fosse. stato. celato. La popola- 
pne impaziente, mon. voleva \ascoltar parole. Alcuni: 
larono ‘la facciata ed entrarono per le finestre nelle 
i periori, Trovarono bensì il nipote e l’inter- | 
«non l’oggetto della, loro indegnazione. Dopo | 
chi momenti un lungo. grido s’udì ‘dalla ‘parte di. 
la casa. Alcuni facchini da carbone, scoperto. 


ono la simpatia di alcuni forestieri che, ‘coll’aiuto 
del nipote e dell’interprete; riuscirono ‘a sottrarlo agli } 
‘assalitori ed a chiuderlo a chiave in una camera da 

«mentre altri stavano di. sentinella alla. porta per. 


x 


e riguardo alla revisione della costituzione , lancia 


sta una rimarca che' non isfuggirebbe a per- 
‘consiglio generale della Somme figura nel no- 
‘quei neutrali che rappresentarono la parte di 
i, abbastanza gloriosi per adottarla in una situa- 
ne, la cui gravità pareva richiedere da loro altra 
i udine. Ebbene non verrà certo. al pensiero d’alcun 
agnardo. di prevalersi. dell’insolito silenzio del con- 
È inerale della Somme. Senza tema di sbagliare 
on supporre in lui profondo amore o grande 
ione del 1848. Quindi il suo silenzio non può 
e altrimenti interpretato ‘che pel risultato d’ un 
Chi sa ? Il consiglio generale della Somme, che 
pretesa di erigere a capitale della Francia la 
"Amiens, può egualmente avere la vanitd di cre- 


‘Facilmente si ricordano i famosi articoli sulla solw- 











































































lo austriaco accovacciato fra le spazzature, {. 


on ‘pubblicati alcuni mesi or sono dal Constitutionnel, 
nticoli che poco incontrarono. . Il Constitutionnel pa- 
eva ne prendesse avviso; ma ora le grida di Viva 
oleone , e dicesi pure di Viva l’ imperatore che si 
dai campagnuoli di Normandia gli ridonarono: 
ed oggi pubblica sotto il titolo Cela va tous 
o e lungo, articolo, nel quale ritorna alle 
ni, dichiara che i legittimisti, orleanisti e 
nulla più contano ‘in Francia; che per 
n puossi più sperare salvezza che da 
e che necessità vuole ‘che si venga 
almeno decennale dei poteri al pre- 


termina. questo. curioso. articolo: 
$ parlasi oggidi del come questa soluzione 
di è alle porte. arà Ja sua entrata. Tal questione ha 
$i certamente la sua in ortanza ma è più che altro una 











là si; 








i etichetta e di procedura. Noi lo 
ià detto, la necessità sa ognora farsi strada. 
cessità, è quanto sarebbe super- 
si. Noi rimandiamo a tal e- 
ti che lottano ancora. Fra sei 
0086; cinquanta grandi case 
che noi potremmo nomi- 


lÉ 


nare, fermeranno tutte le loro operazioni. pella sca-- 
denza. ; n 


deranno le loro casse ed aspetteranno. Fra sei mesì É 
tutti i grandi capitalisti si nasconderanno o se ne an-: 
dranno, finchè veggano accertato l'avvenire di qualche 
anno. 7 


quando ile popolazioni spaventate non aytanno più la- | 
voro, quando sentiranno mancar loro la vita, se vi sa- I 
ranno ‘ancora, dei pellegrini di Claremont o di Viesba- | 
den che si ricusino a riconoscere il desiderio univer- $ 
‘sale di futura tranquillità, noi cederemo loro'la parola, 
‘ed essi si spiegheranno innanzi alla ‘Francia. fER 


mente, di coalizzare con terroristi e di rigettare allo. 
scrutinio segreto una prolazione di poteri: sarà que- & 
stione di dire al paese: se trovansìi preparati a gover- | 
narlo, dovranno dar fuori il loro programma. Vedremo | 
durique allora chi indietreggierà. 


vamente il mondo cattolico , e la nunziatura ricevette/ 
di già molte visite per tal oggetto. i 


signor Veuillot od all’ Univers di sottomettersi sepza:f 
restrizioni al suo superiore ecclesiastico, e che per al- 
tra parte il Papa istigherà l’arcivescovo Sibour ad es-.} 
‘sere indulgente verso la. pecora traviata che umil- 
‘mente ritorna ‘al covile. |’ 


‘sura di tutte le botteghe, che s'erano stabilite persino. 
nell’interno delle chiese e nelle quali si. vendevano 
{ racconti di miracoli, medaglie, scapolari, anelli, agnus | 
‘e mille altri piccoli oggetti detti di pietà ; sulle porte 
non prende parte alcuna alla sua redazione. 

vaez una spada che aveva appartenuto  all’imperatore | 


Napoleone. Per ringraziarlo di tanta attenzione il ge- | 
nerale, Narvaez spedì al presidente una spada che fu 


| d’artiglieria, giunse a Tolone ed incominciò immediatamerîte 


“generali, cioè: il signor vice-ammiraglio Casy, per Ja ma-.| 


‘sì dichiarò che, l'onore era soddisfatto; ma la polizia più su- 
| scettiva dell'onore di quelle signore, giudicò non dovere così 


‘le ‘circostanze di un combattimento singolare per più riguardi. | 


scelta. società  di-Lionesi. Si sa che il sig. Arago non 





GIORNALE DI TORINO 





















la posizi i TAGGI : se sc ; st 
s* p ione eccezionale del governo d’Assia Cassel, il marii pubblici se l'imposta ‘delle tasse non veniva pre- 
1 44 h° € persiste a voler riscuotere forzatamente le impo- ! ventivamente. saldata. Qta quest’imposta non essendo 
‘ra sei. ti Li 3 it 7 SE das . i *1- È ste co se . . . . è sè ° o * v 
mesi cinquanta grandi “case di banca chiu È hi vi nt gravi apprensioni a Vienna e a; stata votata, i funzionarii pubblici dovranno rivolgersi 

c a i . . Le . . . . . eo ° LV 
e tende a compromettere tutti gli altri { ai tribunali. Rimane.a sapersi chi indennizzerà il tesoro 
delle spese che cagioneranno tali processi. 


pat; ritenute queste circostanze, ‘i lettori avranno 
‘un’idea della condizione odierna dell’Alemagna in ge- Per parte loro le autorità finanziarie hanno dichia- 
rato che non procederebbero alla riscossione delle im 


i J nerale, 

‘« ‘Ebbene quando noi ci troveremo in tale situazione, Y Si era menato gran' rumore delle conferenze d’ Ischl poste. iL’agitazione wa crescendo; dove andiamo è la 
K * x 5 È LO 

domanda che tutti fanno. Il falsario Hassenpflug rion 


? e . “ . » . 

€ so arrivo a Vienna del conte di Nesselrode; i fogli 
tedeschi di quest’ oggi i isi 

est’ oggi assicurano che questa vi È ‘marsi n È È 

q 86 questa visita del i è cao da fermarsi a mezza via, e bisogna aspettarsi 

j ad un'occupazione straniera o ad una mediatizzazione, 


(îministro 1usso fu affatto ‘accidentale e scevra di ogni 
carattere politico; quanto alle conferenze d’Ischl non $ 6 almeno alla destituzione dell’uomo che è origine di 
' tanto danno. * 


pare che abbiano dato ‘una grande'spinta agli affari 
generali d’Alemagna, ‘e non vi sì sarebbe i i i 

gna, vi presa altra ] A compimento di questo brutto quadro si aggiunge 

i un decreto emanato lo stesso giorno dal ministero con 


determinazione definitiva tranne quella concernente gli | 
j cui è dichiarata la città in istato d’assedio, ma lau 



























































Non sarà più quistione allora di cospirare nascosta-, n 
‘affari dello Schleswig-Holstein, i quali sembrano vol- 


ere verso iogli î | *ilon . . 
8 lo scioglimento nel senso, come fu detto } torità ricusò di pubblicarla. 


mile cs at 

si li di ieri, che dopo un proclama conciliante $ Il luogotenente generale di Bauer fu nominato a co- 
ee 
i li P IT Ppog- | sizione però non fu provocata da alcuna dimostrazione 
giata all’ uopo dalla flotta russa e dalla inglese. | tumultuosa, ma solo da una generale resistenza pas-' 
si — Il giornale dei Débats conchiude in questo modo | siva appoggiata al testo della costituzione; solo i gior-, 
fan suo lungo articolo sugli ‘affari dello ‘Schleswig- | i 


ià me gen sue ‘ nali servivansi di un linguaggio assai violento. 
L'opinione generale! crede che Roma ordinerà al4 Mélstein : L 


(«Parliamo sul ‘serio; sì , è una verità che in questo i 
angolo di ‘terra tedesca v'ha ancora un po’ del sangue | 
che -rigenerò e fecondò l'isola della Gran Bretagna; ben | 
si vede che. questo non è sangue dell’Alemagna fiacca edi 
indecisa. Questa gente dei ducati ha molto del: carattere | 
inglese, e il suo contegno semplice, tranquillo e risoluto, i 5 i 
vivamente contrasta coll’inerzia linguacciuta di quei che | dita delle piante più preziose de’ suoi conservatorii e giar- 
le ‘hanno dato la spinta. Una schiatta è questa flemmatica | dini, raccolte con infinite spese e travagli da ogni parte del 
e robusta che difficilmente s’ agita, ma che scossa una volta È globo, Molte di queste sono della più rara e bella specie e si 
difficilmente s’acquieta; e mentre i loro apologisti d’Alema- {| YePderono in 3000 lotti. L'interesse che fin dal principio eo- 
7 ‘ gna li paragonarono .agli antichi campioni normanni, ai j citò la vendita di quei preziosi dipinti durò sino al fine, è da 
delle chiese più non si veggono affissi e cartelloni. È pugiles rabiosi delle. vecchie Saga, i quali aspiravano alla $ 9MMa che se ne ritrasse superò di ben 500 mila fiorini i 
— L’Univers dichiara che il sig. di Montalembert | morte per godere ‘dei piaceri’ di Walhalla, questi uomini | calcoli, e se molti oggetti non si fossero ritirati dalla vene 
valenti dicono che i danesi non erano poi nemici tanto da $ dita» l'ammontare totale sarebbe stato di gran lunga più con- 
| disprezzarsi come si pretendeva, e vogliono la rivincita; sono $ Siderabile. Si ritrassero più di 2,220,000 fiorini. Il:più gran 
stali sconfitti, ne convengono, ma non si danno ancora per i compratore delle pitture fu il marchese di Hertford, cui 6 
vinti. Non son rivoltosi a uso francese, è una popolazione | splendidi dipinti costarono 169,050 fior., 0, inchiuse le spese 
maschia e ruida quanto generosa, la quale, dopo aver ascol- | d'incanto, 15,000 sterlini. L'imperatore di Russia comprò 10 
erale. D pae ne AU | tato perfidi suggerimenti sì fa un punto d'onore di non ri- | dipinti per 152,075 fiorini. Per la galleria del Louvre sè. ne 
di Ferdinando Cortez, che egli novera, dicesi, fra’ suoi tornar più indietro, anche dopo aver riconosciuto la nullità acquistarono 2 per 30,529 fior., 3 perla pinacoteca, reale; di 
antenati. i déi suoi istigatori. Ed ecco perchè noi desideriamo che $ Brusselle per 27,000 fior., 3 pel museo di Berlino e 5 per 
{l'Europa possa arrestare il sacrificio di tante esistenze quello di Francoforte. Quattordici ne comprò il dottore Diu; 
| oneste e generose; ecco perchè noi esprimiamo la nostra | 8Wa! © il sig. Niewenhuys fu fra i compratori più notevoli. 
sincera disapprovazione contro i serdi raggiri e contro la | i 
le sue operazioni. i i | vana vrettorica che spingono alla sua perdita un paese che | 
"Sonovi per tanto in questo momento a Tolone tre ispettori } anzi bisognerebbe salvare suo malgrado. 


:Berumo, 8. settembre. — levi ebbe luogo lo scambio 
delle ratifiche della pace fra la Danimarca e la Prussia | 


la quale agisce a nome proprio e in quello degli Stati 
dell’ Unione. 


—:L’affare dell’Univers continua a preoccupare vi- 



















































VARIETA”. 
COLLEZIONE DEL DEFUNTO RE D'OLANDA: 


Terminata la vendita dei quadri ed altri oggetti d’arte spet- 
tanti a Guglielmo II, cominciò nel giorno susseguente la ven- 





= Monsignor arcivescovo di Parigi ordinò la chiu- 4 


— Il presidente aveva fatto offrire al generale Nor- 





Il signor generale di divisione Laplace, ispettore generale 

L’'Athenteum ci dà l'ammontare ‘delle somme pagate. dal 
signor Murray e suo padre per la proprietà delle opere’ del 
sig. Washmgton-Irviog. — Sketch book sterl. 467 10 scel. — 
Bracebrigde Hall st. 1,050. — Traveller 1575. — Columbus 
3150. —- Companions of Columbus 525. — Grenada 2100, — 
Tour.on the Prairies 400. — Abbotsford and Newstead 400. 
— Legends of Spain 100. — Totale st. 9767 scel. 10. 


ell iiizariniinizi 


rina, il signor, generale di divisione Laplace, per l'artiglieria } 
di terra, ed il signor generale di divisione Jallandier, per la. È 
fanteria. 


: La Civilisation di Tolosa narra che la sera di ‘domenica È : 3 i ; i; 
scorsa ebbe luogo un duello.a coltello tra due donne del sob- | Rione PRDDICA, elieizinale ia. 


borgo Guillemery. Una di esse venendo ferita in un braccio, } ghente decreto Telabivo, alla messa, fuori di orso, della 
‘ carta monetata: — « I governi di Prussia, di Baden, 
i del granducato di Assia, di Brunswick, di Mecklemburg . | 
terminare la bisogna ed ordinò un'inchiesta sulla cagione e } Sehwerin, di Nassau, diS assonia-Weymar, di Sassonia- 
Fiuoga, di Sassonia-Altenburg, di Sassonia-Coburg- 
‘Gotha, di Oldenburg, di Anhalt-Dessau e Coethen, di 
famosi montagnardi. Non è guari il sig. Arago, o piut- # Anhalt-Bernburg , di Schwarzburg-Sondershausen , di 
tosto il cittadino Emanuele Arago ammogliato testè con È Schwartzburg-Rudolstadt, di Reuss linea primogenita e 
una ricchissima signora, giunse in /andau, con un son: i Reuss linea secondogenita, di Lippe, di Schaumburg- 
tuoso apparecchio da principe russo a un albergo del Lippe, di Waldeck , di Amburgo, Brema e Lubecca , 
Mont-d'Or , ove per sua mala ventura trovavasi una 4 nell'intento di ovviare ai mali che ponno risultare per 
i loro sudditi dalla messa fuori ‘di corso. della carta 
i monetata emessa senza fissare, un termine suffi> 
‘ciente e senza un avviso che faccia conoscere il ter- 
i mine fissato, si sono messi d’accordo in proposito, ‘ed 
hanno deciso per dichiarazione dei loro plenipotenziarii 
al protocollo del consiglio \d’amministrazione dei. go- 
verni alleati col trattato. del 26 maggio quanto segue: 
i -- Essi obbligansi a vicenda a non metter fuori di corso 
la carta monetata emessa o da emettersi senza: accor= 
dare un respiro di 4 settimane almeno, e senza aver 
avvisato tre mesì anticipatamente i loro sudditi, .come È 
pure gli altri governi alleati. Questo facciamo conoscere 
al pubblico per mezzo della presente avvertenza. — 
Berlino 6 settembre 1850. (Seguono le firme). . 


Francororte, 8 settembre: — Scrivono al Mercurio 








marmi dere a nn 


SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 
PER LA LEGGE- SICCARDI. 
Pieve Albignola azioni 100. Pont 50. Pella. 20. S. 
Paolo 20. Altavilla 100. Rapallo 500. Portofino 50. S. 
Margherita di Rapallo 150. Zoagli 100. Villanova (Biella) 
i 40. Piedicavallo 20. Mezzana (Biella) 50.. Verzi Pietra 
I 16. Casalino, Cameriano, Pozzana, e Altrengo (Novara) 
100. Vaprio 100. Casaleggio (Novara) 40. Briona, 50. 
Prole 25. S. Bernardino 25. Marene 20. Nervi 100. 
Veglio 32. Camandona 40. Bianzè 50. Aspramonte ‘40 
i Solonghello 20, Borzonasca 40. S. Marzano 30. Caval- 
lerleone 60. Villareggio 40, Viverone 30. Cartosio 20. 
Cortanze 20. Tonco 50. Airole 20. Carcare 20. Roppolo 
20. Borgosesia 50. Camerana 40. Verrua 80. Sala 30. 
Penango 12. Diano Castello 50. S. Martino d'Asti 20. 
Villata 50. |Bozzole 30. {Giarole (Casale) 20. S. ‘Gior- 
gio (Casale). 20. Frassinetto (Casale) ‘50. Ticineto (Ca- 
sale) 40. Pombia (Novara) 40. Rocchetta Tanaro, 60. 
i Cremolino 25. Settime 25. Chiusuno 20. Brondello 50. 
Bosnasco: 25. Palestro 20. Refrancore 20. Dolcedo 100. 
Alassio 100 invece di 25. Veneria reale 50. Cornigliano 
40. Gozzano. 50. Castel S. Pietro 18. Cisano 50. Castel- 
nuovo Bormida 50. Motta de’Conti 50. Ghislarengo 40. 
Cereseto 40. 
N. B. Le sottoscrizioni ‘dei :municipii a tutto 


— È accaduta un’avventura singolare a uno dei più 


lasciò a Lione memoria di sé molto cara. Vedendolo i 
Lionési. mandano unanimi un grido di riprovazione e. 
fanno mostra di lasciare l'albergo. Un personaggio ; ‘il. 
cui nome è assai conosciuto, si stacca dal gruppo e col | 
miglior garbo del mondo fa capire al già proconsole. 
del governo "provvisorio che la sua presenza in detto 
luogo non è molto. gradita , che per-altra parte non’ 
deve maravigliarsi di ciò. Il sig. Arago confuso e ras: 
segnato prende bravamente la sua risoluzione e ripara | 
in un albergo solitario, ove si possa esser liberamente 
‘montagnardi. 3 

Leggesi nel Progressist Cauchois : Î 

« Il 29 agosto il mare gettò sulla costa d’Henqueville,. a 
quattro leghe dall’Havre, il corpo di una enorme balena. È 
di trenta metri di lunghezza. Deve essere morta da lunga 


pezza, poichè si mostra in putrefazione e non ha il capo. ll gi SPE 1 dice es il SARI di BIpeE il quale quest'oggi sommano a 1 Lie ie 663" 
‘mare tratto tratto ne stacca grandissimi brani di carne ni» | © Partito per le sue e pe Meg erg, € stato In- Y | Sottoscrizioni private... |. « 46465 
traendo le onde tutte coperte d'olio. ("i caricato dal gabinetto di Vienna di raccomandare la ; n 


più grande circospezione e la maggiore moderazione 
al consiglio ristretto. Tutto il suo contegno dà luogo 
a credere che esistano in questo momento fra il gabi- 
hetto di Berlino e quello di Vienna delle trattative ben 
avviate. D'altronde egli è affatto inesatto che alla con- 
ferenza d’Ischl il conte di Nesselrode abbia biasimato 
ila politica della Prussia; anzi noi riceviamo direttamente 
da Ischl la notizia che il conte di Nesselrode ha con- 
sigliato un accomodamento fra le due grandi potenze, 
î cui punti essenziali accennano ad un'alleanza tedesca 
del nord e ad un'alleanza del sud. Tuttavia non vha 
ancora niente di deciso in proposito. 
) ‘= Scrivono coll’istessa data al Giornale Tedesco di 
Francoforte: «Il consiglio federale ristretto comincia | 
al vacillare. Si è in grave imbarazzo a motivo dei due 
xbti delle ‘curie; in onta dell’antico diritto federale sì 
piero contare per intieri i mezzi voti. Importa però 
notare che il signor d’Ortzen non può disporre che di 
un mezzo voto sintantochè il Mecklenburg-Schwerin 
non avrà mandato il suo rappresentante al: consiglio. 
uanto all’altro mezzo voto, gli Stati. cui appartiene { 
non riescono ad intendersi. 


Affari dell’ Assia elettorale. 


| 

| Le notizie che abbiamo giungono sino alla data del 
7 corrente: le autorità superiori \dell’amministrazione 
delle finanze avevano presentato degli indirizzi al prin- 
cipe elettore per dimostrargli il pericolo cui andreb- | 
bero esposti. il paese ed il commercio in seguito alla 
violazione della costituzione commessa dai ministri che | 
‘consigliarono di prelevare le imposte non votate dal- 
l’Assemblea degli Stati. Il' sig. Hassenpflug avevà dato | 
ordine al tesoro di non pagare gli stipendi ai funzio- 


« Parecchie persone raccolsero ossami magnifici ; le verte- 
bre hanno meglio di un piede di diametro. 
« Nulla ne dissero ancora i giornali dell’ Havre. 


* Alle adesioni dei consigli provinciali già da noi pubbli» 
cate dobbiamo aggiungere quelle del consiglio provinciale di 
Jvréa in azivni 100, e di Saluzzo in 250. 


TI TTT eee 


SVIZZERA — Varrese: — 1 giornali francesi e sviz- 
zeri vanno a gara nel parlare d’una nota del ministro 
dell’estero, il generale Lahitte , relativa al S. Bernar- 
do, in seguito alla quale il governo francese, il consi- 
glio federale e lo Stato del Vallese avrebbero preso un 
aggiustamento e terminata in tal modo la vertenza. Tale 
notizia è affatto priva di fondamento. 

Noi non sappiamo se la nota esista, ma certamente 
essa non fu presentata al governo valesiano, e per con- 
seguenza non potè servir di base ad una transazione. 

(Courrier Suisse). 

Ginevra. — Secondo un articolo pubblicato dal Na- 
tional-Zeitung riprodotto dalla Tribuna Svizzera i ri- 
fugiati delle varie nazioni avrebbero tenuto a Ginevra 
un banchetto politico al. quale sarebbero intervenute 
più di 200 persone. 








VIAGGIATORI 


Arrivati il di 12 settembre. 

Stanfford William inglese, possidente, da Londra. — Johnson Alfredo 
id., capitano, da Panigi. — Manners Carlo: id,, già sega. di legaz., 
da Ginevra.— Norton Enrico id., possidente, da Genova.— Grouchy 
Virginia di Parigi, viscontessa, da, Parigi. — Boissy, ex-pari di 
Francia; id. — Levy Vittorio di*Montpellier, possidente, da Ginevra, 
— Flamant Carlo di Ginevra, negoziante, id. — Ziegler Martino di 
Francoforte ,, possidente, da Milano. — Wagner Luigi di Dresda , 
barone consigl. di Corte, da Ginerra,— Fiorito Antonino di Palermo, 
negoziante, da Lione. — Fermi A. D. di Firenze, banchiere , da Pa- 
rigi. — Giacomelli Giovanni id., medico, id, — Villa Pernice Angelo 
di Milano, possidente, da Ginevra. 

6 Partiti il di 12 settembre. 

Kronech Giuseppe di Olanda, negoziante, per Nizza. > Duvernay 
Adolfodi Grenglile, avvocato, per Genova,= Feoli Agostino romano, 
commend, banchiere, per Francia. — Ferri Carlo di Fano, conte, 
id, — Maderna Cesare di Milano, possidente, per Milano. — Gaspari 
Luigi e Lombardi Giorgio, id., sacerdoti, id. 





ALEMAGNA. — La quistione tedesca visibilmente 
‘cammina verso una novella fase, vogliamo dire il riav- 
vicinamento delle due grandi potenze germaniche sulla 
‘base di una perfetta eguaglianza di diritti e di potere. 
Ma appena v ha probabilità di essere aggiustata per 
un verso, la interminabile quistione tedesca minaccia 
subito di complicarsi per un altro, e così vediamo 
sempre più farsi palese l’antagonismo delle corti se- 
condarie d’Alemagna contro il sovrastante dualismo di 
Vienna e di Berlino, il quale minaccia di annichilare 
l’indipendenza dei singoli governi. À questo .si aggiunga 


DECESSI del 12 settembre in Torino. 
NSGSEZ. 


I 


Dal 1 gennaio, totale » 4222. 
ULTIME NOTIZIA. 
Genova, :13 settanibre; — Nella sua tornata straordi- 
naria di iersera il nostro consiglio municipale yotava 


all’unaminità di aprise nei civici uffizii, ed:a cura del 
consiglio delegato e del sindaco, una sottoscrizione in 
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favore di Brescia, alla quale il:municipio concorre primo 
per la somma di lire nuove cinquemila. (Corr. Merc.) 

Qui ci corre debito di reitificare che. quel consiglio 
provinciale votava lire 1500, (e non 1300. 

Livorso, 10 settembre. — Giovedì vi è adunanza del 
consiglio generale in comunità. Verrà fatta la proposta 
per sovvenire Brescia, e forse verrà discusso l’affare dei 
Trinitari. 7 

Roma.— Il Conservatore Costituzionale delli. set- 
tembre giornale semi-ufficiale toscano; ha le seguenti 
notizie di Roma: 

« Da lettere particolari di Roma in data del 9 cor- 
rente riceviamo la notizia, che le leggi organiche re- 
lative al motu-proprio del settembre, saranno pub- 
blicate quanto prima, cioè tra il dodici .al venti del 
corrente mese. 4 

« Da. queste medesime lettere ricaviamo, che il cav. 
Pier Dionigi Pinelli, essendo sul partire da Roma, fu 
dal S. Padre invitato a trattenersi; ìl che significherebbe 
che l’animo di sua beatitudine piega, e però si fa pos- 
sibile uno scioglimento onorevole della questione ro- 
mano-piemontese, » 

Narori. — Se non siamo male informati, dice lo Sta- 
tuto dell’11, fra i generali ultimamente destituiti a Na- 
poli sono compresi i signori De Sauget e conte Statella, 
comandante della piazza di Napoli. Il primo, che co- 
mandò la spedizione in Sicilia nel 1848, per la. sua 
umanità , specialmente yerso i prigionieri; il secondo 
per non aver fatto tirare sul popolo nella dimostrazione 
seguita il 27 gennaio 1848, e per essersì fatto interprete 
dei voti del popolo presso il re. 

Francia. — ‘Su 75 consigli generali 51 si sono pro- 
nunziati per la revisione della costituzione; 10 votarono 
contro questa proposta; 14 si astennero: rimane ancora 
a conoscersi la deliberazione di 10 consigli. 

Il presidente parti il mattino del 10 da Saint-Lò e 
giunse la sera in Avranches, dov’egli entrò fra le ac- 
clamazioni entusiastiche d’ una folla sterminata che lo 
accolse colle grida di wa il presidente! Viva Na- 
poleone! ù 

Casser, 8 settembre. — Lo stato di guerra è procla- 
mato in tutto lo Stato; la libertà della stampa è abo- 
lita. Tre collegi superiori di finanza considerano come 
illegali. le ordinanze del 4 e dichiararono di non volervi 
ubbidire, Il comitato della dieta‘ ha presentato ai 7 

resso la procura di Stato l’accusa contro i ministri. 
a Nuova Gazzetta Assiana è stata soppressa. 

Krer 5 settembre, — Sono qui arrivati due quaccheri 
inglesi ed un americano, membri tutti e tre del con- 
gresso di pace. La loro intenzione si è di indurre le 
parti litiganti a desistere dalla guerra e ad affidare la 
decisione della lite ad un tribunale arbitro composto 
di stranieri. 

Arrona, 9 settembre. — Teri ebbe luogo un combat- 
timento su tutta la linea, specialmente. vivo. esso fu 
sull’ala sinistra dell’armata holsteinese. Dapprincipio 

uest’ala composta dei battaglioni 9 e 10 d’infanteria 
e d’un battaglione cacciatori dovette ritirarsi presso a 
RUDE, ottenuto però un rinforzo respinse i Danesi 
sino al Treene. Essa fece in quest'occasione 58 pri- 
gionieri. Il centro degli Holsteinesi si avanzò sino a Jagel 
e Breckendorf, però senza risultato. ® (Corr. Ital.) 

Russia. — La Gazzetta di Pietroborgo pubblica la 
lettera seguente dello :czar che accompagnava la deco- 
razione russa decretata al generale danese De Krogh: 

« Noi abbiamo ammirato il valore e la prudenza di 
cui avete data prova il 24 e il 25 luglio alla battaglia 
d’Idstedt, dove le coraggiose truppe danesi hanno de- 


.gnamente difeso, sotto gli ordini vostri i diritti del loro 


soyrano, nostro alleato ed amico. 

« Volendo darvi una prova della nostra benevolenza, 
vi nominiamo cavaliere ‘dell’ordine di S. Anna di prima 
classe, e ve ne mandiamo le insegne in diamanti. 

« Peterhof, 7 agosto 1850. Nicorò. » 


TTT RA TT ELE RATTI E AI IZ ZI 


FONDI PUBBLICI 
Torino 13 settembre 1850. 


1849 — Decorrenza 4. aprile —_ — 
1834 — decorrenza 4. luglio — — 
1848 — id. 1. settembre 86 — > 
1849 — id. 4A. luglio 86 10 
41834 — obbligazioni. | 980 — 
1849 — id. 945 — 


Obbligazioni della città di Torino 550 — » — 
Azioni strada ferrata Savigliano . 3 0)0 premio 
Azioni del fuoco ARE — 3. 
Azioni. del gaz 1780 — » — 
Azioni della banca nazionale . 1592 50» — 
Sconto banca St . 407010 — 
Anticipazioni banca . 50708 — 


* Perdita 10 a 10 50 


Genova 43 settembre. 


Biglietti banca 


5 00 1848. 1 marzo e 1 settembre 85 3/4 86 
18494 aprile e 1 ottobre 87 14 8712 
1849 4 gennaio elluglio 86 — 86 1]8! 
1850 1 gennaio e 4 luglio . 


4 0/0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 985... 1990 
1849 4 aprile e 4 ottobre 944... 950 
pros AGG A) 
Toscana 89 17% 


| STIA ADATTA SII OSARE IDA LORA LI LI IST TRI 


Azioni della Banca ve 
Sconto per Genova e Torino . 


Borsa pi Parier dell'11 settmebre. — Continuano i 
fondi ad essere in miglioramento, 

Ul 5 0]0 a 93, 60 in rialzo di 20 cent. Il:3:0/0 a 
58, 15 in rialzo di 10 cent. 

N 5 0]0 piem. (c. R.) a 84, 50 in rialzo di 35 cent.; 
il vecchio imp. a 965 ribassò 5 fr. I fondi belgici e ro- 
mani rimasero stazionarii. 2 

Borsa vi Lione, 14 settembre — Il 5 0/0 piemontese 
a contanti 84, 30. 





S. NIGCOLINI gerente. 





Imprestito di Bade 


Numeri delle serie vincenti estratti il dì 31 agosto 1850. 


30..:2772°. 4026 4766. 6328 

36 2848. 4102 4800: 6665 
515 (:2955 4238 4985. 6930 
548 3145 4245 5053’ 6979 
1600 3450 4306. 5075 7402 
2424 © 349% 4313 5083 7493 
2752 3889° 4538. 5423 7722 
2768. 3997. 4638. 5476 - 7835 


Coloro che ritengono dei biglietti di questa estrazione 
(31 agosto) il cui numero sia uscito, sono pregati di 
tosto rimetterlo ‘onde poterlo cambiare. con un altro 
di premio, © 





EEA CITA TMT EDITII RIE TV POUIRATIAMAN MOTIVATE AMIN PA AT DET 
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A ARANAAI MEDEA ET LITCTRIS TIT DN ATINAIE SINO A ATTI VERRI 


carie 
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VET 


Mn SIP PDL AS ITA 


persa 


alle 4 pomeridiane. 


di Assicurazioni Generali in Venezia 
approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regio Bre- 

vetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto di S.A. È. 

il Luogotenente generale di S. M. del 22 Aprile 1848. | 


Le assicurazioni a premio fisso sulla vita dell’uomo e per le rendite. vitalizie, vengono stabilite a premii mo- 
deratissimi, in tabelle stampate che ponno ida qualunque ispezionarsi all’ufficio del sottoscritto dalle ore 9 ant.. 







Tali assicurazioni si dividono in tre principali categorie che accennansi brevemente. 


Rendite vitalizie immediate. |... 


. i S sa SE 3 > Sa 
Verso il pagamento d’un capitale per una volta tanto, la Compagnia assume l’obbligo : di corrispondere + na 


pensione vitalizia al suo contraente, od ‘alla persona designata. 


. . x . È . . È î È ’ 
Nessuna compagnia nè ‘italiana nè straniera accorda pensioni tanto generose come questa, e per darne. un 


idea s’indicano le pensioni annuali fissate per alcune età: 

Anni 55 PF 8 80 per 00. 

66/142 — » i 

69 ;1:12.84 Ì 
Per facilitare gli affari di questa categoria, la Compagnia è disposta di ricevere anche case 

e campagne invece che danaro, e se il valore degli immobili che le si cedono supera la somma che 


Anni 50.l 7 94 per 040. 
» 65 41 70 » » 
» 168 il 12 56 » » 


Anni 60 il 9 95 per 0/0. 
67 il 1223 » 
70:13 42 » ì 


» d 


si conviene di vitaliziare, la Compagnia paga prontamente tale eccedenza in danuro contante. 

Le rendite vitalizie ponno aumentarsi fortemente se l'assicurato aderisce di aspettare qualche tempo prima 
che decorra la pensione, ed allora si chiamano Rendite vitalizie differite. Per esempio un uomo di 50 anni che 
riceverebbe il 7 94 per cento l’anno fissando una decbrrenza immediata. alla pensione, potrebbe ottenere 


invece 144302 » » 
il 17 140 » ) » 
il 28 72 » » » 


fissando che la pensione cominci a decorrere dopo : 5 anni, ovvero 


| » » 10 » 
{ » » 19» 


op pure 


e così di seguito. La progressione dell'aumento è tanto più rapida quanto più aumenta il differimento, e rag- 


giunge in certi casi cifre straordinarie, bastando il dire che una persona di 50 anni che avendo la persuasione 
di longevità volesse arrischiare soli 5000 franchi per crearsi una rendita vitalizia decorribile dal suo 85 anno ini 
poi, sì assicurerebbe una pensione di franchi 55-900: all'anno, cioè 1118 di rendita annuale per ogni cento di 


capitale. 


Capitali o rendite annuali pagabili dopo la morte 
dell’assicurato. 


Mediante tenui risparmii è dato ad ognuno di provvédere dopo la sua morte una qualche risorsa agli oggetti 


cari. al suo cuore. 


Un individuo di 30 anni pagando soli 242 franchi all'anno, potrebbe assicurare 10000 franchi ai suoi eredi, 
pagabili alla sua morte, avvenisse pure disgraziatamente! il giorno successivo a quello del ‘contratto. 
Basterebbero invece 200 franchi annuali di premio, stabilerido che la Compagnia non pagherà la somma ‘assicnrata 


se non nel caso 
» » 166 » prolungando per 
» » 109 » » . | 


ì 


Un uomo di 30 anni, volendo assicurare alla sua sposa della stessa età una somma di 10000 franchi onde le 
sia pagata in caso ch’egli ‘premuoia, dovrebbe pagare soli 199 frarichi l’anno. Se poi volesse stabilire che pre- 
morendo la sposa la compagnia debba restituirgli tutti i premii percetti, il canone annuale sarebbe ‘invece di 


274 franchi. I 


Un figlio d’anni 30 pagando pochi 123 franchi l’arino, assicura a sua, madre di anni 50 una pensione annuale 
di 1000 franchi pel caso che a lei premuoia, e se volesse riavere tutti i premii pagati nel caso che la madre 
morisse prima di lui, il premio sarebbe di annui 314 franchi, ovvero di 4080 franchi per una sola volta. 


Capitali o rendite annuali 


pagabili durante la 


Verso un premio di 1000 franchi, pagabili per una sola volta a favore di un bambino nei primi mesi. della 
sua nascita, la compagnia assumerebbe l’obbligo di pagargli 4023 franchi dopo 20 anni, ovvero 6995 dopo 30, 


oppure 12215 dopo 40, ecc. ecc. 


Per assicurare 10000 franchi dopo 20 anni ad un bambino di 4 anni, si pagherebbero 275 franchi all’anno. 
Un giovine di 20 anni, pagando 400 franchi l’anno per 20 anni, si assicurerebbe una pensione di 1000 franchi 
l’anno, decorribile dal suo 40 anno in poi per tatta la sua vita. Basterebbe invece un premio annuale di fran- 
hi 250 40 pel corso di 25 anni, se volesse cominciare a godere la rendita dal suo 45 anno, un premio di 
franchi 158 80 per 30 anni se la rendita decorresse ‘dal 50 anno, ecc ecc. 
i Per più dettagliate informazioni ognuno potrà rivolgersi all'ufficio della compagnia in Torino, contrada dei 
i Conciatori, num. 27, primo piano, perchè sarebbe troppo lungo indicare tutte le moltiplici coinbinazioni a cui 


queste sicurtà si prestano. 


Giova per altro avvertire che nulla d’incerto lasciano î contratti fatti dalla compagnia suddetta , 
perchè la base delle sue operazioni essendo il premio fisso, sono pur fisse ed inalterabili le norme | 


u cur agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesse. 
La solidità della Compagnia è troppo notoria per ispendere molte parole in proposito. Si accennano invece 


fatti positivi ed irrecusabili. 


riserve destinate a far fronte ai rischii in corso. 


I contraenti nei regii Stati sono inoltre specialmente garantiti ‘dall’ipoteca che la Compagnia medesima accordò 
a favore del governo sardo, sopra beni e fondi consolidati, che possiede in questo Stato, nél quale possiede { 





più di 600,000 franchi in beni fondi. 
per. accendere i 


NUOVA IAMIBRA sesso 


gua con ‘un fiammifero senza alcun ‘incomodo. Questo 


\ 


prodotto: è ‘stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 


società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastiglia 


con un fiammifero ‘e mettetela in mezzo ai carboni, if: 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 
dotto. 
Prezzo della. scatola 40 centesimi. 
re al sig. Bussy presso l’ufficio di questo gior- 
nale. : 





= e 


COLLEGIO FEMMINILE 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO: 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. - i 


| s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguar- 











(0 


the l'assicurato muora dopo 5 anni dal dì del contratto 
, 3 ; È 10.» tal patto 1 
| . è ° è . 20 » » ba 





vita dell’assicurato. * 














L'ispettore generale per lo Stato Sardo 
Giovanni Pronti Ingegnere. 


DA VENDERE UN CALESSE leggiero da viag- | 


giatore con sedile, casse volanti. e. scarpa ‘mec- 4 


‘canica, tutto in ottimo stato. — Dirigersi dal 
sellaio CATTANEO, contrada dei conciatori. 















TIA POLVERE PARIGINA 3 


letta; questa composizione imbianca ed ammiorb 






























| In Torino al GERENTE del Risorgimento: 














f Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto la ‘in 






Î per tutte le educande. 




















La Compagnia pagava già alla fine del 1849 fire 458,030: 40 annuali di pensioni vitalizie. Dessa pagò indi- ; LA VITA 
pendentemente dalle dette pensioni vitalizie nei 18 anni della sua esistenza lire 31, 224,634 : 30 di danni ai suoi | 


! contraenti, e possiede lire 1,282,845: 25 di riserve formate da ‘utili già realizzati, e lire 9,410,944: 25 di altre | 











f Crause, via S. Anna, n. 63, Parigi. 





i gran lunga Lutto ciò che venne pubblicato fino ad ora s 
7 » . . ora 2 

j il medesimo soggetto, eccita in questo momento un'vero en: 

[-tusiasmo nel Clero e nelle classi ‘elevate, cui ‘specialmente 
















f di tutti i grandi genii che furono luminarii della Chiesa dagli 


} più alto interesse. Inoltre, tutto ciò che i padri della Chiesa; 
j! dottori e gli oratori di primo ordine Latino scritto di si 
j.sodo, di namionagnia e di più sublime sui ‘diversi 
j degli evangelii. | è 















vienne a Parigi, è una delle più importanti per de 
le mani immediatamente, cava l’inchiostro, le materie © 
grasse «e tutto ciò che si oppone ai mezzi «cont 
anche sulle istoffe di Jana. Questa polvere è.stai 
nosciuta superiore a tutte le paste ed a tutti 
dalle società scientifiche di Parigi, le quali .h: 
minato questo prodotto col più grande interesse, e « 
«d’aver ringraziato l’ autore per la sua comunicazi 
gli hanno accor due medaglie d’ onore. Prezzo Li, 
DIORSR al sig. Bussp presso l’nflicio di questo 

nale. ì tti Si 


Il . Il > ARR 
ha l’onore di prevenire le persone che incominciarono : 
usare dell'acqua: di sua proprietà e quelle che desiderass 
di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta» 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di Psp 3 
tere tutte le boccelte che le saranno chieste. e 3 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia |. ‘0/0. 













15 franchi. 
3000 i 




















.. NEVROSINA LECHELLE 0 
«Le ‘nevralgie; le nevrosi el altre malattie: nervose e 
sono prontamente guarite coll’uso di questo speci. — 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze. 
tulti'i-medici.;. tinisa SEGR 
Prezzo della boccia We 8 franchi. «| | 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHEL, 
via Lamartine, num. 35, © 





xt 





_ IN GENOVA. i 

Ci assumiamo con vera soddisfazione l’incarico 
noto al pubblico che l’Istitato di educazione 
giovinette:, del quale è già conosciuto è tanto 
applaudito il programma, sì aprirà, a norma del dato — 
annunzio , i primo del venturo novembre, nel palaz 


zione, della illustre Caterina Franceschi-Ferrucciy da 
quale per Teano deve trovarsi in Genova. | 
Le domande per l'ammissione possono anche 
inviate franche di porto a Genova alla signora ‘Big 
Rebizzo, nata De-Simoni, altra delle fondatrici.. 
, Le condizioni già espresse nel prospetto sì ripeta 
qui a cautela. 7 4 
CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE... 
1. Le educande saranno ricevute nell'Istituto dall'età 
anni sei a quella di dodici. vi NEO 
2. La domanda di ammissione dovrà ‘essere accompagnata 
dai documenti infrascritti : Ren 

a) Certificato di nascita, 1 to 
b) Idem di vacinazione o sofferto vaitiolo. 
c) Idem. di sanità sufficiente a sostenere gli esere 

e le occupazioni dell'Istituto. ber 


3. La pensione annua è di lire nuove mille, da pagarsi in gii 


rate trimestrali anticipate. Questa annua corresponsione esenta 
da ogni altra spesa, fuorchè da quella del corredo e deî libri 


























“$ che rimane a carico. dei parenti. Se fossero ammesse nell’Isti È 
f tuto più sorelle d'una stessa famiglia, la corresponsione vi 


rebbe ridotta a lire nuove novecento per ciascheduna. ; 


4. Sarà nell'Istituto adottata una foggia di vestito uniforme 


La nota del corredo, di che dev'essere provveduta ogni 
educanda, si unirà in risposta'alle domande per ammissione. 


POMATA — 
.bEL Dorrore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina -di Parigi, contre. © 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI, o 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
pres non era che superficiale, si fa interna e produce 
a guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi. 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S, Anna, 
(n. 32, e a Torino dal sig. Bussy all'ufficio di questo. 





‘giornale. 


















pre cap A 
‘per l'Abate BRISPOT, pubblicata ‘dai signori de Lanoome €” 





Quest'opera, grandemente rimarchevole, e che super. 


diretta. 


Non è-solamente il lavoro di un singolo autore, m 


nia To D era 






apostoli fino a noi. 1 quattro vangeli coordinati in guisa” 

f noi. attro v oordinati in guisa 
rendere impossibile ognivobiezione, con nnastiaduliohe ola 
più adatta, con spiegazioni nuove e nuovi ‘schiarimenti del 




























x 






ANULTO MIUMIE, 


j autori della scuola 4edesca; riprodotti sopra acciaio dai 1rg6 
ssa î SIA proc cciaio da 

f più valenti artisti sotto la direzione del signor Randi ne 

j Stampati su carta diUhina, ed allora si avrà appena un’omibi 





I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU È 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers. i 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- | 
Ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli | 


dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter-.! 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 
Il mastice d’asfalto è di grande economia ‘conservando in | 









asarsi per. nuovi lavori. Esso ‘non assorbe, nè lascia pene. | 
trare l'umidità, e s’indurisce al pari del sasso. tod 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento. del- 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num, 4 in Torino i ove si | 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed archiletti, così in 

codesta capitale come nelle provincie, RISSTA 





0. È È LE te. RA 
i vendita, gli altri si succederanno senza i 


{ ed in Torino dal sig: Bussy all'ufficio di questo giorni 


: Ds I CARIGN .— Si ‘raj 
ogni. tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed $ n tag ra 






















d'idea della realtà. L'opera intiera sarà pubblicata in 39 
scicoli al prezzo di 4-franchi l’uno. 11 primo fascicolo. 

tri si suc, nterruzione. 

Le sottoscrizioni si ricevono a Parigi, via S Anna, nubi 

£ L, mel 


















TEATRI 


, . DE 
l’opera seria: La 


lombarda, musica del maestro Buzzi. — i 
3 de 0 
Un Pigmalii 


azione mimico-danzante. 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese rec 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napo 


‘ Colombino recita: Un d ; 
olom , : uelln i ; 
Lanirimgnio a morte convertito in 


TEATRO GERBINO.— L’Orfano di Valenza: 
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Ù, Lui SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
(Vi ps; esi » YU Per Torso, all’officio del Giornale, via dell'Ar. 
tag das 3 mesi n 13 — cwescovado, di fianco alla Madonna de li Angeli, 
di n ta È mese « 6 50 e presso 1 principali Librai.— Perle Proviel: 
po ero : an. had semestre 27, tri- presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
Cria ), me perno di confini, Ri librario. — Firenze, Viessenz, libraio. —Romi, 
ci cent, Si; Capobianchi , laipieentà postale; — NapoL1, 
ri di E era Padoa-Marghieti, libraio) — Girevha, Cherbu- 
pa dI i franco ‘di posta alla Direzione del gior: lies. — Parici, Uffici di corrispondenza: Havas 
Poni IBORGIMENTO, 0.0.0 (e ì 8 Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib, 20 
SRRORIA GTO NAL LE) 7 $ ’ » 
Gsa, LE PRZ TA 19 per riga, antic, Berner's Street. — William Thomas, Buréau 
ln manoscritti e le lettere non saranno restituiti. Fenerai can et d’abonnements, 24 - 
i N na ; atherine S.t Strand. 
Ong do È 3 ; 
LL a sai 
lor, 0 
° 
[© noi crediamo fondatamente., ogni responsabilità nella rea- | amici dell’ordine antico di èntrare in consulta per la } da voi rivolto alla beatissima cattedra di Pietro alla qualé 
let Quasi dea i suoi organi italiani o tedeschi } nostra salute, e potremmo senza ingannarci indicare noi, ai indegnissimi, fummo per divina volontà solle» 
ì n uesto argomento. Din : . RA h vati. Ci ò: si ‘animo i i 08 ienti 
Ha Lo È q ) arg 0 Li alcuni progetti che non sono oramai più un mistero, i. Ci rallegrò singolarmente l'animo il vedervi ossequienti 
seg fomento obbligato del BIOPNATISMO francese | dimiiicrnt each Ile lab } i dii DE i alla nostra autorità, riconoscerla come inappellabile dispen- 
dA n È mE di 3 È _—__—————mÉn.immmemncomm mez | » i ‘i È 3 <DE È A È + i n pid a È 
ua }i consigli generali ed il viaggio del Presi- {> PENE ut che corrono sulle la bra di certi iplomatici SÌ NA- | satrice di laudi o di ammonizioni, in questi selvaggi tempi 
Me, ercherebbesi altro nelle loro lunghe colonne. . " 1 To settembre. i: zionali che stranieri, per tacere di quel partito che ha | nei quali vanno confuse e contrastate le più sane idee di giu- 
della Moselle, delle Ardenne, dell'Alta Ga. L'epoca fissatà per la riapertura del Parlamento si fatto in questi ultimi tempi così belle prove nell'in. { lisdizione, con danno gravissimo della nostra podestà, e con. 
0-Reno e della Vienna non vollero portare | avvicina a gran passi; il tempo che ce ne separa può | lerno del nostro paese. Ed in verità che la gravità | Rod detrimento delle anime alle nostre cure affidate. 
i ; ui o s So ; elfiehiggiral Maino: ; Vi SIEIORST i Noi da lungo tem ic i i È i di i 
“ fi toto Ln colt | dirsi breve ove sì consideri a quello che si richiedé | delle condizioni sovra espresse può dar luogo a spe- |, propugnatori. dei nori dirti; e i seguime deretano! 
misero v a Se ; 3 a i Ri È ISAIA, CASE: a 
SE eil per la moltiplicità ed.importanza dei lavori .che PI tdbze che potrebbero colorirsi con apparenze di--pos- guardo di padre in mezzo alle dure battaglie. da voi intrepi- 
| ‘bono essere in pronto per la loro resentazione alle 4 sibile successo, ove fossero a osgiate da. certe inter- $ damente sostenute contro lo spirito di ribellione e di miscre- 
| la ori tto colla x 00 Na PPO88 i p 1 olgco 
» lamento del sig: Hovin de Tranchère, col quale Gafii. Camere, AI5 novembre coincide presso a poco anche I pellanze, da certi discorsi che troppo facile sarebbe ad | denza che sconvolge ed ottenelita tante nazioni già un tempo 
Bc). suo desiderio che la Costituzione del 1848 sia riveduta | il riaprimento dell'Assemblea nazionale di Francia, e ! essi di volgere in sfide, in provocazioni e sovverti- | urca si da CHE et pasa 
da Mu presto possibile. I membri erano 47: 9 si astennero ‘quantunque niun apporto politico ci sia omai più i mento di ooni principio politico, sociale e religioso. | LR Rara Ln xii 
| votare. Questo. consiglio fu l’ultimo ad emettere |l i % i P pi PIRLA ori i :o0 cp f nostra persona, ma il nostro santo carattere dalle sacrileghe 
a i ; dato di scorgere Îra quel paese ed il nostro, questa Ma noi non crediamo ingannarci nel prenunziare. che ? calunnie dei ‘perversi che noi empiamente: accusarono quasi 
1 SA DA della dui partì alle 9 del mattino del | C0incidenza può anche ad ogni evenienza di casi! es- non Vi sarà partito nella Camera, hella stampa il quale cagione di tutti i mali che la mano vendicatrice di Dio fece 
È, | giorno 10 da S. Lò per recarsi a Coutances. Ne visitò tosto | S€r@ tenutà in conto. i Î si vanti. del nome di nazionale, che non vegga sin | ul iii A O L'EROE RT 
| la cattedrale ed assistè al canto del Te Deum; accettò una | Intanto è facile conoscere dal linguaggio, dei gior- | dora ove sarebbe trascinato in questa via, che non | so Heni o o to 5 lacrime e. gemiti 
| colazione dal vescovo, e decorò il sindaco della Legion d'O- | pali e dalle induzioni dei partiti, quand’anche non si i iScorga quali sarebbero ali uomini che la reazione Pad car SO ta RARANI ua Sgli 
_ more. Recossi poscia a Granville, ove intervenne ad un ballo : - loci ’ s} j Comipre diletti, e come padre perdonavamo ad essi nell'intimo 
MEI PRETTITE VOTTSTtA, J.volesse riflettere alla gravità della nostra posizione } Wocinata dall'estero farebbe ‘sottentrare in completo i del’: i 
nel palazzo di città. Doveva essere di ritorno a Parigi la sera dui artt { 7 p £ Quelli cl 3 | ‘00 nareggiato nostro cuore. nt 
-dot:16, per la Wipada di (erro di Hiuca. Ago politica e finanziaria, che la prossima sessione si apre aune 1 che ora sì mantengono al postutto francamente $ . Ora se nel calore della mischia, se nello zelo santissimo 
| Inghilterra, 14 settembre. — 1 giornali inglesi non con. f Per tutti sotto auspicii che meritano le più serie con- i pito Do d n ero, elenco Hieshi dol i Dia ul i Mi vi 
tengono che articoli riguardanti l’interna amministrazione, | siderazioni. Noi speriamo che il governo non avrà j 18 bandiera tricolore. 4 sita vii Lon e i i Di mm 
i specialmente sulla riduzione degli stipendi della diplomazia | dimenticato quelle raccomandazioni che a noi; erano | | Egli è perciò che noî ricordiamo a questi uomini | arve che f n ci pig dii 
dar estera. La regina trovasi sempre in Iscozia nel castello di cerite dalla più ; LAI "in. j ©0n severa ma franca parola, e gli ‘obblighi d + 4 P° oste-per andare incontro a pericoli che a voi ed 
le Balmo lotnò a questo soggiorno trovansi riferiti alcuni | © eserite dalla più profonda convinzione, e dall in-i ne °° Co così falla causa medesima da voi. patrocinata Polfsasco alterare 
ne ragguagli fra le notizie © è... >. {teresse che prendiamo a quel partito che coi suoi voti ‘ contratti alla tribuna parlamentare, e la responsabilità i qualche anche lieve nocumento, temperate la foga dello zelo 
ato La sera dell'14 ebbe luogo a Farringdon-Hall un meeting | entrò mallevadore dell’opera governativa del ministero. che per essi si addossò la maggioranza, persuasi che il vostro ed udite il consiglio paterno del pastore vostro amatis- 
vi dei democratici nazionali per esprimere agli ‘operai della Il volo per l’autorizzazione del percevimento delle ; tempo che ancora avanza sarà usufrultato con quel. | iu, Ùù i MI sg ee 
cd IA DI ue Ia ; ; siga Lo rt ; Î a og e incredulità e del sovverti- 
la da ne E loro soddisfazione per l'acco- | imposte a tutto novembre, quello per l'emissione dei | l'impegno chenon perdona a studi, a fatiche PET TRENIO { miento: (combattete futsle: pbore foste. fi antichi dai: 
imento fatto al. generale Haynau. PARTECI ARIE i sd yi : du 1 È ; È SIIRIE RI 
$ ALI SOL a vapore Niagara reca noti. | 9U2t!r0 milioni di nuova rendita, riceveranno la véra I So dure i a i fortificate il principio dell’ autorità da noi, supremamente 
1 zie di Mpa RR sanzione dell'opinione pubblica al principiare di que- (Egli è perciò che noi raccomandiamo a tutti gli al- è rappresentato, e col trionfo di esso tornerà la pace in mezzo 
hi Il professore Webster subì l’ultimo supplizio a Boston. Le { Sta sessione, ed in questo stesso mese di novembre ! tri quella virtù di abnegazione, che quanto più può } di Ge aa tornerà la sicurezza ai troni, e la fede 
Ù; discussioni del congresso furono oltremodo interessanti. ministero e maggioranza si troveranno a fronte delle i costare a certi animi infervorati, tinto più sarà loro SEL nt Di SE singolste benevolenza l’apostolica 
CI La iL ART ‘qei È $i i5 5 x i i Tx È h a % n È #postolie 
i Li da po e Me aa adottato È Joro promesse gliuni, della loro fiducia gli altri — Qui i ascritta a merito, poichè potranno così mostrare al | benedizione apportatrice di ogni spirituale e ‘NeGL pro 
on 450 voti contro 62. Anche il bill sugli schiavi iaschi |» ao pa ) di o "Gis ; se to . 10) i È 
è pro al Senato © serà probabilmente pictati et | i atta i fat, di impegni, di cteoi pico ed cogli. | EFRON Sneoy o sernifio NI qllo vol AA0O TA A 
di I dl cd settimana. Si può f Siti, e le.nostre parole non possono dat loro un atomo j Pronti quando trattisi di sostenere le basi fondamen- { v i SD L'ad : 
ee PAGINA RI ; Sl RA Dem è [por i sue if, È ato a homa, presso a S: Pietro, i i i ù 
ita ‘sperare una conelusione generale e soddisfacente per tutte | di più 0 di meno della reale loro significazione ed I tali del nostro politico edifizio. | E ui cute, o giorno di settem 
. le questioni relative alla schiavitù, quantunque ‘abbiano importanza. Chi vorrà esaminare attentamente i varii periodi { fe Pioppi g: 
‘anche ad aspettarsi alcune agitazioni e delle scene interes: La questione finanziaria non sarà certo risolta in She costituiscono la nostra vita parlamentare dal 4848 SLI 
citi Ip D 9 idersi sino. al giorno d'oggi, vedrà che le passate peripezie | RO : CA È 
Nell'apertura dell'Assemblea “legislativa del Texas si lesse Li na Pep decisone del o) i interne Li catene bagno lasciato ii Dai, I vogliamo dal bullettino del congresso scientifico di 
i in messaggio violentissimo contro il governo degli Stati- f ©9"" A Si AR Atto IMSS Lig * Il dii der bi 1 i Nancy il seguente estratto. 
n niti, che è accusato d’essersi impadronito del potere contro | di proroga; ma questa questione già per sè di mas- { impronta che è fer iaa do aa CE Ratt elle Nancy, 13 7.bre. 
ERE À 7 pi n È . È je it fi i O E i; , « . . ‘ 
i ‘ogni diritto. Le i sima importanza bisognerà ancora considerarla sotto | passi: non è e 0 a nessuno di negare quale sia i Quest’oggia mezzogiorno si apri nella gran sala del pa- 
ver. A Venezuela l'elezione del presidente dava luogo ad atti f quell aspetto che essa può prendere dallo stato olitico | il carattere dell’odierna politica europea, € per quanto. f Jazzo civico la diciassettesima sessione del. congresso scien- 
na a Da p Di; i RR MISCO DI, EIZO GI i i gi 
n a più grande vio o; i ; i In cui noi ci troviamo sia rispetto al resto dell’Italia, sì dica, si supponga, si fantastichi, si congiuri, noi f tifico di Francia. — Assistevano a questa prima tornata 172 
; zione; il generale le 2° rifugia asti. i ; E, iii: i i È Di 1: se ennero eletti — presidente il sig. De Cuss con 455 voti 
Ign RE È : 5 x i ) . no! rani i p 8 Y Ot 
hà mento inglese, ne era quindi sbarcato, e postosi alla testa di Crediamo o SRI DI: C9L 00m sifpagfamento, ERO dI one 1 PR N Vice-presidenti i signori De Caumont con 125. 
n ‘un corpo di truppe mareiava contro la città di Guayaquil. f ©On quai colori sia dipinto all’estero il nostro paese, f loro pia. la soddisfazione Ì poterli chiamare rie BeiPamasi 119. - 
Spagna. Madrid, 6 settembre, L'opinione pubblica si pro- f e qual parte ci si voglia ad ogni costo far rappresen- { voluzionarii, e quella ancor più desiderata di sca- | Dottore Bertini, membro 
nunzia sempre più in favore della politica conservatrice del tare; noi siamo soli superstiti frammezzo alle rovine | varsi sotto i piedi una fossa in cui tutti i partiti che | del Parlamento sardo 114. 
E aa 0 iran Selle aponanze, delle realtà che sì avvicendarono RS i ii QuestO cor gresso sarà n ci corrente To 
LO COngrAO, ; BEN . ta : RI S E ofizi i quelsolo che n » i s s rrente. 
| It conte di S. Luigi lasciava il suo portafoglio degli in- f tanti popoli In questi ultimi tre Janni ) ed il nostro I rebbero a benefizio di quel s ; n TUTE RE = 
{èrnî per accettare un cartello ‘di sfida lanciatogli da un im- | torto, il più grave forse di tutti, si è d’esserci preservati . forza e avvenire che dalla nostra disunione e dai | RIMA N 
4 \iegato amministrativo cui andò fallita la candidatura nelle f da quegli eccessi che favorirono altrove con lanta ef- j mostri errori. i 0 PRIMA ADUNANZA GENERALE 
etti, ‘elezioni. L’intiero consiglio non accettò le dimissioni ia l’opera della reazione — abbi ii i ; VEST i degli azionisti della società ; i 
n) ipod i auelii E Bcacia Kropera;dell RARO ; ebbi aucHo 0% Il Corriere Mercantile pubblica il seguente Breve I ‘ 5 ME IA SER AP la strada 
ora DETTE USL: i | vacillato, fummo tratti anche noi talvolta fuori d equisfin: |. ; i ferrata tra Torino e Savigliano. 
h L'ii i dova di D. Pédro è gi AA : 5 È ; ; che il signor Veuillot avrebbe ottenuto in Roma sulla 
cue DI Pedro è giunte E int). masi buoh senso la: moralità dei popoli subal. °° 3 ITnt sca Il trentuno dello spirato ag dunavasi 
luce a Lisbona il 2 settembre. NERE iui i 3 del : di C Az i Sontestazione dell'Univers oramai divenuta celebre. “° entuno dello spirato agosto radunavasi per la 
. [E FRETTA + si neitt l È no o ì " 5 e ] i 
‘hi. ni Soltanto 1’8 corrente si è saputo iualche cosa { P!9!, alutali da tuita la potenza dei nomi di REA ciorniale enovese non osa darlo come autentico | prima volta l’assemblea generale della società per la 
| dA CARO SRIRZE Rt P i È V Ema LE durarono tro cl ti 8 5 ; DART 
nona, | de el consiglio ristretto Jtenuta il 5: Nessuno dei | BERTO e Virrorio Ex INUELE durarono contro gli urti, e avendolo ricevuto da privata sorgente. Ben si avvisa f strada ferrata tra Torino e Savigliano, sotto la pre- 
vesto suoi membri ignorava che i governi stranieri non riconosce- f Ie scosse che da ogni lato gli assalsero, e governo e ji! 
Fu 


) 


Ago IN : zi ” i € ioni f ©SSa, e conchiudeva invitando l'assemblea ad addive- 
CHE € nuove istruzioni ai loro governi. ezzo della vita e dell'onore: perchè non ci siano | D'O*27/0ne formale di un organo delle  pretensioni a i PURE TARE CE 
stro degli affari esteri wurtemberghese; barone Wei. | Pf dii. P be: più esagerate di quella corte, ancora quando l’Univers f nire alla nomina del comitato di direzione, come a 
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quest Assemblea. 1 diplomatici «commentavano l’atti- 
Ila Francia e dell'Inghilterra ed il conte di Richberg 
travvedere consimili intenzioni per parte della Rus- 
onsiglio ristretto in quella tornata non si occupò che 
posta del conte di Thunn concernente una commis- 
tra per l’amministrazione dell’ Alemagna. I rappre- 
‘della {Baviera opposero ‘delle obbiezioni e hanno 


nazione si trovano nel 1850 animati da quello spirito 







depurarono — perchè non sognammo mai repubblica, 
siamo ognor più incrollabili costituzionali; perchè ab- 
biamo pagato.coì sangue, coll’oro, e colla sventura la 
bandiera nazionale , essa ha acquistato per noi il 
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che tre anni di dure esperienze non soffocarono , 


















però a considerarlo come tale per la maniera in cui 
è concepito. E se veramente la curia romana si è 
pronunziata in quel modo, siamo ben lontani dal ve- 
dervi un trionfo del reazionario intollerantissimo | 
Univers, come dice il Corriere Mercantile. Sarebbe 
una strana illusione aspettarsi da Roma una disap. 

























dente con un discorso-in cui, esposte brevemente le 












sidenza del marchese Stanislao di Pamparà. 
Riconosciutosi ‘essere il numero degli intervenuti 

di gran lunga superiore a quello prescritto dall’art. 17 

dell’atto sociale, la sed'ita veniva aperta dal presi- 


passate vicende della società, accennava alle sorti di 





cente ai Socii fondatori della Società per 


modo soddisfa 4 * 
la costruzione della strada ferrata fra Torino e Savi- 


gliano, il potere procedere col. vostro concorso , ip 
questa prima generale adunanza, alla definitiva atti- 
vazione di una impresa di sì grave momento, © di 
tanta pubblica utilità. i 

Non è mestieri, io penso, ch’io minutamente VI 
esponga le lunghe e varie peripezie che ebbe a subire 
Ja Società fondatrice; nè ch'io entri nei particolari 
delle cause che per tanti anni ritardarono l’esegui- 
mento di un progetto che era stato sin dal suo nascere 
accolto dall'opinione pubblica con singolare favore. 

Costituitasi Ja Società fondatrice nel 1840, racco- 
glieva. quasi e immediatamente i capitali, che l’im- 
presa ch'ella si proponeva di compiere; richiedeva; e 
faceva in pochi mesi compilare un progetto che in- 
contrava l’intiera approvazione delle persone le più 
perite dell’arte. Nessun serio ostacolo quindi pareva 
doversi opporre alla pronta esecuzione di questo pro- 
getto; ma. i calcoli della Società andarono delusi a ca- 
gione della insistenza del governo di quei tempi nel 
volerle imporre condizioni assolutamente inaccettabili. 

A malgrado dello spirito di conciliazione che ani- 


l'uso del tronco della strada ferrata di Genova, co- 
mune a quella di Savigliano, come pure all’abbando- 


dendi. i 
Mentre la Società, ritirata la sua dimanda di con- 


due anni. 


di mandare ad effetto il loro progetto, eccitati a ciò 
fare non meno dalla fondata spefanza di non lievi 
vantaggi pecunitrii, che dal desiderio di procurare 


sfogo, che per colpa della malignità dei tempi, non 
aveva potuto trovare in quelli della politica. 


48459, la Società non durò molta fatica per andare 


vori; ‘solo sì chiese d’essere esonerati da condizioni 


lecitudine per l'interesse universale. Esì ottenne senza 


che le tariffe non potessero essere modificate se non 


sezione di una strada comunale o vicinale. 
Quest'ultima modificazione nel primitivo capitolato, 


prietarii dei beni lalistanti alla strada. 


modo singolarmente favorevole alla Compagnia collo 


nativa di Genova. 


dell’industria e dello spirito «d’associazione. 


gliano alla Società rappresentata dai Socji fondatori, 


impresa. 


di aprire, tanto a Torino quanto in tutte le principali 
sottoscrizioni per la distribuzione delle 5,000 azioni, 
lasciate in virtù del patto fondamentale a disposizione 


del pubblico. Voi conoscete certamente l’esito di que- 


estesero a 19,485 azioni. Ondei Socii fondatori furono 
costretti non solo a ridurre le azioni a distribuirsi a 


il numero d’azioni richiesto; ma ancora &'ricorrere al 


nere esclusi dalla distribuzione. 









mava i Socii fondatori, essi non poterono consentire | 
nè alla restrizione eccessiva della durata della conces- | Questa modificazione allunga, egli è vero, la distanza 
sione; nè alla imposizione di un pedaggio enorme per i 
i essa diminuisce di 2 chilometri il tratto di ‘strada da 
i costruirsi dalla società; e ciò che è ancora più rilevante, 
nare al governo la facoltà di modificare arbitraria- i 
mente la tariffa ogni qual volta i prodotti della strada | 


avessero dato luogo alla distribuzione di larghi divi- | 









i una distanza di 9 chilometri, in terreno semi-paludoso, 


cessione, aspettava che l’esperienza avesse dissipale | 
le illusioni che: il ministro dei lavori pubblici di quel { 
tempo, aveva, ‘al pari di molti ingegni distinti, con-4 
cepite sui risultati finanzieri delle strade ferrate, gli i 
sconvolgimenti economici e politici dell’anno 1848, È 
vennero a porreun momentaneo ma insuperabile osta- $ venire nè argini, nè ripari da mantenere sulle sponde 
colo all'eseguimento.di qualunque impresa industriale; 1 
è costringere i Socii fondatori all’inazione per quasi i 










i dell'intera soppressione di cavalcavia, noi reputtamo 
Ricondotta la pace nello Stato e ricomposti gli animi 
a relaliva tranquillità, essi tornarono tosto al pensiero 
i giunta la somma di 200.000 lire per. chilometro, a | 
{ cuì giungono i nostri calcoli, potrà sembrare per av- 3 
| ventura a taluno troppo tenue. Ma ogni dubbio a que- 
all'attività nazionale. nel campo dell'industria uno 
i singolarmente favorevoli del terreno, ai pochi movi- 
i menti dì terra che occorrono, alla poca entità: delle 
‘Riaperte le trattative col governo sul finir dell'anno | 
; Vedibile ostacolo o difficoltà, i quali, come le galla- 
d'accordo col distinto © sapiente personaggio che reg- | rie, i piani inclivati, i terreni paludosi, il. passaggio 5 
geva e regge tuttora il ministero dei lavori pubblici. { delle acque torrentuose, confondono i calcoli, e va- } 
Benchè le condizioni economiche dell'Europa fossero È 
peggiorate, dall'epoca alla quale era stata iniziata l’im- i 
presa, non si.ipsisiette per ottenere straordinarii fa- È 



























buona fede, ci dimostrano che con la somma di 7 
affatto irragionevoli, e dettate più da uno spirito di } 
diffidenza per le Società private, che da una vera sol- 
i di tutto quel materiale che pel suo lodevole esercizio 5 
difficoltà che la durata della concessione fosse stabilita | 
ad anni 80; che il-pedaggio-per l’uso del tronco della i 
strada governativa fosse mantenuto in limiti,moderati; 
; rono sottoposte per parte dei privati intraprenditori, 
quando gli utili superassero il 10, per.0j0 e finalmente È 
che la Società fosse esonerata dall'obbligo. di co- 4% 
strurre dei cavalcavia, ogni volta occorresse l’inler- R 
i dichiarava disposta ad eseguire tutte Je opere del 
piano definitivamente approvato, salvo che l’acquisto 
mentre frutterà un'economia nella costruzione della $ dei terreni e delle traversine e di somministrarci un ba- 
via ferrata di parecchie centinaia di mille lire, dimi- | 
nuirà d’assai il disagio che govranno provare i pro- i 
{ delle prime case di costruzione d’Inghilterra ci faceva 
Oltre a ciò venne variato il primitivo progetto, in i un’identica proposizione riducendo le sue pretese per 
i l’intera costruzione della strada, non esclusa la_prov- 
stabilire a Truffarello, invece di Moncalieri, il punto { 
di congiunzione della nostra strada con quella gover- | 


i tunque forse non accettabili per le molte difficoltà 


Gli accordì concertati col ‘ministro vennero senza f che amministrazione avrebbe ed incontrare per la 


modificazione sanciti dal Parlamento, il quale col di- f stipulazione d’un tal contratto, valgono luttavia a dis 


mostrarsi così benevolo per la nostra Compagnia diede $ mostrare, che i calcoli che servirono a fissare la ci. 


luminosa prova dell’essere le nuove nostre istituzioni, $ fra del nostro capitale sociale riposano su basi abba- 


alte a promuovere'anzichè ad inceppare lo sviluppo f stanze sicure, da potere ispirarci la più intera fi- 
i ducia. 
Al 9 del mese di luglio promulgata la legge che ac- | 


cordava la definitiva concessione della strada di Savi- { tivo della nostra strada non possa eccedere l’ammona 


i tare del fondo sociale, ossia sette milioni e mezzo, gi 
questi sì accinsero alacremente a dare opera alla loro È pare, poter asserire, che il prodotto che sarà per fd 
i cavarsi dal suo. esercizio. sarà tale da assicurare un 


Trovato non senza difficoltà un adattatà locale per | largo compenso ai sacrifizi che siamo per fare 


entro stabilirvi gli ufficii della‘ società, si affrettarono É 


città in relazione colla linea da costruirsi, pubbliche { 


i tuttora considerarsi come non priva d’arditezza, il nu 


ste sottoscrizioni. Le domande in numero di 5156 si $ vengono mediamente trasportati coi mezzi ordinari 
i sulla strada reale di Torino a Savigliano, sì è ottenuto 
i mediante accurate indagini protratte 
ciascun postulante ad una sola, qualunque fosse stalo { 


sorteggio-per. determinare quelli ‘che:dovevano rima-.i 


i nellate 240; l'aumento presumibile dei viaggiatori 
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venne solo calcolato al 50 per 0j0 e per le mercanzie 
invece si suppose che una quantità minere della metà 
cioè, 100 tonnellate al giorno avessero a valersi della 


via ferrata. 


Un tale concorso è una manifesta prova della fi- 
ducia che ispira nel pubblico la sorte della ‘nostra, 
impresa; quesla fiducia è certamente per noi del.più 
felice augurio. 

I Socii fondatori onde poter attivare il più presto 
possibile i lavori della strada hanno riputato opportuna 
il procedere senza indugio alla nomina di un inge- 
gnere capo e di altri ingegneri secondari!. 

Quando colle nomine a cui state per procedere il 
Consiglio d’amministrazione sarà “completo: ;. in al 
lora si procederà senza più alla organizzazione defini- 
tiva degli uffici, ed alla nomina di tutto il personale 
che all'uopo si richiede. 

Dopo avervi così di volo ritracciato quanto venne 
fin qui operaio dai Socii fondatori, per iniziare la no» 
stra impresa, debbo esporvi quali siano, a nostro cre- 


d 


L'ipotesi di un aumento del 50 per cento sul nu- 
meio dei viaggiatori è tuWaltro che esagerato. 

Il trasporto delle merci ridotto a meno della metà, 
dimostra pure come fummo limitatissimi nello stabi- 
tire i calcoli del presumibile prodotio. Nella massima 
parte dei casi l'aumento prodolto dalla costruzione di 
una via ferrata, è del doppio o del triplo; e non.sono 
rari gli esempi in cui le macchine a vapore abbiano 
avuto a trasportare un numero quadruplo di persone, 
che avessero prima a fare vetture sì pubbliche che 
private. 

Ci pare quindi poter. concepire intorno ai risultati 
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} A la nostra impresa le più liete speranze. 
dere, le sue future condizioni. > lla nostra Impr Si È bl pers 0 
‘a ; : " Queste speranze si muterebbero in assoluta certez- 
Già ebbi a farvi notare come nel nuovo, progetto i 9U*St* Spera! Ero È 


stato definitivamente per legge approvato, la nosbia . fe SOIT 5 Sri MODA dalla nogiea dine UR 
linea invece di staccarsi da quella di Genova, al punto k sero a diramarsi altre vie ferrate secondarie. 

di Moncalieri, rimane comune con questa sino nelle! . | Voi conosceté, non vha dubbio. 
vicinanze di Truffarello, ed ivi solo piegando a. de- daeli abitanti di Cuneo, onde otlenere che ci fosse 
stra si corre, passando vicino a Villastellone, Carma- imposto dal Parlamento, come condizione: assoluta , 
gnola, Racconigi e Cavalermaggiore sino a Savigliano. 






fino nella valle della Stura. 

Se considerazioni di suprema importanza non ci 
permisero di aderire alle istanze di (quella città , noi 
ci lusinghiamo tuttavia, che ai suoi illuminati. e pa- 
triottici abitanti non verrà meno l'animo, e che co- 
slituita una indipendente. compagnia essi. si accinge- 
ranno a costrurre un tronco di strada, che tanto deve 
; tornare giovevole ai loro particolari interessi. 
in località di continuo esposte agli straripamenti del In questa impresa essi possono far assegno sull’at- 
fiume Po. i tivo concorso della nostra compagnia, come sull’ap- 

i poggio del governo, ond’è, che quantunque esso pre- 


Non crediamo esagerare valutando ad un milione $ 
di lire in circa l'economia della spesa prodotta dal 3 senti non lieve difficoltà, noi speriamo tuttavia di. ve- 
derla fra pochi auni porlata a compimento. 


cambiamento di linea. Benefizio al quale bisogna ‘ag- è 
E così speriamo pure che le altre città le cui (co- 


giungere il notevole vantaggio di non avere per l'av- i 
municazioni colla capitale fanno capo a Savigliano, 


Saluzzo, Mondovi e Fossano, non si mostreranno men 
sollecite di Cuneo nella costruzione di. linee seconda» 
rie appropriate ai loro speciali bisogni. 

Se per ciò che riflette le accennate città. non ab- 
biamo ancora che lontane speranze, possiamo ‘con 
maggior fondamento parlarvi di un tronco destinato 
a ricongiungere la nostra via con la città di Brà. 

In questa ricca e sollerte città si è già costituita una 
società per promuovere l’esecuzione di questa impresa; 
il concorso .ch’essa ha incontrato, le simpatie che 
essa ha destate cì fanno sicuri che essamonfullizàvallo 
scopo patriottico ch'ella Si è proposto. di conseguire. 

Noi crediamo poter dichiarare., senza tema di; es- 
sere smenliti da nessuno, fra voi, a quei benemerili 
cittadini che la nostra Compagnia. seconderà con ogni 
suo mezzo i loro sforzi patriottici per far,godere:quel 
: grande centro commerciale del. benefizio delle rapide 
i comunicazioni a vapore. 
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totale. da Torino a Savigliano di 2 chilometri; ma 
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fa inlieramente sparire le difficoltà, le spese edi pe- 
ricoli, aî quali si andava all'incontro nell’antico pro- 
gelto, per essere stato la prima linea tracciata su di 
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di un fiume pericoloso come il Po. 
Stante le ora indicate economie come pure a cagione 


poter. asserire, essere il capitale sociale più che ba- 
stevole al compimento. della nostra impresa. A prima 
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sto. riguardo svanisce se si pon mente alle circostanze 


opere d’arle da eseguirsi, all’assenza di ‘ogni non pi'e- 
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riano le previsioni degli uomini dell’arte i più pru- 
denti ed i più periti. 
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I calcoli stati eseguiti con somma cura e perfetta 
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milioni e.1]2. si può facilmente costrurre Ja -nostr 


alla nostra strada, il transito dell'intera provincia 
strada secondo le migliori. regole dell’arte.e dotarla 


d'Alba, e delle provenienze da Savona, e ‘gli procu- 
rerebbe una sorgente .d’introiti sulla quale noi non 
si richiede, avevamo ‘calcolato. 7 

La fiducia che l’esattezza degli indicati calcoli c'ispira, $ Questi. brevi cenni intorno ai probabili. prodotti 
viene accresciuta da diverse proposizioni che ci fu- i della strada di Savigliano, scevri.come sono da ‘ogni 
; spirito di esagerazione, varranno à farvi dividere la 
i nostra, fiducia relativamente ai risultati finanzieri pro- 
babili dell'impresa da noi. tentata; ‘noî. non inten 
diamo.con ciò accennare a quei benefizi straordinarii 
di cui si.fece più. volte parola nelle discussioni ‘è ‘cui 
essa diede luogo ; solo crediamo potere assétire con 
piena. convinzione che i capitali ad essa consacrati 
produrranno un bastevole: frutto per promuovere da 
noi il tanto desiderato sviluppo dello spirito d’associa- 
zione. ? 

Dobbiamo! tuttavia ‘avvertire. che i ‘risultati defini. 
tividella nostra ‘impresa per molta parte dipendono 
dal modo col quale essa sarà amministrata e diretta ; 
Queste proposizioni di esteri intraprendilori, quan- i jo ‘credo potervi assicurare che'i Socii fondatori chia- 
mati dal'mostro Statuto a far parte del primo consiglio 
d'amministrazione porteranno nel disimpegno delle 
loro funzioni tutta l'abilità “e zelo di ‘cui sono capaci, 
enon dubito‘che i tre individui che dovete nominare 
per compiere quel consiglio non sieno per accrescere 
di molto l'efficacia della sua azione. 

Stando alle prescrizioni letterali dello Statuto, i 
Socii fondatori avrebbero dovuto prima d'ora proce» 
dere alla nomina di cinque membri scelti fra essi, de- 
slinati' a costituire il Comitato di Direzione, chia- 
mato ad esercitare la parte la più attiva nell’ammini: 
strazione della Società. Ma essi hanno riputato più 
conferme allo spirito che informa il nostro palo. so- 
ciale, e-siccome più opportuno il lasciare questa scelta 
delicatissima all'assemblea generale che rappresenta 
il complesso della Società. pole 

Avete quindi’ prima. d’ogni altra cosa a scegliere 
fra i Socii fondatori ì cinque membri.ché comporre 
dovranno l'accennato Comitato. 832 


desiderosi di costrurre l’inliera strada ai loro rischi 
e pericoli. 
Già sinda questa primavera una società inglese si 


ISIN TTRE IRINA DAI ZIE SIRIO NEVE DEI 


stevole materiale mediante la somma di lire 6,186,100. | 
Ed ora sono pochi giorni il rappresentante di una 


ERI DISTA: 


vista delle traversine a _6,250,000. 












Ritenuto per le esposte ragioni, che il costo defini- 


Infatti avendo .i. Soci fondatori riputato debito: di 
prudenza il determinare prima di accingersi definiti 
vamente ad. una impresa, la quale se:si riflette alle 
antiche abitudini economiche del nostro paese può 


mero di viaggiatori, e la quantità di mercanzie , che 


Procederete quindi alla nomina di tre membri che 
uniti ai Socii: fondatori costituiranno il Consiglio 
d’'amministrazione che durerà in carica sino a tanto 
che le opere di costruzione siano portate a com- 
pimento. i i 


AR ) per, più mesi, ‘i 
seguenti risultati. 


Nel 1845 il movimento giornaliero di viaggiatori 
era di 650e quello delle. merci ‘e combustibili di ton- 








rali nelianmiaiania ernia 


Uli sforzi tentati 


l'obbligo di protrarre la costruzione della nostra linea | 


La costruzione del tronco in discorso assicurerebbe 


TERRIER EE EN 


stri Ema Tria ein 


| NOT 


CITALIA. 


Tonino. — Secondo elenco dei militari che sono stati auto». 
rissati a fregiarsi della decorazione della legion d'onon 
conformem@nie al disposto del regio decreto 20-apr 
1850. ° sb 

| Taffini d'Acceglio marchese Michele, luogoterfente generale 
in ritiro, cavaliere della legione d'onore ; Sa 
Rorneris Giovanni Giuseppe, sottotenente in ritiro, iS 
Berteletti Giacomo, proprietario domiciliato a Gattinara, id 
Gay Sebastiano , proprietario domiciliato a Rumilly, 100 
Launo Antonio, proprietario domiciliato a Ormea, id.; © 
Chiesa Carlo, capitano di cavalleria in ritiro, id.; 
‘Leotardì di S: Alessandro barone Pietro, maggiore generali 
in ritiro, id. i fr 
Vaschetti Michele , proprietario domiciliato a , Carma» 
gnola, id.; TRA 
Dosio cav. Lorenzo, colonnello in ritiro, id. ; # 
Rigolino Carlo Giuseppe, sergente giubilato domiciliato a 

Vische, id. : 5 

Valle Carlo Giuseppe, maggiore in ritiro, id. ; . 
Grosso Modesto, serg. giubìlato domiciliato a Fossano, id.; 
Ricaldino Giovanni Antonio, già soldato nel carpo reale di 
artiglieria, domiciliato a Romano, MSI ì TRIO 
Ferrero della Marmora conte Alberto, tenente generale, 
senatore del regno e comandante generale dell’isola di Sar- 
degna, id.; °° i SERE Mn RINO cl 
Galimberti ‘Gav. Giovanni Battista , tenente colonnello in 
soprannumero nel corpo de’ veterani ed invalidi, id.; ; 
Piolato Agostino, sergente invalido giubilato, id.;. 
Perroz Michele, proprietario domiciliato a Donas, id.; 
Gatto Giovanni Battista, proprietario domiciliato a Carma 
gnola, id.; È I ea da 
Bellety Martino, proprietario domiciliato ‘a Villare ia 

(Ivrea), id. to RAR] 

Camagna Pietro, 


iii zii; dA cè 


ad 
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Sp ROMITA AIA 


nei resi 


cirsuto» 









luogoteneute in ritiro, id. 


VIE % 






"Nice. — Une société. commerciale en commi ndite 
compose de l’élite. de la. population. de, Nice, sous» s 
protection du gouvernement, a fondé à Nice une éer 
spéciale de commerce, d’art, et manufactures et d' 
culture, sur’ les mìèmes. bases. que l’école de commi 
et l'école centrale ‘des arts et manufactures de Parisi 
Ta direction en est confiée à m.r J. J. Garnier, él si 


Sale iii Le ili delia rai: » someone * 





ne rina 








de mir Blanqui, notre compatriote, membre de l’in 
tut de France, directeur de l’école de commer 
Paris. Nice, à cause de la douceur de son clima 
habit6e par des sujets de toutes les nations; aussi cet 
Gtablissement, dont l’ouverture aura lieu.le 2.novems 
bre, comptera bientot des élèves de toutes lespar les 
! du monde, tous, réunis sous, les auspices du com a 

et de la paix. n 


TIA 


Savuzzo; 44 settembre. — Ci. scrivono : i 
Sin ‘dal 7. corrente mese questo consiglio provinciale 1 
compiè la missione demandatagli per le due tornàté | 
H 1850/e' 1851‘, ed ì suoi lavori non furono. sterili; || 
î 
| 


A DAN A 


di buoni risultati.» ay î «fi 
Esausta l’ordinarià inateria del bilancio e delle va= 
rie. petizioni e proposte che. ‘al medesimo si riferiscono 
il consiglio si occupò dell’arduo argomento dei trov 
telli, problema sociale, che imbellettato. sin qui, dall 
splendida atiraenza delle teorie, occupò bensì lodevo 
mente. le elucubrazioni degli; economisti e dei, pensa+ 
tori, ma è lungi ancora dall'avere: sortito una prati 
applicazione; con cui, sii procuri a’ questa‘ classe} (ch 
fu sin qui d’iloti; una condizione in società j che Si 
compenso al cocente difetto di domestica appartenenz 
Un regolamento proposto dal consigliere Cattango ,, | 
quale non è mai ultimo quando si tratta di allargare ‘ 
il senso morale delle libertà costituzionali, discusso in © 
consiglio, fortificato dai lumi pratici del consigl. conte | 
Gallina, regolamento che puù dirsi, avere n atto riase, . 
sunto le più, eminenti, dottrine e teorie, venne per.ac- 
clamazione dichiarato ‘meritevole dell’approvazione del | | 
consiglio stesso, e delle...meditazioni: dei poteri .chia- 
mati.a provvedere sovra così importante argomento, 
Le tumulazioni ecclesiastiche, le carceri, gli‘abus 
quelle, i vsoprusi, le immoralità di queste furono 
pre! dal Cattaneo proposte ‘alle’ deliberazioni del'è 
sesso; il'‘quale non è a ‘dire, che per assentazione pe 
sonale Tacesse éecò alle proposte, delle quali rigettò. 
recchie presentate anche da competenti. suoi mei 
Venuta la deliberazione. sul progetto di, legge 
alle condotte. mediche,. il.consiglio vi si mostrò: alqr 
severo, avvegnache.; trovando. buono il principi 
seppe veder ragione percui de condotte mediche 
s'abbiano :a-stabilive e mantenere! quali oggi Sono ‘in i 
vari capi-luoghi ‘di provincia‘: ‘pensò doversi lasciate ai 
comuni maggior latitudine e libertà ‘nella scelta dei 
medici condotti i ‘doversi for’anche ridurre î proposti : 
stipendi ed avvisare ad ‘altri ‘mezzi per la loro” formano. 
zione, ritenendo in principale il concorso degli spedali 
ed opere. pie, senza intromessa. del regio erario in cosa. 
di assoluta competenza locale;. né doversi i medici cong 
dotti sottrarre dalla dipendenza dei comuni, ed autor 
rità amministrative, le quali come. autorità di polizia 
urbana: € giudiziaria hanno pur. sempre una diretta in- 
tromessa: im ciò che riflette la pubblica salubrità. | 
. Una proposta che. fu:vinta quasi senza discussione’ s 
‘una| protesta contro l’attuale amministrazione ammini 
strativa, con cui vien tolta alle provincie Ja Toro toe 
pria autonomia. i da 
Chiusa ‘con questi ‘ed altri. argomenti la torndal el 
1850, ed apertasi immediatamente quella del 1851 TAR 
cui fa parte ‘il nuovo eletto | conte Siccardi, vent e 
medesimo per acclamazione eletto, a presidente, € È 
‘chè per lettera compitissima faceva le sue scuse del 
non poier egli nelle, presenti. emergenze intervenire per 
coadiuvare. ai lavori. della, Dieta . provinciale; il: consis” 
glio nel mantenergli l’onoraria presidenza dichiard'aver 
voluto. con questo mon. solamente ‘onorare’ i suo me= o 
riti personali incontestabili , ma assai più averlo fatto' 
per un pensiero, che si riporta in omaggio ai principi. 
ch’ei rappresenta, cd in appoggio delle ‘quistioni che 
(si vanno agitando, ROTA I E 
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n‘incont Porevole “accoglienza; e sì 
trovò iri esso teOppc aggravio di spesa-all’erario, troppa | 

severità di pene, ‘invisa giurisdizione dei ‘consigli d’in - 
jppa complicazione di procedura, centra- 

ed infine flagrante deroga e vio- | 
e comunale del 7.8.bre 1848; anzi 
nsigli d’intendenza il consiglio emise | 

\ronta loro soppressione. i 
ire segnalata la necessità di rivedere la legge 
stioni consiglieri provinciali e divisionali/, | 
zioso l'attuale ‘sistema collettivo, che dà 



























fanza al capo-luogo di provincia, in pre- | 


‘ pi pae RE RRAI A È 
giudizi y dell Îegittima rappresentanza locale, e si pro- | 
poseri i i elezioni di distretti, essendosi prodotti | 
"n A irrecusabili documenti statistici. 


re il consiglio non essere l'insegnamento | 


de ale un privilegio ‘riservato al monopolio d’al- | 
cnni chè la morale costituendo la sostanza della 
s06 condizione di. sua esistenza può e debb'es- 
sere da ogui suo membro bandita: desiderò quindi che 


nistero di pubblica istruzione adotti per le scuole | 





e'Ba- È 


ale ‘e popolare di ‘economia pubblica , e molti i 
i argomenti non isfuggirono alla sagace intelligenza, i 
ai voti del consiglio provinciale di, Saluzzo, che si fece 
‘eziandio promotore: del progetto di un tronco di strada | 
ferrata in congiunzione con Savigliano. 

Applaudì al. monumento. :Siccardi:;  soscriyendosi per 
azioni dugento cinquanta, e finalmente col. cuore ad- } 
dolorato per le vicende tr 
sorella d’Italia, il consiglio, dopo d’avere soscritto in- 
dividualmente ciascuno dei suoi membri, decretò do- 
vere l'erario provinciale sussidiare per lire cinquecento i 
quell’inelita città, colla persuasione che si vorrà, per- { 
suadere, che in più agiate condizioni la provincia di 
‘ha con lei analoga geografia, avrebbe più 
isposto, anthe per appagare il proprio | 








istissime di Brescia, diletta | 


















de i 





. Novana, --- Ecco unto. che possiamo guarentire £ 

‘autentico che ci viene trasmesso intorno alla delibera- j 

zione del consiglio provinciale di Novara a favore di | 

‘Brescia. 0° VOR ca 
È sf i DEA ; dI, ; | 

— Un membro del consiglio con un eloquente discorso , che è 
vii vpi erat E IE 500 + bi $ È n GRaE È 
sse l'animo dell’uditorio toccando le prove di affezione ; 







re che diedero i Bresciani, féce ùn appello non solo ; 
‘alla generosità, ma ben anco ‘alla prodigalità del consiglio, | 
onde sovvenire alle sciagure da cui vennero colpiti. 

SU: ‘Un altro propose che si avesse ad accrescere l imposta di- { 
retta di un centesimo, il di cui ammontare di circa lire ; 
| 63,000 venisse corrisposto a Brescia. 


‘’ Sorse un lerzo facendo osservare, che la prodigalità non 
| Tosse mai da accogliersi, massime nelle strettezze finanziere | 
. della. provincia per le gravi spese dalle quali trovasi one- i 
rata, ed aggiungendo che gli amministratori della cosa pub- 











nano nella borsa dei ‘contribuenti, prpose la (riduzione; a 


10,000. 


i che « ebbe ecceduto assai le offerte spontanee sino a quel 
| giorno conosciute di altri consigli provinciali. 
i ta del terzo veniva da altri ‘appoggiata sulla con- 














nostra provincia nell'ultima guerra avrebbero avuto mo- 


loro si.fu-tantò avari. 


xa Far 


egge 


a porre nei limiti‘assegnati dalla legge, quale somma 
alcoli fatti poteva ascendere dalle lire:21,000 alle:lire 
22,000, per cui postasi ai voti Ja proposta. di lire 21,000 come 
ì prelevante alle altre minori; venne:approvata con una debole 
um Mz Si 

i onnello della legione novarese pubblicò il 25 agosto 

lam Lalla guatdia nazionale in seguito; al quale, le 

cendono già a lire 4500 circa- 


3 a 
di Maina 
































EMOLI, ‘settembre. — Scrivono al Costituzionale. 

siglio ( pena non contemplata nei nostri codici) 
hi , tenne dietro, quello. di Francesco Bologna 
“Francesco Romiti. Tutti e tre senza processo, tutte 
onestissime persone, che vivevano. vita ritivatissi- 
« Hl governo fa loro colpa dì aver parteggiato neitempi 
andati per la Toscana; ma due amnistie assicuravano; 
do di poter vivere senza molestie , ed essi fidando 
del generale austriaco 
che li vide nascere, 
























parole del duca e in quelle 
1 erano tornati nella terra 

sano adottata. |. i 
chi giorni sono, il marchese Federigo, Ma - 
piesato ‘ducale , e con esso l’ ottuagenario 


Ù 





esima, vedendo -il cielo burrast650, si 
Stato Estense, e partì per‘Îteggio: 
e ore dopo giunse alle autorità 
e-divarrestarlo: pa 


o di cui diamo il seguente 


dipendenza Italiana , nomi- 
stratuta di Firenze dei 27 


RT 
10%) (PAR 





nie pale di; Firenze 








f aveva fatto appello alla gerrosità dei Fiorentini per 
i soccorrere gl’infelici abitanti di Brescia danneggiati gra- 
vemente dall’uragano € dalle inondazioni; E 


! combattimento» del 29 maggio a'Curtatone e Monta- 
‘nara; trovarono asilo (e conforto, ed i feriti trovarono ; 
ogni maniera di soccorso, e soprattutto le amorevoli 
sollecitudini della famiglia; © i a 


dine unisce- Brescia e Toscana; è recar ‘quindi un 800- 

| corso agli infelici abitanti di quella’ città è erogare Te / 

| somme raccolte sempre’ secondo ‘la patriottica inten- 
zione degli oblatori; % 


1400 sia inviata ‘alla commissione eletta dal consiglio 
| municipale di Firenze per raccogliere soccorsì a favore | 
dei bresciani danneggiati dalla inondazione. 


j zione invitati gli elettori ‘per la seconda’ volta a voler i 
{ nominare i consiglieri che debbono succedere a quelli è 
i che escono di ufficio. Le elezioni si fanno il dì 13. 


talico delle principali massime delle sacre È 
SEA ( leggiero, questa mattina è ‘partito alla volta di Civita { 
i vecchia, dove v'imbarcherà per Algeri. 


i i seguenti ragguagli intorno al. soggiorno della cont i 
: d’ Inghilterra nel castello di. Balmoral: 


e tempo ci vuole e fatica per 
! bergo d’ Inver, unico luogo di 
j niero, è distante due buoni miglia da Balmoral. Questi | 
i due miglia però non danno una giusta idea della di- 
stanza che v'ha da percorrere fra le due località, im - $ 
; perocchè trovandosi l'albergo sulla riva opposta della 
Dee; quando, voi avete fatto i vostri due miglia voi $ 
non vi itrovate già al castello, ma solo rimpetto:al'ine- { 
i desimo, e dovete proseguire finché arriviate ad uri È 
ponte, che potrebbe:dirsi del diavolo e che si trova ad ; 
un miglio da Crathie. Quando Pavete traversato biso- { 
{ gna che torniate rifare il vostro cammino, così che la i 
distanza vera fra la residenza reale e. quella di un # 
qualsiasi viaggiatore viene ad essere alcun poco più di 
quattro miglia,» 


otto o nove miglia (chi viaggia nelle alte regioni della 
i Scozia e ne j cesura i TEA o 1 2 Sal 
deve necessariamente ‘essere di questo gusto) i al suò ‘carattere ved alla sua posizione ; il:funzionario 4 


trover tre i acevi n 3 SE GODERE) N 230 . so a 
overà oltremodo piacevole e pittoresco questo paesag- È ritirossiy ‘ed uscendo sfidò a duello il ministro. Questi | 


i gio che congiunge il bello grazioso col selvaggio, o per È i nerale del pubblico della Gran Brettagna, poter a stento 


DB - è È 18) D . to . . Li 
dedicata al godimento delia quiete. Lunghe passeggiate 8 
entro il recinto.del castello, qualche escursione nei din- 
ROSS ORO ea SOR E : ; + 8 Tsi 

i torni e qualche caccia ai cervi, esercizio in cui il prin- f avri luogo ‘allora sole che il conte di San Luigi sia | 
privato della ‘confidenza della Corona. Questo malau- 


| devono fessere riservati quando si tratta di porre la | - i 
3 È 
1 i gurato affare produsse una penosa sensazione nella ca- 


; cupazioni della real famiglia e contribuirono, sono; si- 
i curo, alla salute ed ‘al divertimento della inedesima. 
fuarto consigliere ‘credeva sulffciente la somma di lite } {1 oo; ; 
STAI Roc RR di Lore ..° 6 villeggiatura, è soltan è miglia dista: : Ì ; 
5,000 che pareva disposto di portare alle lire 5,000, massime |. 1986 > Sblacdae piglia distante dar BaligohA 
Ae RITEta, Cho: i ral, situata anche sul fiume, ‘cosicchè Ja comunicazione 
) fra le due famiglie rimane qualche volta, interrotta per 
( intiere» giornate, 
‘specialmente ‘che i saccheggiati e danneggiati | 
S I i venerdì annoiò molto ‘la regina ostinandosi ia volerla 
ii dolersi di una prodigalità verso Brescia nel mentre che } accompagnare al passeggio. Questo signore andò sino a 
gziAi i ict ' i gettarle una sua lettera. Finora! non è trapelato né il 3 
dente commissario regio fece osservare, che il con- 3 
iale non poteva eccedere nell’imposta collo stan- $ 
spese speciali della provincia il maximum por- $ i, i i 3 È i 
o Sp ella pro i i oltre indagare, giacchè essendosi due policemen impa- | 
‘consigliere che prima parlò propose, che si | 
ia tutta la somma della quale il consiglio po- è 


3 mente gode nella sua patria, e i molti iaviti a Jei fatti di 
$ andar fissare la‘sua residenza a Scliwerin, è decisa a rima- 
; nersene a Esher affine di essere vicina all’augusta vedova e 
f alla famiglia del defunto re. | 


i Luigi Filippo fu rimesso in possedimento de’ suoi..benivin 


i persone che furono incaricate degli affari della famiglia prima 


‘sono indizi di uma buona intelligenza fra i due. rami esuli 


n] Fe ea dd .. | della morte di Luigi Filippo, e lo stesso, principe fece espri- © 
anca (pitcolo paese di qui poco discosto) fu | i 
i edi condoglianza presentati nei termini i-più convenienti 


igoleto ; e tradotti a Parma per essersì | 
‘ad ‘una vendita di beni ecclesiastici» & 
chieto , avvisato in tempo, fuggì. I], 
| Strani, che era allora a Villafvanca | 
' enumera le ‘bocche da fuoco e. chiama. specialmente 


o % 9 ta N i K n I ni pi È 
| ingegno che rin mozzo può muoverli per appuntarli. 


tore Costituzionale del, 42 


i sacrano ancora le glorie degli. uomini illustri d’ ogni 
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$ ALGERIA. — Cospirazione  d’'Oràno. L'affare noto 
sotto il nome di trama d’Oran, tocca al suo tramonto. 
> L'atto ‘d'accusa fu notificato agli accusati ai 2 di questo 
[inese: i dibattimenti avranno’ luogo il giorno 9. Di 12 
inquisiti militari non s hanno sufficienti carichi che per 
9; cioc pei signori Long, Rebuffon, Debert, Donnay, 
ve Mors. Degli. arrestati civili furono posti in libertà i 
; signori. Moliard impiegato. militare; Martinolle padre 
jimpiegato alla mairie, Feuillera pristinaio, Cordioux mi- 
i nusiere, Malengier giornaliere sérragliere, Lesporte, Gil- 
ly furono messi fuori ‘di. causa. Cosìechè il numero 
j dei processati trovasi ora ridotto a 66, di cui 59 sono 
i presenti, gli altri 7 in contumacia. La difesa è confi- 
i data ai signori Borviand; Bussières, Huré d’Apremorg e | 
| Blascelle difensoti presso i tribunale d’Algevi, e pel 
tribunale d’Oran al sig. Emilio Borranl, cui il presi- 


Che in quella ciità.i nostri Toscani dopo Feroico! 


Che un vincolo indissolubile di affetti e .i gratita- 


























Delibera vnanimente che la residuale somma di II, 


j dente diede l’opportuna autorizzazione. Erasi ‘detto che | 
— ll gonfaloniere ali Firenze ha con nuova notifica | il |sig. Crémieux verrebbe di Francia. per assistere gli | 
{ accusati, ma non sappiamo che sia giunto. «Gli avvocati 

dépo aver presa cognizione degli atti d’accusa, e con- fi 
i statato che esigevasi da parte loro qualche informa- 

dn AE OC pe i zione, decisero. di domandare il rimando del dibatti- 
Roma, 10 settembre. — Il reggimento francese 16 j MENTO al giorno 13 o 14 settembre. Ignorasi se il tri- 
i burigte annuirà alla 





loro domanda” se non insisterà | 
' pei 9. N procuratore: della Repubblica a Oran sosterrà É 
| l’accusa; il signor Piersey, avvocato generale presso la i 
i corté d’appello d’Algeri, assisterà ai dibattimenti. 


i ‘ESTERO. 
«INGHILTERRA. — I Dazly News ha da Crathigi 


cn 





PORTOGALLO. — Scrivono al Times. -- Avendo at- { 
traversato la gran piazza di Lisbona ed essendo stato { 
REI f { finvolto nel fumo e nella cenere delle carte, posso ve- 
i ben Sat, ì tamente attestare che | Auto-da-fè mensile dei boni i 
ro i dad del governo ebbe luogo. Il totale ammonta a 723 con- è 


ricovero per uno stra- È “A “o ì 
P A” i tos, compresi i 61 contos delle. banconote di Lisbona. 


«Il castello: di Balmoral:è un 


î La circolazione primitiva è dunque diminuita di 5000 È 
! contos a 2510. Malgrado codeste ammortizzazioni regolari | 
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fo séonto sopra tali biglietti s'innalzò a 6 314 0;0, la i 
i qual cosa può attribuirsi ad ùn malcontento delle pro- | 
vindie ed alla possibilità di qualche moto rivoluziona- 
‘ rio contro il gabinetto del conte di Thomar. 





f LAICI INI 





SPAGNA. — Mapmp, 9 settembre. — Parlasi molto | 
$ nei saloni di Madrid d’un incidente assai disgradevole 
i pel (ministro dell'interno. Un funzionario pubblico am- È 
| ministrativo erasi portato candidato alle elezioni. La i 
j sua candidatura non avendo riuscito , egli presentossi | 

È È bai i al ininistro degli interni a chiedergli spiegazioni sotto | 
< Colui tuttavia che fa volontieri una, passeggiata di | prefesto | che il niinistro avesse preso di mira la sua 
i candidatura. Il ministro rispose in' modo conveniente 


« La presente settimana fu dalla corte intieramente È cettare quel duello. 


i a SER i 
cipe Alberto comincia farsi valente, furono ile sole oc- 


È oi 7} pitale; Geplorasi tale facilità dei funzionari pubblici a 
Abergeldie, dove la. duchessa di Kent. fissò la sua g ricorrere alle armi pel minimo: pretesto che abbiano. 


dA: 
il 


riali, che ebbero qualche influenza sui foi 
'tinuerà ad essere unito come pel passato. 


«Un, caso spiacevole fu quello di\un fores iere il quale @ = Dietro ad un risultato delle elezioni 


ne ; è doppie. 
contenuto della missiva, nè il nome! del delinquente; | 
anzi non'pare neppute probabile. ‘che. ‘si voglia più 


ri teo 





il covernò d’ Olanda, ha abolito y a partire dal 15 di 
droniti ‘di quell’impiudente, fu “dato ordine È 
mettesse in libertà.» 
ici ei 

La famiglia d'Orléans. — Si legge nel Morning Post: 

Noi crediamo essere in grado di affermare che la più cor- 
diale unione’ esiste fra tutti i membri della famiglia d'Orléans. 
La duchessa d'Orléans, malgrado la popolarità di cui merita- 


che sì ri- 3 


sto 


che 
navigazione sull’ Yssel, i 
alla. Mosella ‘in seguito: alle trattative tra la. 
Francia ed il Belgio. 


ricuardo 
O 


summer siam Sirio seo ire 





Non fu che il primo giorno ‘dello scorso, mese che il re 


3 ; SGARINATE DI suprema di giustizia. Udienza del 9 7,bre. 
Francia, e la regina Amalia e i suoi figli vollero che lesstesse, 


del.1848 continuassero ad: esercire l'ufficio che la confidenza è 
di Luigi Filippo lora\aveva.affidato. Da ‘questi fatti fisulta | 
evidentemente, che tuttii. progetti d'impaziente ambizione | 
stati attribuiti alla duchessa d'Orléans ;e -al-principe di Join: È 
ville sono affatto privi di fondamento. Diremo anzi che vi ; 


usa da questa portata contro l’ex-ministro degli affari 








cusaio. Il. presidente da. lettura della seguente  sen- 
tenza: 


dell’illustre casa di Borbone. E; prova ne, sia che; d'ordine | 
del conte di Chambord, una messa fu celebrata in occasione | 


stituzione, avendo firmato l’adesione del governo wur- 
temberghese, al trattato di Vienna del 30. settembre, 


TAV AT 


mere agli afflitti parenti di Claremont i suvi sensi di simpatia 











—: I Times del 10 settembre rende un conto ma- 
gnificante delle evoluzioni della flotta francese radu- ! di una nuova costituzione per lAlemagna : 
nata a Cherbourg, la\.quale, dice quel giornale; esegui i a. corte, dopo sentite ambe le parti; 
le:grandi manovre con una ammirabile destrezza. Esso | ‘Atteso che la Confederazione germanica, fondata nell’anno 


l’attenzione degli uomini. di mare inglesi sul maestoso 
vascello e tre ponti il Yalmy di 140 cannoni; guossi il 
‘doppio di quelli dei vascelli inglesi e montati con tanto. 
Il Times ‘tende omaggio in seguito all’ equità che È PAssemblea nazionale del'26 giugno 1948 quelle‘ della Dieta 
presiedette al battesimo di' tutti quei vascelli , che ri- 


tei. trionfi dei fra i, ma con- y EE OSARE. SRI 
cordano' non: solamente. i. trionfi dei francesi, ma co ivevano per iscopo, non già di sciogliere la costituzione, ma 


SSBEE 3 n 2 di darle basi più solide. e nazionali; 
paese; così, dice, oltre.il:moime idi Descartes e di Ma- 
gellan noi leggemmo: sopra ‘una poppa' francese.il nome 


del nostro gran Newton; che non abbiamo maiveduto! ditiuamo finehè non siano ‘staji derogit 


nè a Sheerness, né a Portsmouth, Capi cuni i Li 
iene rs Î > = ce = Da o rome ra o” er == 
it a) NZ si Po sE 6 2, si 3 Gi 335 si 
SE E 7 È LIA SE cr 
: e e di y — = Se Pa ii è 
n pala si da EBBE: ie 3 fini - : È 9 E sa 
ea x — Tres cena ee 


MOLISE NZ III SENIO REMISSIONE li 


i trale provvisorio in surrogazione dell’amministrazione del- 
j l'impero, non ha fatto che usare di un diritto federale, @ 7 


i paese; é 


i accordo intieramente costituzionale fra alcuni. governi tede- 
i schi intorno a varie proposie concernenti una nnova costitu 


i proposte atlentassero alla costituzione wurtemberghese, non 
i pevole; 


i cusa mossa control barone Weichler-Spettler. 


i Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1819. 


j Continuazione del dispaccio del Zisconte Palmerston . 


i di S.M. ancor ricevuto riscontro dal gabinetto anstriaco: 
i Wesseaberg a lord Ponsonby ed al signor de la Cour, 


i zione, non potersi considerare come un rifiuto ma 
| come una temporanea evasione: la nostra offerta esser 
{ relativa a materie che urtavano la vanità, ì pregiudizi, 
i le passioni ed in certo modo gli interessi dell’Austria e 
i che quindi non era da supporsi che il ministro austriaco. 
i dovesse abbracciare immediatamente un partito, ma 
‘ dovevasi conceder tempo a fredda riflessione, a deli- 
i derazione matura: non poter credere che, la risposta 


‘ rone Wessemberg, personaggio prudente, illuminato e 
i senza pregiudizi, e ‘quantunque sapessi esservi stati 
| molti tentativi per. contrariare i propositi e le mire 


i relazioni sui sentimenti delle persone influenti ed in ge - 


i ; ' diede tosto le sue demissioni ed accettò il cartello; | 
j dirla con Lady Montagne, ‘è una, bellezza involta nel | 
velo del terrore. 


; ne TAIL ; a f immaginarmi che i personaggi che ispireranno la con- 
i mail consiglio. dei ministri. immediatamente si frap- | Seo Dec , DO Ì SI 
I o e decise che il conte di $. Luigi non poteva ac | dotta dell’Austria in quest’emergenza, fossero sì ciechi 
f DOS È; fai . Nun È . 7 "n cea 

POgp i ed'infatuati da pensare che l’occupazione militare della 


fl generale D. Manuel della Conchita incasinato di i Lombardia per’ parte ‘dei soldati del maresciallo Ra- 


Î aggiustare la cosa, e pare Siasi convenuto che il'duello | 


i bonsi i mezzi 


Sì sparsero inseguito voci di modificazioni ministe- * 
pubblici, | 
esse però sono prive di fondamanto; il ministero con- | 


dato da un | 
giornale del mattino, si avrebbero 255 nomine mini- i 
steriali, 15 o 20 dell'opposizione. Contansi 20 elezioni 4 


OLANDA. — La Gazzetta di Colonia annuncia, che | 


questo mese, tutti i diritti di navigazione sul Reno | 
î neerlandese in favore di tutti gli Stati aderenti. a que» i 
fune. Si riserva vtuttavia di stabilirli per quelli È 


vantaggi in ricambio...Hl\govenno olandese abolisce an- | 
i diritti di transito sul: suo territorio e quelli di | 


‘che non accorderanno alla. bandiera olandese. gli stessi | 
Si spera un simile provvedimento 


ALEMAGNA. — Srogcarpa, 10. settembre. — Corte i 


Entrano il presidente: e i dodici consiglieri. Sono pret | 
f senti il presidente Schoder e il. suo supplente Fezer, } 
incaricati dall'Assemblea; nazionale. di. sostenere Vac i 


c 
esteri barone de Wachter-Spettler., E introdotto  l’ac- | 


Sull’accusa: mossa dall'Assemblea. contro Vex-mini- È 
stro degli affari esteri per! violazione del $ 85 della co- | 


concernente l'installamento , di un nuovo potere prov» | 
' visorio centrale della Confederazione germanica ; e Ja { 
‘ convenzione di Monaco del..27 febbraio.1850 sulle. basi 4 


1815, esiste ancora in fattoved in diritto, “giacchè le risolu-.} 
* zioni della Dieta del 50 maggio e 7 aprile 1818 sulle elezioni j 
e sulla convocazione di un’'Assemblea nazionale Ledesca ave- È 
vano ‘per iscopo di deliberare sopra una’ nuova. costituzione ; 
‘ tedesca fra il popolo ed'i governi, e ehe le ‘risoluzioni  del- $ 


del 12 luglio 1848 sull'installamento di un potere centrale { 
proyvisorio:sino all'esecuzione dell’opera della costituzione’ ; 


Vent } s | i Î 
Wteso che la Confederazione germanica del 1815 esistendo i 
tuttavia; î diritti el i doveri costituzionali dei goverm con- g 
i da altre disposi- g 


* 





seen 
Che da questi diritti e doveri risulta la facoltà di dare 
alla Confederazione un organo della'sua volontà, e della sua 
azione ; n 

Atteso che pertanto il $ 4 della ‘costituzione wurtember- 
ghese che dava forza di legge alle. risoluzioni della Dieta, 
avendo per iscopo di regolare i rapporti costituzionali del- 
l’Alemagna coi rapporti dei diritti generali «lei cittadini te; 
deschi, è ancora in vigore anche senza l’assentimento degli 
Stati; 

Atteso che il governo wurtemberghese, accedendo al trat- 
tato di Vienna del 50 settembre 1849, avente per unico scopo 
di ereare per un breve Tisso di tempo un nuovo jpotere cen- 


perciò npn.ha violato veruna legge, nè la costituzione del 


Atteso infine che la castituzione di Monaco‘non era che'un 


zione, e che per conseguenza anche nel case in cui queste 
ne risulterebbe che un tentativo molto remoto e non col- 


Per questi motivi Ja corte respinge come mal' fondata l'ac- 


t 


METE TTI TATA OA ONTANI ATTI ER! ESTATI 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


al marchese di Normamby, in data di Londra 
Ministero degli. esteri, 1 settembre 1848. 
Risposi al signor di Beaumont non avere il governo 


la risposta ch’ ei. dicea data verbalmente dal barone 


che l’Austria non accettava e non ricusava la media- 


fosse ‘un semplice e puro rifiuto : conoscere assai il ba- 


dell’inghilterra' e della Francia, e benchè le speranze 
di alcuni a Vienna senz dubbio emergessero da false 


i detzky sia sinonimo ‘di ripristinamento del dominio 
f austriaco in quella provincia. 

Pregai quindi il sig. di Beaumont a scongiurare il, 
suo governo a pazientare, ad attendere, a non agire 
precipitevolmente ; e dissigii aver fiducia che trovereb- 
4 ‘assestare le vertenze d’Italia senza ri- 
correre alle armi. 

Riguardo a quanto egli avea detto suì vantaggi de- 
| rivanti da un previo concerto tra l'Inghilterra e, la 
i Francia intorno alle operazioni militari che la. Francia 
i sarebbe costretta d’imprendere in Italia, dissi come in 
| tesi generale consentissi con lui, ma essendo un argo- 
| mento siffatto di gravissima importanza; non potere il 
i governdîdi S. M. prendere una qualsiasi decisione senza 
i piena e matura deliberazione. Soggiunsi non sembrar- 
mi essersi ancora verificato il fatto' che richiederebbe 
i siffatta determinazione, e non esser costume del governo 
i di S. M, pei molti affari che Poccupano, e per altri 
motivi dipendenti dalla pratica attuazione della nostra 
! costituzione; di non prendere una ‘ determmazione su 
i cose sì importanti finchè non. fosse accaduto un fatto 
i che la rendesse necessaria. 

In conseguenza l’E. V. regolerà il suo linguaggio col 
| signor Bastide e col signor Cavaignac in modo da ren- 
i derlo consentaneo con quanto dissi al sig. di ‘Beaumont. 
i È inoltre da ‘notarsì che debbesi ammettere che se il 
i governo austriaco s’immagina di poter assestare in modo 
| soddisfacente le ‘vertenze col Re di Sardegna e coi po- 
i poli della Lombardia, i governi d'Inghilterra e di Fran- 
| cia non possono giustamente riguardare i tentativi del- 
i l’Austria come un'offesa. Puossi grandemente dubitare 
i se convenga all'Austria simile politica ; se il Re ve gli 
Italiani non s’intenderanno più difficilmente per trat- 
‘ tative dirette di quello che l'avrebbero fatto coll’in- 
} tervento di due. potenze mediatrici; e se l’Austria, ove 
| fallita nelle trattative dirette fosse costretta a ricorrere 
lalla médiazione ‘non sarà ‘in una, peggior, condizione 
che se l'avesse subito accettata. Ma queste sono qui- 
| stioni che il solo tempo può sciogliere. 

(Firmato) ParmerstoN. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
i Vienna, 22 agosto 1848. 
Il sig. de la Cour ed io ci recammo oggi da S, E. 
3 il barone Wessenberg. 
è Comunicaia S. E. il dispaccio che ricevetti dal sig, 
i Abercromby el annessavi lettera del. conie di Revel 
! colla quale ‘era accettata la mediazione, oltre un detta- 
i glio in francese intorno ‘alle condizioni che dovevano 
servire di base alla mediazione. 

S. E. lesse quesii documenti e, rispondendo alla do- 
i manda rivoltagli dal sig. De la Cour anche in mio nome 
! se il governo imperiale agirebbe sulla proposta dei no- 
stri governi, S. E. disse (essere altamente apprezzati dal 
governo imperiale gli amorevoli sentimenti dei governi 
d'Inghilterra e di Francia ecc. 

S..E. quindi proseguì dicendo che 1’ armistizio con- 
chiuso fra il re di Sardegna edil maresciallo Radetzky 
non era stato eseguito dai piemontesi; che l'ammiraglio 
i Albini ‘avea ricusato di ritirare l’armata sarda da Ve- 


















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI 


€ 3 . . È PIERINO co a 
sei ai ta Send. * 30 cene sal ma passato quel primo ca- È i 
ora truppe piemontesi ; che 19; mila lire d’indennità ai negozianti inglesi stabiliti a , blici migliorarono d’as || P Lu È o rica PX SIONNA C OLIQUE 5 
i imanevano ancor : | + i lore i venditori ripresero il sopravvento e fecero rica- gd N { T ATE 
7 DE le dovea esser certo della fedele ese- i Livorno. lic ì s | 
il governo imperiale dov i 
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I Ri tai i di sotto degli ultimi corsi di DE M. GALLEAU 

i lelle condizioni dell’armistizio prima di occu-$ Lucca, 12. -- (Cart. dello Statuto). La mattina del 10 O s ci _ " S° A VE E tt a ; 

Dna: è - lione da noi posta innanzi. * dovea cominciare la trattativa della causa contro quelli ; 1erl. a 9. ;PeS di è ai Re 93. 75 x SIERO: dit E ( ipalats, st 
Du > al principe Schwarzenberg erano stati $ che rovesciarono in Arno le urne elettorali di Pisa. {SERE dISCESO ava: , > « 


Dans ce pensionnat, mon moîns agréablement situé quay 
lageusement, sous le rapport de la santé et du calme 
saire à l’étude, les éléves recoivent une instruction 1 arig 
solide, appropriée è leur vocation. L’enseignement è 


accordati poteri di trattare per la pace col Re di Sar- 
degna, e che fra il Re ed il Principe qualche cosa 
erasi fatto in proposito; che i pariicolari non ne po- 


i > i ?5 . rispetto a ieri. Il 3 per 0/0 a 58, 5 calò di 20 ce. 

i Sono 17 accusati, altrettanti avvocati ed un numero 3 cc ia began n gli Lo Da di ieri, il 
vete . Sa nd . * ache . ì , . 3 i 

grandissimo. di testimoni; dimodochè sarà un affare in fio 0/0 terminò a 93, 80 in ribasso di 10 cent., ed 

i grande. Però è stata aggiornata al giorno 16 ed io scri- 1° P 
































gi o i 15 cent. a 58. les études classiques, comme celles quiregardent le cor 
E: tevano esser noti al governo imperiale che fra 4 o 5 $ verò qualcosa di più allora. i Gt, i il pa UE a 0/0. piemontdie A) ADR i comprend le latin, le grec; le fran 
i ioni, e che avutili ci avrebbe informato dei fatti. È Roma.—Il Giorn. di Roma del di 41 corrente mPlica i 15 cent. a 85, 15 lemand, l’anglais et l’italien; la calligraphie, le dei la 
3; iI e: di re essere necessario che il governò $ due decreti ministeriali. Col primo a forma del motu- ì e È n a 13 settembre. — 5 0/0 piemont. a | géographie, ‘l'histoire, l’arithmétique, la tenue de Livr ele 
i ; vite Gi isse Di "5 onsiderazione le condizioni $ proprio del 12 settembre 1849 si determina l’ordina- ! I do 3 i A N È 
& PRESA ge co _ È die ione, essendo compiuta- $ mento dei ministeri nel modo seguente: coni Sai relles, etc. La musique et les autres arts d'agrément sont 
proposte BEAR RA O So È 5 ; Ministeri dell’interno — Grazia e giustizia — Finanze CORSA 3 aussi enseignés, au gré des parens. È È ; 
SEA lA Pi eoidigione Ale cor a î iii agricoltura, industria, belle ‘arti e lavori SE PRESA pato - L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et les besoi i: 
quindi ciò che qualche tempo fa potea applicarsi { bi Sole ai SF oo concia Sa rituels des éléves, est exclusivement confige au zéle de i 
‘Austri "Ttali ‘osimi bbe più to Spa È - a sera del 12 settembre NR sd E RO 
all anta ed all’Italia, IA non sarebbe più É Il segretario di Stato è sempre un cardinale; ogni che comprende le operazioni della sede di Torino RI cate do tmile, di PODI 
Ra E gi nia he probabil te  f rapporto coll’estero deve trattarsi ‘di concerto colla se- «fino al 10 detto. So iation e nonibre Ra n 
Osservammo da canto nostro che proba IE if us - Commissario governativo presso la na I i 
; issari (gi è sembre iano stati mandati due, f 9 3 A È È rt. 8 della leso i ; : i di È - 
(RE PIE NOnI LE all’am-f Col secondo si organizza un consiglio di Stato di 9] an X ù Sd 
AR ct Mi E 5 ; E e È n î è ctr vali Ri o” 7 ì P 1 la Rd 
miraglio Albini le dl ai dire squadra sarda f consiglieri ordinari e 6 a PECCI È va i Numerario in cassa in Genova . . . . L 4,752,595 63 | HStratto della lista 0  fficiale 
ì n SONIA St ini é cardinale, e in vece sua da un prélato. La presidenza è NUM: 3 toria O di TR i ; . 
non aveano avuto la conveniente facoltà di dai ordini ! è attribuita al cardinale segretario di Stato, presidente si Re ; ua i na 52 010 92 | Ala 19 i del oO e. 
all ammiraglio. Osservammo por Perse "a assal î del consiglio de’ministri, È Portafoglio anticipazioni in Genova ©; » 10;796,207 12 pe Car. sruhe il dì agosto a on î 
strana che il Re di a, Se pro a be f="T*geereli“sbno delia settembre corrente; firmati i 0” Torino .‘. » 11,182,557 51 e seguenti serie. 
n . » s a “ & ri \ È È Ò 
diazione dell Inghilterra e de a Francia, e fosse pu ibi \Fondi pubblici della Banca... .0. *» 367,437 50 30. 2772 4026 4766 6328 
in trattative col Principe di Schwarzenberg. Se mo- $ Francia. — I consigli generali della Yonne e «ella R. finanze c. MUtuo «0... » 16,000,000 36. 2848. 4102 4800 6665 
SIRIA ONCArIO Le Scali atea alba i Manche si astennero da emettere un voto relativo alla Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 30 giug. 1850» 80,000 915. (2951 + 4238: 4985. 6930 
zioni del governo imperiale appena avesse adottato FESTE: Ind. agli azionisti della banca di Genova |» "i di 5483445. 4245 5053 6979 
ina SRI 10R di io al sie. De la Cour.  ALEMAGNA. -- Ricaviamo da lettere di Berlino in $ Tratte della sede di Torino del 4 corrente » nilo È 1600.3450 4306 5075 - 74102 
RIIAZORE Mi PEooerie, TRES 5 e: RT i data dell’11 che si era ricevuto l'annuncio officiale del Spese diverse . . SR x si Hr | Lon si 2424 349% © 4313 5083 7493 
ed egli riconobbe la verità o viaggio dell’imperatore di Russia in Italia; nulla però # Corrispon. della banca (sbilancio i; 
irmato) Poxsonsy. é 1 


- 27523889 4538 © 5423 7722. 

2768 3997 4638. 5476 7855. 

Queste 40 serie, le quali rappresentano 2000 ni 
concorrono alla estrazione dei premii fissata al 30 


j si diceva ancora di positivo intorno alla decisione che 
si attribuiva a Nicolò di accompagnare sua moglie, 
Vienna, 23 agosto 1848. É 


i Il ministro Manteuffel aveva temperato alquanto le & 
Prendomi la libertà di ragguagliare VE. V. di quanto i misure di rigore contro la Stampa per tema, a quanto É 
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si ai et “ERGE 
i Capitale ai . EL. 8,000,000 corrente settembre. Ciascheduno di questi vincerà ne- 
so sui motivi che spingono il governo austriaco in ? dicono, di vederle disapprovate dalla Camera dei rap- i Biglietti in circolazione: 5 cessariamente' 90 fr. al minimum, e 110,000 al mazi me 
quanto concerne le cose della Lombardia. Le vittorie 5 presentanti, la quale probabilmente sarà convocata per È per operazioni ordinarie... ... » Frans) Coloro che ritengono dei bigliettà di questa est è 
delle armi austriache e lo stato dell’opinione in Lom- É ;] primo di novembre. i per mutuo alle R. finanze... . . » ipa ‘353:35 | (31 agosto) Îl cui numero sia uscito, sono pregat 
bardia, cooperano a distruggere ogni timore che i pie- $ . Le ultime notizie dell'Assia elettorale fanno presen- f Fondo di riserva. . . |. 1850 ; "750 69 | tosto rimetterlo onde poterlo cambiare .con u iti 
montesi possano intraprendere una guerra d’aggressione. i tire che l’elettore e il signor d’Hassenpflug probabil- $ Profitti e perdite si ; ca >. in Genova » 49,044:58 | di premio. è sw 
Il governo austriaco non peusa di assaltare il Piemonte ? mente otterranno il loro sciagurato intento senza che $ Risconto AELPer 08 A P: a Tora 52.318 ZI i ue i 
x arte d’ te o ° 2alir 3 sata i : ’ ir Id. È > : 3 
od altra parte d’Italia, e non osserva che la condotta | nissun altra | potenza tedesca abbia ad intervenire. A Ani ii ace sn Falso I 90,545 88 ì ri 
del governo francese. i Berlino l’irritazione, che dapprima era immensa contro ;d 3 in Torino » . 422,151 35 er accom 
Penso ch’esso non creda che il generale Cavaignac j la condotta temeraria di questo principe, comincia ora Conti correnti disponibile in Genova . . » 298,111 59 | fl RP e RGa n 
S SLIARIARE ; ne 5 i î RA E î ? 7 Ù 868.253 07 x carboni e le e 
interverrà in favore della Lombardia, perchè non è ri- fa calmarsi. Ciò che a Berlino si temeva. soprattutto id ja: in'Toring La ,25 1a LI È È 
: ae i » » - » IRA I 4,256 41 | gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Q 
conosciuto che la Francia secondo le leggi internazio- È era l'intervento austriaco; ora che questo pericolo pare È Non disponibili e diversi . . . . .. + bia dichiarato d'utiltà panblici 
nali abbia diritto d’intervenire, e perchè il generale f scongiurato , il gabinetto prussiano mette il cuore in Regio erario conto corrente .. . . » ‘201,574 37 | prodotto è stato dichiarato d’utili pubblica da 
Cavaignac deve prevedere che l’intervento sarebbe un | 


Tratte a pagarsi della sede di Geaova su 
> quella di Torino...» 50,755 45 
della sede di Torino su. » 
quella di Genova comprese 
quelle del 4 corr...» 2,860 40 
i Azionisti della banca di Genova per indenn. * 2,750 
E: Divimendi ra tetra RE 30,253 50 


j pace, e lascia che Hassenpllug terrorizzi a suo talento. 
. . . d Pai 
assalto verso l’Austria, non giustificato da danno od È (Corrispond.). 


offesa contro la Francia, ed un interposizione nelle ver- sil inni prsn nn 
tenze domestiche dell'Austria, avendo il governo im- É FONDI PUBBLICI 
periale diritto di conservare la sua antorità sopra i suoi { Torino 14 settembre 1850 
! i sudditi piena ed indisputabile come la Francia lo ha $ pi i 
di conseryare la sua in Corsica, nell’Algeria ed altrove; | 1819 — Decorrenza 4. aprile DE 
che un intervento sarebbe riguardato dalla Germania É# 1851 — decorrenza 1. luglio 


società scientifiche di Parigi. Accendete la P 
con un fiammifero e \mettetela in mezzo ai carb 
suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli | 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro i 
dotto. Hi 
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Prezzo della ‘scatola’ L. 1. 











Dirigersi al sig. Bussy presso l'ufficio di questo gior- 
1848 id. 1. settemb 86 RARE AE pale bp 
. AA , j —_ id. 1. settembre _ p È aa 
come un atto di aggressione e dalla Russia come nea i 1849 _ ia. # deri 86 10 Ra. —_____—__—____——___@=— as: ; i ; 
offesa ai diritti stabiliti dai governi. La circolare del 1834: obbligazioni 980 — STRADA FERRATA $ Mii ì a 
; conte Nesselrode che dichiara la politica neutrale di fi a 944 — Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. Chi desidera le liste della eseguita estra: 
$. M. l’imperatore di Russia, accenna, come ad una ; Obbligazioni lella città -di Torino i — | : 
eccezione alla -via adottata dall'imperatore, al caso di | 


CORSE DA TORINO A NOVI | CoRsE Da NoVI A Tonino |zione dell’Imprestito di Baden del 34 agosto 
Azioni strada ferrata Savigliano Rep ea 


° SRI ; ” 3 070 premio 
una offesa ai diritti degli altri. 0 














Qui sì tiene per certo È 


























; Azioni del fuoco ia Stazioni |____°° | stazioni | ___° ——_|p-p. si diriga direttamente ai Banchieri. 
che la guerra sarebbe conseguenza dell’intervento fran- i AONE dela pan I] i di partenza! ang, [fat Î Pom, || di partenza | nt, | Ant. Pom. F. E. Fucpe comp. in Livorn 
cese; che alla guerra prenderebbero parte l’Austria, la | Azioni della banca nazionale . . 4595 — ., MOB I pia I CES 1 
Germania, la Russia, e forse, costretta dalle circostanze, É Sconto banca gas ae Masa Î Torino 610411 | 4 | Novi GAIA or : i RR 
Ja Gran Brettagna. Ù Anticipazioni banca... 6... 5 070» — $ Moncalieri | 6 2611 16/4 46 Frugarolo 627/14 417| 4 17 P bbl E SN 
De Nola nn I FORNO i Combi 41|11 31/4 Sil Alessandria | 6 46/14 36| 4 36 @eCA Sp sizione 
Si può sperare che il governo imperiale tratterà fa- È Biglietti banca. . . . Perdita 10 a 11 00,00 È DOTIOIO È Li 121 4 49 Solero. o: 58/11 48] 448 u Li 0 i 0 STI 
vorevolmente la Lombardia, e che saranno adottati È Genova 14. settembre. i pera î Dea n 4 o Conan È A: e iÙ DI si 
. sp ì % $ î Dusino 2 Ò Cer j tata 
provvedimenti favorevoli alla Lombardia nel caso che 197 i uni f Villafranca | 7. 46/12 36/5 36 Annone T 27121705 147 9 j i É e 
il governo imperiale si risolva a conservarla, » Slava Neo Falssgetag î i. ; sug si 112 { S. Damiano { 8 sa 52] 5 o2lAsti 4 #9012 Sa p-:08 PRODI SOL: PARO ai 
Fir. SIIT Do {* f Asti 821/111] 6 Hi[S. Damiano |8 6.12 56/5 56 Apertasi il 20 maggio 1850 nel R. Castello del Va- 
(Firmato) Poxsonzy. 1849 ‘4 gennaio e 1 luglio 85.3]4 86 -- $ Annone 8 35] 125, 6 251 Villafranca {8 18] 1 8/6 8 TA RIDI IAA Duito, 
; È - : - i {Cerro (‘) 8 41 131] 6. 31 Dusino 9 151 2.5/7 5 |lentino, per cura della Camera d agricoltura e \com- 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 1850. 1 gennaio e 4 luglio » CCA RS n IR ù data o fà i 
Coni | Sonazano [SS 1 do 6 #5|Valdichiesa | 9 28/2 18/7 18] ieieo. SCRITTI VARI estratti dalla Gazzetta ufficiale 
Vienna, 25 agosto 1848. } 4010 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 985990. f Solero 9 4/4 54} 6 54/Pessione |9 37/227 7 97 | Mercio: CRA ICAO nerale 
Teil doi di paia ppiiainentà 3 1849 4 aprile e { ottobre 945 950 | Alessandria { 9 211 2.111 7 Hi Cambiano i 48 so i 38 | del regno, coll’elenco generale dei preiniati e dei cap 
a SERA EVOPOBBIE I ioni de 5 j Iragarolo | 9 35) 2 25) 7 25| Moncalieri 2.99 53 | d’arte acquistati dalla ' società romotrice delle bell 
ha adottato tali provvedimenti da cagionare la disso- Ti antenna È Torino nti 2 Le ae e ENO j Ac inNovia] 9 * 2 48)7 48/Ar. a Torino] 101613 68 6 (US: P tO 
| luzione del:comitato di salute pubblica ; e. sperasi da $ °” P x o 









arti e dalla Real Casa. — Torino, Tipografia di 

Favale e Comp. 
Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e Schiepati 

\à favore dell’EMIGRAZIONE ITALIANA; 


Toscana 89 — AVVERTENZE, 
ue { Ollre le qui contronotate corse é stabilita un convoglio spe- 
i Borsr pr Parier del 12 settembre. — Il movimento $ ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 


di ripresa nei fondi pubblici continua con tendenza ad f "0% sa) fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infed 
un aumento più considerevole. Il 5 0;0 si stabilita: 


ciò che il contegno. del governo esecutivo sarà vantag- | 
gioso, e sarà conservata Ja tranquillità, 

Dal barone Wessenberg nulla seppi più di quanto 
riferii nel mio dispaccio del 17 relativo alla mediazione; | 
V. E. saprà se sia vero che il ministero piemontese non 

































è elevato È 











. - Partenza da Novi ore. 4 25 antimerid, I R b B ; | fn 
È. saprà se o na o - Le Kiob Boiveau Laffecte 
abbia riconosciuto l'armistizio del 10 agosto sottoscritto I000O n dal 93, > 3 93 85, fer DO, al 93 Sgia 5 : TR ; i DE i 3 0 SNA 
N per ordine di re Carlo Alberto; termine, ” aumento del 20 su ieri, ed in CRA al i ». Cambiano UD Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tem 
14 Miu giorno 0 due avrò l’onore: di scrivere all’ E. | 93, 90 co aumento del 30. Il 3 0)0 a 58 15 migliorò e, ; Honegicri 5 È Ù : le gastriti, Je seroffole, i dolori, i reuma, la podagra sifil 
ì V. diffusamente su queste cose: ora dirò soltanto che f dì 15 cc. Sono principalmente le domande in contanti $ 
i 
si 


io non penso che gli Austriaci abbandoneranno Ja 
Lombardia, ma credo che le concederanno intiero e 
libero governo costituzionale, (Firmato) Poxsonsy. 


: Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori di 
ngono il mer È 2 “va. 
i pote 5 prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 
Tra Torino e.Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli spe- 


ciali alle ore che, saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi, 
(7) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e a 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate 0 r 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa, 
spetto gratis. "IRE 3 
di 
Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr. il quarto d 
litro, AGRO rane ; 


; perchè senza tali domande | 
i le considerevoli vendite a termine che hanno luogo da 
! alcuni giorni #avrebbero sénza dubbio arenato il mo- 
vimento. Se il corso del 9% è facilmente superato, è | 
probabile che avrà luogo ‘un aumento in ragione del 
f gran numero di premli che si | 


troveranno usciti: ‘ma 
credesi che i meneurs della piazza che hanno inconsi= 


derevolmente comperato da più giorni, realizzeranno i 

loro benefizii in questa circolazione, ciò che potrà ca- 
gionare un piccolo ribasso di cui profitteranno, 

Non circola fatto alcuno, alcuna notizia politica, I 

bullettini eccellenti del viaggio del presidente della Re- 

CROATA pubblica che si fanno affiggere alla borsa vi producono 

nevra. — Orefici Graziadio di Firenze, negoziante, da Firenze. — f un buonissimo effetto. Le notizie d’Alemagna iii. 

TRS a id., da Milano, «= Bertazzi Luigi di Milano, ciano ad intorbidarsi alquanto nell’Assia-elettorale. Li 

Partiti il dì 15 settembre. j borsa non vi fa attenzione. Le negoziazioni delle strade 

Hoggins Cristoforo inglese, gentiluomo , per Francia. — Grunler Gu- $ ferrate hanno sensibilmente migliorato; quelle degli al- | 


stavo di Dresda, avvocato, per la Svizzera. — Fabregue Stanislao di È trì valori industriali e dei fondi stranieri sono rimaste 
Nimes, Megosianter per Genova, - Wessel Giacomo di Ginevra, id., É stazionarie. A 

per Marsiglia. — Capocetti Francesco di Roma, id., per Francia.— | 
Fermi Alberto di Firenze, banchiere, per Toscana ì 
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Sa RA 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 43 settembre. 

Ralli Domenico di Grecia, possidente, da Parigi. — Theologo Panta- 
leone. id., negoz., id; = Smith Porter inglese, gent., da Milano. 
— Bird id. damigella, id. — Harris Giacomo id., possidente, id. +— 
Wetton Giorgio id., da Berna, — Letterstedt Giacomo di Svezia; id., 


da Milano. — De Leiningen di Russia, principessa, da Ginevra. — 
Kessler Emilio-di Carlsruhe, possidente, da Verona. — Schnum 
Gaspare di Prossia, id., da Parigi, «==. Maillet Antonio di Pari 
goziante, id. «— Frederich Giuseppe di Ginevra, possidente, da Gi- 


S. NICCOLINI ‘gerente. 











© Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 
Capitale 


voor TI, PRESTITO «te 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 
Sede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi. 


IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie e favorire l'esportazione, 
I Gerenti non hanno alcuno sti 


e ì lc pendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii, 
Un'ipoteca su immobili del valore di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidata ai Gerenti, 
CIA ; Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, piazza Vendéme. 
Per gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rimessa di fomli, dirigersi a Parigi alla sede della Società 
Torino all’uffizio del Risorgimento. 
TEATRI 


Fondi stranieri, I fondi belgici (4 840, 1842) a 101 sì i IL BRENTA. CARIGNANO. Zi rappresenta opera seria : Tai 


{ clevarono di un 118 per 0/0. La rendita di Napoli af N ; > è lombarda, musica del:maestro. Buzzi. — Un Pigmalti 
i 3 pisani x ella prima settimana del venturo novembr Î i imico-ds SR 
197, 25; l'antico imprestito romano ‘a 78 14; il nuovo È pi SITE ico ao; 


DIA ERE SR E in Padova un giornale intitolato 77 Brenta, redatto da | D’ANGENNES. — La drammatica Compagnia francese re 

fa 78 718, e l’antico imprestito 3 Piemonte a 965 nulla Alessandro De Marchi, al quale scia alcuni va- | SUTERA. — La compagnia LIRA in da Napo 

{ ha variato. Il nuovo a 935 abbassò da 2, 50, e il 5 per 00” lenti letterati e scrittori di economia ubblica. L’as- {  Solombino recita: Le prime armi di Richelieu... 

| piemontese (c. R.) si elevò di 80 cent. a 85, 30. ! sociazione è di lire correnti 14 vira a a di 416 TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia diretta da | 
Borsa pi Parici del 13 settembre. — Gli affari furono * per fuori, si da Tassani recita: L'Orfuno di Valenza. (5 Replica). ; 

molto animati al principio” della borsa, ed i fondi pub- 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, ©. 
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ann 
gi, ne- È 






















A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura 4 
{ di ieri, il 5. per 0j0 giunse all’aumento di 30 cent. a $ 


193, 90, ed il 3 per 0;0 di 15 cent. a AS15; 
















DECESSI del 13 settembre in Torino. 
NS #74 










Dali i gennaio, toiale » 4229. 


ILTIME NOTIZIA 
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La Gazzetta d'Augusta ha da Vienna in data 9 set- | 


tembre, che il granduca di Toscana ‘consente a pagare £ 




















Settembre ‘1850. 
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=. 3 mesi.» 13 — 
= = 1uese'« 6.59 
nno L. 50, semestre 27, tri- 
«mese i franco ai confini, 


RIVISTA . 



















mezzodì della Francia ; si 


dis 


d 





ta n isione della Costituzione. 


alla morte dell’areonauta sig. Gale, avvenuta a Bordeaux, 





Tr 


egg 
















‘un senso 
si e altrui, 

‘e d'interesse affatto locali sono le notizie d’ 
. Il marchese di Lansdowne 
i 11) di ritorno dalla 











ciò che riguarda 
cente del Pari; 

autorizzati a prelevar 
le somme necessarie per l’enigrazior 
‘donati, che non avrannò doi 
dell'Unione. Si'è'apérta a 
Santa Maria con una cerimo 
Ùi pene 






















Sat 


“an 





Impiuto 
inverisimili. 
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didato ottenne il nuntero necessario 
Dell’opposizione moderata non venne rieletto alcuno. 










12. 





con 






















Era corsa voce che il Presidente volesse fare 
me parlava dei. prepara- 
‘molte località e specialmente nel Périguenx si 
‘per accoglierlo, ma la nostra corgispondenza. dice 
juelle voci non hanno il menomo fondamento. In- 
ra del 12 corrente egli è ritornato a Parigi. Un'af- 
considerevole si era portata ad incontrarlo: Le grida 
€ quali venne salutato furono, come al solito, frammiste 

sa bblica e di Napoleone. È pure ritornato a. 


fiolenta guerra viene fatta dai fogli. socialisti e dal 
‘in-ispecie contro i voti dei consigli generali intorno 


mriere della Gironda dà Junghi particolari intorno 


Presse ha un lungo articolo intorpo a WiesBaden. Si 
e nel Bullettino di Parigi un succoso articolo intitolato 
Jltra : in esso si dimostra che i partiti estremi, tanto in 
che nell’altro, sono destinati sempre a'perdersi ed 


Inghil- 
(lord presidente) giunse ‘a 
sua residenza di Bowood. 
tto sancito.dal Parlamento néll’ultima sessione; fu 
lè diasi al segretario di Stato nota degli accidenti 
e miniere, e delle inchieste fatte în occasione 
» in esse. Il governo nomina degli ispettori 
, come pure le macchine, i lavori, tutto 
salute degli operai. Per un altro atto re- 
flo gl’ ispettori della Jegge sui poveri sono 
re ‘sulla tassa ordinata da ‘questa leoge 
e dei fanciulli abban- 
licilio în una delle parrocchie. 
heffield la chiesa cattolica di 
hia magnifica e gran concorso. 


In Ispagna correvano voci di modificazioni “ministeriali :. 
zi dicevasi che avrebbero tuogo appena‘giunto il generale 

z, cioè ai 40. Tuttàvia non v'era nulla di certo: anzi 
ionfo del ministero pelle recenti: elezioni Je 
L'Meraldo dà di esserla seguente ‘statisti- 
Deputati conservatori rieletti 160, conservatori novelli 
progressisti, rieletti 10, nuovi 4, elezioni doppie mode- 
, doppie progressiste 1. elezioni delle isole Baleari e 
anarie non ancor conosciute 43, elezioni in cui nessun can- 
* idisuffragi 42. Totale 349, 






nte di Pugnonrostro grande di Spagna: e ‘senatore, 


lemagna. — Il consiglio dei ministri si riunì il 9 a Ber- 
per deliberare intorno agli affari dell’ Assia elettorale. 
ce.che la Prussia ‘non'vuole intervento, ma intende che 
erno el’ Assemblea: ‘assiana risolvano la questione se- 
> de forme costituzionali. — Vuolsi che il' ministro degli 
























orino, Martedì 4/ Settembre 4850... . 











generale alla via ferrata e la polizia dovette 
proteggerlo contro dimostrazioni ‘ostili. 


appoggierà formalmente il presidente della repubblica fran 


compromettere una. pace comperatà a si caro prezzo. H ga 
binelto viennese considera Luigi Napoleone come il solo uo 
moratto a resistere alle smieyazioni 


I poriamenti dei legittimistia Wiesbaden, dice il Mercurio 
di Svevia, sembra abbiano prodotto a Vienna una cattiva IM. 
pressione. Ora che Luigi Filippo è morto; il governo austriaco 


cese ,,sempre. che questi non'adotti una politica tendente ‘a 


a edrebhe-com piavere 


una ‘prolungazione della presidenza, prestandogli anche il suò 


appoggio morale. 
La Gazzetta del popolola Gazzetta nazionale e la Schnel 
Ipost: furòno Soppresse dall’ autorità militare di Vienna. Mo 


‘le violente diatribe ‘di questi fogli contro la 

La commissione di ‘Soletta 
costiluitasi in comitato, già lascia intravedere una parte de 
suo lavoro. Furono prese in considerazione alcune 
toccanti Ja rappresentanza : 


Russia. 


la libertà d'industria vien man 


sono interamente dirette, e seppresse le ‘sportule giudiziarie 
Alcuni giornali svizzeri pubblicano il testo del progetto d 
legge concernente i matrimonii 
porrà all'Assemblea federale. 


per rivedere la Costituzione 


I 


Comincia finalmente ta pubblicazione per lo Stato romano 


| delle. leggi organiche promesse nel'motu-proprio di settem- 


per darne il nostro parere. 


TORINO, 46 settembre. 


bre: Limitandoci alla produzione di-esse, attendiamo il resto 


NL II E vee 


Nel tenere parola. delle gravi contestazioni che 
| Vanno agitandosi infra ‘il nostro ed il romano go- 


“verno, noi, anche in mezzo alla momentanea vivacità 


di discussione; nella quale i nostri avversarii colla 


loro troppa ‘energia ci inducevano, abbiamo sempre 
tentato di lasciare la via aperta a quelle conciliazioni 


che noi stimeremmo avventurose per tulti. 


Coloro 


che ad ogni istante ripetono essere noi nemici della 


religione , ciò solo dicono per un vezzo polemico, 


L'abbiamo ripetuto le tante volte. Sia rispettata la 


religione, ma- non si insulti allo Statuto: 


una volta che i veri monarchici, i veri religiosi, quelli 


sono, che alla monarchia consigliano la ‘giustizia e 
non l'ingiustizia, che fanno la religione mallevadrice | 
della dignità e della libertà umana, e non della igno- 


ranza e dell’abbrutimento. 


Oggi ci viene porta un'occasione di riapplicare que- 


ste nostre dottrine ad un. fatto recente. Corse or non 


ha ‘guari voce di un convegno di vescovi tenuto ‘a | 


da 


a quel ritrovo sinistre intenzioni e deliberazioni di 


SÌ capisca 


affari esteri abbia inviato ‘a Cassel un agente. per render 
conto della.situazione, (Gi. 00. i 

(AB Gazzetta di. Colonia ‘afferma in modo positivo che , al- 
) del principe di Schwarzemberg d’accreditare Lord 
Y presso il consiglio federale ,, lord Palmerston rispose 







indole trista, ed in opposizione direlta al governo, 
alle sue leggi ed alla pubblica opinione, La natura di 










agi, che un tal passo sarebbe prematuro. 
generale 











chiere 
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|. APPENDICE. 


| ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO. 
Ti ph ol si IN. È 





degnamente le tradizioni dell’illustre ‘fratello: 


nno contraddistinti per la giustezza delle linee 
ospettiche e per la precisione dei dettagli architetto- 
Sarebbe. però a desiderarsì ne’ suoi | quadri una 











Senza le quali doti tal genere di pittura non si distacca 
ino ai gretti lavori degli architetti. 4 


bra il migliore fra i cinque quadri espo- 

ella. 

sì sofferma mesta e silenziosa davanti alla 

È Bo ra % 5 n 
uta di Piazza Fontana illuminata in oc- 


del 1847. Quante grate rimem-= 
disinganni non richiama alla 


no) che non è il no- 


Il quadro. del Ferré 

















‘ Haynau passò per Colonia il 7 corrente dove 
trovò ‘per non dir altro, la più fredda accoglienza. Il coc- 
‘conduttore d' omnibus ricusarono di condurre il 


— Fiori. — Acquerelli. — Smalti. — Disegni. 
ttura prospettica occupa da noi un posto così 
nto, grazie all’abilità de’ suoi cultori, che abbiamo 
luto doverne fare un cenno a parte, Carlo Canella 


diligente e coscienzioso egli presenta ogni anno 
ontingente alle pubbliche esposizioni, e i suoi 


m ggior trasparenza e un maggior brio di colorito, 


eduta della Corsia dell’Duomo con effetto di 


Il gennaio, il marzo; le fatali il- 


a politica e torniamo: 


fidati tanti interessi importanti e dilicati trasgredilo 


le regole di quella prudenza onde dovrebbero essere | 


maestri ed esempio, tutto ciò doveva far nascere in 


TA RI 





TIA SITI 


Anche la veduta della Corsia dei Servi in tempo ‘di 
notte dello stesso artista è degni di molto encomio. 


Anche qui l’effetto delle ‘varie luci è magnifico, e giu- | 


5 
reresti che è vera quell’acqua che scorre sul lastricato, 


riflettente le lampade della via e delle botteghe. — { 
L'altra veduta del Corso di Portà Romana è di gran | 


lunga iuferiore alle due prime, e si direbbe proprio 
che il genio inspiratore del Ferré sia il genio della 
notte. 


Felice imitatore del Canaletto è il Veronese Ferra- 


rio, sebbene l'unica opera sua esposta quest'anno, la 


| Zeduta della piazza dei Ss. Gio. e Paolo in Y enezia, 


resti molto indietro di altri suoi lavori tanto ammirati 
negli scorsi. anni: specialmente le macchiette sono 


troppo povera cosa e colla loro smisurata grandezza 


guastano .il giusto effetto prospettico | della scena. Del 
Bossoli abbiamo già parlato fra i paesisti. Za veduta 
dell'arco della costa in Verona è un gran, quadro 
dell’Inganni, in cui però la mancanza di pregi arti- 
stici non può essere compensata dalle colossali dimen- 
sioni della tela. Meglio ‘sarà tacere dei tanti altri che 
esposero soggetti di prospettiva, soprattutto poi dei du- 
rissimi lavori dell’Aschieri e del Duomo dell’Elena, ri- 
serbandoti a parlare per ultimo del facile princeps dei 
nostri prospettici, il giovine Luigi Bisi. Le varie buone 
qualita che trovansi suddivise fra i vari suoi confra- 
telli, si riuniscono tutte nei lavori di questo ‘distinto 
artista. Estrema è la diligenza; sempre indovinato l’ef- 
fetto. prospettico, bene: scelti i soggetti, vivace e vero il 
colorito dei suoi quadri; fra ‘i quali crediamo dover 
soprattutto fermare l’attenzione degli intelligenti all’in- 
terno del Monistero maggiore, al coro diS. Ambrogio 
e alla Predica in Duomo. Quando sì tratta di dipin- 
gere il nostro Duomo, il Bisi è come in casa sua, € 
questa sua produzione non. cede in niente alle più 
grandiose opere che già conosciamo di lui su tale sog- 


‘getto. Se avessimo però a dire qualche parola di cri- 


tica, pregheremmo il Bisi ‘a perdonarci ‘se troviamo il 


‘pergamo del Duomo: .troppo lucido e* fresco e come 


indorato da ieri, il coro di S. Ambrogio troppo vasto, e 


| Villanovetta dal 3 al 8 del settembre. Si attribuirono $ sinuazioni melate, dalle quali volevansi far trapelare | 


| gecuse e sospetti, non solo sulla cattolicità dell’illu- f 
I stre prelato, ma anche sulle sué opinioni politiche , { 
'©he molto volontieri si sarebbero volute far credere 
queste voci, i gravi errori de’ quali è pur anco recente i'socialistiche 11 
la memoria ; l’avere alcuni vescovi a’ quali sono af- | 
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intervenire per f molli 


n 


tivo di questa misura sarebbe; secondola Gazzetta d'Augusta | 


‘tenuta e scartato il tribunale di amministrazione, Le elezioni | 


ij 
isti che il consiglio pro- | I5; i 
misti che il consiglio pro- | sa circostanze: 


verra 
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il desiderio di conoscere un po’ fondatamente 
guiuanto di vero vi si rinvenisse; Noi pure:avemmo lo 


Sesso desiderio; non possiamo dire: ch’esso sia stato 


(Gompiulo.: 


tuttavia la nostra: legittima ‘curiosità non 


Venne del tutio frustrata, Le notizie che ci fu dato 
Edi raccogliere intorno a questo fatto, abbenchè mozze 


Beit 
MAT 


}ed oscure, formano per noi un basteyole criterio, die- 


PEA MASINI IA E n i Coe 
Li quae possiaine essere sicuri ene ii Iirovo sud 


| detto fu assai lontano dal meritare gl’ingiusti so- 
| sfetti onde venne aggravato. Ci fu assicurato che i ve- 


i scovi là convenuli 


tuto, e la Chiesa. 


role) severe che in loro sfavore vennero buccinate. 


cisimente nei dì nei quali ricevemmo novelle» del i della monarchia rappresentativa; come potevano atte- 
Parigi .i 
all'Univers ; se le. nostre informazioni incomplete 
non'ci hanno ingannato, in queste coincidenze di | 
f {egipo non solo, ma anche di intenzioni , noi vedrem- ) 


mo un buon augurio per la religione e per le trava- 


severo monitorio dell’arcivescovòo ‘© Sibour di 


Se fosse vero che l’episcopato piemontese volesse 
i una volta bene addentro penetrare la natura dei tempi 
ché corrono » bene affisare la fisionomia delle pre- 
se volesse esplorare con giusta bi . 
laricia il peso della pubblica opinione, delle politiche 
convenienze, delle ragioni dei governi, e di quanto 
i governati dai governi si aspettano; se volesse indi- 
cate.le più sicure vie da seguire per escire dal labe- 
rinto nel quale vagano sempre le opinioni pregiudi- 
cale, noi siamo certi che farebbe opera lodevole, 
clin cristiana e ciltadina ad un tempo. Se, 
come ci venne supposto, da quel convegno fossero 
partiti pel Vaticano consigli e voti d’indole siffatta, se 
quei voti e consigli avessero trovato eco in altre dio- 
cesì dello Stato, senza dubbio sarebbe dover nostro È 


i men che riverenti ed impresse di profonda gratitudine 
il puri in loro encomio e giustificazione, le pa- | 


, tratti vi fossero ‘dal desiderio di 

non vimanere inoperosi in momenti: così solenti e pe- 
Ù per lo Stato e per la Chiesa; ‘e dallo scopo di 
promuovere coi loro voti una ‘eonciliatrice compo- 


| sizione fra il nostro ‘paese che vuole ordine e sta- 
proposte $ , | 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’Ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Libraî.— Perle Provincie 
presso gli Ufizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — FIRENZE, Viesseug, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 

iez. — PARIGI, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet.— Lonpra; P, Rolandi, lib., 20, 
Berner’s Street. — William Thomas, Bureari 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 
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a date trn 


{ intorno al convegno di Villanovetta, siano tali quali 
j le abbiamo esposte; e poi, sia amico od avversario , 
| Chi tenta il bene comune, è nostro dovere applaudirne 
le intenzioni. 


î 
È 
È 
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i CAUSA DELLA SETTA 

i DELL'UNITÀ’ ITALIANA DI NAPOLI. © a 
ts (Vedi Risorgimento n. 831). 

i 


i Upienza XII (2 agosto 1850). 
i Alle ore 10 12 a. m. sono dischiusé al pubblico le 
porte della sala, Dopo la lettura ed approvazione ‘del 


processo. verbale, si ‘alza l’accusato Nisco ‘e chiede che 
sia letta la fede di perquisizione del suo dentinziante 
Gennaro Fiorentino, che fu esaminato nella precedente 
udienza. La lettura del documento ‘ha luogo, ed. il 
Fiorentino trovasi notato di ‘otto carichi per furto, fal- 
sità e scrocco. Quindi lo stesso Niséo dice come. per 
riverenza verso il buon senso dé’suoî giudici egli erasi 
astenuto da ogni osservazione su i detti del Fiorentino, 
stantechè le cose narrate! da quello sfacciato, il tea- 
trale atteggiamento, e l’enfatica declamazione e la stu- 
diata acrimonia, e le velenose insinuazioni lo chiari- 
vano sfrontato, ma. goffo  calunniatore. Non potersi per 
altro astenere di chiedere rispettosamente a’suoi giù- 
dici la prova di alcuni fatti importantissimi che mo- 
strano la profonda immoralità del denunziante, a pre- 
scindere dalle. altre sozzure della sua Vita ‘attestata 
dalla fede di perquisizione e la insensata audacia delle 
sue calunnie. Laonde dimandava di provare: 1. Che 
esso Nisco frequentando il caffè dell'Europa non avea 
mai parteggiato pel disordine, non avea mai manife- 
| Stato idee sovversive; non aveà ‘mai profferito: parole 


j verso l’eccelso principe datore dello Statuto, ma di es- 


i sersi invece comportato sempre nei modi ‘convenevoli 
Noi osserviamo che quel convegno ragunavasi pre- | 


‘ ad uomo onesto, gentilmente educato, ed'amico sincerò 


‘stare i. signori | Alfredo Prestran, Ottavio Curtopassi, 
/-principe di L’Equile e marchese Letizia pari del regno, 
Ferdinando Caracciolo de’ principi di Torchiarolo e Raf: 
faele Donzelli proprietario’ di quello stabilimento. 

2. Che lungi di farsi promotore di scompigli e cam- 


pione delle improntitudini faziose, esso Nisco in occa- 


i gliate libertà del Piemonte, 
{{ Poco generosi sono i partiti politici. Udimmo in | 
i proposito di quel monitorio , sollevarsi voci scelle- È 


$ sione di essersi letto un proclama’ sedizioso che invi- 


s0- 
i lennemente dichiarava nemico della società l’anonimo 
Tate contro all'arcivescovo Sibour. Leggemmo: nella $ autore ed infame lo scritto, essendo abbominevole cosa 


Palrie, a cagion d'esempio, un nugolo di basse in- | l’istigare la pubblica forza a romper ‘fede al governo 
costituito; come può essere attestato da Mariano ., Az- 






{ tava le regie milizie alla diffalta, pubblicamente e 


] mratoninienz sz nersnezon 


Non imitiamo più nulla di Francia! Essa non ha 


i diga più ‘esser imitato. Facciamo d’es- | 
(i. 0izai più nulla degno d’esser imilt L'ienze: Balena 


Sere giusti per tutti e specialmente per gli avversari. 


| Auguriamoci che le notizie che noi raccappezzammo | essendo nè utile né necessario di udirsi gl’indicati te- 





i. 








inispecie, si ferma con compiacenza davanti al bel 


i quadro di fiori dipinto con somma diligenza da pen- { cellana. Anche in quest'anno si ammirano a Brera varii 


nello alemanno, e vinto all'estrazione dei premii della } di quei preziosi gioielli; ‘e' fra gli altri una traduzione 


Società. torinese dalla. nostra società di Milano. Belli 


la preferenza a ciò che richiama loro le sensuali de- 
lizie della tavola e della cantina. Gli spasimanti degli 
untuosì salumi, dei ben arrostiti capponi, del lactimante 
gruyére:devono esser grati ‘al Verga che li favorì di 
due: quadri. rappresentanti soggetti mangiativi (come 
dice ingenuamente il libretto) e. frutta, dipinti con sa- 
pore Veramente artistico, e con un'illusione difficilmente 
raggiunta da altri cultori della pittura gastronomica, fra 
i quali meritano lode pure il Guzzi e il Gerardi, 
Frai pittori di acquerelle mancano quest'anno i due 
che forse hanno saputo guadagnarsi più d’ogni altro 
le simpatie del. pubblico.che. visita le sale di Brera, il 
Mazzola e il, Bignoli. Sono però lodevoli i lavori del 
Duriti, specialmente quello che rappresenta sie alchi - 
mista, ad nta di qualche sprezzatura un po troppo 
spinta. Anche la grandiosa acquerella del Mongeri, il 
Macbet è opera degna d’encomii per ciò che riguarda 
il maneggio dei colori, l'insieme della composizione e 
l’esplessione dei volti; peccato però che troppe sieno le 


il'Lavabo della Certosa di Pavia, difformato da un | 
| cetto tavolo in pietra che nessuno può arrivare a com- È 
prendere ‘come stia in bilico. La puerilità di queste | 
osservazioni è una prova dell’ eccellenza di lavori che | 
i lasciano sì poco campo. alla critica. 


Chiama le più soavi produzioni della natura, le donne j parmigiano Sivalli. A tuiti sono ormai noti i mirabili e 


sono pure quelli di madamigella Balsamo Crivelli, ma É 
| migliori dì tutti quelli del Rossi. Impossibile di tra- i gevolissima i fiori dipinti 
durre con maggiore verità e finezza, e nello stesso | grisolo. 
tempo con franchezza più grande di tocco i fiori più | 
{ delicati, edi agglomerarli in mazzi ad un tempo fanta- i zetti del: tanto deplorato Bellosio, 
j stici.e bellamente armonizzati di quello che faccia il $ maestra, e con un atto di stupore'e di ammirazione 
giovane Rossi, e ‘valgangli le oscure nostre parole di i ci arresteremo davanti al prodigioso disegno a penna 
incoraggiamento a proseguire animoso nella bene inco- | 


minciata (carriera. Se i cuori gentili e le anime sensi- 
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zone e Giovanni Cozzolengo che furono presenti. 
3. Che il denunziante Fiorentino! di recente aveva 


i carpito con varti subdole è degne del più sopraffino 
i giuntatore, una ‘vistosa somma a Nunzio Malfi ed Em- 
j manuele Tramontano, come poteva essere ‘attestato dai 


suddetti individui e dagli uscieri Augelo Torner e Vin- 


Il P. ministero si pronunzia in senso contrario, non 


DE 
scorrezioni di disegno che il giovine artista non seppe 
evitare, difetto che risalta pure nei varii ‘suoi ritratti pa- 
rimenti all’acquerello, Non dobbiamo neppure passare 
sotto silenzio la copia del S. Girolamo del Correggio, 
eseguita con molto amore e diligenza all’acquerello dal 


pazienti lavori del Bagatti-Valsecchi .in ismalto e in por- 
in porcellana del bel quadro di Hayez la Valenzia 
Gradenigo davanti gl’ inquisitori. Sono pure opera pre- 
sulla porcellana dal Ne- 


La corsa d’oggi la finiremo con un'occhiata ai boz- 
toccati con mano 


i esposto in queste sale come reminiscenza di un altro 


i illustre defunto, il professore Sabatelli. 
pi f : dai È A PRES a ioli. È s . . . 

bili. amano bearsi nell'immagine delle rose e. dei 8!85, | questa composizione è la presa di Damiata, e noi cre- 
v' hanno pure degli esseri un po’ più positivi che. danno | 


Il soggetto di 


diamo impossibile per chi non lo ha visto, di formarsi 


i una benché lontana idea della sua grandiosità, dell’ar- 


ditezza delle movenze, della vitalità di quelle innume - 
revoli figurette, del fuoco e della inspirazione che do- 
mina in tutto questo miracoloso lavoro. Noi crediamo 
farci interpreti del voto universale nell’augurare al do- 
Vizioso possessore di questo disegno la buona inspira- 
zione di farlo incidere in modo decoroso e nelle siesse 
originarie proporzioni. E Dio volesse che venissero pure 
resi di pubblica ragione, mediante il bulino, tutti gli 
altri portentosi lavori a penna del grande disegnatore 
fiorentino, che trovansi tuitora inediti! È immenso il 
vantaggio che ne ritrarrebbono Parte e gli artisti, e 
non crediamo neppure che andrebbero sprecate senza. 
adeguato compenso le fatiche onorate di chi. si accin- 
gesse alla bella e sacrosanta impresa. 


ED @ 
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stimonii. L'avvocato Castriota insiste sull’ammissione 
delle domande essendo tutte pertinentissime, ced os- 
serva in ispecie che le due prime riferigansi ad un 
fatto nuovo sorto in pubblica discussione, e la terza 
tendeva a dimostrare la costante ed abituale deprava- 
zione del denunziante. , 

La corte sì ritira, e dopo breve sospensione rientra 
in udienza. Si legge la deliberazione con la quale ae- 
coglie la prima domanda con voti sei contro due, li- 
mitando il numero dei testimonii a due soli, e rigetta 
la seconda ad unanimità e la terza con voti cinque 
contro tre. 

Segue la protesta del Nisco pel rigetto di queste due 
domande. Si riprende lesame de’testimonii a carico, 
ed è introdotto (11) Stefano Longobardi (costui, rotto ad 
ogni turpitudine, fa abitualmente da falso testimone su 
i giudicati regî pel modico prezzo di venti soldi. Que- 
sta stessa gran corte lo. dichiarò testimone indegno di 
fede nelle due cause politiche di Dardano e del Mer- 
cato. Ora è sulla lista del pubblico ministero in s0- 
stegno dell'accusa pel 29 -gennaio). Depone di aver ve- 
duto il'Barilla ed il Leipnecher nel caffè e di aver 
saputo che erano intimi amici, e che tenevano conti- 
nuamente discorsi in senso liberale. Analogamente ri- 
chiesto dice di non ricordare altro. Richiamato alla di- 
chiarazione scritta, della. quale il presidente gli fa dar 
lettura, risponde che intese dire nel caffè che il Barilla 
era cospiratore e settario, anzi dignitario della setta, 
ma il Barilla non gliene fece confidenza. 

Richiesto da chi ebbe quella notizia, ripete che gli 
fu data nel caffè, senza conoscere la persona che pub- 
blicamente lo diceva. Richiesto d’indicare chi era pre- 
sente quando fn data quella notizia, risponde che non 
conosceva alcuno di coloro che frequentavano il caffè; 
solo intese nominare il Barilla ed il Leipnecher. Iu- 
terrogato intorno alla sua seconda dichiarazione scritta, 
che trovasi nel processo del Castello , depone che un 
giorno avendo incontrato Natale Ardissone suo cono- 
scente, costui gli confidò di aver penetrato un pro- 
getto di assassinio contro il signor prefetto Pecchene- 
da, e lo pregò di aprirgli una via sicura per giungere 
fino a quell’alto funzionario ,, ma esso dichiarante si 
scusò. Dopo qualche giorno avendogli l’Ardissone rei- 
terate le premure , non potè dinegarsi , e lo diresse a 
Michele Andreossi. Damandato dall'avvocato Marini- 
Serra per qual motivo l’Ardissone si diresse a lui, ri- 
sponde, perchè sapeva che esso dichiarante conosceva 
il sig. prefetto, ; 

Richiesto. dallo stesso avvocato purchè in tal caso 
non si prestò la prima volta e poi lo diresse all’An- 
dreossìi, risponde che i detti dell’Ardissone non gl’ ispi- 
ravano molta fiducia, giacchè lo conosceva per un gran 
parolaio che prometteva molto e dava poco, ma che 
poi alle sue ripetute istanze credè di;dirigerlo all’An- 
dreossi che è agente di polizia e sta sempre in pre- 
fettura. Domandato dall’avy. Castriota perchè in una 
delle sue dichiarazioni è designato qual darore, risponde 
che quel titolo gli spetta, e che egli è darone di na- 
scita. È introdotto 12.0 Natale Ardissone. (Anche co- 
stui è stato riconosciuto: dalla gran corte qual! falso 
testimone in causa Dardano. Un tempo era ai ser- 
vigi della casa Rocca, ma ne fu discacciato per infe- 
deltà. Caduto nella più squallida miseria, si è dato a 
far l'agente segreto di polizia) Depone di aver co- 
nosciuto molti anni or sono il Leipnecher in Marsi- 
glia, quando questi era esule, ed esso testimone viag- 
giava per affari di commercio, e che fin da quel tempo 
gli si manifestò per settario dell’ Unità Italiana, onde 
rovesciare it governo legittimo e proclamare altro go- 
verno. Lo rivide poì in Napoli e seppe dallo stesso 
Leipnecher che era stato alla testa di rivoltosi al Vallo, 
e che nel 15 maggio aveva fatto fuoco da una barricata 
sulle regie truppe. 

Depone altresì, che in settembre dello scorso anno, 
Michele Andreossi e Raffaele Ubaldini gli confidargno 
che dovevano svelare al prefetto di polizia una con- 
giura per ucciderlo , nella quale avean parte Angelo 
Sessa, Achille Vallo, Giovanni de Simone e Margherita 
il siciliano. Dice di non saper altro.  Richiamato , dal 
presidente alla sua dichiarazione scritta, ritratta la cir- 
costanza di essersi incontrato col Leipnecher in casa 
Poerio , dove esso dichiarante per verità non ha' mai 
acceduto. Domandato dal presidente che cosa inten- 
deva il Leipnecher per altro governo , e se gli parlò 
di repubblica, risponde che non udì mai parlare di 
repubblica , nè seppe quali. fossero i suoi . complici. 
— Sorge l’accusato Pironti, e prega il presidente d’in- 
terrogare il testimone se abbia mai scritta una dé- 
munzia. 

Il presidente gli obbietta che il testimone non parle 
di lui, ma di altri. Il Pironti risponde che la causa è 
una, chele varie processure sono state riunite appunto 
pel titolo della connessione, e che in ispecie. dalla 
denunzia di cui sì tratta, il pubblico accusatore ne 
desume un argomento della esistenza dell’alto consiglio 
della pretesa setta, del quale poi suppone ch’esso Pi- 
ronti fosse membro. La domanda ha luogo, ed allora 
il testimone dice ricordarsi di avere scritto non una 
denuncia, ma un rapporto segreto al sig. direttore di 
polizia sulle opportune indicazioni dategli da Michele 
Andreossi. Si fa al testimone il mostrato della denuncia 
accennata dal Pironti, ed il testimone riconosce essere 
quello il foglio scritto dall’Andreossi sotto la sua det- 
tatura. Il presidente incontra difficoltà ad ammetterne 
la lettura sul riflesso che era un arorizzo. Ma il Ma- 
rini-Serra osserva che quel foglio aveva cessato di 
essere un anonimo quando il testimone lo aveva rico- 
nosciuto per suo. Il pubblico ministero dà il suo con- 


senso per la lettura, e la denunzia è letta. La mede- 


sima è diretta al prefetto di polizia, ed incomincia così: 


Michele Andreossi e Natale Ardissone volendo adem-' 
« piere ai doveri di Agenti vi Porizia e per corrispon- 


dere ai senerizi RICEVUTI, si fanno un dovere di farvi 
n, n 2 x ’ A n 4 
conoscere ecc. ecc. Segue l’esposto della congiura ossia 


IL RISORGIMENTO 


= SIA SISMI 
roi ri serie ar 


L'indicazione delle persone che volevano attentare alla 
vita di esso prefetto. 

Sorge l’accusato Poerio e fa osservare rilevarsi da 
quello scritto che PArdissone è un agente salariato della 
polizia, e che però avea l'obbligo di dichiarare questa 

i sua qualità, affinchè la gran corte nel valutare i suoi 
detti potesse tener presenti tutti i suoi personali con- 
a Il presidente gli ricorda che il testimone ha ri- 
trattato la circostanza che lo concerneva; ed il Poezio 
| risponde non curarsi punto se un testimone come PAr- 
dissone confermava o ritrattava i suoi detti, poichè 
tutto ciò che usciva dalla bocca di uomini di tal fatta 
non poteva avere ingresso nelle coscienze timorate di 
coloro che sono destinati dalla legge a giudicare della 
j libertà e della vita degli uomini; ma insistere affinchè 
i fosse riconosciuta la sua qualità di segreto agente di 
ii Pironti si associa alla domanda del 
Poerio, e soggiunge che intendeva che questo fatto 
i fosse fermato più nell'interesse della pubblica morale 
| che in quello della difesa, poichè era scandaloso di 
j veder comparire sotto la yeste di testimonii puri, i prez- 
{ zolati agenti segreti di quella polizia che si era. fatta 
prima accusatrice.e poi compilatrice di tutti i processi 
dor Il presidente volge al testimone l’analoga do- 
manda, e sulla sua risposta negativa, vuol conoscere 
perchè nel foglio diretto al prefetto si diede per agente 
di polizia. L’Ardissone risponde che parlando anthe in 
nome dell’Andreossi ch’è agente di polizia, si era anche 
egli servito di quella qualifica, sebbene non gli appar- 
tenesse. L’accusato Nisco domanda chè il testimone sia 
interrogato se abbia fatto testimonianza in alti pro- 
cessi politici. Il presidente chiede al Nisco Jo stopo di 
tale domanda che non ha alcuna relazione collà pre- 
sente causa. E l’accusato risponde esser quella domanda 
opportunissima per mostrare alla gran corte che i Longo- 
bardi, gli Ardissoni gli Andreossi, gli Ubaldini e si- 


mili abituali testimonii nelle cause politiche, erano una 


il dovuto rispetto ai testimonii, il Nisco risponde che 
se non piace quella espressione dirà invece una schiera 
di galantuomini, ma di quei galantuomini che, intenti 
alla ruina delle libere istituzioni concesse dal magna+ 
nimo principe, si sono costituiti nel diritto di calun? 
niare tutti gli onesti, e vivono di scrocchi e di ricatti} 
e per prolungare la loro perniciosa influenza, tingono 
tutto in sospetto e fanno guerra spietata ad ogni incor- 
rotto elemento della cittadinanza. Il presidente impone 
‘al Nisco di tacere una volta, poichè le cose che dice 
non hanno che fare colla causa e sono un oltraggio al 
governo. Il testimone è licenziato senza che la chiesta 
interpellazione abbia luogo. (Continua). 
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MISA DITA ISTITUTI RISE ND 


Riceviamo la seguente lettera : 


Onor. sig. Direttore del Risorgimento, 
Genova, 14 settembre 1850. 
A nome di abitanti di Treviso le trasmetto lire 75, 
equivalenti a 300 azioni per adesione alla legge Sic- 
cardi, A scarito di ogni responsabilità-e ad argomento 
di emulazione la prego di darne notizia in codesto suo 
giornale , che con utilità positiva della vera causa si 

legge nelle nostre provincie. 
Un suo connazionale. 


deo Bert riguarda le sottoscrizioni a favore dei dan- 
neggiati di Brescia. 
Torino, addì 16 settembre 1850. 
Chiarissimo sig. Direttore, 


Ho l’onore di trasmettere all’uffizio del Risorgimento 
la somma di Ln. 108.45, la quale venne raccolta a 
pro’ degli sventurati fratelli nostri di Brescia nella pic- 
cola cappella valdese di questa capitale. M°’incresce più 
che assai che la maggior parte de’ miei. parrocchiani 
essendo fuori di Torino in questa stagione, il predotto 
della colletta di cui havvi discorso sia ‘così minimo.... 
Ma mi consola il sapere che gli assenti non hanno 
perciò trascurato di adempiere altrove il dover sacro 
della carità verso i poveri Bresciani , sicchè non torni 
a verun danno di questi il villeggiar de’ primi. .... E 
intanto colgo con rispetto questa nuova occasione di 
protestarmi di lei, 


Chiarissimo sig. Direttore, 
Umilissimo servitore 
AMEDEO «BERT 
Pastore della parrocchia valdese di Torino. 


Quest’altra che c’invia il pastore valdese ‘sig. Ame- 
| 


NOTIZIE DIVERSE ... 


arte A 
ITALIA. 
Torino. — S. M., in udienza del 30 ultimo scorso 
agosto, degnavasi nominare il signor dottore Alessio 
Laissus.a provveditore agli studii per la provincia)di 
$ Tarantasia (Moutiers) , in surrogazione del farmacistà 
sig. Reverdy, stato dispensato da tale impiego. } 
— S. M., in udienza del 3 corrente, degnossi di de- 
corare della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro il signor 
canonico Giovanni Giuseppe Favre, già preside del colé 


che, in seguito al monitorio dell’arcivescovo di Cagliari, 
vi sieno state gravi turbolenze nel popolo di quella 
città, e che perciò il governo abbia fatto partire tosto 
da Genova un battaglione alla volta della Sardegna 

Queste voci dei giornali non hanno alcun fonda- 
mento : e la partenza del battaglione da Genova ,,58 
pure è già seguita, è cosa già da qualche tempo sta- 
bilita dal governo. (G. Piem.) 

— Abbiamo sott'occhio un memoriale dei. fratelli 
È Maccari, tintori e sarti di Gandino, nel quale essi espon- 

gono la trista loro condizione per non aver potuto ri- 
scuotere il credito che aveano verso il governo prov- 
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ceppaia di bricconi. Ammonito dal presidente di serbare 
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legio nazionale di Ciamberì. 3145 
Torino , 16 settembre. — Alcuni giornali riferiscono 
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visorio di Milano, in lire cinque mila pari ad austria- 
che live 5747, 14, per lavori fatti per l’esercito. L'oc- 
cupazione di Milano avvenuta in agosto 1848 tolse ai 
medesimi ogni mezzo di venir rimborsati di quel da- 
naro, il quale, non solo costituisce tutta la loro fortuna, 
ma è loro indispensabile per pagare 1 poveri operai 
che lavorarono nella loro tintoria e sartoria. 

Ridotti a dolorosa distretta ì fratelli Maccari apersero 
una sottoscrizipne, la quale già conta la firma di -au- 
gusta persona € di alti funzionari. Speriamo che in tal 
guisa gli sventurati Maccari ricupereranno il loro avere, 
la generosità dei nostri concittadini essendoci troppo 
nota perchè dubitar possiamo del loro concorso a 
quest'opera di carità e di beneficenza. 

Mi 

Livonwo , 12. — (Cart. dello Statuto). — Molte cose 
sono state discusse stamane al consiglio municipale. Il 
gonfaloniere , ricordando le recenti sventure di Brescia 
e la gratitudine che a lei lega i Toscani, ha proposta 
una questua in favore di quella infelice città, Va da 
sè che il municipio l’ha approvata con vero piacere , 
interprete fedele dei sentimenti. dei suoi mandatari ; 
molti dei quali ricordano ancora, con grata, rimem- 
branza le cure affettuose , le- cortesiv gentili di quella 
popolazione. Altra questua è stata approvata per Bib- 
bona percossa di simile disastro. L’ affare dei Trinita- 
riì non è anche ‘discusso per mancanza di ‘tempo. ‘Si 
ritieue che verranno rigettati, e con questo rigetto ì 
componenti il consiglio avranno in parte soddisfatto al 
pensiero dei cittadini. Dico in parte, avvegnachè si de- 
siderava du tutti che al più presto possibile venga 
provveduto all’insegnamento popolare , base di ogni 
civile progresso. 

Rova. — Come abbiamo accennato nel numero di 
ieri, il Giornale di Roma dell’11 corrente pubblica due 
Ediiti, il primo dei quali determina l’ordinamefito dei 
ministeri, coll’ altro si organizza un consiglio di Stato. 
Per ora noì riportiamo il secondo. 

Giacomo della Santa Romana Chiesa cardinale ANTONELLI, 
diacono di 8. Agata alla Suburra, della santità di no- 
stro signore Papa PIO RX, pro-segretario di Stato ecc. 
In virtù dell’articolo 1 del motu-proprio 12 settembre 1849, 

la santità di nostro Signore ci ha ordinato di pubblicare, 

siccome noi nel sovrano suo nome pubblichiamo la seguente 
legge sul-consiglio di Stato: 
CaritoLo Î. — Disposizioni PRELIMINARI. 

$ 4. Il consiglio di Stato è composto di nove consiglieri 
ordinari e di sei consiglieri straordinarii; ha un presidente 
cardinale, un vice-presidente prelato, un segretario coì 
subalterni necessarii al disimpegno del servizio. 

S 2. La presidenza è attribuita al cardinale segretarie di 
Stato presidente del consiglio dei ministri : egli è rappresen» 
tato dal vice-presidente allorchè non interviene al consiglio. 

‘6 5. Se il consiglio è presieduto dal cardinale, il vice-pre- 
sidente ha sede e voto fra i consiglieri. 

S 4.1 consiglieri ordinari edi consiglieri straordinari deb- 
bono avere l'età non minore di anni trenta compiuti : gli 
uni e gli altri debbono essere sudditi pontificii sia per nasci- 
ta, sia per domicilio decennale, col pieno e libero esercizio 
dei diritti civili. 

$ 5. 1 consiglieri straordinari non hanno funzioni abituali: 
sono chiamati al consiglio dal cardinale presidente secondo 
ordine della loro ammissione per supplire alle mancanze, 6 
per aumento di voti in casi speciali. 

S 6. Il segretario del consiglio ritiene i registri , custodi- 
sce gli atti e redige-i processi verbali: è applicabile a questo 
funzionario il disposto nel $ 4, quanto alla sudditanza ponti- 
ficia ed all’esercizio libero dei diritti; civili. 

$ 7. Il vice-presidente, i consiglieri. ordinari, i consiglieri 
straordinari, il segretario del consiglio e gl'impiegati subal- 
terni sono nominati da Sua Santità per mezzo del cardinale 
segretario di Stato. 

S 8. Le funzioni di consigliere di Stato ordinario e di se- 
gretario del corisiglio sono incompatibili con quelle di avvo- 
cato o procuratore esercente. 

Da questa regola sono eccettuati gli avvocati concisto- 
riali per ciò che riguarda le funzioni nel sacro concistoro. 

Garrroro II, — Affari da trattarsi nel consiglio di Stato | 

e loro divisione. 

$ 9. Gli affari da trattarsi nel consiglio di Stato sono. di- 
stinti in due classi: la prima di quelli che hanno per og; 
getto materie governative o meramente amministrative: la 
seconda di quelli che appartengono all’amministrativo con- 
tenzioso. 

S 10. Per gli affari della prima classe il consiglio si divide 
in due sezioni, l'una per le materie di legislazione e di finan- 
za, l’altra per gli affari interni. 

11. Sotto il nome di legislazione e finanza , sono com- 
prese tutte le materie che dipendono dai dipartimenti mini» 
steriali delle finanze e della giustizia. 

La denominazione di affari interni comprende tutte le 
materie dipendenti dagli altri dipartiwrenti - ministeriali; 

$ 12. Gli affari di maggiore entità fra quelli che apparten- 
gono alla prima classe, sono. riservati esclusivamente all’a- 
dunanza generale del consiglio: gli altri rimangono alle se- 
zioni. 

S 15. Sono affari di maggiore entità : 

I. I progetti delle nuove leggi generali e dei sistemi or- 
ganici amministrativi o giudiziari ; 

II. La interpretazione autentica, ove occorra, delle leggi 
o disposizioni sovrane; 

HI. Le questioni di competenza fra i diversi ministeri; 

IV. L'esame dei. regolamenti municipali da sottoporsi 
alla sanzione sovrana in virtù della legge da emanarsi sui 
municipii; 

V. L'approvazione degli atti dei consigli provinciali nella 
parte riservata a Sua Santità; 

VI. Tutti gli affari che siano rimessi da Sua Santità di- 
rettamente all'esame del consiglio. 3 

S 14. Gli affari contemplati nei numeri 1 e 2 del paragrafo 
precedente sono rimessi all'esame del consiglio allorchè siano 
stati discussi preliminarmente nel consiglio dei ministri, 
come è prescritto nei paragrafi I e 48 dell'ordinamento dei. 
ministeri. pron dia 

SA45. Se nasce dubbio sulla competenza delle sezioni 0 
dell'adunanza generale, esso è risoluto dal cardinale presi- 
dente. 5 

$ 16. Anche gli affari che non sono compresi nella riserva 
del paragrafo 13 possono essere esaminati dall’adunanza ge- 
verale, semprechè dal cardinale presidente; sulla dimanda 


di un ministro, o della sezione competente le sia 
messi. Sa nc». 4 
$ 17. Nei casi preveduti dai precedenti paragrafi 43 al 16 
incombe alle sezioni di far l'esame preventivo degli affari, e 
prepararne la discussione nell'adunanza generale. 

$ 18. Le funzioni del consiglio di Stato negli affari n 
contenziosi sono meramente consultive: esso non può del 
rare nè in adunanza generale, nè diviso in sezioni che nel 
forma di semplice opinamento , ed allorquando venga cal 
sultato sia dal sovrano; sia dal consiglio dei ministri , sia da 


‘ciascuno di loro singolarmente. 


$ 19. Negli affari che appartengono al contenzioso ammi 
strativo il consiglio esercita ‘le funzioni di magistrato 
modo enei limiti che saranno determinati da un regolamen 
particolare. e 5 i 

CapitoLo II. — Esame e discussione degli affari. — 

$ 20. Il cardinale presidente presenta/al consiglio gli affari. 
che gli. sono rimessi dal:S. Padre. | i 

$ 21. Allo stesso cardinale presidente si rivolgono i î 
nistri jsia collegialmente ; sia singolarmente, coi loro. 
porti sugli affari da discutersi nel consiglio; vi uniscono 
carte relative. 00 © IG i 3 

$ 22. Il segretario ‘el consiglio, presso gli ordini del < ale 
dinal presidente, distribuisce gli affari alle sezioni per l’ opi 
namento o per gli effetti contemplati nel $ 17. i 

$ 23.1 ministri possono intervenire ‘alle ‘sezionio alle ‘a 
nanze generali; essi non hanno voto. HS SPA 

S 24. Nell’adunanza generale ,. allorchè il cardinal presi 
dente o il prelato vice-presidente dichiara che. ( 

è compiuta, si passa immediatamente ai voli. ie 

S 25. L'adunanza generale non può deliberare se non sont 
presenti almeno sei consiglieri, cinque dei quali “debbono ese 
sere ordinari, oltre il cardinale presidente od il preli i; 
presidente. Si 

Le sezioni non possono deliberare se non sono presenti 
in ciascuna di esse almeno tre consiglieri, due dei quali 
pre ordinarii, eo i MR 

GaritoLo IV. — Opinamenti. 

$ 26. L’opinamento contiene*lo stato dell'affare rit 
l'esame delle sezioni o dell'adunanza generale ed i m 
quali è fondato, i pareri dei dissenzienti e le ragioni is 
senso: è sottoscritto da tutti i membri presenti nell’adun 
generale od in ciascuna sezione.. È + 

$ 27. Il cardinale presidente umilia l’opinamento al; Santo 
Padre quando abbia rimesso al consiglio l'esame: dell alfa 
ovvero lo trasmette al consiglio dei ministri ‘od al mi 
competente. RSI 

$ 28. Sul rapporto del ministro competente, e senti 
occorra il consiglio dei ministri, Sua Santità decide,; 
come debba adottarsi l’opinamento: . ù va, 

S 29. Il cardinale presidente fa inserire negli atti dell 
‘siglio la decisione sovrana. (39h 
“ Capitoro V. — Disposizioni generali. 

S 50. Le sedute ordinarie. dell'adunanza generale har 
luogo una volta per settimana; due volte quelle di ciasei 
sezione. Var 

Le sedute straordinarie dell'una e delle altre hanno luogo 
ogni volta che siano ordinate dal cardinale presidente. 

31. 1 consiglieri‘ordinarii, il'segretario del consiglio egli 
impiegati subalterni godono. di ùn ‘trattamento fisso a ‘carico 
del pubblico erario, ed hanno diritto-alle giubilazioni e per» È 
sioni in conformità della legge. ì 

S$ 52. 1 consiglieri tanto ordinarii che straordinarii ed il 
segretario del consiglio prestano giuramento nelle mani del | 
cardinale presidente ‘secondo’ la formola ‘approvata da Sua 
Santità. i ui ; ia p. 

$ 33. La disciplina interna del consiglio di Stato sa 
golata dal cardinale presidente, fi CLOU d 

Dato in Roma dalla segreteria.di Stato il 10 settembre 850, 

G. card. ANTONELLI 

Teramo, 3 settembre, — (Cart. del Costituzioni 
La penna rifugge ad annunziarvi la desolazione 
è immerso questo sciagurato paese. La reazione, co 
falso nome di giustizia, ha colpito già numerose vite 
time, e minaccia ancora di colpirne delle altre. Il 
giorno 30 del decorso mese la gran corte speciale ha. 
deciso sulla causa di alcuni degl’imputati politicì ‘ di 
questa provincia. Sebbene avessimo prevista la lo 1 0) 
condanna, pure non avremmo mai creduto che si fosse | 
potuto applicare pene tanto severe. In mancanz 
fatti consumati, sopra semplici presupposizioni, cit 
di specchiata condotta, e. d’integerrima opinione har 
dovuto soggiacere al massimo della pena. Fra. 

vi nominerò Marrozzi e ’ Pappatace condannati. a 

anni di ferri, l'avvocato Gemmelli e i due Bucc r 

ad anni 19. Si è fatto un elenco di individui, i 

sì è imputata l’intenzione. di aver voluto uccider 

cuni degli odierni più ardenti reazionari, e a o 

è dato 13 anni di ferri. Tra costoro nominia 

dolore il medico Calesti, e. quell'uomo integro di Gian=. 
nicole Michitelli, che aveva per lo passato occupate; 
tutte le cariche amministrative di questa città. Il signor. 
Giuseppe Bucciarelli è stato condannato a sei anni di 
prigionia; il moderatissimo avvocato Ginaldi, ed Irelli 
sono stati condannati a cinque anni di prigionia 
rimente, ed in fine i beni dei due fratelli Delfico pri 
fughi sono stati messi sotto sequestro. Onta a chi non 
sparge una lacrima di compassione sulle nostre ‘svene 
ture. I reazionari incoraggiati non cessano dalle de» 
nunzie; noi non possiamo nè anche compatire Je ine. 
felici loro vittime, senza pericolo di avere la stessa si 
sorte. Uno sguardo, una parola equivoca, una no 
ricevuta, tutto è motivo di denunzia e di condan 

giorni del terrore del 1793 sono rinnovati nel 

sopra questa svenituratissima parte d’Italia. 


ESTERO. 


STATI UNITI. — Leggesi nel Times : 
La quistione della schiavità agli Stati Uniti. 
gradatamente risolta , come speravano. molte. 


che era al tempo di Franklin e di Jay, che ave 
intrapreso questo nobile assunto. Una legge fondami 
tale dell’Unione vuole non solo che il governo f@ 
rale rispetti il dritto di possessione degli schiavi, ma 
che si adoperì oecorrendo per assistere i possess 

ha in questa» disposizione di legge ‘qualche «cosa € 
sicuramente offende un orecchio inglese. In ogni "città 
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. ; el fine, e pri Pe è È n- i cell pe.cadere. l'areonaui ‘pianto più i : Ra stria un all DEAR Tooi idière. Con tuita | Ù 1 
on | el fine, e prima che sia. termi a. Questa cad ì uta nella navi- $ più important alleato ; tavi: a sua corpulenza egli 
vi DITA rminata la 3 1 aduta, ‘unitament ptt ; i DA portante in quanto ch e to 5 tavia il tatto fin E pulenza egli ha.tut- 
l'opi. | se che sì erano sostenute «a vicenda, sar Riapione gionata dalla Lon n ARR IRCne di gaz ca- tagliare alla Prussia la T: di PROD ressa ecpora Accarezza a vi Do È DEBT ce DON I) Li (n 
È ranno s ;» s } no ti perg (398 MA a via di. comunicazi i i cenda ciascune x È 
ru | (IVewo York Herald), (e ci EE non rialzossi dalla sua RR viaggia- | S8€ provincie renane Reti dI e colle j Samente che il presente TE SL parti, pensando giudizio- - 
dll: ai) nu LEI \ tutte le altre cause aggi i i una € . ; POE, are è dunque. di i i ato di cose è assai i 7 
Vic | n i ause aggiungesi A ina questione tale iventato 5 S4 quale sorta di ; sar incerto e n 3 
NB e > sig. Gal PRO O pure che lo spiri i vitale per la Prussi: i 3 i di schiuma verrà a i; on sl 
È ORNIA. —- S ESS RA g. Gale non trovavasi in q x spirito del | Berli Pe 1ssia. Lessete i fogli di i POSTO eoli è irà a galla nella caldai 
BS VIA. — Srocxron, 11 lugli SNC ran N quel dì nel suo stat ART NO ESSI SVI diranuo che l: MiA gu di i egli è un buon pappat o caldaia. Del 
Presi. | i i ? uglio. — Gli affari gran consumò di li e lo normale; .il $ ef o che la Prussia i questo è i pappatore.e sempre gaio 
male in Peg OLA ari n è quori alcoolicìi che era uso f ati ehe le.trupt si non. permetterà î questo è il suo solo s s pre gaio a tavola. Nè 
i Do o ; : n iorno più : era uso fare; ft ; ieWruppe bavaresi entrì 17 mia solo scopo. Uome È SENO a, Né 
sione | SER LE 5 umenta la concorren d 8 più considerevol ; } s fu quel ntrino, nell elettor î nisce ad SR ne mercante di È 
e il prezzo del za, Ar "ai ole e produsse in.l 3) î credete che si ettorato, e non i | ad:una fazione ed all vino egli for- 
| el lavoro, non a Gi che-il sig. Chiff ui un'alterazion che sia per: amore delli ERE ? on i zione ed all'altra quel prezi : © ; 
| Di vi n che i benefizii i : g. Chifford ne fu sp: : etalé i: re della  costituz i ‘ al postutto è i prezioso liqui sì 
| genere. Dibbiduis di zii in 4 lita spaventato, ed offrì di f ; il’ solo motivo, come’ di sutuzione vassiana, i sstutto.è un.mezzo; di, pr RIN quore, it che 
sono | o wi iscono pure i prodotti delle mini i a, proposta che non fu acee ar-eglila sa-#. vo, come dicono gli stessî fogli. mini 7. gittimo s ti, procacciarsi del danaro i 
il te whi ancora ri e miniere. D E cettata dal compatriota PSE . î Ò ssi fogli ministeriali © quanto quello dei signori L aro tantu, le. 
No eg: tt ncora riposta una imm sr opo varie ricerche il nio i occupazione di questo’ p: libretti gnori Ledru e Blane, cl sai 
| (ih ensa quantit i il pallone fu ritrovi ARI questo © paese per parte € g AIbretti. e, che vendon 
£ Vatha le vene iù cche sont q ita $ sera nel bel rovato verso le 14 d truppe bavaresi per parte delle i o, 
I ° oro da e vene più ricche sono giì ; el mezzo della landa al di là ella pe bavaresi renderebbe peri i i Gran conf i 
‘omicidii e i furti sì f So già esauste. Gli { ancora gonfi a al di Jà della Croce d'Hi bei vi pericolosa ed insopporta- © orto dell’intera brigata è il si 
n anno più frequenti. Tutti in dio gonfio per metà. Esso Duo! inx, e la posizione delle truppe - pporta- > Gran Brettag i gata è il signor Mazzini. D 
2 scontenti, 1 minatonì quenti. Tutti insomma. l'areonauta fi ) non aveva rottura alcun: 4 difBad uppe prussiane nel grand nic: agna egli ha un'opinione più i. Della 
esenti | ; he i, 1 minatori non guad "n : u per quella sera cercato i na, ma aden, ; 6 ucato | sig, Ledru: egli più favorevole che i 
i dollari al si 1 guadagnano più che 3 tinuarono le indagini sato invano. Al lunedì e i : egli non crede menomami AF GARON il 
i sen. dollari al giorno. Pochi fanno fort i i indagini, e furono vane. Al martedì con: Quanto alla nostra Dieta i : cadere o declini: Sh nente che noi stiam 
ei 2 DI l a È . i 3 î eia  introvabil A o iamo. Anzi nell i 0 per 
ia di persone no tuna, delle mi- mattino un pastore, tr: ; martedì di buon E ; vabile , essa sit È a propagazione d : 
gliaia di persone non cia 1 È i traftovi dall'ululetò d° ancora ben d’accordo s . 7 non è ; tutto il regno egl 8 e del cartism 
GO EE uade ; 1 ul partito -de Sa ri. ò gli scorge un tost: i ; smo per 
persona economa dt? 3 Tuttavia pali on alosi nella selva. vi un suo cane, ad- È Se È o da appieliarsi. ? Dichic è Ò ostano ridestarsi dell: : 
ni Vira 2( ed attiva può i a, vide una per , > tunque tutti i mer eci ppigliarsi; quan- ichiara di non S i si della. nazi 
a ancora far degli affari credutala addor persona che giaceva in i 2 Mer seno cannoni ; poter soffrire l’asinin SEI one. 
: 'arissimi sono i di ° gli affari. { .,: dormentata, la chiamò at 1 n terra; i tito. si £ antì fautori del _ i della nazion ERICH a stupidità della m: 
590 ale iù SONO 1 VIVEri; 1 polli costa 5 ct. 4 ribil vista / si SOI amò, avvicinossi poscì o austriaco. Tutti sembri 1 par- i. one o l’egoistica sua dis: » a massa 
cui h lato 1 dollaro : no 5 dollari , il a/ sì scuopri ai suoi i poscia, ed or- | 1a € sembrano concordi nel biasi 3 zione morale d isattenzione per la rig 
ivisui } salato 1 dollaro la libbra , il 3 conoscibi occhi un cadavere f. Y a Camera, ma vi è 7 biasimare | > e del' mondo. Aff ) igenera- 
î ra, 1 fresco 1 112 e il cibile dallo ‘strazio d re. fatto irre- j__: ? è - una ‘minoran h É con una | HE erma di avere stretti dei po, 
el dis o è carissimo. St : ; I I 3 vag operatosi da canì ‘0 d i nienté dispo : anza che non pare a banda di fidati uomini i re stretti dei leganti 
i Br .. Star.a dozzina cost i agge. o da bestie sel- isposta ad incoraggi pare > mini in, Inghilt 
A da 16 i i el-; Î praggiare Hass fl i mento op ortù far: Ò erra, che al 
Inanza È lo af Fu piùtardi ri stere ‘nell 3 enpflug a persi- © portuno faranno buon Mes 
f ardi riconosciuti elle sue misure. Anzi i SA persolrt reali a prova, e coll’opera dei 
: onosciuto pel corpo del si LI DÈ ; :. Anzi io presumo cl ‘ egli ed'ambe le tables d'hò pera dei quali 
che trovavasi - po del sig. Giorgio G: gioranza, l: ; o che la mag- È ri | es d'hòte sar DE alt 
a due kil. dal] lel sig. Giorgio Gale, a, la quale all’occorre i ag- È rispettivo mond anno posti a capo del 
Santo LI PA il. dal luogo ove cadde il pall 21 tore si: : niza vuole assistere Weletai bi ondo, E le due tables d’hò el loro 
i A anni: la su 7 one. Egli!i * con: invio di tru . i elet- : bisogno di f È Ote hanno ades ì 
affare Lascia nel bi ; la sua nascita ebbe luogo ‘ ; ppe ci penserà ben d È 9 conforto. Poichè non solo gl’ so assal 
SÒ isogno una vedo 3A go a Londra. j PINA di provocare la Prussi n due volte ; cunscii dell S n solo gl'Inglesi, qua 
distero È del prodott pui va e nove figli, i quali vi g a rrussia a provvedi . TS } a grande importanza di ess , Quantunque 
o della sua ind È È , I,qualt vivevano Voi for » imenti estre ì ts NEO za di esse, let 
ustria. 1 i forse brameret AGIO } mi, i tazione di dispr ; : s le trattano con affet- 
° i pure padrone del pallone le R Il sig. Gale non era nep- | rebbe il gabi 2 o sapere ciò chesiastal case i sempro P ezzo, ma i nuovi arrivati da. Darigi affet 
Lo ove zione e patriotismo. Ecco siae (ica un inglese che segui: fi oyal Cremorne di spettanza di a inetto di Berlino per. salvare i dei pre a raccontare dei nuovi tratti di dimenti rigi hanno: 
ge e Lina 00 quanto ci viene riferito da guivalo ne’ suoi viaggi. i j ressi. Si opporrà egli colla forza all’entrat is inte- i dei vecchi amici. La Francia intanto tir lenticanzaner parle 
5 ta sro È ; È i * ; si ntrata dei B rono i i ; ira avanti ed essi 2 
SR A ; tao rési? Io credo di n TR i SRUSSOI ei ava- È pericolo di essere d RIE GAN led essi cor- 
n ù io giorno 5 febbraio, a mezzo giorno, trenta tocchi | 2 ce L. Scrivono da Francofort Wz Costituzione? To da UE egli gli amici della { giorno dell’azione imenticati primachè sia giunto il 
i; ' i . oelle campane dell RÒ x 9? cen 'elce D d rie a ndé L 1 ae dubito. 10 -SO d’; è i ( ILIt & 
da ‘(della cattedrale, segui E ge in data 9 settemb €P. è al più * n d’avviso, cl 3 Questa è Ja condizi 
> pavo AS ocuite da tut sttembre : i al-piuù e lì manderì 5 ,» che tutto } 4 Ja condizione della et 
re della capitale, annunzi SRAAR utte le al- È ; | 5 anderà anche alcuni reggimenti È di Londr: È repubblica dem ; A 
a E» ale, annunziarono q ei a questione ted DI i i ni rescimenti ad occu- È ondra. Essai it o ocratice-social 
si 2? ono quest o agli abi . esca scom È . “ pare uni si } i DO I ad occu- È n verità non è IA ciale 
‘che. era la vigili REI ggi agli ‘abitanti, { di : ; : parisce in questi giorni DE nà parte dell'Assia elettor $ crand’uomini 3 molto invidiabil i, i 
ci î ia delle esequie dea , i dinanzi alla rivol i Hd 1 giorni È 5 ettorale , e tutt ‘7 } grand’uomini non f > È e; ma quant 
cea Sade e che dovevano cele ; uzione che il fami ‘ fin dei conti 9 utto questo in i urono dimenticati ì 
MS E ARI ( ce Ù . ; ‘AaMmiger in dei conti 4 sera Luigi in i lor 7 nucali e 4 PIERI ù 
hanno € lefunto Carlo Alberto, ex-re di' Sardegna i. i ui di fare nell’Assia elettorale 5 sto Hassenpflug i alidie invol ii dhr f risolversi in una cooperazione Ì ‘pri Sd amente, se sessanta socialisti snai prima di 
iscuna i ripetuti alle 3 alp ein : +. Trenta el è . .. Dopo i tristi giorni i aria in favore dell’ ; > # accordo, non è mol . ossono andar di 
tu ds ied'alle 6" pomeridiane comitato di salut - Ì giorni Cc: e dell’elettore e del } ? molto probabile che v: HA 
Ga i pomeridiane COSTE alute pubblica non si vi i gno ministro Chi ‘9 i del suo de- È Se l'esclusività e V’ari che vadano sessanta milioni: 
campane delle chiese, < ER ASA E a tutte | Europa un esempio di lu sì vide mai inf ro, Chi sa mai? I misteri della di 258 usività e. l'aristocrazia h a milioni. 
luogo O e, onore che solo si r Ades ; empio di tanto abuso del ‘ sono imperscrutabili! ella diplomazia i cola brigata di 1 3 anno penetrato in una pi 
d esidenti della repubbli - i rende ai } mai in ni ‘ i o della forza brutale ; } (7 perscrutabili! -d gata di esuli, posti a livell a pie- 
POTE RESI I ca eagli arcivescovi, invitaro: nissiin luogo i rigori dell tale, | La Prussi è sarà difficile chie si i a livello almeno dall'infortuni 
ttenzione pubbli ORA covi, invitarono fron ole n 5 ello stato d’assedì a Prussia ha fatto mostra di di sa punte e che si sbarbichino ici : TULOS 
‘ ica, | Nr a | o o spinti tant’oltr ; sedio fu= $ ue ra di dispos i i î ) questi inveterat È 
oeglì È sea: preparandoli tutti ad oltre. Mettere ict foi ; posizioni bellicose, * società da una gr: > ati mali della 
Ò Ha funebre funzi È li tutti ad accorrere cia) in istato d’assedi î questo è incontestabile ;. pr ; 38 gran nazione che ha L AIR 
i * bre funzione, la I \ ; e # una citta o un RIC ‘assedio, non j i 7 ; prova ne. ss ; È 23 tanta di i SR a tante. varietà di 
carico F 1 MODES: quale seguì nel di sd: suna provincia, ma u 2 i rinforzi dati < : leno i numerori a diseguaglianza di riccl : i potere, 
Fra le iscrizioni ch I sE vegnente. i neppur . ? n paese, dove non vha | zi mandati da Vienna in Boemi 1? blica di chezze e di posizioni. Li 
e pen: si zion1 Ci e.adorn ARS ppur ombra di s VA CR n vha | BS + n boemia; € ") î blica di Lon RES ioni., La repub- 
pen orde: Saguenti IA arono il catafalco cì piacè 4 ommossa, è tale esorbitanza che bi probabilità di guerra FS on tuttociò le i 1 dra novera degli scrittori fra' suoi pub 
ei seguenti distici: i: CS de vederlo per credervi. Eppure za che bisogna È fossero 1 6 non sono maggiori di quello che ; vendono i loro libri e fanno anzi dei suoi membri. Essi 
si N 10 D x . PC x [ a n Ae: 3; è z . e , î ° “ 
ed il Itala spes omnis ‘tumulo servatur in i seguenza logica, ineluttabile dee È on .è chela con- } i RO i e... na ope 
‘ Li € i um sto; vga . ella' politica del o. e a crisi conti Sg : È sposta vantaggi 7 ro, trovar î 
ani del e Car È ra 3 assiano capit el gabinetto {'PAssi E nua più intensa ch ‘ antaggiosa alle lo è una rI- 
Carorus Arsertus hic i rara pitanato dal troppo celeb l\Assia elettoral SEG di, a che mai nel- i S > ro proposte. 
ii i Sas 3 iacet, haud periit! AS fratello del sì po celebre -Hassenpflug e dal % orale. Il. sienor . Hussenpfl " È sete (Atlas). 
‘. Jam cineres eius phoenici O cat el maresciallo H #5 Sdssenpiiugre dal Bbeida i a enpllug non ha più $_ spes 
£ eres eius phoenicis mo j <oli aynau. Si.è visto ] 5 ihe «da fare un passo ‘3° a più ù 
; Ò more. revivent civili tutte, i trib Sa: isto le autorità È pe ,,e non indietreggieri ami 
i : rive h CRA ea an hs à Ed " 3 a ggierà certamente | DOCUM ? 
an ? i ; d di A 5 ’ sigli Pigna innanzi all’e ; . nie 4 
ata Perque ignem patrium, patria libera erit sino il fisco dichiararsi. Li amministrativi, per- È doro dall gal dell'impresa: egli: dovrà sospen |. z ; TENTI :DIPLOMATICI 
Si LA ; oa lità A i il ministe »*Ia, i alle loro funzioni tutti i tri Co spenr i Sulle cose d’Itali ; ° 
ss ità delle sue mis ro e l’ ille ni tutti i tribunal si d talia dal gi 
i » misure: altro parti 3 5477 È unali superiori del giugno 1846 al n 
1 È 1t 3 aese er ’ } e Î mar. 
dA î FRANCIA, — Pani, 13 settembre. — Beni di Luigi que al signor di Hassen i h o non rimaneva dun- E Ga FHIACIE lo* farà. Indi si tratterà di far Il marchese di Normanby al vi De 
i Filippo. i an Wigi | armata. Lo spero an p ee Sidi'iicorrere alla io percepire le imposte da distaccamenti militari! Xi y visconte Palmerston 
ia n i cora che le sue La G LL: Parigi ; 
i Ss La azzetta 4 ; # 'arigi 
i ì Si ì molto; parlato della fortuna che il re Luigi Ki deluse, Le truppe assiane hanno i co che en dei dciveltioie, Meech i Ti coda dti ibi SU » agosto 1848. 
ale) ppo lascia ai suoi figli Sai cielo. (- zione, e tr 1 i; giurato la costitu- ira di Dio ha fatto princi - Ve na ; ione ‘di veder ‘molti dei 
SR AT È . il cielo quanto ere n 2 anne la guarnigi : , o principe ‘di vu é rappresentanti t d A molti det 
ERG A Lie do siasi su di .) 5 gione: di Cassel olo valoroso e leal i : in po- 4 edeschi del ‘y È 
in cul ciò esagerato! sì arrivò persi n li # ch’esse vogl , io non cred eale, e il cui tro Parigi corpo diplomat 
Li Agg On ersino a dire che i diritti di gliano cooperare alla violazi o , no non fu conser Ev alio» oe aratame so ico ora a 
‘cu eessione: n iritti di . a violazione delle leggi vato che per grazia del PO È ? paratamente udii da 0g "essi. i 
le, co | SUCCEssione sarebbero di dieci milioni di resto, il comi e leggi. Del per grazia de popolo. » E 1 scolari a ognun' d’essi sti 
Se cn Li eci milioni di franchi ’ omitato permanente dell’ ; a Gazzetta Te- } MAN della loro. corri 1 patti- 
sE “ei £ TEROLE i nchi. Or. , inte dell’Assembl 3 desca certament x ; = i ro, corrisponde *( 
je vite sì vedrà che l’esagerazio all’altezza del "aci mblea si most ente non è demo : sica 7 E nza, sul rifiuto del) n 
% ae ne fu molto mag i e È zza della sua miss ra . è cratica, anzi é Co n $ ad accondise 1 o del’Austria 
3 giore di quello ANIA ione, e nulla tralasci © trice piuttost 1 ASct9AR E iscendere alla mediazi 
tre, ] i e poteva supporsi ed i fatti ri teresse della libertè dla ascia nell’in- i P o avanzata . x E rifi iazione sulle cose d’Italia 
; is OISÌ, i fatti rispondera a liberta costitu pad i rifiuto che general i se d’Italia 
ER . a nno a vec- zionale minacci ‘B È H generalmente s1 sa deci 7 
ale ha é «chie i Essi gioveranno a chiarire il vero ri base. ata nella sua : Ì pu Eat f ancora ufficialmente annunziat dg 
mala uardo a un principe che p sa 7 - Per megli ; i Tutti È 0. 
È ; Aa e tutta la vita f glio consumare ils x Ao V ; ulti convenner 1 
RI i DE 3 Mi roi u i o 3 suo col 5 ll 9 o nella se Na È 
la loro ve Francia, | devoto È verno dell'Assia elettorale. si app ha i MEO 1.800) ARIETÀ”, { geva il ministero austriaco Afehza; Jo-eagione che «ping 
i fos ‘1 beni immobili ap d3 Fran c oggia alla Dieta dif. L i ; : PInchilter a mutar politica esser 
Si fos Y Di 1 ai al re hanno un’esten- | me DR lo i Hassenpflug lo proclama ui repubblica democratica e sociale tn sala sta: l'Inghilterra non nutrire sincero ui sa i 
inza ( ig cca 90, ettari. e si divi È nte. Dichiarando il tate ana Pochi creder c ragà a * accettata la bozi 10 che tosse 
i SS ma È ) si ividono così: » Il paese in istato d° è (CAS rederanno che vi esista in A mediazione o. non 
sttadu i 0 consistenti ita daniaoi i ettari Miadotla Camera ‘ri Sn assedio, e chia Bra ta repubbli "DA Ri questo momento in Lon. i e nella Ci ò mostrarsene premurosa, 
fo onazione fatta dal re a’ suoi | d era ribelle,‘ egli sì appoggia s È È ica democratico-sociale. Pochi nel tra î a Gran Brettagna la pubblica gi 9 
e han cn 17 agosto 1830, de’ quali erasi riservato l’usu leereto del ‘1832 emesso’ dalla Dieta si a un f due delle sue più umili vie sospetteranno che in ul piuttosto a favorire gli austriaci cl opinione inclinar 
gli N > ESS 13,000 di piena proprietà del ré, ed ‘A lisce che il rifiuto di votare il Lilo di Sab e faccia il grande sperimento fra le sano mania BAY l'Inghilterra offerta la medi di gle sbtafiary edi 
wa. tari 28,000 circa, legati al re in usufrutto cfu È Li dae di di equivale al de- É n E tuttavia ciò ha luogo e i suoi risultamenti Lit i tempo, pur sospettandosi una CANE per guadagnar 
Lu vi a Adelai i È i a ? ire com 0g Dastanza curiosi NR È 5 > ripulsa. 
Dn mi a \pd LI TAO DA di questi decreto, come pure tutte iene e DeL Bor: ii Lrorige Nb «facciamo conoscere. ai nostri 3 ] Per quanto debba sembrar pa: che | 
dA ( calcolato sopr = ua lite dalla Diete LR urono abo- $ |). A ei rifugiati francesi banditi *? di una grand pui 1e la condotti 
al quali ; pra un periodo di dieci ii ieta stessa nell'aprile del 1 "violenze repubbli diti per causa, di grande potenza sia infi 7 9 
wilioni è 989 000 fr i anni, è Ciò. cl ; vELsE b el 1848. È onze repubblicane, e: conseguentement ! | Se I uenzata da tali indir 
lere al 9 09, franchi. $ iò che vha di più grave dè S i fond 3 ne D e residenti ora.a i erazioni, è im Otspileooi 3 rette 
STA ì î 7 si e che l Austria E ; ara, ammonta intorno a 60 Infi: i i È LEG spiegare Tr. 
dr ‘4 È . ; ERO È i 5 . aL sl A ‘0 . i i agio p 
questi po il 1842 è molto minore, e pel 1851 si stim decisa a sostenere il signor Hassenpflug; essa sembra | stico losiderio di attuare per tutto Pn A LIOre entusia- 3 altro imodo la risoluzione ‘chie ‘dicesi nà Dente 
i ‘essete al più di 2 milioni POSE SDA officialmente che l’Assi ) g; essa approùa $ perfetta eguaglian nà mondo un sistema di j YÒFMO austriaco. presa dal ‘go- 
mo con | o ioni :e 900,000 franchi. near a elettorale prenda le Sue Di i guaglianza e fraternità, cominciarono a tivi 3 
di Gia | Pg bisogna dedurre i carichi ala cauzioni contro un’eventuale insurrezione, ed i ci PE pressi in doo classi, aristò e democ. La farsa dii, E Le circostanze, come il barone Wessenb d 
ono le contribuzioni A TBE pren- { ministeriali di Vie ff ? i giornali $ zia e della democrazia ra . ) aristocra- $ lord Ponsomb nberg. disse. a 
yccupate 4 EE) i, le assicurazioni contro gl’incendi ienna affermano che l’agitazio ESE ; i ppresentata in Londra da una ci y; sono mutate, ma in J 
1 ; lese di manutenzi 7 LIMA I, f regna a Cassel è È è f : azione che $ quantina di ultra-repubblicani fr RUN ; cin--$ da far togliere al LAS questo . soltanto 
ono! sp Spa l nzione dammi ; è opera ‘degli = i i 3 i 5 Ò rancesi è più ; gliere alle pro : 1 TRIO 
Il 3 i Due i i iione 2 Sr RI e d'altro. | della cattiva Ue Miti pid demagogici le pr immaginato Aristofane. Fra gli a i i senza dubbio di di 0 degli austriaci ( frutto 
an E TR BE 011,000 Irancni, fi PRA Da l’Austria non si fa scru- { lane, Ledru-Rollia, Marti È amo LOUIS i rata concessione ad nà 
xl e spese erano. reg “dal SE aa i polo d’insinuare che foi U- fe dI io, Martin Bernard, Barthé ‘i necessità ) la s ad una politica 
d fre Bilo La DO dal re medesimo durante il na la resistenza della Camera e del i alcuni altri che per un giorno 0 si hélemy, Adam e 4 ;: ne a ni favorevole sbparoliza di dorea la 106 bri 
nia P' 3 Sue ; gno, sarebbero molto minori con una am- on proviene che dall’influenza prussi: (3 sa nél1848) ma i cui nomi s' ISLO parlare assai dif imore pei fatti della guerra. Non ‘è credibi 
1co più a inistrazione particolare. A <hé vorrebbe rovesciare l'uomo il quale d P ; STahàd bhigsE Bemoe' poi non han ono ora quasirconsegnati all’ob- che l'accordo proposto dal Seno; X è credibile 
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DIANA METE SITA 
striaco dell'importanza che attacchiamo alla convenzione 
da noi proposta. È a 

Naturalmente è per riguardo alle nostre relazioni 
colla Francia che oso principalmente insistere su questo 
argomento. Il previdente ed onorevole contegno tenuto 
dal governo di S. M. verso la nazione francese negli 
ultimi mesi; ha, posso asserirlo con fiducia, fatto molto 
per estirpare da ogni partito i e avversi all’In- 
ghilterra. I nemici delle istituzioni repubblicane ren- 
dono giustizia alla via che seguimmo , non meno di 
quelli che sono al potere. 

L'alleanza inglese non fu mai così generalmente po= 
polare, perocchè or la si crede l'ottima delle guaren- 
tigie dell’ordine e della pace. Ma l’E. Y. sa/come fa- 
cilmente la pubblica opinione muti per subita impres- 
sione. Se ciò che ora erroneamente vien. considerato 
come un fatto, avesse avuto la sua parte d’impulso 
nella decisione di Vienna (siccome è l'argomento pre- 
cipuo delle corrispondenze diplomatiche degli Stati te- 
deschi), e fosse recato alla tribuna francese da qualche 
destro oratore; se si dicesse da quella ringhiera che 
il rifiuto dell’ Austria provenne dalla nostra indiffe- 
renza ,. € si, soggiungesse non. essere avvenuto senza 
nostra connivenza, se sembrasse che noi non pren- 
diamo ulteriore interesse alla cosa, ed il governo fran- 
cese non potesse confutare con fatti sostanziali gli ar- 
gomenti degli oppositori, la nostra condizione qui sa- 
rebbe affatto mutata. La nazione francese costretta ad 
intraprendere, senza volerlo, la guerra , ne getterebbe 
il biasimo su di noi, e la nostra influenza per ope- 
rare il bene sarebbe distrutta come se avessimo inter- 
rotto le relazioni diplomatiche all’ indomani della ri- 


voluzione. (Firmato Normanzi). 


Il march. di Normanby al vise. Palmerston. 
Parigi, 31 agosto 1848. 

Dopo aver scritto l’altro dispaccio di questa data, 
il sig. Thom, incaricato d’affari austriaco, venne a co- 
municarmi la risposta del barone Wessenberg al go- 
verno francese, che probabilmente. sarà la stessa che 
il ministro austriaco a Londra avrà già partecipato al- 
PESV: 

Non è necessario di ragguagliare minutamente V. E. 
del colloquio fra il signor Thom e me essendosi spe- 
cialmente limitato alle :mie premure di convincerlo 
della sorpresa e del rammarico con cui sarà ricevuta 
a Londra la novella della. decisione del governo ‘au- 
striaco. 5 

Tentaì invano di sapere dal sig. Thom. quale fosse 
la natura di quelle separate pratiche con Carlo Alberto, 
che il barone Wessenberg mise innanzi come motivo 
di non accettare la mediazione. 

Il sig. Thom crede che al tempo dell’armistizio siavi 
stata l’ intelligenza di prenderlo per base di separate 
pratiche. 

Osservai, sembrare appena possibile che il barone 
Wessenberg avesse. seriamente preso per negoziazione 
intavolata un'intelligenza neppur compresa in un armi- 
stizio conchiuso da un funzionario militare, poscia di- 
messo, ed in cui il re e due successivi ministeri rifiu- 
tarono di riconoscere un qualsiasi significato politico. 

(Firmato) Normanpy. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 27 agosto 4848. 

(L’inviato inglese annuncia l’invio della protesta del 
ministero sardo contro l’ armistizio Salasco ; quindi 
dice:) 

V. E. rammenterà la risposta del barone Wessenberg 
al sig. De la Cour ed a me; non essere cioè il go- 
verno imperiale certo che la Sardegna eseguirebbe l’ar- 
mistizio. 

Sembra che il- barone Wessenberg non conosca i 
particolari dei fatti del governo sardo. V. E. li saprà 
da Torino ed io non ripeterò le conghietture e le 
supposizioni che qui si fanno. Aggiungerò soltanto ché 
il barone Wessenberg nutre la speranza che il generale 
Cavaignac inclini molto ad evitare un intervento e sia 
sufficientemente forte per poterlo impedire. 

(Firmato) Ponsonzy. 


Venezia, 19 agosto 1848. 


(Vel principio del dispaccio il sig. Dawkins accom- ! 
pagna la trasmissione di molti decreti di Manin per | 


la difesa della città, quindi scrive:) 


rebbe di capitolare. 

Intanto vi è qualche pericolo chei troppo tenda Ja 
corda, ed i Veneziani rifiatino di accondiscendere a 
quanto è loro richiesto. 

Sono assicurato che il generale piemontese La-Mar- 
mora, comandante supremo delle truppe piemontesi 
in Venezia, ha dichiarato di non aver ancora ricevuto 


ordini officiali dal suo governo di sgombrare Venezia, | 


ma che, ricevendoli, non esiterebbe ad eseguirli 
Se l’armata e le truppe sarde lasciano Venezia 
i 2 
dire che malgrado la forte sua posizione, non resiste- 
rebbe ad un vigoroso assalto degli Austriaci, probabil- 
mente aiutati nell'impresa dal partito austriaco di qui 
Essendo tolta ogni comunicazione colla terraferma, 
non posso dare a V. F. notizia alcuna di quanto ac- 
cade a Milano: ma non dubito che il sig. Campbell 

non la renda regolarmente inforinato. 
(Firmato) Dawxrss, 
Il signor Manin al Visconte Palmerston. 

Venezia, 20 agosto 1848. 
Verso la fine del secolo decoiso il potere aristocra- 
tico che reggeva Venezia abdicò, e restituì la sovranità 
al popolo, costituendosi in conseguenza un governo 
democratico. Col pretesto di proteggere la nascente re - 
pubblica il generale Bonaparte inviava in Venezia guar- 


oso È 
) trattative si esigerebbe che le parti belligeranti sospen- 


IL RISORGIMENTO GIO RNALE DI TORINO 


nigione francese e toglieva quasi affatto ai Veneziani i 
mezzi di difesa propria. Poco appresso conchiudevasi 
la pace di Campoformio, con cui Bonaparte cedeva 
all'Austria il Veneto,‘che non era mai stato conquistato, 
che a lui non apparteneva in alcun modo. I Veneziani 
protestarono, ed il generale Bonaparte rispondeva che 
se non erano contenti potevano difendersi. Risposta deri- 
soria dopo ch'egli li aveva già privati dei mezzi di difesa. 

La sovranità del popolo veneziano per questa iniqua 
stipulazione cessò di fatto, ma non cessò di diritto, 
poichè il diritto fa preservato dalle solenni proteste. 
Ingiusta era pertanto la occupazione austriaca, ed in- 
giuste, per conseguenza, come da essa procedenti, tutte 
le successive trasmissioni della sovranità nel. Veneto, 
fino all'ultima, che nel 1814 avvenne a favore dell’Au- 
stria. 3 

I Veneziani pertanto aveano incontrastabile diritto 
di ricuperare l’indipendenza che era stata loro ingiu- 
stamente rapita; e ciò fecero nel 22 marzo di questo 
anno, dopo aver esauriti tutti i mezzi pacifici e legali 


per ottenere dal governo austriaco un trattamento più | 


conforme alle condizioni morali d’Europa e d’ftalia, 
adempimento almeno delle promesse. fatte solenne- 
mente nel 1815 e sempre slealmente violate. 

La Venezia, che' non ha tradizioni monarchiche, 
che non ha aristocrazia ricca, istrutta e possente, 
proclamò + la repubblica democratica, cioè quel go- 
verno che legalmente esisteva quando l’iniquo trattato 
di Campoformio costituiva di fatto l’austriaca domina- 
zione. 

Ma la Venezia intendeva di operare, non secondo 
interessi od ambizioni municipali, ma per l'interesse ela 
dignità comune di tutta Italia; perciò ripetutamente di- 
chiarava; che il reggimento da lei proclamato era affatto 
provvisorio, e che, finita la guerra d’indipendenza, i 
rappresentanti di tutte le popolazioni italiane avreb- 
bero decise tutte le questioni di compartimento terri- 
toriale e di forme governative, secondo che dal cg- 
mune italiano interesse fosse richiesto. 

Intanto formavasi un’ opinione, la quale per la riu- 
scita della guerra che tutte le provincie Lombardo- 
Venete si riunissero' tosto al Piemonte per formare con 


esso un regno solo. Ciò in Venezia sembrava ai più 
essere intempestivo e pericoloso: intempestivo, perché 


stimavasi che la quistione dovesse risolversi a territo 


rio sgombro ed a guerra finita; pericoloso, perchè la 


guerra avrebbe assunta apparenza d’essere dinastica 
“anziché nazionale, e quindi perdute le simpatie dei po- 


poli italiani e di altri popoli liberi d'Europa, e destate’ 


le apprensioni ed i sospetti dei principi. 

Ma poichè l’opinione predetta pigliava forza, e il 
giornalismo italiano quasi unanime la proclamava come 
unico mezzo di salvezza, il governo Veneto convocava 


in Assemblea i deputati del popolo eletti col suffragio | 


universale, e proponeva ad essi la questione della fu- 
sione colla Sardegna. L'amore della concordia prevalse, 
e quasi tutti aderirono. 

Poco appresso seguirono le disfatte dell’esercito Sardo 
a Somma-Campagna, poi la perdita di Milano, e final- 
mente facevasi f.a il Re Sardo e il maresciallo austriaco 
la convenzione d’armistizio del 9 agosto corrente, la 


i quale, fra gli altri patti, portava che il Re dovesse ri- 


tirare le truppe Sarde che erano in Venezia e la flotta 
che la difendeva dalla parte di mare. 

Governavano in Venezia fino dal 7 agosto tre commis- 
sari del Re. Giunte ‘le notizie dell'armistizio e delle sue 
condizioni, il popolo si commosse, e non volle più es- 
sere governato dagli agenti di un Re che si era obbli- 
gato di abbandonare Venezia. I commissari regi, dietro 
questo popolare commovimento, dichiararono che ces- 
savano dal governare, Così la città rimaneva senza go- 
verno, € quindi esposta all’anarchia interna, ed affatto 
impossente alla difesa esterna. 3 

Ciò non poteva comportarsi; ed io che aveva pro- 
clamata la repubblica rel 22 marzo, che dal 23 marzo 
al 5 luglio era stato presidente del governo, ed allora 
per le mutate condizioni politiche mi era ritirato nella 
vita privata senza perdere la simpatia popolare, stretto 


' dalla necessità, ebbi Pardire temerario di assumere il 
i governo per quarantott’ore, cioè finchè altro: governo 
Il console generale Dawkins al visconte Palmerston, f POVeSse essere nominato dall'Assemblea dei deputati 
i che fu tosto convocata. 


E quest'Assemblea, nel giorno 13 agosto, nominò il 
governo nuovo con poteri amplissimi, composto di tre 
persone, io, il colonnello Cavedalis, l'ammiraglio Gra- 


ia i zianìi. Fu concordato alla unaminità che il governo non 
To credo che il signor Manin sia risoluto a resistere, | . 


fin n n a "HA o}}?} wr ai sì É . È : 
chè vede la probabilità dell'intervento ‘armato della È sivamente della quiete interna e della difesa esterna 


Francia, e che se fosse convinto del contrario cerche- i finchè durasse il grave pericolo. 


dovesse avere alcun colore politico,ed occuparsi esclu- 


La popolazione mostra. piena fiducia nel governo 


inuovo, e dopo aver già fatti immensi sacrificii per lo 


passato, è rassegnata ai sacrificii nuovi che le vengono 
imposti, e pronta ad offrir vite e sostanze per impe- 


j dire che l’abboiminato giogo austriaco torni a pesare 
i sopra di lei. 


Intanto corre voce che i governi inglese ‘e francese 
intendano por fine alla guerra d’Italia, proporre all’Au- 


$ stria condizioni, e dove questa non le accetti ricorrere 


alla forza delle armi. Dicesi pure che in pendenza delle 


dessero le ostilità. 
Il fatto dell’armistizio concluso ira ‘il Re sardo è il 
maresciallo austriaco nel 9 agosto, potrebbe portare la 


i conseguenza che quando le potenze mediatrici intimas- 
j sero la sospensione delle ostilità, l'Austria rispondesse 


s i : Dure 
che ciò era già fatto mediante quell’armistizio. Ma 


$ quell’armistizio . che priva Venezia. del concorso delle 


forze perte e permette all'Austria di piombare con 

| e cerci "i oto IEEE) i . 
HuLio il suo CSICREVe eopia qhesla fica; esporrebbe Bui 
a ricadere sotto l’odioso giogo finchè pendono le trat- 
tative sui nostri futuri destini. Per Venezia che ha fatto 
e fa saga ingenti per la ‘sua indipendenza , questa 
sarebbe un'immensa sventura, alla quale non potrebbe 
essere lasciata in preda da chi ha sentimenti di uma- 


5 nità e di giustizia. 
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A tutti sono note, milord, le cecelse vostre doti di 
animo e d’ingegno; e quindi con la franchezza di un 
uomo che ha ‘tutto sagrificato a pro della sua patria, 


a voi mi rivolgo, ed in nome di questa patria infeli-- 
ce, in nome dell’umanità, in nome di ogni sentimento ; 


generoso , io vi scongiuro che provvediate in modo 
che in pendenza delle trattative di accordo sieno s0- 
spese anche le ostilità contro Venezia, ond’ella non sia 
ivata dell’indipendenza per 

cui combatte. ; 
Ed in quanto ai futuri destini di questa città e delle 
sue provincie , io vi supplico , milord , di considerare 
che esse non debbono ricadere sotto il giogo austriaco. 
Per secoli rimasero indipendenti : ‘della indipendenza 
furono private dalla iniquità e dalla violenza‘: furono 


! dall’ Austria maltrattate, oppresse; avvilite, con viola- 


zione delle fatte solenni promesse, perchè l’Austria mon 
mantiene mai quel che promette a’suoi popoli: si ri- 
vendicarono in libertà con isforzo, forse temerario, ma 
certo generoso: per la causa della indipendenza italiana 
hanno enormemente sofferto, e l'Austria non manche- 
rebbe di perseguitare queste popolazioni colle sue ven- 
dette aperie e segrete. ÎIl:giogo austriaco è qui ab- 
borrito ; e quindi questo paese. soito |’ Austria’ noù 
potrebbe rimaner tranquillo , seguirebbero fra breve 
nuove commozioni e sommosse , che darebbero luogo 
a nuovi pericoli per la pace europea; poi queste pro- 
vincie sentono vivamente la. nazionalità italiana; pro- 
vano vivissimo bisogno di riunirsi e confederarsi colle 
altre italiane popolazioni , di separarsi interamente e 
perpetuamente dall’elemento tedesco. Infine, le condi- 
zioni economiche di questo paese lo portano a pro- 
fessare le teorie della libertà mercantile , teorie alle 


quali l’Austria, per favorire le pessime manifatture te- i 


desche, si è sempre mostrata avversa. 


Tutto ciò vi prego di considerare, o milord, e l'al- i 
tezza dei vostri sentimenti mi assicura che l° Italia e j 
Venezia ‘abbiano a benedir voi e la nazione inglese i 
‘come. benefattori e' salvatori. 5 


Accogliete ecc. (Firmato) Daniete Manin, 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore dei danneggiati dall'inondazione 
a Brescia. 


T. Degiorgis, libraio Il. 2. Ottino Giacinto; lattoniere 4 
ll. 1. G. Battista Coppa, sost. segr. nell’azienda di fi- | 
nanze ll. 1. Armando Luigi, tenente Il. 1 50. Inaudi f 
Giovanni. cent. 80. N. N. cent. 40. Conte Negri Monta- 4 
lenghe ll. 2. Laugeri Tommaso, medico ll. 2.50. Ghiano | 


Teresa, serva, della Pieve di Scalenghe ll. 1 20. C. Bo- 


nino Il: 2. Sacco: Giovanni , notaio certificatore Il. 5..| 
March. Massimo d’Azeglio ll. 100. N. N. ll. 20. Cav. È 


F. Maestri senatore ]l. 10:. Avvocato F. Morizio Il. 1 
Buti Stefano Il, 5. Conte Ottaviano Vimercati ll. 40. 
Conte Carlo Corsi. ll: 5. Conte Giacinto Corsi ]l, 5. 
Demartini Carlo Il. 1. 

Offerte raccolte nella chiesa dei protestanti 


ai Torino; girsi RU ino 45Ì 


Conte Saverio Ripa di Meana, primo ufi- 

ciale al ministero d'istruzione pubblica » 20 
Conte Franzini, generale d’armata, senatore 

del regno . a IT A 40 
Alunni della scuola di Novi. 0%...» 72 
Signori sacerdoti della congregazione di $. 

Filippo Neri di Cuorgnè RR ORI OSO 


Comuni di Torre e S. Giovanni di Luserna. 


Baudino Matteo giudice ]l. 5. D. Muston farmacista è 
I. 2. Giorgio Muston figlio Il. 2. Carlo. Enrico Vertù è 
. 2, 50. Dottore  Fissor- chirurgo maggiore Il. 2, 50. # 


Ribet dottore Il. 1. Stefano Gario Il. 5. D. Pellegrin 
l}..5. Henry Theiller Il. 2. Miller Giorgio Il. 1,20, 


Louise Ducoté cent. 40. Parise Lydie cent. 50. Bastia | 
Pietro. cent. 80. Gay Edoardo ll. 1. Daniel. Bénech $ 
cent. 50, G. P. Rolland il. 1. Carolina. Vertù Il. 354 


Jean Gay aubergiste Il. 1. Aimico Comba notaio 11.1, 50; 
Alexis Comba Il 2. Jourdan du Couvent ll. 4. Susette 


Subilia veuve ll. 4. Monastier Antoine Ul. 1. Apia : 


Paul négociant ll. 1. Bertinat Paul tailleur cent. 50. 


Revel professore Il. (1. Eugenio Bert IL 1 centi 20. 


Antoine Blanc ll. 2. cent. 50. Fratelli Romano ll, 1. 
Einard Pierre negoziante Il. 1. Vola dottore chirurgo 
Il. 3. Peyrot.D. L: I. Ancién 11. 5. ‘Peyrot Henri Ma- 
ior ll, 5.°E. Geimonat segretario Il. 1. L. P. Revel Il 3. 
Paul Einard 1.1 cent. 50. David Bastie cent. 50 I; T, 
Long Syndic Il, 2. cent. -50. (Rollier Francesco (ll. 1 
cent, 50. Enrico Arnaud di. 4. Piochiù Francesco  se- 
gretario mandamentale }l, 4 cent. 50, I. M. Turin ll, 1. 
Jques Gonin I}. 1. Madelaine Coacourde Il. 1. Jn. Cham- 
baud Rég. Il. 1 cent. 25. Bert: Luigi Federico ‘ll. 4. 


1:Jn-DsHugon Il. 1 ce, 20. Amélie Muston Il 1, Georges 
‘Muston .l.. 1.1. P. Meille prof, ll. 2 cent. 50. Henri Mo- 
Imastier Il. 1 cent. 50. Henri Pellegrin Il. 2. Henri Ja- 
{Iquet Il. 5. Jn. D. Charbonnier cent. 50. Jaques Muston 
vaubergiste ll. 2. Jn. Daniel Charbonnier 11, 1. Cathérine 


Charbonnierce. 60. Jean Qudri Il. 1 cc. 50. Louise Malan 
ll. (2. Jean Subilia Il. 4 cent. 50. Barthélemy Ainoulet 
]l. 3. Rosine Arnolet Il. 2. Vertu Giovanni Enrico 11; 2; 
Negrin Etienne cent. 50. Cathérine Gonin Inst. cent, 50. 
Giannetti dottore chirurgo Il. 1 cent. 50. Etienne Grand 
ll. 4 cent. 25. Louis Salomon cent. 50. In. D. Arnou- 
let. 2. Long Michele cent. 50. Malan Giovanni Gia- 
como cent. 50. Beisone Antonio pizzicagnolo ll. 1./Gia- 
como Garavié cent, 25. Luigi Malan cent, 25, 


Comune di Masserano. 


Robiolio Giambattista Il. 1. D. Bozzetti Giuseppe Il. n° 


Campi Giulietta ‘cent. 50. Panizza Adelaide Il; 4; Panizza 


Onorina. 1}. .1. Marazio Pietro cent. 40. Prude - 
tonio cent. 80. N. N. ll. 1. ‘ano ic 
I 1. Ristis Giambattista Il. 1; Barberis Francesco cent 
25. Reciocchi, insinuatore ll. 1. D, Cimma Gio. Il. 4, 
Grassi Romano, medico Il. 1, D. Garizio 11. 1 Garlanda 
avv. Gio. Il, 1. a 


Totale L. 655 951 


Già pubblicate 5503 65 


L. 6159 60 


PTT IT ALIA DI DI CIIZTIA TETI MATTA RITIRATE TANI EA RISI 


3 a Ò È È 

i Ai 44 consigli provinciali e 6 municipali aggiungiamo 

‘ il consiglio di Moconesi (Chiavari) per lire 40, dì Ver 

i celli che sì sottoscrisse per lire 200 come pure per Ja 

stessa somma l'ospedale maggiore di detta città, 
Totale di queste sottoscrizioni 


| VIAGGIATORI 
RESOR Arrivati il dì 14 settembre. 
i Oliver James inglese , possid., da Ginevra. — Mackenzie Sutherla o 
— id. — Burton Giuseppe id., capitano, id. — Ford Williama Johnston. 
id., negoziante, id: — Testelits Samuele ungherese, id., da Ni no, 
— Roloner Francesco id., possidente, id. Lobo de Moira, ‘incar. di 
affari, portoghese, id. — Lemadre Matteo di Parigi, Gaudefro: 
torio di Gresy, Lafèrriére Adolfo di Alencon, art. dramm., daPi 
— Billon Luca di Lione, negoziante, da Milano. — Camanti Wi 
di Como, possidente, id. — Pezzoli Antonio di Bergamo, id,, 
Napoli. — Lange Odoardo di Milano , avvocato, id. — Borsani G 
como, id., da Ginevra. — Anguissola Luchino di Piacenza; coi N 
Piacenza. SEO 2% 
Partiti il dì 14 settembre. 
Norton Enrico inglese, ‘possidente, pèr Ginevra. — Bowles Em 


DECESSI del 14 settembre in Torino. — 
SENI 
del::15:»; 108 


—_—— 


Dal 1 gennaio, totale » 4251. 


ULTIME NOTIZIA. 


Fmenze , 14 settembre. — L’elezioni municipali È 
i avuto luogo questa mattina. Come era desideri 
rauza di tutti i buoni, i votanti accorsi non solo 
i raggiunto, ma superato ci gran lunga il nume 
dalla legge. e si î 
Il numero degli elettori richiesto dalla legge 
1142, ed i votanti furono invece 1377. UR 
i Questa votazione che sconcerta i sogni di alcuni, 
i forta l’animo dei più. Gli elettori accorrendo a c 
i pire numerosi il loro doverè, hanno ‘dimostrato 
i veramente il loro. astenersi. dalle prime. votazio 
i una generale protesta. da 
3 Onoreagli elettori! e 
Forse oggi hanno salyato la libertà di Toscana? 
(Costituzionale; 
— Se non siamo male informati, il granduca parti: 
| rebbe dimani per Napoli. Contemporaneamente sareb= 
bero pubblicate varie disposizioni. legislative. — Que- 
sta coincidenza non ci. è punto di buono augurio. | 
Casse, 10 settembre. — Il direttore distrettuale ha 
| dichiarato al comandante in capo, ch’ei non ubbidirà 
iin nessun caso ai di lui comandi. La tranquillità noi 
fu fino ad oggi, ore otto, turbata in nessun luogo. La. 
j IV. Gazz. ass. ha appellato al tribunale supremo. Il. 
j medesimo ha condaunato-il procuratore di Stato. Net Di 
| motivi l'ordinanza 7 corr. è designata come contraria 
i alla costituzione. go. pon 
$ Annover, 9 settembre. — Il barone d’Haynau ar 
quester mattina Ser ES 
FONDI PUBBLICI 
Bi Genova 16 settembre. 
150/04 . 4848 1 marzoe 1 settembre 
3 ( 1849. aprile e A ottobre 
1849: dl gennaio e 1 luglio 
È (1 1850. A gennaio e A luglio 
34010 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 
i i 1949 4 aprile e 1 ottobre 
‘Azioni della: Bancari n ae 
f Sconto per Genova e Torino». . 


i 
i 
| 
| 
i 
i 
per Genova. —;Lomi Marco di Massa, id., per Bologna. 
i 


ì 


$ Borsa pi Parter del 14. — A malgrado dei tentativi 
i degli speculatori pel ribasso , il 5 0/0 venne chiuso a 
; dLSO 1 aumento di 5 ce. sopra ieri, Il 3 0j0 fu chiuso! 
a di 
Xl 5 00 piemontese (cc. R.) ha variato da 84 802% 


ii sven 


‘85. ultimo corso, in ribasso di 15 cc. 
Il nuovo prestito piemontese non subì mutazione. . 


Borsa pi Lione , 14. + 11.5 00 pi i 
ur 8580. o 3 jU piemontese a con 


Fi 


i. 8. NIGCOLINI gerente. 


Atina I in 
ptt iene 
sete 


118.,n0 Emissione di Azion 
Garantite dal Governo di Francoforte. 
11550 vincite di tre milioni e 540,000 franchi; 
di franchi 452,200 - 244,500 - 214,300 - 85,700. 
- 53,600 - 42,900.- 42,900 - 52,200. - 52,2004 
29,700 - H volta 21,400; ecc. ecc. ese. |. I 
Le principali estrazioni avranno luogo dal 2 ottobre 1850. 
ontinuando sino al 19 del medesimo mese. i 
14 d'azione originale costa fr. 55. La metà d'un azione S° 
: fr. 105. Due mezze azioni originali fr. 200, 4 mezze azioni tool 
390 pagabili in mandati sopra qualche Piazza di commerci ox! 
in buoni di banca, ec. ec. ec. ; 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, sarà h 
: dato gratis e franco di porto: come pure ogni interessato t 
ceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista officiale m 
nita del bollo del governo, contenente tutti i numeri delle 
azioni, 
Chi desidera delle azioni 0 prospetti si diriga da 
F. E. FULD.£ Con, 


RIDI I 


rana: 


ene 
(2) 


LAO rta IALIIAZA IT 


Via Grande N. 78 în Livorno. 


| cab Si 4 a " 

i NO. =-.DI rappresenta l'opera seria « La: de 
Cet 
1 mb ii da Pive Votie de a 
camino Tam doatimatiog diretta da Napoleoni 
i Figlia di Figaro. i 
essi tit: 'Orfeno de Via Cotta dia 
; Torino, Tipografia Ferrero e a, 


ne in una caserma, 08 
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he 
fu 


e 





































i La Spagna dopo l'agitazione delle elezioni è 


SORTI PIE COZItO 6 










Roy, 1 anno x. AA — 
= bmesi » 2% 
‘3 mesi a 13 — 
Li A meso « 650 
, 50, semestre 27, tri- 
franco aî confini,” 














sd ester 4, 
6 50, mese di 











gano: DIL, 95 per riga; antic, 
lettere non saranno ERIN, 





RIVISTA 
i la sequela delle soluzioni proposte al presente 
0 “cose in Francia. Il signor -Girardin è è quello che più 
a istingue . in questa [controversia. Torna ad-esser parola 
| età così delta del Dico dicembre, che dicesi essere 
‘segreta non solo ,>ma che vuolsi essere anche 


ta; qualche “giornale stampa perfino la cifra pre- 
},000 mensili. 




















te delle opinioni del signor HWaco si scaglia vigoro- 
qmente contro il così detto cesarismo, 

: Inghilterra. — La polemica tra il;Times, il Chronicle ed i 
mali radicali riguardo all’affare del maresciallo Haynau 
prisliato, COR maggior vigore ; le ragioni pro e CORIPa 





she condanna il fatto con un acrimonia straordinaria. — 
si che l'ambasciatore austriaco abbia fatto qualche Topo 


x presentanza al governo in questo proposito. 


sinodo cattolico di Thurlet in Irlanda ha terminato i 
“suoi lavoti; ìl dottor Cullen come primate porterì a Roma i 
‘decreti del sinodo per sottoporli «all'approvazione del Papa, 
— Ebbe luogo a Manchester una riunione di operai e di de- 
i diverse associazioni per esaminare la questione della 
e, e dell’assaciazione al lavoro. 

eridionale. — Lettere di Rio Janeiro del 16 lu- 
ngoi 0 un rapporto fatto alle Camere dal ministro 
i esteri, nel quale dimostra la non lontana ueces- 





















comparsa. 

Spagna. ,9 settembre. — Le voci di cambiamenti nel mini- 

è stero prendono qualche consistenza. Si aspettava per il 10 il 

generale Narvaez e ‘speravasi che Ja sua presenza avrebbe 

| dlissipato aleuni rancori suscitatisi fra i membri del ministero. 

ritornata alla 
“sua calma. x 7 

‘Germania. — ‘Andiamo: da Berlino che lo ‘città anseatiche 

- hanno presentato dei riclami contro il nuovo progetto di 

legge intorno all'emigrazione, presentato dalla Prussia al col- 

egio déi principi. — Il ministero prussiano non ha preso ve- 

una determinazione riguardo ai casi dell'Assia elettorale. 

Vuolsi che il sfg. de Radowitz abbia proposto di formare vin 


posto vivamente il sig. di Manteuffel. 


La 25 corrente. 
“Il Giornale tedesco di Francoforte dice che jl governo di 

300 Cassel ha intenzione di prendere a mutuo dal monte di 

tà 50,000 talleri. 

î “La Nuova Gazzetta dell'Assia è ricomparsa il 40 settem- 

bre senza il permesso del comandante militare. 

‘Abbiamo da Kalisch che colà vi è da qualche tempo un mo- 
Vimento straordinario di truppe. 

Scrivesi dall’ Annover ‘che numerosa folla si è ragunata 
-sotto le finestre dell’albergo dove alloggiava il barone: .Haynau 
‘colà arrivato , la. quale diede segni di disprezzo e d’odio al 
viaggiatore, siechè fu d’uopo l’intervento di alcuni pelottoni 
di guardia civica per disperdere i convenuti. 

. Serivesi da Varsavia che arriverà.colà nel corrente mese 
l’imperatore di Russia. 











- TORINO, 
Da Direzione del prgn riceve dalla Com- 
Bresciana pe’ soccorsi a'danneggiati di quella 
Î ncia il seguente Inbitiazo . 


17 settembre. 


e LL. elemosinieri. 
i Brescia, il 16settembre 1850. 
Allegrogia Direzione del Risorgimento 

i in Torino, 

Ta mano che ci stendo Piemonte a sollevarci dalla 
ccente sventura noi la. stringiamo con affetto pari a 





APPENDICE... 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO. 
VI. 
Dipinti di genere. — Ritratti. 
pera d’arte che non significa un'idea, non 


lente: è d’uopo che rivolgendosi a uno o ad 
sensi, essa penciak: fino: allo spirito, fino 


ti tic doni dell’ingegno in opere 
mancanza di ogni significato mo- 
compensata dai sottili, artificii e 
del mestiere. E valga il vero, qual 
chi iu d'esempio , esprimere il Molteni 
osa tela raffigurante varie villanelle 
no di ‘fiori, un’ ;itamagine della Madonna? Più 
«i me cosa di questa in fatto di composizione ci 
accadde vedere ben di raro: e V’affettata postura, il ri- 
- cercato abbigliamento delle due figure che maggior- 
: campeggiano ; non che l’effetto a ebbarbagliante 
delle esagerate luci, danno a tutto il quadro un'aria di 
scena teatrale così leziosa, che V'indispettisce e ti toglie 


\ 


Who . i 


Ri non. 








, 





îre la tratta dèi neri. — A Fernambuco la febbre 


La gara più evangelica, più civile, più italiana si 
SCitata in ogni città , in ogni villaggio a pro’ dei col- 


impo di osservazione contro l’Assia.: progetto al'quale si è 


È convocata a Wiesbaden l'Assemblea degli Stati di Nassau” 


yerionio de torrenti della prodinicia di Bre-. 










quello con cui ci vien porta. Che se i sui che ne 
aspettiamo varranno ad asciugare le lagrime dei poveri 
danneggiati, la ‘simpatia che con essi ci viene dimo: 


strata riesce balsamo salutare ai mali gravissimi da j 
cui siano oppressi, e quand’anche per sorti ‘rrigliori $ 


potessimo dimenticarli, non sarà mai che nei nostri 


cuori si cancelli la memoria di chi si peapero generoso $ 


per alleggerircene il peso. 


A dimostrare pertanto la riconoscenza del Brogiani 
noi vi preghiamo di inserire nel vostro giornale 
l’unito indirizzo, accrescendo così il debito di gratita- 
dine che già vi abbiamo grandissimo. per operato i 
vostro a pro’ dei nostri concittadini. 


Aggradite le proteste della più sincera estima. |! 
i Presidente Camillo Cavour, deputato. 


zione. 
Per il presidente della commissione 


SANGERVASIO: 
SALERI. 
CALZONI. 





AGLI ITALIANI 
Soccorritori alle ultime sventure Bresciane. 


La commissione bresciana pel soccorso dei danneg- 
giati, causa lo straripamento del Mella e di altri tor- 
renti, avvenuto nella notte del 14 al 15 dello scorsò 
mese di agosto , non può, per bisogno imperioso del 
cuore , sostare più oltre dal volgere. una voce solenne 
di gratitudine a tutte le anime generose che sino ad 
ora soccorsero © sono pronte a soccorrere di danaro 
e di effetti di ogni maniera alla crudele disavventura. 
e su- 


piti dall’ infortunio ; e n° è altissima la commozione a 
riconoscenza , ad estimazione , ad affetto in ogni bre- 
sciano. 


Ma un sì sollecito e sì ampio moto a beneficenza fra | 
gl’Italiani innalza l'animo, e v'infonde nobili ed elevati 
sentimenti, chè esso è un esempio splendido della be- 
rievolenza .profonda che in.uno li congiunge ,.. onde si 
fanno comuni e le gioie ed i dolori, e le prosperità e 
ì malanni, Nè poteva offerirsì più chiara dimostrazione 


che ne si appone calunnia da coloro che ne vorreb- 
bero far credere gli uni divisi dagli altri e tuttavia do- 3 


minati da quello spirito municipale per cui straniero si 


riputava chi fosse oltre il ricinto del proprio comune, 
spirito. malaugurato che se un giorno concorse alle 


sventure di questa terra sì privilegiata dal cielo e sì 
dagli uomini travagliata, è cramai da lunghi anni 
scomparso nelle condizioni avventurose della civiltà in 
cui viviamo. 

Non avvi infatti elogio nè più grande, nè più lusin- 
ghiero, nè più meritato per un popolo che quello del- 
l’unità del pensiero e del sentimento; unità che sola 
è valevole a segnargli un posto distinto fra le nazioni, 
tuttochè dalle umane vicende ne paia di spesso con- 
dotto allo stremo. L’unanime compatimento ad un 
acerbo infortunio e il concorso unanime in una grande 
beneficenza sono tal fatto che la storia. non lascierà ? 
scorrere inosservato; e la commissione bresciana si 
trova per esso nel più intimo commovimento non pur 
di affetto, ma di ammirazione. Vi hanno però pen- 
sieri e commozioni che, tutte comprendendo le forze 
dell'anima, si rifiutano ad ogni espressione, e che 
umana parola non vale a significare. 

Si trova ella perciò necessitata d’indirizzarsi a quanto 
havvi di nobile, di elevato, di affettuoso in cotanti ita- 
liani benefici e, generosi, e d’implorare che eglino dal 
loro sentire misurino la ridondanza delle affezioni onde 






la volontà di ammirare i tanti accessorii che pur vi 
sono maestrevolmente trattati. 

E sì che il Molteni quando vuole può far molto bene, 
come ce lo dimostra nell'altro suo quadro /a Mendi- 
cante, in cui si scorgono tutti i pregii della sua ma- 
niera, sebbene vi sarebbe alcun che a dire sul colo- 
rito un po’ troppo roseo di quella d'altronde ben ideata 
figura. Grazioso è anche un suo profilo femminino, in- 
titolato, non sappiamo perchè, una Madonna; come 
pure non possiamo capire perchè abbia posto nome 
Sibilla ad una triviale e rubiconda figura di ‘donna che 
rammenta piuttosto una delle  prosaiche mandriane 
della Svizzera. Queste nostre parole potranno sembrare 
troppo acerbe ai tanti ammiratori del Molteni; ma noi 
abbiamo creduto ‘che ‘appunto trattandosi di un artista 
che gode meritamente di una bella fama, fosse dover 
nostro di dire schiettamente ciò che ci pare la verità. 
Si può usare del caritatevole velo del silenzio a pro- 
posito di nomi poco noti, o di artisti nei primordii 
della loro carriera, ma per quelli che ci siamo abituati 
a risguardare come i primi campioni dell’arte, l’indul- 
genza è affatto fuori di luogo. Si sovvenga il Molteni 
che noblesse obblige, e si accerti che nulla potrà riu- 
scirci più grato che di compensare in altra occasione 


con sinceri e spontanei elogii'le osservazioni alquanto j mesti e forzatamente rassegnati alle primitive occupa- j quadri di tal fatta, 


severe che a nostro dia liniada ;ci trovammo quest'anno 
costretti usare a suo riguardo. 






























FLP 


TORINO 


x 
vila è compresa, e con lei ogni classe .de’suoì concit- 
tadîni. 

Brescia, li 13 settembre 1850. 
ì Membri della commissione. 
; Faustino Feroldi, depuiato prov. presidente — Fer- 


rani, prevosto di S. Faustino. — Pietro Calzoni. — 
LE duello Passerini. — Girolamo Sangervasio. — An- 
È *igelo Averoldi, » Francesco Raineri. — Giuseppe 


Saleri. 





in nel modo che segue: 


Moffa di Lisio, deputato; Ratazzi, dep.; Valerio, 
i dépulato; A/èss. Monti, colonnello; Arconati 
i sepnti, dep.; Annoni, colonn.; Borella, deputato. 


ve cina 


i vorranno acceltare così nobile incarico. 


recata 





de|per effetto di quella reazione che da ogni lato in-f 


lia)politica, 
giorno, 
he noi siamo rimasti in una via nella quale pochi 


‘quella che hanno tenuto il Belgio, la Spagna, il Porto- 
i gallo, 
tu caduta dell'ultimo Stuardo , 
quel-sistema che la condusse sino. all’epoca presente, 
Molti accidenti possono cerlo ancora occorrere 
È, la storia c’insegna che non vi ha sin’ora esempio 
di.un popolo il quale abbia mantenuto in vigore per 
tre anni puro ed inviolato il sistema costituzionale, e 
Siane quindi stato spogliato ; 
passati, come possiamo ora vantarci di averli passati 
noi, dubita della solidità delle istituzioni costituzio- 


‘desiderio piuttosto che un timore. 


nostra situazione, ben sapendo che il passaggio dal- 
l’assolutismo alla libertà fu. ognor accompagnato per 


.più duri frangenti, non abbiamo mai dubitato dell’av- 
Venire della Costituzione, perchè non abbiamo mai 


ne considerassimorgli effetti negli individai, sia che 
ne ammirassimo la provvidenziale personificazione nel 
Carattere di Vittorio EMANUELE. 

Una questione però fu ognora da noi considerata 
come grave, ed è quella che venne ad attraversare 
quell’unione che regnava in tutte le classi dei cilta- 


dii del nostro politico risorgimento; ma qui ancora 
dove abbiamo noi sempre riposte le nostre speranze 


attista è uno dei più franchi disegnatori che abbia 


| prodotto la nostra scuola da molti anni in poi, maneggia | 
il: pennello come pochi al dì d’oggi sanno fare, e perfet- | 
tamente conosce l’effetto delle masse e del chiaro-scuro. 


i Eppure con tali eminenti prerogative l’Induno, anzichè 
applicarsi con certezza di riuscita a produrre opere di 

qualche rilievo, sia pel concetto ‘che per la diligente 
| edflziohe si contentà di presentarci dei piccoli qua- 
dretti, di poco o nessùno interesse morale, in cui le 
i figare faori d’insieme sembrano tuttora allo stato di 
| abbozzo, e nei quali l’effetto è uniformemente dovuto 
! al trito giuoco di una forte massa di luce gettata con 





j 0 
a { molta maestria sovra un fondo oscuro ed opaco. È vero 


| che l’artista riesce a dare qualche interesse a questi 
i suoi lavori coll’arte somma e colla franchezza con cui 
i Sono trattati gli accessori; ma ad onta di questo me- 
rito mAdisputabile, noi ci cedlaibi in diritto di doman- 
dare all’Induno un più nobile uso del distintissimo suo 
ingegno. Migliori ispirazioni guidano il pennello del suo 
minor fratello Girolamo. È questi uno di quegli ani- 
mosi ‘giovani che seppero a suo tempo deporre la ta- 
Î volozza per impugnar la carabina, e che ora tornarono 


zioni. Oltre le ventidue ferite di che l’onorarono le ba- 
ionette francesi, egli riportò ‘dal memorando assedio di 





















dinando duci vicario gen. cap. — Giovanni Lu- è 


(La Commissione pei soccorsi bresciani che, giusta | 
Ù Janto abbiamo proposto, doveva'essere composta se- { 
nido le intenzioni de’ maggiori oblatori, è stata no- | 


Vi-| 
[Noi speriamo che tuiti i Gembri della Commissione | 
Vi ha chi dice che la nostra Costituzione, unica ri- È 

‘mpsta in Italia, unica rimasta col carattere suo primi- | 

tivo fra tutte quelle che furono o improvvisate o im- | 

poste in Europa, possa ancora subire non poche vicen- | 
nalza la testa, e segna il. Piemonte come un’anoma- | 


un contrasto allo spirito dominante del 4 


ci Seguono, e meno ancora cì precedono, questo può È 
i essere, ma l'importante sta nel vedere se questa‘ via: i 
sia buono o cattiva; or volendone giudicare per simi- È 
litudine, troviamo che la-via seguita dalla Sardegna, è | 


la Grecia nei tempi nostri, ie l'Inghilterra dopo j 
e l'inaugurazione di | 


chi dopo questi tre anni | 
nali, lascia sospetto che il dubbio esprima o copra un | 
$ Fermi, incrollabili in questa idea, noi non ci sia- É 

mo mai esagerati nè le speranze , nè i pericoli della 


tutto dagli stessi accidenti e peripezie : in mezzo ai | 


dubitato dell’indole della nazione subalpina , sia che | 


‘dini, portando come elemento di disunione il principio { 
religioso che sì potentemente aveva agitato .i primor- { 


‘ E quanto diciamo del Molteni, quadra anche in buona È 
patte ai lavori di Domenico Induno. Questo giovane | 


Sì] RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'At- 


epresso î principali Librai.— Perle Provinete 
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per la soluzione di queste difficoltà? Noi le abbiamo 
sempre riposte nell’indole , nel carattere del popolo 
subalpino. Quando ‘ci vien fatto’ di udire certe ac- 
cuse, di vederci dipinti con colori che farebbero di 
;moi un popolo di enciclopedisti, di razionalisti, di 
miseredenti, di ribelli alle dottrine cattoliche, noi 
diciamo in cuor nostro, il piemontese da lungo tempo 
ji vede ed osserva come Vuole l'indole sua nemica ad 
! ogni fanalismo, e siecome delle leggi Siccardi e di tutte 
! le loro. conseguenze. egli può. pesare le. cause e gli 
effetti, e tutte le classi, non escluso il clero, hanno 
potuto giudicarne dal 1800 sino al 1844, potendo 
quelli. cui manca l'età pigliarne dai coetanei. am- 
i pia e sicura cognizione, così noi abbiamo sempre 
j detto che questa era una ‘questione essenzialmente di 
buon senso, e che come tale sarebbe stata sciolta dal» 
l'immensa maggioranza della nazione. 

Quindi nessun dubbio ci corse mai al pensiero sul» 

l’inviolabilità delle leggi Siccardi, e ferma speranza 
j nutriamo in fondo dell’anima di un aggiustamento 
{ della questione romana in forza di quei grandi com- 
| positori di liti che chiamansi il tempo e la costanza; 
e quando udiamo parlare di diritto canonico , di di- 
i ritti internazionali, di autorità, di dogma, di supre- 
mazia romana, di religione, di coscienza, noi non pose 
( siamo far a meno di ripetere in noi stessi : ella è que- 
| stione di buon senso, questione giudicata dall’indole 
i © dal carattere della nazione piemontese. 
Noi abbiamo sempre detto in questo proposito ; 
| tempo e costanza, e Roma si stancherà prima di 
noi, che non ci stancheremo mai della nostra NE 
denza e del nostro onore. 

Roma meglio istrutta comprenderà qual è il vero 

pericolo ch'essa corre con una nazione che oppone a 
i tutte le sue armi quelle del buon senso, dell’evidenza 
e della fredda ragione, con un governo che sa di essere 
appoggiato dall’opinione pubblica, e non teme di offe- 
j rirle i mezzi di una equa e dignitosa riconciliazione. 
i Quale effetto potesse produrre quesi’imponente‘at= 
titudine di un popolo e di un governo uniti in un'idea, 
| stretti in un proposito irremovibile, è facile preve- 
! derlo; ed ecco che da quella stessa fonte donde sca- 
i turivano i primi nostri mali, venirne per giusto com- 
i penso uno fra i più efficaci rimedii. L’episcopato, il 
clero subalpino non potevano rimanere più oltre sotto 
{ il colpo improvviso,sotto l'impressione profonda lasciata 
negli animi dal fatto miserando del Santa Rosa, in 
j questo essi forse conobbero su ‘qual via potevano es- 
sere trascinati; ‘e forse conobbero come in esso il, po- 
| polo avesse coneretato un'opinione: che per gradi in- 
sensibili poteva giungere a termini più tristi che non 
i l’indifferentismo. Conobbero essere giunto il tempo di 
{ venir in difesa della vera religione, nè fallitono al- 
l'intento. 

Nè dicasi che essa è un eco del monitorio dell’ar- 
| civescovo di Parigi, poichè i vescovi piemontesi già 
i prima eransi pronunziati, ond’è che eguale ne è il 
merito, benchè differenti ne siano le cause. Non si 
| creda intanto che noi vogliamo tirare da quest’atto con- 


dettava; noi lo abbiamo detto opera di conciliazione, 
‘nè cercheremo mai di alterarne il vero e santo carat- 
tere. Ma ci sarà lecito ripetere che nel complesso di 
j tutti questi fatti vediamo spiegarsi il corso naturale 
delle libere istituzioni di cui ci donava un Principe 
altrettanto magnanimo che religioso: posta la causa 





Roina alcuni lavori artistici che rivelano essere in lui 
l’ingegno non inferiore al valor personale. La Ciocciara 
i colpita da una bomba è uno studio dal vero dipinto 
con molta franchezza ed evidenza. Alla vista di quella 
innocente creatura, vittima delle clericali vendette, ogni 
ji cuore bennato non può frenarsi dall’imprecare a quella 
instabile nazione, che dopo averci innanzi tempo spinti 
{ coll’esempio suo nel vortice delle rivoluzioni, non seppe 
i poi trovare che parole di fredda compassione per ‘le 
nostre sventure, ed osò offrire il sangue italiano alla 
{ reazione nordica qual pegno della turpe sua apostasia. 
{ Anche gli altri minori lavori di Girolatno Induno ab- 
bondano di pregii; tutti però lasciano desiderare mag- 
i giore accuratezza di disegno e minore precipitanza di 
esecuzione. 
Sono assai lodevoli le figure di contadini dello Spa- 
po 
| genere del Cerruti. Bello è quello del Boser, e felicis- 
Î sima composizione la Carovana dell’Adam. Vi ha del 
buono nei varii lavori del Fumagalli ,, come pure non 
È spregevoli i so del Manzoni; bizzarro in- 
gegno, il quale, solo che lo yolesse, potketho acqui- 
starsi un bel nome nell’arte. Della 
| Carsana, della Aruttaiuola del Bossi, 


Giardiniera del 
e di varii altri 
è bello il tacere. L’Inganni nello 
scherzo dei Contidini mecenati si svela ben fornito di 
quella forza: comica che gl’lriglesi chiamano humour; 
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pienezza della sua legittimità, chi 


rima in tutta la 
E ci limiti fissati dal governo alle 


volesse negare che n 


conseguenze necessarie, chi volesse negarlo, dovrebbe 
negare la storia di tutte le nazioni cattoliche che sor- 


sero alle libertà politiche e civili, che riformarono i 


IL RISORGIMENTO 


RAISI FISRITTTAIOME TASTIERA NE SIT TSO È 


cusati in presenza del pubblico. Laonde il chiesto espe- 
rimento poteva riuscirli, anzichè proficuo; dannoso, e 
dare sembianza di vero ai fatti mendacemente asseriti 
Ma quando il cliente era sì conscio de’ proprii. fatti, 
da volersi volontariamente esporre a quella pericolosa 
prova, nella piena certezza di uscirne vittorioso, la di- 
fesa era nell’obbligo di insistere per l'ammissione della 


loro codici con quella illuminata ragione che sa vol- : sua giusta domanda” N pubblico ministero osserva che è 


gere a profitto, decoro ed incremento della religione 


pubblica nella più alta ed unanime sua espressione ci 
aveva già confortati nelle nostre previsioni, cì con- 
forta ora più questa manifestazione spontanea dei ve- 
scovi, ed in essa vediamo una nuova prova della ve- 


l’esperienza e la necessità dei tempi. — essne i | 


non uscirà mai da quei limiti che sono ad essa fissati 
da un governo e da una nazione che nelle cose po- 
liliche come nelle religiose si regoleranno sempre a 


i 
ELI i 
rità del nostro detto, che cioè. la queslione romana | 


misura di quell’indole ‘che la Provvidenza ha impresso | 
i sco Cocozza, designandolo perfettamente col nome e | i 5; SON: n 
i cognome.-Allora l’accusato Cocozza si fece a chiedere | dirizzo , gli domandò come pensavano 1 Ii itari, € $ 


‘ che il testimone si volgesse verso di lui per, vedere.se 


nella loro mente e nel loro ‘cuore. 


piene 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine dell’Upiesza XHI (2 agosto 1850). 


È. introdotto 13.0 Vincenzo Colanero, granatiere della 


guardia. Depone che prima del giorno dei Morti del- i 


l’anno scorso si accompagnò col suo camerata For- 


tunato Pino ed andarono ‘al caffè a Fontana-Medina. i 


Colà incontrarono Salvatore Colombo ed’ un altro po- 


dopo varii discorsi circa l’ unione dei militari e paesani, 
ad invito del Colombo salirono tutti a S. Pasquale al 
Monte, Giunti in quel luogo il Colombo si allontanò, 


e dopo qualche tempo tornò con un signore che disse £ 
chiamarsi Provenza ed era un principe. Questo signore £ P 
li premurò fortemente di far proseliti, e disse che tutto È 


î riconoscere; e colui che era costretto a confessare es, 

i sergli impossibile quella ricognizione, induceva nell’a- 
| 
È 
Hi 
3 


era pronto, giacchè vi erano cannoni, fucili, munizioni 
e tra pochi giorni il governo si sarebbe accomodaio; 


altri se ne ‘andarono uniti in una bettola, dove pran- 


esatto rapporto al colonnello. Ad analoga domanda del 


pub. ministero risponde, che non indicò il nome di Pro- È 


menza nella dichiarazione scritta, perchè allora non se 
ne sovvenne, ma ora.sì ricorda benissimo che quel 
principe si chiamava Proverza. Adi.analoga richiesta 
del presidente risponde che nè il principe, nè il Co- 


lombo dissero di doversi. proclamar la repubblica, e { 
che non intese mai tale discorso. Il presidente lo ri- j 


chiama alla dichiarazione scritta, della quale fa dargli 


lettura. Quindi opportunamente interrogato, ripete che 4 
non seppe mai il cognome di quel Michele detto il { 
Piazziere, e spiega che non ha mai cononosciuto un È 


Giuseppe Caprio, e che non ha mai udito il suo nome 
dal Colombo, e che il principe non disse che il Co- 


lombo avrebbe dato il danaro, ma che quando era il f 
momento egli stesso avrebbe dato tutto ciò .che occor- f 


reva. Spiega inoltre che il principe non gli disse che 
ì reggimenti Siciliani erano d’accordo coi paesani, ma 
accennò soltanto che alcuni soldati siciliani erano nel 
complotto, senza dire però chi fossero. Si alza l’accu- 
sato Emilio Mazza, ed in nome ‘di Salvatore Colombo, 
che resta seduto, chiede che il soldato. Colanero sia 


invitato a riconoscerlo ; poichè avendo ‘asserito aver | 


passata insieme un’intiera giornata al caffè, a S. Pa- 
squale ed all’osteria, e sempre in continui colloquii, 
doveva certamente. ricordarsi della sua fisonomia, Il 
soldato dice, che atteso l’elasso del tempo non se ne 
sovveniva e non poteva riconoscerlo. Il presidente al- 
lora fa riflettere al Mazza non esser egli il procuratore 
del Colombo, e che se costui aveva qualche domanda a 
fare, doveva alzarsi. Replica il Mazza che il Colombo 
dovendo essere conosciuto, non: poteva alzarsi, altri- 
menti cessava ogni dubbio circa l'identità della per- 
sona. L’avv.. Vecchi, difensore del Colombo, dichiara 
che la difesa non avrebbe mai da sè inoltrata tale do- 
manda, poichè il testimone poteva facilmente avere 
avuto occasione di sapere chi fosse il:Colombo in epoca 
posteriore ed ix altra occasione, sia incontrandolo per 
via con, qualche comune amico. sia vedendolo nella 
udienza del carcere, sia finalmente per essergli stato 
indicato da altri, dacchè siede sulla scranna degli ac- 


non sappiamo poi s’egli sarà molto soddisfatto d’in- 
tendere che noi preferiamo questo . piccolo lavoro .a 
tutte le altre sue opere di maggior rilievo che ingom- 
brano le sale di Brera. ll Ticozzi ebbe una ben sen- 
tita ispirazione nel suo quadro la Famiglia del Pittore 
ridotta in miseria, ma l'esecuzione non corrispose de- 
goamente al pensiero. La mezza figura di Coniadina 
romana del Daris è troppo stentata, ed un simile sog- 
getto è molto meglio trattato nella mezza figura di 
Luigi Galli, che ci conferma nell’ottima opinione ché 
già nutrivamo dei ‘talenti di. questo giovane artista. 


Lo Schiavoni ci offrì anche in quest'anno la solita pro- 


fusione di vaghi volti femminili, che non offrono però 
gran campo nè al biasimo, nè alla lode. 


Ci serbammo a parlare per ultimo del piccolo qua- 
dretto di autore pressochè sconosciuto, lo Scatola ve- | 
ronese, rappresentante l'interno di una cucina con una ' 
povera vedova che interrompe il lavoro. per. porgere : 


un frutto a un suo bambino sorretto da una fantesca. 
La delicatezza del pensiero, la dolcezza dei volti, la 
verità della scena gareggiano in questa bell’opera colla 
precisione del disegno e colla giustezza del colorito, e 
dell’intonazione. È così che Ja pittura di genere va ine 


tesa, e noi preferiamo questa umile tela alle tante e | 
tante più celebrate, in cui la grazia e la natura sono © 
sacrificate a svenevoli lazzi e alle ciorlatanerie del me- 


stiere. La nostra parzialità non giunge però al punto 


i 
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sue riforme politico-religiose, queste non ne, siano e] 
! 


:l testimone ha indicato l’accusato col nome e cognome, 
affermando di essere stato in quel giorno in compagnia 


di Salvatore Colombo; quindi ‘non era il caso di aò- i q 


consentire alla domanda dell’accusato; poichè atto di | 
affronto non poteva per legge aver luogo che quando 
la persona era vagamente indicata senza indicazione 
precisa o del nome, 0 del cognome. 

Sorge l’accusato Poerio ed osserva essersi seguito | 
dalla gran corte precisamente l'opposto sistema. nella | 
udienza precedente, e col pieno assenso dell’onorevole 
procurator generale. Venne ieri il testimone Malcarne | 


e disse di aver avuto colloquii criminosi con France- 


lo riconosceva, ed il rispettabile signor presidente ap- i 


i pagò quel desiderio, invitando il Malcarne a riconoscere 


il Cocozza che stava ritto sullo sgabello; e la ricogni- 


i zione ebbe luogo. Adunque il caso del Colombo di 


fronte al soldato Colanero era identico a quello del 
Cocozza dirimpetto al soldato Malcarne ; e se la gran 
corte ha accolto la domanda del. Cocozza, non può 
non accogliere quella del Colombo, non può dichia- 


polano che udì chiamarsi Michele detto il Piazziere, e j tare questa mane illegale quello che permise ieri come 


i legalissimo. Osserva inoltre di non trattarsi di un atto 


di affronto, ma di una ricognizione, per dir così, mo- 


! rale, essendo moralmente impossibile che un uomo che 
pretendeva d’aver conversato conuna determinata persona } 


er un intero giorno, perdesse siffattamente la memo- 
ria delle sue sembianze da non poterla assolutamente 


ciò detto li complimentò di alcuni sigari e sì ritirò, $ nimo di ogni uomo dotato di buon senso fondatissimo 
Dopo la partenza del principe esso dichiarante e gli é sospetto di non aver narrati fatti veri, ma mentiti. — 
{L'avvocato Vecchi prende nuovamente la parola e dice 


zarono. Ritornato al quartiere col Pino, fecero di tutto è che il processo scritto non è che la semplice indica- 


zione delle prove, e queste per acquistare il carattere 
di piena legalità debbono essere purificate dalla pub- 
blica discussione, il cui unico scopo è l'accertamento 
del vero. Tutti i mezzi legali dovevano essere adope- 
ratì per ‘conseguire l’intento desiderato, tanto nell’ in- 
5 teresse dell'accusa, quanto in quello della difesa. Or se 
un accusato credeva utile di chiedere che il testimone 
che diceva di essersi seco trattenuto, mostrasse col 
? fatto di aver detto il vero, riconoscendolo, se intendeva 
esporsi a questo cimento, la giustizia della gran corte 
non poteva rispondere con un rifiuto alla legale do- 
i manda, senza ledere i diritti della difesa. — La gran 
i.corte si ritira, e dopo quasi un’ora. torna in wdienta.. 
{.— Vien letta la sua deliberazione, con la quale, a mag- 


gioranza di voti cinque, contro tre, rigetta la domanda. i 
— L’accusato Colombo si protesta ed'\esprime il suo 
? dolore con franche parole, Sostiene, che il testimone 
î mentisce; giura di non aver mai veduto quel grana- 
i tiere, e deplora la sua trista sorte, mentre chiede in- 
i vano giustizia dopo 22 mesi di prigionia, e si vede pri- 
i vato di quei mezzi di difesa che gli altri hanno già ot- 
i tenuto. Il presidente gl’ impone silenzio e lo- esorta a 
| parlare con rispetto della gran corte, che esegue sem- 
i pre la legge, e quando accoglie e quando rigetta le 
domande. 


SLETNCISLTAR ICAO 


14. È introdotto Pietro Natale, sergente della guar- 
dia. Depone di essere stato in casa di Filippo Agresti 
per commissione del camerata De-Leo, il quale loxin- 
caricò di recargli alcune ‘carte di famiglia, dandogli lo 
indirizzo dell’abitazione. Fu bene accolto dall’Agresti , 
e dopo un breve dialogo che si aggirò sul modo come 
i soldati erano trattati e sulla condotia de’superiori a 
loro riguardo, esso dichiarante andò via. — Il presi- 
dente lo esorta a dir tutta la verità, e gli ricorda‘che 
innanzi al commissario di polizia dichiarò che l’Agresti 
gli aveva parlato di rivoluzione e di repubblica, — Il 
i testimone, risponde non avergli mai l’Agresti tenuto'tale 

discorso, e che egli fece la sua dichiarazione ‘non al 
{ commissario, ma ai superiori del corpo. — Riconve- 
| muto sulle sue strette relazioni col soldato Lobuglio, 
col quale erasi concertato prima di andare  dall’Agre- 


0: 


SIAE ZAINETTO VA TEM TAMIL ILA STATA STANTON VUE MONZA FONTANA TU 


LEEIZIANI 


Has - Sos 0 
di nascondere le poche mende del quadro dello Sca- 
i tola, e soprattutto la mancanza di fusione nelle “ca 
ni, difetto che sì sviluppa viemaggiormente nelle due 
î mezze figure, Giulietta e la Modella del medesimo 
artista. i 
Contro il solito i ritratti non sono questa. volta ‘in 
maggioranza. Le ,800sse politiche che -risvegliarono ‘il 
nostro paese attirarono troppo gli animi ai pensieri e 
alle preoccupazioni comuni, da lasciar gran campo al- 
l’innocente sfogo d’individuale egoismo e di piccola 
vanità, passioncelle in che trova, più che in altro, ali- 
mento questo domestico genere di pittura. Fra i pochi 
‘ ritratti esposti la più parte sono degni di lode, altra 
Î insolita circostanza di cui prendiamo nota col massimo 


si 


puma 
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; piacere, tanto negli anni addietro avevamo avuto mo- 
i tivo di deplorare l’inverecondo abuso dell’arte. per 
i parte di chi non ne conosceva i più ovyii dettami. Ap- 
pena uno scolaruccio riesciva a. impiastrare due colori 
; sovra uno straccio di tela, a ‘bella prima ti spifferava 
; un ritratto e te lo appiccava senz’altro alle pareti’ di 
: Brera, con. dolore dei veri amatori del bello, e a 
ì grande sollazzo dei curiosi, che sì facevano le più grasse 
‘ risate di quei mostruosi aborti. Quest'anno, lo ripe- 
iamo, la faccenda cammina un tantin meglio, e fatta 
i eccezione di qualche spauracchio dovuto a pennelli af- 
fatto ignoti, non abbiamo luogo di. essere del tutto 

malcontenti. La bella e simpatica figura intera di donna 


i dente ordina 


i non 


* detto tult 
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‘che esso dichiarante dovea recarsi 
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sti, e sul vero scopo della visita, risponde essere ae i 
impossibile il preteso concerto, poichè allora il Lobu-; 
elio era già in Castello agli arresti di rigore. 3 l 

oresidente gli ricorda che anche pe' militari xi sono 1 
ferri quando fanud falsa 

iste nel sostenere di non saper altro. — Il presi- 
allora al cancelliere di dargli lettura ‘della 


er 
— La lettura ha luogo, ma cio 


È ì SA 
testimonianza; ma il Natale 
pers 


dichiarazione scritta. 
ostante il testimone ostinatamente sostiene di aver 
o quello che sapeva. D’ordine del presidente 
uella dichiarazione è riletta una seconda ed una terza 


volta, «ed il testimone finalmentè dice dì non ricordare 


i con precisione il discorso che gli teane il De-Leo pri- 


di È 
ma di partire per Gaeta quando lo premurò di andare 


i dall’Agresti; ricorda soltanto che ‘gli diede il suo indi- 


; 
ì 
i 
i 
I 
È 
È 
rizzo. cioè Napoli 27 gennaio 1848 0 1849 (non ben 
| 
i 
| 
i 


rammenta l’anno) Zilippo Agresti, strada Pignasecca; 
appunto quello stesso che esibì ai su- 


perioriae che trovasi in processo, assicurandolo che ne 


! avrebbe avuto ottima. accoglienza. 


Di fatti si recò dall’Agresti, il quale dopo letto l’in- 


vi erano molti del suo sentimento. Avendo poi saputo 
în Gaeta , scrisse 
sopra un pezzo di carta due nomi di convenzione, che 
non ben ricorda se erano Poffer e Staffer , dicendogli 
che gli avesse scritto sotto il primo nome, dirigendo 
la lettera all'indirizzo del secoudo nome , per dargli 
avviso dei progressi che facea l'associazione dei mili- 
tari per la rivoluzione; e questo cartellino lo aveva 
anche esibito ai suoi superiori. Ma esso dichiarante 
non scrisse mai all’Agresti nè nel proprio ‘nome, né 
col nome finto, nè ricevò mai lettere da costui, Tornò 
dall’Agresti due o tre volte, ed una volta v' incontrò 
due (persone , che seppe chiamarsi Vincenzo Dono , €; 
principe di Campo-maggiore, le quali parlavano nel me- 
desimo senso. — Ad analoga domanda del presidente 


blica, ma di fare, movimento per la rivoluzione; unen- 
dosi militari e paesani, e lo premurò di persuadere i 
Soldati a disertare ora che andavano a Roma. — Lo 
accusato. Agresti osserva, che nella redazione del ‘ver- 


bale è stata omessa la circostanza deposta dal testi- 


mone nel principio della sua dichiarazione, cioè che 
il De Leo.lo inviò in sua casa con l’incarico di con- 
segnargli un pacco di carte di famiglia. — L’accusato 
Dono egualmente nota la omissione della: circostanza 
che il testimone appena interrogato ha deposto , che 
nè l’Agresti nè altri gli avean parlato di setta o di re- 
pubblica. — Dopo qualche difficoltà il presidente con- 
sente che quelle due circostanze della dichiarazione 
del testimone siano. inserite nel verbale. Il testimone 
è congedato, e l’udienza è sciolta alle 3 pomeridiane. 
— La deliberazione di rigetto della domanda del Co- 
lombo ha fatto una penosa impressione sull’animo di 
tutti coloro che attendono con imparzialità ai dibatti- 
menti, Tutti hanno notato che al. Colombo il .presi- 
dente ha voluto rifiutare ciò che avea permesso al Co- 
cozza, perchè il testimone contro quest’ultimo si of- 
friva pronto a riconoscerlo , ed il testimone prodotto 
contro il primo, diceva invece di non poterlo ricono- 
scere, mentre pur sosteneva di essersi trattenuto seco 
per lunghe ore. — La mnaggiorità della corte ha avuta 
la debolezza di legittimare col suo voto il grave abuso 
commesso dal presidente. — Faccia il Cielo che sia 
l’ultima. i 


DIVERSE 
ITALIA. 


Venceni, 16 settembre. — Leggesi nel Vessillo : 

Una circolare del ministero di guerra ‘e marina in 
data del 9 corrente invitava l’esercito ad associarsi alla 
Nazione nel compiere un atto di beneficenza verso gli 
infelici Bresciani. 

Noi trascriviamo con somma esultazione e ricono- 
scenza il seguente ordine del. giorno al prode reggi- 
mento Piemonte Reale cavalleria che abbiamo la sorte 
di avere in guarnigione, dettato dal degno suo colon- 
nello il conte di Montevecchio; nel qual ordine si 
scorge che un prode parla ai prodi, un generoso ai 
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senso ‘della posizione che darebbe la Camera a tal que- 


che non aspettavano che un cenno per isdebitarsi da 
uno de’ più santi doveri che vengano imposti all'uomo 
dall’umanità, dalla gratitudine, e dalla fraterna’ comu- 
nanza di glorie, di sventure e di speranze. 
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del Fumagalli non è priva di merito, e soprattutto la 
somiglianza è benissimo colpita. 

D’assai inferiori sono gli altri ritratti del medesimo 
artista, ‘L’Eliseo Sala ‘si ‘è fatto‘ abbastanza conoscere 
alla vostra esposizione torinese, perchè sia d’uopo di 
rinnovar qui le giustissime. lodi iributategli dal vostro 
intelligente pubblico, che vengono : pienamente ratifi - 
‘cate dal voto dei suoi compatrioti. Ci limiteremo a 
‘constatare l'immenso progresso faito da questo bravo 
giovine dall'ultima nostraesposizione in poi, progresso 
che precipuamente spicca nei due magnifici ‘ritratti dei 
signori Bologninive Brocca. 

Il Pezzi, giovine pittore finora da pochi soltanto degna- 


mente apprezzato, ha esposto due ritratti di uomini, così j 


ben disegnati e dipinti, di. una fusione e di una verità di 
colorito tanto stupendi da formare la meraviglia. dei 
conoscitori. In questi due (lavori il. Pezzi (ha rivelato 
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un ingegno di prim'ordine, ve se saprà procedere. fran-. 


camente nel retto. sentiero, evitando lo Scilla e Cariddi 
della troppo facilità ‘e della :soverchia leccatura, non 
sarà falso vaticinio il nostro di vederlo fra non noli 
prendere distinto seggio fra i primi. cultori. dell’ono- 
rata arte sua. 

Ben dipinto è il ritratto d’uomo del professore Ten- 
cini, nè manca di pregi quello di donna dell’Induno minore. 
1 due ritratti dello spagnuolo  Madrazo vengono dui 
ammirati da molti, 


Ppronimararimin re senese 
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Ufficiali, bassi-ufficiali e soldati. 
Provvido il miuistero m'ingiunge d’incitarvi a quest'opera 


— Qui il; generosa. — Se mi dilungassi al proposito soddisfarei all'im 


puliso del commosso animo mio, ma ripeterei quanto sente il 
magnanimo vostro cuore; so per esperienza, chè l’infortun 
non ebbe mai d'uopo di patrocinio presso di voi, — Solo m 
compiaccio rammentarvi che il nostro reggimento fu il prim i 
a gustare la franca amicizia e la generosa ospitalità dei 
stri fratelli Bresciani, per cui non saremo né uliimi nè meno 
generosi nel dimostrar loro la nostra gratitudine, affretta 


doci a mitigare la triste loro condizione. 
1ì colonnello Di Monreveccmo. 
. at . SOC 
Arrssanpria, 16 settembre. — Siamo lieti di poter a 


nunziare che sul. principio. del prossimo novembre. 
aprirà il convitto nazionale: fra pochi giorni ne uscirà 
relativo programma. Una tale instituzione ci fa spera 
grandissimi ‘vantaggi dal lato intellettuale e ‘dal Jato 
morale , perchè sappiamo esserne’ chiamato alla d 
zione un uomo chiarissimo per ingegno e per principi) 
liberali. (Avvenire) 


Roma, 12 settembre. — Il Giornale di Roma pub: 
blica il seguente decreto della S. congregazione degli. 
studi:, i 

Il conferimento dei gradi, delle lauree e delle uia- 
tricole sarà immune per 1’ avvenire da. ogni: propi» 
na e spesa, qualunque possa esserne la specie ed il ti 
tolo. Z RCS i iù 

Alle propine suddette verrà sostituita una tassa , di 
pagarsi al principio di ciascun anno del corso sele 
tifico. nell’ atto dell’ ammissione ) da chiunqu 
attendere allo studio delle facoltà superiori 
mandare a suo tempo i gradi, le lauree, e le. 
cole. UA 

Naro} 8 settembre. — Oggi fu celebrata, \com 
solito , la festa religiosa-militare detta della Mad 


: i 3 i di Piedigrotta. La molta truppa venuta dalle provine 
risponde che l’Agresti non parlò di setta o di repub- ; 5 PP provine 


era schicrata-dal palazzo del re sino al santuario. (4 
cano i particolari.) © n 

— ll giornale militare l’ Araldo parla nel segu 
modo d’un accidente (non dice quale) sopravve ut 
avori idraulici che sì fanno nella darsena ;di a 
er formarvi un porto ‘inilitare: 

« Tutti coloro che ‘amano il paese, che sono 

al ‘re, che onorano l’esercito , debbono essere 
contristati che un impreveduto accidente ha fatto ‘sost 
al compimento‘ di un’ opera utile e preziosa , que 
del bacino ‘che sta appresso a costruirsi nel nò 
porto militare. 

« Il paese, che è stato afflitto dell’ inatteso non 
immeritato incidente, è piacevolmente. commosso 
saper la parte che hanno degnato prendervi S. M, 
il principe che comanda la nostra. marina milita 
prima in Italia, ed a poche seconda in Europa; e lu 
niversale confida che, proseguendosi i lavori, 
taneamente interrotti, non si tarderà a veder, 
un’impresa tra le tante di cui nella Penisola 
paese ha il primato, ec. ec. ji 


oc 
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TETTE pa i ; 6 ì to 
ESTERO. . 
BRASILE. — Il Rio, giornale dì commercio del 


: luglio contiene le relazioni fatte alla vigilia dal 


stro degli affari esteri alla Camera dei deputati 
guardo della quistione del traffico e della. di 

idel forte del Paranagauy dallo Steamer. inglese 
imorant. Il ministro, pregò lai Camera d’occuparsì di 

i quella materia ‘e d’esaminare se, allorchè un po 
come l’Inghilterra ha presa la risoluzione di. 0 pi 
mere il traffico, e che ella era giunta a far ader i 
altre potenze al suo progetto, era possibile che il Bra 
sile e Cuba soli continuassero più lungo tempo qu È 
traffico. Quanto a lui nol credeva. Egli aggiunse chei 
governo aveva dato. ordine ai comandanti dei forti 
ricacciare ‘per quanto era possibile ogni violazione 
territorio; che la Gran Bretiagna: non aveva fatta al 
» cuna nuova offerta quanio al trattato di commercio 
ai mezzi di sopprimere ‘il traffico, é che il'govem 
aveva l'intenzione di tenersi fedelmente al trattato de 
:1826, ‘e che tostochè l'affare dei croiseurs sarebbe t 
minato, «iligoverno intavolerebbe negoziati compatibili 


stione. Pare, che la dichiarazione. del ministro. sia stata 
accolta con applausi, e che la Camera sia decisa a pre- 
star tutto il suo appoggio all’attuale ministero, 
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di altri, ma non possiamo tralasciare di accennare va 
rii deplorabili ritratti del Lucchini, uno dei quali ci 
| presenta .l’effigie del cantante cavaliere Rubini in u 
forme di colonnello russo!! E, vedi azzardo! appun 
di fronte a questo barocco lavoro pende la tela su ui 
j pinse se stesso ‘Francesco Hayez, che non essendo 
valiere, e miolto meno poi colonnello russo, si è ‘e 


s 


Ù 


tentato di raffigurarsi nella sua modesta Dlouse d’arti- 


sta, fornito però di tutto’ punto delle incantate’ sì 
i armi, la tavolozza e il pennello. Il pubblico che m 
ligno sogghigna alla gallonata caricatura del’ Dio 
canto , S'inclina riverente e commosso alla ‘severa 
magine del sommo. nostro pittore. Dire partitamen 
ji pregi di questo magico lavoro richiederebbe tropp 
lungo discorso, molto più che il modo di dipingere di. pu 
| sto grande artista esce affatto dai metodi comuni 
vremmo discendere a prolisse e sottili disquisizioni 
tiche, se volessimo in qualche modo scoprire come 

| l’Hayez ottenga’ da: una tavolozza, che (indubbiama 
non è quella dei vecchi luminari dell’arte, effetti 
portentosi. Ci basti il convenire che quei effetti sc 
n lui pienamente raggiunti, ‘e il pubblico che P 
ciamo questo ritratto pel capo d’opera dell’esposizi 
sanziona col suo voto l'opinione. nostra, 
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INGHILTERRA: t ili \ sa È PEA 
Di Hei OI che RT pe non do gravi ed gli ha Sparpigliati , ed è appunto impegno dei partiti fCasset, 11 settembre. — La situazione è sempre la stessa 
e ar ion vssichbe RR ie et, stesso ; pOpeta tale rovina, ed una riedificazione sarebbe $ Finera il tribunale non ha ancora pronunciato la sua sen- 
solennità melodramimatica, } luzione, la quale spiacerebbe assai all’ poi sa SR dito, Mosto portato ai doro calcoli. Questo è il tenza riguardante i ministri, si erede però generalmente che 
d in denti. Due prelati dovettero la- | suoi ul ibis che x odono felì i ; È Lu SET per chi, Napoleone cana gia (1 clorioso, po ine cadeniti alano rio e o DI. 
e i Le ro vorrebbe vi elicemente le loro vacanze $ zi0; pa Spparticha a partito; per cui tutti li accoglie, RAT a Smalkade-ebbe iungoril:7 una granite rassela- 
| Ibergo e Pl el doo er Viarle senza necessità, anzi con j pronto solo a dar lore gu soddisfazioni che legit- i SERE ne SACE d FInGatO Marita? 
1 ‘ dibattimenti ai paese. Io timamente ponno aspettarsi dall’ eletto della Tea AmenteA pasa Detto imposte; indi quell’immensa folla 
I P olungarono tanto Pare tuttavia che la commissione siasi occupata della cioè la parte d’influenza e d’ siaepare: guidoude, soia la sound galinonala, 
dé 100 si poterono II dir gioni "A n d za e d’azione che è loro dovuta Non'v'ha più enormità che possa ormai spaventare il fal- 
3 3 aggi del presidente, ma soltanto nella j da un’opera alla quale tutti i partiti - o P Ì sa 
giorno . ponevano. fine al lavori, e! la. moltitudine dei j forma non ufficiale di. con erchè tutti } 1 partiti ponno concorrere, | sario Hassempflug; egli non si fece scrupolo di cercare a 
fedeli. dovette star contenta allo spettacolo Hdi ti “I aa 0 possibile ri- pe utti hanno in sè uomini capaci ed idee pra- } farsi imprestare dal monte di pietà la somma di 50 mila scudi, 
rendo signor Spencer che passeggia nello strade i ‘ qual di pe o stato. generale. del paese, € I (Correspondance). ma questo malvagio progetto andò frustrato in grazia’ della 
i igi in ispecie, parve soddisfacente alla Mi 19 : SA ; onorevole resistenza ‘incontrata presso gli agenti del tesoro. 
{ commissione, senonchè la preoccupa alquanto l’esi- $ AvRE, 12 settembre — Sì manifestò. dell’agitazione L'amministrazione generale delle poste la quale dietro or= 
- | stenda della società dei. dieci Dicembre e il moto db in qhesta città alla ‘stazione ‘della strada ferrata, par- { dine del generale Bauer aveva sospeso la distribuzione e l’in- 
sì da, larva evocata dai visionari, pol yuoto, che sila tendo il convoglio delle ‘14. ‘Erasi sparsa’ voce sue il $ vio dei giornali, ha rivocato questa misura ‘e ne ha dato! av- 
ia politica i generale Heul si recasse a Parigi. Gli sguardì si viso al pubblico; la Nuova gazzetta assiana, il Irelon, il 
commissione si adopera sempre a inviluppare, non si prtarono sopra un uomo già attempato, di aspetto Messaggiere del popolo Turono distribuiti quest'oggi 
ca Lul con gran pompa e cerimonia Lil di atbene il 'imolivbi e she enbenzioii là i atrosto le «militare, con gran mustacchi nevi, Già cominciavano a Si erede che-il ministero anduncierà quanto prima la for- 
SL discorsi se dor BSAEdO e sig. Hale, sue conversazioni Tai più fitto mistero. Essa pi aggionià gridare, il beccaio austriaco, il flagellatore delle donne. mazione: did :cenpi dr gone: fiere però, apn, Da Fo: 
i { al prossimo giovedì. Fortunatamente sì ‘trovò ‘alcuno che fece conoscere i apo eb VA ATE aci : di ) Usi 
dec Leggesi nel Moniteur. — Alcuni giornali annun- pi: che il viaggiatore -era un generale messicano, | porta dei loro palazzi; Hascesioliae e Arai 
=} ziarono the il presidente intende visitare. il niezzodì Ù È; anta, Seag Un altro viaggiatore che si recava | notte è giorno; Baumbach durante la notte soltanto. Il borgo 
i | i di a ino cli . a Caen all’Havre sulla /eustrie per poco non fu $ mastro di Hanau, d'accordo col consiglio municipale ricusò 
dn sono stati i Né i etna punto * stagione è troppo. avanzata perchè il pî residente possa i vuoto 2 DEAR Maida t 00 ROSE Cna ggio [AS o ano d'assedio. Un fatto 
e che oh Hale sl sapidio ie pensare VII b scaibiardolo pel gen. Hagnou: ; che produce una certa» sensazione: a- Cassel è l'assenza del- 
pino Dicesi E PRTonA, , che la minorità a i — Il duca di Nemows, il principe Ti Toinville e. il SVIVZERA: LE ni sode VISEOE . È a OOO CRU RE ORGE mentre invece il signor de Ku- 
© i duca d’Aumale hanno, dicesi, mandata una lettera col- | moni misti; cl Ù N tore È i i AEG nie 
9 leitiva al generale Changarnier, esprimendogli, tanto (As o i PR f:+$ us ii i ) 
gico 3 I alt p ) Addo: ssembilea federale. | crivono da Annover che la sera del 10 si formò un 
ostante il sinodo non si contentò di lichiarardi con-, af ee .. È ci so £ na la loro gra- L'Assemblea federale, per mettere in esecuzione: il { O dinanzi al palazzo britannico, ed il nome di 
collegi reali; annunciasi la fondazione di un’uni- # delle iù: i ud ve del celebrare nella cappella prineipio vinto ai 20 luglio sulla libertà dei matrimo- i Eno PETE ne AIERPEAAE TOT ci Ni vita 
i Atolica i pre LAI es pel riposo deli’anima ‘del loro. augusto i nii pis podio ds Di e gta alcuni Intividai, ma 
date i n e ne È i (Débats). [al . In nissun cantone non sì potrà frapporre osta- $ verso le id: i,9 giinasro so ne ul 
» el Ii “0a sii reddit. up. Calitecli did i giornali non contengono nelle loro colonne ori- j coli) a un matrimonio, perchè i contraenti appartenga- i dispersero la folla senza che si avesse da ricutiera si altre 
gina i cose molto interessanti. Il sig. Girardin empie $ DO AI confessioni cristiane diverse. j misure. l 
USE oi A in risposta i po Li Hox<ono dunque ricusare de pubblica- i SRI 
cin lrbada oa ic Rei, i Di Hibilino Li presidente , non” più i zioni @i un matr dial Mati per. motivi di questa | DOCUMENTI DIPLOMATICI 
i. Questi stessi prelati che durante l’ul- É tentate. letta ; ic che molte persone siano {ati alle autorità ecclesiastiche o' civili. è affidata { i ; ) 
tima carestia. lo rimandati a moi tutti i° loro po- | dl PA intitolazione, di percorrere sette o jose { Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
aa ar Ro dn | nl eis ampate, in cui non si'fa che am- ì 3. Se in seguito alla pubblicazione delle denunzie } Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
il quale aveva dati 10 milioni sterlini, 3 fi Nabori i pa dallo Dt sil matrimonio non incontra ostacoli d’altra natura , o $ % Torino, 29 agosto 1848. 
fatto per l'Irlanda, questi stessi prelati de lvocsrò l’attenzione LI di. no ia Ae dose vengono tolti colle vie legali, si procede al ma-j. Ho l'onore di trasmettere all’E. V. copia di un di- 
ci cei un popolo di sbirri, perchè noi non vole- ; giovedì sera ad alcuni pacifici cittadini al o, d i 03 1 i 7 il | apccia dito Galeotto arezzo ie 
vamo. nutrire ogni Code e A i HA ranco' di banditi vestiti d Si 4. Se nel cantone cui appartiene lo sposo il ma- | ja mia risposta ad. esso, (Firmato) Asercrompy. 
su. facili 2000 Od dio RO VEC A a i I iti da DI:1 ; trimonio religioso è obbligatorio, gli sposi possono | 7) governo provvisorio di Venezi. ir R Ab di 
biversità ad ‘uso esclusizo della gioventù cattoli sa. In l' Biel Non ca no Liga i. n È Lei { SU piro da un prete cattolico 0 protestanig, o j 8 p pa t Tn 5 } Rae 
definitiva, le pretese dei cattolici POCQUELT du : ) Mio raggi di i celebrarlo in altro cantone. 3 CITA ARR A 
i e ‘patibili di i Lo la i b CT ù IT o ma n autorità faranno paoleA 5. La consegna delle denunzie o dell’atto di uni La intervenzione dell’Inghilterra e della Francia per 
_ nella loro miseria. ni Guetta da Ko oa che per MRosgara che i} matrimonio misto, non può dipendere dalle condizioni la pacificazione d’ Italia sembra ‘ormai un fatto avve- 
iu Tae Di ono stati più violenti ‘che : ja cul non sarebbero sommessi gli altri matrimoni. .; | tat@ggeome pure sembra potersi ‘credere che’ durante 
Ca i que i dell’opposizione, che per la prima volta hanno | 6. Quanto ‘alla religione in cui dovranno essere { le trattative per la detta pacificazione debba aver luogo 
mati . Dci i a Manchester una ci resistenza invece di aver à fare con quieti. cit- 5 educati i figli di un matrimonio: misto. la decisione i la sospensione delléfostilità. 
re la questione della cooperazione e del lavoro par i Se er altra a sbbiana | urna MA CL 
ne, Eranvi presenti trenta delegati. Si fece loro un - o, o ala i ;à iene divers o , DAS i ia 
rio contenente una esposizione del sistema di coopera-'5 devono punirsi di i propria autorità la legge di Lynch, ; 7! Sono abrogate tutte le leggi , che nei diversi } 97°. ME N O col 
e ne fu proposto l’adoitamento al meeting dagli astanti Lane ti; ; gii perchè nulla promuove sì i cantoni potrebbero essere in contraddizione colle dispo- | FISTAGIO fiarale, i CARAT O e Sco 
enti alle diverse industrie. Un muratore, chiamato zione de ; di | Vi o Bree da Lidia 
lagnossi che nel mestier suo vi fossero troppi ope- n essa ‘che fanno Îe persone le quali debbono °° "8,1 consiglio federale è incaricato dell’esecuzione | sentanza governativa dei regi commissarii* sardi , che 
si; edi astenersi da ogni atto, tranne come 'ausiliarii delle au- i della presente legge. l aveano dimesso il loro ufficio nel precedente giorno 11 
‘a pro de'lavoratori che avessero voluto recarsi i torità ‘costituite. 3. Secondo la Nuova Gazzetta di Zurigo ; il consi- quando qui giunse la notizia, che per patto della con- 
la loro industria all’estero; ma il sentimento i e” i glio federale debb’essere in possesso di documenti | venzione d’armistizio corchiusa il giorno 9 fra S..M. il 
ronunciò contro un tale progetto, e convenne Il presidente della repubblica raccoglie nel suo viaggio ‘ 3 provanti a evidenza , che nel cantone di GîRevra suc- j re di Sardegna e S. E. il maresciallo austriaco conte 
pe a ie Anne asi egli stesso ha seminato. Queste popolazioni della ie cedono cose che violano la neutralità della Svizzera e Radetzky de freno , abbandonata dalle 
ersi reciprocamente nei tempi di na iii i par dell'ordine, cotanto sensate Li E seg e Pi Ru ; ire sarde di terra e di mare destinate. alla sua di- 
gia il lavoro. Sopra un tal fondo ogni membro disoccupato È ja pre e loro entusiaste acclamazioni la po=} perchè i r inevra fu richiamato ai 4 ; 
riceve 6 pences al giorno, e 2000 lire sterline sono così im- ESS ordine e del buon senso da lui inaugurata. £ pp di e È Der govanio. fa inve dali ie o 
Tegie E RE Le Egli conobbe il paese, ne secondò i voti, ed il paese i - Gl'Inglesi residenti a Ginevra si adoprano per ot- | pieni poteri allo scopo precipuo di conservare l’attuale 
| ‘rante una sospensione di lavabo. i membri ricevono 10ssce- ELE lo ringrazia. > i i tener dal governo un terreno destinato alla costruzio= | indipendenza di Venezia e di mantenerne l’ordine e la 
IR tini per settimana, ma Burustein dichiarò che si era ricono- j Ecco qual sentimento, gli dimostra ovunque la. gente | gue di una “chiesa a0gip ag E voniclio di Stato af IR 
80 to‘chè le ‘sospensioni di lavoro farebbero più male che j onesta, Ricco o povero chi on è.infardato di biutte)dasi î colse in principio la loro dimanda, e si concerterà con É Per adempiere al primo suo obbligo egli ricorre al 
Bai . di i k i sioni, o che non agogni al benealtrui, o la A duna commissione testè nominata a questo scopo. i validissimo patrocinio di V. E. acciò si verifichi anche 
Un ltro oratore PARO Tea società del Riscatto di Hoe- i totale, in breve la quasi unanimità della Francia ap- Ì (Courrier Suisse). | P° Venezia il fatto della sospensione delle pra: sin 
ini Qua seal per og di be i noi poggi di all 1 co Cato la politi LA po: | yi Agi, — 1 onore presto al ie | Pat incomincio dll Free Mega CI 
su ssa recente e non pare recentissima. — Il sig. Halk È di de i Meglio Na: manlennia. Quanto) ii bo mr ALE i j ur Eccelle Di d i ci i sì 
i iride i lari rioniva degli no i mezzi con cui dovrassi uscire dall’intricato Jaberinto è Bir contiene il processo verbale seguente in lingua ls eccellenza, DI popolo si a i cinque mesi si 
sS6 Gneo, A percio i della costituzione, la Francia poco se ne inquieta, perchè ; è francese dello scambio : delle, ratifiche del trattato di $ © LI Hi Lea sacrificii per art 
ia li spegnere Ja povertà. Invece di dare danaro, la i ella sa che havvi alcun che di sopra alla costituzione, ‘ f pace conchiuso tra la Prussia e la Danimarca. Lo scam- | SE ti ca 105 "curi n SIDE 
7 mparte derrate.. Vi fu in seguito un meeting. pub: | cioè essa stessa e la propria sovranità. | bio ebbe luogo il 6 settetabre nel palazzo del sig. Ho- g PES Di ne psi Vie adesso esposto tutto solo 
vennero adottate le A risoluzioni : — Il mee- & È forse necessario il dirlo il motivo per cui la po- Ward, incaricato; d’aflari. dell'Inghilterra » 4 L soltor fà Pelo. nin 
3 litica presidenziale abbia in tal modo piaciuto alla i scritti, sig. de Sydow, inviato straordinario e ministro | cito ‘austriaco, Se dovesse cadere, la sua caduta ren- 
a- È Francia? Egli è perchè questa politica ha per sè tutto È i plenipotenziario del re di Prussia presso la Confedera- { derebbe certamente più malagevole l’opera :della paci- 
- | ciò che attrae, e nulla ha di quanto ributta.» Egli è _ “zione elvetica, e il sig. de Bieltre, incaricato d’affari di 4 ficazione italiana. Infatti sa bene V. E. di quale ir 
; | perchè essa ha il doppio carattere di ‘conciliazione CE M. il re.di Danimarca presso il goveruo di .S. M. { portanza ublitare c ‘poBtia nai possa esere, 
i di riparazione che rimette la calma agli spiriti dopò lei il re di Prussia , incaricati dai loro rispettivi governi){ © FORlT ® MES? PEPEo diefalignfe eFopurigizzehbe, 
- È ore della grande scossa sociale. {degli atti constant la ratifica del trattato di pace io a rinunciarvi quanti maggiori correspettivi sì chiede- 
ù ; i Ogni partito può accettarla, perchè essa assorbendoli è conchiuso sotto la mediazione della Gran Bretagna”, il PPS 
Leona Sirino pro tutti i suoi sforzi per fa f non li degrada, e se richiede da loro alcuni sacrifizii, è 2: scorso luglio, fra S. M. il re di Prussia a nome suo } D'altronde;se la. pacificazione d’Italia debbe avere 
gredire i il ‘gran principio dell xo Pen. I non' sono in contemplazione d’una persona che si Gangi ? ed in quello della Confederazione germanica e S. M. i per fondamento l’indipendenza della Penisola, noi non 
; (Morning Chronicle) I na sibbene del principio destinato a reggere le Sr Tre di Danimarca si ‘sono a' tale effetto riuniti tul- | vediamo come le grandi potenze potessero permettere 
ui e i moderne; al principio della sovranità popolare. È l'invito del sig. Howard , incaricato d'affari di S. M. che un’opera così ‘nobile ‘e santa fosse preceduta dal 
ARANCIA. _ Panici, 14 settembre.’ i Muhicrass era $ La forza e l'onore di Luigi Napoleone sta nel non britannica presso questo rappresentante della potenza $ iniglrifriò. di questa veneranda: sede di tante, gloriose 
ila commissione di permanenza, trovandosi presenti | essere uomo' d’alcun pattito. Questo nome magico ri- } mediatrice. I sottoscritti produssero e diedero lettura | memorie, di questa‘ primoggalla” dal smodato pagndl 
tutti i suoi membri. Giusta quanto dissero; come # corda alla Francia ‘con immensa gloria un’opera di ri- ; degli istromenti di ratifica , cioè il signor de Sydow { Mente: E a vero martirio sarebbe esposta Venezia se 
ntasi da alcuni di essi, la commissione non pense- $ parazione e di ricostruzione sociale che non trova nella i degli atti firmati da: (seguono 17 firme) e il signor gli austriaci. potessero; impadronirsene ancora. A0HS 
unto a convocare l'Assemblea, com’erasi cre- i storia del morfdo intero l’eguale per superate difficoltà ° de Bieltre di 17 esemplari dell'atto firmato da $. M. | o Le SR PIER SIPRO, Ali apo» 
più membri riunitisi ieri non risiedono nep- i e grandezza propria. ; il're di Danimarca. I sottoscritti avendo trovato que, | trabtatificpopoli svinti. ffcio di 
arigi, nia sono sparsi pei dipartimenti vicini $ Ma Napoleone primo console ed imperatore non era i sti istrumenti în buona e debita forma , procedettero a . NOS cio SR e come mezzo 
leghe dalla capitale, e tutti arrivando alla $ l’ uomo d’ alcun partito. Egli non aveva transatto nè + allo scambio dei medesimi. — Il sig. de Bieltre dichiarò i agevolare la o icazione italiana, noi imploriamo 
lunanza si comunicavano reciprocamente va antichi realisti, nè coi girondini, nè coi monta- } in questa occasione a nome del suo governo, che que- ti n, di Di o ch SoRPase de delle 
politiche da loro fatte nelle loro resi- i guardi della rivoluzione. Egli non aveva nè a calcolare ; stò accettando questo scambio parziale dietro racco- fa Ri LE LL 
{ sopra di ‘essi, nè a subirne le leggi. Ciò che doveva fare : mandazione, della potenza mediatrice, conservara spe- à DES Do n En 
dicevano , le. popolazioni vogliono la { è appunto quanto fece, ed era di prendere da ciasche- | ups, che; siscome, quest atto. pen comp E] i Aa RO Di Provvisorio. 
ell ordine e della calma materiale. Con- ì dun partito quanto avevasi di buono e veramente so- j tati. gli Stati ‘appartenenti alla Confederazione SE Firmat o L. PORT CL 
sé a per qualche misteriosa suscettività i ciale in fatto di dottrina. È nica, non tarderà a ricevere il supplemento necessario $ — VA ( Sep i si Mr si; Do: 
sa REA nel nodo più positivo alla vo- Coll’ assistenza degli uomini e delle cose dell’ antico i per constatare la ratifica di questo trattato dalla to- RAI age S 97 ‘4848. ; 
lontà «i Se. Anzi queste popolazioni attendono dai i regime egli voleva ristabilire le nozioni d’ ordine e di | taità degli Stati componenti questa Confederazione. a j a 4 i 
joro. diete presentanti il miglioramento della con- | onore sepolte sotto le scoperte della dissoluzione anar- po In fede di che i ‘sottoscritti firmarono a doppio ilf Mi affretto di de tn a 8e Rc sn 
| dizione | paese e, se occorre, modificazioni tali alla $ © chica: col concorso» degli uomini della rivoluzione egli ; ; presente protocollo e vi apposcro il suggello delle loro f le EE. VV. mi Du va 2 — a i T 
| costità che rendano stabile il potere, ma senzachè - voleva togliere dalla stessa rivoluzione quanto in essa i armi. 21 “Ra ta ‘i MRO e° PO 
| abbiano luogo le sofferenze che seguono una scossa ; ! eravi di legittimo, e posare la società sulla larga base i Fatto.a Berlino il 7 settembre 1850. ut - del 9 agosto, conchiuso a Milano fra il 
; tr pe forte. i paese. rebbe, secondo la pittoresca : ! dell’eguaglianza. Ecco quanto fece Napoleone coll am- d Firmato: R. pe Syoow (L. S.), Heszy HowaArp Lr dala sà il Ssibale TM eb ato 
sione di un membro della commissione, che per | anltagione Si mppTavazione fSttairanaa. 1 (la, S-), Brertno (LS): È to dai due governi mediatori come un fatto 
x olosì sottomettesse all'influenza di in cloroformo : Quest'opera di un genio immortale non devesi. forse i. Si afferma nuovamente sel modo più positivo che _ i me ora O 9 
politico. i i AR { presentemente rifare? Gli elementi ragunati dalla possente i È il re di Danimarca ha deciso di abdicare' appena sia oi i (oca 16 5 AEON 68 dei i Li 
i o. sn ug la 3 v Sla eve eso a do della rivoluzione ; sciolta la questione di DI eesiohe. principio. di, esecuzione; anche prima \che (al governo 
sue convocata prima € ? i Ì : È 
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del Re Carlo Alberto . fosse offerta la mediazione del- 
Inghilterra e della Francia), è col più. vivo ramma- 
rico ch'io debbo esporre alle EE. VV. l'impossibilità 
in'cui sono di accondiscendere ai desiderii contenuti 
nel dispaccio delle EE. VV. con un tentativo che po- 
trebbe aver l’effetto di stabilire una differenza nell’ese- 
cuzione dell'armistizio fra Venezia ed il resto del ter- 
ritorio sgombrato. 

Però mi affretto ad accertare le EE. VV. che non 
mancherò di trasmettere immediatamente alla mia corte 


copia del dispaccio delle VV. EE., ed appena avuta j 


la risposta del mio governo sarò sollecito ad agire se- 
condo le ottenute istruzioni. (Firmato) Assrcromsy. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 27 agosto 1848. 
“ Hl marchese Ridolfi, membro dell’ultimo gabinetto 
toscano, giunse in questa capitale di passaggio per Pa- 


rigi e Londra incaricato di una speciale missione del | 


suo governo pei gabinetti di Londra e di Parigi. 

Lo scopo del suo viaggio, come egli mi disse, 
esporre ai due governi mediatori la sincerità 
quale il granduca. di Toscana avea sposato la causa 


è di 


dell'indipendenza italiana, e contribuito alle operazioni | 
militari in Lombardia contro gli austriaci, e quindi di- { 
chiarare il desiderio di S. A. I. e R.il granduca e del 

suo governo che la Toscana sia parificata alla Sarde- 
gna, ed ammessa a partecipare dei benefizi emergenti | 


dalla mediazione anglo-francese diretta ad assestare le 
vertenze d’Italia. 


Risposi al marchese Ridolfi essere certo che V. E. | 
riceverà da lui con piacere ogni dichiarazione o do- 
manda, che il suo governo lo avesse incaricato di fare | 


intorno a questo argomento, 


Gli dissi inoltre che non avrei mancato d’informarvi { 
del fine del suo ‘viaggio a Londra ed a Parigi e del { 


sbo prossimo arrivo a Londra. 


Il marchese Ridolfi si propone di lasciar Torino per 


Parigi martedì, cioè il 29 corrente, * 
(Firmato) AsercromBy. 


Il cav. Giorgini a sir Giorgio Hamilton. 
Firenze, 23 agosto 1848. 


1 sottoscritto ministro ccc. si fa un dovere di an- i 
nunziare a S. E. M. Baillie Hamilton ecc. la partenza | 


per Londra d’un inviato straordinario e ministro ple- 


nipotenziario scelto da S. A. R. il granduca nella per- | 
I ci danno notizie dei 14 settembre, e non parlano di 


' torbidi o d’alcun avvenimento sinistro succeduto; in;se- 
guito alla condotta del ribelle arcivescovo di Cagliari, 


sona di S. E. il marchese Ridolfi vice-presidente della 
Camera dei deputati 


La missione del marchese, Ri ‘ha per iseopo di 


ottenere che nelle pratiche relative alla quistione ita- | 


liana non si perda di vista la conservazione del prin- 


cipio della nazionalità e della piena indipendenza d'T- | 


talia. Questa missione riguarda più particolarmente il 
gabinetto di Londra, perocchè essendo l'Inghilterra una 
delle potenze mediatrici, le cui risoluzioni possono eser- 
citare un'alta influenza sui destini della. Penisola, la 


Toscana dovette convincersi della necessità di avere un | 
rappresentante speciale presso il governo di S, M. B.j 


, 


per 


colla | 


Il sottoscritto confida che le premure del governo 
granducale abbiano un felice risultamento, ‘attesa la 
giustizia della causa che le anima, e non dubito che 
il ministro Hamilton verrà da canto suo contribuirvi. 

(Firmato) G. Gioreni. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 15 settembre. 


Plessas F., cav. greco militare, da Milano. — Sterly Francesco inglese 
negoziante, id, — Webb Federico, id., da Firenze. — Sutton Giorgio 
id., possidente, da Ginevra. — Villa Lobo Laboreiro di Portogallo, 
id., da Parigi. — Gangi Giacomo di Palermo, id: — Martines Paolo, 
id. — Pareti Antonio, id., negoziante, da Lione. — Spinellî Leo- 
nardo di Firenze, possidente, di Baden. — Beretta Luigi di Pavia, 
id., da Pavia. 

Partiti il dì A5 settembre. 

Ralli Demetrio di Grecia, possidente, per Genova. — Theologo Panta- 
leone, id,, negoz., id. — Smith Porter Enrico inglese, gentiluomo, 
id. — De Leiningen russa, principessa, id. — Bonhomme Gio. di 
Nantes, possidente, per Francia. — Fainardi Jgnazio di Parma, no- 
bile, per Genova. - 

Arrivati il di 16 settembre. 

Clay Brown G. B.,.ministro degli Stati-Uniti d'Am. in Portogallo, da 
Napoli. — Wilkin Carlo, Ervans Guglielmo inglesi, possidenti, da 
Bruxelles, — Lovat Samuel, Hatter Giovanni, id. da Parigi.— Dunn 
Gardner Giovanni id., gentiluomo, da Ginevra. Taylor Filippo id., 
ingegnere, da Milano. — Milson Edoardo id., possidente, da Lione. 
— Comte Stefano di Geneyra, sost. proc. della Repubblica, da Mi- 
lano. — Naef Andrea di S. Gallo, negoziante, da Marsiglia. Mo- 
naton Filippo di Lione, possidente, da Lione. — Gouget Augusto 
di Dyon; avv., da Marsiglia. — Fabrizzi Paolo di Modèna, possi- 
dente, dalla Francia. — Puttinati Antonio di Verona, incisore, da 
Milano. — Camperio Filippo di Milano, avv., da Ginevra. 

Partiti il di 16 settembre. 

Johnson Alfredo, Burton Giuseppe inglesi , capitani, per Genova. — 
Sulton William Giorgio id., possidente, id. — S. George Manners, 
id. — Pfaltz Adolfo di Offenbach , negoziante, id. — Lemounier 
Felice di Verdun, possidente, per Francia. — Gangi Giacomo di Pa- 
lermo, id., per Napoli. — Ferrari Pietro di Reggio, id., per Reggio. 
— Villa Angelo di Milano; id., per Milano, 


arene enni 


DECESSI dei 16 settembre in Torino. 
N. 18. 


et 


- Dal 1 gennaio, totale » 4269. 


. ULTIME 


Sarpeewa. — 1 giornali di Sardegna giunti stamane, 


L’Indicatore Sardo dice che ‘tutti i prelati \dell’Isola, 
tranne il Marongiu, fedeli alle giurate promesse di fe- 
deltà e d’ ubbidienza al Re e al governo, si dichiara- 
rono pronti a far la consegna dei libri pertinenti all’am 
ministrazione della causa pia generale, e di quanto può 
far conoscere l'ammontare dei redditi delle decime! ec- 
clesiastiche. 

Fmenze, 15 settembre. — Lo squittinio delle elezioni 
municipali di ieri non ‘è ancora compiuto. Crediamo 


a) 


! 
| 


CONGRESSO MEDICO PROVINCIALE IN ALBA. —— 
H 25 corrente avrà luogo in Alba una generale adunanza 

! dei medici, chirurghi, farmacisti e veterinari della provincia. Ì 
collo scopo di dar mano ai primi lavori del comitato Albese, 
di ravvivare ognor più l'unione fra le parti diverse della La 
miglia medica, di discutere quali sieno le migliorìe che con. | 
venga studiare e chiedere prima, infine di propagare il prim 
cipio dell'associazione medica giusta l'appello fattone dalla. 
Consulta centrale. 

‘Perciò îl comitato ‘ Albese fa pubblico e solenne invito a 
tutti i medici, chirurghi, farmacisti e veterinari non. solo 
della propria provincia, ma anche delle vicine di Mondovì 

Cassel ‘in data 13 | Suneo e Saluzzo, dove non esistono comitati, eda quanti altr 


settembre, che V'elettore ha preso la fuga con tutti i ; Colleghi il volessero, ad intervenire a questo medico conve- 
gno onde dal loro nome e dalla loro dottrina, dal senno. 


suoi ministri. La città continuava ad essere tranquilla. i. : 3 i 
$ dalla esperienza loro possa venire maggior lustro ed impor». 


| 
i 

___ m___————__—_—_————_—_—_————————t tanza a questo primo. Congresso provinciale che agevolerà i 
I 


però che concordia dei voti renderà efficace l'elezione. 
Sembra dalle schede fin qui spogliate che rimarranno 
eletti quegli stessi che riunirono la maggiorità nella de- 
corsa votazione. Anche questa volta il dottore. Cosimo 
Vanni, presidente della Camera dei deputati, ha raccolto 
il maggior numero dei suffragi. (Costituzionale). 
Casse, 12 settembre. — Il tribunale supremo d’ap- 
pello ha deciso quasi all’unanimità, ‘che il decreto del 
4 settembre concernente li percezione delle imposte, 
non può esser messo in esecuzione. 


La Gazzetta di Colonia ha da 


FONDI PUBBLICI lavori del Congresse generale che dovrà tenersi in Torino 


Genova 17 settembre. 
1848 1marzo e 1 settembre 85 3j4 
1849 4 aprile e t ottobre 87 — 
‘4849 4 gennaio e 1 luglio 86 — 
1850 1 gennaio e 4 luglio — 
1 
4 


Così le quattro provincie della divisione amministrativa di 

Cuneo possono per questo mode apparecchiare i loro rispet 

| tivi Comitati. EROS È 

ì Queglino che vorranno onorarci della loro presenza s 

* pregati a volerne comunicare quanto più presto il posson 

i l'aonunzio al dotf. Astegiano Francesco, segretario del ca 

| mitato d'Alba. A scopo così santo qual è l'affratellamen : 

| gli uomini mon sarà un solo generoso che won risponda giusi 

i l’aspettazione universale. 

| I membri della commiss. d'Alba, Med. Astegiano padi 

; pres. — Med. Cantone, vice-pres. — Dott. R 

} Francesco..-— Bonino Luigi farm. — Aste 
Gio. farm. — Dott. Chiarle. — Chir. Gambei 
consiglieri. — Medico Astegiano figlio, s 


4 00 Oblig. 1854 gennaio e 1 lusto 985 
1849 


aprile e { ottobre 945 
Azioni della Banca ; 1598 
Sconto per Genova e Torino .  . .. + —_ 


Mercoledì secoudo il solito manchiamo del bollettino 


della borsa di Parigi. 


Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
a Parigi. 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California A 


per l'esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 5 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42'a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i signori Benoit Berton negoziante a 
Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriére negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Saòne: 
rolle, costruttore di navigli a Chalon-sur-Saòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. i $ 

Fin d'ora la compagnia, il Vello d’oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle. sue operazio 
Stéam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di Chalon-sur-Saòne, furono acquistati dalla compagnia, e giung 
il-45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati ‘a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a traspo 
lavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L’affluenza delle mercanzie nei suoi magazzeni di Parigi e del 
prova a sufficienza, che l’idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata dall'industria favorevo 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogg quanto prima, 1 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare di ciò ‘avviso ai 
bricanti ed ai negozianti, onde quelli fra Joro che desiderano far conoscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle pia 
della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa innoltrare ai suoi rappresentanti, i 
gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 
Mattino al comptoir commerciale del Vello d’oro, via Richer, 42. La lista dei lavoranti sarà chiusa il 51 agosto. 

Ogni azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della Compagnia: Ogni azionista di 100 azioni avrà d 
ad un’ associazione per un anno al giornale Ze Siccle. Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e quelli 


ad una di 3 mesi. $ #68 
Ad ogni richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o:sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine 


D 


signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


Compagnia generale della California - 


Tutte le compagnie fin dai primordii loro fecero grandi promesse; l'Ame- 


AZIONI di 10, 20, 50, 500, e 1000 fr., 
Pagabili in merci o in contanti. 


CAPITALE SOCIALE 3. MILIONI. 


Sede dell'’amministrazione, via Feydeau, 
26 Parigi. 


Ogni domanda di azion 
o giornale. 


VERO RIMEDIO LE-ROY | 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY. 


B. vcarD e SigNoRET figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, @ Parigi. 

Noì dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempré 
confidenza ‘in questi veri specifici del dottore Lr-Roy che 
escono dalla farmacia CortiN suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. : 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. i 


ricana non ne fa veruna, e non ne vuol fare; gli è-coi fatti e coi risul. 
tati alla mano ch’essa intende rispondere alla confidenza dei suoi associati. 
L'esperienza del suo direttore gerente che per dieci anni si dedicò al com- ‘ 
mercio in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia che la società 
offrir. possa a’ suoi azionisti. A norma de' suoi statuti la compagnia può 
spedire dei lavoranti, però crede doversene per ora astenere; essa «eon- 
sacrerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500”mila franchi 


Ii 1°" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a/far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno; 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa< 
migliari. 

Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta» 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi. al Gerente di questo Giornale). 


_ Chi desidera le liste della eseguita estra- 
zione dell’Imprestito di Baden del 51 agosto 
p. p. si diriga direttamente ai Banchieri. 


F. E. Fupe comp. in Livorno. 


FEBRIFUGO LECHELLE. 


Per la guarigione radicale entro otto giorni delle 
febbri recenti 0 inveterate di tutti i paesi. 9 


Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 


Dirigersi in Parigi alta farmacia LECHELLE, 


via Lamartine, num. 35. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


— 153, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 
Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


| mente conformi alle note che si ponno consultare all’ufficio 


l’allogamento alle mine d’oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoir di sconta 


: per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, e.alla crea-. 
i zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegabile che con mer- 
j canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar l'oro della Ca- 
lifornia senza andarne in traccia nelle miniere. Ogni soscrittore a 200 fr. 
di azioni ha diritto ad un'azione di 10 fr., come premio. 

La compagnia riceve qualunque mercanzia in cambio delle sue azioni; 
la totalità dei benefizi è ripartita fra gli azionisti. Dietro raccomandazione 
degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai. bisognosi, 


Direttore gerente 
Sig. J. SAINT-AMAND di S. Domingo 
CORRISPONDENTI. 
| Liverpool sigg. Edward-Lloyd e 
New-Vork Rossine e Comp. — Si Pr 
cisco Fulkes e Comp. LA 


i debb’essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi all’ordine dei sigg. J. SAINT-AMAND e Comp. (franco) oppure a Torino al sig BUSSY. presso! 


\ 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi” 
di sangue, ferite ,. dissenterie, piaghe e mali di sto 
maco. il 


OD 
| 


di questo giornale. 

Questa casa conta fra la-sua clientela le più cospicue case 
“del Piemonte ed vecupa.a Parigi il primo posto nella specia- 
‘lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con cui 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell’assorti- 
mento dei suci eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
‘delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi,.& , 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÈCHELL 
via Lamartine, numi 95. Mea 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


Libreria antica e moderna 
Di T. DEGIORGIS, via nuova, num. 17. 


STORIA NATURAL 
DEGLI ANIMALI 


Esposta in lezioni elementari, 
. di GIUSEPPE GENÉ 
L'opera sara composta di due bei volumi in 8.0 gri 


E uscito il primo volume. 


Non più operazioni 


’ e * 

_ L'acqua celeste del D.r Roussaeu, via Montmartre, 69 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ece ; 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta ‘ser li 'do- 
o gotta serena e i'do- 
pupa acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
de ‘ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 

la vista fra otto o quindici giorni. i 
” Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti. 
ù SO po della facoltà di Parigi da dei con 
sulti. Prezzo della boccia 10 fr i (Sì ; 

2 ranchi (St 7 

io (Sì affranchino le 
psn in esa presso il Gerente del Risorgimento 
enova alla casa di commissi ra è 

ssione 7. 
a V. Masera e 


TEATRI 


ria — Si rappresenta |’ opera. seria: 
ombarda, musica del:maestro Buzzi — Un P 
azione mimico-danzante, ; 3 


SO — La drammatica compagnia irancsse 
ERA. — La compagnia drammatica diretta d. d 
LAS Il vagabondo Bio 
È . GERBINO.— La drammatica Compagnia | 
Tissani recita: Aspasia detta la Figlia da 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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to a alle sociali miserie; a questo proposito il 
als contiene un articolo nel quale è dimo- 
imblea,cioè la maggioranza, lungi dal disco- 
Lr delle questioni economiche, le ha anzi 


go fra il Belgio e la Francia: all oggetto di rimet- 
et n anto: di unione ‘ doganale già trat: 


re edil presidente. cutiaiia quasi tutti i dipartimenti 
«dé 
i iservizi funebri in onore di Luigi Filippo. Il generale 


Castellane ha fatto una rivista a Lione in piazza Bellecour, 


ph 





a questo proposito leggiamo nella Pafrie che. tre reggi- 
menti della guarnigione di Lione sono destinati per la guar- 
nigione di Parigi. — 
Inghilterra, 14 settembre, — Sempre la stessa sterilità di 
| notizie. Il comitato esecutivo dell'esposizione universale d’in- 
© dustria. ‘a Londra nel 1854, ha indirizzato alle commissioni 
‘“Toeali e traniere. una. circolare nella quale, a norma della 
‘legge adottata dal Parlamento, sono indicate le provvidenze 
che guarentiranno i disegni degli articoli esposti da ogni 
controfu ura, lì duca di Wellington ritornando da Douvres 
corse pericolo della vita per lo spavento preso dai suoi ca- 
valli, che rovesciarono il leguo in cui trovavasi. 

ll Globe, ì non che altri giornali rotano il progressivo in- 












È 


‘. grandimento che da qualche anno ha preso in Inghilterra la 


° i chiuso, È | 
5 gnamento elementare dell'agricoltura.— 
















Chiesa cattolica, per cui si costruiscono ognora nuove chiese, 
si aumenta il nomero delle conversioni, ed un clero secolare 


. gi costituisce, a malgrado di ogni ostacolo. 


Spagna. — Madrid, 41 settembre. — É giunto nella capiialo 
il, generale Narvaez. Le elezioni delle isole Baleari furono 


esse pure assolutamente nel senso «moderato. Dicesi che il 


concordato tra Roma e Ja Spagna sarà quanto prima con- 
stato pubblicato un decreto reale relativo all’inse- 





Là 


Belgio. — Ostenda, 11 settembre. — La salute della regina 
dei Belgi continua a migliorare; si aspettava nel giorno stesso 
la regina Maria-Amelia, vedova di Luigi Filippo. 
crivesi da Amburgo alla Gazzetta di Colonia che il quar- 
er generale dell’armata dello Schleswig- Holstein è trasferito 
a Davenstedt: nella stessa corrispondenza (del 12) è detto 
‘he un combattimento fervea su tutta la linea. 

Gli holsteinesi avevano occupato Eckenfòrde dopo una breve 
schia.: gli accampamenti dei danesi sulla via di Missanda 
‘erano stati incendiati. Un vapore inglese pretendeva avere 
visto un gran fuoco presso Friedrichstadt ed udito un forte 





Il ce di Svevia pubblica alcune principali disposi- 


‘zioni della Costituziene destinata alla Germania, secondo le 


‘ nistri: 



























‘deliberazioni del Consiglio ristretto (V. le notizie). 


Assai gravi continuano ad ‘essere le notizie dell’Assia-Elet- 
torale. Il tribunale supremo aveva deciso di opporsi all’ordi- 
nanza del 4 settembre ( quella che prescriveva la percezione 
delle imposte). L’elettore si era dato alla fuga con tutti i mi- 
tuttavia la città di Cassel rimaneva tranquilla. Nelle 
‘località dell'elettorato. ‘occupate da truppe prussiane Ron si 


Cera presa ancora alcuna misura. 


SH sig. Stuve (Serivesi dall’ Annover) si era formalmente 
opposto, ‘nel Consiglio dei foinistri, ad inviare truppe nel- 
Assia. o } 

Il principe Eberto »di Sassonia” fu alquantò malconcio in 
coscia da‘un'colpo di piede di un cavallo. 

era € cogne cgil d'importante. 


TORINO, 18 settembre. 


APPENDICE. 


Tragarcia MEDICA. 


i a tra i ì ir “delle scienze calli 
i congiungere più strettamente le provincie colla ca- 
ale, e di promuovere con petizioni, scritti e congressi 
iorie per la famiglia medica e benefici per la so- 
tera. Un associazione con tendenze così lodevoli 
Ù) 


merita l’encomio della e stampa, affinchè 
i divulgandosi, i medici siano animati a sor- 
empre crescente ardore, e gli estranei al 
edicina , conosciutane l’importanza, con- 
loro applauso. a ‘darle incremento. Cre- 
le di riprodurre nelle colonne del no- 
icolo del Beuoro G. Pacchiotti, tratto 





dpgio scopo di dimostrare. a tutti 
‘dell’associazione ch'egli propugna con 
provare ai suoi colleghi la suprema 
vi i rdazento di questa col 








07 
L 





oi ‘Joro avversari di non curare le quistioni. 





essi una nuova trista istoria da aggiungersi alle tante 


che il Continente ci ha in questi anni somministrato. ' 
Tuttavia è nostro debito il ricapitolare in breve forina 


questi avvenimenti ora che essi paiono divenuti gravi 


forse più che le nostre previsioni non’ s’altendevatio. 


Da oltre un secolo, assai poco onorevole è la ero-. 
nologia degli Elettori di Assia. A tutti i vizii de’ con-. 
deltieri de' ‘mezzi tempi, a tutti gli abusi de’vecché 
pregiudizii, alle forme negafive d’ogni giustizia e li- 
bertà professate fino al principio: di questo ‘secolo da 
quegli Elettori, essi aggiungevano il più assoluto di- 
sprezzo perle private proprietà, una consuetudine di 
rapacità e di mercimonio, di cui pochi esempi si ri- 
scontravano in Germania. Giunta l’ora di Napoleone, 
vedemmo l’elettorato dell’Assia starsene incerto fra la 
confederazione del Nord e la Renana, ossia in dubbio 
di gettarsi nell'antico o nel novello ordine di «cose. 
Ma non sì tosto Napoleone ebbe vinto, l’elettore di- 


‘chiarossi apertamente partigiano di Napoleone. Però 


questi, che oltre al saper guadagnar battaglie, sapeva 
conoscere chi gli si faceva d’intorno, rispose all’Elet- 
tore di volere accettare le sue proposte, perchè altre 
non ne poteva più fare, ed incorporava l’Assia nel 
regno di Vestfalia che affidava alle cure di suo fratello 
Gerolamo. 

L’Assia che fin allora era stata contenta del suo 
nulla, ritrovò rella schiavità dello straniero un pun- 
golo chela sospinse a meglio sentire della sua politica 
dignità ed a bramare l’indipeadenza. E questo nobile 
sviluppo di patrii sentimenti si andò sempre più colà 
avvalorando dal 181% in poi, talchè nel 4854 l’Assia 
trovossi preparata a bene meritare, e nel 4848 a bene 
godere di quelle libertà che sono le fonti dell’ordine. 
+ Difatto l’Assia fu allora tranquilla in mezzo alle 
commozioni di tutti gli altri Stati della Germania. 

Se non che l’Elettore non era per nulla soddisfatto 
nè della costituzione del 1854, nè dell’ordinato pro- 
gresso de’ suoi popoli. Gli cuoceva di ritornare ai, 
bei tempi de’ suoi antenati :.e-con tentativi segreti ei 
con dubbiosi portamenti riesciva a destare nell’Elet-' 


torato una sorda diffidenza. Il Parlamento era sag- 
gio, e non dando in intemperanze non offeriva mezzo 


a colpi di Stato: la popolazione era queta e conte- 
gnosa, e neppure da lei polevansi ricavare pretesti 


di violente deliberazioni. L’Elettore allora ebbe ricorso $ 
agli aiuti e consigli di un momo astuto ed energico, { 


già accusato di ignobili fatti, e per conseguenza pronto 
a farsi stromento dì qualsiasi progetto. Il sig. Hassen- 
pilug venne nominato primo ministro dell’elettorato. 
E da questa nomina in poi incominciano a tradursi in 
atti aperti le intenzioni dell’Elettore, ed a sprigionare 


| dal paese la scintilla di quella diffidenza che prima. 


se ne stava latente. 

L'Assemblea di Cassel venne d’improvviso sovrap- 
presa da un progetto dell'Hassenpflug, al quale essa 
non poteva assentire: venne cioè richiesta di votare 


la percezione delle imposte non già sulle norme di. 


un bilancio, ma con voto di confidenza ; l’Assem- 
blea che non sentiva veruna confidenza naturalmente 
rispose con un rifiuto; e venne subito congedata. Le 








Che nei primordii di siffatta intrapresa insorgano 
ostacoli d’ogni maniera, non è maraviglia: i tempi, gli 
uomini, le cose ne incagliano soventi l’incesso: ma la 
piena luce del vero e la tenacità instancabile di pro- 
posito vincono alla perfine la ritrosìa degli stessi av- 
versarii: l’egoismo solo oppone una resistenza passiva 
ch’è assai meno facile superare. 

Chi motteggia e sparge insinuazioni malevole, chi 
avversa il principio od appuntà gli uomini che lo at- 


tuano, chi combatte da fronte o da tergo e nell’om-; 


bra, chi per scetticismo diffida o per paura nascondesi, 
chi tentenna peritoso, o per sistema non si muove mai, 
tutti cedono un dì alla prova irresistibile del successo. 
E così avvenne; codesti ostacoli ad un subito caddero 
pel trionfo del principio che si propugna. Ma per con- 
verso chi ha il cuore agghiacciato dall’egoismo, chi è 
quasi fatto cadavere pei suoi simili dal calcolare in- 
cessante, chi solo numera i tesori dello scrigno, que- 
sti non si lasciano commuovere, e ricusano pur sem- 
pre il loro concorso. Eglino dicono: À che giova l’o- 
pera nostra? a nulla più che a sciupare il nostro con- 
tributo sociale; il nome nostro è poca cosa nel numero 
immenso degli operosi; il nostro obolo accresce di poco 
il fondo di cassa, e nessuno s'avvede dell’assenza no- 
stra; faccia adunque per noi chi vanta più generosità: 
se si promuove il bene comune, i vantaggi si spande-. 
ranno anche su noi: paghino gli altri. Questo essi di- 
cono. È pregio dell’opera opporre a calcoli così fred- 
damente gretti {la logica inesorabile dei fatti e delle 
cifre, onde a loro non resti pur l’unico scampo delle 
futili scuse. 


GIME 


GLORNALRE 





DI TORINO 


semblea interrogata, come la disciolta, intorno all’af- 
fare delle imposte, diede la risposta a un di presso 
che aveva dato la precedente; ma conoscendo che 
quella richiesta straordinaria non era che un pretesto 
di cui volevansi valere i nemici! delie libertà assiane 
affine di eccitare conflitti, e nel presente stato d’ Eu-.i 


«nova Assemblea non rifiutò direttamente le imposte; 


autorizzò le riscossioni delle imposte indirette, ordi- 


nando. però che le somme riscosse. rimanessero. 0 


in fin che un bilancio definitivo fosse presentato. 


un secondo decreto di dissoluzione, e così ottenne al 
fine que’ conflitti e quegli scandali a’ quali agognava. 


‘ L’Assemblea novellamente disciolta aveva lasciato | 
una j 


in Cassel, giusta i termini della costituzione { 
commissione permanente: con essa il ministro Has- 
senpflug volle fare le viste di entrare in trattative, ma 


e dalle istruzioni ricevute dall'Assemblea. 

Allora in una ordinanza, 
quel rifiuto della commissione un passo verso la ri- 
volta. L'opinione pubblica se ne scandalezzò dap- 
prima e poi ne provò grave risentimento. Sediziosi 
parlari s'udirono ne’ erocchi, nelle vie, ne’. giornali 
di Cassel. Promulgossi lo stato d’assedio,. misura che 
invece di ammansare, vieppiù irritò gli spiriti, e sì 
passò insomma per tutti que’ gradi di agitazione di cui 
in questi abbi abbiamo avuto RIA ro occasioni 
di studiarne esempii. 

Ora; se vere sonole novelle a ‘noi giunte, l’ Elettore 
ed i ministri banno abbandonato il loro Boo la- 
$ciando così la via maggiormente aperta a que’ peri- 
Goli che formavano l’oggetto de’ loro desiderii. Ora 


a PRE ee) . . . 4 . . 
forse è inevitabile un intervento. Vuolsi che il go- { E È 
j mento, né i segni per l'elasso di tempo. Così divenne 


| intimo del ‘Poerio, ed andando ogni giorno-in sua ca- 


verno dell'Assia abbia fatto appello a Francoforte, a 


Monaco, all’ Annover, ecc. Noi non sappiamo se l'An+ 
\\mover. Vv 
bitiamo poi che la Prussia acconsenta che la Baviera $ 


voglia esaudire le preghiere dell’Elettore: du- 


si intrometta in questa causa; e porti le sue armate 


sopra la via militare che le è scala alla Sassonia prus- | 


siana. 

Errata corriGe. — Nel numero di ieri facc. 4. col. 3. lin. 
© del paragrafo che comincia colle parole: Una questione 
però fu ognora ecc. , leggasi potentemente aveva AWTATO È 
primordi inluogo di agitato. i primordi ece. ‘ 








CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
14. Upienza (3 agosto 1850). 


Alle dieci precise 1’ udienza è aperta. La gente è 


‘molta , e sulla tribuna riservata tutti i posti sono oc- 
i cupati. Letto ed approvato il verbale della precedente 


udienza, si riprende l’esame dei testimonii del carico. 
E chiamato 15 Nicola Rambone. Depone che in occa- 


isione della benedizione del papa sì trovava sul largo | 


del real palazzo la mattina del 16 settembre 1849, 
quando sentì un’ esplosione, ed essendosi voltato, vide 








Che è il contributo sociale? E una volontaria impo- | 


sta di che se stesso grava ogni socio. per sorreggere 
quell’impresa da cui spera certi beneficii previsti e 
promessi: è un onere speciale in concambio. di van- 
taggi speciali. Laonde per chi considera lo scopo della 
medica associazione sarà facil cosa. inferire che, come 
nella grande società ogni individuo deve pagare diret- 
tamente o indirettamente allo Stato un tributo annuo 


per ottenere i generali benefici dell’istruzione pubblica, { 


della pubblica sicurezza, della, nazionale dignità, della 
difesa della patria, delle comunicazioni commerciali, 


ecc., ecc., in quella medesima guisa ogni membro del | 
i disgiunte, riunire uomini fin qui disgregati, confederare 


medico ceto deve inevitabilmente cooperare  all’asso- 
damento di quella istituzione che a tutti indistinta- 
mente promette dignità, progresso, benessere, potenza. 
E come nella grande società chi vegeta a spese altrui 
è detto parassita, così nell’associazione nostra chi nega 
il'suo obolo se stesso condanna. 

‘Se i fondatori di questa l’avessero eretta a. benefi- 
cio esclusivo di una consorteria od a sostegno di una 


opinione, od a difesa di un particolare sistema, o per | 


mire. personali, o contro tendenze e principii avversi 
P ’ ’ 


suo nome e dell’obolo suo. Ma fu ben altro il pen- 


‘siero degli iniziatori della medica associazione, la quale 


come ha sua unica origine nel generale interesse, come 
tende a promuovere il bene di tutti, così con un con- 
tributo sociale minimo apre a tutti un adito amplis- 
simo. 


TO 


i niva; 


i ses 
ciascheduno allora avrebbe dovuto scendere nel’ san- | 
tuario della propria coscienza, e trar consiglio da que- | 
sta per concedere o negare il tributo onorando. del | 1 ° 
nale dignità, fecondare la scienza, promuovere il ma- 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’officio del Giornale, via dell’Ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle PRoviNcIE 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
librario. — FIRENZE, Viesseua, libraio. —- RomA, 
Capobianchi, impiegato postale. — NapoLi ,. 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet, — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner'’s Street. — William Thomas, Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand. 


“Num. 8430 





dai tristi desiderata, nell’Assia Elettorale, i nostri let Mesigni non potevano certo rinviare al Parlamento dei | { un cappello per terra ed un pezzo di tela che ancora 
tori hanno già potuto conoscere que’ casi e vedere, in} partigiani dell’Hassenpflug; e così fu. La nuova As- 


i bruciava. Raccolse quegli oggetti perchè non si disper- 
dessero. Intese dopo che il colpevole ‘era stato arre- 
| stato da un sergente, e sul corpo di guardia della po- 
lizia seppe che si chiamava Faucitano. L’accusato Fau- 
citano sostiene di non essere stato arrestato da un 
sergente, ma da un borghese, e precisamente da quel 
i cancelliere Sorrentino che ha poi assistito il commis- 


i sario Silvestri nella compilazione del processo. Ripete 


‘ropa indurre la necessità di esterno intervento, la.{ che egli è innocente e che fu vittima,'non autore del- 
? 


IP esplosione. i 
* E introdotto 16 Luigi Tervolino, denunziante (costui 


( j un tempo garzone di orefice , sì fece soldato; ma nel 
depositate ‘o considerate come semplici prestazioni | 


1843 fu espulso: dal corpo per condotta equivoca in 


i materia politica, e fu mandato all’isola di Ponza. Ora 
« Nulla poteva immaginarsi di più conciliativo e più | 
savio ad un tempo. Ma il ministro lanciò in Cassel i 


è strumento della fazione reazionaria ed agente segreto 
del prefetto. A. differenza del Fiorentino , il Iervolino. 
non declama le sue calunnie; anzi dapprima fa le viste 


{ di non ricordare; ma non appena il presidente gli dà 
{un lampo delle cose da lui narrate nelle denunzie, 
. subito le ripete con molta precisione. Insomma egli è 
{ un tutt’altro tipo di denunziante; non ciarliero, goffo e 
| ridondante , ma accorto, astuto, guardingo e fredda- 
Ser : i mente scellerato). Depone che trovandosi senza lavoro 
la commissione permanente non si scostò dagli ordini } ed in estremo bisogno, giacchè l’orefice presso il quale: 
( esercitava il suo mestiere non avea occasione di ado- 
l'autorità dichiarò essere # 


perarlo, si presentò al barone Poerio quando era mi- 


j nistro affinchè gli desse un pane sicuro. Ma ad onta 


delle ripetute promesse di collocarlo, l’impiego non ve- 
onde esso dichiarante supponendo*che quel ri- 


î tenda derivasse dal non appartenere ad alcuna setta, 


premurò il Poerio di ascriverlo a quella setta della 
quale faceva parte. Il Poerio accolse con piacere quelle 


i premure, e per mezzo di' Nicola Attanasio suo amico, 


figlio di un commissario della real marina, lo inviò da 
Nicola Nisco, ed il Nisco lo inviò al Calf a S. Brigi- 
da, dice dai che avesse chiesto di Ludovico Pacifico. 


i Essendosi recato al detto caffè, conobbe il Pacifico, che 
i lo presentò a Federico d’Ambrosio, e tutti tre sì reca- 


rono in casa del D'Ambrosio, dove fu ricevuto settario 
dell’ Unità Italiana, prestando giuramento e ricevendo 
i segni di ricognizione, ma non ricorda nè il giura- 


sa, conobbe che i suoi, più intrinseci amici erano il 
Nisco , l’Attanasio, il revereudo padre Grillo Cassinese 
ed un carceriere detto il Cartonaio, poichè erano sem- 
pre in conversazione, e tutti erano settarii, ma in pre- 
senza di esso dichiarante non parlavano della setta. Il 
Poerio gli fece conoscere anche Luigi Settembrini, ‘e 
sempre lo premurava di frequentare ad assisterlo. Vide 
anche molte volte il Nisco nella propria casa, e si ac- 
corse che suoi fidi amici erano il Turco ed il Fitti- 
paldi, ma non può indicare i nomi degli amici intimi 
del Settembrini, poichè non glie li disse. Continuò per 
molto tempo a frequentare la casa del Poerio e quella 
del Settembrini, ed ebbe varii incarichi. Una volta gli 
furono passati molti biglietti stampati in occasione delle 
elezioni per far eleggere deputati il Nisco , il Settem- 
brini ed il Turco, Un'altra volta il Settembrini gli passò 
venti copie in istampa di un invito al pubblico di 
non fumare, di non giuocare al lotto e di non pagare 
le imposte, affinchè li andasse distribuendo. Il Poerio 
in altra occasione lo incaricò di verificare se la ban- 
diera che era innanzi al real palazzo era bianca o tri- 
colore; e quando il Settembrini fa arrestato, lo stesso 


i Poerio lo mandò a darne avviso a Francesco Giordano, 


indicandogli un caffè a Pontenuovo di rimpetto al ge- 








Si volle attuare fra noi il principio dell’eguaglianza 
tra quanti coltivano un ramo qualunque delle mediche 
discipline, onde raccogliere sul veterinario e sul. far- 


| macista quell’estimazione onde gode il chirurgo ed il 
i medico e di cuì queglino andavano privi; ed è questo 
{ uno scopo di interesse generale, che è già raggiunto 


per l'ordinamento del primo nucleo. — Si volle con- - 
cretare il principio della libera elezione dei duci che 
denno rappresentare la famiglia medica in faccia al 


i governo ed alla società, elezione fondata sul suffragio 


universale del medico ceto: e questa è altra meta di 
generale interesse, — Si volle collegare forze fin qui 


centri’ isolati fin qui, comporre un tutto ordinato e 
compatte: ed è lavoro di interesse generale.— Si volle 
disporre lo studio e la discussione delle quistioni me- 
diche in assemblee provinciali ed in congressi generali, 


! affinchè il senno, l’esperienza, la vigoria, la dottrina 


di tutti cooperasse all’instauramento di urgenti riforme; 
e ciò per un interesse generale. — Si volle apparec- 
chiare la via al conquisto della indipendenza. nell’as- 
tamento delle mediche cose coll’ assuefar tutti a trat- 
tarlé e reggerle, e provare coi fatti l'attitudine nostra 
amministrativa follemente contestata fin qui: ed è opera 
di utilità generale. —Si vuole accrescere la professio 


teriale benessere, utilizzare le ricerche di tutti, infon- 
dere l'emulazione nei giovani, circondare di riverenza 
gli anziani, sollevar tutti a maggiore altezza, difendere 
l’ordineintero al cospetto della società: ed è impresa d’in- 


teresse universale. 
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nerale Torchiarolo ; ma non avendolo rinvenuto colà, 


esso dichiara . Oy ; 
pezzo di carta, ed incaricò il caffettiere di passarlo al 
Giordano , € dirgli che. quel tale Jo andava cercando. 
in ultimo luogo+il Settembrini, pochi giorni prima di 
essere arrestato, gli passò quattro proclami incendiarii 
per distribuirli in qualche comune vicino a Napoli; ma 
esso dichiarante, che pentito di essersi trovato, suo 
malgrado, tra i nemici del re, aveva già da due mesi 
fatte le sue dichiarazioni alle autorità, non eseguì l’in- 
carico. e presentò subito alla polizia i suddetti quattro 
proclami stampati. Depone ancora di aver preso parte 
ad un’altra setta ; denominata Setta Cristiana , della 
quale era capo un tal De Simone acquavitaio, e gli fece 
conoscere un certo Trama, chirurgo di marina, e de- 
stituito per aver combattuto sulle barricate il 15 maggio. 
Avendo poi un giorno incontrato il, detto Trama, co- 
stui gli disse che sì stavano distribuendo le patenti- 
glie ai proseliti, Allora esso dichiarante si, recò. subito 
dal Poerio per sapere come andavala cosa, ed il Poerio 
gli disse che non si davano patentiglie ma che si sa- 
rebbero distribuite le. medaglie per riconoscersi, assi- 
curandolo che si stavano coniando, e che gliene avrebbe 
dato buon fiumero per passarie a tutti coloro che di- 
pendevano da ‘esso Jervolino. Essendosi poi recato dal 
Settembrini, costui gli disse che la mossa era immi- 
nente , e che si aspettava Garibaldi. ; Ed avendogli in 
quella occasione domandato quanti fucili avevano le 
persone di sua dipendenza , esso dichiarante rispose 
che gli affiliati erano più di trenta, ma che non ave- 


vano più di cinque,o sei fucili ; ed il Settembrini se i 


ne mostrò soddisfatto e compiaciuto. Dichiara per altro 
che quel fatto non era vero , giacchè esso dichiarante 
non ha mai riunito gente per andare contro il:re, e 
dava soltanto, ad intendere di eseguire l’ incarico per 
guadagnare la fiducia dei settari; cioè dei suindicati in- 
dividui, giacchè altri non ne conobbe nè in casa del 
Poerio nè fuori.; Depone altresì, che andò .a trovare il 
Nisco anche dopo arrestato nell’ ospedale di S. Fran- 
cesco, ed essendoyi ritornato, perchè avea ‘curiosità di 
conoscere se un suo emissario era ritornato; da, Avel- 
lino, non lo rinvenne più in quel carcere, ma seppe 
che era in,8. Maria Apparente, leche per vederlo’ bi- 
sognava far chiamare il Turco o iì Fillipaldi. Dichiara 
di non saper altro, ma che se gli saranno riletti i 
rapporti da lui scritti, soggiungerà tutto quello che 
avrà potuto dimenticare; Richiamato dal presidente 
alla sua dichiarazione scritta, ed esortato a dire tutta 
la verità , ripete di aver detto tutto quello che ricor- 
‘clava, e dichiara di esser pronto a ratificare quei fogli 
perchè contenevano il vero. In conseguenza il presi- 
dente fa dargli lettura della prima dichiarazione, della 
sua ratifica, della sua denunzia, e ‘dei tre suoi rapporti 
segreti che troyavansi inseriti in processo. ‘Quindi ad 
analoga ‘domanda; spiega ‘che il Poerio lo faceva ac- 
compagnare dallo Attanasio per ‘andare dal ‘Nisco; che 
incontrarono il Nisco per via, e questi gli diede il pro- 
prio indirizzo , e poi si recò ‘in casa del “Nisco , ma 
solo; che il Nisco lo mandò dal Pacifico ‘al caffè ‘a 
S. Brigida; ‘che così conobbe il'‘Pacifico; che costui Jo 
presentò al D’ Ambrosio; che il D'Ambrosio gli diede 
Appuntamento nella propria abitazione; che vi si recò 
e così finalmente fu ascritto alla setta dal D’ Ambro- 
sio da solo a solo, prestò giuramento ed ebbe i segni 
di riconoscenza. 

Non andò dopo dal Poerio nè con l’Atanasio, nè 
col Nisto, come forse ha scritto, ma per errore. Ri- 
pete che non ricorda ‘il tenore del giuramento ed i se- 
gni, ma rammenta che i segni erano cambiati di tempo 
in tempo quando si sapeva che la polizia gli avea co- 
nosciuti, e dice di averli sempre ricevuti dal Settem- 
brini, il quale gli raccomandava di non farsela coi rea 
listi, ma coi popolani liberali che erano nella setta. 
Domandato chi fossero cotesti popolani, o almeno i 
capi, risponde che non gliene fecero conoscere alcuno. 
Richiesto del grado che occupava nella setta, risponde 
essere stato semplice ascritto. Richiamato alla dichia- 
razione scritta, e datagli novellamente lettura della 
stessa, conviene che posteriormente fu innalzato ad 
unitario dal Nisco; ma spiega che non accettò quel 
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nte lasciò scritto il proprio nome sopra un ‘ 


È 
grado per voler essere settario, ana peti conoscere isse- 
‘ greti dei settarii e syelarli all'autorità. Richiesto di me- 
glio ricordarsi e. dire. quale»fosse la formola, oialmieno 
il concetto del giuramento prestato, risponde dî non 
sovvenirsene. A novella insistenza per parte del presi- 
dente dice ricordarsi soltanto che il giuramento era per 
la costituzione.. Domandato se questo era tutto, ese 
non si trattava anche di cambiare la forma . di go- j 
verno, risponde ben ricordarsi che prima si giuravala { 
costituzione, ma che poi, come seppe da altri, sì an- 
dava alla repubblica (Soliti segni di approvazione per 
parte del presidente nell’udir pronunziare quella desi- | 
derata parola). . Sa 
Richiesto di indicare quali fossero i segni chegli 
furono comunicati. nell'atto del giuramento, 0 almeno 
di quelli che furono man mano sostituiti ‘ai. primij-e | 
che gli venivano dati dal Settembrini, risponde di,pon 
ricordarsi affatte dei primi, ma che trai segni che gli 
furono comunicati dal Settembrini ricorda. queste, pa- 
role: Tutti siamo figli: la madre è Roma; e poi si | 
toccava coll’indice della mano destra il naso ed il0- 
pracciglio dell'occhio sinistro (sono i segni indicati del- 
l’atto di accusa stampato). Soggiunge che in quell’oc- 
casione il Settembrini gli disse che ‘la setta della .so>.{ 
cietà cristiana non doveva andare innanzi; ma bensì 
quella dell'unità italiana. Richiesto se il Poerio ed il 
Settembrini gli dissero che la setta si stava occupando 
del modo come. rovesciare il.governo; e richiamato alla 
sua dichiarazione. scritta, risponde ricordarsi che. il solo 
Settembrini gli fece quella confidenza, non così il Poe- 
rio che nulla gliene disse. Soggiunge che per mera 
millanteria e per guadagnarsi la fiducia del Settem- 
brini disse che avea pronti trenta proseliti con 5 o 6 
fucili, ma per verità non parlò mai ad alcuno della 
setta, nè si occupò di far proseliti, essendo cosa troppo 
contraria a’ suoi ‘principi di suddito fedele. Domandato 
se conosceva Felice Cantone di Pomigliano, risponde 
che veniva qualche volta dal Poerio, ima ignora per 
qual motiyo. Richiesto da chi ebbe. gli ‘avvisi stam- 
pati per impedire che si pagassero le imposte ed in 
qual numero, risponde che li ebbe dal/Settembrini ed 
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IL RISORGIMENTO 
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i « un diritto che mi viene dalla legge : ciò deve ba- 


afvicina pallido e sbigottito; getta gli occhi sul ‘foglio, 
l osserva. attentamente : la sopraseritta , e poi dice con 
tremula voce; dovrebbe esser diretto. a D. Gennaro 


in quella parte dell’indirizzo il foglio vedesi lacerato. 
"Dopo esamina quel foglio con la massima diligenza , 
lo legge e lo rilegge più fiate a bassa voce, lo squa- 
derna e lo ripiega, lo volge, lo rivolge in tutti i sensi; ed 
alle insistenti domande della difesa, non sa che rispon- 
dere. Finalmente dice di non ricordarsi di averlo scritto, 
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« inseriti;mel processo.»ì La domanda ha luogo, il Jer- 
yolino risponde che-ricorda +benissimofidi non averne 


scritto altri. Ed il Poerio allora: «Costai mentisce, ed | « 
io presento alla corte una denunzia tutta di sua mano, { « 
diretta ad un funzionario di polizia a nome Gennaro, { « 
denunzia piena delle più schifose calunnie contro me { « 
e contro il Settembrini. Domando che egli riconosca $ « 
se quel foglio è suo, e nel caso che intenda menda- a 
cemente sostenere non essere suo, chieggo che l’iden- | « 
! tità della scrittura sia verificata per mezzo di una legale { « 
perizia.» Spa 
Il presidente domanda in qual modo una denunzia « 
contro di lui diretta trovasi in. sua mano. Ed il Poerio { « 
risponde: « Io non ho obbligo di dire come e da chi { « 
{ « ebbi quel foglio: questo è un segreto commesso alla | < 
« mia' fede, e ‘rimarrà sepolto nel fondo del mio cuore f « 
« finchè avrò vita. Quel foglio ‘serve. alla mia: difesa, e {'« 
« 


« lo esibisco : sotto la. mia. risponsabilità , esercitando 


« stare alla vostra vigile giustizia , rispettabile signor 


« presidente, e deve farvi accorto che anche in questi f « 
« funestissimi tempi la virtà sventurata ed oppressa ha f « 
«*più amici di quel che i tristi si pensano. Prego Ve- f « 
« gregio amico; che io faceva depositario di quel pref « 

« 


«zioso documento, di presentarlo in mio nome a’miei 
« Giudici, affinchè sia pubblicamente letto.» 

L’avv. Castriota presenta il foglio. Il pub. ministero 
dithiara di non opporsi alla chiesta lettura, purchè il 
Jervolino riconosca per suo il foglio esibito, ed il pre- 
sidente chiama costui alla ricognizione.*Il Jervolino si 


« 
« 
« 
« 


« 


Cioffi, ossia supplisce il cognome che mancava, poichè 
Ù “ 
« 
« 
« 
« 
« 
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‘ola utilità in pubblica discussione. Di questo mio. 


« spensabile è. divenuto l’esame di quei testimoni, A 


sì, quel foglio è mio. Se la Divina Giustizia ha per 


al valoroso suo collega il Castriota, si fa a sostenere 
la domanda «dell’accusato Poerio, e così si ‘esprime; 


































in polizia. 


scritte. 


le aggiunzioni. 


mini, 


in numero di 20, Richiamato alla dichiarazione scritta 
in cui disse che erano 60, risponde. che non ricorda 
precisamente il numero, ina furono molti, e trai 20 
ed i 60. Richiesto, da chi ebbe le quattro copie in 
istampa del proclama incendiario , rispodde che gliele 
diede direttamente il Settembrini, e subito le presentò 


Dietro ‘ordine del presidente si dà: lettura del ‘sud- 
detto proclama (è quello medesimo riportato nell’atto 
di accusa). Richiesto il Jeryolino di riconoscerlo; di- 
chiara che è precisamente lo. stesso. che .egli esibiva 
all’autorità. Dimandato se ‘intervenne in qualche se 
duta settaria, risponde che non fu mai in alcuna riu- 
nione, nè conosce se ve ne fossero. Richiesto se ebbe 
la medaglia , risponde che non |’ ebbe mai ,.e solo il 
Poerio gli disse che si stavano coniando, e che gliene 
avrebbe. fatto passare un gran numero per distribuirle $ 
ai proseliti che esso dichiarante asseriva di avere nel- | 
la sua dipendenza: Infine conferma colle Spiegazioni { 
ed aggiunzioni ;suaccennate tutte le sue ‘dichiarazioni 


Sorge l’ avvocato Castriota e chiede che sia notato 
nel verbale avere il denunziante dichiarato che il giu- | 
ramento da lui prestato qual: settario era per'la'costi- 
tuzione: ma questa domanda incontra difficoltà da parte 
del presidente e del pubblico ministero. Il Castriota 
insiste , facendo ‘osservare che ogni altra addizione è 
posteriore e per serbare l'ordine naturale e registrare 
scrupolosamente i. detti ‘orali del denunziante, era me- 
stieri notare con precisione le risposte primitive e poi 


Il presidente ‘allora ‘interroga per la terza volta il 
Jervolino sulla formola del ‘giuramento prestato , ed il 
denunziante ripete che si giurava la Costituzione, ma 
che poi intese dire che:doveva andare alla repubblica; 
e la sua. risposta è trascritta nel verbale in quei ter- 


Sorge l’ accusato Poerio e così si esprime : « Piac- 
« ciavi, signor presidente , domandare al denunziante 
« se tutti ì suoi rapporti segreti fatti alla polizia sieno 


ima sembrargli ‘suo. Richiesto di dichiarare positiva- 
mente, se era o no suo, dopo molte dubbiezze che 
svelano la confusione della imente'e l’interna ambascia, 
dice con voce nial ferma: quel (foglio è mio; anche 
la data e la firma sono mie: ma la soprascritia non 
sembrami di mio carattere. Domandato dal presidente 
in qual modo quel rapporto aveva potuto giungere 
nelle mani del Poerio, risponde, non poter indovinare 
con qual arte era giunto a procacciarselo. Dopo questa 
ricognizione il presidente d’accordo col pub. ministero 
dispone  darsì lettura del foglio , ed il cancelliere lo 
i legge. E un'rapporto diretto al commissario di polizia 
Gennaro Ciofti, nel quale narra di essersi recato quella 
i mattina-secondo il solito dal Poerio: e di avervi tro- 
vato il deputato Ciccone, un capitano delle regie mi- 
lizie ed altri amici, i quali tutti se ne sbeffeggiavano 
(sic) del governo per essere stato disfatto l’esercito in 
Balestrino (sic), che erano poi venuti tre giovani con 
{ alcune carte; che il Poerio dopo averle Tette aveva 
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« 


j direito quei giovani all’uftizio del giornale La Liberid, fl “ 


i per farvi inserire un articolo, che dopo aveva domandato 
i ad esso Jervolino notizie del comune ‘amico il carceriere 
i Giuseppe, detto il Cartonaio, non avendolo veduto da 


« 


« 


« 





j più tempo; che infine gli aveva raccomandato di an- | “ 


f dare dal Settembrini, e di recargli poi qualche notizia. 
i Difatti ieri (sic) sì era recato dal Settembrini, il. quale 
gli aveva detto che tutto era pronto, che tenesse pre- 
parata la gente per la rivoluzione, giacchè non potea 
tricare (sic) l’entrata di Garibaldi. — L’indirizzo al sig. 
i D. Gennaro . . . . manca il cognome Cioffi, poichè la 
j carta in quel punto è lacera. 
Il presidente dispone , che della presentazione del 
i foglio sì stenda un atto , sottoscritto dal denunziante s 
{ dall’esibitore, e. dal cancelliere. — Allora’ l’accusato 
i Poerio ripiglia la pavola, e dice: -- « Signori giudici, 
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nel termine del difensivo io produssi una posizione 
a discolpa,, con la quale intendeva provare ‘essermi 
noto fin dal maggio 1849, che.il Jervolino ‘era ‘uti 
segreto, agente di quella empia fazione che vuole ad 
ogni costo la mia rovina: ed. offriva di presentare 
alla giustizia una denunzia a mio carico , Scritta e 


“ 


® 


« della chiesta ed ottenuta ricognizione? Forse q 


« sesso; e questa giusta s Questa onesta domanda on 


‘altrimenti egli avrà il libero esercizio del pieno 


sottoseritta da lui, e chiedeva che fossero esaminati 
due zomini di specchiata probità e miei ottimi amici, 
‘ai quali io aveva fatto leggere quel detestabile ‘o 
glio non appena era giunto nelle mie miani. M da 
gran corte credè di dover rigettare colle altre anche 
quella mia posizione: Chiamato poi all’interrogatorio, 
non mancai di chiedere la revisione del mio. disca- 
rico, e reiterai la mia rispettosa domanda per Pam- 
missione di tutte le posizioni a discolpa già rigettate, 
e segnatamente di quella, che a questa denunzia d 
Jervolino aveva riguardo. Ma neanche quel mi 











































Pur nondimeno nella vostra somma religione mi 
ceste salvo il diritto di chiedere la audizione. dei 
stimoni ‘indicati, qualora ne conoscesse la necessità 

























diritto domando l'esperimento ora che in pubb 
discussione, dietro la presentazione di un documeni 
dopo la ricognizione fattane dal denunziante , indi 




















primo ed. al secondo rifiuto avete potuto per avven= 
tura. essere indotti dal dubbio sulla ‘autenticità di 
quel foglio; ma quel dubbio è ora dileguato, e lo 
stesso: nio denunziarite'‘ha detto al vostro cospetto: 





















messo che io fossi ca lunniato, ha pur fatto ‘sorgere 
dalle viscere stesse della calunnia la fulgida prov 
della mia innocenza. Sacerdoti dell’umana giustizia 
voi non vorrete invi. diarmi, voi non saprete to= 
gliermi ‘questo benefizio della Provvidenza. » 
L’avv. Morini-Serra non nega averne ‘chiesto licenz 






























« Signori della gran corte. L’aecusato Poerio vi h 
presentato ‘un foglio che è un’altra denunzia sc 
in suo: danno dallo stesso denunziante, dal Jervi 
ed ha chiesto che fosse dal medesimo riconosci 
Il denunziarite ha convenuto che quel foglio' parti 
da lui. Dunque. l’autenticità del documento è fi 
questione. Ma quale ha potuto essere, quale 
veramente ;lo scopo della: presentazione del 











































di provare. se il 'Jervolino è il denunziante? Ma 
mai ne ha dubitato? ma come può dubitarne' il 
rio, mentre esistono in processo ben cinque der 
e rapporti, tutti di mano del Jervolino, mentre! 
pubblico ministero lo notava qual denunziante ne 
l'albo: dei testimonii a carico, mentre sull’appog 
di quelle denunzie si domanda il suo capo? Niur 
certamente si darà a credere che l’accusato abb 
voluto venire in sussidio dell’accusa colla esibizione 
di un’altra denunzia, quasicchè non fosse ‘abbastanza 
provato che il, Jervolino è suo denunziante, quasic- 
ché l’evidenza avesse: bisogno. di.ulteriori prove. Ben 
altro. ha dovuto. essere ed. è. stato ‘il'suo Scopo; 
quello cioè di offrire ai suoi giudici l’indubitata cer- 
tezza. che precedentemente al suo arresto esso Poerio. > 
sapeva che il Jervolino lo andava denunziando, ‘7 
« Ma prima prova l’aecusato ‘ve la presenta con la. 
‘esibizione di un rapporto del Jervolino in data del: 
20, maggio 1849, due mesi prima del suo arresto, . 
rapporto diretto alla polizia, rapporto che dovrebbe 
trovarsi in. processo cogli altri, ed invece si trova 
nelle mani del demnunziante, DALIA } 
‘« Ma. questa prima prova è per così dire prepara- 
toria e savebbe insufficiente ‘senza la prova del tempo; 
preciso, nel quale quel foglio pervenne in sue m 
e gli procurò la scienza del turpe mestiere esercitato 
dal Jervolino in suo danno; e la vostra somma reli- 
gione, giudici prestantissimi, non può rifiutargli quella 
dimostrazione con tutti quei mezzi che la legge rico 
nosce ed ammette. Egli vi dice: eccovi una denunce 
eccovi i.nomi di due persone di fede incorrui 
esaminatele, ed esse vi diranno sotto la santità del 
giuramento l'epoca precisa in cui. videro quel fogli 
in mia mano, in cui lo lessero, in ‘cui ebbero la 
confidenza che ‘io da qualche giorno r’era in 



















































































a 


s 























































A . . 
può essere da voi respinta. Così e non altriù 
egli avrà modo di provare ‘il suo assunto; così e 


ritto della difesa; 









ii 
— i 
Si vuole impedire ai rivendaiuoli di farmachi Ja frode, 


così e non altrimenti egli po 





ai medicastri l’usurpazione di sacri diritti; si vuole a 
beneficio dell’uinanità distruggere gli empirici ed as- 
sestare le condotte mediche; si vuole estendere all’arte 
veterinaria il lustro che le fu negato fin qui, ai far- 
macisti l’influenza a che giustamente aspirano; sì vuole 
assicurare l’osservanza delle leggi che dai flebotomi 
sempre si violano, e radicare la libertà nelle mediche 
istituzioni, dove regna tuttora il monopolio: e questi 
sono benì generali. 


» 


Dunque a conseguirli fa mestieri che col nome loro 
e col contributo, sociale concorrano tutti i membri del- 
l'ordine medico, perchè son tutti solidali tra loro, sì 
nella prospera che nell’avversa fortuna, perchè tutti 
sono egualmente sferzati dai bisogni stessi e dalle ten- 
denze medesime; perchè il contributo di ciascheduno 
mentre compone un fondo sociale cospicuo equivale ad 
una unanime acclamazione di principi. Forza inorale 
e materiale soccorso: nomi e danari! Chi sì ritrae in 
disparte sta a carico dei proprii colleghi. 

Se bastasse proclamare una verità per vederla tosto 
trasformata in legge ed in decreto, se tanti sacrificii 
non costasse il volere ed il chiedere, non esisterebbe 
il principio d’associazione: un solo basterebbe a se stesso: 
le riunioni sarieno inutili: il pensatore nel suo gabi- 
netto, lo scrittore dal suo libro, avrebbono nella loro 
penna quella leva che Archimede cercava per muovere 
cielo e terra. Ma le frasi non bastano: opere si vogliono: 
e queste esigono spese ingenti, alle quali ponno sop- 
perire soltanto le grandi consociazioni. d’uomini .inte- 
ressati a propugnare alti principii e nuoye riforme. 1 













: Lin BERO 
v'ha un solo che possa schermirsi con plausibili scuse 


dal versare una quota annua di sei franchi, quando 
questa rappresenta una mutua assicurazione contro abusi 


infiniti, un vincolo di solidarietà tra pari, 
d'onore, una conferma «ei nostri diritti, una ferrea vo 
lontà d’inseguire innanzi ai tribunali chi ‘viola le leggi, 
un’arra solenne alla società di volerle profondere be- 
neficii sempre , crescenti. Chi. ricusa il ‘contributo. se 
medesimo, l’ordine medico e la società danneggia ad 
un tempo, 5 

Sì! contro il proprio interesse opera colui che niega 
il suo concorso all’intrapresa comune, poichè defrau- 
dando i colleghi di un efficacissimo aiuto attenta all’e- 
sistenza dell’associazione, se fosse ‘orattiai da temersene 
la caduta; perchè appare al cospetto dei propri colle= 
ghi sotto le sembianze del calabrone che succhia il 
miele ‘preparato dalle api; perchè si propone ad esem- 
pio funesto degli indifferenti e dei freddi che colta l’oc- 
casione s’astengono; perchè col dire che il bene dal- 
l’associazione” promosso si estende anche a chi non vi 
concorre per alcun modo, egli offende la propria al- 
terigia; perchè se è vero che i beneficii non ponno li- 
mitarsi a quanti pagano, è pur vero che se i più la 


pensassero così cadrebbe l’edificio, ed ognuno an- 
drebbe privo di quel: giusto compenso che necessaria- * 


medici, i chirurghi, i farmacisti, i veterinari sommano 
in Piemonte forse a 3000: soscrivano tutti: e si avrà 
un fondo sociale di 18000 franchi annui, dei quali ‘la 
metà sta nelle mani dei comitati provinciali. Questo 
fondo basta appena per compiere i colossali lavori'di- 
retti ad utilità dell'ordine medico e della società. Nori 


un pegno 


Li 


mente dimana da un’opera iniziata a vantaggio di tutti, 

Ma v'ha di più. L'imposta di che ciascheduno vo- 
lontariamente si gravò arreca tosto o tardi non solo 
infiniti vantaggi morali, ma molti beneficii materiali, 
Non è forse un incalcolabile compenso. pei veterinari 
i € pei farmacisti l’uguaglianza d’estimazione in faccia 
ll’uguaglianza del ‘contributo ? Non sarà un € 


tit 






po 


al } S ì ompenso f ho 

centupio l’esser liberi una volta dalla mala gramigna f po 
. . stat ’ c» . NT . . . 

dei medicastri d’ ogni inaniera? Non è inestimabile $ ed 


compenso l’ assestamento delle mediche condotte e Ja 
tutela dei nostri diritti? E quale mirabile compenso 
mon sarebbe raggiunto, se prosperando la nostra asso- 
ciazione, con. questa si consociasse la società mutua di 
soccorso pei. medici caduti in istrettezze ? E non è per 
avventura inaspettato compenso conoscerci, vederci . 
stimarci, amarci a vicenda per le frequenti a 
gioni, e nel congressi, in tempi ia cui i consulti medici 
scritti onde i Redi e i Cocchi vanno così celebrati sono 
quasi caduti in disuso fra noi? Questi ed altri svariati 
compensi darà ad ogni contribuente l’associazione me- 
dica i dove certàmente sarà chi adoperi più l'ingegno 
e chi più l’attività, chi più la favella ‘e chi più la 
penna, chi il calcolo ragionato e chi il fuoco dell'en: 
tustasmo, chi, il senno. pratico e chi il prestigio del 
PPro nome, ma tutti senza eccezione, tutti con uguale. 
(ed ione quota eguele, donde cage 
ritti consimili. La potenza dell are deo i 

a nostra associazione sta 


(SORA nel numero dei socii e nella somma «dei 
buti sociali. 


EATER SRI AIAR SEA DTA RAPE LITI PRONTA ZA SIT cova 


zio 


di 


zio 


di 


IRA AT RT II VENETA AN TTT III È SETS TI DOACI OI PRLTITA SRIATIAZANE TAL 


contri- 


; 


TEC i ide 05 
0 spirito d’associazione fosse più vivamente sen- î 


scussione sarebbe forse un'offesa: 
dove la libertà è più antica, 


favori ed applausi e soccorsi e doni e larghezze d’ 
maniera la sorreggono da ‘ogni banda e da mani sco- 


versare a’ piene mani nella cassa della Corn -law-league 
somme ‘immense, colle quali il genio maraviglioso di 
Cobden potè sostenere per ben otto anni quella agita-. 


ma; la medica famiglia dà qui un esempio alle altre” 
nazioni tutte: chè questa’ è Ja pr 
medici che siasi proposto ‘uno Scopo disteso nello 


società. Qui sta il merito ‘della ‘nov 
gloria dei medici subalpini: 
che tutti. cooperino a darle fondamento solido e du 
revole. È 

Queste considerazioni e queste sper 
rono in noi vincere una ‘natural r 
così dilicata quistione, così poss 
argomenti coi quali cercammo combatte 


ranti credono ‘inutile il Joro 
contributo sociale. 


o che veramente non sia fra noi, codesta nostra di 
chè in Inghilterr: 


re appena sorge sull’orizzont 
litico ‘un’associazione con iscopo d’ utilità manifest: 









sciute. Ond’è che 0’Gonnell ricevette col penny dell: 
vera vedova le lire‘ sterline dei prelati e dei lordi; 
ropulenti manifatturieri. è lord free-traders' vidersi 



























ne pacifica che diede ‘a sir Roberto Peel la fortuna 
un nome immortale. Da noi si tenta la via medesi= 


ima associazione 

x spa 
più. vitali! di 

ità: qui riposa la. 

Sii 

percio importa assaissim 


incommensurabile degli interessi 


eranze,, come pot 
itrosia a trattare di 
amo far più accetti gli 
re la sentenza. 
ai centri ope- 
nome, inefficace il lor 


queglino che per la loro distanza d 
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ti innanzi dall’accusa, 
ivate da fatti provati, la- 
| a la libertà intiera del 


Leila Bran corte ha già ri- 
olte, l’identica domanda, poi- 


bbe cancellare dalle nostre: leggi 


mata dei testimoni quando ne sorge 


occorre di. dichiarare 
ibafiimenti la necessità di udire quei 








pre cedentemente. Sì, voi. rigettaste la domanda 
ell’ai usato, 





testimonianze. Ma ora in pubblica discus- 


ta quella necessità , e I accusato è nel suo 
ritto quando ‘insiste che sia ‘dichiarato dai 
dici, che Da sono. custodi della’ sua libera 
» 


| bito non muta le rispettive condizioni, perchè offre 
+ soltanto una novella prova di un fatto certo, cioè che 
il Jervolino è wn denunziante e il Poerio un denun- 
ziato; quindi niun argomento . in. suo vantaggio ‘potea 
‘trame la difesa. Guida d’altronde, che la. stessa do- 
monda era stata prodotta e ripetuta, e la gran corte 
nella sua saviezza avea creduto di rigettarla,, epperciò 
non potea. rivenire su due deliberazioni conformi. Da 
ultimo osserva che la discussione non aveva offerto 
nissun nuovo elemento per rivocare il già deciso ri- 
getto, poichè: ‘il foglio presentato era stato già indicato 


od 


‘nella posizione: a discolpa, «e avendo la gran corte di- | 


«chiarata: non pertinente | la' posizione, aveva implicita- 
‘mente negato ogni ‘efficacia ‘alla prova’ scritta ed alle 


testimonianze orali. Conchiude per la inammessibilità { 


‘ della domanda, — L’accusato Poerio ripiglia: i 
© « Non senza grave ‘dolore dell'animo mio sono co- 
50 stretto a dover rammentare all’onorevole magistrato, 
4 che quando io produceva la mia posizione, il pub. mi- 
ut ‘nistero conchiudéva perchè fosse ammessa , mentre 
‘« eravi tuttavia dubbio che il ‘foglio fosse veramente! 
Cata del Jervolino. E come lo stesso pub. ministero può 
onchiudere ‘al rigetto di quella identica posizione 
he voleva ammessa? E conchiudere al rigetto ora , 
he il foglio è stato riconosciuto come suo dal denun- 











% è % 


ssario?.». 
71 presidente cttionince seteraitite. Medesto , e 
corda mon ‘essergli lecito elevarsi a censore della; 
icorte. Il procurator generale ‘aver potuto benissimo! 
( conchiudere ‘una ‘volta all'ammissione, e un’altra ‘al vi 
getto € della medesima domanda, perchè le sue ‘opinio-j 








| ni erano sempre coscienziose e giuste, e conformi alle!È 

“leggi. — E l’accusato risponde: RI | 
DE, L'onorevole sighor procurator . ‘generale non mil 

« farà mentire, io ricordo un fatto compiuto, un fatto! 

5 u innegabile ,. una contraddizione manifesta ; y non 0s0| 


cU certo. censurarla 3 poichè conosco i miei ‘doveri ‘eli! 
« adempio , ma posso deplorarla , perchè ‘conosco ii 
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e d 3° inilioni, 1 per 44,776. 























ri dale porte ia, capitale si mette.il piede . 


è 


, Nocera, 
ncia come 1 a 75,176. 


giorno. 

terraferma, compresa la Savoia, 
scovadi e 26 vescovadi, e la pro- 
ne è come 1 a 130,000. 

conta due arcivescovadi, e 18! 
ne suddetta sta come 1 a 217.m. 
pieno dt 175,000 


ompreso Lucca ha per. 


Pisa, una volta di 





ere da semplice possibilità della: ob- | 
tare che mon solo/permette, ma ! 
utilità nel corso della pubblica di- | 
o crederei .di peccare d’irriverenza se | 
giudici | 
stimoni. il cui ‘esame non avevate creduto i 
quando il doenricato non era stato | 
do. riconosciuto alla vostra presenza, quando i 


oteva dubitarsì, della necessità e utilità delle È 


ti quei dubbi sono dileguati, ora in evidente | 


ubblico mifistere osserva che il dotumiento esi- | 


iante? Ora che l'esame dei testimoni ché alferma-! 
ino quella n è gog Do che mai ne- | 


Ù miei dia e so Snare con ee ca ei 


rm È 


piceno sul dato complessivo ‘di una popo- | 


ora di meglio nel regno di Napoli, Le pro- { 
a # Faro contano 20 arcivescovadi e 65 


civescovadi ‘di Sorrento, d’Amalfi, di Salerno, { 
a, di Capua: si è presso che circondati dai ve- } 
ì vo Pozzuoli, Aversa, Acerra, Nola, Castellamare, i 
Alife, Avellino ed Lia La proporzione è 


è ricolma di isspvadi, e sebbene dall’anno i 
dai giorni della rivoluzione il loro numero sia { 


però. ‘sempre eccessivo a confronto degli i 


la proporzione è meno esagerata, ma { 
cesì aumenta più e più innoltran- f 


che presentemente, 








Li 139 parrocchie: Grosseto e Livorno soltanto 27, 

Massa 24, e Montepuléiano 18. 3 

Il gran numero dei vescovi ed in molti casì il limi- 

È tato reddito di cui godono; pregiudica ‘la loro impor- 

tanza. Per cui un vescovo dell’Italia meridionale gode 

| assai minore considerazione di uno nelle parti setten- 

trionali, per quanto i possedimenti di questo siano sce- 
mati di quel che ‘èràno ‘una’ volta. 

L'autorità guadagnerebbe assai se venisse limitato il 


j a prevosture alcune delle piccole diocesi. 

P. es. Le entrate totali del clero regolare toscano 
| vengono calcolate a72,264,380 lire. Il numero dei par- 
rochi è di 2414; vi sono 162 conventi d’ambidue i sessi; 
il clero secolare conta 10,000 individui, ed il regolare 


6, 750. 





norme. 


ESTERO. 


BRASILE. — Dicesi che il Rosas reclami 200 mila 
dollari dal Brasile per compenso di bestiami tolti sul 
suo territorio : che altrimenti moverà, guerra . (Times). 





e ani 


degli 8 agosto, che il console ran avea chiesti i 
suoi passaporti e stava per tornarsene in Francia, in 
{ seguito a rifiuto delle autorità brasiliane di offrirgli ri- 
parazione di fattigli insulti, 





CANADA’. — La diserzione è le nelle truppe, che 
ji si dee dar opera molto. attivamente a far nuove le- 
j vate, onde riempiere le lacune dei reggimenti. 


(Globe dei 14). 





 INGHIL TERRA. — Leggesi nel Morning Chronicle 
dei 14: — Le diverse commissioni nominate ‘dai’ go- 
j verni esteri collo scopo di esaminare i prodotti che 
possono esporsi nel 1851, chiesero ‘alla commissione 
inglese lo spazio necessario ai prodotti delle loro na- 
zioni che sarebbero inviati. Si decise perciò che si la- 
j scerebbero 85 mila piedi agli Stati Uniti, 5 mila alla 
{ China. La Francia chiese 100 mila e il Belgio 28,800. 
Oltre la commissione centrale formata a Vienna, dei 
comitati ausiliari furono stabiliti nelle provincie, non 
solo per la scelta, ma altresì pel trasporto degli og- 


l’Austria inferiore, 160: alla Boemia, 108 all’Austria su- 
periore. L’ Ungheria , la dui. la Schiavonia e la 


41, la Moravia e la Slesia 40. 
— Il duca di Wellington tornò ieri alle 2 di sera 


| tima di un accidente. A 114 di miglio all’est. del ca- 
stello di Dower sulla strada di Deal i cavalli furono a 
Un tratto spaventati alla vista di alcuni opuscoli, gior- 
nali e fogli di musica che stavano in mostra per es- 
sere Venduli durante le corse. Il postiglione non pa- 
tendo. più dominare i cavalli, la carrozza scaraventò 
sopra una costa di 2 piedi, Ugo dei cavalli fu abbat- 


trovavano sulla strada, e porsero ‘aiuto al duca. Questi 
sì mostrò in tal congiuntura molto tranquillo. 


(Standard)» 





generale Narvaez nella. capitale, che ha luogo stassera, 


zioni. ministeriali, che circolavano nei giorni passati. 


sp aict 


lessi scoperte a quattro cavalli. 





{f tra i fogli rossi un singolarissimo dibattimento. 
,.l combattono l idea di rivedere la costituzione. À sen- 
if tirli la costituzione è l’arca santa e guai a chi stendesse 
(4 la mano a questo capo d’ opera dell’ umana saggezza. 
i Or bene, tutto questo. non è che un vano suono di 
i parole ; tutta questa sequela di polemica, non è che 
i una malizia di guerra contro la reazione! Codesta ma- 
‘ laugurata reazione trovasi adesso impigliata nei lacci 
costituzionali tesile dal signor Marrast e bisogna guar- 
i darsi bene ‘di non aiutarla ad uscirne. Bisogna invece 
{ chiuderla, incatenarla negli articoli 4, 5 e 111 che.la 
i soffochino. Tale sì è la manovra di tutta la stampa 
rossa e fino a questi ultimi giorni essa l’ Segui con 
una stupenda disciplina. 

Ma pur troppo! vi sono nelle miste. file dei rossi 
degli spiriti indisciplinati, indiscreti, vani, che non sanno 
; lungamente obbedire e che tradiscono alla prima oc- 
casione i segreti. del partito. Guardate quel che suc- 
cede. Da 4 o 5 giorni codesti zelanti della costituzione 
non si occupano che di una cosa , quella di mostrare 
' che ai loro occhi medesimi la costituzione 
i bile e che assolutamente è necessario di riformarla. 


sopprimere da presidenza. Questi vogliono che la Co- 


! di maggio del 1852. 


contrarie, è una vera Babele. 


PIET LIRA IMA TTI ETTI SAI A LD LL SITA SALEM MEET 


farlo, l'avrebbero molto prima messa abbasso. 


crescono 


° più l’insigne mala fede dei nostri avversari. Da venti 


loro aiti, e le prove sono chiare come la luce. 


loro numero ed aumentate le loro entrate, Hidneendo, 


Fernamsuco. — Il Times annunzia, g giusta una lettera” 


getti da andarsi a Londra. Fra le persone che mo- | 
i strarono intenzione di esporre, 258 appartengono al- | 


Transilvania forniscono 70 espositori, la Lombardia | 


tuto, il postiglione fu gettato sotto la carrozza, ma non 
si fece male. Trassero 2 ufficiali della marineria che si 


SPAGNA. — Maprip, 10 settembre. — Il ritorno del | 


verso il quale inclina la parte che sostiene l’onore- 
sembra aver. fatto cadere. tutte le voci di e di 
iidica sufficientemente che gli amici del generale non 


i 'rituardano sul serio come probabile la sua candida- É 
Una prova del buon accordo che regna fra i ministri | 15% P È 


gli è che tutti sono andati incontro al generale in ca- { 


Vi sono di quelli che non vogliono più saperne af- | 
i fatto di Costituzione , ve ine sono che si limitano a| 
{ popolo con un nome d’una popolarità anonima, ed il 
stituzione venga al più presto riveduta, quelli aggior- | 
nano le loro combinazioni e le loro speranze al mese | 

| si ponno coalizzare gli odii e le opposizioni; si può | 
intendersi per far tavola rasa, e lasciare a ciascun par- | 
tito la speranza di far presa. Non è necessario che noi | 


9 
sviluppiamo maggiormente l’abile progetto macchiavel- { g 
i una soluzione felice. Il governo però, operando secondo 


Insomma; Vè come al solito un modo di opinioni | 


Ma tutti costorò convengono in un. punto nel pro- | 
clamare, cioè, che tale qual è la Costituzione dispiace | 
loro ‘infinitamente, e che se fossero. stati padroni di | ì 
POSSO dato principio alla commedia. 
Noi non abbiamo bisogno di mostrare una volta di | 


‘ mesi essa risulta da tutte le loro parole , da tutti i | 


r ogni diocesi, di cui alcune , 





| GIORNALE ni TORINO 
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{ lemica che noi femmo notare , si è che gli uomini 
1 dell ordine sarebbero ben sciocchi a non operare in 
‘oggi riguardo alla Costituzione come farebbero i loro 
implacabili nemici, se avessero il potere in mano; che 
noi saremmo dn ben sprovveduti di senso dar 


tico se non profittassimo dell’imponente appoggio che 
ci da il paese per riformare ‘una Costituzione fatta 
contro di noi, quando quegli stessi a pro di cui è 


fatta la pr 6clamano impraticabile e si dichiarano pronti 


a riformarla, 


dn fine) notisi bene ; quello che noi domandiamo , 
quello chi domandarono i. ‘consigli generali 


forme e nelle regole dalla Costituzione segnate. 


(Corrisp.). 





-_ 


fatto dal signor Girardin a’ tutti i giornali democra- 


tici onde convocare un’assemblea generale della stampa $ che i fogli tedeschì recano di più importante intorno agli 


repubblicana : 
((4;Sanno ivnostri lettori quanto noi abbiamo desi- 


derato che; per la grave questione della revisione della # 


costituzione e della presidenza si fosse la stampa re- 


pubblicana radunata, come è suo dovere, ‘ed avesse listato l'assedio. 


insieme discussa e sostenuta in comune una delibera- 
zione. Noi dunque non possiamo che associarci ‘alla 
proposta del: signor: Girardin. 

Gli altri giornali cui ‘indirizzavasi il ‘signor Girardin 
non!igli danno egual risposta che l'Evènemene. Il Siècle 


tenersi, essa differisce nel momento dalPFentrare in cam- 
pagna, e che è miglior partito lasciare agli avversarii 


il primo sparo. Quanto ‘al National egli pubblica ‘uno | 


li t a fi 
dei ‘suoi ‘articoli tanto  triviali per la forma, quanto È ria della Nuova Gaz 
vuoti nella sostanza, articoli de’quali pare ‘aver esso il | 


privilegio, e che provano l’esistenza di'sesuiti rossi. In 8 nuove misure arbitrarie in virtù di un ordine’ del generale 


conclusione 'l’Evenement è il'‘solo giornale  democra- 


tico ‘the’ ammette Videa di un congresso della stampa È 
5 È 


repubblicana. 





Il progetto inaugurato dal signor Girardin d’elimi- 
nazione dell’instituzione della presidenza della repub- 
blica, è causa’ di. tante insonnie all’Eliseo non meno 


delle candidature del principe di Joinville 0 del gene- È 


rale Changarnier. 
E questa una tattica obbligata dei repubblicani e 


i dei'socialisti, la sola, è d’uopo dirlo, che lasci qual- 
i che speranza non dirò di successo, ma di ‘onorevole 
da ‘Dower ‘a ‘Walmercastle. Per poco non rimase vit- È sconfitta. Essi diffatti ponne sperare ‘che il partito le- 


i gittifuista, il. quale non saprebbe dare un candidato 


alla presidenza senza rinunciare al principio di diritto 
ereditario, voterebbe per la soppressione della presi- 


i denza. Alcuni repubblicani moderati, frazione dell’an- 
| tico partito del generale Cavaignac, lasciano travedere 
‘da‘alcuni giorni l’intenzione di appoggiare la candida- 
tura del principe di Joinville. Ma secondo tutte le pro- | 


babilità questa candidatura incontrerà un ostacolo di- 
rimente, cioè che essa non avrà il candidato. Il prin- 
cipe di Joinville rimarrà principe della famiglia Or- 
leans. Là sta la sua forza, la sua dignità, sarà quella 
certo la sua condotta. 

Che rimarrebbe dunque al partito repubblicano in 
fatto di candidati? il generale Cavaignac? Il partito 


vole generale, se ha luogo la candidatura Joinville, in- 


tura. 


e sovrattutto 


lo ‘conosceranno pure. tutti gli uomini intelligenti del 
partito democratico. Bentosto non tratterassi più di 
ma bensì di rendere .vana la ‘minacciante 


Evidentemente i democratici avrebbero bene scelto il 


terreno della pugna. Anzitutto, in principio la presi- | 
denza non è che una instituzione monatchica masche- É 
rata. La vera repubblica è incompatibile con un po- È 
tere ‘esecutivo concentrato nelle mani d’un solo, ed a | 


più forte ragione nelle mani d’un principe. 


blicani. manterrebbero il rigore delle loro dottrine. 
Oltre a ciò il terreno parlamentare più si presta agli 


i intrighi di partito che il terreno elettorale. La que- È 
i stione dell’instituzione della presidenza sarebbe sciolta 
é detesta- | 


da una costituente. La questione dell’elezione del pre- 


! sidente la definirebbe la nazione nei comizi. 
Non è tanto facile il comprendere in un intrigo mi- È 


lioni d'elettori. Non bavvi mezzo d’impadronirsi del 


partito demagogico non ha che simili popolarità per 


lico ‘del signor Girardin. Ma credemmo cosa prudente 





nese: 


i guente seconda, 








j minlstero e 
{ torità del principato si mostrano ostili. al governo dell’elet- 














rielezione É 
del nipote dell’imperatore sopprimendo la ‘presidenza. | La . Egli 
i fatti ha cominciato per restringere il diritto di riunione 


alzare il sipario prima che gli attori avessero preso | 
ogni creazione per essere duratura dovrà aver per base 
' una grande unione che tutte comprenda le schiatte di 


SVIZZERA. — Tiomo. — Leggesi nella Gazz. Tici- È 
] zione. 


Il'eonsiglio di Stato con suo decreto 6 settembre , | 


Giò che importa di ‘concludere: dalla imdiscretà po- $ visto. il breve pontificio 4 luglio 1848, e le relative È stacca sempre più dall'Unione prussiana. 


LTT RT TE Mietta pere na 


1 ESPRIT RITA MEDE ZZ ET SEIN ARIE ERLISIE BD MRAZ 





pastorali dei mons. vescovo di Como ed arcivescovo 
di Milano 6 e 12 agosto, colle quali si ordina il tra- 
sporto delle officiature e messe dei Santi titolari delle 
parrocchie alla prima domenica successiva 0 susse- 
quando la prima sia impedita; vieta 
ai parroci di atene ed'alle municipalità di lasciar 
celebrare le officiature e messe degli speciali Santi 
patroni di ciascuna città, paese e luogo di questo can- 


i tone (si crede che debbasi sottointendere ne’ giornì in 


cui ricorrono, eccetto che questi siano domeniche), non 


i che le feste ‘votive ed altre non ordinate nel succitato 
, non él 
soltanto una misura comandata dalla i imperiosa neces- | 
sità delle cose, ma è anche una misura perfettamente | 
legale, e che.nel suo compiersi deve mantenersi nelle { 


breve. I parroci ed i membri delle municipalità che 
contravvenissero saranno  passibili di multe da 10 a 


50 fr. 


*% 











Pat gramena cresta 


ALEMAGNA.— Assia ELETTORALE: — Le notizie che. abbia- 


j mo sono del 42, epperciò di data anteriore.a quelle che noi, 


sulla fede della Gazzetta di Colonia, abbiamo riferite nel 


j numero precedente intorno alla fuga del principe elettore 


, è . . . so Ù 
L'Evénement risponde in questi termini’ all’appello j con tutto quanto il suo ministero. Aspettando il ragguaglio 


di questo interessante episodio, noi raccogliamo intanto ciò 


eventi che. precedettero l'allontanamento di; quell’odioso e 
odiato governo. 

Il ‘giorno 41 il signor d'Hassenpflug aveva risposto con una 
lettera concepita in termini umilissimi alla protesta del con- 
siglio municipale contro il decreto che mette il paese în 


Dopo aver reso grazie al consiglio per la temperanzà con 
cui trattò un affare di tanta gravità, il ministro falsario tenta 


i di dar ad intendere che le misure di rigore adottate dal go- 


verno non erano rivolte contro i tranquilli cittadini della 


j città di Cassel, ma bensì contro l'Assemblea degli Stati, la 
tacey la République ricorda che essa fu sempre avversa f 


alla, presidenza: che d’accordo ‘colla ‘Presse ‘sulla’ via a È 


quale, secondo Hassenpflug, ha violato la Costituzione. ‘Sog- 
giungeva che il ministero non avea che adempiuto il suo do- 
vere verso la Confederazione e la Dieta germanica tuttavia 


g'esistenti. Il consiglio, dopo deliberazione intorno a quella 


strana missiva, aveva deciso di farvi una risposta. 

Il giorno precedente era avvenuta una scena nella stampe- 
Zetta.Assiana. Il commissario di polizia 
vi si recò con numeroso seguito di gendarmi, e vi eseguì 


Bauer. L'editore Moetker ne informò immediatamente la. com- 
missione permanente dell'Assemblea, e al tempo stesso mosse 
contro il commissarie accusa di lesa-costituzione, Il procu- 
ratore di Stato esaminò Ja querela, e l'indomani. di buon 


f mattino si procedette all'arresto, del commissario Muller. 


Questi protestò un malanno, ma ordine fu dato di sorve- 
gliarlo, e una compagnia di guardia civica fu destitiata alla 
porta della sua casa. L’autorità militare non osò intervenire. 

I) mattino del giorno 42 giunse in città il' generale di Hel- 
mschwert. e, fece tosto affiggere. alle. cantonate.il proclama 
concernente lo stato d’ assedio. Quegli affissi furono in:gran 
parte strappati e lacerati, ma nonostantela città timase tran- 
(fuilla e serbò il suo aspetto ordinario. 

Egli è quasi impossibile di farsi un'idea esatta della con- 
fusione che regna nel governo di questo paese ; gli ordini 
della domimissidhe permanente si attraversano con quelli del 
e li contrariano e li distrusgono. Quasi tutte le au- 


tore e per non troppo dilungarci accenniamo soltanto ciò che 


i è avvenuto nel ‘distretto di Hanau. Là .il giudice Gillon avea 


ingiunto a’ suoi cancellieri di percepire il diritto di bollo su- 
gli atti giudiziarii. Rifiutandosi i cancellieri a questa misura, 
il giudice li demunziò al tribunale supremo, ma il tribunale 
trovò che non vi era motivo di procedimento. 

Finalmente il tribunale supremo decise quasi all'unanimità 
che il decreto del. 4 settembre concernente la percezione 


i delle imposte era ineseguibile, e questo sembra abbia dato 


l’ultimo tracollo a quel governo rimasto senza sostegno. In- 
fatti il giorno 15, il principe elettore credette bene di svignar- 
sela insieme coi suoi bravi ministri, ed è a presumersi che 
questa sua decisione sia venuta in seguito alla sentenza pro- 
nunciata dal tribunale supremo. Cosa sia per avvenire è an- 
cora un mistero, 

I giornali dì Berlino, anche i semi-officiali Rn che 


d il governo prussiano non vuole intervenire, che anzi ha 
Il signor Ledru-Rollin? Egli può ottenere. qualche | 
i successo in Parigi ed in qualche altra gran città, ma 
| nelle campagne, malgrado la propaganda, egli è sco- 


FRANCIA. — Parici, 15 settembre. — Sorge in oggi { 


-056! f nosciuto, ovvero conosciuto come l’uomo dei 45 cen- 
Tutti } regimi. D'altronde che cosa è la popolarità del piccolo 
if conoscono con quale fanatica ostinazione questi fogli | figlio di Comus a fronte dell’universale, 
i della poetica popolarità del nome di Bonaparte? 
Dunque niuna speranza pel candidato dell’ opposi- f 


zione ; il signor Girardin lo vide, ed è probabile che É 


preso le misure necessarie per tener lontano qualsiasi inter- 
vento. 

Stando ai giornali del Belgio, il sig. Hassenpflug si sa- 
rebbe rivolto non alla Baviera, ma all’Annover, ed'avrebbe 
chiesto al ministro Stuve armi non,solo, ma‘anche danari di 
cui v'ha siccità assoluta; il sig. Sluve nel consiglio dei mi- 
nistri si oppose formalmente all'invio di truppe; però da 
Dieta ‘di Francoforte vuole che il governo. d’Annover intera 
venga e si dice che gli altri, ministri opinino per l'intervento. 
Frattanto rilevasi dalla Gazzetta dell'Alemagna setlentrio- 


f nale ‘che cinque battaglioni di truppe annoveresi hanno ri- 
3 cevuto ordine di portarsi sulla frontiera dell'Assia elettorale 
sostituire un. presidente alì \principe Luigi Bonaparte, | 


e varii altri giornali confermano questa notizia. 
Assia Granpucate. — Il granduca sembra sia in pro- 
cinto d’imitare il principe elettore suo vicino. Egli in- 


e di associazione, e pare imminente uno scioglimento 
delle Camere legislative. Un primo scioglimento ebbe 
luogo già anteriormente, e le elezioni ch’ebbero luogo 
in seguito riuscirono affatto democratiche, e la nuova 


I Assemblea è ancora più sinistra della precedente. Tan- 
Reoclamando. l’abolizione della presidenza, i repub- | 


tè che cinque soli. membri del partito conservatore 
sono stati eletti, anzi alcuna di queste elezioni è per- 


f sino contestata. Questa Camera procedette il giorno 11 


alla formazione del suo ufficio, e fu eletto. presidente 
il signor Mohr, il quale a Francoforte sedeva all'estre- 
ma sinistra. 

Per essere imparziali importa soggiungere che alla 
apertura delle Camere, avvenuta il giorno 12, il signor 


i Dalwig 7 presidente del ministero, assicurò che il go- 
i verno è sempre animato dalla più, viva sollecitudine 
È per la prosperità del paese, e che i progetti di legge 
opporre\al nome di Bonaparte. Ma in un’Assemblea | 
i avrei vivamente desiderato di darvi spiegazioni satisfa- 


da presentarsi ne faranno prova. Terminando disse : Io 


centi intorno alla soluzione della questione tedesca, 
ma nol posso , perchè le trattative non sono ancora 
ciunte è termine, è non saprei fissare il termine di 
mai che 


le intenzioni di S. A. R., non dimenticherà 


Alemagna e guarentire l’onore e l’ interesse della na- 


Questa dichiarazione prova che l'Assia granducale si 
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— Scrivono da Francoforte in data 12 settembre: 

1l Mercurio di Svevia annuncia quanto segue: Ecco le di- 
sposizioni principali della costituzione destinata all Alemagna 
in seguito alle deliberazioni avvenute nel consiglio ristretto 
che risiede a Francoforte. ll potere esecutivo della Confede- 
razione sarà rappresentato da un direttorio, nel quale l’Au- 
stria e Ja Prussia avranno alternativamente la presidenza e 
al quale gli altri Stati della Confederazione parteciperanno 
per mezzo di curie o di delegati secondo la loro importanza 
politica 0 materiale. oi 

Accanto a questo direttorio vi sarà una rappresentanza na- 
zionale generale, i cui membri saranno eletti non già dal 
popolo, ma dalle Camere legislative degli Stati senza la coo- 
perazione del governo. Ben si vede che questo progetto è 
calcato intieramente sulla convenzione di Monaco. Tutta la 
monarchia austriaca, meno il Lombardo-Veneto, sarà incor- 
porata colla Confederazione. 

— La Gazzetta di Carlsruhe porta un decreto in data 
del 6, firmato Leopoldo, col quale è abrogata la legge prov- 
visoria del 20) settembre 1849, relativa alla procedura da se- 
guirsi nei consigli di guerra, e sono rimesse in vigore le 
leggi ordinarie. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1859. 


Sir R. Abercromby al ‘visc. Palmerston. 
Torino, 30 agosto 1848. 
V. E. avrà già ‘saputo la risposta del sig. de Wes- 
senberg a S. E. lord Ponsomby ed al signor De la 


<a a AM IMSRSZIRZI ADESSO CIENZE SIZE I 


Cour intorno all’offerta della mediazione anglo-fran- { 


cese; e le accuse mosse dal gabinetto di Vienna contro 
la buona fede di S. M. il re Carlo Alberto e del suo 
governo. 

Appena queste accuse furono esposte al governo 
Sardo dal signor Boi-le-Comte e da me, le LL. EE. 
il marchese Alfieri ed il conte Revel partirono imme- 


son lieto di poter trasmettere ‘a’ V. E. copia di una 
lettera di'S. E. il conte di ‘Revel a S. ‘E. il barone de 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


hat EAOZIZMIONT RE i LISI SII DINT 
LITI 


tene 


che gli Austriaci approveranno una pace che non renda 
necessario ad ambe le parti di tenere in piedi un eser- 
cito per ovviare al pericolo di un assalto sì}da” uno 
che dall’altro lato. ; 

Non seppi da S. E. il barone di Wessemberg»nulla 
di più intorno alla disdetta dell’armistizio. 

Il sig. De la Cour non ha novelle che il governo 
francese sia informato della disdetta medesima. 

s (Zirmato) Poxsoxsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 129 agosto 1848. 

Avendo inteso a dire che il re-di Sardegna ed il ma- 
resciallo Radetzky avevano tenuto alcune conferenze, 
cercai di vedere il barone Wessemberg, ma ron lo 
potei; nè lo potè il sig. De la Conr, essendochè S. E. 
era occupato per affari nella Dieta ed-altre materie; 
ma so, che S. E, crede che le navi e le truppe sarde 
siensi ritirate da Venezia. i 

La notizia che qui abbiamo dal Piemonte\st è che 
l’esercito non acconsentirà ad un rinnovamento delle 
ostilità e decisamente si oppone agli sforzi della mag- 
gioranza dell'Assemblea rappresentativa di Torifo per 
proseguire la guerra. (Firmato) Poxsonry. 


VIAGGIATORI ‘© 


Arrivati il di A7 settembre. 

Spencer Tommaso inglese, possidente, dalla Francia. — Houlton Gior- 
gio. id., da Parigi. — Ricketts Edoardo, id., da Londra. — Nortesk 
Carlo, pari di Scozia, da-Parigi. — Billiny (de), addetto al ministero 
esteri a Parigi, id. — Reiflel Paolo di Neustadt, medico, id. — Hau- 
rand Augusto di Cassel, possidente, da Firenze. — De Rham Gu- 
glielmo di Vaud} negoziante, da Trieste. — Testa D. Tommaso si 
Bersani D. Carlo, Bacchetta D. Vincenzo dî Piacenza , sacerdoti , 


da Piacenza. — ‘Argenti-Mussi Carolina di Milano possidente, da 
Milano, 7 


Partiti il dì 47 settembre. 


i Milson Edoardo inglese, possidente, per Ginevra. — Wetton Giorgio, 
diatamente per Alessandria per indagarne ‘la verità’, e | 


Perron , la quale contraddice nei termini ‘più chiari 4 
ed espliciti l'imputazione di doppiezza che il governo 


austriaco tentò di gettare sulla condotta di S. M. Sarda. 


V. E. conoscerà non esservi. una parola di vero di | 
quanto fu asserito sulle pratiche separate già iniziate | 


fra il Re ed il principe Schwarzenberg, e che alle in- 
sidiose proposte del feld-maresciallo Radetzky a S. M. 
Sarda non fu mai risposto. 

Le accuse del governo austriaco sono del pari in- 


fondate in quanto all'esecuzione degli articoli dell’ar- { 
mistizio, come dimostra sufficientemente l’ordine re- { 


plicato all’ammiraglio Albini di abbandonare Trieste 


dio a Venezia. 


Quattro ordini distinti furono all’uopo spediti per di- { 


versa viaall’ammiraglio, e se questi non pervennero a quel 


funzionario deve accagionarsene l’interruzione delle co- $ 


Lage i pi È . {nel palazzo civico una sottoscrizione a questo effetto 
municazioni fra Torino e l’ Adriatico. Mi sono consi- È P q 7 


i alla quale potessero prender parte gli abitanti di que- 


gliato col signor Bois-le-comte sulla via da seguire , e 


decidemmo di spedire direttamente un corriere a Vienna, È 


per recare all’ ambasciatore di S. M. ed al ministro 


francese a quella corte copia della dichiarazione del 


parate, e degli ordini successivamente spediti dal go- 
verno sardo. all’ ammiraglio Albini ed’ agli ‘ufficiali 


Makenzie Sutherland, Ford William Johnston, id., per Genova, — 
Kelli Alessandro, Jaffray Maria, id, per Nizza. — Giloux Carlo,.cor- 
riere di gabinetto francese, per Francia. — Spinelli Leonardi di 
Firenze, possidente, per Genova. — Cetcovich Uladimiro di Trieste, 
id. — Bersani Giacomo di Milano, avvocato s per Milano. — Tarsis 
Paolo id., conte, id. — Pirovano Giuseppe id., cappellano, id. 


Ps merz dum dae 


DECESSI del 17 settembre in Torino. 
Duaglar 


Dai i gennaio, totale » 4296. 
TETI IAT TTI TIZI MELITA RIIAII 


ULTIME 


mette preti 


Da una lettera direttaci dall’avv. L. Vigna segretario 


; AL, : $ del municipio di Torino rileviamo che il consiglio de- 
e ritornare a Genova colle truppe piemontesi di presi- È P 6 


i legato della città" in sua seduta di ieri votò sulla! pro- 


posta del sindaco la somma di lire 8 mila per soccorso 
agli infelici Bresciani, ed inoltre si rivolge ancora ai 
suoi concittadini facendo loro un appello con aprire 


sta città. 


Roma, 12 settembre. — (Cart. dello Statuto). —Avyrete 


) î [ j letti i due editti del cardinale Antonelli. È inutile che 
sigoor de Revel , riguardo alle supposte pratiche se- | 


io vi dica quale giudizio ne abbiano portato . tutti gli 


; onesti e discreti uomini. Vi dirò soltanto, che in ‘onta 


di eseguire fedelmente le condizioni dell’arinistizio del | 
6 È 7 : 3 
prezzo del 3 per cento. Che ne diranno i-francesì sod- 


{ disfatti del motuproprio di Portici, i francesi che di- 


9 agosto. 
Per provare vieppiù quanto poco fondata sia la 
supposizione che S. M. sarda desideri intavolare trat- 


una carta redatta come preliminare. dell’ armistizio 
che doveva negoziarsi fra lui ed il generale Salasco, 
il cui 1.0 articolo dichiara che | armistizio in discus- 
sione non comprendeva quistioni, o recava conseguenze 
politiche. 


gd cevan l'istituzione del Papa valere per tutte le libertà 


1 1 3 ; i e una parola... del cardinale A i ser iù 
tative separate , esiste di scrittura del generale Hess | Ì 806, AA0tOnelli (essere: (BE più 


3 Date i dei birri numerosi, le due stampe sono state : lacerat 
comandanti le fortezze occupate dalle armi italiane, | ? p pperate 


ed insozzate, e che la carta monetata è diminuita di 


? 


salda garanzia della libertà dei popoli? Il Pinelli è an- 
cora qui: dicesi, che egli aspetti istruzioni dal suo go- 
verno. 

Si sa che egli sì è diportato e si diporta in modo 


j degno di lui, e del forte e leale governo, del fortissimo 


Son certo di aver sufficientemente respinte le accuse | 
di mala fede scagliate dall’Austria contro questo Stato. | 


Domani 0 domani l’altro avrò l'onore di trasmettere a 
V. E. ‘copia della lettera che mi dispongo a scrivere 


all’ambasciatore di S. M. a Vienna; in un colle copie | (ar i 
i passerà in proverbio come governo delle note, delle 


dei documenti annessivi, (Firmato) Asercromsy. 


Il conte Revel al barone Perrone. 
Torino, 30 agosto 1848. 


Di rit sai ta : aftata: ul i 
Di ritorno dalla corsa fatta in Alessandria dietro il i tembre, 11 antim. reca quanto segue : 


voto del consiglio, mi affretto di concerto col mar: É 


chese Alfieri a render conto alla E. V. del risultamento | 


della nostra missione. . 


Il‘re intesa lettura del dispaccio del sig. La Cour în j « speciale per Colonia. L’elettore se ne stette per un 


cui dicesi che S. M. aveva fatto direttamente delle pro- 
posizioni di pace al maresciallo Radetzky, ci dichiarò 


nel modo il più formale e più assoluto, che nè prima f 
nè dopo la convenzione d’armistizio del 9 corrente; $ 


ed ancor meno dopo aver accettato la mediazione 
ti i “ x 6 

franco-inglese — aveva ‘incaricato alcuno d’intavolare 
pratiche di questa natura ; che soltanto nella circostanza 


delle trattative per l’armistizio del 9, il maresciallo £ 
Radetzky aveva dimostrato al negoziatore sardo il de- È 
siderio di far cosa grata al Re ed anche di far delle | 


aperture di pace, offrendo d’incaricarsi di far giungere 
all'imperatore d’Austria una lettera del Re a S. M. se 


j « maresciallo) al generale Bauer leva lo stato d’ 


e lealissimo suo Re. Il cardinale Antonelli ‘ha Scritta 
una rota allo Spinola (che pur troppo è ancora l’in- 
caricato Sardo qui) intorno all’arresto di Fransoni. Ma 
la nota è melensa e fiacca, D'altra parte che vale una nota 
o protesta di più di questo singolare governo, che forse 


proteste, le più opposte e contrarie!!! 
Aremagna, — Affari di Assia-Cassel. 
Un dispaccio telegrafico in data di Annover, 14 set- 


« L'elettore di Assia è qui giunto iersera; subito dopo 
« giunsero anche i ministri Baumbach e Haynau.Sta- 
« mane alle 9 partirono tutti tre con un convoglio 


« un'ora in palazzo col re. » 

Per altra parte non Sappiamo .come. mettere--d’at= 
cordo queste notizie con un dispaccio dell’ufficio’ di 
corrispondenza in data di Cassel, 13 settembre, secondo 
il quale l’elettore si sarebbe bensi recato a Annover 
per la via di Minden, ma i ministri si sarebbero re- 
cati in Hanau, ed il governo sarebbe 
a Bockenheim. Di più soggiunge: 


‘ « Un dispaccio del maggiore Haynau (fratello del 


stato traslocato 


asse 


i « dio e gli conferisce l’autorità poliziaria, ingiungendo- 


credeva scriverla. Il Re ci dichiarò non aver dato se- | 
guito a queste proposizioni ed anzi di non aver dato | 


in proposito alcuna risposta. 


Ecco, signor barone, quanto: S. M. ci, espresse nel — i 
3 ji « tive avvenute fra le autorità civili e militari. » 


modo più deciso. (Firmato) De Rever. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 


Vienna, 28 agosto 1848. 


Una persona imparziale di qui ha ricevuto or ora | 
una lettera di Torino, la quale reca che nessuno par- | 


teggia colà per la guerra, ma tutti sospirano una buona 


pace, e temono l’intervento francese. 
Non v'ha dubbio che questa notizia giungerà ai mi- 
misteri austriaci e modificherà la loro politica. Presuino 


i 
f 
: 


& 


« gli di rimanere al suo posto. Bauer si rifiuterà. Un 
« proclama del borgomastro superiore dichiara che le 
< difficoltà sòrte in seguito alla' partenza del sovrano 
« e dei ministri sono state tolte per via delle tratta- 


Da lettere di Cassel risulta che il comitato perma- 
nente della Dieta aveva deciso di mettere in accusa i 
generali di Bauer e Stark per lesa costituzione e di 
farli immediatamente arrestare. 

ScuLeswie-HoLstem. — Il fatto d'armi, di cui'd in 
cenno in questo num., sembra abbia terminato a danno 
di quei d’Holstein, i quali avrebbero perduto i van- 
taggi dapprima riportati. Un dispaccio di Amburgo in 
data del 13 teca quanto segue: 


serene erano 
STIMA IAA A INERTI CATONE ZITTA PRETI PVI LETT PBTIMTTET 


sati» LIMITI LORA 


RR TERZA OLII IZ 


ps 


(MTA ZE AR RITIRI IRIALITAIRITTA DI NAM SINIS IST MOIS DETTE SES LIA 


7 


« Il generale Willisen si avanzò su Missunde per for- 
zare il passaggio della Schley vo fu Vigorosamente at- 
taccato dai danesi nella landa di Cosel, e statone re- 
spinto si ritirò al di qua di Eckenfòrde. Questa piazza 
fu di nuovo sgombrata dalle truppe di Holstein, le 
quali ripresero la posizione che avevano ieri. » 

Vienna, 12 settembre. — Pare veramente, dice una cor- 
rispondenza della Gazzetta d’ Augusta , che la Prussia 
inclini ad una transazione consigliata dalla Russia e 
dall’Inghilterra. Subito dopo ricevuto il dispaccio di. 
Londra l’imperatore nostro mandò , dicesi, al barone 
di Haynau una lettera di' condoglianza per mezzo di 
un suo aiutante. L'imperatore è aspettato per il 18. - 
ERI RI 


Ca SÒ > 
All'onorevole Commissione dell’Asilo d'infanzia 
in Venaria. 


lo mi protesto pieno di gratitudine per l'onore che mi si 
volle impartire chiamandomi a testimonio dell'opera insigne 
di sua industriosa e sapiente carità. 

La nuova casa per l'asilo con tutto il necessario arreda- 
mento — pressochè &0 bimbi già raccolti e disciplinati, e 
colle prime istruzioni di religione, storia sacra, nomencla- 
tura e numerazione ben digerite, posti già in via di maggiori 
e sicuri progressi, sono frutti preziosi di men che dieci mesi 
di cure sostenute fra le prove sempre dure del primo inizia- 
mento di un'istituzione qualunque. A ‘me poi non riuscì diffi- 
cile_il riconoscere che tanto progresso è dovuto allo zelo in- 
stancabile ed illuminato del sig. presidente teologo Gaspare 
Saccarelli, alla caritativa e sapiente assistenza delle signore 
Visitatrici che amano vivere con Cristo Salvatore costituen- 
dosi guida e conforto ai bambini del povero, ed alle elargi- 
zioni della Congregazione di Carità e dei possidenti di codesto 
insigne castello, commendevolissimi per ciò stesso che vollero 
aiutare di danaro e d'affetto la pia educazione dell'infanzia, 
fondamiento d'ogni altra. 

Nè fu soggetto di minor gaudio al mio cuore la ricca e 
numerosa esposizione di oggetti donati per la lotteria aperta 
allo scopo di creare un capitale che sia base a rendere sta- 
bile il nascente istituto. Dal Rome dei donatori si, argomenta 
abbondevolmente quanta sia stata la sagacia dei promotori, 
quale e quanta la liberalità dei donatori d’ogni ordine e con- 
dizione chè amarono associarvisi. i 

Nell’abbondanza dei sentimenti destati nell'animo mio dal 
complesso di fatti così egregi, voglia codesta onoranda Com- 
missione permettermi ed aggradire che gliene avanzi le più 
sincere congratulazioni e' proteste di grandissima riverenza. 
Si degni 1ddio, fedelissimo sempre nelle sue promesse, impar- 
tire a tutti benedizione e prosperità, chè di certo torneranno 
a benedizione e,prosperamento degl’innocenti pargoletti he- 
neficati coll’Asilo. î 

Sarà a me di non lieve conforto e consolazione se si com- 
piacerà considerarmi quale con intero animo le sono 

Torino, 15 settembre 1850. Dev.mo obb.mo servitore 

i Abate FerRANTE APORTI, 


COMMERCIO SERICO, 

Continua la calma negli ‘affari serici; sì vendettero 
alcune partite sete greggie piemontesi da 69 a 74 —e 
di lomellina da 63 a 68. 

Ne? lavorati gli organzini fini sono tuttora scarsi, ma 
cessò la ricerca, Nelle ‘trame evvi qualche dimanda, 
ma a basso prezzo non effettuabile, non essendo ab- 
bondanti su piazza. -- Molti filatoristi avendo preferito 
tener chiusi i loro opificii, che esporsi a pagar prezzi 
elevati le greggie, fa sì che poca è la ricerca nelle 
medesime, tenue il quantitativo de’ lavorati. 

In Inghilterra passabile attività, ma sempre i prezzi 
al disotto de’ nostri. Lione riprese leggiermente in se- 
guito a qualche commissione d'America , ma ricercasi 
colà pure il basso prezzo; come praticossi anche sulla 
fiera d’Aubenas, ove scarse erano le sete greggie, e le 
qualità secondarie si vendettero di preferenza. 
———_———_——_————_+1_ LL ILL el nia 

FONDI PUBBLICI 
Torino 18 settembre 1850. 


{819 — Decorrenza 4. aprile 
1854 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. ‘4. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della ‘città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni dei fuoco 
Azioni del gaz <A TIRO, _ 
Azioni della banca nazionale :/ | 4600 
Sconto banca i . 4070» 
Anticipazioni banca . . . . . . 500. — 
Biglietti banca . . . . Perdita 10 a 11 00,00 
‘ Genova 18 settembre. 
50/0. . 4848 1marzoe1 settembre’ 85 sI4 86 
1849 (4 aprile e 1 ottobre 07 87 12 
1849 . 4 gennaio e-1 luglio 86 — 86014174 
1850 ...-1 gennaio e 4 luglio  — _ E 
4 0|0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 985 990 
1849 4 aprile e 4 ottobre 940 945 
Azioni della Banca. /.°/. 0... 1595 1600. 
Sconto per Genova e Torino 


Borsa pi Paricr del 16 settembre, — La borsa d° 
deluse. molte previsioni. Attendevasi 
corsi fatti alla piccola borsa al: Passa 
sabato sera, che il corso di 94 avrebb 
il parquet dell'apertura della bors 
disposizioni al ribasso, e queste disposizioni appoggiate 
a vendite abbastanza considerevoli fecero discendere il 
5 per 010 di 93, 75 primo corso a 93. 55, in seguito 
si è rialzato a 93, 70 per ricadere infine a 93, 55 in 


abbassamento di 25 cent. su sabato. Il 3.0 
abbassò di 15 cent. 10 a 58, 05 


A contanti. Comparativ 
di sabato, il 5 0/0 si fe 
a 93, 60, ed il 3 010 e 

Fondi esteri. 
variato; 


oggi 
dopo gli ultimi 
ggio dell'Opera 
€ sorpassato, ma 
a ha mostrate delle 


amente al corso di ‘chiusura 
rma in abbassamento di 15 ce. 
gualmente di 15 a 57, 95. 

Il 5010 belgio (1840-42) a 101 non ha 
neppure il nuovo prestito romano a 78 314. 


ict III DIE TZZAONAIZT TRT fi a 3 ceca 
rmtemi ita 


L'antico a 78 1]2 si alzò d’un quarto per 0,0. 11.5 050 
piemontese (c. R.) a 84, 85 diminuì di 15 cent, 

L’antico imprestito di Piemonte a 975 ed il nuo; 
a 955 non variarono. a 


S. NICCOLINI gerente. 


ACETO DA TOELE 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 47. 
"Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co. 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 

del tutto in dimenticanza. SSR 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. ‘Essò è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talché. depura 
l'aria e preserva dai miasmi. x SSR 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf. 
fazioni che si fanno per ogni dové. Si noti dunque che it 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To= 

rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


PILLOLE PILLOLE e. 
ey DUAZIATI lb 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora. folte. 

per:essere prese anche coi cibi, senza che diano il menor. 

incomodo. e senza sturbare la digestione. TESE 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi, 

capito in Torino ull'ufficio del Gerente del gio 

Risorgimento. ‘© i 


e ri ic ein di een 


Se 
OLA TENNE i 
E 


PENSIONNAT CATHOLIO 
DE M. GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais; 193). 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé 
tageusement, sous le rapport de la santé et du calme 
saire à l'étude, les éléves recoivent une instruction | 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement se 
les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le trangiità 
lemand, l’anglais et l'italien; la calligraphie, le | 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la tenue ‘de li 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques 
relles, ete.. La musique et les autres arts d’agré 
aussi enseignés, au gré des parens. 
L'instruction religieuse, réglée sur l’age et les. he 
rituels des élèves, est exclusivement confige au zèl 
du clergé de Genève. ari pe 
La vie du pensionnat est la vie de famille, et ‘pour. 


raison le nombre des élèves est assez restreint, 


118.na Emissione di Azi 


11550 vincite di tre.milioni e 340,000 franchi 
di franchi 452,200 - 244,300 - 214,300 - 85. 
- 53,600 - 42,900 - 42,900 - 32,200 - 52,20 
25,700 - 4 volte 21,400, ecc. eco. ecc. 

Le principali estrazioni avranno luogo dal 2 ottobre {i 
continuando sino al 19 del medesimo mese. © DO 

1/4 d'azione originale costa fr. 55. La metà d' un'az 
fr. 105: Due mezze azioni originali fr. 200. 4 mezze a Î 
590 pagabili in mandati sopra qualche Piazza di commerei 
in buoni di banca, ec. ec. ec. 50 

Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò 
dato gratis e franco di porto: come pure ogni int 
ceverà immediatamente dopo l'estrazione la lista offi 
nita del bollo del governo, contenente tutti i mumeri 
azioni. } 

Chi desidera delle azioni o prospetti si diriga da 


F. E. FUL dc 
Via Grande N. 78 in Livorno. Be 


Le Rob Boiveau Laffecti 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco 
le gastriti, le scroffole, i dolori, i reuma, la podagr. sifi 
le perdite, gli scolamenti recenti 0 ribelli al copali 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate 
al mercurio, alla salsapariglia, e al 
spetto gratis. 


Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr. il ua 
litro. n uu 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale 
Ori À 


Dispensa 4 .ima 1 


DELLE. RIVOLUZIONI 


po 
DELLE GUERRE D'ITALIA... 
nel 4847, 1848 e 1849 ò 
MEMORIE 
Der GeneRALE GUGLIELMO PEPE. 


È 


; : 
Torino, presso la tipografia editrice di Lurci Ar 
Cent. 80. i 


nr TEATRI 

CARIGNANO; — Si rappresenta |' fas 

. lombarda,:musica del maestro Baci Va pi 
azione mimico-danzante. 


D'ANGENNES. — La drammatica compa sa 
Les Memuvires. du Diable, — Seconda. ratti fl 
SI e, «primo attore al Teatro Istorico 
(Si e di arigi, col sig. Lemadre, attore del 


SUTERA. — La compagnia dra ica di 1 
Colombino recita : 1} Poeta ce BA Ss NARO 
TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia diretti 


assani recita: Carlotta Corday, — 
della prima donna signora Cerig a 
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% N SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
“I dI =» Per Tonino all'ufficio del Giornale, via dell Ar. 
t, : i civescovado; di fianco alla Madonna degli Angei, 
il EGO “e presso i principali Librai.— Perle Provincie 
i Ly, ; “presso gli Uffizi postali. — Livorno, all’Emporio 
; ; slibrario. — Firenze, Viesseua, Ubraio, ona 
; : pot: Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
da. : ch | icon Lt date 
j i (EL i sn iez, — PARIGI ci di corrispondenza, Havas 
= G I O ‘R N AL E i D I O R I N O e Lejolivet. — Lonpna, P. Rolandi, lib., 20, 
35 per riga, antic, x PENA 7 * Berner” 5 Uol _ Sn pier Buresn 
1 universe ‘annonces et a onnements 
ou saranno restituiti. Catherine S.t Strand. È 
"My " “ 
si Num. Bhily, 
Ùley 
[esa Di 2 SAT a ; > 
ì è 
RIVISTA vanno facilmente insieme, ma pur bene del quale si {il pastore; e quando p autorità temporale è minacciata | del 410 settembre 4850, ‘ben diverso dal ‘consiglio di 
pe seri di 45 corrente in Parigi al dhuiia Rouge i banno esempii nelle antiche e nelle nuove monarchie, nonsi risparmiano anatemi che nulla dovrebbero avere i Stato francese, dalle consulte italiane immaginate pel 
\ È 5:16 i 
li ti anchetto di operai tipografi : oltre a seicento erano } temperate e non rappresentative — i decreti del 10 set- | di comune con le cose che non sono della fede — per-  Primato, da quellà infine istituita da Pio IX gol 
hu ; molti « evviva furono alzati in onore del socialismo.  tembre ci avrebbero recato tale un. organamento de” che l'autorità temporale è dichiarata patrimonio ina-! motuproprio del 45 ottobre 1847, — Il consiglio (mi- 
id "| to in qualche cireolo. che Lady Peel 6 la sua fami. ministeri e del consiglio di Stato di Roma, che fosse { Henabile della Chiesa. La formola del patrimonio che ! rabile a dirsi) non ha che nove componenti ordinari, 
Pi che. dopa. la morte dell’illustre uomo di Stato viveva = : 



















did ey, intende di venire a stabilirsi a Parigi. È 
ata a Parigi la contessa di Lansfeld (Lola Montes). 1 gior- 
) Îla maggioranza dànno già quasi per certo che nel 1851 
go la” revisione della Costituzione. 11 sig. Girardin 
nella Presse l'esposizioge delle sue trincianti dot- 
l'ingegno edi ardimento tedrico, ma affatto vuote 
applicazione. ‘La lettera dhe oggi leggiamo termina 
he non vi deve essere più nè Presidente, nè Costi» 
‘nè rivoluzione. La Pafrie pubblica il principio del 
importante intorno alla colonizzazione dell'Algeria. 
‘ier Frangais persiste nel volere l'appello al popolo 
questione della forma di governo : una volta dichiarato 
non si vuole la repubblica, allora, dic’egli, si potrà see- 
gliere fra la monarchia e l'impero, 1l.sig. Fould riprende l’e- 
‘sercizio delle sue funzioni, che interinalmente erano state 
ha o affidate al suo collega sig. Rouher, ministro della giusuzia. 
La tranquillità la più perfetta regna nella capitale francese, 
grazie alla ‘sorveglianza dell’autorità, e più di tutto, grazie 
“ all'industria ‘e commercio, che a poco. a poco ripigliano lena, 
laghilterra, 45 settembre. — Il Times descrive in un lungo 
articolo le cerimonie del sinodo cattolico di Thurlet, e ne 
critica amaramente lo spirito e le deliberazioni. Non si trova 

nel resto dei. ‘giornali una sola notizia d'importanza. ; 
Spagna. —l fogli di Madrid descrivono l’arrivo del gen. 



































































indizio di qualche amore di civiltà, Vana speranza! 
L'istituzione che ci hanno dato è una illusione che 
non illude alcuno, nemmeno il presidente della re- | 


‘e dell'ordine ad ogni prezzo, facciano apparenza pér 
cavarsì d'imbarazzo, com'è stile de’ nostrì vicini, di 
vedere adempito in questi atti il programma presi- 
denziale della lettera a Edgardo Ney. 

Infatti, lo spirito di quella lettera era l’attuazione 
del sistema imperiale. Amministrazione pubblica pro- 
vinciale e comunale, e codici di Napoleone; ecco il 
programma dell’Eliseo. Il principe che altra volta si 
era mostrato così tenero della libertà italiana, alla 
quale volle anche fare il sacrifizio del suo sangue, 
aveva sotto la mano l’organizzazione dello Stato pon- 
lificio; mentre tulti coloro che non ammettono. con 
l\Univers la ristorazione del sistema Gregorio XVI 
puro e semplice, oravano ‘pel sistema costituzionale, 
il principe Luigi poteva farne buon mercato, ed imi- 
tando gli antichi esempii, imaugurare nella Penisola 


‘| pubblica francese, ancora quando i giornali dell’ Eliseo | 


‘Mon è più dato applicare a’popoli, è quella che guasta 
Niutto, 


- Nel sistema rappresentativo Ja confidenza genera 
Boni almeno nel'corpo più importante dello Stato 


chi è la.Camera élettiva. Neîto' elettore si presume 


la ordinaria capacità imprescritubile ‘e razionale di 


governo per discernere il meglio, e gli uomini che 
possono attuarlo. Nel sistema consultativo, che quali- | 


fica le monarchie temperate non costituzionali, l'au- 
torità non viene mai dal popolo, ma tien conto della 
sug, confidenza come elemento di forza che bisogna 
esser ciechi per. non riconoscere efficacissimo. L’es- 
senza di questo sistema è quindi di presentare una 
selle di condizioni che assicurino la confidenza nel 
personale, per: effetto di categorie nelle quali il go- 
verno nomina i consiglieri, e la dio negli atti, 
Mmercè una giurisdizione necessaria, l’ indipendenza 
de’votanti, la pubblicità delle discussioni, e altre si- 
mili combinazioni organiche. 

Ciò posto: e precision fatta che nel sistema rap- 
presentativo il consiglio di S 
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| 
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j e sei supplenti, è presieduto dal cardinale segretario 


di Stato, contro il quale dovrebbe essere istituito a 
riscontro dell'amministrazione e del governo : e noti 
vede mai il Priacipe; il consigliere è nominato ad ar- 
bitrio, non già come i consultori. del 4847. in modo 
da rappresentare sino a un cerio punto gl'imteressì dle 
opinioni locali, non tra gli uomini delle provincie, ma 
dove piace al governo, non nella classe dei funziona- 
rii e dei magistrati più distinti, ma se si vuole anche: 
tra camerieri segreti; non vi è materia. che sia. portata 
necessariamente al consiglio di Stato, in modo da 
infirmare Vatto che non fosse preceduto dall’avviso 
del consiglio, ma tutto dipende dall’arbitrio del mini- 
stro che può anche spogliarlo di un affare dopo aver- 
glielo inviato; nessuna pubblicità è data agli avvisi; 
e.il popolo, e forse anche il Principe possono igno- 
rare se un:provvedimento è fatto con parere del con- 
siglio di Stato o senza, in conformità o in contraddi- 
zione del detto parere. Insomma siamo facoltati a dire, 


{ che una tale istituzione politicamente è nulla. 








NS A St pi i Stato cede alle Camere $ Quando vediamo tanta differenza tra eli atti del 
quara - Narvaez, le visite officiali da esso ricevute, ed il suo ricevi- $ Il Sistema che più tardi avrebbe ‘applicato in Francia. È o 1 g 
na ’ È SAI Dr 3 la (più sublime delle sue funzioni necessarie, l’elabo- | potere assoluto nel 1850 e quelli dello stesso potere 
ne né mento alla corte. 1 forestieri affluiscono nella capitale, e non f Di che altro egli risponde fuorchè delle domestiche : i rà I nel 1847, tanto lusso di  diffid { 
varide si rifinisce nei giornali di parlare di teatri, di cantanti e bal- f tradizioni? Si sa come schivi la solidarietà di tutto ciò | Fazione cioè e l'interpretazione autentica della legge, Dei cea sso. di. diffidenza contro una 
dea 8 p . , Non "RE istituz he senza diminuirne |] 3 Ò 
embrasy lerine. H Clamor Publico è di nuovo stato sequestrato. che appartenendo alla rivoluzione del 4789 non fu | Si comprende perchè nell'ordine costituzionale esso j ISU Une Coe O, { POET ULERe a estensione, pu 
Ommery Germania. — Abbiamo da Berlino in data del 14 corrente, Anania da 'adoinna iiplliala perde ogni importanza; la pubblica considerazione $ garantirlo da molti errori, e da molte soverchierie, 
pais, Ii che S. M. il re ha ricevuto in udienza la deputazione del- nor HATE ST ù non va a cercare gli. uomini che attingono dalle ca- | tanta precauzione contro ogni maniera di controllo an- 
i li Berli Ma il consiglio di Stato dell’epoca imperiale fu la PV 5 
Jess l'Associazione centrale dei conservatori costituenti di Berlino. i È i 7 ” 1 i cl L 5 5 
mh SE ) " p dubb chio della pubblic: fil che interno e segreto, noi siamo autorizzati a con 
SIERO REI v; i legorie un dubbio marchio della pubblica confidenza, | ; 
iv i e il re abbia loro detto che nella questione germa- { gemma più brillante della corona di Napoleone: esso - ; i 
Vres, ly cesi ch q 8 D P } È i i chiudere, che anche nella stretta sfera dell’assoluti- 
I fi battut I inni : 3 i RS0edì quando ha sotto lo sguardo gli eletti del popolo riu- ’ Me” nea” stretta sfera R 
elnalu i, ; nica egli persisterebbe rella via fin qui battuta, e che in { riunì tutte le garantìe che può dare il semplice ordine Lsmosimon sir faila essa “dell Prineipo Acshtiito 
Dent sm | ogniaggiustamento egli saprebbe mantenere illeso l'onore della amministrativo, tuttociò che di meglio prestavano le niti in assemblee numerose, sempre pubbliche, legi- | 3 S CORSIE AREE RA a 
Prussia, e che a questo riguardo contava sulla cooperazione Nt sti prc: v slatrici, è sovrane. : quella dell’errore e del monopolio ministeriale, che 
i sl tradizioni dell’antico consiglio della monarchia fran- a GR i Ng, 
OÎ8 ph delle Uamere,. elia fellatio VE a: Girebtio lungo enumerare:le categorie e le com- | Napoleone e Luigi XIV seppero schivare nel più ri- 
pe | Nella seconda Camera degli Stati di Assia Darmstadt ìl sig. | cese, con le più felici innovazioni che mai uscissero E D Sa i nSt E Idi può dichiararsi 
e coli . s ; : : | binazionì organiche con Ae quali il potere assoluto ha { g0roso dispotismo. E quale interesse può dichiararsi 
ir ha fatto la proposizione di rifiutare le imposte al f dalla mente di un uomo di Stato negli stretti confini D q i unqa: > IS ; g35 
ita g7 a ; DEbIGU TAI ? varii tempi di organizzare il soverno | SOddisfatto di questa inutile eserescenza nell'ammini- 
Dut cli inistero attuale: proposizione che venne inviata alla com- dell’amministrazione, e col proposito di schivare tutto | PY9SUFato ne varii tempi di org ‘ O i 3 È ; 
i ‘missione delle finanze. 3 ati FS che potrebbe dirsi di confidenza, mercè le istituzioni j Stazione romana? Che esprime, che semplifica , che 
li re del Wartemberg è partito per Bade ciò che appartiene all'ordine costituzionale.’ {l con- | produce? Nulla, assolutamente nulla, tranne la con 
re del Wu } : a , x SO S i S N Si 
a io ialiseho che il priuciga PA taiaii siglio di Stato romano non è francese, nè imperiale, | ©ONsullative. eo 7 ) si 
si A i | si i Allorquando la monarchia spagnola era composta | Vinzione della carie che ròde lo scheletro dell’ammi- 
2ON) di Varsavia ha frequenti conferenze con importanti per- f nè tradizionale, nè monarchico. Esso è nulla. ì fivet da ) È ai 
i . . +, ì 7 a ” È o Ti ® 
| sonaggi là convenuti, intorno alla prossima riorganizzazione f Eppure era precisamente il caso di fare un consiglio | di Varie nazionalità, il consiglio RURTIRA RE RA 
te. del regno di Polonia. di Stato che fosse qualche cosa, e se vi è luogo nel | !9 varie reggenze che Usurpavano: anch c8S6 il titolo Là Indiperitanto(Bdgs parita d0008 Snipa 
franchi Dopo le notizie date fin da ieri intorno alla guerra dello È _ale si poteva sperare di veder ‘nascere senza diffi- | di supremi consigli de’ varii paesi della Corona. Al- 0 I 1 
ani hleswig-Holstein, altre novità non ci sono giunte: pare che f 1 9 act div i fora la patria era una garantia della pubblica confi- | 12! € paragonandone la condotta a quella del partito 
83,11 i Holsteinesi abbiano realmente avuto la peggio nell’ul- coltà una Istituzione di quella Solta: o. GeriaiienfaT9o ‘9 Dana RINO, > d’Iti È h Madrid era | clericale, fa le seguenti giuste osservazioni : 
2,20): —’9timo combattimento di Eckenfòrde da foi accennato. Roma sotto il governo pontificio. In un governo rap- f denza. Il CONFARNIO AA die si t Noi dicevamo ultimamente : « Vi sono dei giornali* 
—_—‘»‘’ Persone, che possono essere bene informate, vanno spàr- f presentativo manca assolutamente la base sulla quale | composto d’Italiani. Non si Rogra appartenere a SO, liberali i*quali credonsi obbligati di cercare, dopo un 
bre tt ‘gendo. che il gabinetto stenografico addetto al servizio del può elevarsi un consiglio di Stato degno di occupare f siglio senza il lodevole esercizio protratto per più { certo tempo, le occasioni di dire qualche cosa di spia- 
Parlamento toscano sia DI e V. gli NA i una parte significante nell’edifizio politico; la vita se { anni di una magistratura o di un’amministrazione su-  cevole agli uomini della loro opinione che sono al po- 
in azioni Deere Lean ei agire i Mt cli ne va verso le assemblee elettive e le Camere legisla- prema. I reggenti non rispondevano al Re delle de- | tere, e di sospettare delle loro intenzioni. Un simil 
st, arrebbe i) Hi ORE I, RE o SS i vito i De è : ; 
azioni È — prc du secondo esperimento nelle elezioni comunali, È tive; la storia lo prova, la ragione lo dimostra. Che {terminazioni del consiglio. Il consiglio di Stato del- i Do sì commette mai dagli organi del partito 
I i le quali riuscirono soddisfacenti in modo da togliere per ora { cosa è mai l’attuale consiglio di*Stato spagnuolo al { }’epoca imperiale in Francia erà parimenti irrespon- © du e. di I i i Da 
ualunque ombra di dubbio su quanto anche lontanamente paragone dell’antico supremo consiglio di Spagna e | sabile, ma dippiù inamovibile: guarantia d’indipen- f Questa riflessione non fu meglio compresa, né ‘più 
sarà nt |. 3 Core FORI ; de tutti note le | rettamente interpretata delle alti che l’accompagnano, 
i delle Indie? Il consiglio di Stato francese tanto celebre { denza nel voto de’ consulenti. Sono a tutti note le | 
essalo ih iL ed I hi ‘4 dalle quali erano tatti è eonsieliori di'Siati ed il senso chiarissimo ch’essa racchiude, come a noi 
vi ‘ { ar Or : & 
ciale né sotto Luigi XIV, e finchè dura la monarchia pura, | categorie alle quali o) CR] ; Al pendife dapolafitnl Vatato 
neri dell impallidisce nel 1789, scomparisce affatto sotto la fe come nell'epoca imperiale, e più ancora nella con- «Il plssalicio 3° eliche Bond abi 
$ TORINO, 49 settembre. Convenzione nazionale, brilla. di nuova luce sotto il { solare | elemento della confidenza era largamente RO E e 
| CONSIGLIO DI STATO IN ROMA, consolato e durante l'impero, e cade nel. nulla al rappresentato dalla formazione delle liste col volo | sotto la direzione dell’ episcopato , mentre gli scrittori 
\ N . . ® s . 3) i n d i» ° è . te alte 
+01 sh o she fosse l'anno dal famoso motu proprio | comparire delle Camere legislative del 1915. Invano | degli elettori. Allorquando nel 1824 fu organizzata | liberali debbono essere affatto liberi nei loro giudizi e 
; e, to Li sn isirtiico iiade en la monarchia di Carlo X tenta innalzarlo dal 4824 | una pallida larva del consiglio di Stato francese nelle { nei-loro atti.» 
ae ct aa I iizictic.in Romadel i... al 1828, invano Luigi Filippo col concorso del mini- { Due Sicilie sotto il nome di Consulta generale, fu| D'altra parte anéora ci sì risponde : 
è ‘di È Ù "a . È spe a “i s a 3 iti tra 7 À 
te dî Lu D o sentito da Pio De. ma | stro della giustizia M. Barthe e più tardi ancora con J stabilito che un quarto de’ consultori sarebbero si- « Il gran principio del partito’ cattolico è la som- 
si e liberamente consen dpi di SIA BC . ; ; 3 ) : ua Va 7 
c0..100 n La : uello di Molé fa tutto per rianimare una istituzione | ciliani, e tre quarti napoletani, a: proporzione delle | missione , l'obbedienza passiva Non domandate , 
‘più promise nel tempo stesso quelle riforme amministra- { 1 : RR) PELLA n e GIO ; put non esaminate, non discutete ! La cosa è; credetela ! 
a sibi eminentemente simpatica a’suoi istinti di governo per- popolazioni, ei primi cousultori furono nominati so- | ORA RARI ea ; ì i È 
ì tive che nulla costano al potere assoluto quando non | e' KE geo ita ciali i Quando il sig. di Theux era agli affari, tutti codesti 
ah:RA ROC Tesi ‘a utili i le, il consiglio di Stato rimane sempre come pal- f pra terne inviate da’ consigli provinciali. Ist ; 33, } - LIelgi o 
te oribi nole il male pel male, ma per sua sola utilità — il | sonale, O È LE TASA NI f n ti | giornali cattolici non avevano che estasi e visioni ce 
A Di verno paniiticio ha pubblicato il 10 settembre 1850 | lida meteora al cospetto delle Camere; e oggi an- Il consiglio di Stato rancese era presieduto anti- | [esti ad ogni manifestazione della politica teocratica. » 
di SE ici, l'uno del consiglio di Stato, l’altro | cora: oggi che nella istituzione del consiglio di Stato { camente dal Re, e poi dallo imperatore nelle male- di ia iade ebbe , leggendo simili cose, che sia 
ii i v cu “n fr t la data con uella del | francese è penetrato un elemento affatto nuovo, per f rie di legislazione o di alta amministrazione; la stato il principio dell’ obbedienza passiva che noi ab- 
dr ° ine. a e di . far t opera di que’legislatori che ebbero la timida velleità discussione che dovevano sostenervi i ministri coi biamo sostenuto? Che noi neghiamo il diritto di esame 
gno di non ra- î 6 Lun DIS R 
sli motu proprio si direbbe dhe 1 RO di farne sino a un certo punto un correttivo al peri- | consiglieri di Stato avidi di brillare agli occhi del f'e di discussione degli atti io Tanto varrebbe 
puis 












per la quale non bastava un anno solo; così che pro- 
‘ cedendo con la stessa maturità la riforma amministra- 
‘potrebbe bene essere compiuta nel prossimo ven- 
| pipzoolo! Gli impulsi del governo francese, stanco 
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lare quasi lavori della commissione cardina- 
‘debbono restituire la-calma de’ popoli e la 
2a nel governo. Così l’Austria non può attuare 
ppresentativo se prima non avrà posto la 
rado di fare altrettanto, la Toscana nol 








colo dell’unicità dell'assemblea legislativa, il consiglio 
| di Stato francese affatto diverso dal romano, non ha 
che un'importanza ben secondaria e non attira l’at- 
tenzione di alcuno. 

Se l'istituzione del consiglio di Stato può bene es- 
sere accolta nelle monarchie non rappresentative, 
dalla pontificia men cheda ogni altra dovea aspettarsi 
le precauzioni di una ingiusta diffidenza; poichè il pa. 


chiesa, come osservò altra volta il Gioberti, in forma 








pato è avvezzo da più secoli a governare le cose della, 





Principe e di coglierli in fallo per pescare i loro 


siri del potere assoluto, e dell’applicazione negli affari 
del rispeltivo dicastero: altrettanto avveniva in Na- 
poli sotto i principi della famiglia Buonaparte. Non è 
di tjuesto articolo enumerare i negozi che necessaria- 
mente dovevano portarsi al consiglio di Stato; cia» 
scuno altronde può ricordarli; in tutti questi affari 
si aveva almeno la garantia della discussione , dello 
esame, della pluralità de' deliberanti e dello interyento 


portafogli, era una garantia della capacità de’ mini- { 





dire »che noi neghiamo il principio stesso dell’esistenza 
della stampa. ‘ 

Tale non fu mai nè poteva essere il pensier nostro 
in quanto rignarda la stampa clericale, e la riflessione 
che facevamo su di essa: basta rileggere la ‘riflessione 
per vedere che non racchiude nulla di ciò che sonosi 
piaciuti di trovarvi. La nostra riflessione portavasi , e. 
lo sosteniamo , sull’ attenzione che mette la stampa 
clericale a non sospettare mai delle’ intenzioni degli 


{ uomini del suo partito, né del loro attaccamento al 


partito medesimo, 





; etti inci 5 i ri i atti stabiliti dai si ‘i di Theux, Raikem, d’Ane- 
i > sd iVi ’sacri riti | effettivo del Principe. Secondo le massime del dritto Gli atti stabiliti dai signori d 3 FERRO 
1 Ana ‘occu azione tedesca; Tor non può | consultiva. Le congregazioni del concilio, de’sacri riti I (3 sistravafig. i | inan, Malous) Dechamps'j ecei; non furono, tatti } ‘nè 
STTRE che della propagazione della fede, ecc. sono altrettanti pubblico francese, i Parlamenti son reg is nr ano, sempre ippronsti dai giornali clericali; ql santunque 
Cessal S NICE iti age on dovevano 7% i 
ni ‘ELI OP AE consigli di chiesa, per così dire, opportunamente isti- tribunali non applicavano, i soggetti n e Eprice Dee generalissima, non puossi dire però 
DEI tuiti; e se il governo romano voleva il bene dell’am- ubbidire gli atti emanati senza lo avviso del consi- che non gi sia stata qualche eccezione. Ma'uon mat, 
INI ’ a ge E ; si SE 2 
La Wi AIGRTAE ministrazione politica come quello della religione, po- glio, nelle materie in cui questo avviso era necessario; | 1 è noi sappiamo — ed era su dee e 
igmalit id mn teva senz'alcun sospetto applicare alle cose civili la } essitsi riputavano carpiti al Principe dalla insidia o | nata siervanione e diigidorò quei giornali sospettare 
ghi VARA forma di quelle canoniche istituzioni; ma pur troppo dal favore, orrettizi o surrettizi. Il Principeal fine po- delle intenzioni dei loro amici; nè mai, specialmente, 
rei (e ana: È È 3 5 33 . ps È E È . . ’ [org PTT, DI 
senta AVNOIBe.olI l'abitudine di considerare lo Stato come un privato | teva fare ciò che volesse, ma il sistema consultativo | 4; sentirono sratere se pa sn ni essi a 
SR eress e ATtito, 
Orio Tir ia i nio della Chiesa o un benefizio ecclesiastico lo garantiva dallo errore involontario e dalle insidie { vi poteva essere tradimento degli inter ì . p I 
dele »no cor ampiezza de' risultamenti | patrimo d tratta di fare il com le quali i cortigiani mietevano nella sua debo- { Non mai si videro trarre sui loro uomini, enigrar bi 
a ‘se si avesse voluto quel | del papato, guasta tutto; quando si tra pi A e disitimadi cip ili Er o via Rd 
i Napole! SMISITE hi bene de'popoli tutto sembra soverchio a chi li consi. ezza, o ne scamolta; ‘auto! | Ensiglio di Stato | contravia, e per tal'imodo pervenscro spesso @ trasfot- 
i dera come greggia il cui solo uffizio è di alimentare { ° Nessuno di questi requisiti è nel consig 
| diretta! pi { to. c » È 
a bene 
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mini eminenti. ì 3 S 
Sia calcolo spontaneo, sia tattica prestabilita, od ob- 


bedienza ad una data parola d’ ordine , noi non ista- 
rémo a discuterlo ; ina in ogni caso, egli è certo che 
questa è abilità, ed è una buona politica di partito. 

I giornali liberali vogliono correre per via diversa; î 
ciascuno vuol camminare nella pienezza della propria 
libertà e della propria indipendenza, usare ed abusare 
senza limite e senza riserbo del suo diritto di discus- 
sione , di sospetto e d’accusa : sia. E d’ uopo però di 
non illudersi sulle conseguenze : di questo sistema , è 
non immaginarsi che debba avere buon risultamiento. 
Se gli uni tolgono il pregio a questi, gli altri a-quello; 
se non v'è più nè accordo, nè assieme, nè fiducia, noi 
temiamo assai che simili divisioni non facciano rapir 
damente perdere all’ opinione liberale il terreno gua- 
dagnato , e che dopo di avere ottenuto alcune soddi- 
sfazioni personali, ruinando ora questa, ora quella ce- 
lebrità liberale, non trovino essi d’ aver compromessa 
la causa stessa che difendevano. 


agli occhi del paese uomini comunissimi n uo- 








CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Continua l’Upienza XIV (3 agosto 1850). 

La gran corte si riserba di deliberare. —. Il presi- 
dente interroga il Poerio se w'ha cosa da osservare 
sulla dichiarazione del Jervolino, e l’accusato risponde 
in questi sensi: 

« Signor presidente onoratissimo, la denuncia è sfac- 
« ciatamente calunniosa, e la stessa polizia tale la giu- 
« dicava. Questo sciagurato, spiito dal dispetto, dal 
« mal talento ‘e dalla miseria, elabora una denunzia e 
« la presenta il 19. aprile 1849. La polizia la legge e 
« non ne fa, conto. Invano il Jervolino rinnova la de- 
«:nunzia, non gli è. dato ascolto. Non prima del 16 
« maggio, dopo quasi un mese, il denunziante è chia- 
« mato per ratificare il suo esposto: eppure trattavasi 
« di avere in mano le fila di una vasta cospirazione, 
« di una setta formidabile, ed ogni indugio per parte 
« dell’autorità preposta ‘a guarentire la sicurezza dello 
« Stato era colpevole. Richiesto il denunziante di dar 
« testimoni delle sue gratuite assertive, rispose non 
« averne. Il commissario Maddaloni lo licenzia, non 
«apre il processo, non pensa ad arrestarmi, e chiude 
« negli scaffali della polizia quelle stomachevoli rapso- 
« die, Eppure nessuno rivocherà in dubbio l'eccellenza { 
« di quell’egregio funzionario in materia requisitoria ; 
« niuno dirà che alla polizia del maggio 1849 non reg- 
« geva il cuore di mettermi le. mani addosso ; niuno 
« negherà che già arrestava premurosamente, non che. 
« È capi, i sospetti settari. 

« Signori, io non fui arrestato che molto posterior- 
«mente a quella denunzia, e per tutt'altra cagione, e 
« per un ordine verbale del signor prefetto di po- { 
lizia; come è accertato dal certificato che è come il 
frontispizio del mio processo, e nel quale è detto, 
« che avendo il tipografo Romeo confessato che in f 
«casa dell’arciprete Miele avea inteso dire che gli ex- 
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deputati barone Poerio e duca Proto figuravano, tra 
« i capi principali della setta dell’ unità italiana, il 4 
« signor ‘prefetto avea già dato gli ordini di arresto È 
« in linea di prevenzione pei suddetti individui, E É 
« neanche commissario. Maddaloni 
« prese cura d’istraire sulle denunzie del Jervolino, { 


allora. il. solerte 
« eppure il Nisco era in prigione da otto mesi, e V’A- f 
« tanasio, ed il Pacifico, ed il d’Ambrosio, ed il P. 
« Grillo, tutti miei pretesi complici, viveano tranquilli 
« in Napoli. E neppure adesso la polizia crede a quelle { 
« vetenose denunzie, ed ultimamente dava libero pas- 
« saporto al settario abate Grillo Casimese, che io no- f 
« mino a cagion d'onore, e quel degno ecclesiastico { 
« vive tranquillo e rispettato nella città eterna, Quelle 4 
« insensate calunnie furono tardivamente  dissepolte, 
« furono inserite in processo per gonfiarlo, per sop- 
« perire alla vacuità del preteso indizio per quel mal È 
« vezzo di commissari, che fanno da giudici istruttori, È 
« d’impinguare le processure colle segrete indagini della { 
« polizia. Questa. verità si appalesa-da sè stessa e‘basta 
« gettare uno sguardo sul processo per convincersi che 
« ha principio il dì 12 luglio 1849, con le rivelazioni | 
« del Romeo, e quelle denunzie di data molto ante- # 
« riore, sono posteriormente allegate in processo, e | 
« senza essere state sviluppate. menomamente nè da $ 
« prima nè da dopo. Ma non è mio proponimento di { 
« confutare ora le menzogne accumulate da questo | 
« malvagio in quei sozzi fogli. ed ‘al vostro cospetto ; 3 
« e la dimostrazione della sfacciata calunnia vi sari 
x posta a suo tempo dal mio valoroso e spontaneo di- { 
« fensore ed egregio amico. Solo farò al denunziante È 
« pie Nite “sante: Vogliate, signor presidente, i 
« domandargli quante denunzi 7 î 
« tutte eg i 

La domanda ha luogo ed il Jervolino risponde che # 
non ricorda con precisione quante furono 3 Ma sono 
certamente quelle che trovansì in processo, Il presi- 
dente dispone che gli sieno novellamente presentate, e | 
il denunziante. dice” che quelle e non altre furono da 
lui dirette alla polizia, salvo il foglio presentato dal 
Poerio, che non sa come trovasi in sue mani. 





Re 


« Piacciayi di domandargli in secondo luogo come 
« e quando ebbi l* onore di fare la sua preziosa co- 
« noscenza? Mi fu condotto da qualche amico? Venne 
« da se? Solo o accompagnato? 

Il Jervolino. risponde che si presentò al -Poerio in 
sua casa quando era direttore del ministero dell’‘in- È 
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terno per rassegnargli una supplica; Non fu accompa- © 
gnato, nè si fece; mai raccomandare da (alcuno. 
« In una sola circostanza di questo fatto costui dis- 
« simula il vero. Non fu in mia casa, ma al ministero 
« che io lo vidi per la prima volta, ma ciò non monta | 
nulla. Signor presidente, il denunziante dice di.a- 
vermi premurato per farlo. settario quando io era 
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i interrompe il Nisco e lo ammonisce di rimanersi 
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« ministro costituzionale, e nè assegna la ragione sog- 
« giungendo che lo fece per ‘avere un inîpiego. Bascio 
« andare che l’impiego, patto convenuto della sua a- 
« scrizione alla setta, non venne mai; ma gli domando: 
« come mai ardiva dirigere quella richiesta ad un alto 
« funzionario dello Stato ? Come mai sapeva che un 
« ministro del re era settario ? Da chi si ebbe quella 
« peregrina notizia, e con sì indubitata certezza da7in- 
« dursìi a dare un passo così pericoloso; e che poteva 
« costargli caro e rovinarlo per sempre?» La 

Il denunziante risponde che intese dire pubblica- 
mente da tutti che il Poerio era in una setta; è per 
ottenerne i favori mostrò premura di esservi ascritto. 
Spiega poi di ricordarsi or4 che quelle premure non 
ebbero luogo immediatamente, come forsè sì ‘o 
dalla prima denunzia , ma avvennero dopo qu Jche 
tempo, quando si avvide che |’ impiego non veniva e 
quando il Poerio non era più ministro. Domandato 
come il Poerio avrebbà potuto allora impiegarlo , ri- 
sponde: raccomandandolo agli altri ministri, Richiesto 
di specificare l’epoca precisa di quelle premure, risponde 
di non ricordarsene per l’ appunto, ma fu certamente 
dopo-il 16 maggio 1848. 

« Signor presidente, il denunziante dice che yeniva 
« spessissimo in mia casa, anzi che le sue visite erano 
« cotidiane. Domando: dove si tratteneva ? Nel portone 
« per attendermi quando jo usciva e rinhoyarmi le sue 
« premure ? Nella ‘sala ? Nelle anticamere ? O entrava 
« familiarmente nelle stanze interne ? > 

Il Jervolino risponde che da principio si tratteneva 
o in sala o nell’anticamera; \e qualche ‘volta attese nel 
portone, ma che. poi, quando divenne confidente, en- 
trava anche nella stanza da letto. Se il. Poerio era con 





amici, come per lo più accadeva, esso Jervolino sedeva 
in crocchio con gli altri, e prendeva parte alla con- 
versazione; se poi il Poerio era solo, sedeva accanto 
al letto e discorrevano. 

« Ma se il Jervolino viveva ‘meco in tanta intimità, 
« se veniva nella mia stanza ‘da letto con confidente 
« ‘amicizia , prego Che Sia cortese di qualche indica- 
« zione, e dica il nome dei deputati, dei pari, dei mi- 
« litari , dei magistrati, dei ‘titolati, dei professori! ed 
« anche (dei ministri con portafoglio che ini onoravano 
« delle loro visite prima e dopo il mio ministero ? » 

Il denunziante risponde che non conobbe mai'al- 
cuno eccetto i quatiro individui dei quali ha parlato 
nella prima denunzia, nè sì curò mai di sapere il nome 
di tutti gli altri che venivano in casa Poerio. 

« Ma se trattenevasi i primi tempi tutta la mattina 
« nella ‘mia ‘sala, avià almeno conoscitito i capi di ri- 
« partimento, che accompagnati da ‘un usciere con la 
« cartiera, mi recavano la finma quando io era mini- 
« stro ed infermo?» 

(Replica che vedeva venir. molta gente, ma non-ebbe 


i mai curiosità di domandare chi fossero), 


« Piacciavi da ultimo, signor presidente, d’interro- 
« gare il denunziante se si ricorda che nel febbraio 
« 1849, cedendo alle sue insistenti premure di un ano, 
« io accompagnài con una mia commendatizia al pre- 
« sidente del' Parlamento una sua supplica per io 
« usciere , e consegnai il plico allo ‘stesso Jervolino , 
« che desiderava presentarlo personalmente al signor 
« Capitelli, come in fatti eseguì. Perché ha dissimulato 
« questo fatto nelle sue dichiarazioni ?. Forse per \ce- 
« lare il vero motivo della sua frequenza in mia: gasa 
e delle sue importune insistenze ? » 


è a n 4 a i 
Risponde che il fatto è vero , solo non ebbe conse- 
gnato il plico, ma il Poerio lo spedì direttamente 


. x ” . A x 
Non specificò questo fatto nella sua denunzia , poiche | 
i credette di averlo abbastanza espresso, dicendo (che 


andò in casa Poerio e continuò a frequentarla per dver 
un impiego. 


«Ed anche nel ricordare tardivamente queste datto ; 


«il denunziante è mal servito dalla sua fida memoria. 


« Il plico a sua richiesta gli fu da me consegnato) lo;j 
$ « recò personalmente al presidente del Parlamento; ne 


« ebbe favorevole accoglienza, e riportommi la sua ri- 
« sposta. Questi fatti, per se stessi indimenticabili, bon 
« poteaho ‘essere obbliati dal Jervolino, ‘poichè aveano 
« stretta ‘attinehza col conseguimento puro 


« era ‘in cima di tutti î suoi desiderii ; questi fattipos- i 


« sono essere affermati sotto giuramento dall’onorevole 


« sig. Capitelli; questi fatti s »sser ralorati.! NEI : Ri, 
D È 14 ‘tu possono essere ‘avvalovati ? , trattenni sino al dì 11, ne partii il 42, e passando 


« dalla originale supplica del Jervolino, che dal pre- 
« sidente del Parlamento fu trasmesso alla questura. 
« Signori della gran corte, altre cose avrei ad ag- 
« giungere, ma crederei di abusare della vostra pa- 
« ziente attenzione e fare oltraggio alla maturità ‘del 
« vostro senno ed alla penetrazione del vostro intel- 
« letto, se più a lungo m' intrattenessi in questo do- 
« loroso dialogo con Luigi Jervolino mio denunzizitore; 
« chè l’imoccultabile ‘vero scoppia ‘dalla’ stessa prima 
« delle insensate calunnie, e “del ‘aero voissiete non ti- 
«midi amici. » Prima di passare oltre, lo stesso ac- 


i.cusato Poerio sì riserba di rassegnare le sue do- 
| mande alla gran corte, dopo che gli altri coaccusati 
; avranno esaurito il loro diritto di interpellare il Jer- 
i volino. 


Allora ad invito del presidente sorge l’accusato Nisco 
e dice: — « In primo luogo osservo che dee sembrare 
« uit fatto meraviglioso ed impossibile agli uomini one 


« sti e dabbene, e specialmente ai inagistrati di timo=! 
« rata coscienza‘, come io) non sia Stato mai interro- 
« gato sulla pretesa setta. Solennemente ho dichiarato. 


« di non essere mai stato un settario ; viene un mi- 
« serabile e mi calunnia: di questo carico ‘odioso (mi 
« si fa mistero nell’ istruzione. che dura quattordici 


f « mesi; e poi si chiede che io risponda in pubblica 


« discussione al vile ‘calunniatore. » — Il presidente 


limiti, e non insaltare il testimone che ha diritto "di 
essere rispettato — e l’accusato ripiglia: <= « Non è 
« testimone costui, è ‘denunziante ; se nion permettete 
« che io lo dica ‘calunniatore, lo chiamerò ‘col suo 


« nome e basta, anzi è lo stesso; dirò è ur Jervolino 
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2 È Rice mano 
RL ini eine rico 


« poiehè questo nome è la fica À 
uniiha nequizià. Ma costui da santo sì accusa 
<« settario ; asserisce di aver prestato;giuramento da un 
«anno prima; ‘afferma di aver eseguito*incarichi set- 
tarii da parte di pretesi settarii della pretesa setta. 


« udito con la veste di testimone. Le qualità giuridi- 
« che, 0 signori, sono queste che risultano dal pro- 
cesso; da fatti provati della vita dell’uomo, non dal- 


« l’arbitrio del pubblico accusatore; ed il magistrato } 


« come non può imporre la veste di reo a chi non ha 
5 i : 
« contraffatto alla legge, così non può togliere di col- 


I È ra 
« pevole a colui che per propria confessione l’ha vio- è 
lata. Nell’ordine morale tutte le qualità personali, i 
« dalle quali derivano diritti e doveri vengono dalla | 


legge; nè è dato ad alcuno di scambiarle e mutarle 
egg; 


« dizio il suo confesso, non potete udire come ‘denun- 


« evvi quello eminente di far grazia, ma vostro ob- 


« bligo indeclinabile è quello di render giustizia a tutti | 
« senza prevenzione e senza parzialità, La vostra ec- | 
« celsa missione è quella di migliorare la società, e 4 


« voi in vece verteste a degradarla, a corrompeila 


« quante volte con manifesta ingiustizia copriste. della | 
« vostra egida il reo che, dopo aver perdurato un anno | 
Si 9 


« nella colpa come settario, si fa (tardo, denunziatore 
« dei suoì pretesi complici; sì che il Jervolino salga 


« su questi scanni, che segga tra gli accusati; che corra | 
« egli il pericolo del capo; ed allora le sue maravi- 
« gliose rivelazioni potranno essere, se non accolte , 

« almeno udite in questo recinto senza offesa della i 


« legge. » 


Hl presidente interrompe novellamente l’accusato, | 
poichè le cose che dice sono irriveretiti verso la giu- 4 
stizia ed estranee ‘all’accusa. Il pubblico ministero sog- | 
giunge essere inopportuna ogni discussione sulla qualità i 
del Jervolino, giacchè la corte Jo ha ammesso come ; 
denunziante, doversi. quindi l’a:cusato limitare a dire { 
se i fatti che gli vengono apposti sieno veri, oppur no, { 


ed il Nisco riprende: 
« So bene che la corte ha ammesso il Jervolino 


« come denunziante, nulla curando che era reo con- j 
« fesso; mia è di ciò appunto ‘che io mi querelo; né reo Gun Dopo tue té 
« posso tacére delle sue qualità, mentre precisamente È ; i 

« adesso egli viene a’ rappresentare la parte che gli è & 
« stata ‘assegnata. ‘Del'rimunente ‘non ho mai ‘sperato | 
« di far depennare il Jervolino dall’albo dei testima- | 
« ni; ho voluto. solo accennare alle sue qualità, af- | 


« finchè. il pubblico; sappia il modo. come si. proceda 


« in questo giudizio. Ho già detto, o signori, che sulle i 


« denunzie del Jervolino non sono mai stato interro- 


« gato. Eppure quando. egli presentavasi all’autorità 
« con in mano quel famoso foglio, io era tenuto da | 
« sei mesi in arresto, in aspettativa di qualche plau- { 


« Sibile pretesto per accusarini. Il non interrogarmi è 


« stato proprio un volermi impedire di ‘smascherare { 
« l’impostura; poichè si è creduto migliore consiglio | 
« di tenere in serbo l’accusa ‘di settario per lanciarla 


« sul. mio capo all'improvviso, e ‘prepararmi novelli 
« pericoli. A tutte le calunnie sciorinate ‘da ‘questo fe- 
« condo novellatore dirò in risposta che non sono degne 
« di confutazione, poichè sono o incredibili, o diseredi- 
« tate o distrutte dalle inevitabili contraddizioni, nelle 
« quali il loro autore è caduto, Ricordatevi, o signori, 
« che nella sua denunzia seritta e lungamente ponderata, 
« egli afferma positivamente di aver sollecitato il Poe- 
« rio a farlo settario mentré era ministro (dal'6 marzo 
« al 3 aprile 1848); e che tra le ‘molte. persone poste 
« in moto dal ‘Poerio per far sì che la ‘pretesa Setta 
« sì vantaggiasse di un' tanto acquisto, fui anche io. 
« Ma in tutto quel tempo io non dimorai in Napoli. 

« Il dì 8 marzo, due giorni dopo la formazione di quel 
« ministero, il mio. buon padre mi chiamava in San 
« Giorgio per sistemare alcune faccende domestiche in 
« occasione che un mio fratello, che compiva i suoi 
« studi in Roma, doveva entrare in prelatura. Colà mi 


« (per' Benevento ebbi la ‘ventura di potermi prestare 
« ad un ufficio d’ umanità, accogliendo nella mia ‘car- 
« rozza due RR, PP. gesuiti, i quali non si trovavano 
« sicuri nella casa del sig. Nardones, dove avevano preso 
« rifugio dopo una popolare commozione. E ciò feci 
« senza punto conoscerli da vicino e volontieri e con lieto 


« animo il feci, poichè è ne'miei principii di rispettare” 


a la sventura, qualunque siano le opinioni ed i fatti 
« degli uomini che trovansi nell’ infortunio. Il domani 


« fuì in Napoli, e ne partii subito alla volta di Roma, i 


« dove mi trattenni fino al cader di marzo. Dunque 
« durante tutto il tempo che il Poerio fu ministro 

ne * . 7 
«non fui in Napoli che ‘una ‘sola volta e per br 


io 


«stati da testimonii di fede degnissimi, l’arciprete 
« Mirra di 5, Giorgio , il padre Pignanelli rettore dei 
« gesuiti, il padre Giuliani, il padre Lopez 
« Garibaldi 


« uditore della nunziatura.» 


fatti che possono onorare il suo cuore, ma che non lo 
discolpano dall'accusa di setta e di cospivazione. Gli 
fa riflettere che il Jervolino aveva detto che le sue 
premure al Poerio per essere stato settario avvennero 
quando aveva cessato d’essere ministro. Ed il Nisco: 

«I fatti da me dedotti sono pertinentissimi, perché 
« tendono provare per fisica impossibilità la calunnia 
« del denunziante. So che il Jervolino ha ritrattata 
« quella circostanza in pubblica discussione: Ma quando? 
quando il Poerio ‘con robusta éd ‘irresistibile argo- 
€ mentazione lo stringeva, quando non sapendo come 


personifitafione di ogni { 


« Dunque è un giudicabile come noi; dunque deve'i 
- DI > “ 
« sedere su questo sgabello, dunque non” può essere | 


a capriccio, perchè sono base e fondamento dell’or- 
dinamente sociale; come non potrebbe Scambiarsi 4 
l’uomo in brato, l'essere ‘animato colla ‘materia ima- | 
nimnata, senza rovesciare tutto l'ordine naturale: Voi 
« dimque, ‘0 signori, non potete non sottoporre a giu- | 


a rio 
desti a iS ei o ina I 






‘« comandazione, che ebbe luogo ‘dopo quasi un anno, 
°‘« che non fu fatta a ministri, ma al presidente del 


I i ì ‘ « capitale dallo scorcio del marzo, sono, ripartito. per 
« ziante il correo’, ‘avvegnachè nei vostri. poteri non | 


-« collegio elettorale del mio circondario, sono tornato 


i « intermittente', e passai. dolorosamente in letto utt 







. | si faceva lecito di oltraggiare la gran corte e gli im 
È 5 ; 5 ; evi | 
« istanti e di volo. E questi fatti possono essere atte— | 


; { riverenza e di dignità, e che non si e 
; monsignor | Dt 1. poteva senz 


nunzio apostolico, monsignor Garibaldi | 


FIRE , Gi i e rammenta che il Jervolino giovi i of 
Il presidente fa osservare all’accusato che egli narra {i g'ovine di ‘orefice 


i lavoro è caduto nell’ ‘estrema miseria 


b«S. Brigida. Ma non ci andava di certo ‘per fini eri. 
fg « minosi, per far pr 





« Altriméfiti colorire l'incredibilità del fatto fu costretto 
« Rd un fipiego. Ma se la prima versione Sica 1ce= 
« pibile, stupidissimo è il ripiego e non ha alter o 
« gio che quello dì accomodarsi alle esigenze dell’ac- 4 
« cusa, che fa dipendere l'installazione della setta dalle 
« fallite speranze dopo la ‘catastrofe dei 15 magg] 
« Di fatto stando ai detti orali del J ervolino, quelle 
« premure ebbero luogo dopo il 15 maggio affin ) lè 
« divenuto settario ,. fosse raccomandato dal Poerio a 
« qualche ministro. Ma di grazia, a quali ministri do bi 
« veva raccomandare il novello proselite? A- quelli dei | 
« 16 maggio? A coloro cui il Poerio faceva dalla rin- 
« ghiera una leale, coscienziosa, ma continuata oppo- | 
« sizione ? E la promessa raccomandazione ebbe luogo? 
« Lò stesso denunziatite non. osa dirlo; ed è stato il. 
« Poerio ‘che ha dovuto ricordargli una tutt'altra rae- 




































« Parlamento, e che non produsse. alcun ‘effetto es 
« sendo una di quelle tante raccomandazioni che ogni 
« uomo di estese relazioni è spesso costretto a fari 
« per togliersi alla noia >dell’altrui importunità. Ma, 
« tornando al mio racconto , dico, che reduce nella- 





« San Giorgio ai 15.aprile; e, dopo.iaver, presieduto il 


« in Napoli ai 10 maggio. Ne sono ripartito .per an 
«'dar a ‘riprendere mia moglie ‘ai 15 di ‘quel mes 
« nia ‘pei sopraggiunti avvenimenti e per averla 4 
« vata inferma, mi trattenni in patria per quasi un. 
« mese e Mezzo, né feci ritorno alla capitale che verso. i 
« la fine di giugno. Poco stante fui preso. da febb 





« luglio. I quali fatti possono. essere attestati dal sa 
« cerdote Antonio Molinaro e da Angelo Conte di. Sani 
« Giorgio , dal, farmacista Luigi San Giorgio che m 
« somministrò le medicine , dal professore cavaliere 
« Vulpes ‘che mi ebbe in cura; nonchè dai processi 
« verbali ‘della’ giunta elettorale. Dunque il Jery ino. 
« non potè essere a ‘me diretto, non potè incontratmi 
« non potè essere da me. inviato al Pacifico, come 
« vorrebbe far credere, e come sfrontatamente affer- 
« ma. Domando pertanto che i testimoni siano esà i 
« nati, che il documento sia richiamato, — Que 
« sigrori , sono i fatti, questi i documenti, que 
« testimoni che io accusato oppongo ad un denun: 
« ziante che non ha dato testimoni, che ha confessato | 
« di non averne. » 










Il Nisco siede e, giusta invito del presidente } 


« mande fatte al denunziante dal coaccusato Poerio , 
« nulla ho a dimandargli che risguardi direttament 

« la mia persona. Io non ho mai conosciuto un Je 
« volino per lo passato, e vorrei non averlo mai cono- 
« sciuto nè anche adesso. Intendo solamente di ricor- 
« dare a’ miei giudici che egli stesso dice di essersi 
« deciso a far dennunzie perchè stava nella miseria; e 
« ché ‘spinto dalla miseria imprende a fare il denun- 
« ziante, deve farlo per prezzo, deve essere una spia 
« pagata. Ed infatti costui è al soldo della polizia, ha 
« dodici ducati al mese di stipendio fisso, oltre le gra- | 
« tificazioni a seconda dei servigi. Vedetelo come ora 
« sì è ripulito e come . ora appare tutt'altro che mi- fi 
« serabile. Ed egli stesso confidava a Nicola Rubinacci ! 
« Luigi. Mazzola, Ferdinando Lanzetta e Giovanni Luigi 





















« Pellegrino suoi amici, che aveva quei 12 ducati ‘al 


« mese di ‘soldo’ ed in ogni occorrenza era largamente 
« rimunerato. E facea queste confidenze ‘in occasione 
« che ‘il Rubinacci doleasi della ‘durezza ‘dei tempi, 
« esortandolo ad imitarlo, a prendere la stessa via, e | 
« non sarebbe più al bisogno. Voglio almeno sperare DE 
« che la gran corte vorrà almeno concedermi questa 
« pruova esaminando gli indicati testimoni, e sento i 
« dovere li ricordarle che io non ho discarico , ch 
« tutte le \imié posizioni sono state rigettate in mass 
« e che se non sorge dal detto del Jervolino la n 
« cessità di udire qualche testimone nel mio interesse 
« non: sorgerà mai più, poichè tranne questo denun- 
« ziante, in tutta la pubblica ‘discussione non v'è ale 
« cun testimone a mio carico. Se dunque; come noi 
« dubito, ‘volete ‘conoscere ‘la pura verità, ascoltate 
« grazia i testimoni «da me prodotti e toccherete ‘con ; 
« mano che il mio denunzîiante Luigi Jervolino è un 
« agente prezzolato della polizia. » 
Si alza V avvocato Lauria e ricorda che il denu 
ziante si è studiato a preferenza di aggravare sempr 
più la condizione del suo cliente , aggiungendo nuov 
accuse e più velenose insinuazioni. Intanto il Sett 
brini era quello stesso cui dalla corte erasi ne; 
ogni discarico , con esempio piuttosto ‘unico che #6 
Accogliesse alimeno ‘questa domanda; “che avea per la 
difesa una suprema importanza , poichè tendeva a in- 
firmare la moralità del:denunziante e la niuna fede che 
i suoi detti si meritavano. ; 


Il presidente riprende aspramente l'avvocato perchè 
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pone silenzio. Ma il Lauria dopo di essersi scagionato 
di quella imputazione indecorosa , ricordando che i ) 
foro napolitano era tenace nelle antiche tradizioni di' 

















partissero 
a domanda, 
, senz 

Ora sl presenta 
al cospetto della gran corte abbigliato con soi 
catezza e conseleganza. Ciò non potersi fare da uti 
scuro artefice disoccupato, che non avea potuto dichia- | 
rare quali fossero i suoi veri mezzi di sussistenza DI 

La gran corte sì riserba di deliberare. Da 

E chiamato in ultimo luogo il Pacifico che così dice: 
« Signor presidente, il denunziante mentisce ed io no 
« conobbi mai. Egli sa de’ fatti iniei ciò che n 
« sere noto a ‘tutti, cioè che io fr 


giustizia supporre che dal banco della difesa 
voci di biasimo pei magistrati, insiste sull 





può 
equentava il ‘caffè 


oseliti o sette, per presentare un 
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andava | ‘perchè. sono ? 
fe. come è notorio , esili 
Mentre il Pacifico è tut-.; 
















‘cenno colla nano; risponde subito 
ato; lo riconosco perfettamente, Il 
Signor presidente, voi vi siete. 
dio di i invitare il. denunziante a ricono- 
nre io era alzato e stava parlando; Ma 
Îlavgran corte decise ‘che. simili rico- 
on erano permessi.» Il presidente ricorda 
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| GIORNALE ‘DI TORINO 


no ATTI] enti 


: aprendov il Parlamento, ‘o distruggere tutto, anche la f 
, sembianza della libertà. Hl.nuovo prefetto di Firenze 
‘non è. ancora nominato. Dicesi che il Compagni, pre-. 
fetto di Lucca, il quale è ‘un valentuomo:, non-abbia 
voluto accettare, Forse cercheranno un qualche ‘vec- 
chio arnese, perchè. omai questi sono! in piena moda, 
onde avviene , che gli ufficiali del governo costituzio- 
nale si ‘adoperino copertamente e palesemente a di- 
truggere: gli ordini liberi, 
A Roma sono stati lacerati ed insozzati i due editti 
del cardinale Antonelli. La carta monetata è di nuovo 
in ribasso. Erasi un.poco, rialzata, non già. perchè , È 
come si diceva, molte fossero le offerte pel consoli-. 
dato, ma nenhe Feoli, Righetti, Antonelli ed altri 7 
mezzani del governo romano avevano data moneta me- 
tallica ai cambia-valute e scritte lettere in Toscana, colle | 
‘quali annunziavano: che il consolidato era. ricercato. 


i Aggiungete che Feoli è ito a Parigi per veder. modo 
si di far negozio colà per sè e suoi in mome dello Stato, 


i e perciò aveva mestieri di fare un po’ di credito arti 
Mu Va accusato Colombo (popolano) si alza è 
esclama che l’altro giorno il presidente non volle i 
RS al soldato 'Colanero se riconosceva‘ esso Co- | 
col quale asseriva  d’essersi trattenuto per ‘una’ 
giornata iangiando e bevendo, perchè il soldato‘{ 


ficiale. 


Nelle Romagne i ladri cominciano a procacciarsi lo 
spasso, di rubare le donne. Dicesi. che monsignor :Be- 


i dini stia studiando un piano di battaglia, 
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PULIRE GARE 
È $ 
#8] 48. Brig in ciascun anno e trasmettono nei tempi dia e la eonservazione dellnaghi che servono alla difesa. dello 
determinati al ministero delle finanze i conti preventivi @ i Stato. 
Aggmisuntivi della propria amministrazione. î $ 45. Dipendono da «questo ministero: Tutti i corpi. ‘dilinea 
Capiroro Ill. — Attribuzioni speciali. ja piedi oa cavallo. I corpi del genio e della artiglieria. Le 
Sezione I. -— Ministero dell'interno. i fortezze di ogni ordine, compresa quella‘ di Castel Sant'An- 
$.19. Il 3 i gelo in Hola ed ogni altra opera di difesa militare, sia nel- 
ministro dell’interno presiede all’ interna ammini- | 
Strazio: j l'interno dello Stato sia nelle spiagge. L'armeria, gli arsenali, 
StFazione governativa dello Stato: presiede ancora -all'ammi- 
Mitra di le polveriere, le fabbriche di armi. Le caserme, gli ospedali 

azione provinciale e municipale nel modo e nei limiti n I 

biliti dall militari. La marina militare. i 
(stabiliti dalle leggi relative. ; ) ; de 7 ì 

$.46. Con particolare disposizione sarà provveduto alla di- 
pendenza del corpo dei gendarmi. 

CaritoLo IV. — Consiglio dei ministri. 

S$47. Gli affari più.gravi di ciascuno dei. cinque ministeri 
debbono trattarsi e discutersi nel consiglio dei ministri. 

$ 48. Sono considerati come affari più gravi: I conflitti di 
attribuzione fra diversi ministri. Le determinazioni che sta- 
| biliseono una massima governativa. Le nuove leggi, i regola» 
menti generali, le interpretazioni o dichiarazioni autentiche 
delle leggi e regolamenti in vigore. Le misure di polizia con- 
cernenti la generale sicurezza dello‘ Stato. Le: riforme del 
compartimento territoriale. Tuttociò che interessa la. pro- 
prietà, i diritti, il sistema economico dello Stato, La nomina 
di taluni fra i principali impiegati o pubblici funzionari; 

I reclami dalle parti delle risoluzioni emanate da cia- 
scun ministro, Le giubilazioni per ufficio. Gli affari che il S. 
Padre o direttamente 0 per mezzo del card. presidente, ri 
mette all’esame del consiglio. 5 


$ 20. Sono soggetti a questo ministero nei casi e nei modi 
‘determinati dalle stesse leggi: — le autorità governative delle 
province; — ‘i consigli provinciali; — le magistrature ed i | 
‘consigli dei comuni; — la direzione degli archivi e del regi- 
‘me notarile, dei boschi e foreste, ‘e della pubblica sanità 
continentale e marittima, con la norma del S7;—i governa. È 
tori, salvo il disposto nel'$ 24, quanto alle funzioni giu- 
diziarie. 

S 21. Dipende dal ministero dell’interno la direzione della 
o dello Stato. 

$ 22. Sono inoltre nelle attribuzioni di questo ministero : | 
(e pel rilascio dei passaporti nell'interno dello Stato e 
delle carte di sicurezza o di libera circolazione ; — le norme { 
‘per la formazione dei ruoli statistici delle diverse classi degli 
abitanti; — Ja superiore disciplina ed amministrazione delle 
carceri, case di correzione e di condanna, e luoghi di pena; 
—fa"difezione det-Giornale ‘Officiale e Te norme per la cen- | 
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o j Sura delle Stampe. $ 49.1 reclami dalle parti delle risoluzioni dei singoli mi- 
tto che non avrebbe potuto riconoscerlo ed { Sraro Rowiwo. — Nel numero 841 abbiamo ripor- Sezione n. — Ministero di grazia e giustizia. i nistri debbono essere diretti al card. segret. di Stato® presi- È 
«ORO etteva al denunziante Jervolino di riconoscere i tato la seconda delle leggi organiche pubblicate ulti- 4 6 23. Il ministro di grazia e giustizia presiede all’ammini- f dente che li propone: al consiglio. i 9 
“Abe È ico mentre parlava e ‘stava ‘in piedi, e’ gli ‘altri mamente dal Giornale di Roma, ordinatrice ‘del ‘con- | strazione della giustizia civile e criminale. SA È in facoltà dei singoli ministri di postare DErRa 
eri seduti. Finisce col dire di non: farsi capace di ‘siglio di Stato. Sottoponiamo ora ai nostri lettori quella $$ 24. I tribunali ed i giudici che lî compongono, i cancel- { del consiglio pini SEO del cora SA che ri- 
diversità e’ di n'on' comprendere come vada” la liche ‘determina l’ ordinamento dei ministeri. ‘Tutte due lieriyt procuratori, gli avvocati con le loro camere 0 consi- j conoscano meritevoli di discussione, abbenché non enume- 
i ma forse per sua g@uoranza perchè non ha mai i portano il titolo di Editto. i gli difdisciplina, gli officiali, impiegati ed inservienti presso | rati nel $ 48. 
studia o ì i medesimi sono sottoposti a questo ministero; $ 51. Le nomine alle cariche od offici che si conferiscono 
i stes identà VARO dealo Sinai a Giacomo della santa romana chiesa cardinale AvroneLui, Dipendono egualmente dallo stesso ministero i governa» { dalla S. S. per moto proprio o per breve si spediscono dal 
delli tor 1 6 pe lo nola i diacono di S. Agata alla Suburta, della santità di* no- tori ‘în ciò che riguarda l'esercizio delle funzioni gindi- f card. segret. di Stato. 
I e Conosce Tacito renato signore Papa:Pio IX prosegretario di Slato, ece. ziarie. Le altre nomine dei principali funzionari o impiegati che 
la) legge e. i parlare a proposito. Quindi invita la corte i La santità di nostro signore, volendo porre in armonia con i. $ 29. Le grazie per condonazione, diminuzione 0, com- a forma del S 48; debbono proporsi rr de ab- 
a passar nella camera di consiglio per deliberare sulle d'ja huove leggi da emanarsi in virtù del suo motuproprio del mutazione di pena s'implorano da S. S. col mezzo di questo | Diano ricevuta ta pia gn, ; si ui n è Vir 
domande degli accusati, ma. sorge. il Poerio e gli ri» $ 32 settembre 1849l'ordinamento dei ministeri, ci ha coman- ministero. stro competente :.nel.biglietto di nomina dovrà indicarsi i 
corda che per non ‘interrompere il corso idelle inter- $ dato di pubblicare, siecome noi nel sovrano suo nome pub- Î  $ 28. Le dimande per abilitazioni alla difesa fuori del car- | giorno dell'udienza in cui vennero sine 3 
È e È a) po ” 
pellazioni, al Jervolino per parte degli altri coaccusati, f blichiamo, quanto segue: cu e per la estradizione e RE di io ALL Pi $ na Le pe ni Na cariche SARDE pio 
| ; diary de LL ‘ allo stesso ministero; queste ultime allorchè gli siano ri- | templati ne recedente, si propongono al S. B. li- 
egli TAI viole i pcesre Iua do- I ine i messe dal card. segr ‘ANSA È scono dal AO I 01 
5 SN a SO: . 0 . ‘ 
mande dopo esaurita la orale ‘deposizione del denun- $ 1. Totti i rami della pubblica amministrazione sono di- i $.27. Sono Wnalevonte nelle attribuzioni del ministero di Quanto al consiglio di Stato ed alla consulta di finanza ; 
ciante e chiede la parola. I presidente impaziente di { visi in cinque ministeri presieduti da cinque ministri, cioè: È grazia € giustizia — la statistica giudiziaria pei rapporti an- | è provveduto alle nomine dalle leggi rispettive. 

’ sa 7 E È 0 i : : . 1E9d 
ogni indugio $'infastidisce, ma.’ accusato mantiene il 1. dell'interno, 2, di grazia e giustizia, 3. delle, finanze, i nuali.da presentarsi al S. P., specialmente nella parte cri- { *Cariroro V.— Adunansze e deliberazioni del consiglio. 
suo diritto ed invoca dalla sua nota giustizia il pieno $ 4. del commercio, agricoltura, industria, belle; arti ‘e lavori © minale —la raccolta periodica delle leggi ed atti di governo, $ 53. Le adunanze del consiglio, quando non abbia l'onore 
esercizio della libertà della difesa, Dopo qualche esita- 4 pubblici, .5. delle armi. { da pubblicarsi almeno in ciascun trimestre — Ja polizia e la | qi essere ‘convocato da S. SÌ: di'iodpono nin i vardi to 
zione il presidente; che già erasi alzato, "occupa novel- $. (Questa divisione non è definitiva; il numero dei ministeri ; disciplina dell'ordine giudiziario. “gret. di Stato presidente. i 
lamento il suo seggio e l’accusato così si esprime : può essere aumentato 0 diminuito da sua santità, a norma i 28. 1 tribunali e giudici di giurisdizione mista e di giu- In assenza del cardinale, l'adunanza è presieduta dal mi: 

(Continua). ‘delle circostanze. | risdizione ecclesiastica residenti in Roma e nelle provincie 4 nistro che sia personalmente costituito in maggiore dignità ; 
S 2. Oltre alla nomina dei ministrì titolari, sua santità ac- * corrispondono col cardinale segretario di Stato. non essendovi dignità maggiore, si osserva l'ordine dei mini- 
———t——_——r——_____——— —__ya 3 1 PIRA, 
NOP FA] & DIVE RSE corda a quei soggetti che ne reputa meritevoli il titolo di i Sezione n. — Ministero delle finanze. stri come è fissato nel $ 4. 
È ARESE ministri di Stato; ‘essi non hanno funzioni abituali. i 629. È officio‘del‘ministero’ delle finanze l’amministrare } | 6 54. Alle adunanze del, consiglio. possono; intervenire; an- 
zz ‘S 9. Ciascuno dei ministri ha un sostituto che lo rappre- î Je proprietà e le rendite dello Stato. -* che i ministri di SIAtO; se vi siano chiamati dal cardinale pre- 
(IN rita senta nella direzione del ministero, $ 30. Le fabbriche, le miniere, le cave e tutti i.diritti fi- | sidente 
} wii; d 4-Nel caso di Iunza CREA dEND TRABISELO titolare, 0 { scali appartengono a questo ministero. $ 55. Il consiglio si raduna ordinariamente una volta per 
i CITTA”, DI TORINO. i di vacanza del ministero il santo padre.destina alle funzioni i 631. Fanno parte dello stesso ministero le direzioni — delle { settimana: si raduna straordinariamente ogni volta che piac- 
consiglio .delegato nella sua tornata del 18 cor- f iDterinali o un.altro ministro titolare o un.ministro di Stato proprietà camerali — delle zecche — delle dogane, dazi di- { cia al S. Padre o al cad. presidénte di convocarlo. 
a sua scelta. î liretti — del debito pubblico — del registro, bollo 56. il presidente dirige la discussione degli affari: dopo 
dopo di avere deliberato di concorrere a sol- retti e indire RIO © 0040»)f $ 56. il presiden a ot ; 
dei î N ‘> . i . S 5. Le relazioni del. governo della santa Sede con le altre i ipoteche — delle paste — dei lotti. i i rapporti dei ‘ministri stabilisce ‘le quistioni ‘che debbono 
gi anneggiati dall’innondazione nella. provincia i poteuze sono sempre affidate,adun cardinale di santa chiesa, i 652. La presidenza del censo, ora affidata ad un cardi-f essere risolte. if 
Proper la eonuna cdi lire Stone era sa | che conserva il nome e le attribuzioni di segretario di Stato. © nale, continuerà a ‘dipendere direttamente da S. Santità per S 57. Il consiglio delibera a maggioranza di voti : nel: caso 
che nella tesoreria del municipio fosse aperta f SG. Il cardinale segretario di Stato è l'organo del sovrano, Î mezzo della segreteria di Stato, fintantochè non sia compiuta È gi parità la deliberazione .è conforme al voto del cardinale 
‘stesso oggetto una soscrizione alla quale potessero anche nella emanazione degli atti legislativi. “ e sanzionata la revisione censuaria. presidente. 
a parte gli abitaùti di questa città, $ 7. Qualunque affare che abbia o possa avere rapporto ) 6 33. Rimane sotto la tutela del ministero delle finanze il f ‘6 58. Gli atti del consiglio sono notati in un protocollo che 
Concittadini 7 con l’estero, abbenchè dipendente da uno dei cinque mini- 5 pubblico stabilimento del sacro monte di pietà di Roma; ed si ritiene da un soggetto scelto dallo stesso cardinale SR 
rammentate ih prove  d’affetto i i nostri fra- È Steri, dee trattarsi di concerto con la segreteria di Stato. + alla stessa tutela. sono; sottoposte le altre banche;o stabili- { sidente. 
Anso. dalla enerosa città di Brescia; voi sapete i Il solo cardinale segretario di Stato corrisponde coi go- i menti che riguardino il credito pubblico. i. 6 59. Le deliberazioni ‘del consiglio non hanno effetto sin- 
i de ‘infort 5 he recent te col I uella Lita E: YeThi9 Tapprasentangi slot 3 $.54. Il ministero propone le nuove tariffe daziali e doga- | ché non sieno sanzionate da Sua Santità. 
3 ae È n PRMROLEA ALE SERRA > ll’ob $.8. Appartiene specialmente .al cardinale segretario di $ nali, fa versare nelle,casse pubbliche le rendite dello Stato, S 60. Per ottenere la sanzione il ministro competente fa 
e rovincià, epperò questi fatti mi dispensano:dall’ob- # go i dirite ; II ECOONE RRSSAA TOT TICO 9 ‘Sal dalai 
; s ifige 11 movimento dei fondi seco SOgno, 6 rapporto a Ss. santità dell'a lg 10, 
bligo di alcuno speciale eccitamento: ricordate  sola- ; Tutto ciò che. riguarda i trattati diplomatici e le con- d'tatte le operazioni relative al pubblico erario. i sentandole un estratto della deliberazione, motivata e quello 
mente: ‘che siete piemontesi, e che per conseguenza, se 4 venzioni di qualunque specie, anche di commercio, e la loro ) G 35. Riunisce i conti preventivi e consuntivi particolari di $ pure degli opinamenti del consiglio di Stato o della consulta 
“ln vo è dovere la riconoscenza,, è Ru anche natura la i esecuzione; + ciascun ministero, come gli sono ‘trasmessi dal ministro ri- { di finanze, se l’uno o l’altro, corpo ne siano stati richiesti. 
Ù dl JoPa La giusta demarcazione e la tutela dei confini dello 5 spettivo; ed allorchè sieno esaminati dal consiglio dei mini- $ 61, 11 ministro che ottenne Ja sanzione sovrana ne rife- 
rino, ‘dal civico ‘palazzo il 19 settembre 1850. i Stato; i stri, ne forma il preventivo ed il consuntivo ‘generale dello f ferisce il tenore al consiglio nella prossima adunanza; îl pre- 
Il sindaco Berroso. La protezione dei sudditi pontificii che vanno o che di- è Stato: | si i sidente lo fa notare nel protocollo. 
î 7 morano all’estero; 6.36. Mette a disposizione di ciascun ministero i fondi oc- S 62. Gli affari decisi con la sanzione sovrana non po 
Hu settembre. —_ Con sentenza del giorno 4 $ Il rilascio dei passaporti per l'estero; correnti a sostenere le spese.in conformità dei preventivi ap- $ tranno in verun ‘caso e per qualunque motivo riproporsi in 
mese il magistrato di cassazione avendo re- L'ammissione degli stranieri a stabilirsi nello Stato e la $ provati. consiglio, a meno ‘che il Santo;Padre non ne conceda il 
ricorso proposto dal Giusso Luigi, ha dovuto 3 toro naturalizzazione; i $ 57. I segretari e cancellieri della camera apostolica coi permesso con suo: speciale rescritto diretto dal ‘cardinale 
bire. oggi la. pena capitale cui fu condannato 5 La legalizzazione ‘dei documenti da trasmettersi fuori # loro uffizi ed archivi rimangono addetti al ministero delle fi- presidente... _ 0 
| magistrato d'appello con sentenza del 30 dello Stato. nanze; ma sono tenuti a ricevere e stipulare gli atti che ri- Canitoto VI. — Disposizioni: generali. 
imo scorso sictome'convinto del reato di par- 6 9. La riunione dei ‘cinque ministri forma un consiglio } guardano tutti i ministeri. ti Lia: Lia | 663.1 mninistrisono nominati è revocabili per libera! vo- 
È îoli i ministri Do i ttoal ministero delle finanze ; ; io idi 
I supplizio ebbe luogo BERIO della forca i chiamato consiglio dei ministri. 00. Rimane aglalmente cade AD ; lontà del Santo Padréè icol.mezzo del cardinale segretario idi 
vecchio, Il condannato vi fu condotto in ca- i I sostituti del ministero non intervengono al consiglio, è il consiglio fiscale po dg contenziosi : ma dovrà da Stato presidente del consiglio. 
piedi nudi, col capo coperto di un velo nero, i neppure in assenza o mancanza del ministro rispettivo, i stare l’opera cs negli a na di SII sempre che 6-64: Prima di assumere’ le sue funzioni ogni ministro presta 
e forme rescritte dalla leece. Una eran calca i La presidenza del consiglio è attribuita al eardinale se- j De sia richiesto dal minis ro rispettivo. i il giuramento nelle mani del cardinale segretario di Stato 
Hi È . gretario di Stato. AIIP. La Conza doganale viali agro collegi pagini im-.1 residente del consiglio secondo la formela approvata da Sua 
srolo I gesto lugalpro spet S 10. Coerentemente alla legge da emanarsi sul governo i mediati del ministro delle finanze. È I 36 
Î . D Hdi SaR } ; anti È 
i coale n compiò senza il de, & delle province, il cardinale segretario di Stato, nella sua qua] . ‘Sezione 1v. — Ministero del commercio, agricoltura, $ 65. Il soggetto ‘destinato a ritenere il protocollo. del 
} (G. di Genova). i lità di presidente del consiglio dei ministri, ha inoltre la or- ; industria, belle arti e lavori pubblici. ! consiglio, come‘al paragrafo 58, presta anch'esso nelle mani 
3 dinaria corrispondenza coi cardinali legati. i. $ 40. Il ministero del commercio, agricoltura, industria, Ritala presidente il giuramento di osservare il segreto. 
x s CR : nuce 1 Dn DI 
; ibuvzioni i ai ci inistri. ti e (lavori pubblici comprende tuttociò che ha ri- 4 osa tri ha il diritto di sorveglianza 
Capiroro ll. — Attribuzioni comuni ai cinque ministri. ‘© belle ar I C ì S 66. Il consiglio dei ministri 
i i , ì 1 cremento del commercio, della indu- 
I ministri, ciascuno nel loro «dipartimento, prepongono a i guardo al favore ed increment | i (U- È relativamente a tutti i ministeri. <> : 
I vità I i iaigicit deri i stria, dell'agricoltura, alla conservazione dei monumenti di S 67. Ogni ministro propone al consiglio per l'approva- 
dans italo NUOVE, (686 a Ot AR ND tti zione dei pubblici lavori. | ... 3 : eat 
Pe UR presso la suprema corte di cassazione, sa- è e ne redigono i progetti; propongono inoltre le modificazioni i antichità ve vbelle-arti, edoalla esecu Sb i I ! zione un regolamento interno del proprio ministero. 
Dbe stata inutilmente offerta a molti, e in ultimo al con- od interprelazioni ‘autentiche delle leggi esistenti a Sdk Nella parte IT Mi ie SRO RI j S G® Nel principio di ciascun anno i ministri presentano 
3 i METTA a A DI RI i i dipendono da questo ministero! ‘Le: È o ri- 
‘A. Puccioni, stato altra volta prefetto sotto Ò mini; $ 11, Tali proposte si discutononel consiglio dei ministri, 5 l'industria edo fell arti dipend que inisté 4 a Sua Santità un rapporto sull'andamento del minister 
ih i camere e gl'istituti commerciali. Le borse, i sensali, gli agenti £ spettivo, avuto riguardo alla natura degli affari trattati e .de- 
tero Capponi, il quale l'avrebbe rifiutata. Î come al $ 48, all'effetto di rimetterle all'esame del consiglio pico 5 SOI no 3 p ; 
‘— Dietro il rifiuto del consigliere della corte di cassazione ? li Stat i di cambio. La pavigazione nell'interno e per l’estero' con la 4 fnitivi nell'anno decorso. 
t) ale di o i È i.cui nel ,S/7. La marina mercantile. 1 ‘capitani dei | tembre 
signor Giuseppe Puccioni la prefettura di Firenze sarà con- ; S 12. Diramano le leggi e gli ordini sovrani affinchè ven- ; nor co ie aio no Dato in Roma dalla segreteria di SR AA Vi 
{ xi È i . «è . . n st uo n 
i ondo le informazioni che abbiamo, all'avvocato ge- È gano eseguiti, dando le convenienti istruzioni anche! per to- i pi dilosizioni DO Le manie GIL 1850. 1 
hi tni. Ra ;i » s iesesuirli. i 18 1!SPos 1h Ra ; Late È 
D Hi icorte suddetta signor Saba i gliere i dubbii che potessero der sul Mose di PERITI: istuti agricoli. Le concessioni delle fiere e mercati. I nuovi | 
e Sei . . . . . 
Firenze 16 settembre 1999, È . PO np Roio e $ lavori per la calcografia camerale. Gl'istituti di belle arti. La È ESTERO. 
2 che viene loro affidata, col mez i î ] 
tutela' elle antichità e dei pubblici monumenti. ì 
i regolamenti ministeriali, valendosi ancora del potere discre- g.4@0Nella parte i iblavori pubbliviatito ARI TURCHIA. — Secondo! l’Impartial de Sir so 6 
. ai e rand'am- 
e saprete da guenti momali: Gliane [\aionarionetzenst.gha dalle leggi vo REP one ho dati alla cura del ministero: I lavori delle strade nazionali. 1 | corrente, la squadra sotto il comando 6 ] porto 
dolenti, perchè i liberi municipi s0n0 ; siano preveduli. lavori idraulici nazionali o provinciali. I lavori da farsi nelle IE Suleiman pascià, che gettò l'ancora nel p è 
negli occhi loro. E per verità ragio- 3 $ 14. Provvedono ai bisogni ed Tenta, due stessa.i fabbaldifi/0h destinate al uso degligalirisminiaeoti’ spo Aî Siino! sposto, fprofeniente dille isdle.diOdr- 
7 nchiudersi e sti- 23 etto ‘ È ; ) 
o colla logica di quelli bisogna i amminisirazione col IRA di Ep) bio servazione, il.miglioramento e Io spurgo dei porti. l ponti e i Jac, è composta di 12 navigli. 
ibertà di municipii non può su- i pularsi nelle forme stabilite per RE ian: condotti non provinciali nè municipali. I lavori nel Tevere - Tl poeta italiano Regaldi darà il 9 corrente, la 
arlamento non ht Siechò non vo- | 15. mita Di an deo Lato e nelle sue ripe. I lavori delle grandi bonificazioni e special- prima ed unica accademia nella sala del casino > 
; i delle autorità loro subordinate, DIA) n è ; Rici: "i | ini lelle È d il Journal de 
L ano ente della Pontina, previe le intelligenze col ministero delle poi. secondo asserisce ‘i 
Sh mento, Fusagna she Btepsslegsi Ì corra, revacandole intieramente. nai attesa la pro Hiiata CARRO O che ne fanno ei n ittà dell'Oriente. Questo viag- 
dc le novelle libertà. municipali. E i 16. Sono investiti del potere disciplinare relativamente f ‘!°©*5% SIRIOR 3 a i Co nstantinople, in altre città 5 
sa ; Li sempre ad i $ Hi da 1 ieeatenli FichjaJ] patto 1 nuovi edifizi anche per uso degli altri ministeri. ! cio ei lo crede necessario onde poter compire una sua 
5 sa E È Fal proprio Vicastero' ed a-quetti da loro lip ° $45. Sono addetti a questo ministero il consiglio d’arte ed.j gi VE Orte Sh sata dr ritormo.sia 
i è mano all'ordine le autorità subalterne e gl’impiegati rispettivi il cogenti ct: a prestano Ja loro opera i opera che pubblic eri 0, 
licoli. frmati dagli autori. } che si allontanassero dai doveri inerenti all’ufficio. anc life ali Marin afforche ne siano richiesti. | Piemonte. 
i P: to ‘costituzionale , ossia il } S 17. Propongono al consiglio dei ministri o direttamente P d ARE A 
Ce a 2 7 
olo 0 partito dell’ordine morale‘ 3) sovrano, le nomine, le.promozioni o le remozioni degl’'im- ia SEZIONE di o inistero si dci i GRECIA. — Secondo corrispondenze dell’Oss. pria 
si 3 te S ministero delle/armi spetta l’ordi ’ v Jp denio dé 
5 ) ali, secondo.le-norme,che saranno, prescritte nel seggiena “Fedttà con impezno E TMIVISIMIONE: sali ssa 
belle ei gli articoli, e il N capito IV. il sciplina, l’amministrazione idell’ armata pontificia, la custo j seguit P°5 q 
+. E inutile: 0 rientrare. nell'ordine capi iù 
: A © e 
7 A ® Ae ad r—=—— iii n = ul ez ==: 
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I n De: io; p crea FA 
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ministro Corfiotacki ; e sperasi che à: autorità giungerà 
a scoprire i veri autori di sì atroce misfasto. i 
ll Courrier d’Athénes dell’ 8 corrente reca un'esatta 
descrizione di quell’attentato ; essa coincide con quella 
da noi data ultimamente, tranne che il ministro fu 
ucciso alle ore 7 1/2, e non alle 6 34; per cui 1° as- 
sassino potè approfittare delle tenebre onde fuggire 
nelle vie vicine al luogo in .cui avea consumato il suo 
‘delitto. Il ministro fu ‘trasportato ne’ suoi apparta- 
menti e visitato da parecchi medici , i quali dichiara- 
‘tono unanimi essere la ‘ferita mortale. Difatti, dopo 
esset stato munito -dei conforti religiosi egli moriva 
due ore più tardi in mezzo ai più acuti dolori , non 
potendo pronunziare che poche ed ‘interrotte parole. 
Il giorno seguente ebbero luogo le esequie con tutti 
gli onoridovuti ad alto. funzionario, Il sig. Corfiotacki 
era nato a Sparta, e giunto appena ai 44 anni d’ età. 
Non appena ‘udita la luttuosa notizia la polizia e tutte 
le ‘autorità competenti fecero ognuna dal suo canto 
égni sforzo possibile per rintracciare l’assassino. FAd 
un'ora dopo la mezza notte un giovane , certo Siguris 
di Magna, giunto qualche giorno prima dalla sua pa- 
tria, venne arrestato nel suo letto , e dato nelle mani 
della giustizia come sospetto del ‘commesso attentato. 
1 due altri arresti furon fatti l’indomani. S. M. la re- 
gina; esacerbata da questo atto infame , che non ha 
esempio dopo l’ assassinio consumato nel conte Capo- 
distrias, si è espressa che l’inquisizione"non debba ar- 
restarsi per verun riguardo personale. Questa risolu- 


zione venne ‘generalmente apprezzata dal pubblico, il | 


quale spera che sia passato il tempo delle grazie e 
delle amnistie. L’ assassinio?viene generalmente. attri - 
buito alle dissensioni dei partiti che pur troppo sussi- 
stono in una gran parte del Peloponneso meridionale, 
e dove da tempi i più remoti si nutronofodi implacabili. 
‘= La scorsa domenica, dice il Courrier d’ Athènes, fu 
celebrato nella cattedrale il Tedewm, per l'indipendenza 
che ottenne la nostra chiesa ‘a Costantinopoli. I mini- 
stài ‘e ‘tutte le autorità civili e militari intervennero“alla 


sacra funzione, ed alle ore 10:del mattinotil rimbombo | 


del cannone annunciaval’arrivo della regina nella chiesa, 
la quale fu ricevuta all'entrata da monsignor vescovo 
d’Attica, presidente del santo sinodo e dal clero. Fi- 
nito l’inno ambrosiano, monsignor vescovo di Cynaria 
lesse lo statuto  sinodale, e l’archimandrita Michele 
Apostolides pronunciò un discorso analogo alla circo: 
stanza, elesse la lettera patriarcale diretta al clero ed 
al popolo greco. À questa solennità presero parte \pa- 
‘recchi. membri del corpo diplomatico ; fra cui videsi 
pure l’incaricato ministro russo sig. Persiany. 

Lo stesso Courrier d’Athènes pubblica per esteso tutti 
i documenti concernenti |’ indipendenza ‘della chiesa 
greca riconosciuta in Costantinopoli. I giornali ministe- 
riali lodano quegli atti; -per la stampa indipendente 
però, ad eccezione del Siècle, molti punti di quei do- 
cumenti sono oggetto di severa critica. 

Nei diversi rami d’amministrazionefebbero luogo in 
Atene parecchie nomine e mutazienî pubblicate dai 
giornali: greci. 





INGHILTERRA. — Riduzione dei prezzi sulle strade 
“ferrate. Questa riduzione giudiziosamente ordinata sem- 
bra doyer produrre, per riguardo a parecchie, linee, 
un felice risultamento, che. le compensi: dei recenti di- 
sastri. S° annunciò che ‘sulla grande strada occidentale 
si sarebbero fatte corse da Paddington ‘a Bath è’ Bri- 
stol ; a prezzi così bassi' da far dubitare tutti tranne 
coloro’ che hanno ‘la più gran fede nella produttività 
di ‘tali tentativi di viaggi, cioè 5 scellini per Bath, col 
ritorno, e 6 per Bristol. Ebbene i 2 treni produssero, 
secondo un giornale, circa 900 sterlini, di cui 800 for- 
mano ‘un profitto netto della compagnia. Nell’ escur- 
sione da Oxford, dice un altro giornale, si tragittarono 
3200 persone fino a Paddington. La corsa fruttò 650 
sterline e non costò che 30. Una recente. escursione 
per Brighton e viceversa: per 3. scellini e 6 denari, 
tentò 2,200 persone con vantaggio della loro salute e 
delle finanze della: società. i 

La riduzione dei prezzi alla metà:, da Sheffield a 
Rotherham, ‘alla domenica, accrebbe recentemente co- 


ip ai SLEÙ 
ento. Rolli 


il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione ‘in California. 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d’oro fa, 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, 


durrà sempre dieci per uno. 
Trenta lavoranti della prima partenza, 


Compagnia di comme 





. < 
tanto ‘il numéro dei viaggiatori, i quali ordinariamente 
capivanno in 4 carrozze, che un convoglio di-16 fu in- 
sufficiente pel numero immenso dei ‘passeggieri ; e fu 
necessario di far partire un' treno | straordinario di 17 
carrozze. Le compagnie debbono! perciò scorgere il 
vantaggio di abbassare i prezzi, massime durante la 
stagione favorevole a queste corse di piacere, (Builder). 





FRANCIA. — Parici 16 settembre. — La Presse di 
questo giorno empie quasi 6 colonne sulla revisione, 0 
meglio abolizione della costituzione , e 4 colonne del 
National sono impiegate a confutare alcuni degli ar- 
gomenti del signor Girardin. Evidentemente gli scrittori 
credono che il popolo non abbia niente di meglio a 
fare che seguire le loro lucubrazioni. La Presse ed il 
National convengono nell’abolizione della presidenza, 
ima differiscono poi quanto alla specie di governo che 
le si debba sostituire. Vogliono altresì che.base. della 
revisione della costituzione sia la restaurazione del suf- 
fragio univerSale, ma differiscono poi nel ‘modo con 
cui la si debba mandar ad effetto. Il Girardin raccomanda 
che il governo si faccia consistere in un’Assemblea rap- 
presentativa, che si assembri tre mesi all’anno, ed in 
un ministero interamente. sotto il sindacato della: Ca- 
mera. Non vorrebbe costituzione seritta, ma che il po- 
polo avesse diritto di fare e mutare le sue instituzioni 
per mezzo de’ legittimi suoi rappresentanti. V'ha qual- 
che merito in questo progetto, viste le magre guaren- 
tigie che hanno date le costituzioni scritte în Francia, 
ed i pretesti che hanno forniti alle rivoluzioni. Sfortu- 
natamente sta contro al signor Girardin la -storia del 
mondo, la quale c’insegna che ogni tentativo di. so- 
vranità popolare, com’egli la comprende, ha sémpre 
fatto fiasco. 

Quanto alla restituzione del suffragio universale la 
Presse ed il Iational ‘differiscono grandemente. Questo 
v'insiste, ma alla condizione che la revisione abbia luogo 
giusta le prescrizioni della costituzione del 1843, onde 
non sì possa rieleggere Luigi Napoleone. Invece il sig. 
Girardin dichiara che la costituzione non, è nulla al 
cospetto della sovranità nazionale, che il popolo ha di- 
ritto domani, come nel 1852, di cangiare l’opera) da 
lui fatta. Nessuna condizione, dic'egli, sì può imporre 
al popolo, e se esso, il che non si predice, avesse ‘vo- 
lontà di rieleggere il presidente attuale, nessun potere, 
quantunque ottenuto, quantunque delegato, potrebbe 
impedirgli l'esercizio della sua. sovranità, Dagli ultimi 
articoli della Presse e del National non emerge che 
siasi fatto molto progresso verso un accordo su queste 
grandi questioni, per cui cotisacrarono già tante pagine 
che se ne, potrebbero formare 6 volumi in ottavo. 
Fuvvi un tempo* che sembrava volessero accordarsi, ma 
improvvisamente s'incamminarono per istrade opposte. 

I giornali legittimisti si ‘mostrano sempre contrarii 
alla proposta di prolungare i poteri del presidente. 
L’Union è il meno violento, ma. egli è evidente che 
la sola forza delle circostanze la induce a tener questa via. 

I giornali democratico-socialisti, ilegittimisti e l’Ordre 
continuano a gridare contro la società dei 10 Dicembre 
e si travagliano a gittar la risponsabilità di questa so- 
cietà sul presidente della repubblica, non ostante Je po- 
sitive denegazioni che si fecero a questo riguardo. 








ALEMAGNA. — Danmsrapr, 13 settembre, — Sembra 
deciso che il granducato di Assia-Darmstadt ‘debba cor- 
rere l’istessa sorte dell’elettorato di ‘Assia -Cassel. Ecco 
quanto avvenne nella tornata del 13 nella seconda Ca- 
mera degli Stati. Il signor Lehner propose di rifiutare 
le imposte al ministero attuale che ha surrogato quello 
del signor Jaup, il medesimo che fu presidente del 
congresso. della pace di Francoforte. Dopo. un breve 
dibattimento la proposta fu rinviata alla commissione 
delle finanze. Indi il signor Lehner motivò la sua mo- 
zione, dicendo che molti decreti ed atti dei ministri 
attentavano alle leggi, alla costituzione e segnatamente 
all’alleanza dei tre Re, più conosciuta sotto il nome di 
Unione tedesca, e parlò biasimando' della dissoluzione 
dell’ultima Dieta, della partecipazione alle sedute del 
plenum e del consiglio ristretto a Francoforte,; della 
destituziòne di un gran numero di professori senza 
previofgiudicio. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Questi decreti, continuò l'oratore, furono bensì ema- 
nati in gran parte dagli ex-ministri Jaup e Hallewak, 
ma gli attuali ministri li hanno tacitamente approvati, 
e ‘siccome un'accusa contro si ministri non avrebbe vé- 
run risultato, il solo mezzo efficace che rimanga all’As- 
semblea è il rifiuto delle imposte. i 

Per ultimo il signor Muller.fece la seguente proposta: 
«La Camera fa atti di riconoscenza a nome della pa- 
« tria alla commissione permanente degli Stati dell'Assia 
« elettorale, come anche a tutte le autorità giudiciarie 
« ed amministrative per la. loro. attitudine energica 
« contro i decreti illegali ed incostituzionali del go- 
« verno. » è 

Questa proposta fu adottata all'unanimità e senza di- 
scussione. AE 

— Scrivono da Berlino in data del 14 che ilre ha 
ricevuto in quel giorno la deputazione dei conservatori 
costituzionali di Berlino, Si dice che il re abbia risposto 
che sulla questione alemanna persisterebbe nella via 
in cuì era ‘entrato, e che in qualunque occorrenza sa- 
prebbe tutelare l’onore della Prussia, e che a tale ri- 
guardo egli contava sulla cooperazione delle Camere. 

Del resto la politica ‘del re Federico Guglielmo è un 
enigma, è un imbarazzo per tutti i partiti. I diploma- 
tici dicono che ha una politica confusa ed incerta. La 
mattina parla di pace col signor Manteuffel, alla sera 
col signor Radowitz discorre di guerra, e dice che 
all'uopo saprà sostenere la lotta contro la Russia, e 
l’Austria riunite. Questo sembra essere il vero motivo 
per cui la Russia mantiene sulla frontiera! prussiana 3 
corpi di 60 mila uomini ciascuno. 


POLONIA. — Kacisca,7 settembre. — Il principe 
Paskiewitsch, dice la. Gazz. di Yoss, tiene ogni giorno 
conferenze, (che si aggìrano, dicesi, intorno al prossimo 
riordinamento del regno di Polonia) coi consiglieri di 
Stato, principi Dolgorouki e Tougoborski giunti uno da 
Dresda, l’altro da Vienna; e ambedue diretti alla volta 


di Pietroburgo. 











VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 settembre. 

Brumton Tommaso inglese, possidente, dalla Francia. — Castle Carlo 
id., da Parigi. — Wansittard Arturo , id.,.da Firenze, — Withe 
Wolter id., avvocoto, da Verona. — Jessel:Giorgio; id., da Milano, 
— Bos Giuseppe di Lione, id;, da Marsiglia. — Dalla Gella Luchino 
di Piacenza, avvocato , da Piacenza. — Benzi: Cesare di Milano ; a- 
gente da Milano. — Baroffio Gio. id., possidente, id, — Mendel Giu” 
seppe id,, negoziante, id. È 


Partiti il dì 18 settembre. 


Clay Brown Giovanni di America, ministro in Portogallo, per Ginevra. 
— Ervans Guglielmo, Wilkin Enrico inglesi, pussidenti, per Genova. 
— Taylor Filippo id., ingegnere, id. —. Festelits Samuele, unghe- 
rese, negoziante, id. — Reiffel Paolo di Neustadt, medico, per. Mi- 
lano. — Meja Enrico di Mulhouse, negoz., per Parigi. — Eymard 
Gio. di Lione. id., per Lione. — Comte Stefano di Ginevra, proc. 
della rep., pei Genova. — Machlig Giuseppe di Trieste, agente, per 
Arona, — Fedroli Luigi di Milano, nobile, per Milano. 
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DECESSI dei 18 settembre in Torino. 
N. 12 


Dalì 1 gennaio, totale » 4308. ; 


NOTIZIA, 


I 





___ ULTIME 





Genova. — Il municipio di Genova con suo procla- 
ma in ‘data del 19 ai concittadini, dichiara che com- 
mosso dalla sventura della provincia bresciana, ha de- 
liberato ad unanimità di suffragi d’apriré a favore di 
Brescia un registro di sottoscrizione, prendendone esso 
stesso l’iniziativa per la somma di, fr. 5000. 

Dopo di avere con nobili parole invitati i concitta- 
dini a pagare in questa occasione alla: città © sorella 
un debito di gratitudine. e di affetto, così conchiude: 

Genovesi! Pensate di quale religione, di quale patria siete 
figliuoli;-rammentate quali doveri v'impongono i fasti e gli 
avi di cui andate superbi. Il municipio è sicuro che anche in 
questa occasione non ismentirete l'indole vostra; che vi mo- 
strerete degni custodi di un nome glorioso, 

Livorno, 16, settembre. — Il Castore giunto da. Na- 
poli a Civitavecchia, ha a bordo il marchese di Bale- 
strino segretario di Legazione Sarda a Napoli, il quale 


IL MANIPOLO D’ORO 


Notizie certe permet- 
per il suo deposito di S. Francisco, 
venduti al minuto sul luogo, pro- 


portali sino a cento successivamente , estrarranno. ogni stagione per 12 milioni 


d’oro, la, cui. metà, unita al beneficio commerciale , moltiplicherà ogni anno trentadue. volte il capitale sociale, e;per 





Capitale 
200,000 Fr. 


IL PRESTITO 


Azioni 
di 123 Fr, 


Banca stabilita a San Francisco: Gerenti: Paillard Warée e Compagnia. 


Sede della Società, 22, 
IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro ‘mercatanzie ‘e favorire l’espor 


via, Lepelletier a Parigi. 


tazione. 


l Gerenti non hanno alcuno stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. 
Un'ipoteca su immobili del vatore di 100,000 fr. è per garanzia det capitale confidata ai Gerenti. 


SEDI ; Banchiere della Società DALY- 
Per gli schiarimenti, statuti, richieste di ‘azioni, contro rim 


Torino all’uffizio del Risorgimento. 





MALACHY, 8, piazza Vendome. 
essa di fondi, dirigersi a Parigi alla sede della”Società ed in 





si reca in tutta fretta a Torino. — Credo PE per l'af. 
fare che a Napoli non vogliono ricevere ì sudditi sardi, 
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l’af- 





Atemagna. — Scrivono da Berlino in data del dot © 
Alla notizia della partenza improvvisa dell elettore di 


Assia radunossi tosto‘il consiglio dei ministri e dopo 
ana conferenza di quasi quattro ore, si fini 
dere nulla, avendo due membri del ministero fat pre 
valere l’ opinione che potrebbe suscitare complicazioni. 
più gravi ancora di quelle che già esistono ,.€ diven» 
tare nuovo oggetto di controversia coll’Austria, 


pai deci- 
‘atto pre- 


Il're di Annover non volle accordare il suo appoggio 


«all’elettore ‘di Assia è solo gli consigliò d’ invocare lo 


PINZE I ALIVE MITICO DAMS INCISE SIT DAINO DOTAITENI DID NOTIITI! 


| 





rei per l'estrazione dell'oro delle miniere di Califori 
o e il cambio di merci. i . 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


La Compagnia il Mamnipalo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che avrà luogo all’Havre. sulla nave 


ajuto ‘della Dieta. Infatti un intervento sarebbe visto di 
assai cattivo occhio dagli annoveresi, i quali non nu- 
trono la benchè menoma simpatia per l’elettore, 

— Ecco i ragguagli recatici dalla Gazz. di Colonia 
sulla fuga dell’elettore : 

Giunto in Annover il 13 coi suoi due ministri Baum- 
bach e Haynau, il principe elettore si avviò l'indomani 
per Colonia, onde recarsi a Francoforte, dove proba- 
bilmente intendeva, dietro il consiglio avuto del te di 
Annover, richiedere l’aiuto della Dieta. A Langenfeld, 
dietro suggerimento di un impiegato superiore di po- 
lizia, egli lasciò il convoglio della strada ferrata di 
Minden ‘e proseguì il‘ suo cammino in una vettura di 
posta. a 

Il terzo ministro, assiano, Hassenpflug, trovavasi a 
Colonia, dove annunciò voler recarsi a Coblenza. Avu» 
tane voce, i viaggiatori radunatisi gli scagliarono contrò 
un torrente d’ingiurie e d’imprecazioni. FRI 

Il convoglio giunse. alle tre a Dusseldorf. Due gen- 
darmi, informati della presenza di Hassenpflug 3 co; 
dannato come falsario da un tribunale prussiano, 





“gli 
sì avvicinarono. Un viaggiatore, che durante la strada. 
aveva sempre fissato Hassenpflug, confabulava con uno 


mai mi perseguitate ? » — Îo non vi perseguito, gli 
risposto , io racconto a quest'uomo le nefandìtà com- 
messe da Hassenpflug. — E se foss'io Hassenpflug? — 
Allora saprei io che fare! » e 

Il gendarme allora intimò al signor Hassenpflug di 
far vedere le sue carte. Questi tirò fuori il suo porta- 
foglio, ma una voce sortita dalla folla gridò: Non la- 
sciatevi prendere in giro; avete a fare «con un falsario, 
Il signor Hassenpflug dovette recarsi all’ufficio dì po- 
lizia, ma, non fu arrestato , e ripartì alle 4 per Lan- 
genfeld per raggiungere l’ elettore. a 

La Gazzetta d' Augusta dice che l’elettore intende 
abdicare; merita però conferma. 

Il consiglio generale. di guerra ha dichiarato che 
l’accusa mossa dal ‘comitato della Dieta contro il ge- 


dei gendarmi. Hassenpflug gli disse: « Signore, ia 


nerale Bauer, non; è sufticientemente motivata, ma che 


vha luogo di cominciare l’istruzione. Lee 
FONDI PUBBLICI |— | °° 
Torino 19 settembre 41850, 





1819 — Decorrenza 1. aprile 90— 

1854 — decorrenza 1. luglio 88 50 

1848 — id. 1. settembre 85 75 

1849 — id. {. luglio 86 25 i 
1854 — obbligazioni 977 50 di 
1849 — id. 9429-50. Se 
Obbligazioni della città di Torino. 530 — » 
Azioni strada ferrata Savigliano . 510 — 0» 
Azioni del fuoco VE OI = — 

Azioni del gaz Ls 





Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca PRO 

Anticipazioni banca sai e 
Biglietti banca Perdita 10 a 11 00] 


Genova 19 settembre. 


1600 
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5 0,0 . 18481 marzo e 1 settembre. 85 3/4 86 
1849. 4 aprile e 4 ottobre . 87 1j2 87 
1849 | { gennaio e 1 luglio 86 — 8644 
- 11850... T gennaio e d luglio. | —;—-. —° 
4.0]0 Oblig. 1834, 1 gennaio e 1 luglio 985. 990 
SO 1849 ‘4 aprile e 1 ottobre 940. 945 
Azioni della Banca Rio 1595 4600. 
Sconto per Genova e Torino ì = di 
Toscana . 089 —- 


erettile miei 
Borsa DI Paricr, 17 settembre. — I fondi pubblici 
continuano ad essere pesanti, senzachè si possano ad- 
durrè muovi motivi. Le nuove estere non eccitano molto 
interesse: alla borsa} quantunque diasi per motivo di 
ribasso l'agitazione che. regna in certe parti d’Ale- 
‘magna. Fg 
. A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura di 
ieri, il 5 0;0 chiudesi con ribasso di 10 cc. a 93, 50 
e il 30/0 con rialzo di ‘plm. 
(c. R.) 84, 80. 
Borsa pi Lione, 17 settembre. 


cont. 84, 85. 7.900. piemegiaia 








S. NICCOLINI gerente. 








cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno 


La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali , 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita di 


pagnati da un direttore di provata esperienza e 'p 
gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 

Le domande di azioni e di ammessione come lavoranti 
via Bleue, num. 26 a Parigi, 





LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti. 
Subito il primo giorno che se ne serve. il malato prova 
un sollievo notevole, e non ‘molto dopo l’azione che 
pra non era che superficiale, si fa interna e produce 
a Done bi Prezzo della boccia 4 franchi. 

gerst a Parigi dal signor Dupont, via: S. Anna, 


1132 ci ; lai 
di Torino dal sig. Bussy all ufficio di questo 





rovvisti di una macchina, di 


dovranno essere dirette al sig. P. DUMONT 
e a Torino all'uffizio di questo giornale. 








non, sarà minore: di 100 a 420 mila franchi annui, in 
25 ‘mila franchi. I-lavoranti saranno accom- 


tende, di case di legno, di viveri e di tutti 


' 


NEVROSINA LECHELLE. — 
Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie nervose 
sono prontamente guarite coll’ uso: di questo speci» 


fico, adoltato ‘in seguito a numerose esperien 
tutti i medici, SURI 


__— Prezzo della bocciatte8 franchi. — 
Dirigersi in Parigi alla 

via Lamartine, num. 35 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del Risorg. 














Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


tn ci sie 


10 ce. a 58, 05. 5 0/0 piem. 


direttore gerente, 


farmacia LECHELLE, 
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Udo, I signori associati al nostro giornale ; il O erano cinque, due de'quali (uno suddiaconto) {ufo morali conqniste dell'odierna civiltà, quelli del ro- | ‘delegazione dell'autorità politica per | le gli i 
în REA E TS ) i È condannati ‘a venti anni di ferri duri, uno (sacerdote) adetb4 | .,,,, : ISTRI : REZAE Ca per ta quale girano 
do cu ab ronamento scade con tutto il mese di set- il quarto a due anni di prigionia Fs a di Mi mano portano il marchio di una stentata e beffarda | lichi Re di Francia e di ai il pass 
RENE LR ergo Ù j j ia DI A condiscendenza alle esigenz i , o. | no di x Se AE 
Sal tembre, du pi go” a rinnovarlo per tempo se Re e Li Pig assolto, mà è ri DE WA 0 e dell siae fi ancese, a un uomo di confidenza per abbandonarsi ‘ai piaceri 
Di non vogliono soffrire interruzione nella spedi- i aio po di È | eco dunque una organizzazione de PAS che o alle pratiche della religione; ma luttociò che ap» 
5 5 alle È L uovreebi pp Va Lisi ? î 4° 1 x È 3 
ta i 5 i I ce italiazie nulla di rilievo. s do ebbe essere ‘l'attuazione del programma dell’am- partiene alla Chiesa, società universale della quale il 
Priest AI EA PD SIAT ninistirazi Dj ì ni alVlElis È > ì x vr 
vo D gione imperiale uscito dall’Eliseo, e non è che Pontefice è capo supremo, avdava separatoe distinto 
Va, ini tr RINO, 20 settembre. una (Sgbcazione di più. Una buona organizzazione i dalle cose temporali dello Stato Romano. | 
dry RIVISTA [MINISTERI DI ROMA, ‘© numisteri è necessaria tanto mel governo rappre- j... Sia pure chela:regià Autorità de! Po 
Conta Mt 1 È VII ? SHFAS k ù 1 tattvo, ehe nell: ga in iaesto anehe niî tofara 3; ea 
9 fioatiato ta polamica giornalistica; pro c.enutro Ja società Allorché. eirtocon ade maicreglà SIMO ni (Lc a ne netta ma jr Questo anche più, | buisca a mantenerne la relie 
né th ibdi«Micombre. Leggiamio oggi nei ‘giornali pastgini il di ragionare degli alti governativi dell’Italia id; auto per i ifiportanza Ma choessu d liotè. vitale c.d Princinto asa daro cessziale 
7 a rnnor A inicio ‘elle appa intor alla'e n . Ri D VARE: RI ; i pr. d mulano in sostanza Jet; | $ Tipoieli DI a SUSE EA » Rit se 
9 Ci sel TARDOLIA pelo MARRRIRO Ata SREBO DI polo nale, noi abbiamo l'abitudine di esaminarli dal punto ; PIRO E ACRIE jar tustro;'der.supremo pastore; fia questa nabara di 
î0) di zazione dell'Algeria, — ll sig. Broussais è incaricato della di Fa dels i all i'esécutive sotto il nome del Printipe, come ancora per iaia > Ma q 
| È : 7 NERE S a ;r solu eplo chespon dia tato 86° MENO DOLD TI HOME der E Fineipe, come ancora per- ? ecclesiastico. behefizio Non Sappi: sfpe LCA 
sini iruzione del-processo intorno ad alcuni fatti di violenza che sta de “potere assoluto, il solo che non dia testo ii liana È Pas zio non sappiamo: protrarla cal di 
con ‘fanno avuto luogo al debarcadere della strada ferrata di | 2 declamazioni, ma ad una certa. valutazione della | è dove manica le rità della stampa, una tribuna, i là della, porta del sacro palazzo, ‘e molto meno esten- 
; to A 5 . BAI SI & n Î ì n ‘ 0 APA È 7 SENIO i T n ? . . «e % Te 7 Ù N 
Per ouen all'arrivo del Presidente: capacità e degli intenti de’ governi chesi sono cello- #0" ta parlamentare che possono richiamare } derla a’ popoli pe’ quali il governo pontificio dev'es- 
peli Il sig. Augusto di Wendland ha presentato al Presidente | cati in quella malaugurata posizione. Dimostraré che i l’attenzione del governo sugli affari più urgenti e $ sere come ogni altro, mezzo e non fine, tutela e non 
Do della en RIE di 7 M. i re di RO Roma e Napoli non sono costituzionali sarebbe ridi- | 8!2Vi pel paese — la distribuzione normale de’'pubblici { dominio. tnstoi 
dn “ accreduitano im qualità Inviato straordinario e ministro pie- Ù È di DR NERI î necozi di : ' x: Sea i 4 
i Di prati : o «i } Regozi diviene una speci oe a sai du 
‘nipotenziario presso la repubblicà francese. ; colo dopo la dichiarazione ‘esplicita del motu proprio Ì > a specie di garanti che fino a un Ma in questo ordinamento del governo tutto è sul 
ud Si prepara al ministero dell’agricoltura e commeroio un del 12 settembre 1849 per Roma, e la implicita del certo punto non saranno trascurali. bordinato alle convenienze del sacro collegio e dei 
puo | progetto relativo all'introduzione in Francia del processo | governo napoletano che aboliva il titolo, il giufamento, «Dappoichè è dell’umana natura il voler fare, quan. | suoi membri, e le faccende civili scompariscono in 
flsaîa ‘agricola detto drainage. A i x J la bandiera costituzionale, e punisce di morte chi osa do si ha. una missione, e la tendenza ‘a dilatarne i I nanzi a’ loro interessi. Il cardinale segretario di Stato 
dip ET nni BI 19 gu pronunziare il solo nome di costituzione. Lodare ij Sonfini. Si sa come a’ tempi della inquisizione brali- | è tutto; egli riunisce alle relazioni ecclesiastiche 
er Lan. gono che articoli relativi alla Francia, Un giornale di Du- è : L SIA bifore 04, Nt SA di gala A . ol 8) nr SH e e e 
‘blino stampa alcuni squarci dell'indirizzo adottato nel sinodo pregi del sistema rappresentativo in occasione di ogni cavano Ì eresia, la sic e i malefizii; ovunque .il con tulto il mondo cattolico il portafoglio degli esteri 
inten di Thurlet. La regina trovasi sempre in Iscozia nel castello atto del potere aggoluto: ripetere, a cagion di esempio, { Santo tribunale fu abolito, scomparirono i delitti che | degli Stati romani, e la più assorbente influenza su 
di Balmoral, ed i ministri sono quasi tutti assenti dalla quanto fu detto e scritto contro la censura, a proposito j esso puniva; finchè ebbe vita, per dargli occupazione i tutti i riparlimenti; egli ‘è tutto: gli altri ministri 
o . SE. uÙ, bi dani Ad i a legge napoletana ‘che la restituisce in quello $ Bisognava pure che i suoi commissarii ne trovassero ; sono appena capi di divisione, Si comprendono mi- 
fe IMeBioa: = Stato tia, Ce tato, non sarebbe parlar di quegli atti, nè di qu Ich Asi ico fa amm ria 3 nistri iferi inci 
SAID AA : quelle # qualche volta . ‘ al ) a‘ nistri I n 
ma ch Congresso un bill per l'abolizione della schiavitù nel distretto } |. di ; parte ques ’ I elle i qua i a il medico fa l'ammalato, e. nella storia e che non riferiscono al Principe, e quel che è 
di Colombia, — Si è annunziata officialmente Ja conclusione | ©6615 Ma quando, ammessa la censura come una triste i economica sono celebri le carestie prodoite dagli am- ! più che non possono corrispondere con le autorità 
se del trattato di pace tra la Francia e Bucnos-Ayres. — La ce- necessità che stcrea quel governò, abbiamo osservato, ministratori; una volta istituiti per regolare l'annona provinciali? Eppure .è così. Per comunicare coi pre- 
lebre cantante dEi era.giunta a PRE, "n esaminando la legge napoletana, che essa incorre in i essi non potevano aceonsentire a lasciar fare e.lasciar i fetti o intendenti, essi debbono dirigersi al cardinale 
O Te Se He DE el - AE mille sconci indipendenti dal suo vizio sostanziale; che passare; e a furia di regolamenti spargevano la diffi- | segretario di Stato che rimelte le. proposte. e ì riscon- 
delos la soppressione della tratta dei Neri manomette le libertà ecclesiastiche della Sicilia, la $ denza, e sterilivano i mercati. i tri. E perchè mai? Perchè i governi delle provincie 
; °D È e ‘ po 9, si + +e . i DI di i 3. Sa ti 7 n È 7 Di i; I 
Se MA A E Cena gni vci di libertà della difesa no tribunali, la dignità degli scrit- A questa umana condizione tien molto la ragione I sembrano convenienti a'cardinali, che non saprebbero 
cangiamenti ministeriali. — La gazzetta ufficiale pubblica un tori nella capitale, l’arte tipografica. nelle provincie, $ del creare e del sopprimere certi ministeri. L’espe- j dipendere da un ministro, - bensì da un altro porpo- 
|. decreto algo Ra ee TO der e dieci altri interessi non incompatibili con la censura — j Fienza ha mostrato a tutti i popoli d'Europa che im- rato che dispone delle chiavi. L'interesse de’ popoli 
sea regolava la vendita der bem dell'ordine tI an Dr abbiamo la vera misura della legge e degli uomini porti avere o non avere un ministero .di polizia; {svanisce , la formola della greggia prevale, le popo- 
. Giovanni. £; ; ; di MI NE : sa È z ) £ cen seg 5 
di A foglio A i. la DRD: noi scopriamo, oltre ciò che è mani- quando esiste bisogna che si occupi: e. sì levi ‘alta- lazioni delle province sono fatte per la convenienza 
1 Lato 9, s VERETO : ù 3, 3 SIRIA ere “e i È Ù , NET . . ; . 
È - d’insurrezione militare, ma senza verun reale fondamento. PIE SIA: Hi pani Aes ae la cen- ji mente: l'uomo cho lo regge non consente a .rele- i pen 0) o Vagina acli” Bello 
z "Germania: — Nulla di nuovo abbiamo oggi ricevuto dal- { SUT8; anche ciò che si tace e vuol tenersi segreto: il ? garsi nella bassa regione di prevenire le-:risse e ve-! Stato si presumono cereale per quella. del Papa e-del 
E l’Assia Elettorale : pare che, la tranquillità duri in Cassel favore per le influenze clericali,.per Ja corruzione ne? glrare i tagliaborse, e immagina facilmente pericoli | sacro collegio. Lo erederanno esse nel secolo XIX? 
s seal gr si popolazione woglia stare nelle più strette { giudizii, pel monopolio tipografico; \o-.la missione»@®! o cospitazioni, ‘vhe svaniscono» tostochè ta polizia è E frattanto non converrebbe attenuare la fede'in- 
RE isure della legalità. ‘anti ; s00p | RAR Rio i % ; ; î î perbene ra » ; 3 
toa vi iiucotorie non si è ancor potuto nulla decidere intorno ia e — ; riunita, a cagioni di esempio, allo interno, ave ci è un'} Sulcando l’assurdo; poichè qui non vi è mezzo — o 
di Lai di dia commissione neisiesta dellmniini- ipocrita omaggio alla scienza. | ministro che ha ben altro da fare, come in Francia l’assurdo, o la contraddizione. Se il bene de’ gover- 
{8} strazione della proprietà federale. — Dicevasi colà che il conte La stessa norma abbiamo seguita nel parlare del i e da noi; così cerli governi non san fara meno di un | nati è lo scopo del governo civile, se la società uni» 
i Hi — Di Thun avesse ricevuto ia avviso da Vienna che erano paRRIGNO, di Stato romano, ed osserveremo ora par} ministero di polizia, che sarà ben tosto ristabilito in | YerSale delta. Chiesa è diversa dalla società tempo- 
sa, Bioaizte , DA Ne A diet priggi ce DRS È ; 7 co È È es 3 Rik: 4‘ saio . È 
SIA loto e pin fl Pn ga [040 5 ministri. om tuti iti i over au | Napo doo gi 'ommiiiczone degli ali iter | le dello Sto reman, ‘ì cardinale. segrate di 
5 9 ) A . è . s . . . to: . ù $ n a ., . » . { j bi i 
n È te ge mu Vi hanno brillanti dispotismi come | è decomposta in due direzioni dello interno e della | Stato lasci al suo collega del.commercio; regolare ,e 
160 2 Vuolsi che nell'Annover il ministero non intenda di appog- . S Pene o di Luigi XIV, SIT ha lene- | polizia. 3 DEESSane gli HS, DIHSRISA de SPRIRAIARA di 
giare menomamente la condotta del governo dell'Assia Elet- | 51081 © tremendi DOES quello di Filippo II. Vi sono; Nel nuovo organico de’ ministeri di Roma la poli- I Dili S di Civitavecchia, o quello della grushizia la 
E torale. I ministri che riconoscono il progresso come un Gone È ja è riunita allo interno, ma fa sorpresa il non Vigilanza” sul tribunalisole 24 esamidiestendimione, bar 
Roo è \«Il Corrispondente di Amburgo conferma che Je truppe { salvi in Roma, un Medici in Napoli, un Zea Bermudez | ;,., iaia oa gi i quello dell'interno la ‘libertà di corrispondere colle 
pubbli schleswighesi hanno dovuto abbandonare Eckenforde ‘e che | jn [spaona senza ammettere il sist ° Sin ì trovare alcun cenno della pubblica istruzione che do- | aùtorità provinciali ‘é comunali. Se Te relazioni este 
sano a ebbero:una perdita di 150 uomini e 5 uffiziali feriti. LO Ci uzionale; | vrebbe essere la perla di un governo che si vanta | 0°: Igo "Goa IU ang RINO Santi lo 
pay ‘Nella riforma costituzionale del cantone di Soletta fu adot- $ RO de CER VERSA Sventuratamente i eminentemente cristiano, e formare l'oggetto del pri- j a ci x ai i i sd 
n tato il sistema delle nomine dirette per l'elezione de/membri { l’amministrazione romana e napoletana, reazionarie ! mode: suoi mins specialità più importanti degli altri portafogli, cessa 
a È 5 D, . ata Sa 7 cl ho] N o 7 IRERIS d 
ti die | del gran consiglio. 1l numero demembri del governo fu ni- più che non furono quelle del 1815, si son poste su | ui C.. I ogni ragione di distinguere, torna la. confusione, 
niusun ‘dotto a 7. Fu adottata in massima la pubblicità e l'oralità | questa via, che ricondurrà presto o tardi tempi grossi | Lea e ie i gli interessi del paese non sono più egualmente rap- 
QI UU NO RE i le? bri del tribunale d'appello fu i Se l’oggelto per cui si ereano i ministeri è certa- DI RE 
a 9; e Cap e procellosi nella Penisola! } vi | presentati. nel governo, e debbono cedere gli uni agli 
)0 th |‘ ridotto a 9. Si adottò che ogni qualvolta 4000 cittadini di- pro Si Ra + CISA, i 7 i mente quello di mettere. in rilievo le parti della pub- ! P' a 8 5 So $ 8 BOSE 
I ‘mandino la revisione della ‘costituzione debbasi sottoporre al Non è infatti la sola cura della ristorazione del prin=! blica amministrazione che sono degne di cure. spe- altri. La sorte del.commercio romano dipenderà dalle 
si Sa i ; pri ‘i hi D a Rag È Î i: ; ; 1 5 ; DIE i : i I ea pece pa 
remopl | n 10 pat Sia AO e se per mezzo del SIPAto: i Ae traspina si. i combinazioni i ciali, e attirarvi la vita dello Stato ‘con l’attività del | S!MPalie . Do gun che pi i Do 1 
“— «gran consigli d } at 1 organiche ‘di que’ paesi, ma l’odio di tutte quelle isti. i cove — tuttii ARA ER ARRE ._ i o meno estesi che altrove si concedono a un eniericato 
RI «.._. Dopo l'udienza del 3: agosto, di cui diamo qui il fine, la Cep cha Dt È Chet dter I di i SUNT L. ha US) UCgUono E Deli VERO) i traniéro? sarà niente al'biemonte l'estrattizione di 
(‘causa della Unita italiana di Napoli fu nuovamente sospesa e Ln 0 De] tanza, Mezzi piDbP Te, ago: diredia coricaziane Eye RA n 3 aio ; da 
| per malattia di alcuni accusati. Per malattia anche di giudici | NUOVO, e non ristorano gli antichi abusi; si fa meno la | col Principe e con le amministrazioni inferiori. Si j un malfattore, conceduta a Napoli quella di un im- 
corni ‘(non potè essere ripigliata che il dì 19, nella qual seduta si { causa del principato, ammessa anche la strana ipotesi comprende un-primo ministro, un uomo che rappre- j putato politico. Volere che la vigilanza de’ tribunali 
rinnovarono le dolorose scene del morto 15 3a Pi che possa ben' farsi in Italia e nel secolo XIX, senza il} senta la politica del gabinetto , ne governi costi. | ecclesiastici non solo, ma anche quella de’ misti sia 
‘mei giorni di sospensione della causa de nità, la gran ie ld salle ot LE e Coca IAS RI Il x ioni: del ministro.della sinstizi: 
I I on E stata inoperosa eil da deciso quella della Società gime cos io, I quel a, SOZZI: stupidi | tuzionali, dn cui la politica appartiene al ministero i sottratta alle attribuzioni del minis o-della giu 73, 
| cristiana. Come i nostri lettori sanno, scopo della pretesa privilegi. La diffidenza per tutto ciò chenon è vecchio | responsabile, più che negli assoluti, presso i. quali je attribuita. al cardinale segretario di Stato. come 
\ ‘setta era il mantenimento della costituzione, la. concordia $ SI rivela ad ogniistante, e mentre gli atti del governo | appartiene al Principe. Ammettiamo tuttavia che V’in- i ministro essenzialmente ecclesiastico ,. è anteporre 
"qa tra soldati e popolo e il trionfo della religione. cattolica. Gli { di Napoli esprimono una cinica noncuranza di tuite le } dole speciale del Papato richiegga questa maniera di i l'eccezione alla regola, la giurisdizione straordinaria 
n 
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APPENDICE gedo dalla duchessa Isabella di Aragona ci offre un'j-alla sventurata regina, presenta uno sviluppo muscu- genza del pennello, che arriva quasi al finito diuna 
® » . P . x . « . : PRES , e È t 
x Ù soggetto patrio assai commovente. Bene ideata è la { lare tanto esagerato, da disgradarne ‘tutti gli Ercoli'eJ i miniatura, non si scorgesse troppo inferiore la corre- 










































































ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO, 
































composizione, ed. alcune: teste sono sufficientemente 
espressive ed appassionate. Questo quadro, di un co- 
lorito vivo e trasparente, potrebbe prender posto fra 




























i Sansoni del seicento, 
Nell'episodio «dell’Eccidio di Missolungi del Batia- 
glia non marca la vita ed un certo fare franco e di- 











zione del disegno; noi lasciamo che l’accuratissimo pro- 
fessore ci spieghi, verbigrazia, come sia attaccata la 
destra coscia di quel giovine che suona la chitarra, ‘e 


hi ano V. i più buoni lavori dell’attuale esposizione se il disegno Sinvolto; ma il fonde ci sembra troppo duro. Questa *da qual modello abbia ritratto i torsi del Memmi e 
nno 2004 de | ne fosse alquanto più accurato. Vorremmo poi che il { medesima menda ci colpisce nel bel quadro del De- i del Petrarca, 

pedi! Pittori di storia, giovine pittore, meglio confidando delle proprie forze, #Notaris, ‘il Daniele, quadro degno dei maggiori en- Hl ritratto di Urbano III del Cornienti non corri- 

i finalmente giunti all’esame di quelle opere, } non seguisse così timidamente le pedate altrui, e piut- [pmi per le felicissime figure del giovine profeta e del sponde all’aspettativa nica lnicote concepita di questo 

pre gel È in la sola abilità meccanica e l'impiego dei | tosto si accingesse ‘ad opere di minor mole, anzichè fire Ciro. E invece bene indovinato il fondo della Scena giovine artista, Siamo poi oltre modo dolenti di dover 

mat tali, ma si rivelan pure le più em'nenti ! correre il rischio, di rimaner confuso nella tolla degli dell'inquisizione del De- Albertis ; composta anche in; dire lo stesso della grandiosa tela del Chierici, rappre- 

È artista, la scelta cioè dei soggetti, la cono- { imitatori dell’Hayez. modo non ispregevole. Non sbddisfa però interamente ! sentante Marcantonio Colonna che ‘si presenta a S, 

‘ Il Conconi, già favorevolmente noto come frescante, tla figura della giovine martoriata, e le fisonomie dei; Pio 7 dopo la vittoria di Lepanto. Bene intesa è la 


mane passioni e la traduzione dei moti 
lell’animo. Qui l’arte s'innalza al suo più 
‘è perciò maraviglia se fra i pochi che 


































ha esposto fra altre varie cose, due lavori di nierito 
assai distinto; vogliam dire il Prigioniero di Chillon, 


itre frati inquisitori peccano troppo del triviale; si di- 


SIN 


fSrebbe che l'artista, non riuscendo'a imprimer loro una 





composizione di questo quadro, le figure, prese ‘ad 


ana ad una, disegnate ed eseguite ‘da maestro, e l’éco- 
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ue nel fi sì attentano, pochissimi raggiungano il ! unanimemente comu endato tanto per la felicità del l’espressione abbastanza odiosa o terribile, si sia pigliato i homia delle parti sopientemente mantenuta, Ma troppo 
jesto n ) scopo. E la critica dee qui spogliarsi al- | concetto, che per la maestria dell’esecuzione, e le Ba- {tal ripiego di renderli ridicoli; ! nuoce al buon effetto delPinsieme la tinta uniforme. e 
perient anto. della sua ‘severità , in ragione appunto. delle i gnanti sorprese, dolcissima ed armonica composizione, hi Nel Terremoto di Calabria non mancano alcune | giallognola delle carni, l'intonazione monotona e' ros - 
“gl i difficol A, che il solo affrontarle è un merito; € i în cui altro non saprebbesi desiderare che minore uni- buone patti, ma la scena è trippo confusa ed esage siccia, € soprattutto la ata gl 
hi “die imolo. pure, dell’abnegazione di che la più parte { formità nei tipi femminini e maggior morbidezza nei i Fata, e l'esecuzione trascurata im massimo grado. Si- | tiva aerea. Chi Si rammenti ils. cori Le, 
HE “degli artisti fa prova nel dedicarsi a lavori che ben di | contorni di quelle graziose figurine. mile rimprovero non' si può fare al certo ai fari oppure volga l’occhio IO quae sia Sa 
ir ro si attirano le ovazioni dell’indifferente pubblico, Il Conte Carmagnola del Focosi è pure un buon simi lavori del professore Rubio romano, fra i quali quest na) Lo ci i Ago o di 
del RIN ° più raramente ancora trovano intelligenti mecenati i quadretto. Giuseppe Mazza nella Giovanna di Napoli îì piace parficolarmente distinguere una mezza figura | spare tanta siena i co gi ca i 1a 
n ‘che sappiano de_namente” compensarli. i non ha raggiunto l’eccellenza di altri suoi precedenti | di giovane artista. Nel Petrarca che fa ritrattare Laura | stenta a persuadersi che questo dis Î o to, a mac 
nco- IRE Belgioioso Hel Lodovico Sforza che prende con- i lavori; quel sicario soprattutto ‘che annuncia la morte ) Ha Simon Memmi vorremmo che alla soverchia dili- j essere stato ‘tanto diverso da se medesimo (per non 
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all’ordinaria, voler sempre ad ogni prezzo la preva- 
lenza del clero anche nelle liti temporali, nelle qui- 
stioni di proprietà e di reati. È il privilegio con tutto 
l'apparato ributtante delle tenebre del medio evo. 

Quale attuazione del sistema imperiale è mai quella 
in cui il ministro dell'interno non può corrispondere 
colle amministrazioni provinciali? Bisogna essere 
affatto digiuno della pratica degli affari di questo 
mondo, per non comprendere l'immensa portata di 
un tal vincolo. La creazione del ministero dell’in- 
terno fu il più grande atto della riforma ammiuistra- 
tiva francese, per l'immenso risultato che diede l’uni- 
ficazione di tutti gli interessi identici de’ comuni, 
delle provincie, e delle corporazioni laiche, che alla 
spicciolata erano manomessi e traditi, e congiunti ad 
un fascio loltarono vittoriosamente contro le usurpa- 
zioni della feudalità e del privilegio. 

Il ministro dell'interno che dirige la lite, regola la 
transazione, promuove il conflitto nell'interesse del 
comune; della provincia, del pubblico stabilimento 
deve corrispondere con essi nella intimità della fa- 
miglia; ponetevi in mezzo un cardinale onnipotente, 
protettore nato di tutti i privilegi, di tutti gli episco- 
pi, di tutti i capitoli, di tutte le chiese e di tutti i 
patrizi coi quali contende il comune o la provincia, e 
vedete che ne resterà ! 

Ci disperisiamo dal moltiplicare le osservazioni. La 
materia richiederebbe un volume. Noi non aspiriamo 
che a stabilire bene questa idea. Il programma del- 
l’Elisco è deluso, la nuova amministrazione promessa 
dal motu proprio è una fantasmagoria che non può 
illudere alcuno; e Roma va al rovescio, non solo di 
ogni idea costituzionale, ma anche di ogni microsco- 
pica riforma amministrativa. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine dell’Upienza XIV (3 agosto 1850). 


Dopo qualche esitazione il presidente che già erasi 
alzato, occupa nuovamente il suo seggio e l’accusato 
Poerio così si esprime: 

« Signori! Nell’ interesse della mia difesa sento V'ob- 
bligo di rassegnarvi alcune domande che dalla dichia- 
zione del denunziante traggono origine. Semplicissime 
esse sono e pertitenti, poichè nei fatti discussi hanno 
radice. Il Jervolino dopo quelle incertezze crudeli 
che svelano la coscienza delle proprie turpitudini, 
ha dovuto riconoscere per suo l’infame foglio eh’io 
gli presentava: pur nondimeno non, potendo rinan- 
ziare interamente alla trista abitudine del menda- 
cio, ha finto di dubitare. che la soprascritta fosse 
da altri vergata. Questo dubbio deve esser rimosso e 
però domando che una legale perizia assicuri se il 
contenuto in quel foglio e. 1’ indirizzo che è sulla 
coperta siano stati scritti dalla stessa mano. Il Jervo- 
lino aveva dissimulato che io cedendo. alle sue rei- 
terate premure di un anno intero per esser utilmente 
collocato, e secondando finalmente il suo vivo de- 
siderio lo aveva raccomandato per iscritto al presi- 
dente del Parlamento. Riconvenuto su quel fatto è 
stato costretto a dichiarare esser vero, ma volendo 
almeno attenuarne il significato , ha affermato non a- 
vergli io consegnata la commendatizia con entro la 
« sua supplica; non aver esso parlato. col sig. Capi- 
« telli, col richiamo della supplica ch'egli nella qualità 
di presidente trasmetteva alla questura del Parla- 
« mento. Il Jervolino ha negato che sullo scorcio di 
maggio 1849, come lo seppi spia ed agente provo- 
catore, io risolutamente gli dava commiato ed ha so- 
stenuto di aver frequentato Ja mia casa anche in 
tempo posteriore e di essersi meco intrattenuto in 
colloqui colpevoli. Io affermo ‘per contrario che in 
quel tempo preciso lessi a. due mici onorevoli amici 
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volino ed in loro PERA gl imponeva di mitirarsi { « cue e le porsi per confronto» allo stesso inquisitore 

e di sgombrare dalla mia casa. Di questi due testi- i 

monii da me prodotti altravolta in sostegno di una { 
«analoga posizione, domando dalla vostra giustizia la | 
«udizione essendone sorta la necessità in pubblica di- 
ne, due calire domande debbo chiedervi #« morale impossibilità. E come mai uno dei più tersi 
« l'ammissione; ma affinché possiate valutarne nella vo- | 
« stra sapienza la stretta legalità e la somma impor- | 


« 
u 
« 
« lo schifoso foglio che attestava la calunnia del Jer- i 
« 
« 
« 


« seussione. Di 





dire di più) in un lavoro di tanta importanza; che pur | 


rivela un’estrema diligenza e un’abilità non comune. 
Del defunto professore Borsato abbiamo un MNapo- 
leone in Venezia, quadretto di un lavoro accuratis- 


La Meditazione, e del Pezzi La vigilia della sposa, altra 
mezza figura che, sebbene assai pregevole, resta però 


pinti storici e nelle due mezze figure del Gualdo non 
sappiam veramente che lodare, se non fosse un certo 
brio di colorito, che troppe fiate però dà nell’esagerato 
e nel convenzionale. 

Dopo essersi pel corso di vari anni astenuto dal 
prendere attiva parte alle patrie esposizioni, l’Hayez ci 
ha voluto questa volta compensare con opere di somma 
importanza, sia per la mole, che per gl’intrinseci loro 
pregi. Del vero beneficio che il grande artista reca in 
tal modo all’arte, la patria gliene sarà riconoscente, e 
valgano intanto l'ammirazione e il plauso universale 
con che vennero ‘accolti i nuovi suoi lavori ad inco- 
raggiarlo anche per l’avvenire nel salutare divisamento. 
Del magnifico suo ritratto abbiamo già fatto parola, e 
prima di rivolgerci alla grande sua composizione del- 
lAlberico da-Romano, accenneremo di volo le due fi- 
gure la Susanna al bagno e la Meditazione sopra l’an- 
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« avviluppati mendaci del Jeryolino hanno soverchia- 





IL RISORI 


ERNIA ARTI AZIONA: 


« tanza è mestieri ch'io richiami alla vostra mentre. 
« due gravi considerazioni. » E 

Il presidente interrompe l’accusato, lo invita ad es- 
ser breve, gli ricorda che la sola dichiarazione del Jer- 
volino tiene occupata la corte da sei ore, e lo esorta‘ 
a tralasciare le cose inutili. 3 

« Per fermo non può apporsi a mia colpa se gli’ 


« mente prolungata ‘questa discussione. In quanto al 
« metodo della mia difesa ed alla scelta degli argo- 
« menti, mi sia lecito di seguire i dettami della mia! 


« ragione, ed io con fiducia invoco la vostra benevola" 


« attenzione, onoratissimo signor presidente, poichè il! 


« nobile desiderio di raggiungere il vero, che sì vi afHit 


« fatica l'animo ed il vostro costante rispetto per la' 
« libertà della difesa, mi danno certissimo pegno che: 
« vorrete concedermi quella onesta latitudine che dalla 
« legge mi è solennemente assicurata. Quando la gran | 


« corte respingeva. novellamente il mio discatico , MIT 


« faceva salvo il diritto di domandare la udizione dei 
testimoni che affiancavano le rigettate posizioni, ogni! 
qual volta ne fosse sorta la necessità o la utilità in 
pubblica discussione. Iiolire questo respingere là 
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« relativo alla lettera attribuita al marchese  Drago- 
« netti mi. serbava il diritto di ripetere oralmente 
tutte le mie deduzioni contenute  nell’occultato in- 
terrogatorio. Permettete che di quella sopraggiunta 
utilità dia l’esempio e le prove ; che di quella riserba 
io mi valga per dimostrarvi la pertinenza di un’ul- 
« tima mia domanda. » 

Il presidente con novella interruzione vorrebbe im- 


pedire all’accusato, di proseguire sul riflesso che que- 
ste cose sono. state diffusamente esposte nella difesa 
scritta e stampata, e che il ripeterle cagiona una no- 
tevole perdita di tempo, ed.accenna di volersi alzare. 

« Il tempo da voi dedicato ad ascoltare la schietta 
« voce della difesa ha la più nobile destinazione ; nè 
« sarà perduto, onorevole signor presidente, poichè vi 
« porgerà modo come riposarvi nella tranquilla cer- 
« tezza della mia innocenza, e vi infonderà nell'anima 
« la persuasione profonda della rabbia calunniatrice 
« dei miei nemici, — Signori! Nel mio discarico io ho 
« invocato la testimonianza di uomini cospicui, cardi- 
« nali. ambasciatori, ministri, generali , consiglieri 
« di Stato , i quali erano nel grado di deporre delle 
« mie opinioni e sui miei atti come uomo pubblico ; 
« ho invocato la testimonianza dei miei stessi ayver- 
sari politici, i quali ho lealmente combattuto nei 
consigli della corona e nella palestra parlamentare. 


R 


2 


R 


Ora un Jervolino , l’uomo che ha appigionata Va- 
nima alla rabida fazione che mi persegue a morte ; 


questo tipo di ogni bruttara viene al vostro cospetto, 
ed osa colle più vili ed insensate calunnie d’insoz- 
« zare 45 anni di una vita modesta sì,.ma intemerata 


e virtuosa. E respingerete ancora una volta quelle 


voi. che. agli altri accusati 


testimonianze. solenni, 
avete concesso i testimoni di duona fama? E po- 
trete rigettare la prova di fatti irrecusabili e par- 
lanti, mentre ammettete quella della Quona opizio- 
ne che altro non è che un vago concetto della 
mente? Ma quel numero di prodotti testimoni è 


I 


’ 
ma non date, o signori, il funesto esempio di riget- 
tarli tutti in un fascio perchè sono troppi; non fate 
che (il severchio numero d! testimonianze di uomini 

egregi, da me invocati con sicura coscienza , abbia 

per me la dolorosa conseguenza di privarmi della 
parte più vitale della difesa ; la vindicazione dell’o+ 
nor mio. 

« Ed eccomi all’ ultima parte delle mie preghiere. 

« Il 24 luglio 1849 il commissario inquisitore mi chia- 


forse eccessivo? Raffrenatelo nella vostra prudenza ; 


« mava per la prima volta al suo cospetto e m'invi- 
« tava a dissuggellare una lettera a me diretta per la 
« posta € che attribuivasi al marchese Dragonetti. Non 
« appena ebbi gettato lo sguardo su quel foglio, vidi 
«.e conobbi la goffa imitazione , la falsata scrittura. 
« Feci tosto ricerca tra le mie carte sequestrate delle 
« vere lettere del Dragonetti, tutte affettuose ed inno- 


« ed a’ suoi seguaci, e tutti paragonandole colle let- 
«tera foggiata, convennero che la falsificazione era 
« evidente. Nè mi rimasi alla prova materiale della 
« calunnia , e volli ribadirla colla dimostrazione della 


« ed eleganti scrittori d’Italia, le cui lettere erano nio= 
« dello di stile forbito, poteva vergare un foglio pieno 
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tico e nuovo: testamento, - disegnate ..e dipinte. come 


l’Hayez solo può fare. 


La nobiltà e dolcezza dei volti; la perfezione «ielle 


A gnae o i forme e l’aggraziata mossa di queste incantevoli figure 
simo. Del Barabini notiamo una discreta mezza figura, f sono superiori ad ogni elogio, e gli incontentabili non 
i sanno trovar motivo alle loro osservazioni che nell’in- 
‘ carnato alquanto roseo della Susanna e nell'ombra che 
molto indietro degli stupendi suoi. ritratti. Nei vari di- { 


cuopre la bella testa della Meditazione ; ombra che 
alcuni non sanno spiegare altrimenti che per un’alte- 
razione dei colori, non potendo essi in alcun modo 
comprendere come un oggetto possa proiettare l’om- 
bra sua. sul lato appunto da cui sembra ricevere la 
luce. 

Ma anche chi ama cercare il pel nell’uovo rimane disar- 
mato e ammutolito al cospetto della terribile scena che 
l’Hayez ci pone sott'occhio nel suo grandioso quadro; 
rappresentante in figure; grandi al vero la famiglia di 
Alberico da Romano sul punto di essere trascinato a 
ignominiosa morte per comando del marchese D’Este 
e de’ suoi collegati, uno dei più enormi delitti che 
abbiano funestatol’epoca delle nostre libertà municipali, 
sì ricca a un tempo di gloria e di obbrobri. ,Il  vec- 
chio Alberico, circondato dai suoi teneri figli e dalla 
genuflessa moglie, sta di fronte a coloro che. ordina- 
rono Ja crudele sentenza. Le. parole nostre non po- 


AT TI II E irirtoi TIa TNITEEIAATT NTI LINDTZZ CIA DIALISI 


AREA RMANIONV DIAITIIIFIIA ATA ATTO LICIA IATA TATA: DARI II LTL EZIO TA CL PIRO TIROL 


AGIMENTO 







. > . . . o 
inia speciale domanda pel richiamo dell’incartamento È 
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solani errori di sintassi ed anche di ortografia! 
mai un uomo che dimorava nella capitale 
degli Abruzzi, sede di una gran corte civile, centro 
di continui commerci, un uomo circondato da largo 
ricco di aderenze e di relazioni sociali, 


« di gros 


volendo scrivermi în materia di tanto pericolo se- 
greti di suprema importanza, ricorresse alle vie della 
posta , piuttosto che mandare a mano lo scritto, 
« per mezzo di qualche fido amico, come era stato 
« suo costume nell’inviarmi quelle lettere innocenti e 
di ‘pura amicizia? Come mai un uomo di senno, ma- 
turo negli anni, educato alla scuola della sventura , 
« poteva indursi a scrivere senza velame ed alla sco- 
perta , ed a chiare note e di sua mano un foglio, 
« che doveva condurlo difilato al patibolo? Ed auten- 
« ticarlo colla sua firma ed aggiungervi il titolo di 
« marchese per meglio assicurare l’identità della per- 
« sona? 

« Queste ed altre ineluttabili ragioni esposi all’ in- 
« quisitore e le dettai immantinenti e furono inserite 
« in processo; ma non sono setto l’occhio de’miei giu- 
« dici, e lo incariamento è stato occultato e non senza 
« un maligno. perchè. Quel sozzo foglio mi avvertiva 
« che il Mazzini già in Roma e tiiuaiviro ‘mi dava 
À convegno in Malta; quello schifoso foglio descriveva 
«\i preparamenti per una universale sollevazione in 
« futta Italia ; quel foglio abbominevole accennava ad 


« tario di Stato di S.M. britannica perle relazioni estere,in- 
« ci\ante i popoli di questo reame a proclamar la re- 
« puhblica, con larga promessa di pronti ed efficaci 
« aiuti di ogni inanicra (tutti gli sguardi degli spet- 
tatori Sono rivolti a S. E. il cav. Temple, ministro di 
Inghilterra e fratello di lord Palmerston, che è sulla 
tribuna doî principi Colonna ), infine quel foglio dete- 
« stabile ii l’imminente entrata del Garibaldi. 
« Domandà che | occaltato documento sia reintegrato 
in processo, nè temerò che vorrete respingere la 
mia domanda , poichè la condanna di un innocente 
è pubblica calamità : e per rimuovere questo peri- 
colo voi avete l'obbligo di concedermi di dimostrare 
con tutti i mezzi legali , ‘essere io una vittima delle 
cupe macchinazioni della calunnia. E ponete mente, 
o signori, che dell'entrata del Garibaldi parla il Jer- 
volino nella sua denunzia a mio carico del 20 maggio 
1849, dell'entrata del Garibaldi parlano i testimonii 
di Pomigliano uditi nella istruttoria in mio danno, 
e che dovranno essere ascoltati in questo recinto; 
« della entrata del Garibaldi parla 1 autore della let- 
\ tera foggiata a nome del Dragonetti e a me diretta. 
Dunque io vi presento il molto d’ ordine de miei 
\persecutori , tutta la rete degli orditi inganni. To vi 
‘invito a circondarvi di luce. e voi non vorrete, ri- 
« gettando i miei voti, profondarvi nelle tenebre. 


“ 
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(Ad ogni parola di questo discorso il presidente agi- 


infrenare la ‘sua. febbrile impazienza... Ma i giudici ed 
anche il pubblico ministero hanno ascoltato fino al- 
l’ultimo con sostenuta attenzione e con quella compo- 
stezza che ai magistrati si addice). La gran corte sì 
ritira per deliberare; dopo due ore torna in seduta e 
sì legge la ‘sua deliberazione del tenere seguente: In 
quanto alla domanda dell’accusato Nisco, la gran corte 
accoglie con 6 voti contro 2 quella relativa alla prova 
della sua dimora in san Giorgio per via di testimoni, 
ed in quanto al sun viaggio in ‘Roma ed al'suo ri- 
torno, potrà documentare l'epoca con la esibizione del 
passaporto; rigetta le altre domande. 

In quanto alla domanda dell’accusato Settembrini di 
provare che Luigi Jervolino è ai soldi della polizia, ri- 
getta la chiesta prova testimoniale e gli fa salvo il di- 
ritto di provare il suo assunto con documenti. — È in 
quanto alle cinque domande presentate dall’ accusato 
Poerio le rigetta, ben yero dispone doversi interpellare 
esso accusato alla pubblica udienza per dichiarare l’e- 
poca precisa nella quale pervenne nelle sue mani la 
denunzia del 20 maggio 1849. 

Letta questa deliberazione gli accusati! protestano: e 
l'udienza è tolta alle ore 6 meno 14. 


. 
i 
| 
i 
« hna corrispondenza di lord Palmerston, prinio segre- | 
ì 
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è Sea ; È pu ape 
cizio di memoria è tornato immediatamente dopo lina 
dienza per debito di ufficio, Jeri la sera un impiegato 
di polizia, deplorando il solenne fiasco del denunziante 


‘ebbe ad esclamare in un crocchio di amici: 


è caduta 


la colonna dell’accusa. E pierre non si credeva. Il Jer= 
volino era stato così ben rrePARATO. i 


ta Lt 


SERA 


TR NZANII 


"SUITE RDENEI Ot 


in questa città, sanzionava ad unanimità di voti la pro- 
posta fatta dal consiglio provinciale di Torino di stan-. 
ziare sul bilancio divisionario. la. somma di lire 4000. 
peri danneggiati di. Brescia. 

L'iniziativa. di questa proposizione veniva presa 
dal nostro egregio intendente-generale: i il quale con 
calde parole si faceva l’interprete dei sentimenti e della L 
simpatia profonda delle nostre popolazioni verso gli in- 
felici Bresciani. AE 

— Il marchese Carlo Birago di Vische accompagna. UE 
una sua lettera; alla. direzione del Risorgimento. della 
somma di lire, cinquanta che il comune di Mazzè ha 
votato come tenue, ma cordiale offerta ‘ai. poveri inon- 
dati di Brescia. 
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ITALIA. 


Toro. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi pubblica 
nella parte officiale una lunga serie di promozioni fatte 
con decreti reali del 7 ‘corr. nell'ordine giudiziario del- 


l’isola di Sardegna. 





— È pubblicato il seguente real decreto in data 14 
settembre. 

Considerando chela città d'Asti avrebbe deliberato di no- 
minarsi un tesoriere particolare, e che occorre perciò di de- 
terminare Ja fcauzione da somministrarsi dall’esattore delle 
contribuzioni dirette di quel mandamento , allorché non ae- 
cumula il maneggio delle entrate comunali, sul cui concorso 
era stata stabilita la precedente malleveria; 


‘ Sulla proposizione del. ministro segretario, di Stato delle 


Finanzè, abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. L'esattore delle contribuzioni dirette del manda- 
mento d' Asti, semprecchè non accumuli le funzioni di teso- 
riere civico, dovrà somministrare la malleveria' nella somma 
di lire diciassette mila ‘sellecento'se in beni stabili, od iu 


numerario, e nella rendita di lire o/focenio ottantacinque | 


se in cedole del debito pubblico redimibile. 


Art. 2. In tulti i casi in cui l’esattore non abbia il mameg 
gio delle rendite civiche, apparterrà sempre al medesimo di > 


iscuotere ogni sorta d’ imposte locali e speciali che possono 


I 7 
venir autorizzate in aumento alle contribuzioni dirette , od'a. 


forma di tributo diretto in favore della città, a norma delle 


disposizioni già contemplate nei R. decreti del 25 novembre 


1848, 23 luglio, e 20 ottobre 1849, 25. gennaio, e 2 aprile 


mesi ullimi scorsi. Î 
— Nella tornata d’oggi il consiglio divisionario sedente 


ta 








Verona, 17 settembre. — Una gran festa militare ebbe 


; Ì 3 ; È ‘ luogo ieri in occasione che al 'governatore- ' Ì 
tavasi sul suo seggio, faceva atto di alzarsi, nè sapeva j © 3 Si 8 ernatore-generale vi 
‘ conte hadetzky fu presentato un ricco bastone da ma- 


ì è i . do . . 
‘ resciallo dall’esercito austriaco di Italia. 
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Cailiaianiteania ici sin 


Ci scrivono in lata di Firenze, il:18 settembre 1850. 

Coerentemente a quanto vi.ho promesso coll’ultima mia, 
oggi comincio) a inlrattenervi d'uno dei tre-partiti che osteg- 
giano con maggior accanimento le costituzionali, franchigie 
e le: liberali istituzioni. 


Il clero toscano ha preso un'attitudine muova da qualche < 


tempo a questa parte, perchè si è messo ‘in opposizione alle 
leggi leopoldine, ed è diventato un partito. politico; Dopo i 
tempi di Leopoldo il clero era scaduto, perchè il governo :e 
Roma tenendo le. opinioni giansenistiche, aveva cercato di 
averlo docile c sommesso coll’ignoranza. All’episcopato per 
molti anni non sono: stati elevati che preti oscuri ve trascu- 


i rati, Pochiserano i preti minori che avessero studi e ‘severità 
' di costume; molti all’incontro!che offendevanoil sacro carat: 


tere del sacerdozio. Il clero Inechese all'incontro era più mo- 


«4 rigeralo' e più istruito, ma più fanstico, specialmente dacché 


la bigotteria della duchessa di ‘Lucca gli aveva ‘dato ‘un po- 
tere siraordinario, come nello Stato pontificio. 
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All'epoca delle riforme tutto il clero ‘si scosse, ila parte più 


colta s'inorgogli delle “teorie giobertiane, e pretese di so- 

vrastare al laicato. La parte fanatica aderì al ‘clero Juechese 

e diventò faziosa. Roma, specialmente a Gaeta, agi violente» 
gi 





L'esame del denunziarte Jervolino è durato 5 ore. $ Mente per mezzo di monsignor Massoni ‘sull'episcopato. H 


Si è osservato. che dopo la esibizione della denuncia 
del 20 maggio, e dopo essergli sfuggito di bocca che 
era diretta al Ciofli, la sua improntitudine nell’esporre 
le calunniose accuse è andata man mano scemando, e 
quando ‘è stato licenziato era così confuso e sbalordito 
che ha lasciato il suo cappello nel pretorio. Nei due 
giorni precedenti egli era salito sulla polizia, per eser- 


RESI DUAL RICE TIEPIDA INTE DATI 





trebbero dare una benchè lontana idea della verità, 
della nobiltà e della varietà di espressione di quelle 
fisonomie: l’espressione è appunto il terreno in cui 
l'Hayez non la cede. agli antichi e supera, a nostro 
modo di vedere, i più celebrati fra i viventi pittori, e 
basterebbero a darci vittoriosamente ragione la subli- 
me figura dell’Alberico, quella mirabilissima ‘del figlio 
già grandicello che nel disperato abbandono della per- 


ribrezzo pel fato che l’aspetta. Nella commozione ‘che 


supe È da difficile trionfo, di commuovere cioè 
e di sedurre l'animo e la mente, pria che l'occhio si 


accorga del magistero e del meccanismo i vien | 
î con cui vien È ; ; ; ; 
VISA £ stessc;pitiore. Ci perdoni l'ottimo Hayez l’involontaria 


raggiunto il portentoso effetio. E noi crediamo che 


questo Pia pFehbe stato nell’Alberico ancor meglio | per una onorificenza che questa volta è toccata ‘a chi 
ottenuto se l’attenzione dell'osservatore si trovasse pre- | ri 
cipuamente concentrata sul gruppo della famiglia da { 
Romano, anzichè venire distratta dalle due figure di $ 


vecchio e di guerriero, che postate appunto nel. bel 
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ant 


i 
i 
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clero però ha un appoggio fortissimo nella granduchessa vé- 


dova, la quale ha contribuito principalmente a trascinare il 


granduca in una cieca servilità verso Roma. Ora lo scopo 
della fazione alla quale accenniamo è quello di far approvare 
il concordato già firmato con Roma, come vi dissi in altra 
mia, ma non ancora. ratificato. ‘Il gabinetto di Vienna sui 
primordii della ristaurazione spingeva ‘il governo a questa 


ratifica, e dopo aver visto le tristi conseguenze delle sue f 












mezzo della tela e ‘nel piano. il più prominente della | 


composizione non permettono di rivolgersi a bella pri- 
ma ove il più vivo interesse. dell’ azione sembrerebbe 
richiedere. 

A questo peculiar modo di distribuzione delle parti 
va, secondo noi, data la colpa di quel non so che di 


i incompleto e d’indeciso che lascia nell'animo di tanti 


1 Î un primo e non assai accurato esame di- 3 

sona e nello sguardo fisso e atterrit) svela l’ineffabile i no pr ure sta degnamente tu id I an sa 
3 LORA i VU nte a pet ù 

dolore di che è vittima la sua gentile anima, e quella $ z “%) A ti petto delle più lodate 
4 6 ; ere sommo nostro ar 7 

tanto pietosa. della maggiore delle figlie, da cui tra- i OP 3 aa 


spare sì dolcemente la mesta rassegnazione e il pudico ; 


E qui ci cadejin acconcio un piccolo errata-corrige. 
In'un precedente articolo ci venne detto che l’Hayez 





stente nel real palazzo di ‘Torino, quadro di ‘cui am 
miriamo ‘in Brera un bel disegno a chiaro=scuro delle 


dimenticanza, ‘e riceva le nostre sincere congratulazioni 





ben se la meritava. 
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si VE STR { non ‘è cavaliere: ciò è falso, giacchè da poco tempo in 
. . ZORS o in 

- 20 dignità rio ug, o. {qua egli venne decorato da S. M. Sarda dell’ pe Li 

Soi Aa dell'Ha di ei franchezza del pe- i de’ss, Maurizio e Lazzaro, in attestato di soddisfazione © 

86 ayez : i arte, nelle opere come questa, | el suo gran quadro della: sete dei crociati pet 

P 5 q el crociati, ora es 
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cia? i serv ri sforzi una sollecitu- 
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rà, iper cchè presse i savii l'opinione del TONE } _ Î _ > o segreto alla terza lettura della legge por TOGALLO. — Lussoma, 9 settembre Si i Abu i o si scriviamo, quasi quattro quinti dei di- 
ulla: tr î Sig di o COREA n ’ Le a 4 b della Franci î 
ca indipendente a pi ratta dei Negri. Eccone le disposizioni più im- tuttavia di una insurrezione milita di i parla ; consigli generali rancia hanno espresso per mezzo dei loro 
te tra I GSi di agitazione; nelle masse metterà un’alt Pe mento di gabinetto, ma quest dn sa Sri zione. 200, Si Ls 0A SRI DIS 0: 
A] ra ARISO A AII ST È î ’ ueste voci sono affatto probabile che le ansietà cl 
I 1a, la quale renderà rt. 5. 1 vascelli brasiliani Udi e ari di fandam prive; ° à che desta questa cosa 
à più vivi el spiriti. di lolita U e +. trovati nel ; di. DE Lo stesso conte Thomar vi aggiusta do dae simili nella loro tendenza. o 
o i appartenenti Brasi Ri a Credenza onh 
{ i bordo degli Sti STA 3 ted i ii i i l’intenzione di rima- È SR È oe cui sia assolutamente accetta la 
pn 5 ne vietata dalla legge dei alla fine del mese nel i .. I realisti d’ogni i ‘ 
g : nelsuo castell generazione ne abor x 
gi Ho . i 7 settembre 1831, oppure avranno sbarcato degli schiavi in distanza di 22 leghe dalla capitale. Nell 0 situato 5 ralmente il carattere repubblicano: SPailori Ca pr 
10 il Sh ta ; Do e ha per capo il vescovo di Fiesole ed j S9Fanno sequestrati dalle autorità brasiliane o dai i per cui ebbe a passare il D elle garle ditta [fscero.-di; rovonoitala colle snai i bonaparti ge ups 
\ ministro Boccell: ii dal va- il primo. ministro 3 isti non la - 
i L ella, protestante convertito; ha per bersaglieri ‘ scelli di guerra, e idevati A o i rispeitosa gli P s'ebbe la più | siderano che come uno scabell vr 
e l'Araldo di Lucca e Eco di Firenze: per patr 6 pesi È ot) considerati cone trafficatori di Ne- 1) accoglienza per parte delle autorità È degli A a abello; la gran massa del popolo 
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stampa, Î ai TI O di non ‘i i divers 
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; p eligioso si troverebbe che ha scapitato 3 contro le autorità, saranno considerati come a La dr Seles Kiole er doguinane dovere 
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e l'iule. P punita, come Li E I all’avviso de’ miei ministri, nello i f Lo È dì ROKONdI; 
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Art. è ASTA SEO } : ti alienazione dei beni fondiarii, ren- biro ituzione francese del 1848 si avvicin: 
E < Be) Da disordine NL non è presto racconcio, evvi { scelli 9. Gli schiavi che saranno presi sui deiti va- edite o diritti provenienti dalle: commende dell’ AA i sì evidentemente al suo termine, che noi possiamo a ui 
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è- È settembre : i sente decreto, parte 1 î ande insurrezione 
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; ente stato di leggieri perdoni * di stabilire i 004 4 gr6hi aro. Quanto ; se che almeno.in questo r: ; vi 
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‘di due pr L cl già assicurato il concorso del i decreto; Nè questa persuasione è 
Ù preti che nei passati ttavolbi ; RO î RIHOA so del- i è senza fondamento, come. parreb- 
baie pedi A D. ani si diedero stolta- { l’ammiragliato, il quale proibirà ai pescatori di gettare ì — Da qualche giorno si parla dell ; dia bero mostrare i freschi avvenimenti: ma egli pu i 
posta di protes antismo, dopo vedute ; le reti e “i, loro. ordigni. di pesca sulla linea i, Mi. paria delle modificazioni da È presente disposizione di figure nel caleid PIASTRA 
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ate | A nativo di Rathkeal I ARR RI, DE-g? NO î e golarmente costituita ed osserva a rappresentativa. Uno dei comitati nominati in quest : 
ono vasportate. Si DI pure e ibihe. di tutti | dimentico della i “i do di Limerick. Peccato che, i tutte le condizioni imposte dalla legge i periodo fu incaricato della formazione della E LIV AE N) | 
Tai ‘ciator 5 della sua fede egli si sia f; sulm: ; DO sn È SACUZIONErCHI si 
sui iatori, e di fanno mille angherie ai napoletani f ventar pascià. Egli è la Dai sii; cla musulmano per di- In tal modo tolta l’accusa in ordine amministrativo si allude e l'ultimo prodotto di questo sperimento, dopo stra Hi 
su viaggiano. osì si. r i e o. a a che si annunzia che Gu- 4 xi : . or 5 » È ordinarie interruzioni, non fu : ‘lp; ° TAO Di | 
si N i rende impossibile ricevere esat- f yon si ‘è fatto turco. rene di solo il canto politico. co a eli De SR Nere Le, Cedo oo 0 i 
i na lettera; è fortuna attore Ri debo I Noi soa conosiano li A dr ti a costituzione dell’anno HI, da cui Ja Con- 
È . . Di È fr PAGE i È en 3 
i giorni di La E duel dia Di ‘afligggore, Feco la: paste: più importante dell'inditizzo dei na quanto vide È dinalito i ickà di di ; i va dI pa di potere fu scambiata. Durante questo 1 
È og FIBRONLORt iu oli ole ; ; Go 9 7 r inso periodo la € Ù 
ge o mio, è che. questa reazione sfrenata si. siffatto dri del Concilio nazionale ai cattolici d'Irlanda, quale \inico scopo di sollevare per mezzo. d’offerte n e Bel, > De MOST i natura del potere 
pp PEG è Ue è e, È Atl 
Î ci va nello spirito e negli interessi del, fu adottato all'unanimità nel sinodo completo è gi risparmia Je issue delle classi laboriose., e che $ Dopo la deposizione di Laigi XVI 
ella | ito che Mossi di: i si Sa à 7 Sl igi apprensione ‘deg n 
el | o governa, che non sarà per, cessare per ora i di co dal se del dovere e da una necessità dolò- | essa $ costituita in società di mutui soccorsi. | tistirepubblicani era che si stabilisse qui n E Di 
rie sa ad un tempo ed irresistibi i si: sie » n espone : : " ; ‘Che 
D) i avvertiti co i a i siamo costretti a farvi } Sotto questo rapporto ‘essa non ha caratteri speciali, sapesse di monarchia; L'aristocrazia, tranne quella che ram 
be ; imi : PPRIEAIORINETARR.I, IRR al ai IAA ape 
bbe i * i , che da un anno si è stabilito { ma si confonde con ogni altra di simil genere. Unica- Li; il feudalismo ereditario, ripugnava molto meno alle 
di cn * porte un sistema di educazione pericolosissimo : | mente essa non ammette nel ;suo seno che Se org lino riagnzo Praaoriala Pai dalla 
4 4 ali pericoli sono inerenti agli stabili i di Azio ses : NOFRURE i i Ì i i PIE 
arti principi dell'onestà e del diritto. Intanto # gati DO Miinliedai gh i agli e di educazione fon- j amici dell’ordine e del governo. ; SA 40 di Robespierre noi non troviamo nella vecchia 
. ? ali si è associato il n i x DA A È È rivoluzione L 
> di ggravato sempre più clalle forti uscite straor- È aususta.sovr Tua il nome della nostra Che ciò dispiaccia al National, al Siècle , alla Ré i Magra -della, scpra Pegnaglianza > del sopralisifio 
” gusti ana amatissima: — Un pensiero ben certo di po- i ; ; ? ; alla Re- * moderno; anzi nella fabbricazione dell 
apt gni dicastero sì oltrepassa la eifra dallo litica generosa ed imparziale può aver diretta l’ n publique, i} sappiamo. ) riale, che dov il I TI 
du. CRI INRIO L etta lorganizza- . n ) doveva essere il 'capo-lavoro dei Aa i ; 
- { \ PI OVARO x eo d È CISA È N o del vece G 
avo È assegnata. Fra’ ministri il più sicuro del | 2'0ne di simili istituzioni, ma gli uomini di Stato ;che le Ma in che può dolere al giornale che chiamasi l’Or- cani, fu deciso che iituiagie poderosi su ; can 
A d ; go & È ol L, n . a È Gi di . . n Rao a R: Rion } Ò ali a 
date eccedere lo stabilito è l’Ischitella, che è hanno stabilite non conoscono la natura inflessibile delle no- i dre? Ecco quanto ci riesce impossibile d’intendere. sistere senza un re, non potevano Sita sa sap ci 
nari s Si RATE È ine, nè k VIARIO 1 2 i p no n "i 3 : * ; î 2 S senza un senato 
marina. Costui ‘ha avuta la presunzione | I pu la gelosa causa coù cui dobbiamo respingere i i Come mai nel gran partito dell’ordine si trovano 7 val: adire una!Camera ‘alta, e perciò furono ordinate e sù; 
î . RoI È i “a } Didi o : è d 3 a L sta- 
rige. ostruzione di un bacino fluttuante, ed' | sa a 5 Io alla purità ed all’integrità della nostra | insensati tali, che invece di prestar il loro concorso a i bilite due Camere: sicchè se noi riconosciamo nella Conven 
o i credenza. Cosicchè istituzioni È ian di spet 5 ; 9 7 7 5 
layer no due giorni, la soddisfazione di. ve- | accordo coi ii oi quali, se fossero state | quell’ ‘opera di conciliazione, non pensino che a creare une quel carattere provvisorio che professava per sè stesso 
‘ i È ipii religios i ° i ; em eRiani I - or 4 
oil i prima. che ne fosse terminata ilo a Dr ai SAL Had meritato la $ loro impacci, che a calunniarli, e quando gli uni la- j nol vedremo che la Francia repubblicana ‘di quei giorni non 
; di i n ' i. un male della più ‘mi- i n i i i Apa PR È 
dine sta. è è la terza prova che dà il ministro { dabile natura, contro cui ci preme di mettervi i Prieent! | VOLPE Aa ‘ne domandino lo sterminio! Dt n FR Ea TE Rit COS CIR ER 
, 2 Duonarav= u 5 blca sola, poichè la parola cost 
;joné i i proverbiale: le altre due sono quelle j vertenza. - E nome di Napoleone che voi avete invocato ai i, quegli SER Mione HPA fa 
: | I i i 3 5 È ati dalla Co 
esì sai il fuoco preso nelle cave del palazzo del. « Mostrandovi il pericolo di questi stabilimenti, noi non i licembre come unica arca di salute, conservasi an- le esigenze (di quel lemfoss? l'uttavia in i st 
i î 1 o or 
si di i iinto ii (ufo ma he tipe e edi Peio DAI vitazio di co ec popolare; ma credeteci, se tal nome non forme monarchiche e conseguente distribuetone) adi o 
osse più \suflici È i i otere 
dello ‘ingegneri . ‘che avevano «a lui ‘ricorso pee | Tu Gristo. di n avvertimenti valgono per tutte le altre $ di i; a per scongiurare la tempesta , non [ecgtire nacquero quelle turbolenze che ‘diedona si fatale 
uuavia | pericolo imminente, rispose VIschitella ch. | ed " battono x dottrine della vostra Chiesa e i bi er e alcun altro che potesse salvarci dall’a- | celebrità ai tempi di che parliamo. Nella Convenzione il pg- 
zioni gli ero. ad importunare con vani ‘timori, In- Vi sono i an Coi sc vostri pastori. isso.a cui da due anni noi corriamo. Credeteci , la- i tere esecutivo risiedeva in un comitato e divenne: perciò. .il 
si ‘ li! troppi stabilimenti di o î s 
x chi la "dn i tanto danaro Pato; € quel Lift paese dd Pe ui ti di questa natura nel no- ciaté compiere quest'opera sovrumana che. la Provvi- E RISTI io dell’ascendente parlamentare, sinchè nel progresso di 
Li P sagionato la morte di migliaia d’anime denza ‘impose al nipote di Napeleone. i tempo i successori mandavano i loro predecessori alla ghi- 
gliottina, finchè al fine di 14 mesi tatti erano periti per de- 

































































































° n Dis e dell'ignoranza. di un solo. Ma 
ne sono. 100 ‘vittime, che Je centinaia di mila seudi | 
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riscattate ;dal:sangue prezioso di Gesu: Cristo. Ma essi portano 
l'impronta del loro carattere anticattolico, e noi non ebbimo 
i mai bisogno di alzare la nestta voce: per premunirvi centro i 
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Ecco quale è Vimpresa politica della Società dei 10 


? 
l'ordine non lasciano alcune volte campo alla ragione, 
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. capitazione e si. lasciò luogo.a quella. costituzione che erasi 


dicembre. Certamerite le ‘passioni d’alcuni uomini del- ‘ 


| progettata quando eransi congregati. Particolare attenzione 


‘ richieggono le successive composizioni del potere esecutivo 
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nel governo durante quelle mutazioni. La costituzione improv- 
visata dell’anno III affidava il potere in quesfione ad un corpo 
di 24 persone: i comitati della Convenzione erano di 9 0 12 
membri ciascuno, i direttori 5 in numero ed i consoli 3. Si 
osserverà con quanta gelosia si escludeva la presidenza di un j 
individuo solo. Nel primo ragunarsi della Convenzione si 
propose che si mandasse un giuramento di abiura, non solo 
contro la monarchia, ma contro ogni delegazione di autorità 
non pur ad una, ma a tre persone di qualsivoglia specie. 
Anche nell’insediamento del governo provvisorio, quando ! 
già alquanto s'erano raffreddate le passioni, la; proposta di 
nominare un presidente della repubblica fu prontamente ri» 
gettata e con una osservazione che ha un significato curioso, 
quando lo si raffronta ai nostri tempi. « Se, sclamò uno del 
comitato, voi stabilite l'ufficio di presidente, il popolo può 
darsi che elegga un Borbone! » Reietta altresì fu la propo- 3 
sta di203 consoli, e fu deciso di non affidare il potere ese- 
cutivo che a 5 cittadini ad un tempo. Infatti solo nella per- 
sona di un coronato ed ereditario imperatore la Francia vide 
nuovamente il potere esecutivo concentrato in una sola per- 
sona, potere ch’era stato spento nel sangue di Luigi XVI, sie- î 
chè ci vollero 12 anni di rivoluzioni per giungere al punto j 
in che già trovasi Luigi Napoleone. { 
Ciò che abbiamo detto basterà a chiarire il carattere spe- $ 
ciale della presente crisi costituzionale francese. Luigi Na- 
! 
! 


E 
i 
i 
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poleone è riconosciuto capo del popolo francese, e non ha 
bisogno che di un prolungainento di potere per diventare mo- 
farca, mentre a questo scopo tendono apparentemente gli 
enimi in quel paese. Vantaggiosa è pertanto la sua posizione, 
ma meno lusinghiera sotto un altro aspetto, quello che toc- 
cavamo in principio di queste osservazioni. 
1} principio promosso con successo nello stabilimento della 
sua carica non fu mantenuto nella costituzione del corpo le- 
gislativo. Havvi soltanto una Camera, e in ciò la Francia è { 
ostensibilmente più repubblicana che non fosse nel {795. In 
questa Camera hannosi a fare le pacifiche rivoluzioni, e per 3 
questo motivo. le probabilità di promozione del presidente $ 
sono notabi)mente diminuite. 





ALEMAGNA. — Le notizie recate dall'ultimo corriere $ 
sono presso a poco di nessuna importanza. Mancano | 
tuttora. i ragguagli sull'ultima battaglia combaituta | 
presso la Schley, nella quale gli holsteinesi, da quanto { 
risulta, hanno proprio avuta la peggio ° 

— Nissun cambiamento è avvenuto nell’Assia-Cassel. è 
Aspettavansi còn inquietudine Je misure che sarebbe $ 
per prendere il governo, il quale ha trasferto la. sua | 
sede in Hanau. In generale i fogli tedeschi sono d’o- f 
pinione che la fuga dell’elettore non è che la ma- 
schera di un piano preconcetto. 


eni i 





reni 


RUSSIA. — Ricaviamo dalla Gazzetta di Colonia la | 
seguente statistica sulla Russia. 

Le. provincie europee della Russia coprono un’ area { 
di 99,489 miglia quadrate, la Transcaucasea, 2835, la | 
Siberia 208,600, le steppe di Kirgis 30,000, le isole 1,100, 
le colonie americane 17,500: totale 359,524. Il geo- j 
grafo Redden crede che la popolazione possa ammon- f 
tare a 60 milioni, fra cui 50 slavi e 4 113 polacchi. Il 8 
censo del 1763, secondo Schlozer e Storch portava la È 
popolazione a soli 20 milioni, quello del 1782 
un aumento di 6 milioni, e il censo del 1835 ha la | 


mostrava 


cifra di 55 milioni, Nelle provincie europee ogni mi- & 
glio quadrato contiene sossopra 609 individui, I distretti 
più popolosi sono quelli delle provincie centrali ove $ 
ha 2000 abitanti per miglio quadrato, Il m2iri2u72 della | 
popolazione è nel distretto d’Arcangelo ove ha 16 abi- 


lai Manta Il. 2. Morello Gio. 


i nati: 


| batte in corte regia da due giorni : 
$ alle interrogazioni degli itaiti testimonii che sorio stati 


tanti per miglio, 
polazione russa) sono di religione greca, 


cattolici, 3,409,330 . protestanti, 


giornali, 108 in russo, 29 in tedesco, 8 in francese, 1 


in italiano, 5 in polacco e 3 nel vecchio Pagneggie i 


lettis. 


SAITTA LAZISE I 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Sella Gio. Battista di Mosso S. Maria Il. 
Cardenas; per la direzione del giornale l’Armonia Il. 100. 
Gerolamo Gobbi-Belcredi ll, 2. Peletta 
Il. 5. C. De-Asarta Il. 10. 
putato ll. 80. N. N. cent. 60. Maiocchi Gio. Battista 
professore ll, 1,50. Baglione Giuseppe Il. 
zione della stamperia Sociale ll. 5. Direzione del gior- 
nale la Sentinella, per oblazioni raccolte nel suo uffi- 
zio ll. 221,70. Il comune di. Mazzè ll. 50. Teologo 


collegiato Vittore Testa ll. 5. N. N. un sacerdote Il. 2. f 
Gli impiegati addetti ‘all'Azienda generale di guerra È 


guerra, divisione di Genova Il. 103. Leblaric Giuseppe 
ll. 5. Cav. Bona intend. gen. delle strade ferrate Il. 5. 
Enrico Pellegrini Il. 2. Luigi Garzena e Comp. Il. 5. 
Avv. Antonio Gallina ll. 1. Vistarini Filippo di Parma 


e moglie Il. 1. Sandri Paolo Il. 1. Filippo Zamboni ll. 1. | 


ERRE derali. In caso che questo accada, tuito è preparato, 


Abrate Giovanni Battista ll. L 
Leone ll. 1, L. ei Il 

Tagliacarne SE Il 
Pianzola Emilio: Il. 
ce. 50. Bollati 1. ii 
gio (Biella) Il. 
ll. 5. Causidico Candido Pangeila ]l. 5. Cav. Felice Vi- 


cino maggior generale nella guardia nazionale Il. 50. 


V. Baussolo ll. 1. 
. Gremo Giuseppe ll. 1. 

La Celestino ll. 1. 
e Americo 11. 1. Ghisolti 11. 2 


Impiegati alla banca nazionale di: Torino. 

Mottura Agostino direttore ll. 3. Giuseppe Paniz- 
zardi ll. 1. Giuseppe Bertone ll. 1. 
Il. 1: Baricalla ]l. 1. Bonanni G.:B. ll. 2 ce. 50. D. 
Eynard ll. 1. Angelo Audisio Il. 1. Giuseppe Fiore ll. 2 
cc. 50. Bartolomeo Tasca ll. 1, 
Vassallo Gio. Il. 1. Martina Giacinto ll. 1 cc. 
beris Felice ll. i. Gio. Enrico Gonin ll. 1. 


Terzo elenco di oblatori di Saluzzo. 
Tosco Francesco banchiere de’ sali e tabacchi Il, 3. 


10. G. De- 





i giunto all’Havre, 


f intervento negli alla interni dell’ elettorato. Il nostro 
| governo non uscirà dalla sua parte passiva che nel caso 


i prospera e godano meritamente della confidenza, si ri- 
f cusa qui la carta monetata di quel paese per L tema 


cc. 50. D. Piatti parroco di S, Bia- i dell’occupazione dell’Assia da truppe estere. Da qua- 


5. Madama Anna Gobbo nata Demolinis f 


$ ancora le complicazioni interne, Stante la resistenza in- 
j contrata dai progetti di Hassenpflug, i governi d’Assia- 
i Darmstadt e di Wurtemberg non oseranno persistere 


i i nella via della ristorazione del passato. Ser 
Benissone Giacinto | 


Albanesio Carlo Il.-2. Armandi dottore collegiàto e 
professore H2. ci Giuseppe sindaco di Manta 
ll. 4 50. Raynaldi Francesco ]l. 1. Estienne Giuseppe 
- sindaco dì Pagno. HM. 1. 
Maero Filippo Il. 1. 20. Falcone notaio Giuseppe (Ve- 
nasca) ll. 2. Gavigliani Il. 2. Vanzetti Chiaffredo ll. 1. 
Ruà Cesare ll. 1. 20. Rossi avvocato ‘Luigi Il 2. Si- 
smonda avv. Gio. 11. 2. Savio notaio Francesca ec, 80. 
Finella protomedico Michele ll. 4. Filippi Giuseppe 
ll.4. Chiairano Giuseppe Si 1. Sadoni Giuseppe ]l. 1. 
Ferrero Pietro chirurgo Il. 1. Dalla scuola provincial 
di metodo aperta in (ua Il-87. 
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1102 Ko. 
Già pubblicati 6159 60. 
7267 00. 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 49 settembre. 
Frost Enrico americano, possidente, da Roma. -- Wilson Roberto in- 


glese, 1d. — Henry William, id., da Bruxelles. — O Hara Giacomo, 
id., da Livorno. — Gruis Federico, id.} da Milano.:— Lefelite Carlo 
ice id., da Parigi. — Ramini Gio. di Roma, cuoco, da Milano. 
— Wertheimer Giuseppe di Trieste, negoziante, da Trieste. — Raf- 
faeli Carlo di Piacenza, id., da Milano. 


Partiti il dì 19 settembre. 


Harris Giacomo, Kuper Guglielmo, Spencer Tommaso, Richetts Edoar- 
do inglesi, possidenti, per Genova. — Jessel Giorgio, WallewWhitè 


id., avvocati, id. — Nortesk C. di Scozia , pari ‘del regno; id. — Da 
Venda de Cruz, ministro portoghese a Roma, per Ginevra. — Musson 
da Camera, suo segretario, id. — Mohaton Giuseppe di È 1enci pos- 








sidente, per Ciambery. — Lavaggi Francesco di Roma, id, , per Mi- 
lano. — Baldeschi Ubaldo di Perugia, conte, per i — Pezzoli 
Antonio di Bergamo, possidente , per Milano. — Lange Edoardo di 
Milano, avvocato, id. 
DECESSI del 19 settembre in Forse. 

N. 19 

Dai 1 gennaio, totale » 4327. 
cero criar co ee 
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Genova, 20 settembre. — Jeri dopo pranzo giunse il 


3 presidente del consiglio dei ministri. 


Grnova, 20-settembre. — Leggesi nel Cattolico: 
«Ieri il sig. Andrea Rabagliati, già gerente del nostro 


f. giornale, comparve dinanzi al Magistrato d’appelloj con 
i intervento dei giurati. Due erano gli articoli incrimi- 


sopra di uno venne dichiarato non colpevole; e 


i sopra l’altro invece giudicossi reo; e fu dal Magistrato 
3 condannato a 20 giorni di carcere cd a L. 150 di multa, 


oltre le spese. io 
Lucca, 17 settembre (Cart. dello Statuso). — Qui rulla 

di nuovo, se non l’affare delle urne pisane che sil di- 

per ora si protede 


i chiamati. Avrai veduto che la Cassazione fiorentina ri- 
(8° ttò il ricorso dei condannati pell’affare di apino: 
f ri. Mi dicono che si speri nella grazia sovrana e che il 


comando della fu guardia nazionale di Capannori. sia 


| oggi radunato per ricorrere al principe in questo sen- 
i so. È una cosa che onora molto chi la fa, e vorreì che 
j potessero riuscire. 


Dei sudditi russi 50,552,000 (88 per 100 della po- i 
6,744,145 | 
.1,604,767 ebrei, c | 
568390. 1msumichtazie CH agi iscngito ; Fini i perato del ministro della guerra Kalbermatten, com- 


sette o sono forestieri, Si pubblicano ‘in Russia 154 { 


Roma. — Scrivono da Roma il 16 al Nazionale es - 
sere stata creata una commissione per sindacare“l’o- 


posta del cardinale Antonelli, ministro Galli, colonnelli È 
Farina e Fanni, ed intendente Pages. — Un ordine di 


f Roma proibisce a Bologna i giornali l'Era Nuova, il | 
Friuli, il Lombardo-Veneto (già soppresso dall’autorità $ 
{ militare di Venezia) ed il Corriere Italiano. 
jgnesi resteranno colle gazzette di Roma e di Napoli. 


Parigi, 21. — Il console francese 


Beruno, 16 settembre. — Il cardinale principe Altier; 


prietà della Chiesa cattolica nel granducato di Posen. 


Bisogna ricordarsi che, non ha molto tempo, il governo | 
3 impossessò dei beni della Chiesa cattolica, senza adem- | 


1,50. Dire- È 


piere le assuntesi obbligazioni. 


—Ilduca di Nemoursnotificò la morte dell’ex-re Luigi 
$ Filippo ‘alla corte di‘Berlino. Vestirà questa il bruno 


per alcuni giorni. 


— Il nostro governo avendo udito che l’elettote d’As- È 


II 3 S Gioi . B sia aveva fisso  provvisoriar i 
Il. 270, 20. Gli impiegati addetti al cormmissariato di É RT mente il suo domicilio è 
j Backeneim, diéè ordine alle truppe prussiane di Questa 


residenza di ritirarsi, per evitare fino l'apparenza d’un 


che vi sia costretto dall’ intervento di altre truppe fe- 


Quantunque le finanze dell’Assia siano in condizione 


lunque lato si considerino le cose in Alemagna, biso- | 


gna convenire che' gli ultimi avvenimenti agg SR 


virà di Te- 
zione il colpo sì mal riuscito a Cassel. 


— Il Parlamento dell’Unione , secondo la Gazzetta | 


; chi : i di Colonia, sarà presto convocato in Erfurth. 
Bianchini Felice Il. 1.4 


20. Bar- È 


Danmsranr, 14 settembre. — La seconda Camera degli 
Stati ha deciso di non votare alcun indirizzo in risposta 
al discorso di apertura. (Gazz. delle Poste di Francofi) 


Francororte, 16 settembre. — L’elettore dell'Assia sì | 
f è recato a F rAneoloHe, 

















I FONDI PUBBLICI 
Genova 20 settembre. 

È 50,0 1848 1 marzo e 1 settembre 85 314.86 
1849 d'aprile e { ottobre 87-12 87:41 
1849 4 gennaio e 1 luglio 86 — -86-{4 
4850 < 1 gennaio e I luglio — —u 

i 400 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 985 90 

! 1849 aprile ct ottobre. 940 945 

î Azioni della Banca 1595. 4600 

i Sconto per Genova e Torino i — 

î Toscana . 89 — 

i da Si 

| 


Borsa pi Parici del 18. — 1 fondi pubblici ripresero 
stabilità. 

I 5 0/0 aumentò di 25 cent. sopra gli ultimi corsì 
di ieri. Si terminò la borsa con disposizione all’aumento, 
e non farebbe meraviglia che la rendita sostenuta pre- 
sentemente da quegli stessi speculatori che cercavano due 
giorni innanzi di abbassarla , non trovasse tra poco 
dei corsi molto più atli. Lo stato della piazza vi sì 
pr resta benissimo. Gli ordini di compera per conto in- 
se occuparono la speculazione durante tutta la borsa. 
% contanti, in paragone degli ultimi corsi di ierì, 
il 5 0;0 terminò in più di 20 cent. a 93, 70. ed il 3 0/0 
in n di 10%cent. a ‘58, 15. Il 4 0,U venne negoziato 


| 
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10. cent. a 84 90. L’antico prestito di Piemonte a 975 
ha variato. 
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Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


, uh esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) crebbe di 


i non 
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AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 


non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite. 
Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
» Alessandria 34008 » 
» Asti i LDIRO 
è Cambiano DR 00. 
» Moncalieri PRO 
Arrivo. a. Torino » 8 18 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di'terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli spe- 


ci la alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 


» 
» 
» 
» 


) Nei solî giorni di lunedì e mercoledì. 


TITTI MITO >. ce ee 





LATIN EI TI 


» NICCOLINI gerente. 


» 
RESI IE ZI SLI LINZ TO ROTELLA AZZ III ISRAELI e DITO STAI 1 AVI ZII) STI E IDIOTI ZIA START ILANIIIOIENTZONZI 





MREgneri, dba impresari e proprietari di case, ch uo 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar. 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbri e 
razzi ecc. quale il medesinìo garantisce per anni dieci. N 

Il mastice d’asfalto è di Bran economia conservando ir 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, è 
usarsi per muovi Javorì. Esso non assorbe, nè lascia Rae: 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento ul 
l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove. si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti.sin dal 1847, ve 
éollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE 


IN GENOVA 


















noto ‘al pubblico. che. l’Istituto di educazione per le 
giovinette , del quale è è ‘già conosciuto ‘e’ tanto venne 
applaudito il programma, si aprirà, a norma del dato 
annunzio , il primo del venturo novembre, nel palazzo 
Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto la inspe- 
zione della ‘illustre Caterina Franceschi-Ferrueci la 
quale per quel tempo deve trovarsi in Genova, 

Le dbmande per l'ammissione possono anche essere 
inviate franche di porto a Genoya alla signora Bianca 
Rebizzo, nata De-Simoni, altra. delle fondatrici 

Le condizioni igià espresse nel Ro sì ripetono 
qui a cautela, 


CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE, | © 0 











anni sei a quella di dodici. 
2. La domanda di ammissione dovrà essere sccompagaata 
dai documenti infrascritti : 


b) Idem 
c) Idem 










di vacinazione o sofferto vaiuolo. i (0 
. di sanità sufficiente a sostenere gli vizi 
{ele occupazioni dell'Istituto. Se na 

5. La pensione annua è di lire nuove mille; da pi e rei in 
rate trimestrali anticipaie. Questa annua corresponsione. 
da ogni altra spesa, fuorchè da quella del corredo e' 
che rimane a carico dei parenti. Se fossero ammesse pi 
tuto più sorelle d'una stessa famiglia, la. corresponsione 

rebbe ridotta a lire nuove novecen/o per ciascheduna; 
4. Sarà nell'Istituto ‘adottata una foggia di vestito uni 
per tutte le educande. 





1a, 
La nota del corredo, di che dev'essere preti 


0 
i educanda, si unirà in risposta alle domande per ammiss di 











re er oral 
Chi desidera le liste della eseguita estra-. 
zione dell’Imprestito di Baden del 34 agosto | 
i p. p. si diriga direttamente ai Banchieri. 


3A PARTITI LITI I 











. . . . ® > DI ì»* do È 
Ci assumiamo con vera soddisfazione l’incarico di far 


1. Le educande saranno ricevute nell'Istituto dali di fi 


a) Certificato di nascita, # i a 


I bolo- : 


a Fernambuco è $ 





e di Londr 








Franchi: 
del Colle 


Solo aut 
le gastriti, 
le perdite, 


litro. 
Dirigersi 





injezioni, come pure le malattie 
al mercurio, alla salsapariglia 
spetto gratis. 


Prezzo del Rob, 


DEL PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE -. 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI * 

PER } Deli; 

L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. i a di 





a 





STORIA ««|“»;’6@6’’‘’.—«i 


Ogni fuscicolo, prezzo L. A 25. 


teri 
ae erm STUEt 


COLLEGI) FEMMINILE 
ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Perle domande di ammessione e 
jportune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
- Pinerolo per l'Abbadia alla direzione 


gio Femminile. 


orizzato, guar 
le scroffole 


al sig. 





15 franchi. 


Soria 


Bussy all'ufficio di questo «giornale. 


E 
i 
i ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale * 
- 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
i manna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei del 
| Louvre, di Roma, di Virenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, lino ghiacciato. at 
î i dell'Aia, di Monaco, di. Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
i si portò testé a Posen con una missione della corte ro- È 
mana pel vescovo Pozyliuski. relativamente al regola- È 
i mento delle questioni importanti concernenti la pro- i 
abate Camillo # 
Torelli Luigi maggiore de- | 


Le associazioni si ricevono all’ufficio del Risorgimento. 


N ROSALIA DELLA GARDE 


j ha l'onore di prevenire le persone che i incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che le domande per essa potranno far i 
mente alla casa Bonafous, la quale viene incaricata di rimet- 
tere tutte le boccette che le saranno chieste; 

Il prezzo della boccetta è di 
“Una bottiglia 


si direlta- 


per le op- . ; 





È Rob Boiveau Laffecteur 


isce radicalmente e in poco tempo 
» i clolori, ireuma, la podagra sifilitica, 
gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e ale 
sifilitiche inveterate o ribelli 
» e aljoduro di potassa; Pry- 


12 fr. il mezzo litrove 6 fri il quarto di 





cinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 ges «Ve 









I i 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in fran- 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fac 


noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti ci gendiidi 
putori utilità, istruzione e diletto. sE 





Apertasi il 20 maggio 1850 nel R; galà di 
lentino , per cura della Camera d’ agricoltura. 
mercio: SCRITTI, VARII estratti dalla Gazzetta 
del regno, :coll’elenco generale dei premiati ‘e’ dei capi 
d’arte acquistati dalla. società ‘promotrice delle belle 
arti‘e dalla Real Casa. — Tomo, Tipografia din 
Favale e Comp. 









Vendibile presso i librai Gianini e Fiore, e 
a piani dell’EMIGRAZIONE ITALIANA. 


TEATRI 

CARIGNANO, CRI rappresenta: l’opera seria: 
lombarda, musica del maestro Buzzi. 
azione mimico-danzante. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francesi 
Les Mémuires du Diable. — Seconda rapprese 
del sig. Laferrière, primo attore al Te,tro Istorico e dei 
Vaudeville di Parigi, col sig. Lemadre; attore de Teatro: 
Istorico. - 


SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napolenie 
Colombino recita : La Giustizia: di Dio. = A PIA 
del primo amoroso Luigi Perini. i 

TEATRO GERBINO.— La dramm 
Tassani recita: 


Schiepatti 














eonr prmi 








— Un Pigmaione 








atica Compagnia dirett da 
Don Cesare di Bazan. 


Torino, Tipografia Restatà i Fra nil 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli Angeli ui 











| F. E. Fuso e comp. in Livorno: 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed è ormta se 
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GIMENTO.. 
cori 25 per riga, antic. 





RIVISTA 


le P at perine diolnicnie Al silenzio intorno, alla 





7 Hone governaliva: il suo scopo di è ben diverso 
o che le si attribuisce: essa intende di riunire tutti 


5 contributo formare una cassadi soccorso pei casi di 
lia © di sfortunati accidenti. — Proseguono le discus- 


senza fondamento, intorno ‘alla fusione di partiti, di 


lessibile. — Il presidente Dupin è arrivato a Parigi, ma la 


‘agavennia non ha verun motivo politico. 


Domenica (22) aveva luogo a Versaillés una rivista passata 
dal presidente Bonaparte, alla quale dovevano assistere i 
principi: indiani. —H giorno 49 corrente. vi ebbe a Parigi 
consiglio di ministri. 

Inghilterra, 18 settembre. — La regina e la corte ritorne- 
ranno il 7 ottobre ad Oshorne nell'isola di Wight. I giornali 
inglesi non contengono che articoli di politica estera. 


America, — Stati-Uniti. — La borsa di Nuova-York si risentì 


alquanto del fallimento di due grandi case di commercio. Per 
contro le dogane presentano sempre nuovi aumenti: l’entrata 
delle dogane di Nuova-York e di Filadelfia ammontava pel 
solo mese di agosto a 4,007,325 dollari. 

Brasile, 12 luglio. — Da un carteggio di Rio da si ri- 
cava che a Montevideo fu firmata la convenzione tra il gene- 
rale Rosas e l'ammiraglio! Lepredour (Vedi il giornale). 

Messico. — L'apertura. della sessione straordinaria del 
Congresso, differita per causa del cholera ,, ebbe luogo l'& 


agosto. L'elezione. del presidente mette. sottosopra, tutto il.{ 
“paese. Otto giornali hanno: protestato contro l'elezione del 
di a Orista, e la stampa. ‘trascende ogni limite. 





— Spagna. — Madrid, 15 settembre. — Si sono: fatti. i primi 


‘sig. Mon sarà eletto presidente della Camera dei deputati. 
orrevano voci di proteste contro le elezioni ultime e di 
ni collettive per parte dei pochi deputati dell'oppo- 





la censura come preferibile all'attuale sistema di 
; ossia di repressione della stampa. 









Hi rià. 


(cate dal Times, recano che il barone Da Venda de Cruz, mi- 
: isiro portoghese a Roma, fu richiamato per dare spiegazieni 
| riguardo alle usurpazioni della Santa Sede sul controllo che 
il governo portoghese si è riservato di esercitare sulle chiese 





cattoliche dell’ India. 


In seguito a queste differenze si è 
dezza tra il governo ed il sig. Pietro nunzio apostolico a 
Lisbona. 
Germania, — L’elettore ‘di Assia appena giunto (il 16) a 


ì Francoforte, si è subito recato dalla contessa di Chaumbourg, 


ve venne raggiunto dal sig. di Baunbach, ed indi dal sig. 


ssempflug : 
| giusta una corrispondenza del Giornale di Francoforte, in 







uestultima città sparsa voce che 8 battaglioni di An- 


e il re di 
invio di truppe. 


Nulla: abbiamo di nuovo dello Schleswig-Holstein. Tutte le ì 
i leva istituzioni rappresentative — per le quali nel 4350 


è stato sfavorevole agli schleswighesi, ma fu | scacciò poi una dinastia. Chi non rammenta le pagine 


grandi. notizie corse di battaglie decisive sono esagerate: l’ul- 
timo scontro è 
cosa di. pochissimo ‘momento. 





edi al gabinetto di Vienna. Ì 








TORINO, -22 settembre. 


rtiene A di quelli ohi rivelano la divi con- 


ibi costituzionali ne menarono gran rumore , 


Manent: al partito ae riu- 
° il Segotataento non DICGROG, e 


ma vista inipedente dell altro, è per chi 





ca 








«| epperò il fatto del 13. seitembre ‘a nostro 





probi e laboriosi, e mediante un loro piccolo e. 


es ecc. — Vuolsi. che Ja-duchessa «d’ Orléans si mostri; i 


ieci della via ferrata tra. ‘Madrid ed Aranjuez. — Dicesi che | Ù Ges : ° 
185. J i reazione 0 di un lento retrocedere, si fa una teoria e i 


j come una regola di condotta, della quale può ciascuno | 


i ricordare gli esempi dopo l'epoca nefasta del 1845, 
ieletti ; ; parlasi anche di un indirizzo alla regina con- È 


tra i giornali esaltati e moderati, nel quale chiede- | ropa. 


ortogallo. — Lettere di Lisbona del 45 settembre pubbli 


TE sig. Haynau è pure colà giunto. Intanto, | 
i protesta. Nonsi ha che asvolgere le pagine del Cénsore 
| Cassel "continna ad'esservi grande ordine e tranquillità. — Si | 


igomento dell’avversione del paese pel si- { !@!5! q 1 DI | O 
i deva allora. Se gli uomini del progresso rinunziassero 


i al dritto d'iniziativa, per una riforma microscopica sì 
: conterebbe a secoli nello stato attuale della civiltà eu- | 
è ropea, e quando esiste ancora una forza bruta su cui j 






non per un sistema preconcetto 0 ineulcato, 
istinto individuale che produce effetti collettivi, noi | 







RISO 


e: 


ci. none 


i lo scioglimento del 15 settembre, noi avevamo scorto 
j nel sintomo d’indifferenza per la prima votazione, che 
0 | altri toglieva ad argomento d’immaturità pel sistema 
{ rappresentativo (quasi fosse questa una-quistione, da 
i far ancora.in Toscana, nel 1850), una prova di so- 


verchia maturità, se così è lecito esprimerci; ma di 
quella maturità soverchia che ha anch'essa i suoi vizi; 
avviso ha 
per ciò solamente una grande importanza, che ci. as- 


‘$sicura “della @ftmitiazione di questi vizii da noi temuti. 


Dopo le grandi crisi politiche 0 militari che rove- 


pano cento illusioni, creano infiniti timori, scrollano 


tra la pertinacia de’ vincitori e la bestemmia de’ vinti, 


fermezza delle sue convinzioni e non esclusivo, amico 


‘alla conoscenza degli uomini, 


bertà, e l'ordine siano vane parole perché l’una fu 


epperò quando assiste allo spettacolo di una insensata 


Allora le due estremità della nostra Penisola rap- 
presentavano una parte del tutto inversa a quella di 


| oggidì. In Napoli il passato transigeva col presente e 


acceltava'i codici napoleonici e tutti i benefizii del- 


i lamministrazione francese. In Torino il vecchio alma- 
i nacco di corte del 1798 era la sola guida del governo 
è manifestata molta fred- È ristaurato. Ma a Parigi, a Milano capitale del già regno 
i d'Italia, paesi allora i più maturi alle politiche isti- | 
i luzioni, 
i mini colti e purissimi, aliena egualmente dagli eccidii | 
i popolari e dalle fucilazioni assolutiste si richiudeva 


una immensa maggioranza, condotta da uo- 


ìn una passività intelligente che era una continua 


Europeo o di altri giornali del tempo per trovarne la 


î LL AÙled corvispunionze ‘ traccia; le elezioni francesi del 4817 (e non si trat- 
sì stessero per giungervi, ma da a orri i IG i È Ù i ; 
tiara rifintato ogni ] tava di elezioni comunali) ne risentirono l’effetto pel 


i fastidio generato dalla precedente legislatura, 


e la 
reazione non lasciò di gridare che la Francia non vo- 


‘Secondo una corrispondenza che oggi ci giunge parrebbe eloquenti di scrittori ancor vivi che formulando quella 


che il gabinetto di Berlino attende nello stesso tempo ‘alla. 
— convocazione del Parlamento in Erfurth ed al ravvicinamento { 


i quella della famosa Compagnia? Prestarsi al governo 
! con discernimento in tutti gli atti lealmente ed effica- 
i cemente buoni, liberali, progressivi; ricusare ogni ap- 
i poggio, ogni concorso a tutte le operazioni nulle o | 
i tristi, 


ti È . ‘1:33 , vi 
ì DI 3 
di si pae eni la pena ai studiari. i per giungere al fine senza la risponsabilità de” mezzi. 


‘pratica per dottrina della ubdbidienza attiva e della 
resistenza passiva, la ponevano in contrapposto a 


o illiberali o reazionarie, era la regola proposta 


Ma questa dottrina degenerava facilmente in altra 


| troppo inerte, troppo negativa, troppo individuale ed 
i indulgente alla immoralilà ‘della ommissione, per po- 


tersi qualificare eminentemente cristiana come preten- 


si appoggiano i governi antinazionali. 
Non si parlì dunque della. dotirina da noi ricor- 


idee a cui ‘alludiamo. Si parli della Toscana. — Se 


sacerdoti, 


non possiamo trovare in esso alcun sintomo d’imma- 


turità, ma un popolo più che maturo alla libertà co- | 
"ee Via dhe le Hetiof Hgnie oitenessero j stituzionale. 





tra l’abbiezione de’ rinnegati e la superbia ‘titanica | 
i degli animi che la persecuzione esalta e lancia agli | 
estremi partiti: resta un partito medio, nobile per la 
| eroe pacificatore, un Carlo Alberto, un Vittorio Ema- 
dell'ordine e della libertà, nemico di ogni reazione e | 
di ogni vendetta; gli avvenimenti lo hanno educato | 
ma non”gli han fatto | 
obbliare i principi. Eminentemente civile, e tanto | 
più vasto quanto più l'educazione è generale in un | 
paese, esso non crederà mai, che la giustizia, la li- | 


manomessa, trascinata l’altra a indegni eccessi, e preso 
l'ordine a pretesto di sanguinose reazioni. — Nessuno | 

può dubitare chela prevalenza di siffatto partito, o | 
| meglio opinione, è atta più che tutto al mondo a far | 
i prosperare le istituzioni monarchiche costituzionali. 
Ma questa classe di cittadini, diffidente per recenli | 
j esperienze degli eccessi in che trasmodano le rivo- i 
i luzioni, è avversaad ogni idea di rischiarne gli eventi; | 











i per servirli, 
sciano tante fortune, abbattono tante speranze, dissi- { 
i italiani L 
convinzioni e crilerii, e mutano, per tutto dire. con 
un. traslato, Ja direzione dell'asse del mondo morale, | 


nè pontefici, nè proseliti; ove la stampa | 
esercita nobilmente e lealmente una. potente inizia- | 
tiva; se questo paese tuttavia resiste passivamente | 
ma per | 








i pemerenza , 


| de’ suoi figli nella guerra dell’indipendenza , 
data soltanto per indicare in brevi termini la serie di | 
| fatto del 
- vi è un paese in cui questa degenere scuola non ha | 
Î 


1 


TORINO 








ituro perchè abborre da ogni eccesso ; maturo 


perchè ha l’intelligenza della situazione; maturo per- 
Cè ha fede nei principii, perchè diffida delle rivo-. 


fur, perche ama la Netto perchè vuole l'ordine 






Messo, quella civiltà cha abbisogna ‘perchè la du 


triva della resistenza passiva sia efficace, sarebbe 
| r@ggiunta, oa meglio dire 
da fottrina. 1 governi antiliberali, od anarchici o di- 


il fatto esisterebbe senza 





che è lo stesso, non troverebbero impiegati 


eserciti o sostenerli. Il governo sta- 


x 


zionario dia Toscana non è sostenuto da eserciti 


il progresso si è fatto a furia di violenze o di reazioni, 
ove una democrazia traripante ha fatto un delitto 


capitale della nobiltà o del fayettismo, e una aristo- | 


crazia reazionaria ha massacrato i Ney ed i Brune, 
sì protesta a colpì di fucile, se non interviene un 


nuele. 


Ove il progresso è stato lento, graduale e senza 


le riforme della Chiesa e. dell’amministrazione pub- 


blica sono fatte da settant'anni, il popolo che giunge { 
\ all’èra del governo rappresentativo protesta con si- | 
lenzio eloquente se non avanzate, e abbandonandovi | 


se retrocedete, 
La sua azione non è meno potente perchè non, s 
manifesta con terribili apparati. La gravità che agisce 


rispettato nelle sue esplosioni, 
immobile si apre a un tratto una valanga. 


Che non si. illudano adunque gli uomini che sono | 
al potere in Toscana; il principato civilissimo di | 


quella nobile contrada, che asilava i rifuggiti poli- 


tici d’ Italia quando in ogni angolo della Penisola j 
ivi era dispotismo, che alimentava una stampa abba- | 
: / Lu istanza libera quando in ogni altro punto regnava | - 
j che solto molti rapporti somiglia alla presente in Eu-.1.;.. . se Si 

PROSE presente in.Wu i l'escurantismo, che ha-cento ‘altri ‘titoli ‘di antica be- 
deve subire la legge che si ha fatta; | 


non è possibile arrestarsi nella via del bene più 
che in quella del male; | una e l’altra hanno un 


all’apoteosi. 


I Toscani tranquilli e. illuminati proprieiarii del | 


suolo fecero per la natia civiltà di quella maravigliosa 
provincia, secondata dal genio della famiglia regnante, 
la conquista del dritto comune che la barbarie del 
medio evo aveva tolto ai popoli di Europa. Dovun- 
que una tal conquista fu consumata , sopraggiunse 
epoca delle garantie di un dritto pubblico che può 
assicurarne il possesso contro la rinascente idra del 


‘privilegio e del monopolio g governativo. I Toscani ne 


sentono il bisogno, e non è possibile il frodarneli. 

strato il giusto valore della pubblica indifferenza per 
la prima votazione nelle comunali elezioni. I risulta- 
menti ottenuti alla seconda hanno giustificato le loro 
dimostrazioni. Quando fate una legge comunale met- 
tendovi in luogo del Parlamento , complicando il 
metodo della votazione, escludendo le capacità che 


i vi sembrano sospette, e durate ancora dopo diecisette 


mesi in uno stato eccezionale senza convocare le 
Camere, è naturale che un popolo come quello che 
abbiamo descritto si faccia giuoco di un'occupazione 
che non risponde ai suoi bisogni, nè ai suoi dritti 


{ politici riconosciuti dallo Statuto. Ma allorquando la 


sua fredda accoglienza s’interpreta come indifferenza 
perle funzioni elettorali, egli si traduce nel fatto del 
13 settembre, e vi dà una solenne mentita. 

Hl pericolo di questa maturità pel governo costi- 
tuzionale, che si traduce nei popoli che non vi giun- 
gono per la via della guerra civile in resistenza pas- 
swa agli atti del governo incostituzionale, sono l’in- 
dividualismo e l’inerzia, mali propri della classe dei 
possessori, per servirci della parola consacrata nel 
dritto romano. 

La Toscana ne avea distrutto il sospetto col valore 
e con 
l’energica ristorazione del principato costituzionale. Il 
15 settembre è un nuovo. titolo contro 
quest’accusa; gli elettori affluirono spontanei e nume- 
rosi, e la votazione fu univoca come accade ine’ tempi 
più belli della fede costituzionale. 

Dopo questo fatte:non ci restano che poche parole 
pe’ giornali, pe’ cittadini, e pe’ ministri toscani. 

Dobbiamo a’ primi la più larga e sincera lode per 
una tattica che val meglio di tutte le opposizioni. Essi 


hanno vegliato per la pubblica opinione, l'hanno av- | 


verlila indefessamente, prepararono le liste, suppli- 


— CEENEZIO. 








e dove tulto sembrava 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale, via dell'Ar- 

civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 

e presso i principali Librai,—- Perle Provincie 

presso gli Uffizi postali. — Livornoyall' Emporio 

» librario.-—Fuaenze; Viesseua, libraio, — Roma, 

Capobianchi , impiegato postale. — Napoli, 

Padoa- -Marghieri, \ibraio. — Gwevra. Cherbu- 

iez. — PARIGI, Uffici di corrispondenza Havas 

e Lejolivet. —_Tonpra, P. Rolandi, lib., 20, 

Berner’s Street. — William Thomas, Burean 

universel d’annonces et d’abonnements, 24 
Catherine S.t Strand. 
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Non 816, 








rono al difetto di comitati elettorali.  Proseguano 
nella nobile missione, che sarà per essi tanto più glo» 
riosa, quanto è più difficile ed ingrata; la storia non 
dimenticherà gli uomini che in questi tempi ‘di 
prova combattono con tanta lena pel risorgimento 
italiano, 

Non iscordino giammai i cittadini di fuggire il 
vizio della inazione, in cui s'inciampa per la stessa 
maturità del senno politico; di adempire al dovere 
della iniziativa‘, di ritemprarsi ai forti destini che 
c'incalzano. È i ministri di Leopoldo fl non più tare 


dino afar lieto il Principe dell'amore e della ‘confi- 
| denza de’ popoli. In che sperano? Che attendono ? 
Non tuiti i popoli protestano allo stesso modo. Ove;| 


Consentirà chi si nutrì di amore a vivere di violenza? 
E il si può a lungo? Pur troppo è vero: la più 
fredda accoglienza è fatta.a colui che fu l’amore del 
suo popolo, ed egli forse se ne adonta, e sicuro in 


' sua coscienza del bene che volle “e del ‘male che 
\ altri fecero, sfiduciato delle cose e degli uomini, su- 


bisce i tempi che passano, per assicurare ai suoi figli 
un retaggio di lempi più lieti; ma questi non avrà mai 


| per l'appoggio di armi estranie, e spetta a’ consiglieri 
scosse come in Toscana ; ove non vi.è stata una feu- | 
dalità a sterminare, un clero ostile a combattere; ove | 


della Corona il ricordare che l’ affetto non si co- 
manda, ma s'ispira. Felici que’ Principi che. com- 
prendono la deferenza dovuta al numero. Quali fu- 
neste prevenzioni. non circondaronoi primi giorni di 
un regno che sarà immortale! Eppure un giovine Re 
nel bollore degli anni tollerò l’ingiustizia, e la vinse 
i con magnanimità e prudenza degne affatto di un En- 


{ rico IV. Egli è ora l’idolo de’ suoi popoli. Giorgio, II 
‘male accolto dalla folla impaziente deéllo spettacolo, 
; sordamente attira al fondo quel masso che la mina ha | 


i perchè tardi giunto al teatro, invece di adontarsi, 
ruppe il suo orologio, accagionandolo del ritardo, e 
fu applaudito vivamente. Cessino gli indugi ; rompa 
anch'egli Leopoldo la sua clessidra, strappi il velo 
che copre le urne elettorali, e si sentirà rinascere e 
nuova vita. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Udienza ‘XV (19 agosto). 
Di questa seduta non possiamo dare il conto. reso 
stenografato. Suppliamo con la seguente lettera, dalla 


{ quale il lettore comprenderà la cagione di "Rea 


indio che trascina, questa al 
pe ascina, questa alla decadenza, quella | mancanza. 


Napoli, 22 agosto 1850. 


Amico carissimo, 


Dopo l’ultima udienza, che fu il 3 agosto, la causa 
della Unità Italiana fusospesa per la malattia degli accu- 
sati Agresti e De-Giovanni, che furono mandati all’ospe- 
dale. Il primo risanò subito e ritornò alla Vicaria. Non 
così il secondo ch’ebbe 14 giorni di febbre ardente. 
Mentre incominciava la convalescenza del De-Giovanni 
il giudice Rivelli ebbe la disgrazia di essere investito 


stretto a stare in letto, sicchè la causa veniva sospesa 


! per istrada da una carrozza , € per più giorni fu co- 


ao n : «ire SI, È SES 
I giornali di Firenze hanno luminosamente dimo- | senza potersi indicare il giorno della riapertura de’ di 


battimenti. Intanto il 17 corrente il giudice Scaramuzza 
era preso da un lieve accesso di podagra, e chiedeva 
tre giorni di licenza per curarsi. Invece il presidente 
Navarro, cui stava a cuore di escludere dalla votazione 
quel degno magistrato, per alcune ragioni che è bello 
il tacere, il 19 corrente sale per tempissimo sulla corte, 
manda furiosamente a chiamare gli avvocati ed ordina 
che gli accusati sieno condotti all'udienza. Per buona 
fortuna incontrai uno dei difensori che ini annunziò 
l’inattesa chiamata, e corsi anch'io per essere presente 
alla discussione e rendervene conto. 

Giunsi alle ore 9 alla corte: era un continuo andare 
e venire di medici, commissari, ispettori, poliziotti; 
giacchè oltre il De-Giovanni , al quale nella notte era 
tornata la febbre, erano infermi il Margherita con pal 
pitazione spasmodica al cuore, ed il Dono con iscuria 
uretrale; ma il presidente non ammetteva scuse, e 
voleva che salissero ad ogni costo, e gridava come un 
furioso, dicendo che le malese erano finte e che non 
poteva tollerare che si oltraggiasse impunemente la giu- 
stizia. Due medici inviati dal presidente, un Donna- 
rumma ed un Aprile, docilmente si prestano a’ suoi 
voleri: vanno all’ospedale, scendono in prigione, e ad 
onta della febbre del De-Giovanni, dello sfinimento del 
Margherita e dei dolori, delle smanie, del vomito e 
delle convulsioni del Dono, che chiedeva solo poche 
ore di riposo, giurano che i tre infermi possono salire 


all’udienza e curarsi -dippoi, come avevan giurato due- 


mesì sono cle il Leipaecher era in florido stato di sa- 


lute, e l’infelice dopo quattro g giorni spirava. 
Allora il presidente ordina she se persuasioni non 
a. Non voglio funestarvi con la 


valgono, sì usi la forz 
li scene che avvennero alla Vi- 


descrizione delle cr ude 


caria, L di dp 
stodi, di secondini, di birri e di ogni maniera di ca 


i gnotti di polizia. Da principio il_ commissario Gasigli e 
gl ispettori usarono le preghiere, chiedendo in grazia 
che comparisse in udienza per un quarto d'ora, altri- 
menti essì sarebbero stati destituiti; ma dopo la ri- 


a stanza del Dono fu piena ad un tratto di cu- , 
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sposta del Dono che gli era impossibile di compliacerli, 
mentre smaniava pel dolore e sudava freddo, quei si- 
gnori mutarono modi e si diedero a IRACTa ed 
il Casigli gli disse che se non voleva andare coi suoi 
piedi, sarebbe stato trascinato dai gendarmi; Pre 
dogli: qualche ditenuto ricordato che il mondo avrebbe 
saputo come erano tratiati in Napoli gli accusati poli- 
tici. ad alta voce disse che non sì curava di quel che 
dicevano all’interno ed all’esterno, e che non temeva 
nè gli uoinibi, nè Dio quando eseguiva gli ordini del 
re suo padrone (il Casigli è fratello del presidente del- 
Valta vendita della carboneria nel 1820, ed appartiene 
alla mala razza dei rinnegati). Quindi dopo una fiera 
battaglia .di due ore, dava agl’ ispettori gli ordini di 
usare la forza e si allontanava. Intanto il Dono era 
travagliato da vomito convulsivo e dolori così acerbi, 
che ne piangeva. Sopravvenne poi una sì tretnenda 
convulsione, che gli stessi ispettori , vinti dalla pietà, 
mandarono in fretta per un medico, e dopo due altre 
ore 'non'potendo più reggere a quello spettacolo stra+ 
ziante, salirono sulla corte, e dissero risolutamente al 
presidente che il Dono era nell’impossibilità di salire. 

Il presidente disse: Sta Dene ; ed andò a chiudersi 
nel suo gabinetto. Era già un’ora dopo il mezzodì, ed 
a questo annunzio tuiti gli avvocati che non avevano 
altre faccende andarono via, ed io.con loro, nella ferma 
certezza che la causa era differita almeno all’indomani. 
Ma io ebbi il torto di crederlo, e doveva rammentare 
che‘un Navarro è immutabile nei suoi malvagi propo- 
nimenti. Difatti: subito ‘spiccò non so. quanti ufficii 
pressantissimi. Vennero verso le ore tre un chirurgo 
di polizia chiamato Altea, e, duolmi il dirlo, il cava- 
liere  Vulpes. Questi disse dapprima che il Dono avea 
la febbre; ad un primo sguardo bieco dell’Altea disse, 
ma è poca; ad.un secondo soggiunge: è un'alterazione 
insignificante. Finì col dire che non aveva né anche 
una lieve mossa e che poteva salire. Il Dono chiese 


calata. L’infermo dichiara: che, non volendo esporre ì 


contrò per le scale mi disse ch’era così trasfigurato 
ché non lo riconobbe. 


Eccovi i ragguagli della udienza che ho potuto rac- | in ritiro, accordatale una vitalizia pensione d’annue L. 180. 


cogliere da altri: 
Alle. quattro pomeridiane 31 


dale gli accusati, sacerdoti e infermi, e sono dieci. Il 
De Giovanni è in’ portantina con le manette, e non ha 


la forza di; moversi, Noverayvvocati soli sono al banco | 


della difesa; ne mancano quattordici. 


è deserta; poichè niuno potea credere o sospettare che 


una ‘gran'corte criminale cominciasse ‘una seduta ille ; 


quattro 8 All’appello notanmale il'‘presidente domanda del 
De Giovanni, ed il suo avvocato dice che è nella: por- 
tantina: @'non-ha la forza di uscirne. Il presidente se 
ne mostra soddisfatto, ma il pubblico ministero osserva 
che un accusato non può rimanere in quella posizione, 
ed il De Giovanni è preso sotto le braccia dai due fac- 
chini che lo adagiano su due sedie con guanciali. 

Il presidente fa leggere i rapporti dei medici. 

Il Dono si duole amaramente della loro condotta a 
suo riguardo e narra le crudeli sofferenze patite, 

Il presidente gli. fa osservare che ‘i professori non 
avevano motivo di mentire e dopo accurate osserva- 
zioni avevano conchiuso che non era inferno. 

Risponde l’accusato che i medici dovevano trovarlo 
sano; e rammenta che i medesimi dissero anche che 
il Leipnecher stava bene, ed intanto dopo tre giorni 
andò a raggiungere i suoi padri. 

A queste parole il presidente si sdegna e gli impone 
silenzio. 

L’accusato finisce coù dire che la testa non gli regge, 
che nulla comprende, che è senza avvocato, e che non 
gli rimane che a protestare per la nullità degli atti 
in questa udienza. 

È letto ed approvato il processo verbale della pre- 
cedente tornata., 

Il presidente richiede l’accusato Poerio di dichiarare 
in qual giorno gli pervenne il rapporto del Jeryolino 
del 20 maggio 1849 e da chi l’ebbe' A 

L’accusato risponde che per sua delicatezza non può 
dire da chi gli fu affidato quel foglio, ma può preci- 


cisare con certezza che giunse nelle sue mani dopo È 


due giorni, cioè il 22 maggio. 


Sorge:l’accusato Settembrini e rammenta che la gran 


che dopo avere fatta la sua deposizione il 3. agosto vi 
è subito ritornato , e che nella susseguente notte è 
stato arrestato quel Nicola Rubinacci, che era uno dei 


testimoni da esso accusato prodotti per provare quel { 
salario di 12 ducati; ma se ne astiene, poichè il ri- | 


getto delle precedenti domanile, gli dà la ceriezza che tivo presidente delle finanze M. A. Onesti in data 16 


7 i corr. dispone quanto; segue: 
stringe dungue le sùe preghiere alla sola aminissione | 


anche queste incontrerebbero ia medesima sorte. Re- 


relativa al documento delia polizia. 













accusati salgono dal.| 
carcere della’ vicaria; tra essi è il Dono, sfinito (ed ab- j 


bandonato» Dopo un quarto d’ora vengono dall’ospe- i 
5 Aa I 
i luogotenente colonnello in ritiro, accordatale una vitalizia 





seni rie aid Sta ii Lo Iper 


È 


CIR ER SCRITTA TIE VIPER III CS IO ZI TUE NAZ OIITR 


i dello Stato , ed inserite. nella raccolta generale 





li. RISORGIMENTO 


cirie ico Sa TI et 


La gran corte adottando le conclusioni del pubblico 
ministero, rigetta la domanda. 

Prosegue l'esame dei testimoni a carico. À 

Viene, 17, Giovanni Vitolo (intimo agente di polizia 
e testimone dell'accusa pel 29 gennaio). Dice solo che 
il Leipnecher gli faceva premura di far parte della 
setta; e più non ricorda. Domandato che scopo aveva 
la setta - non sa che rispondere; a novelle insistenze 
dice ‘che era a favore della nazione. Si legge la sna 
dichiarazione scritta, nella quale è detto che il Leipne= 
cher avendolo conosciuto in un caffè, lo ‘stesso lo avea 
vivamente premurato di ascriversi alla setta dell’ Unità 
Italiana per rovesciare il trono, € che dall’Ardissone 
seppe che il Leipnecher era gran diguitario ed aveva 
combattuto dalle barricate ‘il 15 maggio. Il testimone 
stupidamente la conferina ed è licenziato. 3 

É chiamato, 18, Carlo Vopi (altra spia subalterna e 
puechet ‘lo invitò ad affigliavsi alla setta dell’ Unità 
Italiana per distruggere la corona ,. come sì era fatto 
in Roma, in Toscana ed in Piemonte, promettendogli 
un buon impiego. Non ricorda altro. È letta la sua 
dichiarazione scritta, letteralmente conforme a quella 
del precedente testimone, e la conferma. 

Terminate queste due tesilmonianze a CARICO DI UN 
morto, avv. del De Giovanni fa osservare lo stato di 
salute del cuo cliente. 

D'accordo col pubblico ministero, il presidente, che 
ha già raggiunto il suo scopo. l'esclusione del giudice 
Scaramuzza, dichiara sciolta l'udienza alle $ 12 pom. 








3 3 i rente ha nominato i sigg. : 
l’uso dello spicillo d’argento; ma l'Altea rispose che Y 


non era il caso, ed entrambi gli voltarono le spalle. { 


Raybaudi Serafino, maggiore nel 5 reggimento di fanteria, 


reggimento di fanteria; 


locato a riposo in seguito a sua domanda: 


Boucheron Angelo, ‘professore di disegno nella».regia ac- { 
‘ cademia militare, collocato. a riposo in seguito,a sua do- 
i manda; 


Dosio Lucia, vedova di Giuseppe, già sottotenente di piazza È juminose. All’ingresso meridionale del traforo, nume- 


| rosi spettatori erano accorsi per godere di una novità 


Doglio Rosa, vedova di Carlo, già luogotenente aiutante di 
piazza nella’ cittadella di Torino, accordatale una vitalizia 
pensione diannue L. 290. 

Gandolfo Anna Teresa, vedova del cav. Gio. Battista, già 


pensione d’annue L. 487 50. 
Con decreti del 14 settembre 1850. 
Zola cav. Giovanni, luogotenente colonnello comandante 


i militare nella città di Moutiers, collocato a riposo in seguite 


7 4 sai stop : a ’ n E 
Entra la corte, e si schiudono le porte; ma l'udienza $ 2 sua domanda; 


Chiesa della Torre cav. Francesco, maggiore. commissario 
di leva della provincia d'Alessandria, nominato maggiore di 
piazza a Mouliers; 

Vassalli Francesca 
Giuseppe, già direttore degli studi nella regia accademia 
militare, accordatale una vitalizia. pensione di annue: lire 
625; 

Saracco Gio. Batt., accordatagli una vitalizia pensione di 
L. 700 in conseguenza della morte del di lui figlio Carlo, gia 
chirurgo maggiore insecondo ‘nel corpo sanitario militare, av- 
venuta.il 14 giugno ultimo scorso. 


— E corsa voce che il capitano nel corpo dei ber- 
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PVAATEIAT UAN 





PREZIOSA TRE AAT VAT COLI MATT TAI ITA 


PAICASPIDIAI TOI RARE ITALA 


RBusebia, vedova del ‘cav. Sebastiano 5 


sms 


i dosì 
î scaturisce dal ferreno;, ed alle sorgenti d’acqua più vo- 


e 


Ir RA 


arse 


leggi la convenzione per la libera navigazione del Po, 
conchiusa in Milano addi. 3 luglio 1849 fra i plenipo - 
tenziari di S. A. R. l’augusto nostro soviano, di S. M. 
I. R. A., e di:S. A. R. l arciduca duca di Modena, 
non che le ratifiche date dalla prevenerata A STCRE 
l augusto nostro sovrano alla convenzione so praddsten 
all'atto di accettazione , per parte del plenipotenziario 
parmense- austriaco-modenese , dell’ atto di accessione 
del governo pontificio, € finalmente la ratifica di S.S. 


all’atto medesimo di accessione. 





Firenze. — Leggesi nel Nazionale del 19: 
Nella causa di empietà discussa ieri davanti la corte 
È 5 E ’ e. 
criminale di Firenze, due cose hanno consolato l’udi 


torio. 
Primieramente il ministero pubblico ha parlato dello 


a : 3 È statuto come di legge viva e permanente allo Stato 
testimone anch’egli pel 29 gennaio). Depone che il Lei- 


nostro; e dovendo alludere della riforma Siccardi, l'ha 
menzionata come: ua compimento necessario delle pub- 
bliche è bene ordinate istitazioni. Quando i funzionari 
e magistrati comincino a porsi a livello dei proprii do- 
veri, può succedere cone a Cassel, che. la voce del 
diritto non sia soffocata dalla iusipiente prepotenza dei 


fatti. 


Îh secondo luogo il parroco Barni ha profferito di- 
chiaràzioni edificanti, commoventi , e tali da rendere 
condonabili almeno in parte quelle aberrazioni che gli 
si impulavano , e sulle quali ) come sulle prove , non 
intendiamo profferire alcun giudizio. Questo avvenimento 
spiega chè i preti processati nel'nosiro paese non ri- 
sultano rei così freneticamente come un D. Grignaschi, 
né viceversà lo sono così malignamente come tanti altri 


l reverendi e heverendissimi; i quali in vario modo, con 
$ sorte diversa) ma sempre sfrontata pertinacia, sconvol- 
igono la quiete degli Stati, calunniano i governi non 
Torino. — S. M., con decreti firmati in utlienza del 5 cor-\f retrogradi, ayvelenano e dividono i popoli, e fanno 
| onta alla santa religione, servendola in ‘modo da parer 
i di tradirla. 

di i ora in aspettativa, riammesso in attività ‘di servizio nel 18 Li 
Allora il commissario fa sapere al Dono che sessanta.$ ; 
gendarmi entreranno nella prigione con la baionetta | 
i glione invalidi del corpo veterani ed invalidi, collocato a 
compagni alle conseguenze di quell’atto brutale, si ras- $ riposo in seguito a sua domanda; 
segna (ad esporre la propria vita, protestando contro } 
la violenza. Gli amici lo vestono, ed esce dal carcere è 
sotto il braccio di due ispettori. Un amito che lo in- | 


Siena, 18, — (Cart. dello Statuto). — Stimo farvi grata 


i cosa dandovi la seguente notizia. — Questa mattina il 
Denis Pietro Vincenzo, luogotenente cslonnello nel batta-f cosa dandovi RR ta Q cube OI 
; i ‘consiglio della strada ferrata, in compagnia di S. E. i 


prefetto, del conte Serristori, e del regio commissario 


Galca “cav. Michele, maggiore di piazza a Domodossola, col- $ per le vie ferrate, ha per la prima volta percorso, il 


i sotterraneo di Monte Arioso; colla macchina e vagoni. 


Tl treno ha fatto il cammino ‘a lento passo, soffevman- 


ai pozzi più elevati, alla fiamma naturale che 


così memorabile per Siena. In tutti comune e pre- 
fonda è stata l'ammirazione per la meravigliosa opera 
del Pianigiani, 





Rowa. — Il Conservatore ‘del 19 ha da Roma quanto 
segue : 

« Già da qualche tempo l’abate Veuillot è/a Roma, 
è mostrasi incaricato da suo fratello il direttore del- 
l'Univers: a ‘difendere la condotta di questo giornale. 
È giunto anche a Roma il padre Lacordaire. Son fatto 
certo che è qua venuto per chiavire e sostenere. le 
ragioni del monitorio all’ Univers e del decreto di quel- 
l’arcivescovo. i 

« La santa sede non sì è fin qui pronunciata; ma 
posso assicurarvi che il S. padre è ‘tutto disposto! l'a 
mostrarsi contento della dottrina. e. della condotta te- 
nuta dall’illustre arcivescovo Sibour; » 


Borona, 18 settembre — Stamane alle ore 7 è 10 


i minuti abbiamo qua avuta una: assai sensibile scossa 


saglieri, sig. Trombetta, trovato testé nella sua abita- ; 


zioni, era stato vittima di un assassinio. 
Siamo lieti. di poter dichiarare che siffatta voce è 


senza fondamento, giacchè risulta come tale ferite (la 


mero accidente di essere egli sdrucciolato scendendo le 
scale. (Gazz. Piem.) 
Genova, 20 settembre. Dalla Gazz. di Genova. — I 


stumi, previsti dall’art. 17 della legge sulla stampa, per 


avere pubblicato nel giornale, ai numeri 84.,e 95 i due È l 
3 (Oss. del Trasinieno). 


atticoli intitolati 5 vuoto da riempiere, e le donne al 
maneggio degli affari, contenente i tratti specialmente 
criminati ; ed il magistrato d’appello, classe criminale, 


i dichiarò quindi non essersi fatto luogo a procedimento 


contro il gerente Nicolò Dagnino pei fatti di cui venne 
accusato. 


Cicriari. — Leggesi nell’Ind. Sardo del 18: 


$ 
Nel giorno 13 si è nuovamente riunita la Mom 
i missione ‘per l'abolizione delle decime, ed intervennera 
corte mentre gli aveva negato di provare con testimoni | 
che il Jervolino aveva dodici ducati al mese dalla po- i 
lizia, gli aveva concesso la prova con documenti. Que- | 
sto permesso riuscirebbe delusorio ad esso accusato , f continua alacrità a, portare a. termine il commessole 
se non fosse lecito di chiedere il richiamo di ufficio | grave incarico, con grande stupore dei gesuitanti e dei 
dei documenti, essendogli impossibile di penetrare di- { 
rettamente negli archivi della polizia. Chiedeva perciò f come. ciò possa avvenire dopo la scomunica mag= 
che Ja gran corte scriva di ufficio alla polizia affinchè { 
dichiari che il Jervolino è suo agente salariato. Sog- | 
giunge che potrebbe chiedere la prova di altre cose, { 
come per esempio che il Jervolino è andato per due i 


giorni di seguito alla polizia per apprendere la lezione, | 


pure alla seduta il signor canonico teologale e decano! 


del’. capitolo D; Domenico De Roma, ed il canonico! 
Marturano. .La scomunicata commissione attende con 


bravi di monsignore, i quali non vogliono persuadersi 


giore così bene dichiarata, la quale almeno spera 
vano che dovesse produrre l’ allontanamento degli ec- 
clesiastici dalla commissione. Ma il fatto si è, che ec 
clesiastici e laici si ridono di quella scomunica, perchè 
nulla ed ingiusta, è questo è tutto. Laonde ci crediama 


{ in dovere di accertare‘il pubblico «di essere voce sparsa i 
' ad arte quella dell’allontanamente:.del signor canonico 


De Roma dalla commissione suddeita. 





n 


Parma, 17 settembre. — Il consigliere di Stato effet- 


Saranno stampate, e pubblicate in tutti i comuni 
delle 











"N RAI N 


i ESTERO. 
i STATI UNITI, — Nuova Yorx. — Arrivo di Jenny- 
i Lind. — Non si ha memoria di un'accoglienza così { 


SITA I RITA 


‘imprese militari. Dobbiamo. dire 


ati 


RA : Vus î straordinario ‘di qui 

giudici del fatto all’ udienza del 18 corrente. dichiara-;7 È 4 È dt Beled aalitioni coi 
Nt Ei $ ? contro le stampe, litografie ‘ed incisioni 

rono la non colpabilità del gerente il giornale là Strega ; P°, fisc 4061 Ù ; PER 

- SOA ABETI 5 A i 5 o i saranno sempre confiscate, ed ‘oltre avri 

imputato di due distinti reati, di offesa ai ‘buoni co- è s p ea i d Conca EA 

: luogo l'arresto personale di chiunque le ritenesse o 





O NERI I MALI SOLISTA TIZIA LADA NOTARE IIENZORAIRTIAI BDIIIINTIV 


di terremoto ondulatorio, a quanto parve in'direzione 


è è \ a_n . . . 3 dal. 6 =€S ‘ rcicov t Ecca fi nl AP Aiino 
zione in Genova gravemente. ferito è privo di cogni- | dal sud-est al nord-ovest, Essa fu tale da far suonare, 


: benchè non fortemente, la campana del pubblico oro- 
È logio. della. piazza maggiore, insieme a molti campa- 
i nelli dele case private. Circa alle 7 e 
RUE RG0Da HU 3 TEL : rinnovaya, ma di minore durata. Molti poi die 3 
quale ora è in via di guarigione) si deve attribuire ali. s3 a PI dios che 
: altra pure se ne sentisse cira alle ore 11 di ieri sera, 


mezzo | essa si 


tale però da passare inavvertita ai più. (Gaz. di Bol.). 


Perucia, 12 settembre. — ll cominissario pontificio 


ha emanato una notificazione 


rocurasse d’introdurle nello Stato. 
p 





brillante e piena di entusiasmo fatta ad una cantatrice i 
come quella con cui il rosignuolo della Svezia fu ono- i 
rato al suo arrivo negli Stati Uniti. Il momento che È 


fu annmunziato il vapore Atlantic, la sacra gui pi 3 ia : : 
P ’ quiete della i gresso, il quale doveva. immediatamente occuparsi 


domenica fu rotta da migliaia di persone che si reca- 


rono alla riva coll’ansia di veder sbarcare la prima È 
cantante dei nostri tempi. Il momento che arrivò e | 
sali nel cocchio destinato a riceverla , l’aria echeggiò | 
di lunghe ed alte acclamazioni che accompagnarono il | 
cocchio fino a Hirvinghouse in Broadway , e la folla 


aumentava a misura che procedeva il corteo 
Lind fu accolta alla riva dai 


detti e molte altre persone che l'accompagnarono fino | 


PI, saepe 
all'albergo, ove erasi allestito un sontuoso apparta- 


mento che sarebbe convenuto ad una principessa. In i 
sa. In- 
contanente un superbo stendardo portante le armi | 


svedesi fu inalberato sulla sommità del palazzo fra gli 
alti applausi di una innumerevole moltitudine. 

È qui è il luogo di riflettér 
bandiera che fu innalzata per Gustavo Adolfo e le sue 
gloriose ed eroiche gesta e nella gran. metropoli. del- 
l'America. doveva sventolare per onorare una  can- 
tante, render nazionali i trionfi 


Ha tuttavia. che Jenny 
ind non è onorata soltanto- per 
per la sua voce, ma al- 








Jenny 


signori: Barnum ; Bene- | 


e sulla singolarità di una 


del canto come delle.| 


Pelia 


Rit iii egli o E n 


tresì per la bontà e dolcezza dell’indole sua e la be. | 
nevolenza del suo cuore. SS 
«Non sì lasciò lunga pezza V’amabile attrice. nell’e- i 
legante Sua dimora, poichè tanto era l'entusiasmo del 
popolo, così lunghi e ripetuti gli applausi, che Jenny. 
Lind venne costretta a comparire sul terrazzino , Ove, 
accompagnata da una brigata di dame e di amici cor | 
rispose ai suoi ospiti con molta «cortesia. a 
Bentosto in ogni più remota parte della città, nei vi- i 
cini luoghi, sì sparsero a migliaia supplementi di gior- 
nalî, e il nome della Lind fu sopra ogni labbro. 
Era realmente un curioso spettacolo il vedere l’im- 






mensa moltitudine che traeva a Hirvinghouse, a notte. 


già ‘avanzata, ‘e \quando più speranza non restava di 
vedere l’usignuolo: del settentrione. Ma. uno dei più 
grandi onori resì alla Lind fu quando la società mu- 


sicale di Nuova York, composta di duecento membri; Si 


sì recò ‘a mezzanotte ‘in faccia al palazzo Irving, scor- 
tata da venti compagnie, eseguì una magnifica serenata 
‘diretta, come dicono, da Giorgio Loder figlio o nipote 
di Giovanni Loder conosciuto tanti annì come il fa- 
moso violinista di Bath. Non eranvi meno di trenta. 
mila persone presenti, e una infinità di carrozze con 
dame. Jenny apparve e fu «così vivamente applaudita 
che non. potè celare la sua profonda emozione, 





Esecuzione del' professore Webster. —La giornata dei 500006 


! agosto fu l’ultima pel professore Webster e da legge fn sod- 
; disfatta. Jersera, dicesil New Jork tribune, lacsua ‘amabile... 
i consorte e tre'figlivole ‘lo visitarono nella isua cella. Stettero 

| con lui dalle dueralle gei e mezzo e partirono ignorando che 

i mai più non l'avrebbero veduto. Appena usciti fu collocata alla || 
‘cella una guardia ‘che stette ‘cel prigioniero fino al ‘mattino: 
Conversò questi liberamente sopra argomenti religiosie mo- 
rali. Lesse la bibbiaved ‘altri libri con molta compunzione, 
Favellò ‘0 lesse fino a mezzanotte, dopo la quale: si tolse al 
giubba ‘è si stese sopra un letto di ferro su cui dormi fino 
alle quattro e mezzo del mattino cou una certa apparenza di 
calma. Parlò spesso della sua famiglia e si mostrò contenta 

di sapere clie nudrivano sentimenti religiosi. Parlò altresì, 
ma breve, della:sua esecuzione e ripetè quel.-luogo della sa» 
cra scrittura ove dice:/« se fia possibile, passi questo calice 
da me; tuttavia, Signore, sia fatta la volontàtua, nonla mia. » 

Destatosi pregò e. Jesse la bibbia. ; 

La scena intorno. alla prigione e sui letti delle case private 
era orribile. Le finestre e tetti di circa trenta case èrano:sti- 
vati di‘uominite donne e fanciulli. Sulla cima di una’ casa 
nella via ‘Lowel erasi ‘costrutto un tavolato che poteva con- 
tenere-cento persone: Le finestre delle altre case erano gre- 
mite principalmente di donne. Una casa chiusa venne:aperta 
per forza dalla gente avida di vedere l'uccisione. Si recò gran | 
danno ai mobili. Mentre questa era dentro, la forza pubblica 
circondò la casa e non lasciò più uscire alcuno. Non ;so poi 
che fine abbia avuto quella faccenda. aaa 

Lo'sceriffo disse alle’ persone presenti nella prigione, che 
erano state ‘riunite ton suo invito come. teslimonii legali 
dell'esecuzione di Giovanni White Webster. per crimine 
assassinio:di cui era stato convinto. Lo sceriffo, accompagnato 
dai signori Rugg e Freeman, seguito dai testimonii ed altri, 
si portò nella cella del prigioniero ove il. rev. dott. Putnam, 
solo chierico presente, fece un’eloquente preghiera. Non 
ebbe luogo altro servizio. Dopo la preghiera noi avemmo oc: 
casione di vedere il professore Webster nella sua cella. Non 
l'avevamo più veduto dopo il giorno della sua condanna. Gli 
trovammo un'appanenza migliore. Mai uomo non ebbe aspetto 
di miglior salute: La sua espressione era più piacevole che 
non.al giorno del processo. Passate appena le nove l’alto sce 
riffo, accompagnato dai sopraddetti individui; dai carcerieri, 
il prigioniero assistito dal dott. Putnam, uscireno e il Web- 
sier montò sul patibolo. ll dottore Putnam entrò in istretta 
conversazione col paziente e la continuò durante la lettura 
della sentenza, quando il Webster strinse con affezione la 
mano del dott. Putnam, gli diede un ultimo addio esprimen- 
ddogli la speranza di rivederlo in cielo. Prims che ‘gli sì ve, 
lassero gli ocehi egli strinse la mano: al carceriere Andrews, 
al signor Holmes e finalmente allo sceriffo e li ringraziò delle +. 
loro cortesi maniere. . : i 

Lo scerilfo Eleveth disse quindi: « In nome della repubblica 
del Massacussets, giusta sentenza del capo esecutivo io ‘ora 
nanti testimonii, eseguiseo la sentenza della legge sopra Gio- . 
vanni Webster, convinto dalla suprema corte giudiziaria 
dell'omicidio del dottor Giorsie Parkman. » Ciò detto pose 


il piede sul fatale ingegno e la vittima fu in pochi momenti 
i lanciata nell’eternità, 


FEDI RIETI PENA AIA ICI MRI LISI TIPNI LIVE ATOMTZI NILO 
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MESSICO. — La sessione straordinaria del Congresso 
ritardata pel cholera, fu aperta 1°8 agosto. Luigi Goa 
fu non'inato presidente, e Iole Maria Blanco viee-pre- 
sidente dell’Assembléa. La lotta per l'elezione del pre- 
sidente della repubblica fu con calore sostenuta. Di- © 
cesì nella capitale che vi sarebbe questione di solle= 
vazicne militare. Aggiungesi che molti militari com- 
promessi in un preteso complotto riceverono 1’ ordine 
i di lasciare la città. Otto giornali si diedero la mano 
j per protestare contro l'elezione del Gal Moriano Orista 

come pericolosa } anti-patriottica, ed anche colpevole. 
i Tutto ciò può esser causa d’una guerra civile. 
Il sig. Payno aveva presentato il suo budget al Con- 





VITO STI TETOR ZITTA RN CIANI UDITE ARNO TIT 








j della condizione finanziera, e degli impegni assunti 
è quindi probabile che il corriere 
3 s a è è Rahsbi 
d’ottobre ci arrechi la. soluzione del debito inglese del 
i Messico. i 


i dalla repubblica ; 























BRARILE— Rio Jaxrnio, 12 Zuglio. — Dopo Pul | 
i tima ‘mita lettera; l'irritazione cagionata dalle nuove 
i prese degli Inglesi nel cominetcio del Brasile pare ; 
{ occupare l’attenzione della stampa e della borsa; Al pr n= 
cipio della settimana una folla di popolo veniva ogni 
$ sera circondare l’albergo Pharoux con un’aspetto -m 
i naccevole per gli ufficiali della marina inglese ‘che 

albergavano. Le idee sonosi ora calmate, e sebben: 
o) stampa ed il popolo condarinino altamente le mis 
insultanti adottate dall’ammiraglio inglese per la sop- 
pressione della ‘tratta, nessuno però, neppure nel B 
sile, osa ora sostenere questo indegno traffico di carne 
umana. Ognuno ne ‘conviene che esso ‘deve aver fine, 
e che esso è.un oltraggio: al diritto comune ed all 
| gran legge delle nazioni. — Domenica 7 e lunedì 8 
j l’imperatore tenne condgli di gabinetto, risultato | 
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quali fu di domanda 
di affari d’Inghiler 
da farsi*dalla sq 
dopo aver chi 





i S..M. britannica. Dicesi che. 
ni, il sig. Hudson rispose che il. 
‘mon aveva fatta alcuna comunicazione a 
on hassi a prestar fede a talîvoce. Lo 
7% sì mise in mare il giorno 8 sì sup- 





one pi 
i della squadra di ragunarsi a Rio-Janeiro, Ai 
9 S. M, L ha visitati.i forti per conoscerne le situa- 
| zioni pel caso di bisogno, e nello, stesso, giorno. dicesi, 
‘che l'ammiraglio Reynolds abbia, spedita al governo, una 


lista di navigli ancorati nel porto .e notoriamente im- 





rebbe egli stesso presa la cura. 
— Ferwambueo, 8 agosto. = La città di Pernambuco vien d’es- 
‘sere il teatro di un grave avvenimento; 

Di tuttì i consoli stranieri, solo quello d'Inghilterra aveva 
da alcuni anni il privilegio di amministrare lé»successioni 
i suoi mazionali;e di sottrarle all’ayidità dei giudici brasi- 
ani. Simile privilegio, dietro richiesta, fu accordato al con- 
le francese, però i giudici del paese non videro senza rin- 











cimento andar perduta la lorò preda. 
Essendo morto ultimamente un tale Desanclore, la sua suc- 
cessione fu deposta nella cassa della cancelleria. Un com- 
“messo del defunto venne allora a reclamare diversi mesi di 
salario, mai libri attestando ghe questo era stato regolarmente 
| pagato, il console francese non volle far luogo alla domanda 
“prima che i tribunali l'avessero riconosciuta giusta. Il con- 
‘sole si disponeva per mettersi ‘in viaggio, quando gli per- 
“venne un'ordinanza di un giudice municipale, colla quale gli 
| veniva ingiunto di consegnare alla cassa dei depositi il mon- 
. tante della somma reclamata dal commesso. Rifiutatos# a ciò 
‘il console, com'era suo dovere, il consolato fu invaso da sol- 
«dati di polizia i quali tentarono d’'impadronirsi del console. 
Nella lotta che s' impegnò, questi fu ferito nella mano da un 









‘colpo di baionetta, Fortunatamente. l’affare non andò più. 


oltre... di ; : 
Il console ‘francese parte oggi dopo aver reso conto di 
| quanto è successo all’incaricato ‘d'affari di Francia a Rio. 





REPUBBLICA ARGENTINA. — Abbiamo notizie di 
Montevideo in data 26 p. p.; le quali annunziano, che 
una convenzione è stata accettata coll’intervento del 
ministro britannico a Buènos-Ayres fra ‘il: generale Ro- 





sas per parte della repubblica Argentina, e Vammiraz, 


glio francese come alleato di Montevideo sulle seguenti 
basi: i fe 
‘1. Sospensione delle ostilità fra le parti belligeranti, 
| finchè si abbia una risposta del governo francese. 
|—’’‘2. Restituzione di tutte le confische.. 
3. Rinuncia di Oribe alla presidenza della repubblica. 
4. Nomina di un governatore provvisorio -che darà 
li opportuni provvedimenti per l'elezione popolare di 
un ‘presidente. i i 
ueste. condizioni debbono: necessariamente essere 
pprovate dal generale Oribe, del che molto si dubita, 
















NGHILTERRA. Loxpra 15 settembre. — Molti mem- 
i del Parlamento trovansi ora in Irlanda nello scopo 
«di studiare la situazione e le. risorse di quel paese, 
affine di proporre. nella , prossima. sessione. misure di 
una vera utilità. 1 signori Wakley rappresentante di 
: Finsbury e Wyldi rappresentante di ;Bodmin visitano 
con molta cura miniere e grandi stabilimenti industriali. 
‘© Presero ovunque minute note sulle abitudini e sulla 
‘. condizione della popolazione. : 
(© Parlasi molto del’ gran fallimento di Nuova-York, 
Îlo cioè della casa Snydam. Sage e ‘compagni.che 
mmerciava di farine. Era la più forte casa di com- 
missioni in derrate che esisteva a Nuova-York. Faceva 











giorno. La passività della casa è stimata da 2 1{2.a 4 

















‘ dollari e la casa di 800,000. (Atlas). 

— A Cock come a Galvaway, maolti professori cat- 
lici romani andranno a perdere dei bei emolumenti. 
‘Belfast il numero dei demissionari sarà molto grande. 
utti si fanno premura di obbedire alle ingiunzioni del 
mate Cullen! Per rendere giustizia a questi profes- 
ori dobbiamo dire che essi lascieranno in 


























ri cattolici 
nerale desiderio di. loro e per la loro dolcezza e per 


L’ammiragliato; diede, ordini a Wolvich, Chatam, 
| Sheerness ed altri porti, onde il signor di Mackau, 
i ntico ministro di Francia, venga annesso a visitare 
porti e sì abbia per esso ogni riguardo. L'ammiraglio 
Ma 2 per quel che, ‘erediamo; il solo ufficiale fran- 
ese vivente il quale in un combattimento a forze e- 
‘guali siasi impadronito di un brick da guerra inglese. 

È (Herald). 

— Leggesi nel Morning Post dei 17. — Dove tro- 








li 


în una sola nazionalità 1° Austria alemanna, la 





ca e la Gallizia polacca? Lungi da noi l’idea nel 
tegrità è d’ un’ alta importanza , politica per 
fficile 1’ opera che la costituzione del 1848 


] presidente della commissione dei por- 
pagnuoli abbia ricevuto unallettera che gli 
‘sienor Bertran de Lys non pare disposto 
‘alla giunta del credito pubblico le 
nendate inviate da Londra. Egli è pre- 
tenterà di far da lui aggradire i ter- 


ento ‘del compromesso, non era giunta ancor 


(Sun) 





o ; pet 


ignor. Hudson i incaricato ; 
“fosse la, risoluzione, circa .il. 


GIORNALE DI 


LORO a era vimmio iii a LÌ Srcre 


MERA i BIT AE TIZIA I A 


TORINO 


piacere”che fra pochi giorni, documenti ‘autentici salveranno Î dalle "eir- 
Luigi Filippo dal fattogli rimprovero d’aver consigliata l'ado- $ Gostanze. Il meglio sarebbe di fare in prima ‘prolungare la 
zionetttelle ordinanze che precipitarono Carlo X nel 1850. Lo | durata della presidenza, l'impero verrebbe dopo. Se Luigi 
stesso, signor Guizot aveva, tanto debolmente smentita questa f N2poleohe s'accontenta alla prolungazione dei poteri presi- 
voce che l'opinione pubblica era più proclive a crederla fon- 


ovvero l'inaugurazione dell'impero? ciò dipenderà 





TECTITI MR RZ RETI E III ANESIIIRAPFIZARZIANE EINEN SITI TI LI MINESZZICI DIGI 


recarsi alle coste d’Affrica ad ordinare al ri-, 


dimmercio della tratta; dichiarando che 
confiscava e non distruggeva quei navigli, 





ffari in proporzione di.5 a 10,000 barili di farina. al: 


il gabinetto austriaco il legame. necessario per è 
dare la gigantesca impresa ; che, si è imposta di î 


l'Ungheria: slavaz. la Lombardia } la Venezia { 
tal questione di rintuzzare gli. sforzi di uno Stato & 


‘abbiamo solo: voluto. dimostrare come sia 3 


termini non saprebbero soddisfare i por- { 
i. Mostrino ‘quest’energia e fermezza. La 
lettera. di lord Palmeston raccomandante | 


si" nel Morning*Post del di Sappiamo con vivo A 


"= REV VETTA RE 


data. 


ogni possibile per non parlare che con 
amici che dei nostri nemici. 





Inunicazione del console di Spagna a°;Singapore, che 


goveruatore generale delle Indie. inglesi. ha testé abo- 
lito, conformemente ‘all’atto di navigazione . recente- 





restrizioni? ch 





il commercio ‘del cabottaggio nei porti dei possedi- 


ATTIRA DT NETTI 


isole Filippine. 


| (Heraldo). 

° —A Madrid si pubblicano" 60 giornali: 18 a Barcel- | 
i lona, 6 a Siviglia, 4 a Cadice ‘e 42 nelle altre .pro- 
i vincie, in tutto 1 303giornali. (Gazz. di Madrid). 


dine, non ponno mai intendersi per postare. una sola 


E SE EEE ARE PETRI EEA EE RITI 


î glie loro di mano il martello , le grida, le recrimina- | 
| zioni che si ‘alzano dal loro campo lo rendono ben | 


i presto una nuova Babele. 


pat AT erat 


| tito che irovesciava co’ suoi 
i di Louis-Blanc, di Pierre Leroux, di Considérant e di 
‘tutti quanti i redattori della Presse, 


5 


desse loro ascolto. 


ARTRITE LIS Ta 1 


cas 


; Nulla di più fondato di queste. critiche ; e tutte le j 
È volte che i fogli rossi s’‘occupano a dire in tal modo Î 
#1 


La Presse ha perfettamente ragione contro i suoi fra- 
s telli in demagogia , 


vr, 


tutto suo piacere. Ma ivi si limitano e'denno eterna- 
mente \ristarsi 1 successi. della. Presse. Se ella; riesce 
nella\critica va) pure soggetta. a. cadute senza. fine ogni 
qualvolta tenterà far prevalere una delle mille idee 
che sbucciano ogni mattina dal suo cervello. 

L'uomo assoluto non avrà sotto questo rapporto mi- 


detto. 


‘proprio. Noi non faremo a. tal riguardo che una 0s- 
servazione assai. semplice. { } 





LOSANNA IBIZA LEVE AMRITA FR LIRA 


& Presse prende a battere l'appresentano certamente una 


A 


i lettori abituati come sono a lasciarsi. condurre, non 4 


} passeranno certamente armi e bagagli nel campo ne- 
3 Pa 
i mico. 


i già convertite, vale a dire, pei suoi propri lettori che: 
i da due anni si sono agguerriti alla forte sua polemica, 


I 


terminerà Jà. Una piccola porzione. della minorità sarà f 
pell’uomo assoluto o pell’uomo di pratica. Ecco tutto, È i ? i 
i :# tografo del re di Prussia, stato dapprima. pubblicato nell’Z- 
i mancipation Belge che ne guarentisce l’autenticità : ‘è una'i 





Il Débats contiene un articolo inicui si espone la: 
deplorabile opposizione del clero in Piemonte alle 
leggi costituzionali dello Stato e la recente dell’arci- 
vescovo di Cagliari all’editto del 1856. Esso termina 
i colle seguenti parole : 

« L’opposizione appassionata, malevola che con osten- 
tazione e scandalo politico affettano i due primi pre- 
lati degli Stati Sardi, questa resistenza alle leggi del 
regno è uno dei fatti più deplorabili e causa di tra- 
i vagli al governo obbligato a mantenere l’autorità dei 


i 
! non\è gran cosa. ? 
| 






i principii costituzionali , diventati dritto pubblico della 
Î nazione. 

« Il solo rimedio a lotte così funeste sarebbe un con- 
i cordato colla santa sede. Si fa di ottenerlo, ma le pra- 
i tiche incontrano ad ogni piè sospinto delle difficoltà 


 siderabile, Speriamo che la saviezza di Pio. IX e del 
sacro collegio saprà finalmente conciliar in. Piemonte 
' come in Francia i dritti dello Stato come quelli: della 


Chiesa. 





! Non havvi dubbio per alcuno che Luigi Napoleone nel suo 


è probabile che egli farà un vigoroso sforzo per prolungare 
i }a durata dei suoi poteri. L'appello ai ‘suffragi popolari avrà 
egli per oggetto l'estensione della duràta della presidenza 





Noi siamo lieti ‘per la umana‘natura nel pensare che'ùna } 
aceusa sì odiosa disparirà ben tosto sotto Vautorità dei "fatti. | 
La stampa inglese ha generalmente aggravato ‘Luigi Filippo | 
di rimproveri, buona parte dei quali era immeritata. Tal con- | 
‘dotta;.ha.molto del parziale ,, e noi da nostro canto f+cciamo È 


giustizia sia dei nostri.j,#PP0ggiato di tutta l'influenza che la famiglia Orleans eser- 


SPAGNA. -— Map, 13 settembre. — Dietro una co- | 


; pubblica da Gazzetta di Madrid del 139settembre,..il| 


mente votato”dal Parlamento. della Gran, Bretagna, le { 
fimpedivano alle bandiere estere dii fare { 


menti inglesi. Codesta libertà concessa alla marina È 
mercantile può essere vantaggiosissima alla marina È 
mercantile spagnuola ed a quella specialmente delle 


FRANCIA. — Noi abbiamo soventi volte detto che | 
le lotte poco edificanti che di tempo, in tempo s’agi- È 
tano fra le diverse frazioni del partito dell’ordine erano Î 
di tal natura da lasciare dei timori per l'avvenire: noi 
‘ebbimo ben. tosto. l’animo tranquillo alla vista delle { 
i profonde divisioni che regnano nel campo degli anar- } 
chici. Uniti solo, per rovesciare gli uomini del disor- £ 


pietra dell’impossibile loro edifizio. Quando gli. sì to- j 


‘Ciò che faceva pur ora Proudhon, quel terribile dialet- { 
sillogismi tutte le utopie | 


lo fa ora contro È 
il National, il Peuple, la République. Vi mette Ja stessa | 
audacia se non la stessa forza di argomentazione. Ogni | 
mattino, la ‘Presse offre ..ai suor lettori gl’imesauribili | 
alinea. d’una, feconda ‘penna; la quale si sforza a pro. i 
varci che i democratici del Nationa?, i socialisti della | 
Republique, gli anarchici del. Peuple non hanno senso | 
comune’, e che la Francià s’avvierebbe alla ruina se 8 


e loro verità, noi facciamo loro plauso di tutto cuore. È 


ed. ella può menarne trionfo a 


glior fortunafdeli'uomo pratico. Ch'essa sel tenga per. 

Noi non discuteremo le sue utopie; i giornali coi. 
quali essa lotta, si prendono tal cura che è affare loro $! 
i d’intervento. - 
Il partito demagogico, in tutte le sue graduazioni non È 


trovasi nel paese che in debole minoranza, Le elezioni È 


‘l'hanno maravigliosamente, provato. I fogli che. Ja { 
ilioni di dollavi. Il signor Sage dicesi ricco di 250,000 


i buona parte.di questa minorità anarchica, ed i loro f 


i La Presse predicheraà dunque unicanîente per persone: | 
‘e che, noi vogliamo crederlo, digeriranno ancora questa É 


volta i numerosi alinea di cui veggonsi serviti. Ma tutto È 


. s 5 
! che ritardano sventuratamente una soluzione così de- î 


Predizioni del Morning Advertiser dei 17 settembre. — © 


recente viaggio ha voluto toccare il‘polso alle provincie, ed | 


denziali, il successo è certo. Present®mente egli non incon 
f trerà più nella sua strada che un avversario; un ‘rivale. La 
j famiglia Orleans ha consentito a ritirarsi per ora dall'arena. 
jO4a continuazione della divisione fra le due linee della fami 
i glia borbonica servigi progetti di Luigi Napoleone, .La lotta 
sarà ora protratta e seria. Napoleone avrà a lottare contro 
pun formidabile avversario nella-persona del eonte Chambord 

















i Citerà in suo favore. L’attaccamento delle famiglie d’antica 
È Robiltà al conte Chambord è tanto, che mettono e persone e 
dortune alla disposizione del principe. 1 legittimisti néll'as- 
{ Semblea nazionale hanno 130 voti ben sicuri. L'aggiunta (de- 
gli orleanisti ingrosserà l’armata. In novembre, ‘tosto ‘che 
l'Assemblea sarà riunita, comincierà la lotta, 1 legittimisti 
flebbono nell’aprirsi della. sessione dichiarare la guerra. a 
‘Buigi Napoleone ed alla repubblica. Li 


Da SVIZZERA. — Il “perito federale per le strade fer- 
(fate, l'inglese Stephenson, ha incominciato il suo yiag- 
(gio d'ispezione. La settimana. passata. egli percorse il 
Giura, e venerdì , dopo breve dimora in Arau, partì 
{fper Zurigo per procedere alla visita .del Luckmanier, 
(Egli ha manifestato la sua soddisfazione pei lavori pie- 
i liminari eseguiti dal sig. Swinburne, lavori già ‘tanto 


n CESANO ETA A TATE AA LEN ALTA LTD AAA DI DITER RI IT RI SUNT AV 


 moltrati dla far sperare prossima la. presentazione del.i 
i rapporto! tecnico ‘al. Consiglio federale. Antche.i lavori | 
i della commissione finanziatia. sono molto inoltrati, 1 
i sicchè puossi sperare che Assemblea federale potrà È 
l occuparsi di questi importanti oggetti. nella prossima È 
i sessione invernale. 
GriGIONnI. — ‘A ‘motivo del ritardo che frappongono | 
ii capi delle decurie nel mandar Vesitc delle votazioni $ 
i sulla Costituzione , non se ne conosceva ancora il 18É 
pia Coira ‘il risultato totale. Sino allora 33 erano gli 
g accettanti, e 27 quelli che rifiutavano: ma mancano | 
i ancora le notizie di 412 comuni. Ad ogni modo. se , 
i come È prescritto, la nuova Costituzione per essere at- | 
i tivata deve essere accettata da due terzi, è certo che 
j non potrà attivarsi. , 
ALEMAGNA. — La Gazzetta d’ Augusta ha in data | 
i di Francoforte 16 settembre; Ieri \altro l'Assemblea 
federale deliberò intorno. ai casi dell'Assia elettorale, 
ma nessuna decisione venne, presa. per mancanza di 
esatte informazioni. Oggi si venne nuovamente a deli- 
berazione in proposito, la quale, credo io, non resterà 
i senza risultato, trovandosi qui in Francoforte l’elettore | 
f con tre ministri, cosicchè non mancheranno i più 
minuti ragguagli. Grande è l’ansietà con cui in tutte | 
i le sfere politiche si aspetta lo scioglimento di questa | 
grave quistione, 

Intanto ‘acquista credito la voce che Hassenpflug sì 
ritiri per lasciar posto ad un altro ministro , il quale { 
d tornerà convocare l’Asseinblea degli Stati, e presente- 
là alla medesima un bilancio regolare. Presto» si saprà | 
| quanto in ciò vi sia di vero. 
L’elettore fisserà la sua residenza in Philippsruhe È 
f presso Hanau, per quanto si dice; egli si è recato oggi | 
a Rupponheim dove abita il landgravio suo successore. { 
{La sede del governo non sarà Bockenheim, com’erasi 
detto, ma Wilbelmsbad. Quanto prima si. pubblicherà 
in Francoforte un periodico sotto il titolo di Gazzetta | 
Idi Cassel. 
Finora nell’Assia tutto procede con un ordine vera- { 
mente ‘esemplare, locchè forse toglierà. ogni pretesto 


Il 12 settembre , giorno anniversario della Costitu- 
zione, fu celebrato colla ‘massima solennità ; la popo- i 
lazione si mostrò allegra ‘e non altro; tutte le autorità 
e i notabili si recarono alla chiesa di San Martino, se- 
fgulti da tutia la guardia nazionale, per 
divino ufficio. 





ì 


assistere al 
È 


Una corrispondenza  dell’Indépendance Belge smen- 
i tisce la notizia data da qualche giornale, secondo ia | 
i quale il Parlamento di Erfurth sarebbe presto riconvo- j 
cato. Sembra anzi che il vento spiri piuttosto contra- 
rio all'Unione; Mecklemburg-Schwerin, Weimar e 01- 
$ denburg minacciano di staccarsene. Per altro gli unio- } 
nisti contano molto sulle vicende dell’Assia elettorale . 
la cui resistenza legale è propria ad acerescer credito 
e rispetto alle istituzioni costituzionali. 

Il Galignanis Messenger riporta il seguente curioso au- | 


3 risposta all'indirizzo di diversi abitanti di Neuchatel a Fede- 
i rico Guglielmo in occasione dell’attentato di Sefeloge. 

« Ho ricevuto numerosi indirizzi coi quali i miei fedeli j 
Neuchatelesi, in onta delle difficoltà inerenti alla loro at- | 
tuale posizione, mi hanno espresso il loro rammarico in 
occasione dell'attentato del 22 maggio. Comunicando loro 
i miei sensi di soddisfazione, colgo quest'occasione per | 
rinnovare il mio fermo proposito di non abbandonarli, ma | 


di ristabilire, tosto che le circostanze lo permetteranno, $ 
un'autorità di cui non ho mai usato che per il bene del { 
mio principato. Io sono convinto che Dio, il quale ha pro- | 
tetto la mia vita, mi concederà di metter termine ad una 
rivoluzione che vi pesa sopra. Siate dunque fedeli e pa- { 
zienti aspettando il vostro liberamento, 

z « firmato: FepERICO GUGLIELMO. » 


RSI RIBATTE MIEI LAO NECZZI 
Mi RR 


Casser, 17 settembre. — Un dispaccio telegrafico an- { 
' nuncia, che la corte' suprema ha respinto 1’ accusa { 
! mossa contro'î ministri per abuso di potere dalla com- | 
i missione permanente degli Stati. 
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AUSTRIA. — Scrivono alla Gazzetta d’Augusta da Praga | 
14 settembre. È i 
| lersera giunse coll’ultimo convoglio il feld maresciallo ba- { 
tone Haynau, e prese alloggio al cavallo nero. Stamane egli { 
{ fece una passeggiata-per le vie più animate della città , ac- | 
compagnato dal comandante della città, barone Schutte. Una 
‘ grossa folla gli teneva dietro taciturna. Haynau era vestito 
da borghese, parevaringrugnito e sofferente. Dopo il mez: 


CrIAS DROGA 


fieno 


i assidua gua-entisce la salute? Chi nel tempo stesso non vede 
j non adempiscano al Joro dovere? Con ragione adunque lasciò 


i ad Deos accedunt, quam salutem hominibus dando. Omero 
j pure in più luoghi paragonava i-medici. agli Dei. Felici la» 

‘medicina ela chirurgia.che poterono essere sollevate ad un 
i grado così sublime. E per verità evvi forse in; una. popola»: 


i benefizio dell'umanità languente, arrivano a bene meritare. 
i della patria, non saranno eglino degni dell'elogio ciceroniano 
i ed omeriano? Ciò nulla meno io son'd’avviso, che i medici 
j ed i chirurghi non solamente si avvicinino più dappresso a Dio, 
i in quanto alla felicità Joro terrena, ma siano anzi in condi 
i zione opposta ed infelice. 


i viene dal governo provvisto in riposo di una competente re- 
i tribuzione annua onde poter campare i superstiti giorni di sua 
i esistenza. Questa sorte felice non è mai toccata ai segnaci di 
i Ippocrate. Se questi per fatale loro. disgrazia, o per ecces- 
i sive spese di numerosa famiglia, o per altri infortunii, a cui 
$ può andar soggetto l’uomo anche il più probo, non hanno 


$ scinare il resto de’ ioro giorni tra gli stenti e le miserie. 
i Ma se gli impiegati regii a qualunque ‘classe appartengano 
i furono giudicati degni di una finale ricompensa, e perchè 


i fronto tra la vita di un impiegato e-quella del medico o chi- 
| rurgo? E chi non sa quanto sia penoso ed arduo l’esereizio 


{ e per neve pendono dall’arbitrio di tutti. Non appena sono 
lessi giunti a casa per rifocillare col cibo le spossate forze, 
che già soventi volte per qualche caso urgente. devono essi 
j interrompere l’incominciato ristoro e partire. Stanchi delle 
i fatiche del giorno vanno a letto-onde prendere il necessario 
i riposo, ma oh Dio! non hanno. ancora chiusi gli occhi al sonno 
‘ che già, chiamati, sono costretti a rialzrsi ‘onde appagare 


i dell’arte. Se si trattasse soltanto di visitare infermi nel paese 
i ocittàin cuii curanti abitano, non ci sarebbe poi gran 
Î perdita di tempo; ma il peggio si è, che non infrequenti sono 
3 i casi in cui a notte Buia, e per istrade molte volte impratica- 





i chirurghi. 


5 il sembiante:'angelico il primo, umano il secondo, da demone 
i il terzo. Angelico quando la malattia di aspetto gravissima 





} meglio. Umano quando l'infermo è quasi giunto al porto della 
i le fatiche! A tale proposito ben'con ragione soggiunse il pre- 


i lodato ‘autore, Accipe dum dolet, post morbum medicus 
i olet. 


i terreni; per quelli che già sono in età avanzata l’idea dell’av- 


i speranza ancora loro rimane confidando che l’attuale governo 
: tutto intento a procurare la felicità comune, vorrà altresì 


i stati servigii, ha per lo addietro goduto e gode tuttora qua- 
i lunque regio impiegato. 


i dei colleghi nell'arte salutare; incancellabile sarà Ja loro ri- 


. 


giungerà l’imperatore dal campo di Lobositz e ripartirà su- 
bito per Vienna. Probabilmente Haynau abbandonerà già do- 
mani mattina la nostra città per recarsi direttamente a Grétz 
dove ha definitivamente fissato la sua dimora. | 

Vienna, 17 settembre. — Leggesi nel Corriere Italiano. 
=— Dicesi che il governo: destini al sigadr Vay il posto 
di luogotenente nell’ Ungheria. Il signor Vay fa parte. 
dell’antica nobiltà protestante del paese. Apparteneva 
prima del 1848 nella Dieta di Presburgo al numero 
dei magnati del partito moderato. Nella Dieta di De-, 
breczin egli ha. protestato contro. Kossuth e. le sue. 
azioni. Il signor Vay è molto amato dai suoi concit- 
tadini, ed è opinione che se accetterà ei si aseriverà |. 
ad ‘onore, di ben difficile missione. 
Scorgendo questa concessione che il governo è dispo- 
sto di fare allo spirito nazionale in Ungheria, nutriamo 
speranza che anche nel Lombardo-Veneto si avrà il 


medesimo riguardo nella scelta dei pubblici funzio- 
narii. : 


esaurire. la sua 





Stiamo pregati d’inserire il seguente articolo: 
La MepicinA £ 1 Mepici. 


Se la vita è il massimo di tutti i beni, se. dalla ricuperata 
salute di un solo individuo soventi volte. prossimamente ‘ di-° 
pendono i destini di una famiglia, di una città, di un impero, 
e chi non vede quanto sia grande la dignità di quell’arte, che 


quanti e quali mali ridondino alla società dai medici ove hene 


scritto il principe degli oratori: Nulla inre homines propius 


zione una persona più necessaria del medico e del chirurgo? 
E se questi animati da vero zelo consacrando la loro opera a 


lo mi lusingo di poterlo dimostrare coi fatti. Ogni impiegato 
È D © D 
regio, trascorso il termine di determinati anni di servizio, 


potuto acquistarsi beni di fortuna, impotenti poscia o per 
malattie sopraggiunte, o per età assai avanzata a procurarsi. 
colle loro fatiche i mezzi di sussistenza, toccherà loro di tra- 


non lo saranno i medici ed i chirurghi? Puossi forse far con-° 


medico e chirurgico? Questi e giorno e notte, e per pioggia 


l’impazienza dei parenti, e prodigare  all’infermo i ‘soccorsi 


bili, i curanti devono perdere gran parte della notte desti- 
nata al riposo. Wha forse impiegato regio che possa accusare 
simili disturbi? Io lo sfido a provarnelo. 3 

Mi si potrà forse opporre che gli avvocati patrocinanti non 
essendo impiegati regii corrono la medesima sorte dei medici 
e dei chirurghi A ciò io rispondo avere il Magistrato della 
Riforma degli studii provvisto in modo veramente lodevole 
pei medesimi, non potendo uno studente di legge esordire 
nella carriera legale senza che.il: medesimo sia possessore di 
un patrimonio non inferiore ai ventimila franchi, E dei notai 
che potrà dirsi? Il numero di questi essendo; limitato vin cia- 
scuna tappa, il loro guadagno è-più certo: E dei preti? Questi 
soggetti al. celibato, mon hanno a pensare che per sè stessi, 
d’altronde nessuno può aspirare: al sacerdozio senza essere 
munito di quell’annua rendita fissata dai canoni. Ma la con- 
dizione del medico o chirurgo è ancora inferiore d’issai a 
quella degli avvocati, dei notai e dei preti, i quali tutti per- 
cevono più sicuramente, e non rare volte anticipatamente i 
loro onorarii. Ben diversa è la cosa riguardo ai medici 0 


Knipps Macoppe disse trino essere del medico o chirurgo 


collopportuno metodo e coll’indefessa assistenza già volge in 


salute. Diabolico quando si tratta di premiare condegnamente 


Per quelli adunque fra i medici o chirurghi che per fatale 
disgrazia non ebbero alcun retaggio paterno; per quelli che 
perla numerosa famiglia non fu loro dato di acquistarsi beni 


venire li sconforta. Nella loro afflizione però un raggio di 


volgere un benigno sguardo al ceto medico e chirurgico col 

mieliorare la presente loro condizione, e col. considerarlo 
s ; i i . . é . . . 

meritevole delle medesime ricompense, Je quali dietro i pre- 


E vei onorevoli deputati, che al ceto medico-chirurgico 
appartenete, appoggiate col valido vostro patrocinio la causa 


conoscenza per voi, ed il benefizio che loro ‘compartirete 
sarà di memoria non mai più peritura. 
. Bene, il 34 luglio 1850. i 
Manto Bianco Medico. 





i ® 
zodì le autorità militari gli andarono render visita, Domani : 
ua — - wr aaa == #0 — mense 

rose ea TEACH TZ a : = 

i n ” ’ È DO 

ni - __- 
5 à ° <= = en d 

n E es n TELI | omnia DI, Lia 2a ed e” 





An ANI ENTIE ZE me era 


SOTTOSCRIZIONE | 


PER UN ATTESTATO DI RIVERENZA E D'AFFETTO 
ALLA MEMORIA 


DI PIETRO DI na ROSA 


Novara Giovanni parrucchiere Il 40. Minerollo 


SEA EEA III SSIS ITSIAZII 


pr O 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


‘stati inspirati dalla ‘società dei 10 Dicembre, che que. 
sta era una società legalmente costituita e non avea: 
credere una. 


. commesso alcun atto se la potesse far 
‘ società segreta e politica, che il. governo hon poteva 
prevenire le manifestazioni tramate dianzi e solo po- 


: teva reprimere gli eccessi e le violenze. L’adunanza era 


quasi compiuta. 
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Aia range dei ei porri 


Borsx i Parici del 19 settembre. — fondi pub- 
blici incominciarono con fermezza, ina, come suole da 
qualche tempo accadere, gli alti coisì cagionarono delle 


vendite che fecero ricadere il 5 0j0 da 93, 90 a 93, 60 | 


in diminuzione di 10 cent. rispetto a ieri, ed il 3 0]0° 
58 10 in diminuzione di 5 cent. La borsa di ieri fu. 


quella. d'oggi. 


a 
generalmente riguar, ata come buona; 
invece si reputò cattiva, poiché attendevasi che la di- 














Joe mgd ii diari 


AGETO DA TO 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. Im. - 


‘Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente. ° 
‘ nosciuto tanto superiore all’ acqua di Colonia, che questa: 


del lutto in dimenticanza. 
Tutti hanno riconosciuto quante esso sia all'altra superi( 


seitan: Siti 





































































































































































s 
Filippo parrucchiere < 40. Cora ‘agili cent. 40. Î Aremacna, — Abbiamo da Francoforte che l’elettore 
Bella-Fabar Francesco ll. ha Bella Fabar Clara Jl. * è partito il 16 a notte fitta. Neppure a Francofort i. trat Il’ È fosse in o gi Ve- 
; € part il e fra f sposizione mostrata ieri all’anmento si fosse.in o gi AT 
ia . Ere uisitezza della fragranza e per la realtà delle vi ] 
2 50. Belia-Fabar Paolo fi 2 50. Bella-Fabar Agostino : baionette austriache quel principe non si credeva più f vificata. Gli affari di Alemagna rimangono nello statu i So dg SR iidire » abbellire la pelle e 
I. 2 50. Mongenet Baldassare cav. ll. 20. Gajoli Placida ! sicuro, essi recò al suo castello di Hanau, dopo essersi f quo. giovare nei bagni e ‘nelle dilicate di delle signore. Esso & ! 
nata Cavalchini ll. 10. Gajoli avy. Stefano Il. 10. Sella i raccomandato quanto più poteva alle autorità per ot- A contanti, in paragone agli ultimi corsi di ieri, il | poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depumai 
Gio. Battista di Mosso santa Maria ll. 5 î tenere protezione contro ogni eventuale attacco. 5 00 rimane in meno di 10 cc. a 93, 60, ed il 3.050 | l’aria e preserva dai miasmi. 
DR n * Hanav, 16 settembre. — L’elettore è arrivato ‘co’ suo È 5° nza cangiamento a 58; 15. DI 4 0/0 fu negoziato a Non resta che a; guardarsi dalle imitazioni e dalle contral i 
Racconigi. ! ministri a Wilhelmsbad; le autorità e gli ufficiali su- 73,95. fazioni che si fanno per ogni dove; Si noti dunque che-i 
Piet udebis-suidaco “Il 55; Lera Giuseppe consi- ‘periori della ‘guarnigione lo andarono riverire, Il :prin- Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese: (c. Ria 85 au Noe AOREIORO di Mareilly non si dispensa che in To 
dae Il. 3. Ave. Fr. Strua cons. "8g. 3. Not. Rayna cons. i cipe giunse alle dieci del mattino ‘al castello di Philip: $ ! mentò di 15 co, Il nuovo prestito ‘di Picimontena 029 NOD aL UO o erente del giornale il Risorgimento. | 
1.2 . Avv. Racchia giudice Il. 3. Avv. Carlo Castelli | pstadt, il sig. Hassenpflug vi giunse alle 6 di sera. non ha variato. i 
cons. ll. 3. Giuseppe Ribotta maggiore Il. 4. Marcel- i La Gazzetta di Colonia dice che. PAustria, veden- Bonsa pi Panici del 20 settembre. — Gli affari sono 
lino Roda sottotenente ll. 2. Antonio Ribotta cons. ll. 1 j dosi orinai rotto nelle mani il suo gielicanta Gi rea de oggi ea ni o RSS quin 
Architetto Gio. Bartolomeo Gola li. 1. Barberis notaio i zione, vuole che il principe elettore abdichi ‘al RR uc rent iieate E 
Carl an E ero li $- ? 5 ao p P È abdichi al suo” \lemagna non esercitano influenza. À contanti, compar 
se Segr. civico lì. 2. Borra Gio, Tala luogotenente : trono ; così egli diverrebbe vittima del colpo tentato e # rativamente ai corsi di chiusura di ieri, il 5 0]0 si 
ti 1a 90? Eva ll. 1. ia Carlo cent, 50. Borì j male riuscito, per il quale però ‘non’ serviva che di chiude senza cangiamenti a 93, 60, e il 3 0/0 a 58, 10 
ernardo cent. 50. Alpozzo Bernardo cent. 50. Bernero $ strumento. Intanto nelle corti tedesche ostili alla Prus- j ©°5 ribasso’ di 5 ‘cent. Il 5 010 piem. (c. R.) si chiuse 
Sebastiano cent. 50. Baucero. Giuseppe cent. 50. Passe- È sia'vha gran movimento. Il re di Sassonia, dopo aver è-84 600con ribasso di 25 Sa Antico imprestito di | purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
rone Pietro oste Il. 1. Robatti Giuseppe farmacista ll. i. i avuto un abboccamento coll’ imperatore austriaco in Macinagte SPE RIA RO per SSsgFa\praze Sia Golino RI 
Cumino Giuseppe cent. 25. Vagione Giorgio cent. 25. i Boemia, partì il giorno 14 per Monaco. fondo Lione , 20..— MH 5 00 P' RABBIA A RIT e HA sturbare O ds 
Borra Giacomo cent. 50. Alladio Albertina centesimi i Anche l’Zndép. Belge parla della probabilità di una pugni % Loi d Morino “Ul E ia io "i i 
., Cotta Giuseppe 720 i i È icazi o re::di Assi ; CRETE E RIASAFIN "ETRE RITI fee 
25. Cotta, Gi pp cent. 25. Osetta Giovanni cent. 50. papere dell’elettore. di Assia; sembra però che S. NICCOLINI gerente. Risorgimento. 
Nazia Francesco cent. 50. Carlotta Gabutto cent, 50. ; nol voglia fare se non in favore del granduca d'Assia 
‘Cauda Luigi cent. 50. Cesano Carlo cent. 50. Caval- { Darmstadt, nel qual caso quei di abit non farebbero 
lero Bartolomeo cent.;50. Alesso Carlo cent. 50.; Villois j che cadere dalla padella nelle bragie. Del resto, la 
& n a* esi 7 i ? 
Carlo cent. 50. Marco Garello cent. 50. Gilli Gaudenzio $ abdicazione ne pare tanto più probabile, in quanto che 
cent ‘50. Franzero Francesco faiutante-maggiore cent, { i tutti i giornali concordano nel dire che nè la Baviera i 
è È) So ti a $ 7 
50. Barge Sebastiano Il. 1) Ferrero Gola Tommaso Il. 2. j.nè l’Annover sono disposti ad intervenire in favore del- 
Antonio Candello 1], 1. Nasi Antonio cent. 50. i l’elettore. 
Tota SLA. î L’intervento in vece sarà fatto di RARI Ta "e i ! 
le. IL. 47 01 esi al rà fatto di comune accordo f Direttore e Gerenle ‘Rappresentanti. 
DIANE: i dall'Austria e ‘alla Prussia, e pare che una conven- N. FLEURY a Franci) 
- 2 ; i zione in proposito sia già sta ‘cet Ltutiofi Parigi sat da 
V. Tesauro sindaco Il. 5. Gola Gioachino ‘cent. 25. f nirebb Pep Ae A Reentgta:: Goni.punio fi- ASSISI Do Di 
: È + 40. f nirebbe con una mediatizzazione. Hi 
Bottero Doinenico cent. 50. Milanesio cent. 25. Zac- a 
da dio Nn È È gn SIACIERIO £ 
caria Norzi Meleto cent. 25, Sciotti Domenico» cent. 25. Teca Compagnia degli agaloni delie Mine “oa ° 
F. Cadelago cent, 40: Daniele Gioyauni cent, 25, Cano- } STATO DELLA BANCA NAZIONALE È di U C l 0) 
nico Bonavia Marziano cent. 25. Vedova Colombo e C. È Stabilità alla sede centrale di Genova i n ERE a ifor nia 
cent, 25. Moise Lazzaro Colombo cent. 25. Mar h So i 9 4 
5125. “Marcello | la sera del 19 settembre 1850 : ner l’esportazione e impor i 
; i i rtazion er 
Rocca studente cent. 25. Bernardo Giordano studente È che comprende le operazioni della sede di Torino i | P ne. delle mercanzie. 
cent. 25. Carlo Magliano Bava cent.’ 25, Coppa Mat- È fino al A7 detto. î Azioni di 3 franchi al latore. 
teo ‘cent. (0, Ambrogio Giulio ll. ‘1. Frutero Pietr Commissario 901 Sa È MR o di 
5 PRA te ro.È governativo presso la Banca. $ Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza: i sig PECORA 
; i î , via ; ) anzi nor a 
cent. 50. Francesco Delpodio cent. 25. Dompé Seba - | Art. 8 della legge 9 luglio 1850. i Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriére negozianti a viltà, BENSI Benoit Berton negozianio a a Rete: I 
ati eri IE Manca GR DI Ri dal Gioi vo i door: SAAPMOnE di Sagl Con «sur-Saòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. aòne; Ma. È 
î 13 È 7 ; f ra la Compagnia, è i ‘ Li 
vanni , Battista cent. 50. G. L. Viora Il. 1. Sacerdote $ Numerario in cassa in Genova... . . L. 4,575,672 24 | Steam-boat e un altro Daviglio, costrutti DA pt a ico i ui i oo i 
Dotiato cent. 50. Sacerdote. Salomone cent. 40. Ger- | id. id. Torino; +. ION 4 .:4,789,12857 } il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le aoque del Sacramento e delle ailiacenti. Ce e ces n 
o RT Lo Fd Cool Mania efpaile fu cassa ia onova af» i È ELA miniere, dt le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei ‘suoi nagazzeni di Parigi e delriliveo 
cu . Ce ana SO i a a&ufficienza, che l’idea di esportazione commerciale î : a 
sole G. ‘Battista cent. 50. Governa Giuseppe cent. 40. É Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,547,920 51 | accolta e dal commercio francese. i partenza dei pale ti Re SRI PALA a Ro Resnealelie 
Gerbaldi Giovenale ‘cent. 25. Lattes Gius, Salomone 4 F Di ate Torino » 11,468,060 61 | avviso ulteriore fisserà la data della partenza. D'adinfititinalione del Vello Ron "O TOO AO puma, Uno 
a cent. 25. A. Ferreris: maggiore cent. 50. F. Fontana ; ondi pubblici della Banca. 0...» 567.457 50} hricanti ed ai negozianti, sonde quelli fra Joro che desiderano far conoscere i loro prodotti o fe mercanzie: lurolari n di: 
5 Mic 7 7 R. finanze c. mutuo . «16.00 i della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde Je p elle piazze © 
cent. 50. Allari Giuseppe Il. 1. Bianco Pietro cent. 40. È Ind. agli 000,000. è snori Mallot e Tallot a San Frane p oni onde le possa innoltrare, ai ‘suoi rappresentanti, i; six | 
E. D. Bachy Roîtino cent. 75. Donali j . agli azionisti della banca si RON » 983,355 34.5 inattino al ERI Cico, er ie ampioni e e le mercanzie da:spedire, dirigersi tutti i, giorni dalle 8. alle 10 del 
9. Donalisio cent. 40. Coppa $ Tratte della sede di Torino del 18 corrente » so5g i 0 al comptoir commerciale del Vello d'ore, via Richer, 42. La lista dei lavoranli sarà chiusa il 31 agost Foa 
Filippo cent. 25. Giordano Giovanni Battista cent. 40. f Spese diverse . . Ì 5,25 î Bani azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della tompagnia. Ogni azionista di 100 SR A di 
Gi e Pet Laaniimn iii o (011061. n ue vr i pro 47 è dl hg ARp cagione per un anno al giornale Ze Sidele. Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e quelli di 59 PES 
Francesco cent. 50. Ariè. Giovanni c 5 0 i n 1 i 
; 50; cent. 50. Professore È Gorrispon. della-banca (sbilancio de’ conti 22,699. 13.ì Ad ogni richiesta di azioni debb’essere unito un mandato sulla 
: ur È i 3099 È i a posta 0 sapri ? 
Genesi Luigi sacerdote ll. 4. Luigi Magliano Bava. ll. 1. f n Î Sean Plewfy, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. sn PO RDS S Conigli Sedia 
Costamagna Tommaso chirurgo cent. 5 fd bo Pali 
g ..50.) D. Boris Gio, $ L. 48,728,422 54 
Battista cent. 50. Sacco Antonio i 1 S à 
a 1500 É capitano Il. 1. Sacco TUTE TRI E 
Francesco ]l. 1. Delvento Giuseppe ll. 1. Brusciatti Mai Cavi E 00004 Capitale hi 
teo cent. 50. Brusciatti Leonardo notaio ‘segretari iron ia L. 8,000 i oni 
a ona segretario $ AI ; a , 000 î È 
cent. 50. Gabriel Norzi cent. 50. Barolo Du i Diglietu di SEITE 200 ,000 Fr. di 195. Fr " 
cent. 50. Donalisio Giuseppe cent. 80. Pianetti cent È DI SE UNI, î » 23/114,050 i B Ca pr 
È tera SETE < LELE o alle Manzo nt Solo a i ili sp # 
si enne cent. 10. Salomone Matteo cent. è Fondo di riserva... cin 55 ana Saba A 0 Geventi Pan) Mario 7 Compagnia. 
29. Gabutti Giuseppe ce. 50. Fissore Giovenale cc. 50. È Profitti e dr ; LOS Sede della. S 2 7 
i i perdite al 30 giugno 4850. .° + 750 69 ede della Società, 22, via Lepelletier a Parigi i 
To i Riscont 5 ] % 
L. 34 90} 0 e Pica iiatia o sati in pondri : 49,044 58.3 IL FINE di questa Società è di dare a Prestito contro mercatanzie è favorire l’esportazion 
——— î i in Torino + . 52,513 SL Ger n È: 
Totale Îl. 155 80. È Benefizii del semestre in corso in Genova.» Dr boni { INI CALI non hanno alcuno. stipendio. Gli azionisti avranno la metà dei benefizii. 
} 7 19 2 ipoteca su immobili del vatore di 100,000 fr. è per garanzia del capitale confidat G 
tenta È Cogli cor 3 a a in Torino = 135,256 63 Î Banchiere della Società DALY-MALACHY, 8, Ns Za UV 7 di RI Po 
renti disponibile in Genova. » 196,917 328 — Per gli sel SA MEnROME: LERI SOON ASTE 
VIAG È ,947: 32/4 3 er gli schiarimenti, statuti, richieste di azioni, contro rime so 
sar GIATORI id. in Torino . . »+ 903,295 70 j Torino all'uffizio del Risorgimento. in I, dirigersi a Parigi alla ‘sede della Società ed mec 
Arrivati il di 20 settembre. Non dit E GIVEN voto tia 4,256 41 " 
Mortimer Federico inglese, possidente, ‘da Lione. — Crawley Samuele Regio erario conto corrente... 0» A B 
id., gentiluomo, dalla Svizzera, — Le Roy Constant id., medico, id. Tratte a pagarsi della sede di Genova su » i i È LIL 
— Macdonald: id., colonnello , da Ginevra. — Butter Roberto id,, i quella di Torino, . >» A. 755451 E uscito el II volume della 
maggiore, id. — Inglis Giovanni di Edimburgo , avvocato, id, ul della sede di Torino su» 3 È ì 7 
di pia corriere, id. — Wagener ilicnio.i quella di Genova comprese i na 1 ST: RIA 
ssidente, da Berlino. .— De Bertoucl î 8 : i i 3: 
rata ‘aibanidi aller RI RO goa e a Folio ui del:18/Corr;? ia 1,250 ! GIORNALE QUOTIDIANO i DELLO 
F ne a alla 1 della banca di Gen » 7 ; 1 o : È s 
E Adone si se i, da Parigi — Dupont £ Dividendi arretrati o gino a di Commercio, Industria, Navigazione | 8 iù 0 
’ a Milano. — Marazzani Pietro di Mi- 3 Ei È 7 i i TA 
lano, ingegnere, id. j I ; ed Economia pubblica. i i 
Ai LEE AO i i > 
- Partiti il dì 20 settembre. SE L. 48,728,422 54 PREZZO DI ASSOCIAZIONE. i dall'anno 1845 ‘all'anno 4850 
TI Wi gio Giorgio degli Stati Uniti, uffiziali di marina, ì È (ei Per BERE o. Lee de 4 2 SANSH Lo 103 53 ba 
per l'Austria. — Bettancourt Emanuele dell’isola di Cuba id., FONDI PU 6 mesì L. 19. — 1 anno L. 3€ 4 ; 
mo Genna: — SE Roberto, Lowat Samuele inglesi, esigenti. | GADI, PA BR LICI Per la Toscana ‘e l’Italia aa a VONGa; 3 LUIGI CARLO FARINI ; 
er Genova. — Bumton Tommaso, id., per la Sv Are i j Genova 21 sett : ; ds pere mesi i irigersi itta ini 
tard Arturo, id., per Lione. — Hi ile 50,0 4848. 1 ri L. 12. — 6 mesì L. 23. — 1 anno L. 44. i; co dt Cane Panino e Comp, editori | 
Ro la Svizzero .— Soran di Evry di Parigi, dama, per Genova. ti 1 Art e 1 settembre. 85 3}4 È Per l'estero: per 3 mesi L. 13. — 6 mesi. L. 25, — È in Torino, incaricati dello smercio tanto per È interno | 
A ra Eugenio di Russia, possidente; RE ARIA > aprile e 4 ottobre 87 — i do jd anno L. 45. i come per l'estero. 
avid di Ginevra, negoziante ,. per Lombardia: — Wertheimer Giu- 4 350) 1 gennaio e 1 luglio 86 11886 f{i $ Un numero separato Crazi i Foo 
LEE di Trieste, id,, per Parigi. — Argenti Mussi Carolina di Mi-.i 1850 + 1 gennaio e 4 luglio CATO Tian CRI e ih, î (eo na ei ai 
ano, possidente, per Milano. Raffaeli Carlo di Piacenza, negoziante ? 4 0j0 Oblig. 1854. 1 gennaio e 1 luglio 985 90 Mot ricevono le associazioni all’uffizio del Ri- | È ; si 
per Piacenza. "| (849 4 aprile e 4 ottobre 949 gi Lai i. î i Libreria antica e moderna 
fe 12 7 i 
 ANRIIRI RS one È Azioni della Banca È i 7 - 1595 1600 ao or 15I 104 $ Di T, DEGIORGIS, via MOpeB, num. VT. 
DECESSI del 20 settembre in Torino. î Sconto per Genova e Torino . de ‘ PRNSIONN STORI 
Ru) a ONNAT CATHOLIQUE | A NATURALE 
: LCSTRA A, ! i 3 
__—_ Ù. Garattini arena î 
Dal: 1 gennaio, totale > » 4335. ; ii nnt [ HA GALLEAU DEGLI ANIMALI 
= i ERCURIALE RNEVE (Plainpalais. 193). 
3 Da È Esposta in lezioni 
È ; : 5 i elementari ì 
: Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino i piperno, non moins agréablement situé qu’avar: di GIUSEPPE GENÉ ’ 
il di 2 settembre 1850, ro MET II de la santé et du calme néces- | L'opera Sardi composta di IU 3 
RL : Sl % ve 7 d 
Il consiglio comunale della città di Cuneo ha votato | PREZZO solide, appropriée à Te%, dt i 1AStIUELion, varare È ci o Di i i grande, 
IL 300% feto dei Lai FOUR i STAR AZIO EA AAA si ie ombrasse | i uscito il. primo ‘volume, $ 
Parici, 20 settembre. — Il signor B I Ratei Lire. Cent. Qu l’industrie. Il co Jul regardent le COMMErc0 | rit ; 2 | 
dd SERA 6 aroche ministro Fofmento = : $ 18 » ina r mprebd le latin, le grec, le francais, l'al. $° "uu 
rno era stato invitato dalla commissione er- ì Barbariato: . ; ; ui i e anglais et l’italien; la calligraphie, le dessin, la j TEATRI sd; | 
manente a dare delle spiegazioni sulla condizione del ; Segala > . . 10 85 cc 00 92Re l’arithmetique, la tenue de livres, les i D'ANGENN 
8 I j ie È © mathemati )S Î ING e : 
paese e sovra alcuni fatti speciali. L’adunanza ebbe | ni ) 5 : 13 02 DI a na la littérature, les sciences physiques et natu-.i ES La drammatica compagnia francese recita 
luogo ieri. Sul primo unto il n t li 3 Iglio. È i 5 9 48 elles, etc a musique et les autres art d’ ) SUTERA. — La compa d 
del do Di se ro disse.il viaggio : Fave. 5 ti TI aussi enseignés, au gré des paren VATA:CABICRVE SCA Colombino recit DR i pireoa da Napoleone 
er prodotto nei dipartimenti Fag 3 ; 7 5 È Ss vita È o 
risultato. Interpellato sui fatti È i un Faiée 1 ioli dell'occhio: : 17 54 L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les 1 TEATRO GERBINO.— L 1 È i 
vis db (Ha i che occorsero. nella È agioli comuni |. . 13 dI rituels des élèves, est exclusivement confié s DOSGIHR SHE oggi a gg diretta dh 
sa so ; ritorno del presidente, malto e A ; i ) 22 57 du elergé de Genève. confice au zéle gclairé | ani -recità. i 
ichiarò che nulla indicava che i d Mida PSR AR L CROAZIA, 
etti fatti fossero 45 a yie du pensionnat est la ga) 
sone 3 3 ; 8 9j di, vie de famille, et pour cette Tori rina, Tipografia H 
es élèves est assez restreint. use errero e e Franco Ì 
a: detl'Arcîu, È 
s accanto alla Madonna, degli Angeli} 000° : 
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; 16: civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
e co n ER e presso i principali Librai. — Perle Provinone 
esta | Lo; Leni , tri- presso gli Ufizi postali. — Livorno, all’Emporio 
na; x librario. — Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, 
x I Forobianehi. impiegato postale. — NapoL1, 
bio di. È ‘adoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
vai Da alla Direzione del gior. na DAG di *ppulibbidenne, diqoae 

i | 3 0, È ; e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib.,' 

e pg i nserzioni sì pa e È per riga, antic. Berner's Street. — William Thomas, Burean 
Ugo e ' le lettere ni anno restituiti, universel d’annonces et d’abonnements, 24 
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rm associati al nostro giornale, il} avesse a. dirigerle alcuno ufficio potrà ricapitarlo alla! che proclamando ad ogni istante lc più belle massime | cialismo e tutta la sequela di malanni che furono il 





- Re. d me ha ricevuto nel suo, ultimo viaggio. — La commissione di TORINO . 23 sellombri i mire col linguaggio che essi tengono riguardo ad un { tosirsi ipocritamente sulle condizioni religiose del 
de TARDA CA Pia A Riga NU Vi dissi di I lub ‘Re che con tutti i suoi atti porse all'Europa il più { Piemonte , si persuadessero che il Piemonte com- 
I im : vi assisteva Lhangarrier Sai nlest: Ass È 1 ; - > . RARA ’ i : 
n i e Po, quasi giordo ene un qualche giornale £ ij), esempio di quanto possa il principio monar-{ Prende unanime che una legge sanzionata ‘per esso 
ue "Ifooriamo ancora i particolari di quella seduta, ciò solo sap- francese non entri a trattare della’ nostra Yertenza chico, quando'esso è fondato su quelle basi «su cui | da un papa nel 4801 può ancora esserlo da un altro i 
colla Corte romana, portan riudizio € O 3 dp o ; È 
( i » Portandone quel giudizio che lo rimpiantò Vittorio Emanuele di Sardegna? Come | nel 1850. Che se la religione cattolica, le leggi eccle- 7 
Noicaoiimo ché la Francia ci did AR conciliare il loro linguaggio, i loro voti‘ contro un f Siastiche non erano offese per queste leggi in allora, a 
pulazzo nazionale una sala provvisoria destinata all’esposizio» ci Fia I o a o Sì ti e ormai n ue governo che mantiene a fronte di tanti assalti nell’in- | non lo sono e nol saranno egualmente adesso, a meno È 
È À . . . E d;a pe Ap le LOS “fp i È È Y 2 . ° . s 6 ea sar 
ut ve si arti si De Tnecage ao pi 0 vrebbero id do ; ci i Op- + eno del paese quell’ordine vero che essi ogni dì in- | che non si voglia dire che la ‘moralità , la religione e 
aveva annunziata la partenza del sig. Fould per Ioghil-,f posti: gli uni spaventati dal perie xialis i : LARIO $ i ; ; ; SO i [au 
‘terra: questa notizia in smentita — Il NaGiogoi sui SA Lie 16 Li di O FO SOCIGISIMO: | vocano, e lo mantiene con quei principi ch'essi pre. { cangiano in ragione degli anti, in ragione della rela- E; 
MO " REA RESI dI d rie chelermmnarono: per pre- f 4; : DA Ia pg da sio ia 
ta “Un Breve che Sua Santità avrebbe indirizzato all'Univers: la cipitare il paese nella catastrofe del 24 soa Loi dicano in parole, ed egli lealmente professa e pratica Uva potenza dei PEINCIRre delle RSS Ragioni po i } 
risco nos ra corrispondenza nega l'autenticità di quel Breve. ue I iui i È s in fatti? litiche decisero Pio VI[ nel 1801, ragioni politiche li 
Ns s ; 1 Ù 3 $ f Ina I x 7 na.encrale az . , 9 2 î 
meÙ Inghilterra. =: Londra 19 settembre. — Sulla voce corsa, pa EI ZA Cota AI sentirli parlare di indipendenza nazionale, di | decisero l'abbandono della legge francese nel 1844, 1 
Ghe in seguito ad istanze fatte dalla Francia, Russia, Austria | 8! altri cui il 24 febbraio non suona oramai più che ! conservazione dei loro imprescrittibili diritti, di quelle } TagIONI politiche dominano tutta questa questione nel tt 
e I’russia al governo inglese onde prendesse qualche misura | disinganno o tradimento, proclamano  principii che { Hib iù i ul i s d Il ; Chi 1850, ed il buon senso della nazione piemontese non i 
n Voce i ibertà che sì alto portarono il nome della- Chiesa ’ i TA 
contro Î rifugiati în Inghilterra, il Times protesta che giam- promettono un avvenire che sorpasserebbe tutte le i Ro 7 I rta 1 potrà mai concepire una religione che riconosce giusta 10 
Mai il governo inglese aderirà a (ali sollecitazioni , poiché le memorie del 93. Quindi è che ogiqualvolta ci occorre gallicana, chi crederebbe che lo spirito di parte possa i PIIo IRNERO NA Viu i; 16 
leggi mentre guarentiscono l'ospitalità ai. rifugiati, guarenti- i ve: di i iO Sx VO È È I Wulo acciecarloro da mente Giadurammeri «uore da'far. | W0a legue per Napoleone, ed ingiusta per il orio | 
scono pure la mazione contro ogni; Lentativo che.essi| potes- |;°% ‘CBSCLO ‘o opinioni di questi organi opposti sulle loro condannare in noi ciò che essi esultano di aver | Emanuele, giusta pei Francesi, ingiusta pei Piemon- A 
sero fare a danno della costituzione e della società. cose nostre ne facciamo quel conto che deve farne ! F races tesi, giusta al principio del secol d ingiusta all VI 
chi LR : ; si dii otteriuto, e protesterebbero contro l'universo, ove lo | ‘99! S!Usta ‘al principio del secolo, ed ingiusta alla | 
Jljbarone Lionello Rothschild con una lettera del quale il chiunque sappia qual è il punto di vista dal quale | 9°! dt 67 pf do alla | MELA di esso 2 (o 
ci generale Haynau erasi presentato a visitare da birreria Bar- partono questi giudizi. DI volesse loro IMenoRiamerle SORISRIA: Quando alla ini cai 
iI cluy, ha scritto al Times comunicandogli il tenore del bi- Mi l hai iaitocallinfi 20m; i Ftancia piacque di imporre al Piemonte la legge del ? ER ’ 
o: Ma 3087 TR REI RIA Ta (OI A.pur troppo che in seguito all'influenza acqui- stre: osservazioni” e'fecriimazioni <e tanto abbia- 
glietto che avea servito di introduzione ‘al generale, che è Loi inte I ; i. goncordato del 4301, pensò forse ad interrogare la sservazioni e recrimmazioni, e ‘se li 
+ Un concepito nei termini di brevità usuale. È questa una nuova } 99*951 I gate °° PIo RL ‘nazione piemontese , consultò. forse gli scrupoli ‘che.j 9° detto non si fu già per convincere gli organi del 
Gato prova della forza di quell’opinione che si altamente si è pro- $ PPesentò quasi prima e sola l'opinione liberale in Eu- #997 n Dr ip Ro i ù i ni one partito reazionario francese, che in questa faccenda ci ‘ 
are | nunziata in questa occasione.— Il Chronicle stampa una pro- j ropa, dobbiamo confessare che i suni giudizi hanno polevano foapiSbne! SRO) I 3 de SNO di vede chiaro quanto noi, ma bensì onde fare avver- 
Lavre testa di 15 vescovi membri del sinodo di Thurles riguardo f ancora fuori d'Italia ur 6 dai ciornali  Yi80 annunzio? Si degnò forse di raccogliere i voti |". } I LIEIOIIA 
Dente alle deliberazioni prese dal sinodo contro i collegi della re- si i A I corna) dell'episcopato e del clero piemontese ? Cos abbia fatto titi coloro che potessero ancora lasciarsi illudere o 
a, Un Lidl coni a, a francesi più forse che dagli italiani si forma all’estero i pt pi dI ‘chi | Mettere in pensiero da tali ciance. — Ringraziamo 
i fab gina, contro gli ecelesiastici che avessero concorso all’inse l'opinione pubblica sull i tutti lo sappiamo; la legge fu proclamata; guai a chi }. 2098) . 5 
piazzo guamento che si dà in essi. | 905 pinione pubbiica sulle cose nostre. - fion avesse obbedito. sia in alto che in basso: e tatti | iPtanto il giornale dei Débats che ha posto la que- 
ao . . . ; tI 2ì >» i è n Ù e x 4 4 c Ù 5 . . . . . . 
n - Spagna. — Madrid, 15 settembre. — Il signor Mendizabal, Egli è bensì vero che non tutti i giornali francesi Li: di / | i lici ; i A na- | stione in quei termini che soli possono convenire 
10 del ARI Rn SA : CERRI noi sn TERI, OR BARALE ediraNo , e per quattordici anni pap< "0, Na- (e, Pd i. 
del falla i Monte n: serra Apvzia: pan per ABUSE giudicano di noi a misura di parte ; e ieri solo un di de ( 1 s, si PO i Er. Da a Ghi, rispetti vsol.l’embra dul:n0t0 fcaneese a chi 
i anda. — ia settembre; — In se o I Li va ale sapo ps È rovarono € stumi!, 3 = du uu 
Lirio ie | Seguito agli ulumi { arlicolo dei Dédbars poneva la questione nostra con j zione EREDI Dana Ro conosca Guale sia ‘la morale se non politica responsa» 
di) Serutinti di ballottaggio è dimostrato, che.le elezioni si com- Roma sott tto di verità, \conchiude af gione si conciliavano perfeitamente col concordato. f..,. da IERI NI 
} DS RE pria nta oma sotto un aspetto di verità, conchiudendo nella: si ; ui bilità che pesa sovra la Francia in forza degli atti di 
î; AINREA Re no anza di ‘ordalo» mò i na isponderassi cover ? o manten Ra Ego di 
e del L'elettore d'Assia è giunto co’suoi ministri a Wilhelmshad, i SPeFanza di un concordato; ma in generale l'opinione È ARI qnderania can : a (1 quell'epoca che essa chiama la più gloriosa della sua 
si recò al castello di Philippstadt ove venne raggiunto dal si- { della stampa francese perle ragioni sovra addotte porta $ inviolato, e che Vittorio Emanuele lo abrogè; ma al- storia. 
a Dai oa Abbiamo n Gottinga che de pre- | le nostre come le cose sue ad estremi che noi dob- f lorà sarà egli lecito domandare con qual Pn St Quanto agli altri sappiamo cosa suonano per essi le 
sentato al re dell'Annover un indirizzo-per pregarlo di pren- î i » ; ar ico 1 t i ibera di r SMISE È È 5 PI à 
nn Oni geo na biamo respingere egualmente. .($'possa far carico ad Do nazione EL icare | parole di indipendenza, di ordine, di religione appli» 
SR ta ipo “} Sarebbe desiderabile che elio di i uei diritti di cui l’assolutismo solo il più esoso po- È .;2 alata < 2 Sdi cadi A i 
l’Assia, violata dai mibistri dell’elettore, affine di sgombrare. t Ì l 3 I si 3 pel meglio di tutti » 1 f 7 di so li ì RA DURE, cate all'Italia, e non ci daremo piu il fastidio di con 
Rota tr 4 i ST È £ BIASS { i up: . a aL È È 3 ‘ ‘ 4 n 
r tutti i dubbi intorno alle intenzioni del governo annoverese, | ‘"8'2SClassero una volta di occuparsi di noi; ma giac- f leva sol elio, de Roo Ain Kei futarne quegli argomenti, quelle accuse che non pos- 
" — La Gazselta di Colonig parla dell'abdicazione probabile | chè nol vogliono, diventa obbligò nostro di ribattere j Francia stessa per noi sanzionava, a noi imponeva , sono che ricadere un giorno sol proprio loro capo. 
dell’elettore d'Assia. (Vedi notizie). di tanto quegli argomenti che da così opposti lati ven- f'e per se slessa conservava, ed ove fossero intaccali, GI 
Scrivesi da Carlsruhe alla Gazzetta Tedesca, non esser "tali iseussi ernia ir eb ToRI goj usci i 5 ‘ i 
(RI A gono portati nella discussione dei nostri affari. difenderebbe inesorabilmente? Or cosa sono le leggi Giudizio del Post sulla questione di Assia Cassel. 
iutihine LG sata Taceremo della parte che vorrebbero farci rappre- f Siccardi e quelle altre che ne compiono il sistema In mancanza di matefie politiche più feconde d’in- 
Mea). . A î A i a , . “n 3 3 È s bra dt 
sentare in questa questione di Roma gli organi del-jse non, come diceva pochi dì sono il giqrnale dei | teresse i ciornalisti bergoli si occupano ora lat amente 
, ‘a . . . . mit; S ° . . 5 è 6 . P s . 5 . 
COMMISSIONE PELI SOCCORSI l'opposizione, i giornali cioè democratici 0 socialisti ; f Débafs, una pallida copia del concordato del 1801, e {in ciò che enfaticamente chiamano rivoluzione d'Assia 
il i pr essi ci appoggiano a un modo e con un vigore di cui ficri ancora, une lui congue dans les principes de la.| Cassel, In vero noi non intendiamo di menomare la 
i AI DANNEGGIATI DI BRESCIA. per parte nostra li ringraziamo, ma non ci sentiamo | li frangaise de notre concordat , mais avec bien plus | importanza che, per l’antagonismo che havvi. tra le 
v x n RA Ù ave pepe * È À Li di E È A LI a i n ani 7 sà po 
La commissione pei soccorsiai danneggiati di Brescia troppo inelinati sia ad approfittare dei. loro incorag- { de concessions que chez nous ? potenze boreali dell perigi A australi, sorto pu 
ui i è definitivamente costituita soîto la presidenza del giamenti, che a fidarci delle loro proteste. Il National Ma questi giornali. sono quelli che ogni dì si com- gomento per sé non molto significante , come la con- 


ARA ga TE 


bbonamento scade con tutto il mese di set- 

Ve, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 

on vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
ne dei fogli. 








sia RIVISTA: 
vancia, — Sl presidente della repubblica ha ricevuto 6776 
ni durante il sug.viaggio nell'Est della Francia : 5000 








conte Cavour, nominando a vice-presidente il conte 
Aunone ed a segretario il:col. Monti. 

© La questura della Camera dei deputati si faceva 
Una grata premura di porre a sua disposizione i locali 


di cui le potesse occorrere bisogno ; epperciò chi 
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segreteria stessa della Camera, 


(3 P sostegno di tali-principii, Latte ne falsano le conse- 


La commissione:così costituita dichiaravasi — com: | Huenze quando trattasi. di applicarli a’ casì nostri. 


missione centrale — ed. ottenuto l'assenso del mun 


cipio di Torino deliberava che il cassiere municipale 
sarebbe il cassiere della commissione. Essa nel mes 


desimo tempo invitava tutti î giornali a voler conti 
nuare a raccogliere le offerte per versurne periadicat 


_—_—_—_—_———@sorommenromureii, it 


ci ha dato tali lezioni che non dimenticheremo così 
presto; ma ciò di cui stentiamo ancora a farci capaei 
si è della opinione di quei giornali che nuli’altro 
mai hanno sulle labbra che le parole di ordine, di 
energia governativa, di monarchia, di religione, e 





















Hannovi giornali in Francia cho non nascondono 


i 
i Per nulla essere loro supremo unico ‘scopo di ricon- 


Hurre il loro paese gli uni alla monarchia costituzio- 
Dale, gli altri ad un assolulismo illimitato; gli uni 


: i per l'imperialismo, gli altri all’orieanismo od al legilti- 
Mento l'ammoblare nelle mani dei cassiere della città, * mismo: tutti egualmente combattendo ogni avvemre $ 


di repubblica. Ora come mai conciliare queste. loro 


piacciono nell’ascrivere a gloria della Francia la ri- 
staurazione del papato in jutta l’estensione dell’asso- 
ilutismo gregoriano; questi giornali, ‘0 meglio questo 
partito è quello che s'aggrappa al cattolicismo come 
mezzo onde sfuggire, allontanare o distruggere il so- 


| 


Asicio LETIZIA IN NI LIA IO Dei LOLITA] 


risultato del 24 febbraio. 

: Libero loro di servirsi del cattolicismo come mezzo 
politico, come strumento di partito ; di adulterar= 
ne i più santi principi, di tentare di ‘materializ- 
zare la religione quando tulto tende invece ad esal- 
larla spiritualizzandola, noì non abbiamo che dire, 
ma protesteremo ognora contro chiunque voglia farci 
visogmesto natio sgricranisarviyàa di struftento sile î 
sue mire politiche, Oh cessassero una volta ar impie= 





tesa fra l’elettore di un piccolo Stato e suoi sudditi. 
Esso potrebbe divenir soggetto di lotta maggiore. Ma 
desideriamo di dare a questo fatto il suo giusto valore, 
quando le magniloquenti’ narrazioni dei nostri fogli 
sembrano esagerarlo d’assai. E temiamo alquanto che 
una parte dei nostri lettori abbia su questo affare dèlle 





È i APPENDICE. . bello; è forse la prova dolorosa che Dio pose alla con- f' insieme a tutti coloro i quali sostengono le medesime { vedere se non questa, che i pochi s’impinguano , che 
Ri ti o VE quista del vero. - prove della vita, la medesima preparazione all’avvenire, f i molti muoiono di fame e di patimento — poveri fiori 
Î o i Qui, nell’allegrezza della natura, sotto i soli diffusi, { rallegrarci e sperare nella giustizia, credere nella virtù; | del campo, recisi sul principio del mattino dalla falce 
ditori È. i LA NUNZIATA (*) sulle aperte e feconde campagne si vive di iniserie e {e sopra tutto ci farem persuasi che il conforto della | dell’indifferente mietitore ! 
terno "i di RACCONTO ul di speranze, di poche contentezze e di molti dolori; £ parola e la consolazione della scienza operosa sono veri ; 
O; ESTE come in qualunque altra parte dove nascono e inuo- fe altissimi benefici concessi all’umana famiglia in qua- ; 
3 * E canto dall’affunno e dal dolore iono, dove si moltiplicano e combattono, dove patiscono { linque luogo, in qualunque tempo che venga. Dove ci Era un sabbato di primavera, sulla bass'ora. 
te COL io di e aspettano le creature che Dio formò dalla terra. Ben f sia a rasciugare una lagrima, un'patimento' a mitigare, Chi, uscendo fuori dell’allegra Intra, grossa borgata 
Tanta malinconia non gli vo’ dare; mi ricorda che un giorno, seduto sotto il. tetto del jjuna giustizia a fare, una parola sola a'pronunziare in | la quale in piccol giro d’anni diventò già la più ricca 
È Tanta malinconia, nè tanta daglia: montanaro povero e libero, all'ombra gigantesca del f pro! della causa di chi combatte e di chi muore per | e mercantile cittadetta delle due sponde del Lago Mag- 
] e e elle pino silvestre, mentre intorno a noi alcune giovenche { la verità, colà accorra l’uomo onesto e parli: Dart con | giore, attraversi il vecchio ponte sai fiume di S. Sd 
Sanbena il'edati fa dedil'ioal patta. 4° alcune capre pascolavano l’erba dell’alpe; mi ricorda | la persuasione del bene, con la franchezza di chi sente | vanni, e volgendo. a tramontanà si metta per la via 
(Canto campagnuolo toscano). | che, ripensando nel cuore le magnifiche nostre città e f un diritto e un dovere; e non tema che, un giorno o { de’ monti, incontra a mezzo dell’altura un sentiero che, 
ono che questa Italia nostra è la terra be- |! fiumi REA e le rovine superbe inutilmente e i l’altro, il testimonio della sua voce, un voto anche mo- { tra falde di prati - E di bei Mc 5 al bi 
Bio sorrisa dal sole. la cuna dell'amore templi famosi, io mi sentiva inferiore e più sventurato desto, un desiderio, non saranno cosa perduta. sello d’Antoliva , il più piccolo e il più modesto ‘dei 
and Vel midice reina “del passato ! Se la di quell’umile montanaro, e ne invidiava la sorte po- È una storia umile ed oscura quella. della povera molti villaggi che formano come una corona a quella 
“gloria del ; ‘una iS tu porti ancora, è verissima, collaueezienza di quel diritto e di aa fede Nunziata. Ma Gaeade He Vea pra nel breve ferace costiera a ap 
spira corona. de cechi la possa invidiare ; ChebHa ì suoi padri. e che manterranno i suoi fi- | tragitto di punta di Ghiffa dC Intra, Ss sulla Sa È Sl di piano Ra dii ni 
perchesba dea OTO abbi iperato è Bradl se À e maestosa riva del Verbano, mi fece , piegandosi sui j dasi dee si i \ Du 2 ua nia 
i ig a n SER Îo. i PRE Nelle grandi e comuni sciagure, ciascuno ha una parte | remi, il malinconico racconto; io andava fra me pen- { gne, all'ombra d'una Re a ani ; n è ‘che 
recita Sa bo si La L'arte è sospiro dell'umanità a ch'è, può dirsi, tutta sua: ma giova dimenticare il no- | sando che l’ignota fanciulla della montagna fu essa | la chiesuola, la quale si possa vedere a certa’ distanza, 
poleos* Re id onda pensieri stro e interrogare invece il dolore. de’ nostri. fratelli; pure una delle ‘tante vittime mietute dolorosamente { situata com'è sul colmo vi n dove A òm- 
etta di SCORE quali dubitiamo di naiere pienamente en essendochè la vita è dappertulto un forte e severo in- { da ‘codesta nostra civiltà così orgogliosa di sè e così DI eo Vari sr a pete Se 
In generale uno eritto di fantasia non rende lo scrittore so- | segnamento. Imparàndo ad amare, a compatire, noi ci stolta, la quale vuole tutto sagrificare non dirò al ge- Dal portichetto della chiesa che si schiude solo la do- 
Di seo o le e Ne farem più gagliardi » FoipÌ delta t abni noi gitte- | nio ma al demone dell’industrialismo, a quer tirannico ; a ai Pa È Suola; o s pe Sa 
e per, impenso ‘mot Barni isrà a di Indsidione remo da una parte i pregiudizii di tante distinzioni ci- | problema della produzione e se PIA LE pr nio n gono de % n e 
ageli. al valente autore. > (La Direziune). vili, e le piccole crudeltà dell’egoismo; hoi sapremo , | pur troppo fino ad ora altra verità non ci ha fatto | acque, di monti è di cielo; da P 


piamo che vi si sono fatte interpellanze, di cui ieri abbiamo 
‘ fatto cenno, al sig. Baroche intorno’ all'organizzazione e con oli iensi 7 
o} > 20,80 CERI i con- | meglio conviensi al partito che rappresenta; 
dotta della Societa del dieci dicembre:— Si sta costruendo nel o Do diliailo, 
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TER 


Times, ei membri 


idee quasi altrettanto vaghe che il 
considerano i di- 


di una nostra commissione i quali 
versi Stati alemanni come formanti un solo paese. Il 
vero è che questa magnificata rivoluzione si sarebbe 
potuto aggiustare con più. facilità che non una guer- 
ricciola di parrocchie sopra una questione di decime, 
non solamente se la Germania avesse il più piccolo 
titolo a venir tennta per quella unita nazione che vo- 
gliono gli uomini del giornale e della commissione 
summentovati, ma altresì se tra l'impero e 1 regni, di 
cuì essi propongono un sì semplice amalgama diplo- 
matico non fossero quelle profonde divisioni che l’odio, 
la gelosia, il timore possono dare all’inimicizia umana. 

Questo elettorato, di cui mostrano con isfoggio l’im- 
portanza costituzionale nel 1831, l'astinenza dalle follie 
del 1848, la patriotica resistenza ad una usurpazione 
che paragonasi ai tentativi degli Stuart, non è al po- 
stutto più vasto della contea di Jorck ed ha una po- 
polazione anche minore. I suoi sovrani da lungo tempo 


godono fama di quella speciale dissolutezza che notasi | 


nei piccoli potentati e la corte di quel paese fu gene- 
Xralmente considerata onma se sha dallà sr porcilie fa 
guo, una caricatura di quelle piccole corti germaniche 


che furono lunga pezza il favorito soggetto di ridicolo 
dell'Europa. Sfortunatamente lo stato presente dell’Eu- 
ropa centrale è tale, così accanita fra i suoi principali 
poteri la gara di supremazia e così bilanciata eziandio, 


che la più piccola causa che si riferisca ad indipen- 


denza può diventare un soggetto di contesa e perciò 
interessante. 


Giace l'elettorato alle frontiere dell’Annover e della 


Baviera fra le provincie prussiane e gli Stati circondanti 
e perciò grande è la facilità che offre a tutti gli iuter- 
venti. Si ricorderanno ‘i nostri lettori che lo Stato di 


che favelliamo è fra quelli che erano inclusi nella lega 


prussiana e si fece distinguere un tempo collo scuotere 
il legame di essa e gittarsi alla parte. dell'Austria. 
Questo fatto fu naturalmente considerato dai sosteni- 
tori del costituzionalismo della Prussia e dell’ unità 
germanica come una prova sufficiente che i misfatti 
dell’elettore, i mali consigli del ministro, l'oppressione 
del popolo taglieggiato sono tante anella d’una stessa 
catena, la trama dell’Austria contro la Germania co- 
stituzionale. Ciò ci spiega la grande importanza che si 
diede alle{cose dell'Assia. Il cupido reggitore di un -pic - 
colo distretto, se vero è ciò che si dice, sceglie fra i 
suoì ministri un cotale che in materia d’introiti di fi- 
nanze ha principii assai elastici. Da sua banda il mi- 
nistro non avendo verun interesse nel piccolo paese da 
lui amministrato seconda i desiderii del suo patrone. 
Si desidera del danaro e si mettono in campo mezzi 
coercitivi per ottenerne, Che bilanci? Che stime? Le sono 
forme incomode e si chiedono fondi in massa. Il Par- 
lamento esita, viene disciolto. Il municipio e gli uffi- 
ciali ricusano di operare: si proclama la legge marziale. 
Sventuratamente. niuno «vuole darle esecuzione, cosic- 
che l’elettore e i suoi ministri debbono svignarsela. 

Tale è lo stato dellla quistione e in tutta questa 
storia noi non vediamo nulla che non potesse essere 
derivato dalla stolidità e violenza di un piccolo reggi- 
tore recondato dall’ immoralità de’ suoi consiglieri. Fi- 
nora nella condotta del ministero di Vienna non ve- 
diamo nulla da cui possiamò inferire, che s’essi bra- 
massero precipitare le ostilità per le quali non sem- 
brano gran fatto preparati, sceglierebbero una causa 
così spallata, come sembra essere quella dell’elettore 
coi suoi sudditi. In ogni caso non consentiamo con 
alcuni dei'nostri gazzettieri, i quali interpretano que- 
sto affare come un indizio dei sentimenti e della ten- 
denza verso il dispotismo che dicono esistere fra gli 
oppositori all’unitarianismo costituzionale e supremazia 
prussiana in Germania. 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
XVI Upienza (20 agosto 1850). 


Sì apre l’udienza alle 10 112. Letto ed approvato il 
verbale della seduta precedente, continua l'esame dei 
testimonii a carico. 
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À 


e sublimi Alpi della Svizzera; di fronte le cime ignude 
del pizzo di Laveno, e il solitario promontorio di Cal- 
diero; dall’altra parte lo splendido seno dell’Isola 
Bella e i monti dell’Ossola e i gioghi lontani del Sem- 
pione. 

A picciola distanza dal villaggio d’Antoliva, la vià 
montana si parte in due o tre stradette serpeggianti e 
pittoresche; una delle quali, dopo breve salita, cala per 
un pendio umidiccio verso una chiusa valle o piutto- 
sto un burrone ignoto, ovè scarso penetra .il sole an- 
che nella state, e quasi mai il passo del viandante. 
Sull’orlo del burrone comincia un sentiero stagliato 
nel sasso e sdruciolevole che ti mena giù per il mar- 
gine d'una ripa coperta di betulle, di giovani quercie 
e d’arbusti spinosi. E non appena ti ritrovi nell’ombra 
e in mezzo al folto verde, tu vedi sotto ad una gran 
rupe sboccare una quieta sorgente; la quale pet breve 
tratto dorme in uno stagno uggioso, poi giunta sul- 
l'orlo del dirupo, precipita e gorgogliando si rompe 
tra i massi, infin che l’occhio la perde; e dal profondo, 
che non iscopri ancora; senti salire e batterti nella 
fronte la frescura della valle e delle acque cadenti, 
e già ti par di scernere il precipizio, ma non te ne 
accorgi, 

« Se non che al viso e di sotto ti venta. » 

Poco appresso, le pareti dello scoglio, che più su 

toccansi quasi, cominciano a disgiungersi, e nel vano 


È chi ato, 19, Pietro Tammaro. Depone che.fa 
adoperato nel reperto delle carte presso il Romeo, e 
conoscerlo per avere la bottega dirimpetto al portone 
che immette nella sua tipografia, ma non seppe nè sì 
avvide mai che il Romeo fosse riscaldato liberale, Nella 
perquisizione della rimessa che serviva da magazzeno 
al Romeo fu trovato, tra molte altre carte stampate, 
il libretto della setta. Soggiunge che vedeva entrare nella 
stamperia il Tedeschi, il Fiorillo ediil Miraglia, e che 
dopo fece giudizio che erano liberali esaltati, come an- 
che il Romeo, senza però aver mai intesì discorsi se- 
diziosi per parte loro. — Ad analoga domanda dell’ac- 
‘cusato Miraglia, spiega che lo conosceva, essendo har- 
biere della famiglia. Soggiunge inoltre che i suddetti 
individui andavano dal Romeo di mattina, e qualche 
volta vide il Miraglia di sera. A richiesta della difesa 
spiega che non vedeva entrare quelle persone nella ti- 
pografia del Romeo che ha l'ingresso dalla parte in- 
terna; le. vedeva invece immettere nel portone, e giù- 
dicò ch’ entrassero dal Romeo. L’ accusato Miraglia (fa 
osservare che il Romeo era lo stampatore di questa 
gran Cortei ed sesso accusato come. impiegato nella 
cancelleria, era addetin alla stampa, e però è andato 
qualche volta dal tipografo, ma giammai di sera, 

È introdotto 20 Nicola Cuciniello. Depone che il 15 


maggio il Romeo con alcuni altri della guardia nazio-. 


nale moveva il selciato per fare le barricate. Non seppe 
mai che il Romeo fosse riscaldato liberale, e lo co- 
nobbe sempre per uomo onesto. Sorge il Romed e 
spiega ch'egli faceva rimuovere le selci che ingombra- 
vano l’entrata del portone, poichè la marchesa Sersa- 
le, proprietaria della casa, voleva fare uscire la car- 
rozza per andare a prendere i figli che erano in pen- 
sione. Il testimone disse che, per quanto rammenta; il 
portone era chiuso, e la carrozza non avrebbe potuto 
passare per la barricata. 

E introdotto, 21, Nicola Palmieri. Dice che stando 
come giovane nella stamperia del Romeo, ‘non poteva 
vedere coloro che venivano a trovarlo; perchè il prin- 
cipale trattenevasi in un basso attiguo alla stamperia. 
Alle volte venivano anche delle persone nella tipogra- 


fia, ma esso dichiarante non le conosceva e non le può 


indicare. Depone altresì che il padrone alle volte lo 
rimandava dicendo che non vi era lavoro, e soggiun- 
ge che quando poi ebbe luogo la sorpresa delle carte 
criminose, esso deponente fece giudizio che il padro- 
» . . \ 

ne, coll’ aiuto del figlio, le aveva stampate nei giorhpi 
che rimanevano soli. Ad analoga domanda dell’ acel- 
sato Miraglia, dice-di non conoscerlo. L’accusato Ro- 
meo ha osservato che nella rimessa ‘era lo smercio 
delle carte della stamperia. 

E introdotto, 22, Luigi Gargiuolo. Depone che non 


fu mai adoperato dal Romeo nella stampa di carte 


criminose, e sospetta che il medesimo le stampasse di 
nascosto la notte coll’aiuto del figlio. Non si. accorse 
mai di riunioni, colpevoli nella stamperia, né ‘poteva 
vedere chi andasse nella rimessa dove il Romeo aveva 
il suo negozio, perchè ha un’entrata diversa. I 

E introdotto, 23, Luigi Guarracino. Richiesto della 
età dice avere 14 anni compiuti, e quindi presta giura- 
mento come gli altri. Depone che stando a lavorare in 
qualità di garzone presso il Faucitano, che rifaceva 
una casa in via Loflredo, vennero in un giorno del 


mese di settembre ultimo tre galantuomini e si posero ; 
a parlare col principale. Qualche tempo dopo ‘il Fau- | 


citano gli disse di accompagnare uno' di quei signori 
e precisamente quello più giovane e più alto di Del 
tura. Partirono insieme ed andarono girando per varie 
farmacie, ma esso dichiarante fu lasciato sempre fuori 


la bottega, non seppe l’oggetto di quelle ricerche, nè | 


conobbe il nome di quel galantuomo. Dopo un lungo 
giro quel giovine lo licenziò, e lo incaricò di dire al 
suo padrone che non aveva trovato la roba che cer- 
cava. In conseguenza esso dichiarante tornò al lavoro; 


dopo qualche t ggi iovi di : 
po qualche tempo sopraggiunse quel giovine, e parlò { che andavano per quella via. -- Sorge l’accusato Pi- 


col Faucitano, senza che esso dichiarante potesse udire | 


i loro discorsi. Ad analoga domanda dell’accusato Faucita- 


mendo, e che quando venne la seconda volta quel si- 
gnore tuttavia dormiva, e fu da quell’ignoto risvegliato. 
Dichiara infine che non conobbe nell’atto di raffronto 


gti ni ici IRR Î 


DETRATTORI LT ALII NA MOTO OA E TIA 


dell 2 ico | ; i ; i ; i 
a costa s'apre valico il torrente, sopra le spume | strepito della ‘macina aggirata dal largo sprazzo del 


delle molte cascatelle vedi protendersi le 


braccia. ra- 
mose d’alberi antichi e bistorti, cresciuti entro 2° Ei 
della montagna e pendenti sull’abisso. Più al di sotto, È 
la buia valletta, formata a poco a poco dalla fatica | 
delle acque e. dallo scoscendimento del terreno, s'allarga 


e lascia entrare ‘un. po’ d’aria e un po'di sole. È fà 
che sopra una specie di pianerottolo protetto dalla 
roccia più alta che vi sporge sopra, vedesi ‘anche og- 
gidì annicchiato un angusto casolare, come‘un nido 


di sparviere; da e si i 
parviere ; quel casolare sì scende, per molti 


scalini cavati nel macigno, ad un mulino che sovrasta 
{ 


il precipizio, e che quei della contrada chiamano<il 


Mulino del Buco. À | 
| 
Era dunque un sabbato di primavera ; e nell’ unida 


stanzuccia terrena del casolare stavano seduti sulla 


f 


stessa panca, dinanzi alla rozza pietra che serviva di 
focolare, il mugnaio e la sua donna; vecchi l’uno ld 
l’altro a piccola distanza d’anni fra loro ! 
aveva di poco passato, e stava l’altra per toccare ‘i 
sessanta. 

Mentr'essi scambiavan parole insieme e davan mente 


al paiuolo che bolliva sullo scarso faocherello più che. 


ai tre fanciulletti da’dieci a’ dodici anni che giuocavano 
in un cantuccio della cucina facendo un tramestio delle 


stoviglie; e del resto che. venisse ‘loro ‘sotto le mani 
2 


s'udiva al di sotto lo scrosciar della cascata e il sordo ! 


; che l'uno | 


quel giovane perchè era diversamente vestito. Il Fau- 
citano sostiene che quando il garzone tornò egli stava 


tuttavia desto, nè gli domandò cosa alcuna relativa- | tore generale osserva che la 


mente alla sua gita, igoorandone lo scopo, perchè il 
Vellucci non gli disse per qual motivo avevà bisogno 
del garzone. Conviene che il Vellucci tornò, ma che 
i loro discorsi furono indifferenti. 

È introdotto, 24, Aniello Sernia. Depone che lavo- 
rando presso il Faucitano, in un giorno di settembre 
ultimo, che non ben ricorda, vennero a trovarlo tre 
galantuomini. Poco dopo il più giovine di essi parti 
accompaguato dall’altro garzone suo compagno, Luigi 
Guerracino, e spiega che cuando partirono “PRRtons 
essere le nove o le dieci. Il Guarracino tornò sul tardi 
e molto dopo il mezzogiorno, e poi venne di nuovo 


alto e parlò col padrone. Nell’atto del 
Lo- 


quel giovine 3 
raffronto ‘riconobbe l’ignoto, e seppe chiamarsi 
renzo Vellucci. 

L’'accusato Vellucci chiede interrogarsi. il testimonio 
se nell'alto di raffronto esso Vellucci. era il solo senza 
mustacchi, e se gli altri tre avevano mustacchi. e in- 
dossavano giacche e pantaloni bigi essendo. soldati del 
presidio di quel forte. ESS 

Il presidente dichiara inammissibile la domanda per- 

è tende ad infirmare l'autenticità di un atto legale 

impugnabile di falso. 

È \atrodotto, 25, Romualdo Sasso. Depone, che in 
un gioino del mese di settembre ultimo, e precisa- 
mente A 13 od il 14 sì presentò in'‘sua farmacia sita 
in via Pandino un giovane alto e ben vestito: che vo- 
leva comjxare cinque o sei vipere, ma avendo preteso 
di ge esso dichiarante disse di non poterlo 
servire, e l’ìynoto se ne andò via. Spiega che nell'atto 
del rafironto bon lo riconobbe, nè seppe che si chia- 


7 ® i. 
i-masse Vellutci 


È introdotto, 26, Giuseppe Volpe.  Depone che un 
giorno essendosi incamminato con Antonio Amabile 
per andare a bere un bicchiere di vino in una bettola 
alla Stella, incontrarono il comune conoscente Nicola 
Muro che li premurò di accompagnarlo a $. M. degli 
Angioli alle Croci, dove andava ad attendere il suo 
padrone che doveva dargli del danaro, spiegando che 


cupa di S. Efrem incontrarono due persone, una delle 


cio dell’altra. Il Muro si avvicinò e parlò con. quel si- 


gnore che non aveva gli occhiali; esso dichiarante ed 


il compagno rimasero. in qualche distanza, ‘ima dopo. 
Pa5 : 1 ’ 
pochi istanti il Muro li raggiunse di mal umore, e.i 


disse che il padrone, mentre lo aveva fatto venire co- 
stì appositamente per pagarlo, nulla gli aveva. dato. 


Dichiara inoltre che a pochi passi di distanza da quei: 


galantuomini, venivano altri quattro 0 cinque. signori 
confusamente con varie donne ed altra gente, ma non 
si accorse che fossero della medesima compagnia. Ad 
analoga ‘domanda. del. presidente risponde, che il Muro 
non gli disse chi fosse quel signore cogli occhiali 
(l’accusato Pironti) che andava col padrone, nè co- 


nobbe alcuno di quei signori che venivano dopo. A { 


domanda: dell’accusato Pironti spiega che non vide se 


quei due galantuomini sì avvicinarono alla bettola, poi- 


chè quando voltò la cantonata della cupa li aveva { firmarla senza leggerla , poichè non gli fu' perme 


I riconosce per sua la sottoscrizione. Soggiunge chi 


perduti di vista. Cone 
È introdotto, 27, Antonio Amabile. Contesta col pre- 


cedente testimonio, ritratta la circostanza che il Muro | 
gli disse esservi Angelo Sessa tra quei signori, che se- i 


guivano in qualche distanza quei due primi, e sostiene 


che questa domanda ‘ gli fu fatta dal commissario, e $ il Sessa, il Giordano ed il Catalano in segreti em 


che avendo esso dichiarante risposto negativamente, 
secondo il vero, fu. minacciato di esser *mandato in 
criminale. — Esortato a meglio ricordarsi, persiste nel - 


che quei galantuomini che andavano a qualche distanza 
dai due: primi camminavano in mezzo a molte donne 


ronti, e fa osservare esservi in processo la dichiara- 


nu ur i zione di unaltro testimonio, non dato in nota dal pub. 
i i 5 

’ imonio risponde che quando tornò lo trovò dor- | ministero, dalla quale risulta che dietro analoga do- 
i manda del commissario, il testimonè esclusa la pre- | 
i senza di Angelo Sessa in quel luogo ricorda che aveva 


i già dato in nota quel testimonio in sostegno di una 


i torrente che cadendo ‘animava le ruote del mulino. 
;si d 
tana di monte che una luce scema e riflessa; la ma- i 
linconia della sera entrava per l’unica finestretta mal | 
difesa dalle impannate; e vi entrava insieme l’umido $ 


polverio dell’acqua rifranta dalle scogliere. 


la sua donna: io vi dico che di quell di; 
0 quella tosa. non ne # cosa, come fanno tutte le altre, lavorando nella. f 


avrem bene; gli è già un anno e nove mesi da che la È 


poverina cominciò a far la vita che fa; e io velo dico 
mattina e sera; lasciatela venire a casa... 


Giovannandrea tornava a scrollare il capo, a soffiar nei | 


carboni, a sollevare il coperchio del paiuolo, per veder 


cantuccio seguitavano a strapparsi di mano; strillando 4 


e piagnucolando , qualche tondi di peltro e qualche $ gliviola;, come una pietra «del molino... x 


rotta. mezzina; ma Giovannandrea e la Margherita, | 
7. 


contro al solito, li lasciavan ‘fare. 


gna, dove. siam venuti 
selva di Cossogno, per seppellirci in questa tana di lupo, 
dove manca fino il sole... 


Che cosa ci abbiam gua- 
dagnato? 


ivessero lasagne in gola? 
— Quando mai, continuava la Margherita, quando i 


Aa: ; 
mai vi saltò in capo d’abbandonate la nostra monta- 


al. mondo, la nostra povera | 


sa 
oga posizione che non venne accolta, è chi 


anal ISPA Il 
dichiararne ora l’utilità. -- HM pre 


gran corte di 
cata dalla. sopravvegnenza di alcun nuovo” elemen 
nato dalla pubblica discussione, e conchiude al rig 
-- Deliberazione conforme della gran corte.‘ 

È introdotto, 28, il padre Mansueto Pane, religios 
degli spedalieri di S. Giovanni di Dio. Depone che verse 5 
la metà del mese di settembre ultimo venne ;n 
farmacia dello stabilimento un giovane ben ves - 
gli chiese una mezza dozzina di vipere vive, dicendo 
che servivano per una sua sorella ammalata. Esso di» 
chiarante sì scusò, dicendo di non averne. Dietro n= 
velle premure di quel giovane per sapere dove avreb he 
potuto farne acquisto, lo diresse alla farmacia strada 
Monte Oliveto che è esercitata da Antonio Solero... 

Nell’atto del raffronto disse che l’ignoto gli pare 
essere un individuo che intese chiamarsi Lorenzo È 
lucci, ma per verità non lo riconobbe nettamente) 

uello stesso che era venuto nella farmacia. Spiega 
il Vellucci venne per le vipere il 14 settembre, poò 
dopo le ore 23, e ricorda che aveva fretta, adduc 
che doveva partire coll’ ultimo vapore per la stà 
ferrata. Aggiunge che il Vellucci tornò dicendog 
il Solero cui l'aveva diretto, non aveva voluto ‘dargl 
vipere, ed allora esso deponente lo indirizzò ad | 
fratello alla farmacia della Sanità. SE 

È introdotto, 29, Antonio Solero. Depone ch 
giorno verso la metà di settembre ultimo, si pr 
nella sua farmacia a Monte Oliveto un giovane. 
statura che disse essergli stato diretto per fare acq 
sto dì vipere vive. Ma esso dichiarante entrò i 
spetto, e non ‘glie ne volle dare, sotto il prete 
aver timore di maneggiare vipere vive. Riconobb 
giovane nell’atto di raffronto e seppe chiamarsi L 
Vellucci. ° (ERRO 

È introdotto, 30, Tommaso De-Alteriis sacerd 
cugino ‘in primo grado con l’accusato Catalan 
pone che dopo la morte della propria madre an 
abitare con l’altro fratello e con la sorella nella 
della famiglia Catalano. Francesco Catalano le 
fogli ed a tavola riferiva le notizie che attingeva 


era il signor Francesco Giordano. Nel voltare per la i corda che verso maggio 1849 dava spesso no! 


‘ Garibaldi. Non lo udì mai parlare contro il re | 
gi n J \ \ ” . è i aa H0a 

quali cogli occhiali, che andavano luna sotto il brac- $ Né udì che A REGGERE ultra libe 

‘# deva venire di tratto in tratto in casa Angelo Sé 


Francesco Giordano, ma non udì mai i loro . dis 
nè si avvide che avessero colloquii criminosi. Do 
15 settembre ultimo sentì dire che il Giordano 
Catalano avevano avuto parte ne’ cartelli, ma moi 


i mai parlare della bomba. Seppe, ma da altri, 


madre del Catalano diceva che il ‘Giordano! ay 
vinato il figlio. Altro non ricorda. Richiamato ‘alli 


f chiarazione scritta ed ammonito dal presidente di nc 


degenerare il suo. carattere sacerdotale, dissimula) 


i vero innanzi alla giustizia per umani riguardi, il 


mone persiste nel dire essere questa la pura verità. 
Il presidente lo invita a riconoscere se la firma app 
sta alla dichiarazione scritta era effettivamente sua 

testimone risponde che disse la verità ‘al cominissari 
che il cancelliere stese la dichiarazione e ch’esso ‘da 


aspramente maltrattato dal ‘commissario, e per mod 
razione si tace. È letta la ‘sua dichiarazione scritta, 
dietro le analoghe domande, ritratta che il Catalano fi 

effervescente ed accanito liberale, ritratta di aver vedi 


riosi colloquii,. e specialmente ritratta la circost 


I essersi posto ad orecchiare dietro ad una porta | 
udire che cosa dicessero, ed osserva che non : 
l’affermare che non disse mai tale circostanza. Spiega | o 


potuto mai dichiarare un fatto così poco confori 


$ carattere di sacerdote e di onest’uomo; ritratti 


costanza che il Catalano avesse sciupato due milal 
cati in aiuto del liberalismo, e spiega che da. 


{aveva ripreso il governo delle sue sostanze, dacché 


figlio Francesco, per soverchia bontà di cuore. 1 


troppo largo nello spendere, e desiderò di affida 


vellamente alla madre; ritratta infine di avere & 


i direttamente dalla madre e dalla moglie del Cata 
i che il Sesso ed il Giordano avevano rovinato 
|] ———________——_—_tt—É_m@ 


vedere il lucicchìò di certi scudi nuovi che ho pot 


i metter da parte in questa nostra tana, come dite 
Benchè il sole fosse alto ancora, non pioveva in quella i 


non la vi somigliava così brutta la vita che facciamo: 
E poi... i conti li ho da far io. 
— SÌ, sì; ma.i poveri figliuoli.... e la mia Nunziati 
— Per carità, non mi rompete la testa colle vost 


i i litanie... Quando 5° è parlato che quella martorella ante 
— Datemi ascolto, Giovannandrea: diceva al mugnaio i di 


idasse giù ad Intra, per cercare di guadagnar quale 


brica, sono stato io, o siete stata voi a condurla k 
giù, ea daryi attorno con que’ signori? Io, v'ho 
sciato fare... 


Sa j duto... 
se l’acqua cominciasse a. bollire. I ragazzi. nell’oscuro i 


— (Che cosa non avreste creduto? 
— Che ci fosse cuore da far lavorare una pover 


— Eh! la doveva star qui ad aspettar che le 


— Non dico questo.... ma intanto... 

— Finitela un po’ colla vostra solita trescatà ch 
m'avete stufo... finitela; o, per l'inferno. 

— Ma che cosa avete mai questa sera? {O 

— Son. dannato dalla rabbia, e n’ho abbastant 


î z ; senz’altri malanni. Avev i inqui 
gi to ) vo a riscuotere ‘una cinquantina 
Tacete là, voi, che delle cose di questo’ mondo * Ta 


5 Ron ne sapete uno straccio .., Quando però vi ho fatto 


di lire là sopra, a Rezzago, e quel mala pa 
guor Martino m'ha ‘mandato indietro anche stavoli 
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bd settembre ultimo, trovandosi a. passare dirimpetto 


wi | grano ciascuno, quasi fosse presago della sventura che 





SHE rabbioso, e, quel ch’è peggio, dispotico e avaro; la 
vi 


ci, era figlia del Faucitano. 








i _ SIOE DI TORINO 









db il commissario poll È introdotta, 34, Giovanna Ferrigno. Depone che una 
dichiarante l'avesse udito a ripetere ‘piccola figlia del Faucitano venne un giorno nella sua 
ama in realtà non ebbe mai quella i bottega e raccontò che il padre quando la vedeva la 
baciava e le dava un grano come agli altri fratelli e 
pito. replicatamente dal presidente, che gli fa | sorelle. Non parlò della madre. Sopraggiunse Raffaele 
uovo lettura della dichiarazione scritta, il te- Esposito che ‘la richiese di chi era figlia quella ragaz- 
e persiste fermamente nella deposizione orale, e i zetta, ed ‘essa dichiarante rispose che era figlia del 
da che ‘per moderazione non ha esposto tutto quellbo Faucitano ; dopo entrò nell'interno della sua bottega, 


























che ebbe ; a soffrire per parte della polizia. — Il pub- i nè udì did dalla ‘bocca della fanciulla. Richiamata | 





blino: linistero ; nella considerazione ‘che il testimone -$ alla dichiarazione scritta, ed esortata a non mentite, 
interamente variato dalla dichiarazione scritta con ! 


visibile alte razione: “del vero, chiede che sia esperimen- 


si nel carcere. | poteva dire ch’erano accorti in modo da non far ‘co- 
dotta, 31, Fortunata De-Alteriis; contetta col | noscere i propri sentimenti, giacchè la conosceva solo 
Dione che vedeva venire glio volta È di vista. 

atalano e l’architetto Giordano; inoltre, che sua $., Il presidente dispone richiamarsi il testimonio Espo- 
la madre del Catalano, le disse che si erano tro- | sito. — Messo in contraddizione con la Ferrigno so- 
ssi de? cartelli, senza. specificarle chi ne fosse { stiene che costei lo chiamò per udire quello che di- 
cs. se ìl figlio Francesco ne avesse avuta inge- i ceva la figlia del Faucitano e che entrambi furono pre- 
b. conosce o. Il presidente le fa leggere là } senti al discorso di quella bambina. La Ferriguo so- 
ione. ‘scritta, dopo averle fatto ‘riconoscere la $ Stiene per contrario che l’ Esposito venne da sè per 
na. Quindi la esorta a dire il vero senza alcub ; 
o, ma la testimone le fa osservare che, rima= 
nelle stanze interne, era impossibile che, avesse | 
ed udite le cose contenute in n quella dichiara- 





































che essa non udi-che quelle poche parole ché:ha'de- 


‘Ammonita severamente a non dissimulare i veri fatti 
per deferenza verso l’accusato, ripete di aver detto il È 
o, e soltanto per modestia ha taciuto i maltratta- | 
‘menti ricevuti in polizia, giacchè fu tenuta dentro il i 
cancello tra i ladri e le donne di pessima vita; i po- 
di liziotti la insultavano e le lordavano le vesti, e fu mi-. 
nacciata di essere mandata i in un luogo che per de-. 
« cenza crede di non dover nominare. ‘Il presidente le. 
impone di | tacere e di rispettare le autorità costituite. 
‘— Il pubblico ministero chiede lo sperimento in carcere. 
È introdotto, 32 , Giovanni De-Alteriîs, contesta, coi; 
precedenti, Depone che suo cugino F incolta Catalano | 
leggeva i fogli e dava le notizie di Garibaldi; altro 
non sa ed altro non potè dire, poichè egli si tratte-- 
neva tutto il giorno presso il suo principale a lavo} 
rare, essendo cesellatore, ritornava la sera stanco e si 
ritirava nella sua fr Le. sole domeniche stava in' 
casa per. qualche ora della mattina, ed una o due volte. 
vide Francesco Giordano che gli fu detto essere Var-. 
chitetto di casa. — Alle reiterate ammonizioni del pre- 
sidente persiste nella ritrattazione della dichiarazione 
scritta. — Il pubblico ministero conchiude sperimen- 
tarsi col carcere anche ‘questo terzo testimone. 
La gran corte delibera cheitre testimoni sieno sot-. 
‘toposti al mandato per lo palazzo. — È introdotto, 33, 
Raffaele Esposito. Depone che un giorno, dopo la metà! 


rità di 7 voti contro uno delibera, sperimentarsi col 
carcere la testimone Ferrigno. 

È introdotto, 35, Michele Andreosti (agente segreto 
di polizia, testimone dichiarato mendace dalla stessa 
gran corte in causa Dardano; uomo lordo d'ogni soz- 
zura). Depone che in settembre ultimo, trovandosi in 
compagnia di Natale Ardissone, incontrò il suo cono- 


che erano a parte del complotto Angelo Sessa, Achille: 
Vallo, Giovanni de Simone, ed un siciliano che poi 
seppe chiamarsi Luciano Margherita. Esso dichiarante 





ed a tal uopo fece un anonimo in ‘compagnia dell’Ar- 
dissone, indicando )’ Ubaldini come colui che poteva 


sia presentato l’arzonino, ed il deponente lo riconosce 
per suo. A richiesta dell’ avv. Pironti, risponde di non 


i l’ Ubaldini si diresse a lui, risponde: perchè sapeva 


a nome Vito Attolini.. © 





Giovanna Ferrigno chiede di essere ricondotta innanzi 


la bottega della nevajola Giovanna Ferrigno, costei loj 1© disse che l’Esposito aveva già deposto il fatto; essa 
‘chiamò e gli disse: Senti che dice la figlia di Fauci- | dichiarante disse che l'aveva udito dallo Esposito, ma 
an 0. Esso dichiarante si avvicinò ed udì dire 2 quella 
agazzina, che poteva ‘avere sette in otto” anni, che la 
a prima dello scoppio del petardo, il padre aveva { 


baciato la ‘moglie e tutti i figli, ai quali aveva dato un 











tredendo ‘ che’ quet discorso -fu--tenuto ‘anthe-in sua 
presenza ; ma per verità deve dichiarare che seppe tutto 
il discorso dalla figlia del Faucitano, per avergliene 
fatta l’ Esposito immediata confidenza. — Il presidente 
lo attendeva, ed aveva raccomandato alla moglie di 
| mandare alla Nunziata una fanciulla esposita che aveva 
‘in casa. Ad ‘analoga domanda risponde che non 'cono- 
sceva quella bambina, ma seppe dalla Ferrigno che 


nella quale è caduta volendo celare la verità, le per- 
mette di ritirarsi. 


Sono le ore tre pomeridiane: l’udienza è sciolta. 


_ NOTIZIE DIVERSE 


ML II TIT NDAIRIOIAETIOTA?: 


ITALIA. 


i Riceviamo da Novara una lettera, nella quale siamo 
pregati di rettificare una espressione di un nostro cor- 





Sorge l’accusato Faucitano e fa osservare .che il fatto 
è impossibile, giacchè come appaltatore egli ritiravasi 
| sempre in casa verso tre ove di notte e trovava i figli, 
letto; si alzava poi ed usciva a panta di giorno 
quindo i i figli tuttavia dormivano; nè li vedeva che la 
i i ionica, ed. allora, secondo i i tEppori del mae- 
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ni moneta per premio. Osserva: ancora che 
della sua disgrazia e delle attuali strettezze 
quel figlia della piaulonno: non è stata rimandata al- 
l’ospizio e continua a rimanere in sua casa. Insiste 
‘sulla. immoralità del dichiarante che vorrebbe pre- 
| sentare come argomento di reità in causa capitale gli 
i bracciamenti che un padre dà ai suoi figli. 


pro de’ Bresciani. Diceva. il nostro corrispondente che 
il voto finale passava a debole maggioranza: questa 
parola doveva intendersi relativamente ai. voti prece- 
denti di quella stessa seduta: tale ci parve il pensiero 


zione che la lettera che riceviamo oggi dà alla frase 














TITTI ZITTI I LISA ISLA IONICA NOTTE AA 


GIA th 


| colle saccoccie vuote... ma non son io, se non gliele fo — Oh quei giorni! così rammaricavasi; quei giorni 
.caeciar fuora.... Dunque voi, tacete, e lasciatemi stare; 
| è l’ultima volta che vel dico. 


di dai nostri monti!... Dicono che l'è un paese perduto, 
‘Giovannandrea era stato sempre un uom brusco, 


P ultimo del mondo; ma mio padre, mia madre e tutti 
i miei vecchi sono morti lassù.... E per me; la mia 


“UE overa e buona +. lo si pe Sa, aveva pro-:É prima disgrazia è stata che il mio uomo non era nato 












im quell’aria, ma c'era venuto d’altra parte; e non ap- 
pena m’ebbe tolta, che subito volle cambiar. sito.... Se 
ecchio mugnaio d’Antoliva fosser cresciute, col fio ho pianto allora, lo sa il Signore !... E da quel di, 
‘degli anni, l’avarizia e la mala voglia. Egli poco non mi sono più sentita la donna che io era. Pazienza 
} pensava a. far danaro quanto più potesse; dei f per me! To son vecchia e i miei anni, come si dice, li 


oli mon pigliavasi fastidio che per farli lavorare 





o giù nel mulino; o nel campicello da lui poco 
omperato in quel contorno, ovvero  mandan- 


cal hi FISSE via -da stare ad Antoliva $ mio latte; ecco che a un tratto il Giovannandrea, un 


i Nubi per la Noia come cai invece | 
n abicghito che in essa aveva collocato tutto il suo 

S Salata tutto il suo amore, 
L'insofferente marito la garriva; pure la comare non 


una morte ... e da un'ora all’altra non ho più avuto 





in braccio ; e piangeva , ‘piangeva di fame ... Me ne 


| poteva. proprio star zitta; e di lì a poco, intanto che 
db. 
d’oro ‘nel bollenie paiuolo e ‘cominciava. a rimenarla | 
ì 


aveva avuto una creatura; ma il suo latte non bastava 





lasciava, a' pugno a pugno, cader la farina. color È 
per tutte e due. E allora, la mia Nunziata la met- 
col matterello: la Margherita, rasciugandosi col lembo i temmo sotto la poppa della sua capra... Bisognava 
del grembiale gli occhi umidi, andava fra sè pensando vederla quella cara innocente che gusto ci pigliava ; 


ri n 









i risponde che non udì ‘altro discorso, né disse mai | 
quelle cose, nè parlando della. famiglia, Faucitano* 














comprare un. poco di crusca, come faceva spesso, e. 


scente Raffaele Ubaldini, il quale lo premurò di pre- j 
i sentarlo al direttore di polizia per svelargli una con- { 
giura contro la sua vita, confidandogli d’aver penetrato | 


credè suo dovere di farne un esposto al-sig. prefetto | 


ch” esso dichiarante è ice d’un impiegato di polizia | 


la Gran Corte. È introdotta e dice che il commissario È 


di non esservi stata presente. Forse il cancelliere errò { 


dopo aver ripreso la testimone per la contraddizione | 


rispondente intorno alla votazione di quel consiglio a f 


del corrispondente; e tale in complesso è la spiega- | 


debole maggioranza. Tutti i consiglieri erano d’accordo i 


 __———_——————_É_———————————————— 


erano un’altra cosa! oh! l’aria fina e sana che tiravat@ 


ho quasi tutti fatti... ma questa poveretta mia fin d’al- | 


lora ha cominciato a patire, quest'amima cara.,.. È stata | deva crescere, venir su tanto bella la mia tosa, come 


% > x n c —_ ‘ 
i i : i cia ; rinella di Cossogno..:; ma adesso 
la mia prima creatura. E io aveva cominciato a darle il i dev'essere una montai 8 9 


i tutto è mutato! 


venerdì , tornando a casa , mi dice lì asciutto che si | 


; o sl e 
È £ ad 
doveva andar a stare in un altro paese; la è stata | S€ parlasse con se. medesima, un po’ voltandosi a Gio 


una goccia di latte. Quella pover’anima io la tenevo | 


ricordo , come se fesse stato ieri, quando son corsa | 
dalla Lucia di Stefano; nostro cognato ,' che anche lei 4 





SRO TRIED NINNA IRE 


nel dar prova di simpatia ‘a Brescia: solamente era 


varia l’opinione intorno alla forma di oblazione; 


i Non' lasciamo passare questa occasione senza mani- 


festare anche, una volta i sensi di riconoscenza, alla 


quale la nobile liberalità: del consiglio novarese ha 
{lritto. 


iii 
Ci facciamo una grata premura di pubblicare la 
Seguente lettera che riceviamo quest'oggi in data di 


Brescia 26 settembre 1850. 
Illustrissimo sig. Direttore, 
(Chi ebbe l'insarico di far versare l'importo delle 600 azioni 
offerte da Brescia al monumento Siccardi ed annunciato nel 
Mon mar abbastanza encomiato vostro giornale del 26 agosto. 


i Passato, non ritrovò mezzi di farvi pervenire la somma di | 


milanesi lire duecentodieci, ammontare delle sottoscrizioni, 


‘lacaricato io di tale pagamento, vi prevengo che dalli sigg. 


Birbaroux e C. vi verrà tale somma pagata. 
É corso un errore anche nella distinzione delle classi che 


avrebbero contribuito, verificatesi come appiedi, e non già 


sulle annunciatevi. 
i:Glero, individui 81, azioni 94. — Donne 40, azioni 74, — 


epica mercanti, me:lici,. possidenti ‘ed ingegneri, 5370, 
poste, nè fu presente al discorso tra la figlia del Fau- | azioni.455. — Totale azioni 600. 
i citano ed il testimone. Novellamente esortata a dire | 

i l’intera verità, persiste nei detti orali; e la gran corte | 


jin conformità delle conclusioni del P. M. alla maggio- { 


Mi dichiaro colla più sentita stima. 





Venezia. — La Gazzetta d’ Augusta del 19 settembre | 
annuncia che una deputazione dei più cospicui. citta- 


dinì di Venezia ha presentato al ministero di Vienna 


una petizione per il ripristinamento del porto franco, 
ma il governo decise di non scostarsi dalla presa ri-° 
soluzione, essendo convinto che i pericoli onde si cre- 
dono minacciati i Veneziani scompariranno per se stessi» 


i tosto che comincieranno a mostrarsi i benefici effetti 


delle nuove leggi doganali. - 





Firenze, 20 settembre. — Leggesi nello Statuto: 
Poche altre parole vogliamo dire sulle voci che cor- 


| vono' relative ad un progetto di legge di stampa. 


Al suo arrivo in Toscana il ministero attuale trovò 
soltanto in ‘piedi quei giornali conservatori che eràno 
sopravvissuti alle violenze di un governo e di un par- 


i tito:che non potevan sopportare nessuna specie di ‘di- 
dare i lumi necessarii. Il presidente. dispone ‘che gli 


scussione. I giornali che più si erano distinti per le 


| loro esagerazioni durante il tempo dell’ anarchia, ave- 
i va cessato di comparire. 
essere al soldo della‘ polizia. Dimandato allora perchè 


La legge di stampa pubblicata nel 1848 non fu 
creduto che bastasse alle mutate condizioni della To- 
scana, e furono i giornali assoggettati al peso di cau- 


i zione non lieve, e la cognizione dei delitti di stampa 
#Un usciere annunzia che la testimone in esperimento | 


tu sottratta alle decisioni dei giurati per conferirla alla 
competenza dei tribunali ordinari. 

Più tardi fu tratta fuori una circolare sul registro , 
edi giornali ‘che prima pagavano un quattrino per di- 
ritto di bollo furono assoggettati a pagarne due. 

91 giornalismo durò , malgrado tanta tempesta di 
meitrizione e di fiscalità, poichè la-sua esistenza come 


‘dir: ito e come industria era ‘pur compatibile con esse; 


e il governo toscano potè trar lodi di liberale sola 


perchè durava la libertà della stampa, e il Corriere 


Italiano dalla stampa toscana potè trarne argomento 
dell’ indipendenza che rimaneva al governo toscano 
ed al paese, malgrado la presenza delle truppe im- 
periali. 

Pochi e non gravi furono i processi contro la stampa. 
Tutti o per trasgressioni o per materie religiose; nes- 
suno per delitto politico ; anche questo è da notarsi, 
come pure deve notarsi che quasi niun processo finì 
coll’ assoluzione. Le sentenze furono sempre fAnAsDe 


i natotie. 


Or come va che malgrado tutto questo si perisi ad 
una nuova legge di stampa? nè basta. Come va che 
‘si minaccia di trasformare il diritto? nè basta ancora. 
Come va che si pensa a sanzionar nuova pena non 


i ibai più udita nel linguaggio legilanino; la sospensione 


e la soppressione dei giornali? nè basta pur questo. 
Come va.che si pensi a togliere dalle mani dei tribu- 
nali ordinari } applicazione della legge, per affidarla 
al potere politico ? 

A queste dimande drappo facile e difficilissimo ad 





di, per molti mesi , fino a tanto che abbiam potuto 
restare all'ombra del campanile di Cossogno, la capra 
della Lucia è stata la sua balia... La mattina col 
sole, e poi due o tre volte al dì, la povera bestia che 


| pareva proprio un miracolo della santa Provvidenza, 


veniva su di per sè, senza domandarla, e urtava colle 


corna ‘contro il mio uscio ; e ron appena lo trovasse 


aperto, era d’un balzo alla cuna, colninciava a belare 
i come se piangesse... e la vedeva io sollevar colle 


corna il pannicello della Nunziata, e mettersi a cavallo 
della cuna... e quella povera bambina svegliarsi e 


poppare come dalla sua mamma. Allora sì la si ve- 


Così andava sfogandosi a mezza voce , un po’ come 


vannandrea , il. quale lasciavala dire. a. sua posta. 
Quando indovinarono che la polenta doveva essere a 
segno, i. ragazzi accorsero. senza farsi chiamare, intorno 
a un rozzo descaccio, inginocchiati sulle panche e bran- 
dendo i cucchiai. di, stagno : il; vecchio brontolando 
portò il paiuolo sul desco , vi rovesciò la polenta, e 
ne fece la parte sua a ciascuno de’ tre figliuoli; avvi- 
cinatosi poi alla finestra; la schiuse, e con un fischio 


acuto chiamò l’altro, ‘il quale stava ancora nel mulino 


. Bou * i ia Sn fi 
; ii arla io n’ av ’invidia f di so e fischiando gli rispose sulla stessa solfa. 
il suo travaglio, e l’accompagnava con parole di me- { tanto che standomi a guardarla io n’ aveva un’invidi tto, e ch ido gli risp 


‘moria è di rimpianto, i piangeré , come una martire ‘ch’io éra, E da quel 


E prima’ di mettersi a‘cena, Giovannandrea: cavo 








un tempo sarebbe il rispondere, nè ci vogliamo assu- 
mere un tanto peso. 


eni e rei 





Roma, 18 settembre. — Il Giornale di Roma nel 
supplemento di questo giorno contiene un avviso della 
commissione scelta da.S. S. per esaminare gli oggetti 
che si vorranno spedire alla grande esposizione di 
Londra, colla quale vengono resi di pubblica ragione 
ade in italiano gli stessi regolamenti adottati dai 
vegii commissarii inglesi, affinchè il pubblico sia infor- 
mato esattamente dei modi e qualità delle cose che 
sarebbero ammesse a quella esposizione. 

e i ee e ne 
ESTERO. 


INGHILTERRA. — Leggesi nel 7 imes del 49 set- 
tembre: 





Il nostro corrispondente di Parigi ci scrive: 

« Corre voce nelle conversazioni politiche della no- 
stra. città che il governo inglese, dietro premurose sol- 
lecitazioni della Russia, dell'Austria e della Prussia, sia 
i deciso di prendere delle misure a proposito degl’individui 
{ #ifuggiti in Inghilterra.» E quali saranno queste misure? 
{ Il nostro corrispondente non lo dice. In quanto a ‘noi 
lo dichiariamo a dirittura, non crediamo punto che. il 
nostro governo abbia la menoma velleità per operare 
contro i rifuggiti. politici, come si.-crede a Parigi. I 
nostri vicini, i quali non contino per. nulla il buon 
senso cli non capiscono come possa darsi che la 
presenza sul nostro suolo di un’agglomerazione di rifug- 
‘i gii, prodotta da tutte le rivoluzioni che avvengono 
nelle diverse contrade del continente, sia senza peri- 
[ea per noi e per gli altri Stati. Sì, certo, l’Inghil- 
terra seguiterà ad essere quello. che è sempre stata ,. 
l'asilo delle nazioni; e noi saremmo infedeli alla nostra 
costituzione, alla ui fede politica, e molti tra noi 
si mostrerebbero ben poco riconoscenti dell’ospitalità 
ricevuta dagli avi in questa terra, se acconsentissimo, 
senza una necessità assoluta, ad escludere od a perse- 
guitare i rifuggiti politici. i'alonta una simile con- 
dotta per parte nostra sarebbe illegale affatto, poichè 
l’ultimo «linea spirò quest'anno senza essere rinnovato 
i ed il Parlamento ne accolse verso il fine della sua ses- 
sione la nuova con entusiasmo; tanto ripugnano simili 
misure al giudizio inglese. 

La condizione del ai da noi è affatto: diversa 
che in qualunque altro paese. Egli vegeta in sicurezza. 
Ecco tutto. Non è sottoposto a spionaggio, e tuttavia 
non può fare lacua movimento; non ha nemici, ma 
non trova alleati, e vede le sue teorie appassire e 
cadere ,, siccome foglie d’un albero trasportato su 
un suolo che non gli conviene. Vedete Ledru Rollin, 
Louis Blanc, Mazzini, essi pubblicano quanto loro 
passa pel capo, non vanno: soggetti. ad alcuna cen- 
sura, ma il pubblico non. li legge. Il nostro suolo è 
un vero asilo.. Un .rifuggito politico a/Londra. è come 
un ‘uomo fuori di combattimento: perduto tra la falla 
data agli affari; incompetente per giudicare, per con- 
seguenza indifferente; esso non vede intorno a sè che 
alcuni amici, pei quali egli può, senza pericolo elabo- 
rare teorie, esortazioni e libercoli, i quali sono sem- 
pre inoffensivi. (Morning Post). 

— Ieri il bravo ammiraglio Mackau era all’arsenale 
di Wolvick, dove visitò tutti i lavori e le proviggioni, 
come pure i bastimenti in costruzione nelle darsene e 
specialmente l.Agamennone, Halichio a vapore di 80 
cannoni. 

— Il barone Lionello Rothschild dirige al Times del 
19 settembre una lettera in cui espone che il generale 
Haynau essendosi presentato con una lettera di credito 
j sopra la sua casa, ed avendo chiesto di essere indiriz= 
n ai signori Barclay, ebbe il seguente biglietto: 





New Court, 3 settembre. — Signori, abbiamo l’onore 
d’indirizzarvi il latore di queste righe, S. E. il barone 
‘Haynau, e ci terremo come particolarmente obbligati, 
se, permetterete al barone ed ai suoi amici di visitare 
la vostra fabbrica di birra. Siamo, signori, ecc. — Pel 
«signor Rothschild e figlio — firmato B. Cohen. — Ai, si- 
guori Barclay, Perkins e comp. — Southwark. 

— La regina d’Inghilterra riceverà quanto: prima,da 








fuori da un vecchio cassone ‘ch’era nell'angolo della 
cucina una botticella e ne spillò in buon dato entro 
un boccal di terra; postosi allora a cavalcione d’una 
panca, trinciossi una gran fetta di polenta, e con una 
buona sorsata di quel vino di che non beveva che lui, 
cominciò a preparare il gorgozzule. La Margherita non 
mangiava; e sebbene ella avesse finito! di menar la- 
mento, stava sopra pensiero a guardare i figliuoli. 

In quella, entrò il Battista che veniva dal mulino ;; un 
alto e tarchiato garzone il quale, all’aspetto, aveva non 
poca somiglianza col .padre. E subito dopo, comparve 
sulla porta del casolare una giovinetta di mezzana sta- 
tura, e vestita d’un semplice abito di cotone turchino, 
con un panieretto al braccio. 

Nè il vecchio mugnaio, nè i figliuoli fecero sdiella 
festa alla nuova arrivata : tutta l’accoglienza del prime 
finì in un: Ohe JA! sei già qui, martorella ? — Sibbene 
il più piccino dei marmoechi saltò giù dalla panca, e 
colla sua porzione di polenta in mano, a lei corse in- 

! contro collo strillo della gioia fanciullesca: Nunziata ! 
Î Nunziata! — Ma la mamma, al vederla comparire, si 
consolò tutta; un raggio d’amore le sfavillò. negli occhi, 
i cosicché di subito sparve la nube di tristezza che prima 
lle aveva occupato i pensieri. 

i — Oh! la mia tosa; le disse: perchè hai tardato 
î 


! tanto questa sera ? 
(Continua). 


Giuzio Carcano. 


e —- 


ii 
i 


À 
i 
| 
l 
È 


ron 





ent n ale SI 


ST TIRO 


1! 
È Fr 
î 












Posen un segno dî' gratitudine per la protezione da lei 
accordata ai rifuggiti polacchi. Sarà il magnifico vello 
di un montone, allevato dal conte ly Lipsky, il 
quale sebbe dal re. di Prussia. la croce dell’ aquila 
rossa per la bellezza dei prodotti da lui, ottenuti. 
(Times). 

— Domani la banca d’Inghilterra terrà un’adunanza 
generale per l'esame di un dividendo. Si occuperà pure 
di affari importanti. Il signor Dewinton annunziò l’in- 
tenzione sua di fare una mozione in questo, senso, 
che in seguito del numero. considerevole di Golia 
non impiegati (10,618,900 lire ster.) la scorsa settimana, 
è da desiderarsi che i direttori ottengano una somma 
maggiore di utili pei proprietarii. Daily News del 19). 

— Da 10 0 12 giorni il riccolto è compiuto in quasi 
tutta' l'Inghilterra, anche in Iscozia, ad.eccezione di 

- 99 località, dove la temperatura è freddissima. In Ir 
landa dev'essere pure terminato. In conclusione, fuori 
di qualche deficit parziale e la malattia che non at- 
taccò che in alcune parti i pomi di .terra, .il_ ricolto 
sarà più soddisfacente che negli anni ordinarii. 

Siamo lieti pensando che oltre alle modificazioni che 
comunicherà l’importazione ai prezzi delle derrate, la 
popolazione avrà per 12 mesì pane in abbondanza e a 
buon. mercato. î 





Incanpi. — Sinodo cattolico di Thurles. Protesta di 
tredici vescovi. 

— Scrive il corrispondente del Chronicle. — Du- 
rante il sinodo , vi scrissi che la proposta di sospen- 
dere gli ecclesiastici aventi relazioni coi collegi della 


regina era stata vinta solo alla maggioranza di un voto. 


La notizia è esattissima. Consta che si vinsero altre 
risoluzioni ostili. ai collegi, compresa .la. proibizione 
fatta ai laici di assistervi. Negli atti del sinodo già 
trasmessi a Sua Santità sono esposte le ragioni della { 
minoranza pel rifiuto del suo voto. Oltre a ciò è stata | 
preparata una solenne protesta contro le deliberazio- 
ni della maggioranza ostili ai collegi. 

La protesta fu sottoscritta da 13: vescovi cattolici, 
12 di cui votarono colla minoranza del sinodo. L’altro 
è il reverendo Egan vescovo di Kerry, che non potè 
per malattia assistere al sinodo. Ha 26 prelati catto- 
lici l'Irlanda, cosicchè la. metà appunto soscrisse la 
protesta, 


Udii che uno dei 13. debbe portarsi a Roma per o 


sottomettere la protestà al giudizio del Papa. I decreti 
del sinodo non possono senza la sanzione di questo 
aver effetto ‘e si dubita assai che le condanne del col- * 
legio vengano approvate da Sua Santità. Mi dissero 
altresì che la protesta esprime l’opinione che il pro- 
xv getto di un'università cattolica in Irlanda, per ‘quarto * 
possa esser questa desiderabile, non si può attuare. 
L'indirizzo emanato dal sinodo destò qui assai l’atten- 
zione per causa dell’apparente unanimità dei prelati 
in condannare i collegi della regina. 
Tuttavia il documento, su cui, rivolgerò Ja - vostra | 
attenzione, mostrerà che fuvvi.grave divergenza d’opi- * 
nioni in questa quistione 5 mai canoni della chiesa 


cattolica richieggono che gli atti di una maggioranza:i 


di un sinodo siano $onisideriani come obbligatori verso 
la minoranza, nel caso che siasi ottenuta la sanzione 
della Santa ‘Sede: 

© Dablin Evening Post dice: 

« La seguente importantissima memoria!) che può 
esser considerata come un autorevole. documento , è 
degna della più viva attenzione : 

« Memoria. — Si sa che gli atti del sinodo tenu- 
tosì, non possono aver effetto finchè non abbiano ‘ot- 
tenuta la sanzione della Santa Sede; perchè i suoi de- 
creti sono tenuti segreti finchè sia dichiarata la finale 
decisione di Sua Santità che li-riguarda. Tuttavia, re- 
lativamente all’indirizzo del sinodo che dovea pubbli- 
cars incontanente, senza sottomettersi al Papa, non è 
mestieri della stessa riserva, non è più un mistero che |! 


esso contiene un passo che fu disapprovato da molti 


prelati. Molti individui (quantunque non ‘la maggio 
ranza) erano contrarii a qualsivoglia pubblicazione del : 


sinodo relativa ai collegi della regina, fino ‘a’ decisione * 


di Sua Santità su certi punti non peranco stati decisi: 
e se quando l’indirizzo che era già stato approvato 
dalla maggioranza, fu letto nell’ultima tornata del si- 
nodo, non fu creduto conveniente sprecare il resto 
del tempo in ciò, che riputavasi un’inutile contesa $ 
non ne consegue punto, che alcuno dei predetti pre- 
lati abbia cangiata opinione, » 


* 





FRANCIA. — Parici, 20 settembre. — Raramente 


ci toccò di veder i giornali di Parigi meno interessanti 


che stamane, Le solite pagine sono piene, perchè.i |. 


nostri giornalisti credono di dovere scrivere, anche 
quando non vi è niente da scrivere. Conseguenza di 
questo è che abbiamo molte cose che ‘non francano 
la fatica di leggerle. Uno di questi giornali, la Reépu- 
blique, in mancanza d’argomento più interessante, re- 

trocede fino al 1820 e parla della vera o finta protesta 
del duca di Orleans (Luigi Filippo) contro la legittimità ‘ 
del duca di Bordeaux. Abbordando questo tema dice: 
che si debbe venire ad una di- queste due conglusioni, 


vale a dire o che il duca .di Bordeaux è illegittimo e | 


non ha dritti alla corona, anche. secondo i principii 
del dritto ereditario, cui non riconosce la République, 
o che Luigi Filippo, onde spianavsi la via al trono, 
fu Uoldeiole di un atto che si dovrebbe coprire. d’in- 
famia. Non crediamo che desterà molto interesse que- 
sto tentativo di screditare l’aspirante alla corona o la 
memoria di chi ultimo la portò. Quasi in tutti i casi 
in cui emuli si adoperarono per ottener i loro intenti 
sì misero in campo queste. storie di bastardigia : ‘ma 
nei tempi moderni non ebbero gran credito. Quanto 
alla macchia che si vuole imprimere sulla memoria del 
defunto re, è ancora sì fresca la ‘terra sparsa sulla 
sua tomba che non s’otterrrà il successo che si desi- 
derava. 


+ arr E ETRO ERBE o. crcerct ili pinze ainsi 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


TERE PRESA GI SO 








ALEMAGNA. — Bertiwo, 17 settembre. — La Gaz- Arrivati il dì 22 settembre. 
zeta di Spener pubblica come segue il testo* della ri- 


Evnaud F., Buggeia Vincenzo, Burmester W. inglesi, possidenti da 
Milano. — Stanley Giorgio.id., da Roma, — Wight Roberto id., da 


LAETITIA 


sposta fatta dal re di Prussia alla deputazione det co- 
mitato degli elettori conservatori costituzionali nella 
udienza del 13 a Sans-Souci. i 

« Con piacere io riconosco che i borghesi di Ber- 


colao russo, avv., da Berna. — Fischer I. D. di Amsterdam: negoz., 
da Genova.-= Liedekerke Beaufort Augusto min. plenip, dell'Olanda 
a Roma e Torino, da Roma. — Mahon Pietro di Parigi, avv., da Pa- 


5 S è riofl V so i ì id ì ud Alfonso fran- 
« lino hanno fatto quanto stava in loro per dare un rigì., Villot Alfonso id., possidente, id Jeanrena Alfonsatca 
buoi. iadiias UE sla sofa a cese; luogotenente di vascello id. — Ponteniè Leone di Parigi, ne- 
( 
° e ai Pair n gendo goziante, da Milano. — Roulin Francesco di Rennes, bibliotecario 


grazie al comitato e a quei che lo sostennero. Que- 
ste elezioni hanno raffermato la mia fiducia nei senti- 
inenti della borghesia di Berlino, e preveggo un mi- 
gliore avvenire. Io intanto per. conformarmi al voto 
espresso dalla deputazione mi recherò a Berlino volla 
regina, però Ja sua condizione di salute non mi per- 


dell'istit. di Francia, da Parigi. — De Merolla Gennaro inc! d'affari di 
Napoli a RioJaneiro id. — Spada D. Luigi romano, principe; id, — 
Manganolti Antonio di Verona, farmacista, da Venezia. & 
Partiti il dì 2? settembre. 

Prat Tommaso inglese, gentiluomo, per la Svizzera. — Houlthon Gior- 
gio id., baronetto, per Genova. — De Bertouch Ferdinando di Co- 
penaghen, possidente, per Nizza. — Beck Ernesto di;Dresda id., per 
Ginevra, — Vagener Riccardo di Berlino, id., perGenova. — Bersani 
D. Carlo, Testa D. Tommaso di Piacenza, sivendoti per Milano, — 
Pensa Giovanni di Padova; negoziante. id. 


« 


» 


“ 


« 


R 


« metterà di rimanervi'a lungo. 
« Quanto alla questione tedesca io nutro le niede- 


sime idee che voi con tanto calore mi avete espress 

intorno allo sviluppo dell’Alemagna. Le ultime di 
chiarazioni delta Prussia manifestano il mio animo, 
e godo che abbiano riscosso un i: \ fcosì 
entusiastico. | 

« Signori! Io sono il migliore dei Prussiani, voi mè 
lo crederete senza esitare ,, ma finchè avrò pensiero 
e favella, sarò pure il migliore dei Tedeschi, perché 
« tutta io sento l’importanza di' essere al tempo stesso 
« principe alemianno e re degli Alemanni. Questo mio 
« sincero ‘animo tedesco fa sconosciuto nel'mio pro- 
prio paese, sì trascorse persino all’oltraggio, ma non 
paventai e proseguii sul mio retto e onorevole cam- 


4 





nea cre ce n 








DECESSI del 21 settembre in Torino. 
N22; 
del 22» 10. 


&f_R_ RR 


RR. R 


totale » ‘4267. 


Dal 1 gennaio, 


ELMI IT OSE RITI ATRIA ASTI LANA ALIA VOI EPA DANNOCEIE INCA PIPINE ZL VOI VANE ANTENNA 


x} 


VercehLi. — Il consiglio divisionale stanziò sei mila 
mino. lo reputo che ogni politica seria debbessere | franchi in sussidio di Brescia. Crescono sempre più le 
onorevole e leale,;e duolmi come ancora non sisia È sottoscrizioni a pro di quella desolata città. La nostra 
capito che in politica si possa essere leale. i guardia nazionale sì mostrerà eguale a .se stessa , non 
« Nella politica tedesca io non ho ricevuto ispira- j DE abbiamo il minimo dubbio. 3 cittadini tutti corro- 
zioni da nessuno; ciò che intendo fare per l’Alema- j DO 2 deporre Ja loro offerta presso i signori negozianti 
« gna lo farò seguendo l'impulso del mio cuore: Io È € caffettieri che\s'incaricarono di tener le cartelle a 


« sono fermo nell’idea tedesca, e andrò innanzi finchè quest'uopo; e ne abbiano i nostri sinceri ringrazia 
; È 3 ; 
menti, Le signore proseguono , come in favore dell’e 


migrazione, la loro santa opera, la loro missione di 


R_R RK 


LI 





« Dio mi segni un limite che io non oltrepasserò. Co- 


me re di Prussia io farò eseguire ciò che ayrò ot- 
tenuto dall’Alemagna, ma come amico e confede- 
rato io saprò essere conciliante e mediatore , tanto 
che lo permetta l'onore prussiano: di cui sono il cu- 
stode più fedele. Quanto poi all’onore, io posso'in- 


z 


lecitudine. 


(Fessillo). 


Casser, 20 settembre. -- È stata pubblicata un’ordi- 
nanza la quale annunzia che la sede del governo è 
vocare la storia della mia dinastia e quella delle { trasferita a Wilhelmsbade. Il motivo allegato è la re- 
schiatte -germaniche ‘da essa gloriosamente riunite i sistenza delle autorità superiori; saranno adottate mi- 
sotto il suo scettro ». i sure ulteriori per regolare il servizio dello Stato. Sono 

ART ! fatte presenti le esigenze del governo monarchico e 


Casse, 16 settembre. — I reggimento delle guardie, È viene consigliato ai sudditi di astenersi da ogni ulte- 
un reggimento di ussari, e si dice persino anche il reg- 


f rior resistenza. 
gimento delle guardie del corpo lianno ricevuto. ordine $ 
di partire per la provincia di Hanau. Secondo l'ordine f TT TTT 
pervenuto al generale Bauer, lo stato di guerra sarà f Borsa pi Parici, del 21 settembre. -- Gli affari di 
limitato alle misure necessarie per il mantenimento del- * quest'oggi non farono molto più animati di ieri, fha i 
i l’ordine e della tranquillità. i fondi pubblici mostrarono un poco più di stal: int. Il 

L’abdicazione dell’elettore continua ‘ad essere all’or- f 2 00 non ebbe che due corsì ‘93, 55 e 93, 60. ultimo 


dine del giorno. Questo progetto è specialmente acca- f corso, in aumento di 5 ce. rispetto ‘a ieri. Il 3 0/0 a 
58, 10 terminò come ieri. Gli altri valori ed ‘1 fondi 


, rezzato dall’Austria, e si è già deliberato in proposito | 


n seno ‘alli RR pe di Francoforte. Gli agnati pros- i esteri*non offersero nulla di particolare. Rimangono 


fon "5 È n i ” 4 
imiori sorgono bensi contro una tale disposizione, ma { disposizioni all'aumento. Nessuna voce s'intese atta. ad 


i 
si 
si da per certo che l’Austria saprà superare queste dif- { influire sui fondi. 
A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
’ paras 5 ’ 


icoltà. i 
Il giorno 17 le truppe prussiane si sono ritirate da ( 5 0/0 terminò in più di 5 cc. a 93, 60 ed il 3 (0j0' in 


j Bockenheim e dalie altre località assiane in quelle vi - { meno di 10 cc. a 58. 
cinanze, e sono entrate nel ducato di Nassau. Da questo ! Fondi esteri: Il 5 
EER che la Prussia non se ne vuole immi- | 
t schiare, e tenersi solamente in aspettativa degli ulte- i 
i riori avvenimenti. i 
} A Bockenheim si sta organizzando in gran fretta il { 
E governo assiano. 
i 
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DI piemontese (c. R.) fece 84, 50. 
WET DE SNOOZE] EDITA ST ERII cr RITIRI NEI 


S. NICCOLINI geren vie. 
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AUSTRIA, — Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta: | 

ll presidente del ministero austriaco , principe di Star 3 
 zembèrg, ha ricevuto dal Papa in segno di riconoscenza | 
‘e di affetto uno stupendo quadro in mosaico, rappre- î\ Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
sentante san Pietro, insieme ad una collezione di car- $ dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a fur 
| toni del Raffaele che destano l'ammirazione dei cono- È incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
5 Scitorì, x i delle Liste che ilsignor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
Il Messaggiere Tirolese afferma che sono stati fissati È tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli, ha reso fa- 


£ 
i 
{ 400 mila fiorini per costrurre due forti al Brennero e f Migliari. | 5 ORE ‘ 
‘ per munire la ‘ehiusa di Muhlback. Vi sono dei. corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 


; Quanto prima gl’ingegneri militari daranno principio a i 

‘ai lavori. È 

j La Gazzetta d’Augusta ha in data di Vienna 16 set- 
tembre: ; 





pia Ls Fata ASTRI, 


« Le notizie di Napoli souò tuttavia poco soddisfa- È 
î centi, L’ambasciatore napolitano, principe Petrulla, dopo È 
i il suo ritorno ha avuto parecchie lunghe coniare | è Non piu Operazioni 
{ col principe di Schwarzemberg , il dante deve essersi { 
[oa espresso in termini di disapprovazione { 
È 


circa l’attuale politica ‘napolitana. L’ambasciatore per ì ) 


parte sua pretende che il contegno dele. codbined L'acqua celeste da SES, via Wai 69, 
d 

‘agli interessi di Napoli e ai desideri del suo popolo. .j Parigi, per la canrigione radicale dei mali. d’ cechio, 
# come la cataratta ; d’albugine, le infiammazioni, ecc., 


trai ha pure dichiarato essere esagerato il dispageio fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
i telegrafico col quale si annunciava la destituzione di $ Jori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
È sette generali, perchè due soltanto furono: dismessi; dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
; Inoltre venne ‘assicurato che il processo contro i $ la vista fra ‘otto 0 quindici giorni. 
Se ne, trovano depositi presso i rincipali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
i sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchitio le 
i lettere). 
i Ricapito i in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
ed in AOorA alla casa di commissione 77. Masera e 
pULSL DE 


DIST ! ILA È I 


JX nia 
relalivement 


aux Ecéques et au Clergé catholique? 


POLITIQUE EUROPEENNE 
1850 — ‘in-8. 
presso. alla libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 








i 
membri dell’Unità Italiana non sarebbe seguito da nes: 
suna ii... 0° dl a morte. 


igor MIAGGATORI, >. VÎ 
Arrivati il di 21 seltembre. 

Deltas Giorgio grecv, negoziante, da Londra. — Mosley Guglielmo in- $ 
glese, possidente, dalla Svizzera. — Lattes Roberto id., generale; da i 
Ginevra, — Little id., maggiore, id. — Prat Tr id., gentil, 
da Milano, — Respaldiza Andrea di Spagna, possidente, da Londid. 
— Jacob Gustavo, vice console di Prussia a Catania, da Monaco. — # 


| Beck Ernesto di Dresda, possidente, da Tolone. — Geigy Carlo di | 











EI PRO ZO 





Svizzera, id., da Berna. — Brachet Gio. di Lione, id., da Lione 
Rivoire osa; id., da Grenoble. — Chancel Luigi di Marsiglia, d 
negoziante, da TT — Ciaccio Francesco di Palermo, possido 
da Nizza. — Forni Luigi di Modena, conte, da Firenze. — Curti Ani 
tonio di Milano; sacerdote, da Lione. 


Partiti il dì 2A settembre. 


Holt Giuseppe americano, possidente, per Genova. — Mortimer Fede="4 
rico inglese, id., per Parma. — Castle Carlo, id.; “per Arona, Sn] 
Henry William, id., per Pinerolo. — Dupont Gustavo frances se, stu- È 
dente, per Francia. — Dezille Antonio di Rouen, nggoziante, per 
Parigi. — Conti Cesare di Milano; ‘agente comm. per Milano, — É 
Anguissola Luchinosdi Piacenza, conte, per Gama; 














Ginevra. — Caîrd R,, Wreford Earico i di, \da Parigi. — Pokolot Ni- 


misericordia; e il Cielo prospererà tanto generosa sol- 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — dl 
NA Tele, Biancheria, Camicie, Corredì 
‘e Fardelli. Ma 


| 


È 


| 
| 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gèrente di questo (Giornale). 





‘per tagliare la carta, coniare’ e astogiaA mn 


| 


è 


ISCRIZIONE DARA ZANATTA SAREI 


FONDI PUBBLICI 


























id'oggi; 24 settembre 1850. gi 
1819 — Decorrenza 4. aprile - «osta 
1851 — decorrenza 1. luglio — a 
1848 — id. 1. settembre 8 = 
1849 — id. A, luglio 86.556 SA 
1834 — obbligazioni 980. — "NE 
DIBRA; pini, 902 
Obbligazioni della città di Torino . — — + 0° 
‘(Azioni strada ferrata Savigliano... . 2 0,0 Premio. 
Azioni del fuoco... .. . moi 
Azioni. del pasa — 1995. <=. ese 
- Azioni della banca nazionale 2x0 1595 — a — 
Sconto banca ici i, 400. 
Anticipazioni banca... . 0°. 500.» — 


DE banca. 0... Perdita — — 


GRANDE FABBRICA 


DI TORCHI 


GUILLAUME, 56, rue des Vi ieu-Auguet 
‘@ Paris, «ancienne maison Bengé. nia 


Torchi a bollo secco per notai, procuratori, ca 
a fine di-bollare le carte colle iniziali delle ‘case 
commercio. Torchi per copiare a uso dei banchier 
negozianti, e riproducenti; la corfispondenza. To 
autografici. con cui si. tirano 2000 esemplari d’u 
scritto, d’un prospetto, disegno, musica, e sono uti 
simìi pei sindaci, prefetti, uscieri € negozianti. Q 
torchi costrutti in ferro imprimono su' pietra, e 
posti in azione da un manico a catena, il cui 
movimento produce una grande tiralura, 

N.0 1. 22 su 28, 90 ff. N.o 2,25 su 37, 120 fi 
30. su 50, 155 ff. No 4. ST su 59, 190 ff. Tc 
bollo umido con cui s'imprimono in “a risme al 
e teste delle lettere, etichette in colore ed oro. 








forme per palle di piombo, 


Ricapito in Torino al sig. Bussy presso l'uffi 
questo giornale. RE (TC 















ceo: 





Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazione d 

prestito del granducato di Baden. 
‘ Y . . ‘ s 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,00 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincila 
di franchi 90. i 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'aequisto 
di azioni valevoli:per Ja sola'estrazione del 31 novembre. Una: 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 Sranchi 
50 azioni 100 franchi. d 

2. Coll’acquisto di azioni paletti per 4 ‘estrazioni conse 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni w 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. A 

Le domande debbono essere accompagnate da un Digli 
di banca od effetti ‘ di commercio a vista sopra una cità 
Francia o del Belgio. 

Per Je necessarie informazioni dirigersi alli sigg. pOGARA 


fratelli. a Bruces (Belgio), ed in Torino d Gerente di qui 
giornale, 























2° 












mente conformi alle note che si ponno consultare stu 
di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicùe | 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella p 
lità sovra indicata. 1l suo suecesso lo deve alla curà 
attende“alla fabbricazione de’: suoi articoli, al bella si 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novi 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti 










Giiurigione delle emorragie, delle penna. degli sputi 
di sangue, ferite, don piaghe e mali di 
maco. 





SSR RE ein 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 


Dirigersi..in Parigi alla [prmacia LÉCHEL 
via Lamartine, num. 55. hi 


In Torino al siy. Bussy perno l'uffizio, di pi 
giornale. 













TEATRI 


di questa sera 24 settembre. 


GARIGNANO. — Si r Fappresenta l’opera seria: ia lega 
lombarda, musica del maestro Buzzi. — Un Pigmeliio 
azione mimico- «danzante. i i 

D'ANGENNES: — La drammatica compagnia francese” 

SUTERA. — La compagnia «lrammatica diretta da Napi 
Colombino recita: Pietro Micca, ossia L'Assedio di Torino. 

TEATRO. GERBINO.— La drammatic: atta 


a Compagnia dire 
Tassani recita: La Perla della Savoia. 
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è fatta una protesta contro le deliberazioni e risoluzioni del 







. Incendio. 


| (mandamento) di Avola in Sicilia vedendo alcuni legni da 
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PREZZO so DION. 
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signori associati 


ignori al nostro giornale’, il 
abbonamento scade 


boni con tutto il mese di set- 
inbre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 


“mon vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


 zrone deî fogli. 











RIVISTA 


<*—— M generale Changarnier ha avuto una lunga 

ferenza nell’Eliseo col presidente della repubblica. — L’E- 
ement pubblica un'manifesto' di Wiesbaden: vi si parla 

l'-ministero futuro, nel caso che Enrico V potesse: giungere 
al trono. I nomi di quei futuri ministri sono i seguenti: il 
ica di Lévis; generale St. Priest; Berryer ; marchese di 
‘astoret; duca des Cars. Noi non diamo importanza a questa 


novella. — Tutti i giornali parigini parlano quale in un senso, 


‘quale in un altro, ma tulti stortamente delle nuove istituzioni 

“ promulgate in Roma dal cardinale Antonelli — L’Assemblée. 
Nationale ha una violenta diatriba conto La République che. 
volle dissottetrare certe sopite memorie e dubbi intorno alla. 
legittimità della nascita del duca di Bordézux. — La Patrie 
dice che il governo francese con una nota del generale La- 
hitte abbia fitto officiose rimostranze al Forcign-Office intorno 
ai rifuggiti francesi in Londra ; la nota chiede che essi siano 
sorvegliati. st: 3 

Inghilterra. — Londra, 20 settembre.— 1 giornali non re- 
cano assolutamente veruna notizia d'importanza. Il Post assi- 
“cura che nessun richiamo: fu fatto dall'Austria al governo 

- inglese riguardo al generale Haynau. 

America, — Stati-Uniti, — Nuova-York, 7 settembre. — La 
sola notizia politica recata dal vapore l'Allantico, si è l’an- 
nunzio che il Senato americano ba adottato un provvedimento 

per l'abolizione della schiavitù nel distretto di Colombia. 

oc Germania, — Poche notizie abbiamo dal teatro della guerra - 

. dei ducati: gli ultimi bollettini riparlano ancora dell'affare 

. di Eckenférde. 3 ; 

‘La commissione dell'Assemblea nazionale di Stoccarda ha 

protestato contro l'ordinanza della percezione provvisoria 

delle imposizioni, ; 
Nella seconda Camera ‘degli Stati dell'Assia Granducale si 


Consiglio federale ristretto. . 

Abbiamo dall’Assia Elettorale che Ja’ sede del governo è è 
‘stata trasferita a Wilhelmshade. L'elettore pare aver preso 
| coi suoi ministri altre deliberazioni arbitrarie : si torna e più 
tamente a parlare d'intervento estero. — Si dice che sia 
to Hassempflug quello che decise l’elettore a fuggire da 
sel. 
Nel granducato di Nassau avvenne un grave disastro : cento 
ase circa della città di Elz sono divenute preda di un 








- Abbiamo da buona sorgente che il giudice del circondario 


guerra inglesi approssimarsi alla costa, preparò bandiere tri- 
: colori per mettersi alla testa di un movimento popolare. De- 
| nunziato o scoperto, fu trascinato nellè prigioni di Palermo. 
I legni da guerra sì avvicinarono pel cattivo tempo a Ua- 
stelvetrano, ed ivi Ja popolazione supponendo che fossero 
‘ venuti per favorire un movimento, si levò alle “grida di Viva 
ila Costituzione! Abbasso i tiranni! Una compagnia di 
- guarnigione fu posta in fuga, altra truppa disarmata; ma 
 Tepresso il movimento, furono spediti i soliti Consigli di 
| guerra subitanei dal governo, e si attendevano nuove fucila- 
«zioni. — La più grande agitazione si manifesta nello spirito 
| pubblico compresso in Sicilia. 

ii _—————_—_____ 
(TORINO, 24 settembre. 

UNA SOLUZIONE AMERICANA, 


; canto alla storia degli avvenimenti procede pa- 
rallelamente , ma in una sfera superiore, quella delle 





carcNtia drama 
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APPENDICE. 


n - TI A NUNZIATA 


>! RACCONTO 
Il. 


Pifacialla del mulino, come que’ del. paese 
o nomar la bella Nunziata, torriava al cader di | 
bbato da una delle più grandi fabbriche di co- 
1 itra allo sconosciuto asilo della sua povera fa- 
Erano ormai corsi due anni da che l'avevano 
data, come se quella sorte le fosse piovuta dal 
ta ben altra cosa. Passavano uguali e tristi 
mesi, e la Nunziata faceva sempre la stessa 
corare assidua per tredici ore d’ogni dì della. 
e di tornarsene la sera del sabbato a riab- 
sua mamma, a bere in quel chiuso val- 
lone, nella breve domenica, un’ aria fredda e scarsa, 
ma almeno più aperta e più sana di quella che le toc- 





settimana, 
bracciar la 


casse di respirare ne’ bassi soppalchi e negli stanzoni 
della fabbrica. Nata , sotto il bel sole della. montagna, 
dn mezzo a' pingui pascoli, presso alle prime ‘sorgenti 
del fiume che rallegra e feconda quella benedetta parte 
di paese; la Nunziata cominciava a languire; come una 


pianticella senza rugiada e senza luce,.come la dolo- 


bo 
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Torino, Mercoledì 





idee: e se le colonne di un giornale polilico sono de- 
stinate a registrare gli uni, i suoi articoli sono fatti 
per designare le altre. Questa considerazione ‘non cì 
fa parere inopportuno il trasmettere ai nostri lettori 
la impressione che ha in noi prodotto un falto recen- 
lissimo della Confederazione degli Stati Uniti dell'A- 
merica settentrionale, che potrebbe passare inosset 


Vato se non fermassimo in esso la nostra attenzione. 


Agli occhi dello storico ha Spesso più ‘importanza un | 
picciolo fatto di un paese assai ristretto che si col-'© 


lega con l'andamento generale dell’umanità, ché il 
rumore di cento battaglie; un umile strato. trattiene 
qualche volta lo attento geologo più che una estesa 
calena di montagne, ed esprime assai meglio di una 
Vasta giogaia la genesi e l'ordine delle formazioni 
che coprono la superficie del globo. 
Ridire degli Stati Uniti la storia, la situazione, le 
istituzioni politiche sarebbe rammentare cose ‘a tutti 
note. Si sa parimenti da tutti qual è stata sino a un 
certo punto la posizione de’partiti nella Federazione 
Americana; come il torismo non vi era, nè poteva es- 
servi in conto alcuno rappresentato , si era wigh, che 
al di là dell’Atlantico suona conservatore; e anche 
sino a un certo punto aristocratico 0 democratico ra. 
dicale. Gli Stati Uniti di America non avevano è nòn 
avranno forse mai socialismo; ma questi partiti: si 
erano fusi o trasformati sino a un certo segno da 
qualche tempo, e la quistione unica, veramente viva 
e formidabile, era e sarà ancora quella della schiavitù. 
Gli Stati del Nord, essendo in parte scevri,. dalla 
origine, di questa orribile piaga sociale, in parte in 
grado di sanarla facilmente a causa del. numero ben 
ristrelto de’loro schiavi, abolivano di buon’ora quella 
istiluzione pagana, se pur può chiamarsi istituzione 
la servitù dell’uomo all'uomo; ma quelli del Sud non 
erano in grado di fare altrettabto: Emancipare gli 
schiavi in una contrada ove più di un terzo della po- 
polazione è servile era ‘Jo stesso che rovesciare tutte 
le fortune, capovolgere tutte Je posizioni 


alterare il valore di tutte Je cose permutabili. Ma la 


ragione, e più che la ragione la filosofia come in Eu- Mr - 3 
{ d'incivilimento del Nuovo Mondo, e seguendo l’im- | 


ropa, la fede crisliama così viva tra popoli transatlan- 
lici della. nuova 


individuali, 
alla condizione de’bruti; e quindi si era impegnata la 
lolta più ostinata tra gli 
schiavi. 


e ultimamente ancora, più che mai, 


assorbito tutte le altre e fatto scomparire gli 
partiti politici. Il paese non ha presentato da più anni 


che una sola divisione veramente seria e tanto più! 
profonda in quanto era la sola, quella de’ partigiani | 


e degli oppugnatori della schiavitù. In un combatti- 


mento a forze eguali, che spesso non ha mancato di i 
tradursi in atti furibondi, in eccidii, stragi ed incendi 7 
parziali, si credeva sinora che una sola fosse ta possi- | 
bile soluzione per evitare la rottura generale, e con j 
essa l’affralimento e Ja morte dell’Unione; l'equilibrio. i 
Col riunire nel Congresso federale un numero di mem- i 


—————————————————————<--rim<u l 


i Ro p È rice iffuse spalle: pregio raro nelle | 
rosa speranza dell’esule che rivide per un giornola sua $ Vanle ricche e diffuse? per le. sp BECa 


patria, e l’ha di nuovo perduta. 
Era notte fatta, e nel solitario sito più altra cosa 


» . . . 
non si sentiva che lo strepito monotono, continuo della 4 
fiumana cadente ; e nella lontananza un lungo romore | 
meno distinto, ma. più vasto, direi, e più solenne; l’agi- { 


tarsi del lago percosso dalla tramontana. 

Nel casolare del mugnaio s’era fatto silenzio; ma un 
lumicino vi brillava ancora. Già i ‘tre figlioli dormi- 
vano da due ore buone nella stanza superiore alla cu- 
cina, alla quale si saliva per una esterna scaletta di le- 
gno; e già in un canto del mulino s’era pur gittato a 
riposo, insieme al suo Battista, sul medesimo stramazzo, 
il vecchio Giovannandrea; il quale brontolando aveva 
ceduto alla figliuola il suo posto nel letto maritale, 
come faceva sempre, quando al finir della settimana la 
giovine operaia poteva venirne a passar due notti sotto 
il tetto de’suoi. 

Ma, nè la Margherita, nè la Nunziata: dormivano. 
Madre e figliuola, sedute, l’ una sur un trespolo, l’al- 
tra sullo scalino del focolare, all’ incerto lume d’una 
lucernetta fumosa appiccata all’assito del camino, par- 
lavano ancora fra loro e guardavansi di quando in 


quando, non senza mescolar le parole e gli sguardi a 


i qualche lagrima. Poi la madre, traendosi col trespolo 


più vicina alla fanciulla, cominciava a discioglierle le 


È 





Iughilterra, non consentivano che | 
durasse eternamente per ragioni economiche, altronde È 


il triste spettacolo dell’uomo assimilato 


antichi i 









25 Settembre 4850. 
| vilù non avrebbe progrédito nè retroceduto , quasi 
5 nelle umane cose sì possa avere alcun che di vera- 
{ menle stazionario. 

‘ol Congresso federale, come si sa, è composto di 


due Camere; quella de’ rappresentanti nominata da- 
gli elettori di tutta l'Unione, a misura della popola- 





Ugni Sialo senza riguardo alla sua importanza. 


A 


l'equilibrio in tal modo si trovò svanito nella Camera 
i libertà in assoluta prevalenza. 


| lito non poteva dirsi vinto; per gli abitanti del Nord, 
| schiavi. 
E questa proporzione fu serbata negli immensi 


| 
i accrescimenti territoriali della repubblica dalla parte 
| dell'Ovest e nella meravigliosa valle del Mississipì. 


Questo sistema intanto rivoltava il senso morale. Se. ! 
la schiavitù poteva tollerarsi negli antichi Stati come | 


l'una deplorabile necessità attuale, non poteva certa- 


mente. istituirsi ne nuovi; e quindi l’orrido suo spet- | 


tro veniva a frammettersi; in tutte le ‘domande di an- 


peo come quelle recentissime del Nuovo Mes- | 
sico, dell’Oregone, della California, del Texas; ccc. | 


è i: i essioni i to erano indispensabili, a mi- { 
aéquistate, | Le annessioni intanto erano p i 


i 











pSura delle conquiste della repubblica e de’ territorii 
{che essa occupava, adempiendo alla sua missione 


l'Atlantico a quelle del Pacifico. 


f zione sopra questo fatto annunziato di là dell'Oceano, 


portanza di un primo esempio di prevalenza nel Se- 


mosse tanta guerra all’idea di conciliazione di M. Clay 


sazione. 
Da questo momento dunque la decadenza della 





MARS IZ TA NT 


f povere fanciulle della campagna: Que’bei capegli avreb- 
j bero fatto invidia a. giovine e profumata damina ; e la 
i Margherita con materna compiacenza e sollecitudine li 
{ spartiva mano a mano; li pettinava, li rintrecciava di 
i nuovo. Non le ‘erano mai sembrate così lucide e molli, 
‘ da quando gliele aveva aggruppate la prima volta, ap- 
puntandole con gli spilloni, nel giorno della prima co- 

munione della fanciulla, com'è il costume del conta- 

do ; e gia sapeva che la sua prediletta sarebbe pas- 
‘ sata la più linda e la più bella, il vegnente mattino 
‘ della domenica, tra le fanciulle d’Antoliva. 


E nondimeno la Nunziata era malinconica, e a fa- 


IOTAZELI TANA 


aes 


tica! rispondeva alle molte e amorevoli interrogazioni 


della: madre sua. 


— Parlami, la mia Nunziata, che cos'hai? tu mi 
nascondi qualche mistero . . . E io ti voglio bene, lo 
sai pure; e non fo che pensare a te . .. Dimmi su 


quello che hai nel cuore. 


— Io non ho nulla, mamma ; nulla proprio ; voi 
mi-yolete bene anche troppo . . . E che cosa volete 
ch'io venga a contarvi mai? 

— Non so da vero; ma ne’ sei dì che passiamo lon- 

; tane l'una dall’altra possono pur accadere tante cose. .. 


È ben vero che tu sei sempre’ stata savia e modesta ; 


I 
i 
si to di San 
È ? dì il signor curato ù 
lunghe treccie d’un bel castagno lucente, che cade- ‘5 mé lo diceva anche l’altro di 6 








bri eguale dalle due parti, si sperava che la schia- 


ione, e il Senato costituito da'.membri delegati da 


Invano si spera. mantenere l'equilibrio tra male e | 
bene, tra giustizia e ingiustizia. ]l bene per ciò solo | 


innanzi. Nel giro di pochi annì la popolazione degli | 
Stati senza schiavi soverchiò di gran lunga quella | 
egli Stati del Sud. Fatto di che non bisogna certa. | 
mente esporre le:ragioni per se slesse manifestissime: | 


{lei rappresentanti al Congresso, e l'elemento della | 


Però nella costituzione americana le funzioni del i 
Senato sono di tanta importanza, anche per la parte | 
che ha nello esercizio del potere esecutivo, che il par- | 


e gli Stati del Sud continuavano a porre la più gran- | 
i de, la più vitale importanza al mantenimento dello | 
equilibrio tra le parti nel’ Senato; conveniva quindi | 


i ù 
che non è soverchiato dal male è fecondo, e procede 
i che l'Unione avesse tanti Stati a schiavi quanti senza | 


pulso provvidenziale che la spinge dalle spiagge del- | 
Noi ci affrettammo a chiamare la pubblica  atten- { 


: dui ; iche i sico. era. pnesso senza isti- | 
Stati a schiavi e quelli senza | che il Dugvo Messico era stato ai Des { 
{ tuzione di schiavitù, anzi col divieto di essa. La po- | 


È noto come questa lotta minacciasse da più tempo | Sizione dubbia del Delaware dava a quel fatto la im- | 


di scioglimento | 
, LI . È È, à È î 
l'Unione Americana. La quistione della schiavitù ha i 7 3 
i Congresso ha pronanziato. uno a uno l'annessione j 
degli altri Stati, e il partito anti-abolizionista che | 


nato, del partito abolizionista. Ora abbiamo di più: il 4 


di abbandonare il sistema di equilibrio nel Congresso | 
federale , a. patto di lasciare a. ogni Stato .l’ indi- 
pendenza legislativa in materia di schiavitù — il par- 
tito anti-abolizionista ha finalmente adottato questo | 
«principio , e accettata pacificamente una tal tran-4 


fatale istituzione è pronunziata; la soluzione ha fatto 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
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un immenso passo; lo scandalo di sostitùire muovi 
Stati a schiavi è scomparso, e in quest'opera ‘mara- 
vigliosa ha tanto operato la forza dello ineivilimento, 
l’attività delle: comunicazioni tra le parti dell'Unione, 
e finalmente Jo attento studio degli effetti di prospe- 
rità progressiva e permanente che produce negli Stati 
del Nord Passoluta libertà, e che la schiavitù im- 
i pedisce nel Sud, che la legislazione particolare degli 
{ Stati meridionali subisce già umane modificazioni sul 
punto in quistione. Durano, è vero, la censura e le 
i terribili leggi repressive in materia di schiavitù per 






























{ tutte le pubblicazioni che potrebbero anche indiretta- 

i mente provocare a una. violenta emancipazione ; ma 
{ sono abrogate le altre leggi severissime contro gli 
schiavi, o inumane ne’ rapporti col padrone, che de- 
 turpavano i codici della Luigiana, delle Caroline, del 

i Tennessee, e di altri Stati, 

Non per questo diremo che la quistione della schia- 
vitù in America è definitivamente risoluta; restano pro- 
blemi gravissimi per le legislature degli Stati pe’ quali 
j interverrà. più tardi, senza alcua dubbio; il Congresso 
federale; ma la soluzione da noi annunziata ha una 
triplice importanza che sommariamente indicheremo. 

E primieramente: l'Unione Americana ‘minacciata 
di scioglimento per la quistione servile è uscita dalla 
crisi, il Congresso si è trasformato; dalla sfera delle 
i parti contendenti sale a quella di ‘un inevitabile arbi- 
j tramento; vi ha dippiù, la schiavitù ‘è riprovata e ir- 
j revocabilmente condannata dagli Stati che la man- 
{ tengono: come una istituzione che non è più permesso 
di estendere ‘e che ;è destinata:‘a’ perire. Da ora in- 
nanzi è questo il principio dal quale si partirà nelle di- 
scussioni che potranno aver luogo. 

Le spedizioni, come quella ultimamente tentata in 
Cuba, non aveano soltanto per iscopo un ingrandi- 
mento territoriale di che l’Unione non ha bisogno, e 
che minaccia anzi la sua durata; la conquista era 
un modo di soluzione del problema della schiavitù ; 
ammesso il principio dell'equilibrio nel Congresso, 
gli uomini del Sud, a ogni caso di annessione di uno 
0 più Stati dell’Ovest senza schiavi, si mettevano in 
| busca di territori a schiavi da poter presentare per una 
j maniera di compenso all’annessione della repubblica. 
Cessato il principio dell'equilibrio, lo spirito di con- 
quista, così minaccioso per lo avvenire della Unione, 
avrà uno stimolo di meno, e quel che più monta, il 
{ Congresso, nel quale è definitivamente assicurata la 
maggioranza abolizionista, sarà lungi dallo annettere 
nuovi Stati a schiavi, e: quindi dall’incoraggiare o 
semplicemente riconoscere le spedizioni militari che 
avrebbero una tal conseguenza. 

Il più importante risultamento è poi questo ; seb- 
bene a prima vista non'sia in tanta evidenza ; che 
nella quistione del concentramento cominciata col 
semplice caraltere di una tesi amministrativa, e che 
oramai assorbe tutte le altre del mondo incivilito — 
una notabile inversione accade nelle parti sinora so» 
stenute innanzi al popolo americano, che agirà op- 
| portunamente in politica come i sistemi di compensa- 
zione agiscono in meccanica. Nel movimento della 
legislazione americana fu soventi osservato, come gli 


} LORA III 





Maurizio, quando l’ho incontrato sul ponte che diceva 
l’uffizio . . . E lui , si ricorda di te, vedi, e mi do- 
; manda sempre qualche cosa . . . Non ho potuto fare 
a meno di dirgli la mia coscienza: senta , signor cu- 
rato; la mia Nunziata, in quella fabbrica , e in mezzo 
a tante altre che le somigliano così poco, io non la 
? 


vedo volontieri; e se non fosse che . .. 


— Ma che cosa volete ch'io abbia a fare? La é la 
mia vita, l'ho pur voluto io; e poi siam tante e tante 
allo stesso travaglio ; e una volta la mi pareva una 
fortuna così grande! 


— Anche a me, vedi, anche a me: ma adesso! . . . 
Oh se non fosse che quell'uomo non la vuol. capire, 
farei che tu non avessi a passar mai più per quella 


irista porta . ... Io non ho che te sola . . . 


- Non mi dite così, mamma, che mi fate male; 
3 , ; 
già gli è inutile, quel ch’ha da essere, ha da essere... 


i — Ma tu, intanto, non se’ più quella di prima; di 
f mese in mese, di scttimana in settimana , ti veggo, 


a ; ; 5 
come si dice, dare indietro, farti magra a vista d’oc- 


chio . . . oh non sei più la Nunziata di una volta. 


— Sì, mamma, che sono ancor quella, son sempre 


i vostra! 
E così dicendo, l’affettuosa fanciulla si. gettava fra 





rn mn - 
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IL RISORGIMENTO 






Stati del Mezzogiorno quasi ritraendo dagli Europei 
delle stesse origini manifestassero una tendenza alla 
centralità che era combattuta dagli uomini del Nord 
veri figli della nuova Inghilterra. Posta la quistione 
servile sotto l'egida della legislazione particolare di 
ogni contrada, gli uomini di Stato del Mezzogiorno 
avranno ora una potente ragione per modificare le 
loro tendenze di concentrazione, che si svilupperanno 
più facilmente nel Nord dove meno aveano accesso. 
In tal modo gli interessi si compenetrano, gli urli vio- 
lenti si sfuggono, e l'Unione Americana che ha le sue 
vie aperte e non ingombre da vecchi ostacoli, trova 
più facilmente che non si può in Europa ai più ardui 
problemi politici o sociali: una soluzione. 

Il Débats fece le seguenti osservazioni sulla schia- 
mitù agli Stati Uniti e le recenti votazioni del Senato 
che la riguardano : 

Quando un’instituzione è entrata nel suo periodo di 
decadenza suole, almeno nei tempi moderni, scendere 
rapidamente. Sono a’ nostri giorni divenute sì facili le 
comunicazioni ! Il vapore e la stamperia, unendo la 
loro azione, danno un ‘maraviglioso impulso al ba- 
ratto delle idee, al progresso de’ costumi. Invano gli 
Stati Uniti del mezzodì avevano moltiplicate le restri- 
zioni e gl’incagli ‘in ciò che riguarda la schiavitù. Uo- 
mini sostanzialmente generosi, legislatori professanti 
individualmente il cristianesimo erano giunti al punto 
d’improntare un marchio su chiunque fosse sospettato 
di avere una goccia di sangue nero nelle vene. Stimo- 
lati da ciò che sembrava loro una inesorabile neces- 
sità, uomini che vantavansi liberali e difensori dei di- 
ritti dell’uomo, ed erano realmente quando trattavasi 
della razza bianca, pronunziavano severe pene contro 
coloro che avessero insegnato a leggere a’loro schiavi. 
Legislatori gelosi ‘di guarentire il dritto di: proprietà 
vietavano al proprietario morente di legare per testa - 
mento la libertà a’ suoi schiavi. Tal è per esempio la 
legge del Texas. Vani sforzi! Non poterono impedire 
che gli schiavi e i mulazzi avessero occhi per vedere, 
orecchi per udire. L’idea della libertà si è propagata, 
ogni giorno si estende come l'incendio nelle praterie 
disseccate dell’occidente durante la state, si abbarbica 
come pianta vivace nel suolo preparato per rice- 
verla. 

I negri d’oggidì non sono più quegli esseri grosso- 
lani che, simili a vil gregge; venivano dai trafficanti 
menati dalle spiaggie dell’Affrica, ma uomini che piz- 
zicano di civiltà, che l'imparano dai loro padroni, ser- | 
vendoli nelle loro case, se ne imbevono nei tempii , | 
ove l’insegnamento liberale del Vangelo viene loro di- 
stribuito. Giacchè infine fu inestieri prender dei neri ! 
per famigli e quindi per testimonii delle proprie azioni 
è discorsi: permetter loro l’accesso nella chiesa, non 
fosse che perchè venisse addolcita la lorò primitiva 
brutalità. In tal guisa i bianchi prepararono i negri a 
conoscere ed amare quella libertà che, secondo. la 
scuola del Calhoun, si sarebbe per sempre dovuta in- i 
ierdire a quell’infelice popolazione. E la classe già assai 
numerosa dei mulazzi ha ben altre ragioni ancora per i 
sopportare con impazienza il peso della servitù. 

Nel seno stesso della razza bianca è impossibile di 
impedire gli uomini che ragionano (e negli Stati Uniti } 
chi non ragiona?) di scorgere sovente il danno che la i 
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schiavità cagiona loro. Il proprietario della Virginia , 4 
del Kentucky, del Missurì o.del Maryland che i suoì { 
affari menano a settentrione, che vi trae sovente per- i 
chè v'è tragittato a pochissimo prezzo, mira con istu- i 
pore la condizione superiore de’ suoi simili. Per ‘poco | 
che rifletta vede che di ciò è causa la servitù. E così { 
è indotto a maledire l’instituzione. che uomini accie- | 
cati dal suo partito gli rappresentavano come la pietra | 
angolare dello stato sociale: i 
Sì ricorda che sotto il reggimento coloniale, non ha | 
ancora un secolo, la schiavitù sussisteva altresi nel } 
nord, e allora. gli Stati boreali non avanzavano in ci- 
viltà e ricchezza gli australi, cui ora si lasciano co- 
tanto addietro. Il perchè quando freddamente ragiona 
è indotto dal sentimento stesso del suo interesse a de- 





ne 


le materne braccia. In quel momento, chiunque altro, 
fuor di sua madre, l’avesse. veduta ,. era. impossibile 
non la .troyasse più bella che mai. 

Sotto il riflesso dello scarso lume, la sua figura 
aveva non so che d’aereo e di misterioso; gli occhi 
grandi e velati di lunghe palpebre , il grazioso profilo ! 
del suo viso, la picciola bocca, e il naturale e mode- | 
sto portamento della persona davano alla Mei 
quella ‘singolare bellezza che non viene nè dai di- 
ciotto anni, nè dal sorriso delle forme ben tornite; ma 
sibbene dall’anima che sì svela in ogni moto, che ba- 
lena da ogni sguardo; da quell’intimo raggio , che (si 
può ben dire) scende dal cielo, e sembra essere inspi- 
razione e memoria d’un tempo innocente che non è 
più. Ma ciò che nel viso della Nunziata pareva più ; 
singolare e più strano era la rosea tinta delle guancie, 
sempre vivace, eguale, inalterabile, qualunque si fosse 
l'affetto che la facesse parlare ‘o le temprasse l’animo 
a gioia, a dubbio, a terrore; eppure al tempo istesso, | 
era così ardente il lampo degli occhi, così rapido il 
loro girare , così pronto il corrugarsi delle ciglia e lo 
delle labbra! Oh il cuor che 
batteva in quel seno giovenile, sotto a que” poveri lini il 
era pieno di dolore e d’amore. i 

i 
i 
1 


scolorarsi certamente 


— Lo so. bene che tu vuoi nascondermi qualche cosa 
di male: tornò a dive la Margherita. O Signore! fate 
che io possa leggere nel cuore della mia figliuola. . .. 


: alle nazioni che vogliono fazionarsi alle istituzioni ra 
{ presentative di cui vedono altrove il successo: lezioni 


3 
j 
| 
i monte. O 


i alla vista della bandiera britannica. 


i della somma di lire 686 in favore di Brescia, in data di 





siderare che anche il mezzodì si guarisca da questa 
lebbra. 

Ecco dunque come si ha fondamento a credere che, 
cominciando da questo giorno in cui il mezzodì ha se- 
gnata una capitolazione, la s-hiavitù deve rapidamente 
diminuire. Dobbiamo bramare che i cittadini-degli Stati 
settentrionali rispettino individualmente, come A 
vamente, i termini della capitolazione e lascino così i 
loro confederati del mezzodì soli giudici di ciò che i 
dovranno fare per diminuire gradatamente la schiavitù. i 
Dal rispetto che gli anglo-americani dimostrano ordi - | 
nariamente per la legge si trae fondamento di sperare, 
se pur sì può rispondere di cosa alcuna quando ne è 
causa una passione sì energica, come. è il So] 
religioso. Poichè questa libertà dei neri che in Francia 
volemmo per motivi politici, in America la chieggono j 
gli abolizionisti del nord al nome, della. religione, a} 
titolo di cristiani, e conseguentemente con un ardore i 
ben più vivo e sostenuto. i 

In questo grande e laborioso affare buona parte del i 
mezzodì rimase fedele alle tradizioni liberali e cristiane È 
legategli dai grandi uomini che il mezzodì aveva ffr- i 
niti alla lotta gloriosa dell’indipendenza americana. ! 
Recherà eterno onore al mezzodì il fatto che in quel ; 
tempo gli uomini alla voce di cui ubbidiva furono nei Î 
consigli della nazione i più fermi sostenitori di ciò che | 
poteva promuovere l’emancipazione degli schiavi. Quando j 
negli annali di quel tempo cerchiamo quali furoho gli; 
uomini che si fecero propagatori. delle più belle mas-| 
sime, che fecero le proposizioni più generose, troviamo/ 
gli uomini del mezzodì, i figli della; Virginia. Erang;; 
l’immortale Washington, Jefferson, Madison. Lo stessa i 
signor Clay è uomo del mezzodì e nato in Virginia. | 

Parve un momento che il mezzodì fuorviasse, ma fu 
un’apparenza, e gli uomini esagerati e violenti sono la 
minoranza. Si presentò al Senato una protesta. contr 
tutte queste leggi recentemente vinte, ma questa pro 
testa non potè riunire che dieci segnature e proponente 7 
un senatore del mezzodi, il signor Beuton del Missusì 
fu deliberato che non la si accogliesse, che non se pò 
facesse pur menzione nel processo verbale. Buon sii- 
tomo per l’avvenire degli Stati Uniti. Essi continuar 
a cercare il progresso delle loro istituzioni nelle vie I 
gali. Gli stessi interessi che s'erano. collegati. contro |i 
cangiamenti legislativi, s’illuminarono colla discussior 
e, se non sono convinti, quali unanimi si rassegnano; 
modello cui non 






raccomanderemmo mai abbastanza 


che vorremmo veder recar profitto in Francia. Altrit 
menti il sistema ‘rappresentativo non è che menzogna) 
sorgente di So e di oo e private Sergi 


Voti dell'Avsemibléa INatioal: a rifonod del Dia 


Ae E Si supponga un interdetto gettato sulla Sardegna 


i o sul Piemonte od alla stessa Genova tanto tenace de'suoi è 


antichi costumi! 
E poscia gli austriaci che indagano e spiano ogni errore, 


i che fanno meno caso delle chiese e dei duomi che delle fur- 


ì 


: 


tezze di Alessandria, di Cuneo e della stessa Genova! 
Più aumentano i malcontenti, più l’Austria applaude. 


L'Inghilterra nutre pure speranze sulla Sardegna: una pic- j 


i cola rivolta potrebbe favorire l'introduzione delle sue merci, 


ad un'isola che troverebbesi ai fianchi della Corsica sorride i 





Con sentita soddisfazione pubblichiamo la seguente | 


: lettera, che a nome del 12 di fanteria, brigata Casale, 


riceviamo dal degnissimo suo colonnello accompagnata | 


Alessandria (cittadella) 19 settembre 1850. 
Ill.mo signor Direttore, 


$ 
î 
i 
; 
| 
| 
| 
È 
Universalmente sentita dai militari di questo reggimento la } 
sventura toccata. all'eroica provincia di Brescia, eccitava una | 
generosa gara nel contribuire al benefico atto inaugurato dal $ 
di lei acereditato giornale, e le oblazioni a cui si sarebbero É 
sottoposti per via di ritenzioni sul proprio assegno i saldati 
in genere riuscivano siffattamente numerose, che mi fu forza 
in considerazione delle esigenze e dei bisogni di ciascheduno 
diminuirle per via d'ordine in proposito. 
| 


TA EDIZ RE IRZIIA TIE MANTRA ANAAO TATTO 


E tu, dimmelo, Nuùziata, v'è forse stato qualcuno che 
tha parlato... 

La fanciulla, la quale ben sapeva che cosa’ volesse 
significar la madre con questa così vaga interrogazione, 
non rispose, ma. scosse -il capo con espressione tutta. : 
malinconica. 


— © piuttosto, seguitava Ja Margherita, quel cattiy 
del sig. assistente ha avuto il cuore di tornar a call 
tarti su delle baie? .... Sì, adesso che ci penso sari 
questo il perchè; ma tu non mi vuoi dir nulla , per 
non farmi piangere; 


intanto , io non fo che tremare 


— No, no; state pure quieta per me, o mamma! 
e non ho paura nè del 


sig. ‘assistente, nè di tutto quello che egli può venire 
a dirmi. 


per te. 


To non do ascolto a nissuno; 


-- Penso anch’io che tu non farai come quella po- 
vera Clara della Martina, che l’anno passato andò a 
: 3 È 
finir così male ;-tu sei buona ancora... ma intrattanto 
io non ti vedo contenta, e.... 


— Via, mamma; non pensate di troppo a me; io 
sono contenta adesso, perchè ho tutto un dì da star 
qui con voi; e per me questa poca giornata è proprio 
la festa. 

La madre tornò a baciarla in fronte; e presa la lu- 


cernetta, uscirono insieme. Poi, chiusa la stanzuccia ter- 





i sventurati 


E 
La colletta reggimentale così ristretta fruttò nondimeno $ 


lire 686, 27, che furono versate a mani del signor quartier 
mastro di questa brigata, a disposizione del ministero di 
guerra secondo l'ordine ricevuto. 

Nell’atto che desidero pubblicata per mezzo della S. V. HI.ma 
la concorrenza pur anco del 12 reggimento di fanteria alla 
filantropiea istituzione predetta, non ho voluto tacere una cir- 
costanza che mette in luce quant'altra mai, la gratitudine, 
l'affetto, ed il generoso sentire del militare piemontese. 

Gradisca, ill.mo signor Gerente, le proteste del mio rispetto, 

Il Colonnello del 12 reggimento 
GARELLI. 





ITALIA 
Torino. — S. M. con decreto del 19 corrente degnossi di 
nominare il cavaliere D. Bacchisio Mareddu alla carica di pre- 
sidente del consiglio universitario di Sassari, in sostituzione 
del cav. Tola stato da tale carica dispensato. 
Con decreto dello stesso giorno S. M. nominò al posto di 
provveditore agli studi per la provincia di Chiavari, resosi 


vacante per la morte del dottore Mongiardini, il dottore 
Domenico Questa, già incaricato ji. 
ufficio. 

— Leggesi nel Courrier de Lyon del 20. 7.bre : 

« Nelle sale diplomatiche si parla di una nota col- 
lettiva e minacciosa, che sarebbe stata indirizzata dal- 
l'Austria e dalla Russia ‘alla corte di Torino, in pro- 
posito della vertenza con Roma: si dice anzi che, per 

effetto di questa nota il governo piemontese abbia in- 
contrato nuove difficoltà RA sue trattative concer- 
nenti la conclusione di un imprestito di sei milioni, » 

Questa voce. è priva affatto di fondamento. 

(Gazz. Piem.). 

-- S. M:; il re di Sassonia ha inviato ‘a G. Prati la 
gran medaglia d’oro portante la leggenda — Virtuti | 
et ingenio. 

Atessanppia, 23 settembre. — Troviamo nell'Avvenire: 

Dal nostro consiglio divisionale si è voluto venire 


' in soccorso di Brescia non con una somma costituente 


un semplice atto di adesione all’universale desiderio , 


i ma colla somma di 60 mila lire, la quale sarà certo 


di spinta agli altri consigli divisionali, e così a Brescia 
perverrà un soccorso non illusorio, ma reale. 
in questi giorni poi il reggimento del genio zappa- 


{ tori appena ne mosse parola per Brescia, il bravo co- 


lonnello cavaliere Cauda,; che tutti gli individui indi- 


‘ stintamente dal più piccolo tamburo accolsero con en- 


tusiasmo la mossione:, e con fremiti di gioia. dicendo 


| essi: Brescia meritar tutto; e quindi con unanime slan- 


cio versarono nelle mani del capitano .d’ogni compa- 
gnia tanto danaro da trovarvisi sull’istante raccolta la 
non tenue somma di lire 101731. E questa non già 
colla ritenuta della paga d’un giorno, ma dalla propria 
borsa. 

Notisi ancora a gloria dei bravi zappatori essere la 
somma ragguardevole , perchè raccolta solo da circa 
535 individui componenti il reggimento. 

Una tale se ridonda a lode dell’ar- 
mata, non onora meno il colonnello Cauda ed i gra- 


dimostrazione 


i duati tutti del reggimento zappatori, per avere essi a 


fare con militi, generosi e. riconoscenti verso i bene- 
faltori; 


Cuneo. — Il consiglio divisionale di Cuneo: votò lire 


i 2000 sul bilancio 1850 a favore di Brescia, riservan- { 
i dosi di stanziare simile somma sul bilancio 1851. 


Savoxa. — Il municipio di questa città prese parte 
ai soccorsi per Brescia con lire 500, nominando una 


i deputazione per raccogliere le offerte degli abitanti del 
; comune. 


Garsacna ( Tortona). — Per cura di quell’ vitimo 


: sindaco fu incominciata una colletta a. favore degli 


bresciani. Gli abitanti venivano vivamente 


i eccitati alle caritatevoli e spontanee offerte. con ben 


inteso inanifesto del prelodato sindaco che così con- 


chiudeva: « Considerate che i poveri bresciani con 


i lungo gemito vi chiedono un pane pei loro cari quasi ? 
i compenso per quello che un tempo essi hanno operato, i 


e. patito per l'Italia! » 








rena, salirono pianamente Ja scaletta di legno, ‘e cer- 


cando di non far romore perchè i figliuoli non si 


destassero:, andarono a dormir tutte e due nell’altro ! 


letto che era in quelle povere mura. 


Non s'era messo ancora il primo-raggio di luce' nel i 
casolare, quando la Nunziata si tolse pian piano dal ; 


fianco di sua madre che dormiva tuttavia, e postasi in È 


fretta l’umile sottanella ‘e il corpetto, 


more de’ passi, e scese ‘chetamente dalla stanza. 


Salito il dirupato sentiero, 


su per la costiera opposta ’ 


breve rialzo di terra ‘al piede di un ‘frassino Alto e | 
‘leggiero, che sorgeva isolato. in mezzo di ‘un’ bel tap- 
peto d’erba. E nascondendo la’ faccia tra le mani, co- { 


minciò a pensare; 


cora, sì mise in ginocchio, con la fronte appoggiata al | 


tronco dell’albero, ‘e disse le sue ‘orazioni. Poi s'alzò 

con la fronte più serena ‘più libero; 

7 Pi e col cuor più libero; solo 

l’incarnato vivissimo delle sue guancie non' s'era mutato 
‘ 


Udi , poco stante l'avvicinarsi di un passo per lo 


: in atto di chi 
aspetta qualcuno e s° accorge che s’ avvicina 
prima di vederlo , 


stesso sentiero ‘ch’ella avea pur seguito 


, anche 


mosse. E un giovine sui 
vent'anni, d'aspetto franco è onesto; 


ella‘ si 


«vvisoriamente di tale. 


prese in mano Î 
gli zoccoli affinchè nessuno s’accorgesse di lei al ro-! 


attraversò un ponticello | 
che sovrastava alla frana selvosa; e dilungatasi un poco | 


sì ‘mise’ a sedere sur un È 


poi, come riscossa da un intimo | 
turbamento , ricordandosi che non ayeva pregato an- 


» {ad aspettarmi. E voi siete stato di parola, perché sì e 


con la bertetta ‘e | 


SÙ RETTA TIE SATZA darti rinata 


Movcaneri, — Il municipio di questa città mandò 
all’ufficio di questo giornale la somma di lire 150 vo- 
tate in favore dei dagnepgiati di Brescia. 

e 


20 settembre. (Cart. dello Statuto). — Qui, 
tenta di render 


Livorno, 
per opera di qualche sciagurato , si 
nulle le prossime elezioni Saiginali S’inculea agli elet-. 
tori ignoranti di non andare a votare onde il governo 
nomini da se stesso i consiglieri, e così il municipio 
vada illeso dalla lebbra liberale. 

L’affare della colletta per Brescia ha scossi i nervi 
a parecchi, e pure non è stato ancora pensato a pub- 

O blicare una notificazione o esortazione qualunque, ondi 






dare impulso alla poca carità nazionale che può esi-. 
stere in una città come la nostra disgraziatissima. Sì 
iva mermorando di frodi rilevantissime state scoperte 
nella nostra amministrazione comunale. 
che fosse posta da capo in voga la tortura (come spi- 
ritosamente diceva un tale ier l’altro), ma vorrei che 
questi sc andali vergognosi fossero messì alla luce del 
giorno e non si procurasse anzi di nasconderli nelle. 
\egelie come qui si tenta di fare. 





povera Livorno, vi dirò che un signor ricco, di 400 
più mila scudi ha negato 60 lire al gabinetto lette 
rario, vecchia e Buia istituzione che ‘minaccia 
cadere. RAR 


ESTERO. iu 


TURCHIA. — CosrantInoPoLI 5 settembre. Sai 
tra la Francia e la Porta relativo a Tunisi ha quasi 
del tutto cessato d’essere. sul tavolo; ciò che ancora 





rimane a dire a questo riguardo. è chi l'ammiraglio 
Tréhouart sì ritirerà fra poco ad ‘Atene colla Pandora, 
e che quivi aspettasi per la fine del mese la flotta 
turca, 

— Lettere di Smirne annunziano che il cholera "a 
è manifestato a bordo di varii vascelli da guerra turchi; i 
ma il fatto non è autentico. Il gran* consiglio di giu- 
stizia ha cominciato l’esame dell’amministrazione d’Ab- 
bas-Pascià, vicerè d'Egitto, e va senza ritardo ad oc- 
cuparsi dell’ affare della | bastonata. data ai greci e. 
dell’assassinio di 24 giovani schiavi circasciani, che il 
Pascià aveva ordinato di rendere eunuchi. Gli europei 
che si occupano della politica orientale sanno tutti che 
Abbas-Pascià dopo il suo arrivo al potere non fa che. 
procacciare disgusti a coloro che l’avvicinano. Egli 
un uomo insensato e crudele, che ha allontana 
sè per la sua condotta stravagante i consiglieri di. 
hemed-Alì e di. Ibrahim-Pascià. In questo modo egli si. 
privò dei consigli di Kiamil-Pascià, Famy-Pascià Su 
bley-Pascià, Osman-Pascià, Fheriff-Pascià, e che Art 
Bey presto l’abbandonerà per venire quivi. ; 

Pare che queste siano le 5 potenze protettrici del- i 
l’ Egitto. I ministri, ai quali è stata commessa la deciy 
sione sì sono di già riuniti una, volta per occuparsene, 


















nel cuore della questione se non quando avranno rice- "i 
vute da Alessandria sufficienti testimonianze. ; 


IRODI VI CANNATA DION A RNA TRA 


INGHILTERRA. — Scoppio di 12 tonnellate di ball 
vere destinate a far saltare delle coste a Seaford. } 

Tutti i preparativi erano da lungo tempo terinin at 
l’autorità militare ha fatto avvertire gli abitanti che lo 
scoppio delle coste doveva aver luogo alle ore 3. Erano 
pregati. di non oltrepassare le sentinelle postate vicino 
a piccoli stendardi rossi. Un’immensa folla di curiosi. 
aspettava a rispettosa distanza. Due ‘volte si vide un 
vapore innalzarsi sino ‘all’estiemità della costa percor- 
rendo tutti i conduttori che devevano servire allo 
scoppio della polvere. Alle ore 3 e 20 minuti sì udi 
un forte sordo tuono e la costa si distrusse su sé 
stessa come un’avvalanca. Le rotture formavano una 
massa alta 100 piedi colla base di 200; esse coprivano È; 
lo spazio fra la base della costa ed il mare , e dietro 
il colore del ware puossi credere che stendevasi sotto 
il mare ad una distanza di 100 metri, AI punto ove. 
tal massa (si staccò dalla ‘costa ‘la terra ‘ebbe molte 
i fessure. Tosto dopo lo scoppio tutta la gente ‘scese per 









i il gabbano alla montanara, le venne incontro. Appena i 
l’ebbe veduta, chiamandola per nome: 





REISDNADTITA. BIORITMI PAIA LAO TL ZIONI SPEZIA MT CITTA CR PENE NTRIFIOIR DIA ZIA DIARI MT BOIA DAT RT IONEITI ED RITA IALIA TTI REI ASI IRERIISIR GIORIO IO AII TO MIO NIEGSINEALAIN I RCININII IMITA TIR ALTERNI LNILZITATI 


— Nunziata , disse ; siete proprio voi? Oh quanto. 


i tempo!,.. 





— State-bene , Vito? ..... Oh! se lo sapeste fatto, 


i quello ch’ho Lui da che non ci siamo veduti .,. 


— Son quasi cinque mesi, Nunziata ; |’ ultima vol a 
‘che venni giù ‘ad Intra, fu il Natale DAG ‘o p 
{ innanzi, quando ci siamo incontrati sulia via di Torbaso, 
{ che andavate alla fabbrica ; .. i 







— Ok sì, buon Vito, me ne ricordo... E io vi. ho 
i sempre voluto bene, vedete! Non siamo parenti noi d 
Fado 


e: 


i n mia mamma e la vostra non. sono DO SOLE DA 





i Si un poco in libertà, ia ieri sul tardo, Di 
{ Vincontrai sul mercato, vi ho detto di venir oggi 





LE sr 





buono... 








— No, Nunziata ; non dite così, ché se sapeste 
quel che provo dentro nel cuore, solamente a sentirvi. 


parlare come fate .;. 





Oh! perchè siete andata via a 
Cossogno ? E proprio, non ci tornerete PIù dea s. 


é ss 


— Lo sa il Signore. Vo innanzi un di col'altro e 





lo non vorrei 


Per mostrarvi quanto amore portino i suoi; figli alla. 





ma è probabile ch’essi non potranno entrare del tutto Ò 
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Molte persone vollero persino 
pine ò che non era molto facile. Di 
tempo in ‘tempo alcuni fragmenti si staccavano facendo 
piovere della creta sul'capo ai curiosi, i loro abiti e- 
rano bianchi, sì sarebbe detto che essi erano coperti 
di neve. Coloro che giunsero alla cima fecero udire 
all’uso inglese tre hourà d’applausi. Non accadde in- 
cidente alcuno. Per rovesciare queste 250,000 tonne di 
creta si adoperarono 25,000 libbre di polvere. Si fece 
$ lle batterie alla gréve. La massa che si staccò 
‘in questo luogo un riparo che il mare 
- non potrà vincere e preservare così Seaford e le adia- 

centi campagne dalle ‘inondazioni. Questa massa ritiene 
Jl'alta marea. 

i generale Haynau. La lettera del barone Roth- 
ild ha un solo scopo, quello di giustificarlo in faccia 


‘agli elettori ‘della città di Londra; dichiarando ch'egli 
-‘noni chiamò suo ainico il barone Haynau. 
(Morning ‘Hérald 20). 
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no dopo Febbraio furono tolté e non potranno 


rte dei loro autori, ma essi non ebbero effetto 
si FORTE È 
‘ ‘alcuno. 





Sì legge nell'Eoénement: 





“ Un ministero legillimista. 
“Noi sapiamo da alcuni giorni che un ministero legitti- 


mista sarebbe già formato nella previsione del prossimo ar- | 


rivo al palazzo delle Tuileries di S. M. il re Enrico V. e che 
“sarebbe così composto : 
Il sig. duca di Levis, 
Il sig: generale di Saint-Priest,; 
Il sig. Berryer, 
Il sig. marchese di Pastoret, 
Il sig. duca di Cars. 
Egli è a notarsi che in questo ministero il sig. Berryer , 
— d'origine plebea, non occupa che il terzo posto. 
“ L'esattezza delle nostre informazioni ci viene confermata 
dalla circolare stampata testè in gran copia e spedita in tutti 


i dipartimenti dal sig. di ‘Bartbélemy, segretario del comi- } 


* tato di via Monthabor, presieduto dal sig. Berryer. 
(<—. Codesta'circolare è sotto una forma indiretta il manifesto 
‘ufficiale: di Wiesbaden 

La Francia legga: 

Bs aL 3 Viesbaden, 30 agosto 1850. 
È 1 nostri giornali di Parigi e dei dipartimenti vi hanno già 
fatto conoscere, in tutti i suoi particolari, questo viaggio 

che pare destinato ad esercitare una così grande e così felice 


Voi sapete ora con quale ‘religiosa premura uomini par- 







ondizioni sociali, si recarono presso il nipote di Enrico IV. 
In faccia alle gravi circostanze che noi ci troviamo e‘sotto 
la minaccia di nuove complicazioni che paiono imminenti, 
CR "conte di Chambord potè così studiare lo stato delle 
| cose più da vicino. s 
| Tutti gli amici nostri dell'Assemblea legislativa, i quali 
hanno potuto lasciare la Francia, si sono fatto un dovere di 
recarsi immantinenti a Wiesbaden, ed il sig. conte di Cham- 


- bord, come‘ce lo dissero i giornali, li ricevette ciascuno | 


‘in particolare, onde formarsi una esatta idea del movimento 
degli animi e dei diversi interessi delle popolazioni ‘in ogni 
dipartimento. 

In quei diversi collòoquii, ed ogni volta ch'egli radunolli 

{intorno a sè, il sig. conte di Chambord si mostrò sempre 

— preoccupato della linea. di condotta, che adesso più che 





il progresso delle nostre opinioni e mantenere nel tempo 
stesso i prihcipii illesi d'ogni attentato. 

| ‘sig. conte di Chambord. dichiarò di riservarsi la dire- 
‘zione della politica generale, 
"Nella previdenza di subiti eventi, e per assicurare codesta 

; completa unità di vedute e. di azione che può solo formare 
“la nostra forza, egli indicò gli uomini che delegava in Fran- 
er l'applicazione della sua politica. 
| Codesta questione di condotta doveva necessariamente.trar 
seco il g iudizio definitivo della questione dell’appello al po- 
polo. — | 
« °‘’11o sono ufficialmente incaricato di farvi conoscere quale 




















. spero ben poco. Può stare, ma vuol essere difficile che 
io possa mutar vita : andrà poco e saran compiti due 


‘anni da che sono legata dì e notte al mio telaio .. .. 


Sento che non la è mia vita; ma, lo vedo, io gli mo- 
rirò dietro. 


pa 














unziata. Ma, dite; se io potessi far qualche cosa per 
ita 


LA i ; ; 
‘Io non so! Vi ho voluto parlare, perchè da un 
zzo io non sapeva più nulla di quei di 
30 


nè di voi, Vito! E voglio anche dirvi che vi 





racco- 


no una povera abbandonata ; e voi non 


occhi le si gonfiavano di lagrime. 
(RS 


{® 


pure o 


ii 





È 3 di co 
manco io pensava bene di vol. 


— Oh! per me è lo stesso; ma a voi posso dirvi tutto, | 
‘non è vero, Vito?.... Sentite, io vi metterò a parte | 
di quello che non ho detto nemmeno alla mia mamma; { rente io?.... E coi vostri, perchè non avete mai detto 


i niente ? 


nemmeno a lei, Vito; mi capite? . , .. 
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PROMESSO, C 


7 E 7 3 È ro. ss d 
ANCIA. — Parici, 21 settembre. — Tutti.i reper- 

lei teatri di Parigi furono rivisti dalla. commis- { 
esame al ministero dell’ interno. Un gran nu- É 


’opere, principalmente di quelle che si rappre- | ritornare a quelle onorate tradizioni di disciplina che sole 


$ possono rialzare, dopo tante rivoluzioni, il sentimento del- 
i l'autorità; rimanere irremuvibile nei principiù moderati e 


tili da Lutti.i punti della. Francia e rappresentanti diverse fl 


‘mai è necessario di tenere, complessivamente per allivare È 


Cosso- | 
‘che preghi la Madonna per me... Perchè, | 


sì la voce della fanciulla si faceva dolo- { 


ese dicessero che l'andare alle fabbriche è un pre- 


cipizio, una maledizione per tante poverette; non di | essere questo assassino ? 


| 
| 


à 















GIORNEAL 


fu a tale proposito la dichiarazione del signor di Chambord. , 

Egli formalmente ed assolutamente condannò il sistema 
dell'appello al popolo; siccome quello che implicherebbe la 
; legazione del gran principio nazionale dell’eredità alla mo- 


narchia. 
Egli rigetta anticipatamente ogni proposta, la quale, ripro- 
ducendo un tal pensiero, verrebbe a modificare le condizioni 


di stabilità che formano il carattere essenziale del nostro. 


principio, e debbono farlo considerare come l’unico mezzo 
di liberare finalmente fa Francia dalle convulsioni rivolu- 
zionarie. 

Il linguaggio del signor ‘conte di Chambord fu formale, 
preciso; non lascia luogo a dubbio, e qualunque interprela- 
zione che ne alterasse la 
inesatta. È 

Tutti coloro che sono venuti a Wiesbsden conoscono una 
tale decisione; fuflî intesero il conte di Chambord dichia- 


rarsi colla stessa fermezza, mentre l'emozione profonda e | 
l'espressione del vero contento ch’ei poteva notare su luiti i 
j Volti, parevano promettergli, che quella dichiarazione ve- 
j nuta dall'esiglio sarebbe stata quind’innanzi una regola as- 
} soluta ‘per tulti i legittimisti della Francia. Mettere fine a 


tutti i dissidii che l'hanno sì profondamente danneggiata, e 


i che non riescono che al nostro scemamento; abbandonare 


sinceramente, assolutamente ogni sistema che potesse arpe- 
caré la menoma offesa ai diritti de'quali egli è il depositario; 


concilianti per le persone; tale si è il riassunto di tutte Jé 


j raccomandazioni che il signor conte di Chambord ci diresse, 
j e che saranno feconde, ne abbiamo fiducia, di felici risulta» 
j menti. 

i Dalche ne risulta incontrastabilmente;, che la direzione | 
j della politica generale essendo riserbata pel signor conte di | 
Chambord, nessuna individualità, sia nella stampa, sia al- | 
trove, non potrebbe oramai essere posta innanzi’ come rap. | 
presentanza di tale politica; fuori del signor conte di Cham- | 
bord non possono esservi. agli occhi dei legittimisti, che i | 
3 mandatarii da lui indicati e che sono; voi certamente già lo | 


sapete: 


del Rodano, marchese di Pastoret e duca di Cars. 


condizione del vostro dipartimetito. S 
Non avendo recato in Alemagna il vostro indirizzo, cre- 
detti d'aspettare al mio ritorno in' Francia per dirigervi 


questa circolare. De BartHÉLEMY. 





SVIZZERA. -. Troviamo nel Courrier Suisse del 22 
corr. quanto segue: 

La commissione incaricata di rivedere il codice pe- 
nale militare federale: terminò i suoi lavori e crede 
che la mazione li accoglierà favorevolmente. Il modo 
di procedere è totalmente nuovo; è più popolare e non 
si è introdotto ‘ancora in alcun altro Stato. Tofatti la 
commissione ammise i tribunali dei giurati, 
brigata. 

N numero dei giurati è stabilito a 36, ogni parte 
può  ricusarne 12. I 12 rimanenti pronunziano sulla 
questione di fatto ; la presidenza tocca a chi tiene un 
grado maggiore. Il gran giudice’ pronuncia a giudizio 
sulla colpabilità; egli può anche aggiungere a sè i giu- 
rati, Hl giudice d'instruzione si incarica dell'accusa. 1 
dibattimenti sono pubblici ‘ed orali. In generale que- 
sto codice è semplice ed appropriato ai ‘costumi del 
tempo. 


uno per 


sciplina , onde il soldato abbia in mano il complesso 


{ della legislazione militare come una specie di quadro £ 


sinotico. 


STASERA E 





PIATT RI 


ALEMAGNA. — La lotta delle Assemblee rappresen 


tative che ancor rimangono in Alemagna contro i go- | 


verni costituiti si fa ogni giorno più accanita e pre- 
senta gravi sintomi di. una crisi sovrastante. Così il 
giorno 18 il comitato permanente dell’ Assemblea ma- 
zionale wurtemberghese protestò contre l'ordinanza reale 
del 28 agosto concernente il percepimento provvisorio 


carati 
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È così dicendo, giungeva le mani in atto di preghie- 
ra, sollevati gli occhi verso il giovine montanaro, con 


un’ espressione ineffabile. Al povero garzone batteva 


il sangue e la vita per la sua buona cugina. 


e i } o "e: Pi C A N 5 I 

{ quel poco pane che mi so guadagnare; e vederlo sem- | non.ci crederete, non è vero?.... E anche là, nel paese, | 
o i o i Pi ì - ta . . ‘ 

pre quell’ uomo, a cui voglio male seuza avere il co ! sarete voi quello che mi difenda, non è vero? 

i raggio di dirglielo; e sentire le risate delle mie com- { 


SERIA o i non poter nemmeno parlare, nemmeno piangere. . . . | 
ion siete fortunata,.no, lo capisco bene; ep | P P PIANe | 


redeva che lo foste. E benchè molti Ià al | 


perchè non ho nessuno. . ... 


— Che fa mai ‘ch’io ‘ve lo dica? 


— Ma sì che voglio saperlo. Non sono vostro pa- 


PARETE IR TED SE RIINETFAOTA ITS ITASI III SAITTA RITI IR IN RIT 


portata sarebbe essenzialmente | 


1 signori duca di Lévis, generale di Saint-Priest, rappre- 
sentante dell’Hérault; Berryer, rappresentante delle Bocche | 


Tornando in Francia io avrò, come pel passato, l’onore | 
di ‘trasmettervi le loro istruzioni, e confido che vorrete con- 
tinuarmi il vostro prezioso aiuto e tenermi in corrente della | 


Verrà applicato alle reclute ed ai soldati tanto ali 
servizio federale che al servizio cantonale. Sonosi ad- É 
dolcite di molto le disposizioni troppo rigorose conte- 
nute:nell’antico codice. Vi si annesse il codice di di- | 


i benè, non so il perchè; ed io sono sola, sola...... 
— Sentite dunque, riprese ella: mi avete detto che } I 


non son fortunata io; ed è ben vero. ... .. se tutto | 
quello che mi tocca di, patire ve lo dicessi! ... Pa- | 
zienza, sentirsi tutti i dì, a.poco a poco, venir manco | 
la forza, morire. . . . . ma dover ascoltare certe cose | 
che non vi potrei ripetere , far mostra di non capire, | 
e tacere in faccia dell’uomo che tiene in mano la mia { 


i lutoun po’ di bene, una volta: e se. mai, adesso 0 poi; É 
vita; che limi può ida oggi ‘a domani toglier via di bocca $ 


pagne di fabbrica, a'cui. non importa nulla. . . . . e | 


— Oh Nunziata! che cosa mi dite mai? Chi può | 
| il signor Costante, il capo assistente della fabbrica. 





DI TORINO 


EPLAZA II N METTER TUOI ROTTI 


di certe imposte, attesochè il governo non si trova in 
‘una tale eccezionale posizione da render lecita ‘una si- 
mile derogazione ai principi della costituzione. 
Nell’Assia granducale si andò anche più oltre. Il de- 
putato Reh, nella tornata del 18 settembre fece alla 


Seconda Camera degli Stati una proposta così conce- 
pità: ; 





« La Camera protesta contro ogni partecipazione 
del gran ducato alle deliberazioni e alle risoluzioni 
del consiglio federale ristretto. Essa invita il governo 
a richiamare il suo ministro presso. il. consiglio, fe- 
derale ed a fare tutti i;suoi. sforzi onde la costitù- 
zione dell’impero, deliberata a Francoforte, sia pron- 
tarmente messa in vigore.» 

Il signor Reh sostiene che 1 Alemagna incorrerebbe 
destino simile a quello della Polonia qualora non venga 
preso un partito prudente fra le ‘varie eventualità che 
sono : ritorno all’ antica Dieta , 'Stito unitario e Stato 
federativo. Ora il pastito più savio sarebbe. quello di 
altenersi allo Stato federativo. — Questa proposta fu ri- 
andata agli uffici, 

Così dopo gli avvenimenti di Cassel una certa agi- 
‘lazione rinasce in Alemagna, .e la pubblica opinione 
reclama nuovamente i diritti conquistati nelle giornate 
di ‘marzo. 

Sulla. quistione dell’ Assia Cassel sembra definitiva- 
mente che l’Austria voglia puntellare Hassenpfiug, così 
almeno ne pare dover conchiudere dalle seguenti linee 
del Corriere Italiano: 

« Veniamo assicurati che il nostro governo, convinto 
che nell’ opposizione contro 1’ elettore d’Assia-ed il 
suo ministro , non era il popolo senonchéè il cieco 
strumento della politica dell’ Unione, della quale il 
signor  Hassenpfiug fu sempre spiegato ‘avversario, | 
venne nella. decisione di sostenere moralmente l’elet: | 
| «tore ed i suoi ministri, salvo alcune concessioni da 


paderno vari: cì 


| «farsi dopo il suo ritorno nella capitale. Di tale ve- 
rità principia a capacitarsi anche la medesima Assia 
e doyeva infatti essere inviata a Francoforte una de- 
putazione per avanzare preghiera all’elettore di rien- 
« trare nel suo Stato. Avvi molta probabilità che }’af- 
i < fare avra un termine senza intervento, e che l’Assia 
rimarrà nella Dieta ristretta.» 
Per parte sua il governo annoverese ha fatto pub- i 
blicare nel foglio ufficiale un articolo, dal quale risul- 
! terebbe che il ‘ministro’ Stuve non ha niente voglia di 
|interenive negli affari dell’Assia elettorale. — « Se noi 
avessimo voce ‘in capitolo, dice l’articolista officiale, noi 
a tutti 1 goyerni dal fare avanzar truppé 
Colonia terminavansi ieri con una piccola. guerra. Il 18, reg. 


nell’elettorato di Assia.» 
ù 
gimento, composto quasi esclusivamente di polacchi, trova- 
|° 
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lite l'equilibrio fra i diversi elementi del regno, riservandosi i 
di poter opporre nell’armata l’abitante dell'antica, Prussia a 
quello delle provincie renane, il polacco al sassone, il sile» 
siano all’abitante della Westfalia. Questo sistema, la cui fal> 
silà è ‘ora riconosciuta, ha ieri immerso. nel lutto la nostra 
città. 

« Le grandi manovre delle numerose truppe concentrate a 


'- Scrivono da Colonia in data 19 agosto : | 
« Mentre l’armata austriaca, malgrado i suoi moltiplici 
elementi non forma che una sola e medesima famiglia, l’ars 
mata prussiana conserva quello di varietà di provincie e di 
nazionalità che l’amministrazione (centralizzata pareva ten- 
desse a combattere. La vecchia politica aveva creduto stabi: 
vasi in presenza del #4., composto in maggioranza di prus- 
i Siani e di renani. Questi due corpi si sono sempre odiati mor- 
i tal nente, e i duelli che giornalmente avvenivano sono lì per 
* atlestarlo. 
« Il fuoco si apre fra i due reggimenti, e alle prime. salve 
i tre soldati cadono feriti. mortalmente. Il 18 reggimento, a 
i quanto pare, aveva caricato a.palla. Tosto si dà il segnale 
i per far cessare il fuoco, ;ma il 18 reggimento, non. vi bada, 


IEZOE NILO PIERONI ELI GRIN ZI ITETINT UBTRI ALE VAI EIIINTIZI RIPIENI 





















i e solo con grave pericolo gli ufficiali pervengono a farsi oh- 
f bedire. Fra le tre vittime vha un giovinotto per nome Dietz, 
* ex-redattore di un giornale dell'opposizione. Fu ordinata una 
inchiesta severa, ma il risultato we pare dubbioso. Tutto ciò 
‘che tende a far risaltare un vizio dell'organizzazione militare 
i viene gelosamente sottratto alla pubblicità. » 

7° Cosìracconta una corrispondenza dell'Indépendance Belge. 
Alcuni fogli tedeschi invece pretendono, non sappiamo con 
quanto fondamento, che tali dissensioni nell’armata prussiana è 
siano fomentate dai raggiri delle potenze che guardano la £ 
Prussia con occhio diffidente. 





o _F 


— La mamma piangerebbe; mio padre, da che sono # 
nella fabbrica, non vuol più pensare a me; e solo che { 


del.mio, guadagno, la è finita; non mi dice più una 


i parola, non mi guarda quasi; il Battista non mi vuol j 


— Povera Nunziata! 


— 0h voi avete compassione di me, voi almeno! 


— Ma chi è quel birbone? dite su, dite su...... 


+ A/voi lo dirò, Vito; perchè so ‘che mi avete vo- 


aveste a sentire che dicono di me qualche cosa di male 


2 Vorrei sentirlo io, se ‘appena qualcuno avesse 
cuore...... Ma, l’assassino....... 


— Quell'uomo cattivo (e queste parole le disse con 
voce rapida, ma sommessa ed intelliggibile appena) è 


—.Infame!..... gridò il giovine montanaro , serrando 


i pugni; ma la Nunziata lo guardava supplichevole, e (Continua). Gruzio Carcamo. 
pentita quasi d’aver parlato. : 
l —5e e 
— Non l'ho mai veduto, no; seguiva il Vito: ma fi 
d 
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‘ provera d’intendersela colla Prussia per schiacciare la 


: onorevole amico, quanto a sciogliere un debito versola patria, 
: che debito è di ogni onesto cittadino difendere; secondo sua 
} possa, la integrità della fama dei nomi:egregii, di cuila patria 


leggerezza per aver ammesso nelle sue colonne un articolo, che 


: mostrare la leggerezza e la ingiustizia in tutte le sue parti 
3 sarebbe mestieri di più lungo discorso che tion consentano 
i gli angusti confini di un articolo di giornale; ‘però riserbat- 
i domi a trattare questa materia in altra scrittura, per ora mi 
i restringarò a combattere le accuse date al Tola. 


j saprò conoscerlo ben io; e solo che venga l’ora buona, 


i gli farò vedere che son della montagna! 

io venga a dargli al termine d’ogni settimana la metà È 

forte il cuore; e in quel momento egli, avrebbe dato! i i 
d . s . s x 

' fanciulla; mettete che non vi abbia detto niente; è stata 


j come un'ispirazione, e non so nemmen'io perchè mai 
i abbia pensato di parlarvi di questa. cosa... Ma; ecco, 
(è già la. mattina; sentite la campana d’Antoliva: addio, 
i Vito! Non vi lasciate vedere, non dite niente a nessuno 
f.di quello che sapete...... 


i distaccò da lui. 


j mi avete parlato, come ad un fratello....... Se mai un 
: : grtibe 

qualche giorno pensaste un poco anche a Vito; se un 

i cì o l’altro non vi 'rincrescesse’ di tornare sulla vostra 


{lungò per un altro. sentiero della costa; senza che la 


SRO ZIONI EA ITTICA 





Strade in ferro. — Gli ingegneri prussiani spingono 
con molta alacrità i lavori di costrazione della strada 
in ferro.che deve unirsi colla linea di Strasborgo par- 
tendo da Fronard. e. venendo a Sorrebruck. Si oltre- 
passò la Sorre e la Bliege col mezzo di ponti pertet- 
tamente eseguiti, e lavorasi alle altre opere d’arte con 
una rapidità tale che si potrà terminare la ‘direzione e 
metterla in servizio all’epoca stessa della francese, vale 
a dire alla fine del 1851. Si sa che nella Baviera re- 
nana la strada in ferro, continuazione di questa linea 
fra la frontiera prussiana e Ludwigshofen nel Reno, è 
in uso da più mesi, Fu un l'ingegnere francese uscito 
dalia scuola politecnicay; colui che ne diresse Pesecu- 
zione. Così ‘alla fine del. prossimo ‘anno la linea di 
Sarrebruck sarà terminata. Puossi ritenere come certo 
che la linea. principale da Parigi sino a Bar-le-Duc 
sarà nella ‘stessa epoca messa in esercizio. La linea 
della strada di ferro da Parigi a Strasborgo, posta in 
esercizio, sarà allora di 255 chil. circa, 





ISTRUZIONE III OI EAT > 


GRAN DUCATO DI POSEN. -—- Srivono da Posen in 
data 15 settembre: «Il principe Altieri, legato del 
papa, risiede da qualche giorno nelle nostre mura. Ad 
eccezione dell’areivescovo e del suo concistoro, il elero 
cattolicò ignora dove tenda -Jla missione di questo pre- 
lato; si crede ‘ch'egli abbia due mire»: 1. Dagire im- 
mediatamente sul clero del'regno di Polonia, ‘la cui 
condotta ufficiale non può riuscir gradita ‘alla Santa 
Sede, ma che troppo è dipendente per poter resistere 
al governo russo. 2. Di mutare le tendenze della 
Stampa polacca, la quale è sotto l’influenza del giovine 
clero e da qualche tempo attacca il Vaticano, cui rime 


Polonia. 


—————____—————__—DNINO 








Siamo pregati d’inserire il seguente articolo: | 

Nello scadere del mese di agosto due giornali ‘dei partiti 
estremi, lo Smascheratore (n. 190) e la Concordia (n.206) 
annunziarono il provvedimento del governo, per cui il cav. 
Pasquale Tola fu collocato in aspettativa nella'sua qualità di 
consigliere d'appello, e dispensato dal servizio rispetto alla 
carica di presidente della università di Sassari; e l’umo dando 
una lode inopportuna, l’altro versando a piene mani il bia- 
simo, forse hanno entrambi concorso per opposte vie a cor- 
rompere la pubblica opinione. Per rettificare la quale io mi 
proponeva fin d'allora di presentare al pubblicosaleune  sin- 
cere osservazioni: però non fidandemi a me:stesso; cui forse 
avrebbe scemato, fede e la oscurità del nome, e la lunga con- 
suetudine di amicizia con cui mi onoro congiunto ‘al Tola, 
emmi meglio piaciuto soprastare sino a conoscere il giudizio 
chè la pubblica opinione della Sardegna ne pronuneiasse: il 
quale poichè mi è oramai manifesto per ‘securì argomenti, 
confortato dalla coscienza della schietta verità, vengo non 
tanto a compiere un. cortese officio di benevolenza verso un 


meglio s'Iltustri; ed onori. 

Io non so se lo Smascheratore nel gravare delle sue lodi 
il nome del Tola:si avesse il proposito, siccome alcuni pen- 
sano, di farlo figurare nella schiera che rappresenta: questo 
so bene che il Tola abborrente da ogni partito estremo, non 
potrà tenergli buon grado di una lode non richiesta, che ad 
alcuni avrà dato argomento di attribuirgli opinioni non sue 

La Concordia riportando una lettera con la data,vera Osupe 
posta, di Cagliari del 25. agosto, non solo: affermava! chesil 
Tola fosse «capo e direttore. dei ;reazionarii, (e carezzasse 
una mano di bravi per atterrire i liberi ed onesti cittadini; » 
ma facendo le mostre di prendere il patrocinio de! veri in- 
teressi della Sardegna, riusciva in sostanza a versare il'vi- 
tuperio sopra la sarda magistratura, e su l’universale dei pub- 
blici ufficiali, ed a calunniare il carattere generale della na- 
zione: Del quale impudente cinismo di maldicenza se io non 
do carico alla Concordia, ben si merita la mota di estrema 


con un solo tratto di penna bistratta sconciamente  uomini'e 
cose, ch'ella, non conoscendo, non può giudicare: certamente 
nessun sardo che abbia intero ilsenno, e l'animo informato 
a sensi di patria carità sarà per consentirein cotesto avven= 
tato, giulicio degli; uomini e delle cose sarde. Di cui-per di. 





BITRATE ETRE I TELA TIE AIA 


— No, no! lo interruppe con crescente ansietà la 


Il giovine taceva, ma guardaya la Nunziata. Ella si 


— Nunziata! diss’egli allora, timido e dubitante. Voi 


montagna..... oh! allora, ricordatevi. 
Egli non dissè di più. 
La giovinetta chinò a terra gli occhi, e. non rispose. 


Vito stetie ancora un poco a riguardarla, poi si. di- 


Nunziata si fosse sentita il coraggio di levare un’altra 
volta gli occhi sopra di lui. 
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La imputazione « di capo € direttore dei reazionarii « tiene 
suo fondamento nell’erroneo supposto, che la Sardegna sia 
scissa in due partiti politici, di cui uno abbracci e sostenga 
i principii dell’attuale governo, e l’altro desideri e promuova 
il ritorno al cessato ordine di cose. La Sardegna, quando nel 
4847, commossa quasi per impeto istantaneo ed universale 
al grido delle riforme che il magnanimo Carlo Alberto con- 
cesse a' suoi popoli, consenti nella fusione con le provincie 
continentali, pronunciò in modo così unanime la-sua volontà, 
che forse non ebbe individuali dissentimenti; de quali se al- 
cuni si manifestarono, risguardavano piuttosto la forma, an- 
zichè la sostanza dell'atto. E sebbene a prima giunta. possa 
parere deliberazione presa senza maturità di consiglio, per 
la impazienza de’ mali presenti, chiunque si faccia a consi- 
derare più addentro la materia resterà persuaso che fu pro- 
posito maturato nel silenzio da lunga esperienza di fatti do- 
lorosi, che aveva sua ragione ed impulso nell’intima coscienza 
del popolo. 

Laonde nessuno che sia prudente estimatore delle cose 
potrà indursi nella opinione che il popolo sardo, oduna no- 
tabile porzione di esso, mutato nel breve volgere di tre anni 
il primo proposito, ritorni col desiderio a quello stesso ordine 
di cose che in modo così solenne ha Lestè condannato. Ciò 
sarebbe un giudicarlo leggero ed avventato; un disconoscere 
il principale carattere che questo popolo può rivendicare-a se 
Stesso nel cospetto della storia, quello della sua costante lon- 
ganimità. Il popolo sardo in tempi di grave e suprema im- 
portanza, quantunque ne fosse assai mal retribuito, diede lu- 
minoso argomento di virtù cittadina e di forte costanza, al- 
lorchè rituffando nelle onde la straniera invasione, forse fu 
uno non vile tra gli stromenti, per cui piacque salvare la 
gloriosa dinastia che ora è fatta centro agli affetti ed alle spe- 
ranze dell’Italia. 

E non tanto nel popolo, ma neppure nel clero sardo si può 
ammettere l’esistenza di un partito reazionario: intorno al 
quale argomento, ‘avvegnachè ora non mi sia dato svolgerlo 
con quell’ampiezza di discorso che alla sua piena dimostra- 
zione si richiede, non mi terrò dall’affermare, che la sop- 
pressione delle decime ecclesiastiche, tuttavia in istato di 
progetto, e l'abolizione delle viete immunità clericali, iniziata 
con le leggi che quasi a testimonio della pubblica ricono- 
scenza si appellano dal nome del benemerito ministro che 
le propose, in cui consistono le due principali riforme, che 
sembrino toccare più vivameute gli interessi del clero sardo, 
sono nella Sardegna dulla maggioranza del clero desiderate 
ed accette: imperciocchè tra i vescovi stessi ed altri dignitarii 
molti vi consentono per intimo convincimento della giustizia 
della causa, e se alcuni sono avversi, pochi osano combattere 
queste riforme che sanno urgentemente richieste dalla civiltà 
dei tempie dalla volontà del popolo. E veramentese si faccia 
equa stima della condotta dell'episcopato sardo in quest'ul- 
timo biennio, mon se gli potrà ricusar lode almeno di pru- 
denza: che se l'arcivescovo di Cagliari nell'argomento delle 


decime ha testè trasceso ad un atto inqualificabile, ei rap- 


presenta in ciò la sua individuale opinione, non quella del 
clero della propria diocesi, di cui non potrà anzi mancargli 
la riprovazione; e se nell'altro argomento delle immunità il 
solo arcivescovo di Sassari si meritò l'animavversione dell’au- 
torità giudiziaria, è debito notare ch’egli è vescovo, non 
eziandio uomo di Sardegna. 

La verità si è che in Sassari non è persona ‘che abbia ra- 
gione a lodarsi del cessato ordine di cose; il che lice pure af- 
fermare non solo delle altre parti: dell’isola, ma eziandio di 
Cagliari, se forse colà si eccèttuino alcuni pochi, senza opi- 
nione, e senza influenza, i quali presso l’ultimo vice-re tene- 
vano il monopolio del governo insulare. Ponno esser nella 
Sardegna, e vi sono veramente opinioni divergenti su qual. 
che specialità di amministrazione; sonvi dispareri intorno ad 
alcune leggi o nuovi provvedimenti, che se possono.giustifi- 
carsi in massima, non di tutti potrebbesi egualmente soste- 
nere la opportunità; evvi qualche scontentezza per privati in- 
teressi stati lesi forse con poca equità o prudenza, eforse non 
mancano male soddisfazioni per vedervi alcuni nomini bene- 
meriti posposti ad uomini inetti, e qualche fiata peggio che 
inetti. Però questi diversi umori consistono tuttavia nei ter- 
mini di private opinioni, e di risentimenti individuali, ed il 
governo potrebbe facilmente attutarli , incombendo con più 
studio ed amore al riordinamento delle cosé sarde prima che 
vi crescano di estensione e di gravezza, e si colleghino inun 
partito di franca e vigorosa opposizione: ma tuttavia questo 
partito non esiste, nè vi si potrà organare . se l'azione del 
governo sarà leale, giusta e vigorosa; conciossiachè non isfugga 
agli uomini prudenti come la Sardegna si versi in uno stato 
di transizione, e nel giudicare l’opera del governo facciano 
equa stima delle gravi difficoltà che debbono quindi emer- 
gere. z 

Adunque, che nella Sardegna, ove scarsi o nulli sono gli 
elementi, esista un "partito reazionario, può esser solamente 








l'ordine con la osservanza delle leggi; le oneste ‘libertà col 
rispetto dei diritti di ciascuno; ed il franeo e graduale svi- 
luppamento ‘dei principii del governo che ci regge: e dalla 
parte opposta sono pochi uomini oscuri e maligni., cui rode 
l'invidia del bene altrui, ed alcuni ambiziosi , cui la libidine 
di sovrastare sugli altri spinge ad ogni estremo ; costoro ma- 
scherando la propria turpitudine sotto le oneste apparenze di 
patria carità, intendono principalmente a contaminare e cor- 
rompere gliuomini e le cose che in ogni civile consorzio sono 
più autorevoli e venerande , per soppiantare gli uni, ed'usu- 
fruttuare le altre a loro profitto. 

Questa fazione imperversò più che altrove nella Sardegna, 
per la oscitanza del governo, e per. l'abbandono di due anni 
in cui l'isola fa lasciata: questa fece opera di spingere.ìl po- 
polo ai più lacrimevoli eccessi; e poichè il buon senso del 
popolo seppe resistere alle sue corruttele, riuscì almeno a 
commuovere dall’imo fondo la melma sociale; onde le cagioni 
debbonsi riconoscere del doloroso incremento che i delitti 
tuttodì vi ricevono; conciossiachè le prime offese chiamino 
le vendette, e queste, esacerbando i sospetti e gli odii, pro- 
vochino le nuove vendette più crude e più funeste. Questa è 
la sola fazione che nella Sardegna esista nemica non tanto 
del governo, quanto della società: il governo la prosegua con 
paziente studio, e quando ne abbia bene appresa la natura e 
gli elementi di cui è composta , giovandosi dei mezzi che le 
leggi, e la fiducia della nazione gli danno potentissimi , la 
combatta con costanza e vigore, fino a ridurla alla impotenza 


di nuocere : nè se ne lasci imporre dall' altrui impronto e) 


Î 


audace favellare; chè in questa opera benefica e veramente) 


civile non potrà mancargli l'appoggio e la riconoscenza deli 


l'intero paese. | 

L'altra accusa di favoreggiatore « di bravi » lanciata contro 
il Tola, contiene più vile e insieme più stolta calunnia; che ni 
to sulla lurida officina, onde è uscita. Solamente coloro che a 
bianosmarrito ogni senso dell’umana dignità, solamente gli up- 
mini cresciuti ai turpi odii delle fazioni, e pasciuti della gioia 
feroce delle vendette, ponno avere l’audacia di attentarsi a cott- 
taminare con le proprie sozzure le riputazioni più splendide e 
pure: mail Tola è locato tanto in alto- e così è grande Jo 
spazio che lo separa da cotesta razza di uomini degradati, clie 
per quanto vadano rimescolando il fango tra cui si arrovel- 
lano e guazzano, le fetide esalazioni non potranno giungerne 
fino a lui. Nè mi voglio più oltre soffermare in (questo pan- 
tano, la cui melma è così sozza, che il pensiero dell’uomo 
onesto ne rifugge contristato e sdegnoso. i 

Ella è dolorosa condizione dei tempi commossi dall’empito 
delle passioni politiche, che i nomi più chiari sieno fatti sp- 
gno alle villane calunnie dei tristi, le quali non di meno nén 
ponno reggere lungamente al lungo rincalzo della virtù. EHi 
virtù sincera e costante luminosi sono gli argomenti sia nella 
privata, sia nella pubblica vita del Tola: imperciocchè marito 
e padre saggio ed amoroso, di morale severa, di costumi ill}- 
bati, affettuoso verso gli amici , cortese e benevolo verso 
tutti, egli porge il bello ed imitabile esempio di una vita in- 
temerata ed operosa. Nella sua vita pubblica, percorrendà gli 
uffici inferiori per una carriera resa lunga e stentata dai sa- 
spetti del dispotismo , ei giunse solamente nello scadere del 
1848 al grado di consigliere d'appello: e di questi diversi uf- 
fici compiva con tanta esattezza le delicate incombenze, con 
tale corredo di dottrina, con tanta rettitudine di ‘animo; eidi- 
rittura di giudizio, che si ha meritato la bella fama di dotto 
ed integerrimo magistrato , cui gli avversi ponno invidiargli, 
contendergli non ponno. 

Con pari solerzia ed amore del pubblico bene compiva ad 
altri molti e gravi incarichi, cui lo chiamava il governo, © 
l'affetto de’ suoi concittadini; e non di meno tanta era in' lui 
o la potenza dell’ingegno , 0 la savia economia del lempo, o 
la operosa carità della patria, o tutte queste cose insieme, 
che seppe trovare ozio bastante ad erudirsi nelle amene di- 
scipline e specialmente nello studio delle patrie memorie: 
delle quali quanto sia profcndo ed assennato conoscitore, ol- 
tre alcuni lavori di piccola mole resi di pubblica ragione, di- 
mostrano le biografie degli uomini illustri, pubblicate fin dal 
1857, ed il codice diplomatico della Sardegna, che tuttavia è 
in corso di pubblicazione. Intorno alla quale ultima opera mi 
permetterò di notare, che non solo è commendata dai detti 
delle diverse provincie d'Italia, ma ella è veramente ‘tale 
opera, che solleva il suo autore ad un seggio assai distinto 
tra i cultori degli studi storici, e delle lettere italiane; e gli 
assicura un titolo non perituro alla ritonoscenza della Sarde- 
gna, non solo pel beneficio recato agli studi della patrialisto- 
ria, ma eziandio per Ja virtù del sagrifizio : imperciocchè 
| mentre per raccogliere ed illustrare i monumenti. di storia 
| patria, spettanti alle provincie continentali, si ebbe mestieri 
Î di creare una commìssione di dotti, che a spese dello Stato 


opinione di coloro che vogliono illudere se stessi od altrui. 
Sono colà due soli partiti, se lice così abusare questa parola; 
cioè da una parte la universalità dei cittadini, che vogliono 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO, 


otranto eine 


compissero il difficile lavoro; il nostro Tola, non lasciandosi 
scoraggiare dalla mole dell'opera, nè dal grave dispendio cui 
dovea subire, per raccogliere insieme un numero grandissimo 
di documenti, dispersi in archivi e regioni diverse, ei solo 
privato cittadino, e di censo modesto, concepì il coraggioso 
disegno , e con amore e perseveranza travagliandosi, è già 
presso a condurlo alla meta. 

Che se dalla severa ragione dei fatti si vorrà passare nel 
libero campo delle opinioni, chiunque abbia avuto consuetu- 
dine col Tola non ignora le sue liberali aspirazioni, il suo 
costante trasporto verso il costituzionale reggimento; non 
ignora come, incombendo alla pubblicazione delle sarde bio- 
grafie, avesse a sopportare larpati i suoi slanci più generosi 
dalle maligne e mortifere forbici della incivile revisione ; le 
quali non di meno non poterono tanto tosare, che molti ger- 
mogli non vi restassero del recondito affetto. Appressandosi 
quindi questi tempi ch’erano in cima dei pensieri e degli af- 
fetti di tutti i generosi e sinceri amatori della patria, si fu 
egli, il Tola, che diede i conforti del consiglio e l'aiuto della 
sua penna al municipio di Sassari, quando si deliberava della 
fusione in una sola amministrazione delle province sarde e 
continentali. Dopo la pubblicazione dello Statuto, sedendo 
nella commissione creata pel riordinamento delle cose sarde, 
col consiglio e con l’opera di lui si fece alla Sardegna la 
prima applicazione delle liberali istituzioni. Nominato . nello 
stesso volger di tempo deputato al Par! mento, le sue con- 
vinzioni lo portarono a sedere nei banchi della destra; e se 
in qualche questione fu censurato dagli organi della sinistra 
per aver francamente appoggiato il governo, ei si ebbe la più 
solenne approvazione dei suoi concittadini, che con consen- 
timento pressochè unanime e con vece continua lo rielessero 
deputato sino a che per le ripetute deliberazioni della Camera 
elettiva non ne fossero esclusi gli uffiziali giuridici, 

- Queste «cose rivolgendosi per la mente, non ponno i Sardi 

darsi ragione della severa nota di diffidenza e di-biasimo ap- 
posta al Tola per effetto del suindicato provvedimento; in- 
torno al quale se alcuni trascendono ad assurde conclusioni, 
gli uomini prudenti, che non ponno disconoscere la gravità 
del senno del ministro Siccardi, ed il suo costante proposito 
della giustizia, sono condotti a credere ch'ei sia stalo tratto 
in errore dai tenebrosi raggiramenti di una rea fazione: nella 
quale sentenza vie più si confermano, ponendo mente. che il 
lodato’ ministro, contenendosi ad un prevvedimento tempo- 
rario di aspettativa, ha con ciò accennato alla riserva di ri- 
parare l’errore, quando meglio gli sia manifesta Ja verità. 
Intorno poi al ministro della pubblica istruzione, che si è 
lasciato condurre incautamente ad una definitiva delibera- 
zione, mentre dovea anzi esser men corrivo ad accettare opi- 
nioni poco decorose al Tola, di cui potea e dovea meglio ap- 
prezzare il carattere; i giudizi che si danno da taluni sono 
così disonesti, che solo accennandoli temo «discostarmi dalla 
consueta temperanza. 

Quali però sieno Je mene adoperate per circonvenire il 
ministero, egli è richiesto dalla giustizia e dalla stessa di- 
gnità del governo, che con esame. coscienzioso e severo si 
ricerchino le vere cagioni di questo fatto ; affinchè quando 
il governo sarà meglio edotto della verità delle cose, sia data 
al Tola la riparazione. che gli è dovuta, e si abbiano lé me- 
ritate pene coloro chie risulterà aver intinto in questa brutta 
pece, con qual nome si appellino, 0 di qual dignità sieno ri- 
vestiti. La Sardegna con piena confidenza nella giustizia del 
governo attende il risultamento di queste indagini: che se 
per avventura la verità dovesse tuttavia durare ravvolta nel- 
l'errore, non perciò il nome del Tola che forma una delle 
glorie viventi della Sardegna, resterà macchiato ; poichè 
quanti sono Sardi, che amino di sincero amore la patria, 
compiranno, quando che sia, al dovere che loro incombe, di 
dissipare queste basse nebbie d’intorno al nome di lui, e di 
consegnarlo incontaminato e puro alla sarda storia, cui per 
le sue opere egregie oramai appartiene, 

Torino, addi 18 settembre 1850. 
Sequi BerTOLONTI, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 23 settembre. 

Upson Ricardo americano; possidente, da Roma. — Cohen. H. in- 
glese, gentiluomo, dalla Svizzera. — Holmes Roberto id., possi- 
dente, id. -- Stanley Harold I., id., da Civitavecchia. — Tchou- 
maxoff Federico di Pietroburgo, pittore; da Parigi. — Dilthey Gio. 
di Francoforte, negoziante, da Milano. — Guillon S. Leger Augu” 
sto di Parigi, possidente, da Cagliari. == Antaldi di Pesaro, mar- 
chese, da Firenze. + Mauroner Federico di Trieste, possidente, da 
Parigi. — Marzio Carlo, di Milano, sarto, id, == De Kramer Anto- 
nio di Milano, prof. di chimica, da Lione, +— Vezzani Pietro di 
Reggio, possidente, da Reggio. 


Partiti il dì 23 settembre. 


Butter Roberto inglese, maggiore, per Genova. — Crawley Samuele id., 
gentiluomo, per Milano. — Le Roy Costanzo id., medico, id. — 


cito 
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Inglis Gio. di Edimburgo avv., per la Toscana, — Potoniè Leone 
di Parigi, negoziante, per Parigi. — Balber Augusto di Zurigo id., 
per Ginevra. — Provenda Teresa di Milano, possidente, per Milano, 
— Forni Luigi di Modena, conte, per Modena, — Della Cella Luc- 
chino di Piacenza, avv. per Piacenza. È 
DECESSI del 23 settembre in Torino. 

Nja:9 





Dal i gennaio, totale » 4376. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 

— Scrivesi da Tarascon in data 19 settembre:. . 

« Il sig. Pietro Napoleone Bonaparte passando per 
questa città e recandosi per la via ferrata a Marsiglia, 
dove sì sarà imbarcato il 21 per la Corsica, ebbe un 
alterco con un viaggiatore che trovavasi nel suo vago- 
ne, e fu.così forte, che si parlò di duello. Grazie per 
altro all’intromissione dei savi testimonii di tale scena, 
lo scontro non avvenne. Nella querela non entrava per 
nulla la politica. i 

Casse, 19 settembre: — Stamane la commissione pes-. 
manente degli Stati si è riunita. Dicesi che ‘abbia ri- | 
soluto di pubblicare un manifesto contro .’ ordinanza 
dei 17 settembre e gli attacchi che contiene contro le 
autorità. Stamane un battaglione della guardia è par- 
tito con un convoglio della strada ferrata per Hanau, 
onde rinforzare le truppe che vi sono. Do 

(Gazz. di Colonia dei 21). 

Bertino, 29 settembre. — Non v'è alcun fondamento 
nella notizia che l’elettore d’Assia voglia abdicare in fa- 
vore del granduca d'’Assia-Darmstadt: anzi è più che 
mai disposto a percorrere la via in che entrò. Non è 
neppur vero che egli voglia sottoporre ad alcun arbi-' 
tramento l’affare d’Assia-Cassel, credendo d’aver diritto 
di fare come fece, eseguir. l'esempio dato dal re di 
Prussia e dall'imperatore d’Austria in simili casi, Non 
siamo ancora che al primo atto di un dramma di cui 
non prevediamo lo scioglimento. Quanto! alla notizia 
che il ministero viennese voglia farsi autorizzare dal 
Consiglio ristretto a intavolar pratiche colla Prussia, 
non se ne sa nulla di preciso. da 

Il gabinetto austriaco non. ha risposto ancora al di- 
spaccio prussiano dei. 25 agosto. Ciò che accadde a 
Schwerin tornerà profittevole al partito ‘austriaco. Sì 
assicura che il governo di Mceklembarg-Schwerin sia 
in procinto di staccarsi apertamente dalla Prussia e no- 
minare un plenipotenziario al Consiglio ristretto. Sì parla 
anzi del generale De Both. È 
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Circoro peLLa Borsa pi Parici, 22 settembre. — Non'si 
fece ieri sera alcun affare, nè oggi alla piccola Bela 
del Passage de l’Opéra. Il 5 0|0 restò nella | 
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POMATA 
peL Dottore F. DE VANNES 


della facoltà di medicina di Parigi, contro 
LE AFFEZIONI EMORROIDALI. 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi effetti, 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato prova 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione che 
prima non era che superficiale, sì fa interna e produce 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 franchi, 

Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S. Anna 
n..32,,e a Torino dal sig. Bussy all'ufficio di questo 
giornale. 


Compagnia generale della California 


Tutte le compagnie fin dai primordii loro fecero grandi promesse; l’Ame-; 


ne fa veruna, e non ne vuel fare;-gli è coi fatti e coi risul- 


tati alla mano ch’essa intende rispondere alla confidenza dei suoi associati. 
L esperienza del suo direttore ‘gerente che per dieci anni si dedicò al come 
mercio in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia che la società 
offrir possa a' suoi azionisti. A norma de’suoi statuti la compagnia può 


lavoranti, però crede doversene per ora astenere; essa con- 


saérerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila franchi 





Le Rob Boiveau Laffecteur | 


Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tempo 
Je gastriti, le scroffole, i dolori, i reuma, la podagra sifilitica, 
le perdite, gli scolamenti recenti o ribelli al copahu e alie 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche inveterate o ribelli 
al mercurio, alla salsapariglia, e al Joduro di potassa. Prj- 
spetto gratis. 

Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr. il quarto di 
litro. 

Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 





per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, e alla crea- 
zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegabile che con mer- 
canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar loro della € 
lifornia senza andarne in traccia nelle: miniere. Ogni soscrittore'a 200 fr. 


di azioni ha diritto ad un'azione di t0 fr., come premio. 


La compagnia riceve qualunque mercanzia in cambio delle sue azioni; 
la totalità dei benefizi è ripartita fra gli azionisti. Dietro raccomandazione 


degli azionisti si accorda il passaggio graluito ai bisognosi. 


essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi all’ordine dei sigg. J. SAINT-AMAND e Comp. (franco) 


AVVISO. 


Il 2 ottobre prossimo è il giorno fatale per l’uumento 
della sesta sui beni caduti nella successione dell’ayv. 
coll.. Agnelli, consistenti in prati, campi, vigne e bosco, 
del quantitativo di 20 ettari, 90 are e 55 centiare ! 





(giornate 55 circa), con casa rustica e civile, in terri- : 
torio di Alpignano e Rivoli, in sito ameno , Vicino a 
quest’ultimo luogo, stati stimati L. 60]m., deliberati a 
L. 43,100. — Le offerte devono farsi al notaio Signo- i 





retti, 





2A reca IR 


; Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla dirobione: 


È 





conto. 









Direttore gerente 
Sig. J. SAINT-AMAND di S. Domingo. 
CorRISPONDENTI. 

Liverpool sigg: Edward-Llovd e C = i 
New:Vork Rossine e Dan _ $. Fran 
cisco Fulkes e Comp. a 


de 












oppure a Torino al sig. BUSSY presso que 


COLLEGIO FEMMINIL 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le 0 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte 








del Collegio Femminile. 


SO 


TEATRI i ue: 


MERIGNANO, — La lega lombarda, opera. Musica del mag» 
stro Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimico-danzanié 
——__—————_—_—_t — zizi 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 
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6 59 
(L.50, Seifiestre 27;tri- 
n franco ai confini: 





ta alla Direzione del gior= 
Risoncimento. — 
or îcent,:25 per riga, antic. 

lettere non saranno restituiti, 





| ussociali al nostro giornale , 











ARR 
n - RIVISTA 

cia, - = 1a circolare legistimista sottoscritta De Bar- 
lismo parigino. Ad essa risponde con una lettera stiz- 
ficra il signor De Larochejacquelein (vedi notizie). 
ontesa fra il signor Girardin ‘ed il'signor Prudlon va 
enendo caustita ed insultante : ‘il terribile sofista scaglia 
tro il. redattore della. Presse colpirtanto più spietati in 
fto che' paiono dettati con sobrietà di forma. — Un con- 
ve socialista elbe luogo ne’ dintorni di Elbeuf, nel quale, 
se vere sonò le informazioni dei giornali che ne parlano, sì 


5 sarebbe trattato ; 4. ilel modo di percepire le, oblazioni per 


“Ada Pa ssa” del popolo Tula dal signor Ledru-Rollin : 2, delle 
si ‘posizioni da prendersi affine di opporsi vi cé armis alla 
‘revisione della costituzione. — I giornali di Marsiglia” annun: 
“zisno che il signor Federico Bastiat si reca a Divi per rista- } 
bilirvi la sua salute gravemente alterata da un’affezione alla 
_ Il «general. Castro ,. fondatore, della: repubblica in 
" Costa-Rica sssarà presentato officialmente al presidente della 
* primi dì dell’entrate settimana. da 
| — Londra, 21 settembre. — Il giornalismo 
‘ ‘inglese «lupo essersi vivamente preoccupato del fatto del ge- 
«omerale Ha 
sia l'opinione pubblica in Inghilterra riguardo ‘agli ultimi 













‘avvenimenti. chie; ;insanguinarono:iltrionfo' della forza sul 


‘principio della: ‘nazionalità; quasi per naturale transizione ha 
posto in campo la questione dei rifugiati politici in Inghil- 
terra, e noi dobbiamo notare con sincera soddisfyzione che 
non vi ha organo della stampa sd qualsiasi opinione appar- 
‘tenga, che non concorra nel sostenere colla massima dignità 
ced energia quel diritto ChE ha Teso sacro il suolo inglese a 
Autte le sventure.” 

L'ambasciatore di Russia è ritornato à ln da Pietro» 
‘burgo. —,Nessuna notizia d'importanza: ci è dato raccogliere 
‘da questi giornali. pi 

America. — Stati-Uniti. — "Bispacci telegrafici di Wa- 
e del 6 settembre recano che fa di-nuovo ri- 
‘gettato ‘il bill che fissava i limiti del Texas, ed ‘adottato 
quello che ordina il governo territoriale del Nuovo-Messico 


È senza restrizioni sia pro, sia contro la schiavitù. — Le tre 
«ltime spedizioni dalla California giunte a Nuova-Jork' erano 


I valore di 5,550,000 dollari, in oro e polvere d’oro. 
Spagua. — Madrid, 47 settembre. — Due vapori.da guerra } 
> partiti da Barcellona per recare rinforzi a Cuba. 
Germania. — ll consiglio ristretto di Francoforte non vuole 
prendere deliberazioni sulla richlesta di soccorso fatta dal- 
l’elettore di Assia. — In Cassel la corte suprema di appello 
“ha esaminato l’eccusa’ fatta dalla commissione permanente 





801 


. contro il signor Hassenpflug ed i suoi complici, — L'elettore 


“non ia deciso di abdicare, e pare anzi tentare tutti i modi 
‘per progredire nella trista via nella quale si è messo. 

Viene scritto alla Gazzetta Tedesca del 20 settembre che 
luca di Brunswie abbia formalmente rifiutato di ratificare 





— Uil'trattato di pace fra la Prussia e la Danimarca. 












TORINO, 25 sellembre. 
Nuovi spettacoli, e sempre tristi, ci presenta la po- 
lica brancolante di Francia. Sospinta dallo spirito di 


APPENDICE. 






nni > 


‘ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO, 


evi 


PITTURA SACRA ED ALTRE COSE. 





a | esaminare, quali siano le cause per le quali 


ì ra 
l’arte va abbandonando î temi sacri, accenniamo di 


volo. alle poche opere di questo genere, che alla. espo- 
sizione nostra si distinguono pei pregi estrinseci di ar- 
< tistico, magistero, a difetto d’ispirazione e di convinci- 














La Madonna che sogna la futura passione della 
ari- Loan è un delicato sonestto , cui non ri- 


fi uliimzaici i al portatone co 
nali. di Torino, È parimenti un. felice pensiero 





% / Ingelo Custode che guida un'anima al Cielo dei Pel- 
- legni ni giovane artista che in HS suo primo saggio 


fratore una bellezza tanto tn e su- 
‘veramente dell’anacronismo. Avremmo 
qualcosa che vi sì avvicinasse. nel- 


TE on ide Di: bellissimo atudio. e testa 


È o Di espressione alquanto più 
ona vallo stesso sa ma anche in 


* le belle forme e la dolce posa di quel bambino che 


‘ dorme tanto sapofitamente. Inferiore in affetto, ma 


;ero. di ro e di colorito 





superigre forse pet 10o0) 





La, di Luo o mad è 
“graziata! della Vergine, © 


45i 


alla movenza poco ag- 


X 


Pd 


9 


soppressa, 


uil quale porse occasione onde giudicare quale j 


! 
| 
| 
i 
! 
! 











i 
| 
! 
i 
| 
come un'arca di incredulità e demagogia, 
i 
| 


“agita di che vini di meno italo, dl a a 





il fondo ‘dell’indole : 


, di mteierana che formò sempre 
qmento scade con tutto il mese di si | sua nazionale, essa dopo aver toccato i confini no- 
t Pe, ‘sono pregati a rinnovarlo per tempo se vissimi dell’ardimento e dell’utopia, venne vibattuta 
“non ne SL interruzione nella spedi- indietro fino alle speranze morte da un secolo. Come: 


; avviene -fisicàamevte per legge centrifuga. in forza] 

della quale i pesi gravitano verso gli estremi d'un’ Hai 
talena, ora la Francia trovasi *premuta da quelle op:| 
| poste tendenze ; tulte le energie della sua intelligenza Di 


; essi sta l'inerzia. Un giornale faceva ha pochi di 
il calcolo, che gli agitatori francesi erano, a nume- 
rarli grassamente, duemila: duemila che mettono ‘in 
discussione e periglio le sorti di trentacinque milioni ! | 
Questa è la. sorte che aspetta tanto gl’individui che le 
nazioni che si giltano nel: vortice dell’impensato. 
Tenevamo poco fa parola dell’immensa autorità del- 
opinione pubblica, la quale può qualche volta venire 
stancheggiata; adulterata, e per pochi momenti anche 
ma che siegue sempre l'ordine e la fata- 
lità degli eventi umani, facendosene ora ancella, ora 
padrona, Alla gigante sua polenza dimastravamo es- 
sere pena inutile e. ridicola il ‘voler riluttate. La 
Francia, dove essa dovrebbe essere sempre più domi. 
nante che dominata; è appunto in questi tempi quella 
che più d'ogni altro paese conculca e disprezza i con- 
sigli della pubblica opinione. Quasi dappertutto, o 
sentito o non sentito, vedesi professato il riguardo 
alle circostanze, alle necessità politiche: anche nei 
paesi nei quali ferve più ardente la smania del ritorno 
gli antichi ‘abusi della forza e de’privilegi si fa 


pa 

Ì 

i pompa di un certo rispetto verso i diritti che la ci- | 
: viltà ha acquistato. 


Ma in Francia non sì vuole tener conto della forza i Driache ! Si parla di finirla una volta colle convul- | 


Pio naiananio; c per primo rimedio sì ha ricorso { 
i censura è lutto dire per qualificarlo: ed è troppo se 


fatale: con imperdonabile leggerezza la vesciamo | 


70! 


corveltare e fare calembourgs intorno alle verità più 


: OVVie e più tremende. ; 


Noi sappiamo, ed omai a nostre spese l'abbiamo | 


assai imparato, che cosa importi la parola partito , 
e non ci giunge meraviglioso nessun sofisma, 
quanto slupido ed antistorico esser possa } ma lo con- 
fessiamo : i sofismi che vengono promulgati in Fran- 
; cia sorpassano la nostra credenza. Il complesso di 
quei sofismi si può dividere in due grandi categorie ; 
mell'una si fa guerra alla libertà, sotto qualunque 
aspelto si appresenti : nell'altra si combatte la società 
umana, non lasciandole nè modo, nè possibilità di 
vivere. 
marsi in 0 Parigi la necessità dell'anarchia! Ed 
or non ha guari abbiamo pure rabbrividito all’eco 
esecrabile di un evviva alla santa inquisizione!! 
:Or bene: i fabbricanti di réclames siffatte sono co- 
loro che vanno ammanendo ogni qualità di consigli 
al Piemonte, il quale prosiegue a venire compianto 
come un 


deserto di selvaggi. Gli Italiani, dice 

















L’Inganni ha tre quadri di soggetto. sacro : il più 
Diecohe e il migliore è una Sara (nine dipinta con 
fluidità e suite correzione. Le altre due grandi 
tele, La Deposizione dalla croce e il Mosè che fa sca- 
turire l’acqua dalla rupe non c'infondono altro senti- 
mento che quello di dolore nel vedere sprecato un 
buon ingegno e una invidiabile facilità di pennello in 
opere di concepimento sì confuso e di esecuzione tanto 


tea PIE ORNATA 





come .ce lo dimostra una sua mediocre 


Bambino ed Angeli, abusa egli pure del pericoloso dono | 


sa della facilità, e 1 1° dona un suo solo buon la- 
| voro in Dita delle dodici tele d’ogni genere che ci 
troviamo diisal 

i 


Vanno invece lodati per la somma loro diligenza lo | 


Latti, e il Darif, del primo dei quali abbiamo una dol- 


| cissima Medounas e del’ secondo La Samaritana al 


pozzo e una oa Famiglia concetta ed eseguita col | 


pensiero rivolto al sommo Urbinate. 
Un buon saggio dei suoi studii ci presenta il Cai- 
8 
roni, pensionato della nostra accademia \a Roma, nella 


mezza figura Un episodio del diluvio, lodevole 


nre ra 


bile dal lato del colorito. Il quadro mistico del Mal- 
dura presenta qualche buona parte, il che può dirsi 
anche. di quelli della Ferreri e del Giuseppini, Ad onta 


però della migliore nostra volontà, non possiamo tro- | 


vare motivo di favorevolmente menzionare le opere del 


a | Noja, del Borrini, del Rasnesi e soprattutto del Ponti, | 


che in quel suo spropositato Diluvio universale sem- 
bra aver voluto fare ai pugni contro tutte le leggi le 
più volgari dell’arte e dell’estetica. 

La Tuo di Cristo del Bergametti, scolaro 
di Diotti, è senza dubbio il miglior quadro sacro del- 
l'esposizione. La figura del Cristo è disegnata e dipinta 
arditamente e da maestro, come lo sono pure a un 
certo grado le altre che le fanno immediata corona; 


Tondo. Giovedì. 26 Settemiine 1850. co 00) Re 








per | 


. Or non ha guari abbiamo udito procla», 


| Assemblée 


enni 


dipinti di semplice decorazione. «Anche il Fumagalli, | 
che vuol trattare tutti gli argomenti, non esclusii sacri, | 


? | sizione non ‘sarebbe compiuta ove fosse affatto priva 
Madonna coli 


per } 
composizione e. disegno; sebbene non affatto impunta- | 

















Nationale, sono tutti a un'dipresso della stoffa dei 
lazzaroni. A Torino, come a Roma, 













come a Napoli, i badar bene, 


* 


Sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell'Ar+ 
civescovado, di fianco alla Madonna ‘degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Perle Provincie 
presso gli Uffizi postali. Livorno, all'Emporio 

ibrario. — Firenze, Viesseuz, libraio, —- Roxa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Giwevra. Cherbu- 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza. Havas 

e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Burean 

( universel d’annonces.et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 








ar 819. 


Noi preghiaino l'onorevoie Assemblée Nationale a 
q G +ndo ci fa l'onore di parlare di nei, a 


ogni idea di Camere, di rappresentanza popolare non i-badar bene diciamo; ‘dove veramente stanno di casa î 


i 

i 

i 

È 

i 

9 

x. compresa: la Costituzione per gli Italiani è un 
| controsenso | Sarebbe pure imbecille, se non fosse 
i scellerata; questa insistenza dell’Assemblée Nationale 
| nel disprezzare un. paese ch’essa non conosce, e nel 
quale troverebbe a migliaia gli uomini atti a darle 


E i rITip: tp 
‘che ieri abbiamo data, suscita grandi polemiche net sonosi rilirate negli estremi campi ; e nel mezzo dî< piezione non. solo di formole costituzionali ma anche 


' di onestà. 


Lasciando da una parte questo spregevole giornale. 


{del quale troppo spesso ci intratteniamo, il pensiero 
Rostro corre a due recenti documenti che sempre più 
gi convincono che se gli ltaliani bramano udire dei 


i in Francia. Questi due documenti sono un programma 
Î legittiniista, ed una risposta ch’esso ha fatto scaturire. 
Il programma è sottoscritto dal sig. de Barthélemy, e 

| la risposta è segnata dall'enfant terrible della coorte 
Î borbonica, dal sig. 
i leggere quel programma e quella risposta, 

assistere ad una poco spiritosa commedia, 

“In Parigi, 


| 

| tratta di sapere,inon già: se. vi saranno rivoluzioni, 
j )a quante ve ne saranno, 
l{ 
i 
i 
$ 
i 


sinrico V molti bei principii di stabilità, molte eccel- 


lgnti condizioni, si discute e vi si rifiuta l’appello al 


fiopolo gome se alle Tuileries siedessero Polignac e | 
ì senza note, o designare, come abbiam fatto della legge 
anzi come se l’ottantanove fosse un sogno di. menti { 


Mantelauze, come se non fosse accaduto il 30, il 48, 


a*ciò che precisamente è indicatissimo per ridestarle. 


gliono farla altrui da maestri e da pedanti, danno al- 
l'Europa. Si vede infatti l’energico oratore 
dea fare il disgustato e lo stizzito, e parlare come un 
buon repubblicano di voto nazionale, di appello ecc. 


France stampa tutti i dì nel suo frontispizio: tout pour 
au peuplel! 


scacciò una dinastia, e le sostituì un’altra; che poi 
iscacciò anche quesl’altra per sostituirle una repub- 
blica; che avuta la-repubblica, non sa più che farne 
i ma vuole tutt'e due le dinastie scacciate, che oggi 
vuole il dispotismo, domani vorrà il comunismo... 





TATA I TIZI TINI VI 


sono eseguite le figure più discoste, e il fondo. tutto 


del quadro. 
Il Banfi è tal pittore che forma una classe a se solo. 


i delle opere di Banfi. In quest'anno il nostro eccentrico 
i Artista non fu minore alla. propria fama, come può 
i ognuno convincersene, gettando uno sguardo su quella 
Famiglia di pescatori, su quel Missionario fra è sel- 
i waggi ed altri capo-lavori di tal fatta. Il Conte Ugo- 
i pero è è quella chie più d’ogni altra sua produzione 
{ sijaccaparra i.voti e le risa del pubblico, e in verità 
i che è difficile immaginarsi cosa più mattamente ideata 
e più strampalatamente eseguita. Ma a disturbare i 
sonni del Banfi sì è presentato quest'anno un formi- 
dabile rivale. nella persona del Caloi, socio di qiuesta 
edi altre accademie, che in varii quadretti, e soprat- 
{ tatto in un grottesco Corsaro del Byron sembra. aver 
voluto lanciare un epigramma agli onorevoli corpi cui 
| appartiene. Ma ciò che oltrepassa: daddovero i limiti 
dello scherzo è il pasticcio dell'abate Malvezzi, Maria 
ai piedi della croce, che diresti opera di Sh pei la 
i pruna volta abbia preso in mano un pennello. Noi non 
sappiamo se sia maggiormente a deplorarsi la cieca 
presunzione del reverendo esponente, o la biasimevole 
indulgenza della commissione accademica che non si 
accorse dello sconcio che Sarebbe per nascere da allo 
| esporre al pubblico una parodia tanto sconvenevole di 
un. soggetto sì sacro e venerato. 

Tra 1 lavori posti nelle sale dopo il principio della 
esposizione rimarchiamo un Sipario pel teatro di Lu- 
i gano del Bossoli, di pinto colla solita sua vivacita e 
faz: Il Lodigiani ci offrì alcuni pet lavori 


ci pare di 4 
i stutto, poichè la ragione è tutta dal suo canto, 
mentre mugge sotterranea la teoria. di | 
Proudhon, si ha il coraggio di venir fuori, coi nomi 
del duca di Lévis, del duca des Cars; mentre, si | 
i di doverci occupare. degli otto milioni d’Itàliani di 
si dichiarano a nome di | 
{ son faggilati. 


Ad:ogni modo questa sarebbe una prova da ag. 4 
ei alle tante. altre della veracità del famoso 4 
i detto: ils n'ont rien appris, rien oublié. Ma la biz- } nello stesso lurido argomento della censura. Perchè i 
zarrìa vuole che La Rochejacquelein in una sua rim. { 
peltita risposta renda ancora più sollazzevole questo { sovra gli atti di un potere assoluto, conviene che la 
spettacolo che ì Francesi, che in ogni questione vo- f 
i L'Ordine che ama la polemica, 
della Van- È 
i stesso ed a noi questo piccolo servizio. Dal momento 
{ in cui inserirà i nostri articoli assumiamo l'impegno 
con la stessa franchezza colla quale la Gazette de | 
j a tutte le sue risposte; ma sinchè si limita a castrarne 

le peuple, = et par le peuple, — Journal de l’appel.{ 
j è possibile occuparci di lui per suo solo spasso. 
Del..zesto, tulto ciò è .in regola in un paese che j 
i della censura. Egli è sicuro della potenza delle sue 


i confulazioni 


; ; doi 
‘manca però una certa armonia nel. colorito e nell’ in- i 
tonazione che toglie. molto al buon effetto dell’insieme, | 
offeso pure in gran parte dalla. trascuraggine, con. cui { 


Lo studio che gli altri pongono per far bene, si direbbe | 


! ch'egli lo impieghi nel far male, e bisogna pur con- | 
Iffrciiata fe negligente da farle discendere al grado Hi ! venire che riesce maravigliosamente nel suo ‘intento. { 


i iligenza, sebbene sarebbe ottima cosa se questo 
1 pubblico cerca‘ avidamente le sue tele; e una espo- f N? diligenza, sebb Coe 3 q 


j giovine dilettante non si attenesse così timidamente 


o «ren 





{ lazzaroni. (Sv 


enni 

Da pochi; giorni solamente ci arriva P'Ordine, pe- 
riodico napoletano veechio di‘cento e più ‘numeri, 
del quale avevamo veduto qualche brano ‘nel Mes- 
saggiere “di: Modena 0 nella Gazzetta di Parma. 


| Questo giornale reazionario eroi-comico, al cui con- 


fronto il Tempo, elevato;a quinta potenza di reazione 
dopo il congedo del d’Agiout, è un organo liberale! si 


ji mostra vago di far con noi qualche ‘polemica, ‘e ci 
| altribuisce a ialtanza di moderazione lo avere ripro- 
consiglieri faranno benea cercarli dappertutto, fuorchè i dotto senza commenti una sua.tirala, ci crede. offesi 
i della sua franchezza, è ci conforta ‘a’ fare la volontà 


{ di Dio, poichè questa è la missione con cui è 


è nato! 
Niente di meglio noi desideriamo dall'Ordine di 


i Napoli che il vederci pagali con la stessa moneta. 
Larocliejacquelein. Invero, nel è 


Renda pure al Risorgimento pan per focaccia; ripro- 
duca ì nostri articoli con commenti e senza; al po- 
che 
potrebbe egli. temere. dalla pubblicazione de’ nostri 
articoli? Comprenderà altronde che non vi è altro modo 
d’interessarei ad una lizza con esso lui. Noi sentiamo 


laggiù, o per designare al resto d’Italia in che modo 
o per esercitare la nostra parte d’in- 
fluenza sulle loro opinioni. A conseguire il primo 
scopo ci basta riprodurre qualche articolo dell'Ordine 


sulla stampa, gli atti vandalici dell’amministrazione 
napoletana. Dei lettori subalpini, toscani, veneti, lom- 


bardi, dire che il governo di Napoli ha ristabilito la 


per dimostrarne la trista incapacità ci permettiamo 
un articolo sugli errori ele eccedenze che commette 


nostri lettori ci perdonino una più lunga discussione 
nostra parola possa giungere a’ popoli che li sibiscono. 
e che ha l’aria di un 
gradasso. sicuro de’ suoi trionfi, può rendere a. se 
di rispondere a tutte le sue osservazioni, di replicare 
e sfigurarne il concelto, come ha falto sinora; non ci 

Animo: dunque! Cominci da: quello sulla Tegge 
e conta sulla ragione dei suòi let- 


tori; altrimenti. non impugnerchbe la penna ma 
il bastone. 0 la ragione dei suoi lettori delle Due 


i Sicilie è buona a qualche cosa, e allora è giu- 


# 





fra i quali va distinta la Zedova lombarda, mezza fi- 
gura di buora esecuzione. Ul triestino Dell'Acqua in un 
Episodio delle guerre italiane del medio evo si svela 
corretto disegnatore e buon coloritore; anche la com- 


{ posizione di questo quadro storico è ‘commendevolis- 
i sima. Il Penuti espose un bel ritratto d’uomo, che ci 


sembiò di merito superiore ai suoi dipinti sacri già 
mentovati. ‘ 
Nel piccolo Paese del Curioni è da lodarsi un’estre- 


alla imitazione del Calame; e ciò pure ci permettiamo 
di dire ‘al Prinetti, ‘che si direbbbe proporsi nei suoi 
paesi l’esatta riproduzione, non solo dello stile, ma 
anche delle ‘più minute peculiarità di procedimenti 
meccanici che distinguevano Giuseppe Canella, Nulla 
di meglio al certo che lo studio indefesso dei grardi 
maestri, ma bisogna poi che l'artista si sforzi ad im- 
primere ai suoi lavori lo stampo della propria indivi- 
dualità, sotto pena altrimenti ‘di rimanere nella classe 
dei couna e nulla più. 

I Paolo Riccardi nei suoi magnifici dipinti all’acque- 
rello; disegnati con somma - fedlichea e di un colo- 
rito Sopatioi ci per i nuovi e rapidi progressi 
ch’ei va facendo in- un'arte nella quale gode già meti- 
tamente fama'di uno fra i primi. Il nostro Zuccoli ‘ci. 
ha rallegrato l’animo con alcuni delizio$i quadretti, fra 
i quali primeggiano una bella figura di donna, e quel- 
l'Artiziano in riposo che tanto piacque a Torino; la 


i diffasa menzione: che già ne fecero i vostri diofinali 
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rende inutile che ci dilunghiamo nelle lodi di questo 
prezioso lavoro, in cui invero non sappiamo se sia più 
da encomiarsi la moralità del concetto, la cara sem- 
plicità: della composizione; o il magistero e la dili- 
genza con che questo ‘degno allievo di Palagi seppe 
eseguirlo, 
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sto farla giudice dei suoi e dei nostri articoli sulle 
leggi napoletane; 6 se non vale a nulla, non troviamo 
che l'Ordine (di carta) abbia ragione sufficiente di 


esistere. 





CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
XVII Upienzi (21 agosto 1850). 


Alle ore dieci è aperta l’udienza, ed il verbale della 
seduta precedente è letto ed approvato senza osserva- 
zioni. — Si riprende l’esame del carico. 

È introdotto, 36, Onofrio de Falco. Depone che Fe- 
lice Cantone di Pomigliano era un gran ciarlone; egli 


andava spesso in Napoli, e, per quanto diceya, ballava 


e cantava in casa Poerio ed Imbriani. Nominava anche 
Viscusi e Settembrini, ed una volta tornando in paese 
disse senza mistero che si era trattenuto coi deputati 
Poerio ed Imbriani. ‘Aggiunge che al suo ritorno da 
Napoli, dopo quelle visite, andava spacciando voci 
sciocche ed allarmanti, e parlava sempre di Garibaldi. 
Esso dichiarante seppe che il Cantone andava dicendo 
che in casa Poerio si stavano costruendo alcune bombe 
per far saltare la casa di esso testimone in Pomigliano, 
Inoltre che il Cantone il 15 maggio diceva pubblica- 
rvente che erano preparati i chiodi ed i martelli per 
martirizzare Sua Maestà (D, G). Che il Cantone affisse 


nei principi del 1849, per quanto ricorda, alcuni car-‘ 


telli manoscritti che dicevano: iva la repubblica, 
muoia il tiranno Ferdinando II. Che quando il Poerio 
venne arrestato, esso dichiarante incontrò il. Cantone 
che se ne mostrò oltremodo dolente, e gli disse che sì 
era determinato a fargli un regalo di pane di Spagna 
(sic). 

A richiesta dell’ accusato Poerio, domandato come 
sapeva che il Cantone ricevesse da esso accusato e dal- 
l’Imbriani quelle notizie stolte ed allarmanti che andava 
divulgando, risponde il testimone chie fa una sua con- 
gettura. Richiesto a dire come seppe che esso Poerio 
ed il Cantone aveano delle relazioni settarie, risponde 
che fu sua supposizione in vista della conformità delle 


opinioni, Ad analoga domanda del presidente spiega | 


che le cose deposte non le sa di propria scienza, ma 
per detto degli altri. Richiesto da chi le seppe, ri- 
sponde che si dicevano pubblicamente. Soggiunge che 
fu un suo giudizio che il Cantone ricevesse le notizie 
sovversive dal Poerio e dall’ Imbriani, e tanto più si 
confermò in questa opinione, in quanto che gli fu con- 
fidato da Giuseppe Cirino di avere incontrato il Can- 
tone per Toledo che andava in carrozza ‘col Poerio e 
coll’Imbriani. Rammenta poi benissimo che il Cantone 
diceva di essere. in grande amicizia con quel Viscusi 
che andava predicando per le strade, e col Settembri- 
ni; e ciò gli fu confermato da altre persone che non 
ricorda. Con queste variazioni ed aggiunzioni, conferma 
la dichiarazione scritta. 

Si alza l’accusato Poerio e dice: 

« Signor. presidente: 

«A dir vero non poca è stata Ja- mia meraviglia nel 
« leggere sulla lista prodotta dall’accusa i nomi di Ono- 
« frio de Falco e consorti come testimoni a mio ‘ca- 
« rico. Se i loro detti inverecondi potessero ‘avere al- 
« cun valore, creerebbero tutto al più un remoto in- 
« dizio contro Felice Cantone qual diffonditore di voci 
« allarmanti ; ma il Cantone non è su questo sgabello, 
« non è sottoposto (a giudizio, e non è nemmeno a più 
« ampia istruzione come semplice prevenuto; e, come 
« sopo assicurato, vive tranquillo nel suo paese, In quanto 
«. a.me, il de Falco non narra alcun fatto che mi ri- 
« guardi, e solo si piace di esprimere un suo concetto, 
« una sua supposizione. E per quanto quel concetto 
« sia temerario, e quella supposizione stupidamente av- 
« ventata, non intendo dargliene carico, poichè rispetto 
« in altrui quella libertà di opinioni che invoco per 
« me, in virtù di un diritto guarentito dalla legge 
« dello Stato. Attenderò dunque che il pubblico ac- 
« cusatore mi apprenda in qual modo da quelle te- 
« stimonianze io sia colpito; ed allora m'ingegnerò 
« alla meglio {di rispondere alla grave argomenta- 
« zione. Per ora volgerò al testimone de Falco tre 
« sole domande. 

« Piacciavi, signor presidente, di domandargli su qual 
« fondamento ha potuto affermare che il Cantone af- 
« fisse quei cartelli rivoluzionari? Vi è stato processo? 
« Vi è stata condanna? Quella condanna è divenuta 
« un irretrattabile giudicato ? » 

La domanda ha luogo, ed il de Falco risponde che 
il processo fu iniziato dal giudice, ma che ne ignora 
l'esito, e conosce soltanto che il Cantone è latitante. 
- « Il testimone è tradito dalla memoria, e deve per- 
« mettermi di venire in suo soccorso. Fu dietro. de- 
nunzia del de Falco e socì che in ottobre o novem- 
bre 1848 fu iniziato il processo contro il Cantone: ma 
tosto fu abbandonato, anzi sepolto, poichè dalle prime 
indagini venne a liquidarsi che gli stessi denun- 
« zianti avevano affissi gl’infami cartelli, per poter 
« addossare-calunmiosamente ai loro nemici la turpis- 
« sima accusa. Si richiami il processo, che da due anni 
« rimane occulto, e questo fatto obbrobrioso sarà ma- 
« nifesto. Bramerei sapere in secondo luogo come mai 
un pubblico funzionario, alla richiesta del giudice 
istruttore di produrre in comprova di fatti asseriti 
« testimoni probi, abbia potuto rispondere . indicando 
tra gli altri suoi fidi, come uomo morale, un Mauro 
Colella, notato nei registri delle corti punitrici per 
furti, stuprì, bestemmie esecrande? 0 forse son que- 
sti, secondo i principii del testimone, connotati di 
« moralità? ( Risponde il de Falco che indicò il Co- 
lella qual testimone, poichè era un agente segreto del 
sott'intendente del distretto). « In terzo luogo deside- 
« rerei, signor presidente, che domandaste al testimone 
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« se mi ha mai conosciuto, e dove, ed in quale oc- ! ; n 
i camente e diffondeva le notizie, degli. esaltati settaril. 


: Dice inoltre che il medesimo gli confidò che in Napoli © 


« casione. » 
Risponde il de Falco che conobbe il Poerio quando 





questi ‘era direttore di polizia in febbraio 1848, giac- | 
* chè il sotto-intendente del distretto con suo ufficio gli 
ingiunse di presentarsi alla direzione; esso da 
obbedì, ed il Poerio dopo averlo ammonito, ma per 
verità con modi urbani, gl’impose sulle prime di ri- 
manersi in Napoli, e pei gli permise di tornare A 
paese, purchè stesse chiuso in casa per quindici giorni. ! 
« Decisamente la memoria del ‘testimone non. è 
« punto felice; chiamandolo ai fatti spero che vorrà | 
« sovyenirsene. Nel febbraio 1848 in occasione della pro- } 
« posta per nomina del capo provvisorio della guardia 
« nazionale di Pomigliano; mi fu presentato un espo- 
« sto per parte dei principali proprietari di quella 
« terra contro gl’intrighi di Onofrio de Falco; e que- 
« sto ricorso, presentatomi da Felice Cantone e da al- 
« tri, fu ayvalorato da un rapporto di quel sotto-in- | 
« tendente. | 
« Quasi contemporaneamente presentossi a me il de | 
i 
j 
ì 
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« Falco spontaneamente e non chiamato, e per ottenere 
« Pambito onore con calde parole mi schierò innanzi 
« î suoi meriti rivoluzionari del 1820 le persecuzioni 
« sofferte come settario nel 1828. Gli risposi che il 
« governo costituzionale del re dava la sua fidutia 3 
« agli uomini onesti, circondati dalla pubblica stima 
‘« senza preoccupazione di spirito di parte. Soggiuùnsi 
« che disgraziatamente egli non godeva la piena fidu- 
« cia dei suoi concittadini, e però doveva deporre il 
« pensiero \di essere nominato comandante provvisorio 
« della guardia cittadina; lo esortai ad essere obbe- 
« diente alle leggi, a riacquistarsi, mercè una condotta 
« esemplare, la perduta fiducia ed allora avrebbe po- 
« tuto ottenere quella carica nella nomina definitiva e 
« per libera scelta de’suoi concittadini; lo feci. conci- 
« liare in mia presenza coi suoi. emoli e liberamente 
« lo rimandai in patria, dove rimase tranquillo e ri- 
« spettato; ed infine nominai il capo della guardia na- 
« zionale. E scelsi forse un uomo di partito? Un set- 
« tario? Almeno uno degli ‘emoli del de. Falco? No, 
‘« giudici prestantissimi, la mia scelta cadde sull’ono- 
« revole signor marchese Cutinelli, uomo di alta pro- 
« bità e di chiara fama. Questi fatti, o siîgnori, risdl- 

« tano dal relativo incartamento che esiste sul mini- 

« stero dell’interno; questi fatti son noti, poichè pas- 

« sarono sotto i suoi occhi a quello stesso commis- 

« sario Maddaloni, che allora stava alla mia immedia- 

« zione, e che poi compilava il processo a mio carico; 

« e vi sovvenga, o signori, che di questi fatti io. vi 

« domandai la prova, di quello incartamento io vi 

« chiesi il richiamo con apposita posizione a discolpa 

« che non ebbe la ventura di essere da voi ascoltata, » 

Il testimone de Falco è licenziato. 

È introdotto, 37, Vincenzo Coppola. Ricorda di aver 
deposto un’altra ‘volta il 4 agosto 1849 innanzi al com- 
‘missario Maddaloni, e dichiara che il Cantone quando 
veniva da Napoli confabulava con Rocco Persico è subito 

si spargevauo pel paese notizie allarmanti, specialmente 
circa l’entrata di- Garibaldi, Che queste motizie il Caf- 
tone le sapeva dal Poerio e dall’Imbriani, come ‘gli 
confidò lo stesso Cantone che gli era amico ‘e lo trat- 
tava da fratello, anzi lo chiamava fratacchione; ed tina 
volta gli disse che avrebbe presto veduto belle \cose, 
spiegando che si sarebbe proclamata la repubblica 
rossa socialista. Dice che i cartelli furono affissi, come 

a tutti è noto, dal Cantone in ottobre 1848, e spiega 

che le notizie del Garibaldi erano del giugno. Aggiunge 

che Cantone era settario e settari ancora doveano es- 
sere il Poerio e l’Imbriani, poichè li chiamava fratelli 

e volevano proclamare la detta repubblica rossa s0- 

cialista. 

Ad analoga domanda spiega che il Cantone gli fa- 
ceva quelle confidenze perchè lo supponeva dello stesso 
partito sovversivo e settario. Rammenta che un giorno 
il Cantone recò da Napoli un giornale che gli aveva 
dato il Poerio e l’Imbriani, e subito si unì con Rocco 
Persico e con molti altri esaltati  settari per legger- 
lo; ed esso dichiarante per curiosità di sapere quel 
che leggevano finse di comprare un fascio'di fieno per 
avvicinarsi a quella gente, ma erano tante le ‘grida 
che non potè udire che cosa contenesse quel foglio. 
Spiega che il Persico da lui indicato ‘poco dopo andò 

in prigione e vi è tuttora, per aver pubblicamente rotto 
il proprio fucile quando venne l’ordite del disarmo, 
le dhe non è l’accusato Michele Persico. 

Ad analoga domanda dice che tutte quelle’ cosegli 
furono confidate dal Cantone, e poi seppe che le an- 
dava pubblicamente spacciando. Opportunamente ri- 
chiesto, risponde che è sottocapo urbano alla dipen- 
denza di Onofrio De Falco. 

L’accusato Poerio osserva che Felice Cantone non è 
i complicato nel presente giudizio, e però può senza of- 
fesa della legge essere ascoltato, e poichè il testimone" 
variando dalla dichiarazione scritta, ha detto ora per 
la prima volta che quei fatti gli furono confidati di- 
rettamente dal Cantone, chiede dichiararsi la necessità 
di udire il Cantone in pubblica discussione. 

Il pub. ministero conchiude alla inammissibilità della 
domanda, attesochè i fatti attribuiti al Cantone costi- 
tuiscono un reato, ed egli certamente nom saprebbe 
é convenirne, nè può essere udito con la veste di testi- 

mone puro, avendo troppo interesse a negare il fatto. 
$ La gran corte sì riserba di deliberare. 

È introdotto, 38, Mauro Colella. (La sua fede di per- 
quisizione è stata già letta in occasione della repulsa). 

i Depone che il Cantone pubblicamente diceva di essere 
{ in relazione col Poerio, coll’Imbriani e col Saliceti. In 
ottobre 1848 affisse dei cartelli rivoluzionarii che «di- 
I 
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cevano: morte al tiranno! wiva la libertà! e che lo 

stesso Cantone gli confidò che andava a trattare in Na- 
* poli col Poerio, coll’Imbriani e col Salieeti, i quali vo- 
i levano la proclamazione della repubblica e gli davano 
le carte stampate. 

Il Cantone poi sparlava sempre del governo pubbli- 
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stava sempre coì settarii, e che il pubblico congettu- 
rava che il Poerio e l’Imbriani pensassero a quel modo, 
atteso le millanterie del Cantone. Spiega, che quando 
rocco Persico si pose a leggere in pubblico una carta 
esso dichiarante non ne udì il contenuto, ma suppone 
che vi fossero .cose contrarie al governo e sovversive. 
Spiega inoltre di aver inteso dire da altri che il detto 
Poerio voleva proclamar la repubblica, e solo conosce 
direttamente, che quando vennero le cattive notizie 
ruppe lo schioppo per terra. Ritratta la circostanza che 
il Cantone gli dicesse che le notizie della repubblica 
le riceveva dal Poerio e dall’imbriani; e spiega che 
;l Cantone diceva di avvicinare il Saliceti prima di 
maggio 1848. | di 

Ad analoga domanda dell’accusato Poerio risponde 
di essere agente segreto di polizia addetto alla sottin- 
tendenza di Casoria, che faceva rapporti, ma non ram- 
menta se ne fece uno su detti cartelli. 

Ad altra domanda risponde che nella dichiarazione 
fatta innanzi al commissario istruttore non disse quella 
sua qualità, ma si intitolò legale perchè nel suo paese 
tutti gli agenti di polizia debbono essere legali. 

Richiesto se ha' preso la laurea ed in'quale univer- 
sità d’Italia o di oltremonti, ‘risponde che esercita la 
legale sul giudicato regio per pratica facendo il sol- 
lecitatore. Richiesto se è attualmente in carcere e per 
qual motivo, risponde affermativamente, .e che è ac- 
cusato di bestemmia. Domandato infine se nella Pasqua 
dell'anno scorso andò a desinare dal sacerdote Salva- 
tore Mingione, risponde che vi andò, ma dice che fu 
per inganno, è che il detto Mingione gli è nemico e 
lò ha denunziato. I 

È introdotto, 39, Luigi de Falco. Depone che Felice 
Cahtone nel tornare da Napoli spargeva notizie allar- 
manti, che diceva di aver ricevuto dal Poerio e dal- 
Imbriani, soggiungendo che doveva farsi la rivolu- 
zione all'entrata di Garibaldi. Affisse anche dei ‘cartelli, 
come pubblicamente si vociferò, che dicevano: Yiva 
sempre la repubblica e morte al tiranno. Depone al- 
tresì che il Persico quando aveva le notizie dal Cantone 
le passava a Francesco Manna e Ferdinando Antignano, 
e costoro le divulgavano in tutto il paese. Aggiunge 
che il Cantone era uù rivoltoso; come esso dichiarante 
disse anche al commissario Maddaloni, e veniva fre- 
quentemente in Napoli per aver notizie dal Poerio e 
dall'Imbriani suoi stretti amici; poi le .spacciava per 
allarmare il pubblico, e prepararlo alla venuta di Ga- 
ribaldi ed alla repubblica. Soggiunge che Pasquale San- 
telia ed Andrea Mastellone, regii impiegati, gli dissero 
che il Cantone aveva loro confidato che tutto quello 
che faceva e diceva era per insinuazione del Poerio e 
e dell’Imbriani. i 

Domandato dal presidente perchè tacque questo fatto 
nella dichiarazione scritta, risponde di non ricordarsi 
se fu per obblio o se lo ha saputo dopo. Dice infine 
che per pubblica voce il Poerio e I’finbriani erano te- 
nuti per rivoltosi, sovversivi e settarii per la grande 
amicizia che il Cantone andava spacciando di avere con 
essi. 

L’accusato Poerio domanda a Luigi de Falco dacchè 
fu indicato qual testimone al commissario Maddaloni, 
e quegli risponde che fu indicato da Onofrio de Falco. 
Allora lo stesso accusato gli domanda. se Onofrio. de 
Falco è suo parente ed in qual grado, ed il testimone 
risponde che sono fratelli germani, 

Sorge quindi e dopo'avere ottenuta la parola, il Poerio 
così sì esprime: 

« Onorevolissimo signor presidente. Avete udito le 
« dichiarazioni dei testimonii di Pomigliano, che l’e- 
« gregio magistrato che compie le. parti di pubblico 
« accusatore, mosso da ragioni certamente fondate, ma 
« che non ha ancora espresse, e che la mia. intelli- 
« genza non giunge ad indovinare, produceva a mio 
« carico. Lascierò al mio onorevole difensore ed amico 
« la penosa cura di spendere qualche parola in con- 
« futazione di quelle balorde e laide calunnie, che 
« sono piuttosto che un'offesa alla persona, un oltraggio 
« al buon, senno dei miei giudici, Ora mi giova farvi 
« notare soltanto la genesi di quelle pretese prove. 
« Onofrio de Falco è la chiave di tutte quelle dichia- 
« razioni j gli altri non fanno che confermare i suoi 
« detti; e li confemrarono con espressioni talmente uni- 
« formi, che il giudice inquisitore, fedele alla storica 
« verità dei loro detti, dettò per tutti una sola ‘dichia- 
« razione al cancelliere, e fece accuratamente notare 
« che ciascun testimone aveva detto lo stesso, e con 
« le medesime identiche parole; e questa maravigliosa 
« uniformità, anche nelle considerazioni morali. e po- 
« litiche che abbelliscono quelle dichiarazioni, suggella 
« la verità dei detti dei dichiaranti. Ma come Onofrio 
« de Falco fu chiamato a deporre? Uditelo dallo stesso 
« certificato che è in processo e che precede la sua 
« citazione: Essendosi da noi, commissario Maddaloni, 
« venuto segretamente a conoscere che il nominato D. 


« Onofrio de Falco, di Pomigliano, possa dir cosa. 


« sulla condotta serbata in linea politica dall’imputato 
« negli atti Carlo Poerio: segue la formola perla sua 
« chiamata a comparire. 

« Ma io, o signori, non sono, di quella terra, ma 
« ho avuto i miei ‘natali in Napoli, non posseggo 
« beni di sorta in quel tenimento, non ho relazione 
« alcuna con quei naturali, e solo due volte, sono già 
« molti anni, ho avuto ‘occasione di ‘andare in una 
« villa in quei contorni, dove una mia sorella moglie 
« di Emilio Imbriani, era a villeggiare. Ora come il 
« connnissario Maddaloni aveva Ja prescienza che un 
« Onofrio de Falco potesse testimoniare a mio carico? 
« Respingo l’idea che quel funzionario lo chiamasse a 
« deporre sul mio conto perchè lo sapeva mio nemico, 
« poichè ricordava che io non aveva voluto annuire 
« alla sua vivissima brama di essere collocato alla testa 
« della guardia nazionale del suo comune; nè imiterò 
« mai coloro che della libertà delle Opinioni si servono 






















i iii venite cieco AT 


unicamente per formare sospetti ingiuriosi all’altrui. | 
« fama. | 

« Ma se un documento del processo attesta l’esi- 
« stenza di una notizia segreta, io ho il diritto di chie- 
« dere che l’occulta indagine sia renduta pubblica, 
« poichè tutto dev'essere luce nei penali giudizi, e le 
« leggi non possono permettere che le fonti delle prove 
« siano involte nel mistero. Richiamate ‘intanto alla 
« vostra mente, giudici sapientissimi, che da cinque 
« testimonii della ripulsa, tre ripettabili ecclesiastici e 
: « due oneste donne, voi avete avuta la prova che da 
« Pomigliano era spiccata una denuncia calunniosa in 
« mio danno, e che Onofrio de Falco e seguaci ne 
« erano i fabbri. Dunque Onofrio de Falco formava 
« co’ suoi fidi ‘il foglio ‘aroninzo; in quello indicava se 
« sé stesse'come colui che poteva deporre cose di grave 
« momento sul mio conto; otteneva così di essere chia- 
« mato dall’ inquisitore e dava per contesti delle false 
« accuse. gli stessì complici nella calunnia! E chi erano 
« costoro! Il proprio fratello, un suo subordinato, un 
« frate sfratato, discacciato dal convento per furto sa- 
« cro, per infami libidini, per bestemmia esecranda ed 
« ora divenuto grave giureconsulto del foro Pomiglia= 
«nese, e bassode segreto agènte della Polizia. sa 

«' Venga dunque il commissario Maddaloni ‘al vostro 
« cospetto, solva questo dubbio tremendo; sveli la vera 
« origine di quella notizia segreta: e la sveli più per 
« interesse del. suo decoro e della. pubblica Îmorale, 


«insensate di quei tristi non possono raggiungermi e 
« mostrano soltanto il pravo proponimento di far pe-. 
« sare sul mio capo innocente un’accusa di morte, » 

Il presidente osserva che la domanda è irregolare, 
nè può essere messa ai voti, poichè non ‘è permesso 
di chiamare a deporre lo stesso istruttore del processo 
e però non paò essere neanche inserita nel verbale, 

Ma dopo gli energici reclami dell’ accusato che, in= 
vocando ‘la libertà della difesa, ha mantenuto il suo 
diritto , salvo alla gran'corte di ammettere o rigetti re 
la domanda in merito, il presidente si rimuove dal suo 
proponimento, e consente che sia formulata, registrata 
nel verbale e discussa, "TANN 

Il pubblico ministero osserva che la polizia non è 
tenuta a svelare le fonti donde attinge le sue notizie 
segrete, e conchiude al rigetto. $; 

La gran .corte si riserba a deliberare. IA 

È introdotto, 40, Gregorio Pistone. Depone che es- 
sendo lavorante dell’appaltatore di fabbriche Salvatore i 
Faucitano , era addetto ai lavori di. rifazione in una 
casa sita a Santa Maria degli Angeli, ed un giorno es= 
sendo andato a rilevare un palo dì ferro al':Vico Lof= 
fredo, dove il principale avea un altro lavoro, un altro 
garzone a nome Guatracino gli confidò che pochi giorni 
prima per ordine del padrone era andato con un si- 
gnore a comperare vipere vive, ma che non poterono 
averle, di, 

È inttodutto , 41°, Ferdinando Larossa. Depone che 
verso la metà di settembre 1849 si presentò nella fai= 
macia di Monte Oliveto, dove egli è garzone, un gio» 
vane. che ‘chiedeva vipere vive, ma il principale non 
volle dargliele. ‘Lo riconobbe nell’ atto di affronto e 
seppe chiamarsi Lorenzo Vellucci, 

È introdotto, 42, Raffaele Ubaldini (antico gendarme 
congedato , ora esercente: il mestiere di agente provo= 
catore e spia). Depone che un giorno incontrò Camillo 
Novello suo amico passeggiando con due persone, che 
disse chiamarsi Luciano Margherita, siciliano, ed Achille. 
Vallo. Dopo qualcle giorno essendosi incontrato di 
nuovo col Novello, colui lo condusse nella bottega di 
profuiniere del De Simone, dove trovò il detto siciliano 
alla lunga barba. Ad un segno di buona intelligenza 
che il Novello fece al Margherita quest’ultimo domandò: 

è dei nostri? E n’ebbe una risposta affermativa. Allora 
il siciliano gli confidò che avea l’incarico di uccidere 
il prefetto di polizia, e lo pregò di occuparsi per rin- 
venirlo. Esso deponente volefido sventare l’orribile pro- 
getto , promise di farlo , anzi disse che conosceva un 
giovane che era pronto ad esegu'rlo e si congedò, 
Trovandosi poi a passare, dopo altri giorni , innanzi 
alla bottega del De Simone in compagnia di un gio 
vane che usciva dallo spedale ed era infermiccio, vide 
il Margherita ed il De Simone , € si accostò. Avendo 
allora fatto cenno coll’ occhio indicando quel giovane, 
diede ad intendere al Margherita esser quello il sicario 
ed il Margherita ponendo: mano alla tasca gli diede 
12 grana (10 soldi). Il giovane ‘credendo che fosse una. 
elemosina, atteso il compassionevole aspetto, si allon=. 
tanò per andarsi a mangiare quel ‘poco danaro; ed 
esso dichiarante rimase. Trattenendosi allora nella, 
bottega . dice, d'essere ‘venuto a sapere che oltre quei 
tre ; cioè il. Margherita, il Vallo’ ed ‘il De Simone, 
eravi nel concerto l’ esaltato demagogo Angelo Sessa, 
Quindi credè necessario di prevenire’ il signor prefetto 
di quella orribile trama ‘ma’ noù potendo avvici- 
narlo , si diresse prima al barone Longobardi, che. 
assicurava di avere una grande entratara pre 
l’alto funzionario, e poi a Michele Andreozzi, 
in compagnia di Natale Ardissone , e sulle dichiara= 
zioni fornite ad esso dichiarante scrisse un anonimo 
svelando la congiura. 

Il Margherita ricorda che quando nel Castello il sig ; 
prefetto acremente lo rimproverava di averlo volut È 
assassinare, &sso accusato gli faceva riflettere che que- . 
sto era un infame intrigo=dell’ Ubaldini, 























ss0 quel. Ri! 











i e che solo un 

pazzo poteva credere di comperare un sicario per as 
sassinare un ministro con 12 grana. Soggiunge che 
l’Ubaldini è spia, ed il Seller.un miserabile, che è stato. 
sempre in carcere e che vi stava tuttavi 
baldini diede tardivamente il suo nome 


trambi mentiscono e lo calunniano. ca 
È introdotto, 43, Vincenzo Seller (ha passata la metà 
della sua vita nel carcere per continue imputazioni di. 
furto ; è piccolo, macilento e da tutta la sua persona 
traspare la più profonaa indigenza), Depone che essen= 


a quando l’Us 
+ Dice che ene 








«che in quello’ della mia difesa, poichè le caluntie 


e costui. 
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andava a dar lezione di lingua francese , ed..il Seller | 


conviene che le 12 grana. gli furono date dal Marghe, 





| chè idiota, meschino di corpo, sparuto per fame, per 
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De la Chenal de Outrechaise conte Ernesto Maria Ambro-. 
gio, giudice del mandamento di Faverges, sostiluto avvocato 
dl fiscale presso il tribunale di prima cognizione di Annecy; 
Tartaraz:Comtet avvocato» Giuseppe Luciano, giudice di. 


do, sbcito: dall sped @ circa un anno fa, incontrava | 

Ai ‘affnele Ubaldini suo conoscente..{ 
L ‘individuo passò a prenderlo da 
li che doveva andare a dar lezione di 
48 lo. ‘preg ò d accompagnarlo. hp? 








di L'anslebourg ; 


Richard Gio, Pietro, segretario del tribunale di prima co- 


ott n di vofumiere dove vide du i 
una bo eg: P ) © persone, una | gnizione di Albertville, segretario di quello d’Annecy; 


. delle «quali. aveva una: gran barba. L’ Ubaldini si pose 
e. con ‘quei due; e dopo qualche tempo gli.i tura, di Thònes, segretario del ‘tribunale di prima cognizione 

grana,, senza spiegargli chi glieli dava, nè } di Albertville, 
rlo ‘perchè era rimasto sul limitare della | 
‘bottega. Allora esso deponente , che avea fame,.‘andò i 
in una ‘taverna e magiò con quei danari. ll, 
I ‘se l'Ubaldini nel dargli il danaro gli disse | 
ggetto, glielo dava, risponde negativamente, È G ; 
niesto perché non indicò queste circostanze all’istrut- | Se 
e, e richiamato alla dichiarazione scritta, risponde 
quanto ora. ha deposto è la pura ‘verità. i vano; 
pre idente. ‘ordina vichiamarsi 1’ Ubaldini per esser 
in contraddizione col ‘testimone. - 






pass 



















Lovisio Giovanni, sostituto dinine de'poverì presso il 
i prima cognizione di Varallo; 


j glio, 
cai Li porta della casa... L "Ubaldini. sostiene | = 
danaro fa dato direttamente al Seller da ‘colui 
veva la lunga. barba; cioè il. Margherita; il Seller | 
nice che il danaro 1’ ebbe dallo (stesso. Ubaldini, 
baldini infine sostiene. che. non gli dissa mai che 


segretario di quella di Gudiasco ;. 





di Ottiglio. 


cordare al signor ayv. Vincenzo Cottalorila il ‘titolo e grado 
i d'intendevte nell'iseasione che lo metteva ad onorevole ri: 
poso, dispensandolo da ulteriore esercizio della carica di as- 
; sessore di pubblica sicurezza. 


(3. 


nde che ricorda i che così.gli disse; Cia- 
o è rimasto fermo ne’ sudi detti; se non che il Sellet 
viene. di non ricordarsi con precisione sel’ Ubaldini 
disse che era diretto per la sua ‘casa; e l° Ubaldini 











Tonino, 24 settembre. — Stamane alle 6114 si sono 
eseguite sul campo di Marte evoluzioni : militari delle 
truppe della guernigione. Vi han preso parte î due 
reggimenti della ‘brigata Granatieri, il 7 e 1’8 reggi- 
menti della brigata Cuneo; due battaglioni di Bersa- 
glieri, il reggimento cavalleggieri Aosta e una batteria 
d'Artiglieria. 

Verso le 7, S. M. il Re, accompagnato dalle LL. AA. 
RR. il duca di Genova, ‘e il principe Eugenio di Savoia 
Carignano, dal ministro della guerra e numeroso stato 
maggiore, onorava della sua presenza gli esercizi a 
fuoco. (Gazz. Piem.). 

— L'intendente gen. della divisione amministrativa 
di :Torino Pernati in esecuzione di speciale. inca- 
rico ricevuto dal ministero dell’agricoltura. e del .com- 
: mercio, rende noto che il termine della presentazione 
delle testimonianze. prodotte ‘contro | accusato Poerio, alla Camera di commercio o alle apposite delegazioni 
è rimastò poi compreso da orrore udendo quella del- } degli oggetti da i inviarsi all’ Esposizione generale dei 
| Ubaldini intesa a colorire l’insensata calunnia che | prodotti dell’ industria e delle manifatture di tutti i 
una setta la quale, secondo l'accusa, disponeva di una paesi, che aprirassi in Londra il 1 maggio 1851, venne 
tà de ole a la migliaia di scudi, volesse È dalla commissione creata a dal fine da S. M. stabilito 
| comprate! ‘con dieci soldi un sicario per immolare il dal 1 al 30 novembre BROSInio: O 
| capo supremo della polizia ; ; e credesse di averlo tro- Per Cora di dor DI Tone, Venne pur fatta di 
| vato in un Seller, il più misero degli uomini, presso- pubblica ragione l'istruzione della commissione inglese 
relativa a detta esposizione, con un quadro di classi- 
ficazione degli oggetti che vi saranuo ammessi; ed essa 
nutre lusinga che i distinti manifattori ed artefici, di 
i cui tenda questa divisione, andranno a gara nel 
concorrere all’anzidetta ‘esposizione, da cui sì rilevanti 
i vantaggi possono derivare al commercio ed all’ indu- 
Tanta massime relativamente ai prodotti naturali dei 
i nostri paesi. 

i — Z'ispezione generale delle regie poste dà avviso al 

pubblico che le corrispondenze di questa capitale per 
Brianzone e viceversa, a cominciare dal 1 di ottol re 
p. Va ‘avranno il loro corso diretto per la via del Mont- 
ginèvre col mezzo della vettura pubblica quotidiana, 
già in attività su quello stradale. 


"1 


rita, e che egli stesso le porse poi al Seller. i 

Esortato Al Seller a dir il vero, risponde di aver detto i 
- quel che sapeva. 

Il presidente domanda. all’Ubaldini se conosce l’idio. 
ma francese , e; questo risponde non saperne una sola 
‘ parola, soggiungendo che egli era,solito far l'elemosina 
al Seller, che era nell’ estrema miseria , avendolo. co- 
nosciuto in ca 

La gran cotte si ritira per deliberare sulle domande 
dell’accusato Poerio, e le rigetta. Protesta per annul- | 
lamento. | 

L’udienza è tolta alle 4 Dom, 

Se il pubblico è stato. indegnato per la disonestà 








afermità, pel carcere sofferto, e che. allora usciva dal- 


“pigua somma di. lire 1267. 
i Torino, addì 25 settembre 1850. 
Ill:mo Sig. Direttore del Risorgimento. 


A teriore della riserva: contenuta nel mio foglio del 7 del 
volgente mese, ho l’omore di far tenere alla S. V. HI.ma lire 





-— Troviamo nella Gazz. Piem. : 

Il Corriere Italiano di Vienna num. 197, annun- 
ciando per dispaccio telegrafico la scomunica testè 
lanciata dall'arcivescovo di' Cagliari contro gli agenti 
del governo, accenna a sanguinosi conflitti che vi sa- 
rebbero succeduti, soggiungendo che un battaglione è 
partito tosto da Genova per alla volta di quella città, 

Dichiariamo di bel'nuovo che queste voci ed insi- 
i nuazioni sono affatto contrarie alla verità, ‘che infatti 
ila tranquillità pubblica non fu mai maggiore in Ca- 
gliari, che finalmente il governo mandò truppe in Sar- 
degna bensì, ma a Sassari, dove già prima erano de- 










he sono il compimento della sottoscrizione aperta tra gli è 
lî di questo real corpo a sollievo dei Bresciani danneg. { 
“dallo straripare del Mella. 

Si è poi con particolare compiacenza , clie alle precedenti 
— sotmme io posso aggiungerne un'altra di lire 1056 60 raccolta i 
plontarie oblazioni trai bass” caga pei dei di- 





- del e ossequio cen cui mi pregio dichiararmi 
“Di v S. Ul. ma 












Dev.mo Obb.mo Servo 
Pastone MAggione generale. 


il tribunale di prima istanza. Il gerente fu contumace. 


FTALIA. 


S.M, con de del 19 corrente, ha fatte le È © G0ofe. di maglia. 


(Avenir). 





bi cav. pn cobnivilo comandante il 3 reggi- 


1 ento. di fanteria; collocato a riposo in seguito a sua do- | rendo sig. Tazzoli di Mantova, membro di quella com- 


! missione di soccorso pei danneggiati bresciani. 

Egli portava con sè austriache lire 40,000, frutto 
della questua fattasi per noi in quella generosa città e 
eo dt fanteria; suo territorio. (Sferza). 

di Carlo, capitano RE 16 reggimento di fanteria, # Mirano, 23 settembre. — Leggiamo nella Gazzetta il { 
i testo di una /egge provvisoria sulle tasse di carte da 
giuoco, calendarii, giornali esteri ed avvisi. 










ata di Fenestrelle; ; 
ontù Beccaria cav. Luigi, colonnello comandante 


duzione dei giornali esteri nel Lombardo-Veneto: 


ostigliole cav, Francesco, maggiore nel 6 reg- | 
Fanteria, collocato a riposo in segna a sua do- | 


« presso sulla prima pagina. del giornale. » 


$ 21. 


dc temporaneamente col porto della posta. Per le gaz- 
| Gabet avv. Giorgio, giudice nel tribunale di prima cogni- | 
i e di Ciamberì, ARBNGRIA all’uffizio d'istruzione dello stesso 
sribunale ; i 
k Usannaz avY, Giorgio, unità istrattore nel tribunale di i 
è prima: cognizione di Thonon, iudice în quello di Ciamberì ; 
 Lubin. avv. Gio. babo sdiee nel tribunale. di pena 





n « au regolarsi secondo il $ 4. » 
6 22. «Quanto alle gazzette che pubblicansi negli 


« Stati formanti coll’ Austria una comune lega postale, 








' «relativamente alla spedizione delle gazzette. » 


pd. 





Golliet: Giuseppe Maria Bernardo, segretario della giudica” 


Turbil Lorenzo Federico, segretario della SU di. 
La-Chambre, segretario di quella di S. Giovanni, di Mo- | 


Sismondo notaio Secorido, segretario del tribunale di. 
( prima cognizione di Vigevano, segretario di quello. di | 


Perosino Giuseppe Secondo, segretario del tribunale di 
prima cognizione di Varallo, Retta di quello di Vige- 


magistrato d'appello di Casale, segretario del tribunale di 
Casoletti Bernardino, segretario della giudicatura di Otti-. 


Flecchia Giuseppe, sostituto segretario presso .il tribunale i 
di prima cognizione di Casale, segretario della giudicatura 


—.S. M., in udienza del 19 corrente, si è degnata di aki 


L’avvocato fiscale pronunciò una breve requisitoria 6 | 
il tribunale condannò il gerente a 3 mesi di prigione i 


6 20. « La tassa del bollo delle gazzette di contenuto | 


« politico che pubblicansi fuori della monarchia au- ‘ 
i Se importa due carantani nel Lombardo-Veneto ! gabinetto di Vienna, il quale pretende che il termine 

imi) per ogni esemplare. H bollo ‘verrà im- i 
2110 centrati prL Bene P i dere solo dall’epoca dell’intermamento, e protesta con- 
Il di- 

di Ile gazzette estere che ven- | 
« La tassa di quelle g | vano rigetta questa pretesa siccome mal PORTE e pare 


« gono ritirate dalla I. R. posta, sarà da pagarsi con- | Esso saio 


{ risoluto per parte sua a passarci sopra. 


« zette introdotte in altra maniera nella monarchia, si $ 


«è d’uopo attenersi alle disposizioni di quei trattati | 





quarta classe del mandamento di S. Gervais, giudice di quello 4 
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! 
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i Tladronecci sono pure frequentissimi, ma ben presto saremo 
i Jiberati dei loro autori. l'e nostre leggi sono senza forza con- 
3 tro un tale stato di cose. Uomini e donne paiono induriti nel 


I stinate, non già a Cagliari dove nen ve n'era bisogno, j delitto e nell’iniquità. Una donna della città si rimaritò 74 


Nizza, 23 settembre. — La causa dell’ Echo des Al- | 
pes maritimes , riguardante l’ articolo intitolato Eglise | 


o giorno. 
riprodotto dall’ Italia di Genova, fu recata oggi nanti { RESLE 


i ore dopo aveva sepolto il suo sposo. Un'altra, il cui 
5 dopo una gara era partito per Stockton , si rimaritò nello 


i\di dare ‘occasione a Lavia novelle. 


. . Lc è della convenzione colla quale la Porta s'è impegnata 
Bi ai oelei0ie > eri fu ia brescia ib rese” “a custodire sotto la sua sorveglianza i rifugiati durante 
D 


La stessa legge impone ai fogli che si pubblicano nel 
Lombardo-Veneto la gravosa tassa di 50 centesimi per 


ogni inserzione a PAGAMSRIO: e per ogni volta che viene 
inserita. 





| Toscana. — Troviamo ‘nel Costituzionale del 22: 


In una lettera di Livorno scrittaci ‘dal nostro cor-. 


rispondente, troviamo la trista conferma di quanto ab- 


biamo riprodotto dallo Statuto. Possiamo però aggiun-: 


gere che gli ostacoli alla pubblicazione della colletta‘ 


per Brescia sembra derivino principalmente dal gonfa- | 
Joniere sig. Fabbri, che pare siasi dimenticato dell’o- 4 


spitalità che ebbe da quella’ generosa’ città quando 


‘nel 1848 «era capitano dei volontari toscani in Lom- 4 


bardia. 
Ma 


Quei giorni: 


Brescia. 
Ù 





ECTS RIZZI 
È 


i. Roma, — L’Armonia di quest'oggi dice: « Una cor-, 
rispondenza di Roma ci annunzia che il cardinale An- 


tonelli ha assicurato il marchese Spinola, che avuto 3 
riguardo alle trattative in corso , il S. Padre non toc+ { 


cherà nel concistoro segreto le.cose del Piemonte.» 





Narori. — Il Tempo di Napoli, per giustificare la 
condotta del suo governo, il quale si chiude le orec- 


chie per non udire la voce della’ stampa, si appoggia ; 
sulla teoria materialistica del clima, che dà un diverso è 


giado di moralità alle azioni dei popoli. Secondo il 
Tempo, nel regno di Napoli non è possibile ‘avere ‘la 
libertà della ‘stampa a motivo della' vivezza delle pas+ 
sioni meridionali. 





Sidi irinirni ricezione 





ESTERO. 


‘GUADALUPPA. .— Si hanno notizie dalla Giadaluppa 
del 19 agosto. 

Giuseppe Isery, detto Sixième, venne giustiziato sa- 
bato 17 alla mattina, sulla piazza della Vittoria , alla 
estrema riva del mare, Gli fu troncato il capo. 

La sera stessa erasi manifestato un leggiero fermento 
alla Pointe-à-Pître ; si fecero alcuni arresti. 

Queste notizie SR, date dal Giornale delle An- 
tille, pubblicato il 24 agosto ‘alla Martinica. (Presse). 





sons 
È 


CALIFORNIA. — Abbiamo notizie da San Francisco 
sino al 1.° agosto inclusivamente. 

(Gli ablani riparavano con alacrità î disastri cagio- 
nati dall’ultimo incendio. 

Fabbriche comode ed eleganti ergevansi in ogni 
difezione. Regnava più grande l’attività nei mercati ed 
i corsi dei principali articoli di commercio si alzavano 
‘esi sostenevano ‘a prezzi più regolari. 

.. Quanto alle miniere, siccome Li riviere erano sem- ; 
pre alte, i lavori erano in parte sospesi. Tuttavia 7 { 
uomini aveano realizzato in meno di 7 settimane nella 
miniera di Marphy per 15600 dollari di polvere d’oro. 
Un altro gruppo di 6 uomini ha. raccolto nell’ultima ; 
settimana 42 libbre. d’oro. Questi uomini lavorano a 
50 piedi sotto il suolo. 

I principali punti ove layorasi sono Merceder, Tuo- 
lumne e Stanislan. 
Le provvisioni abbondano, e la salute è eccellente. 





Una lotta terribile scoppiò a Sonora tra americani e stra- 
nieri. Jl California Courrier s'esprime in questi termini: Gli! 
assassinii, l'anarchia, i furti giunsero al loro apogeo. I citta- 
dini, tuavagliati giorno e notte da bande di assassini, di ladri 


tabili che hanno occupazioni permanenti. 
1 lavori furono sospesi, ed;il popolo come un sol.uomo si 


zia è bene organizzata. 
(Non furonvi menv di 20 assassinii commessi da 25 giorni. 


marito 
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TURCHIA. — Serivono da Costantinopoli il 5 set-.; 
tembre all’ ladini Belge. 

La questione relativa ai rifugiati Ungheresi minaccia 
Il termine 


un anno, spira appunto questo mese. Il governo turco 
manifestò pertanto la propria intenzione di rendere la 
libertà a Kossuth. e quei suoi compagni d’esilio che 
firono seco lui internati a Kutayeh: anzi vennero già ; 
presi provvedimenti per mettere a loro disposizione uni 


| bastimento dello Stato, incaricato di trasportarli in In- ; 
: chilterra o in America, ed una somma di 500 piastre : 
i (circa 125 fe.) doveva essere distribuita ad ognuno di 


n tre seguenti articoli relativi all’intro- | 
Arene i loro al momento dello sbarco onde provvedere ai primi ; 


bisogni. 


d’un anno stipulato nella convenzione debbasi inten- 


tro la messa in libertà immediata dei rifugiati. 


in tale circostanza i consigli dei rappresentanti dell’In- 
ghilterra e della Francia. 
O I e 
INGHILTERRA. — Tranquillità interna dell’ Inghil- 


terra, sue cause, e giudizio del popolo. 
gli uomini sconci e barbuti che hanno l'abitudine 


il Fabbri non è il solo che abbia dimenticato i 
anche il ministro della guerra mostra $ 
di non rammentare le promesse di fratellanza ripe- | 
tutamente fatte a voce ed in iscritto al popolo di | 


e «li briganti, hanno deciso di cacciare immediatamente e 3 
senza condizione tutti gli stranieri, eccetto le persone rispet- 


unì per liberare il paese dia tutti i cattivi soggetti. La poli- ; 


NR ZI ZIA EZIO a STTRITITEL TITTI MB i MEDIA LMR iti FMSRUITEAA 


Sembra che tali disposizioni abbiano spaventato ili 


[i Ogni diniego intorno a ciò sarebbe una menzogna. 


TERI ISINIINTIE SII IENA ZIA NI ANI STIA NEIRI TIE DILATA TITTI STRIIIITA 





di pranzare in 'Leicester-Square, ‘porno essere; dicesi, 
per i colori i vittoriosi apostoli. della democrazia. Il 
pane cotto dai pristinai alemandi al prezzo di dura 
fatica, può rinchiudere ur fermento rivoluzionario 
in mille secrete seduzioni, può nascondere intrighi che 
termineranno per rovesciare iu. un. tempo stesso :le 
nostre instituzioni , la regina; i lordi e i comuni, La 
società del Continente, fra la quale s’acereditano tali 
predizioni poco, conosce il nostro carattere particolare, 
ila nostra organizzazione sociale. Pochi sono ‘i scelti os- 
servatori al di là del canale, i quali abbiano saputo 
apprezzare i progressi dell’ intelligenza. e del senno 
(nella gran massa del popolo inglese; intelligenza e 
senno, due qualità che 1’ hanno preservata>dalle mise- 
jrie d’una folle e perfida democrazia. A vero dire, non 
sorprende che dall’altro canto del canale si creda pro- 
babile che una sommossa porti una rivoluzione quando 
vi si trovano di mezzo materie infiammabili, non è 
straordinario che si tema il fuoco. La gran salvaguardia 
i dell'Inghilterra consiste nel progresso del sapere e del- 
il intelligenza della sua popolazione, e nello stato at- 
i tuale delle relazioni delle varie classi, unitamente al- 
i l’intelligenza per giudicare di ciò che è preferibile nel 
| ben essere comune. Noi qui per popolo intendiamo.la 
nazione in generale, cioè tutte le classi dal principe al 
i contadino. Lo spirito e l’eccellenza della nostra. costi- 
i tuzione consistendo appunto nel fare insieme agire 
queste diverse classi, non .nell’ interesse  d’una casta 
: privilegiata, ma nell’interesse comune. Certamente po- 
{ tranno venire tempi cattivi, la mancanza di lavoro (ini- 
‘| mica la più terribile di tutti gli inglesi, ed amica ila 


j più intima di tutti gli agitatori malevoli) minaccia una 
i gran parte delle nostre classi operaie, ma la forza e 
l’organizzazione dell’ Inghilterra sarebbero capaci di 
mes traversare felicemente tempi e calamità pubbliche. i 
L'impertanza sta in che ciascun di noi eserciti nella 
sua sfera l’influenza sua personale nello scopo di distrarre 
la diffidenza mutua e l’inimicizia delle classi, flagelli 
i popolari. Esercendo lealmente ed attivamente questa 
; influenza noi possiamo, senza nulla temere, permettere 
la presenza nella nostra capitale ai repubblicani di tutte 
nuanze, i cui progetti appaiono tanto temibili ai fran- 
* cesi. Noi non domandiamo ad un solo membro delle 
due Camere del Parlamento d’ occuparsi durante le 
vacanze dell’atto degli stranieri, ma noi li preghiamo 
i tutti di consacrare, tutto il loro tempo .ad informarsi 
| della condizione delle classi che. li circondano, ed a 
cercare i mezzi giudiziosi d’ammigliorare la condizione 
4 figli del lavoro. 

— Telegrafo sotto-mare. — Leggesi nelGlobe deè 21 set- 
tembre. — Nel vostro .numero del 46 il vostro corrispon- 
deute parla della natura fragile della linea sotto-mare da 
Dvuvre al capo. Grimez., Io vi dichiaro che quest’era. piut- 

j tosto una linea di prova, che una linea permanente. Si ag- 
{ giunga che essa: non fu coperta secondo il piano ed il modo 
{ che aveva prescritto, e dietro cui la gulta-percha non for- 
‘’mava che uno dei vari involucri per l'isolamento e la prote- 
zione di ciascun filo. Vari di questi fili dovevano essere com- 
binati in una grossa gomena di forza e di durata sufficiente 
per resistere al tiro dell’àncora d’un naviglio. 
Sott. Jacob-Brest. Parigi. 

— Il seguente avviso sottoscritto dal signor James Capel 
è diretto ai detentori dei boni spagnuoli, fu affisso alla. bor- 
sa, e contribuirà moltissimo al ribasso dei fondi attivi di 
Spagna. « La commissione per la regolarizzazione del debito 
di Spagna, sebbene ammetta la giustizia dei vostri richiami, 
e moderati i termini del compromesso proposto, non volle 
> incoraggiare il governo ad accettarlo, perchè le finanze della 
: Spagna non Lrovansi in istato di sopportare il peso che que- 
sti termini loro PERO ed essi s'astengono. dal RRCaoE: 
i ne altri pel momento.» 

— Nuova E al costrusse recentemente, nei 
lavoratoi del Great Northern a. Boston una locomotiva, che 
percorrerà la distanza da Boston a Londra (108. miglia — 
175 chil.) con 6 vagoni in un'ora e venti minuti. La perfe- 
zione principale consiste nella sicurezza del soupape. 

Ben presto sarà messa in servizio. 

— Dicesi che megoziati siano intavolati col governo per 
stabilire un telegrafo ‘sotto. mare a traverso le/60 miglia i 
mare da Molyhead a Kingtown e di là a Cork od a Galvay e 
forse unito in seguito con batelli a vapore colla stazione tele- 
grafica la più vicina dall'altra parte dell'Atlantico. 


ARPINO i IRPI FERITI ITRI SITO IITATIONTÌ SU ARIAL MGM ro EN TROPEZ 








FRANCIA. — Leggesi nell’Ind. Belge del 21: 

Teri il sig. Emilio di Girardin invocava le parole e l’au- 
torità del sig. Proudhon per respingere: gli assalti e le 
f ingiurie del Peuple e del National. Questa mane il 
: sig. Proudhon si mostra lontano dal dare al sig. di 
: Girardin il certificato di buona condotta che da lui 
reclama |’ estensore in capo della Presse, ed è anche. 
più atroce di tutti quelli che l’ hanno finora crudel- 
mente lacerato: 

« To non vi ‘dirò che siate un traditore , dio il 
signor Proudhon al signor Girardin; non sono fatto 
per dire tali cose; ma dirò che di voi ho paura. » . 

Poi passando alla questione della soluzione da "Tdi 
; proposta ; gli dichiara francamente ch’ essa non ha 
È senso comune , e che non gli si deve rispondere che 
i colla questione preliminare. 


_ 








La Gazette de France riporta dall’Evènement la se- 
guente lettera del signor De-la- Rochejaquelein, al sig. 
estensore in capo dell'vorneriont: 


Signor estensore, 

Gli articoli officiali pubblicati in parecchi giornali, la let- 
tera semi-officiale del signor Poujoulat, ch'io non conobbi 
che dopo avere scritta la mia al giornale l'Ordre il 4 del 
corrente, non. m'obbligano a rompere il riguardoso silenzio 
che pensava serbare; ma oggi, in faccia all’atto insensato che 
voi avete pubblicato, sono costretto di rispondere sa mia 
scomunica. 

Per iutti i legittimisti della Francia, le circolari firmate 
De Bar:hélemy, ristringouo le firme autentiche dei cinque 
personaggi nominati nel manifesto che voi pubblicate. 


Egli è dunque con mio grande rincrescimento ad un allo 
officiale ch'io debbo rispondere. 
lo accetto interamente la mia scomunica. Egli è evidente 
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VIT ZIEA TINTE TIRI AE NITIDEZZA ZZZ 


che noi non abbiamo gli stessi principii. Io on credo che la 
legittimità sia un mistero; che sotto la repubblica come sotto 
la monarchia, i rappresentanti della Francia debbono ob- 
bedire agli ordini del re; io non ebbi mai dabbio su que- 
$ta teoria. , 

Quind’innanzi i falli parlamentari dovranno risalire più in 
là dei loro autori; ella è conseguenza degli ordini dati. 

La,legittimità det diritto nazionale riassume in sè l’espres- 
sione della sovranità nazionale di tutte Je generazioni che 
ci precedettero da novecento anni. Io non trovo titoli più 
belli, più, nobili, più francesi, diritti più rispettabili che 
quelli di una istituzione ch'era la legge de'padri nostri dopo 
tanti secoli. Io chiesi che la nazione ritornasse. al principio 
nazionale: io non ie chiesi già di crearlo. 

Ci si rappresenta in oggi il diritto della legittimità come 
un mistero che non conviene discutere, che è pericoloso l'e- 
saminare a fondo; ci si rappresenta il voto nazionale libe- 
ramente espresso come un colpo ai diritti della legittimità. In 
politica io non posso difendere ciò che non intendo. 

Se in una rispettosa intimità, senza che gli ‘sia permesso 
il discutere, l’'uomo.privato può inclinare personalmente. il 
suo amore e la sua devozione illimitata innanzi a desiderii 
espressi da un principe esilialo; in termini che non esige- 
vano il rifiato, ma il silenzio delle proprie leali convinzioni; 
l'uomo politico non può accettare, nè persè, né pe’suoi amici 
l'umiliazione di codesto inqualificabile manifesto pubblico, 
le cui conseguenze sarebbero tanto fatali al principio d'auto- 
rità, quanto al principio di libertà, 

Non è più una questione di persone, è una questione di 
principii. Io ho il diritto di dire che i miei non sono quelli 
degli uomini sotto i quali avrei a fare atto di disciplina. 

L'appello alla:nazione non è, come si dice, un atto rivo- 
luzionario; è la stessa nazione, nella sua sovranità, che ter- 
mina l’èra delle rivoluzioni. i 

Jo non aveva chiesto l'appello alla nazione sul principio 
della legittimità; e chi non .si ricorda che la questione fu 
posta così : Repubblica o Monarchia? 

Appoggiandosi su questa hase solida, popolare, nazionale, 
dell'appello alla nazione, i legittimisti facevano cadere tutte 
Je barriere che sonosi rialzate più che mai formidabili, 

Se la monarchia fosse stata proclamata in ‘principio, non 
eravi più che la ragione, la tradizione, la gloria, l'utilità del 
passato, a rivendicare per la legittimità. I partili- non pote- 
vano nella situazione ch'è loro fatta dalle circostanze, che 
sottomettersi onorevolmente innanzi al diritto nazionale della 
Francia di nove secoli, riconosciuto, richiamato dalla nazione. 
Non si vuole. Non so che farci, 

L'aspro linguaggio del manifesto non è nemmeno tempe- 
rato da una parola che mostri tener conto -delle buone in- 
tenzioni. 

lo lascio ad altri oramai la cura di difendere le dottrine 
che, nel mio errore, io credo poter sostenere senza essere 
posto al bando dalla pubblica opinione; io rimarrò sempre 
fedele agli interessi del mio paese, seguendo la legge che lo 
governa, senza darmi a bramare od occuparmi di prevedere 
l'avvenire cui dovrei sottomettermi. 

Mi sarà permesso di tenere religiosamente in serbo, per 
soddisfazione della mia coscienza, il simbolo politico che si 
ebbe finora Tà fede della mia vita; ma mon troverebbe, ne 
convengo, applicazione possibile, se il manifesto che avete 
pubblicato avesse il suo effetto. 

Ricevete, ecc. 

Parigi, 21 7.bre 1850. 


H. Dr LA RocHEIAQUELEIN. 





SVIZZERA. — Ginevra, 23 settembre. —1 lavori preli- 
minari tecnici e di finanze concernenti le strade fer- 
rate sono avanzati al punto che si spera poter sotto- 
mettere 1’ affare all’ Assemblea federale nella prossima 
sessione. 

Il signor Stephenson percorse già il Jura e sta vi- 
sitando, ora il Lukmanier. Si mostra esso molto sod- 
disfatto dei lavori preliminari del signor Swinburne, 

(Journal de Genéve). 

ALEMAGNA. — Hansu, 18 settembre. — Da ieri în 
ijua gli scali della ‘strada ferrata di Francoforte ad Ha- 
nau sono occupati da posti militari. Quello di Wilhelm- 
sbade, ove risiede l’elettore ed i suoi ministri, fu con- 
siderabimente rinforzato, (Gazz. di Colonia). 

— 19 settembre. — Si adottarono grandi precauzioni 
di sicurezza a Wilhelmsbade, Al castello di Philippruch 
ha un posto di 100 uomini, e nel parco picchetti in 
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! diversi punti. Pattuglie di ussari percorrono le vicinan- 
| ze, e pelottoni vanno lungo la strada ferrata. Tmini- 
| stri presero alloggi nel castello, ma gli uffizi sone qua. 
i (Giornale Tedesco di Francoforte). 

I Fraxcororte , 19 settembre. — Pare che il Consiglio 
i federale ristretto non delibererà sì tosto sulla domanda 
di un soccorso ‘federale fattagli dall’elettore di Assia. Il 


nesse l'elettore nei suoi progetti d’arbitrario, ma teme i 


l'opinione pubblica, la quale condanna la politica scan- 


dalosa del sig. di Hassenpflug. I diplomatici austriaci | 


vorrebbero che nell’Assia Elettorale fosse restituito }'as- 
solutismo, ma in virtù di una risoluzione del Consiglio 
federale onde non se ne accagionasse l’Austria. Dicesi 


tuttavia che al conte Thun ed al barone Kubeck, che ! 
si trovarono ieri a Wilhelmsbade, venne faîto colla loro | 


influenza personale di fornar le cose. nel loro stato re- 
golare. — L’ elettore d’ Assia tornò qui ieri da Hanau. 


S. A. R. discese al suo palazzo. (Gazz. di Colonia). 


Casse, 19 settembre. — Ecco l'ordinanza dei 17 settembre, 
la quale annunzia ufficialmente la traslocazione della sede 


del governo a Wilhelmsbade : 
Nvi Federico Guglielmo, ece. ece. 

La resistenza della maggior parte delle autorità superiari 
di Cassel all'esecuzione delle nostre ordinanze costituzionali 
dei 4 e 7 settembre, grave attentato ai doveri del serviziò 
pubblico, ci determinò ad ordinare ulteriori provvisioni rela. 
tive alla sede del nostro governo. 

Stantechè è inconciliabile colla dignità del nostro governo 
risedere nello stesso luogo chie autorità ribelli, finchè non 
saranno rientrate nell’obbedienza , nostra cura ‘particolare 
sarà assicurare l'andamento regolare degli affari dello Stato, 
e fidando nell'amore della Jegalità che hanno i nostri sudditi, 
speriamo che seconderanno i nostri:sforzi per conservare la 
Costituzione del paese, nonchè la forma monarchica cui è 
subordinata, e per assicurare la conservazione dell'ordine 
legale, senza cui governo alcuno non potrebbe sussistere; 

Noi adotteremo indilatamente provvisioni necessarie all’e- 
secuzione delle leggi ed al servizio dello Stato. Richiamiamo 
le nostre autorità ed i nostri sudditi ai loro doveri, ;ed indi- 
chiamo alla loro attenzione le conseguenze inevitabili che 
porterebbe la loro resistenza ai nostri ordini. In conseguenza, 
giusta avviso del Consiglio dei ministri, ordiniamo quanto 
segue: 

La sede del governo è trasferita a Wilhelmsbade. 

Wilhelmsbade, 17 settembre 1850. 

Segnato FebERICO GuGLIELMO. | 

Seguono le segnature dei ministri. 

Pubblicato a Cassel ai 49 settembre 1850 


“ 





DECESSI del 24 settembre in Torino. 
. Ni:23. 


Dal 1 gennaio, totale » 4399. 






Riceviamo tristi notizie della Toscana nella seguente 


lettera. : 
Firenze, il 23 settembre 1850. 


Sono le ore 11 antimeridiane. I cittadini si appres- 
sano affannosamente agli angoli delle vie, dove stanno 
affissi due stampati; nessuno parla, e si legge scritta 
la sospensione dello Statuto, e la nuova legge della 
stampa! Chi sottoscrive i decreti sono Leopoldo I e 
Baldasseroni, i quali, dopo la ristaurazione giurano di 
mantenere le franchigie costituzionali. La costernazione 
è dipinta sui volti, quantunque si fosse perduta ‘ogni 
fiducia nei governanti, ma nessuno fa parole ‘od atti 
di sdegno, perchè le vie e le piazze sono ingombre da 
nembi di spie. 

Dice il primo decreto che Ja Camera dei deputati è 
sciolta e lo Statuto sospeso, perchè itempi e le presenti 
circostanze lo vogliono, e perchè questa sospensione (e 
risulta chiarissimo che vuol dir abolizione) fu opera 
della rivoluzione del febbraio 1849, e intanto dichiara 
sciolta la Camera dei deputati, con riserva dii conyo- 
carla quando piaccia a chi regge. 

Stabilisce il secondo le nuove penalità per gli scritti 






Capitale soctale 6 


d’oro in California, associazione di lavoranti. — La società è 


al governo dopo la scoperta delle miniere d'oro della California. Questi documenti, in via di stampa, formeranno un bel 
volume che sarà dato in premio ad agni azionista di 100 franchi. ; 














PENSIONNAT GATHOLIQUE 
3 (hi III : 
pi n 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193). 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu@avar: 
tageusement, sous le-rapport.de la santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves recoivent.ume insiruction variée el 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrasse 
les étudesclassiques, comme celles qui regardent le commerca 
ou l’industrie. H comprend le latin, le grec, le francais, l'al- 
lemand, l'anglais et, l'italien; Ja calligraphie, le dessin, la 
géographie, l’histoiré, l’arithmétique; la tenue de livres, les 
mathématiques, la liigrature, les sciences physiques et natu- 
relles, ete. La musique et les autres arts d'agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

- L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les hesoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle éclalré 
du clergé de Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison Je nombre des élèves est assez restreint. 


- 
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Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, si 

garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie dichiare 

già avute da persone di merito, per tale proposito, 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccl'entissimo 
Corsolato , in data 24 aprile 1850, per contraffazione 
venne condannato il Pietro Tallone ; e perciò onde 
espellere ogni frode in avvenire, lo smercio della detta 
pomata bianca si farà soltanto al mio negozio, ciascun 
vaso sarà sempre accompagnato dal marchio dicente 
AxceLo Remonpixo, Torino, ed un estratto della sep- 


tenza 24 aprile 1850, ANGELO REMONDINO, 


» 












governo bavaro vorrebbe bensì che il Consiglio soste- | 


periodici e pei libri, lasciando, ‘come già vi dissi, 
ampia facoltà di vita e di morte al ministro dell’in- 
terno, e fissando anche multe e carcere per le tras- 
gressioni alla legge. Essendo principale intendimento di 
colpire i fogli periodici, è detto in quel decreto che gli 
scritti della minor estensione di quattro fogli di stampa 
saranno soggetti a censura preventiva, onde così to- 
| gliere i mezzi di diffondere a basso prezzo degli opu- 
{ scoli che possano tener luogo di giornali. 

Se questo sia, o no un colpo di Stato, e se sì vo- 
Î glia con ciò romperla apertamente colle popolazioni, 
! voi lo potete giudicare, 

E tuîto questo non basta! Si tralta niente meno, 
| secondo le voci che corrono, di ua governatore mili- 
| tare straniero nella Toscana, di una nota «i liberali 
del paese e di altri Stati d’Italia. da porre in bando, 
| di un imprestito forzato ecc. Ed'io ci do.tutta la mia 
fede, perchè ne vedo. l’iniziamento c sento da. varii 
| giorni l'espulsione di emigrati non colpevoli di turba- 
i menti, Si vuole in una parola regnare come a Napoli, 
ma ipocriti come a Roma. 

Questo vi sia detto per prima notizia della promul- 
gezione delle due ‘leggi leopoldine, riserbandomi del 
resto di informarvi dì altre circostanze degne di molta 
considerazione. È 

Sono le ore due. Le truppe sono consegnate ai quar- 
tieri, Si veggono qua e là alcuni capannelli che all’ap- 
pressarsi delle genti di polizia si sciolgono in' silenzio. 
‘Tutto. è cupamente tranquillo. 


Ecco «il primo degli accennati decreti quale lo pub- 
blica il Monitore Toscano del 23. 

NOI LEOPOLDO. SECONDO ecc. 

Considerando che le circostanze politiche dell’Euro- 
pa, e maggiormente poi quelle particolari all’Italia ed 
alla Toscana, non ici hanno consentito , nè ci consen- 
tono per ora di nuovamente attuare quel sistema di 
governo rappresentativo, che già da noi accordato nel 
febbraio 1848, fu dalle violenze rivoluzionarie del feb- 
braio 1849 suecessivamente distrutto, e che pur dichia- 
rammo .di voler ristaurare in guisa che non dovesse 
temersi la rinnovazione dei passati disordini; 

Considerando, che sotto l’imperiosa prevalenza delle 
circostanze enunciate non è dato oggi di. prefinire il 
tempo, nel quale l’attuale precario stato di cose. potrà 
avere termine; 

E considerando per ultimo essere frattanto indispen- 
sabile, che ritenuti, quanto più le condizioni del tempo 
il comportano, i principii sanciti dallo Statuto, si prov- 
veda poi in modo spedito ed efficace alla migliore am- 
ministrazione del paese, ed a consolidare in esso l’or- 
dine ‘e la pubblica tranquillità; 

Abbiamo' decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Il consiglio . generale dei deputati, la di 
cui sessione fu aperta li 10 gennaio 1849, e poi inter- 
rotta dalla rivoluzione del febbraio successivo, è di- 
sciolto. 

Art. 2. Fino a tanto che non potrà darsi luogo alla 
nuova convocazione delle Assemblee legislative, ogni 
potere sarà da noì esercitato, sentito nei debiti casì il 
consiglio di Stato, e ritenuti, quanto più Je circostanze 
il comportino, i principii sanciti dallo Statuto fonda- 
mentale. 

Art. 3. Il nostro consiglio «dei ministri è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

i Dato în Firenze, li ventuno settembre mille ottocento 
i cinquanta. 
LEOPOLDO. Seguono le firme dei ministri 
G. Barpasseroni, L, Lanpuccr, N. Lawr. 
(Il decreto sulla stampa lo riporteremo nel numero 
di domani), 





Mirano. — La Gazz, di Milano del 24 pubblica nella 
parte ofliciale il seguente avviso: 

« In appendice all'avviso 9 settembre 1850. relativo 
all’aprimento di una trattativa in via di offerte stabi- 
lita pel giorno 8 ottobre 1850 in Verona, allo scopo 


,000,000 franchi. 


Oltre .a questi documenti si sono fatti degli studii serii sull 
proprietaria d'una macchina patentata per la confezione di vestiarii. Economia constatata sulla fabbrica 25 MO. Tutti sono | dotti del suo suolo. La compagnia IL GLOBO 
ammessi a vederla funzionare, Il *tanaro e le valute della società sono depositati alla banca di Francia, e non possono ri- 
lirarsi che dietro licenza del consiglio. Art. 10 degli statuti. — La compagnia possiede tutti i documenti olliciali pervevuti 


200 040 di benefizio. Le azioni delle principali comp 








dell’assunzione d’un prestito di 100 milioni di lire au- 
striache sul Monte Lombardo-Veneto dietro domanda 
fatta dalla commissione nominata dai deputati delle 
provincie ‘e città Jombardo-venete, viene stabilito e de- 
dotto a generale notizia quanto segue: TSE 
1. Le offerte al mentoyato prestito potranno insi- 
nuarsi nel giorno 8 ottobre 1850 presso la commis- 
sione in Verona dalle ore 12 fino alle ore 2 pomeri- 
diane, Dopo le 2 ore pomeridiane non sarà più accettata 
alcuna offerta, e si procederà all’aprimento delle offerte 
insinuate. : i 
2. Per l’effetto dell’interinale cauzione prescritta dai 


$$ 95. e 6 del succitato avvis» potranno essere accettate - 


in luogo di danaro effettivo anche cambiali a vista pa= 
gabili in Milano ‘di case bancarie pienamente | solide, 
Sall’accettazione 0 rifiuto di simili cambiali ‘ decide il 


capo dell’I. R. direzione superiore delle finanze in Ve- 


rona. Non sarà permesso di esigere che vengano. in- 
dicati i motivi di tale decisione. LS 

3. Nelle offerte potrà dagli oblatori inserirsi la con- 
dizione che il pagamento: degli interessi e la restitu- 
zione del capitale abbian luogo non solo in Milanò, 
ma ben anco in una delle più importanti piazze com 
merciali europee dell'estero: da \imdicarsi  nominativa- 
mente nell'offerta. Eh + 

Dall’I. R. ministero ‘delle finanze. 

Vienna; 20 settembre 1850. 

Aremioni.“— Secondo! lettere di Vienna della Gazz. 
d'Augusta, sì era in grave apprensione per la situazione 
del Baden e ‘del Wiirtemberg i quali sembra vogliano 
accostarsi al movimento dell’Assia elettorale. Questi ti- 
mori paiono ‘assai esagerati, tuttavia non si può negare 
che l’Alemagha si avvicina a nuove crisi e forse a nuove 
catastrofi. Dappertutto si vedono le Camere ridestarsi 
dalla loro apatia; nel Mecklemburg-Schwerin .il presi» 
dente mandò un invito alla Camera sciolta pet una 
tornata che avrà luogo il 24 corrente, riservandosi di 
indicare ulteriormente il locale; * 

Finora l’Austria e la. Prussia mon si sono ancora ine 
tese: sulla questione dell'Assia; neppure a Francoforte 
sì _è presa alcuna decisione a tale riguardo. : |’ 


re IN RE ù S o, 
FONDI PUBBLICI 


Torino 26 scitembre 1850. 
1819 — Decorrenza 4. aprile 


nno Rat 


1051 — decorrenza 4. luglio —_ — 
1848 — id. 1. settembre 66 — 
1849 — id. 4. luglio 86 50 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — ig 950 — 


\ 


Obbligazioni della èittà di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 


2 0/0 Premio. 


Amoni del fuoco... .°, Do ag 

Azioni deligali.n et di ee, an Mi 

Azioni della banca nazionale... — — a LU 

Sconlo banca 0 co 

Anticipazioni banca AA, O 0/0 e 

Biglietti banca .. « + Perdita 12 a 13 0,0 

Genova 25 settembre. 15 

5010. . 1818 1marzoe settembre 86 — 86 LIL 

1819 1 aprile e l'ottobre 87/12 88° 

1849 1 gennaio e1 luglio | 86 — 86 14 

1850. 1 gennaio e 4 luglio — — = 

4 010 Oblig. 48541 gennaio e 1 luglio 98009850 
1849. 4 aprile e A ottobre 940945 


Azioni della Banca; 
Sconto per Genova e Torino i _ 
È Toscana. . .  894j4 

Borsi pi Parici,, del 23. — Il 5 0j0' vien chiuso a 
93, 45. 

Il 3 0/0 a 57 95. Ambedue in ribasso di 15 ce. 

Il 5.00 piem. (c. R.) a 84 80 in rialzo di 20 cc, 

Antico imprestito piem. a 980. 
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Comptoir 






a San Francisco 





Banca, Commissione, Consegna. 








AMMINISTRAZIONE 
a Parigi, via Tuailbout, 1%: 


a faccia del luogo per conoscere i bisogni del paese e i pros 
» In virtù anche dei mezzi che possiede; smercierà Je sue mercanzie a 100.6 
agnie inglesi state emesse a 4260 fr., si negoziuno a Londra a 15,500 


La società IL GLOBO, fundata su basi analoghe, può promettere che le sue azioni ili 100 fr. renderanno 700 a 800 fr. annui 


Ogni richiesta d’azioni dovrà essere accompagnata d 
et COMP., e a Torino al Gerenle di questo giornale. 


VERO RIMEDIO LE-R0Y 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del doltore LE-R0Y. 


Bi NCARD e SIGNORET figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, a Parigi. 


di i 
Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempré 


confidenza in questi veri specifici del dottore Le-Roy che 
escono dalla farmacia CortIN suo genero, che non saprebbero 
{ prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della Joro 
j origine, perchè abliamo Ja certezza che ‘se nie spacciano 
molti eontraffatti tanto sotto il nome di Le-Ruy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 


orso 1 J5; 
Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 


see di ; n È i n Fr are 
n PE OOO IERI TICO O IONE ORO TTI di Rie 1 7 
sn ®, © he % " È Bue 


Î tin dovèsi preparano da più-di 40 anvi 


a un vaglia a vista, da dirigersi a Parigi ai sigg. L. BOUTEILLER 


n 






; secondo l’ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boecie che portano nel vetro 
quest’ iscrizione Farmacia Coltin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l'etichetta, presentando la tri 
nomi di Coltin, del dottore Le Roy 
scritta di Blancard e Signorel figlio. 


Si ricevono lerrichieste in Torino dal Gerente di questo 


plice garanzia dei 
e della segnatura mano: 


Giornale. 


SUA TEATRI 
ARA: — La lega lombard 
stro Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimico=d: Ba 
D'ANGENNES. — La drammatica compagota. Tesori cso i 
SOS — La tarata o diretta da Napoleone 
uoombino recita: £2e/r0 Micca, ossia L’Assedio dî pe 
TEATRO GERBINO.— La dramara ica Boi pi 


a, opera. Musica del mae- 


ek pagnia diretta da 
paso recita: Teofilo Hoch. — Beneficiata del padre 
: Torino, Tipografia Ferrero e Franco. > 
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t'anno L. 44 — 
6 mesi » 29 — 
(i Somesiì » 13 
— mese è 650 
ino L. 50, semestre 27, tri- 
1est e franco a1 confini. 






{ Dirig risi ‘anco di posta ‘alla Direzione del gior- 
= ala f BORGIMENTO. 9 
j gie 25 per riga, antic. 
@.le lettere non saranno restituiti. 



















gnori associati al nostro. giornale , 
bbonamento scade con tutto'il mese di sel- 
tembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
‘non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
none dei fogli. 


- Le Tirri ie ia dir ont 














‘eri per un accidente occorso nella nostra mac- 
thina alcuni associati di Torino rimasero privi del 
numero 849, i Hi 

a Direzione si farà un dovere di provvedere onde 


d0n abbiano a rimanerne privi coloro che vorranno 
reclamarlo all'uffizio. 
Fi ni È pae mea piane ene eil I veri = ili ni 
Re RIVISTA 
‘Francia, — La polemica fra il signor Proudhon ed il signor 
‘—— Girardia intorno alle soluzioni ed alla revisione della Costi- 
tuzione Viene troncata dal silenzio disdegnoso che quesvulti- 

“mo oppone alle violente personalità del primo. — 1l Momniteur 

‘ giuntoci quest'oggi non contiene parte officiale. — La Gas- 
sella dei Tribunali del 23 ha una corrispondenza da Roma, 
‘mella quale si dice essere stato arrestato l'assassino del conte 
Rossi.— I giornali l'Union e l’Opinion Publique negano l’au- 

tenticità della circolare sottoscritta Barthélemy. La Gazette 

de France leplora la pubblicazione di quel documento. — 

. Vuolsi ch nell’Bliseo stiasi preparando un nuovo. messaggio. 
«1 signom Barral e Bixio stanno allestendo delle nuove 
‘escursioni aeree, 

Inghilterra, 22 settembre. — I giornali di Londra non 
Contengono, secondo il solito, veruna notizia di rilievo. Le 
corrispondenze della China e dell'India, che datato dall'8 

agosto, occupano in gran parte le loro colonne, 

America. — Stati-Uniti, — Il vapore |A antico reca lettere 

di Nuova-York in data del 7 settembre: trovansi in esse al- 

uni maggiori particolari sulle leggi votate dalla Camera dei 

rappresentanti e dal Senato, da noi ieri accennate (Vedasi il 

giornale). i 
Spagna. — Madrid, 48 settembre. — Parlasi di una, gran 

rude di senatori che sarebbero nominati prima dell’aper- 
tura delle Cortes, Dicesi che la maggior parte appartengano 
81 partito progressista. Si citano i nomi dei signori Cortina, 
“Lujan, Mendizabal. I. pochi membri progressisti. rieletti, 
sno, molto divisi tra loro: gli uni vorrebbero protestare e 
—tifiotar quindi di sedere nella Camera. Gredesi però che 
finiranno per rassegnarsi ed accettare il loro mandato. 
Germania. — Scrivesi da Francaforte alla Gazzetta: di Co- 
mia che la sera del 19 settembre lord Cowley ambasciatore 
ove era stato per 
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Inglese è colà ritornato da Wilhelmsbade, 
| vedere l’elettore di Assia : essendo egli accompagnato da un 
ufficiale degli ussari, una folla di accorsi al suo passaggio 
Ra —immaginandosi ch'egli fosse non si sa chi, arrestarono i ca- 
valli gridando: Trascinale fuori della vettura quel cane, 
‘ed uccidetelo! Ma appena lord Cowley pronunziò 11 suo no- 
“me, la folla si tranquillò e si disperse. 
Abbiamo da Berlino che quei governo sta preparando un 
‘codice di commercio. 
|. Serivesi dalle frontiere della Polonia, che in questo mo- 
| ‘mento ‘vi ‘è a Varsavia una specie di Congresso politico, al 
‘quale prendono parte consiglieri russi ed austriaci. 
© Le notizie di Amborgo in data del 20 presentano siccome 
mminente una guerra generale nei ducati. La Dieta danese 
convocata a Copenaghen pel 5 ottobre prossimo. 
Nel Mecklembourg-Schwerin l'Assemblea disciolta pare vo- 
Jer riluttare contro l’arbitraria sentenza che la congedò. 
"Nulla di nuovo dall'Assia Elettorale. 
-——iceen—@@@@@@—l—t@ 


TORINO, 26 settembre. 
e ispirazioni straniere, i programmi de’ nuovi 
iggi per Napoli, i mutamenti ministeriali di To- 
ana hanno. già ricevuta la loro funesta sanzione. 
più giorni ci si annunziava una nuova Tegge sulla 
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APPENDICE. 


LA NUNZIATA 
RACCONTO 


; (Vedi Risorgimento num. 848. 
i i Lue 


pose il suo seggio nel mondo. Questo ti- 
i chiama il monopolio industriale; il quale sol- 
n ogni parte d’Europa le più terribili quistioni 
bbiano mai travagliato il cammino dell’umanità; 





ini per così dire, la fede e la religione del pas- 
sato olse alla terta, loro inadre e nudrice , i popoli 
ag | tori e pastori; ‘creò muove generazioni  divorate 
Puna dopo l'altra dalle macchine, e pur bisognose di 


1 


vivere é di lavorare; alla lenta e progressiva vicenda 
della fecondità naturale, sostituì l’immenso e maravi- 
glioso sforzo dell’arte; pose, in una parola, il più dif- 
ficile problema che mai siasì offerto. a sciogliere ai fi- 


con 

















al stampa nel gr 








GIORNALE 


Torino 


starvi fede. Questa legge è già uscita, e il decreto 


della stessa data ‘che Ja precede nel JMonitore può 


$ 

considerarsi come il preambolo e il commento di essa, 
i Gli studi coscienziosi che sono stati fatti da un bel 
| quarto di secolo sulla libertà della stampa ,. che 


non è più una quistione, condussero tutti i pubbli 
e Cla $ X 3 Ap 
cisl a questa duplice conclusione, che non può dare. 


sistema rappresentativo senza hberta di stampa, ‘nè 
libertà di stampa senza istituzioni rappresentative. E 
poi confidavamo sulla libertà della stampa mantenuta 
in Toscana, come sopra una irrefragabile garantia 
delle intenzioni. del governo di ristabilire la Co- 
stituzione. 


lealtà di questo governo, che manomette la più santa 
delle libertà naturali e civili senza alcun motivo ; 
quando egli stesso si affretta a dare il senso più spon- 
laneo e il solo che sia razionale al suo atto malau- 
gurato, facendolo precedere da un altro che sospende 
indefinitamente l'attuazione dello Statuto? Lo stesso 
Conservatore Costituzionale non osa difenderlo. E 
se vi è cosa di cui dobbiamo saper grado a’ consigli 
del granduca è certamente il prezioso candore col 
quale il decreto che sospende lo Statuto è congiunto 
a quello che condanna la stampa, 

Sarebbe infatti ridicolo oltre misura il contentarsi, 
come di una soddisfacente spiegazione, della mise- 
rabile accusa fatta alla stampa periodica toscana, di 
aver recato detrimento all’ ordine pubblico , alla 
religione, alla pace delle famiglie. Noi non ne cono- 
sciamo altra che sia mai stata più temperata e digni- 
tosa; e se fosse mai vero che gli uomini del governo 
losecano sentano sincéramente in pericolo 1’ ordine 
pubblico, la religione c il buon costume pel contegno 
della stampa. periodica, qual è stata in quella con- 
trada dal 12 aprile 4849 in poi, ci strà impossibile 
per quest'altro capo il considerarli come capaci di re- 

i tiluire.le istituzioni costituzionali. 
Si comprime dunque la stampa, perchè si. vuole 
j annullar lo Statuto; e si vuole annullar questo, 
perchè così è ingiunto 0 così piace, o per le. due ra- 
gioni insieme. Vedremo come coloro che esercitano 
sulla Toscana una influenza che non hanno in Napoli 
potranno declinare Ja responsabitità di questi atti, 
Essi non lo potranno, e li vedremo rifugiarsi sotto il 
misero pretesto delle circostanze di Europa, d’ Italia, 
di Toscana; pretesto che non illude alcuno, che non 
vale affatto più di quelli dello. elettore di Assia- 
|. Gassel, e che appartiene a quella smisurata catena 
i di frasi vuote di senso di cui sono ormai piene l’Eu- 
ropa, l’Italia e la Toscana. 
Il primo de' due decreti è una vera dichiarazione 
i di principii; esso è un proclama più che un decreto. 
i La sola parte dispositiva che contiene è Io sciogli. 
mento della Camera dei deputati del 40 gennaio 1849, 
atto che non era reclamato da alcun bisogno, che 
poteva riserbarsi sino al momento della convocazione 
de'collegi elettorali, sc si avesse il pensiero di mai 
più ‘convocarli. Lo scioglimento è stato fatto per aver 
occasione di emettere un atto bicefalo, metà decreto, 
metà proclama; e forse anche col segreto intendi- 
mento di togliere alla Toscana un corpo legalmente 


Chi potrebbe ora assumersi la responsabilità della 
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ATC AIA ZAATINA LI ATALA CALI ONE PRATICI TIZI VET VI EROINA ST TIE 


losofi, ai legislatori, agli amici degli uomini e della giu- 
stizia. Guai, se Italia nostra vuol contendere anch'essa, 
con esagerate prove, in questa lotta che forse debbe 
decidere il futuro dell’umanità! 

Ma intanto io veggo, in mezzo alle pingui e vaste 
pianure, lungo le rive feconde de’ fiumi, fin presso al 
piede delle nostre alpi, veggo i poveri abitatori del 
contado chiamati a torme fuor delle native case, per 
cacciarli a stiparsi negli opifici; veggo una popolazione 
nuova succedere all’antica; ma più non trovo la li- 
bertà e la floridezza, né lo schietto costume di prima; 
l’avidità di un lucro stimato più pronto ‘e più certo, 
toglie il pensiero della famiglia, della Vita; si lavora e 
si patiste, si maledice e si muore. Ma dovunque scorra 
un bel fiume, dove s'apra una valle, vedi piantar chiuse 


alle acque correnti, e cavar canali, e sorgere nuovi 


edificii a molti piani, per ogni sortà di manifatture; e | 


accorrere un povero popolo d’innocenti, per cominciare 


colà una vita più difficile di quella dello schiavo at- 


taccato alla gleba. O. miseria! Quella gran ruota dalle ! 
larghe braccia che si volge al correr d’un rivoletto, e : 


per cui s’agita e vive la compagine del vasto edificio, 
quella gran ruota instancabile, fatale, è come il sim- 


bolo del destino che vi mena; © poveri fanciulli! Voi 


lauguite, spossati e grami, voi cadete-affvanti, intisichiti, | 











anducato, e noi stentavamo a pre- 





DI TORINO 












di 


costituito che poteva., al bisogno, riunirsi e rappre- 
sentarla in un momento ; povera precauzione quando 
le vie agli sconvolgimenti sono aperte: e non sono 
cerlamente i decreti del 22 settembre che le chiu- 
dono. 

Non occorre dissimulare nè indicare la luce che 
sparge questo ‘alto del governo toscano (tenuto in tu- 
tela) sui destini che si preparano ad allre parli del- 
F Italia superiore e alla Germania meridionale, e 
sulle promesse del 4 marzo 18419, e i dubbi che si 
erano concepiti, sopra certe influenze, nel tristo af 
fare di Assia-Cassel ne vengono a convenienza chiariti, 

Noi ci attristiamo sinceramente di questo avveni- 
i mento, nou per noi particolarmente , la cui sorie è 
‘indipendente da tali influenze, e affidata ad un Prix 
Cipe immortALE che. brillerà nella storia di una luce 
tanto più viva e abbagliante, quanto più dense sono le 
(tenebre che ci sì fanno intorno. Ce ne attristiamo per: 
i chè volemmo sempre (e certo non ci sarà negata 


FEMALE e PR a Sri a Int EEE dà 





rem seni 


questa giustizia) il bene d’Italia; non secondo un si. | 


| stema, ma per se stesso; la forma, l'idea, la con- 
guista, l’unità, la federazione furono sempre per noi 
quistioni subordinate a quella del bene; lo volevamo 
anche non intero, lo volevamo amche suecessiva- 
i mente; avremmo tulto sacrificato per la sola indi. 
| pendenza: e se per gli altri popoli italiani non può 
l'aversi indipendenza e libertà nel tempo stesso, accet- 
tavamo l'una anzichè perderle entrambe. Ma sia lode 


f 
i 
i 





al Cielo! La Provvidenza che progredisce ne'’suoi fini, 


j anche quando sembra retrocedere alla nostra debole 
i vista, dissipando le nebbie, annullando le ‘posizioni 
doppie, e perciò equivoche, semplifica le vie dello av- 
venire. Ogni defezione se è dolorosa , sostituisce un 
nemico aperto a un dubbio amico, e sotto questo 
i Fapporto è un progresso: i confini si scorgono net- 
timente, gli uomini si riconoscono e si conlano, e 
i nell'ora della soluzione i nodi si trovano spianati. 
| Allorquantio certe  conviliazioni divengono impossi- 
Dili, le idee progrediscono per esclusione, e .il pro- 
gresso nelle idee prepara quello degli avvenimenti. 


RAS 





La nuova legge toscana sulla stampa ristabilisce 
indirettamente la censura pel giornalismo polilico, 
o per lo meno ne assicura il monopolio al governo, il 

che suona quasi altrettanto: poichè all’azione de’tri- 

bunali è sostituita quella del governo ehe si esercita 
preventivamente e repressivamente. Senza l’autoriz: 
zazione del ministro dell'interno non si può impren- 
dere la pubblicazione di un nuovo giornale. Gli at- 
tuali sono, è vero, conservati’ senz’alcuna formalità; 
ma il ministro dell’interno li può sospendere, il con- 

siglio de’ministri li può far cessare. I governatori e 
{i prefetti possono sequestrare i fogli che credono pe- 

ricolosi, senza-rimelterne il giudizio all'autorità giudi. 

ziaria, ma con darne conto al ministro dell’interno. 
Le pene non eccessive, e l'antica indole mite dello 
glesso potere assoluto in Toscana ci farino fede che 
quelle attribuzioni non saranno usate con un rigore 
indiscreto; ma sempre è vero che i dritti de’cittadini 
tornano alla discrezione del palerno reggimenta na- 
lura!mente disposto ad estendere un po' troppo le at- 


tribuzioni della paternità, di' che il popolo toscano 


maturo a libertà deve essere molto sazio e infastidito. 
Le paternità troppo tenaci fanno i figli insubordinati. 
fe ©. n rr—n 
mietuti innanzi tempo; e la ruota gira , e gira! Altri 
vengono a limosinare il pane che voi non mangiaste 
intero; altri vengono a morire; e la ruota gira, e gira! 

La Nunziatà aveva fatto ritorno al suo telaio. In 
quella vasta fabbrica, ch'era uno de’ vanti del paese, 





e nella quale più d’un proprietario aveva già fatta una 
pingue ricchezza, passava la vita oscura e ‘dolorosa 


; della giovinetta; era presso a poco la vita d’altri tre- 
i cento ‘e più operai, uomini, donne e fanciulli (1). Nel 
prideipio del triste noviziato, la figliuola della Mar- 


gherita d’An'oliva era passata man mano dall'uno ai- 


l’altro dei diversi mestieri che senza posa s’alternano 


ei sì succedono in una fabbiica di cotone; dopo un arino 


Spor a 
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(1) Forse non torna inutile il notare che non' vuolsi fare, 
nè quì, nè inogni altra parte del racconto; nessuna allusione 
i Particolare o personale: l'intento di chi serive è di mo- 
i stare quanto possa riuseir funesto, dove non intervenga la 


provvidenza della legge, 


o l'onesta diserezione degli industriali 


i codesto forse troppo vantato incremento de’ grandi opifici. 
i I'quali non sono fonte di vera ricchezza se non quando sor- 
gono in giusta proporzione colle altre furze naturali e pro- 
dutlive dello Siato, Molti abusi, se non tutti, già cominciano 
a'togliersi, se parecchi degli attuali proprietari di fabbriche 


agio iti dear 


5 > è e: » SOT: : vi 
‘ ne' luoghi qui descritti, sanno congiungere all'ardimento ma 
nifatturiero l'animo giustordel buon cittadino. 


Neg 





“ SÌ RICEVE L’ASSOUIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'Ar. 
civescovado, di fanco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Perle Pnovincm 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, all'Emporio 

> librario. — FIRENZE, Viesseuw, libraio. — Rowa, 
Capobianchi, impiegato postale, — Naro, 
Padoa-Marghieri, lìîbraio.=- Gisevra. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Mavas 
e Lejolivet. — Lonpra, P, Holand:, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas; Burean 
universel d’annonces et d’abonnements, 21 
Catherine S.t Strand, 
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È l'Inghilterra che ha l’arte di prevenire glì scon= 
Î volgimenti che gli altri governi sembrano! voler pro» 
Vocare, ne allenta il freno nelle sue colonie, mentre 
il Continente lo addoppia in Europa. 

La nuova legge ha dovuto produrre una profonda 
sensazione negli uomini che ‘alimentano la stampa 
periodica in Firenze. Chi sa quanti sdegni generosi 
han potuto consigliare ad’ alcuni di Jasciarne Za 
aringo! Noi opiniamo con coloro che pensano doverlò 

| sostenere continuando nella toro nobile missione come 
‘ e sin quando potranno. Se il giornalismo politico do- 
vera cadere sulla breccia renderà un ultimo servizio 
all’{talia, lasciando a coloro che vorranno. assumerla, 
la. responsabilità degli a'ti successivi con cui sarà 
spento, 

Noi vorremmo ingannarci sulle intenzioni che  ri- 
velano il proclama ed il decreto del 24 e 992 seltem» 
bre 1850. Se mai venisse il momento che la nostra 
illusione fosse dimostrata, si dovrebbe confessare 
che il governo granducale avrebbe fatto tutto per 
trarci in illusione; sino al sacrifizio di ogni sua. forza 
morale in un paese che ha ristorato il PRINcIPATO co- 
STITUZIONALE. Ad ogni modo gli alli testè promulgati 
sono troppo espliciti per esserci permesso senza taccia 
di dabbenaggine di sospendere il nostro giudizio, 0 
alcun ritardo nel fo ‘mularlo; come il ritorno al potere 
assoluto. 


Quasi tutti i giornali hanno espressa la Joro opi- 
nione sull'indirizzo al Papa dei vescovi raccolti in 
consiglio a Villanovetta. Gli uni lo negarono assolu- 
tamente o lo interpretàrono in tal senso, da renderne 
più desiderabile la non esistenza; altri lo posero in 
dubbio; altri infine con davuta riserva accennarono 
allo spirito da cui lo credevano informato » QuUguran- 
done quel bene che meglio potevasene sperare. 

Fra questi ci troviamo noi, e quantunque credessimo 
i‘d’esserci espressi con bastante chiarezza, sentiamo ora 
il hisogno di doverci più esplicitamente spiegare. —Chi 
dubita ancora dell’esistenza di questo documento s'in- 

ganna, e noi possiamo affermare, che a quest'ora esso 
{ sarà giunto al Pontefice romano. Il carattere di vera 
i ecristiana carità da cui è ispirato, l'esposizione leale 
e franca delle tristi condizioni in cui trovasi la Chiesa 
subalpina, e le ragioni che rendono urgente. il: to- 
gliere un sì infelice contrasto, sonovi espresse in ter- 
mini che conciliano i doveri del sacerdote e del ‘cit- 
tadizo. — Speriamo che quest’atto dei vescovi di Vil 
lanovetla sarà un giorno fatto di pubblica ragione, 
ed allora si vedrà se le nosire parole erano veridiche 
e sincere. Non dubiliamo intanto di asserire sin d'ora, 
che la sola pubblicazione di esso in Piemonte var- 
[rebbe a produrre tal bene, da compensare in gran 
| parte l'esito infelice che potesse avere alla corte 
i romana. 


I 
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Teri al magistrato d'appello di Piemonte sedente 
ia classi unite venne dal’ avvocato generale  Per- 
i soglio presentata una requisitoria a fine di ottenere lo 
sfratto di monsignor Fransobi, e dichiarato il seque- 
i stro a mani dell’Economato sui beni posseduti dalla 
i mensa arcivescovile di questa diocesi; amendue queste 
| istanze furono dal magistrato accolte in conformità 
i delle conclusioni del pubblico ministero, 
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l'avevano tolta di mezzo alla moltitudine delle piccole 
operaie della filatura ed allogata in una cameraccia a 
} terreno, dove insieme a parecchie altre fanciulle a lei 
i pari d’età, atten/eva alla tessitura dei filati. Eranvi otto 
: o dieci telai, disposti in ordine, e ciascuna aveva il suo; 
i venivano alla fabbrica col primo chiaror del. giorno, 
innanzi che dalla chiesa fosse suonata l’avemaria; uno 
de’ capi-fabbrica o degli assistenti, con burbanza peggio 
che soldatesca, stava a vigilarle a tutte l’ore del giorno, 
girando di sopra, di sotto, innanzi e indietro, come il 
mastino custode del gregge; minacciara di rinviar le 
tardive, le disattente rimbrottava con acri parole, gar- 


rd 


riva del paro le grandi e le piccine per ia più leggiera 
menda che gli occorresse di scoprire; un inciampo non 
volontario, una Dreve sosta, eran bastanti a tirare ad- 

dosso a questa o a quella tessitora tutta Vira del cer- 
bero trafiicante. 

Come sospiravano quelle angustiate creature il suono 
del mezzodì, dopo sette lunghe ore d’assiduo lavorlo! 
Al rintocco dell'orologio della fabbrica smettevano tutte 

| in un punto, come per incantesimo: e quali, correndo 


fuor dell’opificio, tornavano a casa, per quell’ora fug- 





pi a trangugiarsi un po’ di minestra avanzata nel 


pentolo della famiglia; quali invece, erano la maggior 
[pt dovevano starsi contente di un tozzo di pan raf 
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Leggiamo nel Morning Chronicle del 19. i 

Coloro che si dilettano di confronti storici possono trovare 
nella storia sì moderna che del medio evo più d'un riscontro 
al presente conflitto tra il governo Sardo ed il Vaticano; il 
quale, quantunque si presenti soito un aspetto affatto simile 
a quello di tante passate controversie, non manca di rivestire 
nu carattere tutto suo, dovuto non meno alle opinioni del 
secolo in cui viviamo, che al modo in cui è stato maneg- 
.giato. La più potente delle corti d’Italia si trova in aperta 
lotta col Papa, sur una questione che involve ad un tempo 
i diritti di una nazione indipendente e le pretese d'una 
Chiesa infallibile. Il precario stato dell'Europa accresce l’in- 
teresse della contesa, e giacchè alcune potenze continen- 
tali si dimostrano, per loro fini particolari, tanto sollecite _ 
dell'autorità della Chiesa romana, quanto il furono altri a 
giovarsi dello spirito rivoluzionario del ‘giorno, ‘possiamo 
rendere un servizio al pubblico esaminando i rispettivi diritti 
delle parti litiganti. 

Rammenteranno i nostri lettori che le leggi Siccardi fu- 
rono promulgate in aprile, e che destarono la più forte oppo- 
sizione nel clero piemontese appoggiato nella sua renitenza 
dall'influenza della S. Sede. Si dice e con ogni apparenza di 
verità che i capi del partito ecelesiastico in Sardegna pren- 
dessero sin da principio un contegno di risolutissima resi. 
stenza a coteste leggi e ricorressero senza scrupolo ai mezzi 
più illegali ed incostituzionali onde raggiungere il prefisso 
scopo. Alla perfine si presentò fun’opportunità che venne al- 
ferrata dalla porzione più fanatica del clero: si rifiutarono 
gli ultimi sacramenti della Chiesa ad un uomo di Stato che 
aveva cooperato alla emanazione delle invise leggi, ed il go- 
verno vi rispose coll’immediato arresto di monsignor Fran. 
soni, arcivescovo di Torino. A termini del codice criminale 
piemontese, cotesto funzionario fu senza dubbio arrestato 
legalmente. L'atto di accusa fu preparato in istretta confor- 
mità con un articolo di quel codice, e si adempirono tutte 
le formalità richieste. L’arcivescovo nelle istruzioni che avea 
diramate al suo clero, si opponeva alle leggi dello Stato , e 
adoperava la ‘propria influenza a cercare imitatori. In simili 
casi le leggi piemontesi concedono l'arresto , ma senza pre- 
giudizio dell’arrestato, provvedendo che la causa sia rimessa 
al tribunale competente nelle 24 ore. 

Non havvi alcuna ragione di dubitare che tutta Ja condotta 
del governo non sia stata în questa bisogna conforme alle 
leggi; e mons. Fransoni venne finalmente incarcerato in una 
fortezza. Questo passo ha destato la collera degli amici della 
supremazia romana, non che in Italia, in Francia e persino in 
Austria. Siffatta resistenza all’auterità di Roma potrebbe non 
v'ha dubbio incontrare dall'altra parte, la simpatia dell’In- 
ghilterra ; ma in una quistione d'indole europea, noi prefe- 
riamo invocare i principii generali del dritto, anzichè il senso 
religioso del pubblico. In materia di si universale interesse 
è meglio convincere la ragione che non appellarsi a simpatie 
mazionali od a storiche rimembranze. 

La Corte romana non niega che l'arcivescovo sia stato 
trattato secondo de leggi del proprio paese, ma mette'innanzi 
la strana dottrina, che cioè a termini di,preesistenti trattati 
il governo sardo non poteva cambiare od emendare le sue 
leggi senza la previa approvazione del Vaticano. Fondando il 
suo diritto su viete stipulazioni, il clero reclama grandi im- 
munità ; e la maggior colpa apposta al governo sardo.sta nel- 
l'aver abrogato cotali privilegi senza il consenso del Papa. 
Egli è per questo motivo che non si ricevette ufficialmente 
in Roma l'inviato sardo, ma gli s'intimò la necessità di ri- 
mettere in ‘libertà l'arcivescovo e concertare un nuovo con- 
cordato prima d’intavolare le trattative. Non vi ha esempio 
di determinazione sì dispotica dai bei tempi degli Innocenzi 
e dei Gregorii in poi. Sappiamo altresì che i consiglieri del 
Vaticano hanno ricorso di nuovo senz'ombra di serupolo agli 
speilienti usati nei tempi antichi per puntellare l’edifizio della 
potestà papale; e sembra che la Francia e l’Austria siano 
state invitate a far violenza al contumace Piemonte. 

Il cardinale Lambruschini ardentemente desidera che Ra- 
detzky faccia rivendicare i diritti della Chiesa da'suoi croati 
e non esita nel tempo stesso a chiamare una seconda armata 
francese in Italia, Il gabinetto di Roma cerca di gettare la 
spada nella bilancia e domare ad ogni costo la resistenza della 
Sardegna. Sinora nessun atto.palese emanò dalle potenze cui 
Roma si è diretta; ma Ja posizione del governo piemontese è 
critica assai, trovandosi esso assediato dalle più ostili in- 
fiuenze. Desso ebbe il coraggio di progredire nella via delle 
riforme in un momento di reazione universale; e non già 
con mezzi rivoluzionari, sibbene coll’esercizio dei diritti as- 
sicurati dalla costituzione: ma la difficoltà della di lui posi- 
zione sta in ciò che ogni tentativo di miglioramento diventa 
segno di aperte opposizioni e di segreti intrighi. 

In mezzo alle difficoltà onde sono attorniati, tanto il mar- 
chese d'Azeglio che i suoi colleghi hanno preso un'attitudine 
calma e dignitosa. Si sono. dichiarati pronti ad accettare i 
liuoni uffici della Francia per effettuare ‘una riconciliazione 
con Roma; ma non vogliono consentire a ricevere condizioni 
dal signor De-la-Hitte o dal maresciallo Radetzky. Consciche 
la loro condotta è strettamente conforme alla costituzione, 
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fermo portato con sè, che divoravan sedute in croc- 
chio nello stanzone, o sotto il portico della fabbrica , 
o sul margine della via. Eppure, in quell'ora scarsa, 
potevano per un istante dimenticare la durata fatica , 
e scambiar fra di loro parole di memoria e di spe- 
ranza. Ben poche però eran quelle che ridevano; la 
giovenile contentezza e l'ingenuo sorriso non appari- 
vano più sulle guancie avvizzite, negli occhi profondi 
e spenti, nelle alterne confidenze de’ loro segreti, nelle 
semplici canzoni che a vicenda cantavano. E que’rozzi 
ma poetici ricordi, confidati alle lor cantilene ora al- 
legre ed or meste erano quasi. sempre il conforto e 
l'inganno della lor lunga e monotona fatica. 

Passata quell’ora, il travaglio, al segnale della cam- 
pana, doveva ricominciare in tutta la fabbrica; e ben 
presto le molteplici industrie fervevano come prima da 
tutte parti, come in un immenso alveare. Nè i la- 
vori cessavano più, fino a che fosse caduta la notte. 
Così il sole nasceva e tramontava senza che quelle 
povere creature ne bevessero ìl raggio ed il saluto; 
così tante anime vivaci, irrequiete intristivano, venivan 
meno senz’accorgersi quasi, e senza che nessuno po- 
nesse a loro il pensiero; in piccol giro d’anni una in- 
tera generazione cresceva miseramente e spariva, cac- 
ciata dal bisogno, aggiogata dall’abitudine, fiaccata da 
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dessi naturalmente rifuggono da ogni*transazione che abbas- | 
‘asse il loro paese agli occhi dell'Europa. Il principio. che è 


stato ammesso dal gabinetto di ‘Torino neil’affare dall’arcive- 


if:scovo è incontestabilmeute netto. 


Esso non mette in forse la spirituale supremazia della 
Chiesa, nè il dritto dei preti di risolvere in confessione, 
qualunque cosa di coscienza; ma giustamente resiste al potere 
politico che si sono arrogati gli uomini di Chiesa. Desso non 
non fa che seguire in ciò i dettami della ragione, e l’esem- 
pio dei principali Stati cattolici; e non rivendica al postutto 
se non quegli stessi diritti che han ben saputo conquistare 
Austria, Francia, Prussia e Spagna. È questa una questione 
non religiosa, ma politica; si è in questo senso che la lite 
fu già composta dai più potenti e più illuminati governi; e 
sarebbe non meno assurdo che ridicolo che i gabinetti di 
Parigi o Vienna sostenessero in Piemonte le attuali pretese 
della Chiesa, quando queste pretese non solo non sono più 
ammesse in Francia ed in Austria, ma si è perfino cancellata 
da anni la memoria. È sebbene le potenze protestanti del- 
l'Europa sembrino esservi meno interessate, non può certà- 
mente essere indifferente per esse che si facciano sforzi in 
Roma per perpetuare la tirannia temporale del Vaticano sp- 
pra gli Stati indipendenti dell’Italia, e che cotai sforzi trp- 
vino altrove degli incoraggiamenti. 

Per quanto possiamo sapere, i ministri sardi sono sempre. 
rimasti dal lato della ragione in questa pendenza; ma lor si 
rinfaccia che prima di assoggettare i preti sardi alla legge 
comune dovevano chiederne licenza al governo papale, vale 
a dire all'Austria che presidia Bologna e alla Francia che oc- 
cupa la città eterna. Sarà difficile appuntare il march. d'Aze- 
glio di aver mancato di cortesia o di politica; neli’astenersi 
dal'chiedere consigli a tale sorgente. Senza mettere in dub: 
Dio idititti spirituali del:Papa in quanto concerne l'esercizio 
della giurisdizione-sugli Stati cattolici d’Italia, non possiamo 
censurare il governo.sardo per avere emanate leggi bramate 
dalla Camera senza consultare i desiderii di Roma. 

‘A nostro senso, se il potere del capo della chiesa cattoli* 
co-romana deve recar qualche vantaggio all'umanità, fa 
d'uopo che abbia per oggetto il bee della religione, e nov 
degli intrighi politici. Noi non possiamo far eco ai pronostici 
della caduta della chiesa romana che sì caldamente avanzano 
i di lei zelanti oppositori; ma ci pare altresì che non sia più 
dato ai dignitari di cotesta chiesa, di farsi giuoco delle libertà 


«di una nazione sotto pretesto di stare sottomessi all’infalti» 


bile autorità di S. Pietro. Noi speriamo adunque, che la fer. 
ma ed onorevole, non.meno che moderata condotta del go. 
verno sardo prevarrà sopra ile formidabili difficoltà ‘che al 
presente il circondano. Vi è stata molta esagerazione intornd 
alla condotta del partito popolare nell'Italia boreale, il qual 

in realtà ha agito con una singolare moderazione. Non Sl 
rebbe difficil cosa il predire la sorte che toccherebbe ad u 

prelato d'Inghilterra ‘n di Francia che si arbitrasse di resi! 
stere alle leggi, affidandosi all'appoggio di qualche estera) 


potenza, nè l'argomentare quali commozioni popolari nasce- 


rebbero alla folle idea di un intervento straniero in favore 
di un pubblico delinquente. Egli è a sperarsi che il governo 
francese pondererà debitamente l’importanza di cotesta con- 


troversia, e si risparmierà l’insigne sproposito che Cavaignae | 


si lasciò consigliare dai suoi amici elettorali. Un atto di sì 
flagrante follia trascinerebbe seco le più serie conseguenze 
MAO DAI SR 


e potrebbe decidere lo stesso lord Palmerston a prendere 
una volta partito pel diritto e la giustizia. 
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— I membri della società del bersaglio di Pecetto, 
convennero in occasione ‘della festa in amicale ban- 
chetto , ed a mozione del signor avvocato Canonico 


venne collettata la somma, di L.140 a favore dei dan- 
neggiati di Brescia: 





vene 


— La draminatica compagnia Mancini e socii al 
teatro diurno presso la Cittadella, desiderando di pre- 
starsi anch’ essa a favore dei danneggiati di Brescia 
darà nel prossimo giorno di sabbato 28 corrente di 
tembre, una recita a totale benefizio dei medesimi 
esponendo il dramma storico, originale italiano, intito- 
lato Cecco p° Ascori , ossia La vittima dell’ invidia j|e 
della inquisizione. 

Possa l’ offerta graziosa avere buon esito, ed essere 
incoraggiata da questo pubblico indulgente , del pari 
che cortese. 

GExova, 25 settembre. — Lo straordinario spettacolo 
di iersera al teatro Carlo Felice in favore della pro- 
vincia Bresciana attirò concorso affollatissimo, e diede 
un prodotto netto ci circa 1]. 4000. 

.— Nella sera del 20 corrente all’uscire dal teatro 
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una continua tortura, avvilita dall’ignoranza, dall’ab- 
bandono e dalla miseria. 


La Nunziata stavasene da parecchie ore lavorando 


al suo telaio; ma intanto che le piccole mani di lei 


facevano scorrere la spola sull’ordito, il suo pensiero 
ritesseva i due dì passati, e l’incontro col buon Vito 
di Cossogno, e quel loro colloquio quasi fraterno, ogni 
loro parola, ogni sua non confessata speranza: eso 
non dava mente al chiaccherìo delle compagne, alle 
moptanine canzoni che or l’una or l’altra incominciava 
a cantare, e che quasi sempre finivano a mezzo, idà 
terrotte or da una risata, or da un sospiro. 

La chiamavano per nome e non rispondeva ; sape 
vano già prima ch’essa poco parlava, e però non era 
la più benvoluta. Vi fu un momento in:cui Soprastette 
dal lavoro, chinò la testa sull’ozioso telaio, appoggiò 
alle palme la fronte che le brueiava , dimenticando 
tutto, fuor di un solo e fisso pensiero. 

In quella tornò a farsi vedere in sull’entrata dello 
stanzone il sig. Costante, uno de’ capi-fabbrica; uomo 
sui trentacinque anni; nè bello, nè brutto; vestito da 
capo a piedi, dal berretto fino alle uosa di non so 
che stoffa a quadrelletti bigi e neri, alla moda inglese. 
Era colui che da alcun tempo aveva messo addosso gli 
occhi alla bella Nunziata, e che non potendo riuscire 
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portafoglio contenente sei mila franchi in biglietti sa 
i banca nazionale. D da 

ì Avendo ritrovato il portafoglio i signori Giuseppe 
i Coppo, € Giuseppe Guano, sì fecero un dovere di ri- 
| metterlo immediatamente al signor intendente generale 
i della divisione, dichiarando che rinunciavano al pre- 
i mio proporzionato accordato loro dalla legge, con che 
{ offerta da farsi dal proprietario fosse erogata a favore 
i di Brescia. e pale 
i Il signor:Massiani ricevuta dalie mani dell autorità 
‘ ta restituzione della somma e del portafoglio , destinò 
per la benefica opera la somma di 200 fr. 

Crediamo opportuno di riferire questo fatto in onore 
dei generosi che in simile ‘occasione si mostrarono in 
sì bel modo ricordevoli di una sventura italiana. 

(Gazz. di Genova). 

- Or ora fu pubblicato il seguente inanifesto : 

Guardia nazionale di Genova. 

Nessuno di voi, o militi, ignora il gravissimo infortunio da 
cui fu colta la provincia Bresciana per imperverversare di 
rovinosa inondazione: Brescia abbracciò con fraterno ame 
plesso i prodi che avviavansi al gran riscatto delle. italiane 
contra le: Brescia accolse poscia quei prodi istessi dai coipi 
nemici attinti con cuore ed amorevolezza ‘paterna ; io vidi 
quellà gare amorose con ciglio commosso : molti tra. voi 
istessi le avranno sperimentate. Proviamo, o generosi militi, 
ai De Arnaldo la nostra fratellanza , la mostra gratitu; 
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norare la loro sventura. 
Genovà, il 25.settembre 1850. . 
Il gen. com. superiore BussEtti. 
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accennato ‘che inceppa la stampa è ‘del tenore ‘se- 
guente: 
Noi Leopocpo Il. ecc. 


Considerando che i provvedimenti eccezionali ‘contenuti 
nel precedente nostro decreto del 10 luglio 1849 non hanno 
raggiunto bastantemente l'intento di frenare le intemperanze 


sono a noi pervenute intorno al detrimento risentitone dal- 
miglie; 


frequenza delle sue pubblicazioni, e per le ripetizioni dei 


può convenire alla stampa d'altro genere, siccome lo dimo- 
stra la legislazione di altri Stati anco, dotati delle più libere 
istituzioni; 

Sulla proposizione del nostro consiglio dei ministri; 

Sentito il consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

4, Le leggi ed ‘ordini ‘veglianti in materia di stampa e di 
commercio librario ricevono provvisoriamente , a contare da 





Ì 


I 
| 


appresso. LL; 
2. Chiunque voglia intraprendere la pubblicazione di un 


giornale o altro scritto od opera periodica dovrà precedente- 
mente riportare-l'autorizzazione in iscritto del ministro del- 
l'interno, al quale per tale effetto dovranno essere fatti noti 
il nome. il cognome, l’età, la professione, la patria, la dimora 
del direttore, non meno che il proprietario della tipografia 
che si incarica dell'impressione. 

5. I proprietarii dei giornali attualmente esistenti sono au- 
torizzati a proseguine senz’ altra formalità le loro pubblica- 
zioni; ma sottostanno in ogni rimanente alle disposizioni dei 
i seguenti articoli 5, 6, 8. 

4. L'autorizzazione a pubblicare un giornale, o altro scritto 
od opera periodica si concederà solamente per le città nel- 


sone le quali per la loro rettitudine e civile prudenza si 
: presentino atte a convenientemente adempiere l'ufficio d' 
giornalista. 


stenti in materia di cauzione e di bollo 


| 
ì 
È 
i 
| 


l'importanza. dell'ufficio assunto, può essere l'autorizza- 


ergli anco definitivamente ritirata dal consiglio dei mi- 
nistri. i 

La sospensione che sia ordinata dal ministro dell’ interno 
j non può essere protratta oltre il termine di un mese. Contro 
: Ja relativa risoluzione può ricorrersi al consiglio dei mi- 
nistri. 
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x 


rase 


i torizzazione deve notificarsi non tanto al concessionario, 


SRO REATI n 


c 

: capo l’idea di vincerne la ritrosia con le male grazie, 
col non lasciarle mai un momento di pace, col mor- 
tificarla in faccia alle compagne, e ripeterle aspre mi- 


naccie a qualunque più leggier mancamento. 


trona fra tutte quante della fabbrica, è quella là! — 
E additò con uno schernevole ghigno la povera pen- 
sierosa. 

Alla prima non se ne accorse la Nunziata; ma quandò 
colui ripetè con voce iraconda: — A te , dico, a te, 
smorfiosa! — e le venne appresso e pigliandola per 
un braccio la scosse aspramente, la fanciulla balzò in 
piedi; e aggrottando le ciglia, divincolò con una strap- 
pata il braccio ch'egli striugeva ancora; e guardollo in 
faccia con uno sguardo così corrucciato è severo ‘the 
egli mise gli occhi a terra; ina non tacque. 


— Te l’ho pur detto le tante volte che bisogna fi- 
nirla con questa tua mala volontà; sei pagata e devi 
lavorare. .. ‘Oh farò il sordo anchio il sabato sera! .. 


— Mi lasci dunque stare, signor Costante ! 
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— Ch'io ti lasci stare? Ma che cosa ti fo io, schifa 
, sottanella che sei? Voglio che tu badi a lavorar come 


os 












Garlo Felice il signor Francesco Massiani perdeva un | 


i alla perdita dei fogli stampatche vengono confiscati. lele 


dine con \fferte condegne nella sottoscrizione aperta per mi- | 


Toscana. — Il decreto granducale che sospende lo | 
Statuto l’ abbiamo recato nel numero di ieri : l’ altro | 


della stampa periodica , onde gravi e moltiplici lagnanze } : ì MERO I 
‘i senza la manifestata intenzione d'’istituire ‘una stamperia, 


l'ordine pubblico, dalla religione , e dalla quiete delle fa- i de i 
i amministrativa, 
Considerando che alla stampa periodica , la quale perla j 
jziati per la ‘stampa di qualche opera‘o scritto, chiunque avrà 
suoi conati spiega sul popolo la più poderosa influenza, non j 
{\guita, 0 fatta ‘eseguire, debbono condannarsi nella carcere 
“da venti giorni a quattro ‘mesi, ed in'una ‘multa da dugento 
i acinquecento lire; ‘e più nella confisca degli esemplari già 
i stampati, o in:corso | di ‘stampa, ‘egualmente ‘che dei torchi, 


può applicarsi quel principio d'assoluta illimitata Tibertà, ehe è 


questo giorno, le modificazioni, variazioni, ed aggiunte che | DE VPiSA 
i obbligo di denunziarli dentro tre giorni da quello della me» 


Con ciò non s'intende derogato alle leggi ed ordini preesi- | 


5. AI concessiorario, le cui pubblicazioni mal rispondano j 


olle paroline a cattivarsene l’attenzione, s'era fitta in { tutte le altre fanno; e non vo” begli umori, capisci? al» 


i trimenti.. . 


— Gran che! disse il signor Costante: la sola pol- 
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quanto ‘Allo stampatore incaricato dell’ impressione del 


giornale. 


6. I governatori ed iî prefetti hanno la facoltà di fare 
sequestrare, o d'impedire la distribuzione, € la circolazione 
dì quei numeri d’un giornale 0 altro ‘scritto. od opera 
periodica, il cui contenuto si presenti loro pericoloso per 
la tranquillità e sicurezza pubblica, o lesivo del rispetto 
dovuto al principe, alle pubbliche autorità, ed alla religione 
dello Stato. 

Di questo loro operato debbono i prefetti, ed i governa- 
tori render tosto conto .al ministro dell'interno per le ulte» 
riori disposizioni. ” 

7. Le disposizioni dei precedenti articoli uon sono appli» 
cabili ai giornali ed altri seritti, od opere periodiche con- 


«template nei numeri 2 e 5 dell'articolo 5 del reale decreto 


del 10 luglio 1849. 

8. La stampa >di ‘un giornale) scritto, od opera periodica 
fatta avanti di avere ottenuta l'autorizzazione, o dopo che 
questa ‘sia stata sospesa, o revocata dalla competente auto- 


‘rità; e Ja distribuzione e diffusione dei numeri di.un giornale 


stato posto sotto sequestro, sì puniscono tanto in chi ha 
ordinata la stampa, quanto in chi l'ha eseguita, o fatta ese- 


i guire, e rispettivamente in chi ‘ha operato la distribuzione. 
‘ e diffusione suddetta, colla carcere da quindici giorni a dué. | 


mesi e con una multa da dugento a cinquecento lire, oltre. - 





- 9. Nelle medesime pene incorre parimente il direttore di 
un giornale, o altro scritto ‘od opera. periodica fra quelle. 
contemplate nell'articolo. 7 che inserisca nelle sue pubblica= 
zioni articoli concernenti alla politica, o aventi mistura po- v 
litica. i 
10. Sotto le pene stesse è vietato stampare, senza la pre- 


| via approvazione scritta del prefetto o governatore del com- 


partimento, fuori che in giornali autorizzati, seritti politici, 


| od aventi.mistura ‘politica, i quali non giungano a quattro 1 


fogli di stampa. 
Questa disposizione ‘si estende anche all’opere di ‘maggior 
mole, che vogliansi\ pubblicare a fascicoli minori ciascuno di 


(quattro fogli di stampa. 


OE 
11. Glisscritti stampati coll’approvazione del’ prefetto o 


i del governatore vanno esenti da ogni persecuzione giudiciale, 
i che non sia‘promossa ‘a ‘querela’ privata. 


42. Incorre nelle pene sancite nell'articolo 3 della legge. 


i del 17 maggio 1848 chiunque ‘ritenendo torchi, o altri istru- 


menti ed ordigni atti alla stampa, ancorchè portatili'e a mano 
non denunzi un tal possesso all'autorità locale di polizia 
E se'sia stato fatto uso di detti oggetti ancorchè denuh= 


ordinato una tale stampa, ed ‘il proprietario che l'avrà ese» 


ed'altri istrumenti ed. ordigni atti ad imprimere. 
Gli altri. partecipanti., ‘e ‘cooperatori di ‘questa ‘clande. 


i stina impressione sono condannati nella metà delle pene anzi. 
i delle. 


Coloro che <già fossero ‘al possesso degli oggetti superior: 
mente contemplati val pubblicarsi del presente decreto avranno 


désima pubblicazione. : 

15. La contravvenzione alle prescrizioni dell'articolo 2 della 
suddetta legge del 17 maggio 1848 è punita col ‘carcere da 
cinque giorni ‘a un mese, e con una multa da cento a tre- 
cento lire. 


14. Sotto pena di una multa da cento a trecento lire è vie- 


j tato senza la previa approvazione scritta del prefetto 0 go- 


vernatore ritenere per farne commercio, esporre in vendita 


j o diffonitere, ancorchè senza chieilerne prezzo, scritti poli- 


tici, o aventi m'stura politica, benchè stampati in paese 


; estero, quando non giungano a quattro fogli di stampa. 


Nonostante però la commessa trasgressione, e ferma stante 


I | l’incorsa pena, può il prefetto o il governatore approvare la 
le quali risieda un prefetto, od un governatore , ed a per- | ritenzione, vendita e diffusione dei detti scritti, quando que- 
i sti possano circolare senza pericolo della quiete e sicurezza 


i pubblica. In caso diverso i medesimi seritti saranno o di» 


strutti, o fatti riesportare all’estero, secondo che sembrerà 

più conveniente al ministro dell'interno. su 
15. Chiunque ritiene per farne commercio, espone in vene 

dita o diffonde anche senza chiederne prezzo, opere o scritti 


i stampati in paese estero, dei quali abbiagli il governa resa 


a 

A de a ini TR dn Ò So i * . +e 
zione all’ istante sospesa dal ministro dell'interno, e può es- } jin prevenzione nota la pro:bizione. oltre la perdita di tali 
s 


| scritti ed opere, che si dovranno distruggere, dee condan- 


narsi alla carcere da ‘quindici giorni a due mesi, ed una 


i multa da dugento a cinquecento lire. 


16. Colla carcere da cinque giorni ad un mese dee punirsi 


{ chiunque affigga, od inaltro modo esponga al pubblico qual. 


i sivoglia stampa, lnografia, disegno e rappresentazione fot 
La medesima sospensione, del pari che la revoca dell’au- è ; di Mi 


rativa in plastica capace di offendere la religione, Ja morale 
pubblica, la quiete del paese, ed il rispetto dovuto alle pub» 


_————._r_—_—__—_—_——r_——€m_uu@ps 


— Altrimenti, che? 


— Tu ripeti, insolente? Altrimenti ti caccierò di 

qui su due piedi; e a ceffate, se capita. ... 

La Nunziata s’era di ‘subito rimessa ‘al lavoro; @& 
tesseva, tesseva con una prestezza di mani quasi con= 
vulsiva. Alla vile minaccia di quell'uomo mancolle ad 

un tratto la lena, e uscì a piangere. A 

Le altre operaie , le quali non s’erano fatte ardite, 
nel frattempo, nemmanco di volgere gli occhi alla Nun- 
ziata, e che tutte, qual più qual meno, detestavano il 
signor assistente, per la sua ridicola pretensione; non 
solamente di spacciarsi protettore delle più belle fan- 

ciulle, ma ancora di fare all'amore coll’una o coll’al- 
tra come e quando più gli piacesse; appena iutesero 
quelle brutali parole, e videro piangere la conipaghà, 
cominciarono a guardarsi tra di loro, a pipigliare , a 
battere gli spoletti sul subbio e sulle traverse del te- 
lato. Onde crebbe la furia del signor Costante, ché È 
squadrò tutte in cagnesco s camminando su e giù, € 
sputando rabbia; poi: — finiamola s ripigliò : qui c'è 
cattiva erba, la stirperò io! tre delle più impertinenti 


perderanno una giornata, E quella là, che non lavora; 
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IZ TESS MR STORTO ESTR PRIA N CHITI POI AMICI 


bliche autorità ed ai privati cittadini; sia che l'affissione 0) 
efizidaa vengi fatta sulle vie, piazze e luoghi pubblici; 
i sugli ppi e vetrine delle botteghe, pur- 


imezzodì e col settentiione, per queste buone nuove. 
La gran questione è definita, il paese è salvo, si è con-, 
servata l'armonia fra le diverse sezioni ed interessi 
della nostra repubblica , e grazie a Dio. gli“ agitatori 
ed i commettimale d'ogni colore , fazione e varietà 
sono stati sconfitti, e invano sì sono travagliati a far 
tutto il male che potevano. Essi cercarono con ogni 
| mezzo di turbare l’armonia del nostro bel sistemia po- 
litico e convertire questa felice e da Dio favoreggiata 
; repubblica in un mucchio di Stati emuli e forse nimici, 
quelle i con nico Done. eni essere SR ma avevano che fare con uomini amanti del loro paese 
‘anche nell'esiglio dal Granducato da-uno a cinque anni. {e quindi, dopo alcuni mesi di lotta, furono battuti. 
18. Nei casì di. recidiva la pena rispettivamente applicabile Y L'infame e sacrilego grido di disunione morì loro in 
sa diverse trasgressioni dev'essere raddoppiata. i bocca e i loro fanatici seguaci incontrarono la sorte 
Perché dicasi ia il caso della recidiva si conside- | che cercavano. Da quinc’innanzi non diamo più ascolto 
sioni della medesima specie quelle contemplate | a yoti sinistre, non badiamo più ad est o ad ovest, a nord 
i od a sud. Grazie ai generosi amici dell’Unione noi siamo 
j nuovamente uniti ed invincibili. La crisi, la grande crisi 
| terminò felicemente e il principio repubblicano è di 
nuovo potente e più che mai non fu nel continente di 
‘presente decreto appartiene ai tribunali di prima.istanza. ui Hi I CRI parpniarro o SA 
In tuttociò che non è contrario al presente decreto | Soi du SPIE PRO della BETISIA 
10 in vigore le disposizioni della legge del 17 maggio | della schiavitù, ‘si chiarirono falsi profeti e i nostri fa- 
, e del suecessivo decreto sl 10 luglio 1849, come re-{ ‘natici sono sconfitti e prostrati. 
Nel Senato si vinse ‘alla maggioranza di 20 voti una 


{ legge riguardante l’abolizione della schiavitù nella Co- 
i lombia. 
































CI, gi ‘articoli 8 
PÉ Nell'articolo 17. 
‘ge Neli’articolo 18. 


La cognizione e punizione. delle trasgressioni di che 


+ 9,10, 42, 13 e 44. 









lianti in questa fatetia: I fogli sono pieni di particolari sulla disastrosa tem- || 


nostro ministro segretario di Stato pel dipartimento del- i pesta che afflisse vasti distretti dell’Unione. Nella Pen- | 
terno, ed il nostro ministro, segretario di Stato: pel’dipar- j 


| silvania occidetitale particolarmente il male fu molto 

8 Uta dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato i in Firenze, li ventidue settembre mille ‘ottocento 

inquanta, 
CER LEOPOLDO. 


[ altezza e le parti più basse di Filadelfia furono som- 
j merse con perdita di vite e distruzione generale di pro- | 
| prietà. Danneggiate singolarmente furono le' strade fer- 
rate e le valigie scomposte o perdute. Nella Nuova 


‘ pucoi. -_ N. Lam ; 4 
v ). {Jersey egualmente grave fu il male. Fiere tempeste eb- 


Oggi noi abbiamo ricevuto il. Nazionale di Firenze. 


Lo st sso Conserwatore, SRAna governativo, non può i ch’ebbe luogo ai 30 agosto, tantochè restò impossibile 
da una censura: ecco in che modo si esprime: | 





. «Noi pubblicheremo domani questo decreto (quello } a un millione di dollari e si perderono subitamente 


sulla stampa). Qui però non taceremo la sua gravità. ; almeno ‘50 persone. Sono impedite le strade ferrate in 
Ci par grave oltre misura, e con tuttociò non sappiamo” 

quanto possa ‘valere a raggiungere ‘il fine che il legi-*1 
slatore si propone. Per noi, ‘se legge dovea farsi, meglio 15 }pillioni di dellazi. 
sarebbe valuto l’adottare la legge francese del 1834, e i 
se.si voleva; colle aggiunte ancora che la presente As- ; 


semblea repubblicana le ha fatte.» 





ea 1 ni gli stalli saranno venduti all’incanto è probabile che il 


prezzo salirà assai più alto. 


.Lucca;i22: 
. délle urne elettorali seguitano,, mpaobabiiluscnte al 
2 deranno liberi, e ‘quasi certamente sarà uno ‘di nle 
sti il Leoli che ‘se fu in quei tempi un esaltato, è stàto : 
se pre un buon diavolo. Fra i difensori vi sono di 
‘Cage che sembrano fatti apposta per aggravare gli 
acc usati, tali sono i loro precedenti e la loro tattica di 
i a Il Fornaciari presidente ha spesso molto a fare 
per frenare la intemperanza di quelli avvocati e non j uomo di Stato. 
a; È stato scelto il direttore di questo collegio in- 
del professore Garsotti ‘clie ne faceva provviso- f detto altrimenti il visconte Mahon, e 
nente le veci, e che è passato ad una cattedra a  dwell di White-Hall, 
sa. Il nominato è il professore Arrighi, ottima per- | 
na e buona scelta, universalmente approvata. 
















INGHILTERRA. — É noto come sir Roberto Peel 


di 

















ad Edoardo Car- 


membri del Parlamento, miei 








— ‘fo privato, stampati o manoscritti, de’ TRS potessi es- 
Roma. — Arresto dell’ assassino del conte Rossi. i sere possessore alla mia morte. 
Il 23 settembre scrivevasi da Roma alla Gazette des | 
 Tribunaux : 
% L'assassino dello sventurato conte Rossi tanto ricer- 
vulo dal nostro governo, fu finalmente arrestato. Si ri- i 
prese l'istruzione di tal delitto, e procede con molta È 
attività: ma nulla traspira, ed ogni cosa mantiensi tal 
3 ue bavilappata nell'ombra del mistero, che ignor asì. 


i lettere contiene tutta la mia corrispondenza confiden- 
i ziale, che risale al 1812, che durante una parte con- 











i mini, come sopra gli eventi dell’epoca: 
‘ esecutori testamentari, tuito il potere di scegliere ‘in. 





Con infinito piacere annunciamo ai nostri lettori che 
Camera dei rappresentanti si è vinta la legge che 









abilisce un governo territoriale pel Nuovo Messico, i 











ome già erano state approvate in Senato. Ci ralle- { 


griamo con tutto il paese, col levante, col ponente, col'f compromesso da una pubblicità indiscreta o prematura, 


TRATTI TAI III MICI III ATA do ATO 


! tura che aveva il telaio accosto a quello della Nun- 


i ziata: se ne sa di belle di te.... 


— Non è vero, bugiardona. 


f noi ? 
— L’è ben vero; un po’ di carità ci vuole. 
— Non siam tutte compagne? 


— Son forse io che dico? ripigliò la Dolinda; tutti 










ospino; ma la sera, ‘1066 di qui, fiuta come | 
‘dietro a me o a te, e ti conta dell’altre £ della Rosa che vuol far la dottora. 


— Tacete! finitela! 


— Sì, tacete; se no il can corso torna addietro... — 





Wa appresso e a bari diceva ‘un’altra , mon- | 


Doe 


ina fresca e inesperta ancora, l’ultima venuta a'te-ig 


| de fabbrica. 





i e che calata da tre mesi appena dall’alpestre paesello, 


spente fisonomie delle compagne. 


BI 5 
10 una Leroai 
Ae 


n a me, lo sapete bene, mi venne in casa; e per- | 


. © ° Xx 
ché non gli dava mente a lui, il tisicone, volle dare { Dolinda riprese, e subito intonò una canzone. 


Un anel d’oro m'ha dato il mio amore: 
1 ; ; 
O la mia mamma! non pianger così, — 


a intendere alla mia mamma,... 


— Quanto a te, Dolinda, faresti bene a tacere: 


St 





i Schuylleill'ed il Delaware si elevarono a non più vista 


i la navigazione. Lungo lo Scheylleill il danno ammoniò | sia agli archivi dello Stato, sia al Museo britannico, 


i seconda la decisione presa intordo:a ciò dai miei ‘ese- È 


| cutori, e, quanto. alresto, ‘alla mia ‘casa di Drayton, e 
i ogni direzione per causa della distruzione di ponti: il } 


j Mo cagionato dall’innondazione non sarà minore di | 


(Galignani). | 


abbia lasciato a due membri del Parlamento la cura | 
disporre delle sue carte politiche. Ecco .i.itermini te- É 
stuali di questa parte degli ultimi voleri del celebre | 


«Io do e lascio all’onorevole ia Etico Stanhope, i 


è siderevole di questo periodo di tempo, fui impiegato | 
al servizio della corona, e che; quando non disimpe- | tali vantaggi, ed. i. reggimenti stanziati al Capo di.4 
‘i gnai pubbliche funzioni, presi parte attiva ‘agli affari 
i del Parlamento , ch'egli è probabilissimo che questa. 
é corrispondenza offra dell’interesse e sia tale da recare i 
È qualche lume sulla condotta e sul carattere degli uo-- { 


io do ai miei $guari a Montmartre un ‘atto di ‘barbarismo montagnardo. 


£ questa corrispondenza quanto patrà loro di dover pub- \ 
{ blicare, io li.lascio giudici dell’opporiunità della pub* 
i blicazione: essendo pienamente convinto ch’essi use; 
i ranno tutta la discretezza, che ogui confidenza ch'io | ‘rimproverò a quell'ignoto la:turpe sua ‘condotta. « 
fissa i i limiti fra il Texas e gli Stati Uniti e quella che $ avessi ricevuta e che non fosse dii non sarà f° 


5 svelata, che nessuno de’sentimenti privati sarà Stropico i comandante: 


} ciato senza necessità, e nessun interesse pubblico sarà | 


* sulla voce all’ultima, parlò una biondina d’alta sta- { 


futella, nativa essa pur di Cossogno, come la Nunziata, | 


i serbava ancora i vivi colori del tondo visino, fra le i 










































































{ cumenti dopo la mia morte, che li. esaminino con ogni 


7 a struggere. 
ento di giustiz ; ° - ( 
ui nt ustizia e grazia sono incaricati ciascuno in quanto ‘ grave ed è impossibile dire tutta la sua estensione. Lo | 


i luogo conveniente per deporre le dette carte 0 docu- { 
‘ menti, durante il tempo che voro. parrà più conve- 


i le persone che ‘giudicheranno le più proprie a ‘cor- i 


bero pur luogo sui laghi superiori e soprattutto quella | reggere, copiare e pubblicare tali documenti. 


: cutori le sale ed i {luoghi giudicati necessari, colla 
Il primo concerto di Jenny. Lind si darà a Castle- | 


Gardens. Presenti d'ogni ragione le vengono profusi e | e prendere le misure utili per garantirli da ‘ogni per- 


i quasi mille signore chiesero in un solo giorno di ve- i dita o alterazione. 


derla. I biglietti costano tre dollari ciascuno, ma come É 


— Oh! cominciamo adesso a saltarci alla faccia tra j- 


Così fra le ‘due piccole nemiche s’intromise una pal- | 


5 re 
mi volevano dar da mangiare, € mio fratello m’ha 
i battuta: venne fuori un’altra. i 
= EZZZ DIZZZE CECI TZIE x v TTT 
n to CR RA 
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‘parte della mia corrispondenza con Ss. M. la regina 
Vittoria, o con S. A. R. il principe Alberto, sia messa 
in mano del pubblico durante la vita dell’una o del- 
Valtro, senza previa comunicazione alle LL. MM., ed : 


aver ottenuta da loro facoltà di pubblicarla in tutto o ; 
in parte, 


cumenti che parrà loro dover interessare il pubblico, 
ed anche a venderlì , ‘ima.sotto espressa condizione di 
‘non farlo che ‘colla massima diseretezza ‘e senza che le 
leggi della lealtà e dell’equità vengano lese, ‘e dando 
fiche a tale discretezza abbastanza di latitudine, onde 
(Sì possa consultare codesti documenti, a titolo pura- } 
mente gratuito, ogni qualvolta essi lo giudicassero con- 
‘veniente ed utile. In'caso che la vendita di codesti do- 


adi impiegarne il guadagno, prima a coprire le spese 
necessarie per conpiere la pubblicazione, a indenniz- 


far profitiare del di più i letterati, i dotti od ‘artisti 
esseudo del resto i miei esecutori liberi d’ogni rispon- | 


‘riguardo, 


l diano a nessun membro della ria famiglia ‘alcun di- 
j ritto, diretto od indiretto, 
| verano ’dei documenti, per modo ch’essi non possano | 


i latitudine ch’io accordo loro col presente codicillo. 


vie f del sovrano , 
i esecutori, amministratori, o mandatarii, tutte le lettere | 


| inedite, le carte ed i documenti di carattere pubblico | tempo, essi ritornano; nella madre patria. Ora, da qual- 


' stabilirsi come coloni nei paesi in cui sono stazionati 
« Considerando che la collezione di tali carte e di tali | 


$ Buona Speranza, al Canadà, ecc. sono tornati tanto di-. 


i te. ll sig. Carle, 


i-batezze; 
; . . . . vi Era 

stata la causa innocente di quel guaio , si fè coraggio 
sanno ch'io sono una'tosa onesta; l’è quel fior di virtù | di parlare, 


i me che il signor assistente vi perseguita anche voi... 


È è x è. , 
! Pazienza, lo contenterò quel uomo cattivo... Andrò via. 


i bone? che non ne lascia più pace un momento?.. 


i un minuto al tempo, guai se guardiam fuori del fi- 


— Sì, sì, per amor del cielo, che non s'accorga: la | Mesrone. 


RAR Rare 





SERI TRAIANO TORI * ZII DTT RIO ETIAM ANI RE RISI IIEIRIIIO ANNI 


«Invoco specialmente tutta la loro ‘cura, onde nessuna ? dividui che erano all’agguato pochì-passi discosto, lo presero 
di dietro, gli tolsero la sua canna, gli tolsero le vestimenta, 
e Jo maltrattarono in modo erudele; poscia prenderlo co- 
raggio a misura che lo battevano, l'un d’essi gridò: « Bisogna 
gettarlo nell'abb'everatoio! ...» Si sa che in basso a questa 
i strada trovasi l'’abbeveratoio di Montmartre, Malgrado l’ener- 
gica resistenza del comandante, si sarebbe senza fallo messa 
‘ ad esecuzione la proposta, poichè la strada ‘era deserta ; le 
donne'avevano’rifatta la strada, ed era quella l'ora del pranzo 
degli operai, quando per buora fortuna l’agente di polizia 
Tremblay sbncò dalla contrada che trovasi in capo a quella 
dei Brouillards. Vedendo una persona alle prese contro quat- 
tro, non tardò a correre in suo soccorso, ma fu egli stesso 
assaltato. da due di quei forsennati che volevano fargli divi. 
dere la sorte del comandante. Giunse a liberarsene ed a po- 
tersi servire di una spada minacciandoli se avessero ancora 
opposta resistenza, e coll’aiuto del sig. Carle li condusse 


i 
| 
$ 
i 
È 
i 
3 
$ 
| presso il commissario di polizia di Montmartre. 
Cumenti fosse lucrativa , io autorizzo i miei = Questi individui dichiararono essere operai faleguami, ed 


ATI I LI RTETTII cnc EMO 


«lo autorizzo i miei esecutori a pubblicare que’do- 


abitare nel sobborgo S. Germain. 

Si cominciò il processo. Il bravo comandante è costretto. a 
tenere il letto dalle innumerevoli contusioni ricevute; una fe- 
rita al capo ed altra ‘al braccio, necessitarono un’ immediata 

; vperazione di mignatte. 

Il comandante Carle, uffiziale della legion d’onore, cava” 
liere di diversi ordini, conta da 65 a 70 anni di vita, ed ha 
futte tutte le.campagne di Spagna. 


zare le: persone che vi avranno preso parte, quindi a 


sabilità e non dovendo dar conto ad alcuno per questo 


« Pel compimento di queste istruzioni io desidero che 
i miei esecutori riuniscano codeste lettere e codesti do- 





ALEMAGNA. — Bertino, 12 settembre. — Dopo che si 
conosce la condotia che il nostro governo intende seguire 
f jo presenza a quanto è avvenuto nell’Assia elettorale, 
f pochi osano più dubitare del successo del colpo di Stato 
che tentò l’elettore; il nostro governo ‘non avendo nè 
la volontà, nè il coraggio di parteggiare apertamente 
per il popolo assiano, si  contenterà probabilmente di 
protestare contro la politica del sig. Hassempflug. In- 
i fatti viene ‘annunciato che si son fatte in modo uffi- 
* ciale delle rimostranze energiche contro le misure te- 
| nute per inopportune che recentemente furono prese 
' dopo, che il signor Thiel, inviato prussiano a Cassel, ha 
{-ripigliato le sue funzioni. Ma ìl modo con cui fu di- 
i mostrata la necessità di rinunciare all’inaugurato sì- 
'‘stema fa vedere che sì disapprova piuttosto |’ inoppor- 

tunità della misura, anzichè le tendenze arbitrarie del- 
i l’elettore, additando i pericoli che ne risulterebbero 
per il principio ‘monarchico in Alemagna, e, cosa da 
i notarsi, non si parlò neppure dei diritti del popolo 
i assiano. 

i Noi siamo in grado diaffermare che il sig. de Thiel 
i ha ricevuto ordine di rimanere a Cassel e di non se- 
i guire l’elettore alla sua residenza attuale in Hanau, 
Il presidente della Dieta ristaurata ha fatto trasmet- 
‘{ tere officialmente il protocollo della prima seduta della 
i Dieta al nostro governo, il quale si premurò di rispon- 
dervi manifestando il suo desiderio di persistere a non 
voler riconoscere i poteri di questa. Assemblea. Rife- 
i rendosi \al dispaccio del 25 agosto e agli addottivi argo- 
{ menti, il gabinetto prussiano. dichiara formalmente di 
' rifiutarsi indi in ‘poi di ricevere tali protocolli, non ri- 


i; 7 ; ; 3 ‘| conoscendo l’autorità onde emanano. 
‘Tutti, sanno che ogni reggimento inglese, ad ecce- ‘è ; ERI 
i ; , ; ; FLENIA i Il nostro governo pare abbia definitivamente sospeso 
zione di certi corpi specialmente addetti. alla; persona 


È SUSA, ' Ja dislocazione delle truppe badesi in guarnigioni prus- 
vengono successivamente inviati per un 


siane, e non si parla più della nomina di arbitri per 
periodo di parecchi anni nelle Colonie. Spirato un tal Ita ! \ 
i sentenziare sulla questione del passaggio delle truppe 


badesi a Magonza. 

Nei nostri circoli politici si bramerebbe veder sur- 
rogato da un altro diplomatico il sig. de Persigny, il 
quale, dicesi, abbia nella quistione danese e tedesca 


discretezza e senza critica. Io do loro il potere di di- 
struggere quelli che sembrasse ad essi di dover di- 


Supponendo ch’essi avranno la città di Londra come | 
la più propizia alla. riunione di codesti titoli, io li } 
autorizzo a scegliere ed affittare od a procurarsi un 












































niente; di estendere i necessari cataloghi ed impiegare 


To autorizzo il deposito di. certe. di codeste carte, 





ridtlibggo dal membro della mia famiglia che occuperà i 
quel dominio, di mettere a Bispaeizione de’ mieì ese- i 


piena libertà d’entrarvi, porre o togliere i documenti 

lo insisto specialmente su questo punto, cioè che 
l'occupazione ed il possedimento di quella casa non 
prossimo o lontano, sopra 


impedire ai miei esecutori di disporre interamente e 
senza ‘riserva delle. carte e «documenti in tutta quella 


(Presse). 








che tempo , fu deciso che i soldati «i quali volessero 


coi loro corpi, otterrebbero illoro congedo, delle terre 


p-collivare , ed ua laniicibzzione. fa dedgzo., patbp] preso partito trovpo apertamente contro la Prussia, al 
quanto si richiederebbe pel loro ritorno in Europa. | Lu fredd ia ; n 
Gius d'abviofti di | punto che una freddura sarebbe insorta nei rapporti 
{n gran numSte gi Vanni S RESSE Se del diplomatico francese coi membri del gabinetto di 
Berlino. Non si crede però che il sig. di Persigny ab- 
bia preso l’iniziativa di una politica, Ja quale certa- 
mente gli è stata prescritta dal suo governo. Il nostro 
FRANCIA. — Parigi, da deteiatine. = Rina Tutto n08 ia governo ancora non ha ricevuto la notificanza officiale 
i del richiamo del sig. de Meyendorf e della sua nomina 
Sabbato alle ore 2 citca, nel momento,in cui varie donne { in qualità di ambasciatore a Vienna. 
passavano contrada Brouillard rimpetto al hallo Roger, un f Si afferma che il principe Altieri ha missione di re- 
ibdividuo! si; portò innanzi ad (esse in una posizione indecen- f carsi a Pietroburgo ‘per aprire trattative col gabinetto 
ufficiale della legion d'onore, e comandante f imperiale nello scopo di fissare definitivamente la sorte 
del battaglione di Montmartre, passando di là in quell'istante, B dei cattolici in Russia, e di regolare anche parecchi 
Queste son punti ancora in aitderdzione e che interessano i di- 


donne, d'Aristo,! (rispose, l'insplente ;: quindi FRASE To] ritti della Chiesa cattolica. Egli recherassi a Pietroburgo 
Quanto a te, gli disse, vecchia bestia, tu hai 
per Varsavia. 


rubate decorazioni, ed io te le strapperò. » Nell’istante in cui | 
il sig. Carle stava per punire questo miserabile, tre altri in- 


ìÎminuiti, che si dovranno completare con nuove reclute. 


— La corte Prussiana assumerà il lutto per quin- 


AIA TAZZA COZZA tI 
CISTI ITA RITI ATO TIPI I 


E gli ho impromessa la fede del core; — Io per me, proprio; mon \posso più farla questa 


O la mia mamma, gli dirai di sì! vita: aggiunse la sua vicina. 


E lui, l’è giovine e se n’andrà via: — Ma è forse colpa di quel cane dell’assistente?... 


‘0 la mia tosa, più non torna a te! } 
ui È — Se non fosse lui, ce ne sarebbe un altro; e poco 
Una campana sonò l’agonia, si 
‘ Su, poco giù. 
O la mia tosa!l ella suona per me. 
finì 1 I i 3 Li dba di — Sì, che gli altri del filatoio sono una dolcezza! 
fanon.finìi la malinconica nenia perché le altre ri- 3 ; 3 
A LR , È È Lo so io, che li ho provati. 
cominciarono a punzecchiarsi con improperii e sgar- 


tanto che la Nunziata, pensando di essere — E bisogna tacere... 


— E lavorare. 


— Infinè cosa volete? seguitava la Dolinda, quella 
che aveva cantato. Bisogna mangiarla questa minestra, 
! benché la sia di veleno. Quello che sta lassù, un di o 
i J’altro, ci aiuterà! Povera Nunziata, lascia che ti baci 

. . FRE 3 po 
! la faccia; tu sei buona, ed io t'ho sempre voluto bene. 
E.corse via dal telaio, per geitar le braccia al.collo 
| della compagna; poi ricomincio: 


— Petdonatemi, vedete: la colpa è tutta mia; è per 


E una delle più balde fra le povere oppresse: 


— Oh! che non si deve poter farlo stare quel bir- 
de che p 


ci fa lavorar quattordici: ore di fila; e guai se rubiamo | E lui l'è giovine, e se m'andrà via: 


O la mia tosa! e più non torna a. te! 


(Continua). Grutio Carcaro. 


— Io ci ho perduta una settimana ... i miel non 








ì 






dici giorni in occcasione della morte di Luigi Fi- 


lippo. 

AUSTRIA. — Viene scritto da Vienna"alla D. Z. a B. 
che il governo austriaco abbia fatto per l’organo del suo 
inviato presso la corte di Roma, Gr. Esterhazy, consi- 





- gliare il Papa di adottare una politica conciliativa nella 


vertenza co Piemonte, attesochè, una completa rottura 
potrebbe facilmente riuscire anzichè altro a svantaggio 
della sede apostolica. (Corr. Ital.) 


DECESSI del 25 settembre in Torino. © 
N. 12. 


Dal 1 gennaio, totale » 4411. 


ULTIME NOTIZIE. 


Riceviamo al momento una lettera dal signor segre- 
tario del municipio di Cuneo, accompagnata da una 
nota di oblatori di quella città (che ci riserviamo pub- 
blicare nominativamente domani in una nuova. lista) 
ascendente alla somma di lire 476, 10 in favore ‘dei 
danneggiati di Brescia. E 

— Il municipio di Strambino stanziò lire 50 per 
soccorso a Brescia. — E venne aperta nel paese una 
sottoscrizione allo stesso oggetto. Abbia per tale fatto 
lode ed imitazione. 

— Circa il giudizio della stampa toscana sui decreti 
del 23 corr., dice il Corr. Merc., non possiamo riferire 
(come ci sarebbe sommamente caro) quello del Nazionale 
primo sempre sulla breccia della minacciata libertà; il 
suo foglio del 23 fu sequestrato, e sopra gli sta sem- 

re la mano del fisco. Il Conservatore, invece di svi- 
uppare il concetto adombrato ieri , osserva un com- 
pleto silenzio. Lo Statuto si esprime pacatamente nei 
seguenti termini: — e 

« Dopo le dichiarazioni contenute nel programma 
del 5 giugno 1849, dopo tutto quello che nel corso 
di 17 mesi abbiamo detto e ripetuto, dopo ie dichia- 
razioni più volte espresse in questo giornale, mal sa- 








. premmo oggi trovar parole adeguate ad esprimere con 


x 


dignità gli affetti, dai quali è colpito l’animo nostro 
per la promulgazione dei decreti granducali di ieri. 

« Ci limitiamo per ora a protestare con tutte le forze 
d’intemerata coscienza contro l'accusa, onde tutto il 
giornalismo fu colpito d’aver attentato all'ordine pub- 
blico, alla religione, alla quiete delle famiglie. 

« Ci limitiamo ad esprimere la pubblica costernazione 
per un fatto che il paese non meritava, e che nulla 


‘ giustificava. 


a Costituzionali noi per intimo convincimento, giacché 
solamente nel regime costituzionale vediamo una ga- 


mire rvtorege: 





ranzia al principato , una garanzia alla sicurezza degli 
Stati, una garanzia della pubblica morale , ci terremo 
sempre nei limiti della legalità. Per noi il terreno le- 
gale: sarà sempre quello determinato dallo Statuto fon- 
damentale, che il decreto granducale dì ieri nella sua 
parte dispositiva conserva in vigore. Per noî nei de- 
creti di ieri vediamo continuazione di quello stato pre- 
carîo di cose che da tanti mesì durava e di cui non 
cesseremo di domandare la fine. Per noi i ministri che 
si sono lasciati andar a' mettere allo scoperto la Co- 
rona, sono responsabili tutti e sempre. » 

Srtaro Romayxo. — La Civiltà Cattolica nel suo ul- 
timo numero ci dà i nomi dei rispettabili memibri di 
una commissione creata appositamente in ordine alla 
questione piemontese. 

Essa è composta degli eminentissimi Antonelli pro- 
segretario di Stato, Lambruschini segretario dei brevi, 


Vizzardelli prefetto degli studi, di monsig. Santacei Segr. | 


della congregazione degli affari ecclesiastici , e dei ca- 
nonici Fioravanti e Pacifici. Questa commissione è in- 
caricata di riferire al pontefice. 

— Il concistoro sarà convocato, secondo che ripete 
la fama, ai 23 del corrente mese, meno che le trat- 
tazioni relative alla questione subalpina non consiglino 
di ritardarlo. Quattordici saranno i prelati ai quali nel 
medesimo concistoro la sede apostolica conferìità lè in- 
segne cardinalizie, dieci forestieri e quattro italiani, la 
cui promozione , giusta le prime voci, doveva essere 
rimandata in altro tempo. 
SIRIA RESI ILIEIATN IZIA ZIONE SISTEMATI ISTTN ENTER ORI E ii 

FONDI PUBBLICI 
Torino 27 settembre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. aprile 90 — 
1831 — decorrenza 4. luglio 68 50 
1848 — id. 1. settembre 80 114 
1849 — id. 4. luglio 86 1,2 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — id. 948 — 


Borsi pi Parici del 24. 

I fondi pubblici continuarono a calare. Il 5 0/0 cadde 
a 95 15 e terminò a 93 25 in meno di 20 cent. ri- 
spetto a ieri, ed il 3 0,0 a 57 75 in meno pure di 
20 cent. 

A contanti in paragone degli ultimi corsì di ieri j_il 
5 0;0 terminò in diminuzione di 30 cc. a 93 20, edil 
3 0/0 di 20 cc. ‘a 57 70. 

Fondi esteri. L'antico prestito’ di Piemonte fece 980. 
Il 5 040 piem. (c. R.) a 84 60 calò di 20 ce. 

Bonsa pi Lione, 24. — ll 5 0j0 piemontese a con- 
tanti 84, 75. 


8. NICCOLINI ges ente. 
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CONSIDERAZIONI 


SULLA NEVROSINA LÉCHÉLLE 


Per la cura delle malattie nervose, nevrose, nevralgie, asme, reazioni nervose emicranîe; palpi. 
3 9 9 Pp pi 


tazioni di cuore e simili. 


Queste affezioni, che ordinariamente hanno per prima 
causa il morale, non tardano guari ad identiticarsi col 
fisico per produrvi disordini nervosi di vario genere e 


{ moltiplicantisi all'infinito, e guai a chi tosto non fa- 


cesse una cura , guai a chi, senza l’assistenza di per- 
sona esperta , agisse seguendo le proprie impressioni ! 
Giacchè , non consultando che lo stato d’ irritazione e 
di snervamento di quel meccanismo intelligente che è 
il tessuto nervoso, egli a prima giunta si servirebbe di 
antiflogistici, come sono i salassi, gli specifici debilitanti 
e narcotici, il cui effetto è sempre quello di sospendere 
in un modo funesto l’azione vitale. Aitre volte egli ser- 
virebbesi di specifici irritanti, di bibite alcooliche, di 
prodotti alimentari molto stimolanti, tutte cose che 
perturbano e il cui effetto infali.bile è quello di ge- 
neralizzare. l’affezione. nervosa. Noi abbiamo. sempre 
osservato , che sulle persone nervose i calmanti e gli 
eidollienti ordinarii non agiscono nel senso della loro 
denominazione generica. Noi dunque prescriviamo l'uso 
di cotali specifici. 

La Wewrosina che noi raccomandiamo come un me- 
dicamento antinervoso per eccellenza , come una cura 
razionale talmente diretta, che se il quadro troppo ri- 
stretto di questa. nozione ce lo permettesse , noi po- 
tremmo citare osservazioni mediche , potremmo ad- 
durre i nomi di persone che ottennero un: sollievo 
istantaneo subite. dopo l’ applicazione anche esterna, 
Noi ci limiteremo ad affermare, che le numerose espe- 
rimentazioni della INevrosa, e i numerosi successi 
per essa ottenuti, hanno provato che il grande pro- 
blema della guarigione di malattie nervose resta sciolto 
coll’uso della medesima. 

Noi citiamo l’opinione di due grand’uomini, la quale 


| ben interpretata può considerarsi come un consiglio 


profilatico ai malati. Per esistere a lungo, dice Bacon, 
bisognerebbe aver sempre il cuore in pace. Secondo 
Fontenelle ci vuole un buono stomaco ed un cuore 
cattivo. ì 

| L'idea materialistica di Fontenelle ci spiega a suffi- 
cienza come l’ apatia e l’ insensibilità siano necessarie 
alle persone nervose. E infatti, la troppa sensibilità ca- 
giona le afilizioni ed i piaceri smisurati, produce i fa- 
stidi che divorano la vita: i cuori troppo deboli o treppo 
appassionati, le immaginazioni ardenti, compromettone 
la loro salute ed abbreviano i giorni loro, 

In un colla Mevrosina noi consigliamo un regime 
alimentario composto di ‘Sostanze sommamente nutri= 
tive, non \eccitanti nè stimolanti, ma essenzialinente 
rigeneratrici , di quelle sostanze che hanno per effetto 
di ristabilire }” equilibrio. nel sangue e nei nervi , es 
sendochéè lo stato di malattia del sisiema nervosa è 
prodotto essenzialmente dal disaccordo delle sue funzioni. 

Avuto riguardo alle costituzioni ed alle abitudini, 
noi consigliamo colla Nevrosina come mezzo profila- 


tico i medicamenti seguenti, i quali, amministrati col- 


l'assistenza di un medico, in certi ‘casi renderanno più 
pronta la guarigione. Tali sono l’infusione di una mi- 
stura di chamadris e di foglie di aranci, i sciroppi di 
genziana, di china, di scorze d’aranci e. di curacao; il 
lattato di ferro a picciolissime dosi, i bagni tiepidi di 
sale ordinario, di solfato di ferro. I purganti alvetici, 
gli esercizi di corpo, le passeggiate, il cambiamento di 
soggiorno ; di clima, e le distrazioni unite alla ginna- 
stica razionale consistente ‘nel fare movimenti cor 
porei che contribuiscano a ristabilire l'armonia negli 
organi, ita 









Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Farmacia Léchelle, via Lamartine, 35, a Parigi, e a Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 


IL MANIPOLO D'ORO 





Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di California 


e il cambio di merci. 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 





La Compagnia il Man:palo d'oro sta appunto organizzando una partenza di lavoranti che avrà luogo all’Havre sulla nave 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 


FINTA TZ SIIT = === 


il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet. 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d’oro fa, per il suo deposito di S; Francisco, 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente » estrarranno ognî stagione per 12 milioni! 


d’oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e pe 


A PARIGI o 


COMPAGNIA DELL 


AZIONE di 40 a 25 franchi 
al latore 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale 
a San. Francisco. 





Ricerca e scavo ilelle miniere di mercurio, lavoramento delle sabbie e dei terreni anriferi s Stabilimento di bazar per la 


vendita di qualsivoglia mercanzia in California, comptoir a San Francisco per | 
di ogni genere di merci, trasporto gratuito dei negozianti colle loro merc 


gratuito nei bazar californiani a S. Francisco. 


Questa società è fondata sulle basi delle compagnie inglesi che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con-| 


tante delle mercanzie per l'esportazione. Il direttore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, largo di 








Dispensa .2d2 


DELLE RIVOLUZIONI 
E 
DELLE GUERRE D’ITALIA 


nel 1847, 1848 e 1849 | 


MEMORIE 
Der GexenALE GUGLIELMO PEPE. 


Torino, presso la \ipografia editrice di Lutcr Arwatpi. 
Cent. 80. 





TRATTATO 
TEORICO-PRATICO 


DEL MAGNETISMO ANIMALE 
DEL CONTE GIACOMO D. NANI. 
un volume di 500. pagine. 
Si vende presso i librai GIANINI E FIORE 
Al prezzo di L. 4. 





TEATRI 
CARIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musica del mae- 
stro. Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimico-danzante. 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese recita. 

SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleone 
Uolombino recita: Pietro Micca, ossia L'Assedio di Torino. 

TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia diretta da 
Tassani recita: Le False Confidense. 
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La parte dei favoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 100 a 120 mila franchi annui in 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita di 25 mila franchi. I lavoranti saranno accome 
pagnati da un direttore di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, di case di legno, di viveri e di tuti 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 













































® . » . . . Ì 
ia domande di azioni e di ammessione come lavoranti dovranno essere dirette ‘al sig. P. DUMONT direttore gereite, \ 
rjvia Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all’uffizio di questo giornale. i 
È y ; dl 
3 È TER DI a port MESEA > e ‘ l 
RI fas DI di 4 A se N È s ; dl 
“ fi ; vi È Fi ) i ® Il 
Î A RE Ù 11, Rue Neuve, S.t Aug.in, | 
Il 
set Hi: Lr 200 Li È ) 
LLA C. RNIA, VALLE DEL COLORADO — 
Ragione sociale: J. DE PEILLON er COMP. AZIONI di 50 a 100 franchi PR 
5 ù 4 Sigg al latore î 
Capitale 2,000,000 di Franchi Capaci di rendere 500 franchi annui 
Rita | ; Succursale Ù 
Le soscrizioni si chiuderanno col 34 ottobre prossimo. a San Erancisco. i 
i [RR condurrà il primo Cenvoglio di lavoranti e di mercanzie con un materiale ragguardevole. La partenza per Ss, Frai te 
a vendita, la compra, lo scambio, Ja consegna | cisco è fissata per la fine del prossimo ottobre. Non è concessa nissuna azione industriale, e il 90 per 0/0. dei beneficii EM : sl 
anzie, anticipazione dei diritti di ‘dogana, alloggio | voluto agli azionisti. Hai 
Dietro calcoli scevri d'ogni esagerazione, un’azione di 100 franchi dovrà rendere circa 5000 franchi in cinqne anni, . È 
Ogni richiesta d'azioni dovrà essere accompagnata da una rimessa sopra Parigi all'ordine dei signori I. DE PEILLON ec 
| 11 rue neuve Saint-Augustin a Parigi, e a Torino al Gereate di questo giornale, (Sì affranchi). sn 
n ITeeTE se _____T_ree 
f OCCASIONE FAVOREVOLE 
' DI FAR FORTUNA © 
i 151 novembre 1850 avrà luogo l'es 
i Strazione dell’imprestito del granducato 
0 s E di Baden, 5 
i Visarannodellevincitedify e 
Lie è } i fr.110,000, 
aux  PIEDS ne gugriraient pas avec le nouveau È fr. 95,000, te 85,000, fr. 80,000, 
? LRPV \ i tese a 0 i 
{' È DES H ecc. ecc. La ò p° 
REMEDE du Vrar GERVAIS de PARIS, cip dv Poi des Betges | e S 
RIALA ) AE i interessarsi in questa speculazione: vo 
d 85%, ? ; Y{ à Turin, Hotel de }] È ind I i n : RR peculazione? I 
ct de la iteine d Angleterre, actucllement ICI Re Sote He (HABLA È Rol per aan i. 
6 | estrazione del 51 novembre. Un'azi i gio 
$ È $ È azione vale dg 
È Prix: A fr. 25 c. le Roulean avec l'instraciion, 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 D 
1, Ce Remde est si simple quun enfant de 8 « franchi, 50 azioni 100 franchi Hi | 
Î P 9908 pet è È ’ ranchi, i 
: f “i Det seed AAA 2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 a 
| Certains charlatans se sont emparés des titres. de Chague Eioulcaw est signé: ù ge SEI tire che hanno lugo ogni. hi 
5 i GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu’ils ont gr ones Una di queste azioni vale 29 franchi. i di 
x créé eux-mémes le REMÈDE pour la gudrison des CORS; d 6 azioni valgono 100 franchi. P pe 
f ils poussent l’effronterie jusqu'à se dire anteurs d’ouvrages Le domande debbono ess ; 
, »3: o di n È sere acc : fa 
sur l’art de la pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre J da uo biglietto di banca ed ato to, 
ij ces empiriques en leur demandant ‘de formuler une ordon- $ mercio a vista sopra una ci re 4 o glo 
3 nance; ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouveau i del Belgio 7 E di i 
$ remede, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d’étre li n° È OR, 7 
j admisà l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le dI Pet le necessarie informazioni dirigersi 
ne 3,226, estdeM GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure a i "n BOGAERT fratelli a Baycrs (Bel È 
My du roi des' Belges ‘et de la reine d’'Angleterre, rue de be ci SI0)..ed in Torino al Gereate di sus” \ 
; Richelieu, 27. i 2 © ill n giornale, Mes questa di do 
zo 4 e de venir soi-m@me; afin de bien indiquer l'emp'acementdu mar. fi do 
Ps co SIIT EE III TL +0 ee di prés i n domucile, à PARIS, rue Hichelieu, 27, auA5. «D - N 
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francesi dall'isola. Essi chiedono inoltre istituzioni munici- 
. pali ed un consiglio sanitario indipendente — conchiudono 














PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
«‘orito 1annoLi40, Prow. 1 anno; L, 44 — 












— 6 mesi» A UTO TReSÌ » 24 
— 3 mesit » ARS 5mesi » 413 
uil mese ab 1 mese « 6 59 





talia el estero : anno L. 50, semestre ‘27, tri. 
mestre 14 50,.mese 7, franco ai confini. 

Dn sol numero, cent. 40. 

Dirigersi franco: di posta alla Direzione del giore 

i male IL Risonemento, 

lie inserzioni sì pagano'cent. 25 per riga, antic, 

e lettere non'saranno restituiti; 


nori, associati al nostro: giornale , il 
onamento scade con tutto îl mese di set- 
e, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
ogliono soffrire interruzione nella spedi- 
et fogli. 











(i Quorza Gnfta i Tepitlinis nomina cone 
Hisignorate’ Latothejacqueleli inmna sua lot- 
all'Opinion publigue dichiara però:di non 
voler: più oltre combattere. :— I giornali-francesi incomin- 
iano oggi ad arrivarci co” loro principati articoli sottoseritti, 
‘secondo la” disposizione del famoso emendamento Tinguy. 
Alcuni però, come il Moniteur du soir, non portano veruna 
{ ploscrizione di articoli. — Vuolsi che uha nota del signor 
Lanitte sia inviata a Roma appartatrice al cardinale Anto- 


velti dell’ approvazione del gabinetto francese intorno ai re- 


‘ Seenti editti romani: 


I Finalmente il Conslitutionnel comincia a dichiarare che il 
"icomsolidamento delle istituzioni costituzionali in Piemonte 
importa troppo al successo della ‘causa liberale in Italia, per- 
chè si lascino senza risposta gli ingiusti attacchi contro il 
governo e la. nazione piemontese. — Egli entra quindi: a 
luogo nella questione Romana , nel processo contro Varcive- 
scovo di Cag ari e giustificando l'operato contro quest’ultimo, 
‘conchiude che l'accordo non solo della Chiesa e della nazione 
piemontese, ma dei due governi di Roma e di-Sardegna. è 
troppo essenziale alla pace ed al progresso dell’Italia perchè 
esso non faccia i più sinceri voti per la conchiusione dell’at, 
tuale vertenza. R 
Inghilterra. Londra 25. — La guerra ‘dei due ducati, la 
questione dei rifugiati in Inghilierra, ed ancora il generale 
Hayuau sono i temi svolti di preferenza nei giornali inglesi. — 
Il giornaleministeriale rettificando le contraddittorie asserzioni 
Yiguardo alle domande del governo atstriaco per riparazione 
dell'attacco del generale Haynau, osserva che tali domande nen 


| sono mai fatte da un governo estero se non nel caso che que- 


Ste riparazioni non abbiano avuto luogo secondo le leggi. del 
paese ; a queste riparazioni ogui straniero ha diritto come Jo 
anno i nazionali, ina non in maggior grado, e finisce con 
dichiarare che nessun richiamo veune fatto né dall’ambascia- 
tore austrizco, né dal generale Haynau, il quale troncò anzi il 
(corso ai cominciati legali procedimenti, 


ne pubblica. — Si crede però che il divieto fatto dai ve- 
covi del concilio di Thurles ai cattolici di frequentare icol- 

i e le università reali non sarà seguito che da pochi. — 
a regina Viltoria continua a soggiornare nel castello di Bal. 
aral, donde fa continue 


escursioni nelle montagne della 
Scozia. 


(© Gli abitanti dell’isola di Malta hanno mandato un indirizzo 
alla regina d'Inghilterra per ottenere il ristabilimento dell’an- 
tico consiglio legislativo popolare che costituisce per loro un 

(diritto imprescrittibile, e di csi ‘erano în pieno possesso 


‘quando coll’aiuto dell'Inghilterra quale alleata cacciarono i 


supplicando per la destituzione dell’attuale governatore. 
America.—Stati Uniti.— Il telegrafo elettrico di Halifax reca 
din ata di Nuova-York 15 settembre, che il signor Steward, 
a Virginia, del partito protezionista, è stato nominato se- 
ario dell'interno. La Camera dei rappresentanti ha adot- 
tn dill sugli schiavi fuggitivi, e quello con cui Ja Cali- 
ig ammessa nell'Unione — essa formerà il 51.mo Stato 





Dr A 


Lasquistione cattolica in Irlanda preoccupa molto l'attett: | 
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creto regio del 18 settembre. Le deputazioni provinciali gal 
convocate per il 6 ottobre. Assicurasi che la regina Isabetl 
abbia sottoscritta la nomina, di Luigi Napoleone a :cavalie 
del Toson d’oro. Il signor Columbi è partito per la sua am 
Sciata a Vienna. — La situazione finanziaria si migliora 0; 
giorno, 7 
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Belgio. — Bruxelles 23 settembre. — La regina è quasi f 
stabilita in salute. Tutti i giornali. Belgissomo pieni di pro Î 


% 





‘Aersurio delli intiperionza nazionale: I; 
Germania. — La Gazs. tedesca hada Cassel'in data del 20} 
settembre, che la corte suprema d'appello la discusso se la i 
‘commissione permanente degli Stati avesse avuto il dritto di 
mettere ‘i ministri in accusa per violazione di costituzione : 


la Gazz, ledesca pensa clie il voto nou sarà favorevole alla 
commissione. 


"SR IOLAIEA ETTI CLONI IIS MEORI AIDA DIA 


Si scrive poi da. Francoforte: alla Gazz, universale, che 
secondo le informazioni di persone autorevoli sarebbe \immi- 
nente la dimissione di Hassenpflug e de’suoi colleghi. 


La carta monetata di Assia trova pochissimo corso in 
Prussia. 


Una corrispondenza da Berlino pretende che Je voci corse 


della prossima convocazione del Parlamento in Erfurt sono 
‘totalmente prive di fondamento. 


Alcune ‘corrispondenze dicono che il cardinale printipe 
Altieri che si presentò a Posen ed a Pietroburgo come ihea- 
ricato di alle missioni, altro non sia che un avventuriero - 


però altre vanno a rilento nel portare questo giudizio ed 
aspettano che le autorità abbiano dilucidato quesl’affare.. 


TORINO, 27 seltembre. 


Per antica consuetudine di questa monarchia con- 
forme agli usi invalsi dai più remoti tempi in pres» |, 
sochè tutti gli Stali cattolici d'Europa, la podestà i 
civile provvedeva contro gli abusi commessi dalle au- | 
storità ecclesiastiche nell’ esercizio del proprio mini- | 
‘stero, in quanto così falli abusi offendessero le leggi 
dello Stato, ovvero i limili posti alle attribuzioni di 
quelle autorità dalla natura delle’ cose o dagli ordini { 
ad esse relativi, | 

Se non che, mentre in parecchi altri Stati quel- 
l'autorità di tutela, di vigilanza, ed occorrendo, di 





mense 





xo 





loro propria, in Piemonte essa era affidata ai magi. 
strati supremi, eivè ai Senati, cui succedettero in 
conseguenza dei nuovi ordinamenti giudiziarii , le 
Corti d’appello. 

Le forme di procedimento ragguardanti a quella 
specie di provvedimenti, soliti a chiamarsi, ad esem- 
pio della Francia, col nome d'appellazioni, come di 
abuso, erano del lutto particolari ed accomodate alle 
specialità d’un giudizio, mercè del quale si voleva 
esercitare una prerogativa inseparabile dal governo È 
civile con la minor possibile solennità di discussione, 
al fine di rimuovere Je cause d’irritazione e di scan- 
dalo che dalle consuete forme d’un giudizio sarebbero 


Dopo l'emanazione dello Statuto fondamentale del 


&rammi è particolari Sulla gran Testa dardi vaplesino #140%0% 
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repressione, veniva esercitata dai governi per.azione | 
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‘ed'inalterato; ma eziangio che il modo di esercitarlo 
durasse in vigore finchè con nuovi provvedimenti le- 
gislalivi si fosse all'antico surrogato un nuovo sistema, 
tuttavia il governo, ben conoscendo la grave impor- 
fanza della questione, la sottopose allé deliberazioni 
del Consiglio di Stato ‘com dispaccio del 21 agosto 
1949, e così assai prima che sorgessero le difficoltà è 
vunestazioni 





che l'inesatta ‘cognizione dei diritti. e 
degli.interessi della Chiesa e dello Stato fece. sventu- 
Falamente sorgere ‘in appresso dentro e fuori del 
paese. 

Il Consiglio di Stato, prima nella sezione degli affari 
ecclesiastici cui più specialmente s' apparteneva la 
disamina della questione, e poscia in generale adu- 
nanza delle sezioni riunite, spiegò con deliberazione 
del 18 febbraio 1850 il suo voto. 

Proposta a se stesso la quislione in questi precisi 
lermini: Se i mezzi usati dalla società civile prima 
dello Statuto per rimediare agli abusi della giurisdi- 
zione ecclesiastica fossero ancora praticabili nelle 
medesime forme so!to il regime costituzionale, il Con: 
siglio in questi altri termini deliberò: Che Sotto il 
regime costituzionale. il governo civile potesse conti- 
nuare a provvedere come per l’addietro, per mezzo 
dei magistrati e secondo le usate ‘forme, affinchè 
dalle provvisioni delle ‘autorità ecclesiastiche non ri- 
sultasse danno ai diritti dello Stato o dei cittadini. 

Avvisava inoltre il Consiglio che venisse al mini- 
slero trasmesso un esemplare del parere, compilato 
con abbondantissima copia di ragionamenti e di fatti 
dal relatore della sezione, affinchè il governo fosse in 
grado di cavarne lume ed indirizzo perle comunica- 
zioni che gli occorresse di fare con la magistratura. 

A seconda di cotesto voto il ministero indirizzò un 


esemplare di quel ‘parere e della successiva delibe. } 


razione del Consiglio di Stato a ciascuno degli avvo- 


cati generali del Re presso le Corti d'appello, per loro } 


norma nei casì occorrenti. 
Entro di questi limiti si contenne l’ingerenza presa 
dal governo quanto allo scioglimento del dubbio teo- 


magistratura sul cui voto nè apparleneva al ministero, { 
nè certamente aveva egli intendimento di esercitare # 
veruna influenza. 
Non è a dissimulare tultavia, che tanto maggiore | 
dovette sembrare l’importanza della risoluzione dianzi f. 1! ©! 
‘accennata, in quanto la legislazione penale del Pie- | ©gli si attenne al secondo mezzo. 
monte, più antica. dello Statuto, è forse l'unica fra i 
tutti i codici d'Europa che non contenga disposizioni 
epressi ecifiche i reati commessi dai mi- j ì 
E ministerio, come | decreto; ed a ciò si restrinse il governo, associandovi 
a cagion d'esempio, trovansi formolate con una serie j 


di ben severe sanzioni negli art. 499, 200 e seg. del 


















ricamente considerato ; rispetto all’ applicazione del | 
principio posto innanzi dal Consiglio di Stato, essa { 
doveva necessariamente dipendere dal giudizio della i 





3 AAVEGRRI 
‘della repubblica americana. — Un gran banchetto socialisti 





rosso di francesi e tedeschi ebbe luogo a Nuova-York. Si 
|’ portarono brindisi i più arrabbiati, e si pronunziarono di- 
‘._ Seorsi corrispondenti. Non un solo americano assisteva a que. 












Sta ‘riunione. 
| Spagna. — Madrid, 19 settembre. — Il generale Concha è 
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LA NUNZIATA 
i RACCONTO 
IV. 


‘d’una poverissima donna, in una delle più buie 


nziata dormiva le brevi sue notti nella cata- 





’Intra. A quella donna, de’ venti soldi del suo 


\eha spartita con essa e coi sette figliuoli, 
Una magra zuppa di cavoli, o una mezzina di pane e 
latte, ovvero una scodella di polenta: de’ restanti do- 
dici soldi ne doveva portar dicci al padre; in guisa che 
Pei tanzafano in fin di settimana più di quat- 
tordici soldi. È per riuscire a guadagnarsi due soldi al 
giorno, la poverina dava il suo respiro, la sua vita. 
Era forse ella sola? 

Ben può intendere ‘chi abbia cuore ciò che passava 
bell’anima della Nunziata allorchè, lasciata la fabbrica 
| dopo quelleliseene di disgusto, di tedio, di avvilimento, 
dopo quel consueto avvicendarsi d’inquietudini, d’in- 
differenze e di disperazione, veniva al tugurio per ci- 
barsi d’un pane comprato col dolore di tutti i giorni 


458 


x 
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) nominato capitano generale dell'Isola di Cuba, con de- 






| troppo spesso derivate. 


di procedimento potesse conciliarsi con le disposizioni 
| della nuova legge politica. 


i 
; più i Ì 
Regno sorse presso di alcuni il dubbio se quel genere i 


Sebbene non mancasse al governo il voto di pa- 
recchi tra i più eminenti membri della magistratura 


i quali opinavano che un diritto strettamente coni 


e dell'ordine interno, non solo rimanesse inconcusso 


SDA IT TA TTT TT IA PEN PI NR 


e cogli anni più belli della sua vita ; e poi, seduta a 


nesso ‘con la conservazione dell’ autorità territoriale 
solazione che pensare, piangere, e pregare. 
Intanto vicino a lei, nell’altra stanza, una madre ve- 
ji dova stentava a far tacere il pianto de’ suoi più piccoli 
figliuoletti e lo strillar de’ grandicelli. Oh son tante e 
così diverse le miserie degli uomini, l’una accanto del- 
l’altra, lana più dell’altra dolorosa; ma tutte sotto agli 
occhi di Dio! 
Nel tempo che là si pativa, in ‘un crocchietto del 
piccolo caffè d’Iatra, dove alcuni centellavano il caffè 
nero, qualeh’altro legicchiava uno dei due giornali del 


i 
I dì passato, ed altri poi con una corona di fedeli spet- 
Ì 
i 
j 


neve 


tatori (sempre quelli) in filosofica serietà giuocavano 


a’ tressetti; il signor Costante trinciava sentenza intorno 


INEDITI A MEI 


alla politica e alle finanze, intorno alla pace. e alla 


guerra; ne diceva d’ogni conio sopra qualunque cosa | 





gli trottasse per il piccol cervello che abitava sotto il 


rd 


suo berretto all'inglese; ma singolarmente sì piaceva di 
fare lo spiritoso, raccontando avventure amorose, motti 
maligni, e scimmiottando il far forestiero, imparato da 
lui nel viaggiare con qualche commesso di banco ‘ve- 
nuto di Londra o di Parigi. Ma bisogna dire che.non 
fosse nato. per farsi voler bene; poichè al par delle fan- 


ODA AEDA IAN LAME 


ciulle della fabbrica, cordialmente lo detestavano anche * 
i frequentatori del caffè d’Intra. 
Era il dì appresso a quello, in cui lo yvedemmo mal- 


"pinze 





terra sull'angolo del pagliariccio, non aveva altra 3 


godice penale francese; dalla ‘qual cosa necessaria- 
‘Mente conseguitava che sebbene dopo la legge del 9 
aprile gli ecclesiastici d'ogni grado potessero venir 


sottoposti ad un, giudizio penale nelle forme ordinarie | gel corriere ci siamo affrettati a svolgerli ; il primo 


per tutti gli atti che costituissero una contravven- | che ci è caduto sotto lo sguardo è il Costituzionale. 


zione specifica e precisa alla legge penale, moltissimi 


abusi d'autorità, non rivestiti di quel carattere, per- { 


LAI MT RE AZIZ TM SDA NIE OPTA DETENTORI MI 








Mmenar con bestiale durezza la giovine Nunziata ; egli 
stimava, lo scempio egoista, che quelle povere infelici, 
delle quali faceva sì buon mercato, non avessero nem- 
ineno la virtù di ricordarsi del bene o del male che | 
iGiro venisse fatto; credeva che le sue minaccie doves- 
sero raumiliar la fanciulla, farla diventar un agnellino, j 
e si teneva più certo che mai di vedersela venire in- | 
nanzi, un dì o l’altro, a domandar grazia, a fare ‘il { 
piacer suo, i 

In quella mattina, a bello studio non s'era lasciato 
veder nello stanzone terreno delle tessitore; accon- 
tentandosi d’andarne a tormentare colla sua presenza | 
di piano-in piano le giovani. filatrici: era poi passato { 
nello studio, e, trovatovi il proprietario della fabbrica 
in segreta confabulazione col capo-direttore, s'era fatto 


un bel merito in faccia a loro, vantando il rigore, la 


disciplina, la fermezza adoperata. ed i risparmii sulle 
paghe, in quella parte delle manifatture che dipendeva 
dalla sua particolare sorveglianza. Il proprietario, uom 
ricco di qualche milione, l’aveva ringraziato con un bel 
sorriso, e congedandolo gli aveva battuto sur una spalla 
e detto: 

— Questo nostro signor Costante è 
stenti; non fo per dire, ma non c’è fabbrica che io 


il fior degli assi- 


conosca, la quale vanti unimpiegato più bravo; sì di- 
rebbe che sia stato degli anni in Inghilterra. 
Pensate se ne uscisse lieto il signor Costante; il quale 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ara 
civescovado, di fancò alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Livokno, allEmporio 

tbrario, — FIRENZE, Viesseuo, libraio.—Roma, 
Capobienchi ,, impiegato . postale. — Naroti, 
Padoa-Marghierî, libraio. — Gimevra, Cherbus 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
® Lejolivet. — Lowpra, «P, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 









chè non compresi testualmente nel codice, tuttoché 
contrarii all'autorità del governo civile; o turbativi 
dell'ordine ; avrebbero dovuto fimanere totalmente 
impuniti se al governo ed ai magistrati fosse venuto 
meno l'antico mezzo di preservazione e di difesa, l'u- 
{ nico riconosciuto per quei casi dalle massime vigenti, 


po LI matr 





i. Venendo.ora da queste considerazioni generali ala 
è l'applicazione che ne venne.falta al caso di monsignor 
i Fransoni, è da osservarsi innanzi tutto, come.la pra» 
j Vocazione aperta e violenta cui trascorse quel prelato 
contro il governo, lo ponesse nella dura, ma inevi- 
j Labile necessità di far procedere immediatamente al 
: di lui arresto per sottrarre l'ordine pubblico e la per- 
I sona stessa dell’arcivescovo da quei pericoli gravi ed 
j imminenti che sorgevano da una concitazione generale 

| manifestalasi con tale.aspetto di evidenza e di gra- 
vità che dava agli occhi di tutti giusto e fondato ti» 
more di disordini in una città abitualmente ordinata e 
tranquilla e in così mal punto turbata e commossa 
da una esorbitanza inescusabile. 

La responsabilità del governo, già grave a fronte 
della natura e dell’urgenza delle circostanze, diveniva 
ancor maggiore per le disposizioni della legge, la quale 
non solo permette, ma prescrive l'immediata cattura 
nel caso di flagrante reato; i-varatteri del quale ben 
si potevano riconoscere in un atto di offesa contro 
di una legge dello Stato, che aveva destato un pub- 
blico clamore, e su di cui veniva generalmente e con 
la più energica manifestazione invocata tutta la seve= 
rità della legge. 

Appena eseguito l’arresto, il governo rimetteva il 
prelato all'autorità giudiziaria, nè più s’ingerì o nella 

{ compilazione del procedimento 0° nelle cautele rag. 
{ guardanti alla custodia dell'arcivescovo; tutto fu posto 
nelle mani della giustizia pel corso e compimento le- 
} gale delle sue operazioni. 

La Lorte di appello, investita della cognizione del 
i fatto, dopo di aver:assunto giudizialmente tutte le in» 
{ formazioni necessarie a chiarirlo, poteva scegliere l'una 
{ o l’altra di queste due vie, cioè o del provvedimento 
{invia d’abuso, 0 quella di un formale e pubblico 
i giudizio. 

La scelta dell’una o dell’altra dipendeva sostanzial- 
i mente dal riconoscere nel fatto od una specifica con- 
travvenzione ad una disposizione espressa del codice 


{ penale, ovvero un abuso d’autorità da reprimersi con 


un provvedimento in via d’abuso. 
Il criterio del magistrato era arbitro della scelta, ed 


Dopo la decisione, del. magistrato l'ingerenza che 
spettasse al ministero, consisteva unicamente nel por-= 
gere alla giustizia i mezzi pell'eseguimento del suo 


inverso. il caraltere e la persona dell’arcivescovo tutti 
quei maggiori riguardi che la circostanza comportava 


| e che stavano in suo potere. 


A 
Oggi il primo nostro movimento è stato d'impa- 
zienza nello attendere i giornali toscani. Allo arrivo 


‘La perfetta dignità dello eloquente silenzio, con cui 
si limita a riprodurre senza alcuna osservazione i 
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da meschino assistente d’ un filatoio di trenta fornelli, 
sera elevato al posto che occupava allora , con due 


i mila lire d’onorario, com’ egli diceva; e il dolce gu- 
i stato nelle parole del principale in quella mattina gli 


pareva annunziare una cedola d’ altre cinquecento lire 
all’anno. 

Contentissimo dunque di sè, aveva desinato con forte 
appetito al Zitello d'Oro; poi venuto alla bottega del 
caffè, vi comandava in modo che tutti il sentissero, una 
tazza, ma fatta apposta per lui; dopo il caffè, sorsato 
un buon punck, acceso un cigarro, e detti quattro spro- 
positi sugli avvenimenti del mondo politico , s’ era in- 
camminato per far la sua digestione verso la fabbrica, 


{ intorno l’ora che ne uscivano, a sciame a sciame , le 


‘operaie. 
Esse cantavano, le buone fanciulle, come che uscite 
dalla loro prigione di tutti i giorni ; quali correndosi 


dietro vispamente, quali camminando in fila chete chete, 


{ quali a braccetto nel mezzo della via, metiendo gri- 


dori d’allegria; e sghignazzando alla buona, e chia- 
inandosi a nome. 
Era uno strano contrasto la miseria dei panni che 


{ vestivano , il pallor de’ visi improntati quasi tutti dal- 
i l’inedia e dallo stento, con quella inquieta necessità di 


tripudio e di spasso che faceva parer gioia e libertà 
ciò che non era che il fremito della vita e il bisogno 


della libeità. 


e 








due decreti del ERA 
appartengono alla storia, e al volume di que? titoli 


sui quali i popoli e i governi sono giudicati da Dio e 





fonda! L'impressione che fa il silenzio di una voce 
che ogni giorno si è elevata a sostegno delle libertà 


del ge 7 eeetemc 


la parola dell’uomo vi è stata chiusa in un sepolero. 

Abbiamo dato tra le ultime notizie di oggi, nel nu- 
mero precedente, le belle e sobrie parole dello Sta- 
tuto, Il Nazionale, sequestrato il 25 settembre per 
l'articolo ché pubblicava, ha nel suo numero del 24 
lì posto in atto la felice idea di riprodurre un bellissimo 
squarcio della storia della sessione francese del 
! 4817-18 di Beniamino Constant, nome illustre pei 
servizi resi alla libertà della stampa, nome a cui 


do stione elevando a precisione matematica la dimostra- 
della censura. 
di Secondo le notizie particolari che abbiamo da Fi- 


renze, alcuni crocchi si formavano intorno alle can- 
torfate ove erano affissi i decreti ne’ giorni 23 e 24. 


anzi che parecchi saranno espulsi che vi dimorano pa- 


di aumento delle forze austriache in Livorno, di co- 
mando militare per Ja Toscana affidato al maresciallo 


tendevasi conferma. 
In Torino i fatti di Toscana han prodotto un senso 


di chi esce di sottoal peso di una siluazione equivoca. I 


nella più viva gratitudiue pel nome adorato di Vir- 
morio Emanugte II. 





= mr "ne 


L’Univers reca la seguente nota del cardinale An- 
tonelli relativa: ai fatti avvenuti alla morte del mini- 
stro Pietro di Santa Rosa. 


ceri 


Sarda presso la S. Sede. i 
Dal Vaticano, il 2 settembre 1850. 


| morte del cavaliero Pietro Derossi di Santa Rosa, ministro 


È 
I amaro dolore per la Chiesa e pel suo augusto capo. La vio- 





Î 
| torità ecclesiastica avendo creduto di non. dover accordare 
Î 


i alto conveniente la posizione in cui s'era messo rimpetto 
ci 
n ticanoniche, si pretese trovare in questo fatto un delitto a 


loro senza avere alcun riguardo al, loro carattere, e senza 
tener conto della natura di un atto appartenente alla parte 
più sacra del ministero sacerdotale. Di là una serie di mi- 
sure acri contro questo ministero medesimo, l'espulsione vio+ 
Jenta del curato di san Carlo e di tutta la famiglia religiosa, 
alla quale egli appartiene, Varresto di monsignor arcivescovo 
di Torino fatto pubblicamente e nello stesso momento, e il 
suo imprigionamento nella fortezza di Fenestrelle, senza par- 
i lare delle perquisizioni che ebbero luogo poco dopo nelle 
ds case del prelato. 


III OSE DIAZ I AIA II I TORCIA Eee 
Il signor Costante che, camminando verso la fab- 


LI solente, cogli scherzi audacemente dispensati a dritta 


del capo 0 con un mezzo sorriso, gli borbottavan dietro 


un’imprecazione. 


stante aveva traversata quasi tutta quella popolazione 


via sentiero diverso, a ogni crocchio fermavansi un 


poco per finìr di raccontarsi i loro pensieri; mano mano 


dell’abitato tornava deserta. 
A breve tratto dalla fabbrica }, il signor Costante si 


staccarsi quella sera dal telaio; le quali, senza addarsi 
di lui che veniva, parlavano fra loro con certa segre- 


tezza e mistero, tenendosi strette per mano. Egli avrebbe 


24 e 22 settembre 1830, che oramai | 
dalla posterità, ci ha prodotto la sensazione più pro- | 


toscane è così potente, che nulla più. Si direbbe che | 
le tenebre sono discese sulla nobile Firenze, e che i 


spetta la gloria di aver terminata quell’antica qui- È 


zione dello assunto della libertà, e della assurdità 4 sto. 
ER i.capo supremo della Chiesa ha espressamente ingiunto al-sot- 


La fisonomia di coloro che leggevano e degli uditori | 
! era contenuta, silenziosa, e costernata. I rigori nello È 

ammettere i rifuggiti politici erano aumentati; sembra { 
I i Stati, quanto sono oltraggiose le misure prese consecutiva- 
| 


cificamente da qualche anno o da più mesi. Si parlava $ 
i con grande scandalo del mondo cattolico, e riflettendo da è 


Radetzky, e che il granduca passerebbe la stagione 
invernale in Napoli; ma di queste ultime notizie at- | 


che somiglia assai a quello da noi provato; dapprima $ 


una dolorosa emozione, e quindi il rinfrancarsi come ji 
$ sentimenti di sua distinta stima. 


discorsi de’ cittadini che s'incontrano per le vie sono | 
animati, e prorompono nel più vivo entusiasmo e { 


AJ signor marchese Spinola incaricato d'affari di S.M.$ : sx a : È 
i guardia d’ interna sicurezza, gli fu sopra gridando. 


$ che non conosceva se fosse settario, ma lo vedeva fag; 
Gli avvenimenti che ebbero luogo in Torino in seguite alla { 


ici :° di SM. Sard ; i i quando fu pubblicato lo statuto, il De-Giovanni col 
ommercio di S. M. Sarda, sono: una nuova cagione di e _.3, » 7 ; > i 
Me o v i fucile in mano obbligava la gente a gridare: Viva la i 


ì di . . . . . . Ù 

A i da: RISI « & guardia naz ] .— E i ì 
| lazione commessa contro l'immunità ecclesiastica per la serie 3 6 a nazionale, viva la costituzione E'introdotto, | 
ì 


de'fatti che motivarono le proteste anteriori di S. S., alle f * i vi 
quali finora non s'ebbe alcun riguardo, questa violazione { riscaldato, e declamando una volta contro la viltà dei | 
i viene aggravata ancora nella capitale degli Stati sardi ove il | 
È il potere laico non teme d’ingerirsi in questioni che unica- È 

mente si riferiscono all'amministrazione dei sacramenti. L’au- | } 
i in quartiere, ma gli furono riferite posteriormente da ' 


al suddetto ministro, pervenuto al termine della vita, il sa- # altri. Richiesto d’indicare da chi le seppe, risponde di 


cramento dell'eucaristia, se in prima non rettificava con un f non ricordarlo. — È introdotto, 46, Michele Anacle- 


i alla Chiesa pigliando parte alla promulgazione di leggi an- { bottega del De-Giovanni, ma ignora che cosa faces 
È i ; si si 


| : È CAI CAPITA . f Sero, 
d carico dei sacri ministri, e in conseguenza si agì contro di 4 


i poi andare chiassando per tutto il quartiere in unione 
sad un tale De-Laurentiis. 


i emblema della setta liberale, cioè una sciarpa di lana 


i tricolore al collo. — Ad analoga domanda. risponde 


La sola esposizione di simili fatti imo- É no ; > 
ola esp atti sembra bastante a dimo- 8 che la sciarpa era verde, gialla e rossa. — Ad altra 


inon volle gittar via l'occasione, e francamente affaccian- 
brica, veniva loro incontro, attossicava col suo far in- | 


e a manca , la poca contentezza sentita in quel mò- i 
mento dalle fanciulle ; tutte lo salutavano composte e | 
vergognose ; i canti finivano , per ricominciare passato | 
che egli fosse; altre nascondevansi dietro le vicine, per { 
| non lasciarsi scorgere; altre, salutandolo con un chinar | 


Le tessitore uscivano le ultime; cosicchè il signor Co- | 
di operai, quando s'abbattè nelle ultime schiere, fra le | 


quali, sbirciando, non vide la Nunziata. Le fanciulle sì 8 


| contraccambiavano saluti, pigliavano a ogni svolger di $ 
quelle bande giovenili si diradavano, e la strada fuori. { 


trovò a fronte delle due giovani operaie che lungo il { 
cammino avea inutilmente cercato collo sguardo: erano { 


appunto la Nunziata e la Dolinda, le ultime forse a di- i 


bramato meglio d’incontrar sola o l’una o l’altra; ma © 


4 I 














































































i i is i il V ì va certamente al caffè a 
strare quale grave risponsabilità abbiamo incorsa avanti alla | domanda dice che il Vellucci andavy 


i i Ai soliministridel . 7 ccasì i vederlo al- 
Chiesa quelli che ne furono gli autori. Ai soli ministri della { porta Capuana; non ha avuto pros N i 
i î ì i 7 D da | 

Chiesa appartiene il decidere chi deve o chi non deve esser | trove. L’accusato Vellucci sostiene che i Nes imone gli 

ammesso alla partecipazione de'sacramenti, e nell'esercizio f è nemico, perchè non voleva che amoreggiasse con una 

del loro ministero essi non devono seguir altre regole che slia. — È introdotto, 48, Francesco Lorosca detto 
E Se 3 sua figli »49; ; 

quelle che sono loro prefisse dall'autorità superiore della Cecchetella (costui è il dapo della reazione nel borgo 

Chiesa, verso la quale essi sono per tutto risponsahili del sa- 5. Antonio). Depone che il Vellucci quando passava 

DEO epesta FRE oto e O NESS ni autorità ap- { : \nanzi alla sua bottega, nella quale sventola la ban- 

i ’es il giudizi uistioni che possono La- » | Sa i 
fard civ sera i. ua i ind delle rente e dn diera del sovrano, l’insultava : e quando udiva il grido 
si sulla pratica applicazi( ? 3 S aan ) 

at Ga Siepe i di viva al re, schiamazzava in contrario. Dice che un 

di prudenza a norma delle quali essì devono condursi nel- PRI = 

l’amministrazione dei sacramenti. giorno il Vellucci si pose a cantare una canzoni . 3 

inciuri ‘o il re: spi :Ò ste cose non le co- 

Ciò posto egli è facile vedere quale ingiuria venne fatta alla contro il re: SPIES PI che que sr 

nosce da sè, ma le intese da altri, ed il fatto della 


Chiesa dall'autorità secolare, arrogandosi questa il diritto di : Sa ri 
giudicare gli atti-dei ministri consacrati, in materia di sacra- $ canzone oscena gli. fu riferito da Raffaela Moncinelli, 


menti, e quanto oltraggiose siano le misure ostili prese in { che piangendo venne a narrarglielo. Spiega altresì che 
disprezzo del ministero sacerdotale, € specialmente il nuovo È je ingiurie alla bandiera le udì direttamente profferire 
attentato commesso contro la persona consacrata di monsi- | qaj carcerati di S. Francesso. L’accusato Vellucci ‘80- 
gnor arcivescovo di Torino. i stienéè che il testimone disse un giorno pubblicamente 

A vista di sì deplorabile avvenimento s'accresce a dismi- | innanzi a Domenico Balardo, sua moglie Rachele e Ra- 
sura l'affiizione di cui già era ripiena l'anima del S: Padrela | c),ce Grieco, essere stato indotto dalla Moncinelli a 


è S Ò $ a nf ia Ss ip î ì ti È n x ta . à 
motivo della situazione desolante delle cose ecclesiastiche in fare quella dichiarazione a carico di Vellucci, mentre 


un regno cattolico, quale è la Sardegna. Sua Santità per soddizb@ it. i. gente cad I ; o Si 
sfare ai doveri che gli impone il suo augusto carattere di Hulla\sapeva de’fatti subi. Ii testimone risponde n 


sativamente, conviene che la Moncinelli glì narrò quel 
fatto, ma sapeva da altri che la condotta del Vellucci 
protestare formalmente contro questi fatti deplorabili e di tera esaltata (il testimone nell’ andar. via caccia dalla 
addimandarne in suo nome la dovuta riparazione. tasca una reliquia e la porta in giro per farla baciare 

Il S. Padre, che nel corso delle sgraziate vicende tra la ‘i ai giudici). Il Vellucci domanda la udizione degli in 
S. Sede ed il Piemonte ha la coscienza di aver dato un esem- È gicati/ testimoni. — Il P. M. si oppone, e la E Cir 
pio luminoso di lunganimità apostolica, vuole sperar tuttavia getta ‘la domanda. — È introdotto, 49, Raffaela Mon- 
Phagitaiesno, did. Hrarla, riconoscendo quanto sonò dure |-c; pelli (vecchia meretrice al ritiro). Depone che il Vel- 
le prove che subisce da sì lungo tempo la Chiesa in quegli ii quando udiva il grido di vive il re, rispondeva 
cantando una canzone così concepita..... (la oscenità 
delle espressioni ci fa divieto di, riprodurla). E in- 
‘altra parte a ciò che è stabilito dai sacri canoni rispetto agli trodotto, 50, Raffaele Girolamo. Depone che il Vellucci 
atti di questa natura; consentirà a far cessare lo stato dicose È dedlamava sempre dal balcone contro il re, schiamaz- 
incompatibile colla religione che questo, medesimo - zava nei caffè, ed insultava tutti. Ad analoga domanda 

i 


toscritto cardinale pro-segretario di Stato di reclamare e di 


mente contro i personaggi più illustri dell'ordine episcopale 





si onora di professare e che dichiara veler mantenere e pro- ; risponde che queste cose non le sa. direttamente, ma 


teggere nei pt gli sono ce stalo sal SIL gli ‘furono date come vere da Giuseppe Mocella, testi- 
mente iliabi i i solenni cui È orte* ] ; î o 
inconciliabile coi trattati solenni cui la S. Sede, dre dis) clinica 


da Ra ava nese ni ME introdotto, 51, Vincenzo Trofa. Depone che il dì 
Pregando V. S. Ill.ma di far pervenire la presente nota al’ 


i 5 i ; 
i : 2 : È ccusat altere a marm 
suo reale governo, il sottoscritto le rinnova l’espressione dei vide l'acensato Gavaliere alla DS 


mezzo a molta gente che gridava. Non sa cosa fece 
e dove sì diresse. 


gennaio 1849 


SI 
i 


G. card. ANTONELLI. 





CAUSA DELLA SETTA iacchè esso accusato stava vicino alla farmacia, anzi 
ispettore Fannucci, che era alla testa della forza pub- 
lica, lo consigliò a ritirarsi , altrimenti poteva essere 


DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
XVIII Uprenza (22 agosto 1850). iffeso da qualche pietra che partiva ‘da quella molti- 
Î 


Alle ore 10 l’udienza è aperta, e dopo la lettura del i e Opportunamente interrogato il testimone ri- 
verbale che resta approvato; si continua l’esame del sponde, che esso deponente era in distanza di venti 
carico, È introdotto, 4/4, Camillo Evangelista. Depone passi e vide il Cavaliere che andava innanzi a tutti: non 


i che Giovanni De-Giovanni nel 29 gennaio 1848 essendo vide mai l’ispettore Fannucci ed i soldati, e dice che 
da quel gruppo non partivano sassi, ma grida. 


I’ accusato insiste perchè sia interrogato il Fan- 
nucci. 

La gran corte d’ atcordo col pubblico ministero ri- 
* getta la domanda; 


mettiti la coccarda, cioè i tre colori della setta. Dice 


ear ricci 


continuamente unione con molta gente. Soggiunge che 


dichiarazione scritta. 
52, Donato. Gambardella. Contesta col. precedente 
testimone... L’accusato Cavaliere volge alcune parole 


45, Raffaello Legittimo. Depone che il De-Giovanni era ! 


molti, disse, che Napoli doveva aver quanto prima la ; 
repubblica, spiegando che queste cose non le udì di- : 
rettamente, giacchè in quell’epoca era soldato e stava ; 
di dispensarlo da questa difesa; e destinargli un suc- 
| cessore, Il presidente lo loda per la sua delicatezza; 
: dice che egli è troppo conosciuto nel foro per la sua 
i solerzia, e risponderà certamente con raddoppiato zelo 
: nella difesa alla ‘inconvenienza del cliente. 

e se l’ accusato nutriva sentimenti rivoltosi. È È introdotto, 53; Giuseppe Morazzo. Depone che es- 
Ignora del tutto se si stava. concertando qualche ri- ‘ sendo giovane al caffè di De-Angelis vedeva venire 
volta o rivoluzione. — È introdotto, 47, Giuseppe Mo. ' spesso nel 1848 ‘e 1849 il capitano Agresti. Prendeva 
cella. Depone che stando ad abitare dirimpetto al Vel- : 
lucci, lo vedeva spesso affacciato al balcone che erut- 
tava ingiurie contro il re ed il governo. Lo vedeva 


rio. Depone che vedeva andare molte persone nella 


' accompagnato da molta gente, risponde che per lo più 
° partiva solo, e qualche volta si accompagnava con uno 


Frequentava tutti i caffè, j degli amici. Richiesto quali. discorsi tenesse l’Agresti, 
declamando contro l'ordine pubblico, insignito dell’ 





‘ risponde che erano indifferenti, e qualche volta sentiva 
! parlare della costituzione. Domandato se intese mai a 
nominare la repubblica od altre espressioni sovversive, 
i risponde negativamente. 
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RMIRIMTUMIONATI 


non l'avrebbe lasciata ire senza scoccarle un bacio, in 
dosi a-tutte due: quelia sera non la vide dilungarsi a malincuore. 


: La Nunziata, staccatasi appena ‘la sua cor i 
ci ; i É s npagna, si 
— Proprio voi altre, disse : abbiamo ad accomodar ì da ri 


mosse anch'ella per seguir la via verso il paese d 
; uu ; : f peo a uando 
de’ conti fra noi; e ci ho gusto di trovarvi insieme. î 16, 


; 7 il.sig. Costante le si pose dinanzi, e 
Le due fanciulle si guardarono attonite, poi guarda- 3 Fa ; 


RR — Non andar via tu, le disse; chè ho a dirti qualche 

cosa in particolare; ed è un bel pezzo, ma tu mi scappi 
SEISA ; È 

sempre, me l’hai giurata, come se ti volessi male; e 


in Vece..... 


Il signor Costante, trasportato un pochino dai fumi 
del punch, voleva far il sollazzevole: 


— Voi mi mettete sottosopra tutta la fabbrica, voi 
j altre due, ripigliò : chi vi dice mo di essere così bel- 
i line?..... 


— To non so nulla, io. 


ia MET con dispetto: 
Ma, vedendo che il suo complimento non faceva È 


buon effetto, di subito aggiunse: 


i obbedire da tel Non farmi montar in furia Ue Stio 
— E di far così le smorfiose? p es 


La Nunzi i fe 

dar c da qualche tempo, qualunque si fossero 

i la lusinga: j vi 

ga'o ì malvezzo ‘del tristo uomo, teneva il par- 
tito di non rispondere; ma la Dolinda, che era la più 


franca e più pronta delle due, gli rise in faccia 
dettogli: 


cordati di ieri, e io son uno.... 


— Mi lasci andare; ‘io non le ho fatto niente. 


, € 
i con essa la via per la i 

— 0h! non ho il buon tempo di dar ascolto alle ; dr 
| sue baggiane, io; ho fame che è un pezzo, e la nonna 
m'’aspettal — gli voltò le spalle, e si mise per un viot- 
tolo dì traverso che saliva ad un, paesello della co- 


stiera, E.il signor assistente, che in’ altro momento 


I TARITIIAIATIIITIIRTA iii e AÎ 


L’accusato Cavaliere dice che il testimone ha errato, 


Si legge la fede di malattia del Donato Gambardella, > 
e col consenso della difesa sì dispone leggersi la sua : 


al suo difensore officioso, dicendo che era abbandonato. : 
L’ avvocato Battimelli prega il consigliere presidente ‘ 


: qualche ristoro, leggeva le gazzette, e si tratteneva con è 
: qualche amico. Domandato se quando andava via era ‘ 


E fece ancora per andarsene; ma l’altro la trattenne 4 


— Oh! Stiamo a vedere ch'io non possa mai farmi f 


E si tolse da lui così risoluta, che l’insidiatore non | 
seppe come opporsele; ma avendo in mente di pigliarla 


colle buone, nonisdegnò di accompagnarsele e di rifar | 


Le giovine operaia camminava, quanto più poteva 
spedita; ma il sig. Costante che tra il chiaro ‘e Poe 
non vergognavasi di andare a paro con una stracciata 
raddoppiò i passi; e, standole ai fianchi, studiavasi di 
rabbonirla; di darle a intendere cento baglò, di ade- 


° -—= ù Re 


Shit SATO 


È introdotto, 54, Francesco Pittanni sergente dei ve- 
terani. Depone che stando la mattina del 16 settembre 
1849 nel largo del R. palazzo in occasione della be- 
‘nedizione del papa, udì un forte scoppio, ed essendosi 
voltato vide che un uomo stava senza cappello , edi 
suoi abiti braciavano. Subito lo arrestò e vide che | 
era circondato da molta gente che pareva volesse li- 
berarlo. Spiega che quando udì il colpo era cinque @ 
sei passi discosto; e che la gente che era vicina diceva: - 
eccolo, questo ha sparato. Il Faucitano domanda al 
testimone se quando sì mosse per arrestarlo non trovò 
che era già stato afferrato dal cancelliere di polizia 
Sorrentino. Il testimone risponde che un paesano venne 
dopo e gli prestò braccio forte. Seppe poi che era un 
cancelliere di polizia chiamato Sorrentino. 

È introdotto , 55, Nicola Barone, famosissimo. ladro 
di carte, e cima di ribaldo, maestro e socio del Car- 
pentieri, ricattano ‘ogni giorno, mercè molte migliaia; 
i coloro che essi hanno già denunziato, e passano il loro 
; tempo alternando tra il carcere e la vita infame. De- 
i pone che vedeva abitualmente Cesare Braico suo vec- 
chio conoscente nel caffè della Croce di Malta. Il Braico 
era ascoltatissimp € sovversivo ‘e fu molto operativo» 
per le dimostrazioni del 7 settembre. Lo vedeva trattar . 
continuamente con popolani e distribuire loro danaro, 
ma è in dubbio se quel danaro era per reo fine. 

Tra le molte persone che vedeva ‘venire vi era l’A- 
gresti col quale esso dichiarante, per la compiuta di- 
versità delle opinioni, veniva spesso in disputa e lo 
guardava di traverso. Il Braico perorava a favore della 
costituzione, ed entrambi parlavano ad alta voce con 
molte persone che non ricorda. Erano poi circondati. 
da molti fra coloro. che or sono sullo sgabello, dei. 
quali esso. dichiarante ignora i nomi, ma, che potrebbe 
riconoscere. Analogamente ‘interrogato dal: presidente , 
dice che conobbe il Braico come ‘uno di quelli che 
manifestavano le ‘idee più rivoltose. — Sorge il Braico, 
— « Signor ‘consigliere presidente, questi è uno di 
« quella banda organizzata di furfanti e di barattierì , 
« che han ridotto a sistema la denunzia nel nostro 
« infelice paese. » Il presidente fa osservare all’accu- 
sato che non gli è lecito trascorrere in ingiurie contro 
dei testimoni, ed il Braico risponde: « Conviene chia- 
« mare.le cose coi nomi loro, ‘ed a quetto precetto mi 
sono attenuto. Per fermo ad illuminare la coscienza 
« dei giudici non è mestieri volgere al testimone. do 
« mande categoriche; che il solo nome di Nicola Ba- 
« rone compendia in sè tutte le lordure che disono4 
« rano l'umanità. Piacciavi soltanto di richiedere il 
« testimone su questi due particolari, in vero sempli» 


EDO PATO NLG ADV EIETIR A NAIOA DEAR II 


TA RT IDA ESITATE oe cristo N AIA LEI 
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— Mentre il presidente s’accinge a fargli queste do+ 
mande, il testimone prorompe ‘in ingiurie contro l’ac- 
‘ cusato, esclama che è stato sempre arrestato» per abuso 
di potere , e grida che il suo nome è conosciuto in 
tutta l'Europa. « Sì, dice il Braico, pur troppo le tue 
« infami ribalderie hanno oltrepassato i' termini di 
« questo sventurato paese che ha il disonore di ‘averti 
-« data la vita. » IL presidente ed il procuratore gene= 
‘ rale ad alta voce impongono silenzio. Il Braico reclama 
contro lo sfacciato testimone che osa insultare un ac- 
: cusato .al cospetto dei giudici, e l'avvocato Castriota 


mg 


wrtan 


. chiede che le indegne parole siano registrate nel vere 
bale. Il testimone vorrebbe continuare su quel tuono 
sfrontato, ma il procuratore generale lo ‘minaccia di 


mandarlo in prigione se non tace subito. I presidente . 


. decide che di questo incidente non sarà fatta menzione 
° nel verbale, giacchè vi ha dato origine l’accusato con 
le sue acerbe espressioni. La gran corte decide con- 
formemente alle conclusioni del pubblico ministero , 
citarsi in patria Luigi Antico e Bernardino Cristiano, 
‘ testimonii irreperibili, e prendersi conto della infermità 
. di Vincenzo Maiori e Fortunato Piro. L’udienza è 
i sciolta. all'una pomeridiana. Nicola Barone prima di 
; questo vergognoso incidente era salito nella corte con 
: due suoi soci, un Carpentieri ed un Amabile, che sono 
; pure testimoni nella causa presente, per presentare una 
ì sanguinosa denunzia contio altri sette onesti padri di. 
i famiglia, 
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scarla con moine e promesse. Ma il dolore che la po- 
vera fanciulla nutriva nell’anima, e poi un pensiero 
nascoso fra gli altri, il pensiero del buon Vito che le 
aveva dette le prime amorevoli parole da lei ascoltate, 
la sostenevano contro le suggestioni dell’ uomo che ‘vo- 
leva tirarla a perdizione, come forse con qualche altra 
aveva fatto. Non di manco, non seppe sbrigarsi da lui; 
ie comechè fingesse di non dargli mente, ei volle per 
i forza tenerle compagnia per tutto il cammino, e più 
! diuna volta serrarsele appresso, stringerle un braccio 
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{o cingerle ardito la persona. Ma essa a quegli insulti 
i usciva a gridare, talchè all’indegno, per timore, con- 
{ venne star cheto. Quando poi la Nunziata giunse sulla 
porta del tugurio ove abitava, egli afferrolla di n ove 
i per le mani e le disse all’orecchio, serrando i denti: 





— Pensaci bene! ci va del tuo pane per la vita. | 

Come la fanciulla vedesse passar quella noîte, e co- 
| me tornasse all’alba vegnente al suo martirio, lo si 
può sentire, non dirlo. Ma quantunque paventasse di 
veder comparire ogni momento quell’abborrito, in tutto 
j il di e’ non venne a far la consueta sua ronda. Pure, 
se non lasciossi vedere in quella parte della fabbrica, 
f ci aveva il suo perchè; e stavasene di fuora mulinando 
{ pazze cose, e impromettendo a sè medesimo di vederla 


presto finita: se non che faceva, come suol dirsi, la 
ragion senza l’oste. 


e 





« ‘cissimi : cioè quante volte dall'anno passato a quello : 
« che volge è stato incarcerato, e perchè, e da quanto | 
« in qua È stato liberato dal carcere della prefekura », Ro 
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NOTIZIE DIVERSE 


i ritoriale a gran pezza maggiore, da Castelfranco a Spo- 
ITALIA. 


leto, costa per il suo mantenimento; o come usano. 
dire, per il suo f& bisogno, scudi settantamila mensuali 

Tono, 26 settembre. — Oggi S. A. R. il duca di 
Genova si è recata al campo di S. Maurizio a visitare 


| o in quel torno. La qual somma, ingente per se stessa, 
ma pure proporzionata alle spese di una guarnigione 
le truppe di cavalleria e di artiglieria colà raccolte per 
le esercitazioni militari, di cui la prefata A. S. ha la 


di ventimila uomini sul piè di guerra, oggi si paga con 
superiore ispezione. . 
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LIRA ITEM IRE TATTIII A INATTESO 
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PETIT O USI LETTA IA 
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cre cattolici ‘ai collegi suddetti, e che un fondo sarà | 


formato per fondare una università cattolico-romana in lr- 
landa. 5 

‘Ilntanto i cattolici-.romani sonorinvitati ad andar fare i doro 
Studi a S. Jarlath'o a Roma stessa. Si'è già detto innanzi del 
rifiuto dei prelati di mettersi în rapporto cogli empi collegi, 


nio. ll dott. Cullen, loro primato, recentemente ha futto pub- 
Dlicare a Roma un'opera.astronomica in cui è sostenuta la tesi 


i che la terra è eguale în'volume a tutti gli ‘altri corpi'celesti 


» 
$ 


| 








istraordinario contributo dalle popolazioni della Emilia, 
i del Piceno e dell'Umbria, ma dovrà un giorno con ra-, 
| gionevole ripartizione: pagarsi dalle, popolazioni di tuito 

— Con una gentile lettera ci viene spedita da De- 
senzano la somma di lire 30 in. sottoscrizioni per un 
‘attestato di riverenza e d'affetto alla memoria di Pietro 


di Santa Rosa. 
— Il sig. Bianchi Giovini ed il gerente dell’ Opinione | 
ennero l’altrieri condannati in contumacia, il primo ad | 
mo di carcere e a due mila franchi di multa, il 4 
ido a sei mesì di. carcere e a-mille franchi di 
























gerente dell’Opinione credendo di essere citato a | 
parire solamente davanti al giudice istruttore, a vece | 
tribunale di prima cognizione , si trovò davanti al 4 
ale medesimo senza difensore, quindi è che cre- | 
‘doversi ritirare dall’udienza, riservandosi di fare | 





Firenze, 24 settembre. — Ecco come lo stesso azio- | 
ale riferisce del sequestro fattogli il giorno della pub- 
zione dei due decreti granducali. 

1 « Stassera alle ore 6 e 1{4. si sono presentati ‘alla 
nostra tipografia il cancelliere della delegazione di San 
vanni accompagnato da un sergente di gendarmeria, | 
rtando un ordine della prefettura di Firenze, col quale | 
forza del: decreto sulla stampa oggi pubblicato, si i 
ngeva il sequestro del nun. 225. del Nazionale | 
orno stesso, pel modo col quale ivi si qualifica- 
nuove disposizioni dei decreti reali di quest'oggi. 
ro incriminato pertanto venne sequestrato 
stra distribuzione centrale, e negli altri luoghi 
i; fermato alla posta e al vapore, ove per ese- 
il sequestro venne anche ritardata la partenza del 
delle ore 5 ‘pomeridiane. ‘ 

Per impedire poi la riproduzione del numero assicu- 
| rato vennero ‘apposti i sigilli alla macchina tipografica 
che serve alla stampa, legandone le ruote dentate di 
movimento. 

I sigilli sono stati levati stamane e le forme  disfatte. 
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Livorno, 23 settembre. — Domani parte per Civita- 
hia il vapore da guerra francese Salamandre, 
inte a bordo un generale francese che va a fare la 
ione delle truppe che sono a Roma. 

Lucci, 23 settembre. — (Cart. dello Statuto). Finiti 
nell'affare delle urne elettorali 





sami testimoniali 
Pisa, il pubblico ministero, Buonfanti, ha letto le 


di forza il Leoli ed i due Bicci come promotori 


cipale ‘esecutore. A 30 mesi otto altri come esecu- 
ri secondari, e finalmente per gli altri cinque chiede 
ssoluzione. Sono poi cominciate le difese, e forse di- 
mani l’altro sarà pronunciata sentenza definitiva, della 
quale mi affretterò a scrivervi la notizia. 





Ri Il giornale di Napoli la Giviltà Cattolica 
ha un carteggio di Roma in data del 10 7.bre, dal 
quale togliamo le seguenti notizie : 








recente è stata affidata una missione a mon- 
guor Camillo Amici, commissario apostolico delle 
La presenza e l’azione delle milizie apparte- 
‘un governo forestiero, se qualche volta è ne- 
ad uno Stato per vincere la interna rivolu- 
per ristorare l’ordine pubblico, è sempre di- 
‘all’erario, che è quanto dire alle popola- 
verità l’armata francese non costa che le 
la polizia militare, quelle di adattazione di al 
li ad uso di caserma, quelle di riparazione 
ranno sostenersi quando che sia ne pubblici 
nenti ora occupati dalla milizia, e quelle per ul- 
lelle abitazioni degli ufficiali, il cui fitto si paga 









































inanzi al. portone della fabbrica, come il tacchino 


pareva guardasse lui, con so quale significazione 


o con le belle fanciulle, diventasse cuor di coni- 


’orecchia, e col giuppone da montanaro alla sbadata 
cadente da una spalla, e più ancora  udirlo zuffolar 
ra i denti, tentennare il capo sghignando, e picchiar 
’ un piede il terreno, gli diceva chiaro che quell’ uomo 
| lPaveva con lui. Ma non sapeva almanaccar né il come 
nè il perchè. 
Era il Vito che, dopo il colloquio con la Nunziata 
‘ tornatosene alla montagna tra lieto e pensoso, non 
aveva potuto veder colassù, tramontar l’altro sole, e 
. di buon passo era calato di nuovo verso ad Intra, ove 
giunse prima di sera; e alla lontana seguendo la trac- 
cia della fanciulla che tornava dalla fabbrica, aveva 
notato il signor Costante. che le veniva alle calcagna. 
Indovinato abbastanza di ciò che' gli stava in cuor di 
sapere, gli bisognò adoprar non poca forza sopra di 


455 


lo Stato. 
{ commesso lo incarico. di condursi a Verona presso il 


feld-maresciallo Radetzky e di negoziare con. esso lui, 
i.che il prezzo di mantenimento della guarnigione au- 


i ma se lo ‘avrà favorevole, dovrà in qualche parte at- 
tribuirsi alla interferenza del prelato romano. 


‘pge Fr » î e idi mu | na #1 ì TUSH 
È pa Soria e SON Si Olfnata (impero austpiaco); ‘di Dublino, con una ostentazione officiale, sorte con un me- 
Aaa di Breslavia (regno di Prussia); i quali  morandum, il quale dichiara che non è d'uso la pubblica. 
i ultimi due si condurranno in questa Roma a ricevere 


{ prelato ispalense e nel toletano. A questi si aggiunge | decreto non è ancora obbligatorio: per i cattolici irlandesi e 
l'arcivescovo di Braga, primate del Portogallo, e mon- 


i stianesimo ». 


conclusioni. Chiede sieno condannati a 56 mesi Shi 


lla cosa. A 40 mesi un altro dei prevenuti come di 


i 
i 
i 
i 
È 
| 


cassa municipale; ma l’armata austriaca, più nu- i 


Verso il tramontar del sole, mentr’egli passeggiava | 


aja quando fa la rota e gurguglia, gli venne ve- } 
Uto a poca distanza un cotale ch’e’ non conosceva, € i 


riosità. Abbenchè il sig. Costante, cuor di spar- | 


o al iu per tu con quei del proprio sesso; la strana { 
isa con che il villano gli teneva addosso gli occhi, | 
l vederlo piantarsegli a pochi passi lontano, appog - | 
to a tin troncone d'albero, colle braccia incrocchiate 4 
Ì petto, colla rossa berretta di lana a sghembo sur | 


étinfatti essi sonosi mostrati affatto contrarii a tale abbomi- 


presi insieme, ed è il.centro fisso dell'universo — altrimenti j 
come può l’uoma.esser signore della (creazione? — Tale è | 
! lfargomento:del dottore Cullen, Egli impugna le eresie di Par: 
sonstown e quelle del collegio della Trinità e della regina ; 
“— eppur si muove. 
;) La risoluzione del clero cattolico in Irlanda di opporsi a 
lord Clarandon e a lord Rosse; al proprietario, al'eolono e al 
\vorante — perchè opporsi alla scienza è lo stesso che op- 
orsi ad ogni progresso — non sì può paragonare che alla 
itsana risoluzione di chi volesse mettersi dinanzi ad un con- 
| voglio di strada ferrata : un giorno o l’altro un funesto acci- 
| dente spazzerà via una parte della Chiesa romana in Irlanda, 
ihdi a poco un'altra porzione e così di seguito sino alla to- 
le distruzione. 
È Intanto il governo pare alquanto sconcertato all'aspetto di 
tina contestazione colle autorità cattoliche, e il giornale whig 


nIRIN 


Or al commissario generale delle Marche è stato 


È 


striaca negli Stati della Chiesa sia possibilmente ridotto. 
Non so che risultato sia per avere così fatta missione, 


= I prelati a cui nel prossimo concistoro saranno 
conferite le insegne cardinalizie sono indicati dalla Civiltà 
cattolica colle seguenti parole: «Omai sono divulgatissi= 
mi i nomi e lè qualifiche di tutti: tre ne avràla Frane 
cia nei suoi arcivescovi di Besanzone, di: Tolosa e di Lan-: 








zione di un decreto sinodale,,, e non è valido finchè non vi 
le insegne dell’amplissima dignità, e due la Spagna nel i sia apposta la contro-firma del Papa. Questo vuol dire che il 


che si spera di scongiurare la firma del Papa per via di trat. 
tative. Ma sei prelati d'Irlanda vogliono assolutamente venire 
a tenzone col governo, colla scienza e colla prosperità ma- 
teriale di questo paese, noi non vediamo perchè il governo 
dovrebbe scansare una lotta così facile e così onorevole. 


signor Wiseman, già presente in questa capitale del Cri- 
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se RITIENE ANITA USE 
ESTERO. 

TURCHIA. — Le. notizie ‘della Turchia, come avviene 
già da lungo tempo, sono prive d’importanza. 

L’Impartial di Smirne del 13 annunzia che il 7/]a 
squadra ottomana, comandata dal grande ammiraglio 
Suleiman pascià (ad eccezione del brick Kavsi-Zafer) 
lasciò quel porto, facendo vela per Costantinopoli. — 
Lo stesso Zmpartial ha ur lungo articolo, nel quale 
esorta. il governo ottomano ad ‘attivare per proprio 
conto un servizio di piroscafi fra i vari porti dell’in- 
terno, dal che a suo «credere ridonderebbero grandi 
vantaggi al paese, come pure al governo stesso. 
























































SPAGNA. — Togliamo il seguente brano da un lungo 


articolo del Pays: 
— Finalmente in Ispagna le elezioni sono compiute. 


moderati, dicevamo noi alcuni giornì, sono, sono ar- 


mo ingannati. 

Negli stessi luoghi in cui fin ora la miaggioranza ; 

| erasì dichiarata pei progressisti , trionfarono i CONSE” 

| (al Mai, e in nessun luogo erasi chiarita una sì 

decisa cananimità; mai, e in nessun luogo aveva un go- | 

: SERI E #04 

verno ottenuto un sì glorioso trionfo, né ricevuto da | 
3 ; ; 

una nazione un’approvazione così compiuta, come l’ot- 

i 

i 


n 





ISOLE IONIE.— La Gazzetta di Corfà del 14 reca | tenne quello del generale Narvaez. 


E che debbesi da ciò argomentare , se non che ii 
principii conservatori, dopo il terminare della guerra , { 
e specialmente dopo il 1843, gettarono profonde ra- | 
dici ‘in mezzo a popolazioni stanche di turbamenti e di 


una risoluzione del Senato, approvata. dal lord alto È 
commissario, colla quale vengono determinate le attri- | 
buzioni della commissione inedica stabilita in Corfù $ 
fino dal 1846, onde evitare qualunque conflitto di po- ; 
teri. La commissione, composta del protomedico e dei 
professori della facoltà medica e presieduta dal diret- 
tore generale di sanità, si occuperà di quegli oggetti 
concernenti Ja pubblica salute che le verranno sotto- 
psi dl rien. i verano gii qu met [pen ua aut preraler sd geni 
sponderà direttamente col governo, all’approvazione fit. ardenti , sinceri 
del quale saranno sottoposte le sue deliberazioni, tranne na ix essi agcienali na un avvenire tutto d’im- & 
ì casi in cui essa, secondo la costituzione, dipenderà È più splendidi che | 
esclusivamente dal lord alto commissario. Nel caso che i 
le deliberazioni della giunta fossero. anche di cina 


rivoluzioni? 

La nazione erasìi fino ad ora mostrata come 
cisa tra teorie fallaci , ricche di promesse sempre rin- 
novate , ma vuote sempre di fatti, ed un progredi- | 
mento positivo verso uno scopo determinato , che ogni 


inde- | 


| 


(vogliamo - crederlo) 


maginazione , producevano sistemi 
>» Si 
solidi, andavano alla ventura , proclamando l’ignoto ; | 


icipio. i Si un ministero» conservatore e francamente costituzionale | 
tenza del municipio, il governo inviterà quest’ultimo a 


decidere in proposito, dopo di che esso risolverà tanto 
sulle decisioni del municipio, che su quelle della com-. 
missione. — Con quell’aito viene abrogata la risolu- 
zione del Senato in data 2 dicembre 1846. 

Corrù, 18 settembre. — I rapporti uffiziali che sì 
hanno da Cefalonia col vapore di Sua Maestà, arri- 
vato ieri sera da quell’isola, danno i seguenti risul- 


ficeva rinascere per ogni dove la fiducia ed .il lavoro 
ed apriva per tutti le sorgenti dell’agiatezza. E ua 
vrebbe ora maravigliarsi del suo completo trionfo? i 
Inutilmente gli avversari del governo s'affaticano a 
arlare al popolo di libertà, libertà tanto più inespli- 
gliele seppero dare quando 


È 
tati dopo l’ultima statistica che abbiaino pubblicato fino Ì 
il 10 corr. Dall’11 al 15 7.bre inclusivamente, malati 64, 


p 


cabili, poichè. essì stessi non 
x RIEN 
avevano in mano: il potere , perchè infatti 
delle vere libertà di un popolo è giuoco forza misu- 

RIEN 

rarla colla somma delle sue. felicità. 

FIR e e 
| 7 i po . 

FRANCIA. — Leggesi nell Evènement: 
Sì assicura che il sig. De la Hitte ha diretto testé 
1 sic. di Rayneval ambasciatore di Francia a Roma, 
a SIG» Cl ay , ; ti 
una noia destinata ad. essere consegnata al cardinale 
i Antonelli. In quella nota; il sig. De la: Hitte, approve- 
Ì rebbe gli editti emanati recentemente per istabilire 
lamministrazione degli Stati romani, € manifesterebbe 
la speranza che tali misure saranno. quanto prima rese 


morti 25. (Oss. Triest.) 





INGHILTERRA. — Togliamo dal giornale sode 
lo Spectator le seguenti osservazioni sulla questione 4 
cattolico-romana in Irlanda: 

« Roma non vuole transigere in Irlanda, e sulla questione 
dei collegi della regina si mostra decisamente ostile all’In- 
i ghilterra, Il sinodo di Thurles finì colla pubblicazione del 
decreto con cui viene proclamato che il Papa finalmente si 


i dichiara senz’appello contro qualsivoglia partecipazione dei compiute. 


ME 


sè, per frenar le pugna in quella sera. Ma il di ap- piatta 
9 ? ® 

i i enti, volle 

presso, svagandosi nel contorno della fabbrica, senza 3 e pensando che non l'era. pane pe’ suoi 0» i 

at corto è cavarsela. Ma l’altro non gli diè tempo, 


e postigli a dirittura i pugni sul 


i 
î 
però lasciarsi veder dalla Nunziata, che non voleva gli $ tagli 
È 











proibisse di stare a difenderla, tenne d'occhio  quel-;; e venutogli in faccia, 
l'assistente del demonio, com’egli già lo aveva battez- Î muso: 


i È fi 
zato: e prima ch'ei tornasse a cantar favole a quella 


I i  — Vedi, disse, io sono un povero diavolo, ma un 
i poveretta, volle cantargliede lui stesso. E il momento i ; iL 3 
. i dI ‘ galantuomo; tu, tu sel un tocco di briccone, ma io Je 


é 
era venuto. ; 
È le tue baronate, e guai a tel... 


so: È 4 a . . . fi È (SENO È . 
Ehi, galantuomo, disse alla fine impazzito il | _ Vaccaro maledetto! cominciò a dir l'assistente; ma 


nor Costante, aspettate qual cosa qua fuori? 
$ 3 ASP q q quando 


i si senti afferrare da quelle manacce di ferro, e. dar 


— Che galantuomo? lo rimbeccò subito l’ardito mon- 
tanaro. Loro signori credono di farci un onore col % certi crolli, che gli facevan ballar le cervella e il cuore; 
dirci: ehi, galantuomo, con quell’aria che ci direbbero 


i 
i 
È 
ehi, straccione!... Ma io non la piglio così, son galan- È 
i il Vito di Cossogno, e che se ti batte la luna «di 


| di delle storie alla Nunziata, ch'è figliuola della so- 


jrella di mia mamma, 0 di accompagnarla a casa la 


| 


tuomo e più di lei! 
— Ohe! Siete matto, o siete in cimbali, amico?... 


— Amico? Non le sono amico, io! sera, avrai a spartir qualche cosa con me, col Vito di 


I h Sd: Cossogno, sai?..., — allora cominciò ad urlare; a bar- 
— Eh! son matto io in tal caso, che perdo il. mio: : È 
n i s collar sulle gambe, a chiamar: aiuto! ; 

Nessuno capitava. Il vile punto dalla vergogna, sen- 


tendo a ribollir dentro per un istante la 


tempo con voi... 


— Il suo tempo eh! Lei non lo perde il suo tempo; 
e se tratta me d’alto in basso, non fa. già lo stesso } yentossi con furia incontro al giovine 
con le belle tose della fabbrica... 


Questa franca risposta spiegò l’enigma al mal capi- 


lo aspettava a piè fermo. 
leva giuocar di buono, 





i 
| 
O 
o 
| 


I È 
bitri della loro sorte; l’evento provò che non c’'erava- È 


la somma | 


essere qualche amante della Dolinda o della Nunziata; { 


i Ria CA 
vide l’altro che dalle minaccie venne a fatti, e 


quando colui, per dargli una buona lezione, prese a & 
dirgli con flemma: _ Per tua regola, sappi che io sono | 


collera, av- | 
montanaro che | 
Veduto allora ché colui vo- | 


e che non bastavagli d’andarne : 


‘ . ì vi et di una forte 
tato assistente: capì che il rabbioso montanaro doveva È avvisato, il Vito l’abbrancò di nuovo, e con 


— l giornali di Parigi presentano un aspetto il più strava- 
gante. Il giornale dei Debals per sottrarsi un giorno di più 
all'obbligo della firma, trovò modo di non pubblicare verun 
articolo. Il Constilulionnel invece entra in lizza a visiera al- 
zata con un articolo lunghissimo, firmato Le docfeur L. Ve- 
ron. L'articolo del dottore L. Véron è tanto più curioso, in 
quanto che racchiude la sua autobiografia illustrata da let- 
tere intime del sig. Presidente della repubblica. Ci spiace 
che lo spazio ci-manchi, costringendoci ad una pura menzione 
di queste piacevoli cose. 

Il Siécle immaginò una formula per salvare, dice, la co/- 
lettività della sua compilazione. Sotto ai suoi articoli si legge: 
Pel comitato di compilazione M. X. 

L’Univers non pubblica alcun atticolo di fondo, ma parec- 
chi articoletti firmati Eugene Vewillot. 

L'Ordre crede che l'obbligo della firma non incominci che 
all'indomani. ° 

L'Union ha un articolo firmato Laurentie (è una risposta 
alla lettera del sig. della Guéronnière) e due articoli del sig. 
Lubis sul manifesto di Wiesbaden. 

L'Opinion Publique firma tutti i suoi articoli ed articoletti 
Prancis Nettement. i 
Il National pare che voglia egualmente firmar tutto col 
nome dell'estensore in capo, M. Leopold Duras. (Presse). 





ll signor Girardin riempie quasi sette colonne della Presse 
con un articolo sulla sovranità del popolo la quale esclude, 
come conseguenza, presidente, costituzione scritta, Assemblea 
legislativa. Non ostantela grandelunghezza dell'articolo parci 
che non contenga che ripetizioni ili argomenti molto elabo- 
rate ma affaticanti. Molti giornali dell'opposizione. copiano 
l'articolo. del Bulletin de Paris sui progetti di Luigi Napo- 
leone. i 





L'articolo sopra accennato del Constitutionnel, segnato 


i Véron è una dichiara dei motivi che lo indussero a sostenere 


il governo di Luigi Napoleone. Si leggerà con interesse il se- 


j guente estratto. Il ragguaglio che il signor Véron dà del pre- 
i sidente verrà riconosciuto fedele da tutti-coloro che ebbero 
: occasione;di vederlo ed. apprezzarlo. ; 


«« Dopo Ja rivoluzione di Febbraio i miei colleghi, i miei 
amici ed io stesso non avemmo che un; cliente — la società. 
Per sostenerla il Constitutionnel ebbe a sopportare una dura 


i guerra contro l'anarchia ed il socialismo, sostenne la candi- 
datura di Luigi Napoleone Bonaparte e il messaggio dei 31 ot- 


tobre, e fu il primo a chiedere la revisione della costituzione 


$ con un prolungamento di potere pel presidente attuale della 


repubblica. Non vidi mai il-principe Luigi Napoleone, prima 
clie giungesse in Parigi qual rappresentante, quand’io ricevei 


i la seguente lettera: 


— « Signore, desiderando vedermi attorniato da tutte le 
persone distinte del paese sento naturalmente il desiderio di 
far la vostra conoscenza. Ora che uno scambievole amico mi 
assicura che agcettereste l’invito ad un amichevole pranzo, 


i colgo con piacere l’opportunità di trattenermi ‘alquanto con 


una persona di cui udri sovente parlare. 
Segnato Luici NapoLtonE BONAPARTE. 
Il primo abboccamento ‘fu per me un oggetto della più 
viva curiosità, direi ‘anzi d’emozione. L'abboccamento fu ‘con- 
fidenziale : era certo di non trovare. nel principe Luigi Na- 


i poleone uno di quegli ardenti rivoluzionari, destati dal coup 


de main dei 24 febbraio 1848, ma il principe aveva passati 
, p P 


i molti anni in esilio. Avea studiate le quistioni di economia 


politica, seguiti i lavori delle diverse scuole socialiste: pote- 
va mostrarsi imprudente è pericoloso utopista. 
Io credo come il Constitutionnel, diss’egli, che la società 


i si deve ricollocare sulle eterne sue basi, che il rispetto alle 


leggi, all’ordine, alla proprietà ai legami, domestici si de» 


i vono ravvivare nel cuore di ognuno, primachè si pensi ad 


innovazioni importanti ed atti grandi di progresso. 
Nei diversi abboccamenti che ebbi l’onore «di avere col 
principe egli non cercò di sedurmi col successo assicurato 


‘ della sua causa, nè di lusingarmi con. promesse. Le sue pa- 


role semplici e naturali erano al livello delle sne idee e sen- 
timenti. laspirava confidenza perchè non cercava di commo- 
vervi. Così anche nelle sue relazioni giornaliere il principe 
mostrò una imperturbabile freddezza senza cessar tuttavia di 
esser dolce. Quella temperanza che egli ha persè, l’ha altresi 
per altrui, è i suoi vecchi amici dichiarano che niuno me» 
glio di Îui merita che gli si affidi un segreto. 

Nel presidente della repubblica queste solide qualità sono 
accompagnate da una costante e dignitosa cortesia: nelle sue 
maniere, nella sua grave fisonomia si riconosce uno spirito ri 
flessivo: che isola sè stesso e cui le suhite e inaspettate gran» 
dezze non sorpresero, nè inorgoglirino. In politica si sco» 
persero in lui due nuove virtù in tempo dell’elezione dei 10 
i dicembre, l'attitudine, Ja calma. Dicevasi che il generale Ca- 
vaignac avesse la prima, il principe l’altra. Non vidi mai il 
Cavaignac nelle accoglienze ufficiali, nè alla ringhiera, ove 
$ ottenne più successi, non posso perciò giudicare della sua 


« 


SPETT STILE TETI DOT RELATIVI DI IAT IA I LIL MOLTA TE VOTE IMSA IEVI PITTI CITANDO LAT 


strappata sel gettò di fianco: l’altro andò rotoloni per 
la via, e mala fortuna volle che, giunto sull’orlo del 

rigagnolo che Jà sotto svoltava verso la fabbrica, vi 
cadesse netto. Quando il Vito, inteso il tonfo, scorse 
che il rigagnolo, non era fondo, e che il signor assi’ 
I stente non correva altro pericolo che d’una infredda- 
i tura, vel lasciò a diguazzare a sua posta per aiutarsi 
da sè a venir fuori. Egli prese la via della montagna; ‘ 


e si discostò zufolando, 


In quella tutti gli operai della fabbrica, uomini e 


donne, uscivano a frotte. 

Alcuni de’sorveglianti corsero a tirar fuori il disgra- 
ziato assistente: le fanciulle a stento tenevano le risa, 
vedendolo sgocciolar d’ogni parte come una fontana; 
passarono anche la Nunziata e la Dolinda, ma: egli, 
non che mettersi dietro a loro, finse di ron vederle, 
e bestemmiando e masticando fiele, entrò nella fab- 
brica. Nel passar la soglia, alzò gli. occhi, e  scoperse 
i di lontano il Vito sur una ripa, che si voltò verso di 
lui e gli fece una sberrettata; poi zufolando sempre, 
si perdè entro le fratte dell’altura. 


(Continua). GruLio Carcano, 
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REINA PRIA 


attitudine. Quanto al principe è in lui una qualità di tempe- 
ramento, cui niuna esterna impressione può turbare La cal. 
ma è una qualità da statista e neppure i suoi nemici non 
gliela negano. Senza cercare di compiere qui questo ritratio 
ch'io cercai soltanto di abbozzare, confesserò ch'io confido 
nel suo elevato, grave e risoluto carattere. Quando il Consti- 
tutionnel ebbe a dichiararsi per un candidato alla presiden- 
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negoziante, per Pinerolo. — Villot Alfonso di Parigi, possidente, per 
Firenze. — Jeanrenaud Alfonso , luogotenente‘ di vascello francese, 
id. — Curti Antonio di Milano, sacerdote, per Milano. — Gazzola 
Pietro di Piacenza, negoziante, per Piacenza. 


Arrivati il di 25 sellembre.. 


id., studente, per Milano. — Coare Federico id., gentiluomo; id. VSS Ra Drese È » 
— Stanley Harold J. id., possidente, per Parigi. — Tchotmaxoff Direttore e Gerente d F enianti 
Federico di Pietroburgo , pittore , per Roma. — Barrault Alessio di > LEURY a L Pancisco 
Prussia, ingegnere, per Parigi, — Fischer .J. Di di Amsterdam , N. F DE i 

a Parigi. 


RS 
è Muctor, TALLOr è C 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro n 
della California di 

per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. Do 
Azioni di 5 franchi al latore. | 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : i signori Benoit Berton negoziante a Reim i 
Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villelle e Corriòre negozianti a Lilla, antichi negozianti a Chalon-sur-Sadne; dla $ 
rolle, costruttore di navigli a Chalon-sur Saòne; Acloque Daveluy, negoziante a Amiens. 2003 

Fin d'ora la compagnia, 20 Vello d'oro, può comunicare ai suoi azionisti il risultato di alcune delle sue operazioni, 
Steam-hoat e un aliro naviglio, costrutti nei cantieri di Chàlon-sur Saòne, furono acquistati dalla compagnia, e giungerani 
j il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiacenti fiumane, a drasportarett 
lavoranti alle miniere, e-tavorare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei suoi Magazzeni di Parigi e dell'Hivre 

prova a sufficienza, che l’idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrite, è stata dall'industria favorevolment 
i accolta e dal commercio francese, La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima, Ut 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'awministrazione del Vello d oro si fa premura di dare di ciò avviso ai fa 

hricanti ed ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far conoscere i loro prodotti o le mercanzie loro nelle pia: 
i della California, glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde Jè possa innoltrare al Suoi rappresentanti, j si. 
i gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle Î0 del 
i mattine al comptoir commerciale del Vello d'oro, via Richer, 42. La lista dei lavoranti sarà chiusa il 31 agosto. Li 

Ogni azionista di 5-azioni avrà diritto sad un giornale mebsile della Sompagnig. Ogni azionista. di 100 azioni cavtà dir 
ad tùn' associazione ‘per. un anno a} viornale Le Siéele. Quelli di 90 azioni, ad un associazione di 6 mesi, e quelli di) 
de is mesi. A È È z a cu 
pello come abuso; fra le altre questa ci vien riferita SI richiesta di azioni debb'essere unito un mandato sulla posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine del S 
che il primo presidente abbia scelto a. proprio bene- i signot Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a'Parigi. di 
i placito i consiglieri: possiamo assicurare che tdtto ciò | si 


L PE di j è falso. Il primo presidente si valse della facoltà che : 
Casset, 21 settembre. — La commissione di eta legge gli accorda di unire le classi del magistrato i 


nenza ha di nuovo protestato contro il decreto che É allorchè la gravità della causa ciò richiede, e lo fece | 
trasferice la sede del governo a Wilhelmsbade presso 


i chiamando la classe le cui ferie stanno per iscadere | 
Hanau. La commissione dice che malgrado la confu- f in unione di quella ora sedente : così il giudizio rie 
sione in cui il ministero ha messo il paese, la causa 


scire doveva più imponente ed autorevole non solo, { 
: : i ’ , 5 : ma escludere evidentemente ogni idea. di illegalità o è 
giusta trionferà. L’ elettore anch’esso pubblicherà un 

proclama. 


di abuso. | che non guarisce i CALLI ai \PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAIS 

G ce che in seguito al decreto da nor ieri : ; ; . È pi . TE SR 

L’uditoralo generale ha respinto l’accusa mossa contro | SREEe È di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d Inghilterra, attualmente QU 
il generale Bauer. 


annunziato, monsignor Fransoni abbia deliberato di ; ; î 
recarsi in Francia, {Torno, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore, 
Scuwenn, 18 settembre. — Il presidente della sciolta prat n: ; =. 9 6 st 
Ciiserai dig! convocato i deputati per il 24 corrente a fl. CaGtiari, 24 settembre. — Ci scrivono: î Prezzo or. 1 25 al rotolo o) coll ostruzione. n 


7 3 ed. a classi j . s 
SONISTA: BEER cone STICA da 087 unite i na Val Tale Specifico è tanto semplice che un fanciullo di 
tenza arbitrale del 12 corrente, e tale è pure l’opi- lontanamento dai Regii Stati dell'arcivescovo Marongiu! Diversi ciarlatstitai sont impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
UR” della DEAN nea vuole sarai dA 6) Ss IRaTAnio fe E So Dali RIGI,‘per dare ad intendere ch’essi stessi inventarono il rimedio per la gua- o 
zione. La destra « irà & ; rcivescovile, e la conservazior MU Sia Tano Di È sur 

o iti iui... Si pITREs: del Monte di Riscatto, oa: che il prelato f rigione dei SE essi aio i a dirsi perfino 

» » ‘ci + ima entro il termine di 24 ore non rivocasse l’anatema, ef autori di opere sull’arte del a pedieura (pedum cura). Si possono mettere 
attuali. Parecchi consigli municipali protesteranno ugual- non dichiarasse in termini chiari l’illegalità del suo turpe.f facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 
mente; grande è l’irritazione prodotta nel paese dalla ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per 
sentenza arbitrale, tutte le divisioni sono scomparse lì guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, 
davanti l’ interesse comune del mantenimento della co- Galleria della chirurgia, sotto il num. 5226, è di GERVAIS di PARIGI, 
stituzione, (Gazz. di Colonia). chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra. 


ed arbitrario operato, contrario alle stesse leggi di Dioi 

e della Chiesa, Il segretario del magistrato gliene fece 
AUSTRIA. — Vienna, 23 settembre. — Veniamo as- ISTITUTO Libreria antica modo 
Di. T. DEGIORGIS, via nuova, num. 17. 


notificazione nella sera di quel giorno: ma desso, lungi 
sicurati che tre giorni fà sono stati da qui spediti di- | 
STORIA NATURALE 
IN GENOVA. J 














































































za, non volli tuttavia seguir soltanto i dettami de’ miei senti. 
menti personali, ma consultai a questo proposito il signor 
Thiers. Niuno degli articoli in cui sostenevasi la candidatura 
del principe era inserito finchè non fosse stato letto ed ap. 
provato da quell’eminente statista. 


Taylor Elisa inglese, damigella, dalla Svizzera. — Hope, id., signora, 
da Parigi — Boncher Giacomo id., pussidente, da Ginevra, — Kijbn 
Guglielmo di Copenaghen, id., da Parigi. —Rocher de Péret di Parigi 
id., dalla Francia. — Baver Ignazio francese, id., da Parigi. — 
Glitsch Augusto di Prussia, id., da Milano. — Agéret Pietro di To- 
losa, id., da Marsiglia. 

Partiti il dì 25 settembre. 

Frost Enrico d'America, possidente, per Genova, - De Hackpoole, .in- j 
glese, duca, id. — Smith Roberto, id. colonnello, id. — Wilkinson 
Roberto id. possidente, per Francia. — Maximeon Alfredo, id. per 
Lione. — Bugeja Vincenzo, id. per Ginevra. — Fock Edoardo, russo 
id. per Milano. — Chery stefano, francese, id, per Parigi — Anguis- 
sola Angelo di Milano, gioielliere, per Toscana. 











































































ALEMAGNA. — Bertixo 22 settembre. — Le voci 
corse relativamente alla prossima convocazione del Par- 
lamento d’Erfurth sono del tutto prive di fondamento. 
Questo Parlamento non si riunirà più. — Altra notizia 
sparsasi da ieri inerita d’essere notata per la ‘sua sin- 
golarità. Vi parlai della missione del cardinale principe 
Altieri a Posen ed a Pietroborgo: quest'oggi assicurasi 
che quel prelato, che ebbe varie conferenze coll’arci- 
vescovo Orgislowki, non era che un audace avventuriere 
il quale usurpò quel titolo per imporne all'arcivescovo. 
Seppi ora che il governo sta indagando che vi possa É 
essere di vero in queste voci, poichè esse sonò ad arte 
sparse da coloro che vorrebbero vedere senza alcun 
effetto l'importante missione di questo dignitario della 
Chiesa. 





TI 


DECESSI del 26 settembre in Torino. 
N. 15 








Dal 1 gennaio, totale » 4426. 


ULTINE NOTIZIE. 


Sappiamo che si spargono parecchie voci intornei 
j all'operato del Magistrato nel recente giudizio per ap- 



























e colui. ...l 


3 anni può quarirsi da sé. 


Ogni rotolo è firmato n 
Gervats 


Nota. # preferibile recarsi di persona (9 È 
indicare il luogo preciso dei calli... 3 
gersi qui al suo domicilio, 0‘ Pai 
strada Richelieu, N. 37. 















di quest’atto che mostra la fermezza dell’aùtorità giu-.d 
i diziaria in sostenere i diritti della sovranità, ma $ 
anche vi fece grandissimo plauso: ela letizia si mostra 
a tutti in fronte, perchè così Cagliari e*la diocesi ca- i 
i gliaritana si è emantipata da un prelato universalmente | 
inviso. 


dal confessare îlmalfatto, rimase pertinace nell’anatema. 
spacci pel sig. de Thun a Francoforte e per il sig. Hartig 
DEGLI ANIMALI 


Quindi nella sera del 23, colla scorta dei carabinieri. 
nostro ministro plenipotenziario a Cassel. Nei primi il 
piemp P 
Esposta in lezioni elementari, 
{ noto al pubblico che Istituto ‘di educazione per le 


reali, fu portato a bordo del vapore regio l’/enusa, che 
nostro gabinetto inviterebbe il sig. de Thun a trattare 
= DO di GIUSEPPE GÉNE 
— Dalla pubblicazione dell’ultima lista degli oblatori $ S!ovinette , del quale è già conosciuto e tanto venne 


parte questa mattina stessa per trasportarlo a Civita- $ 
vecchia. Il popolo non solo rimase pacifico spettatore | 
l'affare dell'Assia come affare federale e a presentarlo 
come tale senza indugio alla decisione del Consiglio 
i SAMI ; DE L'opera sara composta di due bei volumi in 8.0 grande, 
in favore dei danneggiati di Brescia, è entrata alla Di- } applaudito il programma, si aprirà, a norma del dato 


Ci assumiamo.con vera soddisfazione l’incarico di far 


Me 
eee 


ristretto. Negli altri pel signor de Hartig s’ ingiungerebbe 
a questo agente diplomatico di praticare ogni sforzo 
possibile per impegnare le notabilità di Cassel a pre- È 


; IVO] ot, S 
Vel Mera : î Stati. Èd rezione del Risorgimento la somma di lire 2,970 72, î annunzio, il primo del venturo novembre, nel palazzo E uscito il primo volume. i 
gare Siftiore 1 vo er Milomare nel PUBL tati. nr che aggiunta alla prima tO La lire 7,267 00, $ Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto la inspe- ALe 
que probabile che l’affare avrà un termine senza in- | dà il totale sino a quest'oggi di . . . lire 10,237 72, | 


tervento. (Corr. Ital.) 

— Il ministro di commercio ha disposto che gli uffizi 
ambulanti di posta ed alcuni dei vagoni destinati. ai 
viaggiatori siano provveduti delle stufe conformi al ri- 
trovato del professore Meissner, e che nel prossimo 
inverno si facciano di queste le occorrenti esperienze 
onde , risultando soddisfacenti , potersi. servire di quel 
sistema per tutto il servigio delle strade ferrate dello 
Stato. 

— Giusta un rapporto comunicato al Corrispon- 
dente austriaco il signor dottore in medicina Antonio 
Bastler ha curato, dal punto in cui scoppiò il cholera 
in questa capitale sino al 15 corrente 214 persone, 
colla da lui inventata tintura contro il cholera ; di 


Lo È > i zione della illustre Caterina Franceschi-Ferrucci, la'| È i di i HI 

Roma. — Nel giornale di Roma del 23, parte ofticiale, | quale per. quel tempo deve trovarsi in Genova. | i) i Î !} 

leggiamo: « Siamo autorizzati a dichiarare del tutto | Led IE E: Ln + Hd. L di; 
e domande per l'ammissione possono anche essere AUX GOUVERNEMENTS 


insussistente una lettera pontificia chiamata Breve, in |: i 5 + 
dt ded core settembre, pubblicata da alcuni | inviate franche di porto a Genova alla signora Bianca | relalivement 
giornali piemontesi. » | Rebizzo, nata De-Simoni, altra delle fondatrici. | 





de turono richiame | qui a cautela, 
forse saranno destituiti i sei giudici, che nella gran | 


corte criminale di Reggio di Calabria votarono pel non i 
consta in una causa politica ivi ultimamente trattata e 1. Le educande saranno ricevute nell'Istituto dall'età di 
nella quale il procurator generale ed il presidente vo- { anni sei'a quella di dodici. 
levano an morte nove, ed a 30 anni di ferri i 2. La domanda di ammissione dovrà essere accompagnata 
11 poveri SVEBNEGIeA ERI, j dai documenti infrascritti: 

Le notizie di: Napoli sono sempre più tristi, la rea- j ARR 1 2 
o it ; RE ot TS a) Certificato di nascita. 
zione è instancabile nelle sue feroci misure di rigore. | ii VEC ( 

— È giunto in Genova proveniente da Napoli un sa- { ) Idem di vacinazione o sofferto vaiolo. 


i Le condizioni già espresse nel prospetto si ripetono 
Merc. ricaviamo che furono richiamati ‘alla capitale, e POLITIQUE EUROPÉENNE 


1850 224imeRo RE 







Naroui. — Da una corrispondenza di Napoli del Corr. | AUX Ecéques el au Clergé catholique? i 


CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE. 






mionine 





OCCASIONE FAVORE 


I FAR FORTU 








: cerdote Antonio De Blasio, che dopo 16 mesi di carcere | e) Idem di sanità sufficiente a sostenere gli esercizi i IR dere ono) SHrazionede el 
ueste 214 persone ricuperarono la salute 206, non 7 - agg DE : ioni ‘Isti Pi UU i 
q P P ? era da Napoli mandato in esilio a Roma. e le occupazioni dell'Istituto. Vi saranno delle vincite di fr. 1 5 
essendo morte che 8. Avemagna. — La Gazz. d’Augusta ha da Francoforte i 5. La pensione annua è di lire nuove mille, da pagarsi in | f; 85 000 tf #0 006 tti L00000) 95,00 
È 7 . . »_e © È hi Pe BC 2 
POLONIA. — Scrivono dalle frontiere di Polonia in data É N data del 22: j ate trimestrali anticipate. Questa annua corresponsione esenta ; chi 100 AI 


di mati oe c. La minor vincità 
È Ieri il Consiglio federale si riunì in seduta che (durò $ da ogni altra spesa, fuorchè da quell i libri _IFanchi 190. 

, : : UH 5 PORRO ISO f da og spesa, . a quella del corredo e dei libri 

5 settembre, V'ha in questo momento a Varsavia una specie $ 7 ore per deliberare intorno agli affari di Cassel. Non | 


; ] È TO SRAIO È Si può interessarsi in uest: zione: tt 
di congresso politico cui prendono parte dei diplomatici russi 4 si sa cosa si sia deciso, In generale si crede pro i che rimane a carico dei perdo Se fossero ammesse nell'Isti- di szioli valevoli per Ja di RR, io 
ed austriaci. Lo stesso imperatore è aspettato, come persone | l'opinione che nelle quistioni fra le rappresentanze Gi | tuto più soreJle d Una stessa famiglia, la corresponsione ver- OI 9 franchi; 6 azioni 25 franchi: 14 azioni 50 frame; 
ben informate affermano. 1l congresso si occupa della situa- f ; governi, il diritto debba sempre essere dalla parte di { Peg i Le FUR CRRCOGARTA,. È 2. Coll Co i A 
zione presente e futura dellAlemagna e della Polonia. Si f questi, però la caduta di Hapenpflug diviene sempre | | 4 Sorarmell'istiuito adotizta una foggia di vestito uniforme ei e Ù : i 
crede che col primo gennaio 1851 oppure al 25 anniversario È più probabile. Intanto l’elettore pare si disponga a re- | P°” tutte le educande. È $ 20 franchi: 6 siti VAEone 100. sn di queste azioni 
dell'avvenimento al trono di Nicolò, la Polonia sarà trasfor: starsene alla sua residenza di Wilhelnsbad presso Ha- f La nota del corredo, di che dev'essere provveduta ogni Le domande debbono essere ra d biatii 
mata in un certo numero di governi russi. I negozianti e fah- fl nau. Egli ha fatto venire da Cassel la sua guardia del f educanda, si unirà in risposta alle domande per ammissione. da 
bricanti israeliti in varie città manufatturiere , i quali ordi- | corpo e persino il teatro di corte. La Gazz. ufficiale 


Pai gi commercio a vista sopra una ciltà 
nariamente preveggono gli avvenimenti politici, aumentano f dell’Elettorato sarà pubblicata domani a Francoforte, ; a Per Je necessarie informazioni dirigersi 
in questo momento le loro fabbricazioni ed i loro approvvi. f ——_—__—_—_——__————___—_—__—_— ll li. 1 l]llll E 

gionamenti onde poterli mandare in Russia quando. saranno f  Borsr pi Parici del 25. — I fondi pubblici ebbero 


fratelli a Bruors (Belgio), ed in Torino 
giornale, 
tolte le dogane. Il commercio desidera questa soppressione, f anche in oggi un’ sensibile calo. Gli Speculatori al rif" 


i REI I e E 
se qu latori al IA BU, 
ma nor la popolazione in generale. A Kalisch e nei dintorni assurde notizie quei che 


basso intimorirono a forza di £ COI i EGLI ì i 1 N I I 
3 . "n be a x x È id È | È 
sonovi truppe in scarso numero. Tutte le forze sono dirette acevano. quest'oggi DEGIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU i EMMI Ì 


javevano interesse: all’aumento. F : li Parioi È MU ) 
"NERA 7 3 O ario Ù i 7 " 
versa.il nord. correr voce che la commissione di permanenza richia- f £&0Mp-di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers 
Un ukas recentemente pubblicato vieta V'es 


9 
Bo. RR "e: ALL ABBA 3 
mava l'Assemblea. Lasciamo che i nostri lettori giu- ne x RR di ARCI: Perled DIA PR i 
5 È * dina sa ST, SONO sE gl af Ea rabo 1,1 $ etatl di case, ch'egli È o AGSIOT È 
segala dalla Polonia. Siccome il raccolto del grano è stato f dichino se ciò E ua Pie di di quelli che } incarica dell'applicazione dell'asfalto per ogni lavoro conii Se omande di Aammessione e per le. 0 
abbondante, egli è evidente ‘che lo scopo di quest’ucase è di È n i 93 8 aa era Li per cui dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- portune notzie dirigersi; Torino, al conte: 
farlo restare nel paese per ogni eventualità, poichè all’epoca ì DI CARCeA VOTA 5 5° pernnire alla Sala razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. Franchi: - Pinerolo per V Abb di [ ; i 
dell'intervento nell'Ungheria, il tesoro fu costretto a spend a 92, 90 e nella Coulisse a 92, 82112 in diminuzione Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in lapo Di: Aovada alla direzion 
| CRESTA nere 4 dl 95 rispetto a ieri. | ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rif lersi del Collegio Femminile. 
somme considerevoli per procurarsi grano e farine. i A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, ;} f'isarsi per nuovi lavori. Esso non aste nil Lison E 
È an “O ER, o È 1 A Pe o RE SE e, ascla pene- p TRI vanas, È 
—_—_—__ee6@r@@@@e@ T qtdt@}@q@zQ’ mei lziz i 9 00 terminò in meno di 35 cent. a 92, 85 ed il 3 d;0 trare l'umidità, es indurisce al pari del sasso. IL 2 ottobre pr Ossimo € il giorno fat 
VIAGGIATORI di 5 cent. a 57, 65. I1 40/0 venne ne.oziato a 73,25. | pet PIÙ estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- th ai beni caduti nella su 
5 La } i i i adi lume num. 4.j i gif COLL nelli, consì ii PA tI 
Arrivati il dì 2 settembre. Fondi esteri. Il 5 0/0 piemontese ‘(c. R.) rimase 4 { in Torino ; ove si 8 > Consistenli in prati, 





alevoli per 4 estrazioni conse: 


alli sigg. BOGAR 
al Gerente di ques 








portazione della É 













ale per l’ummer 


; 2 ccessi ‘av 
l'asfalto, -vie del Corso e al F ione dell’ay 











4 ) i Cera 1 ARS DG i campi, vigne e bosco, 
i È 84, 60. L'antico prestito di Piemonte a 980, ed il |ASgenmano centinala di lavori già eseguiti sin dal 1847, e | del. quantitativo di 20 ettari; 00sare SURE 6 
North Enrico americano, possidente, da Milano. — Greene Tommaso ° 935 7 sollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in | (giornate 55 cj . SIE CSO 
inglese, membro del parlamento, da Ginevra. — Smith Roberto id., ORE Pr Ate codesta capitale come nelle provincie dei rea), con casa PUSH 
Lorn # n 3 Due = Ct . 
colonnello, da Parigi. — Falkener Auna id., possid., id. — Wilkin- $ VE: 


+ e 2 
a e civile, in terr 
son Roberto, id., dalla Francia. — Lancaster Tommaso id., ecclesia- 









TAI E 


torio di Alpignano e Rivoli; in sito ar 













eee quest’ultimo luogo, stati stimati L 60 n 1 
. i REANO ae Sumati L, 601m., “deliberati 
stico, da Londra, — Campbell Smith, camer. spada e cappa a Roma; nec 7 £ L 49,100. — ierte de SRI Bee 
sa Parigi. — Brandeis Giovanni di Annover, console a Napoli, da Le Rob Boiveau Laffecteur cat dé ce devono farsi al notaio Sign 
erna. — Schmars Carlo di Amburgo , possidente, dalla Svizzera. È ; ; | 
— De Merode del Belgio, sacerdote, da Roma, — Monastier Antonio ARDI Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in poco tempo» VIET A 
di Francia, ministro protestante, dalla Svizzera. — Rolland Giuseppe { 


di Beaumont, sost. proc. della repubblica, da Firenze. — Tricase 


i le gastriti, le scroflole, i dolori, i reu 
Giuseppe di Napoli, principe, da Parigi. — Fortis Leo 


le perdite, gli scolamenti rec 
injezioni, come pure le malat 


al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di potassa. Prj- 
spetto gratis. 


LR RA 

i ma, la podagra sifiliticne GARIGNANO. — La Mo opera. Musi lel 

enti o ribelli‘al ‘copahu ‘alte stro Buzzi. Um Pigmalione, due mi nicgda i 

Lie sifilitichò inveterite'o ribelli SONE ENNES — La drammatica compagnia francese recità 
A. — La compagnia drammatita diretta da Napoleone 


pe ha l'onore di prevenire le persone che incominciaro 
ne di Trieste, ’ s ielà n a si 
ant. dramm., da Milano. — Mazzoleni Baldassare dì Treviglio, pos- $ VS2Ne I re ipo 
sidente, id. — Gonzaga Mantova Alessandro, principe, da Roma, di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta. 


Partiti il dì 24 settembre. i mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, 
Upson Riccardo di America, possidente, per P { num. 10. Lyon. ; 


id., per Genova. — Lattes Roberto inglese, 


no già ad 









Colombino recita: Si 
arigi. — Lopez Matteo, 





siele vivo o siete morto ? 
TEATRO GERBINO.— La dr ica CO 
Wi; 1 _ GER + La drammatica Com vagnia diretta da 
enerale, per Toscana. BE, ; 1 » 34 ir. il mezzo litro e 6 fr. il qu: i Tassani recita : Z gi condannata al raga 
— Bush Giovanni id., possidente, per Dosso = Mole Gaston i JIlptezzo dellabocceltaé di . . . 15 franchi. litro. to CLI Camera arden” ì do SIN DI 
4d, — BurmeslerJ, W, id,, gentiluomo, id, — Hopwood Tommaso $ Una boltigia <<... 4.50 = 


Dirigersi al sig. Bussy all'ufficio di questo giornale. 





Torino, Tipografia 'errero 6 Franco, 





































































































































. PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
or:ino f anzio L, 40 1, 
st: 


90, semestre 27, tri» 
‘franco ar confini, |» 
posta alla Direzione del gior- 
NT: ì 
ano cent. 25 per riga, antic. 
ettere nonsaranno restituiti, 


I signori associati al nostro giornale , il 
abbonamento scade con tutto il mese di set- 
re, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


RIVISTA 


Universale è il parlare della bizzarra necessità 

‘trovano a, giornalisti, di sottoscrivere i loro ato 

e essere bastanti Je iniziali del nome : ijue- 

sole il nome intero i- uno non vuole pseudonimi, Valtro 

sottoscritte persino le notizie. Una grave contestazione 

pure levata a cagione ili un articolo comunicato al Mo- 
iieur. 7 ” 

(A Versailles si sonò preparate le tende come per un campo 

lilitare : le riviste del Presidente continveranno. i 

a lettera del generale Sf. Priest (Vedi le notizie) viene 


“giornali di quasi tutti i colori giudicata come insignifi- a 


'ronto fra Ja vertenza piemontese con Roma, con. i 


‘già ebbe a sostenere Venezia (Vedi le notizie). 


sato per Bordeaux il sig. conte Colombi, ambascia- | 


guuolo in Austria, diretto alla sua destinazione. 
hilterra. — Londra, 25 settembre. — il Morning:A duer- 


dice che i principali membri dell’opposizione sì sono 4 
niti ed hanno deciso di muovere la più viva guerra al ga- | 
metto attnale. Osserva questo giornale che lord Russell non | 
i miglior mezzo di combattere i suoi avversarii che col favo- 
teta riforma finanziaria, e chenon deve troppo fidarsi, come: $ 
e sinora, sul calcolo da esso fatto, che non si trovi chi { 


pessa surrogarlo. 


Una petizione rivestita di 107,000 firme sarà presentata È 


alle Camere al principio della prossima sessione: essa contiene 
la demanda di una legge per legittimare ‘i matrimenii tra co- 
gnRal eicognate. ; a 5 
America. — Buonos-Ayres. — Il Morning-Chrenicle ha un 
rticolo sulla vertenza .tra la repubblica argentina e la 
repubblica francese; accenna ad una convenzione tra l’am- 
predour ed il generale Oribe, nella quale il primo 
rebbe lasciato prendere ai lacci tesigli in questa occa- 
e da Rosas. L'articolo termina con riflessioni che presen- 
la spedizione francese ed il suo comandante sotto un‘ 
into di vista non troppo favorevole agl'interessi ed alla” 
dignità della Francia, 00 TS: i 
), — Lisbona, 19 settembre. — In ‘seguito è certi ‘ 
ivoluzionarii, la guarnigione è stata consegnata 
emula pronta ad ogni evento per tre giorni conseculivi. 
iegiva  mostrasi molto inquieta. Dicevasi che il duca di 
il sig. Sylva Cabral. dovessero entrare al ministe- 
losì ii conte di Thomar. 
prestito del tesoro era stato soscritto coll’inte- 
0 all'anno. 
asì che la questione americana-portoghese era 
ndata all’arbitraggio del Presidente della repubblica 
Ri de sua 
Secondo la Gazzetta Tedesca del 25 settem- 
1, la Baviera e Schwarzbourg-Lippa forniranno 
;uzione per l’Assia, se Hassenpflug non perviene 
ine legale : il Consiglio ristretto non consi- 
costituzionali le ordinanze che hann» dato luogo 
se. Forse così si realizzeranno le misure che 
te Nesselrode è sempre a Teeplitz. 
‘a Berl io che vi sarà il 15 ottobre prossimo una 
one dello stato provvisoriò dell’Unione. . 
I granducato di Mecklembourg, che a malgrado 
olizioze della Costituzione che colà ebbe luogo, alcuni 
anto della sinistra quanto della destra volevano 
4 corrente. Il governo di ciò informato, ingiun- 
Magistrati di non permettere quella riunione. Ma i 
persistono nella loro determinazione, e così forse ne 
eranno pericolosi conflitti. 
Ta, — Alcuni giornali hanno recentemente rinnovato 
etto che la Prussia voglia minacciare il Neufchatel. 


APPENDICE. 
IZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO (1). 
si VII 
fat ScuLTURA. È 
mamo costretti ad andar di galoppo nel parlar 
; la nostra corsa dovrà essere ancor più ac- 
a nel tener discorso delle opere di scultura, tanto 
| il'breve spazio concessoci ci impedisce di esten- 
ine pur vorremmo, sia perchè nel descrivere 
lavori un solo epiteto il più delle volte serve 
ogni prolissa descrizione. 
ondano quest'anno le statuette di un terzo, di 


i, di tre quarti del vero, e di proporzioni pie 3 
iminntive, che unitamente alle testoline velate e i 


‘velate, ai puttini svegli o dormenti formano la parte, 
‘div così, manifatturiera della esposizione. Ogni al- 
che riesce a procurarsi dal maestro una scheggia 
arino; si affretta a forimarne una testa, un grup- 
un animale, una figura in piedi o seduta, o sdra- 
econdo che il sasso meglio si presta. E questo 


i dubbio un eccellente studio per quegli ottimi gio- ; 


ina non sappiamo capacitarci della necessità di po- 
re le sale dell’esposizione di tali prodotti di un 


erto scalpello. Una volta ‘questi lodevoli saggi si! 


| contenlavano dell’incoraggiante sorriso del maestro, e 
| (1) V. i numeri 856, 859, 841, 842, 845, 049. 
"090 3 da i; da È ie ò 


ses 


‘Torino, Lunedì 


| D'Italia non abbiamo nulla di' nuovo; se non in Tose 
sospensione per 15 giorni fatta dal ministro dell’interni 
pubblicazione del Nazionale. In Firenze continurla 


TETI AT TTI MR PO ION 


TORINO, 29 settembre. 
In mezzo a tutte le peripezie corse dal. Piemonti 


la nazione subalpina è privilegiata di tal caratteray 
da resistere a quelle scosse che rovinarono tanti all 
bopoli forniti dalla natura di altre deli che vennero 
noi negale, e tulli cominciano a persuadersene, prin 
cipalmente. coloro che ripararono da ogni punto della 
penisola italiana. Essi non possono far a meno di 
notare. l'indole naturale al piemontese e da questa 
j ne deducono quelle conseguenze che sì chiaramente 
si spiegano nelle condizioni e  nell’attitudine del Pie- 
monte. 
i. Aggiungasi a questa natura positiva riservata e le- 
i nace dei subalpiuì, l’idea dinastica radicata negli ani- 
{ miloro da otto secoli, confortata dalle magiche parole 
; di libertà e di nazionalità consacrate dai nomi di Carto 
{| AuerTO e di Virrono EmanuFLE e molte cose saranno 
{ spiegate che invano lo sarebbero altrimenti da tutti i 
calcoli della più raffinata politica; 
Se noi pensiamo al passato, e facciamo il conto di 
{ quelli che con noi si alzarono nel 4847, troviamo po- 
chi o meglio niuno in: Europa .che nel 1850 possa 
presentare il risultato da noi ottenuto; se’ pensiamo 
i all'avvenire, fatti anche i' calcoli i-più estremi, date 
j le due ipotesi del trionfo dei rossi, 0 della reazione la 
più accanita, non ci sentiamo per nulla: scossi nella 
nostra, fede. 

Non havvi più potenza che possa toglierci la Costi 
luzione, scuoterci nella fede a VirroRrIo EMANUELE, ALLA 
DINASTIA DI SAVOIA, come nou vi ha politica che possa 
rinnegare l'avvenire che la civiltà, la natura, la forza 
stessa dei più ragionati interessi riserbano a'chi fran: 
camente proclama la santità del principio delle na- 
zionalità. 

Gravi al certo sono ancora le condizioni in cui ci 
troviamo, ma la storia’ ci insegna che per queste fasi 
sono passati tutti j| popoli chè partirono dal punto po- 


itico che era segnato per noi prima del 1847, per ar- 
 rivare al posto che abbiamo ora stabilmente ottenuto 
nella famiglia delle nazioni libere. Spagna, Portogallo, 
Grecia, Belgio e la Prussia stessa se vuolsi accomu- 
narla a queste sorti, tutti presentano nel periodo da 
t loro corso le stesse peripezie di politica esterna ed 
interna, e soprattutto di finanza pubblica, peripezie 
aggravate a mille doppi in ragione della diversa na- 
tura dei tempi e relativa civiltà, cd indole di: quei 
popoli. i 
Consultisi Ja storia, non mai abbastanza per noi 
sludiata del Belgio, e si vedrà a parità di condizioni, 
di quanto noi possiamo. conforlarci nel paragone; e 
{ perchè ciò? perchè oltre alle varie correlazioni d’in- 
i dole che trovansi tra il Belva ed il Ligure-piemontese, 
i lo stesso sentimento di indipendenza nazionale si 
; scorge principale fondamento al loro edifizio politico, 
L'avvenire è involto di tenebre per tutti; ma per 
quanto l'immaginazione possa spingersi nel campo 
d 


RDNEINZT A E REA APT 


RATE EI ATTIRATI LAN 


Ti 


ci futuri contingenti politici, non abbiamo ancora 


SANTE, ii OR NATE LR N A 


it 
: la necessità per il Piemonte di dover retrocedere. o 
mulare l’attuale sua polilica, le sue libere istituzioni. 


ri 


INIT ETTI ATI 


delle congratulazioni de’ compagni di studio, ma ora 
che la Società di Belle Arti professa d’incoraggiare i 
giovani ingegni, la benedetta esca del guadagno supera 
: Ja modestia degli esordienti, e le sale restano ingombre 
i delle più meschine puerilità e dei lavori i più mediocri 
‘ che immaginar si possano, Ci sapranno grado senza 
dubbio i nostri lettori se salteremo a piè pari tutte 
queste: inezie più o meno industriali, e se richiame- 
remo la loro attenzione alle sole opere di qualche en- 
tità artistica. 

Il Labus ha esposto alcuni buoni lavori, fra i quali 
ci piace distinguere un busto di uomo, grandioso nelle 
sue parti e di esecuzione. quasi perfetta. Di diligente 
lavoro è pure la Fiducia in Dio, una fra le molte cose 
del Gandolfi che riescì a trattare con lode tale argo- 
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‘ funto Bartolini. Anche il bergamasco. Meli distinguesi 


pic i 
i per accuratezza e studio, come. ne fanno favore ;ole - 


testimonianza tre graziose statuette, il Salvatore, il S. 
| rane e la Verità, l’ultima delle quali in ispecie 


! presenta delle gravissime difficoltà meccaniche felice- 


ì mente superate. 
Sono pure da commendarsi varie ‘cose in marmo dei 
Santamaria, e due gruppi in gesso del Ficini raffigu- 
* ranti due scene dei Promessi Sposi, ideati e eseguiti con 


molta naturalezza e. brio. 
Hl Motelli si è dato ad.un genere di scultura. che 


3 
è 
È 
È 
i 


À 


rovato il caso, la combinazione da cui possa sorgere 


mento, che formò: già soggetto al capo d’opera del de- 


potrebbe dirsi di moda; i suoi camini, le sue console, 


da 


ettemb 


! Dicendo poi l’attuale sua politica, intendiamo quella 


#| che per noi risulta dalla presente nostra posizione in 
"{ faccia all'Europa, e che vogliamo caratterizzare col 


i Solo titolo di conservatrice nel senso più volte da noi 
Spiegato con questa parola; poichè quanto alla politica 
interna .se. conosciamo’ quanto ancora. ci rimanga a 


un pensiero ci ha sempre sorretto l'animo, ed è che Î fare dal lato finanziario, amministrativo ‘e civile; co: 


| nosciamo pure quanto tulle queste cose siamo‘e deb: 
i 

i bano. essere estrance «a quei. calcoli. della politica 
x.Curopea:, mei quali si. potrebbe far entrare la Sar- 
Î degna. $ ) 

| Ogni giorno, è vero, ci tocca udire il giudizio che 
Î mente dalla francese, non ehe di'quella: che chiame- 
È austriaca, ma per ciò che riguarda le nostre 
i 
! 


interne condizioni, ciascuno può vedere e toccare con | 


Mano quanta sia l'ignoranza di fatto della prima, e 
quanto alia seconda (che non sbaglia certo come la 
francese nella cognizione dei fatti nostri) ci sia lecito 
dirlo, la misura dei suoi calcoli a nostro riguardo po- 
tremo sempre averla dalla misura della: nostra po- 
| litica. L'Austria dovette pur, troppo la più gran parte 
“dei suoi successi. allo. studio profondo da ‘essa’ fatto 
Fdell'indole delle diverse province della Penisola, dei 
i suoi governi e dei suoi Principi, ma da questa stessa 
sua perfetta cognizione noi deduciamo per il 'Pie- 
{monte una conclusione ‘che per nulla contrasta alle 
e sovra espresse. 
Una dinastia religiosamente costituzionale e per 
| essenza nazionale, un governo franco in quei principii 
che proclamò in faccia all'Europa, un Parlamento che 
ogni dì più si addentra nelle idee pratiche e positive 
i 6 mai dimenticare il. più alto sentimento che 
ispirar possa un'Assemblea italiana, un paese iù cui 
limmensa maggioranza appoggia tutte le riforme in- 
dustrialî, civili e religiose, che comprende tutte le 
i necessità finanziarie qual conseguenza dei passati 
avvenimenti: costituiscono uno stato di cose ché può 
rassicurare gli uomini anche i più timidi o sospettosi, 
e confortarli ad ogni eventualità, quando si rifletta 
1 che questi sone-i risultati ‘naturali.di .quell'indole 
che nelle nazioni come negli. individui darà sempre 
la più sicura base al giudizio che di essi sì possa 
i fare. 

Ci si dirà che il quadro che abbiamo fatto:è molto 
lusinghiero, ‘che ‘ci vuole una buona dose: di amor 
proprio 0. patrio -per, vedere: le, cose. solto: questo 
aspetto ;..ma guardiamoci attorno, e dicasi qual‘ po- 
polo avrebbe resistito alle tante e.sì terribili scosse 

{ che da ogni fato ci vennero; qual popolo possa dire 
| di avere, fra mezzo a tulti gli elementi di rivoluzioni 
sociali e politiche, conservato intatte ‘al pari di noi le 
sue istituzioni, la sua fede‘ nel principio monarchico» 
costituzionale ?. Hannovi certo fra noi dei partiti in 
i lutto il vigore della loro giovinezza: questi partiti si 
Ì dividono, si combattono sia sopra questioni speciali, 
i sia sullo spirito della nostra politica, sugli atti del 
| nostro governo; ma havvi un nunlo nel quale Lulti 
si raccolgono, e questo è <2 rispetto per la Costitu- 
tuzione; la venerazione per il Monarca. Si disputò, 
si lottò talora sul nostro patto. fondamentale, ma 
j ciascuno propugnò sempre la sua opinione sostenen- 
j dola come l'interpretazione più legittima della Costi- 
tuzione; niuno mai osò intaccarne le basi; non diremo 
che manchi chi sogna repubblica, chi sogna assolu- 
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i suoi scherzi di amorini sono splendidissimi ornamenti | 
per le sale dei nostri doviziosi eleganti, e fin che sì ! 


tratta di mobilia la cosa va benissimo; ma il male si 
è che quando. poi il Motelli ‘si accinge ad ‘opere di 
qualche pretesa artistica non riesce a spogliarsi di 
quella sua facile maniera, come ne abbiamo la prova 
nella sua statua al.vero la Desolazione, troppo .affet- 
tata e di forme troppo convenzionali; ad onta che vi 
traspaia la buona volontà di sollevarsi ad una sfera più 
elevata dell’ordinario. E in' fatto’ di suppellettili nun ci 
è permesso tacere di due bassi rilievi in marmo vero- 
nese del Pegrassi, esprimenti oggetti di caccia e di pesca 
di sufficiente buon gusto, ed eseguiti poi con una per- 
fezione e una diligenza che forma l'ammirazione uni- 
vessale, 

H Rados, ‘il Cocchi, il Galli, il Bertini ed altri assai 
ci offirebbero occasione di tessere una lunga litània 


‘siamo costretti di rinunciare per non istancare del tutto 
Ja pazienza dei nostri lettori. 

Venendo perciò alle: sole cose di maggior rilievo, 
ecco. pel primo il Pierotti, che nel gruppo in iscagliola 
grande al. vero, Mazzeppa legato sul cavallo da tre 
manigoldi, ha voluio fure un passo secondo noi troppo 


ardimentoso. Non è agevole immaginarsi un soggetto : 


più arduo di questo, tante sono le difficoltà estetiche 
e tecniche cl’esso presenta, nè sarà piccola lode per 


su di noi si porta dalla stampa europea, e special- ; 


li statue, busti e ritratti tutti degni di qualche parola 
1 di.elogio per un verso o per l’altro, ma alla qualò,j 


SÌ ;RICEVE L'ASSOCIAZIONE: 


er Tonino, all'ufficio del ‘Giornale, ‘via dell'ar 
civescovada, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere Provincie, 
presso gl Uffizi postali. Livonno, allEmporio 
; librario.—Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capobienchi ,- impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Chertu- 
lies. — Panic, Uffici di corrispondenza Favas 
® ‘Lejolivet. — Lonpaa, P. Rolandi, tib., 20, 
Berner 's Street. — William. Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnemente, 21, 
Catherine '/S.t Strand, ‘ 


| tismo; ma queste minorità sono tali, che ben possono 
i dirsi protette dalla stessa loro debolezza. è 
Duri e pericolosi sono per noi i tempi, l'onda rea- 
j zionaria da ogni parte guadagna terreno; ieri solo 
un’altra provincia italiana era spogliata sin ‘del nome 
Î di quel governo che lo stesso suo principe aveva inau- 
gurato e giurato; ed il Piemonte si trova ora isolato, 
sospetto, falto segno ad ogni maniera di. insidie, di 
‘macchinazioni; la guerra è ora sorda, ma potrebbe 
| quanto prima farsi aperta e dichiarata. 
Ma non perciò ci sentiamo scossi nella pienezza 
i della nostra fiducia; la nostra posizione è ora chiara © 
Lamia bisognerebbe esser ciechi o scellerati per 
non riconoscerla, ed è questo un gran bene. 
Sappiamo lutti. cosa da noi si aspetta, quali sono le 
speranze dei nemici nostri sulla stampa, sulla Camera 
elettiva, sull’emigrazione, sulla questione romana, 
sulle finanze, e sulle crisi ministeriali: ma qual è il 
I piemontese che non senta fremersi l’anima in petto al 
i sol peusare che tai calcoli sopra di esso si fanno? 
i Ah no, che a subire tal onta non sono riservati i 
popoli subalpini! Essi resistettero inerollabili ad ogni 
i idea di repubblica, essì rigettarorio con dispetto quelle 
| corie che traviarono o precipitarono tutti gli ordini 
politici e sociali nella metà dell'Europa, essi pagarono 
col sangue e pagano ora: colle sostanze quell’impresa 
che la. sventura ha consacrata, e’ che venne rispet- 
lata dagli stessi loro vincitori. Sono dunque fon- 
i dati i nostri calcoli su quanto vi ba di più positivo e 
| reale negli esempii della storia, negli ordini della na- 
tura e della politica, e aggiungeremmo ancor più se 
non sentissimo nel cuore una voce dirci ché il dubbio 
| 
i 
i 
Î 


î 


i 


solo è indegno di noi, è insulto a Virrorio EmanugLE 
j DI SAVOIA. 

Con piacere annunziamo talti gli atti che provano 
come il. ministero adempie alle promesse date alla 
Camera, e agli impegni assunti sulle istanze degli ‘ono- 
revoli suoi membri. Sono già stati distribuiti a domi- 
cilio di tutti i deputati che risiedono a Torino i bi- 

| lanci passivi del culto, grazia e giustizia, istruzione 
pubblica, interno, agricoltura e commercio, lavori 
pubblici, strade ferrate, marina, finanze, e gabelle 
pel 1851, con significanti miglioramenti nel metodo 
di redazione per facilitarne Jo studio, e con la pratica 
applicazione di tutti i provvedimenti ultimamente 
emessi dal Parlamento e dal governo ne' rispettivi 
limiti de'poteri costituzionali: Non è questo il: mo- 
mento di darne un giudizio; però molti utili propo- 
sili si trovano messi innanzi a prima vista; combi- 
i nanti l'economia con le pubbliche necessità, e ti- 
traenti i fondi da impieghi meno utili, per riportatli 
ove più importa. Così per un solo esempio che pre- 
scegliamo come di materia che occupò altra. volta 
| lungamente il nostro giornale, il bilancio della ma- 
rina è accresciuto di più milioni; e sebbene questo 
legittoto in parte abbia rapporto a’ nuovi servizi ag- 
‘ giunti per legge a quel dicastero, tuttavia, non; è 
‘ men certo che per più di un milione e mezzo sivè 
i accresciuto il fondo addetto al materiale marittimo. 


Leggiamo nella Presse del 25 corrente: 

Abbiamo detto che la vertenza ch’ora esiste tra il. governo 
piemontese e Pio IX ricorda quella che vigeva nel 1605 tra 
Paolo V ed il governo veneziano. Tanto allora come adesso 
la lotta s'impegnò per alcune Jeggi che attaccavano i privi. 
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l’animoso Pierotti il dire che il suo lavoro in complesso 
non è cattivo; il nudo poi è vero, e forse anche troppo 
vero a detta degli intelligenti. sta: 

Le statue in marmo del Pagani, la Fede e la Spe- 
i ranza e il suo gruppo colossale la Carità sono layori 
di decorazione non affatto spregevoli, sebbene pecchino 
molto del convenzionale, difetto che spicca anche nella 
sua statua in iscagliola la Eva, che però è assai bene 
concepita e modellata. © 

Un artista di bella fama è il Benzoni bergamasco 
domiciliato:a Roma. Le sue numerose opere incontrano 
grandissimo favore, soprattutto presso gli aristocratici 
schiavi dello czar, e presso i repubblicani d'America; e 
sappiamo di qualche suo lavoro, di cui ben rove ripe- 
tizioni trovansi attualmente parte al di là dell’Ailantico, 
parte in riva alla Newa. E se non prendiamo errore il 
j gentile gruppo dell’Innocenza esposto in Brera è appunto 
una delle sue composizioni che vennero maggiormente 
onorate di frequenti repliche. Anche il pubblico nostro 
lo trovò bello, come trovò bellissimo il suo S. Pio 7, 
statua al vero di un lavoro immenso e pazientissimo. 
È bene concessa e naturalmente espressa l’attitudine del 
Santo Pontefice, che al ricevere la nuova della vittoria 
di Lepanto commosso e riconoscente alza le braccia e 
: lo sguardo al cielo. Forse che iu tutta quella figura 
! manca ua po’ di quella dignità ed clevatezza che il 


Î 


i personaggio e il momento ‘sembrerebbero richiedere; 


ma non intendiamo fare di ciò una grave accusa ‘al 
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È ella sovranità, un'arma dov 
abbassare il dispotismo el 


la giurisdizione regia. 


pare i diritti imprescrittibili d 
vano avere i governanli per 
ricale e mantenere intemerata : 
arma era la così detta polilica ed economica podestarg 
tente al Re sopra le persone e le cose ecclesiastiche ; d 


7. In quali condizioni igieniche trovansi le case abi- 
tate dai contadini che attendono a simile coltura? 


8. Alloggiano essi al piano terreno, ovvero agli altri 
? 


legii ecclesiastici. Nel 1605 la controversia nacque in occa- $ presidente della commissione ; deputati, conte Cavour, 
igione per ordine dei Dieci un cano- { ingegnere Bosso, dottori Lanza e Polto; lasciando tut- 


siona che fu posto ia pri 7 pei È ) 5 n, ; cs I 
nico. In oggi incominciò a proposito dell'arcivescovo di To- i tavia in facoltà degli altri signori membri d’intervenire 
. D 


rino, imprigionato esso pure; quella di Venezia s'inacerbò per 
l’imprigionamento deli’abate di Nervesa, quella del Piemonte 
simbroglia per l'arresto dell'arcivescovo di Cagliari. Il papa 
era in allora sostenuto dalla Spagna, ora lo è dall'Austria. 
Non ricorderemo gli atti scandalosi pei quali il Consiglio 


dei Dieci fece imprigionare il canonico Scipione Saraceno, di { 


Vicenza, ed il conte Brandolino, abate di Nervesa, nel Friuli; 
noi facciamo il sagrificio di questa particolarità alla pietà 
dell'Univers. Il papa intanto diresse al nunzio apostolico a 


rebbe colpito di scomunica, se non poneva i due prigionieri 


in mano del tribunale ecclesiastico. Il Senato stette fermo È 


alle adunanze di questa soito-commissione, la prima 
i delle quali venne stabilito debba aver luogo nel pa- 


lazzo civico della città di Vercelli il giorno 25 del eor- 


i rente mese. Credo soverchio. d’insistere con la S.Y. 


Ill.ma onde dimostrarle l'utilità degli studi, ai qualila 
commissione vuole molto utilmente attendere, persuaso 


i che ella saprà apprezzarne tutta l’importanza; e che 
i vorrà secondarla in ogni maniera, e con tutti i più 


d Li: . è t 
Venezia due brevi nei quali dichiarava che il Senato ver- { possibili mezzi, per efficacemente coadiuvarla ad otte- 


nere lo scopo che essa lodevolmente desidera raggiun- 


piani delle stesse case ? 

9. I piani terreni sono lasteicati ? 

10. Qual è la natura delle acque potabili, e quale 
è l'influenza che queste possono esercitare sulla pub- 
blica igiene ? 

— ll supplemento del giornale l’Armoniz stampato 
sabbato fu sequestrato. 

— Furono posti i sigilli ad alcune camere del pa- 
lazzo arcivescovile, alla porta del quale venne pubbli- 
cato un manifesto per inibire ai debitori. di pagare ad 


usava il Re per mezzo del vicerè dell'isola e dell'antie 
gistrato della reale udienza contro 1 vescovi nu ece 
stici minori che turbavano la giurisdizione regia e sem 
vano gravissimi scandali nel paese, massimamente col quol 
diano abuso delle seumuniche maggiori contro il vicerè s 

il magistrato e gli altri ufficiali regi. Tale era la pratie 

si teneva : il vicerè ed il magistrato ingiungevano al ves 
scomunicatore di rivocare l'anatemia: ove In Un termin 
rentorio non vi compisse, non solo si poneva la mano.r 
sopra le temporalità del prelato scomunicatore, eve 
questo privato dei diritti di origine e di domicilio, ma ane 


ere. 
ò Nel porgerne quindi alla S. V. Ill.ma anticipate 
{ quanto distinte grazie, ho l'onore di raffermarmi con 
singolare stima 
Di V. S. Ill.ma 
Dev.mo obb.mo servitore Garvacvo.; 


altri che a manî dell’economato sotto pena di reite- 


P p d n 
d amen da Ia ) 
rato P ga ento se ne ordinava Vall ntanamento d ropria residei 


in casi estremi veniva pur cacciato dai regi Stati. La 
ecclesiastica della Sardegna è piena difatti di tal natura; 
ispecie è memorabile la cacciata dai regi Stati di quel vescay 
‘d’Alghero Ant. Nuseo che nel 1640 rompeva guerra alla po 

È destà pubblica in maniere non dissimili da quelle usate di 
arcivescovo Marongiu-Nurra. Questa podestà fu pure eserciti 
tata dai duchi di Savoia dopo che diventarono re di Sardeg 

ma ben di rado. Imperocchè per buona ventura, dai priù 


contro la fulminata scomunica. 

ln quel momento morì il doge, 1 senatori eransi ragunati 
per iscegliere il suo successore, quando comparve in mezzo 
ad essi il munzio, che intimò loro di ritirarsi, non potendo ; 
gente scomunicata fare atto valevole. Il Senato fe' l’offizio suo 
e nel dì 40 gennaio 1606 nominò doge Leonardo Donato. Il 3 CREO 
nunzio protesta e scioglie gli abitanti d’ogni fedeltà verso un $ Segue la sovraccennata circolare della commissione 
potere colpito d’incapacità, I veneziani rispondono all'inter- f agl’intendenti , della quale fanno parte i quesiti che 


nr 

Cacriani, 24 settembre. — Ci scrivono: 

Giacchè codesto foglio apriva le sue colonne ai cenni pri. 
mi della scomunica maggiore fulminata da questo arcivescovo | 
Emanuele Marongiu-Nurra contro il Re, i ministri, le Camere, 
questo magistrato di appello, questa R. Commissione sopra 
le decime e tutti quanto cooperàrano, eseguirono e consen- boct 


coni 


dizione, minacciando di cacciare i monaci ed i gesuiti che il 
governo dovè proteggere contro l'esacerbazione popolare. 
Dopo ch’ebbe dimostrata la sua forza, il governo di Venezia 
per terminare l’indegna querela, propose un accomodamento 
alla corte di Roma, cui inviò una deputazione. Roma si mo- 
strò inflessibile; il. papa ricusò di ricevere i deputati ed in 
seguito di un concistoro, in cui furono pronunziati discorsi 
de’ quali facciamo pur grazia al pudore dell’Urivers, un nuovo 
Breve fu scagliato, con cui veniva proibito in Lutto il dominio 


della repubblica di Venezia, di dire Ja messa di amministrare 


i sacramenti, di cantare l’ufficio e di suonare le campane. 

Il governo di Venezia, provocato in tal modo, non si lasciò 
intimorire. Esso pubblicò un proclama in cui era esposta la 
questione, spiegata Ja sua condotta, e con cui ordinavasi che 
l’interdetto venisse riguardato come non avvenuto. I gesuiti 
promisero di obbedire; ma avendo poi, secondo il loro uso, 
cercato di eccitare tumulto, furono espulsi. Un curato fece 


chiudere le porte della sua chiesa ; il governo fece piantare | 


la forca innanzi alla casa’ del curato, e la chiesa si aperse 
immediatamentg. Il vicario capitolare di Padova avando ri- 


avesse ricevuto da Roma, rispose che avrebbe fatto quanto 
gli avrebbe inspirato lo Spirito Santo; ed il commissario di 
Padova gli rispose: Lo Spirito Santo ha già inspirato al 
Consigliv dei Dieci di far impiccare chi non obbedisce, 1 
vicario si affrettò di ubhidire. 

Quando il clero vide ove conduceva la resistenza, si piegò 


umilmente; la sommissione fu generale, ed il governo difese | ludosi, ed in caso affermativo, quale è la loro esten-/ 


inflessibilmente il suo diritto fino al di che la corte di Roma, 


messa giù l’ostinazione, acconsentì ad un accomodamento. É 
Tranne la diversità di circostanza, tutte a vantaggio del 
Piemonte, la lotta impegnatasi tra Roma ed il Piemonte ri- È 


corda esattamente quella del 1606. Noi abbiamo detto che 
terminerebbe allo stesso modo se il governo sardo difendeva 
energicamente il suo diritto, lasciando che il cardinale Anto- 
nelli scagliasse le folgori pontificie, meno terribili ai nostri 
giorni che a quelli di Leonardo Donato. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


n : 

Torino. — Circolare del ministero per gli affari del- 
l'interno ai signori intendenti generali di Novara e 
Vercelli, ed intendenti di Lomellina, Biella, Casale, 
Voghera e Tortona. 


Torino, il 23 settembre 1850. 

Qui acclusa mi pregio trasmetterle una circolare in- 
dirizzata alla S. V. Ill.ma dalla commissione sulle ri- 
saie e sui prati a marcita, stata istituita da S. M. in 
udienza del. 10 giugno del corrente anno. Da questa 
circolare ella potrà conoscere lo scopo per cui venne 
nominata simile speciale commissione, e la natura delle 
notizie che essa si propone di conseguire. dalla genti- 


lezza di V. S. Ill.ma, non che dei signori membri di | 


codesto consiglio provinciale sanitario, e dei medici o 
chirurghi condotti nelle località coltivate a riso, o dove 
trovansi marcite: e questo ministero punto non dubita 
che tutti vi corrisponderanno con l’attiva quanto effi- 
cace loro cooperazione. 


dio di far contemporaneamente procedere ad una in- 


chiesta locale per parte di alcuni fra gli onorevoli si- | 


gnori membri che la compongono, designando special- 
mente a questo fine i signori: senatore Plezza, vice- 
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bravo artista, a fronte delle tante bellezze di che ab- 
bonda questa sua statua. 


Quasi ogni anno assistiamo al gradito spettacolo di 


vedere a un tratto rivelarsi qualche nuovo ingegno { 
che ci assicura del lieto avvenire dell’arte statuaria. È 


Come fu il caso col Ciparisso di Fraccaroli, coll’Ismaele È visitando pel primo il grandioso studio ‘del veronese 


di Strazza, colla Egle di Pandiani, col Vescovo Luini 


di Vela, siamo quest'anno piacevolmente sorpresi da $ mostra quasi tutte le opere di qualche importanza da 


un lavoro di sconosciuto giovine, il Miglioretti, che col- 


l'Abele agonizzante, statua in marmo grande al vero, e Dedalo, l’Atala, la Strage degli Innocenti, il gruppo 
{ in marmo della: Puntesilea che già fu esposto in gesso; 


più distinti nostri cultori dell’arte plastica. Senza dire | e poi varii lavori affatto nuovi, fra gli altri una Statua 


ha saputo d’un salto porsi a non molta distanza dai 


che questo Abele sia del merito di tuiti i citati capo- 
lavori, e principalmente dell’smzaele, non lascia però 


dell’Abele è troppo forzata, se la testa è mossa in 
modo che non puoi risguardarla che da un punto solo 
e non il più favorevole, se il concetto dell’artista non 
risponde forse esattamente all’idea dell’Abele del mi- 
sticismo e della tradizione scritturale, havvi però tanto 
di buono ancora da compensare e lautamente queste 
lievi mende. Bellissime e corrette le forme, lo spasimo 


. . . . «oi # 
' . ‘ n. gs . A isai in territori dei vicini comuni 
cevuto l'ordine di consegnare al governo tutti i dispacci che { psi Maree È 


i cento metri dagli stessì ‘abitati? 


4 cascinali ? 


Seguono : 

Quesiti. da risolversi dai signori intendenti 
e dai consigli provinciali sanitari. de 
1. Quale è il numero degli ettari stati esclusivamente 
coltivati a riso dal 1835 a tutto il 1849: quale quello 
degli ettari in quei territori in cui la stessa coltiva- 
zione si avvicendò ‘colle altre colture : e quale ful’an- 

nuo prodotto medio di ogni ettare? 
2. Il numero dei medici e dei chirurghi sì trova in 


j proporzione dell’ estensione del territorio di ogni co- 


mune, e corrisponde ai bisogni della popolazione ? 
3. Qual è la differenza, almeno approssimativa , in 
difetto di precisi dati, tra il punto più alto ed il più 


! basso del territorio di ogni comune? 


4. Qual è la differenza tra il livello delli’ abitato , e 
quello dei terreni coltivati a riso ? 
5. Qual differenza passa tra il livello degli abitati e 


quando queste non oltrepassino la distanza di cinqué-) 


6. Qual è la distanza delle risaie dai quattro punti car- | 
dinali dei comuni o delle borgate, esclusi però i 


7. Trovansi nel territorio della provincia terreni pa-| 


sione e la loro distanza dagli abitati ? 

8. In quale proporzione si trova il livello di simili 
paludi con quello degli abitati ? i 

9. Quale è il numero delle piste in ciaschedun co-! 
mune; e quale il prodotto medio annuale d’ogni pista? 

10. Quale .è il numero dei. trebbiatori in ogni 
comune? | 

41. L’ aumento della coltivazione a riso ha scematòo 
il numero dei proprietari, e consolidato le’ terre in 
minor numero di persone? 

12. Si può dire che siffatto aumento operi l’ effetto 
di diminuire il numero dei possidenti ? 

13. Si coltivano nel territorio dei comuni compresi 
nella provincia prati a marcita? 

14. Quale è sovra i terreni adiacenti, e sovra la sa- 
lubrità del clima | effetto di simile coltura relativa- 
mente a quello dei prati ordinari irrigui 2 


RR PO 


SII 


Quesiti pei signori medici e chirurghi condotti, 
od altrimenti stabiliti nei diversi comuni delle provincie 
ove si coltiva il riso. 


titativo territoriale? 
2. Il numero delle farmacie si trova in proporzione 


ai bisogni della popolazione compresa‘ nella condotta? | 0" 4 SOT, VO 
i Hluì a tranquillare gli animi ed a sperare che fra poco si ri- 


î parerebbe a tanto quotidiano scandalo. E così di futto avvenne 
i con soldisfazione universale di questa città. 9 
La mancanza di nuove leggi atte a coercire i prelati che 


3. Le anzidette farmacie come sono provviste ? 
4. Quale è la quantità approssimativa del territorio 
della condotta coltivato a riso ? 


5. Di qual specie sono le malattie dominanti nella 


stagione della coltura del riso e della sua ricolta, com+ ; 


i parativamente alle dominanti nelle altre stagioni del- 
Oltre ai qui pure uniti proposti quesiti, e chiesti { 
dati statistici, la stessa commissione ha deliberato ezian- É 


l’anno, e delle dominanti nella parte del medesimo 
territorio coltivata a secco ? 

6. Quali cautele e quai mezzi igienici converrebbe 
adottare per rimovere, o quanto meno scemare le ima- 
lattie che specialmente afiliggono la popolazione ad- 
detta alla riso-cultura ? 


ur 


Il Fraccaroli e il Puttinati, cui la incomoda mole di 
alcuni colossali: lavori impedì di prendere parte alla 
esposizione, ebbero il felice pensiero di invitare il pub- 
blico a dare un'occhiata ai loro studii. 

Ben volentieri spingiamo anche noi il passo fin Jà; 


Fraccaroli che ha voluto raccogliere e porre in bella 


lui prodotte fin qui. Infatti rivediamo l’ Achille, l’Icaro 


femminile seduta, un David e molte altre minori cose. 


i Ma in mezzo a tanta farraggine di lavori ci troviamo 


di attivarsi meritamente la pubblica attenzione e gli } nostro malgrado forzati a ripetere il maligno prover- 


encomii dei conoscitori. Se al dire d’alcuni la postura | 


i bio: che quanto vi ha di bello non è nuovo, e quanto’ 
vi ha di nuovo non è bello. L’Achille; malgrado i 


€ 
i molti suoi difetti, è ancora la miglior cosa di questo 
ti 


artista, e troppo è il contrasto fra quelle belle e gran: 
diose forme del vincitor di Ettore, colle membra esili 
e slogate e colla stentata posa di quel David che sta 
per iscagliare la fionda colla stessa freddezza e non-’ 
curanza di un monello che fa scivolare i sassi sul: 


E 


PROCE IA RITI E ET TA I 


tirono alle operazioni concernenti alla denuncia delle decime 
e delle altre rendite ecclesiastiche, crediamo che non riuscirà 
discaro al foglio medesimo di accogliere pure le seguenti no- 
tizie che ragguardano allo sviluppo detinitivo di questa ma- 
laugurata e scandalosa faccenda. 
Prima di tutt'altro è bene che sia manifesto ai fratelli no- 
stri del Continente che questo popolo cagliaritano, in mezzo 
all’universale indegnazione contro di un prelato che si go- 
vernò sempre contro i dettami dell’ umiltà e mansuetudine 
‘evangelica e trasgredì ognora i suoi sacri iloveri verso la po- 
! destà pubblica , mantenne quel grave atteggiamento, quella 
‘calma, quella moderazione di cui diede cotante prove nei tre 
lanni dacchè siamo rinati alla libertà; e che se da un canto 
palesa di esser maturo a godere dei frutti del libero reg- 
Igimento , manifesta dall’ altro che. radicato è in esso il 
\principio della legalità e confida nel governo, che dà prove 
isì stupende di lealà e di fermezza. Furono i reazionari che 
ipinsero Cagliari in iscompiglio e pronta a scindersi in due 
partiti, uno contro, e l’altro pro del prelato, attribuendo 
però al secondo una grande maggioranza : furono dessi che 
cercarono di influire nelle moltitudini: ma queste che cono- 
scono bene di qual pelo essi sieno, li lasciarono gracchiare e 
sobillare, e sempre più si convinsero che gli uomini di chiesa 


reazionari deturpino quella religione che predicano, snatu- : 


randola e confondendola cogli interessi della'loro borsa. 


Dopo la scomunica crebbero le ire pubbliche contro l'ar- * 


civescovo Marongiu-Nurra in conseguenza di una lettera da 


lui scritta all'Indicatore Sardo ed in questo foglio pubblicata. 


nel num. 57, con cui il prelato rispondeva ad un articolo di 


quel giorbale ragguardante alla scomunica. Oltre di palesare . 


questa lettera una serie di storte idee, di reticenze e di ca» 


RODI . epigi 4 
villi gesuitici, e così pure una stupenda facilità nel contor. | 


cer i passi di scrittura contro il vero loro senso , mostra 
tutto quanto il fuoco reazionario onde è acceso il suo animo, 
Non ebbe in essa difficoltà di fare la più impudente apnlo- 
gia degli atti dell'arcivescovo Fransoni, e così di ferire colla 
più acerba censura le opere del governo e dei ‘magistrati : e 
giunse a tale du scrivere che l'arcivescovo di Cagliari, av- 


venendo il caso dovrebbe praticare la stessa autorità di . 


di quell’illustre prelato che da buun pastore l'ha messa in. : 7 fi DI 
+. officiale ‘smentisce le voci corse e ‘ricettate da ‘ale 


pratica. 

Ciò che più monta, in faccia al pubblico cagliaritano, che 
fu il primo a cacciare dalle sue mura l'abbominata compagnia 
di Gesù, osò di dichiararsi nelle forme più solenni affiglialo 
non degenere di quei padri, dei quali il Marongiu encomiò 
lo zelo e la irreprensibile condotta tenuta in Cagliari. 


Non può disconoscersi che a petto di questo insulto al go- * 


verno del Re, alla magistratura ed a Cagliari stessa in par- 
ticolare, gli animi di tutti non siansi grandemente commossi 


, enon abbiano agognate ad una/pronta punizione di un pre- 


i lato così ‘oltracotante. Se non che mentre la popolazione, 
1. Quale è l’estensione della condotta medica e chi- j 


rurgica tanto riguardo alla popolazione, quanto al quan- { 
i cav. Edoardo Castelli avvocato-fiscale-generale presso questo 
magistrato d'appello. La sua venuta, che si suppose di subito | 


quantunque in calma, era cotanto agitata negli spiriti, giun- 
geva qua improvviso nella sera del 19 del cadente mese il 


foriera di provvedimenti supremi contro dell’arcivescovo, in- 


abusano la loro autorità e si servono delle armi spirituali per 
combattere la podestà pubblica, per discreditare il governo 
e per porre in tumulto il paese, collo scopo di soddisfare ad 
una vendetta privata contro quel potere che intende frenarli 


nei limiti della luro. giurisdizione spirituale facea mestieri ‘di - 


ricorrere alle leggi fondamentali di quest'isola che furono in 


ì vigore insino dai tempi del reggimento ‘spagnuolo. Frequen- : 


Ussimi essendo in quell'età rugginose i conflitti tra il sacer- 
dozio e l'imperio in materia di temporalità, per opera dei 


prelati che intendevano soprastare all'autorità civile ed usur- | 


REINA PELI DOTATI FE TERA A CI PL TIA 


dita e poco intelligente imitazione dei colossali lavori 
del Bernini, colla differenza però che i concepimenti 


del grande secentista, ad onta del manierimo e della © 


esagerazione di concetti e di forme, pur giungono a 


‘sorprenderti per la grandiosità dei pensieri e pel te- ; 


merario ardimento dello scalpello , qualità tutte che 
invano cercheresti nelle opere del Fraccaroli. Noî non 
vogliamo «accusare. per alcun modo; come altri fanno, 
questo scultore di sacrificare l’arte a dei ‘meno elevati 
riguardi d’ interesse e di lucro; ma non possiamo al 
certo scusarlo dalla. taccia di voler fare più di quello 
che comportano i suoi mezzi, precipitando oltre misura 
i suoi lavori, che pur troppo ci colpiscono più per la 
mole e pel numero che per intrinseci» pregi. 
Artista oltremodo coscienzioso è il Puttin 


da ati, che 
senza l’aiuto clamoroso dei giornali, 


degli amici e de- 


gli adulatori, ma col solo patrocinio delle opere pro- ji 
prie ha saputo a poco a poco sollevarsi a bella fama. È 


Il modesto suo studio è un vero santuario dell’ 
austera e infaticabile, e tu ne e 
e colla mente ricreata e serena, 

Oltre alcuni ritratti, 


arte 


cao LITI VITINIA 


RAM LAt iRIIR 


Ri ELIA 


sci col cuore commosso È 


che non sono gran che, rimar- $ 


pii del loro reggimento della Sardegna lc contenzioni in ma 
terie giurisdizionali svsniromo :, e può asseverarsi che 
7720 a questa parte non sorse in Sardegna un prelato chi 
csasse come il Marongiu di combattere a viso aperto l'auto, 
rità regia e di venire al rimedio estremo dell’anatema. 
credasi che questa podestà sia affatto arbitraria. 

Essa ha fondamento in un atto di concordia del 1573 ca 
chiuso tra la regina Eleonora, governatrice generale de 
Stati aragonesi a nome del re D. Pietro suo cowsorte, ed 
cardinale Comenge, delegato della sede apostoltga, il 
; fu esteso alla Sardegna con breve di Giulio III del 20 mar 
i 1501. Sa 
Le prammatiche regie pubblicate dal Vico parlano. 

‘ samente di questa podestà inerènte alla sovranità. — 
opportunamente il pubblico mipistero quando non. ha 
instò presso questo magistrato d'appello. (depositario del 
attribazioni dell'antica reale udienza infino a che non sia 
| una-legge contraria) di porre in nratica contro l’arcivescari 
' Marongiu quella podestà politica ed economica, Il magi 

‘ seco.1dò con saviissimo cosiglio cosiffatta instanza inol 

gli dal mentovato cav. Castelli nella mattina del 21 cad 


si mese. 


capi 


is 


Mirano , 26 settembre. — La Gazzetta ufficiale | 
senta il prospetto delle. somme incassate dalla è 
| missione di soccorso in Brescia, frutto delle offerte d 
città e provincia stessa di Brescia, e delle altre 
regno Lombardo-Veneto, e della monarchia fino a 
corrente. 

Dallo stesso prospetto risulta; Brescia per 81,711. 
Milano per 116,315. 45; Verona 12,654 79; Venezià 
6.870. 32; Lodi 1,82. 37; Cremona 17,287. 04; Manto 
19,262: 53 ; Bergamo 290. 52; Trento 218. 30; Padova 
27; Pavia 24,099. 76; Rovigo. 24. 50; Como 8,996. 
Udine 7,333. 05; Trieste 16,713.10; Vienna (gli itali; 
residenti) 2,836. 33; Toscana 193. 20; in tutto 326,681. 

— La Gazzetta di Milano del 27 nella parte n 


| giornali intorno a pretesi diritti del fisco di Bres 
sopra una terza parte delle obblazioni che la carit 
italiana somministra a quei poveri danneggiati. He 
Finevze. — Srivono al Corr. Merc. del 28. « Il g 
verno toscano sì trovò pur ora in grande stretta 
danari. Il fiorentino banchiere Lamprouti gli ha s 
ministrato ieri (25) lire 250000, prendendo ‘per € 
zione tanti buoni della banca di sconto. Sembra 
minente la pubblicazione di un decreto d’ impre: 
coattivo di sei milioni di lire , che poi sarà esteso! 
venti. 
Il Monitore Toscano del 26 pubblica un ordine 
ministro dell’ interno che sospende per 15 giorni 
pubblicazione del Nazionale. ° 
— Leggesi nel Costituzionale del 26.: 3 
Un legato letterario, — Ieri 24 settembre adunai 
straordinariamente l’imperiale e reale accademia < 
Crusca per una ragione che onora grandement 
memoria di già tanto onorata del barone Alberto 
e del suo degno figliuolo sig. barone Carlo Nota, 
sigliere della R. Corte di appello di Genova. Il so 
lodato barone Alberto volendo dimostrare il suo at 
camento all'accademia della Crusca, di cui era sti 
creato socio corrispondente , dispose per testamet 
rogato nel 9 febbraio 1841, e confermò con quale 


j L’Indolenza è una figura affatto nuda in mar 

; grande al vero, di forme elettissime e di ottimo lavo 

‘ essa esprime poi a maraviglia il bizzarro suo conci 

‘ pel.quale in verità non sapremmo. fare molte .con 

: tulazioni nè coll’artista, né coll’ottimo mecenate. ‘cd 

| Milano invece applaude al nobil pensiero di chi diedé 
; la commissione al Puttinati della statua colossale ‘i 
È marmo l’Ztalia. La Donna delle cento città, dignitosati 
| mente seduta tiene colla manca un libro, su € 
ila sua destra va tracciando una nuova pagina dell’i 

| mortale sua storia. La severa beltà delle forme e 

{ volto, la calma serena che domina in tutta la bel 

| persona, la naturalezza della posa, il magistero e 

i franchezza con che sono trattate le grandiose pieg 
je gli accessorii, sono i principali pregi che rendon 
j questa statua ciò che ha fin qui fatto di meglio 
i Puttinati. Checchè ne dicano i propugnatori dell’ Arte pe 
i l’arte, la scelta del soggetto ha parte massima né 
{ buona riuscita dei lavori, quando l'artista abbia cu 
j € mente da sapervisi inspirare; ed ecco perchè 
i tante belle opere del Puttinati che passarono ino! 















































vate, le sole che finora gli garantiscano una fan 


chiamo fra le minori cose de Putti ati una Madonna 
S 1 ttinati î ratura ed estesa sono un Masaniello e una Ital i son 
f pt si an, 


col Bambino in basso rilievo, 
rammenta le tele di 


e l'agonia tradotte in modo vero e straziante, il ma- 
terial lavoro condotto con estrema diligenza e fran- 
chezza di scalpello, ecco quali sono secondo noi i pregi 
precipui di questa statua, unanimemente acclamata come 
pel capo d’opera in plastica dell’attuale esposizione. 


l’acqua. 
Il gruppo immenso della Panzesilea eseguito in marmo 
; non ha perduto niente dello scontorto, del manierato, 
| del confuso che presentava nel gesso, e al pari di 
quello della Strage degl’Innocenti non è che una sbia- 


grazioso pensiero che ti | 
i Andrea del Sarto, ed un piccolo | 
monumento pure in basso rilievo pel sepolcro d’ 
giovine sposa, concepito con molta in 
niera del Donatello, 


Pompa cidbista 


Si VIZI 


una i 
telligenza alla ma- È 






































































































































dove, o 5 di 
cla. | modificazione nel codicillo ‘del 5 maggio del 1847, che 
esta le sue carte credute abbastanza ‘corrette per meritare 
Lee d'essere conservate , | fossero ‘cedute in proprietà alla 
ci suddetta accademia, come pur volle ‘che all’accademia 
lesi medesima fosse o il proprio ritratto, dipinto 
Mine dal ‘delebie Cavalleri. Venuto a morte poco 
luo, pol illustre poeta comico, il figlio di lui ba- 
sso, rone Carlo Nota sì diede il pensiero di manifestare 
t che lettera ‘all’ accademia l'ultima volontà dell’'illustre 
Wrory ‘genitore , ‘e il desiderio vivissimo ’ di Venire da 
e po, (ORO Firenze , per consegnare colle proprie mani 
legia ti sopra indicati. Diverse ragioni indipendenti 
enya t volontà gli hanno impedito fin qui di con- 
che i Questo pio desidevio. Finalmente nel 
Ì, el 2 ‘ di questo inese ha potuto: recarsi in mezzo 
di agli ce emici, a ciò convocati straordinariamente 
iN | nell’ ordinaria loro residenza del palazzo. Riccardi ,. e 
da con Ile ed eflettnose parole sdebitarsi del suo ono- 
da Do Gli accademici convenuti in buon nu- 
chi hanno gareggiato nel dimostrare al baron Carlo 
ona; ... Nota.la loro affettuosa stima ‘e riconoscenza, e per 
he bocca lel sig. commendatore Vincenzo Antinori arci-. 
ma. cs gli hanno reso quelle grazié che potevan mag- 
dal : (Gli scritti del Nota, che le persone da lui desi- 
che danno creduto «degni d’essere riserbati per l’ac- 
Uto. censistono in cinque, commedie ‘inedite, una 
N ali sconosciuta per anche ‘alle scene, Il barone 
ota nell’ atto della consegna pregò gli accade- 
Dia mici a dargli facoltà di stamparle, e gli accademici ‘a 
egli oti vi acconsentirono. Così il teatro italiano Si 
i hirà di cinque altre commedie di quel celebre 
di e, e sentirà meno il bisogno di ricorrere alle pro- 
ODI straniere , spesso non buone pel fondo , spes- 
i imo sconciate da pessimi traduttori, i 
eee Sag IR TI 
n ESTERO. 
avi — Cosrantwopoti, i 15 ottobre. 
pia nostro particolare carteggio ricaviamo che il 
È nostre ) io compaesano Giuseppe Regaldi dava in 
ii |. Pera uin' accademia di poesia estemporanea. — Fra gli 
argome U trattati, sorti il più pello effetto .il tema — 
(Gli ultimi momenti di Santa Rosa: così persino sulle 
n , Five del Bosforo si rese un giusto tributo a questo ge- 
i neroso cittadino. Troviamo ancora in questa lettera}i 
Ila più sinceri e dovuti elogi al. nosiro ministro baron 
del fuliecco, che così alto e rispettato mantiene il nomi 
2 aliano, e con ogni maniera di buoni uffici soccorie 
gli infelici e generosi esuli deli’ Ungheria. i 
1; 
nia 
iva presentanti del conte di Chambord, il. generale S. 
a est, spedisce ai giornali legittimisti la seguente lettera 
31; ati ‘alla circolare di Viesbaden: 
ani x « Signore, $ 
09, Bila è;cosa assai facile lo snaturare i fatli appoggiandos 
On Josizioni d'azzardo, e trarne quindi induzioni;non meno 
ini she esagerate: ciò è quanto accade oggi stesso; Permet-" 
la dunque di ristabilire la verità. i 
stà è ti che si passò finora? Una circolare. fu diretta a due 
‘corrispondenti elettorali. per dipartimento: essa è mu- 
i della signalura d'una persona, che dal 1845 è incaricata 
e corrispondenza, e che non ha altra attribuzione che 
0- ella di segretario di questo comitato elettorale. In quella * 
di gonsi designati i nomi delle cinque persone che per diversi 
m- teli e solto varie ragioni furono -onorate d'una confidenza 
ù- e essi credettero compatibile coi loro doveri di cittadini. 
n getto della circolare è la condanna d'una dottrina erronea 
Gi al i © di vista monarchico. Un esemplare cade per caso in 
da Mano straniera, e la circolare acquista una pubblicità cui non 
l sua natura destinata. 
Ognuno si rende padrone delle intenzioni per travolgerle, 
lel iva d’assai la responsabilità che l'onore mio mi vieta 
la @spingere, poiché io sono convinto che:si fa uso d'un di- 
legittimo nello scrivere a corrispondenti, i quali divi- 
‘opinioni vostre, e tranquillo che invano cerchereb- 
vasi miei atti o nella mia vita privata dottrine assolutiste 
o}la ipatiche all’epoca attuale, 
‘ ‘rutesto contro tale abuse; nella circolare nontrattai che 
Si la questione di dottrina: quella dell’appello-al popolo: 
i le ivi condannata come incompatibile col principio 
à monarchica. 
P ll parlasi pure della generale direzione della poli- 
ae: hi mai potrebbe ivi scorgere altro che la direzione 
tato M partito che non vuol disgiunger il suo principio 
uto ibertà hazionale sì.altamente proclamato dallo stesso rap- 
che resentante di tal principio? E come mai supporre che gli 
| nomini, la cui direzione e corrispondenza non hanno da lungo 
E impo per oggetto che l'esercizio dei diritti, che le istitu- 
l Sistenti poterono conferire loro, cangino in un subito 
Pa inzioni e linguaggio? Allorquando la saviezza prematura 
or0; questo principe, malgrado le tendenze assolutiste di buona 
tto, ine d'Europa, pronunciò queste belle parole dettate dal suo 
sta ‘cuore: «Possa lo spettacolo di tante calamità ed il timore 
utta ei mali che minacciano l'avvenire non'esser causa per cui 
lede lì spiriti trascendano dui grandi’ principii di giustizia e di 
e in libertà. 
0$3 
cul 
Pine 
de i în questo scritto ciò che non vi fu detto. 
bella no ormai trent'anni (esclamava nel 18241. l'illustre 
ela lard ) che si torturano i vocaboli per far loro dire 
eghe a che la verita! » Pare che un tal secreto non sia 
lono .@îmostrigiorni perduto. i ii 
ion Ù ala gliate aggradire l’espressione de' miei sentimenti più di- 
eper È stinti Ria Il generale di SAINT PRIEST 
ie rappresent. dell’Hérault. 
pella 
bi |. Paric1, 26 settembre. — Latticolo del Bulletin de 
°_°» Paris continua ad essere uno de’principali soggetti dei 
si } giornali parigini. Gli organi dell’opposizione non ften- 
ie gono per sufliciente la dichiarazione dei giornali mini- 
I» 


Steriali a a questo riguardo, e dimandano non solo una 
ripudiazione dell’organo ofliciale il Moriteur, ma di più 
una refutazione officiale in nome del presidente delle 
dotîrine e teorie del corrispondente che manda una let- 
tera litografica ai giornali delle provincie. Se il presi- 
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che sono inventate o ripetute da persone che ‘scrivono 
lettere ‘ai giornali sì della capitale, che delle provincie, 
ben poco tempo gli rimarrebbe a dare agli affari di 
Stato. Questa incombenza basterebbe a formare di per 


1 E 5 ; ; i 
sé una sufliciente occupazione per lui o per altri posto 


nella stessa condizione, e’ crescerebbe in proporzione 


della diligenza usata a compierla. Gran ventura sarebbe 4 


per i corrispondenti di poter in tal guisa intavolar po- 
lemiche col magistrato ‘ capo delio Stato. Ciò ne cre- 


scerebbe pure l’importanza in alto grado, nè più .Joro | 
incontrerebbe, come ora frequentemente accade di non | 
aver nulla d’interessante a comunicare. Egli è già opera. 
di non sì lieve momento per un vomo pubblico, di. 
confutare nc’debiti modi gli errori che si commettono | 
nel raccontare i suoi ‘atti senza che lo si obblighi a È 


rispondere in altra guisa alle supposizioni che si fanno 
‘interno alle sue intenzioni. ì 

(I National così parla relativamente ‘Alla legge che 
richiede la sottoscrizione degli articoli dei giornali : 


« Il Moniteur nella sua nota diretta appunto a se- i 


nte si mettesse a rispondere a ‘tutte le fanfaluche 


gnalare ai giornali certi pericoli, cui. li espongono certi 
modi: di sottoscrizioni, è il primo a violare il testo e 
lo spirito della legge, di cui vuol dare l’interpretazio- 
ne. Quella nota infatti non è sottoscritta. La ‘ parola 


richiesto dall’art. 3. Egli è dunque il, Moniteur stesso | 


che infrange la legge nel.momento; che. ne sinculca la 


esecuzione: egli è preso in flagrante delitto ‘di contrav- { 


venzione. Noi non ‘vogliano altra prova delle difficoltà 
insormontabili che sono inerenti all’applicazione della 
legge del 23 luglio. » 

L'Evènement di ieri sera ha ‘un ‘articolo sullo stesso 
argomento. La parola comunigué essendo stata appo - 


i sta ad un articolo del Moniteur, esso sarebbe curioso | 
di saper qualche cosa intorno!a questo: signor « co- 
munique, » e perciò lo prega di lasciar da ‘parte l’in- 


cognito. 
Il Constitutionnel dedica quattro colonne ad un ar- 


ticolo segnato Boilay suo editore principale, sulla in- { 


privare il presidente del. diritto di eleggere i suoi mi-- 
nistri. Conviene che .il Constitutionnel ‘abbia qualche | 
ragione da credere fondata questa supposizione , altri- 4 


menti non dedicherebbe. tanto spazio alla confutazione 
d 


È 

Piontraalizione colla costituzione stessa. 

Il Powvoir lia un altro articolo per dimostrare la 
È 

3 

d 


necessità di prolungare i poteri di Luigi Napoleone ; 


i società. 


i Parigi, riempie più di tre colonne con un riassunto 
‘delle discussioni principali fatte dai consigli generali 
nell’ultima loro sessione. Questo articolo sottoscritto da 
Luigi Alloury non è tale da ammettere ‘che. se ne tol- 
gano squarci, o che pur se ne faccia un'analisi, gene- 
rale. Solo diremo che il suo scopo è di dimostrare il 
: desiderio espresso dai consigli, che si correggano nel- 
- l'interesse della società gli errori che sono derivati dal- 
| l'assenza di un forte potere di controllo per parte del 
governo, ; 

L’Union contiene un articolo assai rimarchevole, 
sottoscritto Lubis, in risposta al Constitutionnel. Essa 
nega che i membri legittimisti. dell'Assemblea nazio- 
nale abbiano fatto il divisamento di rigettare qualun- 
que proposizione sia fatta affine di conciliare i diversi 
partiti, costituenti se sono uniti la maggioranza, perl 
mantenimento dell’ordine. Il solo punto su cui abbiano 
preso una risoluzione, al dir dell’ Union organo di oltre 
ai tre quarti dei legittimisti, è quello di resistere a 
qualsiasi atto finale tendente a vincolare il: futuro: ma 
non sarà fatta opposizione di sorta ad un concerto da 
prendersi ‘nell’interesse della società. Egli è adunque 
da presumere che sia falsa la voce sparsa, che i legit- 
tintisti in corpo abbiano deciso di votare contro qual- 
sivoglia proposizione per la revisione della costituzione 
e il prolungamento dei ‘poteri di Luigi N.poleone. 
L'articolo dell’ Union ‘pare accenni che l’opposizione 
di questo partito sarà solo diretta contro ogni tenta- 
tivo di modificare la costituzione a vantaggio di un’ 
altra dinastia, ‘0 di un prolungamento considerevole 
dell’autorità presidenziale. © 
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— Il presidente della repubblica fece consegnare una som- 
ma di mille franchi per essere distribuita ai vecchi soldati 
dell'impero che gli diressero domande di soccorsi al suo pas: 
saggio per Bourg. 

— Parlavasi questa mane di una raunazione di estensori 
di giornali parigini, onde trattare di chiedere schiarimenti 
categorici intorno alla condizione della firma per gli arti- 
coli. 





SVIZZERA. — Scrivono da Neuchatel in data 18 
settembre alla Gazz. Tedesca di Francoforte: 

‘« Fogli ultraradicali e alcuni reazionari hanno ri- 
messo in giro la voce che Ja Prussia minaccia nuova- 
mente ‘il cantone di Neuchatel. ‘Se la Prussia a ciò 
mirasse veramente , ella avrebbe operato nel mese di 
settembre dell’ anno scorso quando i repubblicani di 
Francia si erano infangati. Ormai la cosa sta diversa- 
mente. Intanto la Svizzera sta organizzando il suo eser- 
cito, e raddoppia le ‘proprie forze. Occorrendo non a- 
vrebbe più bisogno di aiuto dall’estero. 





ALEMAGNA. — Il governo prussiano ha risposto il 
30 agosto alla nota dell’Austria del 26 luglio sul pro- 
getto di unione doganale tra l’Alemagna e l’Austria. 
In questa risposta è detto che il gabinetto di Berlino 
farà sforzi leali per cooperare a Cassel a raggiungere 
uno scopo , di cui pienamente riconosce l'importanza 
nazionale. Quanto ai punti speciali, il gabinetto di Ber- 
lino sì limita a dire, che quanto ai diritti sul filo della 
Boemia e sull’Elba si rimette ad un dispaccio anteriore 
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- non basta a supplire il nome dell’autore | 


i una dottrina, che quantunque fondata su qualche { 
passo del rapporto del signor Marrast sulla costituzio- - 
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(prime attribuita .ad un partito dell'Assemblea di | 
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i ne, è però, come osserva lo stesso giornale, in aperta | 


;.per il trionfo della causa dell’ordine, e lo scampo della | 


Il Debats che per due giorni è stato senza primo è 
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{quanto ai diritti sulla seta greggia, le stoffe di mezza 
seta e 1 scialli, le deliberazioni su questi articoli alla 
conferenza generale mostreranno sino. a qual punto si 
possa soddisfare ai voti dell’Austria. Questo ; dispaccio 
è firmato dal conte di Brandeburg, presidente del con- 
siglio, in assenza del ministro degli. affari. esteri, baro- 
ne de Schleinitz, 





— Il Times giudica nel modo seguente la quistione 
| dell'elettorato : 
° L'aspetto che prende la rivoluzione in Assia, quan- 
tunque questa non minacci immediata esplosione, non 
‘@ dale che possa rassicurare coloro che in questi atti 
Videro i germi di grave disordine. Dura la tranquil- 
(lità interna dell'elettorato, nè gli Assiani dalla fuga 
del loro’ sovrano si lasciarono indurre a rompere la 
legalità, ecnell’ora‘ della prova misuràrono giudiziosa - 
mente la resistenza. Contenti*della Vittoria, rimasero 
pacifici possessori del campo e lasciarono la risponsa- 
| bilità di ulteriori azioni ‘ai loro mortificati e mezzo 
convinti antagonisti. L’elettore' recò le sue pretese in 
‘luogo ove potessero più facilmente venire sostenute. 
j Dopo infruttuoso appello alla simpatia ‘dell’Annover, ri- 
[ parò a Francoforte e, stabilite ivi delle comunicazioni 
i colla Dieta, trasferi Ta sua sede ad Hanau, città in- 


in grandezza ‘ed importanza, ma giacente a sì bieve 
distanza dalla sede della Dieta e connessa tì stretta- 
mente non solo con Francoforte, ma colle altre impor- 
i tanti fritta vicine’, che ‘il principe fuggiasco , quantun- 
que residente ne’ suoi dominii, può implorare l’ im- 
{mediato aiuto che gli può recare la Dieta. Ivi per- 
tanto innalzò la sua bandiera e i suoi ministri ricevet- 
‘tero istruzione di riparare ad Hanau come sede prov- 
visoria del governo, e poco luogo wè a dubitare che 
1 disegni traversati a Cassel non siano rinnovati con 
raddoppiata fiducia su questa nuova scena. 

Tuttavia ì vantaggi di questa nuova. posizione non 
sone sì grandi come parrebbe. Quantunque la situa- 
i zione topografica di Hanau sia molto favorevole alla 
| tattica della sconfitta corte, la sua popolazione è la meno 
| pieghevole dello. Stato. Composta per lo più da operai 
i di manifatture, profondamente imbevuta: di. sentimenti 
! democratici, essa si lasciò ire ai più deplorabili eccessi 
{ nel tempo dell'anarchia, e non è punto verisimile che 
voglia pazientemente sopportare quel giogo che fu tro- 
vato troppo pesante a Cassel. È perciò. non inverisi- 
{ mile una catastrofe, sebbene l’elettore possa. guardare 
| senza ripugnanza una specie di opposizione che gli of- 
fuirebbe un pretesto d’ intervento. più plausibile che 
i non la resistenza della sua capitale. Coi movimenti dei 
{ principali battaglieri sono sospesi naturalmente quelli 
dei loro formidabili alleati. Si comprende come in 
certe condizioni l’elettore abbia potuto aspettare l’in- 
tervento. eflicace - dell’Austria in sostegno delle sue pre- 
tese, ma questa potenza non fece: altro passo. D'altra 
banda dicesi che.il gabinetto di Berlino abbia formal- 
mente deciso la condizione d’Assia-Cassel non necessitare 
immediato intervento, risoluzione cui rende verisimile 
l’aspetto degli affari. La Prussia ha ogni ragione di 
esser contenta dello stato presente, e può colorire 
come virtù quella moderazione che le detta il suo in- 
rteresse. Ma come altri non sono contenti del pari di 
questo risultamento, la scena potrebbe improvvisamente 
cangiarsi, Infatti la questione rimane nel suo stato pri- 
Mitivo, senonchè i pericoli possono venire aumentati 
dall’accresciuta fiducia dell’elettore e dalla tempra in- 
fiammabile della popolazione, fra-cui ha ora fissatala 
sua dimora. 





—Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 25: Noi abbiamo 
annunciato che il-governo assiano s'era rivolto alla Dieta ger- 
mamita a l'rancoforte per domandare il suo intervento nel- 
l'affare del rifiuto delle imposte per parte dell’Assembléa. 
Ter l'altro la Dieta decise che il governo assiano sarebbe ‘au- 
torizzato:a percepire le imposte ed a vincere la resistenza 
che incontrerebbe con tutti i mezzi costituzionali. Nel caso 
che non vi riuscisse, i governi di Hannover e di Wurtemberg, 
ì:cui ministri accettarono riconoscenti questo mandato, ‘sa- 
ranno incaricati di tener pronti 10 mila uomini che entre- 
ranno al primo segnale nell'elettorato per appoggiarvi lo 
stato di guerra decretato il 7 settembre. Si pretende inoltre 
che il signor de Hassenpflug non agì che d'accordo cogli al- 
tri ministri della Dieta, e spinse la prudenza sino a ‘comuni- 
care, prima di promulgarli, al consiglio ristretto i ‘decreti 

i dei 4e 7 settembre. 








CAUSA DELLA SETTA 
‘DELL’ UNITA” ‘ITALIANA DI NAPOLI. 
o XIX Upievza:(30 agosto :1850). 

Il presidente Navarro nel ritirarsi a casa dopo l’u- 
dienza del 22 \corrente., fu aggredito; per via da tn 
uomo di matura età armato di bastone, <heintomin- 
ciò a trarre furiosamente contro la carrozza. Per buo- 
na sorte niun colpo grave toccò la persona del presi- 
dente, tranne una lieve percossa in una gamba; ‘che 
lo ha.costretto a starsene in riposo per otto giorni. Il 
colpevole si diede/subito in fuga, nè fu raggiunto , e 
la polizia, malgrado i connotati dati dal presidente, 
non ha saputo ancora liquidare chi fosse l'ignoto per- 
cussore. Lo strano e. doloroso. avvenimento. ha ‘dato 
luogo a amolte e varie dicerie. — Si «noti che ‘il pre- 
sidente è venuto alla corte con antiguardo e retro- 
guardo di. polizioiti. * 

L’ udienza è aperta alle ore 10. — L’accusato De 
Giovanni viene in sedia, ed è poi sorretto da due cu- 
stodi, essendo tuttavia infermo. Si dà lettura del pro- 
cesso verbale della seduta precedente ; che resta san- 
zionato, — Il presidente dispone continuarsi. l’esame 
del carico. — Si legge la fede di malattia del cano- 
nico Giambattista Bocchino e di Angelantonio Bocchino, 
testimoni a carico del Nisco. — L’accusato fa ‘osser- 
vare esser perlomeno isospetto questo COSI PEFESCO 
accesso. di podagra .che ha preso i due eo nel 
tempo preciso nel quale dovevano venire in quest’aula 


chiusa nel territorio elettorale, e seconda solo a Cassel | 





in presenza del pubblico, e convalidare. le lore depo- 
sizioni solito la santità del giuramento ; ricorda che i 
Bocchini sono gl'implacabili nemici della sua famiglia, 
£ che le loro calunnie lo hanno tratto su questo sga- 
bello. Insiste.per la verifica della malattia, — L'avvo- 
cato. Marini-Serra , .che presta. la. sua cassistenza. al 
Nisco rin assenza. del. difensore Castriota; soggiunge che 
nel caso che la malattia è vera, la legge traccia la via 
da seguiisi, cioè il rinvio delle posizioni al giudice lo- 
cale per ‘la udizione dei testimoni sopra luogo, con fa- 
j coltà. all’accusato di farsi, rappresentare: — Il P. M. 
conchiude in questo senso ,.e la G. C. si riserba. di 
; dehberare. — E introdotto, 56.; Giuseppe Casiello. De- 
one; che verso la mezzanotte del 15 maggio 1848, il 
j isco giunse in San Giorgio, e dalia strada chiamò 
j esso deponente che era infermo, affinchè si recasse al 
| 
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} posto «della. guardia nazionale, Fece affacciar la moglie 
dalla finestra , alla quale avendo il Nisco richiesto se 
la propria consorte fosse partita per Napoli, gli fu ri- 
sposto che la partenza non aveva avuto luogo; come 
aveale ‘assicurato’ il cocchiere di casa, per trovarsi am- 
malata una delle sue bambine. Avuta questa notizia 
il Nisco andò via. La'‘mattina del 16 Antonio Taco- 
bacci, che andavafuggiasco per un omicidio , Si recò 

Î in casa del padre del Nisca, che era. capo della guat- 

{ dia nazionale, alla testa di una trentina di persone 

armate, Esso deponente ignora l'oggetto di quella riu- 

i nione, hè intese mai ‘dire ‘che il Nisco avesse passato 

| a rassegna quella‘gente armata sulla pubblica piazza, 

i nè che volesse» proclattiar*la repubblica. Richiamato 

È alla sua dichiarazione scritta, ripete che non udi dal 
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Nisco, nè intese ripetere da altri che’ volesse procla- 
mar la repubblica. Conviene avere saputo che si 
enevano delle conferenze criminose sospette , . ma 
n casa la Monica, e ‘non in casa Nisco; e con 
fratelli Cozzi. ed. Ocone senza l’intervento del ‘Ni 
sco ; e spiega che dette conferenze avean luogo. nel 
novembre 1848, come intese a dire, quando il Nisco 
trovavasi da molti mesi in Napoli. Novellamente am- 
monito di dire tutta la verità, il testimone persiste 
nei suoi detti orali, — Ad analoga richiesta dell’accu- 
sato , risponde che la sua abitazione è sulla pubblica 
piazza, e che la Monica ‘abita in un vicino ‘villaggio, e 
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! che' la'‘stia “casa ‘dista da quella del Nisco un mezzo 
{ miglio. Oppo:rtunamente”interrogato a richiesta’ dello 
i stesso accusato , dice, che quanilo il Nisco era in San 
{ Giorgio andava sempre passeggiando col regio giudice 
signor Diaferia. — (E ‘introdotto, 57, Nicola “Tanaro. 
Depone che nel 1848 il Nisco veniva spesso ‘in San 
Giorgio a trovare il padre; che era eomandante della 
guardia nazionale ,. ma ignora; per ‘quale oggetto, 
Ginmse nella notte/del:15 maggio, e la mattina ap- 
presso Antonio Tacobacci, che andava ‘fuggiasco per 
omicidio, si recò in casa. Nisco a suon di tamburo 
con seguito di una quarantina di armati, e 'imangia- 
rono., dei taralli (ciambelle). Dice dii non ricordarsi 
altro, e chiede la lettuva della sua dichiarazione. La 
lettura ha: luogo, ed il testimone dice che il. Nisco 
sulla pubblica piazza passò ;a rassegna quegli armati, 
che unito con la Monica, coi fratelli Cozzi, con ‘Qcone 
e con altri tentarono rivolgimenti contro il governo ; 
che il Nisco parlò sulla piazza a quella gente) armata 
e ne diede il comando al Iacobacci , spiegando che 
queste cose non le vide, ma le seppe per. pubblica 
voce. — A richiesta dell’accusato il testimone risponde 
che abita, sulla pubblica. piazza. :-— Allora il Nisco fa 
osservare che. il testimone ‘evidentemente mentisce,, 
poichè i fatti narrati avvenivano sulla pubblica piazza, 
e se fossero veri, il testimone che abita nella pubblica 
piazza avrebbe dovuto certamente vederli. — È intro- 
dotto, 58, Luig: Casiello. Contesta col precedente te- 
stimone. Soggiunge che essendo il Nisco giunto in San 
Giorgio il 16 maggio, spedì Nicola Riano e Crescenzo 
Petrillo con lettere a varii capitani della. guardia ;na- 
zionale della provincia , affinché riunissero gente per 
venir sopra Napoli e proclamare la repubblica. Dice 
inoltre che nel giungere in San Giorgio era accompa= 
gnato dal capitano della guardia nazionale di Arienzio 
signor d’Ambrosio. Datogli lettura della dichiarazione, 
la conferma in tutte le sue parti, sì per ciò che con- 
cerne le esternazioni del Nisco, le sue conferenze con 
la Monica ed altri, che per l'andata del Tacobacci 
{in casa Nisco alla testa ‘di ciriquanta o sessanta’ ar- 
| mati, che poi si riunirono in sua presenza sulla pub- 
;‘blica piazza, soggiungendo che Giuseppe Lanzotti gli 
| aveva detto che il Nisco nel giungere gli aveva confi- 
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‘ dato che il palazzo reale era stato bruciato, @ che 
volevano discacciate il re; e spiegando che tutti que- 
sti fatti Ji conosce per pubblica voce. 

A richiesta dell’accusato, il testimone conviene di 
esser cancelliere di ‘quel comune. Il Nisco allora os- 
serva esser maraviglioso che fatti di tanta importanza 
ed avvenuti in pubblico in un piccolo paese, siano 
noti soltanto. perbun inteso dire al cancelliere  comu- 
nale. 

È introdotto, 59, Nicola Riano. Depone che la ‘sera 
del 14 maggio Domenico la Monica ed Andrea Cozzi 
lo fecero chiamare in casa Nisco, e gli diedero due 
lettere con l’incarico di recarle in Napoli a . Nicola 
Nisco, per dargli avviso che si astenesse di recarsi in 
Cancello per andare incontro a sua moglie, giacchè 
una sua bambina erasi infermata, e la signorainon 
poteva partire. Esso deponente giunse in Napoli l’in- 
domani 15 verso ‘quattordici ore, ed essendosi recato 
alla casa del Nisco a Chiaia, seppe dal guardaporta 
che il padrone era partito per Cancello ad incontrare 
la moglie. Allora pensò di trattenersi in Napoli per 
riposarsi, ed anche per curiosità di vedere che. cosa 
succedeva; ma essendo incominciato il fuoco, ebbe 
paura e si rifugiò alla marina sopra un vascello, dove 
passò la notte. Richiesto dal presidente ad indicare di 
qual vascello intende parlare, risponde che era uno 
di quei vascelli di pescatori, che stanno sul lido, e.là 
dentro sì nascose. Richiesto d’indicare chi lo vide; e 
con chi trattò in Napoli in quel giorno, risponde che 
* vide molta gente, ma non trattò con alcuno, giacchè 
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a conoscenze in Napoli. Soggiunge il 
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testimone che Vindomani parti da Napoli, € 
paese a due ore e mezzo di notte, si recò in casa del 
Nisco, dove trovò Nicola Nisco con la madre e le so- 
relle, ed. avendo raccontato che la sera del 15 le 
truppe andavano gridando per Napoli viva il re, morte 
alla nazione; e che la guardia nazionale era stata di- 
strutta, il Nisco gli rispose: va bere. Ad analoga do- 
manda dice che il Nisco non gli consegnò mai lettere, 
e che quando ebbero luogo le elezioni fu spedito con 
alcune lettere da della Monica e dal Cozzi. 

Contesta coi precedenti testimoni pei fatti posteriori, 
spiegando che li seppe per pubblica voce. 

Il P. M. osserva che le tardive aggiunzioni del te- 
stimone hanno l’impronta del mendacio, e chiede che 
sia sperimentato col carcere. 

La G. C. dispone mettersi per ora in disparte. 

(Continua). i 
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SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall'inondazione 
a Brescia. 


{oRPO REALE D'ARTIGLIERIA, 
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Baicata Casare, 12 reggimento fanteria. 


A compimento della lista degli uffiziali 
Bassi ufficiali e cannonieri « 


Corpo dei signori ufliciali lire 303 53. 
Bassi ufficiali e soldati. 

Primo stato maggiore Il. 54 20. Prima compagnia j 
scelta 1l, 20 22. Prima id. ordinaria ll. 23 30. Se- 
conda id. ll, 17 70. Terza id. ll. 14 70. Quarta id. 
li. 14. Secondo stato. maggiore ll, 13 15. Seconda | 
compagnia scelta ll. 27 97. Quinta comp. idem ll..g 
33 20. Sesta id. Il. 10 05. Settima id. 
tava id. Il, 19 20. Terzo stato maggiore Il. 15, 75. 
Terza compagnia scelta ll. 16 12. Nona compagnia | 


11:12 90. Ot- f 


idem Il. 16 75. Decima id. ]ì. 17 35, Undecima id. ll. { 
12. Duodecima id. ll. 27 45. Compagnia deposito Il. 16 
72. — Lire 382 74. — Totale lire 686 27. 
REGIO ARSENALE DI TORINO. 
Operai esterni addetti alle officine di costruzione. 


Tassara Domenico cent. 40. Pastone Luigi cent. 40. È 
Boratto Giuseppe cent. 40. Brunetto Giacomo cent. 50. j 
Mocchiolo Giuseppe cent. 60. Ferraris. Gio. Lorenzo i 
cent. 60. Loglio Carlo cent. 60. Rubatte Giuseppe cent. } 
60. Fioccardi Gaspare cent. 40. Minetti 1.0 Mich, cent. 
40. Minetti 3.0 Benedetto cent. 40. Maritano Francesco 
cent. 40.Audero Giovanni cent. 60: Minetto 2.0 Tomm. È 
cent. 50. Lanzetti Efisio cent. 60. Castagneri Luigi cent. 
60. Boeris Vincenzo Il. 1 20. Miglino Giuseppe cent. | 
40. Ferrero Giovanni cent. 40. Giovannini. Giacomo 
cent. 40. Totale ll. 10 40.1 

Andrea Stallo ll. 20. Bertolotti agente di cambio j 
lì. 5. Damiano agente di cambio Il. 5. Audiffredi | 
Luigi ll. 5. Marietta Bestente ll. 5. Zucchi Francesco | 
agente di cambio Il. 10. F. Rignon e C. Il. 20, Zanotti | 
agente di cambio Il. 5. Ceriano Carlo ll. 5. Genero | 
Felice 1]. 5. Ricchetta e Marocco Il. 5. Vegezzi Giuseppe | 
ll. 5. G. Pagliani e C. Il. 10. Gobbi agente di cam- { 
bio Il. 5. Pietro Piaggi Il. 5. Lopez agente di cambio j 
1]. 5. Laplace Jacopo Il. 2. Cav. Carlo Giuseppe Benso, | 
governatore del collegio delle provincie Il. 10. Alcuni | 
chierici e sacerdoti Il. 10, 25. Gotelli G. B., ispettore | 
delle dogane a Bonneville Il. 5. Gandolfo Pietro, con- 
servatore delle ipoteche a Bonneville ll. 5. Marchese i 


GIORNALE DI TORINO 


causidico ll. 2. Bollano avv. Michele Il. 5. Reinaudi 
Giuseppe notaio Il. 3. Rovere Celestino avv. IL 3..Ja- 
velli vice-sindaco ll. 5. Fantini avv: Francesco ll. 2. 
Oliveri Antonio ll. 2. Collino Giuseppe Il. 2. Benedetti 
Il. 2. Lovera avv. ll. 3. Desmè Giacomo ll. 5. Cossolo 
Filiberto vice-sindaco ll. 5. Audiffredi cav. Il. 5. Roatis 
conte ll. 2. Gallo teologo canonico Il. 6. Lerda cano- 
nico Îl. 5. Schellino Fedele droghiere Il. 2. Giusta 
Giacomo ll. 5. Dalmasso Sebastiano Il. 2. Allione Fran- 
cesco ll. 2. Peano Giuseppe Il. 3. Viale Michele Il. 1. 
Buglioni Carlo. dì Monale ll. 2. Lovera di Maria Vit- 
torio Il. 5. Audisio Giacomo ll. 2. Collino Giuseppe ll. 5; 
Lamberti Giuseppe causidico ll. 2. Fissore procuratore 
dei poveri Il. 2. Menardi Giulio Il. 5. Calcagno G. Il. 6. 
Bernardi Giacomo ll. 2. Bruna Giovanni Il. 2. Fenoglio 
Giovanni canonico ll. 3. — Totale 476, 10. 


Sottoscrittori presso la Direzione 
della Gazzetta del Popolo. i 

Gazzetta del Papolo ll. 25. Gaffari Angelo emigrato 
lombardo Ill. 1. Arnaldi Giuliano Rosa ll. 3. Marchesini 
sacerdote ll. 2. Dottore Rapeiti Pietro Il. 4 ce. 20. Racca 
Vincenzo Il. 1. Ruà Domenico ll. 15. Baricco Giuseppe 
ll. 4 cent. 20. Dottor Demarchi Giovanni. Il. 3. Dottor 
Anfossi Sisto Il. 2. Spilmann Felice. furiere della 6.a 
compagnia Dora ll. 1. Iurò Nicola ll. i. Dottor. Mu- 
stone Angelo II. 3. Grandi avvocato Gaspare ll. 2. Spe- 
rino dottore collegiato ll. 5. Notaio Lanno segretario 


d’Oneglia ll. 5. Marchini Giovanai ]l. 5. Alcuni allégri | 


cittadini di Porto-Maurizio Ìl. 72. Garmagnano I. P.AÀ. 


i ll, 4. Piacentino A. ll. 1. Rizzetti Giacomo Il. 10. Pro- 


vana Tommaso ll. 2. Vianti Alberto cent. 40. Sociktà 


i dei cuochi e camerieri di Torino e sobborghi Il. 70. 
‘i Tomasini Giorgio ll. 2. Alcuni individui  sortendo dal 
i circo Sales ll. 10 cc. 20. Municipio e cittadini di Savigliano 
{ in occasione del pranzo dato per la elezione del de- 
i putato Berti ll. 425. Spreafico L. ]l. 1 cent. 75. $e- 
{ conda compagnia del battaglione di Borgo Nudvo} e 


per essa un milite di Novara. ll. 40. Bona Carlo. mi- 


i lite II. 10. Oggero Sebastiano ll. 25. Ghirardi Giovanni 
' Battista ll. 3. Bianco Pietro furiere cent. 80. Trona 
{ Paolo cavaliere luogotenente colonnello negli Invalidi 
i ll. 5. Paschero Giovanni soldato nel Treno ll. 1. ‘But- 
i tiera G. Il. 5. Giuseppina Gastaldi Il. 2. Conte Besare 
! Favetti Il. 5. Aymonin Gaspare ll, 10. Dottore Giorda- 
no ll. 5. Ponzetti Giovanni Battista d’Aosta ll. 1. Av-. 


vocato Leopoldo Cappa ll. 5. Luigi Velasco - patrimo- 


! niale Il. 5. Ufficiali del deposito d'istruzione - in Che- 


rasco ll. 310 cent. 75. Un inglese incognito Il. 20: No- 


i taio Siravegna di Centallo Il. 51. Comitato medico pro- 


vinciale della Lomellina ll. 100. Una madre valdese 
Il. 5. Uffiziali lombardi al deposito di Tortona ll 222. 
Società dei coristi dello Spirito Santo Il. 20. 

Gerignaco Gioachino ll. 1 cent. 50. Trenta cittadini di 


{ Bricherasio Il. 48 cent. 30. Gerolamo Menada di Va- 


lenza raccolse fra le filatrici della sua filanda ll. 80. 
Ambrogio ll. 2. Abitanti di Romentino ll. 107. Sorisio 
Teresa e famiglia Il. 2. Pancrazio Camoletto-Pianezza 


i il. 5. Rossi maggiore d’artiglieria ll. 10. Ricalini Vin- 


cenzo di Saluzzo ]l 20. Regio Istituto agrario-foresta- 


i le-veterinario ll. 18 cent. 55. Coscia Luigi Il. 5. Isaia 
i capitano giubilato ll. 24. Lotteria nel caffè di Colli 


Antonio in Sannazzaro ]l. 73. Il sindaco di S. Salvatore 
a nome del municipio ll. 100. Comitato della medica 
associazione della provincia d’Alba ll. 75 cent. 35, 


Gaetano Balbiano ll. 29. Conte Gio. Battista Piccone, É n 


consigliere di Stato ll. 5. Chiodi Francesco Luigi Il. 2. 

Canevari Battista. Massin'iliano , sindaco di Garbagna | 
(Tortona) ll. 5. Offerta di vari particolari di Garbagna É 
(Tortona) ll. 7. 50. Sibilla, ingegaere ll. 4. Municipio # 
di Moncalieri Il, 150. Ussino Giovanni negoziante Il. 1. | 
Valletti Giacomo Il. 2. Sella Eugenio ll. 1. Giovanni f 
Musso Il. 1. Vella Giacinto Il. 1. Deregibus Virginio Il. È 
1. Inz Domenico Francesco ll. 1. Ottavia Giusti ]l. 3. 
Valletti Alerame Il. 1. Teresa Carlevaris-Valletti Il. 1. È 
Adelasia Golzio-Valletti Il. 3. Golzio Giovanni Il. 5. | 
Menso Giuseppe negoziante ll. 3. Asinari Spirito nego - | 
ziante cent. 50. Fornari Pier Luigi ll. 1. Valletti Pietro | 
ll. 1. Valletti Felice }l. 1. Griffini maggior gen. ll. 15.? 
Botta Scipione Il. 2. Botta Fanny Il. 2. Cavaliere Chia- { 
brano vice-intendente generale di artiglieria ]l. 10. Gat- | 
tinara avv. Francesco Il. 10. Gattinara avv. Carlo Il. 10. | 
La società del Bersaglio di Pecetto Il. 140. Marchese É 
di Cortanze Il. 20. Cav. Cima maggior generale Il, 30. | 
Antonini generale, dep. ll. 5. Antonini Tecla Il. 5. Abi | 
tanti di Demonte (oblazioni raccolte dal prof. Co- j 
stanzo Ferraris) ll. 335. Prodoito versato dalla compa- f 
guia drammatica Manci della rappresentazione del 28 i 
settembre al Circo della cittadella Ml. 57 cent, 90. 


Municipio ed abitanti di Cuneo. 


Il municipio di Cuneo Il. 300. L’intendente gene - 
rale Il. 10. Luciano avv. Pietro Il. 2, 50. Reggio avv. | 
Celestino Il. 2, 50. Castellani Giacinto procuratore re- È 
gio Il. 5. Solinas Rafaele ll. 2, 50. Javelli Gioanni so- 
stituito segretario d’intendenza Il. 1. Salvi G. segretario Î 
capo ll. 4. Brignone segretario Il. 1. Garelli avvocato È 
Francesco segretario ]l. f. Brizio segretario Il. 4. Testa É 
ll. 4. Chiavassa avv. Il. 1. Garaccioni Carlo sostituito | 
segretario ll. 1. Lobina Antonio ll. 1. Canavesio Gio- 
vani segretaro ll. 1. Desderi Gioanni Il. 1. Bertone ! 
Paolino cent. 80. Craveri Giuseppe Il. 1. Giamelli Luigi 
U. 1. Ferreri Pietro cent. 50. Olivero Francesco cent. | 
50, Cavallo Pietro cent. 80. Curlod Michele Il. 14. Naz- ! 
zarì V. segretario capo Il. 1. Gazzera avv. ll. 1. Riva j 
Gio. Battista scrivano Il. 1. Viada Silvestro. usciere e 
sergente cent. 50. Ferraris Giuseppe sergente cent. 50. | 
Flori Carlo ll. 1. Pellegrino avv. sindaco ll. 5. De- i 
marchi G. B. vice-sindaco ]]. 5. Berardengo causidico 
collegiato vice-sindaco Il. 5. Audisio deputato ll. 5. 
Balzac geometra ll, 2. Sampò causidico ll. 2. Reiff i 


i 


Dont les CORS aux PIEDS ne guériraient pas avec le nouveau 
REMEDE du Vrar GELRVAIS de PARIS, cupe du Roi des Betges 
et de la Îteine d’ Angleterre, actuellement ICI i 


Sindaco di Pallanza a nome della milizia nazionale, e 
vari cittadini ll. 89. Avvocato Rofli Edoardo di Chieri 
Il. 16. Cavaliere Avigni emigrato lombardo Il. 2. To- 


tale ll. 1902. 


r _—__—_— — 


5285 62. 
Già pubblicati 7267 00. 


12552 62. 
Nota. Nella penultima lista da noi pubblicata dei 
soscrittori a favore di Brescia sotto ai nomi di Torre e 
S. Giovanni di Luserna sì è stampato : Luigi Malan 
per cent. 25, devesi correggere im live 25. 


erre enim cem 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 26 settembre. 

Jodrell Francesco inglese, gentiluomo, da Berna. —Orr James, Cooper 
Federico, Cocks Somerlarew. id.; da Milano. — Sharp W. 1. id., 
possidente, id, — Chapmann Guglielmo, id., da Londra. — Williams 
Egerton di Londra, id. — Crowder Giovanni di Manchester, id., da 
Parigi. — Palgrave Francesco , archivista di S. M. britannica, da 
Firenze. — Hildebrand Wladislao russo, id., da Ginevra. — Schaeck 

Carlo di Boemia , architetto, dalla Francia. — Fioridi Francesco di 
Roma, pittore, da Firenze. — Fernandes Cesare di Livorno, nego- 
ziante, da;Livorno. 

Partiti il dì 26 settembre. 

Cohen Giuda inglese, gentiluomo , per Genova. — Stewart Giacomo, 
Boucher Giacomo , Cynand Francesco id., possidente, id, — Glitsch 
Leopoldo di Sarepta, studente di medicina, per Napoli. — Ballut P. 
C. di Rotterdam; possidente, id, — Mahon Gustavo di Parigi, avv., 
per Parigi. — Wagnier Pietro di Vaud, negoziante, per Ginevra. — 
Gussago Stefano di Brescia, id., per Genova. 

Arrivati il di 27 seltembre. 

Blake Francesco inglese, gentiluomo , da Parigi. — Smith Francesco 
id., possidente, da Ginevra. — Courvoisier Alessandro russo, id., da 
Berna. — Heuniech Alberto di Carlsruhe, negoziante, da Parigi. — 
Dunarvetia Gaetano di Bilbao, possidente, da Milano. — Zabala 
Maria; Harsabal Josefa, Brinas Francesca, id. — Wust Luigi di 
Neuchatel, negoziante, da Ginevra. — Parlatore Gaspare di Palermo, 
id., da Parigi. 


I“ 


Partiti il di 27 settembre. 


Greene: Tommaso inglese, membro del Parlamento; per Genova. — 
Hope di Scozia, signora, per Napoli. — Ageret Pietro, Montano Gia- 
como di Tolosa, possidenti, per Lombardia. — Tricase Giuseppe 
di Napoli, principe, per Firenze. — Parlatore Filippo id., professore 
di botanica, per Toscana. — Beretta D. Luigi di Pavia, ‘possidente, 
perLombardia. 


niro caverne ni 


DECESSI del 27 settembre in Torino. 
10. 


pv 
Lu, 


Dal 1 gennaio, totale » 4436. 


TE IMFès 

Il signor Tornielli Bellini, colonnello della milizia 
nazionale di Novara, ci trasmette in favore di Brescia 

la somma di lire 45653 colla seguente lettera : 
Novara li 29 settembre 1850. 

Chiarissimo signor Direttore del Risorgimento. 

Sono a pregare la S. V. ill.ma di voler inserire nel- 
l’accreditato di lei giornale il Risorgimento la nota delle 
oblazioni fatte dai cittadini di Novara per sussidio dei 
danneggiati di Brescia a causa dello straripamento del 


Mella. 
Nel tempo stesso che le rimetto la somma raccolta 
rilevante a Il. mille cinquecento sessanlacinque e cente- 


six heures. 


Prix 4 fi. 25 c. le Rouleau avec Vinstruction, 


Ce Temède est si simple qu’un enfant de 8 ans pert se querir TUurî-mméme. 


J Certains charlatans se sont emparés des titres. de 
S M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire ‘qu'ils ont 
créé eux-mémes le REMÈDE pour la gugrison des CORS; 
di ils poussent l’effronterie jusqu'àè se dire auteurs d’ouyrages 
Qj sur l’art dela pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
fi nance;ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
i reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d’étre 
d admis à l’exposition de 1849, galerie dela chirurgie, sous te 
no 3,226, estde M.GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
Di du roi des Belges et de la reine d’Angleterre, rue de 
Richelieu, 27. 


fa 
PRNSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU Î 
A GENÈVE (Plainpalais. 193). 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avar 
Jageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 


j saire à l’étude, les élèves recoivent une instruction variége et 


solide, approprige à leur vocation. L’enseignement 'embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent le commer 


i ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le francais, Val- 


lemand, l’anglais et l’'italien; la calligraphie, le dessin, la 


i gGographie, l'histoire, l’arithmétique, la tenue de livres, les 


mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, ete. La musique et les autres arts d’agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle gelairé 
du clergé de Genève. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, ei pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


i scatole di fr. 4 
j mezzo kil. fr. 2, 50, 


Chaque Roulceau est signé: 


Neta. Ilest préférable de venir soi-méme, afin de bien indi 
En den 
CREA: DA FREE 


ni, cu d domicile, 
gra 


d P 


(LEI 
ini A «BR 8, per accendere i 
ER; [ML carboni e le le- 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo Quest 
prodotto è stato dichiarato ‘d’ utilità i È 
. ; Stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastioli 
con un fiaminifero e i si 
E ! mettetela in mezzo ai carboni. il 

one (effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 


dotto. 
Let: 


ufficio di questo giornale. 


—_—__ 
—_—_———————_———_mn_ 


} DE ma 
INCENSO DEI RE MAGI 
n uso elle chiese. cattoliche, Scatole ‘di tri 8° e 4. 
ncenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
E: A preparato: sacchetto di 
0 e 4,50. Si esiga I - 
gnatura Houyvet 44 via dei oli È sa ; 


in Torino dirige Ss ; ] rg en 

IvSI al Ger ente de R 9 

O e 150 unento ed 
in Genova alla casa di com 


Di: Prezzo della scatola 
irigersi al sig. Bussy presso }’ 


Turin, Hotel de la Rose Blanche, de midi 


ticheliea, 27, au 1°". È 
PRESE LIE NSZESI i; 


| 


| 


missione 77, Masera e Comp. | 


simi ottantaquattro (1565 84), interesso la di lei 
cenza per un cenno di ricevuta a Inio ; Scar 
stesso giornale, e sarò grato oltre modo alla 
illma se vorrà usarmi il tratto di cortesia di. 
care anche l'elenco che le unisco dei siguori fi 
militi di questa cittadina milizia, i quali concors 
l’opera santa di carità patria per sovvenwe ai 
fra gli Italiani. 
Mi prevalgo pure di questa fortunata circos 
far conoscere ai Novaresi che la nota de 
oblatori starà affissa per la prima quindicina ( 
prossimo alla porta del palazzo civico, perch 
possa verificare se occorsero errori nelle ix 
delle offerte rispettive. SH 
Gradisca, signor direttore, i sensi di profonda 
siderazione, con cui mi reco ad onore singolare dì 
segnarmi 


Alla S..V. Hl.ma 


0) n 


A 
iù 


Dev.mo ed ‘obblim 
Tormerti BeLcini Te: 
colonn. della legione di Novara, 
(Nella prima lista. che pubblicheremo di nuo obla. 
tori sarà anche compreso l’elenco dei militi di do 

qui sovra accennati.) 
MERCURIALE a 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di 
il dì 28 settembre 1850... 
PREZZO 
per cadun ettolitro 


Formento 
Barbariate 

Segala 

Meliga 

Miglio. 

Fave i f 
Fagioli dell'occhio . 
Fagioli comuni 

Riso 

Riso bertone, 
Avena. 


Bonss pr Parici del 26. — I fondi pubb 
ancora pesantissimi al cominciare della borsa! 
st'oggi. Il 5 0/0 cadde a 92, 45, ed il 3 0/0 
ma codesti bassi corsì cagionarono alcune bu 
pere che, rialzarono il 5 0/0 a 92, 80. ed 
57, 65. Calarono in seguito e l’uno e l’altro 
e terminarono il 5 0j0 a 92, 75 in ribasso 
rispetto a ieri, ed il 3 00 a 57, 55 senza mul 

A contanti, in confronto degli ultimi corsi 
5 0;0 terminò in meno di 5 ce. a 92, 80, 

a 57, 60.. i 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (certif. Roth 
84, 80 crebbe di 20 cc. ; il nuovo prestito di | 
a 935 non ha variato. 

Borsa pi Parrot, 27 settembre. I fondi pubb 
aperti oggi con gran fermezza, piegarono q 
tornarono agli altri corsi di apertura. Le me 
ogni giorno alle assurde voci di colpi di. Stato 
disposizioni ostili della commissione di per 
cominciano a produrre il loro effetto. Niunà nuce 
resto nè dell’interno nè dell’estero circolava. 
tesse aver influenza sui prezzi. ». 

4 contanti, comparativamente ai corsì di chi 
di ieri, il 5 per 0j0 si chiade con rialzo di 30° 
a il dope Cla a 57, 65 con rialzo di 5° 
Antico imprestito di Piemonte y er 0:0 pieil 
aa hO dl 930. 5 per 0;0 pie 


i 151 novembre18%0 avrà ] og 
i strazione dell’imprestito del granducat 
4 di Baden, 


Visarannodelle vincite difr.A 
fr. 95,000, - fr. 85,000, fr. 8 
N cce. ecc. La minor vincita è di 


1 Si può interessarsi in questa spe 
9 1. Coll’acquisto di azioni valevoli pe 
estrazione del 31 novembre. Un'azii 
3 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 
franchi, 50 azioni 100 franchi. 
;9) Coll acquisto di azioni valevo! per: 
estrazioni consecutive che hanno luogo 
3 mesi. Una di queste azioni vale 20 fra 
6 azioni valgono 100 franchi. ta 
Le domande debbono essere accompagna 
‘ da un biglietto di banca od effetti. di f: i 
j mercio a vista sopra una città di Francia è 
i del Belgio. TS ea 1 
Per le necessarie informazioni dirig 
alli sigg. BOGAERT' fratelli “a Bruces (l 


gio), ed in Torino al Gereute di ques 
giornale, 


POMATA 
peL Dorrone F. DE VANNES 
della facoltà di medicina di Parigi, contre 
LE AFFEZIONI EMORROIDAL 


Questa pomata è infallibile nel produrre ottimi e etti. 
Subito il primo giorno che se ne serve, il malato | 
un sollievo notevole, e non molto dopo, l’azione 
fa interna e pro 


no 


prima non era che superficiale, sì ; 
la guarigione radicale. Prezzo della boccia 4 frane 
Dirigersi a Parigi dal signor Dupont, via S 
9 . . 7 è . 
n. 32, ea Torino dal sig. Bussy all'ufficio di que 
giornale. A 


di. TEATRI 
CRIS — La drammatica compagnia frances 
IERA. — La compagnia drammatica difetta da Naj 
pERI invrevia: Il Biricchino di Parigi. RE 
È RO GERBINO.— La drammatica Compagnia d 
assani recita : I Veneziani in Corinto. 


n . CRA 
Torino, Tipografia Ferrero e iranco.. 
























































* 
Pitta, 
= 
ei Cop 
lico | psi 
alla sÒ PREZZO. D'ASSOCIAZIONE, 
di ii © crmo fanno L, 40, Prov. i anno L. di — 
. Pu) Re Aa 6 mesi > 24 — 
"i fu — 3 mesì » 12, —03 mesì = 13 — 
Corse, i ‘1 mese »_ 6. — 1 mese s 6.59 
MII uil. ed estero ‘anno L. 50, semestre 27, tri- 
al tg È mestre 14 50, mese 7, franco al confini,” 
i é Unso numero, cent. dò. È 
war ti OS © 
! ta e poi n alla Direzione del gior 
Seng, i sì pagano cent. 25 per riga, antic. 
di ot 1 oscritti. e Papa tore non saranno restituiti, 
I 0g 
dica 
nda " ) 
ale dj. 
si | signori associati al nostro giornale ; il | 
Ulm mi abbonamento scade con tutto il mese di sel- 
LE 3 ombre, sono pregati a rinnovarlo. per tempo se 
si non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
di}, dei fegt. 
ua ui 
dit | Prancia. = Perenni irgomenti di chiaechere sono pei gior- 
I li la sottoscrizione de’ nomi agli articoli, e le circolari le- 
pu pure e legittimiste-repubblicane. 
Un signor C. F. Chevé si ritira dalla collaborazione al 
o ornale il Pewple a cagione del modocol quale questo foglio 
fatta la questione O ll Peuple doveva esser sospeso; 
lima continua infino al totale. esaurimento del giudizio inten- 
tatogli.. } 
Il celebre pittore Orazio Vernet è caduto due volte da ca- 
‘vallo alla rivista ultima di Versailles : e ne fu malconcio. 
; uccademia francese nella sua seduta del 27 settembre ha 
rinnovato l’afficio : Guizot fu nominato presidenté, e de Pon- 
8 rville cancelliere. 
ugliilterra , 26 settembre. — Londra. — La notizia semi- 
i of iale che Luigi Napoleone si proponeva di ottenere un 
h gamento de' suoi poteri ha cagionato un leggiero ri- 
men ndi consolidati. 
ici en tizia di rimarco è possibile rintracciare nei gior- 
di REA VIZIA 
i ni DEM; drid, 2Bpetiembre. — Il giornale La Espana 
one n va altamente il, progetto che si supponeabbia il governo 
13 0(0 fur entrare nel Senato i personaggi più importanti del 
un » partito progressista che mon furono rieletti. 
di 15, La regina Isabella, benchè in lutto, assisteva il 21 ile rap- 
amen un presentazioni teatrali del teatro del circo. 
di ieri, La Germania. — La Cassetta di Cassel che si pubblica a 
ie il 31 cola : Wilbelmshad' contiene una notificazione dell’elettore Fede- 
di rico Guglielmo. — Il tribunale d'appello di Greifswald ha 
ul cassolto il signor HassenpAlug dalla a ed emenda per falsi- © 
Lemoi ficazione. 
Secondo una corrispondenza di Cuxhaven i danesi avreb- 
ci SÌ ono NA bero fatto escire dall’Eiler quaranta havi apparteneuti a di- 
dindi mi K ‘verse nozioni ed avrebbero bloccato il fiume. 
tile dat “Si annunzia la formazione di un corpo d'osservazione prus- 
0 e dell siano sulle frontiere dell'Assia elettorale. Questo corpo, sotto 
PIanenza li ordini del generale de Tietzen, sarà formato di due roggi- 
Ova de | È e d'una batteria d'ar- 


# i Valleria, d uno di fanteria, 
che pi: FRESA a 3 


Corrispondenze di Posen confermano che il preteso prin- 








sia e cardinale Altieri era un avventuriero. 

Cent, at 

5 cell 

piemon 
; TORINO, 30 seltembre. 
ELEZIONI SPAGNUOLE. 

= (0 ._. Il risultamento delle elezioni spagnuole ha tanto 

VOLE D°. occupato l’altenzione pubblica e i giornali politici in 


Europa, che noi stimiamo opportuno dirne qualche 
‘molto, tanto più che da gran tempo non parlammo 


na 














della Penisola. 


loca Jl ministero ha riporlato un trionfo compiuto; le 
luogo le 








uove elezioni gli assicurano, non diremo la maggio- 

anduoil di hiala quasi totalità dei voti della Camera elet- 
| tiva; l'opposizione democratica, che prende in Ispagna 

rioonî nome di partito progressista, ha perduto quasi 
00.0 ii suoi _TARprasentanii, a a segno oe i ao 











di fr. 419 Di di collera di che potevano aver vr lo 
cculazion Mpio dalla Montagna francese, ma che sempre per 
per la si onore de’ partiti e dell'umana ragione, fa luogo a 
zione vd ‘(più matura riflessione, al naturale rispetto per la vo- 
| aGiodi A lontà della nazione, e più ancora al giusto calcolo 
i e fa anteporre a uno sdegno impotente, che presto 
ua arebbe oblialo, quella parte qualsiasi di azione che i 
] O) 
Ma partiti vinti possono ancora esercitare. 
) ancii 
E Partebbe a pruna vista che in questo momento un 
ont rionfo così do del bo LPnsarvaiare, ne do 
‘OMpasli R*: 
Li di co 
i Franci! 
Ì dirige 
guess De 
di qu ‘avvenimenti europei sono forse nel 1850 meno col- 
i ‘legati che non furono per lo innanzi? Non abbiamo 
rr SION 
forse veduto dal 4845 sin qui, tostochè lo spirito li- 
"a berale | o da reazione ha trionfato in ua paese, esten- 
"(0 è 
55 
oniro 
DALE 3 no, Ae lo Li. caraltere ie genera ù delle 
tini el “reazioni del 1823 e del 4349? Se la rivoluzione fran- 
lato PA « cese del 1850. ha. potuto esser causa della riprodu- 
ne Ul i ; f 5 
n VÒ zione pe sistema e in i di una 
i P Y "O 
franchi 
toi AME 
) di qu 
n 
scese not 
a Napule 
a diret i qualche ili e darla ognuno a suo talento. Naiagido 
e Ù alcuni è la corruzione, e l'oro ministeriale che ha 
00. 


lutto ottenuto; e costoro sono inclinati a deplorare le 


ue 











conseguenze di questo traffico immorale. La Spinali 
va.a perire —il governo stesso si ha scav ata una 
tomba; si portano innanzi le vecchie teorie della ne-, 
cessilà della opposizione, e si prova con esse all’evi 5) 
denza, che un governo costituzionale senza opposi». 
zione non può durare. — Secondo altri, un governo” 
forte, un’amministrazione provvida ed energica 300@, 
le arti ei malefizi co'quali it ministero ha sa apuleti 
onquistare la pubblica fiducia ; e costoro vedendo 
el voto testè emesso dalla Spagna la sincera mani- 
festazione della sua libera e illuminata volontà, nomi 
sanno augurarsi che bene dal risultato delle ultime 
elezioni. 

A dir vero la spiegazione che farebbe dipendere 
(SRO sole condizioni d’E Europa la gran maggioranza 

che è uscita dalle urne elettorali della Penisola non 
sarchbbe gran fatto soddisfacente; e in prima perchè la 
reazione europea nello stato attuale non ha confine: 
in principio, in teoria è portata dai suoi or gani sino 
al ristabilimento della inquisizione — che non fu Da- 
trocinata da alcuno nel 1815 e nel 4823: in fatto la 
i Vediamo giungere in Napoli, potenza di second’ ordine, 
agli atti più brutali, senza che l'Europa la raffreni 
Una crisi dipendente dalla reazione generale avreliba 
dovuto rovesciare al di là de’ Pirenei l’attuale gabi- 
hello e portare ai potere i. candidati del padre don 
Fulgenzio, nè certamente sarebbe intervenuta P'Eu- 
ropa ad impedirla. Orda maggioranza ottenuta dall’ate 
tunle gabinetto è essenzialmente costituzionale e con- 
servatrice delle istituzioni liberali; e sotto questo rap- 
porto noi dubbiamo rallegrarci del risultato delle ele- 
zioni spagnuole, nell'atto che non possiamo atiribuirle 
‘al soffio della reazione generale. 

In secondo luogo: purtroppo la Spagna è il paese 
meno esposto del mondo alle influenze della politica 
generale. Grande abbastanza per non sottoporsi alle 
tendenze della diplomazia senza alcuna considerazione 
‘alle sue interne condizioni, essa è congiunta all” Europa 
per la-frontiera di Fratiota € pei ari che la pongono; 
in diretto contalto con l'Inghilterra; due grandi polenadlf 
‘che da secoli oramai se ne contendono il mercato e 
la politica; ma se in tultli i tempi l'originalità. dei 
costumi spagnuoli, la poca simpatia. per gl'Inglesi, 
l’anlipatia pei Francesi e la catena de’ Pirenei tem- 
perarono queste influenze esterne, oggi più che mai 
per gli avvenimenti posteriori al 1848 essa gode di 
una indipendenza che deriva in gran parte dal carat. 
tere personale dell’uomo che dirige il governo, e dai | 
suoi precedenti. ll generale Narvaez rappresentava 
nella Penisola l'influenza francese appoggiata al cre- 
dito della regina madre, e al matrimonio Montpensier. 
Ciascuno comprende che la rivoluzione di Febbraio, 
rovesciando la casa d'Oridans e sostituendo in Parigi 
ad un sistema analogo una forma di governo antipa- 
tica a quello di Spagna, ha dovuto diminuire immen- 
samente l'influenza francese al di là de’ Pirenei; e 
dall’altro lato i precedenti della regina madre e del 
generale Narvaez hanno impedito un ritorno troppo 
brusco e significante alle tendenze inglesi, In tal modo: 
una volta che l’attuale politica spagnuola sostenne, 
senza cadere, l'urto dell’avvenimento di Febbraio, si 
rialzò più indipendente e meno solidaria con la poli- 
tica europea. 

Tutti coloro che seguono con qualche attenzione 
gli avvenimenti sono avvezzi a vedere la politica 
spagnuola svolgersi isolalamente, formando come un 
picciolo mondo a parte. Quando tutto cede alla onhi- 
potenza napoleonica e le antiche dinastie sono ob- 
bliate e proscritte; quando il Continente non ha più 
che monarchie assolute modellate sull’impero fran- 
cese , ia Spagna si ‘solleva a favore dell'antica casa” 
de’ suoi re e deile' istituzioni rappresentative, resiste 
sola al genio militare e politico di Napoleone, e scrive 
la Carta di Cadice. E che non si parli di influenze in- 
glesi! I costituenti di Cadice erano così lontani dallo 
agire solto tali influenze, che non vi è cosa al mondo 
che meno somigli alla coslituzione inglese di quella 
spagnuola del 1842. Eppure gli Inglesi in pari tempo 
mostravano. abbastanza in Sicilia, ové irovavano ele- 
menti più opportuni, il desiderio di propagare le pro- 
prie ‘istituzioni. La rivoluzione del 4820 è un fatto, 
la cui iniziativa appartiene alla Spagna contro le ten- 
denze generali di Europa in quell’epoca ; e certamente 
perderebbe la testa chi volesse cercare al di fuori la 
spiegazione de’ movimenti che fecero acclamare la 
costituzione di Cadice nel 4856, quando in tutti gli 
altri paesi si tornava dalle conquiste che lo spirito li- 
berale aveva fatto nel 1850, a una ristorazione non 
sempre saggia e misurala delle condizioni di ordine e 
de’ principii di autorità. 

Non ci sorprenda dunque il vedere intenti gli uo- 
mini politici a cercare nella Spagna la spiegazione de- 
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«amministralive, coi metodi di riscontro, 





DI 


gli avvenimenti che in essa si svolgono, in un mo 
menlo soprattutto in cui può considerarsi più che mai 
emancipata dalle generali influenze. Certamente il ga- 

binetto attuale ha dovuto ricevere grande appoggio 
dagli avvenimenti esterni; ma questo appoggio è in- 
diretto, e somiglia sino ail cerlo punto a quello 


a 


che l'aspetto minaccioso della reazione prestò, nof* 


volendo, con la sua avversione, al ministero. piemorn 
lese, nelle elezioni di dicembre. Nell'una e nell’al 
tra contrada l'oppusizione democratica ebbe la dignità 
o la saggezza di non farsi soffocare ‘in un amplesso 
del partito reazionario. La Spagna ha dovuto com- 
prendere che gli uomini del potere attuale erano in- 
dispensabili; ‘che al postutto essi sono sinceramente 
costituzionali; che combatterli era l’opera di un’am- 
bizione assurda e micidiale, poichè ad essi sarebbero 
succeduti gli uomini della reazione, che al bisogno 
avrebbero saputo farsi scudo delle baionette straniere. 
La Francia è a due passi ; essa ha un articolo 8 della 
sua costituzione, pel quale non impiega mai le sue 
forze contro la libertà di alcun popolo , e col quale 
avrebbe fatta una spedizione di Spagna come si fa 
una spedizione di Roma. 

La speciale condizione che presenta l’attuale gabi- 
netto, e che. gli concilia molti voli sta poi nell’energia 
personale congiunta alla fede costituzionale dell’uomo 
che la dirige. La Spagna è già sinceramente affezio- 
nata alle sue istituzioni costituzionali, tanto più ad 
essa care, quanto più omogenee, per lo sviluppo che 
lasciano a quelle libertà personali e locali di che go- 
deva da tanli secoli. Essa è lontana frattanto dal pos- 
sedere il culto per la legge che distingue i popoli del 
nord, e specialmente l'Inghilterra, e che più tardi 
sarà la base inconcussa del governo rappresentativo 
nel mondo intero. La Spagna vuol essere amministrata 
Figorosamente, e allora ha il culto degli uomini che 
a governano. Questo sentimento ispirato da lutto l’ap- 
parato del potere assoluto da Carlo V ai nostri tempi, 


«nom distrusse ‘glivistinti di libertà degli antichi Par- 


lamenti di Aragona e ii Castiglia, ma si adagiò ac- 
canto ad essi; sopravvenne poi la decadenza; e la cor- 


ruzione che si diffuse in tulti gli ordini dei pubblici { 
funzionarii fece sentire più che mai il bisogno della i 
risponsabilità e della forza che il popolo spagnuolo é 
vorrà sempre nel suo governo. La responsabilità dei { 
ministri che non può mai esistere senza governo rap- { 


presentativo, garantisce lo Stato dalla corruzione dei 


governi, e la forza de governi da quella dei subor» 4 


dinali. 


Ferdinando VII acclamato un momento come re | 
assoluto, Rey neto, nel 1813, Zea Bermudez, Espartero | 
rappresentarono la forza; Martinez de la Rosa, Toreno | 


ed altri purissimi costituzionali la responsabilità; il ge- 


nerale Narvaez rappresenta nel tempo stesso’ la re- { 
sponsabilità e ia forza; ecco a nostro avviso perchè 


è riuscito. In Ispagna bisogna congiungere i due ta- 
lenti dell’amministrazione e della costituzionalità in 


un grado così forte da diventar quasi incompatibili; ? 


Ta contraddizione è nei costumi ai quali il potere deve 
sempre adagiarsi. 

In questo difficile esercizio si logorano le più grandi 
capacità, e noi non oseremmo garantire all'attuale 
amministrazione spagnuola una durata senza confine; 
Però se cosa vi ha che in un governo costituzionale 
può permettere un'amministrazione energica, è certo 
una maggioranza poderosa e compalta. 

Più tardi la missione del governo al di là de’ Pirenei 
diverrà men difficile col perfezionamento delle regole 
e principal. 
mente con la fusione delle tendenze locali e de’ co- 
slumi mercè le nuove comunicazioni, e i progressi 
della civiltà. Per ora noi. felicitiamo la Penisola dei 
passi che ha fatto da sette anni nelle vie di un’ordi- 
nata libertà, e le auguriamo ulteriori conquiste morali 
senza scosse poliliche. 

Tralasciamo nella forzata brevità di un'articolo le 
cause minori del successo del governo, ricordando 
soltanto che le minaccie esterne de’ montemolinisti 
dopo il matrimonio di Napoli, e l'attitudine del mini- 
stero in faccia alle corti di Napoli e di Roma non con- 
tribuirono poco a consolidare il. suo credito. 

li glel È 

Fra le bizzarre polemiche eccitate in Francia dalla 
circolare del sig. Barthélemy, vuolsi notare la dichia- 
razione veramente maravigliosa che in proposito del 
partito legittimista stampa a chiari caratteri il gior- 
nale l'Univers. Il giornale del. signor. Veuillot si 








i schermisce dallo appartenere a quel partito, perchè 


esso si è lroppo guastato nel contatto delle idee rivo- 
luzionarie! Crediamo che il signor Veuillot, uno di 
questi dì, proclamerà rivoluzionario anche il conte di 
Chambord per poco che i sintomi del mentecaito si 
lascino più oltre in lùi sviluppare. Del resto è meglio 








sata 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'afficio del Giornale, via dell'an 
cinescovado, di di fianco alla Madonna deg Angett, 
e presso i principali Librai. — Perè Frovincie, 
presso gli Uffizi posigli,— Livorso, allEmporio 
librario. —Finenze, Viessene, libraio.— Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Narosi, 
Padoa» Marghicri ge Ginerna, Cherbe- 
Hier, — Partoi, Uffici di corrispondenza Favas 
e Lejolivet. — Lom, P, Ralanda, iib., 20, 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureau 
umiversel d’annonces et d'ahonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 






che i nostri lettori veggano per filo e per punto Je le sue 
parole: « Una delle ragioni, dice esso, che ci hanno 
« separato: da quel partito, era la difficoltà di ben 
« comprendere le convessioni da lui. fatte al ‘dritto 
«riveluzionario!! » Noi non troviamo nulla di più 
comico che questo slancio, ove però più comica non 
‘sia l'affermazione che il signor Veuillot fa nello stesso 
arlicolo, esser il governo da lui desiderato, un.gavera 
no: di cui la Francia ha bisogno, un gov 
mente liberale!!! 
— ———_—_—_ 

Il Times del 25 settembre contiene una lunga cor- 
rispondenza intorno alla situazione politica e religiosa 
del Piemonte. Fatte alquante osservazioni, che non 
mancano di giustezza sulle opinioni fra noi predomi: 

nanti, quella corrispondenza conchiude col dichiarare 
non esistere pel Piemonte altra alternativa che quella 
di farsi protestante o di sommeltersi a ciò che la 
curia romana, o per meglio dire, la reazione conti- 
nentale esige. Noi crediamo che l'onorevole corrispon- 
dente inglese vada errato: vi sono. troppi esempi sia 
in passati secoli, sia nel presente di viluppi identici 
a quello del Piemonte che trovarono uno scioglimento 
fausto ed onorato, seriza essere fatale. E poi se altti 
esempi non vi fossero nella storia, con un Re ed una 
popolazione come la nostra potremmo essere i primi 
a darne uno. 


Uno vera» 


minare. 





Un supplemento della Gazzetta Piemontese pubbli- 
calo ieri sera così dice: ; 

Tormo, 30 settembre. — Per rimuovere i ‘dubbi che 
da alcuni si vanno: diffondendo sopra la legalità del 
provvedimento con cui il magistrato d’appello accolse 
le istanze del pubblico ministero, relative a pionsignor 
! Fransoni arcivescovo di Torino, ci affrettiamo di ren- 
| dere di pubblica ragione la rappresentanza letta al- 
l'udienza di quel magistrato nella parte in che 5, ra- 
‘ gioni di legalità seno ampiamente svolte e discus 3 
i tralasciando per ora la parte che contierie la storia d. 
fatti già divenuti l'oggetto di una funesta notorietà nel 
paese. 

Il rappresentante del pubblico ministero, dopo aver 
{ dichiarato che conveniva applicare agli alti di mon- 
i signor. Fransoni il procedimento di appello per abuso 
anzichè la legge penale, trattandosi di esercizio abu- 
i sivo della giurisdizione vescavile, così prosiegue ; 

Ma questa via d’abuso è ella ancora aperta dopo lo 
Statuto, ed. è essa ancora aperta avanti a VV. EE.? 
Queste sono le preliminari questioni sulle quali l’espo- 
nente crede di dover chiamare Vattenzione del magi. 
$ strato. 

L’affermativa di entrambe non ci pare dubbia. 

I diritto di conservazione propria, di propria difesa 
che compete come agli individui, così allo Stato, non 
{ può a nostro avviso essese posto in discussione, quindi 
i necessariamente il diritto di respingere qualunque of- 
fesa. Ma lo Stato non ha solo questo diritto, che gli 
; è comune con qualunque individuo, egli ha più spe- 
î cialmente il diritto ed il dovere di tutelare la sicu- 
‘ rezza generale, la tranquillità pubblica, la pace dei cit- 
tadini. 

Negati, o soltanto posti in dubbio questi diriiti.e 
doveri. si nega e si pone in dubbio l’esistenza e V’in- 
dipendenza di qualunque Stato. Esso cioè sarà a  di- 
secrezione di quel potere che avià sovr'esso tal forza da 
impunemente attaccarlo: senza che valga a difendersi, 
ingiuriarlo senza che possa reprimere l’ingiuria, turbarne 
gli ordini politici 0 civili senza che sia in grado di 
mantenerli, c calpestarne le leggi senza che sia in possi- 
bilità di farle rispettare, alterare la. pace 
senza che abbia i mezzi di ristabilita: questa RR 
non è accettabile per qualsiasi governo, e tanto meno 
per un governo costituzionale. 

Il divitto di sovranità che risiede nello Stato debbe 
adunque avere con sè i mezzi di difendersi da questi 
attacchi sotto pena di cessare da quel punto d'essere 
stato, sotto pena di abdicare, sotto pena di suicidare 
se slesso, 

Ciò ritenuto, come mai si potrà porre in controver- 
sia se lo Statuto abbia in qualche. parte alterato gli 
ordini preesistenti riguardo all’abuso, salvo ponendo in 
controversia quegli inconcussi  principii che furono la 
base dello Statuto? 

E chi potrà mai credere o dubitare che Jo Statuto, 
fonte delle libere politiche istituzioni, potesse avere 
per effetto di distruggere le libertà rei igiose ? f 

In qual parte dello Statuto può rinvenirsi ; pon di- 
remo uu’espressione (che nen esiste), ina un'idea, una 
allusione, anche lontana, a simile conceito ? 

Quale contrarie!à può ravvisarsi tra lo Staluto, ed i 
prov vedimenti per abuzo? si spingerà tant ole teda 
cosa sino a dire che in tutte le materie che non fu- 
rono dallo Statuto ordinate, più non vi sia ordne di 
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pubblica, 


sanre dite 


sorta? 
Cotali esagerazioni sono inammessibili. per ia stessa 


loro assurdità. Noi crediamo all’opposto che gli anti- 
i chi ordinamenti siano rimasti in vigore in questa parte 
i come in tutte quelle che non riguardano il diritto po- 
{ litico inierno dello Stato, e la forma di governo modi- 


' ficata e indirizzata ‘a libertà. 





E PT e PRESE T MIOr IPP, TER, PSI 


Così fu intesa Ja cosa quando si promulgò il decreto 
reale del 25 aprile 1848, relativo all’exrequatur ed al 
paragrafo collegiis, € l’altro decreto reale del 17 aprile 
stesso anno pei cimiteri; riguardo ai quali provvedi - 
menti è da notarsi che null’altro coi medesimi si operò 
se non una mutazione di giuris.izione, essendosi la 
materia dell’ereguatur e del paragrafo collegiis attri- 
buita al consiglio di Stato; e quella dei cimiteri al mi- 
nistero dell’interno. ) 

Così la intesero i poteri dello Stato quando addi- 
vennero alla legge del 9 aprile, onde far cessare uno 
stato di cose che il regime costituzionale più non com- 
portava, e che pure continuava non ostante lo Statuto. 

Così la intese il consiglio di Stato, il quale, inter- 
rogato sovra tale questione, rispose in seduta generale 
per la continuazione intiera di quegli ordinamenti. 

Così la pensò il Parlamento quando, all’occasione di 
petizioni per soprusi lamentati come commessi da ec- 
clesiastici, le rinviava al guardasigilli acciò si provve- 
desse in conformità di ragione. 

Così la intese questo magistrato all’occasione di altri 
provvedimenti di simil natura già da esso emanati, e 
non diversa risulta essere la giurisprudenza degli altri 
magistrati del regno. 

La qual cosa ci conduce ad esporvi come nei ma- 
gistrati d’appello si mantenga ancora in oggi, e sino a 
che altrimenti sia per legge ordinato, quella suprema 
tutelare attribuzione. 

L'esistenza e l'esercizio di questa attribuzione prima 
dello Statuto non può essere soggetta a contestazione; 
Borelli e Sola ne fanno la più ampia testimonianza 
ove si vogliano riandare i secoli più remoti; dai quali 


scendendo sino ai nostri tempi la troviamo esercitata i 


da tutti i Senati di questa monarchia senza interruzione 
non solo. cogli esempi già sovracitati , ma con molti 
altri, dei quali alcuni. abbiamo gia altra volta enun- 
ciati alle EE. VV.; ce ne fanno:fede il Tesauro, l’Abec- 
clesia, YOsasco, e più di tutto i registri del magistrato, 
nei quali non solo sono. descritti i provvedimenti da 
esso dati, ma conservasi quell’istruzione che il he, il 
quale si dichiara primo magistrato politico dello Stato 
dirigeva ai Senati onde « stessero bene avvertiti a tutti i 


provvedimenti sì di loma che dei vescovi dello Stato | 


e provvedessero nella forma sino allora praticata ac- 
ciocchè non fosse recato pregiudizio alla  giurisdi- 
zione regia, non fossero intaccate le regalie, gl’in- 
dulti, i privilegiù del paese, non perturbassero la 


quiete pubblica, e non abusassero della propria au- ' 


torità » e spiega poi quale sia ‘la suddetta forma, ed 
il « diehiarare, sulle rappresentanze dell'avvocato ge- 
nerale, abusivi e nulli quegli atti, proibirne l’osser- 
vanza, ammonire le curie ecclesiastiche onde pro- 
cedano a ritrattarli, ed astenersene per l'avvenire, 
poichè altrimenti si userà con essi dei rimedii poli- 
tici ed economici secondo i casi. E qui stimiamo bene 


(soggiunge) di farvi riflettere che potete senz'altro | 
nelle suddette contingenze praticare le appellazioni | 


d’abuso, mentre la corte di Roma avendoci rappre- 
sentato che i nostri magistrati ammettevano le ap- 
pellazioni delle sentenze e decreti degli ordinarii con 
il pretesto che abusino della. loro. giurisdizione, ed 


avendo noi risposto che le ammettevate solo nei casì 


che erano veramente abusive e pregiudiciali ai no- 

stri diritti, la detta corte 

preteso da noi.» 

Succedettero quindi molti casi, nei quali ebbe. ad 
esercitarsi quella speciale attribuzione, e solo accenne- 
remo alle controversie relative all’Abazia di S. Benigno 
pendenti le quali il Senato mantenne la giurisdizione 
regia nel modo di sopra accennato, sino a che quelle 
ebbero uno scioglimento amichevole. 

Le regie costituzioni non alterarono questo stato di 
cose, anzi espressamente il confermarono nel paragrafo 
ultimo del proemio, incaricando i magistrati di cono- 
scere degli affari ecclesiastici, secondo che l’uso e la 
ragione richiede. 


altro non 


All’occasione della formazione del codice civile in *- 


cui fu ripetuta all'articolo 2 quella stessa locuzione già 
usata nelle costituzioni, fu osservato che in fatto di 
materie ecclesiastiche. il progetto nulla innovava, e che 
la nostra giurisprudenza riposava sulle istruzioni com- 
pilate espressamente a tal uopo, sugli usi e sulla retta 
intelligenza delle transazioni conchiuse colla Santa Sede. 

Sono a tale riguardo degne di attenzione le parole 
autorità e giurisdizione che si leggono sia nell’articolo 


del codice, sia nelle regie costituzioni. Con esse si i i 7 i . 
2 ) 8 ji non volendo rinunziare alla sede sua, ed incagliando : 


LI i Si ; ) i 
indicò come non le sole materie contenziose cadessero (ad ogni passo il governo civile nella sua qualità di 
$ principe della Chiesa per cuì non riconosceva altro 
{ superiore che il papa, fu con briona scorta accompa=i: 
È pre i ghato alla frontiera romana, e si sequestrarono le ren- 
Succedono molte considerazioni sulla ritrattazione f dite del vescovado (Lobi, storia civile della Toscana 
| lib. 3, G. 3, S 2, pag. 389). 
i Così ancora fuori d’Italia ci accertano Van-Espen e { 
{ Salgado che fra i rimedii contro gli abusi dei prelati f 
| invalse non solo il sequestro sulla temporalità, ma al- 


sotto l’ispezione dei magistrati, ma quelle altre ancora 


per le quali, secondo gli usi ricevuti in questi Stati,-i. 


magistrati provvedevano da antichissimi tempi. 


inculcata al ministro Santa Rosa, e sul rifiuto dei 


sacramenti, che si possono tralasciare per brevità ; e É 


quindi continua : 


Presso alcune nazioni cattoliche invalse il principio 


di provvedere in via di abuso pel rifiuto dei Sacra- | 
menti puro e semplice, Nella presente causa non è il { 


caso di trattare simile controversia: la ritrattazione im- 


posta al moribondo munito dell'attestato di confessione É 
ed imposta all’ uomo pubblico per atti ai quali prese | 


parte in tale qualità è quella che vi denunciamo. La 
censura inflitta ai poteri dello Stato, al governo, assai 
più che all’individuo il quale a fronte dei detti testi ne 
sarebbe stato legittimamente assolto qualora yi fosse 
incerso, lo scandalo, la pertàrbazione della quiete 
pubblica, l'attacco alla sovranità, sono la base della 
nostra domanda. 


Non:entreremo perciò ad esaminare se potesse es- | 


sere scomunicato il Santa Rosa di scomunica Zatae, o 
ferendae sententiac; se anche la scomunica /atae sen - 
tentiae abbia qualche effetto nel foro esterno quando 
vi è assoluzione nel foro interno; se l'ignoranza del 


Santa Rosa d'essere scomunicato non lo scusasse da È 
qualunque censura, e ciò perchè egli ben consultato 


2 TERREI E RE TE EER 
fa NoE E N90 


tesse piede in Corsica, ove la repubblica temeya che 
i avesse relazione coi sollevati nel 14759, non ostante che 


ha chiesto nè j 


IL RISORGIMENTO 


FIT SETT TESI = 


da insigni ‘teologi, e venerandi prelati credeva ben al- 
trimenti. 

Non esamineremo se il veseovo abbia usurpato il 
diritto del parroco imponendogli di rifiutare i Sacra- 
menti ad un parrocchiano non notoriamente pubblico 
peccatore. Se il parroco a cui Praecepio Divino man- 
damentum est.... ‘oves suas..... sacramentorum admini- 
stratione.... pascere (4), potesse al precetto divino ante- 
porre un erdine del superiore ecclesiastico, essendo 
noto come dai precetti divini nessuno possa dispensare. 

Queste ed altre questioni che si risolverebbero ancora 


in casi di abuso per violazioni di leggi ecclesiastiche, 


e di sacri canoni, noi lasciamo in disparte bastando 
allo scopo nostro l’avere rinvenuti argomenti sufficienti 
nel fatto di monsignore a convincere dall’abuso che egli 
fece della sua autorità a pregiudizio del potere civile. 

Solo non possiamo passare sotto silenzio come ben 
diversamente sì proceda dai prelati dello Stato ponti- 
ficio verso quelle persone che presero la più viva, la 


più diretta parte ai politici rivolgimenti colà avvenuti. | 


Il fatto dell’amministrazione in pompa del Viat'co e 


‘della successiva sepoltura ecclesiastica all'avv. Alioca- 


telli in Cesena, reso di pubblica ragione, non lascia 
dubitare come nello Stato Romano si tratii infermo 


confessato al punto di morte per quanto fosse egli col- | 


pito espressamente dalle più severe censure. 

Occorre ora indicare il rimedio. 

Se uniforme in tutie le parti dello Stato sì present: 
il sequestro sul temporale, vario però è il rimedio ri- 
guardo all’impedire che il vescovo presente nella dio - 
cesi continui a perturbarla. Troviamo quiadi in Savoia 
l’uso di forti pene pecuniarie, e la prigione, ossia la 
saisie au corps tanto in via principale quanto in via 
sussidiaria secondo Je circostanze. In Sardegna si ha 
l’esempio dello sfratto dal regno ordinato nel 1640 
contro il vescovo d’Alghero. In Genova abbiamo l’ar- 


resto e la traduzione in carcere del vescovo di Sagona; 


(Corsica ) come perturbatore dello Stato, e per pura, 
facoltà economica, e la taglia di scudi sei mila imposta 
sul capo del ‘vescovo di Segni onde impedire che met- 


avesse il:suddetto la qualità di visitatore apostolico. 
In Piemonte si ha sin dal 1664 l'introduzione della 
licenza dagli Stati unita al scquestro del temporale , 


i comminata il 22 aprile di quell’anno sovra rappresen-|i 


tanza del patrimoniale generale contro tutti gli eccle- 
siasticì residenti negli Stati, i quali ricusassero i sacra- 
menti e la partecipazione ai divini uffizii al dottore 
Roggéro di Mondovì, contro il quale l’autorità eccle- 
siastica avea pubblicato una scomunica. 

E posteriormente il Senato ordinò parecchie volte lo 


i sfratto, di ecclesiastici dallo Stato , e così per esempio 
al. prete Viviani il 13 febbraio 1729 successivamente ; 
ad altro sfratto già contro il medesimo precedente- | 


i tetto. paterno, e che il Palumbo è vecchio. compagno # 
. ne À i ’ È: 
mente ordinato ; al prete Giuseppe. Rebaudengo il 9 ; Pie 


gugno 1733 per ritenzione, e sparò di un-archibugio; 


capelli il serviente di giustizia che conduceva prigione : 
I Sr 8 s Auceva prison © come esso accusato! voleva provare, e la corte non i 

la serva di esso prete: al prete Burello del Mango , il‘ 

24 novembre 1737, il quale si scatenò dal pulpito in è 
termini improprii e licenziosi contro il Lallo in un È 

i giorno in cui era stato permesso il ballare dal coman- | 


dante della città d’Alba. i 5 


Né solo era il 
procedesse in questa via: prescindendo anche da Ve- 
nezia, troviamo e Napoli e Toscana che adottarono gli 
stessi principii. 


In Napoli ejectio praelatorum' a regno è annoverata | 


fra i rimedii che debbe usare il governo contro le vio- 


lenze di quelli « Quod pariter fundatur in naturali de- ; 
< fensione ad pacem manutenendam et ad scandala ' 


« evitanda, non autem per viam jurisdictionis, sed ex- 


<« tra ordinarie per viam naturalis defensionis vim re- | 


pellendo, et ad majora scandala vitanda ratione pu- 


‘4 blici boni et principaliter ne a populis vexatis et: 


« oppressis offer ? ( De onte fon i; FI Figli ‘ q i 
ppressis adantur. » (De Aponte de Mocron i i quali il parroco Ricciardelli, Stefano Ansalone, Pa- | 


j Tommaso Amabile, 
j Si riportò nella istruttoria, 


praxis 1603, .cap. 1). E notevole che questo insigne 
scrittore cancelliere di quel regno nell’accennave i vatii 


«paesi nei quali uguale pratica era in vigore non om- : 


mette il Piemonte. 


Così fu praticato in Toscana col vescovo di Pienza ! 


nel 1764, il quale pei molti soprusi che commetteya 


tresì privatio jurium naturalitatis, ed in altri termini 
il dichiarare clericos extraneos ab hoc regno. 

Dopo alquanle altre considerazioni segue la conchiu- 
sione e il provvedimento. 


Egli è perciò che senza esitazione il. rappresentante 
crede che si possano i suddetti rimedii adottare. 


Egli è perciò., che con fede dei su narrati docu- È 


menti ed informazioni l'avvocato generale ricorre alle 


EE. VV. 


Richiedendole acciò loro piaccia, provvedendo in | 


via d’appello come d’abuso tanto pel decreto 20 lu- 


glio sorso, quanto pei fatti relativi al fu ministro É 
conte di Santa. Rosa sovra esposti, di ordinare che | 
monsignor Luigi Fransoni arcivescoco di Torino sia al- | 


lontanato dallo, Stato, e.ad un tempo si proceda ‘al 
sequestro a mano regia di tutti i beni dell’arcivesco- 


vado colla commissione ai giudici di mandamento ove | 


(1) Conc. Trid..' sess. 23, cap. 1. 


anna 


? $ 
‘al prete Visconti il 4 maggio 1736 persavere preso pei : if VERSI f ne 
5 i da quel Tafuri che è stato maledetto da suo padre, i qi S, Giorgio era capitano della guardia nazionale 


i beni sono situati per divenire alla deputazione dei 
rispettivi economi, da eseguirsi tali atti a spese parti- 
colari di monsignore: mandando notificarsi il decreto 
che sarà per emanare sulla presente rappresentanza al 
‘predetto monsignore ad esclusione d’ignoranza, ed ese- 
guirsi il tutto a diligenza del ministero pubblico. 
- Torino, il 25 settembre 1850. 
È © Firmato all’originale 
PeRZOLIO, 
IL MAGISTRATO D’ APPELLO SEDENTE 
IN TORINO, 

Unite le due sessioni di ferie secondo e terzo turno. 

Veduta l’alligata rappresentanza del signor avvocato 
generale di Sua Maestà, il suo tenore ben considerato, 
per le presenti, provvedendo in via di appello come 
di abuso , tanto pel decreto 20 luglio scorso’, quanto 
pei fatti relativi al fu ministro conte di Santa Rosa , 
ivi enunciati, in conformità della rappresentanza sud- 
detta, abbiamo ordinato ed ordiniamo, che sia mon- 
signor Luigi Fransoni arcivescovo di Torino allonta- 
nato dallo Stato, c ad un tempo si proceda al seque- 


| 

; 

{ stro a mano regia di tutti ì beni dell’arcivescovado , | 
È ORO SO Ù 
| commeltendo ai giudici di mandamento. ove sono 
È 
i 
i 
ì 
i 
ì 
É 
È 
4 
i 


quelli situati, di devenire alla depttazione ‘dei rispet 
tivi economi a spese particolari di detto monsignore, 
mandando notificarsi al medesimo le presenti, ad 


\ 


gsclusione d’ignoranza , a dil 

blico. 

l'In fede dat. in Torino il 25 settembre 1850. 

Per detto eccellentissimo magistrato d'appello 
Firmato all'orig. Manno P. P. 


Sott. Prow segretario civile. 


£ 
ia 
o 


(Riporteremo nel numero di domani la réquisitoria $ 


e il provvedimento contro l’arcivescovo di Cagliari). 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della XIX Uprenza (30 agosto 1850). 
È introdotto, 60, Raffaele: Palumbo (misero scribente 


che trovandosi una sera nel caffè della Rosa Bianca 


pai Guantai, dove recavasi sempre a vedere il suo amico 


Alessandro Tafuri, dopo qualche tempo costuisi alzò, 


il Tafuri entrò in un vicoletto *accosto ‘al caffé. della 
Croce di Malta. Poco stante il Tafuri tornò, e gli rac- 
contò di aver veduto il medico Cesare Braico dar di- 
ciotto carlini a Giuseppe Caprio ed altri popolani, spie- 
gando che aveva potuto vedere il fatto senza essere 
osservato, fingendo di entrare nel vicoletto per sod- 


disfare ad una necessità. Soggiunge che in quelli ea siti ; 
pos i n i du È presti in quella n. | indicato dal testimone Amabile conoscesse il Poerio 
casione il Jafuri gli confidò che ‘il Braico aveva senti- f :} miu, . > 
) tIRCS 0° {il Nisco, e n’ebbe la desiderata risposta, fondata an 
menti esaltati e sovversivi, e che sparlava pubblica- 4 essa sulla fede solent ° i 
i essa sulla fede solenne della universale pubblica voce 


‘attestata da tre testimoni di altro paese e di altra P 
j vincia, che fecero la loro dichiarazione in coro, c 


mente delgoverno. Il Braico ricorda che il Tafuri per 
la sua profonda immoralità è stato discacciato dal 


del Tafuri nella scuola dei. vizi. 
il Caprio osserva che il testimone è stato indicato 


i l’ha permesso. 
E introdotto, 61, Tommaso Amabile (costui, Giovanni 


j stinamente in Salerno a macchinare questa processura 
fece arrestare quel' funzionario sotto la prevenzione di 
; essere andato a promuovere la contro-rivoluzione. Ma 

’intendente fu immediatamente destitaito, ed il Mad- 
daloni proseguì quella inquisizione segreta di polizia, 
{ che ora ha assunto il titolo di processo giudiziario). 
i Sul primo. apparire il testimone esita incerto e chiede 
i della dichiarazione scritta, ma avendolo. il presidente 
{ avvertito che ‘deve deporre oralmente tutto quello che 
; ricorda, dice di averlo in gran parte obliato. Soggiunge 
‘ di aver saputo per voce pubblica nel 1848. che Mi- 
i chele Pironti era in corrispondenza coi demagoghi, tra 


{ squale d’Ambrosio ed i fratelli de Falco, e che i loro 
i concerti tendevano a rovesciare il governo, 


i minose corrispondenze, dice che avvenivano nei mesì 
li febbrai e rì ichi 
di febbraio, marzo ed aprile 1848. Richiamato alla 


ascoltata, la conferma in tutte le sue parti, 
che le antiche sette si erano trasformate in 
è voluzionari Si riunivano in circoli, 
i venticole cospirative per abbattere il tron 
i lega democratica e far la repubblica. Che 
muni di S. Severino, Fisciano, Baronissi, Me 
toro sì distinguevano come ca 
j il Ricciardelli, i de Falco, 
i Francescantonio Pironti padre 
i famosissimo scrittore sedizioso, * 
j riunirono la guardia nazion 
i poli e distruggere il governo. Sogg 
| corrispondenza in Napoli col Con 
{ fratello del d’Ambrosio di G 
i în relazione coi fa 


pi demagoghi e settari 


ale per marciare 


mosi Poerio e Nisco, 
Si leva l’accusato Pironti ‘e dice: 
quanto al testimone piacque di 
carico, ma tutto di nuovo conio 
dichiarazione 


( TA: è 1 
‘ Udiste, o signori, 
aggiungere ‘a mio 


Sat ; 

do È pa egli non m 
1 come Igliuolo di mio pa 

tore sedizioso; nè mi nover 

repubblicani, Ed ora ha 

zione col mio nome, 


REA 1 ; 
indiziava altrimenti 


ava tra 1 pretesi rivoltosi e 


fatto capo e regolatore. Evident 
sta nuova edizione di calunni 
mero dei 41, ei mi 
di reati. di maestà, 
incidente; ora. sono 


e è il perchè di que- 
e; ei mi sa nel nu- 
vede su questo sgabello accusato 
Allora parlava di me come per 
divenuto il protagonista, Ma il 


arts sine pula a 
Le ZII DIZIZITIE TIE SIIT ST ESA ASIATICI LA 
sS 


| sponde negativamente, e spiega che le cose dette le 


3 — Il Pironti ripiglia. — « Non insisterò per ul 


senza del ministero pub- | 


i « capo, può non negarmi il dritto 


i Pironti in Salerno era ‘in corrispondenza ‘criminosa con. 
j Giuseppe ed Aniello de Falco, e col parroco Ricciar 


Richiesto dal presidente di fissar l’epoca di quelle cri- È : 
f testimone. 


dichiarazione scritta, ne chiede la lettura, e dopo averla 
j sapere quei» fatti 
e depone i 
f Pironi ripigli 
della giovine Nalia RA, quella È’ Maravigiioni 
j della giovine Malta o unità italiana, e che tutti i ri- È 
congreghe e con- | ia 
(SAAS È fi OL i que 
O, unirsi in 
; ; ; 
nei vari co- | Scritta mi serbava il più umile luog 
rcato, Mon- é 
; i i È SR, 
| demagoghi settari repubblicani, ‘e solo notava la nai 
il Siniscalchi, l’Ansalone, | figliazione, regalandomi del titolo di scrittore sedizioso, 
7.3 iché v n) SA 
dell’accusato, di DE Ma poichè ora sono accusato, il buon parroco ha cr 
e che nel 15 maggio { 


sopra Na» | 
giunge che + avevano | 
forti per mezzo di un È 


alvanico, e cl è costui era È 26giunzioni Dimanderò soltanto al testi 


> poichè. nella. sua © 
dre e f; issin it- | 
e tamosissimo scrit- È 


incominciato la sua deposi- , 
s SER i i T 
e di tutt'i rivoluzionari mi ha 


ARE ZIIENTE7I 


testimone non è di Salerno, dove io stabìlme 


dimorava, non di Montoro mio paese nativo, ignoti 
a me ed alla mia famiglia di persona e dì rapporti, 
Come dunque conosce i miei principii, ì miei se A 
timenti, i mici atti? Prego che gli si domandi coi 
mi conosce e dove, e come può affermare sotto giù 
ramento di saper quelle cose che è andato favoleg 
giando sul imio conto. » | (9 
Direttagli questa domanda dal presidente, il testi: 
imone conviene di non conoscere da vicino il Piron 


e laisua famiglia; ma soggiunge che conosceva questi 


fatti per voce pubblica, e perchè quando i demagogl 
del suo paese andavano a Salerno, dicevano: andiamo 
da Michele Pironti, dal nostro rigeneratore. . 
Richiesto dal Pironti se avesse tolto le sue ispira- 
zioni da Paolo Galdieri (famoso reazionario) e se fu 
costui. che lo indusse a fare quella dichiarazione , nî- 
sa per cose pubbliche, ed in coscienza poteva deporle, 
Vittavi 
« chiarimenti con costui che è qui venuto con propo» 
« sito deliberato di aggravare la sorte di un uomo a lui 
« ignoto, ma che crede sao obbligo di perdere, per- 
« ché figura tra'glî accusati in questo ‘giudizio capitale. 
« Ma attesto, nè sarà indarno, clièé la loro coscienza 
« me ne dà pegno, alcuni dei miei onorevoli giudici, 
« i quali all'epoca designata da costui erano in Saler= 


i « no, e furono testimoni della mia temperata condot 


« politica. Potrei chiamare su nuovi fatti da costu 
« sfacciatamente mentiti, quanti vi hanno uomini onesti 
« nella provincia; ma mì contenterò di’ citarne du 
« soli, e sono: monsignor Marino Paglia arcivescove 
« di Salerno, ed il degno teofogo sig. Centola. Doma 

« pertanto che la gran corte li esamini sul mio con , 
« perciocchè se nuove accuse si addensano sul mio 
di respingerle con 


« apposite difese. » i 


Sorge il Poerio , e chiede chi sia quel d’Ambr 


ui tO SUARA i che aveva un fratello in Napoli, il quale aveva rela- 
‘e degno seguace dell'immoralissimo Tafuri). Depone i zioni coi famosi Poerio e Nisco. — Il testimone è 
i sponde che il d’Ambrosio è medico in Galvanico A 


i il fratello è 


farmacista in Napoli, ed era organo 


j I lopc A 3 i corrispondenza con Raffaele Conforti. — Il Poerio di 
{ ed avendogli esso dichiarante tenuto dietro, vide. che f che quella indicazione ha tutta l'apparenza di esse 
; una risposta officiosa ad una speciale domanda; e 
i corda che lo stesso inquisitore Maddaloni sapeva cl 
{un d’Ambrosio era indicato dal Jervolino sul conto € 
| esso Poerio, e che di un d’Ambrosio si parlava nelle 
{ denunzie a carico del Nisco; laonde avendo presen 


quel nome, fece l’analoga domanda, se il d’Ambr 


: rilevasi dal processo. Ma il d’Ambrosio indicato da 
i l’Amabile è farmacista, quello designato dal Jervoli 
i è maestro di musica, e quello specificato dai testimo 


Arienzo. Ma forse il lodevole zelo inquisitorio del Mad 


{ daloni non lo fece avvertito del goffo scambio di per- 

o i sona 
° ] e j hi 4 S î 

Amabile, ed il parroco Calabrese furono indicati al dii 

i commissario Maddaloni da Gerardo Guida per soste- i 


AAT ì ; i Sa; : i { nere le sue infami denunzie contro il fiore dell pot) 
Egli è in questi modi che il potere civile usò per > vincia! di Salérab. È suna e spia 

. : } NOS ; fe; vinci: ‘no, È si noti che l’intendente signor | 
l’addietro dei mezzi convenienti onde resistere alle vio- ? SEITARIOROE 


i lenze degli ecclesiastici perturbatori della tranquillità. 


E introdotto, 62, Francesco Calabrese parroco. (Della 
consorteria del Guida, del Marano, degli Amabile e 


{ socii, cacciato per ladro del villaggio di Villa e pu) 


alii te x 7% i da monsignor di'S: LI LR (ILA 
i Consiglio, nominato. dal ministero del 16 maggio e | gititna ni iù Salerno per vizi Lo pi da 
ù De: Vea Haka i È sitazione; e poi con lingua spedita che” 
; ) crac i pari del regno, quando 4 Madda sì r : — Rd ’ b gua spedita ch 
Piemonte fra gli Stati italiani che P SHAA ieagi Maddaloni fs: reco. lande 1 


- 
delli; che il padre del Pironti quando veniva da | 


lerno smontava in casa del parroco Ricciardelli, e 


{tutti sapevano cospirarsi contro il governo. Agg 
j che il Pironti era il direttore di tutti ì rivoltosi 
î provincia 3 € che scriveva la Guida del popolo ,. 
j sì proclamava Ja repubblica. Dice non ricordare la 


chiarazione resa innanzi al giudice, ma afferm 


allora disse il vero. — Domandato, a richiesta dell 
cusato Poerio , se il medico d’Ambrosio d 
i abbia un fratello in Napoli, risponde di 


E letta la sua dichiarazione scritta, cioè quella re i 
alla: quale il testimone interamen 


i riportò n e la conferma-con le ag 
giunzioni aissopra notate, 


Richiesto dal Pironti 


se lo conosce, e come sa qu 
. . . ’ 3 ‘RI 
sti fatti personali, ( i 


riponde di non conoscerlo, ma 
perché sono notorii. Allora l’accusato 

è VER, CIRO DE 
iglierà ciascuno dei miei giudici com/io sia dive- 
nuto ad un tratto il protagonista. della -dichiarazione » 
sto reverendo, mentre nella dichiarazione 


«Marav 


0} sicchè ‘io non 


era nè anche fra molti da lui indiziati, quali rivolto: 


duto suo debito di coscienza di dar principio al sud 
dire con una formale accusa contro me. 

«La giustizia della G. C. saprà, spero, interpretare 
causa motrice delle studiate varianti, delle opportt 


mone se è wi 


i chemonsignore ascivescovo, sapendo ch'egli con false d 
lazioni'aveva compromessa tu 


o I îta una provincia, lo avé 
chiamato a sé, ed inculcatogli con severi moniti di 
porre secondo coscienza.» Il testimone conviene che fl 
f è . PN 
chiamato da monsignore arcivescovo in occasione della 
cedola qual testimone, ma che fu soltanto per, esortarlo 


a deporre il ve sì È 
potrei vero , ce così ha. fatte; L'accusa Poerio 


osser i e i 
tva non potersi. registrare nel verbale di Br 


accusato, poichè il testimone dietro opportuna domandi 
aveva già dichiarato di non sapere se, quel d'Ambi : 
Sto avesse un fratello in Napoli. I testimone dice € 

dapprima non si era sovvenuto di quella circostanza 
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se ne ricorda, ed ì tende cosfermarla, spiegando di 
ao averne avuta scienza diretta, ma di saperla per 
pubblic voce. Richiesto dal presidente a specificare e 
e i iomi di coloro coi quali il d’Ambrosio, per 
iversale, aveva attinenza in Napoli, risponde 
né ricordare, e dopo qualche momento nomina 
riti @ sì tace. À novelle insistenze fa uno sforzo 
d indica il Poerio e si ferma. Il presi» 
e suggerirgli il.terzo nome, ma il testi- 
volendo. affaticar di soverchio la stanca 
previene soggiungendo, ed altri ; ripete però 
preso queste cose per pubblica voce. Il 
otare che il, testimone non ha saputo nep- 
lo, ed anche dopo il soccorso della dichia- 
tia dove il nome di esso accusato era indi- 
jualifica di famoso. Raro privilegi) della 
moria di. dimenticare dopo soli cinque minuti 
mosì. Il testimone è licenziato, ma dopo po- 
presidente lo fa richiamare, poichè si av- 
aver dimenticato di fare inserire nel ver- 
unzione relativa alla guida del popolo. Tor- 
























uni REI IRE LEPRE A 
é il Pironti come scrittore sedizioso, îl testimone 
che il Pironti seriveva il giornale la guida del 


lamava la repubblica; dice che quel giornale era 
iato dal Pironti, ed afferma di averlo letto. L’ac-. 
ato sì leva e dice: 

non so se l’intelletto di costui sia più cieco 
‘ignoranza o di perfidia; sì bieche sono le calun- 
ie ch'egli viene accumulando sul mio capo. Non 
go che sotto il mio nome fu pubblicata in Sa- 
o la guida del popolo nei primi mesi del 1848; 
‘non È venuto in mente ad alcuno di farmene 
« un cari o né allora nè dopo, nè anche quando dal 
« Maddaloni si procedeva alla segreta inquisizione sul 









a Je 


















hiamati a deporre a mio carico. Scrissi 
in quel. periodico, e non disconfesso 
i egnachè non miei. Ma quel foglio con- 
i rudimenti di principii costituzionali ed era 
retto a chiarire il popolo sui nuovi ‘diritti e sui 
rovi doveri, che dalla mutata forma del reggimento 
litico derivavano. Alcuni degli onorevoli magistrati 
« che mi giudicano mi faran fede che le mie. parole 
son vere; nè l'indole e l’onesto scopo di quel perio- 
«dico è loro iguoto. Però chieggo espressamente che 
«la gran corte mi dia facoltà di presentarlo, onde mo- 
trare che in esso non si trattava nè di repubblica, 
nè di setta, ‘nè di principii sovversivi, » 
il P. M. aderisce a questa domanda del Pironti. 
i G. C. si riserba di deliberare. 
È introdotto, 63, Giovanni Amabile (anch'esso della 
iteria del Guida). Depone ora contro il Pironti i 
desi fatti narrati dai precedenti . testimoni . nelle 
chiarazioni grali. Aggiunge ch’esso dichiarante 
in cognizione di queste cose perchè quando il 
del Pironti veniva a confabulare in Fisciano col 
| demagogo parroco Ricciardelli, subito i settari 
evano nel paese la voce di concerti rivoluzionarii 
licevano che tutto sì trattava in Salerno da Michele 
Pironti, ch'era il loro rigeneratore per la repubblica. 
Conferma poi la sua dichiarazione scritta, cioè quella 
Tommaso Amabile, alla quale interamente si riportò 
uando fu interrogato dall’inquisitore Maddaloni. —Ri- 
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‘dopo mezz'ora, e si legge la sua deliberazione. 
la prima domanda del Pironti di udirsi. mong. 





conda, egli dà facoltà di presentare l’intiera col 


i del Nisco di udirsi Angiola Maria Filoia. 
enza è tolta alle tre pomeridiane. 





ZE DIVERSE 
ITALIA, _ 


Rrivo.— S. M. in udienza del 19 corr. mese sì degnò 
giare della croce dei Ss. Maurizio e. Lazzaro il 











al Cairo, e membro di diverse accademie. 
M. con decreto del 27 volgerte settembre ha 
inato il professore sostituito di matematica dottore 


io draulico. 





‘— Economato generale R. apostolico. — Inerente- 
mente agli ordini pervenutici con lettera in data del 


27 corvente della R. segreteria di Stato per gli affari 
( siastici, di grazia e di giustizia, 








coi-quali ci viene 
“ori lì ridurre a regia mano; e sotto l’economica 
amministrazione del. regio apostolico economato il tem- 
| porale dell'arcivescovo di Torino, facciamo ad ognuno 












manifesto di aver quest'oggi ridotti alla regia mano, 
‘e sotto l’economica amministrazione dello stesso uffizio 


tutti gli effetti, lleni, case, cascine, redditi, canoni, 
tti, . ragioni e dritti di qualunque sorta appartenenti 
al temporale di detto arcivescovato. : 
 Mandiamo: pertanto a tutti. gli affittavoli,  massari, 
ellari e qualunque altro debitore verso la mensa ar- 













ftizio del regio apostolico economato generale per am- 
ministratore, \e di. non pagare. cosa alcuna in altre 


mani che, del tesoriere del prefato uffizio,, o di quel- f 


ko 


| chiesso dall’accusato Pironti se è parente del suddetto. è 
‘Tommaso Amabile, risponde che sono fratelli germa-; 
Ad analoga domanda del presidende, risponde che è 
Sab Pironti scriveva la guida del popolo, foglio sovver- 3 
‘sivo, demagogico, repubblicano. L’accusato Nisco chiede. ‘ 

MI. Sì 4° Vga i " 4 
chiararsi la necessità della testimonianza di Angiola; i Toscana ‘con la legge del 22 settembre corrente noù 

“lo; cdi Casiello. Il P. M. vi à S 

Filoija moglie di Giuseppe (La 4 ie VA raggiungerebbero certamente il loro intento in questa i 


ne. La G. C. si ritira per deliberare. Torna in. città, quale è quello di frenare! le intemperanze dei 


vescovo di Salerno, ed il teologo Centola; ammette 7 periodica di altri Stati che si distingue perla sua sfre- 


i matezza. 


periodico la Guida. del Popolo. Rigeita la è 


aliere Antonio Figari di Genova, ispettore del ser- { 
nitario:;dell’armata egiziana, professore - di bo- É ( 
tun mese di carcere, o nella multa di L. 200 a se-| 
conda delle circostanze, alla quale andrà sempre unita | 
i la immediata chiusura del gabinetto , caffè , o altro 
pubblico locale, ove si fosse consumata la trasgres- { i 
i | battello a vapore il Superd, capitano Priaulx edi un- 
| dici passeggieri, o gente dell’equipaggio, sugli scogli di 


i, Prospero Richelmi, a professore di idraulica { 
versità degli studi di Torino, e direttore del- | 


le di Torino di non riconoscere, durante la { 
ne a mano regia di cui sovra, che il predetto | 


l’altra persona che verrà da noi deputata, sotto pena 
di reiterato pagamento. V: LIRA SE AE 


j consorte, e volle manifestare il suo gradimento col 
7 sostare alquanto a colloquio col sindaco, medico Gio. 
‘agg Di Buridani. Poco dopo salutata da ripetuti evviva, pas- { 
in udienza, e richiesto su qual fondamento aveva i sava la duchessa, che colla massima affabilità ascoltava | 


El 
} 
i 
dove sì  spacciavano principii soversivi, e o 


| 
O 


gusti sposi di appagare il voto della direzione dell’asilo, 


‘prelodato sindaco ed il teologo Gaspare Saccarelli, be- 
































Torino, il 27 seitembre 1850. 
Per l’economato genèrale regio apostolico 
Teol. cav. PERINI primo segr. 





Nizza. — Il consiglio divisionario nelle sedute del 25 
e 26, dopo vive discussioni. ha adoitato la «lelibera- 
zione del consiglio, municipale di domandare al go- 
verno il convento di S. Ponzio onde stabilirvi il rico- 
vero di mendicità, o sussidiariamente una somma com- 
petente per provvedere un locale adeguato. 


duchessa di Genova recavasi la prima volta a visitare 
il parco di artiglieria. Il municipio, le autorità  ccele- 
siastica e giudiziaria e la milizia nazionale mossero ad 
incontrarla alle porte. 

Il duca di Genova precedeva a cavallo l'augusta sua 


alcune parole di complimento che a nome della. po- 
polazione le indirizzava il prefato sindaco, ; 
Le LL. AA. dopo aver assistito alle evoluzioni del- 


che veniva loro offerta dall’uffizialità di quel corpo, e 
si degnavano quindi ammettere alla loro presenza il 


nemerito presidente dell’asilo infantile di questo co- 


LL. AA. RR. a voler visitare la ricca esposizione degli 
oggetti raccolti a benefizio di quel pio instituto. 
La brevità del tempo non avendo concesso agli au- 


si pensò saggiamente di schierare sulla piazza i bam- 
bini della scuola, che fra gli evviva della folla accorsa 
presentarono ‘a S. A. È. la duchessa un serto di fiori 


riosa dinastia Sabauda. 

La milizia’. nazionale. volle quindi festeggiare quel 
giorno con un fraterno banchetto, a cui intervenivano 
col sindaco. invitato moltissimi militi e-graduati. 

Varii e ripetuti evviva furono innalzati al nostro ama- 
tissiimo Re e Real famiglia, alle LL. AA. RR. al mu- 
nicipio, alla milizia ed all’artiglieria, nè si volle chiu- 


dere dai commensali quella vera festa di famiglia senza i 


prima raccogliere qualche somina a favore dei nostri 
sveniurati fratelli di Brescia. (Gazz. Piemi.), 





verno’ generale Lombardo-Veneto, S. E. il signor mi- 
nistro dell’ interno ha ordinata in tutta la manarchia 
una colletta ‘a favore dei Bresciani, 

— A tutto il giorno 26 settenrbre-gli- introiti conse- 
guiti dal ricevitore comunale di Milano a favore de 
Bresciani sommavano a lire 125,391 cc. 11. 

— A momenti sarà compiuta la catena elettro-magne- 
tica-telegrafica tra Milano e Verona. Questo messaggio 
sotterraneo stabilirà fra poco una conversazione con- 


tinua tra la capitale della Lombardia. e quella della 


Gli uffici analoghi verranno indilatamente costituiti. 


(Gazz. Univ). 











Livorno, 26 settembre. — L’I. e R. comando inilitare j 
‘della città e porto di Livorno ha pubblicato il seguente { 
“ avviso: 


giornalismo a benefizio dell'ordine pubblico, se si con- 
tinuasse poi ad ammettervi la propagazione della stampa 
P 


«A quest'oggetto pertanto PI. e R. comando mili- 


i tare trova conveniente ed utile di proibire dal presente | 
È giorno la introduzione, detenzione, diffusione, lettura, 
e I SI eta talto og presidente dichiara, a nome dei giudici, e all'usanimità, che 
f raggio dello stato d'assedio, dei giornali piemontesi in- j 
i titolati — Gazzetta popolare di Genova -- Corriere ? 
: i Mercantile di Genova — i quali nei loro numeri quì | 
| pervenuti stamane spiegano . una opposizione più che { 
i mai sistematica e oltraggiosa verso il legittimo governo ; 
1 toscano. 


« I contravventori a .ciascuna delle suddette. pre- 


sione. » 
— Con Notificazione în data del 25 il gonfaloniere 


ne, che avrà luogo nel dì 4 ottobre vegnente, dalle 
ore 8.a m., alle ore 8 di sera. 







ESTERO. 
settembre annuncia che la Porta Ottomana, la quale 


un anno, ha riselto di trasferire alla scadenza di que- 


franchi. i 
L’incaricato d’ affari dell'Austria ha protestato ; 


ende che }’ anno si deve contare dal giorno del- 


egli 


pret 





Db 


di Livorno previene, che non avendo avuio luogo nel i 
dì 24 corrente le elezioni comunali per difetto di nu- | 
mero legale, invita gli elettori per la seconda votazio- | 


TURCHIA. — Una lettera di Costantinopoli dell’ 8 # 
erasì obbligata a sorvegliare gli emigrati ungaresi per { 


; ; ER 
sto termine che spira nel mese, Kossuth e 1 suoi coi- 
i leghi da Kiutajah in Inghilterra dando a ciascuno 125 


l’arrivo dei rifugiati a Kiutajah. Molte note furono scam- | 
biate in questa occasione. La Porta; per consiglio de- 















ferita, 













MR «i cagi a Saint-M 5 rsey. Questo naufragio 
scrizioni incorreranno , oltre l'arresto, nella pena di { nel tragitto da Saint-Malo a Jersey. Que; gio, 


i che costò la vita ad undici persone, viene da un te- 


‘narrato in questi termini : 


i Verso le ore nove e mezzo del mattino esso uriò con 


| gli scogli, lo fecero voltare bruscainente sul fianco di 
| stribordo, gettando tutti vi passeggieri da quel lato. Il 


GIORNALE DI,TORINO 


ria in ata a TITAN A III DTD PALCO RITO PANINI GA CDI COC RAT 





gli ambasciatori europei, decise di non aver riguardo 
alla protesta. L’ambasciatore di Russia finge di rima- 
ner estraneo a quest’affare, ma Si crede che se ne oc- 


‘Gupi/più di quel che pare. 








INGHILTERRA. Leggesi nel Tinzes del 26: —1 no- 


j St portamenti in China non onorano guari il governo 
i inglese. Male usiamo di quello che abbiamo ottenuto, 


e nei nostri sforzi: per'più ottenere prendiamo grandi 


| scappucci. Una misteriosa missiva, attribuita per lo 


meno al nostro ministro degli affari esteri ‘e da'taluno 


j anche a sorgente più illustre, è stata diretta ‘all’impe- 
Veneria Reate. — Il 25 corrente fu giorno di .vera 4 
esultanza pei cittadini di questo comune. S. A. R. la | 


ratote della China. Mezzi straordinarii furono impiegati 
per la spedizione di questa epistola straordinaria. Il 
vice-console di Canton fu sempre l’intermediario della 


{ corrispondenza fra le autontà inglesi e la corte di Pe- 


kine, ma stavolta fu mandato espressamente nel fiùme 


i di Pekin uno sloop da guerra per dare maggior peso. 
i alla lettera, rimettendola cosìîn un modo speciale e più 
diretto. Tutte le persone che conoscono la teinpra e 
i le abitudini dei chinesi ‘avevano previsto ciò che èar- 


rivato. a 
nr x x x 
Nessuno osò presumere ciò che la lettera  conte- 


i nesse, ma gencralmente si diceva che essa proponesse 
f una éstensione di 


commercio fra le due nazioni, 


i Quando però giunse la deputazione; questa fu accolta 
l'artiglieria, sì compiacevano accettare. una refezione | 


molto freddamente, e lord Palmerston venne rimandato 


i all'ufficio subalterno incaricato .di sorvegliare gli. affari 
f dei barbari di Canton. In questo paese, ogni soldato 
ji curopeo ; secondo l’ estimo. materiale del nostro. cor- 
| rispondente , costa cento trentacinque lire sterline , e 
mune, che sì .recarono in deputazione a supplicare le | 


questa ciffra, se non erriamo, è molto inferiore a quella 


i altre volte enunciata da sir Carlo Napiev. In generale 
i si può dire che in una stazione come Hong-Kongnon 
j si potrebbe formare un reggimento senza una spesa di 
i dugento mila lire sterline. Questo è un argomento ir- 
( resistibile. Noi sciupiamo il. danaro dei contribuenti, 
| locchè sempre merita di essere preso in considera 
| zione. 

che ella accolse con vera cortesia in pegno di quella i 


devozione ed affetto che stringe questi popoli alla gio- | si parlava in città di una collisione che avrebbe avuto 


luogo lunedì mattina fra i villani e la polizia di Bal- 
i lingary. Dicevasi in proposito ‘che cinque ‘constabili .i 
i quali accompagnavano uno sheriff per andare a far un 
i sequestro , essendo stati aggrediti dalla moltitudine, 


— Il Ailkenny Moderator (Irlanda) narra che il 25 


avevano fatto fuoco, ucciso. uno individuo e ferito varie 
altre persone. 

= Sì legge nel Morning Post : Sabbato Lady Peel, 
accompagnata dal capitano Peel e da iniss Peel ren- 
devasì in città in un pliaeton veniente da Pontac (isola 


| di Jersey), alla discesa di S. Clemente! il cavallo s'ab- 
| battè,, la vettura si ruppe, ed il cavallo rimase ferito 
‘Mirano, 28 settembre. — Sopra proposizione del go- | 


nella spalla e nelle. gutnbe. Fortunatamente nè lady 


i Pcel né altri della sua famiglia ebbero a soffrire vevuna 


—, Leggesi. nel Morning Advertiser del 26 set- 


‘Prtemibre: La notizia sensi<ufficiale che Luigi Napoleone 
 cetca a farsi prolungare i poteri, ebbe una lieve in- 
i fluenza sul valore dei consolidati che questa notizia 
i fece discendere a 96 518 al qual prezzo venivano offerti 
j per conto. 





Una grande folla ingombrava oggi Perith dove doveva es- 


i sere giudicato il fatto eccentrico «di pesca illegale commesso 


dal nobile lord Brougham. L'intetrogatorio {durò meglio di 


lotto ore; fra le persone presenti distinguevasi il marchese 


de Douro ed il signor William. Brougham. T signori W, e de 
Blesymire erano incaricati degli interessi della società di pesca 


! di Perith, lord Brougham era difeso dal signor Jameson. Ai 
| Soc . +3 ini della prevenzione alcuni individui dipendenti da lord 
« Le nuove disposizioni sulla stampa introdotte in | termini della p i p tel 
i Brougham avevano gettato Je reti e preso illegalmente de 
! pesce nelle acque dell’Esmont, parrocchia d'Edenhall e Brou- 


i gham, contadi di Cumberland e Westmoreland, il 16 settem- 


)ìre.' Per contro gli uomini della società di pesca di Perith 
erano accusati di violenze usate contro la gente di lord Brou- 
gham. l'magistrati decidono che la questione della pesca il- 
legole avrà la priorità. Sentite fe parti rimane constatato che 
sir G. Murgrave ha il diritto di pesca nelle acque dell'Eamont, 
ma clié non se ne serve, e che soventi si fece pesca per 
conto del lord Brougham senza incontrare veruna opposi- 


3 zione. 


I giudici si ritirano per deliberare. Dopo una mezz'ora il 


il delitto di pesca è flagrante, e perciò condannano i preve- 
nuti ad un'amenda di 5 lire sterline, comprese le spese. In 
difetto di pagamento sei settimane di reclusione, — L’amenda 
è pagata. 


| ‘opinni 


‘ Ci viene riferito il naufragio del battello a vapore 
inglese il Superd, avvenuto sugli scogli di Minquier, 


stimonio oculare, giunto mercoledì a Southampton, 


« Siano dolenti di dovervi annunziare la perdita del 


Minquiers, e quasi nel luogo stesso dove si fe’ dare in 
secco, una settimana prima , il battello a vapore di 
escursione il Polka, onde salvare la vita dei passen- 
gieri di quel naviglio. Il Polka era pur esso sotto il 
comando del capitano Priaulx. 

«AH Superb parti da Saint-Malo: per Jersey martedì 
alle ore .sette e mezzo, e non prese punto la direzione 
sua! solita, ad oggetto, si crede , di accorciare lastra- 
versata, Questo cangiamento di strada gli fu fatale. 


violenza contro gli scogli: suddetti) che, a quanto pare 
non s'erano veduti. 
ba prora del naviglio ‘essendo stata trascinata sppra 


capitano ordinò immediatamente di fat mettere le lan- 


SI i micio 

cie ‘in mare; per:mala sorte non ve n'erano che due, 
in una delle quali si gettò, con una dozzina di persone, 
il Capitano stesso, 
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Processo di lord Brougham per trasgressione delle leggi 


Venezia, e Mantova ‘e Trieste e la centrale dell’impero. sulla pesca. 


ETA 





L'atto del capitano pose nei passeggieri la massima 
costernazione. Nel' moinento stesso il fuoco della mac- 
china venne spento dai flutti, ed immediatamente altre 
persone si precipitarono nella seconda lancia. Ah! che 
tutti quei, che vi si posero trovarono la morte in mare! 
Mancavano alla lancia le caviglie per appoggiaryi i 
remi, quindi nou potevansi adoperare. Che né avvenne? 
A poco a poco si vide la lancia approfondare nell'acqua, 
quindi sparire, senza che si potesse dare a quei me- 
schini il menomo soccorso. Essi presentavano, al punto 
di perire , lo spettacolo il più orribile , poichè vede- 
vansi ingoiare da un mare in piena calma. 

Dietro rimostranze fatte da uno dei passeggieri della 
lancia in cui trovavasi il capitano , questi ritornò al 
naviglio naufragato, ingegnandosi di arrampicarsi a 
bordo per mezzo di una scala peadente; tuttavia non 
vi pervenne che dopo la sommersione della lancia. 

Per fortuna la marea, abbassandosi-rapidaimente , 
lasciò la nave perfettamente in secco sugli scogli; ma 
vi fu allora ‘una scena di ansietà e di trepidanza dif- 
ficile a descriversi. Per gli sforzi del capitano e d’ un 
passeggiere, i quali diedero prova'di sangue freddo, si 
pervenne a fur intendere i segni di disperazione al Ju- 
piter., il quale trovavasi:-in distanza di. cinque » sei 
miglia. 

I vento era debolissimo, passarono due ore prima 
che esso potesse accorgersene; ma finalmente sé ne 
avvide e venne a salvar tutti, fuori degli sventurati 
ch’eransi gettati nella seconda lancia, e di due bam- 
bini che la ‘violenza dell’urto aveva gettati in mare 
quando il battello andò ad urtare negli scogli. I poveri 
passeggieri furono trasportati. a Saint-Heliers a Jersey. 
(La Patrie). 





FRANCIA. — Parici, 27 settembre. — L° Union di 
quest'oggi contiene un articolo sulla prolungazione dei 
poteri di Luigi Napoleone. Esso conferina |’ opinione 
che già avevasi che la resistenza della parte legitti- 
mista , cui alcuni giornali avevano caratterizzata senza 
pericolo, sarà diretta solamente contro qualunque ten- 
tativo di stabilire un governo permanente opposto alla 
legittin ità e non alla proposta di estendere provviso- 
riamente l'autorità del presidente attuale, 

« Che vuole |’ Eliseo? |’ impero? la dignità di presi- 
dente per dieci anni? Certamente una cosa el altra: 
ma la prudenza gli impone di far vista. di desiderare 
ora solamente una prolungazione di potere onde giun- 
ger poscia a un potere a vita. 

L’ organo semi-ufficiale dell’ Eliseo , il Moniteur du 
soir ha compresa la nostra repplica al Constitutionnel: 
è convinto che la destra leggittimista e per. impor- 
tanza numerica V elemento preponderante della mag- 
gioranza e che qualsivoglia modificazione della costi- 
tuzione nel senso della consolidazionè dell’ autorità in 
mano di Luigi Napoleone cadrebbe senza fallo per la 
resistenza dei legittimisti: ma quel giornale ‘ragiona nel 
modo seguente onde ‘girare la difficoltà. Esso dice: Ta 
monarchia legittima è per ora impossibile, sì illude- 
rebbe stranamente chi credesse poter il conte di Cham- 
bord tornare alle Tuilleries nel 1852 col consenso della 
nazione. Quindi soggiunge: se egli è dimostrato che la 
parte legittimista non può in quel tempo renderci la 
monarchia ereditaria, perchè l’ Union osteggia la pre- 
sidenza decennale? Con quale speranza, con quale og- 
getto ai benefizii di una temporaria stabilità preferisce 
essa lè teinpeste, le agitazioni, le apprensioni, lc follie, 
le sventure, i delitti di cui sarebbe causa ‘una nuoya 
convenzione? Perchè il principio della legittimità è morto 
crede l'Union che la Francia debba perire? 

Il raziocinio non è nuovo è sovente vi abbiamo rî- 
sposto. Crediamo che per trionfare della demagogia ‘e 
del'tomunismo siavi a fare qualche cosa di meglio che 
rendere il sig. Luigi Napoleone stazionario nel potere. 
Affine di supplire alla debolezza dell’argomento il Mo- 
niteur du soir vuole che il legittimismo sia. morto. Ma 
esso non è punto. morto ; anzi il conte di Chambord 
che lo rappresenta e personìfica gli assicura una lunga 
esistenza. ‘Tutti gli uomini che desiderano l’ordiae'm 
Francia desiderano altresì la monarchia e questa’ sarà 
possibile quando fra quelli non avrà più scissure, non 
più apprensioni. I legittimisti. poterono assentire allo 
sperimenta della repubblica , non assentirebbero allo 
sperimento di una quasi monarchia travisata ‘da pre- 
sidenza. Invano Si ‘tentè di far credere che il-nome di 
Napoleone non rappresenti il passato. L'impero fu solo 
un accidente che non fondò nulla, è un passato morto 
senza posterità. Invece la monarchia si è talmente 
commista colla società franc:se, che bisognerebbe de- 
molire tutti gli edifizii per iscancellarne le tracce e la 
rimembranza. 

Il vandalismo del regno del terrore vi si travagliò 
indarno ‘è la vecchia Francia, colle reliquie della sua 
grandezza resistè anche quando fu inondala di sangue. 
Perchè ricominciare la storia degli ultimi 60 anni e 
poi finire come la convenzione, ìl direttorio, } impero? 
Sì vuole ora. rinnovare lo sperimento. Quanto a noi 
siamo convinti che sarebbe breve e ''avrebbe fatalmente 
lo stesso risultato. » 

Il Débats ha un articolo segnato JLemoinne dettato 
nel solito stile netto e conciso dell’autore in risposta 
al corrispondente parigino del Morning Herald, il quale 
con maraviglia aveva notato che il Débats s'era aste- 
nuto dal pubblicare un articolo originale nel giorno 
che la nuova legge cominciava a richiedere ia sotto- 
scrizione. Ha°‘ragione il sig. Lemoinne di affermare 
now'esservi motivo di maravigliarsi. Il Deébats si astenne 
sovente dal dar articoli originali, quando non v'era 
materia da articoli, e fece bene, poichè uno scrittore 
non adopera discretamente meitendosi sempre avanti, 
quasi credesse che il mondo non può andar senza lui. 
quando che il pubblico avrebbe udito coa maggiore 
soddisfazione ch’egli faceva una corsa di piacere o met- 
teva insieme un capitale d’ idee | er discutere ove fosse 
necessario. 
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ALEMAGNA. — Assia ErertoRraLe. Gaeirswarpe, 25 
settembre. — Il tribunale d’appello ha pronunciato la 
assolutoria del signor Hassenpflug ed ha cassato la sen- 
tenza del tribunale di prima istanza che l’aveva con- 
dannato al carcere ed all’emenda per falsificazione di 
atti. Così la Gazzetta di Colonia. 

— Scrivono da Cassel in data 22 7.bre alla Gazzetta 
‘tedesca : 

Ieri le autorità superiori hanno miandato a Meherm- 
sbad una protesta contro l’ultimo decreto dell’elettore 
che le taccia di disobbedienza. Essa è firmata dalla 
direzione delle casse pubbliche dei sali e delle miniere, 
dai membri del consiglio superiore delle finanze, ecc. 
ecc. Siamo curiosi di vedere 2 qual partito s’appiglierà 


il falsario in presenza a questa protesta dei funzionari { 
fedeli alla costituzione. Dicesi che voglia riorganizzare ? 


le autorità finanziarie sopra un piano, secondo il quale 
le finanze sarebbero sottomesse alla direzione di un 


let va x . I . % 
solo individuo e non più di un consiglio; nulla però | 


v' ha ancora di positivo a tale riguardo. 


— Abbiamo da Wilhelmsbad in data del 25: La 
Gazzetta di Cassel che qui si pubblica contiene la se- { 
guente notificanza : — « Noi Federico Guglielmo per È 
la grazia di Dio, ecc. ecc. — L'Assemblea federale, i 
nella sua tornata del 21 agosto adottò ki seguente se i rato con 27 voti favorevoli e soli 4 contrarii, che venga 4 
soluzione: — Attesochè, secondo lo spirito delle leggi 3 mniiliata al Granduca rispettosissima rappresentanza nella { 
quale, ricordando la propria devozione al principe co- i 
stituzionale esprimeva un vivo dolore per la dichiara» | 


ziione contenuta nel R. decreto del 21 cadente, la quale È 


fondamentali della Confederazione, come anche secondo i 
le risoluzioni federali positive, segnatamente secondo la È 
interpretazione autentica degli art. 57 e 58 dell’atto fi- j 


nale di Vienna, quale è contenuta nella risoluzione fe- 


derale del 28 giugno, cifre 1 e 2, gli Stati non hanno { vero; accennava come fosse da credere che l’inquietudine)i 


; ! AI PAMENIOIE e e PSSTRIOSHensicde Lin 
in verun modo il diritto di rifiutare le imposte { € l'agitazione che domina i pacifici cittadini nasca dal | 


sarie all'andamento del governo, che per conseguenza | 
nessuna risoluzione di questo genere contenente un ri- j 


fiuto diretto o indiretto delle imposte non può mano- 
mettere il sovrano diritto di esigere le imposte. — At- 


teso inoltre che le imposte furono rifiutate nell’Assia 4 
elettorale, e che wha luogo di applicare gli articoli 25 { come unico mezzo per far cessare ogui trista memoria | 
e 26 dell’atto finale di Vienna -— Per questi motivi : i del passato, e provvedere efficacemente ai bisogni del { 
— 1. Il governo dell'Assia elettorale è invitato ad im- É ; 
piegare tutti i mezzi di cui può disporre un governo È 
federale per guarentire l'autorità sovrana gravemente È 
minacciata nell’elettorato. 2. ll governo assiano è al È 
tempo stesso invitato a far conoscere senza indugio alla ; 
Dieta le misure che si propone d’ impiegare a questo { 
riguardo, come pure i risultati che avrà ottenuti. 3. $ 


La Dieta si riserva di prendere tutte le misure che 
giudicherà necessarie per il ristabilimento dell’ordine 
legale. — Noi pubblichiamo questa risoluzione fede- 


rale, riserrandoci di prendere le misure necessarie per i 
farla eseguire. — Dato a Wilhelmsbad il 25 settembre i 


1850. (Firmato) Federico Guglielmo. — (Controfirm.) 
Hassenpflug, Haynau, Baumbach. 


— La Gazzetta tedesca ha da Carlsruhe in data 23 i 


x 


settembre: — « La seconda Camera si è occupata oggi | 


dell'interpellanza del deputato Soiron concernente la 


situazione dell’Assia elettorale. Il ministro de Kluber { 
dichiarò che sino alla data del 19 corrente la com- 
missione permanente degli Stati dell’Assia elettorale | 
non aveva mandato nissun riclamo al collegio dei prin- { 
cipi contro le misure adottate dal governo; che però f 
il governo prussiano aveva mandato una nota al mi- { 


nistero assiano concepita in termini concilianti. 


Il sighor Soiron fece quindi una proposta così con- # 
cepita: La Camera invita il governo a fare tutti gli f' 
sforzi in suo potere presso il governo provvisorio del- È' 
l'Unione, affinchè l'ordine legale sia ripristinato nel- f 
l’Assia elettorale e per impedire ogni intervento in | 
questo paese per parte degli Stati che non sarebbero È. 
entrati nell’ Unione o che se ne sarebbero distaccati. È 


Questa proposta, adottata a grande maggioranza, fu in- 
serta nel processo. verbale. 
e 
GRAN DUCATO DI POSEN. — Il sedicente principe 
Altieri che erasi annunciato come delegato del papa, 


non era che un@ scrocco. Stamane  l’arcivescovo de É 


Przyluski ricevette dal nuncio apostolico una, lettera Ja 


quale annuncia che un intrigante viaggia sotto il nome | 
del principe Altieri. Le sue carte erano false. Egli riu- | 
scì a farsi imprestare delle somme considerevoli ‘da # 
qualche membro dell’alto clero. Egli è partito per & 
Culm; fu dato ordine alla polizia di questa città di ar- È 
{ Gazz. di Breslavia del 247.mbre). | 


TONE TRENO BLI TITAN TER ATTI AINTAA = IA TINTI CI IT & 


restarlo. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 29 settembre. 
Gregory James di Edimborgo, possidente, da Parigi. — Rowlstone R. 


H. inglese, id. — Shaw Guglielmo, id., da Genova. — Gottlieb Pas- 
scalin svedese, id., da Milano. — Rothschild Giacomo. console #u- @ 
striaco a Parigi, da Parigi. — Collogny Marco d iGinevra, negoziante, 4 
da Milano. — Braghini Giuseppe di Ferrara, id., da Piacenza. — È 


Radice Letterio di Milauo, id., da Parigi. 
Partiti il dì 29 settembre. 

Payne Tommaso inglese, gentiluomo, per Firenze. — Greene Benia- 
mino id., negoziante, per la Svizzera,— Hildebrand Wiladislao russo, 
possidente, per Milano. — Rivoire Gustavo di Lione, id., per Genova, 
— Mieli Abramo di Roma, id. — Fabrizi Paolo di Modena, id., per 
Londra. — Valli Pasquale di Milano, negoziante, per Milano. 


DECESSI del 28 settembre in Torino. 


N. 9 
del 2D- 2-11. 


Dal i gennaio, totale » 4456. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torno. — Ierì sera S. M. il Re giunse al reale pa- | 
lazzo. Stamane alle otto partì pel campo di S. Mau- { 
rizio. Lo precedeva di una mezz'ora S. A. R. il duca | 


di Genova. 


- Domani mattina giungerà da Genova il presidente 
del consiglio dei ministri, È 
— Scrivono da Civitavecchia in data 26 corrente 


Ù 


‘ R. finanze ce. mutuo... 


} Conti correnti disponibile in Genova . . » 


esser giunto colà col regio piroscafo Ichnusa monsi- ; sei e 
- #3 3 ri . a Li È ha ù n 
guor arcivescovo di Cagliari diretto per Roma, allon- ; fra gli speculatori pel ribasso e p i 


tanato per ordine del magistrato d’appello di Cagliari. ì 


(Frusta). 


dia nazionale di quella città ascendevano a tutto quel | 
giorno alla somina di lire 1394 90, colla speranza di | 


aumento. 


Lomsarpia.— Il Foglio di Verona del 28 e la Gazz. | 


di Milano del 29 pubblicano nella parte officiale un | 


1 —P _rrrr————__—_——________ —=y—T_— 


articolo con cui formalmente smentiscono la voce corsa 
e ripetuta da alcuni giornali, che, cioè, il governo, non 
ostante il prestito dei centoventi milioni di lire sul 
Monte Lombardo-Veneto, ora in corso di completa- 


; di ritirare ì viglietti del tesoro e si riservasse di met- 


mento per la somma di cento milioni, non intendesse 


! tere in circolazione coattiva nel Regno Lombardo-Ve- 


neto un’altra specie di carte. 
Firenze. — Leggesi nel Costituzionale del 28: 
Adunanza del Municipio di Firenze del 2) set- 
tembre. 


Se siamo bene informati il municipio di \Fifenze 
i nella sua adunanza di questa mattina avrebbe delibe- 


* l’aria e preserva dai miasmi. 


i getta sul paese il più fedele e tranquillo un amaro rimpro+ È 


‘dubbio sul tempo indefinito entro al quale vogliano 
i riattivarsi tutte le istituzioni costituzionali, e cià. con 
grave danno del viordinamento della cosa pubblica; e 
si chiudeva col più caldo pregare che piacesse a 8. A. 
iR. di circondarsi del Parlamento secondo lo Statuto , 


j presente e alla felicità dell’avvenire. 
ALeMaGNnA. — La Gazzetta d'Augusta ha - per di- 
{ spaccio telegrafico le seguenti importanti notizie in 


i data di Berlino 25 settembre : 


| l'interesse della pace generale, le decisioni della Dieta 


5 Curativo delle febbri le più inveterate di tutti i paesi, 
{ intermittenti, terzane, quartane, nervose, gialle, delle 
i Colonie e dei porti di mare. Esso è in uso tanto in 
i Francia .che all’estero, dappertutto la durata della cura 
| può operare la completa guarigione delle febbri le più 
| perniciose ed inveterate, e non richiede che un ter- 


tà ISAIA 


CRÉME DE BEAU) 
Per la sua composizione e per gli ce 
stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che a 


Borsa pi Parici del 28 settembre. — Oggi la lotta 


Hanno vinto i primi. o 
H 5 0j0 dopo aver tocco 93, 25 cominciò a decre- 


3 : : 2 S ne; Crema di av 
i ; è Ya È sc discese fino a 92 75: venne elle ela rendono rugosa e terrea. La ( 
Vercetti. — Dal Yessillo del 30 ricaviamo cheîle obla- j scere, e a poco a poco Uis iP n 


Si - ie te Shi ; in riba i 35 cent. da 
zioni a favore dei danneggiati di Brescia presso la guar- i finalmente chiuso a 92 85 in ribasso d 


risultato delle lunghe meditazioni di un chimico f 
sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medi 
mente corrisponde a questo favore insigne, Conteata 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l’epid 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente se 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 29, piazza 
casa dell'Eaw Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l'Amandola prodotto dell’amande 
{ che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e d 
Colonia, avente la virtù di non ragare la pelle, 
bianca. 


ieri. 
Il 3 0{0 resta come ieri. 
Il 5 0;0 piem. (c. R.) ha fatto 84.95. » 


S. NICCOLINI gerente. 


eo 


da 


ACETO DA TOELETTA 


di MAREI!LLY a Parigi, via Trainée, N. AT. 

Il decantato aceto da toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore? 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbiilire ed abbellire la pelle e pe: 
giovare nei bagui e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 

oi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talehè depura 


Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in deposito, 
indirizzarsi franco a Torino al sigaor Bussy presso 
Risorgimente. È ; 


pesi 

Avrà luogo'in Vienna il 14 novembre p.v. l'est 
una grande Lolleria di beni stabili e di messo 1 
fiorini in danaro contante. Queste possessi mi cons 


Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- I 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ec 


fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che il 


rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. 


REBRIFUGO LEGHELLE. 


ll valore delle vincite in danaro effettivo è fi Ne 
415,605, 200.000, 70,000, 35,000 în tutto 20189 vincit 
viglietto costa franchi 10 50. Sei viglielli compreso 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati 
piazza di commercio ecc. H prospetto sì ottiene grai 
pure ad ogni interessato la lisia delle vincite d 
zione. 


Chi desidera viglietti 0 prospetti si diriga 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova pre 


mine medio di otto giorni. In una parola, poter dire . fratelli ROLLA e C. 


i ad uno che soflre le febbri da dieci anni: prendete 


questa polvere , Yoi sarete guarito in otto giorni ; e 


! un successo che noi siamo fortunzti di pubblicare. 


lare al pubblico, come si fece in altri giornali, i nomi 
i delle persone che vennero guarite. Si guarentiscono s0- 
f lamente le boccie portanti la segnatura Zechelle. 


« I fogli semi-officiali lasciano presentire che, nel- 


federale del 24 corrente non avranno seguito (cioè il | 


decretato intervento in favore dell’elettore). 


i signano della politica dell’Unione, » 

i Il seguente è in data del 27: 

« Il signor de Radovvitz è nominato ministro degli 
{ affari esteri. La Prussia dichiara legale la resistenza 


| stione nel dispaccio precedente). 


———_————_____———t—tr€tmtm6m————m€u 

STATO DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 24 settembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
fino al 24 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

‘Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino 
Monete e paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova... >» 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
SO « 16,000,000 
i Ind. agli azionisti della banca di Genova » 
.Tratte della sede di Torino del 25 corrente » 
i Spese diverse . ear 
i-Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 


2,550 


i Jnteressi sul mutuo dal 10 apr. al 30 giug. 1850» 80,000 


Passivo 

Capitale SI ELI AA 8,000,000 

Biglietti in circolazione: 

î per operazioni ordinarie... ..°. 
per mutuo alle R. finanze... , 16,000,000 
Fondo di riserva a o 101,553 

i Profitti e perdite al 50 giugno 1850. . >» 750 

i -Risconto del: portafoglio e auticip. in Genova » 49,04 

id. id, in Torino » - 52,513;5 

i Benefizii del semestre in corso in Genova» 102,958 

id. id. in Torino». 444,224 

259,624 

id. id. in Torino . . » 1,010,235 

{ Non disponibili e diversi... ..., 58,452 

i Regio erario conto corrente . .\..., a 

j Tratte a pagarsi della sede di Geaova su » 

quella di Torino . . » 
della sede di Torino su ©» 
quella di Genova comprese 

‘ quelle del Sosa 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 

Dividendi arretrati . . . 


22,555,700 


15,200 


FONDI PUBBLICI 3 
Genova 30 settembre. 


500 . . 4818 1marzoelsettembre 86 — 86 14 
* 1849. 4 aprile e t ottobre 85 112° 86 
1849 4 gennaio e 1 luglio 86 — 86 K4 
1850 . 1 gennaio el luglio  — — — _ 
4 00 Oblig. 1834.. 1 gennaio e 1 luglio 985. 987 
1849. 4 aprile-e 4 ottobre 940 945 
Azioni;della,.Bancai rg ngi 4600 1602 
Sconto per Genova e Torino. . . .. 4618 4620 
Toscana. . . 89 


dell'Assia elettorale. Il comitato della Dieta assiana É 
non riconosce il decreto federale (quello di cui è que- È 


quo / 
90 sa { Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
. 91,276 97 j dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 


23,449 43 j e di Londra. 


« La politica esclusivamente prussiana è morta. Hl É 
generale de Radowitz entra nel gabinetto come ante- | 


' come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc., 


i lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli effetti 


i sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (St affranchino le 
1 lettere). 


i ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera e 
Comp. 


9,987,053 58 | 
» 11,503,774 04 È 


- » 567,437 50 È manna, Spagnuola ed Inglese. ! cinque magnifiche incisioni. 


L. 18,408,928 59 Ì 


{ la guarigione dei calli ai‘ piedi, quale fu ammesso all’esposiziane del 1849, 
i galleria della chirurgia, sotto il num. 3226, è di GERVAIS.-dì PARIGI, 


i 
i 
è 
È 


La ristrettezza di quesl’avviso c’impedisce di segna- 


DIL 


pese ozAB PAIA IMA v"" 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque. 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano 
incomodo e senza sturbare la digestione. 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Pa 
capito in Torino: all'ufficio del Gerente del. gio 
Risorgimento. Ag 


Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 
In Torino dirigersi al Gerente del Risorgimento. 


vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in Biden presso Vienna, e saranno pagati al vine Lc 


Non più operazioni 


AGLI OGGEII. 


L'acqua celeste del D.r Roussaeu, via Montmartre, 69, | 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali i 


ESA ETNIE PATTI AIN o ar — 


® 

Le Rob Boiveau Laffec 

Solo autorizzato, guarisce radicalmente e in po o 
le gastriti, Je seroffole, i dolori, i reuma, la podagra: si 
le perdite, gli scolamenti regenti o ribelli al copahti 
injezioni, come pure le malattie sifilitiche invelerate o ril 
al mercurio, alla salsapariglia, e al joduro di polassa. Ù 
spetto gratis. TE 


Prezzo del Rob, 12 fr. il mezzo litro e 6 fr 
litro. È 


fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 


dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto o quindici giorni, 
Se ne trovano depositi presso | PABcna farmacisti, 
i 


Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 


Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 


STORIA... 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- i. Ogni fascicolo contiene la vita d’un pittore ed è 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del di SEERLIO luce 2 fascicoli al mese, formato ir. 
ghiacciato. 
—__—_— 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
cese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei pittori 
noscere gli usi e le costumanze, ‘ed offre à lutti 
lettori utilità, istruzione e diletto. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. ; 
Le associazioni si ricevoro all'ufficio del Risorgimento. 


| che non quarisee i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVATS 
O di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, I 
[ Torino, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore. 


attualmente QUI 


Prezzo fr.41 25 il rotolo s coll’istruzione. 
Tale Specifico è tanto semplice che un funciullo di 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
RIGI, per dare ad intendere ch'essi stessi inventarono il rimedio per la gua- 
rigione dei CALLI; essi spingono la loro sfacciataggine a_ dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 


facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 
ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per 


3 anni può quarirsi da sé. 


Ogni rotolo è firmato: 
(Gervats 


Nota. E preferibile recarsi di per: 
indicare il luogo preciso dei call 
gersi qui al suo domicilio, o a Pa 


chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra. strada Richelieu, N. 27 


—ttt___——— 7————————____ th. 


Libreria antica e moderna I 


Di T. DEGIORGIS, vi TEATRI ; 
ORGIS, via nuova, num. 17. CA RIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musica del 


N i 5) | L dci U 
Î 1a \ {_Sero buzzi. — Un Pigmalione, azi imico-danzali 
Î) Ki î AL I [ { D'ANGENNES. — La drammatic n a 
LI i Lia ammalica compagnia francese ree 
> TIA i E SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napole 
AUX GOUVERN EMENTS | Colombino recita: La Caccia dei Dani, > 


; relativement i REATO: GERBINO.— La drammatica Compagnia diretta 
4 : ; ; ssi ita : ITA ; Ù 
aux Ecéques et qu Clergé catholique? n 1008 di ag 


POLITIQUE EUROPÉENNE | 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 


41850 — in-8. Via dell'Arciu., accanto alla Madonna degli Angeli» 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


onmo 1 anno L, 40.' Prov. 1 anno L. 44 — 
— 6 mesi » 22. — 6 mesi » 2% 
— 3 mesi » 12: — 3mesi » 13 __ 
— 4 mese » 6.  — dmese « 650 

talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 14 50, mese 7, franco a1 confini, 

; Un sol numero, cent. 40. 





Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
. nale; Ir RisorcimENnTOo, ; 
| Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic, 
© T'anmoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








‘Anno II. 


I signori associati al nostro giornale , ‘il 
cui abbonamento è scaduto con tutto il mese di set- 
lembre, sono pregati a rinnovarlo per tempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 


































ulti; I sereni 
RIVISTA 
oncias — La Presse aveva rimproverato il giornale l'U- 
Cl È pers di incredibile versatilità di opinioni ceivéud’averisue 
Paz, SOI Mo po il Febbraio fatto professione,di fede repubblicana! 
Liliny 1 i “giornale del signor Venillot. risponde.eon qualche in- 
stop, sulio a) giornale del signor Girardin, ma non sa come decli. 
Silta, ne l'accusa che gli vien fatta, e tanto meno come spiegare 
re fi compatibilità della sua fede repubblicana d allora colle idee 
inquisitorie d'adesso. Noi ispieghiamo il fatto, dicendo che il 
iv) “sig. Veuillot può professare tutte quante le opinioni, senza 
ca ‘ehe seriamente si possa chiedergliene conto. : 
ncite, | AT] 4, it 4 ed il 10 ottobre avranno luogo a Versailles le ri- 
UNO gr - ! viste militari del Presidente della repubblica. 
' quil “Il sig. Bineau, ministro de’ lavori pubblici, ha ripigliato le 
Lis, om sue funzioni intérinalmente aflidate al sig. Rouher, 
0 l'as ll rapporto ebdomadario che il prefetto di polizia presenta 
“ogni utimana alla commissione permanente è molto rassi- 
‘curante: nei sobborghi si comincia a notare indifferenza ed 
i sign le dottrine sevvertitrici. Una colletta fattavi a pro 











e il Peuple non ha prodotto che 60 franchi. © 
fa, Londra 27 settembre. — La comunicazione per 
fapori tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti sta per 
‘un nuovo sviluppo. — Una società di armatori degli 
ti è alla vigilia di stabilire un corso di battelli a va- 
lericani di una forza superiore a quelli della impresa 
‘di Liverpool. Due navi a vapore, l’Atlar/ico e V’An- 
lurlico, ciascheduna di 5000 tonellate, partiranno dalla Nuo- 
| va-Yoik luna verso la metà, l’altra verso il fine del prossimo 
ottobre. 1 vapori dedicati a questo regolare servizio saranno 
































00 fl in numero di 6. i i 
I In Manchester si è tenuta il 26 7.bre una numerosa adu- 
manza, onde testimoniare l'opinione degli abitanti di Man- 
— ‘chester sul fatto del gen. Haynau; la dimostrazione dei birrai 
rnale ‘di Londra venne qualificata come la giusta espressione di 
quell’abliorrimento che ispira l'oppressione e di quel senti- 
cea ento che è vivo nel popolo inglese in favore dei principii 

d umanità e di libertà. (o i 

leur # regina la deciso in consiglio privato tenutosi a Balmo- 


che l’apertora del Parlamento che doveva avere luogol 


cn re fusse prorogata alli 14 9.bre. La regina partirà da 

QU lmoral per Edimburgo il 9 8.bre. 

deo Spagna, Midrid 25 settembre. — Si parla di varii progetti 

o rilill legge che s:ranno presentati al principio della sessione, — 

sa Hg (Oltre il bilancio il ministero presenterà alle cortes un pro- 

elto per l’assesiamento «del debito pubblico, }a riforma dei 

arto | diritti doganali e di quelli sulsale—1l concordato con Roma, 
— le surrogazioni militari ed i municipii. i 

&. Belgio. — Un intie1o supplemento dell'Indépendance Belge 
‘ è dedicato al racconto delle feste dell’anniversario della pro- 

e] 


clamazione dell'indipendenza. 

Germania. — Come abbiamo detto ieri nelle notizie del 
‘mattino, in Berlino è stato nominato ministro il signor de 
Radowitz, li suo predecessore sig. de Schleinitz è nominato 
‘consigliere privato. 

La dieta germanica aveva risoluto di intervenire nella lotta 
‘costituzionale dell'Assia elettorale: dal suo canto il governo 
‘prussiano dichiara legale la resistenza del paese contro l’'in- 
oncepibile ardimento del sig. Hussenpflug. 

Wiesbaden vennero riaperti il giorno 25 settembre gli 
. La Camera dei deputati ha adottato all'unanimità Ja 
posizione seguente del deputato Leisler: La camera RENDE 
{\GGIO AL NOBILE CONTEGNO DELLA POPOLAZIONE ASSIESE NELLA 
MA LOTTA PER LA CONSERVAZIONE DELLA COSTITUZIONE. 

Un dispaccio telegrafico ci annuncia che la Commissione 
anente di Cassel invitata dal ministero a prendere parte 
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generi li — } " 
DI APPENDICE. 
. LA NUNZIATA 
VARO i RACCONTO 
Uh gi 


A non è mei così allegra, così bella come 
bio del mercato , che vi si fa il giovedì d’ogni 
lana. Sotto a quel bel cielo, in mezzo a quella 
Vasta scena di monti e d’acque, sull’ amena riva che 
si distende fino all’incantato seno delle Isole Borromee, 

(si apre dinanzi una sccna variatissima, pittoresca, 
| tutta italiana, Sulla piazza e sulla riviera levansi tende, 
s trabacche, botteguccie all’aperto; ad ogni passo river- 








grson A } È da 
alli. pià | sate le ricchezze d’ogni specie che Datura, Moziplica 
a Partiti ‘sopra ogni sponda del Verbano ; sacchi di granaglie 
È  rimboccati e posti a capannelle, forme di cacio am- 
e mucchiate sul terreno, 0 accatastate ne’barili ; botteghe 
| improvvisate di ferravecchio, di pannaiuoli, di riven- 
a delia dugliuoli ; tavolati ingombri di stoviglie, di pentole, di 
fanzall i tozzi arnesi d’ogni maniera; e poi tutta la vivente ab- 
ese Tell bondanza del bestiame; e poi la fresca famiglia delle 
Napil® verzure, de’ legumi, de’frutti della. campagna. È un va 
dirella! e vieni di gente diversa; uomini del paese e del con- 
j tado, da quasi tutte le. terre del lago, o dalle monta- 
o a I 3 vi 
0: i 
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GIORNALE 


alle deliberazioni da adottarsi in ordine allo stato eccezionale 
degli affari, abbia rifiutato: pare che questo rifiuto altro nob 
“sia che una conseguenza «dell'atto col quale ‘venne ricono 


Sciuto illegale il trasferimento del governo a Wilhelmshad, i 


Abbiam già detto che i deputòti del Mecklembourg Schwe- 
rin volevano riunirsia malgrado della dissoluzione del Parla» 
mento. La polizia s'è adoperata contro queste loro intenzia: 
Bi: pare che tanto i deputati della destra, che della sinistra , 
faranno una protesta al ministero. 3 


zine pubblica il sig. de Waetclier Spitler.: . 

Secondo corrispondenze della Gazzetta di Bologna iv 
data di Roma 25 settembre, pare che il 26 dovesse aver luogo 
il concistoro, in seguito al quale si aspettavano interessanti 
pubblicazioni. Î 

Un indirizzo al granduca; che secondo il Costituzionale sa- 
rebbe stito a grande maggioranza votato dal municipio di 
Firenze, ricordando la devozione al principe costituzionale di 
quel paese così amaramente rimproverato nel decreto 21 
settembre, chiude invocando la riattivazione del Parlamento 


come unico mezzo per provvedere alle necessità presenti e 
alla felicità avvenire. 


J 


TORINO, 1 ottobre. 
RADOWITZ AL MINISTERO IN PRUSSIA. 


leri notammo come il trionfo del partito coslituzio- 
nale conservatore nelle elezioni parlamentari della 
Spagna fosse una valida garanzia del gonsolidamento 
delle istituzioni rappresentative nella Penisola; affidato 
all’ascendente personale di un uomo che congiunge 
il rispetto per la Costituzione a una grande energia di 
carattere, € capacità di amministrazione. Non potendo 
certamente concepirsi condizioni generali, più favore- 
voli delle presenti , alla reazione. assolutista , ogni 
vittoria dell'opinione liberale, sia pure conservativa 
oltre modo, è per noi un pegno grandissimo della 
durabilità di queste pacifiche conquiste che il solo cieco 
sanfedismo può bestemmiare o negare. 

Abbiamo ora un nuovo pegno e ben altamente impor- 





em 


tante dell’avvenire della libertà costituzionale in Germa- i 
nia, di quella libertà che definitivamente assicurata sulle è 


rive dell’Oder e dell'Elba conquisterà nuove garanlie 


nell’Alemagna meridionale e in Îtalia. Già le elezioni 4 


comunali di Berlino, tanto analoghe alle parlamentari 
di Spagna, sono una promessa dello spinto che ani- 
merà le Camere prussiane nella imminente sessione. 
AI Nord come al Sud dell'Europa fe nazioni non più 
illuse da fatali eccedenze confidano il palladio de’ loro 
dritti agli uomini temperati e praticamente liberali ; 
in tutti i paesi che rientrano in condizioni normali si 
riproduce lo esempio di sapienza e di moderazione 


che i Subalpini diedero in dicembre, e il prezioso le- }. 


soro della nazionalità e della libertà, non più profa- 
nato dalle ebbrezze che furono talvolta causa e spesso 
pretesto a coloro che lo insidiavano ai 
incolume ed inviolabile ai futuri. 


Abbiamo però della Prussia e della Germania ‘a 


dir più che non sono le elezioni comunali di Berlino. | 


La generosa Alemagna del Nord rappresentata dalla 


Prussia è stata, come'a tutti è nolo, promotrice delle | 


idee di nazignalità e di istituzioni liberali in tutta la 


Germania. La Prussia con le sue riforme precedè in | 


quelle contrade i più bei tempi di Pio IX in italia; ci 
dispensiamo dal ripetere quel che tutti sanno; e 





EDEN ETTI LA IT E DI EOOZN TOI TETI 





ARI STTETZAAZ et 


gne d’intorno; allegri e saldi vecchiotti, che fia dat- 
l’altro secolo frequentavano il mercato ; rubizze_mon--{ 


tanine dalle brevi sottane orlate di rosso, dalle belle 
braccia e dal colmo seno; carbonai tutti neri; come 


sboccati allora allora di sotterra ; povere donnicciuole i 
col cestello delle poche uova o col pan di butirro,) 


frutto dell’unica vaccherella, nel canestro, coperto d’un 


pannolino bagnato ; e pescatori ed alpigiani e navale- 
stri. Il piccolo porto, la riva, il molo son già stipati di i 


barche e barchette; e ne vedi tentennar gli alberi e 
sbatter le vele e i cordaggi; e pure, a non poche mi- 
glia, spesseggia il lago d’altre vele che si drizzano tutte 
a quella parte. Odi suonar sulla piazza e per la riva i 
diversi accenti de’dialetti del :piano e del monte, come 
che v'accorrano, alire i valligiani e i montagnuoli del 
contorno, anche quelli dell’ opposta riviera  lom- 
barda e del confine degli Svizzeri nostri. E non sono 
poche le compere e vendite e i traffici che vi si fanno; 
cosicchè quel mercato vincerà in breve di lunga mano 
i più antichi e fiorenti del lago. 

Era il giovedì ; nè da un pezzo s'era visto un mer- 
cato così frequente di popolo e -pieno d'ogni ben di 
Dio, Nel salotto dell’albergo, al caffè e sotto il portico 
della piazza, fra un contratto.e l’altro, fra le mezzine 
e le ciarle inutili, corse in quella mattina anche il rac- 
conto. dell'avventura capitata’ al signor Costante; chè 


‘Torino, Mercoledì 


A Stutigard le elezioni sono riescite poco favorevoli al mix 
histero del Murzo. È stato colà nominato a ministro dell'istrue © 






popoli, passerà | 





GIME: 


DI TORINO 








veniam drillo a una breve valutazione del fatto che 
nel numero precedente abbiam dato tra le ultime no- 
lizie, per un dispaccio telegrafico di Berlino del 27 
; Settembre, Jo avvenimento cioè al ministero, del 
Sig. Radowitz, e la dichiarazione della Prussia, che 
l'opposizione di tutte le autorità costituite di Assia- 


retina 


i Cassel alle ordinanze illegittime dello Elettore, con- 





trassegnate dal ministro d'Hassenpllug, è legittima, 

L'elettorato di Assia-Cassel è uno di quei piccoli 
{Stati ehe dopo aver aderito all'Unione tedesca. pro- 
mossa dalta Prussia se ne allontanarono, e, a vero 
dire, pel solo proposito di abbandonarsi alla reazione 
interna, ai colpi di Stato, a tutte le stupidità de’ pic- 
cioli. despoti; dappoichè a differenza dell’ Annover , 
delta Sassonia, e di altri Stati di second'ordine, che 
non possono lemere un ‘assorbimento istantaneo, ma 
l'azione lenta dell'Unione nello esautorarli , l'Assia 
come tutti gli altri picciòli principati possono sperare 
piuttosto nelle garantie del patto federale che in una 
caparbia resistenza all'Unione; la politica degli uni se 
non avesse altro scopo che quello di garantire la 
propria autonomia, come protestano allorchè rifug- 
gono dall'Unione, dovrebbe essere ben diversa da 
quella degli altri. 

Ma lo ripetiamo, e i fatti lo hanno provato : non 
sono gli interessi territoriali, bensì piuttosto quelli 
del monopolio governativo interno che allontanarono 
i piccioli Stati dall'Unione; l'’elettore di Assia-Cassel 
chiamò a suo ministro l’Hassenpflug, condannato a1- 
i lora per falso e malversazione in un impiego infe- 
i riore in Prussia; il ministro sciolse due volte la Ca- 
mera elettiva, domandò eome voto di fiducia la fa- 
coltà di percepire le imposte, senza presentare i bi- 
PpLit le Camere sì ricusarono; l'ordinanza illegale 
| son cui il potere escculivo tentò di levare le contri. 
i buzioni fu denunziata ai tribunali che la dichiara- 
! rono incoslituzionale, e le imposte furono rifiutate. 

L'elettore e il suo ministro lasciarono Cassel, eil 
ebbero ricorso alla Dieta di Francoforte; qui è ne- 
;.cessàrio ricordare qualche altra particolarità. 

Si sa che la Prussia allorchè prestò un’adesione 
È poco spontanea all'Assemblea plenaria di Francoforte 
? (convocata dall’Austria per, opporla all'Assemblea di 
‘Erfurt che aveva votata la costituzione ledesca, appli- 
{ cata per ora all'Unione ristrelta) protestò apertamente 
‘di non voler riconoscere in essa la Dieta germanica 
del 4815 che doveva riputarsi cessata per gli avveni- 
menti e la nuova legislazione politica del 1848. E 
{ sembrò che la nuova Assemblea, per non impedire lo 


| 
! 
| 











‘accordo delle due grandi potenze che si dividono l'in- 
‘fluenza sull’Alemagna, non volesse dichiararsi erede 
‘senza benefizio d'inventario deila vecchia Dieta. Essa 
‘è vero uscì bentosto dal plenum e si ridusse a soli 47 
‘membri, prendendo la fisonomia dell'antica Dieta che 
;per lo più con quel solo numero di votanti, rappresen- 
tante la federazione ristretta, determinava le cose di 
sua competenza; tultavia non fu falta una dichiara- 
iizione esplicita di assumere le funzioni dell’antica Dieta, 
e la circolare dell'Austria del 19 luglio ultimo sem- 
i brava escludere ogni idea del ritorno a quelle misure 
di intervento armato che la Dieta era solita autorizzare 
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chi all’altro; ma, come avviene | anche nelle cose più 
‘importanti, di bocca in bocca la storiella passò travi- 
sata, esagerata, e non fu certo’ un trionfo per quel po- 
{ veraccio dell’ assistente. Il quale, quanto a lui, dopo 
un giorno di febbricciatola  buscata nel patitano, non 
aveva rischiato ancora di metter il capo fuor dell’ 
uscio. 

Il Vito si lasciò veder sul mercato, ma non disse 
nulla, e non vi fu chi di lui si ‘occupasse, chè nes- 
sunoe sapeva di certo chi potesse essere il mariuolo che 
aveva fatto quel tiro : ma il signor Costante, il quale 
di consueto faceva il gallo di monna-checca su per il 
mercato, non lo pigl'arono in fallo. Il Vito cercò sul 
mezzodì della Nunziata; chè gli pareva d’aver tante 
cose a dirle; ma invano stette ad aspettaila alla porta 
della vedova: essa invece dal canto suo temeva d’in- 
contrarlo. Ben vide tra la folla il Giovannandrea, ve- 
nuto dal Mulino del Buco per far compera di qualche 
sacco di grano; eppur non ebbe fronte d’andargli a dir 
parola. : 

Sulla sera, il Giovannandrea, col suo giumento dalle 
corbe piene, calava: per lo stretto sentiero del vallone; 
e; contro il solito, dava ‘d’un bastone nocchiuto sulle 
renì della povera bestia, e parlava con sè sbuffando e 
bestemmiando. 

Quand’ebbe veduto il fumo del casolare; diè una 


en 3 PREDETTI PSI ML STR REA ssncgee alte 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE . 


fer Tonino, all'ufficio del Giornale, ‘via delv’ar= 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio.— Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Lonpra, P. Relandt, lib., 20, 
Berner"s:Street. — William. Thomas, Burean 
universel d’annonces et d'abonnements; 21, 
Catherine S.t Strand. 
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nelle quistioni interne di varii Stati, e specialmente 
de’ più piccioli. i 

Fraltanto come si dividevano i partiti, e quali erano 
le tendenze del governo prussiano? Tre sistemi e forse 
qualtro erano in presenza, se si voglia contare per 
qualche cosa nel 4850 l’avanzo degli uomini che 
avevano servita l’idea tedesca nelle più smodate spe- 
ranze del 4848. — Da una parle il partito. reazio- 
nario puro, il sanfedismo dì quelle contrade, gli uo 
mini da D, Futgenzio che prendono in Berlino il nome 
di partito pielista;. alleati segrelamente. eoi ‘nemicì 
esterni della causa prussiana e germanica, facendo tut» 
lavia una ipocrita. dichiarazione di costituzionalità, 
calcolando sulle esterne vicende, sulle eccedenze de- 
magogiche, sopra una possibile aberrazione de' senti. 
menti religiosi del re: questi uomini aspiravano, come 
aspirano, al ritorno del potere assoluto, a inoculare in 
Berlino il sistema che nella costituzionalità gencrale 
di Europa, più 0 meno sincera ed altuale, chiameremo 
per antonomasia: di Napoli o di Roma. 

Ecco il partito che poteva andare al potere, di cui 
sì altendeva l'avvenimento da’ reazionarii di tutto il 
Continente, che sarebbe stato salutato con vivi applausi 
da’ tenaci del privilegio e dell’assolutismo, se durando 
le intemperanze del 1848 avessero dato al red 
Prussia nuova ragione di retrività. Al potere intanto 
stava un partito, che diremo rappresentato dalle opi- 
nioni del signor Manteufel, costituzionale, ma peritante 
‘nelle vie della costituzione, nazionale ma.più che altro 
tenero degli interessi meramente prussiani; il sig. 
di Radowitz era un consigliere della corona udito a 
circostanza, non entrando nel consiglio de’ ministri 
nè con portafoglio nè senza, ma spesso accolto: dal re 
con particolare favore, sicuro depositario delle spe- 
ranze nazionali di due anni fa, pieno di fede nella li- 
bertà e nella patria tedesca, essenzialmente progres- 
sivo nello sviluppo delle istituzioni costituzionali. A 
lui ed al terzo partito di cui egli è capo si debbonv 
la riserba, la speranza, la tenacità, poste dalla Prussia 
‘nel non volerrinunziare alle murali conquiste del 1848, 
nel difenderle una ad una, cedendo sol quanto si po- 
leva per ottenere una pacifica composizione diploma- 
tica, senza sperdere il seme della futura grandezza della 
nazione alemanna. ; 

Una dichiarazione dell'Assemblea di Francoforte del 
21 settembre è venuta ad un tratto a forzare questa 
posizione del governo prussiano ed ha preparato per 
contraccolpo l’ avvenimento al potere del sig. Ra- 
dowitz. 

Mentre la Prussia non consentiva a che la nuova 
Assemblea si facesse erede indiscreta della antica 
Dieta Germanica, la Dieta sotto altri consigli inqua- 
lificabili, dissotterra, non che gli atti organici dél 
1815, anche un vecchio recesso , come lo dicono, 
del 1834, che dichiara sedizioso l’alto col quale 
i paesi costituzionali rifiutano l’imposta illegalmente 
levata! "Il giorno dopo (22 seltembre) la Dieta stabi- 
lisce che in caso di ostacolo alla ristorazione di Has- 
senpflug, agiranno sul territorio dell'elettorato, lAn- 
nover ed il Wurtemberg: apparente imparzialità nel 
delegare uno Stato del Sud e uno del Nord; mentre 
tutti sappiamo che l’Annover non fu ultimo a rece- 


III ZA TERNI TANTA TRN ATA 


gliuolo corse su per aiutarlo a torre la soma alla be- 
stia ; intanto che la Margherita, con due de’fanciulli 
attaccati alla gonna, ‘comparve sul limitare della ca- 


scina. 


— Malann’aggia chi m'ha fatto una figliuola, e chi 
m’ha dato a sperare di tirarne fuora qualcosa di bene! . 
Già lo sapeva io che la sarebbe stata la mia danna- 


zione! 


— Giovannandrea, cos’ avete ? c’è del male? per 
amor del. cielo, dite su; gridò la Margherita. spa> 


ventata, 


— Tacete la, che ci avete anche voi la vostra parte. 
Ne ho piena la testa io: oh! ce n'è delle belle.... ma 


EE) ; ; 4 
ci troverò il rimedio,.... ce lo troverò io! 


— L'è certo quella grama della Nunziata...., comin» 


Î 
| 


I — Per carità, ripigliò la vecchia, non mi fate 


ciò la sua solfa anche il Battista. 


| penare. 
Il mugnaio, framezzando le parole di certe troppo 
Î gagliarde esclamazioni , nel mentre finiva di scaricar 
i l’asino, di torgli il'basto è la cavezza perchè n’andasse 
per la costa a cercarsi qualche fil d’erba, cominciò a 
‘ dire come la sua figliuola fosse stata quel di la favola 


. Î ? ii li fossero 
. È 3 da È , : È to; e da quanti incontrava gli fos 
quasi tutti lo conoscevano: chi la disse a un modo, | voce al Battista ch’era nel mulino d’abbasso. E il fi: del mercato ; fcom q $ 

















ie STI 
Bntiso dal magistrato d’appello del Piemonte contro 
! l'arcivescovo Fransoni. L'avvocato fiscale di Cagliari 


dere dall'Unione e a preoccuparsi dell’influenza prus- 


siana! . 
Certamente la Prussia non poteva tollerare questo 


alto; essa ha protestato dunque , per quel che sap- 


piamo dal dispaccio telegrafico pubblicato dalla Gaz- | 


zetta Universale di Augusta , dichiarando legittima 


la resistenza del Cassel contro le usurpazioni di un é 


Elettore sconsigliato e di un ministro di una riputa- 


zione così dubbia! Essa ha protestato ancor più, chia- j 
mando alla direzione del gabinetto come ministro de- j 


gli affari esteri il-sig..di Radowitz che rappresenta la 
costituzione in tutto il suo più largo € sincero svilup- 
po, l'Unione germanica, e tutto intero il programma 
di libertà e di nazionalità del governo prussiano del 


4848, negli atti che non furono comandati da una fu- | 


rente demagogia, e con la giusta flessibilità alla 
fortuna indeclinabile de’ tempi. 

Noi abbiamo indicate tutte le parlicolarità che ac- 
compagnano questo importante avvenimento, perchè 
ad ognuna sia attribuita la parte competenle; biso- 
gua mettere a calcolo l’irritazione che han dovuto 


produrre sull’animo del re di Prussia, 4. la diserzione # 


dello elettore dalla Unione ristretta; 2. l’assunzione.al 
ministero del d’Hassenpflug suo impiegato destituito e 
profugo pet reato infamante; 5. il decreto della Dieta 
che ristabilisce in principio tutto il dritto pubblico 
germanico dalla Prussia non accettato, e ordina in 
fatto un intervento militare; ma dopo aver dato a 
questi sentimenti e ad altre circostanze tutto il peso 
che meritano, resta ancora una parte grandissima 
allo spirito germanico e alla fede nelle istituzioni co- 
stituzionali ; resta Ja manifestazione di questa solenne 


verità, che ancora quando la Prussia non agisse che È 


per interessi territoriali, essa è sempre convinta 
di non poterli meglio affidare che agli interessi co- 
stituzionali; e ne è ancor convinta e sen fa ancora 
garante dopo la conferenza di Varsavia del principe 
reale con l’imperatore di Russia! 

Del resto avemmo sempre intera fede nella re- 
ligione di Federico Guglielmo, e ne abbiamo ora nella 
politica che sta per inaugurare il suo nuovo ministro. 
— Per noi l’èra de’ governi rappresentativi è arrivata 
e li consideriamo come definitivamente e sinceramente 
assicurati nella Germania settentrionale. 


Il Tempo, dopo avere affettato un poco di modera- 
zione con parole generali di pace per diminuire la 
vergogna di un servilismo superiore alle forze di d’A- 
{giout, ritiratosi a causa della legge sulla censura, si 
toglie quella inutile maschera, e prende la giusta fi- 
sonomia della nuova redazione. Esso trova imprudente 
per lo meno. l’enciclica dell'arcivescovo di Parigi, a 
causa della soddisfazione che essa ha dato a noi or- 
gani del partito esaltato contro il benemerito Univers, 
organo della cara inquisizione. 


Volgendosi in altro numero al Risorgimento ci dà È 
il torto di usare due pesi e due misure, quando ab- j 
biam pregato il Lombardo-Veneto di scegliere avve- | 


e sempre veridiche quelle delle Due Sicilie. Eppure 


luti, che una delle nostre avvertenze al Lombardo- 
Veneto riguardava specialmente una corrispondenza 
siciliana. 

Almeno ai tempi liberalissimi del d’Agiout la re- 
dazione del Tempo sapeva quel che dicesse. Ed ora?.... 


volta che la libertà della stampa è incompatibile con 
la logica! 


CO I 





PR 


biamo ieri riportato la requisitoria ed il provvedimento 





intronati gli orecchi con tali novelle sul conto della 
trista; che se lui l'avesse mai ‘avuta. sotto mano al- 
lora ,, ne avrebbe fatto Dio sa che cosa; e continuò, 
che la baggiana s'era lasciata infinocchiar da questo e 
da quello; tanto che, per causa di lei e d’un suo a- 
moroso, un signore di quei della fabbrica» per poco 
non era annegato ‘nel fiume; che insomma si trattava 
di cose ‘grosse, e che poteva, per certissimo, mischiar- 
sene il sigoor giudice e il tribunale. 


— È se non fosse. stato, finì, che avevo la bestia 
earica ‘in mezzo al mercato, e che il Bernardo di Pre- 
menno me ne pagò un boccal da dieci, correva ben 
io alla fabbrica a pigliarla per le orecchie quella ma- 
donna falsa, e le davo il suo merito ... Strega matta e 
disperazione de’ suoi ! 


— Oh sant’'Iddio! cosa sento !... Ma è vero? ma 
mo possibile che quella tosa ?... 


— Sì, andate pur là colle vostre antifone ; voi che 
l'avete guasta. Oh! ch’ella faccia di non venirmi tra 


piedi, ch'io me la stritolo sotto la mola, se capita. 


— Ma non parlate così, Giovannandrea, infine la è 





- 


retro no CORSAIR I 


SMESNII I LAZIO: AASITOTRITEI ET TNT PORITIPREL PIRATI NARA LITIO MA STIRIA II RIA 


VOLI ila 


car 


csi» 


ne 


ì 


vosìra ; e poi non andate in furia, non sarà tutto . 


vero... 


Î 
È 


: 4 
— Che vero o non vero! Lo vedrete voi se la sa-. 


Sa 


i principii con-una decisione tel pontefice Gregorio XI, 


i la parte che si riferisce al loro carattere sacerdotale. © 


Dre dii St ne a implicherebbe un perniciosissimo assurdo , quale sa* 
uesto nobile movimento oratorio: « E confessate una |eroge, telo Fi, suppone ché | IL ihogers; (Delo allo 
q s ‘{ voluto menomare a se medesimo i mezzi che già le- 


| zioni del sacerdozio il pieno e libero esercizio dei pro- 
i prii diritti. 
Da un supplemento della Gazzetta Piemontese ab- & 


IL RISORGIMENTO 





nella sua requisitoria di cui riproduciamo una parte, 
narra i fatti dell'abuso commesso da quell’arcivescovo 
Marongiu oramai noli ai nostri lettori, e poi esce in 
queste considerazioni di dritto. 

«È noto. a questo magistrato come ovunque, e parti- 
colarmente in Sardegna, una delle regalie più impor- 
tanti della monarchia fu sempre la politica ed econo- 
mica podestà che compete al Re, e per esso ai ma- 
gistrati dalla sovrana sua autorità instituiti, sowra de 
persone ecclesiastiche di qualunque grado e dignità, 
quando concorrono giusti inotivi di ben pubblico e di i 
tranquillità del Regno; ed è noto similmente che que- i 
sta podestà si esercita coll’ espellere dallo Stato 1° ec- : 
clesiastico perturbatore della regia giurisdizione e del- i 
l'ordine pubblico, e coll’occuparne le temporalità. Ì 

$ 


Chese potesse sorgere in alcuno ilmenomo dubbio sul- 
l’esistenza e l’estensione di questa regalia,. basterebbe a 


tava il Vico nella sua raccolta delle leggi, e praimma: | 
tiche regie della Sardegaa, e più particolarmente nel lib. 4; 
tit. 4, capo 2, ove è detto che « Etsi Judex Laicus 
« incapax sit cognitionis causarum clericorunì, et ee 
clesiasticarum personaruin, tamen in casu perturba- 
tionis jurisdictionis potest illos a regao expellere in 
« vim jurisdictionis economicae et ex quasi naturali 
defensione et pubblica quiete» aggiungendo « posse 
a saeculari potestate declarari, ut habeatur tamquam 
exterus et ut talis a toto suo principatu exul fieri, 
« et temporalitatibus privari; » e corroborando. tali 


nella quale è dichiarato che « ‘ubi vero evidenter vel 
« notorie jurisdictio regia per praelatos impeditur, nune 
non debent mirari praelati si per exercitium suae 
« superioritatis, quam ipsi habent in universis tempo- 
ralitatibus sui regni, ad defensionem sui juris notorii 
« adhibeant remedia, jamdudum a suis antecessoribus 
« assueta,» soggiunge « haec autem sunt, quod habwan- 
tur pro extraneis, quod expellantur a regno, et oc- 
cupentur eorum bonà temporalia.» 

Questi stessi principii sono proclamati come un di- 
ritto non controverso della sovranità dal reggente Bel- 
tramo nel suo trattato delle regalie, ove per giunta 
riferisce parecchie applicazioni fattene in varii. tempi 


« 


contro ecclesiastici anche insigniti della dignità episco- 
pale, per abusi di potere meno gravi di quello, a cui 
è trascorso monsignor arcivescovo di (Cagliari. 

Posta adunque in massima l’esistenza e l’estensione 
della predetta regalia, resta solo che Sì esamini se duri 
tuttavia nel magistrato l'autorità di prevalersene a tu- 
tela dei diritti conculcati della sovranità, a rivendicare; 
la propria autorità e indipendenza, e a guarentigia della 
pubblica tranquillità. 

E qui la ragione unica di dubitare che sì. potrebbe 
proporre con qualche apparenza di fondamento, sarebbe i 
la variata condizione degli ecclesiastici per ciò che ha ! 


i tratto alla loro dipendenza dal potere secolare a se- ! 


$ 


guito della promulgazione della legge 9 aprile prossi- 
mamente passato; ma a chi proponesse l’obbietto, sa- 
rebbe agevole e concludente il rispondere che quella 
legge coll’abolire sì nel civile che nel criminale il pri- 


ceri cri 


competeva su di essi, non ai tribunali clericali che soli 


però menomamente immutare la loro condizione per ; 


Il dare a siffatta legge una diversa interpretazione , ‘ 


gittimamente possedeva onde rivendicare dalle usurpa- 


FIEMME ci E TAI TIM AR 


Restringendo pertanto in poche parole le cose fin 
qui discusse, le EE. VV. riconosceranno che lo scritto 





veve 





IATA IERI UA rr] 


prò far io la giustizia... a quella bella gioia, a quella 
cavezzuola ! 


SNO | SMRORI PEMNIO ti 


Intanto era entrato ‘in casa; e messosi a cavalcione ! 
della ‘panca, attizzava il fuoco, e il Battista gli era ve- 
nuto appresso. Questi, mentre il padre raccontava per 
filo, a. modo suo, tutte le tristizie dette sul conto della 
Nunziata, non aperse bocca ; chè non aveva mai im- 
parato, il sapete, ad amar la sorella. Ma sui vent'anni, 
e caldo il sangue, pensando ‘che c’eran de’musi i quali 
cercavano di tirar per la mala via la Nunziata, sì sen- 
tiva come bulicare non so che di nuovo e strano nel 
cervello, e prurir l’ugne. Quantunque enon si fosse 
ancora sognato di prendersi un fastidio al mondo per 
sua sorella, puro il pensiero che qualcuno volesse far 
di quella tosa tutto quanto gli girasse in mente, lo ar- 
rabbiava, e quasi gli metteva in cuore un po’ di com 
passione per la disgraziata. 

Se in quel momento alla Nunziata fossero giunte al 
l'orecchio le maledizioni di. suo padre; se, intanto 
ch'ella, lavorando e lagrimando silenziosa , non ‘osava 
neppure sollevar gli-occhi dal telaio in fronte alle com- 
pagne, avesse potuto pensare che, in casa sua, a lei 
sola davan colpa di tutto, che la stessa sua madre la 
piangeva già come perduta per sempre, oh! certo a- 
vrebbe domandato al Signore, come una grazia, di * 
toglierla presto da’ suoi dolori, di farla morire.” i 


SOIN 


Il signor Costante, nel frattempo, rinvenuto dallo 


sito 


eno 


STPRIANE MIRTO RL DR IVI TONI ALAM CIANI LICEI E TRI CROCIATI IRSA Ri MZ IHNEN MELIA IIC POINTE APP NT 1 





UE RELITTI AT 
SRI II RAITRE 


affisso in luogo pubblico da monsignor arcivescovo 
Marongiu il 5 di questo mese costituisce un gravissimo 
abuso del suo ministero episcopale, un pernicioso at- 
tentato ai diritti della sovranità, ed ua’immeritata of- 


fesa all'autorità e indipendenza della regia inagistra- © 


tura; che questo è da annoverarsi fra i casi in cui si 
fa luogo all’ esercizio della podestà politica ed econo- 
mica: che questa podestà è tuttavia fra gli attributi di 
questo magistrato: e che tanto è maggiore la necessità 
di applicare i pieindicati rimedi repressivi a monsignor 
Marongiu, in quanto che lo stesso bene della religione 
esige ehe si allontani un pastore, verso il quale le po- 
polazioni non ponno più professare quei sentimenti di 
confidente ed illuminata riverenza, senza la quale il 


pregiudizievole alla religione. 
3 . . . . è. L 
In conseguenza delle quali considerazioni piacerà alle 


È SS. VY. Eccellime, a cui ne porgo formale richiesta , 
i di ordinare l’ allontanamento di monsignor Emanuéle 
‘ Marongiu-Nurra, arcivescovo di Cagliari, dai regi Stati, 


i . SI ENI ì TE ini piglio equestro delle ren- 
farnelo pienamente capace ciò che in più luoghi no. | € l'apposizione di mano regia con sequestro 


dite della di lui mensa’ arcivescovile, delegando uno 
dei signori consiglieri del magistrato acciò proceda , 
anche occorrendo per. mezzo di delegazioni, agli atti 
occorrenti; compresa l'immissione i. pussesso delle ren- 
dite medesime nella persona del sig. intendente del 
Jonte di riscatto, onde le amministri nelle forme sta- 
bilite rispetto ai beni dei benefizi vacanti: con di- 
chiara che siffatti. provvedimenti dovranno senz'altro 
mèttersi ad esecuzione, quando dal predetto monsi- 
guòre non si faccia constare al magistrato per mezzo 
di questo generale ufficio , entro le ventiquattro ore 
dalla legale notificazione dell’interveniendo decreto, di 
avere intieramente ed esplicitamente  ritrattato per 
iscrilto, vergato e sottoscritto dì sua mano, tuîto il 
contehuto nel suo decreto del 5 sorrente, stato affisso 
alla pòrta sigillata dell’ ufficio della Contadoria, colla 
condanna alle spese. 
Cagliari, 21 settembre 1850. 
L’Avvocato fiscale gencrale 
Firmato C4AstELLI. 


IL MAGISTRATO D’APPELLO DI SARDEGNA. 
Unite le le due classi sedenti in Cagliari. 


Udita la lettura delle avanti scritte  requisitorie del 
sig. avv. fiscale generale in data d’oggi, e dei relativi 
documenti; 

Adottando i motivi in esse requisitorie contenuti, ha 
ordinato ed ordina |’ allontanamento di monsignor D. 
Emanuele Marongiu-Nurra, arcivescovo di Cagliari, dai 
regii Stati, e l’apposizione di mano regia con sequestro 
delle rendite della di lui mensa arcivescovile, . dele- 
gando il signor consigliere di questo magistrato D. 
Pietro Leo, acciò proceda anche occorrendo per miezzo 
di suddelegazioni agli atti occorrenti, compresa l’im- 
inissione in possesso delle rendite medesime nella per- 
sona del signor iutendente del Monte di Riscatto, ‘onde 
le amministri nelle forme stabilite rispetto ai beni dei 
benéficii vacanti. 

Ed ha dichiarato e dichiara che siffatti provvedimenti 
dovranno senz'altro mettersi ad esecuzione quando dal 
predetto monsignor arcivescovo D. Emanuele Marongiu- 
Nurra non si faccia constare al magistrato per mezzo 


| del signor avvocato fiscale generale entro le ventiquat- 
. : i 3 i | vilegio del foro siasti » ciù ante- ; 
dutamente i suoi .corrispondenti. Secondo il Tempo j ‘© sim@iecciesiastieo. havi cio sso ana 

; 1 i È Ride i nuta nella sua integrità quella giurisdizione tutelare che 
noi troviam bugiarde le corrispondenze di Piemonte, i 


tro ore dalla legale notificazione. da. farsi dal signor 


) segretario nostro civile notaio Giuseppe Isola, che a 
; tale effetto deputiamo, del presente decreto, e prece- 
{ si vollero abolire, ma bene ai superiori magisirati se- ' 
noi siamo tanto lontani dal portare giudizi così asso- # colari: od in altri termini ha inteso di equiparare gli 
s ecclesiastici ai restanti cittadini dello Stato in tutti î 
i rapporti che hanno cogli altri sudditi comuni, ‘senza © 


denti requisitorie del prefato signor avvocato. fiscale 


i generale, d’avere intieramente ed esplicitamente ritrat- 
‘ tato.coù apposito scritto vergato e sottoscritto di sua 


mano, tutto il contenuto nel suo decreto del cinque 
corrente stato affisso ‘alla porta sigillata della contado- 
rìa ecclesiastica, colle spese tutte a carico dello stesso 

monsignore. Ù 

Cagliari, il 21 settembre 1850. 
Sottoscritti: Alasia P. P., Salaris ‘P., Salis Manca, 
Caboni, G. De Litala, Musio, Loi, Ballero, 
Serra, Carta Depani, Leo, Carbonazzi, Borelli, 
F. Loi, e Campus. 

Notificato in persona all’arcivescovo alle ore otto di 
sera dell’anzidetto giorno 21 settembre 1850, con ri- 
messa della copia autentica in carta bollata da cent. 





si È 


stordimento della brutta lezione e sgranchito appena, 
ruminava di e notte come potesse trovar modo di far 
le sue vendette, e presto, e alla sicura. In sulle prime, 


# voleva correr dal sindaco, dal giudice, dai ministri, se 
i facesse di bisogno, per avere una soddisfazione, per 


dare un esempio; ma, per quanto e’ fosse di corta in- 
tellettiva, il suo cervel d’oca gli diceva il ridicolo che 
si sarebbe procacciato col far chiasso di quella briga ; 
il grosso torto ch'egli ci ‘aveva ; le difficoltà d’uscir 
degli impicci che la cosa poteva tirar con sè. Vedeva 
poi come ben piccola sarebbe stata la vendetta ‘al suo 
desiderio, e come non siamo più al tempo in cui chi 
veste panni fini e porta la crovatta saldata possa met- 
tere in sacco il poveraccio che va scinto il camicione 
e colla giubba in ispalla. Ma; non di meno, gl’incre- 
sceva d’ingollar tacendo l’asciuttà minaccia del giovi- 
a all’orecchio; 
e in una figuravasi che colui era tal uomo da'riricarar 
l’avviso. 


notto montanaro che gli suonava tuttor 


Ond'è che, legandosela per allora al dito; 


i aspettò a 
ricattarsi del tiro fattogli dal giovine: 
? 


e gli parve fa- 
cile e pronto il gastigare intanto la povera. tessitora , 
prima, anzi sola, cagione di quello sgraziato accidente. 
Cacciarla dalla fabbrica come un’operaia disutile 


solente sarebbe stata cosa di subito fatta; ma non gli 


bastava: voleva itar ì i 
v farla capitar male; vederla piangere di 
vergogna, udirla domaadar com 


, In- 


passione, perderla per 


nta 


id 


J 
ì 


ì 


EVITATA IA EL LINA SSL SERRA IO 


MILIONI ve TIT 





al confessionale. Ma anche 


FERRER I n) iva Sndrinà SSR 


aerei ira 


a 


80, mì ha risposto nei seguenti termini: « Che egli. 
non può ritrattare l’effetto delle leggi della Chiesa, di 
cui è custode, del resto è sempre ubbidientissimo al 
coverno del Re in tutto ciò che non si oppone all 


























volontà di Dio manifestata nelle stesse leggi dalla Sta 
Chiesa; » ed ha sottoscritto l’atto di suo pugno. SS 
Sottoscritto: Zsola segretari 

Addì ventitre del mese di settembre dell’anno mille 
ottocento cinquanta. s 
Si concedono testimoniali qualmente non avendo 
inonsigaor arcivescovo della diocesi di Cagliari D. Ema 
nuele Marongiu-Nurra adempito alla ritrattazione del 
contenuto nel suo decreto del 5 corrente, stato affisso | 
alla porta sigillata della. Contadoria ecclesiastica nel 
termine d’ore ventiquattro, prefissagli col decretoÈ dell 
l’ecc.mo magistrato d’appello del 21 di questo stess 
mese, notificatagli alle ore otto di sera dello stessa 
giorno 21, colle requisitorie del sig. avvocato fiscale ge- 
nerale che lo precedono, di che tutto gli fu. lasciata 
copia autentica: anzi aveado dichiarato all’atto di tal 
notificazione di non poter ritrattare l'effetto delle leggi. 
della-Chiesa, e d’esser nel resto ubbidiente al governi 
del Re in tutto ciò che non si oppone alla. volontà di 
Dio manifestata nelle stesse leggi, gli si è fatto sentire. 
di dover prendere imbarco nél regio piroscafo postale 
Iknusa, comandato dal signor cav. Alessandro d’Aste, 
ieri giunto a questo porto, al che si è dimostrato die 
sposto, ed in effetto lo ha: eseguito recandosi alle ore 
nove di sera di questo stesso giorno alla regia darsena 
entro cui trovasi ancorato il detto piroscafo, in carrozza 
accompagnato dall’illimo signor cav. Castelli avvocato 
fiscale generale, e tostochè vi giunse, montato ed en- 
trato essendo in detto bastimento, ove ci siamo trovat 
presenti noi sottoscritti consigliere delegato, e segreta= 
rio civile del prefato magistrato, esso signor. consiglier 
ha consegnato il predetto monsigior arcivescovo D, | 
Emanuele Marongiu-Nurta al signor comandante del. 
deito piroscafo Zkrsa, coll’incarico datogli. di tenerne | È 
custodia è cura fino all'arrivo del medesimo al suo i 
destino, in fede. di che noi stessi sottoscritti signor 
consigliere. delegato e segretario, ne leviaimo il presente 
atto verbale, che va sottoscritto anclie dal detto signo 
comandante, di che i 


Sottoscritti all’originale: Alessandro d’Aste, È 
consigliere delegato ed Isola segretario. 
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Con tulto piacere inseriamo la seguente lettera: 
Egregio sig. Disettore del Risorgimento , 

Adempio al gradito incarico di trasmetterle italiane 
L. 92 destinate alla magnanima Brescia o pregandoli 
anche di volersi graziosamente compiacere di far RR 
nel suo giornale della circostanza che le ha fatte ‘rat 
cogliere. i 

Nel giorno 24 del corrente gli allievi della‘ scuoli 
provinciale di metodo di Novi, capitanati dal chiat 
simo loro professore Vincenzo Troya e dall’assistel 
prof. Riscossa, recavansi a visitare la scuola di meta e 
di Voghera, ove danno lezioni i prof. Ramello e Nea. 
gro. Per festeggiare questa nobilissima fratellevole con= | 
cordia degli istitutori delle diverse provincie, vollero 3 
raccogliersi a comune banchetto , al quale ‘invitarono 
varii distinti personaggi della città e della provincia. 
La sala fregiata di nazionali bandiere e di analoghe n 
iscrizioni, accoglieva presso 140 convitati. Si lessero al- 
cuni eleganti poetici componimenti, nei quali fra gl 
svarial e tutti opportunissimi concetti, quello primeg- 
giava della necessità dell’istruzione e della concordia 
per ristorare i danni di questa infelicissima Italia; Egli # 
è quindi naturale che i cuori scossi ad entusiasmo dopo s 
avere spinto sulle voci di. tutti mille viva' all'Italia. al 
Re, allo Statuto, sì volgessero al pensiero di si 
la sventurata provincia di 
sata una colletta clie diedéè 
le trasmetto. 
































soccorrere 
Brescia: e così fu improvwi 
per risultato la somma che 


Gradisca ghi anticipati ringraziamenti 
siderazione con cui me le professo, 


Stradella; 26 settembre 1850. 


e sensi di con 


Dev.mo, Obb.mo Servitore, 
Prof. AnceLO VorentiERI, 





——-_-F_ 
e ee 
sempre. Era la vendetta dell’uomo vile che schiaccia 
il de rchè (x Re. 
bole, perchè sente di non poter vincerla, nè pat- 
tarla col forte. , 
E presto il vile, sè già nol sia per natura, si fa an- 
che impostore. IH signor Costante adoperò tutta la 
È, RIA . È z 7 È ; 
malignità, che la paura gli agùzzava , per riuscire ne | 
tristo' iatento, .senza che altri di lui sospettasse. Come 
poteva l’umile operaia far conoscere a tutti la sua 
virtù, la sua povera innocenza? ‘| 















Ella aveva già vedutò giorni‘ dolorosi; ma i più do- 
lorosi vennero allora. Le sué campagne tessitore , e lé 
altre fanciulle, che piima le mostravano ‘amore 7 le 

lav - facevari ire o FILI AIE dae 
parlavano, facevario la strada Insieme, cominciarono @ 
guardarla di traverso, a susurrar ‘tra loro quand'elli 

; ; dadini pil Bi 
veRIRE, a lasciarla sola: due d tre di loro appena, le 
quali eran da un pezzo conosciute come le più  trist 
della fabbrica, perchè le eran di quelle che d’amoro 
, "i 3 . . 4 . . Le È 
n’avean già avuti dietro parecchi, cotmintiaròno a ve 


nirle intorno, come per tirarla nella loro compagnia 





e la era questa per lei la più angosciosa umiliazione | 





che mai avesse provato, 


Una mattina, all'alba, andò nella chiesetta della Ma 
donna, e dopo pregato e pianto , s'Avvicidò” timida= 
il ministro dell’al- 
all'orecchio le dicerie see | 
minate dalla cattiveria su quell’abbandonatà; non volle 


$ 
È 


tare, a cui forse eran venute 





dar fede alle  suè ingenue confidenze ; ‘all’effusione 
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Il signor colonnello Maffi comatidante il deposito 
degli uffiziali lombardi invia al presidente della com- 
missione pei soccorsi a Brescia lire 76, accompagnan- 

‘ dole colla seguente lettera. 
Illimo Signore 
Cuneo, il 28 settembre 1850, 

Riceverà la S. V. Ill.ma col mezzo di questa celèrifera 
nella somma di lire 76 25, avvolta in un rotolo a lei diretto 
l'obolo, che nella ristretto-eccezionale posizione offrono alla 
sventùrata, ma sempre ernica e generosa Brescia gli ufficiali 
componenti questo deposito ; la tenuità dell'offerta s sperano 

“non sarà per minorare il segno d'amore e fratellanza patrio- 
tica renduto dai medesimi ad una popolazione tanto ener- 
PU 

Mi. è ben grata l'occasione per dichiararle i sessi del mio 
ossequio. 

li colonnello comandante Marri. 


NOTIZIE DIVARSE 


ITALIA. 


Tonino. —S. M. con decreti firmati in udienza del 25 set. 
tembre ha nominato: 
Gherzi avvocato Gio. Emanuele, giudice nel'triblinale di 
rita cognizione di Nizza, a' giudice istrattore in quello di 
oghe; Reti 

Dulac avvocato Enrico, avy, dei poveri presso il tribunale 
dea cognizione di Cuneo, a giudice in quello di Nizza; 
SSA pe avv, Antonio, giudice del mandamento di Ventimi- 
giudice nel tribunale di prima cognizione di $, Remo; 
bert avv. Pietro, giudice aggiunto al tribunale di pri- 











vi 























ma cognizione di Nizza, a sostituito avvocato fiscale presso 
quello di S. Remo: 

; [Guiglia avv. Luigi, giudice aggiunto al tribunale di prima 
“cognizione di Nizza, a sostituito avvocato fiscale presso quello 
‘di Oneglia; © 

Martini avv. Gio. Battista, giudice aggiunto al tribunale di 


prima cognizione di Oneglia, a giudice aggiunto in quello di 


Niz 








vvocato Luigi, giudice aggiunto al tribunale di 
ne di S. Remo, giudice aggitîhto in quello di 


Dostantino, giudice del mattlamento di Vil- 
‘aggiunto nel tribunale di prima cognizione 


erale presso il magistrato d’appello di Piemonte, a giu- 
aggiunto nel tribunale di prima cognizione di Oneglia; 
Maissa avvocato Francesco, volontario ‘nell’uffizio fiscale 

generale presso il magistrato d'appello. di Nizza; «a giudice 
‘aggiunto’ nel tribunale di prima cognizione di S. Remo; 

(Leone avv. Giovanni, già giudice di msndamento, Ura as- 

‘sessore di pubblica sicurezza a Nizza, a giudice del manda- 
mento di Ventimiglia; 

\erti avv, Agostino, giudice del mandamento di S. Ste- 
nontagna, a giudice di quello di Villars; 

dré avv. Giuseppe, giudice del mandamento di Triora, a 

ice di quello di S. Stefano montagna; 
















ura di Montemagno, a segretario di quella di Lesa. 
: eereto del 27. 
is cav. Candido, sostituito avv. dei poveri presso il tri- 


le di prima cognizione di Cuneo, a sostituito avv. fiscale 
so quello di Aosta, 





È arrivato a Torino il sig. Rothschild banchiere. 








di pertanto, intimamente persuasa che dai buoni studi dell’ado- 
lescenza dipende non solo la sorte avvenire di ciascuna per- 
| soma, ma essenzialmente la sorte d’ Italia che acquista ottimi 
Cittadini quali si addicono. alle libere nostre istituzioni, ed 
animata da-vero zelo di carità di patria, per maggiormente 
romuovere la coltura intellettuale e morale determinava che 
it quel giorno appunto di festiva solennità e di maggiore 
| affluenza di popolo venisse fatta così più augusta la distribu- 
zione dei premii da essa per la prima volta oramai stabiliti pei 










| più*luminoso saggio del loro sapere. Aprivasi adunque alle 


ore 9 del mattino la frequentissima adunanza nella chiesa 













veditore mandamentale e «dalla ‘presenza dei signori sin- 
ico e consiglieri, con na analago inno alla patria dplce- 

le ed esattamente cantuto dai figli e dalle figlie avvicen- 
i, Seguì una paterna ed «ffettuosa ‘allocuzione del sindaco 
i G. Barberis:a tutta la scolaresca per eccitarla ‘a perseve» 





o tribunale, per la prima yolta in sua vita, senza 
renedizione del perdono. Eppure quel prete era ve- 
ite un uomo del Signore; e dentro di sè accuo- 
dh compassionava il destino della povera crea - 
Ubndola singhiozzare e non trovar parole, credè 
vergogna la facesse muta, e non seppe parare 
lor ferito quel solo balsamo. che. può. medi- 


che cosa pensasse, che cosa facesse ; un’oppressura al 
dn’ansia non mai patita prima d’allora , le fa- 
ù duro e penoso il lavorare ; sentiva ‘il capo 
greve, le mani quasi irrigidite, e un’assidua puntura 
sotto al 
fanciulle ; non poteva sostenere le loro risa sguaiate , 








cuore. Non osava guardare in faccia le altre 





7 to canzoni » che prima un poco la copia vano ; 
temeva. perfino di tornar colla memoria a quel dì n 
lontano în cui aveva aperto il suo segreto al Vito, in 

cui le parve ch'egli le facesse pensare che le voleva 
un po’ di bene. 
| Dopo quel di, il Vito nori l'aveva più riveduto; n 
dal primo, momento. che seppe?come’ fosse stato lui 
che senza ‘dir nulla, era comparso a difenderla dall’in- 
sidia di quell’uoino cattivo , comprese ella stessa ciò 
che le passava ‘nel cuore. O 
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oanelli notaio Ernesto, sostituito segretario della giudi- 


giorno 22 settembre il ‘comune di S. Mauro festeggiava ì 
s. Martiri suoi patroni. Quell'amministrazione comunale 


netti d'ambo i sessi che negli esami annui avevano dato i 


lo Spirito Santo, onorata dalla presidenza del signor prev-.! 


Lem 


GIORNALE” 


‘stribuzione quindi dei premii era da ammirarsi la dignità 
molesta con cui ciascuno dei premiati si presentava. Due si- 
gnore, la ma:lre del sindaco e la consorte del cav. Filippa, 
colonnello d'artiglieria e consigliere:di S. Mauro, affissero al 
petto del primo premiato e della prima premiata la coccarda 
tricolore nazionale con una medaglia d'argento. Ad un discorso 
del benemerito e zelante maestro sacerdote D. Paletto, il sig. 
provveditore encomiava il maestro e la maestra, che secondo 
gli esperimenti fatti avevano portato i loro discepoli ad un 
grado assai distinto d'istruzione. Acconti pure furono i detti 
del sacerdote maestro Viora ‘e del cav. Filippa. 

Si chiuse la sednta ‘con la declamiazione fervida fatta dal 
primo premiato, e ‘col canto dell'inuo La Riconoscenza. 

Vogliano titti i comuni villereeei fare loro pro! dell’asem- 
pio dato dal comune di S. Mauro ! 

AA IE“ 

Verona, 27 settembre. — Ecco l'articolo officiale del 
Foglio di Verona da noi ieri annunciato, 

« Si sparsero delle voci inquietauti , riportate anche 
da varii giornali, che non ostante il prestito dei 120 
milioni di lire ‘sul Monte Lombardo-Veneto, ora in 
corso di completamento per la somma di 100 milioni, 
il governo.,non intenda di ritirare i viglietti. del tesoro, 
0alneno quella parte dei merlesimi, la quale esube- 
tasse ai versamenti del prestito ; e che ad ogni inodo 
anche Lavvevendo il ritiro dei viglretti. del tesoro per 
effetto del prestito suficcennato , si riservi di 
in circolazione coattiva. nel regno Lombardo-Veneto 
un'altra specie di carta, Tali voci sono affatto prive di’ 
i fondamento. 


i 
È 
ì 


Già nella notificazione 16 aprile p. p. indicàvasi come 
‘precipuo scopo del prestito il ritiro dei viglietti del te-.! 
soro, ed il ripristino della circolazione netallica ; eda 
ciò corrispose anche il fatto degli abbruciamenti fino } 
qui seguiti dei viglietti del tesoro procedenti dalla re- | 
lativa addizionale d’imposta; e dalle avvenute soscriziohi 
al prestito. 
!{  Pienamente consone poi alli esternati desiderii ‘del i 
paese sarebbero le dichiarazioni ministeriali intorno ai } 
provvedimenti futuri. Secondo le medesime i viglietti ; 
del tesoro affluenti nelle casse dello Stato in conto del ; 
prestito verranno distrutti di mano in mano alla fine | 
di ciascun mese, e quelli che residuasseroinelle casse © 
dello’ Stato dopo il compimento del prestito saranno del 
pari distrutti. Riguardo alla soppressione del corso | 
forzato dei viglietti del tesoro , alla loro accettazione 
presso le casse dello Stato, ed al ritiro di quei che ‘ 
dopo il compimento del prestito fossero per vima- 

È nelle inani dei privati, si emarieraino apposite 
1 


disposizioni. In ogni caso la circolazione coattiva dei 
viglietit del tesoro. dover cessare del tutto 3 Se non 
prima, non più tardi che al compiersi dei versamenti 
del prestito, e non dover subentrare ai viglietti del te- 
soro verun’ altra carta monetata con forzato COISO, e$- 
sendo intenzione del governò di ripristimal'é al più 
‘ presto. possibile nel regno Lombardo-Veneto 1° 
! circolazione della moneta metallica, 
ì Valgano questi cenni ad assicurare atiche i più dub. 
biosi, e a far respingere le contrarie suggestioni sparse 


i dalla malevolenza o dall’ agiotaggio e pur troppo ac- 


creditate con soverchia facilità dalla stampa. 


esclusiva 


$ 
emersi o î 
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Firenze: — Possiamo assicurare che i capi dei corpi 
? militari toscani iuvitati dai rispettivi gonfalonigri locali 
| di concorrere pur essi nel sovvenire gl’iufelici abitanti 
j di Brescia, Volterra, Casale ‘e Bibbona; si rivolsero al 
i ministro della guerra per ottenerne la debita autoriz- 
{zazione Questi non esitò ad accordare a ciascheduno 
i di essi corpi successivamente e particolarmente l’attua- 
zione d’un sentimento filantropico e doveroso. i 
i (Conserv. Costituz.), 

! : Lucca, 27 settembre. — Oggi i condannati nel pro- 
{ cesso di Capannoni dovevano essere trasferiti a subire 
j la pena a Volterra, quando il governo ha prescritto 
| telegraficamente che si' sospendesse la partenza. Sem- 
{ bra buono indizio di una commutazione di pena. Î 
i Stamane sonosi chiusi ‘i dibattimenti dell'affare delle 
; urne. Fra le arringhe dei difensori ne furono di mel È 
i diecri e di buone. Generalmente però si è notata molta È 
| franchezza e vivacità di linguaggio, e furon dette forse 
i di quelle verità che oggi non' si vogliono più tollerare 


i nella stampa, La R, corte la lasciato tutto dire e non 
vi è stata neppure una interruzione. La sentenza é stata 
* aggiornata alle 3 pomeridiane di domani. (Statuto). 


È 


Ta mezzo a questo, la tirannia del lavoro che da 


ADAM LZ ITA 


stremava, non che scemare per l’assenza del signor 
Costante, .facevasi anzi più ‘crudele: un ‘altro sorve- 
gliante ruvido, intrattabile , veniva ogni momento a 
rimbrotiar le operaie della tessitura, e più di tutte Te 


altre la Nunziata, Il lavoro senza tregua, l’aria morta 


SSA FIR IAN III 


del luogo , l’incessante tormento di una sorveglianza 
brutale, la solitudine del cuore, e più di tutto la fa- 
tal disposizione a quel male. muto, inesorabile , che 
miete tante vittime nelle famiglie del popolo ‘operaio, 
prostravano di dì in di, d’ora in ora, la sventurata 
fanciulla, 

Alla sera, ella tornava al suo nascondiglio, sentendosi 
correre per le vene il ribrezzo della febbre; nessuno 
le domandava ciò ch’ell’avesse, nessuno dicevale una 
parola d’amore; ormai non sentivasi più nemmeno la ; 
forza di trangugiare quel poco che la vedova le am- 
maniva per la sua cena, e quasi sempre ne faceva parie 
ai figliuoletti. Ma anche questi, ch’ella molto amava, 
perchè le facevano ricordare il più piccolo de’ suoi fra- 
telli, il solo della famiglia che dle 'tendesse le braccia 
ogni volta che tornava a ‘casa; anche questi la guar- 
davano come una straniera, ‘guaivano dov'ella si chi- 
nasse per baciarli, o volesse ‘prenderli in grembo, e 
sgambettando le sguisciavano di pier Ed ella faceva 
forza per divorar le lagrime, e non parlava. Al sabato 


"BICI I APT AE PUTIN N TTI MAZINGA 





ren en ce eee 


A PARI ATI pio isa i ARR a 10 








il re, » a cui le signore delle tribune risposero colle 
di Viva la regina! Questo tributo di, rispetto alla regina 


DI TORINO 


TREO STRA RECIAA Aia SANTINA 


 Leggesi nello Statuto : i 
| Ascoltuino i Fiorentini un fatto che niuno sapeva. . Ci 
voleva l'Eco per esserne informati. 

«In seguito dei due sovrani decreti, erasi preparata 
ùna solenne di 
delle salutari 1 


luogo, se il tempo delle dimostrazioni in. qualunque 
SE d 
senso non fo 


$se, per nostra soma ventura, ilrevoca- 
bilmente passato.» 


mostrazione al principe per ringraziarlo 


Le sette si somigliano: ecco. le solite arti, le. solite 
ciurinerie, Perfino. di 


parla. Quali difese al principato!!! Nulia manca perchè 


avuto luogo; avremmo voluto vedere l'abito ele fac- } 


. » A « 
KCse GUI questa nuova compagnia comica. 


EEE O earn RIVA 


ESTERO. 
«INGHILTERRA. — Sua eccellenza l'ambasciatore di 


4000 lire: per 


le spese. di stabilimento, .Il segretario d’ ambasciata 


riceve 1000 L. st. di trattamento e 4009 L. per le spese 
di stabilimento. Il primo aggiunto riceve 300. lire, Il 


i trattamento di tutti gli. agenti diplomatici d’ Inghilterra 


è di 27,055 lire, per aflitto di casa,:9950 lire, 
Totale 37,005 lire. (Morning Chronicle). 
- Ul numero, dei inissionarii inviati dall’ Inghilterra 
sì riassume così: 
Società della Chiesa, missionarii 
Società per convertire i giudei 
Perfla propagazione dell’evangelo all’estero 
Società Wesleyenne 
Sogicta dei Battisti 2. no 
Società dei missionarii di Londra 
Chiese scozzesi COR SI 
Corporazioni religiose diverse 


137 


. . . . 


368 
100 
St: 71 


. . è . . » . . 


100 


. » . . » 


DI 1 


Totale 
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BELGIO. — Le feste in onore del ventesimo anni- 


versario della rivoluzione per cui il Belgio fu separato | 
dall'Olanda, cominciarono mercoledì a Brusselle. 1 re | 
con gran solennità pose la. prima pietra idi un monu- i 
mento che sta per essere eretto al congresso, ed alla | 
costituzione. Lungo la via, accompagnato da’ suoi figli, | 
fu salutato da entusiastiche acclamazioni. Tutti imem- | 
bri ‘del Congresso e dei Parlamenti susseguenti forma- | 


vano un vasto circolo attorno al re, il quale pronunziò 
il seguente discorso. 

« Signori, io vengo con gioia ad associarmi ad. un 
«è ‘ato di gratitudine nazionale per un’ Assemblea me- 
« inoranda fra tutte per il suo patriottismo, sapienza! e 


‘ « mioderazione. Un'esperienza quadrilustre provò la so- 
« lidità e l’eccellenza della costitazione.che il Congresso è 


« lasciò alla nazione. ‘Putte le libertà sancite dal patto 
« nazionale, rispettate e sviluppate sono esercitate senza 
« ostacolo: di sorta, e il più Bello' elogio che far si 
« possa del popolo belgico' è dire che, si è' mostrata 
@ degno della sua’ costituzione. Se il Relgio è stato 
vent'anni pacifico e forte Jo deve alla fede che ha 
nelle sue istituzioni e governo, Se questo; alla sta 
sua volta è rimasto inconcusso a qualsiasi colpo lo 
deve all’aver cercato il suo sostegno nelle ist:*zioni 
e uelle simpatie della nazione. Nul, possa venire a 
turbare questa recipro; 


A_RIRC RR. 


RR 


Sca confidenza: continùi la na 


-€ 2% e ad esercitare le sue. libertà colla stessa pru- 


R 


denza, possa la costituzione essere tramandata intatta 
«‘a coloro che ci seguirantio) e questo ventesimo an- 
Miversario inaugurera per il Belgio una nuova èra di 
« verace grandezza e prosperità. » 


x 


Questo discorso fu salutato da vivissime grida di « Viva 
grida 


assente per indisposizione produssero una profonda im- 


pressione. I presidente del Senato allora pronunziò un 


‘ discorso, in cui tracciò brevemente Ja storia della ri- 


uri e LIME ZA I  ATDRTITTTZT e i n 


mattina, non potè ne manco levarsi dal suo covacciolo, 


dove gemeva in silenzio; e sentivasi come rotte le ossa 


dalla fiacchezza, e tremava di freddo!, abbenchè fos:e | 


il più bel mese dell’anne, e il sole mandasse un sot- 


tile cd allegro raggio fin nell’umido bugigattolo dove 


ella stava. Per molte ore la vedova non s'era pure nc- 
cortà ch’ella non avesse abbandonato il suo lettuccio; i 
la credè dal mattino altelaio. E la Nunziata, quantun- | 
que agitata dalla febbre, non ebbe l’animo-di-fàrsi f 


sentire, nè di domandarla per tutta la, mattina; e. stra- { 


scinatasi da sola ‘giù del pagliaricciò, si mise addosso 


tutti quei pochi panni che aveva, per riscaldarsi. Quando i 


po! il. sole  volgeva al tramonto, avendo forse a ‘caso 
un deî fanciulli urtato nell’ uscio e messo dentro il 
capo, essa il chiamò per nome, ma sottovoce. 

La vedova, che aveva buon cuore, appena il figliuo- 
letto..tornò a dirle che la Nunziata faceva ancora la 
nanza, accorse  volonierosa al suo letto: e fu ‘allora 
che la fanciulla d’altro non pregolla che di guardar se 
alcuno d’Antoliva fosse, per avventura, giù sulla riva 
o presso al molo, e di domandargli che facesse dire 
alla sua mamma com’ella fosse ammalata, né potesse 


tornare per la sera di quel sabato, a casa. 


Andò volontieri la vedova, ma non trovò a cui dare 
IS > si 
il’incambenza della Nunziata. Tornandosene, s’ imbatté : 
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nisure da esso adoitate, ed avrebbe avuto ! 


dimostrazioni ipocritamente, si { 


la situazione sia defibita, Noi diciamo soltanto che ci È 
spiace, e grandemente ci spiace; che tale dimostra- | 
zione, organizzata nella bottega dell’ Eco, non abbia | 


Turchia, Mehemet-Pacha, lasciò Londra il 27 per Co- | 
stantinopoli, dove si reca in forza d’un permesso. Nella { 
sua, assenza gli affari dell'ambasciata saranno diretti da È 
. Cabouli-Effendi primo segretario, 
mettere ; ‘= L’ambasciatore d'Inghilterra: in. Francia riceve È 
710,000 L. st. all’anno di trattamento -e 
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JIA 


150.4 


1,438 | 

























EROE AROCORI EN ATE 


voluzione belgica, e dei lavori del Congresso. Il presi- 
dente della Camera dei rappresentanti divisò quindi i 
divitti del Congresso alla gratitudine della nazione. Dopo 
ciò fu posta la pietra, ed una, cassetta contenente me- 
 daglie e monete fu deposta in un vano del centro, tu- 
rato quindi con una pietra. Il re gettò poscia il. ce- 
mento con una cazzuola d’argento, ed. i giovani. pria- 
«cipi, i presidenti del Senato e della Camera, eil mi 
nistro dell’ interno. ripeterono |’ operazione, Il re al- 
‘ lora tornò alla piazza del palazzo fra le acclamazioni 






[della folla, e vi passò in rivista: le guardie nazionali, e 
Lla truppa. Nella sera il re diede nel palazzo: nazionale, 
ove. fu. votata la. costituzione, ‘un gran banchetto ai 
membri del Congresso e de’ Parlamenti susseguenti. 
Alla fine il re si alzò e disse queste ‘parole ; 

« Io propongo .con. tutto. il cuore: un brindisi in 
« onore del Congresso nazionale e de’ Parlamenti che 
« ne hanno consolidato l’opera. Il futuro, 0 signori , 
«ci è ignoto: le difficoltà. che può contenere denno 
« essere esaminate con coraggio.. Se noi restiamo uniti; 
« se conserviamo, reciproca confidenza ,. superereino 
« queste dillicoltà' con onore e vantaggio del paese. » 
-’ Quindi il presidente del Congresso propose un brin- 
i disi a « S. Mi'Leopoldo I re dei Belgi, all’eletto del 
| popoloy all’eletto del Congresso, » il quale fu accolto 
come il primo da. clamorose acclamazioni. Hrè e i 
principi si rititarono poco appresso. 0a 

Durante il banchetto un altro ebbe luogo all’Aotel 
i de Ville sotio la presidenza del borgomastro di Brus- 
selle. Vintervennero i feriti di settembre: Pu portato 
con entusiasmo un brindisi alla salute del re, come 
j.pure al Congresso ed alla costituzione. i 





i. Bnuxkcces, 26/setterzbre. — Molto parlossì ‘da iler- 
i coledì a sera di un ‘incidente’ accaduto in occasione 
{-della rivista. Il generale. Chazal percorreva la: strada 
reale rendendosi al suo posto , alla’ testa delle truppe 
dell’armata, allorchè passando innanzi ad' una compa- 
gnia del 5 batt. della legione della guar-ia' civica uh 
j grido abbasso Chazal si fa'intehdere. Siccothe questo 
| grido pareva escire iv modo distinto dalle file di tale 
compagnia , il generale con rapido giro: volto il sito 
j cavallo e presentatosi innanzi a quella compagnia, di- 
| cesi che animato dalla più profonda e legittima con- 
mozione abbia esclamato: «Se havvi allinnio che abbia 
{ qualche cosa a dirmi si mostri e sì Spieghi.» Aggiunse 
j poscia alcune parole per ricordare che da 20 antiti egli 
avea consacrata la sua vita al Belgio. Gli uffidiali della 
compagnia: che erano tosto venuti vicino al generale, 
j protestarono esser cosa impossibile che una vile è bassi 
| ingiuria fosse partita dalle file di quella compagriia. + 
j Le guardie domandarono: tosto ‘che si punisse rigoro- 
{ samente l’ autore di quella voce, se esso appartenev.t 
{ alla compagnia , ed in caso contrario essa protestava 
{ nel modo più energico, e non intendeva assumere ‘al- 
! cuna solidarietà con un individuo il quale, avendo yo- 
luto commettere. un atto politico, aveva la. viltà cdi te» 
nersi nascosto quando. venivagli ordinato di assumerne 
la responsabilità. Quest'incidente non occupò che pochi 
minuti di tempo, ma non per questo se ne menò' mi: 
nor rumore. Tale. è il. solo risultato che ottengono gli 
ignobili eccitamenti tentati ogni giorno dall'organo dei 
i mostri repubblicani da qualche tempo in qua. Una 
| voce isolata, e questa profferta per insultare vilmente; 
avendo inolta cura di tenersi celata, un degno e bravo 
i uffiziale, 3 








: FRANCIA. — Non bisogna lasciare senza risposta i 
ridicoli commenti di alcuni giornali a proposito delle 
riviste di truppe passate a Versailles dal presidente & 
i dal generale Changarnier. 
I fogli rossi, pei quali ogni cosa serve d’arsomento 
a denigrazioni, a calunnie, si perdono in un campo di 
ingiurie parlando di questo fatto tanto semplice e le- 
gittimo del capo dello Stato, il quale assiste personal- 
mente, alle manovre dei nostri bravi soldati; in com- 
? Pagnia dell’ufiiziale gehetale ehe li comanda, 
Tale è il triste mestiere di questa stampa, ed essa 
vuole esercitàrlo a fando, spingèado‘alla distruzione di 
; tuto ciò che è ordine; gerarchia; e cercando di colpir 
j'eziandio, nel suo odio ;cuntro le ;persone, lè istituzioni 
l'stesse che i suoi amici-della vigilia. diedero alla Francia. 
} Da questolatò dunque non ci sorprendono punto quelle 
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fin uno chella non conosceva, ma che le domandò corr 
i premura dove fosse la Nunziata d’Antoliva. 

Era il Vito, il quale non poteva star lontano da In- 
{ tra, e che aspettata invano la fanciulla presso la fali=. 
{ brica, immaginò subito alcun che di male, e si fece 
animo a domandarne la vedova, di cui egli conosceva 
la casa. 

i — È malata la poveretta, rispose ella. 


— Cosa dite?.... E. il giovine divenne smorto, né 
‘potè seguitare, 

— Ha la febbre addosso; piange, e non vuol. parlare; 
lo sa il Signorè, il perché! Mi fa una cotripassione da 
non dire. 


— 0 cielo santo! Ma è préprio vero? Oh la potessi. 
vedere, e far qualche cosa per lei! co 

Ma giunto ali’uscio della vedova, gli mancò a ua 
tratto il cuore di entrar. con essa; e s’accomiatò di- 
cendo che l’incarico di andarne al Mulino del Buco per 
avvisar la mamma della’ Nunziata se lo pigliava lui. 


(Continua). Giurio Carcazo. 
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goffe polemiche che provano ad un tempo istesso il 
livore ‘e l'impotenza. 
Ciò che desta la nostra meraviglia si è il concorso 
di giorno in giorno più manifesto di persone che som- 
ministrano agli anarchisti le colonne di fogli che  so- 
stennero finbra con molte coraggio la causa dell’ordine 
é che non hanno certo il pensiero di abbandonare l’av- 
venire della Francia alle tenebrose macchinazioni Da 
repubblicani rossi. 
Havyi un’opinione, noi lo sapiamo, che non ha per 
la persona di Luigi Napoleone una molto sentita affe- 
zione, e che facilmente s'adombra delle sue più indif- 
testati azioni. Essa forma piani e nutre speranze non 
conciliabili coi doveri che il voto popolare impone al 
presidente della repubblica. 
Un po? di cattivo umore per parte di quest’opinio- 
ne, che aspira ad una ristorazione impossibile , facil- 
mente si comprende ; ma il passato stesso dei fogli i 
più considerevoli di questo partito permettevaci di 
sperare che esso non mancherebbe, neanche pel pre- 
sidente, nè di giustizia nello apprezzare i suoi atti, né 
di buon senso per calcolarne la situazione. 
Ci duole che in tale occasione la stampa legittimi- 
sta non ‘abbia saputo liberarsi dell’attraente dello spi- 
rito di partito, e che abbia nella forma -parlato delle 
riviste di Versailles nel modo stesso che il National e 
la République. 
Quanto fece Luigi Bonaparte, l'avrebbe egualmente 
fatto ogni altro che si trovasse a suo luogo, sotto 
pena di mancare ai suoi più imperiosi doveri. Un pre- 
sidente della repubblica, fosse pure esclusivamente 
eletto dai partitanti politici dell'Union, dovrebbe pur 
sempre dare alla nostra gloriosa armata le più pub- 
bliche testimonianze della sua vera simpatia. 
Questo fu l’unico scopo che si prefisse Luigi Bona- 
parte nell’onorare di sua presenza le manovre di Ver- 
sailles, e l’illustre capo dell’armata di Parigi andò su- 
perbo di far ammirare dal capo dello Stato. questi 
belli e buoni reggimenti che sono la spada e lo scudo 
della Francia. 
Qual cosa poi avrebbeci a dire a proposito di quella 
meschina lagnanza relativa alla distribuzione dei viveri? 
In vero l'opposizione si fa arma d’ogni cosa, e sareb- 
be ben impacciato chi. cercasse contentarla. Si diede 
da mangiare e da bere a quei soldati carichi di fatica. 
Che disgrazia! Quanto più forte avrebbero gridato quei 
signori, se dopo quattro ore di esercizi si fossero ri- 
condotti a casa i soldati col ventre vuoto. 
— Il Pouvoir dimostra ai legittimisti che non vi 
ha governo essenzialmente legittimo ; che è legittimo 
quello che fa rispettare la. religione, la morale e la 
giustizia, 


Quando la religione, la morale, la verità, la libertà, 


la pace siano salve, è chiaro che la forma del governo | 


è sempre legittima, e che non ve n’ha alcuna che gli 
uomini sieno assolutamente vbbligati di adottare o d 
subire, sotto pena di ribellione contro le leggi eterne.; 

La monarchia non è dunque, per sè stessa, più o 
meno legittima della repubblica. La loro appropria- 
zione più o meno compiuta alle tradizioni d’un popolo, 
ai suoi costumi, agli usi, ai bisogni, ai pregiudizi, può 
rendere più o meno legittimo l’uno dell’altro, in un 
dato momento, o in un dato paese; ma, considerati 
nella loro natura, codeste due specie di governi sono e 
l’uno e l’altro.egualmente naturali e legittimi, 





ALEMAGNA. — Assia ELETTORALE. — Casser, 24 set- 
tembre. — Tutte le autorità amministrative e finan- 


pra 


AZIONI di 10, 20, 50, 500, e 4000 fr., 
Pagabili in merci 0 in contanti. 
MILIONI. 


Sede dell’amministrazione, via Feydeau, 
26 Parigi. 
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Ogni domanda di azioni debb’essere accompagnata da un mandato sulla posta o sopra una casa bingtia di Parigi all'ordine dei sig 


ELLI 


Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 


giornale. 





Direttore e Gerente 
N. FLEURY 
‘a Parigi, 


IL 








IL RISORGIMENTO 


ziarie, dice la Gazzetta tedesca ,, hanno formalmente 
protestato contro i motivi del detrito che ha trasferto 
la sede del governo a Wilhelmsbade. Le proteste furono 
mandate al governo. — Pare vicina una modificazione 
di ministero, e si spera che una soluzione pacifica della 
lotta potrà aver luogo, atteso che l’odio del popolo 
contro la famiglia Hassenpflug è in gran parte la causa 
di cié che è sopravvenuto. Ecco quanto sì narra intorno 
ai motivi che determinarono l’elettore ad abbandonare 
Y unione prussiana. Esso aveva fatto domandare al 
Parlamento di Erfurt se l'Unione gli guarentirebbe 
la sua lista civile. Gli fu risposto clie su questo punto 
non si poteva prendere impegno veruno, e gli fu con- 
sigliato d’intendersi cogli Stati perchè la sua lisia civile 
era più elevata di quella di qualsiasi altro Stato tedesco. 
Il signor de Kubeck, incaricato d’affari dell’Austria, ; 
si recò presso l’elettore e gli dichiarò che l’Austria gli 
guarentiva la. sua lista civile. Allora questo principe 
a dine si risolse ad abbandonare l'Unione e 
nominò il signor Hassenpflug suo primo ministro. 

— Lo stesso foglio ha in data del 25: « Stamane 
la commissione permanente degli Stati ricevette Pinvito 
seguente per parte del ministero : 

« Una deliberazione dei ministri avrà luogo il 27 
corrertè alle ore 11 sulle misure ulteriori da pren 
dersi sulle loro proposizioni per vegliare alle rbisure 
« legali ed eccezionali dello stato di guerra, Il $ 95 
« della costituzione richiedendo che la commissione 
« permanente degli Stati sia presente alla dichiarazione 
« che faranno i ministri sulla necessità di adottare: 
« immediatamente misure volute dall’interesse della 
« sicurezza dello Stato, voi siete invitati a rendervi a 
« questa deliberazione. 'Compiateteli far conoscere oggi 
« stesso queste intenzioni al consigliere di Eude. WI- 
« lbelmsbad, 24 settembre 1850. Il ministro dell’interno 
HassenprLUG. 

— La Gazzetta di Colonia ha per dispaccio telegra- 
« La commissione degli Stati 


& 
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fico con data del 26: 





Certains charlatans se sont  emparés des. titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu'ils ent 
eréé cux-mémes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
3 ils poussent l’effronterie jusqu'è se dire auteurs d’ouvrages 
A surl’art dela pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
nance; ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, quivient d'étre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
ne 3,226, estdeM GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
i du ‘roi des Belges et de la reine d'Angleterre, rue de 
Richelieu, 27. 
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{ non prenderà parte alla deliberazione dei ministri che 
avrà luogo doinani a Wilhelimsbade. La commissione 
rifiuta dî riconoscere l'Assemblea federal» atteso che 
la Dieta fu abolita e non fu ristabilita da veruna legge. 
La commissione dichiara che ogni intervento dell'As- 
«emblea di Francoforte negli affari dell’Assia elettorale 
sarebbe un attentato contro l'indipendenza e la sicu- 
rezza di questo Stato sovrano, il cui principe non è in 
verun luogo minacciato. » 
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î Mes.eusuico= -Scuwerin. — Abbiamo in data del 22: 
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Il ministero ha usato violenza contro i membri della 
Camera dei deputati. Stassera un buon numero dei 
medesimi erano arrivati in città, quando ricevettero uu 
invito di rendersi all’uffizio della polizia, dove fu loro 
comunicato il decreto ministeriale col quale è vietata 
la loro riunione. Richiesti di dichiarare se ciò mal- 
grado intendevano riunirsi, dichiararono di sì; allora 
fu loro ingiunto di abbandonare la città col primo con- 
i voglio del maitino seguente. I deputati cedettero alia 
forza, e il governo avrà ottenuto il suo scopo perchè 


la Camera non sarà in numero. 
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del 30 settembre in Torino. 
N. 19. 


DECESSI 


Dalì 1 gennaio, totale » 4475. 
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Teri giunsero a Racconigi S. M. da regina vedova e 








l’augusta madre di Carlo Alberto alle ore 10 34 e fu- 
rono ricevute da tutte le autorità, dal clero, dal mu- 
nicipio, dalla guardia nazionale, dal collegio militare 
e dagli ufficiali del deposito 23. Ripartirono quindi 
alle ore 6. 

Ci scrivono da Novara: 

Teri (30 settembre) il cav. Giacosa, collocato a riposo 
dietro propria domanda, nel congedarsi dal suo reggi- 
mento gentilmente invitava tutti i capitani ad un son- 
tuoso pranzo nell’albergo della Posta in Novara. I luo- 
gotenenti ed i sottotenenti non potendo trattenersi dal- 
l’esternare il cordoglio che provano, deputarono gli ! 
illustrissimi signori Bordese e Roggero ad ossequiare il ì 


presente attestato. 


à Turin, 
SÌxX heures: 


Prix : 4 fr. 25 e. le Rouleau avec l’instruciion, 
Ce Remède est si simple quun enfant de 8 ans peut se guéerir lui-méme. 


Chaque Rouleau est signé: 





Nota. Iest preférable de venir soi-méme, afin de bien indiquer l'emplacementdu mar. 


En demander è présent, cid son domicile, d PARIS, rue R ichelieu, 27, eu 1°. 
SIZE RIESI oi per gui gn ‘ 


FSE ELIZA VZAT 
DELI - 





Compagnia generale della California | 
per l’allogamento alle mine d’oro e per lo stabilimento di bazar di commercio e di comptoir di sconto. 


Tutte le compagnie fin dai primordii loro fecero grandi promesse; l'Ame- 
ricana non ne fa veruna, 
tati alla mano ch’essa intende rispondere alla confidenza dei suoi associati. 
L'esperienza del suo direttore gerente che per dieci anni si dedicò al com- 
mercio in uno degli Stati d'America, è la migliore garanzia che la sotietà 
offrir passa a’ suoi azionisti. A norma de’ suoi statuti la compagnia può 
spedire dei lavoranti, però crede doversene per ora astenere; essa /con- 
sacrerà l'ammontare della prima sua emissione, fissato a 500 mila fepichi 


e non ne vuel fare; ghi è coi fatti e coi risul- 


Rappresentanii 
a S. Francisco 
MuLLoT ,TattoreC 


della California 


’ ue S s 
per l'esportazione e l’importazione. delle mercanzie. 


Azioni di 5 franchi al latore. 


Residenza della Società, via Richer, 42 a Parigi. Consiglio di sorveglianza : 
Teodoro Pouchet manufatturiere a Bolbec; Villetle e Corriére negozianti a Lilla, antichi negozianlia Chalon-sur- 
rolle, cosiruttore di navigli a Chalon-sur-Saòne; Acloque Daveluy, n 

Fin d’ora la compagnia, il Vello d'oro, può comunicare ai suoi ‘azionisti 
Steam boat e un altro naviglio, costrutti rei cantieri di Chalon-sur Saòne, furono 
il 45 corrente a Parigi. Essi saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e delle adiac 


i signori Bénoit Berton negoziante a Réims: 


Saòne; Ma 
negoziante a Amiens. 


il risultato di alcune delle sue operazioni; Un 
acquistati dalla compagnia, e giungeranno 
enti fiumane, a trasportare i 


Uavoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L'affluenza delle mercanzie nei suoi magazzeni di Parigi e dell’Havre 


prova a sufficienza, che l'idea di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è stata “dall industria favorey 


vlmente 


accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mercanzie avranno luogo quanto prima. Un 
avviso ulteriore fisserà la data della partenza. L'amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare di ciò avviso Ri fab- 
bricanti ed ai negozianti, opde quelli fra loro che desiderano far conoscere i loro predotti o le mercanzie loro nelle piazze 


della California. glie le rimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa innoltrare 


gnori Mullot e Tatlot a San Francisco. Per i campioni e 


ai suoi lappresentantifi si. 


e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti i giorni dalle 8 alle 10 del 


mattino al comptoir | commerciale del Vello d'oro, via Richer, 42. La lista sel lavoranti sarà chiusa il 31 agosto. 


Og gni azionista di 5 
ad un 
ad una di 3amesi. 


Ad ogni richiesta di azioni debb’essere unito un mandato sulla 


signor P leury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


SIA 


azioni avrà diritto ad un giornale mensile della tompagnia. Ogni azionista di 400 azioni avrà diritto 
associazione per un anno al giornale Ze Sicele. Quelli di 80 azioni, ad un'associazione di 6 mesi, e quelli «di 50 


posta o sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine del 








per l'esportazione dei prodotti di fabbrica francese con marca, e alla crea- 
zione di un ufficio di sconto in California. Egli è innegabile che con mer- 
canzie scelte e con numerario la compagnia saprà trovar l'oro. della Ca- 
lifornia senza andarne in traccia nelle miniere, Ogni Soscritiape a 200 fr. 


di azioni ha diritto ad un'azione di {0 fr., come premio. 


La compagnia riceve qualunque mercanzia in cambio delle sue azioni; 
la totalità dei benefizi è ripartita fra gli azionisti. Dietro raccomandazione 


degli azionisti si accorda il passaggio gratuito ai bisognosi. 


..J. SAINT-AMAND e Comp. 


IL SOCIALISMO 
ED 


iL COMUNISMO 
IN FRANCIA 
supplemento alla storia del secolo 

per 
L. STEIN 
Professore in Kiel. 





PRIMA VERSIONE DALL'ORIGINALE TEDESCO 


DI 


BERTRANDO SPAVENTA 


L’opera sarà compresa in un volume in-8 di 500 pag. 

La carta e il formato saran simili 
nifesto. 

Ogni. mese si pubblicherà un quaderno di otto fogli 
di stampa, cioè di 128 pagine, con copertura stampata 
al prezzo di lire 2; 

Le associazioni si ricevono presso il signor BELGRANO 
all’insegua della Minerva Subalpina, in: Doragrossa e 
dai principali librai dello Stato. 

Torino, 31 agosto 1850. 


al presente ma- 





Dont les CORS aux PIEDS ne gugriraient pas avec le nouveau 


REMEDE du Vrar GERVATS de PARTS: cupe du Roi des Betges 
et de la eine d’ Angleterre, actuellement IC 


Hotel de la Rose Blanche, de midi 


(franco) oppure a Torino al sig. BUSSY presso È 








« Gli uffiziali subalterni del 3 reggimento fante 
vinti dal più vivo rincrescimento per l’inaspettata per 
dita del degnissimo loro colonnello, c cavaliere Edo 
Giacosa, stato dietro a propria domanda ‘col 
riposo, Qi cui ebbero ad ammirare mai sem 
litari virtà, il fermo carattere, l’imparzialità,, da lusti 
ed il forte contegno pur anco in faccia al nemic 
ultime battaglie, essendo l'esempio di tanto. toa 
valse al reggimento l’acquisto di tante onorifichi 
zioni, sentirono unanimi il bisogno di testimonia) 
nel dipartir da: loro, i sentimenti di cordoglio di x 
sono compresi, veridico e sincero frutto di | ell dita 
stima che seppero le di/lui doti cattivarsi da tutti i cue 

« Incaricarono pertanto i sottoscritti a farsi N. 
terpreti presso il prefato sig. colonnello, e lo } 

di voler gradire queste espressioni dell’animo | 
quali eglino sentono bensì non sa 
ma dal loro cuore incancellabili. È 

« Novara, il 30 settembre 1850. 

« Per i suoi camerata « Per i suoi cali al 
Il sottotenente più anziano.» —Il tenente più anziana 

Finenze. — E ormai certo che il municipio fiorentino 
| votò un indirizzo al granduca per la pronta riattivazio 
(1h Statuto. Sopra 30 votanti 4 soli furono contrai 
S'aspetta il prossimo scioglimento del municipio. R 
ronò da alcuni giorni più forti le voci di abdicazione 
e di reggenza austriaca. È 
Aremagna. — La Gazz. d’Augusta ripete i dispali 
da noi riportati nel nuinero di ieri, relativi ‘al anut 
mento di politica avvenuto nel gabinetto dì Prussi 
coll’elevazionè a ministro del sig.:De Radowitz, ©. 
Corona, 28 settembre (ore 6). — Dipaccio telegrafico 
In questo istante il telegrafo trasmette ad Aix-l 








phelle l'ordine a due distaccamenti del 18 reggimento 

di raggiungere questa stessa sera il loro corpo a Colo- 
nia, per partire nell’indoinani e recarsi a Paderhc 
onde far parte del corpo d’osservazione. 






Circoro peLra Borsa pi Parici, 29 scialba) L 
sera, alla’ piccola Borsa sdel Pisano dell’ Opera 
5 0;0 stette tra il 92, 75 ed il 92. 85, e. termi 
82 112. Oggi, domenica, non si farino ‘affari. 








S. NICCOLINI gerente. Sea 





N) strazione dell’ di del grande : 
d di Baden. i: MRERRE 


Ns sarannodelle VIarke di fr. Lid, 000, i 














5 5 franchi; 6 azioni 25 n, U azio 
5 0 30 azioni 100 franchi. dRf 


i 2. Coll’acquisto di azioni valevoli { i per 4 
i sui consecutive che hanno luogo. ogni. 
[i 5 mesi. Una di queste azioni vale 20 franchi; 
3 6 azioni valgono 100 franchi. 
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fi Le domande debbono essere accompagnate 
fi da un biglietto di banea od effetti di come 


j mercio a vista sopra una città di Francia 0 
del Belgio. i 








Per le necessarie informazioni dirig 
alli sigg. BOGAERT fratelli a Bruces (Bel. 
gio), ed in Torino al Gereate di Hurto 
i giornale, 














Direttore gerente Taro 
SAINT-AMAND di S, Mes 
CORRISPONDENTI. 


Liverpool sigg. Etward: «Lloyd e Com 
New-York Rossine e Comp. — S. 
cisco Fulkes e Comp. î 





Sig. J. 


COLLEGIO. ‘FEMMIN ILE. 


ALL’ ABBADIA “PRESSO PINEROLO 

Per Je domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l’ Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. 








rene nio conse perni eva 
Il sottoscritto avverte ciascuno della Guardia Nazio- 
nale e la gioventù, che per il mese di ottobre darà 
principio ad una scuola teorico-pratica di soldato e 
pelottone e battaglione, in un lccale comodo ed ap- 
posito, tutti i giorni della settimana dalle 7 alle 9 di. 
er. nonché delle lezioni particolari a chi ne desì 
era. fi 1 
Dirigersi al negozio della Minerva Subalpina, via 
Dora Grossa, 1.aisola a destra rimpetto al caffè dellà 
Lega Italiana. AnceLo DI Pessinetto: | 


% È Seri ii eteri 
TEATRI a 
CARIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musica del mae ; 
stro Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimico-danzante, 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleone - 


Uolombino recita: /l Diavolo 
na 
madisla. » rganisla e sua Sorella 


TEATRO GERBINO.— La drammatica Compagnia’ diretta da 


Tassani recita : Oscarr 
rre ovvero Un Ma 
sua Moglie, con farsa. nuo Che: 











Torino, Tipografia Ferrero e Franco, 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE. — © ©“ 


A'‘anno:.L. 40. ; {Proy. tianno,L. 44 — .. 
A todi le PI PI o, 23 SÙ 
3 mesi » 12. — 3mesi».13:— 6, 
4 mese.» 6, — dmesen 6 50 
d estero : anno L. 50, semestre 27, tri- I) 
re 44 567, franco ar confini. 

: dv È 
















la ‘Direzione: del'gior- 


25 per riga, antic. 
ranno restituiti, 


















































































































Ù0,) . . ° 
ng soffrire interruzione nella :spedi-| 
One Beta j ngi ge: 
ail | i 
Con dt rire pas cn 
"> NRE VISTA 109009 0100 fi Grint 
lang D'indi innanzi, essendo troppo grande: l’afe'| 
Uta rsone all'Eliseo, nessuno safà' ‘ricevuto senza # 
“ia , di una lettera d’udienza. * f vati] 
ominato siutante del Presidente della:repubblica; | 
ft, e Roguet, figlio del generale dei.granatieri della 
DI ‘guardia, pel quale; 1’ Imperatore aveva molta pre-|{ 
e. pe 
po ig. di Persigny, partito recentemente per l'Inghilterra, | 
) caricato di veruna missione. politica": la; sua gita ha 
n copo di affari personali,, +. _..., cd 
lo Ù sequestrato il giornale satirico il Corsaire per de-, 
a È ) d'offesa, verso. il Presidente. ile i i 
a99 È nuano, nei.giornali. parigini, le polemiche intorno alle { 
ere ) i soluzioni proposte per la stringente situazione. 
He È bill ta. -— Londra, 28 settembre, — Si è cominciata la | 
lel grande edifizio, per l'esposizione del 1851; esso 
imposto di ferro e. di vetro, e sperasi che sarà” 
n Mei et 4 Re 
LÒ one è stato nominato lord-maire di Londra.j' 
i mo 
nito alla progressiva invasione del cholera nelle sta- 
\ itarî del’ Mediterraneo, sono stati inviati varii chi- 
ole | e me ci nelle isole Ionie, dove il morbo imperversa? 
cato lo È: il numero totale dei bastimenti aivapore d'ogni 
lezza, sia consruote sia ad elice, appartenenti alla ma; 
reale d’Inghilterra,. Questa formidabile marina a vapore | 
000 presenta la forza integrale di 44,500 cavalli : 40,500 sono | 
iitività di servizio. La spesa totale delle sole macchine può | 
dI: all'incirca a 3 milioni e mezzo di sterlini. i 
90, et Pacha ambasciatore di Turchia è partito da Lon- 
zione; r Costar ni: ni sl "i Hi dit 
> ‘'— Madrid, 24 settembre. — Nessuna notizia politi- 
do ’Heraldo dà îl quadro dei bastimenti ‘che furono ter- 
I SR stanno in costruzione dopo l'avvenimento dell’attu»le 
DE . L'aumento! consisterebbe ‘in12 vapori, 2.Iwascelli,. 
We: 2 corvette, A brieks,; due. golette re 9 trasporti; 
per 4 avi di ogni classe. i 
‘ogni o dell'interno sig” Sartorius è giunto il 24 set- | 
ehi; Tarascona. O: AO 
fspana smentisce la notizia data, che la regina Maria | 
ignale na dovesse fra poco recarsi a Parigi. hi 
com. ermania. — L'Annover e la Baviera hanno indirizzato, ad 
i into ne dice il Giornale tedescò di Francoforte, una pro- i 
Li informale ‘alla ‘(Confederazione ‘germanica ‘contro ‘il pro- $ 
sot ) di affidare l’amministrazione della proprietà federale ad 
bah: commissione comune... i 
(Del Ila abbiamo di nuovo dall’Assia elettorale; dopo i dispacci, 
[uesto i pubblicati; la commissione permanente persiste nelle 
determinazioni di difendere la costituzione e la dignità } 
se. 
To tre corrispondenze taciono affatto sugli affari dello 
chleswig-Molstein. Una lettera da Amburgo dice soltanto 
he il comandante delle truppe danesi è' autorizzato ad'in- 
di re la navigazione dell'Rider ove le operazioni militari lo 
o gitino, | i 09 lla 
. iornale'di Pietroburgorannunzia che Ja corte imperiale 
il duolo -per due settimane per la morte .di Luigi 
) ostituzionale toscana, sarà difficile di. poter & 
to al decreto granducale del 22. Le ammo- 
si i si alternano alle sospensioni e.il Costituzionale pare 
rimanere anch'esso sospeso. L'esempio del munici- | 
nel tino è seguitato da quello di Bagno ‘a' Ripoli, nel- | 
$i) ii LITRI s p } 
mp.< a 
Fran ila S i . 
i occ, APPENDICE. 
questo ua ieri pray i 


LA NUNZIATA ("*) 
) | “RACCONTO © 





‘il messere ?: 


‘— Chi lo cer 





ch? 0 VE il Battista uscì sulla porta 


da 





Il Battista gli venne incontro: su per lo pietroso sen- 


leroy}e fattisi vicini: 





E: Ditemi ‘un po’, ‘chiese il Battista la mezza ve: 
| l’è vero che ‘qualche di fa, sulla ‘bass’ora, voi, Vito, 
avete abburAttato bene ‘un’ tale; per conto della: Nun- 


ai 


mata ? Li, Rane SS Afgrs4pii i 
C) Vedi i numeri 047, 040, 850, 851,854: 
5 L di 9 pia 


LUSSO GIA at 





di 
IRIS 


ri associati ‘al'‘nostro ‘giornale ;' il | 
ento è scaduto con tutto ilmese di'set- | 
0 pregati a rinnovarlo per tempo se ì 





vel; 




















i 
di 


7 . DICI ii 5 LPARE RIA ATA si £ $ ff 
Fiadirizzarsi al granduca perchè ta sospensione delle ‘Assem+ 


j modo. di protestare in favore. del regime costituzionale è poi 
offerto dall’accademia.di scienze di Pistoia, la quale in sugadus 
Panza del 24 settembre deliberò di concorrere per cento. fran: 

chi al monumento di Re Carlo Alberto. ta 


ritoriale ieri al i ipa ar 
, E evitarne itcriverntzsnizoeno Lieve ne iure becco aidypa 09 


| «»80bSTORINO” 2! o/t0bre. 

Le notizie che da alcuni giorni giungono dalle va- 

pie parti di Europa rendono ognor più Chiara Ja po 

sizione che risulta dall’antagonismo dei fatti che sus- 
seguirono dopo il 1847. 11 gran problema del repub- 
}blicanismo e della reazione domina sempre, ‘è véro’, 
i l'avvenire, ma questi due partiti son forzati & ‘conte- 
i nersi per ora nei limiti delle ipotesi, e nel campo, dei 














MALA 


3 


{ iù favore di quello che chiameremo.il 


! partito costi» 
tuzionale. 3 






Noi abbiamo esaminato ‘in questi ultimi giorni lo 
i stato della Spagna, del Belgio, abbiamo passato ‘a ras- 
‘segna le vicende della Germania’, fermandoci special- 
mente alla Prussia, facendo ognora nòtare i punti per 
‘cui le. vicende di quei vari Stati si collegario‘ golle 
bostre; ed'in raffronto abbiamo posto gli aiti di quella 
polilica che sì spiega in Roma; Napoli, Toscana, e 
j Germania diretta dalle ispirazioni di quelle potenze che 
Vogliono ritornata. l'Europa alle condizioni in cui tro: 
vavasi anteriormente.al 4847. 

Or qual'è il criterio che. in'noi si affotza sempre 
più dal complesso generale di. tutti questi avveni- 
menti? Egli è quello che ci dimostra che l’antagoni- 
smo di queste, diverse forze politiche. non ‘può ‘avère 
altro risultato, che lo stabilimento di quelle istitu- 
i zioni che si allontanano egualmente dai principii de- 

mocratici del 4848, come dagli assolutisti degli anni 
precedenti, Ò 

Ponderando' ta politica delle due più grandi potenze 
dell'Europa, la Russia e l'Inghilterra , il programma 
«di ‘Wiesbaden che risiscitail’airitio divino, e quello 
i dei fuorusciti di Londra che invocano la repubblica 
i umiversale, la Dieta di Erfurt, e quella di Francoforte, 


| pesando l'avvenire dell'Austria e della Sardegna per 




























































| CIÒ che riguar 
tutti questi raffronti altra conclusione, se non che 
tutti gli estremi si elideranno a profitto del principio 
monarchico - costituzionale , rappresentato . da. | tutte 
quelle islituzioni politiche , ,economiche ; sociali, che 
i sono la più bella, conquista dei tempi nostri. Non vi ha 
politica che nom debba piegarsi alla potenza di ‘certe 
jidee, cd i portentosi avvenimenti di questi ‘ultimi ‘tre 
i @nni non hanno per noi altra significazione, 
Venendo ora alla posizione in ‘cui trovasi il Pie- 
| monte, ‘alla linea politica da esso Seguitata, noi scor- 
giamo con ‘sempre maggiore soddisfazione come non 
| passa ‘giorno che‘un avvenimento non concorra a farci 
prendere posto ognor più deciso nel novero di quelle 
‘nazioni, che francamente hanno proclamato la’ loro 
| fede nei principii di libertà e di costituzionalità :. e 
i siccome la professione di certi principiì costituì  sem- 
pre una solidarietà che è base di qualunque combi- 
nazione che .meriti il. nome di sistema’ politico, ‘così 
noi a malgrado di tutte le ‘eventualità e peripezie che 


PATDENSE SORATTE I 





RIT I 











TED E DA 
è 


— Mettete che sia. 


— E venite quassù fresco e franco , come’ niente 
i fosse? Ma non sapete che; mio padre è in bestia con- 
tro di voi? e' crede che siate ‘stato voi a ‘metter su la 
i Nunziata, a inzigarla?... 


— Fu quel maledetto assistente, che inzigato dal dia- 
{ volo voleva tirarla a male, e forse se non c'ero io, 
con questa: faccia e ‘con’ questa ‘mano; ‘e se la Nun- 
ziata»non fosse un angiolo del Signore... 


— Oh! in quanto a lei, la è una scempia, pro- 
prio il nostro dolor di capo; ma per quel fior di ga- 
glioffo , andate là che faceste bene ; e avrei fatto an- 
ch’io J’istesso. Mi fa rabbia che uno, perchè si veste 
da signore , si figuri di poter infinocchiare , come gli 
frulla, le nostre donne, le nostre ‘sorelle . . . Di que» 
ste pillole: anche: a me non':se ne fanno' digerire , no 
perdio ! e l’inverno passato l’ho:insegnataviora uno che 


sì pensava di fav il bello colla. Martina di Selva. 


2° Ma'cosa ‘ini dite su? che vostro padre mi creda 







capace’ di ‘far‘così il birbone?.. io che non ho avuto 
cuore di toccare nemmen la punta ‘di' un dito alla 
Nunziata! Oh.gli parlerò; io ;.mi, sentirà, ve vedrà se 


non sono un buon figliuolo ! 


“Per me, vi credo, Vito, vi credo; e se volete ne 


blee legislative abbia la minor possibilé ‘durata! Un gentil 


falti si spiegano in un senso che noi crediamo sia tutto 


da l'Italia, noi non sappiamo trarre da | 



























di 





x 









stofa: che dividono la politica d'Europa; l’importanza 


non può a meno che riunire nel desiderio della preva- 
lenza'del tomune sistema. — 


della féazione batte ora i fianchi del nostro politico | 
edifizio, nè perciò ce ne sgomentiamo; la potenza che 
ha consigliatoi decreti di Leopoldo in Toscana; che do- 
mina ora;quasi, tutta Ja nostra Penisola; sa pur bene'a 
quai limiti si arresti la sua politica, e questi sta in 
noidinon'trascenderli. L'Austria; lo ripeteremo ancora, 
conoscel’intima natura di tutti i popoli ‘italiani; epper- 
ciò non s'ingannerà sul conto nostro, nè dimenticherà 
mai che il posto che noi occupiamo ora in Italia rileva 


da quello ché occupiamo nella grande famiglia delle na- 
zioni Gosliluzionali. 7 





Se gli insegnamenti storici fossero dalle nazioni 
accolti è studiati, non è dubbio che sarebbe dovere 
primiero della stampa il.registrarli tutti con iserupo- 
losa esattezza. Ma pur.troppo ci sembra che così non 
sia. Tuttavia non è mal fatto l’andare qua. e colà 
spigolando gli esempi secondo noi. proficui e fecondi 
di gravi lezioni. 

Giammaivforse codesti insegnamenti furono spessi 
e grandi come ne’ tempi prese 
sumere:in un' ampia storia d 
e delle es 
nostri gi ia dalla quale risulterebbe evidente 
il eorollario che in, politica il troppo volere conduce 
al nulla ottenere. Troppo volle.il principio imperiale, 
ed il.suo rappresentante morì in un'isola oltre-equal 
toriale : Villèle, Montesquiou, de Blacas, ecc: troppo 
vollero, e videro terminata la ‘parabola delle Toro 
intenzioni nella caduta di una dinastia. Troppo volle 
resistere Guizot, ed a malgrado dell’ immensa sua 
intelligenza non previde che nulla avrebbe conser- 


D 
x 


azione. del 1915 







ile dalla ristor 


4 


ato. Troppo volle Louis-Blanc. dopo il Febbraio, e 
Cavaignac fu ridotto a non parere abbastanza conser» 


vatore agli occhi de’ Francesi, che pur.,erano stan- 
chi di battaglia. ‘Troppo. velle Ledru-Rollin', ‘e. finì 
coll’andarne esule. Dopo tanta foga di desideri ‘@ di 
utopie,. la Francia trovasi ancora a discutere le stesse 
proposizioni che ella udì ‘discutere a’ tempi di Royer- 
Collard: invece di far passi verso il 1850, indietreg- 
giò verso il 1815. 

Simili pensieri ci correvano nella mente, nel leg- 
gere le feste anniversarie celebrale nel Belgio in onore 


iaia TV enna 








andremo a bere insieme una mezzetta ; ma col reggi- 
tore sappiate fare, ch’egli è nero con voi, vedete! 

Entrarono nella casuccia. Come rimanesse turbata, 
angosciata la Margherita alla «vista del giovine monta 
naro, e all’intendere da lui che la sua, povera figliuola 
era giù ad Intra ammalata e, si può dire, in man di 
nessuno, ve lo. potete immaginare. Dimenticò in. un 
niomento tutti i pensieri di cruccio, di rancore che le 
avevan dato tanto travaglio per la. Nunziata .in quei 
dì; e l’affetto materno la rinconciliò subito con quella 
sua cara, 

AI solo guardare in viso il Vito' di Cossogno; ch’ella 
pure da un pezzo inon aveva veduto } e che le ricor- 
dava i suoi del paese, la buona donna capì che quel 
giovine era stato mandato dalla. Provvidenza pet sal- 
vare.la sua Nunziata; e, senza nulla ‘dire, ma piglian= 
dolo; per mano e, sollevando. gli. occhi ‘al. cielo; ‘con 
quello; sguardo lo, benedisse. 

Giovannandrea, appunto allora, metteva il capo den- 
tro. l’uscio; ma: scorgendo: quel giovine, chie non si ri- 
cordava, aver mai incontrato dapprima, si fermò a un 
tratto, e interrogò con un'occhiata il Battista. 


— E il Vito di Cossogno, gli disse questi di subito; 
ma s’accorse, a un gesto del padre, come non. fosse 


per lui, e lo temeva, il ben capitato. 


E in fatto, il vecchio mugnaio, appena ebbe inteso 






































o5sano sorgere nell’avvenire,,non possiamo senza un { della» libertà e. della indipendenza nazionale, Gloriosa 
sentimento di ‘vera soddisfazione pensare che. le. no- | 
Sure sorti saranno accomunate ‘a quélle'che per ragion | 
di principii aspettar possono Spagna, Belgio, Prussia, 


î 


Stretti da ogni lato, noi sentiamo dire che .il fiotto | 


elle doltrine temperate litale è il destino dell’inferma natura umana da’ tempi 


finoaiisia dan canelli di Préndhon 
Udo-di di Orazio a quelli di Frouanon, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, vin atéll’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso 1 principali Libraî.-— Per è Prog di 
presso. gli Uffizi pastali; — Livorno, allEnà "0: 10r 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio.— RUas 
Capobianchi, impiegato‘: postale. — NapoL};* 
PasioarMagulini.) 
liez. — PARIGI, Uffici di corrispondenza Havas 
® ‘Lejolivet.— Lonpra; P. Rolandi, lib., 20; 
Berner ’s Street. — William. Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand, 








«Num. 1855. 
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e nobile nazione è il Belgio : per quali pericoli abbia 


{dovuto passare ; con quali indefessi e sublimi’sforzilli 


IT ; | abbia supérati', “non èxostro ‘proposito qui ricordare. 
Olanda, Grecia, Portogallo; ‘e per ' ragione ‘di ‘politica | 


quella chè ‘a tulti sovrasta,'cioè l’Inghilterra. 


(a dica che troppo. forse presumiamo di noi stessi | di: sociale tranquillità che colla inalterabile dottrina 
Meo to! tin d'ora partejntegrante di uno dei due si- | della moderazione. Mille'inviti, mille congiure, mille 


Ladk i attacchi gli vennero drizzati contro: austeramente 
È Stato non si misura solo dalla sua forza ma- | seppe itventnieli «e respingerli.:. agli: agitatori segreti 
leriale, ma sì dai principii ch’esso rappresenta,. è. sa-. | rispose coll’esservanza precisa della legalità ‘costitu= 
rebbe inutile tacere che per una nazione di 25 milioni i zionale;-alle ‘spedizioni dei Risquons tou oppose fu-' 
di abitanti noi rappresentiamo il ‘principio ;cardinale rore ed armi: ed infine ha tocco un punto ove può ri- 
del sistema, politico .sovra accennato — non diremo | dere delle congiure, delle segrete società e delle aperte 
di rappresentarlo: per.noi. stessi, ma sì nell'interesse | spedizioni. | i 

di tutte quelle nazioni che ‘una stessa fede politica | 


Una circostanza’ séla” nè ‘piace fare annotare. Il 


| Belgio non giunse è quel grado di altezza politica. e 


La ‘capitale del Belgio ha ora passato quattro giorni 
di vera, gioia nazionale : nella solennità di quelle fe- 
ste, nella folla. animata che scorreva per le piazze e 
per le'vie, noi vediamo un sintomo commovente: ma 
il vero criterio, la vera spiegazione dell’anniversario 
noi lo troviamo nelle solenni parole che escirono dalla 


I bocca del Re. Il capo di que’ felici Stati giungendo 


sullo, spianato sul.quale ben presto sta per alzarsi il 
monumento: alla. Costituzione «ha ricordato ;| dice 
«un'’giornale’di ‘colà, con'una semplicità piena di con- 
« vinzione e ‘di’ riobiltà, tutto ‘ciò che il ‘Belgio "deve 
« alla rappresentanza Belgica, memorabile fra iutte 
« pel suo patriottismo, i suor lumi e la sua modera- 
« zione», Moderazione e; patriottismo. + Ecco i due 
elementi che prescelse a lodare quell’immortale mo- 


narca, e ben con ragione: ecco i due elementi coi, 


quali si tentano le grandi opere di indipendenza e li- 
bertà; ecco le basi de’ grandi monumenti sociali. 
Quando poniamo a parallelo queste due semplici e 
chiare parole colle astratte teorie de’ capi-setta fran- 
cesi,. coi loro contraddicenti programmi, ne’ quali la 
nullità pratica è forse ancora maggiore della: avven- 
tatezza immorale, ci sembra impossibile che i popoli 


i abbiano: \potutoscegliere queste ‘e .deridere quelle. 
nti, Sì potrebbero rias- | 










Eppure lo ha: otuto e lo potranno ancora, ‘perchè 


Applausi e letizia hanno circondato ancora le parole 
che il monarca soggiunse, aliorchè parlando del do- 
vere che aveva la nazione di trasmettere intatta ai po- 
steri la costituzione, egli ricordò che se « il Belgio erasi 
« tenuto.in calma;ed.in forza, gli era perchè il paese 
«aveva, avuto fede nelle sue istituzioni, e perchè il 
« governo alla sua volta aveva cercato il proprio ap- 
« poggio nel patto fondamentale e ne’ simpatici senti- 
« menti della nazione.» 

La storia scriverà in caratteri d’oro queste sublimi 
parole, le quali tornano non sappiamo se più ad onore 
dell’illustre Principe che le pronunziava, o più a gloria 
della nazione che ha meritato che per lei si pronun- 
ziassero. 





Riceviamo con la somma di lire 695. in, favore dei 
danneggiati di Brescia la seguente lettera : 
Cuneo, 1 ottobre 1850. 
Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento, 
I1.9 reggimento che; ho .l’onore. di comandare, ani- 


PMLI EINEM TEORIE LIA LITE EIZO] nni 





quel, nome; venne ‘innanzi con una. ciera !stralunata; e 
intascando le mani nelle brache, lo squadrò di alto.in 
basso. 


— E cosa, venite a far qui voi, adesso?... Non'sapete 
che per cagion. vostra si parla, del, Giovannandrea di 
Antoliva in sul mercato come d’uò povero barlacchio, 
a cui è peccato non farne di stampo?... E quella ba- 
dalona della Nunziata non ha avuto faccia di tornare 
a casa di suo padre, eh? © 

E nel dir queste ultime parole sguardò con tal gru- 
gno la Margherita, come la volesse mangiar cogli 
occhi. 

Nè la donna, nè il Battista ebbero il coraggio di ri- 
flatare. 


— La povera Nunziata non ha potuto levar su dal 
letto oggi; ha la febbre, e non verrà — disse il Vito. 


Ò Re 
= Il cielo la castiga quella sfacciata, replicò il rab 
bioso mugnaio. To non ne voglio più sentir a parlare: 


l'inferno è casa sua!... 


— Giovannandrea; lo interruppe animoso' il giovine 
montanaro, a cui facevano male quelle ‘irose ‘e ingiuù- 
ste imprecazioni, voi parlate per rabbia, voi non ci ve- 
déte: se sapesie tutto, proprio com'è, credetelo pure 
che vi pentireste d’aver fatto alla«vostra figliuola questa 


ingiustizia. 


ian a 


ibraio. — Gruevra, Cherbu- 
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den Lr DAME DN SIATERIE DA 


mato dai sentimenti di riconoscenza ben dovuta agli 
infelici quanto generosi e forti Bresciani per le cure 3 
medesimi prodigate all’armata nostra nel 1848, ane e 
esso volle offrire un obolo di soccorso a prò dei dan- 
neggiati dall’innondazione avvenuta non ha guari in 
quella distinta provincia d’Italia, e franchi 695, 95 fu 
la somma complessivamente da uffiziali, bass’uffiziali e 
soldati ceduta a questo fine, e che pertanto ho fatto 
passare al quartier-mastro della brigata in Torino per 
essere a suo tempo versata alla commissione che verrà 
incaricata «di riscuotere tali offerte. 1 

Prego la gentilezza di V. S. illima a ben volere in- 
serire questa mia nel pregievolissimo di lei giornale, 
del che dicendomene anticipatamente grato , ho l’o- 
nore di professarmi coi sensi di ben distinto ossequio 

Di. V. S) ill.ma 3 
Dev.mo obb.mo sermitore 
Il colonnello Grorcrs. 


n —t— i 


\OTIZIE DIVERSE — 
ITALIA. 


Torino. —S. M. con decreti ‘del 27 settembre ha fatte le se- 
guenti nomine e destinazioni : i 

Giustiniani cav. Giovanni, maggiore: nel real corpo dello 
stato-maggiore, nominato professore di arte e storia militare 
nella regia militare accademia; i 

Porrino Agostino, capitano nel corpo reale del ‘Genio e 
professore supplente per le parti matematiche e grafiche nella 
regîa militare accademia, nominato professore, di furtifica- 
zione nello stesso stabilimento. 

Dorna Alessandro, ripetitore di ‘matematica nella regia 
università di Torino, ed ‘assistente all’osservatorio astrono- 
mico, nominato professore di matematica nella regia accade- 
mia militare. 

Tardy Placido, già professore. d’analisi nell'università di 
Messina, nominato professore di matematica nella regia ac- 
cademia militare. 

Agodino cav. Giovanni, professore di matematica nella re- 
gia accademia militare,collocato a. riposo in seguito a sua 
domanda, conferendogli in pari tempo il titolo e grado ono- 
rario di direttore degli studi di detto stabilimento; 

Clemente Francesco, maestro di scherma nella regia ac- 
cademia militare, dispensato da ulterior servizio; 

Bellezza Gioachino, capitano nel battaglione Invalidi del 
corpo Veterani ed Invalidi, ora addetto alla scuola militare 
di cavalleria, nominato maestro! di scherma nella regia acca- 
demia militare; 

Casabianca Nicolò Benedetto, regio misuratore generale in 
Cagliari, collocato a riposo. 

Ricaviamo dall’ Armonia d’oggi che mons. Fransoni 
partì per Gap. Donde sarà a Lione, luogo che mo- 
mentaneamente scelse per sua dimora. 

Cuneo. — Il 2 ottobre comincia la seconda sessione 
del consiglio divisionale. 




















Lownirvo- Veneto. — Leggesi nella 
sale del 30 : 

Il prestito lombardo-veneto pare che alletti una quan- 
tità di speculatori esteri. La casa. Rothschild. ha già 
mandato a quest’oggetto un suo procuratore a : Vero- 
na. Ivi sì reca pure l'agente di un’altra casa bancaria 
viennese, fornito di parecchi mandati da altre case della 
Germania settentrionale. Non minore attività scorgesi 
nella Germania meridionale verso un tale ‘oggetto, e 
nella Svizzera segnatamente. La Gazzetta di Basilea ne 
renderebbe ragione colle seguenti parole: «Il nuovo 
prestito austro-italiano di 100 milioni di lire) che per 
la sua solidità e pei gli straordinari vantaggi che esso 
offre incontra l'approvazione universale,  attrasse anche 
l’attenzione dei capitalisti svizzeri, segnatamente per es- 
sere assicurato da ogni oscillazione nel valore delle spe- 
cie, e per la sua estinguibilità scalare e domiciliare nel 

termine di venticinque anni. 

— Il battaglione leggero Lombardo-Veneto, il quale, 
come è noto, erasi formato nel 48 degli avanzi del 
corpo delle guardie di polizia , è stato ridestinato alle 
sue primitive funzioni, 


Gazzetta Univer- 


Venezia, 27 settembre. — Terì si tenne al palazzo del- 
PI. R. luogotenenza ia prima seduta ordinata dal mi- 


nistero, per avvisare ‘ai ‘mezzi di venire in soccorso di È 


Venezia. La commissione presieduta dal luogotenente | D. Forbes, vescovo protestante di Breachin (Scozia) 
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— Avete un bel cuore, l’interruppe il mugnaio, di $ teso far del male a colui; 


venirmi in' faccia... 


bene; e sono uno che può guardar in faccia chi si sia, 


dunque parlare! 


— Ma sì; non dobbiamo sperare un po'di bene ?.., i 


s'arrischiò a dir la Margherita. 


—. Eh! lasciatelo, dire, aggiunse .il Battista, 

Il padre della Nunziata infrenava a stento la collera; 
ma la franchezza di Vito e l’aperta ‘onestà che gli (sì 
leggeva in volto mettevano al vecchio, a suo dispetto, 
un dubbio di sè, una certa soggezione. 


— Il cielo mi è testimonio, riprese il giovine, che 
alla Nunziata io non ho detto una parola che non la 
possa qui ripetere a voi, come al signor curato in con- 
fessione : eran passati sei mesi ch’io non l’aveva vista 
più; l’ho incontrata due volte ; le ho parlato una mat- 
tina, domenica passata, sul dosso, poco lontano di qui. 
Ma ho saputo che c’era un birbone che le stava ap- 
presso, e voleva menarla a precipizio... l’ho saputo, 
l’ho visto io; e se non le avessi dato io, come sì dice, 
un parere a tempo; Dio sa. che lagrime piangereste 


voi adesso, Giovannandrea!..... Basta, non ho già in- 
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IL RISORGIMENTO 


N ct SIRIA 


vec TEANO LIONE TLT RA RECITA 
rimcscae i 


componesi : del f. f. di delegato Fini; dottore Angeli ; 
del pouestà Correr; assessore Moschini; cavaliere Reali; 
Giuseppe Mondolfo; principe Giovanelli; conte Priuli; 
cons. Avesani, e il sig. Papadopoli. E sperabile che la 
cooperazione di uomini pratici del paese sarà coronata 
di favorevole successo. 

Firenze, 29 settembre. — Leggesi nel Costituzionale: 

Stamane il signor delegato del quartier Santa Croce 
ha ammonito il gerente responsabile di questo gior- 
nale sull’articolo del numero 377 che comincia) @.4 
niun uomo politico, » dicendo che potendosi fare un 
confronto tra le cose ivi dette sulla Francia del 1822 
e la Toscana presente, questo confronto offende il go- 
verno: e quindi il giornale debba astenersi in seguito 
dal dar luogo a simili confronti; altrimenti. sarà: so- 
speso, 

— Siamo accertati che ancora il municipio di Bagno 
a Ripoli ha deliberato oggi un rispettoso e dignitoso 
indirizzo al granduca per esternargli il. dolore provato 
alla pubblicazione del decreto del 23 settembre, e per 
supplicarlo reverentemente affinchè la sospensione delle 





Assemblee legislative abbia la minor possibile durata. 


— Scrivesi da Pistoia al Costituzionale in data del D 
settembre: 
- In mezzo a tanti dolori della nostra povera patria, 
ogni fatto che riveli non essere caduti nel fango merita 
di essere ricordato. La nostra accademia, la. quale nel 
1848 accettava con gratitudine le sollecitazioni per un 
imprestito al governo per la guerra di quell’anno; coe- 
rente a se stessa nell'adunanza del 21. \.corrente; dopo 
avere stabiliti ì soliti premii per l’esposizione degli 0g+ 
getti d’arti e manifatture, ha deliberato :di concorrere 
per cento franchi al monumento del re Carlo Alberto. 
Dessa intendeva in tal modo di fare atto d’adesione al 
regime costituzionale, e mostrare che vivo è ancor nel 
suo cuore l'affetto all'Italia: ‘dessa’ ciò dovea appunto 
perchè s'intitola; accademia idi' scienze lettere ‘ed arti. 


Roma. La Gazzetta d’ Augusta; nel suo numero del’ 


28 settembre. contiene una corrispondenza in cui tro 
vasi narrato il seguente, fatto ‘che noi qui riprovandolo 
trascriviamo: 

« In una taverna del sobborgo Trastevere «il busto 
del papa fu grossolanamente oltraggiato da una turba 
di popolani briachi e di cacciatori francesi che trova 
vansi presenti in gran numero. Dopo avergli: versato 
in bocca del vino e introdottovi un cigaro acceso , il 
busto fu sminuzzato. Il ‘mattino appresso arrivarono 
due ufficiali francesi con un nuovo busto ed ordinarono 
una inchiesta severa contro gli autori di quel fatto.» 











ESTERO. 


INGHILTERRA — L’Ammiragliato ci scrive : 

Il North Star è giunto stamane a Portsmouth; ve- 
niente dalle regioni polari, senza recare notizie di sit 
John Franklin. Quest'anno il North Star riuscì a sbars 
care delle provvigioni all’estremità orientale dell’isolotto 
Havy Board, operazione che non erasi potuta eseguire 
l’anno scorso. (Express del 28' settembre). 

— Un giornale di Nuova-York (the Dry Goods Re: 
porter ) dà il seguente esempio della rapidità con cui 
le transazioni. commerciali tra l'Europa e ‘la Nuova- 
York si fanno presentemente, 

Un fabbricatore di Braford (Inghilterra). invia: le sue 
mercanzie a Liverpool per la via ferrata il 19 agosto 
scorso. Esse sono imbarcate il 21 dello stesso mese 
sul battello a vapore l’ Atlantic, esse giungono a Nuova- 
York .la domenica 1 settembre , sono vendute sulla 


® di * ja . x | . 3 ° x . “7° È 
mostra il lunedì 2, e consegnate il dì seguente, il 3, ° cietà ed il socialismo, tra. la forma che reprime e la 


ed il conto di vendita di queste mercanzie è spedito 
il 4 col battello a vapore l'Europa che parte da que- 
sta città in tal giorno. Supponendo' che il battello ab- 
bia impiegato il tempo @#dinario nella traversata , il 
consegnatario delle mercanzie sarà ‘stato posto in pos- 
sesso del risultato del carico 27 giorni dopo la conse- 
gna. Altra volta occorrevano tre o quattro | mesi per 
per una operazione simile. 


— Il Catholic Standard annunzia che il reverendo 
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ma van le cose come Dio 


| vuole. Quell’uomo di malefizi; che oltre al resto è uno 


i î : A j spauroso, un n 
— Lasciatemi parlar me! infine non sono un fore- $ P 3 pecorone, lavorò sotto mano, e dopo 


; ; dre : . . È messo sossopra ‘il i 3 ; 
stiero nella casa! tutti quei di Cossogno mi voglion | P paese colle’ sue Imposture contro di 


j me e contro la povera innocente , per quel ruzzo ch'io 


; È 1 gli volli cavare, pre aver i 
franco e libero, come fanno i galantuomini... lasciatemi | 5 > pretende ancora d’aver ragione. E non 


è stato forse lui che questa mattina m’ha fatto doman È 


> ST 7 iscere li so.io, e toccherà a me di pensarci! Bene o 
{ dare dal signor giudice, per dar conto di quel che è È 


È £ - { male quella figliuola aveva cominciato a mangi 

j successo ?:oh! ma'Y'ho servito bene io! Il signor giu= È x - Sa 
4 sua farina ; adesso, sta a vedere, la manderanno via 
f dalla fabbrica, e a me toccherà di pigliarla indietro! 


È }. 4 
deva ;, malann’aggia ! tanto mer h Le 
3 66512 . tanto mercato per essere stato in 


molle cinque minuti ! E'che ‘colpa ci ho io, se questi È 


. x 
dice è ‘un bravo galadtuomo, a quel che pare, e mi 
. . » . . . . 
lasciava dire come voi adesso, e di tanto in tarito ri- 


tali. che fanno il mestiere di’ dalla a intendere a una 
povera tosa, (han le gambe di ‘stracci ?...;. In somma, È 


quand’ho avuto, finito, ecco ‘tutto quel che m'ha detto 


Di (i i 
ch’io non avrei mai creduto ché un giudice fosse fatto 


tanto forte... È qui tutto; e voi, zio Giovannandrea, 
sarete voi solo icosì in collera con me ? 


Il parlar di Vito era così vero, che il vecchio mu- 


gnaio non seppe che cosa rispondere, e cominciò a ten- É 


tennare il capo. Il Battista, più che persuaso, stese al 


cugino della montagna una manaccia degna di strin- { 


ger la sua; e la Margherita non vedeva l’ora di man- un sogghigno tra l’agro e ‘il’ dolce. 








venne testè ricevuto a Mechlin nel seno della chiesa 
cattolica romana. Il dottore Forbes è figlio di lord 
Forbes giudice scozzese, ed adempì egli stesso, alcuni 
anni sono, le funzioni di giudice in questo medesimo 


luogo. 


i 





SPAGNA. — Manni, 24 settembre. = Sotto l’attuale 
ministero grandemente s’accrebbe la marina spagnuola: 
a provarlo basterà produrre i nomi dei bastimenti che 
furono messi in costruzione, ovvero terminati dopo la 
sua venuta sal potere. 

Vascelli. 
Da 80. Isabella II, Cadice, in costruzione. 
Id.. Re Francisco, Ferrol, id. 
Fregate. 
Da 50. Navas de Tolosa, Cadice, in costruzione. 


' Da 40. Bailen, Ferrol, id. 
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i ascolto fin adesso 


Corvette. 


Da 52; Ferrolana, Ferrol, terminata. È un 
Id. Roger de Lauria, Cartagena, tutti i legnami già appa- 
recchiati. 
Brick. 
Da 16. Pelaio; Ferrol, terminato. 
Id. Valdet, Cadice, id. 
\Da 14. Seipion, Cartagena, id. 
Da 16. Alcido, Ferrol, in cantiere. 
Id. . Galiono, Cadice, id. 
Via, Gravina, Cartagena, id. i 
Da 44. Churruca, Ferrol, già preparati tutti i legnami. 
id. Navarro, Cadice, id. 
Îd. Alavo, Cartagena, se ne stanno preparando i ma- 
teriali. 
Golette. 
Da 8. Cruz, Cadice, terminata. 
Id. Gaditano (Paquebot), Cadice, id. 


Battelli a vapore. 
Isabella la Cattolica. 500 cavalli, Londra, ‘in costruz. 


Fernando-il Cattolico. 500. id. id. id. 
Isabella 1l 500. id. id. id. 
Francisco de Asis 500. id. id. id. 
Colon 350 id. id. terminato. 
Pizarro 3590 id. id. id. 
Vasco Balboa 350. \ id. Caediceilegnami appar. 
Fernando Cortes 350. id. id. id. 

D. Jorge Juan 350 id. Ferrol incantiere 
D. ‘Antonio Ulloa 350. id. id. id. 
Narvaez 140. id. id. id. 

D. Juan de Austria 100. id. Havana terminato. 


Nuovi mezzi) di trasporto: Marigalante, Santacilio , 
Ponta, Santa Maria, Nina e Georgine: fregate. — Jason 
e ‘Ebro: brick. — Giove, goletta: e 10 piccoli basti- 
menti da guerra. In tutto 50 navigli di tutte classi. 

(L'Heraldo dei 24.) 





FRANCIA. — Leggesi nella Patrie: 


S’ egli è sventuratamente vero che tutte le frazioni 
del partito dell'ordine non hanno. gli stessi principii, le 
stesse speranze, lo stesso scopo definitivo, è parimente 
vero che atutte sta innanzi lo stesso pericolo, la possi- 
bilità del trionfo delie idee e degli uomini del Giugno 
alle elezioni del 1852. 

Da questo comune pericolo deve nascere l’accordo e 
l’unità del partito dell’ordine. 

Mentre codesto pericolo non è lontano, ma vicino; 


a scadenza, fissata. Alle elezioni del 1852'non ‘sì trat- 
terà ancora del ‘conte di Chambord', ‘o ‘del conte di 
Parigi; la quistione non starà tra il re legitttimo; il re 
costituzionale 0 l’ impero. - 

No. Si agiterà tra . l’ordine e il disordine tra la so- 


forza che insorge. In quel giorno si rialzeranno le bar- 
ricate morali di un altro Giugno ed allora bisognerà 
bene essere dall’una o dall’altra parte. Forse che al 23 
Giugno si trovò una guardia nazionale o un soldato 
che abbia ‘osato dire, prima di ‘slanciarsi sulla barri- 
cata; al generale Cavaignac: «Siete voi la legittimità ? 
Siete la monarchia costituzionale ? Siete la repubblica? 
— Secondo la vostra risposta andrò innanzi, o batterò 
la ritirata?» No, nessuno troyossi che ‘tenesse ‘uni si- 
mile linguaggio. 





ie 





dar in gola al marito tutte le maledizioni che aveva 
dovuto sentire in. que’ giorni. 

Ma Giovannandiea non era uomo troppo arrende - 
vole; e dopo aver ruminato alquanto fra sè : 


— Tutte queste, disse, le sono storie belle e buone, 
ma non fanno per me; e i piastricci che posson na- 


s006 


— Alla fine, uscì fuori il Battista, potrà lavorare an- 
che lei per la casa, aiutar la mamma. 


Alla Margherita non parve vero di sentir il figlio a 


$.parlar così diverso di prima. 
il giudice battendomi con un'far di buono' sulla spalla; 


— È poi, aggiunse ella, almanco starà qui con noi; 


pt x a 
i {e lo non saro così tribolata come ‘adesso 
così : Andate là, giovinotto! la. prendo Sopra me que- | 


Sta; un’altra volta. abbiate giudizio, e non scrollate É 


— Sentite, zia Margherita, e voi, zio Giovannandrea; 


tutti e due siete stati buoni con me, e m’avete. dato 


«+ Io ho un’altra cosa sul cuore; € 
non so se devo parlare.... 


— Di' su, Vito; tu m'hai fatto tanto bene colle tue 


‘parole..., lo ineworò la zia. 


Il vecchio mugnaio si contentò di guardarlo, facendo 


RAEE CIARA NU REACTION ARTI ATALA DAI AMARI DEA CET EIZO ATENEA INT A SIATE DITTE ANTENATI REATI ETTI ICONA DT III î 
= nia ba 








dine, il governo ; ciò bastava. Ne 
Dopo, quando ognuno voleva opporre una più forte 


chici esitarono a dare il loro voto a Luigi Bonidparno 
Dov'erano i principii al 10 dicembre 1848? Doy SRaRA., 
gli scrupoli ? ca 





quando avessero scissura coll’ insieme del partito del- 
bili che quando fossero persuasi della loro forza. Qr 


di Chambord; gli Orleanisti credono di poter ricor 
durte il conte di Parigi alle. elezioni del 18522 
Essi sono persuasi che ciò non è immediatame 
sibile. E che v ha dunque dì possibile pet 
socialismo ? 







lontanare il pericolo ? No. La prova n’ è che i loro 
candidati 
sono essi un ostacolo serio per impedire che tali par- 
titi diano il loro concorso; al presidente? No; poichè 
codesti principii non impedirono a tali partiti di ran- 
nodarsi a Luigi Bonaparte nel 1848. 

Diranno forse che il pericolo è minore? Ciechi al- 
lora. Confesseranno essi che 1° abnegazione li stanca ? 
Senza fede ‘allora. E che cosa è maî una fede che 
diffida: del tempo e che non può nè operare, ne a- 





Leggesi nel Morning Chronicle del 28: 


può essere stata buona e commendevole, ma non pér questo 
noi lascieremo di pensare che l'errore del manifesto  pro- 
viene dai capi legittimisti. Infatti, invece di attenersi ai prin- 


adottato la bandiera dei loro ‘avversarii ‘e ‘si son fatti dema- 


volti al principe pregandolo di ammonire ‘i ribelli e questi 
non potè soddisfare al loro voto che pubblicando questo ma- 
nifesto che l'Europa ha letto con stupore. 





ALEMAGNA.— Scrivono da Berlino 
tembre; 


prussiano ha diretto ‘un dispaccio al sig. Thiel nostro 
inviato a Cassel, con cui il gabinetto espone il suo 


l’eleitore d'Assia, i 
Ecco il contenuto di questo dispaccio che è in data 


del 23: 


presa. del ministro Hassenpflug condannandola come un 
attentato flagrante alla. costituzione del paese; il go- 


sistenza. del ‘popolo e dei’ funzionarii pubblici contro 


i per l’elettore che di rifare le sue pedate e di. rientrare 
i nelle vie costituzionali, ©. © a 

« L’ incaricato d’affari prussiano ha ricevuto l’ invito 
formale di dar cognizione di questa raccomandazione 
al governo elettorale, onde sappia quale attitudine sia 
ormai per prendere il nostro governo in faccia all’even- 
tualità che lo stato attuale di cose potrebbe da un 


AIDA RIN RTOI SITI. 





vedere con quanta energia il nostro governo prenda a 
sostenere i diritti del popolo ‘assiano. Il fatto sta che 
ordini furono spediti per rinforzare il corpo d’armata 
a Wetzlar e a Kreuznach, e per formare un nuovo 
corpo d'osservazione a Paderborn. Sembra che siamo 
giunti al momento in cui le divergenze di opinione fra 
i gabinetti di Vienna e di Berlino toccano ad una crisi ; 
| giacchè il nostro governo pare. deciso di opporsi colle 
armi all’esecuzione degli ultimi decreti della Dieta, fe- 
derale di Francofotte ‘che qui sono fermi a non voler 
riconoscere. 

« Il rifiuto formale del: gabinetto austriaco di accet= 
tare la proposizione del nostro governo di aprire libere 
conferenze, fa vedere quanto poca sia la disposizione 
di venire ad un accordo. Anzi il gabinetto di Vienna 
è più che mai risoluto di non aderire al progetto messo 


innanzi dalla Prussia per l’ instauramento di una com- 


LIA RONDA LANZI dilata ves 


Meer CIANI o) rimani nai SI 


1% 


DIRETE SPESSI pi 


— Non so proprio da che parte incominciare a dire... 
ma la cosa è questa... Io sono. un povero figliuolo, son 
della montagna; ma, grazie al Signore, ho sempre 
mangiato il mio pane; e da che è morto inio padre, 
ve ne ricorderete, zio Giovannandrea, son già quasi 
otto anni, sono stato sempre in casa, con mia madre 
e col Faustino, il mio fratello minore... e non fo per 
dire, ma un po’ di ben di Dio l’abbiamo anche noi 
lassù.... una vigna, la selva e due bestie... e quando il 
ciel manda la buona annata, s'ha da camparla... Sen= 
tite dunque; là al paese si parla ancora di voi, come 
se ci foste, e la Nunziata, ch’è venuta al mondo Jisul 
nostro alpe, possiam dire che Vè nostra.... 

E qui tacque un poco; poi, col viso fatto di bragia, 
aggiunse in fretta: 


— Se la fosse contenta lei di tormi me, voi me la 
dareste, zio Giovannandrea ? 

Il mugnaio non s’aspettava certo la franca ed one- 
sta domanda del montanaro. Lo guardò tra incredulo 
e maravigliato, come gli paresse impossibile che quel 
giovine, il quale poco innanzi egli voleva tener nell'un- 
ghie per farlo .saltar giù dello scoglio, l'avesse con. 


quattro. parole così incantato e tramutato, che si senz | 


tiya quasi voglia di buttarsègli al collo! 


Stava il Vito ad aspettare come la sentisse lo zio; ma 


la buona Margherita; tutta commossa, e il Battista con- 


Il generale Cavaignac in quel di era la società, l'or-. : 





barriera all’onda del socialismo, tutti 1 partiti monar-. 


Non vi sarebbe che un scusa pei partiti dinastici — 
l'ordine il giorno delle elezioni. Non sarebbero scusa- | 


bene, credono i legittimisti di poter ricondurre il conte 


Qui sta il'tutto: i partiti dinastici isolati possono al-_ 


si ricusano. I principi dei partiti dinastici 


spettare. i FRI 


fare 
Ù 


L'intenzione del signor Chambord e dei suoi consiglieri 


cipii che potrebbero salvarla Francia, essi servilmente hanno | 


goghi. 1 fedeli del principe, di ciò scandalezzati, si sono ri-' 


in data 27 set- i 


« La Riforma Tedesca annuncia, che il gabinetto .. 





modo di vedere nel conflitto ‘insorto fra gli Stati e 


« Il governo prussiano francamente disapprova l’im- 


verrio prussiano dichiara ch’esso considererebbe la re-. 


i queste misure come legale e che non y' ha altro scampo | 


i momento all’altro generare. Reca qualche sorpresa il.. 
non è ad un lungo avvenire ; ma a breve tempo ed ‘ 


i til 
| Val 
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missione i to dopo che gli ‘ motori di tale società, fra i quali ci'è grato di nominare 3 
ta alleati dell Austria che Tovansi rappresentati nel Con- ‘il conte S. Martino della Motta presidente della ‘mede-@’ 
ù siglio ristretto di Francoforte contestano all'Austria ‘il! ; 

Ù ni rai CARNE sere e e bi BRA a + E . . . “g 
% ‘n e di a Di proposte i catino colla Prus- i sia stato, nominato il conte Craveris di Pessinetto, di cui. 
ù E e Soyonni di Amover e di BAViGAI è berfiiotà Il'Cipucitii l'attività Wal buon volere: Ettore 

hanno formalmente protestato contro la suddetta pro-' | STATUTO ORC ANICO Boca 

. | posta del nostro governo. | LODE OP i 
di | _‘’‘’‘—’ «Tutto fa ‘presumere che le ostilità ‘ricomincieranno | dt promotrice d'istruzione alla guardia na- 

i ; ; Dif 6019 ii È Do; i " 

eh | quanto prima nei ducati. Le ultime notizie del quar- i 
Re tier generale danese lasciano supporre che saranno if" ATt- 1. La società ha per scopo d'istituire una scuola. 
di |; «danesi i primi a ripigliare le offese. Per altra parts RARI an anche ‘di scherma, a vantaggio 
| RR DARIO i SRIRIACOO, dik i. $ ed'istruzione: della ia nazione i ino; e di ‘aseva- 
Ue | accerta che il plenipotenziario danese a Francoforte ha lare la ‘conoscenz Hana nazionale di Torino, € di HESVORI 
nl A Ì «j lare la conoscenza degli ordini del giorno. Va 
n | Corn I ug autorizzazione: per il ga- | Art. 2. Possono far parte della società tutti, quelli che ap: 
È | Tan agnen di’ far entrare le sue forze nel i partengono alla. guardia nazionale. di. Torino. (bd by 00 
JO o Tolstein nel caso in cui date eventualità j Art..3.' Ogni socio; sarà obbligato di pagare:una lira al 

sero necessario questo movimento. ® mese, oltre 'ad'una lira che ‘dovrà sborsarsi ‘una volta tanto 

a = Da lettera di Berlino ricaviamo i seguenti ragguagli sul nel primo trimestre, a titolo di ben entrata. ea 
Ù Ni) del sig. Hassenpflug. «Il sig. Hassenpflug fu assolto a ; Ho Il pagamento si farà a trimestri anticipati, a mani 
li isswalde in 2.a istanza; ciò malgrado tutto non è ancora fi- j. °° tesoriere, a partire dal giorno; in. cui Jla.società sarà (c0-.] 
l lA È x À È I , bi si 
le ito. Il procuratore generale, domandando l’assolutoria, quali-. PERIIARI i Ù4) i Qi 
di ficò come triplice indegnità i fatti e le gesta di quel famigerato fo La società non, s' intenderà costitaità finché ‘il n 
È me, soggiunse che qualora egli non avesse abbando- 1 Méro dei socii non ascenda a 500. i) 
an servizio della Prussia, la ‘sua assolutoria non lo salve- 7 | ‘Art. 6. Chiungne intenda di cessare di far parte della so-. 

bbe da un processo in via disciplinaria. Il sig. Hassenpflug” cietà dovrà dichiararlo per iscritto al consiglio d’ammini-; & 
al. ‘i furassolto se non perchè «il tribunale del circondario | Stazione almeno sei mesi prima che si compia l’anno dalla} 
" ondato la sua:sentenza : sovra: dei fatti ‘che ‘non’ tro-% data della contratta, obbligazione; altrimenti sarà l’obbliga- i 
che nsi enunciati nell'atto di.accusa.;Eravi: dunque difetto-t Zi0e considerata come rinnovata per un altro, e così di | 
si ma, e le carte furono ;di nuovo. rimesse entro le mani. i, L'obblicazi ; SELE ; 
qinistero pubblico, il quale dovrà decidere se siavi luogo; pur Î LESZIOLE dei socii risulta dalla semplice so- 
| Nuovo procedimento. Dunquel il sig. Hassenpflug è minac-, CA x RR Co duo: 
da un nuovo processo, ina questo non gli sarà d' impe .°'! 8. Le deliberazioni della società saranno pure a mag- 
O a restar ministro € a mettere in sconquasso la sua $ Bi0ranza relativa di voti, nel modo determinato dall'art. 16; i 
ieri DE. BINGO INTEL Da io Epi Art. 9. La società è retta da un consiglio d’amministrazione È 
sto MI} AT IE A III 1:12,42/ composto di un presidente;;di'un vice-presidente, di quattro È 
DR | Setivono ‘da Sehuwerîn in data del 24: Y deputati della } o°hUIglieri di due segretari, di cui l'uno in primo, l'altro 
di LINO Hg Ati ir low veci Inisecondo, e di un tesoriere, i quali hanno tutti voce delibe- 
n ; ; r 
ni fan o fatto pubblicare il seguente pra raliva, salvo che si tratti d’oggetti relativi ai Joro uffici. Le 
dio in SALI tu. i loro deliberazioni saranno prese a maggioranza ‘assoluta di 

i. ottobre 1849 Ja costituzione deliberata fra il gran- } voti. 

Rini ‘amera dei deputati fà promulgata come legge fon- | Art, 10.11 presidente dirige le adunanze ‘sì generali che 
di de lo ‘Stato. Il 23 agosto il granduca aveva fatto | del consiglio d’amministrazione, ne stabilisceil giorno'e l'ora, { 
solenne di fedelmente eseguirla. 1 membri della fa le proposte che reputa convenienti e contrassegnaci man- f 
fa dei deputati convocati in virtù di questa co- dati di pagamento sulla cassa sociale. 
gualmente giurarono di osservarla fedelmente. Art. 44. 1l vice-presidente ne fa le veci in case d’assenza, É 

set- messa in dubbio la validità di questa costi- { di malattia, od altro impedimento, 
e la medesima già da lungo tempo ;trovavasi' in Art. 12.1 Segretari tengono il registro delle soscrizioni | 
i euzione, quando sopravvenne una sentenza arbitrale | pei la società, dei verbali di tutte le adurianze generali, e _ 
ita cata dal granduca, ed un'ordinanza del 14 corrente fon- | del consiglio d’amministrazioie, e qualunque altro occorrente, f 

i Opra questa sentenza, dichiarando abolita questa costi- j contrassegnano Ja' firma‘del presidente, cooperano con lui $ 
i zione. © | i iii al buon ordine ‘delle riunioîti, e vegliano sugli interessi 
I e « Noi pertanto, ci siamo radunati a Schwerin senza essere | sociali. i 

nvocati, dal governo, in conformità del $ 99 della costilu- (Art. 43. Il tesoriere. riceve e spedisce: quitanzs d'ogni pa- È 
data € per unirci ai nostri colleghi, ma la, nostra riunione di- i gamento fatto alla cassa sociale; tiene registro dei mandati $ 

mne impossibile in seguito alle misure di polizia arbitrarie } pagati, e sborsa il danaro, sui mandati che dal consiglio di { 
im i olente, prese contro di noi dal ministero. OG ‘3 ammmistrazione gli verranno trasmessi colla firma del presi- È 
eÙ for noi non possiamo opporre altro, che il nostro ; dente, controssegnata da quella d’ uno dei segretari; 

go- n diritto. Noi abbandoniamo Schwerin! intimamente con- i Art. 44.11 consiglio d'amministrazione ha la gestione eco- | 
Ni ti di nulla ‘aver tralasciatoper mantenere Ja nostra parola i nomica della società, epperciò provvede al suo regolare ed È 
n er adempiere al nostro dovere. Noi abbiamo creduto, inu- j ordinario andamento; oceorrendo provvedimenti straordinari È 

indirizzare una protesta al ministero. 1 nostri atti pro- È ne riferisce però prima ‘in adunanza generale per le relative 
topo lo meglio che le parole ché noi non consideriamo come ì deliberazioni. 
tare galmente abolita la costituzione del 10. ottobre.» sii Art 15. Tutti gli uffizi sono gratuiti; la loro durata monf 

Questo proclama è datato dal villaggio di Ostorf dove: i sarà maggiore d’un anno. i 
Tio ansi recati i deputati. 1 deputati della destra. mon Potranno però gli uffiziali essere rieletti indefinitamente; 
ione hanno ancora spubblicato la loro protesta; Tutti. des Art. 16. Le deliberazioni della società in adunanza! gene- 
; sia putati non domiciliati a Schwerin sono partiti per le; Di o Saranno valide se non v' interviene il decimo al-{ 

i i meno dei socii. 
Fen= o case. $ i 
Cini G RITA Ì o ; Qualora però non intervenisse il decimo dei soci alla 

; FO To bi ‘| fissata adunanza, ‘la società, nuovamente convocata, potrà 
a il ; 4 ; i si ì LIE 5 di 5 ERGO: 
VALACHIA. — Scrivono da Bucharest in data 12 sett. ; validamente deliberare sugli stessi oggetti, qualunque sia il $ 
SE alla Gazzetta Nazionale di Berlino: i numero dei soci che v' intervenga. 
che Vi annuncio in tutta fretta 1’ importante notizia che i Art. 17. Le deliberazioni del consiglio d’amministrazione’ 
mata “principe Stirberg ha dimesso il:suo ministero, I nuovi f saranno senza effetto, ove non intervengano alla riunione ‘cim- ; 
LOTO stri non sono ancora nominati. Si crede che.il mal- jane almeno de Suoi membri. | 
ANO tento inspirato al principe; da quanto gli verme aj Art. 18. Le riunioni del consiglio d’amministrazione avran-.Î 
fr di ainicrditno viaggio, l'abbia determinatosie!® luogo ogni qualvolta occorra, dietro;invito del presidente, di 
ri e î oa ee 20 ; o sulla proposta di tre membri almeno dello stesso consiglio. .É 
) I ti a e Dvd pie ui } Art. 419. Possono aver luogo adunanze generali straordina- È 
oi pi SRO caeiiiism avevano coterto da rie serongozil.disposto dell'art. 14, 
bi i si IA Po partenza del PER 109 Art, 20. Alla società in adunanza generale spetta di appro- | 
voler i questi non l'aveva” accettata. | vare i conti d'amministrazione.ed i bilanci annuali; e di farvi È 

Gui —— | i rilievi opportuni. Essa sola può stabilire modificazioni al È 
rcceta VECI o - . o | regolamento approvato; decidere sulla convenienza di conti- { 
sbere mo dieti di SIRERBZI ae che > sta o Mi 1 i nuare , 0 di sciogliere l’associazione; nel qual ultimo caso É 
o una società promotrice dell’ istruzione alla guar ta ‘ prenderà gli opportuni provvedimenti per l’assestamento del È 
ani nale. Lodando sinceramente questa generosa deli- i bilancio attivo e passivo della medesima. 

To lone, noi facciamo voti perchè dalle provincie ne î Art. 21. Le votazioni per le elezioni ed uffici sociali, o per É 
Dai itato l’esempio. Nè lascieremo senza elogio i pro- ì questioni personali, hanno luogo per ischede; negli altri casi { 
come Pi 

; inf ; ) ut i vasti 
tone, l’una con qualche lagrima della consolazione, dal Mulino del Buco per.mettersi sul cammino d’An 
dite A cha (brava fregatina di mani, gli avevano i toliva, e scendere poi per la più corta ad Intra; quando, 3 
0, 50 ‘fatto risposta i in'‘cima alla costa; fra gli arboscelli, le cui tenere foglie’ 
empie DUI OLA più per una CES d’impor- tremolavano ‘per la brezza montanina dell’alba, videro 

‘ È È 2 i . 
ari che per, altro, il vecchio : apparire una fanciulla, che loro pareva e non pareva, | 
quasi i 4; i ma che era veramente la Nunziata. Ella non s'era ac- { 
madre Dà qui su la mano, disse al Vito che stavagli | corta di loro, e ne veniva lentamente, portando sotio { 
fo pe! dinanzi senza tirar respiro, dà qui su la Rane ; il braccio un piccolo involto, e sostando di tanto ia | 
ne n ; se tu la vuoi, la sia tua, e buon dì e buon i tanto, come per ripigliare un po’ di lena. j 
andoll | È ri î Quando vide la madre, quando riconobbe il Vito , 
si n non mi statò a dire adesso. la gioia ch*ebbero sì fermò come incantata ; e a loro che la chiamayano 
L sl juanti a ‘codeste parole del messere; anche i tre } per nome e le correvano incontro frettolosi e lieti , 

É è . . p I ° I° 
3 chi , senza nulla capire; si misero a ballonzo- j non rispose, non féce alcun isegho di conoscenza o di | 

"E to a x gui z 
3 ntorno al Vito! il Battista lo apostrofò con un ; gioia. i / 
breG* rgico: Viva a noi! Lo sapeva io, che doveva. finir ; Appena la madre l’ebbe stretta fra le braccia e fece i 
el Mala Margherita, a cui la gioia a un tratto so- per parlare , la fanciulla; si sentì. mancar. del tutto le 

eli iva la doglia di quella spina che già aveva nel cuore, i forze, e fu ‘costretta di sedersi sull’erba della riva. ì 
me * NET. . : ita. Ù 

tornò a\pensar che la sua figliuola intanto penava tutta i CRI nic i 

) % i | ì ; 7 mia povera Nunziata . . . i 

ola; e se l’avessero lasciata fare, sarebbe ita SA Tu stai male; oh! la mia po ) 

,d on IST ai insieme al Vito, che 3 i 

eduli perder più tempo , giù. ad-Intra in Lu IE No, no; mi manca un po’ la forza in questi di, è 
€ anche lui viel tto leri.\compagnia. 3 : VET 

ul pai & RoraDa cato peter do A é il $ ma è niente . . + passerà;, sarà, stato il troppo la- ! 
he d i, com'era già notte fatta, il Giovannandrea e. .ì i 

tane Riccio > . 4 vorare. È 
nell'u | Battista li persuasero ad \aspettarila mattina ventura, i 
«ce 00 i sa ; i . ; i 
sse fg ch'era la domenica, quando ella stessa non fosse salita — Sta su di buon animo adesso! se. tu .sapessi,.... 
sj Sen È îù sarei $ 
$ al Mulino. BRIRA 3 ; 

: il Se sapeste voi, mamma ,:che cosa, mi 
» : 1 _ sii de 7 2, 
-Non appena venne la mattina, la:Margherita col Vito, Oh i P se eo 

cda 3 7 l tocca! E voi, Vito, perchè siete tornato? perche: 
zi0; che essa già chiamava suo figliuolo, montavano in su j tocca: } 
sta CO” È 
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per alzata e seduta, à meno: che il decimo ‘dei soci richie- 
idesse:la votazione segreta, la quale sarà nel caso di pien di- 


“sima, congratulandoci che per direttore dell’ istruzione SE Se havvi parità di voti; il presidente avrà, Ja preponde: 


;Fanza del suo voto. 
‘ : Quando nello scrutinio segreto per le elezioni degli uffizi 














(j messuno abbia conseguita la maggioranza assoluta déi votanti, 


È si procederà ‘allo’ scrutinio di ballottaggio tra' i'due ‘che eb- 
bero maggior numero! di suffragi. 
Art..22. È: vietato:nel 


di locale.della:società qualunque: Siasi 
(gilloco; i 


da determinarsi dall’adunanza generale. 


glio ne fa l’opportuno esame e lo comunica quindi. alla ‘so- 
cietà nella prima 
razioni, 


Scopo prefisso della società, formerà oggetto di ‘appositi re- 


“zione; e sotto 
approvazione. 






zione. 


strazione. 
Art. 28. L'istruzione comprenderà : 4, Ja teoria. 2. Scuola 


) bastone. 7. Scherma;alla baionetta. 8. Tiro al bersaglio. 


g_ PRISENTI 
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5 testimonio. ; 


a ciarlataneria. 


j tismo ‘animale. ‘fa la storia di esso, quindi parla delle condi: 
i zioni necessarie al magnetizzatore, del modo di magnetizzare; 


i convenienti che.potrebbero da esso derivare... 
[E forse l’opera più compiuta che siasi finora scritto fra noi 


non meno che ai curiosi. 








DOCUMENTI .DIPLOMATICI 
Sulle cose d'lialia dal giugno 1846 al'marzo 1849. 
V. Risorgimento. M..843, e precedenti. 


possi 


Il march. di Normanby al visconte: Palmerston. 
Parigi, ‘3 settembre 1848. 


l'riuscito a persuaderlo della necessita di non far. passi 
zione armata a Venezia, finchè non sia più chiaramente 
{ Esposi energicamente l’effetto di una risoluzione pre- 


i Francia riguardo a queste vertenze. Credetti tanto più 
É necessario di raccomandare pazienza in queste cose in 





E Vito la contemplava tacendo, e sì sentiva rompere 


il cuore. 


î tito quella donna!.... l'hanno strapazzata lei per mel... £ 


manco! di due ‘anni ‘ci ho quasi lasciata ia vita ‘dietro 
$i È di . I 

a quel telaio.....‘ oh! pazienza. 
E alcune lacrime le cadevano lentamente sulle guan- 


cie smunte, ma non pallide ancora. 


‘— Senti, Nunziata ; la.riconfortava la madre , non 
tormentarti il cuore per quel che. è stato..... Ricordati 
che il Signore non abbandona mai! Vedi, è Lui, che 
nel momento ‘listésso \che ti dà questo travaglio , ù 
prepara anche la consolazione..... oh! voglio esser io a 


! dirtelo; ‘mia biiona Nunziata: lo sai? il mostro Vito ha 


f- E IDUD ì . ì ò' dire, impro- 
sposare ; e noi due t' abbiamo , sì puo Cire , 10 


5 IAA E di i al... 
messa... Non dicì niente, Nunziata? guardi in terra*. 





ARR ZANTE ISAIA PINA RA ERI LIRANTNTII 


. Art-23. Nel.caso di scioglimento ‘della società, l'attivo di .} 
‘questa; sarà convertito a:beneficio di un’opera di beneficenza | 


Art. 24. E libero.a qualunque socio d’innoltrar per iscritto, j 
* al consiglio d’amministrazione quelle proposte che giudiche- È 
ifiTa più convenienti allo scopo ed interesse ‘sociale. Il'eonsi- ? 


generale adunanza per le relative delibe- 


Art. 25.'La disciplina interna della scuola , le materie che | 
‘vi saranno trattate; la distribuzione delle ore per gli eser- # 
Cizi così pratici come,teorici, l’onorario degli istruttori, e la È 
(paga d’ogni inserviente della società che occorresse stipen- É 
(diare; tutto ciò insomma che, riguarda. particolarmente lo È 


“golamenti che verranno preparati dal consiglio d’amministra- | 
posti quindi all'adunanza generale ‘per la loro è 


Art. 26. La ‘direzione: della: scuola teorico-pratica militare È 
sarà affidata al signor conte Craveris di Pessinetto, colla;t 
cooperazione di quegli altri ‘istruttori. che verranno ..d’ac- i 
cordo, col. medesimo:,, nominati, dal consiglio. d’amministra- È 


Art. 27. La nomina dei maestri di scherma, come sì di È 
qualunque ‘altro impiegato, dipenderà dal consiglio d’ammini- | 


i del soldato. 3. Scuola deli pelottone. 4. Scuola del battaglio+ | 
ne; 5. Scuola di linea: 6. Scherma, di spada, di sciabola e di È 


Dalla tipografia Ferrero e ranco uscì in questi giorni un È 
i volume di circa trecerito' pagine del conte Giacomo Nani, il } 
i quale forse mai più opportunamente d’adesso avrebbe potuto | 
i venire in luce, mentré;le esperienze magnetiche vedute ulti- È 
mamente in Torino occupano tuttavia le. menti,di chi ne fu; $ 


È un Trattato teorice-pratico sul magnetismo animale, e È 
j può dirsi.contenere in brevi. cenni quanto di più interessante # 
j giova. sapersi intorno ad una scienza avvolta per gran parte. 
$ ancora nel mistero, tanto controversa e tanto usufruttata dalla | 
In questo suo Trattato l’autore, dopo d'avere passato in # 


rassegna i varil scrittori che lasciarono memorie sul magne-'f 


dei fenomeni magnetici; ‘della. teoria del magnetismo, della; f 
j sua applicazione alla medicina, e finalmente dei; danni ed in- É 


f:su tale materia, e la ragionevolezza dei giudizi recativi, e Ja È 
‘chiarezza della sposizione.debbono renderla accetta ai dotti # 


5 Questa mane dopo aver ricevuto il dispaccio di V. E. Ù 
del 1 corrente, vidi il signor Bastide e confido esser | 


‘di carattere ostile neppure, nel senso di una dimostra- è 
f definita la condizione della Francia come mediatrice, è 


i Cipitata sulla relativa posizione dell’ Inghilterra e della i 


f quanto ieri mi era accertato. esservi grande probabilità $ 
i ch’eglino senza indugiare un sol giorno mandassero È 
inell’Adriatico una forza sufficiente ad impedire la ca- 
duta di Venezia. 


— Per carità, che mio padre nol sappia così subito, { 
je neppure il Battista..... ma ieri..... oh povera me! mi £ 
3 hanno. cacciata via, dalla fabbrica, come una tosa per- É 
duta.i... Ieri, sulla bass'ora; io non aveva potuto levar f 
su del letto, in tutto il dì, e la Catterina vedova andò .f 
per.me..alla. fabbrica a farsi dare quel po’ di salario 
che m’avanzava..... oh! che cose di fuoco non ha sen- f 


i gliene han detto di quelle, che se io era là, mi sarci & 


nascosta sotto terra...;. ‘oh caro Iddio! che cosa ho fatto È 
di male a loro?.... Non mi vogliono più, dopo che in $ 


: parlato con noi) ha ‘parlato di te) ‘ha detto che ti vuol È 


FIA DRRTTIDI RIMA BRITAIN A PIENE ISTEZE SIZE LO 


& 
i Aveva però pritna di ricevere il. dispaccio, di, V. E. 
avuto una conferenza col generale Cavaignac cui esposi 
che il governo di S. M. avea fatto, dietro sua richiesta, 
una forte rimosiranza a Vienna, contro l’assalire Ve- 
nezia, quando era ancora pessibile di assestar lè cose 
per via di pratiche, e mentre il rimanente d’Italia \go- 
dea di un riposo almen temporaneo; esservi ogni ra- 
i.gione di credere che, sia per motivi di umanità, che 
$.per considerazioni di prudenza, îl' governo austriaco 
jinon voglia incorrere nell’odiosità d’un’inutile’ effasione 
j.di sangue; non esservi quivi imminente necessità ‘da giu- 
istificarli, di svestire prematuramente il'‘carattére’ di inde 
diatore, e perciò perdere la cooperazione dell’Inghil- 
terra. Richiainai pure l'attenzione del generale sopra 
j un altro inconveniente cui si esporrebbe. 





Supposto che gli ‘austriaci compariscano! con forze 
{ considerevoli davanti a Venezia; non'è impossibile, se- 
condo udimmo della divisione dei pareri in quella città; 
i che il partito della pace afforzato dalla considerazione 
( di ‘materiali intefessi, abbia'il sopravvento essi arrenda. 
i L'arrivo) di una spedizione francese; dopo ‘um .tal fatto 
{ sarebbe, pregiudizievole alla xiputazione del. goyerno 
| senza far bene a nessuno, Ilgenerale prestò molta at- 
j tenzione a. questa‘ parte. delle ‘ragioni; ma egli. eviden- 
i temente non può far altro. che opporsi al partito della 
(Finmaito) Norwansy. 

Il vice-console: Campbellial. vise..  Palmerston. 


Milano, 31 ‘agosto ‘1846; 
Ho l’onore d’informare Vi E.'che' “a SUA. il ‘prin 
cipe Felice Schwarzenberg succederà il generale Wim- 
‘’pfen come govérnator militare ‘di Milano. ‘Il prificipe 
j ricevette il‘ mandato di amnbasciator ‘straordinario , ed 


d'azione immediata. 


i entrerà. in diretta (comunicazione; con Sua Maestà Carlo 
3 Alberto per; un) trattato).di} pace: fra l’Austria (e la, Sar- 
: degna. Il luogo; destinato. per, questo. è Verona.; 

; (Firmato) .R.. CameseLti 


Il visconte’ Ponsonby al wisconte» Palmerstoni 


Vienna, 1 settembre‘ 1848. 

Il signor De la Cour bramò di aver oggi una con- 
! ferenza. col barone Wessenberg. Domani ne riferirò il 
i risultamento a vostra eccellenza se , come credo , ne 
d sarò informato. 
3 Le lettere di Parigi del 25.recano nulla relativamente 
j‘alla mediazione. ARTI 
Le notizie d’Italia qui giunte recano, che un eser- 
i cito di crociati ed altri corpi franchi uniti con poche 
i milizie regolari del Papa, ascendente, dicesi, a 25,000 
uomini è in marcia. verso il Po; che a Bologna ed a 
i Roma prevale l’anarchia; che il card. Marini è detto 
f traditore e come. tale minacciato; che quindi non è ra- 
ì tificata la convenzione fatta con quel, cardinale. 
Penso che gli Austriaci. crederanno necessario man- 
j dar delle truppe a far testa alle genti assembrate' per 
l'assaltargli. 

Le cose d'Ungheria son sempre in sospeso, e credo 
non saranno assestate finchè gli Ungheresi non subì- 
ranno ‘in un modo o nell'altro le condizioni volute da 
Jellachich, delle ‘quali le più importanti sono che 1’e- 
i sercito ungherese sia sottoposto’ al ‘dipartimento’ della 
i guerra dell'impero, e che ‘le finanze ‘sieno ‘ad vin'icerto 
i punto affidate al ministero austriaco. La quistionie sembra 
} ridotta a questo: ‘come avran luogo i voluti cambiamenti? 
i La nuova legge dell'Ungheria ‘relativa ‘ad essi può! es- 
{ sere mutata o dalla dieta ungara, ‘0. per forza d’avimi 
i dai Croati. 
Queste leggi son credute ‘da ‘molti ‘eminenti perso 
naggi d’Ungheria non: savie nella ‘sostanza ed inoppor- 
f tune. Secondo le mie 'informazioni‘esse sono ‘principal* 
; mente mantenute: da'‘“Kossuth che’ colla sualinfluenza 
i nella dieta domina” i ‘ministri suoi ‘colleghi. \Se;questi 
2 ministri volessero dimettersi e procurare uno sciogli- 
i mento della dieta e così fare un appello al paese, sa- 
i rebbe possibile di prevenire molti mali. Il potere nelle 
mani di Kossuth, dicesi, porterà a Pesth Jellachich coi 
i suoi croati, troppo forti, per ntemer opposizione, ‘e 
quindi questi provvedimenti anzichè essere adottati da 
un potere costituzionale, saranno stabiliti colla’ forza 
i delle armi. 


(F inmato) Poxsonsy. 





| poveretta, ti compatiscò ; ‘mon iti deve memmeno parer 
! vero! Sta'su ‘allegra ; nom è vero  Vito?.... Parleremo 
0 gol signor arciprete, presto vi diranno in Chiesa... 

Îl'giovine montanaro, che avrebbe, dato la spa vita 
i per la Nunziata, stavasi tremando ad aspettar ciò che 
i ella fosse per dire ; alle affeituose ‘parole. di. mamena 
$ Margherita, non seppe che cosa ‘aggiunger del.suo; Egli 


j sperava e faceva. di 
Ma la fanciulla facendo tutto lo-sforzo -che potè, le-. 
i vossi.da sedere; e fatto un passo incontro al Vito, ma 
| senza guardarlo, senza ‘osar' di stendergli la mano: 


- 0h Vito! disse con voce debole, che cosa avete 


ì i è vi ?.... Voi siete 
pensato maî ? ed io perchè vi ho parlato?.. Na 8 
inutile! io: sento :dentro»di ine, 


) 


i buono... ma adesso è 


5 lo sento proprio, vedete, che il Signore 
Nè la madre; né, il promesso diedero «mente 
la vedevano così 


non vuolel.... 
alle 


LITRI 


malinconiche parole, della Nunziata ; 


infiacchi ivano “non poter essa, 
infiacchita, malata, che bén cap p 


in un momento come quello, diventare allegra. e spe- 
i i î iar iut a 
Ma l occhiata ‘che si scambiarono ; alutandola 


rare. n 
aia verso il Mulino, voleva 


camminare per la stretta call 


È 
i î : no verainente che, fra 
dire che 1 una .e..l altro credevai I 


poco a quel 
ciorno della gioia è della benedizione. 


giorno di ‘tristezza. doveva succedere. il 


DINA LPSAIPANNZA RIESAME TOUT 
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Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 

Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. del 22 ultimo, rela- 
tivo all’occorso fra V. E., il signor de la Cour ed il 
barone Wessenberg intorno. alla proposta mediazione, 
debbo informarvi che la spiegazione datami dal conte 
Revel, sul motivo per cui l'ammiraglio Albini non erasi 
immediatamente allontanato, e che il commissario pie- 
montese fu arrestato in Venezia dal governo provviso- 
rio, privato dei dispacci, e quindi rimandato libero in 
terraferma: che allora egli si diresse a Trieste e di là 
per mare dall’ ammiraglio Albini; {ora non avendo 
istruzioni seritte, ma. soltanto verbali, ebbe risposta 
dall'ammiraglio, ch’ei non potea sopra una comunica- 
zione verbale portagli da un individuo proveniente da 
un luogo nemico, agire al. rovescio delle istruzioni 
scritte prima d’ora e direttamente trasmessegli dal suo 

governo. *. (Firmato) ParmerstoN. 


Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 

Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
Rispetto al dispaccio del primo corrente in cui V. E. 
riferisce le dicerie giunte d’Italia a Vienna, debbo in- 
formarvi esservi poco fondamento all’accennata no- 
tizia dei 25 mila italiani diretti al Po, come poco 
ve n'era sulla novella data a V. E. che il re di 
Sardegna avesse fatto 0 fosse. pronto ‘a’ far» delle 
proposizioni al governo austriaco per intavolar pra- 

tiche dirette col. governo imperiale. 
‘ (Firmato) PaLmerstON. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 

Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. 
L’armistizio conchiuso' il 9 agosto fra il generale sardo 
Salasco ed il feld-maresciallo Radetzky doveva durar 
quarantacinque giorni, ed era convenuto nella suppo- 
sizione che le pratiche per la pace dovessero iniziarsi 
prima che spirasse quel tempo, Ora il tempo è pres- 
sochè spirato, e le trattative non sono ancora princi- 
piate, perchè il governo austriaco non avendo finora 
accettato la mediazione anglo-francese , ha proposto 
dirette negoziazioni al governo sardo, ed il Re di Sar- 
degna, accettata la mediazione della Gran Bretagna e 
della Francia, rifiutò di trattare direttamente coll’ Au- 
stria. In queste circostanze il governo di S. M. con- 
chiude che il governo austriaco probabilmente intavo- 
lerà trattative nel modo proposto dalle due potenze , 
conformemente a quel passo del dispaccio del barone 
Wessemberg al barone Koller, ove è detto che il go- 
verno austriaco profitterà delle amichevoli offerte dei 
due governi nel caso non riuscisse ad aprir dirette 
pratiche col gabinetto di Torino. In ogni caso però, e 
ad ogni evento V. E. insterà presso il ‘ministero au- 
striaco perchè prolunghi l'armistizio ancor per un mese, 
onde dar tempo a delle comunicazioni dirette a nego- 

ziare un definitivo accordo. (Firmato) PaLmeRsTON. 
Il marchese di Normanby al visconte Palmerston.’ 

Parigi, 4 settembre 1848. 


Oggi al dopo pranzo ebbi un colloquio col generale 
Cavaignac e col sig. Bastide, 

Trovai il generale Cavaignac molto penetrato delle 
difficoltà della sua condizione verso l'assemblea ;dopo 
l’indugio del governo austriaco a dare una risposta alle 
comunicazioni fatte a Vienna sulle cose d'Italia. 

Egli mi sollecitò vivamente a scrivere a lord. Pon- 
sonby d’insistere sull'importanza di ottenere una pronta 
risposta, mentre contemporaneamente il signor Bastide 
scriveva al sig. de la Cour di richiedere al governo 
austriaco che ci dichiarasse definitivamente se inten- 
deva o no di accettare la mediazione. Dichiarai al ge- 
nerale com’io non potessi senza istruzioni assumermi 


la responsabilità di affrettare le risoluzioni del governo 


austriaco scrivendo a lord Ponsonby, e come fosse mia' 


opinione, postochè erasì già dai governi d’Inghilterra 
e di Francia presa una determinazione di attendere 
ancor due o tre giorni anzichè fare un passo che di- 
mostrasse che i mediatori erano in ansiosa aspettazio- 
ne; probabilmente una nuova nota in proposito non 
poter che irritare, e doversi badare a due icose:quanda 
venga la risposta e quale sia. Mi dimostrai convinto 
che egli sinceramente desiderasse che la risposta fosse 
favorevole , e non volesse volontariamente diminuire 


col suo contegno le probabilità di un tale risultamento. . 


Il generale accertommi che ei conveniva su questo, 
ed avrebbe dilazionato per quanto gli : fosse. possibile; 
ma ch’io doveva rammentare che l’assemblea. aveva 
adottato un voto riguardo all’affrancamento d’Italia, e 
lasciato al potere esecutivo l’incarico di eseguire le sue 
intenzioni, e che un giorno o l’altro essa gli chiede- 


rebbe severo conto del suo operato: che quindi egli. 


aveva desiderato far la spedizione di Venezia non co- 
me un atto di guerra, ma come una dimostrazione; 
ma che avendogli io detto che l’Inghilterra non l’avreb- 
be approvata ne aveva abbandonato il pensiero, che 
nel frattempo l’armistizio, volgeva al suo termine, € 
qualora ei non potesse provare almeno di non aver 
perduto tempo, non sapeva come affrontare l’indigna- 
zione della Camera. i 
Risposi doverlo consigliare di scrivere subito non a 
Vienna ma al sig. di Beaumont, invitandolo a proporre 
all’E. V. quell’ ulteriore provvedimento che gli sem- 
brasse opportuno a porre un fine ad ogni equivoco 
del governo austriaco intorno alla proposta media- 
zione. Convenni che la diretta smentita ricevuta dalla 
corte. di Sardegna sulle pretese . pratiche annunziate 
dal ‘baron Wessenberg ‘a lord \Ponsonby! veramente 
esponeva l’ Austria all’ accusa di aver adoperato quel- 
l’asserzione unicamente per avere un pretesto di dila- 


zione. (Firmato) Normaney. 


Sir R. Abercromby al visc. Ponsomby. 
Torino; 30 agosto 1848. 

Ho l’ onore di accusar ricevuta della copia del di- 
spaccio da V. E. diretto al visconte Palmerston, rela- 
tivo al colloquio che V. E. ‘ed il signor de la Cour 
ebbero col barone Wessenberg nella circostanza ‘che 
fu offerta al gabinetto di Vienna la mediazione del- 
l’Inghilterra e della Francia per la pacificazione d’Italia. 

Ho rilevato con vero rammarico le accuse del mi- 
nistero austriaco contro la buona fede di S. M. Sarda 
e del suo governo , relativamente al principio di sup- 
poste trattative tra S. M. il Re Carlo Alberto ed il 
principe Schwarzenberg per una, pace separata , ed i 
dubbi gettati sulla fedele esecuzione data dal governo 
sardo alle disposizioni dell’armistizio 9 agosto. 

Sono però felice di porgere all’E. V. i mezzi di con- 
futare chiaramente e positivamente tutte queste accuse 
e quindi mi dò l'onore di trasmetterle qui annessa co- 
pia d’una lettera del conte Revel a S. E. il barone di 
Perrone ministro degli affari esteri unitamente a copie 
degli ordini trasmessi in varie volte all’ammiraglio Al- 
bini ed agli ufficiali comandanti le truppe sarde nei 
forti occupati dagli italiani, invitandoli a fedelmente 
uniformarsi alle prescrizioni dell’armistizio.. Se quindi 
allorquando il governo austriaco moveva le sue mal 
fondate accuse, questi ‘ordini non erano ancor perve- 
nuti al.loro destino; non può attribuirsene: la ‘colpa al 
governo. sardo, man bensì all'essere interrotte le comu- 
nicazioni fra. Torino e i diversi punti de’ quali par- 
liamo. 

Confido che VE, V. troverà negli acclusi documenti 
ampii mezzi di respingere efficacemente da S. M. Sarda 
e dal suo governo, le imputazioni immeritamente lan- 


ILERISORGIMENTO GIORNALE: DI TORINO 


— ZII n IR 





ciategli contro , dal 
con molto piacere che V. E. abbia potuto render giu- 
stizia alla leale condotta di.S. M. Sarda e del gabinetto 
di Torino. 

Non ho mancato di partecipare direttamente al go- 
verno di S. M. copia sia del dispaccio, che dei suoi 
(Firmato) AseRcROMBY. 


mi 


annessi. 


n 











VIAGGIATORI 


Arrivati il di A ottobre. 


Marsh Rodolfo di America; possidente, da Milano. — Thorph Alberto, 
id. — Schellenberg Woldemaro di Eisenberg, professore, da Nizza, 
— Dutoit Leone di Vevey, banchiere, da Milano. — Maurel Francesco 
di S. Etienne, negoziante, id. — Franzelin Gio. francese, ecclesia- 
stico, da Parigi. — Zatta Vincenzo di Venezia, negoziante, da Lione. 
— Lodi Antonio, Sacco Ginseppe di Milano, possidenti, da Milano. 
— Laudi Gio;, Garbagnati Agostino id., negozianti, da Lione, — 
Rescalli Anna id., marchesa; da Ginevra; 

Partiti il dì 1 ottobre. 

Shaw Guglielmo inglese, possidente, per Ginevra. — Pascalin Gottlieb 
svedese, id. — Agnan-Boucher di Parigi, architetto , per Francia. 
— Lemadre Matteo id., art. dramm., per Parigi. — Geigy Carlo di 
Svizzera, possidente, per la Svizzera. — Duclaux Leonardo di Gi- 
nevra, negoziante, per Genova. — Spada Luigi di Roma, principe, 
per Bologna. — Pacifici Tommaso di Firenze, negoz., id. 

ifoli duo de Lilivo ini SEO LIO 

DECESSI del 1 ottobre in Torino. 

N. 18. 


—__ 


Dal 1 gennaio, totale » 4493. 


ULTIAE 


‘ Riceviamo la seguente lettera: 
Ill.mo signor Direttore del Risorgimento, 
Vercelli, 2 ottobre 1850. 


Ho l’onote di far tenere a V. S. illima una  cam- 
biale per num. cinquecento sessanta scudi (11. 2800.), 
prodotto del tributo fraterno che questa generosa città 
e questa egregia guardia nazionale ‘offre per sollievo 
agli afflitti Bresciani. 

Glorioso di essere l’interprete ‘presso V. S. ill.ma dei 
sentimenti di commiserazione di questa illustre popo - 
lazione verso una città percossa da tante e sì replicate 
sventure, mi pregio di dirmi con tutto ossequio 

Di V. S. ill.ma 








Umil.mo e dev.mo servo 
Prof. Crisrororo BaGGIOLINI 
direttore del. Vessillo Vercellese, presidente del. comi- 
tato di sussidio per Brescia, in Vercelli. 

Firenze, 30 settembre. — Il gonfaloniere di Firenze 
Ubaldino. Peruzzi fu destituito con surrogazione di 
Carlo Leonetti. Il decreto granducale di destituzione ne 
dà questi! motivi: 

« Visto l'indirizzo che il gonfaloniere di Firenze pre- 
sentava alle deliberazioni del consiglio comunale. nella 
sua tornata ‘del 27 settembre stante; 

| Visto l'art. 74 del regolamento comunale del.20 no- 
vembre 1849, che determina le attribuzioni del. gonfa- 
loniere ; 

Visto l’art. 60 del regolamento predetto con cui è 
vietato ai. consigli comunali d’ingerirsi in atti estranei 
alle attribuzioni a ‘loro conferite dal sopracitato rego- 
lamento; E 

Considerando come avendo il gonfaloniere l'iniziativa 
delle proposizioni nei consessi comunali, ha perciò il 
dovere di procurare che non si devii in quelle dalla 


: regolarità prescritta ; 


Considerando che il gonfaloniere di Firenze non può 
addurre ignoranza delle irregolarità delle deliberazioni 
a cui invitava quel corpo deliberante, non tanto perchè 
proponeva cosa contraria al positivo disposto del pre- 
citato ‘articolo 60, quanto perchè ne veniva debitamente 
cerziorato dal ministro ‘del’ censo, attuario di quel con- 


governo austriaco, ed apprenderò. 


sesso, e che non poteva esso ignorare la massima già. 
adottata, dal governo in caso congenere in proposito 
del municipio di Massa marittima; cried 
Sulle proposizioni del nostro consiglio dei ministili 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 1 
Ait. 1. Il cav. Ubaldino Peruzzi cessa dall'ufficio di ‘ > 
gonfaloniere del municipio di Firenze. fs 
— Con ordinanza del ministro dell’interno in data ì 
29 settembre il giornale Lo Statuto è sospeso per 19° 
giorni. © bi 
Aremacna. — La crisì si è dichiarata anche nell’As- 
sia granducale. Il. giorno 27, in seguito al rifiuto delle oo 
imposte votato con 35 voti contro 14, le Camere fun, 
rono sciolte immantinente. Il decreto. di scioglimento si 
dice che saranno ordinate. nuove elezioni. Compati È 
anche un’ordinanza con cui Sì vieta di portare in luò= 
ghi pubblici distintivi esternì tendenti a propagare tor 
spirito della ‘rivolta. ‘Sciaguratamente le Camere di As- 
sia-Darmistadt ‘ion si ‘trovano in una posizione così 
giusta ‘e così forte come quelle dell’Assia-Cassel. |. _ 
Le Camere di Assia-Darmstadt sono composte di ele- 2: 
menti democratici puri, mentre in quelle di Assia-Cassel 
predomina. lo spirito costituzionale, Egli è a. temersi,,, « 
che i democratici di Darmstadt coi loro, portamenti 
incauti. divengano i migliorì ausiliari di. Hassenpflug ;e 
rovinino, una ;causa'iche pareva ‘assicurata; porgendo un 










desiderato pretesto \d’intervento. i GEODDI 
Nell’Assia ‘elettorale, secondo ‘il Giornale tedesco, sd- 
rebbe imminente la destituzione in massa di totti gli 
impiegati. © une I 
Il corpo d’armata bavarese stanziato in Aschaffen- 
burgo ha ricevuto il giorno 24 rinforzi considerevoli. oli 
‘ Nei ducati sì fanno preparativi per una campagna — 
d’inverno. La flotta russa era il giorno 24 ancorata» 
presso Sonderburg, forte di 16 vascelli... È 





FONDI PUBBLICI 
Torino 3 ottobre 1850... 


1819 — Decorrenza 4; ottobre 88 + [a uiidoh 
18541 — decorrenza 1. luglio” =; 
1348 — id. 1. settembre 186,412... 
1849 = 0 (lidi 4. luglio 86 3,4 
1834 — obbligazioni s ‘980 — 
1849 — co id. n 0 \ GIO 
Obbligazioni della città di Torino MALTA LC pera one 
Azioni strada ferrata Savigliano RED Lal 

Azioni del fuoco.) si sseiltoi siae 
Azioni, del gaz.;. LL... s.ft1A850 0a; ivi 
Azioni della banca nazionale . 1595 sana 
Sconto banca 4070 +. (de. 
Anticipazioni banca 5 00» — 


Biglietti banca ‘Perdita ‘9 a'10 00,00% 
Genova 2 ottobre. |‘ DR 90 
1 marzo e 1 settembre. 86 — 


5 0,0 1848 86. 42, 
1849 4 aprile e 1 ottobre 85 112 86 
1849 © 4 gennaio è 1 luglio‘ 86 318 ‘86 1,2 
1850! 1‘gennaio e 4 luglio IL 
4 010 Oblig: 1834 1 gennaio :e 1.luglio 9851987. 

i 1849... 4 aprile e.A ottobre. (945.947. 
Azioni della Banca ALONE RI ETRE — 
Sconto per Genova e Torino . e 40(0 

Toscana... 99 








igienici io crei 


Borsa pi Parici, del 30 settembre. — Il 5 0/0 dopo 
di avere incominciato con discreta fermezza a 92, 85 
calò a 92, 65, poi si rialzò a ‘92; 90, ma verso il ter- 
mine cadde a 92, 50per cessare a 92; 55 in diminu- 
zione di 25 cent. rispetto a sabato. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsì di chiusura 
di sabato; il 5 0/0 terminò in meno di 35 cent. a 92, 
55, ed il 3 0[0 di 5 cent. a. 57, (65. Il 4 0/0*venne 
negoziato. a 73. 

Fondi esteri. Jl 5. 0/0 piemontese (c. R.) a 83 rigua- 
dagnò 5 cent. L'antico prestito a 980, ed: il nuovo a 
955 non soffersero variazioni. 


S. NICCOLINI gerente. 












Azioni di 100, 50, 25 e 10 fr. 
Interessi 5 070 al latore 






contro danaro o mercanzie. 





Comptoir 
a San Francisco: 


Banca, Commissione, Consegna. 





COMPTOIR DELLE MINIERE D'ORO 


À DIRETTORE GENERALE 
BOUTEILLER et COMP. ex-agente di commercio. 


Capitale sociale 6, 


Società commerciale per l'esportazione, compera , ricerca d’oro in California. associazione di lavoranti. — La società è 
proprietaria d'una macchina patentata per la confezione di vestiarii. Economia constatata sulla fabbrica 25 0{0. Tutti sono 
ammessi è vederla funzionare. Il danaro e le valute della ‘società sono depositati alla banca di Francia, e non possono ri- 
tirarsi che dietro licenza del consiglio. Art. 10 degli statuti. — La compagnia possiede tutti i documenti officiali pervenuti 
al governo dopo la scoperta delle miniere d’oro della California. Questi documenti, in via di stampa, formeranno un bel 
volume che sarà dato in premio ad agni azionista di 100 franchi. 


100,000 F. ci: 


che non guarisce i: CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAIS 
di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente QUI in 
Torno, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ore. 


Prezzo fr. 1 25 il rotolo , coll’istruzione. 
Tale Specifico è tanto semplice che un fanciullo di 3 anni può guarirsi da sé. 





Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
nici, per dare ad intendere ch’essi stessi inventarono il rimedio per la gua- 
rigione dei CALLI ; essi spingono la loro sfacciataggine a dirsi perfino 
autori di opere sull’arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 


Ogni rotolo è firmato: 


Gewo OS 


facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando loro di formolare una 


ricetta che non sapranno scrivere. L’unico autore del nuovo specifico per 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del-1849, 
galleria della‘chirurgia, sotto il num. 3226, è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra. 


Nota. È preferibile recarsi di persona per 


gersi qui al suo domicilio, o a Parigi, 
strada Richelieu, N. 27. 


000,000 franchi. 


AMMINISTRAZIONE 
a Parigi, via Taitbout, 13. 


Oltre a questi documenti si sono fatti degli studii serii sulla faccia del luogo per conoscere i bisogni del paese e i hi 
dotti del suo suolo. La compagnia IL GLOBO, in virtù anche dei mezzi che possiede, smercierà le sue mercangit i 100 
200 0j0 di benefizio. Le azioni delle principali compagnie inglesi state emesse a 1260 fr., sì negoziano a Londra a 45,500. 
La società IL GLOBO, fondata su basi analoghe, può promettere che le sue azioni di 100 fr. renderanno 700 a 800 fr. annui. 
Ogni richiesta d’azioni dovrà essere accompagnata da un vaglia.a vista, da dirigersi a Parigi ai sigg. L. BOUTEILLER 


et COMP., e a Torino al Gerente di questo giornale. 








PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais. 193). 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu’avani 
qageusement; sous: le rapport de la santé et du calme néces- 
salre à l’étude, les élèves recoivent une instruction variée et 


solide, appropriée à leur vocation.' L’enseignement embrasse 


les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le francais, l’al- 
lemand, l’anglais et l’italien; la ‘calligraphie, le dessin, la 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la tenue de livres, les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et nalu- 
relles, etc. La musique et les autres arts d’agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les besoins spi» 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zèle gclairé 


indicare il luogo preciso dei calli. Diri- j du clergé de Genève. 


La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


RION I N E CA stri 








SECSOIE Ac 
0 ta 


EMOSTATICO. LÉCHELLE 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la. 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. i { 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE ,' 
via Lamartine, num. 35. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di gio 
giornale. LI 








E STATIZII PATITI NITTI 
MAN AEREI I 


TEATRI 194 
CARIGNANO. — La lega lombarda, opera. Musica del mae 


stro Buzzi. — Un Pigmalione, azione mimi 
1 , mimico-danzante. 
SUTERA. — La compagnia drammatica diretta da Napoleone 


Colombino recita: Un Parrucchiere ad una Festa da 


allo. 
TEATRO GERBINO.— La dr ica (C ia di 
Tassani recita: L'avaro Crane MOMEEoRA gr ih 


Torino; Tipografia Ferrero e Franco. 


rene 





| 
| 





















\ SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
0 nes,» 24.4 * Per: Tonno, all’ifficio del Giornale, vid dell’ars 
— mesi » 13 — civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
Aiméese e 6 50 e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
. 50, sémésire 27, tri=.! presso gli Uffizi postali. — Livorno, AllEmporio 
; a fini È librario. — Firenze, Viesseuw, libiraio,—Roma, 


Capobienchi , impiegato postale. — Naroti, 

Padoa-Marghicri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 

liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
i ‘ 9 «ER. di Ti di G Lepove, — Lonona, P. per Hi 320, 

a ; no: cent, 25 per riga, anti,’ si i IN È di i i ; erner ’8 Street. illiam Thomds; Burean 
ettere non'sara sa (ad €94 e universel d'annonces et d’abonnements, 21, 

Do spente i dA A n l bo) ? Catherine S.t Strand, sa : 





' ‘Di Roma non ‘abbiamo ATTO) come di Napoli. Se nom Va napolitana, ché ‘non consente. discussioni sugli atti 
‘forse importante il sapere, che.il giornalè officiale di questo | de’ pubblici funzionari ! 

‘' regno pubblica una buona lista di decorazioni scambiate‘tra ne Là #3 
il re ed il presidente della repubblica francese pei primi lore»; onsiglio, comunale di Firenze presenta . osse- 


i funzionari: Il:principe presidente, come lo chiama ‘il foglio: quiose istanze al; principe perchè. sia. rassicurata la. 
) ‘officiale,. ebie ner sè la gran croce, dell’ grin, di S. Pe. ' pubblica. ansietà dopo gli ultimi decreti, e convocato 

i ‘:{ il Parlamentoiil più tosto :che possibile. Se il.governo 
i avesse. voluto. -durare nella posizione precedente si 
potevano attendere ‘assicurazioni “che avrebbero rin- 
francati gli animi; ma egli ha voluto essere conse- 
suente piu che not ta mai, € alt indirizzo del muni- 


litici mutamenti, nè può suscitarsi ‘alcuna speeie: di 
selvaggio comunismo contro le proprietà ‘territoriali, 
come in altri luoghi meridionali d'Italia e di Alemagna. 
In Toscana sarà dunque raggiunta e presto .la meta 
della reazione, e allora, mon sarà più Possita essere 
conseguenti. tas incbs 
Allora si tenterà invano la fermata: poichè ta. vita 
de’popoli non'puòd'fermarsi e durare! più. ‘che. quella 
degli womini fermandosi non dura; Perravere una ra: 
gion di essere bisognerà pure fare qualche cosa 
lel Persian Der val 4088 SLA / è Rotrpu 
essere al di là della meta; sì Lom gota arie al 


care le proprie orme, e alla inconseguenza com la rea» 


TEMIROTEA 


stenza: Vi prete, che noi duro oggi 
pù: doltà), è sal ah invochiamo l'attenzione dé 






























ii. SI TORINO, 3 ottobre. 
i Da frazione che ha: consimàtò gli altimi mutamen 
pai Poscana; e 'alliqiale lascioreine tutta Ta respor. 9? 
bilità. de' provvedimenti della ‘sera “sugli affari del 
mattino, finchè non sappiamo che un telegrafo elet 
trico sia posto'in attività tra Vienna e ‘Firenze, vuol 
essere conseguente nella nuova via che ha aperto a 
{ quel governo; più conseguente ‘che non pensavamo; 
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LISI Pd E cre 














- ; ss 
pio Ha VISposto di uma perciò solamer 





quel che si annunzià ora, i membri del municipiò 
; danno le loro dimissioni, e la. pubblica. simpatia pel 
‘gonfaloniere destituito si manifestava con le numerose $ zione come con la costituzione, sinchè non sì , Mientri 
‘wisite che gli erano falle. { nello stato normale che è l'attuazione del: sistema rap- 
ma però ha un bel fare : noi le possiamo garantire peso Ma 7 i HE - ci hai PEGoniatiTa, 

lle {gli uomini costituzionali è la politica incostituzionale; |. Noi siamo colpiti dalle più dolorose sensazioni, al 
| che sarà forzata a risultare inconseguenté. -—'. (| primi han dovuto cederé alla seconda, una gran | cospetto di questo triste acciecamento, che condanna 
è stata offerta al Guerrazzi. nella sua'{.gli uomini dell’assolutismo al telaio. di Penelope, al 


‘Allorquando il gonfaloniere di: Firenze Ubaldino ‘soddisfazione è 
osa ‘avesse’ manifestitò Mb fnifont di ritirarsi in seguito. Peruzzi si ricusò a far circolare una scrittura invia- | prigione; gli uomini costituzionali sono infranti, le file | sasso di Sisifo. Quando cesseranno di rinnegare il 
della opposizione d’incompatibilità ingrossate; :ma. il'| progresso? Comprendiamo che si può e chie si deve. ti. 


-.lal‘forte auvmerito di spese introdpite nel bilancio della marina. ‘{ tagli dal ministro dell'interno per mezzo del ‘prefelto 
governo può vantarsi di essere conseguente come quello | rare uno Stato alle ;sue condizioni normali, quando 


ontraddetta la notizia di un progetto di matrimonio tra |'gi Firenze, noi fummo non ultimi a far osservare a 

1 stro delle finanze e ni HI RO del duca di i : ; È ; I; È 
«i quel governo che non si poteva impunemente essere | di Napoli; esso non si giustifica della imputazione di | l’e&cesso di un movimento rivoluzionario, ‘0 la sor- 
‘| inconseguenti. Non era possibile conciliare uom.ni } avere abolito lo Statuto co” decreti di settembre, ab- | presa lo ha fatto trascendere dalle vie di un legittimo 
costituzionali, e cose incostituzionali ; e. se il mini- |-bandonale tradizioni ‘sonnifere; si direbbe chè il Sebbto | sviluppamento; ma quando questo Stato si è rimesso 
| stero aveva aspirato alla popolarità di quella nobile | scorre nel letto dell'Arno. per virtù propria nei. confini della monarchia costitu- 
scelta, e ben proceduto generalmente nella nomina ‘ Ma come dunque avviene che il Peruzzi ed il mu- | zionale, liberamente stipulata dal principe, quando i 
dei gonfalonieri ; era pur, necessario che conform asse { micipiò fiorentino protestano e pregano per lo Staluto? i suoi consigli e. la sua stampa hanno proceduto con 
la sua politica agli uomini che credeva indispensabili {La ragione è ben naturale; essi sono figli dell'elezione, | Maravigliosa,temperanza, quando a, niuna è secondo 
per accreditare la sua amministrazione. E noi persi- provengono dal popolo per effetto della legge .comu-‘| 9 forse.è primo in civiltà in questa ;calunniata Italia 
stiamo. in questa duplice opinione, > che nella via, in 1 nale promulgata dallo stesso, governo della  ristora- | che appiè delle Alpi offre esempio specchiatissimo della 
‘cui si ‘pone il governo toscano non può essere con- | zione; ora fa un anno. Sperare che ‘municipiì usciti suà maturità costituzionale, non ci resta che a deplo- 
‘seguente, ‘nè può durare nella inconseguenza. E la | gall'elezione ‘facciano le petizioni de’ municipi napo- | rare la fatalità ‘che ci espone al ‘cimento di nuove 
‘letani di regia nomina mal si potrebbe; in questo modo | Scosse,eche condanna tanta parte-d'Ttalia a dure prove, 
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di l'InbhiiGire. per cui, secondo il solito, siamo 
( Hi ‘privi ‘di’ notizie. i 00 di Londra del 8 non con- 





che-il 4A intenda di aumentare l'imposta fon- 
0 milioni direali. | © 
rca. — ll Danske LI sorriona una--lettera 






fr ezio il 26 a si sono prese: pan de- 
iberazioni. ‘relativamente ‘all’'Assia Elettorale : il’ governo 
‘prussiano. non tollererà.verun intervento. della Dieta Germa- 
nica, e resisterà, ove d’uopo, colle armi alla mano. 

«i «In.una seduta del: Collegio déi principi il:sig. de Sydow 
* vice-presidente anpunziò che tutti governi rappresentati 
















































‘solita natura di ‘tutte le vie false, che sono senza 


























































ù ‘nel Lollegio avevano rifiutato. d’inviare dei ministri al Consi- uscita; bisogna rifare il proprio cammino e prendere | ed'in cento altri le municipalità toscane torneranno a | €, diciamolo francamente, checchè si pretenda, aprove 
. ‘Ristretto. Aggiunse che sperava che tutti i governi del- È la giusta via, quandò si ha la sventura di affidarsi alla { mostrarsi costituzionali, ed il governo o sarà costretto | non meritate. 
i Phera congerdi sed uniti, par. far fronte alle È cieca. a ricadere nell’inconseguenza, o per essere conse- i pipe Mi codddii 
nell'interesse della patria. | | Testè ancora, appena pubblicati i nuovi decreti del { gaente li dovrà disciogliere e mutare la legge co- Raccomandiamo ai nostri lettori questo importante 
n; nisi Aia stri si ifutnoi di 21 e del 22 settembre, noi pensavamo che nello ap- $ munale. articolo della Presse sulla qUISHOnA FomAnO:nIeManigse. 
ore. Si parla dî un mutamento di ministero : plicarli sarebbe stata in uso quella ‘temperanza e mo- Eccoci dunque di conseguenza. a conseguenza ben |. Portiamo anzitutto la questione pel suo vero, ,ter- 
i ha però per certo the non si muterà politica. derazione che distingueva gli antichi atti della stessa i al-di là del 41848, solito «destino di coloro che retro- | reno. La corte di Roma pitone ce 1 er da 
i La commissione permanente ha inviato all’elettore un indi- 1 monarchia assoluta nella Toscana. Ma le ordinanze;; cedono oche solamente si fermano! H governo to-| ia del Pi ARA ee cell DI iene 
5 'tizzo, nel quale vengono esposte le ragioni della condotta.{ si seguono come fulmini ; “dopo la ‘sospensione del | scano pentito a quest'ora delle protestazioni di maggio Sa Soi Va se ela e 
a pda essa tenuta sa le a Li LO gui Nazionale ecco sospeso lo Statuto per 15 giorni; e | 1849, e della legge municipale dello scorso anno, era Da te Su i d’ogni potere costituzionale, ma an- 
e I der Wight). Spi per qual cagione? terehe Te n parole eta dirette ben lungi dal Meet allora a quello che or fa nel | cora di qualsiasi Stato che non abbia rinunciato alla 
‘©prova clie ‘il governo non pensa è spedir truppe nell’Assia | ® diminuire la fiducia de governati ne governanti. 1850, senza giustificazione di alcun disordine soprav- | sua libertà ed alla sua indipendenza. 
a Elettorale. Ma chi sono dunque questi inviolabili governanti? Ha | venuto. Corse ora un. secolo, per non salir più alto nella 
ù; ine (Parécchi municipi toscani; imitando l'esempio di quello | forse lo Statuto mancato una sola volta alla giusta ve- Ma finalmente converrà: fermarsi, e non bisognerà | storia del diritto pubblico e del diritto canonico, che i 
né di Firenze, supplitàvano il granduca perchè riattivasse il Par- | nerazione pel principe? No certamente: esso ha disap- | per giungere alla sosta andar tanto lungi: In Toscana { governi; stabilirono una regolare distinzione, tra Dio e 
bagni sani mniziena aaa lo airebbespagito minazciote i provato qualche atto del ministero; ma se questo non | non sono lazzari che acclamino l’assolutismo, non genti | Cesare, tracciato il limite che il temporale separa dallo 
sa circolari ai comuni perchè si astengano di entrare in tali.fac- 3 "o : sd sii ; : ; AR 0) i SR Fu stabilito che la Chiesa: sia indipendente 
i ‘cende, cominciando dal destituire il gonfaloniere Ubaldino è PET MESSO, la Piana A ha: più uffizio, i era imbestiate da fanatismo, Bor brigantaggi di Calabria dallo Stato per tutto, ciò che riguarda la sua azione 
Peruzzi. Le nostre, previsioni, benchè facili, sul ‘mal esito {.non hanno più riscontro, l'opinione non può formarsi che giustifichino pod eccezionali, PO LOLLI cen- | spirituale sopra i fedeli; che essa abbia in ciò le sue 
ha | ‘della stampa sostituzionale in quello sgraziato paese, si vanno | sulla cosa pubblica , e allora non sappiàmo come j tralità amministrativa che riduce gli uomini alle fun- regole, le sue leggi, i suoi capi: che egualmente li 
pe o reo eri Misano, vert lo Stara possa dirsi che si governa, per quanto si può senza il } zioni della meccanica, non moltiplicità di impieghi e | appia il clero nell’esercizio del suo ministero ecclesia- 
pesi e ile ne SRL RE Parlamento, con le forme costituzionali; non sap-{ di sinecure che fa parligiani i mercenarii, e corrompe | stico, 
. n, ° È piamo qual differenza vi è tra la legge toscana e fa | gli animi sitibondi di impieghi che poi deturpano i po- Ma, nel tempo stesso che fu ciò dichiarato, rimase 
o una mostra qualunque d’interesse -lo-avrebbero sol- | a conto, mel creda, come già le ho detto ; è stato un ! un tale che avendo molto senno e poca pazienza, quasi 
ETICA: leticato gradevolmente. Chi giuocava, chi discorreva, { caso fortuito; non ci sono! gli ‘estremi di un crimen : | sempre il lasciava gracchiare a sua ‘posta, ma che pur 
chi pigliavasi lentaménte il caffè o l’acqua cedrata, chi j faccia a mio modo; signor. Costante, un generoso ob- | talvolta , sentendosi muover la bile a certe Ani 
vL A NUNZI AT A 0) sprofondavasi nella lettura delle gazzette, e sbadigliava. { blio... IVihi/ abjectum, nihil humile. cogitare... j di vecchia data messe fuori da colui con dr e? 
Ruppe dunque il ghiaccio egli pel primo, e visto.in b non poteva proprio taceré: ma, signor Costan e; le ho 
: RACCONTO fl... Pan Lui ai LT sue da s0- w Lei ha ‘bel dire, Soa piacere pena POI i er volte che di certe cose lei farebbe 
È MIL pra l’altra si spassava a fare alla trottola: sul tavolino già rea 05 teRTRA SI IS Fagli uo Lat | bene a non discorrere così di spesso ; la politica non 
colla sua tonda tabacchiera, gli andò ‘a sedere in fac- tinò per: POGtLexi de: sacnoro i è pane per i suoi denti. . .. . Ma, in quanto a’ fi- 
pro: cia, e: i — 0h! oh! nòn pretendo già questo io ; io le sono | lati, tessuti, balle di cotone, organzini; pannine e che 
100.0 — Veda mo, signor giudice, disse, è passata quasi umilissimo Fl Sd era proprio di cuore che le { so ‘io, ciò e i dice sarà hi. i 3 : n ci 
0. Mintz del caffè, all’ora consueta del Hove. i che don fr MT das qui daro un parer d’amico : incorrupta fides; a we- | stante, se lei sta d’un PRESS nghi pai la ata 
pnùi. 'eoloro ‘che nel'‘paese son' chiamati, collo stile d’og- i odore la nostra fazza di (alli, ulica sei non Di vuole, pestrao, Pio Ta “n anche la Prussia, possono star ‘d'un. parere 
ie gigiorno, le notabilità. Teneva che già fosse dimenti- egli è fin dalla mattina che ho dovuto venire a inco- | L nitro il:guardò Hese chè De gli ii PIDESE { diverso. 
to Paccidente; e'dava altronde al proprio [credito , mod ila in cdsa per quella brutta faccenda che lei sa; For di bons pu SR) n mai I Ei Lire don di quglio 
Tai pr bastante per ‘dissipare que’ moscerini della ciarla la afitale fibirà “fon ‘He dubito menémamette, come miglior partito toe corto, ; ve È ì dA a lc e ugiicrà ine 
det Miditolo ‘che a ancor Lap ronzargli d’attorno: ito a cheiplare I cipevolil ee Pi pensando intanto fra sè che, ss ì signor Li 
{ giudice di mandamento le usava buone agli straccioni, 
: A dp eng” gindiea: Tavrébbe lui fatto sapere a cui tocca ch’ei. puzzava di . HS] Vdvisto 
ne lì hi invetriata può smaltirne d’ dea lega e d’ogni co- { II giudice era un ometto, il quale portava bene gli. jnc spl solid Sutton ORAL e RA E — Capisco; egli è lo di pure Se non i n 
spul “nio; ne veniva ara tr SE anni suoi, una buona ‘cinquantina, accorto, modesto, . RIE Feo: sp FE addi 1 a der ci — ge i 
| slo” que ‘sì pensasse pigliarsi gabbo di lui, o dirgli villania. | © È IR della 1 ervtieeda-valdli Lt tondo sulle prime righe che gli caddero sott' oc- $ ;] teatro della bella commedia che è, ma il paese dei 
esperto nelle cose della legge, e que che più vale, {pio DE 
% VO suo entrare, nessuno gli pose mente, a il nelle cose ‘del mondo; che, ovunque‘ potesse appera, i se 
LE È * poveraccio” n figurasse, nni metteva bene ;'e stirpava le male erbe colla mano del — La politica vuol proprio Pot tutto; disse egli | — Lei mi scambia le carte in mano; e non è già 
p loriuzza d’assistente d’una delle prime fabbriche del padre: di | fainiglia piuttosto ‘che' co’ raffi degli articoli ‘pigliando per un. occhiello. dell’abito un nuovo ascol- | questo ch’id dico). us parlo della ‘libertà del com- 
“i. ti ld ogo; ‘d’essere assai più osservato € riverito che nol del codice. Ond'è che ‘quanti il conoscevano gli usavan | tatore, un dabbenuomo, assidua pratica del caffè; che | mercio, che è il più grosso errore delniduiia secoli. - 





sse* ella' è ‘una delle solite beffe che fa l’egoismo alla 
vani tità 5 Puom' nano di mente é vano di cuore si crede 
i la entro ‘d'un picciol mondo; evil pieciol mondo che 
i irà initoiino” ‘guarda è ‘e ride. . 

‘Nessuno ‘dunque ‘s’accorsè, o fece ‘ vista d° accor- 
- D oipesa: ‘del signor ‘Costante, c i0 ‘che ‘da una parte lo con 
soit, *dall’altra ‘lo punte; ‘chè “un inezzo complimento 
a Vedi ‘i ‘numeri i 301, ‘848, 850, 951; ‘854, 955. 


vOun 9 [iano is ii e ERO edo èspisdite 
id 


rispetto e-‘gli ‘perdònavano volentieri un còtal suo vezzo | guardava, ascoltava e taceva: la politica ci guasterà e ciascuno può avere la sua opinione. .., . . 





; SS: ; 1 i «È 
innocente :di cucir ‘nei’ discorsi qualche bella frase di | questi trent’ anni di pace, l’ho sempre detto io..... Fi 





pie ilterta.ti i È i russi _ Sì bene, disse il giudice: trahit sua quemque vo- 
Orazio ‘o ‘di Tullio. All’ incauta apostrofe del signor guratevi, ‘in Inghilterra, in Francia, perfino in Prussia, ; Sì , g quemque vi 


; - i . Sf ol) 1 
Costante, con un sorriso ‘tra il burlone è l’ingenuo : adesso non si parla d’altro che della Ls ° com 
mercio. Oh! ne' faran di belle... libertà! libertà!..... 


luntas; o voluptas che sia. 





3 : < Mi scusì, signor Costante, ripigliò il primo inter- 
St Ro x 1a disse ; ha forse ancora l’ osso in gola, N > 58 3 VIpig P 


BE DI ; i î i niascond 
mio bel signore? Un giovinotto, della sua fatta cimen- — Ma, ‘signor Costante, gli ruppe la‘ parola un al locutore; ma lei non sa che gran problema! si ria a 


agitazione èconomica , che comincia! a 
tarsi con un rusticone della TUONIAGNA | 2 Non le torna pa ch'era entrato, a quel suo esordio così spiatellato, i sotto questa. ‘ag n 5 
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Annecy addì 4 ottobre 1850, | 
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pure fisso che nelle sue relazioni collo Stato il clero ; Sua autorità. Il Piemonte emancipato e libero riprende } Dall’altra parte un arcivescovo che rifiuta d'obbe- Si 
non è composto ce A RT mei della società ; ora il suo diritto, nè più nè meno. Se Roma continua i dire ad una legge fatta e sanzionata daîì legittimi po- Ill.mo sig. Direttore. tti | comp 
. nesta DIE eli altri, ed in ec S4 i ’ ve das 3 i SES 3 SR È DI + 5 E Ss 8 
coi Rae na i degli n n Ù ferie s0g a chiuder l’orecchio ai consigli della prudenza ed a com- teri dello Stato, colla sua condotta egli getta la confu- f | Alle grida di soccorso che, mandava a tutta LeLtalia la città | jedo 
getti alle eggi comuni a tutti gli abitanti del paese. promettere colla sua ostinazione i proprii interessi, (il î sione negli spiriti, il disordine nel paese, semina ovun- di Brescia; alla descrizione della spaventevole; innondazione 3 
Ed in vero è questo principio di legislazione cotanto i governo sardo non ha che a richiamare il sig. Pinelli, î que la discordia e lo scandalo. Il governo, spinto agli del Mella che travolgeva nelle sue onde la speranza ed il so. pine; 
naturale, cotanto semplice che provasi una specie appellarsi all’opinione pubblica, ed aspettare. L’ Uni- estremi, si decide ad arrestarlo, lo tiene in prigione SE regno di tante famiglie, il lavoro del povero agricoltore; al | 2 _ 
d’onta nel vedersi obbligato. a. difenderlo ai 29 set- i vers non dirà più che noi spingiamo, alla violenza, love lo circonda di tutti i riguardi dovuti al carattere racconto di tante: miserie, la ‘nostra armata tulta si ‘séhtì inve 
tembre 1850. Epperò il governo sardo ha qualche merito ad una di cui è rivestito. Per questo il cardinale Antonelli sommamente commossa. ps st ib dir 
Un secolo fa questo principio fu adottato in tutta moderazione, poichè egli sa benissimo che trovasi alle ! grida all’abbominio, e minaccia lanciare le folgori della ao della buona ospitalità che essa aveva ricevutali % 
V Europa cattolica. Lo era del pari in Piemonte allor- i prese; non.su d’una questione religiosa; -ma su d'una i Chiesa ? quella città, conscia delle cure ed assistenze che ì suoi abi. " 
quando nel 1841 per una debolezza di Carlo Alberto, i questione politica, e che i membri del clero che gli La coscienza. pubblica ha un bel cercare una spie- I amore e disinteressamento aî nostri fe n 
e per ‘un incredibile errore del suo governo, il gabi- f Suscitano tanti incagli formano un partito politico ap- i sazione onorevole di tal condotta contraddittori RE pt TR la DEF eR ) 
tto di Torino fi ll ite di R - $ poggiat Z ; î a SO 3 i 1 ittoria, essa f unirsi ai soccoritori di quella sgraziata città , mostrando sa o 
netto di Torino fece colla corte di Roma una conven- 5 poggiato solo a forze straniere. Ma è questo un altro i non vi riesce. Ammettiamo; come dice 1’ Unzvers che f così quanto viva fi itudi icomo iti 
zione che era un vero anacronismo nel bel, mezzo del. j lato della quistione che noi lasci i indi ip i init i ‘ibi i e gia n dI 
secolo XIX er non d s Il Uni 1f: 01, lasciamo: DEE disparte, i l’Austria. fosse nel suo diritto, ordinando quell’orribile f scenza verso quel popolo, _ n ie 
se : i ti ji È 1 are all’ Unzvers una scappatoia per cui ci possa 5 macello; forse che il Papa: non poteva fare un appello Sulle polizze che vennero ‘inviate alle brigate tutti appo» LS Lats 
Se non che essa aveva un difetto ben più sentito; i !Ugsire. { alla clemenza di S. M. apostolica, ‘appello \che sarebbe | sero il loro nome; il semplice tamburino, il: soldato;-il'sotto» : {°° i 
IC ka s DIO T i . a di stà È È spa de ì 3 Lar, x dial j 
essa violava apertamente questa. massima di diritto Una breve parola infine sui fatti storici tanto tra» ! certo stato esaudito? ulfiziale, 1’ uffiziale abbandonarono volenterosi una. giathiià ' ca 
pubblico fin’ora incontestata : Nemo potest gladii po- volti dall’ Univers. Egli pretende che noi abbiama avuto i Del resto a Roma nel’partito» assolutista ‘non pa- di paga, e molti anche di più pel soccorso ei, Bresciani.; | 6a Ame 
testatem sibi datam, vel cujuslibet alterius coercitionis,'$ Dr nel dire che nella lotta contro Roma il governo | reva dominasse l’avviso. dell’ Universi Il'Cattolico di | — Le donne dei soldati, le mogli dei signori uffiziali anche % n 
5 i 7 O 5 * . Sa I È n % essessi uni ì » 3 ; ù ca SR VI 
ad ‘aliam transferre. L’ Univers che conosce il latino, i Venezia aveva ottenuta una generale sommessione ! Genova pubblica una corrispondenza direttagli da ‘ro- PR unirono a quest'opera santa, volendo così contraecam- 
vede che il concordato del 1841 violava questo prin- { €d un perfetto trionfo. Egli ci oppone Enrico IV il quale I ma ai 17 sulla missione Pinelli. Il corrispondente fa iare in alcun modo alle donne bresciane i soccorsi che esse | nell 
cipio, poichè il governo Sardo abbandonava un diritto $ dice esso, protesse ‘allora i gesuiti ed i cappuccini alle È una digressione sull’arrivo del generale Haynau a Lon pi PABIZIA-R doro padri, fratelli e mariti. }..0 ga jiden 
acquistato, per riceverne dal Papa uno che già posse-.j "6arono d’obbedire. [dei egli dice, che l'accoglienza che vi o fu una HA LE ne dalla iatansoriatena ii ‘due, reggimenti\compo- | pesi 
' 5 ? . x 5 i d i 2 ’ ‘ 5 
deya, mentre che il Papa dando ciò che non aveva, L' Univers e un ingrato, perchè noi gli avevamo fatta È giusta pi digicue del'barbaro trattnento che’ egli feci lire 1551 li VO RE LORO di Fomandare si raccolsero sere 
impadronivasi di un diritto che non $ppartenevagli per, gu di questi cappuccini, di cui conosciamo benif - i subire a tre vescovi. Ora Unioni a questo psn e lire 625 254 nel 10 a 905 nel 9.0 reggimento di fanteria; fu 
it Ur SEE ‘ simo l’istoti ITA { È i a n È ; Se RETRO Louie eli ua ateo 
SOI SIZE: 554 clero i e ed eccola: la grande maggioranza del jspieghisi col suo confratello il Cattolico, si { 1! signor Le-Normand quartier-mastro della brigata la Regi * nr 
Tutto ciò che operasi in contrario del diritto d’ un | é î egli ordini religiosi obbedì agli ordini del Se- } è incaricato di (ehere a disposizione della: S V..ill ma qu Sa fe: 
: + nato, I gesuiti non volend 5 toi trat î sui Ren SISSI SIIRERST Get Ot arentt A neste 
popolo essendo per se stesso nullo, il Parlamento pie- A volendo: dare pei primi l’esempio 5. | ina=C ; i somme che le amministrazioni dei due, reggimenti gli ha ME 
montese in nome della nazione Sarda, di cui era il le- della ribellione, mandarono all'Assemblea generale Sa Î Ri Afonintag Arre dà ‘conto estesamente delle digià fatto passare, nel mentre che io pe pt 
gittimo rappresentante forzò il governo a lacerare un | cappuccini , deputati, i quali così si espressero i « In Mute di seltembre a Bruxelles. Ecco di quali riflessioni 4 vere le-polizze con, l'indicazione degli oblatori, e rispettivo ‘ feto 
contorto inghuatà SI (ssostgnibile, Il goMEu GEbUni,A « dra rie affare il mondo intero tiene»gli occhi il corrispondente di quell’ organo importante. della VAMOR'ARE: si ba fo aa e I pet 
è é . . dio SI SR ; ini . i f. É A . + 3 Re î i Fai Ae it Lat 
mia priva di prebderé ‘deliberazione definitiva) si ri-.f © ti ai cappuccini, s’aspetta di conoscere la loro con- ! 92 MP2 inglese fa precedere il .suò rendiconto sui primi | 4; CORRE AI ERA (RIA GOrTARanie -Iainina dico int seigo 
volse alla ‘corte pontificia, domandandole un amiche- | vedi per sapere a qual partito appigliarsi. n Questi QI P GIOIA : qual Rit bile A ALL RA 186 
3 n pome i; ‘ c x 5 LESSE RL È S Se 3 È s Snlaaniisa 
vole aggiustamento. Tuito fu inutile: il conte Balbo, il Dali ia credendo che in realtà il mondo a# Î «Da tre. giorni il Belgio celebra il;vigesimo ;anni> { cancellabili i PSA di . penne a saldate FARA ue; 
marchese Montezemolo, il conte Siccardi per ultimo, fi togtigi > rivolti gli occhi, chiusero le loro chiese: #|versario della sua rivoluzione, e l’ allegria della densa Permetta intanto V panna d FPIRRIARO,S tant 
andarono l'un dopo l’altro a Portici, e ne rivennero coat Da dj Sn Imitarono i cappuccini, ed il Se- olla percorrente le vie di Brusselle forma uno strano | per protestarle gli atti della mia a demi de pel 
tutti (clinici Pensiazione anroirate che en erenti.iin ce imbarcare per Roma in mezzo agli schia- $ Pontrasto colle sanguinose scene di cui furono teatro. vozione, I RITI n RA, Masa guiiamaidiona,. mede 
che due mezzi d’ottenere qualche cosa da Roma: cioè | Re: uoghi stessi Il i andante la brigata. © i 
i rei i : bove È Ra ghi stessi. | maggior-generale-comandante la bri i lo, 
esser necessario 0 d’avvilirsi a lei dinanzi, ovvero bra- i. ora modi a quanto havvi di più serio. L’ Univers «S'egli è vero, come lo disse uno dei vostri oratori ALBERTO Cugia. TETTE RE hg; 
varla apertamente, facendone appello all’ Europa im- | a i che tutti gli storici hanno trattato a fondo f the la creazione del regno del Belgio fu una de RIG: ia È lgo 

. ’ . > . 10 fi . : E; | 
parziale. A quest ultimo mezzo s’attenne il governo n ,/ oa attestando che ‘il Senato ‘diede ragio- | (l'esperimento della diplomazia inglese, l’In Lila può NOTIZIE DEV R de on 
piemontese quando presentò le leggi che ‘misero fine | be ontefice. Questo è troppo! Di tutti gli # Andare superba del suo ‘allievo » l'Inghilterra può EOS IS a SRI È SE a 3 fto: 
ai privilegi ecclesiastici. ra NE th gravi che toccarono di questa, contro+-#* «Il Belgio era degno di fi to al ada pa sp 08 Tob guivaasta pre ir 

ct ì { versia, un solo, i 3 3 ì 3 2 i figurare accan y Ma Tia 00 atea a 
Postosi în tal modo su ‘d'un’ eccellente! terreno, a pere ; daga il padre Daniel, disse ciò. che ‘ora ri4 bioanio suo vicino 3 come la più libera Sua FARE i ITALIA. EA pt 
vece d’una convenzione fondata su ‘d’u ; fs , € per giungere a tal conclusi Rica: 3 DG di i ; {ui i da 
una parte, ‘e su d’un abuso per l’altra . ni er { tita dai fatti, esso vedesi obbligato Tn FARA polo incivilito, ed ‘avendo pur saputo mettere a pro-; i ì WeMA OA NOT SO di 
’ Pa, €ss0 pubDlice i troce c j ; ; ; ventare un'a-.f-fitto ls lezioni del suo O ; ‘ii | rente consegnati all'afficio postale di Torino'i bilanci passivi 61 
dia regi tito Sì nuit Enrico IV; ciò che prova quanto É e Bi igcusie diventò Si mella ‘via’ ‘della libertà del culto; ‘grazia @‘giustizia, ‘istruzione Lilian ni 
proci. diritti della Chiesa e dello Stato. Esso agl così ossibil o voteiiRien, di dire, che è quasi im- $ altri oli M ; tr . ‘A sa Melo i gli agricoltura e commeicio, lavori pubblici, stride’ Ferrate, im qa i 
to, apt ppogigato ni Picci | P so ile, che un gesuita scriva bene l’istoria di Mid; c e b Hue troppo! non licet omnibus adire 4 rina, finanze è gabelle pel 1851, per essere uaar i. 3A D 
; ; ; TELE î vero è SL © - & Corinthum , e imi i pr î i iUt ; it pesa Si iù Y 
dello Stato, incoraggiato dagli applausi d'Europa e dallo { Paolo a reo l'aggiustamento fu così viniliante, che $ godere della A SV CARRI RIAIeaE chosper [ESM Jagutati assenti, crede utile di doverne ‘prevenire i. DA 
slancio. dell'opinione; pubblica, n non potè nemmeno ottenere che si facesse in di ‘n OT Rn abbisognano di qualche { medesimi, invitande quelli che, 0 per mancunta di esatta ine: n 
Oltre di } i i homa, e che il cardinale di Joyeuse, mand cosa più che non sia la lettera morta della legge scrit- dicazione di domicilio, o per ‘altra causa qualunque riof lì MPA 
tre di questo appoggio la causa che egli sostiene, { di Francia, rivocò . > mandato dal. re $ ta Abbi i ciù ’ è ; «f a vess il i i ere le ri Pelo 

1 E paia PRON ) la, rivocò a Venezia Ja-scomuni n a. isognano di ciò che l’ Inghilterra ed il Belgio ssero ricevuti, a rivolgere le rispettive: domande ‘al sud pole 
All nidi difendiaio; “ha per tisi TA : unica. e finter-!fosdiedono, la volonta ‘di essere liberi SO | detto ufficio di questura SLA Tebgirichi ‘ Sud» bene 

' ‘ n ci .d ? S . Ù } GE KOM. 
pubblico , il buon senso, la scienza e la coscienza di Quanto ad Enrico IV egli fu si « Le leggi fondamentali dell'Inghilterra e del Belgi a Collegio-convitto nazionale in Torino. —'’ mi qui vi 
tatti ‘gli’ domini veramente’ e’ sinderaente ‘religiosi. | Roma) che'd nil: poco favorevole a al ; ; elgio | Jicposizioni pena * Torino. — Per le 
Non mancogli quasi che l’approvazione dell’ Uni ‘iv 0 D° dopo aver aiutati i Veneziani ad ‘armar ‘non .sono già il fratto dell’ entusiasmo ‘e della febbre Conte zelanti ed energiche del ministero di pub-. 

Ri ara O. ° az 2 nivers e erona, Padova, Bere: : ; Ù al'£#di un mo LA saggi CA ica istruzione | o: SERE ARI Des. \ 
del suò partito; ciò ‘che permette al governo piemon- | vata di (quatro Lui Brescia , gli permise la le- Pil. RA come quelle Costituzioni ‘morte ‘nel guido dia i or compiute bid opere neces» cla 
tese ‘d’attendere tranquillo all’avvenire. i l’ultimo, momento di ii nella stessa Francia. Nel- di fi Uì o da i. .; MS QUE o guisa. locale all Ragni agi Nea i SAMpIO, e salubre # 

L’Univers che pretende che noi non vedi ‘in $i diazione il re di egli fece pure escludere dalla \me- FSTSOSO, BRR ATRAIO subito 0 per non esistere che mi- 1 da pia RTRT Gi Ordo il collegio lap 
beta) COLGO È Ù tando ip sione il re di Spagna come troppo ‘ propenso i serabilmente senza siturezza e senza avvenire: La Co i: i SA iS ga puo, 
questo conflitto che una questione di forza, e che noi | Papa, che aveva difeso e sostelut sE uPé | stituzione ZAR ALTGROII SE Quindi sarà aperto anche il convitto press (260 nto 
DIO dui la Mbtrzi alve seed Aiehdi OSANO, pi penit Lats o contro ‘i Veneziani: Pi nglese è il riassunto delle lezioni del passa- legio stesso dol’giomo 9 Udi convitto presso il col- pla 
. . . A È $ Ur: 3 a + x Ta È ‘de ppt: p ISEE 4 
non disertiamo il terreno delle dottrine: è anzi su que-.| Enrico IV, che cacciati i: SOS PASMOPEDERtEE ida: | asi dix AREIURORA belga non venne adottata che dopo Si pletaibona | ei it n° RESINA RATRIDIE, o li 
sto stesso terreno che buono o malgrado noi vogliamo $ "entrarono che 51 anno do SIT mi 1606, non VI | SILE IORNIOT tranquilla » profonda, in cui tutte le «profittare di uesto Hi Ol An he osrO di * 
tsscinarlo; Noi MAdRanifit chto sto | sandro VIL po dietro preghiera d’Ales- | I nioni e bero il diritto e l’occasione di farsi sentire. di si Vols i ti 1 E280; ‘educazione pei giovanetti, lamp: 
della 6 \ i stri i IZ) s i La Costituzione belga subì la migliore d’ogni ivolgere la loro richiesta, al. preside dello. ste d da 
( questione. Aspettiamo che una’ seria risposta ci 4 Forzato a spiegarsi relativa ; N Eoò leali ; nigliore d'ogni prova; la collegio prima dello scad a Fesice dello, stesso i 
dia l'occasione d’esaminare la questione a fondo. {gheria, di Polonia e di Pie sua € cinI, di Uaf i di palla Li del tempo. Essa stette salda, in L'età dell’allie . di) ì SPERO lag si 
È vero che noi abbiamo incoraggiato il Piemonte a $ che non vi abbia’ la mini ti ) Univers pretende $ ‘©2209 2 crollare dei tronî che la circondavano, così cbr ni vo non dovra essere ininore d'anni sei nitole 
bravarel'i falbatat pa pelin een dhe le vedi tisi ordini di ° ima relazione fra questi due È “0!© alle scosse interne degl’ impazienti uomini sedi- PEUKIS maggiore degli lanniv1Qic a ei {mo 
So Apali, i o Ù fatti. Certamente; non la minima relazi centi politici; Una: \Cositithe 6 , La domanda dovrà.essere accompagnata ‘da’ se@iiehti dati 
o animarlo. In politica come nel campo di battaglia f € ciò è appunto quanto :rende  inespli di I mil tì ostituzione’ uscita felicemente da certificati 103)» si Ha pagnata ‘da’ seguenti. A 
l'importante sta nello scegliere una buona posizione, e de RIO esplicabile la con- i - wo e. prova falta per un quaito‘di secolo, merita LD era SNA IR EOSARE 20 Lg 
trovatila."tendidia fetini La (passione fpresa' aal'iRioL I. DA una parte. wescori e niefieica i: del pesa 9 la colonna. commemorativa che sono presso ad 5 Di a simo, dui gigi i ul Da 
monte ve eccellente ; noi gli diciamo di non lasciarsi f vere benedetto un popolo Nell n ‘i Cra oo Vea 3, Di LOGagE.n È È DO VADA or, n ci 
sloggiare dal'suo' nemico : ecco‘ tutto. Tra lui e Roma | Propria nazionalità aa sa per difendere Ja — rire i VASTO Per SReRo affetto da malattia. ‘°° ; = 
non trattasi di dogma, ma semplicemente di privilegi { prigionati, SIRIGIADAL ar po ati, bastonati, im- { Con la somma di lire 1351 in favore dei danneg- All’atto. dell’accettazione interverrà pure ;il medico bre; 
accordati e pienamente rivocabili. Nel 1841 il Re avea { Me delle caserme; Il Pi di ” MUOTI TAAt aa ; lati di RAGeie ii maggiore-generale-comandante la del collegio. Dist] sa de i dt vl 
; III . ST, > Er è n trova «li 7 } | 5 : SFR, LARE DIRI Ra Di ® Bi; 
piegato e ceduto ciò che era attributo: inalienabile di | ridire. e } Drigho Regina trasmette la seguente lettera alla di- cal i ; ge somministrare .ib ‘corredo; sta= I 
i rezione del Risorgimento. Mito > di cui loro sì darà nota, e pagare inoltre un Il 
RSIOZONIE EATER TMT DOZZA NINA NC IRA hi se # "lat : 
i ed trimestre anticipato della pensione, che pel collegio dì e 
° JUne 
mettere le convulsioni. all’Europa lei i i Ce 000000 
2 . «lei parte da prin- $ giorno ’ar 4 i i 
ATO p p i È i dell’arenamento de’ vostri traffici; e allora’ è ? inedia e di f ; : ; =—""——7T— Tr —_nmn——i i e 
na popolazione di cenciosi che voi rinviate dalle m } î 1 fame, come si patisce adesso in casa loro; | e fra poco tempo la faranno u 5 
vu i nì nici ; A $ per noi ita "IRNO0 a È 5 no metter vi i 
— To non so nulla nè di problemi, né di convul- { nifatture sVigorita , incapace: di tornare a’ campi dov'è L a VO ROL ONCE, 6 g1taIait, è Mpie lena | consednsa han: già fatto mett i ie O pi 
8h} . 5 ap € { deve soltant te : i CET TR, er via qua cal 
Mont Wiil'P0 chester arifar Bent evitando le e nata, che istupidisce e muore nelle sue tane è nto lavorare per aver del bene, ma nell’istesso Tatto. adl'un' tratto ii aan È sol ae altra. tinte 
fabbriche, rovineranno invece il popolo che.si ‘A 3 tempo pensare ‘e amare. 1 * signor Costante, che in mezzo | Ì 
popolo che sì trova — Già le solite esagerazioni dei A : al colloquio, con una ‘mal celata i È Do tt 
il suo pane... .. stria > "OSTIA FTA ie ì uitat i e rig 
dt Si N é . È e s'e ità Ti . pe SI ì 
Lo "i ui il signor assistente, lei ne Vorrebbe 8 È a fi n occhi dal ‘giudice al medico e da | L, 
di . È ; ; i ar né: SRO IO a uesto.a quello, ‘disi STA fi 
Eh sì; chesil popolo ha. ragione’ di benedire ‘le —;No che non sono esagerazioni! Nori dico ci elle belle colle sue teorie; dico proprio, mi fanno q . ve 10, fece. con. poca disinvoltura una (gira= Lar Ge 
re grandi i » S n dic ò i È ° olta. su ; È; È dI “Tenta 
vostre grandi fabbriche, le vostre miacchine ; le vostre $ DOR sabbia ad aumentare, a benedir lind © già che É ridere certe cose che si sentono. : VI Li e calcagna ; lasciando capire che: il discorso h 
i ioni » . boe “A industri } rendeva . x ° ST TY Va CRACIRRO N@IRRIO i 
invenzioni « +... . Che cosa ne fate voi del popolo? gli manifatture: ma. non biso heidi ; ta.delle IR o ; î P E: y tant piega a lui poce gradita. O che egli in- n 
a dite |; : o i i gua :che diventi una tiranni — E io dico, mi fan piangere certe alt . dovinasse dove and : MORAR: ttora 
omandste i,suoì, muscoli per far:quello' che una volta | non bisogna; che a a, altre. che si ve- ve andassero a finire le parole del ; edico; © ; 
O re volta | uccida, la, coltura: delle terre h dono..... Non fabbrico già delle teori Sera o. credesse  migli ieli 4 VAR IRIE enti 
facevano -i giumenti;-gli domandate i suoi figliuoli, le $ rOMpa i legami della famiglia, «che abb NIE parlo per pratica, E se a lei tata Ngior consiglio far, come si dice, orecchie 
; ea na i pratica, E se a I MGROA LO 1 : A Ia ‘1 i CELA Po ‘mine 
sue donne, ‘perchè le pagate meno ‘de’ robusti operai coll’ignoranza, col vizio Non x rutisca il popolo { pi ) Son £!, Signor assistente, a lei sa? E merennte; cidasciae che il tempo : gli. desse ragione, t 
dpi \ REES: Con È ’ +» Non. è vero; sig. giudice? dj i AVESSI A raccontar tante verità SER . + |. mettendo ‘i i stat 5 lara tes on 
Voi li accatastate di e notte que’ fanciulli e quelle f che sentimento è lei? 3 $18- giudice? di ; n i 2 delle quali noi medici oo ba la scusa di non so qual premura, sa- # 
r p a ] mon i u itpata è va i 
donne strappate alle povere case nell’aria muta e ine- La . CHE vi IRR pi NI li ogni momento, credo che io de Da n cortesia ì suoi due conoscenti ; e la> Mw 
i i | i ti rai ce i î u È S is | da 3: e dira ; ito | 
fitica dei vostri opifici, fra il mortale polverlo del co- | AI Ro » disse quel brav uomo , che il punto o il torto. Te i accia a faccia a discutere .la ‘quistione eco n 
tone ; voi incatenate al lavoro una miserabi ifficile della gran quistione, 1] "1 Sic nomica in cui si erano invischiati dio ce RI de 
Sura i ‘ ua miserabile genera- f _ usi 8 T i sà quale non finirà così — Già si sa che lor signori fan presto‘a di ; SE vischiati, se la svignò cheta- | 
zione, che si guasta, s indebolisce , sì corrompe, e non j presto, sì é di mettere insieme, di mettere d'accordo Voglio i gfvate! a dire, a giu- | men € dalla bottega.. dg Ùe fe 
genna ; x Ì ? pie ‘ . ? Dee w . E i TE DIu91 ; ì 
dà più nè campaguuoli, nè soldati. dire, due fatti che paiono una contraddizione, e che pur Partito di Jà, al rientrar nella fabbrica, il signo > gir so 
} : il. signor: as= 
succedono sotto i nostri occhi; d i Ì sistente ebbe la "i i, i Ta 
Sa : i ; da una par ; i ‘—. Così: fosse! M istente ebbe la fortuna: d i tg 

Eh! eh! lei cammina alla spacciata Si v della riccl » parte il crescere {TW Ma, senza andar tanto lontano, ciò di | 1 nrineîs si incontrarsi col. signor Pietro, ii 

i i aù «++ Si vede a ricchezza nella società, dall’ altra il crescere della i ©Ui SODO. stato . testimonio VELINA > CIÒ di fil principale, che usciva: Costui, che da parecchi eiormi = lo 
che non è capitalista. miseria nel popolo degli ‘operai Obi 9 ioni appena seri è Ja storia di È non l’aveva rived a \ parecchi igiorni. “mo 
init i a gli operai..... Oh! per nse le son j tutti i giorni. Una povera figliuola, che-io stesso nel ORITR uto, sì trattenne con amichevole piglio tb 
— Non fa bisogno di esserlo per capir la ragione hu i PAASERANORA 4 e per questo dico di spesso: | conosciuta vivace, fresca i allegra uinia.tin fi / a parlargli dei “comuni affari, gli. fece confidenza deo ir i | 
delle cose , e per veder ciò che è bene se ciò ‘ ch'è us alle qui procul negotits! 7 inontanina. delle più Heltadehe su La ; re, una | certe inuove. macchine segretamente colli È TR Sa Ne g 
male. Io sono medico, ed ho contat i d i fai ‘oa ORtDaNa fghilt 1 i de e n 1 

o quell CETO. . : ue anni fa in una ; ghilterra , de quali, doveva re. già i ae 

iono da ch . Da di, E i 5 no Mi piace però che in massima lei convenga con ‘ ; :* chi sche noatre fabbriche. Or bene SS TRA 15 BO: SHOE già , armyate., per ttand 
che questi bei paesi, non però più belli d’una f me, signor giudice. Chi legge la stori } i ì pochi di fa mi chiamarono in un tugurio; dist > fconto suo nel porto di Genova, e sarebbero spedite Ì 

e le did Iii c e ; Siri O; di 0 a storia, sa che in. Italia. * ra ù 5 Aistesa: s0- uand È > TO0tE SVAGO Rif PASRBIN E ca Ùar 
dc i 8 gni passo le vostre fabbriche; io f dal principio delle repubbliche fi 1 >| pra un saccone, sulla nuda terra , trovai ‘cuellatca ,guando che. fosse alla fabbrica; si raccomandò, a lui CE fi 1 
li ho contati quelli che muoiono là dentro; ma voi non li degli Spagnuoli bb ‘he tino al maledetto tempo ‘ tura; non era più che l'ombra di Il o a crea- [ per farle congegnare prontamente; e lasciat oli, gi VP i 

30% DR 1, non abbiam tirato. i : È: 1. quella che fu;;.Essa È ; Ir: aSciatogli Come - i 

contate; voi li -pagate al sab » ; L'EVOE 1 ato. innanzi che colla ‘© mì r 2 ; u. Essa f intend li o : RD e 

gate al sabato, in ragione di d i mi raccontò la vita cl Intendere, così in nube, che divi a lui st i 
: 3% 8 dieci o | guerra e colla b Meu) TRO a che avea fatto: mi di ; a È >e, che divisaya, da 
venti soldi al giorno;.e se la setti 3 ; ottega, noi i primi a produrre quelle ' che l’ i 0; tni disse piangendo, | la speciale direzi ì ò 0 ue : Do 
: ; etiumana appresso manca- f$ industrie .che.ì forestieri. alla;.li ; | che lavevano cacciata dalla fabbrica! Or 7 peciale direzione, .gli. confidò sperarne il risparmio È. 
no quelli, voi,ne chiamate degli; altri Viene' poi ila ii to, alla:lor volta, ci vengono a poveretta non ha Da 10, t bene quella { di cinque mila lire buone all'anno “ala "Gi9 So > RE May 
reo :gnare. M RE Livi ‘e m 0ia. Jack 9 1 : “indi di 

8 a allora;.lm:casa:mostra, non sì pativa di piangeranno f esi da vivere; i suoi È e l'aumento di prod : Pn (PRE). Mi 
piang orse per averla di nuovo sulle braccia; f dicend prodotto di. forse il doppio; conchiuse { È ( 

3 ‘ . è PISIIS 165 9 \| 
i { dicendo avere deliberato che dal giorno in cui le nuove # 

Ala 





DO, 







IT 






VID Renna 
IORNALE DI TORÎNO 







On 





n 


fissata a' 






























ine n SOTA 





enim 


traddizione col principio della : monarchia ereditaria, 
Così egli nega la competenza del solo giudice che possa 
conferirgli la proprietà cui aspira. Si ammetta pure che 
se la Francia debb'essere una monarchia, Enrico V sia 
Îl solo che per diritto di eredità abbia ad ‘esserne il 
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sovrano: ma quanti, diciam noi, vi saranno i quali ne- 
ghino che la voce della sola nazione, comunque espres- 
sa, debba pronunziare Ta sentenza tra coloro che aspi- 
rano a governarla. Ed invero in qual altra guisa spera 
il conte di Chambord di ottenere il suo ‘intento? Crede . 
egli seriamente ‘che il presidente voglia seguire il con- 
siglio di quel dabbene ed: entusiastico realista , il sig. 
D'Arlincourt, e sacrificare le sue fatiche, le sue aspi- 
razioni, la sua profcnda credenza nella propria voca- 
i zione alla fede nel diritto divino di quella famiglia, la 
cui stella impallidi ‘davanti ‘alla sua? O i visitatori par 
lamentari di Wiesbaden hanno persuaso l’esule reale 
che le parti concludenti debbono quanto prima essere 
annichilate dalla stessa violenza della loro opposizione, 
e così lasciare il campo alla vera e sacra sua causa. 
Probabilmente le prossime discussioni dell'Assemblea 
nazionale chiariranno sino a qual segno queste opi- 
j ioni dei capi del partito legittimista possano. essere 
+ sostenute. in: pubblico. Finora quale esposizione dei 
principi propugnati dai fautori della monarchia eredi» 
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taria, abbiamo; secondo la. decisione espressa del loro 
capo , i seguenti punti: un’assoluta ‘e formale nega-. 
zione del diritto del popolo di scegliere la sua forma 
di governo o il suo sovrano: la formazione ‘di un co- 
mitato partecipante assai della natura della ‘camarilla 
qual depositario della volontà suprema del capo: un 
ritorno a quelle onorevoli tradizioni di disciplina che 
sole ‘possono dopo tante rivoluzioni restaurare il’ sen- 
timento dell’autorità: se il popolo sessant'anni fa non 
fosse stato spinto ad una terribile rivoluzione da mo- 
tivi, di cui gli antenati del conte di Chambord ed i 
loro amici sono responsabili , se fosse stato muto e 
nullo dopo allora, ed or non. avesse fiducia alcuna nel 
potere della sua voce, allora quei sentimenti potreb- 
bero essere stimati ‘opportuni e praticabili. Ma come 
le cose stanno noi non crédiamo' che ‘il mondo voglia 
riconoscere in essi il potere di far indietreggiare le 
ruote del tempo, nè che il manifesto del 30 agosto 
abbia punto guadagnato, di considerazione dalla con- 
fessione del. generale Saint-Priest essere esso stato for- 
molato non ‘come pubblica professione “dì fede, ‘ina 
solo qual norma privata (Post), 
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Pamei, 30 seltemere. — 11 vice-presidente della repubblica, 
il leale signor Boulay della Meurthe, disse in una eloquente 
allocuzione diretta ai suoi amici di Vosges, che Luigi Bona- 
parte era l’uomo più onesto di Francia. 

Bisogna raccogliere questa testimonianza fatta da un uomo 
che i più intimi legami uniscono al capo dello Stato, per op- 
porla, come una prova irrefragabile, alle menzognere alle- 
gazioni che spargono ogni mattina alcuni fogli dediti alla 
calunnia. 

Sì, Luigi Bonaparte è il più onest'uomo «della Francia, egli 
non mancherà alla parola data, il paese. ch’ebbe piena fidu- 
cia in lui, pose in sua mano le proprie sorti. Eletto dal popolo, 
egli accrescerà il ben essere del popolo, e si ritirerà con abne- 
gazione, se piacerà al popolo di affidare ilzuo avvenire ad un 
altro. 

Tutte le vili e criminose invenzioni di colpi di Stato, che 
; servono ancora ad alimentare la stampa ostile spariscono in- 
i nanzi ai fermi e sinceri discorsi di Lione, di Strasburgo, di 
i Caen, di Cherburgo. Nonsi dovrebbe ormai più nè anche dalla 
i maggiore mala fede invocare simili menzogne che non’ tro- 
j vano più spaccio. badi i 

La rivoluzione di Febbraio diede la repubblica. Spaventata 
da prima la Francia d’un simile regalo, quindi stordita e 
i irresoluta quando comprese la sua forza, pare che adesso ab- 
bia preso il suo partito, e piùttosto di una nuova rivoluzione 
j si accontenta di custodire quello che ha. 

Ciò che vuole la Francia, lo vuole Luigi Bonaparte.Le no- 
i bili tradizioni della sua famiglia non gli soraministtano altra 
regola di condotta, e per tutti quelliche conoscono la storia 
j dei primi anni di questo secolo, tra lo zio che si lascia pro- 
j clamare imperatore ed il nipote che rimane presidente della ‘ 
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— L'è perchè adesso l’è il male che vi fa parlare, 
fle date mente alla malinconia... 


— Non mi rincresce, di. morire , sapete? ne ho!ve- 
i dute già parecchie «delle mie compagne, icon de quali 
i sì faceva la strada insieme, ‘sì cantava, ‘si lavorava, le 
j ho vedute”andar via, come la neve. Che cosa mi fa- 
rebbe di tirar innanzi tre, I anni, quando sento 
i che l’aria mi manca, che non son più quella di prima? 
che non tornerei mai più, mai più ad.essere. allegra; 
ja cantare e sperare come faceva ‘una volta? Il Signore 
j ha voluto così Lui, e sarà certamente per bene.i. 


— Voi mi stringete il cuore, Nunziata! Ma adesso 
i è un’altra‘cosa; siete quì insieme a’ vostri, non tor- 
f nerete più a quell’inferno della fabbrica... e poi... 

La Nunziata stava intanto tutta in pensieri. 


— Vito, ripigliò dopo un momento di silenzio ; e 
se, quando che sia, io non ci fossi più, vi ricorderete 
; ancora della povera Nuriziata?... S 
Egli non ebbe cuor di rispondere; s’appoggiò. al 
j tronco della pianta per nascondere la faccia. Il buon 
‘ montanaro si sentiva nell’anima un dolore che non 
aveva provato mai. Poco di poi, senza dirsi altra cosa, 
ritornarono insieme al Mulino del Buco. 


(Continua). Grurio Carano. 


; Torino si n a, nelle quali sono f stero col prossimo anno scolastico sarà aperta l’univer- fl gonfaloniere, si è. dimesso in massa. — I soli che si op- 
Pi as SI Ù Di 9 A rappezzatura del cor- sità di Pavia per le sole facoltà di matematica e me- f ponessero alla rimostranza' fatta al granduca nel: muni- 
i i i a i tai LCISOnne sanitario, _. dicina; e. che verrà regolato con norme nuove anche f cipio sì dice ‘che fossero l'avv. Malenchini, il banchiere 
tt 2 1 o RSA teo nazionale del Car-. per il personale insegnante lo studio privato della fa- | ebreo Lampronti, | ingegnere Reishamer e Ginori — 
sà] fog cat nn dari da £ coltà legale. Tcittadini vanno in folla a farsi scrivere alla porta del 
\} ea fatto di due fanciulli i destituito Peruzzi. — Vedete che la posizione diventa 
| “rivenuti sulla pubblica ‘via abba Ati vi dal i 3 3 i ini: i. 3 dg 
tai È ‘ninvenuti ui ig dirai ME dal. — Toscana. — Quest’oggi non abbiamo di Firenze che Di. giorno più intricata. Il governo riconvocherà gli 
tali È A pi Darte dei ag Hi figli 4 ap i come { il foglio officiale e il Conservatore costituzionale, gior- f ©ettori municipali per nuove elezioni? E: se gli elet- 
"tia RI ni a lacenza=d i : ici BIOr= { nale del ministero; il Nazionale e lo Statuto essendo 5, SPIRE devono fare, e ‘come faranno, eleggono i 
Ned fi De 3a Hi SP SRO tp GOTAN esteri. sospesi ‘e il Costituzionale non usa uscire in questo medesimi? Se il Peruzzi ha, come è probabile, una 
‘at È ea sa Ti n. dé (4 A (Gazz. Piem,). ll giorno, | J'M9ss!oranza formidabile? Il governo violerà il regola- 
“On, ja (00 pag i ne sono ul el ’opolo annunzia in modo, ibi Siino dia lagina licuati questo quvisò; pipienio comunale da lui stesso compilato e promulgato? 
È scpositi ò ‘che bi ia t. ETA si radunano tutti.f: | Questa mattina (30 settembre) è stata notificata alla E quando saremo. alla distribuzione delle imposte se i 
o Fo Hai Dai reca via di appello d'abuso | direzione del nostro. giornale la seguente” ordinanza | 0cipii si rifiutano, basteranno le baionette ausiliarie a 
ia Pal Sace Hal plana parroco di Villar-Almese ministeriale + vincere quella forza d’inerzia, che in Toscana è potentis- 
DI . “ , ®. î n . x . 
ta Lî oto, negò 3 sacramenti all’esattore di.f Aldi (20 “sotcelative (4850) sùma? Intanto la diffidenza è al colmo; la cassa pubblica 
nh MASEPDE, per ‘aver preso parte alla sot- f' | 1} ministro segretario di Stato al dipartimento del- GA secco e il paese esaurito, Basti che per pagare gli 
n perde e ST pregi dii ‘Elinicina, «_[|!®Plegati in questo ‘mese il governo ha dovuto pren- 
' pttoore::— Il Consiglio ‘divisi edi Oi i ; dere in i i ? ‘onti Mii 
di sr - Il Consiglio divisionale di Cuneo Veduto il ‘numi. 242’ del giolibiet cA6 Sainad i dere in Imprestito dall ebreo Lampronti 200 mila lire. 
la d'oggi nominò per acclamazione pre-f'plibblicato: nel' giorno: decorso: e Dei 30 milioni del prestito non c'è più un soldo; la 
Pine È #44 j wi dc 3 AL { DI . : : i 
po i Siccardi, ‘© per votazione segreta vice- || © Considerando che nell’articolo che incomincia « La f 9988/01 parte delle comunità sono indebitate sino agli 
È ’ ef . ? . . , vite 
sero 1 vy. Cattaneo, “Son l'avv, Castellani, € vice- { stampa periodica è stata ‘messa in Toscana fuori del. dr: Per, FORTE l'esercizio dell’anno Corrente man= 
ti, Pi ra; ‘a ii ia Edbatto doldune 58 Insinuata la opinione, che il go. f €900 più di 4 milioni, e non si trova chili fidi. 
scomiot. —Ci scrivono da Racconigi come gli allievi | verno toscano diriga la pubblica amministrazione. non f !tAnto finora non è stato possibile che un cane vo- 
Mai di figli i en n sotto l'impero e le norme delle leggi vigenti, ma col 1° D- a - pin i igor 
ni "Pirono la tortissima Brescia, a Diano latta | soccorso invece è all'appoggio di una forza materiale; Ù 3 i Swi cassazione, “stato ‘prefetto ‘con 
o n : al degno, loro ‘comandante , il maggiore Considerando che simili insinuazioni: mirando a in apponi e Samminiatelli to pregato, accarezzato, 
fr cav. Cerruti, di concorrere essi pure al sol- { debolire la fiducia tra i governanti e i governati, f ""IUacciato, ha costantemente ricusato. Il granduca lo 
i . 7 via ss 7° ° ) : 2 ) È \ x x . 
tro quei danneggiati cittadini; offrendosi di lasciare possono riuscire a perturbare la pubblica tranquillità chiamò a sé, ‘e lo pregò personalmente di accettare 
bu È ‘quattro giorni una delle due pietanze che lo che è in opp dsizione voll'ulitià è collo scopo del f quel posto. Il Puccioni nobilmente rispose, che non es- 
o È oro imbandite rel frugale loro pasto: ma che giornalismo; ; sendo persuaso della via tenuta dal governo, non po- 
Dein: comandante non avendo creduto di aderire a Veduto l’art. 5 della legge del 22 settembre cadente | teva ‘accettare. di. farsene strumento. Aggiunse che il 
| nanda per il loro benessere, essì abbiano fatto. bi sospensione del giornale « Lo Statuto » | P2€5€ era malcontento, pieno di diffidenza e di sdegno 
ione | ;ceder re a favore, di Brescia l'ammontare dei per il periodo: di giorni quindici, ‘e dichiara che la f Pe l’avvilimento in cui era tenuto; che se altre volte 
de | annuali che soglionsi compartire agli alunni presente ordinanza sarà notificata al direttore respon- | il popolo era corso in piazza, non sapeva dove sarebbe 
| glio si distinguono nel tiro al bersa- sabile del giornale stesso e allo stampatore, da cui f ©0150 a muove occasioni; e che non voleva aver paîte 
0a IL 107 e 60. viene impresso. {2 rivoluzione alcuna nè di piazza.... nè di altro luogo. 
o alla gondizione degli alunni del ‘col- ‘ L. Lawpucci. 
MID II R viR UR È è 0 è ° . . pg i IO o TTT 
=y 81, nessun atto, è più generoso .e più { NB. Sono prevenuti i nostri abbuonati, tanto di Fi- ESTERO 
idi questo, dalla. patria. carità loro inspi- renze che della Toscana e dell’estero, che in ;se- s 
n que: sia il modo: che si' adotterà perl’of- cagi di Il ape 0 soi nostro confratello FRANCIA. — Il manifestò dei legittimisti. — Nel mo- 
i i obolo all’infortunio bresciano sarà’ sem- at Di tiizionate, durante questa nostra Sospensione E nento attuale, mentre la necessità incalza sì urgente- 
Baeoke te a aL essi riceveranno invece dello Statuto ; il giornale rale | I ; 

' ritup icare Je simpatie i cui quel col- SIL Rostifuizionali mente a ‘Francia a fare una scelta fra due grandi al- 
cor. gno a tutti coloro che lo conoscono. Giovani ternative ,, quasi diremmo fra due mali, il menomo 
sivi di cosiffatti sentimenti, non possono al‘ Jl Corriere Mercantile ha le seguenti notificazioni in | evento che agisca sul modo di sentire e pensare della 
To, diventare bravi uffiziali. e sotto-uffiziali, e noi data ‘di i { gran nazione sì in un senso che nell’altro debb’essére 
î | iamo loro con tutta l’anima ù sensi della nostra Firenze, 30 settembre. — Oggi corre: l’ottavo giorno È soggetto di profonda attenzione e di vivo interesse per 
o hi | riva gratitudine. ” RETI 1 dacchè furono pubblicati i due decreti di sospensione | il restante di Europa. Se la revisione e ricostruzione 
Lins, DI liamo volentieri l'occasione per dire all’ottimo dello Statuto e contro la stampa, e l’attitudine della po- fl del ‘precipitato sperimento, noto sotto il nome di costi- 

È i da PAY. vati Fosia -crand "a ipga pie . ° ò . 
ali der SR Frrub, Kuanio sia grande l’ammira polazione continua costernata, ma tranquilla. j tuzione del 1848, debba essere fatta tra un mese o un 
id. DI a stima iversale verso di lui, che potto.quel. bi Alla  costernazione /e allo sdegno prodotto da quei j anno è cosa di poco momento. 
gq <—<B Magni i all altezza th eut pra, si.treva, ele fue decreti, si aggiunge il timore di ‘nuovi rigori »j Un po’ prima o un po’ dopo l’ardua questione vuol 
dh d Mipcgno e di i VR ‘fe. di nuovi aggravii. Si dice 3 @ si assicura con qual- k essere trattata. La mazione deve decidere se abbia a 
dai i î + ded ) il ° . . . . pi . . . . x 
dh i Ju Dalia SE Li dell setta)», che fondamento, che si stiano liquidando le inden- É subite il pericolo di una lotta che può essere provo- 
eta di re. (Dalla Gazz. î Genova.) — Alla nità da. darsi all’Austria per la guerra del 48, si f cata dalla sostituzione della monarchia. elettiva alla 
bre del piarHo) 30 settembre PEPLREnAI: mnagisirato parla di un prestito forzato, o almeno di una tassa 0 i presidenza costituzionale , e ‘di sottomettersi’ alle cala- 
go lo seguirono i dibattimenti contro Giovanni Da- patente da imporsi all'industria, stata libera finora È mità che, devono concomitare nello Stato attuale della 
i Me peSpesio Le. giornale, ba Strega, im: L da simili vincoli..oi parla* di un'aumento sul prezzo | socigtà francese, l'instabilità di potere derivante dalla 
role di tre distinti fe 1a, dp ubblica manifestazion © { del sale, e insieme dell’esilio e dello sfratto di cospi- # gelosia della giovane repubblica contro le;usurpazioni 
moto per la datruzione dell'ordine monarchico | cue persone del paese ed estere. di ùna sovranità, di cui sotto questa o quella forma 
“di lituzionale previsto dall'articolo 22 della legge sulla È Oltre il sequestro e poi la sospensione del [Vazionale, f non può far senza. 
tti pa, e di offesa alla sacra per sqne del Re, PIEVI” {oggi vien sospeso egualmente per 145 giorni anche lo f . Una terza via sta aperta alla nazione patrocinata da 
dn o 9 della stessa legge, per 1a pp liczione Statuto. Ne comparve il decreto nel. Monitore. Si sa juomini di gran nome e dottrina, e che a detta di 
Miti Lig #0 (A, di ; ci fi È DR n IO 5 sana 
“nù 3 Da 195 s 106 del giornale, E e pure che il municipio di Firenze aveva fatta una spe- { molti sola cantiene principii di verità, e quindi di per- 
i i olato l’uno la Iata È ca Ito CIG supplica al granduca perchè recedesse dalla vio- } manenza, però così incagliata e resa difficile dalle civ- 
o tutti ‘è governi? ed'il ati e dr igse dello Statuto e. richiamasse il Parlamento: altri fl costanze presenti e. dalle. rimembranze di. non lontano i 
ohti e Tor EEA i lpabilità municipi ne avevano imitato l’esempio, e altri più lo # passato, che la maggior parte del mondo crede Ja sua Î 
= io 9 ca na ... cotpa nità | avrebbero fatto. Il ministero spedì lo stesso giorno adozione, non poter diventare possibile che previo i 
fignino pel tre reati a lui ascritti. da: SPO "Falminanti a tutte le comuni perchè si aste- i l'esperimento e cattivo successo delle due altre alter- È 
unciò non essersi: fatto luogo a proce ue nessero di entrare in simili faccende, poi destituì l’egre- jmatiye. Parliamo del ritorno ‘ai principii della’ monar- i 
Hdi ottobre vi fu grande FpPkesta nei nosffo gio Ubaldino Peruzzi gonfaloniere di Firenze, e il de- i chia ereditaria che si effettuerebbe colla ricognizione i 
il ore di Parioona << È Oa Joruare creto relativo pure comparve oggi nel Monitore. In j dellè pretese finora neglette del conte di Chambord , | 
ico so: per; Marsiglia tornò pure in porto con SIONE dunb luesb È stato dal governo nominato gonfaloniere f e che è dette comunemente? la: causa del partito le- | 
CL aldo suo 9 8 8 i i E p 

olo di andar iù up. > un Leonetti, uomo di nessunissima capacità. — In i gittimista. Tuttavia il conte di Chambord col suo ma- É 
stan eee + 2 i ; È MI, E 5 
È , 1 ottobre. — Ci viene assicurato (così il Co- | questo momento viene divulgato che tutto il consiglio i nifesto ha n e condannato 
SA ) per cosa certa che d’ordine del mini- j municipale di Firenze, offeso colla destituzione del suo il Sistema dell’appello al ‘popolo come in aperta con- 

, lil OI Lal li luli jr Toepi 
n uil. ‘ jata. i Ehi e gliela farò veder io. Adesso non pensiamo a i 
la fossero introdotte, l'onorario del ‘signor assi- f nel cuore trovando la Nunziata; e bisogna credere che i finita, e. g P È 
) iS ; ea pa ia i ; È ide f . 
resciuto a tre mila franchi ‘all’anno: fosse venuta là ad aspettarlo, De appena lo Sa 1 questo 
zii ri eli ce bile li i ‘0, ito Ja salutò , e accorgendosi $ È î È 
ino € cotì quanta dimostrazione di riverenza { gli mosse incontro _ A i; a È darle È — Che importa? Se anche non m'avessero cacciata | 
il sl 1) nes ili sato) Leni . i i rossi, cominciò a domandarle è î È AR P 
a tante si accomiatasse dal principale: in { che essa aveva gli srt i f si Na di ri ‘ via, sarebbe stato l’istesso. Vito, voi siete anche troppo | 
a 4 a . 2é ianto. La fanciulla, invece di rispon- i CENE i i 
di nedisse le nuove macchine e chi le aveva perché avesse pian da sod :l Ri i buono; voi mi avete \domandata a mio padre, alla ; 
È AA e . . n i i tacere, si mosse per il sentie- % 3 ; 2 
‘na ompatì generosamente al medico ed al giu- | dere ,  fattogli cenno do sl 2 lio dell b ti e il é Mamma ; voi volete la mia promessa; ma, credete, è | 
irae EE . le a rio il ciglio della costiera; e il j © ERRE MA 
su matti, che. forse Jà nel caffè gridavano {ruolo che radeva prop d N i , Sia Eci dedi de 
° . o è e 7 f Cc A 
I uomo contro le industrie e gl’industrianti; | Vito le tenne dietro. Giunti che furono al prati 3 
ine E d È Rziion, È timane innanzi, aveva j  __ rchè è. Nunziat iù a- È 
ò la Nunziata e un brulichio di rimorso che { ove la Nunziata, appena due settim DST Oh perchè, perchè, dp non e più a- | 
0 DET ORO Ve ERE dor iovi i ella fermossi a i ? Vi rincr o i iar i 1? ii 
0 nascergli in enore per la povera infelice; dato il ritrovo al giovine montanozpo desso ? Vi Haennse Re 1 lasciar 1 vostri? mon vi È 
chie se sibi di vu iedi del frassino che sorgeva in mezzo del verde tap- i piace di venir sulla mia montagna? To sono povero, i 
dò più nemmeno che in quel dì voleva | P o ho .idci ho buone bride; lontà di la- È 
one; : 3 o i Ì al Vito: no del cuore, ho buone braccia, e volontà di la- # 
i riscattarsi colla bella Dolinda dello smacco { peto, e disse A } ? 
sa a 3 3 ; at lati Î VOTAre; € per voi... 
la sua compagna tessitora. — Vi ricordate che l’altra domenica ci. siamo parlati S 
dae Bit è Ù n° sE "i sstae . . . . 
Ho ovanni della fabbrica di cotone. andò a dor qui, possiam dire, per la prima volta? — Se potessi spiegar quello che provo, o Vito, se 
‘come Harkwright quando ebbe trovata la ; ù ii sapessi far a parlare, vi direi Ja mia mente; ma così, | 
eta» ) -. =* Sì; perche avete voluto tornar qui? .. . e vii 1 
» non ;posso altro dirvi se non che foste voi il solo che È 
ino del Buco, in quel di stesso, era tornato — Chi sa che quest'altra volta che ci parliamo noi { pa saputo quel che è stata la mia povera vita: che, 
ga Mes ° , 3 ; è x i a . x d 
or pgno , fatta, ch'ebbe una;corserella alla soli, non sia l’ultima, Vito! . .. {dopo la mia mamma, io non ho e non avrò nessun | 
ei montagna ,. per . dire: alla mamma che presto le ati si ei altro che yoi.... Ma sentite bene, Vito: che cosa vuol $ 
date a 4 i coca è e così... Di È sce 4 
porn dotta in casa anele una figliuola; la quale, Non è vero, di > Pato che, quando voi m’avete domandata a’ miei di 4 
si Leona i a? > î io Î 
ig e e’ voleva lui, le avrebbe voluto bene, Non | data Jay vostra: pare [casa quella consolazione che avrei dovuto provare, io | 
I E a : È ta= . * È i 
ad mato per via che il tempo di entrare, attra — Io vi ho:detto che. l’unica. consolazione che ho ? non-+ho provata ? 
Je ino Dia, di una bottega di mercante per com- provata è stata quella di potervi dire i miei segreti ; LA sg j 
IRE a ig U) : 5 4 : i : ce; | 
per in bel fazzoletto di mille colori, che voleva por- ‘îo non aveva potuto mai parlare con nessuno di quello “ Sea avrete cercato miglior, pane, come si dice; 
edite regalo alla sua promessa, com’è \ancora il co- che sentiva, di quello che ho patito... . Ma voi avete { € i0, Nunziata... j 
ui ga St ae inna- . : a & x 
a i ne de’ nostri buoni campagnuoli quando due inca avuto compassione di me ; voi avete fatto anche mor |. — Na td mollronaica perte sento Chespond i 
«ou e gita gue d ero é : F pat fox 
‘0 È drati sì’ sono i scambiata la DIOMESA. Il Vito p per la povera Nunziata, non ci avete pensato sopra a durar poéo, ve l'avevo put detto ch'io doveva morire 
a aveva, sentito a dire dalla | Nunziata dr ? {| arrischiare anche la vita . .. gli dietro al mio: telaio: adesso, vedete; ho qualche i 
rm! A iu, i d’Antoliva, cominciò a farsi. i . i ire, in> 
ra % "D pirata ARA e E son la causa io, intanto, se vhan mandata j cosa qui dentro che mi avverte che ho da morire, in ! 
pers |’ mMtalinconigso e a. pensare. ‘ Lu ST ost I x x : è me i 
i (CH0E Eos So ì ue : vi v vendetta ..,. oh! ma non è © tanto ‘che è ancora mattina per me.... i 
riu$ | Alla svolta del cammino , sentì un battito di gioia f via dalla fabbrica, per v i 
ove aa ; i " 
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+ DI FAR FORTUNA 


| franchi, 50 azioni 100 franchi. t; 


* estrazioni consecutive che hanno luogo ogni 
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fepubblica, il movente è lo stesso, e l'analogia degli atti è 
erfetta. L'uno e l'altro obbedisce alla:voce del popolo. 

Stanca dianarchia, di delitti e di sangue, la Francia dal 1800 
aspirava ad un necessario riposo e si sottopose volentaria alla 
vigorosa mano che sola poteva domare, calmare, dissolvere 
i partiti. La Francia del 1850 ha maggior fede in se stessa: 
essa vuole coraggiosamente condurre a fine la prova repub- 
blicana, nella speranza di accommodare la repubblica ai suoi 
costumi. Ecco perchè intende di rimanere padrona della pro- 
pria sorte. È i 

Ma non siavi inganno. Ciò che la Francia accettò riscluta- 
mente fu la repubblica, ma non la forma impraticabile che 
gl'imperiti costituenti del 1848 diedero al nuovo governo. 
Essa riconobbe, essa nota, con voce sempre più crescente, 1 
numerosi vizi che formicolano in codesta costituzione fatta 
storditamente e che la soffocherebbe, se la si lasciasse svi- 
luppare. Essa vuol essere e rimanere repubblicana, ma allon- 
tanando da sè tutti i pericoli che seco. trascina la mobilità 
delle repubbliche. 

Essa ha digià imposto agli autori della costituzione la re- 
gola, pochissimo democratica certo, della inamovibilità dei 
giudici; essa esige in oggi una garanzia ben più importante, 
nell'organamento del potere esecutivo. Essa vuole nel capo 
da essa eletto, un potere di una durata più lunga e.che dia 
alla pace pubblica l’aria di un avvenire conveniente. Essa 
insorge controregole fittizie, le quali avrebbero la pretesa di 
limitare la sua scelta e di escludere precisamente l'uomo i 
servigi del quale vorrebbe ricompensare con una nuova e 
luminosa testimonianza di fiducia. Ecco in qual modo la 
Francia è e vuole rimaner repubblicana. I segni del suo so- 
vrano volere abbondano già, ed ogni giorno li renderà più 
manifesti, più precisi, più irrefragabili. 

x (Così la corrispondenza di Parigi). 





ALEMAGNA. = Berio, 28 settembre. — L'avveni- 
inento affatto imprevisto del generale de Radowitz al 
ministero come ministro degli affari ‘esteri ha prodotto 
grandissima sensazione , € molta. ansietà regna negli 
animi, impazienti di conoscere |’ importanza di questo 
mutamento nella direzione della. politica ‘prussiana. 
Checchè ne sia, egli è bene che l’ uomo il quale fu 
sinora il consigliere intimo, però irresponsabile del re, 
abbia il coraggio di ‘assumersi la responsabilità dei 
consigli dati, e delle decisioni importanti che si pren- 
deranno e :da cui dipende il destino della Prussia. Si 
dice in modo positivo che l’arrivo improvviso del ge- 
nerale de Radowitz e la sua entrata nel ministero non 
provengano in verun modo da divergenze di opinioni 
relativamente alle misure da - prendersi in faccia ‘agli 
avrenimenti sopravvenuti nell’Assia Elettorale , ma  so- 
lamente dalla politica tedesca , e dalla questione del- 
l'Unione ristretta; Egli è un fatto che il sig. de Schlei- 
nitz, quando partì per i bagni di mare, era lungi dal 
credere di dover essere così presto soppiantato; ma è 
pur vero che egli, con una sua lettera in data del 22, 
annunciava che la sua cattiva condizione di salute lo 
costringerebbe e prolungare la sua assenza più che non 
avrebbe desiderato negli attuali frangenti. 
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COMPAGNIA 


AZIONI di 10 a 25 franchi 
al latore 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale 
a San Francisco. 


Ricerca e scavo delle miniere di mercurio, lavoramento delle sabbie ‘e dei terreni auriferi, stabilimento di bazar per la 
“vendita di qualsivoglia mercanzia in California, comptoir a San Francisco ‘per la vendita, la compra, lo scambio, la consegna 
di ogni genere di merci, trasporto gratuito dei negozianti colle loro mercanzie, anticipazione dei diritti disdogana , ‘alloggio 


gratuito nei bazar californiani a S. Francisco. 


Questa società è fondata sulle basi delle compagnie inglesi che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con- 
ante delle mercanzie per l'esportazione. ]l «direttore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, largo di 






Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle miniere di Calif 
I O e il cambio di merei. Poni de peripezie 
Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 FRANCHI AL 


Ì ì . 
si dichiararono per l'Unione.‘ Ei ‘vuole ‘che ‘il no- 








Fu poi anche notato che dopo l’arrivo della risposta 
del gabinetto di Vienna, con cwi questi apertamente Sì 
rifiutava di aprire delle libere conferenze , si parlava 
già nei circoli politici della demissione probabile del 
sig. de Schleinitz. Il governo pare abbia compreso es- 
sere giunto il momento di finirla una volta con quella 
sua altalena, e che bisognava prendere determinazioni 
definitive. Corre voce, e persone bene informate anche 
l’affermano, che il.sig. de Schleinitz, interpellato sulle 
misure da prendersi, aveva formalmente rifiutato, con 
lettera del 23, di acconsentire al progetto di far sortire 
l'Unione dallo. stato provvisorio in cui aveva marciio 
finora; locchè, secondo ‘il sig. de Schleinitz, provoche- 
rebbe ‘una rottura immediata coll’Austria; quindi man- 
dava anticipatamente la sua denvissione ‘in previsione 
della circostanza in cui un’altra opinione avesse a pre- 
valere nel consiglio del Re. Il. Aoritore i però non 
dice che il sig. de Schleinitz abbia di proprio impulso 
chiesto le sue demissioni. 

Un uomo di Stato, a proposito della nomina di i\a- 
dowitz ; disse: Eccoci al principio della fine. Queste 
parole saranno interpretate secondo i'diversi modi di 
vedere. Per ine io credo che il Radowitz crede giunto 
il momento. di procedere senza. verun riguardo all’op- 
posizione. dell’ Austria, all’ organizzazione indipendente 
dell’Unione, ciò che sarebbe il solo mezzò di muova- 
mente riguadagnare l’Assia elettorale, i cuî Stati sem- 


stro governo respinga 1’; intervento federale nell’ <Assia 
elettorale, e farvi eventualmente intervenire. dle armi 
prussiane per metter fine a questo conflitto, 


se 


Airagguagli precedenti estratti dalla nostra corrisnondenza 
facciamo seguire sulla nomina di Radowitz, il ‘giudizio di un 
giornale prussiano liberale, la Gazselta di Colonia: 

e... = + + ++ In questo: momento la nomina del signor 

«+ de Radowitz ci fa lieti, perchè dapprima egli sta pure nello 
« spirito della costituzione che il consigliere in apparenza od 
« in realtà più influente della ‘corona assuma pubblicamente 
« ez'andio la responsabilità della sua influenza; e poi questa 
« nomina può oggimai considerarsi come una dimostrazione 
« contro le recenti pretese dell'Austria. 
« Sarebbe forse illudersi il pensare che questa dimastra- 
zione debba essere seguita da fatti energici; noi piuttosto 
temiamo che sarà giuoco forza, contentarci di un semplice 
risultato passivo, cioè che un accordo tra Austria e Prussia 
a danno dell'Assia elettorsle è reso per ora impossibile dalla 
nomina del signor di Radowitz, « 


Assia ErettoRALE. — La commissione permanente de- 
gli Stati mandò all’ elettore il seguente indirizzo : 


‘« Altezza serenissima, 7 


« La condotta tenuta dai vostri ministri all’epoca dello scio- 
« glimento dell’ultima Assemblea degli Stati e in seguito, fu 
« prontamente riconosciuta come incostituzionale e propria 
«a precipitare in un abisso il principe ed il paese. Tuttavia 


Li G 


| 


i 






‘Ragione rar J. DE 


x i 


il popolo assiano aveva serbato speranza che V. A. R. fi- 


gli da essa seguiti. e aspettava tempi migliori; Ma l’ordi- 
nanza del 27 settembre gli fa conoscere che non deve aspet- 
tarsi ad ‘un ritorno verso i principii costituzionali ‘e che in- 
terverrà' l’aiuto straniero per.allontanaré igli ostacoli che 
la costituzione stessa oppone al suo rovesciamento. Ma il 
popolo assiano si terrà franco al diritto che sopravvive alla 
violenza. ; 
« Fu invocata o accettata Ja cooperazione della Dieta ger- 
manica per distrurre la costituzione del paese, da quella 
Dieta che, durante il sùo maneggio di 53 anni mon seppe 
che viemmaggi ifmente. alienarsi la mazione tedesca, e che 
suscitò presso i sovrani tedeschi la speranza di un soccorso 
che al momento supremo loro non seppe accordare, € «che 
quindi estintasi per cooperazione di V. A. R. e di tutti gli 
altri governi: tedeschi, non poteva, dietro ‘dichiarazioni 
fatte dai. ministri agli Stati, essere ristabilita senza «il loro 
consenso. o 
+ Ora questa Dieta germanica ricompare, quantunque la 
nazione la respinga, quantunque la maggioranza dei  go- 
verni tedeschi non da riconosca. Essa dimentica la promessa 
dats di non più assumere le forme antiche e-di laworare 
ad una riorganizzazione conforme allo spirito dei tempi; 
abbandona il terreno del diritto federale in onta'delle ga- 
ranzie ch’eransi volute assicurare agli Stati nel 1854,/inau- 
gurando un tribunale arbitrale. E il governo assiano ri- 
conosce questa Dieta malgrado le sue più solenni assicura- 
zioni. L'Assemblea degli Stati che fu disciolta formalmente 
protestò contro questa nuova Dieta. La commissione per- 
manente degli Stati non può che rinnovare questa protesta 
contro ogni sollecitazione, contro qualunque intervento. — 
L'autorità della VR. A:monè comp: messa né dagli Stati, 
nè dai funzionari, nè dal. popolo, ma. dai consiglieri che 
disconoscono o disprezzano la costituzione. Un intervento 
straniero non' potrebbe che avvilirla maggiormente, perchè 
lo straniero non ha diritto d’intervenire, e poi, ad ogni 
modo. il suo intervento tornerebbe inutile. Sil prende: pre- 
testo da un rifiuto del. bilancio per parte. degli Stati, ma 
« questo rifiuto non ebbe luogo. » (Qui la commissione 
prende a svolgere quest'argomento, indi prosegue). © © 
Noi preghiamo V. A. R. di voler ben ponderare tutte que- 
ste considerazioni, e vedrà che gli imbarazzi della situazione 
attuale sono dovuti ai due scioglimenti successivi dell’Assem- 
blea degli Stati, e questi imbarazzi non sono tuttavia di na- 
tura da non .‘poter..essere superati da una volontà ferma e 
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sorgenti di rendite che metteranno il governo in grado di 

poter soddisfare ai suoi impegni sino alla nuova riunione del. 

Assemblea deali Sati. Qualora V. A. R. ne-dubitasse, i rap- 
o 


semblea degli Stati può essere riunita entro poche settimane, 
e mediante Ja sua cooperazione si potrà mantenere il rego- 
lare andamento dello Stato senza veruna misura eccezionale, 

Ecco quanto noi ci'siamo proposto di far presente a V. A. 


far.ritornare senza difficoltà il governo: sul terreno della le- 


galità e della costituzione. 
Abbiamo l’onore, ecc. Cassel, 26 settembre 1850. 


Per la commissione permanente degli Stati 
Il presidente ScHWARZENBERG.. 















Capitale 2,090,000 di Franchi 


Le soscrizioni si chiuderanno col 54 ottobre prossimo. 





La Compagnia il Manipalo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che avrà luogo all’Havre” sulla nave 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la ‘più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet- 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Manipolo d’oro fa, per il suo deposito di S. Francisco, 
tale uno smercio di. mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


durrà sem pre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima ‘partenza, portati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12 milioni 
_ d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ‘ogni anno trentadue ‘volte il capitale sociale, e per 





11.54 novembre 1850 avrà luogo l’e- 
strazione dell’imprestito del granducato 


Visarannodelle vincite di fr.140,000. 
fr. 95,000, fr. 88,000, fr. 80,000; 
ecc. ecc. La minor vincita è di fr. 90. 


Sì può interessarsi in questa speculazione: 
1. Coll’acquisto di azioni valevoli perla sola 
estrazione del 51 novembre. Un'azione vale 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 | 


2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 , 

5 mesi. Una di queste azioni vale 20 franchi, 
6 azioni valgono 100 franchi. Ì 
Le domande debbono essere accompagnate 
da un biglietto di banca od effetti di com- | 
GUA1 x 5 EC 
mercio a vista sopra una e.ttà di Francia 0.; 
dei Belzio. 3 
' 

Per Je necessarie informazioni dirigersi 
alli sigg. BOGAERT fratelli a Brusrs (Bel- 

gio), ed in Torino al Gergate di questo 
giornale. i 
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Certains  charlatans se sont emparés des titres de 

i M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu’ils ont 
i créé eux-mémes le REMÈDE pour la gugrison des CORS; 
{ ils poussent l’effronterie jusqu’è se dire auteurs d’ouvrages 
8 surl’art dela pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre 
ces empiriques en leur:demandant de formuler une ‘ordon- 
nance; ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d’étre 

N admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
no 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 

Si du roi des Belges et de la reine d’Angleterre, rue de 
S Richelieu, 21. ; 
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cauzione, condurrà il primo convoglio di lavoranti ‘e di mercanzie con'un materiale ragguardevole. La partenza per S. “ia. 
cisco è fissata per la fine del prossimo ottobre; Non ‘è concessa nissuna azione industriale, .e-il 90.per 00 dei, beneficii è de 
° ì CARLIER E RVIPI PET Î 


voluto agli azionisti. 


Dietro calcoli scevri d’ogni esagerazione, un’azione di 100 franchi dovrà rendere circa 3000 franchi in cingnesanni 
Ogni richiesta d’azioni dovrà' essere accompagnata da'ùuna rimessa sopra Parigi all'ordine dei signori 1 DE PEILEON e € 
11 rue neuve Saint-Augustin'a Parigi, e a Torino al Gereate di questo giornale. . (Si affranchi). É 





ORO 


La.parte dei lavoranti, in onta »degli enormi. dividendi; sociali, non sarà minore di 400.2 190 mila franchi PRETE 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno.con una rendita di 25 mila franchi. I lavoranti io 
pagnati da un direttore idi provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, di E 7 

‘ i ca ivan è 
î ,, di tende, ase di legno, di viveri edi tuti 


gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta. 


Le domande di azioni e di ammessione ‘come lavoranti dovranno essere dirette al sig. P DUMONT ate erente 
e a Torino all’uffizio di questo giornale. fia RE geo: o fi : È 


via Bleue, num. 26 a Parigi, 





| Dont les CORS aux PIEDS ne guériraient pas avec le nouveati O 


REMEDE du Vnar GERVAIS de PARIS. cup du Roi des Belges 
et dela» Reine d’Angleterre, actuellement ICI 3 Turin, Hotel de la Rose Blanche, de midi: 


à six heures. 


Prix : 4 fr. 25 c. le Rouleawavec Vinstruction «# «» + 


Nota. Îlest préférable de venir soi-méme, af 
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ander d présent, ou dà son domicile, dà PARIS, rue Richelieu, 27, au 1° 


Ce Remède est si simple qu'un enfant de 8 ans pent se guérir Tut-méme:' 
GORI Chaque Rouleau est signé: 


n de bien indiquérl’emplacementdu mar. 
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palmente riconoscerebbe' il pernicioso carattere dei consi. 





dal ‘27. settembre! le sue sedute. L'’uffizio. v 
tuito cella nomina .dei membri stessi ond’era | 
Puffizio della prima sessione sotto la, presid 
l'avv. Riva. x i 3 sote 
RIO per ora ‘che nella seconda sx 
settembre’ stabili un sussidio di lire 500 ai 
di Brescia; non dimenticando i danneggiati: 
‘Sparone è luoghi circonvicini, assegnando loro i 


d. di lire 400. 
stamattina alcuna notizia di rilievo, 


‘rato’ il' 15 in Atene; la regina intervenne 
celebrato in quell'occasione, come pure glivancidi 
d’Austria che trovavansi allora.in: quella Capitale) e 
autorità civili e militari. Il Courrier d'Aihè 
che la festa procedette molto più tiepida de 
ascrive tale freddezza ‘alle delusioni di molti che 
dero frustrate le speranze da essi riposte ‘ne’ varii 
nisteri che ressero in questi ultimi anni ‘la cosa pubbli 
L'opposizione biasima: 3 numerosi. ordini. di» destit 
«zione ‘di pubblici funzionari. per. parte. del. mini 
‘attuale. el’influenza esercitata. nelle, l 
scopo il gabinetto, riunito in consì 
posta una lista di candidati ministeri 


alacremente; furono da ultimo  spiccati ‘quattro» 
dati d’arresto ‘a Sparta «e mella: Maina; IL ministe 

| culto e dell'istruzione, occupato. dall’infelice Cc 
kis, venne affidato p 
‘nistro della giustizia. 5 
‘Secondo un decreto della ‘reggente ; l'a} 
Camere ‘avrà luogo il 12 novembr 
leale. Indipendentemente dalle imposte lo Stato ha copiose | dei deputati. dovranno seguire - entri 
contnr ad esser deboli durante il. 
ella. borsa: di. quest'oggi, ripresero: forz 
ma verso il "dine IO PA i, 
il 5 0)0./a 92,15 in liquidazione, in d 
40 ‘ce. rispetto’ a'ieri;. e per la fine del in 
ed 11:30j0.a..57, 40 im diminuzione dif 


porti delle, autorità troncar potrebbero le incertezze. Un'As-. 


R. per dar prova che bastano consiglieri ‘costituzionali per. i 
|:5, per, 0/0 terminò, in. meno di 25, cent. a. 92, 
3 per ‘0/0 di 40 cent. a 57 29... || —_—’ 


ha variato. 
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cinque anni di durata della società , gli azionisti ‘otterranno centosessanta capitali per uno. -' } ana 


‘Auticipazioni banca 


350,0 . . 1848 


RA 010 Oblig. 1854 


(Ml Azioni délla Banca 
(9 Sconto) per Genovare Torino s' 





























































DECESSI del 2 ottobre in Torino 


N. 04 


ULTIME _NOTIZOGI 


Imi = Il consiglio divisionale d' rea | 


Ò é . 155199 sh i 
— I giornali italiani e d’oltremonti non. 


Greci. — L’anniversario della rivoluzion 


glio 


L’istruzione ‘circa ‘l'assassinio: di Corfiotakis pi 


rovvisoriamente al sig. 
Borsa pr Parici. del 1' ottobre. — I fo 
. NUOV 


A ‘contanti, in “paragone degli ultimi .cor 


Fondi esteri. Il 5 per 0/0 piem. (c. 
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FONDI PUBBLIC 
Torino 4 ottobre 18, 
1819:— Decorrenza 1. ottobre . si 
‘1834 — decorrenza 1. luglio. 
1848 — id. ‘1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
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io RIVISTA 
ia. H signor. Luciano Murat, 
rigi. alla volta di Torino. — Una ‘trista. novella è 
i gi. I signor Federico Bastiat, noto scrittore eco- 
(OPiIN viaggio mentre si recava a Pisa a. cercare 
lubre. Egli era. l'appresentante assai laborioso e ne’ suoi 
ti fu: sempre difensore della libertà commerciale: spe- 
o ancora che questa novella sia inesatta, poichè il Cor- 
Ua Gironda dice che Bastiat è morto a Nizza, luogo 
remmo dovuto pria d'ora riceverne la notizia. — 
Tiominati ‘a membri ‘del consiglio gene. 
ine. = ll presidente. sulrapporto 
1 fatto un deereto ‘relativo ‘all'i- 
© primaria e secondaria iti Algeria. > L'Union con- 
alla borghesia di. mettersi «ini aecordo: co legittimisti. 
Debals spiega in che guisa Ja“lettera di S.t Priest. modifica 
colare di Wiesbaden. — Nessuna notizia d'importanza 
c cogliamo dalle corrispondenze e da’ giornali; 
pena, 90 seltembre, — La fegina Vittoria lascierà il 
é sO mori il 10 ottobre, e sarà di ritorno ad Osborne- 
e 1 è t 
Riorno 50 settembre È ‘stata posta in vigore la disposi» 
centenuta nella nuova legge sul lavoro nelle officine. 
America. — Stati Uniti, 20 settembre. La legge per l’abo- 
della schiavitù nella Colombia fu adottata nel Senalo 
maggioranza di 20 voti. 
Imera dei rappresentanti ha condannato il sistema.at- 
tariffe ad valoremia una maggioranza di due voti;— 
Sciatore del sultano presso ‘il governo degli 
Uniti è giunto a Nuova-York. — Parlasi già sin d'ora 
ima elezione alla carica di presidente della repub- 
icana: i candidati del partito Whig sono i signori 
el Webster, generale Scott; quelli del’ partito* de- 
ico i siguori Bachanan, generale Cass ed il Commo- 
o-Stockton, — Il primo concerto dato da Jenny Linda 
va-York: produsse d'entrata la somma di 26,000 dollari. 
Hayti. — La repubblica di-S. Domingo ha: conchiuso il:6 
ggio un trattato di; pace, amicizia, navigazione e commercio 
colla Gran Brettagna. (Vedi le notizie). .. pi 
ussia. — La Gazzetta di Voss dice che la leva delle re- 
€ (7 uomini sopra 1000) che si sta ora facenilo nella metà 
ecidentale dell'impero ha principalmente per oggetto .di com- 
tare la flotta. et 
'Prussia. — Si sparsero voci atte è portare discredito € dif- 
-fidenza:sulla recente nomina del generale Radowitz a ministro: 
 Gelleno vengono dichiarate false. ‘ 
Nell'Assia Darmstadt, dopo lo ‘scioglimento’ dell'Assemblea 
attende un. manifesto del governo che decréti la percezione 
e.imposte; si temono (guai: Ja resistenza però: del paese:è 
versa da quelta dell'Assia Elettorale, ove la ‘maggio- 
costituzionale, e legale ne’ suoi propositi. 
azzetta che si pubblica a Wilhelmsbade dice che .il 
4 assiese non ha ricevuto da Berlino -veruna notizia, 
e sia detto che la resistenza dell'Assia sia legale. Però il 
oè vero a malgrado di questa Gazzetta che non è ufficiale. 


tutti gli energumeni di ‘buona o di mala fede, che |: 
se Vi è qualche cosa che somigli al protestantismo È fa 
nelle nostre vertenze con la corte pontificia, è il ridi- {2 
-colo sogno che essi fanno, e che essi soli sono;i pro- 
‘ lestanti, ‘0..non ve ne è alcuno in tutta questa fac- 


Hanno però l'abitudine ; Î 
ni pra fin ci P Iludine i protestanti 


aflettano di credere, 























































#Balaam, il loro cri 
‘ cenda. ’ Anticristo, 





Dal punto in che vediamo quella strana minaccia; 
comprende ognuno che gli scrittori protestanti del [iblomazia, russa, in cui si 
Times restano ‘pienamente giustificati, 0 a meglio dire {.L; 
che le ‘teorie del -protestantismo sono ta spiegazione 
è la scusa » se non la giustificazione dell’errore in  porale, 
che inciampano. Ben - altrimenti dobbiamo giudicare | 
de’ fanatici indigeni nati nel seno del caltolicismo, € 
che si mostrano protestanti allorchè credono ;0 aflet- 
tano; di credere che, il catiolicisno non ammette. le 
particolari libertà delle ‘chiese nazionali , che. im- 
plica l'assoluta autorità del pontefice nelle cose’ disci- 
plinari, giurisdizionali e miste, come in quelle della 
fede, ed esclude la separazione delle attribuzioni della 
Chiesa da quelle dello Stato. Che' vuole infatti il Pie- 
monte nella vertenza ecclesiastica? Niente altro ‘che 
distinguere le giurisdizioni, separare gli affari civili 
dagli ecclesiastici, sottoporré il cittadino benchè prete 
al giudice laico per tutte le azioni competenti per la 
sua condotta come cittadino, o per la sua proprietà | 
garantita dallo. Stato, e lasciar salvo lo esercizio della 
‘| giurisdizione. canonica per le cose spirituali. Questo 
volle con la legge Siccardi, e se.vogliamo compren- | 
dere tra le sue speranze quante altre cose: furono 
pensate, o ‘dette o formolate dai consigli divisionali e 
provinciali ) 0 dalla stampa, a voce od in iscritto, 
senza farci di esse tutte solidari: chiederà forse la se- 
parazione degli atti dello stato ‘civile dai sagramenti, 
e la reciproca indipendenza degli uni e degli altri; 
chiederà aneora circoscrizioni diocesane, pareggia- 
menti di mense o prebende, avocazioni allo Stato dei 
beni ecclesiastici e assegnamenti civili al ‘clero: ma 
queste cose, nessuna esclusa, furono o sono in vigore 
in una o in'altra parte‘dell’orbe catiolico, è anche 
in Italia, senza che mai si uscisse per esse dal cer- 
chiu della più ortodossa cattolicità. Pea 

Epperò non tanto fu disputato della legittimità delle 
cose che impetravansi, quauto dell'autorità di coloro 
che polevano concederle. Ed è in questo senso che il 
Times o il suo corrispondente credono che al postutto 
è forza sottomettersi in ogni cosa che abbia attinenza 
con la Chiesa alle decisioni della Curia Romana, 0 
rinnegare l'autorità del pontefice : opinione veramente 
protestante che ci sorprende soltanto quando è in 
bocca de’ nostri cattolicissimi. 

Nei paesi protestanti e nei scismatici l'autorità di 
capo della Chiesa trovasi confusa con quella di ‘capo 
dello Stato; così avvien» in Inghilterra, così in Rus- 
sia, così sino a un certo punto anche in Prussia ; 
quindi la confusione dei poteri che in Pietroburgo è 
‘completa, che in Germania ha tanto travagliato le 
università insegnanti, e che in Inghilterra fu sempre 
l'ideale dello anglicanismo collegato all'orangismo, 
rappresentato già dal partito cui serve il Times, e 
combattuto ‘così bene dalla scuola della separazione 
tra Chiesa e Stato, prevalente presso i wigh e nel 
Parlamento britannico dopo le memorabili. sessioni 
del 1827, del 1829 e del 1846. 


199 È L 
7 Tagcusa di aRpirira alli manaràbia 


timistnszala; 4 


strato. 


l'essenza dell’uno, ‘e l'universalità quella: dell'altro 


ricaccia nel giudaismo. 


doti TORINO, 4 ottobre. 
6H curioso dilemma formolato dal Times « che il 
onte. non: poteva sfuggire l’indeclinabile neces- 
i farsi. protestafite 0 sottomettersi a tutte le pre- 
lella Curia Romana » non sarebbe degno della 
ccola attenzione, se dalle due estreme opinioni, 
e fu sempre nostro uffizio combattere, non ci ve- 
i: pesso. una minaccia che si direbbe fatta per 
re. quell’assurdo ‘argomento. Pur troppo è 
che alcuni organi intemperantissimi delle più 
è. enormezze si lasciarono: sfuggire qualche 
odi allontanamento dalla cattolicità, ed è più vero 
‘che tuttodi la. minaccia insipientissima dello 
ne della censura € l’accusa di eresia risuonano 
vide Jabbra degli organi della reazione e del 
+ Noi pertanto crediamo dover dichiarare a 


ghiera e servono. al culo: 
Ci..sia permesso il dirlo } in coloro che tenacemente 


loro che non sanno dipartirsi dall’idea di sacerdoti e 
vescovi giudicanti del mio e del tuo, della proprietà 
e de' reati, noi possiam trovare qualche istinto di pro- 


scenza 
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‘Quirinale, colla. trista inaugurazione del ministero de- 
mocratico e la fuga di Pio IX. 

Non é nostro intendimento il fare un giudizio cri- 
tico su questi avvenimenti: ci atterremo al partito preso 
dal signor Farini, che all’eloquenza dei fatti, alla pro- 
duzione dei documenti officiali appoggiò l’eff:ito ch’ ei 
desiderava produrre nell’animo dei suoi lettori, e que- 
sti fatti, questi documenti parlano un tal linguaggio 
che inutile riescirebbe ogni nostra. osservazione. 

i In aspettazione del terzo volume, già da questo che 
‘abbiamo . sott'occhio possiamo dire che la storia del } 
signor Farini per lo stesso suo materiale. ordinamento 
lascia nell’animo una profonda impressione di quelle 
‘epoche in cui va distinto il corso o per meglio dire la 
fatale concatenazione, delle da, lui narrate politiche 
vicende. Riforme — Costituzione — Repubblica -- As- 
solutismo. 

Ora quando uno, scrittore giunge . coll’ imparziale 
esposizione dei fatti a condurre il suo lettore al rico- 
noscimento di certe verità politiche \che penetrano 
nella. sua . coscienza | come effetti inevitabili. di tali 
cause, noi crediamo che. esso abbia raggiunto il più 
utile scopo che si potesse proporre; e tale scopo rag- 
giunse .il signor Farini senza sfoggio di dottrine, senza 
pompa di eloquenza, ma con. una limpida e. modesta 
narrazione, in cui ciascuno coll’aiuto della sua memo- 
ria può vedere svolgersi, la tela di quegli avvenimenti 
di cui tutti fummo o spettatori o parte. 

Comincia, come abbiamo detto, questo volume dalla 
inaugurazione ed atiuazione delio statuto, e dalle prime 


pagine è facile scorgere. quali ostacoli radicali si frap- 
ponessero al naturale sviluppo delle istituzioni: costituzio- 
naliia Roma; ma come.dice lo storico «ai tempi che allora 
« correvano, tanta era la. caldezza degli. animi e delle 
« menti che ognuno scherzava colle. difficoltà ‘e colla 
« fortuna e si avventava allegramente a libertà: » ma 
quali fossero questi ostacoli, queste difficoltà lo pro- 
varono.i fatti dai quali pur. troppo è forza dedurre 
che lo statuto romano, anche in circostanze normali, 
presenta ‘una questione che non potrà mai sciogliersi, 
sinché non sia posta ‘a fronte di quelle cause prime di 
cui nel 1848 quasi per tacito‘accordo tutti erano tratti 
a posporne la discussione, ma'che ad ogni passo s’in- 
contravano e viziavano con continuo contrasto tutte le 
conseguenze di quei principi che il principe si credeva 
di aver sanciti scrivendoli nello statuto; ‘ela nazione 
di aver conquistati, vedendoli rivestiti delle forme le- 
gali — Quindi è che se le straordinarie vicende le quali 
accompagnarono i primordii delle istituzioni’ costituzio- 
nali nello Stato pontificio possono render ragione ‘sino 
ad un certo. punto dell’infelice loro riuscita, non è men 
vero;che, a chi volesse per uno sforzo di immaginazione 
porre le cose. nello stato. più normale, nelle ‘condizioni 
più favorevoli, e giuditar poscia delle probabilità di 
riuscità dello statuto romano, ‘si troverebbe condotto 
a conchiudere che le difficoltà erano con esso palliate, 
ma non risolte. — Il signor. Farini non emette opi- 
nione precisa in questo. proposito, ma i fatti da esso 
esposti. chiaramente dimostrano: che le basi fondamen- 















+ RERÙL. C. Farini, 
2.0 volume. 


> una storia contemporanea: fu ognora giudi- 
fesa difficile, difficilissima poi quando gli av- 
he si descrivono, gli. uomini i partiti sui 


retto nella parte che egli prendeva perso- 
te alle cose del suo paese, cessata in lui ogni 


reso a difendere, si accingeva a narrare ‘quei 
uali pochi potevano più di lui portare franca 
Sentenza... Li 

che hanno letto il. primo volume di queste 
‘sta sche termina coll’editto della promulgazione dello 
Statuto romano, sanno qual è il carattere d’imparzia- 
lità che l’autore si studiò di conservare, e come la 
[chiiàrézza dei concetti e dello stile sia uno dei pregi 
‘suoi principali ; or queste doti più spiccate ancora emer- 
Bono in questo secondo*volume che termina colle tra- 
giche scene dell’assassinio del Rossi, dell’assalto del 
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i dine di supporre testanlismo ; 
limente la monarchia dei Papi nell’orbe cattolico, 


o che tra noi miseri idolatri ron 
‘| Muove foglia senza la volontà del Papa .il loro 
né di ciò fan plauso al 
iPopato, ma terribile accusa, che testè vedemmo ri- 
‘iiprodotta in un opuscolo gettato in Germania dalla di- 


faceva alla, Chiesa romana 
Ai 
faver. sacrificatoda ‘diecì secoli lo spirituale al tem- 


Allorchè il ‘cattolicismo è dipinto in Londra 0 posto 
ill iscena a Torino con questi caratteri noi riconoscia- 
ro il pennello protestante. Ma da così misera accusa 
ben lo purgarono in loghilterra le famose lettere di 
! Kensington, tanto pregiate dallo stesso sovrano Pon- 

tefite Leone XII, opera la cui idea cardinale è que- 

sla, che .mercè la separazione e la reciproca indipen- 
| denza che ammette il caltolicismo tra la Chiesa e lo 
Slato, il cattolicismo è sostegno invincibile e garantia 
sublime di libertà, come fu a lungo filosoficamente e 
sbricaznente (con singolare eloquenza in esse dimo- 


E quale non deve essere l'idea che hanno i pro- 
lestatili della pontificia onnipotenza anche nelle umane 
cose ove la misurino sui loro sistemi? Se nel prote- 
| stantismo prevale il principio della coscienza, e. nel 
caltolicismo quello dell'autorità, se l’individualismo è 
’ 
{ moltiplicando da uno‘a tutti l'influenza ché tra Toro 

esercita l'ordinamento religioso sulle cose civili, deb- 
{ bono riuscire a risultamenti di una prodigiosa erro- 
| neità; ma essi non pensano che precisamente quella 
prevalenza dell'ordinamento religioso li. distingue, dal 
cattolicismo, che è sinonimo di-vero cristianesimo; e li 


Che il carattere della riforma protestante sia di'un 
vero ritorno al giudaismo è cosa'a tutti nota. Chi non 
conosce la smania ‘di imitazione dell’antico testamento 
che s'impadroni degli anglicani, de” puritani. e anche 
‘de’ luterani? I nomi delle famiglie e delle città, degli 
accampamenti e delle battaglie, i canti religiosi del- 
l’esercito di Cromwell, i riti stessi, i matrimonii, i 
modi di trasmettere la proprietà, tulto insomma ricorda 
le tradizioni talmudiche, e tradisce l’imitazione giu- 
daica; gli anziani elders ei santi che governano la 
chiesa e il comune non sono che la riproduzione de’ 
leviti. Alcune sette puritane ne presero anche il nome, 
essi furono qualificati di nuovi giudei; e l'antica legi- 
Slazione della Nuova Inghilterra fa irrecusabile testi- 
monianza, che fondarono in America una chiesa piut- 
tosto che uno Stato, o a-meglio dire uno Stato nella 
chiesa, in cui l'inadempimento: alle ‘ più piéciole pra- 
tiche religiose è preveduto e punito dalla legislazione 
penale come il furto e l'omicidio, e la giustizia è am- 
ministrata dagli stessi ministri che recitano la. pre- 


vogliono ‘ne’ nostri Codici una pena per l’inadempi- 
mento all’obbligo del riposo ne’ giorni festivi; in co - 


| esso tutto si posponeva, tuito si aggiornava o si faceva 





tali di questo. statuto erano il risultato di circostanze È 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 
ciwescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere Presnicie: 
presso gli Uffizi postali, — Livorno, allEmporso 
librario. — Firenze, Viesseuzi libraio.— Roma, 
Capobianchi., Impiegato postale, — Navotr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Chertu 
biez, — Parici, Uffici di corrispondenza: Paras 
€ Lejolivet.— Lowpra, P. Rolandi, lib., 20, 
ri SPE — William Thomas, Buresa 

iversel d’annonces et d’ ‘ 
Catherine S.t Strand, “penpstienta, 21, 


Num. 857, 
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ma non sarà mai che ne troviamo in 
quelli che professano il principio della separazione 
de' poieri, principio eminentemente cattolico; perchè 
il cattolicismo (checchè sia. degli Stati della: Chiesa 
Romana acquistati dopo: i. primi secoli, e certamente 
non annessi alla fede), è il vero erede e depositario ? 


della parola del Redentore, allorchè disse che .il suo 
Fegno:non era di quertmondo È 


Fulvia ivo yu Uno È ua ro are SAB dorata ion 
di Dio} precetti divini che segnano il fine del. giu- 
daismo in cui Dio aveva permesso la teoerazia e il 
cominciamento del cristianesimo dal quale fu abban- 
donata. Fip { 
Se i voti del Piemonte sulle cose ecclesiastiche, se 
la dottrina, della separazione dei poteri ‘givili. ed ec» 
clesiastici mon danno indizio di protestantismo, ‘chè 
mai potrebbe darli? Forse la discrepanza con la curia 
romana sopra alcuni articoli disciplinari, giurisdizio» 
Dali 0 misti, ma non mai dommatici? Ma il pontifi= 
cato romano appunto perchè infallibile e divinamente 
ispirato nelle cose della fede. si guardò sempre e. si 
può essere cerli che si ‘guarderà in eterno dal. fare 
un argomento di scisma di queste materie che essen 
zialmente apparlengono al lempo e passano:con esso! 
Nessuno ignora che le famose proposizioni .della 
Chiesa gallicana, specialmente la seconda, terza e 
quarta non si circoscrivono alle cose giurisdizionali 
e disciplinari, ma concernono leattribuzioni puramente 
religiose, la materia teologica, e l’ultima si estende 
sino alla competenza dommatica;-Altorchè. fu pubbli- 
cata la celebre dichiarazione del 1682, le. accuse: dì 
eresia e le minacce. di scisma piombarono da tutte le 
parti. Il fantasma dello scisma turbò i ‘sonni dell’im- 
mortale Bossuet che. poteva considerarsi! come’ l'au- 
tore della dichiarazione, eppure la Chiesa romana si 
guardò bene dal venire a queste fatali estremità; 
erano lultavia ben altri tempi; la corte di Luigi XIV 
così scrupolosamente devota, e soggetta alle influenze 
.gesuitiche, la fede non ancora’ scossa dalla’ filosofia 
del secolo XVIII, l'indipendenza di un elerò larga» 
mente dotato di beni propri, erano armi ben potenti 
di che la corte pontificia avrebbe potuto, giovarsi per 
combattere la dichiarazione della Chiesa di Francia; 
e nol fece. (a 
Si sa come’ è terminata, o meglio ancora se ‘si 
vuole non è terminata dopo quasi due secoli quella 
famosa controversia, Il Re e i vescovi nominati; ai 
quali Roma secondo il solito negava l’istituzione cano» 
nica, scrissero al Papa nel 1695. Il Recon quel cele- 
bre foglio, che fu poi bruciato di sua mano da Napo- 
leone, prometteva rivocare l’ordinanza; conta quale 
era inculcato l’insegnamento delle quattro proposi- 
zioni, proibita ogni contraria dottrina e fulminate delle 
pene. Così fu fatto: Più tardi, allorchè Clemente‘ XI 
negò anch'egli qualche istituzione ‘canonica | perchè 
in Francia continuava l'insegnamento delle massime 
di Bossuet, Luigi XIV gli scrisse: « Io promisi al pre» 
decessore di vostra Santità di non inculcare l'insegna» 
mento delle proposizioni; ma non ‘mai’ di vietarlo; e 
così ho fatto vil Papa si acquetò, e la istituzione cano- 
nica fu' data. Napoleone negli articoli organici. che 
seguirono il. concordato del 1804 tornò a rendere ob- 
bligatorio l'insegnamento delle quattro proposizioni’, 
nè per lulto questo la Francia fu mai eretica, né sci- 
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eccezionali, non quelle che avrebbero potuto dargli vera 
vita; che tutto dipendeva dalla volontà di un principé, 
dalla prudenza dei‘ sudditi, poco o nulla dalla natura 
della legge e degli ‘ordini che dovevano esserne 1a Tè 
gittima conseguenza. La questione, lo ripetiamo, ‘era 
palliata, e ciascuno si abbandonava ‘all’avvenire per 
risolverla nel senso che più avrebbe creduto opportuno, 

E che così fosse, ben lo dimostrano, per tacere di 
tante alire prove; quelle pagine in ‘cui lo stérito de- 
scrive l'origine ed i progressi della gran questione della 
guerra: dell’indipendenza italiana. 

L'entusiasmo nazionale per questa santa ‘causa ‘è dé- 
scritto dall’autore con parole veramente degne di essa, 
le quali tanto ‘più risaltano in quanto che egli si mostra 
acuto, profondo indagatore del sentimento e delle con- 
seguenze di ogni commozione di popolo, giudice im- 
parziale, ma ‘inesorabile di quei moti e dimostrazioni 
che sì fatalmente svisarono sin dai suoi primordii 
l’indole “del risorgimento italiano. 

Le parole di nazionalità, di guerra d'indipendenza 
erano diventati il sinibolo della fede politica; in esse 
si concenrava lo spirito di tutti i popoli italiari ‘ad 


dipendere da questa suprema impresa. 

Ma chi leggerà questa storia vedrà per qual concaté- 
namento di futti ‘ei sia tratto a conchiudere che il do= 
minio temporale dei papi, per quanto studiate fossero 
le ‘istituzioni ‘sulle quali erasi. novellamente fondato, 
presentava un ostacolo insuperabile all'attuazione di 
ogni idea di guerra nazionale, x 


Mont 





de 
o Ma 


iL RISORGIMENTO 3 ce ZERI i 


z ‘al pubblico dal'vostro eccellente gioni 
Difatti i ‘tutti i-cuori si rianima la spera b@nnp 3 
rigpettosb le saggie rimastuinze di cotesto ondretà 
nicipio al principe vasranno: ardargli con 
stato delle cose... Liccrctne 0 
Il paese; chi nonylo vede? versa in gravissime 
coltà e pericoli di peggio, a. vi pùò' "esset olo 
vi è tempo ancora;;pers salvarlo...» si 
I buoni, credetemi, non sono qua nè t nto 
“pedi Coi poca importanza me da talun 
supporre in alti luoghi. tn. 
zavorra, ma vi:è anco della b 
o neri o rossi o di nessun col pot 
l’onorato nome di chij\appéra letti i sopraccennati 
| fausti decreti, non esitò nin mon : 
l'autorità governativa. alcuii incar 
migliori speranze, pe tenti 
di attenuare! il. niale,; aveva: 
‘della difiima dignità; he rà 


i È È ova di tale zelo e Carità nazionale (fhe al itutto 
& ig Se $ $i è Y È a sa & Si © 
_ 5 ottobre. — Giungono spesso al ministefo della guerra, } ste PEN esculiio È di cui parlerà certo la storia. 
per orgatiò anche delle autorità municipali, riforsi'sporti n pd sul olte e în tempi a noi icinì, e in Italia 
congiunti di militari a fine di impetrare loro qualehe ili- Perchè altre v di contrade intervennero innonda- 
ds na ; ; ca tre s sac: ; s pi 
sii co e che di la delle Alpi t cenza. ISO i VOSEea 7 ; : li dell’ira 
le sué predilezioni per le dotirio dra di Pie- gr ilî ricorsi sono dal ministero trasmessi ai comandanti { ;oni, terremoti, contagi ed altri tali Maps lt 
dicono olttamontane, non perciò dalla cattedra di 11 io de , icon erlitari appartengono, senggi elia esso © {atro zioni, vide mai priva d'ora che molti 


i sì 
x n CS7 0 ECC } 3. #3 del ‘cielo; ma: non ide. je io Se ae 
AR Pie paiono PO metta punto nella decisione che.i comandanti medesimi ere- ‘ ero propili n tal modo i mali di ur 
SS eslanti. | 
Che le professano sono proi 


i i paesi si facess mik Le È 
i n prepesthi o CR iolo concorressero all’alleviarli con sollecitudine e > 
: He Francia; nel Belgio, in Ungheria, in Polonia, Ad evitare pertanto questo lungo ed inutile giro, il mini. fÒ i ia di lia 
Ile Due Sicilie, in Austria, in Toscana, nella Spagna, È stero stima opportuno di avvertire i ricorrenti essere più { rità ; 
nelle j ; È 
in’Portopallo, in Piemonte prima detla bolla del 1451 


sicrieezta dappertulto. 
n Ì | jofî iz arsa e commiserata dapper 
conveniente che rivolgano piuttosto direttamente le lore do- | un infausta neo A SE ie auto 
x i i d ino al- f mande munite, occorrendo, degli opportuni dochmenti, ai ficén eprcacia e Tap | P e ani 
e subtessivamente prima di ogni concor Ro. sID0 A prelodati comandanti per mezzo dell'autorità militare della { una simpatia per ue ur e siro ERRO. de BRE 
i : "e; È rati ni 
e rr Da an di rn si > syenture; non € solo la g ffettuoso, delle accoglienze 
7 ze coi curiali in materia di patronati laicali e Le autorità municipali sono pregate di informare, quando | .}imonio così frequente € a fettuoso, n 
SRG Î ii stini, di elezioni ich avdenza l'occasione, i loro amministrati di siffatta avver- 
isti, di ‘nonii clandestini, di elezioni canoniche, i ne avvenga 10 : 
e Lie gian ih fi ii Si mplici di con- $ tenza, e di Uniformarvisi in quanto loro occorra di prestar 
di ‘ozione è promozione ai benelizi se Î, di cot ’ 
chis ‘ai benefizii clrati, di franchigie locali, di esà- 


i ia vi fece; a benevolenza che 
ospitali che Brescia vi fece; non wi Deo Pad Ao 
I I del fitio interventò (Gazz. Piemi) ‘stringe talvolta ‘un popolo a un altro; 
oro il'comeorso del prot N 32. i 
zioni della Camera apostolica, di immunità, di asili, 
benefizii vacanti, di 


s i; ituidine. ‘que- 
) tra città. No; questa simpatia, questa SERE de 
juge 20 (il S "i 304 ia di rticolatrami- 
— Ripetiamò la notizia che non abbiamo Pon st'amòre che di! poco si differenzia dalle partic 
ia, di autorità de’ legati, 
i'immini- 


smatica, nè protestante, ma restò cristianissima è be- 
À i 3 P 
nemerita del catiolicismo.: La curia roman® può avere 


e nelle 


; "i; fc -- GNA 3 l ; O : universali e istantanei, 
dare în tatti gli eseiplari di ieri; che è stato conchi ISO | cizie, non produce effetti così universa i 
colla "casa Rotschild il prestito de’sei milioni di Tendita nè di generosità sì stupenda. 

di185 in effettivo a ‘Parigi. i dC ie 


î piace, rafli- 
al prezzo DIA 


i iSoccorsi a Brescia. — ‘La 


‘asa size ARMONIE 


3 di . SUITE NAT Sla 
missione centifie | Ibi vostri soccorsi. Vi. si pa 
pis nos pali 
zii maggiori, di lafniite 


È. 


" 
{ 
» 


IENE ta copi Paid foto davet ri 

cevuto. dal municipio di Montebello blina:423, #5, haipe 

delle offerte raccolte dal signor sindaco, Luigi Bellisonìi. luna Comunanza d'affetti fra coloro o co-.i 
colla cooperazione del signor Carlo Mangiarotti fua gli i ib aelolta favella; lil linguaggio, ed eredità di 
PAT si ag MISA GREASE GONO Palm azgiDr palte sciagure è di glorie che li qualifica fra le ‘altre na- | 
‘ contadini e giornalieri. 


zioni. Vi si' palesa un progresso meraviglioso alle mo- { 


giudizi. aboliti, diffidenze di- 


estradizione délle cause ecélesiastiche, di gitirisdizione uscuso di pensieri; 
della nunziatara, di spogli de' vescovati, di annate e 
mézze annate, amministrazioni diocesane, economato 
regio, attribuzioni de’ sinodi provinciali, e sopra cento 


altre ‘quistioni sulle quali primeggiano quelle della 


che fanno co-) 


set 
3 ARRIARNENP ARI TIMORI A DITE 


indipendenza reciproca del temporale'e dello spirituale 
dell'autorità de’ papi, de' vescovi, e de' concilii, della 
infallibilità e de’ beni ecclesiastici: e tuttavia non 
fummo in rischio di divenire protestanti. Conscia della 
verità che rappresenta la Chiesa cattolica sussidia ed 
illumina, non teme è condanna la ragione; è quindi le 
permette di ‘esercitarsi impunemente nel demanio 
della ‘scienza delle ‘cose haturali, umane e divine, 
compresa la giurisprudenza ed ‘anche la teologia, ser. 


bando intatto ed immutabile soltanto nell’arca santa i 


il tésorò de’ donmi in cui si ritemprano le menti che 


vacillano; è ripigliano lena gli stanchi, e trovano un; 


lume che non si estinguerà mai, coloro che si smar- 
© 
rirono nel cammino. 


Di: buon grado ci prestiamò alla pubblicazione di 
‘questa lettera : 


Ill. sig. Direttore del Risorgimento, 
oTuttochè. la pubblica testimonianza compartita dalla S. V. 


Ill, a alla tenue offerta dei militari di questo reggimento in favore È 
della provincia di Brescia, guiderdonasse altamente l' intero‘ 


‘corpo, non deggio per amor di giustizia, e affidato alla somma 


\di fei cortesia ‘passare sotto silenzio Ta parziale generosa dimo-® 
strazione di sei soldati, i quali ‘trovandosi distaceati in Susa 
a scorta del magazzeno di deposito, fatti conscii ‘della gene-Î 
rale sottoscrizione, spontaneamente;si radunarono, e in onta/ 


alla modicità dei propri mezzi raccolsero in contantirla somma 
‘dî lire 6 e cent. 20,.che esibirono poscia festosamente al ri- 
spettivo Toro comandante. 

E questi, aggiuntevi del proprio lire 3 è cent. 80, spediva 
al reggimento un totale di lire 10, doppiamente gradito, per- 
chè proveniente da una piccola frazione d’unmini lontani dal 
Corpo, e unicamente dettato dal più onorevole fra i.senti- 
menti. i 

Gradisca, la prego, i sehsi del mio rispetto. 

Il colonnello GARELLI. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


l'orto. ='S. M.j'dopo ‘di (essersi degnata di concedere al ; 
iconte Amedeo Avogadro di Quaregna la ‘dispensa da lui îm-. 
lorata dall'insegnamento della fisica sublime. nell'università ii 
‘dì Torino, con decreto del 28 scorso agosto lo nominava:con-; 
‘sîgliere ordinario perpetuo ‘nel consiglio superiore d’istru-i 


"five ‘pubblica, di cui già ‘era ‘consigliere straordinario, in 
.surrogazione ‘del commendatore ‘prof. Giulio, ‘senatore del 
regno, .statone, dispensato dietro di lui domanda. 

Con altro decreto del:27 prossimo passato settembre. de- 


ua poi di nominare .il commendatore: prof. Alessandro 
iberi, senatore ‘del regno, ‘a consigliere straordinario nel- 
Vanzidetto consiglio superiore, ‘di ‘cui’ già ‘era membro per gli 


affari concernenti la facoltà medico-chirurgica, tn sùrroga-. 


zione del conte Avogadro suddetto. 


La. guerra dell’indipendenza fu la rovina dii Pio: Nono 
@ del suo statuto, icome: Pio. Nono ed il..suo statuto 


‘furono la rovina. della guerra dell’indipendenza, e poche 


‘sono le verità che più solenni di.questa sia dato rac- 
‘cogliere dalla storia, e più da quella che.abbiamo sotto 
gli occhi. — Sarà dunque ‘inconciliabile ogni idea di li- 
beità costituzionali, di indipendenza , con. quella del 
‘dominio temporale dei papi? Noi non vogliamo tron- 
care per ora la questione, ma chi vorrà, trovare argo- 
menti in favore di tale idea non dovrà per. fermo, cer- 
carlì in questa storia; c ben crediamo che quanto gli 
rimane a scrivere proverà sempre, più che la questione 


‘papato non sia richiamato alla vera, sua .essenza, che 
noi chiameremo evangelica, per colloearlo nel più alto 
grado che possa assegnarli la politica. 

Il nostro storico dimostra dunque chiaramente come 
4l rifiuto di concorrere alla guerra dell’indipendenza sia 
‘stato una delle principali cause di tutte le peripezie 
che mano mano condussero. e .precipitarono. il. ‘go- 
verno pontificio; ma ingiusto sarebbe il mon ricono- 
scere che Pio IX ed il suo governo cercarono mella pro- 
posta di una lega federativa colia Toscana e la Sar 
degna di coonestare i principii della corte romana con 
quelli della nazionalità, abbenchè questo tentativo do- 
yesse rompersi per nostra mala sorte. Ognuno può ri- 
cordarsi di quella proposta di lega: fatta dal ministero 
“Mamiavi al ministero Pareto, appoggiata dal ministero 
‘Casati. e Gioberti che avevane iniziate le traitative col- 
Yinviare a Roma l’ abate Rosmini; della:sua infelice 


2 SUNILISR ZIE ROATATINA LL MI 


Alessandria (cittadella) 3 ottobre 1850. È 


Nel tempo stesso non vuolsi tacere come la Direzione 
della diligenza Motta abbia fatta la consegna di de 
danaro; rinunciando ‘a favere della ‘pia opera‘ai diritti 
di porto. 


Genova, 3 ottobre. — (Dalla Gazz. di Genova). — Un È 


reato di sangue, ma ‘ben diverso da quelli, che 


questi ultimi giorni trassero terribili pene ‘sui loro qu- } 
tori, formava soggetto dei dibattimenti seguiti , o 


la classe criminale del magistrato d’ appello nelgio 
2 corrente. 


Luigi Dagnino di Giuseppe, d’anni 22, contadinodel 





Seguito, è minacciato con uno stilo dal proprio fratello 
Pietro nel giorno 7 febbraio del corrente anno, nella 
villa Cattaneo a Campi, tenuta in condizione dal di 


lui padre; scattò, non ‘avendo aliro scampo’; un colpo. 
; di fucile carico a pallini contro il fratello aggressore, 


il quale uscì di vita, nel dì seguente. 
Sostenne l’ accusa il signor . Parodi. sostit.; avvocato 


fiscale generale, e le difese furono portate dai signori'i 
Manardi sostit. avv. dei poveri, ed avvocato Maurizio. | 
Il ‘magistrato dichiarò. non avere il Luigi Dagnino | 


ecceduto i limiti d’una necessaria ‘difesa, ed a termini 
dell’ art.614 del codite penale ‘pronunciò ton essersi 
fatto luogo a procedimento contro l’atcusato per | 0- 


micidio a. lui ascritto., e rimandò lo stesso assoluto, $ CARRA CA, 
i-Carlo Alberto, e di. cui è|\custode e vindice invitto 
i l’augusto suo figlio: vi augura che siate grandi quanto | 


senza :costo. di spesa. x 


Nizza. — Il magistrato d’ appello (Camera di: vaca- 5° infelice 
zione) nelia sua seduta delli 30 spirato-settembré;.won-.i Vr 
Roo alla pena dci lavori forzait ai vita il contu- i 


mate sacerdote Bernardo Fossati reo di assassinio sulla $ 


persona di Anna Reggio sua serva.’ 


— Jeri il consiglio divisionale di guerra condannava | 


a morte un soldato per inaltrattamenti verso un uffi 


“ ‘ziale. . 


Si è però ricorso ‘alla grazia sovrana per commuta- 


| zione di ‘pena. 


raccolse in favore di Brescia la somma di lire 525 25. 


che ci affrettiamo «a pubblicare: 
di fratelli Subalpini. 
Quando “al ‘primo annunzio che una città lombarda 
era stata percossa ‘da una immensa sciagura, proruppe 


% fra voi uno scambievole invitò ‘a ‘soccorrerla;  faceste 


mostra d’animo pronto e spontaneo alle opere .gene- 
rose. E quando a siffatto invito succedette una: nobile 


‘gara, un’emulazione, anzi un entusiasmo mel :largheg- 


giare di offerte in ogni parte e in ogni ordine di per= (i cipe da Gaeta, ma anche di coloro, che pur. si isforza-! 


sone, dimenticando le angustie dei tempi e le vostre, | 


è mon pure nelle città ‘e nelle classi agiate, ma nei vil- 
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riuscita non vogliamo ‘accagionare: più un governo che 
un altro; non faremio» carico al ministero ‘Perrone degli 


avrebbe ‘potuto produrre e ‘giudicandone dai docuinetiti| 


i prodotti e dal ‘giudizio che nei porta il nostro autore, 
non possiamo ‘astenercì dal dichiarare che»ta ‘storia (di | 


queste trattative, la. cui importanza sfuggì nel conflitto! 
degli avvenimenti successivi, costituisce a' nostro ‘avviso! 


uno dei punti, più «gravi. toccati. dal sig. Farini, che 
$ n . . PRA a . ._» . ° , È 
romana mon sarà mai sciolta, finché_il principio del è giustamente richiama su di esso tutta 


l’attenzione del 
lettore. i î 


Per quel ‘nesso che tutti ,stringe ;i popoli ‘italiani; 


in una sola. causa, questa storia, benchè intitolata: dello | 


Stato romano, comprende pur quella degli altri Stati 
della Penisola; quindi è che-‘non'vi ha avvenimento! 
che in essa non Sia o' ‘sentitamente accennato o  trat-| 
tato con quel criterio imparziale ‘e perfetta co i 
di fatti che ne formano il carattere distintivo; i 

Ma la parte più interessantee che ‘non . sarà “mai 
abbastanza ‘studiata si.;è quella. in cui moi ‘vediamo: 
spiegarsi come in un quadro le tendenze, gli atti, la 
politica degli uomini;che costituirono ‘i diversi mini- 


gnizione; 


steri romani. — La copia di documenti, la precisione | 


delle notizie e dei. particolari onde sono corredate que-. 
ste pagine; l'ordine, delle deduzioni , la lealtà dei giu-' 
dizi, producono «ina itale impressione, che il Jettore' sì 
sente quasi ‘tratto ‘ladi‘ariticipare glivàvvenimenti ; \tarita 





{ maravigliosamente attenuato ieri dalla importante no- 


) 


rali condizioni di un popolo, un rapidissimo incre- | 
2 3, 
| mento di civiltà, e tale nodo di fratellanza ich’è pegno i 


. } $ 
alla divisa Italia diigrandi speranze, e le promette un 
era: novella di grandezza e di prosperità. sì 


altro e in modo tutto speciale, a. voi, 0. popoli. su- 


i balpini. 


no È 


Anco: il dolore ha le sue gioie supreme; anco le mi- 


! scriè i suoi vanti; e la tribolatissima Brescia, mentre 


} } Lt i 110 (00 ‘a di riparare alle sue rovine mercè le ricche of- 
luogo di Campi, comune di Cornegliano, op nl spera di ripar 


‘ferte che le vengono d’ognì parte, € 


% 


A voi frattanto che ne offerite è più illustri, esempi 
e promettete di serbarli incorrotti; essa, porge lodi. e 
grazie solenni, ed esulta «di essere chiamata sorella. di 


un popolo sì valoroso, e di riconoscervi degni di più. 
eccelsi destini. Ed essa ve li augura con trasporto. di { 


‘amorevolezza fraterna, vi augura che la concordia de- 


gli animi, il rispetto alle ‘legsi, il sentimento incon-ii 
cusso del dovere è del comun bene ‘mantenga’ fra voi È ]ando Je notizie di Roma e di Napoli, ‘e-talvol 
inviolato il beneficio ‘delle libere ‘istituzioni, che iniziò. | gerle alle sorgenti reazionarie. Nel: Sa/ut: Pu 

i viamo per esempio narrato ‘un: grave affare 

|: riguardaite i calzoni delle ballerine. A Napoli 
\$ più serii: sintomi politici ‘sta mei calzoni delle ‘ba 


Brescia, il 30 settembre 1850. 
La cirtapinanza BrEsciANA. 


È da notarsi come i granatieri ‘del 4.0 reggimento È 
i di guardia in questa:sera al ‘teatro rilasciassero ‘il toro | 
i provento a benefizio di Brescia; Did i 
i. La colletta a favore di-Brescia qui procede benissi- j 


Rn i f Lc i mo , e sì distingue assai questa guarnigione ;. | i 
Brescia. — Ci viene comunicato il seguente indirizzo | o DIS fl 8 8 itot duale 


ieri rilasciò per quest’oggetto un giorno di paga; e più 


i componenti la banda militare hanno riunita fra loro!$ 


la somma di ll. 40. 


Livorno, 28 settembre. — Scrivono ‘al Costituzionale:!? 


Il profondo scontento ‘che la proinulgazione dei du i 
decreti del: 22 (corrente avea. sparso ‘intutti gli animi ,) 


dI È È CIC, oi 9 
non solo degli onesti (e. caldi-amici «del governo! :costi-}i 


a 


‘ tuzionale:, i quali avrebbero voluto ‘veder riaperte leli 
1 Assemblee. legislative almeno :dopo..il ritorno del; prin-! 


vano di trovare qualche ragione per giustificare il go-! 


! verno di quella infausta sospensione di fatto , restò! 
laggi ‘più ‘oscuri ‘e ‘nelle più ‘umili e tenui fortune de- | 


È 


* 
” 
Lee venne o 


‘è l'evidenza ‘di quella “logica ‘con ‘cui ‘gli effetti i piùti 
i remoti sì fanno risalire alle vere loro cause. Abbiamoîi 


‘indugi e difficoltà. che intralciarono ’queste trattative, | detto che unò ‘dei ‘caratteri di questa ‘storia è Ta suali 


la cui matura spiegava'alla tribuna piemontese il'minisro j imparzialità ; ‘ ma crediamo che non sarebbé ‘troppo É 
dell’ istruzione pubblica. Buoncoinpagni; ma’ pensando! 


i alle. conseguenze che una lega fra ‘tre Stati‘ italiani* 


i l’aggiungere chie rare volte abbiamo: notato negli scrit-;i 
e‘tori-conteinpotanel‘portata-ad un:più alto punto Vin- 


i liberticidi, le cortigiane astuzie, le diplomatiche aml 
i le nostrané,*e ‘le ‘straniere ‘vergogne. “Riéercheremo: 


dipendenza ‘e la schietta ‘severità dei giudizi. o 
Il ‘signor Farini mon ‘sarà eeito ‘detto’ adulatore “di 

Db 3 1 

partiti 0 ‘di popolo :'le ‘sue ‘pagine ‘sorio scritte pei Wi-| 


venti, ‘e perchè giovi ‘in qualsiasi avvenire quell’espe-/$ 
« . ce 
rienza che a‘sì ‘cato’ prezzo ‘abbiaino comprata; ed'é È 
perciò che ‘egli‘non risparmia il ‘ferro; quando il'ferto f 


occorra ‘a sanare quelle piaghe clie’ancora sanguinano.! 


Pochi più di lui :per‘gli incarichi ‘avuti ‘dalla nazione! presenta le maggiori difficoltà. Speriamo peròchi 


‘vincerle coll’'eguale ‘fortana ‘colta ‘quale vinse de pri 


; i i Noi.intinto: non' possiamo: ‘terminare ‘questi! 
quel sentimento di scrupolosa esattezza che mit'a-a'tor-.i 


Pr 
reggere più che ‘ad ‘accusare; ‘talora egli si ‘abbandona! |' 


e dal principe, poterono veder‘ addentro ‘nelle cosel| 


di Roma; ‘ond’‘è che ‘i *suvi ‘detti sono ‘famprontati ‘di 


a ‘quella corrente di ‘idee “cui non vi ‘ha cuore italiano 


quale: possa ‘trarre argomento di ‘lontana speranza‘ pel 
risorgimento della ‘comune’ patria ben ‘sì’ sente quale! 
giubilo gli erompe’ dal cuore. Ma pur troppa Pimpres- 

7 . Li 5 x * î ì 
sione che lasciano ile ‘sue*storie ‘è trista; ‘perchè tale è 


la verità; e chi ‘avrà! letto le pagine ‘che chiudotio il | 
secondo ‘volume, ‘si‘sentirà ‘ stririgére'l inimo' da ‘quei 
presentimienti, ‘ele i giorni presenti ‘(dovevano d'fatal- È 
mente avverare. Dopo aver ‘descritto la fuga ‘di Pio IX i 
da quella cità che nel girodi ventirtove mesi lo avea È 
| idoleggiato, sprezzato, ‘èssalito, “Egli ci’antitindia’i’tetio * 


i 


Pisa, 28 settembre. — Teri sera. (27 settembre) ebbe ff 
i luogo nel teatro di Pisa un’accademia di musica a 
| benefizio di Bbbona e Casale e della provincia di Bre- { 
(scia. Il concorso fu numeroso e l'accademia ‘riuscì 
j bellissima. 

— Il 17 reggimento (brigata d’Acqui) di guarnigione | 
«a Nizza dietro invito del smo colontiello ‘signor Moliard 


si 


dici definitivatiénte‘ì < 


È 


i missione ‘Pinelli e all’affare 

{ sta ancora. nel buio. Parla di, processi e di 
Ah! l'onore di tal fatto che significa sì alto,, e che finicon ini ORA 

! inerita commenti sì luminosi, appartiene, prima d'ogni i 


i poli a Roma la direzione del giornale” la. Civiltà 


sapere.che i gesuiti, trasportano da 


tolica ida ressì pubblicata. a:legge idel' nuovo 3 


i territoriale pare verrà adotitatà'în ‘dif attimienti 

(ranno quattro: ‘di ‘Bologna, a, di Pe 

i Roma nelle quali città risiedéla 

il provvido zelo | neo 

della commissione che le amministra; e in coi ella ha. f 

j riposto .la sua fiducia, si rallegra di vedere ‘segnalati i 3 
suoi ‘mali da tanta pietà nazionale; si gloria :di aver j 

I fatto ‘sì bella. prova della italiana virtù! 


Per 


pi ba 

i riad vali Ha 
Narorr e Roma. — J 
I giornali romani e. 


i bera ètampa «del nostro paese. è dalle 
i;denze attingere ‘esattissime » informazi 
i cose nostre rigurgitano «d’inescusabili’ 
l:sulle’cose ‘piemontesi ; ‘e ‘poi sì, 


in'esattamente ‘informati * degli «affat 


‘sono venire quivi narrati da liberi scrittori. 
I scritti confidenzialmente senza rischio di veder 


‘l’accusa d’alto ‘tradimento. 


Noi pertanto dobbiamo andar qua e là, 


Quando ‘il vento ‘soffia \propiz ibertà' 


(8 diventano bianchi, quando volge favorevole ‘all: 


nia i calzoni prendono un ‘ce 


e per causa di quei calzoni il & 
vide ‘ima nè la Cerrito, nè la Grisi, nè la Taglio 
che sonoin: fama di valentissime.Ora!; dice 


sia ‘stato più‘ favorevole alle ballerine élie 


lise consideri: come’ liberali ‘delle > balletine 
cricusare di vestire: calzoni»verdì ;\e>se e) a 


pertanto «al loro fato..La (gran. quistione cè) nad 
dente ,..ma; crediamo, che;.la; pace;idel mondi 
verrà turbata, e che. non vi sarà. ,neppur;biso 
mediazione di qualche potenza . vicina sami 


i mente alla corte di Napoli ed alla Franci 


‘stima. 


f >= nccanecezze 


| 


remo a Gaeta fatale, a Portici lusinghiera; narrere 
le incertezze, i pochi'fedinutili liberiéonsigli, i consi 


verità néî documenti ;irrefragabitiz vedremo: frenesi 


popoli, e frertesie di governi; Roma repubblicana , 


la rivoluzione incorreggibile;la singolarissima Crociai 
e 'l’incorreggibile restawrazione;) qua 2 
questi temi ‘tiascun “lo ‘sente. |» sti RESTI 
Difficile è 1° impresa ‘cheegli ‘5’ è proposto di ‘c0 
‘piere: Pei ‘due terzi ègli ha già compiuta; ina'?’ù 


nto proietta 


incompiuti cenni ‘senza ringraziarlo di ‘quella 
professione “di principii di vera  modérazi 


i monarchica costituzionale! edi naziortalità; 
che pussa resistere;‘e quando gli ‘occorre un'fatto dal f'in\ituttovil‘corso»idella: sua istoria.; dalla «qua 


i‘diamo- ‘svolgersi coiifatti ‘questa; verità etetiia! 


spirito rivoluzionario è fatale alle grandezze!che 
come a’ quelle che ‘atterra, e chela politica < 


“serva ‘gli Stati;è «put sempre quella ‘sola che 


fonda ‘le ‘rivoluzioni. 
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pren: La discus ata, € replicate 
sione fu viva ed anim 9 
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Tale © ar0; a ; 
ch D'alba parte. india “Lui 
mu. slo DO chi si ti: Maid poss frequentati ©*“CRECI 
vero affittare e alle 1 È cHe “fono iL pe mobigliate da &.del'2 A.— Scrivono ‘da ‘At a mote. 
volta, vuo KE niagug: 3, come di È igude 24. che 1 enè all’ Oss. Tric ce TA 
9 DÌ i è {a ‘gente, ch cemmo altra’ f'iso I continuando a i 4 riest.‘in data i gistrat ‘ xa 
; tacolo del Uk esa di PRSPIRI ee che ‘Accor. f isole di Cefaloni a infierive il choler È 4 o della r spyiroé S mo onesto, di 
dif ‘pialinche a .R cità napolitania.. re allo spet-{ vere ini alonia: ed Ttaca, il governo I tl era nelle } signor Luigi N II né natani dh furono le chiamate all’ 
Ì Tia esa Roma:vi: I di: sure per $i SA o locale pre Ci gi Napoleone ci e Boulay ; vi ate all’ordì È 
de dont di mar VE pr ia | esteri o TR SI DI u att i egli Lara Hi ida "i basta, Un u. - P bai. L da alcuni LRD) Ò espfessioni troppo 
Mi viyevano: affittando ci ; elonsanno:$ At . tircolare al: Corpo dip È e la Meur a' sua parola, eì è ‘chiar E ri. Al test 
l cande sono vuote, ep Callesità siinzipelia lo- [Vi ene, in dat corpo diplomatico in { chet Meurthe) dichiarò des the o e- precis N, 'errgeglella 1 
ch STE uote, eppur : principali: lo. |' de i) data del 2 Ni plomatico mm cli È ichiaro è ita D DR OC on i Cube 
" o ; dei comunisti, ma di dn vi andavano I dell'interno Abad er notifica che il ministero d. che il presidente div alla ne di un ‘ba. 3 IREne Gonzenbach vini ri SASA, td 
io »Pure in}costo ro, trovano. co sini itranieri. QU LI navigli Graeligiti îl' lazzaretto di San 16 p016%8 Il'presidente!” giurò LR più ‘onesto della | è e der 'appoggiurlay è liu cimpole dure da 
a ) PER sai Si : NS pportabil si Vert. ‘porti La EE ieri provenienti È o trance È ospetto di Dio” $ Sh: “ta oe emblea. all: ° 
rtirafmide clericale res ile. la: vist . La tessa cosa fi o) provenienti da di ese; rappr i Dio è del j | . dover i a quasi 

Ono Abbiatmo ii taurata «dalle 'baion a,della | lari « sa fa comunicata ‘agli ag i da quei j di ‘esser fed ppresentato dall’As el } l’opposizio PAST $ 
» CADDI sott'occhi un avvi aionette intelligenti. I | i greci nelle Isole Toni agli agenti cons Di (cul ele alla repubbli Ssemblea nazional Hi 5 ; questo affare 
Nate 246 Met passati tini avviso” pubbli elligenti. |! L'Observatetir e Tonie. nso- fl piere i doveri pubblica democrati ale } unanimità riso ata chiusa 5 
i PARO. “passato settenibre, a ( pubblicato ‘in È Dbservaterir d' Aihèné i ; veri che gliì cratica, e di adem- } a risolven. 6 
do i a Ti I Fembres a chi volés DA Roma: il. midabi d Athènes annuncia lac: i i n sidente erciò ‘si 8 IMmpone la costituzi i em La sessione » b Ò ai 
&al h Io conosciute coi se prendere le due ile capo di masnadieri Psiroj cattura del for- | Spetterà ] sì serberà fedele all ione. Il pre- u poi dichia 

al, Sinne i Poet d sro ‘nonni di 7 ; | vanzo dei princi 7 i, Psirojannis, l’ulti ; a la costituzi alla repubbli . > FE 

a SA e Russie; di sole Britanni-| ei princi ali " x 9 ultimo a- dite il si Ituzione, sa ica, @ ri- ata 20 set- 

pig =‘ inenp inbpriaote che ini nin | prec sog La e... bd reo sg sa I en <nbiar 

Ossia Hol oa abano sog, 70 in fondo al anto ì; . 1 comune: d’El: “Fo itutionnel è la sola DO ten'br SR ivono da H 

Hotet 7ork Questi” Cia al Corso e chi costui e d’un individu nerd latea.-L/arrest Ml Dé el avrebbe politica <he' il en'bre: Erasi a ; anau: in 
lehito DR e i sono i segni non dubbi Mamata | doyut pi ividuo che lo ‘acc EA Ul Deébars he SMPLODUGnata 2 i minis mnunciato che l’elet 1 
(<ABBR: I Roi n dubbi della fl a alle autorità. locali accompagnava; andà SaintiV a.un lungo ati È istero ;, senza peri elettore voleva ci 
so REIT geyece per Rama di a Ilo- dini PE locali e ir 50 ut-Marc-Girardi go articolo ; però mutare si REORO 
da B RRRi ampresa si riti ma: ciascuno che può: È adi: armati che sì ‘hiiser so dd cinquantina. di Mhest e il Girardin sulla lettera d ie dal sighor e confermata dalla cir re sistema. Questa voce is 
‘una, certa ui aida ra, prevedend 346 zuffa, nella STO ad inseguirli, e dopo1 x ulla sgraziata cir el generale de Sai consigliere di $ rcostanza che .d SRET 
Pa ‘a uina: Da nol perl i o altrimenti 4; quale un cittadi : , e dopo una Commentati circolare del sì ant- 1x0 i Stato Schaffer risi opo lunedì «i 
scono e tutt a noi per:lo contrario | impossessarsi de” brig no rimase morto, riesci di Î tati. alcuni pi el signor’ Barthé è giunto È ae risiede a Wi il 
i A utte guadagnano Do le locande cre- | che î S3SAPSI de’ briganti, entr Me ito, riescì di parla » i passi di: quella 1 thélemy. anche l’ex-ministro .L ilhelmsbad; Oggi 
| sfessare..che la nostra CR aensamonte: Bisogna:con- che il signor di Wildenbr i ambi feriti. — adidas ie Noi ; ettera così egli — La Riforma tede . Di: ii 
Comme i alè. un'anarchia d'orei prussiano in EI uch, finora console. generale i ii ci arroghiamo - tanta vi consiglio dei n Berlino annuncia ch 1 
See i e è si ? nomine ta (9 misti. all virtà d A ri fu deci leda cne ne 
na Wai Sis presso la corte d’ nato , mimist e; alle. inostr a conv al go iso di ind 
dei dii agi ve; e d’Atene ro residente f "a sole le nostre dottrine ea dell’Assi indirizzare sà 
iù ii i ESTERO È comparso ip 5 i; nne ripudiazione di , 0 da strappar lo Hitel cond sia elettorale per far li una nota 
vola PI RAYITL Leggesi i E n gi sizione, intitol . dui un nuovo giornale dell’ strare che'tra essi e noi l ì. queste. Affine di di 7° | risoluzio ti idea che terrà la Prussi È fat la 
due i nel'Kingston LR ot i ; ato Il. Sole. ell’oppo- | omessi noi la differ NE ione della Diete Cher Ca 
ehbke odi Sc Domi gston Mining Jour sA e PP si pensano 3 erenza non. é (fa eta germani so che la 
repubiica di: - Domingo “conchi STIA A RA fot e dicono, ami iii grane) | POT eco nica del 21 

ju amicizi: VARO conchiuse 0 La AE fetto sovra di s amiam meglio ri €; esecuzione 7.bre veniss 

abil- amicizia ti avigazione è i un trattato di 5 TSOLE'10N 3 a. di; loro ‘ meglio rile ’ . venisse 
MS idi navigazione e commerci rattato.di pace, di NIE. — La Patris di baden.Q prodotto dalla ci MEVaro l’ef- Bertino, 28 n 

id. Mi, trattato, fo siuoscritioi ci io colla Gran-Bri o morte del si airis di Corfù Da; di «Questa. doc a circolare. di 3h ? settembre. — Un gi / 
Sage o il 6 maggi la Gran-Brettagna. el signor: Nicolò ; ù annunzia | che.di : umento n i Wies- | la nomi i Un giornal 

Dt, ‘parte dell DR aggio da Josè Mari Ì P icolò: Delviniotti hi A edi enuneiar on. ebbe for ENDS del gener è nale pretend i 
Lcui (pen pa i a repubblic DE osè Maria Medra etterato corci lotù Baptistid cisti dotuti eun. -po’ tro orse altro t ire generale Di Radowi nde ché 

ì “a nome dell’ lola lica,.e da; sir Rob a Mednano, tr. rcirese, che do e, distinto ottrina' del E ‘Oppo crudam 5 orto } AHari esteri ayy Ù adowitz a minist ; 
alla “dev AE: ghilterra. Deve (ess nana ert-Schombour, I riche ‘on . po aver occu at ì partito legittimi " ente l'antica } UNI fa avvenne all’insz nimistro degli 

so pp ra. Deve sere‘ rattifi ombourgh orevoli nella s ; pato varie ca- died na sigetizi gittimista,; Ciò (cl È parte ‘Wet mim porta aputa e contro | 
hegi ° eve durare.10 anni; esso-hi gre':ratkilicato fra tre ‘all 'egni anni ua patria, era ri \ ripetizione di c chis mou favaltio f 03. ci E Msterù gt ora outro il volere di 
I pd Art6 8 ni; esso-ha la seguente x mesi, i anni nella vit A ? ritornato da al legittimisti 1 cose dette s altro i dirigere invet n PIRA GRA ea 
MArL:6,: ia ch ; fav ita prive : al- | Pgrttimista, c e ridet i vettive Co DL ret ale 

" e centi ai ORARIE walld re Ù favore: ove avea fatto i Rei see era. noto in Italia gittato in "a NE paradosso, ed: un a DITE ai È malmente dichiatazio ia i signori ministri. Noi foi 
Na. . formità d tarsi e di trattare V artì contra. $ 2ione .itali VOL Sane Ta lod : . allo spirito d anto ‘di sfida | da S.M. il r xe questa nomi i 

formità del present e luna coll’altra i e italiana dell’Od:s ata ‘tradu- | I 91 del el tempo: si . M. il re col ‘con : ina è stata fatt 

Cat » favorite; è dr e trattato sulla B altra in con- più chiari scri i sed, ed avea strett ce el: loro: secol ; sine a tal punt é ba corso dei consiglieri a 

. RA to c lla base delle nazioni le più ‘chiari scrittori di a siii coi IO olo, senza. saper puuto { ©, PeF CONSi lio d i iglieti della (È i 

44 RR id aldo o TH pra si più | ora si trova in Cortà > i paese. Il Tommaseo so forza Quei per essi, perchè SRI i volerlo, 7 el presidente del Consiglio "199 

3 VIOR rd i commerci ilegio ed ,€1 uale 2 ga. Lssi sentono iò € : a parte ell ò i . 
e . : erci ; m e av } 7 7 i cio ", a 
n otro esserlo ARI. dai d'a n eesai TIE ente conoscenza’ col ATE e aveva fatto. ultima | SAgipensiamo Hols che noi sentiamo loro DanustADT, 27 settembre (Ryorma Tedesca). 
qui I d'altro, saranno del ; i contraenti ai sudditi o | grafia del defunto scritto rotti, pubblicherà una bio= fotti diversi, p a Soltanto che x So giù p Sta, poleglie l'Assemble di iui il decreto con cui il g 
titolo “SEU i “dell tra parte € ; ari concesse. ai sudditi n 5 RI re, MEI er cui sl detter ssi. hanno af Loi ERA a degli Stati : 7 ran 
“patti o Si iatraGnte: Prati iti o-cit- È nioni differenti. Essi ; ro a credere, d’ 1 } uigi Ill, per adrdzia ai Di j 
a Thi far te altr ; , gratis se la . ia Edo io . Essi. oblia avere. opi- «Applica i GIA grazia di Dio, ece È 
ca rata enver la Hope re; Da SO — Esposizione del 1851 de > rassegna le antiche sei hi nre alquanto» di La gran uno dan MeDa dea della Gostit 
valore=e- a 7 un com doi. con- i o centrale da dl. — che, Je 5 ro doltri VI RCnZItI ; noi abbiam È uzione del 
el3: di delleftto: proporzionale che approssimativo del i 2Î BOO Di ha fatta la domanda ci ti mo col VR quando che fosse i! non dubitando segue : o ordinato ed ordiniamo quanto 

Mati mite 1°) pene i fu AR ] BIL Hyde-Park. Ecco t din / Ha porto ti f Dci di Le on ha il, contragio fog Api in fa . Assemblea attuale; degli.Siati del 
i MSOIZZA: CEST mette RARA Pao ale. Il tratt SRIRITI cipali articoli 1 oro, ed ess . o avvenne È } a. Le due Cam ati del gran duc: 

ISpo: di visita e- Urso un termine al ato î Sporre 1 danesi: n oli. che vogli dettero i ? sendosi mutati . et] AIA amere cesseranno i - ucato .è 

1 permette alibustimenti ato tratta. (Reriite 1 b i: macchine d’i È guono, e- invece che cangi: î ati essi stessi cr oro funzioni o immediatarment 
Dalle di specialis istruzioni LeGudenito Ha Sierra ifolosi ordine | dipinte e biscot impressione errore alli giate si fossero l «res n ntei dalle 
if ist ni' con guerra inglesi Col i otte o tartaru 1 I 3 porcellane e aftatto natu I n o le loro dottii e Arti 2. Tutti ;dirittì i 
di, è le RESI ji Ne vu onformement x provvisti gerìa Ù ghe, bronzi; 1 KON ti fi rale il quale or ttrine: i i diritti risultanU r 
gta È " fi; ) te ai trattatili d jsuarmi a fuoco dui RL gi davori d’orol SeMmpio. I principii gi ovrebbe dOAd luogo per la 45.a Di anti dalle elezi i 

i 51-7 BRNEORAE er ‘prevenire i i ra l'Inghil- { rio 1 , istrumenti di musi ; O- È .1iusi principii politici servire d° e- v 5.a Dieta sono estinti oni che ebberg 

$tamo schiavi, di visitare quei navi ire_il traffico inf io lavorato, olii, drappi musica, mobili, av chiusi in u i mon sono fatti « Art. 3. Nuove elezi esufzi 
minicana i quali i quei navigli naviganti ame degli | tappeti di , drappi ; lane, guanti di ) avo- n museo, ma . i per, essere SOM, elezioni avr DA 

n pot ai Fai ih igan Reno eti‘d o ; } guanti di x ; 3 ? er € cl ssidi anno lu Ù 
) Pi care l’inf: quati pottduno destare” Pte Di SRI do- sa x Up stearine , candele pelle, cuoì , mezzo ai suoi, costumi D id ircolare nella, società in ie sarà possibife: 060 15 PIù proninegto 
‘Ppur di cala i commercio dei neri, ben TREE: di prati. . ? oggetti statuari. 3 carte, colla di mantenuti con un misto, di idee, per, essere concetti n 4.111. nostro‘ministro dell’int 
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..i Municipio di Racconigi. 

Municipio di Racconigi Il: 50. P. Andreis sindaco Il. 
15: Teol. Carlo Alberto Sorasio Il. 2. Giuseppe Paglieri 
segr. di giud. Il. 2. Raimondo Paglieri sottotenente nel 
10 regg. fanteria Il, 1. Giovanni? Paglieri ll. 1. Roberi 
Luigi Alberto li. 1. Giovanni Bart. Gola architetto ci- 
vico Ji., 2. Bogino Carlo Il. 2. Andreis Angelo ll. 20. 
Notaio Barberis (Carlo segr. civ. Il: 3. Avv. Strua cons. 
ll. 1. Anna Gola ll. 4. Ferrero Gola ll. 4. Antonio Ri- 
botta.cons. ll. 1. Giuseppe Tesio cons. ll. 2: Sorasio 
Pietro, Il..2,-Teol. Dina Francesco priore Il. 5. D. Lione 
vicario ll. 3. Curti Francesco Maria. Il. 2. Siccardi fra- 
telli lì, 1. Bocca Francesco ll. 3. Teresa. Andreis nata 
Tesio ll. 10. Gola Francesco .segr. 11. 1. Nasia France- 
sco. ll, 3. Nasia Francesco figlio Il. 1. Barge Giuseppe 


Al REL UCIE a prioni sppo ll. 4. Buadovivu Bo 
gesio. vice-sind. ll. 2. Daniele Matteo caffettiere ll. 1. 
Medico e chirurgo Cesano Teodoro ll. 1 50. Prete Gio. 
Ribotta Il. 3. Osella Gio; Batt. medico e chirurgo ll. 1. 
Teol. Borra Filippo Il. 2. Roda Marcellino tl. i. Roda 
Giuseppe Il. 1. Colli Antonio console Il. 3. T. Osella 
Tommaso Il. 2. Priotti Giuseppe Il, i. Pignocchino 
Giuseppe Il. 1. Dott. Giusta Carlo chirurgo Il. 1. Teol. 
Ribotta Pietro Il, 1. Peirani D. Sebastiano Il. 2. Teol. 
Muzzone ll. 2. Avy. Castelli JI. 3. Alesso Carlo ll. 1. 
Negro Giacinto di Savigliano ]l. 1. Musso Filippo ll. 4. 
G. Geymonat Il. 1. Med. chir. Cesano Il. 1 50; Villois 
S. C.- cent. ‘50, Grusso Francesco cent, 40. Vedova'As- 
som ll. 4. P. F. cent. 40. Crotti cent. 40. Franzero 
Gius. Maria Il. 1. Tesio Pietro cent. 50. Rittatore Gio. 
Battista sotto-segr. civ. cent. 60. Totale Il. 177 80. 
Abitanti di Cavallermaggiore. 


Aime D. Stefano Il. 1. Capriolo D. Luigi Il. {. Car- 
dini Giuseppe Il. 4. Filippi Ferdinando Il. 10. Filippi 
Paolina Il. 1. Fassini Morizio ll. 4. Gianolio Lodovico 
segretario ll. 2. Bonnino capitano ll. 4. Medico B. Fea 
Il. 1. Gio, Ciartoso Il. 1} 50. Avvocato Manfredi ll. 2. 
Debernardi Marcello 1l.:1, Crema medico Il.4. Crema 
Aurelio 1}. 1. Rivoira Pietro speziale cent. 50. Ferrero 
Morizio cent, 50. Ciartoso D. Luigi I, 4, 50. Demonte 
C. Il. 3. Allione Giovanni ]l, 1. Demonte Agostino ll. 1. 
Conte Vittorio Filippi ll. 5. Trucano Giovanni Battista 
cent. 50, Totale li. 38, 20. 


Abitanti di Salussola, 

Teol: Giovanni Macchioli parroco di Salussola ll. 20. 
Scaravelli. Marcello sindaco Il. 2. Scaravelli P. Placido 
da Biella Il: 4. D. Pramaggiore prevosto Il, 1/50. Amistà 
Simone li. 1. Verdoia Alessanitro cent; 80; Gio. Negro 
cent.‘ 80, P. Gio. Batt. Verdoià I. 2. Penna Agostino 
Il: 1 50. Morino Gipriano Il. 1 50. Argentero Il. 4 60. 
Don Bertagnolio ll. 1. Nicolao Pozzi Il. 4 20, Pra- 
maggiore cavaliere Pacifico Il. 2. D. Rettuga Il. 4 60. 
Gio. Debernardi. esattore ll. 2, Antonio Destefanis ]l. 2. 
Migliavacca Carlo Il. 1 80. P. Luigi Soto ll. 2. P. Ga- 
Viazzo Stefano ll. 4 20. Eligio Fiorina Il. 1 25. D; Bo- 
nino prevosto Il. 4 50. D. Calvino prevosto 1 50. Se- 
rafini. Giuseppe Il. 1. P. Giuseppe Novella. cent; 60. 
Mad. Sofia Scaravelli ll. 1. Mad. Verdoia ll. 1. Sig. 
notaio: Verdoia Il. 1. Elena Scaravelli ll. 1. La famiglia 
del fu P, Zullo cent. 45. Totale ll. 61. 


— no 


Totale L. ‘6702. 09 
Già pubblicate 12552 62 


L. 19254 71 
sv data e pa da 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 2 ottobre. 


Hubbard inglese, gentiluomo, da Parigi.-- Robson Tommaso id., pos» 
sidente, id.— Crawley Samuele, id., da Milano. + Gregory Gregorio, 
id., da Ginevra. — Harries Emma id*, damigella, id. — Rendtorff 
Carlo di Ambnrgo; possidente, da Firenze. — Ludendorf Fanny id., 
signora, id. — Laroche Stehelin Benedetto , incaricato d’affari della 
Confederazione svizzera. speciale in Torino. — Pignatel Eugenio , 
console della Toscana, da Livorno. 


Partiti il di 2 ottobre. 


Maillet Antonio di Parigi, negoziante, per Genova. — Angles Cesare, 
Perret Claudio di Lione, avvocati, per Lione, — Della-Ripa Costanza 

- &\Vittoria di Firenze, signore, per Firenze. — Sirtori Gaspare di Mi- 
lano, possidente,:per Milano. 


Arrivati il dè 3 ottobre. 


Gueward Edoardo di America, possidente, da Ginevra, — Rudge Carlo, 
Mellish Giorgio, Lynd Guglielmo inglesi, gentiluomini, id, — 
Mercier (de) Bottens, Loys Emilio e Alferto di Losanna » possidenti; 
id. — Scudier Luigi di Venezia, id.. da Venezia. — Viviani Severino 
di Milano. ‘ingegnere, da Milano; i oi sine sità 

Partiti il di 3 ottobre. 

Thurston Federico di Arerica » possidente, per Genova. — Crutt 
.Guglielmo, ;id., negoziante; id. — Rotschild Giacomo , console’ au- 
striaco a Parigi, id. — Gerrasdorf di Sassonia; teologo, per Toscana, 
— Lacombe Giovanni di Ginevra, negoziante, per Francia. — Genton 
Francesco di Vevey, ufficiale da rtiglieria, per la Svizzera. — Haerter 
Gustavo di Strasburgo, ministro protestante, per Basilea. — Floridi 
Francesco di Roma, pittore, per Genova. ‘— Kramer Antonio di Mi- 
lano, prof. di chimica, per: Milano. 

Preti 


— 


DECESSI del 3 ottobre in Torino. 
N. 6. 


Dal 1 gennaio, totale » 


4509, 
ULTIME NoriZia. 

Brescia, 1 ottobre. — Una ‘nuova sventura colpiva 
quella parte della ‘nostra provincia che finora era stata 
esente dalle calamità sofferte dalle ‘altri parti di essa, 
La scorsa notte un orribile graghuola durò un'ora, de- 
vastava i comuni di Rovato, Gazzago, Coccaglio, e mol- 


tissimi altri. La: sola ed ultima entrata dì quegli abi- 
tanti; l’ uva è sparita. (Era Nuova). 


Firenze, 2 ottobre — Scrivono al Corr. Mercantile: 

«Le voci della reazione divengono sempre più alte e 
forti, e nulla corre di così strano che non venga cre- 
duto. Siccome credono.i reazionarii che. certe informa- 
zioni ai giornali vostri vengano dal partito stesso risto- 
ratore dell’aprile 1849, così pare deliberato esilio di 
varie notabilità del. partito medesimo, e vengono no- 
minati i signori Lambruschini, Ridolfi, Salvagnoli,. Pe- 
ruzzi, Capponi e Bettino. Ricasoli. i 

« Ecco quale sorte minaccia. uomini ‘che famiglia, 
sostanze, riputazione posero a pericoli gravissimi per 
riacquistare il trono, con, l’amore. .del. popolo ad un 
principe ignaro quanto sconoscente. La} 

« Fino da ieri quegli-uomini si negavano: a eredere 
reazionario il governo toscano. Oramai non avrebbero 
alcun: dubbio,» { 

Roma,—Il Gior. di Roma del 30 settembre:annunzia 
che nel mattino dello stesso giorno S. S. tenne in Vati- 
cano concistoro. segreto in cui dopo ‘breve allocuzione 
creò 12 vescovi e 14 cardinali. I cardinali ‘sono monsig. 
Fornari attuale nunzio apostolico presso Ja Repubblica 
francese, il vesc. di Tolosa; l’arciv. di Toledo, l’areiv. 
di Capua; l’arciv. di Besangon, Varciv. di Siviglia, l’arciv. 
di Reims, l’arciv. di Olmutz, l’arciv. di Colonia, Fatciv. 
di. Braga. Varciv. di Westminster (chieca nuova), motnisig. 
Wiseman, il vesc. di Gubbio, il vesc. di Breslavia; è 
monsig. Roberto Roberti uditore generale della R. C; À. 

— Il card. Fornari sarà surrogato a Parigi da mionsig. 
Garibaldi nunzio attuale ‘a Napoli, dove. andrà nella 
stessa qualifica monsig. Ferrieri.. | 

Naroti. — Il giornale uffiziale di Napoli non ha ni 
che la collazione al ‘presidente del Consiglio, ministri 
degli esteri, cav. Fortunato, del titolo di marchese, trà- 
smissibile a’ suoi discendenti. 

Parici, 2 ottobre: L’ambasciatore del Nepaul co 
tutto il suo seguito partì da Parigi per Marsiglia, dovi 
un bastimento francese li aspetta per condurli a Na 
poli, quindi ad Alessandria. Un bastimento inglese: Ji 
prenderà ad Alessandria per condurli a Calcutta. 

Una scandalosa scena mise sossopra il quartiere ad 
sobborgo S. Honoré nella mattina che partivano questi 
stranieri. ù 

Un vetturino che, ad insaputa dell’ambasciatore } 
avanzava 30 fr. per corse fatte a servizio di un dome 
stico del suo seguito, vedendo che l'ambasciatore, lat | 
sciato l'albergo, stava per salire in vettura, gli pose | 
ad un tratto la mano innanzi pet non lasciarlo andare | 
innanzi senza che gli saldasse il suo credito. 

Il giovine ambasciatore irritatissimo di vedere. un 
vetturino che discouosceva l’inviolabilità di cui pel suo 
carattere, è rivestito, diede un violento colpo colla sua 
canna sulla testa del vetturino imprudente. Il sangue 
groncò abbondante. Le persone. del seguito. del prin- 
cipe si interposero tosto, come pure i sergenti di città 
per terminare la ‘cosa; Il principe indiano, eredendosi 
nel suo paese ; dove ha' il diritto di vita è di morte, 
avea già chiesta la sua sciabola per punire l’atto dello | 
sventurato vetturino. Vi 
.. =- Il giornale Z’Assemblée Nationale del i ottobre è 
stato sequestrato ‘per delitto d’offesa al-presidente della 
repubblica. 


(SETTA MARVOLA NF LAMPI TIA ibditaiininaniai iene TIT 
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| . Vienna, 30 settembre. — Leggiamo nel Corriere Jta- 


liano: Tristi sono le nuove dell'Ungheria. Ad onta ‘di 
tutti gli sforzi degl’impiegati, l’organizzazione del paese 
procede. assai lentamente. I coloni ‘e la borghesia, nel- 
distretto dell'Ovest specialmente, sono ben disposti verso 


il governo, e vogliono l’ordine è la quiete, ma la no- 


| biltà sì mostra dovunque in palese od in segreto, op- 


ponente. Si mormora generalmente perchè il paese con- 
tinui sempre a restare sotto il governo militare, mentre, 
convien pur dirlo, esso è più giustificabile nell'Ungheria 
che in ogni altra parte dello Stato, 
Drespa. 27 settembre. — Il conte Nesselrode è giunto 
in questa città. (Riforma Tedesca). 
Revpssoure , 26 settembre, -- Gli schleswighesi che 
hanno rifiutato di entrare nell’arinata danese sono stati 
trasportati nell’isola d’Alsen ed assai maltrattati. 
(Gazz. di Colonia). 
Casser, 28, settembre. - - La commissione. permanente 
ha'risoluto di portare una nuova accusa contro i ministri. 
Scateswic-Hotsrem. -- La Gazzetta di Colonia del 
1 ottobre dice che l’ esercito schleswighese aveva ab- 
bandonato i suoi accantonamenti da molti giorni. 
Friedrichstadt.è stata bombardata 
del mattino fino alle 10 della 
cupata dagli holsteinesi. 


Una L 
1 nportante scaramuccia ha avuto luogo presso 


a 
FONDI PUBBLÌÎCI 


Torino 5 ottobre 1850. 


1819: Decorrenza 1. ottobre 
1851 — decorrenza 1. luglio 
1348 — id. 1. settembre 
1849 — id. . 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — it apiaae È 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano”. 
Azioni ‘del fuoco 

Azioni del gaz Sa 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


il 30 dalle ore 8 
sera. -- Tamingew è oc- 


11595 
40/0 
++ 0/168510/0%8 
Perdita 11 a 12 
Genova 4. ottobre. 

1 marzo e 1 settembre 86 12 

1 aprile è 4 ottobre ‘86 - 

1 gennaio e 1 luglio 86 0]8 

1 gennaio è 4 luglio — — 
‘1 gennaio e 1 luglio 985 

1 aprile e.1 ottobre 925 
1595 
20,0 


5 050 1848 
- 1849 
18:19 
1850 
4 040 Oblig. 41854 
1849 

Azioni della Banca . . 
Sconto per Genova e Torino . 


Toscana. . 


Borsa. pi Parigi: del 2 ottobre. —- Gli affari furono: 
molto meno animati quest'oggi che negli scorsi giorni, 
ma i fondi pubblici migliorarono alquanto. Il.5.0j0 che 
incominciò a 92 45, terminò a 92 70 in aumento.di 
35 ce. rispetto a ieri, ;ed il 3 0j0 a 57 55 in aumento 
di 5 cent. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0;0 finì in più di 10.cc, a 92 40, ed il 3 0/0 di 15 


ce. a 57 40. Il 4 00 fu negoziato a 75, ed il 4 112 


0/0 a 81 25. 
Fondi esteri: Il 5 0/0. piemontese (c..R.) a, 85 10; 
crebbe di 10 ce. - 


co nie 


8. NICCOLINI gerente. 


ASFALTO MATURATE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers 
in Isvizzera , e di Charovachè in Savoia, notilica ai SECO 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di ‘case; ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per-ogni lavoro riguar 
dante ai. pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi.ecc. quale il medesimo garantisce per amni dieci. 3 

Il mastice d’asfalto è di grande eeonbiza conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per uuovi lavori. Esso. non assorbe, nè lascia pene- 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. _ 1 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimentodel- 
l'asfalto, vie:del Corso. e al Fiume num. i in Torino x ove sì 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


- PANSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais. 193). | (4 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu’avar» 
1ageusement, sous le rapport de la santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves recoivent une instruction variée et 
solide, appropriée à leur vocation. ‘L'enseignement embrasse | 
les études classiques, comme celles qui regardent le commeree | 
ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, lal- 
lemand, l’anglais cet l'italien; Ja calligraphie, Je dessin; la 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la. tenue de livres; les 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et natu- 
relles, etc. La musique et les autres arts d'’agrément sont 
aussi enseignés, au gré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et lex besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zéle éclairé 
du clergé de Genève, 

La vie du pensionnat'estla vie de famille, et pour» cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


cr 


| 


nn 
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100,000 F. «i. 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE-ROY, 


Br. xcakb e SicnoreT figlio, farmacisti, 
‘via della Senna; ;num. 49, sobborgo di Sar 
mano; a Parigi. i i 
Noi dobbiamo ‘prevenire Je persone che: ‘ebber 

confidenza in questi’ veri ‘specifici del dottore L 

escono: dalla farmacia Cortin suo genero; che non sap 

prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della, 
origine, perchè abbiamo. ‘la. certezza che se ne sp 


molti contraffatti; tanto sotto il nome di Le-Roy,; 


quello di Blancard e Signoret figlio. >, \.:ot 
Non si devono considerare come usciti dalla 
tin dove si preparano da più di 40 anni, sec ond 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che port 
quest’ iscrizione Farmacia Cottin, e sul turaccio 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice g 
nomi di'‘Cottin, del dottore Le Roy e ‘della segna 
scritta di -Blancard e Signoret figlio. + iu! 
Si ricevono le richieste in Torino dal Gerentedi 
Giornale; vico É Si 3 


fortifica le: viste deboli, toglie: la> gotta ser 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora: 
dell'ombra o della luce sono: sicuri di.ricuper 


‘ la vista fra otto o quindici giorni. 


Se ne trovano depositi presso i pucpali fi 
Un medico speciale della facoltà i Parigi dà d 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affrane 
lettere). i / 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Riso 
ed in Genova alla casa di commissione Vi; 


Comp. O 
ETICHETTA “© 
di nuovo. genere 


SUL SISTEMA DECIMALE 


ad.uso. î 
DEI FILANTI COMMESI: ‘< 
per la Compra e Vendita. © 
DEI BOZZOLI 
In vendita presso la. stamperia Fernero 
e IAA librai. . 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo, rimedio del ‘vero GERV 


di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente ‘QU 


Torino, albergo della Rosa Bianca 


Prezzo fr. 


Tale 


nici, per dare ad intendere ch'essi stessi inventarono 
autori di opere sull'arte della pedicura 


la guarigione dei calli ‘ai piedi, 


galleria della chirurgia, sotto il nun. 3226, è di GERVAIS 


chirurgo ‘pediculare del ‘re del Belgio .e della regina d'Inghilterra. 


; da mezzogiorno a. sei ore... 
1 25 il rotolo, coll’istruzione: © 
1 «id rotolo , coll’istruzione. 
Specifico è ‘tanto semplice ‘che un fanciullo di uarirsi da sé. 
Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
il rimedio per la gua» 
rigione dei CALLI; essi spingono la loro sfacciataggine a' dirsi perfino - 
(pedum cura). Si possono mettere 
facilmente nell’imbarazzo. tali‘ empirici, domanando ‘toro di formolare una 
ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nudvo specifico per 
quale fu ammesso!all’esposiziane ‘del 1849, 


3 anni può guarirsi da sé. 
‘sen (Ogni rotolo è firmato: ri 


Gervaso 


Nota. E preferibile recarsi di person 
indicare il luogo preciso dei cé 
._ gerst qui al suo domicilio, 0 @ 
strada Richelieu, N°97, © 


di PARIGI, 


—159, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


BM] "© 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro ;corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero i far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il'signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli (Jia reso fa- 
migliari. 7 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di 


diversi prezzi; Ba: 
sterà indicare il prezzo che.si vuol fare 


per riceyerli esatta- 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per lè commissioni dirigersi. al Gerente di questo Gior 


Con permesso del Governo 


Avrà luogo in Vienna. il 14 novembre P. v. l'estrazione di 
una grande Lofleria di beni stabili è di mezzo milione di 
fiorini in danaro contante. Queste possessi mi consistono in 
A patazer e aganli mobili, giardini eec ece., siluati in 

aden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 
WAI V. di ch senon: gli volesse accettare. SITI 

IH valore delle vincite in danaro ell'ettivo è fiorini i 

H vol fanaro elle morini V, i 
453,605, 200.000, 70,000, 35,000 in tu/fo 20189 Ri MIO 
viglietto costafranchi 10 50. Sci viglielti com preso uno ( ra- 
ziule, dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra dvi 
piazza di commercio ecc. Il prospettosi ottiene SCA come 

ure ad ogni interessato la lisia del ite. i 
PIRS g va delle. vincite dopo l'estra- È 

Chi desidera viglietti è praspetti si diri 

Spelti si diriga 
a LUIGI PRATOLONGO in G is 
; È etivv i i 
fratelli RGLLA e C. + Prassede goti 


COLLEGI) FEMMINILE 


9 
ALL ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op-| 
porlune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per lAbbadi ‘onte L. 
del Collegio Fembiinilo: adia alla direzione 


Biancheria, Camicie, 
e Fardelli. 


altende alla fabbricazione de’ suoi articoli 
mento dei suoi eleganti modelli, al p 


delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti i 


)4 


a Mae 
LE fra i 
Pea 


nale). > 


NEVROSINA LÉCHELLE — 
Le: nevralgie, le v ORE A ma tà 
Mi Gr Sd io n 
tutti i ‘medici, DA Merose esperienze ca 
Dini bt PAdii EPA 
- via Lamartine, num. 35. °° HELLE, 
“ Lu al sig. Bussy presso l'ufficio del Riso ta 


AM R0S 


mente alla Madamigell 

po 10. Lyan. 
Il prezzo della boccetta è di 
Una'-bottiglia |» ni ho, 


BUE 


dn) TEATRI i 
CARIGNANO, — ATTILA, i 7 È 
Pigmalione, azione mimico-danga gie ESITO Verd 


Torino, Tipografia Ferrero @ 'ranco, 
E 











°° talia ed estero 
















ano L. 50, semestre 27, tri- 
«mestre 4. mese 7, 


afico ai confini. 
< Un sol numero, cent. 40, 


| *° PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
2 Fe re - i ! Ì i 
-__— mesi » 1° — 3mesì » 13 — ; 
—. 4 mese 6, — Amese «e 659 : 





i e 10) ref (anco di posta alla Direzione del gior- 


















ft RisorciMENTO. 





inserzioni si i cent. 25 per riga, antic. 
‘manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 

















ica ‘fra pochi giorni un'edizione delle:Let- 
re politiche di Ciro d'Arco: un vol. in-16, 


nte le lettere dall’autore. seritte negli 


Ra o ET 
e 


Ù 3 i i s da dA 


gi 














. jlamo annunziata. 

Di contiene un articolo giusto in uno e prudente, 
‘ptoruo alla sciagurata vertenza fra 1l Piemonte e Roma. 

*, Un dispaccio di Marsiglia giunto a Parigi reca che dal 18 
. settembre ia poi noù si è più colà manifestato verun caso di 
.. cholera. o 

. Il sig. di Persigny, il cui Viaggio a Londra aveva eccitato 
‘delle indiserete ‘curiosità, è giunto la sera del 2 a Parigi. 





—‘’l’Assemblée Nationale contiene una delle solite lettére 


‘ » «nella prossima 









i - diplomatiche del sig. Capefigue, nelle quali stupidamente si 
? negano tutti j principii riconosciuti di libertà e di giustizia. 
.Un importante movimento di truppe avrà luogo’ nella prima 


è seconda divisione militare. 


—_ L'Opinion Publique è stata pure sequestrata. 
-! “lagllterra. — Londra, 2 ottobre. — L'assenza di tutti gli 
‘ uòmini politici. da Londra continua a mantenere la stessa 
lità di notizie. Alcuni giornali cominciano però a pre- 
-* Judiare sulle gr 








sessione. Le questioni del libero scambio, 
- del giuramento degli. Israeliti, la riduzione ‘degli sti- 
pendii, specialmente nella diplomazia, occupano per ora 

questi periodigi. || {| 7 ti 
È stato presentato al lord-maire di Londra un memoriale 


sottoscritto dai primi negozianti della città per la convoca-. 
“ zione di un meeting, nel quale si discuteranno i vantaggi che 


‘ produrrebbe a Londra lo stabilimento di un tribunale di 

‘ commercio destinato a giudicare le differenze tra i ne- 

‘ gozianti. IA SET d cia 

Il Morning-Post dice che sono già presi gli opportuni con- 

certi per la formazione di una nuova università cattolico-ro- 

mana cin delanda.! o 0) i i 

i H consiglio dell’ammiragliato si occupa dello stabilimento 

pa 


— Plnghilterra. o 
(ed 









- ripigliarsi Je relazioni tra Spagna‘e Napoli, interrotte in se- 










quanto prima ritornare al suo posto, 


<ghilterra, Ja Francia ei l'Olanda un trattato per proteggere 
“l'isola di Cuba da: qualsiasi invasione. 


di Vista Hermosa per la Camera dei deputati. 


Germania. — ‘A Monaco si crede da taluni che il ‘corpo 


di osservazione bavarese di Aschaffenbourg possa essere im- 
< piegato come’trùppa di osservazione nell’Assia Elettorale: ma 
.pare:credenza non fondata. 1 
+. Non sono giunti i giornali di Berlino del 50 ottobre: L’e- 

5 one della quistione assiese fatta dal signor di Radowitz 
Îlegiv ha riunito tutti i suffragi. 
granducato di Assia-Darmistadt il granduca ha pubbli- 


© dirette ed imilirette negli ultimi tre mesi dell’anno corrente. 
© I Mercurio di Svevia contiene nella sua parte officiale 
irdinanza del re del Wurtembergche convoca l'Assemblea 


sione pel venerdì 4 ottobre. 
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| APPENDICE. 


A NUNZIATA ('*) 
ng, CCONTO Ci 
VII. “i 
( uel giorno; sil padre e la madre della sposa dove- 


andare ad ‘un paesello vicino, ov'era la parroc- 
i di Antoliva e degli sparsi suoi casolari, per pre- 


i crudele colla figliuola, aveva fatto un gran mu- 
ato ; fosse un po’ di compassione, fosse l’ idea di 





| aver trovato d’accasar la figliuola proprio in quel punto 
che iedeva di trovarsi addosso un’altra volta quel ca- 
rico disutile, si mostrava non discontento di quelle 


improvvisate; e senza farsi pregare aveva dato 
parola: al Vito che,. secondo il costume, per il letto 


della sposa ci avrebbe pensato lui. 





Ma quando il Vito, tutto umile e sconfortato, dopo 
‘ciò che avevagli detto la fanciulla quella mattina , gli 
‘venne innanzi, tenendo in mano il fazzoletto del re- 


4 


(*) Vedi i numeri 947, 848, 850, 851, 854, 855, 956. 
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tipografia Ferrero. e Franco si.pub-. 














848-49 ed: alcune di quelle scritte nel 








dla morte di Pederico Bi 





































Vi questioni che saranno poste ia campo 


| logisti del privilegio al sentimento religioso, 


; di una comunicazione telegrafica sotto mare tra l'Irlanda e. 
Spagna. — Madrid, 50 settembre. — Dicesi che ‘siano per 


‘al matrimonio del ‘conte di Montemolino: quindi il- 
Rivas, ambasciatore di Spagna a Napoli, duvrebbe. 


.. Correva voce che fosse stato conchiuso tra la Spagna, l’In-: 


Parlasi del. marchese di Miraflores qual candidato ministe- 
‘ riale alla presidenza del Senato, e dei signori Mayans e conte 


»rdinanza che prescrive la percezione delle imposte 


ella revisione della costituzione e fissa l'apertura della ses- 
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‘ La commissione speciale per l’ammortizzazione della carta- 
moneta in Roma amnunzia che a tutto il 28 settembre ilp 0° 
ministro delle finanze depositò a di lei disposizione nel Monte 
di Pietà scudi’ 461,210'risultanti dalla vendita dei certificati, 
‘La carta-moneta depositata venne tolta. dal corso e ne ah» 
nunzia il bruciamento pel dì 7 corrente. — I cardinali Qo- 
Senza, Wiseman, Pecci e Roberti presenti in curia ebbero la 
“sera stessa della loro elezione 30 settembre, la berretta car- 
‘dinalizia. © x “0 

Di Toscana non abbiamo altro che una circolare del 
Sidente del Consiglio Baldasseroni d'istruzione. ai prefetti” 
‘governatori: del granducato intorno ai decreti 21 e 22 SE 
tembre. La circolare “dice che ii -governo conta precipua- 
mente «sulla saviezza dei consigli municipali, la libera ;istitu- 
zione dei quali fu dall’eselusiva volontà del principe attivata 
con il regolamento che il decreto sovrano dei 20 novembre 
1849 poneva in vigore, in linea di esperimento, fino a defi- 
nitiva e più solenne sanzione.» 


dei 





@- 
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TORINO, 6 ottobre. 


Gli apostoli del privilegio s'ingegnarono sempre a 
presentarlo. come una utilità sociale, chè non altri- 
menti avrebbero potuto predicarlo nello stato attuale 


{ della civiltà. 
I sentimenti ordinariamente fanno le spese delle 


loro apologie, poichè îl campo delle utilità materiali è 
troppo nettamente designato per ammettere (un. filso 
apparato di fantastici vantaggi. Così all’epoca in cui 
si discutevano le leggi per. l’ubolizione degli asili ‘e 
del foro ecclesiastico vedemmo fare appello dagli apo- 
A cre- 
derli: il foro e gli asili erano indispensabili a man- 
tenere l’ossequio pel. clero e pei sacri tempii, che è 
tanta parte di sentimento religioso ; e dopo la profa- 
nanazione imputata a quelle leggi (comuni, giova sem- 
pre ricordarlo, a tutto il mondo cattolico) la religione 
del Piemonte è venuta meno. ‘Ed è forse sopra questa 
singolare asserzione che si fonda anche il famoso di- 
lemma 0.coi curiali, 0 coi protestanti, di che favel- 
lammo in altro numero. 

Allorché si parla di sentIMENTO RELIGIOSO bisogna 
distinguere, 

La religione cristiana s @ a preferenza la cattolica”) 


plicabile a tulti i climi e a tutti i paesi e destinata a 
trionfare definitivamente nel tempo e nello spazio, 
| perciò soltanto, che a differenza dell’islamismo, la cui 
sola. scienza è l’Alcorano, fa la parte competente al- 
l'autorità e alla ragione, ed è suscelliva di armonia 
con la civiltà. Nei successivi sviluppamenti della 
scienza e della civiltà l’uomo scorge i benefizi della 
religione sempre in l'apporto all'attualità del periodo 
sociale in cui vive, e nella evoluzione, per servirci di 
un paragone astronomico, della civiltà intorno al polo 
immutabile della religione, jl sentimento religioso che 
è la bussola della civiltà, per essere costante deve mu- 
tare direzione a misura dello stadio che .la civiltà ha 
percorso. 


cui tanta è l'ignoranza de’ laici, che laico in tulte Je 
lingue nuove divien sinonimo ‘d’ignorante e chierico 
di uomo che sa scrivere, in cui ad ogni passo Comuni 
e [te wi I 
galo da lui inutilmente comperato ; quando gli disse 
ch’era inutile andarne ‘quel dì dal signor curato; il 
mugnaio montè in collera, e rispose che la figliuola 
era matta, ma che lui le avrebbe fatte passar le ubbie 
a quella malandata; in somma che la cosa doveva es- 
sere, e sarebbe fatta. 

La mamma Margherita invece, che pur temendo di 
confessarlo a se stessa, s’accorgeva del malore segreto, 
che logorava i begli anni della sua Nunziata, aveva 
perduto quella gioia sincera, che sulle prime erale en- 
trata in cuore. Il Battista s'accontentava, al finir della 
giornata, di pigliarsi in compagnia il Vito, d’accompa- 
gnatlo un tratto fino ad Intra, di vuotar con lui un 
buon ‘bicchier di vino di due anni s @.poi di tornar- 
sene zufolando al Mulino. 

Ben presto alla Nunziata entrò di nuovo la febbre; 
ch’erale cominciata appunto il dì in cui la rinviarono 
dalla fabbrica, ma che dopo il suo ritorno alla ca- 
succia paterna le aveva, se non altro, lasciato un po’ 
di tregua. Ella dimagriva di giorno in giorno ,, man- 
giava a stento qualche cucchiaiata di minestra, e senza 
lasciarsi scorgere scambiava la sua scodella ancor piena 
con quella dell’uno o dell’altro de’suoi fratelli minori, 
che in un momento la mettevan lì vuota e netta. Ep- 
pure, non ristava d’aiutar la madre nelle faccende ca- 
salinghe, davasi attorno tutta la mattinata; e le umili 
stanze e le poche stoviglie della cucina non erano state 
mai così in assetto, così forbite come in que’ giorni da 
che la fanciulla era tornata a casa. 


Fperchè-la»sola veramente cristiana, è universale, ap- 


Data una società, come quella del medio evo, în 


DI TORINO 





i 
i @ signorie feudali si fan guerra, e bruciano o -sper- 
dono per interesse o vendetta gli archivi e le carte 
dei castelli e dei comuni — i popoli saranno felici di 
trovare la scienza e la giustizia nei tribunali ecele- 
i siastici, la difesa dell’altare contro le aggressioni della 
| giurisdizione fcudale insipiente e parligiaha, e una 
! custodia inviolabile nel presbitero, degli alti che assi- 
i curano lo stato delle famiglie. Ma dopochè le grandi 
} monarchie estinguono i feudi e i comuni, quando la 
\.Sicurezza interna:è assicurata. e la scienza civile è tra 
mutata nei laici, dei tribunali ecclesiastici e degli asili 
non resta che il peso del favore che ispira a giudici 
tonsurati lo spirito di corporazione, resta lo. sfregio 
idella inegnaglianza e l’insulto dell’impunità, ‘poichè la 


giustizia e la giurisprudenza hanno abbandonato la | 


{ basilica e sono passate nel pretorio. 


Il sentimento religioso, che tre secoli fa s'ispirava | 
alle franchigie della Chiesa e alla riprovazione che-i 


essa fulminava sulle gioie mondane, privilegio eredita- 


rio de’ potenti nella lebbra della miseria generale, oggi { 
che le franchigie sarebbero eccezioni, non alla servitù, { 
ma alla libertà, e che il travaglio legittima le gioie { 
innocenti, s’ispira a’ principii di eguaglianza, di carità, | 
di giustizia che scaturiscono dall'inesauribile tesoro | 


del Vangelo. 
Il prete (scriveva nel 1847 il celebre arcivescovo 


di Malines) non può più governare in un tempo come i 


in un altro, il nuovo stato dell'Europa non sopporta 


la confusione dello spirituale col temporale; dopo l’As- } 
semblea costituente l'antico stato del clero è univer- È 


salmente mutato e rimpiazzato dall'ordine che lo con- 


fina nelle sole funzioni del suo ministero e dentro i | 
templi. Sembra che in ciò l'Assemblea fu organo ed È 
interprete del mondo intero. Questa decisione è senza | 


appelio; ogni giorno, ogni avvenimento la: va confer- 
mando, e la mia coscienza mi dice che il servizio più 
essenziale a rendere alla religione e a’ suoi ministri 
è di far ben intendere ai suoi servitori questa verità 


per quanto possa sembrar dura; d’impegnarli ad at- | 


tacearvisi fermamente e a fare di essa sola la base deila 
loro condolta. Seguendola solamente possono ancora 
assicurare ì proprii passi. Ogni altra via mena ad un 


abisso.» E altrove lo stesso scrittore sembra dipingere { 


l’attuale reazione napoletana e romana che tanto so- 
miglia a quella del 1815. 


« Con qual occhio il mondo può considerare il ri- | 


i torno di tanti preti in Italia se dopo il loro rientrare 


non:si può più fare un passo in sicurezza? Se mentre ; 


che le chiese risuonano di canti melodiosi, le vie pub- 
bliche sonomacchiate di sangueumano, e rimbombano 
de’ gemiti delle vittime del brigandaggio? È forse nel 
senso attuale dell'Europa che l’arcivescovo di Napoli 
scomunica il tribunale che ha punito il misfatto com- 
messo da un ecclesiastico, tanto più colpevole dacchè 



















ogni altro?» 

Il sentimento religioso del secolo decimonono non 
si manifesta con pratiche minuziose, con devote osten- 
‘lazioni, con edificazioni di chiostri, pellegrinaggi, 


sg CETTE ARIA NIZZA DISTINTI SETA RIA IEZZO ZII CRIARI NERI FOTO OT AD 


Il Vito si lasciava vedere ancora di tempo in tempo, 
comechè non si fosse potuto rassegnare, nè avesse per- 
duta tutta la speranza. Ma se mai facevasi coraggio di 
parlar ancora di quel pensiero che non poteva man- 


| colla zia Margherita; e quest’era per la povera donna 
un tormento di più. 

Egli le ricordava le sue montagne, quelle case un 
giorno. tanto amate ed ora rimpiante, quella chiesa che 


da lei conosciute, e che non avevano mai abbando- 
nata la terra de’ loro vecchi; le raccontava la vita sem- 
plice ed uguale della madre sua; e al nome della so- 
frella, al pensiero che da otto o dieci anni più non si 


agcorata , e col rovescio della mano rasciugavasi gli 
occhi, 


il proprio cuore al Vito, non ne aveva più messo in- 


nanzi parola; ma tacitamente pareva quasi convenuto 


ENT 








































il delinquere gli è interdetto dal suo stato più che ad | 


pubbliche penitenze, e col. cieco ossequio de’ chierici, | 


dar via, non era già colla Nunziata, ma solamente 


col suo alto campanile spiccava nella bella lontananza | 
fra i declivi dell’Alpi vicine e all’ombra solenne delle | 
creste nevose che spuntavano dietro a quelle. Le no- | 
minava ad una ad una le comari del paese un tempo | 


vedevano; che non dovevano forse incontrarsi più su | 
questa terra, benchè lontane l’una dall’altra appena | 
poche ore di cammino, la buona donna si sentiva tutta | 


x Pure, fino allora , il padre, la'madre e il promesso | 
sì tenevano certi che un dì o l’altro quel matrimonio si | 
sarebbe fatto. E vero che la Nunziata, dopo aver detto 


fra loro che la cosa, benchè -la sì lasciasse andare in | 
lungo oltre quanto è l'usanza villereccia, non di manco i 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'ufficio del Giornale, via dell’ars 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio.—Roma, 
Capobianchi ; ‘impiegato postale. — Narotr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Favas 
e Lejolivet.— Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 

erner’s Street, — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 24, 
Catherine S.t Strand. 








Î ma colle conquiste delle morale cristiana. Se nuovi 
chiostri non si edificano, quelli: che stanno non sono 
più profanati; se la corte.di Luigi Filippo non era così 
assidua alle pratiche devote come quella ‘del suo bi- 
i savolo reggente: quale enorme differenza tra le disso- 
lutezze che seguivano i celebri uffizii di Versailles nel 
principio del secolo XVIII e il costume severamente 
‘puro della casa di Orléans nel: principio del XIX! Non 
ci estendiamo sul confronto de tempi: i seguaci di co- 


g 


sizione sono abbastanza impudenti, noi lo sappiamo, 
da metterci innanzi. la morglità del medio evo; ma 
se l’osassero essi conoscono che non avremmo che a 
svolgere facili volumi per sommergerli in un pelago 
di fatti obbrobriosi che contestano come la bestemmia 
i Seguiva la preghiera, l’adulterio il pellegrinaggio: il 
furto e l'omicidio la pubblica penitenza. 

E perciò i meno caparbi non osano negare questa 
{ Verità di fatto; ma nella diminuzione del fervore per 
certe pratiche affettano di vedere una tendenza al ra- 
zionalismo che indicherebbe tendenza al protestantismo 
e abbandono della religione cattolica. - 

Certamente se qualche movimento avvenisse negli 
spiriti in questo senso noi non sappiamo che possa 
; accagionarsi di esso altri che il caparbio partito che 
{ si ostina a costiluire il cattolicismo in una permanente 
incompatibilità con le riforme politiche e civili: così 
{ anch'egli la pensava l'illustre prelato che testè ci- 
j tammo, e del quale ci piace riportare queste altre pa- 
role scrilte a proposito dell’ostinazione con cui la ri- 
| storazione romana del 48415 negava l'istituzione ca- 
nonica a molti vescovi per discrepanze cogli. Stati 
caltolici. ; ; 

«Una parte dell'Europa che vede l’épiscopato estin- 
| guersì in essa, può essere molto sensibile alla felicità 


i 
! 
i 


della cancelleria romana ? Che pensare quando si vede 
{ che bisognano un lungo corso di anni e travagli mol- 

tiplici per far adottare a Roma concordati per l’eser- 
i cizio del culto cattolico? Non è questa una vera co- 
j Spirazione contro la religione e contro l'attaccamento 
{al clero? e non si sarebbe in dritto di indirizzare agli 
autori di tulti questi mali le parole di riprovazione 
{ della Scrittura: per vos nomen Christi blasphematur 
inter gentes? 

«Si accusa il secolo d’indifferenza pel culto cattolico 
fedi propensione verso la religione razionale e mo- 
rale. Nulla determinerebbe più sicuramente gli uo= 
| mini a seguire questo pendio, quanto il non modi- 
| ficare lo esercizio del culto sullo spirito del tempo. 
Se per disgrazia gli uomini venissero a sentirsi con- 
| trariati da esso, se ne disgiungerebbero, non già abiu- 
i rando, e come con violenza, ma col freddo mortale. 
della indifferenza. Così finirebbe con istabilirsi il re- 
gime della China, divisa ‘fra la ‘religione de’ manda- 
rini e quella de’ bonzi che è relegata nelle ultime 
{ classi. » i 


L'opera che Pio IX inaugurò col suo pontificato 
; era veramente divina, e ben lo mostrarono le conver- 
sioni al cattolicismo di quell'epoca famosa; la rispon- 


cdi __n________—_ n ominidi Sn n] 


j la dovesse succedere. E parve ‘ancora che la Provvi- 
j denza volesse compensare quell’ innocente del lungo e 
j sconosciuto suo patimento, inviandole ancora il sorriso 


i della salute e della contentezza; 


La stagione primaverile era così florida; così bella, 
j che risvegliando tutta la natura pareva ridonare un 
i po’ di vita anche alla povera figlia del mugnaio. Il pas- 
‘sare un dì appresso l’altro in libertà e in pace, nella 
| famiglia povera sì, ma non oppressa dalla ferrea mano 
di chi misura il pane alla fatica del povero, vedendo 
in mezzo al verde nascere e tramontare il sole e scin- 
tillar sullo specchio del lago, bevendo Varia vivida e 
fresca della mattina, alternando colla mamma la cura 
delle bisogne domestiche, aiutando il padre e i fra- 
j telli nell’attendere al mulino; siffatta vita, tutta diversa 

da quella menata per due lunghi anni, più somigliante 
ai suoì modesti desiderii, più facile, più solitaria, era 
per la Nunziata una medicina benedetta, il solo con- 
forto possibile al male che la consumava. 

Ella aveva perduto quel color terreo del viso, e 
quella malinconica Jlucidezza degli occhi cerchiati di 
! livido, che sono i segni pur troppo fatali d’una’con- 
danna pronunziata innanzi tempo sui figliuoli del po- 
vero, sull’artigianello affaticato, sullo schiavo: operaio, 
Nei primi giorni, dopo tornata al casolare de’ suoìi, 
ella poteva a stento far pochi passi sull’erta, e ‘il più 
i del tempo lo aveva passato assisa presso la finestrella 
della. stanza a terreno; dalla quale ella poteva almeno 
contemplare un lembo del cieloe scorrere collo sguardo 
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sabilità di colui che portò la mano omicida sul capo 
di Pellegrino Rossi è incommensurabile ; ‘essa non è 
solamente romana 0 italiana, ma mondiale ; non è 
solamente politica, ma è anche religiosa ; poichè il 
cattolicismo, ben lo sappiamo, trionferà prima della 
consumazione de’ secoli; ma il tempo e lo spazio fu- 
rono lasciati dal Creatore a disposizione dell’uomo 
che gli risponderà dell’uso che ne ha fatto. 
Finchè i progressi della religione e della civiltà fu- 
rono ritardati dall’anarchia, ne rispondano gli as- 
sassini; ma da quando l’ordine è consolidato, la re- 
sponsabilità torna a’ retrogradi, ai consiglieri di fal- 
laci paure, agli interessati del monopolio e del privi- 
legio. Il passo che.il cattolicismo dovrà rifare, perchè 
già lo aveva fatto santificando le libertà politiche e la 
causa delle nazionalità nel principio del 4848, non 
può meglio deseriversi che con le parole de M. Che- 
valier, uno dei campioni della causa dell’ordine in 
Francia, ma dell'ordine ragionevole e permanente, 
non brutale e violento. Avendo derogato in questo 
articolo al nostro costume di non fare citazioni, qui 


3 le trascriviamo. i a 
«Bisognerà, egli scrivea nel 1835, che un nuovo 


ramo esca dal tronco di Jesse, e che il Sovrano Pon- 
tefice levando questo divino ramoscello in segno di 
riconciliazione, si avanzi verso il secolo, circondato 
dal suo sacro Collegio; bisognerà che in faccia al 
mondo egli, il rappresentante di una dinastia di di- 
ciotto secoli, stenda la mano alle nuove potenze 
contro le quali i fulmini del Vaticano sono venuti 
iL a spezzarsi, e che oggi l’affrontano, alla scienza e 
| alla stampa, bisognerà che riconosca i dritti della 

industria sui quali ha pesato sino a questo giorno 

l'anatema lanciato contro la materia; bisognerà che 
| proclami che i popoli sono arrivati alla maggiore età, 
e che offra ad essi una Carta che costituisca una i 


CSI SASA VIRATA TZ ILARIA POABFICIOO PYMPOIZIOPNIIA WD SETE ATI ADV IEI VA ERI EDO ORTI LOI 


cattolicità più larga, una Chiesa veramente univer- i 
Î sale, e consacri i dritti che la personalità umana è 
Î in grado di esercitare oggidi. Converrà che scuola 
i questo eterno inviluppo di austerità lugubre di cui } 
il cattolicismo dovè coprirsi in tempi di miserie e di i 
dolori, primachè il travaglio avesse moltiplicato la 
sorgente delle gioie di questo mondo, e legittimato | 
il piacere. Converrà alfine che annunzi la parola mi- $ 
steriosa che. il. mondo aspetta, .che .deve consacrare ! 
l’anione dell’Oriente coll'Occidente, e l'armonia delle 
due nature; a questo prezzo il genere umano escla- i 


colosso di autorità che egli fu nel passato, perchè ri- 
diverrebbe così ciò che fu nel tempo in cui i no; j 


E uomini. » 


per soffrire alcun notabile detrimento, anche dalla | 
i) sola cosa che può metterlo in rischio : la condotta 
ii del partito reazionario clericale. Non appena si tratta j 

delle pratiche sostanziali del cattolicismo, e special- 
mente de’ sacramenti che non ammettono i prote- i 


portanza in che li tiene. Il deplorabile fatto di Santa- 
Rosa ne è il-più bello argomento. Fu allora che il 
morente ministro e la sua :famiglia non solo, ma tutta | 
la città di Torino e tutto il Regno coi loro atti.di ade- È 
sione e di simpatia mostrarono in che alto conto po- | 
nevano gli estremi uffizi della religione e l’ecelesia- i 
stica sepoltura; ma nel tempo stesso protestarono 
altamente per la sciagurata ostinazione che profanava 
quelle cose sante sino a farne strumento di temporali { 


E IRC Eno LEI LITI VISTA TOA MUTU OTTO TI A n 


. giù per il vallone, e dimenticare il passato; pensando al 


buono, al quale, s’ella avesse voluto, poteva ancora | 
affidar il resto dell’ umile sua vita. 






peva che pensare; ma pure la Nunziata non aveva an- 






cora aperto. bocca per osservare la lontananza di lui. 
















pite, uscir fuori con queste parole: 









che non siam destinati l’uno per l’altro.... Ecco, vo- 










un po’ il cuore dicendomi che, finita la quaresima, noi 







fuori la leva; e, fra due mesi al più tardi, a me tocca 


i di partir soldato!.... 





















non sì può dire. 


Egli parve però che il colpo fosse più doloroso per 





la vecchia Margherita, poichè ella fra il cruccio e le 


mento delle madri, la coscrizione e le armi, e la guerra, 












stando dal lavorio che aveva tra mano, volse il capo 




































mando Dio lo vuole cadrebbe a’ ginocchi del succes: { 
sore di san Pietro, e gli domanderebbe la sua benedi- : 


zione! A questo prezzo il caltolicismo ridiverrebbe il { pretese che il ministero piemontese sostiene contro la 


$ Santa Sede. Crediamo tuttavia che gli uomini impar- 


if stri padri riconoscevano in esso il benefattore degli i essere l’esito della controversia in cui è entrato, la sua 


| Tornando ora ;al Piemonte, osserveremo che il i 
cattolicismo è tra noi troppo profondamente radicato j 


stanti, la pubblica opinione manifesta la giusta im- £ 










ambizioni, di privilegi, e di vendette. Il sentimento 
religioso vive e ferve ne’ petti de’ Subalpini; ma il 
tempo in che poteva mettersi a profitto di una casta 0 
di un partito non è più. Essi distinguono ciò che è 
di Dio da ciò che appartiene agli uomini, e sogna 
chi crede poter consacraresancora vecchi monopoli, e 
scandalose ineguaglianze civili, riponendoli in luogo 
ove il mondo sa che non debbono venerarsi che la 
religione e la morale cristiana. 


SEA 

Noi accogliamo sempre con trasporto di ricono» 
scenza le rade occasioni nelle quali il giornalismo stra- 
niero, imponendo per qualche istante silenzio ai fieri 
impulsi del partito, del riguardo politico, delle conve- 
nienze che l’esagerazione del principio conservativo 
comanda, osa (è questo il verbo pur troppo che calza 
alla idea che vogliamo esporre), osa rendere giustizia 
alla tanto calunniata condotta del Piemonte. Oggi 


traseriviamo alcune prudenti e nobili parole che l’au-, 


torevole giornale della dottrina conservatrice, il gior- 
nale dei Débats, stampa intorno ai recenti ed energici 
provvedimenti emanati‘dalla magistratura piemontese: 
Dalie parole del Débats i nemici del nostro avve- 
nîre potranno accorgersi che gli è indarno lo sperare 
che la voce della stampa europea si metta tutta in 
accordo per far guerra alla verità, ed'alla libertà: la 


coscienza non è muta ne’ pubblicisti, c non tutti hanno ! 


perduta la vergogna, come per esempio 1/Assemblée 
Nationale. 

« Abbiamo già annunziato , dice il Débats , la con- 
danna emanata ‘contro. mons. Fransoni arcivescovo di 
Torino. 

Questa nuova ha prodotto, com’è facile a compren- 
dere, una profonda sensazione in Italia ed in Francia. 

Niun dubbio può essere elevato circa la regolarità 
de’ procedimenti seguìti verso l’arcivescovo: le infor- 


' mazioni che abbiamo ricevuto a questo riguardo di- 


mostrano evidentemente che il governo piemontese 


i nell’ordinare il processo, ed i magistrati nel dettar la' 


condanna hanno agito nella pienezza de’ loro diritti, 
e in perfetta conformità colle leggi e tradizioni del Re- 
gno. Ciò non di meno non vuol essere dissimulato che 


{ questo incidente complicherà seriamente le negozia- 
i zioni che il sig. Pinelli è incaricato di ventilare colla 


corte di Roma. Al punto cui son giunte le cose, ambe 
le Corti hanno bisogno di tutta la loro. moderazione 
e senno affine di recare ‘a pacifica soluzione le loro 
differenze. 

Noi speriamo tuttora che questo senno e modera- 
zione loro non falliranno. Qui non entreremo ad esa- 
minare il fondo della questione, nè la natura delle 


[ziali di tutti i paesi renderanno giustizia alle viste libe- 
rali e disinteressate del sig. d’Azeglio. Qualunque possa 


buona fede non può esser messa in dubbio!» 





Richiesti in nome della legge diamo luogo alla se- 
guente lettera. Il lettore giudicherà dallo stile di essa 


i quale abbia. potuto ;essere la parte dallo scrivente presa 
pnegli ultimi fatti che accompagnarono la morte di 
i Santa Rosa. 


Iil.mo signor Direttore, 
Trovo nella rappresentanza del signor avvocato Persoglio, 


to:o fatto viaticare il Santa Rosa nellasua prima malattia; 
io era a Savona per. affari del mio ordine: tutti 
hiani lo sanno, l'ignora solo l'avvocato Persoglio 


tica 
in quel turno 
i miei parroee solo tav $ 
che pur doveva saperlo per dover di giustizia, e per amor di 
verità. È ; 

L'avvocato Persogiio asserisce che nella seconda malattia 


rispondo essere ridicolò che il signor Persoglio separi il do- 
vere dalle ìstruzioni del superiore; un subalterno deve se- 
guire gli ordini del suo capo legittimo; se poi con quella 
frase equivoca si vuole far intendere che ic abbia operato non 
per coscienza, nè per convinzione, ma per prestarmi alle mire 
che vogliono imputarsi ad altri, allora io rispondo che questa 
accusa è triste, tristissima ia bocca ad un fiscale; e rigettata 
Ada me con indegnazione come nera calunnia, non può che 
ricadere sul suo capo. 

Nel pregarla anche a nome della legge a dar luogo nel suo 
giornale a queste parole inspiratemi dall'onoratezza e dal do- 
ne la ringrazio anticipatamente, e mi SOscrivo 
Saluzzo, 2 ottobre 1850. 

P. Bonriacio Prrravini Curato di S. Carlo. 


vere, 








Riceviamo la seguente leitera: 

Ivrea, addì 4 ottobre 1850. 
Ill.me sig. Direttore del Riserzimento. 

Anche questo militare Instituto al mio governo affi- 
dato, ha voluto contribuire all’opera fvaterna così pa- 
trioticamente dall’egregio di lei giornale iniziata, ofle- 
rendo il tenue di lui obolo proporzionato alla piccola 
forza di cui consta. 

Nel notiziare frattanto la S. V. iil.ma che la somma 
di lire 402, 684, frutto di volontarie e spontanee obla- 
zioni per parte degli uffiziali e bass'uffiziali addetti a 


questa scuola militare verrà per mia cura versata nella j 


i 

| cassa del nostro quartiermastro, signor Giacomo Moris 
in Torino, il quale sarà pronto a rimetterla alla Com- 
Î missione ove ne sia da essa richiesto, pregiomi offe- 
” l’omaggio della mia singolare stima e divozione 


d 


Dev.mo ed OQbbl.mo servitore 
A. MarmoriTo 


Colonn. com.ie la Scuola di fanteria. 





Ill.,mo ‘sig. Direttore del Risorgimento. 
° Lisbona, 20 settembre 1850. 
Prego V. S. Hll.ma di pubblicare nel suo accreditato 
giornale la seguente risposta che dirigo al Redattore 
del giornale « Zialia,» e del favore le sarò somma- 
mente obbligato. 
Ho l’onor d’essere con distinta considerazione 
Di V. S. Ill.ma 
Devot.mo ed obb.mo servitore 
Ì Barone Bosone. 
Ill.mo sig. Redattore del giornale VItalia. 

Colla maggiore indegnazione lessi. nel* suo giornale 
im. 162 la lettera ch’ella dice d’esserle pervenuta dal 
'sto corrispondente di Lisbona, sotto la data del 17 

agosto, la quale percuote infamemente il mio onore. 
Sarebbe forse meglio;punire l’infame calunnia icol si- 
i disprezzando così la vil maschera dell’anonimo; 
i 


È 


ima siccome le pubblicazioni periodiche echeggiano 
oggi in ogni dove, e che, anzichè Ja verità dei fatti, è 
quindi, necessario .che talvolta il lettore tende ad ac- 
creditare le calunnie, il. pubblico sia col presente an- 
i nunzio messo in istato di rendere all’offeso la ‘giusti- 
zia che gli è dovuta. i 

i La pubblicazione del premesso articolo non ebbe 
i altro fine che macchiare e deprimere il mio onore e 
pla mia bene stabilita riputazione, e ciò per meschini 
{ motivi di nera e cocente invidia. 





del Santa Rosa ho rifiutato il Viatico non secondo il mio do- 
vere, ma giusta le istruzioni del superiore; a queste parole 


| 
i 





3 Pittavino che accordava il viatico, e poscia lo rifiutava, } 


letta al magistrato d’appello, e stampata» nelle colonne del Ì Rispondo or dunque, che le asserzioni pubblicate nel 
suo giornale le seguenti parole che mi riguardano: Da quel i n. 162 del suddetto giornale! sono tutte, indistinta- 


















Da due «settimane la mamma Margherita non aveva È 


veduto ricomparire il suo nipote di Cossogno, e non sa- { 


Quando una mattina ;lo scorsero venir dal Sasso, en- j 
trar nella cucina, sedersi senza dir nulla; poi intanto È 
che madre e figlia si. guardavano come incerte, stu- { 


— Pur troppo avevate ragione, Nunziata, di dire | 
stro padre, solamente pochi dì fa, mi aveva rimesso $ 


ci saremmo sposati; e adesso invece.... han mandato Î 
, s 


Come sì rimanessero le due donne a quest’annunzio 


lagrime non sì tenne dal maledire quel continuo tor- | 
e la cattiveria degli uomini. La fanciulla invece, so- | 


e guardò fuor dell’aperta finestra, per non lasciar ve- È 


f non secondo il dover suo, ma giusta le istruzioni del su- 
i periore. Gredo dover rompere il silenzio che ho tenuto sin 


qui per purgarmi da una contraddizione e da una insinua- 


: zione tristissima, onde mi colpisce l'avvocato Persoglio. Non 
$ è vero che io abbia accordato una volta il SS. Viatico al 
i Santa Rosa, e l'abbia rifiutato l’altra. Non è onorifico per un 
i fiscale l’asserire francamente fatti, senza prima brigarsi di 
i conoscerli. Sfido l'avvocato Persoglio a provare che io ho via- 


e 





i dere vna lagrima, nè udire un’ sommesso gemito che 
giovine montanaro, a quel cuore così onesto, così | 


le venne dal cuore. 
Ma il Vito indi a poco: 


— Quanto a me, disse, non è già che mi rincresca 
io che mi faccia paura il mestiere del soldato, tanto 
più che si va dicendo attorno che un dì o l’altro si 


i farà la guerra per qualche cosa.... ma.vedete, in un 


sposata non mi par giusto.... Oh! Nunziata, ditemelo 
voi almanco, che, se torno indietro, allora non mi di- 
rete più di no. 

i La fanciulla aspettò un poco a rispondere, poi: 


x 


é nostro 
i il minuto che passa adesso; quel.che viene è del Si- 


— Che cosa pensate mai, o Vito? Appena 


gnore; lasciamo fare a lui, 

Nondimeno, in quel dì medesimo, quando {tornò è 
casa il Giovannandrea, e tutta la famiglia fu raccolta, 
si tornò a parlare del tempo in cui la Nunziata e il 
Vito dovevano sposarsi; e come tutti anche nel paese, 
da qualche tempo, non facevano che parlar di guerra, 
e si sperava che la campagna avesse a durar poco ‘e 
potessero i giovani soldati essere presto restituiti a’loro 
focolari; così fu convenuto che appena il Vito ritornasse 
a casa sua sì sarebbe fatto il matrimonio. 


— Mi aspetterete, Nunziata? dimandò egli intanto che 
nessuno poneva attenzione a loro, 

La povera giovine, fissandolo con un’occhiata mesta 
| e riconoscente: 


momento come questo, lasciarvi qui nè promessa nè { 


j mente, il parto d’uno spirito maligno, e sfido l’autore 
di dichiarare da chi ‘ebbe tali perfide ‘insinuazioni e 
i di giustificarle con delle prove. E se egli si ostina a 
i coprirsi colla codarda maschera dell'anonimo, protesto 
[I in propria mia difesa di tutti i mezzi ‘chele 
Î gratuito calunniatore. 


Lisbona, 20 settembre 1850. Barone Bozoxe. 


STEREO TI PATTINI ERA cn 





— Oh, Vito, rispose, se ci sarò ancora, o sarò vostra È 


o di nessuno! 


In breve, la stagione, fino allora avvicendata di 


giorni un più dell’altro allegri e sereni, cominciò a É 
imperversare. Le cime dell’Alpi tornarono a ‘coprirsi 


* palio ionga fg nto vr 
di neve, s'irrigidì l’aria; la fecondità della natura fu 


a: I "| a . 
d’improvviso assopita, come se il verno ricominciasse: È 
’ 


«guerra, piovve per due lunghe settimane alla dirotta 


e senza tregua alcuna. Questo strano e subito - muta- È 

mento del tempo quasi sempre cagiona funesti influssi. È 
i 2 

e toglie al povero che soffré il miglior medico a lui É 


concesso dalla Provvidenza, un’aria vigorosa e pura; 
questo mutamento, e forse la stessa uggiosa sii 
della casipola, condussero in pochi dì 
nuovi patimenti, e più dolorosi di prima, Ella non 
diceva alcuna cosa; ma a stento riusciva a sorger dal 
letto la mattina dopo notti insonni, estenuata di forze 
e talvolta appena capace di reggersi in piedi. Ai nali 
che già prima soffriva, alle improvvise vertigini 


e.ai 
sussulti del cuore s'era a 


ggiunta in quei dì anche una 
tosserella intensa, asciutta che del paro la travagliava 


al mattino e alla sera; poì venne una febbre sottile, È 


interpolata, ricorrente, e con questa s'erano fatti più 
vividi e contornati i rossori delle sue gote. Eppure la 


Nunziata, appu : IA 
> Appunto in que’dì, più che non avesse fatto 


insino allora, pensava al suo Vito, pensava a.ciò che 


ancora non aveva osato di confessare a lui, quasi a se 
stessa; che, forse, 


eggi offrono al mio caso contro sì vile intrigante, e ‘ 


DA £ AE 
e dopo alcuni di, in cui le due stagioni - parevano in f 


la Nunziata a É 


un giorno avrebbe potuto esser sua. 





x ITALIA. 


Torno. — S. M. con decreto del 1 ‘corrente ha no- | 
minato segretario aggiunto alla sezione di giustizia dell 
consiglio di Stato e senza stipendio l'avv. Giovanni | 
Voli, giudice aggiunto applicato alla segreteria dell’uf 
fizio dell'avvocato generale presso il magistrato d’ap-. 
pello “di “Piemonte. i iù 

Savieuiaso. — Mentre i Saviglianesi offerivano un | 
pranzo al nuovo loro deputato professore Berti, si rac= 
colsero a favore di Brescia lire 125. 

Banr. Nel piccolo \quartiera delle | Gorete del co- 
mune!di:Barge, grazie .alle sollecitudini del ‘sacerdote 
Perassi Francesco, sì raccolsero lire 52, 20 a sollievo | 
dei danneggiati di ‘Brescia. (Fratellanza). 

Casate, 5 ottobre. — I principali fogli periodici hanno 
ripetuta:-con; parole idi lode ‘la: notizia da‘noi:data ‘della’ 
Società Israelitica d'incoraggiamento alle arti e mestieri 
fondatasi in questa città. — Ora siam lieti di aggiun- 
gere che la società, essendosi formalmente costituita, 
tenne or fa pochi giorni la sua. prima adunanza ge- 
nerale, in cui venutosi alla nomina della commissione 
‘ incaricata di redigere lo‘statùto?foridamientale; venne 
* proclamato a presidente di essa l'onorevole signor ban- 
; chiere Giuseppe Ralfael Vitta. de i 

Una tale | elezione, unita ‘all’ appoggio che ‘sono di= 
sposti ‘a dare alla nascente società ‘gli altri suòi mem= 
bri, uomini di mente e di cuor liberale, è presagio di 
un prosperevole avvenire alla novella istituzione, che | 
i vorremmo vedere anche in altri luoghi imitata, dn iù 
. (Carroccio). | i 
i Mortara, 4 ottobre. — ‘Troviamo nel nuovo giornale 
l'Eco della Lomellina ‘)e ‘seguenti notizie. LR 
Due ordini del giorno furono pubblicati ‘dal mag= | 
: 






















Î giore comandante la guardia nazionale ‘di ‘Mortara, | 
l’uno in data 30. settembre, e l’altro in data 1 ottobre. | 
Il primo è un caldo invito ai cittadini appartenenti. n 
+ alla milizia cittadina perchè venga in aiuto alla infelice 
: quanto eroica ‘Brescia; il secondo loro annunzia l’inco= 
î minciamento. dell'istruzione «e della’ esercitazione mili 
tare, non che dell’istràzione teorica. | ta 
— Le diverse comunità della Lomellina ‘seguono con 
* generosità l’esempio dato dal consiglio provinciale, p 
i gando il loro tributo di fraterno amore alla sventu= 
rata Brescia. Colla più sentita compiacenza noi registriamo i 


ì 





IMA a A 





n 





rel 


l'nelle nostre pagine i nomi di quelle che già votarono. 
| fondi all'uopo, e speriamo che in breve tempo tutte 
pin questa bella pagina del nostro giornale saranno re- 
è gistrate le comunità della Lomellina. vile 
Ì Mortara votò Il. 1000, Valle II. 100, ‘Mede Il. 400 
i Candia ll. 50, Frascarolo Il. 50, Gravellona ‘Il. 50 
! Lomello Il. 100, Vellezzo ll. 40, Castellaro de’Giorgi 
i I. 30, Villa-Biscossi Il. 40, Castello d’Agogna Il. (50, 
i Mezzana-Bigli ‘11. 100. "SEL 
Caciuri , 24 settembre, = Intorno alla partenza di 
mons. Marongiu-Nuria togliamo questo brano: dall’Zn= 
i dicatore Sardo. 
L’arcivescovo .chiedeva un compagno per rattem= | 
rare i dolori del suo onorato esilio; il ‘sig. canonico 
ilia @ secretis di monsignore vi sì rifiutava, a quanto 
icesi, in rimunerazione del canonicato e cappellania, di 
cui fu provvisto! per i lunghi, innumerevoli e gravi 
servigi resi ‘alla ‘Chiesa cagliaritana, allo Stato , allo. 
stesso monsignore! 3 Ne 
f Si addossò in seguito questa grave cura il. sacer- — 
dote dottore Luigi Podda, uomo dabbene anziché no. 
< Al giungere alla R. darsena monsignore ‘impartiva la | s 
sua pastorale benedizione ‘al gregge cagliaritano che 
non vi era presente, 1nentre non si ‘prese la biiga di 
‘accompagnarlo neppur per curiosità, per tema di tra- 
smodare al cospetto di colui ‘che qual ‘pastore ri- 
; spettava, ma perchè scostatosi -dalla carità evangelica 
che tanto raccomanda il . Divin Maestro ai preposti val 


aci 
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; regime della Chiesa, nell’intimo del suo cuore sprez= 
“ zava, € perciò se ne dipartì l’arcivescovo senza ‘venir | 
3 da chicchessia compianto. : 





Un mese passò; e come una pianticella che a poco | 
ja poco appassisca e s’inchini sulla terra che non la nutre, AR 
la figlinola di Giovannandrea e della Margherita andava 
j languendo; ‘ed ‘ella ‘stessa, che prima ‘ne ‘aveva avuto | 





pil presentimento, ora. più non se ne accorgeva. Intorno 
j 2 lei il padre e i fratelli, non che sperar bene, non 
i Sospettavano neppure quel che era; la madre anch'essa 
! riconfortavasi. Solo una volta, a caso, capitò il medico 
i da quella parte, e calò fino al Mulino: era lo stessò 
i che già aveva veduta la Nunziata ad Intra nel tugurio 
i della vedova. L'occhio di quell’uomo, uso a interro- 
jgare i dolori degli oppressi, non poteva ingannarsi; 
egli indovinò, ma non ebbe il cuore di dire la verità; 
raccomandò alla Margherita che facesse prendere ‘all 





figliuola una decozione fatta con non so qual erba. 





medicinale allignante per quelle rive; ma persuaso ch 
non l'avrebbero obbedito, perchè non credesanii “ i 
male, se ne andò con un mesto pensiero e îa sé did 
cendo : si 





— Peccato! un’altra poveretta, che non vedrà Pau 
tunno. 2 


Cominciava allora l’est i N 
i ne l te Una mattina, era appuni 
uno dei consueti giorni del mercato d’Intra, il Vito 
. . . 9 wi i 
partiva innanzi il nascer del sole dall’ 


: alpestre suo vil- 
laggio; e schivando 


il paese per non trovarsi fra la | 
gente, attraverso dalla parte di Santino e d’Unchio n 
fi . are . Ù * ‘ 
nume di San Bernardino, poi quello di San Giovanni 
j per si ponte di Possaccio; e tenendo sempre la via & — 






































































estro, di tutte le' temporalità 
tcivescovile, onde.applicarli; n dl e oto dl 
de e e : { cuzi i i ve vigore, perchè solo nel- 
i 1 Monte: di riscatto. | cuzione, ed il governo spiegar deve vigore, perché so l 
n Vantaggio È i, l'ordine e nella tranquillità non tanto 1 beni materiali si acqui- 
slano e si assicurano, quanto le stesse libertà civili e politiche 
possono consolidarsi e maturarsi. ; 


: Aliqual fine (conta. pure . precipuamente .il governo sulla 


-Finenze, 3 ottobre. — Riportiamo dal Montfore toscano la” 
seguente Circolare diretta dal presidente ‘del consiglio dei” 
‘ministri G. Baldasseroni ai .prefetti e -governatori del gran- 
ducatoin data 2 ottobre 4850. 0 

—iQuando mossa dagravi ed imperiose'tonsiiteràzioni S\A., 
joe R. ilegrandaca si decideva ad emanate i due decreti del: 
QUUe' del ‘22 settembre prossimo passato, apprendéva bene 
‘tutta la/gravità dei'medesimi, ‘e ne calcolava insieme tutta. 
Cota” politica importitiza:. 
- *Perclò i motin 





quali fu dall’esclusiva volontà:del principe attivata con il.re-. 
i.golamento che il decreto sovrano dei:20 novembre 1849 po- 
‘neva in vigofe, in linea di‘esperimento, fino a definitiva e più 
























otivi che precedono le disposizioni in quei de-!f 
no chiari ed espliciti.a sufficienza, perchè 
ni uomo non, appassionato debbano apparire 
“verità, ed in tutta la loro forza. — Poichè, 
o, essi sono desunti da circostanze, e da condi- 
i e particolari, tanto pubbliche ‘e tanto gravi, 
di buona, fede può disconoscerle, e niuno che tem-, 
levi. rilletta può non apprezzarne l’imperiosa pre-, 


a discussioni politiche, alle quali non. sarebbero competenti 


cipio governativo, confida pienamente il governo medesimo 
nel buono spirito dei soggetti che li compongono, perchè dian, 
cura indefessa acciò sotto l'influenza di una libera ammini- 
strazione, le fortune municipali si'serbino, o ritornino a 








TRN 

c peratan 7 
valenza. 
‘La quale appunto non avendo consentito, nè consentendo 
per-ora, acciò che fosse nuovamente attuato quel sistema di 
itappresentativo ‘che distrutto nel febbraio 1849, S.. 
dichiarava ‘volere ‘restauràre per guisa chie non 
"sila nimmovazione:dei passati disordini; sembrò . 
- ‘dignitoso ‘e ‘più-conforme alla pubblica opinione di esplicita» 
‘vente manifestarlo, anzichè proseguire ulteriormente con il. 
‘fatto ‘in un andamento “di governo di forme così eccezionali, 
che ne traevano pretesto le malevole recriminazioni di alcuni, 
‘o'le intempestive, nè razionali sollecitazioni di altri, che non 
sanno, o non vogliono, rendersi conto di condizioni e di cit- 
“ costana 


Stato. 

Nulla più mi resta da aggiungere, signor prefetto, a quanto 
nella presente circolare viene con esplicita approvazione di 
S. A. I. e reale il granduca enunciato. 

‘ L'augusto principe ed il suo.governo desiderano che i de- 
‘oreti del.2Y e 22 settembre p. p., così.nei loro motivi, come 
‘nelle loro disposizioni, ricevano quella giusta e leale inter- 
pretazione che più è conforme allo spirito che li ha dettati; 
altronde quella stessa suprema ragione di Stato la quale vo- 
leva che fossero emanati, vuole che siano a dovere asservati 
econsiderati come la base dell’attuale precarin stato di cose. 

A questo fine, e nell'interesse del paese, ‘ogui agitatrice 
opposizione deve essere compressa, perchè il bene del paese 
‘e quello stesso della Penisola esigono oggi imperiosamente, 
e soprattutto, che Ja pubblica tranquillità in Toscana non sia 
sotto alcun colore compromessa. 


























ze a cui, per il bene del paese, deve un governo né- 
| cessariamente accomodarsi quando a lui non è dato:farle di», 
. verse da quelle che sono. - I i 
dog Però, ‘anche quella manifestazione: si volle dalla saviezza 
. del principe con tali premesse, e con tali riserve eseguita, 
‘‘che‘chiaro ‘potesse apparire agli occhi di tutti, che viuna în- 
‘istituzione con quella ‘essenzialmente offendendo, niun prin- 
- <dipio pregiudicando, l'animo suo sì rimaneva tale quale, ancor 





ed il governo vogliono raggiungere questo scopo assoluta- 
mente ‘e pienamente senza discostarsi da quella‘ temperanza 
che è per noi tradizionale, ma nen confondendola per certo 









nell'estali a da lui palesato in Gaeta alla deputazione che -d con quella mollezza Ja quale finisce col fare chetil principio 
colà gli l'omaggio del suo popolo, e ne udiva in ri-. dell'autorità ‘si deprima; e'le leggi si facciano ‘inerti, per 


l’audacia di pochi a danno dell'universale. 

Profitto di quest'occasione, signor prefetto, per rinnovarle 
l'espressione dei sentimenti della mia più distinta stima ed 
‘ossequio. i 

‘Firenze, 2 ottobre 1850. È 
Il presid. del cons. dei min, G. Baubasseroni. 


‘sposta solenni paroli 






più sarebbe al tempo stesso inutile, e 
on decoroso. . ; LI 
venticinque anni di regno ebbe sem- 
‘pre in cima ai suoi pensieri il bene dello Stato, ‘e la sod- 
disfazione del suo popolo, quel principe che a questo scopo, 
in ogni momento della vita, assoggeltava ogni suo interesse, 
ed ogni suo affetto privato, quegli che’ nell’avvicendarsi dei 
tempi al solo desiderio di procurare alla Toscana nuovi spe- 
rati vantaggi, o alla veduta( di (allontanare dalla, medesima 
ogni sciagura, nulla ricusando, tutto sacrificava, ed ogni di- 
| sagio’voledteroso soffriva, sa di'aver diritto ad essere cre- 
‘aduto dal:sennopolilico, e dal cuore generoso della maggio- 
* anza ‘dei toscani, quando oggi loro parla, e quando ora, 


come sempre, protesta che tutto, anche adesso, intende di 


alla digiità sovrana 
“Quel principe che in. 





ATTRITI 


ORESTE LOFTATIZI RAI 
._ ESTERG. 

FRANCIA. — Quattro colonne circa della Presse del 
3 sono riempiute da un altro articolo del sig. Girardin, 
con cui esorta gli altri organi idel partito democratico- 
socialista a cessare la loro opposizione contro la revi- 
sione della costituzione. Ora però ‘il signor Girardin 
‘oltrepassa ‘i limiti di una semplice revisione , giacchè 








i are per parantinàà PERRASIONE al suo popolo, come CIT ‘egli la vorrebbe abolita ‘per decreto dell’Assemblea. A 
i fs ie pondizioni Pa) ARSERAICOMIPOLI O, segui BERE TE ciò aggiunge in vero l’abolizione della nuova legge 
; ‘civile miglioramento. * 


i id \ 

A] quale oggetto principalmente si esige che ad alterare 

; «lapubblica‘quiete “non venga la opinione delle popolazioni 
© traviatî dall'intempéranza di quelli che, sia pure con rette 
‘intenzioni, non vogliono abbastanza conoscere le circostanze 
| del tempo, ed all'attuazione di misure inopportune, sacrifi- 
| cherebbero i veri interessi del paese, o dalle malefiche bri- 
| ghe di pochi altri che hanno, forse, peggiori divisamenti. 


‘Eda questo fine esser debbono, signor prefetto, rivolte 
‘| tutte le sue premure, e diretta ogni più prudente ed energica { 
n ) ‘sua Vigilanza. i 

Assai decadde Toscana dal grado di prosperità. a cui. era 


elettorale, ‘ed il‘ritorno al'suffragio universale: ma gli 
è impossibile non essere sorpresi da maraviglia all’ar- 
dimento della sua dottrina circa a costituzione del 
1848, mentreché agli occhi degli scrittori dei giornali 
ultra-repubblicani il toccarla menomamente, allo scopo 
di porre il potere nelle mani della nazione contro il 
tenore del suo prescritto, sarebbe un gran sacrilegio. 









— Il signor conte Molè dirige la seguente lettera al 
giornale dei  Débats: 
Signore, 


e pi 





î ‘salita, e per cui formava subbietto , d'invidia ad-altri paesi, « Parecchi giornaliriferiscono quest'oggi un articolo firmato 

assai, nel desiderio del meglio, e nell'impazienza di conse- J- da voi nel Bulletin de Paris e che io non posso passare sotto 
1 - guirlo, il bene già esistente fu compromesso, ed i.voti di chi f silenzio. lo vileggo: « Il signor Molè non è soltanto il con- 
0. . ‘a quei miglioramenti aspirava, ed il fatto stesso del governo, f « sigliere disinteressato del presidente, egli è il legame di 
la cntelte uitto operava per secondarli, aprirono innocentemente j « unione del partito conservatore, e se ricusò. un anno fa, 






‘ad ogni disordine sociale, ela pubblica,scome' le. 
di pr tune, ne furono scosse così, che pur troppo ne ser- 
È do no trista e non breve memoria. 

| Ed ora che la fiducia rinasce, che le industrie ed il com-. 
rendono il loro corso, che-la pubblica prosperità 


| « all’epoca stessa, la presidenza del'consiglio, egli fu perchè 
‘« credette di servire più utilmente la Francia nella condi- 
« zione di mediatore udito da tutti, che in una condizione uf- 
« ficiale,» ; i 

‘« lo non fui mai, 0 signore, nè sarò il consigliere di alcun 

























ca nso risorge, è il governo del granduca fermamente { governo altrimenti che come ministro responsabile o come 
al ‘adoprare tutta la sua forza per impedire che $ rappresentante del mio paese alla ringhiera. Se il signor 
ola siasi colore .o pretesto siano con nuove agitazioni È presidente della repubblica ad un'epoca che voi ricordate 
pit si quei beni preziosi, e, bene a ragione, cari ‘alla $ mi avesse fatto , come lo fece ad altri membri della maggio- 
sa sare ; spiccò un salto oltre lo scoscendimento del ter- 
Jco reno che gli faceva intoppo ; e tenendosi. aggrappato 
re, alle snudate radici degli alberi e ai massi mal fermi, 
ava i giunse in un momento , senza nemmeno saper come, 
uto sullo spianato. La casa non v'era più; alcune poche 
rn0 
pon appena il sito ,, ove fu; del mulino più basso non si 
s55A scorgeva più traccia nessuna. Il turbinìo destato dalla 
dico i caduta del dirupo avea sollevato un vortice di polvere 
5560 € di terra; ma le acque del torrente s'erano già aperte 
ilo ie al mulino. nuove' vie a traverso la rovina; nuovi zampilli gorgo- 
ito: to che fu il Vito sul picciol dosso che guardava | gliavano tra i sassi, e la cascata più libera e più vasta 
asi cipizio, mentre stava cercando coll’occhio il co-. perdevasi nél fondo del burrone. 
0 la casuccia. a traverso gli alberi fra loro { . i ; di 
rità; en si n i. } Mentre da Antoliva e dalle sparse ‘cascine del con- 
È vai I ano il pendio, un tuono 1m- È i ì 5 
alla DR he ingombravan i tai . . . | torno accorreva gente in furia verso il luogo della scia- 
N “pi I 0, spaventevole scoppiò sotto al suol 1 i i 5 
erba È f09ado, rage PP i gura, giacchè la spaventoso rimbombo fu udito a pa- 
o che P SERST N: di v tecchie miglia in giro e l’ eco n'era giunto fino alle 
se un 1 ì recipitossi per l'an- Ste i a, 
no al e un urlo disperato, e precip Pb | {opposte ‘montagne del lago, il giovine di Cossogno, 
Tua iero: ma, fatti ì i n poté . 
è die NESTA, fatti appena pochi passi, non poté ; 1 rancolando fra lo sfasciume della povera casa, aveva 
esita per una larga frana FS gl Ri aperse trovato per il primo, già morta, la sua Nunziata. 
d . Quel tuono, e lo, scotimento del suolo che 
Pau .l’accompagnava non erano finiti ancora , il rimbombo j _Jl ARTO bolo Ma pciu era ni pon 
‘propagavasi giù giù per la valle, ed un tonfo orrendo isfigurata , nè pesta, ella giaceva supina sul mar- 
FORZA 3 i Nea ata i 
st lo seguitò. Era lo scoglio pendente sopra l’ angusto j gine dello ‘scheggione fra i rami d’un albero sradicato 
pù : Fee ce ces. È paso È 


che l’urto dello scoglio non avea riuscito ‘a strappare 


LA To ; Sq A li 
"to ‘spianato , ove 5° annidavano la casuccia ed il mulino, ' 
n ARA ù del tutto dal fianco della montagna. Si vedeva che la 











GIORNALE DI "TORINO 


maggioranza dei toscani, al cui senno cerlamente non isfugge : 
che per raggiungere quel fine ‘le leggi.debbono avere ese- , 


saviezza dei corisigli municipali, Ja libera instituzione dei i la sua vita al proprio paese, pensi a' riposarsi. 


“solenfie sanzione. DR. & 
“E certo anticipatamente che i consigli medesimi, fedeli è cia, In quanto all'unione del partito dell'ordine e all'accordo 
alla ‘loro missione, non possono mal deviarne, nè farsi centro i gi (ulte le specialità di opinioni, delle quali si compone io | 


e che non potrebbero tollerarsi senza sovvertire ogni prin-. 


‘quell’equilibrio, ed a quella prosperità sulla quale poggia ed. 
ha base principalmente Ja prosperità generale di tutto lo. 


1 ministri governativi debbono penetrarsi che il principe, 


macerie, qualche brano di rozza suppellettile segnavano ? gare la sua misteriosa e provvidente volontà ? Se ‘a 








POTENZIANDO > MII TAPAS NE 


i A questo atroce grido d’intolleranza , la Francia sdegnata 
risponda: Libertà / 
Libertà dei culti: 
Libertà d’insegnamento. 
‘ Libertà di stampa. 
Libertà d’associazione e di riunione. 
(E. DE GiRARDIN). 
'— Leggianio ‘nel Galignani. « Siamo ‘assicurati che 
è. partito or ‘ora da Parigi un corriere per Torino con 
dispacci del governo francese  esprimenti il profondo 
i rincrescimento da esso provato all’udire le. rigorose 
dei rappresentanti più disinteressati e più devoti della Fran-.$ misure adottate dal ministero sardo nélla sua contro- 
versia. colla Chiesa. » i n 
— Il signor Persigny ritornò a Parigi mercoledì a 
sera. 
— Il signor Thiers è arrivato a Parigi dalla Ger- 
manila, ° 


* fanza, l’onòre. di chiedere la mia cooperazione, io non l’avrei | 
confitlato ad alcuno e meno ancora avrei confidato i motivi 
che avrebbero dettata la mia risposta. 
(« Una sola parte dell’ articelo, signore , io non rifiuterei: 
Ln dove dite che io sono lontano dall’ idea di ritirarmi dalla 
i vita politica. Non'è in.circostanze come le nostre che un $ 
fon. anche della mia età, dopo di avere consacrato tutta 
} ‘Finchè le mi iano affievoli io pe 
pl è le mie forze non siano affievolite e Dio permette: 1 
i che mé ne valga pienamente , finchè gli elettori mi conser-.; 
0 il loro mandato, io rimarrò uno deè consiglieri e 


i 


li invovo di tutto cuore e li riguardo come condizione ne- { 
cessaria alla salute della Francia ; io vi coopero con ogni È 
i mia possa, ma come uu semplice operaio. L’opera è trappo 
grande perchè sia permesso ad'alcuno di attribuirsi una parte | 
maggiore. 
 « Vogliate, signore, inserire al più presto possibile questa’ 
lettera nel Bulletin de Paris. lu nol leggo, e convenne che | 
l'articolo cui rispondo fosse ripetuto da altri giornali perchè ; 


— Il principe di Canino, Carlo Bonaparte, il ‘cui 
ò passaggio in Francia fu l’anno scorso occasione di mi- 
sure governative, che gli vietarono rimanere nel ter- 
ritorio francese, ora, dice l’Ordre, è a Parigi, nè pare 
î giungesse a mia conoscenza. Ciò vi spiegherà perchè non re- sia molestato dalla polizia. 
i clamai prima d'ora. È sn 
) ‘+ Aggradite, vi prégo, le assicurazioni della mia distinta. ; 
7 
È 
% 
è 
Ì 
i 








j  —Comitato europeo di Londra. — Secondonmotizie recenti, 
s questo comitato ha stabilito un uffizio generale degli affari della 
democrazia diviso in tante sezioni; v'hanno sezioni di Corri* 
spondenza, di soccorsi, d'informazioni, di redazione d'articoli 
pei giornali, di società secrete, d'incassamento ecc, Per diriger 
queste categorie, il comitato ha scelto uomini d’importanza 
e d'intiera fiducia. 

Da due anni il comitato ha ricevuto somme considerevoli 
‘dall'America , dall'Italia, dall'Austria ‘e dai Paesi Bassi; que- 
sti mezzi pecuniarii ‘metteranno il comitato ‘în grado di spie- 
‘gare la massima attività. 

Ogni quindici giorni si mandano circolari ai comitati ‘ad- 
detti a quello di Londra affine di render conto della situa= 
zione e di tracciare la via da tenersi. Oltre queste circolari 
generali, istruzioni speciali sono dirette a certi paesi in casì 
eccezionali. Così recentemente una di queste circolari fu 
mandata in parecchi piccoli Stati tedeschi, fra gli altri a 
quelli di Assia :e di Wurtemberg per felicitarli sulla loro 
condotta, ed esortarli ad esser perseveranli. 

I consigli che dal comitato vengono dati a questi paesi, 
cioè di astenersi ilagli estremi, e di rimanere ‘nelle vie costi- 
tuzionali, tali consigli possono eccitafe qualche sorpresa; ma 
questa non è che una nuova tattica adottata dal comitato di 
Londra, la quale è ben più pericolosa di quella seguita fin 
ora. Infatti, colla loro finta moderazione i demagoghi spe- 
rano allettare i costituzionali a gettarsi nelle loro braccia. 
Nelle varie città dell’Alemagna centrale, segnatamente a Co- 
lonia, a Brema, a Amburgo sonovi dei ‘sotto-comitati “dipen 
denti dal comitato centrale ‘di Londra. 


è suma. i Moue'. 

-—{Varii giornali parlano della lettera del sig. Molé. 
La République ne trae argomento per attaccarlo, Egli 
è, dice essa, partigiano del dispotismo, non meno su- 
perbo della eapacità che si lusinga d’avere, come ac- 
‘canito inemico del repubblicanismo. Parecchi ‘giornali 
legittimisti ‘esprimono la loro soddisfazione per l’an- 
nunzio che il signor Molé travaglierà ‘per. la riunione 
dei partiti qual unico mezzo di salvar la Francia dal- 
l'anarchia, ma vi aggiungono la conclusione, che la 
unione dei partiti di. cui parla il conte Molé debbe 
avere per oggetto una ristorazione legittimista. 


Dalla Presse del 3 ottobre ricaviamo il seguente 
articolo firmato E. de Girardin. 
Leggesi questa mane nell'Univers: 


« Il'sig. presidente della repubblica emanò testè un de- 
creto sulla pubblica istruzione dei mussulmani in Algeria. Le 
scuòle arabe cadevano in disuso. Il signor ministro della 
guerra volle rialzarle, e non trovò altro mezzo che di porle 
a carico e sotto la direzione del governo francese. Ecco una 
religione di più nel panteon universitario. 

\cR'qual motivo ispirò il signor d’Hautpoul? La barbarie 
che regna nell'Africa è dovuta al Corano: il Corano stabili 
tra noi e la popolazione indigena ‘una barriera insormonta- 
bile. Fino'a ‘che vi saranno mussulmani in Algeria, vi sa- 
ranno nemici di Francia. Se sperasi con ciò di conquistare 
gliArabi alla civiltà francese, si è in inganno. Gli Arabi ci 
disprezzeranno: un po’ più quando ci vedranno, incoraggire 
ed ‘assoldare un culto che non è il nostro. Sarà quanto. ci 
gioverà il nostro ecclelismo. » 

Questo articolo è chiaro e significa : 

Piimieramente che bisogna sterminare in Algeria tutti i 
mussulmani. 

In secondo luogo che bisogna: massacrare , o per lo meno 
pròsciivere tutti i protestanti e tutti gli ebrei, tutti! gli ere» 
tici Etutti î scismatici che esistono in Francia. 

Terzo, che non havvi che una buona e saggia politica, 
quella che s'illustrò in Francia col massacro della Saint-Bar: 
ihélemy e per la revoca dell’editto di Nantes. 

Quarto, che la sorgente del male è l’eccle/ismo mentre il 
socialismo non è all’eceletismo, che quello ch'è l’effetto alla 
causa, la raccolta alla semenza. 

Non v'è dunque un momento da perdere per.riaccendere Ì 
roghi dell'inquisizione, ricaricare l’archibugio di Carlo IX, 
cercare la penna che servì a Luigi XIV per cancellare l’o- 
pera di 'Envico IV, e per ricominciare finalmente le dra- 
gonate ! 

DA quali tempi, gran Dio! andiamo noi incontro , perchè 
un simile delirio abbia ad impossessarsi del cervello di scrit- 
tori, i quali non sono ancora tre anuì reclamavano ogni dì, 
in tutti i modi, la libertà religiosa la più assoluta e la li- 
bertà d'insegnamento la più illuminata ? 

Avviso ai protestanti | 
Avviso agli ebrei! 

Poichè non bisogna che s'illudano, quando si saranno ster- 
minati i mussulmani, non tarderà a venire la loro volta, ‘anzi 
a ritornare. 


DRM VESTA AGATA ION TE ATTRITI ALTA ALINA IRR TI TODI 





SVIZZERA. — Frisurco. — Lunedì 30 settembre si 
aperse la sessione straordinaria del gran Consiglio. Vi 
sì discusse, tra le altre cose, la mozione del signor av- 
vocato Weitzel, tendente alla revisione della legge sulla 
stampa. Il Consiglio di Stato ; considerando ‘che: una 
legge sulla stampa sarà fra poco elaborata dalle auto- 
rità federali, e che l’applicazione fatta di questa legge 
dall’attuale sistema è lungi da farsi nello spirito e col 
rigore che caratterizzano il precedente reggimento , 
propone la conservazione provvisoria della legge. Il 
sig. avvocato Weitzel non può ammettere la conser- 
vazione di una legislazione tanto poco liberale, e con- 
tro cui il partito in oggi al potere è sì fortemente 
insorto all’epoca del suo stabilimento. Il governo è 
forte abbastanza per lasciare : libera la. penna. agli 
scrittori del partito. oltramontano, D’ altronde è meglio 
ch'essi ‘espandano la ‘loro bile nell'interno, ‘che di ver- 
sarla al di fuori in corrispondenze che ‘“datinò loro 
l’aria d’essere perseguitati. L’ opinione del sig. Weitzel 
viene coinbattuta dai signori Pictet e Folly,,giudice, e 
non ottiene che undici voti alla votazione. (Confédéré). 

— Dietro reiterati reclami ‘a proposito del percépi- 
mento del pedaggio al Rigistaffel, il governo di Schwytz 
fu invitato a sopprimerlo immediatamente. 20 

— La salute del ‘generale Dufour inspira vive in 
quietudini. 


ETA TTT IRA I TTT DIVINE RIZZI È APIIPTIGZIOND SONA ID ENZO DA DACIA 
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 ALEMAGNA. — Bentino, 30 settembre. — Abbiate per 
certo che il nostro governo non ha in mira una vana 


i 


percossa dal cader di quell’albero, giacque là, onde la che salivano; in mezzo al gruppo due. di quei d’An- 


trasse fuori ‘il povero Vito. toliva reggevano sulle spalle una scala a piuoli, e su 


Così il Signore aveva consentito che innanzi tempo quella scala era distesa la morta Nunziata. E allora 


EMANATE GIVBZEZANE INN BLEI — VARISELLA TETI 


{ ella finisse di patire; così forse Egli volle sottrarla ‘a dovettero fermarsi, posarla sul terreno , e lasciar che 


i più vivi dolori , a prove amarissime. Chi può interro- 


unit 


la povera madre sì accertasse da se medesima dell’or- 


cm ngn 


ribile sciagura. 
3 r è sw °° i i 

: oa . I r arlar' sommesso; ‘ma 
i quell'uomo pieno di tristizia, che avea cercato di per- Ella cominciò a piangere e P 2 


i: der per sempre l’ innocente figliuola del mugnaio , sì 


da 


lagrime e parole uscivano rade e interrotte: alla fine 
il dolore le annebbiò la mente, e quando coloro che 


‘ fosse potuto strappare la verità che.egli cercava di sof- 7 A Bar To 
SR portavano il cadavere si rimisero in via ,, essa tenne 


: focare insieme al rimorso, forse avrebbe detto che in ) i 
quel dì appunto egli volgera nell’animo pensieri o ss .loro dietro muta ‘e trasognata, come se non sapesse 
feno. Chi sa che Dio, permettendo la morte di quella 
innocente, non l’abbia salvata da un precipizio peggiore 


per tirarla con Lui bella ed incontaminata? 


più nulla. Il vecchio mugnaio conobbe ben presto la 
fatale rovina di tutto ciò ch'egli aveva al mondo e.la 
perdita della sua figliuola. I buoni contadini del con- 
(o: i . torno si proffersero a dargli ricovero finchè avesse rac- 
Masudo dar sh de È o di di gioni colto nel precipizio quel poco che potesse ancora trò- 
ne I Mi de FF varsi; ma tutto era stato sfracellato, distrutto, sepolto 
sosteneva colle braccia il capo arrovesciato della fan- per sempre. La Margherita, accompagnata dal Vito, 
andò co’ suoi figliuoli a Cossogno, e stette per alcun 
tempo nella casipola della sorella. In che doloroso 
momento si rivedevano le due misere donne ! 


Qualche anno di poi , il Mulino del Buco fu tico- 


ciulla e la guardava immoto , inconsapevole quasi di 
ciò che succedeva. 

Poco di poi fu inteso un grido acutissimo: era la 
madre, che tornando da Intra con uno dei fanciulletti 
prima degli altri, appena fu xd Autoliva e vide correr 


i 6 da un altro compare di quella montagna, nello 
gent® verso .il sentiero del Buco;  proruppe disperata- 


strutt 
‘stesso luogo. Il Vito doveva partire; e benedisse quel 


mente : giorno quando venne. E un anno dopo, al paese tutti 


COAZZE IAT AAA ZITTI ARE Ac CAPA TANTI INNI AVVELARSTAT > LIPCATT PRAIA M IPOINEA TI 


Art a nia tata l’aspettavano, ma non tornò più: egli era rimasto tra 
SE I 9 SARA 


SPA LIA E 


sa staccatosi con impeto subitano, rovinava nella vo- "E > a ; att na IE. gia dala prima ‘battaglia: 
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dimostrazione in faccia alle. eventualità minacciose che 
da un momento all’ altro possono, insorgere nell’Assia 
Elettorale. Al primo movimento delle truppe federali 
per entrare nell’Elettorato, le nostre truppe occuperanno 
immediatamente il territorio assiano e simultaneamente 
su quattro punti. 

Il corpo d’ osservazione concentrato a Paderborn è 
forte di 10m. uomini.,. e quello di Kreuznach è più 
numeroso ancora. Aggiungendovi le: due divisioni onde 
può disporre il principe di Prussia nel granducato di 
Baden, e le due brigate che hanno avuto ordine d’av- 
vicinarsi all’Assia Elettorale, si viene. ad avere un eser- | 
‘cito di 35]m. uomini pronto ad agire al primo mo- 
mento. 

Non può più rimaner dubbio intorno alla risoluzione 
presa dali governo di mantenere la sua dichiarazione 
del 25 agosto, colla quale rifiuta di riconoscere qual- 
siasi Assemblea la quale usurpi i poteri dell’antica Dieta, 

. spontaneamente sciolta in seguito agli eventi del 1848; 

.. egli. dunque si oppone ad ogni azione. comune di quel 
gruppo di Stati che arrogasi i diritti della Dieta. 
. La notizia qui giunta, secondo la quale il generale: 
Willisen avrebbe ripigliata l’offensiva, produsse fra ‘noi 
una grande sensazione, è generale fu la sorpresa. Se- 
condo gli ultimi rappotti, egli avrebbe riportato una 
splendida vittoria: presso Friederichstadt, dove i danesi 
non credevano di dover essere ‘inquietati. La ripresa 
delle ostilità nei ducati sarà fonte di nuove complica- 
zioni in Alemagna, le quali forse non saranno che. il 
preludio di vicende gravissime in tutta Europa. 

— Scrivono da Francoforte in data del 28 alla Gaz-. 
getta d’ Augusta, che in quella città avvengono frequenti 
risse fra i soldati prussiani da una parte, e gli austriaci 
e bavaresi dall’altra, in cui molti rimangono malconci 

- 19 feriti; Il giorno: 28. il' comandante in ‘capo Schirnding 
i (éhiamò ‘a sè tutti) gli ufficiali ‘della’ guarnigione, e li 
esortò vivamente a restare buoni compagni, parlando 
‘molto dei doveri militari, e facendo anche sentire che 
la politica non deve influire su questi doveri sintanto- 
chè un esercito non sia dall’altro diviso. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — La Gazz. di Colonia 
ha da Copenaghen in data del 28: 

« ‘Oggi sarà redatto un proclama diretto dal re al 
popolo holsteinese, con cui si intimerà ai ribelli di 
sottomettersi entro le 24 ore. Questo proclama sarà, 
dicesi, firmato dalle grandi potenze. Se gli holsteinesi 
non sì sottomettono entro il termine prefisso, le truppe 
danesi entreranno nell’Holstein. 

— Manchiamo tuttora di ragguagli precisi e autore- 
voli intorno alla battaglia di Friederichstadt. Certo è 
che gli holsteinesi hanno riportato un vantaggio , ma 
non sappiamo ancora di quanta importanza, poca po- 
tendosi prestar fede alle relazioni dei fogli tedeschi, i 
quali, senza veruna eccezione, traboccano di falsità. e 

» di ‘esagerazioni quando parlano degli affari dei ducati, 
locchè del resto è cosa ben naturale e facile a spie- 
garsì. 





VIAGGIATORI 


; Arrivati il di 4 ottobre. 

‘Riddel Tommaso, Grindlay Melville Roberto inglesi, possidenti, da Gi- 
nevra. — Gordon Anna id., signora, id.— Fosbery Enrico, 1d., pos- 
sidente, da Berna. — Chambre id., maggiore, id. — Rietti Ales- 
sandro d'Irlanda, possidente, da Milano. - Chodzkiewitch Wladislao 
fusso, possidente, id. — Lombard Alessandro di Ginevra, banchiere, 
da Ginevra. — Cavalieri Angelo di Trieste, possidente, da Milano. 
+ Masini Giuseppe di Verona, negoziante, id. — Giera Vincenzo di 
Livorno, legale, da Livorno. 

: Partiti il di 4 ottobre. 

Rewe Enrico inglese, gentiluomo , per la. Francia. — Wilson Gio. Ugo 
id., per Napoli. — Vigano Elena di Londra, id., per Genova. — 
Rendstorfî Carlo di Amburgo, medico, per Milano. — Schenuis Fede- 
rico di Zurigo, negoziante, ‘per Genova. — Mauret Francesco di 
$.t Etienne, id., per Lione. — Laferrière Adolfo di Alencon, artista 
dramm., id. — Tucchi Bortolo di Brescia, possidente, per Milano. 
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DECESSI del 4. ottobre in Torino. 
N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 4519. 





La troppa abbondanza delle materie ci obbliga di 
rimandare al prossimo numero la continuazione che 
ci é testè giunta, del processo della setta dell'Unità 
ttaliana di Napoli. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 3 ottobre 1850. — Ci scrivono: 

«Vi mando copia dell’indirizzo che questo Consiglio 
municipale votò al principe. Il Monitore vi ha già fatto 
conoscere come siasi risposto a quello. Il gonfaloniere 
di Firenze è stato destituito. La legge vieta a’ consi- 
glieri di rinunziare l’ufficio, ma. eglino sono delibe- 
‘rati:‘ a ‘fare: pubblica testimonianza di ‘animo forte 
‘serivendo ‘al:gonfaloniere come assumano tutti la re- 
sponsabilità e la onorevole pena dell’ atto che il go- 
verno condanna. Intanto il paese. dimostra ossequio, 
riverenza e gratitudine ad Ubaldino Peruzzi in tutti 
quei modi e.con quegli uffici che sono consentiti calle 
presenti condizioni. Nè credo che il governo ci avrà 
questi soli segni della riprovazione del fiore della ‘cit- 
tadinanza toscana. Aspettatevi pure altré ‘dimostra 
«zioni legali e coraggiose, le ‘quali onoreranno grande- 
mente questo: civilissimo popolo, ed. il patito costitu- 
zionale. 

Altezza imperiale e reale, 

Quella profonda fiducia che il municipio di Firenze 
ripose sempre nell'animo vostro e nello Statuto fon- 
damentale dall'A. V. sapientemente elargito, quella in- 
tima unione fra il principe ed il municipiò che giam- 
mai venne meno così nei più felici, come nei più in- 
Yelici giorni delle vicende politiche dello Stato, del che 
rimane cara e solenne testimonianza il vessillo dall'A. 
V..donato nel 12 settembre 1847, per vostro volere 
destinato quindi a rammentare l’opera nostra tutta di 
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fedeltà nel 12 agosto 1849, quel dovere che a noi rap- 
presentanti di questa inclita città impongono le sue 
doti civili, ornamento splendidissimo e saldo sostegno 
del. vostro trono costituzionale; quella sollecitudine di 
un migliore avvenire del trono e del paese, Ja quale 
sì ‘accresce collo scemare delle occasioni di ‘uno stabile 
ordinamento, muovono principalmente questo munici- 
pio a rispettosamente rappresentare idi quanto dolore 
rimanesse compreso vedendo dal reale decreto del 21 
di questo mese indefinitivamente differita la ‘convoca- 
zione delle Assemblee legislative, e di questo: differi- 
mento indefinito, non previsto dallo Statuto, venire 
accagionate le circostanze politiche più particolarmente 
gravi in Toscana che in ogni altra parte d’Europa. 
La coscienza del costante attaccamento di questo 
popolo al principato, che si diè giusto vanto di pro- 
cedere sempre coi tempi ed antivenizli; la fede inal- 
terata nella sacra parola per la quale. PÀ. V. acco- 
gliendo con grato animo l’opera restauratrice da que- 
sto municipio iniziata, sanciva i principii in quell’oc- 
casione da noi proclamati, e ripeteva le promesse di 
riattivazione degli ordinamenti dalla violenza ‘di una 
fazione interrotti, e la persuasione che altra inquietu- 
dine non agiti omai la Toscana se non se l’essere in- 
certo il giorno desideratissimo in cui lA. V. con tutti i 
legittimi rappresentanti del paese ponga manolal ne- 
cessario riordinamento dello Stato; danno animo a noi 
non meno fedeli sudditi vostri che cittadini zelanti di 
offerire all’A. V. R. questo fermo sentire e questo ri- 
spettoso pregare, onde )possa l’A. V. convincetsi=come 
circondandosi. del Parlamento nei.termini dallo Statuto 
prestabiliti, anderebbe , non solo dileguandosi /al 
presto ogni trista memoria, che offuscando il presente 
accresce i pericoli dell’avvenire, ‘e manifesta. fatebbesi 
la rassicurante condizione del paese, ma nuove e po- 
tenti forze verrebbero eziandio .daogni‘parté, e da 
questo municipio specialmente ad aggiungersi alla yo- 
stra sapienza e bontà per custodire la gloria della vo- 
stra corona costITUZIONALE indissolubilmente legata alla 
felicità della vostra ben amata Toscana. Firmati, ecc. 


Parici, 4 ottobre. — Dicesi che mons. Fransoni sia 
LEE da Gap, avviato a Lione, dove intende fissare 
a sua residenza. 

— Questa mattina a 8 oreje mezzo le truppe che' hanno 
traversato il sobborgo S.t Antoine per recarsi alla ri- 
vista di S.t Maur, hanno occasionato alcuni assembra- 
menti. CARILI 

Vienna, 2 ottobre, — Leggesi nel Corriere Italiano. 

« Parlasi in crocchi, ordinariamente bene informati, 
che del ministero toscano spedi una nota al nostro pre- 
sidente il consiglio dei ministri, nella quale egli ad- 
duce i motivi che lo determinarono ‘alle ultime misure 
prese. Il movimento unitario sarebbe, dicesi, il. mag- 
giore ostacolo all’attivazione dello statuto, ciò che cre- 
diamo tanto più facilmente in quanto che noi abbiamo 
espressa lo stesso pensiero nel nostro prime articolo 
di ieri. 

—,Hl principe de Schwarzenberg è partito ieri per 
raggiungere l’imperatore. S. M, arriverà a. Monaco -dal 
giorno 4 al 5 di questo mese. Il progetto di matrimo- 
nio è aflatto estraneo a codesto viaggio. 

— S. M. l’imperatore Nicolò di Russia è arrivato in 
Varsavia il giorno 26 settembre. Veniamo assicurati 
che l’imperatrice passerà la prossima stagione d’in- 
verno nella città di Venezia. 

Scareswi6-Hotrsren. — (Dalle ultime notizie in data 
1 ottobre ricaviamo che le truppe dell’Holstein aveano 
preso d'assalto i trincieramenti della Schley e conqui- 
stato 14 cannoni inchiodati. 

- La ottà di Friederichstadt continua ad essere stretta 
d’assedio, e vuolsi che la posizione di Willisen sia tale 
da non permettere sblocco veruno. La guarnigione da- 
nese fu intimata d’arrendersi, ma invano, e forse si 


.rinnoverà quanto prima l’attacco, 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 7 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
183541 — decorrenza 1. luglio 


1848 — id. 1. settembre 86 1,2 
1849 — id. 4. luglio ES 
1834 — obbligazioni 982 —; 
1849 — id. 955 — 
Obbligazioni della città di Torino — — 0 & 
Azioni strada ferrata Savigliano —— 1 + 
Azioni del fuoco ia Stelio 
Azioni! del gaz vida io] Tele 
Azioni della banca nazionale... — — 1. 
Sconto banca SR 400» + 
Anticipazioni banca 500» — 


. Perdita — 
Genova ‘5 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre 86 1}2 


Biglietti banca 


50,0 .'. 1948 86 344 


1849 4 aprile e 4 ottobre 85. - 85 12 
1849 4 gennaio è 1 luglio 86 3,4 87 
.._ 1850 1 gennaio e 4 luglio Re 
4 0|0 Oblig. 1854 - 1 gennaio e 1 luglio 987. 990 
Cio 1849. 4 aprile e 1 ottobre 925 927 
Azioni della Banca ESE SO DITA ZOIGIANO 1995. — 
Sconto per Genova e Torino... .. 40/0 
Toscana . 89 


E RE RIDIRE RISO 








Dont les CORS aux PIEDS 


REMEDE du Vrar GERVAIS de PARIS, cip" 40 Ro; des 
et de la Reine d’Angleterre, actuellement ICI ; 


Prix : 4 fr. 25 c le Rouleau avec l'instruction. 


Ce Remède est si simple qu'un 


Certains charlatans se sont emparés des titres de 
M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu’ils ont 
créé eur-mémes le REMEDE pour la gugrison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jusqu’à se dire auteurs d’ouvrages 
sur l’art de la pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre 

ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
fi nance; ilsne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouteau 
fl remède, pour la guérison des Cors aux pieds, quivient d'étre 
admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
ne 3,226, estde M.GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
du roi des Belges et de la reine d’Angleterre, rue de 
Richelieu, 27, 


più 
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ALL EMIGRAZIONE SICILIANA, 


: Colle parole che seguono ho fatto precedere il rac. 


I Borsa pi Parici del 3 ottobre. — Gli speculatori al 

ribasso ripigliarono il sopravvento. Il 5 0j0 incominciato 
a 92 50 terininò a 92 15 in meno di 55 cc., ed il 3 
0/0 a 57 20 in meno di 35 ce. I giornali del mattino 
rendendo conto della rivista passata ieri dal - sig. pre- 
sidente della repubblica, dicevano che il generale Chan- 
garcier dop » di avere assistito alcuni momenti alla co- 
lazione offerta alle truppe, era ritornato la Parigi. pri- 
ma che sfilassero.. Questa nuova servì di pretesto ‘agli 
interessati al ribasso peri sprofondare-i corsi: È ben , 
vero che, secondo Ja loro abitudine, i’hanno abbellita |, 
di particolarità di loro conio; come sarebbe del mal- 
contento del presidente per l’ affrettata. partenza del 

enerale ed anche della dimissione del bravo coman- 
dante dell’armata di Parigi. Noi citiamo tutto ciò per 

mostrare quanto la rendita sia contrastata , se con sì . inébdano o ei eirori 0. la dia ssh 
futili pretesti si giunge a farla calare di 50 cc. Anche DA E ION Sa 1840, 

le notizie d’Alemagna poterono contribuire ad indebo- Me ao O Di Miss, Ur : b7-49 


‘lire i corsi dei fondi. i SR li 
Queste parole le ho messe in fronte alia mia narra. 








conto della rivoluzione siciliana del 
primo volume dell’opera mia. . 
Carrroto II, $ I. IL 12 Gemmano, il i 
« Passo sotto silenzio i nomi e le più alte gesta dj 
coloro che vivono in Sicilià per non esporli ‘vie 
all’ ira borbonica. — Parlo. di coloro. che ébberg 
fortuna di. emergere nei fatti che imprendo ad. illu 
« strare; e se taluni fatti e nomi generosi restano. igno» 
«rati o dimenticati dallo. scrittore, prego coloro che. 
« hanno documenti e possono illustrarli. di. farmene 
« 
« 


12 gennaio 48 nel 






R_ R 


avvertito perchè io possa nella seconda edizione am 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il |, X > È ETRE It ea 
5 0[) terminò in diminuzione di 35 cc. a 9205, come | ZI0ne doi pi Sie patrio Sica PM 
il 3 010 a 57 05. Il 4 1/2 00 fu negoziato a 81, 0 più lore sentina, as 
Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 85 calò | guida alle mie ‘pubblicazioni, e mi assistessero dell’o- 
di 10 cent. e l’ antico prestito di Piemonte di 7 50 a | Pera loro per io poter rendere DR Servizio arida 
2A i utile e completo» alla storia sugli ultimi avvenimenti di 
Borsa pi Parici del 4 ottobre. — Il ribasso dei fondi Het, RC SIVE RRE ARIANO. 
pubblici ha fatto ancora rapidi progressi. HEbP) SASA piani id iena, te dato i 
Il 5 0j0 è disceso ‘a 91, 40 in ribasso di 75 da ieri. STO Dè ARPATA ba JP priabllecata nel O PRO 
13.00.» 56;:45 » 70 » Mostre Ca iRo ri Amo aneerite anche nelle pagine che 
ll 5 0/0 piem. (c. R.) ha ribassato di 45 cc. a 84 60. HAR REESE Dili Suenienze ChE: ssi i 
i nirmi fatte e le copie déi' documenti chie essi in ap- 
oggio alle loro osservazioni mi vogliano comunicare, 
I secondo volume verrà alla luce per intero (non più 
a fascicoli) fra breve. ci 
Per rispondere a coloro che hanno scritto o scrive» 
ranno nei giornali e in opuscoli contro il mio libro io 
aspetterò che si pubblichi il secondo volume ; ‘onde 
raccogliere: ed esaminare in fine in un'aggiunta che de- 
stinetò all'opera mia tutto quanto è ‘stato e sarà con- 
tro di essa osservato. Farò tesoro del vero ,° deluci=. 
derò gli errori, risponderò alle calunnie, ed alle mi 
serie .coi fatti e i documenti delle mie illustrazioni : e 
per maggior luce della storia raccuglierò in fine in 
quell again anche Je polemiche che io potrei ere- 
ere si 3 È . * è 1 
dr oversi mne Aphandonare al giudizio del pub- 
Chiedendo io osservazioni storiche agli uomini dell 
rivoluzione non intendo parlare ‘che semplicemente dei 
fatti e dei documenti che si trovano nelle mie o 
zioni, non già del modo di esporli, e delle opinioni dà 
litiche che io professo. Ogni scrittore che ha lo sla 
della coscienza deve essere lealmente fiero delle sue 
opiniopi, De 
Genova, li 30 settembre 1850. . 


Correva voce alla borsa della demissione del gene- 
rale Changarnier. 3 
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S. NICCOLINI gerente. 
C_————@@————___m_mmÉ—_—_——4nRzE:-Ei. 


CITTA’? DI TORINO. 


Dietro deliberazione del consiglio comunale doven- 
dosi aprire un ‘esame di concorso alla nomina di un 
terzo ‘chirurgo della salute pubblica per le visite ne- 
croscopiche in questa città , coll’annuo stipendio di 
L. 400; o 

S’invitano i sigg. medico-chirurghi che aspirassero a 
tale concorso di presentare la loro domanda fra tutto 
il corrente ottobre, corredata dei seguenti documenti. 

1. Diploma di laurea. medico-chirurgica, conse- 
guito da tre anni almeno, in una delle università dello 
Stato. ‘0 

2. Attestato di buona condotta del sindaco del co- 
mune ove l’aspirante è domiciliato, con l'indicazione 
del tempo che ivi dimora e l'indirizzo di abitazione. 

Il regolamento che determina le. attribuzioni dei 
chirurghi necroscopici, non che il programma degli 
esami, sono visibili in questa segreteria ( ufficio dello 
stato civile, sezione 1) in tutti i giorni feriali dalle ore 
10 alle 4. 

Torino, 7 ottobre 1850. 


G. La Masi. 


L'ISTITUTO ITALIANO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 
sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme -del già pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa 
lazzo DA Peschiere. Le domande per ammissione sa- 
ranno indiritte franche di porto alla sig i 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, St 009 





Viewa, Segretario. 








Dichiaro io infrascritto che coll’atto di mia sotto» 
scrizione al monumento per le leggi Siccardi non ho 
inteso, come non intendo di volermi scostare giammai 
dall’ obbedienza dovuta alle leggi della Chiesa cat- 
tolica, ed al supremo suo Capo visibile, il Romano 
Pontefice. 

Sacerdote MicneLE SAMPIETRO. 


I 
Direttore e Gerente POT > i Ho 
N. FLEURY LE appresentanti | 
a Parigi. Je a S. Francisco 
at Muctor, TaLLoreC 





Compagnia degli allogatori delle Mine d’oro 
della California NL 
per l’esportazione e l’importazione delle mercanzie. 
Azioni di 5 franchi al latore. 
Teodoro Bose) ni TO ICI I IT i 
rolle, costruttore di navigli a Clalon-sur.Saòne; Acloque Duveluy, negoziante dA mio 0 I î Chalon-sur-Sabne; Ma 
. Un. 


Fio d'ora la compagnia, i Vello d’oro, può comunicare ai suor azionisti il risultato di alcune delle LA 
Steam-boat e un altro naviglio, costrutti nei cantieri di ChAlon-sur Saòne, furono acquistati: dalla cvalpaghi OPETERIA 
3 SO. a, e giungeran 
delle adiacenti fiumane;! a Ri 


BRE) 


signori Bénoîl Berton negoziante a Reims; 





Ù 15 e a Parigi. ce saranno destinati a risalire le acque del Sacramento e 
avoranti alle miniere, e lavorare le sabbie aurifere. L’affluenza delle mercanzi i i 
> IIRIERG EL e le s ( . l'a reanzie nei, suoi magazzeni di Pario; PH: 
prova a sufficienza, che l’idea ‘di esportazione commerciale onde fu prima iniziatrice, è e TT e dell'Havre 
accolta e dal commercio francese. La partenza dei lavoranti e la spedizione delle mereanzie avranno luo la favorevolmente 
I ulteriore fisserà la data della partenza. L’amministrazione del Vello d’oro si fa premura di dare d0 quanto prima. Un 
DERanE, LR ai negozianti, onde quelli fra loro che desiderano far conoscere i loro prodotti o Je mercan cl Avviso ai fab- 
ella California, glie le Pimettano senza indugio in ricambio di azioni onde le possa innoltrare ai “ i Li oro nelle piazze 
gnori Mullot e Tallot a San Francisco. Per i campioni e le mercanzie da spedire, dirigersi tutti j | iorni TPDPesenaRbi i si- 
mattino al comptoir commerciale del Vello d’oro, via Richer, 42. La lista dei lavoranti sarà chiusa il 51 Seo Alle 10 del 
jan azionista di 5 azioni avrà diritto ad un giornale mensile della Compagnia. Ogni, azionista di 100 Vari 
ad un'associazione per un anno al giornale Le Siéele i di ioni, ad Un'associa: azioni avrà diri 
3 O È uelli è n 5 ritto 
Ì ad una di 3 mesi. ‘ Q di 80 azioni, ad un associazione di 6. mesi, e quelli. di 50 
: Ad ogni richiesta di azioni debb’essere unito un mandato sulla 
Î signor Fleury, direttore gerente, 42, via Richer a Parigi. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA. 


Il 34 novembre 1850 avrà luogo l'e. 


di Baden. . COOL 


Visarannodelle vincite di fr.4 10,000, . 
îr- 95,000, fr. 85,000, fr. 20,000, 
ece.. ecc. La minor vincita è di fr. 90, 


Si può interessarsi in questa speculazi 
È Coll’acquisto di azioni valevoli perla sola 
‘estrazione del 31 novembre, Un'azione valli 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 500 
franchi, 50 azioni 100 franchi. fi 

9 Coll acquisto di azioni valevoli per 4 i 
estrazioni consecutive che hanno luogo ogni | 
5 mesi. Una di queste azioni vale 20 franchi; 
6 azioni valgono 100 franchi E 

Le domande debbono essere accompagnale 
da un biglietto di banca od'effetti. di comò 


mercio a vista SOpra tina ci i $i 
del Belgio. so Al Frase ) 


Per le necessarie infor 
alli sigg. BOGAEBT 
gi0), ed in Torino 
giornale, 


posta o. sopra una casa bancaria di Parigi, all'ordine del 








a Celui 


ne guériraient pas avec le nouveau 








Belges 


Turio, Hotel de la Rose Blanche; de midi ! 


six heures. 


enfant de 3 ans pert se guerin tui-méme. 
Chaque Rouleau est signés 






mazioni dirigersi. ; 
fratelli ‘a Bauces (Bel * 
al Gereate di questo | 


ra 


Neta. Îlest préfgrabio de venir soi 
; 0i-méme, afi i 
En demander à présent, ou a son di d Pal 


ste STER STRA 


indiquer l’emplacement du mar. È 
a PARIS, rue Richelieu, 27, au 1°". È 
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PREZZO ASSOCIAZIONE. 


eno 1 ario L, 40. Prov. 1 anno L. d4 — 
6 mesi » 22, (— 6 mesi » 24 — 

bia «i 3 mesi » 13 — 
'— 1 mese » 6. — 1 mese « 650 
talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 

mestre 14 50, mese 7, franco ai confini,” 
Un sol numero, cent. 40, 
nie n 

seine di posta alla Direzione del gior- 


RisoncIMENTO. 
Le inserzioni gii yano cent. 25 per riga, antic, 
di ele 


ettere non saranno restituiti. 





..° RIVISTA 


' Pranoia. | Thiers è giunto a Parigi di ritorno ‘dal suo viaggio ; 
in Alémagiià. — Il giornale le Peuple aveva annunziato la È 
pubblicazione di: un'opera del signor Proudhonintitolata: Pra. è 

olutionnaire: ora il signor Proadhon dice'che questa i 


) bb azione è difl'erita. — Con decreto ministeriale è stato 
volto. al signor. Ronconi il privilegio del teatro italiano.’ 





"W io ndticonRto Pag delle in 
ici soli membri: intervennero, nulla‘ si discusse, 
o:passò.in famigliare: conversazione. 


restito lombardo-veneto di 100,000,000 di lire austriache 
coll interesse del 5 00 assicurato sull'imposta fondiaria, sog- 





| l'estero si accorderanno per dividerselo tra loro, ma. a ter- 
| fainî onerosi perl governo austriaco. 


- durre nella ci/l@ una certa titubanza negli affari. 


Germania, Le notizie provenienti da Amburgo annunziano È 


che la resistenza di Friedrichstadt contro l’armata dei ducati 
GUAI 
grado ( elle ripetute i intimazioni del generale Willisen. Questi 
si ‘apparec chi, 

ditobre ‘abbi 
stata ripresa dai 









he colà correva voce che Toenningen fosse 
anesi. 





nel quale annunzia essere dall’Elettore investito di tutti i po- 
teri necessarii per vincere }a resistenza. — Però le truppe 


giunte a Cassel sono state accolte con esultanza dalla popo: i 


lazione, è si erede che esse sì metteranno dalla parte de’ co- 
stituzionali, 


Scrivesi da Berlino che‘ vi ‘H fra il porerno prussiano € { 
viennese scambio di note assai vivaci intorno all’affare delta i 


| Assia Elettorale, 
“Hre di Baviera ha avuto un abboccamento | in Saltzbourg 


bat Lair imperatore d'Austria. 


x Non possiate ricavare nulla dai i giornali italiani 


seen emi cona Line 


‘ TORINO, 7 ottobre. 





di du quest’ epoca dii arrovellamenti sociali ed intellet- 


ali non v'è paradosso: ‘che non possa trovare ere- 
denti. Per ‘modo di esempio la rabbia della politica 
resistenza è ora così, incandescente, che esistono al- 
cuni i quali negano direttamente ed assolutamente il 
| progresso umano, Di questo strano. paradosso che di 


Di | certo non è destinato a fare inumerevoli proseliti, pa- 
ono infarcite le dottrine che or non ha guari udim- 


mo promulgate da’ partigiani dell’esule rampollo d'una 
vecchia, ed illustre schiatta. Un opuscolo venne re- 


| cenlemente pubblicato ‘in Parigi dal signor Teodoro 


"Anne che contiene o esplicite o trapelanti le intenzioni 
di ricondurre la’ società ‘alle forme morte da più di 
mezzo secolo. Il detta dei ut consacra a que- 


rd nes e AR adolornto, 











no A Wiesbaden sì Lira tutto, 
tranne il dritto divino: essi hanno la panacea pei 


ino altrettanti angioli del Cielo... 
Qu palo, dice NRE i Débats, non è dun- 











zia È mestieri fr Vi; 


visite di RT il Débats così prosiegue a dire; 
.« Noi non abbiamo! la benchè menoma intenzione 


a pit ‘è ora una donzella adulta che ha 





sa ; oi TA tornare ai racconti delle fusi 


toccata con una bacchetta magica, cade‘a un tratto 
in un sonno profondo che deve durare cent'anni. At- 


torso a lei cavalieri, capitani, uomini di corte, tutti | 


“sono” presi dallo stesso letargo. Alla fine de cent'anni 
| Sisvegliano tutti insieme: s'alzano gli uni colle loro 
armature, altri colle ricamate loro vesti, quali erano 
al momento in cui ‘caddero addormentali : escono dal 


loro palazzo, ma nè. riconoscono, nè sono riconosciuti | 
da ‘alcuno. Durante il loro sonno jl mondo «ha prose- { 


LR, 








{ correre e raggiungerla : 


ggesi. nei ‘giornali. una notizia comunicata nella quale; | 
Dn che, xRella vertenzas.francese con Fernambuco il j 








Inghilterra.Londra 3. ottobre. Il Globe annunzia il nuovo 





a iungendo che non crede che egli possa incontrar favore sulla É 

| piazza. Il Sun poi osserva che'i ‘i capitalisti di Londra e del- $ 
Dante, Galileo, sono le orme lasciate dietro da’secoli: 
{ chi può distrug 
‘ Le notizie del Nord e dei due ducati hanno influito a PIO" È mezzo per annunziare al mondo il duvere e la mis- 
i sione della perfettibilità umana. L'Italia dà al mondo 


ilo spettacolo delle arti; l'Alemagna proclama l’indi. 
a,e che la città aveva rifiutato di arrendersi a mal- $ 


a ad an altro attacco. In data poi del primo | 


{o rimedio, avvilita, compressa e distrutta, 
sua, ora per colpa de' suoi nemici, 
i sempre: cadrà quando è ingiusia , 


‘« La dottrina le- $ 
sia non: un ua: dele- | 
o dell’autorità divina, ma altresì una società che | 
Munoare di feta anome sì vele n com'è quello 4 


ti lè tane della i DIRLA. i 
Ma Voi che la società ha ae i venturato ma: così ‘insidiato. Piemonte.. 


i esser passato, e preparatevi all’avvenire!... 


cons | 
vertite cin realtà. ‘quello; ‘in cui una bella principessa | 


RISO 


GIORNALE (DI 





rare, e varie generazioni si sono succedute. Destatevi 


una volta, ed aprite gli occhi anche voi che avete 
dormito per sessanl’anni. La natura non rifà i' suoi. 


resistibile corso, Verso l'eternità ». 


Queste parole ci parvero degne d’esser trascritte, 
‘sebbene non siano certo destinate ‘à produrre la.me-:! 


i i Diamthay I 
ed il j POMA conversione. Pur troppo ! 


‘I secoli si corrono dietro l’un l’altro : tota 
nella eternità, ma lasciano nel tempo indelebilmente 
l’orma da essi impressa sul loro passaggio. È vano 
lo sperare che l’umanità stia sempre a lavorare nel 
medesimo solco. Carlo Magno, Luigi XI, Richelieu 


) 


gerle? [ddio sceglie ora l’uno ora l’altro 


pendenza religiosa ; e l'Inghilterra insegna la libertà. 
Le forme civili si avvicendano, ma non muoiono mai 
il culto all’arte, l'aspirazione alla indipendenza reli- 


i giosa, il desiderio di libertà. Accadono rivoluzioni 
Da Cassel riceviamo che il generale Haynau nominato co- | 
| mandante militare in capo ha fatto pubblicare un proclema j 


sanguinose, poi violente ristorazioni, ma il periodo 


‘non resta mai compiuto, perchè la rivoluzione ripiglia 


il suo slancio e ritrova novello vigore nella ingiustizia 
della ristorazione; e la rivoluzione, se non. sa tratte- 
nersi ne’ limiti del giusto che‘non si debbono mai ol- 
trepassare, ben presto è susseguita da un’altra risto- 
razione ancora più violenta della primiera. 

Or bene, coloro che ad imitazione dei pellegrini di 
Wiesbaden hanno, come elegantemente finge il Dé- 


i bats, dormito sessant'anni, non conoscono la storia. 

‘La prima e cruenta rivoluzione francese fu sangui- 
f nosa, e trasse per conseguenza una violenta ristora- 
i zione: ma questa non osò ripigliarle tutto quanto il 


guadagno: le rapì l’ingiusto, ma le lasciò il giusto : 
distrusse la ghigliottina , schiacciò l'anarchia, mx 
non potè ristabilire le decime, le corvées, i servi: non 
potè ridare ai signorotti i dritti inumani di che essi 


{ godevano, nè più intorno ai castelli i contadini furono 


obbligati a battere i fossati per. far tacere le ranoc- 
chie, il cui gracidare sturbava i sonni del volattuoso 


{ padrone. Passarono i Baiardi, passarono i Tamerlani, 


passarono le ‘ere della cavalleria, degli abusi, della 
forza; passò la feudalità;.... ma restò il bisogno di una 
legislazione, di una codificazione che metta norma al 
giusto ed all’ingiusto, ed innanzi alla quale tutti gli 


i individui debbano curvarsi., e fare olocausto della 


loro individualità a pro dell'ordine comune. — La 


1a j stampa .fu la seconda incarnazione del progresso , 
{ come la prima ne fu il cristianesimo. 
bia il superare Vistita del piglio infra { tore di essa non è Guttemberg, ma il genere uma- 


colla quale il giornale j 


Il vero inven- 


no. Essa fu ad ora ad ora sublime o fatale, peste 
ora per 
ma dura e durerà 
e si rialzerà 
quando è giusta. — Ebbene: quanta guerra non le 
si è fatta? — Ma la terra girò quand’anche Galileo 
sia $tato messo in prigione. Si sono abbruciati mi- 
lioni di volumi, e milioni d'altri han preso ii posto 
degli arsi; a Roma, a Napoli, a Saragozza, ‘a Londra, 
a Parigi, si sono distrutti milioni di opere, ed impic- 
catine gli autori. Resistenza frivola ed impotente, che 
durò due secoli, ma poi dovette stancarsi : fu una 


{ diga fabbricata da fanciulli, per arrestare un torrente 


irresistibile. Una volta fatta Ja luce, chi può spegnerla? 


i Chi può costringere il giorno ad essere notte ? 


Queste e cento, c mille altre considerazioni noi po- 
iremmo sottoporre alla considerazione de’ seguaci del 
conle di Chambord non solo, ma anche di coloro 
che fanno guerra alle libertà nascenti di questo av- 
In nome 
dell'onore; in nome della patria lasciate il passato 
Accettate il 
giusto, solto pena d'essere obbligati un dì a subire 
l’ingiusto ! 





Un nostro amico ci partecipa una lettera scrittagli 
da una delle principali città di Germania da insigne 
pubblicista tedesco, nella quale è discorso delle at- 
tuali condizioni di quella parte di Europa, e si dipin- 
gono con foschi ma veri colori le deplorabili conse- 
guenze della cieca furia della reazione, che nata ed 
alimentata dalle violenze della demagogia, sta ora 
facendo quanto è in poter suo, per dare di bel 
nuovo appicco a scompigli ed a rivolgimenti. Gli one- 
sti ed illuminati amici della indipendenza. e, della li- 
bertà germanica ugualmente aborrenti dai due estre- 


î IIS IO RENEE IAA III IPA TIT ALI AMEN AI IR DITE MILES I VICIAEIOE, ALA rl FETO LI VIA RIONI STD PI MITI ATTIRATI ei SERIINA E TOT TSI 





Torino, Martedì 8 Ottobre 48 1850. 





Birkvo, 


peccato» , come. scrivere in Inghilterra contro il go- 


TORINO 





n) guito l’usuale suò corso : la terra ha continuato a gi-j mi.gemono oggi sulle follie e sulle iniquità della rea-. 


‘Lione, come ieri gemevano su quelle della demagogia. 
ieri j due caffè della Croce di Malta è delle Due Sicilie, 


Oggi l’Elettore di Assia-Cassel e Tee Anfo i 
Rige e i retori di Francoforte! In siffalte | 


| passi ; essa vi chiama, essa vi aspetta, a voi tocca, condizioni di cose è ben naturale che lo sguardo dei 


i {troppo indugiate : ‘essa”! liberali tedeschi si rivolga a quei paesi, dove all’om- 
non vi attenderà più i; e di piglegoin senza.voi l’ir-! bra del trono costituzionale prosperano inseparati e 


i PO 


bdissolubili l'ordine e.la libertà; ,e ‘non, è quindi 
senza sperimentare an sentimento di. nazionale rom. 
iacimento, di ammirazione al nosiro paese e di ri- 
onoscenza al nostro giovane magnanimo Principe, 
DE noi trascriviamo il picciolo brano della sovrac 
cennata lettera, il quale tocca del Piemonte: 


| (Verso Torino rivolgo io sempre il mio sguardo con piacere 
etcon speranza. Oh! se noi nella nostra Alemagna piena d’il- 
i lusioni e di infortuni avessimo ciò che là pare vi sia, se noi 
sul preponderante fra ìî tanti nostri miseri troni avessimo un 
uomo come quello, unito coi migliori, leale e franco, allora sa- 
rebbe ancora possibile un felice scioglimento di tutte queste 
complicazioni! 








Leggiamo nel Times il seguente confronto tra la 
stampa francese ed inglese: 

Egli è evidente che in Francia nella stampa ne’ suoi 
scrittori, e lettori. vi debb’essere qualche cosa di assai 
diverso dalla nostra Geaprisnia inglese. In Parigi un cat- 
tivo giornale può forse far più di male che .presso di 
noi, Nessuno scrittore inglese, neanche sotto la maschera 
dell’anonimo , osa travagliarsi a demolire la. costitu- 
ziong, come hand fatto con lamentevole successo i 
parigini nostri coetanei. Vano sarebbe e quindi ridicolo 
siffatto tentativo. Presso diinoi non vi ha giornalista 
che possa. menomamente, sperare di diventare protet- 
tore presidente del ministero , o un ministro qualsiasi: 
la.isola cosa che egli possa ottenere colla massima ser- 
vilità ,, 0 colla più accanita opposizione è un modesto 
infpiego nelle: finanze , il titolo di baronetto, un con- 
salato in Astrakan , ovvero un segretariato nelle isole 
SI La nostra costituzione, sia buona o cattiva, 

superiore ad ogni attacco, e noi. abbiamo veduto 
dei di ingegnosi scrittori sprecare invano le loro 
forze per ‘scemarne la riputazione.. Tanto vale andare 
in mezzo ad una moschea, e bestemmiare il profeta, 

o voler persuadere al papa che egli è « 7’ uomo del 


verno della regina, dei lord, e dei comuni, Quante pa- 
role finora iigtili affatto. non si sono. scritte e con- 
tro la Chiesa e contro lo Stato! Il nostro sistema 
giudiziario ha sopravvissuto alla riforma, alla ribellione, 
alla rivoluzione ed alla legge della riforma elettorale 
quasi intatto. 

Con questi ed altri limiti al suo potere il giornalista 
sì trova confinato in una sfera assai ristretta, in guisa 
che non può malfare anche volendolo. Egli può con- 
tribuire alla caduta di un ministro od Jia riforma di 
qualche menda legislativa , può reprimere la tirannia 
di qualche autorità, e l’ insolenza degli uffiziali, può 
anche invigilare che la Corona serbi i suoi limiti. In 
Francia al contrafio ciò tutto parrebbe una inezia ; i 
suoi giornalisti vogliono copertamente o apertamente 
predicare la rivoluzione. In Inghilterra niuno si occupa 
della persona che scrive un giornale. In Francia in- 
vece egli può essere il capo di un partito formidabile 
con poderosi amici militari e quasi illimitate speranze. 
Quivi i giornalisti non sono meno  riguardati nell’ ÀAs- 
semblea, e nei salors che nei loro uffizii : 
generalmente . conosciuti , e i lettori francesi possono 


essi sono 


alia lettura di un articolo indovinarne l’ autore così 
agevolmente come additare un uomo celebre nelle 
vie. Perciò può forse essere conveniente che uomini 
sì influenti e dotati di tutti i vantaggi della pubblicità 
abbiano pure a sopportare la loro parte di risponsa- 
bilità, e sottoscrivere i loro articoli. Presso di noi in- 
vece questa misura sarebbe senza motivo, anzi più an- 
cora sarebbe assurda. 


CAUSA DELLA SETTA 

UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
20 Upienza (31 agosto). 

Vedi iù nun. 853 e precedenti. 





DELL’ 


Si apre l’udienza alle ore 10. Il verbale della se- 
duta precedente è approvato, malgrado il reclamo de- 
l’accusato Caprio, affinchè fosse aggiunta al verbale la 
data del 26 novembre 1848, assegnata dal testimone 

Palumbo al fatto da lui deposto. Poi si riprende l'esame 
del carico. 

È introdotto « 64 » Pietro Paolo Carpentieri, allievo 
prediletto di Nicola Barone, e che ha superato il mae- 
stro în nequizia. La sua fede di perquisizione attesta 
che è stato processato come ladro; ha ‘un fratello con- 
dannato a ‘30 anni di galera per assassinio; suo padre 
fu omicida e brigante, e sposò la vedova df un celebre 
assassino che aveva scontato sulla forca, nel decennio 
della dominazione francese , il molto sangue  orribil- 
mente versato. 

L’accusato' Braico chiede la lettura della fede di per- 
quisizione del testimone. 1l presidente risponde che 
sarà letta a suo tempo. Il Braico insiste, ma il presi- 








ENT 





e 





È 
è 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’officio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alia Madonna degli Angeli, 
e presso i.principali Librai.— Pere Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
ibrario. — Firenze, Viesseu, libraio. —Rowa, 
Capobianchi , impiegato postale, — Narott, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherbue 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lowpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street; — William Thomas, Bureatii 


universel d’annonces et d’abonnements; 2Î, 
Catherine $.t Strand. o 





dente gli fa osservare ‘che ora il testimone è presente * 


Il Carpentieri ‘depone, clie frequentando nel 1848 i 


vedeva riuniti molti esaltati, tra” quali primeggiava per 
idee demagogiche Gesare Prato: che eccitava ‘tutti a 
proclamare la' repubblica Denbrale in Italia; e riscuo- 
teva danaro dalle persone quivi raccolte e lo distribuiva 
ai popolani per far movimenti rivoluzionari, special- 
mente in occasione della rivolta del 5 settembre. Ag- 
giùnge che, nel Forca del mesa di ‘agacta 484, vbdovà 
{ spesso riuniti col Braico nel caffè di Deangelis alla Carità, 
il Pironti, il Settembrini e l’Agresti, i quali pubblica- 
mente dicevano doversi proclamiar la repubblica, e no- 
minar ‘presidente generale in Roma il Saliceti, e vice- + 
presidente in: Napoli il Romeo, in Firenze il Mamiani, 
ed-in Venezia il' Manin. 

Dimandato dal presidente perchè biaggi questi fatti 
nella dichiarazione ‘scritta, dice che il commissario lo 
richiese unicamente sul conto del Braico , ed a quella 
sola domanda rispose; ma che. ora che è stato inter- 
rogato dal presidente sulla setta, ha creduto obbligo 
di coscienza di narrare tutto ‘quello che sapeva anche 
sul conto degli altri. Richiesto a dar testimonii ed in- 
dicare coloro che erano presenti a quei discorsi, ri- 
sponde che quelle vociferazioni sì facevano in pubblico, 
e ad alta voce ed in presenza di tutti; dice esser certo 
che Nicola Barone era presente, e non ricordare i nomi 
degli altri. Soggiunge che l’Agresti, il Settembrini ed il 
Pironti ricevevano ogni momento emissari dalle pro- 
vincie, e tra ‘questi ricorda il sacerdote Ovidio Serino, 
il parroco Ricciardelli e Cristoforo Conte, conosciuti ri- 
voluzionarii. Richiesto del come aveva conoscenza di 
questi fatti, dice che li vedea coi proprii occhi, poichè 
avvenivano in pubblico, ed udì personalmente procla- 
mare la repubblica, poichè que? discorsi sovversivi si 
facevano ad ‘alta voce, come è noto a tutti. 

«Il Braico, richiesto ‘dal ‘presidente di rispondere al- 
l'accusa del testimone, dice che il Carpentieri è notis- 
simo calunniatore; ed appartenente ad una famiglia che 
lia sempre vissuto di rapine, di ladronerìe e di calunnie; 
dice che per esso accusato risponderà la fede di per- 
quisizione di questa cima di galanttomo; e ne chiede 
l'immediata lettura.‘ 

Mentre il presidente riprende l’accusato per le pun- 
genti oa e gli ricorda che la famiglia Carpen- 
tieri non è in causa, ed ha diritto ad essere rispettata, 
il testimone si volta contro l’accusato Braico, e minac- 
ciandolo colla mano , audacemente e vilmente lo in= 
giuria. Gli accusati bdo no tutti e reclamano che sia 
punito. Il presidente ed il procurator generale impon- 
gono ad alta voce silenzio al testimone; che ‘vorrebbe 
pur continuare nelle vergognose invettive, ma finalmente 
borbottando si accheta, come un ‘mastino ringhioso, 
Il Castriota chiede che a insultanti parole del testimone 
siano registrate nel verbale come documento ‘di ‘non 
esser. egli testimone indifferente, ma prevenuto a danno 
degli accusati. Il presidente dice non ‘essere ‘amimissi- 
hd la domanda, poichè se il testimone ha eccèduto; 
è stato dietro provocazione per parte del Braico. 

Si alza il Pironti e dice che per questo nuovo fatto 
deposto a suo carico in pubblica discussione sorge là 
necessità di udirsi il. caffettiere De Angelis ed i suoi 
giovani; ed osserva che, nel mese indicato dal testimone, 
esso accusato era in altra città} sedendo giudice di gran 
corte criminale in Santa Maria, e che prima e dopo non 
ha mai frequentato quel pa Chiede altresì udirsi Ni- 
cola Degiovanni, che può deporre i tentativi del Car- 
pentieri per carpire danaro dalla famiglia di esso Pironti, 

Si alza l’accusato: Settembrini, e ‘dice che, nel tempo 
indicato dal .testimone; esso accusato veniva ‘proposto 
pel terzo del soldo a i Maestà dal ministro della pub- 
blica ‘istruzione, cav. Bozzelli, ed il generoso Principe 
benignamente vi annuiva; la quale offerta non potè es- 
sere accettata da esso Seitanibrini. che non è use a'ri- 
cevere mercede senza lavorare, sérbandò nel cuore me- 
moria indelebile di quell’atto magnanimo; ed osserva 
che se il cav. Bozzelli; che era a. quel tempo anche 
ministro della polizia, e che doveva conoscere la sua 
condotta politica aveva sì buona opinione di lui da pro- 
porlo al re per una pensione di grazia, era impossibile 
che. andasse pubblicamente declamando ne’ caffè per 
proclamatsi Ja repubblica; conchiude col. chiedere la 
udizione del cav. Bozzelli. L’accusato Agresti, richiesto 
dal presidente in quanto alla deposizione orale del 

Carpentieri, risponde di essere tornato in Napoli dal 
lungo esiglio a mezzo febbraio 1848, ed essere stato 
arrestato a mezzo marzo 18:19; e che in quei pochi mesi 
non ebbe la fortuna di avvicinare i Baroni, i Carpen- 
tierì e simile genìa. 

Il pubblico ministero, in quanto alla domanda del 
Pivonti, osserva non esser sòrta la necessità di udirsi 
il caffettiere de Angelis, poichè la circostanza dichia- 
rata dal testimone è un’ appendice della deposizione 
scritta, e non essere ‘neanche. utile quella udizione, 
poichè il de Angelis poteva avere obliato il fatto de- 
posto dal Carpentieri; ed in quanto alla domanda del 
Settembrini, osserva che nulla ha che fare l’asserita 
offerta del sussidio con la causa presente. Conchiude 
al rigetto delle due domande. 

Sorge l’avvocato Castriota, e così sì esprime: 

« Ribpottabi lissimo signor consigliere presidente, l’ac- 
« cusato Pironti nel suo dio usando il suo di= 























« ritto È 
« ribattere tatti gli elementi dell’accusa. Non ha pro- 


« dotto alcuna proya per dimostrare di non avere mai 
« esternato sentimenti repubblicani o demagogici nei 
« caffè della capitale, e segnatamente in quelli della 
« Croce di Malta e di De Angelis, per la evidente ra- 
« gione che quel fatto non era nell’accusa e non era 
« nel processo. Poteva egli mai contrastare nel difen- 
« sivo una prova non ancora nata, e neppure sospet- 
« tata? Ma ora viene un testimone qui inteso nel pro- 
« cesso scritto, e per la prima volta aggiunge un fatto 
« nuòvo, un fatto gravissimo, un fatto capitale, cioè 
« che nel caffè di De Angelis esso, Pironti, in unione 
« del Settembrini e dell’Agresti, ad alta voce ed in 
« presenza di tutti si faceva banditore di una repub- 
« blica universale in Italia. Or se il fatto è nuovo, se 
« per la prima volta viene in luce ora in dibattimento 
« mercè la tardiva giunta del Carpentieri alla sua di- 
« chiarazione scritta, dove il nome del Pironti non fi- 
« gura nè punto nè poco, chi mai potrà negare all’ec- 
« cusato il diritto di difendersi di questo novello ca- 


« rico, di contrapporre a detti postumi del testimone # gato per molti villaggi assoldando gente a suon di 
itambnro. Ripete di non aver veduto maì.il Nisco-in- 
SERRA ‘0.4 quelle emergenze, nè di avere udito da altri che vi 
« essere presenti, il. padrone del caffè ed i suoi giovani? f , vesse presa parte. Dice che lo incontrava . spesso in 
« Se questo diritto non fosse vero, come è verissimo, { 
« i malvagi avrebbero una via spedita. come. oppri- { 


«mere gl’innocenti, senza tema di essere smentiti. J1l # 


« la dichiarazione di persone degne di fede, di testi- 
« moni indifferenti, che èrand ‘presenti, che dovevano 


« calunniatore direbbe poche cose e di niun; conto 
« nella dichiarazione scritta, e poi verrebbe. a rove- 


« lunnie in pubblica discussione, per privarli di ogni 


« mezzo legale di difesa, per riduli alla disperata, | ;] fucile, e lo costrinse a ritirarsi. Ignora se il Nisco 


i avesse avuto relazione col Sabariani che fece la mossa 


« condizione di non potere in alcun modo  smasche- 
« rare l’atroce impostura. Tolga Iddi che i calunnia- 
« tori possano avere questo brevetto d’impunità, dirò 
della difesa una 


« viene in sussidio della domanda 


« considerazione desunta dal processo ideologico della | 


« memoria. 
« L'onorevole signor procuratore generale mostrava 
« di temere che il De Angelis ed i suoi giovani po- 


« sicuri l’egregio magistrato. Se il fatto è vero,, essi | 
« lo ramenteranno facilmente dopo un ‘opportuno ri- { 
« cordo, come il Carpentieri, senza l’aiuto di alcuno;,$ 


« ha avuto la felicità di ricordarselo dopo due. ‘anni, 
« mentre lo aveva obliato quando, in tempo prossimo 


« e quasi coevo, rendeva la sua, dichiarazione scritta; | 


« Mirabili effetti di una memoria assiduamente eser- i senza del pubblico e sotto gli occhi dell’intiero paese, 


| sostiene: che il testimone ha mentito, come egliampia- 
mente dimostrerà col. discarico, .ed' infine fa rilevare 
{ che non aveva l'obbligo di condursi. nel suo ‘paese ina- 


« l'esercizio di un diritto che gli viene dalla legge: » È tivo in forma pubblica, e con apparato festivo; e che 


« citata! 
« La gran corte, io ne son certo, non vorrà privare 
« l’accusato di questa difesa, non vorrà privarlo del- 
L'avvocato Lauria difensore del Settembrini, dice: 
« Il testimone Carpentieri, udito nell’istruzione’ sul 


« conto. del Braico, nulla dichiarò a carico di. Luigi 


« tembrini nulla aveva a rispondere al. testimono ssi- 


« dî grazia, certamente non \osava proporre alla mu- 


« blica nei caffè più frequenti, un furibondo dema- 


« gogo, quale mi dipinge il Carpentieri. Udite adun- è 
« que il cav. Bozzelli, interrogatelo sul. mio conto, e | 
« saprete veramente chi io mî sia. L’onestò: voto del- | 


« l’accusato non sarà .da voi lasciato inesaudito. » 

La gran corte si riserba di deliberare. 

È introdotto, 65, Crescenzo Petrillo. Depone che in 
casa del Nisco fu chiamato il lunedì in albis dell’anno 
1848, e gli furono consegnati ‘da Domenico La Monica 
ed Andrea Gozzi varie lettere per diversi paesi ed una 
fra le altre diretta al capitano Giordano di ‘Montefre- 
dine, che comandava la guardia nazionale. Lo trovò a 
tavola con molti ‘amici, ‘e fu complimentato di ‘rosolio: 
Il Giordano, dopo di aver letta la lettera, esclamò: Vi 
cola. NNisco muol esser deputato e noi vogliamo la 
repubblica ! Il presidente richiama: il testimone alla 
sua dichiarazione scritta, dalla quale appare che il 
Giordano proroinpesse in queste. esclamazioni:  Durn- 
que, sangue di Dio, faremo la repubblica! Ma il te- 


che ora ha dichiarate, e che il giudice per errore scrisse 
altrimenti,  Severamente ammionito. di dire la verità $ 


persiste ne’ detti orali, aggiungendo di non aver veduto È 


‘mai il Nisco, e di non averne ricevuto lettere. Depone 


pubblico ministero, atteso che il testimone nel ritrat= 
tare la più importante circostanza. della sua dichiara- 
zione e nel variare gli altri fatti deposti, ha delibera- 
tamente mentito innanzi; alla giustizia, chiede che sia 


sperimentato col cavcere, La gran corte fa diritto. alla | 


domanda. L’accusato osserva che se egli desiderava di 
essere deputato, è segno che voleva il governo legale 
e non Ja rivolta, ed aggiunge. che il detto: orale. del 
testimone trova un riscontro nel. fatto permanente che 
esso accusato fu candidato alla elezione, e fu scelto 
presidente del collegio elettorale det suo circondario. 
Si leggono le fedi di infermità dei testimoni Vincenzo 
Riola e ‘Pasquale Guadagno. La gran corte sulle uni- 


forini ‘conclusioni del pubblico ministero ordina che | 


con apposite posizioni a discolpa ha: cercato di $ 





IL RISORGIMENTO 


sieno esaminati sopra luogo dal regio giudice, con/fa- 
coltà all’accusato di farsi rappresentare. 

È introdotto, 66, Nicola Grimaldi. Incomincia dal 
chiedere la lettura della dichiarazione scritta, dicendo 
di nulla ricordarsi. Esortato a sovvenirsìi dei fatti ay- 
venuti e che ha già deposti, dice rammentarsi soltanto 
che, dimorando in S. Giorgio nella qualità di. com- 
messo delle regie dogane dopo la metà del maggio 
1848 il Jacobacci, che andava litigando per omicidio, 
alla testa di un attruppamento di circa 70 persone ar- 


i mate andò in casa Nisco, dicendo che era in aiuto 


della nazione, e poi si recò colla sua gente nella pub- 
; CRE ; 
blica piazza. Dice che non vide il Nisco, né seppe da 


! altri che fosse implicato ia questi fatti. Null’ altro ri+ 


| 


corda. Datagli leitura della sua dichiarazione scritta | 


i depone aver saputo da altri che il Nisco era venuto, 
! nella notte del 15 maggio, che esso dichiarante lo avea 


veduto venire molte altre volte di nascosto nella notte. 
Spiega che l’attruppamento guidato dal Jacobacci eri 
per marciare sopra Napoli contro l’esercito, ma \ché 
invece sì disperse. Soggiunge che it Jacobacci era ant 


carrozza con sua moglie e suo zio monsignore, e si ri- 

corda che il giorno 17 maggio lo incontrò anche in 

carrozza diretto verso Benevento circa le ore 22. 
Depone che il giudice, essendosi recato in un co- 


1 } i ji mune vicino. per ‘assicurare l’ ingeneré “di un omicidio, 
« sciare sugli accusati tutta la piena delle meditate ca- è 


il Tacobacci, che poi ‘fu’ ucciso in uno scontro colla 
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ott 


pubblica forza, gli uscì contro impugnandogli al petto. 


in Benevento. Infine conferma la dichiarazione scritta 


. | colle suindicate aggiunzioni e spiegazioni, e ripete che 
negli vemio d’i ggi to! E 5 1 
« meglio, questo premio d’incoraggiamento! E qui 


i fatti deposti li conosceva per pubblica voce. Doman- 
dato dal Nisco se quando si recava in S. Giorgio lo 


vedeva mai, risponde che lo incontrava spesso passeg- 


giando a piedi. Richiesto di spiegare con quale appog- 


! gio potesse sostenere che esso Nisco veniva ‘di’ nascosto 


; ì a È | in S: Giorgio, dice che lo vedeva giungere di sera ad } darsi e per prevenirlo che il sergente Natale si sarebbe | 
« tessero avere obliato quel fatto remoto. Che si ras- } 






dichiarare se è vero che ricevessero lettere scritte da 
esso Nisco. 

Il pubblico ministero conchiude al rigetto. — La 
svan corte sì riserba di deliberare: — È introdotto, 68, 
3 . * . vi 
Michele de Leo, già sergente della guardia reale, ora 
congedato. Depone che avendo saputo che mancavano 

. x i s 
cinque mazzi di cartucce, sospetto che li avesse sot 


tratti il soldato della sua compagnia Giuseppe- Lobu- | 
glio e poi n’ebbe le prove. Convinto il Lobuglio gli i 
confessò il suo fallo e gli. confidò che dietro ripetute - Teri 
i mattina si sparse la voce che al tocco dopo mezzogiorno 
compaesano chiamato Vincenzo Dono, farmacista nello | sulla piazza del tribunale, Giovan Battista Romiti, ne- 
spedale di -S. Francesco, il quale gli parlava sempre;di 
unione tra militari, e paesani, ed ofrì di farglielo, co-. i i che. 
j indossava l’uniforme alla federiga ,, foggia di vestiario 


premure? aveva passati i detti cartucci ad un suo 


noscere. Andarono l’indomani dal.Dono e costui, dopo 
di aver saputo le buone disposizioni di; esso, dichia- 
ò di i affinchè în caso di 
rante, lo premurò di adoperarsi affinch 
movimento la truppa stesse dal lato del popolo. Di là 
si recarono tutti e-tre in casa. Agresti, strada Pigna- 
a ; STE i i 
Secca, n. 44, e l’Agresti gli' disse che bisognava arro 


lare soldati per far la rivoluzione e distruggere il go- i 
verno, e che molti - superiori uffiziali e soldati ‘erano j 
i lui il più lieve rimprovero, circa la sua condotta. Ma 


nel complotto; senza però dirgli chi fossero. Presente a 
| questo discorso era il’ principe di Campo-Maggiore, il 


. pe eli A 3 
quale assicurò che pet ora esso dichiarante. sarebbe 


colonnello e poi si vedrebbe. L' Agresti, gli diede. poi j 
un cartellino di ricognizione per le persone che! doveva 
inviargli, affinchè potessero sicuramente presentarsi ; { 
quel cartellino fu scritto dall’Agresti e portava la data i 
del giorno 29 gennaio 1849, l’ indirizzo dell’abitazione | 


ed il nome dell’Agresti; ‘il quale cartellino, esso depo- 


lente, non potè consegnare a’suoi superiori perchè fu | 
ji mezzo alla :sbirraglia; al luogo della pena: a ogni passo 
te gli faceva i medesimi discorsi; assicurandolo dei 
rogressi della cospirazione, nella quale vi erano molti : 
signori e deputati, e tra gli altri il ‘suddetto principe £ 
i Campo-Maggiore. In quella occasione, oltre il Dono, ; 


strutto. Tornò parecchie volte dall’Agresti, che sem- 


ide in casa Agresti il Miraglia, un deputato del quale 


non seppe il cognome, ma lo senti chiamare Luigi, ed 
i persona proruppe in gemiti che mossero ;al pianto, gli. 


un farinaio. 


Ci andò l’ultima volta, verso febbraio, per conge- | 


ora tarda. Domandato, come lo vedeva venire; e dove la lui presentato; e fu allora che l’Agresti l’invitò a 


lo‘ vedeva smontare, ‘risponde che veniva in carrozza 
e smontava‘ nella casa paterna. Richiesto infine, del 
numero degli abitanti di quel comune, risponde che 


f sono sette in. ottocento, Il Nisco osserva che finora 


l’accusa non ha potuto produrre un solo testimone di 
vista; mentre le cose narrate si dicono avvenute in pre- 


era strano l’insinuare ‘che le gite erano clandestine 


{ perchè giungeva di notte, mentre partiva da Napoli 


Ri Î e LA EE i che dista da S. Giorgio oltre 40 miglia; e veniva nella 
SENSE RAM HEBPITO o, Hone, dinero Delo cgironia di famiglia ed andava a dormire ‘sotto il tettò 


« lenzioso. Viene ora il Carpentieri e dice: Settembrini | AO 
« era propagatore di repubblica, e ad alta voce la.f 60 i; È 
« proclamava nel caffè di De Angelis. Niuno dubiterà, | che. verso Ja: ‘nietà di giagno 1848 fu nel collegio elet: 
« spero, che quello sia un fatto nuovo, sòrto in pub- 4 


« blica discussione, ed un fatto. nuovo dà per legge | 


nica : Sr 0 . f Dice che un mese pri Ì i inì sui- 
« diritto ad un’apposita difesa. Il Settembrini non vii ese’ prima hba trenfilia di uomini gui 


i dine oanic nda SIni Mi quel ‘caffè; | dati dal famigerato Tacobacci si’ recarono in casa Ni- 


« non ho mai tenuto quei discorsi insensati.. Ma sog- | °° © che dopo un paio d’ore vedendoli ‘esso dichia- 


n si i ù, \ ‘chi PA CPV: 
« giunge: il ministro di polizia di quell'epoca, che mi | "®Nte EIA LI ad un vecchio che faceva 
« proponeva al magnanimo monarca per una pensione || Patt di quello assembramento tumultuoso, dove fos- 


j sero stati, e gli fu risposto che erano in casa del ca- 


« nificenza dell’ottimo principe un gridatore di repub:'| P!tA00 Nisco dove avevano mangiato dei taralli (ciam- 


i belle) e bevuto del vino, ed ora se ne tornavano. Ri- 


È introdotto, 67, Pasquale Mosto sacerdote. Depone 


torale per la nomina del' deputato e diede il suo voto 
a Nicola Nisco per la presidenza del collegio elettorale, 


chiamato alla dichiarazione seritta;' dove è detto che 
gli armati erano centocinquanta e che il Tacobacci 
aveva unita questa gente per ordine del Nisco, dice 
che quegli armati non gli parvero più di una trentina, 
e che non vide il Nisco; spiega poi che il Iacobacci 
diceva di aver riunito quella gente per ordine del ca- 
pitano, che era Giacomo Nisco ora defunto, padre 


Il Nisco osserva che quei medesimi individui che si : 
| erano così volonterosamente presentati all’istruttore per } 
i deporre a suo carico nel processo scritto, ora o si fin- | 
gono infermi, o non si presentano, volendo schivare | 
di deporre al cospetto dei giudici ed in presenza del | 


pubblico. 


Lo stesso accusato si fa poscia a chiedere l’udizione È 


j s i 3 
seguenti testimoni S 33) "SI ; CRE 
de'seguenti tes ; essendone sorta la. necessità in f dell’intendenza provinciale. delle finanze in Milano da- 


pubblica discussione : 1. Coloro che abitano sulla pub- 


blica piazza, dati in nota colla posizione 42, perchè } 
dichiarino se esso Nisco-arringò quella gente armata { 
i sulla pubblica piazza. 2. I componenti la guardia na- 
zionale, dati in nota colla posizione 41 per deporre se $ 


esso, accusato li eccitò, a prendere le armi. 3. I capi- 
tani de’vicini paesi, dati in. nota colla posizione 13 per 








} 








disertare con tutta la compagnia ed Andare a Roma, 


dandogli un cartellino seritto di sua mano con le pa- i tosto lasciato il servizio, prevedendo che dopo. l'esempio, i 


role: Pietro Sterbini, è ‘dicendogli che presentandolo | del Biscioni niun altro si sarebbe esposto ad atto sì. 
{ odioso; dicesi che fosse ubbriacato un caporale.tam- | 
i bpro da, cui fu facile ottenere, l’assenso. Durante la, 
j trista scena niuno del paese fu sulla piazza e. ne'luoghi . 
Richiamato alla sua dichiarezione scritta, della quale i i 


in suo nome: sarebbe stato benissimo accolto ; quale 
cartellino fu. da esso deponente esibito ai suoi su- 
periori. 


il presidente fa dargli lettura, dice non ricordarsi se gli 


fu promesso il grado ‘di colonnello o di capitano, ma 7 sfogo segreto! al dolore; onde! avvertito dalla: sospettoggiii 


ripete che il grado gli fu offerto dal principe di Cam- j soldatesca non fosse attribuito a delitto. Oggi ho. 
po-Maggiore: spiega che l’indicato farinaio era Giovanni i saputo che il paziente è tuttavia stretto in carcere con 
de’ Giovanni; con bottega: via Mannesi ; che dal:Dono i febbre violenta e che non ha fin qui profferito parola, 
conobbe e poi rivide dallo Agresti il capitano mercan- # nè preso cibo. È certo poi ch'egli ‘fu. condannato. per 


$ isbaglio,. mentre il colpevole, ‘se’ ‘così può chiamarsi 


tile Antonio Fiorillo; che tutti erano a parte della ri- 
volta, e confetma pienamente la sua dichiarazione 
scritta, 


associato, soggiunge: a quella del Dono. 
L’accusato Agresti. dice che il testimonio ‘mentisce 


sfrontatamente Ja cagione ed. ilmezzo «della. conoscenza; 


Tn I si SS 
ch’egli non ebbe seco relazioni per motivo criminoso, $ .° ,. 7 ) 7 ha N: 
6 P ) { indignazione, tanto più che due degli uccisi sono poi 


; " ; i apparsi innocenti; Gli stessi soldati: pontifici inati 
tenne, € che questo fatto sarà luminosamente provato. ; PP 1 pontifici destinati 


col suo discarico già ammesso dalla giustizia della gran | SRD TA 1 EE ; 
6 8 6 f modi indignati e commossi, Alcuni piangevano, altri 


$ ferivano in. parte. non mortale; alcuni scaricavano a 
| vuoto, sicchè lo strazio è stato dei più crudeli, Tenete 


? i Ù i queste cose come certissime. 
di averlo presentato all'Agresti, ch’esso: accusato non: È I i 
E ’ 


conosceva, e che vide per la prima volta nelle carceri | LEDERER i î î Pat 
, P P i gnuola è diminuito il numero dei furti e delle aggres- 


| sioni, ma questi vanno moltiplicando nella legazione di 


) i Forlì e precisamente fra Cesena, Rimini e Cesenatico | 
sti o nella farmacia del Dono, e di vedere ora per la { d da ? e esenaticò | 
; i ì Ì IRA) ., è dove già vengono commesse le stesse scelleratezze che 
; prima volta il testimonio. Richiesto opportunamente il i 1 Coti di fig 
3 1 Ù GE j avevano luogo a Cotignola e Brisighella nella primavera 
i De Giovanni dal presidente, non può rispondere ad i E 


dell’accusato; soggiunge che queste cose le intese dire, | alta voce essendo infermo, ma fa dire dal suo avvocato 


ma non le sa di certo. Con le suindicate spiegazioni e | 
variazioni conferma la dichiarazione scritta e ‘contesta i 


ma perchè richiesto d’un favore che in parte gli. ot- 


corte. 
L’accusato Dono dice che il testimonio lo' calunnia, 
afferma di non averlo mai conosciuto; e molto: meno 


della, Vicaria fra gli altri compagni di sventura, 
Il Miraglia dice di non essere mai stato in casa Agre 


che il testimonio dichiara il falso. 


{ lattia, ed ora è commesso regio. L’Agresti dice che il { 
| testimonio potrebbe aggiungere con maggior verità che 


suo stesso paese. (Continua). 








a Brescia la seguente lettera, 


Saluzzo, il 4 ottobre 1850. 
Onorevolissimi Signori, 


gnia di dilettanti filodrammiatici residenti in questa città, mi 
reco a premura di trasmettere alle SS. ‘LL. ‘onorevolissime 
lire duecento, prodotto delle fatiche di quei virtuosi giovani 
destinato dai medesimi pei noti soccorsi a Brescia .. ; 
. E qui mi pregio di profferirmi con distintissima stima 
# Delle SS. VV. onorevolissime 

Dev.mo servitore il sindaco Germino. 


TT ENIT 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Mirano. — La gazzetta ufficiale pubblica un avviso 





tato del 3, concepito come segue : 
Per le ristabilite disposizioni dell’ 
zione superiore delle finanze in V 
blicamente abbruciare i viglietti 
scorso mese di ‘setteimbre si 
dei pagamenti 
bardo-veneto, 


eccelsa I. R. dire- 
erona devonsi pub- 
del tesoro che nello 
sono ‘introitati. in causa 
delle rate del prestito volontario lom- 








A î , it . . La . set È i x . x DK . ® 9 . 
Vien trasmessa al comitato di direzione dei ‘soccorsi j a sostenere, senza dubbio sarà già arrivato sino a ‘yoi.. 








‘ recentemente introdotta .in quel corpo. per ordine; del; | 


| sì grave:!.da meritare una tal pena: sia perchè nella: — 
| peggior ‘ipotesi non ‘avrei*maî ‘creduto che si volesse a’ 


$ scioni; il quale: non volle: accettare» l’incarico, el'di@' 


i bire qualche pena se ne partì tosto per Sarzana. 
Domandato dal presidente se. fu ascritto a setta, ri- ; o u 
sponde affermativamente; richiesto a quale setta fu & 


" Questo fatto ha come di ‘solito eccitato un senso di 


{ decorsa. Pare pur troppo che il governo non usi nel È 
{ reprimerle tutta  l’energia \che sarebBe ‘a desiderarsi,. 

Richiesto dall’accusato Agresti di spiegare ‘il motivo i FRE RAFSARAKFRbS, sniosare; POE 
coi precedenti testimonii. È letta la fede di malattia'| deli da pets dal td OE È Mepiogato de ) A pi: 
SR rn in AA RA Nistb i vile, il testimonio dice che uscì dalla milizia per ma- # ‘ 
accompagnata da un suo esposto. L’accusato fa osser- 
vare che la malattia non è grave, che quel funzionario | 
il quale, quando era in S. Giorgio, l’onorava della sua È 
amicizia e veniva a vederlo ogni giorno, ha deposto | 
fatti gravi sul conto di esso accusato e però ha il di- | 


i é i ritto di dirigergli molte domande per la propria difesa. 
stimone dice che le parole: del capitano furono quelle i Insiste perchè venga di persona e dica il vero, e lo 
i ratifichi col giuramento. — La gran corte d’accordo | 
i col pubblico ministero ordina citarsi novellamente il { 
testimone. — Dietro la lettura del certificato della se- { 


noli (ho nel.17 Jogging ii edi Le guìta citazione a testimoni del Grosso, Putignano, Riola | 
PRROBE Ra î ge | e Cozza, tutti a carico dell’accasato Nisco (i quali ciò | 

non 150, come si trova scritto nella sua dichiarazione, î tan IAA su FTA VR 

alla quale è richiamato. dal presidente, andarono al È Ca DIR ar di i Vai i " DE Do Mi 

palazzo del Nisco, e, poi furono a suon di tamburo i e no oben 


sulla piazza pubblica; spiegando. che queste cose le IERI: 


intese raccontare da altri, ma non vi fu presente. IVÎ 


i blica la seguente lettera diretta dal sio. 


attende, il promesso impiego di pesatore doganale nel È jin ai suoi amici politici: Î 


Gli amici miei essendo anche i miei giudici, io debbo 
loro sottomettere le ragioni del mio operare onde ap- 
i i prezzar lo possano adeguatamente, A 
- Adempiendo all’incarico di cui fui onorato da una compa- i 








In relazione a tali ordini superiori si previene il pub- 
blico che.nel giorno (10 dell’andante mese alle ore 2 & 
pomeridiane avrà luogo l’abbruciamento dei viglietti — 
deltesoro di cui sopra-per.-l’ammontare di austriache 
lire settecentomila (700;000) , anche, questa volta nel. © 
cortile dell’ I. R. direzione del lotto in contrada del ù 
Giardino, e ciò coll’intervento dell'apposita, commis= | 


Ra 







sione. Si 


II 


*Powrnewoti; 26 settembre. (Cart. del Costituz.). Teri 





o sa - 
goziante sarebbe stato sottoposto a venticinque colpì 
di bastone per aver riso; alla. vista d’un veterano che 





duca. Non \volli da.,prima,prestar fede a sigail notizia,, 
sia perchè il fatto: addebitato al Romiti non. mi.parewai 


tal segno avvilire un onesto cittadino, che non aveva. 
mai dato ‘appiglio alla soldatesca di rivolgere yerso di. 


























































































































































recatomi casualmente sulla piazza suinditata vidi non gl 
i so quale apparato che mi fece pur toccar con mano. ito 
la verità del racconto. Un tremito mì riscosse)a quella. dl 
vista e quasi fuor di) me m' involai. da. quel luogo e go 


con pochi amici ‘che incontrai per via me ne ‘andai in' 
campagna: — Tornato la sera in città mi fece racca- | 
priccio la descrizione che ebbi di quella orribile pena. È 
Il paziente che trovavasi , credo, da più giorni, nelle. 
carceri di S. Antonio, fu di là tradotto, disciolto, ein | 











che moveva egli si\arrestava; dando segni \di una: quasi 
alienazione ‘ mentale; e. giunto. nella piazza tentò per 
fino di uccidersi lafferrando il fucile di un gendarme? 
tentativo! che poi ripetè ‘ due’ volte ‘quando fu steso 
sulla -panca, dando di piglio alla sciabola di nn altro; 
ma reso quindi impotente ai moti della mano e. della, 











stessi, poliziotti. che; lo circondavano. x 
(Era stato, scelto. a quell’ ufficio. un certo. caporale. Bi 


chiarò, che quando'si volesse costringerlo avrebbe piut- 


ad. essa; vicini; era, generale. la desolazione. ed;il ter= 
rore, il più si chiusero nelle proprie case per dare 





dicesi un di lui fratello che. nel’ timore di dover sù» | 


n 





Dare Romacne. — (Cart. del Costituz. del 4). Avrete 
saputo come sia stata pronunziata ed eseguita la sen= 
tenza di morte contro 11 individui della squadraccia, 


ad eseguire. la. sentenza se ine‘ mostrarono ‘per ‘varì 


Dalla parte ui Faenza, Rayenna, Imola. e la Ronald 7 








Lato, 


s ESTERO. is 
FRANCIA. — Ml Galignani s° Messenger del 4 pub 
Larochejaque- 


Signore, 


« Il frastuono delle deplorabili discussioni ‘ch'io ebbi. 





« Le esplicite dichiarazioni contenute nell’Opinion 
Publique e nell’ Union non permettono più d’esitarey | 
la circolare è oggidi l’opera. confessata delle persone. to 
che presero collettivamente il nome .del sig. di Barthé-. o 
lemy; questi giornali annunciano che da loro non sarà do 








è ripudiata. 












« Anzi tutto ‘conviensi di bene esporre agli occhi vo- 
stri la mia situazione. Non ho jo, durante cinque set 
timane, fatto il possibile per distrurre le voci di di 
sioni fra di noi? E sapeva pure che la proposta di far. 
appello alla nazione non. era compresa, non era ape v 
Lente: sapeva che .gli uomini rappresentanti una pos 
itica che io non aveva sempre secuì ; È 
di una fiducia che m’ Dl. Re i 
lungi di credere. alla pubblicazione, anche 
confidenza fatta a migliaia di persone, li 
lare che cotanto ci afflisse. 


0, To era fermamente deciso ad obbedire a qualsiasi 
direzione, purchè non fosse di natura da compromet 
tere il principe e le dottrine che son quelle della Fran: 
cia; ma chi ‘ha dunque rotto questa tregua del silenzio 
‘che io aweva rispettato fedelmente? Puossi a ‘ine im 





a titolo di 
di quella cirgo» 
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ferma convinzione afiligerà profondamente il cuore 

i principe sì stranamente ‘compromesso , io ho do- 

vuto sottomettere al vostro giudizio la mia coudotta.. 
Ricevete ecco 


Parigi, Do settembre, 1850. 
‘’H. De ra RocaesacqueLEN, 


putare pa di dv ey pon ap- 
partiene essa intieramente a. coloro , AA în dal prin- 


cipio, di, settembre, mandarono, la circolare in, tutti, i | 
dipartimenti e nel Belgio e nell’ Alemagna; ela, “farerai 


pubblicare nei giornali «dibprovincia molti giorni pi : 
che. jo ne avessi ‘eoghizione? | 
« Sid ice ch’io fui., nel. torto. combattendo ‘questa | 
Se jo. avrei doyuto soffrire pacatamente,. gli at- 
tacchi dolorosi che a me erano evidentemente diretti, 
‘« To certamente Fayrei fatto se non: sì fosse trattato 
che. della mia persona, ma dopo i i primi momenti di 
Ippo ‘giusta ‘costérnazione, io pensai che la ban- 
de diritto nazionale essendo stata, sdegnosamente 





ch «Moniteur.. da ($S01F; centiene/, i seguenti. cenni sulla 
casa del presidente nell’intenzione di provare che questi 
I non è soggetto ad influenza di sorta. Ecco alcuni squarci 
di quest'articolo.,, 

«Vi sono. si ol nella, vita di Luigi Napoleone. La 





ettata nel campo ‘1 ‘nemico da mani se ‘non altro im- 

vudenti,. 10 doveva sacrificarmi per andarla ritogliere 
e ire fra le mani del principe ‘cui appartiene, Io 
mi aspettava falle conseguenze, di ‘questo sacrificio, € { nobile ambizione nel cuote, con uno scopo elevato da- 
nissan dolore mi fu risparmiato, Che Sarebbe ‘avvenuto I vanti agli occhi. Egli cospiràva come uomo di potere. 
; e, nessuno, si fosse saerificato ? Ora che questa, ‘nobile i che (sì sente chiamato a compiere una’ missione prov= 
i è stata rialzata, da e non dipende di de-4 videnziale:' Però allora era costretto a valersi d’uomini. 


cidere se debbasi seguitarla. A che sono in A più atti ‘a ‘distruggere che ad edi- 
‘« lo ho troppo lungamente so, ho acquistato ficare, 
una ‘troppo trista esperienza per. essermi, mai Venuto 
in mente di «Soppiantare | c ricchessia,, ma ‘non posso, 


SI9 


adaltarmi a seguire “coloro che innalzano un nuovo, par. 

tito da me mai eonosciuto, che compromettono il nome 

| dell'augusto principe ‘mettendogli | in: ‘bocca un linguag- 
‘ch'io mai ‘non ‘gli ho ‘udito tenere. 

l« St spera eoonestare una quistione personale colle 
più alte. quistioni,. politiche nelle discussioni che conti- è 
nuano; incessantemente ed unicamente mi si obietta 
l'appello alla nazione e la scelta dei confidenti del j ‘non hanno mai agito sul presidente della repubblica, 


signor conte di Chambord; certo “il principe. ha il di- je quindi poco importa . ch’ essi siano capaci od inca- 


logne. Il..nipote' dell’imperatore, cospirava come hanno 
prima di lui cospirato alti uomini, che hanno glorio- 





! dello Stato. Era benevolenza, era'gratitudine se si vuole 


volenza e gratitudine non hanno mai varcato il limi- 


ritto. riporre, la confidenza. in chi a lui | pia ice, € ‘paci, rossi o bianchi. 
d’alironde quelli che sono nominati hanno ognuno la } «Ne Ila ‘seconda epoca si è trovato il candidato alla 
loro speciale . importanza. presidenza. iena repubblica. La parte delle individua- 





lità fu affatto secondaria i in questo movimento immenso 
‘e, spontaneo, che trascinò la Francia e diede sei mi- 
-{ lioni di voti al nipote dell’imperatore. 
«Ma se nessun partito, nessun uomo può. rivendi- 
‘darsi l'onore di averlo diretto , molti si sono immagi- 
nato. avere ogni sorta di diritto ‘ai più gran fe. Vosi 
edi im leghi. Si può giudicare del numero straordinario 
di queste pretese dal numero di lettere che .il presi- 
dente riceveva ogni giorno ne’ primi tempi del suo go- 
; iverno;; Si dice che i in media, (esso ascendeva ‘giornal- 
{mente a due mila. 
Di lesi eno Pe Dea e necessaria CA * « Nonsi risponde.a due mila lettere al giorno, per- 
diritti della nazione e dei diritti del Re, ‘poichè, nota- ilchè ‘a ciò farebbe d’ uopo ‘un esercito di segretarii. 
telo bene, checchè' ‘voglia la mala fede, i io non ho mai fi l' Anzi forse per questo motivo. la ‘casa del ‘presidente 
chiesto che si. i mettesse ‘ai voti i ‘principio , della legit- f ‘non andò scevra da principio da un po'di disordine. 
timità. l'La casa; militare comprende due aiutanti di campo e 
« L'appello alla nazione non era una | questione di ! parecchi uffiziali d'ordinanza. Le funzioni degli aiu- 
monarcato. Questa questione apparteneva alla Francia } tanti di campo consistono innanzi tutto a presentare i 
che sofire e che contesta essere le sue rivoluzioni atti logni mattina al presidente la lista delle persone che 
liberi e ponderati della sua volontà. In principio, mo- Bini un’udienza. Il principe designa su questa 
narchico il Re now si DUO. contestar se. . stesso, non ; dista quelle che vuole ricevere egli stesso, e manda le 
partiene a se stesso ; ‘egli è il depositario sacro dei di- | 


‘altre sia al capo del suo gabinetto, sia al segretario 
rif; che appartengono alla nazione. L'eredità è uno di j generale. della presidenza, secondo la natura degli af 
uesti diritti; non l’ho mai ‘dimenticato. 


i fari. Gli aiutanti di campo dirigono ugualmente la di- 
(1 « Lasciando, alla. Francia, la libertà di discutere i suoi Essi in fine ac- 


ì i stribuzione degli inviti è ricevimenti. 

interessi, il suo avvenire più certo per rassodare le sue | compagnano il presidente ne’suoi viaggi. Questo posto 

istituzioni, essa naturalmente” ritornava a capirle. Dalla è occupato dal generale Roguet iagal coloniali 
| discussione all’esecuzione. den Vha gran passo per. un | Vaudrey. 

| popolo. i ‘« Gli uffiziali d’ordinanza ricevono ed introducono 


, È 
« Voi vedeste in una delle mie lettere l'esposizione 16. personé che' hanno ottenuto udienze, spediscono le 


dei miei ‘principi i che voi già conoscete da ] unghi anni, è Jettere d’invito ed accompagnano il principe nelle pas- 


| ma debbo aggiungere alcune spiegazioni categoriche per b seggiate che fa e' nelle riviste che passa. ‘Due di essi 


meglio farvi comprendere ‘perchè ho combattuto, que- è ‘per torno sono sempre di servizio presso la sua per- 
feto. siolto tanto in SRP 0005 Si pinoRE della l'sona. Uno dei doveri più rigorosamente imposti sia 
Francia e che ci farebbe perdere in un giorno il frutto 


di vent'anni di. lotta. idi stare scrupolosamente nei limiti delle loro attribu- 


Leggete pren priucipe uh capo- zioni, donde, del resto, non pensano a dipartirsi, e che 
partito. 


Enrico IV. trovavasi in questa ‘situazione, quando # 
all testa delle sue. truppe fedeli conquistava. colle 


‘appello alla nazione non era una dottrina, non era 
un sistema sea un mezzo niente PO niente meno ; non 












cad jo poteva ‘esser ‘trovato cattivo, rognuno, 


tradizione; 3 0 
ritto, ma, nulla ho detto e nulla, scritto, 


ne aveva i 
che. ‘autorizzi, ui f 

« Forse non ho i io acor di Ri rivendicato alla 
tribuna il principio che, non, v' ha diritto contro il di- | 


ritto ?. To. voleya, chiudere, Si disputa. che, da sani 












; perciò non EPrenono; certamente di suppor loro nè 


i azione sulla politica, né influenza sul presidente. 
sua corona; ma la circolare commette un ana- j 


3 ‘perchè non conta che sui mezzi pacifici e È 
mai commette essa l'errore di met-; 
dere i Sonte di Chambord i ven faccia agli avversari del i lare, si occupa direttamente col principe di tutte le 


Ù ? sì conciliare il linguag- 
SE | principio? Come imai a s Seb cose .che riguardano la sua persona privata, non il pre- 


gio che si presta al principe con questa nobile parola i 


; . Egli è ure incaricato degli affari relativi alle 
che li ripeteva ancora l’anno scorso a Ems. « Se di- | sidente Egli è pu 5 


i ni di uesto che sono designati col nome di af- 
ssi il re di un partito , cesserei d’esser re della i funzio q 8 


{ fari riservati. Egli è, propriamente parlando, il suo se- 
i gretario intimo , posto di confidenza, a cui trent'anni 









I a libertà politica sì riassume in un’Assemblea elet- 
| tiva, non importa di che n nome. ‘La < circolare annulla 
. indipendenza necessaria. dei mandatarii della nazione, 
tringendoli a sottomettersi , sotto. pena di scisma é 
idisciplina , ‘alla volontà ‘di cinque | persone che ‘ci 
— netificano” i Joro pretesi poteri. 
La stampa ha dei diritti; questi le son toi arbi- 
— trariamente:” essa dee obbedire, | 
Jo ripeto la verità emessa : tutte le responsabilità 
NO ‘legali sono ‘spostate, ed ‘è col più vivo dolore 
che noi vediamo riportare verso. l’esiglio la risponsa- 
i dei nuovi errori che potrebbero esser commessi. 
mio diritto e mio dovere di protestare quando “tendo: \ 
go mpromettere tanti principii e tante speranze ? « L’amministrazione del segretario generale com- 
Ta Ben so quanto costi il ben fare; le ingiustizie dei | prende tutti gli affari che possono interessare il pre- 
nostri. antichi. amici sono sempre le più FO bi- ! sidente della ‘repubblica mercé la sua qualità di capo 





della politica. 
« La segreteria generale della presidenza è occupata 
dal signor Auguste Chevalier, le cui funzioni furono 








! dell'ordine e dell’unità. 
i lavoro centralizzato nelle sue mani vi guadagna più 










i nello stesso tempò poterono faisi savie. economie. 





‘(samente governato il loro paese : cospiravano ‘con una | 


fagli aiutanti di campo, sia agli uffiziali d'ordinanza è i 


« La casa civile. comprende la segreteria | generale { 


sic il gabinetto particolare del presi- | ; ; 
dalla Pirro n ; 3 È Ù Ù Sabinent P . — { l’Elettoratorispetto all'alleanza del 26,maggiò dell'anno scorso 
dente. Il signor Mocquari, capo del gabinetto partico” 1 ron facérido notare se’ non che il difetto d'un organo ge- È 


neralmente riconosciuto per lo scioglimento di tali vertenze è 


utilmente accresciute. da ciò che erano prima. ‘Parec- $ ‘ 1 
i chie riforme sono state pér sua cura introdotte nella | sue istruzioni nel senso del dispaceio del 12 settembre ed ha i 
} indicato come del tutto inammissibile l'intervento in questo # tenerne: Sebbenessir Straftord Canning dia alla Porta 
Lr .1 È affare dei plemipotenziarii riuniti‘a Francoforte sotto il nome { N 
Tutto è stato semplificato, il $ |. n.,w i. 
i di Dieta germanica. , 
1l governo del re dichiarò inoltre in un dispaccio del 21 di { 
questo mese, recato a cognizione del governo elettorale, che | 
È esse non poteva riconoscere la ‘riunione dei plenipotenziarii | 


î per la Dieta germanica 0 per unvorgano legale qualsiasi della 
p d 5 


i casa del presidente della Fepnpblica col doppio scopo | 


| rapidità, \più regolarità, più armonia di complesso, e 


‘sogna: saperle. sopportare ; perchè sono la (più gran] 


proya che sì possa subire per la difesa della nostra 
fede. ‘politica. 

«Io sdegnodi rispondere alle accuse di coloro che 
glà mi. ‘acausano di ‘voler abbruciare ciò che ‘adorai 
una volta, di voler insultar ciò che amai tanto. V' ha 
un orgoglio che può cancellare i doveri presso certi 
vomini, Essi ripongono il loro 











inerito al di sopra della 
loro coscienza, To ho più. modestia; so che non ho 


altro che il mio buon volere e le mie buone inten- ? 


zioni, € troppo: sarei ‘colpevole: se'imi' dimenticassi dei 

doveri che mi RR i I fravmezzo ai quali 

io ‘son: nato. n» 3 
* «Qualunque sia l: la sorte d di. 


e 








sto ‘manifesto, che nella $ 
MEGAN EA A Li Dink 





dello Stato} ma che però non riguardano il potere mi- 


nisteriale, o l’azione governativa. Come il capo di ga- | 


binetto e l’aiutante di campo, il segretario generale 


lavora direttamente tutte le mattine col pjsicdcnte per | 


ciò che concerne le sue attribuzioni, nelle quali è te- 
nuto di star ‘rinchiuso col massimo rigore . al pari di 
tutti colo 9 che hanno relazioni ‘con Luigi Napo- 





i leone. » 


presa 








Abbiamo ieri comunicata ai nostri lettori una cor- 
rispondenza di Londra che dava dettagli i più curiosi 


ed.i più autentici della condotta dei rifugiati. Quanto | 


appare doversi, maggiormente raccomandare all’atten- 
zione è la linea di condotta che sembra aver adottato 








PERONI ISAIA IOTONMATITNATINAA LUNEDI CITATA ZIONI RAAILITI TIRA 


di devozione Alildat0n0) naturalmente chi l’occupa in $ 
questo: istante, ma che lo, lascia libero sul movimento È 





j facendole immense promesse. Ad ogni istante; minac- 


















GIORNALE DI TORINO... 


il comitato centrale europeo presieduto dai sigg. Ledru- | 
‘Rollin ‘è Mazzini. 


Finora la demagogia rivoluzionaria nol prendevasi 
guari fastidio di nascondere gli abbominevoli suoi di- 


istinti. brutali della vil turba ‘e spingevala all’azione , 


ciava e voleva colla violenza dei mezzi inaugurare il 
regno ‘del terrore ‘che promette alle nazioni. 


| dursi per vie oblique mine incentliarié. Non' è più ‘col 
prima appartiene, alle, cospirazioni di Strasburgo e Bow | Mezzo del popolaccio ni 
quale divise già le spoglie della società, che ora tenta $ 


rovesciare il governo. » Essi dissero, al. loro popolo di | 


Si cercano e si trovano ‘persone che fanno le veci di 
veri demoralizzatori! È questo un modo di procedere 
che venne ‘certamente ‘in testa al sig. LedrutRollin, 


{ questo grande ‘personaggio dei giornali di’ Febbraio. 


"| ‘Presidente della repubblica, Luigi Napoleone non Per avere la repubblica sì servono di persone che si 


f poteva interdire al sagrifizio dell’esiglio il palazzo del- i.sfiatano a gridare Viva la riforma. 


| l’Eliseo. Ma era Luigi Napoleone Bonaparte che li ac- ; 


‘coglieva,non il presidente della repubblica. Era loro | narjo si mettono în opera con una infernale abilità 


aperto, il, cuore dell’uomo, chiusa la mente del capo j legittimi istinti della classe media che agogna un go-; 
i verho:liberale. 
{ verso ì. servitori, e gli amici antichi. Ma questa bene- è 


‘Per arrivare alle dolcezze del comunismo rivoluzio- 


mio 


In Alemagna principalmente questi raggiri dei de- 


i magoghi di Londra! si operano su di una grande scala. 
‘tare ‘della’ politica. Le loro opinioni qualunque fossero | 


Sonvi in Alemagna vecchie forme! politiche, un vecchio”; 


i diritto feudale , vecchie abitudini di ‘aristocrazia e di 
( dispotismo che commettono collo ‘spirito del secolo un 
ji dannosissimo anacronismo. ' Ciò manifestasi. da' ogni | 


parte, e in più di un punto i governi resistono all’evi- 
dente’ necessità di riforme , e la loro cattiva volontà 
irrita le classi coltivate, quelle che. dovrebbero formare : 
il più, saldo, appoggio. Quindi malcontenti, crisi, som- 
mosse, che nom terminano ancora in aperta lotta, ma 
che di molto oscurano l’ orizzonte politico dei popoli ; 
germanici. 

Frammezzo a questi dibattimenti che hanno luogo } 
ad ogni istante tra i principi e le loro Assemblee de- 
liberanti nel Mecklembourg, nelle due Assie, nel Wur- 
temberg la demagogia comincia ad intromettersi na- 
scondendo con tutta cura la sua‘ bandiera , destando ; 
nel cuore dei borghesi, che essa detesta, le violenti 
passioni che l’animano, e provocandoli a guerra, pro- 
vocazioni dalle quali essa spera trarre partito. 

Ecco i ‘maneggi che nota ‘la ‘corrispondenza di Lon- 
i dra, e nei quali:gli uomini dell'ordine di tuttii paesi 


a TR SIIT TERRI IGEA 
ISTE PIIMEGI si! att Ri 


segni. Per isconquassare la società essa ricorreva agli | 


Ora mutò tattica. I cospiratori di Londra postarono 4 
‘altre batterie! Essi mon poterono! farsi largo ‘nella s0- 
cietà per “una via ‘retta ) quindi procurano ora intro= 4 





star tranquillo e di fidarsi ad essi. Sono in guerra coni 
tutti, non hanno altri consiglieri che le mosse brutali, ‘{ 
i (contro le quali fanno buona guardia i poteri pubblici. 1 
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Tuttavia non scorge in quest’ordinanza verun motivo di ri- 
i tirare le sue precedenti dichiarazioni indicate ‘sopra: ancor 
i più, non riguarda come una risoluzione federale quella che 


fu presa il 21 di questo mese dall’Assemblea sedente a Fran- 
coforte. 


Siccome inoltre nella suddetta ordinanza ‘si riservano di- 
i sposizioni ulteriori relalivamente all’Elettorato, così il gover» 
no del re si riserva a sua volta di prendere ‘ulteriormente 
tutte le risoluzioni che gl'impongono il'suo diritto ‘e i suoi 
f doveri, 

Il sottoscritto nell'informare della cosa il ministro eletto- 
rale degli ‘affari esteri, non gli resta da aggiungere se non 
i che il governo del re desidera più che mai che nell’Eletto- 
fé rato, come pure in tutti gli Stati tedeschi, vi sia um’dutorità 
i governamentale che si afforzi dalla santità del dritto, e de- 
plora gli avvenimenti recenti dell'Assia elettorale , anco. nel 
senso che questi hanno aumentato il sentimento dell’incer- 
i tezza del diritto, e messa ‘la confusione persino nella co- 
i scienza di sudditi fedeli. 

Approfitto di quest'occasione ece. 

Berlino, il 26 settembre 1850. 
Di Rapowirz ministro degli affari esteri. 

Baviera. — Monaco, 26 setiembre. — I circoli de- 
gli impiegati superiori cominciano a credere che il 
corpo d’osservazione bavarese d’ Aschaffenburg potrebbe 
forse. essere impiegato come truppe federali. d’esecu- 
zione nell’’Assia ‘Elettorale:-ma quest? opinione trova 
pure, eloquenti avversatii, perchè pare ‘omai certo che 
è il Wurtemberg e l’Hannover non possono dare alcun 
soccorso, quand’anche fosse loro' stato chiesto. Del resto 
sì delibera in alto luogo sulla condotta‘ a tenersi in 
tale ‘eventualità. Il'conte'’ Bray, ministro interimale de- 
i gli esteri, non è punto disposto ad addossarsi la Dt 
sabilità dell’'accettazione’ di tal ‘misura. 

(Gazz. ‘di Colonia). 

Assia Mavionile! — Cassel, 28 settembre. — Il con- 

siglio municipale di questa città e varii patrioti hanno 
‘ deliberato circa i mezzi di anticipare ai funzionari pub- 
blici it loro stipendio ‘nel caso in cui fosse loro negato 
i dal tesoro pubblico. La città potrebbe a tal uopo fa- 
{ cilmente disporre di 30,000 .talleri ‘al mese, Si crede 
i che fra qualche giorno il ‘progetto sarà realizzato. Oggi 
si fecero sottoscrizioni di somme ragguardevoli. 

— 29 settembre. Dicesi che i comandanti mandati a 
‘ Riateln, Marburg e Rottenburg pet mettere ad esecu- 
i zione lo stato di guerra sono richiamati nelle loro 
i guarnigioni, Si dice che il corpo di truppe prussiane 
| presso Warlburg ‘già a quest’ ora è forte di 3,000 uo+ 
mini. 

‘‘Assia-DarmstADT, 30‘ settembre. — Un decreto del 
é granduca porta'che la ‘percezione delle imposte dirette 
! e indirette ‘continuerà negli ultimi tre mesi dell’ anno. 
i Il decreto che invoca il $ 73 della costituzione è pre- 
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| debbono tenere aperti gli &cchi. Senza dar qui alcuni ceduto da un preambolo riguardante la dissoluzione 


giudizio sugli avvenimenti che si passano in Alemagna, 
noi; mon':esitiamo a dire che hanvi gravi torti duhe 
i le parti, e che adoperando un vero sentimento di giu- 
stizia si potrebbero far cessare a comune vantaggio 
delle parti disaccordi ora esistenti. Ciò. che è poi me- 
cessario che ben si’ conosca/.da ‘ambi i campi, si è 
l’esistenza d’ un nemico ‘ostinato, implacabile, che. ac- 
cende le dissenzioni colla speranza di farne suo pro” 
Questo avversario ‘è il comunismo rivoluzionario: i 
quale annienterebbe nel tempo stesso ‘e. principi 
borghesi. 


o =.° 
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ALEMAGNA. — Continuano i fogli a pubblicare i 
documenti diplomatici concernenti la questione tedesca: 
La nota seguente diretta dal signor di Radowitz ‘al go- 
verno assiano ‘è la medesima di cui fu tanto questione 
in tutti i giornali; noi pertanto crediamo opportuno di 
pubblicare nella ‘sua’ integrità questo documento. 

Eccone il tenore: 

Il governo di S. M. prussiana ‘ha già partitamente fatto co- 





' noscere le sve vedute sugli avvenimenti dell'Elettorato d’Assia 
i\in un dispaccio trasmesso, in data del 42 di questo. mese, 

all'incaricato d'affari di Prussia presso la corte elettorale di 
i Assia, erecato da quest’ultimo.a cognizione del ministro elet- } 


torale degli affari esteri. 
Esso ha, prima. di tutto, prescindlendo dalle relazioni del- 


che gli erano state già trasmesse anteriormente. 
A ANneeshad si è dichiarato di Bel Duovo in virtù delle 


Confederazione, e che per ciò non riconoscerà per atti legali 


in nome della Confederazione germanica: 
Avuto riguardo ai rapporti di un paese che. per la sua si- 


ed'‘importanti relazioni, sì da una parte che dall'altra la 
Prussia ha creduto di dover riservarsi ogni decisione ulteriore 


i che i nostri doveri esigessero verso .l’Alemagna e verso. il 


nostro proprio paese. 

Th conseguenza di ciò ci fu comunicata l'ordinanza eletto- 
rale del 25 ‘di questo mese , pubblicata ieri a Cassel, e se- 
condo la quale i plenipotenziarii riuniti a Francoforte hanno 
dlecispichevsi riservano di prendere-tutte le disposizioni che 
sarebbero giudicate necessarie per la garanzia e il ristabili- 
meuto di un ordine legale di cose. 

Il governo del re esaminò il tenore di questa ordinanza 


gelto. 


iuliaszana PLATERIPATAAR 


in Alemagna, del) pari che j suoi rapporti di vicinanza, esso & 
ha intimato in un modo urgente il governo elettorale di esa- 
i minare in un modo coscienzioso. se fossero stati esauriti i & 
i mezzi offerti dalla costituzione per giungere ad una soluzione: É 
| pacifica e legale. ; 
Noi non pretendiamo in alcun modo di pregiudicare con.à 
i ciò la questione di diritto materiale. 
Dopo che l’incaricato d'affari del re fu informato official- ; 
© mente chela sede del governo era trasferita provvisoriamente, # 
i seguì la corte a Wilhelmshad in conformità delle. istruzioni 


le risoluzioni che potrebbe prendere riguardo all’Elettorato { 


tuazione geografica si trova rispetto alla Prussia iu intime g 


elettorale con:tuttà la sazio che esige l’importanza del sog- è 


: della Camera dei deputati, Esso è firmato da Dalwigk 
e dal ministro delle finanze sig. Schenck. 


Mecutenrure-ScuweRI (granducaro). — Schwerin, 28 


; settembre, — Oggi il notaio Wolf,ha rimesso al mini; 


stero una protesta. di parecchi deputati contro il:de- 
reto .del 14 settembre relativo» alla costituzione di 


cklemburgo. Questo decreto aveva proibito ai ‘de- 
utati di adunarsi. 


‘ci 

i Me 
i pu 

— Armata d'osservazione prussiana. — Berlino, 29 
: settembre. — Il GERA d’osservazione riunito presso Pa- 
' derborn non sarà limitato a pochi reggimenti. Oltre il 
: 18 di fanteria ed il 12 hussards, che riceyettero l’ot- 
dine di rendervisi ilnione dia tamente con una batteria ; 
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Pi 


dei ‘corazzieri’ con'un’altra batteria. Il principe di Prus- 
sia ha pure ai suoi ordini una divisione pronta a mete 
tersi in marcia, ma indipendente da questo corpo, 


data dagli Holsteinesi cominciò :il di 29 alle ore 9 di mat: 
tino. La batteria Chrisliansen apri il fuoco. Le nostre :lo so» 
stennero cun frequentissime scariche, I nostri dragoni fecero 
una carica dalla parte di Juderstpeol, e. probabilmente, 
avranno occupato il terreno di Husum. Alle dieci del mat 
j tino i Danesi non rispondevano più che debolmente ai nostri 
spari. Il ridotto principale dei Danesi fu distrutto. 

6 ore, Friedrichstadt è bombardata; essa abbrucia, ed un 


i secondo ridotto dei Danesi è costretto al silenzio. 


i 
i Amcorco, 20) settembre. — La battaglia di Friedrichstadt 
È 














; numero di 1200. Furon presi 54 prigionieri; si ritirarono in 
3 Gorbing. 

10 ore, Il bombardamento continàa; quattro Danesi feriti 
* furono portati a Heide. Furon condotti a Lunden 163 prigio- 
5 nieri, de quali 4 uffiziali. 





RUSSIA. — Dalla frontiera di Russia 19 novembre. 
Lettere. da Odessa: annunciano che il 25. anniversario 
dell’elevazione' ‘al ‘trono dell’ imperatore Nicola fu' ‘cel 
j lebrato con grande magnificenza. Però ‘nullal'favvi di 
i rimarchevole, tranne alcuni toast all’ imperatore degli 
Slavi. 

Si parlò d’una spedizione turca sul territorio di Mon- 


i Ottomana consigli in favore, ed abbia proposto il gen. 
Guyon; per, capo della spedizione, il divano non adottò 
ancora deliberazione di sorta. 


mine 
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VARIETÀ”. 


Ml signor dottore Grange a Parigi era stato incaricato 
i dal governo d’una missione relativa ‘alla ‘ricerca delle 
cagioni determinanti la ‘comparsa del gozzo e del 
cretinismo. Il comitato d’igiene ricevette il seguente 
rapporto che ne riassume i risultamenti: 

Rapporto al ministro di agricoltura e commercio. 


Signor ministro, 

Vengo a rendervi conto degli studi i igienici de’quali mi sono 
occupato, dietro le ispirazioni da' voi ricevute, durante ila 
missione confidatami dal'‘governo e che ha per iscopo di fare 
Ja:storia geografica del:gozzo; ‘d'indagare le cause»di codesta 
# affezione ed i mezzi di  preservarne le:‘popolazioni. 

{ lo mi sono applicato a precisare la distribuzione geogra- 
fica del gozzo e del'cretinismo, i terreni sui quali queste af- 
fezioni:séno endemiche, le (circostanze meteorologiche: od 
igieniche che possono essere:}considerate ‘come ‘favorevoli 
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si tengono in pronto anche il 12 di fanteria ‘ed ‘il 4' 


7 ore, Tanningen fu occupata dai nostri. I Danesi erano in’ 
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allo sviluppo della malattia. Aggiunsi a questi studi l’ana- 
lisi chimica delle acque e degli alimenti in uso nei luoghi 
infestati, comparativamente con quella delle stesse acque od 
alimenti nei paesi vicini, che non presentano alcuna traccia 
di queste affezioni. 

Formando carte geografiche della distribuzione del gozzo 
in Francia, in Isvizzera, in Savoia, in Piemonte, e facendo 
ricerche bibliografiche sui paesi afletii di gozzo, in Inghil- 
terra, in Alemagna, in America e nell'India, riconobbi in un 
modo certissimo che tali affezioni sono indipendenti dalle 
latitudini, dalle altezze, dai climi, che sono indipendenti, 
come causa determinante, dalle circostanze d’'abitazione, di 
povertà, ecc. La loro presenza pare legata a quella della 
magnesia negli alimenti o nelle bevande; la loro assenza pare 
spesse volte essere prodotta dall'effetto dell’iodio che questi 
stessi alimenti o queste stesse bevande offrono all’analisi 
chimica. Egli risulta, in fatti, da quanto ho veduto, che la 
magnesia predispone al gozzo, parimente che lo iodio lo gua- 
risce. Così queste affezioni colpiscono tutte le classi della 
società, in tutti i paesi, a tutte le altezze, nelle valli pro- 
fonde, nei piani, sulle spianate delle montagne, da per tutto 
in somma dove si trovano delle formazioni di magnesia, fuori 
che in riva al mare. 

Il paragone delle carte di distribuzione del gozzo colle 
carte geolagiche prova precisamente che questa affezione. è 
endemica sui terreni pregni di magnesia. I geologi i più di- 
stinti, Elia di Beaumont it Franeia, Studer in Isvizzera, Si- 
smonda in Piemonte, riconobbero altamente la verità di que- 
ste osservazioni. Noi trovammo costantemente del sale di ma- 
gnesia, dicono, nelle acque potabili e nelle ceneri dei grani 
dei paesi molto infestati. 

Ogni qual volta il gozzo si trovò endemico in una località 
isolata e sopra di un terreno che non poteva. essere. consi- 
derato come pregno di magnesia, le acque contenevano -ma- 
gnesia in molta quantità. Tali sono le acque dei pozzi di 
Névis sul granito, le acque di Landisey, présso Sains, sulla 
creta. 

Questi fatti mostrano già che i sali di magnesia hanno una 
gran parte nello sviluppo del gozzo, ma quand’ebbi consta- 
tato i seguenti fenomeni, nonesitai a considerare Ja presenza 
di questi sali come. l'immediata causa del gozzo. 

Nella maggior parte dei paesi del gozzo, alcuni giovani, 
per sottrarsi alla coscrizione, si fanno crescere il gozzo  be- 
vendo ogni giorno alcuni litri d’acqua ben nota per dare svi- 
luppo a questa affezione: tali acque sono pregne moltissimo 
di magnesia. In fine, un ingegnere idrografo di marina si 
trovò affetto d'un gozzo perfettamente caratterizzato ed ab- 
bastanza voluminoso, dopo di avere fatto uso della magnesia 


calcinata in dose di 50 centigrammi in quattordici giorni. { 


Nei paesi colpiti da ‘questa. malattia alcune famiglie bene- 


stanti raccolgono le acque piovane nelle cisterne e ne ri- 
mangono perfettamente preservate. Le acque di ‘neve, le j 
acque che direttamente provengono dalle ghiacciaie e che j 


non ricevono acque estranee, non cagionano mai il gozzo. 


lo aveva notato nelle mie prime Memorie l'assenza del $ 
gozzo nei paesi mariltimi, e l’aveva spiegata colla presenza | 


e nel‘sale che serve all’alimentazione, e che, presso le sali- 
ne, contengono sempre una più forte dose di iodio. 

Il sig. \Chatin all’occasione ‘di queste ricerche su tali ele- 
menti, fece recentemente un:gran numero di analisi d'acque 
dei paesi del gozzo, e trovò che tutte contenevano dei sali 
di magnesia ; egli erede.inoltre di aver. riconosciuto che tali 
acque contengono una quantità di iodio meno sensibile di 


mano la mia opinione sulla presenza della magnesia nelle 


viste sui mezzi di preservare le popolazioni da questa odiosa 


f 
malattia. Ì 


450,000. persone affette di gozzo e circa 35,000 a 40,000 per- 
sone colpite di cretinismo. Queste affezioni regnano princi- 
palmente sulla frontiera orientale, nel Vosges, nel Jura, nelle 


Così riconobbi che noi abbiamo, nel nostro paese, pressochè I 


formazioni del Zius, del frias, della molasse; colpiscono i 
ragazzi dai sette agli otto anni, e crescono in un modo lento 
e continuato. Le donne vi vanno più soggette degli uomini, 
secondo un rapporto che è nelle Alpi come 5 a 3 ed in una | 
proporzione anche maggiore nel nord della Francia e del: È 
l'Inghilterra. i 

Si citano in diversi paesi dei luoghi dove la sostituzione di 
acque di fonte alle acque di pozzo bastò per fare sparire il 
gozzo. lo noterò sotto questo riguardo la città di Montmeil- 
lan, dove il gozzo disparve quasi interamente da che vi si usa 
l'acqua di fonte, ‘e la città di Ginevra, dove quest'affezione 
diminuì dacchè vi si usa l’acqua del Rodano quasi gene- 
ralmente. 

Per preservarsi dunque dal gozzo basterà di cangiare il re- 
gime delle acque, di costruire delle cisterne; ma i fatti dei 

. quali sono testimonii i paesani non bastarono in alcun luogo 
per impegnarli a fare una.spesa cotanto utile. Essi continuano 
a prendere il gozzo, e non ricorrono a preservativi od a ri- 
medii, che conoscono benissimo, ‘se. non in circostanze ecce- 
zionali e quando la malattia, aggravandosi, loro impedisce di 
lavorare. 

Per sanare le popolazioni rurali sarebbe necessario met- 
tere a loro disposizione un rimedio che nulla costa e di 
facile applicazione; non bisogna richiedere da essi nè cure, 
nè spese, altrimeati ogni sforzo rimarrebbe attutato dalla 
loro inerzia. Il sal marino iodurato nella dose di 1 decigram- 
ma a 5 decigr. di ioduro di potassa per kilogr. di sale ‘sod- 
disfa mirabilmente quelle condizioni, Si può dare allo ‘stesso 
prezzo che il sale ordinario e l’uso si fa precisamente nello 
stesso modo in tutti i bisogni di famiglia; è dunque questo 
un rimedio che non richiede nè cure, né spese. 

In Savoia, per esempio, ove il governo ha il monopolio del 
sale, potrebbesi senza che le popolazioni se ne dubitassero, 
mischiare al sale ordinario un dieci millesimo di ioduro di 
potassa e guarire in tal modo una popolazione che conta 
quasi 100,000 di gozzosi con una somma di 1,600 fr. circa, 
prezzo di 40 kilogr. di ioduro di potassa che dovrebbero es- 
sere mischiati: con 400,900 kilogr. di sale ordinario, essendo 


questo all’ineirca il consumo che 100,000 individui fanno in 
nn anno. 


rendo i quadri della coscrizione durante gli ultimi dieci anni. { 
i 
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si 


lu Francia ove.la mancanza di tal monopolio non permette 
d’usare egual procedimento, è d’uopo trovare un mezzo per 
mandare nei paesi uve sonvi gozzosi sali iodurati. Ora que- 
Sto mezzo si troverà, non ne dubito, perchè per far sparire 
tale. morbo, che è d’una serietà ben maggiore di quanto cre- 
dasi ordinariamente, e la ‘spesa per lo Stato onde guarire 
una popolazione.di 500,000 individui sarebbe di ‘8,000 lire 
girca, vale a dire insignificante. 


r 








I Sono col più profondo rispetto 
Ì 
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TREE ETA 


$ glio dei ministri un ricorso col quale chiedeva venisse i 
quella che trovò nelle acque ordinarie. Questi lavori confer: È 
i 


acque accusate di sviluppare il gozzo, e giustificano le DN 


f 
Alpi e finalmente nei Pirenei. Si trovano dappertutto sulle } 


È 





Noi abbiamo nelle fabbriche di soda molto sale iodurato 
che trova poco impiego nel commercio e che serve special- 
mente all’estrazione dello ioduro di potassa. Questi sali con- 
dizionati col sale marino potrebbero essere impiegati nella 
guarigione dei gozzi, il prezzo non sarebbe maggiore di quello 
del sale ordinario. In tutti i paesi infestati se ne potrebbero 
mandare botti, e le popolazioni avrebbero ‘così un mezzo 
facile e sicuro onde preservarsi da tali odiose. malattie; 
poichè sono intimamente persuaso che coi gozzi sparirà pure 
il cretinismo, che pare essere il fine cui giungono le popola- 
zioni seriamente affette da gozzo. La mia fiducia in tal sale è 
tale che oso predire che un giorno pagherannosi questi sali 
a più caro prezzo degli altri, mentre ora sono tanto disprez- 
zati. 

Da 18 mesi uso di tal mezzo per curare. intiere famiglie, 
mai mancò l’effetto nè s'ebbero sgraziosi risultati nell'appli- 
cazione. In capo a qualche mese la famiglia si trovò sbaraz- 
zata dai gozzi di cui tutti erano affetti dall'età di 506 anni. 
La guarigione era più pronta nei fanciulli ed è lentissima nei 
vecchi. 

Tocca: a voi, signor ministro, di prendere queste grandi 
misure di pubblica igiene: voi meglio di ogni altro siete nel 
caso di giudicare dei lavori che avete costantemente spinti e 
diretti, più che ogni altro voi desiderate e sapete operare il 
bene. Bene spesso accadde che i governi fecero grandi sforzi 
per preservare le popolazioni da malattie, quali il piccolo va: 
iuolo, il tifo, Jo scorbuto, il cholera, e quasi sempre quegli 
sforzi ebbero prospero successo. Perchè lo stesso non acca- 
drebbe riguardo ai gozzi ed al cretinismo? Poche sono le ma 
lattie che numerino tante vittime, ed al certo non havvene 
alcuna che guarir si possa con egual facilità e con sì poca 
spesa pel tesoro. 


Idati chimicisucui mi appoggio sono d'una precisione tale £ 
che se la mia proposta fosse sottoposta ail’esame di una com- i 
missione speciale ardisco asserire che essa non esiterebbe a É 


chiederne una solenne prova. 


Spero, signor ministro, che voi potrete rendere profittevoli | 
questi lavori che presentano tante garantie di verità e di e- f 
sattezza, che voi richiedete a giusto titolo da persone che sì & 


ispirano ai vostri lumi ed alla vasta vostra erudizione. 


Vostro umile ed obb.mo servo 
Dottore GrancE. 
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BECESSI del 5 ottobre in Torino. 
N. 47. 
del 6. » 8. 





Dal 1 gennaio, totale » 4544. 


VETIME. NOTIZI 


FENNEC AI LA pr n im 











il reale corteggio. 


R 


Firenze, 5 





di sospensione. Dopo tre considerando il consiglio dei 
ministri rigettò il ricorso. tor 


tini senza note. % 


— Il gonfaloniere della comunità del Bagno a Ripo- 
li, Gaetano Bartolini Baldelli, imitò l'esempio del gon- 


tuazione della Costituzione. Il cav. Gaetano Baccani fu 
nominato in sua vece, 


— Se siamo bene informati, dice il Costituzionale, | 
il cavaliere Carlo Leonetti ha dato la sua dimissione | 
dalla carica di gonfaloniere di Firenze, a cui era stato É 
nominato in luogo del cavaliere Ubaldino Peruzzi de- È 


stituito. 


Lucca, 3 ottobre. — (Cart. del Costituz.), Dopo che f 
furono conosciuti in questa città i decreti del 23 al- i 
cuni cittadini che avevano avuta la medaglia della Re- j 
staurazione la rinviarono immediatamente, accompa* | 
gnandola ciascuno con una lettera; nella quale dichia- 
ravano' di rinviarla' per non'aver nulla ‘di’ solidale col È 


ministero, del quale non dividevano le opinioni. 

















FONDI PUBBLICI 
Torino 8 ottobre 41850. 


1819 — Decorrenza A. ottobre 88.50 
1854 — decorrenza 4. luglio — — 
1848 — id. 1. settembre 86 172 
1849 — id. 4. luglio 06 3j4 87 
1854 — obbligazioni — — 
1849 — id. ii 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco 


Azioni {{idel'igaziola scsfaigi adaniog iolicaieto 
Azioni della banca nazionale |. — — a. — 
Scontoibanca'd. se 0ME ra 400.» — 
Anticipazioni banca .0 LE Mr070) a ai 
Biglietti banca) & Perdita 40 50 a 11 








Borsa pi Pariei, 5 0ttobre. — Vebbero alla borsa | 
di quest'oggi delle vivissime fluttuazioni nei fondi pub- 








blici; la lotta ricominciò con maggior vigore tra. chi $ 


parteggia pel ribasso e. chi sta per l’aumento. ; 

Questi ultimi però ottennero (un po’ di vantaggio. 4 
Del:resto. non vi fu.alcuna notizia aita ad influire sui È 
corsi. Il solo giuoco che s’impegnò fortemente: ne ha 
determinati i movimenti. 


Il 5 per 0j0 cominciò da 94, a 90 90; poi s’innalzò 


a 91 70, per ricadere a 91, per innalzarsi ancora e Risorgimento. 
























ì Benefizii del semestre in corso in Genova. |» 


Torino. — Ieri S. M. il Re, accompagnato dalla fa- | 
miglia reale, passava in rivista sul campo di Marte i 
: RUN £ D i 5 reggimenti di Ileria che di ritorno dal campo di $ 
dello ioduro di potassa negli alimenti tratti dal seno del mare È 5 reggi Mep: Re LEE 9 Pesa 
S. Maurizio recavansi alle loro stanze, e ad una parte è 
) dell’artiglieria volante, che venne dalla Venaria. Reale. { 


Un numeroso concorso di popolo affollavasi a salutare É 


ottobre. —- Celestino Bianchi, direttore ed | 
estensore del giornale il Nazionale, presentò al. consi- f 


annullata l'ordinanza. che lo condannava ‘a 15 giorni 4 


idi PARIGI, cn. 


i Torino, albergo della Rosa Bianca, da 


— Giovanni Benelli, tipografo, fu condannato dai È 


Lo'studicozintialico Mel garzone del biblia lai tribunale di prima istanza. nella multa di scudi cin- 
di «quitaliavelo  Lperialinanie (incaricati elio ta por quanta per avere stampato senza il debito permesso la | 
traduzione in volgare del Testamento Nuovo di M. Mar- { 


i Incomodo e senza sturbare la 





















































terminare a 91 10, in aumento di 10 cent. sugli ulti- 
mi corsi di ieri. Ì 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0;0 terminò a 91, 35 in più di 10 cc., ed il 3 0/0 
a 56, 50, in meno di 20 cc, Il 4 1]2 0/0 fu negoziato 
a 80, 50. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese ( certificati Ro- 
thschild ) a 84, 50, calò di 10 cc, è Y'antico' prestito 
di Piemonte di 5 fr. a ‘967, 50. 








STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 3 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del A detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 








anca serre 


| 
| 
. 
i 


Attivo ; 
Numerario in cassa in Genova . L. :4,435.819 92 
id. id. Torino #isugiatià è 949920467 
Monete e paste in cassa in Genova... _. » » 
î Portafoglio e anticipazioni in Genova —. » 9,951,097 07 
id. id. Torino » 14,679,713 di 
Fondi pubblici della Banca . 367,437 50 
R. finanze.c. mutuo . a oa 16,000,000 
Ind. agli azionisti della banca di Genova ©. » 983,909 34 
Tratte della: sede di Torino del 2 corrente . » 46,085 04 
Spese diverse . PIE CE ERRE TÀ 113,549 52 
j Interessisul mutuo dal 10 apr. al 50 giug. 1850» 80,000 


14,372 94 


È Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 


L. 48,583,727 81 
Passivo 
Capitalehy “ina uh Sere . L.. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie » 23,070,600 

per mutuo alle R. finanze » 16,000,000 
fiFondo di riserva. (500 > 4 gd «0 oi i AVI IIPOIO, 
i Profitti e perdite al 50 giugno 1850. . » 750 69 
i Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49,044 38 
id, id. in Torino » | 52,515 SI 


415,057 77 


id. id. in Torino », . 460,198 30 
{ Conti correnti disponibile in Genova... ..; a. 341,025 26 
id. id. in Torino... ». 615,379 21 
$ Non disponibili e diversi . . . . » 27,414 73 
Regio erario conto corrente... . ... >» ’ 
Tratte a pagarsi della sede di Geova su » 
quella di Torino |. (.0 » 4,658 — 
della sede di Torino su @ i 
quella di Genova comprese : 
quelle del 2 corr. |. . è 21,159 53 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 1,750 


Dividendi ‘arretrati... Cso 925,085 50 


‘ L. 48,585,727 81 





da UU VU i I egli 
(che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GERVAIS 


P.° del Re dei Belgi e della 





E uscito il II volume della | 


STORIA 


STATO ROMAN 


dall’anno 1845 all'anno 1850 


DI 


LUIGI CARLO FARINI 


Dirigersi alla ditta. Cugini Pumba e Comp. èditori 





in Torino, incaricati dello smercio tanto per l’interno 
{ Come per l'estero. 


DER: Cr 





III Renee 
Dispensa 3.8 


DELLE RIVOLUZIONI 
E 


. DELLE GUERRE D'ITALIA 
nel 1847, 1848 e 1849 
MEMORIE 
Der GENERALE GUGLIELMO PEPE. 


Torino, presso la lipografia editrice ‘ di 


Cent. 80. 
IRA 


Lurci Anwatpi. 


PILLOLE fi 
Deuave AO 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menorio 
digestione; 

provate da 17° anni ‘a Parigi. — ‘Re- 
all'ufficio» del Gerente del giornale 11 





Queste pillole sono 
capito in Torino 








: + Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 


| AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATI 


da 






STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI. L i 
Prospetto sommario del movimento ‘e dei conseguenti prodotti net |. 


mese di settembre 1850, ... “a; spidg 
‘. Servizio dei viaggiatori. 
Viaggiatori ordinarii. * MoviMENTO 
T° Classob i 0% . N. 4692 
Itis eta o o AGIO. 
ASS Casse REESE RI » 89453 
«Militari con foglio di via © 4 
1LSC lasso maia 99 
IfesCianso istante teesede 1075 





Totale N, 411687 


Bagagli trasportati |. . chil. 486539 





‘Somma Loi 


Servizio delle piccole merci ecc. 








Piccole merci trasportate . ..1117966., Li i 
Oggetti di finanza trasportati, del ;* 
valore di lire 534896 14 ed in 1 
PESO:ChU se RI i : 
Somma chilog. 120545 vili 
Prodotti diversi i diri 
Vetture trasportate ... .. ... N. 34 pa 
Abbuonimento della Regia Posta d 
pel trasporto del corriere e dei di« (ib SIR AIi È 
spacci postali (dal 12'al 31 agosto) Li doo i STO 
Nel mese. di settembre...» 01500.) i 2 
Cani trasportati. +...» 244 Sesia 27185. 
Diritti di sosta su merci e bagagli. .. .. . . .‘: 19050 
d SÌ n fi f ini 
) Lo 491535 


en 


Prodotto complessivo Li ‘183822 35 


rn 





sa 





stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che all 
pelle ela rendono rugosa e terrea, La Crema di qvve 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fi i 
sig. Picarlé, ha avuto l’approvazione del corpo medico e 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo. mo- 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- | 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom " re le 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi differisce so- 


Vv 











casa dell'Eau Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. i 

Si trova anche l’Amandola prodotto dell'amanidola amîra.) 
che tiene luogo vantaggiosamente: degli acidi e dell'acqua di 


Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma di‘ 
bianca. + Ì 









Deposito unico a Parigi. 5 Leto 

I profumieri che desiderano averne in deposito, debbono 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bassy presso l’ufficio del 
Risorgimento. ©0000) 











PI À 





Regina d'Inghilterra, ‘attualmente QUI in 
mezzogiorno a sel ore, eo 


Prezzo fr. A 25 il rotolo, coll’istruzione, ‘|’ 
Tale Specifico é tanto semplice che un fanciullo di 3 anni 


Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
j Rici, per dare ad intendere .ch’essì stessi inventarono il rimedio per la gua- 
i rigione dei CALLI ; essi spingono la loro sfacciataggine a dirsi perfino 
Du AR peri ) f autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere 
faloniere di Firenze, e dovette per conseguenza subirne f facilmente nell'imbarazzo tali empirici, domanando Joro di formolare una 


la stessa sorte. Con decreto del 4 ottobre egli fu tolto { ricetta che non sapranno scrivere: L'unico autore del nuovo specifico per 


i dalla SUA carica per aver inviato (al granduca una \dé- f la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, 
liberazione del Consiglio, colla quale si chiedeva Pat= $ galleria della chirurgia, sotto il num, 5220, è di GERVAIS 


j chirurgo pediculare del re del Belgio e della regina d'Inghilterra. 


può guarirsì da sé. «|» 
Ogni rotolo è firmato: © 


n Gervats o 





Nota. È preferibile recarsi di persona per 
indicare il luogo preciso dei calli. Diri+ 
gersi qui ‘al suo domicilio, 0 a' Parigi, 
strada Richelieu, NQ: {GG 0 


ACETO DA TOELET 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 
Il decantato aceto da toeletta è (oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all’acqua di Colonia, che questa. va 
del tutto in dimenticanza. urli BRE 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virtù 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle‘e per 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ‘ai vapori perniciosi, ‘talchè ‘depura 
l'aria ‘e preserva dai miasmi. 9, RO RAno 
Non' resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti. dunque 'che .il 
‘vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


di PARIGI, 





7h 





Con permesso del Governo 
Avrà luogo in Vienna 0 14 novembre p.v. l'estrazione di. i 
una grande Lotteria di beni stabili e di mezzo milione Ud 


fiorini in danaro contante. Queste. possessi ni consistono Mo 


4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ecc., situati ino 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 
200,000 V. di V.se ion gli volesse accettare. A 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini V. di Wi 
443,605, 200.000, 70,000, 55,000 în lutto 20189 vincite; È 
viglietto costafranchi 10 50. Sci viglietti compreso uno! gi 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra quall 
piazza di commercio ecc. Il prospettosi ettiene gratis;icome. 
pure ad ogni interessato-la lista delle ‘vincite dopo l'estra- 


zione. . 
a LUIGI PRATOLONGO in Ge i. 
s'ofratelli ROLLA € C. nova presso AE 


Iiofultsnon TEATRI d 
CARIGNANO. — ATTILA; musica del maestro Verdi. 
,Pigmalione, azione mimico-danzante, 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recii 
GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita. 


Torino, Tipografia Ferrero @ Fran6o, 

























































CRÉME DE BEAUTÉ © 
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- proroga dei poteri a favore del Presidente, e della revisione 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
enimo 1 anno L, dpi ì Prov. 1 anno L, di — 


— 6.mesì » ., 6 mesi » 2 — 
—' 3 mesì » iù — 3 mesi » 13 — 
..— 1 meta »= 6. — Amese e 650 


+ talia ed estero : anno i 50, semestre 27, tri= 
‘mestre 14 50, mese 7, franco ai confini, 
‘Un sol numero, cent. id. 





i Dirigors franco di posta alla Direzione del giore 3 
i nale IL'RisorciMBNTO.. i 
Le inserzioni si Feft di 
1 ‘annos e 


GIORNALE 


ano cent. 25 per riga, antic, 
lettere ‘non-saranno restituiti, . 































































TORINO, 8 ottobre. 

Il giornalismo estero. si:è omai pronunziato. sulla 
questione che agitasi tra il: Piemonte e la. corte ro- 
mana, e, sulle misure prese dal. nostro governo di” 


RIVISTA 


tirati di Francia ci giungono vuoti affatto di novità, e 
da eresse. 1 partiti sembrano avere eoncliîusa una tacita 
si tregua, e ‘preparare le armi e le forze per le nuove lotte alle 
n 4) la riconvocazione dell’Assemblea nazionale schiuderà fra 
Ga breve il campo. Ma quanto minore è l’azione, d’altrettanto 
giore è lo strepito: i giornali legittimisti e i giornali 
stremi « si lacerano fra -luro colla più sfrenata: polemica. La 
tera del Larochejacquelein a proposito del manifesto Bar- 
Abele hyha, commosso grandemente tutti gli organi degli en-. 
nandmine; ‘e l'enorevote rappresentante del Mor- 
GA segno: raì sarcasmi i più pungenti: d'altra. 
e il O si accapiglia. furiosamete col National , e 
ede per la centesima volta la buccia all’ex-presidente' del- 
Assemblea, ed all'ex-tapo del potere esecutivo. — Intanto 
socialisti continuano le. loro clandestine mene, per quanto 
oro è possibile sfuggire al vigile sguardo della polizia. — 
‘sécietà segreta detta la Nemesi essendo stata diseiolta 
.. «all'autorità, i suoi membri passano per la più parte a rin- 

- forzare le file di un'altra, diversa di nome, identica di ten- 
- denze e di scopo. 

residente lascia fare: ma stimola energicamente per 
i parte la vigilanza e l’attività dei suoi agenti, e per l’al- 
; dopera colla massima sollecitudine per acquistarsi il 
è la simpatia dell'esercito. Ai pranzi agli uffizialisuc- 
“ora le riviste e gli esercizii militari. 1 fogli d’oggi 

di pompose descrizioni di una grande A 
e a S. Maur. 





guardo si «due arcivescovi di Torino e di Cagliari. * 
— Noi abbiamo notato mano mano le differenze che 

‘corrono sul giudizio di tutti questi fatti nel giornali: 

smo inglese e francese, riportandone gli squarci rela. 

tivi, e ciascuno può ora vedere chela Inaggioranzà | 
della stampa estera, dopo varie oscillazioni, si è pro-t Ì 
nunziata in favore del governo sardo. 

I giudizi della stampa inglese non vogliono consi- 
derarsi che dal lato politico, e la ragione è troppo 
chiara per uno Stato che professa le dottrine del pro- 
lestantismo;. ma anche considerata l'opinione pubblica { 
inglese da questo solo lato ciascun vede di quale alta 
importanza sia di avere tutti gli organi liberali e go- | 
























vernamentali dell'Inghilterra in nostro favore , di | 
sentirli ogni dì rivolgere al Piemonte parole di sim- | 
patia e di incoraggiamento nella linea politica segui- { 
tata da tutti i poteri dello Stato. 

Ma non così possiamo dire della stampa francese, 
che dividesi in due campi di opinioni diametralmente 
opposte. ì 

I giornali radicali e socialisti ci portano alle stelle, 
mentre i giornali reazionari, e quelli che con termine | 
storico chiameremo Sanfedisti, ci precipitano nel- i 
l’inferno. — L’appoggio dei primi vuolsi accettare en- | 
tro certi termini onde non'riesca’ più ‘pericoloso che | 








imana, i il regolamento vuole ;' ma 
unanze furono non più che una semplice 
ì ;ssuna grave questione fu agitata, nessuna 

deliber: zione importante fu presa. Oggi però è annunziata 
una ‘convocazione straordinaria coll'intervento di tutti i mi- 
nistri, il the dà luogo a molte ipotesi, senza però si possa 
fin d'ora spiegarne con certezza il motivo è lo ‘scopo. 

È pure notizia d’oggi l’arrivo'in Lione, in'ottimo stato di 
salute, di monsignor Fransoni. i 

Le. rigorose conseguenze della recente legge sulla stampa 
continuano, a pesare sopra il giornalismo. Più giornali an- 
‘ munziano di essere sotto processo per contravvenzioni, anche 
| leggiere; ; il che prova come yiafenda applicarla colla mnas- 
sima severità. * 

‘Tutto intanto lascia prevenete che le due questioni della 


utile: come te imprecazioni (che tali ben possono dirsi) 
dei secondi debbono tenersi in quel conto che ognu- | 
no può fare di questa sorta di nemici, combatterli , { 
non lasciarsi rimuovere dalle ingiuste loro accuse, e # 
tenerli ognor d'occhio, poichè il legame che lutti li j 
stringe costituisce una potenza coutro cui non saran- È 
no mai troppe le forze nostre riunite in comune 
difesa. 

Queste ra a ‘abbiamo voluto fare prima di | 
sottoporre ai nostri lettori alcuni squarci di giornali 
e di carteggi esteri che riguardano la materia sovrac- 
cennata, e specialmente un articolo del giornale dei | 
Débats che traseriviamo qui sotto: non vogliamo darvi 
un'importanza maggiore che non si debba ; sappiamo 
cosa suoni ancora in Italia per taluni il nome di que- 
sto periodico, ma sarebbe vano contestargli un’auto- 
rità che pesò sempre nell'opinione pubblica d'Europa, 
e che tanto più si è accresciuta dall’attitudine ch'egli 
ha saputo conservare a fronte di tutti i partiti che la- 
cerano sì miseramente la Francia , ‘attitudine che se | 
lo fece un giorno scopo ad acerbi rimproveri, e non 
gli lascierà forse ricordare il passato senza rimorsi, 
gli procura però ora per ragion di confronto , e per 
forza di quella esperienza che-su tutti si aggravò, ‘un 
posto affatto distinto nella stampa francese. 

L'opinione che rappresenta il giornale dei Debats 
non è certo quella dell’attuale governo francese, i cui | 
organi si spiegano su di noi in ben altro senso: essa è 
quella degli uomini che non hanno potuto piegarsi a 
far sottostare i principii della sana ragione del diritto 
alle passioni politiche, essa è quella degli uomini che 
poterono ingannarsi un giorno sul conto nostro, ma 
che non chiuderanno mai gli occhi alla verità e difen- | 
deranno sempre la causa delle libertà sia politiche che 


| della Costituzione saranno fra le prime ad essere suscitate 
i sp aprirsi della prossima sessione dell’Assembleafnazionale. 
Inghilterra. Londra, 4 ottobre. Il Morning-Advertiser dice 
deh sperasi di ottenere nella prossima sessione parlamentare. 
una. riduzione del 25 0,0 sugli stipendi dei ministri ed altri 
funzionari pubblici, i di tui onorarii eccedono i cento mila 
franchi. Una riduzione del 20, 45 e 10 040 avrebbe pur luogo 
nt r quelli inferiori alla prima cifra. 

Secondo il Globe il sig. Mon è aspettato a Lordra da Ma- 
drid per esaminare le condizioni di un assestamento del de- 
bito pubblico di Spagna. 

Quasi tutti i giornali inglesi contengono la relazione fatta 
Si dal capitano. Forsyth, comandante del principe Alberto, di 

— ritorno dal viaggio di esplorazione nelle regioni Artiche in 

terca di :sir John Franklin. . 
| « Ebbe luogo a Parigi, sotto Ja presidenza di sir James Car- 
x michael, la prima riunione generale dei membri della com- 
agnia anglo-francese per la costruzione del telegrafo sotto 
. Il relatore annunziò che un primo filo i immerso il 28 














ati progressisti rieletti hanno Baita l’idea di rifiu- 
prat ‘nella Camera. 





ve ai Inglesi petali dei boni spagnuoli, e ché 


una tale causa come il patrimonio inscindibile di tutti | 
| Howden avesse Ficevuto istruzioni io A La com- 1 


i popoli civili. 

Ecco. l’articolo del Debats : 

Noi abbiamo aanunziata la condarna all’ esiglio pro- 
nunciata dalla corte di giustizia di Torino comiota 
civescovo' Fransoni e l’arrivo di questo: prelato in Fran 
cia, dove entrò per Briangon. L'affare essendo stato 
giudicato a porte chiuse, il pubblico non conosceva le 
particolarità della procedura e nemmeno il testo della 
sentenza , del che lagnavansi generalmente a Torino. 

Per ultimo iniida alla persona ed alla dignità del f 
prelato s il governo desiderava che. l'affare avesse la 
minore. possibile pubblicità, e pareva che l’allontana- | 
mento. del prelato fosse una soddisfazione: sufficiente | 















} per adottare una sividzione definitiva. 
‘che la ‘questione della riforma’ commerciale sarà 
i appoggiata nelle Cortes. 

a: L'attaceo contro Friedrichstadt continua tutto- 
si che i danesi abbiano riportato alcuni vantaggi, 
ppare dalle notizie che oggi stampiamo. 

:0mmissione permanente di Cassel ‘ha pubblicato una 
dichiarazione contro l'ordinanza ed il' manifesto del 
mbre.: Un'allocuzione nobile venne pure indirizzata 
“Alla lazione del borgomastro. 

to) bibiamo da Posen che pare trattarsi ‘di un concentramento 
tonsiderevole sulle frentiere della Boemia, 

etroborgo scrivesi che S. M. l’imperatore è partito il 
pe su arrivato il giorno Ba Mosca. Sup, 





quest’opiniove volle sapere ogni cosa, ed il silenzio 
del governo dava già luogo ad erronée supposizioni. 
Un tale silenzio fu rotto. Noi riceviamo quest'oggi per | 
via straordinaria un supplemento alla Gazzetta Piemon- | 
tese del 30 settembre, che contiene la sentenza della 
corte e la requisitoria dell’avvocato generale. 

Codesta requisitoria moltissimo estesa (occupa più | 
| di sei colonne) entra nei maggiori sviluppi della que- | 
stione durante da parecchi secoli relativamente ai di- | 
ritti del potere. temporale ed a quelli del potere spi- { 
rituale; essa!‘ prende a stabilire il limite tra Ja Chiesa elo | 
Stato; essa stabilisce specialmente ‘il diritto’ dei ‘tribu- 
nali laici, di giudicare i depositari dell’autorità religiosa 
per via d'appello come d’abuso ,. e. si dà a mostrare 
coi testi,, colla storia e. cogli autori più stiniati che un 
tale diritto non cessò d'essere in vigore in Piemonte. 


lle elezi ni ‘one avranno uo il di 13 delle au- 







he i ni st dini it di Pirenzo ‘indirizzarono 
al destituito DI Perù 


Leone quest” iggi, si è definitiva 





mente dilirato e pare non. tro ppo facile a TE tosto 


FISCO RO 4} 


PRRILERO IH 


Sirrogire"tn nusvo. 





Sos sto ni iiugal: gum 
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religiose, per quel sentimento che fa loro considerare È 


alla legge dello! Stato ed. all’opinione pubblica. Ma f 


DI TORINO 





Questo documento va distinto per una cl 
collegata e torte. La sua lunghezza non permettendoci 
di riferirla testualmente y ci limitiamo a riassumerne 
nel suo complesso lo spirito; attaccandoci ai punti ca- 


i pitali della questione che presentano il. maggiore in- 


teresse, 

(Qui. il giornale fa un transunto della requisitoria 
Persoglio, e conchiude) : 

I fatti. d’abuso concernenti arcivescovo. Fransoni 
sono notorii. Esso si oppose ‘alla legge proibendo ot. 
ecclesiastici di comparire davanti ai tribunali. allorché 
\ venivano richiesti come’ gli altri cittadini. ‘La sua let- 
tera pastorale ‘ingiunge loro formalmente di disubbi- 
dive, ed egli medesimo ne diede l'esempio allorchè venne 
Hilto davanti ai tribunali a cagione della stessa ‘circo- 


i lare. L'abuso fu più sensibile e scandaloso nell’affare 
i del ministro Santa Rosa, ‘uomo dabbene e pio che 
î implorava con fede î sacramenti. della Chiesa coll’ap- 
i poggio del confessore da cui aveva ricevuto l’assolu- 


zione. Certamente non vi era alcun motivo tolto dalla 
religione per rifiutargli le ultime consolazioni. Ma l’ar- 
civescovo, interdicendogli i sacramenti ed anche la se- 


| poltura, cercava di Molare uno scandalo politico; 

j esso osava imporre per condizione all’agonizzante una 
i ritrattazione per la parte che esso aveva preso. come 
j ministro ad una delle leggi dello Stato. È da ricordare 
| che un principio di sedizione ebbe luogo a Torino 
| contro il prelato ‘in seguito alla pubblica. indegna- 


zione; e che il governo dovette metterlo sotto processo 


ie farlo immediatamente arrestare onde prevenire di- 


sordini maggiori. L’arcivescovo erasi mostrato ingiusto, 
tirannico ed ostinato; l’abuso di autorità era finti 


i ed è per caso di ii delitto che venne arrestato 
je tradotto a Fenestngllki 


Già da lungo tempo monsignor Fransoni si mostrava 
apertamente ostile ‘alle nuove ‘istituzioni: fa tolleranza 


{ del! poter civile non’ ebbe’ forza di calmare la sua 
| opposizione: esso la manifestava in ogni occasione, sia 
i violando le leggi vigenti, sia dppereneai alle mi+ 


sure dell’amministrazione pubblica, sia diramando let- 


| tere pastorali ripiene di amare censure contro il g0- 
{ verno; sia dimostrando disprezzo pet le ammonizioni 
‘ché la' corte suprema di giustizia soventi volte dovette 
‘indirizzargli. 


T due atti che formano l’oggetto speciale di questo 
processo hanno messo il colmo agli eccessi di auto- 
rità è alle mene faziose di questo prelato. Gli fu pro- 
posto, pel bene della pace, di rinunziare alla ‘sua sede, 
dandogli speranza di essere richiamato all’esercizio epi- 
scopale in tempi più calmi, ed allorchè egli medesimo 
fosse ritornato a pensieri più moderati. Ma egli rifiutò 
ogni transazione offertagli. 

Armand Bertin. 








Vari giornali di Parigi ed'in specie il Galignani? s 
Messenger hanno dato o. ripetuto la notizia che il ge- 
nerale La-Hitte, ministro degli affari esteri del governo 
francese, avesse trasmessa al signor Ferdinando i 


j rot una nota improbativa delle misure prese dal go- 


Verno piemontese contro gli arcivescovi Fransoni e 
Marongiu, non che della linea politica seguita nella 
vertenza colla corte romana. i 
L’essersi accreditata questa notizia, (che del resto 
possiamo assicurare. intieramente erronea), è prova 
evidente delle intenzioni che si prestano al governo 
francese a nostro riguardo, e come esse siano giustifi- 


| cate da quella politica ch'egli segue in Roma. 


A coloro però che non dubitarono di prestar fede a 
questa supposta nota, noi vorremmo chiedere se qua- 
i lora fosse stato annunziato che una consimile missiva 
| comminatoria; 0 improbatoria fosse stata ai dì nostri 
i direlta dalla Francia al Belgio, o alla Spagna che in 
| consimili casi si trovarono e si trovano, avrebbervi 
préstato eguale credenza? risponderanno che no. Si ri- 
cordino dunque sempre questo paragone , ogni qual 
volta corrano simili voci e potranno portarne giusta 


( Opinione: ciò che sarebbe impossibile per non dir ri- 
dicolo in quei paesi, non può diventar possibile 0 se- 


rio in Piemonte. 
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1 arene 


vare o abolire il servizio medico negli ospedali mili- 
tari; e qualcuno pensa, per. quel che dicesi, di riu- 
nirequel servizio al chirurgico, per ragioni che saranno 


{ forse di economia. Vuolsi anche che la cagione per 


cui fu differito Jo esame dei fisici che era stato desi 


i gnato pel giorno 20 seltembre sia precisamente Vin- 
| decisione su quel problema non arduo. 


L'economia è certamente desiderabile in tulti i ra- 
mi del servizio militare, ma essa ha un limite in 
tuite ciò che è necessario alla floridezza dello eser- 
cito, Bisogna che la vita del soldato non sia stimata 
da meno.di quella di ogni più distinto cittadino, tanto 
per ragioni di alta morale, che non permettono di- 
stinzione alcuna nel valore della vita individuale , 
quanto. per considerazioni politiche che non ammet- 


Si discute attualmente sulla opportunità di ; 
I 
! 
i 
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3 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per 7 ‘all'ufficio del Giornale, via dell'a». 
cive: ‘o, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso ‘principali Libraî.— Pere do 
È " gi Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 

Uitrar:, «Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, 
Capaòi inchi ; impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu= 
der: —Panici, Uffici di corrispondenza Havas 

0 Lejolivet. — Lompra, P. Rolandi; lib., 20, 
erner’s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’ abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. i 





tono che il soldati si fnecia una Kos svanlagg iosa 
delta sua condizione e della stima in che il tiene la 
patria. Certamente non competono al suo stato il 
lusso e la morbidezza che l’opulenza consiglia o per- 
mette ad altri uomini; ma tutto ciò che può contri- 
buire a prevenire e a curare le sue infermità è dovuto 
al militare, la cui vita appartiene allo Stato, forse più 
che ad ogni altro cittadino, 

-Che.se-nel-volgiamerio sguardo agli..ospedali,civili 
ove si ricoverano ‘lutti: coloro ché non hanno-altro 
titolo fuorchè quello della pubblica carità a’ soccorsi 
dell’arte salutare, troviamo: sempre il servizio medico 
distinto dal chirurgico, tuttochè sia vero e noto a 
tutti che ogni chirurgo debbe pur essere laureato in 
medicina. Sarebbe forse un inutile lusso di servizio 
quello degli spedali civili ? Occupano forse i medici in 
essi il posto che spetterebbe più ragionevolmente a 
un maggior numero di ammalati? Noi nol crediamio; 
e non ci vuol molto a convincersi; che il servizio me- 
dico non può andar confuso col chirurgico. Non senza 
ragione da secoli sono divisi, e tendono sempre più 
a suddividersi,. | 

Nell'immensa sfera che oramai occupa l’arte salu- 
tare, non si può avere il vantaggio, supremo in tutte 
le facoltà operative, della specialità, che a costo della 
universalità. Certamente perchè un medico abbia la’ 
capacità della sua nobile professione debbe conoscere 
distintamente le scienze anatomiche; perchè un chi- 
rurgo operi con intelligenza, deve essere al fatto 
delle leggi fisiologiche e della patologia , non solo 
speciale, ma anche generale; però il demanio di 
queste scienze è così vasto, si suddividono in tante 
scienze minori, esigono una così lunga e costante ap- 
plicazione, che non si può essere in tutte egualmente 
versato come uomo speciale. 

Noi vediamo nella. stessa chirurgia che un profes= 
‘sore. è valente oculista, un altro è abile litotomista, 
un ‘terzo è distinto osteologo, ‘e così via via. V'ha 
dippiù: nello stesso ramo di chirurgia operativa, uno 
sì distingue per un metodo, e altri per uno che è 
diverso. Tale che è valoroso nella litotrissia, non vale 
molto per la litotomia. Un operatore di cataratta o 
di strabismo, mancherà al taglio della pupilla artifi- 
ziale. Come pretendere che il chirurgo operatore nel 
tempo istesso adempia inoltre al servizio medico ? 

Dal grado universitario all’ ospedale: vi è un bel 
tratto. Il primo non offre che una semplice garantia 
di capacità ; tuttavolta perchè il chirurgo o il medico 
siano ammessi ‘all’ ospedale militare subiscono un 
nuovo esame innanzi il Consiglio sanitario militare; 
i cittadini tutti, gli ospedali civili di semplice benefi= 
cenza, adoperano ciò non ostante il medico o il chi- 
rurgo, secondo le diverse malattie. Il governo di un 
pubblico stabilimento, con la diligenza di un buon padre 
di famiglia, non si contenta del grado universitario ; 
domanda i vantaggi della specialità; e questi. van- 
taggi sarebbe permesso al solo governo sanitario del 
ramo militare il trascurarli, quasi la vita e la sanità 
del soldato fossero meno preziose di quelle di ogni 
altro individuo? — Noi nol pensiamo; e confidiamo 
per l'alto senno di chi dirige le cose dello esercito, 
che una tale novità non avrà luogo. 








Lonpra, 4 ottobre. — Ci scrivono: 

Vorrei poter darvi idea dell’interesse che si è risve= 
gliato ‘in tutta Inghilterra per le cose di Piemonte: 
Questo popolo ‘che si trovò in guerra colla corte di 
Roma son or più di tre secoli, che ebbe, non oso dir 
la fortuna , di avere un despota alla testa ‘che troncò 
il nodo gordiano; questo popolo in fondo al cuore ‘il 
più cattolico della terra, per forse tre quarti pentito 
dello scisma del secolo decimosesto, e desideroso di 
una riunione con tutte le altre fagli cristiane, sta 
contemplando con curiosità ansiosa l’esito di una con- 
tesa la quale deve decidere in Piemonte fin dove pos- 
sano trovarsi insieme libertà assoluta, benchè raziona- 
le, d'opinione, e religione, quale almeno si vorrebbe 
soggeita ad autorità pontificia. I fanatici ultra prote- 
stanti di Exeter Hall, quelli che non hanno altra sim- 
patia per l’Italia iabri di quella che tenderebbe a le- 
vare tutto o parte del nostro popolo dal grembo della 
Chiesa dei suoi padri, esulta pur troppo a quella du- 
rezza ed ostinazione del nostro clero e del suo capo, 
che vorrebbe spinger tutto alla peggio. Già cantano 
vittoria, già sognato il momento in cui il Re e la Corte 
e. le Camere diano il segno di una nuova protesta. 

Ma Ja parte più sana: della nazione inglese, quella 
che ha ben vantaggi derivati all’Inghilterra 
stessa da quella prima scissura di Arrigo VIII, quella 


pesati i 


j che studia il passato e vede un po’ meglio le tendenze 


del presente, nè crede alla possibilità di una divisione 
nelle Chiese italiane ,, né può in buona coscienza au- 
gurarcela. 


Si crede e si vuole qui da tutti i buoni, da tutti i ‘ 


























1 Piemonte si tenga a Roma come 
ai tempi di Sarpi, come vi sì tenne | 
Pio VI, come la Francia ai tempi 
battere ulteriori pretensioni della 

corte romana vi basta la forza d'inerzia dai così si se 

qui — vi basta il tenervi uniti, l’evitare disordini, du 

porre un contegno fermo e mansueto.. Siate gli se 
| di Pio, se € finchè egli si mostra pastore. Toga a lui 
a mostrare i denti e farsi lupo se può e se l’osa. 

Il mondo non può andare indietro. Ciò che si crede 
reazione a Napoli, a Vienna, a Parigi, non è che oscil- 
Hanno voluto spingere la molla tropp’ oltre 
sono respinti in virtù inevitabile di rimbal- 
e infallibile; irresistibile, e 



















chiaroveggenti che 3 
vi si tenne Venezia 
| VAustria ai tempi di 
del Consolato. A com 






























lazione. 
nel 1848; 
zo. Verrà la contro-reazion 
dice il Profeta, in meno di dodici mesi. Chi è 
ù indietro si troverà spinto avanti più dura- 
mente. Iddio ha di tanto benedetto il Pieinonte, da 
conservargli un poco di senno in quel delirio univer- 
sale del 48. Meno ubbriaco dei suoi vicini, si è risyer 
gliato meno scomposto e meno abbattuto : ha vinto il 
mezzo — la moderazione. 
Ora. quelli che sono stati 


verra, 
andato pi 

























rimbalzati fino all'estremo 
dell’assolutismo il più 'gretto”eTil più turpe, fremono e 
s'adontano di questa saggezza, di questa fortuna che 
ha trattenuto il Piemonte sull’orlo del precipizio. L'in- 
vidiano ; gli voglion male: vi è un non so che di forte 
nel Piemonte, d’alpestre, d’ icremovibile come i suoi 

































monti. 
Gli arrabbiati che hanno rovesciato Roma e Toscana 


pena diedero la più lieve scossa al Piemonte. ; 
Gli altri arrabbiati che stanno ottenebrando Italia e 
Germania, non riescono a spegnere quella luce che tut- 
tor rosseggia sot Alpi. 

Ci invidino pure questi ultimi: ci odiino i primi. 
Noi siamo appunto sicuri tra gli uni e gli altri. 

Dorme la Francia, e delira ne’suoi sogni angosciosi; 
ma veglia Inghilterra e veglia per noi. Non v'è, come 
ho detto, nel governo inglese e nel saggio, benchè al- 
quanto timido partito che lo spalleggia, alcun deside- 
rio che il Piemonte si separi da “Roma 0 le muova 
guerra: ma non v' È inglese che non creda dovere il 
Piemonte tener fermo lo statuto soprattutto : se que- 
sto statuto è un letto di Procuste per arcivescovi o per 
altri, tanto peggio per loro. 

ritenete per fermo — non voi che. vedete le cose 
come le veggo io — ma chiunque paventasse o pen- 
desse incerto ; ritenete che finchè il Piemonte si tiene 
nelle vie legali del proprio statuto, finchè evita disor- 
dini esso può contare su tutto quanto l’appoggio mo- 
rale e politico dell'Inghilterra. 

Evitate i disordini, evitate le transazioni, i raggiri, 
le mediazioni ; state sul vostro terreno ‘e rivendicatelo. 
Fa giorno; giorno chiaro a dispetto di tutte le nottole 
di mezzogiorno e di settentrione: son caduti i partiti : 
sono dispersi gli eserciti : ma restano il giusto e il vero 
— invincibili, incomprensibili. Addio. 


ap 




































































































Leggiamo nel Globe: 

Le notizie del Piemonte ci. richiamano alla mente { 
che il Papa Pio IX è il più splendido trofeo, non meno 
che il più potente ausiliario della reazione. I governi 
che si riebbero pei primi dopo il diluvio del 1848, | 
possono mirare con compiacenza i successi che ripor- 
tarono facendo testa alla rivoluzione che aveva invaso 
tutto il Continente. Ma ben maggior trionfo che non 
l'aver soggiogato il movimento rivoluzionario, si è la 
conquista-del suo più notabile, se non più possente 
autore; e l’avere rivolto contro l’italiano «liberalismo 
quella identica autorità che l’aveva nel primordio con- | 
traddistinto dai clubs socialisti di Parigi e dalla propa- 
ganda demagogica del Reno. 

Non è a stupirsi che i governi, i quali, sia sponta- 
neamente, sia per necessità, si sono identificati colla 
controrivoluzione, siansi affrettati di propiziarsi il capo 


i l'Inghilterra, ed hanno tanta maggior probabilità di 
destarle in oggi che il nostro pubblico incomincia a 
capire quali siano gli unici interessi che queste compli- 
cazioni sono intese a servire. i 


l'abolizione del privilegio del foro non fosse in politica 
un atto conforme al politico diritto ed ai conosciuti 
bisogni. dei tempi. Quel privilegio però oltre all’esistere 
in virtà della legislazione interna del Piemonte, circa 
la quale il Parlamento sardo può liberamente disporre, 
era puranco garantito da un Concordato espresso colla 
S. Sede. Ne-risultò quindi un conflitto tra l’autorità 
interna e l'autorità diplomatica, come sovente accadde 
in altri casi, e come suole specialmente avvenire ogni- 


zionale rende necessaria una revisione dell’intera legi- | 


francese di riconoscere la posizione garantita dai trattati 




























Ma non vi è politico di senno che possa negare che 


qualvolta la transizione dal regime assoluto al costitu- 


slazione dei precedenti secoli. Ne abbiamo un esempio 
nella grande guerra della rivoluzione, il di cui pretesto 
immediato si fu il rifiuto dell’Assemblea costituente 


di Westfalia alla nobiltà immediata dell’impero în Al- 
sazia. Da un lato voleva allora la Francia. esercitare, 
come ora fa la Sardegna, un diritto assoluto di legi- 


slazione sopra tutti i francesi, e dall’altra i diplomatici | i he i Diù fedeli al governo non osano 
insistevano sulla solenne ratificazione stata apposta da { pubblica, che anche i più fede" a' 8 


straordinarie ed anomale circostanze di tempi anteriori. 

Siffatte questioni domandano che da una parte pro- 
cedasi con delicata circospezione, e dall’altra l’inipiego 
di sincera liberalità di principii. Se altrimenti si pratica, 
il giusto biasimo derivante da qualsiasi ostacolo frap- 
posto ad un pacifico aggiustamento, cade tuttò sullo 
Stato. che si scosta pel primo dalle sole. possibili vie 


d’armonia e concordia. Queste vie furono appunto bat- | 


tute dal governo sardo. Prima .di proporrè la legge 
Siccardi il ministero sardo domandò quelle modifica- 
zioni del concordato, che il voto dei popoli,j e l’evi- 
dente ragione richiedevano, e che nessuno antagonista 
di buona fede avrebbe rifiutato. 

Ma la corte papale, ancora in preda ai terrori della 
rivoluzione, ed imbaldanzita dalla’ rinascente fiducia 
dei retrogradi, sgraziatamente ricusò d’ammettere  di- 
scussioni in proposito (2). Altra via non, restava dunque 
aperta al ministero che quella di fare cioè rispettare 
l'integrità del diritto di legislazione interna, rivendica - 
zione alla quale aveva cercato invano l’opportunità di 
rinunciare in via amichevole. La legge Siccardi fu al- 
lora emanata, e ne seguitò una crisi, al cominciar 
della quale i nostri lettori ammetteranno che il signor 
d’Azeglio, ministro degli affari esteri, ha già riuscito 


a far cadere sugli avyersarii il disonore della scissura. { 


Abbiamo sì pochi ;dubbii sul. giudizio che  hanrio 
portato e porteranno i politici inglesi intorno a queste, 
controversie, che ci saremmo astenuti dal. parlarne sì 
a lungo, se non convenisse di chiarire al mondo quali. 
siano le risorse su cui, a quanto si assicura, fa cal- 
colo la corte papale in questa circostanza. Conscia che 


sue tradizionali caratteristiche, potrebbe seguirne una 
completa rottura fra la monarchia sarda e la Chiesa; 
la S. Sede si riserva, dicesi, di ricorrere all’intervento 


durre da lusinghe, che è superfluo additare, ad. accet- 
tare con gioia un virtuale protettorato sulla legislazione 


causa della inquieta gelosia con cui l’Austria sorve- 
glia ogni passo del suo vicino. Ma non può esser dub- 
bia la risposta che i rappresentanti sardi avranno avuto 


| dai loro mandanti istruzioni di fare a qualunque cenno è 


di simile tenore. Il solo governo nazionale che abbia 


i l’Italia è troppo prudente per lasciarsi trarre in. in- { 
PPOrR 5 
anno, o per sacrificare l’interesse del popolo, od an- | 
5 ,0P popolo, 


i . 3 i che solo per affidarlo a mediazioni altrui. E possiamo | 
della Chiesa, e comprarne la cooperazione con tali sa- 























































continuando nell’altiero procedere, che forma una delle | 


diplomatico delle altre potenze cattoliche; e. queste, od | 
almeno taluna di esse, potrebbero bene. lasciarsi. in- | 


interna della Sardegna. Un: permanente dispotismo in | 
Milano riesce assolutamente impossibile finchè un li- $ 
i bero Parlamento siede in Torino, e questa è la vera | 









































































































ad unanimi voti approvò la relazione sull’incamera- 


crifizii, che al tempo della loro non turbata prosperità 
A 3 100 DE pendenza, sono altresì disposti a risentirsi energica- 
Giuseppe II, ma persino a franchigie che la rigida e j 
L'Assemblea nazionale di Francia ha votata una legge 
terreno, ai suoì successori della ‘repubblica. Gli effetti { 
NOTIZIE DIVERSE 
i I 
deve restituire l’Italia nella condizione, in cui versava f 
sola, sta ‘dibattendosi sotto a complicazioni che in ogni fl. “* ; A a 
{ voglio della strada ferrata arrivavano i ministri La; 
i zionale (già d’Italia). Venerdì si portarono a visitare i 
chiarò e pubblicò che abolivasi il placet, e libere lasciavansi | 
negava, e tenesse cammino contrario a quello che prima la i rivista la guarnigione movendo interrogazioni e a sem- 
Ma conosciamo da fonte sicura che non appena l' Austria f  Sabata lo stesso ministro della guerra assisteva ad 
retrogrado, dì soppi o i .Cr ire i 5 «Le 
Brallo,"di sofipiatte, è (con circolave:segreta;diaiala ai guirono le mosse con molta precisione. Verso le tre 
vasioni del potere clericale e stabili che per ora, ed in via 
in questa località alcune fortificazioni. 
cedenti, Eccettuò soltanto da questo richiamo alle norme 
mento dei beni ecclesiastici. (Avvenire). 
procedesi a nomine di vescovi nell’ Austria , se non quando 


sì sarebbero creduti impossibili. L'Austria fu la prima 
a rinunziare non solo alle conquiste ecclesiastiche di 
2 Cposi , ! mente di qualsiasi tentativo contro quella dei loro 
devota Maria Teresa non avrebbe creduto poter. rinun- Neati 1 I 
ciare senza detrazione all’integrità dei diritti sovrani (4). | 
sull’insegnamento, così esclusiva nell'interesse del Clero, | 
che lo stesso signor Guizot rifiutò di associarsi, su quel { I s 
fiuto di serie trattative. 
di cotesto mercato cominciano ora. a manifestarsi: sì 
considera l’autorità papale siccome la macchina che { 
prima della rivoluzione, ed'il governo sardo, quel prin- | ITALIA. 
cipale baluardo della libertà costituzionale nella Peni- i; i Drole 
Aressanpria, 7 ottobre. — Giovedì coll’ultimo con- 
tempo avrebbero svegliate le simpatie protestanti del- 
q s ? 
Marmora e Paleocapa: presero alloggio all’atbergo na- 
(0) L'Austria ha bensi fatto sembiantedi aderire ad ogni de- } Javori della strada ferrata verso Valenza. Di ritorno 
siderio dei vescovi che si erano congregati in Venezia, e di- È dopo poche ore, il ministro dei lavori pubblici ripar- 
d Ì DR 5 ‘tiva per Torino alle undici ed il ministro della guerra 
ai vescovi tutte le relazioni con Roma, ed il mondo ha cre- È 3 Pi ra pomeridiana sulla piazza d’arme I, i 
duto che l’Austria realmente concedesse a Roma quanto prima Lago: P 
stessa Austria teneva, e che ora batte il Piemonte colle leggi | plici soldati ed a graduati, essendone stato , come si 
Siccardi. | dice, soddisfatto e pella tenuta e pella istruzione. 
aveva fatte quelle dichiarazioni e pubblicazioni, e n’ ebbe 3 una finta battaglia non lontano dalle pianure di Ma- 
colto il frutto nell'opinione di coloro che vorrebbero il mondo rengo. Venne simulata la presa d’un ponte e sì. ese- 
vescovi mantenne illese, e nella loro purissima integrità tutte :di IL La vii 
3 ela Leti + . Ù a G ISU È 
le disposizioni anteriori, vigilando pur sempre contro le in- | SEG PORIPE One Pao SIERO a Do di 
di Voghera e Cava, e credesi che sia per progettare 
5 ’ 
provvisoria, ad onta di quelle annunciate concessioni, ogni 
vescovo debba strettamente osservare tuttii regolamenti pre- 
antiche le bolle di nomina dei vescovi; ma questa sa ognuno 
essere nell’ Austria concessione irrisoria , perchè non maj 
z i b: ita » di i d 6 
hanno preceduto accordi regolari e perfetti tra essa Austria Miraro, 6 ottobre. ARRE l'itifrutenbsità delle mi 
e Roma circa le persone da nominarsi. sure di rigore 1ipetutamente inflitte’ ‘al redattore re- 






i d’altronde star certi, che i risponsabili rettori della | 
monarchia sarda avranno tutto l’appoggio di quegli | 
Stati europei, che, mentre valutano la propria indi- i 
















(2) La ‘corte di Sardegna ha veramente fatte proposizioni È 
alla corte di Roma, ma questa ha messe avanti certe condi- j 
i zioni talmente inaccettabili da equivalere ad un assolnto ri- È 


Nella seduta di venerdì il ‘consiglio divisionale quasi 


sponsabile del giornale l'Era nuova, ed avuto speciale 
riguardo alle offese slanciate nel n 187 contro un in- 
tiero ceto dì pubbticì impiegati, € stato il medesimo 
punito per disposizione dell’I. R. luogotenenza con ar- 
resto disciplinare di giorni 8, ritenuta da definitiva 
soppressione del giornale in caso di ulteriore recidiva. 
(Gazz. di Milano). 

— Alcuni giornali di Milano avevano asserito che i 
sesuiti brigassero per ottenere il possesso della chiesa 
di S. Fedele ed avessero inoltrato pratiche col propo - 
sto della ‘chiesa medesima. — Nel Comune Italiano del 
6 leggiamo una lettera del proposto di S. Fedele chg 
smentisce quelle asserzioni, 

AGRO TE 

Firenze, 4 ottobre. — Gi scrivono: 

Vi mando copia della lettera che i consiglieri muus 
nicipali hanno scritta al destituito gonfaloniere Si Fi 
renze. Ora vedremo se il ministero priverà dell ufficio 
glieri il Capponi, il Ridolfi, Don Neri Corsini, 
ri onorevoli cittadini che l'hanno firmata. 
rassegnata la 


de 
an 


in 
di consi 


Digny ed alt 
{l Leonetti nominato gonfaloniere ha 


carica, sebbene sia uomo devotissimo alla corte, vissuto 
. 05 È x ? è . 
sempre schivo di cure politiche. Tanto può l’opinione 


be 


in 


| 
| 
i 
contrastarla, e tirati a scegliere fra quella ed il governo | 
amano meglio dispiacere al governo. Sì crede” che ili 
principe dovrà nominare molti altri gonfalonieri prima i 
di trovare chi accetti. 

Leggerete nel Monitore una circolare, colla quale il 

ministero intende giustificare i suoi ultimi atti. Non è 
certamente regolare che il presidente dei ministri in 
nome del principe scenda a fare polemica cogli oppo- 
sitori. Fatto è che a Palazzo Vecchio ed a Palazzo Pitti 
non sono molto contenti dell’opera loro. 
* Pare che il partito legittimista francese, ed il mini- 
stro napolitano, anzichè l’imperiale, abbiano cooperato 
molto alle recenti ordinanze illegali. Il munzio Massoni 
che dirige il clero retrogrado ha pur esso fatte pratiche 
efficaci. Se udiste certi preti, certi legittimisti. e certi 
diplomatici di qui vi farebbero ridere. Parlano di fu- 
‘cilare, di imprigionare con una voluttà brillantissima. 
De’ terroristi a Firenze !! L’ho detto, non possono che 
far ridere ! { 

Ecco la lettera dei consiglieri al gonfaloniere Pe- 
ruzzi. 


di 
in 
di 
la 
il 


| 


al 


an 


n 
la 


i Zi 


Firenze, 1 ottobre 1850. 
q 


Illustrissimo signore, 

Al vostro cessare dall’ufficio di gonfaloniere noi vo- 
gliamo esprimervi, o signore, il rammarico di che il 
decreto che vi destituisce ha riempito noi ed i nostri 4 
concittadini. 

Checchè possano altri averne pensato, a noi è parso 
nell'adunanza municipale del 27 settembre caduto’, e ; 
| pare tuttavia {che l’ossequiosa supplica che foste ‘dal } 






























consiglio incaricato di presentare a S. A., non che | 
peccare di illegalità, sia per una parte l'adempimento 
di un dovere nostro verso i nostri rappresentanti e una È 
{ prova per l’altra di fiducia. nelle beneyole intenzioni { 
del principe. 

Il respingere gli addebiti che si facevano, pesare sul $ i 
paese era un dovere sacro del municipio, come è di- # s 
ritto d’ogni onesto cittadino. Il chiedere con quelle j 
| rispettose forme che furono usate l’attuazione dello { 
Statuto era ua dire quanta fede da noi si ponga nelle | 
intenzioni del governo sempre dichiarate e recentemente 
confermate dal principe. 

Il municipio fiorentino che avea assunta tanta re- | 
sponsabilità nella restaurazione del 12 aprile non po- js 
teva e non doveva tacere in circostanza così grave e | 
i solenne. 

Abbiamo l’onore di ripeterci 
Vostri amici e colleghi. ecc. 
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Roma, 2 ottobre. — Il Giornale di Roma ‘pubblica S 


i nella parte officiale la seguente notificazione ministe- 
riale. pg 
il 







Volendosi in quest'anno riprendere il sospeso insegnamento 
i delle belle arti nella insigne e. pontificia accademia:di San £ 












3 Luca, chiunque volesse profittarne dovrà. adempiere quanto { 
i viene ordinato nelle seguenti disposizioni. 
1. I giovani d’ogni nazione, che intendono essere am- $ 

messi.ad apprendere le belle arti nelle scuole pontificie del- È 







i l'’accademia romana dì S. Luca, dovranno presentare non più 
tardi dei 20 di ottobre la loro istanza al ministero del...com- 
i mercio, belle arti ecc., munita dei certificati di buona con- 
| dotta religiosa e politica, indicando inoltre nella medesima, | 
{ non solo la loro età, patria e parrocchia, ma anche la strada 

| dov'è in Roma il loro domicilio, e il numero civico di esso. | 

2. Sono compresi in questa disposizione anche quelli che 
precedentemente avessero già frequentate le scuole come 
studenti, o che volessero presentarsi al solito concorso per 
l'ammissione alla scuola del nudo. 

5. Si avverte che rimane ferma la legge, che niuno possa 
essere ammesso a veruna scuola se non ha compiuto i tre- 
dici anni. 

4. Nei giorni 5 e 6 del prossimo novembre tutti i gio- 
vani, che come soprà avranno fatta l'istanza, si presente- 
ranno alla residenza delle scuole accademiche a Ripetta alle 
ore 6 e mezzo: pomeridiane, dove dal signor cavaliere presi- 
dente dell'accademia sarà loro partecipata la determinazione 
del ministero. 

È 5. I giovani che il ministero avrà dichiarati ammessi 
bili alle scuole dovranno nelle dette sere sottoporsi al solito | 
esame così di ben leggere e scrivere , come di ben sapere i 
primi elementi di aritmetica e di geometria. Gl'ignari saranno 
esclusi. 3 
6. Le scuole accademiche si riapriranno in quest'anno il 
giorno 7 di novembre con quelle norme d’interna polizia, 
che il e renderà pubbliche in esse scuole con sua 
particolare notificazione. 
uu dal ministero del commercio ecc. li 30 settembre 
Ul ministro €, Jaconini. 
Ancona, 28 settembre. — (Cart. dell’Osserv. Triest.) — 
Senza entrare ‘in 
















































































Ma argomento del.modo con cui viene 
mministrata la cosa pubblica ‘dello Stato pontificio , 
mi dimiterò pervora a narrare alcuni fatti, quasi incre- f 
dibili, ma che pur troppo sussistono, i 



















Dopo ripristinato il } 
fiduciavano in un migliore avvemre , 
una migliore amministrazione. 
chezza di uno Stato sia l’anima del commercio, il 
Comune di Ancona e la Camera di commercio stipu te 
larono sino dall'anno 1827 solenne istrumento col go- | 
verno pontificio, col quale convennero che queste du 
rappresentanze pagherebbero al gove onui Scu 
4000 per la conservazione ed integrità della franchigi 
per la città e porto di Ancona; similmente Civitavee ui 
chia contribuiva altri scadi 2600, per cui il governo 
ha percepito a tutt’oggi scudi 158,400 da queste. 
città. i n 

Senza riandare sulle continue vessazioni a. carico 


quale assoggettava a gravoso dazio gli olii esteri, f 
maggio, saponi, e la quale, come è già noto , entrata 
aggiungeva che col.primo. di ottobre sarebbero egual- 


mente soggetti a dazio tutti gli spiriti, i vinì esteri, e È 


dogana. oggi «obbliga tatti i, detant 
uidi a sdaziarlì o porlì in assegno. 


anzichè un gravoso 


17 PIVA FARA)! CRAL ASI aaa 
progredisce, ed è di, gran lunga più avanzato di | 


tificio si commettevano di tratto in tratto per ogni 
nella Romagna de’ furti, si svaligiavano diligenz 


tono tali eccessi, e ciò accade da Rimini a \Feri 
‘ onde formare in Bologna due battaglioni : porzione 
. , . . . so sR - 
Romagna; si sbandano e. s'uniscono agli assassiniy gira 
sendo da questi ultimi meglio pagati, per cut 1 


mero degli assassinii, nelle, Romagne si è fatto forte di 
900 uomini, salvo il di più. 


i affidata a quella corriera. 


j a patti per la propria sicurezza e dei loro averi 





i coléra, quasi scomparso quivi e in Alessandria , il:num 
f Suez questo flagello va scemando:ogni giorno. 


di un vapore francese diretto a Beyrout, donde doveva-con 
i nuare.il viaggio sino a Costantinopoli. Alcuni eredano.cheegli 
i sia tuttora su questo bastimento che ora è tornato da Beyrout, 
o sta per partire per Marsiglia. Alcuni mesi sono Artin Bey 
non era troppo in buoni termini col governo egiziano, ed | 
Abba Pascià gli si mostrava ogni gierno più avverso. Era egli. 
dapprima ministro degli affari esteri e del commercio, ma 
questo secondo portafoglio gli venne poscia ritirato ed affi- | 
dato ad un turco. Essendo-caduto-sopra- di lui il sospetto di 
grandi dilapidazioni attesi i deficit del bilancio di questo mi-. 
nistero, e le somme: cospicue. ammassate, da Artin Bey, cui 
taluni dicono ammontare a circa 2,500,000 fr., gli vennero 
domandati i conti, ma egli trovò sempre qualche scusa p 
differire ogni inchiesta. Chiamato al Uairo per assumervi 
sue funzioni di ministro degli esteri non vi si recò sotto pres. 
testo di malattia. Finalmente ‘avendo saputo che Hassan 
scià, presidente del ‘consiglio al Cairo, stava muovendo 
volta di Alessandria. con ordine di condurlo seco ‘a 
Artin Bey valendosi della sola via di scampo che gli ri 


giorno che: Hassan, giunse, in Alessandria. Ottenuto un 


| Pascià, che per la natura delle sue funzioni sarà in con 


cipali: lingue d'Europa. Hassan Pascià presidente del con 


‘ speciale. 


i della sua partenza , e la sua visita alla Sublime Porta è ( 











governo pontificio le popolazioni 
calcolando su di | 
Sulla base che la ri 


























rno annui scudi 


di 





1 commercio per parte delle finanze , nel febbraio 
no corrente venne pubblicata una notificazione, coll 


attività col primo di marzo, contemporaneamente' 








he inteso quelli che entrerebbero dal primo ottobre 
io, la 






poi. 


x 


È da osservarsi in prima che lo Stato pontificio non | 


fornisce l’oliò che per soli 6 mesi circa; di formaggio, ia 
meno il pecorino, nessun'altra qualità, per cui sarebbe 
più ragionevole di stabilire un premio d’ introduzioi 









» 


dazio. Nel rhum il dazio supera | 
due volte il prezzo di costo. In fatti dopo entrato 
vigore il dazio nell’ olio e formaggio , cessò imme- 
atamente quel commercio colla Lombardia d un 
to, e col regno di Napoli ‘dall’ altro. In simil guisa 
governo pontificio incoraggia il commercio! 
È però innegabile che in, qualche cosa lo Sta 





pou 


tro. 


Già nei primi tempi dopo ristabilito il governo: 





erì, si saccheggiavano case di campagna , piccoli 
ggi; ed oggi, in forza della poca attività delle poli- 

. . . Wi a {SS RE 11 
e impunemente in ogni ora del giorno Sì commet= £ 





CEE 










Il governo procura assoldare uomini di fama dub: 


uesti, dopo ricevuto il prezzo d’ingaggio e giunti nel 


Y 














degci oa a 
Fri HR 


Ci scrivono dalle Romagne : 


A Lugo alcuni ladri si presentarono di giorno da un di 


! ricco banchiere col pretesto di voler cambiare alcune 
i monete d’oro. Aperta la cassa, con. stili ed armi da i 
fuoco obbligarono il padrone a rimettere tutto il da- | 


aro in essa contenuto. — Si valle fare qualche resi- 


stenza, ma fu inutile. I ladri caricarono comodamente | 


sacchi del danaro derubato sopra i barroccini che. 
tavano al di fuori, e se ne partirono senza che veruna | 
utorità o forza facesse loro ostacolo... 
A Sant'Arcangelo fu assalita la diligenza 





e derubata | 


di circa 3 mila scudi che da Imola andavano a Roma. ; 





ladri | sapevano ‘benissimo che tal somma era sta 


i de 


Nella provincia di Ravenna i cittadini ‘prendono le 
alvocondotti dal famoso Passatore con cui scendono 














ESTERO: 
EGITTO. = Scrivono al Times in data di Alessa 
ettembre: o su 
Il vice-re Abba Pascià , dopo essersi trattenu 
empo nella città di Benha e nel deserto, è tornato a 
azzo nella cittadella del Cairo scevro omai d'agni tim 


dato È 


to 


i quotidiano dei casi non essendo più di due o tre. Anche a to 


Artin Bey primo ministro s'imbarcò il 14 del mese a bord 

























































0 


montò a bordo del vapore francese, il quale partì lo Lesso 


gedo poche settimane prima.per causa di cattiva salute cl 
il permesso di-condurre seco la sua famglia, il quale 
venne negato ‘per tema che se l'avesse seco avesse i 
di non più tornare. . 
Hephani Bey è stato creato ministro degli esteri i 
di Artin Bey: Edhem Pascià ministro di commercio in luo, 
Ismail Bey già succeduto ad Artin Bey. Questo cambiam 
è ‘statoaccolto con generale soddisfazione, giacchè E 


contatto cogli europei è un uomo liberale educato in F 
stato pure yarii anni in Inghilterra, e famigliare colle 
glio parti il 18 per Costantinopoli incaricato d’ una mission 


Varii grandi e segreti consigli furono tenuti in occasione 
fed 
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duta essere in relazione!colla fuga di Artin Bey, e l'annuale 
tributo pagatole dall'Egitto, che questa pare disposta di ac- 
uesgare dira 

INGHILTERRA. — Sîr John Franklin. 11 ‘capitano 
Forsythycomandante il Principe Alberto, di ritorno ‘ad 
Aberdeen da’ suoi viaggi d’esplorazione nelle regioni 
artiche scrive da bordo: il 4 ‘ottobre. « Si trovò al Capo 
Riley ed all’isola Becchy. nell’imboccatura del. canale 
Wellington, traccie della spedizione. di'sir Johan Fran- 






poste pietre per sostenerle. Si rinvenne pure 
uantità d’ossa di buoi, di maiali, e di we- 






celli, « i 
inarittima di Wolwic. — Ai 9 ‘di agosto. il Principe 
Alberto, come i navigli agli ordini dei capitani Austin 


e Penny furono sorpresi dal ghiaccio; i battelli a vapore 















ed i viveri deposti l’anno scorso dal signor Parker in 
a dal Capo Hay; essi parevano intatti. Ai 21 agosto 


ncipe Alberto trovò il porto. Leòpold chiuso da 








he avisi trovato ai 13 non aveva potuto per causa 
dial ERRATI api PERTIRI birra ig gir 

ol ghiaccio Tasciarvi viveri e carbon; e che propo- 
I stesso stato che all’epoca dell’investigazione: del- 


ghiaccio il Principe Alberto pervenne alla punta  Jani 
nel canale Wellington senza incontrare altre vestigie di 





viveri. Ai 29 il Principe Alberto raggiunse il Northslor 


che aveva inconirati gli stessi ostacoli, e che non aveva | 


potuto; penetrare. nei porti Power e Neil ed' aveva sbar- 
vi ioni alle. isole Wollaston. 
1 RIA RI 








e 


o qualche cosa. I battelli a vapore 


219: 











prestano one i servigii dei pionieri, rompono | 
il ghicccio dello spessore di 12 a 15 piedi, ed aprono 
il passaggio. Il Principe Alberto ricevette terribili colpi i 


nella bai 


È 











Penny e due navigli americani. 
des iù io) ta f 





SPAGNA. — Leggesi nel Morning 


È 


lezion 


ogana. spagnuola viene principalmente dai mani- 


ese degli interessi agricoli e mercantili. 
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n 















E 





iarche delle loro fabbriche. si 

— Ecco il quadro delle forze marittime spagnuole 
e ‘alla stazione dell’Avana. Il vascello Saberano 
annoni , le fregate Speranza e Perla di 42, la 





v 


che contano fra tutti 76 cannoni ; le goletle 
Isabella Il e fccomita che ne contano 14, 










gresso di 5 cannoni e di 160 cavalli ciascuno , il 
| Giovanni d’Austria di 2 cannoni e di 100 cavalli. 
13. navigli armati di 325 cannoni. Questa flotta 
















































notarono cinque. punti ove erano state. tirate | 


un pezzo di cordone portante la marca (gialla) | 


‘0 oro i più grandi servigi rimorchiandoli. Ai 18, | 
ponte del Principe Alberto si scuoprirono i carboni { 


iacciaie. Uno scritto diceva che il Northslor { 


nevasi di sbarcarne al porto Power o Neil: Tutto era É 


‘scorso. A forza di lavoro e di lotta contro del | 


sia divenuto poscia. L’ Assistance | 


‘di Méleville. Il capitano Austin chiama il { 
capitano Forsyth un secondo Baffin. I bastimenti che renze dai medesimi pronunciate sulle ordinanze del mese di 
vogliono invernare a Méleville sono 1’ Assistance, ca- È settembre. Secondo il $ 14 della costituzione niuno può es. : 
pitano Ommannecy ; l’Inirepido comandante: Castor, è 


Lady Franklin ‘e Sofia sotto gli ordini ‘del’ capitano 


opo il pieno, trionfo del ‘partito moderato. nelle LIU RONEI Gi ciHadini 
» parlasi del modo in cui le Cortes riguarde- }- 

nno la nostra riforma commerciale relativamente agli 
feressi materiali della Spagna. Il grande ostacolo al- ; 
duzione dei principii -del Trec-trade nel sistema ; 


3 data del primo ottobre: « L'attacco contro Friederichstadt 
: dura da tre giorni. Sembra che le' truppe tedesche ‘abbiano 
j ripassato la Eider dopo aver tolto Tonning e Gardin con un 
ti, <A 10935 ta, SO i ua ‘o Do. i queste due città. Così non è guari probabile che abbiano gli 

i Patriota, Habanero, Pelago, Servion e Villavi ! holsteinesi conservato le loro comunicazioni a Friederichstadt 
i dalla parte di nord ovest. leri le truppe. tedesche si conten- 


aa ii SL 3 farono d'impedire il nemico di ricostrurre i suoi ridotti. Sta- 
le igre, Terecita, Cristina, Churruca, Gometa e Do- | 


| $ mattina fino alle nove si senti un forte cannoneggiare. Fi- 
| nacie 


d’ un cannone ciascuna. I batelli a ‘vapore il i nora non abbiamo ancora ricevuto la notizia della presa della 
‘di Garay ed il Pizarro di 6 cannoni.e della j 

RCERIRI, SERRA 3 RAV s d ili 
i di 350 cavalli ciascuno, l’ Alvaro di Bazan cd il j 
x } i in data del'2:— « Jl bombardamento di Friederithstadt ebbe © 
$ principio il 50 settembre alle 7 antim. Alle 11 fu interrotto 
5 in seguito all'arrivo di un parlamentario danese, il quale do- î 
j mandò per la guarnigione la facoltà di ritirarsi liberamente. ; 


alfandere: l’isola di Cuba ‘e quella di Porto Rico È 






fino a Marsiglia, ma nulla-fa deciso a questo riguardo, 
non dovendo la quistione delle linee elettriche ‘essere 
decisa dall’Assemblea che nella prossima sessione, nella 
quale deciderassi pure di quella della pubblicità dei 
telegrafi in Francia, poichè questo paese è il solo ove 
lo'Stato' abbia il privilegio esclusivo dei telegrafi. L’espe- 
riénza ‘déi 28 settembre costò 75,000 lire ster. (3:000 fr.) 
Si fanno a Douvre nuoves esperienze con nuovi cordoni 


un tubo. 


prossimo, e pare che il principe Alberto ed il duca di 
| Vellington da un lato ed il presidente della repubblica 
dall’altro apriranno le comunicazioni. 





ALEMAGNA. — Casse, 10 ottobre. — La commis- 
sione permanente: degli Stati ha pubblicato una dichia- 
razione contro l'ordinanza e il manifesto del 28 set- 
tembre. Essa. comincia per statuire che le ordinanze 
dei 4 e 7 settembre sono illegali, attesoché, a termini 
'‘del'$ 95 della coslituzione, non possono prendersi mi- 
sure straordinarie se non col consentimento della com- 
| missione permanente degli Stati. Indi soggiunge : 


‘ mente sul decreto federale del 21 settembre che dichiara ape 


na, come se si trovasse ‘in rivolta aperta. Quest asserzione 
però viene smentita dalla realtà, poichè non puossi chiamar 
rivolta la difesa calma e costituzionale del mostro diritto. 
i D'altronde al giorno d'oggi non esiste più un organo federale 
i idoneo a prendere risoluzioni. Vero è che la forma del go- 
i verno è monarchica, a condizione però che gli Stati parte- 
i cipino alla legislazione e votino le imposte. Dalla costitu- 


; cepire le imposte senòn quando sono votate dagli Stati. Dopo 
il bilancio del 27 novembre 1845, la legislazione assiana ebbe 


dei tribunali per i loro diritti politici e privati, e i tribunali 


i della costituzione spetta ai tribunali di decidere se un affare 


i sia suscettibile di essere giudicato. — L'ordinanza del 28 
‘ settembre loro toglie. questo diritto ed annulla tutte le sen- 


; Sere sottratto ai suoi giudici naturali. Ciò malgrado il governo 
; sottomette a consigli di guerra le persone civili. Così l’ordi- 


ranza del 28. settembre distrugge tutte le disposizioni legali 


i che formavano la garanzia delle persone e delle proprietà. 


Cronicle del 4 i 


Noi protestiamo formalmente contro quest'ordinanza. 


(Seguono. le firme). 
— Il borgomastro di Cassel ha pubblicato la se- 


« Concittadini, 


n aiiicto } n a Nivi che è 
« Voi siete passati per durissime prove, ed il vostro 


« dell’Alemagna, ma forse prove più dolorose vi sovra- 
« stano. Non lasciatevi deviare dal vostro cammino le- 


« Concittadini! continuate ad' esser fermi e tranquilli, 
« ed il nostro buon diritto trionferà. 


Il borgomastro della città di Cassel Hartwic. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Serivono da Rendsburgo in 


audace colpo di mano. Si dice che i Danesi hanno ripreso 


città. 
— Da Altona la Gazz. di Colonia ha le seguenti notizie 


una estesa di 20 miglia sino a Calais per potere stabi- 
lire un largo sistema di telegrafia con Parigi ed il con- 
tinente europeo. Fuvvi quistioné di spingere una linea 


che si compongono ciascuno di quattro fili chiusi in, pronti ad ogni momento. Sorge l’accusato Dono e dice 4 


Dalai {che il testimone è uno sciagurato, e che come ladro | 
‘Tutti i lavori dovrebbero essere terminati in maggio 


* La nuova ordinanza del 28. settembre si fonda special. è 


i plicabili al paese gli articoli 25 e 26 dell’atto finale di Vien- | 
‘spedizioni. Non potendosi più proseguire fu d’uopo pen- | 
sare al ritorno in Inghilterra, non però prima di avere | 
il 27 agosto deposto nella baia di Eardley una nota, e È 


le. isc \ j zione poi risulta che i funzionari, anche dell'infima classe, Ì 
ie recateci dal Principe Alberto sono impor- $ hanno il diritto di rifiutarsi all'esecuzione di misure incosti. | chiara finalmente dî non aver mai conosciuto l’ Agre- | 


tuzionali. Così pure i ricevitori non ‘hanno il diritto di per- ; sti e dî non essere mai stato în sua compagnia. Pro- î 


j COstantemente in mira di assicurare ai cittadini la protezione È 


i stessi dovevano godere della maggior indipendenza. A norma © 


RE BT 


gori 


SR IA: 


Postatore 


PIZIRNO E posi n AAA 


cassa stia 


catena 


Lasi 


Copra agire 


fo see 


< ricordarsi se non parlò prima del Nisco e poi della re- | 


rà 


| saràsper la: compagnia’ una buona speculazione, poichè 


querce n FE PIRA RE Ea uo 
il loro privilegio ottenuto sotto Luigi Filippo compren 


Rata .* x IIS 10 e: 1 
È STA TIRO = o a È — 
® Ù mana È È 


i Il colonnello ‘Von der Thann avrebbe, dicesi, consentito a i 
f condizione che restassero le armi ed i cannoni. Sul rifiuto 
i dell’inimico il bombardamento avrebbe ricominciato a un'ora 


il'commercio del golfo del Messico degli 





RC patta ««$ dopovil:mezzodi. lenorasi se le donne ed i fanciulli abbiano © 
IA, — Martedì sera, 2 ottobre ebbe luogo a j potuto ritirarsi a Husum, oppure se i danesi li abbiano co- 
tto la presidenza di sir James | Carmichal il è stretti a rimanere. Sarebbe questa una crudeltà neppur giu- 
eeting generale: dei membri della compagnia stificabile dal punto di vista delle necessità strategiche. 
ese. del, telegrafo ‘sotto-mare. Il-relatore ha # 
to che ‘il:primo filo di prova fu. immerso ai | 
\Veva trasmesso messaggi da una parte all’altra, { 














CAUSA DELLA SETTA ) 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
© ‘Fine della 20 Upienza (31 agosto). 
È introdotto, 69,.. Giuseppe Lobuglio, già. soldato 
‘della guardia, ora congedato. Incomincia dal dire che 
essendo stato. lungamente infermo, e trovandosi tutta- 
i via convalescente, ha perduto ogni memoria della sua 
deposizione scritta e ne chiede la lettura. Il presidente 
igli fa osservare che ora deve deporre oralmente, e 
‘deve sforzarsi di ricordare i veri! fatti che sono a sua 
conoscenza. Il ..testimonio. risponde che: l’altra . volta 
disse la verità ed insiste per la lettura, ripetendo che ; 
i hiatutto ‘obliato. | S 
‘Il presidente allora gli va man mano indicando tutti 
i fatti deposti, ed il testimonio successivamente li con- 
ferma. Quindi sì passa alla lettura dell’ intiera dichia- 
razione scritta, ed il testimonio-.la. conferma in tutte 
le.sue parti, deponendo: che il Dono, suo paesano, gli 
richiese i.cartueci; e-gli.parlò di rivoluzioni; “che esso 
‘deponente gli recò cinque mazzi di cartucci a’ palla 
i nella sua farmacia, dove conobbe il Fiorillo, il Mira- 
o eu gia ’ . La . 
deva il diritto esclusivo delle comunicazioni telegrafiche glia; il. De Giovani e va parlavano i mo: 
fra le due coste per 10 anni, colla facoltà d’ impedire f viménto e della ‘unione an di e paesani. pn + 
ogni concorrenza. Il ministro aveva del pa i ‘ot 0° ‘steriormente fu condotto dal Dono in casa Agresti, 


he, 


} 


avrà il privilegio esclusivo per 10 anni delle comunica- 
zioni tra Francia ed Inghilterra, 

rim ing i direttori avevano avuto 
ì di Francia l'accertamento che 











‘ blica e Nisco quol essere deputato, ovvero, Nisco vuol 


È pese VERDI SIEPI ETRE TOTI Da 
Mili © EA AI ENEA NEPI SU LIAN DO | STUIZ TI ITOTOATEIATTTTIETORZI RARI RTRT mb 


fu 


DI TORINO 


litari di propagare .la rivolta nella truppa per essere 


ha sofferto lunga detenzione. 





un militare che disse esser suo paesano, e chiamarsi 
Lobuglio. Esso dichiarante, conoscendo effettivamente 


la sua famiglia; scambiò seco poche parole di civiltà { 
Lilo . . . . 
\e/st separarono. Dopo qualche giorno il Lobuglio si { 


Presentò per domandargli gratis qualche medicina, e 


lo compiacque. Così tornò qualche volta per lo stesso | 


oggetto, e una volta gli chiese l’anticipazione di pochi 


carini sopra certi:danari che-attendeva. Afferma e giura | 
essere staie queste le sole relazioni avute con Lobuglio, | 


i non avergli mai' chiesto cartucci a 


bello. ti 


Il presidente domanda al testimone dove abitava È 


i sponde parergli che'abitasse a Monte Santo, altro luogo. 


: A novella domanda del presidente dove ‘ha conosciuto 


| l’Agresti, e se è pronto a riconoscerlo, il testimonio si | 
confonde e sì turba. Aimmonito di dire il vero, di- | 


: fondo silenziò iche dura alcuni istanti, poi qualche giu- i 


: dice parla sommessamente al presidente. 
$ 


che non vide e non conobbe mai l’Agresti nè dal Dono 


: sario lo venne ad esaminare, mentre era ‘arrestato in i tari. Ad altra opportuna domanda, risponde di non 


j conoscere nè il Pironti, nè il Settembrini, e di non 
capitano sig. Umbeli, che gli disse dover egli deporre i averlì mai veduti ; ‘conoscere l’Agresti, poichè frequen- 
perchè così aveva deposto il De Leo, come lo stesso i tava il suo caffé; veniva sempre solo, prendeva qual- 
De Leo gli confermò; e così sottoscrisse la dichia- { che ristoro, e, dopo aver letto i giornali, andava via 


| j accompagnato qualche volta da un amico. 
Il De Leo risponde non ricordarsi se quando fu | 


condotto dal Dono in casa Agresti venne anche il Lo- { 


| confabulava in ‘segreto con alti, risponde che il me- 


. . \ pe n L. n NO . . . 
buglio; e soggiunge che non potè fare alcuna insinua- | desimo nulla faceva di clandestino ; discorreva con po- 


zione al Lobuglio, poichè in quel tempo era agli ar- f chi amici) e qualche volta parlava come gli altri della 


i costituzione. 
carcere eccetto il capitano-ed i superiori. Dice poi che È 


| ia ‘ non vide mai in casa Agresti il principe di Campomag. { 
« rispetto per l’ordine.e per le leggi rimase incon- © 


: « cusso. Vi fu reso giustizia anche al di Ià dei confini 
i. catalani, i quali gente di spirito e ‘di risorse | 
lunsero finora a conservare il loro monopolio alle | 
DICANO (| .$ < gale, checchè ne avvenga! 
Però la loro ‘influenza cominciò a diminuire ‘poichè | 
‘conosce ora che i signori del cotone di Barcellona 
‘fendono come prodotti di loro industria le merci di i 
fanchenster, comandate dai loro agenti e ‘notate colle 


Castello. per misure disciplinari ad insinuazione del suo 


razione. 


resti di rigore, nè alcuno poteva introdursi nel suo 


giore, ma l’Agresti glie ne parlò. 


Il presidente si volge al: ministero, ma l'onorevole { giovane, risponde ‘che era Giuseppe Marrazzo. — A do- 


i manda dell’accusato Agresti, richiesto se vedeva intrat- 


procuratore generale fa cenno di non avere alcuna os- 
servazione a fare. Dopo qualche:momento di esitazione | 
il presidente licenzia i due testimonii. 

L’accusato Dono ricorda alla corte che effettivamente, 
come risulta dal processo, il commissario si recò per- | 
sonalmente in Castello per interrogare il Lobuglio, e | 
chiede che siano richiamate di officio le matricole; dei 
militari, giacché i capi dei corpi sì rifiutano a rilasciarle 
agli accusati. 

E richiamato il testimone Crescenzo Petrilli che era | 
in esperimento, e che ha chiesto di essere. ricondotto 

alla presenza della gran corte. Domandato da chi ebbe | 
le lettere pei capitani della guardia nazionale di Serino, 
Atribaldo, Solofra, Montenicletto ed altri paesi, risponde | 
che le ebbe da Cozzi e da La Monica in casa del Nisco. | 
Richiesto di dire a chi consegnò i riscontri, risponde: | 
ad Andrea Cozzi in casa del Nisco. Domandato di spe- 
cificare le precise parole del capitano Giordano di Mon- $ 
‘tefredine quando ebbe letta la lettera, risponde di non | 


pubblica 0 viceversa, ma afferma che parlò dell’una e 
dell’altro. Esortato a dire l’esatta verità, risponde ‘che 
non udì bene se il Giordano disse: vogliamo la repub- | 


questa variante conferma la dichiarazione scritta, ed é 
sciolto dall’esperimento e licenziato. 

La gran corte si ritira per deliberare sulle domande 
che ha riserbate, e pronunciando sulle. domande del 
Pironti, rigetta la prima di: esaminare Nicola De Gio- 
vanni, ammette la seconda di esaminarsi il De Angelis 
ed un suo giovane tra coloro che prestarono servizio | 
al-caffè nell’anno 1848, e rigetta poi la domanda del | 
Settembrini di chiamarsi in udienza il cavaliere Bozzelli 
ex-ministro, 

La seduta è sciolta alle 3 1{2 pom. 

Grande ‘impressione ha! fatto sul pubblico Ja dichia- 
razione del Lobuglio quando è stato costretto a confes- 
sare di aver mentito, e quando ne ha svelato il perchè 
ed il'come. È stato osservato che lo stesso pubblico 
ministero ron ha osato chiedere che il testimonio ri- 
trattato fosse esperimentato col carcere, ed il presidente 
lo ha»subito licenziato temendo'rimestarequella fogna 
processuale. 








i 21 Uprexza/ (2 settembre). 
Gli accusati seggono sullo sgabello alle ore 9 a. m., 
ma l'udienza non. è. aperta che al mezzodì, poichè 
manca il. procurator generale, ch’ è stato improyvisa- | 
mente chiamato da S..E. il ministro di giustizia. Dopo 
la lettura: del processo: verbale, sorge l’accusato Nisco 
e fa \ osservare vin’ ervore ‘di redazione, poichè si fa 
dire al'Grnmaldi ‘di averlo veduto alla testa degli ar- 
mati, mentre il testimone disse tuit’altro, cioè di averlo 
incontrato in carrozza nelle ore pomeridiane che an- 






i n n 


‘dove conobbe il principe di Campomaggiore, ed essen- | 
‘dovi ritornato più volte, rivide il Miraglia e il De Gio- 
vanni. Che scopertasi la sottrazione dei cartucci dal 
sergente De Leo, fu costretto-a confidargli l'uso che 
aveva fatto dei cartucci e le sue relazioni secrete coi | 
‘suddetti individui, offerendogli di condurlo dal Dono, 
come in effetto seguì. Che in seguito col Dono, col | 
De Leo e ‘col Fiorillo si condussero unitamente in casa 
Agresti per fargli fore la conoscenza del De Leo, ed il 
| suddetto Agresti ripetè a tutti di stare uniti, ed ai mi- } 


Racconta che un giorno fu fermato per istrada da { 


palla, non avergli { 


non averlo mai condotto in casa dell’Agresti, ch'esso { 
stesso non conosceva allora, e. chiede che, se è vero | 


i 

Fà 

i 

a 

(PRRNO di rivolta, di unione e di simili imposture, | 
di ci è stato, il testimonio lo riconosca sullo sga- | 
d 

ì 
ì 
Î 


i l’Agresti, e il testimonio, dopo qualche. esitazione, ri- { 


| Si dispone il richiamo in udienza del De Leo, ed è | 
f messo in contraddizione col Lobuglio. Il Lobuglio dice i 


PRIN RARI 





Sa PATATE IAT 


i dava a diporto. Chiede la rettifica’ di questo errore 
materiale. 

Il presidente risponde che per legge eragli intera- 
mente devoluta la redazione del verbale, e se l’indi- 
cato fatto trovavasi registrato in quel modo, così dovea 
rimanere. — Replica il Nisco che il verbale doveva 
contenere la verità, e non era lecito ad alcuno di al- 
terarla, e quel che è peggio, impedire che ]’ errore 
fosse emendato; invoca le non dubbie reminiscenze, 
de’ suoi giudici intorno al vero modo come erasi es- 
presso il testimone, e fa un appello alla loro coscienza. 
Il pubblico ministero dice di non poter consentire che 
si dia l’esempio funesto di modificare il verbale a se- 
j conda dei desideri e delle passioni degli accusati; os- 
i serva che il verbale è inalterabile, poichè essendo re- 
i datto dal magistrato, che è per se stesso imparziale, 
contiene la pura ed esatta verità. Domanda che si passi 
oltre, senza dar seguito a questo incidente. 

L’avv. Castriota osserva che se il verbale fosse ine= 
i mendabile, il leggerlo alla pubblica udienza, come im- 
i pone la legge, riuscirebbe ad una vana formalità e ad 
una certa perdita di un tempo prezioso; ma sì legge 
appunto perchè, se vi siano errori, possano essere op- 
; portunamente tettificati. ‘IlINisco si “divole di un èrroré 













i materiale, e sì grave che muta in elemento di accusa 
| una posizione a difesa, e lealmente egli se ne appella 
( alla coscienza de’suoi giudici per la rettifica. Se gli 
| onorevoli magistrati sono in dubbio potranno tutto al 
più richiamare il testimone ed interrogarlo di nuovo 
j sul fatto controverso ; ma non potranno mai respin- 
i gere la domanda dell’accusato con un fine di non ri- 
{ cevere. Conchiude che piaccia alla gran corte di deli- 
berare sul formale. reclamo del suo cliente, ed am- 
i mettere la chiesta rettifica. La' gran corte sì riserva 
i ‘di deliberare. Sì riprende*l’esame dei' testimoni. 

È introdotto, 70, Giuseppe De-Angelis (testimone di- 
j ‘chiarato necessario). Analogamente interrogato, depone 
| che nell’anno 1848 eravi nel suo caffè al Largo della 
i Carità, non altrimenti che negli altri anni, numeroso 
| concorso. Che si leggevano le gazzette, si parlava 0 di 
| cose indifferenti o delle notizie del giorno, e si serbava 
i da tutti una condotta regolare; nè mai udì personal 
| mente discorsi sediziosi contro il governo, o per pro- 


{ clamare la repubblica, nè ‘mai gli fu riferito da’ suoi 
x . . LIS . 
né in propria casa. Che lo depose quando il commis- | 


| garzoni che' si tenessero simili discorsi criminosi ‘e set- 


Richiesto se 1” Agresti teneva discorsi sovversivi e se 


‘Richiesto se nel ‘suo caffè: venivano emissari dalle 
provincie, dice che non s’avvide mai della loro venuta. 
Richiesto infine chi era a quel tempo il suo primo 


( tenersi Nicola Barone con esso Agresti, e se vedeva 
{ nai il Carpentieri, risponde di non conoscere questo 
i Carpentieri, e che Nicola Barone veniva nel caffè, ma 


non vide mai che parlasse con l’Agresti. 
.L'accusato Pironti desidera che sia interrogata il te- 


| stimone per’ dire in qual. concetto fosse tenuto dal 
| pubblico Nicola Barone. — Il presidente osserva che 
i questa domanda. sarebbe . superflua, poichè si com 
i prende che. Nicola Barone è ben noto. La domanda 


ha luogo ed il testimone risponde che lo vedeva poco 
trattato dagli altri, ma non saprebbe dirne con preci: 


i sione la ‘causa, poichè di. queste cose non si briga. 


{( L'avvocato Castriota fa osservare che il testimone é 


| stato esaminato ‘a ‘carico nel processo scritto, come 
{ dalla sua deposizione della quale chiede la lettura. — 


i Quella deposizione è letta e si trova in tutto conforme 
i alla presente dichiarazione orale. ) 


È introdotto, 71, Giuseppe Marrazzo (altro testimone 
dichiarato necessario). Depone che nel 1848 era primo 
giovane nella bottega. da. caffè del De-Angelis e con- 


j testa col precedente testimone. Ù 


È introdotto; 72, Vincenzo Majuri. Depone che qual- 


che volta uscendo. per via si univa. col. suo conoscente 
' essere deputato e noî vogliamo la repubblica. Con | Luigi Jervolino, e ricorda che una sera il Jervolino si 


separò da ‘esso dichiarante innanzi al teatro della Fe- 


nice, dicendogli che doveva parlare con alcune perso= 


ne, senza nominargli chi fossero quelle persone; e senza 


che esso deponente le. avesse vedute: — Avvertito di 


dire il vero, e richiamato alla sua dichiarazione scritta, 
dice che quello che depone è la verità. 

Richiesto di riconoscere la firma apposta alla di- 
chiarazione, conviene essere sua. Datagli. lettura. della 
dichiarazione suddetta, ed esortato a non persistere 
nel mendacio, sostiene di non avere avuto mai quelle 
confidenze dal Jervolino, e che costui per la prima 
volta gli parlò di Lodovico Pacifico e di altri che non 


j rammenta quando esso deponente era sulla prefettura 


di polizia, dove era stato chiamato qual testimone. 
Ammonito per la terza volta a non dire il falso, dice 
che questo è la pura verità. — Il pubblico ministero 
chiede sperimentarsi il testimone col carcere. — La 
gran corte decide doversi tenere per ora in disparte. 
È introdotto, 73, Giovanni Peluso. Depone che nel 
1848 frequentavano il suo caffè della Croce di Malta 
molte persone, e che parlavano della costituzione e leg- 
gevano tutti i giornali. — Richieste di specificare i fatti 
precisi, risponde che non sì ricorda, che dichiarò in 
polizia ciò che gli domandarono e sottoscrisse la di- 
chiarazione. Domandato se disse il vero, risponde di 
sì e riconosce la sua firma. Richiesto se gli fu chiuso 
il caffè, risponde che gli fu chiuso dopo maggio, 
ma, per soli quindici giorni per una rissa che ebbe 


{ luogo tra un suo garzone ed una donna. Esortato a 


dire il vero e datagli lettura della sua dichiarazione 














e molta gente: veniva -nel caffè, e per 
ali attori del teatro de’ Fiorentnt, e 


scritta, ripete ch 


la massima parte g de ren 
parlavano di guerra ; di notizie e della costituzione, € 


che non udì mai discorsi contro il governo eda favor 
della repubblica ; dice che il medico Cesare Braico 
frequentava il caffè, e spesso era chiamato da galan- 
tuomini e da persone in giacca, ma suppone che fosse 
per oggetto di professione, giacchè lo yedeva .spesso 
scrivere delle ricette ; che alle volte si facevano delle 
collette o questue tra gli avventori, ma per soccorrere 
qualche miserabile ; e che in fine non si avvide e non 
pensò mai che quella gente avesse avuto parte o 1n- 
gerenza nel movimento del 5 setten*bre 1848. — Am- 
monito severamente dal presidente, e richiesto se nel 
suo caffè Cesare Braico ed altri esternavano di voler 
rovesciare il governo e tenevano discorsi demagogici 5 
ossia repubblicani (sic), risponde non avere mai udito 
tali discorsi. 

Richiamato nuovamente alla sua dichiarazione scritta 
ed avvertito che i testimoni mendaci sono prima spe- 
rimentati col carcere e poi sono condannati a’ ferri, 
sostiene che dice la verità e che la stessa cosa disse 
al commissario che fece redigere la dichiarazione e 
gliela diede a firmare senza fargliela leggere. — Il pub- 
blico ministero, considerando ‘che il testimone vuole 
deliberatamente celare il vero alla giustizia, chiede si 
sperimenti col carcere. — La gran corte fa dritto alla 
requisitoria del pubblico ministero. — Essendo esau- 
rito l'esame de’ testimoni a carico che finora si sono 
presentati, il presidente dispone incominciarsi l’esame 
del discarico. 

Discarico dell’accusato Nicola Muro. — Sono suc- 
cessivamente introdotti. Giuseppe Volpe ed Antonio 
Amabile (testimoni già esaminati a carico). Analoga- 
mente interrogati sulla prima posizione; depongono in 
ccnformità delle dichiarazioni orali a carico rendute 
nell'udienza del 30 agosto, ed uniformemente a’ detti 
del seguente testimone non udito ia carico, sebbene 
esaminato su processo scritto. 

É introdotto Antonio Crocchia. Analogamente inter- 
vogato sulla stessa prima posizione, depone che in un 
giorno di lunedì essendosi incontrato con Nicola Muro, 
Giuseppe Volpe ed Antonio Amabile, lo invitarono ad 
andare a bere del vino a Santa Maria degli Angeli alle 
Croci, dove il Muro doveva recarsi per commissione 
del padrone sig. Francesco Giordano. Camminando per 
Ja Cupa di Sant'Efremo incontrarono due galant’uomini 
che andavano braccio a braccio, uno de’ quali aveva 
gli occhiali. Il ‘Muro si avvicinò al signore senza oc- 
chiali e parlarono per qualche minuto. Quindi il Muro 
raggiunse esso dichiarante e i compagni , dicendo che 
il padrone non gli aveva dati i danari che gli doveva 
e che gli aveva promessi, e si mostrò corrucciato. Non 
osservò poi dove si fermassero que’ due signori, poichè 
alla voltata della Cupa si perderono di; vista. In distanza 
di dieci o dodici passi vi erano altri galantuomini in 
mezzo a molte persone, uom'ni e donne, ma, pareva 
che non andassero in compagnia de’ primi due. Il Muro 
infine non disse che fra quelli eravi Angelo Sessa, nè 
indicò il nome del signore cogli occhiali. — Data let- 
tura della sua dichiarazione scritta, trovasi conforme 
all’orale. Sulla seconda posizione si legge un certificato 
che è in processo, dal quale rilevasi che il Muro avea 
regolare condotta ; leggeva solo qualche foglio, e poi ; 
lo dava a leggere ad altri. î 
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Si passa al discarico dell’accusato Antonio Molinari, 
sacerdote. — É introdotto Giovanni Coscia caffettiere. | 
Analogamente interrogato sulla prima posizione’; de- | 
pone che intese dire che il suo conoscente sacerdote i 
Molinari era stato arrestato, e poi seppe che l’arresto 
era avvenuto per opera di Antonio Marotta. Ne ebbe | 
poi piena certezza, poichè dopo qualche giorno lo stesso 
Marotta, accompagnato da un tenente di dogana che i 
si chiama Giuseppe, ma di cui ignora il cognome; venne | 
nel suo caffè, e dopo vari discorsi lo pregò di far sa- | 
pere al Molinari che la sua liberazione dipendeva da 
esso Marotta, e che se voleva uscire di prigione gli 
avesse mandato subito dieci piastre, ed avrebbe im- { 
mediatameate ricuperata la sua libertà. 

Esso deponente esegul l’incarico, ed il Molinari si 
mostrò disposto a sborsare quella somma, ma ‘ad af- | 
fare finito, Nel riferire poi questa risposta al Marotta, | 
costui se: ne mostrò sdeguato, e disse: è danari deve | 
darli in contante e subito; altrimenti resterà in prigione 
e guai a lui. 

Il difensore del Molinari fa osservare che il denun- 
ziante Marotta mon è stato ‘ancora udito in dibatti- 
mento, poichè ha creduto essergli permesso di non 
rispondere alla citazione, e ‘non presentarsi innanzi 
alla giustizia nel giorno assegnatogli. Intanto si udiva 
il discarico prima di ascoltare il ‘carico, con grave 
danno di coloro che, come il suo cliente, sedevano 
sulla scranna de’rei unicamente per effetto delle de- 
nuncie del Marotta. i i 
lSpresidente rispondefthefaver a fattofincominciare 
Il discarico per nonfperderStempo, in %mancanza dei 
rimanenti testimoni del ‘carico, e soggiunge che se, 
dopo l'esame del denunziante Marotta, era mestieri 
udir di nuovo qualche testimone a discarico; Ja gran | 
corte con la solita imparzialità e religione avrebbe ri- 
conosciuta la necessità di richiamarlo. 

È introdotto Domenico Pelletiieri, sacerdote e diret 
tore di un istituto. Analogamente intersogato sulla se- 
conda posizione, depone di aver conosciuto fin dalla 
fanciullezza il Molinari, e di aver sempre mantenuto | 
SETA prnone 

ata irreprensibile, e fino al momento | 
del suo arresto è stuto maestro dell’istituto di ‘esso di- | 
chiavante. 

E introdotto Luigi Della Palta; sacerdote e profes- 
sore di bee lettere. Analogamente interrogato sulla 
medesima, secenda posizione, dice di aver conosciuto 
il Malmasi nelle: istatalo Pellettieri, dove: entrambi 
erano maestri, ca. ha Scrbaio Seinpre un'ottima ‘con- # 





j seppe e la principessa sassone Sidonia, figlia del prin- 


{ riamente il barone Nell ed il maggiore di Czwikowski 


jin guisa che i signori Nell e Czwikowski potranno 





dotta morale e. politica, e che tutti i suoi discorsi 
erano di uomo onesto ed amico dell’ordine. Richiesto 
dal presidente se lo ha trattato negli anni 1848 e 49, 
il testimone risponde affermativamente. 5 

È introdotta Carmela Lepore, gentildonna. Analo- 
gamente interrogata sulla terza posizione, depone di 
aver veduto nelle mani delia signora Irene Sansone, 
nella cui casa era alloggiato il sacerdote Molinari, un 
fazzoletto di tre colori, e la Sansone le disse di averlo 
acquistato pochi giorni prima. Richiesta dal presidente 
di specificare i colori, dice che era bianco rosso e verde. 
Richiesta di indicare il modo.come erano disposti quel 
colori, e di dare una esatta descrizione di quel faz- 
zoletto, risponde che il fondo era rosso con liste verdi, 
e verdi i lembi, nel mezzo eravi il bianco, e, per 
quanto ricorda, consisteva in una croce dove vi erano 
scritte alcune parole, che essa deponente non lesse. 
Richiesta se vide altri emblemi settari, risponde che 
vide i mobili di casa. (Continua). 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 7 ottobre. È 

Nutter Guglielmo inglese», possidente; dalla. Svizzera. — Lawrende 
- Walter, id., da Ginevra. — Gregg Emilia id., dama, id. — Bulwer 
Archibalde id., gentiluomo, da Genova. — Raumer Ermanpo di 
Prussia, possidente, da Milano. — Preslel Elena di Francoforte , 
cantante, da Parma. — Manetti Gerolamo di Venezia, medico, da 
Venezia. — Fontana Giuseppe di Milano, possidente, da Milano. 


Partiti il dè 7 ottobre. 


Rudge Carlo, Lynd Guglielmo inglesi. gentiluomini, per Nizza. — 
Groves Emma id., damigella, per Genova. — Humphry W. id., gen- 
tiluomo, per Bologna. — Jodrel Fraricesco id., possidente, per 
Roma. -— Chodzkiewith Wladislao russo, possidente, per Parigi. + 
Lavison Gustavo di Trieste; negoziante, per Trieste. — Brusati Giu- 
seppe di Milano, possidente, per Milano. 
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enorme rm EINE Sine coi e e 


DECESSI del 7 ottobre in Torino. 
N. 20. 


Dal 1 gennaio, totale » 4564 
® 


ULTIME: NOTIZIE. — 


RETTIFICAZIONE. — Nel num. 852 si è stampata una lisa 
degli oblatori a pro di Brescia nella quale è corso un errore 


1 
raccolte dal prof. Costanzo Ferrari, leggasi 355 invece di 355. | 











di cifra: Là dove è detto: oblazioni degli abitanti di Demonte 
Notiamo che in questa somma stanno pure lire 20 di quel 
municipio. 
— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 
Lettere di Roma ci affermano che il mandato di 
Pinelli restringesi ad instare perchè sia provveduto alle 
sedi arcivescovili vacanti, colla rinunzia dei due arci- 
vescovi: che malgrado gli ultimi nostri provvedimenti 


la corte di Roma tenterebbe lusingare con trattative ; 
alle quali il: nostro inviato non ricevette facoltà. ‘| 





Parigi, 4 ottobre. — Il giornale l’Univers si è 
sottomesso al monitorio dell’arcivescovo di Parigi ed 
ha rinunziato al reclamo portato alla Sede. apostolica 
ieri 3 ottobre. Bisogna in ciò riconoscere l'influenza 
della corte romana ‘sempre prudente. nelle cose della 
religione. Così fosse in quelle della politica! 


— Il Moniteur del 6 smentisce l'invio di Luciano 
Murat a Torino e Roma. i 
AustRIA, — Secondo una corrispondenza di Vienna 
della Nuova Gazzetta di Monaco sarebbe stato con- 
chiuso il matrimonio fra l’imperatore Francesco Giu- 


cipe Giovanni, nata il 16 agosto. 1834, sorella della 
duchessa di Genova. Il maggiordomo! avrebbe ricevuto 
ordine di preparare gli appartamenti nel castello im- 
periale per il 1 novembre. 

AremaGna. — Srivono da Francoforte in data del 3 
alla Gazz. di Colonia: ; 

È avvenuta cosa non mai udita. L'Austria in con- 
traddizione coi trattati, non solo ritirò i suoi commis- 
sari dalla commissione federale, ma incaricò  tempora- 


di rimanere coi due commissarii prussiani de Peuker 
e Bétticher. Intanto debb’essere già arrivato l’ordine 
di richiamo per tutto il rimanente personale ‘austriaco, 
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Dont les CORS aux PIEDS 
'  REMEDE du Vaa GERV 


et de la Reine d’Angleterre, actuellement ICI : 


Prix : 1 fr. 20 0, 


Ce Remède est si simple qu'un enfant de 3 ans peut se guerir Fuibricine 





Certains  charlatans se sont. emparés des titres. de 
y M. GERVAIS DE PARIS, pour faire croire qu’ils ont 
fi créé eux-mémes le REMEDE pour la guérison des CORS; 
i ils poussent l’effronterie jusqu'’è se dire auteurs d’ouvrages 
3 surl’art de la pédicurie (pedum cura). L’on peut confondre 
fl ces empiriques en leur demandant de formuler une ordon- 
E nance;ils ne sauront pas l’écrire!.. Le seul auteur du nouveau 
aj reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d’étre 
di admis à l’exposition de 1849, galerie de la chirurgie, sous le 
no 3,226, estde M.GERVAIS DE PARIS, chirurgien-pédicure 
d du roi des Belges et de la reine d'Angleterre, rue de 
Richelieu, 21, 
E 


[eretto cp TEZARE e pa ® SR ER Di 


& 


IVeta. Ilest préférable 


quanto prima ritirarsi; e lasciare nelle: mani. del chub 
che usurpa il nome di Consiglio ristretto gli archivi. e 
le casse. Si aspettano con grande ansietà le risolu- 
zioni che prenderà la Prussia dinanzi a tale dimostra- 
zione. 

Amrurco, 5 ottobre. — Nessun cangiamento nella po- 
sizione delle due armate, I danesi che formano la 
guarnigione di Friedrichstadt sono rimasti in comuni> 
cazione coll’esercito principale ed hanno occupato Ton- 
ningen. Nel centro nessun. movimento. (Corr. Ital.) 














FONDI PUBBLICI 
Torino 9 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 88 374 
1851 — decorrenza 4. luglio —_ — 
1848 — id. 1. settembre 86 374 
1849 — id. ‘4. luglio 87 — 
1854 — obbligazioni 984 — 
1849 — id. 933 — 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco 
Azioni. del gaz x 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca ; 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


Rx 1850» 
1595 offerto 
5 0/0» 
0 50 a 481.50 


Perdita 4 


Genova 8 ottobre. 


50,0 (1848 | 1 marzo e 1 settembre 86 14 86 1/2 
1849. 4 aprile e 1 ottobre. 85 — 85 1]2 
1849 4 gennaio el luglio 86 1/2 86 518 
41850. ‘1 gennaio e T luglio = — —. — 

400 Oblig. 1834 ‘1 gennaio e'1 luglio 987 990 
1849 ‘4 aprile e 1 ottobre 925 927 

Azioni della Banca È 1595. 1598 

Sconto per Genova e Torino . ; 40,0. 

,Foscana - 89 





Circoro DELLA Borsa pi Parici del 6 ottobre. 

Ieri sera il 5 0/0 è rimasto a 9142 1{2. 

Questa mattina i fondi erano più fermi, a 91 50, 
senza affari, ma con indizi di rialzo per domani. i 

Nessuna notizia d’importanza. 








MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 5 ottobre 1850. 


PREZZO 
per cadun ettolitre 
Lire. Cent. 
Formento 19 73 
Barbariato 14 15 
Segala dI 93 
Meliga il 93 
Miglio. è 9 48 
Fave È : il 74 
Fagioli dell’occhio , 17 35 
Fagioli comuni 13 ol 
Riso 22 57 
Riso bertone. 18 43 
Avena. 8 24 


en or 


S. NICCOLINI gerente, 
IRPI III IZZO RO IRINA 
TEATRI 

CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Un 
Pigmalione, azione mimico-danzante. 

D'ANGENNES. — Relache. — Domari giovedì prima. rap- 
presentazione di M.me Allan Despreaux, prima donna del 
teatro francese a Parigi. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita: Tutto 
e un sogno, ovvero i misteri in un convento. Replica, 
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BNOSTATICO LECHELLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
di sangue , ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE 

via Lamartine, num. 55. 

In Torino al siy. Bussy presso l’uffizio di questo 
giornale. 














> i m 
ne guériraient 


AIS de PARIS; cxup 


Turin, Hotel de la 
six heures, 


Je Roulean avec l’instruction, 


Chaque Rouleau est signé: 


43-5 i 





È de venir soi-méme, afin de 


demander à pr. ent, ou.d son 


CRETA 


eta 





celui 


pas avec le nouveau 
du Roi des Belges ‘ | 


d ® . ° 
Rose Blanche, de midi. 


,a bien indiquer l’emplacementdu mar. È 
domicile, PARIS, rue Richelieu, 27, au 4°". 












© CITTA? DI TORINO.» 
Dietro deliberazione del Consiglio coinunale doven. 
dosi aprire un esame di concorso «alla nomina di un 
terzo chirurgo della salute pubblica per le. visite ne- 
croscopiche in questa città, coll’annuo stipendio di 
L. 400; a io e 
S'invitano i signori medito-chirurgi che aspirassero a 
tale concorso di presentare la loro domanda fra tutto 
il corrente ottobre, corredata dei seguenti documenti 
4. Diploma di laurea medico-chirurgica 
guito da tre anni almeno, in una delle uni 
Stato. i 
2. Attestato di buona condotta del sindaco 
mune ove l'aspirante è domiciliato ,, con Vindi 
del tempo che ivi dimora e l'indirizzo di abitaz 
Il regolamento ‘che. determina le attribuzio 
chirurgi necroscopici, non che il programma. 
esami sono ‘visibili in questa» segreteria (ufficio. 
stato civile, sezione 1) in'tuttii giorni feriali dal 
10 alle (4. |. Bebo 
Torino, 7 ottobre 1850. 


















Viona, Segretario, ©. 


ni 











COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO. PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 
Franchi: - Pinerolo per l Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile.  CORA 
















“TI , (ESA e 
L'ISTITUTO ITALIANO .. 
DI. EDUCAZIONE FEMMINILE: IN GENOVA © 
sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubb. cato 
programma; il primo del prossimo novembre nel pa- 
lazzo delle Peschiere. Le domande per animissione sa- 
ranno indiritte franche di porto alla signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una ‘delle fondatrici. (//\/ 0 





md 





tesi 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di. fr. | 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5° e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. /ncenso preparato: sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, ,3,; 50.e 4,50. Si esiga la se- 
gnatura ZMouyvet 44 via dei Lombardi.a' Parigi. SI 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di. que- 
sto giornale, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. a 








STRADA FERRATA . 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI, kE 










CORSE DA TORINO A -NOVI || CORSE DA NOVI A TORINO 
PI dl Ai so. 




















Stazioni REC © Stazioni” sORE i 
di partenza |. Ant, [ant Pom.|| di partenza | ng | Ant Pom. 
Torino 6 101 «| 4° »|Novi beso a 
Moncalieri | 6 96/1 46] 4 46|Fragarolo |-6 97-11 17 Lo 
Cambiano | 6 41/11 31) 4 3il Alessandria | 6 46/11 36) 4 36 
Pessione |6 52/1142} 4 42|Solero: ‘© | 6 58414 48] 4 ‘8 
Valdichiesa | 7. 2|H1 52/4 5%|Felizzano (| 7, {0|12: » 
Dasino.|7 23,12 13/5 413|Cerro () |7 20:12 10] 5 
Villafranca (| 7. .46|12 36] 5 36 Annone CT (27112175 
S. Damiano | 8 _2|12 5215 52/Asti. +. |7 49123 
Asti 8 ‘21 141] 6 11/5. Damiano] 86/125 
Cnnone. 8 35] 1-25) 6.25) Villafranca | 8 18/1 
Aerro (*) 8.41] 1 351{ 6. 31 Dusino 9: 415/2 
Felizzano 8 55) 1 43] 6 43/Valdichiesa | 9 98/9 
Solero 9. 4| 1.54} 6 54|Pessione». (19:37 99 
Alessandria | 9. 21| 2411 7 4{|Cambiano | 9 48/9. 
Frugarolo {9 35] 2 2517 25| Moncalieri | 10 319% 

Ar. in Novi a| 9 58] 2 481.7 48 SPESSA) 36). 
e METE BRRCA et at 
“AVVERTENZE, NE 
Oltre le qui contronotate corsé è stabilito n convoglio spe- 
tO UFE TRAGAOA I 


ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il 


“non si fermerà che ‘alle seguenti Stazioni nelle ore 









svn: ‘ore infra 


Partenza da Novi - ore 4 925 antimer 
». / Alessandria: a 4 58 
» Asti a 555 si 
» Cambiano » (7.50 ù 
3 Moncalieri ARR e A 
Arrivo a . Torino » 818.3 


Nelle tre prime stazioni nòn sàtanno ammessi che Î viaggiato (di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni. festivi conv 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna ‘volta. con pubblici 
(9) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


ih 


strazione dell’imprestito 
“di Baden. © : Li: 
Visarannodelle vincite di fr.110,000, 

fr. 95,000, fr. 88,000, fr. 80,000; 
‘ece. ecc. La minor vincita è di fr. : 
| Si può interessarsi in questa speculazione: : 
1. Coll'acquisto di azioni valevoli per la sola. 
estrazione del 31 novembre, Un'aziai e 
5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 & 
franchi, 50 azioni 100-franchit © © 
2. Coll’acquisto' di ‘azioni valevo 
estrazioni consecutive che hanno luogo 0g 
5 mesi, Unà di queste azioni vale! 20-franel 
G.azioni valgono 100 franchi. ot 
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fl mercio a vista sopra una città d 
del Belgio. soi > 
Per le necessarie informazioni d 1 
alli sigg. BOGAERT fratelli ‘a Bros 
gio), ed in Torino al Gerente dî | 
giornale, E 





TIP. FERRERO E FRANCO. 
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Li ‘8nixo l'anno L, 10. 
DA ar i 16, mesi » 99). 
(aa 3 MOSÌ AZ 
(RI 55 al mese =» 6, 
"talia od'estero 7 anno 


Lio di ini alla Di lione del giore 
] ORGIMENTO. 

agano cent. 25\per riga, antic. 
le ettore i non saranno restituiti, 





c—_ ele a "iti 
— 3 mesi » 13 — 
— ‘mese « 6 50 
L. 50, semestre :27,.trie 
I, franco ai confini,” ds 















‘seigsione frati’ Opi diviené' sempre più pia 

rochejaequelein' non‘dissimala punto le sue ‘intenzioni di 

arla da agioaat ripudiata' l'autorità ‘del Berryer, che 
da “conte di Chambord il. inandato di ups 

politico borbonianoi: 

i ento del Gard fu mandato un indivi meet 

laghiero, val Larochejacquelein, vu Mentre, d altra; parte i 

vani, parana, pole ssa 

















anistà, a quanto. narrano le dorsiapani 


avrebbe prodotto i suoi effetti. Il Guizot sarebbesi 
mm altri pronunziato propenso alia fusione, e riavviccinerch- 
sì ‘ad: Enrico V. Il Broglie inveèe;, il Cousin, ed anche 
hiers propenderebbeto piuttosto all'accettazione per ora 
Ila repubblica. s contando ‘sulle eventualità future, ma 
enza: frscipiara in nulla gli oi na) ritorno dell ‘conte di 
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“E della Montagna s' ingegnano intanto di metiare a 
“pro to il tempo della | proroga, perchè la riapertura dell’As- 
‘semblea li trovi preparati alle nuove battaglie, che non 
‘mancherannò di nascere: per la revisione della costituzione. 
"A questo proposito è si dire che intendano proporre una con- 
. sine qua non, consistente in un'aggiunta all'articolo 


50, per. 








da 





etta e troppo attiva ingerenza nelle «cose mi- 
me ‘che: sarebbe: dettata dall’inquietudine alla 
l gol le frequenti rassegne e gli incidenti varii 
ompagnano. 

pi. na. tazione della estrema destra sia disposta a 
comune colla Montagna per ottenere queste modi- 
e ciò avvenisse, la revisione della costituzione nei 
egali potrebbe esserne impedita, perchè ad essa richie- 






‘ali dl ie 
"desi l'assenso dei tre quarti dei voti: e quella coalizione 
‘tonterebbe un numero di voti superiore al quarto. — 
® «La convocazione straordinaria ‘della conìmissione' ‘di’ per- 
| smanenza, che già abbiamo annunciata, si riferisce anch“ essa 
| «ille preoccupazioni suscitate dalle rassegne militari, giacché 





(has spet iscapa di iena il ministero su fugato: argo- 















linarie distribogigni di razioni ai i soldati, Dicesi. che più 
ento TARETREAEE i siano L: sb a, Parigi al solo annun- 











î i dell’ Eliseo avendo già preoccupato ir stato! Già di 
Mnarazioni intese a spiegare € palliare, relle partenze 
ill'annunzio chele riviste omai volgono ‘al fine. 
Qualcosa di più igrave sarebbero i dissapori: fra. il presi. 
inte e il generale Changarnier; che al dire di qualche gior- 
pale, sarebbero andati tantoltre da rendere probabile e pros- 
sin la la destituzione di quest'ultimo. Ma la di lui importanza 
litica è troppo grande perchè a simili dicerie si debba dare 
cile credenza, massimechè Sparse già più. volte apparvero 
impre ‘insussistenti. ‘ 
* Bensì invece pare che realmente l'Eliseo sia malcontento 
del'prefetto «di Parigi, Carlier, uomo perspicace, attivo èd 
fia ma non: abbastanza ig, a mungi Napoleone perchè 




































Dro l'eccessivo rigore col quale si promuove la osservanza 
nuova \legg ge sulla stampa, 0 legge Laboulie, come la 
mano. 
"ip poi i fogli officiali © ‘semi-officiali smenliscono, per 
‘che ‘dichiaratio aver avuto dal ministro degli‘ esteri, 
ia data da qualche giornale della partenza da Parigi 
r-Murat con una missione Peo la corte di Torino 
è presso |. romana curia. 
di Lione ci recano avere monsignor Fransoni 
a efinitivamente. stanza in quella città. 
ra. — Londra, 5 ottobre. Continua alla borsa una 
a sfavorevole in seguito alle notizie del Nord del- 
pa, ‘ed al ribasso dei fondi francesi. 
ra. — Madrid 1 ottobre. Dicesi che la regina nel dh 
d'apertura delle cortes ‘annunzierà la presentazione di 
‘una legge perla liquidazione del debito pubblico. 
‘Portogallo::— Lisbona 29'settembre. 1l'conte di Thomar è 
atoa Lisbona. Sono per ora ‘smentite tutte le voci corse 
ricolo di un'insurrezione: militare ‘contro il; ‘gabinetto. 
Ti trivo del ministro si sono fatte ‘tre; nomine al grado 
resciallo di (Campo. — Molti partigiani. influenti di Don 
r trarono in Portogallo. . — Erasi detto che il ma- 
fc si fosse posto sotto la protezione jdel mi- 
| inglese Questa voce.è priva di fondamento. 
orrispondenza di Berlino in data del 4 annuncia, che 
r_Manteuffel ed il conte di Brandenburg vogliono ri- 
‘gabinetto « essendo. che non vogliano condividere la 
ilità dei consigli e delle misure del'huovo' loro col- 
nerale di Radowitz il quale è ‘oggidi onnipotente. 
ue Assie si procede per l’istessa via. Entrambi i re- 
endono, misure di rigore; a Cassel inon si parla più 
sigli, di guerra e di arresti, Mr 
ati JR due armate si trovano. tattavia snella stessa 
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2 malipio he: rime sita irritazione nei decati 
3 foglio di Befliho annuncia che una nota ‘energica è stata 
a dalla Turchia ‘all'Austria per ùn appello alle armi 
i. ellachich'ai Bulgari ‘ed'ai‘ Bosniuci. Si crede che il 
S fa inetto: viennese accorderà la dovuta soddisfazione. La nota 
i de dar sarebbe oe dall’ Inghilterra. 








«edi CNG TORINO, D ottobre, 


L consigli divisionali hanno a; questi. giorni chiuse 
ww loro sessioni. Chiamati in virtù ‘del loro. mandato 


| *ad'esprimerevi: bisogni delle. ‘singole. provineie, è di 


L+g 





arébbe entrata la divisione; dla gita del Salvandy al 













glio definire i poteri del presidente , e interdirgli 


Det resto i sai d' ogni colore son pieni di doglianze. 









doioni: perchè in ae possono lrovare e il governo) 
ve.il Parlamento un'utile direzione, e un mezzo effi} i Ed anche, tale accordo dei consigli sopiia simile 
.cace onde prendere, quelle misure è introdurre quell 
riforme. legislative che realmente rispondano ai desi 
-derii è agli interessi’ delle singole parti dello Stato. 
:Non serà quindi inopportuno il prendere brievemente 
‘ad esame l'operato di questi varii consigli, per quanto | 
| almeno essò Sia notoal ‘pubblico, per trarne argo= 1) 


mento ‘alle future deliberazioni delle due Uatilere: e 
del governo. 


Giova però avvertire che molto; imperfetti riescono | 


gli studii sopra questo soggetto, perchè non tutti egual- 
mente i consigli divisionali credettero ‘opportuno di 


della stampa locale. Inoltre un’ inconveniente assai 


grave si fu quello della esiguità del numero dei mem- | 
bri, che, in media, intervennero alle adunanze dei 
consigli. — Donde rimane di molto infirmata la effi- | 
cacia, se non giuridica, almeno morale delle delibe- © 
razioni di questi corpi, perchè quando è la sola mi. | 


norità che discute e che delibera, manca in parte. alle 


torità precipua. 


E ci sembra pure un difetto eun ‘male che siano | 
senza alcuna restrizione ammessi a far parte anche | 
dei consigli divisionali quei cittadini che già hanno | 
il mandato di rappresentanti alla Camera; perchè da | 
ciò ne segue che troppo facilmente dall’arena parla- j 
mentare si trasporlino e si agitino anche in seno ali 
consigli divisionali, che pur son corpi unicamente am: È 


ministrativi, le, questioni, politiche ; ed ‘inoltre che 


‘siano sempre gli stessi uomini quelli che rappresen. | 


tano le opinioni, gli.interessi, eche influenzano e de | 
terminano le deliberazioni che ‘si prendono relativa: | 
tivamente agli uni ed all'altra. 


«E du verità di queste osservazioni si fa vieppiù: Ì 


alirg. e palese, se analizziamo gli atti dei, singoli 


consigli.  Anzichè delle questioni. d’ interesse provin- { 


ciale ed amministrativo, li vediamo preoccuparsi di 
questioni di politica governativa; o. di amministra- 
zione superiore e generale. ll che forse si spiega ora 
sino ad un certo grado dalla forza ‘e dall’ indole spe: | 
ciale delle presenti circostanze interne del paese, le, 
quali èccitando gravi conflitti che toccano gli interessi 
più vitali‘della società, non hanno sempré consentito: 
si osservassero' con quel rigore che in tempi normali 


richiederebbesi, le normè prestabilite alla delimita-; 


zione ed all’azione dei vari poteri e dei vari ele- 


‘menti di autorità che sono nello Stato. E veramente; 


solo queste eccezionali circostanze possono spiegare; 
come un Consiglio divisionale abbia fatto argomento , 


alle sue discussioni la politica del governo, ed ema-' 
nata una deliberazione formale relativamente ad essa; 
| deliberazione che esce evidentemente dalle sue attri- 


buzioni. 


Una questione:sulla quale tutti i consigli divisionali4 
trovarotisi, 
d’accordo, si è quella dell'incameramento dei beni 


dei quali si conoscono le' deliberazioni , 


ecclesiastici. Tutti, qual più, qual meno esplicita- 


mente si pronunziarono favorevoli ad una misura, che | 


restituendo al commercio i beni, il godimento dei 


| quali. era passato alle mani-morte, giovi le finanze. 
dello Stato, aumentando le fonti della ricchezza ge-| 


nerale,, e valga insieme. a. promuovere una più equa 
ripartizione dei redditi fra gli ecclesiastici, 


dignità. 


Non è qui il luogo opportuno per noi di pronun- | 


ciarci definitivamente su questa gravissima questione, 


che è senza dubbio la più ardua che stiasi ora agitando | 


nel nostro paese; ma citiamo unicamente quel fatto 


come simbolo della tendenza generale degli spiriti; e 


come un elemento alla corte di Roma per farsi un con- 


opinione pubblica in Piemonte. 


«Gorcordarono pure i Cunsigli nel chiedere che la | 


legge sui matrimoni, già promessa quando si presentò i gato, depone che l’Antonetti è suo vicino; che non ha 
ul dell'abolizione del foro, vengaalla prossima ria- | udito mai che: avesse dato. ad ‘alcuno inotivo di la- 


pertura delle Camere recata in Pikiathenti e votata, 
affinchè appo noi eziandio, come da tempo già in 
tutti gli altri paesi cattolici d'Europa, si distingua 
nel matrimonio ciò che è mero contratto civile, da 
ciò che è sacramento; e dandosi a Cesare quel che 
è di Cesare, a Dio quel che è di Dio, si lasci alla 
legge civile lo statuire sovra quafito. si riferisce uni- 


camente: al ‘contratto, è si restringa il'‘valore legisla- | gamiente interrogato, risponde che ha avuto occasione 





di. 















dare pubblicità alle loro discussioni. Così per esempio | 
m quelli della Savoia si ‘osserva il più scrupoloso se- | 
“greto, non ‘ostante gli eccitamenti ed' i rimproveri | 













sue, decisioni quel carattere di vera e colleitizia rap- | 
| presentanza che pur ne deve costituire la forza e l’au- 


















































i in affari di governo. Richiesto, a domanda della. di- 
cessando È 


‘quella enorme sproporzione che vattualmente ‘notasi 
nellaidiversa condizione de’ ministri della Chiesa chia- | 
‘mati ‘allo ‘stesso ufficio; ‘el'investiti della medesima È 


i sponde che crede di no, poichè alle. volte veniva in 







\| mente interrogato. sulla. medesima prima posizione, 
In 








i vallo \per .12..anni; che la.sua condotta è. stata buona, 






3 ; 3 i e analfabeto, 
cello giusto ed'esatto della.vera indole presente della | 







etti AAC 









stivo dei canoni a quella. parte she tocca esclastita» 
mente il sacramento. 


questione è da notare ai nostri uomini di governo, ed 
alla corte di Roma, perchè gli uni acquistino nella. co- 
| scienza delle approvazioni e delle disapprovazioni pubbli- 
| Ehe la fermezzaedil criterio necessario:a spes sg: 
ile cose; e l'altra si persuada in terapo utile ch ie 









Kerlenze ‘non nascono dal'capriceio di un partito o 
[ dalle lappresaglie di un amor proprio o0feso, max 
; ‘sofiola conseguenza della di lei resistenza ti 


* lamente che si faccia ragione. 

A più gravi discussioni diede luogo invece la pro- 
posta rinnovata in più consigli, della pubblicità delle 
sedute. In alcuni di essi venne respinta. Ivrea.e Ver- 
| celli invece si pronunciaronoin favore. Quanto ebbimo 
già in altre occasioni ad osservare su ‘questo argo- 
i mento ci dispensa ora dal tornarvi sopra. 

Concorde fu pure il voto che senza indugio si pre- 
parì una miglior circoscrizione amministrativa, giu- 
‘ diziaria, militare ed ecclesiastica -=‘e invero èe tali 
i divisioni potéssero, come si ‘chiede dal consiglio di 
| Vercelli, farsi identiche, sarebbe questo un grande pro- 


| gresso per la semplificazione della pubblica amministra- 
| zione. 








Togliamo dalla Presse quanto segue: 


« La Gazzetta Piemontese del 2 corrente pubblica, 
in un supplimento straordinario, il testo del giudizio 
pronunziato contro monsignor Fransoni dalla corte di 
| appello di Torino e la requisitoria del procuratore ge- 





; nerale. Questi due documenti non lasciano alcun dub- 
[ bio sulla legalità della misura con cui i tribunali sardi 
i colpirono la sediziosa ostinazione del prelato , il quale 
{ abusava del-suo carattere e del suo stato. per, predi- 
; care la rivolta contro le leggi, gettare’ il turbamento 
negli animi e rninacciare la pubblica tranquillità, tanto 
importante pel Piemonte, in mezzo ‘agli intrighi che 
Ininacciano le sue istituzioni. » 








CAUSA. DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della 21 Untenza (2 Settembre). 





È introdotta Irene Sansone; gentildanna. Opportu - 


ij namente interrogata sulla ‘ medesima terza posizione, 


risponde: Sì, signor ‘presidente, quel fazzoletto ERA mio. 
(Era suo, poichè fu sequestrato dalla polizia come in- 
genere del reato di appartenenza alla ‘setta della Unità 
lialiana, addebitato. al Molinari, secondo l’atto di ac- 
cusa, ed ora figura trai pézzi di convinzione). Richie- 
sta di descrivere minutaiente il suddetto fazzoletto, 
depone in uniformità della precedente testimone. Do- 
mandata perchè e come. ne.fece acquisto, risponde che 
lo vide, le piacque. e.lo comprò, giacchè quella specie 
di fazzoletti si vendevano pubblicamente .in tutte le 
botteghe col bollo della regia. dogana. Richiesta (se 
wide presso ‘il. Molinari arri emblemi di setta; risponde 
che .come padrona di casa aveva frequente occasione 
di entrare nella sua stanza, ma non vide altro che po- 
chi libri, | nè conosce "qual ‘siano gli emblemi della 
setta. 

Si passa al dite» deti'udcuzità Giovanni De Simone. 
È introdotto Nicola Genise, mercante. Analogamente 
l interrogato sulla prima posizione, depone  sull’onestà 
del profumiere ‘Giovanni de Simone, che esso dichia- 
rante conosceva perchè ha il suo ‘negozio nella me- 
desima ‘strada, e durante il ‘188 ‘e 49 serbò lodevole 
‘condotta politica, nè mai profferì espressioni esaltate 


fesa, se il De Simone sapesse leggere e scrivere, ri- 


bottega per farsi scrivere delle note. 

È introdotto Giovanni Salvati negoziante. Analoga- 
depone uniformemente al testimone che :precede. 
sostegno della seconda posizione, si legge il suo legale 
certificato: di. servizio, dal quale risulta che.il. De Si- 
mone ha. servito come soldato nella gendarmeria:a' ca- 


che n'è uscito volontariamente a motivo di ‘salute, che 


Si passa.al discarico dell’accusato Francesco Antonetti. 
È introdotto. Pietro..Florant,. direttore dello stabili- 
mento degli alienati in Miano. ‘Analogamente interro- 


| Gnanze, ‘e. che personalmente ne ha buona opinione. 

E introdotto Salvatore. Picaro, regio impiegato. Ana- 
logamente interrogato, dice, di. aver conosciuto l’Anto- 
inetti, come apprendista nella officina de’pesi e. misure, 
e che ha sempre serbato una condotta regolarissima, 
specialmente negli anni 1848 e 49, e però lo ha in 
buon concetto. 

È introdotto Domenico Comune, negoziante. Analo- 








universalmente riconosciuti, e bisogni algerina i 
| sentiti, ed ai quali la nazione unanime vuòle assolu- { 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
€ presso i principali Librai.— Pere hi Provincie, 
presso gliUffizi postali. — Livorno, allEmporie 
hibrario. — Firenze, Viesseuz, libraio. —Rona, 
Capobiarichi , impiegato. postale, + Napoti, 

adoa-Marghieri, libraio. -— Ginevra. Cherbu- 
dee, — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Lorbha, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner 's Street. — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 








Num. 864. 


di trattare fi filato l’Antonetti in dogana, dove 


faceva da spedizioniere, e ne ha buona opinione; aven- 
dolo trovato sempre onesto e laborioso. Nei due anni 
scorsi non l'ho mai udito parlare di cose politiche. 

Si passa al ‘discarico dell’accusato Vincenzo Esposito, 
È introdotto. Giuseppe Scalia artista, Depone che lo 
Esposito negli anni 1848, 1849 ha abitato vicino alla 
sua al e lo ha conosciuto per un giovane dabbene, 
tranquillo ed amico dell'ordine. 

Viene il testimone Domenico: Rinaldi, 


dOSC sinto Ver: 


ua vien rico- 
no diverso da ‘quello 





op. ti indicato 






all'accuisato;: 4f presidi 
stintone Rinaldi al domicili È 

Manca <il ;térzo ‘testimone Domerita Damniinnelli, 
L’usciere dice di non averlo citato per la mancanza di 
deposito per Ja iridennità. ‘L’acctisato ‘espone di ‘non 
aver mezzi , giacchè viveva col suo lavoro, come gio- 
vane di sarto, ed ora' è in prigione da dieci mesi, e 
fa il servente, e che la fede di povertà che gli era 


‘spedita dalla provincia si è dispersa alla posta. Ora ne 


attende un'altra, ed intanto prega la Corte di antici- 


| cipargli Ja poca spesa oecorrente; 


Il piede dispone citarsi il testimone appena l’ac- 
cusato avrà documentata la sua povertà. ‘ 

Si passa al discarico' dell’accusato ‘Gaetano Roméb. 
L’usciere fa note rion essetsi creduto facoltato a citare 
il primo testimone marchese Sersale, poichè è gentil- 
uomo di camera di S. M, (D. G.), e chiede in questa 
occasione gli ordini della. gran corte per la citazione 
del Balî Borgia, funzionante da gran mastro dell’or- 
dine di Malta, del principe di Belmonte, soprainten- 
dente dell'archivio generale e ‘gentiluomo di Camera, 
ed ‘altri alti: funzionari dello Stato. La grari corte si ri- 
serba di deliberare. 

È introdotto: Liigi Pascale, Avvocato. lnnilogliménte 
interrogato, depone che abitando nel palazzo Del Balzo 
ha conosciuto il Romeo che ha la sua stamperia nel 
medesimo palazzo, e si è servito dell’opera sua per la 
stampa di memorie forensi. Vedeva frequentar la stam- 
peria da diverse persone, ma per affari del suo nego- 
izio, egli sembravano uomini ;dabbene. Nel 15 maggio 
il Romeo diede animo a tutti. gli ‘abitanti del palazzo, 
e voleva chiudere il portone. Esso dichiarante lo ha 
in concelto di uomo ‘onesto: ‘ 

L’accusato Miele dice che è venuto colla febbre per 
fare atto di riverenza verso la giustizia, ma ora dopo 
cinque ore' di sofferenze la febbre sì è ingagliardita, e 
non può più reggere. Il presidente bramerebbe che 
prestasse la sua assistenza per un’altra ora, giacchè 
l’udienza si è aperta tardi. L’accusato osserva che seb- 
bene l'udienza si sia aperta tardi, egli è sullo sgabello 
dalle ore nove; ed insiste rispettosamente. 

La gran corte si ritira nella camera del consiglio, e 
decide sospendersi l’udienza; e nel tempo stesso, spie- 
gando le provvidenze riserbate, ordina citarsi di nuovo 
il testimone Grimaldi, giusta la richiesta del Nisco. 

La seduta è tolta alle 2 1}. pom. di 

Il pubblico per la. prima volta. ha potuto veder 
aspetti onesti in questa udienza, poichè è incominciato 
l'esame de” testimoni a discarico;; non più paltonieri , 
monelli, birbe, meretrici, barattieri, denunzianti, spie, 
agenti provocatori e visi da forca ,. funesto corteggio 
dell'accusa; ma invece questa onesta cittadinanza che 
onora Iddio colle buone. opere, ama il prossimo e ri- 
spetta le leggi 

L’ udienza è stata poi rallegrata, dalle insistenze del 
presidente per la esatta descrizione del famoso fazzoletto 
tricoloré EMBLEMA DI SETTA; Quasichè quei colori non 
avessero fregiato .per quattordici mesi la, bandiera 
rcale in virtà di un decreto del re, clie non è stato 
ancora rivocato nei modi legali, ma tacitamente abo- 
lito col fatto; con quel fatto che opprime il diritto 
dove, regna la sola forza. 





COMITATO CENTRALE 
PEI SOCCORSI ALLA EMIGRAZIONE ITALIANA. 
Torino, li'29 luglio 1850. 

Hl.mo-sig. Bellone, priore degnissimo del collegio det 
causidici; Mondovi. 
Profonttamente: commosso ho ricevuto i 25 franchi che co- 
desto cullegio deiveausidici:col di lei.mezzo ‘lia mandato agli 
esuli italiani, in commemorazione del giorno anniversario 
della morte di Carlo Alberto. — Nun si poteva in una mà- 


‘niera più splendida onorare la memoria del Grande che, per- 


deva trono e vita per combattere le stesse battaglie degl’ in- 
felici che ora all'ombra della-bandiera tricolore qui ricevono 
dai loro fratelli subalpini quei conforti che valgono a miti- 
gare il dolore dell'esilio, a rassodare la loro fede nei destini 
d’Italia. 
Bio rimeriti i generosi offerenti nella misura che vorrebbe 
il mio cuore, e mantenga sempre. viva in essi quella sacra 
fiamma, che ora informa ogni loro opera; così si compiranno 
i voti più ardenti di Carlo Alberto e di tutt” Italia. 
Colgo l'occasione per protestarle i sensi della mia devo- 
zione, rafflermandomi i 
Umil.mo dev.mo servidore 
Abate Carto CAMERONI. 
Torino, 15. agosto 1850. 
Egregio sig. Giovanni»Cuttica, maestro elementare in 
Alessandria, 
Ho ‘sentito, ‘sig: maestro, ‘che l'istruzione per esser buona 
deve essere educativa; ma che il metodo da lei usato tenda 






































































































































essenzialmente a perfezionare l'intelligenza ed il cuore, me 
lo.provano queste belle :e commoventi parole che ella mi 
scrive in data del giorno 10 corrente: — « Parlando un giorno 
: a miei scolari dell'amore del prossimo, uno di essi mi chiese 
ché cosa voleva dire emigrato. lo subito gliene feci la spie- 
gazione, e udendola insieme a questo anche gli altri, si 
mossero tutti a pietosa compassione...., e fecero d'accordo 
una colletta a pochi soldi per caduno, ed unendovi del mio 
lire due, pensai tosto d’inviarle alla S. V. Ill.ma. » Ed io 
accetto, commosso, l'offerta dell'innocenza, e la prego di dire 
a'miei piccoli..benefattori. che io li.ringrazio. colle lagrime 
agli occhi, e li benedico nel nome di quel Maestro che amava 
aver i bambini intorno a sé. 

Quanto a Lei, egregio signore, io non posso che invidiarle 
la compiacenza che sentirà nel suo cuore, ed augurando alla 
patria istitutori animati da simili sentimenti, mi pregio di 
esserle .con tutta stima 

Della S. V. Hl.ma 


« 


Dev.mo Obb.mo servidore 
Abate Carro CAMERONI. 


WOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tono. — S. M., in udienza del 27 del prossimo passato 
sg usarli did ent: di ire der orti di tra: 
sfocasigo ton A 

Dell'intendente generale di terza ‘classe cav. avvocato Giu- 
‘sèppe Paselli, dall'intendenza generale di Nuoro a quella di 
Sassari: : 

Dell'intendente di seconda classe avv. Bernardino-Muffone, 
dall’intendenza generale di Sassari, dove era.incaricato di far 
le veci dell'intendente generale, a quella di Nuoro coll'istesso 
incarico; . 5 

Dell’intendente di prima classe avv. cav. Nicola Pavese, 
dall'intendenza d’Acqui all’intendenza generale di Cagliari, 
coll’incarico di far le veci dell’intendente generale, il sig. in- 
tendente generale cavaliere Pes essendo passato ad altre fun- 
zioni; 

Dell'intendente di seconda classe avv. Luigi Salino, dall'in- 
tendenza di Biella a ‘quella d’Acqui; 

Dell'’intendente di seconda classe avv. Luigi Giacosa, dal. 
l'intendenza di Susa a quella -di Mondovì. 

Dell'intendente di seconda classe cav. Vittorio Zoppi , dal- 
l'intendenza generale d’Alessandiia, dove era applicato per 
far le veci dell'intendente generale, all’intendenza del Fau- 
cigny. 

Di nomina: 

A intendente di seconda classe, con destinazione a Bobbio, 
del barone Verani-Masin Carlo, già procurator regio di se- 
conda classe a Nizza. 

S. M., in .udienza.del.7 di ottobre, si è pure degnata di fir- 
mare i seguenti decreti ; 

Di collocamento in aspettativa per motivi comprovati di 
salute ; 

Del sig. avv. cav, Filippo Celebrini di San Martino , inteh- 
dente‘a Mondovi: 

Di ‘traslocazione : 

Dell'intendente di seconda classe nobile Pietro Lodolo, dal. 
l’intendenza di Bobbio.a quella di Susa; 

' Dell'intendente di seconda classe. cav. avv. Emilio Viani 
d'Ovrano, dalla intendenza del Chiablese a quella di Biella; 
E di nomina: i 

A intendente di seconda classe, con destinazione all’inten- 

denza del Chiablese, dell'avv. Albino Albenga, già procura- 





ne 





‘tore regio di seconda classe a Ciamberì. 





Leggesi nella Gazz. Piem.: 

Nella gazzetta di Casale I Carroccio,.tratto dal Ves- 
sillo Vercellese, e riportato poi da altri giornali, leg- 
gesi un articolo nel quale si riferisce come l'ingegnere 
cavaliere Bosso ragguagliasse il Consiglio divisionale di 
Vercelli del così ivi chiamato, risultato delle operazioni 
della commissione stata nominata dietro ‘eccitamento 
della Camera dei deputati relativamente alle due linee 
di strada ferrata per Valenza o per Casale e Vercelli: 
e si soggiunge che veniva anche proposto da altro con- 
sigliere, s'invitasse il ministero a far di pubblica ra- 
gione la relazione della commissione’ stata. nominata 
dietro il voto della Camera. 

Da questi cenni potrebbe taluno essere indotto a sup- 


porre che la commissione suddetta fosse venuta vera- 


mente a qualche risultamento, e ad una positiva con- 
clusione; che tale conclusione fosse favorevole all’as- 
sunto del signor cavaliere Bosso, e che la commissione 
medesima ne avesse fatta al ministero una elaborata e 
concreta relazione. 

Perchè sì possa giudicare se, e in quanto sarebbe 
giusta tale supposizione, e non si scambii l'opinione di 
alcuni membri con un giudizio dell’intera commissione 
sarà opportuno fare di pubblica ragione i due ultimi 
processi verbali delle due sedute, di quelle cioè nelle 
quali, dopo avere nelle antecedenti stabilite le norme 
con cui si sarebbe proceduto, e l'ordine col quale dai 
signori ‘ingegneri membri della commissione ‘si sareb- 
bero raccolti e presentati i dati di fatto reputati neces- 
sarli,,\si venne alla, discussione * sul. ‘merito della que- 
stione, (Seguono i due processi verbali e per ultimo 
dà il seguente rapporto del presidente. della conmis- 
sione al ministero dei lavori pubblici). 

Torino, 20 luglio 1859. 
Ill.mo ‘signor ministro, 

Come ben era‘a prevedersi i due signori ingegneri della 
commissione dai fatti studi non poterono ‘ottenere concordi 
lo stesso risultamento, poichè dovendo certamente dipen: 
dere la lunghezza del tratto di via ferrata in progetto, che 
era da accertarsi, dalla maggiore o minore elevazione della 
galleria ai colli di S. Salvatore, dalla scelta dei siti più op- 
portuni per passare i fiumi ed anche dalle convenienze poli. 
tiche che vogliono il più che si può la sua approssimazione 
‘al maggiori abitati; non in unsolo di simili dati essi conven- 
nero, epperciò la lunghezza che, matematicamente conside» 
derata, avrebbe dovuto rimanere accertata nelle sue cifre, 
presentossi ben altra nella relazione del signor ingegnere 
Rovere da quella che volevasi dimostrata dal signor cavaliere 
Bosso. 

i - nel suo primo progetto presentato alla commissione 
AR 71440 64, fissando alla Galleria di S. 
î ghezza di metri 1100 con‘un’inelinazione alla 


via d'accesso al sud di sessantotto millimetri e al nord di'mil- 
limelri:sessantacinque. 


stione] 
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RGIMENTO 
"ERIIETISTEZIAN ZITO ET 


Bulgari ed i Bosniaci che trovansi in aperta rivolta colla 
ta diresse in proposito al gabinetto 
rgica , appoggiata dagli amba- 


Nel secondo progetto, presentato in via subordinata alla 
non accettazione del primo, la lunghezza della sua galleria 
si estenderebbe a metri 1340 per essere la inclinazione in 
ambi gli accessi stata ridotta al 5 per mille. su 

Quegli poi dichiarossi nella ferma opinione che debba  te- 
nersi per migliore la linea da esso lui tracciata e segnata in 
color verde sugli stessi piani del sig. Bosso, la lunghezza 
della quale è portata a metri 72992, suscettiva di aumentare 
ancora di metri 750, quando, siccome a lui pare, lo debbano 
suggerire le regole dell’arte e dell’econontia, abbiasi a pas- 
sare-la Sesia superiermente al ponte sulla-strada di Milano. 

In riguardo alla galleria di S.. Salvatore, il signor inge- 
guere Rovere non ha creduto doverjentrare nella via dei con- 
fronti salvo-a parità di condizioni con quelli della galleria 
di Valenza, per la quale, sinchè non hassi determinazione 
contraria, debbonsi ritenere per istabilite le ‘pendenze ‘al 5 
per mille, pendenza che, attribuita alla galleria di S. Salva- 
tore; la.fa secondo il suo progetto sortire della lunghezza di 
metri 2286, cioè di soli metri 27 più breve di quella di Va- 
lenza, lunga metri 2505. 













































Porta oitomana, ques 
di Vienna una nota ene amb 
sciatori di Francia e d’Inghilterra. Credesi che il prin- 
biasimerà a dovere la condotta 


ipe di Schwarzemberg 
cipe- CES n e che accorderà alla Porta la 


del barone Jellachich , 
soddisfazione che le e dovuta. » 

Gras, 21 settembre. (Dall’Ossero. Dalmato). — Pen- 
sando che potrebbe non riuscire discaro, le comunico 
alcune notizie sulle recenti mosse delle milizie regolari 
sella Bossina ed altre; che da buona fonte potei qui 
attingere. | 

Il giorno 18 di questo: mese il serraschiere- Oiner 
Pascià trovavasi ;a Pridor, donde marciare volea per 

O AQ, DI o 
Stari Maidan con 5 mila uomini d’infanteria, mille ca 


truppe affermasi che vi sono degli emigrati , i quali 
formano ‘due ‘compagnie separate. Nella marcia da 


den cai ron: lasciate ‘a Bagnaluca alquante‘ milizie. 
n e e da nei ù » Sali L. il serraschiere © bbia deliberato: di ope- 
terzo perito, secondo la facoltà fattale nell’istesso' dispaccio { Ila Krai e i turchi nom piegassero di 
di sua istituzione, lo incarico di esaminare le propostole os- { Tare netta Aralna, “ove ttuale: dei (tube diella 
servazioni dei signori ingegneri dissenzienti per manifestarne | leri del sultano. L ACAUeSErza LA È A "2. 
il suo giudizio, la commissione ha creduto che darebbe eguai- { Bossina e della Friegovina. si’ crede: sunfot, a AA 
mente effetto al suo mandato ragguagliando il ministero di $ per certo che incontrando il serrascuuere dell’opposi- 
tutti gli ottenuti risultamenti, lasciandone giudice lui stesso { zione nella Kraina, si vorrà sperimentare la sorte delle: 
e il Parlamento. EV 
Chiuse quindi i suoi atti, tenuto conto di ‘tutti ‘i fatti es- 
séenziali che emergono dai seguiti studi, ed ha mandato ras- | 
segnarsi copia dei medesimi colle insertevi relazioni dei si- 
gnori ingegneri, e coi piani e profili tutti statile dai mede- i 
simi presentati. DE 
Io vengo a portare ad esecuzione tale ultima deliberazione 
della commissione trasmettendo, siccome‘ho l'onore di farè, 
alla S. V. ill.ma le carte tutte indicate nel qui unito elenca, 
cui non ho più aggiunto copia dei tre primi processi verbali, 
perchè già stati a lei comunicati subito dopo seguite. le rg- | 
lative adunanze, ; \ 
Ho l'onore, ecc. Di PorLoxs. 


dell'Erzegovina Alì Pascià viene guardato presso il_vi- 


nistrazione di cento mila cavalli di orzo e frumento 
dalle provincie di Bossina ed Erzegovina, e della tan- 


ministrare due terzi. Si argomenta che le milizie co- 
mandate da Omer Pascià possano svernare nella Bos- 
sina. 

— Una lettera di Costantinopoli annuncia che la ver- 
tenza anglo-serviana è terminata. Dietro le istruzioni 
di lord Palmerston sir Canning avrebbe avuta una con- 





Caguiari, 5 ottobre. — Ci scrivono: 

Il consiglio comunale di Cagliari decretava solenn 
funerali in questa chiesa maggiore per l’eterno ripos 
della grand’anima del re Carlo Alberto il magnanimo 
ed a tal fine presceglieva il giorno 4. del corrente mesi 
in che giungevano a Genova le venerande spoglie mor- 
tali del Martire dell’indipendenza italiana e del generoso 
fondatore delle libertà sarde. Assistettero al servizi 
funebre compito dal capitolo metropolitano, il magi- 
strato d’appello, il consiglio comunale delegato, il corpo 
accademico, tutta ]’ uffizialità della guarnigione avente 
a capo il generale della divisione (stante l’ impedimento 
di salute del sig. comandante generale delle truppe 
conte Alberto della Marmora) e l’ intendente generale 
della divisione amministrativa. 

Nella piazza del reale palazzo, prossima alla chiesa 
cattedrale, erano schierate due compagnie della guardia 
nazionale. Il popolo accorse in copia a questa religiosa 
funzione, palesando sempre più quanto venerata sia peri 
lui la memoria del gran Re che per l’Italia e per î 
popoli suoi sagrificava se stesso. 

Nella porta principale del tempio si leggeva la se- | 
guente iscrizione: 

Oggi compie l’anno 
Che alla forte Liguria 
Incontaminate giungevano 
Le ceneri dell’ esule 
Re Carro ALsERTO 
«Sulla santa reliquia 
Giurava Italia 
Odio immenso ai degeneri 
Guerra al nemico eterna 
Oggi 
Pace pregando 
Al magnanimo estinto 
Di sospirata indipendenza 


ed il ministero degli esteri turco, è si sarebbe deciso 
che il primo ‘ministro serviano siggnor Petronievitch, 
accompagnato da un commissario di polizia, si reché- 
rebbe alla residenza {del console‘ inglese a Belgrado, 
seguirebbero spiegazioni, ed il vessillo inglese;sarebbe 
salutato con 21 ‘colpi di cannone. Furono in \conse- 
guenza spediti ordini in quella città... La. stessa lettera 
diceva che correva voce per Costantinopoli. che. il go- 
verno austriaco consentiva a veder posti in libertà gli 
emigrati ungheresi, purchè ne fosse eccettuato Kossuth. 
Credesi che la Porta non avrebbe acconsentito a tale 
aggiustamento. 





f INGHILTERRA. — Votvica, 4 ottobre. — Noi ave- 
i vamo annunciato che l’imperatore di Russia faceva co- 
strurre nel nostro porto .unyacht a vapore in ferro. 
Questo, magnifico naviglio che. porta attrazzi da fregata 
ed. ha un motore della, forza di 140 cavalli, scese :la 
riviera per provare la sua celerità. .Il Peterhoff, così si 
chiama, è della portata. di 412 tonnellate; esso trae 3 
piedi 11 pollici d’acqua al davanti, e 4 piedi 2 ‘pollici 
di dietro. Esce dalla fabbiica dei sigg. Morc\e comp. 
{ di Blackwal, e le sue macchine furono costrutte nei 
i Javoratoi del sig. George e di sir John Rennie. Aveva 
i tuttii suoi. arredi, perchè deve partire la ‘settimana 
| prossima per S. Pietroborgo. La sua distribuzione in- 
i terna è delle meglio ordinate. Havvi sul ponte un gran 
{ gabinetto destinato ai riposi dell’ imperatore. .Il gabi- 
{ netto principale è uno spazioso. salon magnificamente 
[ addobbato con un camino di marmo: le sedie sono in 
{ marocchino verde. Molto ricco è pure il gabinetto per 
ile dame. I tappeti sono del miglior gusto; hanno fondo 
‘f oscuro con sparsi vari disegni chiari. Le finestre sono 
quasi quadre e munite di vetri d’ otto polici di spes- 
Rinnova Cagliari i sore; furono inoltre così collocate a stabilire in caso 
Solenne” il ‘voto; | di bisogno un perfetto sistema ‘di’ ventilazi 
Arcuero. — (Sardegna). In seduta del 21 settembre 5 P ‘x RON 

si: von gii delesto ha iporito fi UG ie Lord Brougham lasciò mercoledì Brougham-Hall 
© { per recarsi in. Alemagna. Lord Brougham è ‘partito 


corso alla ‘città di Brescia ‘con'lire 200, unico fondo che 10 : 
È RAI + I Di È 9 » =-Hall 
fosse disponibile. (Indie. Sardo). per Parigi. Lady Brougham .rimane ‘a Brougham Hall. 


en Pt mire 








PORTOGALLO. — Lirsona, | 28 settembre. + Dice- 
vasi che lord  Palmerston. essendosi lagnato presso il 
i gabinetto portoghese, perchè contrariamente ai trat- 
tati stipulati fra i due paesi; i vini d’Oporto destinati 
all’ Inghilterra fossero gravati di un diritto più forte 
dei vini trasportati in altri paesi, abbia ricevuta una 
risposta evasiva che non lo soddisfece punto. i 

— Dicesi che il conte di Thomar nel ricevere Ja 
lettera che lo richiedeva al suo posto, si mise a ridere 
dei timori della corte, e disse che non ‘affretterebbe di 
un sol giorno la sua. partenza per Lisbona. Una delle 
cause dello statu-quo sarebbe ancora che ‘il''barone idi 
\Ouran. (colonnello Lape) non prendesi. guari fastidio 
idi vedere i settembristi ad importarla, «ed egli mon co- 
imincerà il movimento. ] ti 

Parlasi, non però senza contraddizioni, d’ un matri- 
monio conchiuso tra il principe reale e la figlia del- 


: Naro. — Il giornale officiale di Napoli reca un de- 
creto reale del tenore che segue: 

« Il numero di sei relatori stabilito alla immedia- 
zione della consulta di Sicilia! col nostro ‘atto sovrano 
del 27 settembre 1849 sarà accresciuto di altri tre. Il 
medesimi.in corrispondenza di quanto è prescritto con 
l’art.,1 dello, stesso (atto sovrano, saranno da noi no- 
minati dietro, esame a concorso, ai termini del regola- 
mento approvato con reale decreto del 10:giugno 1832; » 

ccp torsi Gui i» 
ESTERO. 

STATI-UNITI. — La Nuova Jork Herald si'espri- 
me in questi termini all’occasione dell’arrivo agli Stati- 
Uniti d’Amin Bey ambasciatore turco. Uno degli emen- 
damenti del bill d’appropriazione generale stanzia una 
somma di 10,000 ‘dollari. per soccorrere, sotto la dire- | 
zione del segretario di Stato, alle spese del Soggiorno 
dell’ ambasciatore turco. Noi con piacere sapemmo. 
adottato quest’ emendamento; ed il rappresentante del 
sultano saprà apprezzare ‘l'accoglienza avuta a Washir-' 
gton. Tal condotta. non. deve però recar ineraviglia, 
perchè l’ operato del sultano in favore degli ungheresi 
einigrati lo rese caro ‘al nostro paese. Il popolo ame- 
ricano lo riguarda come sovrano amico ed alleato e 
desidera vivamente stringere sempre più i vincoli che 
a lui lo legano. i 

Fra gli Stati-Uniti e gli altri Stati cattolici , eccet- 
tuisi la Francia, non passano ‘che relazioni dì com- 
mercio, ma la cosa varia colla ‘Turchia. Il sultano è 
persona che risponde: ai desiderii'del nostro cuore, ed 
ha le nostre stesse ispirazioni. Stringiamo dunque con 
lui ferma amicizia. 


TURCHIÀ. — Scrivono da Costantinopoli in data 15 
settembre: 
«Il bano, Jellachich avendo chiamato alle armi i 


et i diven e 





dare a questo riguardo curiose informazioni, Il governo 
non fidasi egualmente di tutte le truppe. Siamo lungi 
dall'aver tranquillità; parlasi di cambiamento & mini- 
stero ed il ‘sig. Josè di Silva Cabral vuole ésserne 
membro. La guerra che.si fanno i due fratelli è scan- 
dalosa. Il sig. Josè. di Silva intacca il fratello e dice 
che più d’una volta gli rovesciò, i progetti. Il conte 
giunse a Lisbona il 23. È 
sorio gap cia 

SPAGNA. — La Gazz. di Madrid dei 30 settembre 

pubblica lostato mensile delle entrate d 


l el tesoro nel mese 
di agosto. E cosa consolante | 


i i il vedere. che le entrate 
pubbliche continuarono in agosto come nei mesi pre- 
cedenti il loro aumento progressivo, felice risultato 
della pace e dell'ordine amministrativo esistente, cose 
che on ponno essere mentite neppur dalla opposizione 
la più scatenata; Come noi l’annunziavamo pochi giorni 


or sono, il mese d’agosto:1850 ha prodotto 119,310,430 





valieri ed alquanta artiglieria "ae ei i E perdemmo ogni vostra benevolenza. Voi y 
i 
i 


armi anche in queste due provincie. Intanto il visire } 


sire di Travnik. Il serraschiere ha ‘requisito la sommi- i È di 
$ (i 


j gente toccata al Kadiluk di Livno i turchi devono sona i 


ferenza col rappresentante serviano a Costantinopoli | 


l'imperatrice. Credesi che ‘il governo inglese potrebbe | 





reali, lo stesso mese nel 1849 non ne aveva prode si 
che 107,807,213; havvi cioè un aumento di 14,503,237 
reali. . e 
‘E devesi notare che tale aumento operossi ne 
delle elezioni. È questa la’ miglio: risposta a dai 
l'opposizione. 3 





FRANCIA. — Leggesi nell’Univers: | | 
Ieri, 3 ottobre, noi abbiamo scritto all’arcives 
di -Parigi la seguente lettera : sr 
Monsignore , È: 
Mentre noi mettiamo all'ordine alcune o: : 
in favore del giornale l' Urivers, pubblicamente colpito. 
dalle vostre riprensioni.,‘.abbiamo. ricevuto parole di | 
consolazione. Dei rispettabili vescovi ;ci dissero chenoi 








tener conto del passato | e. delle. intenzioni. nostre 
non vogliamo distruggere , ma: soltanto cont 
opera che ci sentiamo obbligati in cosciei 


dere. 


Figli della Chiesa non avremo aspettato che 


sero note” le, disposizioni, delasiggipa, cuore 
i narci rispettosamente. innanzi agli avvertimen 
Poichè, quantunque l’avvertimento pubbli 
che cosa di grave, è un atto pieno, e per 
potere ‘episcopale cui. debbono i  cattoli: 
sommessione. ll vescovo. ha il diritto edi. 
avvertire i traviati. Avvertendoli egli ‘n 
invece, rendendo l’opera loro più cristiani 
più libera ‘e più sicura. 1A 208 

Noi avremmo voluto ricorrere al giudice su 
delle ‘cause cattoliche, onde rischiarare le a 
‘ stre piene d'incertezza: non volevamo per ness 
contestare il diritto episcopale, nè ‘arrisicare | 
‘ bolire un potere sì forte per il ‘mantenimento. de 
todossia e la correzione dei costumi.; 


i 
È 


































2A CIME O LALA DIANO 


rassicurati sul carattere intrinseco dell’opera 
‘non diamo più effetto al nostro progetto di ricor 
e veniamo a pregarvi 3 monsignore, di non rie ordi vi 
d’altro che dei sentimenti nostri. per la Chiesa 1 
l'autorità vostra e per la vostra persona. 0° 

Continuando, noi ad usare dei nostri diritti 
i per difesa delle nostre convinzioni religiosè e pe 
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enere quella libertà della Chiesa che forma. 

i bisogno della società e dell'umanità , avremo, hi 

monsignore , di non dimenticare i vostri avvertimenti, 
L'intenzione nostra è stata sempre quella di non sol 

levare quistioni che possano parere inopportune, pe 

f prevenzioni delle quali le circondano la: sorprei i 

i ignoranza di questi tempi, e quella in particolare 

{ gli uoinini che più spesso si dirigono al pubblico, 

i dinariamente noi non abbiamo toccato quistioni di tal 

pena se non se dopo 'ch’erano state trattate e sfigu- 


E DLMIOT cit 


Vita © SII 





rate da altri. Noi esserveremo più severamente ques 


i legge che ‘ci ricordaila saggezza vostra; procurereme 
i di pottare in simili; discussioni la prudenza, la cauteli 
‘la ponderazione necessaria. na i 
} Noi avreino cura, monsignore , di moderare il nd- 
‘ stro linguaggio. Ci si rimproverarono spesso a tale pro- 
posito dei falli dei quali non ci'eravamo accorti. Che se 
nel calore della polemica una parola troppo viva ci 
; sfugge, sia respingendo i personali. attacchi ;. cui ci 
espone particolarmente la nostra qualità di cristiani 
‘sia qualificando le pratiche e le bestemmie :sì dolorose 
per noi, che volentieri si adoperano ‘contro la Chiesa, | 
‘i noi offeriamo anticipatamente le nostre scusé a voi. 
* monsignore, che pel primo soffrite dei torti nosti 
‘a tutti coloro che noi potessimo scandolezzave. | 
Noi desideriamo sinceramente di soddisfare a 
quelli che non pretendono, sotto pretesto di mo‘ 
zione, d’imporci silenzio, e riconosciamo, di buon grado 
che. nulla ci dispensa del debito di aver ragione, nella 


3Ì 


ERETTA TEA 





cern: 












scie; 


grandezza vostra di ‘considerare nella sua giustizia i 
debb’essere ampia lu parte dell’indulgenza verso 


PARROT IAP TUTTI IMRE 


e riconoscono, di. più sacro, ; ....:.. .... Lig 
| Profittiamo dell’ occasione. per rinnovare :solenne- 
mente la dichiarazione iti adi e e. 
non abbiamo preteso d'essere nella stampa gli organi | 
«del, clero,;e,meno; ancora .dell’episcopato. (Certo; che nol ; 
non vorremo ichiudere . il giornale alle ‘comunicazioni — 
‘che’ gli ecclesiastici’ si compiacciano d’indirizzarci nél- | 
l'interesse della scienza e ‘della religione; ma noi siamo — 
laici, e l’opera nostra è puramente secolare. Le parole | 
nostre .non hanno. dunque. altra autorità. che quella 
che noi. possiamo loro imprimere, ed esse non impe - 







gnano che; malga pae etna 
:: «Abbiamo l’onore-d’essere, monsignore; col più; 
fondo rispetto,i ib: eli; 0 bn 
cio Gli umilissimi ‘ed obbedientissimi ser 
Louis Veuillot; Melchior du Lac, Eugène 
lot, Roux-Lavergae, Jules Gondon, ‘Co 
estensori dell’Univers; ‘E. Jaconet, din 

1 Barrier, gerente. : 
Parigi, 3 ottobre 1850. to 
Monsignore ci. fece l’ onore di risponder 

segue: i 







Rstyoh 





































‘ Arcivescovato di Parigi. 





Signori, Sa 
L’omaggio che voi rendete all’ autorità 
‘riempie l’anima mia di; consolazione per. l’ono 
alla religione ed ‘alla Chiesa ne deriva. Ma 
omaggio è anche per voi un compimento di un di 
Gustate ora, pertanto, o signorì, i dolci frutti dell 
bedienza cristiana, la calma dell'anima e la gio 
una coscienza soddisfatta; ò 


Mi darò premura; signori; di far conoscere al: 





























iminì che noa hanno mai più d’un’ora per difendere D 
contro tanti indegni assalti quanto hanno di più caro 
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lizia | 
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diam 


pure 





in 






























































































































“ta 
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13%, | rio di Gesù Cristo:l'atto, di:sommessione che la fede e | 
la ‘pietà, ‘queste, d buone, onsigliatrici, vi. hanno det 

mey tato. Possa in anticipazione, jassicurarvi che: ne sarà Mi 

le ‘al: vamente. consolato il cuor suo. L’ autorità: innanzi cui 
vi.chinate, in.oggi con rispetto ed amore, ;è la ‘stessa 
che rappresenta DL ‘terra i espressione. la più alta e 
da più santa... a ” 
cop, Boichè; appunto. ‘come, ij ‘concilio di Parigi giudicò 
opportuno. di ricordare, in, questo; itempo in cui la .ge-. 
arci dei poteri, ‘anche spirituali, sembra ovunque 
ation minacciata ; nello stesso modo che Gesù Cristo collocò | 
chi È l’umit Tp ‘universale nella cattedra diPietio 
de i È e di successori, così, ‘per l’ istituzione di Gesù 
n . Crist Pani i ‘di ‘ogni Hive risiede ‘nel vescovo. i) | 
gra Quest ‘autorità forte'e dolce ad'un: Putito; ‘sempre în- | 
Ha ‘vincibile, precisamente perciò ch’essa ‘è una; non può 
i i ‘essere autorità dell’uomo. È autorità di Più e ‘ciò for. 
lo Cia la lo pet li obbedienza; voi V'innalzate! 
o pre oi. 
î og, 
inclis 
L La ‘sul’ TAI affetto; 
qu Marna Domenico Aucusto 
lo Arcivescovo di Parigi. 
red signore, | Arcivescovo sì \compiacque di. ricevere 
i ; il nostro estensore in capo e due dei nostri 
di i oratori. Egli degnossi ‘accoglierli con tutta la. 
. À espressa e 
i Di Noi togliamo. da documenti amministrativi i seguenti 
modo atlstici sul numero dei battelli e macchine mo- 
ne. | ca or e merci trasportate, ed ‘infine di. 
lor. riguarda la navigazione. a, vapore com- 
| 1833 in poi. Se ne può notare il consi- 
Stessa 
uenza 
stra, 
Orso. 
dari dato 29; barili. 
, Der do Ne if O gi 100 battelli, 118 mafchine; 2,813 mi: un 
“milione 588, 500 viaggiatori, 421,555 barili. 
olitici Nel 1856. —105 battelli; 122 macchine; 4 milione 245,552 
ot. via giatori, 461,501 barili. i 
arimo Nel 41857. — 124 battelli, 150 macchine, 5a 408 i "as 
ra, 0 (Mbliioni 190 621 via giatori, 99,359 barili. ._..;- 
i Nel 1840. ZU, battelli, 265 ‘macchine, 11, 192 cavalli. due 
milioni 5 547, 116 Viaggiatori, 485, 559. barili. 
va i Nel 1845. —_ 242 battelli, 592 OS 42. 748 cavalli, due 
erk 
dente 
e de run 
, Ora è 
di tal ce 
sfou: fior infine dell'uso anno 991 battelli, 513 mac- | 
cai ne, 19,771 covalli, 3,152,323 vinagiatenpi 807, 151 barili. £ 
emo, | RIC SRI RI 
ala «SVIZZERA. Lt Contigliggte* 3 
rale sta elaborando un ‘progetto di legge sulla po- | 
Lab delle strade. — Esso ha chiesto-al governo badese 
pro isfazione per la violazione di confine di cui ab- 
he È ie fatto. parola in uno degli ultimi numeri. — Sta Di 
Fe. nure elaborando un progetto ;di legge sul foro per le po 
si ‘cause civili dirette contro la Confederazione. —Il nuovo | 
im. —’Progetto diescala del. contingente federale, è \ basato ‘ n 
dio i jopra un milione annuo. di nuovi. franchi svizzeri, sica i 
bios | 10,000 franchi più del passato. Da 

ce MI . I signori Schmidlin'e Ziegler sono. giunti in "Berna 7 
o disporre‘i conti presuntivi delle strade ferrate, "i 
tal ‘consigliere fedevale. ‘Ochsenbein , nel suo ritorno 11 

+ 3 ll’adunanza degli azionisti per la correzione delle © 
i tuti ul i del. Giura fu insultato in. Nidau da ‘alenni ra- 4 
pra li austriaci, ‘nazionalizzati ,, uniti:ad alcuni scrittori ' i 
mi penti; mn np su. ai ciò, un’inchiesta, st 
no sul (RS | 
mo la È 
quanto ii 
jo U0e i 
endere 8 j 
Ù caro ; 
enne: psi 
he mai ( la I > ito | 
orga fer di Pribdesiclistade Stante le loro vive e ben 5 
fe nol rali simpatie per la causa de’ ducati}. fogli ‘tede- i 
cadi hi anche’ questa volta si. soho: fatti. troppo premura j 
cia ibblicare dei dispacci telegrafici, ì, quali esagera- 
«o | "Vano i vantaggi dell’armata dell'Holstein, e pubblicano 
i sali a nuovi dispacci che in parte riescono in contraddi- 
PO e coi primi. i 
Re: + pura: verità:che la lotta è delle più accanite, e 
ua iederichstadt ha molto a soffrire dal: bombar- 
«o DÈ nento. Se questa lotta. avvenisse sopra. un più vasto 
Me o basterebbe per immortalare le due armate, 

i è il vigore dell’attacco, tanta l'energia della di- 
"a n DÒ: ‘ch’ è men vero. è. che-le comunicazioni 
e 
oquile 
pettoîti 

quanti da ddl Milo, Von sl sn. e i; in Se a 
tal iolizie i partigi: iani della causa dei ducati eransi 
{850 | Finora nulla è deciso : l’unica cosa che importi no- 
tare si è che tutte le notizie odierne, anche quelle 
‘sco P venienti dai giornali simpatici agli Holsteinesi, sono 
RE ed avorevoli all’esercito® di: Danimarca. Questi era giunto 
road dic il 27 settembre a Flensburgo, € si recò l’indomani in 
dat . A no alla: sua armata. que 
"dl i ducati, in ‘Memagna cs con- 
cid scambiati fra i gabinetti di 
gio! SS Nm di Berlino Font agli fffari di Cassel, si sono 
pa La f inerociati. Ora! mentre ‘la Prussia pone come un ‘éasus delli” 
a 


— linterrenio. armato di qualanane Raina page l’Austria 


L.33 


per, parte sua pone anch'essa come un casus belli alla Prus- 
sia l'opposizione armata di quest’ ultima potenza call intervento 
di uno Stato qualunque. nel medesimo i Così: stanno, ora, 
le cose. 


di Colonia, secotido ‘la quale la Baviera si sareblie dichiarata 
pronta ad‘accedere all'invito della Dieta 'di far entrare lè sue 
truppe nell’ Assia. Anzi dalle notizie ricevute quest'oggi ri- 
sulterebbe che-fla Baviera ed .il Wurtemberg cominciano ad 
esitare davanti ad un intervento armato, Finora v'ha niente, 


‘non se ne voglia mischiare. 
guire le pedate dell’elettore suo vicino. Esso fece pubblicare 
muove ordinanze per sopprimere il diritto di associazione e 


sottrarre i renti di stampa‘alla giurisdizione del'‘giuri. 


questri e di destituzione dei funzionari che non vagliono;sot-| 
gticrai ai capricci dell’Hassenpflug. 
i jr iatiano del 4 le seguenti notizie : 
cogli statuti, e tutte le istruzioni relative all’organizza- 
zione di questa provincia, Prima di partire ebbe lunga | 


conferenza col signor ministro de Bach, e 
sue mani il giuramento ‘voluto quale governatore della È 


‘viglietti idel tesoro dello Stato di fior. ‘5/740;200. Con. 
‘frontato coll’ultimo ‘rendiconto della banca, lo stato di 7 


| termine nel corso di anni cinque. Il piano di fortifica-f 


lezza, maggiore sviluppo e bontà dei prodotti che ver- 


Del resto niente conferma la notizia data daitao Gazzella 


di positivo. Quanto all’ Annover vi ha Moro di credere che; 


| 


— A Darmstadt sembra che il granduca Mali proprio se- 


i 


— ‘A Cassel non si parla che. di consigli di guerra', di se- 








AUSTRIA. — uu 4 ottobre. egvamo dal Corr. 


Fi TANZI 


| 
| 


n ERRE 


‘« Il conte Goluchowski è partito ieri per la Galizia 


te 
3 


e prestò nelle; 


Galizia. Anche gli statuti della, Bukovina sono ormai; i 


pronti. Il consigliere ministeriale Bach verrà incaricato 


della riorganizzazione di questa provincia. 

—'A tenore del rendiconto : pubblicato il 1 ottobre! 
corrente. dalla. banca nazionale, ammontava il fondo dii; } 
ssa banca in danaro «sonante- a ‘ 31,550,877 fior., car.' i 
14 3j4, verso una ‘circolazione in note di banca di | 
249,998,303 fior. m. c. ed‘ una ‘provvisione di assegni : 
della cassa centrale al 3. 0j0/di fior. 29,783,005; di 


; 


3 
Ì 
î 


i 


essa banca non sè fatto punto più taieole, il mese 
scorso il fondo in danaro sonante ‘ammontava a fior. 
31,431,179, car. 50 314, le note di banca in circola- ! i 
zine a nav 249,015,640, la provvisione di conti al 3; 
010 a 33,761,465 fior. 

— Corre, voce che sia, stato proposto l'aunientare il 
numero dei reggimenti di cavalleggeri e di fondare, 
verso una diminuzione provvisoria del numero di sol- 
dati nei reggimenti di cavalleria grave, un reggimento 
leggiero di cacciatori a cavallo. 

— Un certo tale .si è preso il disturbo di calcolare, 
dai rapporti uffiziali dei danari entrati in soccorso del- 
l’armata holsteinese, quanto tocchi a ciascun tedesco, 
qualora le contribuziòni si dividano in parti eguali, e 
trovò che ogni tedesco ha oblato un quattrino ed un 
quarto. 

Alla costruzione delle opere di fortificazione sull’al- * 
tura di Buda verrà posto mano coll’entrare della-pros- 
sima ‘primavera, e dovrà essere condotta ‘del tutto a' 


sep ci 


rr iasivsnie 






DISPO screditare ara 


) 


È 


, 


dana 


zione, secondo il quale Buda ‘verrà a trasformarsi in 


Anita. 





‘REALE ACCADEMIA D'AGRICOLTURA. 


All’oggetto di promuovere nel nostro paese. un mag- 
: giore sviluppo e;perfezionamento nella ‘coltura dei fiori 
e dei prodotti orticoli , avendo divisato; pel consegui-'{ 
mento di un tal fine, d’instituire una pubblica annua | 
esposizione di prodotti di orticoltura ) pratica già. da $ 
molto tempo adottata in Inghilterra, in Francia ,, peli 
Belgio e nell’Olanda; la reale accademia di agricoltura 
manda ora farsi. di pubblica ragione il programma, | 
che ad un tale scopo essa approvava nella sua seduta i 
del 17 giugno p. p., e ciò all’oggetto di fare avvertiti È 
in tempo tutti quegli orticoltori, che desiderassero di 
concorrervi, — 

«L'Accademia, conoscendo quanto sia lo spirito di 
progresso e di umano incivilimento che anima il nostro: 
bello e florido pi sì lusinga > quantunque sia. per j 
noi cosa nuova un’esposizione [di tal genere, abbia i 
ciò non pertanto ad essere la medesima interessante, 
e pel numero degli espositori e per la varietà e bel- { 


ranno esposti. 


Una sì fatta esposizione: non potrà a meno di rile- $' 


vare anch'essa, presso le più riputate pazioni, quanto‘ 
sia il grado d’incivilimento e di coltura, in cui sono i. 
popoli subalpini; ed il forte e, valido. appoggio che 
ricevono. tutti gli instituti indistintamente dall’illumî-| 
nato governo del Re e dalla saviezza dei poteri legis- 
lativi. 
RES PROGRAMMA 
d’una esposizione d'orticoltura. 

IL 

‘ L'Accademia Reale d’'agricoltura .di Torino instituisce una 


annua esposizione di prodotti orticoli con analoghi concorsi 
e premii. 


e 


Il. 

Saranno ammesse a questa esposizione le piante d'orna- 
mento fiorite, quelie rare o di bene.intesa coltivazione, an- 
corchè non in fiore; i frutti e gli ortaggi di constatata bel- 
lezza, di anlicipata maturanza o protratta conservazione; gli 
stromenti, macchine ed oggetti di ornamento ad uso dei giar- 
dini, ed anche i fiori dipinti. 

i i Ul. 

Saranno solamente ammessi all'esposizione i prodotti na- 
zionali; e per le:piante di provenienza estera, :si dovrà igiu- 
stificarne l'introduzione negli Stati almeno sei mesi prima 
dell'esposizione. Li 

IV. 

] concorsi si dividono come segue: 

Primo concorso. — Per ogni sorta d’ortaggio in qualità più 
scelta o perfezionata, e di maluranza anticipata. 

Secondo concorso. —Per le frutta di tavola di migliore 
qualità e per quelle di più protratta conservazione od antici- 
pata ed insolita maturanza. 

Terzo concorso. — Peî la più bella: raccolta di camelie in 
fiore) nel: numero non minore di 20 varietà, avuto Mavzlo 
alla loro: buona coltivazione.» 

































f scie tu 


‘che ci riguarda, al contrario le autorità austriache, le 


Quarto concorso, — Per. la più bella raccolta fiorita di 
‘piante di serra, in generi e specie Variate. 


‘Quinto concorso. —Per la ua Le raccolta di rosai in. 


fiore, in numero non minore di ‘25 varietà, “avato riguardo 
ezianilio all loro migliore “titan: 

Sesto concorso. — Per Ja più bella raccolta di Rododen- 
drum ed alzalee indiche in fiore. 

Sellimo concorso: = Per la più bella raccolta fiorita di 
piante di;piena terra, perenni; annuali. od erbacee, 


Ottavo concorso. — Per la più bella raccolta in fiore di; 


Cheirantlius canus ed annuus (violé) e'di Dianthus Caryò- 
phyllus (garofani). 


‘Vono concorso. — Perla più bella Lia di Pelargonium. 
fioriti, in numero non minore di 20 varietà, avuto. riguardo: 


alla loro migliore coltivazione. 


Decimo concorso. — Per la più bella raccolta di coniferi 


in numero non minore di 20 specie e varietà, 


Undecimo concorso — Per la più bella e’ ricca raccolta dii 
piante straniere nuovamente introdotte nei; R. Stati, ed avuto. 


riguardo alla migliore loro coltivazione. 

Duodecimo concorso + Al, più bel. mazzo montato, ‘come 
si suol dire alla, genovese. 

| Decimoterzo concorso — Al miglior disegno di, fiore con- 


siderato sotto l'aspetto di modello iconografico. 
‘Decimoquarito concorso — Per la coltivazione forzata dei i 






fu 


iughi commestibili. 

MOVIE 
premii saranno in medaglie di argento dorato , 
Lu e di rame, e si faranno pure menzioni onorevoli. 
REGOLAMENTO: 


di ar- 


Art, v Una commissione presa nel seno della R. Accade- | 
mia d’agrìcoltura, e composta del presidente, segretario, è { 
i di cinque di suoi membri, sarà specîalmente incaricata della È 
| parto dispositiva ed esecutiva dell'esposizione. Detta commis- i 
: sione avrà l’incarico dellà destinazione dei premii, aggiun- É 
i gendosi la cooperazione di tre orticoltori i quali avranno voce | 


i solo consultativa. 


‘La! distribuzione dei premii si farà dall' accademia sulla | 


i proposizione della :commissione. 


Art; 2. L'esposizione avrà luoge in ogni anno; esi farà nel È 


i mese di aprile 0. maggio. 


L'Accademia si riserva di determinarne il giorno e di | 


. annunziarlo almeno due mesi prima con appositi manifesti. 
Art. 5. L'esposizione durerà quattro giorni consecutivi, e 
‘sarà aperta al pubblico come infra: 
“Il'primo giorno dal mezzodì alle ore 5 pomeridiane; 


1 due giorni susseguenti dalle ore 10/del mattino alle ore! i 


ò pomeridiane; 


ll quarto:giorno:sarà riservato per l'adunanza solenne | 
della: distribuzione dei premii, e per quella l'Accademia. di- è 


stribuirà appositi biglietti d’ingresso. 


Art. 4. Il primo giorno dell’ esposizione, ‘ed alle ;ore 40.1 
‘ antimeridiane, la commissione, assistita dagli orticoltori con- $ 


ulenti, di cui all'art. 1 del presente regolamento, procederà 


‘ all'esame ‘delle raccolte, ed alla destinazione dei, premii con | 


votazione segretà ‘ed alla magg ioranza assoluta dei voti. 


Saccessivamente ogni raccolta premiata verrà controse- è 
gnata d’apposito cartello; indicante il nome del premiato, non j 


i che la qualità del premio, e ciò prima dell'ora in cui sarà 
ammesso il.pubblico a visitare l'esposizione. 


‘Art, 5. Gli oggetti destinati ‘all'esposizione si richiedono in 
buono stato di conservazione, e. dovranno ‘essere consegnati È 
i alla‘ persona a ciò. destinata dall'Accademia non più E 
L'antivigilia dell’ esposizione. 
una piazza >forte di primo ordine, è già stato ap- i. Qualora la commissione eredesse di poterne accettare glio i 


# il termine prefisso, questi oggetti non potranno concorrere. 


Ogni esponente dovrà inoltre sottoporre gr vii 


i della commissione gli oggetti che intende esporre. 


P. A: BorsareLti, Segretario. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1819. 
V. Risorgimento N. 855 e precedenti. 
Il barone Perrone a sir R. Abercromby. 
Torino, ‘30 ‘agosto 1848. 


Il gabinetto austriaco» pretese che l’armistizio del 9i 
agosto non fu eseguìto da noi perchè l'ammiraglio Al- i 
bini non ha ritirato l’armata sarda da Venezia ove f 
| stanno ancora le truppe di S. M. Fu detto del pari 
i che noi ricusavamo di consegnar la fortezza d’Osopo & 
: Credo, o signore, per rispondere ‘alla prima asserzione $ 
i dovervi rimettere copia dei dispacci che a qualche in- i 


tervallo l’un dall’altro ‘e per diverse viel ministro 
della guerra diresse sì. all’ammiraglio Albini che: al ge- 
nerale Lamarmora, per dare e ripetere loro. l'ordine 
d’imbarcare le truppe di-S. M. che si trovano a Ve- 
nezia e far partire la flotta. 

Da questo: carteggio ‘rileverete che abbiam fatto. 
quanto era in noi per adempiere scrupolosamente alle 
condizioni dell'armistizio, ‘e voglio pensare che ricono- 


scerete che ‘se ‘vi furitardo ‘nel loro adempimento la i 
cagione è indipendente ‘dalla ‘nostra’ volontà ‘e’ nulla | 


s bbiume trascurato per imbarcar queste truppe le quali 


del resto è nostro interesse aver qui a ‘nostrà ‘dispo@ i 


sizione. 


Quanto: a sgombrare la fortezza d’Osopo il ministro f 
della guerra, che mi feci un ‘dovere d’interpellare ‘a | 
questo riguardo, accertommi ‘che non ‘avevamo’ asso È 
latamente alcuna forza in quel luogo, c''non saprebbe È 
‘a quale ‘autorità rivolgere i riclami avanzati dal gabi- | 


netto austriaco. 
esecuzione delle condizioni. dell'armistizio per la parte 


quali potevano adempierle liberamente, rifiutarono dal 


dall’armistizio, Esse Botrabitrà questo rifiuto sul pretesto 
che le nostre milizie non abbandonarono Venezia benchè 
non possano ignorare aver noi dati all’uopo, anche per 


da noi. | (Firmato) B. pi Perrone. 


(Gli altri dispacci annessi a questo sono semplici 
ordini ad Albini, ed al capo dello stato maggiore per 
ritirare da Venezia l’armata e le truppe). 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 31 agosto 1848. © 


ii rie ii 


‘Se ci fu a cuore di fare il possibile per la piena 


canto loro di lasciar sinora uscire da Peschiera il nostro & 
materiale da guerra, malgrado le stipulazioni espresse É 


mezzo loro, ordini premurosi e debbano sapere che | 
l'ostacolo che impedisce il loro imbarco non dipende | 


Ho l’onore d’informare V. E. che il signor Sain dell 





Bois-le-Comte ricevette questa mane una lettera dal 
console generale di Francia aMilano colla’ data di ieri, 
la quale annunzia che il principe Felice Schwarzenberg 
ha repentinamente abbandonato quella città rassegna 
do ;il: comando al generale Wimpfen. e si è diretio a 
Verona per trattar per la ‘pace direttamente col Re di 
Sardegna. 

Il rapporto del. console generale francese espone 
tinoltre..che si ‘accertava colà: l’adozione di questa mi- 
sura provenire dell'antica sfiducia verso la Francia ri- 
finata nell'animo di.S. M. di nuovo e fermamente pro- 
‘penso: a. rivolgersi all'Austria. 

Appena ricevuta questa notizia, il signor di Bisi 
Comte si recò al ministero degli affari esteri ove.trovò 
il: marchese Alfieri ed il barone di Perrone, che :5’ac- 
cingevano a spedire al mio collega francese ed a me 
copia di ‘un dispaccio pur allora pervenuto dal prin- 
cipe Schwarzenberg, 

Ho l'onore di trasmettere all’ E. V. copia di que 
{documento sotto la: data del. 30 agosto. 

V. E. rileverà che il tenore di questo ‘documento 
sufficientemente prova che dall'Austria e soltanto dal- 
i l’Austria provennero proposizioni alla Sardegna per 
i negoziare una pace separata e che quindi le accuse 
| avventate: contro S. M. Sarda dal governo austriaco 


“l'sono alfatio Snienitite “i” ‘documenti: officiali dei suoi 


gal 


| stessi agenti. 
Non ardisco esprimere un’opinione intorno alla con- 
dotta del governo austriaco a questo proposito, ma mi 
sarà lecito osservare che se un’accusa di mancanza di 
buona fede e ‘di sincerità nell’agire può lanciarsi contro, 
suno dei due governi, questa non può certamente an- 
i dare a carico di S. M. Sarda e del suo governo. 
I Dopo aver scritto quanto precede mi fu comunicata 
i la risposta del gabinetto sardo al dispaccio del principe 
i Schwarzenberg, ed ho l’onore di accluderne copia. 

V. E. vedrà che le proposizioni austriache incontra- 
i rono un deciso rifiuto da parte del governo Sardo, e 
che S. M. Sarda o il suo governo avendo accettata la 
i mediazione' d’Inghilterra e di Francia’ scrupolosamente 
ie fedelmente sottostanno all’ impegno contratto , ‘e 
j contano con fiducia sui buoni uffici delle potenze me- 
i diatrici, per conseguire una ‘onorevole e duratura pace 
Y per la Sardegna e per l’Italia.» (Zîrmat0) Assncnomsi. 
Il principe Schwarzenberg ‘al barone ‘di Perrone. 

Milano, 30 agosto 1848." 

Essendo stato, sulla ‘domanda di S. M. Sarda, con- 
j chiuso un armistizio di sei settimane nello scopo di 
servit'di preludio a pratiche definitive di pace, il go- 
{ verno imperiale si affretta a prevenire un ‘desiderio che 
sinceramente. divide. 

È d’ordine del suo governo che il sottoscritto luo- 
$ gotenente: generale degli eserciti di S. M..I. e R..A., 
{ ha l’onore di rivolgere il presente officio. a S. E. il 
i signor ‘Conte Perrone di S. Martino ministro degli affari 
esteri di S. M. il re di Sardegna, per fargli conoscere 
f che l’imperatore suo augusto padrone, lo ha testè in- 
scaricato dell’onorevole : missione di negoziare in suo 
i nome la pace che forma l’oggetto dei voti dei due 
i sovrani, e per informarlo nello stesso tempo che egli 
} si trova all'uopo munito dei necessari pieni poteri. 
i Il sottoscritto si fa un dovere di aggiungere ‘esser 
pronto a trovarsi a Verona nel giorno che a S. E. pia- 
f cerà d’ indicare per entrare in conferenza col plenipo- 
i tenziario cui il' governo Sardo crederà a proposito di 
i affidare questa pratica. 
i Pregando il ministro degli affari esteri di 5. M. di 
i compiacersi onorarlo di una pronta risposta, il sottò- 
f scritto ecc. (Firmato) ScawirzeNsERG: 


Il bar. di Perrone al principe di Schwarzenberg. 


Torino -31 \agosto 1848. 

Il sottoscritto ecc. ha ricevuto la nota che S..E. ig 
{ principe di Schwarzenberg,. luogotenente generale degli 
5 eserciti di S. M. I e.R. A. gli. fece l’onore di diri- 
gergli in data di ieri. Essendosi fatto un dovere di pron- 
tamente prender gli ordini del Re,.suo augusto. sovrano, 
intorno a questa comunicazione , egli fu incaricato da 
S. M. di esprimere i suoi ringraziamenti al governo 
imperiale, per l'offerta fattagli di negoziare direttamente 
la pace. 

Ma il governo di.S,M. I. e R. non ignora che il Re 
ha. accettata sino dal 15 di questo mese la media- 
i zione offerta dalla Francia e dall’ Inghilterra (come il 
6 22 fu ‘annunciato’ officialmente dai’ ministri delle due 
potenze a S. E. il barone Wessenberg ), e quindi 
non gli è possibile n intavolare pratiche dirette e 
i parziali. 

S..M.' pienamente si affida ‘ai buoni officii di ‘queste 
j due potenze amiche del: pari dell'Austria e della Sar- 
degna, per trattare d’una salda ed onorevole pace che 
i soddisfaccia ad: un tempo all’unore della sua Corona ed 
(Firmato) B. Di Pennone. 
Sir ‘R. Abercromby al'wisconte Palmerston. 


Torino 1 settembre 1849, 

Ho.l’onore di trasmettere all’E..V. copia di un me. 
morandum diretto da S..E. il baron di Perrone al sig. 
Sain de Bois-le-Comte ed ame, riguardo a certi pro- 
i cedimenti a Piacenza del Ria austriaco conte 
i Thurn che impose a. quella città di  fornir razioni 
alle truppe austriache. Il ministro .sardo degli affari 
i esteri con quel dispaccio mi invita in un col mio col- 
i lega di Francid ad adoperare i nostri buoni ffifici col 
Feld=maresciallo © Radetzky per ottenere la cessazione 
di una taglia non giustificata dalla capitolazione e tanto 
grave cui i mezzi finanziarii della città di Piacenza mal 
possono sopperire. 
$ Dopo aver conferito col sig. Sain de Bois-le-Comte 

intorno a questa domanda del governo Sardo, risol- 
vemmo ‘d’indirizzare una nota collettiva a S. E. DI feld- 
maresciallo Radetzky su questo proposito, ed ora ho 
i l'onore di spedire all’E. V. per sua norma copia della 
nota che ci parve conveniente trasmettere al coman- 
$ dante supremo ‘degli'eserciti austriaci in Italia. 


(Firmato) Avercnomsy, 


n TERE, La 


* ai sentimenti dell’Italia. 


sa 
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sò z ù î dt 
Memorandum del B. Perrone a, sir R., Abercromby, 
‘ed al sig. di Bois-le-Comte, sa 
Torino, 30. agosto 1848. 

Quando la città di Piacenza fu occupata dalle truppe 
austriache, ‘il generale che le comanda richiese l’am- 
painistrazione municipale di provveder per sei giorni al 
mantenimento di ‘quelle truppe contro buoni da con- 
segnarsi. Costretta ad obbedire, l’amministrazione forni 
i viveri domandati; ima' affatto sprovvista di mezzi pe- 
cuniarii per far fronte ‘ad ‘una spesa imprevista e'.sì 
considerabile dovette ricorrere: ‘al commissario: straor- 
dinario Sardo in quel ducato per ottenere i: sussidi fie- 
cessari ‘dalla cassa provinciale. 

Ma alla scadenza dei sei giorni, il conte di Thurn 
domandò «al sindaco di. Piacenza, sotto il frivolo pre- 
testo che il servizio dei viveri per le truppe stanziate 
in quella città non fosse ancor regolato; che; il. muni- 
cipio i proseguisse a. provvederlì contro buoni che sono, 
egli è vero, consegnati,.ma offrono. poche iguarentigie 
di pagamento. J 

Il commissario straordinario del Re non mancò di 
protestare con . lettera diretta al conte di Thurn, fa- 
cendogli conoscere che simil pretesa è contraria alla 
natura. dell’armistizio 9: agosto, col. quale, se fu ac- 
consentito:.di-far:sgombrare Ja città di Piacenza, non 
si. è certaniénte ‘aderito ad un’ occupazione e ad una 
condizione per. cui la città debba essere sottoposta a 
peso sì enorme e tanto superiore a’ suoi mezzi finan- 
ziarii. ; i 
Il modo con; cui il conte Thurn accolse questa pro- 
testa, ed il linguaggio tenuto in proposito col:sindaco, 
avevan fatto sperare la cessazione di quest’abuso ; ma 
non ne fu nulla, ed al contrario il generale partecipò 
il 24 corrente al sindaco, una lettera del maresciallo 
Radetzky che gli prescrive di perdurare in questa re- 
quisizione, ( 

Il ministro, segretario di Stato per gli affari esteri in 
nome del governo di S. M. il Re di Sardegna si trova 
quindi nella necessità di;riclamare i benevoli uffici dei 
ministri delle potenze mediatrici d'Inghilterra e di Fran- 
cia e la loro rinterposizione presso le autorità austria- 
chefper far cessare un abuso affatto contrario alla let- 
tera .dell’armistizio, \e che d’altronde impone alla città 
di Piacenza;una spesa quotidiana, di circa 1000 fr. che 
assolutamente non può sopportare. 

Sir. R, Abercromby ed il sig. di Bois-le-Comte 
al maresciallo Radetzky. 
Torino, 1 settembre 1848. 

I sottoscritti; hanno, l'onore di far. conoscere a, S, E. 
il maresciallo Radetzky comandante supremo dell’e- 
sertito di-Sua Maestà. I. e R..A., che il governo di 
Sua Maestà (il Re di Sardegna. si è rivolto ad essi co- 
me rappresentanti delle potenze che. gli. offersero, la 
mediazione da esso accettata, per esporre che il conte 


Thurn comandante delle truppe imperiali a Piacenza” 


ha ‘requisito. | l’amministrazione. municipale . di. quella 
città ‘ di. provvedere per sei , giorni. al. mantenimento 
del suo esercito contro buoni da consegnarsi, e, mal- 
grado la protesta del commissario. di Sua Maestà .il 
Redi Sardegna ha esatto la continuazione. di quel 
servizio comunicando. al. sindaco , il 24 agosto, una 
lettera di. S. E. che glielo prescrive. 

I sottoscritti riguardano come. un dovere di rappre- 
sentare a S. E..il maresciallo Radetzky che una, simile 
esigenza è contraria all’armistizio del 9 agosto il quale 
non si ‘riferisce che all’evacuazione della città di Pia- 
cenza ; ma non può autorizzare la soggezione cui si 
vuol sottometterla. ( i È 

Quand’anche i buoni consegnati all’ amministrazione 
municipale ‘di Piacenza indicassero l'intenzione di rim- 
borsarli, nulla ne guarentisce il pagamento, ed essendo 
la città obbligata ‘a fare tutte le anticipazioni) questo 
provvedimento ‘costituirebbe una ‘spesa troppo superiore 
ai suoi mezzi finanzieri per poter esser proseguita an- 
cora, anche in ‘questa ipotesi. 

I sottoscritti sperano che S. E. riconoscerà la giusti- 
zia di questo riclamo, e si compiacerà dar ordine che 
le sia fatto diritto, e colgono ecc. 

(Firmato) Sx ve Bors-Le-ComtE 
— R. AsERcROMBY. 
Il visconte Palmerston a sir R. Aberéromby. 
Ministero degli esteri, 12 settembre 1848. 

Riguardo al vostro dispaccio del 4 corrente relativo 
al contegno degli austriaci a Piacenza, debbo infor- 
marvi che il governo di S. M. approva la vostra nota. 

(Firmato) ParmeRSTON. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 2 settembre 1848. 

Ho.l’onore di trasmettere..all’E..V. copia ‘d’una nota. 
del barone di Perrone diretta al signor Sain dé Bois- 
le-Comte: ed a (me, richiedendoci di adoperare i 
nostri migliori uffici per procurare, a pro di Venezia 
la cessazione delle ostilità durante le trattative per la 


Azioni di 100, 50, 25 e 10 fr. 
Interessi 5, 0)0 al latore 


contro danaro 0 mercanzie. 


DIRETTORE GENERALE 
BOUTEILLER et COMP. ex-agente di commercio. 


ammessi 


IL RISORGIMENTO 


} 
pace prossime ad iniziarsi. Trasmetto «pure copia della 
mia. risposta: il documento annessoyi fu già spedito 
all'E. V. in un col dispaccio 29 agosto anno corrente 
(Firmato) Asrrcrompy, 


relega incide crise ac 
ceci so 


VARIETÀ”. 
RIVOLUZIONE NELL’AGRICOLTURA. 


Ingrasso liquido. concentrato applicabile alle cereali , 
‘tubercoli leguminosi e piante da foraggio. | 
(Estratto \del' Journal des Débats del 5 agosto 1850 ). 

L’agricoltura è stata messa in istato di approfittarsi 
della scoperta di un ingrasso, prodotto artificialmente 
dal concorso della Chimica, e che a fronte del con- 
cime animale offre il pregio d’una grande economia € 
d’una facile applicazione. Ciò che caratterizza la nuova 
sostanza composta dal: sig. Chotard de Fraigne, uno 
dei più distinti agricoltori del Borbonnese, gli è che in- 
vece di consegnarla alla terra serve sotto forma liquida 


l'ad imbevere la semente ed a comunitarie una forza 


di vegetazione straordinaria. Le sperienze le più posi- 
tive dimostrano l'efficacia del nuovo concime liquido , 
ed il Chotard potrebbe all'uopo far valere i numerosi 
certificati datigli dai capi d’amuininistrazioni municipali 
che ine sono stati testimoni oculari. 3 
Tutti i processi verbali ‘autentici sottoscritti dai vari 
sindaci e da società agrarie, convengonò nel dire che 
dovunque il processo del signor Chotard è stato messo 
in opera, la paglia ha guadagnato un quinto in lun- 
ghezza , la spica più alta e grossa di un terzo, il 
germoglio più forte , il grano meglio nudrito, e di un 
peso più considerevole. Venti litri pesano 17 chilogram- 
mi. invece di 15, Insomma,i grani; trattati con questo 
concime danno metà più di quelli ‘alimentati coi so- 
liti processi, e non esigonò ‘che i quattro quinti di 
semente. 3 
Adunque vantaggio di un quinto nella spesa della 
semente, vantaggio di una metà ed oltre nel pro- 
dotto, e di un terzo circa nella paglia: ecco tre incon- 


cussì risultati che assicurano in ogni luogo il successo, 


al trovato del sig, Chotard, i 

Altre volte un ettare di terra costava da 3a 400 fr. 
di concimazione; ‘compresevi: le ‘spese di’ trasporto ‘e' 
lavoro. Grazie al nuovo conciine questa ‘spesa è ridotta 
a 50 fr. ed il peso di concime necessario per un et- 
tare è di circa 20 chilog. 

Del resto veggasi su questo argomento il rendiconto 
degli altri giornali, p. e. dell’Assemblée nationale del 1 
agosto, Courrier Frangais del 16 e 17 agosto, e della 
Presse del 4 settembre, oltre a varii giornali stranieri. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 8 ottobre. 


Sutton Roberto, Waters B. F., Ward Guglielmo americani; fpossid.;* 


da Napoli. Reewe inglese, signora, da Ginevra. = Chadwich Giacomo 
id., ecclesiastico, da Milano. — Casparsson Pietro. di Stoccolma, pos- 


sidente, .dalla Francia.— Gerothwoht Sigismondo di Francoforte, id., | 


da Francoforte. 
| Partiti il di 8 ottobre. 

Read Tommaso d'America, possid., per Venezia, — Gregory Giorgio 
inglese, id. — Lawrence Walter id., gentiluomo, per Genova. — Gor- 
don Anna id., signora, per Napoli. — Baver Ignazio francese, pos- 
sidente, per Roma. — Lombard Alessandro di Ginevra, banchiere, per 
Genova. — Cavalieri Arigelo di Trieste, possid., id. 


DECESSI dell'8 ottobre in Torino. 
Noe 


Dal 1 gennaio, totale » 4570 
: î * 
| 3} i x È | ì A 
LTIME NOTIZIE, 

Se è vero ciò che i giornali riferiscono, monsignor 
Fransoni parrebbe lasciar credere che egli non siasi 
recato in Francia se non dietro. ordine del governo 
sardo. Possiamo assicurare che non gli fu dato verun 
ordine e che gli si lasciò liberissima la scelta del luog 
di-sua dimora.‘ ‘ 

Il Corriere di Genovò reca nulla d’importante. 


_ Aremagna.— Scrivono da Francoforte in, data del 4: 
Ieri fu rimesso all’elettore un autografo del re di Prus- 
sia con cuì questi insiste. per un ‘accomodamento delle 
quistioni, che agitano. |’ elettorato; soggiunge che. trat- 
tandosi di un) necessario intervento, l’elettore. abbia ad 
intendersi tanto .coll’Austria quanto colla Prussia. La 
Prussia sosterrà con tutti i. mezzi .l’ autorità sovrana 
dell’elettore, e non permetterà mai che venga violatà, 
Due, giorni.prima , il. ministero assiano aveva man-. 


dato una nota a. Berlino ;per ‘protestare contro ogni | 


intervento armato della Prussia. 
Il re di. Wurtemberg aprì il giorno, 5 l'Assemblea 
nazionale con un discorso, insignificante. che non ha 


IL G 


MPTOIR DELLE MI 


‘GIORNALE DI TORINO 


rappor 


to che alle questioni interne, Il giorno dopo la| 
Camera elesse nuovamente il sìg. Schoder a suo pre-. 
sidente, il che prova che 
tora preponderante in quellA 

Nei ducati la situazione è sem 
di Holstein continuano a bomba i adt | 
ei danesi si sostengono ‘tanto in questa ultima» città | 


quanto ‘a Tonningen ‘che hanno ritolto agli holsteniesi. 


La flottà ‘russa abbandonò il porto di AI ze La 
Danimarca era il giorno 2 di ritorno nella sua capi- 
tale. Egli dichiarò che la città di Flensburgo sarebbe 
ormai la sede del goveryo dei ducati. | 
I fogli tedeschi e i francesi ripetono stamane la no- 
tizia vaga di un’alleanza conchiusa tra le corti di Au- 
stria, Baviera, Wurtemberg.\e Sassonia. Noi: riferiamo 
questa voce con tutta riserva. 
—_—————_—_T __.» ___—"rrr"mErx—rwyvrvrvrnoT.o®o®oooe 
FONDI PUBBLICI 
Torino 9 ottobre 1850, 
1819 — Decorrenza 4. ottobre ‘883,4 
1834 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. ‘1 settembre ——86 374 
1849°— id. 1. luglio uni 
1834 — obbligazioni ‘984 — 
1849 — id. 9353 — 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliamo . . —— » 
Amon ‘delifubdconi s'èsia pit Seen 
Azionii; del gazii.;- ciconibana [01850103 
Azioni della banca nazionale . 1595 offerto 
Sconto-:banca sd. «isso 4 070.» — 
Anticipazioni banca . + +. + +, 5,00» — 
Biglietti banca Perdita 10 50 a dI 50 
Genova 9 ottobre. 
5010... 4848. 1 marzo e 1 settembre 86 1/4 -86 12 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 85 .-. 85 12 
1849 A:gennaio e 1 luglio | 86 58 86 3/4 
1850 .1 gennaio e 4 luglio —. i 
400 Oblig. 1834 1 gennaio. e 1 luglio 990 995 
1849. 4 aprile e 4 ottobre 925 927 
Azioni della Banca... 20.0 0 1594. 1595 
Sconto per Genova e Torino. .. ‘’. 0,0 
Toscana. .<. 89 


NLM E 


l'elemento democratico è tut-. 
ssemblea. 


Borsi pi Pirici del 7. — Dietro voce corsa che la: 


casa Rothschild aveva contratto uu nuovo prestito col 
Piemonte e che cercherebbe di rialgare la rendita fran- 
\cese per favorire un tal prestito, i fondi pùbblici inco- 
‘minciarono quest'oggi alla borsa i loro corsi ‘con al- 
quanta ferinezza. Il 5 0/0 a 91, 90 ed il 3 0/0 a 56, 
80. Ma queste buone disposizioni non si mantennero e 
gli speculatori. che avevano icomperato ‘a corsi bassi 


pre la medesima, Quelli | 
rdare  Friederichstadt | 


Kiel i 28; il re di 


profittarond ‘degli’ alti corsi’ cotì cui: 


realizzare e colla‘ loro vendita Titor 


| 91, 45 ed il 3 00 a 56, 60. Presso #) 
| torso di sabbato. + Ha 


Nei fondi: esterî non ‘havvi cambi 
prestito piemontese’ (c. R.) che si rialzò 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, in pè 
L'antico prestito piéimontese in più di 
Si negoziò pure lil prestito toscano a. 7 


0 (8, NICCOLINI garan 


‘TEATRI... 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro 
Pigmalione, azione mimico-danzante.. . 
Sabato andrà in scena il nuovo balletto in. 
Amori di um Proserilto. |... | 
D'ANGENNES, — Prima rappresentazi : 
Despréaux, prima donna del teatro francese 
. Un Caprice. — Une Faute. i 
SUTERA. — Prita rappresentazione della &0 
matica Preda e Bassi. 4 
GERBINO.— La drammatica compagnia Tasi 


© NEVROSINA LÉCHEI 

Lé nevralgie, le nevrosi ed altre 
sono prontamente guarite coll’ usò, | 
fico, adoltato in seguito a riumerose 
tutti i medici. MI x 
Prezzo della boccia 4 e 8:fran 
Dirigersi in Parigi alla farmacia L} 

via Lamartine; num. 35. i | 
‘In Torino al sig. Bussy presso 1 


IL LLOTD 


GIORNALE QUOTIDIAN 


di Commercio, Industria, Névîig 
‘ed Economia pubblica 
PREZZO DI ASSOCIA! I 
Per Livorno : per 1 mese L. 4. — 
6 mesi L. 19. — 1 anno L. 36. 
Per la Toscana e l'Italia, franco 
Li 412) SG ne LI 
Per l'estero: per'3 mesi;L. 13. — 
1 antio L. 48.‘ par 
n nuinero' Sepàrato Crazie 4. |’ pe 
In Torisò si ricevono le @ssociazioni dl’ 
sorgimento. Gua 


È 


100.000 E. 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero GEI 


di PARIGI, Ch. P.° del Re dei Belgi e della Regina d'Inghilterra, attualmente 


Tormo, albergo della Rosa Bianca, da mezzogiorno a sei ‘ore... 
Prezzo fr.1 25 il rotolo., coll’istruzione. 
Tale ‘Specifico è tanto semplice che'un funciullo ‘di ® anni può guarirsi da 


. Diversi ciarlatani si sono impossessati dei titoli del sig. GERVAIS di Pa- 
riGI, per dare ad intendere ch’essi stessi inventarono il rimedio per Ja gua» 
rigione dei CALLI; essi spingono Ja loro sfacciataggine ‘a dirsi perfino 
autori di opere sull'arte della pedicura (pedum cura). Si possono mettere i 
facilmente nell’imbarazzo ‘tali empirici, domanando loro di formolare una 
‘ricetta che non sapranno scrivere. L'unico autore del nuovo specifico per. 
la guarigione dei calli ai piedi, quale fu ammesso all'esposizione del 1849, 
galleria della chirurgia, sotto il num. 3226, è di GERVAIS di PARIGI, 
chirurgo pediculare del re del Belgio ‘e della regina d'Inghilterra. 


£525 LL IIURE ORO DELLA CALIFORNAS 


Ogni rotolo è firmato 
Gera 


Nota. È preferibile recai 
indicare il luogo precis 
‘gersi qui al'sto domicilio, o 
strada Richelieu;:N. 27. 


die i Ù pi 


L’ECONOMO 


Società costituita con atto dei 19 luglio 1850 per-lo stavo delle miniere d'oro,.la colonizzazione “e l'a pertifii pi 


commereio. 
Capitale sociale I ; 


è è . 


3 


600,000 franchi. 


Diviso in 10 serie di 60,000 franchi — ciascuna serie è destinata perla partenza di 16 lavoratori. |’ 


isolati. 

Ogni azione di 100 franchi produrrà all'anno 5800 ft. 
. di 10 ‘> » » 380.» 
» UIL #5 v 190» 


La partenza della prima spediziene avrà luogo nel corrente mèse di 8 the Ta FTA 


Impiego di macchine che produrranno per ‘ciascuna serie il medesimo ‘risultato chie si otterrebbe 


la Tel E TESA quilt 1 I 
ra Oa Tri Pte matin i e ce cadi 


ì Per le informazioni e domande d’azioni dirigersi (franto) al direttore gerente della'socieià, ‘n: 33, via Usil'Afbero ‘Sé 
Parigi, ed in Torino al sig. Bussy presso l’uffizio di questo giornale. si) valenti ABS A 


Capitale sociale 6,000,000 franchi. 


Società e i ’ ; Î ) { giù Oa i SCI VIA Mv 

al e per l'esportazione, compera , ricerca d’oro in California. associazione di Javoranti. — La società è 
1a «Mi ? È è e 7 SEI 7 . e LIS di pa 

prop una.macchina patentata per la confezione di vestiarii. Economia constatata sulla fabbrica 25 010. Tutti sono 


a vederla funzi # sc AI i 33 A Sa3d 3 NEI 
: unzionare. Il danaro. e le valute della ‘società sono depositati alla banca di Francia, e non possono ri- 


tirarsi che dietro li ;l È R ; . ì 
"i et È » ia del consiglio. Art, 10 degli statuti. — La compagnia possiede tutti i documenti officiali pervenuti 
g Po ta scoperta delle miniere d’oro della: California. ‘Questi documenti, ‘in via di stampa, formeranno un bel 


volume,che.sarà dato in premio ad agui azionista di 100 franchi. 


È 


Comptoir. 
a San Francisco. 
Banca, Commissione, Cin 


dice PRESSA Ridi i Y 


a Lei pisi i sai miglio { 3140 


AMMINISTRAZIONE 
“a Parigi, via Tailbout; 43 


Oltre a questi documenti si i 
nti si sono fè : si RRIAE FISLA SEIZO, noto di séere i i 
fatti degli ‘studii serii ‘sulla faccia del luogo per conoscete i bisogni d 


ME dei ono DIL La compagnia IL GLOBO, in virtù anche dei mezzi che possiede, smercier 
1° e benelizio. Le azioni delle principali compagnie inglesi state emesse a 1960 fr. 


La società IL GLOBO, fonduta su basi analogl 


à le sue mercanz 
, si negoziano a Londra 


ne, può promettere che le sue azioni di 100 fr. renderanno 200 a 8 


Ogni. richiesta d’azioni ) ì 
g d'azioni dovrà essere accompagnata da un vaglia a vista, da dirigersi a Parigi ai sigg. L i 


et COMP., e a Torino al Gerente di: questo giornale, 


ion 
iù iu Giostra GR 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco. 

















































































da È . sr . . ° 
| dubbio sieno a sufficienza mature simili deliberazioni 
i 
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prese con tanta facilità e prontezza sopra argoment 

E per fermo di talura delle questioni in quel con 
siglio agitate mal si potrebbe giustificare l'opportunità 
e la convenienza; come per esempio della duplice di- 
chiarazione che debbano i deputati ricevere un'indi 
nità a carico delle rispettive provincie, e che gl'i 


nai 





RT 


piegati chiamati alla deputazione non possano durante, 
d'esercizio di questa ingerirsi per nulla negli affari 


relativi al proprio ufficio, e cessino di percevere 0 
stipendio. 
I nostri lettori rammentano che queste due proposte 


;‘ Vennero già iteralamente fatte nelle varie legisla- 


ture che già si sono succedule alla Camera dei depu- 


‘lati: e che questa con antiche e con recenti delibera- 


zioni le lia dichiarate inammessibili, perchè poco buone 
nel loro intrinseco, ed infeite inoltre di incostituzio- 
nalità. — Dopo simile decisione, il rimettere nuova- 
mente in campo codeste questioni è, ‘se non più, una 
mancanza di riguardo, un atto sonimamente inoppor- 
tuno, il quale chiarisce viemmeglio la verità delle 
nostre osservazioni di ieri sui pericoli e sugli incon- 
venienti da temersi ogniqualvolta i consigli ammini 
strativi escano dai limiti delle loro attribuzioni, 

Un'altra proposta dello stesso consiglio, anch'essa 
molto singolare, si è quella colla. quale si domanda 
l'elezione pdpolare dei parroci, e di quanti siano chia: 
mati: a far parte delle amministrazioni di carità. 

Noi non cercheremo se tale fosse realmente la 
disciplina della Chiesa ai primi secoli del cristiane 
simo; ma ci restringeremo ad osservare che non basta 
aver ragione, bisogna saperla avere a tempo. Ciò 
premesso, gli è forse ‘ora il tempo opportuno a sol- 


levare di siffatte questioni? 


Speriamo di esserci in tutte le vertenze tra la Chiesa 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
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“i Siren Age a la Direzione del gior. 
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AI 
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“q 6 RIVISTA — 4 tr 
è È 1 ù ; La ptizi che troviamo nei‘ fogli francesi è l'arrivo in SARTO È 
“Gi —’ Parigi del rappresentante francese a Madrid, latore del col- ‘spesso arduì e dilicati assai. 
* ‘late del Toson d'Oro, già portato da Carto V, che fa regina È 
‘Alla È ‘Isabella inviava, ‘accompagnato d'una sua lettera autografa, 
ngi (O igi Napoleone. i 
“giorno «10. è. destinato, dicono i giornali dell’Eliseo; a 
diam, re da serie delle rassegne e delle feste militari mediante 
‘esercizi che seguiranno nel. piano di Satory; e peri 
da lunga pezza si stavano facendo preparativi. Vi pren- 
eg o parte 9 battaglioni di fanteria, 48 squadroni di ca- 
; valeria, X batterie ed una. compagnia-delgenio. La festa 
sw Riescirà per ogni verso brillantissima, ed all'Eliseo se ne spe- 
| “rano i Migliori risultametiti. Pare intanto che si confermi il 
e gh innato da qualche foglio, che cioè siasi con- 
Sea, Ì ‘ervato a Parigi, non ostante dovesse partirne, un reggimento 
Le È) | ‘’» che aveva gridato Viva l'Imperatore, ‘e_che in quella vece 
| ‘*. tun altrose ne sia fatto partire, che non aveva emesse queste 
È — acclamazioni, (i. ; 
“i La polemica destata dalla lettera di Larochejacquelein è 
LI | ben lungi dal volgere al suo termine. Anche il Corsatre è 
— sceso in lizza ed ha lanciato la sua bordata all’indisciplinabile 
hi ‘legittimista. Però la pubblicazione del manifesto Barthélemy 
lore, ‘non fu da tutti approvata, e parrebbe che si fosse anzi presa 
SS intelligenza di non darle, per ora, nessuna pubblicità ; talchè 
“molte -congetture ha dato luogo il vederla stampata. Dicesi 
«anzi che il sig. Barthélemy sia partito per Frosdhorf, onde 
;ol conte di Chambord. Ai 
. Fralo: ei partiti, e il cozzar delle opinioni e degli 
interessi. 0, a quanto sembra, formandosi una nuova 
le setta .che prende il nome di partito nazionale. — Lo costi- 
tuiscono per Ja massima parte una frazione di legittimisti , e 
un'altra di orleanisti, che stanchi delle continue oscillazioni 
‘del potere, desiderosi anzitutto di veder retta la Francia da 
(0 un governo Stabile e fermo , sonosi determinati a riunirsi, 
2° QI ‘deposte le rivalità personali , per vedere di intendersi, ‘e di 
d hdi dl fondare, se si possa, una monarchia largamente liberale, ima 
-fondata. sul: principio d’eredità. — Sostanzialmente questo è 
vi h.4 partito della fusione , ed è probabile che trovi facilmente 
seguaci. £ PR sì ; 
‘. In attesa di migliori trofei interni, il presidente fa intanto 
dl. ‘—’’‘’‘©oniare una medaglia commemoratrice della spedizione di 
i Roma. Sarà ‘in del vederla allato all’ altra in memoria 
| della rivoluzione di Febbraio! 
era ‘li ministero esteri ha pur fatto stamparé la relazione della 
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se È + Una/nota del gabinetto ‘viennese è giunta a Francoforte il 
Putigi, “giorno 4. Con questa il governo imperiale si dichiara in ter- 
‘mini molto energici contro l'attitudine che il governo prus- 
siano. ha preso nell'affare dell'Assia elettorale. 
de  Lanuova Gazzetta di Prussia organo del particolarismo 
jla So 1 ri ano attacca il signor Radowitz colla massima veemenza 
33, ‘la % lo ch ma unintruso, un imbroglione e simili. Costui, dice 
spo Set s. o dell'estrema destra, combatteva a Lipsia nelle file dei 
rig dA nemici, e la sola cosa che "abbiamo con lui di comune 
RE TRICA he serve il nostro signore. SICA 
| ©“ ‘Abbiamo già riferito altrove la notizia di un'alleanza tra 
hi ‘Austria, Baviera, Wurtemberg è Sassonia. Ne aspettiamo la 
ia "conferma... i 
‘Le Camere di Wurtemberg furonoaperte il giorno 4. Dalla 
lezione pel presidente si può fin d’ ora ‘congetturare. che 
a inito della nuova. Assemblea sarà eminentemente demo- 
votato | Gratico, —, sa si 
| Nulla di nuovo dai ducati. Noi pubblichiamo fra le notizie 
bullettino danese sull’ affare di Friederichstadt , onde 
quanto sia stata esagerata dai fogli tedeschi l’ impor- 
Il ‘questa fazione, la quale per aliro non sembra ancora 
Li nata. 
| ontinua a dire che 1° imperatore Nicolò voglia: celere 
Secco! È i 
| indipendente , e che impiegherà tutti i mezzi in suo. 
e onde riunire tutte le popolazioni slave sotto lo.scet-‘ 
pas Ì 3 
| 
sotto, col quale è autorizzato in quelle due 
hd il privato iusegnamento per l’anno 1851 delle 
oadiizia TORINO, 40 ottobre. 
“ Fra i consigli divisionali quello forse che spiego 
| Maggiore attività, e che prese un più gran numero 
di deliberazioni si fu il consiglio di Ivrea. In pochi 
e gii Biorni esso trovò campo a formulare, a discutere ed 
ed $i a votar da venti proposte; il che a dir vero non sa- 
a ibi premmo hen definire se abbiasi a considerar come un. 
tan) iiorito 0 come un errore; inquantochè può nascer 
TE SUR NERI GIORNI (HSE QRS RSS] ORI 
die 


| Commissione statà nominata ‘a Roma per constatare i danni 
! © che i monumenti e 1 capi d’arte abbiano sofferti durante l’as- 
| 





0.e Ja espugnazione della città. Non occorre dire che in 


co ressa W'oltre ai tre quarti del male fattosi-sono accagioniati gli { 
> assediati; e. che a minima somma si riduce l'ammontare di. 


quelli cagionati dalle bombe e dagli assalti francesi, . 

‘Per la solita mancauza dei giornali inglesi del sabbato non 
‘ albiamo nessuna notizia di rimarco dall’ Inghilterra e dal- 
“lAmerica. st 1, 

‘Belgio. Ostenda 5ottobre. -—'La salute della regina del 
-Belgio peggiora ogni giorno. L'ultimo bullettino in data del 
5 accusaunalnuova complicazione con raddoppiamento di feb- 






i membri della famiglia d'Orléans sono giunti in Ostenda. — 
La città è veramente commossa dallo stato della reale fami- 
glia, ed in tutto il regno si fanno pubbliche preci per la sa- 
dute della regina. I Hi 


il 7 ottobre: essa sarà fatta dal rein persona che pronunzierà 
“Îl solito discorso. RED i 
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bre. — L'ex-regina di Francia Maria Amelia con Quasi tutti. 
‘spiriluale.e temporale. Non aceresciamo al governo le 


“Olanda. — L'apertura della sessione legislativa è fissata per. 





e lo Stato pronunciati sempre in modo abbastanza 
chiaro ed esplicito, perchè più non sia. possibile, al- 
meno in questa parte, il calunniare le nostre inten- 
zioni; ma appunto perchè in altre occasioni parlammo 
parole libere e franche; appunio perchè ‘consigliamo 
ogni dì al governo energia e perseveranza irdomabili 


ovunque si tratti dei diritti veri e dei reali interessi 


della società civile, desideriamo che non gi trasmodi 
da veruna parte; e che dopo aver chiesto il giusto ed 
il possibile, non si ecceda a pretenderel’impossibile. Le 
nuove leggi, quelle altre contemporaneamente ad esso 
presentate ed annunciate, provvedono già in modo 
efficace alla reciproca indipendenza delle due potestà 


difficoltà egli imbarazzi di una situazione già per sè 
tanto penosa, con voti e domande, che sembrando 
fuori del campo legale della sua azione possono in- 
contrare una resistenza più seria e suscitare più peri- 
colosi conflitti, 

Non è tuttavia che il consiglio divisionale d’Ivrea 
siasi lasciato per modo traviare dalle tendenze poli- 
tiche, da porre affatto in abbandono gli interessi am- 
ministrativi delle provincie che rappresenta; giacchè 


molte delle sue deliberazioni vogliono anzi citarsi. con” 
lode, quali in ispecie quelle relative all'istruzione. 


della guardia nazionale, al.completo suo armamento, 
all'attivazione dei battaglioni mandamentali , ed ‘alla 
costruzione o ristauro delle strade della divisione, 
massime le due al Gran San Bernardo ed a Torino. | 

Chiese inoltre si riformassero più leggi, e special- 
mente quella sui comuni, per quanto appunto con-. 
cerne i consigli divisionali; quellafsull’istruzione, allo 
scopo di emanciparla affatto dall’influenza clericale; 
quella per il regime forestale, essendo riputata insu- 
fficiente quale ora è. 


‘Nella qual ultima domanda concorrono quasi una- 


nimi anche gli altri consigli, e più di tutti quelli del- ? 


l’Isola di Sardegna, che concordi mentre chiedono 
riformata la legislazione forestale, dichiarano insuffi- 
ciente l’attuale progetto di legge alla medesima re- 
lativo. i 

Una proposta , che pei tempi correnti ci sembra 
pure assai singolare, venne pure votata dal consiglio 
di Alessandria; l'abolizione cioè delle gabelle. Anche 
questa quistione erasi un momento agitata alla Came- 
ra; ma il solo riflesso delle attuali condizioni del pub- 
blico erario bastava allora a farla abbandonare come 
altamente inopportuna ‘e pericolosa. 

Ne viene riferito che gravi ed importanti delibera- 
zioni abbia pure discusso è stadiato il consiglio di 
Novara. 

I consigli della Sardegna molto saviamente occu- 


zione ed il benessere materiale dello Stato. 
. E ben vorremmo pel ,maggior, utile. della. nazione 
che così pur fosse. degli. altri. Sempre, in qualunque 







È) 


ie eptsaceni; sern) 


" 
} 


| 
Nella rivista politica dell’Zndépendance Belge del 6 
Î 
i 
j 
i 
| 
| 
| 


ti PA RT ETTI e cr 


paronsi quasi solo di questioni toccanti l'amministra- ; 


DI TORINO 








i tive fu considerata come una. prima condizione di 
[aan di potenza, di prosperità: perchè tutti questi 
beni sono il risullamento di quella azione libera ed 
intelligente dei vari elementi di. governo, . che è 





j frutto dell’equo e savio riparto di quelle. E ciò che 


è vero.in qualunque società, lo diviene tanto più 
quando parlisi di uno Stato costituzionale, perchè in 






i Juppo dalla divisione dti poteri, e dal buon accordo 
fra di loro: buon accordo che si rompe se l'uno usurpi 
{ le attribuzioni altrui. ; 

I consigli divisionali non sono corpi politici. Stu- 
‘diare i bisogni delle singole provincie, rappresentarli 
fedelmente al governo, ecco il primo ed immediato 
Scopo al quale denno tendere. Nè con ciò si interdice 

loro di allargare alquanto il campo delle loro discus- 
sioni per trattar anche gli argomenti di una utilità 
| generale per tutto lo Stato; purchè non escano dagli 
ordini amministrativi, e non si vaghi nel procelloso ed 
+ infido mare della politica. 
Gli è da questo punto di vista che si deve dal Par- 
lamento giudicare |’ importanza delle deliberazioni 
| emanate nelle sessioni che i consigli tennero non ha 
i guari. Nelle materie d’ interesse locale sono fuor 
i d’ ogni dubbio i giudici i più competenti; perchè 
composti degli uomini i'quali meglio conoscono le 
peculiari circostanze di fatto , epperò sono perfetta- 
{ mente in grado di illuminare il governo in proposito. 
Anche le questioni. generali di organizzazione ammi- 
nistrativa possono; con molto vantaggio venirvi stu- 
diate, :come in ispecie, a cagion d'esempio, quella di 
una nuova e più razionale circoscrizione ‘del  territo- 
rio, relativamente alle divisioni civili, militari, ed 
ecclesiastiche. 
i Ad ogni modo, noi crediamo che il governo fa- 
| rebbe jottima cosa, se per lo aprirsi della nuova ses- 
! sione parlamentare egli si ponesse în grado di pre- 
! sentare un sunto preciso e ragionato, accompagnan- 
{dolo di tutte quelle osservazioni che credesse oppor- 
| tune, di tutte le deliberazioni prese dai vari consigli 
generali dello Stato. Il buon senso della maggioranza 
della Camera. saprebbe fare le opportune distinzioni; 
e intanto, per molti casi, sarebbe una norma di più 
che si somministrerebbe ai singoli deputati per me- 
glio conoscere sì lo stato reale dell’opinione pubblica, 
sì i veri bisogni delle diverse provincie, ; 
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ottobre leggiamo ciò che segue: 

I giornali di Torino ci ‘recarono, ‘ieri a sera, il testo 
dei decreti che condannarouo gli arcivescovi di Torino 
e Cagliari e della requisitoria del. pubblico ministero 
presso la corte d’appello di Torino. La sentenza, ‘di- 
scussa con passione dall’una e dall’altra parte, usufrut- 
tata dalla. malevolenza,. mal giudicata, + incompleta 
mente difesa, portava agli occhi di coloro che igno- 
rano le antiche forme. giudiziarie . del Piemonte,‘ un 
carattere d’illegalità che iligoverno non poteva lasciarle, 
Così, non ostante le savie considerazioni. che porta- 
rono il tribunale di Torino a preferire la via d'appello 
come d’abuso a’ pubblici dibattimenti, malgrado il ri- 
serbo che aveva creduto doversi imporre ' il governo 
in tutto questo affare, era divenuto necessario di pub- 
blicare, a titolo di giustificazione officiale, la sposizione 
dci motivi del decreto. 

Esso è un riassunto imparziale dei fatti che trassero 
l'arcivescovo innanzi alla corte d’appello, una Sposi- 
zione chiara, succinta, irrecusabile dei motivi. Il pub- 
blico ministero mostra il prelato tre o quattro volte 
colpevole prima che la giustizia atconsenta: di proce- 
dere contr’esso. Il potere non pretende, secondo lui, 
né di reprimere, nè di punire, ma di usare solamente 
del dritto di legittima difesa. Trattavasi di salvare la 
tranquillità del paese, la sua minacciata indipendenza 
e di garantire la forza alla legge; non trattavasi già di 
esercitare rappresaglie contro il prelato, non d’appli- 
care, in presenza di un delitto, le leggi penali ordi- 
narie, ma soltanto di porre il colpevole fuori del caso 
di nuocere. Finalmente il signor Persoglio: mostra co- 
me il pubblico ministero, nei processi diretti contro 
l'arcivescovo, ha per sè non solo l’autorità della legge, 
ma anche l’autorità dei precedenti, 


ona 


PROZIA CILIZRA PRO SI 





Trascriviamo dal. Courrier Franeais il seguente 
arlicolo, nel quale sembraci siano molto seriamente 
apprezzate le atiuali condizioni della Francia. 

° Formasi in Francia un partito lealmente progressista 


e veramente popolare, convinto che l’unione tra il po- 
: pelo: e la borghesia, ed i miglioramenti sociali invano 


SIEDE CRA MALA TT EA MAIA E IMRE TONI UN MAM INI POI gen 


mart et 


i attesi dalle classi operaie, non diverranno possibili senza 
| l'esistenza d’una monarchia che sia il prodotto della 
| volontà nazionale ed abbia l'appoggio dell’ affezione e 
; della fiducia delle masse, 





IMENTO 


civil società, la osservanza delle attribuzioni rispet- 


‘esso la: libertà; i pregressi:-.morali. e materiali hanno 
fondamento, Ta guarentigià e le ragioni di loro svi- 
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Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’aò. 
csvescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e rovincie, 
presso gli U(fizi postali. — Livorno, allEmporie 
ibrario. — Firenze, Viesseug, libraio.—RowA, 
Capobianchi , “piegato postale:.— NapoLi, 
Padoa-Marghieris libraio. — Ginevra. Cherbu: 
liez.— Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lefolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 

 Berner's Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 












Questo partito, che intitolasi nazionalista, è formato 
da tutta la gente onesta, da tutti i patriotti coscien- 
{ ziosi che vogliono riposo, stabilità e ben essere, meno 
| per essi che per le popolazioni, le quali sono ognora 
i le vittime delle dissenzioni e delle rivalità della bor- 
ghesia. 

Nazionalisti sono tutti quelli che, dopo aver cercato 
il compimento delle. loro speranze presso tutti i par- 
tit, finiscono per ricorrere ora alla nazione’: essi non 
sono i nemici d’alcuno, e s’aceostano a ‘tutti ‘coloro 
che amano Ja giustizia , ja libertà ; la Francia , è che 
senza addossar coccarda procurano in una politica progres- 
sivamente conservatrice, la consolidazione 'dell’unità 
francese, nel socialismo conservatore è progressivo, il 
miglioramento delle masse. i 

I nazionalisti non cercano un popolo per una mo- 
narchia, ma una monarchia per un popolo, Essi chie- 
dono che questa monarchia esca dal voto nazionale e 
dal suffragio universale illimitato e regolarizzato. 

Essi vogliono che questa monarchia tolga dalle ten- 
denze del passato ciò che la lotta dei re contro l’op+ 

ià arrecato al popolo d’ eman- 
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pressione feudale ha già 
cipazione, di sicurezza e di guarentigie. 
i Essi vogliono che questa monarchia rigetti quanto 
! havvi nel passato di contrario ‘ai nostri costumi ; alle 
nostre idee, ai nostri bisogni. Si 
Essi vogliono che il governo ereditario continui 
l’opera di liberazione che ha già sostenuta sino all’ 89, 
e dal 1804 al 1848, malgrado le mille e mille. vicissi- 
tudini; e che dopo aver dominato l’aristocrazia sotto 


Richelieu, dopo d’averla ruinata sotto Luigi XIV è 








mea 





sprezzata sotto Luigi XV, dopo aver sotto I impero, 
la Ristorazione, sotto Luigi Filippo chiamato l'armata 
e la borghesia all’onnipotenza politica, venga infine & 
riconciliare gli interessi di tutte le classi, ed a consa- 
crarsi allo sviluppo della prosperità popolare. 

Tao) socialismo (noi non parliamo, di demagogia), il 
socialismo filosofico e cristiano, isolato da ogni sistema 
governativo , non è che un sentimento, sterile, quando 
non sia una dannosa utopia. Nulla: dunque noi abbiamo 
a sperare :dal socialismo abbandonato‘ a se stesso. 

La repubblica del 93 è giudicata, e quella del ‘48 
abortisce. i Wet 

Che rimane a farsi dagli uomini del progresso, ed 
amanti del paese ? A stabilire una monarchia. demo- 
cratica avente un. capo ereditario e fondata: da un po- 
polo d'’elettori con una borghesia ringiovanita dai la- 
voratori che vi sì incorporano, e protetta dal principio 
immutabile dell’eredità monarchica. 

Abbiamo inventato noi questa soluzione? No. Essa è 
nell’istoria. 

Poichè ovunque in tutto e per tutto la democrazia 
repubblicana ha fatto sbagli; poichè la repubblica so- 
cialista non ci diede che crudeli disinganni, ricorriamo 
al passato pel mezzo delle tradizioni più liberali del- 
l’istoria nostra, ed attacchiamoci all’avvenire colla pra- 
tica la più sincera del progresso. 

Senza stabilità le libertà politiche degenerano in sa- 
turnali , ovvero i governi divengono dispotici.  Rimet- 
tiamo la stabilità, ricorriamo alla monarchia, demo 
cratizziamo l’eredità, appelliamone al paese, infine sor& 
tiamo dal provvisorio , ed i destini della Francia si 
compiranno. 





COMITATO CENTRALE 
pet soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, il 20 agosto 1850. 
Ill.mo sig.L. Collino degnissimo consig. d’intendenza 
e delegato all amministrazione comunale di 
Mondovi. È 

Anche nell'occasione solenne della celebrazione del fune- 
rale per Ja memoria dell’ illustre ministro Santarosa, i gene- 
rosi abitanti di codesta italianissima Città si ricordarono 
della povera emigrazione, collettando lire 46 e cent. 30, le 
quali già mi pervennero a cura della S. V. ill.ma 

Fu sublime il pensiero di questa ‘offerta, e l’anima istessa 
del Santarosa avrà gioito, che anche sopra la sua tomba 
siasi consacrato quel santo principio, per il trionfo del quale! 
l'illustre sua famiglia conta già dei martiri. 

Ella accolga i mei più vivi ringraziamenti, da estendersi 
a tutti codesti forti abitanti, e mi creda con particolare de- 
vozione 

Di V. S. ill.ma 
Umil.mo dev. servitore 
Abate Carro CameRONI. 
Torino, addì 28 agosto 1850. 


Ill:mo, sig. Bertoldo notaio Giuseppe sindaco degnis- 
simo di Forno Rivara. 

A mano del sig. gerente la Gazzetta del Popolo mi sono 
state pagate le. lire trentacinque , che la S. V. ill.ma, ebbe 
-la bontà di indirizzare a questo comitato di beneficenza per 
la povera emigrazione italiana. piego 

Di questo tratto di fraterna simpatia io gliene rendo le più 
vive azioni di grazia. Egli è fuori di dubbio, che i regii im- 
piegati di codesta comunità ben operarono, disponendo che 
l'anniversario della morte di Carlo Alberto fosse celebrato a 
loro spese; ma vuole giustizia, che anche il generoso proce- 
dere del priore signor don Firmino. Vallero io qui ‘accenni: 
avendo questo pio sacerdote del Vangelo voluto officiare gra- 
litamente appunto perché il danaro disposto pei funerali, 
fosse adoperato a pro’ degli esuli, Ed è perciò che io ben 
di buon grado adempio anche a questo dovere, additando 
questo buon prete ad esempio, quantunque non abbia d’uopo 
della mia povera parola di encomio chi ha già dimostrato 
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SS SPODIAIITZI SUAREZIE DISSE 


eoi fatti, che soccorrere i bisognosi si opera in armonia co 


precetti del Vangelo di Cristo. i 
Colgo l'occasione per protestarmi con particolare devo- 
zione. 
Della S. V. ill.ma. 
Umil.mò dev.mo. ed obbl.mo servitore 
Abate Caro CAMERONI. 


iii ZII 
ITALIA. 


Torino. — Ministero dell'agricoltura e del commercio. — 
Essendovi tuttora vacanti cinque posti di verificatore dei 
pesi e delle misure, verrà quanto prima aperto un nuovo 
esame di concorso da subirsi davanti la commissione dei pesi 
e delle misure. 

Quest'esame avrà luogo conformemente al programma stato 
pubblicato per decreto ministeriale in data 8 maggio 1850. 

All’oggetto di accennare con maggior precisione le materie 
sucui quesr'esame deve aggirarsi, il programma non essendo 
sembràtò abbastanza esplicito ad alcuni candidati per bene 
apprezzare il complesso delle cognizioni richieste per essere 
ammessi al concorso, la commissione dietro invito del mini- 
stero ha fatto compilare urna serie di quesiti, i. quali, quan- 
tunque non siano i soli intorno a cui l'esame sarà dato, pos- 
sono ciò uullameno: servire di base ai candidati nei loro studi 
preparatorii. i 

Questa collezione di quesiti fu stampata per cura del mi- 
nistero dell’ agricoltura e del commercio dalla stamperia 
reale, presso la quale ognuno potrà procacciarsela. 

— Regio ispettorato generale delle scuole primarie del 
Regno. — ll consiglio comunale di Alessandria nel lodevole 
divisamento di provvedere all’istruzione elementare colla scelta 
di buoni maestri, ha deliberato di conferirne i posti vacanti 
per mezzo di pubblico regolare concorso. 

Sono vacanti quattro posti nel collegio che si vuole ordi- 
nato sul piano dei collegii nazionali, collo stipendio di lire 
4400 : e otto posti nei varii quartieri della città collo stipen- 
dio di lire 800. I,maestri nei quartieri che più si distingues- 
sero per zelo ed abilità, potranno avere in fine dell’anno una 
gratificazione, quando i quattro posti del collegio nazionale 
non fossero vinti definitivamente. 

Tutti i maestri saranno tenuti a fare scuola serale agli 
adulti tre volte alla settimana almeno per cinque mesi del- 
l’anno ; è niuno di essi potrà fare ripetizioni, nè attendere ad 
altri impieghi fuori della scuola municipale. 

Quei maestri: poi, ai.quali non toccasse uno dei posti va- 
canti nella città d'Alessandria, potranno, ove abbiano supe- 
rato felicemente: la prova del concorso, ottenere posti nella 
provincia con stipendio non inferiore a lire 700. 

L'esame di concorso avrà luogo in Alessandria il 24 del 
corrente ottobre. Esso verrà dato da apposita commissione 
secondo lè norme stabilite da questo consiglio generale d’i- 
struzionè primaria, e verserà sulle materie seguenti : 4. Ca- 
techismo e storia sacra. 2. Primi’ principii di metodica. 
3. Nomenclatura, grammatica italiana, composizione. 4. Arit- 
metica, sistema; metrico. 5. Primi elementi di geometria e di 
disegno lineare. 6. Principii di geografia. 7. Principii di sto- 
ria naturale. 

Sono pure vacanti in Alessandria quattro posti per maestre 
di scuola femminile, cui sarà. retribuito l'annuo stipendio di 
lire:700 coll’alloggio corredato dei mobili necessarii, ‘11 co- 
mune di Cassine desidera una maestra, cui corrisponderà lo 
stipendio dì Jire 700 @ l'alloggio. Il comune di Quargnento 
un’altra maestra collo stipendio di lire 600 e l'abitazione. 
Tutti questi posti verranno pure conferiti per mezzo di con- 
eorso che avrà luogo in Alessandria il giorno sudddetto, e 
verserà sulle materie proprie ad insegnarsi nelle scuole fem- 
minili. 

Fra le maestre poi cui verrà affidata in Alessandria l’istru- 
zione delle fanciulle appartenenti a famiglie agiate, invece 
dello stipendio assegnato, potrà venire diviso l’intero prodotto 
delle retribuzioni mensili pagate dalle alunne in ragione dei 
servigi prestati, ‘quando questo superasse la somma totale 
dei loro stipendii. 

Gli aspiranti e le aspiranti a detto concorso dovranno con 
tutto il giorno 23 ottobre aver presentata al provveditore re- 
gio agli studii in Alessandria la loro domanda di ammessione 
eorredata dei relativi documenti e della patente d'idoneità 
all’uffizio di maestro elementare. ; 

Torino, }’8 ottobre 1850. 

Dall’ufficio dell'ispettorato generale delle scuole primarie. 

Pel segretario, il prof. MaxeREDI sotto-segretario. 


corn 





Cnamsery, 9 ottobre. — Leggesi nel Courrier des 
Alpes: 

Ci risulta da informazioni provenienti da fonte si- 
cura, che dal 13 ‘gennaio del corrente anno fino al 
giorno d’oggi a diverse parocchie della Savoia sono 
state accordate a titolo di sussidio sulla cassa del re- 
gio economato delle somme ingenti che importano 
niente meno che 223,200 lire. Questa somma parla 
meglio, di tutte le declamazioni di certi giornali, i quali 
con uno scopo facile a capirsi, cercano di dare a cre- 
dere che il governo fa assolutamente nulla per il no- 
stro paese: 

3 l'elenco dei sussidii ‘accordati ad ogni parroc= 
chia. 

Alby, 8,000 lire. Méry, ll. 4,000. Étable, 400. Il. 
Jacob-Bellecombette, 4,000 ll. Labridoire, 6,000 ll. St- 
Félix, 8,000 ll. St-Pierre-de-Soucy, 5,000 ll. Monta- 
gnole, 8,000 .1l. St-Pierre-d'Entremont, 9,000 Il. St-Cas- 
sin; 10,000 Il. Coise, 10,000 Il. Cléry-Frontenex, 2,000 
ll. St-Ombre, 40,000 11. Marigny-St-Marcel, 15,000 11. 
Ruflieux, 10,000 ll. Massingy, 10,000 11. La Biole, 10,000 


ll, Rumilly, 8,000 ll. Villy-le-Peloux (Annecy), 1,000 


ll. Feigère, 2,000 .1I. Poutchy, 3,000 ll. Challonges, 
8,060 ll. Pringy, 6,000 ll.: Duing, 2,000 Il. St-Silvestre, 
3,000 Il. Veirier, 8,000 ll. St-Jeoire, 8,000 Il. Charvon- 
nex, 4,000 ll. Beauniont, 3,000 ll. Menthon, 2,000 Il. 
(Cattedrale). Maurienne, 25,000 11. Montgelafrey, 8000 
Il. St-Frangois de Sales, 3,000 Il. Brides-les-Bains (Ta- 
rantasia), 3,000 Il. Longefoy, 4,000 lire. 

Totale ]l. 223,200. 


Sarzana. —A favore dell’infelice Brescia aprivasi ieti . 
sera il teatro nella città di Sarzana, ove la ‘banda di: 
quella guardia nazionale eseguiva con molta maestria ‘ 
scelti pezzi delle migliori opere del Verdi, Alcuni fan- 


ciulli non ultimi a sentire l’amore dovuto agli sventu- 
rati, ed animati dallo scopo cui tendeya il trattenimento 
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IL RISORGIMENTO 
parole dell’Eco ci ricordano i Marat 
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non tornino; le 


vollero essi pure contribuire alla santa impresa col 3 
e i Robespierre. 


rappresentare una commediola intitolata: I Danari della 

















Laurea. o Ù 

fu di li i = azz. di Bologna annunzia 

Il prodotto fu di lire 280 circa. Borocna, 5 vela ,; o £ sand 
Lomsaiasco. — Ci viene diretta da queste paese in l’arrivo in quella città del marescia 5» 






; di Ancona. 
data del 7 corrente questa lettera: sus. partenza alle zolla di 


Ill. sig. Dirett. del Risorgimento. 

Trovandosi ad amichevole pranzo alcuni di Lombria- 
sco, Osasio, Casalgrasso e Pancalieri vollero condire l'al- 
legria del loro ritrovo con un tenue contrassegno di 
devozione alla sventurata Brescia. è È 

Spiace solo, che per lo scarso numero dei convitati 
la raccolta somma non abbia oltrepassati fr. 33, che 
ini affretto d’ inviarle. 

Ho onore di profferirmi con peculiare  conside- 
razione. : 

Umil.mo di ‘lei serv. Ni N. uno dei convitati. 

Gexova, 9 ottobre. — (Gazz. di Genova). Quest’oggi 
(9) il presidio di Genova diede principio ad una serie 
di esercitazioni di guerra. Supponendo di combattere 
‘un nemico che venisse assediare Genova, divise in tante 
giornate campali a qualche giorni d’ iutervallo rappre- 
sentanti i principali episodii che devono ‘succedere 
nell’assedio di questa piazza. | 3 
* Panma. — La Gazzetta di Parma dell’8 pubblica il 
seguente decreto ducale datato del 5 ottobre : 

No: Carro III ecc. ecc. Veduto il nostro decreto del 
5 gennaio del 1850 (n. 6); 

Sovra proposta del nostro presidente del dipartimento 
di grazia, giustizia e buon governo, = 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È autorizzato anche per l’anno accademico 
1850-1851 il privato insegnamento delie materie spet- 
tanti al corso legale, al eorso medico-chirurgico-far-, 
maceutico, al corso fisico-matematico ed al corso fi- 
losofico-iniziativo. 

Art. 2. L’insegnamento dei prementovati corsi sì farà 
ne’ luoghi e nei modi indicati nel nastro. decreto del 
5 gennaio 1850 (n. 6). 

Art. 3. Il corso teologico continuerà a. farsi . nelle 
scuole teologiche di Parma, ed in quelle del Seminario, 
vescovile di Piacenza giusta il sovrano decreto. del 2 
ottobre del 1831 (n. 224). 

Art. 4. In quanto alle eliniche inediche e chirurgiche 
si osserveranno le disposizioni dell’articolo 5 del citato 
nostro decreto del .5 gennaio del 1850. 

Art. 5. I professori stati  riabilitati ‘all’esercizio del 
rispettivo uffizio continueranno nel privato insegnamento 
e potranno pure continuarlo que’ privati istitutori. che 
furono da noi autorizzati nello scorso anno accademico, 
i quali dovranno però farne apposita dichiarazione al 
magistrato degli studii entro il giorno 20 del corrente 
mese di ottobre. 

Tutte le altre persone che vorranno dedicarsi al- 
insegnamento medesimo dovrannò farne istanza al 
magistrato degli studii del luogo di loro ‘domicilio entro 
il giorno sopraddetto pei fini indicati nell’articolo 4 
dello stesso nostro decreto del 5 gennaio del 1850. 

Art. 6. Le lezioni comincieranno tanto in Parma quanto 
in Piacenza nel giorno 12 del prossimo : venturo mese 
di novembre; talchè i privati  istitutori dovranno nel 
dì precedente aver presentata al rispettivo. magistrato 
degli studii la nota dei giovani che essi si saranno in- 
caricati di ammaestrare. 

Art. 7. In riguardo della buona condotta tenuta nello 
scorso anno accademico dagli studenti dei corsi supe- 
riori, consentiamo che ciascun professore o istitutore 
possa dar lezione in una volta a wenticinque scolari. 

Art. 8. Gli esami si faranno privatamente nel mese 
di luglio del 1851 nel modo prescritto dall’altto nostro 
decreto del 9 di agosto del 1850, 

Saranno però validi gli esami che avranno luogo 
ne’. seminarii e collegii per coloro che saranno stati 
ammessi in qualità di studenti nei prementovati istituti. 

Art. 9. Le lauree ‘saranno pure conferite privata- 
mente nella nostra città di Parma, coll’assistenza delle 
persone soltanto che hanno diritto ed obbligo d'inter- 
venirvi, 

Art. 10. Il nostro presidente del dipartimento di 
grazia, giustizia e buon governo curerà l’esecuzione del 
presente decreto. 





= SEL ELET 

Narori, 2 ottobre. — Nella lista degli arrivi e par- 

. i sia 

tenze pubblicata dal Tempo troviamo registrato Var- 

rivo da Livorno di 55 reclute svizzere al servizio di 
S. M. il re. 
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ESTERO. 
SPAGNA, — Leggesi nell’Weraldo del 2 ottobre : 


La patria nostra offre in oggi un fenomeno singolare. 
Noi eravamo il popolo meno innanzi dell’ Europa; 
l'Africa incominciava ai Pirenei, ed eravamo conside- 
rati come un popolo appena degno di figurare tra le 
nazioni incivilite ; e malgrado la siuistra opinione che 
avevasi di noì, avvenne che noì ‘altri Spagnuoli ab- 
biamo compreso molto bene il carattere del secolo 5 
ed il genere di progresso cui è destinato dal cielo. La 
politica non basta per risolvere il problema dell’epoca 
gostra: che il duca di Bordeaux cinga la fronte della 
chrona de’ suoi maggiori, che Luigi Bonaparte conservi 
l'alto posto ch'egli occupa, la Francia non riacquisterà 
li pace ed il riposo perduto se non quando potrà al- 
lontanare gli ostacoli che si oppongono allo sviluppo 
della sua ricchezza : gl’ interessi materiali hanno mag- 
giore influenza delle dottrine, se non si applicano al 
vero loro scopo ; e l’esperienza mostrò bastantemente* 
di Francesi che non sì progredisce molto con muta- 
menti politici che lasciano intatti i vizi di una difet- 
losa amministrazione. I miglioramenti e le riforme del 
enere di quelle che si iniziarono in Ispagna sono tali 
che, condotti a termine con perseveranza, € prudenza, 
Hanno ancora ai governi elementi solidi di potere e 
di stabilità. 
* Un paese il quale vede i suoi prodotti in assiduo 
(progresso, e che trova i mezzi di accrescere la propria 
prosperità , chiude gli orecchi ai clamori dei' tribuni, 
è pensa con ispavento ai disordini ed ai rovesci. I 
progredimenti fatti in Ispagna in tutti i rami delle 
finanze, ed i rapidi effetti prodotti dall’ordine in tutte 
ile parti dell’amministrazione, ci fanno concepire le più 
lusinghiere speranze e le più fondate per un tempo 
che non è lontanissimo. La predilezione con cui sì ri- 
guardano presentemente le questioni economiche, quasi 
al tutto da prima abbandonate , è un sintonio eccel- 
lente: colui che consacra i suoi lavori ad opere utili, 
ha immensi vantaggi sopra chi spende il suo tempo e 
le sue forze intellettuali in frivolezze; ed una nazione 
che comincia a sentire la propria prostrazione , e che 
possiede un governo che consacra tutti i suoi sforzi 
ad estirparla, non è lontana di trovare un rimedio ai 
suoi mali, ed il principio della sua potenza. 





























































































sario della nascita. del re D. Francesco d' Assisi, vi 
debb’essere.baciamano a. Corte. Dopo vi sarà ricevi- 
mento nelle stanze della regina Maria Cristina, 

Nulla wvha di vero nella woce corrente intorno ad 
una pretesa modificazione di gabinetto. 

Il consiglio di Stato s’ occupa colla massima attività 
della revisione di differenti progetti di legge che. fu- 
rongli inviati dal ministeri, e che verranno presentati 
alle Cortes all’aprirsi della sessiune. 

Dicesi che il generale Puzuela Jasci il comando di 
Porto Rico , per tornare in Ispagna. Non si sa se que- 
sto ritorno sia definitivo o temporario. ; 

Si annunzia la prossima partenza per Buernos-Ayres 
del colonnello Guasque, con una missione officiale del 
governo. Sperasi che la cattiva intelligenza esistente tra 
i due paesi potrà esser tolta dalle cure di questo 
agente. 3 

Tutti i vestimenti che figureranno nella nuova opera 
del signor Arriela, intitolata; Isabella la Cattolica , 
vengono da Parigi; essi sono di un gusto squisito e 
di un lusso orientale. Sarà una vera maraviglia, 

La popolazione di Madrid sarà ben presto chiamata 
anch'essa a godere dello spettacolo or tanto in voga 
di ascensioni aereostatiche. Sabato sera giunse a Ma- 
drid col suo areostato, un aereonauta che farà la sua 
prima ascensione partendo dalla piazza dei Tori. An- 
nunciasi anche pel 19 novembre un viaggio aereo del 
sig. Montemayor, che termina la sua carriera. 

La statua dell’illustre Cervantes sarà trasportata dalla 
piazza delle Cortes a quella dell’Angelo. Sul suo pie- 
destallo verrà surrogata la statua di Iovellonos. 

‘La linea telegrafica da Madrid a Cadice sarà termi- 
‘nata fra poco. P n 

(Vi fu un poco di debolezza alla borsa, senza potetne 
‘conoscere la cagione. 

. 11 3 per 0j0 è stato fatto a 35 carta. Assurde voci 
di progetti di colpi di Stato in Francia sì sparsero alla 
‘borsa. Nessuno però vi prestò fede. 
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Firenze, 7 ottobre. — Leggiamo nel Conservatore 
Costituzionale quanto segue: 

Nel n. 80 dell’Eco, ‘giornale fiorentino, si leggeva 
questo epigramma: 

Dicea il Marzocco al suo vicin Biancone: 
> Qual silenzio, qual pace è questa mai? 
L’altro, come! nol sai? 
Ora il governo di tacere impone 
Alla garrula lingua liberale 
Dello Statuto e sì del Nazionale. 
Ma un dei Satirelli circostanti 
Politicando disse: poco dura 
ll ben che viene dalla mezza misura. 
Ed il Perseo gridò : ci vuol di queste 
Per liberarsi dalle calde teste. 

Piano, barbiere, che il ranno è caldo ecc. ecc. 

Queste sono, parole che, sebbene alcun poco e con 
finezza medicate dalla prosa che segue, meriterebbero 
un ben grave commento, se non ce lo vietasse quella 
carità, della quale certuni spregiano così apertamente 
le leggi in quello che se ne dovrebbero sopra tutti 
mostrare esemplari maestri. Imperocchè queste sono 
parole ferocemente barbare ; straniere affatto al paese 
i nostro, il di cui augusto capo, in. prova di sapiente 
umanità, segnava il decreto di abolizione della pena di 
morte, e il di cui governo per l'organo del presidente 
de’ministri dichiarava, son pochi giorni, virtù tradizio - 
nale in Toscana la temperanza. 

Le parole dell’ Eco rimembrano tempi e passioni, e 
delitti, che per la cresciuta civiltà è sperabile che più 


Sire Ii 
FRANCIA. — Nelle colonne dei giornali. di ‘ Parigi 
non havvi miente d’interessante fuorché la prima parte 
di una lettera del signor Lamartine alla Presse, in cui 
espone le impressioni ricevute dalla visita che Va testè 
fatto all’Inghilterra di ritotno dall’Oriente. Esli' torna 
ad onore del signor Lamartine il pubblicare candida- 
mente l’impressione avuta dallà sua osservazione della 
società inglese, giacchè egli deve accorgersi che la sua 
ammirazione dell'esercizio pratico delle istituzioni mo- 
narchiche in quel paese osta a che egli 
star popolarità in Francia presso cloro, e sono molti 
che credono che il principio monarchico è aa 
mente contrario alla libertà, ed a qualunque progresso 
sociale. Il signor Lamartine ‘trova il vero. princi- 
pio repubblicano nella monarchia costituzionale  del- 
l’inghilterra. E qui altri potrebbe ‘rimproverare ‘il' si 
Lamartine d’incoerenza con se stesso stendo clp 
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Mapnp; 2 ottébre. — Dopo domani, giorrio ‘andiver- 


possa acqui». 












































































al rovescio d’una monarchia che solo richiedeva d’es 
sere riformata sul modello della inglese. Egli racco: 
manda alla classe favoreggiata dalla fortuna in Francia. 
d’imitare l’esempio della stessa classe in Inghilterra 
e così rimuovere ogni causa di popolare tumulte. L’ay- 
vertimento è buono, ed è solo a rimpiangere che que- | 
st'esempio sia rimasto inefficace in un'epoca in cui i 
avrebbe avuto l’effetto di neutralizzare l’azione degli 
E dell'ordine sopra una popolazione assai mobili 
È 

i 

i 


x 


cecen 


e suscettiva; Ma il Lamartine è troppo baon filosofo. 
per non avere scoperto che nei paesi dove l’educas 
zione e i principii liberali hanno progredito, le classi | 
più agiate non sono mosse ad opere di beneficen 
vera fratellanza dalle \minaccie, quantunque possan 
sottoporsi a sacrifizii sotto l’influenza di presente tia 
more. Un governo che dà sicurezza alla proprietà, e 
nello stesso tempo, colle sue istituzioni dimostra cche 
il miglior mezzo di. sicurezza è di. rendere tutte | 
classi interessate a proteggerla è il più atto a svil 
pare principii . di :benevoglienza. Non è. coll'osteg 
giare. continuamente le classi agiate come ‘se fossero | 
nemiche naturali di quelle che sono meno favorite dalla 
fortuna; ‘che ‘meglio - si riesce a porre in «azione i 
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Se 





sere mort 


* sentimenti «di umanità. 
Dopo d’aver encomiato. il. governo inglese p 

‘astenuto di dar ansa ai principali assolutistici in 

! nee contrade, il signor de [Lamartine ‘continua a rie» 

| pilogare i. vari miglioramenti. tanto materiali che mos 

i rali ch’ebbero luogo in Inghilterra dopo la sua ultima 

lai Indi dice: i SFR 

ti «do ho rapidamente descritto l'Inghilterra materiale, 

all'Inghilterra politica io voglio egualmente iù 


sm 


mo 





parlare dei mutamenti che mi colpirono e li riproduce 
quali li ricevetti, con stupore e con sincerità, La fisio- 
nomia del popolo per le vie non è di gran lunga più 
simile a quella che mi costernò vent'anni fa. Invece di 
quelle turbe di mendicanti cienciuti che formicolay o 
per le vie strette e scure, vedonsi ora dagli operai de= 
centemente vestiti pieni di vigore e di salute, andant 
o venienti dal loro lavoro a due o a tre; voi vedete 
delle ragazze pulite che abbandonano quietamente i 1 
telai scortate da donne di età più provetta o dai 
padri o dalle madri loro.» : i Jas 
Il signor de Lamartine soggiunge che in ogni circolo. 
politico e nella stampa. sì danno; prove:di benevolen 
di spirito, di moderazione di:linguaggio e. di desiderio 
di tutti di contribuire al. ben essere. generale. ; 
«L'equilibrio, egli dice, è ristabilito nell'atmosfera nas 
turale. Sentiamo ‘e diciamo ‘a noi stessi: Questa nazione 
può vivere e prosperare e migliorare per questa. vi 
Io desidererei avere il mio tetto sopra questo suolo; 
perchè non avrei più a temere per la sicurezza del mio 
focolare. » e 
E questa è l'Inghilterra che certi giornali, gli organi 
ufficiali del governo provvisorio, di cui il signor de] 
martine ‘era neembro, hanno descritto come un' pae 
destinato ad essere riformato dai principii della repul 
blica democratico-sociale, questa è la monarchia che” | 
doveva esser tolta dalla terra come uno degli obbro- 
brii dell'umanità. : 
La Presse del 9 pubblica la seconda parte dell’ar- 
ticolo del signor de Lamartine sull’Inghilterra che pre» 
senta; molto; interesse, ma di. cui non è facile dare un 
estratto, come facemmo per la. prima parte. ‘Infatti, 
non è che un’amplificazione di quanto ‘abbiamo più 
sopra riferito. L’Ordre, commentando questa pubblià | 
cazione, dice: Li d 
« Il signor de Lamartine, reduce dal suo viaggio in 
Inghilterra, scrisse le sue impressioni. Egli ha appuntò 
visto una nazione grande per la sicurezza delle sue 
leggi, grande per il lavoro, grande per le manifatture 
e che, se una volta fu minacciata da rivoluzioni poli 
tiche e un’altra volta da rivoluzioni ‘sociali; ormai, in 1 
grazia dell’azione delle classi illuminate , e secondata 
dal governo, sa attuare riforme importanti nell’ int 
resse delle masse, e'così prevenire lo scoppio di una 
di quelle ‘catastrofi che più profondamente sconvolgono i 
le nazioni, e più spesso lasciano dietro sè sangue @ | 
ruine che non verì miglioramenti. 1 n 
« L’illustre scrittore fu colpito da tale spettacolo, e. 
quantunque direttamente non. faccia alcun paragone 
colla rivoluzione di Febbraio, pure dal suo frequente . 
ripetere di esser venuto dopo la rivoluzione per rego- 
larla e vestirla nella forma repubblicana , si vede che 
in fondo sente poca soddisfazione di aver preso parte ci 
ai subitanei mutamenti di costituzione, onde nacquero 
alla Francia immense. difficoltà’ e immensi pericoli, | 
senza il compenso di nissuna di quelle ampie ed utili. di 
riforme che i nostri vicini sanno' attuare man mano € sai È 
pacatamente. 
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« La descrizione ch'egli fa delle grandiose ‘imprese, # 
della civilizzazione e dei moltiplici e intelligenti sforzi 
della popolazione;ricca. o agiata di Londra per vincere 
la miseria, ‘per alleviare le sofferenze coll’aiuto ‘di \as- 
sociazioni innumerevoli sotto forma d’istituzioni carie 
tatevoli, le «quali nella loro varietà infinita paiono. ri+ 
spondere a tutti i ‘calcoli della umana previdenza, que» 
st’imwensa descrizione, diciamo noi, è offerta alle ines 










ditazioni del nostro paese, onde impari come l’opera £ 
di un socialisimo umano, pacifico e ‘conservatore possa 





































prevenire i scempi del socialisimo eccessivo e selvage 
gio, il quale annuncia sempre di voler riedificare e coe 
mincia a metter in rovina, Quest’idea di conciliazione 
e di moralità presentandosi agli occhi di chiunque p da 
mezzo di riforme di una certa eflicacia, è ciò che noi 
abbiamo costantemente predicato frammezzo ai troppo 
frequenti disiaganni e.ai trambusti delle. nostre rivo- 
lùzioni politiche. 
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Gli stessi uomini che colle loro: violenze e colleloro 
utopie hanno compromesso in Francia ogni speranza | 
di progresso reale e duraturo, possono negare o falsar 
quest'idea, ma non per questo noi lascieremo d'acca- 
rezzarla. Noi vi ci aggrapperemo colla maggior fede 
colla maggior perseveranza, convinti essendo dell’ ime 
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-_* wire di antimurale: fra-la Francia e l’Austria. È necessario 


© gliano: 


 Jo.spirito dei tempi ed il progresso dell'umano pensiero. Ora ; 





«cambiare Jo. stato territoriale d'Europa, al di cui manteni- ; 


‘ potenza della foria brutale; delle frodi, delle congiure 
e delle agitazioni’ a fondare alcuna ‘cosà ‘nell’ interesse 


del popolo. 





a CATENE RAIL di 


ALEMAGNA, — Wiunetmssap, À ottobre: — Il nini-: 


stero ‘assiano ha fatto la seguente risposta ad una'di- 
chiarazione verbale. dell’incaricato d’ affiri di Prussia 
concernente un intervento , èventuale del suo governo 
nell’Assia qelettorale : .. 


« L’incaricato d’ affari di S. M.. il re di Prada ha. 


dichiatatoal ministero dell’ Assia elettorale che il suo 
governo non soffrirebbe  verun intervento della Dieta 
germanica» nell’Assia elettorale. Il sottoscritto ne fu 


tanto: più ‘sorpreso in quanto che non si appoggia a 


verita ragione di diritto e non lascia .travvedere quali 
sarebbeso le ulteriori risoluzioni del governo prus= 


* c ® ù E 





: Il governo assiano, convinto del suo buon diritto, 
sì rigu rd: non solo come autorizzato; na anche tenuto 
ad invocare il patto federale finchè non sarà stato abo- 
lito.:Se. il governo prussiano rifiuta ‘di riconoscere nel 
consiglio federale ristretto: ‘un ‘orgario della Confedera- 
| gione, nonZsaprebbe ‘almeno contestareagli Stati d’Ale- 
“magna che lo riconoscano, la facoltà di farne eseguire 
le risotuzioni “nei loro ‘rispettivi territori! 

« Secondo il patto’ federale ‘ogni ‘governo tedesco 
può: in pedire un altro governo ‘ tedesco | d’ intervenire 
nei suoi ; 
que l’incaricato d’affari di S. M. il re di Prussia non 
si sia spiegato relativamente alle misure che il suo go- 
verno intende di. adottare ulteriormente, il governo 
assiano spera e confida che il governo prussiano rico- 
noseendo-le»leggi fondamentali della Confederazione 
non interverrà negli affari dell’ Assia elettorale, segna- 
tamente con mandarvi la sua arinata, perchè il governo 

assiano; si troverebbe nella necessità di protestare, 

‘Wilbelmsbad,' 23 settembre. 





‘Firmato: Baumsaca. 


DasistAbt, 2 ottobre. — Ieri l'ufficio del ricevitore. 


delle imposte fu invaso da una folla immensa che ve- 
niva pagare le imposte; persino i recalcitranti erano 


esatti questa volta. Da questo puossi giudicare ciò che - 


l'opinione pubblica pensi del rifiuto delle imposte per! 





i affari interbi senza il suo consenso, Quantun- ‘ 





‘chstadt e durò alcune ore. La notte fece terminare il 
‘combattimento senza che il nemico avesse riuscito . a 
cacciare da verun punto la nostra guarnigione; quella 
di Tonningen, rinforzata, rientrò nella piazza e respinse 
l’inimico al di ‘là della Eider. 


VARIETÀ”. 

jp eo CAPPELLOFOBIA. 

< Si sta organizzando una società in favore delle teste e contro 
i cappelli. Mai vi fa movimento che meritasse simpatia più 
profonda, o più universale adesione di questo. I repubblicani 
rossi. domandano « un milione di teste :' » il ‘cappellofobo si 
contenta con dimandare « un milione di cappelli, » e noi gli 
facciam plauso di tutto cuore. La storia dei cappelli è tale 
che basta da se sola a far vacillare qualunque fede altri ab- 
bia nel progresso umano. Invece di progredire abbiamo in- 
dielreggiato, o al più al più ci siamo arrestati a’ primi passi 
del cammino. Guardate i basso-rilievi del Partenone, il con- 
tadino del Willshire. Fra questi due estremi di ciò chie pos- 
siamo appellare cappello ideale, osservate quanta decadenza 
accenna;quel mobile che ci copre il capo, 

Il cappuecio del sassone si conserva sino alla fine del se- 
colo decimoterzo. Poi mozzo della coda, e attorligliato in- 
turno al capo si cangia nel berretto del secolo decimoquarto. 
. A questo sconcio turbante succede il vago berretto del quinto, 
‘ sesto e settimo Enrico. Enrico ottavo è il primo che vi age 
giunge un principio di bordo, o ala. Berretto ed ala poscia 
| presero proporzioni più ampie sotto Elisabetta; e lo stesso 





Lote rei sete AR 





ezio SOON LARE RON earn 


. incremento non cessò sotto Maria e Giacomo, finchè giunse 
‘al colmo sotto Carlo I, e sulla testa del cavaliere fu visto il 
“più bel cappello che mai abbia coperto testa inglese. Da que- 
sto punto comincia la decadenza del cappello. Una parte di 
esso cadde sotto Carlo II, ed al primo segmento tennero die- 


tro gli altri, finchè sotto Guglielmo IlÎ l'ala fu messa per in- 


tiero attorno al cappello, e vanamente sforzossi di guada- 
gnare col suo bordo ciò che aveva perduto in larghezza di 
ombra ed eleganza di curvatura. Colla rivoluzione francese 
andò in disuso il cappello colla falda a pioggia, masolo per 
essere surrogato dal brutto cilindro dei giorni nostri. 

Un ardimentoso tentativo del principe Alberto di arrecarvi 
qualche riforma, andò fallito, e noi continuiamo a coprirci 
il capo col più brutto cappello.che mai. abbia visto il.mondo 
finchè si faccia qualche vigoroso sforzo per liberarcene. Que- 
‘ sl'opportunità:si presenta al certo nell'esposizione del 1851, 
Avanti adunque si facciano gli spiriti più inventivi del mon- 
. do europeo, e coronino l'umanità del secolo decimonono, con 


parte degli Stati, Non bisogna però credere che ne qualche cosa che almeno non abbia tanta rassomiglianza ad 


‘risulti un’approvazione della politica del governo od’ 


‘un biasiino pet ciò che avviene nell’ Assia elettorale. : 


‘Anzitutto vi vuole evitare’ tutto ciò che potrebbe favo 
rire i ministri dell'Assia elettorale, E 
PREOO RSI ARI I AAITIE 

— AUSTRIA. — Vienx 
ebano, I ia 

- — Ci serivono dal Veneto queste precise parole : 

* « Corre voce strana in queste provincie, che nelle vie di- 
« plomatiche sia stato risolto di aggregare la Lombardia al 
‘Piemonte onde costituirlo in una forza maggiore per ser- 









hai ottobre, # Leggesi nel Corriere 





«Gliguinizno; 


lo per compiacere il desiderio del nostro corrispon- 
‘ma puranche nella persuasione essere dovere della 
combattere Je ciarle le più stramballate , che noi 
iamo di rispondere poche parole a tale voce. Vo- 
ano i nostri Jettori gettare uno sguardo sulla-politica ge- 
nerale europea che ispira la diplomazia, e vedranno che tutte 
le gratidi potenze sono animate del medesimo spirito : la 
conservazione dei trattati del 4815; e se da quella di quella 
epoca differisce la ristaurazione del\{849, è in questo che in ; 
allora non si contentarono le potenze soltanto di rimettere 
lo statu quo rerritoriale, ma vollero far retrocedere eziandio 


pregiato giornale apparisca qualche spiegazione 









invece'î governi ‘sono convinti della necessità, nell'interesse 
dell'ordine: stesso, di progredire e di garantire con delle isti- i 


tuzioni popolati il ben essere morale è materiale delle na- 5 





zio Accettare incondizionatamente senza folli tentativi «di È 
mento sono lutte le potenze parimenti interessate,-e con ciò è 
incoraggire i governi a sviluppare «francamente le forme co+ 
stituzionali, questo ci sembra il miglior consiglio che ua 
uomo onesto possa dare ai suoi concittadini: e coloro che 
«le dicerie mantengono l'agitazione, non fanno che 









‘con assurde dicerie 
af alberi possibile correndo dietro ad un ideale 


“aereo ed umbratile. 


! 
= A canto ai pericoli che presenta la politica esterna, altri | 








— semi: ilia si vengono spargendo nell'interno per opera 
| massi dei due.cleri, Già da lungo tempo deploriamo 





non senza un sentimento di scandalo quello slanciarsi che ha 
fatto sfrenatamente il\elero sul campo delle questioni, pub- 
bliche, l'abuso che egli fa in servizio di interessi mondani 
a autorità che non gli fu data se non per guidare le 






elo. 
amo dappertutto società cattoliche, società di mis- 
sionarii, e sinodi , e conferenze, € un esercito insomma di 
ecclesiastici, che diviso incorpiva percorrendo le città e i con- 
tadiy predicando:, anziechè ‘la parola ‘di Dio, pettegolezzi, 

ioce (e: peggio. E.:poichè in questo pure non man- 
nnalberare il vessillo dell'intolleranza, suscitarono i 

ad unirsi anche essi in società, congregazioni e 
ì egnando così una vera lotta, nella quale ambedue 


ho, @ 








3 ed infatti ora leggiamo che venti preti cattolici 
Ò protestanti, ora che parecchi protestanti si.arre- 
‘alla forza vittoriosa delle missioni ortodosse e simili 
cose. Nel'che, bisogna dirlo , i governi non pare che usino 


| abbastanza dei loro poteri. 


._‘‘’ (Gazzetta Universale di Milano dell’8. 
nil dana 
ù DANIMARCA, > Cortskonen, 2 ottobre:— Il ministro 
della guerra ha pubblicato il bullettino seguente sul- 
l’affare di Friederichstadt: 

« Il nemico attaccò il 29 corrente Friederichstadt 
su tre punti. La guarnigione si mantenne nella sua po- 
sizione, quantunque molte case fossero in fiamme. Una 
delle opere avanzate, abbandonata un istante, fu im- 
mediatamente ritolta e molti attacchi del nemico fu- 
tono respinti, senza. granidi ;perdìte ‘per ila guarnigione. 
1 8a questo. frangente! il. nemico. aveva passato la 
Bider con buon nerbo di truppe ed attaccò Tonnin- 
Bela Guarnigione)) troppo “debole. per ‘ resistere; sì 
ritirò. Alle 5 di sera ricominciò l'attacco di Friederi- 


dir ir siminiàe 








ts 








memori, © 


un comignolo. Noi non crediamo, che ragione ‘alcuna. possa 
addursi in favore dell'articolo che siamo costretti a portare 


‘’ sul nostro caps; esso ci tien troppo caldo nell'estate, e poco 


ci salva dal freddo nell’inverno: non .ci ripara dal sole nè 
‘dalla pioggia:è brutto e costoso: non potete portarlo in una 
carrozza, è incomodo in una sala di conversazione; se vi 
sedete sopra di esso è bell’e rovinato, però non guarentirà il 
vostro eranio se cadete da cavallo. Insomma esso ha tutte le 
callive qualità che una cosa possa avere senza averne una 
sola buona da farle perdonare. (Galignani). 


vorei ce 
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SOTTOSCRIZIONI | 


«:@ favore dei danneggiati dall’inondazione 
1 a Brescia. 
Società di dilettanti filodrammatici di Saluzzo Il; 200. 








GIORNALE DI TORINO 


I I i i en "n TTI 


Jombo Francesco ll. 3. Viglierchio. canonico Leopoldo 


di Agostino Il. 1. Viglierchio Paola Il. 1 60. Silvano 
Marianna Il. 2. Viglierchio Luigi albergatore cent. 50. 
Noéro Giovanni caffettiere Il. 2. Marazzani dott. Il. 5. 
Promis' chirurgo Îl. 2. Francia Carlo cent. 15. Nata 
Giatomo rivenditore cent. 40.. Barberis Enrico ll. 1. 
Viglieri Luigi geometra ll. 1. Colombo Francesco stu- 
dente di medicina ll. 1. Baglione Giuseppe sarto cent. 40. 
‘Davico Giuseppe commesso postale li. 1, Bottero Pie- 
tro fondachiere 1, 4. Bruno pristinaio ]l, 4. Supata 
Sebastiano cent. 50. Viglierchio Biagio Il. 2. Fresia 
Cristoforo pristinaio Ìl. 1. Gallina Andrea pristinaio Il. 1. 
Barilero fruttaiuolo cent. 50. Francia Gio. Batt. oste 
Il, 1. 20. Ferraris Gio. Batt. pizzicagnolo cent. 60. Ber- 
gallo Giuseppe speziale cent. 80. Bersone Giovanni piz- 
zicagnolo cent. 50. Faletti farmacista Il. 1 20. Bersone 
Antonio oste cent. 50. Rosso Susanna modista ll. 1. 
Musso Antonio ‘pristinaio Il. 1. Cigliutti Giuseppe geo- 
metra ll. 150. Testanera Giovanni misuratore cent: 50. 
i Bagnasco Teresa Il. 1. Boetti canonico Il. 1. Orsati Te- 
i resa. nata Testanera cent. 50, Testanera Gius, cent. 50. 
Dapeo Catterina vedova cent. 40. Bellardone Vittorio 





it men retata 


i lattaio. cent. 60, Franchino Felice capitano in ritiro 


‘1.5. Bertolè Giuseppa vedova Il. 1. Roccia Giacomo 
i vermicellaio cent. 80. Azzualio Vincenzo caffettiere Il. 6. 
j Chiarlone notaio Il. 1. Soldetti sacerdote Giuseppe ll. 2. 
! Susa véd, cent. 50. Berrone Giuseppe cent. 25. Fusero 
‘ Giovanni cent. 25. Preliasco Catterina cent. 30. Cocca 
‘ Felice fabbro-ferraio cent. 40. Cappellano Luigia oste 
‘centi 50. Leprone Giacomo fabbro-ferraio ‘cent. 40. 
: Daneo chirurgo cent. 40. Gallo Giovanni cent. ‘30. 


se 


‘ Rabbia Giovanni cent. 40. Tarditi Vincenzo minusiere 
liceali 25. Boasso Alessandro minusiere cent. 50. Musso 
i Ambrogio pristinaio cent. 40. Caraglio calzolaio cent. 40. 
: Vallino Domenico cent. 40. Covino Luigi imaniscalco 
i Il. 1. Lamberti Giorgio Il. 1. R6sso sellaio Il. 1. Ber- 
‘ tola Lucia ll. 1. Barberis sellaio ‘cent. 40. Canavero 
! Angela vedova cent. 40. Musso Francesco: pristinaio 
i Il, 2. Taramazzo Giuseppe sarto cent. 40. Crosa Mi- 
chele calzolaio cent.‘40. Fresco Giovanni Battista pri- 
stinaio ll. 1: Davico Gio. cent. 45. Finarino cent. 50. 
Testanera Domenico cent. 40. Bruno Gio. Battista in- 


$ 


stanera Agostino cent. 50. Garrone Giuseppe cent. 50. 
i Magliani Gio. Battista cent. 50. Adriano Giacomo di 
{G. BL pristinaio cent. 60. Ponte Giuseppe pizzicagnolo 
i ]l..1. Isaia Virginia negoziante, ll.:4.. Rainelli fratelli, 
; lattai cent. 40. Martino Giuseppe, oste cent: 25 Eula 


RARA ATTRITI STES iene 


rey 


cIPLATRI O 


vice-segretatio Il. 1; Garrone Giovanni cent. 10. Pel- 


i Jeri ‘Giovanni calzolaio cent. 40. Uberti Petronilla mo- È 
| dista: cent: 60. Sclavo Gio. Battista. pristinaio. cent. 20. i 
{ Francia Carlo. sarto Il. 1. Garrone Agostino-H. 5. Vi- | 

glierchio Domenica sarta cent. 35. Bezzone. ved. ll. 1. { 
[Gare Innocenzo cent. 50. Garello Giuseppe cent, 50. { 
° Battandieri Angela-ved; Hi. 3:-Aperlo Matteo minusiere | 'teherite' ll. 15;*Selaverani Michele sécondo tenente Il 4. 
i cont. 50. Franco Andrea sarto cent. 25. Qdello Giovanni $# Giordanino Giuseppe primo sottotenente Il. 3. Molino 
falegname cent. 25. Sciarra Felice calzolaio Il. 1. Ponte } 


Anastasio cent. 50. Franco Giacomo sarto cent. 40. i 


IL. 1. Garrone Vincenzo can, Il. 2. Garrone Giuseppe , 


sinuatore ll. 1. Sciarra Benedetto sarto cent. 50. Te- | 

mino Domenico Il. 1. Manfredi Alessaridro cent. 50, 
Clerici di Roccaforte cav. Pietro cent. 50. Bellone cau- 
j Sidico Agostino cent. 50. Bertolini Gio. Batt. cent. 50, 
| Blengini caus. Stefano cent. 40.Rovere caus. Enrico cc. 25. 


i Paola, pizzicagnola II. 1. Roccia Stefano saliniere cent. 40. | 


Bona Giovanni cent. 30. Garassino Giuseppe 11.3. Trona i Vigliada avv. Stefano cent. 50, Secchi Giacomo. ll. A. 


{ Quadrone Giuseppe cent. 50. Carlevaris Enrico cent. 50. 


inno Ri ATE ala cao 


Fratelli Vertù banchieri Il. 40, Avv. Pietro :Zironi ll. 2/50. 
‘ Boarini Giuseppe Il. 5. Castelli fratelli lì. 20. Castelli. 
; Marta ll. 2. Castelli Paolo: Il. 2. Castelli Enrico 11.2. 


! Diversi particolari. di Lombriasco, Osasio, Casalgrasso Giuseppe Il. 2 50. Francia Carlo oste cent. 40. Albe- 


ziante Il. 4. Carretto Giuseppe parrucchiere cent. 50. 
Bugnardi Filippina Il. 4. Sito. Vittorio Hl, 3. Massarolo 


Scarzella cap. in ritiro ll. 2. Minola Bernardo nego- ; 


o nei proprii bullettini i vantaggi che vengono f 


! e Pancalieri Il, 33. — Totale ll. 276 50. 
: Impiegati addetti alla R. fabbrica d'armi ed operai 


dipendenti. 
Impiegati della Direzione: della R. fabbrica 


d'armi . 1 i; Ro ; ace RI 
Operai e provveditori esterni | » 53 

è (Operai delle officine in Torino .. si » 70 55 
Poid. id in Valdocco : » 87 60 


Totale L. 230 15 


Dall’ufficio della Gazzetta del Popolo in Torino. 
(Lista seconda di lire 1512 90). 


Municipio di Montebello (Voghera) L. 125 
‘G. G. ufficiale dello Stato-m. in Moncalieri» 3 
Elettori di Tronzano, Bianzè, Saluggia e Li- 
vorno Piemonte è urge . » 100 
Battaglione della milizia nazionale di Saluzzo » 125. 25 
Dagli stessi militi di Saluzzo in occasione di 
passeggiata militare È 7 ‘ » 52 
Un soldato del 9. reggimento... : ». 25 50 
La popolazione di Pieve col suo parroco » 18 
I liberi cittadini delle Langhe. . 122 
‘Per una recita fatta dalla società filodram- 


matica di Dogliani il 16 settembre tà » 85 40 
Guglielmo Cauda farmacista i ° ERA SEA) 
Triceri Giuseppe intendente è pri 5 
‘Apparitori di pubblica sicurezza di Torino» 25 30 
Viale! Silvestro di Torino ., I, $ » (10 
| Milizia nazionale di Novi in occasione di una 

passeggiata militare. . . : . » 173 
Cittadini di Ceva, come dall’unito elenco » 344 70 
Cittadini di Chivasso, come dall’unito elenco » 182 10 


Cittadini di Omegna, come dall’unito elenco » 25 
Società d’amici di Mondovì Piazza, come 


dall'elenco air i. "A » 2215 
Guardia nazionale di Grugliasco, come dal- 
l'elenco ì ; è : ; Lilia 168 


Elenco dei cittadini di Ceva. 

Municipio di Ceva ll. 64. Pallavicini Marianna ll. 10 
50. Gabbiani Cristina, nata Incisa Il. 2. Canavero An- 
tonio ll, 1. Bagutti Antonio oste Il, 5. Vinesio sacer- 
dote Gio. Batt. 11. ‘1. Besio Gio. Batt. oste. Il. 1. Icardi 
Gerolamo ‘pristinaio ll. 1. Schellino can. Gio. ll. 2 50. 
Mondino G. can. pchitenziere ll. 2 50. Garassino An- 
gelo Il. 2. Giachino Stefano sarto Il. 4. Nasi Pietro Il. I. 
Tomatis D. Michele prof. Il. 1. Robberi e Siccardi ll). 5. 
Vedova Jemina H. 4: Peirone ‘confetiuriere ll. 2. Ra- 
morino Vittorio Il; 3; Bellone: Giovanini «Il. 1. 50. Co- 


sano notaio ll. 2 50. Francia Francesco negoziante ll. 
1 20. Bellone Felice - negoziante Ill. 3.. Canavero Pio 
È calzolaio cent. 20. Damilano Antonio ll, 1. Sciarra Ca- 
‘ rolina negoziante ll. 1. Regis. Giuseppe ll. 1. Franco- 
lino Benedetto ceraio cent. 80. Uberti sacerdote Giuseppe 

ll 1. Silvano Pietro negoz. ll. 2. Canavero Gio. veteri- 
* natio 1]. 1. Berrone avv. Antonio Matia Il. 5. Nobile 
Leopoldo negoz. cent. 50. Rovea Giansecondo not, II, 4 
25. Ciravegna Bernardo oste Il. 3. Garrone Bernardo 
]l 1. Chiesa Giovanni oste ll. 1 20. Burria ferraio 
cent. 10. Odetto Maria cent. 25. Muzzio Carlotta ved. 
12. Arbarelto Pietro macellaio ll. 1. Berrutti Barto- 
lomeo calzolaio cent. 20. Ferrero Giuseppina JI. 1 50. 
Chiarle Stefano mercante-sarto Il. 2. Voarino Fortunato 
oste cent. 40. Adriano Teresa ll, 1. Canonico Cigliutti 
cent. 50. Silvano Carlo Il. 1050. Moglia esatt. 1}, 4 25 
‘Ghirardi Giuseppina Il. 1 20. Massimino parrucchiere 
cent. 50. Bottero Domenico fondae, cent. 85. Ayvocato 
Pàolo Ponzone Il. 2. Roatta Gio. Batt. not. e segr. 1. 
1°60. Dalmazzane Alfonso cent. 50. Barrelli Francesco 
cent. 50. Raimondo Giacomo oste ll. 1 60. Conte Sauli 
liî 2. Bracco Lodovico ll. 1. Viglione Francesco ll. 2 
Molinaro Maria cent. 50. Boero Paolo cent. 40. Chi- 
nazzo Maria cent. 40. Launo Pietro cent. 10. Tamagno 
Luigia nata Jemina ll. 5 25. Viglieri Carlo minusiere 
I1à1. Dupré Pietro Il. 4. ‘Bracco sacerdote Luigi ll, 1. 
Figone Vittorio speziale Il. 1 50. Viglione Felicita cent. 40. 
Canonico Virginio Voarino ll. 2. Giribaldi sacerdote 
Giovanni ll. 1. Avvocato Felice Gabbiani ll. 5. Ceppi 
Gio. Battista ll. 1, Orsati Giuseppe mastro muratore ll. 1. 
Borgna Bartolomeo sarto ll, 1. Pena dott. Luigi ll. 2. 
Giaccone Teresa vedova Il. 5. Secco Luigi negoziante 
Il; 5. Gatti Vittorio }l. 2, Gatti Catterina nata Secco ll. 2. 
Secco. Francesca nata Tamagno ll. 1. Secco Pietro di 
Luigi Il. 1. Sclavo Domenico in casa Secco Il. 5. Nasi 
Luigi collettore Il. 5. Secco Innocenzo di Luigi collet- 
tore ll. 5. Totale Il. 344 70. 


Città di Chivasso. 





Î 


Municipio di Chivasso ll. 20. Viora avv. collegiato 
Paolo ll. 10. Masera Pietro sindaco ll. 3. Mazzuchelli 
Gio. Battista\cons. Il. 5. Crosa avv. Saverio ]l.:2. Ca- 
reggio, ‘Tommaso cons. ll. 3. Socreri not, Ignazio cons. 
Il: 2. Giasuletti. Francesco. cons. ll. 3. Verna notaio 
Pietro cons. ll. 1. Viora avv. Ferdinando ll. 5. Crosa 
medico Francesco Il, 3. Mino Bernardino: Ill. 3. Mar- 
chiandi medico Giuseppe ll. 1, Actis Pietro Il. 40. So- 
petti medico Gioachino Il. 2. Ferrero speziale Teodoro 
Il. 2. Serimaglia medico Carlo li. 3. Laneina D. Gia- 
como prevosto Il, 5. Doursetti Paolo Il. 3. Berardi cau- 


) DOCUMENTI DIPLOMATICI 


sidico. Francesco Il. 2. Clara speziale Giovanni ]l. 1. 
Mussone ll. 4. Tricerri speziale Carlo Il. 2. Berruti dot- 
tor Gio. Battista Il. 1. Alberti Saverio Il. 4. TLanotti 
Vittorio esattore Il. 2. Bologna Domenico cc. 50. Conti 
Cesare cc. 50. Fabro Angelo Il. 4. Vecchia Giuseppe 
II. 1. Marone insinuatore Sebastiano Il. 2. Viale Carlo 
Il. 4. Picchiura Giacomo Il. 1. Doglio D. Domenico 
Il. 1. Rossi D. Giuseppe Il. 1. Viora D. Gaetano Il. A 
ce. 60. Mazzuchelli D. Giuseppe Il. 2. Conti D. Antonio 
Il. 1. Bovio. teologo Francesco Il. 4 ce. 50. Lenta spe- 
ziale Giuseppe Il. 1 ce. 50. L. C. 1l. 2. Rovetti avv. 
Pietro Il. 2. Scarrone Carlo Il. 1. Serra Sebastiano Il 
1. Laugeri notaio Francesco Il. 1. Sartirana banchiere 
del sale ]l. 5. Ayres Giuseppe ce. 50. Massara Carlo 
di Francesco ll. 1. Sergundi Gervasio ll, 4. Capella A- 
lessandro Il. 1. Testa Michele ll. 2. Mino Gioachino ll. 
1. Torrero avv. Pietro Il. 2..Bnnis confe Felice Il, 2, 
Cazuro Luca Il. 1. Melanotte Eugenio Il. 1. Podio Luigi 
sottotenente di cavalleria Il. 2 cc. 50. Degubernatis Giu- 
seppe Il, 3. Gianoletti Marietta Rosa ‘ll, 3. Gattinara 
Giuseppe ll. 1. Bironzo ‘Antonio Il. 1. Vercellotti geo- 
metra Gio. Battista cc. 50. Durione Giuseppe ll. 1. — 
Totale ll. 182. 10. 


Cittadini ‘di’ Omegna. 
Canonico teologo Francesco Antonio Torre Il, 5, No- 
taio Girolamo Baretta segretario sub-economale li. 5, 
N. N. (prevosto Bracchi) cent. 35. Zancia Antonio cent. 


35. Cacciatori Antonio maestro elementare cent. 25. 
Canonico Baldioli Antonio Il. 5. Salvatore Barone IA 


Giovanni Giuseppe Zamponi cent. 25. Marco Nobile Cafè - 
fettiere cent. 50. Sartoris Giuseppe cent. 50. Guallini 


Luigi cent. 50. Giuseppina Barretta cent. 30. Notaio 

Pietro Lana ‘Il. 1. Causidico Carlo Bessaro Il. 1. Fami- 

glia Capra Il. 2. Vedova Marianna Primateslo Il, 4. 

Varini Leonardo ufficiale di Posta ll. 1. Ei25) 
Società di amici di Mondovì-Piazza. 

Conte Cordero di S. Quintino cc. 75, Lanza avvocato 
Matteo Il. 1. Tomatis Bernardino 1l.:2 50. Roasio scul- 
tore Il. 1. Perotti-Jemina Angelina Il. 1. Bongiovanni 
causidico Carlo ll. 1. Vaglienti Giacomo cent. 50. Spi- 
nola cav. Napoleone Il. 1. Turco Francesco cent. 50. 
Ansaldi geometra Giuseppe Il. 2. Siccardi Gio. Battista 
ll. 1. Perotti Pio cent. 50. Leoni Lorenzo cent. 50. Co- 


Clarotti Angelo cent. 25. Levi Jacob cent. 50. Jemina 
avv. Bartolomeo cent. 50. Jemina avv. Marco cent. 50. 


Prato Leandro cent. 50. Reineri Giorgio cent. 50. 
ue Totale ll. 22 15. 
Compagnia della Guardia Nazionale del comune 
, di Grugliasco. J) 
Plura Giovanni capitano :11.:15.. Vernetti Luigi primo 


Ambrogio secondo sottotenente Il. 5. Bodino ‘Pietrò 
sergente ‘furiere ll. 3. Monastarolo Domenico sergente 
Il. 3. Borgis Leopoldo sergente Il. 2. Boero Luigi ca- 
porale Il. 2. Gilardi Antonio caporale Il. 4. ‘Caselle 
Gio. Battista, caporale furiere ce. 40. Bogliatto Giuseppe 
caporale cc. 50. Milano Pietro id. ll. 4. Caselle Dome- 
pico id. ll, 1, Peiranì Luigi id; ll. 1. Penagio  France- 
sco milite cc. 50. Cardino Giovanni Battista idi ‘cc. 40. 
Ostorero Giovanni id. cc. 40. Mangiardi Agostino ca- 
porale ce, 50. Surra Giovanni sergente Il. ce. 120, 
Silvano Gio. Battista milite Il. 4 cc, 20. Bogliatto Mi- 
chele caporale Il. 1 cc. 50. Giordano Michele milite 
cc. 40. Caftaretto Giuseppe sergente cc. 60, Perotti Lo- 
renzo caporale Il. 1. Santi Carolina vivandaia della 
compagnia..ce. 40. — Totale ll. 68. 


_——— 


2024 55. 
Già pubblicati L. 19254 71. 


Totale L. 


21279 26. 
USO STENTA LIRE ATI IZ 


Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Il barone di Perrone a sir R. Abercromby. 


Torino, 31 agosto 1848. 

Coll’art. IV dell’armistizio di Milano fu stipulato che 
quest’ atto sì estendeva alla città di Venezia ed alla 
terra-ferma veneta. Nello stesso articolo fu convenuto 
che le forze militari sarde di terra:e di mare abban- 
donerebbero la città, le fortezze ecc. ma non fu punto 
detto ch’esse le consegnerebbero agli austriaci. Se così 
fosse stato si sarebbe formalmente stipulato come si 
fece all'art. II per Peschiera, Rocca d'Anfo ecc. 


Quindi ne deriva che facendo sgombrar Venezia e la . 


terra-ferma veneta dalle truppe sarde (e furono inte- 
ramente dati in proposito degli ordini, il cui ritardo è 
affatto indipendente dalla nostra volontà, come ne sa- 
rete certamente convinto dalla lettera ch’ebbi l’onore 
d’indirizzarvi ieri) il governo del Re ha adempito dal 
canto suo le condizioni impostegli dall’art. IV. 

Or dunque l'armistizio debb’essere applicato a Ve 
nezia ed'al suo territorio, cioè per tutta la sua durata 
le truppe austriache debbono sospendere ogni ostilità 
contro quei luoghi. 

Anche supponendo che i funzionarii austriaci oppon- 
gano a ‘questo ragionamento il pretesto che tale non 
fu l’idea dei negoziatori dell’armistizio, questa. ragione 
non sarebbe d’ alcun peso, essendo riconosciuto e di- 
chiarato dalle potenze mediatrici che quest’atto era 
semplicemente militare e non doveva avere alcun ca- 
rattere politico. 

Il governo del Re, fermamente risoluto ad adem- 
piere a tutte le condizioni militari dell'armistizio, è in 
diritto di esigere che sieno rigorosamente eseguite dal- 
l’Austria. 
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Egli esprime quindi il voto che le potenze media- 
trici, l’Inghilterra e la Francia, vogliano interporsi presso 
le autorità austriache per ottenere coi loro benevoli 
uffici una intiera sospensione d’ostilità verso Venezia ed 
il suo territorio, e dichiarino loro formalmente che 
protestano contro tutto ciò che farebbero in opposizione 
a questa condizione dell’armistizio. # 

In conseguenza io debbo, o signori, pregarvi in nome 
del governo del re, come ne faccio contemporanea 
domanda al ministro di Francia, di fare quei passi che 
crederete convenienti ed adoperare quella influenza che 
l’ Inghilterra può esercitare per la soluzione di questa 


quistione , onde sia fatto dritto alle giuste istanze del 


governo del Re. ; 
M’affretto a ringraziarvi anticipatamente e vi prego ec. 
(Firmato). B. Di Pernone. 


Sir R.-Abercromby al barone di Perrone 
Torino; 1 settembre 1848. 


Il sottoseritto ec. ha l'onore di accusar ricevuta di 
una notà ‘direttagli da S. E. il barone di Perrone ec. 
in cui gli vien richiesto d’impiegare i buoni uffici della 
Gran Brettagna per ottenere dal feld-maresciallo Ra- 
detzky che durante le prossime trattative per la pace 
cessino le ostilità. contro. Venezia ed i suoi Stati di 
terra-ferma. È 

Il sottoscritto ha già ricevuto dal governo provviso- 
rio di Venezia una domanda d’identica natura, e crede 
non poter riscontrare meglio la nota di S. E. il ba- 
rone di Perrone , che trasmettendogli una copia della 
risposta diretta in proposito al governo provvisorio di 
Venezia. 

S. E. il barone di Perrone rileverà dall’annessa co- 
pia della risposta, che il sottoscritto ha già recato la 
quistione a cognizione del suo governo e ne attende 
le istruzioni, ; 

Il sottoscritto ha il rammarico di non poter confor- 
macsi ai desideri di S. E. il barone di Perrone, ma 
profitta della civcostanza ecc... (Firmato) Asercromsy. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 30 agosto 1848. 


Il signor De la Cour partecipommi questa mane di 

aver ricevuto dal suo governo istruzioni di sollecitare 
il governo austriaco perchè risponda se accetta. o. no 
la mediazione. 
‘ ‘Sembra che. il governo. francese all’epoca in cui 
scriveva queste istruzioni, non avesse ricevuto Ja noti- 
‘zia, partita di qui il 23 corrente, di quanto era acca- 
duto nel colloquio del giorno innanzi fra S. E. il ba- 
ron Wessemberg, il signor De la Cour e me. Ho quindi 
espressa al sig. De la Cour la mia speranza ch’ei possa 
credersi autorizzato dalla condizion delle cose a diffe- 
rirne almeno sino ‘a domani la richiesta di una cate- 
gorica risposta del barone Wessemberg. E siccome il 
sig. De la Cour dicevami che il suo governo gli aveva 
ordinato >d’indurimi ad accompagnarlo ed a far al ba- 
ron Wessemberg una domanda simile alla sua, così gli 
risposi che io non sapea che dire a quel ministro, e 
credea mio dovere l’attendere istruzioni dal mio go- 
verno: Osservai che domandare una risposta categori- 
ca, un sì od un'no, intorno all’accettazione della me- 
diazione, era in sostanza un richiedere che fosse ac- 
cettata la base:su cui fu offerta la mediazione, e sic- 
come il ministero austriaco aveaci già detto che es- 
sendo mutate le circostanze dovea modificarsi quella 
base, non nai credea in diritto, senza ‘ulteriori istru- 
zioni, di portar repentinameme la questione sopra un 
tal punto. 

Debbo esporvi inoltre che questa mane ricevetti dal 
barone Wessemberg una nota contenente ii seguente 
passo: « No so nulla di nuovo d’Italia, e Ja condotta 
del governo sardo è sempre un enimma. Fu in vero 
spedito l'ordine generale al capo-squadra Albini di ab- 
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Via Bleue, 26, Parigi. -- AZIONI DI 10 F 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando un 
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bandonar l'Adriatico , e Gi condurre le truppe sarde 
che si trovano a Venezia ad Ancona, e di colà verso 
le isole Jonie; ma rimane a vedersi. se quest'ordine 
sarà eseguito più esattamente del. primo. » 

Feci legger questo passo al signor De la Cour e gli 
dissi inoltre che io attendeva d’ora in ora l’arrivo di 
un corriere, il quale dovea esser qui giunto sino dal 
27. Penso che il sig. De la Cour non si recherà oggi 
dal barone Wessemberg, ma temo ch'egli creda suo do- 
vere di andarvi domani. 

Pavento, che se gli Austriaci saranno costretti a 
dire un sì od un no, essi pronunzino il no; ed in 
quel caso le cose sarebbero spiacevolmente com- 
plicate. 

Gli Austriaci stanno rinforzando il loro esercito : lo 
spirito ostile agli Italiani è più vivo che altre volte. 
Il sentimento di nazionalità aumenta pure in Germania, 
mentre invece in Italia diminuisce, 

Chiedo perdono di parlar tanto di cosa che l’E. V. 
deve assai meglio di me conoscere: temo-che la guera 
che senza dubbio l’Inghilterra dovrebbe incontrare, non 
sia affrontata per precipitazione, e questo timore mi 
valga di scusa. 1 

Dissi dubitare, se gli Austriaci direbbero sì 0 no 
in riscontro alla domanda del governo francese, e.darò 
alcune ragioni, perchè sarebbe probabilmente un no. 

L'esercito. sardo battuto compiutamente in piena è 
vigorosa. battaglia, è molto demoralizzato ed il Re 
Carlo Alberto è universalmente vituperato in Lombar- 
dia; ma la ragion più importante si è, che quasi se 
i contadini dimostrano indubbii segni del loro deside- 
rio di essere sotto l’impero austriaco, anzichè sotto il 
governo del partito milanese che dominò in Lombar- 
dia negli ultimi mesi. Questo fatto è noto al governo 
austriaco , e non è da esso posto in dubbio. È pue 
noto al governo austriaco, che le opinioni ed i senti- 
menti dell’esercito. fortemente propendano a conser- 
vare la potenza austriaca in Lombardia. In queste cit- 
costanze. oserà il governo austriaco di accettare le:basi 
della mediazione proposta ,- 0 le respingerà? Non sa- 
rebbe egli meglio di evitar di proporre imperativa- 
mente questa domanda? (Firmato) Ponsonzy. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 ottobre. 


De la Vega del Pozo, ministro plenipotenziario di Spagna a Torino, da 
Parigi. — Wolterbeck J. L. di Amsterdam, possidente, da Ginevra, 
= Lobean Alessandro francese, id., da Berna. — Huffer Guglielmo 
di Murister , negoziante, da Ginevra. — Ralliard Emilio di Ginevra 3 
possidente, id, 

Partiti il di 9 ottobre. 

Marsh Rodolfo, Torph 'Alberto. di America , possidenti, per Genova. 
— Nùtter Guglielmo, inglese, id. — Westermann Giovanni id., inge- 
gnere, id. — Shorthouse Giuseppe id., chimico, id. — Bulwer Ar- 
chibaldo id., possidente, id. — Rietti Alessandro d'Irlanda, id., per 
Milano. — Raumer Ermanno di Breslavia, id., per Firenze, — 
De Mofras, addetto al ministero esteri di Francia, per Genova. — 
Leali Angelo di Padova, possidente; id: — Manetti Gerolamo di Ve- 
nezia, medico, per Milano. 








DECESSI del 9 ottobre in Torino. 
N. 10. 


Dai 1 gennaio, totale » 4580. 


ULTIME NOTIZIE. 
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Questa mattina il conte Camillo Cavour prestò giu- 
ramento a S. M. il Re nella sua qualità di ministro 
del commercio e della marina. 


ALemaGna. — Le notizie dell'Assia elettorale ‘offrono 
un interesse sempre crescente, Le peripezie le più im- 


previste si, succedono , e non si potrebbe troppo am- 


LA REGIO 


COMPAGNIA DELLA CALIF. RN 





arti 
————m@C(<]u-coooèe A 





dle 


mirare la calma di questo piccolo popolo, il quale te- 
nendosi nella più stretta lega lità, oppone all’arbitrario 
una resistenza , cuì s'associano magistrati , funzionari , 
cittadini, soldati, tutti-insomma, — è À 

Infatti l’armata si è anch’essa dichiarata contro. il 
signor Hassenpflug. Il giorno 4 aveva avuto luogo una 
grande rivista , durante la quale il generale Haynau 
aveva dichiarato sciolta. la guardia cittadina. Quindi 
aveva fatto arrestare il redattore in capo della Nuova 
Gazzetta di Assia, aveva ordinato ai consigli di guerra. 
di dar principio senza indugio ai procedimenti, nè pago 
di questo aveva fatto rinchiudere nel palazzo dell As- 
semblea i membri del comitato permanente che vi si 
trovavano riuniti, e ne aveva fatto condurre uno in 
prigione. o 

Per la via di Francoforte in data del 5 riceviamo il 
seguito di queste notizie. La guardia nazionale disciolta 
dichiarò che non consegnerebbe le armi. Allora il ge- 
nerale Haynau ordinò alle truppe di disarmarla, ma 
gli uffiziali dichiararono di non volersi far esecutori di 
questi ordini. I consigli di guerra si riunirono, ma non 
trovarono un solo uditore che. volesse cominciare il 
processo; anzi l’uditore generale domandò la messa in 
accusa. del generale Haynau per abuso: di potere, e 
questa messa in accusa fu infatti decretata. 

Così, abbandonato persino dalle sue truppe, il gene- 
rale Haynau non potè far altro che obbligarsi a non 
più esercitare il comando è a nulla intraprendere sino 
all’arrivo di un ufficiale mandato. dai suoi compagni 
alla sede del governo a Wilhelmsbad per far presente 
all’elettore l’incostituzionalità delle misure ordinate dal 
generale. 

Dove ciò vada finire nissuno lo sa dire. La Prussia 
e l’Austria ‘continuano a minacciarsi senza che si possa 
prevedere chi cederà. Generalmente non si crede che 
sia l’Austria la prima a cedere. 

Le altre notizie d’Alemagna perdono ogni interesse 
in presenza al grandioso spettacolo di questo piccolo 
popolo che lotta con sì paziente. energia contro il di- 
spotismo. 

— Friederichstadt viene sempre bombardata; si crede | 
però che le truppe holsteinesi siano costrette a rinun- 
ciare alla loro impresa. 

Grecia. — I giornali di Atene del 28 p. p. pubbli- 
cano un decreto reale in data del 21 settembre , che 
invita gli elettori a riunirsi entro il mese di settembre 
(vecchio stile) per procedere alla nomina dei deputati. 
Le Camere poi sono convocate pel giorno 11 novem- 


«bre. — L’Archimaadrita Apostolides partì alia volta 


di Pietroburgo affin di ottenere il riconoscimento del- 
l'indipendenza della chiesa greca per. parte. dell’impe- 
ratore delle Russie. Egli conduce seco due allievi del 
seminario. Rizaris, i quali compiranno gli studi teolo- 
gici in Russia, a spese del governo greco. 

Un foglio dell’opposizione biasima l’invio di codesti 


‘giovani in Russia, e domanda se le scuole del paese 


non siano atte a formar buoni Sacerdoti. — Il tesoro 
trovasi sempre. in grave imbarazzo ed in ritardo ‘nei 
pagamenti. — Secondo il Courrier d’Athènes sì assi-- 
cura essere stata offerta la missione di Costantinopoli, 
ora vacante, al ‘signor Metaxa; ignorasi però  s’egli' la 
abbia accettata. — L’Observateur d’Athènes, foglio mi- 
nisteriale, annunzia che la polizia d’Atene ordinò che 
sia allontanato dalla capitale chiunque non.sia-in grado 
di giustificare i suoi mezzi di sussistenza. (Oss. Triest.) 
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Borsa pi Parici, dell'8. — I fondi pubblici vebberò | 
quest'oggi un’importante ripresa. Il 5 0/0 ch'era \ter-! 
minato ieri alla sala a 91,45, ma ch’erasi alzato nella ‘ 
sera alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera a 91, 
70,.rimase quest'oggi a 92, 10, per conseguenza in au- 
mento di 65 ce. sopra. ieri. Il 3.00 a 57 riguadagnò 


AUREA 


"VAL 













Ragione sociale: J. DE PEILLON er COMP. 
Capitale 2,000,000 di Franchi 


Le soscrizioni si chiuderanno col 31 ottobre prossimo. 


lavoramento delle sabbie e dei terreni auriferi , Stabilimento di bazar per la 
a, comptoir a San Francisco per la vendita, la compra, Jo scambio, 
ei negozianti colle loro inercanzie, 


pagnie inglesi che hanno dato trenta capitali per uno; essa fa compra in con- 
dlirettore, antico negoziante, circondato da un personale di tutta scelta, lar 


go di 





etti rndizinse mena nn 


11 rue neuye Saint-Augustin a Parigi, 


cauzione, condurrà il primo convoglio di Javoranti e di mercanzie con u 
1 la consegna]cisco è fissata per la fine del prossimo ottobre, 
anticipazione dei diritti di dogana, alloggio|voluto agli azionisti. 


Dietro calcoli scevri d’ogni esagerazione, 
Ogni richiesta d’azioni dovrà essere acco 


IL MANIPOLO D'ORO 
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Compagnia di commercio per l'estrazione dell'oro delle mini 


e il cambio di merci. 


a partenza di lavoranti che avrà luogo all'Havre sulla nave 


, Jazzo delle Peschiere.: Le domande per ammissione sa-. 


Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, 


;Non.è concessa nissuna azione industriale, ‘é il 90:pér 0/0 dei benèficii è des 
un'azione di 100 franchi dovrà rendere circa 5000 franchi in cinqme anni. 


mpagnata da una rimessa sopra Parigi all'ordine dei signori I. DE PEILLUN e C,, 
e a Torino al Gereate di Pe 


RANCHI AL LATORK. 












5 00 terminò a 92, in più di 50 ce., ed il 3.00 
25 cc. a 56, 85. Il 4 0/0 fu negoziato a 72, 50 
Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) a 
crebbe di 10 cc. È . 
FONDI PUBBLICI 
Torino: 41 ottobre 1850. 
1819 = Decorrenza 4. ottobre 
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18351 — decorrenza f. luglio =: 

1848 — id. i. settembre 86344. 

1849 — id. 4. luglio 87 -. 
‘4834 — obbligazioni 

1849 — id. 


Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliàno 
Azioni del fuoco 
Azioni del gaz PR 
Azioni della banca nazionale ‘. 
Sconto banca . : 
Anticipazioni banca . . ARR ORE 
Biglietti banca. . |. +. Perdita 10 50 a 11.50 
i Genova :10 ‘ottobre. 2 
















500 1848. 1 marzo e 1 settembre. 86 — 86 1 
t 11849. 4 aprile e t-ottobre 85-85 Tè 

1849. 4 gennaio e 1 luglio ‘86 3j& 86 na 
4850 - 1 gennaio e 1 luglio — —.\ +. 

4 010 Oblig. 1834. 1 gennaio e 1 luglio | 
1849 4 aprile e 4 ottobre 

Azioni della Banca... , Lesa 

Sconto per Genova e Torino... . 





Toscana . ... 
 &. NIGCOLINI gerente. 






























TEATRI |»... 

CARIGNANO. Riposo. Lt ea 

D'ANGENNES, La drammatica compagnia francese recità ì 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda.e Bassi receta; 
Il sig. da per tutto. 

GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani recita; £ m 
steri in un convento, 5 replica. 


CITTA’ DI TORINO. 
Dietro deliberazione del Consiglio comunale di 9 ; 
dosi aprire un esame di concorso alla nomina di an 
terzo chirurgo della salute pubblica per le visite. ne 
croscopiche in questa città, coll’annuo stipendio di 
L. 400; se 5 
S'invitano i signori medico-chirurgi che aspirass 
tale concorso di presentare la loro domanda fra t 
il‘corrente ottobre, corredata ‘dei ‘seguenti docum 
1. Diploma di laurea medico-chirurgica; co 
guito da tre anni almeno, in una delle università dello 

Stato. i sica 
2. Attestato di buona condotta del sindaco del ci 
mune ove l’aspirante è domiciliato; con l’indicazio: 
del tempo che ivi dimora e l'indirizzo di abitazione. 
Il regolamento che determina: le attribuzioni di 
chirurgi necroscopici ;: non che il programma deg 
esami sono visibili in questa segreteria (ufficio’ ‘dello 
stato civile, sezione 1) in tuttii giorni feriali dalle oi 
10 alle 4. o i 
Torino, 7 ottobre 1850. iii ; 
Si Viona, Segretario, 


L'ISTITUTO ITALIANO © 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 
sotto la. ispezione della. signora Catterina Fr veschi 
Ferrucci, sì aprirà; sulle. norme del già pubblicato 
programma, il primo del prossimo novembre nel a 














ranno indiritte ‘franche di' porto alla signora - 









11, tue Neuve, S.t Aug.in. 
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AZIONI di 50 @ 400 franchi 
‘al latore tro 
Capaci di rendere 500 franchi annui. 
Succursale i 
a San Erancisco. 
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n materiale ragguardevole. La partenza per S. Mrati 
























questo giornale. (Si affranchi). 















ere di Californi 









il Ginegil: cinque anni di durata della società, 





nei primi giorni di ottobre, epoca la più favore 
tono di preconizzare il prospero successo 
tale uno smercio di mercanzie che un 
durrà sempre dieci per uno. 

Trenta lavoranti della 
d’oro, la cui metà, unit 


vole per. l'emigrazione in California. N 
di questa impresa. Il Manipolo d'oro fa, 
milione di tali articoli a prezzo di 





ti gli azionisti ‘otterranno centosessanta capitali per uno. 
La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 
guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita di 
pagnati da un direttore di provata esperienza e provvisti di una macchina 
gli utensili necessarii ad una emigrazione ben diretta; 

Le domande di azioni e di ammess 
via Bleue, num. 26 a Parigi, 


olizie cerle permet. 
per il ‘suo deposito di S. Francisco, 
fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 









e di 4002 120 mila frarichi annuale 
: 25 mila franchi. I lavoranti Saranno acc 
di tende, di case di legno, di viveri @ di ti 











prima partenza, portati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per 12 milioni 
a al beneficiv commerciale » moltiplicherà ‘ogni anno ‘trentadue volte il capitale sociale, e per 





ione come lavoranti dovranno essere 


dirette al sig. P.: DUMONT dir n 
e a Torino all'uffizio di questo giornale. % n N URRA ge 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
elvd i eno A danno L.44 — 
pi 2, — 6mesi » 24 — 
— 3mesì » 12, — 3mesi » 13 
— 1 mese » 6. — ‘mese «6 50 
+ ‘talia ed:estero : anno L, 50, semestre 27, tri. 
mestre {4 50, mese, 7, franco gi confini. 
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Dirigersi 
| nale Ir Ri 
Le inserzioni si 
I manoscritti e 








itere non saranno restituiti, ; 











: vol: in 46 di pag. 350 che avevamo annunziata i 
sarà pubblicata domani. H volume è vendibile 
. presso 1 principali librai al prezzo di L:3. Coloro 
| te nostri lettori che bramassero farne l'acquisto 
possono dirigersi anche all'uffizio del Risorgi- 
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ato da S., M. a far parto. del -minister 
to dichiara di cessare dal giorno d'oggi di 
partecipare alla direzione del giornale il Risorgimento. 
Nel separarsi da coloro ch'egli ebbe a compagni in 
questi tre anni nell’ardua carriera del giornalismo, 
egli prova il bisogno di rendere pubblica testimonianza 
dei sentimenti di stima, di simpatìa e d’amicizia che 
| lo tennero semprestrettamente ad essi unito nelle dure 
prove ch’ebbero a sopportare insieme; sentimenti che 


oi 


Ar: 
‘egli spera dureranno inalterabili. 
È C. Cavour. 
). SETT TTT ILA EEE 
1 SPALLA RIVISTA o 
° La seduta straordinaria della Commissione di perma- 
henza, a quanto sembra, ha: lasciate le cose nello stato 
medesimo ‘in cui Je ha trovate. ll governo si era preparato 
su tutte le interpellanze e su lutte le osservazioni alle quali 
potessero servire di, testo le incriminate rassegne militari. 
Tutti i. ministri sî erano riuniti in consiglio all’ Eliseo il 
mattino di lunedì, allo scopo precisamente dì concertare i 
mezzi di difesa e di giustificazione. 1 membri della commis- 
sione si trovarono di buon'ora' al loro posto, meno Lamori- 
cière e Berryer, assenti. Molti deputati erano pure accorsi 
per aver primi conoscenza del risultamento delle interpellan- 
ze, giacchè era corsa voce che la commissione fosse decisa, 
se non avesse risposte appaganti, a riconvocare immediata» 
mente l'Assemblea. I} ministro della guerra protestò di nulla 
‘ sapere delle grida incostituzionali attribuite ad una parte 
© della truppa in occasione di ‘quelle rassegne, protestando che 
| se le avesse conosciute le avrebbe represse. Pare che gli si 
«chiese allora di pubbJicare un ordine del giorno per vietarle 
in futuro, del che egli sarebbesi scusato, come di cosa su- 
- perflua. Accennando ai colpi di Stato, manifestò per essi la 
| più energica disapprovazione. In conchiusione il ministro 
lede formale assicuranza ‘che gl’incenvenienti che si erano 
.. lamentati. non si sarebbero più rinnovati, e che del resto la 
ssegna di Satory, fissata pel 10 corrente, sarebbe stata l’ul- 
defi La commissione, a quanto pare, si tenne soddisfatta di 
queste dichiarazioni, e si aggiornò al venerdì, giorno poste- 
îiore a questa rassegna. 
| La vocedella prossima fusione fra legittimisti ed orleanisti 
| pare acquistar sempre maggior consistenza: al circolo legitti- 
- mista la cosa si dà per certa; e forse vi ha tratto la gita re- 
— pentina di Thiers e Perryer a Claremont, avvenuta in questi 
giorni, e l'improvviso richiamo quivi del duca di Nemours. 
Luigi Napoleone però non perde il suo tempo, ed i suoi 
fautori continuano ad adoperarsi attivamente per far trion- 
fare la sua ambizione. La società del 10 Dicembre veggendosi 
«fatta segno a troppa animadversione, pensò di trasformarsi 
in parte, prendendo altro nome ed altre spoglie. Una sezione 
importantissima di essa si è ricostituita sotto l’invocazione di 
- Nostra Donna di agosto, ed ha preso per divisa queste cu- 
| riose parole: Unissons nous pour notre devoir, Dieu fera le 
reste. 
ll fisco continua la sua crociata inesorabile contro la libera 
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«RASSEGNA TEATRALE. 
‘———’TEATRO GERBINO. 









atti ed in versi del sig. G. Votro. 

Saremmo a ragione tacciati di non curanti e d’ in- 
‘ giusti, se pur questa volta lasciassimo passare in si- 
. lenzio un altro lavoro di un giovine, che già al teatro 
arignano riel dramma intitolato i Foscari, accennava 
‘voler battere una via originale. Allora quella sua ori- 
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è È 
di % 











Vai . 


ginalità né parve ancora troppo dubbia per farne sog- 
getto di critica, qualunque potesse essere stato il ge- 
d’applausi che come tale l’avesse salutata: e tanto 
più questo, dubbio s’accrebbe in noi da alcuni fatti ri- 
conosciuti veri in ordine alla rappresentazione del men- 
fovato dramma; giacchè abbiamo per certo che uo- 
mini di squisito gusto, che donne di liberale educa- 
zione dovettero in quella sera partirsi dal teatro, i 
primi per non vedere gli sconci della storia, le seconde, 
quelli della morale, Del sicuro questi fatti dovettero rima- 





nere ignoti all’autore, o senza cercar oltre se ne stette 
contento agli applauditori, posciachè lo vediamo ri- 


farsi in pubblico per continuarvi lo stesso tema d’al- 
lora, l’abolizione de’ conventi, che è la sua'originalità, 
e cui pare intender egli con grandi sforzi, come ad 
una di quelle riforme che daran nome all’età e se- 
gneranno, come si suol dire, una bella pagina ne’fasti 


del paese... i 


Prima d’entrare ne’meriti del nuovo: lavoro del Vollo 
ci occorre dire due parole intorno al costume da lui 
preso, di parlare egli stesso. preventivamente al pub- 
blico del proprio lavoro. Prima di lui non fu mai au- 
tore in Piemonte ch'io sappia, il quale sperasse o di- 
sperasse dell’esito, abbia creduto cattivarsi a quel nîodo 
il favore del pubblico, Sarà un’ invenzione buona per 


Le 











ro; il 










taluni, ma finqui io aveva creduto meglio per meri- 
tarsi un tal favore, lasciar parlare l’opera stessa, senza 


lavori all'opera demolitrice de’coriventi, quando invece 


Dio mercè non hanno nulla che fare cogli uomini di 
Stato. L’ autore promette nel suo manifesto di voler 
spezzare al popolo il pane quotidiano dell’ anima; e 
per ciò fare egli accenna ad istituzioni riprovate dalla 
coscienza maggiorenne del popolo e sostenute dalle 
ultime resistenze di caste. 


che resistenze, e soprattutto di che caste, noi per ve- 
rità non possiamo indovinarlo. Checchè sia egli pare 
che ami molto le distinzioni , posciachè anche nelle 
cose di teatro porta i lucidi canocchiali e la colta ari- 
stocrazia de’ palchetti a fronte delle platee popolari. 
Noi non ci siamo mai accorti di tali varietà: abbiamo 
bensì veduto e vediamo di frequente i ministri del Re 
mescolarsi alle popolari platee, ed i canocchiali più 
o men lucidi de’ palchetti scoprire le stesse bellezze e 
gli stessi difetti che i nudi occhi del parterre. Abbia- 
mo veduto sul palco scenico e sul loggione, ne” palchetti 
chiusi e nelle panche aperte una cosa sola, il popolo, 





GIORNALE 






stampa, a segno che non v'ha giorno in cui un qualche foglio, & 


‘ pre interpretate col massimo rigore. LI 

Una sentenza molto grave in materia di stampa fu promune 
ciata contro il giornale Le Peuple del 1850 condannandosi 
editore ed autore dell'articolo incriminato a tre anni di car- 


Leggiamo pure nei fogli francesi che l’Austria ha data 
commissione per l’acquisto di venti mila cavalli. 

Inghilterra. Londra, 7 ottobre. Il giornale il Sun annunzia 
‘ la conversione di lord Stanley alle teorie del libero scambio, 
appoggiandosi ad un discorso pronunziato da esso nella riu- 
i ione dell’associazione agricola di Dury. In conseguenza di 
questa conversione i profezionisti possono oramai conside- 
rarsi come privi di capi simultaneamente nella Camera dei 
lords e dei comuni. 

In Irlanda i promotori dell’Università Cattolica Spiegano 
la più grande attività per realizzare il loro progetto :. molti 
meetings sonosi già tenuti per sollecitare la popolazione cat- 
tolica d’ Irlanda ad assoggettarsi ad una imposta mensile che 
sarebbe raccolta dai comitati locali e dai preti delle singole 
parrocchie. 

America. Stati-Uniti. Il congresso degli Stati-Uniti si avvi- 
cina al suo aggiornamento ; egli dimostrò in questa sessione 
un'energia inusitata nel votare le leggi le più importanti, ed 
un liberalismo non comune in tutti i casi nei quali tratlavasi 
di stringere i vincoli dell’ Unione. Gli eccitamenti prodotti 
dalle questioni relative alla schiavitù si sono quasi intiera- 
mente calmati, e gli Stati del Sud paiono del tutto tran- 
quillati. 

Belgio. Ostenda. Dall’ultimo bollettino del 6 ottobre pare 
che lo stato della regina continui senza aggravamento, ma 
senza lasciare grandi speranze. 

Secondo lettere di Berlino in data del 5, il generale de 
Radowitz ed il sig. de Manteuffel si sarebbero di nuovo messi 
d'accordo ; però si credeva che quest'armonia fra i due prin- 
cipali sostegni del gabinetto non fosse per. essere molto 
duratura. Generalmente il generale de Radowitz è creduto 
animato da spirito bellicoso. 

In presenza a questa prospettiva di guerra il governo prus- 
siano non batte la miglior via per procacciarsi l'appoggio 
della pubblica opinione. L’interdizione scagliata contro la 
Gazzetta Costituzionale, che infatti non fu mai altro che 
costituzionale, sollevò grave malcontento. ra 

Nell’Assia Elettorale la resistenza legale si generalizza ogni 
giorno più. Tant'è, che persino l’uffizialità ha ricusato di ese- 
guire le misure ordinate dal generale Haynau., 

Le cose nei ducati non sembrano prendere una piega fa» 
vorevole agli holsteinesi, i quali probabilmente dovranno ab- 
bandonare l’assedio di Friederichstadt, essendochè i danesi 
hanno libera comunicazione con questa piazza. i 

Nel castello di Skiarnieva presso Varsavia si fanno prepa= 
rativi per ricevere l’imperatore Nicolò. Dicesi che questi, in 
occasione dell’anniversario della sua nascita, voglia accordare 
molte grazie per delitti politici. 

Svizzera. Il partito conservatore di Berna comincia a dar 
segni di vita e si prepara per le importanti elezioni del 13 
corrente. In quasi tutti i distretti si sono riunite assemblee 
preparatorie, e si può dire fin d’ora che il risultato di queste 
elezioni preliminari è affatto soddisfacente. A Friborgo poi, 
secondo la Confederazione, si terrà una grande assemblea 
popolare per appoggiare le petizioni all'Assemblea Federale. 
L'adunanza avrà luogo prima della riapertura delle sessioni 
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apporvi le frangie di commenti anticipati. Ciascuno per- 
correndo le vie principali della città ha potuto vedere 
quell’enorme cartello del teatro Gerbino nel quale 
campeggiavano varii generi di prosa; era un giornale 
ed un manifesto. Come manifesto non c’è nulla a dire: 
come giornale, è una specie d’usurpazione; avvezzi alle 
novità, accetteremmo per buona anche questa’, ove non 
offendesse due preziose ragioni del pubblico, la conve- 
nienza e la verità. Dico convenienza, perchè il pubblico 
di Torino che fu giudice spassionato delle opere d’un 
Pellico; di un Marenco, di un Nota, senza che questi 
si dessero la briga di parlar ne’cattelli, poteva anche 
esserlo di quella di G. Vollo nella stessa guisa. Dico 
verità, perchè l’autore suppone che in altro luogo si 


della desiderata soppressione, non sì fece finquì parola 
che in certi convegni ed in certi giornali, i quali la 


Di che istituzioni intenda il sig. Vollo parlare, di 





meno che appartenga affatto all'Eliseo, non sia chiamato in 
tribunale per contravvenzioni, spesso leggerissime, ma sem- 


cere e sei mila franchi di multa. sn 
Le società per le miniere della California hanno dato luogo 

a-vari processi per le molte frodi che a pretesto di esse co ii, 

mettevansi. 1 FESTA 
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‘Torino, Sabato! 12 Ottobre 4850. — 


sione della Costituzione, ora ne circolano di quelle che do- 





bra voglia prevenire il desiderio di parecchi, rivedendo la 


| legge elettorale e sottoponendo la finanziaria all'accettazione 
del popolo. 


Lettere di Ginevra dicono che la salute del generale Dufour 
va migliorando. 


TORINO, 11 ottobre. 
LE COMMISSIONI PERMANENTI, 


Un grande intento morale del secolo XIX. non è 


più dubbio; esso tende a edificare con tutti i materiali | 


Che i secoli e i paesi diversi diligentemente esplo- 


una certa altezza la servile imitazione e l’esclusivismo, | 
errori che sinora travagliarono l'umanità, cedono fi- È 


‘nalmente alla ragione illuminata e investigatrice, che 
nulla accetta e nulla ricusa-senza un esame speciale 
o per meglio dire senza un criterio che si forma an- 
ch'esso non con metodi esclusivi, ma tenendo. conto 
di tutti gli elementi opportuni dell'autorità e dell’ana- 
lisi, della esperienza e della tradizione. Lo spirito fi- 
losofico del secolo XVIII era essenzialmente radicale, 


e la manifestazione politica da esso elaborata por fo Re È 
P borata portò. la tati dodici milioni d’Italiani, non si potrebbe frenare 


fisonomia della sua origine, quella fisonomia che Na- 
poleone chiamava con disprezzo ideologica, e che con- 


siste in un tipe preordinato che si ha la smania di | 


applicare a tutti i paesi ea tulti i tempi senza meltere 
a calcolo le speciali tendenze e le condizioni di cia- 
scuno. Nel principio del secolo presente si andò a 
un'opposta estremità; nello studio delle cose umane 


si posero le categorie come altrettante insuperabili | 


barriere; lo amore della nazionalità che i governi 
avevano risvegliato ne’primi quindici anni. del secolo, 


per opporlo alla forza di assorbimento dell'impero | 


francese fu abilmente fuorviato per farne uno stru- 
mento di monopolio governativo, e dove ‘era l’odio 
della dominazione straniera si procurò d'ispirare la 
‘diffidenza per tutte le istituzioni liberali che potevano 
imitarsi da altri popoli. A udire in buona fede j pubbli- 
cisti della ristaurazione pareva che l'umanità non fosse 
più una sola specie, ma una maniera di ordine più esteso 
nel senso zoologico, una classe come quella de’ mam- 
miferi, e comprensiva di generi assai distinti perchè 
le istituzioni proprie dell'uno fossero in parte alcuna 
applicabili all’altro popolo. 

Le repubblica non poteva essere che transallantica; 
il governo costituzionale non era fatto che per l’uomo 
‘inglese; povera pianta esotica nel continente, desti- 
nata a vivere pochi mesi di agonia e a perire! Veni- 
vano quindi le celebri distinzioni tra l’uomo del nord 
e quello del mezzogiorno, quello della montagna e 
\ quello della pianura, il germanico e il latino, il pro- 
.lestante ed il cattolico; e così gli assolutisti di quag- 
‘giù ( sempre più preveggenti di que’grossi ingegni 


e NE 


più o meno intelligente, più o meno tranquillo, più o 
meno ricco; quel popolo, cui diè nome e doveri e di- 
ritti lo Statuto, senza parlare di caste o d’aristocrazie 
vecchie o nuove. Oudechè ci seppe male che il signor 
Vollo in un manifesto di teatro sì desse cura di rin- 
verdire all’odio certi nomi e certe cose, solo pel pia- 
cere di farlo. Non c’era bisogno, per lusingare la pla- 
tea del Gerbino, tirar fuori questi  ciarpami: sono da 
lasciare a’ volgari intelletti certe magre soddisfazioni , 
e non si prelude a qualche cosa di serio, sdrucciolando 
con tanta facilità nel comune. Fatte queste preliminari 
osservazioni intorno alle viste dell’autore, prima della 
rappresentazione, ci è forza ora scendere alla rappre- 
sentazione stessa, e vedere in che modo il drainma- 
turgo ha saputo incarnare i concetti del politico. — 
Che cosa sono questi misteri di un convento? Si po- 
trebbe tranquillamente rispondere coll’autore: Tutto è 
un sogno. 

Il male si è che il sogno non è bello. 

Una giovinetta patrizia è rapita dall’amante : il pi- 
dre cui non piace il rapimento le corre dietro, la rag- 
giunge a Roma, fa senz'altro assassinare il rapitore, 
ricupera la figlia e lu mette provvisoriamente in un 
convento a Venezia. Fin qui di misterioso non c'è altro 
che un assassinio. Viene il convento: la suora badessa 
che è al solito una donna sacrificata da parenti, esce 
in un vestibolo a colloquio con una popolana, e tanto 
luna e l’altra dice, chiacchiera e scopre, che la ba- 
dessa in un eccesso di lieto umore si strappa dal capo 
il velo e lo calpesta, forse per mostrare alla popolana 
il rispetto pel suo ordine; la popolana dal suo canto 
per calpestare anch'essa qualche cosa, si toglie il zen- i 
dado, ma i sopravvegnenti impediscono in buon punto il 
secondo calpestamento. In breve la giovinetta dà la mano j 
di sposa a un cavaliere veneziano per volere del padre: 
ma ‘il rapitore riavuto del mortale colpo ritorna anche 
esso e proprio nel dì degli sponsali: entra per la por- j 
tina segreta del palazzo patrizio, ha un ultimo collo- { 
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di questa. Nel Vallese oltre alle petizioni chiedenti la .revi- 









mandano la conservazione dell’attuale. Il governo però sem- i 








i hanno posto a sua disposizione. Per le menti di | 





























































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
Per Torixo, all'ufficio del' Giornale, via dell’ars 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per e Hrivitio: 
presso gliUffizipostali.— Livorno, allEmporie 
‘ ibrario. — FIRENZE, Viesseux, libraio, —Roma, 
Capobianchi , im legato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu. 
liez. — Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib.; 20, 
erner's Street. — William Thomas, Bureau 


universe] d'annonces et d’abonnements, 24, 
‘Catherine S.t Strand. 








i del polo boreale) eredi del’ basso impero nelle sottilità 
@ nei sofismi, privianche, per colmo di obbrobrio, di 
{ quella non ignobile fierezza che può stare con la ti- 
i rannide comandata dal ferro, ma è incompatibile con 
la degradazione del sofisma— gli assolulisti di quag- 
giù non contenti di aver posto l'Atlantico tra loro.e 
| la repubblica, e la Manica tra la’ costituzione e il di- 
spotismo,.accumulavano riparò a riparo, di ogni cosa 
facevano barriera, clima, religione "e razza'erano ma- 
i nomessi e disonorati purchè servissero alla politica; 
i la libertà era germanica, protestante, montanara e bo- 
reale; non si poteva essere cattolico, di razza latina, 
italiano, spagnuolo, belgico, greco, portoghese e an. 
| che francese che a costo di sottomettersi alle delizie 
della schiavitù. Si sa come la Grecia, la Francia, la 
Spagna, il Belgio, il Portogallo e ultimamente anche 
l’Italia, mercè questo gloriosissimo Stato subalpino 
han fatto onore a quella dottrina; ‘epperò. possiamo 


j crederci abbastanza giustificati della sorpresa che ci 
{ fa la maravigliosa impudenza di coloro che ritentano 


con miserabile plagio dopo tante mentite questa po- 


i vera fantasmagoria sopportabile appena nel 1845 come 


un giuoco di bossolotti che poteva illudere qualche 
gonzo, Se,con questi miseri sogni non fossero tormen- 


il riso al sentire gravemente qualche giornale di Na- 


i poli o di Roma far plauso agli spergiuri, per le condi- 


zioni speciali dell'umanità di là della Fiora o del Gari- 
gliano, che esigono l’assolutismo; nè mancano spesso 
i comenti geologici, sulle fiamme dell'Etna e del Vesu- 
vio, sulle acque termali d’Ischia e sui bagni di Nerone 
che rendono troppo vivaci per essere atti alla vita 
parlamentare gli uomini di quelle contrade, ove altra 
volta permisero i vulcani che fiorissero tante splendide 
repubbliche e gloriosi governi costituzionali! 

La rivoluzione del 1848 distrusse irreparabilmente 
questi prestigi; dopo quell’epoca non importa che vi 
siano uomini impudenti abbastanza per predicarli; bi- 
sogna trovare chi li creda. Una gran parte della Ger- 
mania che pareva immobile e chiusa alle idee dei po- 
poli latini o della razza sassone si trovò sotterranea- 
mente inondata e forse più del bisogno dalle dottrine 
liberali; le Alpi sembrarono abbassarsi da tutti i lati, 
i concittadini di Alfieri videro che nelle zucche tede- 
sche era entrato più sale di quel che prima non pen- 
savano, egli uomini del nord onorarono negli Italiani 
una generazione novella non più immersa nel sonno 
proverbiale, ma preparata ai grandi destini che la 
Provvidenza ci prepara anche in mezzo ai rovesci 
della fortuna. 

Il primo studio degli uomini politici che si posero 
all'opera di ricostituire gli Stati europei, con vario 
successo, come è proprio delle umane cose, fu quindi 
lontano dalle imitazioni come dagli esclusivismi. Tutti 
i paesi e tutti i secoli erano compulsati, si pren- 
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quio coll’amante, sposa; ma dal vigile uomo dei Dieci 
sono spiati i suoi passi, e il poveretto che è scampato 
dall’assassinio del padre della fanciulla, cade sotto 
quello del potere della repubblica. Ecco il mistero, 
ecco il sogno. Assassinii, rapimenti , fughe, calpesta- 


| menti, qualche bel verso che condisce tutto questo; 


pensieri. pochi, scopo nullo; o cattivo; l’arte dov'è? 
L’autore ha potuto convincersi che non basta rappre - 
sentar vestiboli di chiese e di conventi, foggiare as- 
sassinii ed assassini, dipinger monache che portano in 


i petto la croce e il sacrilegio sulle labbra per fare ef- 
i fetto sul pubblico. Il pubblico ha un senso invincibile 


di repugnanza per tutto ciò che non è artisticamente 
giustificato, e poco bada alle intenzioni dell'autore, se 
queste nen gli sono con evidenza tradotte in atto; 
Così l’opera demolitrice alla quale egli volle non 
chiamato prestare la mano sì è compiuta nel suo 
dramma : egli ha creduto sollevare il pubblico alle sue 
vedute, ma il pubblico non volle essere sollevato a 
quel modo. Egli ha voluto far riprovare un'istituzione 
gittando sul palco scenico la profanazione gratuita; e 


il pubblico ha detto: questa è un’enormità: l’istituzione 


non ha nulla che fare con chi la prevarica. Insomma 
questa volta s’invertirono le parti: il poeta volle dare 
una lezione al pubblico, e invece il pubblico la diede 
al poeta. Così potesse fruttargli per l’ avvenire ; così 
potesse scorgere che la via da lui battuta è originale 
ma originalmente cattiva: che il popolo, che le pla- 


Y 
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tee popolari domandano al poeta ben altro che qual- 

che verso ben tornito: e che la libertà la quale gli 
! concede più larghezze, gl’impone altresì più doveri. 
Studii questi doveri: consideri più attentamente i tempi, 
lo spirito del pubblico, l’ indole del nostro paese, e 
i vedrà che coì misteri di un convento a quel modo di- 
pinti, non si può pretendere al diritto di spezzare al 
popolo il pane quotidiano dell'anima. 


G. Brlamo, 
7 e @ e 





rimane 


srt 


y 

| {e 
È 
i 
| 





ite 


= ESSI 


devano le..buone. idee ovunque si trovassero, e senza 
omettere di studiarne l'opportunità relativa, si applica. 
vano 0 si ‘rigettavano. In questo lavoro prevaleva , 
come è facile Jo.spiegare,. ma. non il giustificare , lo 
studio delle condizioni di libertà a quello degli ele- 
menti di ‘ordine. La profonda impressione dei mali 
presenti del dispotismo , dai. quali uscìvasi , spiega 
questa predilezione per la Fibertà, ma , il ripetiamo, 
non.la- giustifica; i legislatori..debbono edificare. per 
lo avvenire, ma pur troppo essi seno uomini, sento- 
no talvolta” più che non pensano, € quindi le loro 
opere spesso vanno rifatte. 

Una istituzione che par'écchie costituzioni germani- 
che «e anche la francese del 1848 tolsero di là dei 
Pirenei, fu ‘quella delle commissioni permanenti. 
Noi ignoriamo; se ici sarebbe riuscito farne ameno, 
quante volte lo Statuto fosse stato promulgato dopo- 
chè l'avvenimento/del 22. Febbraio precipitò la. carta 
francese: del 1830 in unsdiseredito: iroppo naturale 
presso coloro che confondono la virtù con la fortuna. 
Se non fosse per ?5'imend'oZiosa una: quislione pestu- 
ma di quella natura, noi penseremmo elle sì: noi Va- 
vremmo evitata. Pur. troppo lo statuto e la legge 
elettorale fanno fede che. ai distinti pubblicisti che 
concepirono lo statuto sardo non fu confine nè arche. 
tipo la carta francese del 1330, di gran lunga men li- 
berale; epperò siam (convinti che con «piena cognizio- 
ne di causa non ne vollero l'istituzione; che, altronde 
da più anni era oggetto dai due Jati dei Pirenei, e 
anche in. Germania, di teoretiche discussioni a tutti 
note. Checchè ne sia: poichè non l'abbiamo e presso 
altri popoli esiste, non è senza interesse che abbiamo 
voluto osservarne le prime prove che or fa in Fran- 
cia ed:in Germania nello intervallo delle sessioni le: 
gislative. 

Una commissione permanente è, come si sa, una 
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‘Borsa. Se un’ usurpazione presidenziale fosse ora pos- 


sibile in'Francia, l’impedirebbe forse la commissione 
permanente? Seil’Assemblea. dovesse convocarsi per 
organizzare la resistenza a un colpo di Stato, avrebbe 
bisogno della iniziativa di una commissione ? Qual 
commissione convecò i 66 deputati presenti a Parigi, 
r legittimare la rivoluzione del 1850? Mancliereb- 
bero forse mezzi di corruzione, dì terrore 0 di sor- 
resa nelte.mani del potere che vuol.tentare un.colpo 
i Stato, per uccidere l'iniziativa nelle.mani di coloro 
che ne hanno il sacro deposito? E se l'Assemblea non 
potesse riunirsi per forza maggiore, la commissione 
rimuoverebbe l'ostacolo ? 

Le deputazioni permanenti non impedirono mai 
que’ colpì di Stato che in Inghilterra sono impossibili 
dopo il A 619, senza;alcuna isliluzione, di quella sorta. 
In Assia Darmstadt in questo momento la commissione 
complica la' situazione che senza essa sarebbe in via 


D 
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ra 


di un legalissimo scioglimento, e in Assia Cassel il È 


trionfo della resistenza si deve alle Camere e ai tri- 
bunali, anzichè alla Commissione parlamentare. 

Nel sistema inglese un. principio di dritto politico 
felicemente da noi adottato proibisce espressamente 
la riunione delia Camera ereditaria nell'assenza del- 


l’altra Camera ; poichè bisogna che le Assemblee rap- i quanto è bello sentirlo insinuare! come questa po- 


presentative siano interamente in esercizio o in riposo. 
Il pericolo de’ corpi politici permanenti è immenso 
nelle grandi crisi. Si sa come un corpo di tal na- 
tura, obbliato, per così dire, dalla Costituzione impe- 
riale; osò revocarla nel 1814, e Tegiltimare l’occu- 
pazione militare della Francia. 

L'immensa autorità delle Assemblee è nella opi. 
nione e non nella forza; esse non comandano eser- 
citi, ma ispirano al paese la. fiducia che nasce dalla 


riunione di tanti lumi, di tante tradizioni, riputazioni, 


picciola. Assemblea delegata dalle Assemblee legisla- £ 
tive per rappresentarle in determinate, funzioni, spe- | 


cialmente per vegliare il potere eseculive nello inter- 
vallo tra una sessione e Valtra. Allorchè abbiamo 
detto, che le nuove costituzioni francese e tedesche , 
la importarono dalla Spagna, non abbiamo voluto ri- 


solvere una quistione di priorità; pur troppo ci sono | 


note le tradizioni di Fiandra e di Borgogna ricordate 
dagli stessi pubblicisti spagnuoli, ma oltrechè è pre- 
sumibile. come essi dicono, che in Fiandra e in Bor- 
gogna, come in Sicilia fosse introdotta quella istitu- 
zione per imitazione dei capitoli di Aragona ,, è sem- 
pre certo , ed è ciò che importa, che il credito. di 
essa appartiene alla Spagna, ove giovò qualche volta 
in altri tempi, e molti scrittori di dritto costituzionale 
la levarono a cielo. 


La costituzione di Cadice. del 4842, ristorandola 


sotto nuova forma.corrispondente alla nuova organiz- 


zazione veramente nazionale del paese, la chiamò de- ; Castigli WA Mali 
‘ È q o i f PA O SII » n afe n n 
putazione permanente delle Corles ; era composta di | Ro 
selte individui e oltre le speciali funzioni di disciplina | po pia 
ila Costituzione non era che la somma delle franchigie 


delle Cortes e di regolamento, vegliava alla osservan- 


za della costituzione e delle leggi per dar conte ‘alle |. I dei 
: . aa i antiche concession spesso disputate, all è gran ‘ 
prossime Cortes delle infrazioni che avrebbe notate; e È SI % N ur CRMU 
I i parte de ere legislativo restava nel Principe oi 

convocava le Cortes straordinarie nei casi preveduti | LO di DOeio Ceno Da dai Do do di 
i Cortes sì convocavano a larghi intervalli per votare | sa : 
ie e e o scendere invece ‘agli’ accordi, nè mancheranno, egli 
Nell'antica costituzione siciliana ‘col nome di De- | lo i tea :] ti E I i UE, 
" ; i tocall }lliuminavano vertive tti 
putazione del Regno aveva inoltre la cura di distri- } xd L Da : tia MA PRO 
. n 3 ji delle segrete violazioni che si tentav antro i lor 
buire e percepire Je. imposte votate dal Parlamento, | UT ; DRELIO GRRRTO doro 


dalla costituzione. 


ciascuno de’ tre bracci', ecclesiastico , 


demaniale o popolare. Nella costituzione riformata | 


del 41812 fu soppressa; dissero. le. storie del tem- È 


po, per volonià indeclinabile del. rappresentante 


inglese che non volle ammettere quel .deviamento | 
dalle forme della costituzione britannica; ma il 4848 i KRER IP 
ha fatto giustizia di quella troppo facile accusa; Al- 
lorchè fu discusso ilnuovo statuto che tanto'si dilunca È" IRINA 
dalla costituzione inglese, e che fu fatto senza sta passa ne: pr quel pepe pe progr 
di straniera influenza, la minoranza democratica della | A Te e cnatie : 
Camera dei comuni propose la ripristinazione della | 
deputazione permanente con forme più convenevoli, E . 
ma la Camera che ben rappresentava lo spirito essen- o ione e 
zialmente monarchico e conservatore , quantunque bi i 

dvd i responsabilità cade luttasu coloro, che violando le pro- 

°°‘ messe giustificano le diffidenze. 


antidinastico de’ Siciliani, vi si ricusò, e il 
tuto. uscì senza deputazione permanente. 


Lungi infatti dal presentare alcuna solida garantia | 


contro le usurpazioni del potere esecutivo, queste As- f 


semblee silenziose c ristrette non servirono ovunque 
che a fare qualche picciolo scandalo, e a legittimare, 


cutivo!” Allorchè nel 1840 il governo tentò levare una 
imposta arbitraria in Sicilia, la deputazione in cui era 


arbitrariamente arrestali, produssero poi ja commo- 


capacità, fortune, dalla coscienza che essè esprimono 
la volontà nazionale, e che il numgero de'deliberanti 
e la pubblicità sono garanti dello slancio generoso, 
della drittura, di tutte le sublimi ispirazioni che 
scendono sull'uomo nel foro e alla tribuna. Le dele- 
gazioni permanenti picciole, segrete, non uscite dalla 
elezione diretta del popolo presentano il lato vulne- 
rabile, e nessun «de’-vantaggi delle Assemblee ; il 
principio della scuola inglese in questa materia è che 


dal Parlamento si ecelissa nella capitale, e si diffonde 
nel paese ; allora un potere usurpatore non sa dove 


nosciuto, ben definito, sarà facile il comprimerla j e i 
rappresentanti del paese, le guardie nazionali, i col- 
legi elettorali, i mogistrali che in altra occasione 


attenderanno inerti un appello che non verrà. 
I servizi che le antiche deputazioni di Navarra, di 
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$ Sede, né più 


SESTA FATATO: 
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i ppi col tradirlo. Eccoci alunque minacciati di un'in- 
! vasione francese, e messiin sospetto degli eccitamenti 4 
d dell'abbandono dell'Inghilterra; ma questo non basta & 
‘‘al Corriere; ci sono ancora ì fulmini del Vaticano, | 
quando Ja sovranità nazionale ‘non è rappresentata ; ja scomunica, e' per meltere le cose in più chiaro | 
‘ spetto egli dipinge il Piemonte che caccia iulti. è È 


ma la conclusione di questo articolo non è meno cu- È 
‘ riosa del suo conlesto. Dopo le minaccie ed i sospetti è 


di scienza locale, di cognizione de Fueros. Allorché | 


comunali e provinciali, moltiplici , fondate sopra : 


pdc) 


i potere. Dicchè le libertà de’ popoli sono divenute 


; nazionali e formolate in pochi articoli, dacchéè la 
feudale c-{ 


| turnque st ammeltano peculiari divergenze e interessi, } 


stampa adempie al sublime suo uffizio, e l’ordine giu- 


i diziario è indipendente, i servizi chie esse prestavano 
non hanno più scopo, è non reslano che i pericoli ; ; FRE is ; È 

] i ; RE CiOse emess di concluso acro= i Si 
della debolezza o della corruzione che le accom- | "90089 PISS an ua sep ac dice da 
Î questo articolo, saprà a «qual fine egli miri: e perchè È 
RE ne ; VERRI : lrovisi stampato in quel giornale. 
Noi quindi crediamo che le commissiuni permanenti : TOT da 


hanno fatto il loro tempo, e non sopravviveranno nei : 


quelle contrade, ove ipocriti spergiuramenti const- 
mati nel nome temuto dell’Onnipotente santissimo T4- 


- dl 


Il Corriere Italiano di Vienna (4.ottobre) che 


| prende una cura particolare per tutto ciò che riguarda 
i il Piemonte, si mostra da qualche tempo più tenero 
per quanto era im esse, le usurpazioni del potere ese- É 


delle cose nostre è ‘dei due arcivescovi di Torino e di 


i Cagliari, qualificando i provvedimenti presi dal governo 
\ Sardo contro questi-due prelali come un inviluppo | 
pure in quel momento un insigne pubblicista, non | 
osò protestare, anzi si prestò servilmente, Protesta- | 
rono bensì cinque Pari della Camera ereditaria; che | 


| tico ragguardamento, non manco che sotto a quello È mostra coi fatti; che le Var 
d n Rei 4 93 SOL 


zione che cagionò due anni dopo la. riforma costi- 


luzionale. 


Per la Costituzione francese del 1848 prorogandosi | 
l'Assemblea, una commissione composta di venticinque | 
rappresentanti ‘nominati a scrulinio secreto ha il j 


dritto di convocare l'Assemblea. in caso di urgenza. 
Noi la vediamo all’opera in questo momento. Con 
ha servito che a 


zioni non scuotere di giorno in 


giorho il credito pubblico; e far oscillare i fondi alla j lrattenersi dall’infuturare il pensiero nelle previsibili Banche in mezzo ad essi ai mali dell'Italia È 
È mi L È 


alle faccende d’Italia; un nodo gordiano fatto per } ill-ma il loro fratellevole saluto. 


MESI ZI LZATI DITTA DITTTF METE ZINAMEZE DIMETTE RETAIL NT} 


Alessandrolun grave problema la cui soluzione sia. 4 
gravida di importantissime conseguenze sotto il poli- | 


della religione. 


temperati per la libertà. 


It Corriere protesta però di non volersi dar la briga i 
di decidere da che parte inchini la ragione della giu-4 
stizia nella quistione tra governo e arcivescovi, e noi È 


non sappiamo quanto dobbiamo essergliene obbligati, 


| poichè se, volesse deciderla gli toccherebbe portare | 
i una sentenza.che implicherebbe certi fatti recenti che 
le sue misleriose riunioni e ‘imprudenti interpella- È 


lo toccano da vicino; ma se egli si astiene dal 


pro- e condotta a.buon fine 
i nunziarsi in maleria di giustizia non può ccue' mente È 
e qd 9 n puo cgua mente 5 della campagna in 0] 


RAP ZEN PESATA IMSA LACAN LIO TATA PRIOTATIII 


‘ prelati, tutti i religiosi, il governo assalito pel fatto | 


attingerla : colpita in un punto, risorge in cento altri: ; gell'arcivescovo da quegli stessi giornali che eccitavano | 


a se ne ponete l'iniziativa in qaalche luogo ben co %.};1..,,:,,; j i 
ma se ne ponete l'iniziativa in qaalche luogo ben co (il ministero a fermezza e che ora vestono un abito poco | 


i/meno che di opposizione formale, la dinastia minala 


Ftelitii sl ‘ scegliere fra la sua religione e il.suo Re: 
I avrebbero senlito il bisogno d’insorgere e protestare, : | 


î DR sù ARTI getti di 
E "i a . . i restera sempre vero che le granai questioni religiose O È 
o ia i fori; ma spesso ancora facevano mercimonio del loro : ; 
Era composta come le antiche deputazioni delle Cortes | dee” Aurora Deo PRA 


.castigliane, di dodici membri, tirati per.vn terzo da 


ironica REID SESIA 
earn ZANITEZART 


9% È j Pi 
conseguenze che. possano avere glivali 
piemontese; € questotdice essere ufficio indeclinabile 


del pubblicista. dci ; 


‘ Gradisca, ill.mo e benefico sig. intendente le proteste de 
mia devozione e mì creda 
Della Si V. ill.ma. 


el governo 


Umil.mo dev.mo. servitore. 
Abate Canzo CAMERONI. 
f'orino li 23 agosto 1850. 
Ill.mo e rev.smo signor don Giacinto Arditi parroco 
degnissimo ‘in'Palazzolo (Vercelli). S ; 
Sono sensibile alla offerta delle lire dieci , che la S. 


6 
Roli entra adunque nella maleria dei concordati, i 
non appena ha toccato del diritto che da essi ne deriva 
si dichiara anche su questo pupio incompetente, nor 
è sentenza da noi, e limanda il caso a: governi; per 


cha la fede nei concordati è la base del diritto inter- > 3 SE 
mr i. solidali mallevadori.: jill.ma,e.rev.ma, volle. fare ma pio da onigrasione 
cea iù E stri lettori dove voglia riescire | La di lei opera di carità è sublimemente prioni, SR 
omanderanno i. nostri lettori dove voglia ? 4 istessa di Carlo Alberto avrà gioito , che nel dì anmiversario 
Corriere con questa sua sì serupolosa.riserv#, € NOI } della sua morte, sull'ara sacrosanta, un ministro di Dio siasi 
«diremo chè egli non tende a meno che a metterci $ ricordato delle miserie di coloro che con lui combatterono. 


1 ; ci . A E î n. 
a fronte di ‘quei governi che pendente la processura st | Ve Hattagiip genaepaenai i Ù 
7 si To la.ringrazio quanto save posso. Valga il di lui ‘esempio, 


intromessero Hei CORERIIA I FIvEnAicani PIRO ne i a dimostrare, che la libentà eda religione di Cristo sono una. 

libertà, e fatta questa: pia ‘osservazione egli esclama. | cosa sola, per la compatibilità della prima colla secondo, per. 

Rioetiata la loro intervenzione porteranno in pace lo i la perfezione casta; chè la religione apporta alla libertà. 

smacco? è se no, come reggerd Piemonte al costoro ri- i Golgo, l'occasione per protestarmi con particolare devo» 
j zione» } 


nento, dove conducali a fatti? RO I RA 
_ Î Di V. S. ill.ma e rev.ma 


alle vaci;corse: chiano è vedere. che .il Corriere è 
scenna qui alla Francia; ma non ha ancora gettato | 
il sisso ché tosto ei rilira la mano ner abbandonarsi a # —_—__ + 
certe supposizioni che non sono per certo nulla on0- Siamo pregati di inserire la sento nane 
rifiche a quella poienza ch'egli invita a dare quel gru- i zione. Li 
dizio da cui con tanto serupolo per suo conto si astiene: è 


Umil.mo dev. servitore 
Abate Carro CameRronI. 


î 


* Assente dalla Toscana nel momento in cui vennero 
i.pubblicati i decreti del 21 e 22 settembre che la pri- 
essere mossa da amore alla Santa È vavano delle! libertà e delle garanzie costituzionali, ho 
orse da tenerezza della giustizia, poichè | veduta con'immensa soddisfazione l’onorevole!delibe- 
troppo è bella l'Italia perchè altri non desideri padro- i razione presa dal consiglio comunale di pun al 
negpiarla, tenendosi beati di potersionestare colmanto AUeA a cero di ga De, ali uta del 
della religione, e con quale ribrezzo egli non parla di $ < SELe RR e ARR RARO h i 
Petit si ga ; i sollecitamente, richiami le Assemblee legislative, e non 
ipoctisia, di guerre gi religione, e soprattutto della | Se vlad 
le arrebbo condolta la Sardegna, che sola non j potuto contri uire col mio voto in ca 
fio PU SaTeUDo co PISO | | questa circostanza, vi faccio pubblica adesione, e ren 
potrebbe TIGRE sapreste dove TOtE ur lin pari tempo, un sincero \altestato di stima al Gonf: 
batitsse al suo fianco! Ciò detto all'indirizzo della ; loniere Ubaldino Peruzzi che prese l'iniziativa di quell 
Frafcia viene il torno dell'Inghilterra, la cui politica È deliberazione e che per questo motivo venne destitù 
egliadombra con queste non troppo velate parole: — g ‘Torino, 11 ottobre 1850. i 
Ohsì, ci saranno di tali che largheggieranno in pro- | Frrpinanpo BARTOLOMME 
incise, che forse aggiungeranno gli eccitamenti; ma j 

poi? la prudenza consiglia di non affidarsi a colui, il i 


quale o non fu mai amico ad alcuno, o se fu, terminò ; 


tenza non possa 


, 


Ivar. — (Dall’Eco della Baltea Dora.) — L'illus 


! vedova di Ettore Perrone nella tristezza del suo dole 

i non dimenticò che la beneficenza è una delle più 

* virtù cittadine e cristiane , in ispecialità quando viene. 
. . es . E Se 

i saviamente indirizzata. E quale secpo più sublim 


parte della società dallo stato di povertà intellett 
j che è senza forse il''più degno di commiserazione 2 


dairepubblicani, ed il popolo nell'alternativa di dover $ pubblico faccia perciò plauso alla nobil donna , 


Il quadro come vedesi non è troppo soddisfacente, | stele 

i la somma di lire 300 annue. 
S'abbiano pure le dovute lo:li quei tali che non men 
d cENErOoSi: conser RAT panico è . È 
il Corriere sente un poco di pietà per noi, e se non ; n. dic "i e A...” A 
volle dare una sentenza, non si rifiuta a darci un con- — La seguente lettera e le lire 96, 90 ‘offerte dai 
siglio, facendolo precedere dalla speranza che Roma 8 maestri e ‘dai giovaretii del civico E di . 
non vorrà mai raggiungere il suo trionfo a patto di 4 Iyrea per Peroica ed infelice Brescia, mostrano quan 
carreggiarlo sulle rovine. Per il che egli erede che è! 4 si senta e si coltivi in questo, collegio la dti di pat i 
comune interesse consiglierà di cessare gli estremi:e di $ Onore agli institutori che sì bene dirigono le g 
i vani menti dei loro allievi, ed onore a questi gio 


2 vo id . . 
soggiunge, le utili mediazioni; conciossiachè per quan- | netti, nobile speranza di nostra patria ! 


Torino, 6 otto 
Illimo signor Gerente , n 


politiche di questi giorni toccano solidariamente è po- s Du O IM n miei buon 
voli E, tutti d'Europa, - I quali depp le fatiche dell'anno scolastico si € 
uo a it 1 i g recati in seno alle toro famiglie per godervi alcun poc 
Ubi saprà dire quale sia questo utile mediatore, È riposo, che mi affrettai di far appello alla loro carità a fai 
chi saprà definire questa comunione di interessi a | dell'infelicissima Brescia. L'esposizione dei danni gravis 
malgrado delie peculiari divergenze e conciliare! le mi- \ toccati da quella italiana provincia commosse profondam 
Si teneri e facili loro cuori: e non uno vi fu, il quale ale 
) piccola somma possedesse pei suoi geniali piaceri, che n 
i recasse il suo obolo per alieviare i mali di quella città er 


i e generosa, che i nostri prodi accolse come fr i e 
9 ; Mi E ’ e fratelli e 
Noi diremo intanto al Corriere che è inutile ch'egli j 


‘| come figli. La soscrizione iniziata poco prima della mia 
venga a svelarci la politica della Francia a nostro ri- tenza per Torino non era ancor chiusa quand'io partii 


guardo, ché conosciamo anche troppo, come senza il- { CA o ni È Ln parziali de’ mici giovanetti, 
i ; 1 ; i alle somme offerte dagli ‘insti i vestri IRrcn 
luderci oltre il dovere conosciamo per contro quella # somma totale di lire de II 
i 5 Edo LIRA i IUCERLOE ò a quale dò ordine che 
ell'Inghilterra. nvitiamo perci asciare lo s di si MICA BIRA 
dell'Inghilterra Lo.i ni amo perciò a lasciare lo slle i Sita in sue mani, perchè si degni trasmetterla all'ufficio cen 
anfibologico se vuole seriamente persuaderci che { trale, con preghiera di farla accettare ‘da quei nostri f 
l'Austria quando il volesse sarebbe più utile mediatrice { Velli Bresciani come attestato tenue sì ma sincero, che una 
È 9 îi Ap ) . . AD a o È n 
tra Roma e Piemonte che non possa esserlo qualsiasi | £Iettà di giovani italiani danno loro di ammirazione pel 
riltra potenza. j eroismo, di gratitudine per la loro gencrosità., e di dolor 
i nelle loro sciagure. sE 


Mi dico con pienissima stima ed ossequenza 
Della V. S.HIma 
3 i Dev.mo servitore 
S. BermontE 
rettore del civico collegio-convitto 


COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 


Torino, il 25 agosto 1850. 8 
Ill.mo sig. cavaliere Celebrini avvocato Filippo de- È 
gnissimo c benemerito Intendente della prov 


i . i 

O Unwserì, 10 ottobre. — Domani, venerdì, se il tem 
: : nera 

di Mondovi, SA 


lo permette, le truppe d’ogni arma cella nostra gu 
nigione, formanti una divisione sotto gli ordini del ge- 
! nerale Ansaldi, abbandoneranno la nostra città, @ p 
Ho già passata nella‘ cassa degli esuli la somma dei set- È n ni wa ho 
lanta franchi statimi rimessi colla gentilissima di Jei lettera. È A. Puo fn DI 
La forte città di Mondovì non vien men) nella sua fede, e Bee RE Pe AURA dl 
tare nulla possono sugli animi { Di AE * rata ; LO Oggi la guardia nazids 
i nale rileverà i punti principali della città 
ha tanta parte in queste È H sig. Mercier, nostro intendente generale 
i’ miei più vivi rino fazioni ine ì O i 3 
pani iei più vivi ringrazia- | nominato uffiziale della legion d’onore. 
3 te sl Lutta-sa mia povera fimiglia. Nel pregarla | 
Henin “olor. 
di estenderti a butti coloro che presero parte alla pia offerta, | 
interesso la di Tei bontà, a voler esse 


Anche oggii Mondoviti.mi mandano col mezzo della S. V 


Ella ill.mo sig. Intendente . che ha t è 
sublimi opere.dì carità; si abbia i 
(Courrier des Alpes): 


Css vmi cortese di ricor- | ch a sua 
darmi in modo speciale alla centilissi i i 
ì Speciale alla gentilissima signora Chiarini 

e ae sima signora Chiarina j 
audo, Data venediei., siecome quella che avendo ideata È 

punte 0. a colletta, avrebbe insegnato a con- 

vertir a ospi 1) 3 n cu arse € n 

ì ospitalità pei proprii amici ed i beati passatempi 


Toscsna. — Ci è occorso già di parlare dell'indi 
al granduca votato dal municipio del Basno Di 
fin seguito al decreto 21 settembre. H e, corrispo 

dente che ci ha fatto tenere l’altro del municipio! 


nei a 9° a . . E 
entino, cinvia anche questo che pubblichiamo testu 
mente. i 


xere di carità e come si possa. pensare È 





la 


io 


jtto. 


nipo 
pal” 
| ge 

per 
ese 
3 hi: 
; pe 
izio 


stato 


pria 
ripol 
pol 
p fio 
styale 


Il consiglio iuunicipale; del! [bagko a Ripoli lesse | 
decrelo emanato da Vi A. nel dì 21 corrente, e non . 


VA 


tT Wii 
essendo corpo politico, non esamina le ragioni che in- 
GRA PA. ING a ‘sospendere per: teinpo ‘indefinito le 


stituzìonali : 7 che anzi ai al dovere di 


slerganta piro 





le ; 
une dolore abbia ‘recato. «questa: misura. ad un pei $ 
pol che Leopoldo primo innalzò al godimento della * 
ta: | preparandolo così, al ‘sistema rappresentativo, - 
‘da Vi A, providamente attuato. (E tanto maggior do- 
lore dovè recare alla comune nostra che diede così 
‘efficace appoggio ‘alla restaurazione del principato co-- 
‘stitàzionale iniziato dal municipio fioventino , a s0- 
e la quale i i nostri comunisti non: Sco Î 








‘disagi! î RETTO pe 
È vero che fu Lhunes delle concesse libertà} ma ; 
ciò Lal ‘opera di pochi tristi, e la vostra giustiata” sal! 

; iò: producendo, non: volle che ne. risen- 
$ e do la/nazione a cui quella libertà conserva- 
Voi solo ‘voleste che prima, di riattivare il godi. 






















| mento sì calmassero gli animi e si preparassero alcune 


leggi. 






A tr 


AR PIT ORELI TC 


€ UE non ha. 


rd il municipio nell’atto di assicurare Ag Vi 





i lic e della quiete pubblica 4 Du: reverente- | 
mente affinchè questa sospensione , indefinita. abbia la 
‘durata che è possibil minore. 
28 settembre 1850. 

— H Monitore Toscano dell’8 annunzia che il sig. 
Bastiat, sebbene in mon liete condizioni di salute, è 
giunto felicemente a Pisa a godere i benefizi di quel 
mite cl a, NM Conservatore lo fa arrivato in questa 











tina al Gi rire di Mari 
“Il genera e n apo dell armata d'occupazione ha tei 

stè ricevuto un dispaccio del generale comandante la 

‘ divisione militare a Tolone, portante copia d’un ordine 

ministeriale tiguardante la partenza per le nostre pro+ ; 
 Vincie d’Affrica di due reggimenti attualmente a Roma 

che sono il 22 e il 25 distale leggiera. Questa 
“ motizia inaspettata produsse ‘qui una certa sensazione. 
a seguito alla partenza dei due reggimenti l’armata | 
Poeccupazione sì troverà ridotta a 4 reggimenti d’in-} 
fanteria, che sono il 13 leggero, il 32,36 e 53 dili- 
ea, due ‘battaglioni ‘di cacciatori a O V11 reggi- È 
ento di dragoni, quattro batterie d'artiglieria , duc 
impagnie del Genio, una compagnia del treno degli | 
equipaggi, formante in totale 7,900 uomini, che uniti } 
1,600 che fra breve devono sbarcare a Ci ivitavec- 5 
a, darà un effettivo. di ‘9,500 uomini. 





















































da SIM) &RSTERO. 
AMERICA 





. — Nuova Jonx, 25 settembre. T rapporti tra i 





Ù "I 





i 


timi in una viva iaquietudine. 1 partigiani della spedizione & 
i Cuba proposero in futti ai Dominicani di inviar loro dei g 
pl a vapore, dato uomini e dell’ oro peo ARR piera in- È 
u IL l'isola di S. feno Ottenuto questo scopo. ar 
le di attaccare Cuba senza che il governo degli Stati-Uniti i 
bia ad intervenire. 
icesi che il generale Avezzana, che è il braccio destro in j 





x Zuuh sulla costa d' ‘Affiica, Una nave Gainra qui 
a ‘Port-au- prince, ci reca la nuova che in data del 30 # 
'austino era |, stbito per una spedizione con 5 basti- | 
mati. . (Daily News). 
rmata dall Avana sarà compos. sta cdi 18,000 uomini. Sebbene 
di una nuova spedizione conti Cuba, il futto sembra 
‘credibile; specialmente dopo sì 0C0 tempo dalla 
ta d degli AINELATICO di quia di ORE, Herald). 





20 0 Allevi. Malgrado tutta la sua generosità, Lo Lind 
ortunata da continue domande. Essa riceve complessi- È 

ente 120 Jettero per giorno, contenenti domande. Essa | 

‘assi o Boston. (Morning Cronicle). 


ponenti cui sig. Ri ordinò a tutti È 


















n 


ao — i J. de EU del 24 passato 
‘torna a ‘parlare ‘della vertenza insorta fra le autorità di 
| Damasco e il console di Prussia in quella città. Senza 
far conoscere in che 
‘foglio dice saper da buona fonte ch'esse non erano 
tali da ‘venir composte segretamente. (éWoffées), come 
pareva dovesse aver luogo grazie all’interferenza del- | 
l'ambasciatore prussiano a Costantinopoli e del mini- 
. Stro ottomano degli affari. esteri. Aggiunge inoltre che | 
il governo della Porta sembra sia deciso a procedere 
ad un'indagine severa, e che, giustizia. sarà fatta ri- 
guardo a coloro i quali fossero! convinti di aver con- 
travvenuto alle intenzioni del sultano. 
Le ultime notizie dai SONIA Danubiani parlano ; È 


483 i 













TEA ANTE APRITE E dec 


| 


è non avesse abusato della libertà da essa dianzi soduta. 
“ dice: 


« 1 difensori della libertà illimitata. di stampa hanno in! go non fa mai pronunciato dalle nostre truppe , 


| misfatti che sempre derivano da ciò che è illimitato. 
i mai domandammo, neppure accetteremmo peria stampa Par- 


“ fq tora umana capace di facoltà illimitate: 
5 cansiorla inlieramente., e cominciare 
i sulla terra. ; 


"4 loro che per disgrazia lore, e dell'umanità il posse 
# reed imperatori, 


i per dar loro la volta al cervello. 


f assoluto, 





consistano queste difficoltà ; quel | 


GIORNALE DI TORINO: 


MORE E O 0 i i seine 


‘]valaco, Così. 
teriori par 


1 portanti cabgiamentig nel; ministero, 
dice ilJ. de Constantinople, promet indo) 
ticolari, — In generale; i 

'irchia “che abbiamo sott ‘occhio non pr 
resse alcuno. 


|iruorea 











o inte- 








i foglive.le cor ispondenze della 


EINE RAIN 


INGHILMERRA: sà Bir mingham vi sorio varie società ; 


sotto il nome dei Frechold Building Societies chie vanù 


‘ ogni giorno. più inigrossando, e insieme colie società Land : 


i sono evidentemente destinate ad operare un 


ti gran cambiamento nella condizione degli operai di questa 


citià. Ad una adunanza d’una delle più prospere delle 


; prime che ebbe luogo pochi giorni addietro , il signor; 


Taylor disse contare essa circa 300 membri possedenti 


più di 400 azioni, e, sottoscritti, per una somma che: 


ascende a 50,000 live ster. a un. dipresso. La società, 


quantunque solo nel secondo anno di sua esistenza, ha 
‘anticipato ‘ai suoi membri tra 5,000 a 6,000 lire ster.: 
‘ che tutti i membri che avevano costrutto case col mezzo 
suo sono soddisfattissimi che parecchi di loro pagano 


queste «costruzioni coi proventi che ne tirano, che in 
molti casi-lianno coperto tutie le spese. A questo mo- 
mento vi sono ‘in Birmingham sottoscrizioni per éirca 


300,000 lire siffaite, Ja 
parte delle quali 3Phaniengpuo ad operai, 


sterline per societa maggior 


— Leggesi nella seconda edizione del Morning Post. 


barcarsi per Ostenda le LL. AA. RR. la duchessa 
d’Orleans ed. il duca di Nemowrs ritornarono tosto da 


la sera per Parigi. 


pile Senlliicerinima, mira iride cent 


OLANDA, La Asa 5 o/tobre.— Con decreto di questo gior- 
no, che sarà pubblicato questa sera allo Mants Courant, il 





re nominò il signor Blankenheim, di Rotterdam, presidente È 
della prima Vichi per la sessione del 1850 -51, che S'apri- . 


rà giovedì venturo. 


SEZIONE TEN IAT RITO Pie PERSIA 


fi maggior parte degli ‘altri LO della commissione. 


i Dietro alle conversazioni assai aniniate che si tennero 
Dietro a messaggio trasesso domenica dal telegrafo adele cont arepucstse io i 
Ia ; Lui si Kat AP ‘ nella sala delle conferenze; scopo: della radunanza sa-,: 
elettrico, ‘e ricevuto dalla regina Maria Amala alla 5 i a IL 

Ta È O e Cad : rebbe stato di udire le spiegazioni, del ministro della 
duchessa d’Orleans al momento che stavano per im-. 


“ cedente: 


i fattiidei due regoimenti, uno de’quali che 
DO ’ 


Il signor Blankenheim, uno degli abitanti i più notevoli : 


della ricca città commerciale, negoziante anch’ esso 


nel si. : 


gnificato più nobile della ‘parola, rappresento colle sue opi- ‘ 


nioni politiche pienamente quelle del ministero. 


deliberazioni della’ cominissione. 


Egli è il primo borghese (permettetemi la parola) che, in ‘ 


questo paese, siederà nella sedia presidenziale della prima 
più distinti dell'alta ‘aristocrazia. 


membri uscenti, di 5 membri della seconda Camera disciolta, 


‘edi 14 membri nuovi. 


Camera, posto sempre occupato fin ora. dai rappresentanti i 


In quanto alla stessa prima Camera, è composta di 22; | 
: tutionnel : 


‘La maggioranza vé decisamente devota al ministero, che 


j potrà contare, in ogni casa, su 24 a 27 voci, e sui 39, ed an- 
‘cor di più nelle grandi questioni. 


Il progetto della nitova legge comunale fu inviato ieri dal 


ji ministro dell’interno al consiglio dì Stato ed ai diversi Stati © riel questioni furon fatte al ministro, il quale rispose a | 


provinciali del regno, onde ricevere l’avvis i i di 
Ì ricevere l'avviso dei suoi colle- © . ite l'uno dopo l’altra nel modo il più schietto. Le sue ; 


ghi su questa importante legge organica, 





| FRANCIA, — Il Débafs ha ua articolo del signor Lemoi-. 
( ne sul rigore del governo verso il giornalismo. 
Lemoine mentre esprime il suo rincrescimento per questoli 
vi LO e i intervenne che furon mosse varie questieni dirette principal- 3 
To RS NGN a Sa ' mente al sig. Hautpoul, fra le altre quella relativa alle grida © 

; inconstituzionali di Viva l’imperatore! 


Il sigaor 


Egli 


vero un buon diritto di decretarsi l'onore di un trionfo: il 


Li momento è proprio opportuno quando la stampa tordientata 
5 dal governo, ed abbandonata della pubblica opinione, prima 
i sorgente di sua forza, 


porta appunto la pena degli eccessi.e 
Se 


roi 


5 bitrario ed assoluto diritto di dive e fare qualanque cosa, 
i gli è perchè sappiamo che questa perfida arma sarebbe un 
‘ fgiorno:rivolta contro di voi stessi. 
5 unica forza è la stampa, avrenimo ricusato questo seducente 
i dono, se rion avessimo preseduto. che esso riuscirebbe disa- 
"i slroso? 


Perchè mai, noi la cui 


Checchè altri faccia, mai sarà possibile di rendere la na- 
prima converrebbe 
a sopprimere il male 
Come dicemmo testè, il potere assoluto distrugge tuiti co- 
SONO, 
popoli e tribune. Esso li inebbria, e finisce 


Ora Ja libertà assoluta altro non è che una forma di potere 
non'meno che l'autorità illimitata: entrambe termi- 
nano egualmente in dispotismo, e la fatalità del nosiro sgra- 


Î ziato paese è che esso cade successivamente dall'uno sull'altro 
i senza arrestarsi mai nel mezzo. Dacchè ci fu data la repub- ° 
i blico abbiamo avuta lì buona fortuna di subire 


alt 
mente questi due sperimenti. Noi cominciammo per passare 
attraverso il regno della illimitata libertà; ora da certi prono- 


“ stici parrebbe quasi che altri ci voglia.-far passare per quella 
autorità illimitata. E ‘così dovea succedere ; al vedlere ; 
i ciano, a 

dei partiti, ma con intenzione diversa. La loro 


della 
questi saturazli di parole e scritture che impaurizono il 


i paese, era facile a prevedere dove ci avviavamo. La libertà 
i illimitata ci diede il 15 maggio e il 24 giugno 1843 guerra ) ia 
. è diga . a ite at É Di } a Qin: } d 
! civile, e battaglie che faranno inorridire la storia : quindi lo CRERITERCRta CESS Ì Î dinando l'in 
i stato d'assedio e le leggi repressive che hanno assolta per ; a ave Lara celati 
È È TA Mi ì vat Sei du i { tan î )IS ti 
i sempre la monarchia. E ciò che con più dolore notiamo, ciò . AE, I ; se 
' che perdonar non possiamo a coloro che annegarono la libertà 
i nell’anarchia è che queste leggi furono meno sollecitate dal : 
i governo che dall’irritata nazione. Bel progresso. che 


i fatto! Vent'anni fa Parigi fece una rivoluzione in nome della 


abbiam 


libertà della stampa, e dopo le giornate di giugno 1852 il go- 
verno ritirò lo stato d'assedio in conseguenza di una osser- 


i vazione falla in una corte di giustizia, 


Dopo le giornate di Giugno 1848 lo ‘stato d'assedio ebbe ; 


{gli onori di una immensa popolarità, e il 15 giugno 1849 la coprire una completa rosa di simili strade; 


guardia nizionale andò a r:mpere essa stessa i torchi, e de- 
vastare gli uffizii de’giornali. Quest'è quel che abbiamo gua- 
dagnato “galla nei illimitata, e colle rivoluzioni. Noi non 


ernaliva» | 


è stato invitato ad intervenirvi 


lente per sconvolgere:il mondoe cambiare la società, e quelli 






colonne de’ciornal 





che la trovano eccellente per istabilire uno stato d'assedio e 
sopprimere tribuna e giornali. Ma tra queste due forze ostili, 
con sommo ‘Ivlore il diciamo, tra queste due mura che come 
negli stuumenti inventati per la torttira si avvicinano sempre 
più; ognigiorno, egli è sempre In libertà ch'è eppressa, soffo- 
cat: è dessa che forse perirà: ma coll’ultimo suo fiato ma- 
ledirà colore ché recato le hanno rovina e disonore come pur 
quelli che dirle vogliono martirio e morte. » 

Non troviamo altro articolo degno d’essere riferito nelle 


di Parigi d'oggtdì. 


Commissionr di pertranenza, -—. Molte voci corsero 
relative alla seduta del 7 della commissione . di. per- 
manenza. Noi riproduciamo a questo riguardo gli ar- 
ticoli dei Débats e del Constitutionnel. 1 dettegii che vi 
si leggono. rendono più esatti i fatti narrati. Ecco l’ar- 
ticdlo del signor Armand nel. giornale dei  Debats: 


“« J 


sn 


DZ RATMENZII DFE LITE NATIA 





sa. commissione di. proroga si riunì oggi colla pre- 
sidenza-del signor Dupin. La seduta era numerosis- 
si aprisse la seduta, 
tre dei vice-presi- 
Daru'e. Léon Faucher, illi 


snma. Poco prima che vedevansi 


riuniti nella sala delle conferenze 
denii, il generale Bedeau, 
geheral e Changarnier, Odilon Barrot, il generale bia i 
rigiere, il Centr Rulliéro, il generale 8. Priest, e la î 


cd A 


guerra sui diversi soggetti discussi nella seduta ante-/! 


cioè sulle distribuzioni di viveri fatte ai sol- 


7 OI VE ‘ dall nell'occasione delie riviste di Satora 6 di S. Maur, 

Ramsgate a Claremont. Ieri, domenica, i signori Thiers : _. it 
urta è È : 2 i, SUlNza 

e Casimir  Perrier giunsero a Claremont ‘e partirono}. Re 

‘ grida di viva l’imperatore 


seguito, sulle : 


emesse da varii sdldei men- | 


d'insubordinazione. venuti. in 


tre defilavano in presenza del presidente della repub-., 
blica assistito dal ministro della guerra, ed infine sui 


doveva la- 


sciare Patigi fu trattenuto per causa di tali manifesta- 


i zioni; e l’altro che al ‘contrario doveva rimanere ‘ ri-. 3 
‘ cevette l'ordine di partire, 7 
La ‘tornata cominciò ad . un'ora Do “isa. Si vide il, 


ministro della guerra ‘a recarvisi alle due, e la seduta. 
non fu levata che dopo le quattro. Nulla traspirò delle i 
Noi: udimmo solo 
dire ‘che’ la cominissione! s'aggiornò venerdì 14, 
domani della gran rivista di cavalleria. che deve aver: 
luogo a Satorn, 

Ecco ora quanto dice il signor Boilay nel Consti- i 


a 


TE. 


a 


« La commissione. di permanenza s si riunì quest'oggi, 
presidente Dupin. Il signor ministro della 
onde. dare schiarimenti 


! oiliciali. del come sì facciano quelle riviste, sulle quali 






Frmzento asreniadianesasorto RIM ere iiiane: pianti eporriiita 


Mali EIN pone ASTI Lia arte 





aio UCI i III a aa 


STO It 


vogliamo punte dire, quest'è che abbiamo guadagnato colla ; 


i repubblica: perché non è questo il momento di parla: 
Î Noi crediamo che non vi sia al presente in Francia gran nu- : 
i mero di veri e sinceri repubbiicani,, ma ve ne sono di due | 
i altre specie, quelli che desiderano la repubblica come. stru- 
i mento di anarchia, e quelli che la desiderano come strumento ; 
quelli che .la considerano qual mezzo eccel- © 


di dispotismo : 


bile le 


i annunciata davarii giorni, 


‘si 


‘ dell’opinione popolana in Francia merita di essere profonda- 
‘ mente studiata per le gravi conseguenze delle quali può es- 
‘ sere feconda. 


i giornali dell'opposizione stampano tante dicerie. Va- | 


spiegazioni parvero alla commissione: soddisfacenti. 
— Oggi ebbe luogo, dice l'Assemblée Nationale, al pa- 
lizzo legislativo la tornata della commissione di permanenza, > 


I membri vi erano in gran numero. Appena il gabinetto | 





Il ministro rispose volgendosi al gen. Lamoricière , che tal 
e che in: 
asni:caso egli non aveva avuto sentore, che però avrebbe 
È ordine‘acciò per lo innanzi Je truppe di le armi non 
pronunciassero si in evviva. 

Un membro gli fece osservare che tal misura avrebhe già. È 
dovuto essere stata presa, che si sarebbe tolta alla stampa ; 
ed al pubblico una calsa astriste ri iflessioni. 

Toccando la questione dei. colpi di Stato, il ministro della 
guerra con tutta forza rigettò da sè e da tutto il gabinetto 
mile idea. 

La commissione s'aggiornò a venerdì 11 ottobre, il domani 
delle grandi manovre nella pianura di Satory, certamente 
per vedere se il ministro avrà tenuta Ja sua parola. 











Nella giornata di ieri pare che giunsero a Parigi viaggia- 
tori commercianti in gran numero. Il movimento iù tale che 
tn cifra di differenza nelle case en gorni fu di 2,720. Il mo- > 
vimento fu uguale nei borghi, ove la cifra di differenza fui 
di 600, ciò che non aveva più avuto luogo da più mesi. Da 
più anvi la posizione degli albergatori e dei padroni di casa-£ 
fon fu tanto prospera i 

2 Pa corte d'assise della «Senna ‘giudicò nella udienza di‘ 
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ieri l’affare deligiornale Le i del 1850, processato per è 
avere nel sio numero del 25 agosto ultimo provocato alla | 
guerra civile. La corte condannò il signor Biscon gerente, ed 
il sisnor Favre autore dell'articolo a tre anni di prigione e 
solidariamente a 6000 fr.. Fu inolire ordinata la distruzione 
del numero sequestrato. 

Le classi operaie che erano rientrate nella quiete delle of- 
fieme, dopo le infelici prove fatte nell'arena politica, comin- 
quanto dicesi, ad occuparsi nuovamente delle lotte 
altenzione è 
mossa ora dul momento che veggono patire le industrie ed i 


Det 


quieludine, ed indeLiolenrtò il'governo producono la ‘stagna- 


un reggimento più fermo e piùvstabile: questa muova fase 


IE TITEAITIA NATO TIRA MENA ITA 


mere 


SVIZZERA. — La Confederazione ha alcune notizie sul ri- fi 
sultato delle visite fatte dai signori Stephenson e Svinburne £ 
per le strade ferrate. Essa premette che ora non trattasi di 
ina solamente le 





alpestre nostro paese esistano nelle direzioni pri: scipali certe | 


aggiore dell'uno per | 


richiedono in alcun luogo una salita m 
spese di costr uzione, da ciò dovendo conseguitare che f 
maggiore potrà essere l'interesse che si distribuirà agli azio- { 


nisti. Egli: pertanto suggerisce di. evitare ‘al piu RR i 3 


SIRIA RIE NAZZZA 


i per Ginevra. Il primo andrà anche a Torino. 


‘ definitivamente perla linea di strada. ferrata da Basilea ad 


«mento di farmacie. 


: Friburgo in grazia del voto preponderante del presidente es- 
'‘sendovi stato parità di voti. 


‘ 6 reca i seguenti ragguagli sull’ affare di È 


preso il secondo trincieramento dei Danesi; in seguito 


in loro potere. Durante tutto il giorno si tira su que- 
è sto blokhaus, ma nella notte i Danesi riparano i guasti 


: in fiamme, ma ogni velta sì pervenne a domare l’in- 


guerra era |. 
dalle (i cannoriere. La fanteria e. l’artiglieria 


‘cora possibile in quel.giorno di dare l’assalto. Un ma- 


» Nicholl inglese signora, da.lLondra. — Harwey id. da Roma. — Tur- 


© Fosbery Enrico, Dobinson Clersyman inglesi, 


; un pundatta alla milizia nazionale, nel quale annancia 
i che è definitivamente, riorg ganiZzata, e che domenica:20 
° corrente alle ore 9 di mattina è convocata sulla spia- 


Velletri. 


rjorno n 
a w È è n * . . E 3 
i linee principali che attraversino Ja Svizzera da seitentrione $ 
i a mezzodì, e da oriente ad occidente, Pare che il signor Ste- é erano state ritirate, 
È phenson stesso sia stato meravigliato di rilevare come nell’ È 


i | bertà. La città cra esultante, ma tranquilla. 
è valli che favoriscono queste imprese in modo che esse non | 


È i rife } n X De 
‘ cento, In generale ègli raccomanda di limitare al più possi- } riferite, gli Holsteinesi ebbero la Pes ggio davanti Frie- 


8 der ichetadi 
i combattimenti. 
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O toto 


viadotti, itunnel ecc. -seguendo; per quanto è: possibile «it 
suolo favorevole delle valli e delle. collige. Dietro questi 
principii si dovranno eseguire nuove misure per il passo del- 
l'Havenstein. È ancora ignoto se si darà la preferenza alla 
linea da Basilea ad Olten vd a quella da Basilea a Brug. — 
Dietro ‘invito del'dipartimento delle poste ‘e delle pubbliche 
costruzioni, il governo Sardo delegò l'ingegnere Negretti ad 
accompagnare! il signoroStephenson, nella visita dellaclinea 
della strada del Luckmanier, Il signor Negretti desiderò.spe- 
cialmente conoscere, l'opinione degli esperti sulla nuova pro- 
gettata linea attraverso lAlbrun, il Grimsel ed il Brenig; ma 
il signor Stephenson nom è in generale troppo propenso ai 
lunnels-mostri, e già gli pare impresa da dar molto a pen- 
sare ii progettato tunnel di 17,000 metri attraverso il Lul 
manier, per cui sembra preferire di passare il S. Maria con 
macchine dicompensazione e gallerie coperte. Si può quindi 
immaginar facilmente quale possa éssere il suo. giudizio in- 
torno ad un progetto giusta il quale il passaggio da Domo- 
dossola mella valle del Vallese richiede un'tunnel di unalega 
e mezzo, quello del Grimsel uno di due leghe e quello del 
Brùnig un terzo di mezza degs. 

£ voce che nella. prossima adunanza dell’Assemblea fede- 
rale non si potranno fare proposizioni sulle strade ferrate. 

Il 4 ottobre i signori Stephenson e Svinburne sono partiti 


Sentesi che il signor Stephensen si è ora pronunciato 


Olten. 
Losanna, 9 ottobre. — 1 Novellista annuncia che il con- 
siglio di Stato proporrà al gran consiglio il libero stabili- 


Al gran consiglio verrà anche! presentato. un prdifbilo che 
sfigura la legge sul notariato ‘nel. senso del libera esercizio 
per tuttii latori di atti di capacità, 

Un progetto simile è stato respinto dal gran consiglio di 


TEA RTAS 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — La Gazzcita tedesca del 
riederichstadt. 
Il 1 ottobre il cannoneggiare durò sino a sera. ; Hu 
a ciò gli Holsteinesi poterono lanciare i loro proiettili 
nella città; 

Gli Holsteinesi non riesciranno ad impadronirsi di . 
Friederichstadt finchè il ridotto più forte dei Danesi, 
ifeso da un blokhaus quasi indistruttibile , non sarà 





occasionati dalle bombe. Molte case sono già andate 


cendio. 


ng 2 


giorno 2 continuò il bombardamento appoggiato 
non si trovavano. più che a. mille passi. dalla città; 
però stante la buona posizione dei Danesi non fu an- 
gazzeno. di polvere saltò in aria. 
Credevasi. che il giorno 4 si 
salto generale a Friederiestadt. 


sarebbe dato un .as- 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 10 ottobre. 


ner Cornelia id. da Parigi. — Petréè Enrico id. possidente, da 
Ginevra. — Rall Costantino di Russia id., da Berna, — Glucky di 
Pest id. da Calais. — Kummer Ernesto di Prussia, id., da Milano. 
Friederici Giorgio di Sassonia) avvocato, da Venezia. — D* Espagnac 
Amabile di Parigi, possidente, da ER — Pertusati Giorgio di 
Milano, conte, da Vienna. 


Partiti il'dè 10 ottobre. 


possidenti, per Genova. 
— Chambre id., maggiore, per Livorno. — Preslel Elena di Fran- 
coforte, cantante, per P 


di S. M. d'Olanda, per Genova. 





VELI IT TE PTT NA E RETTE LI TETTI VETTA Pn vt cere 7 R 


non 


DECESSI del 10 ottobre in Torino. 
8. 
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uo 
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Genova; 11 ottobre. I municipio ha ieri. pubblicato 


nata del Bisagno per riconoscere gli ufficiali: d’ ogni 


grado , che a termini di legge 


gge presteranno il giura- 


mento, 

Borocna..—— La Gazzetta di Bologna annunzia che 
i la sera dell’8 ritornava’ colà da Ancona il maresciallo 
Radelzky e rie ripartiva il mattino del 9 dinigeadosi 
alla volta del Veneto. 


Roma 7 ottobre. Si legge nel Giornale di Roma che 
S.S. ammise all’ udienza una deputazione degli am- 
ministratori. della società per la strada fi Pia- 
Latina. 

Accetto Vofferta di un Album in cui eranvi delineati 
i tipi dell'andamento e della linea da Roma a 
Ceprano ed i più dettagli 


rliati da Roma a Frascati ed'a 





Aremacna. — Abbiamo da Cassel in data del 5 che 
il generale Haynau ha ricevuto arresto in casa propria 
sulla sua parola d’ onore. Egli doveva comparire quel 
sedesimo dinanzi al tribunale militare. La aguar- 
dia civica conservava le armi e le pattuglie. militari 


della Nuova Gazzetta fu rimesso in li 


Il vedattore li 
- Come lasciavano oe le notizie. da noi ieri 
malgrado l’ardore e dimostrarono in quei 


Il giorno 5 alle 4 pomeridiane gli Holsteinesi diedero 





l'assalto alla città, ma furono respinti dai Danesi con 
gravissime perdite, specialmente di ufficiali. Le truppe 
holsteinesi presero quindi posizione presso Suderstapel, 
dove Willisen, dopo avere stabilito il suo quartier ge- 
nerale pubblicò subito in un bullettino ufficiale i fatti 
di Friederichstadt. 

Austria. — Il Corriere Italiano del 7 dice che quan- 
tunque si speri che gli affari della Germania, i quali 
ogni giorno più vanno avviluppandosi, si comporranno 
in via pacifica ed amichevole. Affine però di trovarsi 
pronto ad ogni eventualità, il ministero della guerra ha 
disposto di un apposito corpo d’armata a quest’ uopo, 
comandato dall’arciduca Leopoldo, della forza di 22,000 
uomini di fanteria, 3,500 di cavalleria e 48 cannoni. 


— La Gazzetta d' Augusta ha da Vienna in data 5 
ottobre: 

In questi ultimi tempi si rinnovarono così sovente 
le voci di modificazioni ministeriali che nissuno più 
soleva mettervi importanza. Ma da informazione per- 
venutami, un cambiamento nel ministero, se pur non 
è già avvenuto, è da aspettarsi ad ogni ora in seguito 
alla sortita del signor Bach, locchè sarebbe una  per- 
dita molto sensibile. 

Parici, 9 ottobre. — Oggi fu chiamata avanti la 
settima Cainiera di Polizia correzionale la quistione dei 
giornali processati per. contravvenzione ‘alla legge che 
vuole sottoscritti gli articoli: il National, il Siècle, la 
Gazette de France, \'-Evénement il Courrier. Frangais 
ed il Peuple du 1850 dichiararono successivamente di 
declinare la competenza della giurisdizione correzionale. 
— Il Moniteur du Soir s’accostò a questo sistema di 
difesa, ma facendo speciali riserve; l' Univers non si è 
fatto rappresentare. — L’avv. Celiez difensore del MNa- 
tional svolse la teoria dell’ incompetenza fondandosi 
sul testo della costituzione del 1848 che attribuisce ai 
soli giurati la cognizione in materia di stampa. Il mi- 
nistero pubblico risponde che la costituzione parla solo 
dei delitti di stampa e non delle contravvenzioni: dopo 
una replica dell’avv. difensore il tribunale si ritira per 
deliberare. — Alle 5 rientrarono i giudici, dichiaran- 
dosi competenti. — I gerenti dei giornali furono con- 
dannati nelle spese. - 

TO ——— 

Borsa pi Parisi del 9 ottobre. — I fondi pubblici 
mostrarono molta fermezza durante il primo periodo 
della Borsa, ma calarono in seguito e specialmente verso 
il fine, terminando press’a poco siccome ieri: il 5 040 
a 92, 5 in meno di 5 cent. dopo d’essersi innalzato a 
92, 25 ed essere disceso a 91, 90, ed il 3 0j0 senza 
mutamento a 57. 

A contanti: in paragone degli ultimi corsi di ieri il 
5 0/0 terminò a 91, 90 in ribasso di 10 cent. ed il 3 
0/0 a 57 in aumento di 15 cent. 

Fondi esteri: il 5 0j0 piemontese (c. R.) calò di 20 
a 84, 90, e l’antico prestito di Piemonte di 2 fr. 50 
a 967, 50. i 


____—______ ox rc I nr I 


AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, è Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore. 


divisi in azioni di 10 e di 100 franchi, pagabili in danaro od in Merdi, 


Ragione sociale, JOSEPH FLEURY et COMP. (de Saint-Laurent). 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 89 172 

1834 — decorrenza 4. luglio a 

1848 — id. 1. settembre 86 374 

1849 — _ id. 4. luglio 86 1/2 a 34 
1834 — obbligazioni 985 — 

1849 — id. 934 — 
Obbligazioni della città di Torino SVI Ra E 
Azioni strada ferrata Savigliano . — — a — 
Azioni del fuoco ae 
Azioni del gaz sea 1865 » — 
Azioni della banca nazionale . 1590 a 1592 1/2 
Sconto banca : 400» — 
Anticipazioni banca . . . +. 500. — 


Biglietti banca . Perdita 40 50 a 11 50 


Lee 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 
































CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOYI A TORINO 
Stazioni Sui Stazioni ES 

di partenza Ant. |Ant. |] Pom.| dipartenza | Ang, Ant. f Pom 
Torino 61041 «|4 >| Novi 6 sla sfafia 
Moncalieri | 6 26/11 161 4. 16| Frugarolo 6 27/11 17j4 17 
Cambiano 6 41|4131| 4 Sil Alessandria | 6 46/11 36| 4 36 
Pessione 6 52/11 42/ 4 42) Solero 6 58/11 48) 4 48 
Valdichiesa | 7. 2/11 52/4 52|Felizzano Ori De» 
Dusino 7 23:12 13/5 43/Cerro (°) 7 20]12 10] 5. 10 
Villafranca: | 7 46112 36| 5 36) Annone TRZIAZATI) D 

S. Damiano | 8 2[12 52] 5 52/Asti 7 49/12 59/5 39 
Asti 8 21] 1 11f 6 14|S. Damiano f 8 6/12 56] 5 56 
Annone 835] 1 25) 6 25 Villafranca { 8 18 1 8] 6: 8 
Cerro (*) 8 41] 1 51/6 31|Dusino 99, 2 DI 7045 
Felizzano 853) #1 435) 6 43|Valdichiesa { 9 28] 2 18] 7. 18 
Solero 9 4| 1 54) 6 54|Pessione GRST2 271 752% 
Alessandria {| 9 21| 2 11} 7 41) Cambiano 9 481 2538| 7 38 
Frugarolo | 9 35 2 25] 7 25] Moncalieri | 10. 3) 2 53] 7 53 
Ar, in Novi af 9 N 248] 7 “i Ar. a Torino] 10 16{/ 3 618 6 

AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 


stabilite. 
Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
» Alessandria » 4 58 » 
» Asti » 1555 » 
»- Cambiano PESA O » 
TARE) Moncalieri RR ’ 
Arrivo a Torino » 8 18 » 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 7 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 
Pe pe 79 . . . . } 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


5. NICCOLINI gerente. 
TIZI ZETA IZZO LEE IO INN 
TEATRI 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Gli 
Amori di un Proseritto, azione mimico-danzante. 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 
Chatterton, ossia Genio e Sventura. i 
GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani recita: I Ne- 
E gozianti di Lisbona. — Turcaff l'appiccato. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE 





DI TORINO 


‘ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch’egl! 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene” 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l’asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


——erttt—rtm@—ruc 


VERO RINEDIO LE-ROY 


Antica. farmacia di COTTIN, 
genero del doltore LE-ROY. 
Bi vcarp e Signonet figlio, farmacisti, successori, 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San Ger- 
mano, a Parigi. 





Noi dobbiamo prevenire le persone che ebbero sempre 
\confidenza in questi veri specifici del dottore Le Roy che 
escono dalla farmacia CortIN suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne spacciano 
molti contraffatti tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
fin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest’iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
timbro e l’elichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano- 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 

Si ricevono le richieste in Torino dal Gerente di questo 
Giornale. 





purgative, infallibili, che pigliansi in: qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menor.o 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale Il 
Risorgimento. 








(Unione del capitale e del lavoro). -- SOCIETA” COMMERCIALE E MARITTIMA 


per l'esportazione delle merci, le operazioni di banca, il prestito su consegnazione e lo scavamento delle 


Capitale sociale, 2,000,000, 


Partenza de’ lavoratori e spedizione 


Formare delle società di lavoranti per lo scavo delle miniere d'oro, di mercurio e le sabbie aurifere della California; aprire 
un vasto sbocco al commercio ed'all'industria; scambiare con immensi benefizii i prodotti della Francia e del Belgio, tale è 
il nostro scopo, tali sono i risultati che noi guarentiamo a tutti coloro che si interesseranno nella nostra società. 

Niuna società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la nostra. Infatti i fondi dei nostri azionisti sono 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possiede la società. Queste merci imbarcate sono contemporaneamente assicurate 
contro i sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor 
delle merci sarebbe rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al di là ancera; cosicchè 


riassumendo lo scopo della Società si è di non correre verun possibile rischio di perdita, 


guadagno. 


MEDICAMENTI SPECIALI 


della Farmacia Lechelle, 


via Lamartine, 35, a Parigi. 

È rendere un reale servigio il far conoscere Za Casa 
Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acqua emo- 
statica per la sua potente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emorragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i renma, le malattie di ventre e le 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene la 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emicranie e le palpitazioni. 
Contro le febbri inveterate di tutti i paesi che resi- 
stono alla chinina noi consiglieremo il febrifugo Lé- 
chelle che non mancò mai di successo. 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti e droghieri, 
La Nevrosinae |’ Emostatica Léchelle costa la boccia 
4 e 8 franchi. 

Il Febrifugo 12 e 24 franchi. Si esiga il timbro 
Léchelle (In spedizione). 

In Torino, presso il sig. Bussy all’ufficio del Ri- 
sorgimento, 





ma certezza di considerevole 


MAMI 1° 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far | 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione | 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno j 
tatti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


signor JOSEPH FLEURY et comp., rue des 
Torino presso il signor Bussy all'ufficio di questo giornale. 


— 153, Via Sobborgo: Montmartre, a Parigi. — 
Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


di merci il 30 ottobre corrente. 


Dietro calcoli fatti su cifre officiali ed autentiche 0 
franchi 3200. Ai gerenti viene accordato un tenue sti 
inglesi, le di cui azioni diedero persino 50 capitali p 
Tesoro e depositati alla banca di Francia. 

I fabbricanti e negozianti che volessero cambiare i loro 
sede della Società, franco. 

iTutte le domande di azioni debbono essere accom 







mente conformi alle note che si 
di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua 
del Piemonte ed occupa a P 


ponno consultare all'ufficio 


clientela le più cospicue case 
arigi il primo posto nella speci 

el Le | ecia- 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura ch cui 
attende alla fabbricaziohe de’ suoi articoli, al bell’assorti- 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima novità 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di que 


N.‘ ROSALIA DELLA GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che Je domande per essa potranno farsi diretta. 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat 
num. 10. Lyon. î 
Il prezzo della boccetta è di . 


15 franchi. 
Una bottiglia 0 . 


sto Giornale). 


COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO | 


Per le domande di ammessione e 
porlune notizie dirigersi: 
Franchi: - Pinerolo per 
del Collegio Femminile, 


per le op- 
Torino, al conte L. 
l’Abbadia alla direzione 


gni azione di 10 franchi dovrà rapportare all'anno 320, e quella di: 
pendio. 1l TESORO è stato fondato sulle stesse basi dell ipa 


er uno. I fondi dei soscrittori saranno ‘tosto cambiati contro buoni di 


prodotti contro delle azioni sono pregati di spedire i campioni 


a pagnate da un biglietto di 
Trois Frères, n. 22, 











DE M. GALLEAU 
A GENÉVE (Plainpalais, 193). 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu o 
Jageusement, sous le rapport de la santé et du calme néw ui: 
saire à l’étude, les élèves recoivent une instruction variée et 
solide, appropriée à leur vocation. L’enseignement embra 
les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l’industrie. 11 comprend le latin, le grec, le francais, 
lemand, l’anglais et l’italien; la calligraphie, le des i 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la tenue de livres €8 
mathématiques, la littérature, les sciences physiques et n È 
relles, etc. La musique et les autres arts d'agrément di 
aussi enseignés, au gré des parens. a d6d 

L'instruction religieuse, réglée sur l’àge et les besoins 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zéle ée iré 
du clergé de Genève. 


La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour ceti 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


ACETO DA TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, i 
Il decantato.aceto da toeletta è oramai generalmente co 
‘nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa ya 
del tutto in dimenticanza. © SERIE 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore i 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virti 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. -Es 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè di 
l’aria e preserva dai miasmi. sit 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf.. | 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che ji 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che ‘in To 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento, 



























































































Non più operazioni 


AGLI OCCHI! 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmart 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’oe 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ec 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli el 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare a 
la vista fra otto o quindici giorni, 2 

Se ne trovano depositi presso i principali far hu 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei cone. 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino i 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgima 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Maser, 
Comp. i gd 











ari 


AMMINISTRAZIONE Ù 
Rue des Trois Frères, 22, a Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 





al portatore. i 


Miniere d’oro in California. 





e compagni ; 


banca o d'un mandato postale all'ordine de 
à Paris. I titoli saranno spediti col ritorno del corriere i 


| Messieurs Gerothwohl et Tanner de retour de la 

campagne;sont l'honneurd’informer*letii* ‘momibreusé 

clientelle, que leur atélier de photographis et de peind 

ture est rouvert tous les jours de 9 heures du matin o 

à 3 heures du soir. 0 
45, via di Borgo Nuovo, Porticato 

della Marmora. ) 



















Con permesso del Goveri 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre P. v. l’estrazi 
una grande Lotteria di beni stabili e di mezzo milione di 
fiorini in danaro contante. Queste possessirmi consistor 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ecc sit 
Baden presso Vienna, e saranno i ingié 

È , pagati al vincitore 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. à 


Il valore delle vincite in danaro effettivo é ini 
443,605, 200,000, 70,000, 35,00 so A0vRO I 
viglietto costafranchi 10 50. 











































pure ad ogni interessato la lista delle vi 

zione. 

‘ Chi desidera viglietti o pros 
a LUIGI PRATOLONG 

“fratelli ROLLA e C. 


ncite. dopo 













petti si diriga 
O in Genova presso li signor 
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i qua LIO dina 
Ne n ei ost sua” Diresione dal gior. 
“rig, Le inserzioni. n.25, per, riga; antico. 
emy ù “Tomos: tono: cl re non saranno restituiti, 
Oting, 3 
ai, ty 
‘ossa DE 
tres, | 
eng, 
ENI spy 
ding q e 25) Por AA fa presidente venne callogatala 
Cela imma di 105, 000; franchi-per acquisto:d'oggetti di belle arti 
fa LLi nella: collezione del resd’'Olanda e destinati al museo del 
cal Lonyre 1 giornale. dei Débats ‘contiene un commovente ar- 
tieolo stalla, caducità delte glorie popolari a proposito della 
; dimenticane a CÀ, pre è caduto.il celebre Agitàtore d Ir. 
Sta si da È 
PARERI 
I dle 
{ 3a LA 
I = tini pio oste dal si onor Girardin. 
7, sede stribunalesdi polizia correzionale sitè dichiarata compe- 
aLe co, tente nell abate delle gansranyengioni alla segnatura desti ar: 
SÌ yy 
;en presto suini le ‘sedia o Pe. La 
Derior, nostra corrispondenza contiene una lunga descrizione della 
Vini Tivista: di Versailles del 10: (Vedi Je notizie). i; 
€ pa i prefetto signor Carlier ha indirizzato ai commissarii di 
880 È 3 i una circolare relativa alla censura teatrale. — 1 Mo- 
lepun | mifeur del 9 contiene un decreto sopra una novélla organiz: | 
zazione dell'intendenza militare. — 11 giornale Le Pays ‘de- } 
ontraf sidera: vivamente: e propugna:con molta energia la proroga» { 
che jl zione dei poteri di Luigi, Napoleone. Questa intenzione.di/pro- 
in To togazione è è combattuta «aspramente da.tutti i; giornali repu- | 
0, blicani, i quali vedrebbero in essa un prioeipia di ritorno È 
= IMRE a pc | 
— Londra, 8'ottobre. Ae lord Son 
di ia abbi mo.fal 0, cénno, è commentato da varii giornali, 
i quali ‘ere dono. n questa sna conversione alle dottrine 
i del libero scami to egli miria raccogliere la successione po- È 
& - lilica di Roberto 1 el: aggiungono che nella prossima ses- È 
è, 69 sione altri adieora' aspireranno all! occupare Îl posto lasciato 
‘chio ida‘ quell'illastre mo di Stato, ved''accennano a Jord a i 
eco, Russel Gladstone, D'Isracli evsir James Grabamit 0! <b 
I do: «va duchessa dOrléans ed il duca;di Nemours sono gini 
effetti per Ostenda. += .1l.giorilo sei erano giunti asClaremont'i sig. 
fatto Thiers (e Casimiro, Perrier: e ripartivano. immediatamente per | 
Parigi. — Nei soli primi quattro: giorni della settimana scorsa i 
scia giunsero a Londra con carichi dell’estero 206 bastimenti. — | 
VE | Dicesi che sia giunta da Roma una lettera. da cui ricavasi che 
Con ‘il Papa approverà i decreti del ‘sinodo di Thurles che con- { 
no l —— «danmano i.collegi reali. a malgrado della protesta.in. contrario È 
fatta da 13 vescovi cattolici. — Il giornalismo inglese è quasi | 
lento, namime, nel condannare la nuova giurisprudenza francese 
TA 6 ‘sulla sottoscrizione degli articoli dei giornali. — Un terribile È 
; diragano ha cagionati: i più gravi guasti nelle opere di costru> 
2 zione del porto di Douvres; si În ascendere la somma delle 
= perdite private ad'un mezzo milione. 
La dogana inglese fia pubblicato che lo stagno, sotto di i 
siasi forma ife in Inghilterra dall’estero, sarà ammesso È 
Ùs direttamente allo sbarca in Londra. 
Spagna. Madrid, 5 ottobre. — L'Hera/do smentisc@ formal. j 
mente tutte le voci corse di diffidenze insorte tra i, rappre-.. 
; ‘sentanti. dell'Inghilterra. e. della Francia presso il governo 
. si .spagnuolo. l'Inio; national dice che la ‘prelungata residenza È 
di del signor Bourgoing a Parigi è cagionata-da un: progetto. di 
‘trattato tra la Spagna ela Francia [indenie ad assicurare con i 
1 ‘misure efficaci la posizione del papa, La buona intelligenza | 
che regna tra il generale Narvaez ed il presidente della re- | 
ubblica francese è tale che trattasi di mandare a Parigi un; 
mbasciatore ‘invece di un ministro. plenipotenziario. — 
cosa insolita in Ispagna, fa un, magnifico elogio dell'energica j 
È pierrone del. generale, che, us come n più si- f 
di rid proposte fatte si varii DENARI iaia) dep la co- f 
ione di una via ferrata Che Bi Doe da Lisbona valla 
100 ‘spagnuoli. 
nie magna, — Ea risposta del'’governo austriaco al gabi- 4 
del Li relativa ni affari a elettorale è g 
ll î overnò paisiane non halo sci; Di TA del È 
| smo austriaco, quanto alla. quistione di, diritto, .e.che le è 
del | ranze, della, FEMIalto non POGaio mai fan ACALAT al: 
in 
asa 
6 { no ‘per titoutoi a iL adottate dani î 
CE ministero; di.Dresdavh'a fatto listribuire in'tutto il-paese, | 
Eus: % se, del pubblico ierario, il manifesto: col «quale. Hassen- 
Dein ‘ha creduto giustificare la sua condotta ormai condan- | 
pati da tutta l'Europa I I 
i i piporliamo fra le notizie iragguagli che abbiamo po- f 
ogliere sulla infelice spedizione di Friederichstadt. 
Ù A sua Map: sudo LIM pe Die dovette j 
— QI 
Site Stati dello Schleswig-Holstein si ‘pro: 
no ogdril BRR: Venti giorni dopo-votate: le somme necessarie } 
ne d si id, adoitato, anche un manifesto alla nazione te- | 
nodi | 
no i 
afj Il i i 
ni ac TORINO, 15 ot/odre. 

3: Teri Nantro ( sig. cdi cul cessando per la sua | 
7 centrata al ministero di far-parte della direzione di { 
Di  questo“giornale, sitpartiva da: noi con parole che | 
paleht *@aprimevino Tse ntiinienti che lo avevano animato:in | 
con «Asia "toi a” avtiera politica che con- esso | 
l'esti o" sino al ‘di d ‘oggi divisa. A. quelle sue parole | 

noi rispondiamo con eguali sentimenti, concorrendò 
gno « Sollanima nell'espressione con, cui venne accolta dal- | 


is Opinione ‘pubblica questa sua, nomina. n 






































j presente circostanza, 
francamente esprimere, conscii per non dubbie prove j 


f per mancanza di 
i sei giornali, 
| Gazette de France, ìl Courrier Frangais, e 11 Peuple 
i de 4850. 

Il tribunale ha ritenuto la. propria competenza e| 
so a venerdì dl 


i stamente la disapprova, 
passione che: ne accompagnò Ja discussione e le die | 


Convinti dei doveri ché a hdi impone Putficia di 
organi della libora stamipa ; : sosignitori 0 un principio 
i alla cui difesa abbiamo dedicato da tre anni la nostra { 
‘ vita, considerefemo sempre l'indipendenza delle nostre 
feta come un dovere a fronte del quale ‘non. vi 
| sarà mai considerazione; che prevaler possa. Fumm 


eos amine 


I piatti sti non tono sinora SRegii Gonna Ste stantio” DI 
OVerno dell cosa pubblica vedremo mon ‘gli amiri 
litici, mA i sostenitori di quelle idee,.di quella fede 
olilica che nell'intima nostra coscienza crediamo | 
siano le più atte ad assicurare la libertà, Vindipen- ! 
denza, la prosperità del paese, ed il principio. della 
nazionalità. 

Non potremmo dire che l’esperienza del passato ci 
sia stala maestra, se non prevedessimo }e prove che 
ancora possono aspettarci; ‘ma per quanto possiamo 
{ volgere lo sguardo agli anni passati per quanto lo 
i fissiamo al presente, noi persisteremof in quelle opi- 
nioni la di cui perfetta concordanza; fu l’unico. con- 
i forto che abbia sollevato gli uomini del Risorgimento. 
( La via tenuta, che credemmo sinceràmente la solo per | 
{ noi possibile, comincia ora ‘ad'essefe riconosciuta tale 
: anche da altri, ora ‘che ir nome di conservatore è 


| spiegato in Piemonte dai'miserandi casî di Napoli 





5 
po 
‘D 


? 


{ Roma e Toscana, eda quella politica che tenta assi- 
i milarlo all’estero.a quello di rivoluzionario. 

i Grave fu detlala risponsabilità che pesa sul nuovo 
| ministro, e grave pure la diciamo. hoi , ‘sia per ri. 


{ guardo alle condizioni interne. del paese; sia per le 


‘parole. da esso; pronunziate in sul finive della ses isione 


jin faccia alla Camera; sia finalmente per quella aspet- | 
i lazione ‘che quanto» più lusinghiera può dirsi pel modo/i 


con cui si è espressa, tanto più esigente si mostrerà 
nell’avvenire; ma le difficoltà che si affacciano a'‘chi | 
va al governo della cosa pubblica; non'sono mai insu- 
perabili quando esse vengono sentile come sprone 
i forte e largo operare; 

Questi sono i. sentimenti ‘che noi | proviamo nella 
e. che 


al 


| che essi sono divisi dal già nostro collega. 


| che l'ordinamento della marina, elemento di potenza 
i cordare la. gloriosa storia di Genova. 

| pre il fine cui abbiamo mirato; eda 
a f alla quale si accinge, siamo certi. di 


> { noi, consenziente quando diciamo che il bene della 
i nazione noi anleporremo in qualsiasi circostanza a 


j lutte le considerazioni. 








Mercoledì 9 ottobre .il tribunale di polizia corre- 


i zionale di Parigi'ha decisa la quistione di competenza | 


ella causa d'infrazione alla legge del 16 laglio 41850 
sottoscrizione ‘in ‘aleuni ‘articoli di 


VEvenementi il Siecle, il National’; ca 


la discussione del merito; 
forse domani tra le ultime notizie potremo pubblicare 


ji risultamenti di questo singolare giudizio, 
gge del.16 lu- ! 


Si può intanto prevedere che la le 
| glio non avrà lunga durata; la pubblica opinione giu- 
poichè porta le.orme della 


| Vita. Tulto in essa è oscuro e ineseguibile come av- 
i viene sempre ii tutte le leggi preventive in materia 
i distampa, le quali possono durare in Roma 0 in Na- | 
5 poli, ip Modena, o in Parma, e ovunque siano in ar- i 
i monia col dispotismo, non dureranno fperò giammai 
{ ove è ancora una misura qualunque di libertà politica; | 
la dimostrazione di Beniamino Constant non fallirà, 
poichè ha tutto il peso, lo dicemmo altra volta , 


di 
un. matematico apolemma. 


di competenza, procureremo di essere imparziali più 
ancora degli organi più conservatori di Francia che 
hanno le nostre simpatie, e condannano in cenlo modi 
il giudizio preliminare di quel tribunale; e lascieremo 
ai lettori il portarne adequata sentenza, 

La legge del 46 luglio, che obbliga gli autori a sot- 


itoscrivere. gli articoli dei giornali, non istabilisce giu- 











1 detti-minis.eriali;; e tal.titolo sci fu. quasi sempi re ape 
- posto dai nosiri avversari politici, ora.a laccia: ot'ài al 
- * colpa, e talora ‘anche da alcuni quasi a ‘delittaj; e mi a 


abbiamo creduto dovere | 


Nel vasto campo che gli si apre, l’opera sua può | 
| volgersi nel più bel titolo cui sia dato ad un uomo È 
i politico di aspirare, poichè ad esso è affidato il libero | 
| progressivo sviluppo di quelle industrie che costitui- È 
i scono la ‘principale e più sicura dote del paese; non f 


cui per apprezzare degnamente non si ha che a "i 


Quello: ché credemmo il bene della nazione fu sem- 
accompagnando È 
j il nuovo ministro coi nostri voli nell’ardua Carriera | 
averlo ‘con 


ner POE sprie 


i Ottobre À 1850. 


IT IRA OLI UNITA MPENIORO 























ve prterena 
Dose SIVE RATE 








pche essa prevede: discussaton la massima agitazione, 


i Improvvisuta dall’ antipatia pel giornalismo ;. essa; 


è [ma ìncò in quel modo: alie tradizioni di tutte le nume- 
ose leggi compressive della stampa o del dritto di 
asfociazione dal'1815 in'poi, che portano sempre ‘la 
lefinizione della competenza: uno de” promotori della 
lege ze, Il sigcor Ti ps) , avea detto non incontrare 








iussero. portate. 1IManzi 


stampa; la.sua voge'era stata copertà di applausi, e 
di allons donc: altri membri della. commissione opi- 
Bavano diversamente, ela legge nulla definiva, per- 
chè votata ‘in fretta, e levata id assalto secondo l’uso 
delle tumultuose assemblee francesi, 

“AI momento in cui la legge non provvede, i difen- 
sori de’giornali incriminati han creduto poter soste- 
ere che si rientrava nella regola generale. Or la re- 
ola generale stabilita dall’articolo 83 della costitu- 
jone repubbiicana del 1848, è che lutti i delitti com- 


entre sr 


} 
Î 
; Bo 
È 
| messi;per;via:di stampa appartengono esclusivamente 
! al.giurì. pel giudizio di fallo, e quindi alla.corte d’assise 
per l’applicazione della pena. Si sa che.sublime gua: 
} rentigia è il giurì in materia di stampa; composta di 
giudici non salariati, esche nulla attendono'dal potere, 
| tutto dalla pubblica opinione, questa grande istituzione 
i guarentisce il giudizio della opinione istessa,solo giu- 
dice competente in materia di stampa, e risolve l’ar- } 
i duo problema della indipendenza del magistralo e 
tn 


3 


norina infatto di quistioni d’intenzione e'di opportunità; 
6 


i 
é 
f 
i 
Î 
i 


! dono, mercè un’altra non meno necessaria indipen- 


| bisogna mai confondere con una 
. opinione) e col prestare un, legittimo appog gio a'go- 
I verni che lo meritano! 

| Nell’avversione generale per la legge del 16 luglio, 


dPpogg 


nale correzionale. 


ela costituzione del:4848 attribuisce al giurì i delitti 
di stampa. Ma le parole delitto e contravvenzione 
hanno in:francese come'in italiano un senso gene- 
j:rale comune, e un senso Speciale tecnico; e pur troppo 
‘si può mostrare con cento esempi tolti dalla legisla- 
zione francese che la legge le adopera promuiscua- 
mente ne'due sensi; delitto nel comune linguaggio è 
violazione.di un dovere. 0. altentato a un dritto garan- 
{tito dalla legge 0 dalla morale; coniravenzione è in- 
i frazione di unalegge di qualunque altezza, di. qua- 
flunque importanza. Nel senso tecnico del codice cri- 
( minale delitto è usato in'opposizione a crimine e con- 
i (ravvenzione; e quest'ultima ini opposizione a delitto e 


.fcriumine; gli atti puniti con pene criminali sono eri- 


mini; quelli colpiti da pene. correzionali suno delitti, 
e CORTO gli atti puniti con pene di polizia, 

è quindi dispulato se la costituzione del 1848, 
E al giurì i reati di stampa, usò.la parola 
i delziti in. senso, generale, che comprende anche le 
{ contravvenzioni; e.se la legge del 16.luglio usò anche 
in senso generale la parola contravvenzioni. Non ci 
{i sembra potersi molto disputare sull’altra quistioné che 
si è fatta, se la mancanza di segnatura’ costituiva 
i una contravvenzione o un delitto; la quistione inten- 
zionale, dalla quale si faceva dipendere la qualità del 
{ reato, non va molto a sangue a noi che non appro- 
i Viamo la‘dottrina analoga di certi penalisti francesi; 
{ il codice. ha detto che è contravvenzione ogni atto 
i punito con pena di polizia, e nel caso in controversia 
i.l’ammenda e la. prigione fulminate dalla legge del 16 
i luglio. appartengono ‘alle pene di polizia. 

Non vi è però cagione di distinguere in materia di 
competenza speciale, come è quella della stampa, tra 
le contravvenzioni ed idelitli; e noi non dubitiamo che 
i la costituzione del 4850 disse delitti in senso genera- 
! lissimo. Ma se i coslituenti del 1948 avrebbero dichia- 





bero data la giurisdizione a’ tribunali di polizia corre- 


zionale per Lulti i reati preveduti ‘nella legge del:46. 


luglio, anche per quelli che portano a ‘pene più gravi 
delle pene di polizia. Sì sa che la costituzione non li 
spaventa, e che hanno sempre interpretazioni pronte 
per demolire pezzo a pezzo un edifizio che li disgusta. 

Sia pure; ma la coscienza del tribunale correzionale 





isdizione per l’applicazione delle. pene ‘alle infrazioni 


SE x i 
legna difficolià ‘che le vielazioni del nuovo decreto | 


di giori Gun tutti 10 reag-ai? 


della lire 200. Ecco: la lettera chiè ne accompagaa il Îman- 


visura del .reato secondo la pubblica coscienza) unica | 


he ‘nessuna legge può prevedere ‘ed'enumerare. Che | 
i la saggezza e la moderazione de'giurati assicuri sem- { 
i pre questa nobile istituzione ai popoli che la possie- { alla sventurata Brescia è dolente che questo sno tributo; per 
{ lo stato presente delle sue finanze non possa corrispondere 
denza, da'clamori della piazza e dei momento (che non | 


larga e; durevole | 
i col relativo mandato, che Ja et di rimviarmi, ho l'onore di 


Il grande argomento del pubblico accusatore è stato | 
\che la legge del 46 luglio qualifica come contravven. |. 
zione la mancanza della firma dell'autore dell’articolo, | 





i rato.in quel .senso.il loro articolo 83,.i legislatori del. 


Nel dire intanto qualche parola ‘sopra la quistione | 4850, ove la quislione fosse stata posta.ai voti, avreb-- 








I 
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[ll governo francese non poleva lusingarsi di questo 1° 
io, e quindi ha falto sostenere con vivacità dal | 
{ procuratore generale Marie la competenza del tribu- | 


| nella parte officiale la nomina del conte Camillo di 


o 





i devoto rispetto 


Torino: ‘a Novi, 






SI RICEVE L'ASSOCTAZIONE "> 


Pei Tonno; allufficiordel: Giornale; via dell’ars 
1, Sivescovado, di fianco alla Madonna degli: Angeli,r 
epresso i principali 'Librai.— Pere Provinicie, 
‘presso gli Uffizi postati Livorno; allEmpol ie 
dora. TENTA Fiessoua, pate eioepliotasi 
apobianchi:,.‘impiegato. postale. — 
Padoa-Marghieri, Tibia sig. e SEGANEVRA. Dini 
sd —Pawci, Uffici di'torrisporidenzàHavgs: 
8% Lejalivet, — Lonpra, P. Rolandi, tib.,;20, 
Berner?$: ‘Street, —. Willitm Thomas, Bureau 
universel d’annomices et'‘d’a E ji 
Catherine S. tSpeant ; 






















può riputarsi so datitalta: di questa presunzione che 
veramente si può desumere da tutte Te sorgenti, anche. 
da molti giudicati precedenti in materia di contrav= 
venzione? Sì: risponderanno coloro che opinano che 
bisogna nella. interpretazione della legge :riportarsi. 
alla volontà del legislatore: ma non dubita di 
rispondere negativamente coloro che. ricordano altre 
massime più elevate; come è quella che respinge in 
materia penale Ja interpretazione induttiva,-che sotto» 
mette Peocezione aHafregoltt if =fer di Competenze; 
i e che nel dubbio propende per la difesa anzichè per 
l'accusa. A tulti intanto parrà' deplorabile il modo/con 
che si. fanno leggi di tanta importanza; e -assurda la 
smania di ritentare la prova sempre infelice delle mi- 
sure preventive contro la stampa. Hat 








Da lettere di Roma siamo assicurati che il signor 
Pinelli è partito da quella città diretto per via di-terra 
a Torino: questa notizia ci è pure confermata da altri 
dati non meno positivi. La missione fu assolutamente 
negativa quale l'avevamo preveduta, senza erédere 
per ciò che sia stata affatto inutile, poichè essa ser- 
virà a provare che il governo piemontese nulla ha 
trascurato di quanto poteva conciliarsi colla ‘sua dignità 
per dimostrare a Roma il suo rispetto e farla * ARPASG 
del vero stato delle cose. 





& 
Il municipio di Oneglia votava in favore di Brescia 


dato diretta all’ 


Ill.mo sig. Presidente del Comitato. 


Oneglia, addì 8 ottobre 1850. 
Questo municipio pagando ‘un tributo. di fraterno affetto 


all'amore che prova per l’eroica città. 
Inviando quindi a V. S. Ill.ma ùn assegno di lire duecento 


lassegnarmi con sentimenti predistinta PR e 


Di Li S. HI. ma, 


evito miri! cilea i 


“Prev: mo odbtamo Servtiore: 
IU Sindaco Demera. 





ITALIA. 


Torino. —- La Gazzetta Piemontese del:12 annunzia 


Cavour a ministro di marina, agricoltura e commercio. 
— Ieri l’altro il ministro della guerra recatosi a No- 
vara passava in rassegna tuttala truppa colà stanziata. 
Quindi portavasi alla. Cava, dov'è. opinione abbia ad 
elevarsi qualche. forte. (Opinione).. 
— Il consiglio divisionale di Nuoro ha deliberato un 
sussidio di lire 500 a Brescia. 

























































—:Togliamo, dalla Concordia o ‘stato (delle spese della 
strada ferrata tra Torino e Genova: 

Nella sezione di strada ferrata da Genova.a Novi, il suolo 
stradale trovasi in costruzione. pei tratti da-Genova a S. Pier 
d'Arena, compresa ivi una galleria attraverso il monte di S. Be- 
nigno, e da Pontedecimo a Novi, ed ivi comprese, fra 1e altre 
opere d’arte, come viadotti, cavalcavia, ponti, ecc., la galle- 
ria degli Armirotti, alcune gallerie intermedie, oltre alle opere 
di trasporto’ del ‘torrente ‘Riccò nel tronco fra gli Armirotti 
edi Giovi, la.galleria dei-Giovi, tre piccole gallerie, ‘equat 
tro ponti sulla Scrivia nel tronco da Pieve ad Isola; tre ‘altri 
ponti sulla Scrivia tra Isola e Maretta, edvaltra piccola: galle- 
ria.ed altri tre ponti sulla Scrivia da Maretta a Rigoroso. La 
spesa totale monta.a lire 13,527,680 49. 

Nella sezione da Novi a Torino la costruzione. dei troncLi 
di strada, ivi comprese, fra le altre opere d’arte, nel tronco 
dalla Bormida ad Alessandria, un ponte sullo stesso torrente 
da Alessandria a Solero, altro ponte sul fitme Tanaro, e da 
Moncalieri a Torino altro ponte sul Po, è pressochè compita, 
eccetto per una parte del tronco da Villafranca ‘a 'S. Paolo, 
che si percorre col mezzo di un piano inclinato a cavalli. La 
spesa rileva a lire 17,831,757 40. 

Le stazioni e le:case dei cantonieri sono tutte invia di co- 
struzione;; si spesero perciò-lire 1,873,954 57. 

Per materiale fisso, cioè traversine, rotaie; cuscinetti eica- 
viglie, macchine fisse; cioè cambiamenti di via, serbatoi d’a- 
cqua, piatte-forte, leve idrauliche ecc., macchine moventi, 
cioè locomotive, vetture e vagoni, e per l'armamento e la 
posa di detta sezione, cioè, provvista e messa in opera, di 
ghiaia, sabbia e cunei, si spesero lire 15,334,903 72. 

Sulla linea da Alessandria ‘al-Lago Maggiore il suolo stra- 
dale/è in costruzione, meno la galleria di Valenza, ‘ed'il tronco 
da. Novara: a' Momo, che fu sospeso; la spesa monta:a-lire 
5,275,954. 

Le spese ordinarie, cioè. pel personale, per stabilimento; di 
ulfizii, per studii ecc., ascendono a lire 3,180,516 44. 

Le spese diverse occorse per tutte le linee: della strada, a 
lire 1,0£9,425 68. i 

Quelle d’esercizio della strada occorse nel corfente anno, 
a lire 1,054,559 66. 

il prodotto ricavato dall’esercizio della strada medesima da 
per tutto il corrente ‘anno, imonta ‘a lire 
1,260,554 85. ; 

Quello degli anni precedenti, cioè dal 24 settembre 1848, 























epoca in cui si è ‘aperto l'esercizio della strada da Torino a 
{ Moncalieri, e sino al 15 dicembre detto anno, lire 49,570 98. 
Dal 14 detto mese, giorno in cui si estese l’esercizio sino a 
Cambiano, al 4 marzo 1849, lire 53,747 50. 
Dal 5 detto marzo, in cui si portò sino a Valdichiesa, al 4 


novembre detto anno, lire 554,454 57. 

Dal 5 citato novembre, giorno in cui si protrasse a Dusino, 
sino al; 14 stesso mese, lire 13,680 20. 

D.1 15 detto novembre, epoca in cui si estese sino ad Asti 
con un servizio di omnibus sulla Jacuna fra Dusino e Stena- 
vasso, al 31 dicembre 1849, lire 88,225 45. 


_r——————————— 
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Pisa, 8 ottobre. — D’ordine dell’ illustrissimo signor 
cavaliere professore Giulio Puccioni, provveditore ge- 
nerale della L e R. università di Pisa, si rende pub- 
blicamente noto: 

Che la prima rassegna per il prossimo anno scola- 
stico 1850-51 cadrà nei giorni 7, 8 e 9 di novembre 
attesa la ricorrenza della domenica nel giorno 10. 

Che la solenne apertura degli studi avrà luogo nella 
mattina del successivo dì 11. 

E che tanto gli esami di ammessione, quanto gli altri 
di coloro fra. i reietti, o legittimamente impeditì al ter- 
mine del decorso anno scolastico che hanno ottenuta 
la facoltà diesporvisi al cominciare del nuovo, avranno 
impreteribilmente principio nel 12 del rammentato no- 
vembre. 

A tal effetto tutti coloro che bramano esporsi a detti 
esperimenti, sia per intraprendere, come per prose- 
guire il corso dei loro ‘studi, dovranno darsi in nota 
alla cancelleria della rammentata università, e contem- 
poraneamente pagare la tassa nei giorni che .cade la 
prima rassegna, senza til, qual pagamento sarebbero ri- 
mandati al termine dell’anno scolastico. 

I certificati per coloro che non sono per anco ascritti 
ai ruoli degli studenti, dovranno essere. presentati in 
forma autentica a tutto il 20 del corrente mese d’ot- 
tobre, rammentando che fra le attestazioni deve es- 
servi par quella del giusdicente locale che assicuri 
sulla propria responsabilità della buona condotta del 
giovane nei rapporti politici. 

I forestieri non potranno essere ammessi se non ab- 
biano, secondo il consueto, ottenuta dal governo la 
hi necessaria licenza. 

Siena. — D’ordine dell’illustrissimo sig. cav. provve- 
ditore dell’I. e R. università di Siena si rende pub- 
blicamente note : 

Che a forma dei vigenti regolamenti in quest'anno 
! la prima rassegna ver gli studenti avrà luogo nei giorni 
È 8 e 9 dell’entrante novembre; 

i Che nel dì 11 dello stesso avrà principio l’anno ac- 
cademico ; 

Che dal dì 11 al dì 20 detto saranno tenuti gli esami 
per l'ammissione e gli ‘esami di passaggio e laurea per 
i graziati, reietti o retardatari per legittima causa nel 
decorso giugno. (Mon. Tosc.) 





Ascona, 3 ottobre. — (Cart. del Costituz.) Nonostante 

Î la vigilenza della polizia, e le continue fucilazioni ese- 
guite nelle Marche, e più in Romagna, siamo ben lon- 
tani dal godere quella sicurezza, che ci ripromettono i 

nostri governanti. La miseria cresce ogni giorno di più, 

e con essa crescono i furti, e gli attentati alla proprietà. 

L’emigrazione di tante famiglie doviziose ha lasciato 

moltissimi disoccupati. Il nostro commercio è annien- 

| tato, l'industria languisce, e vi ha una folla di gente 
î senza travaglio e senza pane. Però gli odii inaspriscono, 
il popolo si demoralizza maggiormente, e alla man- 

canza dell’agitazione legale, e di giuste garanzie, su- 

bentra la stampa clandestina ed il pugnale. Molti omi- 

cidiî‘ sono avvenuti da qualche tempo in qua in molti 

punti di queste provincie, e tutto annunzia che cammi- 

nando di questo passo torneremo all’epoca delle com- 

missioni militari di Gregorio XVI, in cui alle condanne 

I dei tribunali rispondevano gli omicidii violenti. I pro- 
cessi compilati contro gli imputati politici, o contro i 
supposti rei di ‘delitti commessi in occasione di movi- 
menti politici non sono ancora terminati, e si ignora 















gl’imputati di quella città, Il governo respinge con 
ostilità sistematica tutto ciò che non viene da lui. 
Tutte le disposizioni del ministero Recchi, e dello stesso 
Antonelli, che del ministero Recchi era presidente, sono 
dichiarate rivoluzionarie ‘e abolite;+le ‘antiche leggi e i 
costumi obliati son rimessi in onore. Il partito assolu- 
tista volendo vedere il suo trionfo ‘come nei fatti, così 
nelle idee, chiama în sussidio i gesuiti, e non solo ria- 
pre gli antichi collegi, ma ne forma dei nuovi in al- 
cune città. L'assolutismo è eretto in principio, ove 
crede che il suo trionfo sia definitivo; perciò niuna 
concessione, niuna speranza di menoma guarentigia. 

| Gli,odii ed i rancori di casta non cessano: il campo 
gli è aperto, e le mani libere; la reazione è spinta e 
procede fino agli estremi limiti. -La commissione! che 
il Papa stesso ‘creava .in Roma per migliorare la sorte 
degli isrealiti non esiste più, e questi sono tornati di 
nuovo ad essere esposti a tutti gli arbitrii e vessazioni 

























dell’abolizione dei tribunali privilegiati, delle redazioni 
delle statistiche amministrative, dell’educazione popo- 
lare; di tutte le riforme iniziate anche prima: dello Sta- 
tuto inon se ne fa : più parola. È tornato .da Verona 
monsig. Amici, è non sappiamo cosa abbia potuto ot- 
tenere dal maresciallo Radetzki rapporto al manteni- 
mento dell’armata d’occupazione. Le finanze sono to- 
talmente ‘esauste, e mancano ‘omai tutti i mezzi per 
supplire alle spese. La piaga che è nelle finanze è 
mortale, e colpisce gli occhi di tutti, e attacca tutti 


gli interessi. Nè in essa vi può essere miglioramento 
senza \cangiamento di sistema, 


Insomma i gli i i 
, facendo tutti gli. sforzi per comprimere la 


Gini eee ATTESTI E A 


prolungato. La ristorazione è-una protesta contro tutte 
le tendenze dell’epoca, un insulto ai voti legittimi del 
paese, una lotta aperta contro ‘lo sviluppo irresistibile 


| 
| 


persino precisamente qual sarà il tribunale che dovrà : 
giudicarli, se non è quello stesso stabilito in Roma per È 


dei frati inquisitori della formazione. Del codice penale, ! 


della ragione pubblica. 





Aquira , 1 ottobre. — .( Cart. del Costituz.). — La 
settimana scorsa furono messi in libertà tredici indi- 
vidui imputati di avere nell’epoca del regime costitu- 
zionale forzate alcune antiche guardie urbane a togliere 
dai cappelli la nappa rossa e sostituirvi la tricolore. 
Nel numero di questi sono 2 figli dell’ex-ministro 
marchese Dragonetti, il quale si trova parimenti dete- 
nuto in Napoli. Dopo tredici mesi dì prigionia la corte 
speciale ha dichiarato che rulla constava a loro carico. 
Non' così però è stato di molti altri, e particolarmente 
di varii proprietarii d’Intredoco, imputati di aver pen- 
sato al rovescio dell’attuale governo. Convien dire aver 
pensato, perchè niun atto era stato consumato da cui 
potesse menomamente risultare la loro reìtà, Essi, se- 
condo la massima già fissata , sono stati ES 
parte a venticinque, parte a diciannove ‘anni di ferri, 
Se da processi compilati emerge qualche fatto anch 


sì trattano altrimenti, gl’imputati si lasciano in carcere 
per far loro scontare con una prigionia preventiva qual- 
che evviva, o-qualche atto di adesione dato al governo 
costituzionale, e per usare una condiscendenza alle 
delazioni, che sono innumerevoli, per essere nella mas- 
sima parte favorevolmente accolte e gratificate. Così il 
governo credendo vendicare se stesso vendica tutti gli 
odii particolari, e non yi è paese che non conti le sue 
vittime. I 

Gli Abruzzi che hanno avuto la disgrazia di essere al 
confine degli Stati romani porgono occasione di mag- 


non sono mai vuote; distinti e benemeriti cittadini , i 
più abili avvocati della nostra ‘curia, vi gemono da 


abbiano ‘ancora. trovato .una favorevole accoglienza, 
almeno pel disbrigo delle cause. Meno i. patiboli e le 
esecuzioni capitali , le stesse scene del novantanove e 
del ventuno. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Esposizione del 1851. — Il Mor 
ning Chronicle ha molti interessanti dettagli sui pre- 
parativi per l’esposizione universale che si aprirà ir 
Londra il primo maggio 1851. Diamo qui appresso un 
estratto da quel giornale. Si noterà che l’amministra*® 
zione inglese se ne sta quasi estranea ‘ai preparativi 
per l’esposizione, essa si limita a concedere le nécessa» 
rie facilitazioni per l’introduzione dei capi destinati ad 
! Hyde-Park. Il tutto sarà regolato dalla commissione 
| che ricavò i fondi per sottoscrizioni. 

« Gli sforzi fatti da tutte le nazioni per vedersi rap- 
presentate convenevolmente all’ esposizione del 1851 
scosse finalmente dal loro torpore le città d’Inghilterra. 
L'indifferenza mostrata da piincipio dalle manifatture 
inglesi ora scomparve. Un gran numero di fabbricanti 
vennero ad ingrossare le file di coloro che già dal- 
l’esordire dell’impresa energicamente l’incoraggiarono 
e sostennero. 


SIRALIASIO E e I TATA 


in questi ultimi giorni comunicazioni colla commis- 
sione reale, e diedero nozioni interessantissime. Gli are 
ticoli. mandati  all’esposizione saranno principalmente 
sete; stoffe di lana e di cotone, bonetterie: come pure 
carta dipinta, cuoi, tessuti di paglia, mobili, vetri. Sa- 
ranno rimarchevolissimi , a quanto dicesi , i prodotti 
minerali. 

I distretti manifatturieri delle diverse contee dell’In- 
ghilterra non rimarranno indietro. Birmingham, le cui 
risorse manifatturiere son note ed apprezzate da tutto 
il mondo, chiese uno spazio di 17,000 piedi quadrati, 
I manifatturieri di Birmingham esporranno ‘ogui ge- 
nere di prodotti dagli aghi alle macchine a vapore. 
Essi non sì limiteranno a prodotti nuovi. e straordina - 
ri, ma manderanno ancora articoli di consumo gior- 
| naliero, i quali per la loro durata e buon prezzo mes 
i ritano speciale attenzione. 

La commissione locale di Birmingham crede che 
i prima della scadenza del termine fissato per le do- 
7 
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noi sa 


mande di spazio, sarà ancora superata la cifra di do- 
manda di questa città. Manchester esporrà una grande 
; quantità d’utensili e di macchine impiegate nelle fab- 
: briche dei tessuti, come pure magnifici campioni di 
i prodotti minerali del nord dell’Inghilterra. 
è Il numero degti esponenti per la città di Londra. è 
i di 725, lo spazio che sarà necessario ai loro prodotti 
j sarà di-42,854 piedi quadrati di. superficie piana ,-c 
i 29,306 piedi di altezza. Le manifatture di tela di Bel= 
fort ed i produttori di lino fanno grandi preparativi. 
La commissione reale ha provocate commissioni pet 
la stampa e la pubblicazione dei cataloghi dell’espo- 
sizione. Saranvi due cataloghi, l’uno non conterà meno 
‘ di due volumi, darà ‘una spiegazione minuta dei di- 
versi articoli col prezzo stabilitosi dagli esponenti stessi; 
. il secondo catalogo sarà un compendio del primo; for- 


} 
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cat 


ini cdi arse 


rta in 


‘ merà un volume in-4 di 320 pagine in due colonne. 
; Questo libro sì venderà uno scellino. Di questa somma 
i due pence andranno alla cassa della commissione reale, 
I preparativi per l’esposizione comincieranno nel Ca- 
{ nadà ai 17 corrente con una grande esposizione che avrà 
: luogo a Montréal. Vi si distribuiranio premii: d’inco+ 
3 
i 
3 
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| raggiamento, alcuni de’ quali ascendono alla somma di 


8,000 gourdes (40,000 fr.) 


articoli per essere spediti a Londra. 


danno il totale di 7,000 e più, 
Gli abitanti dell’isola dimostrano un. grande zelo. 
! Sperasi che l’isola di' Mon, ove fu formato un co- 


sist 


IL RISORGIMENTO 





lieve su cui possa basarsi una condanna, allora le î 


Ì 
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giori denunzie, e di maggiori sospetti. Però le = 


oltre sedici mesi, senza che le loro ripetute 5 


IT commissarii de’ diversi distretti di Londra ebbero | 


Come avevam già detto si farà una scelta dei migliori! 


Il comitato di Guernesey ricevette sottoscrizioni, che 


LIES SIAT 


que è ardente il desiderio di visitare l’esposizione. Sic- 
come non tutti ponno far la spesa, si raccolgono sot- 
toscrizioni per mandar delegati. Le notizie dell’estero 
sono ‘sempre sommamente favorevoli. La Danimarca 
ha già fatta la: dimanda della quantità di spazio neces- 
sario ai suoi prodotti, che sono macchine di stamperie, 
porcellane, bronzi, lavori d’orologgieria, armi a fuoco, 
istramenti di musica, mobili, oggetti lavorati d’avorio, 
stoffe verniciate per tappeti, tessuti di lana, cuoi, pel- 
liccie per tappeti, candele, carte da giuoco, prodotti 
dell’arte statuaria, 


Alle persone che noi già femmo conoscere come di- | 
{ malgrado la sfavorevole condizione dellc faccende agra= 


sposte a prendersi l’incombenza con condizioni van- 
tagciose della cura degli articoli spediti all’esposizione, 
dobbiamo aggiungere i signori Drolenvaux e Stahlschidt, 


Mark-Lane, n. 14 a Londra, R.H. Scherloch e comp. i 
| di paese, dove ho potuto notare tutti i gradi della bar-- 


di Liverpool, M. E. Brady di Southampton. 
In Hyde-Park molto avanza la costruzione del fab- 
bricato. Un gran numero di colonne son già postate. 


terminato nella prossima settimana. 


< I signori Fox, Henderson.e comp. hanno già costrutte 


valli) 

Il signor Friend ‘di Douvres ha. offerti i suoi ser- 
vigi come agente per la cura degli articoli destinati 
all'esposizione. Ecco le sue condizioni. Oggetti pesanti 


1, 25, oltre le 100 lib. 1, 25 per quintale. 


torizza questi commissarii a nominare gli impiegati al 
trasporto dei bagagli provenienti‘ dai paquebots ‘a va- 
pore. S 


il sig. Friend spera di poterne diminuire i prezzi por- 
tati qui sopra per uno speciale aggiustamento, coi ca- 
malli di servizio ai paquebots. Questa riduzione è fin 
d’ora possibile per le merci spedite con navigli di com- 
mercio, perchè in tal caso il sig. Friend può impie-< 
gare i proprii giornalieri. S 

‘Le spese d’impiombatura od incassatura e cordaggi 


presa la cera, la corda ecc., compresevi pure le spese 
di trasporto alla strada di ferro, e le spese di ‘sbarco. 
La commissione dell’agente 3'fr. 10 ce. per pacco. 


fr. 1 25 perogni pacco di 112 Iib.; 60 ‘cc.. per ognî 56 


per pacco, non compreso il porto delle lettere.” 


nenti è di 2,019. 


alla fine del banchetto fatto per tale occasione. 


"x 


già mì congratulai con voi del progresso e.de’ dispen- 
diosi miglioramenti agrarii fatti in questo distretto, ed 
j emisi la fiducia che queste spese ridonderebbero ad 
eguale vantaggio del proprietario e ‘del colono.. Ma 


O 


mentre incoraggio gli agricoltori a dedicare nuovi ca- È 


che questi miei detti siano in contraddizione con ciò 


dei lord e altrove, che le recenti. misure. legislative 
hanno recato gran danno all’agricoltura, e rovinato in 
varii distretti, gli agricoltori. Se io tocco un;argomento 
sì delicato e difficile a trattare senza spiacere a coloro 


| 
| 


per dimostrare che niuna contraddizione esiste fra 
questi miei detti e la mia condotta passata. 
Signori, io credo che le succitate misure legislative 












nomici del nostro paese in generale. To non credo che 
colle leggi attuali sia punto probabile un aumento nei 
prezzi: e penso che questi siano i più elevati che ab- 






per il frumento; che con tali prezzi ampli distretti di 
questo paese occupati finora in'questa coltura non pos- 
sono più a lungo ‘seguitarla. Vorrei che i timori rie- 
scissero vani, ma io temo che ne? distretti; puramente 
agricoli, o più specificamente ancora ne’ distretti pura- 
mente arabili, e specialmente in quelli dove più. ca- 
pitali sono stati posti nella terra, ai prezzi. attuali la 














del proprietario, del fittaiuolo e del contadino. 
Ora altri dirà come ai con queste opinioni osate 
voi consigliare, incoraggiare gli agricoltori ad impie- 







In primo luogo io osservo che. questo non è un di- 
stretto puramente agricolo, e che in quanto è tale, la 
sua prosperità non dipende unicamente. dal prezzo del 
grano. Osservo pure che gli agricoltori di questa di- 
stretto hanno alle loro porte un mercato quasi ine- 
sausto per i loro prodotti. ; 

Quindî dico che ben lungi dall’avere impiegati troppi 
capitali nell’agricoltura, in guisa ‘cioè che l'aggiunta di 




















































| reno, o coltivatelo in un modo elevato e scientifico. Sono 


Sono scavate le fondamenta di quelle ancora a postarsi. | 
Inoltre sono al lavoro designatori, commessi, ispettori | taiuolo. Ho pur visto terreni che non più lungi di sei 0 


e 500 operai. L’alzamento delle colonne sarà del tutto 4 i 
! che ora fanno con quelli il più gran contrasto che ve- 


le\macchine destinate a fabbricare le grondaie del tetto. | 
Queste grondaie occuperanno non meno di 24,000 metri | 
di lunghezza. Saranne necessarii due mesì per fabbri- i 
carlì, servendosi d’una macchina a vapore di venti ca- | 
| che siccome credo dovere del proprietario (locchè sono | 
i pronto a praticamente dimostrare ) di fornite al suo 


meno di 14 libbre, 30 c.; di 14 a 56 lib. 60 c.: di 56, | 
! pitale, abilità ed industria, gli venga data dal proprie» | 

Questi prezzi ‘Sono stabiliti dai commissarii del quat | a 
di Douvres in virtà d’un atto del Parlatnento che au- è 


| Se fra gli oggetti spediti dal sig. Friend havvene un | osservazioni. 
gran numero che non abbiano bisogno di essere aperti, | 
solito modo di parlare di Stanley, e così somigliante a 
| quello di Peel. Se le convinzioni del povero, Sir Ri 
| berto avessero tardato più anni a formarsi ‘ed. avesse 
i lasciato altri impadronirsi del.movimento, non avrebbe ta 
i potuto: fare all’undecima ora una ricantazione più plaw- ji 
sibile e più bella di quella di lord. Stanley. a. Bury. 
i Ma i giorni dei pregiudizi e delle recriminazioni sono 
sono pure fisse: pacchi oltre a 14 lib., 1 25; da 14 a; 
100 lib. 1 60, al di sopra di 1001ib. 3 fr. 10 ce. com- { quindi indispensabile anche ai proprietari di levarsi î 
‘loro berretti da notte, e discendere al livello dei fatt 
{ palesi e del senso comune. » ti 


ll sig. Hayward giovine, di Douvres ha così fissata la sua 


tariffa: sbarco e trasporto alla dogana, e di là alla strada | 
di ferro o battello che fa ogni settimana la navigazione | 


libbre in su. Per sigillatura e cordaggio, la paga ordi- ; 
naria della dogana. La commissione dell’agente fr. 1 25 | 


Totale dello spazio chiesto dai comitati locali dell’ Im- 
ghilterra, dell'Irlanda e della Scozia sino al primo ot- 4 
tobre 239,571 piedi quadrati: il numero degli espo- | 


Alla prima adunanza della società agraria di Bur 
i DES Y.{ ceverà il titolo di santa Prudenziana, ch ichi autori - 
lord Stanley tenne a un dipresso il seguente discorso | 1 CIS ARRERI AR 


Signori, io v’invito a portare un brindisi « alla pro- 4 
sperità e successo della. società agraria di Bury. » Io i 


i pitali ed industria all’agricoltura ,. taluni penseranno i 


che ho sostenuto più volte in addietro nella Camera i 


che sono di diversa sentenza, gli è appunto unicamente 
sono per recare il più gran danno agl’interessi agro- { 


biamo a vedere ‘per cereali d’ogni genere, ‘e massime | 


coltura del frumento deve cessare con. grave danno | 


gare largamente nuovi capitali in miglioramenti agrarii? É 







ficiale, non siamo ancora neppur giunti al segno da 
porre il terreno nello stato della naturale sua fer- 
tilità. ; 

«Io credo adunque che in questo distretto in questi: 
giorni anche per la coltura del frumento siavi tuttori 
luogo ad un produttivo impiego di capitali, e sono certof 
che se una coltura molto diligente non è di vistosa 
convenienza, conveniente pur non sarebbe una coltura 
cattiva e trascurata. Finchè non abbiamo cavato il 
massimo-partito possibile dal terreno, non possiamo. 
dire dannoso un nuovo incremento di coltura. Quindi 
dico agli agricoltori : andate avanti coraggiosamente 











rie in generale, o tralasciate affatio di coltivare il ter- 






passato questa mattina attraverso un considerevole tratto 


barie e del progresso. ‘Ho veduto terreni in tale stato’. 
di abbandono, che sono'rimasto attonito quando chiesi 
ed udii quale rendita avesse a pagare per essi il fit- 


sette anni, fa erano in istato non meno deplorabile, e 


der si possa in fatto di coltura e fertilità. Io. so che 
le relazioni tra proprietario e. gastaldo «sono Un. sog= 
getto cui altri. teme di. mettere in campo, ei massime 
in: presenza di. ‘coloro ‘con cui può trovarsì ‘in tale. re- 
lazione. Io non provo punto siffatto scrupolo, evi dico. 


contadino i mezzi di fare continui miglioramenti, così | | 
pure, sono . d’ opinione che sia utile ad ambe le parti 
che dove vi ha un contadino possidente qualche can 








tario la piena ed.ampia sicurezza della locazione»... 
Il nobile ‘oratore: dopo avere-esposto varie. altre 0s= 


er 


I servazioni, si‘ rimise a sedere in mezzo ad‘universàli ||| 


i applausi. - 


— Su questo discorso il Daily News fa le selen R 


n 


« Mai venne pronunziato un discorso più dissimile dal 
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passati egualmente. I contadini si sono svegliati, ed è n 
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Si legge nel Times 
del 9 ottobre; i do. 


— Il nuovo cardinale inglese. _ 


.Il cardinale Wisemann, arcivescovo. di Westminster, 5 


da Douvres a Londra, 60 cc. per pacco di 56 lib.; | AVTa a ringraziare il santo padrè a nome de’ nuovi 


i cardinali: per. ringraziarlo dell’ onore loro conferito; , 
Questi riceveranno gli omaggi delle nobili famiglie:ro- 
i mane, i Torlonia, 1 Doria, i Borghese, i Rospigliosi, ecc. 
i Gli onori del ricevimento del cardinal. Wisemann sa? 
i ranno fatti da una dama inglese, la principessa Doria, 
(e per il cardinal Roberti dalla principessa Massimo. 
Nell’atto di dar loro il cappello rosso S. S. dirà loro, 
‘che questo colore deve rammentar loro ch’essi denno — 
‘esser pronti a versare, ove sia d’uopo, il loro sangue 
per la Chiesa. Si crede che il cardinale Wiseman ri- 





! dicono essere il nome della nipote del celebre guer- 
i riero inglese Carattaco, Era 
— Si legge nel Morning-Chronicle del 9 ottobre: 

i Una legge simile a quella che obbliga i redattori di 
i giornali a sottoscrivere i loro articoli sarebbe di una ese- 
! cuzione ben difficile in Inghilterra, dove il diritto im- 
i pone all’attore il carico di provare la sua accusa, mef-. 
trechè il reo si difende colla presunzione d’innocenza, l 
i L'esigere quella sottoscrizione in Inghilterra darebbe 






i luogo alle più ridicole conseguenze, perchè i nostri 
‘giornali sono gremiti di annunzi e di fatti più ancora 
che di riflessioni. La società sarebb’ ella meglio gua- 
| rentita che ora non sia dagli abusi della st, 
{ riodica per mezzo d’una legge siffatta? Ci pare che îl 
pubblico abbia una protezione ben più di questa efi- 
cace, cioè lo stesso rimedio che ha contro il mercante 
che vende zucchero o the guasto: caveat empior. Non 
i comprate il giornale de’cui principii diffidate : un ora- 
tore che predica nel deserto non è pericoloso. I 

Il Times dice sullo stesso soggetto. i 

La crociata francese contro l’anonimità cade eviden- 
temente nella lotta poco decorosa della ‘materia contro 
lo spirito. Se la nuovalegge continiia ‘ad essere in vie 
gore, e i nomi d’ uomini ben conosciuti appariscono 
sempre nei giornali, egli è chiaro che il governo e la 
causa dell’ordine perderanno da una parte quanto 
avranno guadagnato dall’altra. I giornalisti scriveranno 
con più riserva, ma con più sarcasmo e cercheranno 
di fare impressione facendo sembiante di solo annun= 
ziare un fatto, i e. 

I giornali finiranno "per essere scritti nello stile di 
Voltaire, Hume e Gibbon. Insomma questo tentativo di ; 
distruggere l’antica posizione della stampa, e l'intro. 
duzione dei nomi, è un attacco troppo serio contro' il 
suo potere e. indipendenza perchè sia facilmente obbe: 
{ dito. Ne risulterà un conflitto tra “ 


stampa pe- 


































(un. governo, e sen 
mento popolare, di cui tutti gli accidenti e inciden 
sono in favore dell’ultimo. Se 











SE A 
OLANDA, — Scrivono dall’Aia in data 7 ottobre: 
Oggi a un'ora ebbe luogo l’apertura solenne. delle 

sessione parlamentare. S. M. fu ricevuta da una com- 

















missione mista delle due Camere degli Stati generali 
e pronunciò il discorso seguente: | 
Signori ! È 










rivoluzione, il governi B . iste LG Di "ELE 3 f 

cn A ) ansa intende affatto far scompa» ! mitato, mandrà minerali di ‘bélla qualità. Numerosi 
I ri a ‘ s x net ici sii sie È È 

volta, e allontanare un’intervento meetings d’operai sì tennero in tutti 1 ‘distretti. Ovuni 






ipo» 













nuove somme debba riescire affatto improduttiva, ben 
lungi dall’essere ‘arrivati‘al grado di una: fertilità arti- 






lo intendo che l’attuale riunione degli Stati generali fi 
d'ora ed unicamente sia l'emanazione; dei diritti assicurat 
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 D A 00, 14, 13 78. 
“Buoni del tesoro 102 a'100.in danaro! 
AT ‘di S. gi 90, ‘a di in ade. 


; dl 


9 Sire — Le (Calotine de 


popolo olandese dalle pIGIozioni, nuovamente stabilite, per- 
tanto godo. di vedermi. il 
nazione nuovamente eletti. 
Le nostre relazioni colle potenze estere eontinuano ad es- 
sere quelle di una buona intelligenza. «|. o ii 
Nelle difficoltà che sorsero ‘in’ Alemagna. noi sognituna. 
rigato Se P linea indicata dai trattati e dagli in- 





, 
dal 





13 FRANCIA. 


— Parisi, 
giornali francesi ‘d'ogiidi,. sia dell’opposizione, sia mi- 
misteriali sono piuttosto insipide e prive d’ interesse. 
Fra questi citeremo un ‘articolo del Constitutionnel il 
‘{ quale in contraddizione con tutti i suoi contemporanei 
| avendo detto (che le spiegazioni date dal ministro 
della gue ra ‘alla Commissione permanente dell'Assem- 






| 
i 
i 


fia (i nazioni. © ) 
ica di Venezuela, coorte alla politica. { 
commerciale da essa di'recente adottata, denunciò i trattati: 
di commercio e di navigazione coi Paesi Bassi. Il governo si.4 
sfo a di allontanare if danno che’ questa misura potrebbe 
l nostro commercio. Intanto venne fatto luogo ai re- i 
elumi da noi per altri motivi avanzati a questa repubblica. | 
La forza navale e l’armata compiono onoratamente il loro f 
Le leggi sull'avanzamento, la demissione ed il pen- 

‘o degli ufficiali militari, saranno quanto prima sot- | 





ale sul proaosito delle riviste, furono accolte 
‘ comé Podda, ora sviluppa diffusamente gli. argo- 
i menti che il ministro, 1Ò. supposto avere usato, 0 può } 
' avere usato davanti alla commissione. Non havvi niente.; 
che dimostri che la soddisfazione di cui parla il Con- 
stitniionnel sia realmente stata provata, ma. varie parti | 
del suo articolo sono interessanti in quanto che chiari-. 
! i scono le. esagerazioni in cui parecchi giornali dell’ op 
sic pamento | posizione si sono lasciati cadere parlando di quelle ri- 
Magi alle vostre deliberazioni. i Bite 
enti semplificazioni nell’amministrazione e negli o, République gg ie di e i facciata 
enti ‘della marina ci metteranno in grado di aumen- { 
ell'anto venturo l'attivo della forza navale senza pre- | ‘dettato dal signor Laurent de l’Ardèche, membro della 
‘0 del materiale. i Montagna nell’ Assemblea nazionale, sotto il titolo «7 
1 i Monk francesi. 5 Lo scrittore anfiunzia che Sì stà tra- 


formazione di’ da miglinr sistema dì us difesa 
for no adottate delle misure preparatorie che promettono | mando una cospirazione in favore della monarchia; ed | 
Ì allude in modo assai perspicuo ad uno degli sia 


‘risultamenti. Tale quistione è da DRaSa tempo l'oggetto } 
nie sollecitudini. . } più distinti dell’armata come l’uomo ‘che nutre il di- * 
meralmente soddisfacente la situazione delle colonie e { segno d’imitare il generale inglese; i cui motivi furono 
ossedimenti transatlantici dell'Olanda. | | finora meglio apprezzati dal popolo. inglese. di. quel ! 
nanzée coloniali potranno, io spero, contribuire ai bi- # che ora faccia il signor Laurent. 
ella metropoli in una proporzione più considerevole } | La sorte di Dumouriez e Pichegru, i quali secondo 
si sarebbe creduto. o 

; : Dr questo scrittore furono imitatori di Monk, è da lui pro- 
orso dell’attuale sessione saranno presentati i pro- a ‘hi ; di 
legge per regolare gli interessi coloniali, conforme- | be SRI BA, CARE PAVESE AE, 
i rinnovare tale sperimento... Però il paragone di questi ; 
i due generali francesi non è adeguato né quanto ai ca- 
| ratteri, nè quanto ai motivi da cui furono mossi, e le 

circostanze de’ tempi in cui agirono. i 
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getti di 
mente alla legge fondamentale.” 
La nostra situazione interna è tale da ispirarci ‘coraggio, e 


soddisfa ione. 
L'a ici È dei presi di ubigetii generi alimentari, in & 








Grande rivista a Versailles. 
Il giorno 10, dalle sette del mattino, le due stazioni 
o. | delle. strade Jprtdia (Versailles) riva destra e riva sini - 
: i stra, erano ingombre dalla folla ansiosa di recarsi a 
Satory, quantunque.il cielo. fosse burrascoso. Le trup- 





sp 

me ‘invocata nin ove eravi di soccorrere, € gli into. î 
lici che non potevano da sé aiutarsi furono, per quanto pos: 
sibile, indennizzati delle loro perdite. i 

Se, dietro i preventivi rapporti, la raccolta di quest'anno 
è che medivcere, ci è lecito «volger gli occhi su altri sin- 
‘tomi più duraturi. 
Il issodamento delle terre incolte continua senza interru- i 
: l'agricoltura in generale progredisce e in ricchezza e' 
za; l’indastria dei mestieri e delle fabbriche si svi-' 
versi rami si. trovano in una fiorente situazione, le 
omunicazione per “Verra e per acqua si ALE î 


A ‘occupo jadefersitmente a “facilitare le nostre relazioni; i 
di paesi Limitrofi” applicandovi- «le ibvenzioni e le forze onde. | 
spone la scienza ai giorni nostri. Io desidero domandare i 
ila rostro comcorso a tal uopo nella presente sessione -parla- 
intare. 


manovra. Poco dopo giungevano i carabinieri a pren- 
dervi il posto loro assegnato e successivamente veni- 
vano il'6.0 e 9.0: dragoni, il 1.0 e 7.0 lancieri, il 2.0 
i e 7.0 dragoni, il 5.0 e 8.0 usseri, il 15.0 leggieri, il 
30.mo, il 2.0 ed 8.0 di linea, il 7.0 battaglione dei 
cacciatori a piedi, tre . batterie d’artiglieria ‘e quattro 
compagnie del genio. 

Alle 10 furono prese le ni disposizioni e le di- 
verse brigate, comandate dai loro generali, spiegarono 
le loro fronti. In quel momento il. cielo erasi.‘annu- 
volato più che mai e cadeva qualche goccia; tuttavia 
il presidente della repubblica, venendo dalla casa di 
campagna di lord Normanby; sboecava sulla, via. che 
che traeva al campo. 

Il presidente era accompagnato dal generale Chan- 


stato dei nostti. Foot esige misure di precauzione e mi- È garnier e da parecchi altri generali, dai suoi aiutanti 
ramenti efficaci. Dal bilancio che presto vi sarà presen. || di campo e da un numeroso stato-maggiore. Egli passò 
o questa quistione sarà particolarmente raccomandata alla j.a piccolo galoppo innanzi alla fronte delle truppe. 

Î Dopo la rivista il generale Changarnier diede ordine 
d’incominciare le manovre; sul mezzogiorno il cielo 
rischiarossi e comparve il sole che pareva piovesse 
fiamme sulle armi dei cavalieri e dei fanti, i quali 






























































Brrsielii della auge ade quelli delle leggi sull’am- 
strazione dei poveri e per l’ espropriazione per causa di ; 
à pubblica sono pronti. Questi progetti vi saranno quanto | 
ma sottomessi come pure i progetti di legge sul diritto di riu- 
) edi associazione, sulla responsabilità ministeriale e-sulla : 
panizzazione giudiciaria. 

nuova rappresentanzione provinciale, che si è radunata 
e le provincie , cominciò con zelo l’opera importante 
incaricata. 


al presidente che salutarono ‘coi loro evviva. 


la via di Satory 
grida di viva il presidente! viva Napoleone! 


delle IS corrispondono largamente alle nostre - 


| 


circostanza, ‘giunta ai risultati di una economa am- 


nimenti. imprevvisti, 
basterà a er tutto il deficit creato da un’ annata 

MOTezh. 1.) 

‘anno poi anche presentate delle leggi sul migliora- 

elle leggi sulle imposte e sull'esecuzione degli art. 122 


6 della legge fondamentale. 

pero fermamente che, nell'esame di tutte queste impor- 
vaste questioni , voi vi mostrerele animati da quello 
i unione che, coll’aiuto della Provvidenza, ci permet- 
i di e ciò che la patria dal noi aspetta. 


l'eccedente dell’ esercizio at- 7 tl di 


i 


Î maste sul campo delle manovre. 





poleone Bonaparte, Emilio Girardin ‘e Perrè. 
(Corrispondenza). 


—___——t6 
NA. — MaprID , 4 ottobre. — Un ‘giornale di 
, EI Comercio. , assicura che il duca di Valenza: 
rinistro. della, marina ‘debbono visitare gli arse-. 
ella Penisola verso la fine dell’anno. Questo gior- 
ale soggiunge che un tale viaggio sarebbe dappertutto è 
avorevolmente veduto come cosa atta a dare un forte 
npulso all'opera intrapresa con tanto zelo, quella cioè 
rigenerazione della marina da guerra di Spagna. 
afferma che l’apertura delle Cortes avrà luogo nel 
locale che recentemente fu a tal uopo edificato. 
ggesi nell’Epoca: Tutte le corrispondenze concor- 
I dire che il governo presenterà alla nuova 
tura delle importanti misure economiche , dalla 
ol zione in gran parte dipendono i destini del 
i O paese, Tali sono il bilancio, il regolamento del 
NI debito, l'espropriazione dei particolari e “della città, le 
‘ vali misure saranno combinate cor un vasto sistema 
di comunicazioni e di lavori pubblici. Fors’ anche si 
‘tratterà di una riforma delle tariffe doganali. Non es- 
‘sendovi opposizione , . le Cortes almeno nel primo pe- 
o dei loro lavori potranno prestare al governo un 
a poggio energico e deciso, oe 
Borsa pi Mapnup del id ottobre. — À contanti furono 
negoziati 200,m. reali sul. 3 0/0 a 34 78 in una sola 
siria 
A termini 3 00 34 34, Da La Cia — 1400 
143: 38, di 
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E giunto a Parigi il signor Guizot. Egli presiede 
quest'oggi la seduta settimanale delicata fran- 
cese. È noto ch’egli fu recentemente nominato diret- 
tore dell’Accademia. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Consiglio fe- 
derale ha compiuto il progetto di legge sugli heima- 
thlosen. È questo diviso in due sezioni: la prima 
contiene le disposizioni che mirano a procurare la 
borghesia agli heimathlosen, la seconda quelle ten- 
denti a prevenire che nuovi Mania si abbiano 
in avvenire, Sono, considerati come heimathlosen tutti 
gli abitanti nella Svizzera non riconosciuti cittadini 
d’ un Cantone, né attinenti ad uno Stato estero: gli 
{ heimathlosen attuali saranno divisi: 1. in tollerati , e 
sono quelli come tali riconosciuti da un Cantone, siano 
‘essi o no attinenti ad un comune ; 2. in Nofibondi. 
Le autorità federali procureranno: una borghesia can- 
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no ne 









spettivi Cani provvederanno alla loro borghesia co- 
munale; questi ultimi potranno dispensarsene per gli! 
‘uomini che hanno oltre 60 anni, e per le donne che ; 
hanno oltre 50 anni, non che per i condannati crimi- 





RR OTTO abiti 


i di Stato ed un mandatario della congregazione del 





etian RERSFITI ANT LZIZIINO RSI 


pe erano state mandate di buon’ora sul campo: della ; 


CE LI SOA TRANI PIZZI ROMITA SNAAIAZA COIN ELISIR ATEI 


1 eseguivano i loro esercizi con una destrezza ed una. 
precisione ammirabile. Sfilarono quindi tutti davanti; 





Alle due precise Luigi Bonaparte, seguito dal suo i. 
j stato- maggiore, si recò al luogo dov'era stata prepa- io 


zione delle finanze è soddisfacente. Quasi tutte le { rata una colazione pei signori MISE e passando per { 
fu pure salutato dalla folla colle 4 


Parigi, smontò dov'era giunto il presidente e 4° 
si trovarono innanzi ai panieri contenenti i rinfreschi, i fysamente raccolta. sulle dighe! della Fider. e ‘della | 
che furono poi serviti agli ufficiali schierati in circolo. i 

Fu pure fatta distribuzione di viveri alle truppe ri- f assalto contro la città, ma le conseguenze furono, se | 


Ra ia ig o SE 
Noi notammo nei palchetti un gran numero di mem- *.gn disordine immenso regnò allora nelle file degli as- | 


missione di permanenza, ed i signori Na- è 
bri della; commiss permanenza, ed'i signori N ! salitori, ‘reso più terribile ancora. dall’ oscurità ‘della i 


i notte rischiarata’ solamente? dal ‘fuoco delle bombe e ì 


— Il National dichiara ch’esso e i giornali contro $ 
‘cui la settima ‘Camera pronunziò ieri un giudizio di | 
competenza, sono decisi di sottoporre alla corte d’ap- | 
pello il giudizio della prima istanza. Esso esprime la { 
‘convinzione’ în cui è che la corte gli darà causa vinta. # 





tonale agli heimathlosen delle due categorie, ed i ri-| 





nalmente, sinchè vengano riabilitati. — Una fra-le di- 
sposizioni che tendono ad impedire la riproduzione 
d’heimathlosen porta: gli heimathlosen attuali che vi- 
yono in concubinato devono separarsi o maritarsi in 
} quanto il matrimonio è ammissibile giusta le leggi del 
{ Canigne al quale essi sono assegnati. ;I vagabondi ed 
i me Lo saranno «arrestati o sottomessi al lavoro 
ai to. sino alla durata di un anno. I vagabondi esteri, 
dopo aver «subìto la loro pena, saranno rimandati nel 
loro paese. — Questo progetto di legge sarà sottoposto 
all'Assemblea federale nella prossima sua adunanza. 

Il ‘governo di Ginevra avendo dichiarato nella sua 
lettera 18 settembre, che non esiste in questo Cantone 
alcui registro generale de’ rifugiati, e che perciò la 
polizia non si trova in istato di fornire le notizie chie- 
: ste dal dipartimento federale di giustizia e polizia, il 
consiglio federale ha invitato questo governo ad indi- 
are le circostanze particolari de’ rifugiati che abban- i 
onano Ginevra: 


‘È noto, che dietro il decreto dell'Assemblea fede 
rale, la quale pose per principio l'annullamento delle 
capitpiazioni napoletane, il Consiglio federale fece non 
solo; chiudere gli uffici incaricati delle reclute, ma fece 
anehe ‘invitare i cantoni a ricusare passaporti agli in- 
dividui che : paressero volersi recare in Italia per in- 
| gaggiarsi , ed i cantoni della frontiera a far retroce- 
dere quelli che si disponessero ad eseguire un tale di- 
segno. 


POMATA Lei n 





mao 


Al governo di Vaud, dietro il reclamo fattogli , 
dichiarò abolito il privilegio di Moudon ed il pedag- 
gio riscosso a. Yverdun, 


-- ‘Conferenze officiose ebbero luogo tra il Gy 


| Grad San Bernardo. Sperasi che questo ravvicinamento 
gioverà a terminare una faccenda. già prolungata di 
troppo.‘ (Courrier Suisse). 





coro 


ALEMAGNA: — Una lettera di Berlino dell’ 8 rife- 
risce le seguenti parole di un uomo di Stato sulla si- 
tuazione della Prussia. Nelle presenti circostanze egli 
è ifipossibile presagire ciò che farà o non farà il no- 
stro governo, il quale manca d'ogni iniziativa, e si la- 





scia rimorchiare dagli eventi.... La politica del gabi- j 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Assalto e difesa di Frie- | 
derichstadt. | 

Da Amburgo, in Sua del 6, abbiamo.) i i dsGneni rag: 
| gualgli. 
ì 


netto di Berlino non è meno tortuosa di quanto lo fosse 
prima dell’avvenimento del sig, de Radowitz.... 

AKopenaghen l’Austria ha riportato un pieno trionfo, 
I gabinetti di Londra, di Parigi e di Pietroborgo sono 
entrati nelle sue viste. 

Il re di Danimarca accorderà un'amnistia e stabilirà 
‘la costituzione politica dei ducati d’accordo colla Dieta 
‘ germanica, a condizione che le. ostilità abbiano ‘a ces- 
sare immediatamente. Così la Gazzetta tedesca di Fran- 
coforte. 


EA seri si 





I 


| L'assedio di Friederichsladt Aghi sette giorni. Il ge- 
nerale Willisen, vedendo che col bombardamento non 


7 di sera. 


versi mentre.le tenebre della notte erano più fitte. A 
questo formidabile attacco l’armata. danese oppose una 
resistenza eroica e terribile.- 


i vino scavato ‘tutto intorno ai loro ridotti. 
Alle dieci della sera l’armata holsteinese si era con- 


Prena, e i capi dell'esercito ordinarono un secondo 


{possibil fosse, anche più funeste che la. prima volta. 


| degli obici. 


fi pochi ragguagli che abbiamo potuto ‘raccogliere : 

La guarnigione danese di Friederichstadt, sapendo 
! che un assalto generale jsuccederebbe quanto prima, 
| aveva preparata tutti i mezzi di difesa che la mente 


desimi di tutti i mezzi di distruzione inventati dall’arte 
militare. 

AI loro passaggio quei battaglioni si sentivano scop- 
piare sotto i piedi delle mine .con un fracasso tre- 
mendo. Il ponte sul quale passavano le truppe hol- 
steinesìi sì ruppe € quegli sfortunati soldati  precipita- 
rono ‘con armi e bagagli nelle fosse profonde fram- 
mezzo alle tenebre della notte! 

-1 due battaglioni ‘che si erano aperto un passaggio 
sino al Mercato vi furono assaliti,, come ‘abbiam detto 
da una terribile scarica dii mitraglia che mietè molti 
di quegli infelici, e nella loro ritirata ‘attraverso le vie 
vicino al Mercato un nembo: di proiettili. infiammati 
furono scagliati sopra i fuggenti dai soldati danesi che 
‘ erano su sulie case favoriti dalla luce dell’incendio 
che ‘terribilmente illuminava la città. 

Non sì può per ora valutare tutta l'estensione. delle 
erdite fatte dalle due armate. Per quella dell’Holstein 
ueste perdite sono irreparabili in seguito alla morte 
i tanti ‘valorosi. ufficiali, i quali sciaguratamente peri- 













«€ 
poteva ottenere verun risultato, aveva preso le sue di- È 


.sposizioni per un assalto che Di dato il giorno 4 alle | 
L'esito fu disastroso per i valorosi soldati holsteinesi, e 

î quali, disposti in tre colonne compatte con corag- ) 
gioso proposito, andarono all’assalto su tre Popa di- i 


Tale è in succinto la storia del disastro; eccone ora { 


umana si possa immaginare, Con premeditazione eransi | 
lasciati entrare nel corpo della città alcuni battaglioni { 
degli assedianti e sì era poscia fatto uso contro i me- | 


ARROSTI i III ; x 


rono trafitti dal ferro nemico 0 nelle Son, o pelle 
maremme dei dintorni. i 

Di venti ufficiali ond’ era domiposto un battaglione, 
16 rimasero sul campo di battaglia. — Più sotto ri- 
portiamo un passo del rapporto di Willisen. - © 

Egli è impossibile: descrivere: il sentimento di pro- 
fonda ;mestizia che. questo .grave infortunio’ produsse 
in tutte le classi della popolazione. Poche sono le fa- 
miglie che non abbiano a piangere la morte di alcuno . 
dei loro. i di 

Frammezzo al lutto generale, la Camera dei rappre- 
sentanti a Kiel, nella tornata del 5, votò all’unanimità, ; 
meno un voto, un indirizzo a tutti i popoli dell’ Ale- 
magna per. risvegliare le simpatie ‘in. favore, dei. due 
infelici ducati e ‘implorare muovi soccorsi id’uomini, di 
armi e di materiali. Mala Prussia coll’ Unione, l’-Au-. 
stria coi suoi alleati a Francoforte avendo ratificato la 
pate di Berlino, l’Alemagna dee subirne le conseguenze 
ed è difficile che qualcuno dei governi tedeschi voglia | 
(* armi: o con danaro, prestare soccorso ai poveri! 
lauedh 

Il presidente ‘chiuse la tornata dell’ Assemblea con 
queste parole: 
« Noi abbiamo preso decisioni che per il presente © 
imporranno gravi sacrifizii al paese. Ma noi paghe- 
remo, noi armeremo, se una pace onorevole non potrà 
essere ottenuta. Finché rimarranno le quercie tede- 
sche, finchè rimarranno i nostri faggi, la fiducia nello 
Schléswig-Holstein nell’ Alemagna non crolletà.Le' 
ultime notizie del teatro della guerra non sono fa- 
vorevoli, ma non ci faranno piegare. Viva Schleswig- 
Holstein!» 
— Ecco un estratto del rapporto del gaticailo Wil. 
lisen alla luogotenenza generale, datato da Suderstapel 
4, ottobre: 


« 


« Dopo alcuni Lolli sui dal della suadio 


3 


zione, il generale Willisen prosegue a dire —:« Mal- 
grado gli ostacoli , credevasi che tutto fosse. prepa- 
rato per poter procedere  all’assalto , il quale ebbe 
luogo oggi verso sera e con tanto yalore fu eseguito, 
dalle nostre truppe, che in circostanze alcun poco più 
favorevoli sarebbe stato sicuramente “coronato da 
successo: si; ; 
«Male truppe incontrarono fosse chesi dovettero supe-, 
rare sotto il fuoco nemico, con opere di fortificazione, 
a fianco e a tergo non ancora intieramente distrutte, 
in guisa che, muli tutta la loro prodezza non 
‘poterono espugnare il posto. Il nemico si difendeva 
tranquillo ed imperterrito. Pur troppo non. sì potè 
evitare che una. gran parte dell’infelice città. non an- 
dasse in fiamme. 

« Questo fatto. non avrà veruna influenza decisiva 
sulla campagna. La nostra perdita i io la stimo presso 
a poco di 200 a 300 uomini tra morti e feriti. Darò 
più tardi i più precisi ragguagli in ‘BPAPOzIiO, Anche 
questa volta la perdita i in ufficiali è grande propor- 
zionatamente ; tutti i capitani del 6 battaglione! ris 
masero sul campo o morti o feriti. 

« Questo fatto non ha per niente influito pernicio= 
samente sullo spirito delle truppe, ed io spero che 
ne sarà del pari nel paese. ia 
Il generale coli 


px ) Wicrisen: 
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NECROLOGIA. 


Riceviamo. da Milano la seguente. iscrizione che 
deplora la morte di Giovanni Battista Bazzoni, l’au- 


i tore encomiato del Falco della Rupe, del Castello di 
‘Favoriti dall’ oscurità, alcuni battaglioni holsteinesi | i 
! riuscirono da una paite a forzare l'ingresso della città | 

e-penetrarono sino al Mercato, Ma là furono accolti da { 
uf fuoco!).di mitraglia così violento ‘che ne avvenne un } 
i disordine spaventevole, e nel parapiglia della ritirata | 
| molti soldati smarriti, separati dai loro corpi, misera- 4 


‘Poco dopo il generale Changarnier co’suoi aiutanti i 
i mente perirono nelle profonde fosse che.i danesi ave- 


zione , ci lascia davanti la prospettiva che , a meno , 3 di campo e gli officiali generali facienti parte dell’ar- + 


Trezzo, e di altre stimabili opere. 
È inetto 
Nell'amarezza dell'anima 
Il pensiero 
A parole di lode 
A racconto di opere e di virtù 


Il'consigliere 
Giovanni Battista Bazzoni 
Nella notte del 1X ottobre MDCUCE 
Era rapito alla terra 
Nella fresca età di anni XLVII 


Tanta sventura 
Solo porti oggi ai lontani’ 
Questo lugubre foglio 
E sia ricordo ai presenti 
Che sull’avello 
Tributano l'elogio della lagrima. 
Pregando a Div i 
Pel buono. 


Intorno a questo triste caso leg 
ticolari nel Comune Italiano. 


L'autore del Falco della Rupe, del Castello di Trezzo, 
della Zagranella, oltre essere. letterato distinto, € versatis- 
simo in ogni maniera di studi, era magistrato integerrimo e 
i saviamente prudente, cittadino modesto ne’ suoi desiderii,,; e 
della patria: amantissimo , d’ ogni nobile ed utile idea caldo 
propugnatore e seguace. 

Assistevano questa mattina alle esequìe il presidente, i con- 
siglieri e gli impiegati del tribunale criminale: accompagna- 
vano l’onorata salma al sepolero alcuni suoi compagni di uf- 
fizio, e pochi amici, che dolenti gli diedero l’ultimo addio. 

Dissero sulla tomba brevi ma affettuose parole il cav. Maffei 
ed il sig. Mazzoni. ao 

Così senza pompa di funerali , senza apparato di pubblico 
e generale compianto, ma fra gli strazii dei desolati parenti, 
e di pochi ma caldi ammiratori, moriva Vuomo illustre; che 
aveva vivendo formata la. delizia di.tanti lettori colle. sue 
opere, e sparsa la sua splendida carriera di azioni sempre 
“generose, incolpate, ed eminentemente sociali. 

Bazzoni era nativo di Novara ed aveva 47.anni: fra i molti 
scritti inediti che egli ha lasciato trovansi un romanzo quasi 
compiuto, e tre drammi appena abbozzati. Speriamo che per 
opera di qualche suo amico non andranno del tutto perduti 
per l'interesse del pubblico e-per l’onor del paese. 


giamo i seguenti par- 


— ne Ga 











‘ Brettagna e di Francia. 


per questo di attribuire il risultamento ottenuto all’azione É 
- simultanea ed all'unione dei due gabinetti, 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI i 


Sulle cose d'Ilalia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
V. Risorgimento N..862 e precedenti. 


Il sig. di Beaumont-al visconte Palmerston, 
Londra, 5 settembre 1848. 


V. E. debbe aver ricevuto una lettera ‘in cui lord 
Normanby vi esprime il desiderio che sia prescritto a 
lord Ponsonby di unirsi al rappresentante del governo 
francese ‘a' Vienna per ‘chiedere “al ‘gabinetto austriaco 
una risposta precisa e definitiva alla ‘nostra offerta: di 
mediazione. 

Sono incaricato, o milord; dal mio.governo  d’insi- 
stere: ‘presso V. E. per ottenere ‘che’ sieno spedite al 
più presto possibile istruzioni» in‘ questo senso a lord 
Ponsonby. 

Nel. momento che ‘il governo francese tenta un ul 
timo sforzo per dare. alla questione. italiana una so- 
luzione. pacifica;, mon dubita che il gabinetto inglese 
non gli presti il più sincero e zelante corso. 

Vi conta tanto;.più, in quanto la via che segue è 
precisamente quella che l’E. V. raccomandò come la 
migliore, quando mi disse queste parole che non fu- ; 
rono dimenticate. « Non si può prendere alcun partito; 
sulla condotta ‘a-tenere finchè non si. sappia positiva- 
mente se l’Austria accetta 0-rifiata la mediazione. » 

Ora è appunto: questa risposta dell’Austria che il go- 
#erno francese vuol sapere ed ha risoluto. di. doman- 
dare prima di ogni ‘altra determinazione. Credo poter 
dire che stavano per essere adottati gravi provvedi- 
menti, che furono tostamente sospesi. Il capo del po- | 


AI EIUS ITE SPEZIE GAGARIN 7 PTT ALI TI VE 


CRE IRTITTZR EN FLIRT NOMCASZO AI II TOTALE ESATTI: AIA MITI 





















tere esecutivo in Francia non. ha voluto che potesse i 
dirsi essere esistito un mezzo di accordo pacifico , e { 
non averlo egli esaurito; e però non credo esagerare | 
soggiungendo che l’opinione sì fortemente espressa da'| 
V. E. ha esercitato una grande influenza su questa | 
grave risoluzione del governo francese. 
- L'Inghilterra e la Francia animate da uno siesso | 
sentimento di giustizia e d’umanità hanno preposto 
unitamente una mediazione, il cui buon successo è im- 
portante pel ristabilimento  d’ una pace durevole nel { 
mezzogiorno d’Europa. 

Il più sincero desiderio della Francia è che l’opera { 
sia recata a termine dalle due potenze che l'hanno co- | 
minciata. Quando pur rimanesse sola, la Francia non - 
abbandonerebbe l’impresa cui è attaccato il suo ‘onore. | 
Ma essa conosce tutto il peso del concorso dell’Inghil- f 
terra e le recherebbe vivo rammarico. tutto ciò che | 
potesse indebolire quel buon accordo e quella buona $ 
intelligenza delle due nazioni e dei due governi, da cui | 
dipende la pace del mondo. 
i (Firmato) G. De Briumont. È 

Il visconte Palmerston al sig. di Beaumont. 
Ministero degli esteri, 7 settembre 1848. È 

Ho ricevuto la vostra lettera del 5 nella quale. mi 
richiedevate di spedir istruzioni all’ambasciatore di. S. 
M. a Vienna, ordinandogli di unirsi. al ministro. fran- 
cese presso quella corte per sollecitare il governo au- 
sttiaco-a dare una precisa e definitiva risposta alla no- 
stra offerta di mediazione nella vertenza d’Italia. 

Ho l’onore d'informarvi di aver invitato lord Pon- É 
somby. a rappresentare al governo austriaco quanto sia 
importante ch’esso faccia conoscere la sua definitiva È 
risposta alle proposizioni fatte all’Austria dai governi | 
della Gran Brettagna e della ‘Francia: 

(Firmato) Parmerston. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsomby, 
Ministero degli esteri, 8 settembre 1848. 

Trasmetto all’E. V. per vostra norma copia di una Î 
nota rimessami dal ministro francese presso questa corte 
sollecitandomi ad invitare V. ‘E. ad unirsi col rappre- È 
sentante di Francia ‘a’ Vienna per domandare al go- È 
verno austriaco una precisa è definita risposta all’of- | 
ferta della mediazione anglo-francese. Debbo invitare È 
V. E. a far presente ‘al governo ‘austriaéo quanto sia & 
importante che venga data una definitiva risposta alle | 
proposizioni fatte all'Austria. dai governi della gran É 
('irmato) ParmerstoN. 

IL signor Bastide al signor di Beaumont. 
r «++ +..8 settembre 1848. 

Il signor de Gabriac, giunto questa mattina’ come É 
corriere da Vienna, mi ha recato la conferma officiale | 
della notizia ch’ebbi l'onore .di. annunziarvi ieri, cioè | 
che la mediazione della Francia .e dell'Inghilterra è | 
accettata dal governo austriaco, 

L'accettazione fu determinata dalla consegna della È 
nota in cui fissava un brevissimo termine al sig. Wes- 
semberg per dare la sua ‘risposta. 

Il dispaccio di lord Palmerston scritto nello 
senso, non ;era ancor giunto, @ quiridi lord Ponsonby:/ 
non aveva potuto farne uso, Nondimeno non tralascio È 


stesso 


A questo. proposito osservo però quanto sia spiace- 
vole che le istruzioni date agli agenti dell’Inghilterra | 
e della Francia, non giungano al loro destino contem-.i 
poraneamente, e credo che pel pìù spedito e più sicuro. | 
corso degli affari, sarebbe bene che lord Normanby i 
finchè non siano aperte delle conferenze fosse ; 
zato a prendere una certa iniziativa. i 

Seppi questa mane per dispaccio telegrafico che le 
ostilità sono ricominciate a Messina, che da'città e la 
cittadella. mandansi, colpi di cannone e sta per effettuarsi 
uno sbarco di svizzeri al servizio di Napoli. 

Il sig. De: Rayneval fece ogni sforzo, ma inutilmente, 
per evitare questo’ tristo' fatto. ‘Tutto sembrava ‘anzi 
accomodato, quando il re di Napoli si determinò re- | 
pentinamente ad una spedizione contro la Sicilia. Credo! 
che quel re fosse incoraggiato dalla persuasione che 
l'Inghilterra e. la Francia dopo il rifiuto dell'Austria 
alla nostra mediazione sarebbero troppo occupati altrove ; 
per oppotsi.ai suoi disegni. 

Ho consultato lord Normanby per Sapere ciò che il 


autoriz- 


Dan LTD TIZIANA FIATI ATRIA INETIIALIMI 


VOTI anice 


i fatto ch’essi accettano la mediazione, e se 1a 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


gabinetto di Londra intende fare in questa ‘delicata cir- 
costanza. Lord Normanby privo d'istruzioni deve seriver 
oggi a lord Palmerston su questo. argomento, . e pro- 
porre a S. E., come da canto vostro vi prego di fare, 
di unirci anche questa volta per ‘interporre la nostra 
mediazione fra Napoli e la Sicilia. (Firmato) Basie. 
Il barone Wessenberg ‘al signor Dè la Cour. 

Vienna, 3 settembre 1848. 

H sottoscritto presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri ha ricexuto la nota che l’incaricato 
d'affari della repubblica francese gli diresse. in data del 
1 settembre e, nella quale manifesta Purgente desiderio 
del suo gaverno di conoscere la determinazione presa 
dal governo imperiale inioruo all'offerta di mediazione 
fatta in nome della Francia e della Gran Brettagua per 
porre. un termine alla guerra che desola il settentrione 
d’Italia. 

Il sottoscritto non ha indugiato a recare a coguizione 
del suo governo la nota. dell’incaricato d'affari ed è 
autorizzato a farvi la seguente risposta. 

Il governo imperiale accoglie l'offerta di inediazione 
fatiagli dal governo della Repubblica francese te da 
quello della Gran Bretagna, collo «scopo di porre un 
termine alla guerra che venne a desolare le provincie 
italiane riserbandosi d’intendersi colle potenze inedia- 
trici sulle. condizioni che dovranno servir di base alle 
trattative. 

Debbe però far notare fin d’ora quanto indicò al- 
l’attenzione dei rappresentanti della repubblica francese 
e del governo inglese nella conferenza avuta con essì, 


j cioè che le pratiche che avranno luogo non potranno | 
i essere basate. sullo, stato: di. cose esistenti. all’epoca che | 


il governo imperiale prese, Ì iniziativa per terminare le 


| ostilità; iniziativa che fu allora respinta.in modo certa- 


mente disapprovato, del paro dai governi di Francia e 


i d’ Inghilterra. 


Allorquando fu fatta la prima entratura dei. rappre- 


$ sentanti della Francia e della Gran-Bretagna per offe- 


rire la mediazione, il sottoseritto era in diritto di at- 
tendersi. proposizioni dirette per parte di S. M. Sarda, 


jil quale aveva dumandato un armistizio come privici- | 
$ pio delle trattative, o, secondo. è detto in capo alle è 
j convenzioni di armistizio, come un preludio di prati- | 
f che per un trattato di pace. ; 


nella sua aspettativa. In vece di vedere dar corso Alla È 
j negoziazione domandata dall’ avversario , provò gravi | 


difficoltà intorno all’ esecuzione dello stesso armistizio 


Il governo imperiale si trova quindi nella necessità di i 
j insistere prima d’ogni altra cosa sull'esecuzione intiera | 


dell’armistizio medesimo. 
L’Austria ha la coscienza di aver fatto quanto ra- 
gionevolmente potevasi desiderare per mantenere la 


i complicazioni. che potrebbero dare origine ad ‘una } 
i guerra generale, limitando rigorosamente le ‘sue vii- 


torie (quando non dipendeva ché ‘da essa di estender- 


i le) allo Stato di possesso delle parti interessate quale 
f era definito dai trattati. 

$ Essa non poteva dare un più luminoso pegno delle | 
i disposizioni eminentemente pacifiche che non' cessa- © 
j rono‘di animare il suo governo. 


(Firmato) Wessixsere. 
Il visconte Ponsonby al wisconte Palmerston. 
Vienna; 3 settembre 1848. 


Ho ricevuto testè l’annesso dispaccio ‘di S. E. il ba- | 
jrone Wessenberg ‘colla copia sì di una mota scritta a | 


S. E. dal sig. De la Cour nella quale richiedevasi una 


f risposta. alla domanda « se il governo imperiale ac- | 
A cetta la mediazione » ecc. 3 che della risposta del ba- 
gone Wessenverg. 


Informai VE. V. che il sig. De la Cour. aveva rice- 


i vuti ‘ordini. urgenti del suo governo d’ ottenere una © 
} risposta, e ‘dissi che io non credea che il goveruo vo- j 
i lesse o potesse darla tale che comprendesse in uno'e 5 
ì la mediazione. e le basi sulle quali questa si fonde- : 


rebbe.. V. E. troverà che il barone Wessenberg ha se- 
parato le. due cose: egli accetiò la. mediazione esi ri- 
servò di decidere, delle basi del futuro accordo. 


Non vedo che questa riserva sia necessariamente un i 
i ostacolo alle trattative della pace od al favorevole ri- | 


sultamento delle medesime. 


L’Inghilterra e la Francia si sono appigliate alla me- $ 


diazione : le condizioni. della pace possono essere sta- 


i bilite durante la mediazione anzichè esserlo prima del 
i suo principio, e secondo il mio debole parere, con van- 


taggio della causa della pace. 


Tenterò di conoscere al vero, tosto che mi sarà possi 
i sibile, quali siano le intenzioni del governo imperiale 
{intorno alle accennate condizioni; per ora dico che 
grandemente dubito che gli stessi ministri imperiali 
| non sappiano in questo momento che fare, Sta in'î 


nuova 


{ forma di questa è pure accettata dal governo di S. M.é 


e da quello di Francia, sarà posto un termine 
bi ed alle difficoltà del governo austriaco e 
verrà in campo qualche progetto definito. ; 
(Mirmato) Poxsoxsy. 

Il barone FY, essenberg al wisconte Ponson by. 
Vienna, 3 settembre 1848. 
Il sottosèritto presidente: del ‘consi 
degli affari esteri di SM; 
recare a conoscenza di S. E. lord Ponsoùb 
tore di S. M, britannica la copia: di d 
scambiate fra il signor De-la Cour 


incaricato d’affari 
della repubblica francese ed ; 


il sottoscritto, La risposta 


cese: enuncia l'accettazione dell'offerta di mediazione 
fatta ‘al. governo imperiale in nome della Gr 


E DISSE ENTIRE PARI DITE DEU ENT ETICA 


Posteriormente S. M. fece domandare al generale | 
supremo dell’esercito austriaco, come ed in quali forme { 
potevasi più convenientemente intavolare la negoziazio= | 
i ne. Il governo imperiale da canto suo fu sollecito a è 
nominare un plenipotenziario, Nondimeno fu ingannato | 


pace in Europa, od a dir meglio, per prevenire le | 

















ai dub- | 
per certo:s 


i goziato a 


glio e ministro.l 
I eh. A ha l'onore dii 
y ambascia- | 
ue note or ‘ora ì 
i sizioni ch’eransi 
| miglioraniento che 


aaa sutra Parli e Saper. È 5 
che il’ sottoseritio ha dato ‘all’incaricato d'affari fran- { compiutamente quest’o 


an Bre- j 


TORTE CAIO ARI STICA ATREIZT N SZIAT LEET 


uti 
tagna e della Francia e le. riserve; poste. a quest’accet- 
tazione. Il sottoscritto: prega S.. E. l’ambaseiatore di 
trasmettere alla sua corte (come se gli fosse indirizzata 
direttamente )., la dichiarazione contenuta nella nota 
del governo imperiale. (Firmato) WessENsERG. 











FIAGGIATORI 
Arrivati il di 11 ottobre. 


Banks di America, signora, da Milano. + Renand Achille di Berna" 
professore. da Napoli. — Desimone Monti Giuditta di Boma , possi- 
denté, da Milano. — Redi Enrico di Firenze; id.. da Piacenza. — 
Pacinotù Ferdinando id., negoziante; da Genova. 


Partiti il di 11 ottobre. 


È i 
Kummer Ernesto di Prussia, possidente. per Ciamberì. — Kuffer G. d 
Munster, id., per Genova. — Santi Giacomo, corriere del console au- 


di gabinetto, per Francia. — Serven Bernardo di Tolosa;-negoziante, 
id *— Antaldi Astorre di Pesaro, marchese, per Pinerolo. — Spada- 
Lavini Alessandro di Macerata, conte, per Genova. — Alborghetli 
Nicola di:Berzamo, id. 
Arrivati il 12 ottobre. 
Zimmermann J. F. di America, negoziante, per Milano. - Wooll E. C, 
inglese; gentiluomo, per Napoli. — Harvey Elisabetta id,, possidente, 
per Ginevra,‘ Delapre di Russia, id. — Vin Fraa Guglielmo di 
Rotterdam,*id., per Lione. — Michel Augnsio di Francia, avvocato; 
per Grenoble. — Lefebre Francesco di Parigi, negoziaute, per Pa- 
rigi. — Della Ripa di Firenze , possidente, per Ginevra. — Bianchi 
Emanuele di Milano, id., per Milano. — Vaccani Angelo, id., avvo» 
cato, id. 


. 


è SEE PE TATA ORI SET ONTARIO ZITO TT 


paria ice 
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Partiti il dì 12 ottobre. 

Harvey Elisabetta inglese, possidente, per Londra.— Friederici Givrgio 
di Sassonia, avvocato, per Parigi. — Hoffman Giovanni di Svizzera, 
negoziante; per Genova. — Schulthes Enrico: di Zurigo, id., per 
Lione. 
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DECESSI dell'11 ottobre in Vorino. 
09 
del 12 5417 


semnaio, totale » 4627, 








car I EMI NEDENI ATO 


i Roma. — Scrivono al Messaggiere di Modena in: data 
i del7.: 

Si ritiene per cosa ‘indubitata ‘che. nell’allocuzione 
concistoriale: dei 30. settembre:.il santo padre abbia 
fatto. parola della gravissima, questione piemonicse; ma 
i la sopraddetta allocuzione non sarà divulgata ‘per le' 
tenore della medesimatfino ad' ara è co- 
i perto da un velo impenetrabile. Ciò m’induce più pre- 


i stampe, 6 il 


j sto a iacere sui negoziati relativi.alla missione del Pi- 
{ nelli, che a perdermi. in giudizi conghietturali ein pe- 
i ricolose divinazioni. — Col prossimo novembre la. Ci- 
| viltà Cattolica vedrà la pubblica luce in Roma, 


— Le provvidenze della 5. sede in ordine alla in- 
i novata chiesa britaniica non avranno fine con la fon: 
i dazione dell’arcivescovado di Wesiminster. Altri vescòo= 
i vadi di proprio nome saranno tra ‘breve ‘costituiti. în 
Liverpool, in Birmingham e'inaltre popolose città di 
Inghilterra e di Scozia, — Il nuovo cardinale Wiseman, 
primo arcivescovo di Westminster} frà duè settimane 
partirà da questa capitale del mondo cattolico per con- 
dursi alla sua sede. 





CTR DIRTI 


— Fino a nuove: disposizioni sarà permanentein Roma 
e nei castelli circonvicini il‘ numero di 10m. francesi. 

Roma, 9 ottobre. — Il giorno 7 ebbe luogo il primo 
bruciamento. della carta moneta versata nel monte di 
Pietà in iscudi 461,210 a tutto il 28 settembre, per 
l’acquisto de'certificati di credito .sul pubblico tesoro. 

Finesze, 11 ottobre. — Il commendatore Pier Dionigi 
i Pinelli, inviato straordinario del governo sardo presso 
i la corte di Roma è arrivato stamane a Firenze, 
J (Nazionale). 
Austria. — Secondo la Nuova Gazzetta di Monaco 






la principessa. Sidonia di Sassonia è stato firmato. 

] cn ciprioti ppi iii a A 
FONDI PUBBLICI 

Torino 12 ottobre 1850. 


i 1819 — Decorrenza 4. ottobre 89 172 

î 1054 — decorrenza 1. luglio SIDE 

3 1848 — id. ì. settembre 86 374 

i 1849 — id. 4. luglio 86172 @ 374 

ì 1854 — obbligazioni 985 — 

i 1849 — id. 934 — 

È Obbligazioni della città di Torino a 

i Azioni strada ferrata Savigliano — — nl — 
Amoni dei fuoco ER LI 
Azioni del gaz - aa AR ine 
Azioni della banca nazionale «ve 1590 a 1592 172 
Sconto banca 400 — 
Anticipazioni banca 00 e 
Biglietti banca Perdita 10 50 a 11 50 

Borsa pi Pirici del 10. — T fondi pubblici furono 


i quest'oggi molto fluttuanti, ma termi 
bile miglioramento sopra ieri e con 
mento. A 
Il 5 0/0 chiuse a 92 45 în più di 40 cc. rispetto a 
7 
i 


Harono con sensi» 
disposizioni all’au- 


jieri; ed'il 3 00%a 57.30 migliorò di 35 ce. 
i A contanti il 5 O[0 te 
} 92 40, ed il 3 010 di 
72 ‘50. 
Fondi esteri. Tl 5 050 piemontese (e; R.) a 84 90 
terminò come ieri. L’autico prestito di Piemonte a 970 
crebbe di 290." I nuovo ‘noù quotato ‘ da. qualélie 
tempo, ricomparve ‘a 917 50, copon ‘staccato. 
Borsa Di Pinici dell'11 ottobre. 


minò in aumento di 50 cc, a 
19 cca 97 ASD 4 00 fa ne- 


— Le buone dispo- 
sui fondi pubblici ed il 
avevano provato ieri sono scomparsi 
8gÌ. DS i 

30 chius 2, in ribasso di 
5 ause ia 92, in ribasso di 


manifestate 


Il 5 0/0 aperto a 92 
45 ce. su iéri, 


striaco a Parigi; per Parigi. — Chéry Stefano di Francia ;\corrierò. 


il contratto di-matrimonio fra l’imperatore d’Austria e Ferrucci, 





E - i e ie nia 
LATTE VASETTI ZIE ERI IVANA DTT LEARN DLE 


it 
w 





‘ Ed il 3 0j0,a 57 în ribasso di 30 ce. Sar 

‘cile trovare un motivo ragionevole per ispiegar 
ricaduta. Gli. uni L’atiribuivano alle grida di vivg 
poleone, viva l’imperatore ch’ebbero luogo a 
di ierì) ‘gli altri alla ‘riunione della commissione È 
manenza che ‘avrà luogo quest'oggi, nella qua 















influenza: sui fondi pubblici. ” 
di 5 


H 50/0 piem. (c. R.) ;a 84, 85 ribassò di 
l’antico prestito. di. Piemonte .a.967:— iniribasso di 
2:50: Il muovo: prestito idem a 917 — senza variazione, 
Rendita di Napoli a 98 — imrialzo di 25 ce. Nuovo 


imprestito ‘L'omano da 78 a 78-58. 






to atti dd emi SD cr ct 


OGCASIONE FAVOREVOLB! 


IF RTUNA 


Il;5t. novembre4850 avrà luogo Festrazione dell'im 
prestito del .granducaio di Baden. tia 

Vi saranno delle vincite di fr. 440,000. fr. 95,00 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. SE A 


Si può interessarsi inquesta speculazione: 4: Cull'aci 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembre. 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 26 franchi; L4lazioni 50 fra chi; 
30 azioni: 100 franchi. i 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni ‘consécu; 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; Gvazioni valgono 100 franchi.‘ ISS 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglie, 
di banca ‘od effetti di commercio ‘a vista sopra una 
Francia 0 del’ Belzio:! ii CERO 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. B@i 
fratelli a' Bruezs (Belgio), ed'‘in Torino al Gerente di 


giornale. . (E 


eee 020 
gerante. PALE 
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E uscito il'TI volume della 
STORIA «n 
Rea A 
STATO ROMANO 
dall’anno 1815. all’anno, 1850 


UDI j 


LUIGI. CARDO' FARINI a 











Dirigersi alla ditta Cugini Pomba. e Comp ‘editori 





in Torino, incaricati dello smercio tanto per l'î 
come per l'estero. ©’ LT 
Dispensa 4.8 - 


DELLE RIVOLUZIONI - 


DELLE GUERRE D’ITALIA .. 
ne AB8AT, 1848 6 1849 © i 

MEMORIE... 

‘Der GeneRAL® GUGLIELMO PEPE; i 

Torino, presso la tipografia editrice di Lurci A NALDI.. 
Cent...80. "i 





Ciani 





vert 









L'ISTITUTO. ITALIAN 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN' GENOÌ 


sotto la. ispezione della signora .Catterina Franceschi 

si aprirà, sulle norme del già pubblicato 
programma; il. prinio del prossimo novembre nel p; 
lazzo ‘delle. Peschiere/ Le domande per animissione sa . 
ranno indiritte franche. di porto alla signora Bianca. 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, wi 
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Découverte imcomparable par sa vertu. 





UE 

Pairachaso QUI - 

_Rarachute des chevenx 
par CHALMIN de Roven. È 


Cette. Eau: arréte da chùte des. chevenx, 
tre de nouveaux ‘en deux mois, 


maladie du cair. chevelu. — Suceds garanti, Entrepòt 
et fabrique à Rouen, rue de ]' Hopital;. 40. Deépòtrà 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affr.) 

Prix du flachon 3 fr. 


re e rie rcrnate crierine seo as 
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CIRO D'ARCO 


Un volume‘n ottavo. — Fr. 3. 





en fait croî- 
et. guérit toutes les 
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TITANI RTRT RALE den GA 


Vendibile alla tipografia Ferrero ‘e Franco, all'uffizi 


delgi TREIA A EII  oai 
Risorgimento è presso i principali librai. 







D'ANGENNES La dr ie i iù 
. ammati ca com ° ‘ecitt 
DE n Du uo È oi pagma francese recita, 
SI TERI À. Ki La U rammatica compag Ria I reda È, Ba ssi recila. 


GERBINO:Z"LA drammatica ni o 1 so 
La drammatica compagnia Tassani recita» Na 
buccodonosor: È 


Tei iii sr 





die. rev LEA di Ù ‘a Sag 4 
Torino, lipografia Ferrero e Franco, 
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‘danno Li 44 — 
_ 6 mesi »:24 — 


1! oRiNoA uno L; 40... 
3 mesi » 13 —_ 


— 6imesi » 22, — 
"is 3 mesi » 1 o) 
ii 3 grati “41 mese e ‘650 
eil 'estero;: anno Li.50, semestre 27, tri- 
tro 44 50, mese 7, franco ai confini. - 
numero, cent. 40, 


franco di posta alla Direzione del giore 
RISORGIMENTO, 

on paeano cent, 25 per riga, antic. 
e lettere non saranno restituiti, 
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calunniose sue imputazioni, Ieri ancora il Bollettino 
di Parigi così parlava nel suo linguaggio ufficiale. — 
«Stiamo assicurati che è ferma intenzione del governo 
di far sì chela ‘stampa di qualunque ‘opinione’ abbia 
a rispettare il potere e le leggi, procedendo con ogni 
rigore contro quelli dei di lei organi che mancassero 





i Pogoviei vien. fatto di :spigolare nei fogli francesi; — La 
ande rassegna di-Satory è tuttavia l'argomento principale 
olemiche. — Dai-ragguagli, del resto ‘molto con- 
addittorii ‘che essi pubblicano. in proposito, sostanzialmente 
pare, che la.eavalleria, od ‘almeno una. parte di essa ha 
lato cun molta vivacità ed insistenza gli evviva all’ impe- 
o ed all'imperatore. Dopo Ja discussione seguita in seno 
‘commissione. permanente; dopo le'‘assicurazioni date dal 
nistro della guerra e così presto dimenticate’ e violate , 
egli evviva hanno una certa gravità:Ma ciò che havvi di 
Jigolare, si.&i eudace franeiszza colla quale più gior: 
(Mali, noa ostante siasi tuttora in piena repubbliéa, parlano 
‘della necessità di consolidare e perpetuare:il potere nella per- 
ona,di Luigi ‘Napoleone. Che anzi.il grido di viva il presi- 
le-:a ‘giudizio. di questi zelatori dell’Eliseo è pur esso, un 
rido: ostile, e vuole essere ‘soffocato da quelli di evviva l'im- 
MRO ci ni ST. 

Del resto, quanto a notizie non ne troviamo assolutamente 
Itre fuor quelle del ritorno. a Parigi dei signori Thiers e 
__ Guizot, e. dell'appello interposto dai giornali, che secondo ab- 
— ‘biamo riferito, vennèro non ha guari condannati per. con- 
‘+ ’travvenzione alla nuova legge sulla stampa. TRS 
| ‘ ‘loghilterra. Londra, 10 ottobre. Il Morning-Advertiser 

«erede che il nuovo capo dei prolezionisti alla Camera dei 
lord. satà il conte Stanhope, che è, com’egli dice, l’incarna- 
| ione di quel: principio, ed alla Camera dei comuni il'signor 
in surrogazione del sig. D’Israeli } soggiunge però 
adstone, tende più a, mettersi alla testa del par- 
che a sostenere in tutte le sue conseguenze 
la protezione. 

) Post porta opinione che il sistema commerciale 
‘ dell'Inghil Tra sarà modificato da un sistema più favorevole 
alle rendite, ehe concilierà gl'interessi dei produttori e dei 
"consumatori. Esso mirerà a favorire il maggiore sviluppo 
delle ricchezze nazionali, benchè appoggiato sul principio 
della. protezione. 4 "i 
Varii. giornali inglesi. parlano della probabile fusione dei 
























lungo tempo allaccata ed insultata nel corso di questi 


due anni pensa che nell’interesse della società, di cui 








essa .è tutrice, non deve-‘oramai più permettere che i 
‘suoi prificipii, e le persone che li rappresentano /ab- 
biano ad essere fatti scopo alle violenze dei partiti. 
Essa è decisa a farli rispettare prima avvertendo, poi 
‘ castigando ove occorra. Si comincierà a gridar contro 
i processi di stampa, ma l'ordine e la calma si ristabi- 
liranno.» 

Questo è lo stile, queste sono le misure che.‘ogni 
giorno l'Assemblée predicava contro di noi; di questi 
squarci sul nostro dorso essa ne scrisse non pochi, . ed 
i, consigli che dava non al governo piemontese, ma 
alle potenze dell'ordine a nostro riguardo ‘non erano 
certo così miti; ma ‘allora trattavasi di un paese costi- 
luzionale e tutto veniva bene, ora trattasi del partito 
ch'essa rappresenta e le sono vere bestemmie, ed ecco 
come risponde al Bulletin de Paris, 

«Ein nomedi chi parla cotesto Bollettino di Parigi? 
ed a chi s'indirizzano le sue minaccie? quali sono 
questi principii che non si potranno più discutere, 
quali queste persone che diventeranno inviolabili? Non 
sarà permesso di fare queste domande a. fronte di 
tentativi d’intimidazione che rivestono una forma così 
magistrale e clie si contengono in'un foglio che parla 
a' nome dell’Eliseo? » 

Noi non approviamo nè il linguaggio nè lo Spirito 
dell’articolo del Bulletin, ma 1’Assemblée per essere 
conseguente a se stessa avrebbe dovuto commentarlo 
in tutt'altro modo'—Ora che cosa dovrémo dire nel 
leggere a fianco di questa stessa colonna ‘in cui è 
stampata la magnifica sua risposta al principio di au- 
torità ed alle leggi francesi . le. stesse minaccié da 
essa lanciate contro. il Piemonte, che chiama secundo 


































































— legittimisti ed orleanisti. È 

Gli Ungheresi rifugiati a Londra si sono’ riuniti in una 
Brande assemblea, alla quale assistevano molti. distinti per- 
| somaggi inglesi. MEMI ; 

"Alcuni operai inglesi domiciliati a Pietroborgo hanno man- 
datb al sig. Hume il prodotto di una colletta fatta per il mo- 
_ numento di‘Roberto Peel'come testimonio della Toro ricono- 
«scenza all'uomo che sempre protesse le'classi laboriose. 

_! Il Post pretende di sapere che il principe di Metternieh' è 
| Stato eletto rappresentante alla.Diéta di Boemia. >. {i 
America. Nuova-York, 29 settembre. Le notizie giunte sotto 
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“questa data non hanno veruna importanza sia sotto il rap- 
rio politico che commerciale. i : 
Spagna. Madrid, 6 ottobre. Parlavasi di nuovo di crisi mi- 
Nisteriale in seguito alle cabale e recriminazioni da cui è 
assediato il presidente Narvaez per parte di varii generali. 
| Queste voci hanno esercitato una certa influenza sulla borsa. 
. Belgio. Ostenda, 9 ottobre. La salute della regina dei Belgi 
ispira sempre vive inquietudini ; tutta-In reale famiglia d’Or- 
leans è ‘oramai riunita attorno l’augusta ammalata. Il signor 
Dupin, presidente dell'Assemblea di Brancia, si è pure recato 
esso la illustre inferma. î ì 
Alemagna. Temesi a Berlino che all'apertura delle Camere 
iano luogo dei dibattimenti molto burrascosi, e che la 
ica del gabinetto troverà scarso appoggio, se fin là non 
fà modificata. : 
(© ‘Affermasi da persone! berie informate che l’Austria, la Ba- 
A 


il solito rivoluzionario, perchè il nostro governo che 
è pur esso un'autorità, difende la. sua, indipendenza 
contro la corte di Roma? Sentirla provocare la sco- 
munica, e per mezzo del suo redattore, il signor Ca- 
pefigue, sclamare che la stampa in Italia ha un tal 
carattere che niun rigore sarà mai troppo contr'essa, 
e che d'altronde egli è un piano già fatto da tutte le 
potenze dell'Europa‘di agire dappertutto in un’ senso 
più che repressivo contro ogni causa di perturbazione; 
— e conchiudere con queste parole — Dove mai irò- 
vasi un paese più tranquillo di Napoli? Il re Fer- 
dinando volle fermamente, e la rivoluzione non durò 
più che non dura un’ eruzione del Vesuvio; ed oggi 
il re altesia tutta la sua soddisfazione al governo 
francese per i servigi segnalati che ha ricevuti. 

Al leggere tali. esorbitanze, al vedere così falsato 
ogni spirito di giustizia, a tanta impudenza, noi non 
sapremmo più che cosa dire, se non ci soccorresse lo 
stesso giornale. Oh quanto meglio possiamo ‘noi ri» 
spondere, ‘ed in nome di chi parla cotesta Assemblée 
Nationale, eda chi s' indirizzano coteste minaccie? 

À questo punto i nostri lettori si ricorderanno di 
un articolo del giornale dei Debass, ieri l’altro da noi 

























viera, il Wurtemberg e la Sassonia hanno intenzione di diri- 


Gai 


ere. al governo prussiano una nota per il suo conlegno negli 
‘alari dell'Assia Elettorale. 
l'ambasciata russa a Vienna regna da qualche tempo 
a attività, dal che alcuni vogliono dedurre che siano 
gravi avvenimenti. 
Dallo Schleswigh-Holstein manchiamo ancora di più precisi 
‘agguagli, dopo quelli che abbiamo riferiti. Sembrerebbe 
‘che Ja dissensione sia entrata nelle file degli holsteinesi, e 
he le accuse di tradimento si facciano sempre più generali. 
do ciò fosse vero; il re di Danimarca otterrebbe con 
olto maggiore facilità il suo intento. 

Ile operazioni per la leva in Ungheria venne a risultare 
‘Che in questo paese vi sono attualmente 40 a 42 milioni di 
Magiari, ed uno circa in Transilvania, 


ssi 












i moinne confessa ch’essa è divenuta esosa all’immensa 
LIDIA RATIO NEED 


TORINO, 44 ottobre, 


Più volte abbiamo riportato articoli del giornale 
francese lAssemblée nationale, riei quali il Piemonte 
dipinto come un nido di demagoghi, come un 
paese che correva alla sua rovina : i più belli squarci 
‘erano quasi. sempre riservati sulla nostra stampa, 
hie'a suo‘detto scalzava ogni principio di autorità e di 
igione; e trovavasi in continua ribellione colle 
eggi. Noi riportavamo quegli arlicoli onde dimostrare 
paese quale fosse il giudizio che dei nostri fatti 
‘a in Francia un partilo, che pur troppo costi- 
Guna certa potenza d'opinione, conscii però che 
inguaggio. di cui servivasi a nostro riguardo sa- 
“Tebbesi mutato quando si presentasse un caso in cui 
quel giornale avesse dovuto fare su di sc stesso l’ap- 
-Dlicazione di quei principi che con tanta arroganza 

« di parole contro di noi invocava. 
Ora questo caso è succeduto. L'A ssemblée Nationale, 
questa partigiana sfegatata dell'ordine è chiamata a 
“render conto in giudizio di certe espressioni che sono 
| considerate come sovvertitrici dell'ordine ed incitatrici 
al disprezzo di quella stessa autorità che tante volte 
hia contro di noi invocata, e troviamo in bocca sua 
quelle stesse ragioni che. noi adducevamo contro le 


496. 


sinchè incompianta se non derisa cada sotto i colpi 
ripetuti della reazione. 
Gravi e severe sono quelle parole e tali che ognuno 

















Risa 





maestramenlo, poichè se havvi una verità ella è que- 





che essa esercita oltre i confini del proprio paese, se 
la rende da unlato formidabile, la fa dall’altro scopo 
principale agli assalti dei suoi nemici. 

Al giornalismo francese come a scuola principale si 
sono ispirati, e forse si ispirano ancora i giornalisti 
italiani, ma è tempo di approffitare dello spettacolo 
‘che esso ci presenta; noi siamo ancora la Dio mercè 








politica non ha ancora macchiate o detarpate le nostre 


per quella patria che tutti ci unisce. 


così contro tutti i suoi nemici: pensiamo che tutti siamo 








‘a questo doppio dovere. L'autorità tante volte e da SÌ | blicando sulle cose delle altre provincie d’Italia, i no- 


li 
ne 








stampato, nel quale egli deplora con sentite parole le i 
vicende della stampa francese, in cui il signor Le- | 


maggioranza del paese, e che precipiterà ogni dì più | 


ed in Francia ed altrove abbia a trarne utile am- | 
i amministrazione attuale. Un debito pubblico sempre 
sta, che la stampa più che ogni altra libera istituzione | 
per la stessa sua natura subisce una certa solidarietà | 
alla quale mal può sfuggire; quella stessa potenza | 


lontani da tanta vertigine, la corruzione della fede È 


colonne, la passione può trascinarci, ma questa pas- | 
sione è senlita e non venduta, ognuno ‘combatte per | 
quella causa che crede la. migliore; non per sè, ma | 
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stante della Penisola in'raffronto. al Piemonte ; laonde 
[irc a prima giunta parer superfluo lo insistere 
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@ lo scorno d’Italia, nessuna risposta, a nostro avviso, i 
‘(Che trovasi nella stessa esposizione dei ‘fatti. 


{ ve e libertà son vocaboli che più non hanno, senso | 
[Ere Stati del Borbone; epperò è lempo gettato il | 
I 


» 
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Ì . ai 4 à i 
i Goncessioni di Pio IX; o a dir meglio, una speranza. 
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‘Nel novero dei primi vengono anzitutto la - naziona- | 








‘lano nelle altre provincie della Penisola l'oppressione { 


{ nalità, che indipendenza, che libertà è in Roma? 
| Rispondano le baionette francesi ei cannoni tedeschi. | 


{ questi sono in condizione diremmo peggiore quasi di | 


i incoraggiamento alle arti, alla agricoltura, ai com- | 
} merci, anzi inceppali dalle tasse fiscali; unico fra 
| gli Stati d’Italia dove non sia pure il primo vestigio 
i ancora d’una via ferrata ; nell’amministrazione della 
| giustizia la corruttela, il broglio, il nepolismo; nella | 
{ gestione dei pubblici negozi la mala fede, l’inettitu- | 


{ 1847 e posteriormente, la spontaneità delle ampie con- 
Rispettiamo dunque la stampa, ‘e la difenderemo | 
{ fetto dell’universale. 
solidarii, e quali siensi le sorti che aspettano la stampa | 
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francese noi troveremo’ in questo rispetto una gua- 


tiamo a quelli, la Dio mercè ben altri e. ben diversi, 
rentigia che ci salverà da quegli agguati e pericoli 


che il Piemonte offre alla nostra attenzione, noi ‘ei 
europea, zione della Penisola, e dal profondo dell’animo:sciò- 
gliamo un alto di grazia a Dio e una preghiera; af- 
finchè e il.nostro popolo e il nostro governo sappiano 


TRANI II II 





TOLAIETE TE ILA 


Dalle corrispondenze che andiamo tratto tratto pub- 


stri lettori hanno, già potuto formarsi un giudizio suf- $ tempi di. prove, e finchè durario; così e&cezionali le 


-ficientemente preciso - delle vere condizioniz:del...re-4i condizioni del.rimanente: della Penisola je (0 io. 





La Gazzetta: d’ Augusta, nel suo numero del 10 pito- 
Isovra questo argomento. Tutlavia crediamo utile di } bre, riporta due: lunghe corrispondenze, una da Ciam- 
\issar, sempre più l'attenzione di, chi legge sopra quei | berì, in data del 2, e un’ altra da Torino in data del 
Magguagli, perchè essendo il governo e il popolo del } 4 ottobre, in cui le nostre condizioni sono, imparzial- 
iemonte fatti segno a tante calunniose imputazioni | ente pingieate, #imeno MRARtO allavpolitica SFR; 
per parte sì degli stranieri, sì di quei medesimi che | Mangio, SI Ret foglio ali ERP AO sa 
È. al vezzo di oltraggiare la memoria 


non hanno d'italiano altro Î che aiu- f ; ipo VIriek 23 
ì o altro, che il nome, e che aiu { del primo Fondatore delle nostre libertà, cui è prodigo 

































j anche questa volta di titoli ingiuriosi. Noi ‘ lasciamo 


; 7 TOR, i parlare i corrisporidenti del foglio d’Augsburg:. 

I.potrebbe dare più adeguata e perentoria, di quella i. Il corrispondente di’. Ciamberì così si esprime : 
i «Qualunque sia l'opinione che uno! possa portare inf- 
| Di Sicilia ‘e di Napoli non parliamo. Costitazio- ( torno agli affari di Sardegna, bisogna pur confessare 
che non solo-si è fatto molto, mia anche molto di lo- 
o devole. Ciò risulta specialmente dal rendiconto del cav. 
| Despines, deputato savoiardo, sui lavori del Parlamento 
In Roma si è voluto conservare un simulacro delle | di sei 1p9, nea sessione Ni QURsb. apOg da, dibunaione 
{era diflicile sì all’interno che all’estero, ma le Camere 


) ) $ ì 1 i si adoperarono e. riuscirono a rassodare il mal fermo 
A Roma si parla sempre di leggi organiche, di con- | 


7 FILATI i ir 1 . | reame, ratificando il trattato di pace  coll’Austria, ré- 
sulta, di consiglio di. Stato, di amministrazione (dei $ sistendo con. fermezza all’insano ardore guerriero dei 


comuni, e simili altre cose. Ma intanto l'occupazione i demagoghi e dei profughi. | Colla pace sì cominciò a 
straniera continua, e con essa il dispotismo clericale rimarginare le gravi piaghe  cagionate dalla guerra, 
in tutta la sua forza, e la disorganizzazione civile f indi furono adottate leggi di finanza per estinguere i 
in tutta la sua estensione. j debiti ed aprire nuove, sorgenti di jprovento per: l’ay- 
Una nuova forma di governo, per usare le espres- { venire. Egli è ben vero che a questo riguardo nulla si 
sioni del nostro corrispondente, si deve sperimentare è ancor fatto di definitivo, ma si è preparato. per il 
colà : Il goverrio dei ladri —il che diciamo senza epi- futuro. » ; i; ; 
grammi. 7 Quì segue un;sunto dei lavori parlamentari e dello 
; AREA . f stato delle finanze, cui vanno frammiste certe ingiu- 
I ragguagli che di là giungono concordano tutti ° 


LU did ada ide Tai n riose allasioni ‘alle sventure di colui che l’autore; ‘con 

Ser È A è . i . * - 
RALE oi pa NE è Cam È indecente scherno; chiama la spada d’Italia. Noî omet- 
na aperto -alle scorrerie dei briganti, ai dadronecci, 


peo nta È tiamo interamente questa parte del carteggio di Ciam- 
agli assassinii, senza che il governo, quel. governo 


; { berì, e riferiamo nella sua integrità la lettera ‘del cor- 
che, pure si vuol far credere perfetto, valga a. difen- rispondente di ‘Torino che tiene un linguaggio assai 
dere 0 le sostanze, o almeno le vite. Le cose sono a | più dignitoso. Ecco le sue parole: 
tal punto, che. laddove negli altri Stati alla pubblica f« Gli avvenimenti ‘di Toscana agitano quì natural- 
autorità si chiedono le licenze di circolarvi; e prote- f mente gli spiriti. Le ‘genti si guardano attonite ‘è si 
zione e salvaguardia, nelle Romagne invece debbasi dai { domandano coine ciò avvenga; indi, crollando il capo, 
briganti, mediante taglia, impetrare libero il passo, e | $! passa oltre con funesto presentimento. La popola- 
sicuro e rispettato il cammino zione di Torino non è per niente così appassionata 

; Dit, i i taluni si s Ì rc real , 
Sotto qualunque rispetto impertanto: il governo pa- | ©°M€ taluni si sbracciano per far credere a niondo, Il 
i , ‘ala | popolo di Torino, in più d’una circostanza mostrò: un 
pale non può non essere da ogni uomo imparziale . I : 5 
: tl adii d tti Leica contegno tranquillo e legale; quì.il partito degli esal- 
di i he; s a i o } RE CoRE 
ion So i sui ai di si tati è debole, nè maggior forza hanno i reazionari con 
lae, sia evidenteme 3 sglunge PO f tutte le loro mene edi loro cccitamenti. Teri io ini 
al quale pur dee mirare ogni potere sociale, perchè 
solo nel conseguimento di quello è la ragione dell’au- 


recai a Superga. Migliaia di persone erano là venute in 
i i Paone pellegrinaggio] con fiori, nastri e ghirlande, Il sarco- 

torità che esercita, ‘e della obbedienza e dei carichi che 

impone ai ciltadini. 


fago di Carlo Alberto è carico di quelle pie offerte. La 
Gli interessi che ogni governo è chiamato a tute- 


sua tomba è coperta di componimenti poetici, e io vidi 
lare sul popolo che regge sono o morali o materiali. É 


‘attarne. 


all’intorno uomini, donne e fanciulli in ginocchio , 
molti cogli occhi pregni di lacrime. 

«Gli avvenimenti di Toscana non recano verun nocu- 
mento al sentimento nazionale, anzi lo rendono viep- 
. Ù . . è - . è 
più desto. Leggete i giornali. Dalle bocche di tutti 
esce spontaneo un Evviva a Vittorio Emanuele: Teri 
l’altro, udite le notizie di Toscana, molta gente accorse 


7 {a Moncalieri per sentire la parola del Re 0 almeno 
Quanto all'educazione, il governo papalino è trista- { leggere nel suo sguardo. Sardegna ‘e ‘Torino sono 
mente celebre per averla ‘sempre ‘o impedila, of oggidì ciò che un giorno erano Toscana e Firenze dopo 


traviata; e in prova non vogliamo altro che lo | le rivoluzioni dei mezzi tempi. E i grandi ed i. ricchi 
stato attuale della coltura. popolare nelle provincie f di Torino aprono i loro palazzi ai poveri esigliati. .). 
romane ( «Io hon ignoro che il fermo mantenimento dei prin- 
feste ‘ nega È ! cipii ì ionali è ena ! ì i; È 
Almeno gli interessi materiali ‘fossero salvi! Ma | cip costituzionali è per la Sardegna ila così detta bor 
litica dell’avvenire;. ma non so capire come i nemici 
IDE . } nb i dichiarati di questi principii , dimenticando ogni riva- 
tutti gli altri, se potesse politicamente e moralmente É tit - 3 
1 IRBIITRORE ) { lità, lavorino così bene per la Sardegna. Guardate To- 
averci qualcosa di peggio in linea di governo, della { rino! Dappertutto voi vedete prosperità, voi vedete co- 
stumi gentili, dappertutto attività e nelle arti e nell'in- 
crescente; vuote sempre le casse, e costretto il paese f dustria. Non case, ma intieri quartieri. con chiese e 
a rovinosi contratti per far fronte ai più imperiosi { palazzi sorgono dalle forze riunite di migliaia d’operai. 
bisogni della cosa pubblica; nissun aiuto, nissun f Torino conterà oggidì meglio di 140 mila abitanti e 
grandissima è già la ricerca di abitazioni nel nuovo 
quartiere di Borgo-Nuovo, dove s° innalza il più gran- 
dioso tempio della capitale. 


lità, la indipendenza, la libertà; secondariamente, 
la educazione intellettuale e morale. Ma che nazio- 





COLLEGIO FEMMINILE 
DELL’ABBADIA DI PINEROLO. 

Sebbene da noi siasi già altra volta parlato: del 
i Collegio femminile dell’Abbadia presso Pinerolo , che 
per ogni rispetto giudichiamo dovere’ intieramente 
rassicurare le famiglie , tuttavia abbiamo creduto 
fare cosa grata ai nostri lettori ritornando sullo 
stesso argomento, e dando loro tulto intiero: il pro- © 
gramma dell’insegnamento. 

cessioni aveano acquistato la stima, la fiducia e V'af- i Questo programma mostrando chiaramente quale 
i sarà lo spirito dell’istruzione e dell'educazione che si 
Quando meditiamo questi fatti, quando li raffron- | darà nel Collegio, e raccomandandosi da se stesso, 


dine, l'ignoranza; ecco, senza punto esagerare , { 
l'aspetto che ora nuovamente offrono le Romagne. 
Di Foscana vorremmo tacere; poichè ci sanguina 
il cuore di vedere irremissibilmente compromesso in 
faccia all’‘opinione italiana un principe al quale | 
molti anni di savio e temperato governo prima del { 
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Per Torwo,all’ufficio del Giornale; via delitare 


8 
di cui ci minaccia l’onda ascendente della reazione ! sentiamo orgogliosi di appartenere a questa eletta fra- 
esser degni della missione che loro:è \affidatain questi. 
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ommettendo commenti ed elogi, se- 
guire la modesta via segnala nei suoi programmi 
dalla Direzione del Collegio, la quale protestò non 
volere aggiungere molte parole perchè non ama mil- 
lantare nessuna delle cose sue, nè di lusingare sè ed 
il pubblico con facili programmi profetici. 

Noi l aspettavamo all'opera, e volevamo potere 
almeno dai principii argomentare dell’avvenire. Con- 
supevoli ora dei-provvedimenti dati dalla Direzione, 
conséiiiéhe nulla fu risparmiato nella scelta della di- 
rettrice interna e delle maestre già da qualche tempo 
giunte al Collegio dalla Toscana e da altri paesi, pos- 
siamo con sicurtà raccomandare ai genitori questo 
Collegio ; ‘cui sarebbe ingiustizia il ‘negare l’ onore 
d'avere riempiuto ‘in Piemonte: una .vera e grande 
lacuna. 

Sappiamo che alcuni censurarono l’altezza della 
pensione; ma le più onerate famiglie sapranno mi- 
surare anche il valore dei servigi che quell’Instituto 
sarà in grado di rendere, e ritenuto che nella pen- 
sione di lire 7% al mese sono comprese tutte indi- 
stintamente le spese, meno quelle di semplice vestia- 
rio, non troveranno forse altro carattere in quella 
pensione, meno quello da molti apprezzato, di essere 
accertatà sin da principio, anzi che lasciata in una 
incertezza indeterminata , non sempre favorevole 
all'economia. Noi auguriamo a quel Collegio per il 
bene delle famiglie che un favorevole incremento 
coroni |’ utile e commendevole divisamento. di chi 


noi possiamo , 


l’apriva. 
PROGRAMMA DELL’ INSEGNAMENTO. 

Gli oggetti d’insegriamento ‘nel collegio, sono di due sorta, 
principali e secondarii, 

1 principali sono — 1. Religione, che comprende il cate- 
chismo - la storia sacra ed ecclesiastica. — 2. Lettura e scrit 
tura. — 5. Lingua italiana. — 4. Composizione. — 5, Sto.’ 
ria antica e moderna coordinata alla storia d’Italia. — 6. 


Geografia in servigio alla storia. — 7. Aritmetica applicata 


ai principali modi di contabilità. — 8. Principîi di Geome- , 
tria applicata al disegno lineare. — 9: Primi elementi di . 


scienze fisiche, ossia di stori» naturale c di fisico-chimica. — 
410. Cognizioni utili alla donna, che comprenderanno i 


principii d’igiene della famiglia, di pedagogia e di economia ; 
domestica. — 11. Lingua e lettere francesi. 

1 secondarii sono — Lingue inglese e tedesca. —: Disegno 
di paese e di figura. = Studio della musica. 

L'insegnamento è diviso in tre corsi, ciascuno dei quali 
potrà ordinariamente essere compiuto in due anni. 

1, Religione. 

1. Corso. — Catechismo - prima parte. =- Racconti ordi- 
nati dei fatti della storia sacra. 

2. Corso. — Ripetizione e dichiarazione più ampia del ca- 


techismo; — Storia sacra esposta ‘più compiutamente, com- 
presa la vita del Redentore e gli atti degli Apostoli: 

3. Corso, — 2.a-parte. del catechismo. — Principali fatti 
della storia ecclesiastica, lettura e spiegazione dei Vangeli. — 
Riassunto dell'istruzione religiosa , nel quale si espongono! i 
caratteri della vera religione ed i principii dell’ etica della 
donna. 

2. Lettura e scrittura. 


{- Corso. — A anno. — Sillabario e primo libro di let- 
tura. — Scrittura di brevi proposizioni, prima copiate dalla 


lavagna e dai modelli calligrafici, poi scritte. sotto detta- ' 


tura. — 2. — Lettura del latino e dei manoscritti. — Scrit- 
tura sotto dettatura. 

2.65 Corso. — Perfezionamento “della lettura. — Rias- 
sunto immediato delle ‘cose ‘lette quando non esigano spie- 
gazioni dalla maestra. 

Scritura. — Esercizi calligrafici di scrittura posata e di 
scrittura corrente. Cognizione delle. varie scritture calligra- 
fiche — la scrittura preferita è l'italiana modificata. sull’ame- 
ricana. 


5. Lingua italiana. 


Uso continuo della lingua italiana nelle scuole e fuori. Lo , 
studio della lingua nella scuola si fa praticamente e teorica- 


mente. 

4. Corso. — Si studia la lingua praticamente nella scuola 
cogli esercizi di nomenclatura. — Precederanno' gli esercizi 
sugli oggetti conereti naturali od artifiziali, quindi sussegui- 
Tanno gli esercizi sugli astratti, e s'insegnerà in questo modo 
il vocabolario domestico. Gli esercizi pratici secondo il siste- 
ma di Vitale Rosi saranno coordinati allo studio successivo 
della grammatica. 

Esercizi teorici. — Primi esercizi di grammatica. — Ana- 
lisi logica e grammaticale delle proposizioni semplici e com- 
poste più facili. Coniugazione per proposizioni. 

2. Corso. — Studio della frase e del periodo. — Analisi, — 
Compimento della grammatica. — Lettura e spiegazione di 
un'antologia adattata. 

3. Corso, — Principii di logica. — Principii di critica let- 


«teraria, in cui si esporranno i vari generi di letteratura e Je 


leggi generali di ciascun. genere. Questi principii verranno 
esposti nei.commenti sui classici italiani sì. prosatori ‘che 
poeti. La maestra farà precedere alla spiegazione dei brani 
di ciascun autote una breve notizia dei tempi in cui scrisse, 
delle principali opere pubblicate e della sua vita. — Sul fine 
del corso darà un riassunto ordinato e ‘corredato di tavole 


‘sinottiche delle vicende della italiana letteratura. 


4. Composizione. 

Questo insegnamento non verrà staccato da quello della 
grammatica e delsuo complemento logico e critico. Quindi nel 

1. Corso. — Uomposizione di proposizioni e di frasi iso- 
late; 2. di brevi racconti stati fatti nella scuola dalla 
maestra. 

2. Corso. — Composizione di racconti ,-di descrizioni, di 
brevi lettere, di dialoghi, ecc. 

3. Corso. — Gli stessi esercizi più ‘complicati e più dif- 
ficili. 

Gli argomenti saranno tolti dalla vita reale e dai bisogni 
umani in relazione collo studio della natura, dell’uomo e della 
religione, 

L'insegnamento della composizione si lega intimamente con 
quello della storia, il quale gli somministrerà una gran parte 
de’ necessari materiali, come quella che raccogliendo i grandi 
fatti e Je vicende dell'umanità guidata nelle vie de’ secoli 
dalla mano soventi, volte visibile della divina Provvidenza, fa 
conoscere, unita colla riflessione sopra di noi stessi, l’uomo 
e Dio; del pari che le cognizioni fisiche raccolte coll’osser- 
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vazione de’ fenomeni della natura compiono il circolo degli 
oggetti reali dello studio umano. 


5. Storia. 

Tre sono i passi che si possono fare nell’insegnamento della 
storia: 1. cognizione dei fatti semplici ed isolati. 2. Complesso 
i di fatti o quadri storici. 3. Ricerca delle cause dei fatti, os- 
sia studio scientifico della storia. Noi comincieremo questo 
insegnamento dal primo studio e lo condurremo fino ai primi 
passi dell'ultimo, perciò : 

Nel primo corso s’ insegnerà specialmente la storia sacra e 
come sussidio allo studio della religione, e come esercizio di 
intelligenza più adattato alle fanciulle per Vammirabile sem 
plicità della divina narrazione. 

Si aggiungeranno racconti di altri fatti isolati, come esempi 

di virtù tratti dalla storia antica; e moderna, principalmente 
È dalla storia patria. 
Nel secondo corso si farà il riassunto della storia sacra e 
: si mostreranno i riscontri di essa colla storia antica, indi. 
cando per sommi capi le vicende degli Egiziani, Assiri, Ba- 
; bilonesi. 
Si esporranno i fatti principali della storia greca e romana 
fino alla caduta dell'impero d'Occidente. 

Nel terzo corso si esporrà in forma di quadri storici la 
storia d’Italia dalla caduta dell'impero romano fino ai nostri 
giorni. ER 

Ad ogni periodo della storia patria si daranno le princi. 
pali indicazioni dei fatti importanti della storia delle altre 
nazioni civili. ; 

Si conchiuderà il corso colla lettura del discorso sulla sto- 
ria universale di Bossuet, nel quale le nostre alunne impa- 
reranno ad ammirare la sapienza ‘e bontà di Dio nel governo 
del genere umano. 

Ciascuna parte della storia verrà corredata di tavole cro- 
nologiche e sincroniche per l'ordinamento, delle cognizioni 
acquistate e per aiuto della memoria. 
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6. Geografia. 

L'insegnamento della geografia sarà fatto dalla maestra di 
storia, e comincerà nel primo corso colla nomenclatura della 
uranografia e della geografia. Procedendo quindi per via di 
induzione dalla pianta dell’edifizio e dalla carta del-villaggio 
ov'è collocato si darà idea delle carte topografiche e geogra- 
fiche, e se ne mostrerà l’uso; verranno le allieve ne’ corsi 
i seguenti esercitate a disegnare, facendo-così servire il dise- 
* gno allo studio della scienza. I globi, le grandi carte murali 
scritte e mute aiuteranno la loro intelligenza e sollecite- 
ranno le loro domande sulle cose non ancora comprese. 

i L'insegnamento della storia non verrà scompagnato da 
' quello della geografia che ne è l'indispensabile sussidio. 

® Nel terzo corso verrà riassunto tutto l’imparato in fatto di 
' geografia sopra un buon compendio di questa scienza. 

Quest'insegnamento esigendo- alcune nozioni di geometria , 
la nomenclatura e i primi principii di questa precederanno'e 
verranno applicati ad esso. 


è 
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| 7. Aritmeticn. 
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: 1, Corso. — Numerazione e calcolo mentale sul pallotto- 
liere e sul frazioniere. — Numerazione.e calcolo scritto sui 
' numeri intieri. Prime nozioni del sistema metricosdecimale. 


* 2. Corso. — Frazioni ordinarie. — Frazioni decimali. — 
* Compimento del sistema metrico. 
i 3. Corso. — Teoria delle proporzioni e tenuta dei. libri di 

famiglia e studio dei principali modi di contabilità. — Regi- 
i stri, inventari, polizze ecc. — Applicazione continua in tutto 
. il corso del calcolo all'economia domestica, per mezzo d’una 
serie progressiva di problemi adattati alle cognizioni acqui- 
state. ; 

8. Geometria applicata al disegno lineare. 


4. Corso. —- Nomenclatura — linea retta — curva — an- 
goli — principali poligoni irregolari — regolari — circolo — 
. e disegno di queste figure — cognizione dei poliedri. princi- 
« pali e dei tre corpi rotondi. 

3. 2. Corso. - Esercizio di disegno grafico e principii di di- 
segno lineare sull’imitazione di disegni. 


ne dacia pente 


2 


seen 


rene. 


gno d’ornato in servizio dei lavori femminili. — Cognizione 
degli ordini architettonici. 
9. Primi elementi di scienze fisiche 
ossia di fisico-chimica e di storia naturale. 

A. Corso. — Esercizii di nomenclatura non separati dagli 
indicati nel $ 3. — Distinzione fra i corpi inorganicie gli or- 
ganici, fra gli inanimati e gli animati. — Classificazioni sen:- 
plici di storia naturale e prima di zoologia. 

2. Corso. — Proprietà ‘generali, essenziali; accidentali — 
inerzia — prime idee del moto dei corpi e. dell'equilibrio;:— 


TERE date 


seg ma 


nomenclatura e prime idee delle macchine semplici. 
Dell’aria. — barometro — venti — dell’acqua — suoi usi 
principali. 


Continuazione de’ principii di zoologia — nomenelatura 
degli organi delle piante — prirfcipali funzioni di questi‘or- 
5 gani — prime classificazioni. 
3. Corso. — Corpi imponderabili — calorico — causa délle 
mutazioni di stato de” corpi — idea dei vapori e gaz. — Me- 
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teore acquee — elettricità, corpi coibenti e conduttori — /mac- 
china elettrica — boccia di Leida — elettricità atmosferica 

$ — magnetismo — fenomeni generali — magnetizzazione — 
bussola —luce — riflessione — specchi — rifrazione — prisma 
— lenti. 


i sali, in quanto servono agli usî principali della vita. 

Continuazione dello studio degli animali, delle piante, dei 
minerali + cristallizzazione. 

Questo insegnamento verrà fatto sulle osservazioni dei fatti 
spontanei della natura od ottenuti per mezzo di esperimenti 
ed avrà due fini: 4. di coltivare l'osservazione; 2. di sommi- 
nistrare ‘cognizioni utili alla vita. 


RITTER VA TI IO DITTE MONIGA" cca: 


10. Cognizioni ulili alla donna. 

Quantunque tutti gli oggetti d'insegnamento che ‘abbiamo 
fin qui enumerati possano chiamarsi con questo nome, tut- 
tavia crediamo si debbano per la toro maggiore importanza 
e perchè più profondamente :s'imprimano nella mente, rac- 


parti d'insegnamento, che sono di maggior uso e serviranno 
per l'avvenire alle nostre alunne specialmente di norma ‘alla 
loro vita domestica Tali suno quelle che riguardano Ja sa- 


vati e il perfezionamento umano da ottenersi per mezzo: della 
educazione materna, Di questo triplice argomento. igienico, 
economico, pedagogico si sarà parlato continuamente in tutto 
il corso per incidente, per via d'esempi, di massime; sul fine 
saranno date lezioni speciali ‘riassunte in un trattatello ap- 
positamente compilato per le nostre alunne. 


II. Lingua francese, 
Quantunque l'educazione che intendiamo. di dare ;nel' no- 


+ 





Corpi semplici e prime Joro combinazioni in acidi, essidi;î 


lute della famiglia, l'assestamento economico degli affari pri- 
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stro istituto sia d'indole schiettamente e ;vigorosamente ita- 
liana, le condizioni del mostro paese je lo stato dell’attuale 
civiltà non ci permettono di mettere da banda lo studio delle 
lingue e delle lettere sthamiere principalmente francesi. 
L'insegnamento di questa lingua si farà secondo le stesse 
norme che abbiamo adottate per quello della lingua patria, 
praticamente e Ledricamente — praticamente, per mezzo del- 
l'imitazione discorrendo con maestra francese e cogli eser- 
cizi di nomenclatura; —teoricamente, collo studio della gram- 
matica, cogli esercizi di composizione e colla lettura ed in- 
terpretazione de'classici del buon secolo dî questa lettera- 


tura: i 3 
Gli esercizi di nomenclatura. verrsnno fatti nel primo 


corso. sso ° 
Lo studio, della grammaticae i primi esercizi di traduzione 

e di composizione nel secondo corso. Ù i 
L'interpretazione più ampia ‘de’classici e 1 sunti di ‘alcùne 


parti o anche di intiere loro:opere;ile più difficili composi-' 


zioni, in questa lingua, come, pure un cenno sufficiente sulla 
storia di questa letteratura, si faranno nell'ultimo corso, 
12. Lingua ltedesca:ed (inglese. 

1 fanciulli hanno una mirabile attitudine all'apprendimento 
pratico delle lingue. Le allieve adunque che mostreranno in 
questo studio un'attitudine particolare e che i ‘parenti bra- 
merannò istrutte nell’una od'in entrambe queste lingue stra- 
ere, verranno esercitate cominciando if secondo corso 
collo stesso metodo tenuto per l'insegnamento delle lingue 
italiana e francese. 

CONCLUSIONE. 


Due specie d'istruzione intendiamo di dare nel. cellegio : 
cognizione della natura dell’uomo e di Dio, e dei doveri ge- 
nerali e speciali della donna che ne dipendono; e cognizioni 
ed uso degli stromenti del pensiero umano, quali sono la let- 
tura, la scrittura, la lingua, il'calcolo; la:geometria.-La pri- 
ma specie di cognizioni viene data direttamente:con un ,ap- 


| posito insegnamento e indirettamente nel corso di lingua e 


letteratura e nelle applicazioni del calcolo. 

Agli studii severi sî aggiungono gli studii ameni del disegno, 
della masica, gli esercizii gionastici, — i lavori femminili e 
le cure domestiche a cui verranno iniziate nell'Istituto che 
verrà governato colle norme d'una ben regolata famiglia, sulla 
quale vegliando una buona madre provveda perchè le alunne 
Si amino, si rispettino, sì aiulino vicendevolmente come so- 
relle, di cui le prime in omline di età-o di meriti, sono pure 


le prime nel sostenere i carichi imposti dalla naturale e cri- ; 


stiana benevolenza. 


L'istruzione sarà in tal modo eminentemente educativa, e ; 
‘l'educazione non sarà mozza ed impotente, perchè fondata è 


sovra saldi principii e di schietta religione, la quale nè pec- 


cherà per esagerazione di pratiche esteriori, nè per indiffe- 3 | 


renza velata di frasi sonore. 
L'amore dei proprii doveri ispirati peri tempo nel cuore 
delle tenere nostre alunne, lerenderà, speriamo degne madri 


di famiglia, ornamento alla società e promettitrici di.un mi- } 


gliore avvenire alla patria. 
Indirizzi 


Torino — Conte Luigi Franchi, segretario della direzione | 


del collegio femminile dell'Abbadia. 
PiseroLo — Al collegio femminile dell'Abbadia. 








COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, li 25 agosto 1850. 
Egregio sig. professore Costanzo Ferrari, 


Demonte. È 


Eletto dalla fiducia di codesta italianissima: terra ad } 
inaugurare ‘la benedizione celeste sulla bandiera ita- 7 


liana, con un discorso ‘degno della pubblica luce, come 
fu giudicato daì vostri nuovi ‘concittadini, voi dovete, 


{ carissimo professore; mettere: ora a profitto: mio: la vo- 


5. Corso.— Continuazione degli esercizi precedenti.—Dise- |. 


PIPA ORTI ne Sa 
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cogliere in un sol quadro e riassumere ordinatamente quelle { 





‘ riviera di Ponente ( ducato d 


stra eloquenza per ringraziare gli ufficiali ed .i militi 


della’ guardia. nazionale, e tutti i buoni e valenti abi- | 
tanti di Demonte delle nuove prove di cortese affetto } 
che ricevo da essi per vostra mano, So che vi adope- d 
raste per me e per la nostra famiglia, ricordando i | 
vostri fratelli al numerose ed attento uditorio che vi $ 
faceva‘ corona nella. mattina del 18 corrente agosto ; j 
ina so chevvoi'per ‘delicatezza non avreste ‘osato di chie- | 
dere nuovi benefizi a chi di continuo ne.versa sopra i 


di. noi, se autorevoli persone :del-luogo non ve lo aves- 
sero raccomandato. 


E fu quello un pretesto di. quei, gentili per coronare | 
col benefizio la festa , raccogliendo franchi 72. e cent. } 
35, che mi seno stati pagati dal signor Viciuo ban-:É 


chiere. 
Tutto vostro 


Abate Carro CameRONI. $ 


Torino, li 16 agosto 1850. 
Illustrissimo sig. Carlo Re, sindaco degnissimo di 


San Salvatore. | 
Mi sono state oggi pagate dal signor Govean le lire | 


51, 60 che i buoni abitanti di codesta comunità vol- 
lero offerire a coloro dei loro fratelli italiani che per 
avere partecipato alla santa guerra, raccolsero le' pri- 
vazioni di ogni maniera e la miseria. 

Ella ringrazii vivamente a mio nome tutti quelli che 


non dimenticano’ chi' soffre per PItalia, faccia aggra- |. 


dire pur anco i miei rispettosi saluti alle gentili, «che 
costituiscono il comitato suceùrsale di San: Salvatore ; 
che tanto, eminentemente nelle opere di loro. carità 


per la mia famiglia, corrispondono ‘al nome. del paese. 
che abitano. 


Gradisca, o signore, gli atti della distinta mia stima 


‘e pari rispetto 


Della S. V. ill.ma 


Umil.mo devimo servitore 


Abate Carto' Cameron. 
E‘ glo 


Riceviamo da Laigueglia la somma di lire 60 a fa- 
vore dei danneggiati di Brescia, accompaghata da que-. 


sta lettera: 


Illustrissimo sig. Presidente del Comitato, 


Anche Laigueglia, il piccolo ‘e: povero mio paese, ultimo 
per beni di fortuna, ma non 


sciagara. Egli offre live sessanta, quarantacinque delle quali 


per patriottismo fra i paesi della 
eta, i Genova), vuole porgere il suo 
obolo in soccorso dell'eroica Brescia, testè colpita da tanta 






raccolte per mezzo divùna sottoscrizione aperta nel gabinetto 

di lettura, e 15 date dal municipio. — — Su 
Onorato dell'incarico di spedire a V. S. questo. tenue frutt 

di carità cittadina; ‘le ‘rimetto l’acchiuso mandato postale’ é 


% 














egual somma. RE Ro 
Ho l'onore frattanto di riverirla distintamente e di costì- 
tuirmi con sentimenti di alta stima e semma considerazioni sd 
Di V. S. Hl.ma. 


Laigueglia, 11 ottobre 1850: i 
Dev.mo servitore SEBASTIANO Bauafoo 


NOTIZIE DIVERSE | 
SO <TTAA. . 


Piweroto; += Consiglio provinciale. Sessione pel bi- 
lancio: dei 4854, :— Il consiglio dopo lunga e matura | 
‘discussione ‘sanziona ‘@ conférma la decisione presa 
nella ‘seduta ‘straordinatia-del ‘13 agosto scorso relati | 
Vaiviente! alla‘ garanzia del 4 p. 0{0 alle azioni della 
progettata via ferrata da Torino a Pinerolo ,. garanzia 
nnicamente da sopportarsì da questa provincia, consi- 
derando perciò la via ferrata come un suo stabilimento 
particolare. Ad un tempo in via di compensazione, al 
tibinor. utile che i luaghi posti ‘al anezzodi della pré- 
vincia sentirebbero-dalla progettata via ferrata, «adotta |. 
“di dare: a.tali (comuni un affidamento di provvedere ‘ai 
loro peculiari interessi, accordando loro più' generosi ì 
sussidii ‘alla’ prima congiuntura in dui occoria di ‘dee 

arsì ‘di stabilire ‘più facili comunicazioni alla tibea | 
della via ferrata. Tale deliberazione però è subordi- = 
nata al solo ‘caso ‘in cui la provincia abbia a soppor= 
tare qualché onere per la costruzione della via ferrata sÈ 
‘e purché sì mantenga nei limiti d'un puro: affidamento. 

Porta sul bilancio L. 1600 per una scuola provin- 
ciale. di, metodo.-maschile , ed una somma uguale (per 
una scuola: provinciale. di metodo femminile. Quando 
a questo secondo articolo, siccoine la legge che si sta 
maturando, ‘nel Parlamento 'sull’istruzione. femminile | 
porterà forse lo stabilimento delle scuole per divisione, 

a carico ‘però delle provincie, è ‘adottato che, quatido 


j questa disposizione si venga ad accogliere , la 501 










































i sopra indicata servir debba è fornire la tangente. di 
{ spese che verrà accollata a questa provincia. Ove poi 
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' ciò non avvenga, decide il consiglio che la scuola me- 
‘ todica abbia a stabilirsi a Pinerolo. nell’anno prossimo 
| 1851. olishàa i 
Sul rapporto fatto dal consigliere Bertrand, adotta 
le seguenti conclusioni ‘intorno ‘al. progetto di legge | 
| forestale sottoposto dal ministero al suo ‘esame: vl 
1. Che Todevole si è il'sistema di animare ‘ì privati 
sal rimboschimento mediante premi (art. 159 e seg. % 
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2. Sancire il principio seguente: i particolari. esere 
j tano sui loro boschi tuttii diritti risultanti dalla pre- 
i prietà, secondo il codice civile, salve tuttavia le restri- 
i zioni portate ‘dalla legge pei. disbocamenti dei terreni 
banditi e ‘per le piante a marchiarsi nell’interesse del 
: pubblico serviziò. Però gli atti vietati da questa legge 
| neì boschi sottoposti alla speciale vigilanzà dell'amet 
| nistrazione sono anche ‘vietati sotto le stesse pene in 
{ quei dei privati, ove-non siano eseguiti. dal proprie- 
tario e con consenso di esso, 

3. Quanto alla vendita dei. boschi comunali e al 
j modo del taglio. 1. Che. gl’incanti seguano, sempre 
avanti: al consiglio comunale e non ‘mai avanti all’in- 
| tendente generale o della ‘provincia , ‘come vorrebbe 
l'art. 45. 2. Che per gli abeti, pini ‘ed altri alberi re- 
{ sinosi sia anzi vietato di tagliargli alto da terra è si 
{ debbano sradicare i ceppi e .sbarbicare sit dalle radici 


| per quanto ciò sia possibile e non occasioni frane, 
4..1 comuni e le provincie abbiano la libera nomina 
e scelta dei loro agenti forestali, consociandosi anche 
più comuni assieme, secondo i loro bisogni e le ciro 
{ costanze, e siano aboliti gli ispettori e  sottosispettori, 








i lasciando tale superiore. vigilanza ‘agli intendenti e sin 
daci: si riducano ad una sola classe di servizio  pro- | 
{ miscuo (sotto nome di agenti o servi comunali) i guar- 

' daboschi, servienti o campari. PA 
5. Le contravvenzioni boschive siano di competenza 
| ordinaria dei giudici mandamentali e dei tribunali di 

{ prima cognizione e sotto la stessa procedura penale +» 
j tolta ogni competenza ai consigli d’intendenza. 

ji Sulla relazione fatta dal medesimo; consigliere, il coi- 

{ siglio rigetta il progetto di legge sulle condotte mediche. 
Portata in discussione la proposta di assegnare un 

{ sussidio per una ‘dimostrazione di affettuosa’ ricotto@ 

i scenza a Brescia, il presidente avvocato Fer propone 
che tale sussidio sia fissato a live mille. Il consiglio ad 
unanimità di voti delibera di votare siffatto sussidio, | 
intercedendo il potere esecutivo ad usare ogni mezzo Î 

i acciò una tal somma arrivi prontamente a chi e come 
i è diretta, salvo.a reintegrar la ‘cassa collo stafizianfiento ì 
i di pari somma nel bilancio 1851. 








(Figenze, 10. (ottobre. +(Gi scrivono: 

Giacchè avete. pubblicato l’indirizzo del municipio — | 
fiorentino, e: la lettera scritta. dai consiglieri all’ono- 
rando Peruzzi, credo vi sarà a grado pubblicare il pro- 
cesso verbale dell’adunanza, che ora vi mando. 

I giornali favellarono, varii mesi sono, di.un progetto 
‘di risurrezione dei cavalieri di Malta. Dicevasi che sa- 
rebbero scritti in tutti i paesi cattolici soldati pel 
‘Papa; ‘che i cavalieri di Malta ne sarebbero capitani a 
e che di questa guisa il sacro militare ordine a- 
‘vrebbe a guetreggiare invece di turchi, gli infedeli 
sudditi del (romano. Pontefice. Ora io’ vi posso at- ch 
testare, che sebbene siasi dimesso il pensiero! di raci- 
molare pei  trivii d’ Europa: queste compagnie di ven- 
tura sanfedista, per la buona ragione che non si sono 
trovati i paladini, pure il progetto di dare incarico sa | 
cro-politico-militare ai cavalieri di Malta è-con alacrità 
| proseguito. Trattasi di fare un’associazione sotto la di- 
rezione dei cavalieri per la difesa del trono e dell’al 
tare. In Italia girano commissarii a tal fine. Avrete già 
| letto riel Moritore Toscano, come tempo fa fosse qui 
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«banda di questi nostri cavalieri di strada volle fare 
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‘cenziò due schiavi che ‘colà !st trovavano, quindi messo 
it daccio' al “collo ‘ al vecchio, che debolmente si di- 
endeva, lo strangolò laseiaridolo per morto. Alcuni 
‘schiavi accorsi al ruraore alzarono l’infelice eunuco, e | 
yedendolo che ancora respirava, gli recarono ‘i soccorsi Ì 
‘che poterono, ond’esso riprese i sensi ed ebbe ancora | 
il tempo di accusare la sua padrona prima di rendete 
l’ultimo fiato. Sparsasi subito la notizia del fatto il 
cadi sì recò sul luogo del delitto, e malgrado )’ alta { 
‘posizione della delinquente la condusse in prigione : 

Den corriere fu tosto spedito a Londra per informare 

il’marito di quanto era occorso. Finora essa si scusa 

col dire di non aver fatto ‘altro ‘che ‘esercitare il di- | 
ritto di ‘vita e di morte che aveva sopra il suo schiavo. 

I Però si‘ dice che .il ‘sultano’ sia ‘deciso’ a soddisfare 

Puùnianità sì crudelmente insultata, e dare un'terribile 

esempio. - 

| Quella donna, giusta i dettagli dati pure dal Globe | 
sf questo affare, è una greca dì religione cattolica un 


| 
teinpo, e moglie. del. dott.. Millingen ;inglese, il quale la i 
ì 
| 
i 
| 


domandare’ salvocondotti e passaporti al loro capo il È 
‘Passatore, perchè così possiamo/garantire ‘a prezzo i 
grave; la vita ela proprietà nostra, che il'sovemo 
‘sa garantire. Sicchè vedete che non ho ‘torto di dire 
che qui ‘si sperimenta ‘una’ nuova: forma di» g0verno! 
’’Silscrive da Roma, che: presto uscirà un altro editio 
del cardlimibile -Abtonelli: sulla ‘consulta’, e si dice che { 
sarà del tenore degli ‘altri due - già pubblicati. Parlasi 
Aanelle di un'altro ‘editto sulla divisione dello Stato in 
compartimenti, a ciascheduno dei quali starà. a capo 
‘nn cardinale legato. Si dice, che hei distretti andranno 
prelati e secolari. Pare che a Ravenna verrà il famoso 
monsignor Grassellini. Pare che saranno ,, pubblicate 
anche, de leggi. munigipali.e provinciali, e _v' ha chi as- 
sicura che siano abbastanza buone. Ma a .che le leggi, 
quando uomini infami rappresentano il governo? quando 
‘un Alpi ‘ed un ‘Nàrdoni:son tutto in Roma? quando 
l'anticamera del commissario Bedini a Bologna è una. 
bottéga. ove tutto. st vende? quando i ladri sono più 
‘potenti .del governo? quando i cittadini tutti. dispre- 
‘giàno ed aborrono la soggezione temporale ai chierici? 
‘quando. sì sa per antica esperienza, che nessuna legge. 
\ è (eseguita, e. si tocca con mano che il isanfedismo solo; 


presentato ‘con tuite'le formalità d'uso al nostro gran- 
duca un signore în qualità di agente ‘diplomatico del. 
L'Ordine di. Malta. Or questo sigaore ha già in Toscana 
suoi delegati, fra i quali.lil famoso conte Orsini, e 
fsi adoperano ‘ad ‘estendere ‘le pratiche ‘loro in 
; Hanno danaro, promettono gradi. È il pro- 
mn accentramento del sanfedismo militante 
nî dell'Ordine di Malta. Buono che sì sappia; 
-si sappia;perchè! si icapisca ‘a che 
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rv. Serv. gli illustrissimi signori È 
mune di Firenze ivi suffie 
Ri a È Oa Sai tx v È 
re secondando l'invito del collegio dei Priori, 
chiama l’attenzione del’consiglio sopra un affare importan- 
Sr i (GAD OMO Lt db iii vo denba 


bre, corrente S..A. 1, R..il.gran 


‘lasciò peressersi accorto. di; una sua tresca adulterina. 
Questo ‘dottore, la! cui niadre era dama: d'onore. della 
$ duchessa di Parina, fu quello che assistette Byron nel- 


CE è principe? La nostra coniliziorie è irrimediabile. ‘Palma sua malattia a Missolungi, ed è autote di un 
. ibqaaléd |. ii di Du 










































Li sa { opera intitolata: Memorie della brigata dei Sulioti. La i 
i volle finalmente collo, Statuto fondamentale del; 15 


ESTERO. i suaf infedele consorte fuggità da Roma visse due anni i 
iio 1848 avviarla a quella maggiore ampiezzadi vita po: È 1 Lg digigo (Ta Parigi alla guisa della..Lola-Montes, quindi; desiosa 
‘pari alla maturità dei tempi, ed alla sua civiltà. (| { AMERICA: — Nuova-Jorx, — Funerali chinesi, — Teri i di fivedere il patrio clima ritornò nel} Levanie, dove | 

me il municipio cooperasse mai sempre alla cu- | ebbero luogo funerali chinesi. Un' chinese: era. ‘morto. } essendosi. impalmata a. Mehemet-Pascià, abiurò per ; 
gelosa degli ordini costittizionali , tentando, di seri l'in una trattoria chinese di Macoa e: Woosùng. Più di | compiacere al marito;la religione cattolica, ed abbrac- { 
re il più che fw possibile, anche quando ua fazione usi: ‘150 chinesi facevano corteggio al corpo, portando un | È i 
! velo bianco al braccio. Giunto al ‘cimitero il corpo fu 


i (b-violetttemente ‘il'‘potere idello Stato si studiava SH 
Vr 1 { calato nella fossa. Ciaseunovallota tolse ‘ il. suo - velo 
dal braccio ‘e lo gettò nel ‘feretro, quindi. gettarono 


come finalmente rovesciata ‘per ‘volere del ‘popol 
zione, il municipio non esitasse ‘ad assumere în 
del sempre bene amato parnena.ie redini delta Stato, f sépra candele ed una bottiglia di vino: Prima di co- 
monarchia costituzionale, e promettendole so? Li. rt agi aci di resterò ilo 't0lec: i 
nome del:principe il. mantenimento». PR A AIA tera 
‘ebbe dall’augusto sovranoin paroli ed col corpo, . pronunciant'o parole Inintelligibili; Agrit 
din ognuno gettò terra Sulla cassa; si distribuirono in ul- 
‘timo liquori è sigari. Ne offrivano pure agli ameri- 
cani preséiti. La fossa fu interamente ripiena di terra. 


ciò il maomettanismo. 








INGHILTERRA. — Martedì a sera a Bristol ebbe è 
luogo un meeting pubblico degli amici e  partitanti ; 
della società della pace. Quell’ assemblea numerosa era j 
composta di persone rispettabili. Il reverendo G. H. i 


ua) 


Davis ha notato con quali buoni auspizi sì aprisse in è 
Bristol la canmpagna d'inverno della società della pate. 
«Perchè, diss’egli, le nazioni non stabiliranno fra loro | 


ilissitn@ di pieno aggradimiento e si- 





FRASI 


e,più specialmente in quella memora: | 
re 1849, in cui volle che sulla ban- 
unicipio nella faustissima giornata del 

si scrivessero pure le. parole — 12 
ch rdano gloriosamente l’opera civile del } 
e del municipio fiorentino, ; FIRE, 
esti fatti era sembrato al collegio dei Priori i 

1 D posizione speciale per non rimanere silenzioso | 
dopo la pubblicazione del decreto del 21 corrente, e gli con- | 
isse rappresentare al principe con quel profondo rispetto î 
‘ha sempre nutrito per l’augusta sua persona, con quella 
fiducia illimitata che in esso ha ognora riposto, e con quella’ 
altà che ha sempre distinto i propri ‘atti che le condizioni 
aese non sono quali per avventura le furono espostè , e 
scana thtta e‘ massimamente! Firenze in nulla han de- 
dal 12 aprile 1849 in poi l'affetto, e la fiducia del 
fano, per cui non possino Venire riattivati quei be- 
he esso volle in altri tempi spontaneamente impar- | 
Mei quali oggi più che mai vivissimo è sentito il bi" 


arbitri come suole farsi fra individui? In America per & 
6 

BRASILÉ: — Ebbiino' ‘alcune informazioni partico- 
lari ed importanti relative ‘agli ‘atti degli ‘incrociatori 
inglesi sulle coste del Brasile, ed’ alla deliberazione 
presa da questo governo a loro riguardo, Sebbene: l’ar- 
resto dei navigli abbia molto violentemente. agito sullo 
spirito pubblico, ed abbia eccitata molta, irritazione nel 
governo, od almeno questo l’abbia dimostrata, noi sap- 
| biamo con piacere ehe le relazioni amicali tra il go- 
verno nostro ed il ministro d’ Inghilterra sono. perfet- 
tamente ristabilite, e ciò che più importa, che essi fu- 
‘rono insieme d’accordo per le circostanze in. cui pos- 
‘sono; i navigli essere visitati presso le coste allorchè 
‘saravvi sospetto di commercio, di schiavi. 

La certezza d’una prossima rottura :d’'ostilità. fra: il 
1 Brasile @d il Dittatore Rosas di Buenos-Ayres ha senza 
'Qubbiò contribuito ‘moltissimo a disporre quel mini- 
stero a tentare tutti i mezzi in suo potere per amicarsi 
coll’Inghilterra, e ad ascoltare i suoi richiami per l’e- 
! secuzione dell’impegno preso di sopprimere la tratta. |} 


i es.j ila (cosa è così, ogni Stato, è. sovrano in, casa sua ,.i 
e lai Pensilvania non ha maggior diritto d’immischiarsi } 
negli affari della Nuova York di quello che abbia i 
l’Inghilterra verso la Francia. 

Sorga una contesa, nasca fra due Stati americani ? 
invece di ricorrere alle vie delle armi, essi si sottomet- i 
tono al governo federale il quale decide da qual parte $ 
stia il torto. Nè si ‘dica che. l’opinione pubblica non È 



























sarebbe ‘valida ‘a far eseguire gli ordini dell’arbitrato. { 
Grandissima è la forza di questa opinione, poichè ella 
sola fu sufficiente per infliggere al generale Haynau un { 
castigo esemplare. ; 

Stando, dice l’oratore terminando, ai pronostici fatti 
da questa parte della stampa amica dei despoti, i prin- 
cipii della pace universale trionferanno. 

Vi auguro dunque tutte le benedizioni della pace, 
‘viaaccomando i precetti del eristianesimo, di fare.j 


nvitava per tali. riflessi il consiglio a discutere se con- are 3 TIR lb È vendi 
SEI È POR qu $ O i assicurare 1 ui L uesta n @ 
secondo il parere del collegio dei Priori, umiliare al tt Sio Re È A so 


ved rispettosa supplica per esprimbrgli questi comuni 


“causa. » Il sig. Rutter dopo alcune considerazioni sulla È 
forza, come mezzo di governb; nota che' i costumi in { 
‘Tighilterra si fanno: ogni dì più pacifici. ‘Qual lezione | 
— ll sig. Hudson, nuovo incaricato d’ affari inglese? non hanno dato i birrai di Londra! Siatene certi, chec- 
‘chè ne dicano il Times, od i giornali.al soldo dell’Au- 
stria ; questa lezione avrà eco nelle corti europee, e È 
due volte primadi:dare corso alle loro $ 
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consiglieré Malenchini prendendo la parola ha espresso Y © 
ibbiò Sé il consiglio comunale come corpo puramente Î 
nislrativo , e nei limiti assegnati alle sue attribuzioni f nel Brasile , ha presentate il 27 luglio le sue lettere 
legge del 20 novembre 1849 fosse competente. ad assu- f credenziali all’imperatore , e nel tenipo stesso indiriz= 
i iniziativa di un atto di sua natura politico. - {zogli la parola nei termini seguenti: 
neelliere ministro del CENSO faceva presente che que- « Sire, la regina mia sovrana avendomi accordato l’alto 
ciano, Iracciati clitafamenta Sall'art. 60-della citata: È onore di scegliermi per suo plenipotenziario presso la 
Sh uo ICUra, ni i Viiv B'eorte di V. M. I, mi incaricò nel tempo stesso di as- 
iere Vanni }ia replicato che le prescrizioni di $ . o CORNA 
ò si riferivano alle deliberazioni consigliari, con- fl SOHrarvi come ella fa gran conio della SPAUAMADAnA 
nti un ordine o disposizione qualunque, ma non potevano della cordialità e della amicizia che a ad ora così feli- i 
rsi ad una supplica, mentre il diritto di supplicare è { cemente unirono le ‘due corone d Inghilterra e ‘dei 
nito, ed appartenendo a tutti i corpi, come sarebbero fl Brasile. 
accademie ecc., spetta. del pari alla rappre- | Nutro speranza , o sire, di adempiere tanto più fe- 
tinale, e che sarebbe anzi pernicioso lo stabilire B delmente alla mia missione e di corrispondere vieppiù ? fu baronessa Rothschild, e nel tempo stesso per per- f 
e che tendesse a spogliarsi di (Aueato diritto. ai desideri della mia sovrana, conseguendo pure lo è petuare la sua memoria collo stabilimento d’una scuola i 
re Malenchini da ROSEO ciò nonostante, che scopo : dell’ ambizione mia personale, quanto. più mi $ ebrea che porterà il suo nome. M. D. E. di Lora pro- | 
RIE il consiglio non avrebbe potuto sforzerò di Mmantnae ed ampliare le relazioni amiche- one di presentare un indirizzo di condoglianza al ba- ! 
ig ere’ Ridolfi ia soggiunto che talvolta la stretta dei due imperi, i cui interessi sono identici, e ;se { rone Lionello di Rothshild, membro del Parlamento, ed 
al uccide e vi sono circostanze tali, in cui bisogna in ‘una ottenere la: confidenza e la, stima di 7 alla sua famiglia riguardo alla perdita ivreparabile fatta 
fsene necessariamente, del che n'era una prova l’ope- per la morte della baronessa. Egli disse inoltre che 
della civica ‘magistratura di Firenze, la quale più che non solo la popolazione israelita che. aveva » mostrata 
re una supplica al proprio sovrano prese in nome di simpatia per la famiglia Rothschild, ma ancora tutte È 
governo dello Stato, e.n’ebbe, dal principe e dal paese a ile altre classi, a qualsiasi religione appartengano, per- 
sima sanzione, e benemerenza. mente, sig. Hudson, che la vostra nomina renderà più | chè i Rothschild appartengono al mondo intero, e la 
s sseniovi altre: osservazioni, e, premesso che sarebbe # sicure le buone relazioni che esistono fra il Brasile e i defanta estese la sua beneficenza a tutti coloro che si 
f disginnta Si PApttala per.la PIEGA la Auesone si gono l'Inghilterra: più voi sarete il fedele interprete dei sen- } rivolgevano ad essa. Questa proposta ‘adottatà, Mau- È 
e Si tea I Progno n DIpDcA suo timenti della stima e considerazione personale della i rice Lee ne porge una seconda che consiste nello sta- È 
lata. già preparata affinchè il consiglio si formisse in- «sa Son, eg lidi i... a ia : $ 
to un'idea generale dei termini rispettosi coi quali era; Afpagar carissima sorella la FEGIEO Inghi terra, ed il rap- { bilimento per via di sottoscrizioni pubbliche «duna 
iu x È (6 (> E presentante degli illuminati progetti del vostro governo, f'scuola israelita portante il nome della defunta. Il pre- 
più saranno assicurate queste buone relazioni fra i due { sidente domanda poscia all’uditorio indulgenza per un { 
j ! isitielita ungherese, il dottore Schiller, che combattè e 
: versò il Suo sangue per l'indipendenza del suo paese È 


indi posto a partito se convenisse presentare al principe 
supplica rispettosa in proposito del decreto del:21 set- 
re 1850, fu deliberato che conviene presentare tal sup- 
TURCHIA. — Una corrispondenza del giornale in- ; d’adozione, è che dovette cercare ricovero presso gli 
glese il Daily-News ci porge il racconto circostanziato j Inglesi. Il dott. Schiller dimostra con ‘calore la ‘bene- j 
ficenza della baronessa pei poveri, ed appoggia la pro- 


lita, per voti favorevoli 26, contro 6. 
Letto nuovamente il progetto di supplica , in mancanza di 
azioni sì generali che speciali, e sottoposto a partito € # di un delitto orribile; il: quale’ fece grande impressione i 
li fgvorevoli,27, contro 4. ida SRO SIRIO, Costantinopoli, città dove. venne commesso. Ecco il { posta del sig. Maurice Lee. Questo sarà , dice egli, il 
fatto. La moglie di Mehemet-Pascia governatore di | più bell’omaggio reso alla sua memoria (applausi). La | 
Belgrado, quindi ambasciatore della Porta a Londra, } proposta è adettata, ed una prima lista di sottoscrit- { 
essendo morto Usnud-Bey suo figlio comprò un altro { tori è tosto coperta dì firme. 

ragazzo da un povero pescatore per sostituirglielo a | Si ringrazia poscia il presidente, il quale annunzia 
insaputa del marito allora assente. Un vecchio eunuco | che si ha l'intenzione di fare di tale scuola il centro | 
nero molto affezionato al padre da lui allevato avendo | d’un’istituzione per l'educazione della gioventù che si | 
i qualche sospetto intorno alla legittimità di questo ra- i dedica alla carriera di rabbino. 
i gazzo, fece varie indagini a tal oggetto, per cui venne a. É 
scoprire per intiero la frode della sua padrona. Un | ora meglio apprezzare l'influenza dell’oro di California 
giorno quindi accennando il supposto figlio le disse : | sul''valore del nostro sistema monetario. È ammesso 
signora, lasciate ch’ io conduca questo ragazzo a suo | come principio, che più un articolo di commercio è 
padre Mossul il pescatore, La donna allibì, .e guar- | abbondante, più ne diminuisce il prezzo. Questo prin- 
dandolo con occhio bieco e furibondo lasciollo. Poco cipio è applicabile all'oro nostro, alle nostre sovrane 
‘prima le preghiere pomeridiane lo mandò a chiamare | d’oro ed ai riostri biglietti d’ una lira sterlina cangiabili 
e le fu risposto essere l’ eunuco nel bagno. Essendo f in sovrane. Ma al contrario degli altri articoli l’oro 
questi governatore della cisa di Mehemet occupava un f non può cangiare di valore noiniziale, perché ne è esso 
appartamento sontuoso, ‘a cui eta ‘annessa una camera f il tipo primitivo, qualunque. siasi la ‘quantità che si 
aid'uso \di bagnat ‘La: sua signora vi si recò tosto, li-.3 


scsera: 


- penseranno 
! tendenze verso il dispotismo. 
| Sono adottate varie deliberazioni relative ‘all’oggetto i 
eyratusicora: Il presidente aenunzia che una serie di f 








.tiicetings avrà luogo successivamente. 
L'Assemblea si scioglie. 

2.Teri sera ebbe luogo in Sussex-hall, Leandenhall- | 
‘ Strcet un ‘meeting pubblico per ricordare alla genera- 
‘zione presente le virtù e lo spirito caritatevole della 




















































voli 
posso 
Vostra Maestà.» 

L'imperatore rispose: « Gli'è con gran mio piacere, che ; 
in questa novella prova di attenzione io riconosco la i 
viva. amicizia che S. M. ha per me. Credo . sincera- 
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enore. (V. Risorg. num. 858). 
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datato 
E Romacne, 10 ottobre. — Ci scrivono: 
Nol siamo sotto una nuova forma di governo. Il) go- 
verno dei ladri da. strada. Credo avervi già scritto, 
| (che giorni sono avLugo di pieno giorno commisero 
| una rapina in casa dell’ebreo Del Vecchio, e se d’altre 
‘rapine. non. discorro,.egli..è chele son tante, e coti- 
. diane che il dirle tutte è impossibile. Le diligenze sono | 
di continuo assalite e saccheggiate. Pochi giorni fa una 


— Leggesi nel Morning Chronicle. del 10. — Puossi } 


‘una festa da ballo in una campagua. Entrò in una casa, 
trovò belle ragazze nel vicinato, trovò suonatori, pagò 
‘ benissimo quelle e questi, poi accomiatandosi con | 

molta gentilezza, consigliò i padroni di casa a dare 
subito la denunzia alla polizia per evitare disgusti. Ma 
| perchè vi facciate un’ idea della potenza di questi no- | 
- stri ladri, vi dirò, che noi:siamo; ridotti a termine da f 
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1{2 l’oncia, finchè il governo ordini che quest'oncià Sia 
convertita in moneta avente. questo valore ‘nominale. 

Un ribasso di questo valore non può dunque ‘essere 
che relativo, vale a dive dipenderà dall’aumento di 
prezzo ‘degli altri articoli. di commercio, e sicas- 
gierà necessariamente per un rilievo nel’ valore ‘del- 
l'argento. Quest'ultimo metallo ‘è ora ‘tassato a ‘5 sc. 
e 118 di denaro l’oncia, cioè ‘circa 1 1g4/al‘di sopra del 
valore ‘vsuale ; risultato che noi attribuiamo all’oro di 
Galifornia. 

— Scrivesi da Parigi al Times: 

Pare che un-agente confidenziale del conte ‘di Chim- 
bord sia giunto a Parigi colla missione: di rappresen 
tare agli amici del principe la necessità di mantenere 
la più stretta armonia, Egli vide di già il generale 
S. Priest, e lo ringfaziò in nome del suo reale padrone 
dell’ultima lettera nella circolare Barthélemy, Esprimesi 
in un senso affatto contrario a qualsiasi prolungazione 
di poteri al Presidente. Dicesi, questa persona favore - 
vole a ciò che chiamasi fusione delle due linee bor- 
boniche, ed esso manifesta la sua. speranza che questa 
fusione sia per avere buon esito. PALI #7 

— Il conte di Chambord ed il duca di Nemours. 
Il Globe di martedì ultimo, nella”sua ‘orrispondenza 
di Parigi, dopo avere espressi alcuni dubbii sull'esito 
attribuito ai negoziati del sig. Salvandy fra le due lì- 


nee della famiglia Borbone, aggiunge. che il duca di 
Nemours ha scritto al conte di Chambord, che il più 
bel giorno di sua vita sarebbe quello in cui potrebbe 
adoperare la sua spada in servizio del conte, — Noi ci 
i troviamo in grado di dichiarare che l’invio d’una Tet- 
i tera del conte di Nemours al conte Chambord è un 
i fatto di pura invenzione. e 





SPAGNA. Maprup, 6 ottobre. — Si parlò molto quel 


( st'oggi di crisi ministeriale, persone che pretendono di 
i essere bene informate assicuravano che la causa reale 
i di codesto preteso progetto di rifacimento ministeriale 
! era la seguente: — Il generale Serrano, il quale avrebbe 
i dietro consiglio del duca di Valenza (generale Narvaez) 
| fatto atto di presenza all’ultimo baciamano reale, sa- 
i rebbesi creduto, dicesi, in caso di doversi lagnare del 


modo con cui vennero accolti i suoi omaggi dalle Joro 
maestà, ed avrebbe diretto per ciò al duca di Valenza 
una lettera di recriminazioni, dettata alquanto; vivace- 


i mente. Il duca di Valenza, che recentemente ebbe a 
venire ad una viva spiegazione col generale Cordova, 
avrebbe presa subitamente la determinazione: di. an- 
È nunziare ai suoi colleghi che, stanco: delle noie che 
| gli si danno, fosse deciso di ritirarsi. I membri: del 
i gabinetto si affrettarono di dissuaderlo da un tale pro- 
| getto e sarebbe stato diretto un dispaccio . telegrafico 
i al ministro conte di San Luis per sollecitare il suo 


ritorno a Madrid. Egli è. qui aspettato per, domani. 


f Credesi che questa faccenda sarà accomodata e che il 
j paese non si, vedrà privato dei preziosi servigi del 


duca di Valenza, nel punto in cui è più che maime- 
cessario di terminare l’opera tanto bene incominciata, 


: di utili riforme e di materiali miglioramenti, 


Noi dovemmo riferire, senza garantirne la piena esat- 
tezza, queste voci di città, che esercitarono qualche 


j leggiera influenza sulla borsa. Il 3.010. fu fatto a 34,12. 
‘ Gli affari furono nulli. 


L’Epoca di questa sera, facendo allusione a codeste 
voci di crisi ministeriale, accreditate specialmente dalla 


I INacion, dice: « Noi ignoriamo la causa reale della 
3 « crisi di che parla la /acion, come pure se real- 


« mente una tal crisi sia esistente. Ma possiamo assi» 


i « curare che la più perfetta armonia regna fra tuttii 
! « consiglieri della corona. In quanto al conte di San 


« Luis tutti sanno ch'egli è aspettato a Madrid ‘per 
« quest'oggi o per domani. » 

Teri sera vebbe un congresso dei ministri, Tratta- 
vasi della questione del richiamo a Madrid delle due 
infanti sorelle del re D. Francesco d'Assisi, che .so- 
nosi maritate e che soggiornano attualmente all’estero, 

— La squadra inglese del Mediterraneo, comandata 


i dall'ammiraglio Parker, che trovasi in questo momento 
) q 3 


in quarantena a Mahon, arriverà fra. due giorni nel 
porto di Barcellona. Il console di S. M. britannica lo 
fece sapere al capitano generale D. Ramon de la Ro- 
cha. Questa squadra che conta 5 vascelli di alto bordo, 


i non potrà a meno di eccitare la curiosità dei barcel- 


lonesi. Essa viene a dar'‘fondo a Barcellona per pren- 


(El Sol del 3). 


FRANCIA: — Parici, 11 ott. — Il ministro plenip. 





i della sublime Porta, principe Callimaki tornò da Brus- 
i selle, dove soggiornò per alcuni giorni, onde ammi- 


nistrare gli affari diplomatici della legazione ‘di Tur- 
chia nel Belgio. Il principe Callimaki ‘è tuttavia rap 
presentante del suo governo presso il governo ‘francese 
ed il governo belgico. 

— Il colonnello Tuan Montero , aiutante di campo 
del generale Oribe, giunse testè a Parigi, incaricato di 
una missione presso il governo francese. 

— Quest’oggi i gerenti dell’ Univers del Moniteur 
du soir, del Journal pour rire sonosi presentati alla 


i settima Camera del tribunale di polizia correzionale. 


L’Univers aderì alla competenza del tribunale. Il suo 
affare fu rimandato a otto giorni. Il Moniteur du sotr 
ed il Journal pour rire declinarono la competenza. i 

Il tribunale applicò loro il giudizio pronunciato con- 


! tro i sei giornali nell’udienza dell’altrieri ed-in ragione 
i del loro appello a questo giudizio, l’affare fu riman- 


dato a quattro settimane. 








DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 18/19. 
Il signor De la Cour al barone Wessenberg. 
Vienna, 1 settembre 1848. 
Îl sottoscritto incaricato d’ affari della repubblica 
francese a Vieuna, conformandosi agli fordini ricevuti 










































vista della città mentre le iruppe sarde comandate dal 
generale Lamarmora stanno in Venezia e montano la 
guardia secondo il. consueto. 

So da buona fonte che gli officiali dell’armata ten- 
nero parecchie conferenze e risolvettero di non ese- 
guire le condizioni della convenzione che la vuole al- 
lontanata. i . 

Sia come si voglia, l'ammiraglio Albini dichiara che 
ei non può partire senza i soldati, ed il generale La- 
marmora dice da canto suo di non aver ricevuto or- 
dini positivi di farli partire. Quindi l’armata e le mi- 
lizie rimangono, e non-pare che si facciano preparativi 
per la partenza dall’una o delle altre. 

(Firmato) Crustox G. Dawxiss. 


dal suo governo, ebbe già l'onore di far. conoscere 
verbalmente a S. E. il barone, di Wessenberg: ecc. che 
il governo della. repubblica francese d accordo con 
quello della Gran Brettagna, “offriva la sua amichevole 
mediazione al governo imperiale per porre; un termine 
alla guerra esistente nell’Italia boreale. 

1 barone Wessenberg nella conferenza che a questo 
proposito ebbe luogo tra: esso. ed i rappesentanti di 
Francia e. d’Inghilterra , senza rifiutare formalmente 
tale offerta, rispose che il re .di Sardegna avea dal 
canto suo fatto proporre al governo imperiale di ne- 
goziare direttamente la pace, e che, ‘essendo state ac- 
colte quelle proposizioni, il governo imperiale si ri- 
guardava come già impegnato, e in dovere di atten- 
dere, per spiegare le sue intenzioni, il momento in cui 
sapesse di certo quali sarebbero gli ulteriori propositi 
del gabinetto di. Torino. 

Questa. dichiarazione doveva tanto più sorprendere 
l'ambasciatore inglese ed il sottoscritto in quanto che 
entrambi erano officialmente informati che il re di Sar- 
degna aveva accettato l’offerta. mediazione come fecero è 
notare a S. E. il barone Wessenberg senzachè S. E. { 
credesse doversi. allontanare dalla riservatezza che cre- { i 
deva opportuno mantenere su questo: punto. - {da Parigi. — Rubio prigi di Roma, pittore da Milano. 

Il barone Wessenberg oppose in secondo luogo. per Lante ildi 15 ottobre. A 
differire le sue spiegazioni relativamente all’offerta me- j Petre Enrico inglese, possidente, per Milano. — Turner Cornelia, id., 

i per Genova. — Rall Costantino di Russia id., per Milano. — D'Au- 


pas FIS 5 ii lano. — D' Au 
de r SIETE oo ? Rn Pal 0 a pid riol Filippo di Ginevra, id., per Genova. — Pertusati Giorgio di Mi- 
pratiche future, si riferivano ad uno stato di cose af- f:-> dino. banteipod Milano. 


fatto mutato dagli avvenimenti, e che era indispensa- { 
È ì IZZO IIS III ZRET AIAR 
ì i r determinare $ 3 2 
bile tener conto, di questo mutamento per determinare | DECESSI dell’13 ottobre in Torino. 
il gabinetto imperiale a prestarsi ad una negoziazione 
in cui interverrebbero le potenze mediatrici. ; N. 7. 
Il sottoscritto non celò che queste obbiezioni e le È n 
Dal 1 gennaio, totale » 4634. 


conseguenti lentezze sarebbero pel governo della re- 
pubblica francese argomento, di meraviglia e d’inquie- j r_rr—r_—_—€=<#@=<€.€ÉÉ.ExwF>..rrcmecu ceo 
ULTIME. NOTIZIA. 


tudine, essendo convinto che.il suo governo , ‘mosso | 

principalmente da un interesse sì urgente, quale era } 

quello di arrestare l’effusione di sangue in Italia e pre- $ : 
venire le complicazioni che la condizione presente delle } 
cose avrebbe necessariamente fatto nascere, metteva il | N 
4 INOVara, 


più alto prezzo ‘a vedere accettata una mediazione che I 
gli permetteva di sperare una pacifica soluzione delle {: Crediamo sapere, in modo non dubbio, ch’ei fu non 


vertenze italiane. { poco stupito all’udire essersi sparsa la voce, ch'egli 
Queste inquietudini crebbero per nuovi incidenti che 5 aveva rassegnato il suo portafoglio, e ciò a motivo 


tendono Vieppiù ad aggravare le difficoltà della  ver- i dell'operata. separazione del ministero della marina 

tenza. L'ingresso dei soldati francesi in Romagna; le { dal dicastero della guerra 

condizioni imposte al governo pontificio; l’occupazione { Questa separazione era da lungo tempo consigliata 
D 


dei ducati di Modena e di Parma; la recente dichiara- # ; ; ; 
i dal generale Lamarmora, il quale provava il deside- 


zione del governo di Venezia, il quale rifiuta di sotto- $ © Ci i 3 
mettersi e riclamò formalmente l’intervento della Francia; f 10 ed il bisogno di dedicare tutte le sue cure ‘alla 


le discussioni sorte in grembo allo stesso governo di f riorganizzazione dell'esercito; e ciò che dimostra es- 
Torino sul carattere e sulla portata delle obbligazioni { S©FNe stato ora uno dei principali promotori, sì è che 


dell’armistizio: tutte queste considerazioni, certo il go- { & reggere il nuovo dicastero sia stato chiamato un 
suo antico ed intimo amico. 


verno imperiale lo comprenderà, fan sì che il governo É 


dn petit oli QD pi tar A BOE] bia, #i gite — Uil dg CEE 
n 1 ‘ 9, i nunzio della morte della regina dei Belgi avvenuta alle 

suol interessi all’estero, attacca la massima Importanza dg ore 10 minuti di quel mattino, 

a conoscere le vere intenzioni del gabinetto imperiale | Luigia Maria Teresa Carlotta Isabella principessa 

relativamente alla fatta offerta della mediazione comune | d'Orléans, nacque a Palermo il. 3 il del 4812 


I È i o dA n 7 i . . . . . 
sembrando al gabinetto francese che l'accettazione di i Morì nell’età di anni 38, mesi 6, giorni 8. 


uell’offerta sia l’unico mezzo di porre un termine alle 8... x 
3 P Vienna ; 8 ottobre. — Sciivono alla Gazzetta ‘d’Au- 


ostilità, sospese soltanto in un modo provvisorio, e ras- ; 
: CITA TL . .. f. gusta; 
sicurare gli animi contro le eventualità d’un avvenire | © 7 ; ue 

i Da quanto mi consta, per mezzo di corrieri straor- 


pieno di pericoli, Ea. ar “odi: : di 
+ ode . ‘ att j dinari sono giunti quest'oggi da Londra importanti di- 

Quindi per obbedire a’ nuovi ordini del suo governo i e er 085 - Pai 
j spacci relativi alla questione germanica. Il corriere‘per- 


che gli prescrivono d’insistere nel modo più urgente | : ; 7 ; 
presso il gabinetto imperiale, il sottoscritto ha l'onore $ ©01S€ la via tra Losa * gone 204: Pan dieta 
di domandare a sua eccellenza il barone di Wessen- f 91°- Hope da Pra te:spanie: dinuoro! le; vogetfche 
berg di compiacersi al più presto possibile porlo in É Hassenpflug abbia TieeTato le ‘sue demissioni, 
grado. ui far'donbstere ario governo se. il gabinetto î . (A miglior intelligenza della notizia della : Gazzetta 
imperiale accetta l'offerta di mediazione fatta in nome f @’Augusta ‘relativa ai dispacci pervenuti da Londra , 
della Francia e della Craq Bretagna, j Soggiungiamo che la. Russia, e dietro istigazione di 
Il sottoscritto dichiara inoltre che trascorso un breve | Tuesta anche la Francia, hanno riconosciuto Ja. Dieta 


termine senza ottenere la domandata risposta, l'offerta | di Francoforte, dove queste potenze intendono man- 


dell’accennata mediazione dovrà essere considerata come { dare i loro rappresentanti ; mentre lord Palmerston è 
non ‘avvenuta, per quanto concerne il governo della $ Sempre fermo nel suo rifiuto di riconoscere l'autorità 


repubblica, e che il governo francese, non dovendo È della Dieta). 


più prender consiglio che da se stesso, e da quanto } ———————_&{{/\i iii 


credesse necessario agli interessi che è incaricato di $ COLLEGIO CONVITTO 


difendere, si vedrebbe certo, con grave rammarico, ma È 
Nazionale di Tortona. 


inevitabilmente, costretto -a seguire la via tracciatagli { 
Per cura di questo municipio, con annuenza del mi- 


da questa imperiosa necessità. (Firmato) De La Cour. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 4 settembre 1848... nistero della pubblica istruzione verrà aperto in que- 

Questa mattina il signor De la Cour m’informò del | sta città sul principio del prossimo venturo novembre 

tenore d’un dispaccio colla data, parmi, del 30 agosto, f un -Collegio-Convitto colle norme e coi corsi accessorii 
diretto al signor Beaumont. e che sarà comunicato & i stabiliti dalla legge 9 ottobre 1848. 
V. E. Il signor De la Cour, in conseguenza delle istru- | Il sottoscritto è lieto di recare a pubblica cogni- 
zioni del suo governo, proposemi di unirmi a lui per Î zione questa nuova instituzione che grandemente onora 
far domandare al governo austriaco di stabilire un ar- ‘il municipio il quale diede già solenni prove della cura 
mistizio fra esso ed il governo veneto. j che mette alla pubblica istruzione, 

Risposi che. non potea ciò fare senza ordini delmio $ I genitori e tutori ne approfitteranno senza dubbio, 
governo e quindi dovea pregarlo di scusarmi se non { € saranno riconoscenti a chi con tanto studio promuove 
aderiva al suo desiderio. Osservai al sig. De la Cour # il vantaggio della gioventù studiosa, 
che la prima causa , indicata il 22 agosto dal barone i CONDIZIONI PER L’AMMESSIONE, 


Wessenberg, per non accettare la mediazione era l’ine- { 


secuzione dell’ armistizio. conchiuso col re di Sardegna { 1. Il richiedente deve aver compito gli anni 6, 


> i 2. La domanda dovrà essere presentata al sottoscritto 


che io era certo essere stato il governo Veneto molto 3 . del 2 . - 
attivo per impedirne l'adempimento di quell’impegno, i 3 > 3 Reteatle, e corredata dei seguenti des 
524  cumenti: 
È 
; 
Î 
3 
i 


P. S. Lettere. qui ricevute ierì recano che a Li- 
vorno ed.a Genova furono proclamati governi  prov- 
visorii. 








rta 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 13 ottobre. 
Wansittart Arturo inglesè, possidente; da Gimevra. — Wanssitart Rosa 
id., — Hartwig Hesse di Altona, id. — Dutemple Florent Adriano di 
Parigi, id. da Firenze. — De Clermont Tonnerre nata de Crillon, id. 











































(i e ir cerro 


Il ministro della guérra è ritornato ieri sera a To- 
rino da un giro d'ispezione nella divisione militare di 


di 





e che quindi operando senza istruzioni di V. E. sarei I Pea di ; 

privo. di guida, e non avrei neanche la probabilità 9 0 SARE, 

di fare qualche bene, essendochè il governo austriaco c È SOT Z one ooo wasolo sofferto, 
3.» di un medico odi un chirurgo compro- 


rifiuterebbe di accondiscèndere alla a o ) 
vante che l’alunno non è affetto da malattia 


manda. 
Shedisco allE. V : ; o comunicabile, 
pedisco all’E. V. un dispaccio del consble generale 4. Attestato degli stadi fatti 
È L 


Dawkins colla data del 1 corr. , in cui è parlato del- Nella Ficusi ; È 
l’inesecuzione delle condizioni dell’ armistizio dal lato Pa Ma al vi 
dei sardi, e la presunta intenzione loro di non eseguirlo i i; di È da n 
affatto. (Firmato) Poxsoxsr. pe a 
Il console generale Dawkins al visconte Ponsonby. 
Venezia, 1 settembre 1848. 


Ho l’onore d'informare V, E. che la flotta sarda sotto 
gli ordini dell’ ammiraglio Albini rimane all’ 


ccennata do- 


st darà il numero 
applicato a tutti gli 0g- 


3. La pensione mensuale è fissata a s «L_a85 
Due fratelli pagheranno complessivamente » 60. 
LIS ele » 85. 

da pagarsi a bimestri anticipati, 


ancora in Nelle dette somme sono comprese . le spese pel 


i 


dilazione ai richiedenti per allestire il corredo. 


: FONDI PUBBLICI. 
‘* Torino 15 ottobre 1850. | 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 
1834 — decorrenza! 1. luglio 


medico, pel chirurgo; e pel parrucchiere. 
Il nutrimento sarà regolato come segue: 
Colazione. — Pane di puro formento con frutta 0 
formaggio. 


Pranzo, — Pane, vino, minestra e due pietanze. 1848/— id. ia 
Cena. — Pane; vino, minestra ed una pietanza. 1849 — id. 1. luglio 
Nelle feste e ricorrenze principali, religiose e ci- pm sutiganioni 

_ id. 


vili .il trattamento sarà aumentato. 


. Corredo di cui debbono essere provvisti gli Alunni. Obbligazioni. della città di Torino. 


Azioni strada ferrata Savigliano 



























1. Tunica ..,... ;\ 

Pantaloni. Azioni del fuoco SS 

Kepy ene Uniforme della guardia nazionale. Azioni del gaz SITR 

Cravatta = ti Azioni della banca nazional —. 

Guanti. Sconto banca UO 
2. Berretto di fatica già adottato da questo Antîcipazioni banca E 

collegio . . . N. | Biglietti banca. . . Perdita 12 a 43° 
: i i È LEE » cs 
3. Apito per cs ivo | miciinio 3 À 
5: Camicie tai open i SIOE » 4| Borsa pi Parici del 12 ottobre. — La borsa co) 
6. Calze ; .:.Paia 6{ a darsi pensiero dei ‘fatti della Commissione di 
7. Mutande... ì i i i » 3 { nenza. I particolari della seduta di ieri dati dai 
8. Cravatte di cotone è i 3 .. N. 3| nali avevano prodotto questa mane alla piccola 
9, Stivaletti Paia 2 | del Passaggio dell'Opera ed all’aprirsì della sa 
10. Moccichini di colore N. 4{ vivo desiderio di vendere; ed infatti i primi c i 
11. Idem © © bianchì » 9} frirono una differenza in diminuzione sugli ultimi cors 
12, Lenzuola... 3 ì per .. im 4 di ieri; massi ristgrarono. poi.a poco a pocò et 
43. Foderette . È } È i » 2 sero quasi come "il dì innanzi ; il 5 0/0 a 91, 90 ‘in 
14. Coperta di lana o imbottita ; È » 4 | meno di 1 0 ce. dopo d'aver ‘fatto 91, 65, ed il 3 0,0 
15. Zdem. di cotone a:quadretti bianchî e bleu » 1 | a 56, 90 in meno pure di 10 ce. i SI i 
16. Mantili da tavola » 3 À contanti , il 3 per 0j0 terminò in diminuzi; 
17. Asciugamani z È i S » 3] 25 cent. rispetto agli ultimi corsi di. ieri , cio 
18. Spazzole per abiti ‘ . » 1% 85, ed il 3 per 0/0, di 10. cent. a 56.90... bi w 
18.. Idem per scarpe... » 4 y Fondi esteri. Il.5 per piemontese. (c. R.} s'a bassò 
20...Posata. di; Pakefondisiiz i nos dla » 1 | di 25/cent. a 84 80. Il nuovo prestito di Piemonte: a 
21. Blouse di lana verde con bordo di cordon- 920 crebbe di:2 50. st” 

»1f 






cino rosso. . h ) . : . 
N.B. Stante l’angustia del tempo si concederà una 











‘S. NIGCOLINI gerente. 


CRÉME DE BEAU' 

Per la sua composizione e per gli effetti suoi differisce 
stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che alt 

pelle e la rendono rugosa e terrea, La Crema di avven 
risultato delle lunghe meditazioni di un'chimico fisiole 
sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medicc 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo mò- 


Tortona, addi 7 ottobre 1850. 
Il regio Provveditore agli studii 
BERNARDI. 








STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita ‘alla sede centrale di Genova 
la sera del 10 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torine 
dell'8 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 


lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l’epidermid 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scomp. 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Ven 
casa dell'Zau Napolégon. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova . L. 4,292,973 42| Prezzo 5 franchi la boccia. i 
Hi o Torino {4° . + 5,058,107 88 Si trova anche l’Amandola prodotto dell'amandola a 
Monete e paste in cassa in Genova . . . ‘» . che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell’aci 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,447,088 49 | Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma 
OA, id. Torino » 11,695,400 01 | bianca. i 


Fondi pubblici della Banca 567,437 50 Deposito unico a Parigi. 






I profumieri che desiderano averne in de osito 
R. finanze c. mutuo. sta a. ®516,000,000 (AGFA 3 3 £ p ‘ 
cadi azionisti della banca di Genova (+ 983,333 34 RARI franco a Torino al signor Bussy presso l'ufficio del 
Tratte della sede di Torino del 9 corrente» 13,485 40 | ‘‘’S0rgrmento. A Sg 
Spese diverse . PA ra AA E . i 
Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 30 giug. 1850» 80,000 var 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti)» 14,622 04 Con permesso. del Governo 


49,067,256 99 


Pv. l'estrazione di 
beni stabili e di mezzo milione di 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre 
una grande Lotteria di 
fiorini in danaro contante. Queste possessinni consistono in 
giardini ecc ecc., situati in 


4 palazzi, con eleganti mobili, 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fiorini 
200,000 V. di V. se non donna Pe 


L. 


N..B. 1.9. corrente l’erario ha versato alla 
sede di Torino L. 2,000,000, in paga- 
mento della terza rata del prestito. 














debbono — 


Passio paio gli volesse accettare. é 
CLI (NOBILE  L.'8,000,000 valore delle vincite in danaro effettivo è fiorini Vidi Vi. 
ì Biglietti in circolazione: 145,605, 200,000, 70,000, 55,000 in Lutto 20189 vincite. Un 
per operazioni ordinarie |. / 0. » 23,517,700 viglietto costafranchi 10 50. Sei viglielti compreso uno gra- 
per mutuo alle R. finanze » 16,000,000 210% carat franchi 52 pagabili in mandati sopra qualche 
Fondo di riserva 2000 ela 4000 2.7»///101,553 35 | Piazza di commercio ecc. Il prospetto sì ottiene gratis, come 
Profitti e perdite al 50 giugno 4850. . + 750 69 | Pure ad ogni interessato la lista delle vincite dopo l'estra- 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49,044 gg | Stone. P 
id. id. © uti 52,513 51 Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 094 
Benefizii del semestre in corso in Genova» 124,825 79 a LUIGI PRATOLONGO tn Genova presso li signori 
A (L in Torino » 471/785 68 fratelli ROLLA e Q. i Lo 
Conti correnti disponibile in Genova . |. » 446,899 55 DICI TTT I fr 
id. id. —inTorino . . » 476,619 93 o ò via 
Non disponibili e diversi Tn . 73,828 59 ” i 7 fl 
Regio erario conto ‘corrente . | SLA la ; YI i 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su “» i A 
quella di Torino . .< +» 148,466 34 ug, ge 
della sede di Torino: su.» ‘ 9 
quella di Genova comprese CI RO DA RG 0 
uelle del 9 corr. » 9,058 — È dt 
Azionisti della la di Genova per indenn. » 1,750 — Un volume n ottavo. — Fr. 9. 
Dividendi atrétrati 0, Tiso e Pro torce 22,881 50 i dea 


% % ni i To : 
riad Vendibile alla tipoor faen pe 
CM bile alla tipografia Ferrero e Franco, all uflizio 


del Risorgimento e presso i principali librai. 


STORIA Da: 
DEI PITTORI DI: TURTEEReonogg 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI °° 
pi PER ì 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 
minga, Olandese, Ale- 










SCUOLE Fruncese, Italiana, Fiam 


manna, Spagnuola ed Inglese. Ogni fascicolo contiene la vita 


cinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2 fascicoli 
lino ghiacciato. 


d'un pittore ed ornata'di 


Riproduzione dei 

iprocqzione del capì d'opera che adornanò i imusgi 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Aciele UO 
dell'Aia, di Monaco, di Bla 


al mese, formato in-4 Besù-ve. 


con Dresda, di S, Pietroburgo, di Madrid 
I Quest'opera che finora non esiste iù altra lingua'che in fran- 
7 i È {i . a . 2 
ba ao moria a, “nen la vita sovente sì pittoresca dei pittori, fa co- 
ae Pagni , 5! si Li oscere i i ri 
Le associazioni si ricevono all’ufficio del Risorgimento. LE 





DFE offre a tuttii i di 
lettori utilità, Istruzione e dilelto. I o 


NEVROSINA LÉCHELLE - | "rem me. 


Le nevralgie, le nevrosi el altre malattie nervose | CA RIGNANO. — ATTILA 
sono prontamente guarite coll’ uso di questo spenti Amort di un Proscritto 


fico, adoitato in secpit : i D'ANGENNE i ; 
tutti i medici. Sullo a numerose esperienze ca ! 000° La drammatica compagnia francese recita, 


5 j SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 
rezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


Un curioso Accidente, con farsa. 
Dirigirsi Log citi LÉCHELIE!| GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita: Na- 
via Lamartine, num. i 1 sa , 


d, buccodonosor. { 
In Torino al sig. Bussy P 





» Musica del maestro Verdì. — Gli 
» zione mimico-danzante. 


resso l’uffivio del Risorg. 


Torino, Tipografia Ferrero: @ Franco, 


ts 








I 





PREZZO. passoiazioNe. 








‘40, Prov. 
a Plone i Ra nei i 
3 mesi ».19, 0 \—.(3mesi:» 13. 


=. 1,meso.» (6, Imese « 6 59 
‘talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri- 
mestre 44 50, mese 7, Kos ‘gi confini.” 












































umero, cent, CEST 
! $ ag posta! ‘alla Direzione del gior. 
GIMENTO. © 
si pagano cent. .25 per riga, antic. 
‘o e lettere non saranno restituiti. 
x 
È È RIVISTA 
DE, 2 ‘ntlobre. — Le interpellanze fatte al ministro 
al nel seno della commissione permanente sulle 
TA tazioni delle truppe nell'ultima rivista, prendono un. 
Otitini, re, di gravità, che non è più dissimulato che dai gior- | 
Perm latere: ha commissione si è aggiornata a domani 
| gion, 
borg 
la cu 
* % ve: ceri: si iigno: sovra i mali umori fra Chan- 
Corsi | ‘il presidente; ma-mulla prova che Lana volta ab-< 
lima. Inaggior fondamento. 
Vin tinuano i rigori del fisco contro il giornalismo. A 
30 di provincia fu pur esso già sottoposto a processo; e il 
unale correzionale che condannava non ha guari parecchi 
one di ornali di Parigi, rispondeva all'appello da essi PR KATRosIDE, 
dI dichiararsi di bel nuovo competente. 
ghilierra. Londra, 14 ottobre. La regina Vittoria ha Ta- 
bbagi o il castello di Balmoral li 40, ed è giunta ad Edimburgo 
Ode È ‘d'onde partirà per Londra li 41. i 
ì «Il Morning-Post accenna ‘ad alcuni sintomi di agitazione 
agraria che; si, manifestano in Irlanda ; si estendono ogni di 
Da più le associazioni contro i proprietarii, ed in alcuni lnoBhi 
i si hanno, già a deplorare sanguinose collisioni. i 


u Teso-conto Ufficiale della rendita trimestrale presenta ot- 
, che dimostrano i progressivi miglioramenti 


i 4° 
tiv i 
È della iene finanziaria dell'Inghilterra, e come le sor- 


rosperità siano lungi dall'essere esaurite. 











































CO sh iglon, 25 settembre. Sembrano contrad- 
ano |a na nuova spedizione contro l’isola di Cu- 
Lenza, fon sidente d'accordo col ministro di Spagna 
0g0, i a Washingl | ordinato la partenza per quelle acque: di’ 
Pim due vascelli 
0 mo. s-Ayres: Mc francese Lepredour ha lasciato 
tt | Buenos-Ayres il 21 luglio sul vapore l’Archimede per por 
ire ‘tarsi, in seguito all'ultimo o al di anni del- 
dda, ‘l’ex-presidente Oribe, 
‘Belgio. Bruxelles, 11 ottobre. un sig: Dupin, giunto in que. i 
| la città da Cla ebbe una Ae ti i col principe 
ama, pie GS 
qua di 
i farla 
109 pori ‘far avanzare un corpo i di i uo- 
erso le frontiere dell’Assia-Elettorale sola sesta divi- 
bbono gli ordini del generale Radziwill ne formerà l’a- 
0 del 
"N0 
atti, dalla piega ché preidina e le cose nell'Assia- Eletto- 
one di fun intervento pare ‘ormai divenuto inevitabile. 
one di ‘malgrado ‘non si crede gran fatto ad una rottura tra 
ono in e Prussia, ed il gabinetto di Berlino, malgrado i suoi. 
tati im eparativi, è ancora ben lontano dall'aver prese risoluzioni 
fiorini ‘eme. Al sig. Manteuffel, ministro dell'interno, viene ge- 
mente attribuito questo detto arguto: un conflitto tra 
adi. e Prussia somiglierebbe ai duelli del Giappone, in cui 
be. Un bi gli avversarii finiscono per uccidersi a vicenda. 
0 gra: ‘sempre senza notizie importanti dei ducati ; più oltre 
ualche Iciamo. il manifesto della Iuogotenenza ai popoli del- 
, Come 
l'estri i ARA SO AI ROSSA + 
È TORINO, 45 ottobre. 
ignori | {irigirlate che la Voce nel Deserto ha creduto 
guire, a proposito del provvedimento per 
Der, I magistrato di appello di Torino, non ci ha 
| la sorpreso. Conosciamo abbastanza il corag- 


‘emmo UE il gusto particolare col quale il 
ore di que! g giornale si appiglia sempre alle idee 
ci muni; essere di accor do con tutto il mondo non 
ei, e se un giorno. va alla Camera dei 
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uffizio 

lo, e “Rua tutto il Sho fa a provare DE 
vi mai volle ciò che altri. vuole. i 

| 

| 

mala di (0 
n. nsignore: per essere contro la pr nel. 4849, 
ion era men contrario: alla destra, e per assidersi 
Hi he abbia falto alla sinistra nel 1850 non cessava di 
dia i | combattere la diritta. Egli trova poca cosa quella che 
\ sÌ fa da tutti i lati, e fedelmente seguendo le sue opi- 
| . oni radicali sì duole che il governo non indichi, che 
Ù ì magistrati non. seguano, che i giornali e il paese 

di | — non domandino provvedimenti radicali. 

a i All'interno si ‘avrebbe dovuto, secondo lui, tra- 
pcila i durre in giudizio. ‘criminale l'arcivescovo di Torino 
j recil 5 provocazione alla rivolta, e punirlo come ribelle 
‘anche con l'estrema pena. Nella. vertenza con Roma 
ta: sì dovrebbe rompere definitivamente. ogni rapporto col 
Ca “sovrano. pontefice e: fondare ‘una chiesa subalpina in- 
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san 


rino. 


i voti dalla Voce nel deserto, sono così eloquenti che 


derci terminare in. questo punto..Ma esse sono. prece- 


è possibile tacere di tutto. 
- Per sommi capì dunque: è sotto gli art. 199/200 


ha testo che meriti 


a materia politica, 


una incertezza di 


biamo sentire la querimonia di non essersi applicale 
pene sancite dal potere assoluto in materia di opinione 
politica ? Si fanno clamori perchè si è esumato dagli 
archivi della monarchia pura il giudizio di appello per 
abuso, e si accettano le pene più illiberali della stessa 
monarchia; ma perchè dunque? Forse perchè il Co- 
dice è più recente e l’appello per abuso è più antico ? 
Ma l’intemperanza di una legge non si misura cogli 
anni: forse perchè il Codice è più crudele e il giudi- 
zio di abuso è più moderato? Ma il paese non vuol 
pene draconiche nè spettacoli scandalosi; esso vuol 
‘difendersi soltanto dagli attentati della potestà eccle- 
siaslica. 

Però lo Statuto lascia vigente il Codice sino ‘a 
quando nen sarà riformato: e l'appello per. abuso è 
cancellato dalla lettera, abrogato dallo spirito della 
costituzione del 1848. Si crede provarlo con una folla 
di articoli che han nulla da fare con la questione: quelli 
che assicurano le garantìe della libertà individuale, 
del domicilio, della proprietà, i giudici naturali, e 
l’eguaglienza dinanzi la legge. La libertà individuale 
e quella del domicilio? Ma questa non impedisce cer- 
lamente che si imprigionino i malfattori e si cerchino 
le loro case. — La proprietà? Sta veramente a coloro 


dei beni ecclesiastici, confondere i beni di una mensa 
vescovile con la proprietà privata! I giudici naturali, 

l'eguaglianza dinanzi la legge? Ma bisogna provare 
che il magistrato di appello non è giudice naturale in 
‘materia di abuso, e che altri incorso negli stessi s0- 
prusi non sia stato trattato con lo stesso peso e con la 
stessa misura. 

Gli stessi articoli dello Statuto sardo del 1848 si 
leggono nella costituzione consolare francese del- 
l’anno 8, nella carta del 1815, in quella del 1830, e 
non impedirono che durasse in Francia il procedi- 
mento di abuso, e che fosse esercitato dopo quelle 
epoche, senza che mai si udisse voce alcuna gridare 
dal deserto ,, che perciò Ja costituzione era violata, 
‘E a buon diritto: chè una tal violazione ‘non sappia- 
mo come possa idearsi. Nella lotta tra due poteri di- 
versi, l’ecclesiastico e il civile, l’autorità-goyernaliva 
dello Stato ‘usò talvolta la forza , ma questa riusciva 
impotente contro l'opinione, e quindi sentì il bisogno 
di circondarsi di forme consultive nelle decisioni di 
tal natura; però più chei consigli giovarono i magi- 
strali, venerati tanto più quanto maggiore era la loro 
indipendenza; e quindi la giurisdizione dei Parlamenti 
francesi, degli antichi Senati di. Piemonte; e dei tri- 
bunali superiori nelle altre parli d’Italia. 

Noi non opiniamo con l'avvocato fiscale e con altri 
che gli atti del vescovo di Torino siano compresi 
nei citati articoli del codice penale. 

L'intenzione della provocazione alla rivolta non si 
manifesta in modo valutabile da’ giudici penali; vi è 
una lotta di giurisdizione portata sino ad atti perico- 
‘losi pei loro effetti alla pubblica tranquillità, non in- 
tenzionalmente diretti a turbarla; vi sono convinzioni 
deplorabili è vero, ma che niente autorizza a non 
credere sincere, ‘e nelle cose di opinione amiamo 
piuttosto Ì miti provvedimenti che le leggi di sangue; 
nè parleremo delle ragioni di una saggia politica, le 
quali, checchè vogliano i radicali, insegnano a te- 





dipendente, sotto la direzione di un patriarca di To. 
Queste conclusioni pratiche, le quali rappresentano } € 
molti. tra nostri lettori si. sorprenderanno di nom ve- i 


dute, acompagnate 0: seguite da tante considerazioni ir 
- { sul procedimento del magistrato torinese che non ‘ei di f 


cA2 del Codice penale che la Voce del Deserto vor-4 
rebbe far. passare l'arcivescovo di Torino. Or se | 
riforma nella nostra’ legi-.| 
slazione penale, è certamente quello de'detti articoli | 
e degli altri. ai quali essi rinviano, appartenenti f 
«scritti e promulgati in tempo del j 
potere assoluto, con una latitudine spaventosa e ‘con'| 
vaghe espressioni fatta ‘espressa- | 
mente per. accalappiare il più gran numero di vittime e | 
porle i in balia dell’assolutismo offeso 0 pauroso. Basti È 
la parola provocazione alla rivolta per un saggio | 
‘della levatura di quegli articoli. Si sa che cosa è { 
la provocazione all’ingiuria privata, essa consiste in È 
cerlì atti definiti e ponderati dalla legge comune; ma | 
cosa è mai la provocazione alla rivolta? Dove comincia? | 
Dove finisce? In quali atti essa consiste? Oh! quanto di- | 
verse e sanguinose interpretazioni ebbe sempre quella ; 
parola fatale ! Ed è in nome dello Statuto, delle istitu- | 
zioni rappresentative, della riacquistata libertà che dob. { 


i che domandano a ogni piè sospinto l'incameramento: 





DI 


TORINO 








[Mlà, a evitare gli scandali e gli spettacoli da 1795, 
a tenerci congiunti con la Chiesa romana senza par 
triarchi di manifattura; locale. 


Mentre i ‘gridatori delle violazioni 








contano gli 






| Scandali e le sventure che minaccia al paese l’ingiu- 
il paese feli- | 


ia recata a tanti articoli dello Statuto , 
cemente non si commove. Egli sa, nel suo prezioso 
li 

Di 


arcivescovile nutia ha di comune con la privata pro- 
























zione ecclesiastica non può confondersi ‘col fatto cri- 


ordinario di pubblica sicurezza proprio del dritto pub- 
blico ecelesiastico del' regno non è una condanna nè 
ùna punizione; nessuno teme di essere arrestato, se- 


bunali indicati dalla legge. I provvedimenti; come 
quello che colpì l’arciveseovo di Torino, non può te- 
merli ‘che qualche ecclesiastico disposto ad imitare .il 
suo esempio, © questi è diritto che li tema. per. ef- 


rila ecclesiastica, 






V fsecuzione. 


spera di poter pubblicar fra breve tali documenti, 


l'ihefficacia delle trattative ed’ il nissun esito dei ten- 
lalivi di. conciliazione. 
Giacchè piace. all’Armonia ‘lo ‘stile degli enigmi 


non saremo noi così scortesi da cercar di rapirle questa | 
innocente consolazione, e ci prenderemo ben guardia | 
dal tentare di alzar pur solo un lembo del. misterioso | 


velo del quale vuol coprire i suoi progetti di polemi- 
pe ma ci consentirà almeno. in ricambio chie 
di, volta per tutte, ‘afferrando l’occasione che ella ce 
ne oifre, noì ripetiamo qui schiettamente la nostra pro- 
‘essione Qi Tede in questa materia. E 
Non appena corsero le prime voci di intenzioni nel 


governo di spedire un inviato a Roma. per trattare di | 
‘queste verlenze, noi'ci levammo.a ‘contraddire e con- | 
sigliare invece la politica dello attendere, persuasi | 
quali eravamo che le pratiche tutte quante su questo | 
argomento sarebbero, ai tempi che corrono, riuscite { 
vuote d'effetto presso la corte di Roma. L’evento ora | 
ci dà compiutamente ragione, e mostra come fossero | 
vere e giuste le nostre previsioni. Ciò non pertanto, | 


quando il governo credette di perseverare. nel primo 


proposito, cessammo dalle osservazioni, ed accettammo | 
il fatto dell'invio di Pinelli a Roma, come una nuova | 
prova di conciliazione; ad una concessione al prin- | 
cipio che la Santa Sede rappresenta, o almeno, che È 


dovrebbe rappresentare. 


senza aver potuto conchiudere cosa alcuna, noi, che 


berto abbiamo meno di qualsiasi altri il diritto di ma- | 


ravigliarci di questo risullamento di lunga mano pre- 
vedibile, lungi dal cercare in esso l'occasione di un 
facile biasimo o al governo, o al suo inviato, ci feli: 
citiamo anzi coll’uno e coll’altro, che abbiano saputo 
icon incrollabile fermezza sostenere le ragiuni e tutelar 
gli interessi della società civile contro. ogni illegitti- 
ma ed abusiva ingerenza clericale. ) 

Non agiteremo più la questione se convenisse piui- 
tosto di non mandare alcuno, o se fosse più-savio par- 
lito tentare anche quest’ultimo esperimento; ma ri- 
peteremo che accettando il fatto compiuto dell’invio di 
un rappresentante a Roma, ci felicitiamo col paese 
che siasi. preferito richiamarlo senza che nulla. siasi 
ottenuto, anzichè dar solo ascolto a proposizioni inde- 
corose ed ingiuste. 

Noi siamo quindi egualmente lontani e dall’opi- 
nione degli oppositori sistematici che ‘rimproverano 
al governo, quasi uno smacco all’onor nazionale, la 
missione Pinelli, e da quella dei partigiani della 
curia romana che a cagion di essa lo tacciano di ipo- 
crisia, come se abbia mostrato di volere una cosa, ne- 
gando poi i mezzi per conseguirla. 

Sarebbe vulnerato l’onor nazionale, compromessa 


la dignità del nome piemontese, se per ottenere l’as- | 


senso di Roma a misure di legislazione ed ammini- 
strazione puramente civile e laicale , si fosse falta 
alcuna cencessione alle esorbitanti pretese della Cu- 
ria; si fosse mostrato pur solo l'ombra d’una predispo- 
sizione a riconoscere in quella un grado o una specie 
di autorità che evidentemente eccederebbe i limiti del 
mandato che la natura delle attribuzioni e dello scopo 
della Chiesa le assegnano. Ma non si è certamente re- 
cato offesa o nocumento alla nostra dignità per ciò solo 
che il governo piemontese, il quale alla fin fine è gu- 








ner conto del passato, a tutelare il principio di auto- | 


uon senso, che il sequestro dei beni della mensa É 
prietà dei cittadini, che l'atto abusivo della giurisdi» | 


minoso dell’uomo privato, che un provvedimento stra- | 


questrato, ed espulso altrimenti che nei casì e dai tri- | 


fetto della Jegislazione che regola i confini dell’auto- | 
legislazione che lo Statuto non' de- | 
rigò, nè mutò le autorità alle quali‘ ne era confidata | 


iL Armonia annunzia anch'essa il prossimo ritorno { 
del cavaliere Pinelli da Roma, ed aggiunge che essa | i 
i j politicamente in forza solo di questa stessa costilu- 
quali ad evidenza provino a chi si debba imputare { 


Ora. poi che Pinelli ritorna | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino; all'afficio del Giornale, via dell'a 
civescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai,— Per è Provincie, 
presso gli liffizi postali: — Livorno, allEmporis 
librario, — Firenze, Viesseun, libraio.—Roma, 
Capobianchii, impiegato postale: — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbu- 
lie. — Panoz, Uffici di corrispondenza Havas 
8 Lejolivet.* — Lonpha, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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verno eminentemente cattolico, dopo avere con mano 
i provvida e ferma tronchi in radice gli abusi, abbia pur 
i cercato;.con un'atto di semplice cortesia, di far parere 
| meno acerbe alla curia le misure prese in gran parto 
| contro di lei. Potè essere conveniente di combattere 
[il progetto di una missione a Roma, dal ‘latò’ della 
utilità presente di questa ; ma sarebbe snaturar la 
i questione il portarla sopra un diverso terreno. 
A molto minor ragione i fogli chericali si dol- 
i gono.che sianosi fatte solamente le viste. di voler 
trattare. L'indole della missione, le facoltà dello: in- 
viato erano rigorosamente designate dalla natura stessa 
| della questione che egli andava a trattare, Evidente 
| menleil governo avea un punto fisso ed irremovibile; 
{ dal quale prendere ‘lc mosse. La legge Siccardi è 
i stata volata, sancita e promulgata di accordo da tutti 
i poteri dello Stato ; epperò essa è oramai un fattò 
indestruttibile. Come tale, la legge Siccardi vincola non 
meno il governo che l’infimo dei cittadini; epperò non si 
potranno in ‘occasion di. essa o degli interessi a' quali 
{ tocchi, intavolare mai da noi pratiche d’accordo colla 
Santa Sede, se mon comincisi dallo ammetterla; e dal 
prenderla quale punto! di. partenza; il che sapevano a 
Roma prima assai che Pinelli si movesse da Torino; 
| Che se poi si crede colà di non dover tener conto di 
| queste circostanze, ossia in altri termini, se colà si 
crede che possa il nostro governo dimenticare di aver 
giurato una costituzione, e di esistere moralmente e 








































zione, non è a far le meraviglie che riesca. impossi- 
bile lo intendersi, come neppure non è più neces» 
sario di attendere la pubblicazione dei documenti pro- 
messi. dall’ Armonia, per. sapere a quale delle .due 
parti si debba attribuire il non esito delle trattative 
inutilmente intraprese. 

-___————___—____—_—t—_—z 

Il Costituzionale del 12 ha questo interessante ar 
i ticolo sulle condizioni attuali: del nostro paese: 

« Osservando le ire dei giornali stranieri. contro. il 
Piemonte, ogni uomo di qualsiasi partito è costretto 
ad ammirare il sapere polso di quel governo, che 
ad uno Stato sì piccolo è riuscito a dare una impor» 
tanza da destar le gelosie dei più potenti d'Europa. 
Ora quale è il mirabile segreto. con cui ‘il governo 
piemontese si è tanto innalzato? E perchè la reazione 
| teme tanto del Piemonte? Queste sono ricerche i impor- 
















{ tantissime, che l’Italia interessano non men che l’Eu- 
ropa. 

Infatti a prima vista non é sì facile rispondere. alla 
i prima domanda. Dappoichè trae forse il Piemonte dai 
i suoi numerosi eserciti tanta importanza? No certamente; 
il Piemonte vien di soffrire due sconfitte, e la propor- 
zione numerica tra il Piemonte e Austria è di uno a 
dieci. Non è dunque dalla forza materiale. che vien 
l’importanza del Piemonte, nè per questo gli altri Stati 
han nulla a temere. E pur v'è chi si adira. S'adira, 
‘ dicendo, che l’attitudine del Piemonte è ininacciosa 











; per gli altri Stati d’Italia, e ‘che tutti i popoli d’Italia 
i volgono i loro sguardi al Piemonte. Ma sian pur ‘veri 







$ questi pericoli immaginari, vengon dessi dalla condotta 
del Piemonte poco consentanea ai suoi doveri colle 
| potenze amiche ? 

Cosa ha fatto questo governo piemontese tanto ac- 
cusato? Ha forse emanato dei proclami inciendiari? Ha 
forse sparso degli emissari per l’Italia? Ha forse 
preso parte in un modo qualunque nelle interne que- 
stioni degli altri Stati? Ha forse attaccato briga co- 
gli altri governi? Fa forse grandi preparativi di guerra 
per invaderli? Nulla di tuito questo: né anche le fab- 
briche delle corrispondenze legittimiste, od austriache, 
han saputo inventare dei prodotti di questo. genere. 
Ma se il governo piemontese osserva ‘i trattati, e sta 
nei suoi confini, è colpa sua se nondimeno acquista 
una importanza superiore alle sue forze, e se questa 
importanza turba i sonni dei più potenti? 

Vediamo piuttosto quale è il grande specifico del 
Piemonte, quali conseguenze ne vengono per il resto 
d’Italia. 

Noi non crediamo che quella sia una difficile sco- 
perta; poiché il grande specifico del governo piemon- 
| tese si compone di due parti, energia e fedeltà ai pro- 
prii principii. Il governo piemontese ha ben conosciuto 
le condizioni di un governo monarchico in Italia; egli 
ha veduto l’Italia mossa da due principii, indipen- 
denza e libertà. La dinastia di Savoia ha accettato 
i quei due principii, dessa li ha fedelmente e vigorosa- 
| mente difesi. Ecco il gran segreto. 
i Il Piemonte battuto poteva essere obbligato a rientrare 
nei suoi confini, e a rinunziare alla guerra con un trat- 
! tato di pace. E ciò il Piemonte ha fatto. Ma il diritto 
Î del vincitore. estendere non. potevasi a scostringere il 
Piemonte a rinnegare la nazione a cui appartiene, ‘e 
| molto meno a rinunziare alla propria indipendenza, 
| 
| 
È 


























Se la ragion politica costringeva ad accettar la pace, 
i il diritto e la ragion politica lo costringevano a non 
transigere nel farla su quelle condizioni; poichè il tran- 
sigere era un suicidarsi. Il governo di Piemonte ben 
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IL RISORGIMENTO 


I i eroe ia 
SETTARE TT 


invi i i cifra, che è ‘pur bene sia rettificato. 
i lo detto Moncalvo c’invia Ja f gito un errore di cifra, ben 
Peg So Là lunghezza del tunnel nella direzione per Santa 
O 
È 
È 
i 







l intese, ed oggi ne ritrae la ricompensa meritata; dap- 
poichè il fatto del Piemonte dimostra, che non sem- 
pre la forza di un governo è un calcolo di cannoni. 
Un principe che unito al suo popolo difende i suoi 
diritti, e si dichiara piuttosto pronto a perdere la co 
rona che a lederne con un fatto proprio l’ indipendenza, 
acquista una forza innanzi a cui anche i cannoni cedono. 
L’Austria vittoriosa. dovette arrestarsi; il governo di 
conservò pienissima la sua indipendenza e 


seguente lettera con lire 74 a favore di Brescia. 
Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento. 

Ho l'onore di trasmettere a V. S. ill.ma la somma 
di lire 74 45, frutto di un oblazione fatta dagli operai 
impiegati nella mia fabbrica di mobili, dei quali le 
includo con questa la nota, desiderosi di portare anche 
essi il suo obolo in sollievo della sventurata, quanto 
eroica e. simpatica Brescia. 

La somma per se stessa non è gran cosa, ma sé sì 
considera che sono tutti giovani che sudano dalla ‘mat 
tina alla sera per guadagnarsi l’onorato sostentamento, 
mi persuado sarà bene accetta pel buon volere degli 
offerenti, che scorgo addolorati di non aver potuto 
i fare di più per la città che fra le italiane sì è sempre 

dimostrata italianissima. 
altri vantaggi. - $ Mi permetta che approfitti di questa favorevole. cit- 

Se quel governo avesse voluto mettersi nella stessa via È costanza: per dichiararmi coi sensi della più perfetta 
che quel di Napoli, gli sarebbe stato pur facile dopo È 
Novara. A differenza di Toscana dove le elezioni sono & 
state sempre moderatissime e costituzionali , il partito 4 
democratico era riuscito a dare una Camera che non } 
rappresentava il paese; e. quella era dopo Novara, a { 
ragione o a torto, incolpata di tutte le sciagure; il | 
partito medesimo inoltre aveva voluto mettere il colmo j 
alla misura ‘col tentativo di Genova. Ed intanto il paese { 
era stanco, e sfinito dalla tremenda lotta, il partito $ 
costituzionale scoraggiato, l'armata: straniera dentro lo È Ill.mo signor Gioachino Ternavasio. — Bra. 

Stato. Un principe che avesse voluto sacrificare tutto $ . Non fu senza emozione che ho ricevuta la somma di lire 
ad una malintesa ambizione, desiderare non poteva una i quaranta, che codesta milizia nazionale col di lei mezzo mi 
occasione migliore per ritornare assoluto. Ma cosa ne $ ha spedito perchè fosse adoperata a sollievo degli esuli ita- 
avrebbe ottenuto? Il paese era stanco, ma non retro- ij —' ; OO 

na buona popolazione, che vuol sciogliere un ‘voto sulla 


grado; la demagogia sarebbe . pamasta giustificata nelle $ tomba di.Carlo. Alberto neldi.anniversario della sua morte: 
sue calunnie contro la dinastia, e la guerra tra il Pa€5€ £ un buon Pievano (il teologo Agliani), che generoso ‘offre l'o- 
ed il trono sarebbe cominciata. L'esito in questi casi $ pera sua gratuita per la funebre cerimonia, sopportando 
non è mai dubbio: l’edificio piemontese sarebbe rima- $ anche del proprio la spesa della cera: una milizia nazionale, 
sto sui puntelli. ‘stranieri; le sue’ mura ‘però si sareb- $ che con sentimenti squisitamente italiani vuole che la som- 
bero scompaginate, una volta che i puntelli venissero j ma da essà disposta, ma non adoperata per il funerale, venga 
a cedere sarebbe l’edifizio caduto. 


i invece a coloro che con Carlo Alberto combatterono la 
Il governo ben lo vide, e col mantenersi fedele al 


i guerra dell'indipendenza ; è uno spettacolo, uno gara tale di 
Piemonte. fece bene î suoi. conti. Il. governo si fece i nobili virtù, da persuadere chicchessia, che le sventure non 

7 : ds; REA aio uccidono i popoli che combattono per la libertà. 

FEPO e guida del partito costituzionale, lo, rianimo, lo 4 Colgo l'occasione per protestarle i sensi della mia devo- 
riorganizzò, ne fece base del trono: lo Statuto rimase # zione, raffermandomi 

sempre illeso, sempre in pieno vigore, ed il governo | Div. 8 iluna 

cominciò a battere imparzialmente, ma severamente i 
due partiti estremi. Oggi sta bene che ne raccolga i 
frutti. Il Piemonte materialmente è lo stesso di prima, { 
il suo credito è rinato, la sua armata è risorta, ma £ 
moralmente e dieci volte più forte di prima, e quasi 
direbbesi che a Novara'avesse vinto. 

Infatti passata quella agitazione che lascia inevita- 
bilmente dietro. di sè la tempesta il Piemonte è il | 
paese più tranquillo del Continente europeo: quello in 
cui regna l'ordine vero, l'ordine cioè che procede dal- 
l'armonia di tutte le forze vitali di uno Stato verso lo 
stesso scopo. I pericoli del Piemonte non vengono più 
dalla demagogia, dessa è vinta e screditata al paragone 
del governo siriceramente costituzionale , le di lei fila 
sono sciolte, la parte illusa si è corretta, la parte cat- 
tiva è impotente. 

Ma i pericoli del Piemonte non vengono nè anche 
dalla reazione. Vero è che il partito, che fa della re- | 
ligione uno stromento de’ suoi mondani interessi, nulla 
lascia intentato per distruggere il cattolicismo in Pie- 
monte, e mettervi la guerra civile. Ma le sue spe- 
ranze sono castelli in aria. Desso conta male sul clero 
piemontese, che sa distinguere il cattolicismo vero dal i 
falso; conta male sulla popolazione , che non riuscirà 
a persuadersi, che il cattolicismo consista nel privilegio 
di una casta , e nell'avere due governi in casa propria. 

I pericoli del Piemonte vengono adunque soltanto dal- 
l'esterno e specialmente vengono dalla coalizione contro il | 
medesimo di tutti i governi e. partiti nemici all’Italia, ed { 
alle libertà costituzionali. Cosa ha però fatto il governo { 
di Piemonte in riguardo agli altri governi italiani? Desso | 
ha difeso il principato in Italia, ed ha in Italia rasso- 
dato le basi dell’ordine. Se il Piemonte mostrasse il È 
principato incompatibile cogli interessi nazionali e colla | 
libertà, essendo |’ Italia spinta alla nazionalità ed alla | 
libertà , il principato verrebbe a distruggersi da se f 
stesso ; e l'ordine vero avendo in Italia per base il j 
principato congiunto alla libertà , 1’ Italia verrebbe a 
cadere in lunga anarchia, finchè il principato non si 
correggesse, o altro principio governativo non venisse { 
ad assodarsi, 

Il Piemonte monarchico costituzionale , colla sua 
lealtà alla nazione ed alla libertà, ha difeso il princi- $ 
pato e l’ ordine, ed ha quindi reso il più importante 
servigio agli altri governi. | 

Da che vengono dunque i timori e le gelosie ? Di- 
stinguiamo gli stranieri, e i governi d’Italia. Dalla parte È S. M. separando dal ministero di guerra quello della 
dei primi i timori vengono dall’ avere il Piemonte in- È 
dovinato la via, onde salvarsi e fortificarsi. Dalla parte 
dei secondi i timori venir non potrebbero che da falsi $ 
calcoli, o sarebbero immaginari. I governi costituzio- 
nali come la Toscana, nulla possono temere dal Pie- i 


Piemonte 
non rinnegò l’Italia. 
Questa è la prima cagione dell’ importanza acquistata 
dal Piemonte. Poichè mentre la sua fermezza mostro 
che il diritto è ancora una possente forza, le basì del j 
trono si consolidarono ‘per virtù propria nel popolo 
piemontese fidente nel principato. Il governo Piemon- 


È . . 
tese però seppe ritrarre dalla mantenuta indipendenza 
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stima e pari devozione, 
: Di vossignoria illustrissima 
Torino, il 14 ottobre 1850. 


Dev. ed umil, serv. Cxpero Gasniere detto Moncatyo. 








COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, 19 agosto 1850. 


Umil.mo dev.mo servitore 
Abate CarLo CAMERONI. 
Torino li 34 agosto 1850. 
Ill.mo sig. cavaliere , degnissimo ministro primo 
segretario di Stato peî lavori pubblici. 

Sino da ieri, appena ebbi partecipazione della morte im- 
matura del suo compianto e degno nipote, signor Achille 
Bucchia, io mi recai a dovere di invitare l'emigrazione a ren- 
dere gli ultimi onori a questo giovane valoroso, morto sul 
fiore delle speranze nella terra di esiglio. Capitano di va- 
i scello, poscia maggiore della veneta squadra, sostenne l'onore 
delle armi italiane, e fu dei prodi ed infelici campioni della 
f Venezia. i 
Pace all'anima sua! i 
Ma nel momento , che a nome dei miei fratelli stava per 
j compiere un atto di condoglianza con V. S. ill.ma, ecco ar- 
i rivarmi da parte sua lire cento a pro dell'emigrazione, come 
un suffragio ad un tempo ed un saluto supremo di suo hi- 
pote. All’ affettuoso e mesto saluto io rispondo, degnissimo 
signor ministro colle lagrime agli occhi; e mentre veggo con 
dolore diradarsi le file dei generosi nostri fratelli, mi consola 
il pensiero, che tanti sacrificii non debbano essere senza 
frutt> pei vivi, nè pei caduti senza premio nel Cielo. 


cavaliere, al quale con ‘sempre. maggiore ossequio di stima 
mi riconfermo 
Della S. V. ill.ma 


Abate Caro CameRrONI. 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 
VITTORIO EMANUELE IL, Ecc., Ecc. 











ministri ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Gli affari della marina militare e 


stero d’agricoltura e commercio. 


i all’uffizio del controllo generale. 
Torino, addì 11 ottobre 1850. 


VITTORIO EMANUELE, 


AzEGLIO, 


chiami che altri avesse a rivolgere al governo per af- 


monte costituzionale , che è il più sicuro sostegno dei i qi marina, d’agricoltura e commercio. 


loro principii. L'Italia non è, nè può essere unitaria, e 3 ] 
PoDGD (SEN Ro È MEA LATia, È — Con decreti del 7 corrente S. M, ha fatto le se- 
soltanto gli errori dei governi potrebbero destarvi col PR EEONA 

: guenti disposizioni : 


tempo un movimento unitario , fattizio, e senza base. ! > A Di n i; 
SE è x 3 MIR II a5e- 5 Vacchieri Vassallo Gio. Antonio, luogotenente colon- 
Sieguano gli altri governi le vestigia del Piemonte , e Gao i va Va 8 i 
. x . ì maggiore di piazza a = 
dell’unità non sorgerà nè anche il fantasma, e se sor- ! RO E OO Ti 
poso în seguito a sua domanda; 


gesse , sparirebbe come in Piemonte è sparito il fan- ; 
Carbone cav. Gregorio, colonnello, membro del con- 


tasma della repubblica. Ag 
gresso permanente d'artiglieria, collocato a riposo ; 


Ma il vero è che gli stranieri han sempre contato Pi Mi I i 
sulle “nivizipni nostre E doro giornali: qaindi le pro=f}. DE o n onnello nel corpo reale d’arti- 
glieria, collocato a riposo; 


| 

muovono, e non si curano se implicitamente fanno la ; Ol; Luigi id; 

più atroce ingiuria ai governi d’Italia, che fingono di- ITERO: ORLO id: 

fendere. Tutto il segreto dell'immaginario fantasma si | — Nella Gazzetta Piemontese del 12 di questo mese, 
‘ num, 254, si legge in un articolo tratto dalla Gazzetta 


è l’indebolimento dell’ Italia, mettendo in lotta i varii : È - 
Ticinese, già d’altronde riferito dall Opinione nei giorni 


governi italiani fra loro, dopo aver cercato con altri 
mezzi dì mettere in lotta nell'interno i governi coi po- precedenti, che nella direzione della strada ferrata pel 


(G. Piem.). 


starmene 


poli. Luckmanier passando per Santa Maria si avrebbe un 
Lis tunnel di 17,000 metri. In questa indicazione è sfug. 

“ra TETI a 

citi tt cn o AE ° sn 





Questa speranza sia di conforto anche a lei, illimo signor ; 


Umil.modev.mo. servitore | 


Il presidente del Consiglio dei ministri è incaricato | 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato | 


In conseguenza ‘del decreto anzi riferito, con cui. 


marina lo ha unito al ministero d’agricoltura e com-. 
i mercio , il pubblico è avvertito che le domande o ri-. 


i fari concernenti la marina sia militare che mercantile! 
! dovranno essere d’ or innanzi indirizzati al ministero! 





Maria appariva di metri 1,700 circa, € sarebbe di 
metri 5,000 quello sulla variante per Valle Cristallina, 
linea che posteriormente sarebbe stata dopo più ac- 
curati studi preferita. 

Rettificato così questo materiale errore, 
di entrare in discussione sul merito delle cose conte- 
nute in quell’ articolo, non essendo qui luogo oppor- 
tanto. più che ciò che vien detto sulla. linea di 
Grimsel è per lo meno immaturo, gli studi su quella 
linea constando che non sono compiuti. (G. Piem.). 

— Dal giorno d’oggi il prezzo dei posti nelle malle- 
corriere tra Novi e Genoya è ridotto da lire 12 50. a 
10. Ferma Îa facoltà ai viaggiatori per Genova di as- 


sì prescinde 


tuno; 


sicurarsi i posti in Torino, e di rimettere all’ ufficio 
vi i loro bagagli ; 
recarsi nella vettura del: corriere della strada ferrata 
da Torino all'ufficio suddetto, se così loro aggrada. 
— Ieri le truppe che costituiscono la guarnigione di 
Torino divise in due corpi, simularono una battaglia 
nelle vicinanze di S. Mauro: La brigata Granatieri che 


stava sulla destra del Po, dopo alcune avvisaglie dopo 


e a ‘quelli vegnenti da Genova di 


diaver con una mano . di bersaglieri futti sgombri in 


fedi dalla brigata Cuneo, passò il fiume su d’un ponte 
che fu gettato sotto la direzione degli ufliziali. d’arti- 
glierià, La brigata Cuneo sempre opponendo resistenza 
sì ritrasse verso n ponte sulla Stura, che parimenti 


erasi forato con militari attrezzi e quivi, finto un vi- j 


vissimo attacco da una parte ed una ben diretta. di- 
fesa dall’altra, si diè fine a questa militare manovra 
che durò dalle ore 10 alle 3. 


ed alcune cariche vivaci di cavalleria, abbiam notato 
parimenti la buona valontà dei soldati in questo fati- 
coso esercizio € specialmente dei potonieri che du- 


tante la confezione del ponte hanno una fatica a s0- | 


stenere concitata e gravissima. 
Assistevaa questa manovra S. A. il duca di Genova, ma 


quale privato spettatore e non rivestito delle insegne spet- | 


tanti all’alto suo grado; vi assisteva. poi gran quantita 4 {,; podestà alla presidenza antidetta. 


di popolo, il quale piacevasi degli onorevoli saggi che è 


Sotto i di lui occhi ripetevansi da questo brano di 
esercito nazionale. (Opinione). 

| Gexova, 14 ott. — Teri le tre legioni dellafnostra guar- 
dia nazionale si recavano sullo spianato del Bisagno ad 


eseguire alcune evoluzioni: l’esito di questa prima espe- i 


rienza generale fu soddisfacente. Immensa folla di spet- 


servizio ‘e nell’istruzione della guardia nazionale. 


(Corr. Merci). 


Srezià, 12 ottobre. — Nella notte del 10. all’11 cor- i 


rente parti da Avenza carico di marmi e destinato per i da un nome ad altro nome), saranno fatte qualunque sia Ja 


Lerici il ‘navicello di bandiera estense; i Due Mori. i somma dell’annua: rendita di ciascuna; delle chieste nnove.. 


i-cartelle , se il passaggio di proprietà tragga origine da sue- 


Levatosi improvvisamente un forte vento di libeccio e 
fattosi il mare burrascoso il navicello cercò di ripa- 


composta di quattro persone, il danaro ed altri oggetti 1 


(G. di Genova). 


SarpeGna. — Un progetto di nuova circoscrizione! pei 


: di valore. 


ministero alla discussione dei consigli divisionali e pro- 
vinciali. 


% 
È navicello giunsero a tempo per salvare la ciurma, 















i presente circoscrizione, in cui lo stesso comune appar- 


i di un’altra e al tribunale di una terza provincia, In 


l’intendenza di Cagliari, e via. via.» 


| tro questo progetto, nel quale intende riprovare: 
1. L’abolizione della divisione di Nuoro, 

2. La restrizione delle intendenze; 

3, Il soverchio numero delle diocesi, 


{ sue ragioni. (Corr. Merc.). 





Parma, — La Gazzetta di Parma del 12 reca il se- 
guente decreto ducale. 

In esecuzione dell’art.12 del decreto 8 luglio 1849 relativo 
al prestito interno obbligatorio ; 

Sentito il pare pel nostro consiglio di Stato ordinario; 


nanze, i 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
S 1. Della conversione delle bullette in cartelle 
di rendita e delle volture. 


bullette di ricevuta, che saranno da esso lui esibite. i 


re di lire dieci, potranno ottenersi dall'esibitpre delle bul- 


lire 10 di rendita, 


telle al nome suo, purchè la somma delle bullette sia tale, 


che nessuna di esse cartelle abbia a riescire di rendita infe- 
riore ad annue lire 40. 




















































« Esso partisce la Sardegna in otto provincie, cia- | 
scuna delle quali con vescovo, intendente, tribunale di | 
{ prima cognizione e comando militare. Coordina l’am- i 


dic iaria i È i È È is ta LAAIE } "30 
| ministrazione în guisa che lo stesso comune appartenga { !T9SMISSIOne sarà disteso alla presenza del podestà assistito 


i alla diocesi, intendenza e al Lasi ee da due testimoni, i quali sottoscriveranno l'atto medesimo, Il 


I stesso luogo : togliendo così l’enorme' garbuglio della PA e SUS g(o sn apposto registra Dl 


LR. i o i tiene sovente al vescovo d’una provincia, all’intendente. { 
Sulla proposizione del presidente del Consiglio dei | s P ’ 


Malerado ciò la Gazzetta Popolare si pronunzia con- È jpg; è 
Ò HOLAne: Sx DE ma Con- | ordinato col decreto 8 luglio 1849 saranno fatti dalla cassa di 


j ammortizzazione in due rate eguali, una addì 30 giugno ed 
;.una addì 31 dicembre di ciascun anno, dietro ordini del di- 
$ rettore di essa cassa, portanti il numero ordinale delle car- 
| telle di cui saranno da pagarsi le rate di rendita, e l’ammon= 
Un primo ‘articolo in questo senso è già pubblicato, i 
i che ci rincresce di.non poter riprodurre interamente; | 
attenderemo la continuazione per dare un sunto delle | 


Sovra. il rapporio e la proposta ‘del presidente delle fi- 


Art. 1. Ciascuno degl'imposti del prestito ordinato col de- 
creto 8 luglio 1849 potrà ottenere al nome proprio una car- 
tella di rendita sullo Stato , qualunque sia la somma delle 

Ove la delta somma corrisponda ad una rendita maggio» 


lette diverse cartelle, delle quali però una ‘sola inferiore alle 


Art. 2. Ogni cessionario di bullette di ricevuta di somme 
sborsate pel prestito antidetto, potrà ottenere una 0 più car- 


d ARRETRATI iii SIRIA 


Art. 3. Quelle bullette al presentatore (senza nome d'im- 
posti) le quali sono state date a parte dai possessori delle 
rendite 1827, potranno esse pure esser convertite in cartelle 
al nome di chiunque ne esibirà tal somma che arrivi a for- 
mare una rendita annua di lire 10.0 maggiore. ; 

Quelle di esse bullette che a tutto giugno del 1850 non 
saranno esibite per detta conversione all'atto del pagamento 
dei frutti dovuti a tutto il detto mese , saranno ritirate dal 
cassiere della cassa d’ammortizzazione; € cangiate in cartelle 
al presentatore portanti le rispettive cedole (coupons) pei 
pagamenti dei frutti. Quelle poi che.a tutto dicembre 1850 
non saranno state esibite alla conversione o in cartelle inte- 
state, od in cartelle al presentatore, si riterranno definitiva. 
mente estinte in pro dello Stato. i 

Art. 4. Per la determinazione delle decorrenze delle ren- 
dite si riterrà fatto in tempo utile ogni pagamerto il quale, 
avuto risguardo alle epoche stabilite nell’articolo 7 del de- 
creto del dì 8 di luglio del 1849, e nella notificazione del 29 
agosto di detto anno, sarà stalo eseguito prima del’ giorno 
in cui ebbe a scadere il susseguente. 3 te 

Art-5. Le bullette di ricevuta di somme pagate pel pre 
stito antidetto , oltre @ quelle menzionate nel precedente 
articolo 3, nion potranno éssere esibite alla presidenza delle 
finanze dopo il 51 dicembre del 1850. s 

Quelle che ‘entro il tempo predetto non saranno state 
trasmesse ad essa presidenza , sì riterranno definitivamente 


In $ estiate in pro dello Stato. 
(ia modo i bordi della riva sinistra ch'erano di- | 


Art. 6. Ogni lettera di trasmissione di bùllette chiedente 
la conversione loro in cartelle di rendita dovrà essere so- 


i scritta dal possessore delle bullette, od in nome di lui da un 
‘suo’ delegato; dovrà portare il numero delle bullette  tra- 


smesse è la somma loro; ed'indicare presso quale podesteria 
esso elegga ‘il'domicilio al fine di conseguire la cartella in- 
testata al nome proprio. i i 


Le dette ‘trasmissioni potranno essere fatte ‘col’ mezzo 


{ dei podestà, i quali daranno ricevuta «elle bullette ai ri- 
È IRR i spettivi. 
Abbiamo notata la precisa manovra dell’artiglieria ; 


Art: 7: La conversione delle bullette in cartelle ‘comincierà 


i ‘a farsi colprossimo niese di febbraio 1850 e dovrà essere com- 
{ piuta entro il mese di gennaio del venturo anno. Ad ogni 
| cartella siaggiungerà l'ordine pel pagamento de' frutti de. 


corsi. 
Ciascuna cartella ed il corrispondente ordine saranno 


| spediii dalla ‘presidenza delle finanze alla podesteria desi- 


gnata dal proprietario della cartella, insieme ad una stampa 
diricevuta che, soscritta dal proprietario, sarà poi spedita 


Quando il proprietario fosse illetterato, la consegnadella 
cartella sarà fatta alla presenza di due testimoni, che colla 


i sottoscrizione loro faranno fede dell’eseguita consegnazione. 


Art. 8.1 possessori di sole bullette di ricevuta. di somme 


i-ritenute sulle rendite 1827, 0 su stipendi, o su pensioni, po- 


.tranno ritirare le cartelle.e gli ordini dei pagamenti dei 
frutti dal tesoriere generale, cassiere della cassa d'ammortiz- 


tatori, tanto fuori le porte, quanto per le vie, porgeva | O ferme stanti le. prescrizioni recate nel PIRA 
testimonianza dell'interesse vivo che tutta la popola- 4 as 
zione prende a tale istitato di libertà: înteresse che ; 
deve sempre crescere ad ogni progresso nel regolare | 
‘delle finanze esi riterranno definitivamente prescritte ed e. 
i .stinte in pro dello Stato. 


Art. 9. Delle cartelle dette nei precedenti articoli 7 e.8° 
quelle che. non saranno state. ritirate dai rispettivi proprie. 
tari entro l’anno 1854, saranno rimandate alla presidenza 


Art. 10. Le volture (trasferimento di una cartella di rendita 


cessione. Se in vece provenga da contratto ,. ciascuna delle 


; . ; È  $ chieste nuove cartelle dovrà non rileva " 

i rare nel piccolo seno di Foscarino dove mal resistendo | CONCESIO SE re meno dell'annva 
Ha dalai RE ( b i. rendita di lire dieci. Le volture non saranno fatte se non se 

alla furia del mare naufrago. intanto due-6 tre. bar= | dietro l'esibizione delle. cartelle da annullare in sostituzione 


chette uscite dal porto di Lerici per andare in soccorso i delle nuove, e dei fogli dimostranti il passaggio della pro- 


prietà, i quali nel primo caso sono l'atto di morte del pro- 
prietario della cartella da annullare, e la copia di quella parte 


i di suo testamento che risguarda le dette cartelle, 0 l’auten- 
: tico certificato della successione intestata; nel secondo caso 


7 1 ; s i l'atto della trasmissione de i ita, i 
comuni dell’isola di Sardegna è stato presentato dal $ missione della proprietà della rendita, il quale 


potrà essere disteso anche in una delle facce della cartella 


| ceduta. Esso atto dovrà essere soscritto dal trasmittente (la 


soscrizione del quale sarà certificata vera dal podestà del 
comune in cui esso abbia domicilio) ed autenticato dal bollo 
podestariale. 

Nel caso che il trasmittente sia illitterato, l’atto della 


‘ 


gli sarà trasmesso dalla presidenza delle finanze. 1 
Art. 141. Ciascuna cartella di ‘rendita porterà la menzione 


i della notificazione detta all'articolo LT del decreto 8 luglia 
i 1 1849. 
i questa condizione sono i comuni pertinenti alla dio- | 


i cesì d’Oristano. e al tribunale di Cagliari; in. questa j 


mercantile 7 i i È 7 È 5 
ntile sono i que’ di Bosa pertinenti al tribunale di Oristano e al- i 


i staccati dal ministero di guerra, ed attribuiti al mini- | 


Art, 12. Le cartelle, di cui è stato detto sin qui, saranno 
date gratuitamente. i 


$ Il. Dei pagamenti delle rate semestrali dei frutti. 
Art. 13. 1 pagamenti delle rendite provenienti dal prestito 


tare di esse rate. 
Per ciascun proprietario non sarà fatto che un ordine 
solo qualunque sia il numero delle rendite possedute» 
Art. 14. I pagamenti delle rate saranno fatti dal cassiere 


j della cassa d’ammortizzazione a chi gli esibirà gli ordini e le 
5 corrispondenti cartelle. Ad ogni volta nella seconda faccia 


di ciascuna cartella sarà fatto cenno dell’eseguito pagamentò. | 
Art.15. Tutti i crediti per rate semestrali di rendite SE 





spediti gli ordini di pagamento, quanto se per negligenza dei 
possessori. di detti ordini non saranno essi stati riscossi, © 
S$ III. Dell'estinzione delle rendite provenienti 
dal prestito ordinato col decreto 8 luglio 18498 0. 


Art. 16. Sarà disposto cou ispeciale posteriore decreto she 














torno ai tempi ed ai modi pei quali si estingueranno le rei 
dite provenienti dal prestito ordinato col decreto 8 lugli 5 
1849 ; essendo nostra mente che quell’eslinzione si faccia 
straordinariamente nel più breve tempo; del che rendiamo 
consapevoli gli amatissimi nostri sudditi onde non si la 
indurre in dannosi errori dui #risti che fanno Jé pubbliche 
calamità mezzo a loro di turpi e vergognosi guadagni ; 
quantunque ad essi nostri sudditi tratti in errore sia sempre. 


aperto il campo di esercitare le azioni concesse dai codici ci- 
vili e penali vigenti, Da 
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quali non sianostali pagati entro cinque anni dal giorno della | 
scadenza delle rate, saranno prescritti e definitivamente estinti Ra 
in pro dello Stato, tanto se per difetto nei fogli giustificativi E 
son ne siano state fatte le liquidazioni o non ne siano, gii” 





: Art. 17. Il nostro presidente delle finanze è incaricato del i 
j ‘esecuzione del presente decreto, il quale dovrà essere pube © 
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l'i, 
de, blicato, alli e stampato nella, Aosta gazzetta ad ogni tre 
‘tell mesi, | ‘tatto l'anno. 1851. (CCA 
lor. Dato a Parma addi 25 gen eatidio del 1850. 
—_ e e 
Non pon dr ottobre. - — Il Monitore Toscano lia nella 
‘Elo parte. officiale: « Possiamo assicurare che la notizia data 
© dal dal Costituzionale ‘di stamane, circa ad una pretesa 
DI ai ta dal governo toscano al sig. Antonio 
tb) Ta governo aa, è affatto priva di 
into, fond. se 
lin di Tie APT DR La 
a Ai ottobre. — Questa mattina in virtù di sen- 
len. tenza della sacra us sono stati “fucilati alla id 
Uale, 
de. 
elg 
Olno. 
pi - ; Eugenio Micgtut di Camerino mili-. 
lenta (Osser. Rom.) 
delle : ; î E 
o ESTERO. 
Mi RICA — Il British Pach-dei 2) luglio annun- 
tialmente che l'ammiraglio! Lepredour ha la- 4 
La lenos-Ayres il 21 col vapore L’Archimede per. 
so. ‘quartiere generale dell’ex-presidente Oribe, 
i un vendo il grado di brigadiere generale al ser- 
Uta: Rosas) comanda da più anni l’armata d’inva- 
i entina che assedia la città nella quale egli 
i vic da sta 
ta è certo che se il trattato del 1849 fu sul 
vip to inammessibile dal governo francese, quello del ! 
1850.sarà ancora. meno. iii, poichè. esso.scarta 
dierà deltutto la questione d’intervento, ed abbandona al: 
com riccio di Rosas la libertà e proprietà dei residenti 
ogni | francesi a° ‘ Montevideo , come pure del territorio della 
ide. stessa repubblic a. Il disarmo della legione straniera 
per ll spe zione francese fu più facile a stipularsi di 
anno quello che lo sarà ad eseguirsi. Queste truppe sono’ 
desi. d'un e fermo e risoluto, hanno abbondante 
‘mpa provvista nizioni; il loro numero, 3500 uo-. 
edita Fa Li in 0 di ‘bisogno essere ‘elevato a ‘5,000. 
del n è poi probabile che questi uo- 
colla pitt 7 anni di assedio, vano 
one, 
mme 
n po» i | 
i dei miraglio; ned essi Cialebbeta a Rolla ‘ai dia 
Ortiz. ‘compatriotti una libertà. ed una. ‘indipendenza che cre-. 
lente levano. d'essere venuti a, difendere. 
na i Hug > - ll giorno dell’aggiornamento del Con- 
don era stato stabilito a lunedì 20 settembre. Le due 
dd 0 sembravano voler agire d’un modo più spedito, 
ù si che avrebbero votato senza discussione varii 
dita ‘in altre circostanze avrebbero dato luogo a } 
sia la scorsi. La Camera dei rappresentanti aveva, 
move ila legge. ca. i. navigli canadesi, mi- 
sue- sta importantissima. La quistione della tariffa } 
delle istante decisa, ele leggi di riscossione. non È 
SR er ora modificazione, almeno sino alla pros- 
vi essione del Congresso. La 
pro. lla data delle ultime notizie di Nuti vari 29. 
| pro. re, Jenny Lind era a Boston , ove cantava in: 
parle emie. Tanto n'era il grido, che parlasi d'un sol 
outen- ito pagato sino 625 dollari per udirla. 
POR Due senatori, i sigg. Foole e Fremont, sì presero 
pia gi sala anteriore a quella delle sedute del | 
lo (ha ‘americano. La lotta veniva da che il signor 
Là del aveva, detto che sarebbe un’onta pel Sia lado 
L bollo: | certe proposte per la California. . 
i 
i della ii 
gsistito 
ino, Il lel debito Piani che } eccedente attuale 
sh) fe del Reame-Unito nelle spese per 1’ anno 
snzione nel luglio 1850 si elevò a 3,438,358 lire 
; Juglio ‘sè. 4. pene. , i commissarii, per la riduzione 
o nazionale annunciano chela somma di 859,359 
saranno 4 se 4 pene. quarto della suddetta ecce- 
‘inbpiegata nel modo seguente: per ‘compera 
uti. 859,589 lire sterl. 14 sc. 4 pene., più 1° inte- 
presti per conto di doni e di legati 2, ,038 Îire, 7 pene. 
cassa di 861. ,628 lire, 8sc.,6penc. Uffizio del debito nazionale 
igno ell tobre 1850. Firmato AG. Soci ‘controllore 
Jel di. dist a 
mimmo reemun's journal pubblica una diceria sul titolo è 
dirizzo del ‘comitato dell’ università cattolica ai 
ordine ici d'Irlanda. Questo seritto è firmato da 8 degni 
ar. ‘Cullen, Murray, Xaltery Hale, Conwell, Haly, 
Casier e. Derry. Eccone un’estratto: 
De È i siamo. un popolo cattolico, dobbiamo adun- 
do) : vere una grande istituzione cattolica dalla quale 
ndite «i tu del paese tragga tutti i vantaggi dell’ edu- 
pno dell ne universitaria , e nel tempo stesso imbevasi di 
Le estil pitito esclusivamente cattolico. Il progetto di una 
silcai ersiti vattolica è combattuto da due ordini di per- 
ano shl otestante: l'uno, cattolico l’altro. 1 nostri fra- 
genza otestanti non troverebbero certo male, che noi 
ossì. no stabilire una università cattolica: mentre 
oli o per sè il collegio della Trinità, ed un son- 
1849: ‘stabilimento protestanta sostenuto dai cattolici 
ocreto i anda ; essi non: saprebbero lagnarsi che dopo di 
jo le ref i aver tanto sperato nell’ interesse dello stato corporale 
8 log el protestantismo, i cattolici di Irlanda tentino di eri- 
gi [oct gere. a proprie ‘spese, una grande istituzione letteraria, 
dA i tutto cattolica, “che corrisponda ai bisogni intellet- 
so È tuali. del. ‘paese. Un tale conato. , se non deve essere 
. dog ‘secondato da ogni protestante liberale, ha almeno di- 
ja sep | | Fitto: alla sua. ‘approvazione, perchè, non fosse che per 
codici!" | l’onore dell’ Inghilterra, noi non saremmo più il solo 
| popolo cattolico di Europa dà il quale manchi di una 
ricalo i | i versità cattolica.» CRI 
gere Pi 

































































































































i sarà sempre ‘un’ cittadino: più utile e più caritatevole ‘ 


E 
| 


precisamente il punto in cui manchiamo di informazione 
autentica per sapere se l’Ordre ha ragione, ovvero se 
le truppe che hanno fatto tal grido hanno violato le 





Il progetto di una università cattolica è concepito, 
dicesi; con uno spirito di ‘pretta bigotteria , e forme- $ 
rebbe un ostacolo ai buoni sentimenti più desiderabili 4 sidente della repubblica? Queste grida, si disse finora, 
nei membri di diverse credenze religiose. . i furono impercettibili, ‘e quasi impossibile a distinguere. 

Ma noi che desideriamo quanto altri ‘mai la buona: Bene, giovedì. davanti migliaia di testimionii Mb: capo 
armonia fra tutti gli uomini, noi risponderemo che né; { di squadrone, solo' affatto in vista a dieci passi dal suo 
loro dibattimenti religiosi, i cattolici d’ Irlanda ‘stetterò | corpo, passando davanii al presidente della repubblica, 
sempre nella difensiva, è e ch’essi hanno, senza che si {-e volgendogli un militare saluto, gridò viva. l’impe- 
possano tatciare di esclusiva bigotteria, il diritto di  ratore/ Non è egli sorprendente. che questo grido, che 
avere un ’Uuniversità esclusivamente ‘cattolica, e di ren- sì poco cura il governo, e che pure potrebbe divenire 
dere il eulto ‘a Dio în chiese esclusivamente ‘cattoliche. ed guerra civile, sia stato ripetuto da varii pe- 
‘Noi paventiamo che ogni sforzo per una fusione delle | lettoni? Questo fatto non è stato ‘negato, e non può 
credenze. religiose non procuca che una indifferenza esserlo. Varii rappresentanti, che si trovarono sul luogo 
più fatale agli interessi della’ vera religione, e più pe- £ ne fanno testimonianza , e questa viene ‘da fonte tale 
ricolosa per ‘la società che non siano le stesse guerre | da non ammettere contraddizione. Questi sono cattivi 
religiose le più violente, e quanto al mantenimento dei È sintomi ed esempi fatali. La commissione DErinancale 
buoni sentimenti fra gli uomini, noi teniaino che il dell'Assemblea nazionale sperava che le colpe già com- 
cattolico, metcè î' doveri ‘che gli delta la sua Chiesa, } MéSSe non sarebbero rinnovate dopo la seduta di lu 
nedì, in cui il ministro della guerra diede le sue spie- 
gazioni. 

Questa speranza è stata frustrata, come risulta dalle 
confessioni di certi organi dell’Eliseo> La commissione 
‘non può restare indifferente ad attì i quali attestano 
° una costante indispos: zione contro la legalità: 


furono fatte in presenza” ‘del ‘sig. d’Hautpoul e del pre- ; 


verso ‘coloro ‘che professano una religione diversa dalla : 
sua, D'altronde quegli uomini siano essi educati in col 
-legi cattolici , episcopali o presbiteriani, ovunque inse- 

gnasi loro ad amare i loro fratelli, e quand’essi posero 
| piede nel sentiero ‘della vita, le loro giornaliere rela- i 
zioni, ì mutui loro rapporti, i veciproci interessi di 1ne- s 
cessità richiedono fra di essi quei buoni uffici, quella ; 
mutua benevolenza, purchè si abdichi ad ogni predomi- , 
nanza, e ad. ogni distinzione religiosa che ferisce il 

prossimo. 

La parte fiscale non è punto obliata. 
pregati a contribuire con tutte le loro forze per poche 
che siano: è questo un dovere per tutti coloro che de- 
siderano vedere regnare la pace nel paese. 


ii Ti Ta dea ron dei e MAN AMI I ZI A 


ma per 
altra parte, come già abbiamo detto, la condotta am- 
mirabile delle truppe, il buono spirito che le anima, 
il sentimento di dovere e di onore così profondo e 
manifesto fra l’ immensa ma ggioranza dei capi e dei 
Ì i soldati, allontana ogni timore di serio pericolo, e quindi 
I fedeli sono cla commissione non ebbe a prender misure d’urgenza 
chelieri furono raccomandate da varii giornali della 
maggioranza. Senza voler punto alzare il yelo che copre 
le sue deliberazioni siaci permesso il dire che unanime 
' ed @nergica nel biasimare ogni attentato, ogni atto di 
imprudenza, il:cui oggetto o risultato possa essere la 
disotganizzazione dell’armata, 0 il rilassamento de’ vin- 
colifdella disciplina , essa si sforza. religiosamente di 
congiliare per il pubblico bene e sicurezza il doppio 
dovere di a e prudenza che le impone la sua 
delicata missione. » 
tdi ha un altro lungo articolo ‘in fa- 
vore della. prolungazione dei poteri presidenziali di 
Luigi. Napoleone: Se lo scrittore riceve le sue ispira- 
zioni‘ dall’ Eliseo, il suo articolo deye; provare che il 
grido di Yiva l’Imperatore, quantunque. non. colpito è 
colla decisa disapprovazione domandata dalla commis» | 





Nuova forza motrice. —\l Globe parla di una forza 
motrice ch’è stata scoperta, colla quale si supplirà al 
vapore. L’inventore ebbe una patente, ed i risultati 
che si ottennero in un esperimento di minima propor- 
zione, indussero l’inventore a tentare la cosa molto 
più in grande. 

Per ora, soggiunge »il Globe, noi non siamo in grado 
‘di poter dare alcuno schiarimento intorno a questa 
straordinaria scoperta, siamo bensì autorizzati a pro- 
metterne: una circostanziata descrizione. Un’ invenzione 
: che può NApptine ad una fovza apparentemente onni- 
! potente com'è il vapore, è cosa certamente degna del- 
.l’attenzione del mondo scientifico e anche letterario, e 
‘noi ci lusinghiamo che i nostri lettori altrettanto sa- 
‘ranno desiderosi. di averne ragguagli, quanto siamo 
contenti noi di avere per i primi annunciato la sco- 
perta. 

— Leggesi nel Times. L'espressione dei sentimenti del 
conte Chambord e di quelli che furono ammessi alla 
sua confidenza, da una nuova prova. che nulla havvi 
{di più difficile per un principe di sua schiatta quanto 
il conoscere il presente è scordare il passato. Qualun- 
que sia la linea che vorranno tenere i suoi 180 parti- 
i tanti nell'Assemblea nazionale, saranno ognora para- 
lizzati: dalla formidabile armata, che i suoi proprii con-. 
i siglieri personali d’Alemagna diedero ai loro avversari % 
i francesi. — H conte .di Digi ha per sè l'estrema sua. 
| giovinezza Se i suoi concorrenti hanno qualche titolo 
è superiore al suo, l’uno pel diritto de jure alla corona, 
l’altro: pel. possesso di facto del potere esecutivo , il 
‘i giovine capo della casa d’Orleans ha dalla sua parte 
un partito che, anteriore a tutta una generazione, dura 
al'di Ja di quella degli uomini più attivamente impe- 
gnati nell’atiuale rivoluzione, 

Quanto fece Luigi Napoleone da qualche tempo do- 
vette fargli acquistare la coscienza delle difficoltà che ‘ 
incontra. Le antiche animosità tra l’Assemblea ed il 
potere esecutivo si sono riaccese , e puossi prevedere, 
che nel bel principio della sessione, non più tardi di 
un niese, la lotta fra questi due poteri, sgraziatamente . 
inerenti. alla costituzione attuale della repubblica , si 
ridesterà con una nuova intensità, e forse con risulta- 
menti più formidabili per un partito @ per l’altro, 


} 


Vipinn! PEGI MORA STRETTI MSBLIALIAATI RA AV LTT 


presidenza. di Luigi Napoleone. Niuno de’giornali dell’ 
Eliseo, in verità, ha approvato questo. grido. ill più 


nuti a La e siccome i capi delle frazioni del 
partito dell'ordine si sforzano evidentemente a, risto- 
rare l'antico regime, ovvero la, monarchia del 1830, 


sidente loro. oppovgano un grido anti-monarchico, e 
non permettano che la * ‘repubblica sia atterrata a be- 
“nefizio di qualsiasi altro capo fuorchè il loro; 


Leggiamo nella Presse: 
Troppo amiamo la verità per. non rettificare qua- 


| 


ie 
- 


mandate oggi ai soldati una acclamazione faziosa: chi 
tra in favore del conte di Chambord, o della. repub- 
blica democratica e sociale? Dal momento che l’ordine 


dato passa i limiti della” legge, niuna guarenzia vha 


di Luigi Napoleone bonspanie ha. isolato. l'armata 
i dall'azione politica, ha vietato ai giornalil’accesso alla 


caserma, e per una strana inconseguenza le permette 

VI —_— da Ì 1 n 9 . eo di 

FRANCA Patici, 12 aHadre i Apre. del: di manifestare sotto le armi tendenze politiche e prof- 

pignoni ibuimbolles sola ua neo, I "a ferir grida in favore dell’impero. In tutto ciò altro non 
gliamo dall’Ordre, è assai interessante, perchè esso è 


; se € €559. vha cheun ordine sedizioso, e la più grave violazione 
membro della commissione permanente, e quindi co+ della disciplina regolare. Non, è punto di siffatte esplo- 
nosce le opinioni di Jero VSRiDe To do SOggeHa sioni d’entusiasmo che la libertà abbia a temere. 
che tanto preoccupa gli animi del pubblico. Le sue L'armata può acclamare per 6rdine o senza: essanon 
sedute sono secrete , ima tuttavia hanno la stessa pub- è per nessuno: Tutti i governi che hanno. esistito ida 
lacco an i gli ci i Li -.._.° sessant'anni a questa parte sono stati acclamati nelle 
99 Ariete iareone IL meglio, perche allora sue file, ma essa si è sempre serbata fedele a’ suoi 
avremmo il testo preciso dei discorsi , Invece che ot, colori, Essa obbedisce a tutti i duci che la comandano, 
ogni giornale iris arnnodo: o: IL rapporto o) ei siano essi di regia investitura, o di origine repubbli - 
sig. ei Li RI ° pe di a cana. Essa dà il suo sangue solo per Ja Francia. Fra le 
semblée Nationale: secondo l'Ordre il grido di viva 


Sue grida ed i suoi servizii vha la stessa differenza‘che 
l’imperatore fu udito solo in quelle file dove fu ecci- 


x ARR : passa tra sommessione e patriottismo, tra il rispetto al 
tato da persone aventi Parte caval I Upmando, e la religione del dovere. 





Lise 


x 
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Paricr, 11 
nenza' dell'Assemblea s'adunò quest'oggi, a un'ora, sotto 
la presidenza del signor Dupin, Tutti i Menta che 
presero parte alla deliberazione di martedì scorso as- 
sistevano a (uesta seduta, come anche il signor Molé 


istruzioni dei loro superiori. L'Ordre, ‘dice: 

« Cosa avvenne all’ultima rivista di Versailles? Qual ; 
fu il risultato delle deliberazioni della commissione 
permanente ? Ecco ciò che ognuno domanda. Perchè i ed il signor Berryer. 
l’opinioné pubblica è sì agitata? Forsechè gli anarchi- j. La commissione intese diverse relazioni della rivista 
sti hanno stillato, come si temette un giorno, il loro j dì ieri; essa parve colpita specialmente da certe dimo- 
detestabile spirito nell’armata , e sono riusciti a divi- } strazioni che vi sarebbero avvenute per palese provo- 
derla coll’incitarla all’ indisciplinatezza ? L'armata am- i cazione di alcuni ufficiali. Essa avrebbe espresso alta- 
mirabile. nella sua attitudine, ferma nel suo attacca- i mento il ‘suo stupore ‘sul ‘conto del ministro della 
mento alla legge , ha rigettato tutte le provocazioni e guerra che nulla avesse fatto per impedire dimostra- 

i di 


MARLENE TAO O A ILENTITI LRD AAT DL 


seduzioni dei faziosi. zioni tali che aveva egli stesso biasimate nell’ultima 
Quantunque grida illegali siansi udite. da una pate vo della commissione, — 

della truppa mentre l’altra rimase in silenzio, niuna i I dibattimenti si protrassero fino al tardi e la com- 

accusa però può esser mossa d’indisciplinatezza. Accla- i missione si aggiornò pel domani onde proseguire le 

mazioni furono solo udite dove furono incoraggiate , { sue deliberazioni, (Débats). 

comandate, se non per ordine formale, almeno coll’e- 





ALEMAGNA, _ La Gazzetta d' Augusta ha in data 


sempio. È 5 e 
Francoforte 8 ottobre le seguenti gravi notizie in 


vd 


Ciò è attestato da infinito numero di persone. Donde 


, 


4 gii 
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vien egli che grida che hanno un carattere sedizioso i 


missione permanente, non è punto quello che appro- } 
vino, coloro che sparteggiano per la prorogazione della | 


che abbiamo detto è, che siccome la repubblica non j mandante in capo. La direzione della poste passò sopra quest’ 
haalcun appoggio in coloro che sono legalmente te - i ordine, ma Haynau se ne vendicò, non tenendo conto dell’or- 
j dine della corte militare che gli ingiungeva, sotto pena di 
i esecuzione, di rimettere in libertà il redattore della Nuova 


‘| Gazzetta assiana e lo condannava alle spese del processo. 
egli è affatto naturale che alcuni degli amici del pre- | 


lunque errore in cui possiamo cadere. Non è esatto as-{ 
‘solutamente che le truppe che giovedì difilarono avanti!i 
al presidente abbiano alzato nessun grido. L’infanteria li mento in cui volgiamo a voi la nostra parola. Il nostro 
sola tacque. Pare certo che ad un segno dato da certiti 
affiziali alcuni squadroni gridarono « Viva l’imperatore.» ! 
Che prova ciò? tutto al più che, la disciplina militare! { zionalità, nella libertà nostra, minacciati in tutto ciò 
non è sempre disciplina legale. Noi non scorgiamo chel i 
frutto da ciò risultar possa, fuorchè l’indebolimento:i Quasi la metà del nostro paese è nelle mani di un ne- 
nell’armata dell’autorità della subordinazione. Voi co- 


yi assicura A domani non gliene sostituiranno un’al- | 


4 











ottobre. — La commissione di perma-. 


torno alle complicazioni dell'Assia elettorale che oggidi 
| sono; per così dire, il nodo della quistione germanica 
e in sè la riassumono : 

« La.situazione dell'Assia elettorale ‘si fa ogni giorno più 
grave. L'elettore ed il suo primo valetto non vogliono ce: 
dere. D'altronde oggimainon è più la sola questione delle im- 
poste che agita l'elettorato, ma si tratta niente meno che dei 
vincoli fra il popolo ed il regnante. E come mai potrebbe 
una esecuzione federale rimettere le cose nel loro naturale 
andamento ? Forse con Hassenpflug? Se una tal cosa mai si 
tentasse — ed è ciò che si fa apparentemente — in tsl caso 
potrebbe da Cassel partire un gran colpo che influirebbe 
sulle cose -d’Alemagna in generale. 

« Se io non son male informato, vive istanze furono di- 
rette al:governo di Annpver per indurlo a tenere sulla fron» 
tiera otto battaglioni pronti ad ogni evento. Egli è vero cha 
il signor Stuve è tuttora indeciso, ma io credo che il signor 
Detmold'avrà saputo ottenere dalre gli ordini opportuni. Par- 
lasi pur anche di rinforzare considerevolmente le truppe fe- 
derali quì di guarnigione, e si dice che il battaglione di cae» 
ciatori austriaci che abbiamo a Francoforte sia anch: esso des 
stinato alla spedizione nell’elettorato. 

« Tutto fa vedere che nella quistione germanica siamo are 
rivati al nec plus ultra e fra poco deveavvenire un decisione 
finale. Di ciò fa prova la conclusione di una lega offensiva 6 
difensiva annunciata anche dai fogli governativi di Vienna, 
quantunque, da quanto appare, quest’ alleanza si riduca ad 
una mera convenzione militare fra: gli Stati che firmarono da 
‘ convenzione di Monaco, locchè spiega come l'Annover sia 
passato sotto silenzio. 

« Strana: cosa -è pur sempre che una. specie d' alleanza sia 
creduta necessaria anche da quegli Stati che vogliono mante» 
ner fermo il diritto federale; ma nelle attuali condizioni dell 
Alemagna niente ‘è impossibile, ed è cosa certa che l’Austria 
edi suoi alleati vogliono fissare all'Unione un termine peren- 
torio. 

Non meno gravi sono le notizie che reca sull’istesso 
soggetto la Nuova Gazzetta di Monaco, organo del 
ministero bavarese. Quel foglio ha da Fiancofette 

« Tre battaglioni di fanteria che trovansi a Cassel comin. 
ciano dar a pensare. Anche gli ufficiali che trovansi a Wil 
helmsbad sono divisi di opinione ; essi sono indecisi ed esi» 
j tano fra il giuramento prestato alla costituzione» e quello 
prestato al sovrano. 

«(Molto probabilmente il conflitto non terminerà senza l'ia» 
tervento delle truppe federali. » 

A quanto precede aggiungiamo le seguenti notizie che 
ricaviamo dall'Independance' Belge : 

+ A Cassel le cose sono venute al punto che non si può 
i prevedere uno scioglimento. Le deputazioni mandate a Wil- 


helmshad sono ritornate colle pive in sacco. Dipoiil generale 


Haynay ritornò al suo sistema di piccoli rigori, e pare che 
voglia prendersela ‘principalmente ‘colla stampa. Tutte Je 


$ stamperie furono di nuovo oceupate militarmente, e fu vie- 


tato alla posta di spedire alcun giornale. interdetto dal co- 


« Sì volle anche ottenere colla violenza il disarmamento 


‘ della guardia cittadina, ma finora nissuno ha voluto farsi ese. 
i cutore di questa risoluzione. 





SCLESWIG-HOLSTEIN. — Proclama dell’ Assemblea 


| degli Stati di Schleswig-Holstein al popolo tedesco. 


(votato. nella tornata del 5 ottobre). 


Fratelli alemanni! Fatale più che mai corre il mo- 


più prossimo avvenire sta sulla punta della spada, mi- 
nacciati come siamo nei nostri diritti, nella nostra ‘na- 


che per un popolo v'ha di più sacro e di più caro, 


mico irritato, e lo scherno crudele sta per la legge, 
per il diritto, per i costumi; i figli del paese vengono 
colla violenza arruolati nelle file dell’oste nemica, e le 
più insopportabili estorsioni pesano sopra un popole il 
cui solo delitto è quello di non volersi piegare sotto 


f la prepotenza danese, mantenendo fermo l’antico diritto. 
ch’esso non abbia a cambiare d’indirizzo. Il governo | 


Potenti gabinetti dell'Europa si sono uniti alla Da- 
nimarca per strapparci il nostro diritto e dare per sem- 


) pre lo Schleswig-Holstein in balia di una nazione stra- 


niera-e nemica, Chi ha cognizione delle condizioni no- 
stre sa che questa lotta: non ha altro scopo.chela di- 


i fesa contro. il più ‘iniquo ‘attacco. Nissun mezzo, ‘in 


qualche nodo conciliabile col. diritto e coll’onore, fu 
dimenticato per ottenere la pace ed evitare la guerra 
coi suoi flagelli; altro partito a noi non rimaneva che 
di subire senza condizioni il giogo straniero, o. di.coin- 
battere fino all’estremo, 

La scelta non poteva esser dubbia. Popolo e governo 
di comune accordo scelsero la lotta e siccome la. no- 
stra luogotenenza, senza lasciarsi traviare dai protocolli 
delle potenze straniere, è risoluta a continuare la lotta 
con tutta l'energia per conseguire una pace onorata, 
così anche noi, rappresentanti del popolo dello Schles- 
wig-Holstein,, l’appoggieremo con tutti i mezzi in poter 
nostro nell’eseguire questa risoluzione. 

A tal fine noi abbiamo deciso d’imporre al paese 
nuovi. e duri aggravii per spiegare sino all’ultimo li- 
mite la sua già tanto provata forza difensiva. Noi così 
decidemmo nella ferma convinzione. che ‘un. valente 
popolo sta dietro i' suoi rappresentanti, e che questo 
popolo è deciso a fare grandi sacrificii per una grande 
causa. E così pure possiamo sperare che i nostri tra- 
vagliati. fratelli dello Schleswig, colla stessa costanza 
che tanto li onorò, continueranno a sopportare la dara 
prova cui li sottomette il nemico. L'esercito nostro 
aspetta impaziente questa giornata, e noi.gli siam grati 
di non essersi lasciato venir meno il coraggio per la 
sventura e di aver sopportato lietamente le ardue fa- 
tiche della guerra. L'esercito corrisponderà all’aspetta- 
zione della patria. 

Fratelli alemanni! Tale è l’attuale nostra condizione. 
Voi non. ci abbandonaste quando ogni altro aiuto ci 
A nome del paese noi vi ringraziamo per 
tutto quello che in questi tempi faceste per noi, per 
le sovvenzioni vostfe in uomini, in danari, e altri doni. 


mancava. 


Ma al nostro ringraziamento — diciamolo pure — si 
- te nn - ni 
Ìs a Era 1 are 


a 








E 





Pi RADIATORI PRATERIE 


aggiunge un serio invito all’Alemagna, onde questa non 
;j stanchi di dividere con noi i sacrifici di una guerra 
che noi per due anni sostenemmo in una proporzione 
superiore ‘alle nostre forze, avvegnachè la causa della 
Alemagna è quella di cui qui si tratta, è Ponor suo 
che si sostiene, è la sua libertà che si difende, è il suo 


gabinetto letterario di. 60. Malaspina Tecla Virginia nata 
Vergnasco Il. 10.‘ 


Laboratorio del cav. Capello in Torino. 


Capello Gabriele detto. Moncalvo ll. 15. Capello 
Margherita JI. 5. Pamone Giovanni ll. 1.50. Bossi Fer- 
dinando Il. 14. Giordanello. Giovanni cent. 50. Croce 
Pietro cent. 25. Delzano Michele cent. 50. Fedrigo Giu- 
seppe cent. 40. Caviglia Francesco Il. 4 20. Bossi Se- 
condo cent. 40. Valenti. Paolo. cent. 50. Persico Lo- 
renzo cent. 40: Fuselli. Giuseppe. cent. 40. Milanetti 
Giuseppe cent. 40. Debernardi Carlo Il. 2. Camerano 
Serafino 1. 1: 50. Bajardo | Giacomo cent. 50. Grossi 
Carlo cent.50. Acquadro Luigi cent. 50. Multone Euse- 
bio cent. 50: Multone Carlo cent. 50. Foglia Giovanni 
cent. 50. Scaglia Giuseppe cent. 50. Ferrero Giovanni 
Batt. cent. 50: Rejnero Giovanni cent. 40. Tessa Luigi 
cent. 40. Gerlero Bartolomeo cent. 40. Bagajno Giu- 
seppe cent. 40. Battaglia Tranquillo ll. 1. Cerutti Fran- 
cesco cent. 60. Merone Francesco cent. 40, Varretti 
Giovanni cent. 15. Maggi Delfino. cent. 40, Delbosco 
Pietro cent. 40. Corio Giuseppe cent. 40. Berardo. Ant, 
cent. 40. Berardo Francesco cent. 40. Cumino Giuseppe 
cent. 25. Magetti . Martino (capo squadra) cent. 1/50. 
Musso Felice cent. 50. Nigretti Sisinio cent. 25. Pignoc- 
chino Giovanni cent. 40. Gianella Giuseppe cent. 20. 
Gamora Gio. cent. 30. Foletto Antonio cent. 30. Tur- 
cotti Giulio cent. 30. Sereno Giuseppe cent. 50. Gilod; 
Pietro cent. 40. Caglieri Cesare (capo squadra) ll. 1, 
Bronzo Stefano l. 1. Boggio Giovanni ll. 1. Fantini 
Luigi cent. 50. Collo Andrea cent. 50. Livorno Stefano 
( capo squadra ) Il. 4. Giacosa Costanzo centesimi 40. 
Ciarone Gio. ce. 25. Fernando ‘Francesco ce. 50. An- 
saldi Luigi (di Brescia)ec. 25. Lamberti Giacomo cc. 25. 
Tosi Giovanni cc. 40. Argentero Ermenegildo ce, 25. 
Brisighella Giovanni (capo squadra) ll. 1. Giribaldi Lo- 
renzo cc. 40. Negra Gioachino ce. 40.Bruno Francesco 
ce, 40. Nigretti Felice cc. 40. Dalmasso Felice cc. 40, 
Prato Giacomo ce. 40. Prato Gio. Giacomo ce. 40. Ca- 
musso Stefano ce. 40. Ronco Giuseppe ce. 25. Gilardi 
Giuseppe cc. 40. Molina Giuseppe cc. 40. Icardi Bene- 
detto (capo squadra) Il. 4 25. Azario Giuliano cc. 20. 
Mussa Giuseppe ce. 20. Decarlis Michele cc. 20, Calosso 
Giuseppe ce. 20. Scapparone. Vitale ice. 20, Coda Giu- 
seppe cc. 20. Torta Matteo cc. 20. Sonaglia Carlo cc. 20. 
Gagliardi Luigi cc. 20. Mercatti Giuseppe ce. 40. Be- 
lardi Antonio cc. 40: Maffei Carlo cc. 20. Bottino Felice 
ce. 20. Perini Cesare cc. 20. Tiberga Agostino cc. 20. 
Comolio Pietro ce. 20, Audino Giacomo cc. 40. Feretti 
Giovanni ce. 40. Rolle Benedetto ce. 40. Carrera Giu- 
seppe (capo squadra) ll. 1. Carrera Domenico ce. 80. 
Conti Gaudenzio ce, 50. Piola Antonio ce. 50. Vanoni 
Domenico cc. 50. Piola Giovanni cc. 50. Giovanni Za- 
verio cc. 50. Carrera Pietro cc. 50, Lana Giacomo ce. 
40. Squilario Giovanni cc. 50. Comoli Giuseppe cc. 50. 
Faramia Giacomo cc. 50. Quiliberto Bartolommeo ce. 50. 
Azzavio Carlo ce. 50. Roera Costanzo ce. 30. Pozzi Gio. 
cc. 30. Sodano Giuseppe cc. 40. Vella Antonio ‘ce. 20. 
Garetto e Rittatore cc. 45. Forneris e Vacchino cc. 20. 
Col Egidio ( tap. capo ) cc. 50. Ardissone Francesco 
cc. 40. Totale Il. 74 45. 







AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, è Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore. 


(Unione del capitale e del lavoro Jar 


Valsesia. 


Delcarretto, tenente colonnello comandante ll. 5. Ma- 
gliano Giuseppe, agg. di Piazza Il. 5. Scavino, capitano 
commiss. di Leva Il. 2. Castelli Giuseppe, capitano in 
ritiro. ll. 2. Ferraris Pietro, tenente in ritirata]. 2. 
Allioux Giuseppe, sotto-tenente aiutante ll. 1. Novarino 


munale ll. 1. Frigiolini Giambattista notaio consigliere 
comunale ll. 2. Tonetti Carlo causidico collegiato con- 
sigliere comunale cc. 75. Mognetti Giovanni consigliere 
comunale ]l. 2 cc. 15. Marchini Giovanni notaio regio 
consigliere comunale ll. 2. Turcotti causidico collegiato 
Giuseppe consigliere comunale ll. 2. Chiara Girolamo 
consigliere comunale cc. 75. Vercelli Giambattista id. 
cc. 75. Viotti Carlo id. cc. 75. Ferretti Carlo id. ce. 
50. Giordano Antonio id. cc. 80. N. N. 1). 5. Barberini 
Vincenzo banchiere de’ sali e tabacchi Il. 5. Le mo- 
nache ll. 1. Cavagliano Giambattista Il. 2. Schiappone 
Giovanni cc. 75. Ambrosione Vincenzo Il. 1. Marchini 
Carlo ce. 50. Colleoni Antonio cc. 50. Verno D. Luigi 
sacerdote cc. 50. Zoppetti Giovanni di Giovanni ll. 4. 
Scavino capitano commissario di leva Il. 5. Boggio Ma- 
rietta ll. 4. Ferrogallini Gaudenzio cc. 75. Zoppetti Gio- 
vanni fu altro cc. 65. Nervi Francesco avvocato Il. 3. 
Squillario Biagio. 1]. 1. Zanaroli Eurico regio notaio 
ll. 2. Zoppetti Luigi ll. 1. Custelli capitano in ritiro cc. 


75. Bellosta Giovanni cc. 67. Gandioli Felice ll, 2, Gia-, 


cobini Giovanni cc. 75. Silla sorelle Il. 2 cc. 15. Ra- 
vizza Luigi regio insinuatore Il. 4. Giovanelli Paolo re- 
gio tesoriere ll. 2. Vanotti Gaspare Il. 1 cc. 50. Cima 
Vincenzo professore di rettorica Il, 2. Grassi Giuseppe 
maestro comunale cc. 50. Magni Pietro negoziante ll. 
1. Boggio D. Giuseppe Antonio canonico Il. 3. Neri D. 
Giuseppe prevosto ll. 5. Spreafico‘ professore di retto- 
rica ]l. 3. Cravazza D. Gaudenzio canonico Il. 1. Peco 
Andrea causidico ‘collegiato ll. 5. Gianoli Giovanni ce. 
50. Gallone aspirante ce. 75. Peroglio Giulio negoziante 
ll. 1 cc. 70. Manio Michele cc. 75. Molino Francesco 
Antonio cc. 80. Rinoldi fratelli. albergatori Il 5. Zac- 
quini Gottardo cc. 50. Livraghi Pietro cc. 75. De-Pao- 
lis Cristoforo medico Il. 5. Morondi Luigi regio notaio 
cc. 75. Pianazzi-Bordiga Rosa ce. 91. Cusa Michele re- 
gio notaio cc. 75. Sianesi Giuseppe maestro di musica 
Il. 4. Momo Carlo notaio Il. 2 cc. 15. Deantoni Fran- 
ce. 50. Tosì Carlo ce. 50. Lanino Marietta Il, 1. Zop- 
petti Gaudenzio negoziante ce. 74. Costa Antonio ne- 
goziante Il. 1. Negri Giacomo fu Giacomo albergatore 
Il. 4. Toeschi Carlo ll. 1. Sofia Peacocke Yate 11.20 
ce. 50. Nebbia Romualdo sotto-tenente nellegià 24.0 Il. 
1. Nicola Mattai albergatore Il. 5. Regis Quintino Il. 1. 
Frigiolini Carlo pittore ll. 1. Regaldi Pietro avvocato 
Il. 5. Gianotti Giacomo cc. 75. Rietti fratelli cc. 50. 
Fuselli canonico Giuseppe Antonio Il. 2. Avondo  fra- 
telli pittori Il. 5. Piazza Pietro Il. 1. Duprà Giacomo 
negoziante ll. 2. Zacquini Fedele paroco cc. 75. Ver- 
celli Giovanni negoziante Il. 2. Lana Marianna fl. 1. 
Lana Lorenzo ll. 1. Ruga Luigi Il. 1, Rolandi Luigi 
ce. 50. Arienta fratelli fu Gaetano Il. 2 cc. 15. Guidetti 
Giuseppe ll. 1 cc. 50. Vernier Flora Il. 1. Secchia Mai- 
gherita cc. 65. Respini vedova ce. 62. Bevilacqua-Isnaidi 
Rosalia ce. 75. Conte commendatore D. Benedetto Ca- 
relli Il. 20. Giuseppe Boccioloni ‘ce. 75. Franzani Carlo 
agrimensore ll. 3 cc. 20. Rolandi Giuseppe R. notaio 
Il. 2. Rafagni Gaudenzio cc. 50. Sorini Luigi commesso 
di posta cc. 50. Festa Giovanni farmacista ll, 2. Bus- 
sone Giacomo negoziante cc. 50. Jeanton Alessandro 
negoziante cc. 50. Zoppetti Pietro e fratelli 11. 2. Gatti 
Vincenzo esattore ll. 3. Calderini Dionigi cc. 75. Bràc- 
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ciano fabbro-ferraio ce. 75. Marchini Angela vedova 
Il. 4. Pitti Martina vedova ll. 1 cc. 40. Massini D. Pa- 
squale arciprete di Campertoguo ll. 2. Negri Giovanni 
negoziante li. 1. Zini Giovanni calzolaio Il. 5. Chiara 
D. Giuseppe canonico coadiutore Il. 1. Rovarino Mi- 


chele. causidico Il. 1. DeGaudenzi Giuseppe .cc. 80., 


Mercandile sotto-commissario di guerra Il. 2. Fagnani 


‘Totale Li 860 19. 
Già pubblicati L. 21279 (26. 


22139 45. 
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DECESSI del 14 ottobre in Torino. 
N. 18. 
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Dal 1 gennaio, totale » 4652. 
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È corsa voce che l'apertura del Parlamento era dif- 
ferità sino ai 45 od ai 20 di novembre; . possiamo di- 
chiarare che questa voce non ha il. menomo fonda - 
mento, come non lo ha la supposizione fatta che fos- 
sero per aver luogo nuove mutazioni nel ministero. 

QI giunto questa mattina da Roma il cav. Pinelli, 

‘Firenze, 13 ottobre. — Ieri il commendatore Pinelli 
appena giunse in Firenza rese visita ( unitamente al 
ministro sardo marchese Villamarina) al presidente dei 


‘ministri, e al ministro degli affari esteri. 


— Si danno molti passaporti ai forestieri qui resi- 
denti che il governo stima sospetti e qualcuno che potrei 
citarvi fu sfrattato entro 21 ore. 

— Il giornale lo Statuto riprenderà le sue pubblica- 
zioni martedì 15 ottobre 1850. 

— Siamo assicurati che la L e R., Corte partirà lu- 
nedì per Siena, dove si propone far la sua villeggiatura. 

(Costituzionale). 

Aremagna. — Vienna, 10 ottobre — Ricaviamo da fonte 
degna di fede che nelle ultime conferenze sugli ‘affari 
della Germania il ministero francese sarebbe divenuto 
alle seguenti risoluzioni: 1 di ‘abbracciare ‘il partito 
dell’Austria; 2 di riconoscere la Dieta di Francoforte tosto 
che 1’ Inghilterra lo avrà fatto; 3 di sostenere fino allora 
questa Dieta colla sua influenza morale; ‘e 4 di at- 
tenersi in tutte le questioni speciali, come quella dell’As- 
sia, alle forme costituzionali ed a mezzi conciliativi. 


Casse, 9 ottobre. — Haynau ha ricevuto la facoltà 
di decidere di morte e vita, Gli uffiziali hanno fatto una 
manifestazione considerevole. Tutti gli uffiziali degli 
usseri, del battaglione bersaglieri, del battaglione di 
Fulda han chiesto il loro congedo; così pure con poche 
eccezioni, gli uffiziali del primo reggimento; del bat- 
taglione cacciatori, dell’artiglieria, inoltre parecchi uf- 
fiziali d’ordinanza e’ degli stessi usseri Principe Elet- 
tore.. Nel suo discorso di ieri Haynau fece la dichiara- 
zione, che l’Austria non sarà per tollerare una libertà 
come quella dell’Assia. Il giorno d’oggi è finalmente 
stabilito pel disarmo della guardia civica. (Corr. Ital.) 
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Panici, Circolo della Borsa del 13. — Ieri sera il 
5 0[0 veniva richiesto a 91, 95, a 92 ed anche a 92,9; 
A quest'ultimo prezzo furono negoziati 30,000 fr. di 
rendita. L'articolo del giornale dei “Débats sulla seduta 


- SOCIETA’ COMMERCIALE E MARITTIMA 





della commissione di permanenza fece calare i la ren- | 
dita da 92 a 91, .80. Vi furono però affari abbastanza 
importanti. bo 
FONDI PUBBLICI 
Torino 16 ottobre 1850. 
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È E (a dopla fora tea PRONIARA - Se Accusani Luigi presidente del tribunale di prima co- | ber Cristoforo geometra ll. 2. Gippa D. Gaudenzio ret- 4849 — mi 1. luglio 86 42 
È sacro di mandarci aiuto ra 1a6 £A sn se $ gnizione ll. 5. Del-Carretto conte Vittorio comandante | tore del seminario ll. 2. Guglielmina Giacomo cc. 75. 1834 — obbligazioni Ia 
con Ga gioroia rsa, di dn ti nt A So ll. 5. Magliano Giuseppe maggiore ll. 5. Previdi avvo- Arragone giudice del mandamento Il, 2. Sorini Paolo 1849 — id. Ti i 
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“S. NICCOLINI gerente. © © 


TEATRI È 

CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Gli 
Amorî di un Proscritto, azione mimico-danzante. 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese reeit 
SUTERA, — La drammatica compagnia Preda e Bassi r 
Teresa. Sei 
GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recit 
Monaca Principessa. — IL Guanto ed il Ventagli 





OCCASIONE FAVOREVOLE | 


DI FAR FORTUN 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazionedell'i 
prestito del granducato di Baden. © eo 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, |, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. ; 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll’acquisto | ; 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 31 novembre. Un'a. 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 26 franchi; 44 azioni 50 franch 
90 azioni 100 franchi. ? do da 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni conseet 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. suis 
Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città 
Francia;o del Belgio. i ia 
Per le necessarie.informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 


esto 


MERA VIVA RETE ra din pin 
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fratelli a Bruges (Belgio), ed in Torino al Gerente di. 
giornale. 





COLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLI 
. Per le domande di ammessione e per I op- O 











portune notizie dirigersi: Torino, al cont 
Franchi: - Pinerolo per l’ Abbadia alla direzione 
Ai LR th 5 


del Collegio Femminile. A 


L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA. | 





sotto la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubblicato 
programma, il. primo del prossimo novembre nel pa- 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissione’ sa 
ranno indiritte franche di porto alla signora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. de 





ei 





AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22,.d Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi — i 








al portatore. 3 i 





a}? ® : È : È A, . ° . 
per l'esportazione delle merci, le operazioni di banca, il prestito su consegnazione ‘e lo scavame 


Capitale sociale, 2,000,000, de 
divisi in azioni di 10 e di 400 franchi, pagabili in danaro od in merci. ni ; i 
Ragione sociale, JOSEPH FLEURY ct COMP. (de Saint-Laurent). el 


, . . . . 
Partenza de’ lavoratori e spedizione di merci il 30 ottobre corr 
Formare delle società di lavoranti per lo scavo delle miniere d'oro, di raercurio e le sabbie anrifere della California; aprire 
un visto sbocco al commercio ed all’industria; scambiare con immensi benefizii i prodotti della Francia e del Belgio, tale è 
il nostro scopo, tali sono i risultati che noi guarentiamo a lutti coloro che si interesseranno nella nostra società, 
Niuna società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la nostra. Infatti i fondi dei nostri azionisti sono 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possielle la società. Queste merci imbare 


nto delle Miniere d’oro in California. 











ente. A ) 





ate sono contemporaneamenle assicurate 


I fabbricanti e negoziaati ; sig: SI 
RE to I 3 i; LE sui ; i che v ; SALÒ È ) 
contro f sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor = e volessero cambiare i loro prodotti contro delle azioni sono pregati di spedire i campioni 


is I sede della Società, franco 
delle merci sarebbe rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al di là ancora; cosicché o 


! I Tutte Ie domande di azioni deb 

riassumendo io scopa della Società si è di non correre verun possibile rischio di perdi i Ì e 
s perdita, ma certezza di considerevole | sign i 

guidugno. gnor JOSEPH FLEURY et comp. 


Torino presso il signor Bussy all’ 





e accompagnate da un biglietto di banca o d'un mandato postale all'ordine del | 


» rue des Trois Frères, n. 22, à Paris. I titoli saranno spediti col ritorno del corriere 
ufficio di questo giornale. a 



















































































































































dg | PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
enmo 1 anno L, 49. Prov. t anno L. 44 — 
n | — Gmesi x 22 — 6mesi » % — 
ln | —. 3 mesi + 12. — Gmesi » 13 — 
| — fmeso » 6.0 — 1 mese © 659 
talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
n | mestre 14 50, mese 7, franco gi confini. 
Un sol numero, cent. 40, 
‘ Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior- 
ks de é aa. 4 
Le inserzioni si fagaao cent. 25 per riga, ‘antic. 
7 ‘te lettere non saranno restituiti, 
è . w 
Torino, Giovedì 
È i RIVISTA zione di quelle leggi, la reintegrazione dello statu quo 
- i; ‘1 giornali francesi nulla hanno d'interessante, fuori qualche i anteriore alle medesime; solo consentendo che si co- 
3 F sull'ultima seduta della commissione dei XXV. Ma # minciasse poi a trattare, quando, subita questa con- 
- ear i malagevole 2 formarsi una | dizione, le pratiche s’iniziassero, come se si agitasse 
f Uta e prec ! quanto siasi in essa discusso e deli: ; si Le 9 AR 
i ‘perchè i membri della riunione si obbligarono al se- VIAbrasione canevan e vergine affatto: è Cee 
i i ragguagli dovuti alle indiscrezioni di taluni fra di j dente. o cha 
ij ) assai contraddittorii. In sostanza pare che siasi vi- Il governo evidentemente non poleva neppure spe: 
SI 3 ni asimata la condotta del ministro della guerra che f dire un inviato con simili facoltà: il cav. Pinelli 
fi u; Li i uu. pa per bri 5 "i £ non poteva quindi nemmanco- avere qualità per trat= 
d 14 È (ero le acclamazioni glà state prima oggetto di censura t SERATA % 
i dr i are :-ond’'è che. non. ago pre. 
D | improvero al governo. Pare ‘anche. siasi redatta ‘una f } pa queste: basi “ond'è che non ebbe ho) 8 PERS 
Ù esta» da comunicare all'Assemblea nazionale, non f SeDlazione e ricevimento officiale, sendochè fosse in- 
8 / essa riprenda le sue sessioni, i accettabile a quel titolo, al quale unicamente la ro- 
a) È uotizia di qualche interesse cercherehbesi invano nei { mana Corte lo considerava possibile. Ed è pur questo: 
9 î Francia. Dicesi che taluna fra le grandi illustrazioni 1 ;1 motivo per cui, partendo, il cav. Pinelli non credè 
È ; sia per prendere una parle attiva nel giornalismo, di iter bird d LP un’udienza’ di pri 
i i breve debbano apparire articoli sottoscritti dagli p pur domandare al'Papa un'udienzi p 
1 ‘di Stato i più eminenti.’ Il signor Guizot entrerebbe $ Yat0 congedo. i 
dà È la redazione del Débats, Lamartine in quella del Siecle, e Speriamo che il ministero sarà fra non molto in 
ù ‘ via dicendo. Sar ia questo un effetto della legge Labou- { grado di presentare alle Camere una esposizione pre- 
he imponendo. la necessità della soscrizione degli arti: { cisa e compiuta di tutto il corso delle pratiche, anche 
@a il bisogno di nomi illustri per conservare al gior- let toi ail ss Dinelliintiveltà Il 
i ill suo prestigio e la sua autorità morale. . | anteriormente alla missione Pinelli, intavolate colla, 
hilterra, 12 ottobre.—Nessun'altra notizia possiamo rica. $ Curia romana, sia a proposito delle nuove leggi, sia 
; 7 vnali inglesi, se non quella dell'arrivo della re- $ anche relativamente alle vertenze con monsignor 
ii + = La loro polemica versa tutta al solito sulle 
scita: sign 7 
tid, 8 ottobre. — L'offerta della sua licenza I f ovini dti 
Una icesi , alla regina Isabella, dal generale non potrà che con ermare que a opinione È ignità 
ai giornali nel senso che esso sarebbe f @ di fermezza che quelli fra suoi atti che si cono- 
Us è È Y da . . . . 
cè n alto personaggio porgeva di nuovo f scono già gli hanno acquistata, non che in Italia 
o Î io antichi fauto- È ma in tutia Europa, presso quanti sono fautori delle 
di «Peazionarie dirette contro la sua amministra- 4 ; ESGAO LO 
i sicurasi che la regina abbia preso impegno di di. vere dottrine della indipendenza civile e della auto- 
È ni ombra di sospetto, e dichiarato al generale che { lità religiosa. di 
| nulla ‘avrebbe mai potuto alterare la piena confidenza che g. Intanto quale debba anche in avvenire essere il 
Joe riponeva, î REA suo contegno rispetto alla Corte di Roma, non occor- 
l'im» 3 irfegione — Riceviamo Sini, LE ic rono molti ragionamenti a chiarirlo. Come non si è me ora suc 
n l a iutto; Lutti sono unanimi ne eplorare ‘infausta 5 . vi . . È 
‘otte della regina colle espressioni del più sentito. cordo. creduto fin qui che l'indole dei rapporti fra la Chiesa 
000, > Le dimostrazioni di tutte le popolazioni provano inf € lo Stato si avesse a ritenere alterata dalle leggi 
ita è ta. luttuosa circostanza quanto stretto sia il vincolo che } d’eguaglianza, così neppure si potrebbe credere con 
ga quella nazione alla nuova dinastia , e quanto tovicro fl l'agione d’or innanzi che li debba modificate il ritorno 
i il sentimento: di “venerazionejche ispiravano le alte virtù di Pinelli 
uisto a defunta regina, SS sr di 
Un'a. In seguito alla demissione offerta dlagli ufficiali della guar- $. Quando il governo proponeva alla sanzione del Par- 
Ichi; gione di Cassel, sembra che siasi colà finalmente alla vigilia f lamento quelle leggi, ed altre ne annunziava tendenti 
RE ngationeni. * gu quanto appare cinta al medesimo ‘scopo, sapeva di far cosa compresa 
;ecu drarra seco un conflitto delle due potenze germanic me spazio ni ‘ : 
RIE 7 DENTRO .. { assolutamente fr: i Ile - 
vale È il modo con cui a Francoforte si è riuscito a sofisti: > È ; ; ‘ È i limiti naturali delle sue altribu 
Psa orno alla federale autorità. zioni, ed al compimento della quale nissun altro as- 
ietto Lo via, la quasi certezza di improvvisi avvenimenti, quan- f senso si richiedesse, nissun’altra autorità fuor quella 
tà d È non se ne possa ancora presagire la gravità, influì appunto dei poleri costituzionali dello Stato. L'oppo- 
imo sulla borsa di Franeaforte, segnatamente però sui Î sizione dell’episcopato, le rimostranze da Roma do- 
\ERT austriaci, Don Hi È ; ta 
ni sura: ; SI | } Meg . 
uesto generale Willisen pubblicò da Rendsburg il giorno 6 un Vellero, piucebè- altro, cagionargli meraviglia e stu 
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è ancora. perduto. 





x li ecelesiasti che. 
le altre provincie d’Italia niente d’interessante. 





dir i TORINO, 16 ottobre. 
RITORNO DEL CAV. PINELLI DA ROMA. 
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ontestiamo la importanza politica che può avere, 


) dietro. 








I i Tomana Curia; tale e tanta discre- 
| que’ principii, ai quali il nostro 
ind: bilmente vincolato, e Je pretese 
quella si ponevano in campo a condizione 
Preventiva di qualsiasi accordo. Il. cav. Pinelli, se- 
tondo il debito suo, e a norma delle avute istruzioni, 
| poneva per costante che il governo proponendo, e il 
| Parlamento votando la legge d’eguaglianza, lungi dallo 
invadere le ragioni e le prerogative della Chiesa , non 
avessero che usato del’ loro diritto ed adempiuto anzi 
pes | dall'dovere di” mostrarsi logici 6 conseguenti nell’appli- 


Î va tra 
gover oli 
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ll | cazione e” nella interpretazione dello Statuto. Invece 

o ti Curia romana tacciava di as urdi questi evidenti ed 
n incontestabili principi del nostro diritto pubblico in- 
nesì | | ‘PRO, e pretendendo l'impossibile, esigeva la rivoca- 
jere i! | 


È 































toclama all’esercito, in cui dopo averne encomiato il valore 
i . * . . 

prostrato nella fazione di Friederichstadt, lo esorta ad‘aver 

più oltre coraggio e perseveranza , soggiungendo che 


2zera. — ln conseguenza del tentativo reazionario av- 
ui a notte del 4 al 5 in lriborgo , Si è proceduto a_ pa- 
arresti. Inoltre il gran consiglio, dietro domanda del 
odi Stato, accordò a questo un credito illimitato per 
‘alle spese straordinarie che fossero rese necessarie 
costanze. Il consiglio di Stato presentò un progetto 
sp e regola l’esercizio del placet governativo sulle 


| conchiuso già da quei poteri legittimi che ne aveano 


‘le erronee opinioni, e di por sott'occhio al Sommo 
secondo erane. precorso l’annunzio; il cav. 


i giungeva a Torino, reduce dall’infruttuosa 
ne tentata presso la Santa Sede. Gli organi delle 
inioni non mancheranno di prendere argo- 
da:questo falto per esporre, ciascuno secondo 
e sue convinzioni, quelle considerazioni che 
) a meno di suggerire. Quanto a noi, se 


però conveniente di esprimere sin d’ora in 
i parole il nostro avviso, onde prevenire le torte 
zioni e: gli spiacenti disinganni ‘che a queste 


inelli, ha lesciato Roma perchè ha dovuto 
che era impossibile, non che il conchiu- 
alcuna, ma pur solo lo aprire trattative 


pore. Ciò non ostante, e per quanto fosse profonda- 
mente convinto della piena convenienza e legalità di 
quegli alli, quando vide farsi insistente la opposi- 
zione che si movea in nome della Chiesa, volendo to- 
glieresino ogni remoto dubbio, che si potesse per nostra 
parle mancare in guisa alcuna ai riguardi che 
sempre il Piemonte, come paese caltolico per intima 
e sentita convinzione, usò alla Santa Sede, si deter- 
minò, anche contro l'avviso di molti, a spedire un 
inviato straordinario a Roma, non per ottenere un 
assenso superfluo, non per chiedere quasi la con- 
ferma e la ratifica di un affare omai definitivamente 


il pieno diritto, ma sibbene per cercar di rettificare 


Gerarca e al sacro Collegio il vero e genuino stato 
della questione. 

Tale e non altro era lo scopo della missione Pi- 
nelli, relativamente alle leggi abolitive del foro ec- 
clesiastico. 

E così pure, per ciò che risguardi le nostre vertenze 
con qualche membro dell’episcopato, non altrimenti 
se ne trattava per di lui mezzo colla Santa Sede, se 
non perchè questa avesse modo a ben conoscere i 
fatti, ed a procurarsi tutti gli elementi necessari per 
pronunciare quel definitivo giudizio che solo poteva 
efficacemente rimediare il male passato, e parare i 
pericoli futuri. 

Tant'è vero che questo e non altro si era il ca- 
rattere della missione Pinelli, che mentre egli stavasi 
in Roma cercando d’appiccare i negoziati, conlinua- 
vasi in Piemonte colla usata franchezza ed energia 
l'applicazione delle nuove leggi, e l'esercizio libero e 
pieno della sovranità civile, adottandosi senza esi- 
tanza tutte quelle misure che il decoro del principato 
e l'interesse della nazione ‘chiarivano opportune e 
necessarie. i 

La Corte di Roma non volle riconoscere il vero 
carattere della missione Pinelli, e si ingegnò di sna- 
turarla, e traviar la questione sopra: tutt'altro terreno. 
Ma l'esperto. politico seppe costantemente mantenerla 
fra' suoi veri confini, e fedele al suo mandato, preferì 
tornar senza conchiusione, che compromettere pur 
solo, anche apparentemente, l'indipendenza del: go- 
verno che egli ha così bene rappresentato. 





di 


TORINO 


DI 


17 Ottobre 4850. 





Egli si è ritirato. E che perciò ? 


rabile e fermo il suo cammino nella via segnatag 
dalle iniziate riforme, così ora che è tornato il su 


{Capo della Chiesa cattolica perchè le leggi d’egua 


più ha forse fornito un nuovo argomento della intol 
leranza e della caparbietà di quel partito, che sventu 
ratamente per il nome di Pio IX e per il bene del cat 


tolicismo, esercita, dopo la fuga a Gaeta, una sì trista | 
influenza sul sacro collegio. Ma comunque, il nostro 
governo continuerà senza scrupoli e senza esitazione | 


l'opera sua. 


Rispettare, onorare, proteggere la religione — e ad 
Fransoni. E certo la pubblicità che sia per ricevere j un tempo compiere tutte le civili riforme necessarie i 
tutto l'operato del nostro governo in questa materia, { ad infonder vita alla lettera dello statuto, e ad attuare, È 
entro i limiti del possibile e del conveniente, ‘la reci- | 
proca indipendenza del principio politico dal principio | 


religioso. 


Raro è che la morte di una donna, per quanto | 

| alla ed augusta sia la sun posizione sociale, faccia sì | 
grande impressione nel mondo politico, e riscuota così | 
unanime tributo di cordoglio da tutte Te opinioni ; co- 
cede alla illustre regina dei Belgi, non ha | 


guari defunta. 























non è quasi foglio o belgio o francese, che non esprima 
immatura fine di una donna che fu sul trono specchio 
di tutte le virtù pubbliche e private. 


considerata da anni come l’angelo tutelare e la fida 


de’ suoi consigli nelle cose toccanti l’amministrazione 
dello Stato. 


biasse. 


Non appena era conosciuto il funesto caso, tutta | 
Brusselles prendeva spontanea il lutto; chiusi imme- | 
diatamente, senza neppur attendere verun invito uffi- 


ciale, i pubblici stabilimenti d’ogni genere, i fonda- 
chi, le officine, e sin le imposte delle case; intermessi 


i negozi, aperle contemporaneamente più soscrizioni | 


per un monumento alla memoria dell'augusta estinta; 


deliberato dal consiglio comunale in permanenza un | 
indirizzo di condoglianza al Re; dali insomma con mi. | 


rabile premura ed accordo tutti quegli estremi segni 
di ‘rinerescimento e di duolo coi quali si esprime l’af- 
flizione del cuore per la perdita di una persona alla 
quale ci leghino reverenza ed amore. 

Leggendo questi. particolari ,. ci sentivamo viva- 
mente commossi, e dobbiam dirlo, da queste testi- 
monianze di pubblico cordoglio, delle quali un'intera 
popolazione per impulso unanime circonda il letto di 
morte della sua Regina, noi ci sentimmo sempre più 
rinfrancati nella nostra fede nella monarchia e nel no- 
stro affetto alla dinastia Sabauda. 

Sola la monarchia può offerire al pensiero ed al 
cuore questo consolante spettacolo della idenlificazione 
di una famiglia con tutto un popolo. Solo la monar- 
chia può fermare sovra stabile base questi reciproci 
rapporti di affetto e di stima fra chi regge e chi è 
retto, rapporti che d’una in altra generazione si per-- 
petùino e passino irrevocabilmente nel patrimonio co- 
mune delle idee e delle affezioni nazionali. 

A tal uopo è fuor d’ogni dubbio necessario che la 
famiglia regnante sappia meritarsi la fiducia, la reve- 
renza, e l’affezione popolare. E questo pensiero ap- 
punto, invitandoci ai raffronti tra la famiglia reale 








Come il governo-mandava Pinelli, e seguiva inalte- 


inviato continuerà ad essere, in quanto agli interessi 
veri della religione, riguardoso e reverente ‘verso il 


\glianza sono una riforma civile, non uno scisma reli- È 
gioso, checchè abbiano cercato di far credere gli ultra- 
‘filelici. — Il ritono»di Pinelli non &indizio di rot-| 
tura con Roma; non è principio a rappresaglie, ad | 
ostilità. — Abbiamo fatto un atto di semplice cortesia. 
: Del resto, le cose stanno quali erano. Esso non ha 
modificato ‘per nulla i principii e le tendenze, tutt’al 


Ordinariamente in simili casi, i fogli pubblici co- 
piano l’annunzio officiale , 0 al più è, se qualche 
peuna devota aggiunga compiacente alcune linee di 
elogio.alla persona che piange estinta. — Ora invece 


coi termini i più vivi, il sentimento di dolore che ec. 
citò in tutti i cuori ben nati l’infausto annunzio della 


“Maria Luigia d'Orléans, nata il 9 aprile 18412 era | 


consigliera dell’augusta sua famiglia; e forse, se tutti | 
i suoi suggerimenti si fossero sempre seguiti, l'estrema | 
| delle catastrofi non avrebbe colpiti gli ultimi anni del ! 
suo illustre genitore. Nel Belgio poi ella erasi saputo | 
cattivar  l’affetto universale per i suoi modi ‘nobil- | 
‘mente gentili e cortesi, per la sua sollecitudine vera- 
mente materna nello alleviare tulte le sventure, nel j 
soccorrere a tutti i bisogni, e per la profonda saviezza | 


«E bene si è visto anche in quest’ultima luttuosa cir- i 
costanza di quanto affetto il suo popolo la ricam- | 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 
cwescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
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{ cedenti di essa, e sovrattutto i recenti benefizi di 
{ Carlo Alberto, e le cavalleresche virtù di Vittorio 
{ Emanuele tale hanno creato un mutuo vincolo di 
affetto e di fede, ed una solidarietà di interessi fra la 
| nazione e la famiglia de'suoi Principi, che non è lasso 
{ di tempo, o violenza di fortuna, o malvagità di uomini 
che lo possa mai rompere od allentare. 

E in questa reciprocanza, in questa solidarietà è 
j il segreto della forza dei governi, e della prosperità 
delle-nazioni. Grazie ad essa il Belgio medesimo. ve. 
deva, senza commuoversi, consumata alle sue porte 
una rivoluzione repubblicana, e rompere impotente 
i al suo confine la spedizione de’ risquons-tout. E grazie 
ad essa il Piemonte solo in Italia ha durato, .e solo 
i persevera nel cammino della vera e giusta libertà, 
forte ed insoncusso sulla sua base costituzionale, ora 
j egualmente non ostante le ostilità della riazione, 


li 
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i come visi conservò mesi addietro contro i conati della 
i demagogia. 

a PE 
i Troviamo nel Corriere Italiano di Vienna il se- 
| guente articoletto : 
Vienna, 10 ottobre. 


La Gazzetta dell'Impero ha da Torino, in data del Z-otto- 
bre, che il trattato di commercio fra la Sardegna e l’Inghil- 
terra fu segnato a Londra. I navigli sardi goderanno in tutti 
i porti della Gran Brettagna e dei possedimenti inglesi delle 
; Indie eguali diritti .come i bastimenti inglesi, ed il Piemonte 
i leverà Je limitazioni, sino -ad ora imposte alla navigazione 
inglese, nei suoi porti. Con ciò acquistano Manchester e Bir- 
i mingham in Genova un mercato comodissimo per inondare 
i per Ja via del Lago Maggiore l’Austria con merci inglesi; e 
i più tardi anche la Germania meridionale, per ove traverso le 
i valli della Svizzera l'ingegnere Stephenson tracciò già una 
linea di strada ferrata. 

Già altre volte abbiamo spiegato cosa dovesse in- 
lendersi con questo trattato di commercio tra l’In- 
ghilterra e la Sardegna, cui i giornali dell'impero 
austriaco si ostinano a voler dare un carattere di- 
verso da quello che ha. 

In virtù dell’abolizione dell’atto di navigazione in 
Inghilterra.:e dopo.nell'Olanda, come dei diritti diffe- 
renziali da noi, le nostre relazioni commerciali con 
queste due potenze trovansi stabilite sul piede di re- 
ciprocità, edi navigli sardi si dirigono liberamente 
verso l'Inghilterra e 1’Olanda da tutte le parti. Non 
j sappiamo dunque come la Gazzetta dell'Impero voglia 
chiamare un trallato l’acceltazione di un ‘azto ai cui 
benefizi possono partecipare mediante reciprocità Lutte 
le potenze marittime. L'Austria non ha che a levare 
le limitazioni sino ad ora imposte alla navigazione 
inglese nei suoi porti per fare un trattato eguale al 
nostro. i 

Invitiamo intanto i nostri lettori a'leggere il seguente 
articolo sulla riforma navale introdotta in Olanda, poi- 
{ chè desiderando il nostro governo, da quanto appare, 
i di seguitare le stesse vie, servirà a dimostrare quali 
sono i principi ai quali in questa materia crediamo 
esso intenda appoggiarsi mell'avvenire, 









Della riforma delle leggi di navigazione in Olanda. 


Noi notammo, dice la Patrie, la grande e feconda 
riforma che le Camere dei Paesi-Bassi hanno recen- 
temente adottata. Quest oggi entriamo nei particolari 
i per determinare in che essa consiste, e quale ne è la 
i tendenza generale. 

Le misure stabilite dalla nuova legislazione commer- 
ciale e marittima dei Paesi-Bassi ‘sono: 

La rinunzia completa e senza condizioni ai diritti 
{ differenziali in favore della bandiera neerlandese, col- 
l'abolizione delle disposizioni che proteggono questa 
bandiera a danno di quella delle nazioni estere, 

L’eguaglianza condizionale delle bandiere naviganti 
nelle Indie neerlandesi 0 verso quelle contrade. 

Una definizione più precisa delle disposizioni legali 
concernente il commercio e la navigazione nelle colo- 
nie ed i possedimenti del regno nelle altre parti. del 
mondo, i 

La facoltà di naturalizzazione pei navigli costrutti 
all’estero, mediante un diritto d'imposizione di quattro 
| per cento. 
i 


| 


La diminuzione di tutti i diritti d’entrata sui prin- 
i cipali articoli impiegati nelle costruzioni navali. 

La soppressione dei diritti. di navigazione sul Reno 
e l’Yssel, 
L'intera ‘abolizione dei diritti di transito. 

Così i navigli esteri saranno ormai trattati nei poîti 
d'Olanda sullo stesso. piede dei navigli olandesi. Questi 
| pagano attualmente un diritto di carico di 45 cents, ‘0 
| al pari, 96 cent. di Francia per tonnellata di mille chi- 
i logrammi. Ma questo diritto, come anche quello di 
pilotaggio, non tarderà ad essere diminuito. Proposte 
tendenti a questo scopo furono già sottoposte. alle 
j Camere. 

Per quanto riguarda le colonie, egli pare che l'Olanda 
non siasi tenuta alla condizione di reciprocanza, se non 





IRE. 


del. Belgio e la dinastia Sabanda, è pur quello che ‘ perchè i principii di libertà prevalenti sempre più in 
viemmeglio ci rinfranca e rassicura; perchè gli ante- ; Europa nei rapporti tra le varie potenze commerciali, 
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SE nasa, 


e 


non hanno ancora acquistato sul suolo coloniale lo 


stesso grado di sviluppo; ed è un peccato che essa 
non abbia preso una iniziativa la quale avrebbe avuto 
in Inghilterra, in Francia, da per tutto una fortunata 
influenza. 

La nuova legge autorizza il governo ad usare anche rap- 
presaglie verso le navi di nazioni, presso cui le navi neer- 
landesi o le n'ercanzie importate o trasportate da queste 
navi, fossero più maltrattate delle navi e delle mer- 
canzie ch’entrano in Olanda. Ma se le Camere non 
vollero rendere affatto impossibile l’applicazione delle 
misure di rappresaglia, egli non è men vero che tali 


dovranno costituire rarissime eccezioni, e, nel caso che 
l'Olanda non potesse, ottenere una giusta reciprocanza 
o far cessare danni reali. 

Nel sopprimere i diritti di navigazione e tutti i di- 
ritti di transito, l'Olanda impiega, aspettando l’esten- 


sione delle vie ferrate, la sola misura ragionevole ca- { E i N 1 
. È £ caddero, trascinarono insieme il paese. Non la città, ma la 


pace di serbare il transito e le correnti della circola- 


«zione che passano pel suo territorio. 
S'ella ebbe un torto si fu quello di non avere fatto 
così più presto. Gli sforzi fatti dal Belgio per impos- 


le inutili spese che gravitano sui trasporti per fiumi, 


ed anche i diritti de’ canali, tanto urgente di diminuire 


adesso. 


adottata dall'Olanda è l'abbandono completo ed irre- 
vocabile del sistema dei diritti di dogana, impropria- 


non più per mezzo di trattati di commercio speciali 
conducenti i diritti differenziali ele eccezioni d’ogni specie, 


ma bensì per mezzo di una legge generale, semplice { 


ed uniforme per tutti, nazionali od ‘esteri. 


Una grave questione tiene ora divisa in due campi 
la Lomellina ; quella del concentramento o non dei 
pubblici uffizi in Mortara. — Alienì per. convinzione 
dal sistema della centralizzazione, come contrario ai 


tanto il seguente articolo, estratto dal Cittadino, gior- 


nale di Vigevano, riserbandoci di aggiungere poi | 


quelle osservazioni che ci sembrino opportune in f I È j ; 5: eni 
i done i grandi vantaggi, ma non avendo forza alcuna in sè, 


i atta a ricambiarli e moltiplicarli. 


questa vertenza. 


Una questione vitale per questa provincia viene ad essere 


sollevata, onde molti e gravi interessi dipendono, ed alla i 


quale, se era pur ad aspettarsi, crediamo tuttavia che poco 
fossero preparati gli animi dei provinciali. 


qua del Ticino fra Po e Sesia, venuti nei dominii savoiardi 


er Je cessioni di Maria Teresa, furono da lungo tempo avvi- | 
p È 


cinati di commerci e d'interessi, fino a che la rivoluzione 


francese non li unì assolutamente, e la restaurazione piemon- È 

. . *_. . . * £ H 
tese usofruttando in parte delle disposizioni di quella forte f 
i terre circonvicine sono distanti da simile condizione, chi { 


amministrazione, non ne stabilì una sola provincia. 
Quasi rifuggissero però gli uomini del 1814, dall'accettare 


qualunque cosa che per i nuovi sconvolgimenti politici fossé É 


stata sì abilmente creata da poter rappresentare un principio 


sociale, toglievano, siccome in altre contingenze, la via a É 
mezzo, e volendo gratificare ai due più importanti luoghi & 
delta provincia, ovvero, e più probabilmente, togliere ogni È 


forza a questa, uno di essi luoghi alzavano alla dignità di 
capo-luogo, mentre lasciavano all’altro il decoro dell'ordine 
giudiziario. 


A chi sa siccome dispongansi gli animi dei membri di una fl 
famiglia, poi che alcuno vi sorvenne a scompartirne il retag- É 
gio, sarà facile d'indovinare per qual modo la provincia alla { 
muova disposizione si adagiasse. Perocchè la parte spogliata È 


si mise e si tenne in hroncio, la gratificata ambì maggiori 
fortune! 

Ed invero, se cogl’ individui conviene essere forti onde 
imporre ad essi una legge nella quale abbiano a nataraliz- 


zarsi, fortissimi si vuo] essere colle popolazioni e le province, È 

le quali: tanto. meno s'accontentano delle novità a cui sono # 

sottoposte, per quanto hanno vita assai più duratura dell’in- $ 

dividuale. Nè sì facilmente si rimovono dai moltiplici Joro È 
| affetti e dagli inesauribili loro desiderii. 


Questo noi non iscriviamo per fare appunto di serie riva- 
lità esistite fino al giorno d'oggi fra le città di questa nostra 
contrada; che anzi mille prove potremmo addurre, dalle 
quali risulta che in essa il moderato ambire delle nazioni 
civili più che l’antipatia 0 la:selvaggia rivalità ha dominato; 
ma servano le. dette. parole onde accennare all'errore. del 
governo d'allora, che pose il seme della lotta nella provincia, 


IL RISORGIMENTO 
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sto, non esitiamo, n comprovinciali, a dirlo , fu uh vero\er- 
rore, dal quale l'interesse nostro comune potrebbe soffrire 
assai detrimento. E l’importanza di quel voto ci costringe a 
decampare alquanto dalla fredda linea di trattazione che -ci 
eravamo prefissa per sentirci in obbligo di esplicare noi 
stessi quegli argomenti, dei quali sembra dovessero farsi ca- 
rico i rappresentanti di tutte e singole le parti della pro- 
vincia. 

L'argomento storico, e il facciamo notare con attenzione 


ai ministri, non poteva non essere sospettato che ‘come ùna & 


eloquente dimostrazione non solo delle civiltà nate, ma dei 
centri e dei punti di partenza delle possibili civiltà. 
Noi vidimo sorgere; formarsi, cingersi di triplici mura le 


: metropoli del vecchio e del nuovo mondo, non per comando - 


misure, secondo la formale dichiarazione del governo, i di potenti, non per capriccio di genti. 


Quando ciò fosse stato, il comando di un altro potente, il 
capriccio e meglio il bisogno di altre generazioni avrebbero 


j presto ridotta al nulla quella capitale ,0 creatane un'altra. 
: Ma le capitali prima create stettero salde, come la natura 


che le rendeva necessarie, e non crollarono mai neppure 
per l’imperversare di guerre portate dallo straniero. Se poi 


i nazione fu spopolata ed oppressa. 


Noi vidimo ambiziosi tentare le porte dell'immortalità col | 
volere innalzare città , cui raccomandare il proprio nome. { 
i Ma rifuggire le genti dalle nuove mura e ricadere prestissi- 
sessarsi del commercio del transito imponevano all’O- ; mo il nome dell’ambizioso e del monumento. nell'oscurità. 


landa da parecchi anni l'obbligo di sopprimere tutte { 


alla quale ambo condannava la naturale disposizione delle 


i cose. Il tempo faceva giustizia della violenza, che l'ambizione 


altrui voleva portare ai naturali stanziamenti dei popoli. 
Rientrando aduaque nelle proporzioni del nostro assunto , 


‘È CR Ò «de , ". 
Come ognun vede la tendenza generale della riforma non ci si contenda di stabilire l'ipotesi: che nella breve cer 


i chia di una provincia, sette, otto, dieci e più secoli di una 


£ storia non favolosa, non esagerata, consentita da tutte le 


e dla oil lia Lavia he i parti presentino una città, la quale alla bellezza artistica 
n ? e 29 8 


guaglianza delle bandiere, il libero accesso ai porti | 


neerlandesi e l’organamento del commercio esteriore, 4 sica e forte salute dei nativi congiunga le cittadine intelli- 


delle forme congiunga una perenne frequenza di abitanti, 
all’agiatezza delle fortune le intraprendenti industrie, alla fi- 


i genze ei severi studi, i ginnasi, i commerci e le ricche fon- 
f dazioni degli umani consorzi, che comprovano la coesistenza 


d'un sentimento }Jungamente inspirato dalla coltura, dalla re- 


i ligione, dalla ordinata famiglia, dalla educazione. 


i principio operare il concentramento delle amministrazioni, | 


i Concedasi che questa città pel lungo decorso dei secoli | 
j siasi sempre mantenuta tale, sebbene le pesti e i più orribili 


flagelli della guerra fossero passati sovr'essa, e passati fre. 


i quentemente, e lasciatevi orme di distruzione profondissime 


e fatali. Se non che il tempo ravvivava quella terra, e risor- 


i gevano con pochi anni di calma la popolazione e le arti ,‘Jè 


SEA R e onda ite “dii ‘o; f ricchezze e i commerci, le industrie e le scienze. 
veri principii di libertà , e pregiudizievole al civile e £” 


normale progredire delle nazioni, pubblichiamo in- j zione, le stanno intorno, e avanti ad essa. Sono gentili e ci- 


f vili come porta il naturale spirito dei loro abitatori, ma del- È 
l’antichità non ricordano che fe turrite castella segno di di- { 
i visione e di feudalismo, e vivono nell'età moderna raccoglien- 


Molte ed amene terre, storiche pur esse per antica fonda. 


La prima città invece, in questi tempi istessi di sorpréèn- 
dente attività pubblica, nei quali la sintesi della civiltà cri- 


i stiana fa che in tanti e sì improvvisi modi si sviluppi la pe- 
i polare potenza, sebbene da uno strano sistema di governa- 
Il contado di Vigevano ed il territorio pavese posto al di | 


mentali ingiustizie oppressa, tuttavia svolge riccamente. le 
esuberanti sue forze, e sola nella provincia contesta. ancora 
il vanto di hella, di ricca, di industre alle sorelle più-floride 
e più fortunate di protezioni. 

Quando adunque questa città sola presenta tali dati di una 
vita non fittizia, non fluttuante, ma perenne e maschia, ele 


i oserà dire che accidentale, che spregievole sia quella supre- j 
mazia, e vorrà togliere Ja penna in mano per cancellarne di | 


un tratto il nome onorevole e sopprimerne l’esistenza? 
Chi sarà per:contestare che una simile longevità è il mi- 


ì la città vicina, nella quale si vorrebbe per un” mal inteso È 


dimostra palmarmente che essa non potrà mai essere il cen- 


tro felice di ciò che è compreso sotto il nome complessivo | Re bio di - TING, DLE RIA ì 
di potenza sociale e di civiltà? Che ciò a molto ragione deve | centro di scambio di grani non significa e non implica l'idea | 


i del convegno dei governanti, e delle classi specialmente ap- i 


; S : ) f plicate agli studi. Ciò conosceri ina, ciò i 
produsse in suo favore fin'ora quelle svariate ricchezze che f 1'!°8"° 288 tudi. Ciò conoscerà la Lomellina, ciò deve pel | 


dirsi se la pretesa centralità reale di quest'ultimo luogo non 


le dovrebbero comprovare l’importanza assoluta e relativa? 


S Oh! signori consiglieri provinciali della Lomellina. H reli- | 
$ gioso sentimento di quei tre vostri collega, i quali contra- { 
starono all'opinione vostra, sta almeno ad attestare che, se È 


non riandaste colla parola silfatte importanti idee, alcuno di È |. ; 
i diremmo che posandolo sull’ossatura delle ragioni addotte j 


voi le senti nascere in cuore e le ascoltò, e ciò fa onore al 
vostro collegio! E l’atto d'astenzione dal voto dei due egregi 


consiglieri di Mortara, i quali seppero d'avere a profferire | 
un duro giudicio, quell’atto d'astenzione poteva ben farvi du- | 


bitare che col voto non foste per commettere un atto ili lesa 


civiltà, e per provocare un decreto da Desiderio, il re del f 


vostro castello di Lomello! 


Ma poichè dimostrammo che l’antica fforidezza d'una città È 


j non è una sua nota accidentale, ma un fatto logico ed inelut- 


i simpatia e dal bisogno di tutte le persone che. l’abitarono, e È 


e al naturale dissolvimento della concordia dei comuni ehe | 


ne ha dovuto conseguire, e in fine all'apprensione vivissima, 
colla quale deve oggidiì essere accettata la proposizione ten- 
dente a riconcentrare ed a ristabilire nella proviucia un 
governo unico e fermo. 


f pure tenuto calcolo dei vantaggi che ai comuni interessi della È 


Quando però ci si ponga il dubbio se il governo ben fece | 
a promovere la questione del concentramento, non ostanti È 


coteste difficoltà, noi rispondiamo francamente di sì. Non È Mortara. :Ci è pur caro l'onore e il ben essere di questa, sie-‘ 


esitiamo anzi di dargliene lode di senno e maturato consiglio, 
perocchè il.governo patrà offendere molte suscettibilità e ri- 
destare qualche rancore, ma siccome il concentramento sa- 
rebbe di poi essenzialmente unificativo ed i mezzi di com- 


tabile, che comprova la di lei importanza locale nata dalla | 


velle terre che Ja circondano, non possiamo ora nascondere É 
la nostra sorpresa, che il consiglio provinciale non abbia nep-.È 


provincia può arrecare la conservazione d'una città ricca, 
e della ruina che vi porterebbe all'incontro il suo dissolvi- 
mento. 


Ributtiamo dal fare confronti fra le città di Vigevano e di 


i come i suoi abitanti sono anche specialmente degni dell’af- 


penso possono rendere meno aspra la caduta d’una delle due | 


città, pel fatto stesso del concentramento Lroverebbesi presto 


emulare altra qualsiasi provincia, rivolgendo in ragione di 
concorso ciò che ora possa esserlo d’invida gars. 

Chiamato a decidere della relstiva importanza di due città 
le quali si trovino in una limitata sfera, ed ove una di esse 


soltanto debba avere supremazia, il savio economista, l’intel- } Chi ha però pensato, se ne guadagnerà la provincia? E'vorreb- È 


fezione d'ogni buon italiano, Ciò che è di fatto non può tut- 
tavia e non deve celarsi, ed è un fatto che l’una ciltà è assai 


distante dall'altra per grandezza di fabbricati, per moltitu- | 
dine di abitatori, e per copia di mezzi economici, protettivi | 


i pat MER 8 ed educativi. 
la Lomellina resa più ricca e sì unita da potere facilmente { 


Togliendo adunque alla città ricca i commerci e Je ragioni | 


j dell'affluenza dei comprovinciali, e gli uffici che suppongono 


j le molte e antiche famiglie, e la dignità dei persnaggi e delle 
autorità e l’elaterio delle forze solidali, viensi adintisichire, 


j se non a distruggere un mezzo potente di civiltà e ricchezza. 


ligente legislatore sotto varii dati considererà }a bisogna, e É 
principalmente dal lato storico, poi da quello della naturale $ 
importanza di ciascuna delle città, e finalmente da quello | 


della materiale centralità del luogo, avvegnachè la centralità 


d’un paese è quella appunto che suppone il comodo mag- i 


giore d’approssimarlo nelle borgate‘che Jo circondano. 


Sì vere ci sembrano queste proposizioni che nen lieve sor- È 


È 


presa ci ha perciò fatta la deliberazione del consiglio provin- i 


ciale della Lomellina, il quale si è preso ad esaminare la 
quistione nel terzo solamente degli enunciati rispetti. Que- 


I 
i 


besi un affidamento che si potesse di certo sostituire un’altra | 


città d'eguale potenza. Ma se ci riportiamo al fatto concreto 
di Mortara, troviamo fondatamente che ciò, che non seppero 
fare tutti i secoli passati e il presente, nol voglia fare pure 


il venturo, oltre a che ci par sempre pericoloso, in fatto ‘di | 


civiltà, il distruggere ciò che è di buono, per lasciare agli 
altri la cura di edificare meglio. 
Prendendo dunque a sosienere questa questione, Ja quale 


non ha tratto solamente ‘agli interessi della provincia, ma $ 


a quelli di tutte Je città, che fin ora lavorarono dignitosa- 
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mente al proprio incremento, ed a quello, possiamo de: È 
tutte le nazioni, omettiamo ogni questione speciale che zi 
potrebbe essere mossa- Difficile ci pare che tutti î Lomellini 
si scordino del come Vigevano abbia fondato nel suo seno 5 
tempio ricchissimo alla pubblica beneficenza, beneficenza che 


in questi giorni stessi si offriva di partecipare ed uniformare 
sovra ogni parte della provincia. Noi non ve 


diamo altro luogo 
in Lomellina che possa recare questi medesimi vantaggi. Noi 
pon notiamo che il fatto, lase 


iando all’accortezza ed al giu- 
dizio altrui di rilevarne l'importanza. — n si 
Neppure faremo gran fermata suvra il fatto delle da n 
industrie, che in questo principal comune della Lome ina 
hanno grandiosi stabilimenti. È la provincia che ritrae 1 
movimento di braccia e di danari da queste industrie. E alla 
provincia che diciamo: guardatevi di debilitarle. 
Una sola ma solennissima considerazione vogliamo svilup- 
pare in questo proposito, la più grande che si possa fare I 
un paese civile e che pure il consiglio provinciale non ha 
fatta! Noi parliamo dell'istruzione pubblica. i 
Il governo, per essere conseguente all operato dei vecchi 
I ministri, i quali imponevano un giorno alla città di siae 
la grave risponsabilità dicapo-luogo, concedeva or è un anno 
alla stessa città un collegio nazionale. 
' Un collegio nazionale a Mortara, dal qual sito medesimo 
vengono per una miriade d'anni a Vigevano gli scolari per 
le scuole di latinità e di’ filosofia, ‘avrebbe potuto, per ciò 
solo, parere un'anomalia, se la circosi za della coesistenza 
di un grandioso collegio convitto in Vigevano non avesse po- 
tuto far notare che era qualche cosa di più, un adulterio 
cioè d'istruzione pubblica, uno sciagurato disperdimento 
della nazionale educazione. s e 
Preghiamo di quiete ognuno dei nostri lettori. Un opinione 
preconcetta non è una verità sempre. E anche una dignità 
d'uomini liberi sentire le ragioni dappoi. i 
In una popolazione di centrentacinque mila anime fu tro- 
vato conveniente che esisiessero due grandi collegi? Ma per- 


i chè, in nome del ben pubblico, non se ne sarebbero riuniti i 


redditi per accrescerne le scuole, e dotarne più abboadante- 
mente i professori, in modo a formare uno stabilimento 
unico, uno stabilimento veramente italiano? 

Perchè?... E sapete, o comprovinciali, quale era la quota 
che vi avrebbe contribuita questa eccentrica città di Vige- 
vano ? 

Un milione— 

E poca cosa, o signori. Ma vi preghiamo di riflettere che 
ai tempi che corrono. conviene fare sparagno, e che le ban- 
cherotte le sono sempre vicine alle imprese di punliglio, le 
fossero guidate dalla volontà di tutto il mondo! 

Nessuno veramente vorrà far rimprovero alla comunità di 
Vigevano che ella si trovi al possesso di una tal fortuna, de- 
slinata agli studi. Quando tali pregi si dovessero tenere a 
colpa, questo comune ne avrebbe assai delle colpe...Ma noi 
dalla nostra parte saremmo contenti che tutti i comuni ne 
avessero. 

La Lomellina intera sa poi, se nella città di Vigevano man- 
chino i complementi degli studi, essa che ne ritrae i suoi 
i sacerdoti, essa che vi invia i suoi giovinetti, ed ammira, 
solo che visiti questa sua città, le centinaid di fanciulli e di 
bimbi dirigersi ‘o tornare dalle scuole di letture, di-disegni, 
di lingue, di arti, essache onora di varii suoi uomini l'elenco 
i dei soci dell'accademia scientifica che da molti amni vi esiste 


e vanta una:non povera biblioteca, distinto onore e parziali | 


collegi di educazione, ai quali convengono numerosi fanciulli 

i d’ambo i sessi, e molta stima deferiscono tutti i genitori che 
vi collocano la loro prole. 

Se pertanto questi invariabili argomenti si coordinano all’ 

i interesse generale della Lomellina, è ‘a ragione che richie- 

i diamo ogni uomo di cuore a non trascurarne l’importanza. 

i Vero è che certi interessi ed abitudini parziali non si pos- 

f sono accordare alla sentenza, come quelli che privati sono, e 

| per invincibile egoismo sacrificano la patria intera a se me- 


i che dall'interesse delle granaglie sono cdistantissime. 


pellano ad essereil centro del eommercio interno ? Ma essere 


i suo bene conoscere e volere la Provincia e il Piemonte. 
i vere di proseguirne in altri fogli lo sviluppo, e lo faremo. 
Ma se dovessimo fin d'oggi tracciare il seguito del tema, 


i dal consiglio provinciale ci si presenterà agevole di dimo- 
strare; 


j parate da interessi privati. 


f e poteri, per lo più disgiunti. 
3. Che Parigi non è Bourges o Nevers, che Londra non 


i si st f desimi. Tutto però non è ivi finito, poichè bisog ac i 
gliore argomento dell'importanza e della centralità del luogo, f È Buzdinives polche nisagpa 090, 


TIRA 3 © > & dare che in un paese agricola cen rrieri non vinsacchino 4 
e che l'essere appunto sfornita di queste storiche condizioni $ ;: I Giicola tento Lerriozi 101, HO Leonie 


| tranquillamente e le cento convenienze e le cento ragioni 
È È fl f K î. È N 
©.’ { Alberto, al prode e leale Vittorio Emanuele, 
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Le strade appositamente rivolte sulla città di Mortara l’ap- ; 


cia prnprna s U 


Domenico Francesco Cassini, consigliere d'appello, 
sidente del. tribunale di prima cognizione sedentel@ 
Nizza, chiedeva in sullo scorcio del passato giugna 
per motivi comprovati di salute, di essere esonerato 
tale sua carica. : 
Nell’ammetterlo con decreto reale 6 luglio scad 
all’instato riposo, degnavasi la M. S. di fregiarlo d 
croce dell'Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro con 
pioma 16 successivo agosto, onde rimeritare in lui 
zelante ed integerrimo magistrato, e dare ad un tei 
alla famiglia Cassini un attestato dell’alto suo g 
mento per gli eminenti servizi da essa resi allo Sta 


Cuwserì, 15 ottobre. — (Dal Courrier des Alpes 
Domenica alle 5 le truppe della guarnigione rienti 
vano in città di ritorno dalla loro passeggiata mi 


in Beauges, così contrariata dalla neve che noi 


stagione . troppo avanzata presso noi per con 
questi esercizi, che potrebbero divenire nocevo 
sanità dei nostri soldati. LA 

Teri mattina alle 11 la truppa di linea fipres 
rii posti occupati nella sua assenza dalla guard 
zionale, la quale merita ogni elogio per lo. zelo 
strato in questa circostanza. 


Novi, 14 ottobre. — Ci scrivono: — La soci 
nerale degli operai istituitasi nell’anno corrente 
volle domenica p. p. (13 corrente) inaugura 
ligione la sua istituzione. Alle 10 mattutine d 
delle loro riunioni generali, preceduti dalla È 
sicale novese e da un drappello di. milizia. 
essi difilarono in numero presso di cento di 
vessillo tricolore, distribuiti in altrettante squa 
sono le arti e i mestieri professati ,. ciascuna 


i tata compostamente una messa bassa, sorse 


pergamo il padre Ventura , il quale con isple 
commovente orazione provò la grande utili 
associazioni tendenti ad accrescere la dignità 
questa classe benemerita di cittadini , a pro 
l’amore e la stima del lavoro, la economia; il 
soccorso, la previdenza che salva dai disagli | 


i umiliazioni la famiglia dell’onesto operaio y 


vecchiezza, o reso per disgrazia inabile al lavoi 

Posto fine al facondo discorso s’imparti la be 
zione sulle bandiere. Dopo questo i socii recar 
bellissimo ordine nei chiostri di S. Francesco, gra 
samente accordati da quei religiosi. In mezzo al ci 
tile elevavasi un bel trofeo intorno al busto di Vitt 
Emanuele. Lungo i lati del quadrato erano dispos 
vole alle quali si assisero 400 circa a lieto e semp 
banchetto. i 

La levata di tavola venne rallegrata dalla banda m 
sicale, negli intervalli del silenzio della. quale sorge 
or l’unovor l’altro’ a'fastivi e caldi evviva al Re, 
statuto, al lavoro, agli operai delle città sorelle, ‘e spe 
cialmente di quella-di Casale-che si fece rappresenta 
e primieramente il' presidente della Società, | 
Rossi Antonio, con un dire semplice è france 
mentò l’onorata memoria del magnanimo Carto 
largitore dello statuto, per cui non: più plede. 
lita, ma tutti acquistammo titolo e diguità di 
dino, di popolo. E fatto appello a’ suoi compa 


{ offrire il loro obolo all’infelice Brescia, chius 
: dire con proporre un evviva al degno figlio d 


cipio di Novi che promuove l'istruzione del’ pe 


i ai socii operai di Torino, di Casale, di Pineri 


È i 4 | merando le glorie italiane nelle scienz ié 
E a questo punto ci arrestiamo oggi nella disamina dell’ ; 5 È cienze, letter. 


importante questione. Ci verrà certamente il destro e il do- È . : “puri I PINI 
j industrie della sua città, ‘riscosse fragovosi ap 


e rammentando il fiorire del commercio ‘e’ dell 


i fondatori e sostenitori di questa crescente ass 


CD) o ® b CAN 
ed a coloro che si adoperano a dissipare nel. 


) le tenebre dell’ignoranza. Il professore D. Ris 


i | Sistente alla scuola di metodo, eccitato a par 
1, Che vhan delle centralità reali, e altre fittizie, e pre- | 


nunziò animate parole in lode d’una così onor: 


$ di cittadini che sono ‘il nerbo dell i n 
; | ARR £ 0: È È s o della nazione, | 
2. Chevhan centri naturali di commercio e altri di studi i N° 


Voltosi infine al tricolore vessillo che sventola 


| l’onorato capo del Re, e salutatolo fra il fremiti 


{ si trova a Carlisle o a Durham, che Vienna non è a Pest, non É 


i Berlino a Bamberga; che Roma ‘non vuol essere ritratta a 
| Bologna, nè Firenze a Siena, nè Parma a Fornovo, nè Torino 
a Chivasso. o 


i alle provincie attinenti. 


distinti comuni della Lomellina possono pretendere all’onore 
î della concentrazione. 


vinciale medesimo finiranno ad accordarci, che nessun voto 


i più del loro potrebbe essere si giustamente rimproverato.di 
i illiberalità e di assurda, e anche di barbarismo, ove non re- 


| Stasse molto di poteri ancora nello Stato, i quali lo devono 

j respingere nel posto suo naturale, nell'obblivione 0 nel ridi- 

i colo. Vincenzo BoLprini. 

} tu 
ARESE DARE » NEO 

NOTIZIE DIVERSE 


pirlo del pa 
Î TAL LÀ ‘ 


Tonno. — Nelle pubblicazioni fattesi nel foglio uf- 
ficiale dei Mmevimenti occorsi nel personale dell’ordine 
giudiziario in questi ultimi mesi, essendo stato, forse 


involontariamente, omesso’ il seguente, ci è grato in 


omaggio alla verità, ed. in giusto tributo di lode ad 


| uno fra i più distinti. magistrati di portarlo, benchè 
i tardi, a cognizione del pubblico, 1 


Dopo una carriera di trentacinque anni onoratamente 


j percorsa nell’amministrazione della giusuzia, l'avvocato 


evviva al Re, allo statuto, all’Italia, si mosse 


| tiva alla sede delle loro assemblee, e volle per vi 
{ rare di applausi e di una deputazione a visitare i 


5. Che altrimenti ragionando, più di cinque o sei altri É 


i nemerito dottor Melchiorti tratt i 
vas: so ; i È È enuto 
i, Che una centralità la si prende relativamente anche È I 


Reg LIA Sa dA 
fermità, il quale sempre mostrossi e sì mostra il 
amico delle classi laboriose. He 


In tutto quel giorno e nella sera non s'eb 


{ plorare il menomo disordine: cotanto vale 
Ma siamo persuasi che un serio riflesso sovra la questione | 
farà ognuno convinto, che la concordia, non'una stolta gara, È 

: ci deve unire. Gli onorevoli membri poi del consesso provin- | 


j Distro già nominato a Napoli, x 


i Pagnato ‘il cadavere alla chiesa di S 


nare il popolo l’onesta gioia ed il sentim 
nore! La colletta per Brescia fruttò oltre a 65 
E l’obolo dell’operaio! — Il dimani 150 po 
e fanciulli, tra maschi e femmine, vennero ra 


condotti a partecipare ai residui della mensa | 
peraio. iv) 
—_—— “ mi‘ ella 

Frnenze, 13 ottobre. — Le 


Se non siamo male informati 


ggesi nel Costituzioi 


il cavalier Lenzon 


d i I esta ministro a V 
a Napoli va incaricato di affari il cavaliere Luigi 


gagli, attuale segretario di legazione a Parigi: in q 
posto gli succede il cavaliere Tanai de’ Nerli. ora. d 
2 


gretario della legazione in Torino, dove gli subent 
cav. Frescobaldi, 


— Giovedì è passato a miglior vita Rodrigo Palmi 
marchese di Villalba, pari di Sicilia, uomo distinto 
suo patriottismo e le sue virtù civili, ed. emigrat 
conseguenza della parte presa nel Parlamento della 
patria infelice. Venerdì sera tutti i Siciliani dimor 


in Firenze, con molte distinte persone della nostra 


e molti stranieri amici del defunto, ne hanno ac 


anta Croce, 





sa psi seta LEA LISI are 








































































































| bre, 
‘Nte a 
"Sho, 
to di 
aduto 
dell tra 
Îà di risulta che. o. state: ‘pagate nel mese DL le se- 
lui il guenti somme in reali e maravedis : dalla Esperanca 
tipo 5291. 6, Clamor 4091. 6, Heraldo 4041. 6, Espana 
radi. 2568; Catolico 1979. 6, Epoca 1796, Miizion 1899. 6, 
tato Observador 4579. 6, Popular 1299, 26, Pueblo 937. 
sar 20. Patria 849. 20, Ultima hora 56. 28. 
Va Mapa, 8. ottobre. — Sulla piazza d’Isabella II. si 
ii {dyora attivamente ad. elevare È piedestallo su. cui ; 
ii sarà posta la magnifica statua d’ Isabella: IL fatta in 
î bronzo da Piquer, Ieri sotto la prima pietra fu posta 
e la ssa di piombo contenente la Gazzetta di Madrid 
Ware i iario, varie monete dell’ anno, copia del pro- 
alla i verbale. della cerimonia cui presiedeva il capo | 
della provincia, ed un numero dell’ Heraldo 
va- iaggio che aveva. pubblicato il concetto del 
ha- ignor 1 cral sulla siae DI questo IUdGHROLO! 
Mo. 
8e- 
Novi fatigue sì continui a parlare assai di pretesi 
pia di spedizione contro l’isola di Cuba, qui niuno 
sala turba per questi motivi: nella situazione ‘attuale 
mu- va e degli Stati-Uniti in presenza del biasimo 
nale, di me d’ Eutopa, e.del mondo civilizzato , dopo 
gran quente lezione di Cardenas, ed il fermo e risoluto 
ante egno del nostro governo, ogni spedizione contro! 
| Sua ‘è attualmente impossibile: o sarebbe il massimo, 
della ì, ed una nuova occasione di trionfo per la! 
scol= ° ; | (Corrisp.) 
acro er 
da e 10. — Una lettera in data di Ostenda 11 otto 
imili ‘reca ancora all’ Tndep. Belge i seguenti 
le di ulla morte della regina: i 
vere tevasi ieri sera idea che questo fa- 
uluo dal colpo. non sarebbe stato così vicino, i principi  pa-; 
dalle renti. della regina avevano lasciato il palazzo verso lei: 
to a per prendere un po’ di riposo: dovete tut 
“tas pensare qual fosse questo riposo, l’agitazione, il. 
edi dI lolore li teneva desti. Alle ore quattro lo stato della; 
SAR «augusta ammalata peggiosava; furono chiamati tutti i 
IzI0= «membri della famiglia, tutti immediatamente’ sì resero | 
cor- 
torio | mours che fecesi portare dall’é6tel Fontaine al pa-! 
e ta- Hi lazzo. Alle ore 5 gli aiutanti di campo, le dame d’o-, 
plice nore e gli amici della famiglia reale, che irovavansi | 
ad Ostenda, erano tutti riuniti nel palazzo. 
Imu- <Alle.ore 6 il decano di Sainte-Gudule recitò le pre- ; 
‘geva iere degli agonizzanti , perchè vedevasi ad ‘avvi- 
allo (2 are rapidamente il momento della fatale separa-, 
spe- 3 
tare, li altinoi. ‘mémenti Le sala ‘priacipessa . furono * 
eraio nmoventissimi. La regina conservò sino all’ultimo | 
aule te la sua presenza di spirito e non ebbe per così È 
BERTO ‘agonia ; ella si spense nelle braccia del re. te- * 
IvVI= lo per mano, con sua madre al lato, suoi fan- i 
citta» i, fratelli e sorelle piangenti in ginocchio attorno ; 
ni di letto di dolore. : 
Ì suo La sola autorità ni. ad Ostenda essendo il * 
Carlo comandante di piazza, il colonnello Rocolani era pure Î 
nuni= stato domandato per assistere al decesso. 
polo, Da più giorni sgraziatamente non era più possibile - 
ecc. coi servare. fondate speranze, e tuttavia quando si seppe ? 
urto, che ‘tutto era terminato fuvvi un grido di dolore che 
pore= | sì può descrivere. 
enu-  Pareva che perfino il cielo partecipasse del. dolore 


l'arti; ndo onde erano quelle anime ripiene , poichè il; 


altre era minaccioso, 

usi al o D la morte le principesse rimasero nel palazzo 

zione d principi rientrarono nell’Hòtel Fontaine per ap- 

opolo cchiarsi ad andare in chiesa. 

a, as i messa fu detta alle ore 9 172 dall'abate Guelle 

pro- niere della regina Amelia. 

classe Di ritorno dalla chiesa il duca di Nemours dovette 
ittersi a letto, tanto S. A. R. soffriva. Un po’ più 

a sul ennero a adele la regina Amelia e la duchessa 

degli 

comi? Appena più ‘per la città la trista notizia, tutti i j 

i ‘Dad e le finestre delle case particolari furono spon- ; 

;l he mente chiuse, tenue espressione dell’afflizione ge- 

da ine i 

leneto I i 10. 12 ‘tutti gli impiegati della casa reale, com- $ 
i gli operai giornalieri, furono ammessi a visitare & 

pe; poglie della regina. 

scipli- n questo momento si sta preparando una capella ar- 3 

dell'o: , alla quale avrà accesso il pubblico. 

“ici pncipassa Luigia-Maria d’Orléans, maritata in} 


€ mpiégne a S. M. a re dei Belgi il 9 agosto 1832, 
be da questo matrimonio: 











nale A ae il 9 H 1835. 

si ti ipe dino conte di Fiandra, nato a Lacken 
iena, 

0 st . La prin ncipessa Mi. Carlotta, nata a Laeken il 7 
hi i Gioie 1840. 

- ai .— Alla notizia ofliciale della morte della regina dei Belgi | 

enti. N tutto il corpo diplomatico e gli agenti consolari vesti- 

Li ono immediatamente il lutto. 

palin 5 — Gli uffiziali della prima legione della guardia civica 

into E si di Bruxelles sì; unirono ieri spontaneamente e deci- | 

grato a È sero che la legione porterebbe il lutto per sei mesi ’ 

ella sel e pregarono il lor colonnello di intendersi coi capi 
moral! w degli altri corpi per un solenne servizio funebre che 

gra cl | la ‘guardia civica di Bruxelles e dei sobborghi farà ce- 
accoll” lebrare.i din memoria dell'augusta principessa. 

bi 


paperi eta 









| 


‘presso al suo letto, tutti, compresovi il duca di Ne- tazione , nella quale prendevano parte inolti rappre- 


cer RIA, ta SICA 


ulibltato 


neipe Luigi Filippo Leopoldo Vittorio Ernesto, È 
B nelles ‘ai 24 luglio 1833; morto il 16 maggio È 





‘ GIORNALE 


Nel tempo stesso quegli ufficiali espressero il loro 
voto che fosse aperta sotto gli auspici del governo una 
sottoscrizione nazionale, il cui prodotto sarebbe appli- 
cato alla fondazione d’uno stabilimento pio che por- 
terebbe il nome di S. M. e perpetuerebbe la memoria 
dell’inestinguibile carità ed illimitata beneficenza della 
illustre defunta. 

— Seppimo ieri sera bei i membri della società des: 
amis, che tengono le loro riunioni al caffè des trois 
| SUÎSSes, pigliando parte al dolore generale per la per- 
4 dita della regina de’ Belgi, apersero spontaneamente una 

sottoscrizione onde perpetuare con un monumento 
nazionale Ja memoria dell’amata regina. 








FRANCIA. — ui 12 ottobre. — Riportiamo 
quanto i giornali di Parigi dicono relativamente alla 


commissione di permanenza e alla ultima sua seduta. mediato : 


Chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori su questa ri- 
vista che prova di qual gravità sia l’ antagonismo che: 
regna tra l’Eliseo e l'Assemblea, 


Leggesi nel Bulletin de Paris: 


et 


È 
I 


« La commissione di permanenza ri riunì nuova =. 
mente oggi a mezzogiorno. Questa. volta non era più j della nuova sessione, ma si è pensato dovere la com- 


DI Lo 





ATRIA ANIA NE RITA 


come una: offesa recata alla disciplina, come un atten- 
tato contre la costituzione. 

Varie sentenze molto, energiche furono formulate: la 
commissione non ha creduto doverle adottare. Fra le 
‘altre si propose una inchiesta sugli autori delle grida 
sediziose. Ma la cominissione vivamente preoccupata del- 
i l'inquietudine che una pubblica, inchiesta avrebbe de- 
stato, ha creduto dover rinunziare a siffatta misura. 

Si notò pure che le grida erano state ‘assai varie: 
‘che il silenzio di una parte delle truppè poteva come 
siguificazione compensare l’esagerazione degli altri. 

Che la. commissione non ha il mandato di citare il 
ministero alla sbarra: che la missione speciale dei Ven- 
ticinque era di convocare la Camera ove mai qualche 
pericolo minacciasse il paese o.la rappresentazione ina- 
zionale. 

Che il pericolo di queste manifestazioni non è im- 
essere in pronto il pieno potere di affidare 
ad un capo militare la difesa della rappresentanza 

nazionale, e non doversi paralizzare il movimento degli 
affari anticipando di un mese la riunione dell’Assem- 
blea nazionale. ; 

Le interpellanze sono state riservate per l’apertura 


questione di deliberazioni sugli incidenti della rivista j missione chiamar Tatisnzione dell'Assemblea sopra ma- 
3 del 10; erasi già data suine spiegazione di tutto 4 mifestazioni che compromettono la pubblica pace. 


* che potesse adombrare alcuno dei membri; non trat- 


dell’ adozione di una specie di protesta in forma di 
processo verbale contro alcuni di quegli incidenti, quale 
protesta od ordine del giorno motivato dovrà poi es- 
sere deposto all'ufficio ‘dell'Assemblea, all'apertura della 
‘prossima sessione , dentro un mese: il ministero non 
avendo avuto a dare spiegazioni che non gli furono 
: chieste, ma. che teneva in pronto colle riserve per 
l'Assemblea. 


Per ritornare ‘alla seduta d’ oggi, non ostante il se- 
creto impenetrabile che avevano promesso di osservare 
i membri della commissione, obbligo «questo dal quale 
non paiono vincolati alcuni fra di loro, se hassi a giu- 
dicare dalle pubblicazioni dei giornali socialisti; dicevasi 
che la lettura del processo verbale e dell’ ordine del 
iorno redatto da tre commissarii aveva sollevate vive 
e lunghe discussioni, nelle quali qualche membro emi- 
nente dell’ Assemblea favorevole fin’ ora. al presidente | 
pareva aver segnata una via più vicina alla opposi- 
zione. 

La seduta terminò alle ore 3, ed i membri della 
commissione si separarono in miele alla più viva agi- 


TANTE ERI RIONI AMIN 


Sacca 


sentanti che eransi riuniti nel palazzo dell’ Assemblea. 

— Il Pouvoir così si esprime: 

Alcuni membri un po’ ardenti avrebbero proposto 
i di dimettere il ministro della guerra, e di promuovere 
sia misure disciplinari, sia un ordine del giorno espri- 
1 mente biasimo per alcuni capi del corpo, a cagione 

di grida da essi emessi alla rivista di Versailles. 

Il signor Dupin avrebbe calmata tal foga con osser- 
vazioni piene di prudenza e di buon senso. Egli avrebb: 
i fatto. osservare che la commissione non ha che il di- 
; ritto di convocare 1’ Assemblea, e che, a parer suo, 
; nulla avrebbe giustificata una misura gii tanta impor- 
î tanza. 


2 


La commissione se ne stette alla nomina di una 
* sotto-commissione incaricata di redigere un verbale re- 
i lativo alla rivista di Versailles. Questa sotto-commis- 
sione di 6 membri, della quale fanno parte persone 
‘ora giunte da Claremont-, deve presentare oggi il suo 


PONZA 


‘ datto in termini più o meto ostili al governo del pre- 
i sidente, e che sarà deposto all’ uflizio alla riunione 
dell'Assemblea. Cionullameno annunciasi di già che sa- 
ranno preparati casi di indiscrezione fra due o tre ; 
giorni, e che in tal modo il pubblico avrà visione del 
processo verbale. 

— L’Evénement. 

Varii rappresentanti assicuravano oggi nella sala delle ! 
conferenze, che l’afficiale superiore il quale erasi mag- 
giormente fatto osservare per le sue 


o 


grida incostitu- 


30 RSI IIZEN NA NNO LOIILII PRIZE OSIO VOT IIS 


i un capo di squadrone di un reggimento di cavalleria © 
i leggiera, parente prossimo del signor di Montalembert. 
Quest’ufficiale che fu, dicesi, promosso in via di favore - 
avrebbe voluto mostrarsi degno del suo grado osten- 










i tando uno zelo imperialista. 

Il signor Dupin, presidente dell'Assemblea, non si è 
i direttamente pronunciato contro le riviste e le grida na- 
3 poleoniche, ma era facil cosa il conoscere alla sua aria 
' burbera ‘ed al suo malumore, che egli vede tali voci 
' di mal occhio, e che se ne sta in vedetta contro ogni 
| tentativo anti-parlamentare. 

— La Presse: 

La commissione di permanenza a ieri, tenne ufia 
i seduta si è riunita di nuovo stamattina. Ci si assicura 
faver essa severamente biasimato il. ministero per le 
i manifestazioni dei campi di Satory. Si aggiunge che la 
decisione è stata presa ad unanimità di voti meno una 
‘che è quella del conte Daru. 

Noi ci limitiamo a registrare puramente e semplice- 
‘mente questo atto, di cui sarebbe difficile estimare la - 
f importanza: Può darsi che esso crei una situazione 
{ nuova: può darsi pure che esso si dilegui al pari delle 
i precedenti. proteste del potere legislativo davanti allo 
sprezzo del potere presidenziale. 

In ogni caso ci sembra che se la commissione yo- È 
lesse dare al suo voto una vera autorità, essa dovrebbe 
invece di lasciarla. occasione. clandestina di indiscre- - 
tezze, farne oggetto di una comunicazione officiale. 

— Leggiamo nell’ Assemblèe Nationale: 

« Possiamo rilevare l' unanimità della commissione 
per biasimare le manifestazioni incostituzionali provo - 
cate 0 tollerate con favore malgrado gli avvertimenti 
dell'Assemblea nazionale. 
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; progetto di un processo ill Dicesiche esso sarà re- | 


i zionali, non era un colonnello dei corazzieri, ma bensì ! 


Fu. duopo. esaminare l’importanza di queste grida 


La commissione ha opinato essere conveniente vo- 


tavasi dunque’, stando alle forme parlamentari , che i tare un ordine del giorno motivato. Si è deciso che un 


processo verbale contenente un severo biasimo sarebbe 
deposto nell’uffizio dell’Assemblea nello stesso primo | 
giorno della nuova sessione. 

Sei de’ membri più importanti della commissione 
vennero designati a stendere il processo verbale, ‘e do- 
mani questa deve riunirsi di bel nuovo per votarlo. 

‘Sì fecero grandi maraviglie nel seno della commis- 
sione, che il presidente abbia fatto sì poco conto degli 
avvertimenti datigli nelle sedute precedenti. Si espresse 
imassimamente grande stupore che queste grida siano 
state incoraggiate dal capo del potere: esecutivo , e si 
chiese per qual motivo il ministro della guerra non 
abbia conformemente alle istanze della. commissione 
pubblicato un ordine del giorno destinato al campo di 
Satory. 

Gonvien dirlo, una delle cause che più hanno con- 
tribuito a mantenere la commissione in una somma 
riservatezza è la sicurezza che non vi sarebbero più 
altre riviste sino alla riunione dell'Assemblea, e la spe- 
ranza che il governo rinunzi assolutamente a sifiatte 
artificiali manifestazioni. 

— Leggesi nel Débats : 

La commissione di permanenza sì riunì nuovamente 
questa mattina, sotto la presidenza. del signor Dupia, 
per intendere la compilazione del conclusum della de- 
liberazione di ieri. 

Questo progetto, letto dal presidente. in tre diverse 
riprese, non è stato combattuto, dicesi, che da un 
membro solo, e la compilazione proposta venne accet- 
tata da tutti gli altri membri della commissione senza 
modificazione alcuna. 

Uno dei membri della commissione avrebbe dichiaè 
rato che parecchi giornali di differenti opinioni avendo 
pubblicate relazioni più o meno fedeli intorno a quanto 
era passato nel seno della commissione, egli credevasi 
interamente libero dall’ impegno preso di custodire il 
segreto delle deliberazioni e che non avrebbe lasciata 
METE alcuna occasione per reintegrare la verità do- 
vunque lo reputasse conveniente. 

Così, se le nostre informazioni sono esatte, la deli- 
berazione porterebbe che la commissione crede dover 
consegnare nel suo processo verbale la disapprovazione 
ch’essa attacca ai fatti rifertile nella precedente. seduta 
idai suoi membri, che avevano assistito alla rivista di 
i Satory; essa biasimerebbe le provocazioni che pro- 
dussero tali manifestazioni, e la mancanza di repres- 
$ sione degli atti in questione, malgrado gli avvertimenti 
i dati al ministro della guerra, e gli impegni da ‘esso 
presi a tale riguardo colla commissione, per mante-. 
nere l'osservanza dei regolamenti militari e la disc 
plina. dell'armata, 

Tuttavia la commissione, considerando ]’ attitudine 
‘ generale delle truppe, le sogli non cedettero che in 
puicco:o numero e per ispirito d’obbedienza, alle ille - 

gali provocazioni di alcuni capi al momento di sfilare, 
sue d’avviso che non vi fosse luogo per ora di 
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‘ tornate fino a nuovo ordine. 


‘ di questo g giorno. 





Da due giorni giunse a Parigi un gran numero 
di rappresentanti. Ieri, mentre durava la seduta della 
‘commissione , se ne contavano più di 60 che erano 
‘ ‘occupati nella sala des Pas-perdus a conversazioni 
animate. 

— Tu seguito all’appello fatto dai giornali contro la 
cisione del tribunale correzionale che dichiarasi com- 
etente per giudicare dei difetti di signature , furono 
sto spediti ordini affinchè le scritture relative a que- 
o affare fossero messe in ordine e spedite il più presto 
ossibile alla corte. d’appello. 

Credesi che la corte consacrerà. a. quest’affare Ja. sua 
udienza di giovedì prossimo. 

— L’Océan, giornale di Brest, dei 10 ottobre, an- 
nunzia che il ministro, della macina sottopone al ‘con- 
! siglio di ammiragliato (un gran lavoro sulla divisione 
‘ delle nostre stazioni marittime, 

— Un nuovo, giornale. democratico sta per vedere 
la luce a Mont- de Marsan a partire. dal 16 di questo 
Di intitolato Le Républicain du Midi. 


de 
De 
$ to 
st 
po 


AMSA i RAEE RL TEN Comore erge rei SIR E ni PARI Sat 


Ire 


SVIZZERA. — La commissione centrale svizzera per 
acoporzione bdusinale di Londra, nelle sue sedute 
di ‘e dell’8 ottobre, ha risolto: 

È . Di nominare agente in Londra la casa Maurizio 
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convocare l'Assemblea nazionale e protrarrebbe le sue ! 


e e e iii 


ORA MONA NAOMI ETA FATE CA IT TIE I ETTI MTIR TIZIANA NOI TSI TZA AA MIAMI ZIONE LITI TRI ESATTI PUO DICIIIDIZIONAMIN LIONE TAPAS and etica rare iier eaet 


sca: TREE INA i iN ATTUATE PISTE 


NERI Ain rari ai rioni eat ele tato estar cr ca 


Il signor Molè ‘ed il signor Berryer, che assistevano : 
$ 
" alla seduta di ieri, non presero parte alla deliberazione . 


rita ALTI 


Sciaza sini 
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2. Di stabilire ica Winterthur e lufigo come 
depositi del 2 circondario, i quali depositi vennero in- 
dicati anche per gli altri circondarii. 

3. À ciascun {commissario di. circondario furono 
aggiunti due esperti. Se un ricorrente reclamasse con- 
tro la perizia di questi esperti ne potrà aver luogo una 
seconda a di lui spese. — La commissione centrale sì 
radunerà di nuovo in dicembre. — Sinora sonosi an- 
munciati 300 espositori ché ehiedono uno spazio di 
6000 piedi. 

— Il re di Napoli ha promesso ai negozianti sviz- 
zeri danneggiati dal bombardamento di Messina una 
indenizzazione pari a quella che sarà accordata ai ne- 
gozianti delle altre nazioni. 

— È stato conchiuso “colla Baviera un trattato di 
reciproca estradizione: dei delinquenti, che sarà sotto- 
posto all'Assemblea federale nella prossima adunanza. 

—. Annunciasi. che sir RR. Peel ha dato la sua. de- 
missione da incaricato d'affari presso la Confederazione 
svizzera. 


Varrese. — Sono aperte delle trattative fra il governo 
ed un procuratore dell’ospizio del S. Bernardo. 

Grigioni. — Il gran consiglio, nella sua tornata del 
9, riconoscendo, che non può ammettersi come accet- 
tata la nuova costituzione, risolvette di sottoporre que- 
; sto progetto ad una nuova revisione, 


na 





ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in data 10 
ottobre alla Gazz. d’Aususta: 

L'intervento nell’Assia elettorale ormai è imminente, 
ma da quanto mi risulta, quest’intervento non succe- 
derà a nome dell'autorità federale, ma in virtù di un’al- 
leanza conchiusa giorni sono da alcuni Stati dell’Ale- 
magna, fra i quali trovasi anche l’Assia elettorale. Sem- 
bra che col non intervenire a nome dell’autorità fede- 
rale si voglia togliere alla. Prussia il pretesto d’immi- 
schiarsi in questo negozio. Intanto debbono già essere 
pronte per questa spedizione sei brigate austriache e 
tre brigate bavaresi; le prime sei però non opereranno 
se non nel caso in cui l’Annover rifiutasse di. mandare 
gli oito battaglioni richiestigli, sul qual punto il mini- 
stero Stuve sembra sì trovi in dissonanza col vecchio 
re, il quale opina per l'intervento. 

Pare ormai certo che l’Assemblea federale sarà ri- 
conosciuta da Russia e Francia; il gen. Schònhalo, ex- 
commissario austriaco presso la commissione centrale, 
sì trova ancor sempre in questa città, e vuolsi che sia 
destinato ad assumere un qualche comando militare in 
Alemagna. 

Borsa di Francoforie del 10 ottobre. —La mala di- 
sposizione da qualche giorno prevalente nella nostra 
borsa, ha fatto quest’oggì nuovi progressi in seguito alle 
voci corse di una guerra sovrastante. 

Fra altre cose dicevasi che 90m. uomini di truppe 
austriache avessero ricevuto ordine di mettersì in marcia; 
che 36m. erano già entrati in Baviera, che per altra 
parte i prussiani avevano occupato Cassel e altre simili. 
Sebbene vi fosse nessuno in grado di spiegare la de- 
stinazione di simil massa ‘di milizia austriaca, e mal- 
grado tutta 1’ insussistenza di quelle voci, gli anim 
timorosi se ne risentirono. À ciò sì aggiunge che, giusta 
relazioni degne di fede, il principe di Prussia, nell’ac- 
comiatarsi dal padrone della locanda dove suole allog- 
giare quando viene a Francoforte, disse ignorare come 
e quando ei ritornerebbe. Anche questo detto fu, og- 
getto di commenti bellicosi. 

Tuito questo fece ribassare notevolmente i fondi, in 
particolar modo però gli austriaci; così per esempio 
il 5 0/0 metallico andò sotto di un fiorino, ossia fran- 
chi 2, e 35 cc. le azioni della banca di Vienna subirono 
pure un ribasso cospicuo di 10 fiorini. 

-—— Da Cassel in data del 9 abbiamo due interessanti 
documenti. Il primo è un’allocuzione del comandante 
in capo luogotenente generale Haynau (fratello dell’au- 
striaco); il LI è la dimissione offerta. dagli uffi- 
ziali stessi in seguito all’allocuzione. La sera del: giorno 
8 Haynau avendo intorno a sè raccolti gli uffiziali supe- 
riori, parlò loro in questa sentenza: 

« Signori! entro ventiquattr'ore sì chiarirà se V’elet- 
tore abbia un’armata fedele al giuramento prestato alla 
bandiera, e per ciò anche fedele alla giurata costitu- 
zione. Io stento a capire come si possano levare dei 
dubbii sulla. validità e sull'esecuzione delle ordinanze. 
Leggete, o signori, il $ 108 della costituzione, e chia- 
ramente scorgerete. come. un’ordinanza in virtù della 
controfirma di un ministro possa essere valida e suscet? 
tibile d’esecuzione. 

« Io stesso, il giorno 8 gennaio 1831, riceveva il 
vostro giuramento sulla costituzione, nè per certo vor- 
rei domandarvi una cosa qualunque che contraria fosse 
alla costituzione. Anch’ io ho dato questo giuramento 
e lo saprò mantenere. S. R. A. vuole che eseguita sia 
l'ordinanza; e la eseguirà. Tutta Furopa ha gli sguardi 
sopra noi sala e se voi ricusate di eseguire Fondi 
nanza, l’eseguiranno truppe straniere, e così invece di 
proteggerla, avrete rovinato la costituzione. Giacché, 
siatene pur certi, mai gli austriaci lascieranno sussistere 
una costituzione così libera come la nostra. 

« Chi è fedele al suo principe e alla sua costituzione 
non lo può provare altrimenti se non facendo eseguire 





l'ordinanza puntualmente e con fedeltà. 


«Signori, riferite questi miei detti ai vostri ufliziali 
edi io sono convinto, che abbandonando i loro seru- 
poli ed i loro erramenti, si mostreranno fedeli al giu- 
tamento che alla bandiera prestavano e alla costitu- 
zione.» 

A modo di risposa all'invito dell’Haynau tutti gli 
uffiziali della guarnigione, con pochissime ed isolate 
eccezioni, presentarono la seguente. domanda di de- 
missione : 

« Gli uffiziali sottoscritti, in. ‘preseriza del conflitto 
di doveri proveniente per una parte dal dovere di ob- 


* bedienza e per altra. parte dall’obbligo assunto con giu- 


! ramento di 


ì 


osservare la costituzione, e inoltre della 
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incostituzionalità delle ordinanze del 27 e 28. settembre 
corrente anno, sempre più convinti in seguito alla de- 
cisione dell’ uditorato generale, dichiarano trovarsi. 07 
stretti a prendere il Joro congedo, esprimendo però al 
tempo stesso il desiderio di essere lasciati presso i rispettivi 
loro corpi e compagnie fiachè dall'autorità suprema si 
sia provveduto all’ interesse della disciplina, e ciò nel- 
l’ intento di ovyiare ad un eventuale spontaneo scio- 
glimento del reggimento.. A questo però debbono ag- 
giungere la dichiarazione, che nel tempo che correrà 
fra la domanda del congedo e l’ottenimento del me- 
desimo, si dovranno rifiutare. di eseguire qualunque 
ordinanza che possa essere considerata come una con- 
seguenza delle ordinanze del 27 e 28 settembre. » 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Novara. i 
Cav. Sineo, maggiore della piazza di Novara Il. 3 50 
Fenoglio, cap. aiutante maggiore id. ll. 2. Mantero; sot- 
toten. aiutante id. Il, 1. Quartero, id. ll. 1. Bisone, id. 
ll. 4. Fantini, id. ll. 1. Sini, maggiore della piazza di 


“ glese, consigliere di S. M, britannica , id. — Casparsson Augusto ; 
di Stoccolma , possidente , per Milano. — Bartolommei Augusto di ‘ 


Firenze, id., per Toscana. 

“Sea Arrivati il 15 ottobre. 

Stephenson Roberto inglese, membro del Parlamento da Berna.—Svin- 
burne Enrico id., ingegnere, id. — Ford Enrico id., gentiluomo, da 
Milano, +— Brutton id., damigella, id. — Ristchewski Leone polacco, 
conte, dalla Francia. —De la Alcadia di Barcellona, id. da Parigi. — 
Bagutti Gaetano di Lugano, ingegnere, da Milano. — Manetti Anto- 
nio di Milano, possidente, id. — Bocchialini Giovanni di Parma, im- 
piegato, da Piacenza. 

Partiti il dì 15 ottobre. 


Reverley R. M. inglese, gentiluomo, per Roma. — Harvey Elisabetta 
id., possidente, per Genova. — Dellingsham russo, barone, per 
Nizza. — Saelone Francesco francesa, possidente, per Milano. — 
Aldobrandini di Roma. principe, per Roma. — Redi Enrico di Fi- 
renze, possidente, per Nizza. — Scotti Douglas Dadda Luigia di Mi- 
lano, contessa, per Milano. 


oa 


DECESSI del 15 ottobre in Torino. 
N; 14. 


Dal 1 gennaio, totale » 4663. 


ULTIME NOTIZIE. 


— S. A. R. il duca di Genova fu acèlamato socio 


CU GLEAIO ANEIAI LAICITA SATA TTNet Re RT 


Obbligazioni della ‘città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano... 
Azioni del fuoco % 
Azioni -del'enzs uc oa 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


4 070 
+... 50705 
Perdita 11 50 a 12 


Genova 16 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre 86 172 86 1j4 
A ‘aprile e 1 ottobre 85 172. 85 — 
1 gennaio e 4 luglio 86 5]8 86-12. 
1 gennaio e 1 luglio 986 980 
4 aprile e { ottobre 932... 928 
1604. — 
400 
88 172 


fiorini in danaro contante. Queste possessinni consist 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ece., situ 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore fio 
200,000 V. di V. senon gli volesse accettare. 
) Il valore delle vincite in'danaro effettivo è fiorini V. 
445,605,.200,000, 70,000, 55,000 in tutto 20189 vincit 
vigliello costafranchi 10:50. Sei viglietti compreso uno gra 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati ‘sopra. qualeh 
piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottiene gratis, com 
pure ad ogni interessato la. lista delle vincite dopo l'estra- 
zione tt RR o e 

Chi desidera viglietti o prospetti si diriga : 

a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso li signor 


1848 
1849 
1850 
4 00 Oblig. 1834 
1849 
Azioni della Banca ; 
i Sconto per Genova e Torino . 
Toscana . 


5 0/0 


fratelli ROLLA e C.; 


S. NICCOLINI gerente. 


È Messieurs Gerothwohl:et Tanner de retour de a 
RETTE ISAIA SISSI TN 


TEATRI campagne, ont l’honneur d’informer leur ‘nombreuse 
a clientelle, que leur atélier de photographi» et de pein- 
ture est rouvert tous les jours de 9 heures du. 
à 3 heures du soir. i 
45, via di Borgo Nuovo, Po: 
della Marmora, 


Amori di un Proscritto, azione mimito-danzante. 


NAZIONALE. — Si rappresenta l’opera: Anna Bolena, 
musica del maestro Donizzetti. 


D'ANGENNES. La drammatica compagnia francese recita, 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita: 


scruta, 


| 
i 
CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. — Gli 


Mortara Il. 5. Deambrosis, sottoten. del 2.0 reggimento 
in aspettativa ll, 2. Garrone, sottoten. uffiziale rasse- 
gnatore ll. 2. Desollier, capitano in ritiro Il 4. Mar- 
chino luogoten. in aspettativa del 13.0 reggimento fan- 


@ 


dell'I. e R. Accademia--Pistoiese con onorevole lettéra È 


3 : VORO, ; $ Il Campanaro di Londra. 
del presidente che tributa eziandio un omaggio al ma- ' GERBINO.— La drammatica compagnia Tassani ranità Gi 
gnanimo re Carlo Alberto. 


Orrori dell'Inquisizione. 


igiene 


ETTERE POLITI 


N a 


Teaztngia 


teria. cent. 60. Ferrandi, sottoten. in ritiro Il, 3. Ro- 
mano, id. ]]. 2. Rossi, magg. del genio militare in ritiro 
117/93 Totale. L. 31 10 

Cav. Cavanna, com. delia prov. Lomellina Il. 6. Con- 
zani, sottoten, allo Stato Maggiore della piazza di Mor- 
tara Il. 1 50. Cav. Zanotti, id. ll, 1 50. Marchini?, ca- 
pitano in riposo ll. 4. Romanetti, sotto-commissario di 
guerra locale Il, 2. Noielli, tenente colonnello in ritiro 
Il. 5. Pina, capitano id. ll. 5. Ferraris, sottotenente id. 
ll. 5. Totale L. 30 

i Vigevano. 

Cav. Martin Montà D. Luigi, colonn. in ritiro ll. 2. 
Andreotti, sotto-tenente aiutante di piazza in Vigevano 
ll. 1. Gazza Giuseppe, id, ll. 1. Crosio, capit. in aspet- 
tativa Il. 2. Anselmi, sotto-commissario di guerra ll. 3. 
Cav. Francesco Barbavara, Il. 3, Aymar Stefano, sotto- 


tenente invalido Il. 3. Amati Giuseppe, luogotenente in 
aspettativa del Treno Il. 2. Sacchetti capitano negli | 


invalidi Il, 3 50. D. Campuri Davide medico del pre- 
sidio 1}. 2 Guiberti Paolo sottotenente nel 7 regg., Il. 5. 


Pallanza. 
Maggiore Antonio Carnevali ll. 5. Solera Rinaldo, 


nibale, magg. comandante interinale la città e provin- 


sotto-tenente in riforma ll. 1. Totale ll. 23 50. 


Domodossola. 


Solto-commissario di guerra Giuseppe Maria Amo- | 


dini di Domodossola ll. 2. Azari capitano in ritiro Il, 3. 
Garneri, maggiore in ritiro e commissario di leva ll. 2. 


dell’Ossola ll. 10 Totale 
Presidio di Vercelli. 


HSt9. 


Ara Alessandro , sottotenente in aspettativa del 16 | 
fanteria Il. 5. Cantone Alessandro, sottoten. in aspetta- | 


tiva del 5 fanteria Il. 1. Pistone Benedetto ; luogoten. 


in aspettativa del 4 fant. Il, 3. Gallois Edoardo, luo- i 


Ottone Evasio , luogoten. allo Stato-maggiore di Ver- 
celli 11.1 50.Zanotti conte Giovanni, sotto-tenente aiut. 


presso il R. comando di Vercelli ll. 1 50. Campogrande | 
Gio. Battista, sotto-tenente aiut. presso il R. comando | 


di Vercelli ll. 1 50, Totale 
Presidio di Arona. 


Il. 29 50 


di Arona I). 5. Ghione Francesco , tenente aiutante di 
piazza Il. 1 50. Totale Il. .6..50. 


Nota supplimentaria delle somme state raccolte 
nella città di Varallo. 


La scuola di metodo aperta in questa città Il. 30; 61. 
Proventi da una serata nel teatro civico Il. 73, L’ill.mo 
siguor intendente della. prov. Balladore ll, 10. Buzzetti 
Carlo verificatore dei pesi e misure cent; 90, 
Pietro commissario di polizia in riposo ll. 1, 20. Za- 
naroli D. Bernardino pievano ll. 2, 15. 


Totale Il. 117, 86. 


_—— Là 


Totale generale ll. 22421 61. 
rici ai 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 14 ottobre. 

Margesson Emilia inglese, damigella, da Nizza. — Cardon Pietro di 
Parigi, negoziante, da Parigi. — Pilavoine nata Cardon Vittoria; id. 
— Dupays Agostino id., possidente, da Firenze. — Aldobrandini 
Camillo di Roma, principe, da Brusselle. — Dell’Oro Rinaldo lom- 
bardo, avvocato, da Ginevra. è 

Partiti il dì 14 ottobre. 
Banks d'America, signora, per. Genova. — Nicholl Giovanni in- 


i data del 10. Haynau aveva ricevuto dal 
tore la facoltà di accordare agli ufficiali il chiesto con- H 
{ gedo, e di punire immediatamente quelli che ricusasi 4 


i di sopra di 92, calò a poco 


Ravelli È 


— ll Monitore toscano ci fa sapere che il santo pa- po 
dre ha pubblicato una lettera apostolica del 29 set- i 
tembre decorso con cui si rimette‘ in Inghilterra lai 


gerarchia episcopale e se’ ne assegna il nome e lol 


scompartimento, — Non si può ricavar altro. 


— In seguito all’inutilità delle prove fatte a Verona | 
il di 8 per la conclusione dell’imprestito volontario | 


lombardo-veneto, la Corrispondenza austriaca ha que- 


ste parole, riprodotte dalla Gazzetta di Milano : « Per È 
le finanze dello Stato. in generale l’omessa soscrizione È 


o LUAS id Dt i 
volontaria non sarà di conseguenze retroattive, chè iaiiicri tolaerosaliiso del Convitto il locale a ciò de- 


quanto udiamo è stato già prima dato l'eventuale ih- 
carico per il caso, che ora si avyerò, di eseguire senza 
altro e con ogni energia la forzata imposta e la ri- 
scossione delle somme formanti il prestito, » 


Aremagna. — Intorno alla questione dell'intervento 


nell’Assia elettorale, la Gazzetta d’Augusta del 13 reca 
corrispondenze da Vienna e da Berlino ; quelle di 
Vienna lasciano tuttora intravvedere uno scioglimento 


i pacifico; quelle di Berlino invece parlano di una ferma É 

{ decisione per parte della Prussia di non lasciare intel 

Totale L. 26 50; 

{ trale, locchè'perla Prussia equivarrebbe ad un morale suj- 

{ cidio. Vuolsi che il re specialmente abbia preso energiche 
: ; i risoluzioni, convinto che sarebbe provocare ivo= | 

luogotenente colonnello pensionato Il. 5. Barberis An- |} 7!S° ? 5 sea VOOR VBA, Fuori 
i luzione qualora il desiderio popolare di unione nazio- È 

pati Da :n. i zale e di governo costituzionale dov ri : 

cia di Pallanza ll. 5. Bardone Luigi sotto-tenente aiu- ] idict 6 le dovesse rimanere senza 

RE ‘ j soddisfaz'one. 
tante di piazza a Pallanza Il. 1 50. Brachetti Carlo, | 


sotto-tenente aiutante di piazza Il. 1. Per il tenente { 


venire l'Assemblea federale in qualità di autorità cen- 


— Dall’Assia elettorale le notizie più recenti 


‘ sero ubbidienza ; agli ufficiali demissionari fa dato 24 È 
‘ ore di tempo per riflettere. Quattro soli ufficiali della È 


Follini, tenente colonnello comandante la provincia | guarnigione di Cassel sono rimasti al servizio, Credesi | 


| che l’elettore domanderà in imprestito alcune dozzine | 
( di ufficiali austriaci. i 

Quando giunse in Hanau, residenza del principe, la i 
notizia della demissione in massa del corpo degli uf- È 
ficiali in guarnigione a Cassel, il colonnello Weiss, ex- | 
j ministro della guerra, riunì gli ufficiali 
gotenente in aspettativa del 13 fanteria ll. 3. Griffa | 
Luigi, maggiore in ritiro, e commissario di leva in | 
Vercelli Il. 2. Cassio Gioachino, sottotenente nel 14.| 


che gli ufficiali del reggimento delle guardie accanto- 


usseri e di artiglieri faranno altrettanto. 

— Il giorno 11 trovavansi riuniti a Bregenz l’impe- 
ratore d’Austria, il 
temberg. 


— Secondo lettere di Francoforte dell’11 


conte ‘Thun una nota con cui il gabinetto inglese pro- 


testa contro ogni intervento militare nell’Assia eletto+ | 
{ rale. Siccome però l'Inghilterra non ha finora veruna 
Gabutti di Bestagno, comandante magg. della piazza { *' ; > 
| zia viene messa in dubbio. 


relazione officiale coll’Assemblea federale, quella noti- 


——_ +T+—__—m—_nt 


ii 
Borsa pr Parici del 14. I fondi pubblici parevano | 


dover guadagnare alquanto al principio della borsa, ma 
dopo alcuni inutili tentativi per mantenere il 5 0{0 al 


e. rimase .a 91, 
bato. 
A contanti in paragone degli ultimi corsi di sabbato 


il 3. 0{0 in diminuzione di 5 ce, 
negoziato a 72, 50. 


Fondi esteri. Il 5 010 piemontese (c. R.) a 84, 50 
3 e l'antico prestito di { 


terminò in meno di 10 cent. 
Piemonte a 960. Il nuovo a 920 non ha variato. 
rà —___. 
FONDI PUBBLICI 
Torino 17 ottobre 1850. 

1819 — Decorrenza 1. ottobre 

18541 — decorrenza 1. luglio 

1848 — id. 1. settembre 

1849 =" “id CT liglio 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 


88 50 
86 174 
86 1;4 


Ps TO 


dipendenti dai É 
suoi ordini, e dichiarò loro che nel caso in cui la de- fi 
missione dei loro compagni di Cassel venisse accettata, | 
{sarebbe per essi un dovere d’onore di i 


ì seguirne l’e-.| 
fanteria Il. 1. Quaglia Ferdinando, sottotenente nel 5 | 


i sempio. Gli fu fatto plauso generale, ed è certo ormai | 
reggimento fanteria Ìl. 1. Panizzardi Giovanni, chirurgo | c 
maggiore in 1 in ‘aspettativa del 14 fanteria Il. 2. Ales- È nato presso Wilhelmsbad, 
sandro Falletti di Villafalletto , colonnello comandante | 
la città e provincia di Vercelli ]l. 5. Aitelli Bartolo È 


meo, maggiore dello stato-maggiore di Vercelli ]l. 2. | 


j prodotto è 
come pure la divisione di i 
i con un fiammifero e mettetela 
i suo effetto è pronto e senza 


Le . 7 sche i zi chimici impiegati si i s 
io di Ba quello di. fu i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- 


eco letter il pleni- | 
potenziario britannico, lord Cowley, avrebbe rimesso al 


i Incenso di Roma 4.0; scatole di fr. 


ipmezzo kil, fr, 2,,50, 3, 50 e 4, 50. Si 


lò a poco senza grandi affari | 
65 in meno di 25 cc. rispetto a sab- | Azioni di 100, 

n (di 10 e di 5 
i fr., al porta- 
il 5 0j0 terminò in diminuzione di 10 ce. a 91, 75 ed 4 fQF€. 


a 56, 85. Il 4 010 full 


Parigi, ed in Torino al sig. Bussy presso l’uffizi 


I 


RIAPERTURA 


DEL 


COLLEGIO-CONVITTO 


retto dai Chierici Regolari Somaschi 
IN NOVI. 


Dopo quasi un biennio, in cui imperiose circostanze 


stinato, questo stesso ristorato e rifornito di quanto ri- 
chiedesi per un istituto educatorio sì riapre al principio 
di quest'anno scolastico per accogliere di bel nuovo 
quei giovani che i signori parenti ci vorranno confidare, 
Crediamo opportuno intanto di significare ai genitori 
le lodevolissime disposizioni prese da questo egregio 
municipio a favore della pubblica istruzione, disposi- 
zioni altamente commendate dal provvido governo. 
. Fin dal principiare del prossimo anno scolastico sarà 
qui. istituito l’intiero, corso elementare, distinto per 
quattro classi, affidate ciascuna a peculiare maestro; nè 
vi era speranza di sicuro progredire negli studii supe- 
riori. se l'intelletto. de’ fanciulli non veniva acconcia- 
mente preparato ai medesimi con larga e solida istru- 
zione elementare e con vie educative, le quali vennero 
ampiamente svolte nella scuola di metodica con tanta 


; : È ; { assiduità e zelo ‘frequentata in questo autunno, 
Lo stesso foglio annuncia che il presidente dei mi- s i 

È i È / ; ._{ nistri, conte di Brandenbuig, si rec :savi 
sig. cavaliere Visconte del 13. reggimento , brigata Pi- | i 8» cca a_ Varsavia. con 
nerolo, il comandante interinale della città e provincia i 


di Pallanza Barberis ll. 5. Cometti Giovanni Antonio; | tore Nicolò al suo arrivo. 


Oltre alle quattro scuole elementari, e parallelamente 


SRI : i agli studii classici inclusivamente ' alla filosofia, pensò 
parte della sua famiglia per complimentare l’impera- È 


| egregiamente il municipio novese di aggiungere un corso 


{speciale di aritmetica, geografia, storia e lingua fran- 


Sono in È cese per quei giovani che si destinano al commercio 0 


principe elet- È 


i ad altre industrie. 

Dal canto nostro nulla si tralascierà pel buon. go- 

{ verno dell'istituto e di quanto potrà contribuire al bené 

{ morale degli educandi, ed al loro felice fisico sviluppo 

| con esercizi ginnastici e militari, onde possano questi 

ja suo tempo cooperare al vantaggio ed all’onore della 

j patria nostra comune, 

Per le domande d’ammessione e, per le altre notizie 

i dirigersi al sottoscritto ; 

D. Gio, Anroxio Perranpo C. R. S. 
Rettore del Collegio. 


NUOVA HAMBRA cc 


i gna con un fiammifero senza alcun incomodo, Questo 

è stato dichiarato d’utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastiglia 
in mezzo ai carboni, il 
quegli odori sgradevoli 


dotto. 
Prezzo della scatola L. 1. 
Dirigersi al sig. Bussy presso l'ufficio di questo giornale, 


»Ààm—»À»ÀlÀ»»»»;»m»ybÒljt_u«ijjjééijIN EI [TQOI(ÙVOio 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso. delle “chiese cattoliche. Scatole sdlidr. 804. 
i 5 e:3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: sacchetto di 
esiga la. se- 
Parigi. 

all’ufficio di que- 


gnatura Mouyvet 44 via dei Lombardi a 
-In Torino dirigersi dal sig. Bussy 


| sto giornale, ed'in Genova alla casa di commissione 


V. Masera e Comp. 


Società costituita con atto dei 19 luglio 1850 per le se 
commercio. 

Capitale sociale =. (.,, 

Diviso in 10 serie di 60,000 franchi — 


solati. 
Ogni azione di 100 franchi produrrà all'anno 3800 fr, 
’ di 10. » » ’ 380» 
a do, » » 190» 
La partenza della prima spediziene avrà luogo 
Per le informazioni e domande d’azioni diriger 


LE MINIERE D'ONO DELLA CALIFORNIA 


ECONOMO 


ciascuna serie è destin 
nno per ciascuna serie 


CIRO D'ARCO 
Un volume in ottavo. — Fr. 3. 


Vendibile alla tipografia Ferrero e ‘Franco, ali’uffizio | 
del Risorgimento e presso ì principali librai. at 


ima vtr 


Non più operazioni |. 


AGLI OCCHI. 

L'acqua celeste del D;r Rousseau, via Montmartre, 169; 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’occhio, | 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni; ecc. 
fortifica le viste deboli, toglie la goita serena e i do- 
lori più acuti, I ciechi che scorgono ancora gli‘ effett 
dell’ombra o della luce sono sicuri di ricuperare ‘affa 
la vista fra otto 0 quindici giorni, © OR 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti 
Un medico speciale, della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 410 franchi (St affranchino le 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
ed in Genova alla casa. di commissione 7 Masera 
Comp. 


Dispensa 4.2 


DELLE RIVOLUZION 
È 


DELLE GUERRE D’ITALIA: © 
| nel ABAT, 1848 0 4849. 
MEMORIE 
Der GeneraLE GUGLIELMO PEPE. di 
Torino, presso la tipografia editrice di Luvici Anvatoi 
Cent. 80. 1 


INPRESTITO DI BADEN. 


Numeri vincitori nell'estrazione del 30 settemb 
Bruges, 8 octobre 185 
Parmi les 2000 prix tirés au 19.me tirage de |’ 
prunt du grand duché de Bade, les ‘suivants ont 
gagnés‘ par les fabonnés de la maison BOGARI 
rr&res, de Bruges: 
201273 a gagné 110000 francs 
121197» » 30000 
215643 » 10000 
253710 4000 
249204 2000 
121175 2000 
205066 500 
391731 90 
335054 90 
316361 90 
121271 » 90 
25750 » » 90° » 
(Extrait de la’ liste officielle de Carlsruhe 
septembre 1850). bo, 
Tous ces gains sont payables en espèces au comptant 
aux agences qui ont fourni les actions, avec une dé- 
duction de 10 p. 0/0. (Extrait des conditions); 
Le 20.me tirage aura lieu le 50 novembre 1850. 


du 30 


Sede della‘S 

cietà n. 33, di 
dell’ Albero See. 
coda Parigi. LA 


Av ini ” a . . î vii 
o delle miniere d oro, la colonizzazione e l'apertura di banch 


600,000 franchi. 
ata per la partenza di 16 laveralori. 
il medesimo risultato che si otterrebbe con 400 lavorator 


nel corrente mese di 8.bre. 
si (franco) al direttore geren 
o di questo giornale, - 


te della società, n. 33, via dell'Albero Sensi a 


Torino, Tipografia Ferrero e Franco, . o 
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_ mesi. » Za 

3 mesi »° 4 ‘3 mesi » 13 — 
Lt MOSS] 4 mese «650 
talia ed ester estre 27, tri- 


mestre î4° noo. di livnfini, 


Un sol Ro 





AGIMENTO. ott 
1. Lu 95 per riga, anti, 
@ store nos saranno restituiti. 


‘nale n 
Le fe sì 
I manoscritti È 


ne e della commissione, dei XXV. pare abbia 
lito il presidente, che non s'aspettava tanta ri- 
lanta energia. Dicono che al primo averne contez- 
asse deliberato a convocare immediatamente esso 
‘Assemblea per esporle in un messaggio la situazione 
e dolersi dei sospetti che sì manifestano contro di 
mbra ora tornato a più tranquilli consigli. — Par- 
i cambiare il ministro della guerra, il generale 
essendosi evidentemente compromesso innanzi l’o- 
bblica, e innanzi l'Assemblea, che ‘ora si può dire 
ata dalla commissione di permanenza. È però diffi. 





Ssa pur giovare questo sacrifizio a cessare lutti i 
ri con Changarnier, provenendo essi principalmente 
costui gare con Hautpoul. 

SS Si parla pur sempre della fusione: tra i varii rami borbo- 
; ‘ma finora non si venne a conchiusione di sorta. Sembra 
2 che Thiers- la appoggi a tutto potere, e consigli invece di ac- 

‘cettare per ora Luigi Napoleone, sperando dol tempo una so- 

luzione più favorevole a casa d’Orleans; che non sarebbe 

“quella alla quale. potrebbe dar luogo la fusione. La regina 

madre invece e il duca di Nemours terrebbero pel pairto Sy 

posto. 
Il presidente si vendica della guerra che il giornalismo 
mosse alle sue rassegne militari, e degli ostacoli che suscita 





alla sua ambizione, aggravando sopra di esso la ferrea verga. 
della legge. Il guardasigilli debbe in questi giorni avere di-- 
ramato una circolare alle autorità giudiziarie, eccitandole ad 


adoperare il massimo rigore contro i fogli politici. 


; Inghilterra, lE custa, — Alla solita sterilità di notizie 
È inglesi si aggiunge oggi la solita mancanza dei giornali del 


sabbato. Non troviamo perciò altre notizie fuorchè quelle 
che riguardano le spedizioni al polo urtico, la corrispon- 
denza della Nuova:-Qlanda, delle Indie e simili. 
Spagna, Madrid, 9 ottobre. — La crisi ministertale si è 
terminata colla demissione del gen. Cordova, capitano gene- 
rale della Nuova Castiglia (Madrid), le di cui relazioni col 
‘duca di Valenza non erano troppo amichevoli, e colle dimo- 
strazioni date dal re al prefato duca della più perfetta stima. 
— Dicesi che il gen: Serrano sarà nominato direttore della 
cavalleria. — II Papa ha mandato 12,000 suoi ritratti per 
ere distribuiti ai soldati dell’esercito spagnuolo, e varii 
di preghiera riccamente legati per il re e la regina e le 
sone della corte. — 
Olanda. L'Aja, 12 ottobre. — Dopo la loro apertura la pri- 
‘seconda Camera si sono occupate della redazione del- 
220 in risposta al discorso del trono. Dicesi che fra le 
azioni e riforme. finanziarie che avranno luogo, figuri 
1a linea l'abolizione parziale o totale della accisa sul 
tibile ‘ed altri prodotti, non Fc una tassa sulle car- 
el'debito pubblico. 
Belgio. Ostenda, 15 ottobre. — I giornali Belgi continuano 
uscire. contornati a lutto, e non continuano che a riferire 
rticolari della morte della regina. e le espressioni una- 
mi di cordoglio di tuttele classi dei cittadini. 
«La salma cana regina sarà esposta in una cappella ardente 
el castello di Laeken, dove sarà trasportata da Ostenda; 
rendo essa espresso il desiderio di essere sepolta nella chiesa 
essa al castello suddelto. 






















i eri riferita della protesta di (04 Palmerston contro l’in- 
se nto nell’Assia elettorale. Il Giornale tedesco dell'Ll an- 
nuneia, ‘che subito dopo ricevuta quella nota il conte di Thun 


adunò il db ristretto. — 










[ Lia dpr dal consiglio. In seguito 
l saro Segue ricevette invito di recarsi alla corte, 










olo e delle differenze insorte tra la Corte di 
Roma ed il ian Sardo, del signor COSI 


stione dell’assoluta indipendenza dello Stato 
oi: e ci Chiesa: dallo Stato può essa po- 







Rivista ana, SR Delle dui della Chiesa 
collo Stato nel secolo XIX e delle differenze insorte tra 
la corte di Roma ed il governo Sardo. 

| Sembrerà forse a taluni ‘che nelle attuali condizioni 
di cose il trattare: una tal questione sia non solo i inop- 
portuno, ma peri coloso, avvegnachè possa venire ina- 
sprito un confli gia per se stesso grave e di difficilis- 
sima composizioni ma i tempi non sono più in cui 
le verità non potevano. scoprir isi che per metà, e quando 
una. questione è messa in campo, il miglior partito si 
è di stabilirne le basi, discut rla francamente, e risolta 


ch'ella sia, attuarla praticamente ‘in tutte le legittime 
s i è conseguenze. 


432 














co; da verità, 0 almeno delle dottrine ‘che ‘a ‘noi sembrano 
swtigi Napoleone si induca ad. abbandonarlo, quan-- 





e 


Trino , Venerdì 18 Ottobre 4850. | 


Il principe eredilatio di Prussia è partito il gspo 12 da 
Colonia per recarsi direttamente a Lione. 
La Gazzetta di Colonia reca che, ‘in seguito alla nrdledali 


di.lord Palmerston, due divisioni auileio he dei corpì d’ar-. 
mata di Boemia e del Voralberg, le quali erano già in mar. 


«cia, hanno ricevuto contr'ordine. 


DIETE TT PETTINI rm dirmi 1° Spree aiar ei vi niareni vanno ptc 


“TORINO, 47 ottobre. 


Noi andiamo spesso ricercando nella storia gli av- 
venimenti che comprovino ora questa ora quella delle 


verità. Quegli avvenimenti sono molti: anzi quasi 
lutti concorrono a fortifitarci nelle nostre credenze. 
Ma tale è l’imperfezione dell’intelligenza umana, che | 
appunto là dove a’ nostri ccchi appare un fatto che 
ci dia ragione, gli occhi de’ nostri avversari veggono i 








pe 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonino,all’ufficio del Giornale, via dell'ar- 
civescavado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere no 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporie 
librario, —Finenze, Viesseuz, libraio.— Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — Naro, 
Padoa» -Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet, — Loxpra, P. Rolandi, lib., 20, 

_ Berner”s Street: — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine:S.t Strand. 


TORINO 








PP 


Sti 
AIDA DINE, N PEPATE SATTA CONE SIIT IRRITANTI LIAN PM CENA 


ge eran 


un fatto a loro favorevole, a noi contrario: e Dio è 


solo può decidere da qual parte stiano i giusti in-{ sta grande tolleranza altro non deve essere. per. lo 


terpretatori. 

Ripensando alla sati potra ii con 
Roma ci suona in mente l’eco della enciclica che 
poco stante dopo la rivoluzione del 41850. Gre- 
gorio XVI spediva pel mondo cattolico. Allora, come 
adesso, la Chiesa di-NRoma non aveva politicamente 
nè scopo fisso, nè partito deciso: ‘qui sosteneva la 
libertà, là si associava ‘all’assolutismo. In Francia 
obliava la razza primogenita dei Borboni, ed accet- 
tava in Luigi Filippo il principio del giusto-mezzo. 
{Jo Italia ripudiava quell’ elemento liberale che nel { 
Belgio non potea far di meno che rispettare. 


degli Orléans, ora quella dell’ inviato dello czar. La 


politica della Chiesa non ha mai avuto, nè mai doveva | 
avere altro fine che la propagazione della fede : ma | 
i ciliare l'ordine e la libertà civile col principio reli- 


i i mezzi per conseguire quel fine furono sempre sva- 
rialissimi. Ora perseguitata dai principi, 


dita, oggi alleata dell’ autorità, domani della libertà, 


essa dovette acconciarsi a tulte le politiche vicissitu- j 
L'idea di una repubblica cristiana governata | 
dalla teocrazia e presieduta dal Pontefice fu tm ardito f 
pensiero di Gregorio VII; pensiero che ora alle po- { 
polazioni può sembrare. sublime, ma ‘che per le i 


i dini. 


allucinazione. Se un Pontefice in questo secolo rin- È 


novasse quella utopia, non troverebbe probabilmente i 
i oltre i confini segnati dalla enciclopedia, 


pronto l’aiuto di quattro cattoliche armate. 


Sopravvenuto il grande scisma d'Occidente, la po- j 
tenza d'opinione che aveva fatto del papato l’arbitro j 
dei destini dei principi e delle nazioni rimase infiac- | 
chita : la riforma tedesca ed Enrico VIII rapirono alla $ dendosi ad onde giganti, 


comunione romana quasi mezza Europa. Il principio j 
j ai popoli che stanno incerti guatando l’avvenire, che 


ila religione non è istrumento di politiche ambagi 


unitario essendo così infranto, ne conseguì che senza 
formali abdicazioni, senza espliciti trattati, la politica 


si trovò separata dalla religione. Parecchie volle si è { 
itenze, mache è pur sempre l’antico vangelo di giu- 


i Slizia, che è pur sempre consigliatrice e sostegno del 


poi tentato di rifonderle insieme, ma sempre invano, 
ed a scapito continuo della religione che non vuole 


essere solidaria de’ mondani intrighi; a talchè, il { 
principio religioso travagliato dal fanatismo :de’ suoi | 
martirizzato e calpe- | 


falsi seguaci nel secolo XVII, 
stato orrendamente dal filosofismo del secolo XVIII, 





1 Nell’en- j 
| ciclica ora appariva |’ influenza dell’ ambasciadore ; 


‘ora da essi È 


protetta, poi loro dominatrice, poi ancora loro sud- i 
i noi deploreremo amaramente la perdita di una illu- 
‘sione politica che via svanirà con tante altre che gli 


| 


lenze, dichiara che ogni potere, viene da Dio, e co- 






; approvate in danno di un governo che ha una reli- 


‘lore riconosciamo che il male che ne sarà per deri> 


Siccome una grave sciagura: in quesli 


|terrà forse il suo intento. Cioè potrà forse vedere | 


| sro 





‘andò sempre infermandosi ‘e scemandosi infino ai 
tempi della celebre enciclica e dell’Avenir di Lamen- 
nais, che così eloquentemente rimpiangeva l'indiffe- 
rentismo in maleria di religione. 

 L’enciclica di Gregorio XVI riprova altamente tutte 
lè associuzioni destinate ad eccitare rivolte e turbo- 


distrutta la libertà per qualche breve anno: impe- 
rocchè distrutta risorge sempre: ma forse vedrà al 


tresì , al diradarsi della polvere che ancora ingom- 
bra Landa, che alla religione fu assai minore ne- 
mico il Monaco di Germania, che non i moderni suoi 
consiglieri. 








banda la sommessione ai sovrani, non ua il 
vrano Luigi Filippo, il quale, interpretando uinana- 
Mente i i falli, aveva. ricevuto il suo potere da uba ri- 
voluzione, ossia da associazioni ussui somiglianti a 
quelle che l'enciclica riprovava. Luigi Filippo gover- 
nava con una Carta nella quale non eravi religione di 
Stato : la sua legislazione era tutta civile e filosofica: | 
l'origine della sua sovranità era rivoluzionaria. Ep- 
pure la Chiesa lo acceltò come un fatto. Questa ap- 
parente contraddizione di principii!, o meglio que- 


Akademische Monathschrift w. s. 4v. Rivista mensile 
accademica: organo centrale dei wariî interessi delle 
università accademiche. Lipsia, Bethmann, anno 1.0 
(1848), in 4.0; anno 2.06 (1850), in 8.0 

L'esistenza di un periodico il quale riassumìesse suc- 
cessivamente la statistica scientifica Geiuropa era biso- 
gno sentito universalmente. Perché gli scienziati pos+ 
sano spingere con frutto le loro ricerche, e continuare 
le loro fatiche senza timore di imporsi lavori inutili , ‘ 
perchè altrove già compiti a loro insaputa, gli è indi- 
spensabile che un organo scientifico nella stampa pe- 
riodica li tenga sempre informati dell’attuale stato della 
scienza. . 

Per altra parte gli è pure necessaria cosa che i molti 
corpi insegnanti si tengàno fra loro al fatto dei modi 
d’ insegnamento usati nelle varie scuole d’ Europa, delle 
riforme di metodo e di disciplina che l’esperienza e la 
filosofia vanno introducendo negli istituti di pubblica 


storico severo che una manifestazione poco celata 
dell’ imperiosa necessità che la Chiesa sentiva di 
non farsi giudice delle questioni di dritto pubblico, 
in altri termini, della necessità di separare la reli- 
gione dalla, politica, la bisogna spirituale dalla tem- 
porale. 
Le conseguenze di quel poco che qui diciamo sono | !Struzione presso le nazioni vicine. i 

Miao nia no tempi ed alle cose A questo bisogno corrisponde i in gran parte lo scrittò 


UN mensile accademico che ci venne ora fra mano e che 
nostre. Nella vertenza fra il. Piemone e Roma sta 
i si va pubblicando a Lipsia sotto la direzione di due 


i 
giudicandosi forse in ultimo appello la questione se la | i distinti professori delle università di Lipsia e di Wurz- 


LSM RITI 


religione accelti o ripudii la libertà: le rivolte e le burg, i signori Schletter e Lang. Codesto giornale, che 
turbolenze così fieramente biasimate quando esse ac- } si propone specialmente di rappresentare gli interessi 
cadevano contro Luigi Filippo, non possono essere ora i delle università germaniche, si è procurata la collabo- 
razione dei membri più cospicuì di tutte le altre scuole 
della Confederazione, ed ha per iscopo di promuovere 
le riforme necessarie nellinsegnamento e di tenere nel 
tempo stesso i suci lettori al fatto del movimento scien- 
tifico tedesco. Oltre gli articoli di fondo sulle que- 
stioni d’ insegnamento , esso ci offre in ciascuno 
de' suoi. fascicoli una. corrispondenza generale delle 
università tedesche, una rivista bibiliografica de’ nuovi 
scritti scientifici, un catalogo delle recenti pubbli 
cazioni, una statistica delle università suddette ed un 
sunto dei programmi o discorsi d’apertura dei  corsì, 

i che si pronunciano nelle varie scuole. 1 quali pro- 
grammi non sono già semplici prolusioni od introdu- 
zioni all'insegnamento, come sogliono farsì nelle no- 
stre scuole, ma dissertazioni su uno speciale punto di 
scienza, dissertazioni spesso profonde, ma che non 
sempre idato alle stampe, vanno per lo più a nascon- 
dersi, infruttuosamente negli archivii  universitarii: la 
pubblicazione dunque di questi sunti serve almeno a 
darci contezza di tali lavori, che altrimenti sarebbero 
perduti per la scienza. 

1 redattori di questo periodico si propongono ora di 
allargarne il campo a tutte le università europee e noi 
non dubitiamo. ch’essì troveranno presso di noi persone 
capaci che vorranno appoggiare un tanto utile lavoro; 
mentre esortiamo tutti coloro. che presiedono a pub- 
bliche biblioteche, a quelle specialmente delle nostre 
università, a non volerci privare di questo utile mezzo 
di conoscere continuamente lo stato del mondo scien- 
progresso umano e delle civili virtù che lo debbono | !66 Il 

i tifico nella Germania, la quale, confessiamolo con pu- 


‘addistincuere. 
contraddi HASdoE ì ) i dore, è ora la vera Li delle scienze. 
Se la curia romana disconosce questa verità, ot- { 


gione di Stato, dove la legge non è atea, dove si sta, 
a forza di giustizia e di moderazione, tentando di con- 


zioso. Se quest'ultimo giudizio riesce contrario. alle 
cspettazioni degli onest’uomini di tutto il Continente, 


Vare non sarà tanto grave perla politica, quanto pi 
la religione. Noi lo ripetiamo per la millesinra volta 


avvenimenti in noi distrussero: ma con profondo do- | 
x 
consideriamo lo snervamento -delle credenze eli o 


ne’ quali 
ùn politeismo sensuale, o forse un ateismo orgoglioso 
sta per distruggere la fede, ne’ quali l'indifferenza, 
che è il peggiore de’ nemici della religione, va span- 
noi abbiamo profonda con- 
Vinzione che a Roma incumba il dovere di far vedere 


tempi nei j 
quali la ragione umana ha sospinto l’arditezza assai 
destinate a favoreggiare il beneplacito delle forti po- O 


— use Gp 








mona sera mere GTA 





Il principio della divisione dei poteri , secondo il? dell'indirizzo in tutti gli ordinamenti politici e civili. 
i nostro autore, è la più bella e sicura conquista del 
l’età nostra, ma i benefizii di questa conquista non sa- 


ranno compiuti finchè non venga a coronarla il prin- 


grandi potenze deve certo vestir l’aria ‘di una strana i 
2: 


ciproca indipendenza dello Stato e della Chiesa, noi lo 





L'esempio più convincente dei benefizi di questa re- | 


abbiamo nella repubblica degli Stati-Uniti, dove la re- | 


i senta ora uno nella vertenza pontificia? Non è forse co- 
stretta la corte romana a negare il principio cardinale 
del nostro governo, la sovranità cioè dei poteri costi- 
tuzionali ? E questo sistema dell’ unione non è forse 


elle relazioni della Chiesa collo Stato nel XIX: 


cipio della separazione delle potestà, onde posta la 


petenza nel dominio dell'altro. 

Enunciato così francamente il principio, ciascun vede | 
quale sia la difficolta che prima si presentava a supe- 
rare; ma il signor Melegari, dopo avere propugnata 
l’indipendenza. del sacerdozio e la libertà religiosa sic - 
come condizione dell’ ordine civile in paesi dove la 
Chiesa cattolica era in condizioni politiche minori , la 
verità di cui è convinto voleva che egli non esitasse a 
difenderla ‘in Piemonte; dove il cattolicismo riveste il 
carattere di religione dominante. 

Per esso il principio non poteva cangiare in ragione 


di tempi e di luoghi, e noi possiamo dichiarare alta- } 


{ 
ca mente che uno dei pregi principali che scorgiamo in 
questo scritto sta appunto in quel sentimento cattolico 
a cui si ispira, e che lungi dal voler scemare o depri- 
mere, egli vorrebbe innalzato a quel grado di sublime 
potenza cui tornerebbe coll’attuazione del suo principio. 
Noi non entreremo nella storia ch’egli fa delle infi- 
| nite vicende per cui passò la Chiesa, e dei varii modi 
di coesistenza della società religiosa e civile, eretti in 
sistema ora di unione, ora di alleanza, per riescire a 
quello dell’indipendenza cui giunsero la grande Fede- 
j razione americana, la Prussia ed il Belgio; ma accet- 
‘ tiamo come lieto augurio la base ch'egli pone allo syi- 





li dizione sotto l egida della libertà, Chiesa e Stato ! 
vengano a riconoscere ciascuno la sua assoluta incom- | 
# essa tiene ai 3iorsi nostri il più sicuro AADELO, O 





luppo del suo sistema, cioè, la libertà e la franchezza i contemporanea , ed il nostro stesso paese non ne pre- | 


| 
( 
| 
| 
| 
| 
i. 


i ligione cristiana, più che in qualsiasi altro paese del 


i ora invocato contro l’ indipendenza e la sovranità na- 
mondo, esercita un vero PC sulle anime, e dimostra i zionale? ; 
la divinità del suo carattere ; poichè questo po incuif «La terza ra del cristianesimo sì avvicina, e come 
| nell’èra prima si rivolgerà all'uomo occulto del cuore, 
stesso tempo il più illuminato ed il più libero; ed il { ma se la Chiesa cattolica indugia, i mali del mondo 
clero cattolico d'America, benchè escluso per le varie $ cresceranno e continueranno ; e avverrà dopo lunghe 
costituzioni dagli impieghi pubblici e dalla vita politica, stragi e per distruzione , quello che ora potrebbe av- 
è unanime nel confessare che alla separazione com- venire pacificamente per consiglio di prudenza che 
pleta della Chiesa dallo Stato esso deve ascrivere la { antivede, e di carità che provvede (1).» 
potenza incontrastabile che la religione esercita in quelle } Ma la corte romana , che vuole identificarsi colla 
contrade. | Chiesa cattolica, appoggiata dalla forza straniera, non 
La religione non può unirsi di troppo al potere i si accorge con qual profonda. ferita essa abbia stra- 
senza contrarre un’alleanza onerosa; la sua essenza non { ziato ogni cuore italiano. Il principio cattolico ruppe la 
dipende dai soccorsi. che possono venirgliene, ed in- i catena che legava il Belgio all’Olanda, e rivendicò un 
numerabili sono gli esempi dei pericoli cui essa va in- | popolo all’ indipendenza, alla libertà; ma qui questo 
contro col servire, a sua volta, a questo stesso potere, { principio personificato in un principe identificato colla 
Queste unioni ed alleanze diventano poi tanto più | politica di una corte di prelati ben può aunoverarsi 
difficili e pericolose per le condizioni dei tempi nostri | dagli Italiani come una fra le prime, se non la prima 
nei quali governi e popoli tendono, per un impulso f causa delle loro seas e il So dell’indipen- 
incontrastabile, ad ogni maniera di progressi civili e denza nazionale fu crudelmente sagrificato al dominio 
politici, in cui gli uomini, Je leggi, le costituzioni si 
modificano, si mutano di giorno in giorno. Or che sarà 
della religione, ove essa non sia posta al di sopra di 
tutte queste lotte che l'avvenire purtroppo minaccia ? 
i Come potrebbe sfuggire ai due più grandi pericoli che 
le.sovrastano : lo scisma e l’indifferenza? Ma senza cer- 
care esempi in America , noi li abbiamo nella storia 


è nello 


temporale. 
Per diverse vie si arriva spesso allo stesso fine: il 


| Belga riconoscente proclainò l'indipendenza della Chiesa 
dallo Stato; noi cui è ora contrastato e negato il prin- 
cipio della nostra politica esistenza da questa stessa 
Chiesa, speriamo di poter giungere allo stesso fine 
onde essa abbia un giorno a riconoscere che se la 


(1) Lambruschini. 





de 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
£ Torino, li 4 settembre 1850. 


lil.mo e molto reverendo signor Gaspare D'EnRICO 
degnissimo rettore di Perosa nel Canavese. 


Ciro mi è il dono delle italiane lire trenta, che accompa- 
gnano la cortese sua lettera del 26 agosto p. p., carissimo 
poi, perchè mi viene da lei, sacerdote e parroco della fede 
che nella patria di quaggiù è insegna ad amare quella eterna 
de'cieli. Ho letto commosso quanto ella mi scrive della sacra 
funzione che ebbe luogo in codesta terra nell’anniversario 
dell’obito di Carlo Alberto; ma credo che ciascuno dividerà 
la mia commozione leggendo di quel caro fanciullo, che ac- 
compagnato dal suo precettore percorreva le fila con un 
vassoio, mendicando per gli emigrati l’obolo di quei poveri 
contadini. Chi non sarà commosso, pensando che quel fan- 
ciullo era figlio di Ettore Perrone, il figlio di un uumo che 
aveva sofferto per l’Italia l’esiglio, che morì pugnando per 
l'Italica indipendenza ? Oh! che ella, reverendo signore, im- 
ponga le mani sacerdotali sul capo dell’illustre orfanello, e 
lo benedica anche per tutti i miei fratelli d’esilio. Ed il gio- 
vane Roberto ringrazii l’aio.suo benemerito, il signor teologo 
Anselmi che sa educarlo a sì nobili sentimenti, e il signor 
sindaco Centanino, e il signor capitano della G. N. Giuseppe 
Amossi, e quanti altri concorsero ad abbellire quella sacra 
solennità e a beneficare in essa a miei figli. 


Faccia Iddio-che tutto il clero cattolico intenda il Vangelo ; 
come ella fa, mio caro signor rettore, e cesseranno allora le : 
divisioni e gli scandali di chi vorrebbe dividerci per fini tut- j 


t’altro che religiosi. ù 
Mi onori de’suoi comandi e mi creda 
Suo ubb.mo servo 
Firmato. — Abate CarLo CameRONI. 


Torino, addi 42 settembre 1850. ; 
Ill,mo e rev. sig. canonico Bussi, degnissimo regio ; 


provveditore agli studi della provincia di Va- 

rallo, Borgusesia. 
A mano dell'ottimo sacerdote canonico don Giacomo Maria 
Ceresa mi sono state pagate milanesi lire 30 e soldi 19 state 
offerte a pro dell'emigrazione italiana in occasione che gli 


abitanti di questa comunità vollero deporre sulla tomba del ; 


compianto ministro Santarosa il tributo del loro dolore. 


lo sono sensibilissimo a questo tratto di squisita simpatia. 4 
Venga il giorno che tutti i sacerdoti di Dio la pensino come ; 


la S. V. reverendissima e allora. Italia tornerà ad essere il 
sorriso di Dio! ; 

Colgo l'occasione per  protestarmi con particolare devo- 
zione. 


Della S. V. ill.ma 
Umil.mo dev.mo. servitore 


Abate CarLo CAMERONI. 
Torino, li 23 settembre 1850. 


Illustrissimo signor notaio Giuseppe Calligaris, sindaco 
degnissimo di Fontanetto (Vercelli). 
A} momento di partire per la visita di alcuni comitati ri- 
cevei col mezzo della S. V. Ill.ma il 50 agosto p. p. franchi 
cinquanta, che per deliberazione di codesto inclito municipio 
vennero erogate a benefizio della emigrazione italiana. Se 
questa dimostrazione d'una legale rappresentanza del popolo 
torni gradita alla mia famiglia non è a dirle, ma ben ella 
potrà immaginarlo, poichè gli Italiani, che esularono per 


aver voluto procacciare l’indipendenza all’Italta, nelle opere ; 


di beneficenza che ricevono, guardano principalmente alla 
gnificazione dell'atto, da cui solo traggono il conforto di 
bene sperare per l'avvenire. è 

Ella dunque da ciò comprenda quanta sia la nostra grati. 
tudine colla quale ho l’onore di dirmi 


Della S. V. Tll.ma 
Umil.mo dev.mo servitore 


abate CarLo CAMERONI. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino. — Riapertura delle scuole serali per i gio- 
vani operai della città. 

Le scuole serali, instituite da questo municipio nello scorso 
gennaio per la istruzione dei giovani operai apprendisti, fu- 
rono in pochi mesi feconde di {tali felici risultamenti, che 
superarono le concepite speranze. 

La civica amministrazione intenta a promuovere l’incre- 
mento di questa nascente instituzione, alla quale deguavasi 
S. A. R. ilduca di Genova di associare l’augusto suo nome 
assumendone il patrocinio, provvedeva a che in occasione 
della riapertura del corso venisse esteso e diffuso il beneficio 


religione aiuta la libertà, questa quando è sincera e 
sicura è il più valido appoggio della religione. 

Noi: speriamo che il fine di questa gravissima diffe- 
renza sarà quale lo desiderano tutti coloro che amano 
la dignità, la pace della Chiesa e dello Stato; che 
sentono nell’anima la sublimità del principio cattolico 
e l’altezza di quello della nazionale indipendenza ; ed 
ovè ciò non fosse, crediamo che un più palpabile e- 
sempio non potrebbe fornirci la corte romana della 
necessità di proclamare coi fatti quel sistema che solo 
può salvare la religione e lo Stato dalle tristi peripe- 
zié ; alle quali sarebbero: inevitabilmente trascinati. 

Questa opinione noi l’abbiamo -più volte diretta - 
mente e indirettamente manifestata nel nostro giornale, 
applicandola a quei fatti che si svolsero sotto i nostri 
occhi, e dei quali eravaino in obbligo di portare franco 
giudizio. Essa è per noi l’espressione di una convin- 
zione sincera, convinzione che, se qualcosa potesse an- 


cora accrescere, lo farebbero gli argomenti portati in 


campo dall’illustre professore in questo scritto. 
Abbiamo dunque creduto debito nostro di chiamare 
sovra di esso la pubblica attenzione, e siccome non ci 
sentiamo da tanto da poter fare l’analisi di uno scritto, 
nel quale la ragione filosofica e storica si concilia col 
più profondo sentimento religioso, ed ove i principii 
della dottrina politica sono chiamati ad ogni passo a 
corroborare quelli del principio cattolico con un con- 
catenamento d'idee, per cui dalla prova delle varie 
intermedio proposizioni arriva a quella del principio 
essenziale; così ci atterremo al partito di presentare 
gradatamente ai nostrì lettori i passi, nei quali l’idea 


IL RISORGIMENTO 


PETE DRITTE ETA IO 


dell'insegnamento, mercè l'aggiunta di nuovi locali, in guisa 
che riescisse proficuo al maggior numero possibile di allievi. 

I benemeriti cittadini, i quali si associarono nella direzione 
e vigilanza di queste scuole alla commissione instituita nel 
seno del consiglio comunale, continuando a prestare ‘il con- 
corso dell’opera loro, la civica amministrazione confida che 
i capi d’opifizio e di bottega vorranno essi pure come per lo 
innanzi agevolare a’loro apprendisti l'accesso e la frequenza 
alle scuole, rinunciando spontanei al profitto di qualche ora 
di lavoro serale in considerazione del beneficio che otten- 
gono quei giovani da una istruzione morale ed intellettuale, 
che ha per iscopo di renderli ;valenti e laboriosi artieri e 
cittadini utili alla patria. 

Epperciò : 


Il sindaco notifica, che il corso delle civiche ‘scuole se- | 


rali peri giovani apprendisti operai, verrà riaperto la sera 
del 22 corrente nel solito locale detto di Santa Barbara, 
attiguo alla piazza Emanuele Filiberto, coll'aggiunta di nuo ve 


classi nel locale di Santa Pelagia, contrada delle Rosine, | 


casa della Mendicità istruita, num. 14. ; 
nate dal seguente 


4. L'alunno che si presenta alla scuola dovrà dichiarare 


AUT re RUIIELITIESTATA A 


dell’uffizio 0 bottega dove si applica al;lavoro, ed il nome;del 


"PARTI YAMAFE INCA 


quentare la scuola, quando questi nou venga personalmente 
a dichiarare il suo assenso. 

2. Dovrà esibire la fede di nascita da cui risulti in età di 
anni dodici, non che quella del vaccino o del sofferto va- 
iuolo, 

3. Nelle scuole si terrà un registro in cui saranno iscritti 
i nomi degli alunni colle indicazioni anzidette. 

4, Le scuole si apriranno in tutte le sere della settimana, 
; tranne in quelle del sabato, dalle 7 alle 9. 

5. L'insegnamento si aggirerà sugli elementi del leggere e 
dello scrivere, della lingua e composizione italiana, dell'arit- 


Le condizioni per l'ammessiove degli allievi sono determi- | 


capo, di cui dovrà presentare il permesso in iscritto di fre- è 


fMercedari: >}. o ia 
i l'ratelli della Dottrina Cristiana 


Pi Paoli La 


i Fratelli delle Scuole. Cristiane 


Manici 


metica e sistema metrico, disegno lineare e sue applicazioni # 


i all'industria. X 
6. L'iscrizione per l'ammessione avrà luogo nei giorni 17 
‘ successivi del corrente mese dalle ore 7 alle 9 di sera nei 
î locali selle scuole presso S. Barbara e di S. Pelagia. 
Le scuole si apriranno la sera di martedì 22 corrente. 
7. In ogni sera di scuola verrà affidato a ciascun alunno 
un segnale (marca) d'intervento alla scuola. Questo verrà da 
esso consegnato al padrone di bottega ed in fine del mese 
ritirato dalla direzione. 
' di tenere esatto conto di questi contrassegni. 
8. La vigilanza sulle scuole serali è affidata ad una com- 
: missione pel miglioramento morale e materiale degli operai, 
composta di consiglieri del comune, ai quali furono aggiunte 
altre persone più particolarmente in grado di conoscerne.i 
bisogni. 


LITRI RL SITI TV TA 


Un membro di essa sarà per turno incaricato dell’ispe 
: zione delle scuole. 

Sarà cura speciale della commissione studiare i mezzi che 
insieme coll’istruzione compartita nelle scuole possano con- 
, tribuire a migliorare le condizioni degli operzi ai\quali que- $ 
* sta è destinata. 

Torino, dal civico palazzo, addi 15 ottobre 1850. 


per E 


Mirra 


Tormo, 17 ottobre. — Appena conosciutosi |’ arrivo 


nunziamîo, la sera del 15) coprivasi di firme una sot- 
toscrizione degli ingegneri piemontesi che volevano 


pra 


« Inghilterra sua patria che la nobile arte colla quale 


LIRPITT PRI SEZ 


sta adottata con quella soscrizione. 


I genitori degli allievi e i capi di opifizio sono pregat | 


I Uhigrisse </a, 


i Crocifisse di S. Benedetto 


dell’ingegnere Stephenson in Torino (giunto, come an- { 


I Orsoline. saio 


’ i Carmelitani calzati . 
REGOLAMENTO PER L'AMMESSIONE ALLE SCUOLE DEGLI APPRENDISTI. | Ca 


i Carmelitani scalzi 


FE a i Ministri degl’infermi 
il proprio nome, cognome, abitazione e patria, il prenome, | sno 8 


condizione dei genitori, l’arte a cui attende, il sito { SE 
SR 5 ; ) i Barnabiti \ 


tamente onorato il nome del nostro ingegnere Mosca, 
mostrandosi molto interessato allo stupendo sistema di 
irrigazione, per cui la Lombardia e il Piemonte ten- 
gono_il primo grado in Europa, prometteva una sua 
risposta in iscritto a'suoi colleghi degli Stati Sardi che 
gli avevano voluto dare questa dimostrazione. i 
Egli partiva stamane alle ore 6 col primo convoglio 
della via ferrata per Genova. — Si crede che visiterà 
specialmente le principali difficoltà correnti nella linea 
della via ferrata dello Stato. (Concordia). 


Ricaviamo dall’Opinione di quest'oggi la seguente 
stalistica delle corporazioni religiose degli Stati Sardi: 
Case religiose maschili. 


TERRAFERMA SARDEGNA TotaLE 
- 13 6 49 
5 41 


Domenicani . . . i 
Agostiniani calzati . .. È 
Agostiniani scalzi... > 
Canonici lateranensi 

Canonici di S. Egidio 


mi BO r90 3 


Spedalieri di S. Giovanni 


«Padri delle Scuole Pie 
Somaschi: a 00 


0 > *» 1a 


ol e . 


9 »* 


lissionari di S. Vincenzo de’ 
Certosini . . +» 


Benedettini Cassinesi . + 
ICisterciensi .. |. |. 
\Olivetani 


Minori Conventuali 
‘Minori Osservanti 
i Minori (Riformati 
Cappuccini Minori 
Oblati di S. Carlo 
Oblati di Maria 
Passionisti . . + ERRATO 1 
‘Filippini . OI 10 
Seti et n 6 
Preti dell'Istituto di Carità . —. 3 . 
Totale 253 88 
Case religiose femminili. 
TERRAFERMA SARDEGNA TOTALE 
Adoratrici perpetue . . . . 4g » I 
Migontidiane) 0. nu, 10 . 10 
BAISUREe diet i 
Benedettine Cassinesi . . . 
Canonichesse Lateranensi 
Cappuccine . . 
Carmelitane Scalze 
Tuerchine... . . 


19 GI 19 > dn GI = ra 


3 29 DI 
ibi 


Bal 


SI 19 91 DI 


Cisterciensi . . 


Dame del Sacro Cuore. 
Domenicane .. ua. 
Madri Pie... CA EROI 


= 19 DI = :ò p9 — DI 
> DO gd ser LO DO OT DI © I 011 


i Suore di Carità di S. Vincenzo 


dare una dimostrazione « all’uomo di genio che estese i 
« i limiti dell’umana potenza e che onora sì la vecchia | 


a 
a 


de Paola Prina 


45 
Suore del Buon Pastore 4 


i Suore di S. Giuseppe . . . . TI 


imome de’ colleghi di questi Stati. — Ma egli, che do- | 
| veva per urgente premura ripartire il domani di buow' | 


rispondeva che li avrebbe volontieri ricevuti la sera 
alle ore 7. 

A quell'ora un’altra deputazione degli ingegneri so- 
scrittori recavasi da lui per testificare all’illustre autore 
del Ponte Tubulare quell’onore di che il suo nome sarà 
immortale nei fasti dell’arte — ed egli parlando con 
affetto delle opere pubbliche del nostro paese, più 
volte ricordando il ponte sulla Dora, per cui è meri- 


PVIPIL ORALE TE RI II BETTA I 


—— NI LI I III IF 


più spiccata può supplire a quei maggiori argomenti , 
con cui l’autore credette di dover più ampiamente di- 
mostrare l’utilità, la giustizia e la verità del suo as: 
; sunto. M. A. Castetti. 
InTRODUZIONE. 


La storia giudica i secoli e dà loro un nome secondo 


{ l’opera che ciascuno di essi ha compito spianando,in-. 


gombrando o precludendo la strada ai progressi della 
umanità, Arduo ed immaturo sarebbe il voler dire, oggi, 


l’opera ingente del secolo dal quale usciva, quasi smar-. 


rito ed incerto d’ogni via, il nostro. Si potrà però a 
quest'ora precorrere in un punto la difficile sentenza 
affermando che gli verrà certamente ascritto ad onore 
l’aver egli, a malleveria di tutte le libertà , introdotto 
nel diritto pubblico dell'Europa il principio salutare 
della divisione dei poteri. È questo invero il meno con- 
testabile dei titoli del XVIII secolo; tutti i popoli civili 
lo hanno scritto nelle loro istituzioni, dove splende «a 
sgravio della memoria di questo tempo troppo forse a 
torto vantato da taluni, e troppo forse altresì a torto 
biasimato e maledetto da altri. 

Se osserviamo con qualche attenzione i segni del 
tempo nostro, se poniam mente all’indirizzo che, presso 
le nazioni libere, va prendendo la pubblica opinione, 
sovrana del mondo, noi saremo condotti per avventura 
a presagire al nostro secolo la gloria di salire più alto 
e coronare, in quanto essa ha di migliore, l’opera del 
precedente, introducendo a sua volta nel diritto pub- 
blico delle nazioni cristiane il principio - della separa- 
zione delle Potestà, onde, posta la religione sotto l’e- 


| 
Dr sarà il giudizio definitivo della storia intorno al-. 


ora, esprimendo il suo rincrescimento di non potersi | 
arrestare in Torino, e ringraziando con sentite parole, | 


9 
e operò sì mirabili cose: » come esprimeva la propo- | Suore ella Preseptazioner?: 1 
i Terziarie Domenicane . . .. ; RI 

> ) 2 i i Visitandine Salesiane 9 

La mattina del 16 recavasi da lui una deputazione | 9 


| degli ingegneri soscrittori per offrirgli un pranzo a | 


Francescane... . » 


n 


n 


Totale. 451 142 


Naroci. — Con un manifesto del 27 scorso settembre 
il maresciallo di campo Nunziante stabilisce. quattro 


i squadriglie armate permanenti nella provincia. di. Co- 
i senza e due nel distretto di Cotrone in provincia di 


x 


Catanzaro, al fine di ricondurvi l'ordine e la tranquil- 
lità. Ecco le norme che dava per organizzare tali corpi 
stanziali: 5 

4. Ogni squadriglia verrà formata da un capo e 15 
anmigeri scelti nel distretto o circondario ove la me- 
desima dovrà abitualmente soggiornare colla riserva 


gida della. libertà, Chiesa e Stato vengano a ricono - 
scere ciascuno. la sua assoluta incompetenza nel. do- 
iminio dell'altro, ed a rendere. così omaggio ad un alto 


vero, troppo luîigamente disconosciuto a. grave. detri-. 
mento, non che dei. diritti della coscienza, a danno. 


della libertà civile, dell’indipendenza delle nazioni. 
rivoluzioni continuerà a proporre spietatamente ai go- 
verni degli Stati il problema delle sofferenti libertà ed 
a chiederne sotto pena di decadimento e di morte la 
soluzione. Fra. i diversi quesiti, più o meno perento- 
riamente proposti, onde oggi-si compone l’auguroso 
problema presso le nazioni civili, noi veggiamo pre- 
sentarsi in prima riga la quistione delle due potestà. 
Tutti. gli Stati cristiani hanno un eguale interesse alla 
soluzione di essa, ima vi sono interessati essenzialmente 
gli Stati cattolici, e fra questi più degli altri tutti quelli 
della penisola italiana, pet rispetto ai quali una tal 
soluzione si collega strettamente con quella di tutte le 
quistioni che toccano. non solo allo svolgimento delle 
libertà rappresentative, ma altresì alla cos'ituzione av- 
venire della nostra nazionalità, la quale diventa , per 
buona ventura, di giorno in giorno l’aspirazione la più 
viva, il bisogno più prepotente degli Italiani, 


seesl fatti, come avviene spesso nelle evoluzioni dei po-. 


poli, precorrono già le dottrine. Da mezzo: secolo in 
poi ogni anno segna un nuovo progresso. Le nazioni 
cristiane non offrivano ancora allo scadere del secolo 
passato che due modi di coesistenza della società re- 
ligiosa colla civile: l’unione cioè e l’alleanza. L'unione 


go” presso i popoli che. noi chiamiamo. scismaz 


.«Finchè quest’intento non sia raggiunto, la sfinge delle. 


di altri 15 soprannumeri, come sì dirà in appresi 
Da questa misura verrà solamente eccettuato il 
mune di S. Giovanni in Fiore che potrà sommini 
‘un maggior numero di armigeri, da incardinarsi 
tre squadriglie, in considerazione di averne quel € 
mune somministrati finora molti ed ottimi che sì s 
distinti per bravura nell’attuale persecuzione del | 
gantaggio, er " 

2. Per esservi ammessi come capi, si deve co 
stare di averle altra volta comandate, di aver re 
levanti servizi, e di aver conservata una condot 
non lascia nulla a ridire sull’onestà e bravura 


| strata. 5 


Questi documenti dovranno pervenire per }’ 
RO Da x e 0 N IRR FIR Mi 
degli intendenti, che richiederanno ancora ai proc 
tori generali gli estratti di perquisizione penale 


|smetterlì al comandante territoriale 


proposta al direttore del ministero dell’interne 
polizia, il quale la umilierà a S. M. il re 
l’analoga approvazione, sil. a ti 

3. Gli armigeri, per far parte delle medesime, 
bono presentare la loro fede di nascita dovendo es 
aver l'età non minore di anni 21, e non maggiore di 


anni 45. Debbono benanche presentare certificati di 
:T buona condotta delle autorità locali e la fede di. Xi 


quisizione che dimostra di non aver essi so 
dizio per misfatti, Ad eguali requisiti sì > 

i celibi o i vedovi senza figli e quelli che în a 
parte delle squadriglie. I suddetti documenti sc 


benanche spediti per mezzo degli intendenti al comane 


dante territoriale, a cui è devoluta la scelta. 
4. Le sei squadriglie che si organizzeranno per 
avranno la loro residenza nei seguenti comuni, 
Nella provincia di Cosenza. 
1.a squadriglia in Spezzano Grande. 
2.a » in Acri. 
3a» in Longobucco. 
4 RM, Giovanni in Fiore. 
Nel distretto di Cotrone. 
5.a squadriglia in Umbriatico. 
6...» in Belvedere, Lol 
5. I quindici individui di riserva faranno parte dell 
guardie urbane dei rispettivi comuni. Essi non avranno 


soldo e serviranno a rimpiazzare gl’infermi o gli esclusi 


per qualsiasi motivo. ica fran e 

Attivati i saddetti soprannumeri riceveranno la mer-. 
cede giornaliera come gli altri proprietari; mentre 
squadriglie debbono esser pronte a servire sempre. 
completamento del numero stabilito... 0° 

IN.B. Sieguono i regolamenti sugli averi, vestiari 
armamento, disciplina, servizi ‘che devono prestare 
premi, 5 


ESTERO. 


ISOLE SANDWICH. — Leggonsi nel Sun del 12 co 
rente i seguenti particolari intorno al re. delle Isol 
Sandwich ed ai suoi consiglieri «{/_/{. {_° ; iù 

Gli stranieri coprono tutti i ministeri, uno solo. 
cettuato. Quello delle finanze è diretto dal signor G. P: 
Judd, uomo capacissimo. Il signor R. C. Whyllie, scoz: 


zese d’origine, venuto in queste isole nel 1844 col con- | 


sole generale inglese dell'Oceano Pacifico, è agli affari 
esteri. Il signor Vhyllie ha quasi 50 anni; pare ch’egl 

lavori assai e specialmente senza interesse, poichè servi 
il governo per cinque anni senza voler accettare al- 
cuna ricompensa. La giustizia è presieduta dal signor 
John Young, meticcio, avendo avuto il padre. inglese, 
e la madre Rowas. Egli ha 35 anni e passa pel più 
bell’uomo di questo regno, La pubblica istruzione vi, 
è diretta dal reverendo Armstrong, già missionario, e; 


SPAGNA. — Pare cosa. decisa che ì deputati pr 
gressisti eletti siederanno nel congresso. L’opposiz 
non crede a proposito di commettere un suicidio 

Oggi i fondi alla borsa soffrirono ribasso; ivi par. 
lossìi molto della crisi rrinisteriale e della destituzi 
del generale Cordova. Il 3 0/0 fu fatto al 34 A. 

Madrid sarà più che mai animata: la regina Maria Ci 
stina darà, dicesi, 6 magnifici balli nel suo pala 
della contrada de Las Rejas. Parlasi pure d’una gra 


\ 


tici e protestanti: l'alleanza prevaleva in generale pres 
le nazioni cattoliche. Oggi vediamo molti stati tram 
tati già dal sistema dell’unione e da quello dell’allcanza 
delle due podestà in quello della loro indipendenz 
reciproca. L’ esperienza del nuovo sistema , tanto né 
vecchio che nel nuovo mondo , e l'eccellenza de’ si 
fcutti, tanto rispetto alle cose ‘civili che alle religiose y 
scuotono già nello spirito degli nomini sinceramente 
cristiani e di tutti ‘gli amici verì della libertà il pre- 
stigio per cui il tempo corona agli occhi di molti gli 
altri due sistemi. I diritti della ragione non si pres 
vono dal tempo. 

| «x. L'Italia poi fra tutte le nazioni è quella che co 
più ferventi voti un tal avvenimento debbe affreltare: 
i danni del sistema, onde son rette ancora le relaz 
pubbliche del più gran numero di popoli cattolic 
Chiesa ricadono per diverse vie il più funestam 
sopra di lei, impedendovi, ad un medesimo temp 

la libertà de’ suoi diversi stati e la sua costituzio 
corpo. politico e la sua indipendenza. Ben sè ni 
corse ella quando, appena iniziata nella via dell 
bertà osò, immemore delle passate sciagure , api 
mente alle generose speranze della nazionalità; di 

il cuore fra le pretese esteriori della sua religione € | 
legittime esigenze della sua fede politica, vide erudel 
strazio, nella venerata Roma il più forte ost ) 
compimento delle sue speranze. Amara per Pita 
per tutta la cattolicità fu la coppa degli ultimi te 

nè sarà rimossa definitivamente » finche l’antagonis 
tra Italia e Roma non sarà distrutto. Questo ‘inten 
non. sì avrà che quando tutti gli stati cattolici saranno; 
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festa che l’ambascietor 
al corpo diplomativo ed all’alta società di Madrid. 
La regina Ila IL re 














Piquer, ‘autor «della sua statua che sarà collocata nella 
piazza d’Isabella Il , d’una ricchissima guarnitura di 
bottoni di diamante. |. 

SR » S p LEALE SEZ RA DR BR 
| BELGIO. — Siamo informati, dice l’Indép Belge, che 


il comandante della guardia nazionale di Lilla convo- 
cherà le guardie nazionali dei dipartimenti vicini, e 
nche dell capitale per recarsi a Bruxelles ad as- 
sistere al servizio funebre della fu regina dei Belgi. 

























N LA. li L'Indèp. Belge ha da Parigi il 12 que- 
La commissione di 








: di permanenza ha presa il dì 11 una 


decisione. | 
decisione produsse una viva sensazione nel 








lea iacta est. 

residente stesso sarebbe’, dicesi, molto offeso di 
sura che egli considera come ingiuriosa al suo 
‘e se sono ben informato, egli opinerebbe , 
i cuì la comimissione spingesse la cosa all’e- 
tale a diré, pel caso în cui il processo ver- 
iggerito e forse anche redatto dal signor Mornay 
‘adottato, di convocare l'Assemblea proprio motu, 
protestare ‘tosto energicamente con un messaggio 
> l’idea dei colpi di Stato, giurando nuovamente 
di restare fermo nella legalità e fedeltà alla costitu- 
CA I 

Un simil atto getterà, non vha dubbio, l’inquietu- 


dine nel paese: ma ‘allora credesi all’Eliseo che ci ac-. 


cuserebbe tosto la commissione di permanenza, compo- 
sta in maggiorità di pellegrini di Viesbaden, e di visi- 
tatori di Claremont. - 

Non dubito che scorgerete quivi una non lieve im- 
portanza. Seppi poi per altra parte che un amico in- 
timo , il più intimo forse, consigliava a piegare per 
non rompere. « lo sacrificherei senza esitanza, avreb- 





pro emissario di tutti gli errori. 

La Camera sarebbe soddisfatta e si troverebbe ter- 
minata d’un colpo la gara con Chahgarnier; farei più 
ancora. Con un ordine segnato Carlier, farei pronun- 
ciare lo scioglimento della società del Dix Décembre. 
Allora voi sareste forti, perchè ‘avreste soddisfatto al- 
l’opinione pubblica. oa ie 


‘| Stamane non erasi ancora presa deliberazione alcu- ! 


na. Sì rifletteva... /& hi 
Il signor Persigny partirà per Berlino. Credo poter 

ssicurare, che pel momento almeno , checchè ne di- 
cano i fogli d’Alemagna , il ministero non pensa ad 





verno vuol restar neutro; so però che l’Austria 
ra questa neutralità come favorevole alla Prus- 
trà spingere il presidente ad una politica più 


| accreditare un agente diplomatico presso la Dieta ri- 


ggesi in un giornale orleanista: i 

| Thiers., consigliere della duchessa d’Orleans, 
già sapete lavora siccome vi ho detto, onde la 
enza di Luigi Bonaparte venga protratta. Questa 
inazione, ciò è facile a comprendersi , riserva 
venire in favore del conte di Parigi. 

e i consigli del siznor Tlriers sono posti in pratica, 
non avrà luogo la fusione ; tuttavia dicesi che sia de- 
rata dalla famiglia d’Orleans, e specialmente poi 





U 








. - dalla gina e dal duca di Nemours. (Gazette de Lyon). 


- Teri un’ascensione di nuoyo genere aveva luogo 





> all'Hippodromo ed aveva attirato alla barriera dell’ £/- 


in numero ragguardevole di spettatori. L’ U- 
iereostato appartenente ‘al signor Poitevin, do- 
lzarsi, portando oltre al coraggioso aereo- 
i giovani scudieri attaccati alla navicella del- 
, rappresentanti agli spettatori maravigliati 
personaggi mitologici, sostenuti da leggie- 
congegnate con tela e cartone intorno alla 


e meno un quarto ,.il signor Poitevin prese 
| mavicella, cui stavano attaccati due dei 





lella Santa Sede, assisa allora sulla salda base 
rtà della Chiesa in tutti gli Stati, non avrà 
eri del soccorso materiale e vano di un ter- 
p i per assicurare la sua indipendenza spi- 
a allora dappertutto perchè la sua libertà 
s “comune. €, principale di tutte le nazioni 
sarà tanto più nell’affrancata Roma, dove 
ed i principi italiani venereranno, grati, nel 
‘gerarca della Chiesa, non che il padre co- 








la nazionalità italiana, diventerà uno dei 

interessi 

rigine della Chiesa e dello Stato 
secondo la filosofia cristiana. 


© nat le ‘deducendo dai fatti il suo det- 
libertà non può allignare e svol- 






do 





ia che |] 
da che laddove i doveri che vincolano l’uomo 
religiosa sono distinti dagli obblighi che lo 
stringono alla società civile, e vi hanno gli uni e gli 
altri una diversa sanzione. La libertà invero non ap- 
‘consolare i primi consorzi umani che facendosi 
una via delle scissure per cui andarono mano mano 








- affrar andosi l’una dall’altra l’autorità civile e la reli- 





giosa. Non per diversa. ragione infatti più d’ogni altra 
| va accesa dello spirito: di libertà la' civiltà nostra, che, 
| perchè .il principio della separazione fra le due auto- 
Tita è uno dei dommi fondamentali della: religione, da 


}53 








be detto, quel povero d’Hautpoul, che sarebbe il ca- i 


armente entrati nel sistema dell’indipendenza. La 


‘a, cessando dì essere un ostacolo al con-. 


TSE, 


GIORNALE DI TORINO 


ASMA BISI SIIT VET ATEO SEE EIITIETN CINE TI7 SPP METIN ATA GOT 


giovani scudieri con ali alle spalle ‘e’. con corone in invece di promuovere un assestamento confacente agli 


mano; il terzo era collocato nella barchetta stessa. 


equi e costituzionali desiderii della nazione tedesca, si 


Sorse tra gli spettatori un sentimento d’entusiasmo , ; fanno piuttosto vassalli di una grande potenza, e nelle 


misto di spavento , quando mirarono il globo iunal- 
zarsi rapidamente nell’aria, trasportando quel grazioso 
corteggio che non pareva congiunto alla barchetta da 
alcun meccanismo visibile. 5 

Il pallone, che per lungo tempo potè seguirsi collo 
sguardo, prese la direzione del sud-est. Dopo circa una 
mezz'ora, scomparve. (La Patrie). 

Parici, 14 ottobre. — Il signor di Persigny partì ieri 
sera per Berlino a rioccupare il suo posto diploma- 
tico, ma accertasi che il suo soggiorno in Prussia non 
avrà lunga durata. 

— Il nuovo redattore in capo della Patrie è il sig. 
Amedeo di Cesena, fratello del signor Sebastiano Rheal. 
:Il signor Cesena ebbe nei dipartimenti la redazione di 
vatii giornali conservatori, ed è il principale redattore 
| del Moniteur du soir. 

— Ieri fu collocato il filo del telegrafo elettrico che 
deve servire per le esperienze del sistema del signor 
Dumont. Questo filo è di raine, Parte dal passaggio 
‘Youffroy e mette alla Magdeleine tenendo la linea dei 
Boulevards. Ha una portata. media di 250 metri. Le 


‘basi del calcolo di tensione ‘sono nuove'e riuscirono” 


perfettamente. i 

— Lettere giunte oggi da Brest annunciano. che i 
‘quattro vascelli partiti ai 3 da Cherbourg rientrarono 
il 6 in questo porto. 

— Accertasi che il signor Bixio si dispone a tentare 
| una nuova ascensione aereostatica. Gli sì sta preparando 
per questa spedizione scientifica un magnifico pallone: 

— Il sig. Rouher  indirizzò una circolare ai procu- 
| ratori generali per raccomandare loro la più gran sor- 
i veglianza alla stampa. Si dice pure che affrettasi la sen- 
{ tenza della corte d’appello relativa all’affare dei fir- 
pus, e del rifiuto dei giornalisti ‘a riconoscere la 
competenza del tribunale correzionale. Preme assai di 
moralizzarli. 

— Trattasi di dichiarare franchi e liberi i porti di 
Orano e Bona. Questa misura, il cui effetto sarebbe di 
‘controbilanciare moltissimo l’influenza di Gibilterra, e 
di dare una nuova attività agli affari marittimi d’Al- 
i geria, ebbe, dicesi, caldi sostenitori nell’alta ammini- 
strazione d’Algeria. 

i — Accertasi che nell'occasione del messaggio presi- 
denziale saravvi una modificazione ministeriale, tutta 
n senso dell’Eliseo. Stando alle voci, il sig. di Persi- 
' gny assumerebbe il portafoglio degli interni e sarebbe 
la chiave del nuovo. gabinetto. 

| — Annunciasi che il celebre scultore sig. Pradier 
fu chiamato a Bruxelles pel mausoleo della regina, 





« Le più recenti notizie di Francoforte suonano più 


straniera per ristabilire la propria autorità, in tal caso 


costituzione e alla sovranità dell’Assia elettorale tutte 


siane, giacchè il principe e l'Assemblea non hanno 


ziché ad un tribunale arbitrario, nella cui competenza 
trovavasi fia da principio codesta quistione. 


PA TINO i I INDIAN 


raro dra 


i bensì portiamo opinione che tutti gli Stati i quali do- 
j vranno all’una o all’altra raccomandarsi per 
ila propria esistenza, rimarranno preda del vincitore 
; insieme colla loro sovranità e colle loro costituzioni, 


anemia nata) RIST 


verità l’impareranno a ‘conoscere a proprie spese e 


l’elettore e l'Assemblea, e tutti quegli Stati i quali, 











È 


cui essa s’ informa ed ha vita; non altro veramente 
essendo il Cristianesimo, ravvisato da quell’aspetto che 


una protesta della coscienza umana e contro il domma | 


contrario dell’identità, sotto cui giacevasi soffocata nel 
mondo orientale e contro la confusione del dominio 
delle due autorità, per cui era travagliata nel mondo 
accidentale. Le Chiese cristiane infatti, che si sono il 


più allontanate in ciò dalla dottrina del loro divin { 
Fondatore, non sono mai state spinte nelle loro rela- { 


zioni coll’autorità civile più oltre del nesso dell’unione, 
in cui qualunque non svolga più che troppo debol- 
mente la sua efficacia, perche paralizzato, si osserva 
ancora però il principio della distinzione delle due 
potestà. 

(Qui l’autore dimostra come il decadimento originale 
da origine allo Stato ed alla Chiesa, e come la ristau- 
razione umana è lo scopo del diritto e della religione). 

Identico è il punto da cui partono queste due società, 
altro la meta cui intende ciascuna, quantunque il bene 
dell’uomo sia loro fine comune. Esse sono costituite 
ambedue nella maniera la più acconcia a raggiungere, 
indipendentemente l’ una dall’altra, il loro scopo rispet- 
tivo, e perciò perfette. Ma diversi tanto sono i due ar- 
ringhi, nei quali sì svolge la lore azione, così diverso il 
modo per cui ciascuna vi spiega la sua efficacia, che 
le condizioni dell’ una non potrebbero confondersi con 


lissero. Se si pon mente alla sostanza ed alla forma 


sì scorgerà che la religiosa manifestazione dei diritti 
della coscienza individuale, assume; in tutto un carat- 


risoluzione di sostenere il posto principio, secondo il} 
quale il governo assiano non può ricoriere a forza { 


stanno sulla punta delle baionette austriache e prus- 4 


voluto nissuna via di mezzo, e le due potenze vanno | 
così poco d’accordo che ricorrerebbero alle armi an- É 


tutelare È 


perchè il vincitore deciderà le cose dal suo punto di | 
vista e non secondo l’interesse dei suoî clienti. Questa $ 





NRADEN TT NAZ ALERT ISAIA ITTONA LARA AIINTIC TRATTI 


gare interne vanno tant’oltre che un intervento armato 
finisce per rendersi indispensabile. E così avverrà nel- 
l'Assia elettorale in ‘grazia del signor Hassenpflug. 

— Scrivono da Francoforte alla nuova Gazzetta di 
Assia: o 

« Qualche giorno fa, mentre Hassenpflug entrava in 
una loggia di primo rango nel nostro teatro, da ogni 
parte scoppiò un grido di via Hassenpfluz, fuori il fal- 
sario, e fu d’uopo sospendere l’incominciata rappre- 
sentazione sinchè quella odiata persona si fosse allon- 
tanata. Un consimile accoglimento. trova. egli dapper- 
tutto dov'è riconosciuto. 





DANIMARCA. — CopenacHEN, 5 ottobre. — La dieta è stata 
aperta oggi a mezzogiorno. Ecco il testo del messaggio reale 
di cui il presidente del consiglio dei ministri ha dato lettura 
in tale occasione: 

* Nei vi salutiamo. nnovamente, o fedeli e leali cittadini 
danesi , dopo una assenza di pochi mesi; e noi vi diamo cor- 


‘dialmente i ben venuti per Ja continuazione dei vostri lavori 


a'pro della patria. Ma questo breve spazio di tempo è stato 
segnato da awvenimenti importanti per noi e per il nostro 
paese. 

« Subito dopo la chiusura della precedente dieta si è giunto 
a conchiudere, con la mediazione della Gran Brettagna, la 
pace colla Prussia in nome della Confederazione germanica. 
La condotta tracciata al nostro governo di fronte alla Ger- 
mania dopo la conclusione della pace è stata coscienziosa- 
mente osservata da parte nestra: e siccome nella nostra po» 
litica abbiamo seguìto la strada raccomandataci dalle potenze 
amiche, e particolarmente dalla potenza mediatrice , così le 
medesime potenze hanno manifestato le loro Simpatie pel ben- 
essere della Danimarca, firmando con noi il protocollo adet- 


tato a Londra il 2 agosto, protocollo che. più tardi venne | 


egualmente firmato dall’ Austria, e che sarà presentato alla 
dieta. 

« Siamo dolenti che l’attuale situazione della Germania non 
solo protraesse al di là del termine fissato lo scambio delle 
rattifiché della pace, ma impedisca altresi lo scambio defini- 
tivo delle rattifiche. 

« In seguito a tale stato di cose, la conclusione della pace 
non ha potuto esercitare alcuna influenza sugli affari del. 
l'Holstein, attesochè trattati relativi all'intervento della Con- 
federazione germanica coll’intento di ristabilire il diritto e 
l'ordine in questo ducato ci hanno impedito di raggiungere 
tale scopo coll’uso delle nostre proprie forze. 

: La situazione della Germania fu del pari cagione che le 
paterne parole da noi dirette ai nostri sudditi fuorviati, 
promettendo loro di convocare degli uomini scelti in diffe- 
renti ‘contrade della monarchia a fine di regolare prece- 
dentemente i punti di litigio, sieno rimaste sino ad ora senza 
effetto. 

* Questo tentativo essendo stato accolto con una provoca- 


: zione ostile, non ci restava altro a fare che combattere la 


ALEMAGNA. — La Gazzetta d’ Augusta del 13 scrive: | 
‘ nostra armala, ricevuta con gioia dalla fedele popolazione 


bellicose ancora che quelle di ieri. Se la Prussia, i dello Schleswig, ha tracciato con eroismo un cammino di 


come ci si vuole far credere, è così ferma nella sua | 3208%0 € inalberò di nuovo le proprie vittorivse bandiere sui 4 


i bastioni danesi. 7 


£ Dopo il felice ristabilimento dell'ordine legale nel ducato | Dopo che le braghe rosse ebbero vuotato una sessantina di 
( dello Schleswig, si fece imperiosamente sentire il bisogno di } n 
ii ei o ; regolare le relazioni commerciali interrotte fra i ducati e la} 
, | Austria si opporra tante più risolutamente a questo 3 Danimarca. Una simile considerazione e la necessità di strin- | 


; principio quanto meno gli altri governi hanno inquie- $ gere al più presto possibile i legami fra le varie parti del 
tato la Prussia quando questa interveniva in Baden, i territorio danese che furono rotti dalla guerra, ci hanno 


Sassonia e Amburgo. Pertanto le quistioni intorno alla { 


insurrezione colle farmi alle mano. Dio è stato con noi. La 


Spinto a sopprimere col mezzo di una legge provvisoria (di 


i conformità all'art. 30 della legge fondamentale) la linea delle 
dogane che esisteva tra la Danimarca e il ducato dello Scle- i 
$wig, e conseguentemente [abolire i diritti di consumazione | 
i Nelle città, all’infuori di Copenaghen. Speriamo che tali mi- 
sure saranno per essere approvate dalla dieta, e ciò speria- è 
j MO con tanto maggiore certezza inquanto che furono da lungo | 
i tempo lo scopo dei voti generali e soggetto di negoziazioni 4 
f preparatorie. 

« Agli occhi nostri non sono più costituzionali le | 
baionette di una che dell’altra potenza germanica, { 


« Vi saranno sottoposte altre leggi all'oggetto di porre più 
inarmonia i rapporti civili con Ja legge fondamentale dello 
Stato. 


ostacoli che l’attuale situaziono dello Stato oppone a questa 


i importantissima opera della pace. 


Mme mn anno 


tere essenzialmente privato e che la civile manifesta- | tragga dallo Stato, ad assumere carattere pubblico ed 
zione di guarentigie e di interessi collettivi riveste 4 
necessariamente un carattere pubblico. Dalla nozione 4 


i di questa diversità di carattere sì desume un criterio | 


sicuro per riconoscere i limiti naturali delle due so- 
cietà, e per porre.i riguardi necessarii affinchè esse 


non vengano dal loro contatto reciproco impedite e | 


corrotte. 
.&.Così non possono due statiin uno stesso stato, due 


i chiese in una stessa chiesa, appunto per la somiglianza 
di carattere che non lo consente. Per questa ragione | 
oghiqualvolta la chiesa rivestirà, comunque sia, carat- { 


tere pubblico, vi sarà d’ambi i lati usurpazione; nasce- 
ranno i conflitti fra lei e lo Stato, e non potendosi 
escludere l’un l’altro, perchè tutti e due hanno un 
nodo comune nell'uomo, centro in cui si risolvono gli 
affetti della religione e del diritto; avverrà che |’ uno 
dei due contendenti soperchierà l’altro, assumendo una 
supremazia per la quale andrà di mezzo la libertà, e 
smarrito lo scopo della società civile e della religiosa. 
E questo stato di cose durerà finchè alle loro condi- 
zioni naturali, luna e l’altra delle due società non 
sieno ticondotte. 

Nei disgiunti dominii, concorrerànno esse vicende- 


‘ volmente, tanto nella cerchia delle cose spirituali, che 
. in quella delle cose temporali, al perfezionamento del- 
quelle dell’altra senza che il loro intento ambedue fal- ‘ 


l'individuo e all’avanzamento della civiltà; collegan- 


‘ . ® ». #]}° . Su 
| dosi, si isteriliranno reciprocamente; le. qualità e la 
delle due società, ravvisando l'una per rispetto all’altra 


virtù delle due diventeranno loro comune difeito e vi- 
zio. Si tolga infatti la chiesa al benefizio del carattere 


privato, dove ‘è riposta la prima fsua guarentigia, e si 4 
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« Si vedrà da tali progetti di legge quanto grandi sieno gli è domandare un guiderdone del gran servizio che ha reso loro. 


: Egli ha messo al loro servizio il celebre suo nome e la sua 


i popolarità senza uguale, ed. ora, dicono essi, egli prenderà il 


* Le risorse finanziarie dello Stato non sono esaurite mal. # suo qui pro quo. Noi siamo lontanissimi dal voler lodare la 


grado la durata dello stato di guerra; e giova sperare che le { prudenza ed il senno del Presidente, ma indubitatamente è 


rendite dell’anno finanziario in corso basteranno a coprire le È più provata la sua civica moderazione che le accuse di una 


i altre spese dell’armata , senza che vi sia duopo di valersi & 
‘dell’autorizzazione accordata dal secondo alinea dell’art. 40 i 








della legge sull’imposta di guerra del 45 maggio 1850, di 
emettere cioè dei biglietti di credito per due milioni di tal- 
leri; di maniera che le rendite ordinarie e straordinarie del 
prossimo anno finanziario possono essere riserbale, come si 
dimostrerà ulteriormente nel progetto di legge relativo, per 
le spese proprie dell’anno medesimo. 

‘ Noi Sappiamo, esiamo lieti di dichiararlo in mezzo a voi, 
che i mali i quali hanno afflitto il nostro paese, per quanto 


deplorabili sieno per essere d’ altronde i loro effetti , pone 


tanta servitù a fortificare i legami tra principe e popolo, per 
le molte prove insieme sofferte. Lo spirito energico e leale 
del popolo darà forza agli uomini che sono chiamati dal po- 
polo a deliberare col governo pel benessere del paese. Noi 
imploriamo perciò la benedizione del cielo sopra di voi, 
leali e fedeli cittadini danesi, e sopra i vostri importanti la- 
vori.» 

Il presidente del consiglio dei ministri ha dichiarato 
in seguito aperta la dieta del regno. Il Landsting come 
il Z’olksthing si sono ritirati colle grida di Piva il re; 
nelle sale rispettive delle loro sedute. 

Il sig. consigliere di Stato Brunn venne eletto prési- 
dente , ed il direttore della banca, Hausen, vicepresi- 
dente del Landsting. 
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VARIETA?, 


Troviamo nel Chronicle il seguente curioso articolo. 
LA CONGIURÀ DEI SALAMI E DEI GIAMBONI. 


Si è tramata una infernale congiura per sovvertire la re: 
pubblica francese col mezzo di salami. Parecchie riviste sono 
state successivamente tenute nei dintorni della capitale. I 


soldati, messe in fasci le loro armi, ricevettero vivande inso-. 


lite, e quasi per effetto di magia dimenticarono la frepubbli: 
ca, il loro giuramento, dimenticarono tutto fuorchè la Toro 
gratitudine. « Viva Napoleone! Viva l’imperatore! » grida? 
rono in coro, « alle Tuilleries! » 

Queste erano le grida onde l’aere rimbombava. Tutta Pa- 
rigi fu al colmo della desolazione appena udite tali notizie, 

La commissione permanente tosto si aduna con passo celere? 
con faccia esterrefatta; il ministro della guerra è citato alla 
sua sbarra, e interrogato, Il generale d’Hautpoul prima rise, 
e negò l'accusa. quindi ricusò di emanare alcun ordine gene- 
rale per porre i soldati‘in guardia contro le demoralizzanti 
qualità della carne salata di maiale. E qui finisce l'affare senza 
altra conseguenza fuorchè la penosa impressione recata! & 
tutta Europa dal sapere che un nuovo pericolo politico la 
minaccia. 

Non parlate più nè di Radowitz, nè di Mazzini. — V'è forse 
altri che il pizzicagnolo che tenga in mano le cordicelle della 
diplomazia europea e sposti gli Stati a suo beneplacito? Il 
suo miracoloso coltello può coprire un.acre di terreno col 
prodotto di un solo giambone. Cosa può temersi di peggio 
dai principii. francesi, dall’ambizione prussiana ‘0 dall’oro 
della Russia ? 

Convien pur dire che l'opinione di Parigi sia ben traviata 
perchè»si possa sollecitare ed accordare una solenne inchie- 
sta sulla distribuzione di razioni. Concediamo che il presi- 


| dente miri ad ascendere il trono sulle spalle dell’animale im- 


mondo. Ma credete che il carattere del soldato sia sì vile da 
lasciarsi pervertire da una colazione ? 

Là vigilia del nostro 10 aprile alcuni cartisti avevano in- 
dotto poche guardie del corpo ad entrare in una taverna. 


bottiglie, fu loro domandato cosa farebbero in caso che il po- 
polo si levasse a tumulto. « Noi gli caccieremo la baionetta 
nel ventre; » risposero i soldati con poco garbo. E non v'è 


j motivo di credere che i soldati francesi siano diversi dagli 
i inglesi, essendo provato all'evidenza che nelle ultime due ri- 
; voluzioni avrebbero combattuto da soldati disciplinati se 08» 
i sero stati ben diretti. 


Ad ogni modo, se l’armata francese è disposta a lasciare 


{ la repubblica per Luigi Napoleone, come un tempo lasciò i 


Borboni per l’esule dell’isola d'Elba, l'evento non sarà nè ac- 
celerato nè ritardato da razioni di salame. Vano è però fis- 
sare un occhio meditativo sui soldati del Presidente. Qualun- 
que agitazione regni in Parigi è pura e mera opera delle sette 


i politiche. Infatti un’insana gelosia del Presidente accieca i 
i legittimisti ed alcuni altri al punto da non poter più distin- 


guere tra ciò che è serio e ciò che è positivamente ridicola. 
Un pensiero li turba, ed è che il Presidente possa e voglia 


tendenza illegale, che costantemente gli muovono i maligni 
suoi nemici. 
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a dividere con lui l’impero. Si congiunga la società che 
di sua indole vuol essere immobile {colla. società che 
di sua natura vuol essere progressiva ; il consorzio li- 
bero col consorzio obbligato ; la città che ha per legge 
la verità e per legislatore Iddio colla città che ha per 
legge l’opinione e per legislatore 1’ uomo; l'istituzione, 


{ che ha per nesso la carità coll’ istituzione che ha per 
i nesso la forza; l’ordine che ha la sua sanzione nell’e- 
| ternità con l’ordine che ha la sua sanzione nel tempo. 


Si pongano sulla stessa linea i simboli cogli statuti, i 
canoni con le leggi, le bolle coi decreti. Si colleghino 
col credente il cittadino, il prete col magistrato, l’al- 
tare col trono, il pastorale colla spada, e, dei due di- 
vini rimedii ai mali, in preda dei quali giace l’uma- 


! nità, si avrà fatto un veleno per cui saranno. peggio= 


rate tutte le conseguenze del decadimento originale. 
Tale sarà il risu!ltamento dello avere uscita la ch'esa 
dalla sfera ‘sua naturale del diritto privato, dove si svol- 
geva benefica, per pervertirla portandola nella sfera 
del diritto pubblico. Pessima diventa la corruzione delle 
cose ottime: non vi hanno al mondo certamente due 
cose migliori della religione e del diritto, due istitu> 
zioni più eccellenti della chiesa e dello Stato; così 
non vi è stata mai' peggior cosa al mondo della cor- 
ruzione nata dal loro mostruoso accoppiamento. La 
storia fa fede che noi non esageriamo per sostenere la 


i nostra tesi, le conseguenze di una tal unione. 
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— 1 giornali americani parlano dell’agitazione straordinaria 
prodotta a Boston dalla presenza della lenny Lind. I bi- 
glietti d’ingresso per la prima sua rappresentazione furono 
messi all’incanto. 11 primo che dava al compratore il diritto 
di scegliere qual posto volesse nel teatro fu pagato 625 dol- 
lari. Si calcola che i 2500 biglietti venduti furono pagati 8 
dollari ciascuno in media, che perciò il provento della prima 
serata sarà di 20,000 dollari. Coloro che si disputarono il 
primo biglietto erano la più parte librai. Quindici minuti ap- 
pena dacchè il nome del signor Dodge era stato annunziato 
come acquisitore del primo biglietto il suo ritratto già era 
esposto in vendita nelle strade. Il sindaco e varii «consiglieri 
si recarono a visitare Ja bella svedese, che li accolse con 
grande affabilità. E qui siaci lecito aggiungere ad onore degli 
Italiani e con tutto il rispetto per la terra classica della li- 
bertà, che al dì d'oggi simili follie per una cantante non sa- 
rebbero fatte sicuramente in Italia. 
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SOTTOSCRIZIONI MUNICIPALI 


PER LA LEGGE- SICCARDI. 


Y” Sagliano azioni 10. Cardè 20. Mongardino 40. Bar- 
dineto 50. Cassano Balbo 60. Piverone 100..Quagliuzzo 
25. Vinzaglio 40. Casalbeltrame 40. Castelalfero 40. 
Frugarolo 20. Piana 25. Pettinengo 20. S. Michele (Mon- 
dovì) 50. Camino 20. Tigliole 50. Diano S. Pietro 40. 
Lavriano 40. Rovescala 40. Morra 40. Pozzolo Formi- 
garo 20. Moconesi 40. Goido 25. Collereto Parella 10. 
Gassino 20. Villafranca (Piemonte) 60. Busalla 20. Ter- 
ruggia 50. Andora 60. Stellanello 40. Armeno 40. Coiro 
42. Rittana 20. Bussolengo 100. Chanoc 40. Exilles 40. 
Callabiana 40. Montaldo (Acqui) 25. Boca (Novara) 40. 
Morozzo (Mondovi) 20. Bardinetto 50. Sestri Levante 
100. Sulbertrand 12. Pica 50. Montgovel 40. $. Giovanni 
(Valle Luserna) 60. Rorà 50. Viù 20. Cecima (Voghera) 
20. Montesigale 20. Pareto 40. Trebbiano 10. Roccasu- 
sella 10. Rossiglione 25. Montestrutto 20. Tenda 50. 
Pinasca 10. Rocca de’ Giorgi 20. Carpignano 20. Issime 
(Savoia) 40. Bobbio (Luserna) 60. Porte (Pinerolo) 10. 
Coniolo 50. Gabiano 100. Camerano Casasco 20. Vol- 
taggio 50. Cassino 40. S. Cipriano 40. Valeggio 50. Bor- 
gomasino 40. Toirano 40. Alice (Acqui),20. 


Nora. — Le soscrizioni de’ municipii, non contando quelle 
dei consigli provinciali ammontano a tutt'oggi a 735. 
I soscrittori privati 70088. 
Totale L. 50814 75. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 16 ottobre. 


Mildebeyer H. di America, possidente, da Milano. — Hugermann 
Gustavo di Svezia , id. , da Parigi. — Lumiares (de) di Spagna » 
conte, dalla Spagna. — Maure Fortunato di Francia, medico, da Ve- 
nezia. — Noyon Giacomo id., possidente, id,— Ampère Giangiacomo 
di Lione, membro dell’ist. di Lione, da, Milano, — Emangard Baout 
Alfonso, possidente, da Parigi. — Tardy Placido di Messina, possi» 
dente, da Piacenza. — Vantini Rodolfo di Brescia, id., da Parigi. 

Partiti il dì 16 ottobre. 


Margesson Emilia inglese, damigella per Ginevra. — Cardon Pietro, 
Pilavoine Cardon Vittoria di Parigi, possidenti, per Napoli, — Bre- 
ville Eugenio di Caen, id., per Parigi. si 


anse: armata mea RT razr nora raV Serge ai nie 


DECESSI del 16 ottobre in Torino. 
Nidi 


Dal 1 gennaio, totale » 4671. 
gione ZENIT e 


ULTIME NOTIZIE 


Crediamo di poter affermare, che monsignor arci- 
vescovo di Vercelli è assolutamente estraneo alla pub- 
blicazione del Breve che da alcuni giornali fu stam- 
pato, come diretto a quel primate ecclesiastico dal 
sommo Pontefice. 


IL RISORGIMENTO 


Toro. — Sappiamo da sicura sorgente, che trovasi 
presentemente sottoposto alle discussioni del Consiglio 
di Stato (con intervento di magistrati aggiunti) un pro- 
getto di legge composto di 469 articoli, per un com- 
piuto ordinamento giudiziario, . * 

— Ieri le due brigate Guardie:e Cuneo si recarono 
al Pino, dove diedero un altro simulacro di battaglia, 


i come pochi dì prima avevano fatto a San Mauro. 


Firenze, 15 ottobre. — Lo Statuto quest'oggi ha ri- 
pigliato le sue pubblicazioni. Si dice che il Granduca 
starà assente più mesi da Firenze per cui non si avrà 
la corte nel carnovale. La dimora sarà fra Siena e 
Lucca e forse a quanto si dice anche a Napoli. 

Ieri è giunto un rinforzo di Ausiriaci per completa- 
re un reggimento. 

— Leggiamo nel Costituzionale di Firenze una let- 
tera molto ben ragionata, colla quale il signor Napo- 
leone Pini, semplice privato, dichiara far adesione alla 
petizione del municipio fiorentino al granduca. È pro- 
babile che avrà molti imitatori. Domani pubblicheremo 
per disteso questo interessante documento. 


Roma, 13 ottobre. — Si attende presto la legge mu- 
nicipale, la si vuole larga per le attribuzioni ed anche 
col principio elettivo. Questa notizia abbenchè data da 
persone autorevoli è poco creduta, poichè stante’ Te 
tendenze del paese e la mancanza di un Parlamento 
centrale aumenterebbe , anzichè diminuire la confu- 


sione. Î 

Ciò che par certo si è, che verrà pubblicata quanto || 
prima una tassa sul commercio. Si vocifera che An- 

tonelli possa far luogo al nuovo cardinale Fornari. {| 
| 


Egli dice di voler abitare presto il suo appartamento 
che ha come prefetto dei sacri palazzi apostolici. 


Aremacna. — La Gazz. d’Augusta ha da Francoforte 
in data del 12: 

« La nostra borsa che da varii giorni era inquietata 
da voci di guerra , passò oggi repentinamente ad una 
opposta disposizione in seguito al dispaccio telegrafico 
concernente la nuova trasformazione dell’ Unione. Da 
questo dispaccio volevasi tirare la conseguenza che la 
Unione può considerarsi come abbandonata, e che un 
accomodamento tra Austria e Prussia è imminente, 
Riesce però incomprensibile come, in presenza della; 
questione dell’Assia tuttora fervente, si possa vedere le 
cose in così roseo colore. 

Il fatto sta, che le ricerche moltiplicarono, e i fondi 
rialzarono rapidamente , i ‘metallici di 1 per 0/0 e le 
azioni della banca di 20 fior. 


Ì 


— La nuova trasformazione dell’ Unione consiste 
nella sospensione del Parlamento di Etfurt e. nella. 
creazione provvisoria di un’alleanza per mutuo soc- 
corso. 

— Notizie di Cassel in data dell’11 recano, che .il 
gen. Haynau, benchè avesse ricevuto ‘ordine di accet- 
tare la demissione degli uffiziali, e anche di rimpiaz- 


zarli provvisoriamente, non stimò opportuno di far uso | 


dei suoi poteri, e mandò le demissioni a Wilhelmsbad. 
Il signor Valmar d’Eschwege fu nominato ministro di 
finanze in surrogazione del signor Hassenpflug, il quale 
conserverà il portafoglio dell’ interno. Ciò indica che 
l’elettore comincia piegare a miglior consiglio, giacchè 
nella quistione delle imposte il portafoglio delle fi- 
nanze, abbandonato dall’Hassenpflug, era per certo .il 
più importante. 

— Lettere di Vienna danno per positivo che le due 
potenze germaniche, anzichè rompeila fra di loro, sono 
piuttosto alla vigilia di un accomodamento, le cu basi 
saranno fissate a Erdmannsdorf, città della Silesia prus- 
siana; dove l'imperatrice di Russia intende recarsi, e 
là si daranno appuntamento i principali sovrani tede- 
schi col pretesto di andar presentare i loro dn; 
all’imperatrice. | 


El | N 


GIORNALE DI TORINO 


SISSI III ZI IE 


Grecia. — L’Oss. Triest. del 14. ha ‘queste notizie : 
Oggi ricevemmo col piroscafo del Levante ragguagli 
dalla Grecia dell’8. Erano incominciate le elezioni per 
il Parlamento (che si aprirà Y11 novembre) senza dar 


occasione al menomo disordine, e sperasi che proce- 
deranno così, grazie ai provvedimenti presi dal. go- | 


verno. I sigg. Maurocordato e Metaxà, principali so- 
stegni della debole opposizione in Grecia, prestarono 
adesione alla politica governativa. 

Il primo venne nominato ministro residente. a Pa- 
rigi, e all’altro fu conferito lo stesso ufficio a Londra, 
ed avendo entrambi accettate queste cariche, a cui va 
congiunto l’emolumento di 48000 dr. annue, alla con- 
dizione d’essere eletti deputati per aver un posto in 
ogni caso avvenibile , assicurano (così il nostro  corri- 


spondente) che il governo farà il possibile perchè sian 


nominati. 
OR 3 Sua 
Circa l' assassinio di Corfiotakis, nulla si è potuto 


traspirare finora, e forse mon si avrà alcun particolare | 


sino alla prossima udienza delle Assise. L'inchiesta però 
continua alacremente; dicesi che due individui della 
famiglia Mayromicali in Maina siano stati citati a com- 
parire in giudizio, ma finora non sì videro. 


ermiamctencioni ciminiera eri E rt 
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FONDI PUBBLICI 
Torino 17 oitobre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 
1854 — decarrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada. ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco... 0... — — 
Azioni i delicazi a gs. Rea ia 
Azioni della banca nazionale a 
Sconto banta o e 
Anticipazioni banca 5 
Biglietti banca 1 


070» — 
PERO 0008 
Perdita A1 50 a 412 


Borsa pi Parici del 15.-— Il 5 0/0 cadde ieri dopo 


alla sala. 
A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 5 0;0 
terminò a 91, 80, in più di 5 cc., ed il 3 0J0 a 56, 95, 


in più di 10 cc. sopra ieri. 
10 cc. a 84, 60. 


So NICCOLINI gerente, 


dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c’indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari, 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli.esatta- 


{ la borsa a 91, 55 senza alcun motivo. La sera, alla ; ; FE ILSA RARI 
piccola borsa del Passaggio dell'Opera, venne pfferto.: duction de 10 p. 010. (Extrait de 
per un momento a 91, 50, poi rialzossi a 91, 70. Que- ; 
stoggi variò da 9, 65 a 91, 95 per terminare a 91, 75, , 
‘in aumento di 3 cc. sopra gli ultimi corsi di ieri ; 


ì 


Fondi esteri. Il 5 010 piemontese (c. R.) crebbe di I 


i 
Ì 


vero aceto aro 
rino all'ufficio 


. 121175 
205066 . 
391734 
355054 
316361. 
121271.» 
257900 0a 0A 
(Extrait de la liste officielle 
sepiembie 1880) O 
Tous ces gains sont payables en espé 
aux agences qui ont fourni les actions, 


sca 


x x. 
è = sy & * yu xl 


Le 20.me tirage aura lieu le 50 no 


Per la guarigione radicale ‘entro otto. 
febbri recenti o inveterate di tulti i paesi 
Prezzo della boccia 12 e 24 fra 


Dirigersi in Parigi alta farmacia LECH 
via Lamartine, num. 55. FERRI Di 


In Torino al GERENTE del Risorgiment 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


N iI Tele, Biancheria, Camicie, Corredi ti 
| e Fardelli. di | 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro ‘corrispon- ;} mente conformi alle note che si ponno ‘consultar all’ 


di questo giornale. i a 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cos 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nell 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cui 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al h 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultim 


i delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi m 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). © 


Compagnia di commercio per l’estrazione dell'oro delle miniere di Cali 


Via Bleue, 26, Pa 


La Compagnia il Manipolo d'oro sta appunto organizzando una partenza di Javoranti che avrà luogo all’Havre sulla nave 
il Giuseppe, nei primi giorni di ottobre, epoca la più favorevole per l'emigrazione in California. Notizie certe permet- 
tono di preconizzare il prospero successo di questa impresa. Il Maripolo d'oro fa, per il suo deposito di S. Francisco 

» . 
tale uno smercio di mercanzie che un milione di tali articoli a prezzo di fabbrica, venduti al minuto sul luogo, pro- 


durrà sempre dieci per uno. 


Trenta lavoranti della prima partenza, portati sino a cento successivamente , estrarranno ogni stagione per-12:milioni 


d'oro, la cui metà, unita al beneficio commerciale, moltiplicherà ogni anno trentadue volte il capitale sociale, e perl via Bleue, num. 26 a Parigi, e a Torino all’ 
® , di) D'* 


‘ OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazionedell’im- 
prestito del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr, 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 54 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 franchi; 
30 azioni 100 franchì. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive chie hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BO GAERT 


fratelli a Brucrs (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 


VERO RIMEDIO LE-R0Y 


Antica farmacia di COTTIN, 
genero del doltore LE-R0Y. 


Bi vcarp e Sienonet figlio, farmacisti, successori 
via della Senna, num. 49, sobborgo di San GU 
mano, a Parigi. 

Noi dobbiamo prevenire le \persone che ebbero sempré 
confidenza in questi veri specifici del dottore Lr-Rov che 
escono dalla farmacia CortIN suo genero, che non saprebbero 
prendere sufficienti precauzioni per assicurarsi della loro 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne Spacciano 
molti contraffatli tanto sotto il nome di Le-Roy, che sotto 
quello di Blancard e Signoret figlio. i 

Non si devono considerare come usciti dalla farmacia Cot- 
tin dove si preparano da più di 40 ‘anni, secondo l'ordinanza 
del dottore Le-Roy, che quelle boccie che portano nel vetro 
quest’ iscrizione JMarmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro 
i limbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
| nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della segnatura mano 
scritta di Blancard e Signoret figlio. 


Sî ricevono le richieste in Torino dal Gerente 


Giornale. di questo 


eil cambio di merci. 
rigi. - AZIONI DI 10 FRANCHI AL LATORE. 


cinque anni di durata della società , gli azionisti otterranno centosessanta capitali per uno. 
La parte dei lavoranti, in onta degli enormi dividendi sociali, non sarà minore di 100 

guisa che dopo 5 anni ciascun di loro potrà far ritorno con una rendita di 25 mila fran 

pagnati da un direttore ‘di provata esperienza e provvisti di una macchina, di tende, d c 


gli utensili necessarii ad una emigrazione hen diretta. 


Le domande di azioni e di ammessione come -lavoranti dovranno essere dirette 


EMOSTATICO LAOHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene Ja 
AL delle emorragie, delle perdite, degli sputi 
i sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 


maco. 
Prezzo della boccia, 4 e 8° franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE 5 


via Lamartine, num, 55. 


uffizio di questo giornale. 


purgative, infallibili, | 

per essere prese anche 

incomodo e senza sturba 
Queste pillole sono prova 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo Capuo sE Ho 


giornale. 


L'ISTITUTO ITALIANO 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA 


sotto la ispezi Ila si i i 
a ispezione della signora Catterina Franceschi 


Ferrucci, sì aprirà, 
programma, il prin 
lazzo delle Peschiere, Le domande per ammissione sa 
ranno indiritte franche di 


Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


sulle norme del già pubblicato 
no del prossimo novembre nel pa- 


porto alla signora Bianca 


Risorgimento. 


di 


ca compagnia 
SUTERA. — La drammatica compagnia Pi 
Meneghino filoso per forza, con 1 
GERBINO. — La drammalica. compagnia 


































































































sd 
Si D, semestre 27, tri- 
% «franco ai confini. 
Uesn \ ivi 
‘posta.alla Direzione del gior: 
"eri INTO. ; 
e vin no cent. 25 per riga, antio, 
le è ù tere non saranno restituiti, 
. En 
dep 
COntn 
che 
Li 
nio, 
= i.non volge ancera al fine. Si continua pubbli- 
particolari, ed aggiungendo i soliti commenti. | 
demissione di Hautpoul finora non si conferma. 
Changarnier quale candidato ad una delle tre 
bre i maresciallo che si ritengono prossime, ma i | 
85 S | esistere fra di lui e il Presidente tolgono, 
i | credenza afiche a questa voce: © 
l'em. nova spiégazione si è trovata ‘alle acclamazioni di } 
È eg (Si \dice cioè che ‘il Changarnier avesse consigliato il | 
E ‘assoluto silenzio, e ‘che ‘infatti si fossero dati ordini in 
uesto senso :- ma che alla sfilata, ‘parendo facesse cattivo } 
nso il silenzio assoluto dei soldati, si fosse levata la proi» | 
3 lé, Dupin. e Thiers in questi giorni fecero successiva- 
nte visita al Presidente, ma pare senza scopo politico. 
re che un seconilo manifesto Barthélemy stia per essere 
mato fra i Jegittimisti. ta 
da pinione. mostrasi ora. vivamente: preoccupata di. una 
‘pubblicazione recente del sig. Tirel, già capo del servizio 
delle rimesse e delle scuderie di Luigi Filippo. Questo lavoro 
ave ‘le molte dilapidazioni commesse, eccettuatine Du- } 
di ‘e L martine, dagli uomini del governo prov- 
;guaci, 
dei conti, nel suo rapporto Gr ora presen» 
Mptaut ai apoleone sulle spese dello Stato, mette a nudo, 
ne dé: didongo nfinite di queste magagne. 
‘ll: sig. di Montalivet ‘ha. finito di pubblicare nella Revue 
00, des il suo.interessante scritto sulla lista civile i 
da Iterra, Londra 14 ottobre. — Alcuni giornali inglesi 
“commentano la nomina del dottore Wiseman alla dignità 
‘cardinalizia in termini molto risentiti contro la corte ro- 
i dell mana, vedendo in questa nomina un tentativo ostile alla‘chiesa 
glicana, e sfidano il ‘neo-porporato a prender possesso 
- {lel nuovo arcivescovato per lui eretto dal Papa in Westmin- 
È er (vedi .il-giorn:); La regina ‘assisterà ad un consiglio di 
LLE Mistriviloeibre; oto 
ii America. — Stati Uniti. — Le notizie giunte colla data di { 
ù iova-York 2 ottobre non. hanno importanza. — La nuova 
ge sulla schiavitù era stata posta in vigore il 4 ottobre. 
ongresso degli Stati Uniti si era aggiornato il 50 set- 
rca esa d n 1 
Spagna, Madrid 10 ottobre. — Grandi ricevimenti a corte, 
ste, balli e descrizioni dell’inaugurazione della statua di 
ella Il sono le notizie che troviamo nei giornali spa- 
gli. — Alcuni commentano ‘ancora la crisi ministeriale, } 
a giudicano affatto terminata nel senso della politica di | 
jaez.: n ; 
l'ufficio © Belgio, Ostenda 13 ottobre. — I giornali belgi contengono 
ti i particolari delle lagubri funzioni pei funerali della re- 
ne cas 1a. Crescono sempre più le dimostrazioni di lutto € di cor- 
specia» oglio in tutte le città ed in tutte le classi dei cittadini: si è | 
con cui già aperta una sottoscrizione per innalzare un monumento di 
a gori eo ‘e di affetto alla di lei memoria. 
novità rancoforle correva voce assai accreditata che l'elettore 
Li. Assia volesse abdicare in favore del principe Federico. 
Gazzetta di Colonia citata da quella d’Augusta riferi- 
‘che l'imperatrice di Russia avendo invitato a Varsavia il 
) fratello re Federico Guglielmo, questi ricusò per motivi | 
ticolari, ma accettò. poi l’invito dell'imperatore Ni- 
uel convegno molto probabilmente seguirà un con- 
srt, so 


europeo... i A ECO 
n consiglio di Friborgo con un proclama del 10 ot- 
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azioni della Chiesa i Stato nel XIX 


pnui.il 


co m ‘ed il governo Sardo; del signor Melegari, 

i to f. di diritio costituzionale ed internazionale 
& , Università dì Torino. 

gercilt sa i 


IL 

"CARATTERE | DEGLI STATI CRISTIANI» 

tistiani hanno nella distinzione dei due do- 
‘dal divin Fondatore stesso del Cristiane- 
cipio vivificatore che, a differenza delle 
























sa e fall ressiva. Se si son visti spesso sostare, tri - | 
menos e inciampati nella yia, egli è perchè han. do- 
e la pena dello aver posto in obblivione un ; 
ii 0; to 
nale È ietà civile, nell’antichità , comunque avanzata 
iù mai alle società meno inoltrate: che un tipo 
een re imperfetto e caduco ; lo Stato non vi può avere 
ls ideale. elevato, Il pensiero greco che idealizzando 
corto PIANI asta a tanta altezza, non ha: saputo elevarsi che 
si pecili ad un'idea molto imperfetta della società civile. Non 
Hu | così di noi, cui è stato dato nell’ ideale del consorzio 
seg religioso un tipo ‘perfettissimo, mirando al quale la so- 
o È cietà civile non corre mai rischio nè d’inciampare, nè 
9 le, SR | di arrestarsi; né. di retrogradare, | : i 


11 Opera d’arte è l'ordinamento. civile, Lo Stato. cri- 
| stiano. é un. artista che ha rinvenuto il concetto . del- 


po 


angeli 


















i la identità di natura fra concordati e trattati, non ne 
j sussegue ancora che quelli, una volta conchiusi  di- 
i ventino in siffatta guisa ‘obbligatori, che nulla più 
‘al mondo ne possa mai in seguito diminuire è togliere 

la forza obbligatoria, fuori il mutuo assenso delle parti. 
{ pel recesso. — Chi infatti non sa come sia unanime. 


informa il popolo dell'ultimo tentativo d’insurrezione. | 
o parla de' suoi sforzi per addivenire ad una concilia- | 


‘e delle differenze insorte tra la Corte di | 


ende la loro: civiltà immortale e perenne- | 











Torino 


‘zione, delle speranze ‘di una nuova costituzione, dell’irrecon- 


ciliabilità degli avversarii, che ora per la quarta’ volta‘ sor- 
sero a‘turbar ordine, ma ‘Dio li ha giudicati. Si dichiara 


i che devesi lasciar libero corso ‘alla giustizia per mettere fi- 
: nalmente un freno all’anarchia. 


Tre compagnie d’infanteria, due compagnie di carabinieri 
ed una batteria d'artiglieria sono chiamati per fare il servi- 


‘zio in’ Friborgo: ed occupare i comuni che tentarono ri- 


bellarsi. Di : 
La legge: del placet sulle pastorali ezelesiastichey presen» 
tata dal consiglio di Stato, è stata adottata. 


SETT TEATINO VENA IVO TITE MEA MI: COPPI TIZIA AIA ANTANI II E 


TORINO, 18 ottobre. 


l'osservanza, non esita. a romperle senza curarsi del- 
l'opinione e delle intenzioni dell’altro contraente. 
Il sarcasmo ‘è ‘troppo vivo ed evidente, perchè si 


possa lasciarlo passare senza replica; e il sofisma è { 


abbastanza specioso, perchè sia utile confutarlo. 
La curia ha questa volta, e contro tutte lessue abitu- 


dini, omessa una distinzione, all’uopo di farsi un'arma | 


prendere alle prime apparenze. 


Anzitutto in quello scritto si dà per deciso il punto { !. DC i 
i dicale mutamento, gli è un vero omai fuori contesta- 


azione. 


slesso che è in questione: ‘se cioè i concordati si 
possano veramente considerare come trattati, nel 
senso strello e proprio di questo vocabolo. Epperciò 


se abbiano in reallà come tali efficacia di creare una | 


obbligazione perpetua fra le parti contraenti. Ora ciò 
che quello scritto suppone deciso e'stabilito, ‘0 non 


‘lo fu puoto; o se lo fa, la decisione dee ‘anzi’ aversi. 
{ per tutt'altra che non si converrebbe alle pretese della 
i corte di Roma. 


Ma senza rientrare ora in codesta discussione, che 
fu già abbastanza svolta e dichiarata, ammessa anche 


opinione dei pubblicisti, che i trattati fra nazione e. na- 


i zione, fra governo e governo, solo intanto obbligano. 


in quanto duri quello stato di cose e quel complesso 


‘di circostanze. sotto l'influenza delle quali vennero 
{ stipulati? Come. potrebb’ essere altrimenti? Quale: è 
{lo scopo dei trattati, quando pure non siano imposti 


dalla forza prepotente di un fortunato avversario ? 
Provvedere ai bisogni creati dai reciproci rapporti 





l'ottimo, sociale; e «che perciò ha ognora' dinanzi alla‘ 


i mente l’ideale, guardando al quale, egli va sicuro per- 
! fezionando sempre più l’opera sua, ideale tanto più ec- 
! cellente che è inarrivabile, e dietro al quale si man- 


terranno sempre in via di progresso i popoli cristiani. 
La parola progresso è nostra; l’idea che essa esprime 
non poteva concepirsi che nel cristianesimo, 


Egli è da questo ideale. sublime che Ja società cri- { i 
i porlo alla prora del suo vascello. Stolto consiglio! tutti 


stiana ha dedotti successivamente i: principii che l’in- 
formano e la nobilitano fra le altre: la dignità umana 


rilevata, i diritti della donna riconosciuti , la famiglia: 
| ricreata, la servità abolita, la durezza delle leggi pe- { 
i nali temperata, la giustizia ristaurata , la libertà e la | 
| uguaglianza civile assise sulle sue vere basi, sono frutti 
i eletti di questi principi. A questa sorgente viva si son.j 
parimente attinte le norme umane che, tanto nella pace, | 
{ perfezioni del consorzio civile perderà, rispetto a que- 


quanto nella guerra, governano le relazioni internazio- 
nali. de? popoli moderni. Simile alla colonna di fuoco 


ceva ‘a ‘traverso le. tenebre per sicura via a sicura meta, 


{ Ja religione è per le nazioni cristiane una guida inde- | 
fettibile che le conduce nella via di sempre nuovi ed | 
i insperati progressi. Se cadono esse non, hanno che ad 
alzare gli occhi per essere rilevAte ; se si smarriscono $ 
esse non. hanno che a cercare in alto la luce che li j 
rimetta nel retto sentiero. Ecco perchè superiore a tutte 


le altre è la civiltà cristiana, ecco perché essa sarà im- 
mortale: il cristianesimo ha distrutto in lei i germi di 
caducità, per cui sì sono spente le antiche. 


Ma questo bene non sara veramente assicurato alle { 


nazioni cristiane che, a. patto restin fedeli, e che le { gui ! 
i gli annali di tutte le nazioni cristiane. La Chiesa e lo 


cose dell'ordine temporale vi restino distinte da quelle 


dell'ordine spirituale ; il civile consorzio non si con- 
fonda o colleghi col religioso. Lo stato, senza questa 
condizione, allora, materializzandolo, perderebbe il suo | 
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fra le parti contraenti: tutelarne i diritti, promuo- 
Verne, il più equamente che si. possa, il vantaggio e 
gli interessi. 

Ma il conseguimento di questo fine è sempre subor- 
dinato a condizioni speciali di tempo, di; fortuna, di 


j Stato; queste condizioni, per la loro natura stessa con- 
i lingenti e variabili, possono ‘modificarsi; e con esse 
i 1ypporli reciproci ai quali si‘ era provveduto coi trat» 


‘tati. Evidentemente quando questa ipotesi’ si avveri, 


i il trattato deve, perdere la. sua forza, perchè da, quel 
{ Punto manca-di scopo, e il pretendere di conservargli 


i l'antica efficacia, ci condurrebbe all’assurda opinione j 


È i ese n JUù o i 
In uno scritto, che il Cattolico e l'Armonia attri- È gi una convenzione che sussisté tultavia., sebbene { 


buiscono al Sommo Pontefice, discorrendosi delle trat | manchi la causa di obbligarsi; di un peso che gravite- | 


j tative del nostro governo colla corte di Roma, fra le } 


io ; 0 ; rebbe sempre su chi primitivamente si obbliga, seb- { 
altre cose accennandosi alla ‘proposizione statale fatta 1 


i bene sia cessato;il compenso che stava in corrispettivo | 


di stipulare nuovi concordati in surrogazione degli | gel peso medesimo. 


‘anlichi fatti vieti dal tempo, e inapplicabili per le so- | 

ircosti iti li- 4, i i 
prevzicnute 390Na GFcosdaie politiche, malo DRS: aj spegne, ‘o almeno: si modifica secondo i. casi’, la | 
ziosamente e in tuono: semi-ironico ‘si obbietta: a che { 


i possa mai giovare lo stipular convenzioni con uno 


Sta adunque che variando le condizioni delle parti | 


i obbligazione; il.che vuol dire in altri termini, che trat- 
; i i lati e concordati perdono, senz'uopo di altro, la loro | 
Stato, il quale poi, quando gli pesi conlivuarne | pristina forza, ogniqualvolta le condizioni di uno dei | 
| popoli o dei governi che li stipularono sono siffatta- | 
mente cangiate da rendere inattendibile lo scopo al 
i quale erano a principio intesi. 
D'onde la consegueriza, che provata l'attuazione ‘di | 
$ un Simile cangiamento nelle condizioni nostre proprie, 

j riman pure dimostrata la inefficacia attuale degli an- 


: ; ; Di i lichi concordati. 
contro il nostro governo di una confusione diidee che È 


è però molto agevole scoprire, per chi non si lasci | i ) 
i da (lui così generosamente coronate e compiute colla 


E che colle riforme iniziate da Carlo Alberto e poscia 


promulgazione dello statuto, siasi compiuto questo ra- 


I diritti, gli interessi del popolo, potenzialmente, 
erano i medesimi anche primi, perchè connaturali al- 
l'uomo. ed alla società civile, Ma il loro. esercizio ed 
il-Joro sviluppo erano -ben.altri. Allora.il' principe; che 
imr.se medesimo concentrava ogni autorità, che non 
avea nell'ordine del possibile altro limite a’ suoi poteri 
fuori la propria volontà, e dal quale si faceva ema- 
nare ogni pubblico e privato diritto, potea, secondo 
il propriotalento, diversamente regolarne il godimento. 
E così potea crear distinzioni fra ceto e ceto, potea 


i concedere privilegii e favori; potea basare tutto V'or- 


ganismo amministrativo e sino gli ordini giudiziarii 
‘sulle eccezioni e sulle giurisdizioni speciali. Ed allora 
si conchiudevano a ragione concordati che guarentis- 
sero alla Chiesa il pieno e quieto godimento di questo 
regime di esenzione: e tanto più si potevano stipular 
simili convenzioni, che esse medesime, a quei tempi, 
erano già un progresso ed un guadagno, perchè mi- 
‘Tavano a restringere grado. grado il vasto campo delle 
‘immunità clericali, eda ricuperareal dominiolaicale la 
imaggior possibile porzione di terreno che l'ambizione 
chiericale avea ‘successivamente invaso, giovandosi 
della debolezza e delle difficoltà in mezzo alle quali 
‘bene spesso intricavasi lo Stalo. 


ni 








‘ideale, rimarrebbe senza guida nella sua via; ed invece 
di uno stimolo al progresso, non avrebbe più nella 
religione che un inciampo. Egli farebbe come quel ca- 
pitano di nave che riconosciuto la somma utilità del 
fanale acceso sul faro sia per guidare a sicuro porto i 
naviganti, sia per impedirli di rompere contro gli sco- 
gli o di essere trascinati dalla corrente o di cadere in 
secco, volesse togliere dal suo. posto questo fanale e 


i pericoli che la luce. rifulgente dal faro. gli. faceva 


{ scansare, lo minacciano ad uno stesso tempo; il fa- 


nale spostato avrà per lui perduto ogni virtù salvatrice, 
lo abbaglierà, ma non schiarirà più il suo solco, sarà 
un impedimento al viaggio e un pericolo di più ag- 
giunto a. quelli da cui dall’ alto del faro preservava il 
vascello. Il consorzio religioso avvinto a tutte le im- 


sto, la sua benefica virtù e non potrà più comunicar- 


che, precorrendo. sempre il popolo eletto, lo condu- | glia l'orrore» istintivo. ond’esso, espressione di un 


| 


principio immutabile, è compreso contro ogni innova- 
zione. Così la. religione. che dal. dominio del. diritto 
privato è per lo Stato un incitamento continuo a nuovi 
progressi, congiunta a lui coi nodi del diritto pubblico 
diventerà una: causa costante di immobilità se. non di 
regresso. 

\ae +» Il nodo dunque tra la Chiesa e lo Stato ha 
impedito lungi dall’affrettare l’avvenimento di Cristo nel 
mondo civile; è stato un inciampo sempre alla trasfor- 


i mazione degli ordini sociali, dietro }' ideale cristiano. 


«guenze funeste stanno scritte in caratteri di sangue ne- 


Stato portano ancora l'uno e l’altro lo stigma di que- 
sto infelice accomunamento di sorti. 
+» + » » L'esperienza dei tempi nostri quaniunque 








Rilugge il cristianesimo da questo nodo le cui conse- | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Toting, all'ufficio del Giornale; via:dell'ars 
cwescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
epresso‘i principali Librai.— Pere fronte: 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario, — Finenze, Viesseua, libraio.—Rowa, 
Capobianchi , impiegato. postale, — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu 
liez. — Panic1, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. —- Lonpra, P. Roiandi, lib., 20, 
Berner ”s Street, — William Thomas, Bureau 
Universel d’annonces et d’abonnements 21, 
Catherine S.t Strand. È 










Num. 869, 





Lostatuto ha interamente mutate le cose. Lo statuto 

ha restituita ai diritti ingeniti ‘tutta la ‘naturale loro 
efficacia, Lo statuto ha proclamato, a. base dei’ nuovi 
ordinamenti politici, il grande e fruttifero principio 
dell'eguaglianza di tutti i cittadini innanzi alla legge: 
esso ha d'un sol tratto annullate le distinzioni, sop- 
presse le eccezioni, fossero pur, esse coperte o del sago 
militare, .0 della toga magistrale, o della sottana. cle- 
ricale. 
Evidentemente. adunque le convenzioni stipulate 
imperando un tutt’altr’ordine di cose, e rispondenti ad 
j Opinioni, ad interessi, a bisogni d’indole così diversa 
je diserepante, non potrebbero, sotto pena d’anacro- 
nismo, aversi più come efficaci ed obbligatorie 0g- 
gidì. 

Non è quindi che il governo siasi od a capriccio 0 
maliziosamente scostato dallé antiche convenzioni; ma 
i sibbene queste sono che hanno cessato di ‘esistere giu» 
i ridicamente, perchè non è nemmanco concepibile una 
obbligazione priva di causa e di ‘scopo. 

Ma pure, ci sì obbietta, era impegnata la reale pa- 
jrola: edi muovi concordati che ci proponete non 
| avrebbero altra guarentigia; e se trovaste il pretesto a 
rompere. primi, chi ci assicura non'siate ‘per trovarne 
un altro onde mancare eziandio ai secondi? 

Rispondiamo che non è, nè sarà mai questione di 
pretesti o sotterfugi; ma sibbene della ‘materia sulla 
quale versino i concordati. In quelli. anticamente 
stipulati per assicurare alla Chiesa il godimento di 
favori. e privilegi nell’ordine politico o. civile si alie- 
gavano diritti imprescrittibili. Non appena questi. ot- 
tengano, di venir riconosciuli, tutte quelle. arbitrarie 
| elargizioni fondate sul mero fatto denno cessare. 
| Ma non è così allo incontro di quelle materie delle 





quali abbiasi la piena disponibilità, Tutte le questioni 
che non implichino il principio della indipendenza re- 
ciproca dei due poteri possono venire risolte, anche 
‘preventivamente se si preveggano, mediante concor- 
dati, i quali veramente sono obbligatorii e in perpe- 
luo e in modo che non se ne possa l’una parte svin- 
| colare, se l’altra non glielo assenta. Perocchè ricevono 
i anche qui la lor piena applicazione i principii domi- 
i nanti tutta la materia contrattuale. Come non vale la 
convenzione sopra una cosa della quale anche le parti 
possano a talento disporre, così per contro diviene ef- 
ficace e indissolubile quando il consenso incontrasi 
‘ sopra un oggetto in piena disponibilità d’amendue. 

Lo abbiamo annunciato già le molte volte: il prin. 
cipio cardinale sul quale i mutui rapporti della Chiesa 
e dello Stato necessario è si fondino per avere Ja sta- 

i bilità, il buon accordo, si è quello della indipendenza 
dei due poteri. Questa indipendenza'è nella nataràle 
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nello scopo delle due società. Come né è essenzial- 
i mente diverso il fine, così denno pure essere diversi 
i i mezzi che l’una e l’altra adoprino per conseguirlo. 
| E perciò stesso che denno agire in una cerchia diversa 
di idee e di interessi, ciascuna debbe avere la sua li- 
i bertà di azione, entro il limite delle speciali sue at- 
| tribuzioni. 
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non lunga ci chiarisce, già in.molti. paesi i benefici ef- 
fetti dell’affrancamento che noi propugnamo;; il quale, 
lungi dal condurre ad ‘un rallentamento. del.nodo so- 
ciale che pare. temersi da. alcuni; tende anzi a ‘rasso- 
darlo; si respingono nella. menzognera alleanza le due 
istituzioni civile e. religiosa, si. cercano nella:libertà. Le 
federazioni le più veramente unite, quelle che, hanno 
il più lungamente durato sono state quelle in.cui.il. nodo 
giuridico, che fra loro legava i confederati, pavea meno 
saldo; si sono sfusciate od, hanno perduto la libertà, 
i quella in. cui. questo nodo fera più forte. Gl’ inte- 
ressi comuni sono naturalmente. ‘collegati fra loro. .e 
peiù son liberi e più, son stretti. Tendono sempre a 
i svincolarsi se al loro nodo naturale se. ne vuole. ag- 
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giungere uno artificiale, Or quali istituzioni hanno mai 
una naturale; comunanza, d’interessi. della Chiesa e dello 
Stato ? 
x» + + «+ Alcuni non credono. bene ancora costituiti 
molti Stati per rompere interamente col: sistema del 
| passato ed entrare senza pericolo sotto. il regime della 
! libertà, nè s’accorgono che bene spesso le complessioni 
| che sembrano le più deboli per la libertà 3 sono ap- 
punto quelle che più di libertà hanno bisogno. Aliri, 
intesi più particolarmente alle sorti della religione, sem- 
brano temere che sceverata troppo presto dai soccorsi 
officiali dei governi l’azione della Chiesa possa riescive 
i meno profittevole al perfezionamento morale dei po- 
{'poli. L'esempio prova che la libertà, lunge dall’affra- 
lire, invigorisce sempre, le forze. della religione, ed ac- 
‘cresce il suo legittimo influsso. suli’ uomo. Tale non 
potrebbe essere la tema della Chiesa. La Chiesa infatti 
‘ che venisse dichiarando di aver, mestieri di essere col- 
legata alla pubblica autorità per compire efficacemente 
la sua missione, avrebbe cessato di essere una Chiesa 
vivente, poichè avrebbe cessato di aver fede in se 
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Una convenzione che leda in alcuna guisa questo 
rincipio cardinale può, per qualche tempo, avere un 
carattere di opportunità e di convenienza, perchè ci 
sono casi e condizioni speciali, massime nelle epoche 
o di confusione 0 di transizione, nelle quali sarebbe 
errore e pericolo applicar a rigore il principio asso- 
futo. Ma non appena quelle peculiari circostanze mu- 
tino, manca la ragion di essere della convenzione ch 
vi risponde, e ne viene meno per conseguenza da s 
medesima l’efficacia giuridica. La risposta alla argo- 
mentazione dello scritto al quale accennammo in prin- 
cipio, è adunque facile e chiara. Voi ci dite: con qual 
fiducia stipuleremo nuovi concordati se voi avete vio- 
lati gli antichi? E noi vi rispondiamo: fateli su ma- 
téria di competenza d’ambe le parti e dureranno per- 
petui. 

Non è qui adunque questione di buono o mal vo- 
Jere, ma sibbene di potere 0 non potere; i concor- 
dali che sancivano privilegi, e ineguaglianze fra le 
varie classi di cittadini, ledevano i priùcipii fonda- 
mentali del nostro diritto pubblico: erano fatti incom- 
patibili collo Statuto. Pretendere che tuttavia duras- 
sero in vigore, equivarrebbe al negare allo Stato la 
facoltà di riconoscere eguali diritti a tutti i suol mem: 
bri — o in altri termini sarebbe la negazione della 
indipendenza della società civile in materia temporale. 

Riassumendoci pertanto conchiudiamo: che se quei 
primi concordati più non sono in osservanza, ciò di- 
pende da che statuissero sopra materie sulle quali le 
due parti non erano egualmente competenti, e che 
l'abrogazione di quelli per nulla vulnera la efficacia 
futura degli altri concordati, che ora si stipulassero 
fra la santa sede e il: nostro governo, per meglio re- 
golare i. mutui rapporti e l'esercizio dei rispettivi di» 
ritti delle due putestà, e per definire le questioni tut- 
tavia pendenti. 

arti 0 

Non è molto, un paese d’Italia, la cui civiltà non 
può rimanere stazionaria e infeconda, ci dava ‘occa- 
sione a favellare di quella resistenza passiva che sem- 
brava essere il mezzo in esso adottato per condurre il 
governo al sistema costituzionale : mezzo che’ riusci- 
rebbe efficace, se quella nobilissima provincia non 
soltostasse a condizioni compressive totalmente ecce- 
zionali ed estranee. 

Invano gli apologisti di qual dicesi dispotismo illu- 
minato tentano dissimularselo; la civiltà è sostanzial. 
mente progressiva, e il governo costituzionale è la 
trasformazione indispensabile di ogni società arrivata 
ad avere una pubblica opinione. A questo periodo 
già pervennero quasi tutti i popoli del mondo-incivi- 
lito ; tutte certamente le contrade d’Italia. Ci si parla 
delle plebi napoletane come di bruti alla metà di 
questo secolo! Ma perchè dunque uomini sitibondi di 
vendetta non alzano nel 1850 la forche del 1799? 
Essi nol possono; essi comprendono che non potreb- 
bero tollerare lo sguardo dell'Europa, che manda 
tanta parte della sua scelta società a respirare nella 
stagione invernale le tiepide aure di Chiaia e di Posi- 
lippo; essi sentono che sarebbero odiosi a se stessi. 

Quando l’opinione arriva al grado di forza’ sociale: 
quando è capace di opporre una resistenza passiva alle 
pretensioni del governo assoluto, allora, come tutte le 
forze che hanno avuto uno spontaneo e naturale svi- 
luppamento, essa tende a.prendere un posto tra i po- 
teri sociali, a legittimarsi con la consacrazione del 
dritto, e a fare la sua parte nel governo della ‘società: 
allora Ja libertà della stampa'e le garantie costituzio- 
nali sono inevitabili, la separazione dei poteri lì costi- 
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stessa; l’opera sua sarebbe, în qualunque sistema, seim- 
pre sterile. 
’ È 3 
i L'uomo, dicono per contro coloro che ‘avversano 
l'indipendenza, anima e corpo, è il soggetto uno indi- 


visibile: delle due società; se ai bisogni dell'anima soc- | 


corre piuttosto l’ una ed a quelli del corpo , provvede 
meglio l’altra, non è men vero che tutte e due hanno 
sempre per comune intento il bene dell’uomo, intento 
che mal si otterrebbe ove l’opera dell’ una delle po- 
testà non venisse ‘ad accordare ed’ a concorrere con 
quella: dell’altra ; divise ed indipendenti, attese le mu- 
tue e necessarie relazioni dello spirito colla materia, del 
pensiero coll’atto, della vita religiosa colla ‘civile; le 
due potestà ‘o ‘sarebbero condotte ad agire sovente te 


guardo: al loro soggetto comune come i cavalli ‘di Mezio, | 


o più spesso ‘ad invadere 1’ una il dominio dell’altra 
d’orde poi sempre un antagonismo funesto al fonti 
zionamento: morale dell’uomo ed al suo ben essere 
materiale. Questi ‘argomenti, come ognuno può age- 
volmente avvedersene, sono: più acconci a sostenere il 
sistema ‘dell’unione o piuttosto quello dell'identità delle 
due potestà sì funesti ambedue alla libertà, che a sof- 
folgere quello dell’alleanza. Goloro invero che’ li pon- 
gono innanzi’ e li propugnano con più ardore, inten- 
dono prima’ ad una specie di teocrazia da rinnovellarsi 
sia dalla giudaica, sia da quella del medio evo, ‘che 
ad un accordo armonico fra la potestà ecclesiastica e 
la laicale al doppio fine' della Chiesa e dello Stato, il 
bene dell’uomo. Ed infatti appena si vogliono deter- 
minare le ‘condizioni dell'alleanza, stabilire le relazioni 
di legittima reciproca dipendenza delle due potestà, la 
chiesa sì alza e chiede non a torto, se sì debbe aver 
riguardo a principio che serye di base al patto, la 
parte del leone. Essa pretende soprastare. allo stato di 
lutta l'altezza degli interessi che rappresenta rispetto a 
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tuisce a salvaguardia dei rispettivi confini, e alla re. , 


i sistenza morale soltentra la resistenza legale. S 


î 


: da Francoforte che garantito da Berlino, esso non. si 


nale? Ebbene: il paese non le paga, gli agenti finan- 


zieri si ricusano a percepirle. Il ministro vuol porre in | 
; già costituiva il così detto codinismo t6scano. 


accusa i dipendenti del potere esecutivo che ricusano 


un servizio legalmente dovuto? Ebbene: i giudici pro- i avere lettori: della stessa categoria. 


nunziano che non è mai legalmente dovuto alcun ser- | 
vizio contrario alla costituzione, e pongono in accusa | 


il ministro ‘che l'ha violata per quanto era in lui. 


‘ Elettore'e ministro tentano di far vendetta coî .la | 
: forza militare contro i giudici , la commissione per- |} 


d 


manente; le Camere e il popolo? Gli uffiziali si ricu- 
sano; essi danno tutti le rispettive dimissioni, anzichè 
omandare il fuoco contro i cittadini. che sono nella 
ienezza dei loro diritti costituzionali ! 


(e) 


UE 


rale Haynau, presenta il curioso fenomeno di un co 


il suo uffiziale generale di un terribile alter ego, dell 


vuol'adempire la sua missione, bisogna che comandi 
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condanni; nuovo Briareo egli dovrebbe avere a 
un braccio per la scure che nessuno vorrà impugnar 
i sotto i suoi ordini, e dovrebbe ‘adattarsi anche alle 
funzioni di carnefice. 
La civiltà presto o tardi progredirà in queste vie; 
gli eserciti comprenderanno l’importanza della loro 


ONT 


truppe della Dieta di Francoforte non vorrebbero pre- 
! starsi a soltomettere il buon diritto alla forza, lavili- 
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i tedesco al capriccio di uno: stolto visir ehe lo oppri- 


{ me; l’affare del Cassel nella sua picciolissima sfera è. 


pel mondo l’immagine di un avvenire in cui saranno 
i assai più difficili che oggi non sono i colpi di Stato e 
le rivoluzioni sanguinose. 
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ottobre, ha il seguente articolo: 


Lo Statuid, rotipendo dopo quindici giormi.il-silenziosehe 


ringraziare egualmente i suoi amici cd i suoi nemici, 
Ringrazia i primi per le parole di benevolenza e di simpa- 
tia onile gli furono cortesi. 
RingraziaZi secondi per le ingiurie onde lo vollero ono- 
rato. 


provano la poca fiducia che gli avversarii hanno della loro. 
Nulla diremo della giustizia intrinseca del decreto che ci 
colpiva. 


che abbastanza giustificati. L'aggiungere parole sareble per 
parte nostra un volere attenuare l’effetto delle. belle e cor- 
diali difese che furono scritte a nostro favore. 

Poi non ogni male viene per nuocere, ed anche ‘nel (caso 
5 nostro potrebbe dirsi che d quelque chose malheur est bon. 


nostra riconoscenza. 
Possiamo pure citare l'esperimento avuto della fedeltà dei 
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quelli che rappresenta lo stato, di tutta la distanza, 


sciare allo Stato. 
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‘’e colle stesse ‘arti si propugnano. 
: 1 
Nessuno negherà ‘che l’uomo, anima e corpo non 


nè che loro comune intento non sia il bene dell’uomo 
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DECITRIAN 
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‘di queste due irrecusabili verità; anzi moi crediamo se 


alleanza, perchè ‘appunto questo nodo artificiale telide 
a paralizzare un nodo naturale più forte e più efficace. 

La Ghiesa è unita allo Stato, nell’intento' comune' del 
bene ‘dell’uomo’, “con un nodo di cui si può impedire 
artifizialmente l’azione benefica, ma non si può rompere 


seguimento del fine loro rispettivo. — Non accade il 


dire che parliamo, qui, solo della Chiesa considerata; 


IL RISORGIMENTO 


’ | fatiche. 
vamente e legalmente. L’elettore vuol levare contri- : sa 


SRL CA SUO dalla TAPprete pi o non possiamo lasciare questa occasione senza venire con essi 


i spensione? Pure è così: i commenti dell'Osservatore Romano } sorgimento. La Co 


e dell'Zco al decreto che ci sospese, non lascian dubbio su } mici. della AR 
Lal proposito, 0 per meglio dire sono fatti ‘a posta per far i stione ie 
perdere la bussola e smarrire la tramoitana. E come volete è = AN RITI 


{ moria ? 


Gosì la missione affidata da Wilhelmsbad al gene | 
f 


l'autorità di vita e di morte; se il. generale Haynawl 


ed esegua , che denunzi, accusì, attesti , giudichi è | 


azione rischiarata ; e già «si annunzia , che le stesse | 


Lo Statuto di Firenze, ricomparso colla data ‘del 151 


gli fu imposto dalministro dell'interno, sente il dovere ; di i 


i o!di-servili speranze: 
i Sieno del'resto sicuri i nostri lettori, che la ricompensa è 
| che avemmo per aver difesa la causa dell'ordine, quando Ja 

caso nostro confermano la bontà della causa che difendiamo, $ paura inceppava la lingua o la snodava in ben altra guisa ai 
i moderni Rodomonti, senon consegue.l’intento’di convertirci, 
| non turba nemmeno la serenità dell'animo nostro, nè. ci con- 
i siglia a cambiare in Licambee saette la temperanza consueta 
Fummo «dainnostri confratelli. d’Italia ‘e: d’oltremonte: più | ; 


Le ingiurie giovano spesso più che le lodi. Le ingiurie nel 


cioè che è posta fra il cielo ‘e la terra; di tutta Pec- | 
cellenza per cui l’anima prevale sul corpo; di tutta la 
differenza ‘che sta fra il tempo e l’eternità. La spoglia j 
ecclesiastica, il cadavere dell’uoino, il'capomorto della | 
società: ecco la parte che la Chiesa è disposta ‘a la- | 
i hanno origine e vita’ da lui; l'aver dimenticata “una 

e» Questa teoria dell’anima e del corpo ci fa ricor- 
rere al pensiero l’apologo dello stomaco e delle mem- i 
bra, che fu la teoria con cui i patrizii fecero lunga-:| 
i mente pazientare la plebe e tennero la supremazia ai 
i Roma. Gl° interessi della stessa indole ‘colle stesse armi; 


sia il soggetto indivisibile della ‘Chiesa e dello Stato!, 


stesso; ina si può negare che l’alleanza esteriore della (| 
Chiesa collo Stato sia una ‘irrecusabile conseguenza. 


| ne debba trarre un’illazione affatto contraria ‘a questa | 


mai: questo nodo è l’uomo stesso. Dalla duplice suana- | 
e iena i SEL DI 1 alt Hi seg È A 4 
tura emanano Chiesa e Stato; egli è la ‘potestà prima, | all'istituzione religiosa’ la «dibiettà *d’ gzibne ! che 14 cio 
come lo abbiam già detto, da cui derivano ed a jcui | 
risalcono l’ ecclesiastica e la civile potestà. ia î È; VR i ; 
risalgono I’ ecclesiastica p In lui sta.) della sua naturale potenza’, e lo fa abile ‘a: raggiun- 


4 pai 7 . ?al rea . «È ;$ d 4 ‘ O AA 7 i 
ì il nesso legittimo e naturale di un'alleanza in cui ogni { gere, per’ questi due mezzi separati, più acconciamente | 
antagonismo diviene impossibile, S per la quale le due f il suo perfezionamento. Nell'indipendenza essa la pos- 

g È ù; È È 7 fo pen è Lala i A 
i potesià subordinate , ciascuna all incontestata supre- { sibilità dei conflitti che nascono 4 în conseguenza del | 
n " 1 . pi 3 ; 2 ; 
lan di quella prima, vanno sempre concordi ‘al con- | 


appunto ci fulminava sulla scadenza del trimestre, vollero ; 
mostrarci,-con la sollecitudine onde corsero a rinuovafe la 3 


loro obbligazione, la parte che volevano avere nella nostra È 
Un picciolo paese come l’Assia-Cassel offre attual- © 


mente l'esempio più sorprendente e sublime di questa ‘ 


È s * 3 i essimo me- È 
legittima resistenza. Immune sinora dalle esterne jn- | potessm» ricveney è deb pid BONS FRA e 


ioni ‘equilibri j : » 5 senza taccia d'orgoglio. 
vasioni, mercè l'equilibrio che si fanno negli affari © nare senz 898 


germanici l'Austria e la Prussia, ma più minacciato ; 


disgrazia, e la fiducia che conservavano in nol; e di cui 
rendiamo loro grazie come della più dolce consolazione che 3 


Questo fatto, che ci fu di grande conforto, doveva da nol è 


i . . + . ® È 
i sì perchè ne risalti il morale siguificato, sì finalmente per- | 
leva a tumulto, non minaccia le vite e le proprietà : 
i dei retrogradi, non prende le armi; ma resiste passi- ; 
s 
$ 
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chè apparisca non essere affatto inutile la ingrata opera quo- È 
tidiana cui ci avvenne di consacrare il nostro tempo e le no- | 


Ma giacchè siamo sul parlar di noi e deì nostri associati, $ 


ad ulteriori spiegazioni. i 
La lista dei nostri associati conteneva il fiore di quello che 


Giornale codino il nostro pereccellenza, non poteva che 


Or che avranno detto i nostri associati, allorchè ci udirono $ 
divenuti ad un tratto rivoluzionarii, evitandi e degni di :so- è 


che sia altrimenti? 


E non.era forse quello stesso programma che frutiò tanti $ 


rabbuffi e tante ire al povero Conciliatore, di buona me- 


tutti i fuggitivi, che difese, tatti i perseguitati, che; scrisse 4 


colto nel segno. 


di questo foglio di cui dobbiamo arrossire; come non vi.è 
principio che siasi dovuto da noi o ritrattare, 0 modificare. 


Nè questo Liene a pervicacia di mente, o durezza.di cuore 
ma sibbene alla persuasione ferma Ja quale è in noi, che so- 
lamente nelle dottrine le quali professiamo ‘stia la forza del 


i ‘principato, la tutela dell'ordine Sociale, la garanzia di un as- È 
i setto durevole delle cose nostre. . SURI i 


Costituzionali. ed’ italiani vel 1848, siamo costiluzionali | 


ed italiani nel 1850; perchè le nostre massime sono persua- & 


sione ponderata, non ebbrezza di passioni, non vaneggiamento 
d'immaginazione, e perciò non mutano al mutare del vento, 
e non pigliano forme nuove dalla novità di pusillanimi timori, | 


delle nostre parole. 


Guerra di principii è quella che già da gran tempo. com- 


battiamo contro le ‘furie e le lusinghe, e le astuzie dell’e- 


i goismo armato di qualunque arma, vestito di qualunque manto. É 
| Eì principii restan sempre gli stessi, per variare che faccia 
i oil dardo scoccato contro di loro, 0 la mano che lo scocca. 
In prova di ciò possiamo citare Ja: cortesia del nostro con- i 
fratello il Costituzionale, che. ci fu; largo) di conforti e di 
aiuti, a cui sentiamo il debito di attestare pubblicamente la | 
| ressi, così senza ira e senza dispetto possiamo aspettare kran- 
} quilli i beneficii del tempo. 
nostri associati, che non lasciatisi atterrire dal decreto ‘che | 


E siccome è nostro intimo convincimento che quei prin- 
cipii devono presto 0 tatdi trionfare; poiché hanno per sè Ja 
ragione, la giustizia e Lineluttabile necessità dei sociali inte- 


; QUE 


Lic 


| nelle sue relazioni necessarie! colta. libertà civile. — 


Voler cercare quindi un altro nodo'in fuori di quello: 
naturale dell’uomo, si ‘è cospirare contro la libertà ; Sì 
è fare un atto di ‘ribellione contro ‘la' potestà madre, 
sì è commettere un atto di lesa personalità umana. 
Pell’uomo sono razionalimente Chiesa ‘e Stato! ,' ed: 


tale ‘verità ha aperta la porta ad una'coòlluvie di mali 4% 


nel mondo. La Chiesa e lo Stato traggono dalla per- 
sonalità realé dell’uomo la loro personalità fittizia; Si 
è da lui che, a norma della ‘sua duplice natura ; i 
loro dominii sono stati’ separati; ‘voler congiungere 


della sua natura ; si è andare contro la legge di Dio 
stesso; si è negare l'indipendenza ‘morale, ‘dello spirito! 


| dalla materia, si è negare l’arbitrio umano. Non deb 


quindi recar meraviglia se, dopo «aver disconosciuto' (il. 
loro nodo' naturale ed averne preso, in ‘odio;a questo, 
i 


«Le lettere di Tor 


i come officiale la nom 


i Risorgimento a ministr 


rina. Questa scelta. e 


i ossere mamfestato, sì perchè la gratitudine ce lo imponeva, | gabinetto di Torino 


tinuare la sua impresa t 
; LINEE SEN 
sebbene il signor di Cavour sìa. 


! trinario, un conservatore, 
i accolse con gioia tal nom 


La Concordia capisce 


‘ modo, il più efficace, ) 
i terla. Nella lotta intrapresa co 
; politico chè siasi d \ 


tanto. determinato 
possiede negli Stati 


litico cadrà ben tosto da 


| vento. Il partito rivoluzionar 
E non erano gli stessi scrittori che indifesa dell'ordine e 4 si rallegra di veder al 
i «del principato ressero un anno intero contro le contumelie è 


3 is, : 5 " | della parte più matta ed avventata del giornalismo italiano? 
‘mando senza chi ubbidisca. Invano. l’elettore riveste | 


questi ultimi anni fece. all 


| ostinata e la più perfida. 
E non sono sempre le stesse dottrine che servivano allora f 
i a contenere il dispotismo di piazza, ed erano salutate e rive- 
Title come vangelo? i til 

E non è forse lo stesso giornale che accolse le proteste di # 


Quanto, alla. quistione finanziera; 


i del libero scambio, ese perverrà a 


consiglio dei ministri e nelle Camere 


i l'apologia di tutti i calunniati, e sostenne la causa del debole i nomiche il Piemonte può’ aspettars 


| contro il forte, non quando il forte cadeva, ma quando | nell'ordine materiale simile a quella 
i trionfava? 

‘ Restando fermi al nostro posto mentre tutto girava d’in- | 
! torno a noi, siamo divenuti rossi «e rivoluzionarii, ed è graa $ legalità, è vero che il sign@? di 
‘mercè se la taccia d’illusi ci salva per ora dall'accusa di î > 
«mala fede. 
Verrà un giorno in cui potrà dirsi, senza pericolo d'in- { 


ica di Rn i 
ganno; da qual parte stassero le illusioni, o chi meglio abbia | merston; ma ciò non gli impedirà di ado 


È nell'ordine inorale colla guetra contro l: 


Quanto alla questione costituzi onale. È 


| tore fanatico, dell'Inghilterra, e che. nu 
{ per far prevalere nel suo paese l'influenza 


| Questo bensì possiamo! dire senza tema di essere smentiti, | ghilterra stessa, dei signori Siccardi e Persogl 


i che di contraddizioni non peccammo giammai: nè. vi è pagina 


i ) 3 i i nale del signor Cavour fece applauso. alle 
bertà alla tirannide; la ragione di un picciolo popolo | ; re ( 


i di quest’ultimo, e non sonvi sofismi 

| inventati per giustificare. le inique mi: 

Siamo oggi quello che eravamo due anni innanzi: questo | d 
‘faccia la nostra scusa presso i lettori, se non vogliamo con- | 

I vertirci alla voce dei nuovi profeti, e se ci tolghiamo in: pace 

i il rimprovero d'impenitenti. 


contro. gli arcivescovi. di, Torino e, di 
come il nuovo ministro, intende la. legalità 


{ prende per motlello: l'Inghilterra, non.è già qu 
i tempi nostri, ma bensì l'Inghilterra di ‘Enrico! 


di Elisabetta. 


Ci scrivono da Tunisi: Î 
Il 28 dello scorso mese giungeva nella rada d 
la corvetta San Giovanni comandata dal capita 


w 


‘vascello barone, Tolosano, avente a bordo il cont 


mercati aiutante di. campo, di S. M,, incaricato 
missione presso, S. A. il bey. 

Non sii. tosto ebbe approdato, che il forte la Gole 
salutava 1’ arrivo con 21 colpi di cannone, a.cui 
altrettanti ‘veniva da questo regio legno risposti 

Più tardi ricevette la visita del sig. contr’ami 
che) come è d’ uso, venne al'suo partire salut 
stesso sì fece verso il sig. console generale qu 
Se E... 

La deputazione del R. governo accompagr 


Ì 


! console, scese a terra. ove erano state. preparate 


rozze di S. A. il bey per condurla alla citi 
AI’ indomani (29) partì. pure il cap 
volta, e quando sbarcò alla golett 


i colpi di cannone, ‘a cuì il San G 


mente rispondeva. Lw 
Giuato in Tunisi si recò alla residenza 
sig. console; ‘col ‘quale fu a visitare S 


Q degli affari esteri barone Riaffo. ‘(U* * 


‘Con’ questi si stabili che ‘il’ success 


tere ecclesiastico .; anzi ‘non ‘avan. 
per rispetto all'altra, e non. vi. sari 
che una sola vera potestà , la pote 
‘trice di tutti i, diritti e di tutte le libei 
‘“’ La Chiesa perdendo il. caratt 

stive quello di ‘un’istituzione libe 
suna parte della pù 
anzi accrescere la sua. pi 
quanto avrà perduto nell ordi 
perciò meno nello Stai 


i alla sua conserva 
quindi ciò che:1° uomo! ‘ha ‘separato secondo la lesse f 


un ‘artificiale , male l'autorità civile ve: 1° ecclesiastica fy n 


abbian potuto raggiungere il loro scopo, ese la libertà 


dunque la loro ‘indipendenza alle due autorità si verrà 


| a ristaurare, a malleveria della ‘libertà, della religione $ delle condizioni atte 


‘spirituale. 


e ‘della civiltà ) la sola vera ‘alleanza che sia consen- 
tanea alla missione ‘della Chiesa @ dello ‘Stato. CF 


La separazione, mantenendo’ all’ istituzione civile ed | vano pronosticati, ‘pur troppo, a coloro cl 
di l'essere vittima, ‘si svaniranno per sempre. 
Scuua di esse compete, conserva l’uomo nella pietiezza | denza dell’autotità pubblica sarà tanto più 


i sempre mal determinato‘ campo delle’ due podestà, 


? x . . . 
nell alleanza. «La potestà' ecclesiastica non ‘avrà più ‘ca- 
rattere civile, e ‘la potestà civile ‘non ‘avià ‘più carat- 


umana abbia tanto avato a patirne. ‘Col restituire fia sais 


vili, che cessari. al Si 
a menomare 
sy ILIOE 


TO eta DICI 


LIA . Sciolto il'nodo, ‘tutti i p 


È assicurata ‘in’ quanto ‘lo ‘sarà più la 


e questa libertà tornerà a più gran pr 


| che non'abbia mai potuto tornargli în alcun ter 
! la soggezione. La religione ospite, amic d lle 


nou fa loro copia di tutti i suo. 


| laddove essa si ricovera' sotto l'ala: 
ihibert@l ipod i Oto Fazi Gir Die 
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resentazione della deputa- 
quale doveva intervenire il 
«had, il comandante della R. corvetta 
iciale del suo stato-maggiore. 

nia ebbe luogo con tutta la magnificenza 
fo Non. è MO la somma soddisfazione e 
contento, manifestato da S. A. al ricevere un siffatto 
o di stima e di onorificenza per parte di $. 
3 n né riferibili. le. parole .esprimenti, l’aggradi= 
‘riconoscenza da ‘esso lui ‘dirette ‘al capo della 
pi ‘ pregandolo a'volerne essere |’ interprete 
pr s0 . M. Solo è da dirsi per essere più brevi, 
che non tanto Lt Ie; quanto A atti e gioia 


— Il magistrato d'appello, classe criminale, con sen- 
tenza del ‘giorno d’o ggi ha condannato Gio. Battista 
Barone, commesso nelle regie poste, alla pena di do- 
dici anni di-lavori forzati, ed alla interdizione dai pub- 
blici uffici. come. convinto di essersi appropriati tre 
pieghi contenenti tanti biglietti di banca. per Il. n. 
49800 ;. da esso: ricevuti. nei giorni 17 e 18 novembre 
1849; mell’ufiizio: delle R.. poste ,.. di questa città ,/ e. di 
aver usato d’un. passaporto con falso nome; € con- 
dannò. Giuseppe Chiappori ; scultore, zio. del suddetto, 
alla, pena: di anni cinque di reclusione, come complice 
in detti reati, 


avrebbe. avulo efto o 


















— Ufficialmente informato questo consiglio generale 
di sanità marittima ‘dell'avvenuta ‘cessazione in Marsi- 
glia dal 4 del corrente mese dei ‘pochi casi isolati di 
i cholera che vi accadevano da qualche tempo, non che 
‘del perfetto stato di ‘salute di cui sì gode nelle altre 
località della costa! meridionale della Francia, ha rivo- 
cato con sua deliberazione d’oggi la contumacia di 
giorni tre d’osservazione che era vigente nei regii Stati 
verso ‘le provenienze dai porti meridionali francesi. 





( Apa tre. croci di e a’ ministri e dal 
da cavaliere ‘di s. Maurizio e Lazzaro ‘ad altri perso- 
rando S. A. s'ebbe fregiato il petto del gran cor- 
accennò il desiderio che avevano ‘i suoi uffiziali 
itare la R. corvetta. 

Stesso giorno S. Bpil BITS Doo esteri invi- 








Parma — La Gazz. di Parma del 16 ottobre, ha 
nella sua parte officiale il seguente decreto del duca 
ji datato del 6 agosto. 

Art. 1.0 Sino a nuova nostra disposizione è fatto ge- 
nerale divieto a qualsiasi amministrazione pubblica, a 
qualunque corporazione ed a qualunque proprietario, 
{ fittaiuolo od ‘utente a qualsivoglia titolo di fondi ru- 
rali, sia di colle, sia \di‘‘montagna, di schiantare, dis- 
sodare e tagliare boschi cedui o d'alto fusto; epperciò 
i non sarà più in facoltà dell’autorità cui sì competeva 
di permettere diboscamento veruno; e ciò insino a che 
i non avremo ulteriormente provveduto su questo impor- 
Lina del paese, tale scelta non potrà esser fatta | taute ramo. 
so il so 0:20 «del corrente. Aggiungerò solo gna 





Firenze, 15 ottobre. — Leggesi nel Costituzionale: 

Ritenendo tutte le nostre opinioni relative al carat- 
tere ed al valore della supplica del municipio di Fi- 
renze, pubblichiamo volentieri la seguente lettera. 

Firenze, 14 ottobre 1850. 
Signor direttore del Costituzionale, 

Costituzionale per convinzione!, non per transazione , io 
di buon grado mi astengo da qualsiasi giudizio intorno all'atto 
del municipio fiorentino; da voi riprodotto rel n. 390, dopo 
{ che il principe esercitando la costituzionale sua prerogativa, 


i lo rifiutò e lo:condannò come ‘atto abusivo di'autorità non 
‘competente. 1 


A quella opportuna e dignitosa rappresentanza rimane non 










quipagg di S. n: S. A. il bey mandò a questo | 
loi in 2USCarO, caffè, montoni ed una 
quantità | i 
rare. La saluto di cuore, Ledipdiin a più dai 


dii, 







A 19; ITALIA. 
ortto, 17 ottobre... —-S. M. lai regina, colla reale 
pi e S. A. R, la duchessa di Genova arrivarono j 
“circa 


a il mezzogiorno. del i corrente al R. sig di 





































potere politico, 


' cheme è l’autore. Convinto ‘che inevitabile risultamento di 
qualsiasi sistema‘ di violenta resistenza, è preparare ed age- 
volare la via al sistema opposto-dello agitato movimtrto; 
Reputo fare atto di buono e leale cittadino se, esercitando 
: la facoltà consentitami dallo Statuto iondaimentale (art.57), 
Vengo a prestare la mia pienissima adesione a quella privata 
rimostranza o. petizione. 
bre, prossimo di vu qual epoca a VER Pregovi, sig. direttore, di dare ‘opportuna pubblicità a que- 
ori se ne | daranno i i nomi colle rispettive josta mia dichiarazione, che mi confido vedere emulata da tutti 
È 3.coloro., ai quali sta a cuore.la dignità ed. il ‘ben’essere del 
nostro paese. 
Gradite le proteste ecc. 


da Ù Brescia. 


pe. ricevuto DI ‘signor Lorenzo dei la 





egge in una corrispondenza di Parigi del Loyd Narotgone Pin). 


So assai ‘onorevole .alla scienza. su- | 





Lara. — È stata proibita una seconda volta ]' intro- 
sia ‘saputo dai giornali che l'ambasciatore del duzione della Gazzetta di Zara nel regno, Lombardo- 
indiano di Nepaul ha lasciato Parigi il primo | Veneto e la sua diramazione a chicchessia senza ecce- 
mese per ricondursi in patria per l'Egitto. j.zione, durante il tempo d’ assedio \in quelle province. 
etemi narrarvi un aneddoto, di cui i giornali; 
10 parlato. Di tutti ì dotti ftancesi che si danno 
delle lingue orientali, niuno aveva potuto } 
correntemente con D- inviato di SSR 


È 





ESTERO 
INGHILTERRA. — Leggesi, nel iubfipe si Post; 
Il Papa e la Chiesa protestante. 














Noi non siamo punto sorpresi ‘che il “dottor Wise-.? 
i mann, uomo di merito, sia stato rivestito della porpora 
i romana; solo ci dogliamo che un. rispettabile inglese 
ba Da Gdlfesio, uomo tranquillo ‘è modesto, ‘che | ci sia tolto da una corte italiana. Il dott. Wisemann 
i lo alla: scienza; vi fu indotto a fatica,. e Wadi infatti é a Roma nella condizione di un suddito in- 
nnanzi alla partenza. dell’ inviato, Alle prime i glese che giudicò opportuno di entrare al servizio di ! 
È leggere. Jo, stupore sul volto del principe, f una potenza straniera. e di accettarne dignità. Se la 
‘orresio si ‘espresse così correntemente nel } creazione idell’arcivescovado immaginario di. Westmin- 
tanico di Nepaul, come se fosse la sua i ster non é/tino scherzo, è uno degli atti più mador- 
a, e gli citò molti passi delle più dotte | nali di follia e d’impertinenza che la corte. di Roma 
idostan. L’inviato di Nepaul era così in £ abbia osato di commettere dacchè la corte ed ‘il po- 
ne della conversazione, ‘ch'egli, poichè i i suoi ; polo d'Inghilterra scossero il suo giogo. La scelta della 
viaggio eran tutti serrati nelle valigie, sì scinse $ città di Westminster, sede della nostra corte e del 
h'egli porta vegetale Ge presento l’abate | Parlamento d’Inghilterra, l’usurpazione di un prete o 
| potentato straniero, per ‘identificarsi. colle glorie della 
pacifico abate ottenne in dono ‘quella spada i nostra, storia .e le tombe dei nostri uomini. di Stato, 
ale tante tigri furono abbattute, e con la quale | dei nostri soldati e dei nostri re è un intervenire ar: 
Tunigbobar: deve ‘aver’ ucciso il: proprio! suo } rogantemente nei nostri diritti nazionali. Non trattasi 
pio in una, congiura contro la sicui | 








siii ii seguente proclama alla DEI un:monastero. Al tempo della soppressione degli. ot- 


Se 


IX.imita.lo scismatico-re d'Inghilterra. 


i onvegno nia cui vi “imaa la legge per domenica 

020. del correute mese; soddisfate ad un,sacro, dovere 
i dino; appagate il desiderio della patria che è anziosa 
i vedere în voi.il palladio delle sue libertà, e della pubblica 
ivala sicurezza appagate infine, mi è d’uopo il dirvelo, 
‘il'mio caldo è speciale invito, mentre sebbene tocco 
grani dell'età N al Contatto dei forti 3 al su 


Roma ‘che alcuni spiriti deboli ‘vadansi: convertendo 
alle sue. dottrine, «le quali ‘abbiano scossa la fedeltà 





Nulla può essetvi.di più presuntuoso; nulla di% più 
' falso!..Il papa; dicesi, avrebbe adottata questa misura 
‘paiono Lat mandano | non. ridicola ed offensiva, per esercitare contro il: governo 


ea li in ottolte 1850. 





i 


“geni ‘com. super. Bussem. 
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I avrebbe mostrato per lui una ostilità politica, e spe- 








Iii anni 


ì 





pertantoy sig. direttore, il pregio morale.e il valore politico ‘ 
d'una petizione — indirizzata da prestantissimi cittadini al ! 
che eccezionalmente esercita ogni attrihu- | 
zione appartenente agli altri poteri costituzionali dello Stato. * 

Convinto che le società umane hanno un loro movimento i 
"Eanirare e'legittimo, opporsi: al quale egli è opporsi a Dio © 


in ciò di dottrina, di teologia, ma bensì della fede | 
nazionale. L’assurdità del titolo pel prelato illegittimo | 
è uguale alla sua arroganza. Tutti sanno. che Westmin- | 
| ster non fu mai i di un vescovo; non era che | 


dini rellgiosi, Enrico VIII creò un vescovo di: West- ; 
minster) ina fu il primo e solo che abbia esistito. Pio j 


All’assunzione; di. Edoardo ‘VI la sede di. Westmin- | 
ster, fu. incorporata con quella di Londra. L'unico si- | 
gnificato di: questa scelta, a quanto temiamo; si è la | 
non dubbia intenzione ‘d’insultare la chiesa? e. lal: co- f 
rona d'Inghilterra, e l’assarda: opinione che si ha in É 


del popolo. inglese ai.-grandi. principii della. riforma. | 


l'inglese una specie di rappresaglia, dappoichè questo j 





Mia E ie 


‘cialmente per. neutralizzare gl’intrighi. di un agente’ 
lansiliare britanno a Roma, che lord Palmerston non 
vuole richiamare. Noi non crediamo che la corte pa- 
i pale sia. stata. spinta da un sì meschino movente, 
quando mostrò un’audacia ed una pretensione tale 
che non mostrò da tre secoli in qua riguardo. all’In- 
ghilterra! Il papa e i suoi consiglieri scambiarono la 
nostra tolleranza per indifferenza sui loro progetti. Essi 
| presero il rinnovamento o la recrudescenza della chiesa 
in Inghilterra per un ritorno al servaggio romano. Ma 
non ci spiace che la loro indiscrezione li abbia tratti 
a mostrare il potere ch’eserciterebbe Roma se il po- 
tesse, con un atto .che le leggi inglesi. non. riconosce 
ranno mai e che la pubblica ‘opinione d'Inghilterra 
scheruirà e disapproverà se mai, sua grazia. l’arcive- 
scovo di Westminster giudicasse opportuno di. pren- 
dere possesso della sua diocesi. 


— Leggesi nel Morning Chronicle del 14, a propo- 
sito dell’innalzamento del signor Wisemann al cardina- 
lato: «Il vescovo di Roma il quale due anni sono, 
evadevasi :dal suo palazzo travestito: da lacchè, accorda 
oggi sedi e titoli ‘e dignità nel regno d'Inghilterra, e 
pone''all’ombra del palazzo di S. M. un prete ch’ egli 
chiama il reverendissimo cardinale di Westminster, da 
tui egli sarà esigente ‘di quella ‘devozione e di quella 
intiera obbedienza dovuta soltanto al sovrano. 





— Leggesi nel Sun del 14: «Il vescovo di Londra 
dicesi abbia indirizzato ‘alla regina una lettera di ri-, 
mostranza, perchè nel suo’ viaggio S. M. non aveva 
condotto seco un membro ‘della chiesa riconosciuta, ‘e 
perché aveva assistito ‘ad una’ funzione presbiteriana. 
S. M. fece sapere al vescovo come disapprovasse il suo 
procedere in questa circostanza, e fecegli osservare che 
non aveva mancato suoi doveri assistendo ad un 
servizio pubblico della chiesa riconosciuta di Scozia. 


al 


sensa rue 





Leggesi nello Standard: 
Missione di vescovi cattolici-romani a Roma. 

Il Cork Examiner annunzia che il reverendissimò 
dottore Delany , vescovo cattolico romano di questa 
diocesi, si recò da Cork a Maynvoth, e che va a Ro- 
ma. Dicesi che il dottore Delany ‘ed un altro. vescovo 
irlandese furono delegati onde. comunicare col Papa, 
a nome di 13 prelati segnatari della petizione chie- 
dente che non' si procedesse ostilmente contro i colle- 
gi della regina, e chiedente l’adozione di nuove rap- 
presentanze al governo inglese per giungere a modifi- 
cazioni nel sistema dell’insegnamento , tali da togliere | 
‘ tutte le obbiezioni ipioledati tra i Cattolici romani. 
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' Sì dice che la petizione era stata stesa dal dottore ’ 
Delany dopo la decisione contraria della debole mag- 
i gioranza del sinodo; Il: Cork  Examiner, aggiunge; In ' 


i. questo punto si sta firmando a Cork una protesta se- 
colare ,. onde ‘sostenere la rappresentanza della mino- 
ranza.di 43vescovi ai proposito dei collegi della. re- 
gina in Trlan ia. 

= Quanto dice il Times dell’ Inghilterra ‘e della 
legge d’Inghilterra è verissimo; non è così quanto al 
governo wigh d'Inghilterra. Questo governo riconosce 
un giuramento separato quando esso accetta i servi- * 
tori giurati di Roma come capi ecclesiastici nelle colo- 
nie britanniche, quando li chiama lordi e.dà, loro la 
precedenza sulla nobiltà del paese. Pio IX non. fece j 
che accettare l'invito, che il. governo  wigh igli fece, 2 
erigendo Westminster in arcivescovato. E perchè, West- * 
minster non avrebbe il suo arcivescovo romano coine 


Dublino e Cork? 
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Giudizio di Lamartine sull'Inghilterra. 


ato After oneri ct 


Mentre il presidente della repubblica francese stava . 
accarezzando |’ armata, e la commissione permanente ‘ 
‘nelle sue sedute esaminava con ‘occhio geloso la sua 
condotta, il sigaor Lamartine si è appreffittato del suo 
ritiramento dalla politica per esplorare co’suoi occhi 
‘ l’attuale condizione dell’Inghilterra, 

Benchè il nome .di questo. statista. .sia famigliare in 
Europa, non tutti, forse ,i ‘mostri lettori sapranno che | 


des, 


Si 


una parte del patrimonio primitivo del :sigoor Lamar- ; 
tine era situato in Inghilterra, la quale circostanza può. 
i forse aver. contribuito \ad attirare la sua. attenzione . 
sovra tutto ciò. che concerne le sorti di questo paese ; 
rivale della. sua nazione. Tre volte Lamartine ha visi-.. 
tato l'Inghilterra, e.tre volte ha fatto di pubblica ra- ; 
gione le impressioni ricevute dalla vivace sua fantasia, ; 
ed ‘acuto. spirito d'osservazione. Il suo primo viaggio , 
fu nel 1822, di triste memoria. Le menti erano ancora 
colpite dai tumulti di Peterloo, la cospirazione della | 
via di Catone era-scoppiata poco prima, la regina Ca- ! 
rolina era appunto :spirata, poca affezione godeva lord , 
Sidinouth, detestato era. lord. Liverpool, e il re era : 
i meno, popolare ancora del suo gabinetto. 

Non vha dunque di che maravigliarsi se il signor 
i di Lamartine n'ebbe una impressione poco favorevole. 


I TINA ATTI AAT III INCI INI TIT ROMAE ZA LIE TRIMATI DAN IPA FATINA MAN SOR LIENS ZA TTT TN TRATTORI 


| Ovunque egli non vedeva che un manifesto, indifferen- 
| tismo;. frenato soltanto da una forza poco scrupolosa, 

i Hl menomo appello, la prima opportunità facevano 
i discendere nelle vie una plebe selvaggia ed illusa. Le 


È 
i 


{ pubbliche «piazze risuonayano d’indegne declamazioni 
! contro il monarcato e contro. l’aristocrazia ; l'orizzonte 
! era denso e burrascoso, e al signor Lamartine parve 
j imminente uno scrosciar del terreno. 
«Come. ogni. altro, ei dice, io pronosticai la deca- 
‘ denza e la rovina di questa grande e miracolosa con- 
trada, ma foriunatamente il ministero Canning mi fece 
mentire.» Queste osservazioni fanno prova dell’intelli- 
( genza del ‘moralista e delle insufficienti cognizioni dello i 
straniero. L'aspetto dell’Inghilterra nel 1822 era quale i 
lo descrisse il signor de Lamartine, però il malore in- 
i terno non era sì grave com'egli se lo raffigurava, Tre 
anni dopo seguì la panica del commercio, 1a quale da 
i tutti gli stranieri fu egualmente giudicata come il fi- 
nale no del credito inglese. Dalla nostra elezione i 
a di Westminster sorse un’altra condizione che il governo È 








I contenti cospiratori, 


| 
i 





francese non giunse inaì a comprendere; per una  set- 
timana intiera i cardini della società parvero “sconquas= 
sati e credevasi che non vi fosse più che un passo per 
giungere all’anarchia e alla rivoluzione. Eppure ogni 
agitazione cessò appena conosciuto l’esito *della vota- 
zione, I torbidi del 1822 solo differirono nella prolun- 
gazione della crise. Era. chiaro che le cose non po- 
tevano andare avanti a quel modo, ma era uno sbaglio 
il credere che la determinazione sarebbe fatale. La- 
martine predisse la caduta del ministero, e descrive 
come un rimedio provvidenziale quello che fu ‘ordina- 
rio, affatto. 

Venti anni di guerra contro la democrazia aggressiva, 
aveva comunicato una forza. fittizia alle opinioni. rea- 
zionarie. L’ effetto naturale dei risparmii fatti per la 
pace aveva creato qua e là molti guai e malcontento, 
e la impopolarità personale del sovrano aggravava gli 
imbarazzi del momento. La nuova amministrazione agl 
appunto , come riferisce Lamartine , ma ciò che egli 
non iscorge è che una crisi come quella del 1822, con 
una costituzione. come quella. d’ Inghilterra non può 
mancare di produrre un ministero come. quello di 
Canning (1). Qtte anni dopo, e ‘in mezzo a circostanze 


i non dissimili da quelle del presente periodo , Lamar- 


tine. varcò , di nuoyo la Manica. Questa. volta trovò 
installato un ministero moderato, ragionevole, saggio. 

In luogo dei principii. proclamati. nel 1822 egli os- 
servò una. prudente avversione contro l’intervenire nelle 
altrui contese, un rispetto deciso per i diritti delle na- 
zioni indipendenti, ed una generale ricognizione dei 
principii della libertà. politica. 

Però, ciò non ostante Lamartine entrò ancora. più 
in sospetto ed apprensione che dianzi. È suo uso giu= 
dicare da ciò che cade sott'occhio, e trarre larghe ve- 
dute politiche da piccoli spiragli forniti da personali 
incontri, uso. conforme ad un temperamento dotato 
di forte immaginazione, ma atto a travisare, o magnie 
ficare le figure del quadro. Nel 1822 egli notò le fi- 
sonomie minacciose della popolazione nelle strade, le 
donne macilenti, i fanciulli etici, e gli uomini coperti 
di squallore , passeggianti di porta in porta , e il suo 
cuore fu oppresso da nere previsioni; ma nel 1830 le 
cose erano in condizione ancor peggiore. Mentre i pro- 
prietarii e i capitalisti dissipavano con lussuriosa pro- 
digalità le loro entrate in Italia, una stagnazione com- 
merciale produceva in bici individuale miseria; 
e sociale rovina, 

L’Irlanda moriva, alla lettera, d’inanizione, 

Una sospensione di lavoro nelle manifatture aveva 
fatto rimanere una massa di gente senza impiego, co- 
è sicchè « nere colonne di tapini con farsetti vario co- 
lorati si vedevano andazzare per le vie di Londra si». 


i 
‘ mili a quegli sciami d’insetti cui furono turbati i nidi 


e che, ricoprendo il suolo, l’oscureggiano. 

Così esterrefatto rimase il signor di Lamartine di- 
nanzi alla demoralizzazione, alla miseria e alla ‘dispe- 
razione che portavano scolpite in fronte quelle frotte 
di gente, ch'egli fece ciò che neppure avrebbe fatto 
per impulso del radicalismo di Hunt o della polizia 
di lord Sidmoulh. Egli vendeva i suoi beni in Inghil- 


| terra e cercò altrove un rifugio contro l'inevitabile 


naufragio. 

Noi saremmo lieti ‘che ci avesse svelato il paese di 
sua predilezione. 

Finalmente nel settembre. ora scorso il signor di 
Lamartine viene un’altra volta fra noi, e.con sorpresa 
s'accorge che senza l’aiuto di. verun. talento. indivi- 
duale , senza una: fortuna fuori comune ,. i. nugoloni 
del 1830 hanno lasciato la nostra isola libera ed 
illesa. 

Il progresso degli ultimi due decennii quasi gli ape 
paiono incredibili, egli vede Londra di un’estensiorie 
immensa, vede case di ogni stile e di ogni gusto, al- 


* cune delle quali fors'anche edificate sulle terre già 
‘ sue, e che rappresentano un capitale « che la mente 
di dal calcolare.» Tutto il paese gli. appare in- 


vaso, da, uno spirito di energia , di impresa e di pro= 


gresso, 


A. tale vista egli non può frenare il. moto; del suo 


‘ animo e dipinge la nostra ‘Tamigi e il suo icorso e le 


sue spiaggie e il suo mormorio; e le sue sabbie con 


- quegli stessi vivaci colori: con ‘cui. un giorno Hipingeva 


i palmieri e. deserti ‘ africani» 0 Londra non è una 


* città arida e morta, ma una provincia fertile e piena 
‘di vita): con una vegetazione d’uomini e di alberi, con 


campi e:con case, in cui la natura e la civilizzazione 
a. vicenda ;s’incontrano , s’intralciano e sì rispettano in 
un amplesso salutare asti uomini. » 

Ritornando ‘ai tubghi dove: egli. fece le antiche sue 
osservazioni, il sig. de Lamartine trova pienamente con- 
‘ fermate le prime sue impressioni. Egli non vede più 
* un affollarsi di riottosi. mendicanti e crocchi di: mal- 
Le traccie’ dell’odio vicendevole 
sono scomparse dalle fisionomie.che gli si affacciano, 
e în vece di queste brutte apparizioni , egli. osserva 
ciò che per un francese è uno spettacolo straordinario, 
vogliam dire « operai ben vestiti coll’apparenza del vi- 
gore e ‘della salute che. vanno al lavoro ;. 0 che. ritor- 
nano dai loro opificii cogli utensili. sulle spalle. » 

Là dove un giorno esprimevansi le opinioni più avan- 
zate dai politicanti d’oghi risma, egli osserva un sen- 
timento generale di giustizia; un sani inclinarsi 
alla conciliazione, e la miglior disposizione a,coope- 

raré al pubblico benessere. 

Due sole classi poco rilevanti egli eccettua da que- 
sta sua descrizione | e sono gli ultra demagoghi; e gli 
ultra ‘aristocratici — « due specie di tiranni cui niuna 
libertà appaga, perchè eternamente solleciti di soggia- 

gare il popolo , gli uni colla prepotenza delle masse, 
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1) Qui pare vi sia qualche inesattezza di fatto, perchè Can- 
n venne al ministero nel 1822 in conseguenza della morte 
: del “marchese di Londondery: ma il suo ministero fu solo 
formato nel 1827 dopo la‘ morte di lord Liverpool, che era 
stato fino allora presidente del ministero. : 
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gli altri coll’intolleranza delle minorità. i Ma nissuno 
presta orecchio alle furenti arringhe degli uni, nè alle 
calunniose in 
fare. e fa il suo cammino. I tories intelligenti deplo- 
ano la perdita di Roberto Peel, ed accettano vil re- 
taggio delle sue dottrine di conservazione e di progresso». 

Così sentenzia il sommo sacerdote dell’ultima rivo- 

lazione, l'oracolo degl’insorti di Febbraio, il primo mi- 
nistro del governo provvisorio. Nella pienezza della sua 
convinzione quasi sembra che gli ‘incresca il partito 
cui lo fece appigliare la sua antica apprensione, e dice: 
« se io avessi qui la mia residenza, non temerei più 
per la sicurezza dei miei lari. » 
«;H'‘sie. de Lamartine si era formato un criterio sulle 
cose nostre dopo un'osservazione superficiale, ed espresse 
con franchezza quei suoi sentimenti. Ora si è convinto 
d’aver dato troppa impèrtanza a disordini temporarii, 
e troppo poca forza alla costituzione che questi disor-- 
dini parevano intaccare. 

Le rispettive differenze fra le tre epoche delle sue 
descrizioni sono poco più di ‘quelle che segnano il 
progresso di una nazione libera in tempi illuminati. I 
compaesani del sig. de Lamartine ‘possono varcare 
questi stadi con successo eguale al nostro, ma essi 


degli altri, e sì trovano ridotti alla necessità di ammi- { 


5 È . dana hi smatà È 
rare in altro ‘paese ciò che facilmente imitar potreb- j repubblica, e la sua nomina a capo d’un’altra armata | 


i fatta dall’Assemblea, del che ne avverrebbe che nop i 


(Times). 


bero a casa loro. 


SPAGNA. — Abbiamo da Madrid in data del 10: 


Il baciamano reale fu ‘oggi splendidissimo. Tutta la ‘ ica n ; sà 
guarnigione fu passata în rivista durante il mattino. — { PALE MICHIO 0650 FORA PRI RE RIRA e ARaa + vosd 
(tare; saravvi dunque duello puro. e. semplice tra il 


Con gran pompa ebbe luogo l'inaugurazione della sta- 
tua della regina Isabella II, la quale è alta da sette a 
otto piedi, ed ha prospicienza verso l’arsenale, mentre 


sinuazioni degli altri. Il popolo li lascia ! 


F 
È 


1 


| 


lustre presidente lasciava cadere il suo quos ego sui 
flutti agitati: « La commissione; signori, non ha ‘solo 
« per missione d'essere vigilante, ma ancora d'essere 
« prudente. » A queste parole pronunciate da una per- 
sona i cui minimi atti hanno un’altra portata, gli spi- 
riti si calmarono. Tuttavia fu impossibile, avuto riguardo 
all’agitazione che regnava fin. allora, di redigere pro- 
cesso -verbale. 

La tornata durava da più di tre ore, ciò che è senza 
esempio dopo la proroga. 1 rappresentanti nel lasciarsi 
dicevano : « Il presidente ha ragione, ma la cosa’ non 
è che intesa’, non ancora giudicata. Noi porteremo le 
nostre lagnanze alla tribuna, ed il giudice pronuncie- 
rà.» Ecco quanto intes!. 

Bisogna ‘aspettarsi una levata delle sessioni in modo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


diplomatico per un tempo che, dicesi, non dovrà es- 
sere molto lungo. La posizione in cui trovasi l’Alema- 
gna aggravantesi ogni giorno per modo a temerne. vi- 
cina una collisione decisiva tra la Prussia e I° Austria, 
la necessità pel governo francese di avere a Berlino in 
tali tempi; in simili circostanze di tanta serietà; un 
rappresentante fedele ed intelligente che conosca a fondo 
tuttii suoi progetti, tutti i suoi interessi, dettarono la 


mprvvisa partenza del signor Persigny. 


— Leggesi nell’ Osservatore: — Non osservasi mu- . 


tamento nella regina Maria-Amalia ; ella fu sempre di 
una magrezza’ estrema, ma attenta , attiva ; piena di 


| forza e d'energia : ha un corpo fermo e robusto che 


I dura ‘ai ‘servigi di un’anima forte ecoraggiosa. 


tempestosissimo. La. lotta non sarà più fra il partito | 


moderato ed il partito rosso, ma fra un partito parla- 
mentare appoggiato evidentemente al generale Chan- 
garnier, ed.il partito Bonapartista. 

Se questo antagonismo si perpetua per reciproci er- 


rorì, se ‘il potere esecutivo ad ogni istante getta 1° in- | 
quietudine d’un’usurpazione, ‘alla quale ha rinunciato, | 
ed inalza continuamente lo scheletro d'un fuoco: arti- | 
fiziale al quale non. appicca mai il fuoco, non puossi | 


guastano tutto per l’impazienza degli uni e per l'insania È prevedere altro fine An queste lotte che la destituzione î 
i del generale Changarnier segnata. dal presidente della 


Gli abitanti di Ostenda gli rendono testimonianze di 
rispetto e di simpatia, ella ne pare, commossa. Po- 
chissimo pure cangiò la duchessa d’Orléans, ein mezzo 
al suo dolore ella conservò quell’aspetto di affabilità e 
di benevolenza che la caratterizza. i 

Molto sofferse il principe di Joinville. Moltissimo im- 
magrito, cammina curvo, gli occhi incavati; il suo viso 
è alterato da una malattia di fegato. La lunga sua 


barba nera comincia ad imbianchire. La morte di una 
sorella fu per lui una ben ‘crude'e ferita. Il duca di° 


. x PIA 
Aumale non pare soffrir tanto. La sua figura è più 


| tranquilla , porta lunghi baffi neri ed una mosca al 


i si avrebbe più equilibrio. dei poteri, ma la preponde- i 
i ranza poco parlamentare delle baionette. |A 
Questa lotta avrà luogo senza fallo: fin d'ora nel di- | 


i candidato dell’Eliseo, il generale. Roquet, ed il candi- | 
i dato del partito parlamentare che accertasi essere lil 


ha a tergo la facciata del teatro d’Oriente. Il direttore | 


della festa pronunciò un discorso che fu seguìto dalle 
grida di viva Isabella II. Nel momento in cui la sta. 


tua venne scoperta, la bandiera nazionale fu inalbe- | 


rato sul teatro dell’Oriente e una batteria posta sulla 


signor Guizot. 


— Corse voce; che i gesuiti fanno istanza presso il governo | 
per ottenere d’andar ad evangelizzare gli Arabi in Algeria : { 
si sa che essi hanno un orfanotrofio a. Ben-Achnoun. presso ; 


| d'Algeri, ma ciò che non è egualmente noto , si è che il più 


i completo comunismo è all'ordine del giorno nelle case di 


montagna del principe Pio sparò delle ‘salve. Questa È 


festa sarà terminata colla rappresentazione di un’opera 
‘composta da uno spagnuolo. 


— Secondo il. giornale. d’ opposizione il  Clamor È i ‘i if chi d'alt ati 

Suoi ipso E , cui si fanno:cionullameno accuse d’ultr ani- | 
pubblico, il generale Cordova. sarebbe caduto in di- { AO Sete on 

| smo. Assicurasi pure a questo riguardo , vi do però questa | 


sgrazia. Quel foglio così si esprime: « Pochi mesi fa 


questi reverendi padri (gli estremi si toccano). ll generale | 


dell'ordine come l’infimo dei fratelli non tocca più del maxi- { na 


i mum di 720 fr.! 


questo generale godeva della fiducia illimitata del go- { 


veno a tal punto che gli venne affidato il comando 


al governo più importante del regno. Tutta Madrid fu 
testimonio delle concessioni fatte al generale Cordova 


‘in ricompensa dei servigi da esso prestati. Che avvenne 


dunque per cambiare subitaneamente in disgrazia il 
favore? 

Il giornale ministeriale dà ad intendere che la de- 
missione del generale proviene dal non essere egli 


intieramente d’accordo ed in armonia col gabinetto, e & 


soggiunge a mo’di dogma, che quando si tratta di po- 
sti. elevati, il governo sì trova nella necessità ‘di surro- 
gare 1 funzionari che si. trovano in simile condizione, 


Dubito fortemente che queste istanze abbiano effetto presso 


notizia colla massima riserva, che a monsignor Sibour sareb. 


besi finora negato il cardinalato non per altra cagione che | 
I ; ) ; j pel colore democratico, che egli solo pare assumere nella 
della spedizione in Italia, e al suo ritorno fu nominato { 


gli ostacoli alla sua elevazione vengono da lui solo. 


mento all'uso dei cacciatori d'Africa. I suoi capelli co- 
minciano a diradarsi verso: le tempia. 


Iran e 


DECESSI del 17 ottobre in Torino. 
DNS 22; 


aneeo e ear 


Dal 1’ gennaio, totale » 4693. 
Pcgpean smise porco ei crac 


3TU INERTI ANNE A 
È S SVE”i 

Mirano , 17 ottobre. — A di 9 settembre 1849 un 
dispaccio del governo scioglieva la congregazione pro- 
vinciale di Milano. Ora dopo un anno che la congre- 
gazione stessa non fu da alcun deputato rappresentata, 
venne per decreto dell’I. R. luogotenente richiamata in 


Firenze, 16 ottobre. — Nel Costituzionale di ieri leg- 
gevasi una lettera del sig. dott. Napoleone Pini, colla 
quale egli aderiva alla petizione deliberata dal Municipio 
fiorentino nella seduta dei 27 settembre per la riattiva- 
zione dello Statuto. Nel Costituzionale di stamane leg- 


i 7 SR i gesi altra lettera consimile del sig. F. Gentile Farinola. 
Chiesa, e che sarebbe stato avvertito da chi di. diritto che 


produrre una certa sensazione nel mondo politico. Trattasi | 
î dell’annua relazione della corte dei conti, relazione che altre | 
‘volte il primo presidente della corte rimetteva nelle mani del $ 
re, cd ora rimette ‘nelle mani del presidente. Solo invece" 


delle ‘iniziali L: P. l'esemplare officiale portava L. B. Ecco | 
i-tutta la differenza tra Ja vecchia e la muova relazione. È 
Pubblicato fra pochi giorni esso sarà distribuito ;ai.membri 4 


dell'Assemblea: contiene i fatti del 1848 si fecondo come sa- | 


i Francia non inaugurò fino ad ora l'età. dell oro nella con- î 


e ciò nell'interesse del pubblico servizio, perchè non 


bisogna mostrarsi nè debole, nè irresoluto. 


les è ancora più tristo oggi che nei due giorni precedenti. 
Quasi tutte le botteghe della città rimangono ancora chiuse. 
Un grani numero degli abitanti: vestirono il lutto, e tuttivi 
membri della. miliziavcittadina e gli‘uffiziali- dell’armata por- 
itano il-erespo al braccio. 


tabilità- 


93, in lingua finanziera, rimase presso noi sinonimo di di-. { 


i lapidazione e di deficit, lo stesso all'incirca sarà dell’ avven 
BELGIO. —- BrusseLLe, 44 ottobre. — L'aspetto di Bruxel. | 


All'Hotelde ville alla maison du roi che gli sta dirimpetto, | 
nelle gallerie Saint-Hubert, gli edifizi pubblici, i locali delle \ 


principali società spesseggiano grandi oriframma di lutto. e 


bandiere velate a corruccio. Un gran numero di case private | 
hanno stamane posti fuori eguali segni di lutto. I divertimenti & 


nei dintorni,.le feste di famiglia furono con rigore sospese 


dalle popolazioni della città e delle campagne. Tutto attesta È 


un dolore universalmente sentito. Da tre giorni Je campane 
fanno sentire i rintocchi del dolore mattina e sera. Tutti i 


corpi della guardia civica di Bruxelles e dei sobborghi spe-. 


dirono al palazzo del re deputazioni. per le visite di condo- 
glianza. ed i consigli comunali votano indirizzi .al re. 


FRANCIA. — Ancora alcuni raguagli dati dalle cor- 


ripondenze dell’ Indép. Belge del 14 sulle ‘sedute. te- | 


‘nute dalla commissione. 


— «La commissione aveva avuto cura di' non chiamare 


‘nel suo seno il signor d’Hautpoul, quantunque la 


seduta dovesse essere importante. Erano presenti tutti 
i membri meno due. 

All’ora precisa» aprivasi la seduta. Fra mezz'ora la 
discussione era giù tanto animata quanto nelle tornate 
pubbliche le più tempestose. Ritoccavansi le accuse 


già fatte ‘al ministero di compiacenza, direi quasi di | 


‘complicità : la discussione animavasi gradatamente; trat- 


tavasi niente meno che «di mettere i ministri in istato 
d'accusa. 

Queste parole furono pronunciate. 

Debbo dirlo; fra le prime file: degli assalitori scor- 
gevasi un ‘africano, il quale ‘questa volta almeno, com- 
batteva ‘allato ‘al gen. Changarnier,: che, per. dirlo di 
passaggio, mostrossi aspro e meno circospetto del con- 
sueto. Subito dopo veniva il focoso Lasteyrie; i signori 
di Mornay, Monnet, Besancon, Molé, Berryer calmi ed 
ognora seri e contegnosi, 

Per resistere ad un tal-serto non bastavano tre .0 


quattro membri poco per. sè influenti: e così il. signor | 


turoso 1848. 

Voi non ignorate che la stampa e la tribuna hanno già ri- 
levati molti scandali finanzieri del governo provvisorio. Icapi 
di questo memorabile governo si presero pure l'impegno di 
mettere maggiormente al nudo la verità ‘accusandosi recipro- 
camente l’uno l’altro, rigettandosene la‘ responsabilità con 
una fraternità commovente. 


Il pubblico è dunque sufficientemente illuminato a questo i 
| terza 6 quarta volta la notizia di un mutamento del 


riguardo, e la relazione della corte nulla potrà additare che 
non siasi già previsto. Ciò non pertanto questo documento è 
atteso con molta ansietà da coloro. che amano conoscere le 
cose a fondo, ed avere i documenti di convinzione fra le mani. 
Per questo lato la relazione della corte de’ conti darà loro 
piena soddisfazione. 

Parici, 15 ottobre. — Leggesi nel Bulletin de Paris: 

La commissione  disapprova formalmente le dimo- 


strazioni fatte ‘a Satory , le provocazioni che le hanno ; 


k 


cagionate e la nessuna repressione da esse incon- | 


trata, 
Tali presso a poco sono i termini del processo ver- 
bale steso’ dalla commissione di permanenza. 


I signori Dupin, O. Barrot, Giulio di Lasteyrie, Be- i 


deau e L. Faucher, stesero ‘il processo verbale. 
— Leggesi nell’Evènement: 


Citasi una giustissima risposta del sig. Dupin ‘al sig. 
d’ Hautpoul all’ ultima tornata della commissione di 


permanenza. 


— Generale, avrebbe detto al ministro della guerra, { 
avreste voi permesso ai soldati di gridare mentre sfi- { 


lavano: Abbasso il presidente? 


— No, certamente, rispose l’ingenuo signor d’Hau- { 


îpoul. 


— Or bene, replicò il signor Dupin, all’ ultima ri- 


vista vi furono soldati che gridarono': Abbasso ill 


| presidente! Furono quelli che dissero :‘ Viva l impe? 


i ratore! 


Dupin; caduto dal socialismo. nell’esliseo, ed il. signor È 


Heekeren che, dicesi; sia stato ‘convertito da alcune con- 


cessioni fatte‘ al suo dipartimento. lottavano, con un 
i ove lo chiamavano le sue funzioni diplomatiche: però 


vantaggio troppo ‘palese. 
Tuttavia il sig. Dupin appoggiato da qualche altro 
legole, conservava il suo sangue freddo, che non lo 


} tre settimane. n 


abbandona mai nelle burrasche parlamentari: mentre | 
che dicevasi quasi con colera, che la commissione per- { 
manente aveva il diritto di chiedere. ed avere dal mi- | 
nistero spiegazioni chiare, precise e soddisfacenti, l’il- É 


Pa-Azionisdella Bang 4% s00009 Oto: 


— Sabbato (19 corrente) sarà celebrato in Havre | 


nella chiesa Notre Dame un' servizio funebre in me- 
moria del fu re Luigi Filippo. 


— Venne oggi alla luce il‘ numero della Rewe des | 


deux Mondes che dà la seconda parte del lavoro del 


‘conte Montalivet sulla lista civilè di Luigi Filippo. 


— Nella prigione di Doullens fuvvi un tentativo di 
evasione ima venne tosto represso. È 


—. Il signor di Persigny partì ieri sera per Berlino, $ © 


la sua.assenza da Parigi non sarà protratta a più di 
f 


Ecco quanto il Bullettino di Parigi dice relativamente 
a questa partenza: 

Il signor di Persigny partì ieri sera improvvisamente 
alla volta di Berlino; egli va a rioccupare il suo posto 


j passare in Ighilterra. 


Î 
| acquista sempre: più consistenza. 
| 
i 


q 


Roma, 16 ottobre. — Il ministero delle finanze an- 


— Parlerovvi oggi di un documento che credo destinato a [n che 1 pobi della IEpubblica UA Prison 


atteso il poco numero che ancora ne rimane saranno 
‘ricevuti dalle casse dello Stato. 


— Il cardinale Wiseman, arcivescovo: di Westminster. 


partì il 12.alla volta di Monacoin Baviera, per quindi 
. (Gior. di Roma). 

ALEMAGNA. —, Un corrispondente scrive all’ Indép. 
Belge in data del 14, aver inteso da un testimonio 


i pete di irregolarità finauziere. ll governo ‘a repubblica in { auricolare che il principe di Prussia nel lasciare sab- 


bato passato le truppe che era venuto, passare in ri- 
vista ; si rivolse agli ufficiali per. annunziar. loro. come 
per dispaccio telegrafico gli fosse pervenutà la notizia 
che le truppe austriache , accantonate al Voralberg, ‘e 
che avevano ricevuto l’ordine di andar oltre, avevano 
poi ricevuto ‘contr’ ordine. Questo fatto, annunciato 
poi smentito, viene in questo modo confermato official- 
mente. } 

— La voce. dell’ abdicazione»' dell’ ‘elettore ‘di Assia 


— Il Corriere Italiano di Vienna smentisce per la 


gabinetto, dal quale uscirebbero Krauss e Bach. Questa 
voce, che con tanta persistenza si rinnova a brevi in- 
tervalli lascia supporre che nel fondo vi sia pure ‘alcun 
che di vero in quelle dicerie. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 19 ottobre 41850. 


{819 — Decorrenza 1. ottobre 88 50 
18341 — decorrenza 1. luglio | mena 
1848 — id. * ©. settembre‘ 86 1/2 
1849 — id. 4. luglio 86 172 
1834 — obbligazioni 980 
1849.— id, 9354 — 
Obbligazioni della città di Torino . — — 
Azioni.strada ferrata Savigliano . i 
Azioni del fuoco RO OR 
‘Azioni del Bazionon ate +1 4900 
Azioni della banca nazionale . . 1595 
Sconto band mate 4 070 
Anticipazioni banea spira 
Biglietti banca . . . Perdita 12 00700 
Genova 18 ottobre. 


5040 .. 4848. 1marzoe1 settembre 86 172 — 

1849 1 aprile e A. ottobre 85 154 — 
1850 1 gennaio e 1 luglio 86 5j8 86 172 
400 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 988 985 
i 1849: 4 aprile e'1 ottobre 928927 
. 1605" 1604 
Sconto per Genova e Torino. i .0 «0 4:00 

Toscana . 88 1,2 


Borsx pi Paricr del 16 — I fondi pubblici incomin- 


i ciarono i loro corsi un poco più al di sopra di quelli 
di ieri e terminarono con sensibile ‘miglioramento; il 


5:0(0 a 92,15 in aumento di ‘35 cc. ‘ed il 30/0 a 57, 
10 in aumento di 15 cc. i 
A contanti: în paragone degli ultimi corsi di' ieri, 


fil 5 0j0 terminò in più di 30 ec. a 92, 10 ed il:3 00 
i di 20 cc: a /97; 15. Il 4 0/0 venne ‘negoziato a 74, 75. 


Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c.-R.) rimase a 


{-84, 60. L'antico prestito di Piemonte: a-970 migliorò 
{di 10 franchi. 


S. NICCOLINI gerente, | 


‘sono prontamente guarite coll’ uso 


III ZA 


\irunti 


I, GIACOMA membro della società AUGUSTE BABI 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-T. 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai s 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, chie 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro r 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbrich 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 


codesta capitale come nelle provincie. 


‘PENSIONNAT CATHOLIO 
i E M. GALLEAU |. 


© AGENÈVE (Plainpa 
Dans ce pensionnat, non moins agréablemen 


1ageusement, sous ‘le rapport de la santé et du 
saire à l'étude, les éléves regoivent une instruc 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignem 
les études classiques, comme celles qui regarden 
ou l’industrie. Il compread le latin, le grec, le 
lemand, l’anglais et l'italien; la calligraphie, | 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la tenue d 
mathématiques,la littérature, les sciences physiques 
relles, ‘ete. La musique et les autres arts d’agrém 
aussi enseignés, au gré des parens. . bag 
L'instruction religieuse, réglée sur l'Age et les hesi 
rituels des’ éleves, est exclusivement confiée au zèle 
du clergé de Geneve! |. 0. VI iti È n 
La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. > (0 


Cette Eau arréte la chùte des cheveux, en fait croî- 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes. le 
maladie du cuir chevelu. — Succès garanti, Entrepòt 
et fabrique è Rouen, rue de 1’ Hopital, 40. Dépòt 
Lyon chez Bretonville èt Broyas (alfr.). e 
Prix du flachon 3 fr. © 


NEVROSINA LÉCHELLE 
Le nevralgie, le nevrosi ed altre ‘malattie nervose 
Î questo spesi. SA 


esperienze da 


fico, adottato in seguito a numerose 
‘tutti i medici. RANA fis 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Divigersi in Parigi alla farmacia LÉCHEELE, 
via ‘Lamartine; num. 55. 91 617399: ORGE 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del 


14 RE ore 


mere ren 


N! ROSALIA DELLA GARI 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia ( 
usare:dell’acqua. di sua proprietà e quelle che deside ssero L09 


«di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta» 


mente alla Madamigella Rosalia della Garde,. Rue Du 
num. 10. Lyon. louge ci 
Il prezzo della boccetta é di... 15 franchi. 
Una boltiglia sii 


campagne, ont f’honneur d'informer: leur nombrevse 
rest 


clientelle, que leur atélier de photogra it 
lure est rouvert tous les jours de 9 heui 
à 3 heures du soir. > 


COLLEGIO FEMMINII 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROL 
Per le domande di ammessione e per, 

portune notizie dirigersi: Torino, al:c 


Franchi: - Pinerolo per l’ Abbadia alla di 


sigle Rota 


del Collegio Femminile. (ei 
TEATRI SE 
CARIGNANO. — ATTILA,'musica del rnaestro Vendi 


saranno nuovi ballabili. 
NAZIONALE. — Si rappresenta l’ opera: ‘Anna Ù. 
musica del maestro Donizzetti. ; 
D'ANGENNES. La drammatica compagnia fran 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi reci 
Don Cesare di Bazan. ; 


«GERBINO, — La. drammatica compagnia ass ni; 


Gil-Blas. 


Tip. FERRERO E BRANCO. 


Via dell'Arciu., accanto alla Madonna de, li 
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i estre 27, tri- 
; Py nto di confini.” 


IL RI 






























chi: osta alla Direzione del gior. È 131 G To. GT È Î Lo) ( i 

time 25 per riga, antic. i I O R N A L E D I T O RI N ) 

he, n i n saranno restituiti. 

no 25 i 

SÌ, i 21 Ottobre 185 0. 

A Pene fi i ill 

Lo del quesito, si agita di nuovo, poco contenta del mer NR se alcuno potesse averne, sarebbe pure infir- 

x si o del si oggi si occupano tutti i fogli fran- incerta dell'avvenire, desiderosa di mutare stato, ei peo dalla voce delle demissioni date al D'Hautpoul, 

al ‘dell'inserzione nel Monifore Officiale di un i paurosa, mutando, di peggiorarlo. E iv questa flut- Î surrogandogli it Saint-Jean-d'Angely; nel.che ciascun 
Jo stampato ultimamente dal Constitationne!, { tuazione continua, fra la speranza e il timore, @ra $ vede una riparazione ..verso' 1’ Assemblea offesa. nella 

” P cena are Ja deliberazione colla EA Commissione accarezza il capo che si è lasciato imporre da una f sua commissione. I 
n È i i 










E a questa voce danno maggior consistenza le altre, 
di accordi fra il Guizot. e il Thiers, e di visite di 
| quest'ultimo al: presidente, e dei, negoziati. fra i. di- 
i Versi partili, aderendo anche il E e: la ‘con. 
gessione della proroga: 1 


allucinazione storica; ora lo prende in sospetto, @ { 
i s'irrita contro di lui; e intanto le tre 0 quattro am= 
bizioni di famiglia, e le molte più d’individuo; usufrul-" 
‘tano la sua diffidenza, e fanno della mal capitata 
Fraricia un'arena di gare e di rivalità, dove il palli 
che sì corre, coonestato sempre col nome di ben pub- { 
blico; non è in'sostanza ‘altro che-il soddisfacimento | 
dei disegni ambiziosi, o cupidi di alcuno fra i cento 


jazioni di Satory. Quesri atto di i ostilità fece una 
era ed è Ise per RSRA REA mal effetto 









d'avan, È 
néceg | 
SICCOTTRN 


niscono i, giornali e le corrispondenze di Francia, è 
piucchè probabile siano fin; d’ora prolungati i , poteri 


























bin ancora di un’altra ressegna che avrebbe luogo a 















































































































birasy ur, ma Di diceria Da di d'ogni fondamento. { partiti nei quali è diviso quel popolo. { al presidente; ma par certo ad un tempo che questa 
Meraa proroga Gel poteri presidenziali, a quanto si dice, par- Né sarebbe cosa facile il prevedere in questo ga- | proroga non è la soluzione definitiva, e che essa 
sl’ be cosa intesa. Forse il Presidente stesso ne farà Ja do- . AI Man Noi neppure si dee attendere dalla procl . delli 
sin, | a all'Assemblea. I- capi dei varii partiti sembra che si | P*Bglare a chi sia, per; rimaner la vittoria. Non ha } nCbP attendere dalla proclamazione dell'im- 
il ge Tai uve n . . 
uil 10 messi d' ‘accordo su questo punto. guari Luigi Napoleone, mentre ancora gli eecheggia- pero; come altresì è molto difficile che la proroga, se 
Nat A fi eo ottobre. — Lord SARI in una { vano agli orecchi le acclamazioni delle provincie vi- | sia fatta per un quadriennio', possa giungere senza 
iretta al signor Young protestò contro la voce corsa $ _: Sa Linn i interruzioni e senza cangiamenti, sino & i 
i ; sil sino al suo ter 
Lai gl avesse abbandonata la causa dei profezionisti ed an- sitate nel suo viaggio, e quelle di una parle dei sol | nolmale $ : ara 
‘ch'egli persiste nei suoi antichi principii. Il Morning | dati alle prime rassegne, aveva potuto lusingarsi di | i ; 
sp ntisce la notizia data da un giornale inglese che il | essere predestinato a rifare, meno la parte del genio, Îl National ha riprodotto dalla République una let- 
éblaité re de ‘Belgio intendesse abdicare in favore di suo figlio il | la storia dello zio. Ma il contegno generalmente te- È era del UK Pyat sulle sue prigioni di non 
nie. — I lavori per il censimento della popola: Ì i di ; 
nuto dalle truppe a. Satory, e le. energiche  rimo- { ; » fe, VE 
‘tit Ho coliinctiti 24 Si sdmo (ria destinatì cono Di de i ca n GUI Pa sappiam quante-ore , in Aix-les-Bains e Chambéry 
quest'immensa operazione. Ripigliansi: a Lon- BA 00 Pi e e Ca corarone i | nello scorso agosto 1850: lettera -romanzesca, umo- 
he | permanenza gli fecero ben presto rinanziare a quella  vistica e così ridicolà, che se il giornale il ‘Na- 
rin grata illusione. | REA 0), | tional serbasse intatte le tradizioni di Carrel si 
Non è perciò che disperi di ottener prorogati 1 suol | sarebbe guardato dal riprodurla ;'‘ma pur troppo è 
poteri: e i giornali conosciuti come'soliti a ricevere le | vero che nella fusione del comunismo e del repubbli- 
loro ispirazioni dall’Eliseo, ‘non si ‘stancano di svol. | canismo francese, le concessioni sono state recipro- 
x gere ogni giorno lo stesso tema: la necessità della che, e più dalla parte dell'ultimo che del primo. 
da Le po scomparsa. ‘proroga dei poteri presidenziali, nella persona di | L'uno non ha fatto che un poco d'ipocrisia; l’altro:ha 
di NA PRE tte ; Igt pi ; : : 
ortogallo. — Le notizie si, Lisbona in datà del 9 re- # Luigi Napoleone. Nè dovrebbe far meraviglia che ciò { dovuto transigere col decoro, e autorizzare l'immensa 
oche il conte di Thomat hà sventato tutte ‘le trame che ii Francia che nonsaecetterebbe cere» | oo hi zia dia ; 
” è q Pe È pi; È ” 
t eroi. ivano contro di lui, ed è più fermo che mai nella sua di LutaiNadoi ; i; I î | pes 9 906 e ALe Uso: GaSu i Piran BaE RAMONA 
es. les posizione. — Dicesi‘che un vapore da guerra sia stato spe- | ©/@M0- LUIgI Napoleone come IMpe) atore, non ha forse | a proclamare che la, repubblica. in un paese che 
trepdi È in Italia per condurre a Lisbona una compagnia di can- | grandi difficoltà a prolungargli ora la durata del tem- | dalla monarchia costituzionale ritraeva.i benefizi del- 
potà | nti, malgrado Je rappresentanze fatte dalla marina oe porario suo mandato. La Francia sono veramente pa- { l’ordine e della libertà , peressere qualche cosa , ‘ha 
È sere sei MRSe oe ea ui recchi partiti: ma. anzitutto i partiti non.sono la. na- | dovuto farsi comunista; 
È gio. — Ostenda, 16 ottobre. —La descrizione che: fanno | zione: e‘inoltre. nei partiti ks "ARR (ai ; 
i e : : OE : i stessi voglionsi distinguere | : 
L ornali belgici degli onori funebri resi alla. regina, e delle È. ian sh 5 p Hi Po Nella sera del ui agogio il signor Pyat e arrestato! 
n rsali dimostrazioni di lutto di tutta la nazione sono tali dae , 1 ala Li Hi ; OA RRM AE Vi A IN 
oi non potremmo darne una adequata idea , se non colf Persone che s' occupino sul serio di politica, in | paleone. Le comete e il calendario piegano innanzi ai 
È the esse ricordano in parte quelle date dal l’iemonte al- f guisa da avere un'opinione propria alla quale siano | suoi destini. Egli ha i suoi idi di Marzo, il suo mese. 
l i gusta memoria del magnanimo Carlo Alberto. vivamente affezionate , non s'incontrano che nella { fatale, e questo mese è Agosto: dopo le sublimi con- 
IVO | imagna. La notizia dell’abdicazione del principe elettore Y cjasse più ‘agiata ‘e più colta. Del resto. pei comme AC i dhe 
speri. \ssia € ssel'è stata’ premalura, però vi ha qualche possibi- evi P D ; -P ARRONE, o ) OI POSTAZIONI d8 RO Oglio e.ehe gi ISpIita I} Ricca: È 80- 
sù a eh'essa abbia fra breve ad avyerarsi. Pare che il principe Y SIANU € per 1 coltivatori, la miglior forma di governo | sto (delle quali si può presumere dai, nostri, lettori 
isposto alla pace ed alla conciliazione, ed oltreciò ani- è sempre quella che esiste, e che promette stabilità } l'alta importanza) egli narrala storia delle sue. pri- 
ore di PAR neg Sienna per godere f e durata. Quanto agli operai di grandi centri di ma. f gioni. E un carabiniere che lo incontra e lo arresta, 
u 1 a 1 S ® . . . 2» . . . . . . 
nquillità. Dicesi abbia stipulato col suo succes» { nifatture, migliorare le condizioni della vita materiale, | un carabiniere che ha-il cappello come un'gendarme; 
ILE ne atto da cui l'uno non potrebbe recedere senza il ì RE ne , hg 
LE, dui Tee dell'altro. Resta a vedere se l'influenza estera ed i | ©C0 il loro supremo principio politico. le sue carte sono sequestrate ed è tradotto (orribile 
sig. Hassempflug non riesciranno a cangiarne i Le minorità impertanto sono quelle che più in- a dirsi!)nella stanza di assicurazione del posto di guar- 
Isort. ie fargli dimenticare queste promesse, come già trigano e più si agitano per promuovere rivolgimenti | dia dei carabinieri, Sia maledetta la legalità dei pro- 


È pr DE cn VA politici. Le maggioranze lasciano fare, e subiscono il 


falto compiuto, sinchè non si vedano lese nei loro in- | 
teressi vitali. Gli è solo quando siano minacciate dai 
mali estremi, che sogliono risentirsi ed. escire dalla 
loro inazione abituale. 

Così avvenne in' Francia. Gli eccessi del Giugno 
hanno scossa l'inerzia della maggioranza. Questa. si 
risentì un momento, e diede alla Francia quelle As- 
semblee che .votarono.la spedizione di Roma e leggi | carabinieri come tosto vedremo. 
contro la stampa. Ora è rientrata nella apatia ordina: $- Tant'è: se i carabinieri avessero posto M. Pyat in 
ria, parendole di avere abbastanza fatto per allonta»$ prigione, egli avrebbe ‘avuto un Del testo a decla- 


cedimenti di que'detestabili carabinieri, che per col. 
mo d’infamia parlavano il francese con accento pie- 
montese, e non sapevano tradurre gli ordini superiori 
che leggevano in italiano al detenuto ignaro. della 
‘lingua italiana. La repubblica democratica, e sociale 
non mancherà di prescrivere che. i. carabinieri siano 
poliglotti, e di aggiungere a ogni corpo di guardia un 
corpo d’interpreti e di dragomanni! Ma essa non avrà 


giàtat | 
passero 

diretta« 
erat, 












a dispaccio telegrafico delle notizie amburghesi, il 
i Annover sarebbe dimesso. Quai successori ven- 



















loin parlano della‘ possibilità di una soluzione 
el sa di a Uassel, «della Si rante e della 




































i nare il pericolo: e lascia che i partiti si agitino » mare, per arresto arbitrario e senza mandato di giu: 
breuse poco curiosa di sapere se la vittoria resti ai napo- f stizia: ma quei barbari, sventuratamente troppo cosli- 
i leonidi ; 0 ai legittimisti, od ‘agli’ orleanisti. Solo f tuzionali, lo tradussero, ove dovevano, per semplice 
ho Min \oaragnii prividi argomenti di quilche in- Ja probabilità d'una vittoria dei rossi la potrebbe mandato di assicurazione dato dalla polizia ordinaria. 
, sî occupano dei lavori che saranno tra breve sotto- | SCUOLere, Che farà in tal caso il povero, sig. Pyat? Troverà de- 

l'Assemblea federale. Do ag In tale stato di cose, le sole forze realmente im- | testabile quella stanza ; si sentirà incomodato da. due 

calo d’Italia non danno neanche nulla. Il Giornale di altri ‘assicurati. come. lui, che. russano. dormendo , 


pegnate nella battaglia politica son quelle proprie dei 
singoli partiti. L'esame di esse lascia travedere che 
nessuno fra questi è ancora abbastanza forte, perchè 
si possa credere a una soluzione definitiva. Ed è 
perciò che crediamo che i poteri presidenziali sa- 
ranno prorogati a Luigi Napoleone, prendendosi tale 


del 15 pubblica un decreto portante la firma del 
e ‘Antonelli, col quale è posta ‘una tassa di’ eser- 
opra tutte le ‘arti, mestieri, industrie e commercio 


| sventura degna. dell’attenzione: di.tutto il popolo fran- 
cese; e domanderà co” più caldi voti la prigione ‘che 
gli si ricusa, ‘0 ‘almeno una stanza da carabiniere. 
Prontamente ebbe la stanza; più tardi fu condotto 
a vive sue preci, alla casa di delenzione. di Chambéry 


mei 



































OLO proroga come un nuovo tempo di prova, come una dalla quale, fu. estratto nella stessa. mattina del. 16 e 
le. ope tregua fra.le parti onde meglio preparare la soluzione rinviato alla frontiera svizzera. Ma quante sventure: in 
LI ultima e vera del gran problema. sì breve spazio? «Nel tempo un punto » direbbe Byron 
nio li : 3 È però degno di nota come in questi giorni anche a | © Per l’alma un’ampia eternità » Egli fu tradotto nella 
ggion È icini. Kia continuamente dallo spirito di questo mezzo termine sian cresciute le difficoltà. Il pre- {Stanza di un carabiniere testè morto di apoplessia e 
il | quale non ‘appena un governo si è costituito, | sidente si era troppo affrettato a cogliere i frutti diuna { Pernottò col cadavere. Questa, circostanza per infor. 
| ne politico si è formato, già s'affatica a crear- apparente popolarità , e molto. prematuramente. si { mazioni officialmente prese è totalmente falsa, poichè 
ssnnii DL gini ostacoli e NEMICI la E Fran- facea salular imperatore. dai, soldati alle riviste. La occupò la‘stariza di uno dei carabinieri che lo custo- 
I p imprevidenza del suo ministro della guerra accre- | divano, ma per dare interesse al racconto era, bene 
il B r scendo i sospetti e V’irritazione dei XXV, provocava | iMmaginare la compagnia di un soldato morto bensì 
pula a e Livio una loro deliberazione ostile: Una nuova imprudenza, | trivialmente di apuplessia e non di cholera. Ah! il 
pole: ida lante scosse > stanca ed infiacchita, mentre | la inserzione cioè nel Monitore Officiale dell’aspro | cholera» in Aix-les-Bains!qual' pr@zioso ‘ingrediente ! 
articolo col quale'il Constitutiorne! riprendeva molto | Avrebbe dato alla situazione l'interesse, più dram- 
ecila. vivamente quell’atto della commissione accrebbe da j matico, del contagio! Ma che fare se non vi è cholera 
;i eci ambe le parti il malcontento: ed è forse una conse- { in Savoia! bisogna: accomodarsi, di una prosaica apo- 
Sn guenza di queste complicazioni la. protesta del Bul- plessìa. 

speci letin de Paris, organo del presidente, nella quale si Gli incidenti di Chambéry sono più comici. L'abito 
a nega affatto ogni intenzione in lui di chiedere sin aristos (sie) del signor Pyat lo fa credere un carnefice 
d'ora la proroga de'suoi poteri — protesta il di cui dai prigionieri, che quindi lo minacciano di-una pioggia 

ngeli 
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A giudicarné impertanto dai vari dati che ci for- 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torixo,all’uffitio del Giornalé, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporie 
librario. — Firenze, Viesseux, libraio.— Roma, 
Capobianchi, impiegato postale. — Nipoti, 
Padoa-Marghieri, libraio: — Gikevra. Cherbua 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Hatas 
@ Lejolivet. — Lonpna, P. Rolandi; lib., 20; 
Berner*s Street, — William Thomas, Burean 
tmiversel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 3 



























di scodelle sulla testa, ma ben tosto ‘è riconosciuto 
per un de’ loro e poco dopo è liberato, con la profonda 
convinzione che bisogna abolire: non già il solo car- 
nefice, ma tuîto, tutto: i carabinieri coi loro lacci, i' 
luoghi di pena, la polizia e le prigioni (sic) mercè i 
istituzioni che concilieranno definitivamente gl’indi- 

vidui con la società! Che grand’uomo di Stato non 
ha perduto la Francia mella persona del signor Pyat! 

Molta parte del racconto-.è occupata;dalla storia di 
certi-24..franghi.,,. de' quali aneora non «abbiamo par- 
lato. Del suodanaro gli: furono portati ‘alla custodia 
di Aix fr. 49; de’ quali poi dovè darne 24 ai carabi- 
nieri per essere tradotto prima in caserma. € poi in 
Chambéry. 

A quest’accusa risponde l'articolo 527 del regola- 
mento generale con la tariffa annessa. Dacchè per suo 
comodo non volle dimorare nella stanza comune di as- 
sicurazione, ha dovuto pagare la custodia straordi- 
naria da lui richiesta; dacchè non volle attendere gli 
ordini dell’intendente in Aix ha dovuto pagare  vet- 
tura e scorta sino a Chambéry. Egli pregò: egli offrì 
il pagamento, come confessa: ‘di che dunque può 
dolersi? 

Pur troppo è bene che sappiano i turbolenti di 
tutti i paesi, che il Piemonte, in conseguenza dell'alta 
importanza della sua missione nell’equilibrio europeo 
non. può permettere nel suo territorio. cospirazioni; 
contro i. governi vicini; e in conseguenza della mis- 
sione di nazionalità e di libertà che rappresenta: in 
Italia non può tollerare che stranieri ‘vengano a farci 
una propaganda anti-monarchica. Se non bastassero 
i falsi passaporti del sig. Pyat, e le indicazioni rice- 
vute di là, da’ confini per giustificare ‘gli ordini 
dati dall’intendente di Ciamberì e legalmente ese- 
guiti, basterebbe Ja sua lettera testè pubblicata, il cui 
stile è un campione de’ suoi trascorsi «in Savoia; e le 
Sr di che si dipinge circondato, e le:cose dette 
a" carcerieri ‘è ‘carcerati rivelano una at del suo 

segreto lavoro: i; 

Tra le cento contraddizioni di quel ‘curioso docu- 
mento, Pyat si sorprende di trovar condannato a soli 
sei mesi di prigione un Genovese che avea gridato 
Viva la Repubblica; .e ricorda che in Francia un 
grido sovversivo sarebbe punito di perpetua deporta- 
zione. Sì: tale è la condizione che avete fatta alla 
Francia! E coloro che prevengono. negli Stati sardi 
i torbidi interni e. le complicazioni esterne, assicu- 
rano al. paese la libertà e l’indipendenza.;; e anche 
ai pari vostri; la moderazione ne’ giudizi e la gene 
rosità nelle pene. I 





Leggiamo nel Journal de Genève : 

« Abbiamo di già data la notizia della nomina del 
conte Camillo Benso di' Cavoùr'a ministro d’agricoltura 
e commercio di ‘Torino. Questa ‘notizia inon'potè fare 
che una buona; impressione:a Ginevra, ove il conte 
Cayour è conosciuto, di persana, ed altamente stimato; 
egli ha qui, amici che. gli. sono affezionatissimi. Godo 
pure presso noi, di molta. considerazione, per articoli 
somministrati ‘alla Bibliothèque universelle; in;cui scors 
gevasi profonda scienza \e vero: ed illuminato libera- 
lismo; Uomini'‘tali come il conte. Cavour ‘non’ ponno 
che viemmeglio raffermare la riputazione di’ solidità 
della nuova organizzazione del Piemonte ; la loro parte 
agli affari rafforzerà quella confidenza de già tanta.ed 
in modo sì solenne mostrossi. per da facilità con cui 
quel paese trovò le considerevoli somme necessarie al 
nuovo suo imprestito nel. momento stesso che l’Austria 
tentava una simile operazione in Lombardia. 





Leggesi nell’Opinion publique : 

Il. conte. di. Cavour-era uno-dei-direttori -del giornale 
il Risorgimento. Suo fratello è uno dei direttori del 
giornale religioso l’Armonia. Il secondo avendo voluto 
combattere il fratello' in occasione di articoli ostili al 
clero che il Risorgimento pubblicò allorquando mons. 
Fransoni fu mandato a Fenestrelle, il sig. Camillo di 
Cavour: lo' rintuzzò. Adunque per quanto riguarda la 
vertenza con Roma la nomina del nuovo CRISTO é 
molto ‘espressiva. 

Il signor di' Cavour occupò alla Camera dei depus 
tati un posto distinto al centro. Il saper suo spiccò prin- 
cipalmente nelle discussioni economiche è finanziarie. 
Il terzo partito lo vede giungere al potere con una 
soddisfazione mista. d’inquietudine. 

Il signor, di Cavour ebbe l'onore di essere molto in- 
giuriato dal partito rivoluzionario. nei tempi, difficili 
della lotta. contro l’Austria e ‘contro il partito ‘imazzie 
niano; ela disgrazia d'essere da questi lodato nella lotta 
contro! la S.' Sede. La Concordia chiamava altre volte 
il Risorgimento \’onestò Risorgimento, ora lo dice sem* 
plicemente il Risorgimento. 








Leggiamo nel Times: 
«Noi: non. siamo assuefatti a mostrare troppa sensi= 
bilità od un’intiera: ‘indifferenza ‘alle relazioni che la 








corte di Roma mantiene colla porzione cattolica dei 
nostri concittadini, specialmente in quest'isola. 

Non entreremo in teologiche discussioni, e non ab- 
biamo timori per l’influenza che può esercitare sui de- 
boli e sui bigotti; per altro non possiamo dimenticare 
la parte che il potere papale ha spesso tentato, colla 
colla ‘sua presuntuosa ostilità, di prendere contro Vin- 
dipendenza e la libertà di questo regno, ed è bene non 
permettere che un nuovo e recente esempio passi inos- 
servato. 

I nòstri lettori sanuo che nel concistoro solenne te- 
nuto a Roma il 30 settembre fu dispensato il cappello 
cardinalizio a 14 nuovi membri sotto circostanze di 
speciale interesse. Fra le cause di debolezza e di cor- 
ruzione che caratterizzarono la condotta della. Chiesa 
e della corte «di Roma, e che la ridussero. all'attuale 
condizione di debolezza e di dipendenza la più fatale 
fu sempre quella del carattere puramente italiano del 
corpo cardinalizio. Quella Chiesa che più d'ogni altra 
chiamasi universale fu così sottoposta ad una influenza 
oscurantista ed esclusiva. Di 59 cardinali viventi nello 
scorso anno 52 erano italiani, 7 soltanto stranieri. La 
nomina che è stata fatta or ora indica un completo 
cambiamento nella politica di Pio IX. sotto questo ri- 
spetto, perchè di 14 nuovi cardinali, 2 soltanto sono 
italiani, 3 francesi, 2 spagnuoli, 4 portoghese, 3 au- 
striaci, 2 prussiani ed 1 inglese. Non wha dubbio che 
questi prelati, i quali appartengono tutti al più alto 


rango dell'ordine ecclesiastico nei rispettivi loro paesi { 


sono uomini di incomparabilmente iniglior carattere e 


doti più distinte che le creature che hanno per molti | 


secoli disonorato in Roma la' porpora romana; e se 
‘gli interessi. non: solo della Chiesa romana ma degli 


corpo di soli ecclesiastici , Pio 1X mostra viste larghe 
e giudiziose nel tentare di convertire il collegio dei car- 


dinali da Sinodo italiano in Senato cattolico. L'Italia | 


ha cessato dall’essere il sostegno del Papato, e Roma 
stessa preferirebbe l’anarchia all’ indefinita durata del 
mal governo de’ suoi capì spirituali. Ma giacchè il 


Papa ricorre alle armi delle potenze cattoliche per re- { 
stituirlo sul' vaticano e proteggere il di lui governo, è f — MIGHMIati or) i 
i rispettivi uffici, convocati in. Parlamento: pel giorno 5 no- 


SARI o IRR 5 x i; 3 vembre. 
distinzioni nazionali coi primari prelati delle varie na- | 


naturale che egli si leghi con vincoli più stretti e senza 


zioni. 


In questo senso non ci fa meraviglia che il dottore | 


Wiseman, uno dei più dotti ed abili membri della 
Chiesa cattolica nel nostro paese, sia stato innalzato 


alla porpora. Può rincrescerci, è. vero, che un deplo- | 


rabile pervertimento di opinione religiosa allontani que- 


sto rispettabile inglese dalla Chiesa del suo paese per | 


sottoporsi ‘ai miseri onori di una ‘corte italiana. Ma 


l'Inghilterra non ammette sudditania ‘a metà ; essa non | 
i salutato dal regio brigantino Daino con gli onori do- 


riconosce sonori stranieri tanto nelle civili come nelle 
militari. carriere senza. l'espresso assenso della nostra 
sovrana; e poco ci cale che il dottor Wiseman, prefe- 
risca di prender posto coi monsigaori di quella capi- 
tale. 

Ma questa nomina è stata accompagnata da un’altra 


circostanza che riveste uno speciale carattere: la Gaz- | 


zeta di Roma c’informa che S. S. essendosi degnata 
di erigere Westminster in arcivescovado nominandovi 
il dottor Wiseman, egli è su questo arcivescovo di 


nale va congiunto. INoi non attacchiamo alcun’impor- 
tanza ad un giuoco di parole. L’innalzamento del dott. 


Wiseman all’immaginario arcivescovado di Westminster j 


di duca di Smittfield, 


Riceviamo .la seguente lettera. 
Ill.mo sig. Direttore: 
Zenevredo; li 48 ottobre 1850. 
Con verbale di questo municipio del 51 luglio p. p. appro- 


vato ‘dalla regia intendenza ‘provinciale di Voghera il 22 ago- È 
sto mese successivo, sarebbe stata fatta la soscrizione di num, | 


25 azioni pel monumento: alla ‘legge. Siccardi; eppertanto, 


dietro espresso incarico avuto da questo signor. sindaco av- i 
vocato, Antonio Massa, ne rendo partecipe ‘codesta /Ill.ma  di- $ 
tezione, onde voglia compiacersi di farne apposito articolo $ 


di pubblicazione in uno dei primi del suo giornale a pubblica f ha tolto la contumacia dalla Francia, e ridotta a 7 | 


cognizione. 


E' tanto sperando, colgo l’opportunità per costituirmi con È 


distintissima considerazione. 
Il segretario comunale 
Notaio FrincEsco Trurri. 


__NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino. — Veniamo assicurati che il ministro attuale 
di Francia residente a Torino signor, Ferdinando Bar- 
tot partirà iu fine del corrente mese, essendo prossimo 
a, spirare il tempo del suo congedo di sei mesi come 
meiubro dell'Assemblea nazionale. 


SÉ pubblicato un regio decreto del 1.0 ottobre con.che, 
a.cominciare col primo gennaio 1851, il corpo reale d'arti. 
glieria è costituito di uno stato maggiore e di tre reggimenti. 
Lo stato maggiore.consterà del comandante generale col grado 
di tenente generale; — del vice-comandante generale, quando 


Je circostanze lo richiedano, col grado di luogotenente ‘ge- | 


nerale o di maggior generale; — el maggiore generale di- 
rettore del materiale; — del maggior generale comandante il 
personale; — dell'ufficiale superiore segretario del comitato 
centrale e del personale; del personale delle sedici direzioni 
degli stabilimentì dell'arma; — del personale dei sedici co- 
mandi d'artiglieria locale. Il congresso permanente.e la com- 
missione ordinaria d'artiglieria, stati creati con regio biglietto 
del 25 agosto 1846, sono soppressi, ed è in.loro vece insti- 
tuito un comitato centrale d'artiglieria, Di questo fanno parte 
come presidente il comandante generale del corpo, come vi- 
ce-presidente il vice-comandante generale, quanilo vi‘ sia, od 
il maggior.generale più-anziano, il:direttore ‘del ‘materiale, 
il comandante del personale-.e tre:colonnelli annualmente de: 


IL RISORGIMENTO 


LIVIGNO. AIAR RAITRE ZITTA NEI TREE Teni CA TNTRIZIZIZA RETTA: na RICA Sr tiene di 


signati dal ministro della guerra, dietro proposta del presi- 
dente. Segretario sarà un ufficiale superiore dell'arma. 

Il comandante generale avrà sotto la sua dipendenza il 
materiale edfil personale dell'arma. Il direttore del materiale, 
il comandante del personale avranno autorità e competenza 
nei rispettivi remi. Dai comandanti locali dipende tanto il 
materiale che il personale delle rispettive piazze. I comandi 
locali sono distinti in tre classi. I comandanti locali di prima 
classe, i direttori degli stabilimenti (eccettuato il direttore 
delle officine di costruzione in Genova e quello dei convogli) 
ed il segretario del comitato centrale saranno tratti dagli uf- 
fiziali superiori addetti allo stato maggiore del corpo, senza 
distinzione di grado e secondo che il servizio sia per richie- 
dere; L'ufficiale superiore addetto al comando locale d'arti- 
glieria in Genova sarà del grado di maggiore. 

l tre reggimenti d’artiglieria saranno uno di operai, uno di 
artiglieria di piazza; uno d’artiglieria di campagna. 

Ognuno dei detti reggimenti avrà il proprio consiglio d’am- 
ministrazione separato ed’ indipendente l’uno dall'altro, pre- 
sieduto dal rispettivo comandante e composto. a norma dei 
regolamenti. 

Alle spese di cancelleria dell'ufficio del comandante del 
reggimento, ciascun consiglio farà supplire coi fondi della 
massa d’economia del reggimento stesso. 

A questa massa sarà introitàta la retribuzione mensile che 
i vivandieri erano tenuti di corrispondere al comandante èiel 
personale dell'artiglieria, giusta le. preesistenti disposizioni. 

L'azienda generale d'artiglieria cesserà di corrispondere al 
direttore del materiale l'indennità di lire 950 annue, di cui 


i è caso nello specchio n. XXIII ‘del R. viglietto. 26 maggio 


e: 1846, di stanziarne il:relativo fondo in bilancio. 

Le spese di cancelleria: degli uffizi del comitato centrale, 
del comando generale, del direttore del materiale, e del co- 
mandante del personale saranno a carico del bilancio del- 
l'azienda generale di guerra, derogando ‘perciò intieramente 
all'art. 766 del regolamento di amministrazione del 21 lu- 


ai ; | glio 1840. 
Stati pontificii devono ancora essere governati da un | 6 


L'azienda generale di guerra, di concerto col corpo reale 
di artiglieria, prenderà a compilare i nuovi specchi da sosti» 
tuirsi, per efletto del: presente decreto, a quelli ora. esistenti 
delle armi, dei corami ed arredi diversi. competenti a cia- 
scun reggimento di esso corpo sul piede di pace, e li rasse- 
guerà quindi al nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari di guerra e marina per essere da lui secondo i cenni 
nostri approvati, 

— {1 deputati ed i senatori del regno sono, con lettera dei 


Gexova ,, 18 ottobre. — Questa mattina alle ore 9 
il ministro della guerra si è recato nel regio arsenale 
marittimo, e quindi sulla fregata a vapore Gover- 
nolo. 

Gli uffiziali della reale marineria hanno colto questà 
circostanza per ‘esternare al generale Alfonso Lamar- 
mora‘ sentimenti di ossequio e di ‘gratitudine che ‘ad 
esso professano. 

Allo scendere dal Governolo fu il ‘prefato ministro 


vuti al suo;grado. 
Nel dare egli commiato alla suddetta uffizialità, le 


j palesò il gradimento. del ricevuto attestato, e con ge- 
nerose e franche parole lasciò in tutti la certezza del | 
j suo interessamento alla prosperità della regia marina. 


(Gazz. di Genova). 


Firenze, 17 ottobre. —Varii cambiamenti stanno per i ch'essa direttamente può procurarsi sulla maggiore o minore 


aver luogo nella magistratura toscana. Il signor Odoardo | 


Westminster di nuovo-modello' che' il titolo di cardi- | Bartalini, consigliere alla Corte Regia di Firenze, è no- 


minato, viee-presidente in luogo. del defunto ‘sig. Fal- 
leri; ed. il. presidente. di: Tribunale in Livorno signor 


Billi succede al signor Bartalini come consigliere della | 


ha lo stesso significato che se il Papa sì fosse degnato | Corte Regia di Firenze. 


di nominare l’editore del giornale il T'adlett al rango | 
| € capitano del porto, è stato posto in istato di dispo- 
i nibilità. 

— ll generale Corradino Chigi è stato incaricato dal | 
{ governo Toscano di esaminare e proporre tutte quelle | 


— ll cav. Carlo Bargagli, comandante la R. Marina 


riforme e miglioramenti tanto nel personale quanto nelle 


) discipline ‘che. reputerà necessarie pel buon andamento | 
del servizio della R. ‘marina ‘militare » e ‘delle ' guardie | 


di sanità addette al porto di Livorno. 
— Arrivò ieri in Firenze il celebre economista fran- 
cese signor Federigo Bastiat. 


Livorwo, 9 ottobre. (Dal Corr. Merc.) — Se non sia- i 
i 1851. 


mo male informati questa mattina il consiglio di sanità 


giorni quella di Malta ed a 5 quella di Tunisi, 


Roma. — Il Giornale di Roma del 45 ottobre pubblica nella 
parte officiale il' seguente editto : 


Giacomo della santa romana Chîesa cardinale AxroxeLui, 


diacono di S. Agata alla Suburra, della Santità di N. S. 
PAPA PIO: JX, pro-segretario di Stato ecc. ecc. 


La necessità di provvedere all'equilibrio delle rendite:colle 


i spese dello Stato, anche per far fronte alle conseguenze degli 


ultimi deplorabili avvenimenti ed agl'impegni assunti dal go- 
verno per togliere dal ‘corso la cartamoneta, impongono il 
penoso dovere di ricorrere a nuove tasse. Essendo poi giusto 
che ogni classe di persone concorra a ‘sosteheré i ‘pubblici 
pesivin proporzione, per quanto è; possibile; dei vantaggi che 
ritrae. dall'’ordmamento sociale, così sembra equo di solto= 
porre ad una tassa l'esercizio delle professioni, arti, mestieri, 
industrie e commercio, pel quale esercizio nulla ora si con- 


i tribuisce allo Stato. 


Quindi sulla proposizione ‘del. pro-ministro delle finanze, 
inteso il Consiglio dei ministri; la Santità di nostro Signore 
ci ha ordinato di pubblicare ed ordinare quanto segue : 

S 41. È imposta una tassa di esercizio sopra tutte le arti 
mestieri, industrie è commercio di qualunque sorta. 

S 2. Le.arti, i mestieri, le industrie; il ‘commercio sono ris 
partiti. in dieci categorie. 

$,5. Gli esercenti sono proporzionatamente tassati iniragione 
del Juogo e della entità dell’esercizio. 

A tale effetto i comuni dello Stato sono divisi, oltre Roma 
e Bologna, iù cinque classi. 

Sono compresi nella prima ‘classe quei comuni che hanno 
una popolazione maggiore di venti mila abitanti, 

Nella seconda quelli che hanno una-popolazione masviore 
di dieci mila e non eccedente i venti mila. Di 

Nella terza ‘quelli che hanno una popolazione maggiore di 


cioque (mila‘e'non'‘superiore ai dieci ‘mila! 


Nella quarta quelli che hanno una popolazione superiore ai 
mille e non eccedente i cinque mila. 

Nella quinta quelli che hanno una popolaziòne non mag- 
giore di mille abitanti. SIRO i 

In ogni comune per gli esercenti sono stabiliti sei gradi. 

Tuttavia per stabilire le tasse di alcuni grandi stabilimenti 
d’industria; si avrà ragione alla sola loro entità. i 

g 4. Le categorie e le tasse da applicarsi secondo le ri- 
spettive serie, comuni e gradi sono stabilite dal regola- 
mento e dalla tariffa che verrà pubblicata dal ministro delle 


finanze. SI 

$ 5. Chi esercita simultaneamente nello stesso stabilimen- 
to, officio, fondaco, bottega, più arti o rami d'industria e di 
commercio, benchè consideati distintamente nella suddetta 
tariffa, è soggetto ad. una sela tassa, desunta però dalla cate» 
goria maggiormente tassata tra quelle che esercita ; rispetto 
al grado si ha ragione della entità complessiva dì tutte le 
arti, mestieri, industrie, commercio esercitato. 

$ 6. Quegli.che in più comuni, ovvero nello stesso comune, 
ma in stabilimenti, opifici, fondachi e botteghe separate, 


Î esercita arti, mestieri, industrie, commercio , benchè della | 


stessa calegoria, è tenuto a pagare la tassa competente per 
ciascun luogo come se fossero persone 0 negoziati distinti. | 

$ 7. Le società industriali 0 commerciali di qualsivoglia 
specie sono sottoposte ad una sola tassa intestata al gestore 
principale. Ò 

$ 8. Chi esercita arti, industrie 0 rai di commercio de- 
scritti nella tariffa con panca fissa e stabile esposta in luoghi 
pubblici, o che gira con’ casse, ordigni oi altri recipienti alla 
veadita di merci senza ritenere bottega , paga la metà della 
tassa dell'ultimo grado applicata agli esercenti in bottega. 

$ 9. Non sono soggetti alla tassa: 

(a) 1 proprietari delle terre per la vendita in natura delle 


| derrate, bestiami e prodotti di qualunque genere dei rispet- 


tivi terreni. ‘ 

(0) 1 giornalieri, lavoranti , operai, come pure gli agenti 
salariati di qualunque genere temporanei e mutabili per vo- 
lontà del padrone, maestro o proprietario. 

(c) 1 capitani de’ bastimenti di commercio, edi trasporto 
non naviganti per loro conto. 

(d) 1 proprietari ed inquilini che affittano con mobili una 


porzione dell'abitazione ritenuta per proprio uso, purché la { 


parte affittata non superi Ja metà del numero degli ambienti 
che costituiscono la casa da essi abitata. 


(e) Le casse di risparmio o di provvidenza. amministrate | 


gratuitamente. È 

(f) Chi giustificherà di portarsi ad esercitare commercio in 
uncomune; o vi tenga aperto fondaco o bottega nei soli giorni 
di mercato, semprechè abbia lo stabilimento: del commercio 
ìn altro comune, e provi di essere descritto in questo pel pa- 
gamento della tassa. 


e che ne riporteranno la dichiarazione di proprietà’ dal mi- 
nistro del commercio. 

S 41, Le arti, i mestieri, i negoziati e le industrie che non 
sì trovassero espressamente nominale nelle categorie, saranno 
considerate in conformità di quelle con le quali hanno mag- 
gior analogia. i 

$ 12. Inogni capo-luogo di provincia è:costituita una com- 
missione icomposta del delegato, di un consigliere provinciale 
e di un soggetto da deputarsi dal ministro delle. finanze. In 
Roma e Bologna saranno aggiunti alla commissione-un mem- 
bre della Camera di commercio, ed uno della‘municipalità. 


i I capi delle rispettive provincie potranno farsi rappresentare 
i da un consultore della ‘congregazione governativa. 


$.13. La commissione, avute a calcolo Je denuncie ele os- 
servazioni delle magistrature, presso. le indagini e- notizie 


estensione delle rispettive arli, e sulla maggiore o. minore 


i forza del commercio, delibera della categoria, serie ‘e grado; 


esamina e decide i dubbi:che in proposito saranno per‘insor- 


gere, e quindi redige i ruoli de’ contribuenti applicando ad 


ognuno la rispettiva Lassa. 
$ 14. La commissione di cui al $ 12 delibera sopra i re- 
clami dei tassati e sulle relative osservazioni delle ‘magistra 


$ ture. Le deliberazioni delle commissioni sui reclami sone ri- | 


messe al ministro delle finanze, il quale può aver ragione dei 


i reclami stessi nel caso soltanto di moderare la tassa attribuita 


dalle commissioni. 

$ 15. Chianque nel corso dell’anno intraprentle l'esercizio 
di un’arte, mestiere, industria o commercio, sarà: collocato;nel 
grado della relativa categoria, e pagherà la,tassa dal quadri- 
mestre in cui comincia l'esercizio, i 

S 16. I ruoli de’ contribuenti rimarranno in vigore per un 


‘ anno, dopò il qual termine vi saranno introdotte quelle va: 


riazioni 0: modificazioni cui potranno dar luogo:le sopravve= 
nute' individuali e reali circostanze. —. tn 
S 17. La tassa incomincia a decorrere dal primo gennaio 
$ 18. Del prodotto netto della tassa di ciascun comune, un 


nali in compenso; di ‘qualéhe spesa cui potessero andare in- 


contro per eseguire quanto loro viene affidato dalla presente | 


legge. 
8 19. Una legge speciale provvederà alla tassa di esercizio 
delle professioni. dti 
Dato in Roma dalla segreteria di Stato li 14 ottobre 1850. 
Quai. i G. Gard. ANTONELLI. 
— Sì hanno positive notizie che l’impostore da noi 
accennato al numero 222, il quale usurpavasi il. titolo 


di prelato romano, delegato apostolico e sedicente.mon- È 


signor Alessandro Carlo de’ principi Altieri, è stato ar- 
restato dalle autorità russe alle frontiere della Polonia 
€ trasferito in arresto a Varsavia. Si pretende ‘che sia 
bfési (Giornale di Roma) 

0 StMRESTERO: 

| STATICUNITI. — Scrivesi da Nuova-Jork in data del 
(28 ‘settembre: s9rU0I 

| Si è fatta ‘testé l’/applicazione: di una récente leggè, 


la quale’ autorizza ‘la rivendicazione di ‘uno schiavo f minaria per la città. 


faggitivo da (uno in un altio Stato; 


'. Uno schiavo negro, chiamato: James Hamlet, erafug- f lire l'Eibernia' e la Caledonia clie facevano il' ser 
j transatlantico. Il signor Peny celebre ingegnere ‘fa 
, nello S «i } caricato di andate a Liverpool a stabilite i valo 
° La proprietaria di questo. negro , informata, che egli | 
dimorava a Nuoya-Jork, io fece arrestare da due uffi. | 
(ciali di polizia della città, e James-Hamlet fu tratto | 
del circuito di Nuova-Jork, onde com- | 


identità ed i diritti di .chi lo recla- $ presenza delle eventualità che ponno sor, 


‘gito da due anvi dall’ abitazione rdella sighora Brown 
‘la Baltimora, nello Stato di Maryland, 


innanzi la corte 
provare la. sua 
mava. 

‘Gli nomini di 


I sorte simile li aspetta se i loro fratelli 


i rarmi uno stilo e pugnalare qualunque ufficiale d 


! ma un uomo: ragionevole. fè° loro capire che la'viole 


‘ colore che abitano Nuova-Jork eransi | Parigi nella persuasione che l’Ass&nblea no 
recati in' ‘folla ‘all’(udiehza ‘éd aspettavano ‘con ‘ansietà $ ad Essere convocata, A EODIEHLE CA 


il risultamento di codesto affare; poichè debb' 
seguìto da parecchi altri simili. 
ul giudice, signor Alessandro Gardiner, dopo: d 


i sentiti parecchi testimonii., riconobbe che.il.recli 


era fondato e diede la seguente decisione: 

« Attesa la prova risultante dalle deposizioni dei te 
stimonii e dai documenti prodotti, che i servigi edi 
lavori di. James Hamlet. sono dovuti. per tutto il 
tempo di sua vita a Mary Brown, dimorante nell 
città di” Baltimora} Stato di Maryland, che il cet 
Hamlet fuggi dallo Stato di Maryland, dov’ era obbli 
gato ai suoi servigi ed ai suoi lavori, per rifuggiars 
nello Stato di Nuova-Jork, dove fu arrestato; 


« Io giudice, in virtà dei poteri che mi sono conferit 


j a tal uopo da una legge del Congresso, autorizzo. la 


detta Mary Brown o Thomas Clare, munito dei po- 
teri.,, ad.impiegare tutti i mezzi coercitivi di ragione, 
secondo le circostanze della causa; per: impossessarsi 
della persona del suddetto James Hamlet, schiavo fug= 4 
gitivo, onde ricondurlo nello Stato: di. Maryland; da | 
dove! È fugsito nt paio. ia 
L’infelice negro fu subitar 
polsi , in una vettàra, ed 
sopra }la nave il Joh i 
istruzione e di giudizio, )ì 
500 franchi) furono poste a carico dell 
lanteg fi ata IRR SEARS BO 
I negri ed.i mulazzi presenti alla. seduta, udirono: 
mormorando la sentenza pronunziata contro l’uomo di 
razza affricana. ‘Il. loro: malcontento scoppiò poi nella! 
via quando videro partire la vettura! Un 4bolizioni» 


gettato ) coi ferri ai’ 
arcato ; per Baltimora 


sodi 


€ 


| sia, chiamato Benton, gridò: E una vergogna ch 


creatura umana sia schiava di ‘un’altra! Sonovi p 
chie, centinaia ‘di schiavi rifuggiti a Nuova-Jork; 
LS o fratelli non hanno 
nergia abbastanza per resistere all’ opp o 
quanto, a, me se mi trovassi in: questo. caso, vend 

miei. abiti e fino all'ultima mia, camicia .,.,per. com, d4 
po 


lizia! che ardisse (di pormi le mani addosso; 


nza. 
non ‘avrebbe servito che a'chiamare la violenza) ché' 
gli ufficiali di’ polizià incaricati di simili arresti erano’. 


armati di rewolvers, o pistole a varii colpi e ‘che qual 


i lunque resistenza sarebbe stata inutile. Questa ) tumul-. 
S 40. Saranno esenti dal pagamento della tassa per cinque ; 
anni quelli che introdurranno' nello Stato manifatture nuove, | 


tuosa scena si terminò colle grida di: Zivano gli abo= 
lizionisti.! Abbasso i mercatanti di carne umana che 
seggono come legislatori a Washington. La folla quind x 
sì disperse... ., wi | uh ani (Dda 
mac Tr E] i pit 
TURCHIA. — Togliamo da un rapporto ufficiale spe 
dito. al:governo, della Servia. i, risultati «della deputaz; 
zione bulgara mandata; «a. Costantinopoli {ele ‘conces@ 
sioni’ fatte ai Bulgari +11) tuttii Bulgari détenuti senza 
senza Tor! colpa’ riacquistano ‘la libertà ; 2) molti ‘jn- 
piegati superiori ed ‘inferiori sono deposti dalle loro 
fanzioni e nominati in. loro vece degli altri, proposti. | 
da borghesi; 3) gl’impiegati inferiori non possono fram=. 
mischiarsi fra il popolo, nemmeno in affari di ufficio, 
senza consaputa del pascià, affinché gli sia ‘noto: la loro 
andata e ritorno; 4) le. prestazioni. ‘gratuite/ sono. ‘abo- 


i lite. Nessuno! può venire ‘obbligato colla ‘forza a prov 


vedere gratuitamente di legna}! di carbong e ‘di simili’ 
oggetti, chi ne abbisogna : chiunque ‘egli sia, li deve 
pagare ; 5) fu proibito agli spahì di domandare ai loro 
sudditi, alla raccolta delle decime, non altro che acqua, 
e devono pagare a contanti, come ciascun. altro viaga 
giatore, all’ osteria .tutto; ciò di cui; abbisognano. Pel 
caso ‘di contravvenzione fu stabilita. la ‘pena! did. mesi 
di duro carcere; 6), i preti maomettani ricevono l’otè 
dine. che./ciascuno ‘il quale vuole abbracciare: la' rele 


| gione turca, debba prima. ottenere il ‘permesso della PE 


sua famiglia ; nel ‘caso ch'egli resti fexmo nel'suo ‘pro? 


posito, ad ‘onta che i'‘suoi abbiano negato d'accondi- ne ; 


scendervi, egli deve venir consegnato per tre giorniad' 

un vescovo oppure ad un altro prelato che lo istruisca, ° 

dopo il quale esame gli verrà permesso di mutar. re= © 
i RES GE 


: ligione ; 7) d’ora in avanti devonsi ammettere qual.te- 
i stimoni i cristiani; egualmente che;i ‘turchi, perché tale 
| cil volere del. gran-signove.[Latore  di-queste leggi è 


Raschid pascià; che venne “accolto! col più vivo ent? 


] siasmo. dalla popolazione di Nissa. Subito dopo il'suo 


STAGISTI 


arrivo ‘egli fece pubblicare ‘ed'attivare la legse, 


(05%. Tric) 


SPAGNA. '.L'I baciamano che elibero luogo; i 
palazzo di S. M, la regina madre ed al palazz 


jin occasione del giorno anniversario.della naseil 


M, Ja regina furono molto splendidi, principal 
secondo al. quale assistettero. non solo i ministri, 
alti:dignitarii; il corpo diplomatico, Je autorità; le cor 
porazioni, gli ufficiali di guarnigione edi capi milita 
ma ancora tutte le persone che pel grado che occu- 
pano nella società, hanno l’onore di essere ammesse 
alla ‘corte in queste cerimonie, : 

‘La musica ‘del ‘varii reggiinenti posti in facci al pal 
lazzo fecero risuonare per tutto il'tenipo deil baciamandi 
arie, nazionali, Attorno ‘al ;palazzo!eravi calca: di popol 
Tutta Ja guarnigione era in .gran tenuta;.{.la-bandi 
nazionale sventolava su tutti gli edifizi pubblici, ;s° 
rono.le consuete salve dell'artiglieria, Alla sera. er. 


Acceitasi che ilgoy. spagnuolo comperò per 1,750 


prossimativo.| di. questi. steamer. che debbono: 
dagli. spagnuoli armati da guerra. 


—___——_——_—_- uk 


FRANCIA. — Un gran numero di rappresentan 


gere dagli 


cidenti politici clie ogni dì si rinnovano 
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È Sex PREMI MALGA DOPING RT RIMANI DINI SIONE A TIVI 
Viani Un nuovo corriere «parte (oggi dal ministero ‘esteri, f rinunciare; interamente ‘al superfluo (quei che; ne hanno) legge elettorale (il progetto della quale ‘ora 5A stoposto 
dYer portatore di: dispacci ‘al nostro ambasciatore presso ui e ad astenersi tutti assolutamente dal lavoro, | a! consiglio federale propone, di formare ;in ciascun 
lam corte di Copenaghen. Questi , come quelli spediti ieri g . Tralasciamo le altre stranezze. Da. qualche tempo, { cabtone tanti circoli, quanti sono i deputati al consi- | 
< a S.P etroborgo:; ‘hanno per iscopo la. pacificazione i che venivano agguantati « dalla polizia; non solo $ glio nazionale da eleggersi), il progetto d’abbigliamento, 
Uto, dello Si È ig-Holstein y ed a questo. effetto chiede- | facevano «echeggiar meno i loro canti, ma avevano po- } equipaggiamento ed armamento dell'esercito federale, 
ed; i ratifica della Danimarca al progetto, di trat-$ sti de’materassi alle. finestre per soffocarne il suono ed f il progetto di legge sugli, heimathlosen, e quello sulla | 
lo; nuto: fra la Francia e Ja Russia; trattato pel anche per interdire ‘la luce. Malgrado questa precau- risponsabilità de? eni della: Confederazione, 
Nell, ‘di’ Persigny:sarebbe del pari incaricato: di zione; ier l’altro, verso le nove della. sera, un com- — ll Consiglio federale invita î cantoni a comuni- 
‘et ‘consenso. della Prussia. missario dî polizia, accompagnato da un officiale di # cargli le sentenze pronunciate. dai rispettivi tribunali 
db; Gazette ide. France: annunziò la surrogazione pace e da varii agenti, sì presentò in via dell’OCrillon, contro gli accusati d’illeciti arruolamenti. 
ian lel' gener le Gemeau comandante le truppe francesi a $ numero 9, al secondo piano, entrò in un locale: com- *— La commissione incaricata di proporre. la. cifra 
generale Castellane ora aULione. si ind | posto dì tre stanze e trovò in quella di mezzo trenta dei futuri contingenti in danaro da fornirsi dai cantoni 
fer a sì c nferma € sarà tosto i persone in piedi, portanti le insegne della. setta dei li stabilisce come segue, in nuova moneta: 
0 la I 3 Beguins, ventinove, de? quali formavano un circolo: ina Zurigo £ . F. 125,349 
po. | torno al presidente, cantando una specie di cantica;a Berna 3 SI 
one, a. pui cui è oggi questione ;. non più al signor i loro modo, dopo la quale doveva farsi scuro; queste Us 0 i # 95901 
sar ud? Hilliers, ma. sibbene al sig. di Castellane, j !Yeata persone consistevano di otto uomini e de mi- Svitto . 13,150 
lu. | questo esso manderebbe prima Yonorevole generale nori, di undici donne e nove fanciulle di quindici, se- Unterwalden Alto RE AE 
i da “cade esercitare un ‘comando attivo e superiore. ; dici, diciotto e venticinque anni, una di tredici e due Glsrona Li ; " 9.063 
| Così le tre nuove nomine progettate dall’Eliseo an- da di sette, l’altra di nove anni. È Zugo i ; _5258 
lai | — drel definitivamente in favore dei So Excel- ito Il O, di polizia ATTO, fatto loro conoscere è SUA i dn 
oi | | mons Oudinot ‘e Castellane, i scopo della sua missione i interrogò separatamente Dia Basilea:città dl 264728 
d vasi ‘oggi come notizia Ra di prossimo ritiro fa sr quasi ant e non fornirono 105 A e tira dida 
ia | nerale. Hautpoul dal itinistero della guerra, na PS Si î Apperzeli 0, i 19/954 
ta- | esi che in tal modo il presidente farebbe una } 1 procedette in seguito nel locale ad una PEgnlo, Est » 17,448 
i ie di concessione ‘alla commissione perinanente, la | zione che Ca il i di una certa quantità di ; S. Gallo ; a 
da | quale ben spesso lagnossi della poca premura presa | manoscritti, di libri, di carte; di corrispondenze, d’in- i dala uti 99.926 
nl | da ministro per impedire le ultime manifestazioni isso e Altre perquisizioni furono poi fatte in de Turgovia). s0l;010001085563 
ella | della Tivista di Satory; ma siccome successore del- del signor P...., in via Ferdinand, e dell’altre BERORE 1 {..! Ticino 1 057657 
gia l’Hautpoul sarebbe il generale Magnan, persona’ dedi- p dell adunanza; si scopersero libri e manoscritti. che fu- } Landi 7 e 
ata | tissima all'Eliseo , il motivo della modificazione mini- j YON0 pure sequestrati, ed in casa del signor G.... si i NeuchAtel è » 42/451 
di | steriale. potrebbe esser tutt’altro. i trovarono anche diverse altre carte che paiono pre-j | Ginevra » 58,487 
una Leggesi nell’ Evènement: sentarlo come il capo ed il tesoriere a Parigi, come | Regie 1,055, 188 
di - La commissione di proroga è convocata per giovedì i pure valute ed altri oggetti. In seguito di un tale se- : ps aa 
Li gl legislativo. i questro, il signor G.... fu posto ieri in istato d'arresto, i ALEMAGNA. — A Vienna veniva alla luce nella scorsa 
nei 3 r Dupin la presiederà. [sone capo della raunanza illecita, sorpresa il dì in- | settimana un libello dettato dal sig. Babarezy, uno de- 
po- asi che. la tornata sarà delle più agitate. nanzi, i cui diversi membri avranno a darne conto alla | gli ‘alutanti dell’imperatore. L’autore di quello scritta- 
po ver luogo interpellanze al ministero per } giustizia. Questa setta. sedicente religiosa, «pare non ‘es- i rella studiavasi. di provare come tutte le vicende in 
nel Moniteur dell’articolo del Constitu- E finora occupata di politica. NC cui yversò l’Austria negli scorsi due anni fossero frutto 
mn | — Il Droit dice: i dell’inaugurato sistema costituzionale, e spiatellatamente 
i etto, tocco dalle intenzioni della commis- Questa. novella setta era; stata fondata da un meri- î esponeva come necessario sia di sbrigarsi di questo 
chi ie oggi seduta straordinaria. ? dicante vagabondo, chiamato Digonnet, il cui' ritratto i sistema se non si vuole. andare. incontro. a guai. peg> 
il i che il signor Baroche sarà quegli che pren- | venne sequestrato dal commissario di ‘polizia. Questo ! giori, Il sig. Barbaczy, .in seguito. a: quella sua pubbli- ; 
pua: de I a parola. in questo nuovo, conflitto tra il potere | ! Digonnet, uomo destro, audace, è originario d’Auver- i cazione, fu, in guisa di castigo, mandato: al suo reggi- 
DL le tivo; e l'esecutivo. | | ì gne ed è ditenuto in questo momento per vagabon- | mento in Transilvania. Ma le persone che circuivano 
da Leggesi. nell’Ordre: Non havvi censura : che tenga. ! i daggio nell a prigione di Clermont, i l’imperatore tan'o si adoperarono che riuscirono a farlo 
si n componimento da teatro, e principalmente in 73 Digonnet per mendicare con maggior lucro; erasi po- | : richiamare per dispaccio telegrafico. Intanto il libello 
indi omponimento nuovo trovansi sempre ‘espressioni , | sto in capo, di ristabilire la. setta dei Aepiina ed'aveva } | cireolava per le mani di tutti,) e già si stava facendone 
), | Mssimamente innanzi ‘ad un uditorio francese; che Si [ sapulo raccogliere un. certo .numero: di: proseliti ‘aj î una seconda ‘edizione usa do il ministero ‘ne ordinò 
7 no strada fra tutti gli ostacoli, ed ottengono un ! quali cavò danaro, ;ì il sequestro. 
spes :850 il più bello ‘ed‘il più imprevisto. ì. Più-tardi-gli prese fantasia di tornare nel Suo paese i Non pertanto tutti i, fogli austriaci; avevano ciascuno 
pi ; vii Conte de la. reine e de Navarre î e confidò la direzione della confraternita a un suo fidato î a modo suo commentato queste circostanze, e tutti in- 
cor È î al signor G.... il quale traeya; pure .una comoda vita | ‘ distintamente vi vedevano una mena degli assolutisti 
sta DI aa ‘spese de’suoi settari. i per riafferrare il potere 7, anzi. va; questo incidente e a 
na A È Questa povera gente avevano un tale fanatismo per Ì è nient ‘altro. vuolsi ascrivere il. continuo vociferarsi. di 
Did. | N POSSO a noi " forse trove- i Digonnet, che non solo; quand’egli lasciolli,.. vollero,; i crisi ministeriali a Ana, 
so È i init, Piena la. sala diede in uno scroscio ‘ avere il suo ritratto, ma conservavano ancora, come i; La stessa Gazzetta d'Augusta nel suo numero del 15 
a i parola Solution diverti tanto più che il pre- | una reliquia;che ricordava l'umiltà del mendicante, i { corrente prende con tuono severo a ragionare dei Ln 
cio, | della cena cedeva. da un o i suoi mi- , una camicia in brani e piena di pidocchi, ch’ eali'veta i ricoli cui andrebbe incontro l’Austria pa venisse 
lata #0 È portato, i ristaurato il reggimento assoluto. Ecco un estratto. dei 
hd | ‘palco, , i ——_——————_ co più Ei di quel lunghissimo” articolo : 
via JI i Ja questione se la parola oe VIa oe) Fappitro delcon file diltochà della falsa pastone ii cu si ora L'enerdia 
vili la. soluzione, . siglio federale sulla sua gestione risulta constatato che, rifiu- } Li WI i So 
ui Carlo. V. (Don Carlos) 4 di da qualdhe tando la Prussia di munire di visum le carté emanate dalle bo Pi llintebito ‘Lepinistero Hi Ages tan ora velati 
Do v vasi Lgla Enrico,di Francia. è Gra gra- i tanealifa foeralo de. chit ta cipione ARIE dale si zione, la quale nelle elucubrazioni della Nuova gazzetta 
ni ale famiglia di ea bb DEA; DUONONBAGOE i Li NUDb io he sean Eli driaf i cu I ii ramente mostra qual siano le sue tendenze, In Prussia come 
pl tto nella morte dell’arciduca austriaco zio ladiilorati tera invitato gli GARChi cavi ondata $ in Austria quella fazione vorrebbè ristaurare il più pretto 
cn contessa di Chambord are. Vers ia has del 1960 PrOVve= è assolutismo, € l’accanimento con'cui'attacca gli attuali mi- 
ho | pi È fi s $ SPAERIMCARO 1 il consiglio } 3 mistri e tenta di ‘metterli male col principe e coll’armata, fa 
lot . federale rinnovando le Sal istanze, osservava che non tratta. prova del desiderio suo ‘di-distrurre tutto ciò che dall'Austria 
elle | in parecchi giornali dei nuovi: particolari Vasi esclusivamente dei Neusciatellesi, ma anche d'altri sviz- i novella fu seminato peri presente e per l'avvenire, ‘è adsun 
lella + | a nuova setta dei Beguins. i zeri di il cantone od 0 dipendevano dalle attuali i tempo annientare anche gli uomini che gettarono quella se- 
pro | | Sitcle: picasa Ùi rara sora ui: SAZII i lega: i mente. Contro questa pretesa si oppone non solo il ministero, 
nei: NB esa religione era stata portata tempo fa. gliare il terreno il Paciohid Cile ofiina i a na 0 GARE Rovine ee de i Po. 
ad | gi, dove aveva so Sto sacerdote, delegato o . lativamente ad una negoziazione, mediante la quale si patesse Î e Oo e 9 E 
ica È UD Signor G..... il quale ‘era arrivato a racco- giugnere ad un amichevole scioglimento circa a Neuchatel, Lu SI o Hire: si gi infine tutta la libera gente 
(RE i certo ‘mumero di puoseliti d’ambo i sessi, un La Prussia scorse in questa. parola una specie di riconosci- È cina Ù quale coll'abolizione dei diritti feudali fu 
i te che poi. diminui negli ultimi mesi, pei rigori . mento dei dirifti che si era riservati, per cui fu sollecita a i chiamata a nuowa.vita. Tutto dalle più ‘alte fino alle infime 
tale i, che non avendo fede alcuna nel nuovo culto * rispondere in questo senso. Il consiglio federale però non tar- ? sfere è compreso da questo processo di trasformazione, al 
gi ì seguire e. ricercare. senza. posa i settarii e di ; dava ad osservarecessersivdata valle sue parole un’imporianza i uale, quando ostar si doyesse, tutto il meccanismo ne»reste! 
ie di abbandonare i 1 luoghi, isolati (delle oro ‘ che,non avevano. Troncavasi quindi ogni corrispondenza sh : rel\be inceppato, e impossibile tornerebbe una riduzione del: 
suo Belleville per venirsi a nitaggioe nella via | questo delicato argomento: la quistione delle legalizzazioni i l’esercito e il credito dello Stajo ne avrebbe ‘il tracollo e lai 
ese, ra yi vt ’, [mimase nel medesimo: stato, e le PARRA: ordinarie furano i bancarotta rimarrebbe inevitabile. 
SOR ‘ continuate come prima. (Gazz. Ticinese del 16). i \eE con queste condizioni interne, che fiducia crede l'Austria 
n UFP UP I f di poter inspirate agli altri Stati tedeschi? Gli Stati cosutuzio- 
“| La Suisse, parlando degli oggetti di cui si occuperà i nali che si sono ad essa uniti se ne dovrebbero staccare, per- 
Lt l'Assemblea federale nella prossima isessione; dice. È chè l’Austria assolutista fiòn potrebbe; proteggere; i loro! di 
reale « Il rapporto sull’amministrazione del consiglio Îe= i ritti ed assicurare lo. sviluppo pacifico del loro benessere; 
di di i Ì È {RCS Lbdiic ble i sati bis tipder sdare Tuoko ad unt ne I î ma altro non oflrirebbero ché quei.tristive deboli: vincoli in 
te.il ion vi date pensiero del domdni. Si per- sa È i Li 3 LO î cui l'Austria stessa visse fino al 1848 e che furono incapaci 
i atrimonio, ma si raccomanda un’astinenza scussione. E questa Dal Sai ice APRITE. in ‘cui (af resistere tal primo soffio ili vento. 
9 ia castità completa tra marito e moglie; i ciascua dipari timento > era!le riassume le cose già note i ‘« In tal caso l'Austria rientrerebbe nel suo isolamento pri- 
ca ‘invece alle fanciulle di cedere, in_tutte le i e che si riferiscono all'anno 1840. Il capitolo della po- ! mitivo. i 
fall È È . ., . » 
do a opposizione alcuna, atteso. di è vo- | litica sì riassume in una corrispondenza relativa al can- i Chiunque sappia spingere lo sguardo inel ‘più ‘prossimo 
Lccue Ho Digdni $ tone di Neuchatel (V. sopra). Altri fatti politici avven- i avvenire, conosce queste; cose. E nonostante un uomo mella 
n esse co de Feligiole de Bi parecchie Volte : nero, ma non spettano all anno 1849: tali. sono per; posizione del signor, di Babarczy osò scrivere un così scem-. 
dini a sera a lume di faci; il sabato, eccetto 3 esempio le conversazioni abbastanza animate che, eb- Ù pio, libretto, tanto ampolloso nella forma quanto:vuoto nella 
al pa i ale to IR PATO È bero luogo! fra il ministro ‘della repubblica francese ed ‘ sostanza. Il procuratore generale, sequesirandolo, ha voluto 
ciao o'materiale ’ #;i presidente della Confederazione ‘sull’Assenza di Di ovviare alle false interpretazioni di chi credesse essere si- 
rsì al luogo della. ragunanza; il preside, a poeti ì hbala - i nrili Leorié ‘approvate in alto luogo. 2 
por erdote comincia per ft conoscere la corrispon- | oe o,uto pravarsi ai ‘è D'altronde a noi pare ‘elie pi franca ‘esposizione di simili 
de credenti che gli fanno ‘corona; tutti portano fiostrî confini i E il presidente di detta j dottrine sia più di vantaggio che di nocumento, giacché gli 
dir he vol te, le quali sono per le Achne o le fan- i repubblica. Queste conversazioni sembrano essere state | amici.del ministero.erescono di numero.amisura.che' si vede 
vilts tito. uniforme..in nero; -una gala in velo PT da una corrispondenza piuttosto acre. Una let- i quali siano i suoi avversari e cosa abbiano in mente. Ma lo 
| lo bianco attaccata alle loro cuffie e per gli; tera presidenziale, sarebbe, rimasta, senza risposta, e i stesso‘ gabinetto che a Vienna è' chiamato' gabinetto delle 
0,00 ‘un ‘cordone di coulisse nero avvolto alla i nuove instruzioni sarebbero state trasmesse. da Parigi barricate, viene in Aleinagna rappresentato è censurato come 
pvizio al ministro della repubblica francese circa questa » i il sostenitore della Confederazione antica; Confessiamolo pùre, 
ù e dl 1 predica ‘in’cui tac- ($ intelligenza o piuttosto malinteso. Si vorrà forse sa- ja Vienna le-cose dell’ Alemagna non sono conosciute che. dui 
led È Voi 4 perseverante agli. or- | pere quello che in realtà avvenne a tale riguardo , rapporti, di diplomatici viventi in circoli esclusivi. Un uomo 
sesele RO di to più che su di ciò non tràspirarono che voci va- | come Hissempllug, il cùi solo nome desta infinite dilfidenze 
dee indi ‘fregita | ciascuno. pre- { tanto p re, sarebbe stilo impossibile in qualsiasi posto richiedente 
‘costanza; e finalmente si | ghe ed asserzioni azzardate. Si prevede che qualche ere, p 1 p 
) herà un’ esposizione che il pre- la-pabiiboa Miupia ; ; RO 
i ‘on \cantici. terminanti col interpellanza provoc P P «Diciamolo pure, da queste erudeli.e fatali contraddizioni 
pi. | il i AI EER sidente federale: farà senza dubbio in uao quella l'Alemagna non può altrimenti liberarsi che coll’inaugurare 
Tian | f Camera. d I il sistema costituzionale solenuemente promesso. 
610.2 ti La Svizzera passa. poi in revista gli altri principali ) 
der | dii li tici affari. che sono 1sottoposti all’ Assemblea, Sono fra i più ernia — Stoccarda, 13: ottobre. — ‘Abbiamo 
pegna i credenti ai ‘importanti il progetto, di legge sui matrimoni Ruisti, la da sorgente. degna di fede l’ importante notizia, che è 
i 
do 
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BEBE TATA A 


i ipaminente un accordo tra le due 
l’Alemagna sulla questione tedesca, e che per risolvere 
la situazione complicata dell’ Assia, si è stabilito che. il 
sig. Hassenpflug sarà congedato , ima resterà provviso- 
riamente ministro alla Dieta di Francoforte sino.al mo- 
mento in cui la Prussia vi prenderà P 
i l'Unione, 

Se malgrado la demissione del sig. bisi 
{ intervento nell’Assia fosse necessario a ristabilire | 


grandi, potenze del- 


arte con tutta 


un, 
au- 
torità del sovrano , esso avrebbe luogo da parte. del- 
l’Austria e della Prussia. 


Si dice pure che la Prussia ritirerà le sue truppe 


i dall’ Alemagna meridionale ad eccezione di una piccola 


guarnigione a Rastadt'e Sigmaringen, Si aspetta. pure 
! una imminente pubblicazione relativamente alle confe- 
(Gazz. delle poste di Francoforte). 
Costentz, 14. ottobre. — Sappiamo in modo positivo 


i che il corpo d’ osservazione sito a Kreuznocch ha ri- 
j cevuto.l’ ordine di dirigersi a Vetzlar per riunirsi alle 
{ truppe che già vi si trovano. 


(Gazz. di Colonia). 


AR CIA rd È TE II rs A PT 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI, 
V. Risorgimento ..861 e precedenti. 


Upienza 22 (3 settembre). 
Alle ore 10 l'udienza è aperta. — Il verbale della. 


SIDE Act ir 





j precedente seduta resta approvato, e si riprende l’e-. 


‘same del carico. — È richiamato il testimone Vincenzo, 


; Maiuri che fu posto in disparte nella udienza di ieri. 
Esortato a dire tutta Ìa verità, risponde che il Jervo-, 
{ lino gli disse che trattava con persone che gli parla-' 
vano di rivolta, ma non ricorda con precisione se gli 


nominò un Lodovico Pacifico ed un Francesco Gior- 
dano. Domandato se il Jervolino gli fece quelle con- 
fidenze, dopo di aver parlato con quegli. individui ed 
innanzi al caffè di Santa Brigida, risponde negativa=, 
mente e ripete che gliene fece parola la prima volta 
quando venne a trovarlo sulla polizia. Il testimone È, 
licenziato. i 
È introdotto, 74, Domenico Della-Malva, sacerdote. 
Depone che il Vellucci nel 1847 fuggì dalla casa pa- 
j terna, senza sapersi dove si fosse diretto; ma poi fece 
conoscere che era in Napoli presso: una zia. La ma- 
dre, dolentissima della sua lontananza, pregò esso di; 
chiarànte di scrivere al figlio, premurandolo al ritorno; 
il Vellucci ‘risponde promettendo di ritornare. pel, Na- 
tale di quell’ anno 1848; ma poi non venne, — Richia- 
mato alla dichiarazione scritta ‘ed alle circostanze de-, 
poste, risponde esser .vero che per indurlo ‘al ritorno, 
fece cenno nella lettera di essersi saputo che la sua 
condotta politica era irregolare 3 per essere continua- 
mente in relazione coi nemici del governo, ma questo 
fu un trovato di esso deponente per persuaderlo più 
facilmente a tornare in famiglia, poichè, per verità, 
nulla ne sapeva. Si dà lettura della dichiarazione ei 
in tutto conforme all’orale con la spiegazione data dal 
testimone. — Ad analoga domanda del Vellucci ri- 
sponde di non sapere se la famiglia voleva costringerlo 
ad un matrimonio contro il suo genio, e se per tale 
motivo si allontanasse. — ‘Ad'altra domanda risponde 
esser vero che il Vellueci scriveva presso il padre, che 
era cancelliere del giudicato ‘regio ‘in Vico. —!É ri ri! 
chiamato, a sua richiesta , Giovanni Peluso, testimone 
sperimentato col carcere. — Esortato' a dire tutta Ta 
verità, risponde di aver dichiarato! il vero al'commis; 
sario, ma che ‘ora non se ne ricorda; chiede la let. 
tura della dichiarazione, e dice di Esteso pronto'a con 
fermarla. Il presidente dispebe che sia letta; ‘è fa ‘che 
il testimone alla fine di ogni periodo sia interrogato 
per sapére se ha detto‘ il ‘vero, edil testimone rispondé 
affermativamente...Così..conferma...che...tra..coloro che 
frequentavano il suo caffè, il Braico. era il principale 
tra i più esaltati, e parlava” sempre ‘A governo e di 
costituzione ed esternava idee demaàgogiche? che spesso 
raccoglieva danaro e lo:\passaval a ‘molti popolani*.che 
venivano continuamente a vederlo; .che. confabulava 
con costoro nel vicino vicoletto; che poco prima della 
dimostrazione rivoltosa del 5 settembre il Braico schia- 


‘‘mazzava contro il governo è. distribuiva danaro ai po- 


polani che appartenevano a’ quartieri di Montecalvario 
e del Mercato} ‘onde ‘esso’ deponente fece pensiero che 
il Braico avesse cooperato a quell’avvenimento. — Il 
presidente domanda al testimone se ricorda bene che 
il Braico esternava idee demagogiche. Il testimone 
esita, e mostra di non comprendere. Il presidente al- 
lora gli inaduce l’aggiunto demagogico i in repubblicano. 
Il Braico reclama contro sì strana sinonimia che non 
trovasi in alcun dizionario, e chiede ‘che interroghi 
il testimone sull'idea che egli atiribuiva a quelle pa- 
role. Il.testimone dice. che, erano : discorsi di rivolta. 
Dimandato come. sapeva! che i popolani erano, di quei 
due quartieri, risponde che lo intese dire. Domandato 
perché tacque ieri, risponde che. la verità è quella.che 
depose prima; e Di poi aveva obbliata. — Doman- 
dato. .dal Braico se non fu chiamato. parecchie volle 
sulla polizia, e minacciato per deporre Ie cose che poi 
disse, risponde che due volte fu chiamato e rese una 
sola dichiarazione, ima non fu minacciato. — Il Braico 
dice che il testimone mentisce sotto la impressione del 
carcere sofferto e della paura ‘di ritornarvi. Sostiene 
che'egli*frequentava quel caffè come tutti gli altri.che 
ivi convenivano, senza offesa delle leggi. Dice che quando 
dal generoso principe fu largita la costituzione, egli 
coscienziosamente ne parl ò a tutti come di un avveni- 
mento provvidenziale, esortando i suoi concittadini a 
custodire quel dono che dovea fare la pubblica  feli- 
cità, e si fece con tutto:l’animo a diffondere e spie- 
gare i prinvipii costitutivi. del novello reggimento. po - 
litico. Essere \unà «stolta.. calunnia che; egli si facesse 
propagatore d'idee sovversive, declamando quotidiana- 
mente in, un. pubblico caffè. Dice che se queste insea- 
sate vociferazioni erano vere, dovevano essere udite da 
numerosi astanti, ed il testimone. aveva l’obbligo di 
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giimige’ che mel discorso il Niscovgli disse ‘che èrasi lè- 
‘vato da letto ‘da otto o dieci. giorni: Ò 

L'usciere'annunzia di non aver. potuto citare l’altro 
| testimone dichiarato necessario nell'interesse’ del‘ Nisco, 
Ferdinando ‘Caracciolo de’ principi di Torchiarolo (hi- 
pote’ del ‘celebre generale di questo nome), nè ‘il conte 
Antonio 'Del' Balzo testimone | a'‘discarico dell’a'ccusato 
Carafa; poichè ‘entrambi sono regi ufficiali di segrete- 
ria. Il presidente dispone’ che' siano: citati a domicilio 
come gli altri testimoni. ( 

Si) passa%al' discarico dell’accusato Francesco Gual- 
tieri.v o > (Continua). 


n _iruP_ ,mzcÉÉÉ_______Ò  ————@SÒrtl__zsmmt.@ 


VIAGGIATORI 
Arrivatiil dì 17 ottobre. 


Goldschmidt Edmondo inglese, possidente , da Parigi. — Salis addetto 
alla legazione inglese a Torino, da Londra. — De Mofras, addetto al 
ministero esteri di Francia , da Venezia. — Lehenermann Valentino 
di Prussia, possidente , da Ginevra. — Lidel: Carlo di Wurtemberg, 
negoziante, id. — Ranken David di America, possidente, da Ginevra. 

Partiti il di 17 ottobre. 

Stephenson Roberto inglese, membro del Parlamento, per Genova. — 
Swinburne Enrico id., ingegnere, id. —;Ford Enrico id., genti, 
per Nizza. — Brutton, Ford id., damigelle;-id..—-Frisciotti Piétro 
di Ancona; possidente, per Genova.— Della Ripa Zaccaria di Firenze, 
id., per Firenze, 

Arrivati il di 18 ottobre. 


Ballard Artemas di America, possidente, da Napoli. — Galsworthy 
Giovanni e Federico inglesi, gentiluomini, da Livorno. — Gervais 
Stefano di Francia, ex-deputato, da Firenze. — Potenziani Lodovico 
di Roma, marchese, da Roma, — Raiteri Carlo di Milano, impiegato, 
da Milano. 


indicare coloro ‘che leràno stati presenti, e la gran ‘corte 
doveva esaminarli. — Richiesto! opportunamente dal 
presidente, il'testimone’ ‘édlla solita ‘esitanza risponde 
che il'suo caffè era frequentato dalla comica ‘compa- 
gnia de’ Fiorentini, e che quei signori erano presenti 
a'discorsi del Braico ; non! ricorda chi fossero gli altri 
avventori, Richiesto di specificare i nomi di quegli ‘at- 
tori, indica il ‘Monti e Alberti. 

Allora l'avvocato Castriota, nell’interesse della difesa 
del Braîco; chiede dichiararsi la necessità di udirsi in 
pubblica discussione il Monti é l’Alberti, poichè il te- 
stimone li aveva indicati ‘come coloro che potevano 
contestare la'sua nuda assertiva, e non era né giusto 
né ‘dnesto ‘che il Braico ‘timanesse sotto Îl peso ‘di sì 
gravé accusa, mentre, per confessione dello stesso te- 
stimone che lo ‘gravava, ‘altre determinate persone 
erano ‘state presenti ai fatti deposti. Il pubblico mini- 
stero emette ‘un'opinione contraria, poichè, a suo cre- 
dere, la necessità di queste ‘testimonianze non è sorta 
dalla pubblica ‘discussione , e conchiude al rigetto. — 
La gran corte si riserba di deliberare. L'avvocato Pri- 
sco, difensore del Caprio, chiede che il testimone in- 
dichi quale sia la distanza che passa tra il caffè della 
Rosa Bianca e quello della Croce di Malta, e se dal 
primo vedesi l’altro. —. Il ‘testimone risponde che la 
distanza è di un cinquanta passi, e che dalla Rosa 
Bianca non si veggono che le porte della Croce di 
Malta. — Allora l’avvocato Prisco domanda un espe- 
rimento di fatto per provare che, stando sulla jsoglia 
del primo caffè, non poteva vedersi l’interno dell’altro 
caffè, e però essere impossibile che il testimone Taf- 
furi vedesse quelle. cose ‘che aveva dichiarate ; e fa os- 
servare che la necessità dello esperimento nasce dalla 
dichiarazione del presente testimone. 

Il pubblico ministero osserva che il Taffuri spiegò 
alla pubblica udienza che quando vide i fatti dichiarati, 
non istava seduto, ma passeggiava innanzi al caffè della 
Croce di Malta; rammenta che dietro questi schiari- 
mento la gran corte stimò superfluo lo sperimento, € 
rigetta la domanda dell’ accusato , e però conchiude 
non esservi luogo a deliberare. 

È introdotto, 75, Raffaele Donzelli (testimone dichiarato 
necessario dalla gran corte). Analogamente interrogato, 
depone che il Nisco veniva nel' suo caffè (dell'Europa) 
e come tutti gli altri signori che lo frequentavano ser- 
bava ogni decenza; quando esso deponente era pre- 
rente sentiva che il Nisco parlava con diverse persone, | 
ma non intese discorsi contrari al governo, nè seppe 
da ‘altri che ne avesse tenuti. ‘Ad altra domanda ri- 
sponde di non aver maì inteso dire che il Nisco pro- 
movesse disordini. 

Domandato a richiesta dell’ accusato, se nel caffè 
érano ammessi gli uomini in cenci (straccioni), risponde 
che il veterano che faceva da guarda-porta allontanava 
î mendici, e gli uomini in cattivi arnesi, ed impediva 
che entrassero nel caffè. — Domandato se un tal Gen- 
naro Fiorentino veniva nel suo caffè, risponde esser- 
gli questo nome affatto nuovo. 

É introdotto, 76, Luigi Sangiorgio (altro testimone di- 
chiavato necessario), è farmacista di S. A. il conte di 
Siracusa. Analogamente interrogato depone che il Nisco 
era solito di servirsi della sua farmacia ; ma che nel 
1848 per più tempo nol vide, nè seppe che fosse in 
Napoli. Venne poi nella sua farmacia verso il 10 ago- 
sto e gli diede commissione di alcune bottiglie di sci- 
roppo rinfrescante, Il Nisco era infermiccio, ed aven- 
dogliene esso deponente dimandata la cagione, gli 
disse che aveva sofferto una perniciosa intermittente, 

avendo dimorato ne’ luoghi paludosi dell’ Agro Bene- 
yentano, in occasione di esser tornato nel suo paese il 
45 maggio per ricondurre la. famiglia in Napoli. Ag- 
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Partiti il di 18 ottobre. 
Omboni Provvido di Pavia, possidente, per Milano. 



















DECESSI del 18 ottobre in Torino. 
N. 6: 


Dal 1 gennaio, totale » 4699. 
TRIO ZII 


ULTIME NOTIZIE 


Novara, 20 ottobre. — Ci scrivono: 

Con sommo dolore le do la infausta notizia che oggi 
alle ore 5 pomeridiane è spirato il conte Durini, uno 
dei membri del governo provvisorio di Milano. Il suo 
ingegno, le sue. vaste cognizioni amministrative, e 
più ancora la sua onestà intemerata facevano di .Jui 
uno degli uomini i più distinti della nostra epoca. 
Egli morì dopo una malattia di due giorni. 

Parigi. — Gli otto giornali che ricorsero alla corte di 
appello contro la sentenza *pronunziata, dalla settima 
Camera: che erasi dichiarata: competente, non compar- 
vero in giudizio -—— la causa perciò sarà rimandata alli 
8 novembre prossimo. 

BrusseLLe. — Il giorno 17 ebbero luogo i solenpi 
funerali della regina nella chiesa di Laecken. Il  car- 
dinale arcivescovo di Malines presiedeva alla mesta 
funzione, la quale durava tre ore, Vi assistevano il re 
ed i principi della real casa. 












































Aremagna. — Il conte di Brandenburg, presidente 
"del gabinetto prussiano partì il giorno 15 alla volta di 
Varsavia. Dicesi anche che il re ‘di Prussia e l’impe- 
ratore ‘d’Austria debbano incontrarsi in quella città il 
26 di questo mese. 

— Il riconoscimento della Dieta germanica per parte 
della Russia pare ormai un fatto compiuto, Il principe 
Gortschakoff arrivò verso la metà: del corrente mese a 
Francoforte, e credesi che. quanto, prima. vi (arriverà 
anche il signor de Persigny in qualità di ambasciatore 
































AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, è Paris. 
Azioni di 10 e di 100 franchi 
al portatore. 





- SOCIETA’ COMMERCIALE E.MARITTIMA +. 





{Unione del capitale e del lavoro). - 


per l’esportazione delle. merci , 


Formare delle società di lavoranti per lo scavo delle miniere d’oro, di raercurio e le sabbie aurifere della California; aprire 
un vasto sbocco ul commercio ed all'industria; scambiare con immensi benefizii i prodotti della Francia e del Belgio, tale è 
il nostro scopo, tali sono i risultati che noi guarentiamo a tutti coloro:che si interesseranno nella nostra società. i 

Niuna Società presenta più di sicurezza e di certezza di riuscita quanto la mostra. Infatti i fondi dei nostri azionisti sono 
sempre guarentiti dalle mercanzie che possiede la società. Queste merci ‘imbarcate sono ‘Contemporaneamente SssicUrAle 
contro i sinistri di mare, di modo che nulla havvi a temere; ancorchè venisse il naviglio medesimo a far naufragio il valor 
delle merci sarebbe rimborsato; una volta giunte a San Francisco il loro valore sarebbe decuplo ed al di là ancora; cosicchè 
riassumendo lo scopo della Società si è di non correre verun possibile rischio di perdita, ma certezza di considerevole 


guadagno. 


LA SOLIDATRE 


Compagnie Francaise d'assurance contre l’incendie, 
la gréle, et le tirage au sort 


DEMANDE 
des Employés a fr. 1000, a fr. 1500 par an pour les 
principales villes des provinces de Suse et de Turin 
dans les Etats Sardes. 
S'adresser ‘par lettre affranchie, et non autrement, 
a monsieur Gex, inspecteur divisionnaire, rue de la 
Pellisserie, num. 104, à Genève (Suisse). 








Il sottoscrilto piacentino, già pubblico precettore in 
patria di lettere italiane, autore di ‘alcuni seritti di 
educazione; pubblicati parte a Piacenza, parte a Parma 
fondatore e direttore per parecchi mesi, in ius 
tima città, del giornale—J/ Corriere della Crociata 
si offre agli abitanti di Torino per insegnare, a do- 
micilio, tutto che richiedesi a formare la mente edil 
cuore della gioventù , giusta Je esigenze dei tempi 
correnti. 

Abita in contrada di Dora grossa, casa Cravanzana; 
num. 28, piano quarto...» 

























Marco FRASSINELLI. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


della repubblica francese. L° Inghilterra ‘isinora’‘non si 


Belge così si esprinîe: 


quel carattere 
improntate la ‘scorsa settim 
un ‘accordo cordiale fra 


avvenimenti degli scorsi due anni, anche questa volta 
il gabinetto di Berlino fa le spese del raccomodamento. 


mazione eclissandosi gradatamente. L’unione non sarà 
abbandonata, ma in fatto non esisterà più. | 


Prussia che tanti ne soffrì da due anni a questa parte. 


dente è savia politica sia quella di imporre in tal modo 
‘umiliazione sovra umiliazione ad uia grande potenza 


di reale in' compenso. 


di vedere prossimi al loro termine gli affari’ di Cassel 
senza che abbia avuto luogo l’intervento ‘austriaco, e il 
# 

queste previsioni, 


Assia-Cassel era prematura, quantunque la Gazzetta 
tedesca di ' Francoforte l’avesse pubblicata in un sup- 
plemento straordinario di cui se’ ne smerciarono in 
breve! ora migliaia di esemplari. Il debarcadero di Fran- 
coforte: era assediata da una folla immensa di curiosi 
che volevano .recarsi a Wilhelmsbad per verificare il 
propri occhi, e se ne ritornarono poi delusi. 


cipe, stanco degli scandali pensi da senno a ritirarsi 
nella ‘vità privata, ma questo buon proposito ‘è attra- 


versato dalla fatale quistione di danarò. Infatti egli ha sete: a 
una lista civile di 400,m. scudi ch'egli dovrebbe ce- Visit STAgHTa Ai ge 
dere al suo successore, e il suo patrimonio particolare L'ISTITUTO I PALIANO 





le operazioni di banca, il prestito su consegnazione e lo scavamento delle Miniere d’oro in Cal 
Capitale sociale, ©. 000,000, di 
divisi in azioni di.10 e di 400 franchi, pagabili in danaro od in merci. 


Ragione sociale, JOSEPH FLEURY et COMP. (de Saint-Laurent). 


e ®_9 e è è eve 
Partenza de’ lavoratori e..spediziene di merci il 50 ottobre corrente. 














| ‘Borsa»pt Panici del:18 ottobre— 1 fondi si: a 
un pow ;al {disopra!, del corso di chiusura (di ieri 
miasero' molto! fermi, esi migliorarono ancora du 
lavborsa =versola» chiusura furono ricondotti 
‘corso d’apèttùra; in:rialzo però «il 5 0/0 di 10 cera 
(85; dopo'‘aver:todcato‘93;::25) ed il 3 0/0 di 20 © 
‘57; 80:'Continua:'a ‘circolare: là voce di un acco 
| perfetto itrail-govérho ed i membri influenti del -par- 
tito conservatore per risolvere a soddisfazione di. tut 
la quistione. vitale. del momento. Questa voce! pi 
prenda sempre maggior consistenza ; e]se si avverasse piè. 
namente il 5. 0j0. non tarderebbe molto a salir 
ari, 1 nà di 
Il:5 per 0/0 piemontese a 84; 90 ribassò di 10 cent, 
l'antico prestito piemontese a 972, 50 in rialzo di 2.50, 
IH nuovo a 920 senza variazioni, NI 
garente. 


dichiarata. 
Intorno alla questione tra 









Austria‘e Prussia PIndép. 


















Le iotizie dell’Alemagna non serbano più per niente 
di gravità © i apprensione. ond’eràno 
ana. Invece di n conflitto 
le due potenze ‘pare debba 
facevano prevedere gli 

















abilirsi quanto prima, e, conte lo 



















‘unione del 26 maggio, seconda o terza trasforma- 
one dell'idea unitaria, subirà ancora un’altra trasfor- 










Non vi sarà più Parlamento comune per gli Stati 
ell’Unione, ma si faranno presentare le stesse leggi ai 
iversi Parlamenti degli ‘Stati alleati, cosicchè dovrà 
ascerne una vera confusione di Babele. 

Questo sarà un nuovo scacco per la politica. della 








OCCASIONE | FAVOREVOLE _, 


DI FAR FORTUNA. 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estra: 
prestito del granducato di Baden. | aa: ii De 
Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr, 95,000, e 
fr.:85,000, Tfr. 80,000, ecc. esc. La minor Vincita è 

di franchi 90. } a EEE e 
Si può interessarsi in questa speculazione: 4. 
di azioni valevoli per la sola estrazione del SN 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 5! 
50 azioni ;100 franchi. { LR 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazi 
tive che hanno luogo ogni 3-mesi. Una di queste azion 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 frauchi. i br 
Le domande debbono essere accompagnate da un big 
di banca od elletti di commercio a vista sopra una ci 
Francia o del Belgio. a i 
Per le necessarie infor 
fratelli a Bruoes (Belgio 
giornale. 


ì 


Noi tuttavia persistiamo a muover dubbio se ,pru- 






d esigere dalla medesima ogni cosa senza offrirle nulla 





La sola soddisfazione che abbia la Prussia è quella 






itiro omai certo di Hassenpflug dà maggior forza a 









— La notizia dell’abdicazione del principe-elettore di 
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di 







mazioni dirigersi alli sigg: BOGARNT 


Ciò non ostante è opinione generale che quel prin- 
), ed in Torino al Gerente'di questo. 


















‘DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN | ora 
sotto: la ispezione della signora Catterina Franceschi 
Ferrucci, sì ‘aprirà, sulle norme del già pubblicato 
programma, .il. primo del prossimo novembre n paro 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissione sa 
ranno. indiritte: franche di. porto. alla siguora Bianca 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. . ; 


di egual somma è aggravato da lasciti e da pensioni 
considerevoli assegnate ‘dai suoi antecessori, ‘cosicchè 
quella rendita viene ridotta a metà. E il principe elet- 
tore certamente non si. vorrebbe contentare di sì magra 
risorsa. 








FONDI PUBBLICI 
Torino 21' ottobre 1850, 


4 ia 





1819 — Decorrenza 4. ottobre 89 — E o mer n= — noe 
1334 — decorrenza 4. luglio ROLE ) AZ TANNI: 
1848 — id. 1, settembre 86 574 Non peu operazioni A uo 
1849 — — ‘id, A. luglio 86 374 3 ea 
I ii î" |AGLI OCCHI. 
1849. — id. 955 Ro” ia a 
Obbligazioni della città di Torino Pepe L’acqua celeste del D.r Rousseaù, via Montmartre; 69, o 
pe MARA Detigiinne ui. Parigi, per la guarigione radicale dei mali d'occhio; 
Azioni (E Gar ‘pmi 1965 ta come la cataratta , l’albugine, le infiamniazioni, ecc., 
Ran to banca nazionale |. 15950» 1600 fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
Soenf anca ad crea i pa size fort più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli ‘effetti 
Biglietti banca © Perdita 12 00,00 = | CCA O Hella (luca; Cone: ciati dinienpataeaz 
vu, arre a de Da otto o quindici giorni. tO Ù 4 di 
500 1848." d'marzo o Laetierobee 06.374 06.910 e né; trowano epositi presso i principali farmacisti. | 0° 
186 4 aprile e A ottobre: ..86 472, .86 15. Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
50.1 gennaio e A luglio 86 1,2 sulti. Pr dell sia 10 AR 
4 00 Oblig. 4854 ‘1 gennaio e 1 luglio ‘’ 988 tal? Ln ese) della bocg4° (0 ra 
bre 1849. %4 aprile e 4 ottobre DOg'AUSTO e ia . OTO ee 
Azioni della Banca FARMI SUR 1601. — } Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
Sconto per Genova e TRAI pe n in Genova alla casa. di commissione 7 Mi a e 
i : omp. Li RA i 










AMMINISTRAZIONE 
Rue des Trois Frères, 22, @ Pa 
Azioni di 10 e'di 100 franchi © 








al portatore. 





lu 








; dgr su-eifre officiali ed autentiche ogni azione di 10/franehî dovrà Kinigrisneinino 320, e quella di 
ranchi 3200. Ai gerenti viene accordato un tenue stipendio, 11 TESORO è stato fondato sulle stesse Hol di i Li. 


‘inglesi, le di cui azioni diedero persino 50 capitali i dei 
3 i pitali per uno, 1 fondi dei soscrittori ambiati 
Tesoro e depositati alla banca di Francia. I NR MARIAH 2A One: eo 


I fabbricanti e negozianti che volessero cambiare i i Ranurp delle An; 
ocambiare i loro prodotti contto delle azioni i di 
sede della Società, franco. 3 e 


Tutte le clomande di azioni debbono essere a 1 | 
ccompagnate da un biglietto di banca 0, dun mand 
i 3 P | ato postale; alP 
signor AOSETA SLOVAI et.comp., rue des Trois Frères, n. 22,.à ‘Paris, I titoli saranno spediti col i e 
Torino presso il signor Bussy all'ufficio di*questo giornale. esami 


LETTERE POLITICHE: 


CIRO D'ARCO 


Un volume in-16, contenente le lettere dall'autore 
scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno. 











i AL 


spedire i campioni‘alla 
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TEATRI 
NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera : 
musica del maestro Donizzetti, 


D'ANGENNES.— La drammatica com 


I aeni # di 2 
Angélo Iyran de Padoue, avec Me 


SUTERA. — La drammatica i "A 
i compagnia P . È 
Meneghino negoziante a tone a ’reda di ISEE 
ti 
recita 


Anna 


GERBINO. cla La: drammatica com Log 
Trenl'anni di vita d'un giuocato ili tal 


ferie 


pagnia 
Penne 


n 





metri 





(Tip. FERRERO E FRANCO, , 
Via dell'Arciv., accanto alla Madonna degli v 





Vendibile ‘alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso 1 principali librai. 





AE in ine eci pre perni STRATO CONITAN 





































































































7 Pex Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
‘vescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

: ‘presso i principali Librai.— Per e Provincie, 

ù Aa presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporie 























































ua] 7 
Ser 
bit || 
lanto Ti 
li al 
a 
Ce, a 2 sa 3 
‘Ordo o —— 67 
i 3 posta alla Direzione del gior- f i 
Î SOREIRESEO GIORNALE DI TORINO 
tutti, sà Pera 0 cent, 25 per riga, antic. i Li 
Pare e le lettere non saranno restituiti. i 3 di: 5 
‘pie. di di deo Li ; ; i 
‘Torino, Martedì 22 Ottobre 4850. 
Cent, eo ; 
) pw i i é Na 
I), Mc RIVISTA — RE Sci a "o oto Qiisso ii aa 3 
io dala nio: prenome | sa ae e Ur n a | nono sr lato. ho vomano eg 
n opa (ig luogo il 17 ottobre. non ofiri { zio del dispotismo, e quello ormai celebre della così detta È nella Gazzetta ufficiale: Diciamolo a 
. te di de n LENTA: Molti membri dell'Assem- { Società dell'unità italiana consegna alla storia le turpi mae» ‘che la lunghezza della circolare che avrebbe usurpato i 
Sai 1 ca _ i i PEG Segre- { chinazioni della reazione contro. cittadini colpevoli soltanto {| molto spazio allé notizie; più che un limore puerile e { 
da: Bio ira le notizie. Sommaria- f di avere amato la libertà e creduto nel principe OA i ; en : : ; i i 
i io ; i ct ; to ue i malinteso di vedere attr lie sen- | 
i commissione, persistendo nella censura delle grida | sj crede chein Toscana, che non bisogna giammai confon- f' . SOTA Ma UAPEEE PES I SRI] 
cli Ituzionali della rivista di Satory, ha creduto doversi f dere coi paesi più meridionali della Penisola, altri corpi mie f Menti ciò che avremmo fatto per soddisfazione dei | 
re più fredda e moderata ora che stava in causa la sua f Jitari imiteranno l'esempio testè dato dal reggimento di : ostri lettori, un giusto riguardo alla delicatezza del 
: ffetto della erat RE Cani fa- { tiglieria, si contribuire una giornata di paga iù soccorso.del- $ ministro ci ha fatto preferite questa notizia alla testuale} 
colo pubblicato nel Comstitutizanel: «—_ “..°0— “td ritaliana Brescia riproduzi 
È io n RE o è . uzione. 
lim e accade sempre in tutte le epoche, in cui î grandi ‘tà ar : sa > 1 2 Ue i i 
im [Gipi politici sone messi in quistione, fe ibeMà cOMbkease iene n: SII PO Se si faccia eccezione della Liguria, in quasi tutti i 
onosciute si rifugiano sotto la protezione dell'ordine giu- | |: 7 . È magi 0 PA: { paesi dello Stato— mal si crederebbe — l'industria del { 
000 oa ifostazi de avidi ineividuali 1 l'organamento della Consulta finanziera non avran luogo, per dii he è i i SO 
> I iario; la mani estazione le’ dritti indivi uali trova un ul quel che dicesi, prima del 1851. — Chi sa che non si debba | P e e é quanto a dire tutto ciò che vi è di più 
Mad stimo noe e SEA ed o è.il. termometro, { sttendere.un altro 12 settembre ? In tutti i modi ogni altra | SA0T0 e di più delicato dacchè primo uffizio dell’am- | 
È ul sa gt cr publ considerazione sarà sottoposta alle convenienze de'cardinali e { ministrazione pubblica è di sollevare la condizione del | 
' € { .’ 1 ù S g i, è 
ist RR RINO) P de'prelati. popolo laborioso e povero — è soggetta a ceppi molti- | 
Un gi e della moralità de’ popoli. di bbi i d'Inchil Ogni idea |" 8g 
Una Da ogni lato vediamo in questo momento la pubblica at: | .. Ulla d'importante abbiamo oggi d'Inghilterra. Ogni idea plici, piuttosto singolari che straordinarii nella serie 
nchi 0, oa q Pub Ca at | di crisi ministeriale nella Spagna, o in Portogallo è definiti- delle infinit ie o o 
iii Li ae Role nat oi ;;, | vamente dissipata. Dal Belgio continuano le notizie degli onori | *£!!è Inunite vessazioni che a furia di tutela compri- 
Nsecu ci per ii te funebri alla regina. Diamo estesamente’ quelle del sepelli- i Igono la produzione. 
ali A ezio perla discussione do merito | Mento. { La storia economica delle altre provincie italiane | 
Di d s s di si " y . x 
no contumaci, e la causa fu rinviata adaltra udienza | 1° 920da + n È Li. De nre di un altro | nello scorso secolo offrì separatamente, anzichè con- 
i "I i Î i i Ù il Belg il Piemonte non | i : 7 
al (con viva [impazienza. Intanto prosiegue l'apr biche 1 li eroga de che il } Sii gere come qui avvenne, ed accumulare l'una sul- 
. ele . se © n ha % l E 9, o î . . 4 è 
Di trio di competenza che dovea discutersi il BISTRO overno imitando ;l’esempio inglese, promuoverà la riforma | l’altra, le seguenti deleterie cautele, per non dir di molte | 
{ lega la contumacia degli accusati nel giudizio | È O * Li È In iali i i i i 
oi ; o 8 | | della legislazione coloniale. Ben si prevedeva che la Russia } altre speciali o locali: 4. la tassa 0 assisa; cioè la li- 
Juesta A ad legno, all’autorità del potere, giudiziario noi avrebbe continuato nelle funzioni di arbitramento che pre- { mitazione del prezzo del pane stabilito in ciascun co- 
obbiamo la gloriosa resistenza dell'Assia Elettorale alle usur- | tende esercitare in Germania. Abbiamo già sa sulla { mune dall'autorità municipale. 2. L'obbligo a chi vuole 
ste | pazioni del potere esecutivo. Per essa ci è dato di veder le- ia iL ; i n . pera ; è i ii aprire bottega da panattiere di prestare una cauzione 
| gitlimato l'intervento diplomatico della Prussia, che secondo | Sciuto la cretarti ‘Frangolrorie, e non è Inverisi che pre- | 1 1 i 
i più recenti uotizie sn aa dimoivano dii coopere- pari una conferenza in Varsavia, nella quale il re di Prussia LI 0 pa elevata. 3. L obbligo altresì del panattiere 
; rebbe con l'Austria per restituire senza reciproco sospetto | © l'imperatore d’Austria s incontrerebbero alla sua presenza. | i tenere in serbo una data quantità di‘grano o di fa- 
\ l’autorità del governo costituzionale. Dicesi che il sig. Hassen- L'Oriente continua nel travaglio della sua interna tras- | Rao Questo sistema regolamentare così tristo, lungi 
ceschi pflug dovrà abbandonare definitivamente non solo il ministero f formazione, ma con sorti diverse. L'impero AR ten] dall’essere relegato in qualche oscuro villaggio, ha 
Halo delle finanze, ma ogni altro posto nel gabinetto, e'che così a di. Ho do BA n si et { fatto\sinora le sue prove in Torino, nella stessa capitale 
co elettore potrebbe riabilitarsi sino a un certo punto nella f Lo Shan di tersia Incontra 1 più grandi ostacoli per parte | ; ‘(Ra nd; 5 
1 hi { nbblica opinione. Diamo fra Je notizie la nuova composi- f dei ministri della sua antica religione ; di questi trionfe- | degli Dea Dardi latere i Pe R Brevetto del di 
o 4 ne probabile del gabinetto elettorale. i rebbe se l’insurrezione del Korassan non gli creasse una dicembre 4846 si dichiarò lecito a ciascuno di aprire 
Janca i, 


La corte de' conti del regno di Annover, appoggiandosi al- 
articolo 181 della costituzione che l’autorizza a vegliare, 
ndo le Camere non sono riunite, a che la costituzione non 
violata, proclama anticipatamente che riguarderà come 
infrazione allo statuto la ricognizione eventuale per 





lo XIX ? 


è, 6} Italia meridionale : l’attenzione pubblica si è rivolta al 
cchio, ento penale draconiano che permette ai giudìci ro- 
peo B applicare la pena di morte per semplice tentativo di 
id | dio in persona del noto Nardoni, a non meno di quattro 
effetti È È vero la grazia del Papa è intervenuta per commu- 
affatto. "| ena nell'altra de’lavori forzati; ma quale Stato 
i in cui l'inaudita crudeltà della Jegislazione pe- 

Sd, eltare un temperamento dalla clemenza del 
Mr Non vi é oramai paese in quasi tutta Europa, ‘in 
e CON: | tentativo sia punito di morte, eccettuando i casi di se- 
hino l maggiore che alcune legislazioni hanno stabilito per 
del principe, 0 anche dell’immediato successore 

mento, er chi conosce le vicende del diritto penale in 
sera e | ‘azione che ha esercitato sulla pubblica morale; 
Ia ere il brigantaggio delloStato roman», quando 

È lurare una legislazione di sangue nel bel mezzo 














Paris: 
nchi APPENDICE. 
go, 
ASPETTO STORICO DELLA: QUESTIONE. 
‘aspri, travagliosi sono stati i cimenti fra i 
AT dovuto passare l'umanità; prima di giungere 
ladi retare le tavole della sua legge. Le conse- 
pm pacole + 
puoni | se la mente umana ‘possa mai; concepire. 
) non viene infatti che con istento lentissima- 
pioniali ad avere, non che una nozione perfetta della 


ualità. La materia cui è legato lo 
te, domina il suo pensiero e vi rin- 
azioni e gl’istinti della sua personalità, 
lo nei ‘vortici delle necessità fatali cui essa 










Smart | È NRE ° . ‘ 
ste. Le mitologie conservano la traccia dei pri- 
nati della personalità umana, come conservano 

La Ila delle insidie, delle seduzioni e delle violenze che 
Bolo 3 STRESA, ; ; 

È i sul suo futuro dominatore la materia. L’in- 

ei Staurazione. dell’ uomo morale non si verificherà che 

p. or ando il pensiero si. sarà elevato al concetto della 

esp 2 - 3 





csrl CN personalità ‘umana ed ‘quello della doppia natura 
si 104° BE A della sua manifestazione ne ‘mondo: lavoro di secoli; 


“né l’uomo: lo ‘comp ‘perfettamente che mediante un 











ni resi _ | soccorso soprannaturale. SA 
|_‘’Oriente, culla dell’umanità, non ha avuto che una 
“0 (DD Vedi Risorgimento num. 868, 869, © 
“Ang SE di 


2 49f 













el governo delle decisioni della Dieta di Franco-. 


























ne sulla terra, la coscienza anche imperfetta » 


formidabile diversione. In ogni luogo i fautori del disordine 
sono i complici più formidabili dei tenaci del privilegio. 


a 


TORINO, 21 ottobre. 








La viva soddisfazione, che sentiamo leggendo la cir- | 
colare del 19 ottobre del ministero di agricoltura e com: | 
mercio sull’industria del pane, è così altamente giu. 
slificata dal merito intrinseco di quell’atto officiale — | 
agli occhi di tutti coloro che comprendono quante | 
cose esso rivela per la sostanza. non meno che per | 
la forma — che non abbiamo alcun bisogno di ricor: ; 
rere, per giustificare i nostri sentimenti, alla particolare 


circostanza, che vediamo in esso l’attuazione franca, 
luminosa, regolarissima del sistema economico di li- 
berià commerciale da questo giornale sì lungamente 
propugnato. 

Questo privato argomento non può che aggiungere 
una spinta, relativamente piccola, ai nostri sentimenti 
per la cosa pubblica; e se a prima giunta ci eravamo 
determinati a riprodurre testualmente il documento 
di che parliamo, troveranno inopportuno il mutato di- 





nozione bene -incompiuta della personalità umana, la 
quale, tanto in ordine alla materia che in ordine allo 
spirito, è per lui sempre sottomessa alle leggi che go- i 


‘vernano fatalmente il tutto. L’idea di un Dio personale 


sonalità di Dio non è concepita, non si potrà com- 
prendere quella dell’ uomo. Il concetto della religione 


non sarà mai disgiunto da quello del diritto, nè per 4 
ciò l’idea della società religiosa da quella della società i 
civile. In una sola il domma dell’identità vi confonde | 


le due autorità, dandovi origine alla specie di teocra- 


; ; n 
zia, sotto la cui mano s’impetra, per così dire, e come 


fatata, sta immota la civiltà orientale. L’ Oriente ; il 


sto vi giaciono assorte e confuse in tutti gli ordina- 


menti onde si manifesta lo Stato, non poteva conoscere ; 


la libertà civile, ed invero nemmanco la sospettò. Egli | cipio giuridico. L’apparizione del politeismo, ravvisato | 


sta ancora immobile dopo tanti e tanti secoli, monu- 
mento perenne di un primo traviamento del pensiero 
umano trasformato in domma religioso. 
‘ Alle condizioni del pensiero orientale si sottragga un 
popolo che pur vi ha avuto culla , il popolo ebraico, 
ma nulla, come lo hanno osservato parecchi, nulla di 
meno orientale di questo popolo. Nel monoteismo giu- 
daico noi veggiamo infatti svilupparsi i rudimenti della 
personalità, ma troppo l’uomo vi fa però ancora corpo 
colla nazione, e troppo la religione vi è connessa col- 
l'ordine civile perchè la libertà possa svolgersi potente. 
La teocrazia giudaica ravvisata al punto di vista pu- 
ramente razionale, ha avuto i difetti inerenti a tutte le 
teocrazie dell’ antichità , e di più la forza singolare di 
aggressione e di resistenza che le dava il suo carattere 
monoteistico. Se il Cristianesimo non fosse uscito da 
lei, che ha pur resistito a quest’alto suo portato stes- 
so, meno favorevole per avventura sarebbe il giudizio 
dei sapienti intorno a questa teocrazia. 

Da fatti estranei alla conquista del pensiero si pro- 
duce dapprima la separazione del principio giuridico 








poichè la doppia personalità civile e religiosa di que- | 





{ panatterta, si mantennero soggetti i panattieri alla 
{ doppia obbligazione della cauzione e dell’approvvigio- 
i namento. 

Basta conoscere i fattori elementari del prezzo, i 
benefizii della concorrenza, il fatto oramai consumato 


innanzi la libertà del commercio de’ grani, per com- 
prendere che tulti que’ provvedimenti, inutili a preve- 
nire un monopolio, a cui la concorrenza è rimedio 
tanto più efficace quanto più giusto, naturale. e spon- 
taneo: inutili a garantire le provvigioni a che ampia- 
mente provvede la libertà del commercio granatico, 
sono poi dannosissimi in quanto sostituiscono a’ natu- 





| tore: contrarii allo scopo che egli si propone, perchè 
{ le vessazioni al venditore, le ingiustizie che soffre negli 
arbitramenti, lo studio e spesso i sacrifizii che deve 
i fare per ricondurli a giustizia, l’interesse della cau- 
(zione, quello del capitale fisso impiegato nella riserba 
{di grano odi farina, ece., si traducono tutti in au- 
{\mento del prezzo del pane, e ricadono sovra esso. Ad 


mirano 





TALIA AA 


piccole nazioni di religione diversa; ma în condizioni 
i territoriali non dissimili, aventi dei vantaggi comuni a 
{ leganza naturale a cui il principio religioso resta ne- 
quali le diverse popolazioni della Grecia mettevano in 
capital nemico, l'Oriente. Così i germi del diritto puro 
$1 trovano in una federazione prima di popoli di reli- 


gione diversa; dalle aggressioni più strette e dalle fu- 


| progresso, ricevono quei germi poi un più grande svi- 


; zione sempre più netta del principio religioso dal prin- 
come l’espressione della diversità originale del culto di 


riunirsi sotto una legge comune, segna nel mondo lo 
avvenimento della libertà civile. Così la Grecia, madre 


direm così, la prima possesso del mondo a nome del- 


‘e'’riscattato moralmente l’uomo. 


composto di popoli divisi per diversità religiose, ma 













dg cinquant'anni di prove, della carestia che fugge 


























i rali fattori del prezzo l’arbitramento  dell’amministra- | 


dal religioso in Occidente. Il ravvicinamento di diverse | 


i conseguire, e soprattutto molti pericoli e danni comuni | 


non venne a consolarvi mai il pensiero. Dove la per-#, temere, dà occasione fra loro ad una specie di col- { 


i poi la città eterna, doveva necessariamente ricoverarsi 


cessariamente estraneo. Tali furono le leghe per le | intorno ai focolari domestici. La religione ha quindi 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


librario, — Firenze, Viesseua, libraio.—Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NAPOLI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
sez: — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — Uiam. Thomas, Bureau 
universel d’annonces'et ‘d’'abonnements, 24, 
Gatherine S.t Strand. : 










j uomo qual è il ministro di agricoltura e commercio, ha 
{ dovuto sembrare assai risibile, se non fosse ancora più 
tristo, un anacronismo di quella forza, che riconduce 
la scienza italiana alle scoperte di ‘ottant'anni fa. 
Così la prima idea che ha dovuto affacciarsi al suo 
spirito e che vediamo comparir prima nella sua cir- 
j colare, è questa, che se i principii della libertà com- 
mercialè incontrano ‘ancora gravi ostacoli nella loro 
| applicazione ai rapporti internazionali, non sono più 
disputati in alcun paese incivilito per quanto riguarda 
| le interne transazioni. Dopo queste semplici parole, 
{ l'economista, l’uomo interiore, cede il luogo al mini- 


{ stro, all'uomo di azione. Non vi è più sillaba che ri- 


| veli le sue impressioni; l’uomo pratico conversa coi 
{ sindaci, ed è questa bella conversazione in cui la 


| pratica è accompagnata sempre dal solco di luce della 
| scienza, che lascia nell’animo il profondo sentimento 


| di soddisfazione, ‘che accompagnerà sempre lo spet- 
tacolo della scienza in azione, della pratica degli af« 
| fari illuminata dalla teoria, della demolizione degli 


! ostacoli, e della edificazione della pubblica prosperità. 


L'uomo pratico non ignora che l'autorità delle tra- 
dizioni, e l’indole speciale dell’industria alimentare di 
prima necessità sono i baluardi in cui si ripara il pre- 
giudizio degli amministratori più timidi e meno istruiti; 
l'economista poteva essere tentato a rispondere con lo . 
spregio dei cento errori che han fatto macchia alla 
vecchia amministrazione, e con la superba sintesi , 
mercè la quale la scienza negli ultimi anni ha ridotto 
a formole matematiche la dimostrazione dei principi 
di libertà commerciale senza distinzione di derrate: un 
minisiro, centralista alla francese, di tutto. avrebbe 
fatto buon mercato spezzando le convinzioni lungi dal 
piegarle: il ministro costituzionale però sa che deve 
contare con la pubblica opinione, che è obbligato a 
discutere per convincere, che le formole non sono 
materiali da circolari, che la scelta del campo della 
discussione non appartiene a lui, ma agli avversari 
del suo sistema. Ed eccolo. nella tattica che. gli im. 
pone la difficoltà pratica che deve superare, inchinarsi 
quasi all’autorità del passato: per non allarmare gli 
uomini che ne hanno il culto; ma forte nel maneggio 
della. scienza rivolgerla in suo favore: ammettere 
abilmente la differenza fra le industrie alimentari e 
di prima necessità e le altre.tutte: e profittare di que- 
sta differenza (che negli ultimi anni dello: scorso. se- 
colo fu il sistema prediletto degli economisti propu- 
gnatori della libertà del commercio dei grani, e nel 
tempo istesso protezionisti per le altre industrie) pro- 
fittarne per dirigere contro il sistema regolamentare 
nel commercio del panele ragioni particolari all’equi- 
librio dei prezzi nel mercato generale dei grani, e le 
altre speciali di quella scuola economica. — Imitare 
il passato non importa copiarlo servilmente, ma segui- 
re la sapienza di coloro che vollero il bene nelle de- 
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costuirsi primo fra le società moderne sopra basi pu- 
ramente: civili. 

A Roma sotto diversi auspicii, ma per non ineguali 
cagioni abbiamo gli stessi risultamenti; la religione dei 
diversi popoli dai quali aveva origine e crebbe dap- 


a Roma un carattere più. privato che pubblico; e il 


1 ; st vi 
comune le loro forze contro le aggressioni del loro { 9d0 sociale vi tende ad assumere un’indole essen 


| zialmenle giuridica, donde poi si allargherà la cerchia 


della libertà. Le forme religiose che consacra ‘il diritto 
non impingono che molto leggermente sulla personalità 


{ sioni di una popolazione coll’altra ch’ebbero luogo in È civile, né la veste pubblica che vi harino certi atti religiosi 


quale non ha che imperfettamente conosciuto l’uomo, | 


urtano troppo la personalità religiosa dei cittadini. Il 


luppo, donde coll’andar del tempo, per quanto il com- | Panteon è aperto a tuttigli dei stranieri, essi vi vanno 


| portavano le idee ed i bisogni di quell'età, la separa- { Successivamente quasi ad abdicare ciascuno i suoi ti- 


j toli civili. Il popolo romano conserva bensì una spe- 


cie di religione. officiale, ma il nesso che stringe la so- 
cietà romana essendo interamente giuridico, si modi- 


diversi popoli, che circostanze esteriori han costretti a | fica e si allarga secondo gli incrementi dello Stato ed 


i progrsssi della civiltà. 
Il secreto dell’universalità del diritto romano, diremo 


della libertà, inizia la civiltà occidentale e sì leva in } quasi la sua cattolicità, è riposto in ciò che si è spo- 
tutte le regioni del pensiero, in tutte le sfere dell’ope- | 


rosità umana alla più sublime altezza. Essa prende, | 


gliato il primo interamente del carattere religioso che 
conservava ancora il diritto degli altri popoli. 
Il politeismo romano come il greco aveva nelle sue 


l’uomo, piantando dappertutto dove appare lo sten- | oTigini il germe della sua morte. Il Panteon che gli fu 


dardo della libertà, ponendo su:tutto: ciò che tocca il 4 eretto in Roma. nei ;primordii . dell'impero doveva es- 
sigillo: della personalità umana. La storia e gli ammi-'| 
randi monumenti di questa’ grande nazione attestano | 


essere da lei prima state rotte le catene del pensiero | 


sere, come fu, non il suo tempio, ma la sua tomba. 
Gli dei non possono contrastare a Cesare l'impero; e 
molto meno dividerlo con lui. 

Di tutte le false religioni il politeismo 


x 


è stato la più 


| temperata di tutte, ma in nessun luogo come lo fu a 


Un fenomeno analogo a quello che pose la Grecia Roma. Gli dei nom vi sono assetati di sangue, i loro 


ì; . ’ . : d $ È È sti nat 
nella via del suo affrancamento noi l’abbiamo scorto | tari son quasi puri di vittime umane. Le nefande 


prodursi ai tempi nostri nella giovine America, in cui È atrocità che la politica imperiale ha commesse in loro 


r gli i ivi si è vi grande corpo politico | PRETE TRE 
per gli stessi motivi si è visto un grande corpo p j nome, mentre essi spiravano , non voglionsi imputare 
; 5 a de na . i al politeismo. 
naturalmente collegati per interessi e pericoli comuni j 
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di comune accordo ad un medesimo livello per tutta la città. 
La qual cosa produsse un grande incarimento nel commercio 
del medgsimo, che avrebbe potuto coll’andar del tempo esser 
cagione di funesti risultati. 

Per ovviare a così fatto inconveniente uomini illuminati 
proposero nel municipio l'istituzione della Boulangerie mu- 
tuelle, col pensiero che essa servisse di moderatore, e si 
ebbe in realtà per effetto un notevole ribasso nel prezzo del 
pane. 

Questa società consta di 700 azionisti, e le azioni sono di 
20 fr. caduna. Lo stabilimento sociale smercia approssimati- 
vamente la 17.a parte del pane che si consuma nella città. 
Tanto basta perchè desso serva di regolatore, senza fare una 
concorrenza rovinosa agli altri panattieri, di cui solo i più 
meschini dovettero chiudere bottega dopo istituita la panat- 
teria mutua; per altra parte le spese di fabbricazione sono 
alquanto più gravi per la società, che non pei panaltieri , ai 
quali rimane così un margine pel loro guadagno, 

La società nen ha per iscopo il lucro: essa non fa specu- 
lazioni di sorta e vende il pane allo stesso prezzo a tutti, 


siano o non azionisti. 


terminate condizioni dei loro tempi. Alla maniera 
del Blanqui, ecco una breve valutazione dei tempi 
andati e degli attuali in rispetto al commercio dei 
grani in questi Stati. Riportiamo le parole della cir- 


colare. 

Giova riflettere che nei tempi addietro, quando le scar- 
sezze e la cattiva condizione delle strade rendevano lunghe, 
penose e difficili le comunicazioni tra un punto e l'altro anche 
non remoto dello Stato; quando minori in numero ed assai 
meno celeri erano i mezzi di trasporto ; quando la naviga- 
zione mercantile non aveva ancora raggiunto lo sviluppo di 
cui può vantarsi al presente, e meno estese ed ardite erano 
le speculazioni, quest’obbligo poteva forse considerarsi come 
un saggio provvedimento. : 

Ma ora grazie alle mutate condizioni economiche del paese 
il pericolo al quale si voleva andare al riparo, può dirsi af- 
fatto immaginario. 

Ed invero oltrecchè lo Stato è paese assai fertile e produt- 
tivo di frumento, di cui rado avviene che vi sia penuria, deve 
ritenersi che di questa derrata v'ha continuamente un depo- 
sito in Genova rade volte minore di 200m. ettolitri. | 


LEA ENI A MRAZ 


Tale deposito è più che sufficiente per supplire ad urgenti 
e momentanei bisogni che si manifestassero in seguito di un 
cattivo raccolto, Ma v'ha di più: un altro non meno ingente 
deposito di frumento trovasi pure in Livorno. Ora la vici- 
nanza fra queste città, il comodo della navigazione, e la con- 
tinua frequenza dei bastimenti che fanno quel tragitto, di- 
mostrano, che anche una deficienza nel deposito di Genova 
sarebbe in ogni:caso insignificante. 

D'altronde questo deposito;sta piuttosto. per aumentarsi 
considerevolmente, che per decrescere. 

Ciò non può ameno di aver luogo grazie all'abolizione testè 
seguìta dei diritti differenziali che gravitavano sulle estere 
bandiere: allé riforme ‘he ‘si stanno maturando intorno 


in qualsiasi crisi del commercio frumentario. 


nostre brevi considerazioni, sentiamo anche il biso- 


ricorda poche istruzioni ministeriali, di Montalivet, di| 


ne, in un prossimo avvenire, delle spese di sbarco e di de- 
pusito, 

Mercè queste misure è sperabile che il porto di Genova, col- 
locato in sì vantaggiosa posizione geografica, sia per diven- 
tare uno dei principali emporii del commercio dei grani, non 
solo per ciò che riflette le interne consumazioni, ma più an- 
cora; i bisogni delle estere nazioni. Ciò che cagionerebbe nel 
deposito sovraccennato un aumento di cui è difficile l'esage- 
rare l'importanza. 

E per verità se al di d'oggi un’ abbondante provvista di 
tale derrata si trova nei depositi di Genova, ben si può dire, 
che è per ciò solo guarentita. la sussistenza di ogni punto 
dello Stato ; poichè, la strada ferrata tra lireve congiungerà 
i principali mercati del Regno, e porgerà i mezzi di traspor- } 
tare in brevissimo tempo quella quantità che si voglia di i dappoichè i suoi consigli non possono essere spregiati, 

i 
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magistratura e; questa ricondotta a' suoi 
che il nome istesso rivela, di direzione e d'insegnamento 
anzichè di compressione e di forza. Ma questo insegnar 
‘mento è degno di un governo costituzionale ; senza 
° Ja ferula che tradisce il pedante, ma con la discus- 
sione che rivela lo statista, il governo vuol condurre 
i municipii nelle vie della riforma : economica ; e ila- 
sciare ad essi tutto il merito di provvedimenti che 
! non han bisogno di risponsabilità, perchè la riuscita 
‘ non ne è dubbia. Nè pertanto il governo discende dal- 


® 
Ì 


l'altezza della sua missione politica col farsi istitutore, 


frumento, dal mare al centro del paese, il quale d'altronde $ e può mutarli in comandi, per ordinanza, be'limiti 


già trovasi solcato in ogni senso da numerose strade, * 
che assicurano la facilità e la prestezza delle comunicazioni 
e dei trasporti. 


delle sue attribuzioni, e al di là, provocando l’inter- 


) . 1 ; | inglese in azione, per la forma non meno che per la 
rici volesnino nolpne e I SOCRRINE ini | sostanza. Il governo non tocca alle libertà Lonnie 
cumento ché accenniamo alla stima pubblica, con la } II 

stat de te ; : reclama per la libertà individuale del compratore e 
slessa sterilissima parsimonia ‘che abbiam posto a * 
ragionare de’suoi primi periodi, occuperemmo certa- 
mente più spazio che a riprodurlo per intero. Siamo 
quindi forzati ad astenercene, indicandone soltanto 
l'ordine sommario. Alla breve storia degli sperimenti 
fatti negli Stati sardi, succedono le più luminose di- 
mostrazioni della perversità del sistema che il ministro 
condanna, decomposto ed analizzato nei tre provvedi- 
menti che generalmente il riassumono. Essa è valu- 
tata, nei soli effetti immediati e soggetti a calcolo, con 


del venditore gratuitamente offesa,  tuttavolta che un 
‘ regolamento non che dannoso si palesa soltanto inu- 
i tile} e nel sistema costituzionale trova il modo. legit. 

timo per farsi ubbidire. ù 
i Fedele il nuovo ministro alle sue abitudini) la- 
ì ‘boriose ‘ed ordinate, non meno che ai suoi prin- 
cipii politici ed. economici, egli ha abbracciato’ con 
un colpo d’ occhio la palestra in cui gli è debito 
esercitarsi, ha misurato ‘i suoi poteri, ha distinto 
le seguenti parole: è metodicamente ciò che deve attendere dal Parlamento 
Nè sì creda che la libertà assoluta nella fabbricazione e | da ciò che può fare da se solo ; e nell'atto che si pre- 
smercio del pane presenti vantaggi di poca considerazione ; para a chiedere da una parte, provvede dall'altra con 
o, \ le sue attribuzioni. E i suoi primi provvedimenti, lieto 
assai maggiori di quanto non appaiano a prima vista. pDSSno di Sd DISIARIO nente nelle vie della libertà 
Sarebbe infatti un errore il credere che la perdita cagio- commerciale che speriamo vedere da lui percorse, 
nata al pubblicò dagli sbagli inevitabili dell’attuale sistema cominciano dal pane del povero! Gioisca pure di 
di tassa permanente , siano tenui o di poco momento. Tre o ‘ questa felice ispirazione! Inaugurare la sna ‘ammi- 
quattro:miliori di mezzi centesimi, che i consumatori pa- È nistrazione cen la libertà del pane è il servizio 
più grande che si può rendere all’ordine insieme e 


aria 
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lugo tze oratoria dato 
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ghino ogni giorno indebitamente e per vizio irrimediabile } 
della tassa; già formano una notevole somma, che vien sot- 


borsa di pochi individui, potrebbe applicarsi a destinazioni 
produttive, e concorrere ad aumentare la pubblica ricchezza. è }j{x municipale, è il più bel socialismo e il più avverso 
Si entra quindi nel campo delle esperienze che fu- È al comunismo, che (a dire del deputato Cavour nella 
reno fatte fuori lo Stato, e la più copiosa erudizione vi : 
è adoperata in modo così imparziale, è direm quasi ; 
ecclettico, da ispirare la più viva fiducia anche agli } comune, e nel municipio quelle dell'individuo. Sì, noi 
uomini più avversi alle nostre dottrine. 1 casi speciali } troviamo nella cìrcolare del ministro le opinioni del 
ché offrirono risultamenti non favorevoli sono pon-{ deputato, nelle questioni politiche ed economiche, di 
derati senza spirito di sistema e non mai omessi. Il ° 
ministro infine, non si dissimula la. obbiezione del 
monopolio ‘del pane, possibile in mancanza di inter- 
vento dell’autorità; ma precision fatta de'mezzi repres- 
sivi di un ‘fatto preveduto dalle leggi penali, mezzi 
che indirettamente ‘riescono preventivi, noi non sap- | 
piamò abbastanza lodare il criterio:con cui antepone 
come misura di prevenzione le società private ai for- 
ni-modello o panatterie normali a cura dell'ammini- 
strazione. Pur troppo l’esperienza ha dimestrato che è 


È 
tratta al capitale particolare, e che in luogo d’impinguare la i libertà politica. Il pane a buon mercato, mercè è mentare. A. chi mai può tornare a profitto questa | 
È 


Camera de’ deputati) è nato da quella centralità am- 
ministrativa che nello Stato vuol fare le faccende del 





per la città di Torino. 
Eccone la conchiusione : 































questo espediente, se troppo favorito, fa una funesta È 
concorrenza alla speculazione privata, se trascurato 
manca alsuo scopo; il giusto mezzo è di un'estrema | 
difficoltà a trovare nell'ingerenza dell’amministrazione & 


benefizii, 


nelle cose della pubblica economia. Il ministro toglie j mento della proposta riforma. 


da. Ginevra lo esempio delle società private, che ci { 
piace riprodurre con le sue parole. 

Allo scopo però d’impedire che il prezzo di questa merce | 
si elevi oltre il ‘giusto per effetto di coalizioni: fra i. panat- 
tieri, fu fondata a Ginevra un'ottima istituzione, della quale | 
non sembrerà fuor di proposito il. dare qui un breve cenno. 

È dessa una società ‘anonima approvata dal governo e de- 
nominata Boulangerie mutuelle, che ha per.oggetto di fab- { 
bricare il pane coi mezzi i più economici , e di venderlo per { 
quanto è possibile al prezzo di costo. — Diede origine a que- | 
sta associazione un fatto assai grave che si era verificato in 
questa città. 

I grandi ed i piccoli stabilimenti di panatteria per assicu- 
rarsi‘contidui e vistosi lucri procedettero ad una intelligenza 
fra loro, mediante la quale il prezzo del pane veniva. fissato 


commercio annonario se non nei tempi di carestia, $ 


risalito oltre il suo prezzo medio. 


Î in un sol corpo le varie provvidenze che regolano il servizio 
della polizia urbana, e quindi 
menti discussi dai consig 
cura dei signori sindaci present 
ticolo 4159 alla sanzione del Re; 


che mi determinava a riv sit | 
riflessioni onde non venisse da alcun municipio dimenticato 


in essi l'importante argomento della panatteria, e per quanto 
sarà possibile sistemato in modo uniforme in tutte le parti 


dello Stato. 


' gi rendere liber 
favorevolmente accolte dai consigli delegati, e prestato quel 


concorso alle medesime che hassi luogo a sperare dall’illu- 
minato senno dei membri che li compongono, agevole in al- 
lora riuscirà ai municipii , 
rante il termine che ancora dovrà decorrere prima che siano 
in grado di presentare alla sanzione del re i loro regolamenti, 
di svincolare il commercio suddetto dalle tasse ed altri vin- 


coli che attualmente lo inceppeno. 


FIT TETI E PLATEA 


sipiì la potestà di entrare sin d’ota in questa via, poichè l'ar- 
matori, essendo sicuri di comprare il pane al prezzo di costo: ticolo 164 del'regio editto sovraccitato, incaricando Ì consigli 
i delegati della formazione delle tasse sui commestibili, ha vir: 
tuslmente conferito ai consigli medesimi la facoltà di aste- 


nersene quando lo credano opportuno. 


Questi ultimi non ne risentono un vantaggio chie come consu- ; 


Non sappiamo dispensarci ora dal riferire la con>; 


elusione che comincia, con uno splendido omaggio d | 
‘ Hero sulla fabbricazione e smercio del pane una viva gara , 


hna vera concorrenza si aprirà fra i panaltieri, quando resa 
Accessibile questa professione anche ni più meschinamente 


È 
} 
i 
ì 
all'autonomia municipale; e prima di. por fine alle i 

i } a O j ne STI SS DRUG: è ; » , 
gno di notare l'enorme distanza che. ;passa tra que i/provvisti di capitali, anche agli abitanti delle campagne, l'u- 

, È, , Sia, È È a n E - . a a; 

st’atto e quelli de’ ministri del governo assoluto o di 3 nico mezzo per attirare molti accorrenti. sarà riposto nel fab- 


molti anche tra’ ministri costituzionali di Francia, che { bricar huon pane e nel venderlo a buon prezzo. 


È 

Ì 

è nu è È restar una cauzione, essi abusino a danno del pubbiico della 

? Guizot e di qualche altro, degne della pubblica atten-/} ” “o to SI 
alle ‘tasse di navigazione, ed alla non dubbiosa diminuzio- i A KE ra 1 nici al & SA Hr Daboi A DE i novella libertà. La polizia locale veglierà su di loro, in ogni 

VAR qsone. Si sente il ministero rialzato ‘alla dignità di i peggior evento la tassa può venire pér a tempo ripristinata; € 

È principii,j d'altronde non basta forse a rassicurare pienamente da $ 

i quella tema, l'esempio tante volte citato di Genova'‘e della | 

} i Toscana? 

i 

} 

i 

i 
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nere di tenersi ‘continuamente approvvigionati per più mesi, | 
possa questa o quella città, questo 0 quel comune soggiacere } 
da un istante all’altro ai mali di un'incaricamento soverchio. | 


ne somministrerà abbondantemente ove ne occorra il biso. { 
gno; i depositi del littorale, mediante l'abolizione dei diritti 
differenziali ‘che gravitavano a carico delle bandiere. estere i 
aumeuteranno senza fallo; facili e continue sono Je. comuni: ì 
cazioni colla Sardegna; e finalmente una rete di comode e i 
ben mantenute strade annoda fra loro le varie parti dello 
Stato e ne favorisce il reciproco commercio. 


ficienza, per ciò solo, che i panattieri cessino «di essere, ob» i 
bligati a tenere ciascuno un fondo di riserva. 


ghiera che le fo di comunicare queste mie considerazioni a | 
codesto onorevole consiglio comunale nella prossima sua È 
tornata, ho l'onore di protestarmi colla più distinta conside- 4 
razione ecc. 


de Débats del 18 ottobre che riguarda la nostra ver: i 
tenza con Roma. La meritata autorità di quel grave | 
periodico, e la profonda saggezza delle sue consìdera- 
zioni ci farà lieti di vederlo nella più perfetta confor- | 


O 
; vento dell'autorità legislativa. Noi vediamo.il sistema 


remo nel numero seguente, 


fa Torino, 


l'emancipazione delle facolià individuali dalla centra- i scissura tra ‘i due governi più importanti dell’Italia ? { 


! libertà municipale e di libertà individuale, le opinioni 
che egli professava sin da quando proponeva. questa 
riforma, come relatore di una commissione comunale 


Non intende tuttavia con queste riflessioni lo scrivente 
tracciare alcuna norma positiva ai consigli delegati incari- | 
cati di preparare, a termini degli articoli 159 e 160'delregio 
editto 7 ottobre 1848, i regolamenti di ‘polizia urbana; ma 
solo d’illuminare le autorità municipali su d'un argomento di 
: primaria importanza, eccitandole a prendere l’iniziativà di 













































5 una riforma, dalla quale il paese può ripromettersi non lievi 


i Eciòcon tanto maggior insistenza in quanto che ei reputa 
i l'epoca attuale siccome sommamente favorevole al compi- 
Infatti mercè l'abbondanza del raccolto degli ultimi die ATO RO oo, 
i anni il prezzo dei cereali corre mitissimo su tutti i mercati 
j del paese, senza che si ‘abbia a prevedere, per qualche mese 
almeno, verun:notevole aumento. Il pane è a buon mercato, 
e continuerà ad esserlo per lungo tempo. Puossi quindi pas- 
sare dal sistema di monopolio e di vincoli a quello di tibertà 
senza che s'abbiano ad incontrare serii ostacoli nei pregiudi- 
$ zii popolari, i quali non sono a temere per ciò che riflette il 


Egli è inoltre assai da desiderarsi, che l’idea di libertà 
non rinianga associata nelle menti delle classi meno ‘illumi 
nate a quella di caro prezzo, come potrébbe accadere se si 
aspettasse per abolire la tassa un'epoca in cui il grano fusse 


Io non dubito che da tutti i consigli delegali. non sia a 
{ quest'ora stato riconosciuto all'evidenza il bisogno di ridurre 











vimento italiano, di cuì il Piemonte sopportò | 
conseguenze, più generosamente € più crudelmente e 
alcun altro Stato della Penisola, e che perciò, esso 
diritto anche di essere trattato 








ho fidanza che questi regola» 
li comunali verranno fra breve per 
ati a termini del succitato ar- 
ed è appunto questa fiducia 


olgere ai signori sindaci le presenti 


dal ‘sommo pontel 
con più riguardi d’un altro. Non si tratta che. 
stizia; come pure esaminando con un sincero desideri 
di equità la questione che forma il fondo del diba 
mento la corte di Roma riconoscerà che la. sua p 
rogativa religiosa non è lesa per nulla ; che il Pie 101 
alla fin fine, non fa in questa circostanza; che rec = 
mare i diritti i più incontestabili di ogni Stato sovra 
no, e che le sue pretese non giungono nè anche 
quella di ottenere quanto Pio VII, di santa memoria, 
potè accordare alla Francia, senza pregiudizio della 
religione.  ‘ RICREA Giai tal 
: V'è infine un'ultima considerazione che debbe poten 
temente agire nei consigli del santo padre. lalgra 
tutto quanto s'era sperato, forse, malgrado 
mori destramente riferiti e sparsi, il Pie 
Sardegna godono di una tranquillità che i 
alla corte di Roma che l’opinione generale, a_To 
come a Cagliari, fa causa comune col suo gover 
quale guadagnoj. qual esito può essa sperar 
da una lotta contro ‘lo spirito ‘di tutta 










Che se le opinioni sovra esposte intorno alla convenienza 
o il commercio del pane venissero sin d'ora 







































































anche in via di esperimento, du- 







Né devesi mettere in dubbio che possa mancare ai muni- 











zione? PIRAS ; 

Il sentimento della propria autorità sì profond 
scossa, e nella Penisola più che altrove, le ‘cor 
certamente! ‘di consentire alla legittima restituzi 
diritti che il Piemonte reclama. La Corte ‘di R. 
spesso fatto prova di grande ‘abilità con conce 
fatte in tempo utile allo spirito del ‘secol 
prova ch'è chiamata a subire anche adesso, V 
| implicati gl’ interessi più cari dell’ Italia e del cati 





'To porto fiducia che, mediante l'introduzione del sistema li- 







Nè si tema, che svincolando i panattieri dall'obbligo di 






licismo. su i 








j Siamolieti di annoverare ‘anche il Morning 
| nicle fra i giornali inglesi che appoggiano la n 
politica nella vertenza romana. Tutti ‘conoscono è 
qual partito sia ispirato questo periodico e quindi sa 
pranno ‘apprezzare il vero ' valore dell’articolo' ‘e 

i riproduciamo. so a dI 





Si cessì pure dal paventare che liberati i panattieri dall’o- 


11 paese è fertile e produttore di frumento; il commercio 


li Piemonte E Roma. 

In onta delle profezie ‘de’ suoi caritatevoli con 
glieri, il Piemonte non si è ‘ancora confessa 0 
i tore, nè ha piegato il ginocchio dinanzi alla 
i Roma. : oi 
E dunque immaginario il pericolo d'una consillerevole de- i 






Pertanto il sinodo .di. Bordeaux può ora di di 
i capo colle sue preghiere per l'arcivescovo marti 
Nella speranza che la S, V. Ill.ma vorrà aderire alla pre- a Lella vi dana che Age c08G2H) 

o stato della pubblica opinione, perchè non solo 
i civescovo fu sospeso ed esigliato senza che avi 
verun tumulto popolare , ma eziandio i più fier p 


È 









! tigiani della corte di Roma debbono confessare 5 
ì’ approvazione data dal popolo a quella sentenza , è 


Ci affreltiamo a riprodurre il primo ar vi : È i ; 
p p rt, del giornale i quasi unanime, né meglio propense sembrano sis 












i mostrate ai soprusi. clericali le autorità locali 





isola di Sardegna, le quali intimarono al fazioso, arci» 
vescovo di Cagliari di abbandonare la. sua Diocesi, v 
La misura adottata contro | arcivescovo di Torino, 
come ben si doveva prevedere, fu acerbamente cenisu- 
rata daì suoi partigiani. Dopo aver mosso alte lagnanze da 
sull’accusa di alto tradimento per cui supponevasi fosse 
tratto in giudizio, essi chiamano assolutista, irregolare i 
! arbitrario il, modo non cui fu condannato. Antichi sono 
sono state definitivamente rigettate. Sebbene egli abbia È ' processi.afi vilsidb, ABUSO-PORIADase,iaRA HE A Ra .. 


avuto parecchi colloqui col pro-segretario di Stato Car- | ceHo:Mana renrispondona alla procedura perimpedi- | 
i mento che noi. abbiamo in Inghilterra, La. corte; 


dinale Antonelli, sebbene sia stato ricevuto in udienza | see SR 23 Logi 
pello, composta di giureconsulti eminenti, quasi fac 


particolare dal Papa, pure l’inviato sardo non venne i i NOS a 
i corde nella sentenza con cui l'arcivescovo fu esigliato 


ammesso a presentare officialmente le sue lettere cre- i i i x 
denziali ed egli lasciò Roma il 7 ottobre per tornare | Regno e sequestrati furono i Suoi beni. A buon dir ; 
} | possiamo supporre che la sentenza pronunciata da un < 
tribunale competente sia lega!e e fu certo tempe (CI 

i per quanto le circostanze il permettevano, Forse anche. & 
| sarebbe stato difficile usufruttare l’oltraggio fatto dal- 
l'arcivescovo al sentimento pubblico col rifiutare i sa- 
cramenti della Chiesa al ministro Santa Rosa. Evidente 
era la mala fede della sua condotta, ma in cose, pu- 
ramente spirituali egli. è 






mità colle nostre idee. Anche il Constitutionnel dedica 
un pregevole articolo alla stessa quistione ; noi lo da- | 







Le proposte di pace e di conciliazione che il signor 
cav. Pinelli aveva avuto missione di. aprire con Jlioma 














Egli è questo un risultamento spiacevolissimo che 
ogni persona di buon senso deve profondamente la- 







Ai soli estremi partiti. Da un lato essa risveglia, eccita | 
le passioni e le speranze di ‘coloro che v’ apparten- | 
gono, i quali sono forse molto più numerosi in Italia 
di quanto sì crede, i cui progetti vanno ben più in là | 
che ad una riforma nell’ amministrazione temporale 
della chiesa ; dall’allro ‘essa serve come un argomento 
agli animi scoraggiati ed. ai rancori assolutisti, i quali 
pretendono che ogni liberale governo, lo stesso sistema | se Fransoi 
costituzionale, non può esser altro che und sorgente di | ©8re il dominio di Roma sulle anime dei fedel unto 
interne ed esterne discordie. Tranne: coloro che so- ‘di morte , egli ha pur anche oltrepassato i limiti. dei 
gnano la rovina della Santa Sede e della società, o che È suoi diritti colle circolari che vietavano di obbedire ad 
desiderano la servità definitiva dell’Italia operata dalle f{ Una delle leggi del Regno. Noi siamo convinti che la mi- 
baionette straniere, non v è chi nor debba larnientare È sura che contro dilui adottavasi Tu provocata dal suo sedi- 
la resistenza opposta dalla corte di Roma ‘alle proposte { 21050 rifiuto: di sottomettersi alla, legge e. dalla sua osti- 
che il signor cav. Pinelli era incaricato ‘di farle. nata condiscendenza per una.autorità straniera ed in- 
L’inviato del re Vittorio Emanuele aveva tuttavia | trusa. : 
fatto prova nel suo procedere di una ‘condiscendenza Finora,il Piemonte ha fatto prova di mirabile fer- 
che avrebbe dovuto valergli un accoglimento migliore, 
per parte del governo pontificio. Respinto la prima 
volta, quando il processo dell’arcivescovo di Torino era 
pendente ancora innanzi ai tribunali, egli non aveva 
abbandonato Roma, ed aspettò che il processo fosse 
terminato, che le più alte autorita giudiziarie del Pie- | 





è giusto che non intervenga al- 
cun tribunale secolare. Le leggi della chiesa e le leggi 
del. paese riconoscevano al clero la facoltà di proscio- 
‘gliere o di vincolare ,. e lo Stato rimaneva impotente 
dinanzi alle pretese del clero che possedeva una, parte 
di temporale. Ma se monsignor Fransoni pregno 






























giato sulla diplomazia ostile di Roma. Le speranze ‘che 
nutrivano i consiglieri di suscitare disordì nei dominii 
reali, furono deluse dalla saviezza del popolo, e l’ap- 
‘punto che si faceva .sui timori personali: dei. membri Si 
del governo torna vano irremissibilmente, come. s può di # 
supporre; in. seguito alle. misure di rigore a tate 
contro l'arcivescovo. Starà ora al Vaticano di. far 
primo passo: mel conflitto; e le. sue risorse. non; sono i 
in verun moio ancora esauste, secondo il nostro modo gii 
di vedere, a 
‘Egli non sarà nell’interesse delle pretese papali. di 
contestare quelle. misure ch’egli fin da principio volle. 
considerare come un atto di ribellione contro‘ ma 
autorità infallibile, perchè quand’anche si potesse cone 
testate l’appello in via di abuso, le obiezioni dovreb- 
bero pur:fondarsi sulla costituzione; la quale dà forza 
alle Jeggi Siccardi. La corte di Roma pretenderà ché 
le sentenze dei tribunali piemontesi mon’ hanno! he 
fare colla politica colpevole del governo. |. |. un 
In tal caso essa dovrebbe esset conscia della gravità 


















la quale ratificò altamente la. sentenza de’ magistrati, 
avesse fornita la sua forza morale al governo; poichè. 
sperava che un tale concorso di. circostanze, rischia 
rando la corte di Itoma sulla vera ‘condizione delle 
cose, l'avrebbe. fatta decidere per qualche concessione 
di comune vantaggio; ma sventuratamente non se ne É 
fece nulla. è 

Noi non vogliamo però credere che sia perduta ogni 
speranza di conciliazione, Il signor Pinelli potè almeno { 
portar seco, ritraendosi, segni di stima a lui personal- 
mente diretti ed assicurazioni di buon volere che non 
debbono rimanere senza frutto, di 

Ci è impossibile di credere che Pio IX non si ri- 
cordi che fu già egli stesso l’istigatore di codesto mo- 
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impri 
di Roma ha due armi essenziali 3 adoperare contro 











Lune; la scomunica o l’aggressione del Pie- 
iezzo dei suoi. alleati. Dopo che Pio IX 
che Italiani da ;combattere, la sua av- 
la guerra svanì, ma l’incrollabile fede 
itorità spirituale gli consiglia di ricorrere 
pio alle ensure ilgigsichei Sarà facile de lan- 


rivar > 
e. a 0 senza. I nemici aceroti della fede or- 
todossa, numerosi in tutte le parti d’Italia, potreb- 
presi ene i suoi aperti e trionfanti opposi+ 
il clero tentasse di punire il.popolo. Egli 
è da pr umersi che gli alti funzionari soggetti a in- 
le censura abbastanza conoscano la politica della 
per sopportare quelle censure senza che la loro 
cose onza ne sia oppressa. Essi sanno; e coraggiosamente 
imostrato che quando, fossero esclusi dalle so- 
lella loro religione, ciò avverrebbe in punizione 
ver ‘essi instaurati. diritti ‘nazionali concessi da 
“a tutti gli Stati che furono forti abbastanza; ‘per 
pparne la concessione. In Francia, in. Austria, in 
‘stessa i. preti. vennero sottomessi alla giurisdi- | 
civile, e il solo Piemonte costituzionale doveva. 
ere in. quella . schiavità, che neppure i Borboni 
ani. poterono sopportare? 
a corte papale scatena i suoi fulmini del medio 
‘noi, poco ne temeremo il risultato. \Egli è difficile 
lare.le. ‘conseguenze. ‘religiose; ma. quanto più du- 
conflitto, tanto più profondamente sì alienerà 
| ‘popolo. del suo paese. 


0 di maggiore sarebbe quelo di vicine 


































) Sardo può ben ridersìi della minac- 
qualsiasi ‘degli altri Stati suoi vicini în 
fapoli difficilmente vorrà imbarcarsi 































































fi: i sostenitori delle libertà‘ piemontesi. i 
La corte papale si affida a forze ben più formida- 
per s satisfare alla sua vendetta ed alla sua ambi- 
ma | probabilmente i suoi calcoli falliranno. 
stria. non ha mostrato verun desiderio d’ingrandi- 
erritoriale, e certo non vorrà turbare la pace 
a per motivi. puramente religiosi. Quanto alla 
egli è difficile prevederne i movimenti, ma l’at- 
to che commise nel 1819 contro |’ indipendenza 
on ha fruttato agli aggressori tantò onore nè 
profitto da indurli a dii l’aggressione senza 
nati i 
certo che niun mezzo lascierà la Corte 
intentato per distruggere le libertà costituzio- 
iemonte. I despoti e i demagoghi italiani 
ugo tempo cooperando per: provare esser 
er mpatibile con un governo: forte. Se- 
si Vis a politica , i consiglieri del Papa forse 
10. co po una reaziohe democratica 
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ludeto vas loro ii Essi vor- 
loro opponenti fossero identificati 


og i csdo con moderazione entroi 
Reclabizione | i ed appoggiando il governo 


ni dell ‘occasione. per. fomentare b 
2 può esistere in qualche parte del regno, . 
nderebbesi ‘colpevole di tradimento contro .i 
e speranze del loro paese, e l’Italia non glielo 
be mai. La loro setta, 


SEN 


À, Un più grave giudicio. peserebbe 
p quando consentissero a, farsi strumenti 


ale Antonelli. 
quod 





ITALIA. 


0; 9: ottobre. — Nel giorno (17 corrente S. A. 


gina S. M. la regina dei Belgi 


utto di giorni venti a cominciare n questa 
tok (Gazz. Piem.). 


re di Londra del 1851. 


We stminster, 2 ottobre 11850. 


commissari di S. M. perla 
arvi, per norma .degli 
legna, che lo spazio del muro 
omputo. pelo dei piedi qua- 
d i destiuati all’ esposizione, degli. oggetti d’ industria 
della Sardegna. ip: spazio: ini 
 gimento,, ossia ali de ER soltanto, una metà pei 


435 





; 
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provare come vi siano Italiani i quali ; 


zio: indicatovi si riferisce al pa- 


| inganni anche non. volontarii. Gli espositori , giusta la 
| qualità in cui concorsero alla esposizione, dovrebbero 


‘dita , il quale siguificar potrebbe il prezzo di vendita 
all'ingrosso 0 quello di vendita al minuto, in contanti | 

















passaggi, ecc. In aggiunta a questo: spazio vi sarà inol-.f' 


! accettati, dai mercanti al minuto, i quali hanno, uno 


| 


I 
: 
= 


si 


î chiamata a rispondere ad un appello della carità patria, non 
' ‘contenta dellesomme già erogate a sollievo della infelitissima 


i tenimento serale apprestato in quel teatro dalla banda musi: 
! cale della guardia nazionale, i di cui eletti concenti venivano 
i alternati colla recita diuna commedia egregiamente rappre- 

i sentala da una mano di generosi giovinetti, che si assogiarono. j 
i spontanei alla buon'opera. — Pu una festa di famiglia ispi- 
‘ rata da un pio:e nobile sentimento, per cui, venivano, versate 


di SS andò a raggiungere I nella cassa del comitato per Brescia italiane lire 321 33, le 


GIORNALE 





tre a disposizione di ciascun paese una quantità pro- 
parzionata di spazio del muro, la cui estensione però 
i commissarit non) Sono presentemente in grado di in- 
dicare con precisione, tanto più che Ja sua superficie’ 
dipenderà dalla presenza. ‘delle colonne ece. neli’edifi- 
zio in corso di costruzione pel servizio dell'esposizione. 
I commissarii desiderano. che ciò venga chiaramente 
inteso dalla vostra commissione. 

Ci venne inoltre commesso di cogliere quest'occa- 
sione per presentarvi: aleune ‘osservazioni relative alla 
decisione de’ commissarii contro la fissazione dei prezzi. 
agli oggetti: esposti; al qual fine parecchie comunica- 
zioni vennero già loro fatte. 

Conviene premettere che fin dal principio i fabbri- 
canti inglesi desideravano vivamente che fossero fissati | 
i prezzi, perchè essi pensavano che il buon mercato {' 
sarebbe quell’elemento per cui le loro manifatture forse. 
avrebbero primeggiato anzi che pel gusto e per la bel, 
lezza del disegno. Ma considerando ponderatamente la 
quistione, i membri della commissione non possono a 
meno di nottare le grandi difficoltà che seguirebbero 
ove sì adottasse questo sistema. Vennero ad. essi fatte 
Alcune rimostranze da più luoghi, colle quali si ma-' 
nifestava il timore, che VarBpsizione fosse distratta dal 
suo espresso fine, quello cioè di esporre i prodotti del- 
l’umana’ industria in un vasto Bazar, per la vendita di 
merci a prezzi più bassi di quelli che possono essere 


stabilimento a sostenere, una pigione e;tasse a pagare. 

Essi id’altronde videro che, ove si ammettesse. do - 
versi fissare i prezzi, sarebbe oltremodo: difticile di're- 
golare la cosa in maniera che non sì apra la via ad 


‘assegnare il prezzo della produzione 0 ‘quello della ven- 


od a credito; quali tutti vanno costantemente sog- 
getti a variazioni secondo le condizioni del mercato. 

Ma una difficoltà ancora più grave ‘sorse dal fatto 
che non vi potrebbe essere una fecale sicurezza che i 
prezzi fossero | posti sempre dona fide: imperocchè, | 
quantunque in molti. paesi vi possa essere un interno || 
provvedimento atto ad assieurare i varii prezzi da sta- 
bilirsi col mezzo di ‘una ‘grande sollecitudine e vigi- 
lanza per. parte delle autorità centrali, tuttavia in gran 
numero ‘di casi non esiste tale agevolezza, e per con- 
seguenza non vi sarebbe certezza “di raggiungere que - 
sto consideratissimo oggetto, cioè una uguale concor- 
renza. 

Quindi è che i membri della commissione vennero 
mella risoluzione in discorso. Nello stesso tempo con- 
viene . avvertire. che la loro ,deliberazione in questo 
unto ammette l’ importanza dell’elemento del prezzo 
nel decidere intorno al merito ‘relativo. degli articoli 
rivali ; epperciò in tutti î casì in'cui si avra da confe- 
rire un premio per un articolo esposto, sarà, nel giu- 
dicare, tenuto a calcolo il costo della produzione. 
Noi cogliamo questa Pppoxtanità per manifestarvi i 
sensi, ecc. 

Firm. StArroro NortHCOTE 
segretario della commissione. 


di. nella Gazzeita Piemontese : 


« Crediamo opportuno di richiamare l’attenzione dei | 
cittadini del’ nostro Stato sull’abuso: che da' qualche 


tempo si va facendo da ‘alcuni speculatori francesi della 
credulità pubblica ; sotto il pretesto di ‘spedizioni per” 


la California e sui pericoli a cui si espongono coloro 
che facilmente affidano, sulla fede dei bugiardi annun- 
zi, 1 loro averi nelle mani di simili speculatori. 

«Il governo francese ha sentito la necessità di. mei- 
tere un argine a tali VERgPpuese trappolerie,.e di già 


tre gerenti, di queste compagnie furono arrestati. come! 
colpevoli di truffa, mentre molti altri sfuggirono.a.delle: 


misure di rigore tenendosi nascosti o lontani. 
« Stiano dunque in sulle guardie i cittadini ed i gior- 


nalisti ; ‘e come fecero l’[ndépendance Belge, il giornale‘i 
veneto il Friuli e qualche aliro:; cerchino di mettere. 


a nudo .questa nuova maniera: d’ ingannare la buona 
fede del popolo colla prospettiva di sognati guadagni 


AI ETA 


— Soccorsi a Brescia. — La città di Sarzana, che non 
guardò mai all’angustia delle sue fortune ogni qual volta fu 


Brescia, Lrovò molo di ampliare l'offerta mediante un: trat- 


quali varranno pure ad asciugare una lagrima de’ nostri. sven- 


‘ turati fratelli. — Lode agli ottimi giovani che, ne furono pro- 
{ motori; lode alla città che rispondeva con affetto sincero al 
i caritatevole invito. 


M ‘avendo ricevuto l'ufficiale annunzio della i 
ì sha or-'i 


cn 





Micano, 19. ottobre — gg vanno in. attività com- 


| pletamente le linee telegr rafiche del regno Lombardo-Ve- 
i neto tanto per servizio dello Stato, quanto per uso del 


a diretta al presidente della commissione 


pubblico fra Milano, Verona e Venezia, colla direzione 
poi da Verona ‘per Innsbruck a Vienna. 
Un supplemento straordinario alla Gazzetta ifficiale 
orta a pubblica cognizione le disposizioni 
per l’uso della corrispondenza privata degli IL RR. 
telegrafi dello Stato non solo, ma (di quelli eziandio 
posti nel territorio dell’unione telegrafica tedesco-au- 
‘ striaca, colle corrispettive! tariffe in conformità: delle 
distanze dei luoghi e lunghezza dei dispacci per l’inol- 
tramento delle private corrispondenze telegrafiche. 
(Gazzetta di Milino). 


nane 







in ‘imprese, nelle quali quelli che ci dia di: 


i certo sono unicamente coloro che le promuovono, » 
talvolta anche colle i 


zioni ha. già. bian fatto: danno alla | 


ras "nare 


dettagliate. 


dit FORNO 


oa 16 ottobre.:Ix. Giornale: di Roma pubblica la 
sentenza profferita dal secondo turno del supremo  tri- 
‘bunale il di 17 settembre mella\cauisa di tentato assas- 
a con promessa: di danaro indeterminata, per ispi- 
rito di setta , a danno del cav. Nardoni, tenente  co- 
lgnnello della BARCRNAEA a di cui erano im- 
putiti : 

‘Domenico Pace, del fu Mattia; di e d anni 
138, scapolo, muratore. 

‘Felice Maurizi, del fu Doimenico, di Macerata, d’anni 
4, scapolo, calzolaio. i 

‘Celestino Antonini, del vivente Pietro, romano, d’anni 
ZU, scapolo, ex-impiegato postale. 

Enrico Fabi, del vivente Luigi, di Parma, d'anni 2%, 
scapolo , da (tre. anni domiciliato in Roma, sedicente 
meccanico-chimico. 

 tribuvale ad tmanimità di voti ‘ha dichiarato e'di- 
chiara, che consta in genere di mandato con promessa 
di danaro .e per ispirito di società., dato \ed accettato 
per uccidere il tenente-colonnello cav. Filippo Nardoni, 
e di tentata esecuzione del mandato medesimo , me- 
diante aggressione a. mano armata, e che in ispecie ne 
furono e sono colpevoli Celestino Antonini come man- 
dante, Felice Maurizi e. Domenico Pace come manda- 
tarii, non che Enrico Fabi, come complice, quindi in 
applicazione dell’articolo 100, $ 2, prima parte, ed 
art. 13 del regolamento ue ha ioni e con- i 
danna Celestino Antonini, Felice Maurizi e Domenico - 
Pace alla pena dell’ultimo supplizio, ed Enrico Fabi 
alla pena della galera perpetua. 

Ha poi condannato ;e condanna tutti i summenzio- 
nati all'’ammenda dei danni ed alla rifazione delle spese 
da Îliquidarsi in separato giudizio come di ragione. 

— Leggesi nel medesimo foglio : 

I suddetti Celestino Antonini , Felice Maurizi e Do- { 
menico Pace ‘dovevano subire la pena dell’ultimo sup- 
plizio questa mattina alle ore 8 antim. 

Ma la santità di nostro signore Papa Pio IX, per im- 
pulso di straordinaria clemenza, sì è degnata di com- 
mutaila in quella dei lavori forzati a vita, sotto stretta 
custodia. 

Questa grazia partecipata nelle prime ore .del mat- 
tino, fu immediatamente notificata ai rei. 


DAITARN NATE ITA TIZIO NC II VERITA PELA TODI ZITO TERE VIEI ATI 


ESTERO. 

SPAGNA. — Ognuno pare ne convenga ‘che non havvi 
più questione di crisi ministerizle. Un cambiamento 
totale del a o la caduta dell’attuale ministero 
sarebbe ‘ora il più gran controsenso.: Tutti aspettano 
la presentazione di interessanti misure ASerta della 
sessione. 
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sidente delle due Camere. 
di Miraflore sarà presidente del Senato. 


mosa. 


gina. 
I fondi furono deboli; il 3 0/0 fu fatto al 31. 





‘principio alla funebre cerimonia per la defunta regina, 


IA A 


mozioni. 
a 
Milizie civiche facevano dentro la chiesa doppia ala. 


lati del catafalco 
vano per portare la regale bara, 


sidente e vicespresidente della ‘Camera ‘dei deputati, 
il'corpo dei diplomatici , nonchè tutti î magistrati ed 
impiegati civili e militari. 

Alle 10 e 3:4 il cannone da l’avviso della partenza 
del re ‘e della fainiglia dal castello di Laeken. Entrò 
Inella chiesa preceduta da monsignor cardinale arcive- 
scovo «di Malines, dal capitolo latmopalitano; dal’ de- 
cano di Saint-Gudule, dal curato di CoatenRero e dal 
‘curato di Laekea, 

Il clero incontrò il.re sul limitare della licia. l’ar- 
vescovo gli ‘indirizzò parole cui il re. non potè ri- 
pondere che con singhiozzi. 

Egli dava.il braccio alla regina Amalia, quando passò 
vicino al feretro, traballò. La regina gli disse alcune 
parole a voce bassa e col braccio lo sostenne. Questa 
stena produsse una forte emozione negli astanti, 

Venivano dietro il duca di Brabante, il conte di 
Fiandra , la principessa Clementina, ed in seguito il 
duca di Nemours, il principe di Tacvieo il duca di 
Aumale, il principe di Saxe-Cobeurg, quindi i generali 
ministri, ex-ministri. ecc. 

La cerimonia durò sino a mezzogiorno, Tutti gli oc- 
chi erano ripieni di lacrime, più volte la voce dell’ar- 
civescovo cessò soffocata dalla. commozione. Tutti i 
membri, della nigna si ritrassero dopo il requiem. 

Gli ufficiali s'avanzarono per trasportare il feretro : 
deposto i in prima nell’entrata del coro fu dall’arcive- 
seovo benedetto, pronunziandovi le parole: ‘Quia pul- 
vis es et in pulverem reverteris. Fu poscia traslocato 
sotto l’altare della capella. Bruciavano ivi ‘centinaia di 
candele. Una croce di raso bianco a frangie. doge 
occupava tutta l'altezza della volta. 

Quando le spoglie furono deposte nella cassa di; 
piombo , l'arcivescovo di nuovo le benedisse. 

Fu questo l'istante supremo della tetra «cerimonia. 
Poco: dopo la chiesa era vuota, € la. tomba coperta. 
Di domani sarà murata, rifatto il pasipenie e si reci- 


teranno preci per la regina. 


ci 
s 





Oggetto d'occupazione ‘ si è pure la nomina del pre- j 
Pare certo che il marchese | 
Dei deputati è 
è ancora dubbio fra Mayan ed il conte di Villa Her- & 


Î generale Norgag saray, nominato capitano è ‘atteso 4 
dita occuperà tosto il posto destinatogli dalla .re- j 


BELGIO. — Brusserre, 17 ottobre. — Funerali della | 
regina. — Non havvi persona , che entrando stamàne 
nella chiesa di Laeken, nell’ora in cui stavasi pet dar i 





che non siasi sentito il cuore tocco da profonde com. { 
milizia cittadina e l’armata erano alle porte. ; 


i Quattro colonnelli colla spada nuda stavano ai quattro Ù 
dietro ad essi 24 uffiziali attende- 4 


Da dieci ore i ministri in uniforme stavano pregan- ; 
do nel coro parato a lutto. La famiglia e le dame di $ 
corte occupavano i posti privilegiati. Dietro ad esse i 
‘eranvi il presidente e vice-presidente del Senato: pre- | 








Un ordine perfetto regnò durante il impo della ce- 
rimonia. 

Il cerimoniale nell’interno della. chiesa. era diretto 
dal sig. Stevens segretario generale degl’interni. 





FRANCIA. — Panici, 18ottobre. — I Bulletin de Paris 
dà i seguenti particolari intorno ‘alla riunione (della commis- 
sione di permanenza: a 

: La commissione .di permanenza si radunò anche quest'oggi. 
Ma questa. volta teneva una: seduta prdidania così varii suoi 
membri erano assenti. 

Rumori d'ogni genere correvano tuttavia da ieri nel pub- 
blico sulle questioni e suoi fatti de quali aveva ad occuparsi 
la commissione. Le, riviste dovevano, secondo questi rumori, 
ritornare in scena, doveasi in seguito interpellare il ministero 
intorno alla inserzione officiale nel Moniteur Universel del. 
l'articolo: del Constitutionnel sulla commissione di perma- 
nenza ; il ministro dell’ interno doveva spiegarsi intorno a 
questo fatto. Parlavasi del ritirarsi del generale d'Hautpoul, 
ministro della guerra, come di “una concessione al‘signori 
commissari. 

Finalmente si giungeva perfino, ad onnunziare che il pre- 
sidente aveva intenzione. di anticipare, con.un atto di;sua 
propria iniziativa; l'epoca dell'A1 novembre, stabilito per l’a- 
dunanza dell'Assemblea%e di convocarta pel 28 ottobre; con 
suo messaggio, onde si dichiarasse sugli ultimi incidenti, In 
quanto a quest'ultima voce, relativa alla convocazione ‘anti. 
cipata dell'Assemblea fatta pel presidente, noi sappiamo di 
j positivo che non ha fondamento. 

Un gran numero di rappresentanti erano ‘al ‘palazzo. del- 
l'Assemblea e davansi abbastanza pensiero della ‘circostanza 
che sarebbe eccellente sei partiti non la turbassero. La sala 
des Pas Perdus era, da questa mane, piena di agitazione. I 
rappresentanti erano assembrati nei corridoi e nella sala delle 
conferenze. 

I membri della Montagna w'erano in numero maggiore. 
Molto si parlava intorno alle sedute della commissione e di- 
cevasi pure che dovevasi più che d'altro parlare dell’articolo 
del Constitulionnel ehe asserivasi ‘essere stato inserto nel 
Moniteur per ordine dei membri del gabinetto ; altri dicevano 
per ordine venuto d’altra parte. Il generale Lamoricière era 
inmezzo ad un gruppo di rappresentanti è discorreva con essi 
animatissimo. Il'contegno di alcuni d’ancerto colore avrebbe 
indicato che la seduta sarebbe. stata’ animatissima, se d'altra 
parte non si fossero fatti sforzi allo scopo di conciliazione a 
onde fosse piu tranquilla delle precedenti. 

Incominciata dopo il mezzogiornò e mezzo, la seduta. durò 
fino alle due e mezzo. Le deliberazioni non offersero gravità. 


} 
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ALEMAGNA. — Una corrispondenza: di Berlino: che pare 
ben informata dice (che gli eventi in. Alemagna pendono es- 
senzialmente da una circostanza, cioè dal (punto. sino a. .cui 
l’Austria e la Russia spingeranno l’urto coi sentimenti dichia- 
rati del re di Prussia.a favore «del regime costituzionale. Il 
re è persuaso che respingeudo le domande di unità e di co- 
stituzione della nazione non farebbesi che provocare una se- 
{ conda rivoluzione, e siccome egli teme meno la guerra ‘che 


i un ritorno all’antico sistema e le eonseguenze che ne verreb- 
bero, puossi affermare che esso trovasi, malgrado Je sue in- 
i certezze sui punti di dettaglio, alla testa dell'avvenire dell'A- 
i lemagna in via del tutta liberale. 

Si sa il bene che l’imperatore di Russia desidera alla 
î libertà civile, politica ereligiosa, e puossi quindi compren- 
j dere la sua atlitudine riguardo al suo cognato di Berlino. 
i Assia Casse, 12 ottobre. — Sperasi che il ‘ministero 
i si comporrà come segue: il signor Elvers presidente del 
! consiglio; l’aiutante di campo dell’Elettore, signor Lo- 
i sberg, ministro della guerra, il signor consigliere di fi- 
i nanza, Duysing, ministro delle finanze. Questi ultimi 
5 due furono chiamati a Wilhelmsbad ‘e partirono que- 
i st’oggi. Il signor Losberg era caduto in disgrazia per 
i aver ‘disapprovato la cOndsa del signor di Hassenpllug. 
i Il signor Duysing è noto come amico della costituzione, 
(Deébats). 


A rex 





CAUSA. DELLA SETTA 
DELL'UNITÀ’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Continuazione dell’Uprenza 22 (3 settembre). 


È introdotto, 77, Giacinto Orsini commissario.di polizia. 
Analogamente interrogato sulla. prima posizione, depone 
essere stato di residenza per otto. anni in Caserta. fino 
ad agosto ultimo, che colà ha conosciuto , Francesco 
dali che era ricevitore della regia strada ferrata , 
e che lo ha sempre tenuto in conto di uomo dabbene 
e tranquillo, avendo serbato un’ ottima condotta) mo- 
rale. e politica. Ad altra domanda risponde di non.aver 
ricevuto ‘mai. nessun rapporto sinistro sul conto (del 
Gualtieri, e. di non aver mai inteso parlare di una setta 
intitolata dell’ Unità Italiana. Domandato a richiesta 

dell'avvocato . Marini-Serra,,, se. avesse, mai saputo iche 
il Gualtieri; si. recava nella città. di. Maddaloni, ese 
colà esisteva. un circolo settario, .xisponde ignorarlo ais- 
solutamente, ed osserva che il curi pel suo. ofticio 
dimorava abitualmente in Caserta... Si. legge il docu- 
mento della infermità del. testimone Giovanni: Mundo. 
— La difesa insiste perchè sia udito in dibattimento 
mentre nell’istruttoria. sì vede citato. senza esservi. la 
sua dichiarazione, e senza addursi il motivo di questa 
mancanza. La gran corte si riserba di deliberare. 

È introdotto, 78, Luigi Angelini cocchiere. Analoga- 
mente interrogato sulla seconda posizione; depone che 
stando, come Foglia al servizio della famiglia Gual- 
tieri, in occasione della. vendita di una carrozza si pre- 
sentarono due, galantuomini. pet. farne acquisto. è 

Chiesero del. padrone per convenire del prezzo;;ed 
allora seppe,che uno di quei. signovi era architetto e 
si chiamava «Francesco idro ma: non furono d'ac- 
cordo sul. prezzo, anzi ebbe luogo una quistione- ani- 
mata. Il padrone disgustato impose ad esso deponente 
che, se il Giordano tornasse, gli dicesse che la carrozza 
era venduta. Ma il Giordano non si fece più vedere. 
Si legge in sostegno della ,3 posizione l’atto di nascita 
di una. figlia del Gualtieri, del 16 luglio 1849. L’usciere 
chiede 5° disposizioni del n per. la. citazione 
i dell’altro testimonio, a :discarico del Gualtieri, cav. Gia- 
como Ciardulli, già intendente di Caserta, ed ‘ora con- 
| Sigliere della n Carte conti; + La gran cotte si 
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‘in poi il Tedeschi veniva a visitarlo di tempo in tempo. 





__m_É_y____________ __ __  __ 
S. Omer id., da Lilla, — Litta Giulio di Milario, conte, dalla ; ì 
: + terminò in più di 20 ce. a 93,20, ed il 3 0/0 senza. 



























riserba di deliberare. Si passa al discarico dell’accusato 
Ferdinando Carafa. 

È introdotto, 79, Ferdinando Lucchesi de’ principi di 
Campofarnco, regio impiegato. Analogamente interro- 


gato depone che dimorando nello stesso palazzo dove j 


dimorava la priticipessa‘ di Catena, sali a tenergli com- 
pagnia il 15 maggio 1848, giacchè quella donna era 
sola. Verso le 10 antimeridiane sopraggiunse Ferdi- 


è nando Carafa dei duchi d’Andria, e si trattenne fino | 
alle 5. Nei discorsi che ebbero luogo il Carafa mo- | 


strossi molto, addolorato di quel luttuoso avvenimento. 

E'introdotto, 80, Domenico Bergamo, dottor fisico. Ana- 
logamente ‘interrogato, risponde, che essendo il medico 
della famiglia Belmonte Granito, vedeva spesso in quella 
casa l’accusato Carafa, la cui sorella, ora defunta, era 


sorella del principe. Tra gli amici che. frequentavano } 


quella casa eravi il signor Agostino. Giordano, ufficiale 
di gendarmeria ritirato ed i suoi due figli, ‘uno dei 
quali ha nome Francesco, ed atteso la loro conforme 
età giovanile, il Carafa conversava spesso coi figli del 
Giordano. Spiega che queste cose sono di antica data, 
dieci o dodici anni fa, e che ignora quali relazioni 
siano rimaste fra il Carafa e quei giovani. 

Si legge l'attestato di malattia dell’altro testimonio 


marchese Ferdinando Ferrante, capo di dipartimento É 
‘alla presidenza del consiglio. — L'avvocato Marini Serra 
‘in nome del cliente virinuncia. La gran corte ammette | 


la rinunzia, e si riserba di deliberare sul modo di esa- 


minare il marchese Garofalo, sopraintendente generale 


della pubblica salute, il principe di Belmonte Granito 
soprintendente degli archivi del regno, ed il Balì Borgia, 
funzionante da gran mastro dell'ordine di Malta. ‘Si 


passa al discarico dell’accusato Giuseppe Tedeschi sa- É 
cerdote, — L’accusato rassegna al presidente che il suo { 


i tembre 1850 che ordinava il sequestro del N. 225 del 


denunziante Antonio Marotta non è stato ancora a- 
scoltato. 


É introdotto, 88, mons. Marco Lo Monaco. Analoga- | 


mente interrogato, depone che quattro o. cinque anni 
fa si cooperò per la secolarizzazione: dell’accusato Te- 
deschi che era frate dei minori osservanti, e. d’allora 


Verso il gennaio 1848 il Tedeschi venne in compagnia | 
‘di Domenico Scapolatelli e di un frate che disse chia- 
marsi Padre Bonaventura da Pietrapertosa, e lo prega- 
tono di occuparsi della secolarizzazione di quest’ul- 
timo. Esso deponente ne scrisse al suo corrispondente 
in Roma, venne il Breve dopo un mese e mezzo, e lo 
passò allo Scapolatelli. — Domandato se il padre Bo- 
naventura da Pietrapertosa sia lo stesso che l’accusato 
sacerdote Nardi, risponde di non saperlo, e spiega che 
mei Brevi di' secolarizzazione, il secolarizzato viene 
‘sempre ‘indicato sotto il nome monastico, e non con 
quello che avea nel secolo. 


È introdotto, 82, Domenico Scapolatelli impiegato nella | 


gran corte criminale di Napoli. Contesta col precedente 
testimonio, spiega che il padre Bonaventura è Fran- 
cesco Paolo Nardi, il quale gli: rimase dovendo dieci” 
ducati per residuo di spese. Ad analoga domanda, ri- 
sponde che in quel tempo vede che. il Nardi ed il Te- 
deschi si trattavano, ma ignora le loro relazioni po- 
steriori. :- 


logamente interrogato sulla seconda posizione , depo- 


ne che l’accusato ha tenuto sempre una condotta 


regolare. 
: E introdotto, 84, Giuseppe Salvati, avv. Analoga- 


mente interrogato ‘sulla stessa seconda posizione ; depone È 


x 


che l’inquisito è stato coinquilino della medesima casa 
x 


con esso deponente, che la sua condotta è stata sem- 
pre regolarissima, e gode ottima opinione. 


rentino, gesuita. L’ usciere dice di averlo dovuto pre- 
venire con lettera, poichè i rr. pp. non permettono 
l'ingresso della loro casa agli uscieri. Il presidente di- 
spone citarsi con cedola di assignazione come ogni altro 
testimonio. 

Sulla prima posizione si dà lettura della patente del 
De Giovanni come individuo della antica guardia di 


‘ sicurezza, e della guardia nazionale provvisoria orga- { 


nizzata dopo il 15 maggio, dove è qualificato come 
uomo devoto all’ordine ed alla pubblica tranquillità. 


È introdotto, 85, Michele Carbone, maestro di bottega. | 


‘Analogamente interrogato sulla 2.a posizione 3 depone 
che nel 29 gennaio 1848, Camillo Evangelista ( testi- 
monio a carico dell’ accusato) alla testa di alcuni laz- 


zaroni volea tentare una reazione, ed assali la bottega | 


di Luigi Volpe per saccheggiarla, mentre il De Giovanni 
armato di fucile tornava dal quartiere. Fu allora che 
il De Giovanni, per difendere il Volpe , impugnò il 
fucile contro l’Evangelista, e costui si pose in fuga con 
quella marmaglia. 

È introdotto, 86, Luigi Volpe, mercante. Analogamente 
interrogato sulla stessa seconda posizione, depone che 


mentre l’ Evangelista nel 29 gennaio 1848 cercava di | 


invadere la sua bottega coi suoi seguaci per saccheg- 
giarla, il De Giovanni usò la baionetta per difenderlo. 


Ed essendo poi stato arrestato un figlio dell’Evangelista { 


mentre eccitava al disordine, il padre credè che l’ar- 


regolare. (Continua). 
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VIAGGIATORI 


.. Arrivati-il dì 19 ottobre in Torino. 


— Repton Giorgio inglese, membro del Parlamento, da Firenze. — 
possidente, da Napoli. — Wilson Federico id., ingegnere, da Livor. 


no, — Rynd Federico id., negoziante, da Parigi. — De Clerc Ales- 
sandro francese, possidente, da Milano. — Fontaine Giuseppe di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO - 


Svizzera. 

Partiti il di 19 ottobre. 

Hagerman Gustavo svedese, possidente, per Genova. — Grille Prospero 
di Angers, id., per Milano. — Imbert-Nivet Gioyanni di Limoges, 
negoziante, per Genova. — Conrado Pietro di Roma, id., per Roma. 
— Formiggini Giuseppe di Modena, id., per Milano. — Paralup! 
Antonio di Guastalla, possidente, per Guastalla. 

Arrivati il dì 20 ottobre. 

Papillon Filippo inglese, possidente, da Firenze. — Sperling Nugent 
Harry, id., da Parigi. — Mande Enrico, id., da Milano. — Bertout 
Carlo, Le Blond Desiderato di Parigi, id., da Firenze, — Lemonnier 
Felice di Verdun, negoziante, da Lione. — Coint Claudio di: Lione, id. 
— Dumas Francesco di Regny, id. — Uzielli Santorre di Livorno, ban- 
chiere, da Ginevra. 

Partiti il di 20 ottobre. 

Stelvell Giacomo, Capman Giorgio d'America, uffiziali, per l’Austria. 
— Stephens Giovanni inglese, possidente. per la Svizzera. — Rynd 
Federico id., negoziante, per Genova. — Wedel Pietro Federico di Co- 
penaghen, studente in legge, per la Svizzera. — Picabia Giovanni 
Martino di Spagna, negoziante, per Francia. — Gervais Stefano di 
Francia, ex-deputato, per Firenze. — Doria Giuseppe di'Milano, nego- 
ziante, per Parigi. 














DECESSI del 19 ottobre in Torino. 


N. 14. 


del 20 » 11. 





Dal 1 gennaio, totale ». 4724. 
__rrrrr——_—_ _ 


ULTIME NOTIZIA. I 





Firenze, 19 ottobre. — Il Monitore Toscano pub- 
blica il seguente decreto: Sa s 
Visto il decreto del. prefetto di Firenze dei 23 set- 


giornale il Nazionale ; cp) 
Visto il decreto del ministro dell’interno dei 26 fet- 

tembre detto , con cui si ordinava la sospensione {del 

medesimo periodico ; Lf 
Visti i numeri 228, 229, 230, 231, 232, 233 et234 


del giornalé stesso; 


Visto l’articolo 5 del sovrano decreto del 22 settem-. 


bre 1850; 13 

Il consiglio dei ministri ha decretato : 

Art. 1. È ritirata definitivamente al proprietario del 
giornale il /azionale l’autorizzazione a proseguirne la 
pubblicazione concessa dall’articolo 3 del precitato: de- 
creto, i 


Art. 2. Il presente decreto sarà a forma: del ;surm- 
mentovato art. 5 notificato al concessionario proprie- 


tario ed allo stampatore. 

Art. 3. Il ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento dell’interno è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto. 3 

Dato li diciotto ottobre mille ottocento ‘cinquanta. 

(Seguono le firme dei ministri). 

Ecco in che modo la direzione del Nazionale prende 
congedo forzato dai suoi. lettori: 5 

« Così noi coi nostri associati siamo spogliati ton un 
« tratto di penna della nostra proprietà”, uno stabili- 


i « mento. con’ gravi spese aperto sotto la fede! delle 


‘ È introdotto, 83, Gaetano Napolitano possidente. Anà- È “ leggi costituzionali è annientato e trenta optrai sì 


«troveranno in un punto privi di lavoro con disposi- 


i «zioni emanate in virtù di leggi eccezionali. 


. «Noi ci teniamo altamente onorati così di questa 


i «come delle mille persecuzioni che abbiamo dovuto 


« soffrire nella nostra penosa carriera. Però non sgomen- 
«tati, non cesseremo per questo di: cooperare quanto 
« potremo e sapremo, finchè una via rimarrà, alla‘causa 
« della nazionalità, dell’indipendenza e della libertà ita- 


Ge HAL E È .. & «liana, che abbiamo propugnata sempre. » 
: Si passa al discarico dell’accusato Giovanni De Gio- È ? REOBUS P 


vanni. Manca il primo testimonio indicato, il padre Sor- | 


Vienna, 18 ottobre. — (Dal Corr. Ital.). È già lungo 
tempo che si discorre di una nota russa, con la-quale 
l’imperatore delle Russie avrebbe posto a disposizione 
del governo austriaco una considerevole. forza id’armi 
per l’appianamento della questione germanica. All’in- 
contro in ‘crocchi di persone ben informate ed influenti 
in politica vogliono sostenere con l'apparenza di piena 
positività, che in questa nota, di cui ‘non ismentiscono 
l’esistenza, non vi si tratti di un soccorso di truppe, 
ma sibbene che la Russia abbia in ‘essa dichiarato 
l’Austria avere pieno diritto di sorvegliare i trattati del 
1815 come esistono oggigiorno, ed essere sua cura che 
non segua veruna infrazione dei trattati stessi, > 

— Quest'oggi verrà tenuto grande consiglio mini- 
steriale e vi si tratterà, dicesi, della decisione defini- 


tiva circa lo statutò organico per l’Ungheria. Îl giorno 
{ di partenza per Varsavia del presidente dei’ ministri 
i non è ancora stabilito. 


— Secondo il Wanderer e la Gazzetta dell’ Impero 
del 17 a Vienna si pénserebbe a creare una: Camera 
di pari. 5 i 

— Secondo un dispaccio telegrafico S. M. l’impera- 


tore subentrato in viaggio di ritorno da Bregenz ai 14. 


corrente, partà ieri mattina da Innspruck, e deve arri- 


j vare entro la giornata d’oggi a Schénbrunn, per pro- 
| seguire immediatamente il suo viaggio per Varsavia; 

Beruno. — Vuolsi che il principe elettore abbia 
i j scritto al’ nostro re una lettera ‘conciliativissima . nella 
sO fosse avvenuto per opera del De Giovanni , e | quale inviterebbe il governo prussiano a tentare un ac 
giurò che alla prima occasione si sarebbe vendicato. i 
Seppe poi che avea deposto control’Evangelista. (L’E- | 


vangelista fu esaminato dall’ istruttore sul conto deli 


comodamento. 


x 


— L'apertura delle Camere prussiane è stata dal mi- 


o” È 2 7 ho i nistero definitivamente fissata per il 16 novembr 
De Giovanni come uno dei probi uomini del quar-.i i Si 


tiere.) La condotta del De Giovanni è stata sempre Î 


I 
| 


Capman Giorgio e Stelwell Giacomo di America, uffiziali, dalla Spezia, . 
fe e e e e]; e) mean nm esiti 
Fox Guglielmo id., gentiluomo, da Milano. — Stephens Giovanni id., -! 


Casse, 16 ottobre. — Un ordine determina il luogo 
di radunamento di ciascun corpo di truppa in caso di 
allarme. Vengono ordinate altre misure di precauzione 
in caso di tumulti. Jai 

— 17 ottobre. — La civica non escirà in caso di 
grande allarme. Haynau comparve anche oggi alla 
parata. 


Borsa pi Parici del 19 ottobre. — Il 5010 dopo di 
essere disceso a 92,80, terminò a 93, 25 in aumento 


di 30 ce., ed il 3 0/0 a 57, 85 in aumento di 5 cc. 











mo gite 





REP AT 


A contanti rispetto agli ultimi corsì di ieri il 5 0/0 


cangiamento a 57,90. Il 4 0/0 venne negoziato da 
72, 25 a 72,10, ed il 4 172 p. 0j0 a 82, 20. 

Fondi esteri. L'antico prestito di Piemonte si fece a 
972, 50, il nuovo a 917, 50. Il 5 0/0 piemontese (cert. 
R.) calò di 30 cc. a 84, 60. i 
NOI 
FONDI PUBBLICI 

Torino 22 ottobre 1850. 





1819 — Decorrenza I. ottobre 88 374 
1854 — decorrenza 1. luglio 88— 
1848 — id. 1. settembre 86 472 
1849 — id. 4. luglio 86 374 
1854 — obbligazioni 980 — 
1849 — id. 933 a 934 
Obbligazioni della città di Torino .. — — ». — 
. Azioni strada ferrata Savigliano . . — — a — 
Azioni del fuoco . TA 
Azioni del gaz . . è. è. è 1850» — 
Azioni della banca nazionale . 1600.» — 
Sconto banca ... ui ++. 4070» — 
Antitipazioni banca . . . . ... 500» — 


<= Perdita 41 a 12 — 
Genova 21 ottobre. 


Biglietti banca 





5 0/0 1848. 1 marzo e 1 settembre 86374 86 1/2 
1849. 4 aprile e A ottobre. 86 4172 86 
1850 . 1 gennaio e 4 luglio 86 112. 86 318 
4 0(0 Oblig. 18354 1 gennaio e 1 luglio 988985 
1849 4 aprile e 1 ottobre 932 1927 
Azioni della Banca |. «. . +. 1600 — 
Sconto per Genova e Torino . 40/0 
Toscana . 88 172 
MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 


il dì 19 ottobre 1850. 


PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire. Cent. 
Formento . . i È 19 08 1j2 
Barbariate . È i 14 15 
Segala è x 5 11 93 
Meliga È 5 È 411 95 


Miglio. i e . 9 48 
Fave... 3 3 ; 11 7A 
Fagioli dell'occhio . È 17 35 
Fagioli comuni È ù 13 01 
Riso. S n 3 22 57 
Rise bertone. ° n 18 43 
Avena. : i i 8 24 








SNICCOLINI gerente. 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


STRAZIANTE ZZZ VENI ARTI 
CORSE DA-TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 











Stazioni Stazioni ORE 
di partenza} Ant. | Ant. | Pom.|{ di partenza | Ang Ant. | Pom. 
Torino 6 10/11 «|4 | Novi 6 10/111 »/{4 > 
Moncalieri { 6. 26/11 1614 46) Frugarolo 6 27/11 17|4 17 
Cambiano.-| 6 441|11 31/ 4 31l Alessandria ] 6 46/11 361 4 36 
Pessione 6 52/11 42 4 42 Solero 6 58/11 48) 4 48 
Valdichiesa |7:2|11 52} 4 52|-Felizzano 7 10/12 >| 5» 
Dusino 7 23/1213) 5 413|Cerro () 720/12 1015 10 
Villafranca | 7: 46|12 36] 5. S6| Annone 7 27112417) 5 17 
S. Damiano | 8. 2{12 5215 52 Asti 7 49/12 59] 5 39 
Asti 8 21] 1 441] 6 44|S. Damiano | 8 6|12 56/5 56 
Annone 835] 125) 6 25| Villafranca | 8_ 18/1 8[6. 8 
Cerro (*) 8 41|131| 6 31|Dusino SEDIE ZO IM 
Felizzano 853] 1 435) 6 43|Valdichiesa | 9 28/ 2418] 7 18 
Solero 9. 4| 1 54) 6 54) Pessione SIRIA TT 
Alessandria | 9 241| 2 11| 7 11|Cambiano | 9 48| 238 7 38 
Frugarolo 9035) 2.254 7. 25| Moncalieri 4003003534075 .53 
Ar. in Novi a] 9.58) 2 48) 7 86 


A Ar, a Torino]. 10 te) 36} 


AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 
non st fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite. 


Partenza da Novi ore 4 25 antimerid, 
» Alessandria » 4 58 » 
’ Asti » 5 55 » 
. Cambiano 950 » 
» Moncalieri SO » 
Arrivo a Torino » ‘(8 18 » 


Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori di 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 

Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli spe- 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi. 

(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


CRÉME DE BEAUTÉ 


Per lajsua composizione e per gli effetti suoi differisce so- 
stanzialmente dagli acelti e dai cosmetici acidi che alterano la 
pelle ela rendono rugosa e terrea. La Crema di avvenenza, 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il 
sig. Bicarlé, ha avuto l’approvazione del corpo medico e piena- 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo mo- 
lecole grasse, nutrica:la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 





macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'’Eau Napoleon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell’amandola amara, 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell’acqua di 
Colonia, avente la virtù di non rugare Ja pelle, ma di farla 
bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri ‘che desiderano averne in. deposito, debbono 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l’ufficio del 
Risorgimento. 

OTO nr tk1znmeò@'ui‘cupup@cpuenioi xi 

Messieurs Gerothwohl et Tanner de retour de la 
campagne, ont l'honneur d’informer leur nombreuse 
clientelle, que leur atélier de photographie et de pein- 


à 3 heures du soir. 


| 45, via di Borgo Nuovo, Porticato 
della Marmora. 












cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scomparire le - 


ture est rouvert tous les jours de 9 heures du matin | 





Numeri vincitori nell'estrazione del 50 settem 
Bruges, 8 octobre 1850 

Parmi les 2000' prix tirés au 19.me tirage de È 
‘ prunt du grand duché de Bade, les 'suivants. ont 
gagnés par les abonnés -de la maison BOG 
rrÈrks, de Bruges: - PETRI 
N. 201273 a gagné 110000 francs 


» 121197 » >» 30000 »- 
» 215643 » » 10000 
» 253710 » » 4000» 
» 249204 » | » 2000 » 
» 121175 0» 2000 » 
» ‘205066 » » 500 » 
» 391731.» » 90». 
» 355054 » » 190 è 
»°. 316301 d'ali O 
» 3 AZIZZI aa O a 
» 25750» » 904) 





(Extrait de la liste officielle de Carlsruhe du 30 
septembre 1850)... {i (> it 
«Tous ces gains sont payables en espèces au' comptant 
aux agences qui ont fourni les actions, avec une dé- 
duction de 10 p. 0/0. (Extrait des conditions). | + 
Le 20.me tirage aura lieu le 30 novembre 1880, 


a 













Con permesso del Governo 
Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. v. l'estrazione di 
una grande Lotteria di beni stabili e di mezzo milione di 
fiorini in danaro contante. Queste possessiani cons 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc ece., sit 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore. fior 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. 
Il valore delte vincite in danaro effettivo é fiorini 
443,605, 200,000, 70,000, 35,000 in tutto 20189 vi 
viglietto costafranchi 10 50. Sei viglietti compreso uno 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra quale 
piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottiene gra 
pure ad ogni interessato Ja. lista delle vincite dopo 
zione. ST NSOE i)” tea 
Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 0) 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso lì signori 
fratelli ROLLA e C. SI Mr 



















NUOVA MAMEMA ci 


gna con un fiammifero senza alcun incomodo. Questo 


prodotto è stato dichiarato d’utilità pubblica da vari 
società scientifiche di Parigi. Accendete Ja pastiglia. 





{ con un fiammifero e mettetela in mezzo ai carboni,il 
| suo. effetto. è pronto e senza. quegli odori sgradevoli 
| che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro-. 


dotto. 


ch BE RESITE 


Prezzo della scatola L. 1. © 
Dirigersi alsig. Bussy presso l’ufficio di questo giornale, | 


INCENSO DEI RE MAGI — 
‘ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 e 4 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 
scatole di fr. 4 e 2. /ncenso preparato: sacchetto di 
mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50. e 4, 50. Si esiga la se- 
gnatura Houywet 44 via dei Lombardi a Parigi. > 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di que- 
sto giornale, ed in Genova alla casa di commissione 


V. Masera e Comp. 








LETTERE POLITICHE 


; 9 ° 
CIRO D'ARCO È 
Un volume in-16, contenente le lettere dall'autore 


scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno, At 








Vendibile alla tipografia Ferrero è Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso i principali librai. 











- RICERCA. 


Una signora inglese volendo passare l'inverno a 


& 


| Torino, desidera un appartamento nobile e mobigliato 


con rimessa per una vettura di viaggio. 
Si preferirebbe una facciata al mezzodì. 
‘ Dirigersi all'albergo Feder N. 26. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
i DI TORINO, 
. Dovendosi surrogare ad alcuni posti vacanti in questa 
scuola gratuita di canto, piano-forte , declamazione e 
mimica espressiva per le classi degli Alunni, si è sta- 
bilito un concorso per le ore 8 vespertine del lunedì 
25 prossimo novembre. Pap 
Chiunque pertanto intenda dedicarsi all’ arte del 
canto potrà, senza ritardo, presentarne la domanda alla 


segreteria dell’Accademia stessa, ove gli verranno date 
le occorrenti istruzioni. ee 


RAGA 


» 


CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. Me 


saranno nuovi ballabili. 


NAZIONALE. — Si rappresenta l' opera : ‘Anna Bolena. 
musica del maestro Donizzetti. I 














D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese r it SI 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita. — 
GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recita. 






"Tip. FERRERO E FRANCO. o 
Via dell’Arciv.; accanto alla Madonna degli Angeli. 
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Ila Direzione del gior: 









‘Bi:pagano cent. 25 per riga; antie; 
6 lettere non saranno restituiti, 























e, e onesta | rifà le scienze sociali in qualche parte importantissima, -| 
bisogna rifare molte idee, che senz’avvedercene spesso 
ci restano di tempi che più non sono. Le scale di com- | 
| mercio proprie del sistema coloniale degli antichi e | 
{ delle franchigie privilegiate dell’economia politica! del 





° RIVISTA 
francesi del 19 sono assolutament 
alimata l'agitazione degli spiriti prodot 
f, @ dalla collisione che ne era nata ‘tra il governo 
nziale‘e la commissione di permanenza; il giornalismo 
quel: giorno esi può dire- 
grafico pubblicato dal giornale dei 
è stata la più importante notizia del giorno, Trattasi 
re di M. Guizot che vedranno la luce alla fine: del 
La prima è uno studio; sulla ca- 
stabilimento della monarchia in 
n iggetto la fondazione della 
pubblica degli Stati-Uniti di America. i 
N Constitutionnel ‘uscito dalla crisi provocata dal suo ar- 
‘ticolo sulla commissione permanente si occupa di assicurare 
la opinione, pubblica sopra un’altra -dissidenza che sarebbe 
molto più seria; e.il suo primo articolo: sul generale Chan» 
è‘ nel tempo istesso la dimostrazione e la prova della 
i e i a regnare fra. il presidente 


voti indipendenti da ogni spirito di part 
‘contribuzione di que’ lumi che ‘ogni organo della | 
stampa periodica deve alla cosa pubblica. A tali di- | 
scussioni praticamente utili, e di una forma così con- | 
venevole, noi non pensiamo poterci ricusare. Epperò 
declinando una volta per tutte ogni allusione di soli- | 
darietà. con chicchessia, non faccia parte attual 
della direzione di questo giornale , face 
‘cordia ‘alcune nostre dsservazioni. + 

Essa vagheggia caldamente un accordo commerciale | 
con la Gran Brettagna, del quale i giornali dell'impero | 
austriaco han sembrato preoccuparsi, e per dir la pa. | 
rola ché ci ha risparmiata, accusa di una certa gret- | 


e privi d’inte-’ 
ta dalla rivista 







i ato di.che! occuparsi in: 
n.annunzio biblio 








i nelle città anseatiche. E 
{colt artifiziali chè circo 











5 tezza la manifestazione delle nostre opinioni, nel senso | 
che le recenti riforme inglesi seguite dall’abolizione | 
de’ nostri diritti differenziali non lasciano materia ad 
raccordi. Vi è il campo, essa dice, delle tariffe doga- 
nali che può prestare occasioni a quelle convenzioni 
che facciano del Piemonte una scala al commercio in= 
glese con la Penisola e con la Germania meridionale; | 
eventualità di che ha fatto molto rumore la stampa 
austriaca. Formolando più concretamente il suo pen» 
siero cita in via di esempio le facilitazioni che si 
potrebbero soncedere alla importazione de” ferri e di 
alcuni prodotti delle, manifatture inglesi, stipulando 
in ricambio gli stessi vantaggi per la importazione nel 
Regno Unito di prodotti sardi che non indica; nè perciò | 
si allontana dalla dottrina del: libero scambio; chè 
anzi vorrebbe partecipi delle stesse utilità i ferri e le 
fatture di altri paesi, non eseluso l'impero. — Un’altra 
parte dell’articolo è poi diretta a declinare in un solo 
punto gli esempi di riforma olandese nella marina 
mercantile che noi dicevamo degni di attenzion 
rendo che il governo vogli 
Questo punto è la naturalizzazione de’ legni esteri. 

Non sono equivoche nè nuove le nostre simpatie 
per tutto ciò che può accrescere le relazioni politiche 
| e commerciali degli Stati Sardi con l'Inghilterra. La 
divergenza potrebbe quindi sussistere intorno;al.modo: 
Ma di questo la Concordia ha detto non curarsi, che 
sia per trattato o per atto di legislazione interna, appli: | 
cabile‘a tutti i paesi secondo i dettami del libero scam: | 
bio. E chi mai potrà dubitare che la riforma doganale | 
in questi Stati deve principalmente portarsi sui ferri, 
articolo indicato dal giornale cui ris 
filì e tessuti e le maioliche, articoli principalissimi 
della manifattura inglese? Qual è dunque la. materia a 


disputare? Ell’è questa soltanto, che sebbene per la | Sicilia, di Portogallo e delle isole, che questo prodotto 


potrà reclamare l’attenzione del consumatore inglese 
(e del governo piemontese nei suoi rapporti con la 
aggi alle importazioni sarde nel Regno | Gran Bretagna. 
Senz’aperta confutazione la Concordia ove riferisce | 


j le nostre parole sulla riforma navale olandese, rela- 
dicalo queste importazioni, e nei ritornelli di con- | 
venzioni esplicite o sottointese, di reciprocanze, di fa- 
vori alle importazioni, di ostacoli alla naturalizzazione | ove dice essersi dichiarata per la reciprocanza in- 
de’legni ‘esteri, di scale di commercio e simili, ve- | 


diamo ricomparire, cel perdoni, dietro il credo della | 





abitudini commerciali 
azioni stabilite, è di antivenire per quanto 
si può vicini infingardi o poco accorti nell’attuazione 
de’liberi cambi, senza più darsi pena della ‘oramai 
screditatissima bilancia di commercio. 

Non che sia inopportuno il fare di un passo alla 
| libertà commerciale prezzo di un altro 
ci abbisogni l'assistenza del Vicino, 
invece di uno; ma la Gran Bretagna non ha soltanto 
abolito il suo atto di navigazione; essa ci ha 
preceduti nella riforma doganale; così che ignoriamo 
a qual passo notabile si potrebbe indurre in nostro fa- 
vore che essa già non abbia fatto. Il Regno Unito im- 
porta dal Piemonte seta grezza e lavorata, olio di oliva, 
{alquanto di agrumi e potrebbe importar vinì e riso. 
La seta grezza vi entrava già immune di ogni dazio. 
Dopo la riforma è scomparso il dazio sugli organzini 
sostenuto anteriormente per favorire la. torcitura in- 
I glese. L'olio di oliva è già esente da dazio; del riso | 
{ che paga 6 denari il quintale, la Gran Bretagna sì 
| Provvede così ampiamente dalle Indie e dall’ America 
iche in soli casi straordinari 
{idel Piemonte. Gli agrumi non sono di grande entità, 
‘essi pagano da 2 a 7 soldi per ogni cassa o cesta della 
| capacità di 7 a-44;000 pollici cubici; e pochi danari | 
per ogni 1000 pellici sopra i 44,000; e- quanto ai 
vini non si può sperare quel favore che fu ritirato alla 
produzione, tutta inglese, de’vini di Portogallo, pa- 
reggiati ora a quei di Francia colpiti da. tariffa di 
| rappresaglia e soggetti a 5 scellini e sei danari al gal- 
i lone, Altronde i nostri vini non sono quali si ricer- | 
i cano sul mercato inglese, ed è certamente più tard), 
{ quando avremo vini di Sardegna simili al quelli di 


genza che continù 
della repubblica e il generale. 
‘Il tribunale di ‘polizia correzionale di Parigi giudicando in 
erito ha liberato ’Univers che non ne aveva declinato la 
i nza mel giudizio di contravvenzione alla legge del 16 








ra. — Londra, 19 ottobre. — Il Morning-adverti- 
tende di sapere che il ministero non avrebbe iaten- 
resentare nella prossima sessione le importanti  ri- 
iarie che aspetta il paese—le ragioni però cui 
questa voce ‘sono tali. da far credere ch'ella 
e una manovra di partito. — La' maggior 
cattolico-romani si riunirà a Dublino nella 
er-deliberare sulle questioni che si’ riferiscono 
à ’irlanda, in diperidenza anche della posizione che 
rrebbero prendere in faccia al governo. I giornali di 
hanno quasi tutti lunghi articoli sulla congiunzione 
are Atlantico col Pacifico pel canale Nicaragua: dal 
di vista della immensa utilità di questo canale sono 
i accordo, non così però sulle basi proposte e sulle con- 
‘ dizioni della società che dirigerà la:grande impresa. 
Post dà la lista nominativa dei 13 vescovi che 
0 a Roma l'indirizzo di protesta: contro le. de- 
di Thurles. Trovasi in capo l'arcivescovo 





passo pel quale 
e così farne due 














a seguire le stesse vie, 






‘a.— Stati-Uniti, 5 ottobre. — Le notizie della Cali- 
iunte dalla Nuova’ Orleans sono ‘soddisfacentissime; 
iquillità regnava a Sacramento ed era smentita la nuova 
lovo incendio in quella città. 

— Madrid, 41 ottobrè.-—La Gazzetta ufficiale 
\a-circolare del ministro di guerra ai capitani ge- 
rilascio dei passaporti ai senatori e \deputati mi- 
i tervengano alle cortes nel giorno d'apertura fis- 


potrebbe ricorrere a quelli 















pondiamo, e sui 
© ll ministero di Hannover sembra vicino alla sua rovina. La 
‘ricomposizione sarebbe affidata al signor Detmold, membro 
»dell’estrema destra. Finora però il nuovo ministero non è an- 
«cora formato stante la difficoltà di formare un programma. 
Nei ducati sono imminenti nuovi scontri fra le. due osti 
* . nemiche. L'attenzione generale intanto si rivolge a’ Varsavia 
UA già il ‘presidente. del consiglio prussiano conte. di 
rgo, ove si è diretto l'imperatore di Austria, e si 
che andrà anche il re di Prussia, 
‘notizie della Svizzera e del resto d’Italia sono senza im- 
tanza. La soppressione del Nazionale di Firenze poteva 
prevedersi sin dal 22 settembre. 


forma si ammelte un atto di legislazione interna, sì | 

vorrebbe in sostanza che quell’atto assicuri reciproca- | 

mente de’ vani 
È 





In verita ci duole che la Concordia non abbia in- | 






| tive alla condizione della reciprocanza nella abolizione 
ide dritti differenziali, ci rinvia al suo numero 696, 





"TORINO, 22 oltobre. 
Concordia ha un pre- 





I i suo. numero di ieri la [ 
dle articolo scritto in modo da non potersi altri- 
3 ‘menti qualificare ‘che come sincera manifestazione di 


a rimettere l'umanità nella smarrita via, annunziando | 
il regno dell’aspettato dalle genti. La sua parola è una | 


izioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
Uelle differenze insorte tra la Corte di 
‘il governo Sardo, del signor Melegari, 
î diritto costituzionale ed internazionale 
Università di Torino (1). 





parola di vita e di risorgimento per tutti ‘gli uomini, | 
senza distinzione di nazioni, dì razze o di condizioni, | 
Egli li chiama tutti eguali dinanzi a Dio, tutti egual- | 









mente liberi, tutti riscossi per lui, Il regno che egli | 
‘annunzia non è di questo mondo, l’ordine civile sta- 
bilito non ne è perciò minacciato. Cristo non pertanto 
segna per quelli del dominio di Dio, i limiti del do- 
minio di Cesare, fermando con. ciò il gran principio f 
rinnovatore per cui staranno ‘in avvenire distinti il do- | 
minio: spirituale dal temporale, le cose di Dio da quelle 
di Cesare. Per questo ‘principio Cristo. gettava le basi | 
fondamentali diuna novella civiltà, e poneva per sem- | 
pre in salvo la libertà umana. 

La rivoluzione cristiana, se si debbe chiamare col | all’ opera ‘del suo ristauratore. Desideriamo però che 
suo: vero nome l’avvenimento per cui si rinovellava il | sia ben inteso qui; che noi non. intendiamo giu= 
mondo, compivasi malgrado Ja resistenza che, in nome | 
della superstizione officiale e: degli antichi ordini, le 
opponeva la forza imperiale. La. Chiesa cresceva rigo- 
gliosa fra le palme de’suoi martiri, cresceva nella po- | 
tenza della sua. santa libertà, contro la quale eran i 
senza possa le violenze materiali di Cesare; seme anzi | 
di ognora più ubertosa messe per lei era il sangue dei 
testimoni della sua fede. Le più alte teste 9’inchina- | 
vano già al disonor del Golgota; la pazzia della croce | 
era diventata contagiosa; la Chiesa vedeva tutte quante 
compiersi le promesse che le erano state fatte, il suo 
trionfo era assicurato. Ma come il genio del male aveva | 
tentato Cristo,‘ così il genio dell’impero tentò la Chiesa, | 









spegne, non muore affatto però il 
so; le conquiste dell’autorità imperiale 
ifeso dall’autorità religiosa oltrepassa- 
La morente superstizione trova nel- 
in carattere di unità da cui rifuggiva e 
mai prima ; ma il despotismo imperiale 
ita. Il popolo romano non ha ‘altro 
della forza materiale, che si personi- 
le guarentigie di tutti i diritti erano 
iedi del divino imperatore, il quale, avendo 
la tribunizia Ja pontificia autorità, pre- 
ia ‘alla libertà. Tutti i despotismi ten- 
a tale riunione. 

0 sì volgeva dolorosamente s0- 
piangendo gli Dei che se ne 








{ dicare la Chiesa che dal suo lato puramente umano, 
| € che quando parliamo dell’ efficacia del Cristianesimo 
j moi intendiamo parlare solo della sua azione, diremo 
{ così, secondaria indiretta, della sua azione , cioè sulla 
Vita civile dei popoli cristiani. 

-La storia descrive i danni che ebbero a patire or la 
| Chiesa or lo Stato da una tale alleanza che alternati. 
vamente ineguale faceva prevalere or questo su quella 
or quella su questo. La confusione dei limiti fra le due 
{ potestà doyeva essere il risultamento della loro diversa 
{ fortuna, quindi poi i conflitti i più deplorabili. La 
Chiesa non abbandonò mai è vero il principio della 
divisione ‘posto da Cristo, ma tratta fatalmente dalla } 













;, ma in un’a 
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potere esecutivo. Essa non ci dice perchè gli Stati 


| Sardi non possono fare come l'Olanda, di cui accetta 


l'esempio, tuttochè sia anche quello uno Stato non gran- 


| de. Valutiamo le buone ragioni che ci dà della diffe- 


{ renza di sistema adottato da’ Paesi-Bassi tra la ma- 
medio evo furono allora necessariamente fondate sulle 


| Carte, suì traltati e sui diplomi in Levante, in Italia, 
sse scompariscono con gli osta 
ndavano iluoghi di franchigia 
| € tutto il mondo diventa scala, ovunque la natura non | 
ito con insuperabili barriere, a pochi punti 
ntrade il privilegio dell’accessibilità. Il solo | 
{mezzo di farsi scala. per qualche tempo; al: commer- | 
cio di un paese aperto, e di assicurarsi per lo avve- | 
nire il favore immenso delle 
mercé le rel 


 dre-patria e le colonie, e le aggiungiamo alle nostre, 
j alle quali non sono affatto coutrarie. Quanto alla na- 
} turalizzazione de’ legni esteri, che vorrebbe permassa 


| sotto un dritto maggiore del 4 per 400 stabilito in 
| Olanda, noi pensiamo che debba largheggiarsi di faci- 
| litazioni, e senza portare un giudizio che non cre- 


diamo abbastanza maturo sulla quantità di un dritto, 
non ci pare che le ragioni apposte per istituire una 
differenza con l'Olanda siano di molto peso. Si teme 


j una inondazione di bastimenti greci non solidi per 


materiali, poco felici; mentre in Olanda si hanno 


{ quelli costruiti coi legnami del Nord. Ma noi udimmo 
| sempre ne’ tanti studi pubblicati sulla marina fran- 
| cese, che tra le preferenze delle costruzioni navali di 
| Tolone su quelle di Brest, si poneva l'eccellenza dei 


legnami di Albania, adoperati ne’ cantieri del Medi- 
terraneo, e la. superiorità su quelli della Russia set- 
tentrionale, della Svezia e deila Danimarca, che ser- 
vono a’ cantieri del Nord. Si vuol proteggere, e sem- 
pre proteggere la fabbricazione nostrana. a. cagione 
delle condizioni felici in che si trova, di grande riputa- 
zione, dibuoni materiali e di abili costruttori: a diffe- 
renzadell’Olanda che nonha legno, nè ferro, nè canapa. 
Ma. le ottime condizioni di un’industria non furono 
mai certamente buono argomento di favore, nemmeno 
pei protezionisti. Chi può ignorare che gran numero di 
costruttori ha l'Olanda? La concorrenza de’ bastimenti 
stranieri, nei Paesi Bassi più che altrove è. fatta alla 
mercede dell’operaio, e sotto questo rapporto se vi è 
differenza è tutta a favore del nostro sistema. di lar- 
ghezza alla naturalizzazione de’ bastimenti esteri. La 
superiorità incontestabile de’ nostri costruttori è così 
conosciuta che si vendono tuttodì ad. alto prezzo i ba- 
slimenti sardi in tutti i porti di America. Noi però che 
abbiamo intera fede nella libertà commerciale, presa 
nel senso più lato, teniamo poco. conto di simili diffe- 
renze e non aspiriamo che alla più larga e spedita 
tra le applicazioni attualmente possibili di quel prin- 
cipio fecondo. 
siasi 

Già da qualche tempo in qua il»giornale dei 
Débats portava tale giudizio delle cose del Piemonte, 
che facevamo notare ai nostri lettori come un sintomo 


; annunziatore «di quel rivolgimento di opinione che è 


ognora assicurato alle cause che si appoggiano alla 
giustizia ed alla verità. Viene ora il Constitutionnel, 
e parla della vertenza romana colla Sardegna in quei 
termini che pur troppo da lungo tempo aveva disu- 


{ sati, dichiarando francamente che la politica seguita 
{ dal nostro governo ha posto dalla sua parte. tutta la 
| ragione della cosa. 

declinabile ne’ piccoli Stati. Noi ci dichiarammo 
i abolizionisti puri e semplici nel nostro numero, | 


libertà commerciale, un certo che di protezionismo e | e aderiamo al sistema olandese pari allo inglese, in | 


di bilancia di commercio. Quando la maturità de'tempi | cui la rappresaglia è facoltativa e non obbligatoria pel | 


eli i el i 
libertà. La filosofia spirante vaticinava profetando l’av- 


venimento di questo Dio. 


In quel tempo apparve nel mondo Cristo: egli viene i solo patto di stringere alleanza con lui: la Chiesa che : 


aveva resistito vincitrice a tutte le persecuzioni, 
j seppe, seguendo l’esempio del suo autore, resistere ‘a | 
questa tentazione e cadde vinta nelle mani di Cesare. | 

Qui finisce l’ epoca eroica della Chiesa. Fu fermato 
‘ allora tra l'impero ed il sacerdozio l’infausto ‘nodo per 
cui di tanto doveva crescere : la misura de’ mali nel 
| mondo, di tanto allargarsi le piaghe dell’ umanità da 
{far perfino porre in dubbio, per ciò che tocca alle 
cose temporali, il benefizio del grande riscatto. 

Fino a questo momento le nazioni dell'Occidente 
non avevan fatto che progredire, l'alleanza della Chiesa 
coll’ impero le fa ìndietreggiare di molti secoli. Risa- 
lendo verso l’economia giudaica da cui era uscita con 
Cristo collegandosi colla potestà da cui era stata sepa- 
| rata, la Chiesa toglieva una gran parte di efficacia 


Giornalisti noi stessi, non possiamo che dare il 
dovuto peso all’opinione di due giornali la di cui 


importanza, si qualifichi come si vuole, pesa non 


poco in Francia ed in Europa ; gli abbiamo combat- 


I ————_—_—_—_———_ ——_—m__ui 
{ la portò sulla più alta Vetta, e mostrandole tutte le | 
i nazioni della terra, le promise potestà sopra di esse.al | 


necessità della sua falsa posizione ad invadere il campo 
del diritto, cadeva nella mano di Cesare. La sua li- 
bertà era ravvisata. quindi a seconda dei tempi ora 


j come una concessione, ora come un’usurpazione, 


A. questa. falsa posizione della Chiesa ‘nell’ im- 


pero debbonsi attribuire le prime grandi ribellioni 


contro la sua autorità ; le eresie che minacciarono la 


sua esistenza , le violenti reazioni non che contro lei, 


contro il nome cristiano; il sangue cristiano versato in 


nome di Cristo da mani cristiane, le spietate persecu- 


zioni onde fu allora desolato il mondo, Le guerre  ci- 


vili, poi gli smembramenti successivi dell’ impero , lo 


svigorimento delle sue diverse provincie e la sua ca- 
duta tanto in Oriente che in Occidente hanno forse in 
quel primo. patto la loro principal cagione. Il grande 
Scisma, per cui rimasero in progresso. divise in ‘due 
campi ed irreconciliabili Ja Chiesa greca e la latina; i 
trionfi dell’islamismo; che in questa divisione della 
cristianità piantava i suoi stendardi nella più bella 
parte d’ Europa, sono monumenti solenni degli effetti 
di quello stesso patto, che avrà più tardi risultamenti 
egualmente lagrimevoli nell’Occidente di Europa. 

Il disfacimento dell’impero d’Occidente e la conqui- 
sta barbarica avrebbero potuto per avventura. mutare 


in meglio per una. gran parte almeno della cristianità 
l’ordine di cose. che una sì amara esperienza aveva già 
condannato. È dubbio se fosse nelle mani della Chiesa 
il poterlo fare. L'ordine fu mutato, ma sventuratamente 
in peggio, se pure vi poteva essere un ordine peggiore 
del precedente. Le. circostanze ‘invero eran forse più 
forti di lei; essa fu trascinata dai soperchianti avveni- 
menti. La sua alleanza coll’impero ‘cadeva in un colla 
ruina di questo. Restituita alla libertà essa senti tuttii 
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“anche con la lunganime cecità del governo francese, — 


tuti quand 7 : 
quelli che continuano nel più insensato acciecamento 


sull’Italia; così ragion vuole che nuvi dimosiriamo l’a- 
nimo nostro quando livediamo entrare in quella via cui 
pare accennino al giorno d’oggi. i 

Roma è causa di quell’odio che si versa ora in 
italia sul nome francese; e tanto farà Roma, che la 
Francia vedrà quale trista, ingralissima causa essa 
abbia preso a proteggere colle sue armi e colla 
sua politica. Tanto farà la corte romana, che i cat- 
tolici anche i più sviscerati di Francia dovranno con- 
vincersi che, lungi dal difendere la religione, la 
Francia la pone in Italia in tale pericolo donde 
non sarà forza che possa ritrarla, ove si continui 
nell'intrapresa via, 

Quando sentimmo l’arrivo dei Francesi a  Civi- 
tavecchia, lo confessiamo, noi quasi soli tra’ giornali 
d’Italia ci siamo.tenuti in riserbo nel pronunziare un 
giudizio, benchè dichiarassimo che la Francia si 
metteva ad un’opera di cui non conosceva nè punto 
nè poco la gravità: non .ci aspettavamo a gran bene, 
ma giammai l'immaginazione nostra avrebbe potuto 
figurarsi lo spettacolo che era destinata a dare all'Italia 
"n’armata francese in Roma. 

La ‘verità sopra questi tristi fatti è tarda a pene- 
trare nell'animo dei Francesi, ma dessa comincia a 
scoprirsi: ‘già si sentono protestare che essi non cer- 
cherebbero meglio che ritirarsi. Ma qual è la ragione 
che a confessione ioro vi si oppone? Niente meno 
Che questa, che cioè, ove essi partissero, un estermi. 
nio generale a furore di popolo di tutti i governanti 
succederebbe alla loro partenza. — Credere a questa 
verità terribile, incontrastabile, e non aver giudicata 
con ciò la politica della corte di Roma, ci pare cosa 
impossibile. — Sostenere in tutte le sue stranezze, 
enormità e delirit, un governo, o meglio una fazione 
che trova modo di attirare sul suo capo l’esecrazione 
unanime di un popolo, è opera che può durare per un 
tempo, ma che non crediamo possa a lungo resistere 


Sappiamo che questa posizione si fa ognora più grave, 
che la diplomazia francese in Roma riconosce che 
essa trovasi fra due impossibilità, l’andare cioè ed il 
restare, che sorde sono le orecchie della fazione alle 
sue rimostranze, come lo furono alle nostre, e gli 
slessi francesi scorgono che se trionfo può dirsi quello 
di cui sì innebria ora la Corte Romana, la Francia ne 
fa a suo dispetto lutte le spese, La sua politica, le sue 
armi sono intanto fatte slromento passivo ad un’altra 
politica che ben sa cosa si voglia in Italia, e ad una 
fazione nella quale essi credono difendere. la religione 
e l'ordine, non accorgendosi di essere stromento ad 
una rovina di cui altri avrà tutto il benefizio. Par- 
tano—e l’Austria sarà forzata a scambiare le loro guar- 
die in Roma, c adestendere così ilsuo predominio sui tre 
quarti della Penisola; rimangano — e dovranno assi- 
stere coll’arma al braccio alla rovina di un popolo: 
rovina che si avanza ogni giorno, e che quando pur 
potesse resistere a tulle Je altre cause, nun resisterà 
certo a quella della totale dilapidazione ed esauri- 
mento delle sue finanze. A tulto si può supplire colla 
forza, non però alle casse vuote in un paese esausto 
da tre anni di sovvertimento, e che mira nella gene- 
rale miseria l’ullima speranza della sua redenzione. 
Questo quadro abbiamo voluto fare ai nostri confra- 
telli del giornalismo francese , a quelli specialmente 


cose del Piemonte, nella lusinga che cominciata ad j sarà senza fallo in esso discussa. Noî avremmo viva 


o erravano sul conto nostro; compatuiiniii 


ISIS AA AITINA MACAO ALII ERI II OCRA ZETA ANASTACIA ITTICA AO TATA 
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alzarsi la benda che ottenebra alla Francia gli occhi f 
sulle cose d'Italia, essa finisca per strapparsela del | 


tulto, 


TNT NOE i 


FARTINO RR NEIDERI SIINO STRIZZA AC TL REN 
RIETI LITI 


vantaggi della sua novella posizione, ma non seppe i Ferma sulle stesse basi su cui si fondavano le franchigie 


mantenervisi e mallevarla in cospetto de’nuovi doini- $ barbariche quelle del clero; imprime un carattere re- 


natori; anzi fu tratta ad imporloro tanto in ordine alle È 


cose dello. spirito che in ordine a quelle del tempo la 
sua supremazia. Ma la supremazia nelle cose tempo- 


rali non è la libertà per lei, bensì una nuova e più 
funesta forma di dipendenza. 


forza delle ‘cose ad assumere. un primato , di cui se 
usò a danno dell’ indipendenza degli Stati, usò pure a 
vantaggio dell’ umanità ed ‘a profitto della cadente ‘ci- 
viltà. 

Institutrice religiosa dei barbarì vincitori, essa rive- 
stiva. altresì al loro cospetto-il carattere di rappresen- 
tante naturale dei popoli vinti, e lo eva infatti. La pa- 
tria si era rifugiata nella religione ; ii vessillo della 
croce sventolava solo sulle fumanti ruine delle desolate 
terre dell’impero; i barbari, dinanzi ai quali eran fug- 


nanzi a quel segno di pace, e ne hanno quindi meno 
dure sorti i vinti. 

La Chiesa inizia ‘alla fede i vincitori non solo; ma 
comunica. pure. molte delle sue ' forme regolari agli 
Stati che sorgevano dopo quel gran diluvio ‘della bar- 


barie.. Seggono i vescovi. ministri e dettatori ‘di leggi 


K 
i 
ì 
$ 
i 
i 
gite le aquile romane , chinan la superba fronte di- i 
È 
| 
È 


i la possibilità d'un negoziato su basi eque, Epperciò 
i allorquando in seguito ‘al decreto della corte d'appello 


IL Riso 


Ecco l'articolo del Constitutionnel sulia vertenza 
tra il Piemonte e Roma, che abbiamo promesso 
nel num. di ieri. 

L’inviato di Sardegna a Roma, sig. Pinelli, lasciò 
questa città, non potendo il negoziato di cui era inca- 
ricato avere soluzione alcuna. 

La missione del sig. «Pinelli era una prima prova 
delle disposizioni conciliative. del governo Sardo: la 
scelta che il ministero aveva fatto di un uomo cotanto 
considerevole, non ha guari presidente d’ una delle 
Camere legislative, era un'altro pegno dell’ importanza 
che mettevasi a Torino a rinnovare le buone relazioni 
colla S. Sede. Niuno meglio del signor Pinelli poteva 
istruire Ja corte romana della vera disposizione degli 
spiriti in Piemonte, e sulle concessioni che il governo 
‘poteva sperare di ottenere dal Parlamento. Il corpo 
diplomatico intiero apprezzando al giusto le disposizioni 
del ministero ‘ piemontese, e l’importanza di ristabilire 
il buon accordo fra questi. due governi d’Italia; ap- 
poggiò de’ suoi veti e delle. sue simpatie le proposi- © 
zioni di negoziato del signor Pinelli. 


biliare GL ici pong mesa niro | 


sec no ARI 


L’ inviato sardo ebbe varie conferenze col card. An-, î "SRI IR 
'cauzioni che l'antica società aveva arlottate per piaz= 


* zare i graduati. d’allora. (Qui lo scrittore dell'articolo 


tonelli ‘pro-segretario di Stato, e fu ricevuto dal Papa 
in udienza privata. Alcuni giornali hanno pure; pub- 7 
biicato il conto reso di tali sedute, ma infedelissimo. ; 
Allorquando poi il sig. Pinelli domandò d’essere ‘offi- j 
cialmente riconosciuto e di presentare al Papa le sue | 
credenziali, ebbe un rifiuto ad un dipresso formale, e ; 
dal quale la corte romana’ non fu smossa dai ‘consigli ; 
e buoni uffizi degli ‘ambasciatori i più autorevoli. Se 
siamo. bene informati si esigeva come condizione indi- 
spensabile dell’apertura delle trattative l'immediata li- j 
berazione dell’arcivescovo di Torino. i 
Siccome monsignor Fransoni era‘allora sotto giudi- È 
ziale processo, la sua liberazione apparteneva alla giu- 1 
stizia del paese, e la pretesa di Roma costitaiva una | 
violazione della legge, un colpo di Stato contro la ma- 
gistratura piemontese. Essa era dunque inammessibile, 
Pinelli si ferma tuttavia in Roma: aveva diffatti 
espressa istruzione di tentare e consumare tutti i mezzi; 
di conciliazione; eravi incoraggiato dalle benevole pre- 
mure che aveya scorto ‘in tutti i ministri stranieri ,, e 
lo stesso cardinale Antonelli avevagli lasciata travedere 


monsignor Fransoni fu-tradoito alle frontiere francesi 
e posto in libertà , il sig. Pinelli rinnovò le sue‘ do- 
mande ed ebbe a soffrire un secondo rifiuto, e questo 
rifiuto decise la sua partenza. Per quanto. giustificata 
fosse tale deliberazione, ìl sig. Pinelli non volle adot- 
tarla senza l'approvazione ed i benevoli consigli dei mi- ; 
nistri stranieri a Roma, di quelli‘ principalmente la cui è 
voce è e dev'essere più ascoltata, Nell’ ultimo abboc-' 
camenio dell’inviato piemontese col ‘card. Antonelli fu! 
espresso il mutuo raminarico. i 
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agli uomini che rappresentano in ‘Torino le idee libe- 
rali, ed è di difendersi da ogni cattiva fa: ogni 
prova di moderazione, ogni tentativo ‘di ‘conciliazione 
non farà che aggiungere loro forza. 
Togliamo dal Costitutionnel il seguente articolo sui 
graduati universitarii e loro impiego in società. 
Egli è soggetto di seria quistione, alla quale dà an- 


‘ cora maggiore importanza il grande ingombro delle 


persone che percorrono le cariere liberali, il sapere se 
l'università continuerà in quella sistematica fabbrica- 
zione di graduati, baccellieri, licenziati e dottori, fab- 
bricazione la quale gettando ogni anno nella società una 
assa considerevole di. giovani dotati idi-un'educazione 
vaga, astratta, senza cognizioni profonde, RE nessun 
ramo di scienza, crea per ciò stesso perpetui elementi di 
sommosse, d’agitazione e di rivoluzione, ì 

In materia d’ istruzione pubblica come m ogni altrà 
debbono anzi tutto essere presi in considerazione i ri- 
tati: ed onde far ben conoscere l'immenso imbro- 


m 


sul 


i È sh o 
! glio; l'impossibilità quasi assoluta che arreca 1’ instal- 
‘pg 


È . DR i si > 0 
lazione: di questi graduati, noi'esporremo solo'le p 


fa la storia delle università di Francia e dei varii di- 
ritti e privilegi che esse godevano nel 1789). vi ; 

Per tal modo le antiche università nonerano gia grandi 
manifatture d’uomini senza lavoro ed incapaci, gettati 


nella società senza. posizione di sorta, e per conse-, 


guenza aventi interesse a sconvolgerla onde farsi un 


patrimonio! a sè. I graduati avevan per prospettiva in- 
dipendentemente. dalla carriera liberale, come gli uffizi, 


o i : i 
la magistratura, l'istruzione, le arti e le lettere, l'im 


mensa risorsa dei benefizi semplici, di più la vecchia 
monarchia :dimostrava ai. letterati ‘un’ affezione che 
venne loro tolta dalla rivoluzione. Eravi in ciascuno dei 
165 reggimenti dell’armata un posto da segretario collo 
stipendio di circa 10 mila fr., che al solito era con- 
cesso a. persone di lettere, senza ANGOLA FOOLA come 
dell'alloggio al Louvre che da 60 anni si preferisce 
lasciar ai topi ed agli aragni, che darlo ai successori di 
David, e di D’Alembert. 

Si paragoni lo stato di preveggenza, di generosità, Tatto 
dall'antica società francese ai graduati universitari con 
quello procurato loro dallo stato sociale uscito dalla 
rivoluzione: 

Un'idea politica, propria di questi ultimi anni e per 
sè ragionevole , l’idea di porre un argine al torrente 
be trascina la gioventù verso le carriere liberali, fece 
immaginare d’imporre gradi universitari. a quasi tutte 
‘le condizioni della vita. È però necessario, ora d'essere 
bacelliere onde poter essere copista in un ministero ; 
essere bacelliere per divenire farmacista , vale a dire 3 
per pelare mandorle , fare sciroppi e rotondar pillole. 


î Questa misufa ottenne uno scopo direttamente contra- 
È diffatti debbesi compiangere che le inisure conci-j rio; poichè ituttiti genitori, nell’incertezza della carriera. 
liative tentate dal governo Sardo non abbiano avuto che sceglieranno i loro figli, cominciano per far-toro 


un risultato migliore. Nè la Chiesa, nè il Piemonte"? prendere ‘il grado di bacelliere. 


hanno alcun che a guadagnare nella continuazione delle * 


i 


Ù fi DO, *]p*,n . i nie . s > , i ‘ 
loro vertenze. Se la tranquillità del Piemonte non fosse | sono bacellieri. Siccome un gran nutnero d'essi non 


In media, ‘è all’età di 18 a 49 anni che i giovani 


piena, se la calma e la prosperità di questo paese non ! sanno ancora all’età loro ciò che faranno, continuano 


si trovassero fuori di pericolo, queste difficoltà potreb- i aq aspettare una vocazione, e nell’aspettazione-si mu- ; 


bero tornare di serio imbarazzo. i 
Fortunatamente il Piemonte ‘è in ‘condizione da at- * 
tendere, e gli uomini illuminati che ‘il governo pare 
voler mantenere lungo tempo al potere, sono decisi a 
non scostarsi dalla linea di moderazione da ‘essi ‘adote' 
tata. L’aggiunta del conte Cavour consolidando il mi- è 
nistero, arreca un rinforzo di più agli uomini che sono ? 
fermamente determinati a difendere i giusti. diritti i 
della Chiesa contro gl’ingiusti attentati, con eguale riso- 
luzione con cui essi difendono le instituzioni e la legge 


+ 


j contro vecchie pretese. Il Parlamento piemontese è 


che dal vero punto di vista cominciano a scorgere le { 


j convocato pei 5 novembre, e la questione con Roma * fattori; e. quando la miseria. ed i debiti li hanno 


? cacciati dalle grandi città, essi cercano farsi giornalisti 
‘ e ritornano ‘nel capo-luogo del dipartimento, del .cir- 


mente desiderato che Vannunzio ‘di ‘una transazione 
avesse risparmiate discussioni alle quali ‘una lamente- | 


i vole ostinazione darà forse un carattere d’agitazione € ; 
ji d’amarezza, Noi non abbiamo che un consiglio a dare 


fi CL 


ji che sono nel suo seno, e per tenerli sotto la sua aus 
j torità senza urtare troppo colla dottrina evangelica, vi } 


_—_——————_—_———__e@©"« orme | 


ligioso, 0 per meglio dire ecelesiastico a tutti gli Stati 


{ crea l’imperator romano, a cui per lei è conferita auì È 


3 torita su tutta la cristianità. L’ imperatore dipenderà ! 


È | q | . n a x. L rie a} } Q o Pa° . . . ” o, : 
Non vuolsi disconoscere la benefica‘ azione della $ da lei che lo consacra. L’ autorità -che gli è» data si cristiane inéquell’età, non hanno. valso a temperare il 
Chiesa if questo gran sovvertimento della conquista, e j romperà nelle sue mani quando l’ anatema di Romà . 


molto meno che essa non fosse costretta în parte dalla $ avrà annunciat> alla repubblica cristiana che egli non 


i è più in comunione colla Chiesa; tal era la condizione 


i di tutti i principi, a danno dei quali essa prima cal- i 


nei consigli dei nuovi re. L’autorità‘a cut pel suo | 


doppio carattere e per la superiorità della sua coltura 


sì erge la Chiesa nelle risorgenti società doveva essere, 


come fu, immensa. Vi. fa riconoscere dappertutto i pri- 
vilegi di cui era in ;.possesso;.od a' cui pretendeva; il 
sacerdozio sotto l'impero, ‘€ ve ne-vaggiunse ‘dei. nuovi 


5 





deggiò le libertà municipali, da cui poi tanto nerbo 
doveva venire agli Stati. 

Il concetto sociale della Chiesa nel medio ‘evo è 
quello di una teocrazia ; le sue invasioni nel dominio 
del principato secolare furono tante e si grandi , che 
l’individualità dello Stato mal si scorge , velato ne è 
il capo, e non ne resta apparente, per così dire , che £ 
un membro, il braccio secolare; la Chiesa aveva me- 
stieri di questo braccio per far eseguire ile sue sen- 
tenze. lu gran ventura per l'indipendenza delle na- ‘ 
zioni, pei diritti della coscienza e del pensiero , pei : 
progressi civili, per l'avvenire stesso della Chiesa; 


; che.i 
un tal sistema non potesse mai consolidarsi nei fatti. 
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POR ERA EVIA 


sega 207 


capzioinà 


: Sg ea gie . aa S 
il sentimento nazionale dei popoli, la diguità delle : 
‘ rone; gli interessi della civiltà, la ra 


gione e la religione 


si levarono alternativamente per impedirne l’attuazione 3 


e per abbatterlo. 
La nu: non fu mai spinta tanto lontano dalla sua 

istituzione che in questa età di î 

per tutelare la she fedi ta 6, Li 

meglio che ‘servirsi’ délla' sua superiorità morale - dei 


È 


Tri 


niscono dei gradi di bacelliere, licenziato o dottore in 


leggi. 
Così la maggior parte della gioventù. francese tocca 


è il 20 anno senza essersi mai assuefatta a lavoro serio 


ed utile. I talenti distinti sanno un po’ di greco e di 

latino: Ja massa nulla sa; tutti ‘presero ‘gusto a fare 
; RR Mn 

niente, fuorchè sogni d’indipendenza, d'orgoglio, d’am- 


‘ bizione. Quelli che sono ricchi pensano alle mode, ai 
: cavalli, all’opera, al corso: ‘quelli che sono poverì in- 


vidiano!i ricchi, odiano una società che di essi non si 
cura. Essi avrebbero onta di divenir agricoli, artigiani, 


condario o del cantone. 
Là comincia una nuova vita: quella di sollecitatore. 


Si vuole ad ogni costo diventar giudice di pace, rice- 


i suoi lumi per ‘annientare quella degli''Stati. Non è 


d’uopo rammentare l'immensa serie di guai, onde in 
questo periodo della supremazia ecclesiastica , ed in 


‘ conseguenza di essa fu desolato il mondo cristiano; la 
luce onde smagliò sul capo di alcuni grandi uomini la. 


tiara ‘pontificia, le reliquie dell’antica civiltà conservate 
dalla Chiesa, e le nom ingloriose gesta delle nazioni 


giudizio dei savi intorno a sì mostruoso sistema, il 
‘cui fantasma è ancora ai nostri tempi, ‘per parte della 

ubblica opinione negli Stati, uno dei più ‘grandi im- 
pedimefiti all’affrancamento della Chiesa. Roma'a sua 
volta lo ha rimpianto troppo ‘per dissipare ogni so- 
‘spetto intorno ‘al suo ‘culto per la'‘libertà. 

Il risorgimento della civiltà in ‘tutta Europa si ma- 
‘nifestò per una potente reazione del principato contro 
la supremazia ecclesiastica; la rinascenza ‘del diritto 
romano poneva nelle mani dei principi un’arma molto 
acconcia ad abbattere questa supremazia, Le ‘dottrine 
dei giurisconsulti preparavano gli spiriti a ‘considerare 
come illegittimo il primato della Chiesa, e come sola 
legittima la ‘superiorità dei principi, La Chiesa fu re- 
spinta a poco a poco dalla posizione in cui.si ‘era sta- 
‘’ilita nell’età di mezzo, nel sistema della sua primitiva 
alleanza coll’impero, ma con maggiori pericoli per la 


co- È sua indipendenza spirituale e per la sua unità , atteso, 
sil grande numero di Stati in cui si trova ora divisa 


la cattolicità. 

E questa l'epoca delle prammatiche e dei concor- 
dati, in cui le chiese locali -perderono, a profitto so- 
prattutto; delle corone, ‘la dorolibertà; l'autorità as- 
sunta dai, principi, Roma annaente, sulle loro rispettive 
chiese , io virtù della:' superiorità ! territoriale doveva 


met 


RARI CITA silice IAA 
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tir controllore, direttore della "posta, giu 
tuito, Si prende l' affigliazione a comitati ‘po ti 
acquistare influenza. Si spande agitazione, 
conflitti, sì tratta come eguale ad eguale e Il 
e quando poi si pervenne a dare cambio. 
denza con un qualche posto, allora si diviene - 
vatore feroce della propria situazione, come It 
era stato feroce detrattore di quella d'altri. 
Sgraziatamente l'università è come la terra, 
una raccolta per anno, e le sue hanno il privileg 
plorabile per la società di non andar soggette 
tempesta, né ad innondazione, nè al gelo. Il g 
il vino mancano spesso, ma i bacellieri non m 
mai. Si ha un bell’impiegare quelli di ieri, è ancora 
cessario dare un impiego a quei d’oggi. 
culi sini Uno avulso non deficit alter‘ 
duressi i; nigi 
E credesi..che la» società potrà durarla lungo ‘ 
con questa fabbrica continua d’uomini, che non'im 
rarono ‘che il greco ‘ed ‘it latino, e che non sono b 
che per lavori di gabinetto e‘d’uffizio? Sarebbe gra 
follia il sol' pensarlo: © Mis <R0nI 
Adutique la riforma 
rita la più, grande »atte one 
mini che ne sono. capaci, Gi pi ta 
tale o tale altro lato di questo vasto sagge 
questo che credemmo utile anzitutto di chiamare 


i'tenzione pubblica sulla posizion lalla 


tuale ai ‘graduati universitari , ‘e sugli incagli seri” 
questi creano è creeranno per la | elle os a 
ogni genere di governo. 2 DS de n 

A. Granier DI Cassioni 


‘COMMISSIONE! CENTRALE ‘| 


La commissione centrale dei soccorsi raccolt 
raccogliersi in favore dei Bresciani negli Stati Sa 
è: rivolta alla commissione costituitasi in Brese 
scopo di conòscere l'entità delle perdite 1 fi 
cittadini Bresciani ‘e le norine seguite*dalla 
‘sione stessa nella distribuzione dei soccotsi. | 

Infatti con lettera in data 28' settembre. scors 
dopo averci , nel modo più cordiale , fatto co 
quanta fosse la riconoscenza de’ Bresciani pel 


i compassione destatosi fra noi ‘alla notizia della lor 


sgrazia, ci diceva che le perdite, sebbene:non 
valutate, pure le si ponno assicurare ascendere 
milioni. Quanto al modo di distribuzione dei 
ci fece conoscere che ora si stava provvedendo'ai 
canti di vitto e vestito, onde non siavi chi pati 
fetto delle cose strettamente necessarie alla vit 
sì stava parimenti so venendo ai proprietarii dei, 
e fucine, danneggiati e lottanti col bisogno, 
loro edifizi, al più presto riedificati, potessero 
dere di sussistenza i viventi di lavoro manuale, s 
mente nella stagione invernale. Inoltfe, ci dice, 
altre commissioni filiali hanno l’incarico! di rilevai 
danni sofferti dai privati, classificando' î danneggia 
1. In quelli che hanno da'sè mezzi al ripari 
2. In quelli che non hanno bisogno che al n 
mento di una sovvenzione, coll’obbligo di restituir 
3. In quelli che abbisognano sovvenzione a. 
tale perduto; avvertendo che di queste classi so 
due. ultime saranno sovventte. Hani 
Per ultimo:la commissione bresciana‘ ci promette 1 
giori notizie, appena! essa ‘potrà conoscere il'vero stat 
delle perdite. i i tata 
Si è pure lieti di poter far noto che fu favori 
mente accolta l’istanza che la ‘nostra commission 
fine di rendere più facile il modo di trasmissione 
oblazioni, indirizzava ai ministeri dell’interno e di 
nanza, accordando questi dicasteri che in ciascu 
mune dello Stato possano i sigg. sindaci raccoglieri 
diverse offerte, e mensilmente versare le stesse nell 
casse de’ regii esattori, quali, senza dispendio le fa 
ranno poi giungere allla cassa centrale; i 
Inoltre la Commissione avverte i cittadini che il si 


(A) La lettera non pervenne a questa commissione. che 
giorno 13 corrente mese. 


e mett 


essere seme di scismi e di rotture irreparabili, e 
lo fu. 


x 
Lo spirito umano era rivolto a cercar nel passato i 
titoli della propria libertà: ‘il gran movimento delix I 
secolo è per buona parte il prodotto di queste ricer 
che. Dopo aver attaccata colle armi det diritto romano 
la Chiesa nelle sue relazioni collo ‘Stato 3 SÌ venne adi 
attaccarla colle sue proprie armi nei ‘suoi ordinamenti 
intemi e nella sua autorità. Si risali all’epoca aposto 
lica e prendendo per tipo la Chiesa primitiva si vol 
ricondurre il cattolicismo alla sua culla, voto di im- 
possibile adempimento, ma non perciò meno. ardente- 
mente caldeggiato dalle masse, Il grido di riforma era 


va pasa È vate ce 
stato già l’espressione di un pio desiderio degli uo- 


mini più nell'età di mezzo, ora è un grido della pub- ‘ 


blica opinione la quale. finisce per inalberare ardita 

a “e 9 . « STA à È ; S 

innanzi all’autorità di Roma lo stendardo ‘del libero 
esame; la riforma degenerava in ‘rivoluzione. 

i . . A . po: fel 

Il movimento cominciò dal basso, ma! ebbe i 


rispetti al principato civile, la riforma fu secondata da 


molti sovrani, Perplessi, per motivi di politica. interna 


od esterna, e per gelosia reciproca stavano’ fra Roma 
e le riforme le due-più grandi potenze d’Europa ‘e Ja 
ragione di Stato più che la religione determinò la loro 
fedeltà. La vibellione contro Roma finiva per trionfare. 
Le corone cattoliche,.le cui armi avevan soventi pu- 
gnato contro cattolici dal canto de’protestanti, ponevan 


fine alle lunghe e sanguinose guerre suscitate dalle ri=. 


forme, sottoscrivendo colle potenze, che già. prende- 
vano il nome di protestanti, il trattato di Vestfalia in 
cui, posto il principio che la Chiesa è nello Stato 

non lo Stato nella’ Chiesa, sì ricoliosteva come uno dei 
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Gaetano carmi del municipio torinese, 

È \\essere depositario dei 
n patri i zelo assumevasi di gra- 
e neroso incarico di cassiere della 
sicché. ‘adesso debbonsi versare le som- 
pae dai privati e dalle corpo-, 
i del prelodato signor tesoriere, Si 
‘maggiore prontezza possibile alla con- 


‘affinchè la ‘trasmissione a Brescia: 


Halo 7 































die ‘e confida ie) in questa È 
uu provincie non. sarannò 


ii o, 

Generale conte MorrA pi Lisio, Cp 
—Lonenzo Vaterto | | | “id. 

“ ‘Aressampro Bonera | | id 
Avy,M. A, Casterti id. 

o Atrssinpro Monti, segretario. 

ano Cesare Boxvicmi, wice-segretario. 
missione emanava due circolari ai 
aci del-:seguente tenore>-- N 


Bag MARISA, 











dali € debbasi alii santa. san di Cristo. 
lietro® questa ‘convirizione Che noi, a cui fucom- 
sso l'onorevole incarico di raccogliere i soccorsi of- 
dagli ‘afflitti bresciani dalla pietà degli abitatori di 





(della. Chiesa. ond’essi. vogliano concorrere colla loro 
one evangelica a rendere più bella e più ricca 
Haesasione che tanto ‘onora l’umanità e la 















certamente imperfetta l’opera, se a tutte le 
classi S cittadini e ai diversi poteri. dello Stato non 
andas e alla ‘testa il clero a darci l’esempio salutare che 
re di benificenza prima è. sempre la Chiesa, E 
biamo fede ‘che quando i vescovi del regno fa- 
4 o un appello alla privata commiserazione del 
ala e gli faranno. sentire la sublimità del mandato 
di ‘promuoverla presso il gregge affidato alle sue cure, 
esso risponderà generosamente alla voce dei suoi capi. 

1 E la religione, pegno infallibile del morale progresso del- 

| Pavvenire ‘della nazione, non potrà che guadagnare nel 
spetto universale, quando sarà circondata dal pre 
dell' umanità e della beneficenza. Nella certezza 
mo, con quest” indirizzo che interpre- 
disposizion filan ropiche del di subalpino 
l'onore di segnarci.,. 

so Per la commissione 
| Colonnello Axwoni CERERE: 





























sarle ogni ‘mese i cassa de d’ cade 
i cura della pubblica amministrazione rifluiranno 
ssa della scrivente ‘commissione, la quale ha 
je tutte le misure perchè i soccorsi giungano 
ramente in mano dei veri danneggiati, poveri. 

«veramente la determinazione ministeriale come 


iù sicuro dei. soccorsi. copiosissimi che la cit- 
rità offre all’eroica Brescia, risponde anche al 


e commissione si farà sollecita, com- 
lette, di pubblicare il frutto, perchè rimanga 
‘testimonio del sentimento di questa parte. 
Ttalia Verso una prevede. al di cui nome 





cortesia, un benefizio ricevuto, e che 
a tutti one del più generoso e 


n la al Li 


e, ha studiato da 





e si el a ciò pure n brame 
nte ricca dote della Chiesa ac- 


o smembramento della Chiesa, 
a ad una riforma, ma non a 
Quest’unità non fu veramente 






10 gli interessi dei principi 
cioè si furono quest’in- 
quelli di Roma. 

la Chiesa e per la. cat- 





avevano colpita in 
posizione cioè nella 

vr OCRA gli Stati dacchéè vi si 
e sa Sa ù a: posizione ibrida 
i nenti me da loro natu- 
le usurpazioni, 
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‘regione d’Italia; ‘ci volgiamo: ai rappresentanti 
























pan sorse a più 
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GIORNALE 


ne ceri FS ATI ARR LITIO TL AMONPTIT ZAN ICTIOI MERETEE SIRIA? a 


‘La scrivente commissione è persuasa chei signori 
‘sindaci avranno .a cuore quest’ opera riparattice e ci 
aiuteranno a compiere splendidamente quest’ opera di 


fede nazionale. i i iii 
; ‘Per la commissione 


i. —’‘.—. Colonnello Anxom vice-presidente. È n. 5 
0 i . uma parte della città, recandosi a deporre al palazzo 


i municipale le loro bandiere. 








. ITALIA. 


Castillo, conte Della Vega del Pozo, marchese di los.i 


Llanos di Alguazas, senatore del Bei gentiluomo di, 


camera della regina di Spagna, ha avuto l'onore di es- 
‘sere ricevuto in ‘udienza da S. M. il Re per la presen- 


tazione delle lettere che ilo accreditano. in qualità di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario. dì S. 
M. cattolica presso: :questa Real Corte. 

. Genova, 21 ottobre. — (Dalla Gazzetta di Genova). 
— Convocate sul mattino di ieri le tre legioni della 
nostra Cittadina ‘milizia si avviavano in marziale cons 
tegno sulla spianata del Bisagno per compiervi l’annun- ; 
ciata. solenne cerimonia della. prestazione cel giura - 


‘mento. di fedeltà al Re e allo Statuto. Giunte sul luogo | 


ove erasi preparato un altare sotto un padiglione fre- 
giato dei colori nazionali , si' schietavano di fronte a 
questo in un ‘ampio quadrato, e assistevano alla’ cele 
brazione del divino sacrificio ; compiuti i sacri riti 
tutto veniva disposto in modo che presentata la for- ; 
mola del giuramento, e questo profferto dagli ufficiali, 
veniva da ciascun di essi sottoscritto MAD: di presta- 
zione. 

Un’immensa folla di cittadini d'ogni’ grado era! ac- 
corsa a questa patria solennità, per cui veniva a strin- 
gersi e consacrarsi ‘alla presenza della Divinità un più 
forte e santo vincolo tra popolo e principe, e giurata 
fede a quello Statuto che è guarentigia e tutela dei 
nazionali diritti. 

Le mura di cinta, i terrapieni, le colline adiacenti 
erano gremite di astanti, i quali poterono: mirare la : 
precisione, l'ordine, la prontezza con cui le schiere dei 


nostri militi eseguirono tutti i movimenti prestandosi . 


con agilità | di soldati provetti al comando dell'ottimo 
generale Busseti che diresse tutte le operazioni, secon- 


do con zelo dallo stato=maggiore e da tutta l’uffi- * 


zialità. 

Era presente al grande atto con alcuni consiglieri 
municipali il vice-sindaco avv. Ageno; da cui fu pro- 
‘nunciato il seguente discorso: 

Sig. generale e sigg. ufficiali, 
Nelle condizioni attuali politiche di Europa i popoli si 


conservano liberi ed indipendenti ‘assumendo ‘aspetto guer- | 
riero, e portando la forza militare al massimo grado. Ovun-. 
‘que: volgiate lo-sguardo vedete sotto, forme ..diverse e variati 


nomi le .intiere nazioni ‘sulle’ armi , e minaccianti 0 calpe- 
stanti l'indipendenza dei popoli inermi e deboli ; e dall’altro 
lato la storia vi'mostra che per la forza delle armi, enon per 
la ‘soggezione delle ‘inerini magistrature , stanno le costitu- 
zioni. 

Mase la causa dell'indipendenza e della libertà esige l’arma- 
mento delle nazioni, se a tal fine i savi ordinatori degli Stati 
a lato dell'esercito disciplinato fanno sorgere una milizia di 
liberi cittadini, garanti in pace dell’interna libertà, e custodî 
in guerra delle fortezze e dei luoghi muniti, questa milizia 
non conseguirà mai il suo fine ove non sia cementata dall’in- 
teresse, diretta dalla sana opinione , ed afforzata dalla disci. 

‘plina. Senza ciò milizia veramente. nazionale non si avrà mai; 
bensì milizia imbelle nei momenti di pericolo, e pronta a ce- 
‘.dere alle anarchiche suggestioni deì venduti od; ambiziosi isti» 
gatori alla ribellione. 

Sta a voi, signori generale comandante ed ufficiali, il maa- 
‘tenere e vieppiù svegliare nelle file della nazionale milizia 
l’amore e l'interesse per questa istituzione; sta a voi costi- 
tuirla fortemente sotto ferina disciplina, e renderla:in perizia # 
presso che pari.all’esercito:; ‘sta. a voi ‘dirigerla .a seconda ; 


e de’ suoi diritti, inspirarle la convinzione che questi si per- 
dono quando quelli si infrangono. 


Ii LL 
di riforma. 


o non ebbe il coraggio di portare il fuoco sul punto 
da cui erano’ originate. « Per noi, per noi è nata que- 
sta tempesta; gettateci nel mare, » queste parole scrit- 


f turali che, nei primordii del Concilio di. Trento,  pro- 


nunciavano. i legati, della Santa Sede, attestano che 
Roma sentiva. amaramente a cui dovevano essere. at- | 
Miti in gran parte le calamità, onde era in. quel 
tempo colpito il mondo cristiano, e che sincera voglia È 
la stringeva di medicare radicalmente la Chiesa, ma 


disciplinari, non vuolsi egualmente commendare per le 
decisioni riflettenti le relazioni pubbliche degli Stati 


prevedersi, le grandi potenze cantoliehe il Concilio per 


di diritto pubblico ecclesiastico toccava; e non senza 
ragione, perocchè le riforme tridentine, per questo ul- 


dell’età di mezzo,. a pregi ‘della ‘indipendenza 


degli Stati. 
Da questo rifiuto nacquero quiridi ‘novelle cagioni 
















(Gazz. Piem.) i 


delle sane opinioni, infonderle il sentimento de’ suvi doveri è 


Accingetevi dunque alla grand’opera collo zelo e l'energia j 


fiate sempre più forte in mezzo alla cristianità il grido ; 


La Chiesa riconobbe le piaghe du ulcerato il ; 
suo corpo e volle mettervi rimedio , ma non seppe, ; 


‘non che avesse una nozione anche imperfetta della vera | 
cagione, della causa prima di tanti disastri. Nè l’opera È 
del Concilio fa altiramente fede che quell’illustre. as- j 
semblea sospettasse, non che vedesse. dove fosse il i 
peccato, dove. l’anatema, che una sì fiera tempesta { 
aveva sollevata. Quest'opera, sì notevole, in quanto | 
tocca alle quistioni dogmatiche che vi sono definite; $ 
ed in quanto concerne la maggior parte delle riforme. 


colla Chiesa. Respingevano infatti, come era ben da | 


tutto ciò che non alla materia di fede, ma a. quella { 


timo riguardo, erano un vero regresso verso il sistema | 





di novelli dissidii fra le due‘ potestà, ‘e’ quel due ta ì 
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tutta vostra, e meriterete bene dalla patria; imperocchè in 
une Stato sarà consolidata ‘la costituzione, cresciuto l'amor 
di patria, migliorati) costuwi, rafforzata la sua potenza, assi- 
curata la sua prosperità allora solo che numerose e discipli- 
nate saranno le patriotiche legioni della milizia nazionale. 


Dopo la cerimonia le tre legioni sfilando percorsero 


La sera molti ufficiali e militi furono convitati dal 


i generale Busseti, e il banchetto non solo fu lieto di 

i ‘cittadina gioia, ima produsse con'una colleita in favore 
sdell’emigrazione italiana la somma di ‘lire 500. 

Ponso, DI ‘palobre. — ‘Oggi ‘alle ‘ore 3 pomeridiane i 

il signor cavaliere D. Diego Desmaisieres y Lopez de; 


Cictrari, 16 ottobre. — Essendosi dal dicastero per 
jgli affari Ceclesta stili e di grazia e giustizia fatto rap- 


i cerdote Gavino Ballata, rettore parrocchiale di santa Te- 
l'Galluresi, la stessa M. S. onde esternare a quel degno 


sì è degnato SARI della Croce Mauriziana. 


È 
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S fi 19 ottobre. — Il giorno 
Hlovenibre avrà luogo in Firenze un A di tutti 


Londra. 
essendo 





i 


RI . "i 
{ accenda /in\ questo spettacolo di quella nobile emula- 
5 (oo sE cresce a mille doppi le forze dell’uomo, 


venne areanizne bean te 


l'esposizione le loro opere. 


Aia © 


ese 


terie prime e la loro modificazione che va accomodan- 
dole via via ai bisogni dell’ uomo. 

Questo equilibrio non esiste certamente fra noi;:im- 
‘ perciocchè l’industria agricola prevale in Tosi alla 


POSTER, 


catena 


nostre materie prime è tale da potere reggere al. pa- 


‘ Stati europei. (Statuto). 

î Livorno, 17 ottobre. — (Cart. del Costituz.). — Per le 
più volte e sempre inutilmente lamentata imperfezione 
del nostro porto, questa mattina all’entrata nel mede- 
i simo del. magnifico nuovo vapore in ferro a elice, de- 
nominato I{ Genova, da Liverpool con pieno .carico 
di manifatture ed altre. merci, avente a bordo per 
maggior sicurezza uno dei migliori piloti, s’incagliò di 
poppa precisamente alla così detta punta del  Moletto, 
e si prevede che non sarà senza qualche difficoltà ri- 
levato. Questa, disgrazia si attribuisce. particolarmente 
allo straordinario abbassamento delle acque. cagionato 
dal ‘vento di terra o tramontana che domina da  pa- 
recchi giorni. Alla perfetta calma del mare :poi si deve 
‘ se il corpo del bastimento non soffrirà un danno im- 
mensamente maggiore, e fors’anco la perdita totale. 


sar 


seine aa 
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PonrreEmoLi, 16 ottobre. — (Cart. dello: Statuto). Il 
di 11 arrivò il duca da Parma. Fu ricevuto freddamente, 
nonostante le comandate dimostrazioni di gioia, lo 
scampanio, le luminare e via discorrendo, Esso *ricevè i 
le autorità, meno il potestà (il famigerato Buglia) al 
quale non diresse la parola neppure quando gli venne 
incontro sulla via di' Parma. Il duca si mostrò cortese 
con tutti, e specialmente con quei pochi che andarono 
a'chiedergli sussidii e impieghi: parlò parole umane, 
‘disse. che de’ malevoli gli avevano detto mal del paese, 
ma egli conoscere omai la verità: avrebbe provveduto 
all’ utile. del paese. Volle: vedere il vescovo, che infer- 
miccio .si.era scusato se non andava ad ossequiarlo, 
i ricordandosi forse che pochi giorni innanzi gli aveva a-! 
Parma ricusato udienza. ‘Vuolsi che ‘quel buon prete 
i gli parlasse la verità e ch'egli l’ascoltasse. 

Nella notte di domenica (il duca era partito) giunse 
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peggio ancora :un reale abbassamento.dell’autorità mo- 
î rale della Chiesa sui popoli, 

Ne il sacerdozio, nè l’ impero poterono porsi d’ac- 
| cordo sulla suppellettile di cui era espediente sgom- 





: brare la nave per isfuggire al naufragio: questa sup- 
I pellettile era il patto che da: dodici secoli li legava, e 
per cui tanti e sì grandi infortunii avevan già percossa 
la Chiesa e gli Stati cristiani. \ 
La questione traviata ‘dalla sua vera Lote risol- 
vevasi. da' una parte in ‘un’ usurpazione sul. dominio 
temporale, dall'altra ‘in un usurpazione sul dominio 
spirituale. L'idea feconda dello svincolamento non po- 
teva essere allora che il concetto di pochi arditi che 
il voto di pochi credenti. I costumi. e le menti, dalla 
consuetudine di tanti secoli depressi; non erano ancora 
preparati all’avvenimento di questa grande libertà. 
Ora incomincia per la religione e per le nazioni cat- 
toliche un nuovo stadio, direm quasi una nuova passione. 
La causa ‘vincitrice afflisse acerbamente la Chiesa , 
ma non ‘dispiacque ai principi. Le dottrine politiche 
i della riforma trionfano dappettutto , talchè a ragione 
protestante può dirsi la politica, tanto interna che 
{ esterna, seguita in questo stadio da tutti gli Stati senza 
distinzione di culto, Le pretese erette dalla Chiesa nel 
| concilio di Trento volsero interamente a questa poli- 
tica i principi cattolici. Non sarà maraviglia quindi che 
i minori dappoi divengano le sorti della. Chiesa. presso 
le nazioni che restarono officialmente in comunione con 
lei. Avuta in sospetto dai poteri pubblici, non trova 
più chi osì o voglia tutelare i suoi privilegi, le sue 
franchigie; ripulsano le sue nuove leggi e ritorcono 
contro ‘lei ‘le‘alntiche, i magistrati ; riformano, senza suo 
‘concorso, ‘nelle ‘cose’ ecclesiastiche i principi, ed è ri- 
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porto a S. M. della viva cooperazione del signor sa- | 
{ resa, alle paci conchiuse tra quei popolani ‘èd i pastori | 


parroco il sovrano gradimento per sì lodevole opera | 


5. del prossimo | 


i capi che saranno mandati alla grande esposizione di è 
Bello ed utile ad.un tempo è questo pensiero, } 
iusto che il paese goda prima di ogni altro j 
i lo spettacolo de’ suoi prodotti e delle sue opere, e si ; 


. In ‘mezzo a tante sventure e a tante vergogne, grandi i 
| saranno] ì conforti che ci verranno da quello ; spetta- |; 
colo, che potrà darci la misura delle forze produttrici i 
e ‘modificatrici del paese , se tutti coloro a cui 1’ utile | 
Da sta a cuore non inancheranno di portare al» ? 


La vera, grandezza economica delle nazioni consiste 
d 


nell’ equilibrio fra l’industria agricola e 1’ industria ma- LicGniciischiane fuggitivo; forse gli verrà fatto di rifu- - 


nifatturiera; nell’equilibrio tra la produzione delle ma- i 





industria manifatturiera, Ma la qualità di molte fra le * 


ragone delle. materie prime prodotte da molti altri | 






una staffetta, che portò la destituzione dell’odiato po- 
testà, e di due ‘uffiziali dei dragoni, fra i quali quella 
del Carra, il più esecrato ‘di tutti, perchè il più in- 
sultante. 

Costui, per raccontarvene una, giorni sono voleva 
far bastonare un prefetto del collegio, perchè diceva, 
che la camerata dei piccoli che quel prete conduceva 
a spasso, gli aveva riso dietro! Colla stessa staffetta 
venne l’ordine. di condurre a Parma legato (secondo 
i l’uso solito di questo civil governo) il tenente dei dra- 
goni, Baroni, colui che aveva fatto bastonare il Ro- 

miti. 

{ Orasiriaspetta il duca di ritorno da Massa; come 
potrete figurarvi non mancherà adesso chi lo riceva 
con qualche dimostrazione di gradimento, mentre finora 
{ nessuno l’onorava neppur di un saluto.. Tanto poco ci 
vuole ad acquistarsi l’affetto di un popolo! 
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ESTERO. 


i AMERICA. —L’Express ha in data di Soutampton 
{ le seguenti notizie: 

Il nuovo battello a vapore americano il Franklin 
{ toccò a Cowes questa’ mane, recandosi all’Havre,, Parti 
da Nuova York il:5, ha quaranta passeggeri ed un forte 
carico per la Francia. 

Una comunicazione telegrafica ‘di Nuova-Orteans an- 
nunzia' che l’Alamba era giunto da' Chagres ‘con cen- 
{ todieci: passeggeri ‘ed eccellenti nuove delle regioni au- 
{ rifere. La tranquillità era stata ristabilita a Sacramen- 
to; la città non era stata incendiata, come avevano 
! detto; soltanto alcuni individui avevano perduta la vita 
i in un incendio poco importante. Un incendio conside- 
i revole era scoppiato a Buffalo. 

Un arcivescovo cattolico del. Canadà era morto a 
Quebec il 4 ottobre. 

Federico Duglas dev’ essere arrestato a NeovasYork 


giarsi nel Canadà. 

I sigg. Gassets, Balcha e compagni di Boston avevano 
sospesi i loro pagamenti. 

Le nuove di S. Francisco sono del 1 settembre, e 
quelle del Messico del 31 agosto. I liberali avevano 
j trionfato in quasi tutte le elezioni; anche al Messico i 
conservatori avevano avuto il o 

Il battello a vapore americano Oras si spezzò a Col- 
lerado. Il piccolo battello il Directeur andò perduto, 
uomini e merci. 

La compagnia della yia ferrata di Panama incomin- 
ciò a costruire una via in legno. 

Avvenne un urto tra il vapore Southerney e la barca 
Isaac-Mead, Questa affondò, e perirono ventiquattro 
persone. 








INGHILTERRA. — Ieri sera (17) il lord-maire of- 
ferse nell’Eg gyptian- -Hall-Mansion-house uno splendido 
banchetto ai principali-banchieri e negozianti di Lon- 


gnificenza sorprendente nelle solennità di questa spe- 
sa portò un primo brindisi alla prosperità della città 
di Londra ed al suo commercio, ed un secondo ai 
: banchieri della città. Il governatore della banca d’In- 
ghilterra rispose in questi termini: « Se nessuna isti- 


dini del commercio, una ve ne ha che può almeno 
raddolcirle. Io posso dire che la banca d’Inghilterra 
i fece in ogni tempo degli sforzi per diminuire il peso 
| che gl’ nani del commercio imponevano al pub- 
j blico, e ch’ ella sarà sempre pronta a rendere un si- 
mile servigio alla grande famiglia commerciale. » 
i — Ieri alcuni negozianti esteri e dilettanti di Londra 
i si riunirono alla taverna di London e decisero: « At- 
| teso che la cessazione delle leggi proibitive sulla na- 
j vigazione e l’esposizione del 1851 trarranno a Londra 
un immenso numero di mercanti stranieri, essi fonde- 
ranno un club per tutte le nazioni in cui troverannosi 
interpreti, guide, commissionarii ed informazioni di ogni 
genere. » Venne nominato un comitato per condurre a 
termine l’impresa. (Daily News). 
— Il Cork Examiner annunzia che il reverendissimo 
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volta a danno delle sue libertà, non che l’intollerante 
ortodossia di alcuni di essi, l’ostentata devozione verso 
lei e la fastuosa pietà di alcuni. altri. Collegata allo 
Stato piuttosto per ragioni di convenienza, che per mo- 
tivi di inclinazione reciproca, vi è tenuta prima in conto 
di ancella che di sposa, vi-ha i vani onori di questa, 
e tutte le umiliazioni di quella, la illusione del domi- 
nio e la realtà della servitù. 

Le chiese che, quasi altrettanti frantumi del co- 
losso cattolico, sorgevano dal moto della riforma , 
furono sospinte e ftratte , come a loro. termine, na- 
turale, a confondersi cogli Stati ; vi furono sospinte 
sotto pena di sfasciarsi o di perdere la loro esistenza. 
Dallo Stato solo potevano avere la forza di coesione e 
di resistenza per preservarsi dai pericoli interni e dalle 
aggressioni del cattolicismo; questa forza esse l’avreb- 
bero cercata invano nel loro proprio principio. Ebbe 
allora nome, nel mondo cristiano, la grande mostruo- 
sità delle chiese di Stato, chiese che tanto simboli- 
camente, che disciplinarmente ebbero per necessario 
limite i confini dello Stato in cui si trovavano. 

Lo stabilimento di queste chiese officiali, come al- 
tresì le confessioni, a cui ciascuna di esse ebbe ricorso, 
più invero a sostegno di un’ombra di libertà ecclesia- 
stica, che a tutela della loro fede , sono la più gran 
mentita che il protestantismo abbia dalo a se stesso. 
Ma se le contraddizioni ecclesiastiche della riforma, alla 
conseguenza delle quali il suo principio stesso ARA 
poi sottrarre le nazioni protestanti, testimoniava in fa- 
vore della istituzione cattolica, non salvano però la ma- 
dre di tutte le chiese e gli Stati che si attenevano a 
lei dalle conseguenze funeste della posizione che, dopo 
la riforma essa ebbe in mezzo a questi. (Continua). 


dra. L’Amfitrione, che aveva spiegato fin qui una ma-. 


tuzione umana’ può stornare intieramente le vicissitu - ‘ 
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dottor Delany, vescovo cattolico romano di Cork, cl 
lasciò ultimamente queta città per recarsi in missione 
a Roma, non eseguirà per ora un tale Drogrtio e ri- 
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| sotto la salvaguardia dei suoi talenti militari e del suo 
coraggio, Così il generale non prende veruna patte , 


nel movimento di cui è cagione. Egli resta irremovi- ; 
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altro scritto. nello scorso febbraio (1) con. preghiera di so 
toporre meglio che io.non avrei saputo. o potuto al gover 
l'importanza somma , la necessità assoluta onde con ogni 


mezzo favorisse l'istruzione delle levatrici, stabilisse in tutte n 


IENA] PUBBLICI. é 
‘Torino 23 ottobre: 1850. SASA 


eolici; ottobre è t 


tornerà alla sua diocesi. Parrebbe da ciò che la mi- f bile e sono i partiti che sì muovono. e girano intorno ; le città capo-luogo di provincia ed in quelle almeno La | più = decorrenza foluglio <> i ; 
noranza dei tredici vescovi limitasse le sue rimostranze {9 lat: un più o meno vasto è ricco spedale una scuola per le mede- 5 de —. id. 1. settembre d i i 
alle petizioni già spedite a Roma. Dal punto di vista degli interessi sociali, delle sed i sime ed ana sala per le partorienti, e comandasse ai comuni 3 ju pitt. si luglio: SFEBessh i 
— Leggesi nel Morring-Post del 18 corrente : difficoltà. del momento presente, perchè mai non do- © che non si trovano.averne di patentate,e sono i più, di man- È Pa igazion 9 L 
E come? si è nel secolo decimonono che il vescovo | vremo noi esaminare attentamente’ la_ situazione del } darvi a loro spese od a carico delle opere pie che ricchissime | | È 
di Roma con l’audacia usurpatrice, contro cui i re di generale, Changarnier? bob ed eccessive sono ovunque, onde poi tn ano stati SR 
Inghilterra, da Guglielmo il Conquistatore fino ad En- Perchè non dovremo fin: d’ora. studiare Ì modi. con.; trovino Peo del soccorso necessario si 
rico ottavo, non cessarono di combattere, ardisce di f cui i vari partiti potrebbero cercare di traviarlo? Per- i e non iu a RI 
dare ad un prelato il Piolo di cardinale arcivescovo di { chè non dovremo dire apertamente ciò che nei croc- I Sa | caminetti pregi 0 , 


Westminster? 

Veramente non si potrebbe, ad un atto simile, quando 
non si riflettesse essere questo una stretta conseguenza 
delle altre esorbitanze papali. Si! è Westminster, dove 


sorge il palazzo della regina, dove siede il Parlamento | 


imperiale ed il governo , dove sono le più alte corti 
di giustizia, che sceglie a bella posta il Papa a far 


pompa della sua ‘arroganza innanzi alla Gran Bret- | 


tagna. 


OLANDA. — La Asa, 16 ottobue. — Le primizie della ses-‘| 
sione parlamentare furono interamente favorevoli al mini-‘ 
stero. ll discorso d’installamento del nuovo presideute, signor | 


Duymaer Van Tuist, rimarchevole per più d'un riguardo, 


corrispose pienamente all’idea che di lui avevasi. Esso non É 
ha reticenza circa l'ordine di cose stabilito, e l'applicazione i 
larga e liberale dei principii della costituzione. 1 presidenti { 
delle sessioni ed i membri della commissione per l’indirizzo'i 
furono scelti egualmente senza eccezione alcuna fra i parti- } 


tanti del ministero. 


Gli schiarimenti alrettanto satisfacenti quanto ampii dati { 


dal ‘ministro delle finanze sulla condizione finanziera del 


paese, vi sono noti. Prima della fine dell’anno il deficit del | 


1848 sarà del tutto coperto: 


cifra del 1849, mentre che le spese non toccheranno i'limiti 
stabiliti dal budget. 

— I giornali olandesi annunciano essersi stabilito tra Rot- 
terdam e la Nuova-York un servizio regolare di paquebot a 
vapore. 

— Il principe Enrico dei Paesi-Bassi partirà domenica 


prossima pel Luxemborgo accompagnato dai suoi aiutanti di & 
campo, dall’aiutante di campo di S.M. al servizio Luxembor- | 


ghese, e da numeroso. seguito. 
— Lo Staats-courant pubblica il progetto d'indirizzo della 


resto del discorso non è che la parafrasi del discorso della $ 
corona, e,silimita ad esprimere il desiderio che leleggi orga- È 
niche che debbono compiere l’opera della costituziorie siano | 
presentate in tempo a ‘poter. essere discusse nella sessione È 


attuale. 


— La seconda Camera ha adottato nella sus tornata dei 47 
ottobre, con 53 voti contro 7, 


tempestosa, e dopo rigettati ad immensa maggioranza i vari 
emendamenti proposti, 


een 


FRANCIA. — Leggesi nel Galignani del 19: 

Il Constitutionnel di questa mattina ha un langhis- 
simo articolo sul generale Changarnier, che noi ‘gi ‘ve- 
diamo in obbliga di riprodurre parzialmente per l’im- 
portanza del soggetto , quantunque noi non sappiamo 
approvarne il tenore, nè possiamo credere che il si- 
gnor Véron che sottoscrive l’articolo dovesse in questo 


saravvi anzi un disavanzo in;$ x e i i 
. ; : e ? i di Parigi, come a noi sembra, non si occupa che dello 
attivo assai considerevole: Questo risultato così favorevole & Gio a deli A i 3 
RO, 7 - i spiri i disciplin el ben ess ? i 
debbesi principalmente al prezzo elevato dei generi colo- { de di RR E0O i della Iloridezza 
di L a Ù "eo di Li 
niali. Nel tempo ‘istesso tutte quasi le entrate superarono la f (€! nostri reggimenti nei tempi ifficili che corrono. Il 


il progetto d'indirizzo in ri- $ 
posta al discorso della corona, dopo una discussione lunga e | 


chi si dice sommessamente? 
Vi sono persone non socialiste, nè repubblicane , nè 
orleaniste, nè legittimiste, che mostrandosi ingiusti ed 
{ ingrati verso Luigi Napoleone, vorrebbero creargli un 
i Questi amici imprudenti. del generale si sono 
dimenticati del detto di Napoleone: Ah! s'i0 fossi il; 
| mio pronipote! 
Essi dimenticano che Luigi Napoleone dic di un 
{ privilegio di nascita che nissuno può superare, € gli 
i porta un nome il quale per più di cinquant'anni suonò 
per tutto l’universo e fa la gloria della Francia. Tutto 
( questo tumore, tutte le-osservazioni che'si fanno sul 
conto del generale Changarnier senza che questi ne 
i sappia nulla, non sono fatte a caso, nè senza un pre- 
testo. Ognuno sa che un dissenso è nato fra il gene- 
rale Changarnier ed il ministro della guerra, 

Questo fatto che molti si piaciono attribuire a cause 
puerili, proviene secondo noi da motivi serii assai, Il 
‘ generale d’Hautpool nell’intento di far cosa utile, stu- 
dia tutte le nostre’ istituzioni militari, simile in ciò a 
i certi sapienti che nutrono l’alta ambizione di rimoder- 
; nare la scienza. Invece il ‘generale in capo dell’armata | 


j generale Changarnier vuole preservare e conseryare, | 


i il ministro della guerra pensa a rifare e ad innovare; 


i non sono due avversarii in, presenza ma due sistemi È 
uno opposto all’altro. Questa lotta fra due convinzioni | 


i ha i suoi inconvenienti ed i suoi pericoli ed anche mo- | 


i strandosi riconoscente per il zelo ed i buoni servigi 


i che ciò appaia un biasimo, dichiararsi contro uno di 
abile prudenza del suo governo. 


i suo guarentisce l’uso ch’ei ne pùò fare. Fra il presi- 
i dente della. repubblica ed il generale Changarnier vi 


dei Palladii e dei Vignola. 

La città di Novara dotata di un vasto ed assai ricco spedale, 
in cui vi ha pure una sala per le partorienti illegittime , da 
lunga mano pensò a questo bisogno della sua provincia, che 
sino dal 1835 apersevi la scuola per le Jevatrici riccamente 
provveduta dei necessarii mezzi di istruzione, la (juale è di- 
retta con tutto il possibile impegno dall'egregio dottore Giu- 
seppe Pagani. Ampii e lodevoli frutti già ne raccolse:ma non 
quanti avrebbe a buon diritto:potuto aspettarsi per fatti che 
ora più non denno esistere. 


Nel volgente anno la scuola fu più numerosa che nei pre.. 


cedenti, essendo nove le allieve. Di queste alcune furono in-; 


viate‘a spese del loro comune, altre volontariamente studia- 


rono ed ora sono a disponibilità. Egli è a sperare con fonda- 


mento che più numerose saranno in avvenire dacchè l’ammi-. 


nistrazione dello spedale stesso intenta sempre: a promuovere 
il pubblico bene, aperse in quest'anno una sala anche per le 
partorienti, povere legittime ed un pensionato annesso perle 
levatrici allieve che bramassero avervi comoda e sicura stanza 
durante l’anno scolastico. 

Ed io qui faccio appello ai singoli comuni che si trovano 
mancanti di levatrici approvate acciò si prevalgano della be- 
nefica istituzione, inviino alla scuola delle giovani prudenti e 
oneste e riccorrano all’amministrazione del P. L. per la loro 
accettazione nel convitto, persuaso qual sono che verranno le 
loro domande; per quanto! la località il comporta, favorevol- 


i mente accolte. 


Essendo, stato in quest'anno dal ministero di istruzione 
pubblica onorato della qualità di esaminatore delle medesime 


? i Jevatrici, ho potuto tutte apprezzare le ‘cure delle insegnanti 
: ed il non comune profitto che quelle ne ritrassero. 


Sia pertanto lode ed onore ad esse, I sia lode ed onore 
ancora al signor Carlo Lanchetti ‘sindaco della città di Ver- 


i celli che riferì, ed ‘a quel'consiglio provinciale che all'una. 


del generale d’Hautpoul, il potere esecutivo può, senza | 


mità ‘adottò nella sua seduta delli 21 er scorso agosto di 


i concorrere per l’annua somma di lire 1200 allo stabilimento 


‘i questi due sistemi, per quello cioè che gli sem- i di una cattedra di ostetricia nel loro spedale a vantaggio 
Breast eno in armonia cola sapienza pratica e coll i delle provincie. Onore e lode a questo consiglio. divisionario 


seconda Camera degli Stati generali in risposta al discorso $ 
della corona. L'Assemblea esprime il voto che sieno intro- & 
dotte economie nell'amministrazione dell’armata, mantenen- f 


i î sn x i poleone il grande comando ch’èi possi i î 
dola però sul piede che richiede la sicurezza dello Stato. Il 4 P È si possiede, eil'onote 


# che stanziò ragguardevole somma daverogarsi al manteni- 
to i mento nel convitto suddetto di parecchie allieve delle sue 
Infine poi il g l garnier ici Na- } ss 0: LU o 

P generale Changarnier ha da Luigi Na- | provincie. Onore e lode al consiglio provinciale di Casale, che 


$ non potendo per ora fare di meglio, stanziò pur esso una 


i somma al mantenimento di varie allieve da inviarsi alla futura 
scuola di Vercelli. 


ha comunione di sentimenti e di pericoli. Perciò ‘noi i 
non esitiamo a dire che il generale Changarnier, il | 


i quale ha già reso meglio d’un servizio, può prestare | 


jun concorso potente al presidente della repubblica nel è, ; lo 
| polazioni saranno istrutte vi sarà maggior salute in ‘esse. Mul 


L’Union; ch'è riguardata come l'organo ‘dei legitti= | titudo autem sapientium sanitas est orbis terrarum. 


misti moderati del colore di Berryer, tiene distorso di 
i alcune voci che sono corse intorno a quest’ uomo di 
£ Stato, le quali lo rappresentavano come favorevole e | 
contrario alla proposta di prolungare i poteri di Luigi | 
Napoleone. L’Union non ha torto d’essere severa con- | 


salvare la Francia, la società ela civilizzazione. » 


tro gli ‘spacciatori di queste carote politiche talmente 
moltiplicate che si crederebbero uscite‘ da una fab- 
brica a' vapore. L'Unione dice : 

« L'Evénement ribocca di ‘voci e di notizie ‘da borsa, 
in cui vha del vero, del falso e del verosimile. Qual- 


Possa l’ esempio di queste provincie venir seguito prouta- 
mente dalle altre e l’opera loro sarà benedetta dalle presenti e 
dalle future generazioni. Agli attivati eda attivarsi aggiungasi 
anche questo ramo di istruzione popolare; poichè se le po- 


Novara 1 ottobre 1850. 
Dott. Pietro CARE 


Socio corrisp. della R. Accademia | 


medico-chirurgica di Torino. 


(1) Pubblicati nel giornale dell’ Accademia, fascicoli di 


‘ aprile 1849, e giugno 1850. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 21 ottobre. 


alla piccola .be aggio € 

giunse,.a 93 40. per Apremona a 
Oggi, domenica, Y 

93 37 da: 


persa. de 
n sn. Cl 


x Ò 


COLLEGIO. 


‘Redichi “Pigro per r D'Abbadia al a 
del Collegio Fomminile: i 


per iuera prese /ineli coi cibi, senza che 
incomodo. e senza sturbare la: digestione, 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Par 
capito in Torino GIADA, del pa del gi 
Risorgimento. 


etreeine e 


OCCASIONE rese 


DI FAR FORTUA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo V 
prestito del granducato di Baden; 

Vi saranno delle vincite. di fr. 140, 000. fr. 
fr. 85,000, fr. 80, 000, eco. e%0, sa minor vi 
di franchi 90. Csi 


Si Seu interessarsi in questa spec I 


20 {mad 6 azioni cata ‘100 frame 


Minton Carlo d’Ameriea, possidente, da Parigi. — Hamilton Yatman 
inglese, id. — Bernet Enrico id.; medico, da Roma, — Baldas- 
sari, incaricato d'affari interino pontif, nel Belgio, da Brusselle.— 
Rogier Luigi, di Parigi, console ottomano, danese e belga, da Ca- 
gliori. — Vautier Emilio di Parigi, dottore, da Lione. 


Partiti il dì 21 ottobre. 


Le domande ‘debbono essere accompagnate da i 
di banca od effetti di commercio-a vista sopra 
Francia o del Belgio. ig 

Per le necessarie informazioni pier alli sigg 
fratelli a BauGrs (Belgio), ed in Torino al Gerent 


che tempo fa questo giornale metteva in ‘iscena i dur- 
gravi,, e specialmente il sig. Berryer, ma questi fa il! 
sordo e sì guarda dal turbare con ‘un motto 9 con un 
gesto questo onesto ramo d’industria che tiene luogo 
degli: articoli. sulle soluzioni, sulla situazione e sulle 


momento manifestare le sue opinioni intorno al ca- 
rattere e alle opinioni del comandante in capo dell’ar- 
mata di Parigi. Il generale Changavnier, da. taluni 
chiamato l’uomo del mistero, perchè come tanti altri 
non corre di circolo in circolo. a ‘spifferare i senti- 


ESTR DATI RETI ZARATE N LEIMATORATAR 


cer 


Dl rica 


2, PESCHE 


— e 
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menti o i «esiderii suoi , il generale Changarnier, di- 
ciamo noi, è uno di quegli uomini che vogliono esser 
giudicati dalle loro azioni e non dai loro discorsi. Noi 
non sappiamo se il generale sarà riconoscente al' si- 
gnor Véron malgrado il suo modo “cortese per averlo 
rappresentato in questa maniera. Il sig. Véron. dice : 
« Il generale Changarnier, agli ‘occhi della:società, non 
può a meno di occupare un gran posto nello stato 
attuale di cose. Nelle gallerie della Camera, alla Borsa, 
nelle sale politiche e nei giornali, la menoma osserva- j 
zione, il più insignificante movimento, un gesto, l’as- 
senza del generale da una cerimonia pubblica , e la 
sua presenza ad un’altra sono notate, e fatte oggetto 
di commenti. Mille detti inopportuni vengono a lui 
imputati; si ripetono parole mai da lui pronunciate ; 
persino il suo silenzio vien interpretato nei modi più 
opposti , come se ispirato fosse da opposti interessi. 
Nei tempi presenti è un fatto ‘curioso come tutti i par- 
titi che si muovono l’ un ]° altro guerra accanita trat- È 
tino con silente rispetto il generale Changarnier. Luigi 
Napoleone è oggetto di incessanti e false accuse, ma 
nei giornali e in seno del Comitato permanente del- 
l’Assemblea nazionale la responsabilità del generale in 
capo dell’ armata di Parigl viene separata con abilità 
dalla responsabilità più elevata del presidente della 
repubblica. Si può mai credere che il ‘generale Chan- 
garnier sì curi di ciò che pensano e dicono di lui tutti | 
i partiti , nell’ aspettazione e nell’ apprensione di uno 
scioglimento che potrebbe non esser quello che desi- i 
derano? Questo vuol egli dire che il generale tratti con 
alcuni, negozi con altri e dia speranze a tutti ? Egli 
che ha riceveto dal presidente il più alto posto di fi- 
ducia, cioè il comando in capo dell’ armata di Parigi, 
ha forse troppo profondo rispetto per la disciplina e 
per il dovere da partecipare a simili raggiri ? Poco lo 
conoscono i partiti perchè non hanno potuto leggere 
nella sua mente. Il generale Changavuier si cura assai 
più della storia che di loro e non vuole che una 
brutta pagina venga aggiunta alla sua vita, Quando 
una parte del potere è stata affidata alle sue mani, 
chiunque confida in lui può essere tranquillo. Il ge- 


nerale dà in pegno il suo onore e tutto resta salvo ’ 


questioni esaminate sotto ogni aspetto. » 
— Scrivesi da Parigi al Globe del 415 corrente: 


rare. alla. borsa. Credesi che egli conti sull’accomodamento 
soddisfacente degli affari d’Alemagna e sulla buona intelli- 
genza che sì stabilirà tra Luigi Bonaparte e la maggioranza 
dell'Assemblea nazionale. Dicesi che il generale Changarnier 


; sì ponga positivamente dalla parte del Presidente Nella re- 
pubblica. 


Belgi nella chiesa cattolica romana di S. Giorgio va 
La chiesa era messa a drappi neri, 


— Cee reciso e 


VARIETA?. 


Ci viene comunicato il seguente scritto: 
Ill.mo sig. Direttore 


Veggendo come tutti pressoché .i giornali dello Stato, ela 
‘ Gazzetta ufficiale principalmente si facciano carico di pub- 
blicare i progressi che l'istruzione popolare va facendo in 
ogni dove del nostro fortunato paese, il che molto giova 


i comuni che già si trovano bene avviati sulcammino dell’in- 
tellettuale educazione delle popolazioni. Veggendo come il 
governo stesso prenda a cuore pur anco di migliorare la con- 
dizione sanitaria delle popolazioni stesse, avendo accolto fa- 
j vorevolmente e raccomandato alla disamina dei consigli pro- 
vineiali il progetto della nostra R. Accademia medico-chirur- 
; gica per un savio regolamento delle condotte medico-chirur- 


posso a meno di dirigerle alcune parole sull’insegnamento 
dell’ostetricia e sulla necessità di provvedere ogni comune 
od almeno ogni distretto di abili e bene istrutte levatrici, 
cosa di cui per nostra vergogna difettiamo pur tanto. In fatti ! 
prima di pensare ad accogliere l'infanzia, ad allevare ed edu- 
care la gioventù non si deve forse proteggerne ed assicurarne 
la vita al suo nascere? E la vita delle partorienti e dei na- 
scenti non è ella il più delle volte nelle mani di ignoranti 
) donnieciuole che arrecano la morte per crassa ignoranza loro 
là dove dovrebbero se non portare , assicurarne almeno la 
vita? 

Cotali idee con energiche parole E sviluppate io. ; 
già ebbi a manifestarle in apposito scritto diretto alla stessa 
Accademia sino dal dicembre 48, e richiamare alla mente in 


IALIA DOTATO! INVII ZII BM FILS III MARA RD ITINERARI FLAT METIS SD AT IZ PIE LEO BAIE TEN ULTI DIL CRE RAME PRIDE 


Il sig. di Rothschild e gli amici suoi continuano‘a compe- | 


leri vi ebbe un servizio funebre solenne per la regina dei | 


sangworthi Gio., Bullard Artemas di America, possidenti, per Pa- 

rigi. — Giles Carlo inglese, id., per Firenze. — Stuckey, Parsons 
id, signore, per Nizza. — Harry sperling Nugent id. possidente, per 
Napoli. — Lumard Giulio di Martinville, negoziante, per Milano. — 
Cabit Clemente di. Livorno, id. 


DECESSI del 21 ottobre in Torino. 
N. 20. 


Dal 1 gennaio, totale » 4744. 


IRE 


Novara, 22 sobre — Questa mattina ebbe luggh 


ian 


ULT 


: nella chiesa del Monseratò un funerale in onore’ del 
‘ conte Giuseppe Durini: fu spettacolo commoventissimo: 


i a malgrado della violenta pioggia numerosa fu l’accor-- 


i renza: vi intervennero pure le deputazioni di tutti i 
‘ corpi militari che qui sono di guarnigione, ed una 


tanto a scuotere i dormienti quanto .ad infervorare quelli fra | 


compagnia di guardia nazionale sotto le armi, e tutta 


: l'emigrazione qui dimorante. 


Questa morte continua ad essere il tema di tutti i 


‘ discorsi, e dell’universale compianto. 


? ressante. Il Costituzionale annurzia l’arrivo in Firenze. 


È del generale Cabrera. 
giche dello. Stato , e favorendo alle consulte e comitati del ; BRE 153: SR si 


corpo sanitario tanto nella capitale che nelle provincie ; non è 


i 


sr 


I siovaali d’ Italia non recano nulla affatto d’ inte- 


Aremiena, — Notizie di Berlino. del 18 annunziano 
l’arrivo dell’imperatore Niccolò a Varsavia. La Gazzetta 
d’Augusta conferma la notizia del viaggio dell’impe- 
ratore d’Austria alla volta di quella città. 

— Le pratiche per formare un nuovo ministero assiano 
andarono a vuoto. Il signor Elyers cui era stato dato 
quest’incarico, metteva per condizione che l’Assia Elet- 
torale dovesse staccarsi dalla Dieta di Francoforte, loc- 
chè Velettore non volle consentire. 

— Il Corriere Italiano dice essere in grado di ‘assi- 
curare che la Francia non ha mai sostenuto la Prussia 
‘ nella sua politica tedesca, nè pensa a stringere alleanza 


, ©0n questa potenza come n'era corsa voce, 





giornale. 5 
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"LIST TU TO I TAI IAN 


DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENO 


sotto la ispezione della ‘signora. Caterina Fra e 
Ferrucci, si aprirà, sulle: norme del già publ 
programma, il primo del prossimo novembre ne 
lazzo delle Peschiere. Le domande per ammissioi 
ranno  indiritte franche di porto. alla signora 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. 


di MAREILLY a Rag 

“Il decantato aceto da ‘toeletta: 
noschito tanto superiore ‘all acqua. 
del tutto in dimenticanza. 
© Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra sup 
‘per la squisitezza della fragranza e per la'realtà dell 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la peli 
giovare nei bagni e nelle Gilicnte cure delle a 


l'aria e preserva dai miasmi.. 
Non resta che a guardarsi dalle imitazioni.e' dall 


vero aceto aromatico di Mareilly non 
rino all'ufficio del Gerente del giorn 


ee ie edi rif CELIO STRATI LR 


saranno nuovi ballabi 
NAZIONALE. — Si rafpresenta l'opera: "Ad 
musica del' maestro Donizzetti. 
D'ANGENNES. :-— La drammatica compagnia france: 
SUTERA. — La drammatica cOMpaggie Preda 
Il Diplomatico. 
GERBINO. — La drammatica PA Tass 
Ruy-Blas. 


Tip. FERRERO | FRANCO. 
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1 Direzione del gior- 
È I 

cent, 25 per riga, antic. 
re non saranno restitaiti, 


el da qualche tempo pare destinato a com- 
mente l'opinione pubblica. Giorni fa il suo ar- 
BUmmissione permanente accendeva una viva 
iornalismo : oggi si fanno i commenti ad un 
el quale tessé l'elogio del Changarniere parla 
nienza di licenziare il d'Hautpoul, il che conferma 
eredita viéppiù le voti da noi già riferite, di una modi- 
zione ministeriale. 
a proposito ‘di 









modificazioni ministeriali, i Parigini fu- 





Murat, quel medesimo che fu a Torino rappresen- 
i Ila Francia, si affiderebbe il portafoglio dell’istru- 
— gione pubblica. Non occorre dire che questa si tiene per una 
ella inventata all'uopo di mescere un po’ di buon umore 
‘politica inquieta e triste di Francia. 
omunque, sembra che fra i ministri di Luigi Napoleone 
n regni troppo buon accordo ; a' causa specialmente della 
posizione che loro creano i progetti ambiziosi del Pre- 
idente. Ma se alcuno è fra essi‘che propenda a favorirli, la 
maggioranza, e in ispecie il Brroche e il Rouher, paiono 
| decisi a stare entro i confimi della stretta legalità. 

Intanto la questione d'ogni di, l'interrogazione d'ogni mo. 
mento si.è quella di sapere se saranno 0 no, fin d'ora, proro- 
gati i poteri presidenziali? Dicesi a questo riguardo che cir- 
coli, massime fra i commercianti, una petizione che domanda 
la proroga per un decennio, e che altre se ne facciano sot- 
toscrivere nelle campagne. Altre petizioni invece si promo- 

ono dai rossi per biasimare le tendenze militari del Presi. 
dente. Changatnier e Thiers si tengono sulle riserve ; ma in 

‘sostanza paiono propensi alla proroga, però a certe condizio 
coni ‘e soprattutto vogliono si vegga che essa è, concessa dal. 
l'Assemblea, e. che non paia presa quasi di sua autorità da. 
‘Luigi Napoleone. 

I sig. Cesena nella Patrie ha ricorso ad uno stratagemma, 
del resto molto volgare, per conciliare i voti alla proroga: 
‘occupa cioè mezza la prima pagina per dissertare in tuono 
semi-enigmatico, e dandosi l'apparenza di fare una grande ri- 
| velazione, sopra un documento che pretende aver nelle mani, 
e dal quale risulterebbegli di grandi mene e di molteplici 
convegni di socialisti e delle società segrete per rovesciare 
tti i governi esistenti in Europa, e cancellare col sangue 
roprietari il diritto di proprietà, La tattica è troppo an- 
ea perchè possa riescire, e già la Gazelle de France la 
ela in un piccante articoletto. 
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iglolterra. Londra, 49 ottobre. Il Times, il Globe, il 
Morning-Post contengono articoli, nei quali dalla nomina 
ell’arcivescovo di Westminster argomentano che la corte di 
Romi voglia far rivivere Ja gerarchia roniatia in Inghilterra, 
inguaggio di tutti questi giornali prova a qual punto l’o- 
one pubblica siasi pronunziata contro gli ultimi atti del 
iguardo all'Inghilterra (Vedi il giornale). 
rica. Stati-Uniti. Lettere du Nuova-York del 7 ottobre 
ano che il disaccordo che si manifesta ogni giorno più nel 
tito whig profitta come di ragione ai democratici, che fini- 
bbero, ove continuasse, -per aver forse il sopravvento nelle 
‘prossime elezioni per la presidenza. 
Alemagna. Lettere degne di fede affermano che la Prussia, 
correndo, interverrà sola nell’Assia-Elettorale, col consenso 
rò dell'Austria. Gli ultimi battaglioni di linea accantonati 
"Berlino erano, alla data del 17, partiti per le frontiere del- 
Élettorato, È 
i | principe ereditario di Prussia avrebbe scambiato parole 
are coi signori Manteullel e Radowitz ch'egli accusa di 
‘prostituire l'onore della Prussia, mentre, secondo lui, un 
onflitto coll'Austria non sarebbe cosa di gran momento. 
iviene sempre più verosimile che il cambiamento ministe- 
imminente nell’Annover, debba essere favorevole 
ica dell'Austria. 
i però le voci di una prossima o già avvenuta ricon. 
le fra le due potenze tedesche acquistano ogni giorno 
nsistenza. 
‘ufficiali dell'artiglieria prussiana si sono recati a 
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lazioni della Chiesa collo Stato nel XIX 
e delle differenze insorte tra la Corte di 
overno Sardo. 

rî, prof. di diritto costituzionale 
‘nazionale nella R. Università di To- 





V 


libertà in Europa il primato. civile nel 
nelle arti, nelle lettere, nelle scienze, 
‘delle armi, e per quella delle ar- 
he di lucrosi commerci, di fe- 
serevoli industrie: queste nobili 
bilmente, stemperandosi sotto l’a- 
che tuttì sfacendovi a poco a poco 
| passate grandezze, giunge a spe- 
emoria della perduta libertà. 

nesto fatto incontestabile, invece di 
iddoye è veramente riposta, gli serit- 
doversi accagionare di tanto 
0; ima contrasta all’avversa 


‘ cercarne. 
tori protesi 
decadimento il’ catt 
‘sentenza la profoni 
al cattolicismo e s 
ma, queste nazioni 





llo spirito che lo infor- 
le une e le altre raggiunta 


8, 869, 971 e 872. 
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nesti dì molto esilatati. da una diceria, secondo la } 


della ruina, poichè in seno 




























































Costantinopoli, dove faranno ufficio d’istruttori dell’armata, 
ottomana. ' 


Nessuna novità di rilievo. abbiamo dalla Svizzera e dalle 4 


altre province d'Italia. 


ERRATA CORRIGE, — Nel numero di ieri fac. 1 colonna 3 
al paragrafo che comincia « Senza aperta confutazione la 
Concordia ecc. leggasi alla quarta linea, « ci rinvia al suo nu» 
mero 240 invece di 696, e collocando questa cifra tre linee 
più sotto leggasi: « noi ci dichiarammo abolizionisti puri;e 
semplici nel nostro numero 696... la è 
AES IR 


TORINO, 253 ottobre. 


Il generoso esempio dato dall’egregio toscano il sig. | 
Napoleone Pini, ha già trovato imitatori fra i suoi 
concittadini ; e da questi principii è lecito sperare, 
che quanti sono in Toscana che portino affetto alle li- | 


bere istituzioni compendiate nel’ monarcato costituzio. |... ; 3 
PEDak i simile al Piemonte. Essa da quasi due secoli fù retta 


nale, affretterannosi a far pubblica adesione alle peti- | 
zioni dei municipii di Firenze e di Bagno a Ripoli per 
la riattivazione dello Statuto. 

È questo infatti il modo più ovvio, più logico e più 
legale per quel popolo di far conoscere al principe la 
vera opinione e il vero desiderio nazionale, non che 


quale lo faceva depositario e custode la ristaurazione 


gnare da quella ristaurazione. 


‘per lo spontaneo volere de'suoi stessi popoli, ha creduto, 


cuparono militarmente la Toscana. Ma certo non potè 


alla mala fede per rompere, fidando in esse, i sacri im- 
pegni due volte presi cui suv popolo re Possorvanza 


torno al trono. 

Ciò è sì vero, che abbiamo veduto per oltre un 
anno contemporaneamente alla occupazione forestiera, 
conservate, almeno in parte, le libertà sancite dallo 
Statuto, e rispettati i diritli che esso guarentisce. 

I decreti del settembre hanno pur troppo distrutte 
anche le ultime reliquie del reggimento rappresenta» 
tivo in Toscana — ma il tenore medesimo di quei 
‘decreti dimostra come nella coscienza del. governo 
stesso che li promulgò, lo Statuto sia una necessità 
ineluttabile, alla quale si può cercar temporaneamente 
di contrastare, ma che alla fin fine è pur sempre ne- 
cessario dì riconoscere e di accettare. 

Non ci faremo qui ad indagarele ragioni vere le quali 
abbiano potuto spingere il granduca a quel passo 
malaugurato; e molto meno discuteremo la legalità del- 
l'atto. A quest'ufficio adempiono già assai bene i pe- 
riodici toscani. Ma quand’anche si voglia tener conto 
al governo di certe difficoltà. estrinseche, di certe 
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ATO ANIA TZETIANIAZZINI SESTA FCI RIALZA 


e tenuta luminosamente l’altezza dalla quale son de- 
cadute. Ciò non pertanto meno, a nostro credere, sì 
scosterà dal vero l’opinione, che della perdita della li- 
bertà, causa prima ad un tempo ed effetto di tale de- 
cadimento, accagionerà per non lieve parte, non il 
principio cattolico, ma lo stato dì servitù in cui era 
caduta la Chiesa presso queste nazioni, e l’affralimento 
delle credenze religiose che ne fu immediata conse- 
guenza, I popoli che non hanno la fede viva sono ma- 
teria pel despotismo, sotto qualunque forma si affacci; 


che laddove essa stessa è una libertà. 


posta nell’impotenza di soccorrere. Che noi abbiamo 
toccato qui almeno alla causa del decadimento della 
Chiesa, lo attesta la luce vivissima onde, in questo 
stesso tempo, essa rifulge nelle sue missioni, dove pro- 
sciolta dai vincoli del privilegio e della protezione of- 
ficiale, senz’altro sussidio che quello della sua fede, 
vede rinovellarsi i prodigi de’ suoi più gloriosi giorni. 
Dopo il XVI secolo, lo riconoscono i suoi nemici na- 
turali stessì, i più bei fasti della Chiesa cattolica sono 
le sue missioni. In Europa le sue preoccupazioni tem- 


falsa idea delle condizioni e dei pericoli del cattolicismo 
in ‘cospetto delle dottrine protestanti contribuiscono del 


pari a svigorire in lei la fede ne’ suoi alti destini; falsa 


che il movimento ascendentale della riforma si è ar- 
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il mezzo più acconcio' per agevolare al governo la re- | 
integrazione di quelfsistema di temperata libertà della | 


del principato, spontaneamente compiuta da quei me- | 
desimi che ora supplicano le franchigie costituzionali, | 
che nel loro intendimento non si dovevano scompa- | 


Il granduca, non ostante avesse ricuperato lo Stato | 


anche contro l'opinione e la volontà degli uomini fat. { 
tisi promotori e solidari della restituita sua autorità , { 
che a consolidarla, dopo le scosse patite, fossero in- | 
dispensabili gli aiuti forestieri. — E gli austriaci oc- | 


essere allora nelle intenzioni del principe di farsi di | 
queste armì un istrumento d'oppressione, o uno scudo | 


dei quali era pure la condizione implicita del suo ri- | 


e la religione non dà vigorìa, non è conforto a libertà 


La Chiesa cattolica declina nel teatro de’ suoi an- | 
tichi trionfi e con lei ruinano i popoli che essa si è | 


porali scemano in lei la coscienza della sua forza; una 


idea diciam noi, giacchè il fatto ha dimostrato poscia, { 


restato dovunque il protestantismo si è trovato in e- | 
guale condizione a fronte del cattolicismo; come retro- 
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‘cause eccezionali ché hanno potuto pesare sulla sua 


‘Molontà, ‘bavvi pur sempre un fatto del quale non è 
| possibile dubitare, 

«La Toscana è paese eminentemente costituzionale : 
‘il reggimento monarchico-rappresentativo è il solo 
che risponda veramente alle abitudini, ai desiderii, 
alle tendenze della sua popolazione. Nè sommosse 
repubblicane, nè occupazioni tedesche bastano ad al- 
(iegar questo fatto. La Toscana era costituzionale prima 


[.dei moli di Livorno e della costituente Montanelli, Ja 
i Toscana rimarrà costituzionale anche dopo il pro- 


clama di Aspre ed i decreti del settembre. 
‘Non dubitiamo punto che ciò sia noto al governo. 


i Ci vorrebbe una decisa volontà d’ingannarsi per pen» 


sare \l contrario. 
Sotto un certo aspetto la Toscana ha qualcosa di 


da principi miti di animo, e per desiderio del ben 
i pubblico propensi a tutte quelle civili riforme che 


potessero far migliore la condizione dei loro popoli. 
i Lau casa di Lorena si è innalzato un durevole monu- 


i scani. E ciò fa che la grande maggioranza in questa 
parte d'Italia sia dinastica per sentimento non: meno 
i che per convinzione; avendo anche in quel corso di 
i lempo potuto dall’ esperienza e dai confronti cono- 
scere i vantaggi di una forma di reggimento ferma 
sopra una base stabile e permanente. 
i \Questaffezione alla dinastia, e questa fiducia nel 
principato non sod ancora spente, per quanto gravi 
i errori abbia in questi ultimi mesi commesso il go- 
' verno toscano : e si tien tuttavia conto all'autore dei 
' funesti decreti di settembre delle ampie e spontanee 
i concessioni largite nel 4847. Pur troppo anche questi 
sentimenti potrebbero alla fin fine venire soverchiat 
' e uccisi da altri di ben diversa tempra, se sì conti- 
huasse in un sistema che nulla giustifica, che nulla 
spiega fuori congetture, le quali se apparissero vere, 
riescirebbero micidiali al principato. Ma la storia de- 
gli. antecossori dell’attuale Leopoldo e i primi.anni 
del suo regno lasciano tullavia concepire migliori spe- 
ranze; e la nazione è pronta a dimenticare molte 
sciagure e molti dolori, per serrarsi nuovamente 
intorno al suo principe, non appena un di lui alto 
Ivenga a provarle che il male ond’essa fu afflitta’ non 
si deve a di lui maligna volontà, ma alla prepotenza 
della nimica fortuna che troppo spesso fa del debole 
la vittima del forte. 

Ma al sentimento dinastico la Toscana accoppia il 
bisogno irresistibile di una giusta libertà. L'ammini- 
Istrazione veramente paterna de’ suoi principi ve la 
‘hanno da gran tempo avvezzata. Essa è come quelle 
‘piante che cresciute all'aperto cielo non possono sof- 
frire si misuri loro con avara mano l’aria e la luce. I 
Toscani rammentano ora con amarezza i giorni, non 
‘molto remoti, perchè risalgono appena a due o tre 
anni addietro, ne’ quali erano oggetto di invidia a 
tutte le altre provincie d’Italia per il largo vivere ci- 
‘vile, del quale eglino soli allora in mezzo alla comune 
servitù godevano. Ed ora è per essi un’acerba ed 











gradirà sempre dovunque i due principii' non abbiano 
altra protezione che quella che compete alla libertà 


avvenire ecclesiastico; nega infatti se stesso ogni qual 
volta sì vuol costituire in Chiesa; egli non è nella sua 
verità che restando una professione di fede individuale. 
Il protestantismo è sempre stato più o meno sporadi- 
camente nella cristianità; la libertà finirà per restituirlo 
alle sue proporzioni ed alle sue condizioni naturali, 


cattolicismo, 

Ciò non pertanto la tema del protestantismo fece sì 
che al più caro prezzo la Chiesa comperasse la prote- 
zione dei principi, 


i le sue immunità, i suoi privilegi, la sua posizione of- 


morale, 


Un atroce insulto vien 
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{.mento di riconoscenza e di affetto nel cuore dei To- | 


della manifestazione religiosa. Il protestantismo non ha 


i stimolo a vigilanza e non mai pericolo nè minaccia pel 


issi non si attengono a lei e non 
la tutelano, che a patto si faccia sussidio non più tem- 
peramento all’assoluto imperare: la menoma resistenza 
dal canto suo potrà diminuire o mettere a repentaglio 


| ficiale, il fantasma dello, scisma evocato dai principi le 
i viene di tempo in tempo ad agghiadare il cuore, Il ti- 
more del male le fa tollerare il peggio. Vengono quindi 
i meno in lei e le sante temerità della sua parola ed il 
coraggio dell'esempio cristiano, e la severità della sua 


fatto alla croce di Cristo 
i nelle colonie cattoliche; la schiavitù con tutti gli or- 
rovi che l’accompagnavano nel mondo pagano, e peg- 
i gio ancora, vi è istituita da principi cattolici. La 
Chiesa ne geme; ma non ha più voce abbastanza po- 
| tente, più fulmini per impedire questa grande abbo- 
minazione nella cristianità. Spergiuri violano i potenti 
la fede de’ giurati patti a danno dei più sacri diritti 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso î principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio.— Roma, 
Capobianchi ; impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieti, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Haras 
@ Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
ghi a SROeI, — William Thomas, Bureau 

ers annonces et d’ ents, 
Cstherine S.t Strand. TETTE n 











| arigosciosa umiliazione il pensare che, dotati di uno 
| statuto, siano al paragone assai men liberi e ben più 
miseri che non fossero quando li governava il buon 
piacere affettuoso e intelligente di un principe asso- 
| luto. E quella stessa alterazione che nel loro modo 
di essere fu prodotta dalla volontà dell’attuale loro” 
i granduca, li ha mossi a più vivamente apprezzare 
i quelle istituzioni che stiano a guarentigia delle ra- 
{ gioni del. popolo contro qualunque usurpazione e qua- 

lunque arbitrio. Oltreechè ifteorattere brioso e.vivo , 

dei Toscani e il loro ingegno mélto' aperto fe sottile, 
(IO si accomoderebbero mai al pesante‘ giogo del 
| dispotismo. 


Per indole impertanto, e per convinzione, i Toscani 
sono dinastici ad un tempo, e costituzionali; d'onde 
ue pratiche conseguenze: la prima, che un buon 
rincipe non ha una ragione al mondo per temer 
uivi la repubblica, la quale non farà mai da se me- 
esima proseliti. — La sola propaganda repubblicana 
ossibile in Toscana sarebbe quella degli errori € 
elle colpe del principato : acciocchè quivi le idee re- 
pubblicane allignino, d'uopo è che il principe coi 
propri atti si dimostri impossibile. Dipende quindi 
interamente da lui il conservarsi illeso contro quel 
contagio. E la prova l’ebbe nell'aprile dello scorso 
anno, quando, non ostante i palesi esempi e i segreti 
eccilamenti, i suoi popoli, non appena ricovrarono 
la possibilità di volere, vollero sì concordi la ristau» 
razione granducale. i 

L'altro vero che emerge dalle premesse considera. 
zioni è che la Toscana non potrà mai portare tran- 
quilla il giogo del despotismo. Quanto abborre dalla 
licenza demagogica , d’altrettanto è affezionata alla 
giusta libertà. Essa vuole il principato, ma cogli or- 
dini rappresentativi. E se alcuno avesse dimenticato 
la storia del suo passato che ciò dimostra; i fatti no- 
vissimi basterebbero soli a provarglielo, 

Le petizioni dei due comuni di Firenze e. Bagno a 
Ripoli, che sarebbero certamente statè imitate da tutti 
o quasi tutti gli altri del granducato, diedero il segnale, 
e furono un sintomo molto energico dello amore che i 
Toscani portano alle istituzioni costituzionali. Le in- 
dividuali adesioni che con molto coraggiosa determi- 
nazione cominciano a farsi a quegli atti sono la dimo» 
strazione perentoria del vero spirito che anima quelle 
provincie. E le demissioni del successore del Peruzzi , 
e l'adesione inviata sin dal Piemonte da un. consi- 
gliere municipale, assente, alla deliberazione del mu- 
picipio fiorentino sono altrettanti argomenti del nostro 
assunto. 

Proseguano i Toscani in questa via leale, franca, 
cad un tempo rispettosa e legale; e mediti il Prin- 
cipe questi fatti. Egli ne avrà rinfrancata e confer- 
mata vieppiù da essi la convinzione che il despolismo 
è pericoloso ed impossibile in Toscana — che il 
principato costituzionale è quella sola forma di reg- 
gimento che risponda alla coltura e alle tendenze dei 
Toscani — che i Toscani vogliono unanimi e risoluti 
il governo costituzionale : e che il riattivarlo nel 
più breve spazio di tempo possibile è il solo mezzo 
di procurare la felicità di quel popolo, e di rassodare 
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delle nazioni, tutte le libertà spariscono, guerre inique 
sì accendono, ed ella ha appena una parola di conforto 
per gli oppressi, un accento di consolazione per le vit- 
time, non una voce che svegli nelle coscienze degli op- 
pressori il rimorso dell’usurpazione, il sentimento della 
oltraggiata giustizia: e non lo avrebbe potuto, poichè 
a sua istigazione commisero i principi molti degli atti, 
ond’ebbero più a soffrire allora la libertà e VPumanità. 
Le sue scuole , anzi a crescere dei sudditi sottomessi 
che a rischiarare le menti ed a santificare il cuore 
delle giovani generazioni furono rivolte. Le stesse ca- 
gioni, per cui si storceva l’indirizzo del suo insegna- 
mento, fanno che meno rigida addivenga, a seconda 
del declinar de’ costumi e delle disordinate passioni 
dei grandi, la sua morale disciplina. Accennando noi 
qui alle piaghe della Chiesa in questo stadio di servitù 
noi non vogliamo disconoscere i fatti particolari di ope- 
rosità cattolica che vi vennero.a consolare la religione 
e l'umanità, e molto meno che non si levassero nella 
Chiesa dellè voci per deplorare l'andamento che. essa, 
tratta dalle tristi condizioni in cui sì era posta, seguiva 
nei diversi Stati, nè che soprattutto il supremo suo ge- 
rarca non la richiamasse ai severi dettami del suo capo 
invisibile. Non mancò mai alla Santa Sede il coraggio 
delle sue dott 
generale, ne’ suòi ordini e ne’ suoi membri il cora 


rine, ma mancò allora nella Chiesa in 
o 


SOT 


55 
del sagrifizio, il coraggio dell’azione cristiana. 

Tali essere dovevano i risultamenti dell’avere la 
Chiesa cessato di essere a, capo delle nazioni e del- 
l’essersi posta invece alla coda dei governi , dell’avere 
anteposta alla libertà la servitù. 

La, religione appare alle nazioni non più come una 
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ITA ARRESTO CANNA SFIOIII SLITTARE i cn 


SIERRA TRAINA? 


sopra stabile base l'avvenire del principato e della 
dinastia. 


SA a 
BUONA FEDE DELL’UNIVERS. 

Più volle ci avvenne già di chiamare l’attenzione 
dei nostri lettori sulla tattica poco leale di alcuni fogli 
chericali, che non arrossiscono di ricorrere anche alla 
menzogna per calunniare i loro avversari politici. In 
prova di ciò noi citeremo oggi l'Univers del 20 cor- 
rente; il quale afferma che il Risorgimento ha confer- 
mate le voci corse di nuove modificazioni del mini- 
stero in seguito alla nomina del conte Cavour; mentre 
invece noi stampammo precisamente una dichiara. 
zione contraria: e soggiunge, che il ministro Lamar- 
mora ha data la sua demissione per la separazione 
operata del dipartimento della marina dal dicastero 
della guerra — fatto anche questo, che già venne da 
noi apertamente smentito. Da simili saggi, veggano i 
nosiri lettori di qual tempra siano le armi colle quali 
certuni credono difendere gli interessi della nazione, 
spacciando senza rossore le loro bugiarde invenzioni 
in nome del Dio di verità. 


Missione del cav. Pinelli a Roma. 

Leggesi nel Globe del 19 ottobre. — Noi ricevemmo 
notizie autentiche del modo con cui furono rotti i ne- 
goziati del governo Sardo colla corte di Roma. Il cav. 
Pinelli dal suo arrivo in Roma sempre si vide costan- 
temente negata la presentazione delle sue lettere cre- 
denziali al S. Padre, sebbene abbia avuto varie con- 
ferenze private col cardinale segretario di Stato, e sia 
stato in seguito officiosamente e privatamente ricevuto 
da S. S. La liberazione dell'arcivescovo di Torino era 
la condizione posta alla sua ofliciale ammessione, quasi 
che fosse in potere del governo Sardo lo strappare il 
siguor Fransoni dalla giurisdizione dei tribunali eivili. 
Tuttavia dietro suggerimenti del card. Antonelli l’in- 
viato sardo acconsentiva a prolongare la sua dimora a 
Roma, sino a tanto che il nodo primo della questione 
fosse sciolto coll’allontanamento dell'arcivescovo Fran- 
soni dagli Stati sardi, in virtù del decreto della corte 
d’appello. Il cav. Pinelli chiese nuovamente d’essere 


ammesso a presentare le sue lettere credenziali , e ne i $ di ir 1 È 
' del comitato dì emigrazione napoletaoa, a vice-pre i ; LV ve ; 
i ' abbiano contribuito individualmente nelle loro rispet- 


Ed a membri e segretario della commissione mede- { ‘IV Compagnie a pro degli infelici Bresciani, non per- 


ebbe lo stesso rifiuto. 


In conseguenza, la proroga della sua missione (prin- | 
cipal fine della quale era stato d’intendersi col Papa { 
per l'allontanamento di monsignor Fransoni) rimaneva | 
senza scopo. Il sig. Pinelli, dopo essersi consigliato coi i 
ministri esteri, cheaveano prestato buono uffizio pel fe- | 
lice successo della missione , avendoli trovati dello stesso È 


suo parere, che rimaneva cioè inutile di prolungare la 


sua fermata in Roma, si decise di lasciare la capitale | 


il giorno 8 ottobre. 


Nel prender congedo dal card. Antonelli , l’inviato | 
sardo scambiò con 5. E. espressioni di rammarico ap- | 


propriate alle amichevoli relazioni passate tra essi, ciò 


che lascia la speranza di futuri negoziati, i quali po- ; 
tranno avere risultamenti più soddisfacenti allorquando { 
il tempo abbia chiamata la corte di Roma a più ma- i 
turi riflessi, e l’abbia persuasa dell’inutilità di conti- | 
muare una lotta nella quale ha contraria l'opinione { 


dell'Europa tutta. 


gimento fanteria (brigata Regina). 
Cuneo, addì 22 ottobre 1850, 
Ornatissimo sig. Direttore, 


Varii bassi-uffizialie soldati, fra i quali dovevano essere | 


ripartite L. 60 che la signora contessa vedova d'Andonno 
loro destinò per efficace opera prestata nell’estingui- 
mento di un incendio. avvenuto il 16 p. p. settembre 
in una casa di sua proprietà, cedendo ciascuno spon- 
taneamente la sua parte, vollero che la medesima 
somma andasse per intiero a favore dei danneggiati 
Bresciani. 


Alcuni altri, che per essere assenti non poterono { 
prendere parte alle precedenti sottoscrizioni, seguendo 


divina istitutrice, non più come un sussidio al perfe- 
zionamento spirituale, ma come un mezzo di disciplina 
politica, come uno stromento di angheria’ morale e 
civile. 


Le due potestà civile e religiosa sono ‘oramai nella | 
mente degli oppressi una sola cosa, nè sanno a qual { 
più dell'una o dell'altra debbano imputare le loro È 
miserie. {Le macchie onde si son contaminati i go- { 
verni si stendono sulla-veste della Chiesa. Su lei si ri- È 


verserà in gran parte la pena degli errori e delle colpe 
onde verrà severamente chiesto conto ai detentori della 


pubblica autorità. Su lei vanno diretti i primi insulti È 
della insorgente libertà; infatti le prime mal represse | 


grida di libertà che si fanno sentire dopo sì lunga ser- 


vitù negli Stati cattolici, sono rivolte non contro il po- 


tere civile, ma anzi tutto contro la religione. Lo scet- 
ticismo diviene, strano fatto e non mai più visto al 


mondo, la fede di coloro cui stringe più il bisogno di | 


libertà. Tutta una letteratura intenta a preparare le ri- 


forme civili si chiarisce apertamente ‘irreligiosa. La 


Chiesa sospinta così ognor più nel suo fatal declivio 


sarà costretta ad aprirsi dichiarata nemica di ogni pro- | 
gresso sociale, ed a maledire in nome della religione | 


la libertà. Questa maledizione fu storta dal suo indi- 
rizzo, ma i suoi effetti hanno duramente pesato sulle 
nazioni, e soprattutto sulla Chiesa, nè saran rimossi 


finchè non si sia riconciliata coi progressi sociali e non | 


abbia ribenedetto la libertà. 
La filosofia del XVII secolo e le sue dissolventi 


teorie fu una conseguenza dello stato’ di abbassa- | 


mento morale in cui la servità aveva ridotta la Chiesa, 


E ANT IPA ASI EEA Ad MALTA IPOD ITA ROVATO UT FANTONI IONI ARIA NISSAN IO MAMET TTMT 


IL RISORGIMENTO 


‘ l’esempio dei loro compagni, cedettero pure a favore 
di Brescia una complessiva somma di L. 74, che unita 
alla prima fu inviata al signor quartier-mastro. della 
brigata per essere aggiunta alle L. 695 e 905 mill. già 
state depositate. 

Saranno così 829 franchi e 905 millesimi, che questo 


pregherei la ben notami gentilezza di V. S.. a voler 
far di ciò un cenno nel  pregiatissimo di lei giornale, 
del che gliene sarò riconoscente, ed anticipandole frai- 
tanto î dovuti miei ringraziamenti, ami. pròfesso con 
distinta stima. 


Di V. S. Illustrissima i 
Devotissimo servitore 


IH colonnello GrorcEs. 


ITALIA. 


il piano d’ un  Opifizio nazionale pegli emigrati , il 


uno stabilimento non ancora esistente in Piemonte, è 
di occupare in esso la massa dell’emigrazione. Tale uti» 
lissima idea fu accolta favorevolmente dal. ministero , 
il quale, prese le ‘opportune anteriori disposizioni, 
propose alla M. S. la nomina della jcommissione fon- 
datrice. Nell’udienza dell’11 corrente degnossi la M. $. 
di approvare la proposta diretta al presidente del Co- 
mitato, signor duca Antonio Litta , la quale chiara 


nobile ed utile istituzione. 


$ 
È 


opificio nazionale pegli emigrati. | 

- Torino, addì 18 ottobre 1850.,1 
della commissione per l'attuazione del progetto di font 
dazione d’ un opificio nazionale pegli emigrati, si è} 


Ill.ma a presidente; 


Il sig. Romeo Gio. Andrea, di Napoli, presidente 
i sidente; 

i sima i signori: 

Cav. Giuseppe. Ferraris, capo incisore nella regia 


i Zecca: 


i leggi, membro e segretario della commissione; 
Abate Francesco Nocéto,- di Genova; 


‘ nisteria di Torino; 

Cambiaggio fonditore di ghisa e fabbricatore di tubi, 
i di Torino; 

Giovanni Colla, fonditore di bronzi, di Torino: 


agli altri membri compenenti la commissione , mi fo 
{ pure sollecito di significarle avere. in pari tempo la 


{ M. S. autorizzata essa commissione a procedere alla { 
Con vivo piacere inseriamo la seguente lettera | 
che ci è indirizzata dal sig. colonnello del 9 reg- | 


pubblicazione degli avvisi e proclami necessarii pella 
costituzione dell’associazione, ad inscrivere gli azionisti, 
i ritirare l'ammontare delle azioni, procedere in via prov- 
i visoria' alla nomina dei funzionari che si ravviseranno 
‘ indispensabili, attivare le corrispondenze che si richie- 
È dono, insomma ad addivenire a tutti quegli atti che 
sono richiesti per l'attuazione del progetto d’istituzione 
del citato stabilimento, sotto nome di Opificio nazio- 


medesimo. 


di attestare a V. S. illlma i sensi della mia distintis- 
sima considerazione, 
Di V. S. ill.ma Dev.mo obb.mo servitore 


Di S. MantINO. 


i la quale quasi spogliata di ogni autorità sulle nazioni, : 


{ vedeva l’opinione pubblica disertare il suo campo e { della rivoluzione, essa non sa resistere ai nuovi inviti 


| passare al nemico: gli uomini che primi intesero a ri- | che le fa il potere civile, un, nuovo patto è stretto 


i fra loro, e si chiamò col nome di ristabilimento della 
chiti, le attribuirono cionullameno una parte della po- { religione, di ristaurazione degli altari in Franca, ciò 
tenza che aveva perduta, la crederono autorevole an- | che non si fu infatti che la restituzione della Chiesa 


cora .sulle masse ignoranti;.e parendo.loro uno dei più { 


svegliare il sentimento della libertà ne’ popoli affiac- 
5 Pop 


saldi sostegni all’assoluto imperare, fecersi dell’ateismo, 
che è il freddo natural succedaneo della smarrita re- 


i ligione nel cuore delle rozze moltitudini, un’arme di | ]o Stato e la Chiesa, ben lontani dal trovarvi un ar- 


i emancipazione civile, arme funesta di cui portano ancor 
viva e sanguinosa la ferita le riscosse generazioni. 
Staccata violentemente dallo Stato pel fiero. scrollo 
i della rivoluzione francese, la Chiesa mostrò al mondo 
i allora che non era esausta nel suo seno la semenza 
| delle antiche virtù, e che le crisi le più tremende, i 
pericoli più minacciosi nella libertà, fecondi erano a lei 
di più eletti frutti che non l’assicurata quiete nel ser 
vizio. Usciva infatti dai cimenti di quella terribile li- 
bertà tutta rinnovellata di novella vita la Chiesa in 
Francia. Al suo latte ristauratore, come a quello di 


zioni affralite dallo scetticismo. Essa non osteggia più 
i le libertà civili, poichè della propria sua libertà saran 


| queste la più salda malleveria. L’accordo tra la reli- | 


| gione ed i nuovi progressi dei popoli, l'armonia tra la 
Chiesa ed inuovi ordinamenti politici verranno quanto 
prima ristabiliti sulla base sicura della libertà. 


In alcun tempo mai, dalla conversione dei re franchi | 
i in poi, un avvenire più bello aveva mai sorriso alla | 


Chiesa di Francia; 


reggimento avrà offerto per gli infelici Bresciani; e. 


Torino , 22 ottobre. — Leggesi nella {Gazz. Piem.: i i i 
Una deputazione composta di cittalini e di emigrati | 29R PRUOIATORO: SI VORREI Tac 


presentava nel giorno 22 p. p. a questo hh. Governo | 07 i 7 ; 
i lascierà smuovere per' una spesa mi.biù della metà. 


quale riunisce in sé i due massimi vantaggi d’ aprirè £ 


mente dimostra quanto torni accetta al governo questa | i ) 
| $ quest’ultima linea non hanno più di tre chilometri, e 


All’illustrissimo' siggor duca Antonio Litta , presi} } 


dente della commissione pella fondazione di un 4 tra ne richiede uno di cinque chilometri e mezzo. 


in udienza dell’11 corrente, degnata d’approvare V. S. i 


Bertinetti Pietro, direttore di'uno stabilimento di eba- ! 


Giovara Giuseppe; argentiere e doratore, di Torino; } 


ringiovanita madre, correvano a dissetarsi le popola- { 


— Leggesi nel Courrier e nella Patrie dì Berna: 

Gli studi dei signori Maclean e Stileman, ingegneri 
inglesi, sulla grande linea centrale della strada ferrata 
da Domodossola a Meyringen e Lucerna perla valle di 
Conches; sono finalmene al loro termine. La perseve - 
ranza di questi signori nel continuare questa linea 
smentisce le voci sparse ad arte ‘dai partigiani della 
linea di Lukmanier che per detta contrada’ era impos- 
sibile di seguire la linea. 

Un giornale svizzero diceva, pochi giorni sono, che 


il signori Stephenson teme la lunghezza dei tubi da sta-- 


bilirsi sulla linea interno a cui sono terminati gli stu- 
dii. Ma noi possiamo assicurare i nostri lettori che que- 


sto ingegnere nulla disse ‘di simile. Come mai potrebbe 


averlo detto prima di esplorare i luoghi? Non è uomo 


! da sentenziare sopra una quistione così grave senza 


possedere tutti gli elementi necessarii per apprezzare con 


‘ verità. 


Il signor Stephenson è il creatore del ponte tubo di 


1 400 metri gettato sul. braccio di mare che separa il 


paese di Galles dall'Inghilterra, opera gigantesca è che 
franchi.  L' inge- 


geere che non si sbigotti a così enormi spese, non si 


MII signor Stephenson ha percorso la linea del Lukma- 
nier\coi signori Naeff e La Nicca, i quali ne sono caldi 
partigiani, ma dicesi che questi ultimi non ebbero da 
questa escursione impressioni molto favorevoli; E per- 


| ché ? Forse perchè la linea in discorso è difficile e male 


adatta agli interessi della Svizzera? Forse perché il sig, 
Stephenson non abbia voluto dichiararsi per gli ade- 
renti alla lina del Lukmanier, e siasi mostrato favo- 
revole alla linea della vallata di Conches? Presto si 
saprà: frattanto noi diremo che i tubi richiesti da 


che non rendono necessario alcun pozzo, mentre l’al- 


(Gazz. Piemi). 
Cuxro, 21 ottobre. — Il nono. reggimento brigata 


La M. S., a cui ebbi l'onore di proporre la nomina i Regina qui di guarnigione ha. fatto in questi giorni * 
i | varie manovre strategiche, figurando difese e passaggi ‘ 


| di ponti, passaggi di riviere e difesa’ della città, 


(Fratellanza). 


— WSoccorsi a Brescia. — Quantunque i mastri sarti 
di Torino ammessi quasi tutti nella guardia nazionale, 


ciò visto il proclama dell’avvocatò Bellono sindaco della 


| città di Torino, ‘vollero corrispondere ‘in sottoscrizioni 

‘ volontarie onde versare nella cassa a‘ ciò destinata la 
; Ur i) PESCO | ma di ‘cento diecinove franchi, della quale ai loro 

Ernesto Grondoni di Venezia, dottore in ambe le } Somma” 5 i ; ’ i 

i direttori Coggiola Giovanni e. Caresana Carlo hanno 


i rilasciata ricevuta. i 


Possa questo nobile esempio di ‘beneficenza e. ceri- 


stiana fratellanza essere imitato dalle altre corporazioni ; 
5 d’arte a beneficio di un infelice città d’Italia. (Vedi la 
| lista in questo numero). 


AI0ON ATA TI i 


Le relazioni de medesimi fogli pontificit. vengono a | 
Recandomi a pregio di porgere questa partecipazione confermare le notizie Une abbiamo dalle nostre corri - 3 
a V. S. Il.ma, con preghiera che voglia estenderla j spondenze sullo stato desolante della sicurezza: pubblica 
i in quel paese. La Gazzetta di Ferrara ha quanto se- 


i gue in data di 


Ferrari, 11 ottobre. — Una tristissima  congerie di 
delitti, di atrocità orribili. abbiamo pur troppo a de- 
plorare. 

Circa le cinque pomeridiane dell’otto corrente, Pie- 


' tro Servidei recavasi. sul. biroccino alle Abbadesse nei 
i dintorni di Bagnacavallo, quando venne aggredito da 
due persone, che riconobbe pel famigerato Passatore 
i Stefano Pelloni, e per un tal Martini di Masiera, i 7 
| quali gli tolsero cavallo e birroccino. 
nale, e sino al più pronto e continuato esercizio del { 


Saliti costoro su questo, aggredirono per In via di 


i Lugo Maddalena Tallandini, indi si recarono ‘alla casa 
Godo della favorevole opportunità per aver j’onore i dell’armaiuolo: Darchini situata alla Chiusa, al quale 
$ involarono un archibugio che stava. lavorando. Con 
{ quest'arma inetta ad offendere obbligarono a fermarsi ‘ 
i un calesse, nel quale eranvi li signori conte Strozzi, 
Pel ministro, il primo ufficiale | Francesco Cometti ed avvocato Ferrucci, che tutti fu- 


i rono derubati di danari , orologi. ed effetti preziosi. 


Ma no, tornata la quiete, calmata Ja burrasca 


in.muovi. vincoli .di servitù. L'esperienza di. un .mezzo 
secolo ha mostrato che nè la liberià, né la religione 
hanno avuto ad allietare della ristabilita alleanza e che 


gomento di comune sicurezza, vi hanno scontrato en- 
trambi un’occasione permanente di: pericoli e di danni 
gravissimi. 


Piena di lagrime è la lunga storia dell’alleanza dello 


= i di È sui I * a va è eri mera > 
n TITO AAT TIM TIRES ITER ro rRetavdanzoo 


Essendo ivi sopraggiunto in carrettino Francesco Co 
esattore comunale di Lugo, lo fermarono ed a lu 
tolsero orologio con catena d’oro e danari. Suc 
vamente col mezzo del biroccino rapito, presero 3 
direzione di San Potito, dove recatisi alla casa i 
nardo Garotti lo trucidarono barbaramente cor 
gnalate sotto gli occhi della moglie, gli mozzaro 
capo, che poi con universale ribrezzo deposero in m 
della pubblica via. 
‘ Non sazii ‘ancora gl’inumani proseguirono la via 
Masiera, e tra il-confine della Pieve e San Po 
cortratisi con Tommaso Corbari di Bagnacavallo 
presero, e crudelmente l’uccisero troncandogli: 
per intero il capo, e vibrandogli nella schiena 
colpi mortali. a: 
. Proseguito nuo; amente. il. viaggio, imbattutisi 
Antonio Utili lo derubarono di otto scudi. Dopo. è 
che passati a Fusignano, chiusero l’orrenda trage 
con una terza uccisione, di cui non se ne. conoscono 
ancora i particolari. i 
L’atrocità di tanti delitti ha 
fra quelle popolazioni. . | I 
Row, 18 ottobre. lo padre ieri lasciò R 
alle are 8 e un quarto per vecarsi a Castel 
ove giunse alle ore 10;.e mezza antimeridiane. 
Erano .le:6 pomeridiane quando. il santo padre rie 
trava vin Roma, “na led i 


CHINA. \— Il corriere. della China in data del 
agosto .ci reca! la nuova! di unai rivoluzion i 
nelle provincie. del sud dell'impero celeste. L 
imperiali sarebbero state messe in fuga da 
comandati da un pretendente ‘alla corona. 
cuni particolari: ta vi 3 

Gl’insorti riuniti in numero di 2000 nella prov 
di Hivang-Sî, s'impadronirono del capoluogo de 
stretto di ZZo, che è una città di grande importan 
commerciale , presso la. provincia di Awangt 
nord ‘ovest e situata sopra ‘un ramo navi 
fiume Canton. PRATO TAR O I e AA 

Il capo della insurrezione , Si-ting-pang, pres 
toli dei generali tartari i più famosi e fece. port 
innanzi a sé delle bandiere sulle quali stava scritto 
egli ricevette dal Cielo la ‘missione di esterminare' 
Tsing (l’imperatore attuale della dinastia Manto] 

e di ristabilire la dinastia Ming. Si dice persin 
questo ribelle possa disporre di 59000 uomini, 
i (Standard del 19 


NL RIST PRNAAIAMPOITIZL UNITA 


de ee ra ivezione Sie 


Nino emmivareIne 


ani 


INGHILTERRA. — Leggesi nel Times: del 49: 
Le persone che credonsi meglio di noi informate in 
torno alle intenzioni della corte romana, preten 
che la promozione del ‘cardinale ‘Wisemann al ti 
arcivescovo di Westminster, non sia che wi 
uu piauo ideato per far rivivere iu Iug 11 
' rarchia romana. Dodici vescovi della. Chie 
sono, dicesi ,, destinati dal. Papa a coprire i 
. delle sedi in'cui piacque la Sua Santità di 


Tui dra 


Lr 


i possedimenti della regina; ed il cardinale a 


; teri dal Papa pel governo degli affari del cor 
lico roinano nella sua. arcidiocesi, ‘Noi non 


tino A 


fondamento, o almeno che un progetto des nai 
vivare in tutta la loro forza i sospetti e l’a 
contro le autorità della Chiesa di Roma, 
; punto messo in esecuzione nell’attuale stato 


pe SRIN I ee 


sii 


‘ minazione papale, mentre i deboli rimasugli 
potere temporale destano. pietà negli. Stati 
mentre lo spregio de’ suoi sudditi, la dirett 
zione dell’Ingbilterra ad una ferma risoluzione. 
crollare il vecchio edificio fino da’suoi fondam 
rebbe pei commensali del Vaticano ‘un perico 
più terribile di quello che non sia per essere ag 


VARIARE 


Dopitri se 


teso arcivescovo. ., più i Lon i 

Ù È . . : n° » a 

i A, misura che la vitalità ‘della Chiesa s’indebol 
; al suo ‘centro, essa fortificasi a proporzione 


; 

Si dirà forse che in questo quadro noi abbiam essi 
in più gran luce i mali originati dall’alle 

i 05 

nodo e la religione e la civiltà. Noi. abbiam .ta 
perchè crediamo che il bene compit nello Sta 
l’influenza della Chiesa durante l'alleanza vi si 

1 compito più abbondantemente nel. 


di 

È 
7 
È 


di 
È 
) 
& 
É 
ì 


T pendenza. T. suoi; frutti ‘più copiosì. € 

a 

L continuerà a darli ognor più belli e più squisiti 
vunque si troverà più assicurato nel suo vero eli 

é mento ‘naturale, la libertà. Non è mestieri l’aggiunge 

* qui, che noi non chiamiamo in nessun caso bene | 


Stato colla Chiesa; l’umanità, la religione, la libertà | 


hanno sempre egualmente avuto a patirne. I pericoli e { 
le minaccie dello svincolamento delle due potestà, av- î 


vegnachè grandi possano parere all’immaginazione degli 


{ spiriti timidi, non potranno mai eguagliare la serie in- { 


finita dei malì veri che hanno contristato e desolato il 
mondo nell’alleanza, ed in conseguenza. di essa poco 
rilevando vi avesse lo Stato la supremazia o ve la eser- 
citasse la Chiesa. 


Noi abbiam accennato di volo agli effetti che un 


soccorso della spada civile, comunque ne possa esseri 
venuto qualche bene in appresso, perchè appunti ) al 
{ biam chiamato male e come gravissime ‘calainità 
biamo deplorato tutte le eresie, tutti gli scismi, 

i gli smembramenti che con tanto detrimento della 

) ligione e della civiltà si sono predicati e compiti 1 

i diante il soccorso di questa spada medesima; pei 

{ infine crediamo che nella forza dello Stato messa 

i servizio della religione sia riposto il più grande « 


tal ordine di cose ebbe e per lo Stato e per la Chie- { 


sa nei grandi periodi della storia, piuttosto per indi- 


care la via che abbiamo segulta, a fine di formarci fl 
un'opinione adeguata intorno alla questione che ci oc- {i 


cupa, anzichè per dare autorità alla. nostra. sentenza, | 


Fixe. 


la quale invero non potrebbe essere che molto debol- i 


(| mente suflragata da questi pochi cenni. 
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natura, Un sovrano tanto debole da non difendersi nel 
suo palazzo contro. la plebe che viene ad insultarlo. 
impunemente, mequista una specie di esistenza  paras-. 
sita nei paesi non sottoposti alla sua autorità, e distri- 
buisce dignità. e poteri ehe non gli appartengono, Ma 
la Santa Sede: troppo presume della sua debolezza, se 
pretende farne una barriera a pro della sua ambi- 
‘zione, Hayvvk.in Kuropa , e specialmente in Italia uno 
spirito che nom #i sarl' desto impunemente, e per 


-_- 











ripugnanza noi sentiamo nd aggiungere muovi 
‘di discordia all'attuale stato dell’ Europa. già 
tant agitata, non siamo però disposti niente affatto a 
sottostarè vilinente 0 con indifferenza alla stolta intru- 
‘sione di una masnada di preti stranieri negli affari del 
nostro paesi, 
—_ — Leggesi nel Morning Post dei 29, — Il Papa mira 
ad ottenere in Inghilterra gli stessi privilegi che ha di 
già ottenuti pei suoi prelati nelle colonie britanniche; 
arebbe tempo, ci pare, di porre uh teritine a queste 
assurde pretese, 
TH signor Robert Inglis nella sua qualità di membro 
“dell'università d'Oxford, e di difensore. naturale degli 
interessi della Chiesa si alzi dal. suo banco nella Ca- 
mera dei comuni ; e fuccia la seguente proposta , che 
“ne siamo certi, verrebbe ndottata con grande maggio- 
— ranza: 
« Egli non è conforme allo leggi ed alla costituzio- 
e del Regno Unito, che lettere di ordine e di premi- 
enza sociale siano date altrimenti che con lettere pa- 
iti della Corona secondo gii usi di questo reame; e 
a Camera, nelle parole di cui servissi nell'atto intito- 
to: « Atto per regolare | legati più in Inghilterra. » 
Non ebbe l'intenzione di conferire lettere d'ordine, e 
— dare diritti e privilegi a persone od a classi in pre- 
giudizio d'altri sudditi di 8, M,, in modo che. questi 
ultimi fossero avviliti dall'elevazione della detta o delle 
dette classi di persone , 0 nel riconoscimento di un 
divitto di preminenza, » 
— Gili allievi cattolici romani concorrono più nume- 
rosi che mai nei collegi della regina. AI collegio di 
Munster a Cork il concorso fu più numeroso dell’anno 
scorso nella proporzione di 50 00. La maggior parte 
‘degli allievi di quest'anno sono fratelli, nipoti o cugini 
di membri del elero cattolico, romano distinti per zelo 
‘e per pietà, I cattolici andiamo sempre ai collegi della 
‘regina, senza che la loro presenza in quegli istituti im- 
porti violazione delle dottrine religiose. L'indirizzo del 
sinodo di Thurles è considerato come non contenente 
‘alcuna interdizione, né proibizione voluta, 
(Morning Chronicle). 
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vento navale, stabilito tra la Gran Brettagna e la Russia 
porrà termine alla guerra fra Ja Danimarca ed i du- 
(MorningeAdvertiser), 



















































FRANCIA, = L'Inddpendance Belge ha da Parigi in 
data del 18: > , Abin ; 


te a credere cha sl darà noltanto le proporzioni di 
mal inteso ‘a ciò che è avvenuto fra il presidente 
la repubblica e la cominiaslone Yi permanenza. Tut- 
ia è chiaro ehe il partito dell'Eliseo è diviso in due 
ampi: i signori Fould é Persigoy sono alla testa degli 
esaltati; anche in questa eategoria si trova il signor 
d’ Hautpoul, quantunque al pari del suo collega, il sig. 


un colpo di Stato, per il quale l'uno e l'altro profes- 
se ono sempre un'antipatia costituzionale, Vi è po 
anche la frazione savia del ministero, dove troviamo 





i 
i 


ello stato» maggiore dell'Ellaco, la quale sì è soventi 


rdia imprudentemento impegnata in qualche sortita 
tn | arlamentare, è ehe raramente è consultata quando 
AUG simili manifestazioni , è in. via di trattative 
er una conciliazione più 0 meno diretta riguardo al 
arlamento; e la aua influenza pate prevalga all’ Eliseo, 
mane a vedere se tall comendevoli tendenze non 
anno nuovamente contrariate da un altro colpo di 
9 imprudeute. ,, 
Nel commerelo parigino elrcola una petizione con 
sì domanda all'Assemblea una proroga di diec; 
nni dei poteri di Luigi Napoleone, Questa dimostra- 
ione proviene “probabilmente dalla società del dieci 
dich 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — La Stisse proce - 
indo,,nella reviata degli oggetti che saranno sottopo- 
ti alla prossima Assemblea federale, nota che il Con- 
glio federale le fard un rapporto sulle capitolazioni 
ere, Rasa coglie questa occasione per censurare la 
1 degli lagaggi RIÀ presa dall'Assemblea senza 
sapitolazioni esistenti, cd afferma che sa- 
Meglio laselar la cosa nella situazione fat- 
itiluzione, La proibizione deeretata pre- 
'Agsomblea, dive, fu causa che si at- 
gi clandestini, mediante cui i reggi- 
i conservano completi, Parla altresì 
tagione del tribunale di Berna, che 











.Uniali 
mentì sarà < 
revisione . del 
quale per. 
un vistoso | 
del presidente 
zione per il 1881. lì 
I Uf4 il Consiglie * Bedbralo ha decretato  l'espul- 
sione di una nuova elatià di vifuglati politicì tedeschi, 
cioè di quelli che ritornando în patria non hanno a 
subire Meiegana maggiore ehe di una breve prigionia 


CRT 


cho darà luogo a vivi dibatti- 
fugiati, Saranno inoltre trattati la 
ponale il conto del 1849, nel 
atmordinario di armamento v'ebbe 
petizione dì l'viborgo, e l'elezione 
Vicesprenidento della Confedera- 
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= Abbiamo ogni ragione per credere che un inter- 


Fould non possa esere sospetto di voler prestarsi ad | 


anere nella legalità, ma anche nella circospezione. | 
i è positivo che in questo momento questa divisione | 


te seduta costretta di venire in aluto della sua avan- È 


GIORNALE, 


ed. una multa di. 1200 fiorini, e non ripatriando ca- 
dono nella perdita de’ diritti civili. | 

— Il governo di Friborgo con un suo officio ha dato. 
notizia a questo governo, degli avvenimenti ivi succe- 
duti la notte del /,al 5. ottobre; ed in. pari tempo 
chiede se può contare sul soccorso di Berna per il caso. 
in cuì avessero luogo nuovi tentativi d’insurrezione, Il 
presidente Blosch presentò un progetto di risposta in cui 
è detto, il Consiglio esecutivo di Berna deplorare que- 
sti tentativi d’insurrezione, e porgousi assicurazioni sod- 
disfacenti circa i soccorsi eventuali che si chiedono. Si 
aggiugne che il Consiglio esecutivo crede che la causa 
di queste turbolenze sia in alcune disposizioni della 
costituzione che sono in opposizione colla costituzione 
federale, e nel modo con cui fu introdotta la costitu= 


Cantone un ordine normale converrebbe rimediare a 
questi vizìi costituzionali. Moschard opponevasi dichia» 
rando doversi omettere l’osservazione relativa alla cor 
stitazione, perché questa venne sancita dall’autorità fe- 
'devale, e quindi non conviene esprimere su di essa un 
| biasimo. Il progetto di risposta, quale venne proposto 
‘dal signor Blosch, fu da questo e dal siguor Fischer 
appoggiato ed approvato con 5 voti contro 1. 

Grigioni, — Giusta notizie da Berna il Consiglio 
federale, dietro proposizione del signor Stephenson, 
sì è per ora pronunciato per una strada fervata da 
Rorschach a Coira in unione con un'altra da Basilea 
a Zurigo ed una terza da Zurigo per Winthertur al lago 
di Costanza. 








ALEMAGNA, — Beruimo, 17 ottobre. — I giornali 
cominciano ad occuparsi delle proposte dell’ Unione 
| relativamente alla Unione, pubblicate il giorno 16 dal 
giornale ufficiale. La Riforma Tedesca, la quale na- 
turalmente ne: fa ‘V’apologia, così Je riassume: « L'al- 
leanza solidainente stabilita ‘per i suoi membri attuali, 
lasciata ‘accessibile per gli altri. Stati, la costituzione 
quale è sortita dalla revisione; mantenuta ed attuata 


immantinente nelle parti che possono essere poste in | 


opera per. l’estensione attuale dell’Unione , una legisla- 
zione uniforme introdotta .in tutte le parti dell’Uuione, 
organizzazione militare comune, tali sono i mezzi onde 
l'Unione dispone fin d’ora per isviluppare i germi della 
sua istituzione, 

Bisogna però riflettere che questa legislazione uni- 
i forme, di cui parla la Riforma Tedesca, nou è chia- 
ramente indicata nelle proposte della Prussia; è il rap- 
porto del signor Liebe, inviato di Brunswick al colle- 


gio dei principi, il quale, emettendo l’idea di sottoporre | 
alcune leggi identiche alle Camere particolari degli | 


Stati dell’Unione, ne riguarda l’accettazione come non 
affatto impossibile. 
Questa modesta previsione, agli occhi dell'organo mi- 


nisteriale , si trasforma in un vantaggio certo, quan- | 


IESUD He da questo progetto di discussione simultanea 
i nelle Camere al Parlamento promesso vi sia una di- 
stanza che l'Unione durerà fatica a superare, » 

La Riforma Tedesca dichiara inoltre che l'Unione 
non è aggiornata. Ora siccome il Parlamento dell’U= 
hione sì trova veramente aggiornato, così l'Unione al» 
i tuale non è evidentemente ciò che l’alleanza primitiva 
voleva farla, 

Io per me non credo che queste rivelazioni possano, 
servire gran fatto a modificare la pubblica opinione, 
‘Tant'è vero che nel suo numero di quest'oggi la Gaz» 
| setta costituzionale, forse troppo severa nella sua cen- 
i sura, dice chie gli sforzi dei fogli ministeriali per pre 
parare gli spiriti a ciò che doveva avvenire il 15 ot 
tobre sarebbero rimasti infruttuosi, La pubblicazione 
del rapporto avrebbe distrutte le ultime illusioni, Que 
sto modo di vedere le cose pecca di troppa. esagera- 
zione, ma è pur certo che l’aspettazione del ministero 
di vedere le sue proposte accolte favorevolmente dal» 
l'opinione liberale non si è avverata sinora, 

— ll Mercurio di Altona parla di un trattato fra le 
potenze per la pacificazione dell’ Holstein, e pubblica 


f 





| anche l’analisi di una sedicente nota che il signor di 
Radowitz avrebbe liretto in proposito agli inviati di 
! Russia, d'Inghilterra e d'Austria. Per quanto ci consta 
o il trattato non era ancora conosciuto a Berlino! 
i il 18, e non poteva aver dato luogo alla nota in qui= 
stione. Le potenze sembra siano ancora in trattative: 
in ogni caso il trattato non è ancora conosciuto  ofli= 
j cialmente. 

-+ Il signor di Persigny era, secondo le ultime no 
tizie, aspettato a Berlino. Gli organi dell’Eliseo parla- 
rono di una famosa alleanza franco-prussiana. A Ber- 
lino infatti si diceva che la Yrancia aveva mostrato di- 
sposizioni per riconoscere la Dieta, ma che la resistenza 
di lord Palmerston aveva fatto rinunciare, a questo 
progetto. 

Nel foglio: di ieri abbiamo già. riferito Ja smentita 
che ‘il Corriere Italiano di Vienna dà a questa no- 
tizia. 

— Lettere di Francoforte che leggiamo nell’Zndé - 
pendance Belge riferiscono che la demissione del mi- 
nistero Hassenpflug, unico mezzo per terminare la com- 
plicazione dell'Assia Elettorale, sembra questa volta de- 
cisa. Inoltre Velettore s’aggiungerebbe in qualità di co- 
veggente il principe Federico di Assia, erede presun- 
tivo della corona, genero dell’imperatore Nicolò, e 
l’uno dei pretendenti al trono della Danimarca, 

A Cassel il giorno 16. Ja chiamata a Wilhelmsbad 
del signor di Lossberg, aiutante di campo dell’elettore, 
e del consigliere delle finanze Duysing, aveva fatto na- 
scere speranza di una soluzione pacifica. Il signor di 
Lossberg fu per lungo tempo il favorito del principe. 
Sì racconta che il giorno prima della fuga  dell’elet- 
tore gli dicesse: « V. A. R. dovrebbe far arrestare il 
mio ‘zio (Hassenpflug). »: Questi che conosceva ìl modo 
di pensare del suo nipote, lo teneva lontano clall’e- 
lettore. 
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zione stessa ; opina pertanto che se vuolsi stabilive nel 
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AUSTRIA. — Vieywa, 17 ‘ottobre. — Patente sovrana 21 


con cui viene emanata una legge provvisoria sull'insegna- 
mento privato, 


Approvo la legge provvisoria sull'insegnamento privato, 


zione, d'intelligenza col consiglio dei ministri. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Tuun m. p. 
Legge provvisoria sull'insegnamento privato. 

$ A. L'insegnamento delle materie, che si trattano dai gin- 
nasii e dalle scuole tecniche, può darsi d’or innanzi da isti- 
tuti privati. 

$ 2, Ogni istituto sill'atto deve avere un direttore che ne 
curi l'immediata direzione; esso è responsabile verso le au- 
torità governative dello Stato dell'istituto medesimo. 

$ 5. Il direttore deve: 

4. Essere cittadino austriaco. 

2, Godere d'una fama illibata, tanto dal Jato morale che 
dal politico. 

5. Provare, dal lato scientifico, d'avere l'idoneità richiesta 
per essere maestro in una scuola dello Stato d'eguale cate- 
goria. 

Anche i maestri dovranno éessere cittadini austriaci, e 
‘avere un nome senza macehia per riguardo alla morale, non 
Meno che alla politica. Tuttavia sarà in facoltà dell'autorità 
scolastica del dominio di dispensare dal requisito della. cit- 
tadinanza austriaca in casi meritevoli di particolare conside- 
razione. 

$A4. Questi istitati privati sono di due specie, secondo che 
sìno vutorizzati a chiamarsi ginnasii 0 scuole tecniche, o non 
lo sono, 

$ 5. Affinchè un istituto privato possa chiamarsi ginnasio 
o scuola tecnica, bisogna : 

1. Che Ja sua organizzazione corrisponda nei punti essen- 
ziali all'organizzazione d'istituti dello Stato d’eguale catego- 
ria per ciò che concerne il piano degli studi, e i mezzi di 
realizzarlo; i 

9. (he tutti i maestri abbiano provato d'avere l'idoneità 
scientifica prescritta per istituti dello Stato d’eguale ca- 
tegoria. 

$ 6. Per poter aprire un istituto privato d'insegnamento 
colnome di ginnasio 0 scuola tecnica, si richiede l’appro- 
vazione del ministero del culto e dell'istruzione. Tale appro- 
vazione suppone che si sino adempiute le condizioni addotte 
ai $$2,,5, 5, eche, almeno secondo ogni probabilità, sia 
provveduto ni suoì mezzi di sussistenza per un certo numero 
| d'anni. 

g 7. Ogni cambiamento nell'organizzazione e nel personale 
di.tali istituti dovrà parteciparsi all’ autorità scolastica del 
' ‘dominio, Il ministero può togliere in ogni tempo ad un sif- 
! fatto istituto il nome di ginnasio 0 scuola tecnica, quando 
! manehi dei legali requisiti. 

6.8. Gl'istituti privati d'insegnamento che trattano Je. ma- 
i tere dei ginnasii 0 delle scuole tecniche, ma senza averne 


tren E E: 


ee 


' {il nome, non sono vincolati, perciò che riguarda la loro or- 
! ganizzazione, a quella degl'’istituti dello Stato dell’eguale ca- 


teoria. 
$ 9. Per l'apertura d'un simile istituto. si richiede: 

1. Cho almeno tre mesi prima se ne sia data. notizia. al 
Juogotenente del dominio, in cui si vuole stabilire l'istituto. 
Nell'Ungheria, la notifica dovrà farsi per ora al commissario 
MMministerialo del distretto militare. 

9, (Che sia fissato il luogo dove si stabilirà l'istituto ; 


ganizzazione del medesimo ; e 
A. Che si siano fornite le prove d’aver' adempiuto alle 
prescrizioni dei S$ 2 e 5. 

$ 10. Qualora non siasi adempiuto alle prescrizioni dei 
$$ 2 e Si, Il governo può vietare che si apra l'istituto. Nun 
emergendo alcun ostacolo, il governo ne prende semplice- 
mente notizia. 

$ 44, IH governo non assume quindi aleuna responsabilità 
per l'andamento scientifico 0 pedagogico di questi istituti, 
è toccherà unicamente a coloro che vogliono  affidar loro i 
proprii figli o pupilli, di accertarsi se meritino la propria 
fiducia, 

6 12, Tutti gli istituti privati d'insegnamento sono sotto la 
suprema ispezione del governo: sono perciò tenuti a dare sul 
proprio conto le informazioni che il governo trovasse di ri- 
chiedere sul loro stato; oltre di che. sarà in facoltà del me- 
desimo di procurarsene  un'esatta, cognizione nel modo che 
troverà, più opportuno, 

$ 15, Nel casu che un istituto si oppomesse: all’ispezione 
demandata al governo, l'istituto potrà essere chiuso; ‘il-che 
potrà pure aver luogo ogni qual volta‘prenda un carattere 
pericoloso dal lato morale o politico. 

S 14. Nessun istituto privato, senza distinzione se sia auto- 
rizzato 0 nò a portare il nome di ginnasio o scuola tecnica, 
può rilusciare ai suoi scolari attestati validi in faccia allo 
Stato per ouenere l'ammissione ad una scuola dello Stato, 
ad un impiego pubblico, o ad altro favore da ‘concedersi dallo 
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pnasio 0 ad una scuola tecnica, 
Per ottenere tali attestati validi in faccia allo Stato, gli 


D 
pi 


scolari degli istituti privati dovranno sottoporsi all'esame É 


presso un istituto pubblico d’eguale categoria. 
S15. D tuttavia in facoltà del ministero di elevare istituti 


privati al rango di ginuasi pubblici o di scuole tecniche pub- É 
bliche, qualora la loro organizzazione oflra le guarentigie $ 
necessarie per conseguire lo scopo che l'insegnamento si pro» & 


pone; nel qual caso hanno il diritto di rilasciare attestati 
validi in fuevia allo Stato, 


$ 16. Per praticare l'insegnamento delle materie dei gin- f 


nasi e «delle scuole tecniche in case private, non occorre una 


speciale licenza delle autorità; per lo che, d'ora in poi, { 


quando uno scolare, che ha studiato privatamente a casa, si 
presenti per essere ammesso come privatista ad un istituto 


pubblico d'insegnamento, ovvero per subire gli esami presso f 
ad un gionasio 0 ad una scuola tecnica, non si esigerà più & 


che il maestro privato, da cui fu istruito , presenti un. certi 
ficato d'idoneità. 


$ 47. Non sì potranno erigere che con ispeciale permesso # 


del governo istituti privati d'insegnamento, i quali intendano 
d'impartire un'istruzione, che nel sistema delle scuole dello 


Stato non sì pratica per sua natura che ‘presso istituti, i E 
qualì suppongono che si abbia compiuto il corso ginnasiale o f 


d'una scuola tecnica, 


L'istituzione e la sussistenza di una scuola siffatta sup- | 


pone; 
I. Che non vi si impieghino che maestri, i quali, riguardo 


alla loro coltura scientifica, e alla loro condotta morale e po- } 
litica, siano.stati riconosciuti dal governo come idonei al- $ 


l’uffizio a cui sono destinati. 


2. Che almeno, secondo ogni probabilità, sia provveduto & 
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iugnv1850, obbligulbria' per ‘tatti è domini dell'impero, ; 


che mi venne rassegnata dal ministro del: culto e dell'istru- : 


5. Che siasi rassegnato un programma sullo scopo e l’or- | 


stto, per cui si richiegga d'aver compiuto gli studii ad un j 
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al necessarit mezzi “di sussistenza dell'istituto per un certo 
numero ‘d’anni. 


$ 18. Le disposizioni dei $$ 2, 3, 12 e 16 ‘sono applicabili 
anche a questa specie d’istituti privati d'insegnamento mai loro 
scoluri non si ammetteranno agli esami di Stato, 0 ad esami 
presso scuole pubbliche per ottenere attestati validiin fac- 
cia allo Stato, che quando non venga espressamente dichia- 
rato dalla Jegge, che per ottenere tali attestati bisogni ‘aver 
frequentato una scuola pubblica, 

$ 19. Per l'istituzione di scuole di disegno, musica, calli 
grafia e simili, ha ‘vigore quanto è disposto dai $$.8 e 16. 
Altre scuole, per esempio, scuole di commercio, sono 80g- 
gette alle norme vigenti per quegli istituti, a cui per loro 
natura più s'accostano. 

$-20. Per l'insegnamento privato delle materie trattato nelle 
scuole elementari continuano adaver forza le vigenti norme, 
salvo che anehe qui non si richieda per l'insegnamento pri. 
vato che i maestri producano un certificato d'idoneità. 

Tuun, m. D. 





POLONIA. — Varsavia, 10 ottobre. — (Dalla Gazz. 
di Spener del 17.) 

Il vescovo metropolitano di Moscovia indirizzò il 
seguente discorso all’ imperatore quando egli entrò in 
questa capitale: 

« Potentissimo monarca! Non vi ha guari che noi ti 
abbiamo salutato nell'antica capitale de’ tuoi antenati. 


E RSS SPO ATO RIELETTO TORINESI TREIA GAITIANFZII DI AIIIICTE MASINI i 


i 

ì A noi sarebbe impossibile di rammentare tutto ciò che 
i di poi serivesti nel libro della vita e del tuo governo. 
i Forte e magnanimo tu sostenesti il trono vacillante del 
o alleato e così molti altri; tu hai appoggiato e hai 
è salvato il diritto, l'ordine, il rispetto della legge e della 
È Fede, tutte in somma le basi dello Stato contro le 
? eransi rivoltati i loro nemici, Non sono questi segni 
evidenti. che la Provvidenza ti ha. scelto ‘come stru- 
mento non solo della conservazione: della Russia, ma 
di altri paesi ancora del mondo civilizzato la cui pro- 
sperità era periclitante ? Gli è per ciò che noi con 
tanta maggior fiducia e speranza lodiamo Iddio onni- 
potente ‘che ha sparso a piene mani i suoi beneficii 
sovra te, la ‘tua famiglia e la Russia tutta.» 
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Semplice quesito di Storia naturale in risposta ad un altro. 


f 


Se può ancora ammettersi che le stramberie è gli errori 
pel solo fatto di passar per la stampa non diventano lucide 
verità; e che il prurito della ginnastica distrattiva abbia certi 
limiti di sfogo, sarà lecita altresì una discreta dose di stupore 
i per quanto in pi:no secolo XIX, ‘anzi nel giorno di grazia 
i 19 ottobre 4850 ci accadde leggere in un giornaletto di To- 
g rino che ha per divisa: moralità, civiltà, istruzione (SeratE 
i DI FamicLia, foglio settimanale). 

i Un signor G.M. prendendo argomento dalle discussioni sul 
- commercio degli schiavi nel congresso di Washington, s'ac- 


bi 
È 


| 


cinge eroicamente a sostener questo bell'assunto: che i neri 
non appartengono alla stessa specie di noi uomini bianchi, 


prietarii di schiavi dicono che l'uomo nero non è itomo 
come sono essi,.si dimostrano più profondi naturalisti. di 
dt 
È 


John Bull. (sie). John Bull, s'intende, è ‘un papagallesco 
frizzo per designare quell'Inghilterra che a far cessare in 
É questi tempi di fraternità un infame ed atroce commercio 
di nostri fratelli, manda pe' mari le sue squadre, e pe’ con- 


Î 
i Ma ad una specie differente ed inferiore; e che quando è pro- 
î 
i 
A 


tinenti Je sue propagande, Anche facendo tacere ogni altro 
sentimento, e guardando la questione dal solo lato Scientifico, 
i è ben facile mostrare al'signor G. M. che se fossero state in 
vertite in luile proporzioni della Jeggerezza e della dottrina, 
i o.non avrebbe toccato questo argomento, o sarebbe giunto a 
ben diverse conclusioni di quelle che cinicamente ostenta. 

L'unità della specie umana, ossia la provenienza da un co- 
f mun genitore, fu già soggetto‘ di lunghe ‘e profonde ‘di 
d scussioni, non già dalla parte de' nafuralisti creoli, ma 
per opera di sommi uomini d'Europa. Precisamente John 
Bull potrebbe presentare per suo conto un campione non di- 
sprezzabile nel'sigoor Prichard, che ‘ha mandato in famo i 
ragionamenti di Virey e di Bory de S.t Vincent diretti a s0» 
stenere Ja pluralità delle specie umane, o per così dire, la 
pluralità degli Adami. AI giorno d'oggi il voto de’ naturalisti 
che spogliatisi d'ogni prevenzione, d'ogni influenza estrinseca, 
Ì hanno ripresa questa quistione, e l'hanno trattata coi mezzi 
i di ricerca. proprii della storia naturale, è definitivamente 

questo: non vha che una specie umana, suddivisa in un gran 
numero di razze o varietà costanti. 

Gli etnografi poi disputano fra loro quanto alla. classifica- 

zione di queste razze; ma anche qui l'opinione più generale 
fe coscienziosa è quella che le rannoda tutte in tre principali 

gruppi. Il signor G. M. è padronissimo di attribuire nell’in 
i terno del suo animo quel grado di valore che meglio crede 
(a questa stupenda consonanza fra i risultati della scienza pro- 
fana e l’esposto dai libri sacri, Ma non pretenda che tutto 
‘quanto fu detto e scritto sull'unità della specie umana possa 
essere distrutto da ul paio di argomentazioni grossolane come 
quelle che egli vorrebbe rigonfiare a muova vita, sebbene: bat- 
j.lute e ribattute d plale cow/ure, e sepolte dalla polvere di 
f parecchi anni; e tutto questo pel semplice gusto di gettare il 
sarcasmo sulla più riconvstiuta e venerata autorità! 

Non ci pare che sia il eso di domandare utilmente al sig. 
: G. M. cosa intenda egli pet specie e per razza in zoologia; 
i ma supponendo se non in lui cognito, almeno ne’ nostri let- 
i ‘tori il senso che viene accordato a queste parole, passeremo 
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j senz'altro all'esame de’ caratteri per cui, secondo il sig. G. M, 
la specie dominatrice dell'uomo bianco sì distingue da quella 
degradata ed infelice dell'uomo nero. Diverse differenze di 
i strullura, dic'egli, sono state messe in luce dall'anatomia 
i comparata nel corpo di un negro paragonato a quello di un 
europeo. Una delle più importanti è quella della diversa 
situazione del foro occipitale. Quesl'apertura è molto più 
i posteriore nel negro che nel bianco ecc. ece. Osserveremo 
f al nostro filosofo che l’amatomia comparata è già in sufficiente 
imbarazzo per trovare importanti differenze di struttura fra 
i l'uomo ed il chimpansé, e che assolutamente non ne può rin- 
venire alcuna fra il bianco ed il nero. 

1l famoso carattere della posizione del foro vecipitale non 
vale più di quello desunto dalla misura dell'angolo faciale; 
i anzi ne dipende strettamente, in modo che rendendosi questo 
j più acuto, il forame occipitale è respinto più all'indietro. 
i Tutti i naturalisti riconoscono questa combinazione di carat. 
i {eri come eccellente ‘per distinguere duè razze; \ma essa ha 
* tuttaltro che la stabilità di un ‘carattere specìfico, Come non 
si potrebbefare una distinzione di varie pretese specie umane 
i secondo i varii gradi-dell'angolo faciale, così non la si potrà 
è neppure secondo .le varie posizioni del foro occipitale. Io 
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vorrei porre sott'occhio al signor G. M. due cranii, uno diun 
bianco, l’altro di un nero, e godermi quindi la sua franchezza 
in riconoscerli. 

La fisiologia, continua egli, stabilisce pure notabili dif- 
ferenze fra questi due esseri. Citiamo solo la diversità di 
colorazione della loro pelle (e qui dimostra che questo ca- 
rattere è veramente originario ed immutabile, e non dipen- 
dente dal clima). Ma noi gli risponderemo che nessuno ha mai 
preteso di richiedere come prova dell'unità della specie 
umana, che il mite sole d'Europa abbia la facoltà di imbian» 
care un africano. Si riconoscono in zoologia delle razze co- 


_ stanti che non sono dovule ‘a nessuna, presa isolatamente 


, 
dalle condizioni esterne agenti sull'organismo, neppure al 
clima. Di alcuna di queste razze si è anche potuto vedere la 
formazione. 

Sembrerebbe che i tori senza corna possano ritenersi spe- 
cificamente distinti daj tori comuni con ben maggiore fonda- 
mento che non l'uomo nero dal bianco. Or bene, racconta 
Azzara che nel 4770 nacque accidentalmente nel Paraguay 
dalla specie de’ tori comuni importatavi dagli spagnuoli, un 
toro senza corna, il quale in seguito ha generato figli  pari- 
menti scornuti, e così ebbe origine una nuova razza di tori. 
Non si tratta adunque di investigare come un toro cornuto 
abbia avuto una successione di tori privi di corna; come un 

cuomo bianco abbia potuto avere una discendenza di color 
nero; busta soltanto che la realtà di un fatto faccia ammettere 
la possibilità dell'altro. 


Del resto le razze si possono ereare, modificare, far rien- , 
trare una nell'altra, le specienon mii. Quanto non può il solo , 


clima, ilsolo modo di vivere sulla trasmutabilità delle razze, 
lo possono queste cause agenti di concerto con quel che di- 
cesi incrociamento o miscuglio del sangue. Le prime colonie 


portoghesi stabilite al Congo produssero colle negre dei me. ' 


ticci che unendosi alla lor volta cogli indigeni puri, finirono 


per cagionare la completa fusione delle due razze, 0 meglio ‘ 
Ja scomparsa totale della razza bianca ben altrimenti che con * 
ferro e fuoco. ‘Così i negri portati in America mantengono * 


inalterati fi loro caratteri di razza, dove essi prevalendo in 


numero possono conservare 1’ originaria purezza del loro , 
sangue; ‘ma. dove numericamente predominano coloni eu- i 
ropei, Ja razza di questi finisce per assorbire quella degli altri; ‘ 
e si osservano ben molte famiglie bianchissime che hanno | 


degli antenati neri. In verità che si prova sdegno nel di- 
scendere a prove di questa natura, ad un linguaggio così 
gretto ed umiliante, quando la sola voce del cuore avrebbe 
dovuto tener luogo al sig. G. M. di tutta la sua scienza. 
Facciamogli grazia di altri suoi errori di logica e di buon 
senso fe delle sue molto insipide, sebben molto ricercate ed 
empie lepiilezze. Piuttosto sia egli costretto a guardare in 
faccia tutta l’enormità di questa sua capriola scientifica. Se i 
creoli non sono certo migliori naturalisti di Linneo, di Cu- 


— vier, di Blumenbach, di Prichard, sono almeno assai più logici 4 


e conseguenti del sig. G. M., il quale vorrebbe compensare 
l'assunto generale del suo articolo, col disapprovare sotto 
l'aspetto dell'umanità e della morale il raziocinio dei. creoli 


che degli schiavi neri non fanno altro calcolo di quello che ; 
facciano dei loro cavalli, dei loro cani (piccola bagatella!). Una i 
volta stabilita e riconosciuta Ja distinzione specifica, vien su- / 
bito in discussione la supremazia dell'uno sull'altro uomo: e È 
poichè il bianco si è usurpato il seggio da giudice, nessun + 
ritegno ad attribuire questa supremazia a, se stesso. Ne } 


viene quindi per conseguenza direttissima che i rapporti de- 
gli uomini bianchi coi neri non debbano, essere quelli che 
hanno fra loro; e non si ha che spingere ancora un altro 
piccolo passo per conchiudere infine che i profondi natura- 
listi creoli hanno ragione; e l' Inghilterra, cioè John Bull, è 
un despota avaro disturbatore del libero possesso ed uso delle 
cose naturali. 

Il signor G. M. non dovrebbe aborrire da ciò, che se non 
proprio come muli o cani, certo possono i negri, e devono 
anzi essere trattati come uomini di rangoinferiore del nostro, 
soggetti a noi dalla stessa natura, e fatti apposta perché 
muoiano di stenti e di sferzate , affine di procacciare ai na- 
luralisti creoli molto e sonante oro , ed a noi uomini della 
colta Europa zuccaro e caffè a buon mercato. 

Quanto all’opportunità e convenienza della peregrina dis- 
sertazione del sig. G. M. per un foglio destinato all’ edifica- 
zione delle famiglie, lasciamo volontieri il giudizio al benigno 
lettore. 

F. De-Fiuppi. 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall'inondazione 
a Brescia. 


Cavaliere Maurizio Villafaletto, comandante della città 
e provincia di Annecy ll. 10. Mancardi fratelli ban- 
chieri ll. 30. Barone Rodini intendente generale ll. 10. 
Marchese Cristino e Rosa sua moglie ll. 5. Mestrallet 
Jean 1). 20. Garda Pietro deputato ]l. 10. 
Totale ll. 85. 


Sarti della città di Torino. 


Forno Giovanni ll. 5. Belloc Giuseppe ll. 3. Corna- ; 


glia Giovanni ll. 2. Lavino Gaetano Il. 3. Minoli ll. 3. 


Barale fratelli ll. 3: Barvera fratelli JI. 3. Terzano fra- È 


telli 1], 3. Bertelli Giovanni ll. 3. Contessa Francesco 
ll. 2. Astrua Michele ll.,2. Giuliano Giuseppe sarto di 
S. S. R. M. 11. 3. Provale Luigi c. sarto d'artiglieria Il. 1, 
Rosso Giuseppe Il. 2. Segre Debenedetti e Villata Il, 3. 
Vercellino Giovanni ll. 2. Ivaldi Giovanni. ll. 1 cent. 
20. Gallini Angelo Il. 1. Bossì Carlo capo-sarto del 2 
guardie Il. 2 cent. 50. Marcengo Giovanni Il. 2. Cac- 
.ciatore Giuseppe Il. 1. Anselmetti Giacomo Il. 5. An- 
selmetti Catterina moglie ll. 1, Ghirighetti capo-sarto 
strade ferrate ll. 3. Caressana Carlo sarto delle  guar= 
die del Corpo di S. M. ll. 3. Scarrone Carlo Il. 2. Go- 
vina Matteo ll. 3. Saracco Defendente Il. 2. Oliveri An- 
gelo ll. 2. Barbano Evasio cent. 40. Tagliabue Il. 3. 
Sala Giuseppe Il. ‘3. Paglieri Giuseppe lì. 1. Carozzi 


Pasquale ll. 3. Blanchi Giovanni cent. 40. Saglione ‘ 


Michele ll. 2. Mazza Giovanni ll. 1. Demichelis Giu- 
seppe ll. 5. Castelli Nicola Il. 3. Arlenghi Giuseppe 
capo-sarto 1 guardie ll. 2. Gandolfi Luigi id. regie ar- 
mate. ll. 3. Ghersi Vincenzo ll. 1 cent. 50. Carosso 
Gio. Il. 4 cent. 60. Zola Giacomo . cent. 40. Dalpodio 
Gius. Il. 1, Pellotieri Luigi Il. 1. Ruffia L. capo-sarto 
dei carabinieri ll. 5. Arietti fratelli Il, 2, Martinotti 


sarto del Principe Carignano Il. 5. Coggiola Giovanni 


sli Bi Totale  L. 119, 


À 


iii nti pinto 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


Corso direttore ll. 5. Botalla ispettore.1l, 3. Brunati 
segretario Il. 2 50. Avv. Parocchia verificatore ‘del bollo 
lì. 2 50. E. Sorisio regg. ricevitore del bollo Il. 2. Ger- 
monio Felice custode magazziniere ll. 2. Pautassi avv. 
Vincenzo insinuatore applicato Il. 4. Gramaglia Carlo id, 
Il. 1. Boggio Giuseppe volontario Il. 1. Cassino id. Il. 1. 
Gramaglia emolumentatore degli atti giuridici Il. 3. Ca- 
vallo insinuatore ll. 3. Bernardi ricev. delle success. 11. 4 50 
Benisson , conservatore delle ipoteche Il. 3. Ciarioso , 
emolumentatore degli atti economici Il. 3. Tesio vo- 
lontario ll. 1. Magnani, sotto ispettore Il. 2. Marchisone, 
insinuatore a Carignano Il. 2. Camerana, id. a Rivoli 


i 
| 
È 3. Hermil, id. a Susa II. 5. Lombardi, id. a Mon- 
i 
È 
i 
; 


Impiegati demaniali della divisione di Torino. 


calieri Il 2. Romano, id. a Carmagnola Il. 2. Latil, 
id. a Oulx Il. 1. Pia, id. a Giaveno Il. 5. Cavaglià, id. 
a‘Avigliana Il. 2. Ferreri, id. a Villafranca ll. (2, 40, 
Marone insinuatore a Chivasso Il. 6. Mattone di Bene- 
vello sott’ispettore Il. 5. Omboni insinuatore a None 
li. 2. Bontempo Paolo ispettore a Pinerolo ll. 4. Alla- 
sina insinuatore id. ll. 3. Rugiu volontario Il. 2. Ga- 
ravelli insinuatore a S. Benigno Il. 2. Tarchetti sott’i- 
spettore ll. 1. Ferrero insinuatore a Brusasco ll. ‘1. 
{ Boggio Modesto volontario Il. 1. Losana ricevitore del 
È Demanio a Torino ll. 2. Falzone volontario Il. 1. Ber- 
tini ispettore a Torino ]l. «5. Peyron id. Ìl. 5. Chiera 
avv. insinuatore a Caselle Il. 10. Stella ,, insinuatore a 
Lanzo lì. 2. Denina, id. a S. Secondo Il. 2. Bozino, id. 
‘a Luserna ]l. 5. Aresca, id. a Chieri Il. 5. Garzini Fran- 
cesco , id. a Rivara ll. 2. Giustiniani , volontario ll. 2. 
Chirio , conservatore delle ipoteche di Pinerolo ll. 5. 
Masuero, insinuatore Il. 2. Luciano, id. Il. 3. 


Totale Il. 139, 90. 


Impiegati addetti al Commissariato delle fortificazioni 
e fabbriche militari della direzione di Genova. 


Tarabra Pietro, commissario ll. 10. Roggeri Angelo, 


{ varo, id. ll, 5. Musto Giuseppe, id. aggiunto 4 
Maria Luigi, id. id. Il. 1. M. Zerega id. id. Il. 2. Ro= 


' magnolo Carlo, id. id. Il. 5. Olivieri Gio. Batt. id. id. | 


“Il. 3. Giacomo Ottone, id. id. Il. 2. Gio. Antonio Bian- 
‘ chi, id. id. ll. 2. Edoardo Roggieri id. id, Il. 2. Scri- 
banis id. id. Il. 3. G. Scaraffia, id. id. Il. 5. Pizzorni 
| Eugenio, volontario Il. 2. Foppiani, id, Il. 2. Alessandro 
, Savignono, id. Il. 2. Campograndi G. B., id. ll. 2. scala 
| Dalmazzo, id. ll. 2. Parodi Calo, id. Il. 2. 
Savona. 
Aonzo Giacomo, sotto-commissario Il. 3. Astengo 
‘ Domenico, volontario Il. 2. 
i Spezia. 

Ruschi-Ivani, sotto-commissario Il. 5. Totale Il. 76. 

Siviccano. — Soscrizione dei viaggiatori commer- 
cianti, 
i Mottura Lorenzo Il. 5. Seyta Carlo ]l.. 5. Golletti 
‘ Lorenzo ll. 5. Testore Pietro ll. 5. Donadei Giuseppe 
‘Il. 5. Garino Giacomo Il. 5. Damos Anselmo Il. 5. Ma- 
‘ Joria Francesco ll. 5. G. Emilio Tasco Il. 5. Revelli 
‘ Giovanni ll. 5. Schiapparelli Tancredi 1). 5. Giacco 
, Vincenzo ll. 5. Bon Luigi Il. 5. Bertinetti Giuseppe Il. 5. 
; Ssto Cuoq ll. 11 cc. 60. Abrate Giovanni Battista Il. 1, 
* Aubert Stefano ll. 5. Zunini Giovanni Il. 1. — L. 78 ce. 60. 


liana E 


Totale L. 
Già pubblicate  » 22421 61. 


22920 11. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 22 ottobre. 

Tinelli Luigi di America, ten. col., da Oporto. — Scott Archibalda, 
Grant Francesca inglesi, signore, da Londra. — Mathew Elisabetta, 
Enrichetta e Carolina id., da Parigi. — Wightmann Giacomo, id., 
ingegnere, da Berna. — Harris Carlo id., possidente, da Bellinzona. 
— Rich Giuseppe di Barcellona, id., da Oporto. — Basevi Abramo di 


Livorno, dottore, da Parigi. — Vedovi Anacleto di Mantova, nego- 
ziante, id, 


MRS AREA ite PESI n cri pm 


CERTI RULLO 


Partiti il dì 22 ottobre. 

{ Benham Ebenger inglese, gentiluomo, per Francia. — Fox Guglielmo 
i id., per Parigi. — Fitley Alessandro id., possidente, per Milano. — 
# Tiedeman Nicola olandese, id. — De Mondi Gerolamo di Moravia, 
barune, per Genova. — Fontaine Giuseppe di S. Omer, possidente, 


DI TRINAIIUE 


j id. — Cajrati Antonio di Milano, id. — Corsini di Laiatico di Firen- 
i ze, principessa, per Milano. 


ate 


TRIED RIRSZAN 


re în Torino. 


i 
dà 
i DECESSI del 22 ottob 
s N. 10. 


Dal 1 gennaio, totale » 4754. 


ULTIME 


3 


| 
| 


Î 
Leggesi nello Statuto : 

| Firenze, 21 ottobre. — Nel num. 246 abbiamo an- 

| nunciato che il reggimento nostro d’ artiglieria aveva 

i lasciato un giorno di paga a pro dei danneggiati delle 

comuni toscane di Abna e Casale, e per Brescia; 

Aggiungiamo quest’ oggi che tutto il corpo di cavalle- 


È 
pra; ofliciali e soldati, ebbe ancor esso il medesimo 
$ 
i 


giusto e santo divisamento ,' rilasciando per esse un | 


giorno di paga. 


Il corpo di gendarmeria distaccato a Livorno lia an- 


; cor egli rilasciato uî giorno di paga a sollievo delle 
; sventure toccate alle suddette comuni toscane di Bibi 
( bona e Casale, non che a quelle di Brescia, 
CES Em. il nuovo cardinale inglese monsignor Wi- 
i seman giunto da alcuni giorni in Firenze, visitava ieri 
ila I e R. galleria degli uffizi. S. E. il signor presi- 
i dente del consiglio dei ministri accompagnava l’illustre 
Y porporato. 

Roma, 19 ottobre. -— Partì stamane per Civitavecchia 
il reggimento 22 leggiero, che sarà imbarcato per Al- 
geri. 


i è 


Ì 


sotto-commiss. Il. 5. P. S. Pizzoni, id. Il. 5. G. B. No- 


' R. finanze c. muluo.. 


Aremacna. — La Gazzetta d'Augusta ha per dispac- 
cio telegrafico la seguente notizia in data di Franco- 
forte 19 ottobre: 

« Secondo un dispaccio di Bregenz (dove trovasi at- 
« tualmente l’imperatore d’ Austria ), dev essere stato 
« definitivamente deciso 1’ intervento armato nell’Assia 
« Elettorale. » 3 

Negli altri fogli tedeschi non troviamo altri raggua- 
gli intorno a questa decisione, cosicchè rimane dubbio 
se l’intervento sarà fatto d'accordo fra le due potenze 
oppure dall’Austria solà. Un articolo della Nuova Gaz- 
sesta di Monaco lascierebbe interpretare la cosa in 
quest’ultimo senso, perchè suona più bellicoso che mai 
ed avverte la Prussia che l’ora fatale sta per suonare. 
Noi notiamo questa circostanza perchè la Nuova Gaz- 
zetta di Monaco è organo del ministero Von der Pfor- 
dten. Però dobbiamo aggiungere che le notizie che 
pervengono da altre parti sono tuite in senso di con- 
ciliazione. r 
ee E II--.#TYWYO(O{O STE 


Commercio serico. — Diminuendo le commissioni di 
America, atteso gli elevati prezzi delle sete, i fabbri- 
canti ovunque ridussero la loro produzione di un terzo 
od un quarto meno, ed avendo poca confidenza nel- 
l'avvenire si provvedono alla giornata. 

Da noi le sete greggie hanno nessuna ricerca , poi- 
chè i filatori persistono, alcuni a tener chiusi i loro 
opifizi ed altri ad attivarli soltanto in parte, per non 
esporsi a certa perdita , essendo rare le partite offerte 
a lavorerio, ed a prezzi tenuissimi ; potendo collocarsi 
cioè: per organziuo da 7 ad 8 secondo il merito, ed 
a trame da 5, 50 a 7. 

Alcune commissioni, che si eseguirono, quantunque 
a prezzi assai bassi in confronto del costo, cioè: or- 
ganzini Piemonte 22|23-76; 23/24-75; 2425-74; 25]26- 
73, 50; 26/27-73; 2728-72. 

I lavorati non sono abbondanti, ma dopo lunga ina- 
zione alcuni cominciano a cedere con perdita. 
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STATO DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale ‘di Genova 
la sera del 17 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
“del 15 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art: 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

Numerario in ‘cassa in Genova . L. 4,191,980 65 

id. id. Torino +... . =» 6,112,614 50 
Monete e paste in cassa in Genova . . . » . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . . > 10,645,952 

ida id. Torino . . » 12,017,259 

Fondi pubblici della Banca |... . +» 067,457 
Sea A14,000:000. 
Ind. agli azionisti della banca di Genova | » 985,599 
Tratte della sede di Torino del 16 corrente. » 89,295 
Spese diversa paio oa 415,471 
loteressi sul mutuo dal 10apr. al 30 giug.1950» 80.000. 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 19,052 04 


L. 48,622,394 96 


Passivo 
Capitale pi . L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze » 14,000,000 
Fondo di riserva i+ siasi e) 1017900, SI 
Profitti e perdite al 50: giugno 1850...» 750 69 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova » 49,044 38 
id. id. in Torino » 52,913 SI 
Benefizii del semestre in corso in Genova» 455.205 70 
id. id. in Torino » 185.740 54 
Conti correnti disponibile in Genova . . » 554,917 16 
id. id. in Torino . . » 505,525 97 
Non disponibile e diversi ././. (0 +.» 71,593 60 
Regio erario conto corrente . . 0. +0» » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su». 
quella di Torino... . » 
della sede di Torino su» 
quella di Genova comprese 
quelle del 46. corr. . .. » 
Dividendicarretraio.: i cena 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 


L. 48,622,554.96 


» 25,101.950 


31,056 25 


35,929 05 


18,457 — 


FONDI PUBBLICI 
Torino 24 ottobre 1850. 
i Decorrenza 1. ottobre 
1854 — decorrenza f. luglio 
1848 — . id. ‘1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1834 — obbligazioni — 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliane . 
Amonr:delifuoco .\\..... . . . 
Azioni. del gaz.. . ni 4000 
Azioni della banca nazionale . . . 1600 
Scontobana e e. 4 0/0 » 
Anticipazioni banca . fi. 500» 
Biglietti banca | Perdita 12 a 12 


500... 1848 


1849 ) 86 — 


4 0{0 Oblig. 1834 lio © 988 


1849 rile | re 95320 


Azioni della Banca ; 
Sconto per Genova e Torino . 


Toscan 


î i 
Bonsa pi Parici del 21 ottobre. TU 
ad alzarsi. da n 
Il 5 0/0 fermo a 93, 60inrialzo di 3. 
ed il 3 0/0 di 15 cent. a 58. A contanti, ” 


5 cent. a 57, 95. Il 4 0/0 fu negoziato a 72, 

Fondi esteri. Antico imprestito di Piemonte a 
senza cambiamento, Il nuovo a 900, 20 guadagnò 
2, 50. 11 500 piem. (c. R.) 30 celit. a 84, 90. 


S. NICCOLINI gerente. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmartr 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’ccchi 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, e 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora. gli ‘effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto. 
la vista fra otto o quindici giorni. /////\|\ 

Se ‘ne trovano depositi presso i principali farmac 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchino 
lettere). Sui at 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
ed in Genova alla casa di commissione 7. Masera @. 
Comp. Agr } i 


LUTTERE POLITICHE 


) veto 
CIRO D'ARCO... 
Un volume in-16, contenente le lettere dall’aut i: 
scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno. È SARO 
ne TACE STRO 
Vendibile ‘alla tipografia Ferrero e. Franco; all’uffizio. 
del Risorgimento e presso î principali librai.. | 4 
Il sottoscritto piacentino, già pubblico precettore in 
patria di lettere italiane, autore di alcuni scritti di 
educazione, pubblicati parte a Piacenza, parte a Parma, 
fondatore e direltore per parecchi mesi, in quest'ul 
tima città, delgiornale—Z! Corriere della Crociata+ 
si offre agli abitanti di Torino per insegnare, a 
micilio, tutto che richiedesi a formare la mente 
cuore della gioventù, giusta le esigenze dei te 
correnti. 9 si IO 
Abita in contrada di Dora grossa, casa Cravanzana 


num. 28, piano quarto. Marco FRASSINELLI. > 


} ) 


so — 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. —. /.. Li bi... 
i hi) | i\ Tele, Biancheria, Camicie, Corredi — 
dA } Î e Fardelli. Lit inse VIRA ui QUO 


È Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 


{ incetta di un corredo-o di un fardello di prendere cognizione 


delle Liste che ilsignor:Bonnay c’indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. | 
Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


, mente conformi alle note che si. ponno consultare all’uf 


di questo giornale. Von 3 a 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue ca ( 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella spe 
lità sovra indicata, Il suo successo lo deve alla cura con c 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell’assorti 
mento dei suci eleganti modelli, alla sempre ultima novi 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


BMOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangué sì ottiene la 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto- 
maco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8. franchi. 


Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE , 
via Lamartine, num, 55. 


In Torino al siy. Bussy presso l’uffizio di questo 
giornale. 


* 


TEATRI 


CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verdi. 
saranno nuovi ballabili. 

NAZIONALE. — Si rappresenta | opera: Anna Bolen 
musica del maestro Donizzetti. sl 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese re 
Angélo Tyran de Padove, avec M.me Allan-Despr 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi. 
Stiffelius, ossia Il Vangelo e la Famiglia. NE: 

GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani recil 
La Pazza di Waterloo. i . 
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‘col ripetere colle panda diun dt parigino, 
olà affatto di notizie politiche, e che sembra 
immersi nel letargo dell’impotenza, rimanendo 








Nite; l'Assemblea non siede ancora; ìl tema 
el que, svolto e discusso quotidianamente da più 
mesi, ha già esaurito l'interesse dei lettori. La grande que- 
stione sembra or: ‘essere interamente nel sapere se il Chan- 
i ca 04 ostaggi. ‘la proroga. Il Constitutionnel 
via nella; ‘quale si è messo da qualche tempo, 
i suo sforzo per aiutarla ed ottenere che ‘si efl'ettui. 
‘uòpo il suo ultimo numero ci reca un lungo articolo 












i nel ale, passate a rassegna le varie soluzioni possibili, con- 


n per la FISNReS come la A utile e conveniente nelle 








; nose. der Piemonte continuano del resto ad occupare 
mente l'attenzione. della stampa francese. Tutti gli organi 
pubblicità, meno quelli evidentemente devoti alla reae 
ione, lodano il fermo contegno del nostro governo e, i me- 
glio informati, tributano elogi ‘alla condotta del cav. Pinelli 
a “Roma. | 

‘La Patrie continua a discorrere della congiura femodna: 
tico-sociale alla quale alludeva ieri, ed il National, mentre 
per.una parte la taccia di falsa, pubblica però un documento 
mazziniano «che proverebbe esservi qualche cosa di vero in 
quelle asserzioni. 

Inghilterra. Londra, 20 ottobre. Il giornale ministeriale ìl 
Globe dà alcune spiegazioni sulla vera significazione della no- 
mina dell'arcivescovo di Westminster, dalle quali risulta che 
dessa non può accrescere. per nulla la sua giurisdizione spi- 
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nullità, non potendo verun ecclesiastico essere riconosciuto 
è | investito del carattere episcopale se non in forza delle leggi 
G | Vigenti nel paese. 
Spagna. Madrid, 46 ottobre. La prossima apertura. delle 
Cortes dà luogo alle previsioni le. più oi re, la calena 


















RA; attuati tutti quei di adiciari da tanto 
mpi desiderati. È questa l'opinione degli organi i più ac- 
reditati del giornalismo spagnuolo. : 

‘Incerte come al solito sono le notizie d’Alemagna. L'inter- 
into nell’Assia sarebbe stato decretato a Bregenz. A questo 
roge che il governo bavarese ha richiamato sottto le ban- 
sd saldati. e gli, uffiziali in congedo, ordinando loro di 





gli è iifosibia A veder chiaro in tutto codesto imbro- 
tutta tia .ciò che appare di più probabile gli è che le. 
cai fra l’elettore e l'Assemblea. siano aggiustate 
i che abbia luogo un MENO qualangiie, Secondo le 














slindirizzo. 





TORINO, 24 ottobre. 


giornali reazionari di Francia (che con tal nome 
| possiamo chiamare chi chiama noi giornali rivolu- 
i fra i quali si distingue la Patrie, i da 


3 che dopo aver 
questo partito, propongono ed usano lali 
r abbatterlo, che condurrebbero ad un 
pposto; quasichè la Francia, dopo aver 


0 Sopra il mondo con quella che è or chia- 
sl “a del 24 Febbraio, dopo aver con essa 










ra in n , 0 per meglio dire in Pie- 
Ha be vi gli è scudo, dietro cui gridando 













n Re di i possa salvarla? 


ineipio monarchico” costituzionale 







la, dio sn iii 
fallibile mezzo per preparare l'Italia 
mio a RSA per Sei 





dm # dal i iodigià a le co- 
È cole sti giornali egua I SE: che il governo 
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ita il ronzio della polemica giornalistica. Le 


rituale, e che quanto all'influenza temporale importa una vera. 
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francese; ma ciò che forse essi non sapranno, si è! 
che il linguagg 
Piemonte, e la politica adottata dall'Eliseo per l’Ita- 


lia e ‘per noi, va diametralmente contro lo scopo che { 


essi si propongono. 
Se in Francia si mira ‘ad una. reazione assolu- 


lista, al ritorno del dispotismo illuminato, allora pos- 
siamo comprendere ch’essi accomunino il partito con-. 


servatore in Piemonte coi repubblicani del resto del- 7 
l'Halia, la distruzione delle nostre libertà costituzio- 
nali diventa allora nella loro linea politica una neces: 
sità eguale a quella dei nostri repubblicani; ma /s6 il 
principio del vero ordine, se l’idea. costituzionale an- 
novera ancora un difensore nel governo francese, noi 
lo diciamo francamente, la politica da esso adottata 
riguardo al Piemonte è un anacronismo, è segno di 
una cecità, di cui rare volte fu dato al mondo 
l’ esempio. 

Forse non ci allontaneremmo dal vero dicendo a 


io che essi usano quando parlano del | 


GIORNALE DI 


Torino . Venerdi i > ‘Ottobre 48 ‘4850. 








RISORGIMENTO 


TORINO 


laica, la gerarchia civile subentra alla gerarchia sacer- 
Idotale. 

Le storie di tutti i popoli ci confermano questo pro- 
cesso, Restando nei nostri confini la grand’ opera d’eman- 
‘cipazione cominciò dal secolo XVII, e andò sempre pro- 
gredendo perchè ogni secolo è figlio non degenere del 
Secolo antecedente. Il XVII diede un gran colpo sul 
gran colosso, ma non riuscì che a farlo tentennare, 
‘perchè lasciando che l’inquisizione sussistesse , questa | 
‘da/sola bastò a tenerne salde le radici. Il Lon XVII 
Yaceolse la scure e coinpì il. rovescio. Come distrusse 
‘il feudalismo, aboli la tortura, aprì 1’ adito alle pub- | 


bliche discussioni, proclamò i dii dell’uomo, fondò | 
l'uguaglianza innanzi alle leggi, così, per odagilio di i 
delsuo mandato, restrinse l’esorbitante potere del elero, i 


è cassò il sacro uflicio. 


Il secolo XIX, figlio dell’ antecedente , ha già rice- $ 
vuto il moto Viole ato , e deve quindi ‘operare nel i 
senso progressivo. Che sarebbe se noi volessimo ri- | 


mettere l’ inquisizione , 1° arbitrio della feudalità, 
corda? se rimettere 


quali alleanze, a quali gelosie, a quali circostanze } chiamare in una parola i mali di cui i nostri padri ci 


debba ascriversi l’attuale condotta del governo fran- 


hanno liberati ? 


cese verso di noi, ed il linguaggio de’ suoi organi offi-.i noi se volessimo rimettere lo sconcio de’due forì , di 
ciali, ma egli non tarderà ad accorgersi che se la { cui il secolo scorso ci aveva emancipati ? 


Francia debbe avere una politica per l’Italia, quella 
da essa seguita è tale che involge una responsabilità 
più grave che non si crede. 

Or ritornando ai pericoli ond’e minacciata la società, 
non che i governi di quella che chiamasi in Francia 
cospirazione demagogica, in Germania comunista, in 
Italia mazziniana, e che meglio forse potrebbe chia- 
marsi per tutti il Giacobinismo Robespierriano, noi 
diremo, che pochi paesi in Europa conoscono meglio 
lo stato loro su questo punto, di quel che lo conosca 
il Piemonte; il che non vuol dire che si voglia dimi- 
nuire la realtà dei fatti e dei pericoli che pur troppo 
lo circondano. Le massime, le sentenze, i raggiri, i 
conciliaboli , i proseliti, i caporioni, i mezzi , le spe- 
ranze del AWubinani italiano dal più al meno. non 
sono un segreto per nessuno che si occupi delle cose 
del suo paese, ed il governo ne sa più di tutti ; ma 
sapendo pure ciò che è, ciò che può, e ciò che vuole, 
(il che costituisce una piccola differenza tra noi e la 
Francia), fermo nei suoi principii, appoggiato all’opi- 
nione pubblica non si esagera i pericoli, perchè li se- 
gue coll’occhio, ed è sicuro di distruggerli al primo | 
momento che lo esiga la legge proteggitrice dello 
Stato e delle nostre istituzioni, 

Vuol egli il partito che chiamasi in Francia del- 
l'ordine sventare quella cospirazione demagogica che 
tende' le sue reti sull'Europa intiera, che second’esso | 
scrive sul suo vessillo né pietà, nè misericordia? Co- 
minci dal non screditare e minare quei governi , che 
coi loro atti provano ciò ch’eì prova colle parole, ces- 
sino dal dipingere il Piemonte come un paese in ri- 
voluzione, e dall’ossequiare essi i primi chi si ribella 
alle sue leggi. 

L'opinione pubblica in Francia, per mezzo dei più { 
accreditati suoi organi, comincia già a conoscere quali 
siano i rivoluzionari in questo paese, e qualunque 
siansi le sorti che l'avvenire copre all'Europa, noi pos- $ 
siamo dire che auguriamo a tutti i veri amici della li- 
bertà e dell'ordine, che il repubblicanismo (chiamisi 
col nome che si voglia) trovi in ogni paese un Prin- 
cipe, una nazione ed un governo che siano pronti a 
fargli fronte come lo siamo noi. 





La Gazzetta Universale, giornale di Milano, sotto 
il titolo di Questioni ATTUALI pubblica questo impor- 
tante articolo: 

Assistiamo oggi a fatti novissimi nella storia contem- 
poranea, all’arresto , all’esiglio di due vescovi fatto in 
quel suolo dove pochi anni fa sarebbesi rimandato per 
pazzo chi avesse arrischiato predire, non dirò la pro- 
babilità, ma la possibilità di questi avvenimenti. 

Tanto rapido corre il progresso, una volta che sieno 
rotti ì legami che lo tenevano inceppato. 

È dunque prezzo dell’opera tracciar brevemente la 
storia della civiltà agitata fra la Chiesa e lo Stato. 

È incontrastabile che il sacerdozio vien riguardato 
da profondi pensatori come autorità tutelare de’ po- 
poli; furono i papi, i vescovi, gli abati, le grandi isti- 
tuzioni religiose che strapparono le tribù dalla gleba 
a cui erano legate. Sarebbe. ingiustizia negar ricono- 
scenza a questa grande redenzione. Fu un ‘tempo in 
cui la scienza era tutta raccolta nei chiostri, Ja legi- 
i slazione nei concilii, le arti nel santuario ; fu fatica dei 
monaci il dissodamento di molte terre, i disseppeli- 

Lù nento di molte preziosità greche ‘e latine. Nessuno 
I, potrebbe documentare a tal riguardo una smentita. Noi 
: siamo il peo a convenirne, 

Non è però meno incontrastabile che ogni civiltà ha 

principio con una teocrazia, ma che se ne viene da 
‘ essa staccando a Iinano a mano che la civiltà viene a 
svilupparsi; si secolarizza la scienza , la società sì fa 





Il secolo’ nostro deve svolgere i germi preziosi che 
ereditava dal XVIH, perchè le'idee nelle nazioni non si 


interrompono; non fanno nè punto nè daccapo; ma pro- | 


seguono e migliorano. Non si danno più le fasce dei 
bambini ‘alla virilità; 
nosa/woler ricostruire il passato. 


Il sacerdozio dunque non può più essere poromza ) 


civile, giacchè il suo esercizio in quella potenza cessò 
nelle vicende dello scorso secolo. Omai il suo ‘ufficio 
deve essere esclusivamente morale e spirituale. 
‘Riconosciamo che la Chiesa è la conservatrice delle 
eterne verità, ma desideriamo che essa si occupi dello 


spirito e non dello Stato, e che per onore al suo man- | 


dato morale sì spastoi dai legami che la congiungono 
al ‘secolo. di 

La stabilità del sacerdozio è un dogma; ma appunto 
perchè stabile esso non può rappresentare il progresso 


sociale, non può essere la /ocomotiva della civiltà; sa- f 


rebbe errore ìl crederlo, sarebbe anacronismo il ten- 
tarlo. Obbligato per sua natura a rimaner di piè fermo 
‘sul vecchio, esso non può seguire le continue muta- 
zioni a due van soggetti i iii civili. 


Se noi dobbiamo compiacerci. delle molte  conver- | 
‘sioni alla fede cattolica nella terra d’ Enrico VIII, se | 
idobbiamo vivamente desiderare la fermezza nelle sane | 


credenze , la confermazione della. morale , dobbiamo 
del pari far voti contro il minacciato ritorno verso le 
condizioni eccezionali del medio evo. 


Rispettando profondamente il sacerdozio, e tributan- { 


dogli i dovuti onori, noi dobbiamo respingere come 
Biziate e funesta al nostro sviluppo la sua influenza 
‘sulle cose civili; altrimenti cadremmo in un errore 
imperdonabile , di cui dovremmo dar conto al tribu- 


‘nale del futuro, e di cui troppo ci accuserebbero i | 


Mostri figli, costretti a rifar da capo l’opera che i nostri 
padri avevano quasi compiuta. 

Noi invochiamo che la Chiesa sia libera, perchè 
senza libertà non vi può essere esistenza , e quindi la 


Chiesa cesserebbe d’ esistere dal momento che dive- È 


‘misse schiava. Ma la libertà è un sistema complesso , 
è un ordine di cose che non può essere ammesso solo 
in parte. La libertà di un’istituzione deve portar seco 


la libertà di tutte le altre istituzioni, affinchè ciascuna { 
operando nella propria sfera non venga menomamente | 


inceppata dall’ altra. Se no resterà tirannia e prepon- 
deranza nella parte libera , 
pressione nella parte ancor schiava. 


Si vuol dare in- 


tiera la libertà al sacerdozio? Ebbene, si dia; ma in | 
modo che ciò non tolga la libertà alla parola , alla $ 
penna , all’ istruzione ; sia dia la libertà al pergamo, | 


ma la si dia altresì alla cattedra , 
dozio anche liberissimo non potrà ‘più inspirare alcun 
timore, 


e monopolio per nessuno. 

PESTPO LENTO NANI LO 
Leggesi nello Statuto del 21. 
L'ingresso del signori Cavour al ministero 
giustamente dagli uomini imparziali come avvenimento favo- 


come ottimo preludio alla sessione parlamentare che a giorni i 
dovrà inaugurarsi. 

Per le sue idee economiche, per i suoi. principii in fatto 
dilibertà e. di dignità nazionale; il signor Cavour è una nuova 
garanzia che dia d'Azeglio ‘ha voluto dare ‘alla opinione 
liberale, come per le sue idee conservatrici l'associarsi che 
egli fa alla fortuna dell’attuale ministero è la più nobile ri- 
sposta a tutti quei forsennati, che vanno da mane a sera la- 
mentando su tutti i tuoni possibili la demagogia, e lo spirito 
rivoluzionario del ministero d'Azeglio. 

Anche il signor d’Azeglio, che nel suo indirizzo agli elet- 


di codino, ora nell’anno 1850 si è trovato nella strana con- 
dizione di dover spiegare come gli sia piovuta in capo Vac- 
cusa contraria di rosso edi rivoluzionario. 

Certamente alla politica del gabinetto Sardo sarebbe stato 
di grande aiuto, e di grande conforto, l'avere in alcuno dei 
governi itàliani un filo compagno nella difficile impresa di 


la } 
ancora i privilegi di casta ? de: ri- È 


Per conseguenza , che si direbbe di | 


sarebbe opera. perduta e dan- | 


sarà Oppressione e com- É 


e allora il sacer- È 


Dunque ordinata e legale libertà per tutti; privilegio | 


è considerato È 


revole quanto altro mai alla politica del governo Sardo, e È 


tori di Strambino dovè spiegare come egli fosse in mala voce £ 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’ars 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario. — Firenze, Viesseud, libraio.—Rowa 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevna. Cherbu: 

fez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Haras 
8 Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 


universel d’annonces et d’abonnements, 21; 
Catherine S.t Strand. 
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superlative. E niuno meglio del governo Toscano sarebbesi © 


| fondare un ordine durevole di cose tra l’agitarsi delle sette 


$ trovato in grado di prestare al governo Sardo quell'appoggio 
i morale efficacissimo, ‘che gli sarebbe. venuto dalla riattiva- 
! zione del sistema rappresentativo, ora disg 
speso. Il governo Sardo ne avrebbe cavato buon frutto, nè 
j sarebbesi trovato solo a tener fermo contro gli assalti della 
reazione, ed avrebbe anche potuto dare a certi paurosi mag- 
giori garanzie e maggiori soddisfazioni. © 
Questo non poteva però” essere geniale alla reazione, cui 

pareva di aver ridotto agli estremi aneliti la libertà con- 
i finandola in un angolo d’Italia, dove sperava che come Sa- 
lurno.avrebbe divorato i propri -fisliuoli. 

Il governo Sardo per altro ha trovato ‘ negli ‘stessì artifizi 
i della reazione quei compensi, e quelle dovizie di morali aiuti, 
; che lealmente avrebbe desiderato di procacciarsi in altra 
j guisa. 


hanno certo restituito il suo morale valore a quel liberalismo 
conservatore che prima ne andava spregiato come timido e 
idi dubbia fede, e riconducendo le menti agfiù gravi e più 
pacate considerazioni, hanno dovuto dare un significato al 
costituzionalismo vero che a certuni pareva cosa da non me- 
ritare che per esso un qualunque sacrifizio si sopportasse. 

Quindi abbiamo visto gradatamente cambiarsi il linguaggio 
di certi giornali, aderire più francamente al governo alcuni 
i che gli si mostravano amici tiepidi e contegnosi, e scredi» 
i tarsi ogni dì più quella opposizione sistematica cui bastava 
affacciarsi ai confini per non essere tentata ad istituire 
$ paragoni. 


che da tanto baufragio di uomini e di cose resti illeso e salvo 
il Piemonte, sentono ormai il bisogno di sostenere con ogni 
| sforzo il governo, di rinunziare ad ogni individuale pretesa, 
di concentrare tutte le forze alla difesa di quei principii dei 
quali egli si è costituito leale e franco eustode. 

Le lotte violentissime alle quali altri sperava dovesse sog- 
giacere il ministero Azeglio all’ apertura del Parlamento, 
ciò che altrove è successo, le ha rese impossibili, ed il mini- 
stero Azeglio si sosterrà. 


quali senza i pensieri nascosti di unilarismo, o di fusionismo 


é perduto finchè dura in Piemonte ua governo costituzionale, 
clie fedele interprete della lealtà di Vittorio Emanuele vede 
morire inoffensive ai suoi piedi le procelle che.i partiti estremi 
hanno saputo sollevare per rovesciarlo, 

AI Parlamento subalpino resta affidato da tutti i costituzio- 
nali d'Italia il prezioso incarico di mostrare col fatto ai go- 
i verni italiani di qual forza armiro il potere le istituzioni 


f di quanti benefizi sono esse feconde per il morale e materiale 
benessere delle nazioni. 

I popoli Italiani, che della Costituzione non ebbero che il 
nome, e ron poterono gustarne i benefici frutti, potranno 
essere educati a questa scuola. Ed anche questo non sarà 
lieve compenso alle nostre sventure, 





Leggesi nel National il seguente documento in- 
titolato : Comitato nazionale italiano — Agli Ita- 
liani : 

Roma essendo caduta sotto l’oppressione delle ar- 
i mate straniere, il 4 luglio 1849, varii rappresentanti 
del popolo convinti esser questa solo la prima pagina 
dell’epopea popolare italiana, e costanti nella fede nel- 
l’avvenire, 
l’atto seguente : 

« Considerando : 

Che un governo non è legittimo se non per quantò 
rappresenta la volontà nazionale del popolo , alla vita 
collettiva del quale egli presiede, e che esso emana 
{ dai voti liberi di questo popolo ; 

Che la volontà nazionale di Roma è ora il desiderio 

d’indipendenza , di libertà e di unità italiana ; 

Considerando : 

Che pel pronto sviluppo e definitivo trionfo dell’idea 
{ nazionale è necessario che tutti gli elementi ora isolati 
j e privi di direzione siano riuniti ad un fine regolare; 
$ Che questo fine non può conseguirsi senza l’institu- 
j zione d'un centro direttore ; 

i Che poco importa il luogo donde questo centro agirà, 
purchè esso rappresenti meglio che alcun altro governo 
| esistente la volontà nazionale, e ch’esso la faccia pro- 
{ gredire verso l’ayvenire ; > 

Considerando infine 

Che l’Assemblea costituente romana, per mandato 
i diretto e legale del popolo, pei principii sanciti nelle 
j sue prime deliberazioni, pel lustro che le sue gesta 
i diedero all’onore nazionale, per le ‘speranze che esse 
i fecero rinascere, era non ha guari il potere che rap- 
; presentava nel Ludo più legittimo e completo la vo- 
lontà nazionale ; 

Che Venezia, ove la rappresentanza della volontà na- 
zionale a trovare un centro dopo la caduta di 
Roina, è in questo momento circondata da nemici e 
vicina a soccombere ; 

Che la disgrazia e l’esiglio non tolgono, nè prescri- 
vono i di e i doveri del popolo e de’ suoi rappre- 
sentanti, ma li rassodano e li santificano; 

Noi rappresentanti del popolo, memibii dell’ Assem- 

i blea costituente romana, noi inspirati dalla nostra co- 
| scienza e dai bisogni del popolo costituiamo in modo 
provvisorio, finchè il popolo ricuperi la libera. mani- 
} festazione della sua volontà, un comitato italiano na- 
î zionale composto dei cittadini : 

| G. Mazzini ex-triumyiro della repubb. romana, 


- 


sgraziatamente SO» 


Imperocchè i fatti seguiti nella bassa e nella media Italia 


Quindi tutti quelli che amano davvero la libertà e vogliono. 


E ciò sarà di grandissimo conforto a tutti gl’Italiani, i 


che loro attribuisce il Corriere Italiano, sanno che tutto non 


rappresentative fedelmente eseguite, e di mostrare ai popoli 


firmarono in nome di Dio e del popolo 





lai 


in LITIO 


vu 
ehi 


Seri 


STR gn 


eri 


A. Saffi idem. 
M. Montecchi membro 


repubb. romana; i 
Loro trasmettendo il mandato ed i poteri necessari 


per contrattare un imprestito. a nome del popolo ro- 
mano ‘ed in servizio della causa nazionale, e general- 
mente per ogni atto politico e finanziero che possa ri- 
condurre all’installamento della legittima autorità po- 
polare: autorizzandoli ad aggiungersi eventualmente due 
o più cittadini italiani, ed invitando tutti gli Italiani a 
soccorrerli con tutti i ‘mezzi nella loro opera, ed a con- 
formarsi per quanto sarà possibile alle deliberazioni 
che essi. crederanno dover prendere nell’interesse na- 
zionale, 

Roma, 4 luglio 1849. 

Notansi alla coda di questa dichiarazione ‘i passi 
seguenti : 

Tutti ‘i mezzi di movimento furono organizzati per 
quanto lo permettevano i tempi, tutti i figli del par- 
tito nazionale radunati in ùn centro comune. 

Comincia per la democrazia europea, per la santa 
causa dei popoli un periodo di vita nuova. Fu con- 
chiusa un'alleanza fra gli uomini d'idee e d'azione 
appartenenti alle diverse nazioni che combattono per 
la verità e pel diritto ‘ eterno contro la menzogna (e 
J’arbitrio. È necessario che il partito italiano prenda 
un posto in proporzione della coscienza delle sue forze 
e della sua missione. 

I principii che guideranno le azioni nostre sono noti. 

Indipendenza, libertà ed unità come meta. 

La guerra la costituente italiana come mezzi. 

Questo partito ‘ è ora costituito e potente ; questa 
formula ha consacrati i decreti. delle Assemblee di 


del comitato esecutivo della 


Roma e di Venezia, le due città che hanno le ultime i 


posto in salvo l'onore nazionale. Tuttavia. noi non 
siamo nè intemperanti, nè intolleranti. 

Ciascuno di noi nutre credenze reseci care dai no- 
stri studi ‘e dai nostri dolori : ciascuno ‘di noi sente il 
dovere di ‘esprimerle come opera d’ apostolato indivi- 
duale ; ma la sovranità nazionale è la regola inviola- 
bile d’ogni manifestazione collettiva :! guerra e costi- 
tuente : la vittoria deve essere opera di tutti, e ripor- 
tata a nome di tutti: le leggi debbon esser fatte pel 
bene e col consenso di tutti. 

Ecco il solo programma che possa riunire un di in 
un terreno comune gli uomini dabbene di tutte le pro- 
vincie d’Italia. i 

Una sola guerra può fave la salute d’Italia, la guerra 
di tutte le forze regolari ed irregolari della nazione, 
comandate da uomini d’un patriottismo provato, dirette 
da un'autorità suprema, non avente altro obbligo che 
quello di vincere, altra speranza che quella che è data 
da una coscienza pura: e tranquilla, d’altra confidenza 
che nella lotta, altro appoggio che nella sollevazione 
contemporanea di tutti i popoli, senza altro program- 
ma che quello della sovranità nazionale. 

Una simil .guerra avrebbe tutte le nostre simpatie. A 
questa guerra procureremo occasioni favorevoli, le armi 


e la cooperazione degli altri popoli oppressi; la nostra ; 


bandiera come quella de’Polacchi insorti porterà scritte 
queste parole : «Per Ja nostra libertà, e per la vo- 
stra. » 
Questo manifesto è firmato 
Pel Comitato nazionale italiano 
G. Mazzini. — Aurelio Saffi. — A. Saliceti. — G. 
Sirtori. — Mattia. Montecchi. 
C. Agostini segretario, 


Sulle recenti nomine fatte dal Papa alle chiese 
cattoliche d'Inghilterra il Sidele dice: 

La promozione di un inglese alla dignità cardinalizia 
ha prodotto una sensazione anzi di sorpresa che di col- 
lera nei nostri. vicini, ma dopo che si seppe che il 
nuovo cardinale, il sig. Wiseman era stato creato arci- 


vescovo di Westminster, la collera quasi eguagliò la è 


sorpresa. Hanno torto i nostri. vicini? Il sig. Roberto 
Peel aveva compreso che un governo il quale sì rispetta 


deve porre in accordo i titoli colla verità. Il perchè : 


tolse la proibizione di dare i titoli di vescovo e d’ar- 
civescovo ai prelati cattolici dell’ Irlanda. In un paese 
ove tre quarti almeno della popolazione professano una 
religione, la quale non implica incapacità di esercere 
i diritti civile politici, egli è naturale che i ministri di 
quella religione ricevono i titoli proprii di quella ge- 
rarchia. Ma da questo non risulta, tanto secondo la 
logica, quanto secondo la cortesìa governamentale che il 
Papa abbia diritto di erigere in Inghilterra, ove la 
gran maggioranza del popolo non è cattolico, sedi epi- 
scopali ed archiepiscopali. 

Né dimentichiamo che la Santa Sede suole nominar 
vescovi in partibus infidelium. La quistione è ora di 
sapere se fra queste debbasi annoverare l'Inghilterra. Noi 
non lo crediamo. A fine di oppuguare la riforma, il 
Loyola instituì l'ordine dei gesuiti, la cui massima è 
che il fine santifica i mezzi, Collo stesso fine il Con- 
Gilio di Trento desiuerava che l’autorità papale fosse 
assoluta. Ma l’effetto non corrispose al desiderio. Il 
gesuitismo e l’ultramontanismo fecero più danno a) 
cattolicismo che non la stessa riforma. Sappiamo che 
questa verità fu negata, ma siccome il diniego pro- 
viene da coloro stessi che fecero il male, così non me- 
rita molta fede. La Chiesa che è un governo, ‘è sog- 
getta nell’ordine spirituale alle stesse leggi che gli altri 
governi nell’ordine temporale. Missione di questo è ap- 
plicare i principi politici e civili nel modo più con- 
forme ai bisogni e alle tendenze dei tempi: inissione 
della Chissa è conformarsi a questi bisogni, a queste 
tendenze nell’applicazione del domma. Il domina, di- 
cesi, è immutabile. Non è lo stesso il principio d’au- 
torità? 

In politica come in religione, per coloro che cono- 
scono il fondamento delle cose, le modificazioni riguar> 
dano soltanto l’applicazione dei principii, i grandi prin- 


cipii religiosi e sociali. non essendo. opera dell’ uomo’ 
Già dicemmo che nell'affare degli. arcivescovi di To- 
rino e di Cagliari, il sacro collegio adoperò in modo 
ingiurioso pel. cattolicismo, e il papato volendo, contro 
la ragione universale, conservare le immunità eccle- 
siastiche apparienenti ad altre età. Ora diciamo ch’esso 
commette un errore non meno grave trattando |’ In- 
ghilterra come un paese d’infedeli. La corte romana 
non opera discretamente aitirandosi contro l’ Inghilterra 
mentre la Francia le era amica. 

I cardinali recano dauno al Papa dicendogli che fa 
Francia è soddisfatta di vedersi tratta a restituire un 
governo che si dichiara per sempre inconciliabile colla 
libertà ‘costituzionale. Noi non parliamo ‘di gratitudine, 
non parliamo che di prudenza, € nell'ordine delle idee 
umane, dubitiamo fortemente che il governo romano 
faccia bene a provocar direttamente l'Inghilterra eri- 
gendo vescovadi ed arcivescovadi che quel governo 
non riconosce, ed indirettamente la Francia cercando 
di ‘turbare la pace interna ‘deì Piemonte, che la con- 
cerne intimamente. 


x i 

Tono, 24 ottobre. — Il magistrato di cassazione 
avendo con sentenza del 18 ottobre rigettato, il ricorso 
dei ditenuti Vallania Agostino, Faccio Solutore e Ven- 


‘ turino Pietro, condannati ‘alla pena di morte con sen- | 
tenza delli 9 settembre ultimo siccome rei convinti di | 
grassazione e d’inceridio. della. cascina. nel Vercellese È 
detta la Gardina; quest'oggi 24 ebbe luogo l’esecu- { 
zione della sentenza contro i primi due. Il Venturino: | 

ì ebbe per grazia di S. M. commutata la pena dimotte i 


in: quella dei lavori forzati a vita. 


che l’ammontare! della somma raccolta per soccorrere 


ai danneggiati bresciani dalla città e provincia di Man<i 


| Mixrova. — La Gazzetta di Mantova ci fa conoscere 3 
ì { t fi sl d il . . . £ È x 
i pnon portano fra i pro ed il contra ‘che’ piccolissima . jn un individuo già malato e debole, dalla magg 


i tova sì è di L. 52,953 97. 


Un tratto veramente toccante (soggiunge) perchè mo- i 
stra al vivo la gara dei sentimenti che dominano nella {° 


nostra popolazione abbiamo a registrare a lode spe- 


i 


Vexezia. — Se doloroso incontro di circostanze tolse 
ora a Venezia una quadreria, famosa specialmente per 
le ‘opere di quel grande, a cui il singolare magistero 
dei pennelli meritò il primato: fra i coloristi, altra. rae- 
colta di scelti dipinti\in cui spiccano stupendi un Cima, 
un Giambellini, un Bissolo, viene adesso a compensarne 
in parte la perdita per generosa volontà di una donna 
i chiare virtù, straviera ad Italia per nascimento, ma 
nostra per lunga dimora, per caldezza d’ affetto, per 


pubblica, in giorno festivo alcuni oggetti donati pei 
Bresciani. Sei ova furono vendute per dodici lire! 

Il giorno 12 corrente fu spedita a Brescia una quan- 
tità di colli d’indumenti, e supellettili del peso di 938 
chilogrammi (terza spedizione). 


i 
î 
prete maritaggio , e infine per. ingegno gentilmente 
j educato alle arti del bello. 
! Maria ‘Felicita Bertrand , vedova a quel Bernardino 
Renier, che fu uno dei più culti fra gli ultimi ottimati 
della repubblica , legava, morendo, a questa Accade- 
mia tutti i quadri del suo, palazzo di Padova, che elia 
aveva redati dal defunto consorte. 
Era desiderio della gentile donna che, prima di pos- 
sederli Venezia, li godesse in. vita il secondo marito di 
Ji signor maggiore Giovanni Hellmann ; uomo. degno 
di. quelle gemme , perchè mente a forti ed elevati 
| studii nutrita, Ma egli; con rara. nobiltà d’ animo, 


tria del Renier tributasse. nuovo e più riconoscente 
pensiero alla memoria dell’ ottimo concittadino, e. di 
quella che fu tanto conforto ai tardi anni dell’egvegio 
patrizio. 


Trenze. — Ci scrivono: 

Giacchè la finanza pubblica, e. l'economia politica , 
non tanto in generale di qualsiasi Stato e paese d’Eu- 
ropa, quanto specialmente della Toscana, è stata da 
più di due anni l'argomento. di varii opuscoli ed ar- 
ticoli, di giornale che hanno incontrato il vostro genio 
ed il vantaggio di essere onorevolimente menzionati nel 
vostro pregiato foglio; giacchè anche recentemente al- 
cuno dei nostri giornali, che certamente vi pervengono, 
ha mostrato d’interessarsi della finanza toscana, ecci- 
tando il ministero a giustificare (col mezzo. della pub- 
blicità le idee di buona condizione finanziera che esso 


ha cercato in ogni opportuna occasione di spargere nel 


E a sì alto beneficio, perchè più presto la pa- 


paese; e giacchè, spirato col caduto, settembre il terzo 


trimestre dell'annata, è probabile che si. vedano pub 
blicati, come fu fatto a tutto il passato giugno,.i pro- 
spetti delle rendite pubbliche: emergenti dalle. dogane 
e dal registro; io penso di doyervi con alcune mie os- 
servazioni premunire contro certe induzioni che i meno 
esperti potrebbero, indotti in errore, trarre dalle cifre 
di quei prospetti, induzioni che potrebbero far credere 
al nostro paese d’essere in migliore stato di quel che 
è, e così addormentarlo sul pericolo, e sempre più 
alienarlo: da ‘quelie risoluzioni e da quella nuova vita; 
e da quei nuovi sistemi che unicamente possono farlò 
risorgere. 

E per due ragioni indirizzo. a voi piuttosto che ad 
un giornale toscano queste mie osservazioni , cui ag- 
giungerò pure alcune conseguenti idee; prima , perchè 
nessuno è buon profeta nel suo paese; seconda, perchè 
trattandosi o di verità 0 di errori, o di assiomi o di 
conseguenze per la massima parte commerciali, stimo 
attualmente , spogliandomi. d’agni pregiudizio , miglior 
giudice un pubblico; una nazione che nacque, visse e 
vive, prosperò le prospera nel commercio, ‘che una la 
quale, benchè nata pure , ‘e gloriosamente vissuti nel 
commercio, lo ‘ha poi, non dirò dimenticato, ma tra- 
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i ciale del paese di Gabbiana, Ivi sì vendettero all'asta { 
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rr 


scurato per far la signora, € trattato con quella bene- 
volenza d’alto in basso, con cui i padroni trattano 1 
contadini. ° 
. x Se 

E se mi domandate perchè scrivo su questa materia, 
vi risponderò che di certo 
merito, ma perché vorrei (cosa diflicile) che queste cose 
fossero intese alla prima, tanto mi paiono. chiare, e 
sento in fondo. della coscienza; ma vedendo 
s'intendono, le getto là colla speranza 
che un giorno almeno si dica: Eppure diceva bene co- 
siui! Proviamo a fare com'ei diceva. E la prova riu- 
scirà bene di certo, purchè non sia troppo tardi. 

I prospetti di cui vi parlava trovansi nel Monitore 
Toscano del 27 luglio e 2. agosto p. ps ed appellano 
al trimestre spirato al 30 giugno. 


tanto le 
che per ora non 


{l primo dimostra l’aumentato incasso delle dogane ; 
i è comincia dal metterci sott'occhio L. 731,187. 12, 6 
per gabella d’introduzione dei generi daziati a peso.. 


Facendo un calcolo approssimativo secondo la pratica 
che m’insegna quali e quanti nel secondo irimestre 
dell’anno sono i generi daziabili a peso che s'introdu- 
cono dall'estero in Toscana, rilevo che ‘quella cifra di 
dazio percetta rappresenta all'incirca un capitale di tre 
milioni e mezzo ili lire, di cui in conseguenza la To- 
scana si è spessessata 0 si è resa debitrice a favore 
dell’estero. 


odo, porta a dedurre che anche per questo lato la 


Irice di circa altri tre milioni di lre. 


| Non vi è da fare grave questione . sulla gabella di 


differenza. 


Seguono L. 384,345. 2,8 per gabella di tessuti daziati | 
i a stima. E quì pure lo stesso calcolo approssimativo, 


| fondato sull'esperienza di molti e molti anni e sulle. \Cpoua i / learn Î 
i variazioni del giorno, che possibilmente determina aegiogae di atti portanti passaggio di beni stabi 


qualità e quantità rispettive introdotte nello stesso pe- ! che operazioni rese necessarie e moltiplicate dallo st 


non iscrivo per farmi uni 


di propria marina me ‘cantile; questo paese non È 
dall'estero ; contro lo sborso del proprio danaro, 
generì d’uso e consumo di pregio poco più € 
mero, durevoli poco più del capriccio, e dà al 
materie prime che potrebbe e dovrebbe lavorari 
sè, e prodotti agrarii che, sono già lavanzo. 
consumo, come esser potrebbero se più si Itivasse 
ma che si cambiano.cor altri,d’inferior qualit 
proporzionato prezzo, senza che tuttavia raggi 
agran distanza illimite dell'interno bisogno'cui é dc 
supplire col danaro. x 
Passiamo all’altro aumento di rendita provenienti 
dall’amministrazione del registro, aumento che si 


i termina, per il secondo trimestre del corrente an 


‘ in lire 168,401, ;1 


i 
È 


ti 


si 


aiar: 
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a 


un totale incasso di 
iii, 


gli espone, derivano spec 

saggio di proprietà di ‘beni n 

da maggior consumo di carta bollata, 

nuove discipline @ riguardo, dellg camb 

di commercio. * ì 
Ma nel tempo che generalmente 

prezzamento dei beni stabili, la mi: neanz 

rio circolante, la ristrettezza \estrema del 

il languore delle fabbriche e  manifatt 

potrà indicare il numero più rilevante 


! stato di crise? Che altro indicherà il maggior cons 


a .° . di carta bollata, e il più rilevante smercio di cai 
oscana ha pagato all’estero 0 si è resa ad esso debi- È ria Polato, tha uh 


biali, ecc. se non che un più rapido giro a vuoto 


‘ capitali che non fruttano al loro possessore, ma loin 


; 


( sulle tasse esatte dalla dogana di Livorno: nel secondo * 


poveriscono ognigiorno più? Toson certo che in tempi 


transito, sulla tassa di pedaggio, nè sui prodotti diversi, maggior floridezza l'incasso dì questa specie di 
Sia per la tenuità delle partite, sia perchè, quasi nella ‘ dite fa ‘mibore) ond’è che ‘il suo ‘atmiento mon: può! 
Fomplessiva sorp totalità, per effetto naturale ai rispet- ; riguardarsi come sintomo di prosperità, vista la situa- 
tivi movimenti cui appartengono o possono appartenere, ‘ zione generale del paese; Rende questo Vai 
i movimenti che' produssero o producono quegl’incassi 


pari a quello di chi trasse argomento ‘di buona sali 


| ' copia delle naturali secrezioni, che ‘in altro ‘indicano 
Si calcola a vantaggio un aumento di L. 159,280. 9 | vigorla e vegetazione maggiore, È 


E che il paese sia appunto quel. malato ‘e debole 


“ n È 3 f ‘ng ; Aha . Vista) e È * aq è 3 
trimestre di fronte al primo; ma tale aumento è la con- | individuo, iin stato di disequilibrio e mancanza delle sue 


PO r ne 7» ‘ î nen Ra D) è . o \ È n ( St Ù È 
{ seguenza naturale dell’aumentata imposizione,, circa la. forze finanziatie, lo prova’ lo) stato; del suo capo, lo. 


merce venga per commissione di questo, o per conto 


spese. 


riamo parimente dall'estero, come sarebbe la farina 


ao 


e che ci. costano semunie enormi, 


(che paga gabella) prodotta dal grano forestiero (1), le : 
fave, l’avena ed altri cereali, non mero che i bestiami' stabili, o sopra obbligazioni commerciali , sono certi, 
da macello :(2) edi altri generi ché ve gono dall’estero a 80 per 100 di probabilità, di -dovere alla fine con- 


quale mi rammento che furono fatte altre volte serie ' stato finanziario, cioè del ‘governo, il ‘quale ‘appunto si. 
osservazioni, e fra le altre quella che aggravandosi la. trova in istrettezze mensuali, malgrado l’imprestito dei 
merce, si aggrava il consùmatore toscano, sia che la trenta milioni e malgrado! i forzati aumenti ‘di rendite. 


- indirette, è qualche diminuzione (più dolorosa per la 


4 


dello ‘speditore estero, il quale pone sempre in conto ‘ popolazione che ‘utile per l’erario) di spese, si trova, 
lo straordinario ‘aumento di ‘tassa, mentre l’ordinario dico, in istrettezze perchè come capo non trae un vi=. 
esa per la lunga abitudine calcolato in blocco fra le gore e un vero benessere permanente, dalla vigoria e 3 
: dal benessere dalle altre membra, ma se lo. procura. 
Difficilissimo è il dare, anche per approssimazione, un precariamente come chi concimasse un olivo alla vet 
capitale alla partita dazio di consumoinL.1,171,122.9,11; invece che al piede. aa 
nia è un fatto però, che se;vi si comprendono gl'innu- ‘ 


E d’altronde come possono le. si 


merevoli generi dello Stato stesso, i quali passano dalle, o famiglia itoscana dat vigore al capo che le dirige, 
porte, e come generi nostri non formano passivo allo. come possono cioè le varie ‘classi somministrare forze 
Stato, vi si comprendono però anche quei. pochi in economiche al governo, se né mancano esse medesime, 
numero, ma concludenti in valore, che noi ci. procu- ; perchè giornalmente le consumano senza rinnovarle in 


roporzione ? ARE 
I capitalisti, sia che prestino il loro danaro su beni 


tentarsi di assicurtarlo, ma: ‘assicurarlo nel senso di es- 


Se si fosse adottato il buonissimo; uso di pubblicare ‘ sere legalmente riconosciuti per creditori, non nel senso i 
il dettaglio del movimento» da cui. risultano le accen-. di poter contare per un tal tempo sul pieno: ricupero 
nate rendite, il pubblico vedrebbe il passivo ‘che. an- del loro. credito, giacchè i fondi sì del possideni 


per gli amministrati. * 


sta, vale a dire alle lire 82815, 18,7 prodotte nel ci- 


aa ie i rca 


e 


e giornaliera esperienza venghiamo a ‘conoscere che i 


drappi, marmi, metalli greggi, sal borace e poco altro. 
Sui quali fatto un calcolo. pure  approssimativo,, ( per 
mancanza di quel dettaglio che tanto riuscirebbe a 


i soddisfazione e regola del pubblico), crediamo poter 


eee sete ne tei 


dedurre che la esportazione nei tre citati mesì sia‘stata pagato um 


i di un valore di ire milioni di lire 0 poco più. 


nualmente incontra coll’estero, e ciò servirebbe di come del negoziante sono giornalmente esposti a 
sprone a metter senno sì negli amministratori, come prezzamento per le generali e per le individuali circo- 


: stanze. 3 


Venghiamo alle entrate doganali di sorgente oppo- ; 


tato trimestre dal dazio di ‘estrazione, ossia da opera- 
zione per noi attiva. Colla solita guida di una lunga 


I possidenti, sia per la trascurata ‘agricoltura, 
l'aumento delle imposizioni, sia per le eventuali d 
sgrazie (‘allè quali ogni rustico od urbano posses 
esposto; ma' alle quali. solevasì star preparati quando 
la montatura sociale permetteva di tener qualche! i 


mesi d’aprile, maggio e giugno non sono i più propi-  pitale in riserva), i possidenti, dico, non possono, 
zii per la esportazione ‘dei nostri generi, che si ridu-: tare la finanza pubblica, 
cono a pelli, sevo, lane (pochi lavori in lana), paglie, 


se non che con quello sf 

che accelera la loro rovina; fanno debiti, e portano 
un fatal contributo all'aumento della rendita di reg 
stro; restringono le spese di famiglia e rendono. più 


‘ sensibile al manifattore, al commerciante, al dett 


E 


Dunque riuniti i risultati di questi calcoli, compreso . 
i ‘meno, possono contribuire alla : floridità. dell 


l’importare benchè indeterminato dei grani e bestiami 
esteri, si vedrà che la Toscana. nell’indicato trimestre 
ha cresciuto il suo debito coll’estero di circa 5 milioni, 
Lo che se non può dirsi che formi 20 milioni l’anno, 

erché in altri trimestri possono accadere, come. ac- 


cadono diffaiti maggiori spedizioni di paglie, trecce, ‘ 


seterie, olii, struiti, metalli, seta, tartaro, giuggiolo, sal 
borace, legnami, marmi greggi, oggetti. di belle arti, 
ecc. resta però provato che in capo all’anno il paese 
dà all’estero molti milioni più di quel che dall’estero 
riceve. 

Ed è questo tanto più un sintomo infallibile di de- 
perimento, in quanto che un paese dedito al lusso ed 
all’ozio per effetto di soverchia antica opulenza; man- 
cante (in proporzione de’suoi abitanti) d’officine e ma- 
nifatture proprie e di commercio attivo; limitato. nel- 
l'esercizio dell’agricoliuvà ai generi di proprio consumo, 
dissuefaito alle grandi e solide ìmprese, e sprovvisto 


SI TI TTT I Te LITE IT OTT LT RI a piper ren 


(1) Può stabilirsi che compensato anche il grano nostrale 
talvolta venduto all'estero; manca annualmente alla Toscana 
la quarta parte del bisognevole, e questa ci si procura dall’ 
estero: e costa milioni. 

(2) Convenghiamo che nei mesi estivi l'introduzione del 
liestiame estero sia limitata, ma poichè è abbondante nell’au- 
tuno e nell'inverno, l'osservazione può valere per l’intera 
annata. 
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gliante l’incaglio nello sfogo di quelle merci di cui ha | 

dazio, l'esercizio di quell’industriola, per la 
quale fu pagata una! tassa. 5 EI 
Le ‘altre’ minori: classi.;...,€ facile: il vedere chi 


pubblica. SAL dii La i 

Che faranno dunque quelli che regolano le cose pub- 
bliche, o per restaurare la pubblica . finanza in modo 
efficace e durevole senza indebolire la finanza privata 
o per rimettere l'una e l’altra (ciò che sarebbe essen: 
ziale) nel perduto equilibrio? 55 

So' bene che mnon' si può mai intraprendere effic 
nente la ristaurazione di un patrimonio, di uno st 
bilimento pericolante: ed esausto senza aver più o ment i 
danaro. disponibile ; e so' che quando le forze predut= 
tive sono soltanto momentaneamente paralizzate, il da- 
naro che affluirebbe non cercato bisogna cercarlo dove; 
è per servirsene pagandone il prezzo, e poi renderlo, 
Ma questa operazione, che chiamasi fare un. debi 
bisogna che si faccia da chi ha un credito, giac 
debito senza credito è sepoltura aperia. 

E il credito può aversi non solo nella vera e mali 
riale ricchezza, ma nella simultanea opinione di prob 
di economo, di industrioso , di intelligente, di p 
dente, sia in commercio, in agricoltura, come 
lunque altra branca amministrabile per rendersi ‘ 


i tifera. 


Il governo dunque che amministra un paese egua 
mente provvisto di materiali ricchezze, che di mo 
e fisiche capacità, ma mancante da molti anni di 


î l’attività che produce la pratica , il buon nome, l' 
A F 
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1a, l’accortezza e tutte le altre 
Mate di credito; il governo, 
icamente e prontamente (giacchè 
ora) ‘pensi a riattivare tali doti col 
e solide e di chiaro e visibile inte- 
ltura, come nel commercio, ed in 


telligenza , la previd 
individuali doti, ba 
dico, bisogna: 


periculum es 
















BE vs È af 5 i 
Il tempo dell’aspettar la manna dal cielo, il tempo 
del lasciare il mondo andar da sè,.0 non è stato mai, 


malgrado ‘î beati sogni d'uomini e di paesi, 0 certo non 
NO 

è ora quello, 

nazioni più attive ,. più. industriose ; più commerciali, 


più fat anti. sono le più floride, le più ricche, le più 








‘ loro un ‘credito illimitato. 

| Si determini il governo toscano ad imitarle, e potrà 

allora contrarre nuovi imprestiti senza che l’estero gli 
| faccia i conti addosso, senza. che il nazionale. mor- 
| mori e dica : Debito senza credito sepoltura aperta. 
|» La Toscana altro non desidera che di. cicatrizzare 
a se stessa le, piaghe. finanziere, che in ispecie negli 
ultin nni si sono tanto allargate ed inasprite; essa 
. wnol curarsi da se stessa, o almeno vuol conoscere in 
alto pratico la virtù dei rimedii che le sì presentano, 











ntanto nel sonno, nel digiuno ‘e nell’ inazione la vita. 
iIn questo pensiero sono unanimi, benchè nasca da 
diversa origine, lé due popolazioni da soli quattro anni 


ed ‘il ducato di Lucca. 
«Quella perchè dopo aver vissuto molti anni nel go- 


mente creduta permanente ; quando la paglra, le trec- 
i forestieri nelle nostre ‘città, dopo ‘avere speso con fa- 


cilità pari a quella di guadagno, rammenta ora le van- 


l'estero, l’antica prosperità economica nell’interno. 
«Questo, perchè vissuto per secoli in angusti limiti 


e si sente capace di riconquistare l’antica posizione al- 


‘| senza straordinarie risorse, come ebbe la Toscana dal É 


i 1815 al 1830, si assuefece in tutto a modiche propor- 
zioni, sebbene in queste sviluppasse i germi di un’ at- 

















ecipino di questo pregiudizio divenuto in loro ipocon- 





quali:sono l’innata 






ome si vedono oggi produr colà 
coltura, benchè suscettibile di 










"Torni 


risultati nell’industria e nel commercio ogni qualvolta 








he di tessuto in seta, in lino, in cotone, manifat- 


omne lo è di fatto, di volere da se stessa met- 
grado di tornar florida e ricca in pochi anni, 


oi abitanti jdi qualunque classe, e. noi:gliene 
omo la pratica esecuzione. 

sto suggerimento ‘sarà il soggetto d'altra mia 
he se non vi dispiace riceverete fra giorni, 
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i ggesi nel Conservatore del 21. 
versona degna di fede ci viene scritto quanto 
Ùd0n:r |, 








nin ginati pericoli di popolari. sommosse. 


che la stessa pubblica opinione ha accet- 
piégazione , giova il sapere che tornando 
idre da una gita di campagna a Costel 

correre le vie della città fu salutato 
i di numeroso concorso di popolo. » 





Costantnoreti, 5 ottobre. — Il signor 
hild, figlio del capo della celebre casa 
‘mome, giunse qua domenica scorsa. 
n questa città diè origine ad ‘una 
) he il critico stato delle finanze sembra 
ustificare. Si parlà di progetti d’ imprestito. 
e, ove sussistano questi progetti , credo che 
Lit ilme ì potranno incarnare. — La. dama in- 
|. glese che qualche. 












e tempo fa uccise uno dei suoi eu- 
indannata a 5 mesi di prigione e i suoi 
| più grave pen Mohammed Kan, inca- 
ffari della Persia, ricevè dispacei dal suo go- 
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come ‘nol sarà mai, Noi vediamo che le È 


| riunite sotto lo’ stesso ‘governo, l’antica Toscana cioè | 


dimento di una prosperità eflimera ,, troppo. leggier- | 


cie, i cappelli spargevan oro (nelle: nostre campagne; e { 


taggiose imprese degli antenati, rammenta le ‘proprie { 
invenzioni, le proprie industrie usurpatele dall’estero, | 


ove in grande della sua capacità. Che sebbene un ! si potevano coll’ingegno e la forza procacciare sotto la 


deplorabile pregiudizio attribuisea generalmente ai i forma vigente. E ciò che chiarisce esatta questa osser- | 


u sì id ita sy Li "ese Pea k È . » . . 
Lucchesi poca idoneità alle grandi intraprese realmente 3 vazione gli è che non sì tosto furono signori della re- | 


ntaggiose alla massa, e sebbene essi medesimi par- | 


ia, pure mon esitiamo a sostenere che presto e fa- | 
mente sarebbe smentito, giacchè non mancano. a È 


fatica; elementi che è 
ottimi effetti nell’a- } 
nuova estensione e 
miglioramento, così diverrebbero fecondi d’imimensi ; 


igessero in quel territorio nuove e più ingenti fab- { 









i, 18 ottobre. — « In mezzo agli svariati com- { 
la. vera \causa clie può aver determinato il 
‘a far grazia ai tre condannati all’ultimo sup- | 
ra oggi indubitato che in quest’atto di cle- 
ito il di lui cuore generoso, senza che { 
amente influito nè i supposti impegni i 
E) della ufficialità francese , nè le di- i 
iandazioni del colonnello Nardoni , nè } 


questo il vero giudizio da’ pottarsì del fatto ; è 





verno , in cui sì annuncia la scoperta recente di una 
vasta cospirazione a Teheran. Erano a capo di essa.i 
‘membri più influenti del clero, e lo scopo era deporre 
| il presente sovrano; sostituirgli un discendente di Alì, 
e cacciar tutti i Turchi di Persia. 


resti..Il più gran numero di questi appartengono al 


! corpo degli Ulema. Questo avvenimento produsse gran 


sensazione in tutta la Persia. (Constitutionnel). 


nere rai Ae ieri 





"GRECIA, — L’Osserv. Triest. del 12 ha le segucati | 


notizie: 


Col piroscafo Asia giuuto or ora dal Levante ab- 
biamo dal Pireo in data del 15 che il sig. Maurocor- 
dato fu eletto a unanimità deputato di Missolungi, ap- 


i poggiato pienamente dal governo, come gli si era pro- 
I messo. Non si ‘conoscevano ancora le elezioni d’Atene, 
facili a trovare nei loro temporarii bisogni chi accordi 


ma si riteneva che riescirebbe eletto ‘il sig. Metaxa, 
, \ 

uno dei candidati. Il generale Hugi-Petro , mandato a 

Lamia per sorvegliare i confini, avendo dato motivo 


i di mal contento , fu dimesso , con divieto di soggior- 


nave sì a Lamia che ad Atene; misura applaudita ‘dai 
più, — La Grecia tutta è tranquilla. 





FRANCIA. Il signor Granier de Cassagnac. pub- 


blicò nel Constitutionnel dei 21 un lunghissimo articolo 





j sulla quistione del prolungamento dei poteri presiden- 
i ziali di Luigi Napoleone. L'articolo è notevole per la 


bontà dello stile, e la moderazione con che tratta il 


| principio. Lo scrittore comincia col dichiarare ch'egli 


‘mon è per principio ostile. alle forme di. governo av- 


! vocate dai diversi partiti; ma ch'ei desidera tener la 


i condotta che più probabilmente otterrà l'approvazione 
| pubblica e che si faccia in guisa che ne nasca la minor 
commozione. Quindi soggiunge: 

« Rimane la repubblica sinceramente compresa ed 
onestamente praticata. Essa è per sè una nobilissima 


può pronunziare con certezza solla possibilità di essa. 
Ha tuttavia un'punto perfettamente accessibile alla ra- 
gione umana, che per fondare una repubblica voglionsi 
repubblicani. ‘Havvene veramente in Francia? E possi- 
i bile, ma noi non ne conosciamo. Havvi, egli è vero, 
i due classi d’uomini che si qualificano repubblicani, ma 
i a nostro avviso non sono. La prima consiste di gior- 


i nalisti , avvocati e circolisti di tempo molto. remoto | 


Lal E ! che chiedevano la repubblica sotto la monarchia. Se- | 
nno VOSSISRSIOR: ed: DER obo quelle P'opor- i condo la nostra opinione questi uomini erano puramente 
ioni non sono. più confacenti ‘all'andamento: di quel i } 


tutto di cui fa parte, nulla più chiederebbe che far { 


e semplicemente rivoluzionarii, cercanti in una nuova 
i forma di governo quelle egoistiche soddisfazioni che non 


{ pubblica ‘passarono al socialismo. Adunque nor ane- 
! lavano alla repubblica, ima al potere, e. cessarono di 
i essere repubblicani il giorno che la società regolariz= 
i zata tolse loro il potere assoluto, i cocchi e le prov 
visioni, Essi non sono ora socialisti più sinceri che non 
i fossero allora repubblicani, rimangono ciò che erano; 
rivoluzionarii ed il socialismo è per essi ciò che era la 
j repubblica, non una dottrina, ma un segno per ran- 
nodarsi. 

La seconda classe consta. di 
i terzo partito, uomini irresoluti ,, ma ambiziosi, che 


membri del vecchio 
i chiesero gradi, decorazioni, ambascerie , ministeri alla 
3 monarchia, finché ne poteva dare, e porgono ora le 
3 stesse dimande alla repubblica, e porgerebbero al co- 
i munismo, se mai potesse questo dimandare un go- 
} verno. 

i. Chi potrà mai credere repubblicano il generale La- 
moriciere, la cui origine e relazioni sono Jegiltimiste , 
che deve in gran 
principi della casa di Orleans? Chi crederà che il si- 
gnor Dufaure , già ministro di Luigi Filippo , il solo 
che osò proporre alla Camera la dotazione del duca 


di Nemours , egli che forse più che qualunque altro | 
avrebbe proposta la dotazione del presidente, se gli) 


! fosse tornato utile, chi può credere veramente repub- 
blicano il signor Dufaure? Ad ogui modo se egli è re- 
pubblicano , è secondo lo stile dei girondini , come 
Rolland che accettò un ministero da Luigi. XVI che 

i sì adoperò per essere ministro di Luigi XVIII, e si 

# crede felice di appartenere alla Convenzione. 

Avvi in ogni caso uoino tranquillo e discreto, uomo 

i appartenente ai vecchi partiti disinteressati e cercanti 

i con ogni possa l'ordine dall'amore di esso, il quale 

{ pesate accuratamente le tre combinazioni che sì pre- 

‘ sentano, non conceda che tutte annunziano difficoltà. e 

; pericoli imille volte maggiori che non la prolungazio- 

i ne provvisoria di. ciò che esiste ? 

i. Certamente, le grandi quistioni rimangono sospese ; 

i ciò che esiste non offre sufficienti guarentigie » differi- 

sce, non scioglie il'gran problema della consolidazione 

del governo, ma ci permette di vivere , di'lavorare , 

di sperare ‘almeno per qualche anno. 

Qual è l’uomo cui non siano necessarii alcuni anni, 
o per riparare imprevisti disastri, o per liquidare in- 
traprese che siano diventate avventurose, o fissare la 
carriera dei suoi figli? Nuove rivoluzioni possono fursi 
nell'interesse esclusivo di alcuni, ma il mantenimento 
e la prolungazione dei poteri del presidente interes- 
sano: evidentemente tutti. 

Noi dobbiamo, diceva il Zi//éle, dar tempo al tempo, 
fra alcuni anni si saranno svanite le passioni, i partiti 
si saranno. dileguati meglio, gli elementi conservatori 
della società profondamente turbata, ripiglieranno la 
loro forza: l'opinione pubblica, divenuta matura ed il- 
luminata, si pronunzierà con maggiore uniformità 
energia; i grandi Stati dell’ Europa avranno distrutti 
estirpati i germi rivoluzionarii. Allora, in una condi- 
zione chiara e ben definita, il popolo potrà pensare a 
* stabilire un governo definitivo. 


ed 


RITIRO TAI ATA ATALA LA TORTI TETRA RSA MIRI RITO 


Resa 


be 








forma di governo, molto più diflicile tuttavia a stabi- | blea degli Stati, e la presentazione ai medesimi di un 
i lire e mantenere in un gran paese che non in un pic- | 


i colo territorio, o in una città, Solo la sapienza divina | 


parte ciò che è all’affezione dei | 


A Teheran e nelle città principali si fecero molti ar- | 


[GIORNALE DI ‘TORINO 


IR ANA TITTI ROTTI NIDI Mt 


0A AI OIRICIONN IO MISE AL VIRA: 


‘ Al presente fa d’uopo pensare. a un provvisorio; 
siamo fra coloro che accettano l’ordine, la pace, la 
sicurezza, la civiltà da chiunque può dargliele, Quanto 
al governo possiamo aver preferenze, ma non siamo 
esclusivi. Se quindi il provvisorio dovesse, nell’interesse 
della Francia diventare un giorno definitivo, certo non 


i lo rigetteremmo per andar;in cerca di nuove avyen- 
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ture. Ma per un momento noi ci poniamo;nel punto 
di vista che sorge dalle sistematiche ‘ed esclusive opi- 
nioni dei legittimisti, orleanisti e repubblicani, e affer- 
miamo ancora che anche in quel caso la prolungazione 
del governo esecutivo è l'atto più ragionevole e. savio. 
Tn tempi di dubbio nulla presenta una certezza di du- 
fata, non un sistema più che un altro, non ‘la repub- 
blica più che la monarchia, 

Se cosa può divenir possibile, è coll’aiuto del tem- 
po, della pazienza; della conservazione dell'ordine, della 
cooperazione degli onesti. Ma che nascerebbe da tutto 
ciò? Niuno il può dire, ma senza ciò non vediamo che 
caos, La conservazione provvisoria del governo esecu- 
tivo in mani ferme, prudenti, devote ed oneste, salva 


il presente, riserva il futuro. Per questo motivo non 


possiamo credere in gravi turbolenze destinate a crear 
ostacoli a questa disposizione, che è la più semplice, 
facile e pratica, la migliore di tutte, giacché nessuna 
persona sensata cominciò mai per distruggere il ponte 
su cui vuol passare. 
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ALEMAGNA. — La Gazzetta di Colonia ha da Ber- 
lino in data del 18: 

« L’elettore ha diretto al re di Prussia una lettera 
per pregarlo di aggiustare i suoi garbugli, e in seguito 
a ciò si è sparsa la voce che la Prussia si fosse messa 
d’intelligenza coll’Austria. Una tale notizia è del tutto 
erronea, perchè in quel paese, dove tutto procede con 
calma, non vha pretesto d’intervento. I tribunali hanno 
pronunciato , e la sola soluzione possibile è il rinvio 
del ministero Hassenpflug, la convocazione dell’Assem- 


bilancio regolare. 
— Lo stesso foglio dice: Le proposte del signor 


i Avers non sono' state accettate dall’elettore , ima V’in- 
tervento del signor de Lossberg ha dato un’altra piega 
{ agli affari. I candidati ministeriali probabilmente po- 
i .tranno far accettare il loro programma, e se non siamo 
i nale informati, è già tolto uno dei principali ostacoli 
| all’appianamento delle difficoltà, 


Baviera: — TI congedi ch’erano stati accordati al se- 
condo. corpo: d’armata furono sospesi, e i già spediti 
furono ritivati. Tutti i soldati in congedo, saranno pa- 


i rimente richiamati, Così sarà anche richiamata la se- 
È conda brigata stanziata sul Meno. Il principe di Sehwar- 
| zenberg non si trattenne che brevi istanti fra noi, e 
! rifece subito la strada di Vienna, 


(Gazz. tedesca del 19), 
— Per parte sua la Gazzetta di Colonia del 20 ha 


| le seguenti notizie: 


Il secondo corpo d’armata, i quattro battaglioni di 
cacciatori e altri ‘reggimenti. hanno: avuto ordine di 
tenersi pronti a partire al primo segnale, ‘Tutti gli uo» 
mini in congedo sono richiamati, cosicchè, l'effettivo 
di ogni compagnia sarà di 171 uomini. Gli ordini fa- 
rono spediti agli stati-maggiori e pervennero loro que- 
sta mattina. Si vede che le conferenze di Bregenz, hanno 
subito avuto le loro conseguenze. 


AUSTRIA. — Scrivono da Vienna 
all'Indépendance Belge: 

L'autore delle Confessioni di un soldato è stato di- 
smesso dall'imperatore dal suo posto eminente, e così 


in data 16 ottobre 


la posizione del ministro. dell’ interno , la quale senza 
questa soddisfazione non era più sostenibile , sembra 
consolidata per il momento; dico per il momento per- 
chè, secondo il mio modo di vedere, la modificazione 
ministeriale non è che aggiornata. Cheechè ne sia , il 
principe di Schwarzemberg in questa circostanza sì è 
risolutamente dichiarato in favore del principio costì- 
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tuzionile e del suo collega minacciato, e l’indegnazione | 


pubblica , eccitata dal libello del maggiore Babarezy 
ha trovato in lui unò dei più focosi interpreti. D’ al- 


tronde pare che il sentimento unanime di riprovazione | Go I 
i una viva curiosità ed un interesse \evidente. I due avvocati 


\ } a è «È che si presentarono per la difesa, gli strinsero li ali 
nelle file dell’armata, giustamente attonita come un ul- | CHerSt p'eBBRARTYROSpe 3 GIS ro la mano e gli 


che destò quello scritto abbia trovato un eco persino 


ficiale di cuì sentivasi per la prima volta pronunciare 


il osassé erigersi a censore e. consigliere del $ °°. i 3A) 7 ; | 
pl MOIRSA 9 i î ian i fragile, ‘tiene bassi i suoi occhi d’uno sguardo assai dolce. 
suo sovrano e del suo governo. Dicevasi anche che | 


nell’armata si stava organizzando una contro-dimostra- 
zione, locchè a stento è credibile, poichè non solo le 
leggi di disciplina osterebbero ad una tale. manifesta- 
quali condividono le opinioni anti-costituzionali del sig 
Babarezy. 

Ecco infatti ciò che sì legge nell’Amico del soldato, 


| organo ufficiale dell’armata: 
« L'imperatore è irresponsabile, l’ armata trovasi | 


sotto i suoi ordini immediati, il nostro imperatore co- 
manda e noi siamo in dovere di obbedire; ma obbe- 
dire vuol dire eseguire fedelmente e con energia gli 


viduale. Ciò che il monarca ordina debb'essere eseguito, 


suo sangue?.....» 
Quanto alla politica della. Russia relativamente alla 


i questione dell'Assia, posso dirvi che vi ha intiero va- 


riamento ; ed il gabinetto di Pietroburgo sembra di- 
sposto a conservare per ora la più stretta neutralità 
negli affari di Alemagna, locchè farebbe muover dub- 
bio intorno alla notizia. recata da varii giornali della 


i nomina già avvenuta del principe Gortschakoff come 


rappresentante della Russia presso la Dieta di l'ranco- 
forte. 


RUSSIA. — Finanza pubblica. — Leggesi nel Debals: 
Abbiamo testè ricevuto comunicazione di un ducumento 
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ordini ricevuti senza commenti e senza ambizione indì- | 


la sua volontà ci è norma senz'altro motivo sinchè un | 
cuore di soldato leale avrà a spargere il più puro del 


abbastanza curioso; si è il rendiconto delle operazioni degli. f 
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stabilimenti di credito dell'impero russo durante il 1849, 
Nella tornata annua del 10 agosto scorso, dove riunivansi 
gli amministratori di’ tali stabilimenti, il ministro delle fi- 
nanze dell'impero lesse una compiuta esposizione dello stato 
finanziario. 

La prima impressione che si riceve alla lettura di questo 
documento è un'idea vantaggiosa degli sforzi fatti dal go- 
verno russo per moltiplicare gli stabilimenti di credito, nei 
suoi Stati, per ispecificare il credito, per offerirlo sotto tutte le 
forme a tutti i generi d’affiri ed a tutte le classi de'suoi sudditi, 
secondo la loro condizione sociale, secondo la loro industria, 
secondo i bisogni particolari d'ognuno. Invece poi, quando si 
pensa che l'impero russo deve contare in oggi poco meno di 60 
milioni d'abitanti, ch’esso occupa una immensa superficie su 
tre Contiuenti, che tocca colle sue frontiere quasi a tutte le 
civilizzazioni, che è il limitrofo della China, che Ja sua ca- 
pitale non è distante più di otto giorni da Parigi o da Lon- 
dra, non si può a meno di notare che per uno Stato che rap- 
presenta una parte sì grande nel mondo, che figura sotto 
una così grande apparenza, gli ottenuti risultamenti indicano 
finora uno sviluppo industriale o commerciale ben inferiore 
a quello che si sarebbe tentato di attribuirgli. 

Le operazioni principali di credito durante l'esercizio del 
1849 hanno consistito : 1. nell’autorizzazione di emettere per 
le spese dell’armata che fece Ja campagna di Ungheria, sotto 
gli ordini del maresciallo Paskewicz, sette serie di boni del 
tesoro di 3 milioni di rubli d’argento (cioè 13 milioni 500000 
fr.) ciascheduna ; tuttavolta non ne furono emesse che quat- 
tro serie, cioé 53 milioni di franchi. 

2. Nel prestito concluso a Londra per l’intromissione delle 
case Stieglitz di Pietroburgo, e Baring di Londra , di 5 mi- 
lioni 500000 lire sterline (cioè 140 milioni 250000 fr.) a 412 
0,0 d'interesse , portante l’alta cifra di 2 0{0 per anno d'am- 
mortizzazione. 

3. Nel riaprimento dell’esportazione del numerario, proi- 
bita nel 1848. 

La rapidità colla quale alla seconda di queste operazioni, 
al prestito fatto a Londra seguì la fine della campagna d'Un- 
gheria, diede fun utile insegnamento all'Europa. Come. già 
avevanlo provato nel 1828 e nel 1829 la campagna del Danubio 
e dei Balkans, essa mostrò come il governo russo sia poco 
fornito di quello che chiamasi, a ragione, ilnerbo della guerra, 
e come, ad onta dell’immensità de’ suoi mezzi militari in uo- 
mini, in cavalli, in materiale, sarebbegli difficile di sostenere 
un lungo sforzo senza l’aiuto dei capitali esteri, Il fatto è 
tanto evidente e doveva essere così facilmente compreso ed 
interpretato in Europa, che debbesi credere che il governo 
russo non siasi deciso a sollecitare un tale prestito, se non 
stretto veramente da una imperiosa necessità. 

Era pel suo amor proprio una penosa confessione, e. ri- 
guardata sotto un altro punto di vista che non sia politico, 
una tal confessione dovrà chiarire certamente, l'errore di 
quelli che-credono ancora essere l'abbondanza dei metalli 
preziosi un certo sintomo della ricchezza delle nazioni . e 
l’ammassamento del numerario fatto dai governi, essere pel 
potere un'arra sicura della libertà d’azione. In fatti, lasciando 
a parte la California, la Russia, produce in oggi più oro da 
se sola che ‘tutto il' rimanente del ‘mondo, e non v'è sulla 
terra governo che tenga nelle sue casse una massa di nu- 
merario tanto considerevole. I tesori sepolti nella fortezza di 
Pietro 1 a Pietroburgo, tesori di cui si‘fè tanto rumore nel 


1 1847 giungevano ‘nel 1849 ad'una somma maggiore di 300 


milioni, tuttavia non se n'è potuto disporre perla campagna 
d'Ungheria, e malgrado le miniere d’oro dell’Altai, bisognò 
implorare l’aiuto dei- capitali esteri. 

Checchè ne sia, la cifra del debito.inscritto giungeva in 
capitale, col primo gennaio del 4850. alla somma di 336 mi- 
lioni 219000 rubli d’argento (cioè 1 miliardo 512 milioni 
985500 fr. In vista dei mezzi che l'avvenire promette alla 
Russia, questa somma è ancora moderata; ma così non è del 
debito fluttuante, il quale, fatta ogni deduzione dei valori 
depositati a garanzia dei biglietti che lo rappresentano, si 
salda con un eccedente di 165 milioni di rubli d'argento (cioè 
753 milivni, 500000 fr.) scoperti. Per uno Stato, il cui annuo 
reddito non sorpassa i 500 milioni e fors'anche resta al di 


sotto di questa somma, codesta proporzione tra il. debito 


fluttuante e. le riscossioni ordinarie, indica uno Stato poco 
regolare e prenunzia certo qualche nuovo imprestito. 


A I ITA EA IO STINTINO I 


TRIBUNALI STRANIERI, 
Una giovine rapita.—- Uccisione del rapitore. 


Leggesi nei giornali inglesi, 
Una gran folla accalcavasi giorni sono alla porta della sala 
delle assise di Old Bayley a Londra.—Le porte minacciano di 


‘ cedere all’urto della moltitudine. 


AI mezzodì il grudice capo prende il suo posto. 
È introdotto \'accusato, la sua presenza eccita nell’uditorio 


parlarono parole di consolazione e d'incoraggiamento. 
L'accusato è persona di mezza taglia, d'una costituzione 


Il suo atteggiamento rivela tristezza e malinconica rassegna» 


{ zione. Il suono di sua voce è dolce, le sue maniere attestano 
una distinta educazione che contraddice alla meschinità delle 

i sue vesti. 

zione, ma vi ha poi anche una quantita di ufficiali i | 


Il giudice. 11 vostro nome, l’età vostra, la vostra profes» 
sione ? 

L'accusato. Giorgio Hammond, anni 40, ritrattista. 

Il giudice. Voi sapete la terribile accusa che pesa sopra 


{ di voi. Voi siete designato qual uceisore , con premeditazio- 
i ne, d'un ballerino da corda di nome George Baldwin. Vi con- 


fessate voi colpevole ? 

L’accusato. Tutto è vero, l'ho ucciso. Fu quella una di» 
sgrazia che piango, ma nella mia anima e in mia coscienza 
io non mi credo colpevole. 

Il giudice. Poichè ammettete la verità del fatto, e vi re» 


 stringete a contestarne la colpabilità, sedete. 1 vostri concit- 


tadini, i vostri pari vi giudicheranno. Dio vi protegga. 

Il segretario dà lettura dell'atto d'accusa; l'avvocato più 
vecchio che deve appoggiare l'accusa, pronuncia alcune pa- 
role colle quali confessa che giammai accusato meritò mag- 
gior interesse, che però una condanna è necessaria, lascian- 
do poi all’accusato il ricorso in grazia al sovrano, affine di 
provare ad ogauno che nessuno, in una società civilizzata , 
può farsi giustizia di sua mano. 

Il giudice. Accusato, avete voi qualche cosa a dire in.vo- 
stra difesa? 

L’'accusato: Milord , la mia difesa sta nella semplice espo- 


sizione dei fatti. Tre anni or sono perdei una figlia di quat- 


tro anni, solo pegno d'amore e di ricordo che mi rimanesse 
di una sposa ailorata che Dio chiamò a sè. La perdei, manon 
la vidi a morire, come vidi a morire sua madre; ella disparve, 
l'infelice mi fu rapita. Era una bella ragazza, e tolta essa, io 
non avea persona al mondo per farmi amare. Signori, quanto 
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soffersi, nol ve lo potrei descrivere, voi non lo pulente cono 
scere, Spesi in avvisi, in ricerche infruttuose quanto mi avea. 
Vendei mobiglie, quadri, perfino le vesti. Per tre anni con- 
tinui solo, a piedi, cercai la figlia mia in tutte le città, in Lutti 
i villaggi dei tre regni. Allorquando facendo ritratti era 
giunto ad ammassare un po’ d’argento, me ne ritornava a 
Londra a rinnovare i miei avvisi sui giornali. 

Finalmente il dì 14 aprile scorso, era un venerdì, traver- 
sava il mercato delle bestie a Smithfield. Nel mezzo del mer- 
cato una compagnia di saltimbanchi dava spettacolo de’ suoi 
esercizi. Una giovane alzava le gambe nell’ aria appoggiando 
la testa su d’ una specie di alabarda. Un raggio del cuore di 
sua madre ha certo in quel pupto penetrato nel mio perchè 
io abbia potuto riconoscere mia figlia in quello stato Essa 
era la mia figlia la mia povera figlia Sua madre sa- 
rebbesi forse. gettata ad essa e l'avrebbe stretta nelle sue 
braccia 1ò,.... un velo si stese nei mici occhi mi pre- 


cipitai sul capo dei giuocatori.... non so come abbia fatto.... } 
io di natura buono sino alla dolcezza , lo serrai negli abiti, | 
lo soilevai, poi lo gettai a terra, poi ancora... egli era morto... ? 
Più tardi sentii il pentimento dell’ atto commesso. Allora È 


non sentii che il dolore di averne un solo ad uccidere, 

Il giudice: Quelli non furono. sentimenti cristiani, e nello 
interesse della vostra causa voi non avreste dovuto esprimerli. 
Come mai volete voi che i giudici e Dio vi perdonino se voi 
stesso non sapete perdonare? 

L'accusato: Non so, milord, quale sarà la sentenza vostra 
e quella del giuri, ma Dio mi ha certo perdonato. Lo sento 
in me. Voi non sapete, neppur io conosceva allora tutto il 
male che ‘costui mi ha fatto Allorquando persone com- 
passionevoli mi condussero la mia figlia nella. paia prigione, 
non era più dessa. Ella non era più pura ed angelica come 
prima ella aveva corrotti anima e corpo i suoi modi, 
il suo parlare erano infami come quelli delle persone colle 
quali aveva vissuto...... Essa non mi riconosceva più 
stesso non riconosceva più lei...... Capite adesso? Quell'uomo 
mi aveva tolto ‘amore e l’anima della mia figlia...... ed io 
non l'uccisi che una volta sola! 

Il capo del giurì: Milord, la nostra coscienza è sufficien- 
temente istrutta. 

Il giudice: Vi intenio, signore, ma è d’uopo che la giu- 
stizia abbia il suo corso. Per grande che sia l’interesse che 
l'accusato v'inspira, è necessario che voi ascoltiate il mio 
riassunto, vi ritirerete poscia per deliberare. 

Il giurì ritiratosi rientra fra breve e pronuncia la di- 
chiara di liberazione. 

È giocoforza far ricondurre Giorgio Hammond:con iscorta. 
Le donne vogliono portarlo in trionfo, ed una folla immensa 
lo accompagna con saluti sino al suo domicilio. 


Medien cre er R ET IN 


SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Supplimento all’elenco già stampato dei soscrittori 

della città di Novara. 

Longoni Gerolaino Il. 2. Durio, canonico ll. 2. Grai 
Isabella, nata Rasario II. 5. 

Commissariato di Guerra, 

Lunghi Benedetto , commissario capo ll. 5. Gobbi 
Teofilo, sotto-commissario Il. 5. Canna Andrea (già ca- 
pitano ) scrivano Il. 5. Perdomi Luigi, scrivano ll. 4. 
Tamagnini Edoardo, scrivano ll. 2. Sisto Francesco 
scrivano Ìl. 3. Stella Giuseppe , scrivano ll. 1. Rossì 
Gerolomo, commesso alle sussistenze ll. 1. 


Totale fr. 32, 00 


Soscrizioni presso la Direzione 
della Gazzetta del Popolo. 

Alcuni giornalieri di Gravellona provincia di Pallanza 
11.142. Alcuni abitanti di Carmagnola e Vigone 11. 59 cc. 50. 
Dilettanti filodrammatici d'Asti per due recite ]l.291 ce. 5. 
Ufficiali del deposito d’Acqui Il. 168. Rizzetti uffiziale 
in aspettativa ll. 2. Castelli Giuseppe ll. 10. Una pic- 
cola comitiva di Luserna Il. 10 ce. 50, Cittadini delle 
Langhe ad un terzo banchetto Il. 25 cc. 15. Reggi Eu 
Furieri della divisione di No- 
vara ll. 30. Giudicatura di Po, un attore in causa 111 
ottobre 1850 ll. 8. Comune di Varzi ll. 227 cc. 20 
Dalla civica milizia di Chieri ll. 100. Barberis cavaliere 
Giuseppe Il. 5. Municipio di Broni il. 80. Guardia na- 
zionale d’Arena-Po raccolte dal tenente Nicola Roa- 
senda ll. 29. Abitanti di Canelli nell’occasione dei fu- 
nerali di Santarosa ll. 47 ce. 5. Del Ponte D. Giovanni 
Battista ll. 2. Guardia nazionale della Venaria Reale, 
prima compagnia, ll. 58. Comba Giuseppe Valentino, 
capo delle. Guardie del fuoco di Pinerolo, ll. 5. 1 do- 
dici soldati Guardie del fuoco di Pinerolo 1]. 12. Rac- 
colte dal dottore Omegna in Fenestrelle Il. 15. Alcuni 


genio di Castino Il, 3. 


amici di None, Castagnole, Piobesi e Vinovo ivi radu- 
natisi pel tiro del bersaglio Il, 35 cc. 15. Società degli 
operai di Novi al pranzo nel dì della benedizione della 
bandiera Il. 63 ce. 50. Società degli operai di Torino 


raccolti a banchetto colle deputazioni delle: società di ? 
P 


Novi, Casale e Pinerolo Il. 63 ce. 60. 
Totale 1l. 1357 cc. 70. 
Trinità di Mondonì. 
Borgogno Marco speziale ll. 3. Muratori dott. coll. 
ll. 3. Muratori Giuseppe il. 2. Muratori dott. Antonio 
ll. 2. Brayda cav. Giovanni ll. 5. Bruno Giuseppe vi- 
cario Jl. 2. Crosa ‘not. Giuseppe Il. 3. Miglio ‘Antonio 
sindaco: ll. 1. D. Gresci sacerdote Paolo Antonio ll. 1. 
Menardi Giulio ll. 2, Brayda Francesco ll. 1. Oderda 
madama cent. 80. Costamagna Giuseppe geometra Il, 1. 
Muratore D. Antonio sacerdote Il. 1. Giusiana Angela 
cent. 530. Salsotti medico ll. 2. Pessino sacerdote Ste- 
fano cent. 50. Medico Tomatis Il. 1. Biussi Giovenale 
farmacista Il. 1. Crosetti Giuseppe veterinario Il. 1, 
Gallina esattore Il. 1. Fenoglio mandamentale 
ll. 1. Costamagna sacerdote Pietro. ll. 2. 'Tornavacca 
sacerdote Carlo cent. 70. Rinaldi Luigi ritagliatore cent. 
85. Barberis Gio. Batt. misuratore Il. 1. TYepbaldi Gio. 
Antonio falegname cent. 50. Totale Il. 39 85. 


Oblatrici israelite di Acqui. 


Debenedetti Bersabea, moglie di David Leon ll. 10. 
Id. Rachele, moglie di Emanuele (11.4. 70, Id. Allegra, 
moglie di Giuseppe Vita ll, 4. Id. Sara, moglie di 


Segr. 


Jacob Abram Il. 1. Id. Colomba; moglie di Giuseppe 
Salom ll. 1. Id. Diana, moglie di Salvador Boniforti 
Il. 4. Id. Susanna, moglie di Salvador ll, 1. Levi Sara 
Bella, moglie di Moise Il. 2. Id. Susanna, moglie di 
Moise Il. 2. Morel Rosa, vedova Jacob Il. 2. Ottolenghi 
j Smeralda, moglie di Raffael Il. 10. Id. Fortunata, 
i cage d’Isra:1 Zaccaria ll. 10. Id. Annetta, moglie di 
! Felice Il. 10. Id. Sara, moglie d’Abram II. 15. (14. 
‘ Silvia, moglie di Ezechia Il. 20. Td. Bona, moglie di 
# Anselmo Il. 1, 50. Id. Annetia, vedova Israel Il. 5. 
} Id. Smeralda, moglie di Giuseppe Salvador Il. 8. Id. 
i Rachele, moglie di Benedetto De-Benedetti Il. 1. 50. 
Id. Ricca, moglie d’Isacco Ìl. 1. Id. Bona, moglie di 
i Donato Il. 3, 50. Id. Stella, moglie di Emilio 1.2. 
Id. Bella Lia, moglie di Simone 1}, 2. Id. Ester, moglie 
i di Jacob Il. 5. Terracini Telzela, moglie di David Il. '5. 
Totale L. 125, 20. 

Cittadini di Pallanza. 


Arnatti Luigi ll. 1. Piceni Giovanni ll. 1. Franzi ca- 
È nonico Michele Il. 3. Raffaele Cadorna ll. 5. Moro dot- 
: tore il. 5. Giovanni Battista Cadorna fu Gabriele ll. 4. 
‘ Pirinoli dottore Il. 1. Poroli avvocato ll. 1. Mazzetta 
! Giacomo Il. 3. Cietti Ignazio Il. 1. Erba Pietro 11. 3. 
$ Minioni Giovanni ll. 2. Franzi Bartolomeo ll. 2. 
? cinì Giovanni Il. 2. Manni Angelo ll. 1. Lavatelli Pie= 
tro Il. 2. Bellorini Carlo ll. 1. Pedrotti capitano Il. 2. 
è Rossi Baldassare Il. 1. Pizzigoni Antonio Il. 1. Cadorna 
È avv. Carlo ll. 5. Celle Luigi ll. 5. Guaita Gaetano Il. 5. 
i Tromboni Carlo ll. 1. Bianchini avy. Michele Il, 1. 
i Branca Bernardino ll. 4. Faccio Pietro ll. 4 50. Audi- 
! fredi ingegnere Ìl. 2. Franzi Giovanni ll. 2. Crova Gio. 
i Angelo Il. 1. Conelli avv. Felice ll. 1. Cadorna Gio. 
! Battista Pio Il. 1 50. Nessi avv. Domenico Il, 2. Della 
i Torre Domenico ll. 1. Arnatti Carlo Il. 1. Croppi Bar- 
Fibfozica Il. 2. Desimoni Giuseppe Il. 1. Viani Giuseppe 
Il. 1. Lorenzini Giovanni Il. 1. Il tribunale di prima 
i cognizione di Pallanza, e per esso il giudice istruttore 
i Il. 30. Pizzigoni Oreste Il. 1. Poroli Luigi ll. 1. Fran- 
‘ zini Giovanni Battista Il, 1. Cadolini canonico Giovanni 
? Il. ;2. Verardi Il. 1. Croppi dottore Il. 5. Mazzetta 
fA ele ll. 1. Viani Visconti Maria Il. 5. Vercellini Luigi 
È Il 
i 


Pon- 


1. Bonacossa Leonardo ll. 4 50. Verazzi Eugenio Il. 
. Piana Ill. 1. Lancina Bernardino cent. 50. Buratti ll. 
. Perona Luigi ll. 1 50. Berterelli Francesco ll, 1. 
adorna Giovanni Battista fu Luigi li. 5. Virginia 
ossi vedova Caderna ll. 3. Brugo Pietro ll, 1. 
Totale ll. 139 50. 


Municipio e abitanti di Castiglione. 

Comunità di Castiglione Il. 60. Bottone Alessandro, 
sindaco ll. 5. Ghibaudo catterina Il. 2. Coechis avv. 
Edoardo Il. 1. Grassis avv. Giuseppe ll.-5. Alasia Felice 
Il. 1. Nicolone Candido ll. 1. Bussolino avv. Virginio 
i Il. 5. Rossi Emilio, controllore ll. 2. Nicola Domenico 
é Il. 2. Viora don Giovanni Battista 1l. 1. Merletti 11, 5. 
£ Società. filarmonica di Castiglione lì. 4. Tartra avv. ll. 4. 
i Rhò Giuseppina Il. 1. Ginelli signora Il. 1 20. Origlia 
{ Lorenzo, geometra ce. 50. Collo Francesco cc. 80 Bi- 
È gorra Giuseppe ll. 4. Fornaresio Antonio, pristinaio Il. 1. 
i Arato Giuseppe; pristinaio cc. 40. Serra Giuseppe cc. 60. 
î Rovetto Carlo il. 1. Giacomino Benedetto ll. 1. Bianco 
È Giovanni cc. 80. Vaudetto Maria, vedova cc. 25. Vac- 
‘carino Michele cc. 40. Bussi Enrico Il. 4. Vaudetto 
: Carlo cc. 25. Gilardi Giovanni cc. 40. Gilardi Giovanni 
: Antonio cc. 40. Gilardi Giuseppe cc. 40. Vaccarino Mat- 
è teo leguaiuolo ll. 14. Vaccarino Matteo, vice-Sindaco 
: Il. 4 20. Bertinetti Giuseppe, veterinario cc. 50. Ferrero 
i Andrea ce. 50. P-utas Camillo ll. 1. Vaccarino Dom. ce 40. 
i Calcagno Genovefta Il. 5. Caffaro Anna Il. 1, 50. Boetti 
! cavaliere Damiano Il. 2. Serra Giuseppe cc. 80. Scur- 
i satone Antonio cc. 40. Villata Giuseppe Il. 1, 50. Vau- 
: detto Battista cc. 85. Vaccarino Matteo cc. 40. Vittone 
* Paolo armaiuolo ce. 60. Valgrande Michele cc. 40. Fer- 
° rero Giorgio ll. 1. Lovera Andrea ce.?50. Gloria con- 
» tessa Amalia Il. 2. Scursatone Giovanni ce. 50. Scur- 
è satone Vittorio cc. 50. Toselli D. Giacomo cappellano 
: |. 1. Mazzé conte Luigi Emanuele cons. di 5. M. 11. 10. 
? Gilardi Carlo cc. 40. Falchero Paolo ce. 50. Gilardi Gio- 
i vanni ce. 50. Garneri Giovanni Il. 4. Gilardi Gius. ce. 30. 
‘ Gilardi Paolo cent. 30. Damode Paola cent. 40. Bon- 
| nier sorelle Il, 1, Filippa colonnello Alessandro cc. 85. 
$ Rancoita Francesco, cons. cam. ce. 40. Rancoita Carlo 
i cc. 40. Varetto Carlo ce. 25. Varetto Giuseppe cc. 25. 
? Pissango Felicita ved. Ìl. 1. Belnmaondo Alessandro Il. 1. 
è Bono Pietro Il. 2. Dellavalle Anna, ved. ce. 50. Vau- 
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i detto Sebastiano ll. 2. 25. Fiorio Giuseppe JI. 2. Robba 
î Luigia ved. ll. 5. Vaudeito Giuseppe cc. 50. Bagna- 
i sacco .don Bartolommeo Il. 2. Castelli Guglielmo ce. 75. 
è Miglino don SGiacoino ]l..1 cc. 25, Fenoglio Giovanni 
; ce. 40. Vaudetto Catterina cc. 40. Fiorio Giuseppe ce. 25. 


Fiorio Giovanni Battista ce. 40. Robba Giuseppe cc. 40. 


g 


Totale. L. 168 70. 


e 


» 1862 95. 
Già pubblicate 22920 11. 


24783 06. 


e cn 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 25 ottobre. 

Cavendy Edward d'America, uffiziale, dalla Spezia. — Casparsson Au- 
gusto di Stoccolma, negoziante, da Milano. — Gueyraud Felice -di 
Marsiglia, id. — Respaldiza Andrea di Spagna, possidente, da Vene- 
zia. —Bugamelli Gustavo di Firenze, comico, id. — Comaschi Luigi 
di Pavia, professore; da Milano, — Mossiaga Giovanni di Monza, 
possidente, da Parigi. — Fenzi Alessandro di Carpi, id., da Venezia. 


Partiti il dì 23 ottobre. 

Hamilton Yatman inglese, possidente, per Roma. — Gregg Emilia id., 
signora. per Genova, — Orelli Enrico di Zurigo, negoziante, per la 
Svizzera, — D'Outremont de Wegmiont, ‘inviato straordinario, mi- 
nistro plenipotenziario del Belgio, per la Toscana. — Lemonnier 
Felice di Verdun, negoziante, per Firenze, — Basevi Abramo di Li. 
vorno, dottore, per-Parigi.— Ubicini Giovanni di Milano, studente, 
per Milano, 
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: Vaudetto Giovanni Battista cc. 85. Vaudetto Carlo cc. 25, 
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DECESSI del 23 ottobre in Torino. 
NE CTE 


Dal 1 senato, totale » 4765 


[oe 


nato primo ufficiale del dicastero della marina. 


Torino. — Il signor Serra Cassano è stato nomi: $ 


Il sigoor Serra fece le campagne ‘dell'Adriatico in è 


qualità di capo dello stato-maggiore dell'ammiraglio 
Albini. 

— Dicesi che il consiglio dei ministri abbia deciso, 
che il servizio postale fra Genova e la Sardegna abbia 


ad essere affidato a quella società privata, che consen- { 


tirà a condizioni le più favorevoli tanto all’erario, 
quanto al commercio. 

Firenze, 22 ottobre. — Leggesi nel Conservatore Co- 
stituzionale > 


questa città il signor de Billing, addetto al diparti- 

mento degli affari esteri di Parigi. » i 
Possiamo aggiungere (e il Conservatore dovrebbe 

saperlo meglio di noi) che il signor Billing è incari- 


20,189 vincite pagabili ip danaro contante diifio- 
rivi 445,605 V. di V. di 200,000 — 70,000 — 55,00 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante1 
biglia, giardini, ece. ecc. del valore di fiorini 200,00 

Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che con uf 


{ solo viglietto si possono ottenere tre importanti vinciie, 


avendo ogni viglietto tre 
una grande quantità dei vigl 
dagnare 3 volte. |. 
Un viglietto costa franel 
preso uno graziale dorato, 


diversi, per: conseguenza” 
deve necessariamente gua- 


nt. 50. Sei viglietti,. com: 
i, pagabili in mandati so» 


pra qualche piazza di commercio, in buoni di banca o di po- 
$ Sla, ecc. ecc. ERE ; 
« Proveniente da Venezia giunse sabbato scorso in { 


f zione. sarà mandata la lista. 


cato dal suo governo di combinare coi governi italiani | 
un sistema postale ‘che renda più pronte e più facili 


le comunicazioni fra PItalia e la Francia. 


tunnels delle macchine di compensazione ; d) approfit- 
tar del corso delle acque dappertutto, ove sia possi- 


ad Olten, e di là per la valle dell’Aar per Lyss. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 25 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre - —_ — 
1854 — decorrenza 4. luglio 
1943 — id. i. settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco 

Azioni del gaz i 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


86 172 
86 172 
980 — 
955 a 934 


_ — a 


3 . Perdita 2a 43 


Genova 24 ottobre. 
1 marzo e 1 settembre, 86 1/2 86 
1 aprile e 4 ottobre 86 — 85 
1 gennaio e 1 luglio 86 1]4 
4 0/0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 988 985 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 9521: 1927 
Azioni della Banca . ; |. 1600. — 
Sconto per Genova e Torino . 4 0,0 
Toscana . 88 — 


AVEDESIZN ATRIIZTE RAT IE DELLI re e TI 


50,0 1348. 
1849 


1850 


CUETIETE ENIT ca 
ver srtma. 


Bonsa pi Pariei del 22 ottobre. — In principio della 
borsa il 5 per 040 si è alzato a 93 75, discese poi a 


Svizzera. — Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 23. j 
«Le conchiusioni del rapporto dell’ ingegnere. Ste- { 
\phenson portano. semplicemente: 4) Evitare i. costosi | 
tunnels; 6) evitare le doppie rotaie: c) sostituire ai É 


bile. Specialmente poi desidera una strada da Basilea | 
j 415,605, 200.000, 70,000, 35,000 in facto 20189 vincit 


I prospetti si dispensano 


Per ricevere yigliétti o 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p. v. 
una grande Lotteria di beni stabili e di mes 
fiorini in danaro contante. Queste possessi ni | 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ecc e 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vi 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. | 

Il valore delle vincite in danaro effettivo è | rini 
. . È % Un 
vigliello costafranchi 10 50. Sei viglielti compreso uno gra- 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra qualche 


piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottiene gratis ‘come 
j pure ad.ogni interessato la. lista delle. vincite ‘dopo l'estra: | 


zione. i 

Chi desidera viglietti o prospetti si diriga oO 

a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso li signori 
fratelli ROLLA e C. ESSE A 


L'ISTITUTO ITALIANO... 

DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA © 
sotto la ispezione della signora Caterina Franceschi È 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già pubblicato: . 
programma, il primo del prossimo novembre nel pa. 
lazzo delle Peschiére, Le domande. per ammissione sa- || 


jranno indiritte franche di porto alla signora Bianca 


93 40, corso di chiusura in abbassamento di 20 cent. È 


su ieri, e il 3 per 0j0 a 57 80, in abbassamento di 
20 cent. 

Dicesi che questo ribasso sia prodotto dalla voce 
corsa del ritiro del ministro della guerra. 

5 0/0 piemontese (certif. Rothschild ) in ribasso di 
20 ce. a 81, 70. Antico prestito piemontese a 972, 50, 
ed il nuovo a 920 senza variazione. Napoli a 98, 25. 
Roma a 78 3/4. Toscana 750. 


Ser emi fc nitriti A PTT TTI I I meri? 


S. NICCOLINI gorenta. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


I FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazionedell’im- 
prestito del granducato di Baden. 


Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, 


fr. 85,000, fr. 80000, ece. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di ‘azioni valevoli per Ja sola estrazione del 51 novembre. Una 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 2b franchi; 44/azioni 50 franchi; 
30 azioni 100 franchi. 


2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu | 


tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi: 6 aziofii valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 
Francia o del Belgio, 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Baucrs (Belgio), ed iu Torino al Gerente di questo 
giornale. ) x 


ALOVA MANIERA 


gna con un fiammifero senza ‘alcun incomodo. Questo 
prodotto è stato dichiarato d’ utilità pubblica da varie 
società scientifiche di Parigi. Accendete la pastiglia 
con un fiammifero e mettetela in mezzo ‘ai carboni, il 


per accendere i 


carboni ‘e Je le- | 


i NAZIONALE. — Si rappresenta |’ 


i D'ANGENNES. — La drammatie 


suo effetto è pronto e senza quegli odori sgradevoli i 
che i mezzi chimici impiegati sino ad oggi hanno pro- | 


dotto. ; 
Prezzo della scatola: L. 1. 


Dirigersi alsig. Bussy presso l’ufficio di questo giornale. 


: GERBINO. — 


i 


4 


& 


Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. - 


CIRO D'ARCO © 
Un volume in-16, contenente le lettere dall’autore 
scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte 
nel corrente anno. i Rita 


E COTTA II AT I ID au 
Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio 
del Risorgimento e presso i principali librai. È 


TMPRESTITO DI BADEN 


‘ Estratto delle ‘vincite principali sortite nell'ultima estra- 
zione del 50 settembre p. p., e quelle È te 
e Firenze. 
Fiorini 50000 furono guadagnati dal N.° 201278 zi 
» 15000. » 121197 
» 5000 215643 
2000 147548 
2000. 212934 MO 
2000 
2000 
e così di seguito, di più 
Fiorini 42 » 
. di é 50 » a 
» 49 . » 
» 42 è » ia 259979 a: 
vendute dal signor LUIGI PRATOLONGO in Genova, ove ‘ 
pure è da vedere la lista generale di tutte le vincite di questa . 
estrazione. — La prossima estrazione: avrà luogo il 50 no- 
verbre prossimo. Una nuova azione costa franchi 5;: 
franchi 25; 14 azioni franchi 50; 50 azioni franchi 
gabili in mandati od in buoni di post a ECG: 
dispensano gratis, e le azioni sivendono da 
‘LUICI PRATOLONGO, 
È via S; Luca, N.° 555, 1.° piano, Genova. 
Il medesimo vende pure i viglietti della nuova ‘lotteria di 
Vienna, SETE 2 


253710 


‘n° 239976 
» 259977 


FE: Furp ec. in Livorno. 
. AVVISO. 


La persona che si recò il dì 25 corrente, alle ore 2 
pomeridiane all'uffizio del Risorgimento, 
di voler ritirare dall'uffizio medesimo il pri 
brello rosso, restituendo pur quello rosso 
per isbaglio..» © 


è pregata 
oprio om= 
che pres 


TEATRI 


3 opera: Anna  Bole 
musica del maestro Donizzetti, di 


a compagnia francese ret 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
Meneghino ciabattino ubbriaco. pas 


La drammatica compagnia Tassani r 





1 5 I ‘che sono state vinte © 
i dalle azioni da noi vendute in Genova, Livorno i 


UL6sg 


la 
a, 


ba, 


di 


ni 










un I — 

—_ du 9 24 
3 mesi » 13 — 

— fimese è 6500 

î , semestre 27, tri= 
A franco ai confini.” 





per riga, antic. 
anno restituiti, 















ere LI 


associati. al nostro giornale , il 
onto scade con tutto dd ‘mese di ot- 








Il presidente si riposa dalle gravi cure di Stato, cacciando 
‘nella selva del signor Rotschild in compagnia del suo prefetto 
li polizia Carlier e del generale Changarnier. — Intanto il 
‘consiglio dei ministri si raduna quotidianamente onde pre- 
‘parare vari progetti di legge da discutersi nella prossima ses- 
‘sione dell'Assemblea, fra i quali citasi in ispecie quello sulla 
ova organizzazione della guardia nazionale, che soffrireb- 
e una modificazione analoga a quella introdotta nel corpo 
‘elettorale dalla legge 31 maggio. 
{ rappresentanti tornano a frotte alla capitale : se ne con- 
tano già oltre a quattrocento, e le-varie loro riunioni stanno 
per riaprirsi e ricostituirsi fra breve. 
Il signor Guizot si porta candidato nel dipartimento del 
Cher — #] are molto probabile che riesca eletto; ha per com- 
‘petitor sig. di Montalivet, e il'sindaco di Bourges. 
| Parlasi piucchè mai del licenziamento di Hautpoul. Il suo 
| Ì ‘successore sarebbe ora il generale Schramm, RE il 
comitato d'infanteria. 
. Inghilterra. — Londra, 20 ottobre. — La posta iudica es- 
‘sendo.giunta tardissimo , mancò il tempo per trasmettere le 
| notizie. — Si accenna solo che nulla vi ha d’importante. 
| :. Spagna, 417 ottobre. — Sono giunte a Madrid le due guar- 
die nobili del Papa apportatrici ai due cardinali spagnuoli 
‘delle insegne della loro dignità. — Si preparano colla più 



































‘Dicesi che la somma enorme cui ascendono questi bilanci 
‘mon sia stata senza influenza sulla passata crisi ministeriale. 
America meridionale. — Rio Janeiro 13 agosto. — Il dieci 
due Camere legislative del Brasile si sono riunite per pro- 
edere ‘alla ricognizinne della ‘principessa imperiale, Donna 
abella Rorigline quale erede diretta del suo augusto padre 


#8 toncniltò: da dutti i senatori e deputati Dual — Le Ca- 
\ere brasiliane continuavano la discussione del bilancio ed 






er per ora al progetto di unione n, 
ale col resto ‘dell’Alemagna. 
Il nuovo ministero: di Annover non ha ancora tolto i in mano 











5 orale, ced infatti wi ha di che esitare, perehè sarebbe lo 
lesso come se le potenze ‘avessero, nel 1850, voluto interve- 
ire in Francia per puntellare il ministero Polignac. 
A conferenze succedono nuove conferenze. L'imperatore 
‘d’Austria si recherà a Varsavia col principe di Schwarzen- 
erg, ‘e si dice che si tratterà d’importanti risoluzioni. 

La seconda Camera di Danimarca nella sua tornata del 15 
ottò: in prima lettura la legge sull’abolizione dell'imposta 
i consumo e le modificazioni da introdursi all'imposta sulle 











TORINO, 25 ottobre. 


‘organi della stampa straniera insistono con 
acia sopra l'antica accusa di propaganda 
‘che a loro dire, efficacemente promuove- 





ima Mbcnalono. Con una mala fede evidente si con- 
ide da quella falsa premessa che i governi frat- 
ono trattenuti dal procedere francamente nella 
Sile e della CLS costitu- 
















l n fra popoli 6 ì da seminare la 
provincie di un medesimo popolo, è 
uanti sulla debolezza dei soggetti fon- 
il loro potere. Ma appunto perchè queste sono 
pezza, e persisteniemente usale, e pur 


ale si protesti di i, non lo 
terne istituzioni, ma la propaganda 
poi questa propaganda non è altro 
ri il progresso di questi interni. ordi- 


. questo è tal vero, che i suoi più ri- 
ca cai a confessar per i primi, 


Ite: le ‘altre vie d’Italia. Ma d'onde 
zioni continue e generali verso di esso? 
che hai re delle salerno sue 


‘grande ‘alacrità negli uffizi dei ministeri i bilanci del 1851.— 








GIORNALE 


se né possano temere o pericolosi conflitti fra i po- 
teri, o dannosi eccessi nel godimento di essa : vedono 
un principe saggio e leale avere con iscrupolosa fede 
raccolta l'eredità delle paterne concessioni e rispet- 
tarla nelle franchigie largite e mantenute nel suo 


popolo : vedono questo stesso popolo contento a quella $ 


parte d'intervenzione che gli è lasciata nella gestione 
della cosa pubblica, e nella. formazione delle leggi 


‘circondare del suo ‘affello e della sua -reverenza Îl’ 


Principe leale, e riposare tranquillo sui governanti 
che lo amministrano: e da questa mutua fiducia, da 
questo schietto e inalterabile accordo vedono scaturire 
mano mano lulte quelle riforme che valgano a mi- 
gliorare le condizioni morali ed economiche del 
paese. 

Questo veggono ed ammirano in Piemonte quanti 
in esso si affisano: e che a fronte di tali risulta- 
menti possano accendersi di simpalia per esso, e in- 
vidiarlo ed augurarsi consimile stato di cose, ci par 
sì ovvio e naturale, che anzi meraviglieremmo assai 
quando fosse altrimenti. Bensì lo strano e l’incredi- 
bile si è che di ciò a noi si voglia far carico, è muo- 
vansi continue accuse contro il governo piemontese, 
perchè promuova il bene de’ suoi popoli. Chè questa 
e non altra si è la tanto rimproverataci propaganda. 

E chi vieta agli altri governi italiani di fare altret- 
tanto? A vece di ingiuste rimostranze, e di false ac- 


cuse contro.il Piemonte, perchè piuttosto non cercar: 


d'imitarlo? È forse un segreto il nostro? O non sanno 
o non veggono tulti come si ottenga per noi quella 
riputazione morale che, strano a dirsi, ci si rim- 
provera ? i 

Davvero che questa è la vecchia storia di quel 


romano, accusato di fattuechieria e di male arti dai, 
suoi pigrì vicini, perchè il suo campo, che egli colti-; 
‘vava con assidua e intelligente cura, fiorisse e frut-’ 
tasse, mentre invece rimanevano infecondi o pieni di 
‘sterpi e di ortiche i loro che lasciavano senza coltura 
{e senza aiuti. i 
Il governo del Piemonte è accusato di sbinitichi 


e di propaganda rivoluzionaria, perchè promuovendo 


il bene de’ suoi popoli ne è amato ed onorato; men-' 


tre altri governi che o nulla fanno, o fanno male, 
non raccolgono che avversione. 

Ma fate dunque com’esso fa:i patti giurati mante- 
neteli ; mostrate fiducia nel popolo ; riconoscetene i 
diritti; consenlitene l'esercizio; promovetene il ben 
essere ; assecondatene i giusti desiderii ; aiutatene i 


morali progressi; amatelo insomma, e giovategli. Che, 
se vi mostrate duri e diffidenti con lui, non istupitevi, 


s'egli mostrisi avverso e sfiduciato verso di voi: giac- 
chè i governi tale raccolgono quale seminano. A buon 
governo, buon popolo : a cattivo, cattivo. 

O forse ci addurrete a scusa vostra le condizioni 
eccezionali, i ‘rapporti speciali ; o note tendenze in- 
genite e connaturali, che non è arte, o tempo, o 
pazienza che basti a vincere? Ma in tal caso a chi 
altri ve ne potete dolere se non a voi medesimi, i 
quali tentate e volete accordi ed accoppiamenti contro 
natura? 

Gli è per certo molto facile immaginare pretesti: e 
foggiare calunnie: ma non è egualmente facile il 
trovar chi le creda, quando stanno contr'esse evi- 
denti, palpabili i fatti. 

Voi accusate l'opinione unitaria degli Italiani, l’am- 
bizione di Casa Savoia. 

Ma erano forse unitari gli Italiani quande acclama- 
vano con tanto entasiasmo di riconoscenza Pio IX. e 
Leopoldo? Erano unitari quando chiedevano e pro- 


muovevano la federazione? Che se poi la defezione dei; 
principi ne’ quali aveano confidato; e la violazione! 
dei patti mutuamente giurati hanno potuto modificare, 


in parte l’opinione prima e più generale, a chi la 


colpa ? Ed ora nuovamente in questi stessi giorni, a 


tanti titoli sull’Arno e sul ‘Tevere nefasti, chi è che 
dubiti del pronto e sincero ritorno che la immensa 
maggioranza dei cittadini farebbe agli antichi senti- 
menti di affetto, di stima, di fiducia nella persona 
de'suoi principi, sol che avesse da loro alcuna prova 


di confidenza, e ottenesse un sincero argomento di 
credere che del male che si è fatto non eglino sono { 


da incolpare, ma fatali ed estrinseche circostanze? 

Certo, se astiate.il popolo, ei non vi amerà: se 
diffidate di lui, egli non confiderà in voi: ma perchè in 
tal caso calunniarlo? e vagare in cerca di speciosi 
pretesti, quando la ragione di ciò la trovereste sì fa- 
cilmente in voi medesimi? 

L’ambizione della Casa di Savoia è il secondo or- 
pello col quale vi ingegnate di coprire la conseguenza 
degli errori vostri propri. Ma sapete voi quale è, ed 
in che consiste questa ambizione? 





DI TORINO 


Ì 


Osservare fedelmente le promesse; mantenere ‘a_ 
qualunque prezzo le franchigie popolari; assicurare 
Dil progresso civile de' suoi popoli; difendere contro 
igli eccessi d’ogni natura la libertà; resistere con 
| éguale fermezza allo irrompere della dea e al 
titorno della riazione ; e guardare puro da ogni 
Macchia lo stendardo della nazionalità italiana, ecco 


campi di battaglia e nella terra d’esiglio, 


nazione saggia, che sono costretti ad invidiare dai 
confronti che voi loro date argomento e ragione di 
stabilire. 


dalle lodi o dalle accuse altrui, 
proprie; e noi, dalle vostre insinuazioni ce ne ap- 
pelliamo agli atti nostri. L'opinione e la storia sa- 
pranno:in ogni tempo esser giudici imparziali fra le 
vostre parole e le nostre opere. 





LE CONFESSIONI DELL'ARMONIA. 


L'Armonia -talvolta si lascia sfuggire certe confes- 
sioni che sono vere fortune per noi. Rammenteranno 
i nostri lettori quanto ci avvenne già tempo fa di 
stampare sul'conto della antica caparbietà di mon- 


esso era vissuto colleriforme e colla costituzione sin dal 
primo loro apparire. I fogli clericali gridarono allora 
contro di noi allo scandalo, alla menzogna, e peggio. 


lettere nell’Armonia. — « Amici e nemici debbono 
« riconoscere nel nostro arcivescovo una grande co- 
« noscenza degli uomini e dei tempi (!!). Non sè tosto 


«e coraggiosamente dinunziò che i suoi più caldi 
«ipromotori' voleano volgerla a tiranneggiare la 
« Chiesa ».— Ecco adunque l’Armonia che co’ suoi 
raziocinii e coi fatti che espone viene a confermare le 


contro quanto sentisse di libertà. Ora che questo punto 
è messo fuori di controversia, ci si permetta di rivol- 
gere alla cortesia dell’Armonia due semplici quesiti. 


tali principii, manifesta simili tendenze, 
mutuo accordo e con quella mutua assistenza che si 
debbono la Chiesa e lo Stato? 

2. Come si duvrà, dopo queste dichiarazioni, inten= 
dere e spiegare quella certa pastorale, che monsignore, 
stanco probabilmente del soggiorno di Ginevra, di- 
ramava dopo la sua prima assenza, per chiamare le 


sua patria? A chi mentiva allora? A’ suoi diocesani 
od alla propria coscienza? 

Ma le confessioni dell’Armonia non finiscono qui. 
Noi abbiamo detto altra volta che la turbolenza del 


prende sovra di sè la cura di confermar viemmeglio 


‘« venduta parte dei mobili acquistati, onde valersene 
«pel caso gli toccasseun nuovo esiglio.» 
Dunque monsignore rientrando nella diocesi sua, 


giorno in essa. 

«malattia di Santa Rosa conobbe che l'eseguimento 
« del suo dovere gli frutterebbe la prigione di. Fene- 
‘sofferenza del popolo e l’indulgenza del governo. 


‘conchiuderemo quindi senz'altro, ringraziando }'Ar- 
monia del caritatevole aiuto che ci volle dare, e con- 


‘gratulandoci con lei di vederla sulla buona via dei { i cima ele Sio da 
% ESRAAVAR RE RT: ; in i negli ati- Uniti; 
a IO: 
sentimenti crisuani: ed augurandole in contraccambio IRR dii nell'impresa. sarà svanito dgni 


qualche maggior acume d’intelletto, che non quello il 
quale consiste, come la previdenza di monsignor Fran- 
soni, nel saper che in uno Stato ben ordinato, dove sono 
leggi e magistrati, il suddito che quelle violi si espone 
a subire la pena del suo delitto. 


| 
LA 





l'ambizione della Casa Savoia, santificata già dai più | 
generosì sacrificii e lemprata alle più dure prove sui { 


signor Fransoni, e della continua ostilità nella quale | 


Or bene: ecco cosa leggiamo ora stampato in tutte | 


iossWntuss: parlarescin-Piemonte di-libertà, egli cap È seguirono îa stima‘dì 


nostre asserzioni circa l’antica ruggine di monsignore | 


4. Come si potrebbe conciliare la‘durata in officio, | 
in un paese costituzionale, di un vescovo che professa | 
con quel 
i la scrivente ha ricevuto per conto di cotesto beneme- 
i rito Comitato num. 491 pezzi da venti franchi e lire 


benedizioni del Cielo sulle nuovelibere istituzioni della { 


| prelato era di antica data, ed il giornale di monsignore | giungere la misura del nostro sentire. 


Aggradite i nostri più vivi ringraziamenti e le pro- 

i teste della più sincera estimazione. 

la Svizzera per tornare alla sua sede « previde che i ri- | 
« voluzionarii (nazione e governo) non ve lo avreb- | 
« bero lasciato lungo tempo in pace, epperò lasciò in- | 


anche questo vero. Narra cioè che quando egli lasciò 


s'era già fitto in quei propositi di disobbedienza alle | 
legg i, di ostilità verso il governo che doveano, dopo | 
aver posta a repentaglio la tranquillità e l'ordine nella £ 


sua patria, rendere impossibile il suo ulteriore sog- j . 7 > PRORIE ; 
i dee conchiudersi da. capitalisti inglesi, e si annuncia 


Continua Armonia: « appena gli discorsero della { altresì che se il progettato canale navigabile sì potrà 


IMENTO 





Si RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angelî, 
e presso î principali Librai.— Per e Provincie, 
psi gli Uffizi postali, — Livorno, allEmporia 
librario. — Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
fe. — Panici, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. = Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 

erner ’s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 


Num. 878, 





In uno dei nostri ultimi numeri pubblicammo già 
un saggio della mala fede colla quale certi fogli 
francesi parlano delle cose nostre. Oggi la Patrie ce 
ne porge un nuovo esempio. Ecco la peregrina notizia 
che essa dà a’ suoi lettori, e che noi pubblichiamo te- 
stualmente tradotta : 

« Parecchi consigli provinciali del Piemonte inco- 
raggiati dal governo nella lotta contro il Clero, 
« decretarono, non ha guarì, la soppressione dei con- 


{ « veriti.I vescovadi edi capitoli furono grandemente . 


Imitatela , voi che ci accusate; imitatela questa | « ridotti. I beni di mano morta di spettanza dei con- 


ambizione; imitatela nel suo scopo e ne’ suoi mezzi ; { « venti e delle corporazioni religiose.furono restituiti 


e.ì primi a ringraziarvene saranno quegli stessi popoli $ « al commercio, e colpiti di una tassa molto forte. » 


ai quali fate una colpa‘della simpatia e dell’ammira- i 
zione che provano per un governo leale e per una | 


Certo, per quanti conoscono il vero stato delle cose 
in Piemonte, non è necessaria alcuna rettificazione 


ja questo proposito; ma può luttavia essere opportuno 
i il notare anche questi minori incidenti, affinchè sem- 
i pre meglio si vegga da quali e quanti ostacoli ci si 
: Del resto, nazioni e governi sì giudicano non { attraversi la via ai civili progressi; e sì apprenda a 
ma dalle opere { 


ben sentire tutta l’importanza di accoppiare all’ener- 


| gia la prudenza, per ron compromettere quei miglio- 


ramenti che sin d’ora si cerca di screditare, travisan- 
done l'indole vera, ed esagerandone le applicazioni 
e le conseguenze. 

Non è ancora tempo di approfondire tutte le que- 
stioni gravissime alle quali darebbero luogo i cenvi 
erronei di quella mendace novella; ma sin d’ora pos: 
siam dichiarare che da noi si vuole PORAA Ct: il 
possibile, il giusto. 

Distribuir meglio ricchezze ingenti mal agglomerate 


i in poche mani a pregiudizio dei più; reprimere gli 


abusi dovunque siano, e sotto qualsivoglia abito ce- 


i lati; stabilire una giusta proporzione fra i mezzi ed i 


bisogni; togliere gli ostacoli all'incremento della pub- 
blica e della privata ricchezza; questi sono i desiderii, 
queste saranno le cure e della nazione e delgoverro 
piemontese; ma e l’una e l’altro non cesseranno, an- 
che in questa parte, di dare quegli esempi--di.. civile 
e provyida.saviezza, perta quale meritamente già coni 
tuttii benpensanti, 
fuori d’Italia. 





La Commissione di soccorso ai danneggiati dal di= 
salveamento dei torrenti della provincia di Bre- 
scia presso l’amministrazione dei PP. EL. ele- 
mosinieri. 

Brescia, il 25 ottobre 1850. 
All’egregio Comitato di soccorso ai danneggiati 
Bresciani in Torino. 


Col mezzo di questo signor Giambattista Fornasini 


nuove 4 cent. 39, 

Se noi tentassimo esprimervi la dolcezza e la grati- 
tudine che i cuori dei Bresciani provano per la vostra 
simpalia e per la vostra generosità sarebbe opera per- 
duta. I sentimenti nostri non possono aver. misura 
adequata, se non nei sentimenti che voi ci dimostrate 


i ad ogni occasione; e d’altronde ci imponiamo silenzio 


anche perchè taluno non abbia a trovare aver noi 
esagerato, quantunque fossimo assai lungi dal rag- 


Per iL PRESIDENTE 
Calzoni — Raineri —Saleri — Sangervasio. 





Lo Spectator ha il seguente interessantissimo drticolo 
sulla comunicazione degli Oceani. 

L’atterramento della barriera che per tre secoli sfidò 
e pose a repentaglio il commercio del mondo, pare 
finalmente prossimo. La metà del contratto per l’unione 
dell'Atlantico e del Pacifico, ottenuto l'altr'anno dallo 
Stato di Nicaragua per la prontezza degli Americani, 


costrurre a condizioni che non lascino dubbia l’ utilità 
dell’impresa, lo si eseguirà colla cooperazione dei primi 


È : ; i negozianti. 
« strelle.» Anche qui adunque egli sapeva sin da | 5 


‘ principio che avrebbe sino agli estremi cimentata la { tempo stesso sta per aprirsi una strada temporaria si 


i raccoglieranno probabilmente ragguagli i quali ci fa- 
Siffatte dichiarazioni rendono inutile ogni commento: 


Si sono cominciate le necessarie disamine, e come al 


migliarizzeranno con ogni punto concernente l’intiera 
regione. Credesi altresi che: come saranno finiti gli 
studii sul canale si assoggetteranno ‘al severo scrutinio 
degli ingegneri del governo tanto in Inghilterra che 


dubbio sulla sua riuscita, per quanto possono prono- 
sticare le persone pratiche, 

Si possono in brevi parole spiegare i passi imme- 
diati che stanno per farsi. Presentemente il passaggio 
a traverso l’istmo di Panama esige quattro giorni e.i 
suoi inconvenienti e pericoli sono notorii. A Nicaragua, 


dentro e © 


fame] 





TR 


IL RISORGIMENTO i 


tn vs cerialese corsie sù 
Caea per STE DISTZTE i SIERRA RATA cern E; e FALSI TERE 
SOCIA TIRI PATITI ZA SOSIO E II IT 


SeSEE SR AT SER 


TTI AZZ ERIAE RZINL SOS ILA 
TRCRT IRSA È 


questi gra 


7 raga $ *SFE? ap: ‘ mica. Tale in sostanza è la condizione della Toscana 
; i Ri Stio E° sere arrest 


dopo i decreti del settembre. E se queste condizioni 
sono gravi al paese, non devono essere meno gravi allo. 
stesso governo. 

Ma facile sarebbe l’uscirne se il governo , tornando 
a migliori consigli, sì comportasse in ordine a Toscana 
tutta come si è diportato in questi ultimi giorni rela- 
tivamente a Livoino nella nomina del signor senatore 
Chigi a comandante di quel Porto. 

La nomina del signor Chigi ha confortato tutti i 
Livornesi, perché risuscitava nella loro mente la me- 
moria di tempi migliori, nei quali l'accordo fra ìl go- 
verno ed il paese era intero, perchè il governo rap- 
presentava il paese come il paese rappreanaiata il go- 


gio sì potra far in un giorno € questo 


dicesi, il passeg gio i 
miglia che si do- 


nte col vapore, tranne 15 
ibus. Îl passaggio sì fa- 


continuame 
vranno fare su mulo o in omn 
rebbe fino a San Juan a traverso del lago di 'Nicara- 
gua fino alla città di quel nome, e quindi al porto di 
San Juan del. Sur sul Pacifico. A questo termine il 
passeggiere si troverebbe 6 0 7 cento miglia più Vi- 
cino alla California che se avesse traversato l’istmo d! 


SPAGN 
corrente : 

Lo stato | sso pel 1851 sì presenta con nuovi: cas. 
richi. Nell? anno corrente non fu fatta alcuna econo- 
mia; invece si accumularono impegni per l'avvenire). 
che giungono a 75 milioni di reali, senza contare il 
deficit tra l pese e le rendite dello stato discusso © 
del 1850, i 100 milioni che per lo meno esige il re-_ 
golamento del debito, gli 75 a 80 milioni per la banca 
ed î 6 milioni che costeranno il teatro 
‘altri pubblici ‘lavori, 

primi mesi del 1850 giunge a 

2,023,889. i ur e stabilire ni 
modo i carichi che lo stato discusso del 1850 lascierà 
a quello del 1851... RE 

Deficit del bilancio del 50. . 182023889 
Crediti straordinari. LR] i 


va ‘60000000 * © 
Crediti supplementari + 75000000. 


Aumento dell’int. debito publico 100000000 
Saldo di cap. della banca di Fomnento. 75000000 
Teatro dell'Oriente... ... ‘6000000 
6 010 d'interessi di crediti sup- TSE 


Torino. — Istituto nazionale di pubblica beneficenza, 
Monumento al Re Carlo Alberto. Modificazioni e va- 
riazioni al programma primitivo. È 

Il comitato di direzione della Società Patria alle popo? 
azioni degli Stati Sardi. 

Mentre il comitato , istituito per rappresentare la Società 
Patria e promuovere le sottoscrizioni per la fondazione. di un 
istituto nazionale di pubblica beneficenza qual monumento 
al Re Carro ALeerto, va diramando a norma del programma 
del 20 lugiiv decorso, in tutti i comuni dello Stato il progetto 
P 


e IU 


ha 


* RE colacità ci vanori ame- 
Panama, e siccome la media velocità dei vapori ame 


viaggio è più di 300 miglia 


ricani che fanno questio 


BIN T  paa- csitn 
i sac 


al questo risparmio di 3 giorni nella traversata 


giorno, 
unito al risparmio della distanza per mare, eguivarrebb 

in totale a 1,500 miglia. Arrogi una spesa minore pe 
passaggio, un clima più salubre; e per ciò si può cre- 
dere che la grande corrente del traflico prenderà quella 


Bo 


— va 


er esteso insieme ai registri destinati a raccogliere le sotto: | verno. 


= In Toscana uffiziali, sotto-uffiziali e soldati dei 
reggimenti fanteria di linea sonosi sempre gravemente 
dolati, e bene a ragione , del pessimo sistema che. fu 
ed è tuttora in vigore fra noi d’incorporare in questi 
reggimenti quegli individui che per qualsia grave colpa 
non meritano più oltre l'onore di appartenere ad un 
corpo distinto. Diuturni sono gli esempi di un tal pro- 
cedimento. — (Ed uno che più d’ogni altro sotto molti 
rapporti ci ha colpiti, si è quello cente di un gra- 
duato di gendarmeria disertat» . da Pontassieve, ove 
tra capo di quel distaccamento, apportando seco da- 
ari non suoìi , ma il tribunale militare , consenziente 


serizioni e le ricevute dei danaro, si crede egli in dovere di 
far conoscere alle popolazioni di questi regii Stati , come.il 
progetto stesso sia favorevolmente accolto, ove ha: già potuto 
ere sino ad ora divulgato; e come da moltissime e spettabi. 
sime persone, e specialmente da varii illustri prelsti 24- 
anti del pubblico bene, gli pervengano lettere cortesi di 
onsigli e di inecraggiamenti a proseguire nella filantropita 
nazionale intrapresa. A tale effetto furono già da alcuni @x 
covì indirizzate: lettere ‘circolari ai parroci perchè abbiano 
con l'inffuenza del loro ministero a far conoscere in ciascuna 
tale istituto, e nel tempo stesso 
onorevole alla nazione, come attesteio di riverenza e di gra- 
titudine al magnanimo Re, e come documento della carità 


direzione. 
Secondo gli ultimi ragguagli di Panama calcolavasi 
nil’'anno,;e quel nu- 


ce 


Ss: 


n 


che passassero 70: mila persone 


com’ è ora, sl 


vt ed 


mero era in ‘aumento, Se il San Juan; 
La compagnia ame- 


wu 


° dee VIE RESA e 
possa navigare è ancora GUDDIO. 


ricana che ottenne il privilegio della strada, ha man- ; 


n 9 O 


dato due legni di piccola portata, il Nicaragua. ed i 
il Director, per chiarire la cosa. Sì seppe che il Di- 


stava per f : : 2 
Va PST i comunità quanto sia utile un 


Sp = 


atta 


Le pr er pen % 


a 


rector aveva felicemente superata la foce e 
ascendere: il Nicaragua era andato su pel Colorado, 
ramo del fiume, ove, per incuria del macchinista, aveva 


>plementarii a lai 


n 
Siem 


incontrato un banco di sabbia senza tuttavia venir dan> 
neggiato. 

Assai interessanti saranno le notizie che si avranno 
da quei luoghi. Quale che sia la reale condizione di 
quel fiume, egli è certo che s' incontreranno accidenti 
e dilazioni nel primo sperimento del nuovo metodo di 
navigarlo. Anche nel nostro, Tamigi non credevasi che 
il primo vapore potesse senza s stri accidenti fare il 
viaggio dal ponte di Londra a Richemond. Se perciò il 
presente sperimento darà chiaro indizio. di buon suc- 
cesso, avremo motivo di rallegrarci, ed esso forma un 
capitolo importante nella storia dell'impresa cui oghuno 
debbe augurare buona riuscita. 

Se il risultamento di questo temporario passaggio 
mostrerà che sì possa ottenere lo scopo proposto, come 


si spera; vi è poco dubbio che si cominci con ardore ì 
il compimento del canale. Supponendo che gli studii nom . 
portiuo una spesa maggiore della somma calcolata nel i 
1837 dal luogotenente Baily, la prospettiva delle ren- è 
dite v'è ogni ragione di credere, sarebbe maggiore è 


che non siasi supposto in alcun tempo. Avyvi ancora il 


fatto che l'aumento di questi introiti è illimitato quanto | 
l’aumento del commercio, e in verità V’idea del  gua-.i 
dagno' da farsi sembra che abbia colpito alcuni spiriti è 
con tale forza, che gl’indusse a domandarsi se i privi- 
legi st.ti concessi non siano così straordinariamente fa- i I iii ; 
3 ; 1 3 f sroposto istituto avendo per isco incipalerdì si 
vorevoli, che tardi o tosto vengano negati dallo Stato ; Reosto vi f copo principale di centra 
di. Nicaragua. Tuttavolta non v'è questo pericolo, poi- ; 
24 
chè il traitato di protezione. ratificato fra i governi 
della Gran Bretagna e degli Stati- Uniti guarentisce com- è 


piutamente la possessione sicura di tutti i diritti della 
compagnia. 


Altro. importante indizio che 


navigabile l'abbiamo nel fatto del non èsservi strade ; 
concorrenti. A Panama si dee costruire una strada \a'‘i 
ruotaie di legno a buon mercato, la quale tornerà assai > 
proficua al commercio di transito pel Perù ‘ed il Ghilì, £ 
ma è interamente abbandonato il progetto di un ca- |; 
nale in quel sito. Lo stesso accade a ‘Tehuantepee, ove Î 


le difficoltà: sono maggiori che non a Panama. Nasce, 


egli è vero, la quistione se în seguito ad esplorazioni ; 
fatte in altre parti dell'America centrale o della Nuova ; 
Granata non si possa scoprire alcuna strada, la quale; 


renda possibile la costruzione di un canale ‘anche 


a 


minor prezzo che non a Nicaragua. Ma; in un. argo- 


mento che riguarda. l’intero, commercio del. mondo; 
avvi altri. punti a considerare oltre la bassezza del 
prezzo, e colsro che hanno studiato i vantaggi di Ni- 


caragua sostengono conoscersi abbastanza del paese 


tanto a mezzodì che a mezzanotte di quello Stato per i 


istabilire il fatto che esso possiede intrinseche qualità 


essenziali al compimento dell’opera intera, che non si. 


possono iinvenire in altra parte, e la mancanza. delle 
quali niun risparmio di danaro, anche considerabile, 
mai compenserebbe. 

E primieramente esso è vicino alla California. pa- 
recchie centinaia di miglia più che non verun’altra 
strada, tranne Tehuantepee, enel tempo stesso è così 
centrale che può combinare gl’interessi delle. contrade 
meridionali e settentrionali del Pacifico. Quindi con- 
tiene due magnifici dock naturali, ove possono ripa- 
rare tutti i vascelli del'mondo. In terzo luogo abbonda 
di prodotti naturali. del suolo ed è ‘assai popoloso. Tn 
quarto luogo.è sano quasi dovunque. Finalmente ha 
un porto sul Pacifico, che per usar le parole di Dun- 
lop nel suo «libro. sull’America centrale; è buono 
quanto ‘altro qualunque: e incontestabilmente Superiore 
a Portsmouth, Rio 


Janeiro, Porto Jackson, Taleujana, 
Callao e Guayaquil. ) 


malea e DART pal RI id 

Inoltre la vicinanza della Califor- 
nia decide la quistione sulla coopera; ì 
la quale, possiam ben credere, non verrebbe insi of- 
fertà ad altra 
inutile pensar all’ 


o E Ò 3% x CE bi 
strada più meri e senza cui ‘è 
impresa. T'utiavia dobbiamo al tempo 


NEGLI î tai ati re 
stesso eo che se qualche compagnia volesse 
adottare l’esempio dato dalla compagnia an 
cominciare a proprie spese gli stud 


ricana e 
iper una nuova étra- 
da, vieriterebbe ogni considerazione e dovrebbe novevarsi 
fra” benefattori dell’amanibà qualunque fosse il risultato 
de’suoì tentativi. Nluno potrà direttamente od indiretta: 
mente assumersi quell’intrapresa senza venne onorato, 
E quell’onore non è lontano; Il progresso dell’opera 
unirà per la prima volta in modo diretto le due grandi 
nazioni, dalla ‘cui scambievole ‘amicizia dipende la ‘sa- 
lute del mondo, e il suo compimento cagionerà nel 
i = e benefi 
6) corsa e sara tuttavia « 
che ne potranno essere testimionii molti che si 
sente sono’ aitempali. 


TIA RETTILINEA TIT RAAA INZE RIEN FEIST IRONIA 


sì compirà il canale 3 


od 


del popolo subalpino!, a niuno secondo in opere di nazionale 
decoro e di patria beneficenza. Taluni di essi vescovi consi- 
derando come questo istituto debba essere opera veramente 
nazionale e non soltanto municipale, utile cioè a tutte le 
provincie dello Stato, hanno sapientemente fatto presente di 
qual maniera potrebbe rendersi vieppiù vantaggioso col com- 
prendere nel suo seno quelle istituzioni che non possono 
aversi in ciascuna provincia e quelle altresì di cui tuttora; il 
nostro Stato è sprovveduto. Queste sarebbero una scuola pei 
ciechi, un’altra pei sordi-muti ed un ricovero pei crelini od 
imbecilli. 

E infatti a cognizione del comitato che al ministero giun- 
sero \alcune domande delle provincie, acciò quest’ infelice 
porzione dell’umana famiglia possa avere un ricovero spe- 
ciale, non essendosi finora pensato a procacciarle un asilo il 
quale la tolga ai pericoli che ne minacciano di continuo la 
esistenza. 

Una pertanto delle essenziali. modificazioni che saranno 
Î portate al piano fondamentale dell'istituto si è quella di re- 


IRE RTRT PITT ATE IA RNANITTI VENI ENPOIIATITA LAINO 


è stringere d’assai la sezione del grande asilo infantile, od eli- 
ilminarla del tutto, attesochè non potrebbe essere d'utilità alle 
province tutte, le quali pure concorrono all'attuazione della 
i benefica intrapresa. Quindi parte o tutto il fabbricato designato 
nella. pianta dell’edifizio pel grande asilo infantile sarebbe 
destinato alle due scuole pei sordi-muti e pei ciechi, ed ivi 
; pure 0 nella quarta sezione assegnata per ricovero dei vecchi 
i invalidi, troverebbero anche asilo i cretini o imbecilli va- 
i gabondi. 

é lizzare tutti quei soccorsi ed aiuti all'umanità che non pos- 
sono individualmente prestare lutte le province nella Jero 
i città capo-luogo, credesi inutile di dichiarare che conseguen- 
; temente resta escluso dall'istituto il Ricovero di Mendicità, 
ì come quello che trovasi già aperto 0 sta per aprirsi in ogni 
î provincia dello Stato, ì 
3. Il comitato ringrazia vivamente tutti coloro che gli ven- 
nero in aiuto cortese col loro consigli e suggerimenti, e di- 
? chiara che riceverà ancora con sommo gradimento tutti quelli 


i che gli venissero indirizzati, perchè l'istituto possa divenire 
{ ciò che fu nell’intenzione di chi l'ha proposto, un vero centro 
di nazionale beneficenza, 

L'immenso numero dei registri e di stampe che il comi- 
tato dovette diffondere in tutti. i comuni dello Stato, non per- 
i mise che tale distribuzione potesse così presto ultimarsi, ma 
lo sarà quanto prima. A suo tempo il comitato si riserva di 
occuparsi del regolamento generale e dei regolamenti par- 
îiziali per ogni sezione, affine di trasmetterli ai rispettivi mu- 

nicipii del capo-luago d’ogni provincia per le loro osservazio- 

, onde condurli alla maggior possibile perfezione, e con ciò 
i ottenere lo scopo desiderato, quello cioè di rendere V'istità- 
i zione utile alla nazione, che tutta vi concorre per attuarla,\e 
;-perchè trattasi di un monumento che tutta }a nazione erige 
: alla memoria di quel Re che tanto operò per renderla 


tano grande 
i.e felice. 


| 


-—— Soccorsi a Brescia. — L’esimia carità del popolo 
del sobborgo della città di Casale, in collettà pros 
mossa a cura del sig. Giuseppe Isac del Vecchio, e d 
reverendo parroco sig. D. Evasio Albano 3 diede coll 
sua tenue, ma grandemente apprezzabile offerta per la 
ifratellanza italiana e sentimento di carità nazionale 
diffusasi anche in poveri contadini, sacchi 3 meliga e 
stala 3 segala, non che live 5, 20 in danaro. 

La nazione che può vantare simili esempi può dirsi 
avanzata nella civilta. 

Dal municipio di Castelvecchio, provincia di Oneglia, 

fu inviato a questa commissione un mandato per lire! 
50 come segno d’affetto verso l’eroica Brescia, scusan? 
dosi come le strettezze finanziarie di quel'comune non 
permettessero di assecondare i voti dei contribuenti e di 
deliberare un maggior soccorso. 
Vennero pure alia commissione lire 234, 30 prodotto 
di una soscrizione promossa per cura del municipio 
È della città di Albenga, e come dall’elenco che pubbli- 
cheremo dei diversi sostrittori. 

— Dal sig. P. B. furono inviate alla commissione 
lire 50. DI 


It presidente Cisrario. 


REIGN ROIET ENG IA ZANE METANO DERE PST EVITATE 


o 


Grxova, 24 ottobre. — Questa mattina tutta l’ufficia- 
i lita della guardia nazionale, alla testa del suo coman- 
i dante generale, si recò a far visita al sig. intendente 
generale conte Antonio Piola, il quale l’accolse con 
quei modi affabili e cordiali che tanto l’onorano e lo 
rendono ‘accetto ‘a” suoi amministrati, (G di Genova). 


E ARR RIETI TIZI PIMS SULA SPPOSTFANITAI E 


Finenze, 22 ottobre. — Da un articolo che s o, 

i ol e sì legge 
nello Statuto di Firenze sulla nomina del senatore Chigi. 
a comandante rto di Livor i i i i 
LU ndante del Porto di Livorno togliamo i seguenti 
periodi: 

-—— La separazione fra governanti e governati è in- 
tera guando i primi mostrano di non avere fiducia nei 
secondi, e si armano di siraordinarie difese, quasi cu- 
stodi di città che sia per essere assalita dall’oste ne- 


ministro della guerra,. lo degradava ,, astringendolo 
d incominciare nuova capitolazione nel primo ed unico 
eggimento toscano fanteria di linea. — Mentre questa 
risura è provvidissima per i corpi or menzionati, non 
riesce di comparativa equità rispetto agli ‘altri cui vo- 


/glionsi aumentare i colpevoli per l’espiazione di una 
“pena. 


Ciò, saviamente raziocinando, condurrebbe alla con 
clusione che i reggimenti di fanteria sieno quasi il 
carcere dei delinquenti. (Statuto). 


NaroLi. — Scrivono da Aquila, capitale dell'Abruzzo 
ulteriore, in data 2 ottobre: « La settimana scorsa fu- 
rono messi in libertà tredici individui, imputati d’avere 
nell’epoca del regime costituzionale forzate alcune an- 
tiche guardie urbane a togliere dai cappelli la‘ nappa 
rossa e sostttuirvi la tricolore. Nel numero: di questi 
sono due figli dell’ex-ministro marchese Dragonetti, il 
quale si trova parimenti detenùto in Napoli. Dopo tre- 
dici mesi di prigionia, la corte speciale ha dichiarato 
che nulla constava a loro carico. » 


ESTERO. 
CALIFORNIA. — Le ultime notizie della California 


recano che le turbolenze non hanno termine in quel 
paese; anzi diconsi giunte ad un grado molto serio. 
Vi rimase ucciso un gran sceriffo e molte altre persone 
in una delle mischie ‘avvenute. 

NGHILTERRA. — A quanto pare il governo inglese 
ha nominato per rappresentarlo presso la repubblica di 
Liberia, un uomo esempio di colore. È questo, per 
quello che si dice, il primo della nomina di'un mu- 
latto alle funzioni di console inglese, per cui l'ingresso 


del nuovo funzionario al: Foreign- Office destò venerdì - 


scorso una viva curiosità. Questo funzionario è d’al- 
tronde un uomo d’ ingegno superiore e di squisiti 
modi, 


Irtanpa. — La prima adunanza del comitato nomi- 
nato. per porre in opera la risoluzione del sinodo di 
Thurles, ebbe luogo giovedì scorso a Dublino. Nume- 
rose e ricche sottoscrizioni furono ricevute in: quella 
tornata. " 


pei 


Leggiamo nello Specfator: — Nella chiesa nazionale regna 
molta agitazione, benchè nissuno abbia esatta cognizione di 
quanto avviene e che pare piuttosto velato che manifesto al 
pubblico. In generale ‘però ne risulta che taluni di Bristol 
lianno abbandonato l'unione in guisa di deferenza per il neo- 
romanismo di altri, e che il duttore Pusey, respingendo su 
tutta la linea gli intempestivi aggressori, li rende responsa- 
bili di avere fomentato uno scisma che altrimenti non avrebbe 
esistito. Nel corso della sua ‘denunzia egli fa una dichiara- 
zione personale degna fino ad un ‘certo punto del pubblico 
interesse, cioé che egli vuole morire nel seno della chiesa 
d'Inghilterra. SO 

Molta sensazione fece anche — forse in mancanza di altro 
oggetto più interessante — la nuova usurpazione perpetrata 
dalla corte romana con creare un arcivescovo di Westminster. 
A questo: fatto si attribuisce ;fgeneralmente più importanza 
che non conviensi. Egli è vero che la legge vieta ai vescovi 
della Chiesa romana di assumere titoli di sedi, ma_ciò fu 
concesso in Irlanda e anche in Inghilterra si tollerarono nomi. 
stranieri in vece dei nomi indigeni. Noi per questo non sen- 


tiamo nè paura nè indegnazione, quand’anche lord Arundel; 


e Surrey ed altri cattolici di speculazione aspirassero a questa 


carica, e neppure restiamo spaventati quando leggiamo nei { 


bullettini mercantili che da Berlino sono venuti molti orna- 
menti destinati al rito romano. 

Ma non si,può negare che.vi sia una tal quale indilicatezza 
nell’oltrepassare i limiti del moderno rollerantismo inglese, 
installando un arcivescovo in un distretto eminentemente 
protestante e per niente cattolico, Forse quest apparente al- 
largamento non sarà neppure senza pericolo per quel partito 
stesso che ne caleola i risultati. Non si può mettere in dubbio 
che il papismo, è minacciato nel suo centro e che in Italia 


istessa il sentimento ‘anti-papista comincia a diventar na- 


zionale. 

Questo estendersi del cattolicismo non può dunque che ac- 
celerare il processo di dissolvimento, tanto più che la Chiesa 
romana imiterà forse l'esempio di altre mon rompendo intie- 
ramente, ima imbevendosi di un novello spirito che gradatà- 
mente ne opererà la conversione. 

(E già questa trasformazione è incominciata più che non 
sembra indicare l’imperfetta manifestazione del giobertismo, 
e là dove simili opinioni si trovano in contatto colla discus- 
sione teologica e spirituale dei tempi, la' conversione si ope. 
rerà non sol) ‘individualmente ma collettivamente. Gli orna- 
meuti da chiesa che ci spediscono in lughulterra , e le eccen- 
tricità del sacro collegio sono cose da niente in confronto di 


pia 

| Se il governo usa dei crediti compresi ni 
‘del bilancio, il deficit totale di quello del 
pr di 445 inilioni di reali. 0/0 
| 


meri: è 
% USI } A 


i BELGIO. — Il ministro dell’interno indirizzò testé 
la circolare seguente ai governatori di provincia. ’ di 
3 Brusselle, il 20 ottobre 1850. 
L’idea di consacrare un monumento . alla memoria 
della regina, di cui piange il Belgio Ja perdita, nacque 
da un moto.spontaneo in un sol punto ‘per tutto il. 
paese. Senza distinzione di stato e di fortuna, tutti 
vengono a /recare ‘un ‘tributo ‘a questa opera pietosa. 
L’anima del popolo si è rivelata tutta intera’ nell’una- 
nimità del dolore e: nel bisogno di eternarne l’espres-. 
sione. ATA i Mese si 
Ma se la manifestazione presenta lo spettacolo di ‘una sg 
commovente concordia, alcune diversità di opinione si 

, Sono già mostrate sul modo di tradurla in fatto, Ap- 

, pena furono poste a registro le prime offerte, :che in 
parecchi luoghi differenti.pareri furono palesati intorno 
alla destinazione da darsi ad esse. Qui ‘parve si cre 
desse .che dovessero seguire una direzione sola, onde 
la grande idea potesse porsi in opera în modo degno 

; dei sentimenti che la ispirarono; là, si-chiese Che 6 

donativi non andassero a riuscire in ùun fondo comune 

‘ e che la memoria della regina fosse, in certo nada, cana 

, Sonsacrata in maniera visibile, nei centri. princtpali de 

‘ paese, siccome è appunto venerata: dapperitutto, LISRa 


È 
È 


{ 


ì 


| 
t 
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‘ Il governo non crede doversì puntò. mischiaresin 
questo riguardo; egli, vuol. lasciare a questo: slancio 
generoso tutto il.suo. carattere ‘di spontaneità e di }il- 
bertà. ‘Tuitavia esso fu. sollecitato da diverse ‘patti’, 
onde concorresse a regolare il movimento; e ‘crede di 
non doversi ricusare all’appello. D'altronde, s 


Irediza POLIS MIRI 


ua 
tromette, si è soltanto per procurare ai donati pes 
il mezzo di manifestare i propri voti con ordine ed * 
unione. È 


| Parvegli che. il modo più conveniente per ciò sia dî 8 
aprire una conferenza, nella quale. ogni: provincia ven 
rebbe rappresentata da un membro della deputazione 
permanente e dal ‘borgomastro del capoluogo. Questi 
delegati si radunerebbero giovedì prossimo a Brussellè, 
dove sono .d’altronde chiamati per la solennità dal 
giorno. La conferenza potrebbe riuscire ad un accordo 
intorno alla direzione da darsi alle sottesatizioni: 
Tre principali combinazioni paiono preséntarsi. in 
torno a ciò: può trattarsi, o di erigere un solo monu- 
mento nazionale, o di fondare particolari istituti in cia- 
scuna provincia, oppure anche di assegnare a diversi 
luoghi una parte di esecuzione e dì rappresentazione 
nel monumento nazionale , il quale avrebbe così ‘ad 
un punto il carattere di unità e/d’individualità ‘propria 
della stessa manifestazione. ; . 
Se, come io sono disposto a crederlo, sig. governa— 
tore, il modo indicato non trova ostacolo, vogliate / 
prego, invitare un delegato della deputazione ae 
nente ed il signor borgomastro del capoluogo della 
provincia a trovarsi giovedì venturo, alle ore due al 
palazzo del governo provinciale del Brabante, periprelt È 
der parte alla conferenza. © ‘Il ministro dell’inte nò 


C. Rocier: 


PRO ENIT I GTI AID Za MRAZ pi ptt 


SALENTINA ZAINI ZIA i II 


‘ FRANCIA. — Nei giornali di Parigi ‘del 22 wha la 
solita quantità. di articoli; ma noi portiamo ‘Opinion 
che i soli loro autori li leggeranno con molto interesse 
Essi in parte non sono che attacchi e repliche da. gior- 
nale a giornale, fatte con una gravità che non lasci; 
rimaner dubbio sulla intima convinzione degli 
sarii essere le loro querele di grande momento per il 
pubblico; ‘e in altra parte consistono in Ribes È 
sulla soluzione del grande quesito che in questo (oNiCae 
agita gli spiriti. Gli articoli în proposito riboccano di | 
«ripetizioni, ma non sarà tuttavia senza interesse di tal 
pi fono Sa se giornali principali. 

gani del, «detto  ultra-legittimismo conti: 
nuano a dichiarare che bisogna fare qualche cosa ‘pe 
distornare i pericoli di cui il 1852 minacciala Francia, 
ma non trovano che sia una soluzione la proro si 
poteri in favore di Luigi Napoleone. Quattro pr 
giornali legittimisti che combattono con energia 

proposta, ma per verità ‘noi non crediamo di 
rappresentino la quarta ‘parte del partito ‘legittimist 
i L’Union che è considerata ‘come ‘organo del signor 
Berryer, non' sostiene la domanda di proroga anzi è 
è evidente che non l’accetterà che ‘al. peggio a dare, 
a lascia aperta una porta anche per questa soluzione 


avver-. 
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| ogni speranza di ristauramento 
Sage L’ Union è nemica 


it 


die CE Vga 
al mantenimento della re- 


pua a alate il progetto di pro- 
i arie "difficoltà che s s'incontrereb- 


gnor de Lirardin che, venendo questa ap- 
pubblica opinione, potranno di leggieri 


10 di provare che il paese non può esser sal- 


Sarà vero 0 falso, ma a questi giornali conviene 


e la questione dal suo lato favorevole. Al postutto ; 
babile che la nazione Sapprenda al partito di | titolo di arcivescovo di Westminster, deve ritornare per 
j Parigi e fermarsi al collegio degl’Irlandesi. Questo col- 

i legio riceverà un ordinamento ed un’importanza nuova. 

Pisici 22 ottobre. — Il presidente della Repubblica { 
ndò ieri alla caccia a Ferriéres in una campagna del | 


rone; Rothschild. Gli tennero compagnia il signor j | 


asciarsi guidare ‘da veruna influenza. 


Carlier ed il generale Changarnier. 
_ Leggesì ‘nell’ Evènement: 


sentanti ad eleggere... 
La legge della restrizione del voto e la ritirata dei 


democratici che non vi prenderanno parte alcuna, ren- É 


dono ‘certa, dicesi, l’elezione del sig. Guizot che trovasi | Strasburgo pronunziò un giudizio identico nell'affare del 


i Courrier du Bas-Rhin, prevenuto di avere inserto al- 
î cuni brani tolti da giornali tedeschi senza nome d’au- 


i concorrenza col space Mantalivet ed. il sindaco di 


Bourges. 
ut consiglio dei ministri tenne oggi riunione e la f tore. Il pubblico ministero abbandonò la prevenzione 
uao E giorno. sino DE SALA EEDIea 3 ed il Courrier du Bas-Rhin rinunziò alla difesa. Il tri- 
i bunale riconobbe in questa causa, come nella prece- 
-j dente, che gli articoli incriminati non erano articoli di 


j discussione. 


1 Hal eo the” verso da 
vi la quasi totalità, 


“saggi D ELA 


È Pro Hi "er 


grsNei giorni scorsì ebbe luogo a Palese uno scon- 


ro pra i se Lucet Ar er cate ‘ed sil quello d’una rapida lettura. Parla degli errori stati com-. 


«fi messi in Inghilterra ed altrove, lasciandosi guidare nel 


ay fa ferito ‘al braccio ate I padrini o 
‘che il duello era finito. La ferita del signor $ 


ì Stati Romani; essi 
I ‘di Tolone sino al giorno dell’imbarco. 
È Nostri. bastimenti a ii disponibili sono 


pina secondo in del 11 reggi- | 
eggiera, e ieri l’altro parti per Ci- { 
a a Vapore il Sane: e Ta corvetta a 


anteria 


sappiamo con n qual 0. 
se del Mediterraneo è. uscita Li 


IS 
ur il suo arrivo negli Stati- 
uramento di temperanza. 


avute da Algeri, il cholera: di- | 
Algeri stessa & 


lla colonia. În 
fi più successo. alcun caso. 
lia repubblica chiese oggi un 


te del giornale La Mode e con- | 


Te per un articolo inserto nel 
ale dei 19 ottobre intitolato: 


ui (cain de la commission des vin-| 


o onteneva ‘ingiurie alla persona 


{nazionale di 
i per decreto dei 20 ottobre la seconda compagnia del 
i battaglione di fanteria \di Cherbourg e l’artiglieria di 
{questa città furono del pari Hal. Alle guardie | 
{ nazionali s’accordarono. otto. giorni per. la. consegha 
i delle armi: 
‘ sesso dei due ‘cannoni rimessi all’ artiglieria sotto il re- 
igno di, Luigi Filippo. Questa misura è d'essa una 
i conseguenza “del viaggio del presidente della repubblica? 


non con una proroga di poteri, ed accertano $ Plenipotenziario. 
iesti. sentimenti’ guadagnano rapidamente ter- i 


' da Narvaez e dalla regina Isabella, 


tel (Ardenne) ebbe a vedere un’ infame, orgia, di cui i 
i demagoghi sì gloriano denominandola: Matrimonio alla 


Il signor, Guizot si porterà. candidato nelle prossime 3 Murat. Non abbiamo voluto, per un:riserbo che ognuno 


elezioni nel dipartimento di Cher che ha due rappre- i capirà, nominare glì attori di quella scena ributtante. 


Oggi ci si serive da Rhétel che un tale affare sta innanzi. 


0 i Le Vote Universel. 


I inglesi sulle strade ferrate. (Estratto da una corrispon- 


a de da B 
"fine del mese sa- 7 si gi 


f al costanziato e ragionato che occupa 85 facciate con 
at ia si-fofmeramno ‘bei primi Si " f appendici. Questo sarà stampato nelle lingue tedesca e 
i francese. Bisogna confessare che questo 


3 fa procedere il gran progetto del Lukmanier. 


rimarranno accantonati È 


: GIORNALE. 


< Sperasi con ciò di fare oltrepassare al comandante 
‘in capo dell’armata di Parigi quei limiti di ‘ discrezio- | 
ne che egli stesso si è imposto, dacchè prende l’atteg- 
$ giamento di potenza militare. 

— Scrivesi da Vidauban: ; 

Passò di. qui martedì il signor di Falloux proveniente 


‘da Nizza. Egli era. accompagnato da suo fratello pre-. 
lato alla corte di R 


Roma. Molta folla accalcavasi. alla 
vettura dell’ex-ministro dell’istruzione pubblica. 

— Anrunciavasi ieri lo scioglimento della guardia 
Villeneuve -sur-Lot. Sappiamo 0g ggi che. 


ma già fin dai 19 l'autorità ha preso pos- 


— Pare cosa certa che il generale d’ Hautpoul, ab- 


i bandonando il ministero, non riceverà, siccome a torto 
i erasi detto, il governo dell’ Algeria, e che sarà nomi- 
‘nato ad un'ambasciata, 
Di ip Her esser argani "dell Lissa £ 
i avere un ambasciatore invece di un semplice ministro } 
Dicesi che il Presidente siasi già ‘as- È 


Parlasi del posto di Madrid i come si disse, deve 


sicurato che questa nomina verrà accolta favorevolmente 


:S. E. il cardinale Wiseman, che il papa provvide del 


(Courrier de Lyon). 


Un matrimonio alla Murat. 
Noi annunziammo, giorni SpnO, che la città di Rhè- 


(alla giustizia. 
— Il giorno 17 corrente, il tribunale eric di 


— Dicesi che Za Reforme ricomparirà sotto il tltolo: 


SVIZZERA. — Ticino. — - Rapporto degli ingegneri ij 


Gli ingegneri inglesi hanno fatto il loro” rapporto cir- 


rapporto non 


rigetta, ma lo subordina ad eventualità molto incerte, 


3 na gran parte del rapporto è propriamente tecnica, 
i cioè sugli inconvenienti e sui vantaggi del suolo sviz- 


zero in generale per la costruzione di linee di strade 
5 ferrate; e questa parte domanda ben altro studio che; 


tracciamento delle linee dal principio illimitato della 
i libera .concerrenza, ed ammonisce gli Svizzeri di non 
lasciarsi dominare dalla smania di andare a piacere di! 
; | qualunque località un po” importante con un disastroso | 
i sparpagliamento di mezzi e. di forze. 
Il rapporto si diffonde molto a dimostrare il gran 

. vantaggio che si può trarre dalle correati d’acqua ricche || 
je perenni, e ciò naturalmente per le salite dal fondo 
J delle valli ai luoghi Superiori e - passaggio. da una 
5 j regione all’altra, evitando i grandi tunnels dappertutto 
* ove sia fattibile di farne senza. : 
i Eccocosadice principalmente del Lucmanier « Il pro- 


lungamento della linea di transito in mezzo ed a tra-.! 
verso le più alte alpi, e mediante lavori che sorpasib 


serebbero tutto quello che fu fatto finora nei paesi ; 
i più popolosi edi più industriosi, è stabilito su cal é 
‘coli ‘così arditi, e su considerazioni così estranee 
agli studii degli ingegneri, che non vi ha gran cosi 
a dire per il momento su questo soggetto. Il pas 
saggio del Lukmanier al Lago Maggiore fu esaminato, 
ma l’insufficienza delle informazioni precise sopra i 
dati tecnici ‘ed il carattere gigantesco delle difficoltà 
da vincersì scartano la possibilità d’arrivare ad una 
opinione definitiva.» 


Gli ingegneri passano a descrivere brevemente la luca i 


ad esaminare due progetti del signor ingegnere La- 


i nicca pel passaggio del monte; parlano dell'invenzione : 


Maus; ritornano di nuovo all’esame degli elementi di 
convenienza della strada in discorso; ed in quanto alle 
altre linee raccomandano l’idea non nuova del congiun- 


gere i laghi di L'emano e di Costanza, mediante un si- } 


i stema di strade che parta. da..Basilea e si dirami a & 1 
f mente interrogato sulla quarta posizione, depone che 


‘dritta ed a sinistra, 


Però la diramazione principierebbe nelle parti di Olten ; 
je di Soletta, e comprenderebbe il prolungamento sino : 
a Lucernà come scala pel S. Gottardo: questo prolun- ; 
gamento è dei meno malagevoli quanto alla natura del , 
terreno. Trovano degna di speciale raccomandazione la - 
strada da Yverdun al Lemano, al: quale ‘metterebbe 
capo tra Losanna e Morges. Assai difficile per la loca- : 
lità sarebbe il trongo. da. Zurigo a Winterthur. ed a , 
Frauenfeld; facilissimo invece da questo punto a Ro- . 

manshorn sul lago. i 
i. La strada da Sciaffusa a Winterthur non promette 
i "utili proporzionali allo spendio se non nel caso che 
{dal territorio di Getinania sì prolungasse sino a Sciaf- 
7 fusa alcun tronco. 


ALDI ATRIA ITS nia SEI 


Noù lo | 


SN O O O SE CTER aaa 


DI, RanINO 


Rorschach lo vorrebbero in comunicazione con Ro- 


una popolazione svizzera alquanto numerosa; perciò su- 
bordinano, anche questa. parte del sistema Lucmaniano 
a contribuzioni deil’estero. Più plausibile trovano il 
‘tronco di Wallenstatt. 

Dal complesso del rapporto in discorso, il pensiero 


‘della grande impresa «del Lucmanier accarrezzato dai | 


‘tre cantoni e dal Piemonte, riceve tutt’altro che una 


spinta in avanti dal tanto desiderato arrivo degli esperti | 
{ derlo successinamente nella strada Speranzella, fino a 
{tutto aprile nel Vico Chianche, dove stette circa tre 


Bellinzona, menzionato, come più altri, d'interesse su- | Mesi, e poi al Vico Campane; ad analoga domanda 


britannici signori Stephenson e Swinburne. 
Nel rapporto sì fa cenno del tronco luganese per a 


‘balterno, e gli esperti lo dichiarano di esecuzione la 
più malagevole e lo scartano, dichiarando che farebbe 
ila rovina di chi lo intraprendesse. 


— Il signor M. Dunoyer vicario generale curato di 


Ginevra ha trasmesso. al Consiglio di Stato una sua | : 
Miu progetto di legge federale concernente i | gamente interrogato, depone che dalla metà di luglio 
‘mairimonii misti. Questa memoria di 48 pagine è stam- È | ; o ; ; 

Q IFPISE. i in fitto all’arciprete Miele un quartiere nel Vicolo delle 


para in Carouge dal tipografo Fr. Grumel. 


CC e O O TONI 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 
Fine della 22 Uprevza (2 settembre). 
V. Risorgimento MN. 871 e precedenti. 


conoscerlo, e che gode ottima opinione presso il pub- 
‘blico. 


posizione, depone che il De-Gioanni gode buonissima 
opinione, e che lo conosce per uomo probo, amante 


veri di buon cattolico e frequentava i sacramenti. A 
richiesta: della difesa il testimone dice essere vero che 
ha apposta la sua firma ad un attestato dei padri 
della pia opera a favore dell’accusato... 
scarico dell’accusato Giuseppe Caprio. 


logamente interrogato sulla prima posizione, depone 
di non conoscere quali relazioni esistessero tra Giu- 


: pezzi di legname per fargli fare un pancone. Al suo 


Vore se prima non. ayesse la caparra , 


essere arrestato, il Caprio lo incaricò di informarsi se 


caffé a’ Guantai accosto al vicoletto dei Tironi. 


la raccomandazione aveva fatto effetto, 


del Colembo; il Colombo risponde che se lo riprese 
i petchè il lavoro non fiuiva mai, ed il Caprio chiedeva 
senipre danaro, Il Caprio replica che non ebbe mai 
un'soldo, eccetto quei sette carlini. 
È introdotto Pasquale Strazzullo , 


y 

£ pensione, Depone altresì ‘che tanto nel 27 gennaio, 
quanto nel 5 settembre 1848 il Caprio trovavasi sul 
‘real palazzo, dove stava eseguendo lavori dell’arte sua. 


artefici, e se ne andava la sera: 


e può attestare che se ne andò via cogli altri verso la 
SI Soggiunge clie queste cose possono essere atte- 
state anche dal controllore. Il Caprio dice che ebbe la 
pensione dalla munificenza di S. A., poiché quando 
cadde si trovava presente e gli prodigò ogni specie di 
sotcorso, ed inoltre gli mandò unà polizza di 40 du- 
cati. Soggiunge che S. À. conosce questi fatti, poichè 
n quei giorni lo vide, e se potesse essere chiamato 
come testimone, certamente ne attesterebbe la verità. 
E introdotto Cesare d’ Apice, sacerdote. Analoga- 


‘ il Caprio gode di buona opinione nel'quartiere e che 
esso’ dichiarante lo vedeva assiduo a’suoi doveri di buon 
' cattolico, LL’ avvocato: Priteo insiste nuovamente per 
l'ammissione dello esperimento di. fatto, e l'avyocato 
Gustriota dimostra. esserne sorta la necessità in pub- 
blica discussione. Il pubblico ministero si rapporta alle 
precedenti conclusioni ela G. C. riveita la domanda. 
Si passa al discarico dell’accusato Antonio Miele, arci- 
prete. 

È introdotto Vincenzo, Cassetti possidente. Analoga- 
mente interrogato depone che in aprile 1848 diede in 


‘ affitto al sacerdote Miele un quartiere mobigliato della i 
per. ducati | 


sua casa Vico delle Chianche, num. 23, 


30 al mese cominciando dal 1 maggio. Il Miele passò 


È introdotto il parroco De-Carlo, rettore dei pii ope- | 
rarii. Analogamonte interrogato sulla. medesima terza | 
i dienza è tolta ‘alle ore 2 1{2 p. m. L’esame di questà — 
{ parte del discarico ha fatto buona impressione; e spe- 
dell'ordine e della tranquillità, che era assiduo ai do- | 


un medico, che si chiamava Cesare Braico, andava nel È. sui ; 7 È 
| ricevuto notizia da Vienna che il governo austriaco era 
Essen- | 
fot ol i a ua dilutii he Ì disposto ad accettare la mediazione anglo-francese, per 
ato: ed avendo: saputo dal caffettier i 
dar (A LS e È ; I v che | assestare le vertenze colla Sardegna, 
e ue signore requentava p E 
i... ci » Luali È Ve ui i i antichi trattati. Osservai che ciò non era un accettare 
3 iando' ebbe tolto mano al lavor i > : 
caffe, il Caprio qu ‘AVoro Cera | la mediazione , a mio credere; ma bensì un tentativo 
giornata ‘accompagnato da esso deponente andò al caffè | 


Pe aico di una. raccomandazione i - | 

Fipreso 0 COCA: e i REA Di i rarsi preventivamente in favore dell'Austria sopra uno 
re una liberanza in conto dei lavori che aveva fatto | 

nere 1 Da i ; È Y i dei punti principali che le potenze ‘mediatrici dovranno 

per le Camere. Il Braico (disse che gli avesse recato è 

; ; ; E i prendere in considerazione. 

una supplica, come in effetto il Caprio *fece la sera È 


stessa. Dopo qualche giorno seppe poi dal Caprio che | 
avendo. rice- j 
vuto.una polizza di novanta ducati. Il arto dice che } 
;l pancone fu restituito incompleto e sta nella bottega i mowitsch aiutante di campo dell’imperatore di Russia 


i giunse a Milano la sera del 5 corrente e tosto si recò 


FENFIRPIII elit riaernni ALIA TZ TIENI I ZI TATIOTLA 3 LIAN CORAZZA TOT TATA IMITA LITI ZI 


SALITE ICE IERI AZZ IESA TRI SIRIO RES II TREE 


{ al novello appartamento, e veniva da una casa, strada 
imanshorn, se ho ben ritenuto; da Rorschach a S. Gallo | 


i nessuna convenienza. Facile la stradain Val del Reno, 
‘ma promettente vantaggi più a paesi germanici che ad | 


| Speranzella n. 65. Verso la metà di luglio passò poi 
j ad abitare Vico delle Campane; n. 56. Richiesto come 


sapesse donde il Miele veniva, e dove andò ad abitare 


{ dopo che ebbe lasciato il suo appartamento, risponde 
i che conobbe P’antica abitazione del Miele in occasione 


di conchiuderè il fitto, e seppe poi che era andato ad 

abitare nel Vico delle Campane, in occasione che per 

errore confuse colla sua roba alcuni oggetti di casa. 
È introdotto Giuseppe Martucci sacerdote. Analoga- ° 


| mente interrogato depone che come antico amico della 


famiglia visitava ‘alle volte | arciprete Miele. Fu a ve- 


spiega che nelle due prime case vedeva anche la fa- 
miglia, cioè il padre, la. madre, due sorelle monache 


{ed un fratello, Nell'ultima abitazione il Miele era solo, 


poiché la famiglia era ritornata ‘in provincia. 
È introdotto Achille Bracco, uomo di affari. Analo- 


188 in poi, facendo gli affari del signor Tenori diede 


Campane, pella pigione di 30 ducati al mese. 
Fece la corrispondente rivela in polizia e deve tro- 


j varsì sul commiissariato del quartiere S. Ferdinando. Ad 

analoga domanda risponde che il fitto era pagato in 

j contanti, e che esso dichiarante ne lasciava i ricevi in 

i nome del signor Tenori. Si legge un documento che 
| attesta essere imperibile il testimone Edoardo Tessitore, 
È introdotto Giuseppe Piediferro, negoziante. Analo- { Il Miele osserva che il testimone è partito con rego- 
gamente interrogato sulla terza posizione, depone che | 
‘abita da molti anni nella stessa strada dove il De- | 
i Gioanni ha il suo negozio, che ha avuto eccasione di | 
j rare. Si leggono le fedi d’infermità ‘per Giambattista 
i Tosco e Raffaele di Giacomo, 


lare passaporto, come rilevasi dal foglio officiale. Co- 
noscendosi, dunque il luogo dove sì è recato, insiste 
affinchè sia citato. La gran corte si riserva di delibe- 


L'aceusato Miele insiste per la loro udizione. La gran 
corte delibera citarsi novellamente i testimoni. L’u- 


cialmente per ciò che concerne l’accusato Miele, poi- 


{ chè l’accusa assume sulla confessione del Romeo (poi 
| ritrattata nel costituto) che il Miele diede a stampar- 
(gli il catechismo della seita dell’ Unità italiana, ed esso 
Si passa al di- | 
i abitazione strada Speranzella, mentre il Miele soste- 
È introdotto Luigi Freda, garzone falegname. Ana- | 
{ trove ad abitare dal primo maggio. Ed il discarico ha 
$ nettamente provato la verità dell’assunto del Miele. 
seppe Caprio e Salvatore Colombo, ma sapeva soltanto | 
che, lavorando nella qualità di garzone nella bottega | 
del Caprio, venne un giorno il Colombo e lasciò molti | 
i Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
: ritorno il maestro gli disse di non intraprendere il la- | 
ed: andò via. | 
| Analogamente interrogato, lo stesso testimone. sulla se- i 
conda posizione, depone che circa 10 giorni prima di | 


Romeo gli recò le stampe in maggio 1848 nella sua 


neva essere quel fatto impossibile essendo passato al- 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


(Zedi Risorgimento n. 865). 
Lord Cowley al »wisconte Palmerston. 
Francoforte, 8 settembre 1848. 


L’ arciduca Giovanni accennommi ieri sera di avere 
aula: basi degli 
d’indurre i governi di Francia e d’Inghilterra a dichia- 


(Firmato) Cowrey. * 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino 8 settembre 1848. 
Ho l’onore d’informare V, E. che il generale Jasi- 


al quartiere generale del feld maresciallo Radetzky col 


È quale ebbe una lunga conferenza. Non sì conosce an- 
i ‘cora lo scopo della missione del generale. 

pittore ornamen- i 
tista al servizio di S. A. il conte d’Aquila. Analoga- i 
mente interrogato sulla terza posizione, depone che | 
il Caprio essendosi fratturata una gamba mentre la- 
forava per S. A., ne ebbe per commiserazione una { 
f ieri sera con una lettera direttagli dal signor De la 
i Cour il 3 corrente, la quale annunzia che il governo 
i austriaco ha notificato la sua accettazione della me- 
Domandato dal presidente se il Caprio rimase in quei i 
due giorni sempre nel real palazzo, risponde che ve- { 
niva a lavorare di buon: mattino come tutti gli altri £ 
che perciò ebbe oc- { 
casione di vedere il Caprio anche in quei due giorni, | 


(Firmato) AszrrcromBy.. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 9 settembre 1848. 


Il console generale di Francia a Milano giunse qui 


diazione anglo-francese . per Ja pacificazione dell’ Alta 
Italia, e invita il console generale a recarne senza il 
menomo indugio notizia al ministro francese presso 
questa corte. 

‘Il signor di Bois-le-Comte non tardò a parteciparmi 
questa importante novella; ma sono certo che V. E. 
l'avrà saputa da S. E. il visconte Ponsonby, prima 
che le pervenga questo dispaccio. 

(Firmato) Aszrcromsy, ' 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 6 settembre 1848. 


A norma delle istruzioni di V. E. esposi a S. E. il 
barone Wessenberg che il governo di S. M. divideva 
il desiderio espresso dal gabinetto francese intorno alla 
conclusione di un armistizio fra Venezia ed il governo 
imperiale. 

Instai presso S. E. per una immediata decisione delle 
cose, rappresentandogli l’ importanza che V. E. edi 
francesi attaccano a quel provvedimento, Il barone 
dissemi che « comunicherebbe al consiglio quanto egli 
aveva dichiarato.» 

Il consiglio era sul punto di radunarsi, ed io spero 
che quanto V. E. ha raccomandato sarà fatto in un 
modo o nell’ altro , ma non posso ancor azzardare di 
dire di ‘più. 

Mi è necessario di differire il mio rapporto intorno 
alla mediazione, finchè non sarò in grado di parlare con 
maggior conoscenza dei propositi di questo governo. 

(Firmato) Poxsonsy. 





nte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 7 settembre 1848. 
Ebbi l'onore di trasmettere a V. E. copia di una 
nota rimessa il 4 corrente a S. E. il baron Wessenberg, 
in cui il sig. De la Cour esprime il vivo desiderio del 


Il visco 


governo francese che l'armistizio conchiuso fra il re $ 


di Sardegna «ed il maresciallo Radetzky si estenda a 
Venezia. 

Debbo informare l’E. V. che il signor De la Cour 
mostrommi questa. sera una nota officiale direttagli 
dal baron Wessenberg , la quale contiene il rifiuto di 
estendere l'armistizio a Venezia. 

La mia domanda in proposito fu verbale; credo che 
il baron Wessenberg mi risponderà domani del pari 
verbalmente. (Firmato) Poxsonsy. 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 7 settembre 1848. 

Ho nuovamente veduto questa mattina S. E. il ba- 
rone Wessenberg, cui rammentai sì l'armistizio con Ve- 
nezia, che la mediazione. 


Farò il possibile per aggiustare queste faccende. La | 
questione è qui di grave importanza e creduta meri- | 
! nerale Hess al tenente generale Chiodo, che S. E. il 


Domani avrò l'onore di 
(Firmato) Poxsonsy. 


tevole di matura riflessione. 
di scrivere a V. E. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna; 8 settembre 1848. 


Ricevetti da Torino un dispaccio del barone Aber- 
cromby , in data del 30 agosto , seritto dietro quanto 
egli aveva trovato. nel mio rapporto all’E. Y. su ciò d 
che era occorso nel colloquio tenuto dal barone Wes- i 
senberg col signor De la Cour e con me il 22 agosto, j 
rapporto a lui trasmesso per sua norma, 

Il signor Abercromby esprime il suo rammarico che | 
certe cose siansi dette dal governo austriaco sul conto 
di S. M, il Re di Sardegna, e soggiunge essere egli 
« felice di poter riporre nelle mie mani i mezzi di re- 
spingere distintamente ogni accusa; » quindi mi tra- | 
smette copia di parecchie lettere e note scritte dai mi- 
nistri sardi e da altri, e dice « confidare che io potrò | 
trovare nei documenti annessi ampii mezzi di allonta- 
nare efficacemente da S. M. Sarda e dal suo governo | 
le imputazioni immeritamente lanciate dal gabinetto | 
austriaco ». Egli conchiude che apprenderà con gran $ 
piacere che io abbia potuto rendere giustizia alla lealtà | 
* della condotta di S. M. Sarda e del gabinetto di To- $ 
rino, e mi avverte che ha comunicato al governo di 4 
S. M. copia sì del dispaccio direttomi , che degli an- } 
nessi documenti, 

Dopo questo comunicai al barone Wesseiwberg tutte { 


le lettere e le note speditemi dal signor Abercromby, } suo potere! ta ‘quanto alle ldguhnze del governo lidi 


° ; i denese colle quali il maresciallo tenta giustificare I 
Accusando al signor Abercromby ricevuta del suo i 1 ii: 8 I 
i sua condotta, esse sono così pienamente confutate e ré- 


e il barone Wessemberg me le ha testè rinviate. 


dispaccio, gli partecipai il tenore del rapporto del con- { 
sole generale Dawkins del 1 settembre, nel quale era { 
indicata la posizione dell’armata e delle milizie sarde. 
Non credo doverlo omai più disturbare in proposito. 
(Firmato) Ponsonsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 9 settembre 1848. 
Ho l’onore d’accludere all’E. V. copia d’una nota & 
del 6 corrente diretta dal barone Wessenberg al signor è 
De la Cour in risposta alla nota di questi in data del | 
4, in cui chiedevasi che l'armistizio convenuto tra il f 
Re di Sardegna ed il maresciallo Radezky fosse esteso i 
a Venezia. Il barone rifiuta di accondiscendere alla 3 
domanda del. signor De la Cour. (Firmato) Powsonzr, 
Il barone Pessenberg al sig. De la Cour. 
Vienna, 6 settembre 1848. 


Il sottoscritto ha ricevuto la nota direttagli dall’in- { 


caricato d’affari di Francia, il 4 corrente, e non indu- $ 
giò a recarla a. conoscenza del consiglio di S. M. I. $ 
L’incaricato di affari espone in questa nota il deside- 4 
rio del suo governo che vengano dati degli ordini per- { 
chè l’armistizio concluso con S. M. sarda sia esteso a È 
tutti i punti in cui esistono ancora le ostilità, e non $ 
sia diretto attacco alcuno contro quei luoghi o piazze | 


di guerra di cui non presero ancora possesso le armi i 


imperiali, e segnatamente contro la città di Venezia, 
onde la continuazione dello stato di guerra non ac- 
cresca vieppiù le calamità. dell’Alta Italia. 

Il governo imperiale non lasciò alcun dubbio sul de- 


siderio che lo anima di far cessare al più presto possi- 


bile ogni ostilità nelle provincie Lombardo-Venete: ne 
diede irrecusabile prova avendo preso, benchè inutil- 
mente, l’iniziativa per pratiche di pace; altra ne fornì 
mon esitando: ad accordare in. mezzo a’ suoi trionfi 
l'armistizio richiesto dat Re: di Sardegna. 

Il governo francese apprezzerà per altro la differenza | 
che passa tra una potenza *belligerante, come $S. M. 
Sarda ed una città insorta; colla prima si conchiudono 
armistizii, l’altra sì pacifica. 

Il governo imperiale desidera avidamente d’ im- 
pedire un ulteriore effusione di sangue e non ne | 
provocò. 

‘Egli offre a questo fine. un mezzo certo non meno 
che onorevole, dichiarandosi pronto ad accordare alla 
popolazione di Venezia ; tostochè sarà ritornata sotto 
il dominio del suo legittimo sovrano, una piena amni- 
stia. Egli offre a pari condizioni pari amnistia ai po- 


poli delle altre parti del territorio Lombardo-Veneto , 4 


non ancora occupate dalle truppe imperiali. D'altronde 
quei popoli godranno istituzioni liberali basate e cal- 
colate. sulla loro nazionalità che S. M. prese l’ im- 
pegno di dare alle provincie Lombardo-Venete. Quindi 
sì trovano. offerte dal governo imperiale tutte le age- 
volezze per compiere l’opera della pacificazione. 

Ciò che più preme per ora è la stretta e piena ese- 
cuzione della convenzione d’armistizio conchiusa il 9 
agosto con S. M. Sarda. 


Trascorsero quattro settimane dopo la sottoscrizione 


di quella convenzione senza che la città di Venezia e 
a fortezza di Osopo sieno sgombrate dalle truppe sarde 


del 9 agosto 


i e dei varii documenti annessivi direttami da 


{ fondata speranza che, attesa l’influenza di V. 


f Oliver Arturo inglese, 


i e l’armata Piemontese abbia abbandonato l'Adriatico. 


Il governo imperiale osa reclamare a questo propo- 


| sito l’intervento amichevole delle potenze che gli of- 


fersero la mediazione acciò non sia oltre frapposto 
ostacolo alla piena esecuzione della menzionata -con- 
venzione d’armistizio. (Firmato) Wessenpero. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 10 settembre 1848. 
Ho l’onore di spedire all’E. YV. copia di un dispaccio 
e de’ suoi annessi da me diretto all’ambasciatore di 
S. M. a Vienna, relativamente alle difficoltà ‘affacciate 
dal feld-maresciallo Radetzky per non permettere la 
partenza da Peschiera del materiale : da guerra sardo 
come era stato stipulato nelle condizioni dell’armistizio 
(Firmato) Asercromsy. 
‘ Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 9 settembre 1848. 
Ho l’onore di trasmettere a V. E. copia di una nota 
S.iE. il 
baron di Perronesegretario di Stato per gli affari esteri 
di S. M. Sarda. 
V. E. apprenderà dalla lettera del 5 del tenente ‘ge- 


feld-maresciallo Radetzky esita ad eseguire le condi- 


! zioni dell’armistizio 9 agosto, intorno alla permissione 
i della partenza da Peschiera del materiale da guerra 
{ sardo e ciò dietro qualche infondata lagnanza ricevuta 
{ dal ministro degli affari esteri di S. A. R. il duca di 


Modena. 
S. E. il feld-maresciallo annunzia pure per mezzo 


| del tenente generale Hess essere intenzione di S. E. di 


far pervenire le lagnanze del ministro degli affari esteri 


i modenese al proprio governo; e prevedere che da Vienn 
IU) nie o ° dé 

i gli sarà trasmesso l’ordine di differir la partenza 

i materiale da guerra sardo che si trova ancora in Lom: 

i bardia. 


Basterà all’E. V. la lettura degli annessi documenti: 
per comprendere ad un tratto che non esiste l’ombta. 


d’un pretesto per questa diretta ed aperta violazione. 


{ per parte del comandante supremo degli austriaci 


delle prescrizioni dell'armistizio di Milano, ed ho quindi 


E, sù] 


i gabinetto di Vienna, saranno mandati ordini a-$. E. 
:-il feld-maresciallo Radetzky per la pronta restituzione 
i del materiale da guerra sardo, che malgrado le assi- 


curazioni dello stesso luogotenente generale Hess (come 


i dimostra il tenore della sua lettera del 30 agosto al 
i tenente generale Chiodo) e in onta agli impegni del- 
i l'armistizio di Milano scrupolosamente e lealmenteiese- 


guiti dal governo sardo, S. E. tenta ora di ritenere in 


spinte dall’annesso rapporto del maggior generale $am- 


È buy che non annoierò VE. V. con ulteriori osservazioni. 


(Firmato) AzzRcRoM&y. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 24 ottobre, 

studente, da Ginevra. — Leaman Giovanni, 
Poingdestre Enrico, id., possidenti, da Parigi. — Fraser Arturo id., 
gentiluomo, da Milano. — Renault Graziano di Parigi, negoziante, 
da Nizza. — Guazzesi Francesco di Firenzè, nobile, dalla Francia. 
— Magnani Antonio id., senatore e cons. di cass., da Milano. — 
Verona Angelo di Modena, banchiere, da Parigi. ì 


Partiti il di 24 ottobre. - { 


Casparsson Augusto di Stoccolma, possidente, per Francia. —Pe la 
Alcadia di Parigi. conte, per Milano. — Gérard Benedetto di Vegoul, 


negoziante, per Firenze. — Masciaga Giovanni di Monza, possidente, 
per Milano. 


DBECESSI del 24 ottobre in Torino. 


Mida 


4, 


a 


Dal 1 gennaio, totale » 4776. 


ULTIME NOTIZIE. © 


Torivo. — Il ministro delle finanze commend. Nigra 


mm 


$ trovasi da qualche giorno ammalato. 
— Dicesi che prima della riapertura delle Camere. 
i sarà fatta da S. M. la nomina di varii senatori. 


Genova, 25 ottobre. — È giunta questa notte pro- 
veniente da Torino la principessa di Monreale; sorella 
del defunto re Carlo Alberto. 

— Informato questo consiglio generale di sanità ma- 
rittina che dal 4 del volgente mese in poi diversi casi 


i di cholera-morbus sono accaduti in Trieste ed Udine;ha 

stabilito che i navigli partiti dopo tal giorno dalle coste 
i comprese tra l’Isonzo e Pola inclusive debbano sot- 
i tostare nei regi Stati alla contumacia di giorni sei senza 
{ obbligo di sbarco ed espurgo in Lazzaretto dei su- 


scettivi. (Gazz. di Genova). 
Parior. — Il Moriteur dei 23 contiene la nomina del 


. a ue È 
generale Gian Paolo Schramm a ministro della guerra. 


| in sostituzione del generale d’Hautpoul nominato go- È 


vernatore generale dell’Algeria in sostituzione del ge- 


i nerale Charon. 


Vienma, 21 ottobre. — Veniamo: assicurati che nei res 
centi dispacci del signor de Radowitz non si tratti più 
che di rinvenire un mezzo per far entrare l'Unione nella 
Confederazione larga. Si pretende che un tal mezzo 


| verrà fornito da quegli Stati della prima, che spontanei 
i dichiareranno di voler entrare nella seconda, stanteila 


impossibilità di realizzare quella. (Corr. Italiana). 
Aremacna — ‘Le notizie che abbiamo stamane.‘da 
Monaco confermano pienamente quelle già da noi date 
intorno ai. movimenti di truppe bavaresi av vicinantesi 
alle frontiere dell'Assia Elettorale. 


Bonsa pi Parici del 23 ottobre. — Ieri all’ apertura 


i del parquet la disposizione della borsa era verso il fi- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


basso e se ne assegnava per motivo la gravità delle 
nuove di Alemagna. Alcuni anzi annunciavano l’entrata 
degli austriaci nell’Assia. Queste voci accompagnate da 
vendite importanti, aiutarono il movimento. 


A contanti, comparativamente ai corsi di chiusura | 


D. P., e o che sono SÙ e. 
dalle azioni la noi vendute in Genova, Livorno ‘e Fire 


di ieri, il 5 0j0 si chiude a 92 90 con ribasso di 65 | - 


ce. e il 3 0/0 a 57 50 con ribasso di 45 ce. Imprestito 
piemontese 972, 50. 


Sii Tirrena ta vo 


‘S. NICCOLINI gerente. 


NUOVA 


LOTTERIA DI VIENNA) 


l'estrazione il 14 novembre 1850. 


20,189 vincite pagabili in danaro contante di fio- 
rini 443,605 V. di V. di 200,000 — 70,000 — 35,000: 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo- 
biglia, giardini, ecc. ecc. del valore di fiorini 200,000 


Vi di V. 


Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 


lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che con un 


solo viglietto si possono ottenere tre imporlanti vinctie, 
avendo ogni viglietto tre numeri diversi, per conseguenza 
una grande quantità dei viglietti deve ‘necessariamente gua- 
dagnare 3 volte. 

Un viglietto costa franchi 10 cent. 50. Sei viglietti, com- 
preso uno graziale dorato, franchi 52, pagabili in maridati so- 
pra qualche piazza di commercio, in buoni di banca o di po- 
sla, ecc. ecc. 

1 prospetti si dispensano gratis, come pure dopo l'estra- 
zione sarà mandata la lista delle vincite ad ogni interessato. 

Per ricevere Co o prospettì dirigersi da 

» LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 555, piano 1, Genova. 
Banco Bisso E Vicnoto. 


ASFALTO NATURALE 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU' 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica aì signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pene. 
trare l'umidità; e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli: rivolgersi allo stabilimento del- 


l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 in Torino , ovessi 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin ‘dal 1847, € 


eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


eat ea 


Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Roven. 


Cette Eau arréte la chite des cheveux, en fait crot- 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes. les 
maladie du cuir chevelu. — Succès garanti. Entrepòt 
et fabrique è Rouen, rue de l’ Hopital, 40. Dépòt è 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affr.). 

Prix du flachon 3 fr. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais, 493). “i 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement situé qu'avar . 
1ageusement, sous le rapport dela santé et du calme néces- 
saire à l'étude, les élèves recoivent une instruction variée el 
solide, appropriée à leur vocation. L'enseignement embrasse 
les études classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l’industrie. Il comprend le latin, le grec, le frangais, l'al- 
femand, l’anglais et l’italien; la calligraphie, le dessin, la 
géographie, l’histoire, l’arithmétique, la tenue de livres, les 
mathématiques, la liltérature, les sciences physiques et natu- 
relles,. etc. La musique et les. autres arls d'agrément sont. 


‘’aussì enseignés, all gré des parens. 


L'instruction religieuse, réglée sur l’dge et les besoins spi- 
rituels des élèves, est exclusivement confiée au zéle éclairé 
du clergé de Genève. 

‘La vie du pensionnat est la vie de famille, et pour cette 
raison le nombre des élèves est assez restreint. 


AVVISO. 

La persona che si recò il dì 25 corrente, alle ore 2 
pomeridiane all'uffizio del Risorgimento, è pregata 
di voler ritirare dall'uffizio medesimo il proprio om- 
brello rosso, restituendo pur quello rosso che prese 


per isbaglio. 


COLLEGI!) FEMMINILI: 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


Per le domande di ammessione e per le op- 


portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 


del Collegio Femminile. 


. 2000 
‘e Così di seguito, di più 
Fiorini SCAZI 
SERE 
3 42° 
. ‘ 43 3 
vendute dal signor < 


‘259976 
259977 
239978 


L Logo il 30 no 

ves: prossimo. Una muova azione costa franchi 5; 6 azioni 

i 100, pa: 

gabili in mandati od in hi ni di posta ecc. — "1 prospetti si 
* dispeùisano gratip, e le agioni si vendono da - 
TLUICI P ATOLUNGO, i 


I medesimo vende pui i ig 
Vienna. 


di farne ‘uso, che le domande per essa potrar 
mente alla‘ Madamigella Rosalia della e 
num. 10. Lyon. si 

Il prezzo della boccetta è di... 


415 ni Cw 
Una iù EST LO RL dA. 


30 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso ielle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 e ‘4. 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. Roma Dio; 
scatole di fr..4 e 2. /ncenso preparato: . sacchetto di ( 
mezzo kil, fr. 2, 50, 3, 50 e 4, 50. Si esiga la se- | 
gnatura Houyvet 4° via: "dei Lombardi a Parigi. © 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di que- 
sto giornale, ed in Genova alla. casa di commistione 
V. Masera e Soap; o 3 


VERO RIMEDIO LI 10) 


| Antica farmacia di COTTIN, 
genero del dottore LE- ROY. 


Bi. ycanp e SinoneT figlio; farmaciàti, 


via della Senna; num. 49, ui di mad n L 
mano, @ Parigi. ; 


Noi dobbiamo prevenire le persone: che bha e: 
confidenza. in questi. verì ‘specifici del dottore Le-Ror che 
escono dalla farmacia CortIN suo. genero, che non saprebberi 
prendere sufficienti. precauzioni per assicurarsi della lor 
origine, perchè abbiamo la certezza che se ne i 
molti contraffatti tanto sotto il nome di siti 
quello di Blancard-e Signoret figlio. ‘. TR t 

Non si devono considerare come usciti ‘dalla lerici Coll 
tin dove si preparano da più di 40 anni, secondo l'ordinanza. 
del dottore Le-Roy, che quelle boctie che portanò nel vetro 3, 
quest’ iscrizione Farmacia Cottin, e sul turacciolo il nostro | 
timbro e l'etichetta, presentando la triplice garanzia dei 
nomi di Cottin, del dottore Le Roy e della Segnatifagnano 
scritta di Blancard e Signorel figlio. 


Si ricevono le one, in Torino ‘dal Gerente di uu 
Giornale. 


RICERCA. 


Una signora inglese volendo passare l'inverno a. || 
Torino, desidera un.appartamento nobile è mobigliato 
con rimessa per una vettura di viaggio. 

Si preferirebbe una faeciata al mezzodì. 

Dirigersi all’albergo Feder N. 26. 


NUOVO METODO 
CALLIGRAFICO HERMETIANO ‘‘ 


Onde cambiare totalmente qualunque. viziata scrit- 
tura in sole 2, 3 ore di lezione, seguendo Ja perfezione 
‘e franchezza collarino. che alcuni possono, élabo+ 
rate da soli) altri coll’assistenza del maestro, imposses- 
‘sandosi in non più tardi di 15 o 20 lezioni, del vero 
carattere inglese corsivo-mercautile, da estendersi sem- 
pre uguale, bello, chiaro ed inalterabile con qualsiasi 
penna e celerità, scrivendo ogni ‘parola in un sol tratto di 
penna, senza mai levare questa dalla carta, e non come 
spesso si vede formare le lettere a forza di aste ed 
astine ‘a guisa d’un mosaico, ciocchè non si chiama 
scrivere ma dipingere. Chi desiderasse approfittare di 
quest’utile e vantaggiosa istruzione è invitato. d’ insi- 
nuarsi quanto prima presso 

L. HermeT 
contrada Bogino n. 8, 2.0 piano, 3; 
sana destra. 


ot TEATRI “ 

CARIGNANO. — ATTILA, musica del maestro Verd 
saranno nuovi ballabili. 

NAZIONALE. — Riposo. { 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frances 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
Meneghino ciabattino ubbriaco. Lo 


GERBINO. — La drammatica compagnia Tassani Pr 
Ermilda, ovvero Gli orrori dell’Inquisizione. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





FORME 




















































“= 
i ri nc vitto 
PREZZO D'ASSOGIAZIONE. 
‘ sost 1 e: 40, © Prov. d'anno L:d4 = 
‘ t a {A (6 mesi.» 24 — î 
€ vi 
e Vini OL. 50, semestre 27, tris! i Li A _M 
n 0, mese;7, Frane sese. i LI i i . ; i 
97 ica } I . 
i posta alla D conio UD] 
* gn Dein (a, ne 6 È siga } S G I 0 4 R N À L E D Ì T O R I N O 
0 i Tot 25 per riga, antic.. SA DREI gi n Ra: 
2A i on saranno restituiti,‘ LA OE ar i 
99 
10 
76 
; i i : î 3; ì i ì 
a i 0 associati. al. nostro. giornale i di su Ù TORINO), 27 ottobre: | di l'influenza ‘europea. La libertà nel 'dueato di 
"a om a amento scade" con tutto il mese di ot - L'attenzione dell’Europa: è rivolta alla Germania, j “ ©5°2 la libertà in Ungheria sono leve’ potentissime 
ques Non è piùla sola Assia Elettorale che da argomenti che presto o tardi solleverebbero le PORRO slave 
; "i a discutere sulla posizione delle grandi potenze in rap: | © Polacche dell'impero russo. 


a 

Ret 
S 
SZ 


porto..alla quistione tedesca. L'attentato del signor | Quindi l'imperatore di Russia logicaniente ‘le de- 


pit : 5 si ‘i tes Ì i j ir 
d’Hassenpflug trova eloquenti commentarii ne” fatti | ‘98! © in questa sua passione si trova naturalmente 
circondato da tutti ‘gli’ ex-privilegiati grandi ‘o pic- 


posteriori, non solo degli altri paesi alemanni, ma 


É . . è Li î Da É i phd I A . . 
anche di quella parte d’Italia che strettamente è con- | Gioli, da VUBr gi addetti del favoritismo, dai grandi 
{ monarchi e dai piccioli regoli, i quali contemporanea- 


giunta alla polilica austriaca; ed i fatti che si matu- ! ; ba ì 
rano di giorno in giorno in Germania non possong | Mente, ciascuno per. amor di se stesso, aborrono.n 


È so 


| 
| 




















lione capitale. che si fanno i i giornali francesi per- 
‘oggi è quella del, Laataiaena anvenuto al ministero f 

























































































































































































"no, ‘meglio rappresentarsi che come il successivo smasche= po propria per sino ai nomi di RORICHANA e-di.li- 
nu Il a lido Cole elio incralinzia GGì Tarsi di molte batterie preordinate contro la °libertà;] Lt 
È quelli de PR i sno ARIE | utti costoro, amano,a persuadersi 6. a; far ‘eredere, 
ore, la giustificazione dell’allontanamento del gen. d’Haut: $ © contro la nazionalità germanica. oi. di n ‘1 Li; d ; 
(ui, e.il credito ;e Ta stima che: si vorrebbe, conciliare in- La Prussia con un poderoso esercito sulla frontiera f © ° 3 O: CRPA GIO. 005 \09A,(CRe NE GEARS Sai] 
torno; al suo, ‘successore gen. Schramm, la cui, promozione al | del «microscopico -Elettorato non pre ancora ottenere { del 1848 non fu-che un tumulto di crocevia, come se 
Bid ad 11 piniiere dal segretariato: generale. che lestè; occupava sone. un ministro assiano! Dicesi è vero che | Ne fanno pel caro:del pane in un mercato di villae ggio | 
ta, onstilutionnel dedica u un suolo alla biografia ed allalngia l’elettore inclini a sottoporsi. all’arbitramento. prus- L si ; Pia E, lion ae 
ell. 1 : i . : { Pochi ambiziosi ché vog 
erat e i generale, che non vediamo da alcun giornale contraddetto. | siano nella lite col suo popolo; ma frattanto che a lui ; Ì * vogliono ciarlare nelle assemblee | 
! . ela S . 4 se fara È 
L'allontanamento del precedente. ministro trovava una spie- { si consiglia o si permette questa picciola ipocrisia, f ©9MM© un branco di saltimbanchi, chiamarono la folla 
gazione ben naturale nella posizione che si è fatta in teen la Dieta: di Francoforte velando la sua devozione alla | sulla piazza; finito lo spettacolo ciascuno tornò in casa 
A pa ne iPod rie potenza che la ispira sotto la maschera di un facile | 9Ye GI popolo, il vero popolo è felicissimo quando 
va tosto a riunirsi Dt vivai fai Blix 
aa immaginate dal:ininistro. La disapprovazione della’ commis- puntiglio, finge irritarsi della ostinazione della Prussia si di È RIE dagli arbitrii del fisco, purchè non 
. sione;petmanente dopo la rivista di Satory era precisamente | a non volere riconoscere il suo diritto pubblico del si à È OLE QLE Resi pe dare il conto 
| diretta contro ui, € finalmente l'avversione del generale Chan- | 1813, e continua a comandare eserciti ed interventi I BHO RARARD, ng abbia langloia: di Mmanitagio | 
164, | ; garnier che ha sempre tutta la fiducia e tutte le simpatie del: | a favore del picciolo governo fedifrago contro il buon a o straniero; fe lcissimo quando è arrestato dai ca- 
120, ‘l'Assemblea oneva il, ministro in discordanza col-eorpo; legi- 3 1 RA 3 f rabinieri purchè non.vi sia l’esecrazione di un man- | 
R dritto della resistenza costituzionale. SEE . 2 Î 
È di | slativo. i i io vlc dato di giustizia; in somma niente più ama che i go- 
a di È . . . . . 4 . . * n 
7 club i inno nima pen Dent di i I ini dino se non si avesse f CE" FRA gol Si oa 
sso Particolarm 3 Sutita sla È 5 
ta } l 2 P tab ; ATC fici ì pre là per dare le formole belle e fatte ad ogni logica 
1 ‘ vocante artico Îo a prevenire l'accettazione ella missione tem- oramai la certezza che le milizie non sono che com- | 1 ; I ; Op, i 
Pa oraria in Algteri confidata al generale. Si vorrebbe qualifi- La en pi e ddl e non si ha che a seguire l’usanza di copiare i fran- 
‘carè questa missione come incostituzionale, trattandosi di un f P®' TRUE RR 2 I of i VE cesì per trovare la grammatica e il dizionario di que- 
cr rappresentante del popolo, di un esercizio temporaneo, di sassone, che PEDISHIO pa S Le PRIDE £98 RSI Sta teoria come di ogni altra; dacchè la rivoluzione 
OPS Mg ne 7 un del 1345 1 I, a posizione pi di È . | di Febbraio 41848 è stata bene o male qualificata come | 
ronto 3 9 ; | 
Mldarenndicen bo pralita pin-cist ASTI n una co A Sb più n 9 I una sorpresa; tutto fu sorpresa nel 1848; sorpresa 
i nnulla .anch’eg 1 : : i zo 
alta x Ci ai I, 3 De SEI i D I { la rivoluzione di Palermo consumata due mesi prima, 
retrocede più rapidamente } i ; 4 i 
e E EISdo-alilale e Fesroo P P sorpresa quella di Napoli; sorpresa in Messina, in | 
sino al 1848, Tra lo» scioglimento meno; crudo delle f.;. 4 ORA A \ SE 
È : oa Milano, in Venezia, in Vienna, in Berlino, in Monaco, 
ape e volaziones dello] in ogni luogo sorpresa, eccetto che in Inghilterra, in 
Sort, p Statuto: di Cassel sta l’affare di Assia Darmstadt che Olanda ni ur set ove "N Bensae della È 
dg possi: risol oi questo. do più I te pe liberto della iena n avevano ale o soddi 
al maggioranza orleanista; chè anzi si preparerebbe | c; Ji principi si affida la missione di fare le' prime $ 4 7 to 
mpeé in ages ‘m@do a ben altri voti in un’epoca più 0 meno re- I dei ; dii ai sfazione a chiedere da’governi!. Oh! come è grande la 
4 ih ‘dopo vavere ‘attribuite facoltà straordinarie, e diremo. Ce ea Figtorazione del polere asso Vai logica delle sorprese! 
Dieci «qua costituenti all’ Auseiabioa: in occasione della proroga dei l'individualismo contro la libertà e la nazionalità; giun- D'" ilfunesto acelsca nuore tivi pet abi 
loto ; presio enziali.....-.:. ss gono più tardi i maggiori, a meno che non aspirino } chebaniiaino: SL i idataioho 
a silterra, — Londra, 23 ottobre. — Varti giornali dest come quello di Napoli all’onore della priorità in grazia | i SRI | od SS 
& a. Camera dei . . REI RIE t . , È È 210, dl 
"n e fl capo del partito protezionista a e di una speciale simpalia pel dispotismo. L'atto recen- | 1! 25881 triste presagio. Pur rOppo la Germania è | 
PRA sora Î marchese Granby. — Dicesi che all’apertura {°-° ALE i Su } 1 travaoliata profondamente dall’ antico radicalismo | 
di t bill | tissimo con cui l’Austria prescrive l’esazione delle im- 5 Do . 
x Cote ei Partomierito il ministero sì propone di presentare un bi 18 ; francese, e da un socialismo tutto proprio, più tra- | 
bind VastensCone delle franchigie ‘elettorali. Il consiglio dei { poste come pel passato nello esercizio del 1854, dis- ; ’ 2 ir i i 
vetro. | smrinisitì si riunito il'22 per la'prima volta dopo la proroga | sipando. ogni speranza di convocazione, non che della | $°©Ndente, più re Sp Roe LI ormidabile 
dn lalio Caprbse ivo ne dei Sr è capi pn Dieta dello impero, delle stesse dietine provinciali che del so Che RESS di govel ni PISBARRAIS! i 
‘nd conipae;nia del duca «di Nemours; del principe. di. Joinville RR Iene : i ;_$ quall lasciano a quelle tristi esagerazioni l'occasione | 
sl dela duchessa di Sassonia Cobourg.— Serivono da Dublino | doveano riunirsi prima ti ii i TO o di collegarsi coi logiatio bognidi nazionalità e di | 
gli È o oramai quasi certoche il Papa ha condannato i col- festa apertamente la genesi de’ decreti del SOVERDO | lira SI mer su sn Lu ug 
cid | cl regina, malgrado le rimostranze dei vescovi catto- f' toscano del 24'e 22 settembre che prorogarono inde- | !!Perta, Inv S.CGIMEA LAP Sottile ECO] 
I | Oi minorità del sinodo di Thurles. — | finitamente l’attuazione dello statuto, e giustifica lo | derli per ue incrollabili col concorso di questi in- | 
ì Ne ti È d 3 i a i E 
Li fina dell na Di sea più poche frasi con le quali noi collegammo a quell'epoca | vincibili istinti? Dove vogliono condurci? Qual abisso { 
uti iornalismo inglese. — Erasi |: SaR. Ia . 7 È RE FRE 
J'indegnazione del’ g i ‘ | il fatto della Toscana con quello del Cassel, ed invi- | profondo essi scavano in cui saranno primi travolti, 
hi he i fogli ministeriali prendevano la cosa più paca i ina Ul LAn- | € la sola Provvidenza potrà salvare chi non si è fatto | 
rno A ima ara il Globe stesso concorre nel sentimento ge- f tammo la Germania a arvi attenzione. Ultimo n- | i ii 
oi i ene che ha eccitato inInghilterra la con- { nover accenna ad una ripetizione di que’ suoi veechi | 19" Complice i 
2 ana e il agiornale). Giunse ‘ancora # attentati per la quale tornerebbe non che allo stato del | In mezzo Teo triste rappresentazione cl è ancora | 
1854, allo statuto del 1819; il ministero è mutato | di conforto l'apparizione della Prussia. Se gli ultimi 
Li ; come troppo tedesco, gli armamenti ‘sono spinti ‘con j avvenimenti hanno scoverte molte batterie  preordi- 
Vorrebbe" ee Un” i cattolici finiranno fra | ©‘ 3 l’Assia El le i i nate da più tempo con un piano strategico del quale 
— olti i avere la maggioranza nel paese. vigore per l'intervento nel ssia Elettorale in eseeu- | nate da p Di SEGRE DI n: 
Lina (2 Madrid, 25 ottobre. — La Esperanza è stata | zione de’ decreti della Dieta, che porta il suo spirito di { non è più permesso dubitare, ci hanno assicurato nel 
So ata s Vl ed i librai trovansi sotto la legge i rappresaglia contro il governo di Berlino sino. ad or- | tempo istesso di questa verità, che la Prussia. non ha 
E dinare che il granducato di Baden sia evacuato dalla { presa alcuna pasiga quel PIADOIE gran parte ordi- 
3 uarnigione prussiana ed occupato da altre truppe. {| nato contro, di lei. Si può essere diffidenti oltre 
sorite hi ‘senza rire: — 1a seguito alll'avplicaziolie 8 n D ma . ; Vi ‘ ogni ordinaria misura; dacchè l’esempio de li 
egione va legge sulla schiavitù, erasi manifestato un grande | Mentre questi atti apertamente sl compiono, 1lm- } 0gnI vi p gli sper- 
cia 0 gli schiavi del Sud; emolti. si rifuggivano nel | peratore di Russia giunge in Varsavia accompagnato { giuri e de’ colpi di Stato pone da qualche anno gli 
TAV RA TEA EA ì n . *» È ini i è 
co da un diplomatico scelto tra quelli che più rappresen- f uomini di buona fede dalla parte del torto; ma non 
] gero n va ga tano la sua politica personale e sono più alieni dalle | si saprebbe immaginare una ipocrisia che costi, senza 
ndr ; ROTTO 30 j DA 6, ERE ar SARE sa 
seme, Î ml È I tradizioni di Alessandro, e l’imperatore di Austria vi un perchè, tanti sacrifizi e' tante umiliazioni. Eppérò 
palsiosi | sti accorre ‘col presidente del suo consiglio. Ivi la Prus- $ le insinuazioni malevole con le quali alcuni giornali 
patto d pravvisorio holsteinese conta molto sull’avvici- | sia dovrà anch’essa comparire per rappresentarvi { tedeschi ponevano in sospetto la lealtà del governo 
o con stagione ìnvermale. Ma a che pro’ se altronde l’e- | forse una di quelle parti che restano indelebilmente { di Berlino caddero da sè, con quelle non meno in- 
aste danese si i ha fatto: lina legge di non toccare 0 Îl { sul cuore ai popoli e ai governi nazionali, e che più $ degne de’ giornali: reazionari !di Napoli sul. governo 
chien! manico? Pel ber di tutti'è desiderabile la con- tardi sono germi di più grandi avvenimenti. | piemontese ; le tristi accuse di tradimenti si dissipa- 
tare di chè sia tale che la Prussia: possa esercitarvi “SAL: hyi 1 he gli | rono dall’Elba come dal Po, e la Germania come 
dint LÌ nderante, 11 mutamento ministeriale dell’An- Noi dobbiamo attribuire a Sacuno 1a parte che gli | ihr , N: Hip, e 
luogo: Îl signor. Stuve» conserva .il suo por- | compete; le cose umane sono assai complesse per po- } l'Îlalia ha un Principato potentissimo che serba i uno 
ca del governo reale sembra. piegare in | {er mettere un avvenimento a carico di un sol uomo, { bolo della nazionalità, e il palladio delle istituzioni co- 
pio i no antitedesco. Si pr fer consigli | giun partito, diun governo. Le spiegazioni che hanno { Stituzionali. 
Q tata una. salutare iniluenza. 6 è v è sù : Ti ta fi . 
I pere o Prussia, la Gazzetta | 22 5000 lato, possono brillare e illudere come sistemi, Il Congresso di Vienna ha fatto alla Prussia una 
ì ai i 6 -$ condizione esterna immensamente ‘difficile; forse fu 
a eguente. ‘dispaccio telegrafico: — Le cose | NON sono però mai prossime al vero. du int sa Lao PEC i; du 
punto estremo. La Corrispondenza austriaca Senza dubbio l'imperatore di Russia è la chiave Le ci peo SERE n a Luv enza She PLocHta 
si LI Sn ; è dell'impero ‘contengono articoli ‘oltremodo della volta dell'assolulismo in Europa, ma in tal qua- (a vita militante ai popoli e ai. governi cui serba 
Ilicosi contorta Prussia. Il'nipote di Radowitz tro- | Jità è sostenuto e sostiene: tutti gli interessi, tutte le î grandi destini. L’ordine artifiziale del 4815 non poteva | 
I n e Va è da POLE SI 4 passioni che si appoggiano a lui, vicendevolmente lo } essere permanente, e Dio nel male che permette pone 
i me di hedm a " 5 ; SI 
e rei! | va sua i SC appoggiano; ciascuna pietra dell’emiciclo-ha un bel j.sempre i germi del bene. 
gsi ret | Omnia annuncia che il governo austriaco | dire che le altre tutte la incatenano e le impediscono j« La Prussia confinante con la Francia, conla Russia 
a di di XXienna. di pubblicare dei rapporti | di cedere al suo peso; poichè anch'essa per la sua le con l’Austria non può essere permanentemente col- 
jo reo! divieto dicesi. sia motivato 


parte impedisce alle altre di cadere. legata ad alcuna delle. tre grandi potenze che la toc- i 
La ‘nazionalità in Alemagna importa. una enorme | cano. I possedimenti di oltre Reno la compromettono 

8 

À 





potenza capace di far argine a tutte Je tendenze usur- } con la Francia, che null’attende dall'Austria ; lo spi- 


È 
ta bio ‘benchè sciolto \ Ù i HRS : ; diati » di | 
le patrici del colosso del Nord e di attenuarne infinita- $ rito tedesco e la necessità di mediatizzare per di- | 


de si riunisce dinamo ‘e prend decisioni. 
Sa 


| 50g 
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.. SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell ara 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
Presso gli Uffizi postali, Livorno, allEmporia 
librario. — Firenze, Viesseuo, libraio —Roma 
Capobianchi .. impiegato postale. — Napotr, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu 
liez. —Panici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet: — LONDRA, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William Throritas} Bureau 


universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t‘Strand. do 





Num. 876, 





fendersi in ‘Germanià,, la compromettono con PAU 
stria. Essa in fine è posta alla custodia della indi= 
pendenza alemanna, che forma tutta la sua vita; con- 
tro le invasioni del Nord. si 

A queste difficoltà permanenti se ne aggiungono 
alcune essenzialmente transitorie, Il capo del. potere 
esecutivo della repubblica francese congiunto; per: fa» 

miglia e gratitudine di personali aiuti a qualcuno dei 
piccoli principi che temono di essere. mediatizzati , 
lieto. di poter fare anch'egli. un poco di politica di fa» 


i eniglia.come . i Re.ne.fanno, tenendo-fisso clo:sguardo 
i sulle tradizioni consolari-di amicizie russe ‘opposte 
{allo spirito liberale delle alleanze inglesi, troppo o0- 
j.cupato degli affari inlerni per fare'opposizione a chie- 
i chessia nelle cose d’Italia, deve naturalmente in'questa 
| epoca avvicinarsi a tuttoclò che non'è simpatico alla 


Prussia, agitare qualche cosa colla Dieta: di Franco- 
forte, garantire l'autonomia del parente:di Bade; sor- 


{ ridere alle affettuose corrispondenze della Newa. La 
stessa Inghilterra non può non concedere qualche 
\ riguardo agli interessi dinastici dell’Annover; e obliare 
ja untratto il fantasma della incorporazione così a 
i torto annunziata nel 1848. 


Ma queste difficoltà non possono durare. Tutto ‘ciò 


| che è personale non dura nemmeno quanto durano le 
; persone. Che il capo della repubblica francese non si 
{ allontani ma si consolidi nel potere, e basterà quésto 
i semplice mutamento, perchè ‘debba pensare ‘a cose 
; | maggiori di qualche piccolo interesse di famiglia, per- 
{ chè mancando il pretesto della'interna minaccia debba 
| porsi al servizio di quelle idee liberali di cui la Fran- 
i cia è la prima incarnazione, perchè sia obbligato a 


sostenere nelle cose di Europa e d’Italia, interessi che 


imon possono essere solidari con quelli de’ governi 
;.che avversano la Prussia; il primo mutamento terri- 


toriale a fare potrà allora correggere per sempre la 


{ causa permanente di avversione che il congresso di 
i Vienna.creò tra.la Prussia e la Francia. 


L'Inghilterra ‘dal suo canto è ben lontana dal sot- 


i toporre i suoi reali interessi ‘a considerazioni dinasti- 
{ che, altrondecosì lontani e subordinati a ogni menoma 
\ idea di dritto in quella nobile nazione; che quando 


altrove si mutava l’ordine. di successione per. assicu- 


{ rare il trono di una linea femminile de’ Borboni, essa 


staccò in nome della legge salica, e senza porvi al- 
cuna importanza , la corona dell’Annover dal capo 
della sua giovane regina, e lasciò quello Stato nella 


| pienezza della sua indipendenza continentale. E. già 


il gabinetto inglese disapprova per quel che si sa l’at- 
titudine novella della corte di Annover. 
Il preteso isolamento della Prussia è dunque uno 


| spauracchio come tanti altri isolamenti di simil conio. 


Essa non deve che attendere, e il tempo le. ricon- 
durrà sempre più due potenti alleanze. Tutti coloro 


i che vedono le cose al di là della corteccia non le fa- 


ranno un rimprovero de’sacrifizi che potrà fare per 


i garantirsi questo dritto di attendere che fu. sempre la 
i divisa del sig. Radowitz. Ma sarebbe inescusabile se 
i aspettando non preparasse le vie del futuro, ‘se in di- 


felto di alleanze officiali non maturasse quelle più du- 
revoli e onnipotenti che si fanno colla pubblica opi- 
nione e con le forze viventi del secolo. Lo strumento 
efficacissimo che essa ha in pugno. per consolidare il 
suo credito, guadagnarsi la stima del mondo, prepa- 
rarsi la gloria di aver salvato il principio monarchico 
in Germania, ed anche, se pur lo brama, per darsi il 


gusto attuale della più formidabile rappresaglia contro 


i. suoi avversarii, è la intera salvezza del principio 
costituzionale e alemanno. Sin qui il sig. Radowitz 
rappresentò la prevalenza degli interessi morali ‘suî 
materiali, e perciò i plastici lo chiamarono utopista. 
Noi lo sappiamo per prova ; non piccoli vantaggi gli 
si offriranno perchè muti sistema. Che si guardi dal 
por mano al frutto vietato, e la Germania sarà salvata 
dalle tentazioni di Varsavia. Più tardi la libertà e la 
nazionalità fecondate in Berlino produrranno. quei 
frutti che è permesso di toccare, perchè legittimati 
dal travaglio e conceduti da Dio a coloro che seguono 
la sua legge di libertà e di giustizia. 


Avevamo stampato ieri l’altro un proclama, o pro» 
gramma del comitato nazionale italiano, diretto agli 
Italiani quale ‘trovavasi nel giornale francese il Na- 
tional. 

Troviamo ora questo documento nella Voce del De- 
serto, ed il signor Brofferio ci avverte che lo ebbe di- 
rettamente dal comitato italiano, ejlo pubblica ori- 
ginale e compiuto. 

Non è questa la prima volta che noi riconosciamo 
nell’avvocato Brofferio un avversario politico che va 
diritto al suo fine e chiama ogni cosa per il suo vero 
nome senza maschera, senza ambagi, circonlocuzioni 
o restrizioni mentali. 
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Bisognava ‘ancora ‘che ‘il ‘préte ‘italiano oltraggiasse | 
divettamente: 1° Inghilterra ‘protestante, nominando un 
cardinale arcivescovo ad una sede che non ha mai esi- 
sito, né an ) quando l'Inghilterra « era sottomessa al- 
Nell Francia. cattolica Luigi XIV, 
o il cl o indipendente risero delle. mi- 

race gf XI, ela chiesa gallicana potè con- 
senvare. intatte le sue libertà temporali ed ecclesiasti- 
ce d’operare in tal modo, i î inostri bacchet- 

id: eganizzarono in, La misero paese la 
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ind ta dele postare e delle superstizioni le 
d- ‘ultramontana Roma. 






del di |, nostro. | 1 
ma, Guadagn ad, e cosH altre. paleuse ad im- 
ri si Airiclilo alla: Prussia ‘e. alla: Sondegia, 











Lg eri li ; alla divinazione spiri- 
pr esclusiva di una nazione, la cui maggioranza di- 
I ‘persino il pensiero di tale dominazione, noi 
amente. incantati che ‘questi principi vadano 





i a ca 








) il più importante ed il più significante in 
ragno; «1 diritti ed i tori dei nuovi ve- 





te 


di costituzioni speciali, di privilegi, o di costumi; ora 


che questo stato di cose più non esiste, onde mon' ri-! 


manga alcun dubbio a quei sudditi nella pienezza del 
| nostro potere apostolico , noi sopprimiamo ‘ed annul- 
liamo. interamente tutta la forza obbligatoria e giuri- 


| dlica di queste costituzioni, di questi privilegi e costu-. 


mi. qualunque. siasi la loro data. L’arcivescovo per- 

tanto ed i vescovi d'Inghilterra avranno interamente 

il potere di regolare tutto ciò che appartiene all’ese- 

cuzione del diritto comune, od a quelli che sono la+ 

— sciati all autorità dei vescovi dalla generale disciplina 
della Chiesa. ,.. 


« în ER a I: sicurissimamente, essi non avran- 







ca ud; e ci dimora sempre fortunati 
pasa le loro datano in tutto quello che 













































o di Meta , dei vescovi di Southwart 


to abbastanza EA ‘abbastanza rbidbsente per 
i dal nominarne alle sedi di Cantorbéry 3 di 
di altri luoghi, già occupati da ‘vescovi le- 
- Stabilitivi. Ora che’ penseranno‘i nostri fra= 
estanti ‘irlandesi 3 che veggono trenta ‘vescovi 
papa usurpare sedi, compresevi le riservate 
a stabilita, nelle quali ‘egli’ getta preti paesani 
ontà; ‘senza indulgenza? E non basta: il prote- 








italiano , trattati da lordi dai ministri della re- 
li adi onorati di ‘precedeoza sulla più antica 
‘editaria, hs 3 


ig. Vakeley, che alcuni anni sono convertissi 


togliamo il brano seguente: 
ondra tanti cattolici quanti in Roma stessa, 
j può senza esagerazione calcolarlo di 


eston più della metà. A Manchester, Bir- 
s ed in tutti i gran centri di popola- 
| dei cattolici irlandesi ivi stabiliti è 
,e puossi ‘dire aumentare di giorno in 
eni sì fanno sì frequenti che .ad 


nte ai titoli ipglii dati ai nostri vicari 
o ‘che sia questa una questione più di 
i , € tengo per fermo che essa per 
a natura delle relazioni fra il S. Padre e 
rituale in Inghilterra.» 


RNA TAITE 


l Street White ©nopei per ‘organizzare 


Purtroppo v'è da fare lagnanza in gene- 
ito! L'atto che impone questa tassa 
polo deve spirare l’anno venturo, e nella 
rà, discussa, da questione di sapere se 


he dopo l'esecuzione del nuovo 
re, » domande di bollo s'ac- 


| dei prezzi non sarà 
dello Stato. 
ntissimo .del risulta» 





‘Handelsb. libia il budget 
Il primo coplioia (casa del Re) vi 


ndo tali pretese in termini che non lasciano, 1 
Ha spirdu © 


qu 
veniente. dall'anitoa forma della! dol d’ pa $ 
sia stabilito nelle missioni susseguenti, istituite ‘in virtù; 


Do ; I il papa nomina un cardinale | 


‘irlandese sente codesti paesani, protetti da un { 


simo; indirizza al Morning-Post una lettera‘ 


pol un terzo della popolazione è cat-. 


— Ieri sera 22 ebbe luogo un con- 


la'lista civile, 150,000 alla regina vedova è. 50, 000 pel 
mantenimento dei palazzi, 


| gabinetto: del re: ascende ‘alla cifra di 578, 018. fiorini: 
icioè Stati. generali: 219,750. fior.: consiglio .di ‘Stato 
87,242. fior;: ‘corte. dei conti: 114,710. fior. ‘cancelleria 
degli ordini 73,800 fior.: consiglio della nobiltà 7,635 fior.: 

gabinetto del re 30,930 fior.: spese impreviste 9, 000 fior. 4 bile aderirvi finchè il convento non dimostri che tutta la s0- 
Questo capitolo presenta sul budget anterstiohio l’eco- i 
‘comia ‘di 21,856 fiorini. . i 


Il terzo ia milalo; affari esteri, è portato alla cifra di 


‘cesso contumaciale contro ‘dî loro. — Un corrispondente della 





Il secondo capitolo, collegii superiori. dello Stato e 


fiorini 492,752 32. 
Il 4 capitolo, della giustizia, figura per la somma di 
2,238,077 fior. 50. c.. Questo, capitolo presenta un’eco- 


nomia di 31,870 fior. 50 c., e sì sperano ‘nuove eco- | 


nomie ‘dall’organizzazione giudiziaria. 


Il quinto: capitolo: interni, scende a 4,364,703 f. 96 c. i 
‘di cui 513,080 per l’istruzione; 102,995 arti e scienze: { 
amministrazione dei poveri 280,292. Lo Staats- Courant 
ed il Staatsblad 49,168, In questa cifra figura una É 
‘somma di 30,000 fior. per wiglioramenti al corso della { 


Meuse nel I Be 


Il sesto capitolo, dicastero dei culti (tolto quello dei i 
cattolici) è portato a fior. 1,638,529 36 1/2, ossia fior. 





1,130 di meno che nel budget precedente. 





SPAGNA. — Mapnm, 23 ottobre. — Dicesi che il sig. i 
‘Monier, libraio della regina, abbia ricevuto un avviso i 
dal capo politico, che gli intima a nome delle ordi.-.; 
manze.reali vin vigore di ritirare dalla. vendita alcune ì 


opere francesi che tiene nel suo magazzeno. 


Teri furono convocati nella sala del capo politico 
tutti i direttori di giornali nello scopo di intendersi i 


sui mezzi per conciliare cogli interessi delle imprese le 
‘esigenze della legge. .Il capo politico invitò i redattori 
dei giornali ad indicare essi stessi l’ora che meglio con- 
verrebbe . per la distribuzione dei giornali clie questi ; 
fossero visitati nel suo ‘uflizio. Fu deciso che i numeri 
saranno consegnati alle ore 5 del mattino nell’uffizio 
del capo politico , affinchè se ‘ne possa cominciare la © 
‘distribuzione alle ore 7. La condotta del sig. Zaragoza 


‘capo politico merita encomii. 





FRANCIA. — Leggesi nel Debats : Il:gen. d’Haut- 
poul si ritira. Diciamo imprima che adopera, ciò fa- 
cendo, saviamente ed onoratamente. Da qualche tempo 
la gente guardava con inquieta curiosità la differenza 
tra il ministro della guerra da una parte e la com- 
missione d’invigilamento e l’illustre generale collocato 
alla testa dell’esercito in Parigi dall’altra. Certo niuno 
dubitava delle intenzioni generose e leali del generale 
d’Hautpoul: ma non potevasi dissimulare che parecchi 


de’ suoi atti erano stati male accolti dall'opinione pub- boot del Geiser furono spinti sulla spiaggia dell’ Hol- 
blica , la quale, a torto od a ragione, vedeva in esso 


un uomo più vago di novità che non di mantenere la 
disciplina e il buon ordinamento della truppa, e te- 
mevasi che la sua amministrazione nondesse luogo a 
violenti discussioni dopo la riapertura dell’Assemblea. 
Il generale di Hautpoul vide quanto nel nostro tempo 


tornerebbe pericoloso un antagonismo fra i grandi po- è 
teri dello Stato, e offerse la sua dismessione al presi- . 
dente, che l’accettò e vi sostituì il gen. Schramm, men |; 


novatore e più conciliante. 
Quanto a noi ci rallegriamo di questo cangiamento, 


la lotta necessaria del bene contro il male, degli amici 
e difensori della societa contro lo spirito di fazione e 
di anarchia. 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale deliberò definitivamente 


sul’ progetto di riparto del contingente in danaro federale da 
sottoporsi all'Assemblea. Egli risolvette di proporre 10 classi 


Lucerna, Bi 
t., Sciaffusa, S. Gallo, Turgovia; alla settima (r 


parto del 4838, i seguenti cantoni pagano meno : 


Uri di fr. nuovi 533. o circa il 25 per no 
Grigioni » 661 ’ Alia 
Glarona ’ 1081 ’ 14 ’ 
Lucerna » 1789 ’ 3 . 
S. Gallo » (2231 a 
Turgovia » o 1540 » do 

‘ Zurigo a 10886 » gia 
Argovia ’ 7574 ’ 8 ' 
Vaud » 8208 » 8.» 


le quote dei seguenti cantoni : 


Svitto fr. nuovi 5064 o circa 185 per 0/0 
Zugo » 1863 ’ 50 ’ 
Ticino » 1827 ? 5 e 
Basilea-tampagna 4044 » 26 » 
Berna » 10685 » 5 » 
Neuchatel » 4443 ’ 13 » 
Ginevra » 1777 » 4 : 
Basilea-città > (EOL07 » 25 3 


dell'inchiesta speciale contro i membri del disciolto consiglio 
di guerra sonderbondista, accusato d’alto tradimento, ex-lan- 
damano Schmid, Vincenzo Miller, Leonzio Lauener d'Uri, 


Nicolao Zilger di Stanz, tenente colonnello Gaspare Miller, 
colonnello Abyberg di Svitto e colonnello Zenklusen di Sion, 
autorizzando, come propose il giudice fiscale Miller, il pro- 


: conflitto tra Austria e Prussia ci 
j seguenti recateci dalla Gazzetta di Colonia in data di | 
i Berlino 21 ottobre: : 
«Egli è certo che il governo assiano non ha finora | 
{ fatto alcuna istanza al nostro gabinetto. 

«In una sua lettera autografa diretta ‘a Federico 
Guglielmo, il re di Prussia ha manifestato il voto suo } 















che ci pare un nuovo pegno di unione fra il potere i 
esecutivo e la maggioranza parlamentare. Qualsivoglia 
pretesto di deplorabile diffidenza deve sparire. La Ca- { 
mera ricomincierà i suoi lavori agli 11 novembre sotto i 
migliori auspizii e, se avrà lotta, non sarà almeno che ; 


terza (r. 20) Grigioni e Vallese; alla quarta (r. 25) Svitto e è 
Glarona; alla quinta (r. 30) Zugo e Ticino ; alla sesta (r. 40) j 
Friborgo, Soletta, Basilea-Campagna, Appenzello $ 
.- 50) Zuri- i 
go, Berna, Argovia e Vaud; all’ottava (r. 55) Neuchatel ; alla: È 
$ nona (r. 70) Ginevra ; alla 10 (r. 90) Basilea-città. Mediante 
questo progetto si diminuisce la quota dei piccoli cantoni g 
del Vallese e dei Grigioni, e si aumenta quella di Ginevra. { 


Pagano come, o quasi come nel 1848 Unterwalden, Appen. } 
zello, Vallese, Friborgo, Soletta e Sciaffusa. Sono aumentate { 


Lucerna. — La commissione di giustizia ha preso cognizione | 


Nicodemo Spichtig di Unterwalden' sopra Selva, colonnello y 


(Nuova Gazzetta aggiunge che ì Membri zughesi di questo 


altri. 

‘ VaLcase.— Le trattative fra il governo ed.i delegati del 
couvento di ‘S. Bernardo sono di nuovo'interrotte, senza che 
{siasi ottenuto alcun successo. 1 delegati del:convento chiede- 
vano la revoca delle disposizioni del. decreto: 29 ‘gennaio che 


| riguarda questo'stabilimento,ed.il governo dichiarò impossi- 


i stanza è necessaria al mantenimento dell’ospizio. 





ALEMAGNA. — Le notizie più positive intorno, a 


personale che invoca un intervento di tutti gli Stati 
della Confederazione germanica. Questo intervento» sa- 
rebbe pacifico dapprima, 


sione non è mutata. 


scopo. 


or ARA quanto segue: 
. Gli ‘oggetti di equipaggiamento già ordinati sa- 


ranno terminati per la metà di ‘gennaio 1851, e ulte- ; 
riormente se ne distribuirà una quantità Lio per | 


la cavalleria e per la fanteria, 

2. Si renderà completo-il numero dei cavalli nei 
reggimenti di cavalleria, saranno richiamati i militari in 
congedo. 

3. I soldati in congedo del reggimento fanteria del 
re, saranno chiamati senza indugio, e per ciò i suoi 


Da 
} 
" battaglioni dovranno tenersi pronti a partire. 
i 
! 
i 


iScureswie-HoLstem. — La Gazz. d’ Augusta del 25 ha 
da Rendsburgo in data del 17 le seguenti notizie : 

Alcuni giorni sono (le scialuppe ‘cannoniere danesi 
; abbandonarono l’imboccatura della Eider. Dopo l’ ul- 
tima tempesta , che /fu gagliardissima , una bandiera 
danese e dei frantumi di vascelli, fra.i quali un Zang- 


stein, nelle vicinanze dell’imboccatura dell'Eider, donde 


si, conchiude che la flotta idanese: abbia dovuto sop- 


: portare qualche infortunio. 

ia avamposti degli Holsteinesi sono di nuovo vicini 
a Friederichstadt. 

le —iLe autorità danesi hanno vietato la navigazione 

$ fra lo Schleswig e l’Holstein. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI 


i Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
(Vedi Risorgimento n. 875). 


Il barone di Perrone a Sir R. Abercromby. 
Torino, 8 settembre 1848. 


Leggesi in un dispaccio del 30 agosto diretto dal ; 
i generale Hess quartier mastro generale dell’esercito i 


i sercito di S. M. « Non indugio a rinnovare la ferma 


; parco d’assedio piemontese (che si trova a Peschiera), 


$ Sardegna sarannosi ritirate dalle acque e dalla città e 
i forti di Venezia. » i 


f in cui le truppe nostre sgombravano la fortezza. 
i Fummo delusi nella nostra giusta aspettativa ed una 


i coltà fondasi sopra asserzioni compiutamente inesatte, 
i secondo le quali pretendesi che abbiamo portato via 
i da Modena un certo numero di cannoni che dovevano 
esservì lasciati, in forza della convenzione d’armistizio 
19 agosto, e che riteniamo inoltre per forza dei mili- 
i tari modenesi che dovremmo rinviare. 

i La verità si è che il 9 agosto i pochi cannoni mo- 
| denesì che avevano servito per tutta la campagna e le 
i poche truppe del ducato (‘228 uomini) trovavansi in 
| Toscana; che gli ufficiali edi soldati tutti che  dimo- 
‘ strarono desiderio di rimanere a Modena vi furono 
i lasciati, e che, conchiuso l’armistizio, coloro che ave- 
vano seguitato il reale esercito furono nuovamente pre- 
venuti ch’erano perfettamente liberi, come lo sono tut- 
tora, idi rientrare alle loro case. 


incidenti a conoscenza dei rappresentanti delle ‘potenze 
mediatrici, Inghilterra e Francia; 
Vonore di rimettervi, o Agnone copia dei relativi do- 
cumenti + 1. della lettera del 5 settembre del generale 
Hess diretta’ al generale Chiodo; 2. della risposta di 





consiglio appaiono non aver diviso pienamente le viste degli & 


sembrano essere le | 


« Finora' però Prussia e Austria non ii potuto i 
intendersi. La Baviera e la parte più appassionata del 
gabinetto di Vienna insistono tuttora per un intervento ) 
È militare; indi i movimenti di truppe e le voci di guerra ; 
i che sentironsi în questi giorni. Kubeck e Wessenberg | 
vogliono che sì transiga colla Prussia. Finora la situa- { 


= Lo stesso foglio ha‘da Coblenza in data del 21 { 
che il“generale Cavaignac era passato per quella città | 
avviato verso Francoforte, non sapevasi con quale È 





— Egli è dalla Baviera:che cidarrivano le notizie più | 
bellicose.i Tre rescritti ministeriali emanati il giorno 17 | 


i austriaco al capo dello stato- maggiore generale dell’e- 
{ assicurazione che gli ordini relativi alla partenza del | 


Î sono dati in modo che esso può esser posto in moto { 
le proseguire il cammino verso il Piemonte senza ri- i 


invece di 7, come aveva suggerito la Commissione. Apparter- £ tardo e come si è convenuto, appena sarà giunta: la 


rebbero alla prima (di rapp. 10 per cadun abitante) Uri ; alla ? notizia che l’armata e le truppe di terra di S. M. di è 


seconda (r. 15) i due Unterwalden ed Appenzello int. ; ‘alla { 


Dopo queste assicurazioni rinnovate sì formalmente i 
non potevamo affatto dubitare, che una volta, tolte le | 
difficoltà relative a Venezia, sarebbero dati i provve- } 
i dimenti opportuni per far rientrare prontamente in | 
Piemonte il nostro parco d’assedio. Avevamo tanto più { 
i ragione di crederlo. che secondo i termini precisi del- | 
In confronto però delle quote che spettavano, giusta il ri- | l'articolo 4 dell’accennata convenzione, eravamo in di- i 


E ritto di esportare il nostro parco nel momento stesso È 


{ nuova difficoltà che vien posta innanzi ci conferma ij 
i nell’idea che l’Austria voglia ancor continuare a ri- | 
i tenersì il materiale in questione. Questa nuova diffi- | 


Il governo del re crede dover, recare questi nuovi | 


in coneguenza ho | 


questo in data del 7; 3. d'un rapporto sotto la stessa 
data del maggior RI de Sambuy. La lettura di 
questi documenti ‘basterà senza dubbio a convincervi 
dell’i insigne mala fede con cui l’Austria, ora con un 
pretesto ed ora con un altro, rifiuta ‘di di agli 
obblighi impostile dalla convenzione 9 agosto. Nello 
stesso tempo debbo invocare la più diretta e più pronta 
interposizione dei vostri buoni uffici per porre alfine 
un temine ad un sistema di tergiversazione e di cavilli 
i con cui l’Austria manifesta in modo abbastanza evidente 
l'intenzione di attendere la spirazione dell'armistizio - 
prima d’avercì restituito il nostro parco trattenuto in 
Peschiera. 

Segnalando in un modo speciale alla vostra atten- 
zione. quest’ ultima e così importante circostanza , mi 
i lusingo che, appoggiato sulla più evidente giustizia ed 
animato dal benevolo interesse che il governo britan- 
nico non cessò di palesare a nostro riguardo, vi com- 
| piacerete di dare. alle ulteriori vostre determinazioni 
i la forza necessaria per assicurarne l’immediata riuscita. 
i (Firmato) B. i Perrone. 
ll generale Hess al generale Chiodo 

Milano, 5 settembre 1848. 


Il maresciallo ha ricevato ‘ieri un dispaccio del ‘mi- 
i nistro degli affari esteri di S. A. R. monsignor duca 
di Modena! ‘il cui tenore gli cagionò viva sorpresa. 

i In quello vien detto che dei soldati modenesi ‘con 
ji un ‘materiale da ‘guerra considerevole compresi dieci 
cannoni portati via dalle truppe sarde nell’abbandonare 
{i ducati, trovinsi trattenuti al di là dell'Appennino dalle 
| guarnigioni piemontesi che ancora occupano Massa, 
| Carrara; Garfagnana e; la Lunigiana; L’art. III della 
convenzione, sottoscritta. a. Milano il 9 agosto reca: 

i « Gli. Stati di Modena, di Parma, e la città di Pia- 
{ cenza col raggio di territorio assegnatele come piazza 
i di guerra, saranno evacuati dalle truppe di S. M. Sarda 
i tre giorni dopo la ratifica della presente. 

Egli è chiaro che il vocabolo « gli Stati » non si- 
gnifica il ducato di Modena propriamente detto, ma 
‘comprende invece il complesso dei territori soggetti 
i di diritto al governo di S. A. S. monsignor duca di 
Modena, nei quali i paesi e distretti posti al di là del- 
l'Appennino trovansi necessariamente compissi. 

Se il ducato di Piacenza non fu nominato, se eccet- 
tuata la fortezza ed il suo raggio, continua a rimaner 
occupato dalle forze sarde, debbo far notare che con- 
siderazioni di genere assai delicato ed affatto speciale 
i hanno soltanto potuto determinare il maresciallo a fare 
una concessione contraria al principio annunciato nel- 
l'articolo 4, e mi rimetto per questo alla memoria ed 
alla buona fede del luogo-tenente . generale conte Sa- 
i lasco incaricato dallo stesso Re ai negoziare e sotto- 

scrivere la menzionata convenzione. 

v L’impedimento recato al ritorno dei soldati ed alla 

| restituzione del materiale da guerra e dei cannoni mo- 
denesi sono non meno contrarii alla lettera della con- 
venzione, che allo spirito. con cui l’Austria procede ri- 
spetto alla Sardegna. 

Noi rendiamo la libertà indistintamente a tutti i pri» 
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C9OOLZISI ASTZAPIA ACUTI 


gionieri di guerra fatti sugli alleati del Re, mentre i suoi 
funzionarii trattengono per forza i soldati modenesi, 
ed anche dopo la conclusione della convenzione 9 ago- 
sto, portarono con sè, sgombrando dal Modenese, e 
sembrano volersi appropriare, un materiale da guerra . 
che appartiene a S. A. R. l’arciduca di Modena. 
Il maresciallo credesi obbligato a recare questi fatti 
a conoscenza del suo governo e prevede con ramma- 
rico che le istruzioni che gli saranno trasmesse da 
Vienna apporteranno nuovi indugi alla partenza del 
i materiale da guerra sardo attualmente in Lombardia. 
Il fatto della consegna del forte d’Osopo, che si ri- 
i guarda come indipendente dal volere del governo 
sardo, e la circostanza che non vi furono rinvenute 
( ragioni per sospendere l’esecuzione delle condizioni 
stipulate il 9 agosto, palesano abbastanza che il ma- 
resciallo è ben lontano dal voler arrestarsi a cose ac- 
cessorie; ma le lagnanze mosse dal ministro degli af- 
fari esteri di. monsignor duca di. Modena, son troppo 
| gravi e riguardano ‘interessi troppo importanti, perchè 
| il comandante supremo possa tralasciare di richiedere 
in proposito tutte le spiegazioni che spera di trovar 
nella risposta alla presente lettera, che V. E. si com- 
piacerà farmi giungere al più presto possibile. 
(Firmato) Hess, 
Il generale Chiodo al generale Hess. 
Alessandria, 7 settembre 1848. 


Il re cui dovetti rendér.conto della lettera che V. E. 
mi fece l’onore di scrivermi in data del 5 corr., ha 
veduto con penoso sentimento il sistema di diffidenza 
| che il governo di S. M. l’imperatore d'Austria sembra 
i aver adottato verso di noi. 

Sono imputate a mal volere per parte nostra ed 
anche ad infrazione della convenzione 9. agosto, resi- 
stenze e fatti intieramente indipendenti dal nostro po- 
tere ed anche dalla nostra influenza. Non rinnoyerò 
più le proteste della nostra lealtà in quanto è relativo 
| all’evacuazione di Venezia. V. E. conosce quanto ab- 
biamo fatto perchè avesse luogo al più presto possi- 
bile quella ‘evacuazione ; gli indugi sopravvenuti non 
pos-9rg essere imputati che a circostanze che non era 
in noì di mutare. 

Quanto alle lagnanze del ministro degli affari esteri 
di S. A, R. monsignor duca di Modena, le quali for- 
mano argomento della mentovata lettera dell’ E. V., 
rileverete dall’annessa memoria; che mi feci fade “ 
dal maggior generale di Sambuy già commissario del 
re a Modena, ch’esse sono affatto prive di fondamento. 
Le nostre iruppe non occupano alcun punto degli Stati 
modenesi, ed è sì lungi dal vero che siasi fatta la me- 
' noma violenza per trar con noi le poche truppe mo- 
denesi (228 in tutto) che seguirono. le nostre, ch'esse 
sono anche adesso in piena libertà di ritornare a. casa 
loro, ove mutassero opinione. 

Il re di Sardegna sì fece un dovere di accogliere 
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tutti gli Italiani, i quali temendo con più .0 meno ra- 
gione qualche reazione nel loro paese, vollero porsi 
sotto la sua protezione. L'E. V. comprenderà che 
l'adempimento di tal dovere non è scevro d’inconve- 
nienti, e che non vi può essere alcun motivo per esa- 
gerarlo cercando di aumentar per forza il numero -di 
questi emigrati. ve: 

Egli è vero che il governo imperiale non cercò di 
rimproverarci la non reddizione della fortezza d’ Osopo; 
oltre la notorietà che non vi erano truppe nostre in 
quel forte, il che. bastava perchè non ne fossimo ri- 
sponsabili, ciò sarebbe stato perfettamente superfluo 
quando per ritenere il nostro materiale da guerra di 
Peschiera si potè ricorrere ad altri pretesti in apparenza 
più plausibili. i i 

Riconosco ‘che V. E. non fa che partecicarei colla 
cortesia e la franchezza ‘che vi distinguono gli ordini 
del gabinetto di Vienna: ma non posso far a meno di 
ripetervi per farne quell’uso che crederete conveniente 
che la consegna di tutto ciò' che ci appatteneva a Pe- 
schiera quando sì arrese, era una condizione inerente 
alla resa della medesima fortezza, e non potevasi in 
diritto accettare la parte utile e ricusare di compiere 
la ‘parte ‘onerosa. Tutto ciò formava un articolo isolato 
contenente in se gli obblighi ‘ed i diritti delle due 
parti contraenti indipendentemente dagli altri articoli 
della convenzione. 

Checchè ne sia spero che. siam presso al momento 
in cui cesseranno queste difficoltà , ed i due governi 
si persuaderanno della loro reciproca lealtà nell’esecu- 
zione di quanto fu convenuto. di buona fede e, colla 
franchezza propria dei militari. . (Firmato) Caropo., 


Il Gen. Sambuy al::capo dello stato maggiore. 
Alessandria, ‘7 ‘settembre 1848: 


Lé informazioni fornite al ministro degli affari esteri ‘ 


di S. A. R. il duca di Modena, sono della massima 
inesattezza sotto ‘ogni rapporto e mi affretto a rettifi- 
care i fatti, 

Il 4 agosto alle 2 12 del mattino il battaglione di 
riserva dei granatieri guardie si ritirò da Modena, ac- 
compagnato da una batteria di 6 cannoni, da qualche 
recluta di cavalleria senza officiali, da pochi zappatori 
e da circa 65 fanti. ; 

La batteria avea fatto tutta la campagna. dal mese 


“d’aprile in poi coi volontarii di Modena e Reggio ed 


era da pochi giorni ritornata a Modena. 

Tutti gli officiali e soldati che esternarono il desi- 
derio di rimanere a Modena; vi furono lasciati, e nes- 
suno d’essi fu costretto a partire. A Lucca parlai agli 
officiali radunati lor domandando una nota di tutti 
quegli officiali e soldati che desiderassero rientrare e 
nessuno sì presentò. D'altronde sia nel ducato di Mo- 
dena, che in Toscana, tutti erano nella massima libertà 
e .chi lo avesse desiderato avea la più grande facilità 
di abbandonarci. ) 

La colonna si trovava a S. Marcello in Toscana, il 
8, dì della convenzione di Milano, ed a Lucca il dì in 
cui ce ne pervenne' la notizia telegrafica, senza le con-- 
dizioni. La partenza da Modena ha dunque nulla che 
fare coll’esecuzione delle condizioni della convenzione 
di Milano. Le. truppe modenesi non occuparono mai 
alcuna provincia che abbia appartenuto al duca di Mo- 
dena: ‘esse attendevano gli ordini a Lucca e di lù fe- 
ceto tappa a Pietra Santa e quindi a Sarzana, di 
modo che non dovettero neanche arrestarsi a Massa o 
Carrara. 

L'espressione « d’un materiale da guerra considere- 
vole, compresi dieci cannoni » è molto inesatta non es- 
sendovi ‘in tutto che la batteria che fece tutta la cam- 
pagna, composta di quattro cannoni e due obici senza 
casse, con carri a due ruote, e quindi con poche mu- 
nizioni di che lE. V. può facilmente accertarsi trovan- 


dosì questa batteria posta sulla piazza d’armi d’Ales- ? 


sandria. 
Posso assicurarvi sul mio onore che quanto dissi è 
la più pura verità. (Firmato) Il maggior generale 
E. pr Samsuy. 


Lord Cowley al wisconte Palmerston. 
Francoforte, 11 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di lord Normanby del 31 ul- 
timo e V. E. di cui mi fu trasmessa copia, ho l’onore 
di osservare che la precipua ragione che intesi dare del- 
l’avversione dell’ Austria ad accettare la mediazione 
anglo-Francese ‘nelle cose d’Italia, sì è ch’essa conosce 
che la mediazione: sarà basata sull’indipendenza della 
Lombardia, e che credendosi ora assai forte per tenere 
permanentemente quel paese, vede malvolentieri di do- 
ver dare l'esempio di smembar l’impero. col rinunziare 
a’suoi diritti su quella provincia, e teme che l’esem- 
pio della sua indipendenza tenti altre parti dell’im- 
pero ad aspirare ad un simile ‘abbandono. 
(Zirmato) Cowey. 
è Il'‘visconte Palmerston al visconte Ponsonby.. 
Ministero degli esteri, 15 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. del 3 corrente debbo 
dichiararvi essere molto da desiderarsi che il governo 
austriaco appena può spieghi ai governi di Inghilterra 
e di Francia le sue intenzioni sulle basi su che debbe 
fondarsi l’accordo nelle cose dell’Italia boreale. Egli è 
impossibile che il governo austriaco possa immaginarsi 
non essere necessario far altro che un trattato il quale 
ripristini semplicemente nello stato di pace 1’ Austria 
e la Sardegna, e che, poichè gli austriaci hanno rioc- 
cupato la Lombardia ed il territorio veneto , le cose 
debbano esser ristabilite in quelle provincie sullo stesso 
piede di prima. A chi imparzialmente abbia osservato 
gli eventi dev'essere manifesto che nella presente con- 
dizione di cose alcune ‘modificazioni grandi ed essen- 
zialmente diverse debbano introdursi nel norte d’Italia 
se vuolsi preservata la pace di quelle contrade e 
quella d’ Europa. Il governo austriaco non può pre- 
stare a queste quistioni troppo pronta o troppo seria 
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IL RISORGIMENTO :GIORNALE DI TORINO 


LISTE TIZIO TIA I 


CDATA 5 


attenzione, ed io debbo invitare Y. E. a richiamarvela i 


istaniemente. i 
Il governo di S. M. osserva che l’incaricato d’affari 
francese «a Vienna. nella nota. annessa. al mentovato 


$ 


innovazioni nell’inseguamento della-musica vocale, ritrovate. |. 


dil piemontese Federico Massimino cav. della legion d'onore 

di Francia, professore allo stabilimento nazionale di S. Dénis. 

presso Parigi. ‘è RINO DO: TRTHINE > i 3 Ct 
Autore di metodivenuti in luce sottovil'patrocinio di quel 


dispaccio dell’E.. V., accenna all’asserzione espressa dal governò, ebbe a riportarne tante | palme , che in'‘esse trovò 


barone Wessenberg ad esso. ed a V. E. che il Re di 
Sardegna avea proposto: al governo austriaco» una di- 
retta negoziazione ‘tra la Sardegna ‘e l’Austria. Questa 
asserzione fu nel modo più' formale e senza equivoco 
smentita dal Re di Sardegna, ed il governo di S. M. 
desidererebbe che V. E. indagasse su quale fonda- 
mento poggiasse. (Firmato) ParmersTON. 
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DECESSI del 25 ottobre in Torino. 
INSCS2: 


Dali genazio, torali » 4788. 
e ————@_@@—_s@@. 
(o ULTIME: NOTIZIE. — 


Loxpra, 24. — I fondi inglesi hanno subìte un ri- 


3 basso in seguito alla notizia sparsasi che Ja Francia e 


i 


ida Russia hanno proposto all’ Inghilterra di agire deli- { 


! beratamente contro la Prnssia, che malgrado il.trattato È 
‘ conchiuso colla Danimarca non cessa di fomentare la } 


guerra dello Schleswig-Holstein, 


i Aremacna. — Secondo un dispaccio della Gazzetta | 
| di Augusta 8 mila prussiani hanno occupato il giorno i 
i 22 la frontiera ‘di Weimar e di Assia elettorale, come | 


{ pure i confini tra Eizenach e la Franconia. 
i 


stati dismessi nell’Assia elettorale, 


FONDI PUBBLICI 


Genova 26 ottobre. 
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15 0(0 1848 
1849 


7 1850 


A aprile e 4 ottobre 
1 gennaio e A luglio 
14 00 Oblig. 4854 1 gennaio e 1 luglio 988,983 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 932: edo 
Azioni della Banca... 1604.1600 
Sconto per Genova e Torino . 4 0/0 
Toscana . 88 — 


carente cem 


A je 
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Borsa pi Parici del 24. — I fondi pubblici dopo di 


paeIRIÀ 


2292 


rersunze, 


Ò 


ser 


in più di 30 cc. 


il 3 per 0/0 di 20 ce. a 57, 70. 


Fondi esteri: (si ,é quotato quest'oggi per la prima 


riato, 


Pit in RETI pe a 


! 93, 5 ed essere disceso a 92, 80, ed il 3 0j0 a 57, 75 i passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco ‘sul cominciare 


di i 1008 ui ae gag del gennaio. 4851. 
A contanti in paragone agli ultimi’ corsi di ieri) il j 
(5 per 0{0 terminò in aumento‘ di 30 ce. a 93, 20, ed | 


— Tutti gli impiegati superiori. delle, finanze ‘sono | 


1 marzo e 1 settembre 86 1/2 86/474 È 
851/285 474 È 
86 14.86 1/8 ; 


nuovo stimolo ad addentrarsi in più gravi ‘elaborazioni, ac- 
cingendosi a maggiori, fatiche , pubblicate:ora icol titolo di 
Enscignement populaire ecc. DE 

La natura e la mole di tale lavoro, non permettono una 
minuta analisi di esso nei ristretti confini di questo giornale: 
basti però, per comprovare la di lui somma utilità, non di- 
sgiunta da una preziosa chiarezza , accennare qui , che que- 


solennemente ne dichiarò la sanzione col documento officiale. 
che teniamo sott'occhio, firmato dalle primarie notabilità arti- 
stiche; e;che ‘crediamo'utile il qui: fedelmente traserivere) = 
« Institut de France ==-(Academie des beaux' arts.)» 
:« Le Secrétaire perpétuel de l' Académie,, certifie que ce 
qui suit est extrait. du procès, verbal.de la;séance (du sa- 
medi 19 fevrier 1850.» =.« M. Massimino est le: premier 
professeur qui ait introduit , et fait adopter en France /' en- 
seignemeni simultanè du solfége: on peut done compier 
sur la profonde expérience , garantie par une longue pra- 
tique qui a amené d'heureux résultats.» 


| 
sto metodo venne altamente collaudato ‘dall'Ynstitut, il quale | 


DI CALIFORNIA 


L'ouvrage qu'il publie sous le titre d'Zns 
_.* pulaire de la musique, est le résumé de la 
a employée avec quelques nouveaux procéd 
\< approtver la clarig et l'utilità. | 

| * Lesexercices sont écrits avec puret 

‘è formant le gout des élèves, faciliteront T' èi 
sÌ que, et applaniront une partie des diffici 

‘« éléments de cet art.» “0 
‘+ Signés à la minute. Auber, — Halevy," 
Spontini, — et Adam» 200 

i danraf Gagarin Sup «OL’Académie adopte Cè 


“\ «Certifié conforme = Le Secrétaire 
EER a Raoul Ro 
20. avril 1850: < i 
Ci duole però assai che la teoria della naît 
‘spiegata ‘ìn idioma’ francese, alla cui lettura '& 
‘‘diosi di canto poco inelinano, ed anzi vi incon 
“una quasi ripugnanza!!! Eppure, la scienza 
‘deve aver che fare: colla politica, ed avendo‘es 
un'armonia da tutti:gustata, speriamo che il ‘met 
‘stro compaesano ‘troverà lettori anche in Italia; e 
ingenuamente ne porta! speranza il suo antico e rie 
allievo n i 


° 
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- VALPARAISO, IMA E S, FRANCIS 


IRGRRIIZORO. 


‘La Nave S. GIORGIO — 


di Bandiera nazionale... .. 


Ì 


Capitano FRANCESCO. CARPANET O. A da 


La concorrenza ed il commercio che produce lo ‘stato at- 


j tuale della California ha fatto determinare il proprietario di 
j questa magnifica nave, della portata di 600 tonnellate, a de- 
f stinarla pel trasporto de’ passeggieri. e delle merci per colà. 


Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio 


È dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
i completamente soddisfare il desiderio de’ passeggieri ‘e de’ 


‘ avere provate forti fluttuazioni, terminarono con au- | 
mento ‘sensibile sopra i corsi di ieri, Il 5 per 0j0a f 
: 93, 25 in più di 45 ce: dopo di avere incominciato a | 


volta il nuovo 5 0j0. piemontese (c. R.) a 85,35. Lor i 
tico 5 00 a 9 40 crebbe di 15 cc. e l’ antico prestito) di & 
Piemonte di 2 50 a 975. Il nuovo a 920 non ha Va- | 


È bi 
Borsa pi Parier del 25 ottobre. — Il 5 040 si apre ; 
a 92, 85 in ribasso di 40 cent. su ieri, e il 3 0/0 aj 


; 57, 50 in ribasso di 25. A contanti comparativamente { 
‘ al: corsi di chiusura di ieri il5 +0{0! sì ferma in ribasso | 


1 di 25 cent. a 92, 95 e il 3 0/0 a 57, 45. 


Fondi esteri. I 5 per 0j0 Belgi (1840 e 1842)a 101 
114 calarono di 114 per 0j0. L'antico imprestito ro- | 
i mano di 18. per 0/0 a 78 518; il nuovo ‘a ‘78 3I4. | 
Antico imprestito di Piemonte a 975 e il nuovo a 920. È 


. Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85, 20 calò di 15 cent. 
iL SE CERMOL 
STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 24 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della'sede di Torino 
del:22 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 


Numerario in cassa in Genova 
i id. id. Porno a 
{ Monete e paste in cassa in Genova... » 
' Portafoglio e anticipazioni in Genova 
è id. id. Torino 
: Fondi pubblici della Banca 0 /0.0//02 è 
i R. finanze c. mutuo . 00 14,000,000 
; Ind. agli azionisti della banca di Genova... » 
: Tratte della sede di Torino del 23 corrente » 
i Spese diverse . IO e 
: Interessi su] mutuo dal 10 apr. al 30 giug. 1850» 
; Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 


nia 


Rini nti esi 


80,000 


L. 48,685,275 53 


Passivo 
piGapibalo,i o cr ne e e O 
Biglietti in circolazione: 

er operazioni ordinarie 
er mutuo alle R. finanze 14,000,000 
Fondo di riserva RARO SA e 101,553 53 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850...» 
Risconto del portafoglio e anticip. in:Genova » 
i id id. in Torino » 
Benefizii del semestre in corso in Genova  » 
id. id. in Torino 

Conti correnti disponibile in Genova 

id. id. in Torino 
i Non disponibile e diversi . £ 
i Regio erario conto corrente .. . ... , i 
: Tratte a pagarsi della sede di Geova su 
quella di Torino ( . 
della sede di Torino ‘su ‘» 
quella di Genova:comprese 
quelle.del:25.\corr..«.. è 


8,000,000 


25,218,050 


Castano IRA | SE TA 


{ P 
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n MIDO mei ao 


tia Ie PERDA 


Dividendi arretrati sn gd 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 


L. 48,685,275 53 


prin fara rn LELE AI i l A ent ite 
de ali TAMIL I SAM i 


S. NICCOLINI gerente, 
n ii 
Siamo pregati di inserire il seguente articolo? 
MUSICA 
Nuovo metodo “el cav. FepeRICO Massimizo. 


Già alcune volte, e ben dal 1816, i giornali stranieri. ed i 
Rostri insieme, ebbero a ragionare onorevolissimamente delle 


I 
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750/69 4 
49,044 58 È 
‘52,313 51 j 
144,844 08 | 
194,923 04% 
254,099 49. È 
530,973 50 


ie i seguito, coi ‘e 4 stabili 
51.790 70 | così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo- 


POR ADE ATO EE TETI RUOTA AAT 


negozianti alla cui conoscenza manifesta le condizioni del tra- 
sporto. ; : 
1. La partenza si farà daliporto di Genova per la:California 


2. I passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,:2 e 3. 

9. Per vitto i passeggieri della prima classe avranno a (co- 
lazione un piatto forte ed un leggiero, thè o caffè, oppure 
burro, cioccolato-caffè, thè e latte. 

A pranzo: zuppa, tre piatti forti, due sorta di frutta, 
dolce, e formaggio. 

A cena: un piatto leggiero, e thè. 

Per quelli della seconda classe: a colazione un piatto 
forte, burro: thè, e caffè. 

A pranzo: zuppa, due piatti: forti, uno di frutta (e for- 
maggio: 

La cena sarà uguale a quella della prima classe. 

4.11 vino per la prima sarà a discrezione — per la seconda 
una bottiglia per capo. — l vini generosi a spesa, dei fichie- 
denti. 
Îl biscotto sarà della miglior qualità, e ben sovente pane 


i fresco. 
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5. La terza classe avrà l’ordinario egualmente coll’equi- 


i paggio. 


6. Per il riposo i passeggieri della prima ‘classe avranno 


‘ singolarmente una coccetta fornita di un letto conveniente 
i e di tutta la biancheria necessaria; 


. L. 4,153,453.75 È 
6,221,984 95 È 


» 10,505,544 94 | 
» 12,259,599 05 | 
367,457 50 | : 

i degli impiegati a franchi 1000, a franchi 4500 all'anno 
gi si i per le principali città delle provincie di Susa e di 
118.671 71 È 


16,470 29) 


A SOLIDARIA 
Compagnia francese d'assicurazione contro 


l'incendio , la grandine e l'estrazione a sorte. 


DOMANDA 


Torino negli Stati Sardi. 
Dirigersi con lettera ‘affrancata e non altrimenti al 


{ signor Gex ispeltore divisionario, via della Pellisserie, 


num. 101, a Ginevra (Svizzera). 


NUOVA 


LOTTERIA DI VIENNA 


L'estrazione il 14 novembre 1850. 


20,189 vincite pagabili in danaro contante di fio- 
rivi 445,605.V. di V. di 200,000 —70,000-= 35.000 


biglia, giardini, ece. ecc. del valore-dì fiorini 200,000 
iV. di V. 


67,012 —è 


fa 


Questa lotteria si distingue principalmente da altre simili 
lotterie e pel suo nuovo metodo dell'estrazione che con un 
solo viglietto si possono ottenere tre importanti winciie, 
avendo ogni viglietto tre numeri diversi, per conseguenza 
una grande quantità dei viglietti deve necessariamente gua- 
dagnare 3 volte. 

Un viglietto costa franchi 10 cent. 50. Sei viglietti., com- 
preso uno graziale dorato, franchi 52, pagabili in mandati so- 
pra qualche piazza di commercio, in buoni di banca o di po- 
sla, ecc. ecc. ‘ 

“1 prospetti si dispensano gratis, come pure dopo l’estra- 
zione “sarà mandata la lista delle vincite ad ogni interessato, 

Per ricevere vigliétti 0 prospetti dirigersi da | 

LUIGI. PRATOLONGO 
Via S. Luca, N. 005, piano 1; Genova. 
Banco Bisso. r Vienoto, 


Quei della seconda una coccelta, 0 
terazzo ed un guanciale. |/ || /0/ 000° 
Quei della terza una sola coccetta 0 branda 

7. I prezzi per i rispettivi scali sono î s 


SARE 


Valparaiso Lima 
1.a classe colonnati; 200. 230 
wa) a re VO 
3a (0 d ( 
‘8: Per ogni 12 passeggieri insieme si abbuonerà 
nente il10 per 100 di sconto. — Se sei passeggi 
ranno una sola famiglia godranno dello:stesso bene 
I ragazzi al di.sotto dell'età di anni 12 paghe 
tanto i 25 del passaggio.!.. CISTORRE dA 
9. Le merci paheranno colonnati 20 per il primo 
lonnati 22 per il secondo, e per il terzo colonnati 
ogni tonnellata. ) Ì bee e 
10. 50 tonnellate di merci avranno una riduzione 
per 100 sui prezzi suddetti. EL Oa 
11. Il nolo de'passeggieri è pagabile a pronti cont 
eccezione. — Si accetterà però l’ipoteca di merci, 0 di 
stabili. — Le spese a'carico del‘ passeggiere cogli inte 
del 1/2 per 100 al’ mese per i disimborsi fino ‘all’inti 
gamento. del nolo. i IO 


N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozianti 
verte che la nave suddetta farà regolarmente per 
ste del Pacifico un servizio di viaggi periodi 
anni consecutivi dal suo arrivo colà, dimodoc 
che bramassero. profittare del ritorno avra 
ferenza. i 

Genova, 10.ottobre 1850... 
FRANCESCO. CARPANETO, 


(I FAR FORTUN 


; Il 34 novembre4850 avrà luogo l’estrazi 
prestito del granducato di Baden. (080) 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor. 
di franchi 90. dit 


Si può interessarsi in questa speculazione: I. Co " 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 34 novemb 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azion 
30 azioni 100 franchi. i 

_2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazion 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azii 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi; © 

-Le domande debbono essere accompagnate da wi 
di banca od: effetti di commercio'a vista sopra © 

-Francia o del Belgio. GITE 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sj 
i gersi alli sigg. 
fratelli a Bruces (Belgio); ed'‘in Torino Adel 
giornale. : 
>7G Du i 
L'ISTITUTO ITALIAN 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE TN GEN 


sotto la ispezione della signora Caiterina. Fi 
Ferrucci, si aprirà, sulle norme del già p 
programma, il primo del prossimo novem 
lazzo delle Peschiere)'Le domande per a 
ranno indiritte franche ‘di porto alla sig 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici, 


AI I 


TEATRI 
CARIGNANO. — ATTILA, m 
saranno nuovi ballabili. 
Mercoledì andrà in iscena L 35 
NAZIONALE..— ‘Riposo. 1640000 
D'ANGENNES. — La drammmati gnia 
5 ca c ; 
M.me Allan recita nel' proverbio IL Jak du 
ouverie ou fermée, e nei due vaudevi le D 
nisse, e La Seur de Jocrisse. i 
o — La drammatica compagnia 
piva, — La drammatica campag 
rmilda, ovvero Gli orrori delli qu 


usica del maestri 





| di ma 


Operla, 


AMCist 


70 


propo 
Mpor. 


10 sol' 


cquisto 
‘e, Una 
ranch 


O nsecu 
ni vale 


iglielto 
città di 


GAENI 
questo 


niceschi 
plicato 
nel par 


pne.sa* 


Bianca | 


zione del gior- 


Le ra 5 per riga, antic. 
1 manoscritti e ‘e lettere non saranno restituiti. 


rinnovarlo per a 
o interruzione nell 


si 


.1t gio nel 1847 e nel A848 (4), siamo i primi a farla 


‘ conoscere nell’Alta-Italia, richiamando innanzi tutto 


ai nostri lettori le seguenti circostanze che ne pongono 


I il merito in tutta luce. 


una statistica penale di reati commessi in Sicilia nel 


(0 1848, pubblicata in Napoli, dicemmo che vi era luogo 


mbio dato all'Hautpoul continua ad essere il tema 
della a dei fogli francesi. Gli organi del 


e la nomina dell’ex-ministro ‘a governatore generale 
Igeria censuravasi, e volevasi porne in dubbio l’effica- 
fermandosi persino da certi giornali che era solamente 

ria, per attendere tanto che si rendesse vacante 

da dI al quale Nopimario. Ma invece Je 


uo suo ‘stiecessore: al ministero pare abbia favorevole assai 
opinione dell'universale. Antico militare, che si guadegnò 
l campo di battaglia in pochi anni i primi gradi nella mili- 
, e che combattè anche in questi ultimi tempi molto valo- 
ente in Algeria, esso ha pure nome di buon'ammini- 

re ed ha già fatto parte della Camera elettiva, del Con- 

i Stato e della Camera dei pari. Dicesi però che non 

lla messuna importanza politica, nel che appunto certuni 
ilono una ragione della sua, nomina, in quanto che non sa- 
a temere conflitti col Changarnier, che non furono 
bilmente l’ultimo dei motivi della demissione di 


lezione del La-Hitte nel dp canto del Nord pare si- 
gli ultra astenendosi dal votare. 

terra Lontra, 24° ottobre, Il nigi di tutti i 
, e specialmente del Globe, su quella che può ora 
si anche per l'Inghilterra questione romana, diventa 
orno più energico e minaccioso. Il Globe termina un 
‘facendo un appello a lord Palmerston, che chia- 
più risoluto antagonista del dispotismo in Europa. 
Li pure si parla della proposta fitta dalla Francia e dalla 
al governo inglese di agire d'accordo contro la Prus- 
le. cose dello Schleswig;0 ed i giornali ‘ministerfali la- 
‘presentire che: l'Inghilterra concorrerà in quelle viste. 
gna, Madrid, 20 ottobre. La regina ha accordato alla 
‘di Montpensier il permesso di recarsi in Inghilterra 

joso per visitare l’ex-regina Maria Amelia. 
Ie isole Canarie i candidati ministeriali hanno ot- 

n pieno trionfo. i 

nuovo CASE il Clamor Publico e la 


sho 9; = ‘ottobre. lì ‘duca di Palmella morì 
giorn 19 ottobre. l'suoi funerali si celebraruno 
> gli furono resi dal governo-tutti gli onori 

to suo grado. 
Aia, 21 ottobre, Il sig. I. D. Fischer è nominato 
ale dei Paesi Bassi in Sardegna colla. residenza 


zie Aia si raggirano sempre su nuovi movi- 
P e nuove, conferenze, nuovi: concerti senza che 


‘che ne vol ie della Russia e della Frgnei 


Lea 


ce pare. l'una la Sii e  l'alura le prgninca 
le «due estremità ‘della. monarchia 


a ‘che ci viene da questa 
ica sulla legg e na: 


onelusioni vl: causa di cospirazio- 
di Sangie: contro il governo; commessi in Reg: 


eltarla come interessata, dacchè un regio re- 


î 

n] 

I 

I nostri lettori ricorderanno, che a proposito di i 
@& $08 
ta 


'8Ht0 ‘proibisce la pubblicazione delle statistiche pe- 
nali. Lo stesso rescritto del 1843 proibisce la pub- 


blicazione delle conclusioni dei procuratori generali j 
in materia penale senza un permesso del. ministro di { 
giustizia. — Fu detto con ragione che la censura, tra { 
gli altri suoi inconvenienti, rende i governi solidarii 
di tulto ciò che lasciano pubblicare, Pe ne hanno i 
preventiva intelligenza e possono opporsi. — Nel caso ; 
attuale non vi.è bisogno di ricorrete a questo gene- } 
rale argomento, dal quale mal procurano sottrarsi i 
governi assoluti, rovesciando qualche volta la rispon- i 
sabilità di certe stampe sugli agenti inferiori. Nel 
caso nostro le alte funzioni dell’autore e il bisogno di | 
un permesso speciale del ministro, non lasciano alcun { 
dubbio che tutta la gloria di questo libro appartiene al 
governo. 

Il governo di Napoli affida all'Ordine la missione 
delle sue polemiche, e ai più eletti ingegni tra’ pro- 
curatori Bengali quella di somministrare luminosi 
documenti: a’ suoi apologisti. Egli ha fatto una legge { 
di censura per ristorare, come disse nella esposizione { 
de' motivi, la sapienza degli antichi amatori del vero | 
sapere, che tanto si distinguevano dagli uomini del } 
tempo presente; egli ha fatto copiare gli articoli 
francesi della più pura reazione, diretti a dimostrare | 
che le rivoluzioni soffocano: il gusto per le lettere, { 
riserbandosi di qualificare come rivoluzionari tutti i 
governi costituzionali, e di lodarci i prodigi dell’as- É 
solutismo a favore delle lettere. — Noi osammo du- 
bitarne : ed esso incarica un magistrato capace di 
emulare i Gravina e i d’Aguessau pér fornirci un 


‘campione del sapere e del sapore artico che intende 


a ristaurare nei fortunati dominii. Noi pensavamo che 
l'autorità censoria circoscritta. in. Napoli soffocava le 
tipografie locali ; l'Ordine rispose che l'approvazione 
de’ letterati ipelalani era altronde sempre ricercata, 
e non mancava mai per le opere veramente pregevoli 
da stamparsi anche nella remota Reggio; ed in prova 
questo classico libro esce dalle tipografie di Reggio. 
A proposito degli esempi di Francia citati strana- 
mente nella legge napoletana, noltammo che, chiusa 
ogni esterna comunicazione, quel governo usufruisce 
della ignoranza che semina. L'Ordine rispose che se- 
mina luce, ed il libro testè pubblicato, in un prologo 
politico fa prova dell’insesnamento che si dà dalla 
cattedra del magistrato. Fummo assai dissennati per 
dubitare della riputazione di umanità e di dolcezza 
del governo di S. M. napoletana, e questo libro è 
un parlante esempio dell'una e dell’altra. In somma | 
ci confessiamo battuti in breccia, e non ci resta che a 
suggellare la nostra sconfitta cou alcuni brani del 
classico libro, che non abbisognano di commenti. 

L'introduzione è un modello di buon gusto, so- 
prattutto: se si consideri che lo scopo della orazione | 
è di portare nove uomini sul palibolo ; non si poleva { 
cominciar meglio che con l'arpa d’oro; il prospetto 
deve essere in armonia con l’edifizio. i 

Ragguardevole signor presidente, giudici ornatissimi della $ 
gran corte speciale, 

AI suon dell’arpa d’oro a divina melode accomodata, sullo 4 
spuntar de” secoli, così lo sceltrato profeta inspirato un can- f 
tico disciolse, — « E a che fremettero le genti, e perdettersi $ 
« i popoli nel meditar follie? Si ragunarono le torme ree, 
« una sola comunanza formarono, ferocemente rivolta contra 
« Iddio edil suo Cristo! D:ssero audaci, scuotiamone il freno, 
e sconosciamone il potere, rigettiamone il giogo!!! Ma i} forte i 
« Leon di Giuda, il Signor de’ dominanti, lo eterno Jeova i 
« che si ha trono il paradiso, scabello lo universo, corona le { 
» stelle, ministri gli angeli, eserciti i cherubini, gli udì, gli È 
« irrise, e quasi vilissima argilla al proprio nulla ridusse.« 
Qui habitat'in'coelisirridebit cos! Tamquam vas figuli con-: 
fringet cos. 

Siguor presidente, le sublimi immagini della davidica epo- 
pea, non racchiudono (voi bene il vedete) che il vaticinio 
spaventevole de’ tristissimi giorni per la mercè di Dio già 
volti, dispersi, superati; giorni antonomasticamente infernali, 
imperciocchè surtì nel passato secolo e satanicamente  de- 


'‘stinati alla distrazione del sacerdozio e dello imperio, del 


potere e delle leggi, dell'ordine e della società! 


SFRENATA ve 


' 
(4) Orali conclusioni nel solenne giudizio in rito speciale # 
sulla causa di cospirazione e di attentato per distruggere il 
governo, eccitando i sudditi e gli abitanti del regno ad ar- 
marsi contro l'autorità reale, a carico di D. Giuseppe Trippei 
e di altri 25 accusati, pronunziate nell'udienza del 24 agosto 
Da Francesco-Paolo Morelli, giudice di. gran corte civile, in 
missione di procurator generale del re presso Ja gran corte 
criminale della Calabria prima ulteriore, sedente in Reggio. | 
— Reggio. Tipog. R. Orfanotrofio diretta da Domenico Siclari, [vi 


1850. 


CORNER TT 


i iutto il mondo vi 


nismo, socialismo, 


IMENTO 


e 


FILIALI Dei o i 


it i Bri tei dala 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per -Tonino,all’ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso îè principali Librai,— Pere Povo 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario. — Firenze, Viesseun, libraio. — Roma 
Capobianchi , impiegato postale. — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbue 
liez.— Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Berner?s Street. — William Thomas, Bureau 
universe] d’annonces et d'abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 


is 


CREARE 
I RIST TTI 


7 dopo ascolti il presidente della re- ire cediento ai giudicanti, pronunziato del labbro 


pubblica francese testè decorato del gran cordone, di’ 
Non sappiam qual ordine, dal suo amico il re di N. 
poli, in che modo il governo napoletano del 1850 ia 


qualificare da’ più alti magistrati il 18 brumaio e \itj 


suo grande zio. Il cav. Medici e gli altri ministri dei 


dis sustodire in Napoli le tradizioni: imperiali.. Oggi & 
Bono da 1799. — Noi intanto apprendiamo coi 
popoli delle Due Sicilie che-l’ateismo, la licenza e la 
rivoluzione sono usciti da’ fianchi di Napoleone il 
Grande... 

Aprite il gran volume delle istorie, volgete, o magistrati, 


il pensier fervido al tremendo 1789, rimembrate le politiche 
vicissitudini della Francia, prospettatevi il non cancellabile 


( 18 brumaio, ricordatevi Napoleone, ‘quell’Aitila di Aiaccio 


cui sorrise fortuna e gli empii ne fecero un nume; il quale 


j per solo egoismo, non per virtù, comecchè riparatore ‘allora 
i dello irrompente cataclismo sociale, non si fu per altro che 


il propagatore dell’ateismo, della licenza, della rivoluzione, 
in un motto, l'organator primo della ferale catena, il cui ul- 


i timo anello vedemmo nei tristissimi tempi testè trionfati. — 
i Delle quali verità non per altro mi avvisai di far rapido cenno 
j se non per istabilire sin dal bel principio del mio quale che 


siasi arringo un vero ineluttabile, perchè noto allo universale, 
quello civè, che quanto di ribaldo e di rivoluzionario accadde 


i negli ultimi tempi nostri, non si fu cle una congerie costante, 


un corso non mai interrotto, una catena indivisa, giova ripe- 
terlo, le cui proscritte anella sempre tenacemente unite, si 
protrassero sino ai funesti giorni onde veniamo. 


Per darci mostra della scrupolosa esattezza con la 
quale ciò che accade nel mondo incivilito è sommini- 
strato a quei popoli che bevono ai centellini della cen- 


{ sura, per mostrare nel tempo stesso l’umanità;, la 
j dolcezza, la temperanza di criterio induttivo de’ ma- 
i gistrati che presiedono ai giudizi politici del reame 


napolitano, l’aureo libro c’insegna poco dopo ‘che in 


è una vasta cospirazione, e che 


l'abate Gioberti dovrebbe essere impiccato per comu- 
ladroneccio ed assassinio combi- 


nati tra lui, Mazzini e Garibaldi! 11 


lo in somma sostengo, signor presidente, che la cospira- 
zione e lo attentato contra i legittimi sovrani, con perversis- 
sima uniformità di intenzioni, con precisa convergenza di 
mezzi, eon perseverante intensità di relazioni tra i colpevoli 
di ogni luogo, comechè in isvariate sembianze, e in protei- 
forme guisa configurati, steno stati membri di un'sol corpo, 
parti di un tutto solo, e per lo volger di lustri sempre attivi 
e finascenti, comechè le mille Hate. soppressi e soggiogali. — 
Diverse le terre, infiniti gli attori, multiformi le scene, unico 
pertanto il politico dramma. E discendendo alle ultime rap- 
presentanze, o signori, chi è che non vegga Iuminosamente 
che i Gioberti, e i Mazzini, e i Ledru-Rollin, e gli Sterbini, 
eli Kossut, ei Bem, e i Saliceti, e i Garibaldi, e i Ricciardi, 
eì Plutini, e i De Angelis, e i Cuzzucrea, e quella turba rea 
che stavvi al cospetto, e i centomila altri demoni dell’anar- 
‘chio, altro non formano ché la unica infernale famiglia, le 
cui difluse sezioni decisamente intesero ad abbattere, ad ever- 
tire, a distruggere la società dalle fondamenta, dir voglio 


i digli altari e dai troni; a non.altra meta agognando che allo 


abbominevele comunismo, al socialismo, al Jadroneccio, allo 
assassinio! 

Finchè l'Ordine non s'incaricherà di riprodurre ; 
confutandoli, i nostri articoli, per uso delle Due Si- 
cilie, noi non possiamo concedere spazio maggiore ai 
preziosi libri di laggiù. Quel che abbiamo sotto lo 


‘sguardo aritenibbe if essere riprodotto senza lacune; 


i brani che abbiamo dati si. succedono immediata- 
mente , e non li abbiamo preferiti che per essere i 
primi; tutto continua allo stesso modo, e la umanità 


j € la dolcezza di questo Bellart in sedicesimo, a ogni 


due parole ripete agli accusati presenti i graziosi epi- 


j teli di felloni, traditori, efferati, perduellioni, infami, 
i iniqui, sellari, assassini ‘e cento altri di simil conio; 
{ qualifica la sacra parola de’difensori come insulto, fi- 


; cato il patibolo a nove vittime. Udiamolo. 


Chieggo che D. Giuseppe Trippei, notar D. Carlo Zuccalà, 
D Francesco Borruto, Francesco Travia, D. Nicola Giunta, 
Sacerdote D. Cristoforo Assumma, D. Francescopaolo Marrara, 
D. Bartolo Griso, e D. Gaetano Borruto sieno condannati alla 
pena di morte col terzo grado di pubblico esempio e:solidal- 
mente alle spese del giudizio. 

Signor presidente, signori giudici della. gran corte 
speciale, il mio sublime uffizio è compiuto, voi lo cominciate! 
Lasso ed infralito nelle mie forze, pur mi ride l’animo nello 
annunziarvi che saldo e confidente nella purezza della mia co- 
scienza, io scendo dalla onorevole bigoncia tranquillo, sereno, 
imperturbato quale vi ascesi. E se un voto. mi rimane a scio- 
gliere, quello vi esprimo, che tal sia di voi quando avrete 
pronunziato il giudizio santo. 

Ma santo, o magistrati, non fia mai il giudizio, ove nol 
guidi un principio solo — Iddio e Ja legge! Guai, o signori, 
se una ‘importuna commiserazione si aprisse il varco nel cuor 
del magistrato come ad insidiarne la interezza! Questi scono- 
scendo la propria dignità, si prostituirebbe tra i più vili; cal- 
pestando il suo giuro, si unirebbe ai più indegni; mamomet- 
tendo la sua missione, si mescolerebbe a’ traditori. 

.»..eì E poichè prolusi allo arringo togliendo auguste pa- 
role ‘da’ libri santi, piacemi impreziosirlo nel suo termine col 


| lastrocca, improntitudine degna di demagoghi, pue-- 
| rorum nugae, aperle menzogne, sfrontate imposture; 
i e chiude con l’animo pieno di sorrisu per aver edifi- 


«6 e regeffrato negli stessi volumi della divina parola: 
| Smeg Sori icium fustiliae et sperate in Domine! » 
* 
‘îon si prestarono al chiesto sacrifizio, 


Noi d'abbiamo detto più volte; il governo napole- 
Tano null ha 


fatto con la sua censura finchè pubblica 


I ife” «chè non distrugge le ti ografie tutte. 
dispotismo illuminato del 1815 si facevano una glopia ; N o» i 


i L'Opiuin Publique, ristampando a sua volta il do- 

fresa aazziniano che abbiamo pubblicato nel no- 
stro numero di venerdì, lo accompagna colle seguenti 
riflessioni: « Nel parlare degli alli di governi italiani 
« bene spesso noi ci troviamo impacciati, perchè ad 
« approvarli farebbe d’uopo essere certi che siano ne- 
« cessarii, il che non sempre si direbbe, guardando 
«alle sole apparenze ; a disapprovarli poi bisogne- 
«rebbe prima ci si dimostrasse che il partito rivolu- 
« zionario non ha più quei mezzi di azione, de’ quali . 
« non è molto, così bene si valeva a danno d’Italia, e 
« dì tutta Europa. Questi dubii ci avvenne sovente 
‘« di esprimerli, e lì provammo , son pochi giorni, a 
« proposito dei decreti di Seltembre del granduca di 
« Toscana. Ma ecco ora i rivoluzionari italiani venirli 
« ratificando, e dimostrar giuste, veridiche, stringenti 
« le considerazioni che persuadono al rigore i governi 
« d'Italia. — AI punto istesso in cui la. stampa to- 
« scana vorrebbe far credere essere un facile assunto 
« quello di mantener l'ordine in un reggimento di li- 
« bertà, e mentre in Italia il partito, che or fanno 48 
«mesi, chiamavasi a ragione conservatore, ora si 
« collega cogli ultra-progressisti, per aggredire e i 
« principi secolari e il Papa, ingiuriando quelli per- 
« chè moltiplichino le precauzioni e le difese, e mi- 
« nacciando questo perchè riprenda lento e riguar- 
« doso l’opera che gli fu rotta e volta a’ suoî danni; i 
« corifei del mazzinianismo espongono apertamente 
cin un programma il loro piano, il loro organismo, il 
« fine, i mezzi, e sfidano tutti i governi esistenti. » 

Quotidianarente succede che la stampa d’oltr’alpe 
calunnii i popoli d’Italia, piucchè per malizia. cre- 
diamo-per quella incredibile leggerezza dei Francesi 
che li sospinge a sputare ex-cattedra sentenze sopra 
tutto e sopra tutti, senza che il più delle volte cono- 
scano ciò o colui del quale parlano. Gli è come nei 
drammi -di Victor Hugo e nei romanzi di Dumas, nei 
quali, se v'ha alcuna parte di brigante o di avvelena- 
tore, questa è necessariamente devoluta a un perso- 
naggio italiano. Ma a tali scipitaggini della stramba 
letteratura francese siamo avvezzi da annì, così da 
averci omai fatto il callo. 

Bensi ciò che non possiamo ancora portarci in piena 
pace si è , che alle scene ed ai romanzi, -si rubino 
l’arte e i metodi per trapiantarli nella politica , e con 
larve e con fantasimi si cerchi di traviare l’opinione 
pubblica, tessendo le lodi del despotismo e della ria- 
zione a danno dei diritti i più incontestabili, e degli 
interessi i più sacrosanti della nazione italiana. 

E ciò appunto è quanto fa in quell'articolo l'Opi- 
nion Publique, perchè gonfiando il manifesto di Maz- 
zinì cd esagerandone, non vogliam cercare se. per 
ignoranza o per malignità, la importanza, s’ingegna di 
giustificare con esso le tragedie di Napoli, la riazione 
di Roma e gli errori di Toscana. 

Che esista vagante e dispersa fra i vari popoli di 
Europa una setta di fanatici che nulla appresero, nè 
apprenderanno mai nè dall’ altrui nè dalla propria 
esperienza — che dichiaratasi da tempo in guerra 
aperta con-quanti tengono il potere, ed a qualunque 
litolo, si agiti e strepiti onde acquistare a sè quelle 
onorificenze e quei posti che condanna, per invidia 
e cupidigia, in altrui —che inetta ad agire seriamente, 
perchè sui campi di battaglia codarda, nei consigli inca- 
pace, alle opere insufficiente, se ne vendichi inondando 
periodicamente l'Europa de’suoi proclami, sfogo im- 
potente di anime ulcerate da insoddisfatta ambizione; 
questi sono fatti che niuno non conosce. — Ma che 
a tal setta in Italia si colleghi l’antico o il nuovo 
partito dell'ordine; che tal'setta trovi in Italia in co- 
tal numero e di tal natura fautori, che governi e so- 
cietà non possano omai trovare altro scampo fuori 
negli estremi rigori della riazione, cotesto è tale. as- 
surdo che ci vuole la impudenza dell’Opinion Publique 
per ispacciarlo, e la leggerezza francese per crederlo. 

I Capponi e i Ridolfi solidari dei Mazzini e degli 
Sterbini! I redattori dello Statuto e del Costituzionale 
messi in un fascio coi libellisti di Londra! Per verità 
che la celia sarebbe eminentemente ridevole, se non 
fosse tanto sciocca! 

Ma, parlando seriamente, giacchè pur troppo sin 
queste cose dagli stranieri, per lo più male informati, 
e spesso mal prevenuti, si .prendono al serio, quale 
correlazione ci può essere fra uno scritto di Mazzini e 
de’suoi settari di Londra o di Parigi, e le interne con- 


dizioni d'Italia? Con quale giustizia e con qual logica 
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si fanno del manifesto di una fazione microscopica, e 
in fuga, uno slromento d’oppressione di popoli inno- 
centi a segno da esserne perfino ignari? Giacchè fra i 
diciannove milioni d’Italiani che si vogliono schiavi per- 
chè Mazzini predica a se medesimo l'insurrezione, non 
sono forse cento persone che l’abbiano letto. 

Non invocheremo ragioni e meriti antichi, ma ci 
sembra che una nazione qual'è la francese, che spesso 
ha dato e i suoi tesori e il suo sangue per le cause di 
principii e di sentimento, dovrebbe tener qualche 
conto all’Italia dei sacrificii che ella spontanea fece 


per i due grandi principii della nazionalità e della. 


indipendenza; che.se l'esito non rispose ai conati que- 
sta non è ragione per renderci più acerbì, colla ini- 
quità dei giudizi, i rigori della fortuna. 

È falso, è moralmente e materialmente falso. che 


ora, 0 prima, il partito conservatore, che è la grande | è ero che chi scrisse abbia voluto parlare di me, 


maggioranza dei cittadini, abbia in Italia confuse mai È ge$bo dichiarare ch’egli fu male informato. Io vidi il i DI 
A38 Mo j debbo dichiarare ch'eg { 2, proposizioni estratte a sorte in numero di tre per ciascuno 


i dci seguenti tialtati ; 


le sue file colla seita mazziniana, e cercati in essa gli 
aiuti all'attuazione de’suoi principii. 


© H partito conservatore non ha chiesta mai, né chiede | La de Re Apit 
È Napoli. 0 a iii od a Firenze la A i nioni politiche eran così diverse da non poterci inten 
fo dr ha ' dere, egli mi replicò gentilmente, che ciò non impe- | 


del principato: esso ha chiesto e chiede tuttavia, colà 
dove nulla ottenne, come a Torino dove tutto ha. ot- 
tenuto, una giusta libertà — quale è necessaria ad as- 
sicurare e promuovere il ragionato progresso civile e 


morale della nazione; e stabilita su tali basi che siano | 


egualmente scudo contro il dispotismo e contro la 
demagogia. 

A Napoli, a Roma, a Firenze il partito conserva- 
tore liberale, cioè la quasi universalità dei cittadini 


dello Stato chiesero nulla più fuori la osservanza dei j 
palti giurati. Fu re Ferdinando che a giustificare { P 
la rotta fede parlò di repubblica; fu il cardinale { 
Antonelli che a mantenersi l' assoluta signoria sul | 
Pontefice e sullo Stato sognò repubblicane le Ro- f 
magne ; e furono altri che non occorre il designare ; 
più aperto, i quali finsero commossa ‘e inquieta la { 
Toscana, per promulgarvi i decreti che doveano li- i 
bérare da un'incomoda e pericolosa censura il mini- | 


stero dell’occupazione austriaca. 


Ed oggidì ancora, dopo tanti amari disinganni, che | 
gli fruttarono l'odio dei reazionari e le contumelie { 
dei repubblicani, il parlito conservatore, che sì vor- | Stato per gli affari di marina, agricoltura e commercio, 
rebbe dipingere socio e solidario di Mazzini, che vuole, | 


che cerca, che fa in tutta Italia ? 
Nel nostro Piemonte, terra privilegiata , egli si 


stringe fedele e devoto al suo Principe, e con lui { 
progredisce animoso nel cammino delle civili riforme, { d dI diro ; 
portando con severa, ma leale giustizia o pendenza del discatero di agricoltura e commercio, dal 


lutti gli abusi, qualunque nome od apparenza pren. ; 


di cose. 
A Napoli si chiede pudore e giustizia al principe 


stituisca Roma ai Romani; a Firenze si domanda che 


il granduca, tornato in trono sotto gli auspicii popo- È trollo generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 


lari, non preferisca mantenervisi colla protezione altrui, | degli atti del governo. 


e sia principe italiano. 


In una parola: vogliamo esser Italiani. Ecco la { 
nostra fede politica: ecco il nostro scopo finale. Di # 
qui alle allucinazioni mazziniane Ja distanza è troppo i 


grande, perchè mente sana basti a varcarla. 


alcuno si abdichi a solo vantaggio d’altro individuo. 


Gli uomini che vogliono esercitare influenza in Ita- 
lia denno conquistarsela colle opere. E le opere di 


Mazzini gli hanno potuto far perdere quella che forse | 


un tempò ebbe, ma non aumentarono certamente di | 


: i Soa ; DS î i anni, e comprenderà la chimici: ani 
uno i suoi anlichi seguaci. La più decisa malafede, i È IO A ESA 


od una volontaria ignoranza possono sole mostrar di f a due anni: esso sarà affidato all'attuale professore di chi- È 


inguietarsi attualmente della propaganda mazziniana { mica farmaceutica, il quale nel dar principio alle sue lezioni | 
in Italia, meno però un caso solo, quello cioè in cui { 


i giudizi ei suggerimenti dell’Opinion Publique fos- 


mai di ripeterlo: la sola riazione può in Italia aiu- È dal sotto-incisore di anatomia fungente- per le s 


i medesime l’ufficio di assistente. 


tare la propaganda repubblicana. 


Leggesi nel Glode del 24 ottobre: 


Ci spiace infinitamente che il governo prussiano non É 
abbia compreso che la sua connivenza nella continua- | 
| opportuni concerti colla direzione dell'Opera pia di Maternità, .É 

provvederà perchè la clinica ostetrica sia quanto prima resa© 


zione della guerra dell’Holstein, tende ad alienargli la 
simpatia inglese. La Prussia può essere sicura che la 
pubblica opinione dell’Inghilterra fu sempre contraria 


all’invasione tedesca dei ducati e può stare anche si- j 


cura che l'Inghilterra non si accomoderà mai alla ri- 


duzione della Danimarca ad uno Stato tanto insignifi- $ 


cante da divenire virtualmente un principato russo. 
L'Inghilterra diede già abbondanti prove della sua 
buona volontà al suo alleato costituzionale e prote- 
stante. Noi l'abbiamo fatto dissuadendo il re di Dani- 
marca dal tentare la conquista. militare dell’Holstein; 
noi l’abbiam fatto un paio di volte sostituendo paci- 
fiche rimostranze alle inisure raccomandate dalla Fran- 


cia e dalla Russia, Ma la Prussia può far conto che 


questo buon volere per parte nostra non basterà eter- 
namente a far tacere i giusti reclami delle altre po- 
tenze. La sua perseveranza in una politica tutt'altro 
che retta ed onesta non può trarla che ad assoggettarla 
ad una spiacevolissima pressione per parte della Francia 
e della Russia, pressione la quale, con tutte le sue 
favorevoli disposizioni, il gabinetto inglese non avrà nè 
la volontà nè il potere d’impedire. 
eee 
Richiesti inseriamo la seguente lettera diretta al gior- 
nale l’ Armonia. 
Ill.mo Signore, 


Reduce dal Lago Maggiore, ebbi con sorpresa ad 


che accennerebbero alla mia persona. 


i sigdor Frapolli a Pallanza, ed ebbi a scambiare. con 
{ lui barole di cortesia e di tutta convenienza. Soltanto j 


‘avendogli io detto, senza misteri, che le nostre opiz 


direbbe a lui di conservare per me sensi di stima af- 


| fettuosa, e nel congedarsi aggiunse, che ove mi fosse | 
occorso di aver bisogno di qualcuno del suo. partito, | 


mi ricordassi di lui. 
Questa è la schietta verità, e sono dolente che altri 
indotto in errore l’abbia così snaturata e data una 


{ importanza indebita ad un colloquio affatto insignifi- 


cante. 

Son certo che ella nella sua imparzialità non esi- 
terà a notificare questo piccolo incidente, e me le 
rotesto Ti 

Della S. V. illima 

Torino, 25 ottobre 1850. 
Suo dev.mo servitore 
Giuseppe ARCONATI. 


OTIZIE DIVERSE | 


ITALIA. 


VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Saranno aperte in Ciamberì due pubbliche 


i scuole, l’una di chimica, l’altra di meccanica, appli- 


cate alle. arti. 
Art. 2, Le scuole suddette saranno. poste nella di- 


quale sarannno date le norme da seguirsì nell’ inse- 4 


; ; 5 ‘| gnamento. 
dano — e spazzando il suolo, omai sacro irrevocabil- £ 


mente a libertà, da tutti i ruderi dell'antiquato ordine i proposta del nostro ministro pel dipartimento dell’agri- | 


i coltura e del commercio, I loro stipendi, come pure | 
i le spese per lo stabilimento e l'esercizio delle dette 
affinchè cessino gli iniqui supplizi; a Roma si domanda 
che il vicario del Dio di verità, l’interprete del Van: | 
gelo, legge di carità e di giustizia, regni coll’amore } 
de’ suoi. popoli, e non colle baionette straniere, e re- i 


Art. 3. I professori saranno nominati da noi sulla 


ministro proposti, saranno a carico del bilancio del 
suddetto dipartimento d’agricoltura e commercio. 


Il nostro ministro segretario di Stato di marina, | 
agricoltura è commercio è incaricato dell’esecuzione del! 


presente decreto, che sarà registrato all’uffizio del. con- 


Torino addì 21 ottobre 1850. 
VITTORIO EMANUELE, 
GC. Cavour. 


— Con altro decreto in data 21 ottobre è approvato il se- | 
i guente Regolamento provvisorio intorno ai corsi di studi ed 
SEE 3 | agli esami nella facoltà medico-chirurgica della regia Uni- 
Mazzini può fare a sua posta programmi, e mani- j versità di Torino. di 

festi, e indirizzi; non che settarii, appena è oggidì se { 
trovino lettori. In Italia i nomi propri poco contano: É 
perchè. ciascuno sa apprezzare la propria sua indivi- | 


dualità: e ràro avviene che questa spontaneamente da | 


Caro I. — Corsi di studi. 

Art. 4. Oltre i corsi di studi contemplati nei precedenti 
regolamenti, gli studenti della facoltà medico-chirurgica se- 
guiranno d'or in avanti quei di mineralogia, di zoologia, e 
di farmacia teorico-pratica. 


quello stabilimento. 


Art. 2. L'insegnamento d imica s i i na ici 
g ella chimica sarà ripartito fra due I stampa nella parte otliciale quanto segue: 


Art. 5. Il corso di farmacia teorico-pratica ‘si estenderà 


riassumerà ogni anno le generalità che crederà necessarie. 


Art. 4. Le lezioni di chimica e di farmacia ‘saranno tutte 


. Ta $ È I ; f dimostrative. 
sero creduli e seguiti dai nostri governi. Poichè eb- | 


bimo già a dirlo altre volte, e non ci stancheremo É determinarsi pubbliche sperienze, per le quali sarà aiutato È 


perienze‘$ 


Art. 5. Il professore di fisiologia intraprenderà a tempi dal 


È 


Art. 6. La materia medica sarà pure insegnata fra due anni 1 
si 


in ciascuno dei quali il professore esordirà. coll’esposizione. 


delle generalità di terapeutica e di quelle concernenti le di- 
visioni dei medicamenti. 


Art. 7. Il ministro della pubblica istruzione, previi gli. 


comune a tutti gli studenti del corso cui spetta, e perchè in-. 


tanto, e sino dal prossimo anno scolastico, sia Ja clinica me- 


fra il ministro della pubblica istruzione e l’am 
dell'Ospdeale di Carità. 


Art. 9. A coadiuvare gli incisori nel. dirigere gli esercizi 


i anatomici saranno scelti ‘studenti fra i più capaci edi più 


distinti degli ultimi anni di corso. 


Art. 10. Il numero e la scelta degli studenti, di cui all’ar- È 
f ticolo precedente, la disciplina e le norme regolatrici degli 


IL RISORGIMENTO 


ministrazione È 


esercizii anatomici, di quei di chirurgia minore, delle pub- 
bliche sperienze di fisiologia e delle cliniche formeranno sog- 
getto di speciali regolamenti. RPS i 

Art. 41. Le materie d'insegnamento e le lezioni pei singoli 
anni di corso saranno distribuite secondo il modo espresso 
nella tavola annessa al presente regolamento. 

Caro II. — Esami. 

Art. 2. Agli ‘esami da) sesto anno di corso si aggiungerà un 
esame clinico. Questo esame che parimente dovranno soste- 
nere gli aspiranti sì alla laurea medica che alla chirurgica, 
si darà dai professori di clinica medica, di clinica e di teo- 
rico-pratica chirurgica, nelle sale cliniche ed al letto degli 


! ammalati. Verserà sovra malattie d'ambi i sessi per la 
parte medica specialmente, ll candidato farà la diagnosi di 
i due malattie mediche e di due chirurgiche, ne proporrà il 
udire che nel suo foglio del 21 ottobre veniva annun- | metodo di cura, e ne accennerà il prognostico. I professori 


ziata una conversazione che dicevasi avvenuta tra il} 
signor Frapolli, ed un individuo designato con iniziali | 


faranno al candidato quelle interrogazioni di argomento  cli- 
nico che crederanno del caso. 
Art. 13, Formeranno soggetto di disputa per l’esame pub: 


A scanso di equivoci e di sinistre interpretazioni, se i blico di laurea sì medica che chirurgica: 1. una dissertazione 


i composta dal candidato intorno ad un argomento allinente 


alla medicina od alla chirurgia, a scelta del candidato stesso; 


Fisiologia. 

Patologia generale. 

Materia medica. 

Teorico-pratica chirurgica. 

Ghirurgia operatoria (per gli aspiranti alla laurea 


chirurgica o medico-chirurgica secondo il sin qui è 


praticato). 
Teorico-pratica medica, 


Igiene e polizia medica, medicina legale, e Lossi- 


cologia. 


Art. 414. La dissertazione di cui all'articolo precedente, i 
$ prima di essere mandata alle stampe dovrà essere approvata 5 


e sottoscritta dal professore del ramo di scienza cui essa ; NERO Ì i SI, 
i qualsisia disordine venisse commesso al comani 


i nerale. 
proposizioni dovranno pure essere approvate e segnate dal i 
i preside e da due consiglieri della facoltà. 


è relativa. Questo professore sarà ad ogni volta designato dal 
preside della facoltà. La dissertazione medesima e le annesse 


Art. 15. Le proposizioni sovra cui cadrà l'estrazione, giusta 


poste, acciocchè servano al fine cui sono destinate. 


Art. 16. Le materie sovra cui verseranno gli esami saranno { PESCE si ; i 
i cati, ciascuno per ciò che lo risguarda, della e 


ripartite secondo il modo espresso nell’annessa tavola. 


Art. 47. Nulla è per ora innovato quanto alle disposizioni i 
dei precedenti regolamenti nella parte in cui non si è altri. | 


menti provveduto col presente. 
MameLi Ministro. 


(Seguono le tavole delle materie d'insegnamento e di ? 


esami). 


oltre un reggimento di linea. 


| stata opportunamente soppresa la carica di vive-re non 


vien meno per ciò l'ospitalità Sarda. 
— Leggesi nel Giornale di Roma del 23: 


Nel dì 20 del corrente morì in Galloro presso Ari- i 
ie } cia il conte Federico Broglia di Mombello, già inviato 
scuole Dl m Pr. S ì è . vile è . . 7 G 

uole, nei limiti che ci verranno dallo stesso nostro Y straordinario: e ministro plenipotenziario di Sardegna 


| presso la Santa Sede. | 


— Scrivono da Malta, il 9 corrente: 


rati i buchi e pompata l’acqua, il legno fu condotto 


alla loro attività ed energia. 


{ Noi Carlo III di Borbone, infante di Spagna, per la | Lea — 
SORA nto È f : s sagrifizii, issi i fardi i Ì 
grazia di Dio duca di Parma, Piacenza e Stati an- | a Mag 
{ le diffidenze e Je dissenzioni, che, frutto peri più d’ines 
| rienza e per pochissimi di corruzione, furono però tanta e s 
| precipùa causa de’nostri disastri, e di stringere vieppiù col 
‘Art. 1. La real cittadella di Parma è dichiarata | SI RI 
j date tanto imitabili esempi, quel'vincolo di reciproco afletto 


nessi ecc. ecc. 


Abbianio determinato e determiniamo + 


piazza di guerra. 


Art. 2. D’ ora innanzi non si potrà: da chicchessia | 


; 7 1 ORSO ao f neranno il sentimento dellé nostr i Dt 
costruire alcuna fabbrica , chiusure od ‘altri edificii di | © proprie forze, e la stii 


i e la simpatia delle estere e colte nazioni. 


qualsivoglia genere, scavar fossi o canali; piantar ‘alberi 


jo siepi entro il raggio di 335 metri intorno alla piazza | 
dalla punta d’ogni bastione ‘nella parte ‘al di fuori ‘della | 


città verso la campagna. 
Art. 3: Il detto raggio dalla parte esterna verso la 


città è ristretto fino al pubblico passeggio detto lo 


Stradone. 


Art. 4. Il confine del raggio esterno suddetto verso | 


dal {la campagna sarà marcato da colonnette di pietra poste 
desima accessibile a quel maggior numero. di alunni che' 


possa conciliarsi colla località e coi mezzi di cui attualmente. 
i si dispone. 

Art. 8. Si estenderà pure all’intiero anno scolastico la cli--F 
nica delle malattie celtiche, nel modo che verrà concertato ‘È 


a 100 metri di distanza l’ una dall’ altra, ‘portanti Je 
lettere R. C. (real cittadella). 

Art. 5. I proprietari dei fondi nel ‘raggio di cuî al 
precedente articolo 2 restano obbligati di atterrare a 
spese loro ogni fabbricato, muro, albero, siepe; e qua- 
lunque altra opera ‘esistente attualmente nei loro fondi, 


i colmar fossi e cavi di qualsiasi natura, tosto che ne 


avranno ordine dal comando generale delle reali truppe, 
senza verun diritto ad indennità. 


Art. 6. Entro lo stabilito raggio non si potranno 


{ costruire né baracche nè capanne provvisorie, quando 


non se ne ottenga speciale licenza dal suddetti 
comando, In queste costruzioni non si potrà mai 
perare nè terra , nè smalto , nè alcun’ altra — 
materiali incombustibili. de 

Art. 7. Non si potrà fare dai proprietari nè rial 
menti, nè riparazioni alle fabbriche , ai recinti, | 
altre costruzioni ora esistenti entro il ripetuto 
senza ottenerne preventiva licenza dal real c 
antidetto. Dad 

Art. 8. I trasgressori agli articoli 2, 6 e 7 dellalg 
sente determinazione, oltre a dover essere demo 
loro spese le opere di qualsivoglia specie fatte, sar 
puniti con multa da lire cento a mille, o con prigi 
da un mese a tre anni. Queste pene potranno 


‘applicate cumulativamente. 


Art. 9. Se alcuno alterasse i limiti del raggio, 
sportando le colonnette od in altro modo, sarà 
colle pene di cui ‘al precedente art, 8. 3 

Art. 10, Le contravvenzioni suespresse saranno. 
dicate dai tribunali militari nei modi e colle fa 
stabilite dal codice di processura criminale militare? 

Art. 11. Al comandante della real cittadella è 
data la polizia e la sorveglianza entro il sopra d 


|‘ minato raggio pet la repressione delle ‘succenuat "consi 


Art. 12. Il detto comandante eserciterà qu 
zia ‘e sorveglianza col: mezzo degli aiutanti 


A tal fine organizzerà il loro servizio , 
sotto la sua risponsabilità fare immediato rapj 


Art. 13. Le leggi, i decreti, le ordinanze e 


| disposizione intorno alle piazze di guerra, ec 
| militari in vigore in questi Stati, continuerann 
i l'art. 43, saranno in numero non minore di quaranta, ma non ; 

maggiore di ottanta per ciascuno dei trattati indicati nelci-.$ 


; È ? 3 i determinazione. 
tato articolo: esse saranno dai professori appositamente com- 3 


serlo in tutto ciò cui non è derogato dalla 


di questa determinazione. o 
Dato a Parma questo giorno 22 ottobre 188 
Carlo. 


Da una corrispondenza che ci viene inviat 


5 2 ‘ scia troviamo le seguenti linee: 
— Il battello a vapore Ze Sané fu costretto a ripa- | 5 
rare nel golfo di Cagliari dal cattivo tempo. Esso por- | x e ie 
tava il vescovo d’Algeri ed i suoi due vicarii generali, ARA (I E COGIRI pain (ORIO RELGSP PRO PALLA ea 
{ di un articolo intorno al redattore della Sferza 


i Mazzoldi. Qui sì spera che l’autorità vorrà con’ 
Il comandante generale cav. A. Lamarmora con- j Q P vorrà con. 


| vitava il vescovo, e suoi vicarii e gli uffiziali superiori 


ad un banchetto; dimostrando che per essere così. É ti EA AO ni 
} 3 P i hanno tendenze democratiche al pari del redattore 

® ® È Y Tai, 

| questo periodico. SE 


Brescia, 26 ottobre. — Il Cenomano, giornale ch 


guale giustizia impedire alla Sferza di pubblicare 
solenze e calunnie contro benemetriti cittadini ch 


Ci viene comunicato il seguente scritto ; | 
Gli abitanti della valle Trompia-Bresciana 
ai loro benefattori Subalpini. 
I figli delle Alpi bresciane sentono l’irresistibile 


i gratitudine ed ammirazione allo spettacolo di subli 

j cio di affetto e di efficace soccorso, con che voi mit 
È : i l'acerbità‘dell'imme atite i ted 
Iesi prese fuoco in porto la barca Secondus. Al ; Littmenta palila: «verttira; 


i primo allarme dato all’equipaggio accorse il capitano | .}p;. fr: 
i! do AO livanive tutt Li dra oî di I} all'infelice, non risorge soltanto dalla cupa disperazio 
] Sardo.ta--Wlivanivertulto pil Suo vega pagslo; quindirat sinante’Tamiglie. GSsa mobilita liiepa nizione agli ‘occhi 


| tri marinai ed ufficiali del Sesostris, vapore della re- f:prii, agli occhi di tutta Europa, percui accogliete 
s * , 


| pubblica francese, con pompe, il tenente Mawey con la nostra indelebile gratitudine. 
j altri marinai, ed il generale Napier. Questi, dopo aver | 
j portato il bastimento in basso fondo, e riempiutolo ? 
d’acqua, giunsero a spegnere il fuoco. Finalmente, tu- } i 
ie al contadino, ed al gregario soldito, dove una gara 


. : VUE . ont, È movente si Spi g . ie e ci o 
i in questo cantiere ove sarà riparato in dieci giorni, | | spiega ugualmente e fra l'ardente giovinezza 
i Fra le persone che meritano molta lode vi è il detto 
i capitano Olivari, al quale fu diretta una gentilissima # SOIA È 1200 
i Cal ? n SG o 8 i quella eterna giustizia che di lassù libra con equa. lane: 
3 lettera da questa societa di navigazione maltese, ac» È È 
i compagnata da una cedola di cento scudi, colla’ pre- 
ghiera di voler passare detta somma al degno ‘e co- | 
a e . . .% . o 
è Fissi ; ; } raggioso suo equipaggio, non già quale ricompensa al 
Essi frequenteranno pure, nel regio Manicomio, la cli- È 63 x si nP085 dé aa L.. di b dii 
| nica delle malattie mentali, nel modo che verrà concertato | ETNO: PRA AIA A 
fra il ministro della pubblica istruzione e la ‘direzione di È 


Ma la bella opera vostra non asciuga soltanto le 


No, che un paese dove sì nobili sensi di fraterna 
brillano, e nel più splendido palagio, e nel più umile; 
dove informano il cuore € al ricco, e alcolto, e all’arti 


; fra la disillusa vecchiaia, no, un tal paese non è destinato a 
i rire. Diversamente pensando troppo si farebbe oltraggi 


j meriti e le colpe, serbando a suo tempo le ricompense e 
f pene. 


Con tali figli, o diletta, sebbene or misera, Italia, i tuo 


{ destini non ponno dirsi perduti. Ritemprati alla dura, m 

; provvida scuola della sventura, addottrinati ormai, quanto: 
i sia fatale ad una risorgente nazione il dissolvente e infaliga=. 
i : i bile lavoro della calunnia, quanto sia disastrosa l’intempe 
Parma. — La Gazzetta di Parma del 26 ottobre ; ranza di chi vorrebbe troppo in fretta compiuto l'edifizio 
E della libertà e dell'indipendenza, cui non può erigere ed a 


sodare che una lunga serie di durissime prove e di svariì 


l'esercizio di cittadine e cristiane virtù, di cui voi Subalpini 


di vicendevole fede e di fratellevole concordia, che ci rido= 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Sì legge nel Times del 24; - 


gabinetto si è riunito ‘ieri per occuparsi di una 
stione del più alto momento. La condotta poco 
della Prussia; la quale, malgrado il trattato conci 
colla Danimarca, non cessò di fomentare la 8 
nello Schleswig-Holstein, ha indotti i governi di Fr 
e Russia a proporre al nostro gabinetto di i 
collettivamente alla Prussia che adempia È ob 
da essa contratti recentemente riguardo'alla D ni 1a 
e disponga onde non arrivino più altri “alti Lar 
dello Schleswig-Holstein. In caso di rifiuto a 
invaderebbe la Silesia prussiana, e la Francia. 
Vincie renane. Tuttavia, prima di ri; 
misura, queste due potenze bramerebb 
terra anch’essa sì unisse per fare alla 
mostranze collettive. ea 
Così stando le cose, 
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give; che il gabinetto brittannico, tuttochè rifiutandosi 
nze: collettive, proporrà che ciascuna 
faccia delle rappresentanze alla Prus- 
ancanza. di fede riguardo al governo 













delle tre. potet 
sia sulla sua 
danese. 


Egli 








una parte che degli interessi di 
‘ordine richieggono. che la Prussia rinunci 

itica pericolosa per la fede. dei trattati e la 
mondo, ma per altra parte ritenere la Prussia 
ire i disegni della Russia e della Francia, sa- 
ostituire ingiustizia a ingiustizia, sarebbe fare 
ame dissimulato un pretesto per due mani- 


questo è un piano illogico. E infatti, che 
re la Silesia e le provincie renane colla 
ell'Holstein già si complicata per se stessa? 
_ Il motivo cì pare assai chiaro. La Russia e la Francia 
in que ultimi tempi hanno fatto in certo tal qual 
modo da cavalieri erranti, e credono che l’ Europa ne 
sia loro debitrice di molta riconoscenza. Ecco perciò 
che la Silesia e. le rive del Reno sarebbero per i no- 
aa ni conservatori di Pietroburgo e di Pa- 
cone di perfetta convenienza. ; 
una fatalità che sciaguratamente pesa su tutti 
enti e su tulti i consoli; se vogliono essere rie- 
lasciare un nome nella storia bisogna che illu- 
no i loro scarsi giorni di potere con qualche fatto 
rioso o con qualche conquista preziosa. Con Colo- 
e Coblenza occupate dalle truppe fraucesi , Luigi 
oleone tornerebbe ad assicurarsi quattro: anni al» 
0, e potrebbe licenziare la metà della guarnigione 
BA o 
e non che egli è difficile assai il dire come e quando 
ssa terminare l’affare, e la mutilazione convenzio- 

















l’ultimo atto del dramma. L’Alemagna forse preferi- 
rebbe dei titoli alla simpatia nazionale a quelli della 
giustizia pubblica, e l’Austria stessa, in onta dei suoi 
ù spaventevoli impegni, non saprebbe resistere ad un ap- 
ello della patria comune. 
Per ispiegare come una. simile offerta. possa. essere 
a, fatta \al governo inglese; e come i risultati:di cui 
biamo parlato siano fra i possibili, basta osservare 
arattere molto grave delia parte che fa attualmente 
Prussia. Tutti i paesi senza eccezione giudicano sem- 
“é degli atti di una nazione secondo lo scopo cui 
nbrano diretti, e se Jo scopo è del loro gusto con- 
| siderano poi i mezzi come buoni abbastanza. Uno scopo 
sì glorioso qual è la liberazione dello Schleswig-Hol- 
in dal giogo danese sarà creduto sufficiente per giu- 

l'intervento di tutta l’Alemagna in quella qui- 
re. Ma se la nazionalità è un fatto e l’indipendenza 
elicità, la buona fede superiore a tutte due è un. 
vere. V'è stato un armistizio, il quale terminò con 
trattato di pace fra la Prussia e la Danimarca. Fir- 
to questo trattato, la Prussia licenziò dal servizio 
re. una moltitudine di ufficiali e di soldati,.i quali; 
amente ‘desideravano di ricongiungersi coll’armata' 
d Schleswig-Holstein. La Prussia non si astenne. 

























5 tare la nostra individualità. Con tutie.le mostre irre- 


VERRA AIUTO POLI METTE SI IENTITZE SIR TSE CLI BRA NVISION 


ida una amministrazione Romanista, merita d’essere così 
‘trattato, = SAD i 
— Leggesi nel Globe. Nel punto in cui un prete 
‘italiano fa a bocconi gli Stati della regina Vittoria e li 
distribuisce tra i suffraganei di un cardinale spagnuolo, 
una grande popolarità si acquisterà il governo che si 
mostrerà deciso d’affrontare qualunque aggressione della 
corte di Roma e stenderà il suo braccio proteggitore 
sulla religione protestante. Noi lamentiamo sincera- 
mente una querela che avrà per risultamento una in- 
giusta riazione contro i cattolici inglesi. Ma ci ralle- 
griamo della follia degli assalitori che gettando i loro 
sguardi sul paese, fanno volgere i nostri al ministro 
(Palmerston), all’ antagonista terribile del dispotismo 
europeo. 

— Leggesi nel Morning Post del 24. — Pochi fra 
noi sono buoni tanto quanto il potrebbero essere; 
molti al contrario sono più cattivi che non converrebbe; 
ma malgrado la nostra infedeltà al rito romano, come 
diceva il Papa, malgrado il nostro paganesimo, ci ri- 
mane pur sempre l’amore dell’indipendenza  cosìtu- 
zionale per mantenere la forza nazionale e fare rispet- 
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golarità, le quali poi, ed il'Papa ne converrebbe lui 
stesso, non sono particolari all'Inghilterra, regna fra 
noi un grado di confidenza sociale ed un sentimento 
di fervore religioso più grande che presso altre na- 
zioni, che è inutile nominare; così rimaniamo noi fe- 
deli al nostro sovrano e perseveriamo a mantenere 
l'ordine sociale, respingendo di tutte le nostre forze la 
pretesa autorità del vescovo ‘di Roma. 

Quest'ultima circostanza, a quanto pare, è il nostro 
peggior peccato, perchè essa ci espone continuamente 
all’ira dell’uomo che, nutrendo le illusioni de’suoi an- 
tecessori, cerca a rivendicare diritti ad un potere non 
i mai riconosciuto. Anche nelle epoche più remote del- 
l’istoria del nostro paese, noi vediamo l’arroganza pa- 
pale a fallire nelle sue velleità, poichè in questo paese 
: troppo alta stima sì fece sempre della libertà umana, 
per lasciarla calpestare da un prete straniero. Sarebbe 
a'tempi nostri, che per una specie di corruzione della 
ragione simile alla follia, Pio IX impotente a reggere 

i suoi Stati, vorrebbe renderci suoi ‘schiavi? Lo sgra- 
 ziato non s’accorge che domanderebbe a reggere il 
ì carro che causerebbe la sua perdita, 
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pesmentt. 


PORTOGALLO. — Lissona. — Le notizie di quella 
città vanno fino ai 16 di settembre. Ai 412 il duca di 
Palmella morì in seguito a dolorosa malattia. Il gior- 
nale O Estandarte dà tutti i particolari delle esequie 
ch'ebbero luogo ai 15. Tra le ultime disposizioni te- 
stamentarie del duca trovasi quella di far fare l’auto- 
i psia del suo corpo a fine di riconoscere l’origine delle 
i sue sofferenze pel bene dell’ umanità e nell’ interesse 
della scienza. 

La famiglia del defunto ne fece imbalsamate il cor- 

o. Fu deposto nella cappella del palazzo de Ruto ap 
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risoluzioni dei rappresentanti dell’antica maggioranza. 

L'opposizione prevede la sua sconfitta nella qui- 
stione del prolungamento, l’attende, e i più ragione- 
voli prendono il loro partito. 

I legittimisti , se vuolsi credere tutto ciò che dicesi 
nelle riunioni extra-parlamentari, sembrano dividersi 
sempre più su questa quistione. x 

I moderati consentirebbero ad un prolungamento di 
Quattro anni, giusta quanto diceva un membro della 
‘commissione di permanenza, che ha degli antecedenti 
e degli amici in quel partito. Si discute assai sul modo 


La condotta degli antichi capi della uraggioranza 


‘serve di pretesto a molte osservazioni e pronostici, 
Si dice che il signor Thiers sia sinceramente favo- 


revole al prolungamenfo , il signor Berryer inclinato f 


alla conciliazione ; il signor Montalembert decisamente 


(pel mantenimento del presidente, Molè riservato, e { 


\monostante le sue tendenze conservatrici dissimulatore 
‘delle sue intenzioni. ; 
f Alcuni altri membri della maggioranza che sedevano 


a . . *_0 hi 
‘al primo ‘ordine, presero parte ad una Opposizione che | 
sperano veder diminuita nel principio della sessione. e f 


in presenza delle realtà della politica. 


PariGi, 23 ottobre. — Scrivono all'Indéependance Belge: i 

NA e i RA a . x » . 
Credesi che il signor di Hautpoul non anderà nell’Algeria | 
€ verra provvisto diuna grande ambasciata. Negli uffizii della | 
‘guerra si annunzia che-gli ultimi cangiamenti, e specialmente | 


il nuovo ordinamento dell’intendenza militare 
più luogo. 

Il nuovo ministro della guerra è quasi il decano dei gene- 
rali di divisione, non essendovi avanti a lui che i signori 
Harispe, Excelmaus, Sebastiani e di Mortemart. ll generale 
Schramm è un bravo militare senz'importanza politica e vivrà 
in buona armonia col generale Changarnier. Ha voce nell'e- 
sercito di essere il generale più decorato di Francia ed alsuo 
abito si vede sempre la gran croce della legion d'onore, di 
Spagna, di Grecia, dei Paesi-Bassi ecc., ed il suo più gran 
piacere è farsi vedere nelle aule col petto coperto di croci. 
Politicamente non arreca alcuna forza al ministero. 

Gli ufficiali superiori della legione di cavalleria della gnardia 
nazionale si resero in corpo, due giorni sono, all’ Eliseo per 
ringraziare il presidente dell'interesse che. porta alla legione, 
la cui esistenza è minacciata nel nuovo progetto di legge 
elaborato nel consiglio di Stato che verrà sommesso alle 
prossime deliberazioni dell’ Assemblea. Il presidente molto 
cortese disse che conosceva il buono spitito di questo corpo 
scelto e assicurò che il signor Baroche si adoprerebbe onde 
ottenere-che si lasciasse al governo la facoltà dei corpi spe- 
ciali. Quei signori, ritirandosi, parevano molto soddisfatti. 

Alcuni giornali annunziano la nomina del signor Persil ad 
una presidenza di Camera alla corte di cassazione vacante 
per la dismessione del venerabile signor Lasagni. La notizia è 
prematura. li sig. Rouher desidera di fatto la nomina di quel 
dotto giureconsulto, ma l’ Eliseo vi si oppone e desidera un 
altro candidato, Il sig. Persil rivocato brutalmente dal governo 
provvisorio , vive ritirato in campagna presso Parigi e dd 
opera ad un lavoro importante sulle ipoteche , che sarà non 


non avranno 


‘meuo di.5 volumiin 8. 11 manoscritto gli fu pagato fr. 60,000. È 


La nomina del signor Persil sarebbe bene accolta d.lla corte 


con cui all'Assemblea si proporrà quella grave. que- 
| stone, ma le opinioni non sono ben determinate. 





partenente al figlio del duca, marchese di Fayal, ove é di cassazione ove il signor Persil ha molti amici. Trattasi al- 
dimorava. Un distaccamento degli arcieri della guar- î tresi delsignor Piou, primo presidente della corte d'appello 
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guerra che per ricorrere al brigantaggio. La guerra. 
pra sostenuta dai Prussiani: e se il gen. Willisen 
ra più sui protocolli che sul campo non è per man-. 
nza di buone intenzioni pèr parte del padrone suo, 
di molto preferirebbe una buona. conquista. colle 
i alle conferenze sulla guerra, E impossibile che 































insolente. Saravvi. infine intervento, se la Prussia ! 
a permette che le siano dati avvisi, e noi vediamo: 
‘intervento d’un carattere soggetto a discussione 
‘Spetta ora al governo inglese, che 


su 


a proposto. ; 
“un consiglio, a darne un altro. Tutto dipende 


; più 
mostranza che sarà diretta al governo di Prus- 
iesta rimostranza deve essere dettata da legittimi 


ar n deve cessare il dubbio che la Prussia do- { 
ultare tanto la sua dignità, che la sua parola 
‘alla Danimarca. 





a vuole italianizzare l'Inghilterra , dice il; 
mettere le sue pretese sarebbe un togliere i 
e nazionale al corpo diplomatico romano, 





oncepibile servibilità ai principii che sono ; 
inale degli Inglesi, e. tutto in favore del { 


orma; ed è una specie di dittatura che | 
rebbe assumere sugli animi e le coscienze 
mpatriotti, che fanno il sagrifizio della 
rtà a. piedi di un, altare straniero, e. per or- | 
prete straniero. Egli è evidente che in tutto 
havyi un assalto ostile e flagrante con- 
tuzioni nostre, per parte di quegli uomini | 
ie soppressero la prece per la regina nelle cap- ; 
‘distretto di Londra! Havvi morale 
mento dt indipendenza dal Papa 
| all'Inghilterra ! 
3 Abbiamo pubblicata la bolla del 
rgoglio di questo prete muoverebbe a sde- | 
elio mon fosse la debolezza stessa della j 
riserba il diritto di dividére l'Inghil- | 
‘vescovati, dé quali accrescerà il nu- | 





CCOrra. Si può camminare più lesti ? } 
una seconda rappresentazione | 
iedere alla regina una carta, 


È 





serebbe che a suo rischio e peri- { 
î i una università cattolica - | 


irlandesi, può sembrare { 
: ‘vi si assueferanno è 
‘ presto, Il paese che acconsente d’es 


x x > 





sere. governato è 


Uta, 











dia reale, di cui era comandante, guardò il feretro fin- Îdi Tolosa e congiunto del signor Odilon Barrot. 


chè fosse trasportato al tempio. dell’Incarnazione, Dopo 
la messa e l’ufficio dei morti cantati ‘dai primi pro- 


tero al suono degli spari delle artiglierie e dei mo- 
schetti. 
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fessori della capitale, il cadavere fu deposto nel cimi- j'guenti notizie in data di Francoforte 22 ottobre: 


— Ieri la Dieta tenne seduta cui assisteva il prin- 
cipe-elettore. Non sì sa quali risoluzioni siano state 
adottate, ma accertano gravi e decisive. La reazione 


SPAGNA. — Parma pi Masonca, 10 ottobre. — Agli)® briaca ha gittato lungi da sè ogni pudore, e non solo 
8 entrarono nel porto i vascelli inglesi Queen e Cale- tè vuole che le truppe prussiane abbandonino il paese di 


donia e ai 9 il resto della squadra inglese sotto gli or-$ Baden, ma ben anche Amburgo. Bisogna vigilare, per- 


dini del vice-ammiraglio Parker. La squadra resta qui i chè ormai l’azione seguira tosto le risoluzioni. 


in quarantena. Dicesi che uno dei vapori che ne fanno. 
parte debba partire oggi per Malta. La piccola squa- 
dra spagnuola di evoluzione sotto gli ordini del capi- 


— Vene:dì prossimo vi sarà in Hanau una grande 


tano di vascello Cristobal-Mullen è pure entrata inf; spedirono degl’inviti anche ai membri che trovansi 


i questo porto. La precisione delle evoluzioni dei navi- 
: gli che la compongono lasciò molto satisfatti i curiosi 
che assistevano alla sua entrata. Le due squadre sì sa- 
i lutarono reciprocamente. Gl’inglesi non trascurano oc- 
i casione per dimostrare la loro amicizia per la Spagna. 


: (Heraldo). è 

Maprip, 20 ottobre. — Un certo numero di soldati 
del reggimento peninsulare, detto Zaragoza, recente- 
mente organizzato a Burgos per esser mandato a Cuba 


î si ammutinò a Torrelavega recandosi a Santander. Oc- 
i casione del disordine fu sapere se riceverebbero l’ec- 


cedente del soldo prima o dopo dell’ imbarco. Il co- 
lonnello del reggimento, signor Mena, si presentò e ri- 


$ stabili bentosto |’ ordine, dopo aver fatto fucilare il 
i tamburo maggiore che avea appartenuto ad uno dei 


corpi centralisti della Catalogna, un caporale e un sol-. 


i dato. Trenta soldati sono arrestati e verranno giudicati 


da un consiglio di guerra. Il reggimento continuò la 
sua marcia per Sautander ove fu imbarcato. Si riunirà 
alle Canarie col corpo che dovè già partire per Cadice 
colla stessa destinazione dell’Avana. 





FRANCIA. — Leggesi nel Bulletin de Paris. — I 


rappresentanti sono assai numerosi a Parigi, ma quan- 


| tunque si ragunino spesso negli ufficii e nelle sale del 


palazzo legislativo, non si può dir nulla sulle conver- 
sazioni future della sessione che si aprirà fra diecinove 
giorni. ; 

La bussola politica manca, non compie al suo uf- 
ficio che quando l’Assemblea è riunita e i capi dei 
partiti operano su loro. In questo momento tutto si 


i limita a conversazioni senza ‘conclusione possibile. 

Sì comunicano a vicenda le opinioni dei dipartimenti j 
+ sulla repubblica, sulla revisione della costituzione, sulla 

i prolungazione dei poteri del presidente e la conserva- 


zione del provvisorio nel governo. 

Giusta queste conferenze parrebbe che i dipartimenti 
sì sono pronunziati in modo inconcusso per la conser- 
vazione dei poteri presidenziali nelle mani del princi- 


i pe Luigi Napoleone. Quest'opinione influisce assai sulle 


I 
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all’estero. 

— Secondo le apparenze l’intervento austro-bavarese 
nell’Assia Elettorale potrebbe avvenire entro ventiquat- 
tr’ore. 

— Ieri una parte del corpo d’armata bavarese stan- 
ziato presso Ascaffenburgo prese posizione all’ estrema 
frontiera. 

— Questa mattina giunse il principe De-la-Tour e 
Taxis comandante in capo del corpo d’armata in Fran- 
conia, e si consigliò col conte Thun sulle misure da 
‘prendersi per facilitare 1’ entrata’ delle truppe. Subito 
dopo il suo arrivo passò in rivista un battaglione di 
cacciatori bavaresi. 

— I fondi austriaci subirono nuovo ribasso. 


Srectize. 


AUSTRIA. — Vienna, 21 ottobre. — (Dalla Gazz. di 
Milano). La voce non ha guari sparsa, che fossero 
stati ordinati movimenti di truppe per entrare in Ger- 
mania indusse il governo civile e militare di Vienna 
a rinnovare l’ingiunzione già pubblicata nello scorso 
anno, che per quanto risguarda disposizioni militari 
si abbiano ad ‘accogliere soltanto comunicazioni of- 
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ficiali; i redattori di giornali che contravvengono a! 


questa ingiunzione saranno passibili di una multa di 
100 fior. per la prima volta, di 200 per la seconda e 
della perdita delle concessioni per la terza. In: seguito 
ad inquisizione provocata dal summenzionato caso, il 
redattore del So/datenfreund , Jaromiro Hirtenfeld, è 
stato condannato. alla multa di 100 fior, da conver- 
tirsi in opere di beneficenza. Ad un’egual multa fu- 
rono pure condannati l’agente civile e militare Enrico 
Mayr e l’agente del ministero della guerra e dei! con- 
fini militari Francesco Dembscher, per avere senza al- 
cun. fondamento comunicato ai loro committenti la no- 
tizia della marcia di truppe austriache in Germania. 
La relativa notificazione dell’I. R. commissione militare 
centrale d’inquisizione è riferita dalla Gazz. di Vienna 
del 20 corr. 

— Lavoranti e barcaiuoli giunti }Ja settimana scorsa 
da Pancsova a Szegedino dissero d’avere udito il fra- 





riunione del partito democratico di Assia per deliberare ; 
intorno alla condotta da tenersi in faccia all’intervento; © 
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gore del cannone al di ]à del confine turco; e che due 
navi con pezzi da 24 e soldati partirono. nella. dire- 
zione di Orsova. È probabile, nota il Morgenblatt di 
Pesth, che in Bosnia sia nuovamente scoppiata la ri- 
voluzione, e che il governo austriaco pensi a rinfor- 
zare il cordone. 

I E+ Ùl—= + il[l”l‘_l,!ÌW“””ZLZI 


VARIETA”. 


Col titolo di Questioni attuali la Gazzetta Univer- 
sale di Milano del 26 , pubblica questo grazioso ar- 
licolo: 


Facciamo una supposizione; se ne fanno tante , che 
mi si derdonerà anche questa, e la si unirà alle mille 
ed una che ripetono tutti i giorni. 

Supponiamo che un milanese del 1650 risorgesse e 

i gli capitasse per prima cosa nelle mani la circolare del 
ministro di Piemonte, che propone libertà per tutti di 
{ far pane, privativa per nessuno, non più vessazioni sul 
peso, sulla qualità, non più obblighi di tener depositi 
j di grani, di garanzia, non più ristrettezze in nessuna 
i maniera, in nessun luogo. 
Quell’ uomo di due secoli fa ne sarebbe sbalordito, 
itanto più se in vita sua fosse stato venditore di 
‘nastri, o ciabattino, o fornaio, 0 pescivendolo, o piz- 
i zicagnolo. 

Dunque ciascuno può esercitare ora quell’arte che 
vuole, e come vuole? E così dicendo gli si affac- 
i cerebbe alla mente il gridario degli statuti di Mi- 
lano , che noi pure toccheremo in qualche sua ordi- 
nazione. 

Nel secolo XVII ogni giorno una grida, ogni giorno 
una minaccia di corda contro ostieri, bottegai, pol- 
laiuoli, macellai, panattieri; il giudice e i suoi ufficiali 
invadeva ogni casa, ogni bottega di venditori senza 
verun. limite al capriccio; se non si apriva loro tosto 
la porta si dovevano pagar dieci scudi d’ oro ad ogni 
battuta di martello (1699); un notaio assisteva all’ uc- 
cisione dei porci per esaminare se il peso del maiale 
: toccava le ottanta libbre (1690); ogni settimana i fab- 
bricatori di candele dovevano portare al giudice ‘un 
saggio della loro. mercanzia per far vedere che erano 
: belle e bianche, ben inteso che altre saranno state 
‘ quelle di saggio , altre quelle pel compratore (1622); 
‘ era proibito ai bottegai formalmente, con un’ altra 
grida del 26 novembre 1622, di vendere le loro merci 
in palpero grosso che ecceda di peso più di onze 25 
per quinterno di venticinque foglie della forma grande. 
grossa multa era stabilita al beccaio che avesse mo- 
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‘ strata resistenza a vender carni, o vi avesse aggiunto 
‘ fegato od osso, o avesse applicato alle femmine il 
i nome del maschio. 

: Guai se il pescivendolo fermavasi a smerciar la roba 
sua sulla via: la penale di dieci scudi gli facea battere 
diritto le gambe.a collocarsi al suo posto in pescheria; 
‘ e guai se osava uscire di là fiachè il suo pesce non 


ie drivda LE 


| fosse tutto venduto, o fosse andato giù il sole. 


PEFTANA 


‘: timavano la forma che doveano aver le reti, onde go- 


£ dessero piena franchigia i pesci persici, le truttelle, le 
i. tenche carpane da tre onze inclusive a basso ; perdita 
di rete, di pesce e 200 scudi per giunta a chi violasse 
- il decreto , e il piccolo regalo di tre tratti di corda 
È (grida 14 dicembre 1678). 

3 Nemmeno i pollaiuoli se la passavano netta; appena 
i appena si arbitrassero a vendere qualche piccione, 
| gallina, gallo, selvatico od ova sugli angoli delle vie, 
: doveano portarle sulla piazza dinanzi all’ospitale mag- 
: giore, e lasciar la loro vettovaglia rimasta invenduta 
: fino al mattino seguente in man del custode, a cui 


RA è i 3 ° 
? pagavansi due quattrini per corba; e per paura che si 


i violasse quest'ordine, fu imposto ai facchini di tenersi 






‘a non meno di cinquanta braccia discosti dal mercato, 
: onde non potessero portar fuori nessuna corba. 

3 La piccola bagattella di tre strappate di tortura era 
gridata nelle orecchie di chi osava vendere noci verdi, 
zucche, carotte, pere non ben mature... pene erano 
stabilite a chi sì avvicinava ai contadini che vendeano 
frutta, coll’aria di volerla comperare per rivenderla, e 
ciò perchè i rivenditori non avessero a far guadagno a 
spese del pubblico: quidi non potevano i fruttaiuoli 
di città nè praticare, nè moiteggiare, nè dimorare ap- 
presso-i villani, nè accennare, nè toccare per voler 
fruita, nemmeno vestirsi da villani per immischiarsi 
comprare, nè per sè, nè per altri atcuna quantità di 
con essi. I fruttaiuoli di città se voleano frutta dove- 
vano andar a prenderla quindici miglia fuor dalle 
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pts aeneon 


..É nostre mura, 


Riguardo al commercio del vino c'erano tanti di quei 
capitoli, che non basterebbero forse le sedici colonne 
i di questo giornale a comprenderli tutti, e sui vignaiuoli 
ie sui torcolieri, e sui venditori, e sui facchini e bren- 
i tatori, i quali, mentre «si facevano contratti, non pote- 
‘ vano nè accennare, nè far gesti, nè ricever danari per 
i onoranza 0 malosso, nè avvicinarsi alle baghe o alle 
i bonze per 12 braccia, finchè non si dicesse loro marche, 
cioè è finito il contratto, 

Ai mulipai si ordinava di non tener burratto in casa 
o in mulino; di non entrare in città per certe porte, 
di far bollare i loro muli dal capitano del divieto, di 
dar sicurtà in mano del notaio della provvisione , che 
sul far della curia arcivescovile rilasciava una costosa 
dispensa col titolo di gratis; era applicata la pena di 
500 scudi d’oro, e cinque anni di galera al mugnaio 
che faceasi mediatore di vendita o di compra. 

La grida 6 febbraio 1699 proibiva ai fornai di ven- 
dere pane, potendolo vendere i soli pristinaî, e di 
cuocere pane sopra pane, brazzadelle sopra brazzadelle, 
e.a questo preposito c'erano tant’altre leggi sul luogo, 
sulla introduzione, sull’esportazione , sul modo della 
vendita, sul modo della compera, sul peso, sulla qua- 
lità del grano e del. pane, e sempre questi capitoli fi- 
nivano in una minaccia di scudi d’oro, di galera, di 
corda,. colla consueta illimitazione ad arbitrio di sua 
Eccellenza. 
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Altre leggi proprie pei laghi di Lecco e di Brivio, ine 
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sero. 


“di alte e di profonde vedute, non. può che ridersi o ! 


Ecco un piccolo saggio di quel che le leggi auno- | 
narie prescrivevano nel 1650, e se queste leggi fossero 
state osservate, poteano ben chiudere botteghe fornai, 
macellai, merciai, ostieri, pizzicagnoli, rivenduglioli dl 
ogni seecie. 1 
Buon che nessuno ci badava, e quelle leggi giustifi- 
cavano quell’adagio che il popolo, peeta a suo modo, | 
formolò sotto quella rima assonante: Le grida di Milan | 
valgono da oggi a dnman. C'erano dieci, cento, mille i 
sotterfugi per deludere la legge, e chiudere la bocca ai { 
suoi esecutori. La più spiccia era quella di far col bar- i 
lume d’alcune berlinghe che gli ufficiali dell’ annona i 
restassero senza occhi, senza orecchi, senza lingua, e 
dopo e quindi tutto camminava come se quelle leggi 
nemmeno esistessero. A poco a poco la legge diventò 
cosa seria, e quindi si occupò di prescrivere soltanto 
cose possibili ; sì distrussero molte di quelle perniciose © 
restrizioni e si cominciò a far che i venditori potes- 
sero operare un po’ più in largo; fu levato il cal- | 
miere del vino, ‘e ci guadagnarono gli osti ed il pub- ; 
blico; fu tolto quello delle grascine, e ci fu lo stesso | 
guadagno; ed ora che il commercio è diventato oggetto ‘ 
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poni ita 


almeno impicciolirsi. di queste incomode pastoie di si- ! 
stemi ristrettivi e protettori. i 


CALA POTENZIALI CVA 


DOCUMENTI DIPLOMATICI i 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. i 


Lord Cowley al visconte Palmerston. 
Francoforte, 11 settembre 1848. 


Quantunque il sig. Heckscher non fosse più di tto | 
ininistro degli affari esteri allorquando. ricevetti il di- i 
spaccio di V. E. del 31 scorso, ho creduto bene di | 
fargli vedere gli ostacoli che incontrerebbe l’ammis- 
sione di un’altra parte nella mediazione fra l’Austria 
e Ja Sardegna, supponendo che la prima accettasse la 
mediazione anglo-francese. 7 

Quindi gli domandai se avesse fatto a questo fine 
qualche proposizione al governo austriaco , e nel caso j 
affermativo quale risposta ne avesse ricevuto. Egli ri- 
sposemi che la proposizione era stata fatta, ed il barone 
Wessenberg l’avea accolta favorevolmente, ma prima 
di dare una decisa risposta domandò conoscere quali 
sarebbero le basi sulle quali il potere centrale era 
pronto a farsi mediatore. È 
‘ Fu detto in riscontro che il governo centrale dovea | 
a sua esistenza alle opinioni liberali ed al desiderio } 
dell’unità germanica , è quindi non potea che propu- 
guare il progresso di quelle opinioni e di quel desi- j 
derio in Italia, e che in quanto alla linea di frontiera 
che dovrebbesi tracciare in seguito, esso non poteva 
assumere l'impegno di fare una proposizione. i 

Nondimeno, tuttochè questa risposta fosse stata mal { 
soddisfacente per l’Austria, Heckscher dice che il go- 
verno austriaco ha riconosciuto il diritto del potere 
centrale di partecipare in ogni trattativa che poteva 
essere. intavolata per assestare la. vertenza dell’Alta 
Italia. 

Conversando qui con persone che si interessano in 
queste cose, ha tentato di far loro conoscere. quelle 
ch'io credo sian le vedute del governo di S. M. Dissi 
che dopo quanto era accaduto in Lombardia l’Austria 
non potea più ritenerla che con una occupazione mi- i 
litare, la cui spesa l'avrebbe resa causa piuttosto di 
debolezza che di forza; che quindi la miglior ventura ? 
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che potesse accadere era la formazione di un regno ° 
considerabile nell’Alta Italia, forte abbastanza per so- 
stenersi senza dar ombra a’ suoi vicini: che stabilito 
una volta questo, evavi a sperare che l’Italia ritorne- 
rebbe tranquilla, e sarebbe rimosso quel pericolo che 
minaccierà sempre la pace d'Europa finché l’Austria 
terrà la: Lombardia. 

Se ho ben compreso V. E. tali sono le opinioni del 


più d’uno. (Firmato) Cowev. 


S. R. Abercromby al visconte Palmerston. 


Torino, 11 settembre 1848. 

‘ Teri sera le LL. EE. il marchese Alfieri presidente 
del consiglio dei ministri ed il barone Perrone vennero 
da me per comunicarmi il tenore di un bando pubbli- 
cato il'9' corrente a Piacenza, col quale il luogotenente 
generale' conte Thurn assume. il potere sì civile che 
militare di quella città, ed un dispaccio del maggior - 
generale Alessandro di Lamarmora comandante l’avan- 
guardia dell’esercito Sardo, ora stanziato nelle vicinanze 


di Piacenza, in cui quell’ufficiale riferisce di aver ‘no- i 
vella che il luogotenente generale ‘conte 'Thurn sia ui 
tenzionato di levar i contribuzioni di vettovaglie per | 
gli austriaci di presidio ‘ a *Piacenza, oltre il raggio | 

% 


i vedimenti presi dal signor conte di Thurn. Se questi 
i sforzi non ottenessero un felice risultamento, come spe- 
i rano, i sottoscritti si vedrebbero costretti con lor grave 
‘rammarico a protestare contro il rifiuto di S. E, ren- 
i dendola risponsabile dei meli che potrebbero detivarne. 


governo di S. M., e credo che abbiano qui convertito 
7 


IL RISORGIMENTO 


continuate le esazioni dovesse respingere la forza colla 
forza. i 

Il mio collega francese essendosi recato da me quando 
vi si trovavano ancora i ministri Sardi, questi gli 
fecero una simile comunicazione aggiungendo la domanda 
ad entrambi di cercar di ottenere dal feld maresciallo 
Radetzky che cessassero i fatti de’quali giustamente si 
lagnavano, 

Il signor di Bois-le-Comte ed io perfettamente con- 
venendo dell’ingiustizia dellà condotta del conte Thurn, 
senza dubbio ispirata da ordini superiori del feld-ma- 
resciallo Radetzky, risolremmo d’indirizzare una lettera 
su questo argomento al maresciallo ed inviarla a Milano 
per mezzo di un segretario della legazione francese a 
questa corte. 

Così facemmo ed ora ho l’onore di spedire all’E. V., 
per sua intelligenza, copia della nota oggi trasmessa 
al comandante supremo austriaco. 

(Firmato) Askrcromr. 

Sir R. Abercromby ed il signor di Bois-le-Comte 

al maresciallo Radetzky. 
Torino, 11 settembre 1848. 

I sottoscritti ministri plenipotenziavi di S. M. B. e 
della Repubblica francese hanno l’onore di esporre 
a S. E. il maresciallo Radetzky comandante supremo 
dell’esercito idi S. M. Le R. A. in Italia, che S. E. 
il conte di Thurn si è costituito governatore della 
città di Piacenza, ed assunse tutti i poteri civili e mi- 
litari sostituendo se stesso ai funzionarii della città; 
che inoltre appresero che quell’uflicial-generale inten- 
deva requisire le provvigioni necessarie alla sussistenza 
delle sue truppe anche nei paesi occupati dall’eser- 
cito sardo, sì in virtà dell'armistizio che della capi- 
tolazione sottoscritta dai generali conte di Thurn e 
conte. di Bricherasio. Sanno pure ‘che il governo di 


che comandano su quella frontiera di respingere la 


‘ capitolazione speciale della città di Piacenza, 
T sottoscritti credono loro. dovere rappr 0 PTT cda 

i Ate a RARPHesentare A È Jiéi austriaci 76 1;4. 4 172 0j0, 66 38. 
S. E. che la posizione delle truppe imperiali nella città È 


. di Piacenza non è un fatto. anormale che richieda 4 


straordinarii provvedimenti, giacchè le truppe mede- $ È 3 ì TUA 5 
sime occuparono altre volte quella città ‘in tempo di jin marcia verso Ì confini dell’Assia. Il generale prin- 
pace, e sovvenivano da sè alle spese del loto mante- Hd 1 

; o 10;0, 67 12. — 5.0j0, 77 12. Vienna 99 1. 


nimento; che in ogni caso il generale che le comanda 
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blica al ministero della guerra, io compresi tutta la 
importanza dei doveri che mi incombono in ‘questa 
grave € delicata missione, e non | accettai che nella 
ferma risoluzione di adempirla. con sollecitudine per 
l’armata, con rispetto alle nostre istituzioni, con attac- 
camento e lealtà verso il capo dello Stato. . 

Con questi titoli io ho diritto di contare sull’appog- 
gio dei generali posti alla vostra testa, i quali e pei 
loro gloriosi servigi, e per l’assidua cura con cui si 
occupano del vostro ben essere sono degni di tutto il 
vostro rispetto, di tutto l’affetto vostro, Essi seconde- 
ranno i miei sforzi per difendere i vostri interessi, per 
far valere i servigi che rendete al paese ed assicurar- 

ene la giusta ricompensa. 

Proseguite dunque a stare attaccati ai vostri capi, 
che sanno sì bene giustificare la vostra fiducia. Essi 
appresero , come l’appresi io stesso in quarantacinque 
anni di vita militare, tanto ad obbedire come a co- 
mandare, e vi saranno, quali sempre furono, esempio 
di rispetto a quell’autorità gerarchica cui sanno d’es- 
sere debitori tutti i loro buoni successi e che assicu- 
rando il mantenimento della disciplina forma la forza 
dell’armata. Il ministro della guerra 

(Moniteur). Pe ScnRAMM. 

Sul principio di questo mese furono arrestati i rap- 
presentanti \del popolo all’ Assemblea francese sulla 
frontiera verso Ginevra i sigg. Gent e Bruys, imputati 
di aver portato danari ai rifuggiti francesi in Isvizzera 
per attivare congiure colà orditesi. Dicesi che furono 
loro trovate in dosso carte rilevanti che confermano 
l’accusa. 

Arexicna. — Le ultime notizie nulla recano ancora 
di decisivo. Secondo la. Gazzetta d’Augusta 3 mila uo- 


i mini di truppe prussiane passarono il giorno 23 per 
i Giessen, nell’Assia elettorale, e credevasi che marcias- 


non può sostituirsi alle autorità costituite ed usur- | 


autorizza simili-atti; anzi li riprova, regolando in un 


modo particolare i rapporti tra le autorità civili \e le i 
militari; essa non può essere rotta dalla sola autorità É 
d’un generale, ciocchè avverrebbe s’egli ‘facesse dalle 
{il capitano conte de Platen venga allontanato dalla sua 


sue truppe e da’suoi agenti oltrepassare i confini\che 


quelia : capitolazione ha imposto al suo impero, e { 
vengano pubblicate; 3. e che .il consigliere di legazione 
i Detmold venga incaricato di pretendere in Francoforte 


se d’altra parte si arrogasse poteri che essa non gli 
accorda. 

Simili provvedimenti avrebbero cagionato le rappre- 
sentanze dei sottoscritti, anche quando la mediazione 
offerta dai loro governi non fosse stata accettata da 
quello di S. M. L e R. A.; ma avendo avuto luogo 
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S. M. il Re di Sardegna ha dato ordine ai generali CRA 


Tutte le trattative per formare un nuovo ministero 


; i 8, È . 7 n DE otte - il 
forza colla forza se le truppe’ di SMI TR spaste in sostituzione dell’hassenpflugiano sono andate rotte; 1 


lica oltrepassero i limiti del territorio riservato dalla £ ì 
i aver conchiuso. 


sig. Elvers ritornava il giorno 23 a Cassel senza nulla 


Borsa di Francoforte, 12 ottobre. — 5 0;0. metal- 


Benino, 23 ottobre. — Azioni ferme. Vienna 24 12. 
Francororte, 23 ottobre. — Le truppe bavaresi sono 


cipe de Thurn e Taxis è qui arrivato. — Met. 4 1]2 


Casse, 22 ottobre. — La guarnigione è stata dimi- 


pare poteri politici. La capitolazione suaccennata non i nuita considerevolmente con molte concessioni di per- 


messo. 


Anvover, 21 ottobre. — Il sig. Stiuve vuolsi abbia 
dichiarato di voler ritirare la supplica con cui dimanda 
la sua dimissione, sotto le seguenti condizioni: d. che 


posizione; 2. che le leggi organiche discusse dagli Stati 


che sì ripristini la Confederazione con una Camera del 
popolo. 

Kopenacsen, 19 ottobre. — La navigazione fra:Schiles- 
wig e Holstein è proibita per motivi ‘militari. Dietro 


quest’accettazione, e dovendosi fra breve intavolar pra- $ comunicazione uffiziale la Gefion, essendo il trattato di 


tiche di pace, tale stato di. cose troppo ‘minaccia di 
comprometterle e troppo: è contrario alle intenzioni dei 


! governi che così manifestarono il desiderio di conclu- 
: derle, perchè i sottoscritti non facciano tutti i loro 


(Firmato) Bh. Asricromsy. 
» “De Bors-LE-Comte. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il di 27 ottobre. 


Bogues Bizot Alessandro, di Parigi, negoziante, da Parigi. — Senn Fe- 
lice Jenny di Neuchatel, possidente, dalla Svizzera. == Volff Giovanni 
Francesco, id., colonnello, da Berna. — Benvenuti ‘Francesco, di 
Verona, possidente, da Verona. — Sinigaglia Abramo, di? Mantova, 
negoziante, da Milano. — Valerio Carlo, di Milano, id., id. — ‘Ro- 
man Giovanni Giuseppe, di Nyon, id., da Parigi. — Lacy Giacomo, 
inglese, possidenta, id. — Muller de Friedberg, di Baden, barone, da 
Genova.— Myslon Bey, inglese, commendatore, da Antibo, — Hulmer 
Lyon Giovanni, id., capitano, da Berna. 


Partiti il dì 27 ottobre. 


Tarry Aristide Gioanni Francesco, diVillafranca, possidente, da Milano. 
Ì 


— Gajazzi Maria Francesco, di Milano, id., id. — Primavesi Carlo, 
di Casnate, id., da Casnate. 
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DECESSI del 26 ottobre in Marino. 


militare di quella fortezza ed if distretti che in virtà i N. 10. 


dell'armistizio 9 agosto e della speciale capitolazione 
della città di Piacenza rimasero occupati, e sotto la 
giurisdizione delle truppe e dell’autorità Sarda. 

È da notare che il luogotenente generale conte Thurn, 
nel bando che annunzia la sua assunzione alla suprema 
autorità ‘civile e militare, non fa riserve dei diritti del 
sovrano del ducato, e quindi entra al potere colla sola 


qualità di generale ‘austriaco; atto d’usurpazione che i 


non può difendersi nè coi rapporti già esistenti tra i 
governi d’Austria e di Parma, né col disposto dell’ar- 
mistizio di Milano, nè colla capitolazione di Piacenza, 


del 23 n.12. 
Dal 1 gennaio, totale » 4810. 


e e na 


ULTINE NOTIZ 


Finenze, 25 ottobre. — Il consiglio comunale di San 


sservi stato rieletto l’illustre marchese Cosimo Ridolfi. 
Borocxa. — (Carteggio dello Statuto ). 
Rossini fa provare in casa sua, e nel più gran 


i 


conchiusa collo stesso conte Thurn. ; segreto un’opera di sua composizione ; alla quale di- 


I ministri Sardi mi parteciparono che tale ingiustis- > 
sima violazione ‘dell’armistizio e del territorio Sardo li 
obbligava ad adottar pronti ed energici provvedimenti; ; 
e che il gabinetto rispondendo alla domanda del mag- | 
gior generale Lamarmora. avea determinato di ordi- * 
nare a quell’ufficiale di annunziare che sarebbesi oppo- | 
sto: ad.cgni tentativo di levar contribuzioni mid 
stretti fuori del. raggio militare della fortezza ; e. che : 
se sventuratamente dopo questa dichiarazione: fossero 
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TEMI I CIPARETEMIAAM NPA TOZOIIA ALII RIM ILL VA IPARINI OT ZLI PANINI i 


cesì che egli attacchi una grande importanza. Egli 
assa poi una parte delle sue giornate e tutte le sere 
con Donzelli, il celebre tenore, per rivedere quest’o- 
pera sconosciuta ancora al pubblico. Si pensa che verrà 
pubblicamente eseguita a Bologna nel corso del pros- 
simo mese, 

Parici, 26. — Ordine del giorno all’armata. 

Soldati ! 
Chiamato dalla fiducia del presidente della repub- 
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È cavaliere de Francesconi era adorna di ghir- 


pace ratificato, puo abbandonar liberamente. il porto di 
Eckernférde. 

— 21 ottobre. -- Col cominciare del mese venturo 
gl’ impiegati. ed. i militari: del ducato ‘di Lauenburgo 


| sforzi presso S. E. per pregarla di far cessare i prov- $ presteranno in' presenza di un reale commissario il giu- 
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ramento della fedeltà verso:il re-duca. 

Vienwa, 25 ottobre. — S. M. l’imperatore è partito 
stamane alle ore 7 alla volta di Varsavia -segulto dal 
generale aiutante T. M. Carlo conte de Griinne, dagli 
aiutanti d’ala Eugenio conte de Wotna e Massimiliano 
O’ Donell, e dal capitano di cavalleria Enrico conte de 
Schénfeld. Presso alla stazione della strada ferrata del 
nord s'erano radunati il signor ministro dell’interno 
D.r Alessandro Bach, il signor ministro di guerra An- 
tonio barone de Czorich, il T.M. Federico barone de 
Hess e il T. M. principe Felice de Jablonowsky. Le 
LL. AA. IL RR. gli arciduchi Ferdinando e Carlo ac- 
compagnarono S. M. fino alla stazione. La locomotiva 
destinata a condurre il monarca sotto la sorveglianza 
dell'ispettore generale delle strade ferrate e consiglier 
lande di fiori. Il ritorno dell’imperatore si crede che 
avrà luogo verso ai 6 del prossimo mese. 

— Tatorno' alla conferenza che avrà luogo a Varsa- 
via circolano una quantità di dicerie che ci sembrano 


1 
i 


$ prive affatto di sussistenza, giacché tutto è mistero an- 
‘che per la prossima- vicinanza dei ministri. Questo cre- 
i diamo poter ‘assicurare, che nulla di nuovo verrà trat 
j tato; ina soltanto condotto a termine’ quanto fu sta- 
$ bilito ad Ischl e Bregenz. Ieri dopo pranzo ebbe luogo 
f ancora un grande consiglio ‘di ministri che durò sino 
fa tarda sera. È 


La più parte dei giornali prussiani vogliono soste- 


j nere che la Francia, nella questione germanica, si sia 
i posta dal lato della Prussia. Informati da buona fonte 
i possiamo smentire siffatte asserzioni. ‘La Francia ha ì 
i medesimi interessi delle alire grandi potenze, e dichiarò 


| FATILIS PARODIE PRICE VARE AAA TRI I ATTREZZATI 


Bo s ., IRE 7 i formalmente; che'rico } : 
finiato è stato completato. Siamo lieti! di annunziare È son ‘e che riconoscerebbe qualunque potere cen- 


trale su di cui sapranno intendersi la Prussia e PAu- 
stria. Il Débats d’oggi d'altronde ha un ‘articolo in cui 
dichiara che la Prussia dovrà cedere. Il sig. De Per- 
sigoy, sembra certo, si porterà a Varsavia, 


zione nere E em mmc 


TTI Re RIZZA E ITALIA 

Borsa pi Parisi, 26 ottobre. — Il movimento di ri- 
basso dichiaratosi ieri nei fondi pubblici ha fatto oggi 
nuovi progressi. Le nuove estere, specialmente quelle 
di Alemagna, servono di pretesto a questo rinvili- 
mento dei fondi, ma la liquidazione che sì avvicina 
potrebbe anche contribuire al movimento. 

Le nuove di Alemagna.giunte oggi sono sempre nello 
stesso senso: gran movimenti di truppe, di cui non sì 


È san pa ana a SEPA 
crespi it iI A RT OTRS 


conosce bene lo scopo. Un giornale di quel paese 
come soluzione degli affari d'Assia l’unione delle tru 
prussiane ed ‘austriache per combattere i liberali £ 
e restituire l’elettore nei suoi Stati. i 
Senza la viva polemica che suscitò nella sta 
glese l'affare dello Schleswig, è probabile 
stra borsa non si sarebbero: occupati tanto del 
d’Alemagna, ed i nostri speculatori crederann 
mente ad una vera differenza tra l’Austria, 
A contanti, comparativamente ai cors 
di ieri, il 5 per 0;0 si chiude a 92, 60 con rib 
35 ‘cent. e il 3 per 0/0 a 57 40, con ribasso di 5 
Il 5 per 0/0 piemontese (cert.. si chiude 
ieri, a 85 20, e l’antico a 84 50 
Borsa pi Lione , 26. — Il 5 01 
tanti 84, 65. : i 


STRADA FERRATA. 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 


CORSE DA TORINO A NOVI | 
VE “Stazioni 


Stazioni ui ; 
|| di partenza | 47; 


di partenza duo 


10.1f 


41 
02 
2 


Ant. 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca. 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 


Novi... 
Frugarolo. 
Alessandria | 
Solero 
Felizzano. 
Cerro (*) 
Annone 
Asti 
S. Damiano 
Villafranca; 
sil usino 
431 Valdichiesa 
54 Pessione 
Alessandria 411] Cambiano 
Frugarolo 251 Moncalieri 
Ar, in Novi a 198] 2, * Ar. a Torino] 10.1 


POLARI ILIAAIO 
JUJDOPDOA TUTA 
LOUIE | 


AVVERTENZE. I 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convogi 
ciale pel servizio della Posta da Novi @ Torino, 


stabilite. i 
Partenza da Novi 25 antimerid. 
» Alessandria. .» DB DI 
» Asti 957 Da n 
» Cambiano aC 0 
è Moncalieri » 5 
Arrivo. a. Torino » 18 DI di 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viaggiatori 
prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli di terza. 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 
ciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pubblici avvisi 
(*) Nei soli giorni di lunedì:e mercoledì. 


CRÉME DE BEAUT 


Per laîsua composizione e per gli effetti suoi differisce s0* 
stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi che-alterano 
pelle e la rendono rugosa e-terrea. La Crema di, avvenenza, 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, i 
sig, Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo ‘medico e piena- 
mente corrisponde a questo favore insigne. Contenendo mo- 
‘ecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scompar re 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendi 
casa dell'Zau Napoleon. VA 

Prezzo 5 franchi la boccia. °° 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola am 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell’ac 
Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma did 
bianca. re 

Deposito unico a Parigi. st; 

I profumieri che desiderano averne in deposito, deb 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l’u 
Risorgimento. 


Wi 


Con permesso del Gover 


Avrà luogo in Vienna il 14 novembre p.v. le 
una grande Lotlcria di beni stabili e di mezzo mi 
fiorini in danaro contante. Queste possessinni consi 
4 palazzi, con eleganti mobili, giardini ece ecc., ‘situa 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore‘ fior 
200,000 V. di V. se non gli volesse accettare. i 

Jl valore delle vincite in danaro effettivo è fiorin 
443,605, 200.000, 70,000, 35,000 în tetto 20189 vinc 
viglietto costafranchi 10 50. Sei viglietti compreso ui 
ziale dorato franchi 52 pagabili in mandati sopra q 
piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottiene grati 
pure ad ogni interessato la lisia delle vincite. dopo I" 
zione. i 

Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 

a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso lè signori 
fratelli ROLLA e .0. 00; Sr 


LETTERE POLITICHE 


Un volume in-16} contenente le lettere dall’a 


scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle sc 
nel corrente ‘anno, 3 


Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco; all’uffi 
del Risorgimenio e presso i principali libuili o 
AAA 
TEATRI CRT 
NAZIONALE. — Si rappresenta |° opera: Anna” 
musica: del maestro Donizzetti. DO 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese reé 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi ree 
Stifelius, replica. ee 
GERBINO. — La drammatica compagnia. Tassani: 
Ermilda, ovvero Gli orrori dell'Inquisizione. | 
—rrrrI—===rrr————_1k_ pui 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





Pes 
ale 
fra 


i di 


pes 


sÌ, 


ra, 
i di 
urla 


ono 
del 


ro 
e di 
e di 
o in 
i in 
pitti 
li Vi 
, Un 
gra 
Iche 


ome 
stra: 


nori 


Jena» 


recita: 
segiti: 


cita* 








GIM 


TORINO 


N 





ses 




















coronsice ni 


tori: in ui modo l’Armonia sappia all’ oécorrenza | 
‘trattare le materie suaviter. La energica predica sulle ; CIN 
scomuniche, alla quale accenniamo, non è in realtà i 
una analisi teologica e‘ dogmatica del grave soggetto , | 
ma piuttosto tina lieve e profumata polemica contro 
gli uomini decisamente empii, contro gli iniqui, Di 
contro gli uomini del cavillo e del sofisma, cioè a dire | 
contro i partigiani delle leggi Siccardi in generale, ed | 
i due togati (così lì appella) il barone Manno ed il cav. foi se un leitore volgare durerà fatica a vedere in essi 
Persoglio în particolare...» .upimodo di armonizzare la religione colla civiltà. 

. L’Armonia rivola col pensiero disioso ai bei tempi |  Diun difetto però vogliamo avvertita l'Armonia, 
nei quali la scomunica produceva effetti gravissimi } affinchè essa non vi cada troppo sovente: in quanto 
nelle relazioni sociali e nei quali chi ne veniva in- | all’ indole temporale delle sue polemiche non abbiamo 
colto sembrava infetto da morbo pestifero, reciso da è 
‘ogni civile consorzio! — Allora, 
onorevole confratello, allora la scomunica veniva pa- |“. È È | 
ventata . . ...maoggill..... Oggi difatto siamo | rituale di esse dobbiamo confessare che brameremmo 
in tempi di tale perversità, la barbarie, o per meglio i et, DI 

dire la civiltà, ha cotanto infracidita e corrosa la so- | !” PO più dignitosi ed austeri. Ciliamo alla sfuggita 
cietà, che al dire dell’Armonia, lo scomunicato ba- | "" solo esempio fra i cento che avremmo in pronto. 
rone Manno, e lo scomunicato cavaliere Persoglio | Essa ricorda le parole dirette a S. Pietro: 
‘passeggiando per le contrade ed i portici di Torino, | "°"N0 date le chiavi del regno de) Cieli.» 
non riceveranno guari una cappellata di meno di | 








doffoca te da una quantità di altre vili doti che assai 









Ure, di impazzamento, di agonîe non sono desiderii, 
semplici giuocherelli di arguzia e di passatempo: 















arigi di un "altra modificazione ministeriale: 
è dî licenziare l’attuale ministro: sei. avori 









ucchè libere pronunciate dal sig. Dupin nella ceri- 
paugurazione del tronco di strada ferrata di Nevers. 
altra notizia, ma che merita conferma, si è quella di 
ongiura socialista che sarebbesi scoperta a Lione; fi- 
quel che v' ha di certo si è unicamente l’arresto d'un 
ig. Gent, antico membro della costituente, DO 
5 dal equestro d’un suo carteggio. 
Che. siavi qualche agitazione, che qualcosa si prepari in 
segreto lo indicherebbe eziandio il fatto della petizione che 
dicesi vadasi sottoserivendo a Parigi nel quartiere latino per 
ottenere dichiarata nulla Ja prossima: elezione del 3 novem- 
bre come incostituzionale. Ma, checchè ne sia, non possono 
queste mene avere gravi conseguenze, allo stato attuale del- 
l'opinione in:-Francia — giacchè anzi tutto la immensa mag- 
gioranza vuole ordine, sicurezza e riposo. 
| Parlasi assai del messaggio che il presidente leggerà alla 
A cniblea Dicesi che da parecchi giorni vi lavori altorno 
indefessamente, volendo che riesca una esposizione compiuta 
di quanto ha operato il governo, dei progetti che ha con- 
‘cepiti e intende in seguito porre ad esecuzione. 
Dicesi pur anche sia per essere presentata una nuova leggo 
relativa alla dotazione del presidente. 
‘Qualche foglio avea pubblicata una lettera nella quale si 
tiribuivano al generale Cavaignac intenzioni molto energi- 
camente ostili ‘alla prolungazione dei poteri del presidente, 
SA non ne fece parola; il ERE nè la confermò o 




















































esclama il nostro i 







quante ne ricevevano avanti il malaugurato giorno | di } i 
del db sstionitre! * | dica arrò Ubi pe vale a di 
1 i i ecc. E poi soggiunge: Quando com essa vien chiuso 
Noi sentiamo una. profonda commozione pel cruc- | P SBIUNE * 
cio che l’Armonia prova mella sua lamentazione; se | 
non che ci ristora alcun poco il vedere che essa ripi- | _. . ; . . 
3 7 ) gini, oltre all’essere di pessimo 
glia presto coraggio e serenità, pensando che la sco- | 
5 ; ur ; | dentemente col piglio grave e 
inunica scuole vivamente l’anima che non è giunta a 
1 ; j devesi far cenno della sacra scriltra. 
formarsi una coscienza pienamente cauteriata, e che, | 
quanto MENO produce in quella ambascie e squarcia- | 


i Piùvolteciav ì 
mento di cuore!! A noi pare che quelle ambascie e | Jena gia Ai pajlare i in questo gior- 


i nale di un instituto nobilissimo ed importante 
‘squarciamento di cuore dell'anima, bastino a com- | i a 


pensare in parte la ingiustizia della società che siegue H.cipi delli alisa. Saudi Féul 
; i î È 
a far di cappello a Manno ed a Persoglio. 5 n A 


i delle scienze nei/primi anni del secolo decimottavo ; 
, . . è o È , 
Un'altra considerazione che ci pare possa. fare del vogliam dire il’ collegio delle Provincie. 


bene alle viscere dell’Armonia si è quella che il Man- j 
no sia notte e giorno travagliato da ogni sorta di ri- 
morsi, non possa mai trovare. riposo, e debba mormo- 
rare continuamente il versetto del re Davide. — La | 
mia iniquità i0 conosco, ed il mio peccato sta sempre 
avanti a me. 

Sventuratamente il barone Manno, a cagione delle 
sue molteplici e gravi occupazioni, senza contare gli j 
impegni che seco trae la carica di presidente del Se- 
nato, temiamo non possa dedicarsi a quello spirituale 
esercizio : ma non è men vero, come benissimo  08- 
serva l'Armonia, che il perenne recitamento di quel quale un sacro debito: 
versetto riescirebbe fruttuosamente molesto al suo spi- f giri sforzi usiamo misurarli, 
rito: egli, le due, le dieci, le cento volte lo scaccie- i gono, ma sì alla importanza, dell’og 
rebbe come gravoso, massime in certe occasioni (noti È 
il lettore che stiamo facendo risaltare il suaviter del- 
l'affare) in certe occasioni in cui la podagra 0 qual- 
che altro malore lo potessero assalire. | governo quelle provvidenze che riescano veramente 

Se per un'altra ipotesi gentile , il cavaliere Perso- i 'aeconcie a restituire in fiore quest’ istituto. 
glio venisse a cadere in una lenta e mortal malattia, È 
si potrebbe arguire che probabilmente egli sarebbe È 
esposto a. quegli strazi, a quelle inquietudini, a quel 
martirio morale che provò il disgraziato Santa Rosa. 
E così fin d’ora il povero signor Persoglio ‘può argo- $ gio delle Provincie. 
mentare che qualità di agonia ‘gli si sta preparando ; 
da quei signori : il perchè noi lo consigliamo a far } 
bene le sue digestioni , a guardarsi dalle subite muta- } gere la stretta osservanza di tutti i doveri e pubblici 
zioni atmosferiche, dalla cattiva frutta, e prendere in- { 
somma tutte le. opportune disposizioni , perchè l’ora 3 di ben conoscerli. 
fatale venga allontanata il più possibile; tanto più che 
| l'’Armonia stessa che gliela vaticina con colori feroci. È 
protesta di essere lontanissima dall’augurargliela. 
|, Egli èda notarsi però, che se l’Armonia è lonta- 
nissima dall’augurare quelle brutte cose ai signori 
Manno è Persoglio, pure, non sappiamo per quale biz- j e vi supplisea. 
zarra combinazione, per quale istinto che siamo anche i 
| noi lontanissimi dal pigliare alla lettera, essa batte i ; 
campi della generalità per qualche istante, ma poi ri- ; 
torna: con compiacenza, (apparente, senza dubbio, non 
vera) alle sue strane supposizioni. Ed invero essa ri- 
piglia ancora una volta: — Per mera ipotesi suppo- 
niamo che domani lo scomunicato barone Manno ve- 
nisse ad impazzire (l'ipotesi. è alquanto cambiata 
come ognun vede di bene in meglio) e lo scomunicato : gradi accademici. 
cav: Persoglio incominciasse una malattia che lo con- 


sto, riluttano evi- 
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Inghilterra. _ ‘gi 25 dana «— La denpoita della 
incia e della Russia fatta al gabinetto inglese per agire 
la politica della Prussia in favore della Danimarca , è. 
etto trattato da tutti i giornali inglesi. 

vasi dal giornale ministeriale il Globe che il gibitietto 
i intende sostenere i diritti della Danimarca e cercar 
i terminare la guerra dei due ducati senza però ac- 
calle misure proposte dalla Francia. e dalla Russia; 
he esso Vac prender la parte di IU OTAE in questo 


anni esso va languendo per la noncuranza del go- 
i verno che o non volle o. non seppe risalire alla vera 
origine del male che lo travaglia, ed applicare con 


i prematura morte. 


Nè perchè sia finquì stata inutile la nostra 
elle e “cità di ie per protestare contro p o parola 


Roma, — l giornali sono sempre unanimi su questo tema; 
mo però avvertire che il Times vorrebbe farsene un 
‘di opposizione, ascrivendo ingiustamente alla politica 
ida lord’ Palmerston in Italia le pretese o le usurpa-. 
i del papa nell’affare dei vescovati. 
iti. — Nuova-Jork 42. D'America non abbiamo 
olite notizie sulla (aaa. 

Madrid 2A ottobre. — Un tentativo di rivolta è 
‘a Cuba nel villaggio del Pinar del Rio, — Esso fu 
e represso , credesi però che gli insorti facciano 
‘tina congiura che si estende al di fuori dell’isola. 
ali tedeschi ‘ed i francesi recano intorno agli affari 
na molte. corrispondenze: che presagiscono sciogli- 
ti i gusti. I movimenti di truppe continuano, la 
te. fralico: russe non, nai che, far cre: 






mo oculato ed esperto.il quale di leg 








RIA di Francoforte che leg ggiamo nel. 
la ( BI: î Si Teena all'idea dii una 








etto prussiano, sarebbe stato Co accolto a 
imperatore. Nicolò il quale avrebbe esplicita- 
dis ppr ato la condotta di quel governo. 

* correva voce che Radowitz avesse fatto all’ Au- 
oposte per venire ad una conciliazione. 

er il ce Hg rimane agli ‘affari. 








TORINO, 29 ottobre. giovani distinti, 


CIRCA RATA NITTI ITAL 


fo le Ii Iiiristo gl ultimi istanti: del 

i provare matemalicamente che l’uni- 
ttere l’Armonia fra la religione e 
la di calunniare il governo ‘piemon- 








volta ancora ripete: — Per confermare questa nostra. 
asserzione ritorniamo alla supposizione che il cav 
Persoglio vengaassalitoda unagravissima malattia... 
E qui il buon giornale prosiegue a fare una esatta e 

vibrata descrizione delle scene strazianti del martirio 
morale che assalirebbero il Persoglio nel caso che al 
lio capezzale dovesse accostarsi un sacerdote di quelli 
che: fanno la politica fortiter et suaviter. 






vantaggi molteplici che ne derivano. 


‘ appena sono adolescenti, per mandarli soli, e in ba- 
‘ lìa di lor medesimi, a continuare i loro studii all’uni- 
: versità. Naturale. desiderio debbe quindi essere in 
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| ci fornice: est-ce clair? — Ma in quanto all’indole spi- | 


«Tr ver-| 


Intorno a questo sacro iesto essg sì permette delle | 
{ famigliarità poco decenti: e dice che la chiave Davi. } e sociale; progresso intellettuale e morale, ecco in 


| breve i procipn: vantaggi che scaturiscono da tale 


| l'ingresso de’ Cieli, non si serranb catenacci di ferro | 
come alle porte di Fenestrelle..... il Simili spiritosag- | 
î 


iverente col Ual 
i governo di preoccuparsene seriamente, 
i male, alle cagioni di esso, ed ai rimedi. 


| testo per sopprimerlo. 
i numero di pensioni a favore dei giovani d’ingegno e 

Noi abbiamo rammentato i non lievi vantaggi e { 
il lustro non comune che ne trasse in altri tempi il | 
Piemonte, ed insieme abbiamo espresso il nostro ram- | 
marico per lo stato di decadenza nel quale da più | 


mano coraggiosa i rimedii soli efficaci a salvarlo da | È 
i era necessario chiuderto di bel nuovo ; Carlo Alberto, 


‘ei ristaremo dall’adempiere a ciò che riguardiamo | 
chè la nostra insistenza, i. no: | 


non all'esito che otten- ! 


getto intorno al | del Sacro Cuore, 


quale versano, ed alla utilità del fine al quale mi- | 
i rano. Noi quindi torneremo instancabili quante volte i 
i occorra su questo argomento, finchè siano date dal | 
i capacità necessaria a. condurli a. eompimento, e la 
‘mancanza di regolamenti conformi all’ indole vera 


E i nostri lettori non vorranno, speriamo, avere | dell'istituto ed ai nuovi bisogni della progredita ci- 


i sofferenza minore della costanza nostra; chè non. è uo- | 


DITA i sci vero di effetto ; per modo ch i i 
aîeri nomi dont | scisse povero d "ch che, sopravvenuti 


i prenda l’importanza ed utilità grandissima del colle- | 
jil governo, 





È dogma della moderna civiltà ‘che lo Stato debba | 
i l'istruzione ai cittadini; perchè se vuolsi da loro esi- 4 
: i i fa di breve durata; e lo scorso anno abbiamo veduto 
| e privati, gli è pur duopo che vengano posti in grado restituirsi nuovamente quest asilo alle lettere ed alle 
i scienze. Ma almen questa fiata i risultamenti ottenuti 
È inoltre utile e giusto che quanti sono, giovani di | 
i buona indole e di svegliato ingegno possano coltivare | 
5 in pro della: patria queste doti naturali ; al qual UOPo j 
se per avventura incontrino un ostacolo nella inopia | 
dei;beni di fortuna, conviene che: lo Stato li soccorra i 
i generatrici delle sventure e dei disinganni che ci toc- 
Il collegio delle Provincie risponde anzitutto a que- | 
‘sto scopo. Esso fu principalmente istituito per ripa- | edi ripari contro i pericoli avvenire. 
rare i torti della foriuna. Grazie a questo istituto i | 
pei quali non potrebbe la famiglia | 
fare i, sacrifici necessari onde conducano a compi- | P®rsone che concorsero al suo governo ; ma sovrat- 
mento i loro studii letterari e scientifici, possono, a $ tutto stanno nella ‘insufficienza degli interni suoi or- 
spese dello Stato, percorrere l'onorata carriera e con- | 
seguire con. utile. proprio e della patria i supremi | 3 < 
! tendere lo istituto; l'istruzione cioè e l'educazione dei 
Per tale unico motivo già dovrebbe il collegio delle | giovani che jin esso convengono. Riformare questi 
ducesse ad una morte da cane ecc. ecc. — Ed un'altra | Provincie ‘aver diritto a tutte le nostre simpatie ed | 


alla zelante tutela del governo: ma' qui non finiscono | LICRO È 
| proporre; ecco ciò che noi chiederemo instantemente, 


È sempre grave oggetto di penose preoccupazioni | finchè siano, da chi lo deve e lo può, 


per i padri di famiglia che stanno in provincia, il pen- { 
: siero di dover dividere da sè i proprii figli quando { 
i mente richiedono. 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Pere TA 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario. —Emenze, Viesseug, libraio.—Roma 
Capobianchi , impiegato postale. — NAPoLI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Givevra. Cherbu- 
liez..—Parici, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, lib., 20, 
Bernet ’s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 
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| Li loro figli, onde vi trovino una qualche direzione ed 
i una qualche assistenza nei primi passi che danno fuori 
| della casa paterna; e il collegio delle Provincie sod- 
| difficilmente, lo confessiamo, giungiamo a scoprirle. { disfa ‘appunto a questo desiderio, offerendo alle fa- 


za dubbio tutte queste ipotesi di gravissime ma- | 


miglie un asilo sicuro dove collocare i giovani stu- 


i denti, e nel quale esse sanno che troveranno tutti quei 
i migliori sussidii morali ed intellettuali che li possano 
i giovare nel corso de’ loro studii. 


Oltre a ciò, a questi giovani insieme raccolti sotto 


(la direzione delle persone alle quali il governo affidi 
{ la direzione dell’istituto, ed educati al paterno. freno 
‘di una provvida disciplina, 
! nulla da dire, dopo le fatte citazioni, tranne le parole | cura tutti quei mezzi accessorii d'insegnamento che 
i del duca di Broglia che appositamente ella medesima | 


lo Stato facilmente pro- 


valgano a renderne più soda e compiuta l'istruzione. 


Ond'è che il collegio delle Provincie mira a que-. 
| i sto triplice scopo : 
sche nel parlare di religione ella facesse uso di modi | 


4. Assicurare ai giovani d’ingegno e di buona -in- 


| dole, ma poveri, i mezzi di compiere i loro studi. 


2. Procurare ai padri di famiglia un asilo conve- 
niente e sicuro dove collocare i loro figli. 

3. Promuovere i forti e profondi studi. 

Pubblica e privata beneficenza; utile famigliare 


istituto. 

Il che ne dimostra, senz’altre parole, l’utilità e l’im- 
portanza. È 

Ciò premesso per dll Ufcore, se pur è d’uopo, la 
nostra insistenza, e dimostrare a priori l'obbligo del 
veniamo al 


Il collegio delle Provincie cominciò «a scadere. fin 


i dal 1821. 
la provvida sapienza di uno fra i/più benemeriti prin- | 


In quell’anno d'infausta rimembranza, la parte 
presa dagli studenti ai moti politici serviva di pre- 
Mantenevasi però un certo 


bisognosi : ma si pagavano alle. famiglie , e. non 
era più luogo in cui convenissero e convivessero i 
pensionati. 3 
Da quell’ epoca fu a tre riprese riaperto il collegio 
delle Provincie: ma Ja prima volta la società di Gesù, 
onnipossente a. quei tempi, ne ottenne la direzione; 


{ e profittavasene per isnaturarlo e snervarlo, tantochè 


dopo alcuni anni di sterile e languente esistenza, 


memore dei vantaggi e del lustro. che da quell’isti- 
tuto erano venuti al Piemonte, proponevasi di rigene- 
rarlo, e con ingente spesa fatto erigere un nuovo lo- 
cale, per. essere stato. l'antico occupato dalle. dame 
ne ordinava la. riapertura. nel 
1842; ma anche allora l’infelice scelta della persona 
cui affidarne la superiore direzione, la quale se avea 
buoni propositi, non li accompagnava pur troppo colla 


viltà, erano causa che pur questo esperimento rie- 


i casi del 1848, distratto in altre più stringenti cure 
era forza chiudere la terza volta in 
trent'anni lo istituto. 

Ma quest'ultima interruzione, come a Dio piacque, 


corrisposero alle speranze ? 

Già abbiamo trattato il doloroso argomento, e già 
abbiamo dovuto confessare come l’esito male. abbia 
risposto agli auspicii. Ora ciò che importa si è di far 
profitto dell’esperienza ; e nell’indagine delle cause 


carono fin qui, ricercare i rimedi per i mali i: 
Gli ostacoli che impedirono il rifiorire e il. prospe- 


rare del collegio delle Provincie sono in parte nelle 


dinamenti, i quali non forniscono tutti i mezzi indi- 
spensabili al conseguimento del duplice fine cui deve 


ordinamenti e fondarli sopra tali basi che ne assicu- 
rino la efficacia, ecco lo scopo che il governo si deve 


emanate e 
promosse quelle provvidenze che la natura dell’insti- 
tuto, Ja sua utilità e la sua importanza imperiosa- 


E in adempimento di quest’ officio che ci assu- 
miamo, noi verremo in una serie di articoli accen- 
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nando i veri principii ai quali secondo noi debb'essere 
informato il collegio delle Provincie per rispondere 
all'antica sua fama; e il metodo più conveniente e più 
sicuro di ridurli efficacemente in atto. 


La commissione nominata dalla sezione professio: 
nale e tecnica, per la visita dei pubblici stabilimenti, 
dopo aver visitata la R. scuola di marina, ove rice- 
vette distinta accoglienza, compilò la relazione, che 
dal Corriere Mercantile è notificata nel suo nu- 
mero 253. 

Per essa relazione la commissione esprime il de- 
siderio che sieno innoltrate al governo le seguenti 
proposizioni: 

4. Che il collegio marittimo venga ampliato, vi sì 
aggiungano quelle cattedre di cui difetta, e lo si ordini 
per tal forma che possa per mezzo di scuole d'appli- 
cazione somministrare alla marina non solo abili na- 
vigatori, ma altresì buoni ufficiali d’artiglieria e di- 
stinti costruttori navali. 

2. Che si ponga mente all'insegnamento dei piloti, 
il quale potrebbe forse somministrarsi da apposito 
collegio come si pratica in altra parte d'Italia. 

5. Le pensioni gratuite vengano accordate al merito 
comprovato da concorso libero ad ogni classe di citta- 
dini, anzi che al favore soltanto. 

4. Infine si studi di ridurre la pensione di mante- 
nimento per gli allievi a tale somma che possa soddi- 
sfarsi anche da chi non fosse stato privilegiato dalla 
fortuna. 

In ordine alla prima proposta osserveremo che la 
quantità degli allievi stabilita dal regolamento di quel- 
l'istituto militare marittimo, venne non ha molto por- 
tala a quel numero che la località permetteva, e che 
le attuali esigenze del servizio marittimo consiglia- 
vano. 

All'istituzione delle cattedre indicate nella relazione 
si è già pensato da qualche tempo, e forse fra non 
molto saranno aperte. 

A riguardo della seconda proposizione possiamo as- 
sicurare l’autore della relazione che il comando della 
marina ha prevenuto i suoi desiderii, giacchè da varii 
mesi è formato il programma delle materie supra le 
quali devono raggirarsi gli studii dei piloti, non che 
i loro esami. 

Relativamente alla terza proposizione, rispondiamo 
che le pensioni gratuite, che in complesso ascendono 
alla tenue somma di L. 3600, portata sul bilancio di 
marina, sono ripartite pressochè sempre fra i figli 
di militari ed impiegati del governo che non furono 
dalla fortuna privilegiati. Per ciò che riflette l’am- 
montare della pensione annua per gli allievi ammessi 
nel collegio in discorso, noteremo ch’'essa è assai 
tenue ove si voglia porre mente ai diversi speciali inse- 
gnamenti che sono loro dati, al nutrimento che rice- 
vono ed a quei tanti vantaggi di cui godono, de’ quali 
inutile ora sarebbe l’enumerazione. 

D'altronde essa è d’assai inferiore a quella che si 
corrisponde dagli allievi dell'accademia militare in 
Torino, e negli:analoghi stabilimenti all’estero. 

A queste spiegazioni noi ‘daremo fine col soggiun- 
gere: che il monopolio aristocratico dei posti nel col- 
legio militare-marittimo che il Corriere Mercantile 
lamenta, è una mera suppasizione, dappoichè indi- 
stintamente sono ricevute tutte le domande che ven- 
gono fatte per l’ammessione di giovani in esso insti- 
tuto, qualunque sia la classe a cui appartengono. E 
questi vengono senza alcuna eccezione ammessi, pur- 
chè adempiano alle prescrizioni dei regolamenti in- 
torno agli esami d’ammessione. 

In quanto a che gli allievi della’ scuola di marina 
appartengono più ad un municipio che all’altro, ciò 
non puossi con giustizia imputare ad intrigo o privi- 
legio, ma solo devesi attribuire al maggiore o minor 
desiderio clie havvi nei cittadini appartenenti ai di- 
versi municipii di far intraprendere ai loro figli la 
marittima militare carriera. 

Conchiuderemo la presente risposta coll’osservare 
al Corriere Mercantile, che per gl’insegnamenti pro- 
posti dalla commissione in discorso, potranno aversi 
uffiziali più istruiti, ma non maggiormente prodi ed 
intrepidi, giacchè da questo lato la fama che la marina 
militare sarda ha saputo acquistarsi in tutti i mari, e 
presso tutte le nazioni, la pone al di sopra d’ogni dub- 
bio e d’ogni critica. 


‘Leggiamo nell’Indépendance Belge: 

Si è detto che stucchevole a leggere è la storia di 
un popolo felice. Io non vi dirò che il Piemonte sia 
perfettamente felice, ma incaricato da voi di narrarvi 
i. fatti che vi: hanno luogo, temo assai di mandarvi pa- 
gine di storia alquanto noiose. Infatti qui gli avveni- 


menti sono rari, non vi ha nulla di drammatico a rac- ‘ 


contare, non dimostrazioni sulle piazze pubbliche, non 
mai un colpo di fucile; sempre un domani che somi- 
glia alla veglia, con gran dolore dei nemici della mo- 
notonìa, i quali vorrebbero un po’ di varietà; sempre 
tranquillità ed ordine non ostante le predizioni sinistre 
dei nostri Ezechielli. Sciagurata condizione per un cor- 
rispondente che ha bisogno di novità! 

Colgo dunque: 1’ occasione di non aver notizie da 
mandarvi per dare ai lettori dell’Indépendance alcune 
nozioni sulle cause a cui, secondo me 3 vuolsi risalire 
per ispiegare il nobile contegno delle 


l’Europa. 


popolazioni pie- ! 
so , . «e, î 
montesiì in mezzo all’universale stravaganza politica del- ‘ 


Tranne poche eccezioni, il Piemonte fu sempre retto 
saviamente e paternamente. Poterono i suoi Principi 
cedere talora a sinistre suggestioni, ma generalmente la 
loro biografia non presenta che pagine consolanti 0 
gloriose. 

Da tempo immemorabile i Piemontesi trasmisero di 
padre in figlio un’ abitudine di venerazione e di ri- 
spetto per la casa di Savoia, una tradizione di affezione 
di famiglia che resistè a tutti gli scompigli, a tutte le 
propagande. La storia della nobile dinastia di Savoia 
verso del Piemonte rammenta le cronache di quei vec- 
chi e silenziosi castelli in cui la vita scorreva tran- 
quilla in mezzo alle guerre ed alle conquiste del 
medio evo. 


In tempo dell’assolutismo il trono era circondato da { 
un’aristocrazia compatta e fedele. Essa era infinitamente i 


esclusiva, troppo tenace forse dei suoi privilegi, cui di- 
fendeva con molta alterigia, ma al tempo stesso essa 


era educata nei principii di onor militare, di lealtà, di ; 
rettitudine. Quest’aristocrazia formava: intorno al Prin- i 
cipato una barriera che. lo difendeva da tutti gli at- È 
tacchi, ma non gli lasciava pure conoscere il vero | 
stato delle cose, nè gli conciliava l’amore delle popo- } 


lazioni. ; 


della diplomazia e del mondo elegante eranle chiuse: 


essa si trovava isolata e vedeva con amarezza gli sforzi | 
che faceva l’aristocrazia per mantenerlamell’ isolamento. | 
Questa situazione violenta ‘e piena di pericoli avrebbe i 


potuto trovar altrove una deplorabile soluzione: qui 
invece si sviluppò . gradatamente} storicamente , senza 
scosse. Gli. eventi produssero la fusione delle diverse 


classi della società, senza concorso delle sventure'che: 
bene spesso il demone dell’agitazione e della vendetta i 
mescola a simili transizioni politiche, e tutto ciò grazie | 
a tradizioni monarchiche profondamente :radicate nel 


paese, tradizioni che annegarono in un nobile istinto 
d’ordine tutte le invidie ed i vecchi rancori. Al di qua 
e al di là di questa fusione si formarono (ciò doveva 
accadere, a meno che ammettiamo ‘di essere in una 
terra promessa) due piccoli muclei di partiti estremi. 


I membri più. inaccessibili della nobiltà salutarono | 


con sarcastico disdegno l’era costituzionale e stetterb in 
disparte. I più altieri fra i borghesi affettarono di non 
avvedersi delle onorevoli e numerose adesioni ai prin- 
cipii liberali e continuarono la loro classica e sentimen- 
tale parte di Bruto, contro la nobiltà. Fra questi due 


estremi, più risibili che pericolosi, noi vediamo con ma- | 
raviglia grandeggiare e afforzarsi un immenso partito } 


liberale, il vero partito del paese formato dalla mag- 


gioranza leale ed illuminata dell’antica nobiltà e del- | 


l’antica borghesia. 
I due estremi non hanno avvenire , poichè uno si ap- 


poggia segretamente sull’estero e l’altro sulle utopie } 
dell'emigrazione demagogica: perciò. sono tali che'il È 
governo non ne può concepire molto timore, Ambi sì | 
screditano sempre più, sia con sorde trame, che non | 


hanno il senso comune, contro una monarchia che conta 


otto secoli di esistenza e tutti i titoli all'amore della } 
nazione, sia colle esagerazioni di un fanatismo catto- | 
lico e reazionario, vero anacronismo' nel nostro secolo. È 
L’avvenire del Piemonte non. ne acquista che proba- | 
bilità più avventurose. Dopo il ritorno del sig. Pinelli | 


da Roma si fanno congetture senza fine sulle conse- 
guenze di quel tentativo abortito. To sono convinto che 


esse torneranno assai più disastrose per Roma che non | 
pel Piemonte. Del resto il pubblico è qui pronto a tutto: È 
si vede ogni giorno che i titoli di apostata, di scomu- | 
nicato ecc. che i giornali ultra-cattolici scagliano con- | 
tro i magistrati non producono guari più effetto che { 
le cortesie più squisite verso coloro che ne sono l’og- | 


getto. 


Gli spiriti gravi si preoccupano specialmente della qui- | 
stione finanziaria, che al postutto è la più importante, | 


A questo proposito vi posso accertare che più progetti 


quali si spera ridurre il disavanzo del bilancio da:29 { 


milioni ‘a 5 o 6. 


Credesi generalmente che il sig. Pinelli sarà rieletto | 


presidente della Camera dei deputati: è una testimo- 
nianza di stima ch’egli merita. 


Leggesi nel Corriere Mercantile ; 


La massima di cedere all’industria: dei privati com- { 
merciali trasporti la corrispondenza postale coll’ isola | 
di Sardegna, massima da noi proposta ed appoggiata i 
con buoni argomenti or sono parecchi mesi, combat- i 
tuta poi fortemente dall’amministrazione, la quale volle 
perfino consacrare alcune pagine del bilancio 1851 della 
marina ad un lavoro polemico in favore dell’antico si- 
stema , ora viene finalmente ammessa dalla medesima | 
* amministrazione, 
Questo grato. risultamento . eraci noto anche prima | 
! dell’annunzio che ne diede il Risorgimento in uno de- 


gli ultimi numeri. Noi eravamo pronti a rispondere 
sopra ogni punto della polemica contenuta nell’indicato 
bilancio preventivo , tostochè l'apertura delle Camere 
avesse resa più opportuna ed efficace la risposta, e ci 
pareva di poter superare facilmente sì gli obbietti mi- 


litari, sì quelli desunti dai calcoli finanzieri. Ma ora É 


ogni ulteriore discorso diviene ‘inutile: e ce ne ralle= 
griamo assai, perchè venne consacrato un principio con- 
ducente del pari alla buona riorganizzazione del mili- 
tare naviglio, ed all’utilità del commercio. 


Rimane l’applicazione giusta e pronta. E qui appro- | 
viamo senza indugio che l’impresa concedasi a chi offre È 
maggiori vantaggi, escludendo perfino il minimo so- | 


spetto di preferenze, di favori, di promesse e d’impe- 
gni anticipati. Opiniamo per altro che la definizione di 


quei maggiori vantaggi non si debba fare material- | 
mente desumendola dal solo costo della corrispondenza | 


postale , dal solo ammontare del compenso che viene 
chiesto all’erario pubblico. La questione non è soltanto 


finanziera; è economica, è anche politica, Fra i vantaggi! 


della. concessione all’ industria privata: da noi enume- 


® merati a suo tempo, facendo distesa trattativa del sog- 
' getto, non abbiamo dimenticato di notare il vantaggio 
i sommo d’incoraggiare la nazionale marina a vapore, 
di favorire la formazione di un discreto numero di 
mercantili piroscafi, i quali ad un bisogno possano 
riuscire utili ausiliari della nostra squadra militare; 
punto che l’ammiragliato inglese mai perdette di vista, 
e che desideriamo si calcoli anche fra noi al suo giu- 
sto valore. 3 . 

Il Courrier francais fa un paragone della.monar- 
chia belgica e della repubblica francese affatto in 
i favore della prima. Eccone alcuni estratti : 

i Si può giudicare dell’albero da’suoi frutti. Che ci 
procurò finora la repubblica? I saturnali del 1848, 
l'imposta dei 45 cent., le triste giornate dei 15. mag- 
{ gio, le officine nazionali, le spaventevoli stragi di giu- 
i gno, .il suffragio universale che non è più universale, 
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i l’ansietà continua, la rovina dell’agricoltura, dell’indu- 
stria e del commercio, l'agonia delle arti, l’atonia 
delle coscienze, 1° abbassamento degli spiriti, la tri- 


divisione. Per coronare l’opera, l’ateismo rivoluzionario 


'.:. le l’individualismo reazionario ché domina le preoccu= 
La borghesia. non era ammessa a corte, e lé sale. 


{ pazioni pubbliche, la demagogia che attinge forza da 
tutte le nostre lotte e debolezze. «Ecco .i regali della 
repubblica! i 
A costa di noi ha un popolo che seppe conservare 
i la monarchia, e ne fu fecondato come s’ella vi avesse 
messe le più salde radici; un popolo più libero di 
noi, più saggio di noi, più religioso di noi, più ricco, 
più industrioso, più prospero che noi non siamo, gra- 
zie alla monarchia in cui si personificò e sotto la pro- 
i tezione della quale si svilupparono tutti gli ‘elementi 
! che costituiscono la felicità morale e \materiale. 
Il Belgio è ora alla testa delle nazioni che seppero 
| collegare l’ordine e la libertà, la stabilità e il. pro- 
gresso, 
Noi retrocediamo, noi agonizziamo; il Belgio vive e 
{ fiorisce, esso cammina, progredisce, risolve tutte le 
i questioni che le nostre consorterie non ci lasciano pure 
studiare; sembra benedetto dalla Provvidenza. 
Tanta è l'incertezza in Hrancia, che i conati razio- 
i nali dei poteri non sono compresi, né accoltì dalle 
masse, Invano votano e promulgano decreti sugli al- 
loggi insalubri, sulle casse di ritiro, sulla mostra di 
Londra, sulla riforma ipotecaria, ecc.; esse li disde- 
{ goano, i municipii li lasciano cader in obblio prima 
i anche che siano conosciuti; ai prefetti non si dà ascolto; 
| il provvisorio fa abortire tutte le combinazioni; i ma- 
j nifattori restano nell’indolenza, la ‘marineria è in pe- 
{ricolo, i costumi si corrompono, la religione fuggente 
‘ dalle famiglie minaccia giorni ben. più: crudeli che 
i quelli che minacciava la demagogia, 
Nel Belgio il popolo s’inspira delle intenzioni del 
igoverno, basta che questo parli. Crea officine nelle 
{ Fiandre, stimola gli operai, infiamma gli artisti, dirige 
Je intelligenze, effettua felici innovazioni per fondar .il 
{ credito fondiario e dotar le classi lavoranti di casse 
i di ritiro, riforma la tariffa doganale e moltiplica gli 
i sforzi e la ricchezza della nazione, 
In Francia noi cacciamo i nostri principi, ne in- 
; cendiamo le magioni, distruggiamo i simboli del po- 
| tere, aboliamo il principato, immagine della famiglia 
{ cristiana e abolendolo feriamo nel cuore le famiglie, 
i di cui base è l’autorità. e: 
Nel Belgio tutti i cittadini rimpiangono la soave e 
jammirabile regina che tutti adoravano come madre; 
' il dolore del re è dolore di tutti. Nel Belgio s’ha un’ 
j anima per sentire, un cuore per piangere. Si ama il 
| sovrano che ama il suo paese. I Belgi credono in Dio, 
{nei principi, al progresso nella durata; alla libertà 
‘ nell’ordine; non scherzano colle rivoluzioni, hanno in 
j orrore il provvisorio, vogliono il definitivo, sono mo- 


i ma monarchici da senno. La fede nei principi rende 
j la nazione piccola più forte e rispettata che la grande. 
i Se la’ Francia parlasse credereste voi che esiterebbe 
i nella scelta? Essa ha nella memoria e nella sua storia 
{ gli esempi del passato, e sotto, gli occhi gli esempi 
' del presente. Dimandate alla Francia se ama il prov- 
‘ visorio che la disonora o il definitivo che Ja farebbe 
i risorgere. 
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Torino, — S. M., con decretifirmati in udienza del 21 cor- 
? rente, ha nominato: 
i Bollo Pietro sostituto causidico, a sostituto del procuratore 
$ de’ poveri presso il magistrato d’appello di Casale; 

Ghiglieri avvocato Francesco, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione di Susa, ad applicato nella ‘segreteria 


dell’ufficio dell'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 


i pello di Piemonte, conservandogli l’anzianità' di giudice ag: 
giunto; 
Migliore avvocato Giovanni, sostituto avvocato fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Saluzzo, a sostituto avvocato fiscale presso quello di Torino; 
Castelli avv. Ignazio, sostituto avvocato fiscale presso il tri- 
‘bunale di prima cognizione di Cuneo, ad avvocato de’ poveri 
presso lo stesso tribunale; 
i .Quillico.avv. Giuseppe, volontario nell’ufficio dell'avvocato 
generale presso il magistrato d’appello di Piemonte; a' sosti- 
‘tuto avvocato de’ poveri presso. il tribunale di prima cogni- 
zione di Cuneo; ; 
Gatti avvocato Ferdinando, sostituto avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Vercelli, a sostituto av- 
vocato fiscale di seconda classe presso lo stesso tribunale; 
Seno avvocato Giovarini Battista, sostituto avvocato fiscale 
| di terza classe presso il tribunale di prima cognizione d'Alba, 
i a sostituto avvocato fiscale di seconda classe presso lo stesso 
È tribunale; 
Bichi barone Antonino, sostituto avvocato fiscale di quarta 
+ classe presso il tribunale di prima cognizione ‘di Mondovi, a 


stezza dell’anima, dovunque paura, ‘ scoraggiamento, . 


o > ; rali e socievoli; brevemente, non ‘sono repubblicani, 
di legge saranno presentati alla Camera; col mezzo dei ! 


sostituto avvocato fiscale di terza classe presso lo st 
bunale; 0° - x 

Bonvicino avv. Vittorio, sostituto avvocato fiscale dî qu 
classe presso il tribunale di prima cognizione di Mondi 
sostituto avvocato fiscale presso quello di Saluzzo ; 

Cavallo avv. Ottavio, sostituto avvocato fiscale di terza 
presso il tribunale di.prima cognizione di Susa, a 
avvocato fiscale presso quello di Mondovi; 

Roasenda del Melle conte Carlo, giudice aggiunto al ti 
nale di prima cognizione di Torino, a sostituto avvocati 


scale di quarta classe presso quello di Cuneo; 
Costa della Torre conte Franeesco, giudice aggiunto | 
bunale di prima cognizione di Torino, a. sostituto av 
fiscale presso quello di Susa; 
Isnardi avvocato Leone, 
di prima coghizione d'Alb 
Torino; | IO NE 
Sismonda avvocato Giovanni, giudice aggiunto al tribunale 
ir cognizione di Saluzzo, a giudice aggiunto in quello 
Mati eo 
. Caligaris avv. Francesco, volontario nell’affizio dell'avvo. 
cato generale presso il ‘magistrato d'appello di Piemonte 
a giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione 
Vercelli ; LO coni 
Cugia avv. Alberto, volontario nell'uffizio dell’avvoca 


nerale presso il magistra ppello di P. 


, giudice aggiunto al tribuna 
» a giudice aggiunto in quello di 


' aggitinto ‘al ‘tribunale di rima 6 


Molinèri causidico‘ iuseppe, s 
nale di prima cognizione di Susa, a GL 
di polizia di Torino, conservandogli l’anz 
di tribunale di prima'cognizione; |» © 

Scarfiotti patrimoniale Ludovico, segre d 
tura di Vercelli, a segretario del tribunale di ‘prima 
zione di Susa ; ja Lt 
| Costa notaio Primo Stanislao, segretario della giu 
d'Aosta, a segretario di quella di Vercelli; 

Brusciotti notaio Leonardo, segretario della giudicatura 
Fossano, a segretario di quella d'Aostaji;/\/G///!\ (0 
Giacosa notaio Pietro Dalmazzo, segretario della gi 

tura di Pont, avsegretario ‘di quella di Strambino; 
Scala Giuseppe, segretario «della giudicatura di 
segretario di quella di Pont; His TERI 
Fenoglio Felice, segretario. della giudicatura di Tr 
segretario di quella d’Azeglio;..’ Lio paia 
Bertolino notaio Vittorio, sostituito segretario d 
catura di Canelli, a segretario di quella di Trinità 
Picchio Giuseppe, segretario della giudicatura di 
a segretario di quella di Perrero; 
Vajo Baldassarre, segretario della giudicatura di 
Vittone, a.segretario di quella di Limone; °° 
Molinari Carlo, già sostituito ‘segretario: del tr 
prima cognizione di Cuneo, a segretario della giù 
Settimo Vittone; (ORTA PURSI iane 
Gerbino Carlo, primo sostituito avvocato fiscale “presso 
tribunale di prima cognizione: di Torino, a ‘sostituito 
vocato fiscale generale presso il magistrato «di appell 
Nizza. Cela Nalin 
— S. M. con decreto del 21 corrente mese ha prov 
visoriamente nominato l’avvocato. Innocenzo Canna 
avvocato dei poveri presso il tribunale di prima coghi 
zione a Nuoro, a provveditore agli studii di ‘quella è 
vincia. id CE 


w 


i Dietro. il decreto reale. del<25ultimno 7 éo 
= riconvocato pel 4 novembre il i primo collegi 
Torino lasciato vacante dal, suo deputato per la no- 
mina del conte Camillo Cavour a aninistro di inarina 
e di agricoltura, il sindaco della città notifica che 
adunanze degli elettori componenti detto: collegio: sono 
destinati. per la prima sezione (elettori dal 
320) il teatro di chimica nel collegio di S. Fra esco 
di Paola, casa della R. università;, per la 2.a sezione 
(elettori dal N. 321 al 601) la sala terrena dell’acca- 
demia filodrammatica, via della Posta. Qualora 
guito alla prima votazione non riesca eletto il de 
tato, gli elettori s’ intenderanno riconvocati nei n 
simi locali pel giorno, di martedì 5 immediat 
successivo, onde procedere ad una: nuova wotazic 

— Il ministro degli affari esteri della repubb 
Valparaiso ha diretto il seguente dispaccio al c 
generale di S. M. Sarda ivi dimorante; 2 ari 

3. Santiago,..24 luglio 850. 

In virtà di legge promulgata il:16 del corrent ‘mése 2 
è concesso alle estere potenze, a patto di identica fe? 
ciprocità , il trattamento nazionale alle navi delle ‘loro 
rispettive, bandiere. In conseguenza esse navi sarann 
sotto tutti i rapporti (eccettuato nel commercio 
botaggio) pareggiate a quelle di questa repubblica, p 
modo che gli oggetti da esse importati non paghe 
che quei diritti a cui andrebbero. soggett qua 
sero importati da navi nazionali, senza 
di tale uguaglianza debbano i detti 0) 
provenienza del suolo o.dell’industri 
li importa. RR 

Nei nostri porti sarà riconosciuta ‘come nave di p 
tenza estera’ quella che lo ‘sarà secondo la 


| navigazione della potenza medesima; e verrà ammessa 


a godere dell’anzidetta uguaglianza in forza d'una no: 
tificazione  officiale per. parte della stessa potenza al 
governo del Chili, notificazione che esprimer deve-la 
concessione d’una reciprocità completa nei termini sotto 
esposti. È 
Ho l’onore di farle questa comunieazine per ordine 
del mio governo, affinchè voglia parteciparla al suo, 


di protestarle, ecc. 


Firm. Il ministro degli affari es 
i AntoNIO Vavas. ; 
Santiago, 16 luglio 185 sap 
Ecco il progetto di legge adottato dal congresso 
nazionale : ch) 
Art. 4. Rimangono derogate e di niun valore le dispos 
contenute negli articoli 15, 16, 17 e 18 della legge i 
zionale dell’8 gennaio 1834. 

Resta ugualmente dérogata la parte dell'art. 8 della legg I 
del 7 agosto 1834, che esonera dal diritto di tonellata le nav 
nazionali, dovendo queste per l'avvenire pagare gli stessi 
ritti delle estere. ai 

Art, 2. Le mercanzie, i prodotti, e'in genere tutti 
getti di commercio che s’importano nell bb 
con bandiera estera, pagheranno uguali diritti 
come se fossero importati in navi chiliane. 





lhi. 
‘ala 


lale 
di 


ale 
Îlo 


ge. 
leg 
du. 


ale 
lio 





Art. 3. Gli oggetti ‘di Commercio che s'introducono nell 


repubblica con navi di nazione che non accetterà le basi di i 
. reciprocità stabilite dalla presente legge saranno sopraccari- 


‘ eati d'un diritto equivalente a quello che viene imposto all 
| mereanzie che si introducono ne” 
Art. 4. Pel necessario complemen 
“cedente ‘articolo. il presidente della 
‘renziali diritti nel detto articolo in 
residente della repubblica, 


repubblica! fisserà i diffe 
dicati. 

































. ‘metta in vigore in tutte le sue 





EmanveLe BuLnES. 


ha scelto: la nostra città Pel;:480k 1411) 
fenne feletto per presidente il deputato Cadorna 
presidenti il: deputato Elena ed 





- dente ‘avvocato Damasio 
carabelli contro tutte le regole dello statuto sociale. 





37 
i quali parecchi di distinto ingegao. Noi speriamo di 
ni 
a scelta che con 

tri elementari, i 
La commissione fesaminatrice eletta appositamente 
dal: ministero di ‘pubblica istruzione è composta del- 
vv. Capriolo R. provveditore presidente, prof. Rayneri 
mbro del consiglio generale , prof. Scavia ispettore 
pvinciale, prof. Bertoldi R. ispettore, avv. prof. Man- 
telli deputato, ed il prof. di religione nel collegio ‘na- 


zionale. (Avvenire). 








a Paterno, 6 ottobre. — Scrivono al Comune Italiano: 
| La corte dei conti ha definitivamente assolti da ogni 
Pagamento o risarcimento i ministri al tempo della ri- 


|| causa; come pure lo stesso è avvenuto del famoso pro- 
esso degli imputati del 27 gennaio, che dopo essere 
stati martoriati in ogni modo dal commissario Denaro, 
furono dichiarati tutti innocenti dalla corte criminale, 
ò che ha avuto molto favore in Palermo, perchè ha 
30 uto confermarsi che vi hanno ancora magistrati co- 
aziosi. ed intemerati.i... Moni 
commissione  instituita per la liquidazione dei 
anni sofferti dagli stranieri nei 24 giorni della rivolu- 
one, nei quali la soldatesca reale non era ancora par- 
sono alla pubblica asta gli effetti apparte- 
ex-Camere dell’ex-Parlamento, e che fra 
i eranvi i due stemmi di trinacria che 
locati sull’alto dei seggi dei due presidenti, 
campanelli ché pure' stavanò sui tavoli delle 
enze; venuto il torno della vendita certo Costa 
amente mandato offerse da 10 a 12 tarì, quandò 
oce forestiera uscì dalla folla offrendo 4 oncie; 
upefatto aggiunge altri 4 tarì, ed il forestiero 
i via via. L'uno e l’altro aumentando, il 


suoi porti in navi chiliane. 
to del disposto nell’ante- 


Ia re dopo aver udito il consiglio 
Stato, approva, sanziona ed ordina che si promulghi e ssi. 
i parti la presente legge della 


A LESSANDRIA, 28 ottobre. — Il congresso generale del- 
zione che tiene attualmente le sue sedute in Ge- 


i il professore ‘Al- 
on essendo stata accettata ‘la: nomina a presi- 


Ambrogio proposta dallo 


- Il concorso. aperto. per le scuole elementari di 
o collegio. nazionale e dei quartieri della. città, 
noi abbiamo altra volta annunciato, ebbe principio 
attina del 24 corr. Si presentarono agli esami in 
candidati delle varie provincie, dello Stato,. 


soddisfatto ad uno dei nostri maggiori bisogni 
questo mezzo; verrà fatta di ottimi 


voluzione, ad onta che venisse nuovamente rinnovata la { 


continua ‘a lavorare; ora devi sapere che vende- 


mm 





a | separatamente. Quest'ultimo asserto non può essere ch 


‘un’avventurosa congettura, avvalorata forse dalle infor 




















© | Russia, 


glese. n 
. Noi. non ci fermeremo 


‘popolare e plausibile 


; | Sospetto. | 


blighi imposti dai trattati e dai diritti guarentiti.; Co 


stein senza rivolgersi prima alla Confederazione. . 


dienza, e rispettò religiosamente la frontiera che se- 


liberamente entrare nello Schleswig e poi ritirarsi die- 
tro la Eider per riagglomerare nuove forze in quelle 


terre che il trattato di luglio aveva reso inaccessibili ai 
Danesi. 


sibile per eseguire il trattato? Basti dire che il gene- 
nerale Willisen, il comandante dell’armata insorgente, 
è prussiano, e non passa giorno senza che si vedano 
centinaia di soldati prussiani in pieno uniforme tra- 
versare la frontiera per arruolarsi nell’armata dell’Hol- 
stein. Di sedici ufficiali che caddero nell’ attacco con- 
tro Friederichstadt, non meno di undici erano al ser- 


del gabinetto sta aperto un ufficio per l’arruolamento 
di volontari per lo Schleswig-Holstein. 

Tutto questo riesce cotanto a disdoro per una po- 
.tenza che si è impegnata a ristabilire la pace fra la 
Danimarca ed i ducati, che a noi non reca maraviglia 
se altri governi cercano di usufruttuare un fallo simile 
commesso da un rivale. A néi duole profondamente 
che il governo prussiano non abbia saputo discernere; 
quanto -potentemente contribuisca ad alienargli le sim-i 
patie dell’Inghilterra quella sua connivenza nel prose- 
guimento della guerra nell’ Holstein. La Prussia può. 


i 
ì 
Ì 


} 
i 


è 


i 


mazioni provenienti dalle legazioni di Francia e di 


Tuttayia , ammettendo per sussistente il passo che 
da queste sì dice essere stato fatto , era facile preves. 
dere la risposta che poteva fare qualunque governo in-'| 


sui motivi che naturalmente 
potrebbero ;'distogliere il gabinetto inglese dal trattare. 
‘di tna proposta così estrenia come quella in quistione, | 
‘né crediamo di doyer indicare quale interesse abbiano 
de due potenze conservative basando sovra un terreno 
il loro attatco contro un nemico | 


«Ani basta, di sapere che la condotta della corte 
| prussiana . giustifica’ troppo le inisure ‘che di presente 
si agitano, e che quando la Francia e la Russia sguai+.} 
nassero la spada , ciò avverrebbe in difesa ‘degli ;ob- { 


trattato di luglio le potenze contrattanti si obbligarona 
a fare quanto stava in esse per metter termine alla 
guerra che -infieriva al di là della Eider, e al re dî| 
Danimarca fu fatto lecito. di sottomettere lo Schleswig 
colle armi a condizione però di non entrare nell’ Hol 


Questo trattato ha oggidì avuto la ratificazione di | 
«tutti i governi tedeschi, ma finora il re di Danimarca } 
ne sopportò tutti i pesi senza goderne verun beneficio. { ; 
Aderendo alle sollecitazioni’ di un’alleato desidergso di 
rispettare anche le esagerate suscettibilità della Ger- 
mania, egli ristette da invitare la Confederazione onde i 
S'intromettesse per far rientrare l’Holstein nell’ obbe- | 


In questo frattempo la Prussia ha essa fatto il pos- 


‘vizio della Prussia, e a Berlino sotto gli occhi stessi: 


ritenere per certo che la pubblica opinione in Inghil- 
terra è stata onninamente avversa all’invasione dei du- * 


III CIRO ETNO OOO 


‘GIORNALE DI TORINO 


so TESS IRIS PANINI RA AEM RIN IOORNEPATZRAINIT 


ei 












grande dimostrazione 
i Manchester e tutte le 


| ghilterra seguirebhero 


tutto perchè la sua condotta’ ‘in questa circostanza 


un attentato diretto alla supremazia di S. M.; 


li 


contro una religione 
tanta sfrontatezza. 


Il suo. padre era uno dei 
capitale dell'Andalusia, 
Telegrafo sottomarino. — 1 
j impresarii del com 
don, 
| del telegrafo elettrico che dovrà stabilirsi tra l'Inghilterra 
“la Francia.” 

‘Abbiamo nuove della squadra dell’ 


j e sulle coste d’Italia. Non vi sono malattie a bordo. L’ 
raglio aveva la sua famiglia sul vascello la Reine di 


noni; egli dovea dare un festino prima di lasciar l’isola.. 


(Morning-Herald) 


————____npc.u.rrt 


FRANCIA. — L’Ordre fa: per la penna ‘del si 


cagionato la dimissione del sig. d’Hautpoul. Eccoli : 


comando del generale Changarnier. 


i militari, 
Già erano dati gli ordini : 


Il gen. Carrelet era mandato da Marsiglia. 
Il gen. Randon da Metz. | ’ 


Il gen. Gueswiller da Besangon. 


i 
î 


i 
i 
} 


À 
| 
| 
È 
$ 


| Vettura per recarsi a Parigi. 





dine della partenza; era già in viaggio mentre il 
i dell’ ultimo. ministro della guerra ‘era caduto; .e 


RORIISI TAM TIRA SENT BARCA catuzitàe ca 
Pan da VIPER ERIN LIA ini TITTI ANIA 


Wiseman ad arcivescovo di Westminster, e la divisione 
dell'Inghilterra in distretti ‘cattolici fatta dal Papa. ca- 
gionarono nel Downing-Street una grande sorpresa ed 
un vivo dispiacere, Ignoriamo se il gabinetto siasi oc- 
cupato ‘di quest’ affare nel'consiglio di mercoledì , ma 
possiamo ‘accertare che fu 1 oggetto d’un serio ‘collo- 
quio tra ‘il’ primo ministro ‘e vari de’ suoi colleghi. 
Finora, se siamo ben informati, lord John Russell non 
avrebbe ancora presa deliberazione alcuna a questo ri- 
guardo , ma sembrerebbe che stiasi preparando una 
in Londra, e che Liverpool , 
città più considerevoli dell’ In- 
l’esempio della metropoli. Pos- 
j Siamo ancora aggiungere. che molti ‘cattolici romani 
CC prenderanno parte di tutto cuore a questa manifesta- 

zione contro |’ arroganza -della Chiesa di Roma 3 anzi- 


in se- 
condo luogo perché essa nuoce' al ‘cattolicismo romano 
in Inghilterra pel sentimento d’ostilità che necessaria- 
i mente desterà nello spirito dei leali sudditi di S.M, | 


il cui capo terrestre agisce con | 


+ —=.H dott. Wiseman nominato, testè dal Papa cardinale ed 
arcivescovo di Vestminster, nacque in Siviglia, ovesuo padre e É 
i Sua madre, nativi di Vaterford, dimoravano allora da più anni. ? 
più conosciuti negozianti in vino della È 


signori Fox ed Henderson È 
pimento della:via ferrata tra Cork'e Bou- È 
furono dichiarati offerenti per la fabbricazione dei fili | 


ammiraglie Parker, 
i datate da Port-Mahon il 10 ottobre, I bastimenti v' erano in È 


para i ducati, mentre i suoì avversari avevano potuto i Quarantena. Essi dovevano incrociare in Sardegna, in Sicilia $ 


ammi- 
116:can- 


gnor 
i Chambolle curiose. rivelazioni è di fatti ‘che avrebbero 


Lo scopo immediato era di spezzare, dividendolo, il 


La prima divisione era spartita in quattro divisioni 


I due ultimi ricevettero contr’ordine aftempo ; il gen. 
i Gueswiller, se non c’inganniamo 7 mentre entrava in 


In quanto al gen. Carrelet, il quale, in ragione della 
distanza ed onde potesse qui trovarsi lo stesso giorno ; 
;,che i, suoi colleghi, aveva ricevuto prima di loro J'or- i 
i piano # della 
siccome | 
ei non faceva che obbedire alla consegna, giunse a 
Parigi senza dissimulare, dicesi, ai suoi camerata che 


o atari ed il secondo ad oncie, fino a che il Co- cati per parte dei Tedeschi, e può eziandio essere per- lo RT DI .vera mandato per prendere il 
ndispettito lasciò l'impresa. Il forastiero s'accostò ; Suasa che mai l’ Inghilterra permetterà che la Dani- reno) na da li 7 
co, pagò la somma, e sì prese i due stemmi e j Marca sia ridotta ad una posizione così insignificante j Assicurasi che i generali Cannobert, Foret, Julien, 






ue campanelli. Il compratore era il sig. Dakinson : 
e-corsole britannico a Palermo, il quale per sopra 
iù tiene esposti quegli stessi oggetti alla pubblica vista i 


da renderla mancipia della Russia. ®Reibell, che devono i loro comandi nella prima divi- 
L’Inghilterra ha già dato prove abbondanti del suo }/sione, con ispeciale. fiducia del generale Changarnier 
buon volere verso il suo alleato protestante e costitu- $ ricevevano un’altra destinazione. Il comandante in capo 


FRE 


VIRAL NING ir 






















‘dotazione del presidente che “sarebbe presentato all’Assem- 
blea legislativa alla fine di novembre. 

_ Il corteggio dellEliseo‘s’adopera da tre giorni per otte- 
nere il rinvio del signor Bineau, ‘ministro dei lavori pubblici. 
Pare che il torto imputatogli sia quello di non aver risposto 
più energicamente alle allusioni del signor Dupin. 

Il discorso del ministro inserto stamane nel Moniteur da- 
rebbe a queste voci un certo grado di verosimiglianza. 

— Scrivesi da Montlucon : 

L'associazione sotto il titolo di Unione anti-socialista for- 
matasi nel dipartimento coll’approvazione del prefetto si or- 
ganizza attivamente a Montlugon. Tutta l’onesta gente sarà 
i lieta di prendervi parte. 

A Parigi dal quartiere des Ecolessi manderà una petizione 
i all'Assemblea nazionale onde far annullare l'elezione dei 3 
novembre nel’dipartimento del Nord siccome risultamento di 
una legge incostituzionale, 

.f — Il Moniteur pubblica oggi in un supplemento. il cata- 
€ logo di 405 opere condannate dal 1844 al 4 gennaio 1850. 
i Questo catalogo contiene inoltre la designazione degli edito- 
ri, stampatori, distributori e venditori che furono processati 
{ all’occasione della pubblicazione di queste opere; 

— Accertasi che il presidente della repubblica spenda ora 
{ molte ore al giorno attorno al messaggio che deve presen- 
j.tare all'Assemblea legislativa alla sua apertura. Questo mes- 
| siggio, che pare dover essere assai, lungo. tratterà di tutte ie 
i questioni interne ed estere che da due anni occuparono tanto 
l'opinione pubblica. 

— Il consiglio di Stato si riunì in Assemblea generale 
j sotto la presidenza del vice-presidente della repubblica il 22, 
1 23 e 24 di questo mese. Nelle sue sedute continuò la discus- 
sione del progetto sull’amministrazione interna, lib. 1.0 dei 
Comuni. 
e$ Gli altri giorni della settimana furono consacrati alle riu- 
° { nioni delle sezioni, comitati e commissioni. 


Lione; 27 ottobre. — Parecchi arresti che ebbero 
i luogo questa settimana forniscono materia di discorrere, 
j ma non producono la minima causa di agitazione, Mai 
la nostra città. non godè tranquillità sì. perfetta. Nes- 
i suno ignorava che dopo le giornate di giugno 1849 
essa era il punto centrale di attive corrispondenze con 
= e i dipartimenti orientali da una parte e dal- 
[o Dròme, nell’Ardéche, a Vaucluse, nelle frontiere 
di Levante. 
Si assicura risultare da diversi documenti sequestrati 
(debbono trovarsi ora nelle mani dell’autorità giudi- 
| 
suo comandante non lasciavano loro molta probabilità 
di successo. © 
Tuttavia la nostra democrazia militante, quella che 
i risponde sempre alla chiamata di quella che sta celata 


l’altra coll’ Mezzodì e l’Algeria (le discussioni sulla trama 
di Oran ce ne somministrano la prova). La polizia, 
meglio che ognuno, sapeva che dovesse pensare su 
questo: argomento ; essa osservava tutti i conciliaboli e 
attendeva per operare, un’occasione favorevole. Pare 
che lettere sequestrate alla posta glie l’abbiano fornita. 
Nel tempo stesso ch’essa operava a Lione altrî arresti 
connessi colle stesse cause debbono aver avuto luogo 
zìaria), che dei movimenti rivoluzionari dovevano scop- 
piare simultaneamente e a un dato segno nel Mezzodì 
e nel Levante. La nostra città, uno dei quartieri ge- 
nerali più importanti della demagogia e ove si trovano 
i più numerosi ed agguerriti elementi dell’ insurrezione 
dovevaralmeno per ora venir preservata dal flagello 
guerra civile, avendo gli agitatori saviamente pen- 
sato che la devozione della guarnigione e l’energia del 





SIUSI 


nelle grandi occasioni, doveva tenersi presta e operare 


i nel caso poco probabile in cui la città sarebbe stato sì 


poco guernita di truppe da render possibile il successo 
degli insorti, 





zionale dissuadendo il re di Danimarca dal tentare la. 


‘dell’armata di Parigi era egli pure invitato a lasciare 




















ESTERO. 
;HIA, — Livo, 12 ottobre, — Io sto qui nella 
agitazione , poichè tutta la Bosnia è in sub- 
‘come lo è l’Erzegovina e la Kraina. — Da qui 
che giorno: sì attende Omer pascià con dell’ ar- 
onde procedere alla coscrizione. — Sarà giorno 
poichè. tutti questi ottomani pensano di op- 
lle armi alla mano. — Quanto sangue si spar- 
i sa cosa sarà di me; 





Dio ne abbia mi- | 





no eccessivi ,. le nevi alte e continuate; i 
e malviventi per ogni dove. — In altra mia 


el 4 — Dal confine dell’ Erzegovina rice- 
erta notizia ,. che i musulmani di quella pro- 
ivano essere una favola, o piuttosto uno 
‘o dal visir di Mostar veniva loro si- 
he si riferiva alla reclutazione militare, ad 
stabile di truppe regolari in quella capi- 
imili innovazioni. | / è 0 di 
15 del corrente ottobre quando ì musul- 
avviginarsi a Mostar. un corpo di truppe 
‘presidiare questa città , ne discacciarono 
il visir, il quale si ritirò nella sua villeg- 
Bosnia a due ore distante da Mostar, e fece 
ello generale ‘a tutti i knezovi (capiville) 
ne consiglio, I musulmani ‘chiusero le 
‘truppe che vi arrivavano, e spe- 
Stolaz affinchè si facesse altrettanto. 































.——_. Quistione danese. — Leggesi 


reteso in un suo articolo di rendere 
Ile deliberazioni che furono prese nel consiglio 

n Secondo quel foglio il ministero 
È are intorno a certe comunica- 
i Ru «di Francia concer- 
i ‘potenze. d’ invadere 
la frontiera renana se la 
e da incoraggiare. come 
in, Indi soggiungeva 
Tueste. misure: belli- 





) delle tre potenze 








| 
| 
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j tutte le sue buone disposizioni, non vorrà né potrà 
i prevenire. 












i l'Inghilterra è da quelle potetize rispettata, e che il 


i guari veniva accusata d’intervento illegittimo, ed ora 
| vediamo l’autocrate di Russia, che respingeva l’inter- 


onde lasciata la sua linea di condotta prudente e li- 


| Ancora il cardinale Wiseman. — Leggesi nel Mor- 





conquista militare dell’Holstein e facendo sostituire ri-. 
mostranze ‘pacifiche alle misure raccomandate dalla 
Francia e dalla Russia. Ma la Prussia deve considerare 
che questo buon volere per parte nostra non sarà eter- 
namente bastante per far tacere le giuste querele di 


né onesta, la Prussia non può che finire per essere 
sottomessa per parte della Francia e della Russia ad 
una pressione funesta che il gabinetto inglese, con 


— Leggesi nel Morning-Post dei 25 ottobre: 

Notossi nella città che l'appello fatto, a quanto dice 
il Times, all'Inghilterra dalla Francia e dalla Russia 
relativamente agli affari di Danimarca e dell’Holstein, 
fa al ministro degli esteri ‘attuale, il più grande onore 
che gli potesse esser reso, i 

Queste due potenze recentemente ancora avevano 
cercato di apparire come parti ‘lese nella politica eu- 
topea, in modo che quest’appello può ora essere con- 
siderato come un’ammenda onorevole presso lord Pal- 
merston. Quell’appello questo almeno prova; che cioè 


suo intervento, la sua alleanza sono onorevoli e deb - 
bono essere cercati. Tutta Europa libera e schiava deve 
da questo appello essere convinta, che sempre quando 
l'Inghilterra agirà, i suoi atti saranno sempre pel bene 
dell'Europa, è che l’aziorie sua sarà efficace. Non ha 


vento quattro mesi or sono, a scongiurare l’Inghilterra 


berale, venga a schiacciare ‘un paese estero ed indipen- 
dente. Questa domanda tuttavia per quanto ci si dà a 
credere (buono per lord Palmerston se tutte le accuse 
cui è. fatto bersaglio fossero vere) non ebbe pronta ri- 
sposta, fu questa differita finchè mezzi di persuasione 
più dolci che non sarebbero le minaccie  dell'Inghil- 
terra, Francia e Russia unite per le ostilità, possano 
produrre il desiato fine, la continuazione cioè della 
unione dell’Holstein colla Danimarca, l'ordine colla 
prosperità dell’Alemagna, ela continuazione della pace 
europea. 





ning Advertiser del 25 : 
Sappiamo positivamente che la nomina del cardinale 































altre potenze. Perseverando in una politica nè franca $ 


*tiere generale in piazza Vendòome. 


Sherale press'a poco la medesima simpatia. 

E perché, chiederemo noi alla volta nostra, un tale 
progetto, che nelle attuali circostanze aveva, se ne 
‘tonverrà, un’alta gravità politica, era in corso di ese- 
cuzione senza che il consiglio ne avesse avuto prima 
informazione? 


alla fine i suoi colleghi, al momento in cui il generale 
Changarnier stava per essere messo in caso di trasfe- 
rire il suo quartier generale alla piazza Vendòme. Da 
quel punto si spiegarono ed il pensiero che avea pre- 


possibili. Parecchi ministri avrebbero subito dichiarato 
di ricusare il loro assentimento alle proposte del mi- 
nistro della guerra, e siccome questi facevasi debito di 


sionari, 


ha momentaneamente tratti d’imbarazzo o d’inquietu- 


In quanto all'insieme dei fatti che abbiamo esposti, naro; la maniera di eleggere i membri del Consiglio 


j nazionale, il prezzo della riduzione delle antiche mo- 
della loro perfetta esattezza, noi lascieremo, se venis- È nete in nuove. 


sero contestati, che sia giudice della loro. verosimi- É 


convinti, dietro le testimonianze che abbiamo raccolte, 


glianza il pubblico illuminato. 

Parici, 26 ottobre. —.Domani, domenica, avrà luogo.-al 
Campo di Marte un bel torneo, al quale assisterà il presidente 
della repubblica. 

— Un giornale annunzia che ì rifuggiti spagnuoli residenii 
a Tolosa ricevettero l'ordine di lasciare quella città. 

— Alcuni giornali annunziavano questa mattina Ja partenza 
del generale Hautpoul per. l'Algeria ; l'’Evénement smentisce 
tal notizia ed aggiunge : 

Parlasi d’un duello che avrebbe dovuto aver luogo tra il 


generale Hautpoul ed il generale Regnault di Saint-Jean { 


Angely, ma che fu impedito dagli amici dei due generali. Di- 
cesi che la vertenza è sottoposta ad un giury d’onore, e che 
sperasi aggiustare la cosa. 

Leggesi nello stesso giornale.  Parlasi d'un progetto di | 





immediatamente le Tuilleries ed a stabilire il suo quar- 


E perchè no ? grideranno gli ultra dell’ Eliseo e gli 
| ultra della democrazia, che sentono per l'illustre, ge- 


*- Bisognò bene che il generale d’ Hautpoul ‘avvertisse 


sieduto a queste. combinazioni e le loro conseguenze: 














svilupparle, avrebbero aggiunto che se dovevasi inco- { 
minciare seriamente la deliberazione su questo ma- 
lauguratò: concetto, potevasi cotisiderarli ‘come demis- { 


Noi volentieri loderemmo i signori La-Hitte, Baroche, ; misti, la responsabilità dei funzionarii federali, la va- 


Romain-Desfossés e Rouher , di avere opposta ferma { gabondità (heimathlosat), il modo di procedere negli 


resistenza ai progetti del sig. Hautpoul: ma forse non { affari civili, la giurisdizione per le azioni civili intentate 


conviene loro adesso, che la surrogazione di questi gli } dalla Confederazione, o contro di essa, il vestimento, 


i l'armamento ed equipaggiamento delle truppe federali; 
dine, di prendere nella questione una parte sì decisa. { 


Il numero degli arresti tanto a Lione che nei. sob- 
borghi ammonta per. ora a 12 0° 45. Il più impor- 
p 


BRUTTE 


IONE: 


tante sembra esser quello del signor Gent. Quando la 
olizia si presentò nella casa che serviva di rifugio al 
già costituente, non giunse che con difficoltà a impa- 
dronirsi della sua persona. Dovè parlamentare assai 
i lungamente col padrone di casa, il quale sosteneva che 
il signor Gent era assente ; ma il signor Hemery com- 
missario centrale, che a ragione credeva il contrario, 
! passò oltre e poco stante incontrò il signor Gent in 
‘compagnia dei detti. Boreli, Laroche e Penaud', assisi 
col bicchiere in. mano ad un desco. Tutti furono ar- 
restati. i 

I signori Borel e Laroche hanno voce, massime il 
primo, di esercere una certa influenza sulle corpora- 
‘ zioni degli operai. (Courrier de Lyon). 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Il Bund pubblica 
la ‘circolare della convocazione dell'Assemblea ‘fede 
‘ rale. Essa non contiene meno di 26 oggetti, tra i quali 


DIABETE NE DEIRA SOTA ARTI 


i notiamo dieci progetti di legge e dodici rapporti. Egli 
| è impossibile che l'Assemblea federale esaurisca tutti 
j questi affari nella prossima sessione. 

i T progetti di legge presentati concernono i matrimonii 


i la revisione delle scale dei contingenti d’uomini e da- 


‘1 rapporti si portano sulla gestione del Consiglio fe- 


i derale nel 1849, sul decreto relativo allo scioglimento 
f della società d’operai tedeschi, sull’affare dei rifuggiti, 
{ sul censimento del 1850, sulle capitolazioni militari, 


sopra una gara di competenza tra i cantoni di Vaud e 
di Ginevra, sopra la successione di un na e 
di Chàteau-d’Oex, sopra il reclamo di' un cittadino 


i friburghese per perdita nella guerra del Sonderbund, 


sopra la petizione degli oriuolai della Chaux-de-Fonds, 


i sopra una petizione di servitori a Ginevra, i quali re- 


clamano il diritto di votare negli affari cantonali, sopra 
una querela di una signora di Bulle (Friborgo) pel de- 
creto friburghese relativo all’insolvibilità di quelli che 


f sono tradotti in giudizio per causa politica, sopra una 
petizione dello Stato del Valese per un prestito riscosso 
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nel 1847 dalla cassa del Sonderbund da un cittadino | 


di Briga. a 
L'Assemblea esaminerà i conti del 1849, discuterà il 
bilancio federale del 1851, e procederà alla nomina dei 
residenti e vice-presidenti del Consiglio federale e del 
tribunale federale pel 1851. 
Cantone DI Vaun.— Si sa che il gran Consiglio mutò 


maniera di fromare le liste dei giurati per lammini- | 
strazione della giustizia penale. I giurati vengono tratti | 


a sorte e non più nominati come per l’addietro. 


Il Consiglio di Stato ha fissato pel giorno 10 novem- £ 
(Courrier Suisse). } 


bre l'estrazione a sorte pel 185: 


ALEMAGNA. — Togliamo dalla Gazzetta di Colonia # 


le seguenti notizie in data di Berlino 23 ottobre. 
— Il generale de Groeben portò seco, partendo per 


Fizenach, la risposta del nostro governo alle spampa- { 
nate bellicose della Baviera e alla risoluzione della j 
Dieta di Francoforte relativa all’intervento nell’Assia È 
elettorale. La risposta dice che si respingerà la forza } 


colla forza. 


— Teri si inclinava a credere che l’ordine di passare { 
a frontiera assiana fosse stato trasmesso alle truppe | 
bavaresi senza neppure aspettare l'esito delle conferenze i 
di Varsavia, alle quali per altro il congresso di Bregenz } 
voleva dare tanta importanza; ma. sembra che oggi | 
l’ardore guerriero si sia alquanto calmato , e che le { 
truppe bavaresi abbiano a rimanersene colle armi al ; 
braccio sulla frontiera assiana dove saranno probabil- ; 


mente giunte a quest'ora. 

Intanto i ministri degli ‘affari esteri e della guerra 
ebbero conferenze speciali sulle misure € sulle even- 
tualità militari, e queste conferenze avranno luogo gior- 
nalmente. 

— Il gabinetto di. Copenaghen protestò contro la 
ratificazione del trattato di pace conchiuso colla Prus- 
sia, per parte degli Stati rappresentanti nel consiglio 
federale ristretto a nome della Confederazione germa- 
nica. 

— Annover, 20 ottobre. — Il ministero Benningeen- 
Stuve rimane agli affari. Il signor Stuve ritirò la sua 
demissione a tre condizioni. 1. Il re allontanerà da 
lui il conte de Platen. 2. Le leggi. organiche adottate 
dagli Stati saranno pubblicate. 3. Si daranno al signor 
Detmold delle istruzioni onde proponga a Francoforte 
il ristabilimento della Dieta con una rappresentanza 
nazionale. 


— I giornali inglesi danno la nuova che separate 
note stanno per essere simultaneamente rimesse dal- 
l’Inghilterra, dalla Francia e dalla Russia alla Prussia, 
per intimare a quella potenza di togliere agl’ insorti 
dell’Holstein l’appoggio che loro presta surrettiziamente 
e di eseguire in modo leale e compiuto il trattato da 
essa concluso colla Danimarca. Questa nuova, pubbli- 
cata da prima dal Zimes, viene confermata dal Globe, 
organo di lord Palmerston, e dallo Standard. 

(Constitutionnel). 


AUSTRIA. — Vienna, 22 ottobre. — Rapporto del mini- 
stro delle finanze, barone de Kraus; sull'imposizione di. 


retta nell’anno amministrativo 1851. 
Muestà! 
È necessario di prendere una disposizione sulla riscossione 


ed imposizione delle imposte dirette per l’anno ammini- 


strativo 1851. 


Nelle ‘circostanze attuali essa non può venir rilasciata al- È 
trimenti che sulla base dei $$ 120 e 121 dello statuto dell’ è 


impero, i 

I vistosi sacrifizii, che trassero seco gli avvenimenti degli 
anni 1848 e 1849, il riguardevole stato di truppe. ch’ è pur 
tuttavia necessario, i cambiamenti importanti, in parte già 


compiuti, in parte dietro al loro compimento, nelle disposi- & 
zioni organiche dello Stato, che. vanno congiunti a spese ri- ‘ 


levanti, finalmente le conseguenze dell’abolizione della linea 


doganale intermedia, non permettevano punto una diminu- È 
zione delle imposte dirette e della sovrimposta ordinata per ; 


l'anno 1850, in quanto esse sono destinate a coprire i biso 
gni dello Stato. Anziil loro proporzionato maneggio ed esten- 
sione a tutte le parti dell'impero è un precetto di giustizia € 
di necessità ed una. misura. per l'attivazione dei principii 
espressi dallo statuto dell'impero, sui quali è basata l'unità, il 
potere e la prosperità dell’intiero Stato. 
L'imposta diretta abbraccìa:l’imposta fondiaria, il casatico 
l'imposta sull’industria, e l’împosta sull’entrata. 

Questi generi d'imposta dovrebbonsi mantenere in attività 
anche per l’anno amministrativo 1854 e mettere in esecu- 
zione le determinazioni approvate graziosamente ‘da vostra 
maestà per la loro disposizione. In ispecial modo dovrebbesi 
mantenere immutata la commisurazione dell’imposta fondia- 
ria ordinaria col 16 per cento, pronunciata nella patente so- 
vrana del.10 ottobre per: l’anno 4850 in quegli Stati della 
corona, nei quali trovasi effettuato il catasto stabile, riunirvi 
anche lo Stato. della corona, Salisburgo, ed estenderla allo 
Stato della corona, Ja Moravia, nella quale verrà effettuato il 
catasto stabile nel 1854. 

Nella Boemia, Slesia, Gallizia, Buccovina e nel Tirolo col 
Vorarlberg, sarebbe da ritenersi in attività qual imposta or- 
dinaria la già esistente somma di postulato. Invece dell’im- 


posta fondiaria, viene riscossa nella Dalmazia Ja ‘decima; ‘e È 
9 


ciò nella parte più grande di questo Stato della corona: e 


soltanto in quelle parti di territorio, nelle quali passano in È 
effetto i risultati del catasto stabile, sarebbe da procedere i 


giusta le disposizioni rilasciate a quest'uopo per l’anno 1850 


Nel regno Lombardo-Veneto dovrebbe restare in attività i 


la quota d'imposta fondiaria e di casatico, commisurata sino 
all'anno 1348, qual imposta ordinaria per l’anno 41854. 

La commisurazione della sovraimposta, sotto la quale è fi- 
nora compreso il necessario all'’ammortizzazione ed all’inte- 
resse dei viglietti del tesoro lombardo-veneti, dipende dal 
successo delle misure ora appunto incamminate pel ritira dei 
suddetti viglietti del tesoro, per cui sotto questo riguardo 
Va riservata una disposizione speciale. 

Nell’Ungheria, Transilvania, Voivodato di Servia, Banato 
di Temes, Croazia, Slavonia col litorale che fle appartiene, 
È ci di Fiume e suo territorio, non fu per anco possibile 
înora d'attivare la legge provvisoria sull’imposta fondiaria 
giusta le disposizioni prescritte da vostra maestà. È dui 
mu anche per l’anno amministrativo 1854 una misura 

Ì ini Le sperienze fatte nel corso dell’anno 1850, ri- 


IL RISORGIMENTO 


e e i 


guardo alle mancanze della finora usata, così detta coscri- 
zione dicale, pongono fuor di dubbio essere necessarii an- 
che per la misura di passaggio alcuni miglioramenti in que- 
sta difettosa maniera d'imposta, su di che non sono arrivate 


che adesso le proposte delle autorità provinciali d'Ungheria, 
i che verranno quanto prima presentate alla maestà vostra. 
j Nelterritorio di Cracovia; dove non si potè ancora termi- 
nare il compimento del catasto per l'imposta fondiaria, l’im- 
posizione diretta potrebbe per adesso rimanere ancora sul 


piede attuale. 
Qui accluso mi prendo la libertà di presentare alla san- 


zioné sovrana l’abbozzo della patente sovrana. contenente 

queste disposizioni. È 
Vienna, il 6 ottobre 1850. Knaus m. p. 

Questo rapporto ottenne la seguente risoluzione sovrana ; 

« Io accordo la mia approvazione a queste proposte ed 
i all’acclusa patente, che rimando munita della mia sottoscri- 
i zione. 

« Bregenz, 10 ottobre 1850. 

Francesco GIUSEPPE M. p. » | 

Viene la patente sovrana munita d’approvazione. 


DE e I 
VARIETÀ”. 


Leggiamo nella Patrie: 

Non mai donna al mondo fu. più generosa, più be- 
! nefattrice, più santamente buona della ‘regina del Bel- 
gio. ‘Unica occupazione di sua vita fu cercare di cono- 
scere sfortunati per soccorrerli, e nelle opere di carità 
i ella stessa era a sè ministra, tanto temeva che gli al- 
‘tri non vi mettessero un eguale zelo.  , 

i In un giorno del 1848 Ja regina andando alla ricerca 

di nuove occasioni per buone opere, traversava a piedi, 
Biiodestamenie vestita, una delle più povere e per con- 
i seguenza delle più (succide contrade di Bruxelles; vide 

un fanciullo di quattro anni appena ‘che ‘tutto tremolo 
j pel freddo stavasi piangendo annicchiato in un angolo. 

Ella tosto gli sì fa vicina. e curvandosi onde col suo | 

fazzoletto asciugargli le lacrime gli dice : 

i Che fai tu là, mio povero fanciullo, perchè tanto 
piangi? 
Ho fame, mormorò fra i singhiozzi il piccolo sgra- 
ziato. 
Perché tua madre e tuo padre non ti danno a 
} mangiare? 
) Mia madre è ammalata, e mio padre mi dà pugni 
allorquando chiedo pane. 
Miserabile! esclamò la regina con orrore, quindi con 
risoluzione soggiunse tosto: conducimi a casa loro. 

Oh, no, sarei battuto, perchè non porto danari.... 

Non passò di qui persona alcuna. 
Vieni, mio povero piccolo, e sia tranquillo, darò io 
danari acciò non ti percuotano. 
Il fanciullo rimirando d’uno sguardo stupefatto la 
sua benefattrice, la prese per mano, la condusse sino 
dinanzi d’una porta, ed, è là, le disse, quindi gettossi 
in grembo alla sua benefaîtrice. 

Ciò che il ragazzo indicava era una cantina, poichè 
in Fiandra e nel Belgio sono quelle le abitazioni della 
povera gente. 

La regina scese una scala ripida ed umida, e quan 10 
i suoi occhi si trovarono abili al buio che colà regnava, 
potè distinguere su d’un pagliericcio una donna gio- 
vine ancora, ma pallida e smunta a parer un cadavere, 
ed assiso su d’un cattivo scabello un uomo di cattiva 
; presenza. 


La regina indietreggiò, poscia ripigliando coraggio : 
vi conduco il vostro figlio, egli piange e soffre dalla 
fame, avete dunque nulla a dargli a mangiare? 

Per tutta risposta l’ammalata die’ un gemito. L'uomo 
i guardando con collera quella che così loro parlava, le 

rispose in tuono acerbo: con qual diritto ci fate voi 
i tal domanda? 
i Col diritto d’un’amica che vuole soccorrervi, disse 
: la regina, mettendogli fra le mani una borsa. 

A: tal vista gli occhi di quel misero scintillarono di 
gioia, poscia lasciando cadere la testa sul petto, men- 
: tre che la borsa sdrucciolava a terra: sgraziato... Sgra- 
i ziato.... ripetè dolorosamente. 

Non avete dunque lavoro voi che restate qui? disse 
© la regina. 

No, rispose l’altro, con voce tronca e come per evi- 
tare altre quistioni. 3 

E perchè non ne cercate? Bruxelles è una città piena 
di spedienti; del resto, voi lo sapete, intali circostanze 
sì scrive alla regina, . 

Alla regina?.. esclamò l’uomo con furore, alla regina? 
ma voi siete pazza! Forse che le regine si occuperanno 
mai dei popoli per altro motivo che per godere del 
frutto dei loro lavori? 

Voi non siete dunque belga? 

: Eh no,...io sono francese; fatemi arrestare se lo vo- 
i lete, mi farà lo stesso che vivere come un. cane in 
questo antro. ra 
La povera regina aveva innanzi agli occhi uno di 
; quegli sgraziati fanatici, che dopo aver cacciato il suo 
{ padre, veniva per detronizzare il suo sposo. 
i La regina dapprima inorridì, poscia con un'aria no- 
: bile e dolce disse : 
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Dio imi'condusse a voi, non per punirvi, ma per soc- 
: corrervi; io sono la regina..... n 
i A queste parole l’operaio gettò sopra di essa uno 
i sguardo di disprezzo e d' odio, ma veggendo l’aspetto 
è tranquillo e dolce della santa donna, il suo cuore fu 
) focco, e bassò la testa con rispeito. 

i Perdono, signora, perdono, disse stendendo’ verso essa. 
i le mani; fortuna che voi non siete la regina di Fran- 
‘ cia, soggiunse, perché troppo uùi dorrebbe d’aver ans 
che io aiutato a cacciarvi, } 3 


e 


n . . ° ; 
Che Dio vi. preservi allora dal conoscere mai la mia 

3 1° . Ì 

santa madre, disse la regina gettando un profondo so-! 
spiro. Fu questo il ‘solo rimprovero che essa fece a 


quella famiglia, il ragazzo fu mandato a scuola, edi ge- 
uitori provvisti: di miglior alloggio e di nutrimento, 
ciò che valse a guarire presto la povera ammalata. 


Sp EI ALA ATEI FAT METTA 


quell’uomo; e fu d’allora in poi l’angiolo protettore di 

‘l'simi giornali francesi e stranieri che. ne, avvertiranno 
il pubblico un mese prima, daranno ugualmente. la. 
{lista de’ numeri vincitori...) 


GIORNALE DI TORINO 
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L'eroe delle barricate e dei risquons-tout ebbe lavoro, 
e sì convertì in caldo realista, non avente ormai che un 
sol desiderio, che la repubblica francese finisca, onde i 
suoi rimorsi d’ esserne concorso all’ inaugurazione con 


essa sì estinguano. 


LITE DIETA IE LETTA INI SVEDESI 
SDRAIATA DITA % 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 28 ottobre. 
Kayser Cristiano, di Prussia, possidente, da Milano. — Dime Augusto* 


Milano. = Balachoff (di). russo, possidente, da Ginevra. — Cusani 
Antonio, di Milano, possidente, da Milano. — Muller Oscare, di Wur- 
temberg; fabbricante, da Wurtemberg. — Callegari Pietro, di Venezia, 
negoziante, da Parigi. — Trederoft Edoardo, inglese, gentiluomo, da 
Milano. 


di Lione, negoziante, da Parigi. — Sala Eliseo, di Milano, pittore, da | 


Partiti il dì 28 ottobre. 
Crarvley Samuele, inglese, gentiluomo, per Genova.— Culvert Giacomo, 
id., possidente, per Francia. — Fraser Arturo, id., gentiluomo, per 
Nizza. — Longhi Gerolamo, di Milano, ragioniere, per Genova. — 


Baldassari abate, già uditore della nunciatura ed incaricato d'affari è 
della S. Sede nel Belgio, per Roma. — Algat Giuseppe, inglese, pos- i 


sidente, per Milano. 


uil LL__u_ÉÉ__m__.mmtmtu 
DECESSI del 28 ottobre in Torino. 
400 0a 


gennaio, totale a 4820. 


ME NOI 
LUISA 


Il Corriere di Genovo reca nulla d'importante. 


Loxpni, 26 ottobre. — Il clero di Westminster ha j 
inviato al Vescovo di Londra. una protesta contro la è 


nomina del cardinale Wiseman. 


Frisorco. — Le persone qui arrestate per l’ultimo { 


attentato reazionario sono già 86. 


Aremiona, I giornali di Alemagna non ci sono arri- 
vati qesta mattina. Quelli di Vienna recano nulla d’im- j° 
portante. ‘Il Corriere Italiano ‘annuncia che il consi- { 


x 


gliere Schùffer è entrato a parte del ministero ‘assiano. 


i 


Gircoro DELLA Borsa pi Parici, del 27 ottobre. — 


x 


Ieri sera il 5 0/0 si è elevato alla piccola borsa del 


Passaggio dell’ Opera a 92 77 12 per fermarsi a 92 | 


67 1]2. 


Oggi domenica non si fanno affari sui prezzi di 92 


60 a 92 65. 


Le notizie d’ Alemagna continuano ad inquietare. î 
secondo quelle ricevute oggi a Parigi i prussiani sa- { 
rebbero fermamente decisi. d’impedire l’entrata delle 


truppe bavaresi nell’Assia. 


n __ iiÈciÉiiiéi“[‘“‘[s=mttkk 


FONDI PUBBLICI 
Torino 30 oitobre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 

1831 — decorrenza i. luglio 

1848 — id. 1. settembre 

1849. — id. 4. luglio 

1834 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 

Azioni strada ferrata Savigliano 

Azioni del fuoco 

Azioni del gaz . è» + 

Azioni della banca nazionale 

Sconto banca: tu a 

Anticipazioni banca. . /.. «+... == 

Biglietti banca. . Perdita 12 a 13 
S, NICCOLIRI gerente. 


La lotteria delle Verghe d’oro, il cui smercio di bi- 4 
glietti s’effettua rapidamente ìn Francia e in, Inghil- è 
terra, nel Belgio ed in altri paesi stranieri, non ha & 
piente di consimile alle società californiane particolari î 
create per azioni a Parigi per inviare degli operai in f 
California alla ricerca dell’oro, il di cui prodotto deve ; 
essere distribuito agli azionisti, — I diversi giornali , ; 
parlando delle energiche misure. prese dal governo | 
francese verso alcuni direttori di :queste compagnie , { 
hanno illuminato il pubblico sulla natura di queste 4 


operazioni. 


La lotteria delle Verghe d’oro , autorizzata dal go- { 
verno francese il 9. agosto. 1850, non è stata creata per ( 
offrire alimento ‘alla speculazione. Il suo scopo è del | 
iutto filantropico ; esso consiste a procurare il passag- è 


gio gratis a 5000 individui per la California, ed a for- 


nir loro i mezzi mecessari per impiantarvi una impor= 


tante colonia. 


Ed a ciò i fondi provenienti de questa lotteria sono È 
depositati, dietro le prescrizioni dei governo, per fare î 
fronte alle spese di questa grand’emigrazione, come { 


pure al pagamento dei 224 lotti annunziati. 


La sollecitazione del governo francese per quest’im- i 
presa è grande. Ed infatti la sua autorizzazione del 9 | 
agosto 1850, la nomina del signor C. Reyre segretario È 
generale della prefettura, come commissario speciale i 
del governo presso l'amministrazione, la lettera. del; 
prefetto ai gonfalonieri delle diverse comuni del di--i 


partimento della Senna per impegnarli a coòperare 
colla loro influenza alla propagazione di questa lot- 
seria — la cessione gratuita d'una parte del. palazzo 
nazionale per. i burò dell’amministrazione sono al-. 
‘trettante testimonianze dell’ interesse ch’esso vi porta. 
‘ La direzione ha creduto convenevole d’estendere in 


Italia l'emissione dei biglietti ,, onde sopravyanzare ‘di 


quanto sarà possibile l'estrazione, la di cui epoca è. 
fissata al 31 agosto 1851, e che si farà a Parigi dietro, 
le prescrizioni e sotto la sorveglianza dell’autorità. |. , 
Il collocamento però dei biglietti che si fa in Fran- 
‘cia e all’estero dà tutta la probabilità che l’estra- 
zione avrà luogo prima dell’epoca fissata. — Î mede- 


EEA RE 


Arre RODE IATA 


TO Ronson 


LR RIINA TI FERITA ELICA RIN EE SR TATA NARRA REN LL IUIIZT TATE 


DI VIENNA 


| L’estrazione il 44 novembre 1850. 
20,489 vincite pagabili in danaro contante di fi 
rini 443,605 \& li V. di 200,000 — 70,000 — 35,000 
e così di seguito, come pure 4 stabili con elegante mo- 
biglia, giardini, ecc. ecc. del valore di fiorini 200,000 
i Vi:di Vena i S 
Questa lotteria ‘sì distin 
lotterie e. pel suo nuovi 
solo viglietto si possono 
avendo ogni viglietto | 
una grande quantità dei vi 
dagnare 3 volte. a ia, 
i Un viglietto costa franchi 10 cent. 50. Sei viglietti, com- 
ò preso uno graziale dorato, franchi 52, p gabili in ‘mandati so- 
i pra qualche piazza di commer sio oni di banca o di po-. 

sta, ecc. ecc. IIC RARE Ra bo 
i I prospetti si dispensano gr. 
i zione sarà mandata la-lista 

Per ricevere viglietti o ‘prospetti 


portanti vinciîe , 
versi, per conseguenza 
eve, necessariamente gua- 


Via S. Luca, N. 555 
si Banco Bisso £ Vi 


OCCASIONE FAVORE 


DI FAR FOR 


i Il 54 novembre1850 avrà luogo l'estrazione 
. prestito del granducato di Baden. SSR 
Vi saranno delle vincite di fr. 110,000, fr. 
i fr. 35,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor 
idi franchi 90... Li RE so 
i Si può interessarsi in questa speculazione: 
! di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 
| zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; { 

30 azioni 100 franchi. Son 
2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 
i tive che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste 
120 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi.“ 
Le domande debbono essere accompagnate d 
i di banca od effetti. di commercio a vista sopra 
i-Francia o del Belgio. Wi i 
Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGA 
i fratelli a Brucrs (Belgio), ed in Torino al Gerente di q 
j giornale. o de i 0 e 


wi 


cuce even imma 


L'ISTITUTO IDALIANO. 
| DI EDUCAZIONE FEMMINILE | 
i sotto la ispezione della signora! Catteri 
| Ferrucci, sì aprirà, sulle norme del gi 
‘ programma, il primo del prossimo noveml 
1 lazzo delle Peschiere, Le domande per ammission 
i ranno indiritte franche di porto. a nor 
i Rebizzo De-Simoni, una ‘delle fond 


| COLLEGIO FEM 
[ALL’ABBADIA PRESSO 

‘ Perledomande di ammessione per 
! portune notizie dirigersi: Torino, ale 

| Franchi: - Pinerolo per l'Abbadia ali 

‘del Collegio Femminile. © 


LA SCUOLA DI GINNAST 

. per damigelle e ull 
Via al fiume , casa Faccio num. 
(cgil mese.di novembre... a 


erebi irime arname TE a 


I GRAN LOTTERIA FRAN 
ene ‘©; °‘’DI VERGHE D’ORO 
Del capitale di 7 milioni di franchi, ù 
i governo francese il 9 agosto 1850 e sorveg 
3 stesso. i Int > 
I primi ‘224 numeri estratti. g 
j guenti premii che saranno rimessì it 
Il primo guadagnerà 400,000 fr. | 
2 » 200,000... (°° 
3 ni 100,000 
I 2 seguenti guadagneranno. ciascun 
I 4 seguenti guadagneranno. ciascu 
5 » 
10.» 
200: Diva 
Prezzo del biglietto, ‘comprese le 
Dirigersi per procurarsi. i biglietti p 
i ravia libraio, piazza del palazzo di Città; Gianin 


( Fiore librai sotto i portici contrada di Po; De 
is libraio, contrada Nuova, num. 17; Cesare Obi 
i droghiere, contrada D’Angennes, num. 18; Guy, Ba 
[rosigrale; contrada ‘Nuova, e nei principali ca 
j alberghi della città. CHI 
Lo (TEATRI 

| CARIGNANO. — La Gazza Ladra," ua 

nuovi ballabili. Sire ORE] 


AZIONALE. — Si rappresenta l'o 

musica ‘del maestro. Donizzetti, 

ANGENNES. — La drammatica compagnia f 

UTERA. — La drammatica compagnia Preda e 

i Leultime parole di un condannato a morte. 

, GERBINO. — La drammatica compagnia Tassan 
Ermilda, ovvero Gli orrori dell’Inquisiz 


PMGAANIE 
RI) 


pera: Ann 


: D 


rane 





| PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘'‘orimo 1 anzio L, 40/ (Prov. 1 anno L.4} — 
ri. 7,,6 mesi » 22. — 6 mesi » 2 — 
— S-mesi > 12.0 — ‘3 mesi » 13 
f (=> Mimesa;» (6.0; (d'meso e 659. e 
; talia ed estero : anno L. 50, semestre 27, tri. 
pad] mestre 14 50, ‘mese 7, franco ai confini. 
“+ sol mimero;: cent. 40, 
* Dirigersi franco di posta alla Direzione del gior: 











Jo;nale! IL'Risostuento..< : 
__de inserzioni sì pagano cent. 25 per riga, antic, 
limanoscritti'e le lettore non saranno restituiti, 
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. Domani ‘solennità d’Ognissanti non 
è pubblica i giornale. 


i seggi più o meno innoltrati dei banchi di sinistra; {i 


verà poco alimento a quelle passioni che altri tempi 
elio i i ed altri, avvenimenti agitarono, ed userà una tempo- 
d signori associati ‘al nostro giornale , il | ranza che è la vera salvezza di tu i partità. che 
sui ubbonamento scade con, tutto il mese di ot- | 5000 %n dritto di qualificarsi per liberali ; poichè ‘dopo 








PED REA RO ITA DENTI 













è permesso dubi- | toccherà al’ nostro governo, 
; lare che la opposizione liberale, quella. che tienk | 








RIVISTA 


L'orizzonte della politica francese che parea sì fosse ri- 
‘schiarato per la demissione dell’Hautpoul; s'annuvola ora 
‘nuovamente; e ricominciano Je dicerie ostili, e î sordi 


rumori. E 


‘ dine del giorno all'esercito, e sulla frase. nella quale. parla 
"della gerarchia militare, si vuol vedere un'allusione al co- 
“mandante in capo la prima divisione , e. un programma del 
futuro contegno del muovo ministro verso di lui: È diffatti 


a | _‘’‘’—ivarie persone il comando di quella divisione, lungi dall’es- 
 ; sere stato abbandonato, sia anzi prossimo piucchè mai a rice- 
vere la sua esecuzione. 

Quanto al Changarnier, egli è :sempre. impenetrabile : nè 
| Sebbene lo si stuzzichi ‘in tutti i modi e con (utte le astuzie 
‘possibili, si riesce a trargli un detto che ne riveli i segreti 
pensieri, RR ANTI 

‘1 rappresentanti tornano in folla a Parigi, e cominciano a 
unirsi per intenilere e preparare la nuova campagna parla- 
mentare; ma in mezzo a tendenze-sì diverse, non pare siasi 
ancor potuto formare un’opinione-ben decisa in favofe-di un 
eterminato; sistema. » È 
1) presidente lemporeggia e sembra anch'esso. tentennare 

lla universale indecisione. Le rassegne «sono divenute im- 
possibili, ed egli se‘ne consola colle giostre equestri in campo 
Marte. Fa professioni di disinteresse e di affetto per Ja re- 
i pubblica, ma\intanto il Bulletin de Paris ‘continua’a ragio- 

‘nare in tuono ‘mimaccioso‘ dell'ipotesi ‘in cui non si prolun- 
no i poteri a Luigi Napoleone, ‘e il “Moniteun du soir 
riproduce gli articoli del Bulletin. © TETTE 
‘fogli d'opposizione foggiano una nuova accusa e parlano 
‘soccorsi peeuniari più o meno considerevoli che si dareb- 

giornali che propugnano la causa della proroga —.e 
pubblico accoglie e commenta a sua guisa queste imputa- 
lenti. + 
Si rimette in quistione la legge di dotazione, e non manca. 
chi vada sino ad' esprimere il dubbio che essa possa nuova- | 
mente essere Votata in quella conformità chelo fu quest'anno 
= e invece l'Eliseo si lusinga, a quanto sembra; di ottenere 
ùn aumento. 
lu mezzo a questo viluppo di cose i democratici vanno ten- 
tando dirinforzarsi; e viene annunziata la prossima pubblica: $ 
ione di un nuovo giornale rosso, Le Vote universel, e che 
\yrà per iscopo principale di combattere la legge elettorale 
“maggio... $ 
hilterra, 27 ottobre. — Il Morning-Chroniele dà iltesto 
ndirizzo dei membri del clero anglicano di Londra al 
covo della Metropoli. Essi domandano che voglia indicare 
ono le vie che debboro seguire per rivendicare i diritti 
\ Chiesa e della nazione ingiustamente attaccati da 





















































cia 


colla corte rimarranno ancora al castello di Vin- 

r4S giorni. I i 

di‘inglesi continazzio con una tendenzalal ribasso, Il 

ed il Daily News contengono lunghi articoli sugli 
ducati, e sulle rimostranze fatte alla Prussia dalle | 

e. (Vedi il giornale.) ; 

izie di Spagna c' di ‘Portogallo non presentano verun {| 


xi 


prussiana destinata ad operare contro l’Assia elet- 
ta sotto gli ordini del generale Von der Groeben 
1 one di tre divisioni capitanate dal principe Radzi- 
enérale Tiezen e dal generale Bonin. 

a uomini di truppe prussiane in guarnigione nel 
di Baden prenderanno la via di Prussia. 
guarnigione di Erfurt ebbe ordine di mettersi in 





TORINO, 30 ottobre. 


‘manifestare le nostre idee sulla prossima { 
e Camere, noi abbiamo guardato con 
Ile, manifestazioni degli altri organi della 
Dione, e siamo in grado di dichiararle 
oddisfacenti. Sembra-che in ogni ordine di per- | 
nei partiti politici di qualunque colore, la po- 
iggia del governo così ampiamente giustificata 
vwenimenti esterni è dall’interna fiducia , ha 
o i migliori effetti. Da tutti si è ben compreso 
gere più oltre il desiderio di certe intempe- | 
ighezze, le manifestazioni di sentimenti che | 
ve nobili non erano meno intempestivi, sa- 
ato urtare direttamente contro quelle possibi- | 
‘he, volere. o non volere, saranno sempre il campo 
gato in cui sì deve circoscrivere l’opera efficace | 
i ini di Stato. veramente: pratici, ca paci di sal- 


Par 

ine | 
Gion: | 
veri, | 
Baz? 
fe 00 


nese nei momenti di crise, e di metterlo in | 
sulle vere vie del progresso. 


51% 








Y pi RT ae i 
\ $ È è i A sE 
Î i Dea o 2, 
| as 


;[ Pareva che lo Schramm fosse per vivere col Cbangarnier | 
cin migliore intelligenza che non il suo predecessore; ed ecco | 
«lavece, che già si dilania la lettera e lo spirito del suo or- | 


qualche giornale dà per certo che il progetto di ripartire fra | 











; Rn i ea RD 
Miei i tai sil 1849 non è- più permesso dubitare che la ling&gfi- 
Laghi dn OA per o) Da | Separazione, ìt solco profondo di divisione nelle idee 
__Mon..vogliono soffrire interruzione nella Spedi- } e nella condotta governativa si sono obliterati ‘nei 


la reazione e il progresso, E 


loro file per la coscienza di non 


dere per imperare. 


reazionario in Piemonte » poichè restringenduci 


attuazione delle novelle instituzioni ; 


Îl più direlto rapporto con quella di 


i Varii campi del liberalismo, ed hanno preso sede tra 


Allorchè parliamo di organi di reazione, accennia- 
(Mo a quelli che alzano la voce da oltre Alpe: Nelle j Poteva formolarsi in ter 
presenti considerazioni alle quali è argomento la pros- 
sima riunione delle Camere , Noi non possiamo am- 
mettere alcuna allusione che accenni a tn sistema 
nel 
cerchio delle due Assemblee s non ci è dato trovare 
in esse che uomini costituzionali. Alcuni scrupoli mal 
ponderati, qualche divergenza in fatto di pratiche di- 
plomatiche poterono creare per un momento; e in 


minoranza stazionaria che fu qualificata di estrema 
destra ; ma questa minoranza non Saprebbe durare in 
lulte le altre quistioni vitali ‘relative alla compiuta 
non: sarebbe ra- 
gionevole neanche nelle questioni che possono avere 
che abbiam fatto 
cenno, dopo Je pratiche infruttuosamente. tentate dal 
governo piemontese per ritentare con una: corte ; lal 
cui ostinazione è nota al mondo, quegli accordi che! 
alcuni onorevoli deputati 6'senatori speravano troppo 
MILO (CO se i 
Altronde sarà prudenza delle Camere legislative Jo 
scartare per quanto è possibile tutto ciò che può ri. lo Stato le concede è la guarenligia materiale del dritto. 
cordare una discrepanza spiacevole pei suoi effelti, 6 
riaccendere quelle polemiche in cui le conquiste della | 1” Obbligo rigoroso, nè potrebbe considerarsi come 
j ragione sono spesso fatte a discapito dell'autorità. Il | UD2 concessione graziosa. 
potere civile potrà. proseguire franco nella sicurezza 
del; subisdritto.a.tutio lo opportune riforie nci rapi lettori? In buona fede potete voi credere, che un uomo 
porti delle cose ecclesiastiche con lo Stato, senza che solo, il quale non sia scemo dieci, et Or] 


$ delle sue sostanze.» 
Il dritto dunque sta e compete alla Chiesa: ciò che 


iS 























































assicurare al nome italiano una gloria, 


il germe dei destini futuri della Penisola. 











anti 


“ieri. 


« coltà di possedere come corpo. morale 
« nella Chiesa) è concessione dello Stato.» 
La proposizione non poteva essere 


della più evidente verità. 


accordasse il presidio della 


Questa guarentigia poi costituisce certo per Io Stato 


Signori, e qual concetto avete voi ‘mai’ dei vostri | 


per questo il Parlamento subalpino nelle sue discus. | PUONA questa vostra‘ prepostera spiegazione? Non vi 


sioni abbia ad allontanarsi dal grave contegno e | SCOPra una assurdissima contraddizione?... Uno sforzo | 
portamenti. Altre qui-j potente che fate per ribellarvi ‘contro ‘una’ verità 
stioni non meno gravi, non meno importanti intorno 
alla situazione finanziera del paese e al modo di fon- 


dalla salutare dignità dei suoi 


che vi sfuggiva di bocca?... 
La questione è questa unica; se la Chiesa abbia o 


darne definitivamente il credito, la floridezza ammi: | Pon abbia il dritto, la facoltà di possedere. — 


| nistrativa e la forza esterna con l'equilibrio tra le en- 
trate e le spese ; intorno allo esercito, alla marina; a 
i quella pubblica istruzione che deve preparare le future 
i generazioni alla monarchia costituzionale ed all'italia, 
alle riforme di una legislazione ancor complicata, e 


salvo: per concessione dello Stato.‘ 


pendentemente. da. qualunque concessione; ciò solo 
che Ie manca è la forza materiale per olienere. rispet- 


non armonizzante in tutte le sue parti con lo Statutò,i{ tato il diritto; si è questa forza materiale, ciò solo 


al modo di mettere in valore gli innumerevoli ele. 
menti di prosperità che la natura ha largito agli Stati: 
Sardi, e a cento aliri argomenti della più alta impor:. 
tanza occuperanno la mente dei legislatori e le tornate! 


delle Camere. 


Ciascuno comprende che noi accenniamo alla ses. ! 
sione del 1854. Quella prorogata del 1850 non sarà: 


distinta dall'altra che da breve spazio, dopo il quale 
ll Parlamento troverà nelle. sue forme prestabilite 
dallo Statuto l'occasione di rivedere in una seduta di 
apertura quel Principe augusto, la cui fede e le ‘cento 
virtù che lo distinguono nè fan segno all’ammira- 
zione del mondo incivilito. — 

Noi portiamo lo sguardo agli esempi di altri Par- 
lamenti in circostanze simili a quelle che oggi ver- 
sano in Piemonte, e ne togliamo augurio. che con- 


! ferma la nostra preveggenza.. Si è vedulo talvolta 


un’Assemblea legislativa rappresentante una ristora- 
zione aristocratica più che. monarchica essere più te- 
nace del passato, del governo ristorato. Si è veduto 
per una reazione naturale. qualche paese inviare al 
Parlamento uomini che lo trascinavano a’ opposti 
estremi ; però queste cose che ‘accaddero altra volta 
nelle due nazioni antesignane del sistema costituzio- 
nale in Europa, furono effetto di altre contingenze. 
Ma quando sotto l’azione di un ritorno generale a tutti 
gli abusi del passato un governo francese nel ‘1816, 
un governo inglese o belgico. nel 18/49 ‘o nel 1850 
tennero fermi ai principii di ordine e di libertà, tro- 
varono in compenso a ogni ritorno delle Camere le- 
gislalive una maggioranza più compatta e più confi- 


dente. Non sappiam dubitare che la stessa fortuna 


che ilgovernole concede; e che anzio deve accordare 
per obbligo rigoroso che ‘gliene incumbe. 


Noi vi sfidiamo a_ conciliare questa palmare con- | 
traddizione. ‘Altrimenti, con vostra buona pace, di- | 


remo sempre, che non potrete mai sostenere che il 
governo sia solo il protettore e non il concedente 3 
il largitore del diritto di proprietà in favore della 
Chiesa, dopo che ci avete ingenuamente confessato, 
che questo deitio per la Chiesa non esiste, salvo. per 
concessione del governo. 


Siate cauti, siate guardinghi. nello ammettere le 


verità che a voi non piacciono: o non convengono; | rità della Danimarca. Noi quindi calcoliamo‘che la que- 


ma se un’admissione vi ‘sfugge, ‘non fate insulto ‘al 


nostro buon senso, ‘abbiate la ‘modestia di credere, | 


che se voi siete abilissimi a scrivere,. i vostri lettori 
sono in grado d’intendere i vostri articoli, e quando 


rendele omaggio al vero, è quando tentate offu- 


scarlo cogli artifizi dialetlici. 
oi PERA ER Ain AE 
Leggesi. nel Times del 26 ottobre: 
Gi sembra che lord Palmerston sia obbligato: ad. esi- 


gere l'esecuzione rigorosa. di. un. trattato che è il rie 


sultamento, di lunghi, negoziati e che venne fornito della 


firma di un plenipotenziario inglese. L’onore dell’In- | Î ; su 
{ niamo a voi con 'profordo sentimento d’affettuosa! ‘ve> 


ghilterra v'è impegnato a far rispettare questo. trattato; 
altrimenti la, mediazione sarà finita e le potenze. con- 
tinentali sarebbero probabilmente indotte o forzate ad 
operare a norma. delle. loro. viste. La decisione che 


adotterà la ‘corte di Berlino dopo...di aver ricevuto il } 


nuovo appello e la rimostranza delle tre potenze sarà 
una decisione sopra una questione di lealtà o mala fede, 
di pace 0 di guerra. Quantunque. tali rimostranze non 
debbano, lo speriamo, essere fatte. in tuono minaccioso 


il quale ha saputo’ così 
ben meritarla, e che le Camere subalpine con la loro 
to- | Sedulità nei travagli più gravi, con la temperanza 
{ nelle discussioni, col decoro delle forme parlamentari, 

con l'alta intelligenza della situazione politica conti- 

nueranno ad acquistarsi la stima dell'Europa, e ad 
che dopo il 
volgere d’infausti secoli può dirsi novella,'e chè sarà 


L'Armonia ci somministra un mirabile esempio | 
gli organi della reazione $ della destrezza e dell’acumedialettico, c 
di oltre Alpe accennano con dispetto allo spirito di 
: conciliazione che vedono spuntare nel campo liberale 
| dall’orizzonte politico del Piemonte, e stringono le 
poter. qui. vincere la 
{ libertà con l’antico motto e la veechia tattica del divi. 


on cui sogliono 
1 pseudo-teologi impugnare la verità riconosciuta e | 


ritrattare oggi le formali e più ‘esplicite admissioni di 


Nel numero 128" quel giornale asseriva « che la fa- | 
(riconosciuta 


più semplice, nè | 
mini più chiari; impossibile lo | 
illudersi sul senso di queste parole, impossibile il so- | 
fisticare sulla loro interpretazione; la proposizione oltre | 
ciò (pregio insolito negli articoli dell'Armonia) era poi | 


Questa ammissione non arrise a taluno de! più ar- 
moniosi. L'incauto articolista n’ebbe rimprovero da un | 
officioso annotatore, come'ci' si annuncia nel numero 
127; ed eccoti'tosto come colla magica potenza di una | 
una quistione ‘speciale ormai divenuta. celebre, uha | POstuma interpretazione si viene a Spiegare, ossia a 
snaturare il senso di quella proposizione, che ‘ora non 
vorrebbe fosse uscita dalla. bocca dell’imprudente re- 
dattore, il quale ebbe la debolezza di cedere un solo 
istante all’imperodella’ coscienza e della Verità, e venne 
a compromettere gl’interessi del partito che propugna. 

« La Chiesa, ora dicesi, ha indipendentemente dallo 
« Stato il diritto di ritenere e di acquistare proprietà.» 

Ma qual società teocratica ed inerme, quel suodi- 
ritto rimarrebbe senza sanzione, ove lo Stato” nan le 
forza materiale in difesa 





S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torixo, all'ufficio del Giornale, via dell'ars 
cirescovado, di fianno alla Madonia de li Angeli, 
e presso siprincipali Librai.— Pere: 'roxincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario: Firenze, Viesseuzi.ilibraio.—Rowa 
Capobianchi, im iegato. postale, — NAPOLI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevaa. Cherbu: 
> lex. — Panici, Uffici di corrispondenza: Havas 
6 Lejolivet. — Lonpra, P, Rolandi, lib.,:20, 
erner's Streét. — William Thomas; Buréan 
tRiversel d’annonces et d’abonnements, 21, 
.Gatherine S.t Strand, e 


so 
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eg 
egli è chiaro, dietto l’attuale agitazione della! Germa- 
nia e le misure attive ‘adottate in. Prussia e nell’An- 
nover per aumentare i mezzi dell’ insurrezione, che un 
simile stato di cose deve farsi cessare, 0 proderrà nei 
ducati dei risultamenti, cui le. parti che fivrmarona il 
protocollo di Londra sono deliberate di non tollerare. 
Noi leggemmo con soddisfazione la nuova dichiarazione 
dell'organo ordinario del. segr. di Stato per gli affari 
{ esteri, la quale dice “che d' Inghilterra ù non vorrehbe.. 
{ soffrire lo simemmbramento degli Stati di Danimarta che. 



























l’una o dell’altra delle grandi potenze; e sebbene il 
linguaggio della Russia sia ‘stato più riserbato intorno 
a ciò che quello della Francia, abbiamo luogo. a cre- 
dere ch’essa abbia in vista un termine più lontano, 
oltre il quale essa non vorrà tollerare la continuazione 
delle ostilità per la presenza dei volontari tedeschi sul 
suolo. dello Schleswig. ciù dia (gi 
L'attuale, momento è molto incerto; ma è grayido 
di risoluzioni della. maggiore importanza. per la. sorte 
{ e la pace della Germania. Il convegno recente dei. mi- 
{ nistri austriaci e dei sovrani del Sud. della. Germania 
ja Bregenz, la conferenza degli imperaterit di Russia. e 
d’Austria a Varsavia, dove la corte russa risiede; ancora, 
Jo scioglimento degli ultimi miseri ‘avanzi “dell’Unione 


i prussiana del 26: maggio, la. prossima convocazione 


delle Camere ‘prussiane, il progetto di condurre le dif- 
ferenze. della Prussia \e  dell’Austria ad: un ‘accomoda- 
mento ‘colla distruzione del ‘partito costituzionale inel- 
l’Assia e la ritirata: delle truppe prussiane da Baden,;e 
la probabilità che la guerra della Danimarca sarà con- 
tinuata: con mezzi tedeschi. dai ducati, ed una'nuova 
opposizione per. parte ,delle altre. potenze;-tali; sono le 
circostanze che rendono in oggi lo stato: degli affari. di 


i Germania importantissimo, 


La decisione della maggior parte di queste grandi. que - 
stioni appartiene al sovrano .che regna a Varsavia, ela 
cui politica pesa; conun maraviglioso potere sugli Stati 
divisi della Germania.. I consigli dell’ imperatore Nicolò 
non inclineranno verso la causa della libertà, essi.mon 
soddisferanno, le popolari, esigenze della :Germania;}sa- 
rebbe .cosa assurda l’aspettarsi; tanto da. lui, Ma sel 


} bene non “sia favorevole alla libertà; noiabbiamo ferma 


credenza che isuoi sforzi tenderanno energicamente (al 
mantenimento della pace ed alla difesa delle relazioni 


i internazionali e territoriali stabilite in Europa. La po- 


sizione dell’imperatore Nicolò riguardo alle potenze 
estere è certamente bella: essa è precisamente quella 
che un ministero inglese moderato e previdente avrebbe 
potuto occupare dopo la convulsione del 1848 con 
maggior onore pel suo paese e vantaggio maggiore pel 
mondo. 
Ma dacché l’imperatore di Russia esercita questa in- 
fluenza sopra una parte considerevole del continente 


{ d'Europa, dove la voce dell’ Inghilterra non è compa- 


rativamente intesa, noi siamo costretti di riconoscere 
ch'egli. non deve codesta influenza più alla sua forza 
militare ed al suo potere. assoluto, che «alla, modera- 


i zione con cui la ha esercitata; ed alla. buona fede colla 


! ANI 3 . { quale recentemente si è ritenuto nei limiti. degli .0b- 
Nel num. 125 confessate che non l'ha altrimenti, | di 3 


blighi internazionali e dei pubblici diritti} e!noi non 


; S 1 i | dubitiamo punto ‘che adesso l’oggetto principale della 
Ora ci venite a dire che il ‘diritto le compete indi- | È N 


politica ‘dell'a’ Russia ‘non sia quello di far cessare le 
dissensioni dei governi tedeschi, di porre un termine 
alla guerra della Danimarcare di custodire la pace del- 
l’ Europa. 





Leggesi nel Morning-.Advertiser dei 26 ottobre. — 
Coloro che ben conoscono l'opinione dominante nel 
Downing-Sheet, sperano ‘che le rappresenitazioni e le 
rimostranze fatte. alla Prussia dalla Russia, Francia e 
Inghilterra relativamente alla ‘sua’ condotta verso’ Ta 


| Danimarca otterranno l’effetto desiderato, L'appello 
{ fatto da lord Palmerston alla corte di ‘Berlino ‘è; ab-- 


biamo motivi a erederlo, di tal natura da rendere mo- 


{ ralmente impossibile una’ ulteriore persistenza del re 


di Prussia ad'incoraggiare le popolazioni dello Schle- 
swig-Holstein'a continuare la loro' resistenza ‘all’auto> 


stione danese sarà definitivamente sciolta’ pria ‘della 
fine di novembre in modo soddisfacente’ per ‘tutti’, e 
che sarà così assicurata una pace duratura. 


II RAIN LIT 


I membri del clero inglese di Londra mandarono 


j ieri al vescovo della metropoli a London-house...il 
j seguente indirizzo. che togliamo dal Morning Chro- 


nicle del:26. 
Al reverendissimo padre in Dio, Carlo Giacomo!, 
lord’ vescovo di Londra. È 
Col perinesso ‘di V. S. noi sottoscritti ‘membri del 
clero della città e delle franchigie ‘di Westminster, vet 


nerazione per la persona: e pel ministero di V. S. a 
chiedervi consiglio. |per una circostanza fin'ora senza 
precedenti.. Per la. prima (volta; dopo la Riforma; sun 
ecclesiastico romano. eletto, dal vescovo. di: Roma; + ha 
preso il titolo d’arcivescovo d’una città inglese, e que- 
sta città, il cui nome: venne usurpato; è precisamente 
quella. ove’ si. coronano i re della: Gran Bretagna, ove 
siede il Parlamento dell’Inghilterra, e donde: si. pro- 





metterebbe la navigazione del Baltico all’arbitrio. del- soi, 
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‘eome.titoli, i nomi di altre città o borghi 


mulgano le sue leggi. Noi abbiamo detto la città di 
Westminster. Noi abbiamo ragioni per credere che 
questo primo. passo, ove fosse tollerato, sarebbe ben 
tosto seguito da ‘altri di egual tenore, vale a dire che 
altri ecclesiastici romani assumerebbero ben presto, 
inglesi, ed 
il papato farebbe uno sforzo generale per dare alla 
sua. gerarchia in Inghilterra e nel paese di Galles una 
piena organizzazione provinciale e diocesana. 

Persuasi ch2 stando-ai principii fondamentali della 
Chiesa. universale, in un paese come nell’Inghilterra, 
ove non parlasi che una sola lingua, non debba esservi 


che un metropolitano per provincia ed un vescovo per | 
diocesi, noi lamentiamo profondamente quest’atto ine- É 


splicabile di divisione religiosa, . col quale la. Chiesa 
romana mostra al mondo che essa invece di essere, 
come ne ha la pretesa, un centro d’unità spirituale, è 


anzi la causa principale del malaugurato scisma che È 


travaglia la cristianità, e noi altamente protestiamo 
contro tale atto. Noi del pari deploriamo che fra sudditi 


inglesi, e principalmente fra ecclesiastici cristiani, sianvi f 


uomini audaci tanto da assumere il titolo d’una città 
inetropolitana del reame d'Inghilterra, e da‘ rendersi 
in tal modo colpevoli d'ua. attentato alla prerogativa 


costituzionale di S. M., che deve essere il solo fonte | 
d'ogni onore e la sola dispensatrice di titoli in questo $ 
reame, ed incorrere giustamente nella taccia d’oltrag- i 
gio alla costituzione e d’insulto alla corona britannica. | 

In conseguenza noi sottoscritti, chiamati dalle leggi & 


di questa chiesa e di questo regno a compiere le fun- 


zioni spirituali in questa città , nella quale il vescovo | 


di Roma richiama ora per sè la preminenza , e nella 


quale pretende esercitare la sua autorità nominandovi 4 
un arcivescovo ; obbligati come noi siamo dai nostri } 
voti d’ordinazione a mantenere la pace ed il riposo | 


nella Chiesa e nello Stato; «a cacciare ed a tener lon- 


tana ogni dottrina erronea; estranea, contraria alla pa- } 
rola di Dio» ed avendo ‘solennemente dichiarato di | 


aderire al principio sancito nel regolamento, negli ar- 


ticoli e nei canoni della nostra Chiesa « che dopo Dio | 
Ja maestà della Regina è la sola autorità suprema di j 


questo regno tanto per gli affari spirituali ed ecclesia- 


stici quanto pei temporali » e che nessun principe o | 


prelato straniero può esercitare quivi potere, superio- 
rità, supremazia , od ‘autorità ecclesiastica o spirituale 
se che il vescovo di Roma non ha giurisdizione al- 
ewna nel reame d’ Inghilterra » noi riputiamo dover 
nostro; nell'attuale circostanza, di chiedere alla saviezza 
ed all'autorità della S. V. qualsia la via che noi dob- 
biamo tenere per rivendicare i diritti della Chiesa no- 
stra e del nostro paese, e per, mercè la divina bene- 
dizione; tener lontani i pericoli che ci minacciano, sal- 
vare la pace della società, come pure la causa dell’u- 
nità e della verità. 

Che 1’ onnipossente Iddio continui a benedire la 
salute ed i giorni di V. S. pel bene della società , e 
della Chiesa, e del paese tutto, questa è e sarà la pre- 
ghiera che noi dal fondo del nostro cuore porgiamo 
e porgeremo al trono di grazia. 

(Seguono le firme). 
SITR TTT acer 

Con viva .compiacenza pubblichiamo la seguente 
lettera: 

Rivarolo, 28 ottobre 1850. 
ill.mo signor Direttore, 

il pensiero di quella generosa città che fu. per l’esercito 
nostro così ospitale eccita in ogni occasione le più calde sim- 
patie. Un pranzo sociale il dì 27 ottobre in occasione del ri- 
sorgimento di un’associazione commerciale ed industriale in 
Rivarolo Canavese diede campo agli intervenuti a mostrare il 
loro affetto per Brescia. La fatta colletta fruttò franchi 60, 
che qui uniti ho l'onore, per avuto incarico, di trasmetterle. 

Nell'adempiere al grato uffizio ho l'onore di dirmi con di- 
stiata considerazione 

Di V. S. Hl.ma 
Dev.mo servo 
CanLo Demaria deputato 
del collegio di Rivarolo-Canavese. 


INNI 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Tonmo., — Leggesi nella Gazz. Piem. — Rammenta 
ognuno come re Carlo Alberto il magnanimo, dopo la 
infelice giornata di. Novara e la sublime abdicazione 
spontanea, prendesse il nome di conte di Barge, e comè 
questo nome ei portasse nel lontano volontario esilio, 
ove morì circondato dalla venerazione dei popoli. Ora 
il municipio di Barge volendo, con devota gratitudine, 
perpetuare la memoria del fatto; decretò che un'mo- 
numento in marmo. s’innalzasse nella sua chiesa par- 
rocchiale. ad onore del compianto ed adorato Monarca. 
L'esecuzione del monumento venne affidata al valente 
scultore Angelo Bruneri, 

— Il capitano marittimo Giuseppe Vallaro della po- 
Jacca nazionale Innocente, si è creduto in dovere di 
rilasciare un’attestazione portante l’espressione della 


‘sua riconoscenza verso il comandante della stazione 


sarda nel Rio della Plata, cav. Paroldo ed ufficiali e ma- 
rinari del R. brigantino Eridano pel sollecito ed 
efficace soccorso apprestato nel naufragio di suddetta 
polacca, 

Trattandosi di un fatto che torna ad onore della 
snarina nazionale, noi riproduciamo letteralmente il do- 
cumento sovyraccennato, estratto. dal Commercio del 
Plata, gazzetta officiale di Montevideo, 

Attestazione di. riconoscenza. 

ll sottoscritto capitano della polacca italiana Inno- 
cente: che. naufragò nell’isola di Gorriti si crede in 
dovere :di tributare le più espressive azioni di gratitu- 
dine al signor comandante del brigantino di S. M. Sarda 
UErideno stazionato in questo porto, per il soccorso 
che si affrettò di spedire sul luogo del naufragio colla 
più pronta celerità tostochè ne fu avvertito, Le tributa 


RGIMENTO 


egualmente ai bravi marinari coi quali equipaggiò la 
Benedetta Maria ch'egli mandò sotto il comando 
del tenente di vascello signor Cesare Cerruti , perchè 
essi non risparmiarono sforzi ed attività per salvare 
quanto era possibile del bastimento, e le estende del 
pari al piloto signor Granara ed al capitano Enrico Cra- 
i viotto, i quali da parte loro non tralasciarono di di- 
stinguersi nel lavoro, e molto particolarmente al signor 
comandante D. Cesare Cerruti, il quale col mezzo della 
sua attività nella direzione, prese parte allavoro al pari 
dei marinari tanto a bordo che a terra. 
Li 15 luglio 1850. 


Mirano, 28. ottobre. ( Dal Corriere Italiano ). — Si 
stanno facendo i. preparativi al palazzo del Broletto per 
i accogliere la commissi one- dei deputati delle città e pro- 
! vincie del regno Lombardo-Veneto pel compimento del 
i prestito dei 120 milioni che da Verona trasporta la sua 
! residenza a Milano. 


Tresro, 26 ottobre. — In questo punto giunse fal 
nostro municipio l’ordine di disporre indilatamente l’al- 
loggio per il signor tenente maresciallo Susan, che deve 
| assumere il comando di una divisione dell’armata di 
i Italia che preuderà i quartieri d’inverno nel nostro cir- 
colo. (Giornale del Trentino). 


ene 


Tareste. — Il seguente avviso pubblicato dalla com- 
missione sanitaria municipale , e riportato a caratteri 
grandi dall Osservatore Triestino , verrebbe a confer- 
! marci il fatto di alcuni casi di cholera in quella città 
già da noi accennato , e dietro i quali il consiglio di 
sanità marittima di Genova prese le relative disposi- 
i zioni pei bastimenti di quella provenienza. 


Avviso. — Sentita una commissione di esperti chimici, fu- 

rono adottate le seguenti norme per le disinfettazioni nei 
i casi di cholera asiatico: 
4. Tutte le materie emesse da un choleroso per vomito 
$ o per secesso, saranno da cospergersi mediante una soluzio- 
i ne di carbonato di soda nella proporzione di una libbra di 
carbonato di soda sopra 4 boccali di acqua di fonte. 

2. Incombendo ai medici ed ai chirurghi d’insinuare al 
rispettivo ispettorato sanitario ogni caso di cholera appena 
veduto l'’ammalato, sarà cura degli ispettorati di sorvegliare, 
! che quella neutralizzazione succeda presso le famiglie agiate 
' a proprie spese, e presso le famiglie povere a spese del co- 
mune. 

3. Per purificare l’aria nella stanza d'un ammalato di 


calce in un angolo della stanza stessa, oppure conservare in 
una pentola dell’aceto bollente. Quanto alla ventilazione , 
questa sarà diretta dal medico curante. 

A. La biancheria lorda dell’infermo dovrà essere im- 
mersa in una liscivia bollente, o almeno in'‘una soluzione di 
carbonato di soda, nella proporzione di una libbra sopra otto 
boccali d’acqua lasciandovela per 24 ore. 

5. Qualunque sia l’esito della malattia, si praticherà to- 
sto nella stanza ove giaceva l’ammalato la disinfezione per 
92% ore medianté il cloruro di calce, o coll'abbruciamento 


- converrà tenere esposto qualche lotto di cloruro di 


dello zolfo. Le fumigazioni collo zolfo però dovranno essere; 


dirette da:persona esperta. Trascorso quel termine si venti- 
leràla stanza passando immediatamente alla disinfezione dei 
rimanenti effetti da letto, i quali verranno come al num. 4 
immersi per 24 ore nella soluzione di carbonato di soda. La 

< lana o il crine verrà previamente estratto dai materassi ed 
immerso in queila soluzione unitamente alle fodere. Lo 
stesso succederà del sacco del pagliariccio, ma la paglia sarà 
data alle fiamme in sito idoneo. 

6. Le robe di panno e le pelliccerie verranno distese s0- 
€ pra furi in luogo chiuso, ed assoggettate ad una seconda suf- 
i famigazione collo zolfo e col cloruro di calce, così pure le 

coperte imbottite ed i piumini dopo essere stati sciolti. Du- 
rante questa disinfezione si lascieranno aperti. gli armadi. 
Seguita la disinfezione per 24 ore, gli effetti verranno espo- 


3 
i sti all’aria libera per qualche giorno. 
i 7. 11 pavimento della stanza dove si trovava l’ammalato 
: sarà da lavarsi con liscivia calda; le pareti, occorrendo, da 
imbiancarsi. : 
8. Le persone chiamate ad assistere gli ammalati si lave- 
ranno con acqua ed aceto, 0 colla soluzione di carbonato di 
| soda. Sarà mansione speciale degl’ispettori sanitari di met- 
ì tere in esecuzione tutte queste prescrizioni in ogni singolo 
| di malattia nella maniera più conveniente. 
i 


Trieste, li 22 ottobre 1850. 

Sicia, — Da un carteggio del Corr. Merc. in data 
dell’ 8 togliamo quanto segue : 

In Castelvetrano , il 4 settembre, alquante centinaia 
di sgherrì, sbarcati nelle vicinanze di quella. città, di 
notte tempo assalgono le abitazioni di molti delle pri- 
marie famiglie : frugano per tutto, e comunque ‘nulla 
di ‘certo d’armi o d’altro abbiano rinvenuto, arrestano 
non pertanto 13 dei giovani di più onorata condotta 
(che dei molti altri ebbero agio a fuggirloro di mano, 
tra’ quali un monaco che saltando da una finestra rup- 
pesi un braccio), e tra essi gli onorevolissimi sacerdoti 
fratelli Pappalardo, e legatili a coppia per le mani, 
quai vili assassini, li tennero così per una metà del 
giorno in su d’una pubblica via. Non si permise a 
niun patto che alcuno degli amici o dei parenti sì 
fosse loro avvicinato. — Stavano essi vestiti, quasi a 
spettacolo dell’inorridito paese, come furono trovati a 
casa propria, e in quell'ora, e taluni in pantoffole que- 
gli onorati eppur miserì cittadini, nè fu permesso che 
in alcun modo avessero fatto cambio degli abiti. — 
Un di loro, che stava da ‘alquanti giorni mon lieve- 
mente malato, non gli venne usati migliori riguardi, e 


dovette offrire le mal reggentisi braccia al laccio che. 


ebbe ‘a congiungerlo con ‘altro ‘de’ suoi compagni di 


sventura : quel suo ben miserevole stato, le preghiere; 


i pianti della desolata madre, e le larghe offerte di 
qualunque solida cauzione non valsero per nulla ad 
ismuovere i cuori di quegli abbrutiti scherani della 
più feroce tirannide, perché si usasse per tale infelice 
alcun :che di più umano. — Furon tutti in tal guisa 
legati, trascinati sino a Mazara, ove pervennero già 
scalzi ‘affatto e miseramente bagnati da una pioggia 
abbondante; che non lasciò di riversarsi su loro per 
tutto quel non breve. tratto di .strada che dovettero 


ercorrere. — L’ammalato stramazzò per terra non ap- 
pena fatta poca via, seco trascinando il compagno con 
cui era avvinto ad una stessa corda; nè si indussero 


que’ ribaldi a caricarli su un carro ambedue, sempre 


ugualmente legati, se non quando videro che era or- 
mai impossibile il poterli più oltre strascinare ; € fuvvi 
ancora qualche sergente di quella svergognata sbirra- 
glia , che osò mettere le ladre mani su qualcuna di 
quelle faccie onorate, schìaffeggiandone taluno, € chia- 
mandoli a colpa dei disagi che ei avevano a patire 
per loro! i i 

Giunti in Mazara furon tenuti in piedi in una di 
quelle pubbliche vie, sino a che non sì compirono ivi 
ancora degli altri simili avresti, e quindi unitamente 
furono caricati a bordo del vapore Ferdinando II, e 
tradotti a Palermo, ove son tenuti. tuttora in carcere, 
ignorandosi ogni menoma cosa € sulle loro imputa- 
zioni, e sulle sorti cui son destinati. 

In questo stesso giorno in Marsala ed in molti altri 
paesi della provincia di Trapani, al governo della 
quale sta preposto da intendente il notissimo barone 
di Rigilifi,; si eseguivano degli altrì arresti. 

Tutta l’isola è infestata da bande armate che assal- 
tano ‘ì paesi e rubano a man franca. + Dopo il cla- 
mordso fatto di Sambuca , pel quale il provvido g0- 
werzio non ha eseguito nessun arresto , pur lasciando 
che/i capitani d'armi si sfoghino per private vendette 
in danno di innocenti ed onesti cittadini, ad atti di 
indudita barbarie; il giorno 26 settembre una di quelle 
compagnie di grassatori assaltò Lucca , paese dell’ in- 
terno, ove facendo fuoco, a spavento, per tutta la 
notte, consumò un furto ragguardevole nella casa di 
Lolrsio, ricco proprietario. 

I) cordone sanitario che prosegue con sempre uguale 
Xigore, si è omai reso incomportabile ‘ad ogni classe 


fgei fe o Police È ° 
di cittadini, i quali poi ora o non credono 0 non te- | 


mono del cholera, che qui si vorrebbe far vedere dif- 
fuso in ogni angolo del mondo. 


LITE PTOPAITE SVATA 


ESTERO. 


INGHILTEHRA. — Troviamo nel Morning Herald, 
interessanti notizie statistiche sulla. condizione delle | 


‘strade ferrate nel Regno Unito. 


î |M capitale che le compagnie di strade ferrate in În- | 


ghilterra erano autorizzate a realizzare in fine del 1849 
ammontava alla somma di 347,046,164 st. (8,676,154,100 


fr). Si può calcolare che di questa somma 236 milioni | 
st. furono già realizzati, cioè 180,500,000 st. col mezzo i 


Î 


. ° . N 7’ N "o j È . . . . è i 
di ‘azioni, e 55,500,000 col mezzo d’imprestiti , il che } numero degli elettori di quel dipartimento, che era 


lascia ancora intatta la facoltà di realizzare col mezzo 
d’imprestiti o d’azioni la somma di 111 milioni. 
Il numero dei viaggiatori sulle strade ferrate am- 


montò nel 1849 a 163,841,539, di cui 32,896,322 viag- i 


giatori di 3.a classe. 


. GPintroiti totali. su tutte le linee ammontarono ‘a È 
11,806,478 st. (295,162,450 fr.), di cui 6,277,892 pel. 


trasporto dei viaggiatori, e 5,528,606 per le merci. 
Il numero totale delle persone impiegate dalle com- 
pagnie delle strade ferrate ammontò in giugno 1849 a 


156,160, su cui 55,794 impiegate nelle linee aperte e i 
103,266 su quelle in costruzione. E siccome la lun- | 
ghezza attualmente in corso di costruzione fu conside- j 
rabilmente diminuita dopo quel tempo, non è proba- | 
bile che abbia ora più di 80,m. impiegati sulle linee | 


non terminate, mentrechè gli impiegati sulle linee, a- 


perte dovettero salire fino a 65,m. La gran maggio- | 


posito dei reclami dell'Inghilterra nella previsione delle 
difficoltà e dispiaceri che potessero ‘ accompagnare il 
ritorno del signor Hamilton Seymour al suo posto nella! 
legazione inglese di Lisbona. Dicesi che le note di 
lord Palmerston erano stese in un linguaggio molto. 


energico e che il gabinetto portoghese parlava di re- | 


sistenza e dell’invio di un manifesto contenente i suoi 

reclami alle diverse corti d’Europa. Le principali ré- ) 
clamazioni saranno probabilmente contestate, sebbene 

i nostri corrispondenti ne riguardino alcune come va- 

levoli, alcune altre sono inammissibili in principio od 

esagerate in numero. 

— Giusta le ultime notizie di Portogallo dei 16 ot- 
tobre, il barone di Qureu fu. creato ‘governatore di 
Macao. Si ventila un progetto di corrispondenza pub- 
blica fra Lisbona e Badajoz in 24 ore per mezzo di 
vetture-corriere che conterrebbero 6 viaggiatori. 

SPAGNA. — Maprm, 22 ottobre. — La regina Isa- 
bella Il ed il re sono andati a visitare it nuovo pa- 
lazzo in costruzione per la Camera dei deputati. Il pre- 
sidente del consiglio, e la maggior parte «dei ministri 
accompagnarono le LL. MM. Il consiglio dei miuistri 
sì raduna oggi nelle sale del duca di Valenza. N 

La Espana pubblica dei particolari ‘ apparentemente 


molto esagerati sul movimento sedizioso del villaggio 


del Pinar del Rio nell’isola di Cuba. Il governo rice 
per dispaccio dell’Avana dei 17 settembre la notizia che 
era corsa voce di una cospirazione ordita a Pinar 
del Rio per proclamare l’annessione agli Stati-Uni 
Alla capitaneria non si considerava questo movimento 
come molto grave. Si mandarono premurosamente il 
brigadiere La-Sala; il colonnello Delgado, e 50 Jancier 
ma non si conosce ancora l'esito dell'impresa. Certo 

! che la tranquillità territoriale non venne alterata. È po- 


i del piccolo distaccamento, di truppe a Pinar del. 
i non inspira confidenza ad alcuno. | 


i. FRANCIA. — Il duca e la duchessa di Montpensiet 
i si portano în Inghilterra e soggiorneranno un mese 

Claremont. 

— Leggesi nell’Opinion Publique: i 

La Camera di messa in accusa pronunziò: «Noi si 
‘ inviati nanti la corte d’assise per difenderci dall’ac- 
i cusa di delitto d’offesa verso il presidente della repub- 
| blica commesso da noi nel riprodurre un articolo del 
Corsaire intitolato. L’ère desi Cesars. 


— Il Journal de Lot et Garonine annunzia che 


:107,493 vigente la legge dei 15 marzo 1849, cadde, 


(stante la legge dei 31 maggio, a 72,622. Differenza, | 


i 34,871. 


) — ll gerente del Republicain de la Dordogne fu 
condannato in contumacia a 500 franchi di multa ed. 


i dei 16 luglio relativi alla segnatura. E la prima con® 
‘ danna di questo genere che siasi ottenuta contro la 
i stampa, poichè finora i processi di questo genere a 
{ Strasburgo e Parigi erano stati seguiti da assoluzione. 
— Gl’impresarii del telegrafo elettrico sotto-marino, 
i tra la Francia e l'Inghilterra fecero un contratto coi 
signori Fox e Handerson impresari. dei lavori. della 
i strada ferrata tra Cork e. Bondon, per la confezione 
‘ del filo telegrafico. che verrà collocato in principi 
i della prossima primavera. - 


ranza delle persone impiegate sulle linee in costruzione 4 
appartiene in generale alla classe degli operai, mentre ; 
che quella delle persone impiegate sulle linee, aperte & 


od usufruttate si compone di meccanici, commessi e ; 


servitori. 


La lunghezza delle strade ferrate aperte alla circo- | 


lazione nel Regno Unito sarebbe più che bastante per 
costrurre una doppia linea di strada ferrata lungo il 


corso intero del più gran fiume del mondo, o per una | 
sola linea da Ostenda a Costantinopoli, poi dall’altro { 
lato del Bosforo fino a Calcutta, con un ramo su Ge- j 
rusalemme e un altro che da quel punto andasse fino È 


a Canton. E come ciascuna. linea di strada ferrata ‘si 


compone di duel rotaie e la lunghezza delle vie di | Degouve-Denunques, in cui l’autore faceva rappresen= 


stazione e di cangiamento non è compresa nei calcoli 
precedenti, risulta che la lunghezza totale in rotaie di 


ferro di tutte queste strade dee eccedere la circonfe- | 


renza di un gran circolo che passi pei poli della terra 
e avanzare più del triplo il diametro medio del nostro 
pianeta. 

Il capitale investito dalle compagnie di strade fer- 
rate è più di un quarto del debito nazionale della Gran 
Bretagna ed Irlanda. Il numero dei viaggiatori sulle 
strade ferrate l’anno scorso fu il doppio della popola- 
zione del Regno-Unito, e i viaggiatori di 3.a classe ec- 


cederono da sè soli la somma totale della popolazione. 


Tuttavia. come. è difficile supporre che più di un 
quarto della popolazione abbia profittato delle strade 
ferrate, vuolsi conchiudere che ogni viaggiatore fece 
sossopra 8 corse nell’anno, considerando come un 
viaggio solo la gita ad un sito col ritorno. 

La rendita annua delle compagnie di strade ferrate 
avanza assai la somma che fu necessaria per salyar la 
vita di un milione di persone nell’anno di carestia 
1849. Eccede altresì la somma ' totale riscossa annual= 
mente. col mezzo del bollo e delle tasse, ed. equivale 
quasi alla metà dell'interesse del debito nazionale della 
Gran Bretagna. 

PORTOGALLO. — Scrivesi da: Lisbona in ' data 19 
ottobre al Z'imes: 

Gli affari politici in Portogallo subirono pochi can- 
giamenti dopo la partenza dell’ultima posta. Non. vi 
erano sintomi di riconciliazione tra la corte e il duca 
di Saldanha. Non furono levati altri officiali dai loro 
reggimenti per essere nominati a governi al di là dei 
mari. Si tennero parecchi consigli di gabinetto a_ pro- 


biare il signor di Blainville all’accademia delle scienze 
i nella sezione di zoologia. Questa candidatura è soste: 
nuta dal signor Arago ed incontra aderenti molto caldi 
i ed energici avversari. Dicesi che un membro dell’ac- 
i cademia amico di un ministro suo collega all'istituto 
si adopera per ravvicinare il presidente della repub- 


intieramente respinta. 


È 


— Più giornali de’dipartimenti ed anche alcuni di 


Ù 


Parigi pubblicarono una. specie di. manifesto segnato 


i tare al {generale Cavaignac la parte di. un Catilina 
pronto ad insorgere contro qualunque ‘proposta ten 
dente a rivedere la costituzione ed a ‘prorogare î po- 
teri del presidente. All’occasione di questo preteso ma-. 


nifesto il signor Lavallette, comandante il primo e se-. 


sitivo altresi che ‘il signor Ramon Sanchez, comandante 


i alle spese per infrazione degli articoli 3 e 4 della legge. 


blica e il suo cugino e che la sua proposta non fu 


i condo squadrone della guardia nazionale di Parigi, ha 


pubblicato la lettera seguente: 
« Signore; ; 


Leggo nei giornali una lettera’ segnata Degowwe-. de- 
nunques, in cui ‘si compromette Stranamente, secondo” 


i me, il nome del generale Cavaignac, Per rispondere 


alle allegazioni che essa. contiene basti rammentare 
qua la conversazione seguente di cui guarentisco l’au- 
tenticità. 7 î 
. # , A 
Il signor de Saulcy, capo di squadrone, conserva- 


{ tore del museo di artiglieria, antico compagno di scuola 


del generale (Cavaignac, trovandosi con lui questa state 
alle acque di Baréges, gli disse in fine di una conver- 
sazione intima sulle cose pubbliche : 

Ebbene, caro amico, la soluzione di tutto ciò — la 
soluzione! Rispose il generale: Non ve ne sono due 
la prorogazione dei poteri del presidente! — AL! dissi 
il siggor de Saulcy maravigliato; e la costituzione. 


Sicuramente la rispetto; l’int ì a 
a rispetto; ima gl’interessi del paese ama 


zitutto. 

Signor redattore, pubblicando queste parole, soi 
intimamente convinto di mon commettere  un'indiser 
zione, ma di compiere il dovere di buon francese, 


Un giornale provinciale ‘ biancò-cremesi (gradazioni 
della Gazzette de France) V'Iniérét public di Caen p 
blica in una lettera da Parigi; il totale delle sombi 


date dall’Eliseo ai giornali che lo difendono. Dietro 


® 


È 






























































sun asserzione, della quale ‘lasciò tutta la responsabi- | 


lità al redattore dell’Intereî public i giornali sarebbero 
pagati. in; questo modo: il Pays, 15,000 11. ;; la Patrie 
ed il Constitutionnel 40,000 U.; il Pouvoir ed il Mo- 
nitenun du soir 5,000 ll. al mese, 














i quest’ultimo giornale mi; si.accerta che la 
| per lo meno: esagerata ; spiegherebbesi la 
yvenzione data al Constitutionnel ed al Pou- 
vol, ‘con pensione di 30,000 Il. data personal- 
mente al signor Granier di Cassaguac che lavora in 
questi due giornali. Jo riproduco ognora i fatti sotto 
la riserva naturale della natura delle informazioni del 
giornale che li da. Aggiungo tuttavia, che questi fatti 
erano già stati esposti nel seno della commissione di 










VE 
minore 





permanenza, € che nel tempo stesso erasi deposto un | 


numero del giornale il Pays, che proclamava la ne- 


dell’i 











mplari eransi distribuiti nelle caserme. Fu 
che. il generale Changarnier aveva provocata 
hi sta a tutti i capi di corpo, e sulla risposta 
mativa statagli fatta, egli erasi riservato di usare 
‘contro tutti i capi negligenti, ed avrebbe messo 
ne del giorno una proibizione assoluta e nomi- 


“ordine 

‘caserme l’ Ordre, queste rappresaglie si sarebbero estese 
0 alle persone, ed il signor Lavollée, sotto-capo 
nistero. di. commercio e redattore dell’ Assemblee 
le, sarebbe:stato dismesso dal signor Dumas. 

















LLERA. — Lucerna. — 58 membri del gran con- 


gran consiglio ; questo ‘nella seduta del 23 proce- 


fante a 21 membri del comitato di Nuzwill; ma 
n aderì a revocare la loro sospensione dai diritti 
i. Ad alcuni altri che chiedevano l’amnistia questa 
|. fu concessa. 

Ermworco. — Hi governo di questo cantone, rispon- 
| dendo alla lettera del consiglio esecutivo di Berna, di- 











le osservazioni contenute nella risposta di questo 
| sua comunicazione relativa all’ ultimo attentato 
mario ; credere che queste osservazioni non siano 
, ì tentativi d’ insurrezione avendo altre. cause 
elle che si espongono. Pensa che per esse si po- 













orso perde il suo valore. 
pero 
;mune di Berlens. Essa sarà eseguita da due 


truppe nella guarnigione di Friburgo. 
. — Il 25 si radunò di nuovo il gran consi- 

















































elativa alla costituzione. Ne risulta che di 37,967 
attivi, diedero il voto 27,847, di cui 9,225 
rono e 18,511 rifiutarono, quali per considerazioni 
iarie, quali per motivi politici. — Fu risolto cle, 


ie parziale. Ma siccome qui vuolsi avere in fatto 
solamente a parole il popolo in qualche consi- 
one, così, come prima di procedere alla revisione 
ale lo si era interrogato , così anche oggidi si 


ano altre migliorie legislative che si vogliono 
n 





‘L’elettorato sarebbe occupato dalle truppe 


Spesa, e l’elettore tornerebbe a Cassel. Una 


no di Wetzlar, le cui truppe si sono portate 
la' frontiera assiana traversando il granducato di As- 
a strada militare che ‘la Prussia si è riservata 


frontiera assiana presso. Fulda e Buttlar. 


itornato a Wilhelmsbad, e il consigliere di 
offer era stato nominato membro del gabi- 
ettorale senza portafoglio. 


lo quelle corrispondenze non annunciano la con- 
degl 
menti di truppe sono numerosi, gli spiriti inquieti 
ituazione più tesa che mai. 

igli.è bensì. vero che la Prussia nei 
o il diritto di far passare le sue 
rade dell’Assia elettorale, e ha fatto 
lto per riunire i suoì due corpi d’armata presso 


Stati interessati, e non lo ha fatto. : 

» = Egli è inoltre positivo che il gabinetto di Berlino 
ha trasmesso al generale Von der Groeben l'ordine di 

| respingere î Bavaresi colla forza, qualora tentassero 
d’intervenire nell’ Assia, RA 


dia 











‘-d’Austria, — 
— A Vienna più che in ogni altra città di Alema- | 
gna sì crede ad un conflitto. Il fatto sta che la pre- | 


impero, numero questo di cui molte mi- | 


pe are A ave th $ ue Si I È 1 
di tutti i giornali favorevoli all’Eliseo, al quale 
il iministero avrebbe risposto col proibire ‘nelle | 


al tempo del Sunderbund avevano chiesto grazia | barone di Werther ambasciatore di Prussia a Cope- 


naghen. 


o ha risolto l'occupazione della comune di | 
dei comuni della parrocchia di Villaz, e i 


gli venne fatto rapporto sulla votazione del po- |.” toa tap 
i anzitutto dirigersi alla Confederazione germanica; e tal 


ndonata la revisione totale, si procedesse alla re- i 


porrà al medesimo la quistione se: debbasi proce- | 
id una revisione parziale, e se per opera del gran | 
o di una costituente. Nel proclama relativo $ 


e sarebbe la seguente, secondo i giornali di } 


‘e da ‘altre truppe tedesche, la costituzione | 





i legge elettorale verrebbe promulgata. Due nuove { 
sarebbero convocate per ‘rivedere il patto fon- { 


notizie coincidono colla levata del campo i 


rato, per riunire il corpo prussiano accanto- j 


stante î dispacci telegrafici di Cassel del 25 £ 
mnunciano che î negoziati per la formazione | 


lendance Belge non presentano. le cose sotto | 
> punto di vista dei giornali di Francoforte. { che il gabinetto: di Copenaghen non esiterà più ad | pe Mae (DARE 
' entrare in questa nuova:via verso la soluzione. Noi j sorprendermi in quanto aveva saputo dai giornali, e } 


‘affari dell’ Assia; ma recano anzi che i | 


Buttlar, ma. era in dovere prima di. usare di | 
‘diritto di. prevenirne otto giorni. innanzi gli | 


ATTI ta TO 


1 GIORNALE 


— Un'altra corrispondenza di Francoforte emette l’o- 
pinione che probabilmente | Austria *e la Baviera in 
via di rappresaglia contro la Prussia che ha fatto tra- 
versare l’Assia ‘dalle sue truppe, useranno di un diritto 
consimile ch’esse si sono riservato nel ducato di Baden, 
e faranno occupare le strade militari di questo paese 
da un corpo austro-bavaro. Ma una risoluzione di si- 


mil fatta non sarà presa prima che siano terminate le 8 
conferenze di Varsavia dove, com'è noto, l’imperatore | 


di Russia incontrerà nuovamente coll’ imperatore 


sente situazione non può più a lungo durare, e tutto | 
( annuncia un prossimo scioglimento. Certo è che la | 
Russia avrà una grande influenza sulla soluzione che i 
i finora si può sempre credere pacifica. 
— La flotta russa ha abbandonato i porti dello Schles- | 


wig per andar a svernare nei porti della Russia. 


—La Camera degli Stati del ducato di Oldenburg è | 
| stata sciolta per la guarita volta e prima ancora che { 
sì fosse riunita. Glì elettori. sono nuovamente convo- ; 
cati per eleggere una quinta Assemblea che dovrà riu- } 
nirsi il 17 dicembre, Si crede che il ‘risultato delle | 
nuove elezioni non sarà meno democratico di quello | 
i delle precedenti; allora forse sì ricorrerà ad un quinto | 


scioglimento e Dio sa dove si andrà a finire. 


mi 








SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Proposizioni fatte dalla 


Prussia alla Danimarca concernenti 1’ affare dei ducati. | 


Il signor di Radowitz ministro degli affari esteri al 


Gome V.. E. scorgerà dalla comunicazione qui unita 


jé giunto il momento in. cui la ratificazione del trat- 
i tato dei'2 luglio sì lungamente desiderata debb’essere 


considerata come, avente avuto luogo. Conseguente- 
mente non esito a farvi la seguente comunicazione ri- 
guardante gli affari dello Schleswig-Holstein; ciò che 
desideriamo in questo affare è di porre un termine alle 


i 24% . è X 
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avere avuto una penosa impressione sorpresa È calamità che SI lungo tempo afflissero la Danimarca e lo 


Schleswig-Holstein, e minacciarono la pace dell’Alemagna 
e dell'Europa. Noi non abbiamo altro desiderio nè inte- 


| resse in questo affare che il ristabilimento efficace e per- 
‘ manente di relazioni pacifiche e prospere tra la corona di 


Danimarca eiducati; e non già una pace incerta che ver- 
rebbe seguita da nuove discordie. I nostri voti saranno com- 
piuti, e i nostri interessi soddisfatti, se nel ristabili- 
mento di queste relazioni e altresì nella soluzione della 
vertenza di successione tutte le pretese legittime e spe- 
cialmente i. diritti della. confederazione germanica ri- 
servata da noi sono pienamente riconosciuti. Noi stamo 


i convinti che il governo regio non può desiderare altra 


cosa, Il perchè non dubitiamo che giusta le nostre 
Viste su questi oggetti si troyeranno senza difficoltà i 
mezzi di arrivarvi. 

Giusta V’art. 4 del trattato il governo reale dovrà 


è senza dubbio la sua intenzione, stante che non può 


' desiderare di assumere la grave risponsabilità di una 


violazione di questo trattato, Per la ratificazione si mise 
in relazione coi rappresentanti di diversi governi riu- 


niti a Francoforte; e come avente dritti sovrani nel- { 
l’Holstein e Lauenburg si fece rappresentare in questa : 
assemblea, e i suoi plenipotenziari presero parte alle | 


deliberazioni e risoluzioni, 


Ma esaminando la questione più davvicino, il go- ; 
verno danese comprenderà che se questo modo di pro- j 
cedere può bastare per la ratificazione del trattato, in j 
{ quanto questi governi rappresentati a Francoforte vi | 
sono interessati, essa non può far davvantaggio. La ! 

Confederazione germanica non è nè legalmente, nè ‘at- | 
i tualimente rappresentata a Francoforte. Noi contestia - | 
mo la rappresentazione legale con ragioni convincenti, | 
e l’asserzione contraria non può punto fare della Dieta ; 
ristabilita un organo conosciuto universalmente dalla i 
| Confederazione. Non è punto dubbioso che i plenipo- j 
tenziari riuniti a Francoforte non rappresentano che i 
la minoranza dei governi alemanni, e che questa mi- i 
noranza non ;costituisce la totalità della Confedera- i 
zione. Ogni risoluzione dell'assemblea di Francoforte | 
che pretendesse attribuirsi un’autorità federale sui du- | 
cati, sarà assolutamente respinta da voi: e siccome noi j 
non possiamo ammettere l’azione in Alemagna di un } 
organo federale non riconosciuto da noi, ogni atto del- | 


l'assemblea provocherebbe immediatamente da nostra 


militare nei ducati. 


i produrrebbe probabilmente una guerra che oltrepas- | 


i cerebbe le frontiere della. Danimarca e dei ducati, | il mantenimento delle truppe I. e R. impone alla città 4 


nche le corrispondenze ordinariamente sicure $ senza fare in alcun modo uscir la guerra da questo | 


territorio. Essendo questo evidente, possiamo aspettare f__ —°. ì RIO SI 
i Francia ecd’Inghilterra a Torino ha dovuto tauto più : 


della commissione centrale; non appartiene che ai 
membri della Confederazione, e che le cose stando in 


a nome e in virtù di tutti gli altri governi tedeschi. 


Questo principio è intieramente applicabile alla qui- { 


stione dello Schleswig-Holstein. Se come la necessità 
lo esige, questa quistione debb’essere trattata pronta- 


mente, messe. da parte tutte le. quistioni di una revi- | 


sione della costituzione federale ., si potrebbe formare 
una commissione speciale ad hos, se il regio governo 

















parte atti contrari: noi non ‘soffriremo un intervento { 


Necessariamente questa risoluzione proviene da do- ) 
' veri a cui siamo attaccati, da doveri cui siamo tenuti | 
di compiere, e più fortemente noi dobbiamo indicare 
i al real governo danese che ogni novello.atto ‘tendente È 


0vÒ ministero erano andati a vuoto. Il signor $ 2,d ottenere l’intervento della sedicente Dieta collo | 


scopo di pacificare i ducati, fallirebbe al suo scopo e i l’onore di scrivermi sotto la data deli corrente, colla i 


abbiamo dichiarato più volte, ‘che ‘durante la conti- $ 
i nuazione della crisi costituzionale tedesca, il diritto di È 
i trattare gli affari federali non essendo di competenza j 
trattati si è i 
truppe per è 
uso di que- ; 
‘ coll’azione combinata della Prussia e dell'Austria, agenti | 


tali termini, non è praticabile una pronta azione, che | 


DI TORINO 


danese ammette l'opportunità di quest'atto, il solo che 
possa promettere un felice risultamento ; vedrà altresì 
che la prossima misura da prendersi dovrà essere di 
proporre questa commissione alla corte di Vienna. 
Secondo il nostro: modo. di vedere, una commissione 
i federale nominata dalla, Prussia e dall’Austria da riu- 
nisi in Amburgo o in qualsivoglia altra. città conve- 
niente potrebbe abboccarsi con un plenipotenziario del 
re di Danimarca per stabilire un modo di. esecuzione 
| dell’articolo 4 del trattato, per considerare in delibe- 
| razione comune i mezzi di una pacificazione giusta e 
durevole dei. ducati, e sottomettere ai loro governi 
proposte sulle ‘quistioni ulieriori che potrebbero insor- 
igere. . Berlino, 17 ottobre. (Segnato) Ranowirz. 


"nce 








DOCUMENTI ‘DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
(E V. Risorgimento N. 877 e precedenti. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston, 


ho Torino, 14 settembre 1848. 
I armistizio del 9 agosto può essere denùnziato 
i‘martedì prossimo, 14 corrente, e le ostilità" possono 
! quindi essere riprese dopo questa denuncia il 21 cor- 
rente. 
i. Nella speranza che la mediazione offerta ed accet- 
! tata dalla Gran'Brettagna e dalla Francia possa ancora 
riuscire ad efficaci trattative per un trattato di pace 
i fva'la Sardegna e l’Austria, benchè l’arrivo di una co- 
| pia ‘in ezienso della nota del baron Wessenberg al si- 
i gnor De la Cour, colla quale è accettata in nome del- 
l’Austria la mediazione anglo-francese sotto certe ri- 
i serve ancora indefinite (nota. giunta oggi al mio col- 
i lega francese) abbia, come io temo, assai diminuite 

le probabilità di tale risultamento, il signor di Bois le 
| Comte ed io risolvemmo di profittare della fpresenza 

di un segretario francese a Milano, per indagare i pro- 

babili propositi del feld-maresciallo Radetzky riguardo 

alla ripresa delle ostilità. Nel caso che questa gli sem- 
[Praso probabile, o non potesse ottenere positive in- 
formazioni che il generale austriaco riguardasse l’ar- 
lie prolungato de facto sinchè non fosse regolar- 
mente denunziato dall'una o dall’altra. parte bellige- 
| rante, determinammo di prescrivere al signor: Boileau 
: di presentare al maresciallo la lettera, di cui accludo 
copia; nella quale proponiamo che l'armistizio del: 9 
[sento sia prorogato per un mese, a partire dal 20 
corrente, acciò i governi mediatori possano aver tempo 
iper fare i passi opportuni ad iniziare le pratiche di 
pace, 
| V. E. noterà che la nostra proposizione riguarda una 
i pura e semplice prolungazione dell'armistizio esistente. 
j (Firmato) Asrrcromsy, 
O 


| Sir R. Abercromby ed il sig. Bois-le-Comte 
i al maresciallo Radetzky. 
I‘sottoscritti, ministri plenipotenziarii di $. M. Bri- 
tanica e della repubblica francese, avendo saputo 
chela mediazione offerta dai loro governi fu accettata 
il 3 a Vienna da quello di S. M. L e R.A., hanno 
Y onore di far osservare a S. E. il maresciallo Rade- 
tzky, comandante supremo, dell’ esercito di S. M. IL 
R. e A. in Italia, che l'armistizio concluso fra le po- 
| tenze belligeranti spira il 20 settembre e può essere 
‘ denunciato il 14, e che per conseguenza se ottenesse 
| piena esecuzione, mancherebbe alle potenze, che deg- 
! giono negoziare la pace, il tempo per prendere le mi- 
! sure necessarie allo stabilimento delle trattative. 
‘1 sottoscritti confidano che S. E. non vorrà in ogni 
caso compromettere il conseguimento della pace rico- 
minciando le ostilità all’epoca indicata; ma per rendere 
{ regolare la cosa, hanno l’onore di domandare a S. E. 
la prolungazione di quest’armistizio per un mese a de- 
i comere dal 20 settembre. I sottoscritti si sono accertati 
ché il governo di S. M. il re di Sardegna concorrerebbe 
| pienamente a questa proroga. 
i (Firmato) San: De Bors-LE-cCOMTE. 
id. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 11 settembre 1848. 
Riguardo al mio dispaccio del 1 corrente che ac- 
compagnava copia d’una nota da me e dal mio. col- 
lega francese diretta. al maresciallo Radetzky contro 
aloni atti degli Austriaci a Piacenza ,, ho l’onore di 
i trasmettere all’E. V. qui acclusa copia della risposta 
i avuta dal feld-maresciallo austriaco... © 
i (Firmato) Aszsrcrompy. 
Il Mar. Radetzky a Sir R. Abercromby 
ed al sig. di Bois-le-Comte. 
Milano, 3 settembre 1848. 


Ho ricevuto la ‘nota che i ministri plenipotenziarii di 
{ S..M. Britannica e della repubblica francese mi fecero 








Ri: AsERCROMBY. 


re e 


| quale le loro EE. riclamavano contro le gravezze che 


i di*Piacenza. 


i senzachè ne abbia finora avuta comunicazione officiale 
dal mio governo, che la. nìediazione di queste due po- 
tenze era stata. offerta. ed. accettata per concludere la 


i non ha che un carattere puramente militare ed ‘am- 
j ministrativo. 

Le questioni di questa natura furono finora trattate 
esclusivamente dai generali capi di stato-maggiore dei 
rispettivi eserciti alle cui attribuzioni evidentemente ap- 
partengono; ima per la deferenza che son lieto di di- 
i mostrare ai rappresentanti di Francia ‘e d’Inghilterra ; 
i non rifiuto di entrare colle loro EE. nelle seguenti 
i spiegazioni : 


Un simile riclamo per parte dei rappresentanti di { 


pace, e più ancora perchè l'oggetto contemplato nella | 
mentovata nota in nulla sa di politico, ed|al contrario è 


Quando all'ingresso del quarto corpo del mio eser- 
cito a Piacenza si dovette provvedere ai bisogni della 
milizia, ed i sussidi che dovea fornire quella città par- 
vero troppo gravi pe’ suoi mezzi, ebbi cura'di farli 
ripartire sulla totalità de’ tervitorii occupati dalle truppe 
I. e R. nei ducati di Parma e ‘Piacenza con prov- 
vedimento che necessariamente ‘dovette alleggerire di 
assai il peso che quelle contrade avevano a sopportare. 
1 sacrificii imposti dalla guerra sono un mafe ine- 
vitabile nelle congiunture presenti, e debbo aggiungere 
che se credessi dover giustificare i provvedinienti adot- 
tati a questo proposito dovrei rispondere de’ miei atti 
al Sovrano legittimo, cui secondo i trattati esistenti ed 
a norma del diritto pubblico europeo spetta di reg- 
gere quei paesi, e non al governo Sardo, il quale con- 
tro le leggi d’onore ed il diritto delle genti ha invaso 
e tentato d’appropriatsi i territorii ora occupati dalle 
truppe imperiali. \ 
Il modo eseguito nel pagamento provvisorio delle 
cose provvedute, cioè i buoni, è quello generalmente 
adottato in tempo di guerra. Il pagamento effettivo è 
rimesso ad un'epoca posteriore: egli è più o meno pro- 
babile, e mi permetto in questa circostanza di citare 
“il fatto, che l’esercito piemontese Yionha per inesi sus 
sistito in Lombardia che per mezzo di buoni, indicanti 
invero l’intenzione di pagare, ma il cui pagamento per 
certo non può riguardarsi come guarentito. ©. | 
Inoltre mi permetto di far osservare alle loro EE. 
che se le contrade di Parma e di Piacenza, ricche ed 
‘abbondanti di prodotti, provano ora qualche difficoltà 
a soddisfare le gravezze loro imposte dalla ‘presenza 
degli Austriaci, non debbesi cerearsene la causa nelle esì- 
: genze di queste milizie ,, ma bensì nei. provvedimenti 
' che i funzionari e le truppe sarde si. permisero di 
prendere al momento di sgombrare il paese invaso per 
rientrare nei loro confini. SS i 
Ho la prova che tutte le casse pubbliche furono vuo- 
tate, e che da quella di Parma furono tolti e traspor- 
‘ tati in Piemonte puasi 700,000 fr. oto 
Credo di aver risposto con quanto precede a tutti i 
punti accennati nella nota che i ministri di S. M. Bri- 
tannica ‘e della repubblica francese mi fecero l'onore 
di scrivermi, e colgo, ecc.» (Firmato) Raperzky. | 
Il marchese di Normanby al wisconte. Palmerston. | 
i Parigi, 15 settembre 1848. , 
Questa mane ebbi una lunga conferenza col generale 
? Cavaignac e col signor Bastide intorno ‘alle cose d' I- 
i talia, ed alla meta della comune mediazione: «Con 
i venimmo essere necessario che i due governi ‘s' inr 
‘ tendano fra breve sullo scopo ed i limiti della me-. 
desima. £ Ve È 
La difficoltà di definirli precisamenta era resa evi- 
dente sì .ai ‘capi. del governo francese che a me dai 
molti italiani di varie parti della penisola che qui co- 
stantemente arrivano coll’idea che i locali interessi nei 
quali sono implicati debbano formar parte delle qui- 
stioni da ‘trattarsì © —‘. wi A o dala 
Il generale convenne con me che noi eravamo fi- © 
nora impegnati soltanto in una mediazione distinta fra 
due parti belligeranti, nello scopo di venire ad ac- 
cordi sul territorio in contesa fra esse: che se era pos: 
sibile limitare le nostre pratiche a quel solo punto di- 
veniva facile rifiutare. l'intervento nella mediazione a 
qualunque terzo ;, ma che se estendevamo, la nostra 
azione, ed assumevano di occuparci d’assestare le altre 
i parti della penisola , le quali desiderano di sottomet- 
} tersi alla nostra guida, le altre potenze potrebbero dire 
‘ che noì solleviamo quistioni europee nelle quali deb- 
: bono ‘aver voce. (Firmato) Poxsonsy. 
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NIE EIA re en ge STI 


APRIAMO OLA TI IMI 


seciniea 


ì 


MORI RSI REATI CRI DIGA E VERO ARA TAI OT EE TRIO 


pista 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 11. settembre-1948. 

Ieri sera rinnovai al barone Wessenberg la. doman- 
da di una risposta intorno alla mediazione, informans 
dolo che io non poteva trattenere il corriere oltre le 
ore 6 di quest'oggi (11). S. E. risposemi avrebbe man- 
dato una risposta; ma so che egli fu ammalato e af- 
facendato, ed è possibile che ei non possa mantenere 
la sua parola: del che renderò senza indugio . intesa 
VE. V. puo N Afoà BEE T 

Appena ricevute le vostre istruzioni ‘del 34 scorso 
feci conoscere pienamente al barone Wessenbeig i sen- 
timenti di V. E. e le ragioni.in ‘appoggio della politi- 
ca raccomandata dal governo di S. M. nelle istruzioni 
date da me e da quello di Francia nei dispacci diretti 
al signor De la Cour incaricato d'affari francese. Esposi 


| 
E lE..V. fosse spinto dalla convinzione che dal- 


Lt RAIDER TA e 


l'adozione di quella politica risulterebbero grandi van- 
taggi all'Austria, e come lE. V. fosse persuasa che un 
rifiuto cagionerebbe l’intervento armato della Francia - 
nella vertenza italiana, e che i ‘mezzi posseduti dai 
Francesi bastassero pienamente a raggiungere il fine‘ 


che sì proporrebbero. I sentimenti e le ragioni di V. È 


E. sono perfettamente noti al barone Wessenberg. Gli 
' chiesî una risposta cui egli disse non poter dare senza; 
! aver prima consultato il consiglio. PIO 
Debbo ora dire che non ho dubbio alcuno sulla 
i natura della risposta che sarà data. Daià un rifiuto: 
i di cedere i territori: come le propongono ‘i ‘governi; 
i di Inghilterra e di Francia, ma esprimerà Ja risolu= 





‘ zione del governo imperiale di stabilire liberissimi e 
! nazionali governi nelle provincie italiane , e probabil- 
' mente farà menzione del già fatto in proposito colla 
1 convocazione di un'assemblea d’Italiani a Verona. 
Vostra eccellenza si attenderà forse di udire su che 
si fonderanno gli Austriaci per non accondiscendere 
alle domande del governo di,S. M., ed alle non sem-! 
plici domande ma aperte minaccie del governo fran-- 
cese. i ; 
Gli Austriaci sostengono che è incancellabile il loro” 
diritto di ritener la Lombardia , ‘ece. che i Francesi, 
anche a norma dei loro ‘principii ; non hanno diritto 
d’intervenire nelle domestiche vertenze di una nazione 
indipendente ; che se un simile intervento fosse am-‘ 
messo una volta , questo verrebbe sempre in campo, 














; ei j : i indi si 
quando fosse favorevole alle mine francesi. e qui 


dovrebbe. resistervi. 


5 ” 1 7 i 
Il governo austriaco dice che l’intiera. popolazione è } 
risoluta .a resistere alla minaccia: francese e le nazioni | 


tedesche: pensano allo stesso modo sull’errore e. sulla 
sventura che deriverebbero dal sottomettervisi. 


Gli austriaci dicono che se il governo imperiale desse | 


l'ordine ai generali. ed all’esercito. di abbandonare le 
‘contrade in discorso, non sarebbe obbedito: che 120,000 
uomini stanno ‘in Lombardia, e puossi spedirvesene 
assai più: accertano inoltre. che eccezione. fatta dalla 


nobiltà di, Milano, e dai violenti ed estremi partiti i 


politici, il sentimento popolare in Lombardia è favo- 
revole all'Austria, e non al regine sotto cui stette la 
Lombardia negli ultimi quattro 0 cinque mesi. 


Gli austriaci hanno di più poco dubbio di non ri- { 
cevere-aiuto da altre potenze se fossero attaccati dai i 


francesi. j 


Quanto precede è un compendio di quanto odo da | 
4! È . , aa x 

ognuno, e dicesi che.il partito. ultra-democratico può É 

appena avventurarsi ad esprimere un dissenso dalla j 


voce generale. 


Ho fatto il mio dovere recando a conoscenza di V. E. ; 


il tenore delle ‘informazioni che ho ricevuto, e non ho 


che ‘ad aggiungere. essere: mia credenza’ che ‘i senti- | 
menti e le opinioni di qui vi sieno assai correttamente { 


compendiate. 


Riguardo alla mediazione debbo informare V. E. É 
essere sorta una nuova, difficoltà cagionata dall’essersi È 
a Torino posto innanzi un diritto inerente a S. M. il} 


re di Sardegna di possedere la corona di Lombardia, 
diritto che dicesi riconosciuto dal governo francese. 
Questo diritto, dicesi, è fondato sul primo. articolo 


del memorandum del, 24 imaggio 1848 (proposto dal & 


barone Hummelauer al governo di S. M. in cui sono 


proposti alcuni accordi come «base della mediazione { 
britannica) il quale dichiara che i Lombardi avranno 
diritto a scegliere i proprii reggitori ed il proprio go- ! 
verno ecc. À ciò si risponde che il memzorandum fu $ 
un semplice progetto e progetto respinto, e non ebbe î 


mai forza: non potersi su ciò fondare alcun diritto: e 


l’elezione di Carlo Alberto fatta a loro re dai Milanesi non f 
avere, esso con relazione alcuna ad ammettere: questo ì 
preteso diritto di Carlo Alberto. sarebbe lo stesso che { 
stabilire anticipatamente alcuni dei punti più impor- 
tanti per la cui sistemazione appunto sarebbe creata la É 
mediazione, e l’Austria non accetterebbe una media- È 


zione così limitata. 


Non fui invitato a trattare questa quistione da alcun i 


funzionario austriaco, e semplicemente riferisco il lin- 


guaggio che odo tenersi. La risposta del barone Wes- $ 
semberg alla nota direttagli dal. sig. De la Cour in- $ 
îorno all’estenzione dell’armistizio 9 agosto a Venezia { 
fu spedita da questa legazione all’E. V. Quella nota $ 
sembrami decidere della via adottata dagli austriaci e | 
sarebbe sufficiente, se non nella forma certo nella so- $ 
stanza, a rispondere alle proposizioni contenute nelle | 
istruzioni di V. E. a me dirette, e nei dispacci del go- ! 
verno francese spediti al signor De la Cour, i quali | 


debbono formar le basi della mediazione in discorso. 


Spero che V. E. approverà ch'io non aspetti ancora { 
la risposta del governo austriaco. Penso che l’indugio 3 
acerescerebbe le ‘difficoltà, ‘è che all’E, V. aggradivebbe 3 


conoscere i sentimenti degli austriaci. 


Avrò fra ‘breve occasione ‘di scrivere all''E. V. col | 


corriere di Costantinopoli. (Firmato) Poxsoxsy. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 


Vienna, 11 settembre 1848. 


Sembra che la notizia telegrafica di Trieste relativa | 
alla ‘partenza da Venezia dell’armata e delle milizie j 
sarde fosse inesatta ed esse rimangano ancora colà, 
avendo l ammiraglio Albini posto per condizione alla & 
sua partenza che gli ‘austriaci’ prendessero l’ impegno | 


di non spedire legni ‘da’ guerra a Venezia. 
(Firmato) Porsonsi. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 11 settembre 1848, 


In questo momento (4 ora pomeridiana.) ho rice- { 
vuto dal barone Wessenberg una nota di cui acchiudo j 


copia. 

Non. so se S. E. intenda di darmi’ altro. riscontro 
alla domanda. avanzatagli ‘in 
zione; 


Credo. mio' dovere spedire una copia della nota tra { 


smessami dal ministro di S. M.:a' Torino. 
(Firmato) Poxsoxzy. 


cme 


“ SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei-danneggiati dall’inondazione 
a Brescia. 


Pansa Francesco ll. 2. Dentis Giovanni Battista ce. 25 


Merlo Felice }l. 1. Capellaro: Federico ‘11.1. Mosso Vini È 
cenzo ce. 50. Cantara Angelo 11/1. Racca Antonio ll 4. 
Comune di Castelvecchio 11.50. P. B.H: 50. Ua pranzo * 
ottobre .in. occasione del risorgimento di ! 


sociale il-dì 27 


un'associazione commerciale ed industriale ‘in Rivarolo 


canavése Il, (60. Totale L, 166 75, 


Ufficio del telegrafo elettro-magnetico da Torino 
a Genova. 
Bonelli Gaetano Il. 5. Pentasuglia Tito ll. 2. Maz- 
zucchelli Achille ]l. 2. Squassi Emilio Il. 2. Rezia Gio- 


vanni Il. 2. Tron Giovanni Giacomo Il. 2. Pavesi An- j 


gelo Il. 2. Aimetti Paolo.1l. 1. Baldovino Francesco Il. 4. 


Bemardi Silvio ll. 4. Caccia Carlo ‘cc. 50. Calindri Tito ! 


cc. 50. Carbone Simone Il. 1. Carretta Augusto Il. 1. 
Ferrero. Pier Luigi ce. 20. Ferrero Alberto cc. 20. Ge- 
melli Odoardo cc. 80. Giordano Giovanni Il, 1. Giova- 
nelli Giovanni cc. 50. Laugieri Carlo ll. 1, Penchienati 
Ulrico cc. 80. Pettinengo Alessandro ce. 50. Sanmar- 
tino Giacinto il. 1, Tagliaferri Alessandro cc, 60. Tep- 


A 


proposito. della: media- { 


pati Alberto cc. 50. Vercelli Carlo ce, 50. Villa Enrico 
tc. 50. Totale L. 31 10. 
Venaria reale. 
Barbiè ll. 1. Velasco ‘capitano d'artiglieria il, 5. Ber- 
i tonevid. id. ll. 5. Riccardi.Paolo id. id. .:]l 5. Bottacco 
i id. id. ll 5. Vitale Cesare luogotenente II. ‘5. Arena 
Gaetano: chirurgo: maggiore ll. 5: Avogadro Alfredo 
(‘capitano ‘d’artiglieria 1}, 5. ‘Ricotti Cesare id. id. }l. 5. 
i Ostioni Emiliano luogotenente Il. 2. Albini id, id. ll. 2. 
i Domassewski il. 1. Ordon li. 1. Moreschi Torelli Santo 
‘ chirurgo inaggiore in 2.0 11.4. Franzini Aug. I. 5.-Sas- 
| setti luogotenente aiutante maggiore d'artiglieria Il. 2. 
i-Fabre Luigi cc. 10. Baldassare Cavernò cc. 45, Perini 
i sottotenente d'artiglieria ll.:1. Rita Borio 11. 3. Viale 
i Maddalena Il. 1. Totale. Jl. 60 cent. 25. 


Guardia nazionale di Vogogna. 


Il milite promovente avv. Vittorio Presbitero per 11. 10. 
i Mazzola Giuseppe maggiore della guardia nazionale ll. 
10. Albertazzi Annibale capitano Il. 5. Canetta Luigi sot- 
i totenente.Il. 2.50.‘ Rosa Andrea id: I) 3. Nobile Los- 
i setti. Mandelli den Gabriele sottotenente porta bandiera 
i 11.10. Baronio Antonio studente.di. medicina, e milite 
#1. 2. Zanetti Gaudenzio detto Vestaverde Sergente cent. 
i 25. Zappclloni Gio. Battista milite ll, 4. È 
Totale ll, 43 78. 
Sottoscrizioni presso la direzione dell’Avvenire; 
giornale di Alessandria. i y 
Intendenza| e questura» di Alessandria 1l. 63,80 
{ Caffè del Popolo Il. 139, 50. Municipio di Castelleito 
| Scazzoso ll. 30.:Spinetta e Marengo Il. 17, 50. Elemo- 
i sina da-una predica ll. 6,:70. Sottoscrittori vari 562;120. 
2.a compagnia primo battaglione guardia nazionale! Il. 
54; 20. 4.a compaghia primo battaglione guardia a+ 
+ zionale Il. 122, 70. 3.a compagnia secondo battaglione 
id. Il. 141,45; Totale L. 1038, 05. I 
24783} 06 
26122 196 
pr rn 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 29 ottobre. 
© De Faria Carlo di Portogallo, uffiziale di marina, da Milanu. — Testa 
Carlo di Lisbona, îd., da Milano, — Cadolini Amalia nata Gam- 
berini di Milano, civile, id. -- Macleod M. R.C. inglese, uffiziale di 


marina, da Parigi. — Giloux Napoleone corriere di gabinetto fran 
cese, da Pontebelvicino, 


Pariiti il dì 29 ottobre. 


i Lacy Giacomo inglese, possidente, per Genova. — Hulmer Lyon :Giob 
vanni id., capitano, id. — Cove Jones Giacomo id., gentiluomo, (id, 
— Revere Marco. dir Trieste, agente. di commercio, per Trieste, — 
Valerio Carlo di Milano, negoziante, per Milano, I, 


già pubblieate LL. 


dns TTI LIETA ANTE RE ANTON A TN 


DECESSI del-29 ottobre in Torino. 
È N10! 


Dal 1 geanaio, totale » 4830 
TTT ae 


[> VLTINE NOTIZIE. 


Oggi ebbe luogo nella Chiesa di S. Francesco di 
i Paola il servizio funebre in suffragio dell’anima del 
| conte Giuseppe Durini, al quale intervenne in 
i l'emigrazione lombarda. 
i Roma, 25 ottobre. — L'ingegnere G. Potenti ha pre- 
j Sentato a Pio IX la sua statistica delle strade ferrate 
e n’ebbe il dono d’una medaglia. 
— Da ierisera il Tevere uscì dal suo letto, ed inondò 
alcuni piccoli tratti della città. i 
Naroci. — Leggesi nello Statuto del 28: 
© Ci giunge da Napoli Ja notizia della formazione di 
j un cordone militare lungo tutto il litorale del’ inùre 
i Jonio, e di poderosi concentramenti di truppe ‘nelle 
i Calabrie, segnatamente a Cosenza, guardata come 
| fosse in procinto di:essere assalita : dal'nemico. 


Il nostro corrispondente ci ‘assicura pure il re essere 
! affetto da idropisia, l 


corpo 


se 


i Matra, 17 ottobre. —. (Coll’arrivo del vapore. regio 
i Scourge, della squadra britannica, sappiamo che dessa 
| trovavasi in porto Maone, a consumare una quaran- 
j tina di sette giorni. Dopo la sua partenza da Malta, 
i dal 12 al 18 settembre il vascello Queen, sul quale è 
ivalberata - la bandiera ‘del vice-ammiraglio Parker, 
5 ha perduto 31 individui dell’ equipaggio di cholera. 
i Dopo il 12 non si ‘ebbero altri casi. Gli equipaggi de- 
i gli altri legni godettero Sempre perfetta salute. Lo $co- 
i urge deve ripartire oggi per Maone coi dispacci e colle 
; lettere per l’ammiraglio e Ja squadra, (Portaf. Malti). 


Parict; :28-ottobre.+-H signor di Reiset, segretsiio” 


i dell'ambasciata’ francese presso il Re di Sardegna'è 


i giunto a Patigi apportatore di dispacci pel ministiò 


i degli affari esteri. 
‘ Crediamo poter dire che trattasi del rinnovellamento 
‘ del trattato di commercio tra la Francia e la Sardegna. 
Parlavasi alla borsa di dissensioni insorte tra il ge- 
+ nerale Changarnier ed il nuovo ministro della guerra, 
per ilnuovo suo ordine del giorno, Dicevasi probabile un 
nuovo cangiamento e sì poneva avanti il nome del 
gen. Neumayer a ministro della guerra. 
— Leggesi nel Galignuni. — {Il comitato nazionale 


italiano sedente a Londra, composto di Mazzini, Saffi e 
: 4 altri, ha promulgato ‘un 
lioni, da soscriversi una metà 
chi e l’altra metà in tante SOI 
danaro si _ depositare in una banca di 

consacrarsi: al servizio della €; ; 

“ tabile lotta » che deve ui SI 
j Ai soscrittori si daranno guarentigie come negl im- 
| prestiti regolari dei governi, e le cartelle devono dare 
un interesse di 6 0j0 all’anno. Si conservano segreti i 
nomi delle persone che lo desiderano, quantunque se 


in somme 'di 100 fran- 
nme di 25 franchi, Il 


È 
i Pa inevi- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


1339190 


| sensibilmente. Il 5. 0/0 discese a 91,90 alla sala ed.a ) 


piano d’imprestitò ci 10 mi-. 


Londra ‘e 


GRAN 


rm AR 


‘ Del ‘capitale di 7 \nilioni di franchi, autor 
“governo francese il 9 agosto 1850 e sorveglia 


TIZIANA RIT 


ne conservi: memoria: per provar all'uopo la loro sim- È 
patia per la causa. (da i ni 
Aremagna. — La Gazzetta di Augusta ha il seguente 
dispaccio telegrafico in conferma di una notizia già da 
noi riferita. 3 
« Dopo una conferenza di due ‘ore, cui presero parte 
il ministro della guerra e il generale de Radowitz , il 
gen. Von der Gròben, comandante in capo del corpo 
d’armata prussiana stanziato lungo le frontiere dell'Assia 
elettorale , ha ricevuto ordine di respingere i bavaresi; we 
colla forza qualora questi tentassero di occupare l’Elet-. 5 o io x 
torato. Il ministero deve aver preso questa decisione | ta 224. SOS CORSI Guado nera 
5 BE 7 guenti premii che saranno rimessi in verghe d’o 
all'unanimità. iceviamo $ I primo guadagnerà 400,000 fr. 5 
-— Aggiungiamo i seguenti particolari che riceviamo .i Si 8 Sesgara: 008, ) 
3 i : È ; a a» 200,000 
in data di Berlino 26 ottobre: i ir Xd0 
Si crede generalmente che tutto resterà in sospeso IT gui cda Ea 50.000 
sino al fine delle conferenze di Varsavia. — Le nostre '1% # DO sé sa Aa PROC 
truppe sono cntrate nell’Assia, ma ‘non vi resteranno, | 5 I Dt IBRA Mot frgreo 
Le forze austriache e bavaresi si limitano a restare } ini 4 pig So 5,000 
in ISSETAZIONe. 200 i sa BREERI FR s 1,000 
Prezzo del biglietto, 
,, comprese le speso, L. A 45, 
j  Dirigersi per ‘procurarsi | biglietti. presso G,' 8. 
i.ravia libraio, piazza del palazzo :di Città; Giani 
i Fiore librai sotto i portici contrada d 
i gis libraio; contrada. Nuova; num. 47 are’ ( 
j droghiere, contrada D’'Angennes, numi Guy, Baz 
j nazionale, contrada Nuova, e nei. principali © 
| alberghi della città. N 
‘Con permesso del Govern 
j Avràluogoin Vienna il 14 novembre p.v. l'est 
j Una grande Lotleria di beni stabili e di mezzo mil 
fiorini in danaro contante. Queste possessi ni co 
14 palazzi, ‘con eleganti mobili, giardini ecc ecc... sii 
i Baden presso Vienna, è saranino pagati al Vincitore 
86 174 86 178 È 200,000 V. di V. se non gli volesse accettare, «0 ©° 
85. 1/8 5 ll valore delle vincite.in danaro effettivo è fiofini V 
86 118 i 443,605, 200,000, 70,000, 35,000. 172 tedio 20189 via 
990 ; viglietlo costafranchi 10 50. Sei viglietli compresouno 
953 | ziale dorato franchi 52 pagabili. in mandati sopra; qu 
1608 { piazza di commercio ecc. Il prospetto si ottiene grat 
4.00 i pure ad ogni interessato la lista delle vincite dop 
i zione. | PER O 
Chi desidera viglietti o prospetti si diriga 
a LUIGI PRATOLONGO in Genova presso li è 
fratelli ROLLA e €. . si Oo 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 30 ottobre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
1851 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1854 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della eittà di Torino. 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco ati 
Azioni del gaz. . n 
Azioni della banca nazionale 
Sconto banca: 
‘Anticipazioni banca 
Biglietti banca 


3:00 
. Perdita 42.a 13 
Genova 30 ottobre. 


‘1 marzo e'1 settembre 
l'aprile e 1 ottobre 
1 gennaio é°4 luglio 
1 gennaio e 1 luglio 
4 aprile e 1 ottobre 


.'4848. 
1849 
1850 

4010 Oblig. 18354 

1849 

Azioni della Banca ; 

Sconto per Genova e Torino . 


ò 00 


930 
1605 


TINMPION EE NAT MERITI DIAZ DA PAZIENTI 3a aritmie 


Borsa pi Parici del 28 ottobre. — La borsa fu que. i 
st'oggi agitatissima ed i fondi pubblici abbassarono fg 


91, 80 nella Coulisse. Questi corsi bassi determinarono | 
alcune effettuazioni di guadagni che ricondussero il 5 3 
per 0/0 a 92, 20 per terminare a 92, 40 in meno di | 
50 cent. rispetto a sabbato. Il 3 per 0j0 a 57 calò di { i i 
35 cent. i i di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 
A contanti, comparativamente agli ultimi corsi di Il decantato aceto da toeletta è. oramai -generalmer 
sabato, il.5 per 0/0 terminò in diminuzione di 40 cc. i nosciuto tanto superiore all'acqua. di Colonia, che qu ca 
a 92, 20, ed il 3 per 0j0 di 30 ce; a 57, 10. del tutto in dimenticanza. | Dov Sa 
Fondi esteri. Nulla si fece in prestito di Piemonte. $ Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra sup 
Il nuovo 5 0/0 piemontese (c. R.) è in ribasso di. 20 $ per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle 
cent. a 85, el’antico di 50 cc. a 84. I fondi piemon- f sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e p 
tesi seguono sempre l'andamento dei fondi francesi. giovare nei bagni e nelle dilicate cure dellè signore. Esso 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depu 
S. NICCOLINI gerente. l’aria e preserva dai miasmi. uti Ba i 
O pro Non resta che a guardarsi dalle imitazioni-e dalle con 
fazioni che si fanno per: ogni dove..Sitmoti dunque che 
vero aceto. aromatico di Mareilly non si dispensa che: in To» 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento 


Non più operazioni — 


AGLI OCCHI 
L’acqua celeste del D.r Rousseau, via Montima 69, 
; Parigi, per la guarigione radicale. dei mali d’oci 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fatte 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menor:o 
incomodo e. senza sturbare la digestione, 

Queste pillole sono provate da 47-anni a Parigi. — Re- 
capito in Torino all'ufficio del Gerente del giornale IN i 
Risorgimento. 


10 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, e i 
; fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
—. { lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli. effet 
ld dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
LETTERE POLITICHE i la vista fra otto 0 quindici giorni, 25 0 

i i i Sec ne trovano depositi presso i principali farma 

: 1 3 DI Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con 
C I R O D’ A R C 0 di della boccia 10 franchi (Si affranchin 
Un volume in-16, contenente le lettere dall’autore i ‘Ricapito in Torino presso il Cerente del Risorgimento, 


scritte negli anni 1848-49 ed alcune di quelle scritte È ed: in Genova alla casa di commissione 7 Masera. € 
nel corrente anno, , DAS 


; i Corp. DI : 
Prezzo L. 3/20. io : i 


irriie 


na 


Vendibile alla tipografia Ferrero e Franco, all’uffizio | GRANDE NOVITA’ n 
PORTA-UDIBE B PORTA-SIGA TI 


del Risorgimento e presso i principali librai. 
a molla chiudentisi.per sè stessi com istantaneità, 
| CARLO MAURIN a Parigi. 


Non v'ha nulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Portà-moneta. Si. chiudono ‘in un modo semplice? quant 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosament 

i collocata li fa chiudere con naturalezza ed ispontaneità/ È 
signore parigine e le. persone tutte che ne fecero incetta fu 
rono d'avviso essere questo il porta-moneta più comodo: pi 
elegante ad un tempo, | Sal 
Dìrigersi a Torinò per la vendita esclusiva all’ingr 
al minuto alsig. Bussy'all’ufficio di questo giornale, ed j 


Decowverte incomparable par sa vertu, 


EAU TONIQUE 


Parachùte des chevenx 
i par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau arrete la. cliàte des cheveux, en fait croî- 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes Jes 
maladie du cuir :chevelu. — Succès garanti. Entrepòt 
et fabrique è Rouen, vue de l’ Hopital, 40. Dépòt è j NOYa alla casa di commissione V. Masera e Comp. 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affr;). ua —— 

Prix du flachon 3 fr. TEATRI ia 
si iui f SARIGNANO. — La-Gazza Lallra, 'opéra Vi 


9 ! nuovi ballabili. 
L ISTITUTO ITALIAN NAZIONALE. — Si Fappresenta: l’opera’: 


L o © musica del maestro Donizzetti. 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN GENOVA D'ANGENNES.— La drammatica compagnia fravicese 
sotto la ispezione della signora Catlerina' Franceschi a dux. 


Adrienne Lecouvreur, con M.mé Allan:Despréaux. 
Ferrueci, si aprira, sulle norme del già ‘pubblicato * SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi re 
programma, il ‘primo del prossimo novembre nel pa- ù 5 


Un Dominò Nero. ; i 
lazzo ‘delle Peschiere. Le domande per ammissione sa- mani 4 novembre prima recita della 
ranno indiritte franche di porto alla signora Bianca ‘ fe 


pagnia Dondini e Romagnoli. 
Rebizzo De-Simoni, una delle fondatrici. i 


Anna. Bol 


n PI 
Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
“ eRnge 4 anno L, 40. Prov. t'anno L, did — 
— 6 mesi » 22. —— 6mesi » 24 — 
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». 6, © — Armese « > 6:59 
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50 i franco ai confini, 















a Direzione del gior. 





i Gin E 
si | mr cent. 25 per riga, antic, 
ritti e le lettere non saranno restituiti, 





no, Sabato 


















1 signori associati al nostro giornale, 
— curabbonamento è scaduto con tutto il mese di ot- 
| obre, sono pregati a rinnovarlo per fempo se 
non vogliono soffrire interruzione nella spedi- 
zione dei fogli. 
I aan iene na 
e speranze che si erano ‘un momento avute, la demissione 
Il'Hsutpoul fosse per assicurare d'or ‘innanzi il buon ac- 
rdo fra il presidente ed il Changarnier, già sono isvanite, a 
pro rilevasi dai fogli d'oggi. Pare cioè che Ja frase rela- 
Va ai doveri della gerarchia, nell'ordine del giorno del nuovo 
nistro, sia stata considerata quale una personalità del ge- 
rale Changarnier, e che siasene vivamente lagnato, ma 
senza frutto. L'altro fatto inoltre, della progettata ripartizione 
della prima ‘divisione militare fra quattro generali, a vece che 
‘ora obbedisce ad un solo, sembra che si confermi, e che possa 
veramente ricevere esecuzione; tanto lascia presentire lo 
«stesso Bulletin de Paris, eco dell’Eliseo, il quale. però vor- 
rebbe con qualche spiegazione attenuarne l’importanza. 
Ra Un terzo fatto annunziano i fogli parigini, che non gioverà 
certo a ricondurre la; buona armonia; e questo è lo scambio 
‘dato al generale Neumayer, che è il fidatissimo. di Chan- 
garnier per modo che questi lo suol chiamare il suo braccio 
destro. 

A proposito di questi varii ‘incidenti si fanno mille con- 
sgetlure: ma pare che nessuna novità di momento sia peraver 
luogo prima della riapertura. dell'Assemblea. Essa è che 
dovrà definire tutte queste questioni di gare, e di ambizioni 
ndividuali. | ve 

due collegi elettorali del dipartimento del Cher sono con- 
cati pel 24 corrente novembre. — Nel dipartimento del 
‘Nord sì spera sempre la elezione del Lahitte. A questo. pro- 
posito il National stampa una lettera di Dupont (de l’Rure) 
la quale raccomanda nei termini i più vivi agli elettori di 
tenersi dal votare finchè dura in vigore la legge limitativa 
suffragio universale. Di SL 


i gazione di questo fiume: La pubblicazione del bitl sugli schiavi 
fuggitivi ha prodotto in ‘varii ‘luoghi un insolito fermento. 
All’Avana il governatore fu ‘costretto a licenziare i volontari 

- per timore che si rivoltassero.' Continuavano tuttavia i ‘pre- 

parativi contro l'invasione temuta. 

















frontiera dell’Assia-Elettorale non -vì furono mai più di 800 
uomini delle truppe ‘annoveresi. 
Abbiamo da Gotlia che truppe prussiane devono accanto- 
narsi nella parte occidentale del ducato di Sassonia-Gotha. 
Parevin definitiva che l'arbitro della pace e della guerra in 
Germania sarà l’imperatore della Russia, Ml suo arrivo in 
Varsavia e la quantità di alti personaggi che colà gli fanno 
corona, non lasciano quasi dubbiv intorno arciò. 
i Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi annunzia l’arrivo 
in Varsavia dell'imperatore d'Austria, dove fu ricevuto dallo 
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berg ed il conte di Nesselrode, ecc.; eranvi già arrivati. 

Nulla di nuovo abbiamo dallo Schleswig-Holstein. 

Il Times dice che a Londra correva vece che si fosse ri- 
preso il bombardamento di Friedrichstadt, ma i giornali te- 
deschi non: ne fanno menzione. 

Il sig. Di Persigny ha terminato la sua missione presso il 
sig. De Radowitz, e per conseguenza è già ritornato a Parigi. 
Svizzera. Le proposizioni del Consiglio federale sul progetto 
di legge elettorale sono variate dal primitivo progetto. Se- 
condo le stesse, invece di dividere ì cantoni in circoli eletto- 
rali di 20;jm. anime ciascuno, i cantoni che devono eleggere 
uno, due o. tre deputati formerebbero un solò collegio elet. 
torale, A questa classe appartengono Uri, Svitto, j due Un- 
terwalden, Glarona, Zugo, Soletta, le due Basilee, Sciaffusa, 
i due Appenzelli e Ginevra. ] cantoni che hanno ad eleggere 
4.a 5 deputati, cioè Lucerna, Wriborgo, Grigioni, Turgovia, 
Ticino, Vallese e Neuchatel ne formerebbero' due: i cantoni 
che eleggono 8 a 40 deputati (S. Gallo, Argovia e Vand), ne 
formerebbero tre: Zurigo con 13 deputati, ne formerebbe 4, 
‘e Berna con.25 deputati, ne formerebbe otto. La formazione 
‘dei collegi sarebbe lasciata ai cantoni. Il voto sarebbe dato 
nelle rispettive comuni. 

D'Italia non abbiamo altro di notevole che un decreto del 
\ OS CRI do duca di Parma con cui, sulla leva-militare per la classe 1851 
erno intanto agli altri mezzi ordinarii di amministra- vengono prelevati. altri 1000 uomini: 800 per l’attività, 200 
are Voglia ‘aggiungerae un nuovo, ristabilendo, od perla riserva. 
promovendo con maggior sollecitudine ed energia la 
ne delle leggi.c a stampa proscrilla; e già sono 
ate le perquisizioni nei negozii dei librai.ed i sequestri 
‘proibite, nea 7 . 
lonnità giudiziaria, l'inaugurazione cioè 
cempa ora l’attenzione pubblica. Il di- 
i apertura sarà pronunciato dal procurator generale 


TORINO, 1 novembre. 
| Il repentino passaggio éhe-hanno fatto, tanti popoli 
in questi ultimi tre anni dall'assolutismo alia repub- 
blica, ed il ritorno da questa a quello ; i desiderii, le 
speranze, i dolori, i disinganni che hanno agitato 


esemi-ufficiale, contraddice apertamente l’asserzione fatta 
Times, hela Russia cioè e la Francia avessero proposto al 
glese di agire congiuntamente contro la Prussia, 
ta si rifiutassè di ritirare il suo appoggio all'esercito 
swig-Holstein. ET 

poi, giornale ministeriale, dichiara che il ministero 
rebbe determinato a cooperare colla Russia € la 
a che la sua politica liberale non gli impediva di 
atamente'alla Prussia quelle rimostranze che senza 
dipendenza alemanna rammenterebbero 4 quella 


gimento d’idee che a molti riesce difficile rendersi ra- 





duciati si sentono tratti quasi a conchiudere in favore 
di un ordine di cose, che noi crediamo distrutto per 
sempre; gli altri sfiduciati pure, ma non spossati, pre- 
dicano che ogni male proviene dall’essersi arrestali 
in sul meglio delle vie democratiche, ed a loro volta 


er ah che nella repubblica universale. — Contro questi ul- 
esso giornale risponde a quello dei Débafs che lord 

n persisterà nel domandare al Portogallo fino al- si MI La SRI i 
i dale indorinità dota ia sudditi in- POD lo siamo coi primi, poichè non è d’ora che ci ac- 
e Kalley. i corgiamo che questo genere di pessimisti potrebbero 
ne romana è sempre il tema obbligato di tutti i 
i. Lo Standard il più irritato fra i giornali tory con- 
‘consiglia al elero di Londra di rivolgersi alla re- 
i al vescovo di Londra, il di cui appoggio gli pare 


zioni di quel che lo siano i partigiani dell'estremo op- 
posto; ma essi prendono le cose da un tal punto di 
vista, sanno trarre un tale partito delle passate sven- 
ture, delle esagerazioni e dei funesti errori della li- 








italiane del medio evo. Pur troppo a ogni piè sospinto 
si trovano inesauribili tesori di scoperte e di scienze 
dovuti all’avida curiosità e al genio. infaticabile dei 
Viaggiatori veneziani, genovesi, pisani, amalfitani, si- 
ciliani e di altre contrade d’Italia; e noi assistiamo 
con superbo dolore alla scena di quelle prime glorie 
troppo presto. ecclissate nel secolo XVII, 

Se il passato dev'essere incitamento agl’ Italiani a 
continuare un arringo in cui da due secoli ebbero av- 
versa là fortuna, l'avvenire li pone in debito di se- 
guire quelle nobili vie. La. situazione geografica, la 
configurazione fisica dell’Italia e le sue tradizioni della 
civiltà pelasgica e della cristiana le fanno una missione 
menso sviluppamento dello. spirito di naziena- È propagatrice di scoperte, di alleanze, di commerci, alla 

stinato forse a risolvere tutte le quistioni com- } quale non può mancare, tostochè le sparse sue mem- 
e e diflicili che si agitano da 60 anni nel campo j bra si congiuugeranno a darle quel vigore di che ha 
scienze sociali, ha reciprocamente ricevuto e dato offerto i pumi segni nei moti vivi, benchè incompo- 
ande eccitamento agli studi etnogratîci, nei quali | sti, e perciò in parte deplorabili , degli scorsi anni. 

to secolo la Germania ha la gloria di avere | Quando la rigenerazione italiana sarà consumata, i nomi 

so le altre nazioni. Ed in essa il movimento delle | di coloro che oggi precorrono i e in queste ardue 
utelligenze verso gli studi genetliaci e geografici era è vie, splenderanno come astri. nell oscuro vizzonto dei 
îpagnato nei primi anni del secolo XIX da quel } tempi che corrono, eil soo fatidico ch essì fanno 
ermento prodigioso degli animi, di cui seppe insigno- £ di quel favore che puicne dall opportunità alle opere 
i | potere politico per ristorare l'indipendenza ger- } dell’uomo, accrescerà nei futuri la stima di queste opere, 
tO inanica dalle usurpazioni dell'impero. francese ; ma che poichè sempre la difficoltà superata e il Lor disinte- 
troppo facilmente s’indusse a ‘credere spento .0 soddi- ! ressato saranno due fattori del merito nell’opinione 
| Sfatto coi vecchi ordini ristabiliti nel 1815. Le inces- : degli uomini. SÈ : 
| santi scoperte bibliografiche ‘e territoriali fatte dopo Gaetano, Osculati , il cui nome può passare per più 
(a quell’epoca e il grandissimo progresso che ne ha ri- } generazioni sotto una luce poco splendida, è destinato 


{ strettamente con le glorie } a conseguire nello avvenire una di queste grandi e come 
AIR A SR DI 13) 


- APPENDICE. 


uzione delle regioni equatoriali. lungo il Napo 
fiume. delle Antazzoni. — Frammento di un 
delle due Americhe faito negli anni 1846, 
| e 18{8 da Gaetano Oscutati, membro corrispon- 
della. società geografica di Parigi -— corre- 
di 2 carte topografiche e di 20 vedute e co- 
ritratti dal vero dallo stesso autore. — Mi- 
mo, tipografia Bernardoni dicontro alla Chiesa di 
‘ommaso, 1850 — 1 vol, in 8.0 grande. 


ratto la filologia si legano 


5I6 





hi ritiri dere 





il i pretese sul porto di S. Giovanni di Nicaragua e sulla navi-- 


‘\Germania. Una corrispondenza di Gottings dice che sulla: 





czar. Il principe di Wurtemberg, il prineipe di Schwarzen-/ 


tanti cuori, produssero purtrappo un tale sconvol-' 


gione delle conseguenze di questi fatti. Gli uni perciò. 
non guardando le cose che da un lato, spossati e sfi- 


la fede dei trattati e l’assicurata integrità degli Stati | conchiudono che non vi ha speranza per l’umanità 


timi noi non siamo certo in debito di polemica, come 4 








divenire non meno pericolosi alle libere nostre istitu-. 


il governo inglese ha rinunziato a'tutte le‘sue { bertà , che quasi quasi proverebbero che un pa-. 














yera e soda felicità dei popoli. 


‘Ammettono, è vero, che anch'esso aveva i suoî in- 


-Gonvenienti , i suoi abusi, ma osservano. che questi 


sarebbero spariti con. un moderato progresso , riduco- 


‘Ro ad un calcolo di raffronti materiali Je passsate e 
| presenti condizioni nostre, e siccome spesso s’indiriz- 
‘(z:no a colero, la cui vista non si stende oltre certi 


A 


ni» od a quelli ei l'amor: proprio, l'ambizione 0 


gono nel dubbio, nell'indifferenza, quando: non li por- 


‘tano a -conchiudere:che fatti i conti resta molto ‘pro- 


blematico il guadagno che abbiamo ‘fatto coll’inaugu- 
ramento delle istituzioni costituzionali. 


tono più nell’avvenire che due estremi, reazione 0 ré- 


più sono arrischiati è paradossali, tanto più colpiscono 
gli animi titubavti ed inésperti, ciascun vede quanto 


porre come l’àncora di salute del nostro avvenire, - 
A questo proposito citeremo uno: squarcio del 


avvertenza i suoi concittadini contro questi uomini che 


una nuova razza di spiriti forti, il cui vezzo è dir 
male di tutto e di tutti, vantandosi nelle loro utopie 
retrospettive di tener la libertà in conto di una chi- 
mera fatta per illudere i popoli e farli schiavi all’am- 
bizione di alcuni parolai. — .« Noi (dice egli) non 
« siamo troppo inclinati all’ottimismo , e non ere- 


« diamo certo di vivere nel migliore dei mondi possi» | 


« bili; moi nom ci facciamo illusione sul'valore in: 
«trinseco di tutte le nostre istituzioni politiche | nè 
« sulle risorse morali della nostra società ; -ammet- 
«tiamo che potrebbero desiderarsi uomini di un ca- 


‘a rattere meglio temperato, ed idee molto più chiare | 


« che non lo sono gli uomini e le idee dei giorni no- 


“stris Troppo spesso noi-ei-lascieremmo trascinare a 


« dubitare dell’avvenire, tanto ci pare oscuro e po- 


| « vero il presente; ci sentiamo talora sconfortati del 


« tristo uso cui servirono le libertà che sembravano 


«noi udiamo talora sparlare della libertà della stam- 


« quietudine degli spiriti e lo sconvolgimento d'idee 


« dal quale siamo minacciati, ci domandiamo in certi | 


« momenti di spossamento e di angoscia se l’indipen- 
« denza, la libertà del pensiero siano, compenso ai 
« mali che ci circondano, ai pericoli «che ci minac- 
« ciano. 

«Ma qualunque sia lo scoraggiamento che ci as- 
« salga, da cui non è così facile pur troppo difen- 


*« dersi sempre in questi tempi, havvi un mezzo 


« di riprender coraggio e di ritrovare quella fiducia 
« che è necessaria onde non piegare sotto il peso che 
« vorrebbe opprimerci; questo mezzo si è di dir 
« giudicare e condannare i lempi in cui viviamo da 
« certi panegiristi del passato, ed il loro elogio solo 
« basta a riconciliarci all'istante col presente, ed a 








mitiche rinomanze. Viaggiatore per istinto, soprattutto 
viaggiatore, anzi non altro che viaggiatore, quando nel 
1846 l’Italia tutta dava fremiti di vita al magico suono 
della parola del Pontefice che sembrava. chiamato ad 
inaugurarne la rigenerazione, tutto pieno della sua mis- 
sione egli salpava da Marsiglia per andare»in cerca di 
ignote terre e di pericolose avventure nel nuovo 'emi- 
sfero. 

Singolare. coincidenza, che ricorda gli istinti poe- 
tici e avventurosi, e il genio scientifico che nel cadere 
del secolo XVII determinarono De-Humboldt e Cha- 
teaubriand a volgere le spalle all'Europa agitantesi al 
cospetto della rivoluzione francese, e a prendere lo 
stesso cammino. 

Senonchéè il signor Osculati non è poeta nè scien- 
ziato, come egli slesso confessa; egli è viaggiatore co- 
me abbiam; detto , e se per difetto di una speciale 
missione i suoi travagli perdono da un lato una gran 
parte dei maggiori risultamenti che avrebbe potuto ri- 
trarne, dall'altra il libro che abbiamo annunziato acqui- 
ista tanto dalla parte del candore, di una ingenua sem- 
plicità, dell’indipendenza delle opinioni , della’ libertà 
più intiera. dai ceppi d’ogui sistema, che questi pregi gli 
danno un nuovo genere di unità e di uniformità di 
colorito, in cui si riflette il tipo dell’autore, laborioso, 
confidente nelle ricerche, pieno di coraggio , estrema- 
mente positivo, e. sempre fedele a se stesso. 

Non è già che l’autore manchi di. quelle generali 
conoscenze che sviluppano lo spirito, e-lo rendono al- 


{ 


ileresse fa velo al retto giudizio, bene spesso li trag- | 


| stituzione' è, e sarà la base di 


amen 


K * 
SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
ciwescovado; di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso î principali: Librai. — Per e bevo. 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
librario, — Frienze; Viesseuz, libraio,—Roma 
Capobianchi , impiegato postale. — NapoLi, 
Padoa-Marghieri, libraio: — Ginevna! Cherbu- 
liez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. —Lowpra, P. Rolandi, lib., 20, 

erner 's Street. — William: Thomas, Bureau 
universe d’annonces et d’abonnemeats, 21, 
Catherine S.t Strand, 
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terno regime era quello che meglio si conveniva alla | « cacciare dall’animo nostro ogni timore e sospetto ». 
8 i p 


Crediamo che il giornalista francese abbia toccato 
una piaga di cui non pochi potrebbero risentirsi tra 
noi, e non è ora soltanto che sappiamo con quale. 
orpello sì insinuino certé proposizioni. 

Lo stato nostro presenta certo molte difficoltà ; è 
facile esagerare e dipiùgere in nero un avvenire che 
non si offre troppo chiaro per nessuno; ma qualunque 
sia questo avvenire, qualunque siano i sagrifizi che 
alla causa nazionale.g pubblica dovremo ancor. fare, 


i noi ripeteremo col giornalista francese che la sola 


idea di ‘un ‘ritorno ‘al paterno regime. dei privilegi, 


j'ai tempi beati di quel gesuilismo politico e. religioso, 
i'dicui (tutti ancora abbiamo viva la memoria, questa 
Se sopraggiungono ancora coloro che non ammet- | 


sola idea basta non a riconciliarci col presente, ma 


l'a farci considerare l’avvenire con ‘animo ognor più 
pubblica ed appoggiansi a quegli argomenti'che quanto | 


fermo e penetrato di sincera riconoscenza e fiducia. 


i Anche noi udiamo talora deplorare gli errori della 


i stampa, ridurre a calcoli i benefizi delle Camere le- 
sia facile la critica o la condanna di uno stato di cose | 


che sta în mezzo ai due estremi che si vorrebbero | 


gislative, la guarentigia della milizia nazionale, le leggi 
d'eguaglianza, la libertà religiosa; anche noi udiamo 


i certi confronti tra il presente ed il passato, certi som- 
i mari delle vicende passate in questi ultimi anni; ma 
giornale dei Debats, che pochi giorni sono poneva in | 


qual è la domanda alla quale non abbiamo ancora 


trovato sinora chi abbia avuto il coraggio di rispon- 
egli chiama ora i radicali del partito retrogrado, ora | 
i tempi anteriori alle riforme ? E a tale domanda, lo 


dere? Ella è questa: Vorreste dunque ritornare ai 


diciamo ‘ad onor del vero, non ‘abbiamo ‘ancor po- 
tuto trovare chi non abbia immediatamente protestato 


{ con varie forme che bisognerebbè essere pazzo 0 scel: 


lerato per potersi dimenticare un istante che la Co- 
ogni avvenire del Pie- 

monte è dell’Italia, i 
Non bisognerebbe conoscere la natura umana per 
non sapere quanto un bene; anche il più desiderato, 
renda talora indifferente iltranquillo e felicè suo pos- 
sessore':.. ma sia. minacciato in questo possesso, e 
gli antichi desiderii, la prima» passione si’ rinfiam- 
meranno ‘all’ istante. Questo! noi: pensiamo ‘quando 
ci..vien fatto'.di udire colesti. moderni pessimisti..0 
spiriti forti che con nuova arroganza, 0 con pietose 
insinuazioni aspirano adarsi il merito oil vanto di una 
perenne ‘opposizione; essi sono ignari per lo più delle 


«le più feconde, le più belle, le più indispensabili ; | (°"59SUenze a cui VIEERARIP (frati dalle, dotocpoa. 


messe, e basta metterli fra i due.estremi, la reazione 


« pa, delle Assemblee nazionali, della guardia nazio- | ° 1a Ponto htita, Bee pigondozii, upuelalesrono! 4a 


« nale, dei giurati, delle costituzioni, e mirando l’in- | SI 
NAMBRARS O È i ; N° a fronte la possibilità di doverlo abbandonare. 


cui solidità non pensano che allorquando lor si pone 


I ragionamenti i più semplici sono sempre quelli che 
conducono alle più stringenti conclusioni: a quanti 
criticano, sospettano, accusano e minacciano l’attuale 
nostro stato politico civile, finanziario. e religioso, si 
faccia la nostra interrogazione, .e gli otto decimi sa» 
ranno forzati a rispondere che, bisognerebbe ‘essera 
pazzi furiosi per tornare indietro 0. spingersi. troppo 
avanti dopo aver dato uno sguardo al Piemonte, e. bi- 
sognerebbe essere scellerati dopo averlo dato all'Italia 
ed all'Europa. 








Oggi nelle ore pomeridiane la serenità di uno dei 
più bei giorni di autunno favoriva il solito concorso 
della popolazione torinese al cimitero suburbano per 
l’annua commemorazione de’ morti. che ricade in 
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pregi è ampiamente fornito. Vi ha di più: egli pos- 
siede specialmente molte conoscenze botaniche e zoo 
logiche, figlie di studi appositamente fatti per l'utilità 
dei suoi viaggi, dopochè un primo ne ebbbe fatto in 
Arabia e in Egitto che egli stesso considera come vano 
pascolo all’innata sua curiosità ,:. per difetto di cono- 
scenze speciali; ma in queste facoltà è più che altro 
descrittivo per l’indole propria della sua mente che da. 
questo. libro si rivela troppo aliena dai travagli sinte- 
tici e. induttivi ;. e specialmente. fatta per osservare e 
raccogliere. E però s’ingannerebbe chi credesse che il 
viaggio del signor Osculati contenga ‘le; giustificazioni. e 
come lo stame di quelle ricerche da cui. escono altri 
lavori statistici o politici, geografici o geologici. come 
quelli del signor di Humboldt. I servigi specialmente 
resi dal nostro, viaggiatore alle scienze naturali stanno 
più che nel suo libro, nella collezione di vertebrati 
da lui donata al museo di Milano, di cui leggiamo in 
quest'opera il. catalogo; del resto il libro non è che 
il suo giornale di viaggio con pochi mutamenti. ridotto 
in forma di narrazione , in cui si trovano per conse= 
guenza una dopo Valtra , senz'altro ordine che quello 
secondo il quale si presentavano all’osservatore; descri- 
zioni di città, di uomini., d’industrie, di animali, di 
riti, di costumi, incidenti di viaggio, malattie endemi- 
che, pericoli, commerci, aneddoti , disegni e tutto ciò 
che dal 29. marzo 1847 sino al 15: giugno 1848 si pre- 
sentava alla vista e allo spirito del viaggiatore, nella; 
navigazione , nelle città ,, nei monti; nelle foreste, sui 


ì . x << di ; i ; j a alla religione 
tamente idoneo all'osservazione; chè anzi di questi } fiumi, nell atmosfera, sia che appartenga alla relig 5 
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questo giorno. La calca degli accorrenti di ogni con- 
dizione, di ogni sesso, di ogni età era immensa; è 
tutti i viali del cimitero presentavano l'aspetto più 
animato alle persone che in lunghe file percorrevano 
il tranquillo asilo degli estinti. 
L’uniformità di questa mobile scena era tuttavia co- 


me interrotta in un punto ove la folla si addensava e | 
fermava i suoi passi con religiosa malinconia. Chiun- 4 


que, ignaro, si fosse avvicinato al portico centrale del 


gran ‘muro che chiude il rettangolo in faccia all’in- è 
gresso del camposanto, ed apre l’adito al grande } 


abside interno, avrebbe udito un confuso susurro di 
preghiere, le lodi di un estinto, le parole di una pie- 


tosa iscrizione, i più fervidi voti perchè in cielo ei | 


preghi per l’Italia. Tutti gli sguardi erano rivolti al- 


l'angolo del portico a dritta, ove sul suolo non difeso | 


da altro cancello che dal rispetto de’ circostanti, i 


quali non. osavano mettervi il piede, sorgeva una | 
croce di fiori in mezzo a cinque corone, e sul muro da | 


cui pendevano altre due meste ghirlande annodate da 
sottili strisce di negro velo, si leggeva: « Qui giace il 
cav. Pietro Derossi di Santa Rosa » e seguiva la 
promessa di un monumento del loro dolore che la 
vedova e i figli eleveranno in quel sito. 


più eloquente, più unanime di pubblico ossequio. A 


. che gli procurarono i nemici della pace de’ morenti, 


come la gloria che vivendo sì acquistò con le sue virtù; { 


e Ja voce del popolo, in che spesso traducesi quella 


di Dio, accenna a un santoin colui che visse cattolico, | 


e stringendosi al petto la croce del Redentore, tolse, 


morendo, da Dio quel conforto che gli negarono gli } 


idolatri della giurisdizione e del privilegio. 


marzo sulle opere pie, accennando non essersi ancor 


pubblicato il decreto contenente le analoghe istruzio- | 


ni, e chiamando poi l’attenzione del ministero sullo 


spedale Mauriziano e sulla casa della Piccola Provvi- } 


denza. 
A ciò ssi ‘risponde che il ministero non ‘ha trasan» 
data l’esecuzione della legge preaccennata; infatti con 


circolare. del 41%. marzo venne prescritto alle autorità | 


provinciati di prendere le più ‘esatte informazioni sul- 
l'esistenza degli istituti di carità e di beneficenza am- 
ministrati da corporazioni religiose, per quindi appli- 
care loro le disposizioni delle vigenti leggi. 

Con altra circolare del 7 marzo si sono date le op- 
portune direzioni agli intendenti dell'Isola di Sardegna 
perchè sin d'allora preparassero il riordinamento delle 
opere pie nel modo voluto dalla legge: con altra cir- 


colare ‘del 27 agosto venne ricordato l'obbligo alle { 
opere pie delle città di Ciamberì, Torino e Genova di j 
corrispondere direltamente cogli intendenti a datare | 


dal 4 settembre. È vero che sin ora non fu pubblicato 
il decreto contenente le analoghe istruzioni per l’ese- 
guimento della legge 1 marzo, ma tale ritardo è suf. 
ficientemente giustificato quando si saprà che trattan- 
dosi di applicare alle opere pic della Sardegna una 


legislazione %ffalto nuova è stato necessario di fare un | 


corpo solo di regolamento contenente tutte le istru- 
zioni diramate dalla pubblicazione del regio editto 24 
dicembre 1856, con alcune modificazioni ed aggiunte 
riconosciute o necessarie od utili pel buon anda- 
mento delle pie amministrazioni in tutti i regi Stati. 

Questo progetto di regolamento contenente 500 e 
più articoli, è ora sottoposto alle deliberazioni del 
Consiglio di Stato, e fra breve sarà sancito da S. M.,, 
per essere reso di pubblica ragione. 

Si osserva poi in quanto all'ospedale Mauriziano 
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o.alla idrografia, alla nautica o alla statistica, alla me- 
teorologia o alle lingue. 
Questo libro dunque non si può ritrarre in picciole 


un solo lato, il che sarebbe apertamente tradirlo per- 
chè nessun lato di esso è compiuto ed armonico ; e 
tuttavia il libro intero ha quell’armonia di colorito, e 


uniformità d’investigazione che gli conferisce una spe- | 


cie d’unità tutta propria e originale, quella cioè dello 
spirito dell’autore. Non possiamo far meglio che con- 
sigliame la lettura ‘e 1’ osservazione delle tavole, che 
riuscirà a tutti piacevolissima ed istruttiva, non che fe- 


che pensano. È bello il notare ‘a cagion d’esempio 
come ‘procedono paralellamente senza confondersi la 
razza spagnuola e' la ‘indiana sui territorii dell'America 
meridionale, Non si può portar lo sguardo sulla se- 


conda ‘tavola di costumi‘ senza essere colpiti dalla so- | 


miglianza; direm quasi dalla identità fra quelli che la 
Spagna portava nelle ‘regioni equatoriali, e quelli che 
lasciava in Sardegna, come veggonsi ritratti nel libro 
di Alberto Lamarmora. Le ‘armi e gli utensili dei ‘sél- 
vaggi del Napo e della riviera. delle Amazzoni, di cui 
l’autore ha fatto collezione meritano di essere compa- 
rati a quelli degli Indiani dell'America del Nord e dei 
popoli asiatici antichi. Finalmente il saggio di diziona- 
rio, di grammatica; e dialoghi nell’idioma Zaparo, che 
l’autore appresta, secondo il suo costume senza note e 
commenti, ma con la semplicità e modestia impresse 
in ogni pagina del suo lavoro, sono un prezioso fram- 
mento filologico, dal quale si posson raccogliere non 


i che il ministero dell’interno ha chieste informazioni 


per conoscere i caratteri di quell'istituzione e di quelle 


altre di siffatta specie amministrate dall’ ordine di 


san Maurizio, per essere quindi in grado di giudi- 
care se alle medesime sono applicabili le disposizioni 
dell’editto 24 dicembre 1856. 
Finalmente rispetto alla piccola casa della Provvi- 
denza si osserva che chi attualmente la dirige fu con 
regio brevetto 23 marzo 1842 riconosciuto qual fonda- 
tore dell’opeta, per avere concorso col canonico Cotto- 
lengo a tale fondazione, e venne dispensato în detto 
regio brevetto dall’osservanza del regio editto 24 di- 


bre 1856. 
URTO (Art. com.). 


Leggesi nel Globe dei 28. ottobre. — È verissimo 
che lord Parmerston altamente e definitivamente di- 
sapprova la condotta dei governi d’ Alemagna rispetto 
alla Danimarca : egli è pur vero che è ‘alla vigilia dal 
far premura al governo di Prussia di eseguire le sue 
promesse, e di non mettere in. pericolo la causa ‘co- 
stituzionale nell’ Europa eentrale, stoltamente incorag- 


:giagdo di nascosto quella’ guerra.che si è assunto idi 


far cessare, È quella una disapprovazione od una ab- 


i dicazione della sua politica liberale? Si disse che a 


i 5 Di ? Berlino avrebbe maggior forza una rimostranza collet- 
No: mai fu veduta testimonianza più spontanea, | Resi 58 


tiva che non rimostranze separate. Questa rimostranza 


{ collettiva implicherebbe una ‘comunione di sentimenti) 
Pietro di Santa Rosa si può invidiare il postumo affetto | , gi scopo nelle tre potenze (Russia , Francia, Inghil- 
{ terra).e lord. Palmerston ha con. molta. cura allonta- 
nata. anche la sola. apparenza di simpatia coi nemici 


dell’ alleanza liberale, che ingiustamente lo si accusa 


di sacrificare. Poteya egli, vedendo di mal occhio la 


politica alemanna nello Schleswig-Holstein , adottare 
un partito più mite di quello di fare una rimostranza 


separatamente. Misure per parte dell’ Inghilterra che 


: fossero in aperta resistenza all'esecuzione delle garanzie 


i francesi in Russia non ‘sarebbero in questa questione È 
L'Opinione del 28 ottobre prossimo passato stampa { 


un ‘lungo articolo per dimostrare che il ministero | 
dell'interno non cura l’eseguimento della legge primo 


j state tollerate nè dal pubblico francese, nè dal pub- # 


blico russo. 


Noi non abbiamo giammai »nascosto: il timore con | 
cui aspettiamo le risposte dell’ Alemagna alle minacce È 
della Francia e della Russia, ma siamo persuasi che j 
ogni sgraziato effetto non può essere, meglio. scongiu- 
{ rato che dimostrando al mondo il ministero ed il po- 
polo inglese su buon terreno in questa questione , e. 
i provando che se noi non siamo disposti a favorire la i 
violazione dell’indipendenza alemanna, ‘non siamo però! j 
meno disposti a rispettare i trattati e ad insistere presso 
un alleato per la loro osservanza ;: e 1’ Inghilterra ha { 
ben il diritto di fare una. rimostranza | amichevole adi 


un tempo e rispettosa, 


Leggonsi nel National due circolari del Comitato i 
nazionale italiano sedente a Londra. La prima ri- j 
| guarda un imprestito nazionale italiano, Eccone il 


testo, sul quale troviamo superflui i commenti: 


1. Il comitato nazionale italiano ele tto da: 60 rappresen- 
tanti del popolo all'assemblea costituente di Roma e da molti 
altri cittadini che hanno appartenuto alle assemblee e uf- 
fizii militari e civili. delle altre ‘province d'Italia durante 
gli ultimi avvenimenti, secondo l’atto dei 4 luglio 1849, 
apre la soscrizione: di unimprestito nazionale; di 10 milioni 


i di franchi. £ 
2. L'imprestiso è diviso in 100 mila azioni, di cui 50 mila ! 


di 100 franchi ciascuna e 50 mila suddivise in 200 mila fra- 
zioni di 25: franchi. I certificati d’iscrizione sono classificati 
per serie portanti ciascuna un numero progressivo. 

9. Le azioni verranno consegnate ‘all’acquisitore contro 
versamento dell'ammontare della somma. Le azioni sono al 
portatore, trasferibili dall’uno all’altro colla semplice tra- 


smessione del certificato d'iscrizione la cui possessione prova j 


la proprietà dell’azione e il credito di tutti gl'interessi sca: 
duti. 


4. Gl’interessi corrono alla ragione di 6 p. 100 all'anno 


4 


i cominciando dal giorno della rimessa dell'azione contro il 


versamento del prezzo, il qual giorno verrà ‘indicato sui certi- 


ficati d'iscrizione dalle persone che .il comitato ‘incaricherà 


della distribuzione. 


5. L'impiego delle somme versate è fatto dal comitato na- 1 
zionale secondo le facoltà espresse nel suddetto atto dei 4 


luglio 1849 esclusivamente in compre d'armi e materiali da 
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solo le sensate induzioni etnografiche che ne ha tratte 
il professore Biondelli, ma anche inolte altre! conside 


no î ; 1 | razioni relative a’ principii fisici dell’ etimologia. Non É 
proporzioni a meno che non si voglia considerarlo da | i SER ; 
| dubitiamo che colero che si accingono a concorrere al | 
premio testè. proposto dall’ istituto di Francia per si- $ 
{ mili ricerche faranno tesoro di questo. materiale tanto | 


più solido quanto è più grezzo, posto innanzi dal nò= 4 


stro. viaggiatore, 
Noi dobbiamo deplorare, che quando dopo i primi 


suoi viaggi il signor Osculati si preparò con più forti i 


studi a nuovi ardimenti non abbia preferito gli astro 


5 ; ; SE RS : | nomici, i geografici, i geologici a quelli della zoologi 
conda .di molte analogie e induzioni per gli uomini | È 605 3 5 q gia 


j e della botanica. La sua.carta del-corso del Rio Napo 
che si versa in quello delle Amazzoni, non ultimo pre- 


gio dell’ardito viaggio, acquisterebbe un valore infini- 


tamente più grande se fosse stata eseguita ‘sovra punti | 


i non si potrà distrarre per sussidii o soccorsi di veruna specie. 


ROSSI CIO SIOPOGEMTEN SIT LLITI "N TAN INTIMI TI SREISI PIENA TO EUGENE MATE TELL ARTROSI TT NRZIO NEI 


sais 


guerra 0 in qualunque altra cosa, la quale concerna diretta- 
mente lo scopo proposto, cioè l'indipendenza e la libertà di 
Italia. Nessuna parte del fondo proveniente dall'imprestito 


Seguono alcuni articoli di regolamento, dì forma e d’invi- 
gilamento. 7 

Il documento seguente serve di commento a questa riso- 
luzione del comitato. 

« La mala riuscita degli ultimi nostri movimenti fu acce- 
lerata dalla mancanza il'armi e ‘d’altri mezzi. Si spese un 
tempo. prezioso e. molloro per acquistare un materiale di 
guerra che giunse troppo tardi e cadde in mani nemiche. I 
primi giorni di un movimento sono i più difficili. Le incer- 
tezze nell'interno, il raddoppiamento di vigilanza all’estero 
ritardano ed incagliano in ogni modo gli approvvigionamenti 
d'armi \e di moneta. Bisogna provvedervi fin d'ora affinché 
tutto sia presto al momento in che casi improvvisi. e ‘incal- 
colabili sorgeranno in Europa. 

« Il vostro comitato viene a proporvi il mezzo che sembra 
più efficace. Per la dignità!della ‘causa, che è-la vostra, per 
la facilità di riunire, con un leggero sacrifizio individuale, 
un gran capitale, per le guarentigie che presenta l’imprestito 
nazionale aperto dalla nostra circolare è un ‘atto più conve. 
nienteche non sarebbe un invito a pochi per ottenere grandi 
sacrifizii. Il metodo delle offerte irregolari, spontanee, non 
‘ dà mai che-risultati incerti! L'intrapresa è di tutti; vi con- 
corrano tutti. La nazione:salvi la niszione. È 

« Non vi sonò 200 mila: patriotti ‘in Italia? Nun presentono 
che la lotta è inevitabile? Non desiderano che i primi i quali 
combatteranno abbiano il mezzo di far fronte al nemico? 
; Esiterebbero a darci questi mezzi se fossimo investiti del’ po- 
tere e dirigessimo il. movimento? Lo diana a noi cittadini. 
Noi rappresentiamo nell’esilio il pensiero della nazione ed i 
principiì proclamati a Roma e Venezia, e verrà giorno in cui 
\ciascuno. dei nostri certificati d'iscrizione sarà la prova 
\di un’ servizio reso ‘alla patria, un titolo d'onore per ogni 
taliano. F 

« Ma un altro scopo viene ad unirsi al primo, ed è il morale. 
Un imprestito proposto: da semplici cittadini in favore della 
causa nazionale, è accettato, mentrechè gl’imprestiti del papa 
e\dell’Austria o non riescono, 0 riescono colla violenza ma- 
teriale e morale. — Innalza il partito nazionale ad una po- 
tenza ‘incontestabile in Europa, ne fa ‘uno degli elementi 
i influenti e costitutivi fra i popoli ed i governi ; mette in 
flute la virtù della devozione e l’irrevocabile risoluzione del 
; popolo. Il nostro iniprestito è un falto nuovo, senza esempio 
7 finora. Tutti noi dobbiamo dargli la ‘consacrarione di un fatto 
italiano. 

«Italiani! Se voi volete il fine, vogliate anche i mezzi. Noi 
domandiamo al partito nazionale, alla democrazia italiana, a 
s\tutti coloro che coi loro voti accelerano il trionfo, una prova 
di forte vivacità. Datela al nome d’Iddio, e mostrate all'Eu- 
{ topa che siete degni della libertà, deliberati a conquistarla, 
€ presti.a dar per essa una parte della vostra fortuna, come 
i già deste e dareste ancora, eccorrendo, una parte del vostro 
sangue. 

‘Londra, 441 settembre 1850. 

4 Pel comitato nazionale italiano: 
G. Mazzini, Sarri, SALICETI, SIRTORI, 
Moxreccni. — Agostini segretario. 
ii II 

Riceviamo la somma dilire 294 cent. ‘50 prodotto 
i di una settoscrizione per le leggi Siccardi unitamente 
{ alla lettera seguente che stampiamo con viva ricono- 

scenza. 

I Veronesi inviano alla Redazione del giornale Z/ Ri- 
i sorgimento l’importo di azioni num. 1179, che desti- 


é nano ‘al monumento Siccardi ; non possono determi- 
i nare il ‘num. degli offerenti, che lo impedisce la mol- 
tiplicità dei soscrittori; d’ogni condizione furono, nè le 
donne ot il clero mancarono, 125 azioni si contano 
) da sacerdoti, preposti, prelati raccolte. Essì si tengono 
{ sicuri che al ritardo ed alla pochezza. dell’offerta sarà 
cortese d’indulgenza, ognuno che conosca quali .sieno 
le. condizioni nostre, che non ci impediscono però l’e- 
spressione del cuore e di quei: sentimenti nei quali ab- 
biamo la coscienza ed il nobile orgoglio di non essere 
secondi alle città. consorelle. 
Da Verona, li 28 settembre 1850. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — La commissione centrale dei. soccorsi a 
i Brescia residente a Torino ha deliberato nella sua se- 
i duta di ieri l’altro un secondo invio. di lire ventimila 
i italiane in moneta sonante alla commissione residente 
$ a Brescia, coll’invito di procedere alla pronta distribu- 
j zione di esse tra le famiglie più povere degl’ inondati 
£ dal Mella. 

— L'amministrazione del debito pubblico negli Stati 
di Terraferma pubblica lo stato delle obbligazioni al 
portatore di lire 1000 ‘cadauna, create col R. editto 
dei 27 maggio 1834, estratte in numero di 327 nella 
estrazione a sorte del:3t ottobre 1850; e dei premîi 
{ vinti dalle cinque prime estratte , il cui rimborso’ ed 
fil pagamento dei premii avranno luogo a cominciare 
dal primo gennaio 1851. Ecco i numeui delle 5 prime 
estratte con premio : i 

Il N. 13332 1.0 ‘estratto vinse L. 50,000. 

3729 2.0 © id. 15,000. 
6529 3/0 © id. 10,000. 
1154 4.0 id, 8,000. 
1547 5.0. id. 560. 


astronomicamente assicurati. e .con lavori geodetici, | 


Diremo di più:dacchè la geognosia ha raggiunto un grado | 
eminente fra le scienze, essa è più che altro idonea a | 


conferire la più naturale sorgente. di sintesi e di indu- 
zione alle menti tenaci più degli oggetti che dei loro 


rapporti, come è quella del signor Osculati. Non vi 44 


| geognostiche per $ 
portare un viaggio all’altezza di un libro. Gli uomini, 


cosa più propria delle osservazioni 


i costumi, le industrie, : le produzioni naturali , 1 corsi 
di acqua, tutto insomma , senza alcuna fatica dell’ in- 
telletto, si trova distribuito secondo l’ordine dei ter- 
reni che si percorrono, che diventa ei medesimo sino 
a un certo punto l’ordine del libro che li descrive, 


— re @ a 


Lettera della commissione per l'esposizione generale di 
| Londra del 1851 al presidente della commissione 
| per l'esposizione dei. prodotti d’industria del Regno 
di Sardegna. 
Dal palazzo di Westminster, 10. ottobre 1850: 

. Tn relazione alla nostra lettera del 2.di questo mese, 
i concernente l’assegnamento dello spazio di muro, ossia 
i dello spazio per appendere gli oggetti. per l'esposizione 
f ai prodotti industriali del.regno di Sardegna, 


nol siamo 
‘incaricati dai commissari di S. M, per l'esposizione del 
1851 di notificarvi, per norma della commissione sarda, 

che essi fecero fare un calcolo all’uopo di'valutare ap- 
i prossimativamente, nell’edifizio ora in corso di: fabbri- 


È 





cazione ; l'estensione dello spazio di muro di e 
possa servirsi. i 

Ai membri della commissione spiace assai di 
essere stati prima d'ora in grado di dare una pret 
notizia su questo. puato , pei varii elementi. ch 
necessario di ‘esaminare, molti dei quali, per l’i 
dell’edifizio, essi non riuscirono finora a raccoglier 
modo soddisfacente, . noi 

Noi cogliamo con premura quest'occasione per re 
dervi ‘noto che, in aggiunta al calcolo totale de 
spazio dell’arena già comunicatovi, i commissari di 
M. sono disposti a destinare uno spazio di muro, ossìz 
per appendere gli oggetti, di circa 1,500 piedi qua- 
drati (1) a servizio dell'esposizione dei prodotti indu-- 
striali del regno di Sardegna. 
INR (UL lm. Starrorp Nortaeore. È | 

(1) 1500 piedi inglesi corrispondono a circa 139 
metri quadrati. i 


Panma, — La Gazzetta di Parma del 30 reca il se- 
guente decreto del duca datato del 28 ottobre. 

Veduto il nostro decreto in data del 2 settembre 
1850, pel quale fu ordinata una leva di quattrocenta 
uomini della ‘classe del 1851, i iii 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1: Sulla leva militare, ordinata già per la classe. 
del 1851, saranno prelevati altri mille uomini, dei quali | 
ottocento per l’attività, e dugento per la riserva, 

Art. 2. I consigli d’arrolamento saranno . tenu 
ciascun capo-luogo di provincia non più tardi, del feb, 
braio 1851, dovendo pel giorno 28 di questo. mese | 
essere, presente sotto, le armi tutto il contingente di 
attività di ostocento uomini, | ( 

Art. 3..Il presidente dell'interno ed ‘il''cap 
stato-maggiore generale sono incaricati, per ciò. 
ciascuno di essì risguarda, del sollecito eseguin 
del presente decreto, che verrà pubblicato ed a 
in tutti i comuni dello Stato, 


ose 


Firenze, 29 ‘ottobre. — Crediamo di potere assicurare 
che è stata conclusa la convenzione postale: tra la 
Francia e la Toscana, che il signor Billing (come già | 
annunziammo ) è stato da. Parigi spedito qui a nego! 
ziare. À questa convenzione aderirono alto Se 
i quail anche l’Austria. IA 
‘ Nostri particolari riscontri, che stimiamo ;sicuri.,. 
‘porterebbero che il quinto corpo dell’armata ‘austriaca 
d’Italia abbia ricevuto ordine di mettersi in marcia | 
alla volta della. Germania. pi SUE 
Livorno, 27 ottobre. — Un carteggio dello Statuto 
ci fa sapere essere. stata ‘affissa nei teatri di Livorno 
una notificazione del: comando arstriaco che proibisce 
ogni segno di approvazione e di riprovazione, e d’in- 
terrompere gli spettacoli, sotto pena d’incorrere nella 
legge stataria. ROIO 


Roma. — Il Giornale di Roma del 26 ‘ottobre reca 
la seguente notificazione del. proministro: delle finanze, 
datata del 24 ottobre. \ VE 

Per la esecuzione di quanto è disposto dall'editto ‘dell’o/mo 
sig. card. pro-segretario di Stato ‘dei 14 ottobre corrente (1); 

e per l’ applicazione ed esigenza’ della:tassa per ‘le arti; me- 
stieri, ‘industrie e commercio, sentito il consiglio dei mini- 
stri, e. riportata la sovrana ‘approvazione’, ‘si-frende. noto 
quanto segue: ARIPERZAA IIC Ca 
Regolamento ; 

Art. 4. In ciascun comune sarà formato il ruolo dei eon: 
tribuenti. SEI 

A tale effetto nel termine di dieci giorni dalla pubblica: 
zione del presente, ognuno che esercita o si propone di eser 
citare un'arte, mestiere, industria e commercio, ne fa una 
dichiarazione nella segreteria comunale del luogo ove h s: 
si propone «di tenere aperto il fondaco, officio, stabilimento, — 
opificio. bottega. Per le industrie che non sono circoseri 
in unlocale si riterrà il domicilio dell’esercente. 

Art. 2, Scorsi i detti dieci giornila magistratura comunali 
rimette ‘al delegato della rispettiva: provincia’ le dichiatazion 
ricevute, aggiungendovi le proprie osservazioni da servire di 
norma. per l'applicazione. della tassa; invia eziandiò l'elenco 
corredato di eguali. osservazioni per quelli, che in quel cos 
mune reputa essere soggetti alla tassa quantunque non'aves: 
sero fatto alcuna ‘dichiarazione. SERIA i pg 

Art. 3. L' annessa! tariffa determina la ‘tassa da ciascut 
contribuente dovuta, e servirà di guida alla commissione di | 
cui al $ 12 del ripetuto editto dell’e.mo sig: card. pro segre- 
tario di Stato, per la formazione dei ruoli.e per l'applicazione 
della tassa, nella somma stabilita nelle categorie, serie, 
classi e gradi a ciascuno dei rispettivi contribuenti. Ir 

Art, 4. La determinazione della tassa partirà dalla entità 
dello stabilimento, negozio, bottega o-fondaco , e la gradua- 
zione ; sarà regolata sulla comparazione, avendo riguardo 
pei grandi stabilimenti è pei vasti rami d’'industria ‘alla loro 
rispettiva entità ed' estensione, piuttostochè al luogo ove sono 
esercitati, e al domicilio dell’ésercente, NIRO 

Art.,5. Le deliberazioni di ciascuna commissione: saranno 
a scrutinio segreto. Ognuno: dei membri componenti la com- 
missione dovrà. firmare: ruoli... 

Art. 6. Formati come sopra i ruoli saranno inviati alle ri” 
spettive magistrature, le quali col mezzo di pubblico avviso” 
dovranno notificare, che il rispettivo ‘ruolo rimane affisso 
nella segreteria comunale per dieci giorni da quello della 
pubblicazione dell'avviso, e che dal giorno @ le- 
corre un termine perentorio «di giorni quindi 
clami ed osservazioni. 

Art. 7 I reclami si esibiscono nella segreteria ‘comunale 
e la magistratura, con le sue osservazioni, li rimette al ca 
della provincia per proporli all'esame della commissione, 

Art. 8. Il capo della provincia avrà cura d'inviarci i ruoli 
e le deliberazioni della commissione sui reclami, per I” L 
di quanto è disposto dal $-14 dell'editto dell'e.mo card. p. 
segretario di Stato. Le deliberazioni, di cuì si formerà. 
processo verbale, sarantio. motivate tanto se ammettani 
quantose escludano il reclamo. bee 

Art. 9. Disporrà la commissione stessa che, contempora 
neamente alla suddetta trasmissione, le sue deliberazioni 
reclami siano inviale alle rispettive magistrature, onde 
ste le comunichino agli interessati. ira 


ell’affissione’de- 
ci a farei re 


ì 


(1) Riporiato nel Risorgimento num. 870. 
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Art. 40. To: e Armati da moi i ruoli resteranno dei 
| finitivamente ‘stabiliti. Verranno inviati al capo della provin: 
cia, e Arasmessi ‘da oa alla rispettiva Dea ciare sa; 


i cessari rincontti. 








Art 11 Sopra i medesimi sn si procederà  all'incasso 
“della ta sa, e potrà soltanto farsi luogo al reclamo in devo- 
lutivo da esibirsi nel termine perentorio prefisso. dall'art. 6.1 
del presente. Non prodoito il reclamo nel termine, di sopra 
in è tolto ogni diritto per tutto il” tempo pel quale re. 






a vigora i ruoli. 










i direttamente il rimborso. 


da pagarsi per quadrimestre anticipato. 


rispettivi imcaricati della medesima. 

 Art.15. Con apposito avviso si renderà noto il modo della 
esigenza e le persone a cuirverrà questa ‘affidata, 

Art. f6. Perchè i comuni vadano a conseguire il decimo 
loro concesso in virtù del $18 dell’editto dell’e,mo. sig. card. 



















ino dei comuni an: mandato perlasomma da determinarsi 
ull'i importo della tassa realizzata nel rispettivo comune. Tal 
agamento si effettuerà în conto, ed in via di anticipazione, 
da regolarizzarsi spirato l’anno, allorchè dopo il compimento 
dell’ esigenza si sarà conosciuta e-verificata la somma netta 
«che a ciascun comune apparterrà per detto titolo. Fatta .im- 


i putazione delle somme conseguite come sopra in conto verrà | 
— tratto il mandato definitivo a saldo della somma che risulterà 4 


| competere rispettivamente. 
Art 47. Decorso il primo mese di ciascun quadrimestre, 


































del decimo della rata 0 rate non pagate, e sarà soggetto alla 


dura ele tasse in vigore perla esigenza della dativa reale; 
rt. 18. Pel primo quadrimestre ‘dell'anno 1851, il mese 
gue etto incomincierà a decorrere dopo quindici giorni dalla 


utto a-seconda dell'articolo 10 del presente. 
19. Quelli che per non aver dato la denuncia non fos- 
ortati nei ruoli, ma poi si ‘riconoscessero essere sog- 
; oltre il pagamento della.tassa stessa saranno 
i calla multa, per unavolta di un'altro terzo di tassa, 
estre, da pagarsi. immediatamente in: una sola 


lora per qualunque causa andando a chiudersi 
ficio, .lo stabilimeoto, l’opificio, Ja bottega; ed 
RUPnIenenIe a cessare il commercio . e l’indu. 


delle incombenze che sono ion commesse, © e 
n tutto ciò che riguarda le une e le altre alla 
e ed osservanza del presente regolamento. 
S «(Segue la “alia per la tassa). 





eggimento di fanteria Toggle abbandonò 
attina per recarsi a Civitavecchia d'onde. 


artenza del 25 che si. recherà pi in 


quelle anime care, il santo padre rimise 
oro una medaglia rappresentante la ma- 
i. Quei militari si ritirarono fieri e sod- 
po aver ricevuto la benedizione del papa. La 
‘stata battuta alla zecca‘a spese del: papa. 
secuzione molto esatta e di una rassomi- 
Ito grande. Questa è una prova della devo- 
to padre per la madonna miracolosa ; egli 
to incidere questa -commovente invocazione : 
misericordes oculos ad nos converte, il quale 
ammenta molto Pine il miracolo 
Rimini. 

gate che andarono a prendere. il 22 portarono 
1200 uomini per completare i quattro reggi- 
fanteria ei due Natiegioni di cacciatori a 





immissione . pel ‘prestito Lombardo-Veneto ab- 
messo di. «tener dietro agli andamenti della 
. Questa nostra missione sarebbe presto finita 
ro che ùn' dispaccio: ministeriale sia giunto 
i n Ile mani del dirigente la regia delegazione in 
iarato. che si Dee al 0 sforzoso. 














el consig lere aulico barone "did | 
ol chiamato ad occu- 
pare il La di direttore, dell'ordine pubblico in Mi 
| lano Sa î 


si Paceste. | a Pond: Fade x el 28 ottobre viene a 


5A 













| casì di cholera. ‘sporadico, 


occorr inza di contestazione Roo farsi sui i di 


12. In caso di rettificazione della tassa si avrà ragione È 
nel pagamento delle rate successive in favore del contribuente 
| della somma che si riconosca pagata di più nella rata o rate È 
‘precedenti; e se abbia a cessare la tassa a di lui carico. ot-.| 
.15. La tassa di ogni anno sarà soddisfatta in tre rate 


+44. L'esigenza della tassa verrà effettuata sul duplicato î 
ruoli, che da noi, munito della nostra firma, sarà inviato | 


e contribuente che non: avrà pagato ìncorrerà nella multa È 


escussione col mezzo della mano regia. Si osserverà la proce- | 


della trasmissione de’ ruoli da noi fatta al capo della pro- 


{ med, uno dei. governatori di Balbeck, 


! Mustafà pascià. —,Si parla pure di alcuni moti, insur- 
| rezionali ancor più gravi in Heran, pure contro la co- 


zione militare affin di sedare que’ disordini. 


| ordine dalla Porta di recarsi in. missione a Damasco 
j insieme all’ interprete dell’ ambasciata prussiana Boso- 
ii, giunto .da Costantinopoli il 12, onde esaminare 
' la nota vertenza dell’israelita D.r Romano. 


Algeri. Si annuncia anche per i primi di # 


{i del 22 corrente , ‘recano che le elezioni per la nuova 
i Camera continuano a procedere iranquillamente' e se- 


‘cui sì vale il signor Christides per vincere gli ostacoli 








: — GIORNALE DI TORINO 


CDI BEERIROEITI SRI DATEC NANI POSI ein SRO RILETTO AITINA DIRI) 


toglierci ogni dubbio sul cholera in quella città col 
seguente avviso officiale: 

Visto che da alcuni giorni avvengono in questa città 
il governo centrale marit- 
timo onde’:non venga scemata la fiducia, che dalle au- 
torità dell’estero venne (fin? ora riposta nei documenti 


{ rilasciati dagli uffizi sanitari dell'Austria, ha disposto che 


da domani in poi si facciano sulle Lui di sanità dei 
navigli che partono da questo porto l’annotazione, che 
«qui succedowuo dei casì, di cholera sporadico. » 
‘I che sì reca a pubblica intelligenza. 
Trieste, 26 ottobre 1850. 
I. R. governo centrale marittimo. 














ESTERO. 


TURCHIA, — Da Costantinopoli abbiamo in ‘data del 
15 che Mahmud bey, governatore generale delia Bosnia, 
fu promosso al grado di mirimiran,; il di lui segreta- 
rio, Salim effendi, venne nominato funzionario di terz’or- 
dine. — Il 16 incominciò la festa musulmana de’ sa- 
grifizi (Curban-Bairam), annunciata, al solito, con salve 
d’artiglieria. — Artin-bey, già dubtlore degli. affari 
esteri e commerciali dell’ Egitto, giunse il 12 a Costan- 
tinopoli col piroscafo austriaco Stambul, proveniente 


i da Beyrut; — L'Impartial di Smirne del 18 reca che 5 


j cinque giorni fu sentita in quella città una forte scossa 
prosegretario di Stato, sarà-dal ministero delle finanze nei | 


di aprile e di.agosto di ciascun ‘anno tratto a favore di È 


di terremoto, preceduta da un sordo fragore nell’a- 
ria, — Il brick francese Mabert, che trovavasi nelle 
acque di Smirne, partì 111 per Pirigasoi in traccia 
de’ pivati. 

Dai Dardanelli ci. serivonoin data del ‘20 che il 113 
erasi investito nella valle. de’ Barbieri ‘il piroscafo r. 
inglese Antilope, sul quale trovavasi ‘sir Stratford Can- 
ning, ambasciatore britannico. ‘T piroscafi austriaci 
Asia e Aquila accorsero tosto a liberarlo, ma invano, 
perchè quel vapore trovavasi in situazione difficile, per 
cui l'Asia, dopo vari esperimenti eseguiti ‘con abilità; 
dovette partirsene, dopo aver ricevuto molti ringrazia. 
menti dal comandante dell’ Antilope. Il piroscafo in- 
glese riescì poi a scagliarsi mediante il'soccorso d’un 


j Vapore ottomano. 


Una nostra. corrispondenza di Damasco in data del 
10 corrente ci. annuncia che le operazioni riguardo il 
reclutamento erano procedute con loiadiute rego- 
larità e. sommissione per parte di quegli bitanti;, 
quando tutto ad un tratto si seppe che l’emir Moha- 
erasi posto a 
capo d’una rivolta , e sotto il dui di opporsi alla 
coscrizione, era entrato: con una banda armata in pa- 
recchi villaggi per muovere apertamente guerra al go- 
verno, trovando favore presso ‘alcuni capi de' villaggi, 
Batte per persuasione , parte per timore. Il governo 
inviò tosto 2 reggimenti di cavalleria regolare e 400 
cavalleggieri irregolari con. alcuni pezzi d’ artiglieria 
contro i faziosi., i.quali. come si videro di fonia le 
batterie fuggirono disordinatamente. Le. truppeotto- 
mane li i inseguirono verso Balbeck, per chiudere la ri- 
tirata all’'emiro , il quale, dicesi, si sia sottomesso a 


scrizione , per cui il: governo ich un’ altra, spedi- 


Ci scrivono da Beyrut.in data del 15 corrente, che 
Emir effendi, appena giunto in quella città} ricevette 





ara nor Ie men ce 


GRECIA. — I nostri ragguagli della Grecia, in data 


condo il desiderio del governo, benchè esso si astenga 
da ogni intervenzione diretta. I fogli d'opposizione però 
biasimano molto i mezzi, rivoluzionari a dir loro ; di 
che si oppongono ‘ alla sua nomina, per Sira; essi di- 
sapprovano pure la nomina del signor 
versità, e lo accusano di avere sollecitato la sua ele- 


Ralli per l’uni- 


‘zione col mendicare l’ appoggio del governo e collo 
‘spargere il timore nelle coscienze. 


Il Courrier d’ Athènes del 18 tributa molti elogi al 


i signor Paikos, ministro della giustizia, per lo zelo che | 


esso impiega nel riordinamento del personale giudi- 
ziario, procedendo a molte. destituzioni e nomine. « Noi 
facciamo plauso cordiale (così quel foglio) alle nobili 
‘intenzioni del ministro , mentre gli raccomandiamo la 
cura più scrupolosa nella scelta degli individui, poichè il 
maggior male che possa affliggere un società è la cat- 
tiva amministrazione della: giustizia.» 

Lo stesso. giornale pubblica ‘una circolare di quel 
ministro ai R. procuratori , in cui egli raccomanda a 
‘questi di porre un freno alla troppo frequente assenza 
dei funzionari pubblici, che cagiona ritardi e inconve- 


| nienti gravi nel disimpegno degli affari giudiziari, or- 


dinando ai loro dipendenti di non accordare congedi 
a quegli impiegati, cui la legge impartisce tal privile - 
gio, senza assoluta necessità. À provare l’ opportunità 
e il bisogno d'un tale provvedimento, il ministro mo- 
stra che la sola giurisdizione del procuratore alla corte 


d’appello di Nauplia, novera più di 7000 cause crimi- ) 
i ghesi prussiani per il servizio ‘dell’ Holstein. Tutto ciò 4 
i è evidentemente troppo contrario agli impegni assunti ! 


ubbli ol Prussia a termini del trattato di : 
PE Si usa di ' infine V eguaglianza dei pesi fra i due zuccheri. Que- 


nali pendenti. 
Oltre. al generale Hadji Petro, fu destituito dal mi- 


nistro della. guerra il. capitano Scaltza, comandante | 
| luglio per poter essere tollerato) perchè la Prussia, se | 


delle colonne mobili della Grecia occidentale, perché 
si permetteva di violentare il voto degli elettori della 


provincia di Missolungi. Il foglio semi-officiale La Set- | 
timana parlava ultimamente di una differenza insorta È 
i fra il signor Wyse, ministro britannico e il ministro 
greco egli affari esteri riguardo a certi reclami di al- è 
cuni negozianti inglesi di Parttio! per la vendita dii 


una partita d'uva di Corinto, contro un decreto votato 


falle ‘Camere; il Courrier d’Alhènes però assicura ‘che 8 








‘quei negozianti desistessero volontariamente dalle loro 
‘pretese. (Oss. Triest.). - 








INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Post' del | 
28 Gttobre, giornale semi-officiale del ministero degli 
affari esteri: 

Noi abbiamo ultimamente invitato il pubblico a 
non aggiustare troppo leggiermente fede all’articolo nel 
quale il Ties affettava di circostanziare gli atti. del 
| consiglio di gabinetto tenuto in Downing-Street nello 
‘scorso mercoledì. 


Noi non siamo più del Times in caso di sapere ciò 
essere esatti nell’annunciare che nessuna comunicazione 
della natura di quelle mentovate dal Times è stata fatta 
dal governo russo al governo inglese, e che la comunica - 
zione fatta in proposito dal governo francese è stata 
alcun poco esagerata dal nostro confratello, 

La dichiarazione seguente nel Times, quantunque 
formulata con tutte le apparenze. dell’ autenticità, .è 
inesatta. Eccola: 

l1 governi di Francia e di Russia hanno unita- 
mente proposto. al governo inglese che le ire potenze 
tlomandino perentoriamente alla Prussiadi eseguire gli 
obblighi da essa recentemente contratti verso la Da- 
nimarca e di ritirare l'appoggio ch’essa continua ad 
accordare all'esercito dello Schleswig-Holstein. Nel caso 
in cui la Prussia esitasse a soddisfare a questa equa 
domanda, la Russia ela Francia sarebbero disposte 
ad ‘appoggiarla non con una marcia infruttuosa verso | 
il territorio. in litigio, ma in un modo più conforme 
ai gusti loro, cioè coll’ invasione. delle provincie sile- 
siane da una parte e delle renane dall’altra. Dapprima $ 
però domandano la cooperazione dell’ Inghilterra nella 
rimostranza da farsi alla Prussia, senza di che non sono 
disposte ad agire per ora. » 

Il governo inglese non può aver risposto a ciò che 





alla: Russia e alla Francia non è altro che un ritrovato 
dovuto alla fantasia di questo giornale. 


PIE SA TIVO TZ IPAC EAST FENICI DESTINI IERI LERNIA E PITON STI 


Tuttavia egli debbe essere evidente per chiunque { 
; abbia seguito quest’affare con un-po’ d'attenzione, che’ 


‘ la Francia e la Russia, tenute dalle garanzie dei trat- 


ciare î danesi dallo Schleswig. In oghi caso, checché ne 
sia‘di questa comunicazione, certo è che la Russia e 
la Francia sarebbero obbligate: a far pesare le loro 


que fossero per essere le conseguenze del loro movi- 
mento alla riscossa, Se allora la Prussia apertamente 
si ‘dichiarasse per: gli abitanti ‘dell’ Holstein; essa met- 
_terebbesi in ‘aperta ostilità colla Francia e colla Russia, 


tro l'ambizione dell'una o dell’altra delle sue vicine. 
È Queste considerazioni non possono 


gacità del gen. De Radowitz, il quale 


accuratamente ponderare . 
di cui dee restare pienamente risponsabile. 
semplice esposizione della quistione: il due luglio scorso 
fu conchiuso un trattato a Berlino. A termini di que- | 


la: Confederazione germanica, senza pregiudizio ‘dei di- 


i stein membro della Confederazione germanica, Con- 


‘timua a fare la guerra alla Danimarca, e tenta di cac- $ 


in quistione autorizzava specialmente quest’armata ad È 


Qeeupare. 


violazione del trattato più flagrante ancora, il coiman- 
dante in capo dell’armata dell’ Holstein, la metà degli 


uffiziali e più del terzo dei. soldati ‘non appartengono É 


all Holstein, ma a diversi altri Stati della Confedera- 


quello degli insorti deli’ Holstein, eil governo insurre- 
zionale per parte sua ha.un agente che risiede a Ber- 


TEN TESI ETNICI PIENI SITO LITI 


in cui gli agenti dell’ Holstein arruolano soldati e bor- 


i lo vuolè sinceramente , 
ristabilire tostamente la tranquillità. 

Dopo numerosi negoziati la questione tanto im- 
! portante per la navigazione, deli’ unità del meridiano, 


può terminare la quistione e 


pali potenze dell'Europa. La Russia, l'Olanda, la Da- . 
nimarca, la Svezia e le altre potenze marittime del. 
Nord acconsentono a trattare per decidere del luogo ‘ 











che:si tratta nei consigli di gabinetto, ma crediamo di ; 


non ha ricevuto, perciò qualunque possano essere le $ 
sue intenzioni, la risposta citata dal Times come fatta É 


tati di conservare lo Schleswig alla Danimarca, non { 
potrebbero rimanersene fredde spettatrici della guerra | 
fatta dall’ Holstein all’armata danese nello Schleswig, $ 
qualora le sorti della guerra dovessero ‘cambiare, e | 
quelli dell’ Holstein riuscissero nel loro intento di cac- É 


spade nella bilancia a favore della Danimarca, qualun- È 


nè avrebbe a stupirsi nè a lagnarsi quando vedesse un | 
armata francese entrare ‘nella’ sua provincia renana e É 
altre forze russe stabilirsi nella Silesia. Certo che i inquesta É 
ipotesi il torto sarebbe tutto dalla parte della Prussia, e È 
questa non avrebbe nessuna rimostranza da fare con- i 


sfuggire alla sa- { 
si SI attualmente tro- È come si pratica negli Stati-Uniti. 
vandosi in una posizione ministeriale, invece di essere É 
come fu sinora consigliere irresponsabile del re, dovrà (questione che da lungo tempo preoccupa la stampa 


le conseguenze dei consigli | dell’Eliseo, cioè sulla proroga: per 


Ecco la È 


sto trattato la pace fu ristaurata fra la Danimarca e È rigi ed il tribunale di prima istanza ripiglieranno le 


: f loro funzioni il dì 4 novembre, 
ritti pretesi dall'una o dall’altra delle parti, restando f 
ben inteso che tutte due non desistono punto dai loro É cassazione dal procuratore generale Dupin, 
diritti facendo una pace non accompagnata da stipu- } 
lazioni sul punto in litigio che fu cagione della guerra. duta da una messa allo Spirito Santo, celebrata, nella 
Questo trattato fu in seguito ratificato da tutta la con- # 


i federazione, ma in onta delle sue disposizioni I Hol- | 


i 

x 

id l’armata danese dallo Schleswig, che il trattato { 
| d’affare non s'arresta a questo punto. Per rendere la | 


zione, e segnatamente alla ‘Prussia, la quale nella sua 
qualità di plenipotenziario della Confederazione negozio i 
e conchiuse il trattato ed assiste ed incoraggia ‘attiva- | 
mente gli abitanti dell’Holstein a continuare la guerra. { 

Il governo prussiano ha un ‘agente che risiede coni 


lino; T soldati sono licenziati dai reggimenti prussiani | 
ad Amburgo onde possano essere arruolati nell’armata { 
dell’ Holstein. Ogni giorno 100 uomini circa della land- f 
wehe prussiana in uniforme e con armi e bagagli tra- ; 
versano ‘Amburgo rendendosi al quartiere generale degli f 
holsteinesi, ed a Berlino è aperto pubblicamente un'uffizio 4 
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RIFEITEET RIUNIRE DI 
* che sarà adottato pel passag gio ‘del meridiano comune, 
i La Spagna. ed il Portogallo vacconsentono del pari, 
{ havvi' motivo a sperare che anche)’ Inghilterra s’unirà. 
i L’ammiragliato ha spesso respinta’ quest'idea per uno 
spirito di nazionalità mal inteso, non volendo che un 
inglese possa prendere per base de’ suoi calcoli marit= 
timi altro meridiano che quello di Londra; ma atteso 
il progresso! dello spirito pubblico ed i ansi cavionati 
dalla moltiplicità di meridiani vorrà ‘anch’esso modifi- 
care la-sua idea, 

La Francia altre volte come ora fu la prima‘ad en- 
{ trare in questa saggia via, e sotto Luigi XIV fece adot- 
tare ‘il passaggio del Meridiano ali’ Isola di Ferro, 
la più occidentale delle isole Canarie. L'opinione ora 
i più accreditata è che si scelga un punto neutro, come 
il capo Horn, onde non risvegliare la gelosia d’ icon 
nazione, 

CPI, vapore Cambria‘recò la ‘notizia che ‘l’ultimo 
concerto di Tenny Lind ha dato luogo ascene di di- 
sordine ‘assai gravi. La bordaglia penetrò di viva forza 
nella sala del concerto e ne espulse quasi tutti ‘quelli 
che avevano dei biglietti. (DI News del 28° ott.) 

SPAGNA, — Risulta da dacamenti polli dalla 
Gazzetta di Madrid del 24 ottobre.che il commercio 
d’ o della Spagna durante il 1849 s’innalzò 
a 478,162,822 reali; cioè , per l'Europa e'per l'Africa 
310,470, te per limerica 165,220,922 ; (e- per l'Asia 
2,474,514. Durante questo stesso anno le importazioni 
i giunsero a. 587,171,795, cioé, dall'Europa e dall’ Affriga 
a 286,780,717,.e dall’Assia: 5,628,904. (Heraldo). 

Moto 24 ee — Un’ordinanza reale conferisce 
al ego Schelly, capitano ‘generale dell’Andalusia, le 
funzioni d’ispettore della. cavalleria. Il generale conte 
di Mirasol è nominato , con altra ordinanza, capitano 
generale dell’Andalusia, 

La questione di diminuire certi articoli di spesa nel 
bilancio , pare dar luogo a determinazioni assai fre- 
quenti del gabinetto. 

i La borsa fu alquanto debole. Il 3.0{0 venne fatto 
pa 34 3]8. 
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FRANCIA. — Il ministro d’agricoltura e commercio 
i trasmise al consiglio di Stato l'atto costitutivo della 
j Società d’incoraggiamento e di risparmio fondata dai 
principali manifatturieri di Mulhouse in favore degli 
j operai dei loro stabilimenti sull’ esempio della società 
‘ di mutuo soccorso per gli operai in sete di Lione. 

ll principio adottato dalle due società è lo; stesso. I 
i padroni. verseranno in profitto degli operai nella cassa 
j dello Stato una somma proporzionale a quella che l’o- 
i peraio stesso versa nella casa di mutui soccorsi. Il ri- 
j sparmio dell’operaio provvede adunque. alle. eventualità 
| dell'annata. Il generoso intervento dei padroni ha uno 
; scopo più lontano, esso serve unicamente a formare od 
accrescere la pensione di ritiro dell’operaio. — I fondi 
di questa nuova società. arriveranno, per quanto ri- 
i guarda la. concorrenza. volontaria e- disinteressata dei: 
iui a circa 80,000 lire per anno. 

— Leggiamo nell’Assembléè nationale. 

Parlasi, molto del messaggio presidenziale che inau= 
gurerà la, riapertura, della . sessione, e si fanno varie 
congetture più o meno. azzardate, 

Noi crediamo che questo documento sì limiterà ad 
juna semplice esposizione della condizione presente, 


Nel messaggio non si prenderà alcuna iniziativa sulla 


questa. questione 
cotanto grave s’aspetterà la voce del paese, e de’ suo. 
ij organi legali. , i 
— La corte di cassazione, la corte d’.appello di Pa- 


Il discorso d’apertura sarà pronunciato alla corte di 
Corre voce che l’apertura delle udienze sarà prece- 


santa cappella ‘dall’arcivescovo di Parigi. 
Sarebbe la ‘prima volta dopo ‘il 1830 ché l’anno 
giudiziario sarebbe inaugurato con una messa allo Spi- 


i rito Santo, 
VETRATE IT 


Leggesi nell’Evènement. 
Parlavasi ‘oggi d’una viva ‘discussione agitata si in 
i consiglio dai ministri per l’ordine del’ giorno. del ge-- 
{ necale Schramm. Changarnier avrebbe mosse lagnanze 
j per la frase direttamente a lui rivolta ; ed: il ministro 
della guerra avrebbe con: energia mantenuta la ‘sua 
i autorità. 

Se la cosa è vera, ce, ne duole pel nuovo ministro 
che s'avvia precisamente per la strada che condusse’ 
il generale Hautpoul in Algeria. 

— Varii rappresentanti fecero oggi vive istanze nella 
sala dei Pas-perdu, perchè la commissione permanente 
i tenesse stassera seduta straordinaria? 

i — Lettere di Prussia annunziano che il signor di 
Persiigny avendo terminata la sua missione , chiese al 
ministro, Radowitz i suoi passaporti. 

Egli sarebbe quindi. a Parigi fra pochi: giorni. 

— I commercianti di Hirdesa redigono) una. peti- 
i zione relativa alla legge sugli zuccheri: 
4. la riduzione a 10 lire. per 100 chil. delia sovratassa 
i dello zucchero estero; 2. la riduzione in 2 anni a 25.11. per 
‘100 chil. del diritto sullo zucchero francese; 3. 


* eguali a quelli che pesano sui prodotti della canna, 


sta petizione è depo sta alla borsa di Bordeaux. 


— Leggesi nel Bulletin de Paris. 
Parlossi della surrogazione del generale Neumayer. 


i ° n 

i Questa voce è fondata, ma possiamo assicurare che tal 
SEO. mo grisseie : 7) 5 TORE RO 5 

sarà infine l’oggeito d’una convenzione tra le princi- ; deliberazione era già presa prima -dell’entrata del gen. 


‘ Schramm al ministero. 
— Giunse ieri l’altro a Parigi il nipote del sig. Ra- 
dowitz ministro degli esteri in Prussia. 


essi domandano: ; 


l’ap- 5 
plicazione ai prodotti della barbabietola idei diritti. 
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— Il giornale il Répubblicain de la Dordogne venne 
‘ condannato a 200 fr. d’ ammenda ed alle spese per 
infrazione agli articoli 3 e 4 della legge del 15 Luglio, 
relativa alla firma. 1 

— Leggesi nel Toulonnais dei 25: 

Sempre la stessa calma in rada e nel porto. Aspet- 
ansi con impazienza. notizie dei quattro. bastimenti 

i spediti ultimamente con truppe, gli uni per Oran, gli 
altri per Civitavecchia. 

— Sidi-Cadour, questo prossimo parente di Abd-el- 
Kader che salvossi come per miracolo dalle prigioni 
di Maroc, sbarcò nel nostro porto, ed andò tosto a 
raggiungere la piccola corte. dell’emir al castello d’Am- 
boise, ove fu ricevuto: con piacere. Ha 

Il governo studiasi d’ addolcire il più possibile la 
cattività di Abd-el-Kader, ed egli dimostrasi sensibile 
alle premure di cui è fatto oggetto. S 

- Preparasi ‘al ministero della. marina un lavoro 
.sull’iscrizione marittima. Quest'istituzione, dicesi, avrà 
miglioramenti importanti più volte additati dal Consi- 
glio d’ammiragliato. 

Cuersoure, 26 ottobre. — Lasciarono stamane, il no- 
stro porto per rendersi a Brest il Friedland di 120 
cannoni, il Yalmy di 420, Pdreole di 100; il Jemma- 
pes di 100; l' Enrico IV di 100, la Jena di 90, 1 In- 
flessibile di 90, il Giove di 86, due corvette il Catone 
‘ed il Chaptal. 

Il tutto forma una forza di 806 a 820 cannoni, 480 
cavalli di vapore, ed 8 a 9000 uomini, che lasciarono 
il nostro porto. i 

Il vice-ammiraglio Baudin ispettore è 
Parigi. i 

— I collegi elettorali del dipartimento del Cher sono 
‘convocati pei 24 novembre per l'elezione di due rap- 
presentanti. 

— Il superiore d’una casa religiosa, buona parte della 
quale serve di caserma ai soldati francesi, in un’udienza 
col S. Padre pareva nel bel mentre che rendeva piena 
giustizia ed esaltava l’ ammirabile disciplina francese, 
volessse fare intendere che i religiosi starebbero assai 
meglio quando più non avessero quei loro ospiti, « Non 
parlatemi di questo, rispose il S. Padre, se questi bravi 
soldati francesi mi domandassero la mia camera da let- 
to, la cederei loro ben volentieri. » 

— Domenica ultima il celebre Agricole Perdiguier, 
già minusiere, ora rappresentante del popolo, l’eroe 
del romanzo della signora Giorgio Sand partì per Au- 
xerre, ove ha alcuni amici. 

Si notò la’saviezza, la moderazione dei suoi discorsi 
e l’avversione ad una nuova rivoluzione. Così pure i 
democratici si guardarono bene dal fargli alcuna ova- 
zione. Questo fatto dà la misura del loro modo di pen- 
sare degli operai. Finchè credono potersene servire ai 
loro fini, farnè strumento alle loro passioni, li predi- 
cano eroi;. quando questi resistono ‘alle loro voglie e 
dimostrano: di apprezzarli nel loro giusto valore, essi 
li abbandonano e li ripudiano. 


partito. per 


a 


SVIZZERA. — Lucerna, 26 ottobre. — Il nostro gran 
consiglio prorogò ieri le sue tornate. Esso terminò la 
discussione sul nuovo codice di procedura civile, che 
deve sottoporsi al voto degli elettori e ch’entrerà în 
vigore il primo del venturo febbraio. Dietro la nuova 
legge vi saranno, come per l’addietro, 89 giudici di 
pace nel cantone, avente ciascuno il loro cerchio di 
attribuzioni; ed inoltre 18 tribunali di distretto ed un 
tribunale d’appello a Lucerna. 

I giudici di pace potranno condannare in prima 
istanza fino alla somma di 20 franchi, ed i tribunali 
del distretto fino a quella di 150. La procedura è parte 


dei testimoni che sarà applicabile a tutti i casi, mentre 
per.l’addietro non prestavasi che nei processi di pater- 
nità (paternitàts-prozessen). (Journal de Genève). 


ALEMAGNA. — La nostra corrispondenza reca da 
Berlino in data del 27 ottobre le seguenti notizie : 

— Il principe Federico di Assia è già ritornato da 
Varsavia. Egli parte per Copenaghen. 

— Le proposte che il signor de Radowitz ha spedito a 
Varsavia sono: Rinuncia formale all'Unione ristretta, 
apertura di libere conferenze per lo scioglimento de- 
finitivo della questione tedesca, conferenze in cui la 
Prussia e l’Austria sarebbero rappresentate ed avreb- 
bero la preponderanza. Finalmente l’istituzione di una 
commissione speciale mista ‘per appianare le divergenze 
relative all’Assia ed ai ducati. 

— Una parte del gabinetto ‘prussiano pare convinta 
della necessità di accettare il fatto del ristauramento 
della Dieta qualora l’Austria ricusasse la proposta delle 
libere conferenze. I 

— La direzione dei telegrafi-ha ricevuto ‘ordine dal 
ministero di usare la maggiore riservatezza nell’innol- 
îrare notizie concernenti movimenti di truppe o altre 
che tocchino da vicino l’interesse dello Stato. 

— Il consiglio municipale si occupa della scelta del 
primo borgomastro di Berlino. I candidati sono il sig. 
de Patow ex-ministro e il sig. de Selchwer. Quello è 
portato dai liberali moderati, e riunisce il maggior nu- 
mero di suffragi, questi è portato dagli ultra-conser- 
vatori, Il re sì dichiarò affatto contrario alla nomina 
del primo, e disse che la considererebbe come una di- 
mostrazione ostile. In seguito a questa dichiarazione il 
sig. de Patow ritirò la sua candidatura. Mercoledì pros- 
simo sì deciderà la questione. 

BerLmo, 25 ottobre. — Nella 38.a tornata del col- 
legio de’ Principi del 22 corrente, venne data comu- 
nicazione delle dichiarazioni dei governi di Oldenburgo, 
Brunswich e degli Stati della ‘Turingia, all’eccezione 
di Sassonia-Meiningen , inrisposta alle proposizioni 
della Prussia concernenti l'avvenire dell’Unione. 

Queste dichiarazioni contengono un’adesione' alle pro- 
poste della Prussia, ma sotto la riserva che il futuro 
sviluppo della costituzione dell’Unione si appoggierà 


sulla sua forma attuale. La. risposta di Meiningen è 
aspettata per la tornata ventura. (Riforma Tedesca). 

— Serivono da Berlino al Mercurio d’Altona: 
- Il signor. di Persigoy ha, dicesi, recata la comunica- 
zione dell’accessione: della Francia alla convenzione re- 
centemente conclusa tra l’Inghilterra e la Russia sulla 
pacificazione dei ducati di Schleswigh-Holstein. La 
Francia acconsente che l'Inghilterra e la Russia impe- 
discano, ad un bisogno, la continuazione della guerra 
colla forza dell’armi. Il nostro gabinetto ricusò di sot- 
toserivere alla domanda ch’eragli nel tempo stesso di- 
retta di richiamare il generale Willisen ed i volontarii 
prussiani dell’armata Sschleswigh-Holsteinese. : 

— Sassonia-Gora. — Sentiamo che truppe prussiane 
prenderanno accantonamenti nella parte occidentale del 


nostro ducato. Îl governo prussiano chiese tuttavia alla j 
commissione delle tappe informazioni per sapere come É 
potrannosi alloggiare uomini ne’ villaggi che toccano | 
il territorio di Eisenach. Nel mattino il 2 battaglione | 
del terzo reggimento di fanteria fu portato colla via { 


fetrata nell’Assia Elettorale. 

Il terzo battaglione de’ cacciatori prussiani giunto a 
Meiningen, giorni sono, si pose immediatamente in 
marcia pei villaggi che confinano coll’Assia Elettorale. 


— Si è qui formata una società di signore per faré | 


colletie a pro dei ducati. 


(Giornale tedesco di Francoforte). È 


— Notizie tedesche. — La Riforma Tedesca del 22 
ottobre contiene quanto segue: 
N console generale di Russia a Bucharest annunziò 


che i negozianti all’ingrosso di Odessa si. sono impe+ | 


gnati con atto steso da notaio, includente clausula pe- 


nale, a non dare più ordinazioni a viaggiatori di case 


straniere ad Odessa, e fecero inoltre sapere alle loro 
pratiche della fiera di Lipsia che troncheranno ‘ogni 


relazione di commercio colle case che persistessero a j 


voler ‘mandare in Odessa viaggiatori. 


AUSTRIA... — La Gazzetta di Vienna pubblica la j 


seguente notificazione della commissione centrale mili+ 
tare d’inquisizione, in data 25 ottobre corr.: 

« A. tutte le redazioni dei giornali che pubblicansi 
nella residenza di Vienna, contemporaneamente al per- 
messo loro accordato per la pubblicazione di essi , fu 
imposta per condizione la rigorosa osservanza del loro 
programma comunicato, di tenersi lontani da persona- 


lità e da attacchi appassionati, ed in generale di non. 


; pubblicare articoli i quali pel loro spirito fossero con- 
trarii allo scopo dello stato d'assedio. g 
« In questi ultimi tempi s’ebbe pur troppo a rile- 
i vare che le redazioni noncuranti di quella. condizione 
sì lasciarono trascinare nel campo di attacchi personali, 
e bene spesso scelgono a meta delle loro invettive le 
stesse persone regnanti. i 
« Un cosiffatto. articolo leggesi nel num. 250 della 
Reichszeitung sotto la data di Parigi, contro il re dei 
Belgi; un altro nel Corrispondente Austriaco, n. 288, 
i contro ‘il principe elettore d’Assia-Cassel, ed ‘un terzo 
i finalmente nel Corriere Italiano, num. 220, contro il 
re di Napoli. 


« La redazione di quest’ultimo poi, come risulta da | 


| lagnanze pervenute all’autorità, ha da circa tre. mesi 


} 
5 
r croata, come non meno contro le autorità legali del 
i paese e contro singole persone, e di incagliare, calun- 


niosamente eccitando gli animi di quella popolazione, | 


t l’opera efficace delle relative autorità. 


‘ potendo essere più oltre tollerato nella capitale e re- 


sidenza, massime durante lo stato d’assedio, così -la É 3 
i avamposti. 


{ commissione militare a ciò autorizzata, per incarico di 


| S. E. il governatore civile e militare, ha citato in as- É 


senza del redattore in capo responsale della Reichszei- 
i tung, dottor Leopoldo Landsteiner, il di lui segretario 


riere Italiano Alessandro Mauroner, e preso atto della 


} 


{i monizione che nel caso di recidiva. in simile abuso, 


non solo verrebbe sospeso per tutta la durata dello { 


| stato d’assedio il giornale incriminato, ma a noîma 
: delle circostanze si procederebbe ben: anco giudizia- 
i riamente contro.i trasgressori, i: 
« Ciò recasi a cognizione non solo dei sunnominati’ 
i redattori, ma di tutti quelli ben anco dei giornali che; 
qui si pubblicano, aggiungendo che per evitare le com 
bau conseguenze abbiano ad astenersi da ogni af- 
i ticolo che pronunci attacchi personali ed offese contro 
i sovrani, 0 pel suo contenuto sia in qualunque ‘modo 
{ tale da provocare lo scontento e l’odio contro VI. R. 
° governo. » 
LZSCLT ROIO DITA ZIA ATTI ARTI DATI ZIE ZZZ 
VIAGGIATORI. 
Arrivati il di 31 ottobre. 


S. Paolo (di), incaricato d'affari di Sicilia in Prussia, da Ginevra, — 


Valabregue (de) Augusto di Parigi, proprietario, da Fireaze, — 

Dezognola Giuseppe Amedeo di Svizzera, id. dalla Svizzera, — De 

Mirepois di Francia, possidente, da Parigi. — Munarriz.Ippolito di 

Spagna, colonello., da Parigi. — Lopez-Pinto Giuseppe id., tenente 

d'artiglieria, id. — De la Llave Pietro id,, tenente colonnello di 

artiglieria, id, ; 
Partiti il dì 3A ottobre. 


Cavara Cesare della Samoggia di Bologna, precettore, per Bologna, — 
| prestito di Piemonte a 985 crebbe di 10 fr. sui corsi 


Frangiotto Tanari id., marchese, id, — Frederoft Edoardo inglese, 
gentiluomo, per Genova. — Bligh id., damigella. id. — Wolfe Cri 


stoforo:S. U. d'America, possidente, per Francia. — Wolfe Carlo 14: 


— Giloux Paolo di Francia, corriere di gabinetto, per PontebelWicino. 
Landi Giuseppe di Parma, négoziante, per Parma, 


PECESSI del 30 ottobre in Torine. 
Ni <—b: 


Dal 1 gennaio, totale » 4836. 


i Molé assistevano alla tornata. 


i Rafaele Mayer di Alszo-Russbach, il redattore del Cor- È 
rispondente Austriaco Pietro Deml, e quello del Cor- | 


{ loro responsabilità, ha loro impartita la. severa am-É 





IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


ULTIME NOTIZIE, 


Alcune voci corsero in questi dì, secondo le quali. 


sarebbero giunte da Roma dichiarazioni di scomuni- 
che. Possiamo, per quanto a noi è noto, assicurare che 
elleno sono voci senza fondamento. 


Mitano, 4 ottobre. — Un libraio editore di Milano 
ci scrive essere vietata in Lombardia la vendita del 
volume dalla tipografia Ferrero e. Franco pubbli- 
cato, contenente le Lettere politiche di Ciro d'Arco. 

— Un piccolo stampato del giornale l'Era /Vuova 


i di Milano ci avverte dovere per ordine superiore so- 


spendere le sue pubblicazioni sino a nuovo avviso. 
Parisi, 30 otiobre. — La commissione di permanen- 
za riunitasi a mezzogiorn», si stiolse alle 3 senza aver 
preso alcuna deliberazione. Essa. aggiornossi per do- 
mani ad un’ora. il generale Changarnier ed il signor 


— Il signor Thiers aveva assistito al*ministerò delle 
finanze ad una riunione di quattro ministri, Ebbe pure 
un lungo abboccamento col presidcate della repubblica. 

Lospra; 29 ottobre. — I fondi pubblici furono meno 
pesanti che per lo addiciro. Le spiegazioni date dal 
Morning-Post sul vero stato della questione danese e 


i sul carattere del nostro intervento in tale questione 


contribuirono a ritornare la fiducia per la conservazione 
della pace. 

Nei circoli meglio informati di Londra non sì ha 
verun timore che la pace d’ Europa possa essere tur- 
bata per gli affari d’Alemagna. 

Si dà per certo che la Prussia e l’Austria ‘siano al 
momento di conciliare ogni differenza. 

— I fogli d’Alemagna e d'Austria ci pervengono sem- 
pre in ritardo di un giorno. Facciamo seguire le noti- 
zie che ne ricaviamo: , i 

Francororte, 27 ottobre. — Ieri furono scambiate le 
ratifiche del trattato di. pace colla Danimarca fra il 
conte Thun ed il signor De Bulow in presenza di lord 
Cowley. 

— Si conferma che il corpo d’osservazione bavarese 
riceve sempre nuovi rinforzi, e che anche parecchi reg- 
gimenti ‘austriaci si avanzano verso il Meno a marcie 
forzate. Inoltre risulta che il corpo d’osservazione prus- 
siano stanziato nella Sassonia ha preso una posizione 
tale da comandar rispetto. Eppure nessuno crede che 


j debba la spada troncare il nodo della quistione. Egli 


è un fatto che le truppe prussiane che sì ‘trovano di 
guarnigione a Francoforte hanno fatto la migliore ac- 


j coglienza al battaglione ‘di cacciatori bavaresi ch’entrò 
| ieri in questa città, 


— Secondo la Gazzetta Tedesca il generale Cavai- 
gnac trovasi attualmente a ‘Francoforte. 

Borsa pi Fraxcororte del 27. — Le inquietudini di- 
mipuirono e i fondi migliorarono quando si seppe che 
un principe prussiano era andato a complimentare 


i l’imperatore d’Austria al’ suo passaggio per Oderberg. 


5 0;0. metallico austriaco 76 78. — 4 12 00, 66 
758. Continuano gli innumerevoli movimenti di truppe. 


) 2 : Ao . e ile mini dell’armata d’ ria partirann 
È preso a compito di seminare con articoli e corrispon- | 18 mila uomin a d Unghe pa % 


denze irritanti lo scontento fra gli abitanti italiani della | 
i città di Fiume, di suscitare l’odio contro la nazione | 


per la Boemia e per Ja Moravia. 
Da Carlsruhe abbiamo in ‘data del 26, che il mini- 
stero Kluber,; devoto. alla Prussia; ha fatto posto ad 


5 un ministero Collenberg, il quale lavorerà nel senso del- 


l’Austria. 
Anche nell’Annover la crisi miuisteriale ‘non è an- 


2 SARO. abito gli canicote dalla legge provvi- i cora superata. Il ministero Stiive è tuttavia minacciato 


Ti o: 
scritta e parte verbale. Una innovazione sî è il giuramento ‘ 12 sulla stampa e compromettente l’ordine legale non | 


nella sua esistenza, ed è l’influenza austriaca che tenta 
di venir a galla. 
— Nei ducati ebbe luogo qualche combattimento di 


In Cassel regna qualche agitazione prodotta in parte 
dall’infierire del cholera. 


Srna TSI Pera | 


FONDI PUBBLICI 
Torino 2 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
18534 — decorrenza I. luglio 
1948 — id. 1. settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1834 — obbligazioni 

» 1849 — id. 


86 
86 


935 


Borsa pi Parici del 29 ottobre. — Teri sera alla pic- 
cola borsa del Passaggio dell'Opera l'abbassamento dei 
‘pubblici fondi fece nuovi progressi. Il 5 0j0 cadde a 


492, 55 sotto impressione delle’ stesse notizie che ave- 


vano prodotto il movimento; ma gli ultimi affari fu- 
rono trattati a 91, 95. Quest’oggi parevano più rassì- 
curanti; tuttavia durante il primo periodo della borsa, 
vebbe molta esitazione. Il 5 0)0 sì tenne per la prima 
ora tra 92 e 92, 25. Verso l’ultima mezz’ora ‘incomin- 
ciarono vive domande. Il 5 0j0 a 92, 60 ultiino corso, 
crebbe di 50 cent. rispetto a ieri. Si disse che l’affare 
di Changarnier fosse stato accomodato con soddisfa- 
zione del generale, ma non si accennarono particolari 


‘in appoggio. Il 3 0j0 riacquistò 35 cent. 


A contanti: in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0j0 terminò in più di 40 cent. a 92, 60 ed il 3 0j0 
di 10 cent. a 57, 30. 

Fondi esteri, il nuovo 5 0j0 piemontese (c. R.) ter- 
minò come ieri a $9, così pure l’antico a 84. L’antico 


precedenti; 

Bonsa pi Parici, 30 ottobre. — La borsa è ancora 
molto agitata per l'affare del generale Changarnier, ed 
i fondi pubblici hanno provato oggi ancora vivissimi 
cangiamenti a misura delle notizie che giungevano 
più o meno favorevoli alla soluzione di questo grave 


* affare. 


Il 5 050 avendo cominciato con qualche fermezza, 


benchè in ribasso sensibile sul ‘corso di ieri ;) sì. 
tenne in aumento durante la prima parte della } 
ma queste disposizioni cangiarono completamente q 
si seppe che la commissione ‘di permanenza ‘era 
nita per convocazione straordinaria. Si manifes 
lora un subito ribasso : il 5 00 a 91, 95 in me 


75 cent. rispetto a ‘ieri, ed il 3 0/0 a 56,90 in menò 


di 40 cent. 
Fondi esteri. Il 5 0/0 piem. (c. R.) a 84. Il nuovo 
non fu quotato. i 


‘S. NICCOLINI gerente. 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietari delle miniere di Val-de-Traver 
in Isvizzera » e di Charovache in ‘Savoia, notifica ai signore. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'e 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavorg riguar 
dante ai pavimenti di vario genere; coperti di fabbriche, ter 
razzi ecc. quale il medesimo, garantisce per anni dieci. © 

Il mastice d'asfalto è di grande economia conservando in 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 5 
usarsi per muovi-lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene, 


trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. ; 

. Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del» 
l'asfalto , vie del Corso e-al Fiume num. 4 in Torino, ove si 
accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în 
codesta capitale come nelle provincie. LR 


"OCCASIONE FAVOREVOLE 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l’estrazionedell’im 
prestito del granducato di Baden. dA 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. esc. La minor vincita è 
di franchi 90. a, 


Si può interessarsi in questa speculazione: {. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembre. Ui 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 f 
30 ‘azioni 100 franchi. Si i SR 

2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale | 


-20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 


Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto . 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città dî | 
Francia o del Belgio. "I 


Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT. 
fratelli a Brucrs (Belgio), ed in Torino al Gerente di queste. 


giornale. 3 A 
SSIONURET LITI SENO Neo Serena cinesi — a i î a x i = 
BMOSTATICO. LECHELLE, — 
Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene ] 
guarigione delle emorragie, delle perdite; degli sputi 
di sangue, ferite, dissenterié, piaghe e mali di sto= 
maco. int ; 
Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE, 
via Lamartine, num. 35. RO 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di ‘questo 
giornale. FI 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 


di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta» ci 
mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat di a 


num, 10. Lyon. 


Il prezzo della boccetta è di nh franchi. 
Una:bolligliga 4g. lira 0 


== 


GOLLEGIO FEMMINILE 
ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per Je domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l’Abbadia alla direzione 
del Collegio Femminile. i 


AVVISO 


Per superiore concessione 
IL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


col giorno 2 novembre p. v. 


IL 


-riprendera le sue pubblicazioni. 


PREZZO D'ABBUONAMENTO 
‘Per Venezia — un mese a L.3 50, — Trimestre a L 
— Semestre a L:17. — Un ‘anno a L.:34 
Per fuori. — Un mese L. 4. — Trim. L.10; — Sem.L 


Un anno L. 40, i 
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CARIGNANO.— La Gazza Ladra, "opera. — Vi sani 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
- (brme/f anno L.40.. Prov. Acanto L, di — 
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TORINO 


Ù Peio nt 
- Dirigersi franco di posta alla Diresione del cior. 
ile lu Bison Di 
Le inserzioni si } igano cent. 25 per riga, antic, 
i Jmanoscritti e le lettore: non saranno restituiti, 



























i ertuira delle Ca-. i 
SI Tumedi 2 novenbre; A Be 


ne del'sig. De Mantenifel 


sign or ‘associati al nostro giornale , il 
| bonamento è scaduto con tuttoil mese di ot- 
|} 00 «tobre, sono pregati a rinnovarlo: per tempo se 
“non. vogliono soffrire interruzione nella spedi- 


1 3 








mere prussiane è' fissat 
‘sì parla di nuovovdella: dimiss nt 

1 fogli di Francoforte smentiscono da motizia dell'arr 
) Cavaignac in quella città; l'onorevole generale non ha 
poco-dasciato Parigi. ©. ch 
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SÌ lasciano di leggieri% e. forse questo fu l’intendi- 
Mento che determinò la scelta del governo. L’inviato 
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ì presidente della Camera subalpina che lo agente. 
fel governo a Roma. E bene sta; chè le abitudini non- 





zione des fogli. La' Gazzetta officiale di Annover annuncia che il re. 

3 1 : accettato la demissione del ministàro Stuve. I nuovo wo 

pomini ui netto è composto di soggetti proclivi all politica dell'Aust 

Ò oro ano, Così colla cadula del miniatero alia nel Baden; L'Alema 

RIVISTA è ‘‘agna; meridionale: rinsane tutta sotto l'inlaenza ansiriaca, inen> 

‘bre quella. del (Nord si mostra assai poco propeasa lla 
Prussia. | 

1 giornali di Polonia parlano dell'arrivo in Varsavia «del 
l'imperatore Nicolò, arrivo che avevamo già annunciato. 

ll giorno .26 ottobre giunse in Altona.il generale Halig 
cuì sì attribuisce una missione segreta, relativa alla via indi» 
vcata. dalle grandi potenze per far cessare le ostilità nei 
i ducati, - ; : 
















@ ostilità fra Changarnier ed il presidente ricominciano 
più vive ad acerbe che mai. {1 Neumayer, doliaitivagionte ri 
0ss0 val comando della prima divisione, non ha” accéttato 
Ì scambiò propostogli, e cessa per conseguenza dal servizio 
attivo. Pare che Luigi Napoléone avesse contr'esso un'antica 
ggine, perchè a lui si imputasse principalmente il silenzio 
e molta parte dell’esercito mantenne alla rassegna di Sa- 
toty. Non fu però che dopo qualche difficoltà e in seguito a 
più consigli di ministri, che quella misura fu presa: parve 
| anzi un momento vi si fosse rinunciato, e alcuni degli organi 
|< dell’Eliseo già lo aveano affermato, quando il Monilore stan» 
| pava infronte il decreto che li smentiva, Meno il sig. Bineau, 
«tutti gli altri ministri furono unanimi, dicesi, ‘in votare-la 
 traslocazione: del Neumayer. ima 
ll generale Carrelet, chiamato a surrogarlo, è uomo'di ca- 
rattere molto fermo ed energico: fu comandante in capo-la 
guardia municipale di Parigi: S 
Per nonioffendere troppo la suscettività del Changarnier, 
di presidente, a quanto narra il Constitutionnel, avrebbegli 
| presentata una lista di‘molti generali che avevano grado ed 
| anzianità sufficiente per essere promossi al. posto tolto al 
Neumayer, ed invitatolo a scegliere fra quelli il successore; il 
che Uhangarnier: non volle fare. (0°. 
La commissione di permanenza convocata posteriormente a 
questi emergenti, sentite. le spiegazioni del ministero, avrebbe 
dichiarato di non volersi pronunciare sopra un atto estraneo 
alle attribuzioni che le sono proprie, come -pure respinse 
una mozione tendente ad anticipare la convocazione dell’As- 
mblea. Dicesi però che siano stati officiosamente invitati 
i membri di essa, ancora assenti, a recarsia Parigi onde 
ò faccia di mestieri, quella possa anche in poche ore 
sere radunata. E: 
ILL del resto è in ordine per la riapertura dei lavori le- 



















TORINO, 3 


‘ La presidenza. della Camera elettiva in persona del 
signor Pinelli è un fatto così assicurato, che nessuna 
candidatura di opposizione è possibile contrapporgli, 
nè alcuno vi ha un solo istante pensato; così che noi 
Ne facciamo argomento di poche considerazioni, non 
a modo di polemica, ma per notare questo tacito con- 
senso, questa generale e non dubbia aspettazione, 
come un'altra testimonianza dei progressi che fail 
paese ne’ costumi costituzionali. 

L’idoneità personale e non comune del Pinelli a 
‘quelle difficili quanto onorevoli ‘funzioni è: un fatto a 
tutti moto. Egli congiunge all’autorità di una ripuia- 


novembre. 








À 














a quel posto, incontrastabile. L’imparzialità del cav, 
Pinelli nel condurre le discussioni ‘e le. votazioni fu 
spesso portata a tal punto da parere ostilità alla mag- 
gioranza alla quale egli appartiene. L’abitudine degli 
affari gli ha. conferito il talento di ‘colpire subito le 
quistioni e distribuirle nettamente; l’uso del foro gli ha 
data la parola vibrata che ferisce il sofisma;.lo decom- 
pone, e lo annulla. La fermezza del suo carattere 
embrò-talvolta-tenscità;-ed--il-linguaggio che face 
tenere alla Camera nei suoi rapporti esterni a lui af- 
fidati per ragion di uffizio, fu sempre notabile per la 
dignità e lealtà delle sue parole. 

Ma non solo queste considerazioni di qualità perso-. 
nali, che più o meno possono essere comuni ad altri 
uomini politici, bensì quelle della. situazione, deter- 
minano nei governi parlamentari la elezione di un pre- 
sidente, ed è precisamente l'intelligenza della situazione 
che noi ammiriamo nel paese e nei partiti, così in 
tera e generale, che l'uno non dubita un istante di 
questa scelta, e se tra gli altri si troveranno voti ri. 
cusati al candidato unico della maggioranza, non sarà 























e sono le dicerie che intanto esercitano. quotidiana- 
la curiosità dei politicanti. Parlasi anzitutto di nuove 
zioni ministeriali; i signori Lahitte e Rotmer-tascet 
il portafoglio, ed il signor di Persigny prenderebbe 
ero degli esteri. - 

itra alla sua volta preparebbe uno de’ suoi soliti tiri 
igurazione dell'Assemblea; per fare, se non altro, 














del complotto sventato a Lione convergerebbero a 
| una giovane e distinta. attrice, la signora Maria 
rebbe d’intermediaria ai congiurati. 

lembert e Mérode intanto sarebbero in viaggio per 
















politica della Prussia. Il Globe, senza cadere nelle 
i di partito del Times, dimostra :che il gabinetto 
iste nel condannare la Prussia, ma ad un tempo 
misure di conciliazione. — Il vescovo di Londra 
o in data del 28 all'indirizzo del clero di West. 
qualificanlo la bolla papale come un atto scisma- 
esivo della sovranità, che non sarebbe tollerato 
‘(governo cattolico, ed a tale bolla egli spera 
sarò per assoggettarsi la nazione inglese. Egli com- 
la sua risposta gli argomenti addotti dai giornali cat- 
onchiude col dire che l'atto della corte di Roma 
sempre più i vincoli della chiesa anglicana, pronta 
gere ogni principio di intrusione ed ‘a difendere 
lenza e la sovranità nazionale. — Numerosi meeting 
muti in varie parti d'Inghilterra seguìti da indi- 
roteste, che conchiudono tutte presso a poco nel 
‘sovra espresso. Dicesi che nell’imminente sessione 
| proposta di ‘abolirevil diritto di bollo sui giornali 
innunzi, con fondata speranza di successo. — Sono spa- 
borsa del 50:le voci allarmanti di guerra, ma i 
se ne risentono ancora alcun poco. — Il giornale mi- 
ale il Globe contiene un lungo articolo, nel quale prende 
minare le quistioni politiche e religiose del Piemonte 
lazioni che hanno con quelle dell'Inghilterra e degli 
stituzionali d’ Europa, (Vedi il giornale). Ln) 
gna, Madrid 25 ottobre. — Il Senato e la Camera dei 
ti dovevano riunirsi in seduta preparatoria il 50. 
‘che la Camera si costituirà sotto la presidenza del 
rtazar. Ta 

seduta reale avrà luogo il primo novembre nel nuovo 
zz0 della piazza li Cervantes. 
eguito alle osservazioni del ministro delle finanze, va- 
| Îlì suoi colleghi hanno. acconsentito a riduzioni nelle spese: 
nistro della guerra proporrà una riduzione di 15 milioni 
‘— Lord Howden ha domandato la ‘comunicazione 
etto di regolamento del debito pubblico prima della 
sentuzione ulle Cortes: ‘ove non l'ottenesse nel tempo 
licesi “che si proponga di presentare una nola su 
mportante affare. Dicesi che il presidente del Senato 
marchese ‘Miraflores. 1 ministri stanno préparando 






di protesta, e per non contribuire alla considerazione 
diun avversario politico; e ciò secondo l'usanza delle 
opposizioni organizzate e disciplinate. i 
Negli Stati costituzionali, più ancora che nei repub- 
blicani; colà dove i Parlamenti fanno leggi e non go- 
vernano, ma vegliano, approvano, 0 disapprovano i 
governi, l’elezione del presidente è la manifestazione 
di un sistema, di una condotta, dell’approvazione 0 
della disapprovazione di un ordine di fatti o d'idee, 
dell’atteggiamento della Camera al cospetto degli altri 
poteri dello Stato e del paese; non essendo dubbio che 
i voti si congiungono intorno all'uomo la cui politica 
ha la stima della maggioranza, e che è ripulato più 
atto a rendersi come oratore (speaker) organo spon- 
taneo, efficace; pieno di convinzione, de’ sentimenti 
della Camera. Ora il nome di Pinelli suona libertà e 
non licenza, vigore interno, resistenza alle mene se- 
grete e colpevoli di tutte le sedizioni di piazza o di 
sagrestia, inalterabile attaccamento allo statuto, co- 
raggio civile ed indipendenza anche da ciò che nei 
paesi nuovia libertà riesce più formidabile, dagli at- 
tacchi della stampa; ed al di fuori pratica convinzione 
‘ de’ limiti che il possibile impone al desiderabile, con 
la quale soltanto è dato vivere nella famiglia europea. 
Vi ha di più: egli fu testè presidente della Camera, 
che torna nella sua interezza. Tre fatti intanto, nel 
corso della proroga, si sono consumati relativamente 
a quest'uomo pubblico. Chiamato dal Re a un uffizio 
di ‘alta e personale considerazione , dovè subire un 
nuovo esperimento elettorale, e fu rieletto. L'atto con 
cui la Camera nol tornasse al seggio della presidenza 
potrebbe quindi. prendere la doppia significazione di 
una discrepanza col potere eseculivo, col quale .il pre- 
sidente è chiamato a stare in rapporto in nome della 
Camera. e di una disapprovazione della fiducia degli 
elettori, Il terzo fatto. è la missione di Roma che. par- 
rebbe disapprovata se l'Assemblea non rieleggesse il 
diplomatico che la sostenne. -Orin tal missione il 
cav; Pinelli si condusse in modo da parere piuttosto 







































































ione giudiziaria. ui 
i-Uniti, Nuova-Jork,:45 ottobre. — Dicesi officialmente 
fermata la notizia che Luigi Napoleone, presidente della 
pubblica francese, è stato ‘eletto arbitro nella differenza 
nsorta! tra il Portogallo e gli Stati-Uniti. : 

| Belgio, Bruxelles, 30. ottobre. —.Il ministro dell'interno 
| ha scritto ai membri del Senato e della Camera dei rappre- 
\.sentanti pernotificar loro che la sessione legislativa del 1850- 
1851 sì aprirà il giorno 12 novembre... i 
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zione severa e senza macchia, una capacità, relativa : 


per lusinga di un diverso risultamento, ma a modo. senapa. 






Cobalto: romano. Stldo al principi ingancus 


(della costituzione di libertà e d'eguaglianza, di cui 
Pinelli non cedè un- 


era: stato non ultimo promotore 


LG, 


‘ pollice di terreno nella questione de’ poteri. dello Stato 
e della necessità indeclinabile delle riforme; e se 
nulla stipulò, fece quel che di meglio noi bramavamo 
con tutto il paese nello stato attuale della reazione ro- 


mana. La sua missione, che altronde ha il vantaggio | 


di calmare certi scrupoli di una parte de’ legislatori, 

è la continuazione del sistema Siccardi tanto applau- 

dito dal paese e dal Parlamento — offrire la: concor- 
i dia senza arrestarsi per essa. 
i Gli stessi organi più pronunciati del sistema repub- 
i blicano in Francia, quelli che per un singolare sofi- 
sma, che nonè qui luogo a discutere, trovano incom- 
patibile l'indipendenza del potere civile e l'eguaglianza 
innanzi la legge, con'l’articolo dello statuto relativo 
alla religione cattolica per conchiudere contro lo 
statuto, non mai contro l’eguaglianza, ban trovato 
inconseguente il linguaggio tenuto in-Roma dall’in- 
viato-sardo, non han potuto però accusarlo di servi- 
lità, elo han lodato altamente. Ogni fatto della Ca- 
mera, dal quale potrebbe indursi una disapprovazione 


È del signor Pinelli, sarebbe quindi un omaggio a ‘una: 


: sola ;politica, a quella del privilegio ecclesiastico! e 
della curia: romana. 3 

| Dopo queste considerazioni, non può sorprendere 

‘la convinzione tranquilla con che il paese edi partiti 

‘ considerano l'avvenimento di Pinelli. alla presidenza 

' come un, fatto. consumato, di cui dobbiamo essere 


pienamente soddisfatti. 


avente ressa 





sce 
ia 


il ‘Abbiamo anche noì qualche ringraziamento da of- 
frire alla Voce nel Deserto; la tenerezza ed il culto 
che abbiamo pe’ modi gentili e cortesi ci obbliga a 
! ripetere al sig. Brofferio quelle stesse mille grazie! 
che egli ci fa l'onore di indirizzarci. L'articolo del 
i giornale della Voce nel Deserto intitolato mille gra- 
: zie al Risorgemento non sappiamo qualificarlo con più 
proprio epiteto di quello che essa stessa adopera in- 
‘ verso di noi, di galante: e per complelare la perfetta 
‘teciprocanza di maniere, dobbiamo anche aggiungere 
Îche i complimenti del. Brofferio non sono tulli zuc- 
Biorot miele, ma che contengono anche il pepe e la 
Se non che, dobbiamo riformare alquanto, e 
dare apparenza di più logico ragionamento ad alcune 
. bizzarre e poetiche divagazioni colle quali la Voce nel 
: Deserto risponde alle nostre osservazioni. 
Noi non possiamo accetlare siccome a noi appli- 

‘ cabile la leggenda di coloro che senza certezza di 
| presente, senza prospelliva di avvenire vanno avanti 
‘ come i ciechi battendo ora di qua ora di là, e che 
‘finiranno col rompersi il capo sopra il primo ciot- 
l‘tolo. ]l signor Brofferio, per poco che voglia discen- 
‘’dere su questa bassa terra, considerare le politiche 
condizioni tali e quali esse sono, non quali egli le vor- 
rebbe, per poco che voglia sostituire la dolorosa ma- 
terialità del vero alle generose astrazioni nelle quali 
i si compiace, capirà agevolmente che se vi sono dei 
ciechi che non sanno dove vanno, non bisogna venirli 
“a cercare nelle schiere di coloro che si appoggiano 
“a qualche cosa di positivo in mezzo alla nebbia del- 
l'incerto. ; 
“ Sappiamo anche noi che se «una donna galante 
».avvezza il suo papagallo a ripeterle ogni dì che essa 
« è bella, ciò non loglie che in dato tempo essa debba 
« divenir brutta ». Anzi questa è una tremenda ve- 
rità pratica, che desidereremmo proficuamente inter- 
pretata dal nostro avversario, come essa lo è da noi: 
i predicare una cosa non equivale al fare che quella 
i.Cosa sia vera: epperciò noi che, come dice la Voce, 
“siamo la prudenza personificata, predichiamo. il 
meno che possiamo, ed invece ci raccomandiamo ai 
fatti, perchè ci siano scorta nel buio avvenire, 

Noi siamo’ assai lontani dall’essere ottimisti, come 
: ci suppone il Brofferio : sappiamo che vi sono nell'aria 
le folgori ed i terremoti, e non abbiamo la menoma 
DIRI ADONE o pretensione di impedire che all’ora pre- 
i scritta compiansi i destini di tanti secoli. Quando 
poi debba suonare l’ora prescritta, e quali debbano 


| essere i destini, non è dato a noi, più che alla Voce 


: nel Deserto di vaticinarlo; epperciò, ancora una volta, 
! predichiamo poco, ma ci appoggiamo a fatti reali. 
! Del resto, l’avere l'onorevole nostro collega rice- 
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581 | festa, desideriamo lid egli mostri una migliore pres 


j'Yisione nelle. faccende politiche : imperocchè non al 





SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Tonino; all'ufficio del Giornale; ‘via dell'ar- 
cwescovado, di fianco alta Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.— Pere Prove, 
presso.gliUffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario. —Fiaenze, Viesseuz, libraio,—Roma 
Capobianchi , VERE postale. — NAPOLI, 
Padoa-Matghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
Hex. — Panici, Uffici di.corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Lora, P. Rolandi, lib.,20, 

erner ‘8 Street, — William Thomas, Bureau 
nniversel d'annonces et d’abonnemeats, 21, 
Catherine S.t Strand, î 
















RE RT a rn 
vuto il manifesto del comitato italiano direttamente 
dal comitato medesimo, non ha destato in noi le me- 
raviglie : e non c'è bisogno che egli si dia la cura di 
calmarle. Diremo anzi che non siamo meravigliati 


| nemmeno nell’udire che egli ha ricevuto. il manifesto 


“da Mazzini medesimo ! ! Che più? Se il sig. Brofferio 
ha contato sul nostro irasecolamento nel leggere la 
lettera: stessa dell'esule che accompagnava il mani. 





ce 
biamo sentito il più leggiero de’trasecolamenti, Da langa 
pezza sappiamo che sotto la così detta tirannia! di un 
governo monarchico si può godere maggior libertà di 
Stampare proclami e manifesti di quella che è con- 
cessa bene spesso nelle repubbliche. L’agio tranquillo 
che ha la Voce nel Deserto di stampare le sue corri- 
spondenze ed i manifesti che riceve direttamente dai 
suoi amici politici non ne è la prima prova: nè ere- 
diamo sarà l’ultima. 

ipa ii 

Leggesi nel Globe del 30 ottobre: ; 

O noi erriamo a gran partito, oa condotta aggress 
siva della corte papale contribuirà: potentemente a far 
spiegare le tendenze dell’ Inghilterra su diversi punti 
rimasti finora dubbiosi, è soprattutto’ servirà ‘a ‘farci 
scoprire quali degli Stati ‘continentali abbiano con foi 
comuni gl’interessi, i pericoli e i destini, ! 

L'organo del' partito cattolico in Francia ha ora ap- 
punto. proclamato che, qualora le potenze: germaniche 


ricorressero alle armi per sciogliere le loro questioni, 


» la causa dell’Austria sarebbe anti-protestante non meno 


che anti-costituzionale, Quanto a noi, possiamo assicu- 
rare che migliaia d’ Inglesi i quali non s'erano mai 
cruciati della libertà italiana, dopo il manifesto del car- 
dinale. Wiseman si. sono ‘messi ‘a studiare la politica 
he trasse il ministero d’Azeglio nella sua lotta attuale 
con Roma, in cui si tratta dell’eguaglianza delle leggi, 
della libertà religiosa e dell’indipendenza nazionale. Il 
Parlamento subalpino si radunerà il 5 del prossimo 
mese.e non fa d’uopo che diciamo con quanto inte- 
resse noi seguiremo lasna condotta in ‘presenza a que- 
Sta--crisi. inusitata;. vi 

Vi fu chi tentò di ‘allontanare la corte di Torino 
dalla via costituzionale facendo risaltare il profondo 
sentimento cattolico che si attribuisce agli Italiani, e 
che si rappresenta come vicino a scoppiare tosto che 
il signor D'Azeglio esamini la probabilità di una rot- 
tura spirituale con Roma. Simili insinuazioni, torna 
quasi inutile il dirlo, erano fondate’ sulla più assoluta 
ignoranza non solo del carattere dei Piemontesi, ma 
eziandio degli incidenti personali che precedettero l'ul- 
tima sentenza contro monsignor Fransoni. 

Egli è noto che il solo pericolo che sovrasti al go- 
verno ‘proviene dal voto manifesto dell’intiera cittadi- 
nanza di ‘spingere: le cose ad un estremo ché deve ne- 
cessariamente spaventare un governo prudente ‘e ri- 
sponsabile. Infatti, mentre. i giornali cattolici si stu- 
diano di far vedere il governo piemontese come in- 
tento a bandire una crociata volteriana, esso invece sì 
è adoperato in ogni modo per calmare l’effervescenza 
popolare e per impedire che lo Stato si compromet- 
tesse con mostrare apparente voglia di accattar brighe. 
E per vero, il lungo periodo - di gesuitico predominio 
dal 1814 al 1848 doveva. rendere i Piemontesi poco 
curanti di mantenere buone relazioni con Roma. Il 
signor Tyndal nell’introduzione del suo Viaggio in Sar- 
degna, ci dipinge fedelmente la tirannia insopporta - 
bile che l’ultimo re lasciò pesare sul suo popolo sino 
al 1848, e questo era ciò che più vivamente contra- 
stava coll’ammirabile organizzazione secolare della mo- 
narchia sarda. rea i: 

Il connubio di questi due rami di pubblica ammi- 
nistrazione ci richiamava alla mente una creazione so- 
prannaturale in una storia di fate, in cui due esseri 
disparati sono congiunti ‘da un fatale anello, l’uno li- 
bero, fiorente, pieno di vita e di forza, l’altro orrido 
e difforme e corrotto. 

I Piemontesi hanno ancora troppo fresca la memo- 
ria della dominazione gesuitica, quale era nel 1 848, 
per non vigilare attentamente sovra ogni suo tentativo 
di ristauramento e schiacciarlo senza misericordia; essi 
conoscono il male cui sono sfuggiti, e non hanno che 
a spingere lo sguardo al di là delle Alpi per vedere 
lo stesso nemico che :d’Azeglio ha sfidato, mettere di 


nuovo in campo le sue pretese in provincie in cui lo 


si credeva per sempre esautorato; empire Vienna delle 
sue spie; esigere dalla Francia una legge per l’educa- 
zione «cattolica, ed assalire la regina Vittoria con do- 
mande, che gli stessi cattolici dovrebbero per i primi 
condannare se non sono degeneri dai loro ‘antenati vis- 
suti sotto Elisabetta. e 

Con tali antecedenti, con tali lezioni contemporanee 
non vè da temersi che il popolo piemontese voglia 
ritornare sotto il giogo della tirannia spirituale, e di 
questo non ne possiamo aver miglior prova-che nella 
inaudita moderazione. con cui il gabinetto d’Azeglio 
poté trattare l’invisa gerarchia. 

Tosto che i vescovi di Piemonte s’avvidero che’ il 
signor d’Azeglio , quantunque realista e patrizio , non 





pensava a far risalire al potere il vecchio partito cle- 
ricale, essi dichiararono una guerra permanente di 
scandalo e di disobbedienza; e si fecero agenti dell’in- 
trigo assolutista. che sì tiene dietro a tutti i troni di 
Italia e di Germania, ed invocarono e millantarono il 
patrocinio dell’Austria, e scrissero e predicarono e or- 
dirono trame contro le libere istituzioni, che fino ad 
un certo punto servivano loro di appoggio nelle loro 
sleali cospirazioni traditrici. Facendo conto sulla vene- 
razione del popolo per il Papa, essi servironsi della 
legge Siccardi per provocare una rottura irreparabile 
fra Roma ed il loro paese, e la politica conservatrice 
dalla quale non poterono far deviare il sig. D'Azeglio, 
ci mostra’ sino a qual' punto si siano illusi ed ingan- 
nati. Invece di attaccare il partito gesuitico colla le- 


gislazione eccezionale che gli ultra-liberali gli volevano . 


far adottare, egli fece godere i suoi ayversarii di tutti 
i beneficii della legge - costituzionale e tenne lontana 
ogni manifestazione popolare in suo favore. E noi ar- 
dentemente desideriamo che questo bell’esempio di 
temperanza non vada perduto per la legislatura subal- 
pina, e soprattutto per i nostri confratelli di Torino. 
La pubblicata raccblta dei “dibattimenti sulla legge 
Siccardi prova ‘che :gli Italiani posseggono se non altro 
tutte le qualità intellettuali. per un libero governo, € 
ci affliggerebbe profondamente di vedere che abbiano 
fatto minori progressi nelle qualità morali, quella spe- 
cialmente di saper comandare a se stessi. Noi sap- 


piamo benissimo capire il sentimento che induce al- 


cuni dei più sinceri patrioti di. Piemonte a spingere il 
loro sguardo oltre la frontiera e a lavorare per far 
godere all’Italia traspadana un governo di libertà. e di 
uguaglianza simile ‘al loro. Ma questi uomini possono 
rimanere convinti che non v'ha miglior: mezzo di at- 
crescere l'influenza della Sardegna sull’Italia che quello 


di abbandonare ogni pensierò di conquista ‘e di appli- ‘ Egli può darsi che un tale divieto non possa impedire i 


carsi indefessamente a migliorare la legislazione interna, 
che fa già attualmente del loro paese il modello e l’in- 
vidia della Penisola. 

Il Piemonte, simile alla Prussia; si è fatto grande 
ben più coll’esempio che colle conquiste. La Lombar- 
dia sfuggì a Carlo Alberto. come l’Annover era sfug- 
gito a Federico Guglielmo IMI; ma missun infortunio di 
guerra, nissun ostacolo. diplomatico può  distrurre la 


a 


aperta dichiarazione che dicevano di aspettare da tanto 
tempo. Roma, essì dicono, non si è ancora mai pro- 
nunciata formalmente contro di noi, e infatti ‘i suoi 
vescovi sono mandati qui non come investiti di una 
autorità locale, ma come pastori senza gregge, vescovi 
di Fadmor nel deserto, o delle ruine di Babele; in- 
trusi in un territorio che non possono chiamar loro. 
Quest’argomento specioso è distrutto una volta per 
sempre. Roma ha più che parlato, ha parlato ed agito. 
Essa ha di nuovo diviso il nostro paese in diocesied 
ha nominato a ciascuna un pastore, cui tutte le per- 
sone battezzate senza eccezione, entro quel distrefto, 
sono espressamente comandate di sottomettersi in ‘tutte 
le materie ecclesiastiche, sotto pena di dannazione, e 
l’anglicano vede che questi fantasmi di realtà, da lungo 
tempo svaniti, sono ignorati intieramente. » 1 consi- 
glieri del Papa hanno ordito. questa ‘usurpazione sui 
diritti della corona d’Inghilterra in modo che queste 
nomine a diocesi immaginarie non lederanno pet ora 
la lettera della legge con assumere i titoli che ha pre- 
teso conferir loro, ma sono contrarie allo spirito della 
legge, non può esservi dubbio‘, comé ‘non può es$èr- 
vene intorno all’intenzione ‘ché si ébbel di insultatla 
regina ela chiesa di questo. paese. Mi 
| Quanto alla. condotta che dovrete tenere in questa 
occasione, essa:;, Secondo me, debb’essere moderata e 
i caritatevole, però ' ferma e non \compromettente. Voi 
farete bene chiamando. l’attenzione delle. vostre popo- 
lazioni sul vero scopo di questo aperto aitacco. contro 
la nostra Chiesa ‘riformata e raccogliere petizioni da 
: presentarsi alla legislatura ‘onde venga: attuato-il -prin- 
j cipio dello statuto, ‘che proibisce a chiunque-non*sia 
‘autorizzato dalla legge di assumere il titolo di arcive- 
î scovo'o vescovo in Inghilterra o in Irlanda, estendendo 
‘ il divieto a qualunque pretesa diocesi-in questi regni. 


È 


È 


* ‘che si assumano tali titoli da -vescovi papali quando 
trattano coì loro aderenti, ma ne renderebbe illegale 
LP asurgiazione e farebbe palese l'intento di questo‘ po- 
i polo di non permettere che un prelato straniero esei- 
' citi sovra di lui un'autorità spirituale. ; 
Però sonovi ancora altri doveri oltre a quelli di 
! protestare e di fare petizioni, cui credo si debba adem- 
+ piere nelle ‘attuali emergenze. Avverso qual sonò a 


nieghi di ricevere in Varsavia il suo cognato, il re di 
Prussia. 

Pare che il Radowitz si fosse millantato che lo czar 
avesse positivamente abbracciata la ‘causa prussiana 
contro l’Austria. Questa voce pervenne alle orecchie 
dell’imperatore nel mentre che egli riceveva una let- 
tera del re di Prussia in cui annunciavagli di venirlo 
a visitare in Varsavia se gli aggradiva riceverlo. L’im- 
peratore rispose che nelle attuali circostanze preferiva 
dilazionare la visita, e con lettera autografa fece invito 
all'imperatore d’Austria di recarsi in Varsavia, atteso 
che era ormai tempo di dare una soluzione alla que- 
stione alemanna. Affiuchè non si potesse supporre che 
la Russia riguardava l’Austria come sua vassalla, nè 


che l’imperatore austriaco venisse a Varsavia a ricevere , 


ordini, lo czar fece sapere per ogni dove che egli aveva 
invitato il suo alleato, e gli si mosse all’incontro fino 
alla frontiera. Mi si notifica che un banchiere di Parigi 
ricevette daì suoi corrispondenti di Vienna e di Berlino 
queste stesse notizie. 
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SENATO DEL REGNO. 
| Offline del'giorno per la tornati del 5° corrente? 
Alle ore 1 e 112 pom. Riunione nella sala di confe- 
venze per la tratta degli uffizi. 
Alle ore 2. Seduta pubblica per la relazione e di- 
sc 


ussione del progetto di legge sul riordinamento della | 


Buardia nazionale. (*) 
(È) È stato surrogato quest'ordine del giorno a quello 
già individualmente annunziato ai signori senatori con 


% Per disposizione dell’ ecè. signor ministro dell'in- 
terno, è stabilito che nel giorno 5 del prossimo ven. 


turo novembre S'apriranno presso questa regia univ 


sità le scuole delle facoltà teologica ; legale, medica 


matematica e del corso filosofico. 

« Nel giorno 25 pure novembre ayrà luogo in Mo: 
dena, nella chiesa di S. Carlo, la solenne funzione re 
ligiosa per invocare la benedizione. di Dio sopra gli 
studi; e dopo essa verrà dal chiarissimo sig. professore 
Giuseppe Lugli recitata un’orazione inaugurale secondo 
il consueto. 

« Trascorso il sovrindicato giorno 25 novembre , sì 


chiude il ruolo degli studenti presso questa regia uni- 
| vergità , € presso il regio liceo di Reggio, e non si 


farà più luogo a ammissione.» . (Mess. di Modena.) 


Livonno , 30 ottobre. — Ci scrivono da Napoli che 


‘il magistrato di salute nel 26 ottobre cadente ha de- 


| segue 


circolare del 28 ottobre p. p., perchè affari di somma | 


importanza impediscono il relatore della legge di pub- 
blica sicurezza d’ intervenire alle prime tornate del 
Senato. 


e e cceteeni 


CAMERA DEI DEPUTATI. . 


La seduta della ‘Camera il dì 5 del corrente avra 
rincipie a un'ora pomeridiana. 


-ROTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


} 


Torio. — S. M..con decreto del 2 corrente mese” 


stabile preponderanza che un paese acquista colla sa- 4 favorire le prediche di controversia, io debbo dire che } }j;a nominato senatori del Regno i seguenti personaggi: 
o . °g : 


pienza ‘e coll’umanità delle' sue leggi, col suo rispetto 


per la libertà religiosa, col coltivare la ‘libera ‘lettera- 


tura, e col praticare il governo rappresentativo. È in 
uno Stato situato; com'è la Sardegna frammezzo a molti 
Stati inquieti e scontenti, una tale preponderanza reca 
tutto l'utile della: conquista senza le sue incertezze #d 
ì suoi pericoli. 

Noi sappiamo che ‘nè il Re Vittorio Emanuele, nè 
il signor D'Azeglio sono disposti ‘a favorire le aspira- 
zioni cui alludiamo, ma noi siamo nondimeno persuasi 
che la via de’miglioramenti interniperla quale si sono 
messi il Re edi ministri, ‘è quella-che ‘offre maggio 
sicurezza per tutti i progetti ragionevoli. di nazionale 
ingrandimento. Il Piemonte è circondato da vicini 
che vedono nella sua prosperità il germe della loro 
rovina; noi nutriamo fiducia che la sua saviezza saprà 
sconcertare i calcoli che si fondano su questa convin- 
zione. I suoi nemici stanno all’erta per dimostrare alla 
prima occasione che le libere istituzioni nelle mani 
sue non ponno essere che odiose o ridicole; sta ora a 
lui di provarne l’ulilità e la capacità sua nel saperne 
godere. 


Ir canpinare arcivescovo. DI Westminster. — Risposta 
del vescovo di Londra al memorandum del clero di 
PVestminster. 

Ieri il vescovo di Londra mandò la seguérite rispo- 
sta al memorandum firmato dagli arcidiaconi e cano- 
nici di Westminster e da una gran parte del clero di 
questa città, il qual memorandum venne presentato a 
sua signoria l’ultimo venerdì. 


Foulham, 28 ottobre 1850. 
Reverendi e cari fratelli ! 


Î sentimenti espressi nell’indirizzo che mi avete pre- ‘ 
sentato sono in perfetta consonanza coi miei, ed io 3 
sono persuaso che unanime vi farà eco il sentimento 4 


protestante dell’Inghilterra. La recente usurpazione di 


autorità per parte del vescovo di Roma, il quale pre- î 
tende di suddividere questo paese in nuove diocesi, e 4 


di designare arcivescovi per presiederle senza il. con- 


senso del sovrano, è un atto ‘scismatico. senza prece- È 


denti, e che non sarebbe. tollerato da verun governo 


in un regno cattolico. Io confido che il nostro non vi sì | O 3 È RA 
:. g colo di verità e di pace, di fede e di carità; tale, ret / 


Dal tempo della riforma sino al. giorno -d’oggi -i4 verendi. e cari fratelli, è la fervida preghiera 


papa si contentò di provvedere alla suprema direzione É 
spirituale deì suoi aderenti in questo paese nominando 
dei vicari apostolici, e dei vescovi che prendevano, ti- # 
toli come tali, ma ‘non già da una diocesi immaginaria É 
in partibus infidelium. Così facendo non sì assumeva ) 
un'autorità spirituale sopra un altro suddito della co- { 


sottometterà tranquillamente. 


rona inglese che non fosse della comunione cattolica. 


Ma la nomina di vescovi per presiedere ‘a nuove $ 


diocesi in Inghilterra fatta con una lettera del papa è f ministro prussiano, che egli vedeva nella politica dell 


uno sfregio fatto all’autorità legittima della regina di 
Inghilterra e dell’episcopato inglese, è un diniegamento 
della validità. dei nostri ordini, è un’usurpazione di 
giurisdizione spirituale su tutto ‘il popolo cristiano 
del reame. Che gli stessi aderenti del papa riguardino 
la cosa da questo punto di vista, risulta dal linguag- 
gio con cui si congratulano di questo attentato per 
estendere la sua autorità oltre i proprii limiti, 

Un giornale che sì crede l’espressione dei sentimenti 


di una gran parte almeno dei medesimi (non di tutti | 


io credo), fa questa distinzione fra i vicari apostolici , 
ed i sedicenti vescovi diocesani. Facendo allusione a 
certi membri della nostra Chiesa che sono accusati ‘di 
avere gli occhi rivolti verso Roma, quel. foglio dice : 
« In questo ‘atto di papa Pio IX essi hanno quella 


et 
SANI EZIO ALEGRE GT A A ADI GITA SEZ TAMA IAA RENI" PON So 


PORT I NZAPSO DIO" DIETE EEE 


‘siamo costretti a ricorrere a questo mezzo in seguito 
alla tentata usurpazione pet parte del vescovo di Roma, 
e stante anche, l’attività dei suoi ‘emissari in tutte le 
parti del ‘regno. Noi certamente siamo: chiamati ‘a mag- 
i gior vigilanza e a maggior diligenza del consuèto hel 
‘ mantenere la promessa da noi data quando fummo 
{ ammessi al sacerdozio « di combattere e di distruggere 
‘ tutte le dottrine erronee contrarie alla parola di Dio, » 
| Siamo ‘zelanti sia nelle nostre pubbliche ministranze 
come nelle private nostre ammonizioni ed esortazioni 
per impedire che si faccia © si dica cosa alcuna che 
sembri indicare un desiderio “di ri&vvicnàrsi (indio? 
mamente ad una Chiesa, la quale lungi dal mostrare 
di. volere smettere ‘alcuni. degli errori-0 delle super- 
stizioni che furono causa della nostra: separazione , fa 
prova di una recrudescenza che in audacia. non ha 
simile dopo l'epoca della riforma, ed aggiunge nuovi 
articoli .di fede agli antichi, ed insegna apertamente ai 
suoi membri .il dovere di adorare -la creatura colla ve- 
nerazione dovuta soltanto al Creatore. 


er 


Al postutto io non sono alieno dal credere che, nel- 
l’adottare le misure estreme che provocarono il vostro 
indirizzo, la corte di Roma è stata male infornaata 
sulla estensione della sua influenza in questo paese, 
ed'ha fatto un passo falso. Questo passo, io ne' sono 
convinto, raffermerà ì sentimenti protestanti del popolo 
e indurrà taluni a esitare e a tornare indietro di quelli 
che sono ‘disposti ‘a fare concessioni a Roma sotto?a 
i mal fondata impressione ch’essa. abbia dimesso al- 
quanto dalle sue antiche pretese, e che un’unione delle 
due Chiese possa effettuarsi senza sacrificare verun prini- 
cipio fondamentale. Alcuna cosa difficilmente potrebbe 
meglio distrurre questa illusione quanto il contegao 


; tera Chiesa anglicana, taglia corto ad ogni qualsiasi 
transazione che non abbia per base un’intiera ed ifi- 
‘ condizionata sottomissione all’autorità spirituale. del 
f vescovo di Roma. 
Il capo divino della Chiesa, che è il vero centro del- 
i l’unità, e l’unico giudice infallibile, voglia. guidarci?e 
i fortificarci in questi giorni di combattimento e di prova 
j ed aprirci gli ‘occhi sui pericoli che ci sovrastano per le 
i nostre sciagurate divisioni ed unirci in un santo vin 
Del vostro affez.mo amico e vescovo: 
« C. I. Loxpox. » - — i 


Scrivesi da Parigi al Globe dei 29 ottobre: 

Vi trasmetto queste notizie che ho da fonte semi-of@ 
i ficiale. L'imperatore della Russia non nasconde il suò 
scontento per la condotta del gabiuetto prussiano nel= 
l’affare dei ducati. Egli disse al conte di Brandebour i 


suo gabinetto l’intenzione di mascherare una deviazione 
dall’onestà e dalla buona fede col mezzo d’una dié 
scussione sulla costituzione della Dieta di Francoforte! 
Egli sì espresse con termini energici sulla. questioné 
i dell'Assia: terminò dichiarando che se i ministri del ré 
di Prussia continuavano ad eccitare in Alemagna send 
timenti rivoluzionarii, si renderebbero colpevoli di tra4 
dimento, atteso che il solo risultamento possibile sad 
rebbe o- la distruzione della monarchia, od almeno Ja 
decadenza ‘del re attuale. E possibile che sìavi dell’eò 
; sagerazione in queste voci, ma non dubitasi sia questa 
lo spirito con cui l’imperatore. di Russia avrà parlato 
ai ministri prussiani. Formaya questo l’oggetto dei di: 
scorsi degli ufficiali dello czar in Varsavia. Il fatto più 


f importante è la voce corsa che l’imperatore di Russia 


eee teen me I 


LARIO CRIGAENI ATTO 


del romano pontefice. Esso scomunica e condanna l’îti- { 


ASTI nl DÒ PORSI III Lo SITI DITA IZ LUI III SNITZ MRI ITALIA 


Il conte cavaliere Leonzio Massa-Saluzzo, presidente 
nel magistrato d’appello di Piemonte; 


‘ stessò magistrato; 

i Il barone Giuseppe Jacquemoud, consigliere di Stato; 
Tl conte ‘éavaliere Giovanni Regis, consigliere di Stato; 
Il'conte-Fabrizio Lazzari, luogotenente: ‘generale; 


dell’Accademia: delle scienze; 


‘mia delle scienze; i a 
Tlmarchese Massimo di Montezemolo, 
— Con decreto del 30 ottobre ha accordato il grado 


posizione di ritiro. i 
— Si. è ‘asserito (da ‘alcuni giornali che ‘lo stato sa- 


divisioni dello Stato, da cui si ricava come esso siasi 
costantemente migliorato. 


desime. 
Divisione militare di Torino. 


AI 1 aprile 1850, 3, 53 per 0/0. Al 4 settembre 2,72 
per 050... 
Id. di Genova. 


! per 0/0. 
Id. di Alessandria. 


per 0/0. i 
Cnamrery , 2 novembre. — Il Courrier des Alpes 


uf cre 


f sto‘per il'paese; stantechè il propagare le idee sobrie ed ‘or- 


delle fatiche straordinarie a cui sì pretese. siano state | 
assoggettate le truppe. A. dimostrare quanto sia erronea LE 
questa supposizione e come anzi le esercitazioni mili- & 
tari conferiscano non solo all’istruzione dell’armata, ma | 
anche alla salute del soldato, basteranno i. seguenti i 
dati statistici delle stato sanitario nelle tre principali 3 1"! È 
i gel, di cui gli uffiziali farono dal colonnello preset 
{ tati al Santo Padre , e si ebbero quella ‘dimostrazione. 


Proporzione dei malati negli spedali militari delle di- ; ci benevolenza che meritava la causa alla quale EGR 


visioni infradesignate colla forza stanziata nelle me- è <. 1 i 
i circostanza a rammaricare la partenza del comandante 


i Le Rouxeau per la dignità, e peri modi coi quali tenne 
i Ja prefettura di polizia; ma siarno stati allietati grate 
demente della scelta del suo successore nella persona 
i del cavaliere Mangin. Egli erane stato sin qui il segre- 
: Al1 aprile 1850, 3, 21 per 0j0. Al 1 settembre 2, 49 ; È 
À catosi da lunghi anni a Roma in quella parte d’este-. | 
{ tica che riguarda la società, egli fece più belli gli studiì 
AI 1 aprile 1850, 4, 33 per 0j0. Al 1 settembre 3, 31 


minarsi. 


Il cav. Carlo Baudi di Vesme, membro dell’Accade- i 


ciso di riassoggettare ' alla contumacia di 10 e 14 


i giorni le procedenze dalla Francia; ed a 7 giorni di - 


quarantina le derivazioni da Genova, Livorno e Ci- 
Nitaveechia,i su 05 da È 
i (Manif. Gior, del Porto-Franco di Livorno.). A 

‘— Troviamo nello ‘Statuto del 34 ottobre quanto 


Il Conservatore Costituzionale del 28 pubblicava, corre- 
dandola di commenti atti a dar luogo a malevoli interpreta- 
zioni, la seguente lettera dei signori Baldelli e Seb. Fenzi, 
raccomandandola alla meditazione del pubblico .. quasi che 
essa contenesse la scoperta di qualche grande macchina- 
zione. i i; pe 
i avi Firenze, addì 24 ottobre 1850, ; 

1 sottoscritti pregano il signor «. . . . di volergli far noto 
se vuole tributare l'opera sua onde favorire il seguente pro=. 


i getto: — Che, cioè, tutti i fiorentini. aventi moglie inglese. 


si riuniscano per formare una Conversazione, lo seopo della 
quale sarebbe di recare sun vantaggio al proprio paese sia 
‘colla .stampa ovvero ‘con (qualche opera filantropica da deter- 
A. Bate. — Sepasmano Fenzi.. 

Or troviamo nel Costituzionale d'oggi una dichiarazione 


i del signor Sebastiano Fenzi, motivata dalla maligna inserzio- 


ne del Conservatore. Stimiamo debito nostro. ripubblicarla , 
‘onde si vegga a prova con quanta aggiustatezza il Conserva- 
tore abbia sempre la buona ventura di cogliere nel segno. - 

« Il sottoscritto dietro l’inserzione nel Conservatore della 
circolare portante la di lui firma, unitamente a quella del si- 
gnor conte A. Baldelli, diretta a tutti quelli che sono in pe- 
sizione analoga alla loro per il'lato della nazionalità delle 


7 Ae ; loro rispettive mogli, crede non essere fuori «li luogo pubbli. | 
Il conte cavaliere Alessandro Pinelli, presidente nello f:care due parole di schiarimento relativamente alle loro ulte- 


l riori ‘intenzioni. ‘ 


«Visto che in Toscana siamo sotto l'influenza diretta ‘fel 


$ giornalismo francese, sì per la lingua che più facilmente si 
i intende, come pure per la prossimità dei due paesi, aveva 
Il cav. professore Giovanni Lorenzo: Cantù, membro | il signor conte A. Baldelli, unitamente al sottoscritto ideato 


i che lo stampare in Toscana una Rivista Britannica , che 


‘dia mensilmente un sunto in italiano dei migliori articoli. 
‘tratti daì periodici ‘e dalle riviste inglesi | sarebbe uni acqui 


i dinate della più grande fra Je moderne nazioni: hon' poteva 


annunzia , che ‘alla cattedra di chimica applicata alle { 


arti, nuovamente instituita in quella città, venne da 


S. M. nominato il signor Pietro Antonio Bebert, pro- i 


fessore di chimica alla scuola ‘secondaria di medicina 
Il canonico Francesco Chamousset antico professore di 


sore di meccanica applicata alle arti. 
SE 


4 


GENOVA, 


novembre. — Troviamo nella’ Gazz. di | 


Genova questo avviso: dl 


Lunedì 4 andante deve ‘aver luogo ‘una fazione cam- È 


pale di questo presidio. ; 
“Siccome la stessa si eseguisce tra le fortificazioni di 


Ù Di è . ’ ) î 
‘porta Pila ed i poggi d’Albaro dalle ore 12 alle 3 p.m, | Lacansnardia Abbi piste no: LIVE, i 
e per. conseguenza il transito di detta porta; e stra- # TI che intimato alleno li 


done ‘attiguo ‘che tende ad Albaro. saranno ingombri È delle. truppe di Omer pascià e che perciò non. vi. sareb 


‘di truppe, il sottoscritto. si fa premura. di renderne av- | per certo ricevute. 


| vertito il pubblico, invitandolo per quanto sarà possi- 5 


bile astenersi dal recarsi in vettura in quei siti, onde 
scansare gli inconvenienti che potrebbero derivare da 
una troppa affluenza in detti luoghi. © 
Genova 2 novembre 1850. 
Il'capo di stato-maggiore 
Di Viccawanma. 


Mopesa, 28 ottobre. — L'ill.mo sig. delegato. mini- 
isteriale presso la regia ducale università; con avyiso 
del 25 corrente, fece noto quanto segue: 3° 


ana 


è 7 } si Ì È ; i Ù : { che produrre del bene. , } i 
di contrammiraglio nella regia marina al cav. Giacomo 


Lampo, già capitano di vascello, capo nello stato-mag- | 
giore personale di detto corpo, conservandolo nella sua } a portata di conoscere ed apprezzare l'utilità di quanto si 
' erano prefissi, il signor A. Baldelli ed îl sottoscritto aveva- 
i no emesso la nola circolare senza però entrare in materia , 
nitario dell'esercito abbia sofferto qualche  detrimento { i i 
da alcuni mesi a questa parte per effetto specialmente i ! 
i idea fondamentale, che è quella di recare un vantaggio al 


« Per tale oggetto, certi di trovare più facilmente appog- i 
‘ gio fra quelli, che avendo come essi moglie.inglese sono più . 


riserbandosi l'esposizione e la discussione alla prima riunio- 
ne, che avrà Juogo fra quelli che aderiranno alla nostra 
Lostra 


Firenze, 50 ottobre. Sepasmano Penzi.. 


Roma. — Leggesi nell’Oss. Rom. del 28. ottobre: 
Fin da alcuni giorni è partito il 22 reggimento | 


tanta generosità eransi votati. Noi avevamo in questa. 


tario, e scelta più degna non poteva esser' fatta. Appli- 


| delle scienze che mirano .al buon andamento, al mi- 
i glioramento delle condizioni relative. Conoscitore pro- 
{ fondo fdel paese possiede .tutte le doti che già tanto 


contribuirono all’andamento della passata prefettura. 


{ Noi non diremo parole di lode perchè il suo ‘carattere 


e le sue cognizioni già sono una lode tale, che se fanno. 


i Sh 9 i ricordare quanto egli operò nel tempo che fu segretario 
a Ciamberì, e membro dell’accadeinia reale di Savoia, } della prefettura, è facile il prevedere quale sarò per 
2: i ‘ riescire la prefettura medesima, oggi che ne è titolare. 
| fisica nel seminario arcivescovile, fu nominato profes- } i i 


ESTERO. 
TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato ha dai confini de 
l Erzegovina quanto segue : 
Si va dicendo che, avutosi sentore a Mostar dell'avanza 


j.delle truppe gransignorili, Kava pascià siasi mosso ad inci 


trarle, e, ritrovata-in un punto, che non seppesi in 


di retrocedere, mentre nonaveasi bisogno nell'Erzegi 


n 


Quale risoluzione abbia preso il:comandante l'avang 
ad una tale intimazione, non si sa; gli è certo d’altroné 


le truppe non progrediscono. 


Sono stati diramati degli ordini urgentissimi. in tutti! 


i dilukdella provincia, che tutti gl’individui: attiva port 
{ armi sieno pronti a marciare alla prima chiamata. 

i In vari punti si tennero riunioni dei più raggu 
dell'Erzegovina pei necessarii concerti sul proposito. 

i A Trebinje pui vi sono due partiti, uno cioè del vi 


i l'altro di Assanbeg Resulbegovik, il quale, come si pret 
puo vuole per nulla opporsi, all'esecuzione degli ordi 
gran signore. Costui, benchè non rivestito di alcun pubblic 
x» 
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carattere, ha molta influenza sugli abitanti di Trebinje, anzi. 
si è espresso con alcuni suoi aderenti, ch'egli stava attento 
all'andamento delle cose, e che all’uopo sarebbe pronto ad. 
abbattere ogni tendenza contraria, e che i suoi partigiani si 
moverebbero tosto a seguirlo. l raja sono del suo partito, ed 
anche molti fra i musulmani, che hanno abbastanza senno a 
non tentare un inutile colpo, quantunque i turchi veggano di 
mal occhio le riforme tendenti a togliere loro gli antichi 
privilegi di cui godevano a danno! dei poveri raja. 
Nell’Erzegovina si è sparsa, frattanto la voce (forse ad arte) 
‘che gli abitanti della Bosnia sieno già alle prese colle truppe 
del serraschiere. ; 

Si vocifera infine che Alì pascià, visir dell’Erzegovina, ab- 
bia fatto insorgere la popolazione di questa provincia contro 
l'armata del serraschiere, € siasi già ritirato nella fortezza 
di Stolaz, posizione molto più favorevole alla ‘resistenza che 
quella di Mostar, la quale ultima notizia però non merita 


| que (anni fa, crediamo, sotto l’amministrazione di quel- 
| ‘l’eccellente conservatore e protestante sir James Gra- 
‘ham ha tolto interamente dalle leggi nostre ogni spe- 
cie di franchigia; e noi crediamo che se fosse piaciuto 
al vescovo di Roma di nominare duca di Kent una 
delle sue creature, non si avrebbe avuto alcun mezzo 
legale di respingere o punire una tale aggressione. 
‘Possiamo anche aggiungere che uno dei capi della 
nostra prelatura s’indirizzò direttamente al primo mi- 
nistro per sapere quale contegno il governo della re- 
‘gina contava di prendere in codesto affare, e che gli 
‘fu risposto che finora non aveva ‘inteso di prendere 
alcuna risoluzione. 

% Il fatto sta che tutta la questione è lasciata al po- 
polo, il quale farà quanto crederà opportuno. Il go- 
verno non pagherà perchè succeda, ma, a giudicarne 
dai giornali ministeriali, potremmo dire che l’ammi- 
nistrazione non si lagnerà molto d’essere costretta dal 
popolo a porre un freno alle usurpazioni del papato. 
Il Parlamento si raccoglierà fra due o tre mesi. 






















































































la Gazzetla di Zara del 26 corrente ha da una corri: 
spondenza del 21 ottobre dall’Erzegovina quanto appresso: 
co in parte la notizia datavi il 417 corrente. ll visir 
era ritirato a Bana, non venne dunque cacciato: dicesi 
tifuggirsi alla fortezza di Stolaz, sguarnita di artiglie- 
e ma forte della situazione. Generale però è il fermento. 
rti di Mostar tengono in ostaggio Rustanbeg, il minore 
oi, colà trovatosi ‘al momento della îinsurrezione, — 
Un servo dei 40 Neizan inviato a Mostar per preparare gli 
alloggiamenti al presidio, venne ucciso. — Î montanari cu- 
liscono tutte le strade verso la Bosnia. Non sì entra nèsi 
a Mostar. Stolaz nella massima parte propende dal 
del visire. — Gliubuski, per quel che si sente, al con- 
Il vecchio visire, all'appello fatto, vede tuttodi acco- 
‘sì molta gente, musulmani e raja. Era auzi oggi il dì de- 
ato per attaccare Mostar. Ma per fatalità fa pioggia... 
sa se i loro lunghi fucili potrebbero far fuoco con tanta 
| imidil Îl Kavasbasa è a capo de'rivoltosi di Mostar, quel 
| —’famoso sicario del visire, il quale gli ha giurato vendetta, 
qualche altro de'suoi beneficati. Fatale pel commercio in 
nazia sarebbe una insurrezione nell'Erzegovina, difficile 
tuose posizioni con sì poche truppe re- 
:bbe la rivolta nella Kraina e nella Bo- 
ndo ansiosamente ulteriori notizie. 
etta ha dall’Erzegovina in data del 22. 
ltra nostra corrispondenza dal confine che 
‘è in’piena sollevazione, che Omer pascià l’assedia 
ri battaglion di truppa. regolare, che sinora la resi- 
risol e che la popolazione ottomana del contado, 
iata per gl’insorgenti. Il visir trovasi tuttavia 
illeggiatura di Buna sotto sorveglianza delle truppe 
Omer pascià. cu 


nare la questione, e di chiedere quanto vorrà sia fatto 
dai suoi rappresentanti. — (Morning Herald). 
È Jorquay, 28 ottobre. — La flotta francese; consistente 
in sei bastimenti a vela ed un battello a vapore ad 
elice, gettò l’ ancora questo. dopo pranzo a Brixham 
Road's. 

— Giorno 29. Ritorno dalla baia. La flotta francese 
è ‘ancora ‘ancorata a due miglia da. Berry Head. 
Il capitano dei guarda-coste, sig. Horey, avvicinò 
ieri il vascello ammiraglio, e seppe che la flotta ve- 
nendo da Cherbourg recavasi a Brest, e che era en- 
trata a cagione del cattivo tempo. i 
i i (T'imes 30, ottobre.) 








FRANCIA. — Leggesi nella Patrie del.30 : 

Ecco alcuni schiarimenti dati dal Bulletin de Paris 
nei fatti che commossero ieri l'opinione pubblica, 
schiarimenti che le informazioni da noi prese ci per- 
mettono di dichiarare esatti, / suli 

La surrogazione del gen. Neumayer era stata decisa 
otto giorni prima che il gen. Scramm assumesse-il-por- 
tafoglio della guerra, ed il gen. Changarnier non la 
‘ignorava. Ma la nomina del gen. Hautpoul a governa- 
‘tore dell'Algeria aveva fatto supporre al comandante 
‘in capo dell’armata di Parigi che le deliberazioni del 
«governo relative al sig. Neumayer fossero state modi- 
‘ficate. Fu certamente per questo motivo che il gen. 
Changarnier credette di doversi recare ieri mattina al 
ministero della guerra, onde domandare fosse conser- 
vato il comandante della prima divisione. 

In seguito al suo abboccamento col ministro , che 
dicesi fu molto amichevole, il gen. Changarnier si recò 
‘all’Eliseo dal. presidente, vi fu ricevuto con molta cor- 
‘dialità, ma la risposta fu che la deliberazione essendo 
stata presa ‘in pieno consiglio dai ministri , lo stesso 
consiglio poteva solo modificarla. È J 
Il generale ritornossene allora dal ministro della 
i guerra, ed insieme si resero all’Eliseo, ove si tenne 
| consiglio. La maggioranza si pronunciò per la surro- 
gazione del gen. Neumayer. Nella giornata il ministro 
della guerra fu lui stesso dal generale Changarnier alle 
Tuilleries. 

Finalmente un ultimo: abboccamento fra.i due illu- 
stri generali ebbe luogo al.ministero verso le ore 4 12. 
Si tenne in seguito un nuovo consiglio in casa del si- 
gnor Parieu al ministero dell’ istruzione pubblica, ove 
tutti i ministri pranzarono. 





zie giunte qui da Cefalonia, il cholera, dopo 
della penultima settimana, s'era talmeme di- 
he non succedevano più che rari casi, e che 
nutriva la lusinga d'esserne. in breve. total- 





. 





(ITI. — Lo Standard del 30, ottobre pub- 
ndolo dal New-York Evening Herald, un 
tolico; nel quale il papa,:in seguito al cre- 
nero dei cattolici agli Stati-Uniti dell’America 
ha con suo motu-proprio, per. sua cono- 
ria, con matura deliberazione e mediante la 
ità apostolica determinato di stabilire anche 
aese la gerarchia. D'accordo  coll’arcivescovo 
imora € coi vescovi del’ settiino concilio pro- 
, il vescovato di Nuova-Jorck fu eretto in sede 
covile, avente per suffraganei i vescovi di Boston, 
rd, d’Albany e di Buffalo. 


lettera pontificia porta la 





data del 19 luglio 


e 


TERRA. — Lunedì 28 ottobre in una adu-, 
della società per la propagazione del vangelo, 
a Clochester ; .il lord vescovo di Rochester si 
fesse nei seguenti termini a proposito della lettera 
)s tolica del papa , che stabilisce vescovi. romani in 
e nel paese di Galles. « Nel punto in cui 
sa Romana spiega uno zelo sì grande, debbo più. 
i esortarvi ad usare di tutto il vostro potere 
rgere le pure verità del. vangelo secondo la. 
i ella Chiesa d’ Inghilterta., e sopra di ciò 
‘più insisto in quanto che, il papa ebbe, comeio 
o appellarla, l’audacia di creare un arcivescovo € 
scovi per amministrare diocesi che prendono i 
hi alle principali città mostre. Io credo che un 
simile dovrà sollevare tutti i protestanti di questo 
ialmentes’ egli è vero, come dichiaralo il papa, 
i abbia avuti incoraggiamenti ‘ad agire in tal 
‘e spero che d' ogni parte si faranno petizioni 
‘una pretesa di tal natura.» 
simi 


du 





sue funzioni di governatore generale di Algeria dal ge- 


dei lavori del genio. 
— Leggesi nell’ £wèrement : 





foglio esteri. Non parlasi ancora del successore del si- 
gnor Rouher. 


‘improvvisamente , 


ore 3 314. 


presidente della. repubblica. 


applausi accolsero le parole di sua signoria. 
re (Morning Herald). 
In una radunanza. del comitato di Londra del. 
one per le materie ecclesiastiche , che ebbe 
lunedì, fu presa ad unanimità la seguente riso-. 


surrogazione di monsig. Des Essorts. 


pevoli 
: i ‘| fatto parte di società secrete. 
‘comitato dichiara solennemente che esso ri- 
attuale episcopato. della Chiesa d’ Inghilterra 
ceramente € compiutamente fondato: dai .succes= 
degli Apostoli, e che per conseguenza, al giuramento, 
ivitto di fedeltà alla ‘corona ; intero e inseparabile 
nembri della Chiesa d'Inghilterra.» 


un anno. 


‘« îl detto comitato avendo letta e pesata 


, come pure un’ indirizzo del 
e dover. annunziare ‘che. la 
e il detto indirizzo ed i reclami ‘in. essi 
, come una strana invasione della Chiesa di 
ROIO (Daily News). 

‘oi abbiamo ricevuto. parecchie lettere chie- 
l'arresto del sedicente ‘arcivescovo di Westminster 
ando metta il piede sul territorio inglese. Noi :pre- 
ghiamo i nostri corrispondenti a credere che il dot- 
ore Wiseman ed i leggisti romaneschi coì quali ei si 
consiglia, sono troppo prudenti per esporsi ad un si- 
L'ultima misura del richiamo passato quattro 0 cin- 


LIS 


tolo: di incaricato d’affari. 











zione più rumorosa forse che pericolosa. È però pos 








Questo intervallo lascierà tempo al popolo di esami-. 


— Accertasi che il generale Charron, surrogato nelle 


nérale d’ Hautpoul, fu chiamato ad ispettore generale 


Gli incidenti si incalzano. Accertavasi questa sera, 
‘alle ore quattro, che il gen. Lahitte- ed il sig. Rouher 
avevano date le loro dimissioni. Il sig. di Persigny 
correva da Berlino per venire ad assumere ii porta- | 


.. Senza guarentire la verità di queste voci, noi diciamo | 
solo che la borsa, la quale eiasi alzata di 40 cent. 
abbassò d’ un’ egual cifra verso le‘ 


_ Teri al ministero delle finanze fuvvi riunione di 
quattro ministri col sig. ‘Thiers. Falsamente annunciossi 
che il sig. Thiers aveva avuto un abboccamento col 


— Parlasi della nomina dell’ abate Orsinì , parente 
lontano di Luigi Bonaparte, al vescovado De Blois, in, 


— Quell’affare, detto la trama d'Oran, terminò colla 
condanna di 50 accusati. Venti furono dichiarati col- 
d'aver voluto cangiare il governo, e trenta d’aver 
La pena più forte che 
fu applicata è di 7 anni di detenzione, la più mite di 


— Il sig. di Persigny che deve giungere d’oggi (30 ot- 
tobre) a Parigi, non ritornerà, credesi , a Berlino, né 
vi sarà surrogato come ambasciatore : gli interessi fran- 
cesì sarebbero provvisoriamente lasciati nelle mani di. 
uno dei segretari di legazione , che assumerebbe ‘il ti- 


— Parti per Roma col sig. di Mérode ; cameriere 
di S. S: Pio IX, il sig. di Montalembert: lo si dice 
incaricato d'una missione segreta del governo. francese. 

— Non ci sfuggì che fra le cose narrate sui secreti 

rogetti , di cui da alcuni giorni si parla, vi fu pure 
parola del 10 novembre prossimo. In fatto la sinistra 
nascente ha fermamente deciso di organizzare , pel 
giorno della riapertura parlamentare , una dimostra- 


‘sibile ‘che ‘essa consista ‘in alcuni schiamazzi repubbli- 
canì nelle tribune : il sig. Dupin dovrà tenervisi pre- 
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‘pafato ‘ed avervi l'occhio, se ron vuole insuguiare la 
‘sessione con cattivi auspicii. 

—:Il sig. Beugnot, relatore della commissione inca- 
ricata dell'esame del progetto di legge sugli zuccheri e 
caffè, trovasi ora in Havre : ed è appunto a’ 30 otto- 
bre che egli deve conferire su tale importante oggetto 
colla Camera di commercio dell’ Havre, appositamente 
convocata. 


i‘ gettossi' nelle braccia dell'Austria; L'Alemagna meridionaleè 
dunque ora sommessa interamente all'influenza del gabinetto 
di Vienna, ma non perciò l'Alemagna deli Nord obbedisce'a 
quella della Prussia. 

| Nel 1849 trattavasi della dominazione della Prussia, nel 
‘4850 d'una divisione di potere tra ella e. l’Austria , nel 1851 
non parlerassi più che di regolare le condizioni colle quali 
Berlino sopporterà la supremazia di Vienna. i 

Si potè vedere con quale abilità il gabinetto “Schwarzen= 
berg preparò la defezione badese; anzitutto esso riuscì ad 
impedire la partenza delle truppe badesi per la Prussia; po- 
scia seppe far differire l'esecuzione di questa. misura, sino a 
che la corte di Carlsruhe fosse ‘addottrinata: al: punto di ri- 
guardare la convenzione militare conchiusa colla:Prussia non 
attuabile senza la rovina!.del paese di Baden. 

Ottenuto questo risultamento , il rimanente fu facile. La 
nobiltà di Baden è in maggioranza cattolica, e facilmente 
venne:guadagnata dall’Austria; in conseguenza la prima Ca- 
mera alzò la bandiera ostile alla Prussia. Vi si propone rela- 
tivamente alla convenzione militare risoluzioni tali, che il 
signor di Blittersdorf non esitò a proclamare ottenulo dal- 
l’Austria il trionfo: e quando anche quelle proposte siano 
state respinte, se ne adottarono altre: che sebben più mode- 
rate nella forma; non furono nella sostanza meno energiche, 
La seconda Camera, che fu ognora il più fedele sostegno del= 
l'alleanza prussiana, non potè neppure ‘approvare le condi- 
zioni. onerose chela corte gli Berlino..poneva alla. sua: prote- 
zione. Troppo tardi;capì Ja. Prussia che la generosità incerti 
casi è prova-di intelligenza e di buona. politica. .. 

Egli è certo che i carichi per l'occupazione prussiana era- 
‘no troppo pesanti al gran ducato di Baden, ma sarebbersi 
potùto alleggerire, senza mutare per questo di alleanza e di 
politica. Di 

Comunque siasi, per un’altra volta ancora la Prussia la- 
sciossi condurre dall’estero, ed è già una grave accusa per 
Ja:sua diplomazia ‘il potersi dire che mentre ognuno da due 
mesi aspettavasi ad un cangiamento di politica nel granduca 
di Baden, la Prussia non sia riuscita a pararsi da un colpo sì 
‘previsto. Colla sua influenza nel ministero di Carlsruhe e 
colla posizione che essa .deve avere mercè la presenza nel 
‘paese delle sue truppe, aveva più mezzi che non erano ne- 
cessarii per mantenere la sua superiorità. Pare poi anche che 
essa sia stata presa all'improvviso, perchè il ministro Kluber, 
docile istrumento del gabinetto di Berlino, ebbe la sua de- 
‘missione senza averla chiesta, senza aver presentita la sua 
‘caduta, nel bel mezzo della notte : ed ‘il partito austriaco da 
(più settimane attorniava e raggiravasi presso il gran duca e 
ila.sua famiglia, senza:che Kluber vi vedesse motivi a sospet- 
ti, \od:valmeno motivi onde agire: ‘anch'esso da ‘tanto sud. 
noto che ‘un alto personaggio della corte di Vienna' disse il 
signor Kluber il ministro più inetto di tutta Alemagna. Ciò 
nulla: prova.contro il sig. Kluber, perchè gli si fece onore di 
tale epiteto per le.sue predilezioni prussiane, ma però nulla 
pure prova.in suo favore. do 









—. Recentemente a Berlino inventossi una specie di 
carta-canapa pei biglietti di banca ed ‘altri ‘effetti di 
commercio, che sarà impossibile ad imitare. La com - 
‘missione ‘d’esame. nominata dal governo ha di già co- 
minciate trattative coll’ inventore, onde comperarne il 
i secreto. 





Paniei, 31 ottobre. — La commissione dei XXY tenne 
oggi seduta alle 12 1j2. Nulla di officiale sappiamo 
sulle sue deliberazioni: le voci che corrono recano 
| quanto segue : 

Il generale Changarnier, su d’una interpellanza d'uno 
dei /membri militari dell'Assemblea avrebbe! detto. che 
egli\non ingannavasi sul carattere. della. misura presa 
a riguardo del generale Neumayer, ma che avendo.il 
comando generale dalla maggioranza parlamentare, non 

darebbe la sua demissione, ove dovesse darla; che:di- 

nanzi all'Assemblea, Y 

Si, sarebbe fatta la proposta di convocare l'Assemblea 

:7 per lunedì prossimo, poi pei 7 novembre. Ambe fu- 
rono respinte. 

La maggioranza cella :commissione, ‘avrebbe dichia- 
rato, che ella non aveva ‘a. contendere il diritto del 
presidente della repubblica nei suoi atti d’amministra- 
zione, sebbene dovesse prendere una misura, che dalle 

[che As che la comandavano traeva. molta gravità: 





che, l'Assemblea riunita avrebbe pronunciato sulla forza 
di tal misura, come nell’insieme della politica adottata 
‘durante. la proroga. E 
i La commissione sciogliendosi ‘avvertì per la nuova 
;.riunione a giovedì, giorno ordinario delle sue sedute. 

Assicurasi per altra parte che. furono spedite lettere 
non. ufficiali, ma officiose ai rappresentanti ancora in 
provincia di recarsi a -Parigi onde l'Assemblea in caso 
: di bisogno potesse essere riunita in poche ore. 

— Si legge nell’ Union, 

Corre voce che la commissione di permanenza non 
abbia presa deliberazione alcuna a riguardo della con- 
!.vocazione dell'Assemblea. Essa vorrebbe udire domani 
i ministri, i 

— Leggesi nell’Ordre. 

Oggi al palazzo legislativo, mentre durava la seduta è 
della commissione, la sala delle conferenze presentava 
un aspetto molto animato. I rappresentanti si forma- 
vano in capannelli e v'attendevano la. deliberazione. dei 
XXV. 

Dicesi che circa 400 rappresentanti ;sonosi. di già fatti 
sckivere alla questura. : 

Furono fatte. alcune -riparazioni mella sala delle se- 
dute» dell’. Assemblea, come-pure nelle tribune. La bi- 
blioteca fu guarentita da incendio. Il tutto: per la ria- 
pertura della sessione. 

— Notizie del Bulletin de Paris su l’ultima tornata 
della commissione permanente. 

L’adunanza era numerosa. Assistevano alla’ seduta i 
signori Molé, Odilon-Barrot ed i principali membri della 
commissione. Aperta alle 12, fu chiesa alle 3. Le di- 
scussioni furono vive, ma non ebbero tristi risultamenti 
grazie, dicesi, alle buone disposizioni di alcuni mem- 
bri i più influenti della commissione. La questione 
della convocazione dell’Assemblea fu decisa in. modo 
negativo. 

Nota. Il ministro. della guerra non era stato avver- | 
tito dalla commissione. 

— ll generale Casselet, nominato in surrogazione del 
Neumayer, fu. sotto il governo decaduto comandante 
della guardia municipale della Senna per più anni. È 
‘considerato come persona molto ‘energica, e per aver 
traslocato nel presidente della repubblica l’affetto .che 
portava alla famiglia d'Orleans. 

— Dicesi che i signori Duvergier di Hauranne e Bi- 
dault, membri dell’ex-costituente, sì portino candidati ‘ 
del partito dell’ordine.per la prossima elezione del di- 
partimento del Cher. | 


Scars cae 


PETRA - “ELAIE IMAA LAI ETTI 


— Ci si annunzia un lavoro ‘redatto dal generale 
Préval, nel quale appoggiandosi ai precedenti dell’im- 
pero allorquando Murat comandava la prima divisione 
si tenderebbe giustificare il progetto del gen. d’ Hau- 
tpoul, in virtà del quale le trappe di Parigi erano ri- 
partite in varie divisioni attive , progetto che costò al 
gen. il portafoglio, 

— Il Constitutionnel: annuncia che la:società dei dia 
décembre Sarà sciolta;--È: possibile; ma. intanto» da 
* qualche giorno essa si è dichiarata in permanenza. Ac- 
certasi che essa tenne seduta in varii quartieri di Pa- 
rigi, che le tornate furono tempestosissime ; e che. si 
pronunciaronò minaccie contro gli avversari alla pro> 
roga dei poteri del presidente. 


on 


— Nel giorno in cui il generale Sheramm prese il 
portafoglio dovevasi porre in esecuzione l’ ultimo de- 
creto segnato d'Hautpoul, relativo all’organizzazione del 
corpo dell’ intendenza ; pare certo che il nuovo mini- 
stro l'abbia sospesa, onde meglio studiarlo prima di 
attuarlo. Ignorasi ora se sarà rivocato, eseguito 0, mo- 
dificato. 


LI CE ATE TTT I POSATE O IATA LIMITO TETTE MENA 





































AUSTRIA. — Leggesi nella Gazzetta di Milano del 
{ primo novembre: 

Rileviamo in questo momento-.due alte promozioni 
nella gerarchia militare dell'impero, quella cioè del te- 
nente maresciallo conte Giulay, comandante del quinto 
corpo d’armata, ora in Milano, a generale d’artiglieria; 
e quella del tenente maresciallo barone Appel, coman- 
dante del settimo corpo d’armata, ora in Brescia, a 
generale di cavalleria. l 

Il primo è oggi partito per Verona affine di assu- 
mere la gerenza del.governo generale civile e militare 
durante l'assenza. di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky, chiamato a Vienna. Il barone Appel si reca 
in Ungheria in qualità di comandante interinale del 
terzo esercito. = 1 

— A tutte le redazioni dei giornali di Praga fu ri- 
lasciato il 24 corrente l’ordine seguente: 

Per motivo della diramazione avvenuta per via della 
stampa, în parte di notizie affatto non vere, in parte 

‘di notizie da:non se ne poter-permettere. la pubbli- 
# cazione per riguardi politici e militari sopra disposi» 
i zioni militari, l’eccelso I. R. presidio del comando mi- 

litare provinciale, a tenore del contenuto dell’ordi- 

nanza 43 ottobre, ha trovato necessario di proibire 
severamente la pubblicazione di tutti gli articoli che 








ALEMAGNA, — Sino al giorno. 24 l’Assia non ere 
occupata. Le truppe prussiane aveano solamente ‘preso 
possesso delle strade militari; e le bavaresi si concen- 
travano sulla frontiera dalla parte dell'ovest. L’elettore 
doveva partire da Francoforte per avvicinarsi a Cassel, 
e la Gazzetta delle Poste di Francoforte ‘assicura, non: 
solo che la costituzione . dell’ Assia sarà mantenuta. 
nella sua.essenza, ma. fa.eziandio dipendere dalla:con- 
servazione delle Camere e dal sistema rappresentativo 
in tutti gli Stati, la futura riorganizzazione del potere 
centrale. La Nuova Gazzetta di Monaco è del me- 
desimo parere, ed anche ripetè che negli affari del-. 
l’Assia elettorale la questione della supremazia prus-. 
siana è ben più importante di quella FORERLAGIAE l’in-. parlano della grandezza dello Stato, della posizione 
terno. oa ib .. {delle operazioni, delle marcie e dei traslocamenti del- 

Casse, 23 oitobre. — Il consigliere di Stato Schoeffer, { YI, R, armata. Questa proibizione comprende anche la 
il quale, come abbiamo detto, entrò nel ministero qual ristampa di tali articoli presi da altri giornali, ed essa 
membro del medesimo — senza che si sappia positi- { va osservata tanto più accuratamente, in quanto che 
vamente se con o senza portafoglio — era nel 1831 { altrimenti. ciascun redattore il quale Ja. trasgredisse, 
avvocato , vehne qual deputato alla benedizione della | oltre ad una pena di carcere da uno a tre mesi, da 
bandiera a Cassel dove tenne discorsi i più rivoluzio- { commisurarsi ‘giusta le circostanze, andrebbe anche 
nari dicendo; « Il principe elettore deve ed è in dovere soggetto alla multa. di fiorini 200 ed alla proibizione 
di ‘subordinarsi al volere del popolo, altrimenti faremo } del rispettivo giornale. Eccettuata da questa proibizione 
uso di questo mezzo, » e qui batteva sur un potente | non è che la ristampa fedele delle notizie uffiziali che 
spadone che , portava al fianco. 4 questo discorso egli. i compariscono alla luce sui succitati punti. 

“deve la sua elezione a deputato. Come tale cominciò. 
ad avvicinarsi a poco a poco al governo , il quale ne 
To rimunerò CARRA * clio di Stato. VARIETA. 

3 Leggesi nel Précurseur de l'Ouvest: 

Le miniere di Layon e Lotre furono questa settimania.il 


(Corr. Ital.). 
“— Scrivono all’[ndép. Belgein data di 

teatro di un'singolare effetto d’acustica. Il direttore delle 

‘den ha abbandonata la causa della Prussia e dell'Unione @ miniere faceva visitare il suo stabilimento da alcuni suoi 
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amici, tra i quali trovavasi il sig. A. Ch. suonatore di vio- È: Bonsx pi Panici del 34 ottobre. — Gli affari in fondi 
lino di rara abilità. Vi fu chi pose in mente all’artista; di pubblici furono quest’ oggi molle. Maid vii hc negli 
recar seco il suo istrumento e quando la comitiva fu giunta $ scorsi giorni. È 

in fondo al pozzo Sainte-Barbe, a 270 metri di profondità, È 1 timori destati dall’affare del gen. Changarnier. pa- 
enaaala dea IR Teenage, È sr Ch. | revano in gran parte dissipati; ma non parevasi senza 
Tani gii gii re bre inquietudine intorno ai risultamenti che produtrebbe 
sima dai massi. Ma nel finire il suonatore fece una varia- {!® ROMRBUSAONE di pag Il5 010 terminò:jn au- 
zione sulla quarta corda che ‘rintronò la miniera come un Mento di 5 ce. a 92; depo d’essere giunto a 92.20 ed 

essere disceso a 91 75. 


colpo di tuono. Ciò produsse uno spaventevole rumore e i xi È 5; 
convenne pregare l’artista ‘di desistere, poichè staccavansi Fondi esteri, il nuovo 5 0/0 piemontese (c. R.) non 
venne quotato. 


delle pietre dalla volta minacciando la sicurezza degli astanti. 

Tuttavia fù rinnovata la prova con maggiore precauzione e Il nuovo a 84, e l’antico prestito di Piemonte a 985 
produsse il risultamento- medesimo; le note gravi produce- | non hanno variato. ; 
vano sempre lo stesso fenomeno di un fracasso assordante, 
mentre le note acute spiccavano in tutta la loro purezza, 

All'esterno della mina; all’orifizio dell'apertura, i ‘suoni 
più sottili, più soavi, giungevano pure chiarissimi, ‘ed i 
suoni inferiori del registro producevano lo stesso strepito 
jassordante che facevano dabbasso. t 

Chi ‘ci. trasmette questo fatto crede che possa in esso ye- 
dersi una novella via alla scienza ed è perciò principalmente 
che noi lo pubblichiamo. 










































sera, dopo conosciuto il risultato. della seduta della 
commissione di permanenza, la rendita’ erà molto ri- 
cercata ‘alla piccola borsa del Passaggio dell'Opera. Il 
5 0/0 innalzossi sino a 92, 25 ma rimase a 92, 10. 

Oggi, festa di Ognissanti non sì è fatto alcun affare. 
I frequentatori della Coulisse occupavansi della chiu- 
sura dei loro conti. 3 

Le notizie dell’estero sembrano più favorevoli al 
mantenimento della pace. I fondi sono in rialzo su'tutte è 
le piazze di Alemagna; SRI 





ana rn 


i 
Circoro peLLa Borsa Di Parici, 4 novembre — ci 














VIAGGIATORI 


Arrivati il di 1 novembre. 

Stoltenhoff Antonio di Prussia, possidente, da Ginevra, — Smith Orazio 
inglese, id., da Milano. — Gladstone Ewart Guglielmo. id., membro 
del Parlamento, da Londra. — Saeger Luigia di Prussia, damigella, 
da Ginevra. — Saeger: Guglielmo id,, console: di Prussia a Mes- 
sina, id, — Tompson Federico Orlando inglese, gentiluomo, da Na 
poli. — Ferraboschi Luigi del Lago di Como, possidente, da Parigi. 
— Boni Cosimo di Parma, id., id. 


Partiti il di A novembre. 


Bonsx pr Frincororte, 30 ottobre. — 5 0}0 metallici 
austr. 76 518; 4 0j2 010 66 11j16. 





MERCURIALE É 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino | 
ildì 2 novembre 1850. * 


7 . | PREZZO 
Heyward Guglielmo Enrico d'America, possidente. per l’Italia. — Ma- per cadun ettolitro 
cleod M. R. D. E. inglese, uffiziale di marina, per Genova. — Swift ont 
Giovanni Enrico S, U. d'America, possidente, id. — Rismondo Gio- ani 19° 16 
vanni di Rovigo, avvocato, per Milano. — Stepney Enrico inglese, dig È ; 14 15 
ecclesiastico, per la Svizzera e Francia, == L’Estrangè Giorgio En- Segsla i i ; ii TI 
rico id., possidente. id. — Ferraboschi Luigi del Lago di Como, id, Meliga y 3 È 11 93 
per Parma. — Boni Cosimo di Parma, id,, id. — Macleod Donato Miglio. 3 5 ; 9 48 
inglese, capitano, per Firenze. Fave . i i ° 12 44 
«— Arrivati il di 2 novembre. Fagioli dell'occhio . . 17 55 
Seward Clarence A. d’America, possidente, da Berlino. — Seward Fagioli comuni \ . 12 58 
Augusto jd., uffiziale, da Ginevra. — Dor Prospero di Marsiglia, Riso : : ; P 22 TI 
medico, da Milano, — Schaaf Enrico inglese, possidente, da Gine- Riso bertone. . . 17 78 
vra, — Ungern Sternberg di Russia, gentiluomo, da Milano. — Avena. . : : 8 24 


Peyton Tommaso inglese,: possidente, da Ginevra. — Lockwood 
Giuseppe. id., id., da Ginevra. — Borghese di Roma S. E. principe, S. NICCOLINI gerente. 
da Parigi. È 2 


ROB LAPFROTRU dvwsi Lafiia 


ospedali, perchè gli è il solo farmaco autorizzato ed in uso È. 
per più di sessant'anni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob | 
composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile è l’usarne È 
nella più grande segretezza, anche per viaggio; guarisce ra- É 
‘dicalmente in poco tempo e a buon conto gli scoli, i fluori È 
bianchi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali È 
della vescica, le malattie cutanee, e tutte quelle che chia- | 


masi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque specie | 
esse sieno. R 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
st trova al prezzo di 10 lire nelle farmacie dei signori: 





Partiti il dì 2 novembre. 

Stoltenhoff Antonio, di ‘Prussia, possidente, per Ginevra. — Walton 
Guglielmo Levi di Manchester, fabbricante, per Genova. — Friozzi 
Raffaele di Napoli, cav. marchese, per Napoli. — Tompson Federico 
Orlando inglese, gentiluomo, per Parigi. 


ll Rob del, Boyveau-Laffecteur # 


RA mere 





DECESSI del 31 ottobre in Torino. 


N.. 10. 
del 4 novembre. » 11. 


Dal 1 gennaio, totale » 4857. 
fl r——@É@mm—@rP@___t@ 


ULTIME NOTIZIE. 





NTO GIORNALE DI TORINO 





$ a pregarvi di mandarmi venticinque | ;tviglie per guarire 
i delle erpeti ‘inveterate. 1 


i del vostro eccellente Rob. 


{f. disfatta. Il vostro eccellente Rob è ancor destinato a produrre 
i degli effetti maravigliosi. Molti de’ miei malati che ne hanno 
i fatto uso, ne sono contentissimi. Un mio amico, cui ho con- 
$ sigliato il Rob, spera ottenerne lo stesso risultato. 


i medici, e vi dirò che la vostra specialità ha fatto raddoppiare 
‘fil numero de’ miei affari; Jo che in oggi eecita l'invidia di 
i diciassette farmacisti della città d'Anger che ha l'onore di 


* vien prescritto dai medici degli n 






























TIM RITIRATE MISTERI ENTO IRAN CITI TERI PUNITI VISI INTO UTET INI MIGLIA TRI 


JA SOLIDARI 


| Compagnia francese d'assicurazione co 

l'incendio ; la grandine e l'estrazione a 

a DOMANDA 
degli impiegati a franchi 1000, a franchi 4500 a 
per le principali città delle provincie di Susa 
Torino negli Stati Sardi. 

Dirigersi con lettera affrancata e non altrime 
signor Gex ispettore divisionario, via della Pellisse 
num. 404, a Ginevra (Svizzera). 





SSORLIZARA NATI n 





— Ho avuto occasione d'impiegare spesso il Rob Laffecteur |> 
per differenti affezioni sifilitiche antiche e ribelli; e godo di |. 
poter dichiarare che l’ho sempre impiegato. con: buon sue- 
cesso. 


17 ottobre 4849. 





I. Tellier, medico in capo dello 
spedal militare di Saint-Jean-Pied- 
de-Port (Basses-Pirenées). 
— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno de’ miei 
elienti, cinque bottiglie di Rob de Laffecteur. 1 buoni effetti 
che ne ho ottenuto mi determinano a preseriverlo. 
Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civile a 
‘— Saverne.. 
— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho hatto del Rob 
di Laffecteur, vengo .a chieder oggi un miracolo a questo | 
medicamento. 
Dott. Fourquet, chirurgo aiutante-maggiore del 
5 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 


sorte 
I 


3 





- GRANDE NOVITA’ 
PORTA-UOTNATR D PORTA-SIGARI 


a molla chiudentisi per sé stessi con istantaneit 
CARLO MAURIN a Parigi. ” 

— Non v'ha uulla di sì grazioso e di sì attraente come questi 
Porta-moneta. Si chiudono. dn modo semplice. quan 
originale, comodo poi sapratutto. Una molla ingegnosamen 
collocata li fa chiudere. con naturalezza e 
signore parigine e le persone tuite che ne. 
rono d'avviso essere questo il porta-monetà 
elegante ad un tempo... Se 
| Dirigersi a Torino. per la vendita esclusiva all'ingrosso ed 

al minuto alsig. Bussy all'ufficio di questo giornale, ed in Ge- 


— Ho due osservazioni ben concludenti a trasmettervi in 
favore del Rob di Laffecteur per affezioni cutanee delle più 
ribelli. È MAR a 

6 agosto 1849. ? > Duthoya, dott. medico d Guingamp. 


— Ho ricevuto, è quaiche tempo, dalla vostra bontà alcune 
bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ho già fatta l'esperienza in 
un caso di sifilide antica, macchie rossigne ; per cui m'affretto 


Dott. Frick, medico dello spedal civile di Magonza. 
— Vi prego di far rimettere al signor X... alcune. bottiglie 


Dottor Richard, 1, rue. des Petits-Péres. 


— La persona che di recente ha fatto uso del Rob di Laf- 
fecteur che le ho consigliato, se ne trova perfettamente sod- 


“nova alla casa di commissione V. Masera e Comp. — 


LEZIONI DI FISICA. 
RABID DAGPRDBAE 
intieramente rifusa, ampliata 
ed accresciuta di nuove lezioni. 
Quarta edizione. — Pisa, 4850, ; 


Dottor Latour, chirurgo aiutante maggiore di prima 
classe del 6. baltaglione dei cacciatori, Parigi. 


— lo vendo molte bottiglie di Rob secondo le ricette dei 


averne diciotto. 
Siate certo della: mia riconoscenza. 


Angers, 8 dicembre 1849. Ménière, farmacista. 


nn 


VALPARAISO, LIMA E S. FRANCISCO. 
DI CALIFORNIA de A 
La Nave S. GIORGIO 


n° di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO. CARPANETO: © 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato at- 





e 





Valparaîso Lima ‘“S. Francisco 


a a Cali i i i i rietario di f.a classe. colonnati - 200 250 9 | 
Bergamo; M 1 tuale della California ha fatto determinare il proprietario 6 280 
i: i. deg ch S. Leonardo, questa magnifica nave, della portata di 600 tonnellate, a de- Qualita » 165 175 935 
. ‘ . . x è SITI 5 sti ; * passeccieri delle i Ì 3 » “ D mai i si 
Alle nomine dei senatori ultimamente pubblicate ta Pietro Berizzi, farm: [Rs PERS aPSTIo DE RR nio 11. î nolo de'passeggiéri i si ii i E i 
dalla Gazzetta Piemontese e riportate nel nostro: nu- | B4e5cia, Bianchi, farm. se: Pag pronti. contanti senza | 










Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone dott. med. 
Chambéry, Saluce, farm. — Bonjean. 
Firenze, Pieri Luigi Fortunato, farm. 

» Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Alessandro Gordini. 
Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 
Marsiglia, Clapier, marché aux OEufs. ; 
Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre Re, 4090. 

. Gius. Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4531. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf; 

»  Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. 
Palermo, I. et V. Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tomaso Lerdi. 
‘Roma, all’uffizio dell'Osservatore Romano. 

e Balestra Borriani, via del Babbuino: 
Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino, al signor Bussy, presso l’uffizio del Risorgimento. 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. 
Udine, Battista Amarli, dietro.i Sorghi al n. 43. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 

» — Rigatto Carlo, farm. drogh. 

’ Gio.‘Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Antonio Centenavi, farm. | 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 


mero d'oggi udiamo che sia aggiunta anche quella del 
conte Carlo Bartolomeo Bermondi. 

Stamane manchiamo dei giornali e corrispondenze 
di Toscana ed oltre. 

Parici, 1 novembre. — Il siguor Reiset primo  segre- 
tario della legazione francese in Sardegna giunto in Pa: 
rigi tre giorni sono con dispacci pel ministro degli af- 
fari esteri, è partito nuovamente per Torino, 

— ll generale di Hautpoul giunse in Tolosa ai 28 
ottobre per recarsi al suo nuovo posto. di governatore 
dell'Algeria. (SIA 

Aremacna. — La Gazzetta Costituzionale di Berlino 
del 30 ottobre annuncia che una nota russa colà per- 
venuta il giorno 28 espone in termini precisi che l’im- 
peratore di Russia considererà come una dichiarazione 
di guerra per parte della Prussia l’attacco dei Bavaresi 
che saranno per penetrare nell’Assia Elettorale. 

— 52 degli ufliciali assiani hanno ricevuto la loro 
demissione. 

— Il Wanderer annuncia che la missione del gene- 
rale prussiano Hahn a Kiel ha per iscopo d’indurre la 
luogotenenza ad accettare l’arinistizio proposto dalla 
Danimarca per la durata dell’inverno. 














Vienna. — L'imperatore è ritornato a Vienna la 
sera del 29 ottobre. Era seguito dal presidente Schwar- 
senberg, dal conte Grunne e da altri personaggi. 








acre rita me ———m—m————_————————t———_ws 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 novembre 1850. 








1819 — Decorrenza I. ottobre — — Wi 

1851 — decorrenza 4. luglio ISEE i ESTRATTI 

1848 — id. 1. settembre 85 1)2 2 I 

(849 — ‘cid. dA. luglio ‘857172 DELLA CORRISPONDENZA i 

pes Ta ca nr — Ho molto a lodarmi d'aver fatto uso del Rob per uno” 
De o i 935 de’miei malati. Egli lo continuerà dunque sino alla primavera. 

Obbligazioni della città di Torino , — — >. LL Ach. Secretain, chirurgo aiutante maggiore. della! 

Azioni strada ferrata Savigliano . ;./— — a 4.a legione, 59, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, 

AZIONI del 'IUOCOT* = Sii o e le ee ì Paris. Si 

Azioni: del papi ci Oer 


— Sono stato perfettamente soddisfatto dei risultati ottedì 


nuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi mandarmene per un 
‘nuovo cliente, È 


Azioni della banca nazionale». (i. — «iL 
Sconto ‘banca: suon SES ALS E Pte 
Anticipazioni banca .. rt 
Biglietti banca è pisa Pendila:==: —5 


Leguay dettor medico chirurgo dell'ospizio civile, 
a Dunkerque, È 


Genova 2 novembre. — Compiacetevi di spedire per uno de'miei clienti ottolf 


800 O O SI rn 18. 86 ‘fiaschetti interi ‘del vostro eccellente Rob di Laffecteur. A 
1849. 4 aprile e A ottobre 85-48 85 4 dicembre 4849. - © Dott. S. Hamon, via di Loxum,& 
1850 1 gennaio e 4 luglio 86 — 85 97’ Bruzelles. 


4 00 Obliz. 4854 + 1 gennaio e 1 luglio 990. 980 

1849 4 -aprile e 4 ottobre 953. 950 
Azioni della Banca Ma » ‘1605. 950 
Sconto per Genova e Torino... . {4 00 


— Le ultime sei bottiglie di Rob hinno prodotto l'effetto” 
ammirabile sul quale contava. Esse han dovuto lottare con-' 
tro una sifilide completa, la di'cui guarigione è ora assicurata,‘ 


2'ottobre 1849; Cavalier, dottor medico a Sens. 


» 


i dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
* negozianti alla cui conoscenza manifesta le condizioni del tra- 
Î sporto. i 


È passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco sul cominciare 
i del gennaio 1951. . 
terazzo ed un guanciale. i i; 


i 7. 1 prezzi per i rispettivi ‘scali sono i seguenti: 





manna, Spagnuola ed Inglese. 


Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 
e di Londra. ao ; 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento: ©: 


prestito del granducato di Baderi. 


fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc, La minor vincita & 6 
f di franchi 90. 


di azioni valevoli per Ja sola estrazione del31 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 franchi; 
‘#30 azioni 100 franchi. Cit O 


‘tive che hanno luogo ogni 5 mesi, Una di queste azioni vale 
#20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. reaux. 


4 di banca od effetti di commercio a Vista sopra una città di 
‘Francia ‘0 del Belgin. 


“fratelli a Bruers (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
j giornale. tr 











Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio | eccezione. — Si accetterà però l'ipoteca di merci, o di heni 


stabili. — Le spese a carico del passeggiere cogli interessi 
del 12 per 100 al mese per i disimborsi fino all'intiero. pa- 
gamento del nolo. i i 


ompletamente soddisfare il desiderio de’ passeggieri e ‘de’ 


N.B. — Per norma dei passeggieri e de'negozianti, sì av- 
verte che la nave suddetta farà regolarmente per le co- 
ste del Pacifico un servizio di viaggi periodici per tre 
anni consecutivi dal suo arrivo colà, dimodoché! coloro ì 


che bramassero profittare del ritorno avranno la pre- 
ferenza. ' ì Ta 


Genova, 10 ottobre 1850. “PRUR 
FRANCESCO CARPANETO, e per es 

ricapito fal signor Giuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 
“in Genova, 


1. La partenza Si farà dal porto di Genova perla Galifornia 


2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,263, 
Quei della seconda una coccetta, 0 branda, fornita di ma- 





Quei della terza una sola coccetta 0 branda, sotto-coperta. 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE et. 

DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI ‘GIORNI 0 A 

PER FASO 

i L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 

SCUOLE Francese, ‘Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed ornata Qi. 
cinque magnifiche incisioni; RE SIR 





Riproduzione dei capi d’opera che adornano i musei ‘del Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesùive. 
; ; n nno. gesù-ve. 
lino ghiacciato, Ia "a 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingu 
cese,, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
è . £i È 
noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti ì 
lettori utilità, istruzione e diletto. ; 









Ogni fascicolo, prezzo L. 4 25. 








OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 51 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- 






DELLA VENDITA dei viglietti della Grande Lotteria 
Vienna la quale‘estrazione avrà luogo i 
il 14 novembre p: v. 
1 viglietto costa |. de 
id. compreso uno graziale dorato. ‘. ; AR 

- Che si ottengono presso * 00 
LUIGI PRATOLONGO Banco' Bisso 

num. 555 in GENOVA. 

I er. 
9a, TEATRI 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese r 
Tartuffe. — Ultima rappresentazione di Mme Allar 





-Vi.saranno delle vincite di fr. 110,000. fr. 95,000, 
















Si può interessarsi in questa speculazione;:1. Coll’acquisto 







e Vignolo; via S 




















2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 




















Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto { SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bas 


Ciò che piace alle Donne, con Menegino. . 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Buoli recita: Girico Grandét. PS sec 


Tip. FERRERO. E, FRANCO, 
















Per.le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino 1 ‘ano L, 40; Prov. {anno L.44°— 

frisges pesi > 6: mesi audi — 

) esì SA a 

ad A ese « 650 

stero io anno Li 50, semestre’ 27, tri. 
A i ‘mese 7 c° ai confini. ; 
1 ‘cent, 40 


















m__nn 
i di posta alla Direzione del giore 
IRGIMENTO. 


ni cent. 25 per riga, antie. 
itti VESPRI ini saranno restituiti, 









RIVISTA 


gi impossibile di trarre dai fogli di Francia un 
i‘nolizie abbastanza interessanti da compilarne la 
vista. sl giornali non contengono che nuove conside- 
di diversa tempra, secondo il loro diverso colore po- 
‘ultimo atto del Presidente. 

mmissione tenne ùn ‘altra seduta, alla quale fu Invi- 
‘il'ministro della'guerra. H sig. Baroche s'incaricò. 
ere. tutta: la discussione, ma al solito mon .si deliberò 

pani SNO 

‘ale itngarnier, ‘parea. debiso a dimrentersì, ma fu 
dicone, da T'hiers, da Mok ed Odilon CARD, in una 


Lo giudicare dall’ RIA tutte codeste lia 

ighilterra. Londra, ,51 ottobre. Il sig. Riccardo Lalor- 

Sheil: è stato nominato ministro plenipotenziario di S. M. a 

| Firenze in surrogazione del defanto Giorgio Hamilton. 

È Sl Le, corrispondenze ‘commerciali dèlla città hanno contri- 
— .buito a ristabilire la calma nei fondi inglesi ; tutte concor 

“dano nell’assicurare l’assestamento delle cose di Germania. . 

' La polemica’ dei giornali si ‘aggira quasi interamente sulla 
| questione. dei vescovi; 

. Seguitano gl’indirizzi di varie. ‘corporazioni, le risoluzioni 
prese dai mectings raccollisi in molte città ; notasi che molti 
fra i cattolici stessi disapprovano la condotta della corte di 
Roma, tome quella che può condurre a serie complicazioni. 

Spagna. Madrid, 27 ottobre. L'’Hera/do si compiace nel 
notare la perfetta tranquillità del paese e della capitale al- 
‘l'approssimarsi ;dell'apertura. delle Cortes. Erasi parlato del 
(ritiro) del ministro delle finanze, e citavansi fra i probabili 
suoi successori i sigg. Bertrand de Lis, Canga Arguelles e 
Bosque, ma tutte queste voci ‘sono svanite. 

.. Le lettere di Lisbona del 25 corrente parlano di nuovi re- 
_ clami per indennità inoltrati dall’Inghilterra. 

Germania. Leggiamo nella Gazzetta di Colonia i in data del 

‘534 ottobre, che secondo alcuni dispacci giunti da Varsavia a 

— Berlino Je prego: della de sarebbero state ri- 
igeltate. tc 

La notizia già da/noi data, che il sig. De Radowitz abbia il 
progetto dî venire ad un aggiustamento col partito di Gotha, 
uadagna ogni giorno più il carattere di autenticità, e non 
itra opposizione ‘presso nessun partito. 
Le novelle di Cassel si complicano e confondono ogni giorno 
Di; ‘una suona guerra, l’altra pace; Lune. porta interventi 
d’o; ni genere, quella li esclude, 
l principe Federico di Prussia, ritornato a Berlino dalle 
È nze Li Varsavia, ha assicurato "essere intenzione del-. 
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tini ‘Vuolsi che una nota del dono dì 
elrode sia giunta a Berlino, nella quale sia tracciata la 


portanza. 

In quanto agli affari dello Schleswig-Holstein riceviamo da 
‘Rendshourg la seguente nuova: + Il 25 ottobre vi fu presso 
gir un Roe che non fu senza impor- 





TORINO, 4 novembre. 


biamo riferito altre volte come un ministro. del 
‘Belgio, ‘trovandosi: ad un punto pressochè eguale a 
Api in cui ci troviamo. noi, gia alle Camere: s1- 
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pig più Lola e fra questi auspicii noi 
amo il linguaggio dei giornali che tutti, quale più 
meno, contortislio! nel dire chealle parole devono 
ntrare i fatti, chele Camere sono chiamate ad 
Jera riparalrice,. che la regolarizzazione dei. bi- 
leve essere lo scopo cui tendano le prime sue 
nde partire da basi sicure alla formazione di 
B; leggi che riparino allo squilibrio delle nostre 
nze. Queste cose così chiare e palpabili dimostrano 
n vi ha partito, il quale non sia forzato per con- 
guenza ad ammettere che le questioni’ politiche sot- 
e devono ‘alle economiche. 
‘opinione pubblica si mostra bensì ancora in al- 
oghi' irrequieta; incerta, ma quest’opinione non 
ud più dar forza ad un partito onde venir tradotta 
Ila Camera con proposte che possano sperare favo- 
tevole accoglimento: il paese sa quali sono le sue con- 
izioni reali, minacciato dagli, uni di mali indefiniti, 
usingato dagli altri di speranze le più allettatrici, 
egli è ora in grado di conoscere che a tutti i mali vi 
ha riparo, .e che il miglior fondamento dell’effettua- 
«zione delle più belle speranze sta nel consolidamento 
‘di quanto havvi di ‘bene nel presente. 
È Le più belle declamazioni sulla tirannia, le più in- 
E gegiiose: insinuazioni contro il nostro governo sono 
| «distrutte da chi voglia solo per un istante invitare il 
più focoso oratore a gettar. l’occhio sul resto dell'Italia, 
| «I paese. sì sente libero, indipendente , @ questa li- 
bertà'or si distingue dalla licenza, nè è più lecito vol- 
> gere Puna a profitto dell’altra:. 1 
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‘Il nostro stato finanziatio Venne” fissato ‘bon varie f 


cifre, la percezione delle nuove imposte sottoposta è 


varie estimazioni, l'abolizione delle franchigie e dei 


privilegii di aleune provincie dovea. dar luogo alli 
più tristi conseguenze; or che avverine in questi quattro” 


‘mesi? Che considerate le cose con maggior calma sìf 
f.le cifre avranno ora il merito della più splendida 


è veduto che la cifra del nostro passivo poleva subire. 


importanti diminuzioni, che le nuove leggi di soveim=t 


posta eccedono quasitutte il reddito presunto e nei 


‘diedero luogo al benchè menomo reclamo, che levpro- | 


vincie assoggettate alla legge ‘comune provarono coi 
fatti che nè troppo grave era per loro tal legge e che 
il principio di eguaglianza trova nel popolo la più sin- 
cera e volontaria adesione. — E che cosa provano 


questi fatti, questi antecedenti? Che la nazione com- | 


prende qual è la via nella quale deve entrare, che bi- 


sogna fare dell'amministrazione e non più della storia. | 


Non perciò noi saremo tanto semplici. o ‘fidenti 
nella calma che precede l'apertura di questa sessione 


-per credere che ogni spirito di parte siasi attutato , o 
che i vari partiti in cui si divideva la Camera vo- | 
«gliano rivolgere tutte le loro forze a quelle che dire- 
‘mo leggi positive. Bisognerebbe aver dimenticato as- 
solutamente il passato, o non riflettere che se la Ca- | 
mera si compone di partiti, questi sì compongono di | 
individui che bene spesso si sottraggono ad ogni legge | 


di convenzione e diparte; bisognerebbe, quel che è 


mondo. 
Avremo dunque votazioni di parte, con tutto quel 


| corredo oratorio che si stemprò nell'ultimo periodo della 
‘sessione in interpellanze ed ordini del giorno; ma il 
carattere delle discussioni , la natura delle leggi sono 


talmente indicate dall’opinione pubblica che saranno 
indolti anche i più tenaci od eccentrici ad aggirarsi nel 


cerchio fissato dalle incontrastabili necessità del pre- {| pagazione cattolica gli. stessi uomini che tre anni sono 


la. favorivano apertamente. 

Chie importa infatti “che i cattolici d'Inghilterra ab- | 
i biano pastori de’ vicari apostolici o dei vescovi? La 
conseguenza non è certamente notabile; 
che nell’assoluta cessazione di ogni rapporto tra il go- | 
verno e la chiesa romana custodiscono la. professio» 
ne cattolica, ove è libero il culto , deve essere per- | 
messo di seguire perla volontà del Pontefice che si 
impone. ad essi con la convinzione, e non con la forza, ' del papa di Roma alle costituzioni e ai canoni della 
{quella giurisdizione spirituale che sarebbero in diritto | 
| di eleggersi spontaneamente. Lo Stato non dota il | 
I culto cattolico, malo tollera semplicemente, non so- 
I stiene con la forza l’autorità de’ nuovi vescovi, come | 
non appoggiava quella degli antichi vicari apostolici , 
la reprime nel suo esercizio sopra il cittadino che re- | 
i clama; nulla è dunque mutato nella condizione del 
‘cattolicismo inglese. ‘ 


sente. 
Dicesi che la sinistra siasi divisa in.due frazioni; 


che il centro sinistro voglia procurarsi il titolo di 90- I 


vernativo nel senso di appoggiare imparzialmente il 
governo nel progressivo sviluppo di quei principii po- 
litici ed economici, ‘che sono oramai la base sulla 
quale tutti concordano abbia a fondarsi il nostro. av- 
venire — mostrando così di avere intuizione. de] 


futuro, 


Ad ogni modo l’antica maggioranza sussiste nella 
quasi sua totale integrità, e questi quattro mesi hanno 
dimostrato, che nessuna ragione essa può avere di 
scostarsi da un ministero, che coi suoi alti si è meri- 
tato l’appoggio e le simpatie delle più liberali nazio- 
ni d'Europa. 


Non sarà perciò che si abbia a dire, che anche. nell 


campo finanziario non possa manifestarsi: un partito 
di opposizione; abbiamo sempre udito che un’ oppo- 
sizione sia un elemento indispensabile in un’Assem- 
blea politica, come quella che serve or di stimolo, or 
di freno ai governi anche i meglio ordinati ; quando 
poi essa non può avere, come lo mostrò nelle ultime 
discussioni, altro scopo che limitare le spese, portare 
una mano severa sugli abusi e coll’appruvazione dei 
bilanci, delle imposte e dei prestiti, contenere il \go- 
verno nei giusti limiti della costituzionalità, col legit- 
limo esercizio delle sue attribuzioni, 
che l'opposizione cessi dal doversi chiamare tale, poi- 
chè siamo certi che essa sparirà nell’assenso dei tre 
quarti dell’attuale maggioranza. 

In questo stesso mese si aprono le Camere di In- 
ghilterra, di Francia, del{Belgio, della Spagna, della 
Prussia ; crediamo quindi che le cose politiche di Eu- 
ropa siano. per riprendere un aspetto più deciso di 
quel che non lo hanno: adesso; da tutte queste tri- 
bune, da tulle queste discussioni non può a meno 
di sorgere qualche verità che giovi a rischiarare 
l'orizzonte politico. Ogni popolo dovrà portare il suo 
contributo a quella causa di vera libertà, di vero 
ordine la quale, benchè per diverse vie, per diversi 
mezzi, siamo tutti chiamati per identità di principii a 
consolidare nell’interesse comune. 

In questo nobile concorso noi giungiamo frà gli 
ultimi; ma non abbiamo chea ricordarci del prin- 
cipio che Sardegna rappresenta. ora ‘in Europa, per 
sapere quale debba essere la nostra attitudine. Ora il 
Parlamento piemontese può discordare su vari punti, 
scindersi in varie parti; ma quandola discussione è 
portata sul terreno della costituzionalità, della nazio- 
nalità, spariranno sempre tulte le differenze, ed un 
voto unanime congiungerà tutti i cuori. 

Or questi due principii al cui trionfo siamo. chia- 
mati a cooperare coll’opera nostra. nei limiti della 
nostra possibilità e nell'interesse delle libertà europee, 
chiedono da-:noi, come sempre; fermezza e prudenza} 


dimenticare quale è l’indole di certi individui È 
‘che non mancarono mai ‘in nessun Parlamento del 


‘che sostenne altra volta il cattolicismo contro l’osti- 
nata antipatia del vecchio orangismo, congiungere le | 
loro reclamazioni a quelle degli organi più spinti del- 
i l'anglicanismo contro la nuova nominazione dei ve- | 
scovi , 
prima visla non si comprende come un alto di così | 


i la nostra chiesa ‘ed il paese ‘nostro, col ristabilimento 


poca importanza effettiva può sollevare contro la pro= | della giurisdizione papale in questo regno, e colla pub- 













la spiegazione de’sentimenti che nelle persone più fa- 
vorevoli alla Chiesa cattolica ha destato il nuovo atto | 
dell’autorità pontificia. Noi non conosciamo i nuovi 
vescovi, ma la fama che corre del maggiore Ira essi, 
dell'arcivescovo di. Westminster, promosso anche al 
cardinalato, è della più grande intolleranza di opinioni, 


noi crediamo | 





e per raffermarli da ogni lato udiamo raccomandarci 
idi stringetci in un solo’ pensiero, nell’ assestamento 


esclusivo, pronto e severo dei nostri ordini interni. 


La nostra costituzione politica vuol essere cementata 
dalla costituzione civile, rassodata dal nostro credito 


pubblico ; alle:parole debbono sottentrare le cifre, e 


loquenza. Il paese sa che la misura de’ suoi sacrifizi 
uon-è compiuta, ed a questi è preparato da lungo 


tempo; ond'è che se abbiamo detio in. principio che 


dopo aver fatto della storia bisognava fare dell’ammi- 
nistrazione, crediamo poter aggiungere che facendo 
ora dell’amministrazione noi ‘prepariamo i materiali 


per una storia che sarà alquanto differente. dalla 
passata. 





L'articolo del Globs che abbiamo. pubblicato nel 
nostro numero precedente è degno di tutta l’attenzione 


{ dei nostri lettori. Non ci fermeremo sui saggissimi 

consigli dati al Piemonte , che per notare il perfetto 
‘accordo con ciò che noi stessi abbiamo sempre con- È 
{ cepito e proposto, e coi pensieri che in parità di circo- { 


stanze non abbiam !lasciato di. manifestare relativa» | e ee dato 


mente alla Prussia. 


Ciò che ci par degno di considerazione , studiando | 
reciprocamente Ja quistione religiosa che si. agita in 
i Inghilterra, è la conferma che danno i fatti alle nostre 
idee. sulla politica romana e sulle conseguenze che 


essa esercita sopra i destini del cattolicismo. 
î 


Ecco il Globe, ecco tutti i giornali del partito .wigh, 


e la limitazione di diocesi fatta dal Papa. A 


Il Globe nell'articolo che abbiamo pubblicato ci dà 


tale insomma che uomini i quali da lunghi anni tra- 
vagliarono con grandi risultamenti al progresso del 
cattolicismo nella Gran Bretagna non han potuto ral- 
legrarsene; tale che giustifica la  collazione del ber- 
retto nel 1850, e con le influenze politiche di Roma 
in quest'anno di funesta e cieca reazione, Il Globe 
accenna a una manifesta alleanza tra la reazione cle- 
ricale e la reazione polilica in Europa. In Prussia non 
si vuole soltanto far guerra al culto protestante, ima 
anche al governo costituzionale. Lo scisma russo, 


l’arianismo, i tormenti sofferti pochi anni or sono dai | 
i cattolici slavi sono obliati, e l’imperatore di. Russia è 


il buon amico della corte del Vaticano. — Al con- 
fronto, di questi falti ricordiamo il tempo .in cui Pio 
IX simpatizzava con lord Minto, e corrispondeva col re 
di Prussia, quando l'Europa si inginocchiava innanzi 
al riformatore del 4847 — quando l'Inghilterra si fa- 
ceva rappresentare nella capitale del mondo caitolico ; 
e: l'entusiasmo: col quale si moltiplicavano le con- 
versionial cattolicismo in tutti i paesi protestanti non 
avea pari che in quello con cui lo scetticismo di certi 
paesi cattolici rinunziava a'suoi errori per riconoscere 


‘in Pio IX l'inviato di Cristo. 


Chiunque volesse. percorrere le discussioni parla- 
mentari, i voluminosi libri, le lettere, i giornali che 
sostennero la causa cattolica in Inghilterra da due 
secoli in qua, e soprattutto le non antiche. polemiche 
sotto il ministero avverso alla Chiesa, di Liverpool e 


| di Castlereagh, e sotto quello più propizio di Canning 


iroverebbe costante questo piano — opporre all’accusa 
anglicana che il cattolicismo favorisce il dispotismo 
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col ‘principio di autorità, l’encomio che anzi lo di- 
strugge col principio della separazione dei poteri, base 
di ogni .governo costituzionale. — Si citavano tutti 
gli esempi più edificanti in proposito, a cominciare 
dalla resistenza del monaco Peyto ad. Enrico VII, e 
il cattolicismo ora salutato come il compagno inse- 
parabile della libertà e della giustizia. Ma che si deve 


pensare, ove la Chiesa è ancor militante, quando si vede 


nei bel mezzo del secolo XIX consociarsi co’despoti 
della terra e combattere ancora per miserabili privis 
legi e per la confusione delle due potestà nel solo an- 
golo d’Italia in cui vive uno:statuto costituzionale? Le 
apologie politiche sono smentite dal fatto per chi 
non vede nella essenza delle cose, e non’ distingue 
l’opera attuale di una cieca fazione da quella: delia 
Chiesa immortale. E noi.lo ripetiamo: gli uomini 
della fazione, sebbene non possano distruggere il trionfo 


della cattolicità, lo ritardano nei limiti del tempo, con- 


sumando quel male che Dio ha lasciato nella libertà 
del loro arbitrio, e del quale gli dovranno rispondere; 
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L’ arcidiacono di Londra diresse la seguente circo- 


«Reverendi fratelli, l’indisposizione di salute, la quale 


i m’impedì nella scorsa settimana di. accettare l'invito 
i fattomi di assistere ad una adunanza del clero dell’ar- 


cidiaconato di Londra, m’ impedirà ancora di recarmi 


{ a quella dei membri del collegio di Sion, stabilita per 
i martedì venturo. Sono, tuttavia, contento che la salate 
j mia mi permetta di cogliere questa occasione di espri- 


mere la mia cordiale approvazione pei motivi di talé 
adunanza, come pure il rincrescimento che provo non 
potendovi prender parte. 

Noi viviamo in tempi ne’quali tutti coloro,che amano 


! la fede protestante debbòno levarsi a sua difesa, e non 


nascondere i loro timori pei, pericoli che minacciano 


blicazione di una bolla del papa, la quale ci dice che 


| PInghilterra è: diventata una. dipendenza arcivescovile 


della sede di Roma. Quali sieno state prima della ri- 
forma le usurpazioni dei papi di Roma sui diritti e le 
libertà dell’ Inghilterra, è a dubitarsi che gli atti loro 
abbiano mai sorpassato in violenza quelli, di cui si fece 
colpevole il papa attuale, annullando le due più anti- 
che provincie della chiesa occidentale, quelle di Can- 
torbery e. di Jork, e riunendole in una sola sotto il 
dottore Niccolò Wiseman, e sostituendo il Jus comune 


chiesa d’Inghilterra, per antichi che siano. 
Egli è difficile il credere che i nostri uomini di Stato 


| siano per sottomettersi senza resistenza a questa inva- 


sione della nostra chiesa e del nostro paese per parte 


di un principe, di un prelato estero; e che sieno per 
{ violare l’impegno solenne che ioptasicro. prestando il 


giuramento di supremazia, quello cioè di opporsi ad 
un simile assalto contro l’autorità della regina, suprema 


{ regolatrice de’ suoi Stati, delle persone e delle cose) 


tanto ‘nello spirituale, come nel temporale. Egli è an- 
cora più difficile a. credersi che un uomo osì rinno- 
vare la dottrina di un potere che consente, o porre 


| innanzi ché il sovrano può, per sua propria e suprema 
! autorità, acconsentire che un prelato straniero eserciti 
{ in Inghilterra una giurisdizione conforme alla legge co- 


mune di Roma e permettere che lo stato interno ‘di 
ogni contea degli Stati di S. M. sia continuamente sot- 
toposto alla sorveglianza della Congregazione de pro- 
paganda fide a Roma. Se questi mali possono essere 


{ allontanati, lo possono solo, Dio volente, per mezzo di 
i una unione tanto potente quanto quella che nel 1688 


impedì a Giacomo II di eseguire i suoi progetti circa 


' la conversione dell’Inghilterra al papismo. 


Non è solo per via di protesta, o di rimostranze che 
la potenza del papa può essere delusa, ma per l’auto- 
rità della legge, per gli sforzi di un ardente zelo, per 
la difesa della religione protestante, come fecero gli 
uomini di Stato che furono, e per un’intiera adesione 
ai principii della costituzione inglese, per la cui difesa 
la casa di Brunswik è in oggi assisa sul trono di questo 
regno. Noi non dubitiamo che i nostri vescovi, e spe- 
cialmente il nostro degno diocesano, non adempiano 
ai loro doveri, tanto dentro che fuori del Parlamento, 
per liberare il nostro paese protestante da una aggres- 
sione papale. 

La nostra chiesa è assalita dal suo antico ed impla-» 
cabile nemico ‘al di fuori: essa venne vilmente abban- 
donata da molti suoi. figli; ma i nostri vescovi sanno 
bene che la fede protestante è cara. più che mai'al 
popolo inglese, e che la voce del paese sarà con loro 
in ogni resistenza ch’essi opporranno allo stabilimento 
iaia” giurisdizione del papa in Inghilterra, ed al rico- 
noscimento sia segreto, sia confessato di taluno degli 
emissarii della chiesa e della corte di Roma, che po- 
tessero venir mandati in questo paese, in virtù della 
recente bolla per lo stabilimento di una gerarchia pa 
pale in questo fiorente regno d'Inghilterra. 

Sono, reverendi fratelli, vostro fido servo W. H, 


Charter House, 29 ottobre 1850, 


|a arcidiacono' di bond 





erronea n 


Mi cia 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Torino. — S. M. in udienza del 2 del corrente mese 
ha nominato ‘a senatore del regno il conte Carlo Bar- 
tolomeo Bermondi, avv. generale presso il magistrato 
di ‘cassazione. (Gazz. Piem.) 

— Si è detto che V’illustre esule napolitano profes- 
sor Mancini veniva incaricato di compiere la statistica 
giudiziaria del regno sardo. Ora per dovere di delica- 
tezza e per amore di giustizia ei vuole che si sappia 
non esser a lui solo affidato tale importante incarico, 
ma si ad una commissione di cui è presidente il conte 
Federico Sclopis e di cui oltre ad esso fanno “parte il 
conte Capello, il cav. Pinchia, l’ avv. Vegezzi e 1° avv. 
Alessio. (Opinione). 

— Lo stesso giornale annunzia essere stamane arri- 
vato a Torino il suo direttore A. Bianchi-Giovini. 


Mirano. — Leggesi nella Gazz. Univ. del 2: — Ieri 
i giornali esteri cominciarono a sentire il peso del 
varcare i confini. Ogni periodico che viene dall’estero 
reca in fronte il costoso marchio di ‘dieci. centesimi. 
Per avere, ponete, l’Osservatore Romano; il Giornale 
delle Due Sicilie, la Gazzetta di Parma, il Bollettino 


litografato di Parigi, il Messaggiere di Modena, il ; 


Giornale di Roma, il Tempo di Napoli, e supponendo 
che quei giornali uscissero ogni dì, meno le feste, im- 
porterebbero all'anno. 30 lire austriache per solo valor 
del bollo, spesa enorme che vale ben più che tutti 
quei poveri fogli citati qui sopra. Col nuovo anno i 
nostri giornali correndo la via della posta non godranno 
più i vantaggi goduti finora. Messi sotto fascia in croce 
saranno pareggiati ad ogni altro foglio, ed assoggettati 
ad una tassa che dovrà ricadere a carico dei giornali, 


i quali o dovranno abbassare l’abbonamento , o ras- { 
segnarsi a veder la diserzione nelle file dei loro ab- | i 
i dito al serraschiere successivamente tre staffette per dargli {{ 


La telegrafia elettro-magnetica ‘è in piena, attività; | contezza dell'avvenuto e chiedere rinforzi di truppe. Ha pure {{ 


bonati. 


Milano conversa cor Verona, Venezia e Vienna. Né ili 


solo governo, ma già qualche privato se ne valse. Un 


impiegato resta fisso dalle nove del mattino alle nove | 


della sera in‘un’apposita camera per attendere lo scam- 
panìo, il quale prenunzia che sta per mettersi in viaggio 
la ‘notizia che poco dopo ‘pet un cammino di 500 miglia 
arriva rapidamente attraverso a piani e monti, a fiumi 
ed a laghi, 


Parma, 2 novembre. (Dalla Gazzetta di Parma). — i 
Mercoledì sera (30 ottobre) giunse in questa capitale | 
proveniente da Firenze 'S. E. il signor conte Gustavo { 
di Montessuy, ufficiale dell’ordine nazionale della legion i 


d’onore, cavaliere di numero straordinario dell’ordine 


nobile e distinto di Carlo III di Spagna, commenda- f 
tore dell’ordine di Francesco I delle Due Sicilie ecc. È 
ecc. ecc., inviato straordinario. e ministro plenipoten- i 
ziario. di Francia in Toscana, al fine di presentare a | 
S. A. R. l’augusto nostro sovrano le lettere del pre- j 
, sidente della repubblica che lo accreditano in qualità È 


di ministro plenipotenziario di Francia presso questa 
real corte. 

Giovedì infatti alle ore sei pomeridiane l’E. S. rimet- 
tevà in particolare udienza a S.A. R. le premenzio- 


nate lettere. Erano presenti alla reale udienza le LL. f 


EE. il presidente dell’interno incaricato provvigionale 
delle relazioni estere, ed il f. f. di gran mastro della 
real corte. 


ESTERO. 


STATI-UNITI. — Ci si scrive da Nuova-York il 17 $ 


ottobre; 


Il monumento di Washington, pel quale la legislatura Ò 
di Stato: della Virginia (sua patria) ha votatà la somma É 
100,000, dollari (525,000. lire) sarà eretto ‘a Richmond, i 
e si comporrà della statua equestre colossale in bron- è 


z0 del generale, posta su:di un piedestallo in. marmo 


bianco collocato in mezzo ad una stella a sei raggi di É 
un granito rosso indigeno. Alle estremità di questi; 6 4 € 
j applicazione di leggi cadute in disuso è sempre ac- | 


raggi si ergeranno altrettante statue colossali in bronzo, 
di cui una rappresenterà | lo Stato della Virginia; le 


altre cinque uomini distinti del paese, ‘cioè ‘i \presi-; É 
denti: Iefferson e Maddisson, l'oratore Patrick Henry, È 
il gen. Lee, che servì agli ordini di Vashington; ed il È 


gran giudice James Mareschal. 


Il monumento sarà alto 55 piedi, la sola statua; eque- d 


stra di Washington sarà di 15 piedi. 

L'esecuzione fu confidata al.celebre scultore-ameri- 
cano James Crawford allievo di Thorwaldsen. 

Il sig. Crawford partirà ben presto per Roma; ove 


Washington. . 


——————6——6—6——P———————%#= 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato del 27 corrente ci | 
reca alcuni dettagli intorno alle cose della Bosnia e dell'Er- È Bretagna senza difesa, esamina il caso in cui 150000 
zegovina. Benchè tali notizie ci sembrano di data anteriore É francesi sbarcassero sulle ‘coste d'Inghilterra per inva- 
a quelle da noi riportate ieri dalla Gazzelta di Zara, cre- È dere Londra. Il partito più saggio in simil caso s 
diamo a proposito di riportarle, contenendo esse molti dati È rebbe quello di. abbandonare Londra alla sorte fo 


j fatti 45,000 uomini non potrebbero difendere la ca- 


che servono a schiarire vie meglio le notizie di ieri. Ecco 
dunque come si esprime il suddetto foglio: 


A tenore di notizie pervenuteci da diverse parti dei confini É 


turchi, pare che le ‘cose dell’Erzegovina‘si facciano serie. 

Il serraschiere Omer pascià, saputo che il-visir Affiz pascià 
veniva richiamato dal governo: della:[Bosnia. con ordine: di 
presentarsi a Costantinopoli, partì dalla. Kraina-e.-recossi.a 


Serraievo, onde impedire possibilmente le mene del visircoi { 


capi e notabili della Bosnia che stavano radunati da qualche 
tempo a Serraievo, e che attendevano il di lui permesso per 
ritornare alle loro case. Infatti il visire prima della sua par- 
tenza da Serraievo lasciò libero ad Ali pascià ed agli altri 


spahi di andarsene. Oiner pascià incontrò parecchi di loro É 


per viaggio, ma:non gli riuscì di ricondurli a Serraievò, come 
avrebbe desiderato. 


Riguardo all’Erzegovina ecco le notizie che riceviamo: Omer 


pascià si dà tutta la premura per mettere .in attuazione. le 


IL RISORGIMENTO 


nuove riforme in queste provincie. Una gran parte degli abi- 
tanti di Mostar non intende di adattarsi alle disposizioni del 
serraschiere, nè dar ricetto alle sue truppe, che sonosi già 
avviate verso la capitale; perciò si posero in istato di difesa. 
1l visire dell’Erzegovina si trova a Buna. Rustambeg suo figlio 
è trattenuto in ostaggio a Mostar. Gl'insorti dichiararono di 
nulla aver contro il visira, bensì contro il sultano. leri 47 
corrente a tutta notte il visire ha fatto venire a sè i capi dei 
villaggi e molta altra gente che gli si mostra attaccata, e li 
fa vegliare in armi non si sa se per sua difesa 0 per domare 
la sollevazione, che però non si estende oltre la detta città. 


Fino al 17 corrente egli aveva a sua disposizione un migliaio | 


di questa truppa collettizia irregolare. 
Stolaz si mantiene tranquilla; visi trova alcomando Agibeb 
Risvambegovic, nipote del pascià. 


Da quanto si potè rilevare la popolazione dei villaggi è di- | 
spostissima‘a piegarsi ai voleri del sultano e diesso pascià: | 


si dubita però delle intenzioni di quest'ultimo. 


Due battaglioni di truppa regolare del serraschiere si sa- { 
ranno a quest’ora presentati dinanzi a Mostar. S'erano sparse È 
alcune voci che il serraschiere abbia stretta d'assedio Mostar: | 
ma questa notizia abbisogna di conferma. l villaggi circon- | 


vicini stanno in trepidazione. 


— Gli ulteriori ragguagli ricevuti stamane (26) circa la sol- | dele tuutontà 


levazione di Mostar, sono i seguenti: 


Nel giorno 19 corrente Rustambeg con un centinaio. dei;{ 
suoi fidi riuscì di ricuperare il paterno serraglio (harem) mu-.i 
Le munizioni di { 


nito di cannoni e di rinchiudervisi entro. 
guerra erano però in possesso degli insorgenti i quali dichia- 


altre disposizioui da lui emesse per ordine del sultano. 
Alì pascià trovasi tuttora a Buda, ove gli venne fatto di 


raccorre 4a 5 mila uomini all’incirea, quasi tutti cristiani f 


(raia), mentre i turchi si mostrano partigiani degl’insorti di 
Mostar. 


visire possa far poco calcolo anche della fedeltà dei consi-.i 


: glieri turchi rimasti con lui a Buna. 


e Trebinie non si ha alcuna notizia. Il visire. stesso ha spe-: 


f invitato i rivoltosi di Mostar a desistere da ogni opposizione, 


f dono; in caso contrario, minacciando aspra vendetta. 


i invitando anche .il pascià a concorrere alla difesa. dei loro. 
® diritti. Sembra però che abbiano più tardi mutato consiglio, ;| 
; e alle 7 antim. del giorno 20 spedirono al visire una deputa-.} 


j zione con proposizioni di accomodamento. 
Si dice ‘che il visire abbia risposto alla deputazione che, 
i qualora accettassero: tutti i due battaglioni della truppa del 
i serraschiere nella città, avrebbe fatto accordare piena amni- 
j stia, eccettuandone solo quelli che hanno atterrate le «porte 
i dei magazzini, ove stavano le munizioni da guerra. 
Abbenchè per quanto sembrano vere le notizie suesposte' 
risulti in apparenza incensurabile-la condotta di Alì pascià , 
i pure vi è chi molto dubita della sua lealtà; i 
Lungo il confine tutto è tranquillo;; fu già disposto perchè 
sia sorvegliato. ì da 


31 ottobre. 

Noi rispondemmo ‘alle aggressioni papali con delle 
i concessioni. Ci siamo forzati di addolcire l’asprezza e 
i di mitigare l’ostilità della gerarchia‘irlandese. I nostri 
_ sforzi in questo. senso furono affatto vanî. La potenza 
: papale è più strisciante. Il prete irlandese si pone più 
j arditamente in antagonismo, E che avverrà se noi pren- 
i diamo ‘un altro: tuono, e se facciamo'sentire alla Chiesa 
i assalitrice ed alle sue sciocchezze, ipocrite, che la co- 
g rona d’Inghilterra ha suna, potenza di ‘repressione, e 
che l’intera nazione l’aiuterà ad esercitarla ? 
i Da diverse parti si suggerisce ch’esistono ancora an- 
j tiche leggi, le quali potrebbero essere probabilmente 
applicate alle attuali circostanze : ciò potrebbe darsi ; 
i ma noi confessiamo inclinare per ora all'idea che il 
governo sarebbe in una posizione ben migliore, pre- 
sentandosi arditamente . al Parlamento per chiedergli 
tutti i poteri che potrebbero essere necessari a repri- 
ji mere l’usurpazione inescusabile di autorità per parte 
{ del pontefice romano, e il suo insolente intervento 


dell’istruzione del suo popolo in Irlanda. La nuova 


{ compagnata da discussioni legali e) da risultamenti non 
soddisfacenti; e noi siamo certi che nel caso da noi 
posto, tutte le parti, ad eccezione di qualche sezione 
insignificante, coopererebbero coi ministri della corona 
! qualunque siasi la loro politica. 

Liverroor.i — Parlasi molto della ‘recente nomina dei 


i vescovi fatta da Pio IX per l'Inghilterra. La maggior 
| parte dei cattolici stimabili di Liverpool.vi sono. cone. 
dtrarìi, e veggono in questa faccenda la sorgente .di una 
jquerela seria cogli Stati del papa. 

sì propone di modellare le statue. del monumento di É 


(Standard, del 34 ottobre). 


La Gran Bretagna senza difesa. 
Sir F. Head, nella sua opera intitolata: Za Gran 


pitale contro l'enorme armata francese ;. ma dall’essere 
presa Londra non ne risulterebbe. che la nazione in-' 
glese fosse annichilita. All’ appello del sovrano 40.0 
50,000 uomini di più si unirebbero agli altri 45,000 e 
la bandiera inglese e la nazione potrebbero sperare 
ancora. Il nemico tratterebbe allora più facilmente. 
Per difender Londra vì vorrebbe una linea di po- 
sizione che esigerebbe 100;000 uomini armati ‘e coste= 
rebbe ‘2 milioni. L'armata francese verrebbe verso la 
capitale per Maidstone, Cambridge e Chatam; s’accam- 
perebbe nelle vicinanze di Balckheath ‘e Voolwich ca- 
drebbe in‘ suo potere, Egli è \evidente che il generale 
francese vittorioso, detterebbe; alla napoleonica, dalla 
stessa Londra le condizioni dipace; agli inglesi. Ipunti 


rarono di voler resistere fino all'estremo e di non: permetter;? 
l’accesso alle truppe di Omer pascià, nè di assoggeltarsi alle | 


1 
Delle truppe avviate dal'serraschiere verso Mostar, Stolaz;j 


promettendo, in caso adesivo, la sua intercessione pel per-;i 


Gl’insorti risposero di voler difendersi ‘all'ultimo: sangue ,;j 


fatti. 
| 
| 


INGHILTERRA. — Leggiamo nel Morning Post del 


nelle misure ordinate dalla sovrana, pel miglioramento ' 


importanti occupati dall’ armata vittoriosa sarebbero 
S.t-James ‘e Green-Parks, Hyde-Park, Regent-Park, 
tutti terreni convenienti, tra Hackney e Bow e Regents- 
Park, gli arsenali di Deptford, Clapham e Comberwell, 
Brikton e Battersea. (Morning Herald 31 ottobre). 

PAESI-BASSI. — La Aia 29 ottobre. — La società 
formatasi a Rotterdam per l’organizzazione di un ser- 
vizio regolare di navigazione a vapore tra questo porto 
e Nuova-Iork sì è in modo definitivo. costituita sotto 
la presidenza del borgomastro Hofiman. 


i FRANCIA. — Statistica criminale. Estratto del rap- 
porto del. ministro dalla giustizia sulla giustizia cri- 
minale nel 1848. 

Il conto della giustizia criminale nel 1847 aveva con- 


cattiva ricolta del 1846 e 1847. Im fatti la carestia 
genera sempre la miseria, e questa si traduce in de- 
i liti contro la proprietà, in ribellione contro gli agenti 


L’abbondante ricolto ‘del 1847 avendo tornati in 
{ calma gli spiriti, l’anno 1848 si ‘apiiva. sotto auspizii 
più favorevoli. Di fatto il numero dei reati scemò assai 
| nel 48. Si vorrebbe spiegare questo fatto col solo mi- 
glioramento dello : stato generale del paese, ma glitè 
evidente che devesi vederne altresì la causa nel mo- 
‘ mentaneo rilassamento della polizia, nella mancanza 
di constatazione dei commessi reati, finalmente nella 
| mollezza tenuta nella repressione per causa della con- 
i dizione politica del paese, nella perturbazione ch’ebbe 


Tinga però sembrano scorati pelle minaccie che vengono i luogo im tutti 1 servizii giudiziarii 5 nel rinnovamento 


lor fatte dai turchi , nel caso fossero vincenti. Pare che il. 


delle persone, nell’incertezza della condizione dei ma- 
| gistrati inamovibili, mei. cangiamenti recati' alla costi- 
i tuzione del giurì coi decreti del governo provvisorio. 
È assai difficile stimare la parte d’influenza che de- 
vesi a tutte queste cause politiche e quella, che ha da 
attribuirsi alla questione economica nella diminuzione 
dei reati constatati nel 1848. Si potrebbe tuttavia ten- 
i tare una soluzione di questo delicato problema di sta- 
‘’tistica, paragonando i risultati medii dei 5 anni pre- 
| cedenti la carestia con quelli dell’annata rivoluzionaria. 
i Tuttavia vuolsi altresì tener conto in queste stime della 
i miseria \e delle cause dell'aumento dei crimini e de- 
litti che furono prodotti dalla crisi politica che: venne 
a raddoppiare, triplicare 0, quadruplicare: la ‘crisi com- 
merciale successivamente. generata dalla ‘crisì finanziaria 
delle strade ferrate, dall’importazione del numerario 
in seguito a compre di grano, dalla carezza dei viveri 
e' dal rallentamento di tutti. i lavori. 
Fatte. queste osservazioni entriamo  nell’analisi dei 


Si noverano 355 accusati di crimini contro le per- 
sone di più, e 1707 accusati di crimini contro la pro- 
i prietà-di. meno che nel 1848 e 11847. 
Se si paragona l’anno 1848 coi precedenti sì scorge 
che tranne gli anni 1832, 1833 e 1835 si scorge che 
i mai non ebbe tanti crimini contro le persone. L’au- 
| mento notato nei 2 primi anni dovevasi alle turbolenze 
politiche del Ponente e di Parigi. Nel 1848. pure dessi 
! attribuire alle turbolenze politiche l’aumento del nu- 
| mero degli accusati, poichè non mostrasi che negli 
| accusati di crimini politici, di ribellione e di violenze 
{ gravi contro;gli agenti dell’autorità e della forza pub- 
; bblica. 

Cinque anni dopo il 1826 offrono un numero di eri- 
mini contro la proprietà inferiore a quello del 1848; 
sono gli anni 1833, 1834, 1839, 1842 e 1945. 

Osservasi una gran diminuzione nel 1848 del numero 
degli accusati di falso e massime degli accusati di furti 
domestici, di grassazioni e d’altri furti qualificati: in- 
i vece di 4716 accusati di furti diversi che sì contavano 
Lual 1847 non ebbevene che 2848 nel 1848, 0 40010 

di meno, 

Ebbe aumento nel numero degli: accusati di falsa 
monetazione ed incendio; ma, relativamente a questi, 
devesi notare che il numero delle accuse scemò assai, 
e se nel 1848 si giudicarono. 169 accusati d’ incendio 
di più che nel 1848, egli è che 14 accuse di questa 
natura comprendevano da sè sole 238 accusati tradotti 
in tribunale per incendii di fabbriche e di diverse co- 
struzioni inservienti alle strade ferrate: crimini com- 
messi da bande d’operai traviati dopo la rivoluzione 
di febbraio. Nel 1847 aveva 550 accusati giudicati per 
rapina e guasti di grani in bande e'a forza aperta; nel 
1848 non ne fu giudicato un solo; ma crimini di sac- 
cheggi e guasti di oggetti mobili, di distruzione di co- 
struzioni, di rapine, e distruzioni di registri pubblici 
‘tradussero nanti i tribunali 657 persone. 

1 7352 giudicati nel 1848 dalle corti d’assise, para- 
gonati; alla popolazione totale del Francia danno il 
rapporto di 4815 abitanti. per 1 accusato. Nel 1847 
aveva 4067. abitanti. per 1 accusato e 5125 nel 1846. 
La relazione varia secondo i: dipartimenti. E così mentre 
non si conta che 1548 abitanti per un accusato nella 
Senna, 1638 ‘nel dipartimento Seine-et-Oise, 1872 in 
Corsica, 2511 nei Pirenei orientali, sì trovano 15,461 
abitanti per 1 accusato nel Pas-de-Calais, 1 4,262 nel- 
l'Orne, 13,948 nell’Isère, 13,310 nelle Alte-Alpi, 12,718 
nell’Alta-Loira. Gli altri dipartimenti stanno ‘fia q 
due ‘estremi. 

In 59 dipartimenti si ‘conta un numero ‘di abitanti 
per accusato più elevato che il numero medio!di tutta 
la Francia, 4815, Il numero di abitanti per ‘accusato è 
inferiore a questo: numero medio «in 27 dipartimenti. 
‘ Gli accusati di crimini contro .le persone formano 
nel 1848 il terzo del numero totale degli accusati giu- 
dicati in tutta la Francia. Gli altri due terzi erano pro- 
cessati per criminî contro Ja proprietà. 

Nel 1847 gli accusati della prima categoria forma- 
vario. meno ‘del quarto’ del numero ‘totale. 

Nel 1846 la proporzione era 27 0{0. Un anno solo 
dopo il 1826 ‘presentò un numero proporzionale più 
elevato di accusati di crimini. contro .le persone | che 


eur so 


var 


i 


uesti 


i statato un aumento considerabile nel numero dei cri- | 
mini e delitti, il quale si spiegava naturalmente colla 


quello del 1848: è il 1835 in cui si contava 3 
Quanto al sesso gli accusati del 1848 si diyidoni 
6338 uomini (86 0/0) e 1014 donne (1 $ 010). Il 
mero proporzionale delle donne fra gli accusati ‘i 
era mai stato sì debole; Ammontava a 16/0j0 nel i 
a 17 0j0 nel 1846: negli anni precedenti variava da î 
a 19-0]0. 
La piccolezza del numero proporzionale delle don 


‘nel 1848 è cagionata dal gran numero degli accusat 


giudicati, ques’ultimo anno, per certi crimini poco cos 
muni alle donne: crimini politici, di ribellione, di ra- 
pina , di distruzione di costruzioni e di registri pub; 
blici. Fra gli ‘accusati di crimini -ordinarii la proporti 
zione delle donne non differisce guari nel 1848 da. 
che erano gli anni, precedenti. 

Il numero proporzionale delle donne è quasi lo 
fra gli accusati di crimini contro le persone, € 
‘gli accusati di crimini contro la proprietà ; se 
sidera ciascuna categoria: nel suo totale: ma ogni @ì 
mine preso, isolatamente presenta in «questo una 
(porzione, diversa. E così su 100 accusati d’infantie 
aveva 92 donne, 67 0/0 accusati di. aborto, 
veneficio ; 36 0j0 di furti domestici, 26 0j0 
ricidio e falsa testimonianza, 14 00 d’incendi 
di assassinio, di furti qualificati altri che i do 
8 050 di falso in iscrittura autentica, private 
merciale, 4 0/0 di omicidio. |. © a 

I 7352 accusati del 1848 si classificano, gius 
nel modo seguente ::82 prima, dei. 16, anni, , 
16. ai 21: queste due categorie: formano u 
15 0/0 del :numero» totale. 1157 dai: 24 ai:2 
1277: dai -25ai 30,/1009 dai 30%ai 35, 882d 
40, 683 daì 40' ui 45; 513 dai ‘45 ai 50, 489 da 
ai 60, 188 dai 60 ai 70, 44 dai 70 in su. 

Nel 1848 fu giudicato un numero prc 
minori ‘di 21 anno meno elevato che nel 48 

Gli 82 minori di 16 anni giudicati. dalle ‘e 
asssise non, sono, i, soli di quest'età: che è 
messi crimini; nel, 1848..1 tribunali: correzionali i 
dicarono 329:altri tradotti nanti essi per. ragi 
età e per non aver complici più attempati (art.. 
cod:> penis urne aa 

Fra gli accusati del 1848 ‘aveva 3963 scapolir, 
maritati, 321 vedovi. 248 di questi e 2418 degli 
sati maritati avevano figli. RI 

Gli accusati celibi fauno più della metà del nui 
totale, 54 0/0. Questa proporzione non è la s 
tutti i dipartimenti. Più di 3K4 degli accusati 
Bocche .del. Rodano..erano: scapoli, ve n’era 69 
nella Senna, 65 0/0 nella Loira. inferiore; 63 00 
Rodano. i i 

Il più gran numero “proporzionale ‘di accusati e 
osservasi nei grandi centri di popolazione e nélle € 
industriali. Nei dipartimenti meno popolosi e pi agti 
coli ha invece fra ‘gli accusati più inaritati che scap: 
La ragione di questa differenza trovasi sicuramente né 
l'emigrazione dei celibi degli;ultimi. dipartimenti ae 
primi, e,in genere non sono i più disposti a rispe 
tare le leggi quelli che emigrano in tal modo. 


Troviamo nell’Evènement la seguente relazione delli 
seduta tenuta oggi dalla commissione dî permanenz 
© La commissione di proroga raunossi quest oggi all 
ore 12. sy 

La seduta stra rdinaria di ieri era stata ‘presie 
dal signor Leon Faucher, vive-presidente. ‘Oggi 
gio presidenziale fu occupato dal. signor Dupin (i 
giore) giunto nella notte a Parigi. 

Assistevano alla seduta i signori Baroche , D 
Schramm ed il gen. Changarnier. ai 

La commissione era numerosa. CA 

Una. viva discussione agitossi tosto relativa al 
rogazione. del gen. Neumayer. : i LE 

Parlarono. il. sig. ‘Baroche ed'il.gen.. Changarn 
Quest'ultimo fece un pomposo elogio del suo onori 
camerata, RR 

Il sig. Baroche, invitato a prendere la 
eco alle tributate lodi e nulla conchiuse. 

Non si prese deliberazione , ‘ed è 
rale. dn 

Chiediamo scusa ‘ai nostri lettori di riprod 
pre la stessa esposizione,. di ciò è causa l’esse 
pre somministrata Ja. stessa. materia, Gela 
‘ Solo le teste calde della permanenza hanno an 
posta, ma invano, la questione della opportunità ,,. 
teso il complicarsi degli eventi, di conyocare immedia 
tamente l'Assemblea. fa si 

Per anco una volta si toccò l’ eterna questione 
decembristi. Varii oratori presero la parola ed entrar 
a ‘spada tratta nella. questione fissarono il termine a 
ministro per. pronunciarsi e preparare lo sciogliment 


} DEC 
parola: 


ormai cosa n 


di questa società più ‘che irregolare. 3. 

Regnava l'agitazione quando: l’ Assemblea si sciolse. 

— Il Bulletin dice: odi 

Ad un'ora la commissione ‘era radunata ‘sotto la 
presidenza del signor Leon Faucher. (Nomina poscia i 
membri presenti e termina), Un gran numero di rape 
presentanti si accalcarono nella sala delle conferenze; 
negli uffici e nella hiblioteca dell’ Assemblea. Le con 
Versazioni erano ovunque vive ed animate, 

— Leggesi nell’Assemblee Nationale: 

Lattitudine della commissione di permanenza spira 
oggi calma e fermezza. Agitossi la questione di 
immediata convocazione dell’ Assemblea, I discorsi dé 
signor Baroche dinotanti scoraggiamento contribuironi 
molto a far rigettare tale proposta. ; 
Una e fu nominata all’ un 
incaricata. di. re 19 ° P, ) 
- Questa nad o Ly reno a si 
RT IAA composta. dei signi 
processo Li tedio È RD Dl dre 
sarà presentato ed adottato E Ì cui AU 
seduta straordinaria di Lib t ni Adi 
tribuna alla riapertura dell . ci o) 0 dep 0. 

a. sessione. NA 
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ani 
iva 





gio 

.À 
più 
ma 
rul 


im 
go! 
de 
chi 


S. 


de 
re] 
de 
liti 
de 


ne 
p' 
fic 
pe 


in 


ora 
at= 
lia- 


dei 
do 

al 
nto 


Ise. 


rava 
una 
del 


‘ono 


nità 
0. 

nori 
e, I 
jon 
nella 
alla 


mag” 





giormente:Ja: posizione sua verso l'Assemblea tollerando 
più lungo tempo le sedute tenute , contrada Mont- 
martre, da una società che al più poco mena gran 
rumore: >» VEdS 
Che significano questi drappi bleu seminati di api 
imperiali che coprono i muri? e quest’altare ove veg- 
gonsi. frammisti una testa del Dio Padre, un ritratto 
mperatore ed un busto di Luigi Napoleone? Per- 
riunioni ad un: dipresso. simili a-quelle del sobborgo 






—: Leggesi nel Bulletin de Paris. 

( le 41 del'mattino:si tenne all’Eliseo. consiglio 
istri. sotto la presidenza del presidente’ della 
repu blic . Altro consiglio ebbe luogo dopo la ‘seduta 
i ommissione di perinanenza, Le questioni di po- 




















































liberazioni del consiglio. 
sggesì nell'Ewvèrement: 


e, anzi fu ben il contrario. 

unque circolavano nuovamente voci di modi- 

ninisteriali, e noi le crediamo più fondate che, 
4 1 [at * 


SAI 


dia BERE 


va arti 


ni od agli. esteri, 


dirimpetto a quello del presidente. 
rono fatte nel tempo stesso visite domiciliari a 


| casa dei cittadini Oscar Gervais, Auriol e Boyer. 


ettenti. 
Nello stesso giorno in questa città, dopo una visita 
a ad un mercante di ferro, venne il medesimo tratto 
ella casa d’Arrèt. pi 
In ultimo ieri due persone furono prese dai carabi- 
ieri e date nelle mani della giustizia. 

| sequestro. di una corrispondenza colpevole fu causa 
queste misure di rigore. RR 


perquisizioni domiciliari. Si eseguirono pure varii ‘ar- 
resti di operai dell’arsenale; si presero queste misure 
È lito .a dispacci. telegrafici. spediti ‘da ‘Lione’ al 

goti prefetto di Tolone. Dicesi che la giustizia ‘abbia 
"DI elle mani importanti documenti provenienti dalle fatte 
iquisizioni. Fra gli individui ‘arrestati si nominano 
aloy, Charrier e Roux. 
redesi che l’amministrazione abbia intenzione di 
te altri telegrafi elettrici indipendentemente da 
li delle linee di ferro. I principali canali nei quali 


‘canale laterale alla Garonne. Non puossi 
lauso a tali progetti. |. > 3 SEI 
mente allo stabilimento di telegrafi. elettrici 
‘pure grandi. studii sulle seguenti’ strade di 


‘Nancy, Sarrebourg a Strasbourg, Patigi a 
;. Nantes a Angers, Creil a S. Quentin , Avi- 
‘a Marsiglia, Avignone a Montpellier, Bordeaux 
este, Tours a Poitiers, Montereau a Troyes. 
Varii giornali annunziarono l’arrivo del sig. Per- 
y. Il sig. di Persigny non ha ancora lasciato Ber- 
è non deve ritornare che alcuni giorni dopo la 
«dei lavori dell'Assemblea legislativa. 


Ali \augurazione: del ramo ‘di strada ferrata di 
rs vedevasi un immenso vagone posto in testa ad 
| convogl o d’onore, sulle cui porte d’entrata legge- 
iggon-Estaminet. Questo vagone modello rac- 
‘vasto salone; la sua altezza permette ai viag- 
stare in piedi e di passeggiare, e tutto all’in- 
disposti dei morbidi divani che offrono un 


‘anche avviene che si dispongono due tavole da 
da ghe un metro, cosicchè i viaggiatori possono 
ranquillamente la loro partita di whist o di écar- 
sì si hanno riunite tutte le comodità immagina- 
în un viaggio, quali sono: fuma, rinfreschi, 
passeggiata e riposo. 





FEDERAZIONE SVIZZERA, — Crediamo dover 
le seguenti ulteriori notizie che il foglio ber- 
Bund pubblica sul rapporto del sig. ingegnere 
Micphensont: et 

iusta questo rapporto. le linee principali sono: 

na linea che unisca Basilea, e. quindi le strade 
badese é francese, coll’estesa valle dell’Aar, e 
ì collaterali. © — 

ja grande linea principale, che ‘segua la vasta 
dell’Aar in tutta la sua estensione dai laghi del 
sino al confluente della Reuss e della Limmat, 
gua il corso di quest’ultimo fiume sino a Zurigo, e 
‘estenda da una parte da Zurigo al lago di Costanza, 
l’altrà da Soletta al lago di Ginevra; e quindi 
mì una grande linea che attraversa tutta la Sviz- 
“zera da nord-ovest al sud-est. 

3. Una che unisca questa linea principale con Lu- 





) Sicerdias i TRENTO TR RR 

° 4: Unalinea'verso il» sud dalle sponde del lago di 
Costanza per la estesa valle dell'Alto Reno (con un 

| Draccio sino ai laghi di Wallenstadt e di Zurigo) sino 

| nel cuore de’Grigioni, d’onde, ove cooperino. gli Stati 

ni interessati, la linea - potrebbè' ‘essere prolungata 

sino oltre le Alpi. REST 





5. L'unione di Berna; città federale, colla linea 
principale, mediante una linea perla valle di Lyss. 
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PR 





È Tai d : pe ; 
e 
ii 


terna, e gli aftari d’Alemagna furono l'oggetto | 


eo non è troppo contento dei ministri, i quali | 
ontro il Changarnier non furono tutti pel | 


ognora del sig. di Persigny per ‘ministro agli 


eri all'opera si osservarono il gen. Changarnier, 
hiers e. Chambolle riuniti inun palco precisa-. 


Scrivesi da Nimes, 20 ottobre. — Domenica mat 
in casa del cittadino Bonnias, ed a Montpellier‘ 


Ignoriamo l’esito di tali perquisizioni, ma supponiamo ‘ 
che non abbiano servito a sequestro di carte compro- 


EAT SOTTENDE IAA CUCIRE IIC NITRO TO TENTARE TETTE TIT 
(EDSINRRISL NENTI AMD IE RETAIL 2 ZA ORRLI 


‘data del 29 ottobre: 





; Il sigior Stephenson,-parla, inoltre. di altre. linee 
secondarie a: favore di località molto popolate, che 


| sono lateralmente: alla linea principale; cioè : 


Da Sciaffusa a Winterthur... i 

Da Berna a Thun, che per il poco suo costo e per 
l’importanza del commercio. vien dichiarata degna di 
essere \costruttà. IE 

Da Lugano a Bellinzona, circa alla quale, come 
abbiami detto; sì osserva:che per le gravissime difficoltà 
merita! poco d’essere costruita. 

«Da: Biasca a Locarno, (in continuazione del » pas- 
saggio delle Alpi, tanto dal:S. Gottardo quanto dal S. 
Bernardino coll’osservazionée che il terreno vi è. favo- 
revole. MRS di 

Il signor Stephenson esorta .a. guardarsi, primo : 
dalla concorrenza illimitata delle strade ferrate, colla 
quale si favorirebbero interessi particolari; secondo, 
dal preferir senza riguardi le linee più brevi, che sa- 
rebbero rese costose dai rami collaterali. 

A questi ragguagli la Nuova Gazzetta di Zurigo ag- 
giugne i seguenti: 

« Circa alle singole linee di strade ferrate, il signor 
Stephenson, osserva: 1. che il tunnel sulla linea da Ba- 
silea ad, Olten può essere ridotto a 2500) metri. Per 
tal imodo le spese, riuscirebbero; minori di quelle della 
linea assai più lunga, del Reno da Basilea a. Brugg. 
Inoltre la linea principale dell’Hauenstein presenta van- 


taggi commerciali e militari. Da Olten, punto d’unione- 


di tutto il sistema, partirebbero: due linee principali. 
2. La orientale per la valle dell’Aar e della Limmat 
a Zurigo, quindi per Winterthur e Frauenfeld a Ro- 


manshorn, Rorschach e più oltre a Coira con dirama- { 
zioni a Sciaffusa e Lucerna. 3..La linea principale di sud- i 
ovest, che. si. protrae per Soletta, Morat, Iverdun, En- i 


treroches al lago di Ginevra, e dovrebbé essere messa È 


j da una scala comune che comunica al viale per una porta f «agli accordi accennati nella diretta comunicazione of- 


| sempre aperta. Gli appartamenti sono formati di tre camere # ficiale relativa alla pacificazione d’Italia, fatta dal con 
a, a d 
i sole della re 


Lia camera che'deve essere abitata dalla famiglia è prov- © sorio; » 


3 vista d’atmadii, ‘d’un fornello «da cucina, d’un forno, come | 





ALEMAGNA. _. Bruno, 28 ottobre. —'Ci scrivono 


germanica relativamente agli affari dell’Assia elettorale. 
Del resto generalmente si considera ‘il nuovo Gabinetto 
come un ministero di transazione ; ed il pubblico si 


mostra eziandio riconoscente verso. gli uomini che lo i 


compongono per la premura: che si sono fatta di ac- 
cettare. quell’incarico, (Gazz. di Col. 31 ott.). 
. Brestavia, 27 ottobre. — Quantunque ‘la disposizione 
degli spiriti sia molto ‘bellicosa nella nostra provincia, 
e vi sì creda essere la Prussia ‘arrivata all'estremo li- 
mite del possibile, od ariche l’abbia varcato , ciò non 
di meno non si crede alla guerra, ma sì ritiene che 
tutto si limiterà a marcie di truppe, e che ‘la Prussia 
finirà. per cedere sui punti principali. Noi speriamo che 
sì erri almeno a quest’ultimo riguardo. (Idem). 
Gasset, 28 ottobre. — Oggi una gran parte della guar- 
nîgione della nostra città ‘è partita per Hanau, il re- 
sto seguirà domani, eccettuati soltanto i cacciatori. Si 
crede che domani arriveranno delle truppe prussiane. 
Da quanto vediamo egli è evidente che la partenza 
della guarnigione non avviene in seguito ad un aggiu- 
stamento amichevole fra. la Prussia ed il nostro go- 
verno. 


— La notte scorsa il consigliere di Stato Schoeffen i. 


ha ricevuto ordine dal generale Haynau ‘(di rimettere 
allo/stato-maggiore il tesoro dello Stato. 


-— Ieri il curato Theobald, candidato democratico , i 
è stato eletto deputato nella nostra città. Il dott. Kel- ‘ 


ner di Cassel fu rieletto a Windecken. 
— Il reggimento che era di guarnigione a Fulda ha 


ieri ricevuto da Wilhelmsbad ordine di partire per Gein- ! 


hausen, dove deve aspettare gli jordini ulteriori. Una 
gran folla gli tenne dietro sino alle porte, facendo ri- 
suonar l’aria di evviva. Il reggimento portò’ seco tutti 
i bagagli, lasciando solo l’inventario della caserma.. 
(Fogli di Francof.). 
Monaco, 27 ottobre. — Il conte di Bray, ambascia- 
tore del re alla corte di Pietroborgo , il quale aveva 
ottenuto un congedo, è qui venuto stamane‘in seguito 
ad ‘un invito ‘del governo, e partirà per Varsavia. 
L’armata del Meno dicesi abbia avuto ordine di non 


‘varcare i confini per evitare un conflitto colla Prussia, 


Quest’ordine farebbe supporre che si voglia venire ad 
(Idem). 


Scuaeswic-Hoxsrem. — Scrivono da Rendsburgo in 


un accomodamento. 


îl 23 corrente vi fu-presso Friederichstadt un com- 
battimento di qualche importanza. Da una parte il pri- 
mo corpo di cacciatori era impegnato; i nostri avam- 
posti avendo avuto l’allatme si avanzarono nella gran 
strada, e respinsero i Danesi. Sì fecero molti prigio» 
nieri. I Danesi hanno molto sofferto. Noi ebbimo 30 
feriti. L'azione fu viva, ed il primo corpo di caccia- 
tori si distinse come ‘al solito. : ) 

SUE (Corrisp. di Amb.-del 28 ott.). 

— Leggesi nel Globe del 31 ottobre. — Varsavia. Le 
informazioni date da parecchi giornali intorno alle con- 
ferenze di Varsavia, sono affatto false. Il conte di 
Brandeburgo fu autorizzato ad ‘acconsentire all’ammis- 
sione di tutto l'impero d'Austria nella Confederazione 
germanica, come ‘alla rappresentanza della ‘detta’ Con- 
federazione, pet una Dieta centrale di plenipotenziari; 
ma né il conte di Brandeburgo, nè il generale Rado- 
witz acconsentirono a rinunziare alla rappresentanza 
parlamentare ‘nell'Unione: di \Erfurth. 

VARIETA’. 
Birkenhcad c le sue case-modello. 

In un tempo, dice il Monzieur, in cui colla. più viva 

sollecitudine si tenta assicurare ilben essere: delle classi 





1 GIORNALE DI TORINO 


in relazione colla progettata correzione delle acque j 
deli Giura. Dei rami si estenderebbero a Berna ed a È 
4 ‘Thun... 


da: Annover che il’nuovo ministero ha messo per con- { 
dizione alla sua entrata agli affari che il sig. Detimold } i ; OE 

5 havvi una cisterna della capacità di mila galZons, dalla quale | 
per alcuni tubi l'acqua è condotta negli appartamenti. Un j 
j condotto centrale di forma quadrata traversa ciascun edifizio | 
; ciall’alto al ‘basso; nelle pareti sono: praticate porte in ferro | 
; suscettibili del passaggio d'un’operaio pel caso di riparazioni } 


sia ripudiato, e che il governo non riconosca come va- 
lide le risoluzioni adottate .il 21. settembre dalla Dieta ? 


laboriose col. miglioramento ‘delle abitazioni: loro ‘con- | 
sacrate, si leggeranno con' interesse i ‘seguenti’ raggua- | 
gli tratti da un dispaccio del signor Drouyn-de-Lhuys, | 


relativo alle abitazioni-modello. costrutte dalla compa- 


gunia dei docksd i Birkenhead per alloggiare i suoi ope- È 
rai che mancavano di ricovero in questa nascente { 


città. 
} «È noto che Birkevhead posta all’imbeccatura della Mersey 
presso Liverpool offre il curioso esempio d’una città moderna 


tragciata sulla scala necessaria per ‘contenere una popola- 
zione di 100,009 abitanti. Nel 1821 era questo un borgo di 


200 anime, nel 1847 riunivane di già 20,000 ed ora questo : diazione che. fu ‘accettata, per un accordo definitivo, 


{non può che desiderare di vederle trattative iniziate al 


numero è quasi duplicato. 
Le fabbriche di cui trattasi meritano tanto più attenzione, 
in guanto che sono l'opera d’una associazione di speculatori 


che dovettero fare questa anticipata ‘nella previsione d'un { 
buon collocamento, e che era necessario combinare ivi l'e È 2 3 i ; 

conomia con un esteriore che offrisse un quartiere destinato È SUSFennto dai trattati, ed impegnandosi a dare alle.sue 
i Provincie d’ Italia: le più. liberali ‘istituzioni, fondate 
{ sulla nazionalità della loro popolazione, ha offerto tutte 
i più appartamenti separati sotto lo ‘stesso tetto, mà con | 


ad essere abitato da classi ricche. 
Uesto problema fu sciolto adottando il sistema francese 





pregauzioni per lo scolo delle acque e la ventilazione che 
n trovasi nei nostri edifizi particolari. 


strade che davano ad una piazza. 


mano i due lati dell’angolo. 


Ciaschedun viale con tutta cura lastricato è chiuso da { 
rastelli in ferro, che si aprono al bisogno per le vetture, e è 


lasciano ognora libero il passaggio ai pedoni. 


i bero un incendio asmorzarsi tosto per mancanza d'alimento. 
Ciascuna casa ha quattro piani, divisi in due appartamenti 


i che danno l'una nell'altra. 


f pure d’un getto di gaz che puossi accendere a piacere. 


i compagnia lascia ad uso dei locatari. Sul tetto d'ogni casa 


i afarsi. 





che debbono ricevere le immondizie della casa. A'questo ef- 


i fetto è praticata un'apertura munita d’una piastra di ferro { 
mobile di 8 in 10 pollici quadrati nel ‘basso del muro ‘della { 


la piastra e getta le immondizie per quell’apertura; che (le 


manda.in un pozzo, che serve di ricettacolo comune, donde $ : i : :% i 

j acque.  Quest’atto di ostilità è in opposizione. con le 
{ disposizioni accennate. nella ufficiale comunicazione re- 
i lativa alla ‘pacificazione d’ Italia, fatta a questo go- 
| verno dal console generale della repubblica francese. 
Con la preghiera di voler compiacersi a far sì che cessi 


per meglio facilitare la ventilazione, ogni finestra ha due i ana tale violenza, non possiamo ommettere di porle 


traslocazioni, come pure alla distribuzione del;gaz. e del- 

l'acqua, ed ha cura di far tenere pulite dai locatari Ié scale, 

i viali e le facciate. i 
Le ‘finestre hanno telai in ferro, che girano su arpioni, e 


aperture che comnnicano coll’;atmosfera e che si possono 


aprife a volontà , l'una lascia entrare l’aria di fuori, l’altra $ tori delle nostre marine, i quali se fosse lor tolto 


poiini giorni fissi si rititano. Um preside-sorveglia a queste 
à 
i 
Mico . . È 
i attita quella di dentro e la fa uscire, 


‘Infine ancor un'ultima comodità si procurò ai locatarii. { 


i Sg $ RI È 5 g crudele miseria. Aggiungiamo che per i 
; In laogo di un giardino, impossibile in'una città ove il ter- f SB'une Per, questo motiva 


feng è sì prezioso, ogni casa è coronata d'un terrazzo attor- 


niatò ‘d’un parapetto e della! grandezza di 35. piedi di lun- É 5 DIG 
i j pescare presso ‘i nostri lidi. 


ghezza su 25 di larghezza. 


© rare la fresca aria della sera: 


feDo Cc.) 


‘Im questa somma è compresa la contribuzione pel gaz e per # 
: l'acqua. Basta paragonare questo prezzo con quello che pa- £ 
gana gli operai nelle grandi città per le loro umide od oscure $ 


; dimore mal ventilate e RR dei vantaggi OR FER, { vasi che il piroscafo austriaco Vulcano , arrestò. una 
i ; agnia non mancherà di lo- È 7 RE , 
piper ia LI RI ana RO dA ton È brazzera a cinque miglia circa dal Lido, e la predò 
* cali she il ‘prodc o I d. , 

ee P $ $ P i rimorchiandola verso ‘greco. 


presto le spese di primo stabilimento. 


ì Tale è l'esempio dato dal 1844 in una città di provincia g 
? dell'Inghilterra e che non trovò che più tardi imitatori nella j 


Capitale. 





DOCUMENTI  DIPLOMATICI 


«Il barone VV essenberg al visconte Ponsonby. 
Vienna, 10 settembre 1848. 


3 
[pe nell’Adriatico una posizione ostile contro l’armata 


austriaca, ed il console francese Lesparda ed il coman- | i ; Luc 
dante del legno francese l’Asmodeo, dichiararono al i ste acque. Il governo provvisorio di Venezia dichiara 
conte) di Salm, governatore di Trieste, che l’armata É 
austriaca non oserebbe prendere il mare non potendo | 
acconsentire la Francia ad un atto qualunque di osti- | i 
i console generale della repubblica francese, e richiede 
i il sottoscritto (come fece pel console generale di Fran- 
nerale Sardo Lamarmora nell’abbandonar Venezia di- cia) di adottar provvedimenti che facciano cessare quei 
i ian al generale barone di Welden che il suo go- ij fatti indicandomi la misera condizione dei pescatori, 
Tote 


verno considerava Venezia come!compresa nell’ armistizio i 


lità contro Venezia. 
A° questa notizia debbe aggiungersi l’altra che il ge- 


conthiuso col feld-maresciallo conte Radetzky, e che 4 
l’art.'IV della convenzione del medesimo dovea spie- f Hi SOUC Su 
garsì in questo senso. Il governo imperiale non potrebbe 7 VISOMO di Venezia c g 


che (protestare contro simile. interpretazione la quale 3 


x . . . : i 3 . i 
non'può essere giustificata in modo alcuno, giacchè 


Venezia: dai: Piemontesi. . 
Il sottoscritto osa pregare sua eccellenza l’ambascia- 

tore: dì S..M. B. a voler informare il rappresentante 

del suo ‘governo. presso Sua Maestà Sarda delle. circo- 





In questo condotto passano i tubi a gaz e ad acqua e quelli 


‘La scala comune mette a questo terrazzo, che. può servire { 
per asciugare la lingeria, ed ove gli abitanti possono respi- { 


i ‘Il'prezzo d'un appartamento varia secondo il piano da 2 i 
i st. 6 pence (3 fr. 10 c.). per settimana a 4 e 5 st. (0 fr. e 6 i 


i 
i 
sent e] 
| Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 4819. | 


Il. sottoscritto deve recare a conoscenza di S. E, ferì SS gi i 
l’ainbasciatore-di ‘Sì M. B. che dietro: una relazione di f Dent alle società: del £loyd di Trieste , catturarono 


fresca. giunta da Trieste, l’ammiraglio Albini tiene sem- i parecchie barche peschereccie venete è forzatamente 


i ne condussero la maggior parte a’ Cortelazzo  tratte= 








‘i sua qualche -passo. presso il. ministro sardo, acciò ‘il 
j tenore della convenzione d’armistizio sia esattamente 
mantenuto e letteralmente eseguito, e quindi. l’ammi- 
raglio Albini riceva l’ordine preciso di non porre osta- 
colo ai movimenti dell’armata austriaca. 

Di giorno in giorno diviene più urgente. che il go- 
verno sardo sì risolva ad intavolare formalmente pra 
{ tiche col. plenipotenziario austriaco, unico. mezzo di 
i giungere ad uno stato di pace, Il governo imperiale osa 
a questo fine reclamare i buoni uflicii del governo bri- 
j tannico, .il quale avendo offerto la sua amichevole me- 


più. presto possibile, 
L'Austria limitando.le sue domande a quanto di di- 
ritto le spetta cioè allo stato di possesso che le fu 


le agevolezze, che sembrami possano essere richieste 


ida canto suo per compiere quell’opera di pacificazione 
i | Per cui il governo: Britannico ha manifestato [il più 
Barchitetto ‘signor Lang, incaricato di questo lavoro nel | vivo interessamento. Lol 


1844, aveva a disporre d'un terreno triangolare posto fra due i 


Il governo Imperiale osa quindi sperare che una 


- 3 _ | condotta sì leale come la sua riscuoterà l’approvazione 
All’angolo così formato egli eresse una scuola capace di £ 


contenere 500 fanciulli, distribuì il resto dello spazio in 506 $ 
ale di casa, separate da viali che mettono alle strade che for- i 


del governo? britannico e ne ottetrà l'appoggio. 
(Firmato) WessanseRe. 
Il console gen. Dawkins al visc. Palmerston. 
Venezia, 8 settembre 1848. . 
Trasmetto all’E. V. copia di due note rimessemi oggi 


i dal soverno isorio di i i * 
# Li so vi TO x A o 
Lecase sono costrutte alla prova del fuoco, ovunque'illegno È S provvisorio di Venezia nelle quali è rife 


è foderato di ferro od attorniato di pietra che costringere» È pa 
j trattenute da piroscafi austriaci, e mi si richiede d’in- 
j terpormi per far cessare questi fatti in opposizione 


tito che alcune barche peschereccie furono catturate e 


pubblica francese al governo provvi» 


Ignorando pienamente sì l'accordo accennato che 


RI i l’official icazi 
Le camere da letto sono provviste di letti in ferro che la f e comunicazione del console francese al governo 


i Provvisorio, risposi a questi nel modo che l’E. V. vedrà 
| nell’annesso foglio. 


(Firmato) Crivron G. Dawxns. 
Il governo provvisorio di Venezia 
al. console generale Dawkins. 
Venezia, 8 settembre 1848. 
Da relazioni pervenute ieri sera è questo governo 


provvisorio risulta, ‘che.il piroscafo! austriaco Wi/e4no, 
insieme con altri piroscafi della società del Lloyd di 


j Trieste, ha circondato e arrestato parecchi de’nostri 


cn bragozzi pescherecci, e ne ha forzatamente condotto 
stanza}vicina al'condotto. La donna che scopa la casa alza 


jla maggior parte a Cortelazzo, ove li trattiene, vie- 


tando loro di proseguire l'esercizio della pesca in queste 


sott'occhio l’infelice condizione della classe dei pesca- 


to . . quel- 
l’unico mezzo di sussistenza sarebbero gettati nella più 


di umanità, anche nel tempo del blocco di Venezia 
fatto dalla flotta inglese, era permesso ai bragozzi di 


Aggradisca; ecc. 
i (Firmati) Mawin. S. Graziani C. A. T, Foscoro. 
IL governo provvisorio di Venezia 
al console generale Dawkins 

i Venezia, 8 settembre 1848... 
In relazione alla nota odierna diretta da questo go- 
verno provvisorio, alla signoria V. L, lesi fa ancora 
noto che da rapporto ricevuto in questo punto , rile- 


Aggradisca, ecc. Mann... 
Firmati <S. Graziani C. A. 
i I. Foscoro, Segr. 
Il console generale. Dawkins 


al governo. provvisorio ‘di Venezia, 


Venezia , 8 settembre ‘1848; 
Il sottoscritto ‘ece. ha onore di accusare ricevuta 


; delle note del governo provvisorio di Venezia in data 


i d’oggi in cui venivagli partecipata la notizia ricevuta 


ieri che il piroscafo Yulcano ed altri vapori, apparte- 


nendole colà col divieto di proseguir la pesca in que- 


in quella nota che tale atto di ostilità è in opposi- 
zione agli accordi menzionati nella comunicazione of- 
ficiale relativa alla pacificazione d’Italia, fattagli dal 


edi accennando a. quanto. era”stato adottato in altra 


circostanza. 
Tl sottoscritto ha l’onore di esporre al governo prov- 


delle convenzioni mentovate nella comunicazione offi- 
ciale relativa alla ‘pacificazione d’Italia fatta al governo 


Ù LI i provvisorio dal console generale della repubblica'fran> 
l'armistizio in discorso non riguarda esplicitamente che j 


la cessazione  d’ostilità per parte -delle milizie e dell’ar- È 


: . * "x . 
: ’evacuazi immediata della città di | Vrapton 01 200109, A10g p 
mata Sarda, e l'evacuazione imn I schereccie in discorso possa riguardarsi come una vio- 


‘ lazione di quelle. 


cése, e che-gli è quindi impossibile formarsi ‘un’idea 
intorno alla quistione se la cattura delle barche pe- 


L’unico accordo relativo alla pacificazione d’ Italia 
(per la quale nessuno: più :del sottoscritto fa voti più 
ardenti ) giunto-a. sua! notizia, ‘è la convenzione! con- 


' stanze mentovate ‘ed invitarlo ad avanzare per parte ; 
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chiusa il:9 agosto a Milano tra i funzionari austriaci '@ 
i piemontesi, il cui IV articolo riguarda l’ evacuazione 
della città , forti e porti di Venezia dalle forze sarde 
militari e navali, le quali debbono rientrare nei terri- 
tori sardi. 

In queste circostanze, nel mentre il sottoscritto de- 
plora la sorte degli sventurati pescatori, ha il grave 
rammarico che non sia in suo potere di avanzare al- 
cun passo officiale per compiacere alla domanda del 
governo provvisorio di Venezia. Il sottoscritto però tra- 
smetterà colla prima opportunità sì al governo di S. 
M. B. che all’ambasciatore inglese a Vienna copia della 
nota che il governo provvisorio gli fece l’onore di scri- 
vergli. (Firmato) Cunton G. Dawxwss. 

Sir R: Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino, 13, settembre 1848. 


Ho l'onore di spedire all’E. V. qui annessa copia di 
una nota che il mio collega di Francia ed io indi- 
rizzammo a S. E. il baron di. Perrone trasmettendogli 
copia della nota del maresciallo Radetzky del 3 cor- 
rente, che ho già spedita a V. E. nel mio dispaccio 
dell'14,‘e vi unisco ; copia della:risposta inviatami dal 
ministro Sardo degli affari esteri. 


(Firmato) Asercromst. 


Str R( Abercromby € De Bois le Comte 
al baron di Perrone. 


Torino, 10 settembre 1848. 


I sottoscritti ministri di S. M. B. e della repubblica 
francese hanno l'onore di dirigere al ministro degli 
affari esteri di Sua Maestà il Re di Sardegna, copia 
“lella risposta che Sua Eccellenza il maresciallo Rade- 
tky comandante dell'esercito di S. M. I. e R. A. fece 
ai loro riclami relativi agl’ingiusti obblighi imposti alla 
città di Piacenza per nutrire e mantenere le truppe 
imperiali. 

I sottoscritti hanno un vivo rammarico che i loro 
riclami non abbiano avuto un migliore risultamento 
malgrado la postavi insistenza. Per evitare che non 
sia del pari respinto il riclamo di S. E. il barone di 
Perrone relativamente all’avere trattenuto il parco 
d'assedio a Peschiera, si affrettarono a spedirlo ai mi- 
nistri plenipotenziarii ‘delle due potenze mediatrici a 
Vienna, pregandole di farlo valere, come quello rela- 
tivo a Piacenza ‘direttamente presso il governo di S. 
M.I.e R. A. (Firmato) Sam pe Bois-LE-ComrE. 

R. AsEeRcROMEY. 
Il baron di Perrone a Sir R. Abercromby. 
Torino, 12 settembre 1843. 

Ho ricevuto questa mattina la lettera con cui mi 
faceste l’onore di dirigermi copia della risposta del 
maresciallo Radetzky ai reclami relativi alle ingiuste 
gravezze che. il comandante delle truppe imperiali 
della città di Piacenza vorrebbe imporre agli abitanti 
del territorio formante parte di quel ducato. Credo 
mio dovere di sommettere al vostro giudizio le, osser- 
vazioni seguenti che vengono all'appoggio dei passi 
che vi compiaceste fare presso. il comandante delle 
truppe austriache in Italia. 

Per stabilire ad un tratto l’insufficienza delle ragioni 
allegate da lui, basta indicare che l’articolo 3 dell’ar- 
mistizio reca che le truppe di Sua Maestà il Re di 
Sardegna non dovranno sgombrare che la città, di 
Piacenza ed il territorio precedentemente fissato co- 
me raggio militare di quella piazza. Evidentemente ne 
consegue che il comandante supremo delle milizie 
imperiali si interdisse con quella convenzione il diritto 
d’esercitare atti di giurisdizione civile o militare sulle 
parti del territorio piacentino che dovevano essere oc- 
cupate dall’esercito sardo. È quindi fuor di dubbio 
che l’adozione per parte dei funzionari militari au- 
striaci di un qualsiasi provvedimento di giurisdizione 
oltre il territorio, per ‘essi occupato, debbe riguardarsi 
come contraria ‘allo spirito ed alla lettera dell’arti- 
colo in discorso, e quindi come una violazione dell’ar- 
mistizio. 

Nello stesso tempo sento il bisogno di protestare 
contro l’asserzione erronea che le milizie sarde, du- 
rante il loro soggiorno in Lombardia abbiano pagato 
le provviste fatte all'esercito con buoni di carta. Tale 
asserzione contenuta‘ nell’anzidetta lettera è pienamente 
smentita dal fatto ‘stesso  dell’'accordo' conchiuso tra 
il governo del he ed il govertio provvisorio di Milano 
pel pagamento dei viveri che fu ‘regolarmente saldato 
di dieci in dieci giorni. 

Egli è del pari pienamente inesatto il dire che i fun- 
zionarii sardi abbandonando. il territorio di Parma e 
la. città di- Piacenza abbiano portato. via.i fondi che 
potevano appartenere alle casse pubbliche delle due 
città. Al contrario è positivo che una somma conside- 
revole ed oggetti preziosi furono lasciati, al tesoro. di 
Parma al momento: della partenza, come deve risul- 
tare dai registri ‘dei contabili. 

Profitto di quest'occasione per rinnovare i ‘miei rin- 
graziamenti per l'interesse che vi compiaceste pren? 


dere alla stretta osservanza dell’armistizio 9 agosto re- | 


lativamente al parco d’assedio trattenuto a Peschiera ; 
é vi prego nello stesso tempo di gradire ecc. 
Pel ministro degli affari ‘esteri 
Il presidente del consiglio 
ALFIERI. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 5 novembre. 


Colondre Alberto di Ginevra, negoziante; da Ginevra. — D’Escrivieux 
Alfonso di Bonrg, ‘colonnello di cavalleria, da Roma, + Dusay Gio- 
vanni Francesco di Cherville, negoziante, da Milano. — Di Policastro 
Nicola‘di Napoli, conte, da Parigi. — Harley Carafa Onorina di Pa- 
rigi, possidente, da Ginevra. — Ramsay Guglielmo inglese, gentiluo- 
mo, id. — Forli di Policastro de Sangre di Napoli, duchessa, da 
Parigi. — Carafa Teresa id., signora, id... 

Partiti il dì 3 novembre. 


Dubs, Enrico. inglese, possidente, per Lione. — Borghese di Roma, 
principe, per Roma, — Rogier Luigi di Parigi, console del Belgio, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


della Danimarca ed ottomano, per la Francia, — Combes Alessandro 
Adolfo di Lione, possidente, per Milano. — Saeger Guglielmo di # 
Francoforte, console di Prussia, per Milano. — Saeger Luigia id., 
damigella, id. — Franchette Alberto di Nesle, possidente, per 
Parigi. — Poggi Giovanni Paolo di Milano, id., per Milano. 


Lroi(f".'.{#@#117>11616106060’/mn- riesi 


DECESSI del 2 novembre in Torino. 
N. 12. 
del 3» 12. 
Dal i gennaio, totale » 4881. 


ULTIME NOTIZIE. 


Ieri il primo collegio elettorale di Torino si raduna- } 
va per la nomina del suo deputato. Il ministro, conte 
Cavour, proposto a candidato riuniva una grande 
maggioranza di suffragi; ma, a cagione della man- 
canza di molti elettori, i voti non essendo numerosi 


come li vuole la legge, la prova veniva rimandata | he il 
| hanè approvato, nè sanzionato la nomina di questi pre- 
i Jati; e che lord Minto nel tempo che si trovava a | 


ad oggi. 


Ieri ebbe luogo nelle vicinanze della Veneria una | 


grande manovra militare. Alcune evoluzioni non aven- $ 


do presentato quel carattere di precisione ‘che si .po- 
teva desiderare, S. M. il Re che ad /esse assisteva, 
faceva alquante severe osservazioni che dimostravano 


quanto profonde siano le sue cognizioni intorno al- è 


l’arte guerresca. 


Spezia, 3. novembre. — La flotta degli Stati-Uniti i 


d'America che dal 19 settembre: stanziava in questo 
golfo, partì questa mane, dirigendosi le fregate il Cum- 
berland e l'Indipendenza a Napoli e la Costituzione a 
Genova. Resta ancora nel golfo la fregata a vapore il 
Mississipi avente a bordo il Commodoro Morghen; il 
quale si dirigerà anch’ esso fra pochi giorni a Napoli. 
La gabarra da guerra il Legirgton è pure di partenza 
per Nuova-Kork. 9 1 
Riceviamo da Firenze una lettera piena di savie 
considerazioni intorno alla questione di Torino con 
Roma, nella quale paragonandosi lo Stato nostro colla 


Toscana troviamo le seguenti osservazioni : 

Furono in Toscana proibite. le ' carceri‘ domestiche 
esistenti nei conventi dei Regolari, ed ove languivano 
ignorati degli esseri disgraziati (regolamento dei 2 giu - 
gno 1770). — Vennero sottoposti a gravezze i beni del 
clero, che ne erano esenti (legge degli 11 maggio 1775); 
vietate le pompe mortuarie (legge dei 2 gennaio 1777); 
tolta. ogni giurisdizione alle curie vescovili (leggi del 
10 gennaio e del luglio 1778); tolto l’uso e seve- 
ramente vietato di pagar tasse a Roma, e ciò sotto 
qualunque siasi pretesto (legge dei 15 giugno 1782); 
abolita la inquisizione ecclesiastica (legge dei 5 luglio 
1782); abolito l’asilo ecclesiastico, ed abolita la nun- 
ziatura, ponendo il nunzio al pari di ogni altro; mi- 
nistro estero (legge dei 20 settembre 1788). 

Quando si dimostrasse. che sì fatte riforme, che 
sono anco più larghe di quelle che in codesto regno 
siansi fino ad ora introdotte, e che sono esse pacifica- 
mente da tempo sì lungo osservate in ‘Toscana. con 
piena acquiescenza della corte di Roma, non so come 
questa potesse altrimenti, ed a buon diritto difendersi 
nella sua animosa, aspra, impolitica ed anti-cristiana É 
opposizione. 

Roma, 31 ottobre. — Il Giornale di Roma pubblica 
il trattato riguardante la libera navigazione del, Po, 
conchiuso il 3 luglio 1849 tra i governi di Austria, di 
Modena, di Parma e il governo pontificio. 

— Un editto del cardinale Antonelli in data del 28 | 
ottobre stabilisce una consulta di finanze. È inutile 
dire ch’essa come tutte le ‘altre istituzioni pontificie 
offre nessuna guareritigia ai governati. Eccone le princi- 
pali disposizioni. 

I consultori sono scelti dal Papa sopra una rosa di 
quattro nomi presentata dai consigli provinciali, e sono 
tanti quante le provincie;  oltrecchè il santo. padre, 
elegge altri membri. Hanno un presidente cardinale, 
ed un vice-presidente prelato. Per essere eleggibili è 
necessaria l’età di trent'anni, le cognizioni opportune 
e buona condotta politica e religiosa: cioè essere rea- 
zionario. Inoltre debbesi possedere 0 una proprietà É 
immobile di scudi 10,000 0 scudi 12,000 parte in.fondi 
e parte in effetti. pubblici o capitali, gd essere rettore, 
professore 0 membro. dei collegi, delle università ed 
avere un 2000 scudi d’immobili. 

Se ad onta di tutto questo la consulta riuscisse troppo 
rivoluzionaria, il S. P. si conserva la facoltà di scio= 
glierla pel maggior bene degli amatissimi figli, 

È affidato alla consulta l’esame e la revisione dei 
conti preventivi e consultivi: essa è consultata per la 
creazione ed estinzione di debiti, per mettere o togliere 
dazii, per concedere appalti, corregger tariffe, proyve- 
dere al rifiorimento dell’agricoltura, dell’industria e del 
commercio, e, nella sola parte finanziaria , ai trattati 
commerciali. Le discussioni della consulta sono segrete: 
la consulta dura' un sessennio; ogni due anni sì rin- 
noya per un terzo. L'officio di consultore è gratuito ; 
però la cassa provinciale accorda un'indennità pel viag- 
gio e pel soggiorno nella capitale. 

— Si legge nel Conservatore di Firenze : 

i n nostro corrispondente di Roma ci annunzia l’ar- 
rivo in quella città del conte dé Montalembert , rap- 


presentante del popolo. Egli crede di sapere che il ga- 
binetto dell’Eliseo non sia estraneo al via 


personaggio. 
Aremicna. — La Gazzetta d’ Augusta del 4 novemb 
reca i due seguenti dispacci telegrafici; 
Beruno, 30 ottobre a sera. — Le voci più diverse e 


ggio di questo 


re 


più curiose circolano per la città. Secondo gli uni il } 
ministro Manteuffel avrebbe dato ‘la’ sua demissione, | 
secondo altri sarebbe stata ordinata la mobilizzazione ! 


di una parte considerevole dell’esercito. 


i ministero degli esteri. voce corsa ir 
‘ torno alla sortita di un membro del ministero. Il sig. 


| provvisoriamente prorogato i 
i Belgio. 


* Numerario in cassa .in Genova 


caffè Londra, 


Barumo, 34 ottobre a mezzodì — Le voci che . cor- 
rono in questo momento ‘non sono più tanto bellicose. 
La nota russa debb’esser diretta contro la politica del 
Si mantiene la voce ‘corsa in- 


espresso amichevolmente. È 


de Persigny ‘deve ‘essersi 
1 trattato di commercio col 


— La stessa Gazzetta d'Augusta scrive: Da Bregenz, | 


i da Innsbruk, da Bolzano, da Venezia, da Pesth e da 
| Praga abbiamo lettere relative ai movimenti di truppe. 


Noi passiamo sotto silenzio le particolarità ‘e notiamo | 
soltanto che l’armata del Voralberg si avanza, — Sono 
inoltre decretate nuove leve. 
— T fogli di Vienna osservano il più scrupoloso si- 
lenzio ‘intorno al’ risultato delle conferenze di Var- 
savia. ; 
Lospna, 1 novembre. — Una lettera scritta dal sig. 
Grey dichiara: a nome di lord John-Russel che la lista 
dei prelati cattolico-romani non ‘è conosciuta dal mi- 


nistero che pel mezzo dei giornali: che il governo non 


Roma non fu mai consultato su «questo punto. 
_ L’ambasciatore di Francia è partito improvvisa- 
mente da Londra per Parigi. Ne è causa la grave ma- 


laitta di suo padre. 
Lil i_@@@u»rr@@«. s@@@t@11‘@@1,4@.ru 
STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 31 ottobre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del:29 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

. L. 4,120,573 95 
id. id. Torino . . . < » 6,222,685 46 
Monete e paste in cassa in Genova . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 

id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo . CRT a 
Ind. agli azionisti della banca di Genova» 
Tratte della sede di Torino del — corrente » 
Spese diverse (0.0 i Lot 
Interessi sul mutuo dal 10 apr. al 30 giug.1850» 


10,045,289 84 

12,726,594 29 
367,437 50 

14,000,000 
985,599 94 


119,053 44 


L. 


Passivo } 
Capitale; 6. oe 8,000,000 
Biglietti in circo 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva 00. 0.0 0.0» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1850 
Risconto del portafoglio e anticip. in Genova 
id. id. in Torino 
Benefizii del semestre in corso in Genova | 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibile in Genova 
id. id. in Torino 766,073 60 
Non disponibile e diversi . , 924,880 58 
Regio erario conto corrente . . . . ’ 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 
quella di Torino. 
della sede di Torino su 
quella di Genova » 
Dividendi arretrati ra 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) » 


lazione: 


14,000,000 

101,333. 35 

750 69 
49,044 38 
52,913 31 
169,255 85 
210,515 94 
204,400 93 


176,000 — 


3,500 — 
16,833 — 
11,750 — 
20,016 41 


L. 48,604,947 82 


iI LETTERE I E ee Pin ene 


FONDI PUBBLICI 


Genova 4 novembre. 


1 marzo e 1 settembre 86 — 85 778 

1 aprile e 1 ottobre 8,— = 

1 gennaio e 1 luglio 86 — 85 374 

4 0(0 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 980 — 975 
1849 A aprile e 4 ottobre — 950. — 927 

Azioni della Banca... . 1610 — 1608 

Sconto per Genova e Torino . 4 00 


1848 
1849 
1850 


50,0 


Borsa pi Parici del 2. — La rendita del 5 0j0 sotto 
l'impressione dell’ultima tornata della commissione di 
permanenza, erasi l’ altro ieri migliorata alla piccola 
borsa del Passaggio dell'Opera. Quest’oggi stesso prima 
della borsa essa veniva chiesta a 92. 27 112. Ma alla 
sala, dov'era giorno di liquidazione, pareva invece che 
vi fossero rendite a vendere, il che fece discendere il 
5.0(0 a 92. Alla borsa erasi sazi d’incidenti sollevati; 
dall’affare del generale Neumayer e riguardavasi la cosa 
come intesa. Quelli che colle notizie di Varsavia pre- 
stano all’imperatore di Russia il desiderio di sostenere 
l’Austria contro ‘la Prussia nella . quistione. dell’Assia, 
contribuirono alla debolezza dei nostri fondi. Per ultimo 
il 5 0/0 terminò in aumento di 5 cc. sopra ieri l’altro, 
a 92.5 ed il 3 0j0 a 57. 15. ; 

Fondi esteri. L'antico 5 per 0j0 piemontese (c. R.) 
fu negoziato a 84, .20 a 84, 10 ultimo corso in au- 
mento di 10 cent. Il nuovo non fu quotato. L’ antico 
prestito di Piemonte a 985 non ha variato, come pure 
il nuovo a_912 50. It 

Borsa pi Francororte del 31 ottobre. — Nessun av- 
venimento d’importanza; i fondi sostenuti, — Corsi di 
chiusura: :5 0j0. metall. austriaco 77 118 —4 ig 0,0 
67. — Azioni della banca di Vienna 1135. 


S. NICCOLINI gerente. 


GLI OTTICI BLOCH, patentati di 
Strasborgo, hanno l’onore di'‘preve- 
mire il pubblico che essi lascieranno | 
l'orino al fine di questo mese. Essi. 


sono -visibili in questo tempo dalle ore ‘9 antim. sino. 


alle 5 pom. sotto i portici di Po num. 39, vicino al 


.:24,867,500 — | 


ACETO DA TOELE! 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N 

Il decantato aceto da toeletta è oramai generalm 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che 
del tutto in dimenticanza. 
“Tutti haîino riconosciuto quanto esso sia all'altra sup 
per la squisitezza della fragranza e per la realtà delle 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, ‘talchè . 
l’aria e preserva dai‘ miasmi. (GG ea (I 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni.e dalle:e 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si. noti. dunque 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgime 


HAWNG Val 


purgative, infallibili, che pigliansi in‘ qualunque or 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il m 
incomodo e senza sturbare la digestione... |. 
Queste pillole sono provate da 47. anni ‘a Par 
capito în Torino all'ufficio del Gerente de 
Risorgimento. BIS o SES 


, (ITA a 


stanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 

pelle e la rendono rugosa e terrea, La Crem 

risultato delle lunghe meditazioni di un chit 

sig. Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo 

mente corrisponde a questo favore insigne. 

lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l’epider 

cella pertanto le rughe, e fa progressivamente se 

macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza 

casa dell'’Zaw Napoléon. a 
Prezzo 5 franchi la boccia: 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e dell 
Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, m 
bianca. si 4 PRESTI 
Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, , 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l’ufi 
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GCARIGNANO. — La Gazza Ladra, "opera. —V ] 
nuovi ballabili. ao 

NAZIONALE. — Si rappresenta l’opera: Ernani 
del maestro Verdi. i 


Deux filles a _marier. — La croia d'or. — 
“de bonne, femme... + uti Rea 
SUTERA. — La drammatica ‘compagni; 
» Ilicapitano Carlotta, st 
GERBINO. — La drammatica compagnia 
gnoli recita: Girico Grandet. Tab 
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i er riga, antie, 
aranno restituiti, | 


non ‘abbiamo ricevato! che il'sblo Gall: 
ende ragione della marcanza degli altri 
movembre. I giornali di Parigi fec 


solennità di Ognissanti, | 


co, come ilicevasi, ‘ai sign 


» Dara, Léon Faugher, de Panat e Monet di e 
| verno napoletano procurarono di far tanto spumare | 


d all'Assemblea delle tornate della commissione 


e di Rouen del 531 ottobre si ricava che un 

O preparato il.giorno innanzi di,200 persone adunate 
‘trattoria sullo stradale di Gaen offerto al signor La- 
ippresentante democratico, il quale arrivava a Rouen 
p, era stato impedito dal commissario centrale di 
dine del prefetto nel momento in cui Ja com-- 
lea posto a tavola; essa si separò ai gridi di. 

e 


‘di Lione'che la ‘solennità di Ognis-. 


a celebrata con la solita pompa e con: 

, eli nelle chiese. Nelle ore pomeridiane | 
ortavano, secondo l'usanza, le ‘éorone ‘ai cimiteri, — 
to'a.interessi locali, il Courrier de Lyon ha un lungo. 
olo sulla opportunità di preferire la riva dritta alla riva 
ra del Rodano nella cò one della strada di ferro da 


ghilterra. — Loudra, 1.novembre.— Troviamo in varii. 
i Ja Jettera scritta da-Jlord.J: Russelln data del 28. 
nella quale egli dichiara che la creazione dei veseo;- 
sti, e la nomina dei loro titolari non hanno rice- . 
l'approvazione nè Ja sanzione dei ministri di S. M.. 
m ebbero cognizione di questi fatti che dai giornali. — 
inoltre che nella sta dimoraa Roma lord Minto non 
su queste misure, alle qualî' perciò egli non. 
che indirettamente il menomo appoggio. 
o della grande esposizione del 1851 annunzia che 
per le domande di posti nell’edifizio di Hyde- 
, non si farà più luogo ad'alcuna dimanda 
Ebbe luogo luna grande assemblea. del ‘clero 
collegio.di Sion all'oggetto di presentare alive- | 
i iguarde. alli, nomina, del- 
tlarono vari oratori; è. si 
ovo, quindi alla Regina. Da 
iungono a questo oggetto ‘memorie, indirizzi ‘e 
petizioni al Parlamento. i 
Madrid, 28. ottobre;:-— 11 candidato del mini- 
‘presidenza alla Camera iei deputati sarà il ‘signor 
is: Il governo ha ricevato, notizie dall’Avana in 
ttobre. Non si parla in esse della sommossa del. 
he fa credere che non erano che timori infondati, 
nirono pienamente. 
So 





TORINO, 5 novembre. 
to pontificio che istituisce una Consulta di 
le finanze può essere considerato sotto vari 
ziali nelle nostre critiche, e stanchi 
è che senza ordini rappresentativi non: può 
leun vero risultamento di riscontro, o come 
ico controllo ‘nella civile amministra- 
ito che ci dispensiamo dal trattare lo 


nie non è molto dire, ma è tuttavia un. 
ila di-essere notato. 
pnanzi; q ando si vorrà indicare l'ordine 
con che la libertà cede il posto in Italia 
ile oscurantismo, non sarà necessario di 
parte meridionale della Penisola una inver- 
tori per collocare lo Stato Romano. al di 
icilie. ‘nella. progressione. dell’ assolu- 


| APPENDICE. 


o. GIOVANNI TORTI. 

o e consolante fra il continuo ondeggiamento 
ncostanze politiche, di cui non pochi uomini, ri- 
ili per ingegno c grado sociale, danno agli one- 

, riposare l’oechio. infastidito in 
nei quali lo splendore del genio sì ri- 
opra ‘una vita costantemente virtuosa. Di qua 
P ) ‘é per certo a, nessuno secondo il 
: dei nostri poeti viventi, lo scolaro prediletto di 





3 








qual ‘esule volontario dalla sua Milano; 
‘troppo amata, vive ora in Genova (2);:se 
ag gli ultimi suoi. giorni 
onale bandiera. 


ta. di questo. uomo; ‘che vegeto e robusto sa- 


| lutò nel giorno dei ss. Apostoli l'anno 76 della sua 
| nascita, nulla:presenta .d’abbagliante ‘é rumoroso; ma 





ivvenimenti strepitosi che ‘dai tempi  napoleo- 
mici si congiungono cogli infelici dell'età ‘ nostra‘, essa 
è simile a limpido ruscello che l'arso viandante in- 
contra nel bel mezzo d’un deserto. 7 

‘ Noî non ragioneremo del merito letterario delle sue 
è il poeta morale de’nostri tempi. La Visione 


opere: egli è 
#53} 














l'tismo, Altra volta Tos 


À 
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| fatti, è qualelie cosa. di meno irragionevole delle 


cuore di Manzoni; il nostro Gio- ; 


x 
ratti Ro Re Ratto di 


+ 


na e Roma, ‘il punto più. lu- 


cui si avvicinano. ‘0 i 


La Consulta di Stato, Romana nella sua nullità, i 
fa-- 
mose consulte dellè due Sicilie, che gli agenti del go- 





‘nei giornali di Roma, di Venezia, di Modena, di 


traccia 





rappresentativo ; in sostanza; una remota possibilità 


| che qualche volta possa giungere alle ‘provincie la } potesse aprire aleuna discussione legislativa, e. pren- 


| I OE Di i dere alcuna deliberazione; sicchè verso le due e mezzo 
Stato, e un certo vincolo che il pudore può imporre | 


alle frodi e agli'abusi nella' gestione ‘rnateriale delle | 


notizia, de' preventivi e dell’ amministrazione, dello 


finanze. 
‘tronde :salariati. per ‘alte ‘cariche nello Stato; e lar- 


‘arbitrio, senza alcuna inizialiva. nè intelligenza. dei 


indipendenza, anzi con tutte quelle che: possono con- 


Canosa / 


dovuto cercare un contrasto in Sicilia per istenebrare 


alquanto al confronto l’almosfera della nuova istitu- | 


zione pontificia. Ma se si guardi in se stessa; quanti se ngn a quelli che si possano prontamente sbrigare. 
terrori non rivela, nel suo stesso nulla, con le più | : i 
i delle cose, che oggi la brevè discussione seguìla: ver- 


supplisce il Papa, non già il consiglio; a ogni mo- Sava appunto sopra lale argomento, ed inspiravasi al 


comiche precauzioni! Le manca un. consultore.; lo 


mento.la Consulta può. essere disciolta, e durano in 


tal caso i preventivi dell’anno innanzi. Nella sede i 
vacante è disciolta di dritto per sospetto che non rap- { 
presenti qualche cosa di laico accanto al sacro colle- i 


gio : tutto in somma è disposto in modo da togliere 


ogni respiro a questa adunanza segreta nata tisica, e | 
i blicità delle sedute dei consigli comunali, la quale già ; 

Epperò noi sifmo in grado di profetare i destini | 
della Consulta di Stato per le finanze di Roma, vera i 
superfetazione del Consiglio di Stato, incapace di col i 
pire. i gerenti con.le sue stesse sindicatorie, le quali | i 
i più-<importanti da quelle o ili minor momento o di 


per soffocarlaa ogni sintomo di vita. 


' non servono che per rimettersi al fisco. — Essa mo- 


‘rirà ‘appena nata, come tutto ciò che non ha argo- | i 
rimandando le. altre alla. prossima sessione. 


mento di vita ; e possiamo fare sin d’ora la patogno- 
mia de’ suoi primi ed ultimi istanti. Alcuni consultori 
tra quelli che il Papa: nominerà, non accetteranno. 
-Dopo molto stento per comporla si riunirà forse per 


vevir-——@—@—<———+——1—1171<@@—@—111114€‘o-*om“E@ *b@[pxoncsr©ro©r«<nnkE<mum« 


su Parini (3); i Sepolcri in risposta a quelli di Foscolo 
€ Pindemonte; la Oinamora (traduzione di Ossian); la 
Poesia; la Torre di Capua; Scetticisino ‘e Religione ; 
WEpistola ‘in morte di sua moglie, sono del suo genio 
tali produzioni, ‘che già si adoperano a castigato e va- 
i lente modello ‘di classica letteratura in tutte le scuole 
d’Italia, dove per utile della patria comune si colti- 
vano studii gentili, buoni, forti, generosi. Eppure il 
nostro poeta va‘ognora ripetendo co’ suoi ammiratori 
che i versi furono sempre la sua rovina. Infatti il suo 
‘ primo.compopiinento (4) pubblicato colle stampe, anno 
1796, e. l’ultimo; | anno 1848; a lui non ‘produssero 
che amarezze e paure. Per quello nei tredici mesi del- 
l'invasione. austro-russa in Lombardia egli,: oltre Va- 
cerbo rimprovero del suo gran maestio stomacato della 
demagogia di que’ tempi, già per natura timido ed ap- 
prensivo, atterrito dagli esempi quotidiani, visse in con- 
tinua paura del carcere e dell’esportazione alle Bocche 
di Cattaro ; per questo al primo rumore! dei nostri ro- 
: yesci fra lo spavento universale e tumultuante prese 
Ila fuga, abbandonandosi, privo d’ogni mezzo di for- 
“tuna (5), al corso incerto degli avvenimenti led Valla 
! guardia di Dio. pa 
Ma questi estremi curiosi racchiudono appunto quanto 
di amabile, di bello, di buono, di utile ‘oftre la sua 
lungaved' innocente’ carriera sì pubblica, che privata. 


reoledì 


{ danarò negli Stati della Chiesa ! 
| Parma e di Vienna. Tre quarti di consultori sono no- | s| 

minati dal Papa, nelle liste, di quattro individui per 4 
ogni posto, presentate da’ Consigli provinciali, Nella 4 
‘rendita del consultore e nel servizio gratuito vi è la { 
ccia di una specie di omaggio al principio d'indi- 1 sirene del regolamento che vuole rinnovato ad ogni 
pendenza de’ funzionari che debbono esaminare i conti { mese dl sorteggio degli uffizi;' e rieletto il presidente 
e i bilanei dello Stato ;, nella, genesi de’ poteri ‘della | avendo pe di esserlo ‘il'cav. Pinelli; in «EUUitO 
Consulta; una ‘lontana reminiscenza: dello elemento |: ; i 


Sonia 1 cgicio 0 J segretarii mensili di ciascuno di essi. 
La, Consulta siciliana, è composta: di; funzionari al- | 


a Toscana e qual Ve mese tre volte per settimana, come ‘ordina il 
minoso e il più tenebroso d’Italia, erano.in contatto. i deci 
Ora le cose procedono più ragionevolmente. In  Pie- } 
‘monte la. libertà,, in:Napoli: il. dispotismo ; ra’ due | 
‘i poli, gli anelli intermedi che tengono: alle ‘parti con ; 


;'poi per mesi ‘e mesi cesserà dal riunirsi. I 
né le ‘saranno spediti copriranno gli armadi dei 
7, 6 saranno reciprocamente coperti; di polvere. 
sulta avrà 0 domanderà piccioli impiegati che 
tutto per pochi scudi, ‘a sollecitazione de’ con- 
a firma del relatore. I bilanci e j conti del 


‘minissto non saranno mai presentati, o al più quat= 
‘che volta.saranno votati per compiacenza, non mai 


esaminati o discussi. — Ecco le garantie del pubblico 


LDL A NITTI INTI 


! CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘Oggi al tocco la Camera elettiva riprendeva il corso 
de’ subi lavori stati interrotti dalla ‘proroga; ma le 


alla estinzione, sebben ‘solo temporanea, del suo man- 
dato di rappresentante, impedivano che sin d'oggi si 


la adunanza scioglievasi, passando i deputati : ne’ ri- 
spettivi uffizii a nominarvi i presidenti, vice-presidenti 
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‘Però sin d'oggi si fecero più mozioni relative ai ]a- 


j vori-successivi della Camera nella presente ‘sessione; 
gamente rimunerati dal governo, nominali tutti ad È 


e questo è argomento abbastanza grave per fermarvisi 


i sopra ‘qualche istante. 
consigli provinciali ,. senza. condizioni. di personale { 


È plausibile ‘usanza parlamentare che, per quanto 


j Si può, una sessione non si prolunghi oltre i sei, o 
(tribuire alla’ ‘più cieca servilità ; senza attribùzioni | 
necessarie sui conti della amministrazione finanziera; | 
insomma un vero collegio di prebendati istituito per |. 
irrisione della pubblica opinione, e per fondare nuove | 
sinecure a disposizione del governo. Evidentemente | 
la politica di ‘Antomelli è meno retrograda ‘ di quella | 
di Fortunato; sî direbbe un Consalvi al cospetto di un | 


è 


i selte mesi; è pur regola generalmente seguìta che 


igli affari iniziati jn una sessione si debbano, se si può, 


condurre a termine entro la medesima; e per. conse- 
‘guenza che debbasi evitare con ‘ogni cura di comin- 
giare in una sessione una pratica, una discussione che 
sì\ preveda dover’ durare più lungo tempo che non la 


‘sessione stessa-tella.quale sia-stata: aperta. 


La sessione attuale (del41850) dura dal dicembre 


Se nei principii il decreto romano si mostra meno | 1849: essa pertanto eccede già di mollo i limiti ordi- 


abborrente da ogni idea dì progresso del decreto napoli- { ; . i 
tano: nelle conseguenze e negli efletti ‘non possiamo { ©Urare che non si prolunghi ora di soverchio, e che 


lusingarci di risultamenti gran fatto diversi. Abbiam 4 


nerii, e normali, per modo che gli è opportuno il pro- 


si apra, senza troppi indugi, quella del 1851. 
In.altri termini non è chi non ravvisi conveniente 
di nen porre mano ora ad altre leggi, ad altri affari 


Queste premesse son così inerenti allo stato vero 


sentimento di preferenza che ognuno ha per questo 
anzichè quel progetto; il che sospinge a domandare la 
priorità a vantaggio dell'uno sopra dell'altro. 

Il deputato Mantelli, seguendo quest'impulso,.leva- 
vasi pertanto ‘a domandare che si ponesse all'ordine 
del giorno, prima di ogni altra cosa, la legge sulla pub- 


era in parte discussa quando il Parlamento, si proro- 
gava. i l 

L'onorevole Giannone chiedeva invece che si cer- 
casse e concertasse il modo di sceverare le questioni 


minor urgenza; e che quelle si trattassero subito, 


1ì ministro dell’interno, senza «contraddire! -diretta- 
mente all’onorevole Mantelli, osservava, quanto alla 
di lui proposta, che nella nuova legge sull'amministra- 


sh 


anioni >. PARTITI INTITOLATA III ILATINAZTI VAI in 


Come poeta, da Monti e da Manzoni, due genii che ri- 
splendono di luce immortale, sebbene. affatto diversa 


per colore e sostanza, venne pubblicamente riverito edi 


onorato (6). Ma l’umilissimo poeta, se non v'erano i 


disastri del 48 ‘a chiarirlo (7), ignorava persino che la | 


fama del suo merito avesse valicato i brevi confini del 
Milanese. Come pubblico impiegato, il nome del se- 
gretario Torti (8) suona ognora compianto e benedetto 
per tutte le scuole elementari di Lombardia, qual sim- 
bolo vivente d’una giustizia inalterabilmente mansueta 
ed eguale per tutti. Come amico, se Appiani il pittore, 
Porta il poeta, Decristoforis il letterato più non esal- 
tano le sue intime virtù, perché dormono il sonno 
eterno dei giusti; gli amici suoi (9) piangono la sua 
lontàmanza come perdita irreparabile; e chi lo avvi- 
cina anche una sola volta, parte da lui con sì dolce ri- 
cordo, che mai non si cancella per quanto basti la vita. 

Ed è nel suo libero ed intimo conversare cogli amici 
che, deposta la naturale timidezza, fa gustare a chi lo 
ascolta quel suo squisitissimo sentire in cose-letterarie, 
ch'è solo d’un genio perpetuamente irradiato dal lume, 
del bello, del grande. La vera letteratura pel bene del- 
Pumanità, da Omero sino a Manzoni, sviscerata la grave 
questione del classicismo e romanticismo, viene park 
da lui, per così dire, in rassegna con rapidità così sor- 


prendente, con vedute così nuove € pellegrine, con rap- 


Sì RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Toniko, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso 1 principali Librai.— Per e Provincie, 
Presso gli Uffizi postali. — Livonno,lallEmporio 
librario. — Firenze, Viesseug, libraio.—Rowa 
Capobianchi » impiegato ‘postale; Napotî, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbi 
tex, — Paric1, Uffici di corrispondenza Haras 
e Lejolivet. — Lonpra, P.. Rolandi; lib.;20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d’abornemasts, 21 
Catherine S.t Strand, a: 
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zione comunale; essendovi ‘eziandio alcuni articoli re« 
lativialla pubblicità di quelle tornate, forse poteva pa» 
rere superfluo il continuare ora i dibattimenti su 
quella legge; in quanto poi alla proposta Giannone no- 
—tava come.le leggi importanti, quali per esempio quelle 
sui. comuni, sulla: guardia nazionale, sull’istruzione 


| secondavia».sulla pubblica sicurezza; fossero, tutte. di 
una, certa “mole, così che sla Tacile prevedere che tan 


loro discussione ‘nelle ‘due Camere ‘occuperà molto 
spazio di tempo; laonde non paia. opportuno metterle 
all'ordine del. giorno in questa sessione; dal-che con- 
chiuse. proponendo. si. discutesse, semplicemente. la 
legge per autorizzare il. governo a percevere. le' im- 
poste indirette oltre.al corrente mese; legge ‘che: pro» 
mise di presentare domani; e che votatala; si. chiu- 
desse senza piùla sessione del 1850. per inaugurare 


“senza maggior. indugio quella del 4854. 


Codesta, senz’ulteriori preamboli; è ‘nostro. cre» 
dere la. mozione la più ragionevole ela più conve- 


niente. 


Non rientreremo per ora nella questione della pub- 
blicità o non delle tornate dei consigli comunali : 
ma, per quanto sì può, è da procurare di avere una 
legislazione ben ordinata, e deesi evitare di. moltipli- 
car troppo senza necessità il numero delle. leggi.so- 
pra una stessa materia. Dacchè è prossima a discu- 
tersi la legge che deve regolare tutto il sistema di 
vita e di amministrazione dei comuni, non vedremmo 
la ragione di tanta irisistenza per crescer d’una il 
numero delle leggi superflue; poichè superflue sono 
veramente tutte quelle leggi che contengono disposi- 
zioni parziali sopra una materia. sulla. quale deve 
emanare un provvedimento compiuto e generale. 

D'altra parte intraprendere ora alcuna grave discus- 
sione che richieda maturità di tempo e di consiglio, 
sì è volere o romperla poi a mezzo, 0 procrastinare 


| eccessivamente ‘l'apertura della prossima sessione. 


Invece adottando! il principio proposto dal ministro 
Galvagno, mentre tutti ‘codesti inconvenienti..si can- 
sano, ottiensi il vantaggio di portare poi nelle discus» 
sioni che siano per intraprendersi ‘tutta quella gravità 
e ponderatezza che non ponno mancare quando si sa 
di aver campo ed agio a bene approfondire le que- 
stioni, perchè non ci premono le angustie del tempo, 
o la impazienza di finirle. i i 
- Il migliore partito impertanto sarebbe a nostro cre- 
dere questo : che discussa senz’indugio la legge di fi- 
nanza, oggi annunciata dal governo, si inaugurasse 
immediatamente la sessione del 1854; nella quale pure 
tanti e sì importanti lavori sono da avviare e da com- 
piere, chein verità il paese non potrà che congratularsi 
co’suoi rappresentanti se vorranno far ogni possibile 
per ‘mettervi prontamente mano — e ciò noi atten- 
diamo fiduciosi dal senno pratico della maggioranza. 


E 


Ci avvenne di udire da taluni espresso un dubbio 
di diritto parlamentare, che se non venisse dalla mag: 
gioranza risolto nel senso il più largo, e il solo ra- 
gionevole, potrebbe a nostro avviso ‘tornar di non 
lieve nocumento alla speditezza delle future delibera- 
zioni delle due Camere; si è cioè mossa la “difficoltà, 
sé avvenuta la chiusura della sessione presente,  pos- 
sano venir nella prossima continuati i lavori in quella 
già in corso, riprendendoli dal. punto al quale erano 
all’epoca della proroga; o se non piuttosto faccia me- 
stieri tornare da capo, ripresentando cioè i progetti di 


porti così interessanti, che iti quei momenti preziosi-il 


i suo eloquio limpido, caldo, facondo, rapisce, incanta 


ed innamora. Virgilio e Dante sono gli argomenti che 
più lo trasportano, perchè più addentro gli toccano, il 
cuore; e; mentre vuole che al primo sia di preferenza 
data la ‘palma, del secondo, declamando interi canti, 
ti fa'gustare, a sua insaputa, tali bellezze recondite, 
che'‘i più chiari commentatori della Divina Commedia 
non seppero nemmeno travedere. Sono gravidi di pal- 
pitante e meditabonda commozione gli istanti che è 
dato vedere questo vecchio farsi maestoso della per- 
sona per l’occhio scintillante, per gesto eloquente; è, 
nel mentre che si ‘alza dalla negletta sua scranna, udirlo 
prorompete con enfasi: Oh se a quando a quando mi 
fosse dato salire una cattedra d’estetica, saprei ben io 
col mio Virgilio da un lato, col mio Parini dall’altro, 
che dire alla nostra gioventù colle attrattive del bello 
per innamorarla di quegli studii che fruttano propo- 
siti di magnanime e sante imprese!... 

Fra noi s’agitano gravissime questioni intorno‘ad ogni 
ramo dell’istruzione; e quella dei mezzi per organizzare 
ottime scuole primarie néi capi--luoghi di provincia e nei 
comubi, sembra che più davvieino interessa il pubblico 
bene. In Italia chi più di Torti può fornire lumi ed 
ammaestramenti opportuni? Egli in un con. Paradisi, 





legge nominando nuove commissioni, redigendo nuove 
relazioni, passando insomma per tulta la filiera delle 
molte formalità dal regolamento della Camera su 
questa materia stabilite. 

Certo noi fummo e saremo mai sempre amanti di 
legalità; e desideriamo rispettate anche le forme me- 
ramente estrinseche delle leggi; ma tuttavia quest’os- 
servanza ha i suoi limiti nella ragione stessa di esse 
ed in quella della utilità pubblica. Ora nulla havvi o 
nella lettera o nello spirito sì dello Statuto , sì della 
legge elettorale, sì dei regolamenti delle due Camere 
che induca la necessità di considerar come non avve- 
nuti, in seguito al passaggio dall'una all'altra sessione, 
tutti i lavori, tutti gli studi compiuti od iniziati nella 
precedente. 

Si citano esempi forestieri. Noi non ne discutere- 
mo il merito, ma solo notiamo che non si può per 
nulla confondere il caso di scioglimento del Parla. 


mento, con quello di semplice proroga; c che nulla 
ha di comune la rinnovazione della legislatura , colla 


successività delle sessioni parlamentari. 

Nel primo caso si suppone che possa essere seguitò 
un cangiamento nell'opinione nazionale; non è quindi 
certo che i nuovi deputati conservino le opinioni, le 
tendenze dei loro antecessori; è anzi probabile il con- 
trario; havvi quindi ‘una ragione intrinseca di rifare 
da capo tulta l’opera anteriormente iniziata e non 
compiuta. Ma nel semplice succedere di una sessione 
ad un’altra, essendo sempre gli stessi uomini, rappre- 
sentandò quindi sempre, almeno ‘presuntivamente, gli 
stessi principii e gli stessi interessi; non essendo che i 
continuatori di lor medesimi, dell’opera propria , 
manca ogni plausibile motivo di costringerli ad. un 
mero spreco di tempo per rifar da capo le medesime 
operazioni, formulare le medesime idee , svolgere gli 
stessi sistemi. . i 

Nè vale il dire: si nomineranno gli stessì individui 
a comporre le commissioni preesistenti, ed eglino 
adotteranno le relazioni già anteriormente preparate. 

Ma questo, ognun lo vede, non sarebbe che una 
frivolità ; una meschina sottigliezza da leguleio , che 
non condurrebbe ad altro fuorchè a una grande per- 
dita di tempo senza scopo e senza ragione. 

Tali considerazioni ci paiono sì ovvie, che nem- 
meno osiamo fermarvici sopra più a lungo; laonde an- 
che qui ripeteremo , che dalla saviezza. delle nostre 
Camere ci attendiamo di vederè senza più adottato 
quel sistema che come è il più. razionale, così è pure 
il più economico e il più proficuo. 

—— III LI ez 

Non vogliamo passare sotto silenzio una lodevole 
prova d’imparzialità che oggi dava la Camera. 

L'on. rappresentante di Nizza, il sig. Bunico, chie- 
deva con lettera la sua demissione. Il deputato Va- 
lerio alzavasi allora, pregando la Camera a non vo- 
lerla accettare per ora: nella speranza che questa di- 
mostrazione di stima verso l'onorevole membro possa 
indurlo a mutar pensiero e continuare nell'esercizio 
del mandato. conferitogli dalla fiducia de’ suoi concit- 
tadini. 

E sebbene il dep. Bunico appartenga alla. sinistra, 
non appena quella mozione era. fatta, alzavansi una- 
nimi da tutte le parti dell’assemblea i deputati per ve- 
dere di conservare tuttavia ai lavori legislativi del 
Parlamento i lumi, l’esperienza e il buon volere. del 
deputato di Nizza. 

Nè la destra tardava ad aver motivo di rallegrarsi 
di aver fatto prova di scrupolosa imparzialità, perchè 
poco stante essendosi letta la domanda di demissione 
di un altro deputato , l'avvocato Riva rappresentante 
il collegio d’Ivrea, la sinistra sorgeva unanime ‘an- 
ch'essa ad appoggiar la proposta del ministro . Galva- 
gno, affinchè prima di accettare la. rinunzia di que- 
st’onorevole membro del Parlamento ne fosse di nuovo 
esplorato l’animo. — 

Mentre ci congratuliamo e col signor Bunico, e-col 
signor Riva che abbiano saputo meritarsi dalla Camera 
una così lusinghiera dimostrazione di simpatia e di 


ATTI 


Moscati, Carpani condusse in Lombardia con lavoro 
paziente di circa mezzo secolo (10) le scuole del po- 
polo, dette da noi primarie, a quel grado di floridezza 
al cui confronto le scuole delle. altre provincie della 
patria comune lasciano ancora lungo desiderio. Sono 
per certo meritevoli di sayissime considerazioni i suoi 
sistemi di diffondere scuole dalle città ‘e borgate più 
cospicue ai più umili e. negletti villaggi, ed i metodì 
di coltivare un semenzaio, com’egli suol dire, di.ottimi 
maestri, incominciando pure » con mediocri o cattivi. 
Egli vide già passare dinanzi a sè due generazioni, e 
conosce ben addentro ciò che devesi concedere al tempo 
ed esigere dal buon volere. Come classico poeta noi 
non possiamo che far voti perchè la nostra. gioventù 
possa una volta ascoltare Ja voce di colui, che analiz- 
zando gli eterni principii del vero, così, sette lustri ‘or 
sono, definiva la poesia: 
Ingenua, casta e limpida parola, 
Che di gaudio, di speme e di paura, 
Di terror, di pietade ange e consola; 
Viva, fedele, universal pittura 
Dell’uomo in prima, e quindi a parte a parte 
Di tutta quanto immensa è la natura: 
Dalle divine e dalle umane carte 
Nodrito ampio sapere e sapienza: 
Questo ‘in pensier mi sta tipo dell’arte. 


stima, non possiamo non trarre i più lieti augurii per 
l'avvenire della nostra Camera e per la felicità del 
nostro paese da questi preludìi, i quali, per quanto pos- 
sano ad altri parer poca cosa, a noi tuttavia sembrano 
fatti molto significativi; perchè dimostrano che questi 
tre anni di lotte politiche ci hanno già in modo av- 
vezzi ed educati a libertà, che i partiti omai sanno ri- 
spettare ed onorare la scienza, la probità, e le citta- 
dine virtù nei loro avversarii-:medesimi, ed hanno ap: 
preso a confidare abbastanza nella legge divina del 
progresso, per non confondere più le questioni di 
principii colle quistioni d’individui. 

Sappiano gli eletti del popolo continuare così come 
hanno cominciato, e la patria nostra potrà andar lieta 
di vedere che in cima ai pensieri di tutti i suoi figli i 
più illustri, sta, sovra ogni altro affetto e sovra ogni 
altra cura; quella. di promuoverne con ogni lor possa 
il lustro.e. la prosperità. 


—. nn Leone 


tobre ha il seguente articolo che noi riportiamo tale 
quale. 
Vienna, 30 ottobre. — Tempo fa abbiamo letio di 
un riclamo spedito a S. E. il F. M. Radetzky, in chi 
lagnavasi il governo pontificio pella spesa gravgsa 
dell’armata austriaca d’occupazione nelle Legazioni. Co- 
noscere necessario la' presenza di truppe straniére per 
comporre l’ordine sconturbato, e deplorare il’ disperidio 
che costano, gli è un singolare modo di ragionare, [per 
chi consideri l’ordine in uno Stato essere tale bene, |che 
tesoro al mondo non lo pareggia. Sarebbe -comé se 
altri mettesse in bilico qualche soldo e la “E 
meno è singolare la osservazione che le truppe austria- 
che importano maggiore spesa delle francesi, tosto[che 
sì confessa esserne. maggiore il numero, o più esteso 
il territorio che le presidiano. E finalmente singolaris- 
‘sima ci pare l’idea di domandare una riduzione er 
spese che importano. Dovranno‘ essere dimezzati! alle 
truppe i miserabili loro salari î O. dovrà l’Austria, oltre 
che tenere le truppe all’estero, - caricarsi eziandio del 
loro mantenimento per tutelare gli altrui interessi? 0 
che noi versiamo in errore dei più massicci, .o.:che la 
quistione debba instituirsi di questo: modo: Abbisogna 


‘ ella Roma delle truppe austriache per mantenere la 


quiete e l’ordine, o no? Se non ne ha di mestieri, le 
licenzi, e sì sollevi della loro gravezza; se ne abbisogna, 
ed in tal caso le porti in pace, e ringrazi a Dio di poter 
comperare a danari la tranquillità. Ma volere lo aiuto 
e schermirsi dalla necessaria compensazione, cotesta ci 
pare tale incongruenza da non cadere. in pensiero al 
più bambino dei. pubblicisti. Noi comprendiamo la 


mecessità pel governo pontificio . d’ una, propria forza, 


ma siamo altresì certi che col presente metodo di li- 
bero ingaggio egli non giungerà mai alla creazionéè della 
medesima. Onde avere un’ armata sicura e/ben orga- 
nizzata non c'è che un mezzo, la coscrizione. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 5 novembre, 


i Relazione sul progetto di legge pel riordinamento della 


guardia nazionale. 

La seduta è aperta alle 2 314. 

E presente il guardasigilli. i 

Il senatore Giulio dà lettura dei processi verbali d 
ultime sedute. 

Non: essendo presente che un solo segretario, il presi- 
dente designa a segretario supplente il marchese Pallavicini: 
Mossi, 

Il presidente dà lettura dei varii decreti con:cui vennero 
ultimamente nominati i nove altri senatori. {Vedi i due ul- 
limi numeri di questo giornale); e quindi di una lettera del 
conte D'Arvillars, il quale chiede la demissione dalla carica di 
senatore. | 

E data lettura di lettere dei senatori Dallavalle;, Albini 
Gallina, Bagnolo, D'Angennes e Laplanargia, i quali si stusano 
del non !potere ancora intervenire alle prime tornate del 
Senato. E 
È comunicata l'offerta di un opuscolo sui bachi da seta per 
parte del sig. Agostino Bassi, | 

L'ordine del giorno.reca Ja lettura del: rapporto sulla legve 
relativa alla riordinazione della. guardia nazionale, il quale 
in mancanza del relatore Giacinto di Collegno, viene letto 


i 


elle due 


ilari 


Ella è santo diletto, ella è potenza 
Degli affetti piegata a far che sia 
Voluttà la giustizia e la innocenza. 

E sia pur vasto ingegno e fantasia 
Tutto veggente, chi benigno il core 
Non abbia e l’alima generosa e pia 

Non salirà dell’arte al primo onore. 

Non nuovo sarebbe l’esempio dato da governi illu- 
minati d'erigere cattedre. per ingegni speciali, allo spa- 
rire dei quali lasciavasi vuoto il seggio: solenne con- 
fessione che :1 genio, come. le comete ne’ cieli, solo a 
quando. a quando apparisce sull’orizzonte dell'umano 
sapere. Date opera che Torti apra un libero corso di 
lezioni estetiche, e vedremo ritornare i tempi di Foscolo 
quando in Pavia il popolo affollato s'arrampicava sulle 
finestre dell’università per udire la voce tonante di quel 
genio irato. Quanti maggiori vantaggi non ridondereb- 
bero alla gioventù italiana, ascoltando invece la parola 
limpida, mansueta, angelica del poeta morale delia 
nostra? Noi facciam voti che ciò avvenga: e frattanto 
ci gode l'animo annunciare, che l’onorando vecchio 
mentre tenta respingere gli assalti del male di dna. 
richiamando in soccorso la sua musa ed il suo beio. 
a distrazione di tristi pensieri, prese ad intessere dn 
lavoro poetico con tanta freschezza di mente, che lo 
diresti l’opera di giovine quadrilustre. Se piacerà a Dio 
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RI AINITP PIPA POEMETTO FIMTIZZINE ISOTTA IVAN 


CICIDAEZA LIETI MA LICIA" SLITICTA DEMI" 


-solo scolaro; l'abate Torti.. 


«nir continuati nella/sessione del 1851. Ned io credo: ciò ‘im 


(Alpi all’Etna i cuori per l’argomento; e la classica nò- 
«stra letteratura acquisterà un gioiello di più pel. suo 


IL RISORGIMENTO 


tatti i‘Parlamenti, ma questa non sarebbe ur 
cui non si possa da noi adottare altro metodò. 
mera potrebbe pregare il potere esecutivo a 
questa sessione, ed aprire quella del 1851, ondi 
‘sentare tutte quelle leggi che sono tanto desi 
cessarie all'amministrazione. 
‘Ministro dell'interno. Il governo nen sa 

chiudere la presente sessione ed aprire quelli 

{vorrebbe approvata la legge per la continuazione 
sioni delle imposte. Il progetto di questa legge 

‘{ già presentato, se: non che la malattia del m 


dai tre membri della commissione, i senatori Bava, Gattinara, 
e Colli. dI E 

Il presidente, prima di sciogliere l'adunanza, invita i se- 
natori a trovarsi alle ore due del dimani negli uffici per esa- 
minare i litoli dei nuovi senatori, e nominarne 1 relatori, e 
quindi passare alle tre in seduta pubblica per udirne i rela- 
tivi rapporti. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 114. 


ai 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 5 novembre 1850. 
Presidenza del vice-pres. GAETANO DemARCHI. 


Sommario. — Formazione degli uffisi. — Deliberazioni su | giorno i a 
domande di demissioni d'alcuni deputati. — Discussione P RE S 
per l'ordine del giorno. ‘|. Giannone. lo prop: rei 

; zioni dei poteri, e le rel 

La seduta è a perta all’! 14. si erano già state d 

Il segretario Ajrenti dà lettura del verbale dell'ultima se- a 
duta. La Camera non essendo ‘in numero se ne sospende l’ap- Dina 
provazione, e procedesi alla tratta per la formazione degli so alla € 
uffizi, so ER 

Leggesi poscia un breve sunto di petizioni, . 

La Camera resasi in numero approva il verbale. 

Il presidente dà lettura ‘di tre lettere colle quali i signori 
Carlino Garibaldi deputato di Alghero, avvocato Bunico di 
Nizza, Pietro Riva d’Ivrea‘chiedono, il primo per motivo di. 
salute, gli altri per affari di famiglia la loro demissione dalle 
funzioni di deputato. La Camera accorda la chiesta demis- 
sione al deputato Garibaldi. 

Valerio Lorenzo domanda la parola. 

Prega la Camera a voler. dare.al signo? Bunico un attestato 
di stima pel patriottismo e per lo zelo con cui prese parte ai 
lavori delle passate legislature, negandogli la chiesta demis- 
sione; esprime la sua fiducia che taleatto della Camera per- 
suaderà il signor Bunico a ritirare la fatta domanda. 

E approvata la proposta del sigaor Valerio e negata .al sig. 
Bunico la chiesta demissione. 

Ministro degli interni. Domando alla Camera che un eguale 
riguardo voglia usare al deputato Riva, od almeno lo inter- 
pelli prima di deliberare se veramente insista nelle sporte 
demissioni. 

La proposta del signor ministro è accettata, e respinte le 
demissioni del signor Riva. 

Presidente. Mi credo in dovere di far presente alla Camera 
per norma degli uffizi che avranno elezioni a verificare, che 
il numero degli. impiegati facienti parte di essa si.trova ‘ora 
ridotto da 54 a 45 per le seguenti variazioni. 

1. Per promozione nell’ordine universitario del profes: 
sore Cossu, già deputato di Sassari. 

2: Per eguale promozione del prof. Marongiu, anch'esso 
deputato di Sassari. 

5. Per la lamentata morte. del cav. Pietro Derossi di 

Santa Rosa, già deputato di Savigliano, ò 

4. Per promozione al grado di colonnello del marchese 

Giuseppe Ricci, già deputato della Spezia. 

5. Per passaggio al Senato del conte Regis, già deputato 

di Dogliani, î 

6. Per eguale passaggio delbar. Jac 
tato di Pont-Beauvoisin. 

Ministro' dell'interno. Mi viene ora comunicata dal mini- 
stro dell'istruzione pubblica la nomina a professore di co- 
dice penale nell'università di Cagliari del sig. Gavino Spano; 
parmi quindi che, sebbene non siasi ancora pubblicata nel 
foglio ufficiale, potrebbesi tuttavia il signor Spano conside- 
rare come non più faciente parte di questa Camera. 

Asproni. A questo proposito avrei schiarimenti a chiedere 
al ministero relativamente al sig. Serpi. Egli fu promosso a 
maggiore. de' cavalleggieri, onde nacque il dubbio se'esso 
possa ancora conservare la sua qualità di deputato. 

Ministro dell'interno. Havvi aumento di stipendio ? 

Asproni. Sì, sì. 

Ministro. In tal caso si verificherà al ministero della 
guerra, onde poter dare i chiesti rischiarimenti. 

Mantelli. Chiede che sia posta all'ordine del giorno di do- 
mani la legge già riferita dalla commissione sulla pubblicità 
delle tornate municipali. 1 

Ministro dell'interno. Onde. la Camera possa meglio deli» 
berare sulla domanda del signor Mantelli, delkbo avvertiria 
che tengo in pronto un progetto di legge d’organizzazione 
amministrativa, la quale sarà probabilmente discussa nei 
primi giorni della prossima sessione: in essa si contengono 
alcuni articoli di regolamento per tali tornate, ed io non so 
se la Camera vorrebbe ora occuparsi d’una legge che avrebbe 
poi a rivedere da qui a poco tempo. 


Giannone. Lo scopo che il gov. si propose nel prorogare in 
vece dichiudere la sessione fu quello di godere tempo, lasciando 
in tal modo in corso i lavori cominciati e mon ancora termi- 
nati. Ma se vuolsi diligentemente osservare, vedrassi!che que- j= 
slo scopo non otterrassi, od almeno si avrà in minima parte. 
seguendo il sistema che pare voglia adottarsi. Onde io farei 
alla Camera due proposte. Od essa dichiara che i lavori che 
la chiusura della sessione troverà incominciati, potranno ve- 


ordine del giorno le 
i petizioni, atteso 
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pubblicità delle tornate municipa 

di presiedere alla continuazioni Il 

chiara ne risulta quindi la necessità di . 

di legge, finchè la Camera i 

Tecchio soggiunge che all’ori 

sig. Giannone vi si aggiunga la 
La seduta è levata alle ‘ore 2 
I deputati si ritirani 


gretario,, Menabrea commiss:, 6 
Malioverni ,, Blonay ,; Cossato, 

Bosso, Sella, Biancheri , Gerbino , Moj 
Bollo, Asproni, Lanza, Talucchi, Bersan 
Tureotti,.Richetta: i pato sean 
UFFIZIO 1L' 


{ gretario, l'arina Paolo commiss., Riccardi 
Polto, Campana, Bianchi Pietro , Balb 


Rusca , Berruti, Avigdor, Novelli, Gianòglio, | 
tone, Bertolini, Roberti, Borella. | 
UFFIZIO I. 

Boncompagni presidente, Demarchi vice-presid 
tanco segretario, Brignone commiss., Cavalli. 
Gandolfi, Roverizio, Daziani, Ponza di S. Martino 
Oliveri, Castelli, Spinola, Mameli, Correnti, Bona 
Delivet, Cagnone, Benso Giacomo, Leotardi, Valvass 
quier, Michelini, Capellina. & i i 

UFFIZIO:IV... 

Moffa di Lisio presidente, Giannone vice-presideni 
segretario ,. Durando  commiss.,,.-Malan, Favrat, 
‘Martini, Galvagno ; Valerio Gioachino, Buraggi, Riva, | 
D'Aviernoz, Palluel, Pietri, Pissard , Gavotti, Angius, | 
Cagnardi:, Spano Antioco , Fara-Fomni, Sanguinetti 
capa, Garibaldi Carlino, Ravina. i IR 

UFFIZIO V. 

Dabormida presidente, Notta vice-presidente, Sai 
segretario, Valerio Lorenza cowmiss., Martinet 
Falqui Pes, Pessani, Ghiglini, Mongelaz, Viora, 
Demaria, Serpi, Cambieri, Farina, Carquet, B 
tolomei, Marco, Antonini, Jacquemoud dottore, 

di Santa Rosa, Arnulfi, Boyl, Bunico, Josti. | — 
UFFIZIO NE 00 

Benso Gaspare presidente. Chapperon segret ‘0 

Decastro, Depretis, Torelli, Peirone, Petili, 
zena, Galli, Pallieri, Lamarmora, Bolmida, Cado na, $ 
zano, Revel, Airenti, Miglietti, Bianchi Alessandro 
Spano Giovanni Battista, Quaglia, Bastian, Dem rtinel, 
«bavara, Tuveri, Rosellini, Solaroli.. ie pra RR 

Rae UFFIZIO. VII. 

Fagnani presidente. Radice vice-presidente. Sulis 
Bronzini segretario... E 

Polliotti, Baino, D'Azeglio, Incisa, Taffini, Garbarin 
Santa Croce, Siotto Pintor, Chenal, Spano Gavino, 
Destefanis, Malaspina, Bes, Mellana, Rulfi, Pernigotti 
Audisio, Trotti, Cornero, Devilette, Garibaldi medico 


quemoud, già depu- 


Torno. — È pubblicato il seguente d di 
datato di Torino 25 ottobre. 5 (101021000 
1 È approvata perl’ applicazione del regolan 
agli studenti del sesto anno di corso la dispos 
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possibile, so benissimo che il contrario si usa in pressochè 


che questo carme vegga la luce ne palpiteranno dalle (4) È un inno pairiotica che veniva dal popolo canta 


circoli e sulle piazze di Milano. 

(5) Egli coll'abbandono della patria! sapeva di pe 
l'annua sua pensione di austriache lire 5600; ed ora, 
di giorno in.giorno gli crescono i bisogni della vita,. 
tenta dell'assegno di.lire n. 1500, e ne ringrazia la Provvi 
Ma che diranno di noi i posteri? SEE 

(6) Vedi Y Promessi Sposi, e la raccolta delle. 
Monti. RA Oo 

(ME argomento degno d'un quadro la ricogni o 
per parte dell'ottimo abate Tortaroli, bibliotecario di 
Questi, mentre ingolfato ne' suoi studii cercava ab 
un colloquio che il vecchio, quantunque raccomandi 
seco lui appiccato in una delle sale di' quella 
quando conobbe che lo sconosciuto era Giovanni. 
gettò al collo, e chiedendo perdono, ne pianse. 

(8) Egli pet circa 30 annifu:in Milano segretari 
‘torato. generale delle scuole elementari di Lom ird i 

(9) Qui è pietoso ufficio ricordare Y° ottuagenar al 
ultima reliquia del..seminario ‘generale aperto .in P 
sapienza di Giuseppe II, e fama ‘illibata del 
Tra lui ed il nostro poeta corre, come ‘il primo gio: 


diadema. Ciò non toglie però che non si debba esporre 
un fatto che ci addolora: Torti, come lucerna che arde 
solo ai piedi d’un candelabro non suo,.vive una vita 
così, mestamente solitaria, che: sembra dimenticata 
persino da coloro che in lui onorano. il: merito, ‘ed 
amano la virtù. Pensino gl’Italiani di cuore che cita 
fruttuare dell'esperienza; ‘dei talenti di ‘questo sommo 
è grande servizio! alla patria, è debito di riconoscenza i 
che nella storia della nostra provvidenziale emigrazione 
accrescerà fama: d’anima gentile ed accorta ‘non al be- 
neficato, ma al benefattore, 


SCHIARIMENTI, 
(1) Il vecchio-austero ripeteva sovente: «io non'ho che un 
-* Qui a rettifica di equivoci 
tiamo ch'egli depose l’abito clericale ai tempi delittiatzune 


(2)Il nostro: governo, conoseiuto sullo scorcio del quaran-.® 
amicizia contratta da cinquanta e più anni, 


totto, che Torti viveva ritiratissimo in Savona, accolse il pro- 
(10) Dopo la battaglia di Marengo fu subito im lei 


getto e tosto.lo nominò alla carica di reggente dell'università 
di Genova, conferendogli un anno dopo e. spontaneamente il 
; se . . P 
| ufficii della pubblica istruzione, in allora dirama: 
‘ negletta del dicastero degli interni. 


titolo di presidente. 


(3) Queste opere, (le principali del nostro 
accennate in ordine cronologico, 


a 


poeta, qui sono 
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| | ‘zione speciale annessa al presente decreto è firmata 
‘«d’ordine nostro dal ministro segretario di Stato per la 
- pubblica istruzione. 


._Peponnione speciale per l'applicazione del regolamento 
per la facoltà medico-chirurgica nell’ Università di 
T'orino, approvato con regio decreto del 2A ottobre 

1850, agli studenti del sesto anno di corso; 

Per l’entrante anno scolastico 1850- 51, e pel pros- 

simo seguente 1851-52, gli stàdenti del Sesto anno con- 

tinueranno a frequentare le lezioni di teorico-pratica 
| medica è chirurgica, e ne daranno saggio nel secondo 
da dello stesso anno. In questo esame finchè avranno 

i corrergi ‘come esaminatori i professori anzidetti 

di teorico-pratica non si farà luogo ad altro esamina- 


ore oltre i fissi per le malattie i l’ igiene e la 
dicina. legale. 


Torino il 25 ottobre 1850; 
È * . d'ordine di Si M. Mameti ministro. 


Per migliorare le. nostre: vetture si è osceni dal 
direttore del materiale e quindi approvato da una com- 
missione d’ ingegneri di allargare alcuni millimetri la 
distanza delle’ due ‘ruote, la quale operazione produssé 
già un buon effetto ;, e resta solo una ventina di vet- 
ture. da sottomettere alla medesima. ‘operazione,.: 

Per quanto alla tariffa la nostra è ‘delle più miti, ed 
è singulare la pretesa di coloro che vorrebbero dimi, 
nuirla ancora. senza voler riflettere alle spese di costru- 
zione. ed’ esercizio, che sono da noi più forti che in 
altri paesi,; per; la mancanza di combustibili, del ferro 

e delle altre molte materie prime indispensabili all’ ei 
‘ sercizio, Quando siasi imparato a viaggiare , come al- 



























| 





che i viaggiatori passano introdurre in vetture esenti 


vuole portare grossi bagagli. 
Per riguardo alle, opere di S. Paolo, dopo :che i. pia 
$ arcoeditafi ingegneri .riconoscono che il terreno ché 





"par del consiglio universitario si avvertono i si- ! 
# ed aspiratiti al corso complettivo. di leggi, che 
‘signor professore Albini incomincierà la di Tui scuola il , 
8 corrente mese ; | 

1 signor professore Ferrara il 19; 

‘Ed il signor professore Melegari il 20 | pure corrente mese, Ci 
e che le rispettive lezioni verranno successivamente prose- ' 
guite nei. giorni e nelle ore indicate nell’ elenco. | 

i 


Tanaro è dovunque della medesima conformazione, 


mento del piano inclinato ‘di Dusino , dopo , che essi 
ingegneri approvarono il metodo di lavoro ivi adotta4 


distinto ingegnere R. Stephenson , bisogna dire che le 
‘(Cazz. Piemontese). 


sonvitto nazionale di Torino. — Avviso. — 

‘I lavori. di riattamento che ebbero luogo in questo colle- 
gio-convitto ‘nazionale impediscono di aprire gli esami d’am- 
; ‘missione nei: giorni'indicati con precedente avviso nella Gazz. 
‘ Piemontese, n. 252, e pertanto si avvertono i parenti che î* 
tempo utile per l’ iscrizione :degli alurini nei registri di detto ‘ 
collegio. ; cesserà” definitivamente col giorno 6 del corrente ;- 
mese. I. nuovi alunni inseritti. dovranno inoltre sostenere gli Ì 
esami d'ammissione secondo il disposto della leggej9 ottobre; 

i quali esami v rseranno sulle materie già indicate nel ridetto 

numero della Gazz. ‘Piemontese, e si terrannosuccessiva- i montesì di. venire in soccorso di Brescia. = Procede | 
mente coll’ordine che segue : vasi perciò tosto ad una colletta , il cui prodotto in 


« Nei giorni 7, 8 e 9 corrente per gli aspiranti alle classi 4, i lire 30. 20 veniva dal signor notaio Rocci trasmesso a 
9, de4 elementare, il qual esame “i tPigeinii alle ore 9 questa direzione, 
. del mattino, 


Nei giorni 1, Re e 13 dello stu mese ed all'ora indicata 






strada in altri siti. Il perchè vuolsi, a detta anche del 
sig. ingegnere Stephenson, aspettare la soluzione delle 


. voro intrapreso. di 


ASTORIA DEA Cr 


Teri l’altro in Aimese riunivasi 





Genova, 4 novembre. — Riasviania dal Corriere Mer- 


ra 















trove si fa, senza grossi bagagli e con piccoli sacchi { 


da tassa, la tariffa resterà solamente d’aggravio per chi i 


serve. di. separazione tra la valle del Po e quella del | 
comé “giù 'erasi riconosciuto nellacostruzione delle stradéi 
ordinarie , e come. si vide recentemente nello istabili4 
to, metodo questo anche recentemente collaudato dal 4 
difficoltà incontrate provengano dalla natura dei terre- | 


ni, e che non si sarebbero scansate anche portando la { 


! dette difficoltà dal tempo e dalla persistenza nel la+.$ 


Sir i | 711 10 GIORNALE -DI TORINO 





1] aele pubbliche università dello Stato esercenti 0 giu- 
bilati, che posseggano pure in ‘beni immobili sc. 2000, 
6. 9. La possidenza di beni immobili per un valore 
eccedente la metà deve essere situata. nella provincia 
alla quale appartiene il candidato; 
Il valore: dei beni si desume dall’estimo censuario, 
$. 10. La sola metà dei candidati può essere tratta 
dalle due classi indicate nei ‘numeri 2 e 3'del 6.8: 
l altra metà deve essere tratta dalla. classe dei per 
sidenti. 


$. 11. Non, sono elegibili. all’ officio di consultore | i 
debitori liquidi dello Stato, gli appaltatori e. tutti co- 
{loro che hanno contratti. o interessi col governo 0 conti 
da rendere ; quelli infine che per legge sono:incapaci 
i degli officii dii 
SG. 12. Sul rapporto del ministro: dell’interno, il S.P. 


i provincia. 
$. 13. Fra + consultori di nomina diretta del Sì P., 
si terranno in ispeciale considerazione i prelati chierici 
di Camera , avuto riguardo cia toe della Camera 
‘apostolica, ! ee % î 
Caprroro INT. Rinnovazione dei conser: 
$. 14. I consultori si rinnovano per la terza parte in 
ogni biennio ; nei due primi biennii, dopo la pubblica- 
zione della n legge col mezzo della: estrazione a 
sorte, quindi per turni di anzianità nell’officio. 
‘ 6. 15. Quelli che cessano dalle loro funzioni al finire 
di ciascun biennio sono rimpiazzati con le norme pre- 
scritte nel capitolo precedente, 
$. 16, Cessando alcuno per morte o per. qualunque 
! causa durante il biennio, il S. P. gli surroga un altro 


la! lista... 

Nell’.uno e nell'altro caso il surrogato continua 
{ a rimanere in officio finchè vi sarebbe rimasto l’'an- 
i tecessore. 
6. 47. I consultori- cessano immediatamente e di fatto 


dalle loro funzioni appena siasi verificato uno dei casì | 


i pei quali non sarebbero eligibili, come:al $. 11. 


j nomina fra i candidati un consultore per ‘ciascuna | 


i le deliberazioni’ sono consultive ed emanate nella for- 


È dicatotie. CRT 


fra i candidati proposti per la di lui elezione ; ov- | 
in un pranzo ‘una f Vero ordina che dal consiglio provinciale sia rinnovata 
brigata di amici, sul finire del quale non mancavasi £ 


‘di ricordare quale sia il debito che corre a tutti i.Pie-. d 


$. 18. Allorchè-S. S.:reputi opportuno di sciogliere i 


| per gli aspiranti alle classi 1, 2e 3di grammatica, alle classi 
1 e 2 di reltorica, ed al primo e secondo anno del corso ; 
; speciule e. tecnico! . 


Nei giorni 14, 15 e 16 per gli PAL del primo e_ se- 
condo anno di filosofia. 


| 







‘ cantile che vi ha qualche fondata speranza che possa i 
| guarire l’uffiziale dei bersaglieri Bruno, che venne fe+ 
rito dal suo compagno De-Biller, il quale poi si suicidò. 


{la consulta , sì.procede alla rinnovazione intiera dei 
consultori , osservando le norme stabilite nel capitolo 


i precedente. 
ALESSANDRIA, 4 novembre. —. Con. ordine del giorno i P 


i del capo legione in data del 1 





corrente veniva oggi Carrroro IV. Affari da trattarsi nella consulta. 


i luogo tre. volte per' settimana; 


i nale presidente. 





Contemporaneamente e vana: ‘stesso ordine sì presenteranno 
subire, n esami di corsu precedente quegli. aiubni del col. . 





















i i sono “RATA dal presentarsi per l’inscrizione gli . 
luni appartenenti già al collegio, per evitare che il loro ’ militari autunnali della civica con evoluzioni compli- 
to sia accordato ai numerosi postulanti, 
l.pumero degli. allievi sarà &ircoscritto dalla capacità delle 
‘au ‘destinate ai varii corsi. 
| Chiusa la inscrizione e finiti gli esami in una classe, avrà 
principio il corso regolare delle lezioni, per cui non vi po 
ranno , ‘essere ammessi nuovi alunni. 

| Torino, dall'ufficio della presidenza, il 1 novembre 1850. 


‘ parte sono incomplete. 
Li) Pet Racasni. 


(Avvenire). 
4 ‘ 





canti 
Logos nella o Piemontese. 


i nella parte officiale il seguente editto : 
Amministrazione delle strade ferrate. 


In questi ultimi giorni, sonosi. elevate alcune la- 


2, io di Stat ; 
2. Sulla tariffa dei bagagli; rio di blato, ecc 


3. Sui lavori del tronco di S. Paolo, 
schiarimento pertanto dei fatti si pubblicano le se- 
nti nozioni: (>. 

No n è. vero che le provviste di sale, ruote ed altre 
menta per le vetture della strada ferrata siansi 
;3u dati.-incerti: le medesime seguirono su regolari 
pitolati e relativi disegni. 

prima provvista consisteva in 40 vetture di varia 
e fudeliberata per quanto alle casse ai sigg. 
‘e TA di 0 con appalto dei 12 ago- 


I 
i 
4 
1. Sul traballamento delle vetture; I 





| bre 1849, 
‘ blichiamo, la seguente legge sulla consulta di Stato per 


le ‘finanze. ia 


CaritoLo I. Disposizioni preliminari. 


ISIDE ZI ce 


‘ sigli provinciali: 
. delle provincie. 
Questo numero è accresciuto di una quarta parte 


-S. Padre, 


? della consulta. 

$. 3. La consulta ha un. vice-presidente pivlata. di 
nomina sovrana. { 
Allorchè il cardinale presidente non interviene alle 


‘ ‘adunanze, il prelato vice-presidente ne esercita Je fun- 


dai ale. 



















"aa allea di dia sui 
e pio del signor ispettore Maus, previa- 
lente approvati dal Consiglio speciale, ed erano quelle ' 
ferramenta formate col metodo adottato allora e tut- 
in uso nelle strade belgiche,- 
La seconda provvista concerne 9% vetture per veti 
ori, e 157 vagoni ‘per merci, e si fece anche per 
} cioè per quanto ‘alle casse-fra i fabbricanti 
ionali Ropolo, Moncalvo, Bogetti e Fassò di Tori- 
€ tu, gli esteri, per quanto ai ‘treni di ferro. I di- 
1 este ferramenta furono depositati alle. se- 
rete e a Nonfolato Sardo i in Londra , e del R. in- 





e sede fra i consultori. 


‘contabile e gl’impiegati corrispondenti al dina tutti 
nominati dal S. P. 

Si 5. Il segretario ritiene i registri, custodisce gli atti, 
e redige i processi verbali e le deliberazioni. 


‘tutte le operazioni che riguardano l’azienda de’ conti. 


giudicata tal Mele Poncelet di Liegi, l’altra 
ent ta i due deliberata- 


Carrroo Il. Elezione dei consultori. 
cè 
quattro 
| RENO 
Il ca {alato e Lt di quest’impresa furono com- * sja per 
pil: ingegoere Fischer belga, chiamato in Pie- 
monte nel 1848 per attivare l'esercizio della strada. 
| Le ferramenta dell’una e dell’altia provenienza fu- 
o collaudate da una commissione di ingegneri. 
dra se; in queste. vetture ‘évvi ‘qualche difetto, è però | 
ne DI Mrnne ‘ai modelli e nor- | 


candidati per la elezione di un consultore. 


ampie "> CAPRE È tdi Sail A aree | Fenici e DONNIE Smicaza 


e libero esercizio dei diritti civili; 


religiosa. 


classi : 





rustici ed. urbani pel valore di scudi 10,000; 


ferra (oa dadi... tutti gii 2. Di quelli che abbiano un valore di sc. 12,000, 


| ingegneri, e ciò non ostante. questo traballamento s’in- 
contra’ tuttora, e bene spesso în ‘Quasi tutte le strade, 
dipendendone il maggior o minor gr do da molte cause . 
talvolta e, 


na . 


REA 


mercio, nell’industria o nell'agsicoltura. 

























‘chiamata i in quartiere. la. civica alle ore 9 antimeri- i 
i diane per una passeggiata nel sobborgo degli Orti. Lo | 
scopo di questa passeggiata non era già per un seni- È 
‘ plice trastullo, ma per dar' termine invece. agli’ esercizi | 3 
$ topongono non solo i conti preventivi delle spese or- 
cate strategicamente e con fuoco vivo: dell’ artiglieria, | 
dei cacciatori e dei militi, per eseguire un finto attacco | 
control suppostoinimico che con un colpo di mano ten- 
 terebbe di penetrare in Alessandria costeggiando il ca- | 
— nale Carlo Alberto per la strada del Cimitero, non es- | 
| sendovi contrastato dalle fortificazioni che da questo | 


Roma, — Il Giornale di Roma del 31 ottobre reca ‘i 


Giacomo della santa’ romana Chiesa cardinale Anto- | 
nelli, diacono di Sant'Agata alla Suburra,, della ! 
santità di nostro signore Papa Pio IX, pro- de 


Coerentemente all'art. 2 del motuproprio 12 settem- È 
la santità di nostro signore ci .ha ordinato È 
| di pubblicare, siecome noi nel sovrano suo nome pub- È 


6.1, La consulta di Stato per le finanze è compo- | 
sta di consultori, scelti da S. S. sulle proposte dei con- $ 


il loro numero è eguale al numero | 
- f innovazioni o correzioni nelle tariffe doganali, sui mezzi | 


{ più efficaci per far rifiorire l’agricoltura, l’industria ed | 


1 11 ; i” Doe i 
col mezzo di altri consultori direttamente ‘nominati dal f il commercio, e sui trattati. commerciali da conchiu 


* 6.2.1 S.P. affida ad un cardinale la Peep | 


zioni. ia 
“Iatervenendo il' cardinale, il vepred dont ha son 


UE. 4. Assistono la consulta un seretario, un capo- 


Ogni consiglio provinciale propone ‘una lista di 


I candidati debbono essere sudditi pontificii,. 
nascita. sia per donsicilio decennale col pieno | 
avere. l’età di anni 
trenta compiuti, le cognizioni eiuorie ad esercitare. 
l’officio ed il requisito della buona condotta politica) 

{ nitivo, 
6. 8. Debbono inoltre essere tratti dalle seguenti { 


1. Di coloro ‘che posseggono in proprietà fondi. 


dei quali un terzo in beni immobili, ed il resto in ai us 
' fetti pubblici , ovvero in capitali impiegati nel. com-. 


3) Dei rettori, professori, o membri: dei ud 1 


consulta sono l’esame e la revisione dei conti preven- 
i tivi, e dei conti consuntivi dello Stato. 
$. 20. All'esame e discussione della consulta sì sot- 


dinarie, quelle cioè che il sistema organico del governo 
tende indispensabili, mai preventivi ancora Lo spese 
variabili ‘a moria delle circostanze. — 

S. ‘21. Nel principio di ogni sessennio la‘ consulta 
procede all’esame dei conti preventivi delle spese or- 


! abbiano vigore nel sessennio intiero della sua perio- 
dica durata. 
Procede in ogni anno all’esame dei preventivi delle 

j spese straordinarie. 
S. 22. L’esame e la revisione dei conti preventivi e 
i consultivi comprende non solo il conto generale, ma 
i inoltre i conti parziali delle singole amministrazioni 
i anche cointeressate, degli appalti, affitti, enfiteusi ed 
t altri contratti : sui conti consultivi la consulta pro- 
‘ nunzia il suo giudizio col mezzo delle sentenze sindi- 
catorie, come sarà prescritto nel seguente cap. V. 

S. 23. La consulta è richiesta del suo parere allor- 
i chè si tratta di creare od estinguere debiti, imporre 
{ uuovi dazi, togliere o diminuire gli esistenti, adottare 


i nuovi metodi di riparto e di esigenza, far nuovi ap- } 


È palti ed altri contratti che riguardino |’ interesse della 
{ pubblica amministrazione. 
S. 24. É richiesta egualmente del suo parere sulle 


dersi, quanto ai. soli articoli concernenti le finanze. 
Caprroro V. Esame e discussione degli affari. 


cardinale presidente i conti preventivi delle spese or- 
dinarie : trasmette pure nel mese di settembre di cia- 
scun anno'i preventivi delle spese straordinarie; 
uni e gli-altri. corredati: dalle sue osservazioni. 

Il cardinale presidente ordina alla contabilità ila 
j vori preparatorii per la revisione, affinchè Ja consulta 
possa occuparsene nella, prossima adunanza. 


altri ministri, ove sia luogo ad interpellare la.consulta 


! del suo parere, trasmettono i loro ‘rapporti al cardi- 


nale presidente con le carte relative. 
Il capo contabile è incaricato. dei rapporti e di 


S. 27. Il cardinale presidente, avuto riguardo alla 
importanza degli affari, destina. ùn relatore, o li ri- 


nominati da lui, per preparare la discussione, ‘e ‘farei 
rapporti, all’adunanza. 

S. 28. Se la consulta abbisogna di maggiori schia- 
rimenti, ne fa richiesta al ministro rispettivo per mezzo 


del card. presidente. 
6. 29. I: conti consuntivi. sono sottoposti. ad ‘un 


doppio Aporinanio e l’ uno preliminare , l altro defi- 


6.30. L’ esame preliminare si fa col mezzo di una 
commissione , composta di cinque membri scelti nel 
‘seno della. consulta «dal cardinale presidente ed ‘assi- 
stita dalla contabilità : essa fa il suo rapporto mo- 


i tivato. 


ranno chiamati alla capitale tre mesi prima della con- 
‘ vocazione. della consulta. 


S. 19. Gli oggetti principali delle deliberazioni della 


| dere le sessioni e quella pure di sciogliere intieramente 


dinarie per sottoporli all’ approvazione sovrana, onde | 


{ che venga discusso ed ‘approvato il nuovo «preventivo |, 
| continueranno provvisoriamente ad osservarsi le |pre- 


i tive un compenso ‘proporzionato alle spese pei viag ggi 


i minati direttamente ‘da Sua Santità ‘sui fondi 


S. 25. Il ministro delle finanze nel mese di settembre | 
anteriore al principio di ciascun sessenio, trasmette al | 
gli j 
i glioni, e dall'altra parte Aly pascià visir Risvanbego- 
{ si ebbero peranco nuove ‘sull’arrivo del serraschiere, 
S. 26. Lo stesso ministro delle finanze e. tuiti. gli | 


' fu alcun attacco. Sembrano più verosimili le novelle 


! città decisi di morire tutti anziché lasciar entrare il Nei- 


mette ‘ad una commissione di tre 0 cinque doi fori i 
| visir di star pronto con i raja e senza far verun passo 


partire i raja sotto gli ordini del corpo de’suoi uffi- 


nel serraglio Vistviale, ove esiste tutta la poca . arti» 


A questo da i membri della commissione-sa- | 
i visir sia partito con 60 de’suoi più fedeli all'incontro 


$. 31, L'esame. ed ili giudizio ‘definitivo appartiene # 


al. corpo intiero dei consultori: 3. compresi» anche. 1 
membri. della commissione : la consulta’: emana il suo 
opinamento ‘e lo fa comunicare alle parti jinteressate, 
affinchè presentino. le loto - deduzioni nel ‘termine pe- 
rentorio di venti giorni quiadi pronuncia la sentenza 
sindicatoria. : i 

$. 32. I ministri possono intervenire. alle adunanze: 
essi non hanno voto. 

Allorchè si tratta dell'esame e giudizio dei conti 
consuntivi , interverrà per le ‘opportune osservazioni il 
commissario. generale della. Camera apostolica; esso 
pure senza voto. 

$- 33. La consulta nnn può deliberare; se non sono 
presenti due terzi dei consultori; oltre il cardinale pre- 
sidente od .il‘vice-presidente. 

$. (34. Le discussioni ‘della consulta si fanno a porte 
chiuse: i voti si raccolgono ‘per iscrutinio segreto. 

Caprroro VI. Deliberazioni della consulta. 


$. 35. La consulta delibera a’ maggiorità di voti; 


ina degli opinamenti , ad eccezione delle sentenze sin- 

S. 36. Le sentenze sitticcione sono aa quanto 
però agli effetti, il fisco se ne varrà innanzi i magia 
strati competenti a termini di legge. 

$. 37. Le deliberazioni di qualunque specie conten- 
gono i motivi: sono sottoscritte da tutti i membri pre- 
senti e dal segretario :si riferiscono al S. P. dal cardi- 
nale presidente’ per ottenerne l'approvazione, salvo il 
disposto nel $ seguente. 

$. 38. Le deliberazioni emanate sulle interpellazioni 
dei ministri, come al $. 26, sono rimesse al ministro 
rispettivo: questi ne farà rapporto al Santo. Padre, os- 
servato il disposto nel $. 47 dell'ordinamento Li mi- 
misteri. 

Carrroro VII. Disposizioni generali. 


$. 39. La disciplina e. polizia della consulta‘, Sdella 
segreteria, della contabilità e degli impiegati subalterni, 
appartiene al cardinale Si egli per tale effetto 
proporrà alla sanzione sovrana un ‘apposito regola- 
mento. 

$.. 40. Le adunanze ordinarie della consulta hanno 
quelle straordinarie 
hanno, sempre iluogo quando lo. esiga' la ‘quantità e 
qualità degli affari, a giudizio e con invito del cardi+ 


$. 44. La durata delle. sessioni nel primo anno del 
sessenio è di 4 mesi: negli anni successivi è limitata 
ad un solo trimestre. i 

S. 42. Il Santo Padre si riserva la. facoltà di sospen- 


la consulta., anche in pendenza dei termini assegnati 
nel.$ precedente. 

$. 43. In caso di sede vacante sono sospese di pieno 
diritto le adunanze: della consulta, qualora il sacro col- 
legio:non \disponga diversamente. 

Le spese relative ‘a tale ‘circostanza sono ordinaté 
dal sacro collegio; e rimangono soggette alle ‘antiche 
disposizioni. 

S: 44: Nel caso di scioglimento della consulta, prima 


scrizioni contenute nel preventivo ordinario antecedente. 

S. 45. Le funzioni déi consultori sono gratuite: non- 
‘dimeno ai consultori ‘eletti ‘ sulle proposte dei consigli 
provinciali si accorda sui fondi delle provincie rispet 


e pel soggiorno nella capitale. 

Un eguale compenso si accorda ‘ai consultori no- 
dell’e- 
rario , quante volte non abbiano siro soldo gover- 
nativo. 

S. 46. Sarà pagato egualmente .dall’erario il soldo 
da assegnarsi al segretario, al ‘contabile ed agli impie- 
gati della consulta. 

S. 47. Le funzioni della consulta incominciano dal- 
l'esercizio ‘del 4851, due ‘mesi dopo nominati i con- 
sultori. © ‘’ RARI 

Dato in Roma dalla: segreteria di Stato il 28 ot- 
‘tobre' 1850. G. card, AvronELLI. 
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ESTERO. 


TURCHIA. — Scrivono dall’ Erzegovina, ZU ottobre, 
‘alla Gazz. di Zara. 

Si voleva, che il 21 corrente dovessero ‘agire contro 
Mostar il seiraschiere da urna parte ‘con otto batta- 


vich con.i raja. Questa notizia era falsa, perchè. non 
nè fino ad ora si sentirono colpi d’artiglieria, né. vi 
che i mostarani da 9 giorni si. trovano rinchiusi nella 


zan destinato a stanziarvi; che dietro istaffetta spedita 
dal visir al serraschiere si abbia per certo, essersi 
quest ’ultimo messo in cammino alla volta di Mostar 
con 7000 uomini,. ed abbia severamente ordinato al 


‘fino al suo arrivo, riservandosi egli stesso di scom- 


ciali, € di I E l’attacco di Mostar con queste 
a te forze; e che Rustan Beg, il più giovine dei 
figli del visir, con i suoi 110 kavas trovasi assediato 


glieria di Mostar, e non si possa dubitare della. sua 
risoluzione di non consegnare che a prezzo della vita 
tutti quei mezzi di difesa, che gl’insorgenti con tanto 
calore insistono nel ricercargli, minacciandolo di un 
assalto. 

Non è peraltro credibile, come si riferisce, che il v 


del ‘serraschiere. I° turchi ‘peraltro sono come tanti 
canî che abbaiano da lontano, e che schivano un pe- 





ficolo vicino, € perciò ai confini nostri si pronostica, 
che se viene il serraschiere con soli 2000 uomini di 
truppa regolare sotto Mostar, gl’insorgenti cederanno 
senza far colpo di fucile, e legittimeranno tale Joro 
contegno col pretesto di aver supposto che il visir li 
volesse trar in inganno. 
Tutte le città ed i luoghi più importanti dell’Erze- 
govina operano nell’intenzione del visire. 
inn 


INGHILTERRA, — Un membro della chiesa angli- 
cana propone; coll’ approvazione di $. A. il principe 
Mberto, di dar un premio o più premii di 100 ghi- 
nee pel miglior saggio o i migliori saggi sul seguente 
argomento — in‘qual modo l'unione di tutte le nazioni, 
nella grande esposizione del 1851, si può rendere più 
promotrice della gloria di Dio nell’ accrescere. il ben 
essere morale del genere umano. (Chronicle). 


— Leggesi nello Standard a proposito della lettera 
di'lord J. Russel sulla creazione dei vescovi cattolici 
romani in Inghilterra. Queste spiegazioni sono soddis- 
facenti perchè scolpano i. ministri: del sospetto «di con 
nivenza .coll’atto.insolente del papa e che purgano lord 
Minto dell’ accusa portata contro di lui dall’ Ami du 
Peuple di avere consigliata tale usurpazione papale; 
tuttavia noi ci saremmo aspettati espressioni di'simpa- 
tia, le quali meno seccamente avessero risposto alla 
indegnazione nazionale. gui 

Dopo questa lettera non ardiranno più i ministri, 
come lo temevamo , cercare di soffocare l’ espressione 
del sentimento pubblico, nè impedire la viva manife- 
stazione dello zelo protestante, derivi essa dal clero, 
derivi dai secolari. 

Noi speriamo che ognuno awià la libertà di espri- 
mere il proprio pensiero e che non sì sacrificheranno 
in Inghilterra vittime protestanti al papato , come fu 
fatto in Irlanda da quarant’ anni in qua con quei no- 
stri fratelli che vi ‘professano i principii del’ prote- 
stantismo. 


FRANCIA, — Parici, 2 novermbre. — La solennità di 
Ognissanti essendo una delle più grandi dell’anno, nes- 
sun giornale di Parigi, tranne la République, fu pub- 
blicato stamane. Il. detto giornale comincia una serie 
d’articoli. col titolo I cattolici socialisti, in cui si pro- 
pone di provare che Bossuet, Fénélon, Massillon, Bour- 
daloue ‘ed altri grandi capi della Chiesa cattolica ro- 
mana in Francia predicarono dottrine le quali, ove 
vengano dirittamente analizzate, implicano niente meno 
che il socialismo. Il modo con che lo scrittore di que- 
sti articoli si propone di procedere, è di considerare 
separatamente gli scritti di questi grandi uomini e dalle 
opere loro scegliere que’ luoghi che. sembrano -provar 
meglio la sua tesi. Comincia impertanto oggi a parlar 
del Bossuet: gli altri verranno. dopo. Ma; letto atten- 
tamente quest'articolo, siamo costretti a dichiarare che 
se lo scrittore della Républigue non può dall’ esame 
delle opere degli altri scrittori trarre maggior vantag- 
gio che non abbia fatto da quelle di. Bossuet, difficil- 
mente gli verrà fatto di provare il suo assunto. Non 
vi è niente di più facile che scegliere passi isolati da 
uno scrittore voluminoso com'è il Bossuet, e su quelli 
costrurre l’ edificio che si vuole, e. tal è appunto il 
metodo dello scrittore della République. Egli fa, per 
esempio., delle citazioni, come la seguente: Tutti gli 
uomini sono fratelli : Dio ha stabilita la fratellanza 
fra gli uomini facendoli derivare tutti da un solo uo- 
mo: ognuno dee aver cura degli altri: gli stessi in- 
teressi ci uniscono ecc.. 

Proposizioni generali come queste, considerate come 
assiomi .che non esigono prova e parlano al cuore di 
tutti, non giovano grandemente a sostenere qualche 
tesi particolare. Come è mai possibile che in opere 


come le Orazioni funebri, od il Discorso sulla’ storia 


universale, o la Politica dedotta dalle parole della 
Sacra Scrittura non sì trovino centinaia di passi simili 
agli anzidetti? i 

Ciò che lo scrittore della Républigue dovrebbe tra- 
vagliarsi a fare, se realmente desidera di servire la 
causa che prese a patrocinare, sarebbe provare ch’ egli 
era favorevole alle dottrine che vengono ora general- 
mente comprese oggi sotto il nome di socialismo. 

In verità sembra ch'egli abbia una specie di persua- 
sione della fievolezza del suo tentativo di chiarire so- 
cialista Bossuet, poiché sclama egli stesso infine: Bos- 
suet ! chi avrebbe mai ereduto che il vescovo di Meaux 
werrebbe un giorno recato come un testimonio favore- 
vole al socialismo ? E noi rispondiamo nessuno, se il 
socialismo è quanto i suoi gran sacerdoti si sforzano 
di mostrarlo dopo la rivoluzione del 1848. 

Lo scrittore della Républigue sembra 'aliresì sentire 
noia pei rimproveri che è possibile sì facciano al fa- 
îmoso tentativo di Louis-Blane dopo i suoi discorsi so- 
cialisti al Luxembourg. 

Su questo punto egli osserva: 

« Non vi sono che due mezzi di provvedere ai bisogni 
del popolo: o gli si deve far elemosina o fornirgli la- 
voro. L’elemosina degrada e demoralizza, è un inco- 
raggiamento all’oziosaggine, una ferita che aperta si 
allarga sempre pin: rovina gli Stati non solo privan- 
doli del lavoro dei mendici, ma turbando le finanze. 

Resta perciò il lavoro. Nello stato presente di cose 
è impossibile di dar impiego a tutti coloro che ne 
chiedono: ciò è chiaro: ma Fper lo stesso ‘motivo sì 
dee cangiare il presente stato di cose. Come dunque, 
dimandasi , i socialisti non hanno proposti i mezzi? 
Voi asserite che sono cattivi, ma gli avete sperimen- 
tati? Quando se ne fece veramente l'applicazione ? 
Collo stabilire le officine nazionali? Non ostante le 
menzogne della reazione niuno ignora ora che queste 
officine, Îlungi dall’essere state organizzate dal signor 
Blanc a benefizio del socialismo, furono create dal sig. 
Marie collo scopo manifesto d’incagliarlo. Singolar modo 
di giudicar del valore di un’idea negar.ogni mezzo di 
chiarirla giusta mettendola in pratica! E così tuttavia 


sono trattati tutti i nuovi piani di progresso. Un inge- 
gnoso inglese scoperse la circolazione del sangue: egli 
fu proverbiato e i suoi pochi partigiani detti per de- 
risione circolatori. Un francese sì consacrò alla propa: 
gazione dei mezzi impiegati in una lontana contrada 
per ovviare agli effetti del terribile flagello, il vaiuolo: 
diverine oggetto di numerosi attacchi e l’incredulità 
andò. tant’oltre che si rigettarono gli sperimenti della 
sua bella scoperta. Molto tempo prima di lui era ve- 
nuto al mondo un uomo che da solitarìi ed utili la- 
wori era stato indotto a credere che un altro mondo 
‘esistesse al di là dell'Oceano: fece conoscere le sue idee 
a due o tre governi: gli statisti di questi paesi strin- 
sero le spalle e lo considerarono come un mentecatto 
od un ‘utopista. Finalmente si trovò. uno Stato che 
fornì Ya Colombo i mezzi di verificare ‘se i suoi. pre- 
sentimenti fossero ben fondati 0 no, e Cristoforo Co- 
lombo scoperse l'America! Insensati reazionarii! ap- 
prestateci il vascello che chiediamo e vedrete se tar- 
deremo a scoprire una nuova terra. » 

In conclusione dobbiamo dichiarare che questa nuova 
serie di articoli non ci pare debba modificar: molto 
l'opinione in favore. del socialismo. Le prossime osser- 
vazioni riguarderanno il Fénélon. 


SVIZZERA. — Ginevra. — Nella tornata del gran 
consiglio del 30 ottobre, il progetto di donazione del 
terreno per la cappella anglicana venne; votato da 42 
voci contra 8. ; 

I signori Camperio e ‘l'ourte furono nominati depu- 
tati al consiglio degli Stati. Il progetto di legge rela- 
tivo alla donazione del terreno per una chiesa catto- 
lica fu votato in due dibattimenti. Il terzo avrà luogo 
sabato. (Courrier Suisse). 


ALEMAGNA. — Togliamo quanto segue dalla nostra 
corrispondenza in data. di Berlino 30 ottobre: 

Ieri il consiglio ‘dei ministri si riunì alle 10 di notte. 
Il re che aveva intenzione di recarsi a Blankenburg per 
una partita di caccia. cui l’aveva invitato il duca di 
Brunswick, rinunciò per ora a questo viaggio, ed anche 
la regina che voleva andare a visitare la sua sorella in 
Sassonia è rimasta qui. Di questo si accagionano le 
conferenze di Varsavia, il cui risultato non fu favore- 
vole. alla. Prussia. La. borsa sì risentì anch'essa di 
questa torbida atmosfera; le fisonomie erano ringrugnite 
e facevano strano contrasto colle disposizioni di spe- 
ranza che regnavano ieri. 

Qui che conoscono le cose nostre sanno che tutto 
ormai dipende dall’animo variante del re, e si dice che 
egli sia in questo momento dispostissimo alla guerra ; 
questa sua sentenza mi è stata riferita, — «Tutta Europa 
mi getta il guanto; ebbene! .io farò vedere che dopo 
ayere ésaurito tutti i.mezzi di eonciliazione non esiterò 
punto a raccoglierlo. » Dirò inoltre che nei circoli bene 
informati si dice che questi cambiamenti d’idee cagio- 
neranno fra non molto la caduta del signor Radowitz 
qualora il re persistesse nei suoi bellicosi intenti. 

Le notizie di Vienna e degli altri punti dell'Austria 
annunciano simultaneamente che il governo si prepara 
alle eventualità le più gravi; formidabili sono gli ar- 
mamenti ec fanno prova dell’energica. risoluzione di vo- 
lere, occorrendo, mantenere colle armi le dichiarazioni 
contenute nelle note diplomatiche. 

L'Assemblea dei prelati cattolici. qui riuniti è l’og- 
getto dell’attenzione generale in seguito alle ultime no- 
mine fatte dal papa. Ieri si sono trattenuti lungamente 
col re a Potsdam, e quest'oggi il ministro Ladenber 
da una gran festa in loro onore. Monsig. Viale-Prela 
arcivescovo di Cartagine e nunzio a Vienna, il delegato 
apostolico Bussi, e le guardie nobili romane conti Dan- 
dini e Leoncelli si trovano attualmente in questa ca- 
pitale. 

LILLO 

Un giornale di' Londra pubblica come segue la co- 
pia di un dispaccio del generale De Radowitz alla 
luogo-tenenza generale dell’Holstein. Questo docu- 
mento, in data del 23 ottobre, è così concepito : 

« Il vivo e sincero interesse che il governo di Sua 
Maestà necessariamente porta e portò sempre alla fe- 
licità d’una provincia federale così vicina com’è l’Hol- 
stein, nelle presenti circostanze di cui Ja luogo-tenen- 
za'non negherà, nè Ja gravità, né la tendenza, gl’im- 
pone il dovere di rivolgere a questo corpo un consiglio 
sollecito: ed affettuoso per fargli comprendere ciò che 
l'interesse suo imperiosamente esige. 

«.Il contegno tenuto dal ‘governo di Sua Maestà 


dopo la- «conclusione del. trattato del-2 luglio corrente! 


anno, non sarà sconosciuto dalla luogo-tenenza. Quan- 
tunque il governo del Re proforidamente deplori il 
rinnovamento della‘ guerra, e mon abbia cessato mai 
di tendere con tutti i mezzi in poter suo al ripristi- 
namento di un buon accordo ‘e di uno stato pacifico, 
ha tuttavia dovuto aspettare l'adozione di misure de- 
cisive per parte della Confederazione germanica, cui 
queste misure rimanevano riservate dal trattato del 2 
luglio ; e che conformemente all'articolo ‘quarto ha 
sola il diritto di ratificarefil trattato. Quasi tutti i mem- 
bri della Confederazione hanno: fatto altrettanto, cosìc- 
chè il trattato può considerarsi come ratificato dalla 
Confederazione. bi 

« L'affare è dunque pervenuto ad urna fase nuova 
veramente decisiva , e il governo «di Sua Maestà non. 
dubita che la luogo-tenenza noù riconosca l’importanza 
di questo fatto, e non disconoscerà il rispetto che, co- 
me istituzione stabilita a nome: della Confederazione 
germanica, essa deve all’autorità oggi rappresentata dai 
governi uniti... .. 

«La luogo-tenenza comprenderà qual grave responsa- 
bilità la continuazione della guerra farà provare su' di 
essa, se il risultato felice o sciagurato di un appello 
alle armi quasi diventa inutile per la soluzione defi- 
nitiva della querela. 

«Il governo di Sua Maestà crede fermamente che la 
reggenza non’ yicuserà d’intendersi ‘col suo ‘sovrano e 
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È n LEA METRI TIZI IEZZO BIZIO TIE RITI v 
TO TTI ONE 


è 
i il ripristin: ace: è il 

si convincerà , che il ripristinamento della P. 

preliminare indispensabile a questo buon accordo. Que- 


‘Ste considerazioni hanno indotto la Prussia, nel. vero 


interesse dei ducati, ad esprimere alla luogo-tenenza i 
desideri seguenti: 1. Che avuto riguardo alla situazio- 
ne attuale degli affari e alla ratificazione della pace, 
essa sì astenga da tutte le operazioni aggressive; 2. Ghe 
dichiari esser pronta a'conchiudere un armistizio alle 
condizioni seguenti: (mancano nell'originale). sii 

«Il governo di Sua Maestà, animato dal desiderio di 
metter un termine a queste ostilità, offre fin d’ora la 
sua mediazione. 

« Il maggior-generale Von Hahn è pertanto autoriz- 
zato, qualora la luogo-tenenza accetti le sue offerte, 
(del che mon dubita il governo di Sua Maestà) a ‘re- 


è i” di 
carsi immediatamente al quartier-generale dell’armata i 


danese. per aprirvi trattative. e 
«Nello ‘scopo di accelerare per quanto possibile l’ac- 


tutti. » 


DECESSI del 4 novembre in Torino. 
N. 21. 


Dal 1 gennaio, totale » 4902. 


fsi 


ULTIME 


Errata-Corrice. — In alcune copie del numero di j 
ieri è occorso uno sbaglio di senso cagionato dalla i 
mancanza di una parola. — Là dove è. detto che ve- È 


ivano fatte alcune osservazioni sulle evoluzioni mili- { | 
‘ num. 555 in GENOVA. 


tari leggasi: alcune osservazioni al comandante. 


« Torino. — Il conte Camillo Cavour ministro ‘di ma- 
rina, d’agricoltura e commercio venne ieri rieletto a 


nimità. 


Roma, 26 ottobre. — Dalla solita corrispondenza del 4 
; P i maco 


Messaggiere di Modena togliamo quanto ‘segue : 


‘È giunto in Roma monsignor Garibaldi , promosso 10. VR) 
dalla nunziatura di Napoli a quella di Parigi. — Pros- { Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉECHELLE, n 


sima è la partenza del nuovo nunzio, mons. Ferrieri Di 


per la capitale del regno delle Due Sicilie. 


convocarsi tra breve richiedono la sua presenza. 


‘Sì ritiene che-il marchese Spinola incaricato sardo # 
non sia per allontanarsi da Roma, né per intermettere È 
le sue relazioni col governo della Santa Sede; ciò al- # 


JALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 


meno si.può argomentare da qualche fatto esteriore È 
di non cquivoca significazione. Egli è stato ammesso a & 


fruire la franchigia doganale che per antica consuetu- { portune notizie dirigersi: Torino, al conte È, 
dine il governo: papale accorda con una certa’ legge ‘ Franchi: - Pinerolo per l Abbadia alla direzio:: » 
di proporzione a tutti ‘gli esteri rappresentanti chie sono | ; MS RA 


| del Collegio Femminile. 


regolarmente accreditati ; inoltre ha. chiamato presso 


di sè la famiglia e si è trasferito ad alloggiare in un i 


magnifico appartamento. 
AI fine di ottobre avrà luogo 
mento di carta-moneta. 


La nuova commissione che fu istituita ad oggetto | 
di portare il suo esame sopra gli ordinamenti gover- 9 
nativi è stata sciolta, avendo condotta a fine l’ardua É 


opera della revisione. 


Parici, 3 novembre. — Un dispaccio telegrafico ci É 
annuncia che l'apertura delle Camere ebbe luogo a & 


Madrid ‘ai 34 ottobre. 


= Iersera alla piccola borsa ‘del Passage de l'Opera ) 
il 5 per 0j0 era assai fermo: salì a 92 15, per chiu- ; 
dersi a 92 10. Oggi domenica ‘si negoziava a 92 o in i 


quel torno. Non:circolava niuna nuova. 
| — Leggesi nella Patrie: 


| « L'agitazione prodotta in Inghilterra dalla bolla pa- | 3 


pale cresce tutti i giorni considerabilmente. » 


|— Il Débats dice: 


‘ « Si assicura che il generale Neumayer ha séritto | 


una lettera (al ministro. della ‘guerra per annunziar, 


tagli. » 
ALemioni, La Gazzetta d’Augusta ha per 
telegrafico le seguenti notizie « 


Beruso, 34 ottobre. — La Nuova Gazzetta  Prus- 
siana annunzia che alle conferenze di Varsavia. VAu- È 
stfia ha accetato quattro delle proposte fatte dal pre- È 


sidente del gabinetto prussiano, e ne ha respinto due 


I'due punti indecisi sono: la domanda della Prussia fl 
concernente l’alternazione della presidenza del Panni 
potere centrale fra le due potenze. Su questo punto | 
la Russia sta per la Prussia. Il secondo punto si rife- È 


risce al luogo in cui le due potenze dovranno conve- 
nire per le libere conferenze. La Prussia vuole Dresda 
l’Austria invece insiste per Vienna. i dgr 
Fri 

Hanav. — Assia Elettorale, 1 novembre. — Quest’oggi 
sono qui entrati circa 10 mila uomini di truppe ba- 
varesi, compresovi il battaglione di cacciatori austriaci 
sotto gli. ordini: del principe di Taxis. Circa 3500 Ra 
mini restarono qui, il rimanente prese la strada di 
Gelnhausen. Le truppe assiane sono state trasloc 


È ? Vigo ti so ate a 
Bockenheim e nei dintorni. 


.— Il nuovo ministro badese, il (sig. De Ridt-Collen- 
berg, nella tornata del 31 ottobre dichiarò alla Camera 
dei deputati che egli non cambierà progr 


È anima ;. loc- 
chè vuol dire che continuerà 3 


a tenersi colla Prussia, 
CAVOLO O ROS 


Borsa pi Frivcoronte del 1. Austr, 
77412. — 412 p. 
Vienna 1138; 


metallico 5 0,0 
00, 67 1/2. Azioni della banca di 


(500 
comodamento , il ministro di Sua Maestà a Copenha- | 
ghen riceverà ordine di domandare simultaneamente ia I 
‘un armistizio, ed invitare il governo danese a trasmet- ) VU Sn 
‘Fere ‘ak suo comandante in capo i poteri necessari per i lizidni dei pitt 


la conclusione di ‘un ‘armistizio sovra basi. eque ‘PE È Sconto per Genova e 


MULTI 


' Vienna la quale estrazione avrà luogo . 


un secondo! brucia- 5 


gh gd. ; 
che non può accettare la nuova destinazi e * ; Sa ani 
P one offer Opera corredata di. 400 e più incisioni in: legno, .ins:- 


dispaccio È Quest'opera che sarà di 3 vol. in-8. esce‘a disp 


i All'estero L. 12 all'anno — 6 


i GrampATTISTA BoRELLI. 


i SUTERA. — La drammatica e 


“ RONDI PUBBLICI. 
‘Torino 6 novembre 1850, 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
1834 — decorrenza 1. luglio | 
1848 — |’ id. ‘41 settembre 
1849 — vidi 0 4) luglio” 
1854 — obbligazioni 
1849 = RE Rata 
Obbligazioni della. città di Torino +. 
Azioni strada ferrata Savigliano. © | 
Amoni del fuoco. . ... . 
Azioni, degna 0. nua 
Azioni della banca nazionale |. 
Sconto banca... 0. 
Anticipazioni barca. : (5.0/0 
Biglietti banca <.<.) Perdita — — 
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- Genova 5 novembre. |. 

. 4848 .1 marzo e d:settembre 80 — 8 
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1850 1 gennaio e 1 luglio. 85 7,8 85 374 
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+. NIUCOLINI, gerents, 


ice) it a let n È 


DELLA VENDITA dei viglieiti della Grande Lotteria di 
il 44 novembre pi: 


A gl 
ia, 92 


{'viglietto (08 Rea 
6 id. compreso uno graziale dorato. 
Che si ottengono presso RE 
LUIGI PRATOLONGO Banco Bisso e Vignolo, via S. Luca 


i 


ì 
YET : 


o INOSTITICO. MACHBDIA, 


deputato del primo collegio di Torino alla quasi una; 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene la 


guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spua 
i di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di st;: 


È 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi: : 


via Lamartine, num. 55. 


Sembra che il sig. Martinez de la Rosa sia. per al- fr POOR Post reno Luffnia di TEST) 


lontanarsi provvisoriamente. Le Cortes che deggiono ri- $ 


giornale. 


COLLEGI) FEMMINILE 


Per le domande di ammessione e per le 0} - 


LEZIONI DI FISICA 
GARBO LAPMOBWBOI 
intieramente rifusa, ampliata 


ed accresciuta di nuove lezioni. 
Quarta edizione. — Pisa, 1850. 
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PICS ORTA PROSE 










RIVISTA 
‘5. -tent abbiamo indicato i membri 
“ mabenza incaricati di compilare il processo verbale motivato 
. degli incidenti della sessione, da comunicarsi' all'Assemblea i 
novembre:a mezzodì la commis. È 


sione sI( I a ricevuto lettura sotto la presidenza ® 
del sgnor Dupin. La commissione e il bureau erano al com- $ 
| pleto; ma nella sala delle conferenze vi erano pochi rappre- | 
| sentan:i. Il processo verbale :letto dal redattore della sotto- i 
commissione era concepito in termini concilianti e si limita 3 

esprimere la speranza che l'unione tra i poteri dello Stato | 
fà mantenuta. — La commissione è di nuovo piunita, il 


linea comparisce il ma «che ci attendevamo sin dalla 
della commissione di per- prima. Quel ma importa, come può prevedersi, che 
j quando il governo produce a miglior mercato nel pe- 
nitenziario, la sua concorrenza è fatale a’ produttori di 
Alessandria, e quindi si deve vincolare. Nè più nè 


meno di quello che più volte reclamarono gli illusi. 








questi ultimi ottennero per qualche tempo all’epoò@ 
delle famose esperienze in anima vili fatte sulla so: 
cietà franeese dapo il febbraio.-del 1848. ae 

A proposito di reclamazioni filantropiche ci permet 
liamo accusare l'articolo dell’Avvenire di violazione 
delle unità aristoteliche. Il titolo untuoso di artigiani 
ed operai non corrisponde a martello..con uni cerlo 
luogo, in eui tra le eventualità dontrarig a'fabbrivanti 
‘di Alessandria, delle quali è immune il penitenziario, 
si pone.l’aumento delle mercedì e.l’assoluta mancanza 
di mano d’opera. Diciamela cosa come sta. L'Avvenire 
non si preoécupa. degli arligiani e degli operai;ma 
de'fabbricanti che li adibiscono; inversione’ di parti 
che non può indebolirne Ti ‘posizione agli occhi del 
Risorgimento se quella posizione fosse tenibile; ma 
che pur bisogna notare, per mettere le cose al luogo 
competente. * { 


ì 







jorno 5 da e ; AE L tot ea 
Nessun altro fatto interessante da ‘Parigi, — Wa gran au- i 
disnifugiatisitaliani ‘e tedeschi ‘avéa Ticevito l'orditie di 
re Ja capitale, per varie città di residenza iglerna, .tra 
quali Tours. 
| La sterilità dei fatti sosteneva la polemica de’giornali nel 
Campo de'giorni precedenti. Abbiamo dato tra le ultime no- 
tizie del num. 883, che forse il generale Neumayer accet- 
ava la sua novella*destinazione. Più sotto pubblichiamo ‘le 
riflessioni che questo fatto ispirs Lal. giornale dei Débats. 
La Presse continua Ja polemica di Girardin contro il ràp- 
(porto di Phiers salla pubblica assistenza. La” Patrie occupa 
__B colonne per descrivere: la situazione de'partiti in Prandia. 
Altri giornali della maggioranza, come l’Union, tornano a ga- 
‘Tantire la politica del generale Changarnier come conserva- 
trice e pacifica. Gli-organi del socialismo danno dell’econo- 
mia politica del noto loro conio. I giornali religiosi, e prin- 
| cipulmente l'Univers, trattano la questione cattolica inglese 
della creazione della sede metropolitana di Westminster, dei 
vescovi ‘e delle nuove diocesi. i 
Nej mezzogiorno della. Francia sono state eseguite molte: 
visite domiciliari e arresti, in seguito di corrispondenze‘se- 
questrate, che sembrano aver dato motivo a ordini trasmessi” 
telegraficamente per sorprendere una-cospirazione. Noi, dia- 


i articoli dei giornali del 







































































. IH penitenziario che lavora per conto. del governo 
ha capitali per assicurare a tempo opportuno la ma- 
teria prima, e per. sostenere i ribassi nel prezzo dei 
prodotti, locali per conservarli; lavoro illimitato, brac- 
cia a buon patto, tuttociò insomma che può favorire 
una buona, spedità: ed: economica produzione; esso 
può vendere quindi a minor prezzo, e così per troppa 
libertà di concorrenza: addio Alessandria, sarà im- 
mersa nella miseria; tornerà alla paglia de’tempi del 
Barbarossa. «D'altronde (questo periodo merita di 
essere trascritto testualmente) oltre il danno materiale 
che ne emerge, è ‘per certo condizione dolorosa ed 
odiosa troppo che în un libero governo, liberi operai 
ed artigiani abbiano a gareggiare nei propri lavori 
e fatiche con esseri che per è loro delitti la società ha 
rigettato dal suo seno». i 

:Noi non ricorderemo all'Avvenire, che fa società 
non ha affatto rigettato dal suo seno gli esseri di una 
prigione penitenziaria; anzi li tiene in quella parte 
di esso importantissima ove risiede la carità emenda- 
trice. Ci dispensiamo dal rinviare al secolo competente 
che appartiene al passato e non all'avvenire, le me- 
tafore delle società che Tigettano i delinquenti, che 
non mai rigeltano. Facciamo anche dippiù. Se la con- 
correnza del penitenziario è dolorosa ed odiosa per. 
una nuova specie di susceltibilità aristocratica agli 
artigiani e agli operai, ‘ci diamo per vinti dalla su. 
blime considerazione che l’onesto travaglio è disono- 
rato dallo esercizio di penitenti che peccarono, e dalla 
commiserazione che ci ispirano gli agricoltori, che non 
trovano odiosa la concorrenza del bue e del cavallo 
nel dissodare la terra e nel portarne i. prodotti sugli 
omeri! i 
Ma le ragioni economiche non sono della stessa 
forza per un giornale che ammette in principio la li- 
bera concorrenza. La sua inconseguenza è manifesta. 
Le condizioni del penitenziario sono nè più nè meno 
quelle della grande fabbricazione rispettivamente allà 
picciola, cioè i vantaggi del capitale impiegato in costru- 
zioni, in ‘materie prime, a sostenere il mercato, a 
perfezionare i prodotti, ecc. Or che si vuole? imporre 
restrizioni alla grande fabbricazione a favore della 
picciola? Ma in tal caso non si parli di penitenziario 
nè di libera concorrenza; si parli di tulti i grandi 
fabbricanti, e facciamo un poco di socialismo. Quando 
la quistione sarà sul suo terreno, domanderemo ove 
finisce la picciola fabbricazione, ove cumincia la gran- 
de, che si guadagna a restringere la produzione arti- 
fizialmente, che si perde a lasciarla libera: dimostre- 
remo, a Dio piacendo, che la somma di ben’ es- 
sere de’ piccioli produitori cresce in sostanza e non: 
diminuisce a misura che aumenta la produzione in 
grande. Per ora saremmo tacciati di uscire di argo» 
mento : poichè il penitenziario, ci si dirà, non è come 
ogni ‘altro. grande fabbricatore; esso ha la. mano 
d'opera a sua disposizione, nella quale è impossibile 
fargli concorrenza. Esso è inoltre alimentato coi fondi 
del governo, cioè di tutti, compresi coloro che ne 
subiscono la concorrenza. 


mo tra le notizie i corrispondenti 
mezzogiorno. î gi DI 
i Inghilterra. — Londra 2 novembre, — Null'altro troviamo 
‘nella corrispondenza inglese se non il discorso del vescovo:di 
«Londra, La questione romana prende ogni giorno. maggiori 
| proporzioni. — I fondi inglesi hanno ripreso un movimento 
di rialzo. 5 
> Madrid, 29 ottobre. — Li Gazzetta officiale contiene il de- 
‘creto reale della nomina a presidente del’Senato del'match. 
.di Miraflores. Correva voce. che nel Caso, chele. delibreràzioni 
sul bilancio conducessero al ritiro del signor Bravo Morillo 
gli sarebbe surrogato dal signor Homponera de.Cos1 de- 
utati dell'opposizione hanno deliberato all'unanimità: di oc- 
upare i loro posti alla Gamera, e prendér parte.alle sue de- 
erazioni. — All’Avana è stato tolto lo stato d’assedio. 
‘Olanda. — La Camera det Luxemburgò avendo espresso il 
oto del.ritiro dell’attuale rappresentante alla Dieta di Fran- 
forte, il re mandò alla Camera stessa un uffizio nel quale 
festa la sua intenzione di non lasciar ledere la preroga- 
._ alla ,quale spetta. esclusivamente la-nomina :dei 
resentantiall’estero. È 
vmania. +— Pare che. là Prussia non ‘abbia intenzione: di -# 
i alle pretese di Vienna colle armi; il signor di Rado- 
ichinerebbe volentieri verso una politica ardita; ma il 
wr di Manteuffel teme una guerra. europea ‘e suggerisce 
limorosi consigli. 
I Monitore Prussiano smentisce le notizie del Times in- 
i all'occupazione della Silesia e della Prussia renana. — 
Igrado delle varie marcie e contromarcie ed accantona- 
i di truppe che hanno luogo nella Germania, pare in 
lesso che le notizie siano meno bellicose. 
iecome abbiamo già detto, il risultato delle conferenze di 
savia è ancor dubbio: l’Austria ha accsttato quattro delle 
posizioni del conte di Brandeburg, e ne ha rifiatate due. 
‘si sa ancora dove sarà il luogo delle conferenze defini-. 
I a Dresda (come desidera la Prussia) o a Vienna (come 
era l'Austria). 
rattato di pace conchiuso fra-la Prussia e la Danimarca 
i Stato ratificato dalla Dieta germanica, l’Austria e lo 
P (così dice /a Gazzetta di Colonia del 29 ottobre) 
caricati di arrestare le ostilità pei ducati. 






































7 TORINO, 6 novembre. 

on vi è momento: più opportuno. per rompere in 
i pregiudizi a metà debellati , di quello in cui, 
sondosi vinti in principio, procurano d'’ infil 
tuttavia nelle masse a forza di eccezioni, di re- 
)) mentali, di eonsiderazioni locali, di conve- 
emporanee, di se è di ma, raccomandati tutti 
rna nenia, che in politica in pratica, e così 
endo, niente è assoluto ; anzi tutto è relativo ; 
indi convien transigere tra la verità e l’er- 
ando una dottrina, come quella per esempio 
era concorrenza industriale, riceve la sanzio- 


ite fanno'una picciola guerra d’imboscate, per- 
a per la sua stessa slealtà, più perniciosa an- 
ve sia di natura da sollevare le passioni delle 
‘meno istruite per interessi strettamente locali. 
cisamente la dottrina della libera concorrenza 
\acui si ardono atlualmente più incensi in 


+ Siamo venuti a tal punto, che fatta qualche 
@, non vi è norma più sicura per conoscere, a 
‘d’esempio, un protezionista, che il vederlo in- 
ciare da un panegiri€ò al libero cambio. In nove 
si soprà dieci si può contare che a tergo della stessa 
na Je restrizioni divoreranno il principio e la li- 


operai d'Inghilterra, del Belgio e della Francia, e che. 





GIORNALE DI TORIN 


{per evitare la concorrenza alle tessitrici di là dal 





hu 


*- 


‘o 


no, Giovedì 7 Novembre 1850. 


delibano rimuoversi le tariffe di protezione. L’'econo- 
f.2-della mano d'opera equivale all'acquisto ‘di una 
macéhina, all'aumento del capitale, a tutt'altro mezzo 
the aecelera e fa men dispendiosa la fabbricazione. 
°E finchè non si fa @& socialismo sino alla guerra 
contre le macchine e contro il capitale, non si può 


combattere il penitenziario che a spese della: buona 
‘dogica. 


fi Ma ‘questa | differenza è .poi ‘tanta nel prèzzo della 


Perno è bperat Gli'astigiani e gli operdi ché “a faeras: 


sanoivono essi da sibariti al *onfronto ‘di prigio- 
nieri-ben nutriti, bene scaldati; bene alloggiati? E il 
nutrimebto, il fuoco, l'alloggio non costario adunque 
alcuna spesa al governo? 

. Che.se esso ritrae alcun prodotto da questa: spesa, 
la somma che ricade sul bilancio delto Stato #è di 
tanto; men grave. Pretendere che ‘non ritragga alcun 
pro dalle forze che le necessità ‘del suo uffizio di or- 
dine pubblico e di progresso mette a' sua disposizione, 
è pretendere che sprechi de’ valori in vantaggio di 
una classe. Tanto è dire: prendete 10 dalla finanza 
per mantenimento della prigione, del manicomio , 
della casa di carità, e non sottraete 2 che ‘vi dareb- 
bero i lavori di queste case per non far concorrenza 
ai privati produltori, quanto è dire : prendete 8 che è 
la somma necessaria, più due che sagrificherete ‘al 
favore de’ produttori. É lo Stato in soccorso dei 
fabbricanti, e nel peggior modo, sopprimendo cioè, 
anzichè fecondando le forze produttrici ; è sempre il 
socialismo dietro la porta della libera concorrenza ; si 
tollera che ‘lo Stato abbia convogli sulle strade ferrate 
‘Ghe fanno; concorrenza alle private corrispondenze, il 


che noi non vorremmo, che non amiamo lo Stato in- 


traprenditore ; e si reclama per una fabbricazione 
îhe è l’impiego normale di forze, che il suo uffizio e 
la sua destinazione gli pongono sotto la mano! 

Il confine che ha segnato la natura delle cose alla 
parte che deve prendere il governo nella industria 
nazionale eowe produttore è ben questo. Egli deve 
impiegare tutte le forze che la sua principale missione 
‘inette incidentemente a sua portata, come quelle de’ri- 
coverati, de’ prigionieri, e simili, non deve mai pro- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ars 
civescovado, di fianco alla Madonna:degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere De 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
Kbrario, — Firenze, Viesseuz, libraio.—Roma 
Capobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 

tex. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet.— Lonpra, P, Rolandi, lib., 20, 

ernet ’s Street. — William Thomas, Bureau 
universe d'annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand. 










sumano come nonprigionieri che continuano anch'essi 
a consumare, il che raddoppia la consumazione), e ci 
danno soltanto i prodotti meccanici a miglior patto. 

Egli è vero che quando la macchina o il peniten- 
ziario apprestano a' consumatori per 4100 mila lire 
quel che prima gli costava cencinquanta ; le cin- 
quantamila lire non sono perdute per la società, 
ma impiegate in altre consumazioni , stimolano al- 
tre. industrie, e la somma del ben' essere è di. 
tantoaecresciuta Pe vero che l'operaio. cui scema di 
così’ poco la 'mercede. per la concorrenza, da nun 
permettere al consumatore che un centinato di lire di 
benefizio, di cui la sua mano d’opera non rappre- 
senta che una picciola parle, non può imporre dal suo 
canto sacrifizi maggiori della sua perdita, nello acqui- 
sto delle cose ‘di ‘prima necessità; ma l’aritmetica 
dell'Avvenire non ha nulla di comune con questa che 
gli antichi c'insegnarono nel passato. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d’oggi passò priva d’incidenti notabili, 
e così ‘scevra d’interesse. Si riferiromo in principio ed 


approvarono senza contestazione le rielezioni dei de- 


putati Pinelli e Cavour nei collegi di Courgnè e 1.0 di 
Torino. Qualche difficoltà; diversamente risolta, susci- 
tarono invece le elezioni dei due collegi di Sassari 
2.0 e 3.0 in Sardegna, dubitandosi se veramente 
fossero da considerare vacanti. 

Il professore Cossu che rappresentava il primo di 
essi era‘stato durante la proroga promosso ad altra 


cattedra con aumento di stipendio, il che, a’ termine 
dell'art. 103 della legge elettorale, considèrandosi 
come una causa di cessazione ‘del mandato, riconvo- 


cavasi il collegio, e procedevasi a nuova elezione che 
cadeva in capo del professore Ferracciu. Movevasi 
oggi il dubbio se quella nomina contenesse un vero 
avanzamento, nel senso del citato articolo; e la Ca- 
mera decideva che sì. 

Analogo,*ma non identico era il caso del professore 
Marongiu che conseguiva. bensì un aumento di sti- 
pendio, ma senza cangiar posizione, nè ottenere un 


avanzamento propriamente detto, poichè rimane pro- 


durre per produrre, Il penitenziario di Alessandria è 
fne' confini di questa°regola. 

| Tralasciamo di occuparci dell’alta influenza morale 
che esercita il travaglio in un carcere correzionale; 
influenza che innalza la fabbricazione che vi si fa, 
alla sfera di un lodevole espediente economico ‘a 
quella di strumento "principalissimo della ‘sua mis- 
ione educatrice. L'Avvenire lo ha sentito, e non 
‘sapendo negare che i prigionieri debbono lavorare, 
‘ba pudore di soggiungere che la tela’ fatta il giorno 
debba poi disfarsi la notte, come quella di Penelope, 





















fessore di decretali quale già prima esso era. E la 
Camera pertanto decideva non essersi fatto luogo a 
vacanza nel 3.0 collegio. di Sassari, e considerava 
come non avvenuta l'elezione fattasi in conseguenza 
di una falsa ipotesi. 

Passavasi dopo ciò alla nomina del presidente, che 
secondo tutti prevedevano, e. secondo era debito di 
convenienza e di giustizia, riesciva il commendatore 
Pinelli. 

Dopo brevi e molto acconcie parole che appena 
occupato il seggio pronunciava il rieletto presidente, 
la Camera udiva alcune.poche relazioni di petizioni 
che non davano argomento a veruna discussione e sepa- 
ravasi senz'altro prima delle quattro. 


lcarcere, 

Ecco dunque venuto il momento della transazione, 
il pendente dei ma e dei se, l’ibridismo che salverà 
il principio e le tessitrici; ed è questo, che la tela del 
«penitenziario ‘serva per le brache dell’esercito ; solu- 
zione veramente degna del problema, catastrofe cor- 
rispondente al dramma, che compie il cerchio della 
proposta riforma con la congiunzione di due privilegi, 
quello: della produzione e quello della. consumazione; 
e ci restituisce all’economia politica del medio evo ; 
quando i vicari imperiali educavano i polli, e le cor- 
porazioni provvedevano i celi. Ecco rinnegati nell’ul- 
limo periodoi miracoli della libera concorrenza, il ge- 
nio, l'attività, la capacità , il progresso, tanto lodati 





ca 


IL CAVALIERE BENSO. 


Gli altri fogli della capitale annunziano tutti la de- 
missione del cav. Benso dalla carica di governatore 
del collegio delle provincie, e l’offerta inutilmente sin 
qui fatta di quel posto a parecchi fra i più ragguar- 
devoli personaggi della nostra. università. 

Ci duole di dover confermare questa notizia; ce 
ne duole per l’istituto che perde nel cavaliere Benso 
uno zelante e solerte amministratore; ce ne duole pel 
ministro della pubblica istruzione, che accettava -in 





pel proemio dell'articolo. 

«Dividiamoci i consumatori j voi produrrete male 
per lo esercito; io potrò produrre male e caro per là 
città. Ma. perchè non fare altrettanto per ogni rione, 
per ogni quartiere, per ogni casa? Perchè non chiu- 
dersi ben bene da ogni irruzione di merci, non di- 
remo di America 0 d'Inghilterra, ma come del carcere 
anche del vicino villaggio? Si vivrà così di privilegio 
con le industrie del padre Adamo. 

. Noi ‘eredevamo che un comune dovesse rallegrarsi 
di tutto:ciò che accresce la somma de’suoi prodotti e 
delle sue forze produttrici, anche di un carcere pe- 
nitenziario con più centinaia di operai. Nell’articolo 
cui rispondiamo si ha la pretensione di persuadere il 
contrario .anche ai non fabbricanti. Non parleremo 


questi giorni quelle demissioni offerte di lunga mano, 
e sempre respinte prima; ce ne duole per il nome, e 
l'avvenire de’. giovani che appartennero in. questi ul- 
timi tempi al. collegio delle provincie, perchè il ri- 
fiuto avutosi da quanti vennero sin qui pregati di as- 
sumere quella carica, dimostra quale opinione abbiano 
fatta concepir di lor medesimi coi proprii antecedenti. 

Ad evitare ogni anche lontana personalità, ci aster- 
remo dal discutere sul merito individuale del cessato 
governatore; ma non possiamo a meno di dolerci vi- 
vamente nel vedere che gli si permetta di escir d’of- 
ficio nel punto in cui esso è fatto segno alle più vi- 
rulente. ed acerbe aggressioni. 

Sappiamo di buon dato che il cavaliere Benso avea 
già tempo fa ileratamente chiesto lo si dispensasse da 


quella carica, con provvedersi altrimenti; finchè -per 
ultimo; non essendo accettata quella rinuncia orale, 
ripetevala formalmente per iscritto. Ma dopo questo 
atto, egli veniva pubblicamente accusato, e con tali 
modi che non può a meno ogni uomo onesto di' risen- 
tirsene e adontarsene. Il ministro sapeva insussistenti 
i gravami apposti al Benso, non era il caso di man- 
tenerlo, anche suo malgrado, in officio, pur solo per 
qualche tempo, tanto da mostrare -che se egli si riti. 


Non abbiamo ragione alcuna per dissimularci que- | del numerario che debbe fermarsi e circolare nello 
ste superficialissime obbiezioni. La mano d'opera con- | stesso paese (entro le mura d'Alessandria) per formare 
siderata come uno de’ fattori del prodotto, non è nè; l'agiatezza di tutti. Ma rispondiamo gi proprietari 
più, nè meno degli altri fattori di esso. Tanto è dire ; (qui è nel senso di produttori agricoli) che se rispar- 
che il fabbricante esterno non può procurarsi il lavoro | miano qualche centinaio di lire nella compra de’ pro- 
dell’operaio al buon mercato del penitenziario, quanto } dotti del penitenziario, ne perdono migliaia nella ven- 
vale il non potersi procurare una macchina a vapore | dita de'commestibili agli operai esterni che consumano 
o un ‘telaio meccanico al buon mercato d'Inghilterra i meno. Ma bruciamo dunque le macchine che non 


e del Belgio. Tuttavia speriamo non si dubiti che ‘ consumano commestibili (mentre i prigionieri ne con- 













ertà arà levata a cielo, sempre fuori il cerchio delle 






licolo sulla concorrenza di quel penitenziario con 
gl artigiani e operai. Esso esordisce con otto righe 

i più sperticati elogi alla libera concorrenza, anti- 
doto del monopolio; suscitatrice del genio, madre del- 
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| l'attività‘e del progresso, e così di seguito. Alla nona 
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rasse lo facesse indipendentemente da ogni pressione 


ed influenza esterna? 

Non cercheremo se siano da preporre al collegio 
delle provincie altri uomini, perchè più abili e più 
alti a«ben'governarlo: ma certo l'epoca, e i modi, € 
le circostanze dello scambio non potevano essere più 
infelici. 

Intanto, chiudendo ‘questi cenni, ci sia lecito tribu- 
tate un'ultima parola di condoglianza al cav. Benso 
che ba ora il dolore di veder così mal corrisposti i 
sagrificii da lui fatti, e le cure assidue per più di tre 
anni adoperate a migliorar le condizioni, e preparare 
più lieto avvenire a quell’istiluto. 

Alle accuse vaghe lanciate contro di lui rispondono 
perentoriamente i beneficii che di lui rimarranno al 
collegio; non ultimi fra i quali sono.il magnifico locale 
ove attualmente sono gli allievi, loro ricuperato dalla 
di lui attività ed energia; la biblioteca, da tanti anni 
trafugata, e grazie a lui restituita finalmente al col- 
legio; i molti comodi interni da lui recentemente pro- 
curati. i 

Questi sono fatti che parleranno mai sempre il lin- 
guaggiu il. più eloquente ed il più persuasivo a tutti 
gli uomini di senno e. di cuore, ed abbastanza addot- 
! trinati alla dura esperienza della vita, per tenersi calmi 

ed imparziali al di sopra del tumulto delle passioni in- 
dividuali. 
Che se il cavaliere Benso. provi ‘ora il bisogno di 
qualche compenso allu ingratitudine di molti, ‘ed alla 
ingiustizia di altri, egli sarà mai sempre certo di tro- 
varlo nell’affetto e nella stima di quantì poterono da 
vicino conoscerlo e giudicare la rettitudine delle sue 
intenzioni. 
Sai gesta 
Ci affrettiamo a pubblicare il testo e la. versione 
dell'allocuzione del Papa avuta nel Concistoro segreto 
I del novembre sulla vertenza con gli Stati Sardi, 
che abbiamo ricevuto da Roma tostochè fu pub- 
blicata. I nostri lettori vedranno quali .pretensioni ha 
spiegate la corte Romana, e la condotta veramente di- 
gnitosa serbata dal nostro governo e dal suo inviato. 


Venerabiles fratres, 

In consistoviali oratione , qua ‘vos alloquuti. fuimus 
xni kalendas iunii huius anni , haud praetermisimus , 
venerabiles fratres, commemorare paucis verbis, ac do- 
lere vobiscum quae in carissimi in Christo filii nostri 
Sardiniae Regis ditione contra Ecclesiae ius gesta nù- 
per statutaque fuerant', atque una significavimus con- 
silium nobis esse, ut super his accuratiorem in con- 
sessu vestro sérmonem opportuno alio tempore insti- 
tueremus. Fa vero spe sustentabamur fore, ut iniuriis 
illìic Ecclesiae illatis aliquod interea remedium afferre- 
tur, quod annuntiare vobis possemus. Sed quoniam 
longe admodum abfuit ut res ex sententia succederet, 
nostri tandem Oofficii esse duximus, ut ratione in'hoc 
negotio a nobis: adhibita ab ipsis eius rei exordiis bre - 
vissime repetita , queramur et graviori oratione recla- 
memus contra ea omnia, quae tum in continentibus , 
tum etiam in transmarinis supradictae  ditionis regio- 
nibus decreta ivi Ecclesiae iniuriam aut facta sunt. 

Nostis, venerabiles fratres, sollemnem conventionem, 
quae die 27 martii anni 1841 inter pontificium et re- 
gium legatum inita fuit, et quam sine mora tum Gre- 
gorius. XVI recol. mem. Decessor noster, tum Garolus 
Albertus fel. rec. Sardiniae Rex ratam habuerunt et 
confirmaverunt ; nostis, scilicet hanc conventionem eo 
prorsus spectasse, ut ecclesiasticae immunitates, quae 
in ditione illa ex sanctione sacrorum canonum diu- 
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admitti prorsus mon posse ; immo nec agi in postula- 


tem iacturam liberiore in reliquis suae auctoritatis 


postulaturaum se novas a suo gubernio instructiones, ut 





dem ‘an instructiones illae Romam umquam advene- 
rint; sed coniicere licet regiutn gubernium rem distu- 
lisse propter notissimas calamitates, quae Ttaliam pene 
universam subinde afflixerunt, quaeque nos ipsos a tota 
rostra civili ditione discedere coegerunt. Postea, tran- 




















stolaremur, quo in urbem redire opportunum foret, 
novus illuc ad nos missus est extraordinarius legatus , 
cri mandatum inter alia erat, ut intermissam de con- 


gubernio, ac re necdum inchoata discessit. Itaque spe- 


turno multorum saeculorum decursu viguerant, quae- 
que recentiori tempore pactis conventis, et romanorum | 
pontificum benignitate, aliqua ex parte relaxatae fue- || 
rant, novis adhuc ‘ac multo arctioribus limitibus con- { 
tinerentur. Atque hince non defuere in subalpinis pro- ; 
vinciis qui de indulgentia ‘decessoris nostri ea in re , | Luson tibia o | 
quasi de nimis ampla concessione mirarentur; et re- $ gula instructionibus antea iam a memorato archiepi- , 
gium quoque Gubernium nonnullos annos abstinuit ab ; 
eiusdem conventionis legibus in transmarinum suum | 
Sardiniae regnum inducendis. Tam vero idem guber- | 
nium anno 1848 novam a nobis conventionem postu- È 
lavit, et die 14 septembris eius anni regius legatusle- | 
gato a nobis ‘deputato litteras  tradidit eiusmodi con- i 
ventionis formulam proponentes, paucis distinetam ar- | 
ticulis, quos proemium quoddam haud levis sane mo- { 
menti praecederet. Pervidit facile legatus noster postu- { 
lationem ea, qua éxplicabatur, amplitudine ac verbis | 


tione ipsa de mutua aliqua concessione paciscenda ; { 
quandoquidem mihil in'ea proponebatur, in quo gu- | 
bernium ullam., ne levissimam quidem, obligationem 
erga ecclesiam contrahere videretur. Itaque noster idem. É 
legatus novos proposuit articulos gubernii votis melio- { 
ri, qua fieri posse censuit,; ratione consentaneos, qui- 
bus et alios adiunxit in id spectantes, ut Ecclesia | 
omni pene civilis immunitatis usu ‘caritura, hanc sal- 


exercitio compensaret. Declaravit tum regius legatus, | 


plene ad proposita respondere posset. Ignoramus equi- | 


quillatis rebus, dum prope Neapolim. tempus prae- { 


véntione tractationem repeteret. Attamen postquam de j 
aliis negotiis egisset ,, revocatum, se. declaravit a regio | 


rare licuit, regiis ministris opportuniùs visum fuisse, ut{ 
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illa in tempus magis idoneum , post nostrum 


tractatio 


scilicet in urbem reditum, renmitteretur. 

Àttamen paucos post menses accepimus , regium 
ipsum ministerium detulisse ad regni comitia novam 
legem de clericorum et Ecclesiarum immunitate peni- 
tus abolenda, de iudicio etiam super patronorum n0- 
mipationibus ad beneficia ‘ecclesiastica tribunalibus lai- 
cis attribuendo, nec non de aliis nonnullis, sive eodem, 
sive posteriori tempore, Ecclesiae ius, aut non sine 
religionis periculo statuendis. 

Ut primum de huiusmodi legis propositione Signi- 
ficatum nobis est, reclamari contra illapa jussimus tum 
a ‘cardinali nostro pro-secretario Status, tum etiam a 
nostro apostolico nuntio tunc Augustae Taurinorum de- 
gente. Sed utraque reclamatione ‘cadente; in ‘irizium, 
expostulare paulo post oportuit contra. ipsasz quas me- 
moravimus, novitates ab utroque legibus ferendis con- 
silio approbatas, et regia statim auetoritate sancitas. 
In quo eius rei progressu atque exitu non illud modo 
dolendum, quod sanctissima Ecclesiae-iura, quae ex ca- 
nonùm sanctionibns in-tot saeculorum diuturnitate vi- 
guerant, facto ipso violata et proculcata fuerint, sed 
etiam quod plures ex deputatis ac senatoribas «Regni, 
iqui ip; publica, ubriusque «“consilii.; deliberatione !vetba 
fecerunt, et quorum sententia. vicit, eam sibimetipsis 
seu laieae potestati auctoritatem asserere non.dubita= 
verint, ut sollemnes conventiones super usi illorum 
cortmdem ‘iurium’ cum sede apostolica initas/ sine luis 
consensu, immo et ea reclamante, rescinderé, ct decla- 
rare, ac facere irritas valeant. 

Videtis qualia et quam igravis moventi (haec. sint 
venerabiles fratres: perspicitis  cuiusmodi.. futura CRIS 
sacrarum rerum conditio, si suus Ecclesiae iuribus honor 
non sit, si despiciantur illius canones, sì nulla diuturnae 
possessionis ratio habeatur, si tandem. neque: sua stet 
fides pactis inter sanctam hanc sedem et civilem pote- 
statem rite conventis.. Nec porro ignoratis non solum 
religionis, sed etiam civilis ordinis, ac publicae priva- 
taeque rei omnino interesse, ut ecclesiasticae. eaede 
conventiones sanctae atque intemeratae habeantur; quan- 


doquidem earum vi ac iure contempto et labefactato, 
aliorum quoque publicorum privatorumque pactorum 
ratio concideret. Ì 

Iniuriis per memoratas novas sanctiones Ecclesiae è 
sanctae huic sedi illatis aliae insuper: brevi intervallo 
additae sunt, cum scilicet regi administti et iudicés 
laici duos praesertim sacros ‘antistites nostros. venera- 
biles fratres archiepiscopum turritanum, et archiepi- 
scopum taurinensem in ius vocarunt; et illum quidem 
domi sune carceris loco detinuerunt, hunc vero dedu- 
xerunt militari manu in castrum regiae urbis, ac tan- 
dem utrumque eorum civili poena multarunt, non aliam 
quidem ob causam, nisi quod pro suo pastocali munere 
instructicnes ad ‘parochos dederant de ratione, ‘qua iù 
novaé legis conspectu suae et suaruin’ovium Deum tit 
mentium conscientiae ‘consulere valerent.' Ita igitur id 


dicaret, quas Ecclesiae ‘pastores ad‘cornscientiarum rior + 
mam, pro suo munere ediderant. i 

Postmodum alia his eademque gravior accessit  in- 
iuria, postquam nobilis quidam vir, quem inter prae- 
cipuos supradictae iniustissimae legis. suasores extitisse 
omnes noverant, quique abnuebat a facto illo ‘suo palatn 
improbando, indignus archiepiscopi taurinensis aucto- 
ritate iudicatus. est, cui extrema morientium sacramenta 


I 
i 
n idem militari manu: a sua Ecclesia avulsus 
e taurinensi coencbio per vim expulsi, atque in alia 
{ asportati sunt: quasi vero ad laicam potestatem perti- 
‘nere possit, ut de divinorum sacramentorum admini- 
stratione et dispositionibus ad ea suscipienda necessariis 
{ decernat. 


Nec satis. Ipsa haec de sacramentoruin  ministerio 
| causa, et alia insuper de novis .pro coscientiarum re- 


‘ scopo; ex mandato etiam nostro datis, delatae sunt ad 
i taurinense appellationis tribunal; a quo statim die 125 
i mensis septembris decretum est, ut. archiepiscopus a- 
} mandaretur extra fines regiae ditionis, atque ut omnia 
archiepiscopatus bona sequestro retinerentur, Fodem 
i fere tempore, die videlicet 21 eiusdem mensis, tribunal 
{ appellationum regni Sardiniae similia  decrevit conta 
i venerabilem fratrem archiepiscopum calaritanum; eni 
i crimini datum est, quod generalibus verbis (nullius sci- 
| licet expresso nomine) declaraverat, censuras ecclesia- 
j sticas ab iis facto ipso contractas; qui episcopaliuma 
{ aedium immunitatem ‘violando partem quandam epi- 
scopalis.tabulavii intrare per vim.ausi-fuerant. Hornpi 
igitur decretorum vi iidem antistites a possessione ‘ac 
procuratione deiecti sunt temporalium bonorum redi- 
| tuumque ad sacerdotia sua pertinentium, et alter qui- 
i dem in Gallias, alter vero in nostram hanc almam urbem 
i venire coactus. ! 

Verum alia quoque sunt,:ac non levia illa quidem, 
quae Subalpinum Gubernium contra Ecclesiae iura 
vel in religionis detrimentum; istatuit ac. ‘gessit Titor 
| quae non possumus non lamentari vehementet de fu- 
| nestissima lege, quam inde a die 4 octobris anni 1848 
super publica institutione, et publicis privatisque; seu ma- 
iorum, seu minorum disciplinarum scholis editam fuisse 
j cognovimus. Totumillarumregimen, episcopalibus semi- 
partis aliquaratione exceptis, attributum ea in lege habetur 
| regio ministro, atque auctoritatibus eidem subditis; et 
ita quidem attributam, ut in articulo 58 legis eiusdem 
statuatur ac declaretur, nullum alii cuicumque aucto- 
ritati fore ius immiscendi se in disciplina scholarun; 
in regimine studiorum, in graduum collatione, in dall 


illa ditione scholae cuiusque generis, atque adeo  ca- 
thedrae etiam sacrarum disciplinarum, quarum ea in 
lege mentio fit; nec non puerorum institutio ad ele- 
menta christianae ‘fidei, quam eadem lex inter mino- 


sibi arrogavit civilis auctoritas ut de instructionìbus iu- 


administrari. possent. Hac scilicet occasione et archie- . 
atque in severioris custodiae. castrum - detrusus est, et 


parochus e religiosa familia Servorum B. M. V., qui éi 
pro officio paruerat, una cum religiosis sodalibus  suîs ; 


lectu aut approbatione magistrorun. Hine in catholica. 
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Fior ludimagistrorum officia annumerat, ab episcopo- 
È rum auctoritate subtrahuntur. Ac ne quis ea de re 

dubitare valeat, in memorato articulo ipsi etiam di- 

rectores spiritus inter cos recensentur; qui a regio mi- 
! nisterio, sive ab auctoritatibus ei subditis, absque ullo 

alterius cuiuscumque auctoritatis interventu, deligi at- 
i que approbari possunt. Igitur sacri  pastores nedum 
i privati iniustissime sunt praecipua illa auctoritate, quam 
ja multis retro saeculis in plurima saltem studiorum 
{ instituta, ex pontificlis, Regiisque constitutionibus, at- 
i que ex primaevae fundationis lege potiebantur, sed,nec 
liberum ipsis est in ea advigilare, quae in scholarum 
regimine doctrinam fidei, christianos mores, aut divini 
cultus causam 'attingunt. 

Equidem sperare iuvat fore, ut saltem in executione 
illits legis, aliqua episcopalis auctoritatis ratio. habea- 
tur, ipsam tamen perniciosos fructus iam peperisse di- 
guoscitur ex pestiferis opinionibus , et placitis irrefor- 
mabili ecclesiae doctrinae contrariis, quae non in libe- 
rioris tantum editionis libellis pagellisque sparguntur 
quotidie in vulgus, sed ab aliquo ‘etiam ‘in publicis 
i scholis doctore instillantur in mentes adolescentium , 
et piiblice. propugnantur. Verba ‘desunt, venerabiles 
! fratrés, quibus dolorem explicemus longe aGerbissi- 
i nm, quem ex notitia huius rei, haud ita pridem ad 
nos perlata, concepimus, Nulla quidem interposita mora 
providimus , ut eadem de re accuratius cognoscere- 
mus :| et nihil porro a nobis desiderari patiemur, quod 
ad officium pertineat custodiendae fidei, et confirmandi 
in illa fratres, infirmitati nostrae divinitus attributum. 

Novissime, ut scitis, missus a Subalpino gubernio ad 
nos fuerat unus ex primoribus spectatus vir, ut tracta- 
tionés instauraret ecclesiasticis rebus cum Sancta hac 
Sede ‘componendis. IHum tamen haudquaquam admit- 
tere potuimus ad litteras legationis suae testes consueto 
‘ sollemni more nobis reddendas. Ipse énim' sive cum 
è privatim ad nos adiit, sive in sermonibus cum cardi- 
| pali nostto pro-secretario Status iterum iterumque ha- 
* bitis, de supradicta de immunitatibus lege ita loquutus 
est, ut laicam potestatem in ea contra sanctiones. ca- 
nonum, et contra initarum cum Sede apostolica con- 
ventionum fidem promulganda suo prorsus iure usam 
fuisse contenderet. Hinc eorum, quae deinde contigerant, 
j culpam transferebat in clerum sacrosque antistites , 
5 maxime autem in venerabilém fratrem archiepiscopum 

taurinensem , ob suam in pastoralibus officiis constan- 
i tiam in severiori tunc custodia retentum. De hoc sci- 

licet. praestantissimo praesule gravius querebatur, quasi 
i de homine quietis ac tranquillitatis populi parum stu- 
dioso ; atque idcirco id se a regio gubernio in prae- 
cipuis mandatis habuisse declarabat, ut:nos induceret 
ad eumdem antistitem in aliud extra regiam ditionem 
munus transferendum. Post haec opus non est ut alia 
explicemius, quae deinceps inter illum et'cardinalem 
praedictum mutuo sermone incassum tentata sunt <d 
aliquam ‘ rerum \componendarum viam ‘reperiendam. 
Interim vero tantum abfuit, ut gubernium ‘a sua agendi 
fatione Cessaret; quin potius illo ‘ipso tempore prodie- 
rint; atque ad effectum perductae fuerint supradictae 
tribunalium saecularium in ecclesiasticis causis novis- 
simae sententiae tum ‘contra memoratum archiepisco- 
pum, tum contra archiepiscopum calaritanum. 

Ceterum de supradictis ecclesiarum clericorumque im- 
munitatibus notum omnibus esse volumus,nos, qui tra- 
ctationes alterum ante annum a Subalpino gubernio 
propositas minime recusavimus, hodie pariter non ab- 
horrere a canonum sanctionibus circa immunitates 
ipsas pro loco ac tempore moderandis, prout. scilicet 
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opportunum fin Domino visunm fuerit, ac dummodo 
ecclesia Aliis in rebus liberiori suorum ‘iuriun exerci- 
‘ tio potiatur. Non enim defecit in nobis studium pa- 
ternae benevolentiae, quo romanos  pontifices  deces- 
sores nostros irclytam Sabaudiae domum 'prosequutos 
fuisse compertum est: dolemus insuper calamitates et 
aerumnas, quibus in eius ditione fratres filiique nostri 
in his rerum adiunctis haud leviter anguntur; ideoque 
et prompti sumus ad opportuna in eorum levamen 
adhibenda remedia; ‘ex ‘constanti nimirum instituto 
sanctae huius romanae ecclesiae, quae veluti amantis- 
i sima mater filiis suecurrere ‘in angustia ac tribulatione 
positis, et apostolica auctoritate sua ad sanandas con- 
tritiones Israel uti iugiter consuevit.: Hac tamen aucto- 
ritate, quae nobis in aedificationem ‘non, in. ‘destru- 
ctionem data est, haudquaquam uti possumus, ubi non 
de alio agatur, nisi ut quae in Ecclesiae iniuriam; 
quae in contemptum sacrorum canonum; quae contra 
sollemnes conventiones, immo et ad ipsam quarum- 
cumque ‘conventionuin rationem labefactandam; quae 
tandem contra sacerdotes et praecipuos ipsos Ecclesiae 
praesules pastorali suo munere circa conscientiarum 
moderationem, sacramentorumque administrationem 
fungentes deliberata, decreta, aut facta illic doluimus, 
patientia, conniventia et concessionibus nostris appro- 
bare quodammodo videamur. 
' Absit, venerabiles fratres, ut auctoritate nostra in 
Ecclesiae et catholicae rei detrimentum abuti umquam 
velimus. Imumno divino praesidio nixi omnem  indu- 
striam ‘atque opera in id constanti animo collocabi- 
| mus, ;ut religionis utilitati prospiciamus, ét sanctissima 
Ecclesiae iura sarta tecta habeainus. Tuxta haec ‘igitur 
attollentes. hodie ‘in .sollemni hoc \conventu:nostram 
apostolicam vocem, reclamamus maiorem in. modum 
contra ea, quae superius enarravimus; et contra alia 
omnia, quae sive in continente. sive in. transmarinis 
regionibus summo taurinensi principi  subditis contra 
i Ecclesiae ius, aut in religionis damnum gesta quomo- 
i dolibet aut tentata sunt; et ab omnibus, ad quos per- 
tinet, gravissime exposcimus, ut desistant ‘a vexandis 
Ecclesiae pastoribus sacrorumque ministris, et illata 
i illic sacrae rei daimna reparare festinent. 
Interea ne ‘intermittamus, venerabiles fratres., Deo 
misericordiarum patri humiles orationes! et obsecratio- 
‘ nes offerre, et invocato etiam piissimo interventu Im- 
* maculatae Deiparae Virginis , et ss. apostolorum Petri 
‘et Pauli, ab eo suppliciter poscere, ut dilectam illam 
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sancto suo defendat. 


nel giorno 19 maggio di questo anno, non tralasciam- 
mo, venerabili fratelli, di ricordare in poche parole 
e dolerci con yoiì per quelle cose che ne’ dominii 


poco fa erano state ‘stabilite e fatte contro il dritto 


‘1 Ng È st; Lear a RR te, . dn 
brevissimamente da’suoi esordi, dolerci e con più grave 


civile. 
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Venerabili fratelli , 
Nell’orazione concistoriale colla quale vi parlammo 


del nostro carissimo. figlio in Cristo re di Sardegna 


della Chiesa; e nel tempo istesso significammo essere 
nostro divisamento di tenere un più accurato discorso 
in altro tempo opportuno Sopra queste cose nel vo- 
Stro consesso. Dappoichè duravamo con la speranza 
che frattanto ‘alle ‘inigiurie di Ta fatte alla Chiesa si ap- | 
portasse qualche rimedio che potessimo annunziatvi, 
Ma poiché la cosa non accadde secondo la nostra sen- 
tenza, intendemmo essere nostro uffizio, dopo aver ri- 0 
chiamato la ragione da noi tenuta in questo negozio 
























discorso richiamare contro quelle cose tutte che furono 
decretate ‘o fatte tanto nelle continentali, quanto nelle 
regioni ultramarine del sopraddetto regno, ad ingiuria. 
della Chiesa. Nic (RI 





Conoscete, venerabili fratelli , il ‘solenne concordato © 
che nel giorno 27 marzo 1841 fu stabilito tra il pon- 
tificio ed ‘il regio ambasciatore e ‘che senza alcun ri- 
tardo Gregorio XVI, di venerata memoria, nostro pre- 
decessore, ‘e Carlo Alberto, di felicè: ricordanza, re di 
Sardegna, ratificarono e confermarono: conoscete cioè 
questo ‘concordato aver mirato specialmente a ciò che 
le ecclesiastiche immunità, che in quel regno per sad- 
zione dei ‘ss. canoni e per lungo corso di molti Se oli 
avevano durato e che în epoca più recente per con-. 
venzione e benignità dei R. Pontefici in qualche parte 
erano state riniesse, ‘fossero contenute în nuovi e molto 
più ristretti limiti, E per ciò non mancarono nelle pro- 
vincie subalpine coloro che miaravigliassero dell’indul=. 
genza del nostro predecessore în quel negozio come 
di‘una troppo ampia. concessione; ed anche il regio 
governo per alcuni ‘anni si astenne: dall’ introdurre le 
leggi relative a quel concordato nel suo regno oltra- 
marino di Sardegna. Già lo stesso governo nell’anno 
1848 ci domandò un nuovo” concordato; e nel giorno 
14 settembre di quell’anno il regio ‘incaricato ‘al no- 
stro, legato presentò lettere che proponevano la forma 
di quella convenzione divisa in pochi articoli, cui 
precedesse un premio di non lieve momento. Fac 
mente si accorse il nosiro legato non potersi amm 
tere la domanda nell’ampiezza in cui spiegavasi , anti . 
di nòn trattarsi in essa di alcuna scambievole conces- 
sione ‘a pattuire ; imperocchéè niente in essa propone- 
vasi in che il governo sembrasse contraire ‘alcuna nem- | 
meno lievissima obbligazione verso la Chiesa. Epperò 
lo stesso nostro legato propose nuovi articoli nel mi- 
gliot modo possibile consentanei ai voti del:governo:, 
ai quali ne aggiunse altri A ciò riguardanti ‘che la” 
Chiesa dovendo manedre di quasi intiero l’uso della 
sua civile immunità, compensasse alieno questa per- | 
dita con un più libero esercizio della sua autorità nelle 
altre cose. Dichiarò ‘allora il regio legato che sarebbe 
per domandare nuove istruzioni dal suo governo , ac- 
ciocchè potesse rispondere pienamente alle'cose pio 
poste. Ignoriamo se quelle istruzioni ‘mai sieno venute 
in Roma; ma giova credere che il regio governo ne fù 
distolto per le notissime calamità chie dappoi afflissero | 
quasi tutta Italia e che costrinsero noi medesimi ad 
allontanarci da tutta la nostra civile dizione. Da. poi, 
tranquillate le cose, mentre presso Napoli attendeva - 
mo l’opportunità di tornare nella Città, un nuovo straor- 
dinario incaricato ci fu colà ‘spedito; al quale fra le al-’ 
tre cose era dato ordine di ripigliare l’interrotta trat- 
tativa del concordato. Però  dopochè trattò di altri 
negozi, si dichiarò richiamato dal regio governo e partì i 
senza avere iniziato l’affare. Così fu dato sperare es 
sere sembrato più opportuno ai regii ministri rimetà 
tere quella trattativa a tempo più opportuno, cioè dopo 
il nostro ritorno nella Gittà. an 

Ma dopo pochi mesi udimmo che lo stesso ministero | 
regio aveva portato al Parlamento del regno una nuova 
legge intorno alla totale abolizione della immunità dei 
chierici e delle chiese, con'attribuire ai tribunali laici 
anche il giudizio delle nominazioni dei patroni ai be- 
nefizi ecclesiastici e intorno ad altre cose da stabilirsi oa 
sia nello stesso, sia in altro tempo contro il diritto 
della Chiesa e non senza pericolo della religione. 

Appena ci fu data. notizia della proposta di questa | 
legge ordinammo reclamarsi contro ‘essa dal cardinale 
nostro pro-segretario di Stato e dal nostro nunzio apo= 
stolico, allora residente in Torino.-Ma restando senza 
effetto l'uno è l’altro reclamo, poco dopo fu necessa 
rio reclamare contro le stesse novità già dette, approx 
vate dall’una e l’altra Camera e sanzionate dalla regia 
autorità. Nel progresso e nell’esito di questo affare non 
è a lamentare soltanto ‘che i santissimi dritti della 
Chiesa che vigevano per Je sanzioni de’canoni in tanto. 
corso di secoli, siano stati pel fatto istesso violati e cone | | 
culcati; ma ancora che parecchi tra’ deputati e’ sena- 
tori del regno che tennero discorso nella pubblica d 
liberazione dell’una e l’altra Camera, ela cui senten 
trionfò, non abbiano dubitato di asserire di avere es 
medesimi, o altrimenti la potestà laica , l’autorità d 
rescindere e dichiarare e far nulle le solenni conv 
zioni stabilite con la sede apostolica, sull’ esercizio d 
quei diritti medesimi, senza consenso di essa sede, anzi 
non ostante le sue reclamazioni. Did 

Voi vedete quali e di quanto momento siano quest 
cose, venerabili fratelli; scoprite quale sarebbe la fu: 
tura condizione delle cose sacre se non fosse attribuì 
ai dritti della Chiesa il competente rispetto, se sì spr@ 
giassero i di Jei canoni, se non si tenesse alcun cont 
del lungo possesso, îse infine non si) serbi fede ai patti 
regolarmente stabiliti. tra questa S. Sede:.e la ‘potestà; 
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Nè ignorate come interessi non solo alla religione, 
ma anche all’ordine civile ‘e alla ‘cosa pubblica e pri- 
vata che i concordati ecclesiastici si abbiano: come 
santi edinviolati; dacchè per certo spregiato il valore ed 
il dritto di essi, cadrebbe anche l'osservanza delle altre 
pubbliche ‘e private convenzioni. 
Altre ingiurie in breve spazio furono aggiunte a quelle 
per le ricordate nuove sanzioni fatte alla chiesa ed a 
questa S. Sede ; dacchè i R. ministri e i giudici laici 
chiamarono innanzi a loro due sacri prelati, i nostri 
venerabili fratelli l'arcivescovo di Sassari e l’arcivescovo 
di Torino, e quello tennero in casa in luogo di pri- 
gione, questo tradussero nella Cittadella della capitale, 
‘ e finalmente l’uno e l’altro colpirono con civil pena, 
© noî ‘per al fa causa se non perchè a cagione del loro 
o pastorale avevano dato istruzioni ai parroci in- 
al modo di consultare le proprie” coscienze e 
dei loro greggi, tementi Iddio, al cospetto della 
egge. E però tanto si arrogò l’autorità civile da 
are delle istruzioni che i pastori della chiesa per 
| proprio uffizio avevano ‘emesse ‘a norma .delle co- 
scienze. | 


Jappoi sopravvenne altra più grave ingiuria, dopochè 




















ra i principali promotori della sopraddetta ingiu-. 

legge, e che dissentiva dal riprovare aperta- 
‘quel suo fatto; ‘fu per ‘autorità dell’ arcivescovo. 
se giudicato indegno degli estremi sacramenti 


pato. dalla sua chiesa per forza militare fu con- 


‘ roco della religiosa famiglia dei servi della B. Maria 


oni necessarie a prendersi intorno ad essi. 


x 


bile personaggio ‘che tutti conoscevano essere, 


oribondi. In questa occasione lo ‘stesso arcivescovo. 
to in un castello di più severa custodia, ed il ‘par- 


ine, che a lui per uffizio aveva ubbidito insieme. 
eligiosi suoi compagni furono espulsi per forza dali 
nvento di Torino e tradotti in altro, quasi potesse! 
tare ‘alla potestà laica il decretare intorno all’am-, 
nistrazione dei divini Sacramenti, ed alle. disposi-. 


Nè basta. Questa medesima causa intorno all’ ammi- 
nistrazione dei sacramenti, e di più l’altra intorno alle. 
ultime istruzioni per regolamento delle coscienze prima 
date dal ricordato arcivescovo, anche per nostro man-| 
lato furono deferite al ‘tribunale d'appello di Torino, 
quale tosto fu ‘decretato nel giorno 28 del mese di. 
ttembre che l'arcivescovo fosse espulso oltre i con-| 


cose ecclesiastiche con questa Santa Sede. Non potem- 


uso le lettere giustificanti la sua missione. Imperocchè 
egli, sia quando a noi venne privatamente, sia nelle con- 
ferenze più volte avute col cardinale nostro pro-segre- 
tario di Stato, parlò in tal modo della detta legge sulle 
immunità da sostenere che la potestà laica aveva usato 
del suo diritto nel promulgare quella legge contro le 
sanzioni dei canoni e la fede dei concordati stabiliti 
colla Sede apostolica. Epperò riferiva la colpa delle 
cose dopo avvenute, al clero ed ai/sacri prelati, massi- 


mamente al venerabile fratello arcivescovo torinese | 
tenuto allora in più severa custodia per la sua costanza | 


nei doveri pastorali, e di questo prestantissimo. prelato 
più gravemente doleasi come di uomo poco sollecito 
della quiete e della tranquillità del popolo , e quindi 
dichiarava di aver ricevuto dal regio governo precipuo 
incarico d’indurci a trasferire lo stesso vescoyo in altro 
uffizio fuori il regno. 

. Dopo ciò non è ‘duopo. spiegare altre cose che tra 
lui ed il detto cardinale scambievolmeute furono ten- 


tate per ritrovare qualche ‘altra via di comporre lo i 
affare. Il che tanto mancò, da fare che il governo ces- 3 ; 
sasse dal continuare in quella via ; chè, piuttosto in.i 


quel medesimo tempo furono emesse ed. eseguite le 
dette sentenze dei tribunali secolari nelle cause ecele- 
siastiche così contro il ricordato arcivescovo come con- 
tro l’arcivescoyo di Cagliari. 


Del resto , intorno alle sopraddette immunità delle i 


chiese e dei chierici vogliamo che a tutti sia manifesto, 
che noi, i. quali le trattative nel precedente anno dal 
governo subalpiuo proposte non rifiutammo, oggi, me- 
desimamente non aborriamo dal modificare secondo. le 


opportunità e i luoghi le sanzioni dei canoni circa le È ;;,1.%... > î 
PP o " ho) E mi i l'elezione.‘ Domando dunque l'accertamento di questo fatto. 
medesime immunità, secondo cioè ci sembrerà 6ppor- | 


tuno nel Signore e purchè la Chiesa sia fatta più, li- 
bera nell’esercizio dei suoi diritti in altre cose. Imper- 


verso! l’inclita casa di Savoia; e lamentiamo le calamità 


rosissima sempre ebbe costume di soccorrere ai fi- 


mo però ammetterlo.a presentarci. col consueto solenne 


i del regno, ed i beni tutti dell’arcivescovado fossero | 
uestrati.. ; i i 
uasi nello stesso tempo , cioè nel giorno 28 dello! 






gliuoli messi nelle angustie e nella tribolazione e se- 
condo sua apostolica autorità sanare le miserie d'Israele. 
















































r dichiarato con parole generali (cioè senza espri- 
te il nome di alcuno ) essere incorsi nelle censure! 
siastiche coloro che violando l’immunità del pa-: 
i vescovile, avevano osato entrare per forza in certa | 
dell’archivio vescovile. Adunque in forza di que- | 
reti quei prelati furono rimossi dal possesso e! 
amministrazione dei beni temporali e delle ren- | 
Jartenenti alle rispettive prelature , e l’uno in. 
a, l’altro fu costretto a venire in questa nostra 
città, 
jono anche altre cose, e non. lievi, che il ‘:go- 
subalpino stabilì contro i diritti della Chiesa o 
imento’ della religione; tra le quali.non possiamo 
imentarci fortemente della funestissima legge. che 
ottobre del 1848 conoscemmo essere stata pro- 
ta sulla pubblica istruzione e sulle scuole pub- 
private così delle maggiori come delle minori 


la direzione di esse, eccettuati sotto qualche rap- 
eminari vescovili, è attribuita in quella legge 
‘ministro ed alle autorità a lui soggette, ed in 
o che nell’articolo 58 della stessa legge si sta- 
> dichiari non aver diritto alcun’ altra autorità 
nella disciplina delle scuole, nella direzione. 
, nella collazione dei gradi, nella scelta ed 
ne dei maestri. di 
in quel regno cattolico sono sottratte all’au- 
‘vescovi le scuole di ogni genere, anche le 
delle sacre discipline, delle quali è fatta men- 
essa legge, e l'istituzione dei fanciulli agli ele- 
fede cristiana che la legge enumera tra gli 
dei maestri primari. E perchè niuno possa 
ciò, nel detto articolo sono anche annove- 
ridi spirito che dal regio ministero o dalle 
a lui soggette possono nominarsi ed approvarsi 
n intervento’ di altra qualsivoglia autorità. 
i sacri pastori non solamente sono privati in- 
mente di quella precipua autorità che da 
oli indietro. in molti istituti di studi esercita- 
ntificie e ‘regie costituzioni e per legge di 
fondazione ; ma nemmeno è dato ‘ad essi il 
in quelle ‘cose che nella direzione delle scuole 
io la dottrina della fede, i costumi cristiani o° 
del culto divino. 3 
ente giova sperare che almeno nell'esecuzione 
| legge si tenga alcun conto della vescovile 








‘perniciosi' frutti per le pestifere opinioni e pro- 
ioni contrarie all’immutabile dottrina della Chiesa 
non' solamente si spargono quotidianamente nel 
libercoli e fogli della più libera stampa, ma 
‘istillano nelle menti degli adolescenti e pub- 
si propugnano da qualche dottore nelle 
ne scuole. Mancano le parole; venerabili fratelli, 
‘ispiegare il dolore acerbissimo che concepimmo 


rre alcuna dimora provvedemmo onde co- 
Òò più accuratamente; nè soffriamo che da 
desideri cosa alcuna che appartenga. all’uffizio 
ritò divinamente alla nostra debolezza, di custo- 


1 Itimamente come sapete ci “era ‘stato inviato dal 
overno subalpino uno trali principali spettabile per- 














SER 


0 mese, il tribunale d’appello del regno di Sarde- | 
decretò altrettanto contro il venerabile fratello; 
tcivescovo di Cagliari, a cui fu attribuito a delitto! 








‘attanto si conosce quella legge aver già par- 


‘tale notizia non ‘appena ci pervenne: e certamente 





Di questa autorità tuttavia la quale è a noi data per 
edificare e non distruggere usar non possiamo ove non 
d’altro si tratti che di far sì che per la nostra soffe- 
renza, connivenza e concessioni sembrassimo in alcun 
modo approvare quelle cose che abbiamo lamentato, 
come fatte a ingiuria della Chiesa, a disprezzo dei sacri 
canoni, contro le solenni convenzioni, anzi a guastare 
la ragione medesima di quale siasi convenzione; quelle 
cose finalmente decretate e deliberate ‘contro i sacer- 
doti e gli stessi. principali. imembri-della Chiesa peril 
loro pastorale ; uffizio ‘esercenti. cura. delle coscienze ‘e 
l’amministrazione dei sacramenti, 

Non sia, 0 venerabili fratelli, che della nostra au- 
torità vogliamo mai usare a detrimento della. Chiesa 
e delle cose cattoliche. Anzi col divino aiuto ogni nostra 
opera e fatica con animo costante in ciò collocheremo: 
che all’utile «della religione sia provveduto e i santis- 
Simi diritti della Chiesa intieri siano mantenuti. E per 
questi pertanto oggi l’apostolica nostra voce in questo 
consesso elevando, riclamiamo in maggior modo con- 
tro le cose che abbiamo sopra enarrate, e contro tutte 
quelle altre che tanto nel continente, quanto nelle ol- 
tramarine regioni al sommo principe di Torino soggette 
contro il diritto della Chiesa o. in danno della reli- 


gione perpetrate in alcun modo o tentate si sono; e { 


da ciascheduno cui tocca formalmente chiediamo che | S!Stente in uno sbaglio di data pel giorno di convocazione { 


i commesso dall’'intendente nell’avvertire gli elettori , io pro- $ 
; ) È ; | i porrei alla Camera che decidesse anzitutto se un simile sba- # 
irene le cose cage i glio possa rendere nulla un'elezione, affinchè la deliberazione { 
; ; }o E S a questo riguardo sia conforme in ambi i casi. 

In frattanto non tralasciamo, venerabili fratelli, di ; 


desistano di vessare i pastori della Chiesa e ì ministri 
sì affrettino di riparare. 


offerire umili orazioni e preghiere a Dio padre delle 


sua destra ricopra e difenda col ‘santo suo braccio. 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


° Tornata del 6 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 


| Relazione sui titoli d'ammissione dei nuovi senatori. 


* La seduta è aperta ‘alle 3 1{4. 
Il senatore Quarelli dà lettura del processo verbale del- 
l’ultima tornata e della nuova composizione degli uffici. 

Il senatore Maestri legge il solito sunto di petizioni. 

È comunicata l° offerta di un epitaffio latino-greco-ita- 
liano, del. professore Bellini in onore. della memoria di Carlo 
Alberto. 

Il senatore -Maestri relatore del primo uffizio legge un 
rapporto sui Litoli d'ammissione dei senatori Mazza-Saluzzo, 
e Jacquemoud, nominati il primo come presidente di classe 
del magistrato d'appello e il secondo come deputato dopo tre 
legislature, A 

Il senatore Provana del Sabbione riferisce a nome del 
secondo: uffizio sui titoli dei senatori Pinelli e Vesme, nomi- 
nati il primo come avvocato fiscale generale e il secondo co- 
me membro: dell’Accademia delle Scienze. 

Il senatore Sclopis riferisce a-nome del terzo uffizio sui 
titoli del senatore Lazzari, nominato come ufficiale generale. 

Il senatore Cibrario, pure a nome del terzo uffizio, riferi- 


mia ‘delle Scienze. 


natori Montezemolo e Regis, il primo nominato come depu- 


Il senatore Deferrari riferisce pel quarto uffizio sui sena-* 






; enatore Cantù, nominato come membro dell'Accade- | | } dee 
a i mo i sospesa l'approvazione della presente elezione sino a maggiori ; 


LE approvato il verbale. 


j Sentemente so benissimo che questo numero è incompleto, i 


i il notato sbaglio, però mediante misure prese tosto dall’in- É 
misericordie, e invocata pure la piissima intercessione } 
della immacolata Vergine deipara e de’ santi apostoli | 
: Pietro e Paolo, supplichevolmente a Lui domandare 4 i i 
che quella parte diletta della vigna del Signore colla: suo manifesto, spedì tosto particolari staffette che ne resero 
: per tempo avvertiti gli elettori, e poterono recarsi al collegio $ 


i pel giorno 15 del mese. 


i Mi‘oppongo ‘alla domanda fatta dal deputato Brignone, per- è 
i chè non credo che sia conveniente che nelle verificazioni dei 4 
} poteri si decidano principii in massima. La Camera’ esami- | 
! nerà.ciascuna elezione al suo turno conformemente alle cir- È 
{ costanze.a:quella relative, le decisioni già prese in altre ve- 
{ rificazioni le possono servire per precedenti, ma unlla più. | 


f sente elezione. 


| zione stabilito dal governo. E vero che il sig. Sulis ci disse 


i in tempo:-dell’errore commesso: ma è egli certo. che queste | 
i staffette siano giunte a tutti gli elettori ed a tutti in tempo per 


‘ con falsa indicazione del giorno di convocazione, e far po- $ 


i 




























i 
Ù j 
Il senatore Quarelli riferisce sui titoli del senatore Ber- î 
mondi nominato senatore, come avvocato generale presso il } 
magistrato di cassazione. | 

À: mano a mano che vien riferito su'ciascun senatore , il i 


presidente, dopo avuta l'approvazione’ del Senato, li proclama 
membri della Camera. 


Terminate le relazioni suddette ,.il presidente invitaci se- i 
natori D'Azeglio e Mosca ad introdurre nella fsala del Se- 
mato il cavaliere Mazza-Saluzzo che già trovasi nelle aule se- i 


«La seduta è levata alle 4, 


enni 





:È x CAMERA DEI DEPUTATI. 


sup Tornata delli 6 novembre 4850. 
“<* Presidenza del vice-pres. GAETANO DeMARCHI. 
Sommario. — Verificazioni di poteri. — Nomina del presi- 


|| ‘dente. — Relazione dì petizioni. 


(La seduta è aperta all’1 34, 

3 Si dà lettura del verbale e del consueto sunto di petizioni, 
° l'ordine del'giorno reca verificazioni di poteri. 

i Ghiò relatore dell uffizio riferisce-sulla ‘elezione fatta dal. 


} collegio di Courgnè nella persona del sig. Pier Dionigi Pinelli. 
{ Nomessendovi alcuna irregolarità o protesta, a nome dell’uf- 
i tizioine propone .la convalidazione. 


Pescatore. Relativamente a questa elezione havvi un fatto 
chefa parer mio non è verificato, ed ove il fosse, potrebbe ; 














per sé render nulla l'elezione. La legge richiede che, acciò i 
completo alla Camera il numero dei deputati impiegati, Pre- 
ma/non' son certo che così pur fosse al tempo in cui fu fatta i 


Chiò. All'epoca in cui fu fatta l'elezione, tre erano i posti 


ed il terzo per la lamentata morte del ministro Santa Rosa. 
Pescatore. Ritiro la mia domanda atteso che vi sarebbe | 


mi riservo però , quando trattisi delle verificazioni delle ele- 5 


Posta ai voti la conferma dell'elezione del sig. Pinelli , la È 


Il sig. Pinelli presta il giuramento. i 
Sulla relazione del sig. Farina è approvata l’elezione del | 
1 collegio di Torino nella. persona del sig. conte Cavour, il 
quale essendo presente presta pure il voluto giuramento. 
Cavallini relatore del secondo uffizio, riferisce sull’ele- È 
zione fatta del secondo collegio di Sassari nella persona del | 
sig. Nicolò Ferracciu. Due circostanze debbono essere notate { 
in quest’elezione. La prima si è che il segretario eletto nella | 
prima; riùnione non venne più ‘ad eseguire le sue funzioni : È 
nella seconda, adducendo motivi ‘di occupazioni che lo ri- | 
chiedevano. altrove, onde l’uffizio procedette nella seconda È 
riunione alla nomina di un altro segretario. Il secondo uffizio f 
riflettendo, che ove il segretario eletto nella prima riunione 
non avesse voluto 0 potuto accettare l’incarico, l’uffizio $ 
aveva l'obbligo,. it-diritto di eleggerne un altro; crede che 
quest'obbligo e questo diritto conservasse nella seconda :riu- 
Rione, ond’è che credette che questa circostanza potesse per 
nulla nuocere alla fatta elezione. f 
[La seconda circostanza si è che il segretario nella prima i 
rifinione fu scelto fra gli scrutatori, e dalla forma voluta 
dill’art. 70. della legge elettorale, pare che il segretario j 
debba essere estraneo all’uffizio. Ma rimanendo, anche senza 
questo scrutatore eletto a segretario, nel num. di 3 i membri 
dell’uffizio, numero richiesto dall’art. 72 per la validità delle j 
operazioni elettorali, il secondo uffizio considerando ‘che il $ 
segretario abbia rinunziato alla qualità di scrutatore, cre- { 
delte che. neppure questa circostanza potesse nuocere alla 
vajidità dell’elezione, epperciò ne propone l'approvazione. 
| Brignone. Avendo io a riferire su di una elezione della ! 
città di Sassari, nella quale incontrasi una circostanza co- 
mune con quella ora settoposta all'approvazione vostra, con- 


Ministro dell'interno: Debbo ‘avvertire che sebbene vero È 


tendente, al. ministero non risulta che da tale errore sia se- { 
guito alcun inconveniente per la riunione degli elettori. 
Sulîs. ‘L’intendente, accortosi della falsa data scritta ne j 


Pinelli. Domando Ja parola per una questione di forma. # 


Onde io proporrei che lasciata dall’un de’canti la delibera- & 
zione che le vien chiesta, si pronunci sulla validità della pre- 


Cavallini si unisce a Pinelli e chiede l'approvazione del- è 
l'elezione. 

Sîneo. Domando la parola (mormorio). 

Un grave fatto è stato rilevato dal sig. Brignone, ei esso 
nos fu ancora ben chiarito. È certo che gli elettori furono { 
avvisati persaltro giorno che non era quello. della. convoca- 


che staffette furono tosto spedite dall’intendente ad avvertire | 


trowarsi il giorno 15? La questione è della più alta impor. { 
tanza, perchè potrebbesi in tal modo ingannare gli elettori ; 


scia avvertire quei soli che 'all’intendente meglio piacesse. | 
Ed'anche l’altra irregolarità commessa collo scegliere fra gli | 
scrutatori il segretario, presenta a parer mio una seria con- | 
travvenzione alla legge, ove il segretario avesse continuato a.{ 
compiere le funzioni di scrutatore; sarebbe tolta in tal caso } 
la guarentigia che Ja Jegge dà, affidando a persona speciale 
la responsabilità del verbale, Io proporrei. quindi che fosse è 


schiarìmenti. i 
Farina Paolo. In caso si approvasse‘la proposta di sospen- i 





ETTO dopo tre legislature, e l’altro come consigliere della Ca- : 


\ mera dei conti. 


natorie. 
Il senatore Mazza-Saluzzo presta il giuramento; 





sione fatta dall'avv. Sineo, e si volessero meglio esaminati i 
fatti che accompagnarono quest’elezione, io chiederei che 
speciali informazioni si prendessero sulle funzioni eseguite 
dal segretario scelto fra gli scrutatori, perchè, ove questi 
avesse lasciate le funzioni da scrutatore, io non credo che la 
semplice scelta del segretario fatta fra gli scrutatori sia suf- 
ficiente ad annullare l’elezione. 
Ministro dell'interno. La difficoltà prima da esaminare in 
questa elezione è quella mossa dall'avv. Pescatore, vedere 
cioè :se il collegio convocato fosse realmente vacante, poichè 
ove questa venisse negativamente decisa, renderebbe inutile 
ogni altra discussione. 
Pescatore. lo non pensava a muovere la quistione;in questa 
elezione, perchè il deputato che rappresentava quel collegio 
passò da una ad altra cattedra con stipendio maggiore. Man- 
tengo però la mia proposta quanto al signor Marongiu, per- 
chè esso non ebbe avanzamento di grado, occupando. sem- 
pre la stessa cattedra prima e dopo la riorgarizzazione del- 
l'università di Sassari, ma solo aumento di stipendio portato 
da quell’organizzazione stessa, il quale aumento non lo credo 
per sè sufficiente a richiedere pel deputato una conferma 
degli elettori. 
Cavallini. Credo realmente. che l'osservazione del signor 
Pescatore si riferisca solo al signor Marongiu, e non al caso 
del signor Cossu, onde trovandosi. veramente vacante il col- 
legio, la cui elezione io riferisco, ne chiedo nuovamente alla 
Camera Papprovazione; 0) -.; e 
Paterî. lo domando al signor'‘ministro dell'istruzione pub 
blica se fra i professori. possa darsi avanzamento di grado, 
o se al contrario non sieno questi fra loro eguali. . 
Ministro dell'istruzione pubblica. Non havvi fra profes- 


j sori differenza di grado, lo stipendio è regolato a tenore del- 


j l'anzianità, essi sono otto divisi per ragione di stipendio in 


un'elezione di un impiegato sia valida, rimanga ancora in- i 3,2, 3, cosicchè talvolta il professore d’instituzioni che sem» 


bra la cattedra inferiore, viene a percevere per causa della 
anzianità uno dei maggiori stipendii. 
Sulis. Sarebbevi tuttavia sempre una differenza fra il pro- 


i fessore d’instituzioni e gli altri professori, poichè quello non 


sE A Le i i ibterviene che all'esame di baccalauro, questi invece a tutti 
i dei. deputati impiegati resi vacanti. L'uno per l'avanzamento | gli altri. 
i in impiegodel sig. Cossu, l’altro per quello del sig. Marongiu, $ 

i 7 N È 

ciocchè non mancò in noi la paterna benevolenza della | ; 


quale fecero uso ‘i romani pontefici predecessori nostri i 


Ministro dell'istruzione pubblica. Neppur questo stabili 


} sce differenze, perchè la propina degli esami è loro tenuta in 
i ( ) aL ; î conto nella somma a stipendio. 
j stato vacante il posto per la morte del ministro di Santa Rosa; { 

e le tribolazioni onde in quel regno i fratelli e figli f Mi rise Ò 
nostri in queste circostanze sono non lievemente afflitti; | zioni di Sassari, ad esaminare se veramente quei collegi fos- 
eppertanto siamo ‘disposti ad usare gli opportuni ri- | 5°"9 Pesi vacanti. 


medii lleviamento; per il costante istituto di _| 
medii al loro a ento; p ostante istituto di que-.} camera IApprova: ì 
sta santa romana chiesa, la quale siccome madre amo- } 


Farina. A me pare che non possa darsi aumento di sti- 
pendio che non contenga implicitamente avanzamento, onde 


j concorrerebbero le: condizioni richieste dalla legge per la 
$ vacanza d’un collegio. 


Presidente. Porròjdunque ai voti la questione pregiudizia 


‘ le; se cioè il secondo collegio di Sassari fosse o non vacante, 


È dichiarato vacante. 
E poscia rigettata la proposta di sospensione fatta dal sig. 


i Sineo, ed approvata l’elezione del signor Ferracciu. 


Brignone relatore. lo avrei a riferire sull'elezione del terzo 


i collegio di Sassari, il quale era prima rappresentato «al sig. 
i Marongiu. Prima .di sottoporre alla Camera le conclusioni 
i del mio ufficio relative a quest’elezione, domanderei che fosse 
ji anzi tutto deciso se quel collegio fosse o no vacante. 


Ministro dell'interno. Credo che sia realmente questo: il 


i luogo di decidere se possa esservi aumento di stipendio senza 
i aumento di grado: a me pare anzi che sarebbe |’ aumento 
i di stipendio il solo caso in cui fra professori vi sia avanza» 
$ mento di grado. 


Pescatore. La stessa legge universitaria stabilisce preven- 


‘tivamente che dopo tanti anni di*servizio sia dato un auméntò 


di stipendio, avuto riguardo ai servigi prestati, onde credo 


f che si possa conseguire tale aumento seriza che: siavi avanza» 
i mento di grado. Nel caso-nostro il sig. Marongiu era prima 
i nell'epoca della sua nomina a deputato professore di decre@ 


tali, ed è ancora attualmente professore di decretali; non vi 
può dunque esser dubbio che non ebbe avanzamento di gra- 


j do, e siccome la legge richiede la duplicità di tali dati onde 
î far perdere al deputato Ja sua qualità, perciò io credo che il 
ji collegio convocato non fosse vacante, epperciò di sua natura 


nulla la seguita elezione. 
Farina. Havvi qui luogo , a parer mio, ad una ‘distinzio» 


i ne: altro è aumento di stipendio preventivamente stabilito 
i da leggi fisse e da effettuarsi ad epoche determinate, altro è 


quello che proviene da apposita nomina governativa. lo ri- 
tengo che ogniqualvolta havvi nomina per parte del governo 
s'incorra nel disposto dell’‘art. 103 della legge elettorale, il 
quale richiede in simili occorrenze la rielezione del de- 
putato. 

Presidente. Sottoporrò alla decisione della Camera questa 
questione pregiudiziale : se cioè creda, che il terzo collegio 


i di Sassari fosse vacante per l’ aumento di stipendio avuto per 


regia nomina dal sig. Marongiu. 

La Camera dopo prova e contro-prova dichiara non essere 
stato vacante. i 

Essendo assente il relatore del quarto ufficio, si rimandano 


i a domani le verificazioni dei poteri che. ancora rimangono. 


Si ‘passa quindi all'elezione del presidente. 
Eseguita la votazione, il vice-presidente dà lettura del se- 


j guente risultamento. 


Votanti Re 0 
Maggioranza... . + 256 
Pinelli ottenne voti ..... 66 
Boero na 0a 
Rattazzi 20 
Boncompagni .... . . 1 
Tua rcottie ee Se 


Il signor Pinelli ‘è proclamato presidente. 
Il sig. Pinelli va ad occupare il seggio presidenziale, e 


rivolge ai suoi colleghi parole di ringraziamento pel voto 


conferitogli, che non a. merito suo, personale attribuisce, ma 
alla rappresentanza d’un principio politico che la Camera vo. 


i leva manifestare. La mia riconoscenza è tanto maggiore, egli 


dice, in quanto che vedo nel voto vostro un’implicita appro- 
vazione della condotta mia durante la presidenza e durante 
la missione che il governo mi volle affidare. Procurerò di 
osservare nell'esercizio delle mie funzioni Ja maggiore impar- 
zialità, e mantenere fermo l’ordine nelle vostre discussioni. 

Le sue parole sono seguite da aperti segni d’approva- 
zione. di 

L'ordine del giorno reca in seguito relazioni di petizioni, 
sulle quali s'adottano Ie conclusioni delle commissioni. | 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta 
alle ore 4. 3 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. 

Verificazione di poteri. 

Progetto di legge per la conferma della laurea agli acatto- 


i lici ed ebrei. 


Progetto di legge per l’instituzione di una cattedra di di- 
ritto pubblico interno ed iuternazionale. 


it @ e 









NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Miano 4 novembre. — Oggi in seno alla commis- 



















Camera di commercio, e delle notabilità commerciali 


per supplire al prestito dei.100. milioni. 


pare ciò sia stato l’ effetto unicamente di una troppo 
sottile e premurosa interpretazione del dispaccio mini- 
steriale; di cui abbiamo fatto parola nel nostro N. 77. 

Un altro dispaccio telegrafico ministeriale sarebbe a 


stesso, nel quale s’ ingiungerebbe che in ogni caso, 
avanti di chiudere un contratto qualunque, sì riserva 
il ministero la facoltà d’approvarne le condizioni. 
(Corr. Italiano). 
Venszia. — La Gazz. di Venezia del 2 novembre 
annunzia che nel prossimo lunedì saranno varate nel- 










Sono poi in costruzione'‘attuale due vaporiere da guerra 


È adriatica, 








ste varie notizie: 































nin rei cm TL 


per essere diminuiti i presidii austriaci in quelle parti, 
ma rimpiazzati da altrettante truppe napoletane. 


militari si van facendo in tutte le parti del regno. 


qua con pressa inusitata. 

Simili cose si. osservano «anche fra noi. 
tutte le guarnigioni della Lombardia sono in moto, o 
tenute pronte a muoversi. L’altro ieri è partito di qui 


na “n 
= ssa: 


fanteria ungherese Ferdinando d’Este, ch’ era. qui di 





(| liani che trovansi in permesso hanno ricevuto l'ordine 
di raggiungere i loro ‘corpi senza alcuna riserva. 

Due nuovi giornali vengono ora alla luce in Milano. 
L’uno, intitolato la Bilancia, intenderebbe, per quanto 
pare, a sbilanciare il presente in favore ‘del passato 


conoscere quanto sia forte presso di noi quel partito 


baczy. 
L'altro periodico è. una Corrispondenza litografata 


informazione di tutte le cose d’Italia ‘ai giornalisti della 
i Germania. Dai tre numeri che finora uscirono po- 


spondenza è tanto abbondante nella qualità delle fonti 
cui attinge, quanto sagace nello scegliere ed esporre 
le notizie che ne ritrae. 


Messaggiere di Modena togliamo quanto segue: 
la maggior parte, e vi ha ragione di. credere che nel 


mento. Dalle mani della commissione, dovrà passare a 
quelle del ministro delle finanze, il quale vorrà certa- 


di un articolo modificazioni e restrizioni, a modo che 
passerà forse tutto l’anno 1850 prima che il preventivo 
suddetto sia sottoposto ‘alla finale sanzione del sovrano 
| Pontefice. Intanto 1’ erogazione del ‘pubblico danaro, 


tivo 1847, ultimo dei preventivi autorizzati, è la regola 


l'istituzione dei ministeri, promulgata nel 1847 ed ef- 


: nel dudget, così facilmente si ‘riconosce che il preven- 
Î tivo 1847 non può essere la regola generale e com- 
pleta dei pagamenti di un esercizio posteriore. Soc- 
corre.a questo difetto il ricorso ben frequente all’au- 
torità, sovrana .per l’ approvazione di un fondo nuovo 
o complementario o sussidiario. 

«È stato creato il nuovo corpo dei cappellani del- 
l’armata pontificia, dipendente dal cappellano maggiore 
monsignor Tizzani, già vescovo di Terni, Essi portauo 












et 


triregno e le chiavi.» 


ESTERO, 


errare 














I vembre: 
Gerarchia cattolica in Inghilterra. 


Leggesi all’ ingresso della cappella cattolica francese 
George Street Portman Square il seguente avviso in 
Ho ed in francese; 


Domenica 3 novembre dopo i vespri. verrà cantato 


EI 


stabilimento della una cattolica in Inghilterra. 


Adunanza del clero di Londra. 

Ieri 31 ottobre i membri del collegio di Sion ten- 
nero una grande adunanza al collegio London-Wall, 
per esaminare la questione di opportunità di un sad 
rizzo al lord \escovo della diocesi, per la recente no- 
mina di un cardinale arcivescovo di Westminster. 






numero di segnatari. Più di 50. membri del clero ac- 
corsero all’appello. 


Il presidente Roxby disse: Io sono certo che non vi 







































sione del prestito radunavasi una commissione della { 
del paese per concertarsi e studiare forse riunite i mezzi | 


f i 
È In alcune provincie fu anche pubblicamente annun- } 
ciato il prestito forzoso coi. relativi assegnamenti, ma | 


quanto dicesi qui arrivato ieri, relativo al prestito 


l’arsenale Ja fregata la [Novara e la goletta l’Aretina. } 
e due di minori dimensioni per il seryizio della costaif. 
— La Gazz. universale di Milano del 4 reca que- 


Ci scrivono da Ancona.in' data 30 ottobre che stiano ji 


Abbiamo. poi. da Napoli che straordinarii preparativi É 
Il lavoro degli arsenali poi viene spinto da poco in | 


Pressochéè i 


per Venezia il primo battaglione del reggimento d’in- | 


| presidio, e fu seguito ieri dal terzo. Tutti i soldati ita- È 


la fortuna che potrà avere un tal giornale varrà a farci { 


della cui inerzia tanto si lamentava il maggiore Bar- $ 
in tedesco, intesa ‘(a porgere una quotidiana e minuta É 


temmo accorgerci che la redazione di questa Corri- 


Roma, 26 ottobre. — Dalla solita corrispondenza del i 
«Il preventivo per l’ esercizio 1850 è compilato per { 


| termine di poche settimane sia per ricevere il compi- É 


mente farvi sopra le sue annotazioni e portare in più f 


ossia le spese inerenti ai pubblici ministeri di Stato. 
vanno come possono andare, colpa delle turbolenze | 
civili che sconvolsero la cosa governativa!!! Il preven- f 


dei pagamenti relativi alla gestione 1850; ma siccome | 


fettuata nel 1848, indusse ‘un aumento di spese ed una Î 
nuova scissione o demarcazione di titoli e di articoli 


palesemente sul ‘petto le insegne di S. Chiesa, ossia il | 


INGHILTERRA, — Leggesi' nello Standard del 2 no- È il'nostro governo ed il governo britannico per correga i 


gere le anomalie e diminuire le esorbitanti spese della 


| i un solenne Ze Deum in rendimento di grazie per lo | 


L’adunanza era stata convocata dal presidente s ili 
reverendo H. R. Roxby sopra la domanda di un certo.' 


Roia cri arie si 


è qui che una opinione intorno alla recente aggres- 
{ sione di Roma. Da parecchi anni la corte di Roma 
mani‘esta tendenze che riescirono ad una aggressione 
flagrante. Noi ci riuniremo tutti, o signori, per opporre 
! una diga a codeste invasioni. Non dimentichiamo che 
una questione religiosa qui ci riunisce fe che dob- 
biamo per. conseguenza evitare le . alipa politiche 
(Udite!). 

Se: legge autorizza . l’ usurpazione îdel potere che si 
permette in oggi la corte di Roma, tale usurpazione è 
manifestamente contraria allo spitital della legge ed è 
il caso più che mai d’indirizzare una unanime pre- 
j ghiera alla legittima sorgente del poterè în questo paese, 

per chiedergli di far sì che la legge opponga un voto 
i assoluto a simili pretese (applausi). È 
Dopo che vari oratori parlarono,. sì adottò: .la-pro- 


guenti : 
« L’umile indirizzo dei vostri fedeli sudditi, 


di Londra , 


termini del giuramento della Incoronazione, Vostra M. 


e specialmente di mantenere e preservare lo stabili- 


tuttii -suei diritti e privilegi. 
-« În virtà dell’atto 26 di Enrico VII V. M. è posta 


del regno. Il bill di 


1829 prescrisse un giuramento a tutti i cattolici romani 








cizio dei sùoi privilegi o d’indebolire la religione pro- 
testante in questo regno. 







tutte le chiese. di. Roma, tutti i principi protestanti 
i sono scomunicati. come eretici! A: termine dei canoni 
della chiesa romana , tutti i principi scomunicati pos- 
sono essere deposti A uccisi. La legge proclama VM. 






‘nore. 








dell’art. 13 di Elisabetta, l'introduzione delle bolle pa- 
pati è vietata, e la loro pubblicazione od ogni atto in 






tradimento; 


























protestante di questo regno. 


(Globe): 


stanti dell'impero inglese. 


e sostenere la sua vbligione e i suoi diritti. 


j straniero. 

« Chiediamo al governo che quando , fra tre mesi, 
i la regina adunerà il Parlamento , essa non dimentichi 
questo fatto di usurpazione , e che ‘come Elisabetta, 
nostra prima regina protestante, dichiari che « è follia 
che'un principe , un prete, od un potentato straniero 






























Ò 
terra. » 


zionale. (Standard 41 novembre). 





SPAGNA. — Leggesi nell’eraldo del 29 ottobre: 


tabilmente moltiplicare, facilitandoli, i nostri trattati 


servazione della pace generale; scopo cui aspirano in 


tinente. 

Alle ottime convenzioni postali stipulate îra noi ela 
Francia e il Belgio e il Portogallo, e. che regolarono 
e diminuirono una corrispondenza tanto da prima ir- 


‘col Belgio e ‘coi ‘cantoni svizzeri; 
quanto prima. 


intavoleranno negoziati, se già non sono intavolati, tra, 



















corrispoadenza tra FIS e la DpeGpa: 





FRANCIA. — Parici, 2 novembre. — Il Débats, dopo 
aver data la notizia, che il gen. Neumayer ricusa la 
i sua nuova destinazione, osserva : 

« Se questa notizia si conferma, noi ci ‘doglia i 
della determinazione dell’ dilaie generale, poichè 
i nelle attuali circostanze il suo rifiuto può far credere 





cittadini e si considerava due giorni sono come felice- 
i mente terminata. 

..« Non interessò mai tanto la società come ora, che 
tutte le frazioni del gran partito dell'ordine rimangano 
unite. Grazie al cielo non è passato il tempo della coh- 
ciliazione, e confidiamo fermamente: nella saviezza “e 
pazienza degli uomini che, a diversi titoli 
Lin questo momento sui desdiai della Francia. Si evitino 
dunque le lotte. intestine, anche col sacrifizio di un po? 
d’amor proprio, e tutti j risentimenti, legittimi o no, 












} 


al di sopra di tutte le autorità spirituali/é temporali . l'affare dello Schleswig- -Holstein, che i governi di Fran- 


sollievo dei cattolici romani nel j 


«Pet da bolla cur, cocna Domini ola ogni anni inf più positivi che una simile proposta non è stata fatta 


i né dalla Francia, 
i gabinetto di S. James non ebbe punto da occupar- 
j sene ». 


capo della chiesa, sorgente di giurisdizione, fonte d o- È 
Ta-nomina del cardinale ‘arcivescovo di West ile truppe prussiane sgombrerebbero dal granducato di 
minster, fatta dalla iniqua autorità del papa, è unin- # 


| sulto fatto ai diritti e privilegi di V. M. A termini.i drone di ‘usseri prussiano è qui passato veniente dalla | 


i Turingia per recarsi nel. Baden. Altre truppe segui- 


{ ranno, 
virtà di questa pubblicazione , sono proclamati. alto È 


« Per conseguenza, noi preghiamo umilmente V.M. i 
di convocare il Parlamento per fare , o rinnovare;le | 
necessarie leggi in difesa della religione protestante e È 
dei vostri diritti e privilegi, come capo della. Chiesa j 


Indirizzo del comitato del club nazionale ai prote- È 


« Il comitato del club nazionale crede che gli in- i 
combe l’ assoluto dovere di fare un appello al popalo | nanze di Rivoli, alle quali. presero parte tutti i corpi 


inglese ,- oud/‘e-95) sotga al difendere Je. prapre libestà 4 della guarnigione della capitale: Furono annotate dagli 


‘$ spettaleri una grande regolarità'ne’ movimenti e - 
« Conviene pure: che l’ autorità. più elevata dello pà 8 o Do 


Stato combatta 1’ autorità usurpatrice della: Chiesa xo- # cisione nella esecuzione loro. S. M., che vi assistette 


mana, e che una dichiarazione uscita dalla bocca { fino al loro compimento, se ne dimostrò assai soddi- 


della regina distrugga la dichiarazione del potentato i sfata. 


i voglia intromettersi negli affari del regno di Inghil- | 
gd mese. 
« Pel conte W. H. Bellany - segretario del club na- 3 
j mandato a’ generali sotto a’ suoi ordini il seguente or- 
j dine del giorno: 


Da quanto abbiamo inteso, le nostre relazioni colle $ 
altre nazioni d’Europa si vanno sempre più estendendo È 
sopra larghi e liberali principii i quali debbono no- { lunque dimostrazione e non profferire sotto le armi 
‘ grido alcuno. Il generale in capo rammenta queste di- 





cei diversi paesi, e stringere vieppiù ‘quei legami di { 
| mutuo vantaggio, per cui i popoli si conoscono l’un È 
l’altro, e che aggiungono una garanzia di più alla con- È 


Abbiaine anche motivo! per credere che.tra breye,si, 


alla prolungazione di una crisi che afflisse tutti i buoni | 


; influiscono'i 


gravi o futili, taciansi davanti alla necessità della sa- 
lute comune. 

« Sola la demagogia può profittare delle nostre divi- 
sioni, e ben colpevole è colui che non vuol ricono- 
scere questa: trista verità. » 

— 3 novembre. — Oggi il consiglio dei ministri si 
riunì ‘all’Eliseo, ove si trattò del messaggio e delle cose 
d’Alemagna. Dicesi che il ministro degli affari’ esteri 
abbia dichiarato sperare che non si spingessero le cose 
agli estremi nell’Assia’ Eleitorale, e che la questione 
dei ducati si risolverebbe quanto prima diplomatica- 
mente. (Gazette de France). 





ALEMAGNA. — Le notizie che abbiamo sono po- 


! steriori al dispaccio da noi ierì riferito , il quale -an- | 
inuncia l’entrata di diecimila Bavaresi nell’elettorato , 


posta d’indirizzo del dottore Croty, nei termini se- congiuntamente ad un battaglione austriaco sotto gli 


3 ordini del principe Taxis. 
il clero | 


riuniti al collegio di Sion, espone che a { venuta in seguito ad un accordo fra le due potenze; 


i cosicchè noi dobbiamo aspettare più precisi ragguagli | 
i giurò di mantenere la vera professione del Vangelo e { per poter apprezzare le conseguenze. di questo, avveni- 
{ della religione protestante riformata in questo regno, I mento , il quale in ogni caso deve dare un nuovo 
i aspetto alle cose di Alemagna. 

mento della Chiesa Unita. di Inghilterra e dl rlanda,: ia d P 


& i 


I fogli non dicono che l’entrata dei Bavaresi sia ay- 


“i Nella sua parte officiale il Monitore cana del 


30 ottobre reca quanto segue: 
« Un giornale inglese ha preteso, relativamente al- 


cia)e di Russia avevano proposto al governo inglese di 


del Parlamento per disapprovare, rigettare ed abiutare É RP progetto che dargRbe le i cane 


ogni tentativo di rovesciare la Chiesa stabilita o l’eser- |! 


e le provincie renane alla Francia, e che questo pro- 
getto non era andato a vuoto se non in grazia del 


i rifiuto dell'Inghilterra di prestarvi la mano. 


« Noi siamo autorizzati a dichiarare nei termini i 


né dall’Inghilterra., in guisa che..il 


— Leggesi nella Gazzetta di Colonia del 2: 
Alcuni. giornali hanno erroneamente annunciato che 


Baden , prova ne sia che ancor quest'oggi uno ‘squa- 





DECESSI del 5 novembre in Torino. 
INgec8ì 








Dal i gennaio, totale » 4910. 


ULTIME NOTIZIE, 


Ieri furonvi grandi evoluzioni militari nelle vici- 





Tormo. — Con decreto reale del 6 corrente il col- 


i legio elettorale di Spezia reso vacante dalla nomina del 
i suo deputato marchese Giuseppe Ricci, . a. tenente- 
j colonnello nel corpo dello stato-maggiore generale, è 
j convocato per il giorno 17 del corrente novembre per 
i procedere ad una nuosa elezione. Occorrendo una se- 


conda votazione essa avrà luogo nel giorno 19 stesso 


Parici, 4 novembre. — Il generale * Changarnier ha 


Parigi, 2 novembre. 
«A termini della legge l’armata non delibera, a ter- 
mini dell’amministrazione militare dee astenersi da qua- 


sposizioni alle truppe poste sotto il suo comando. 
(Segnato) IL gen. in capo CnancarnER. 
Aremagna. — La Gazz. d’Augusta del 3 ha per di- 


i spaccio telegrafico le seguenti notizie: 
oggi gli uomini intelligenti e generosi del ‘nostro Gon- # 


Hawau, 2 rovembre. — In seguito alla proclamazione 


$ dello stato d’assedio furono proibite le riunioni popo- 
‘ lari ed i circoli; la stampa fu limitata, la pubblicazione 
i dei giornali fatta dipendente dal bio dell’auto- 
i rità, e fissate dodici ore per la consegna di tutte le 
regolare e dispendiosa, un’altra se ne deve tra poco f armi. 
aggiungere; basata sugli stessi principii del trattato fatto i 


essa verrà ratificata ) 


Casser, 2 novembre di mattino. — Entrano in que- 
#0 momento tre mila uomini di truppe prussiane. 


‘ Betino , 1 novembre. — La Riforma Tedesca, or- 


gano dizetto del ministero; contiétie un ‘articolo affatto” 
tranquillante; da cui risulta che alla prima:nota russa 
relativa. all’ Assia elettorale, ne.tenne dietro un’altra che 
mitigò la durezza della prima.. Di più sì ricava che-il 
governo prussiano, negli attuali frangenti, non. pensa; a 
mobilizzare l’armata. 

La Correspondance reca quanto segue: 

Bertino , 2 rovembre. — Una: nuova: nota del conte 
di Nesselrode è stata ricevuta dal sig. di Radowitz con- 
cepita in termini meno vivaci della precedente. Essa 
invita il ministero a cedere alla necessità di ristabilire 
immediatamente l’elettore nell’Assia elettorale. 
| La Prussia dal canto suo sarebbe libera di far oc- 
cupare non solo le strade di tappa, ra ancora di far 
entrare quel numero. di truppe che crederebbe atto .a 
controbilanciare l’influenza morale dell'entrata delle 
truppe federali. Domani sì ‘terrà consiglio di ministri 
sotto la presidenza del re. I signori di Radowitz e Man- 


‘teuffel sono più divisi di- prima; ‘tutto ahnuncia che il 


signor Radowitz resterà in minorità; Patlasi già della 


{ pcssibilità ch’esso sia surrogato dal sig.\de Hatzfeld, 


ora ambasciatore a Parigi e persona inclinatissima alla 
politica dell’Austria. 
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1848 — id. 1. settembre 85 — 8 
1849 — id. 4. luglio 5 
1854 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. © 925 — 
Obbligazioni della città di Torino —_ — * 
Azioni strada fetrata Savigliano . i 
Amoni del fuoco Lo. 
Azioni deligazi i... . |. — — » 
Azioni della banca nazionale. . . — — 
Sconto banca 4070 » 
Anticipazioni banca SAMIR ILE 

. Perdita 12 a 13 00,00” 
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» Genova 6 novembre. 

















50/0 1848 ‘1 marzo e 1 settembre 85 12 85 tri 
1849: 4 aprile e { ottobre 854174 85° 
1850. .1 gennaio è 4 luglio 85 12 85 so 
4 010 Oblig. 4834 1 gennaio è1 luglio 970 — 965° 
1849 4 aprile e l'ottobre 927 — 925. 
Azioni della Banca... ; 1610 —4608 
Sconto per Genova e ie l 400 






.. Borsa,spr Pantòs deb 4 Rit - mi, domenica, | 
Lalla. piccola borsa del Passaggio dell’ Opera, il 5 00 
che era rimasto sabato a 92 10 era calato a. 91 95. Nuove 















Il giornale dei Débats di. questa. mane però contiene | 
un articolo che calma i timori prodotti da quei muovi | 
rumori, e rimise il fiato in, corpo agli specalatoki Be 
l’aumento. 

Oggi si disse che il generale comandante d'alta ti 
Parigi erasi recato questa mattina dal presideute de 
repubblica, e che. era avvenuto tra loro un Egea 
mento dei più concilianti; cosicchè l'incidente, il quale 
occupò per otto giorni le alte regioni politiche, era fe- 
licemente terminato. . ed 

‘Sotto l’ impressione di queste Lui notizie il a. 
010 migliorò di -40 ce. a 92 45 ed il 3 00 di 13 è. 
a 97 40. i 

Fondi esteri. L’ antico 5 0,0 piemontese (ci A Ù era. 








































84. Il nuovo ricomparve quotato a 85. 


S. NICCOLINI. gerente. 


ULTIMI GIORNI 


DELLA VENDITA dei viglietti della Grande Do di 4 
Vienna la quale estrazione avrà luogo” $i 


il 14 novembre 1850. 


Ogni viglietto ha ‘tre numeri diversi per. ciò con uno: solo 


si possono fare tre importanti vincite di [cenere 200,000 
ec. ec. 


1 viglietto costa an 
6 id, compreso uno graziale dorato . 
Che si trovano vendibili presso 


F. E. FULD e COMP, via grande, num. ui 
in Livorno. 


LA SCUOLA DI GINNASTICA 


per damigelle e fanciulli 


Via al fiume , casa Faccio num. do 
col mese di novembre,’ . pra 
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ricomincia 


LEZIONI DI FISICA 
ANULD UAPRBTERE 


intieramente rifusa, ampliata 
ed accresciuta di nuove lezioni. 
— Pisa, 1850, 





Quarta edizione. 


Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des chevenx 
par CHALMIN de Rovrn. 


Gette . Eau «arréte la chéte des cheveux, en fait eroî- 
tre de nouveaux en deux mois; ‘et guérit' toutes: les 
maladie du. cuir. chevelu. — Succès garanti. Entrepòt 
et fabrique,à Rouen, rue de l’ Hopital, 40. Dépot d 
Lyon chez: Bretonville et Broyas (affr.). 

| ‘Prix du flachon 3 fr. 
eee ___—_ -_--__ È = Ù 

GLI OTTICI BLOCH, patentati  d 
Strasborgo, hanno l’onore di preve=, 
nire il ‘pubblico che essi lascieranno 
“ Torino al fine di questo mese. Essi. 
sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim, sino. 


alle 5 pom. sotto i portici di Po num. 39 
caffè Londra. i 





, Vicino. al 



















TEATRI 


CARINARO. — Attila opera. — Vi saranno nuovi balla: 


NAZIONALE. — Si 


rappresenta l’oper 
del maestro Verdi. re da 


Ernani ; musi 


D’ANGENNES. — La drammatica Cda; 


compagnia francese recita. 


SUTERA. — La ‘drammatica compagnia Preda e Bassi recit 


Lazzaro il mandriano 


GERBINO. — La drammatica co 
gnoli recita: Piccarda: Donati. E di 











Tip. FERRERO E FRANCO. 


spiacevoli voci giravano relative all’affare Changarniér.. | 


giunto a 84 15, ma terminò come, precedentemente a bi 


RCA 


pi 












































solu 


000 


no 


TNT LIRA A EE egatton ni 
pie taAiaep Seen a ei 


irezione del. gior- 
5 per riga, antic. 
aranno restituiti, . 


RIVISTA 


xd î e te . . 12% , 3 
più ampii schiarimenti intorno ‘ai; due 


È 
edente.fivista rimanevano sospesi; l'uno i qualunque natura, civili 0 religiose, accumulano in» 
| torno alle contese, ‘allorchè si sente la possibilità d'in-” 


le, e ‘l’altro alle provincie della Francia... 


“aa 


Venerdì 


animi, di un linguaggio temperato per la forma.Al- 
lorchè si dissipano le nebbie che la collera è le ire di 


mmissione di per : i SORA O RI Mai, : i 
di ne di permanenza del 3 novem» © tendersi che non manca giammai tuttavolta che le” 


azio ec le si dice scoperta nel mezzogiornò. 
iferire della tornata della commissione. 


alo il suo lavoro per l'Assemblea”, 


in ritardo. dl gio 
pertura sarà fatto 


na 


mi degli assenti saranno inseriti;nel Moniteur. “a È 


Ila cospirazione, dicesi scoperta sulle indicazioni 
‘dei principali 


i grandi centri dell'est e del mez- 
i torità ‘ebbe l'idea di faruma=} 

re l'insurrezione quanto basti per qualificaria come. 
rincipio d'esecuzione, onde impegnare nelle vie di Lione 
zione militare distruggitrice, ma si ebbe il buon senso, | 
prendere quanto un procedimento di quella. natura, 

bbe di inumano e di equivoco, e si passò quindi imme- 

tamente all’assicurazione; dei prevenuti. 33 

“La stampa parigiù nua quindi a non avere un argo- | 
mei.to comune, Il giornale dei )ébats parla delle manifesta- 
ioni militari e dell'opportunità dell'ordine del giorno del ge-- 
le Changarnier, chè moi abbiamo dato. nel numero pre 

ante fra le ultime notizie, e che vieta, ‘come si sa, ogni 
ostrazione eil ogni‘ grido sotto le armi. Ha inoltre un 


rticolo sulla declaratoria della corte dei Conti intor: | 


A gestione finanziera del 1848, dal quale  fondatamente | 
me i vantaggi dell’amministrazione del governo di luglio 
quella della repubblica. Il Constitutionnel ha ‘consi- 

ioni generali sulla demoliz 
ori prodotta dalla rivoluzione. di Febbraio. L'Union, 

pers, l'Ordre, l'Opinion Publique, l'Assemblée “Natio- 

il Siécle'ed ‘altri non hanno articoli importanti. La 

e continua la‘polemica del signor Girardin contro il si-. 
s ‘sul rapporto della commissione di pubblica as- 


CIT 


— Mancano le notizie del 2 novembre, ossia | 


to, giorno feriale dei fogli i i 
> li il Clamor Publico e la 


‘della legge sulla’ i. 


trati per 2/giorni. 


Pe 


‘già presenti in Madrid 206 deputati, la Camera | 
costituirsi; in una seduta preparatoria la è 


ruxelles, 5 novembre. SH giornale l’Indépen- 
rettifica l’asserzione del giornale francese la 


i consigli provinciali e divisionali del Piemonte | 


i decretata l'abolizione dei conventi e l'incameramento 
‘beni ecclesiastici. | 


Gazzetta di Colonia, che quando le truppe 4 
in Hanaa, trovarono tutte le' strade de- | 


gasi i proclama dell’elettore (num. d'oggi). 


i Jettorichanno visto nelle nutizie del matti- & 


anau è occupata dai bava resi, Cassel è. 
prussiani : quindi è che la situazione è divenuta 
acciamo voti che l’Assia non sia desti. 

ese di Lutti questi esperimenti. 
ontiere polacche che da qualche tempo 
di truppe russe viene diretta verso Gra- 
ssi della possibilità che il principe di Paskewitsch 
‘e in Ungheria, ||| {°° 
sil signor di Persigny abbia dichiarato al signor 
‘chela Francia sosterrebbe la- politica costitu- 

i tentativi dell’assolutismo. 
sselrode al signor de Rado- 
assai miti. 


da Berna alla Gazzetta Tici- | 


i unicato al Consiglio fede- 
plotto ‘avvenuto a Lione, afferman- 
ngiura è in Ginevra. Esse aggiun- 
arrivati al Consiglio federale dei 


e ci "TORINO, 7 novembre. 
piano pur troppo, non adulando le passioni, 
tate non si riesce grati a/parliti ; tultavia questa: 
rione; nata dalla esperienza, non ci determina 
itanarei un sol pollice dalla regola di condotta 

im fatta. di non tradire giammai le no- 
alterare la spontaneità delle im- 

di una censura ecclesiastica pronun- 

no non aveva krovalo in noi la me 

i. Sap abbastanza che Roma ha 

ffetti di tali anacronismi, per 

le a rinnovarli in questo 

cistoriale del 4 novembre 

bellicosa, non ci è quindi pos 


spettazione di cose violente; ci 
‘iamo con mesta sod-. 

dal pontefice, dal. 

‘non è provocante. 


disfazione, dappoi- 
sommuovere gli 


ska 
sii 


ione della popolarità degli j 
3 posto sistema della indipendenza della potestà civile. 


i passioni non offuscano gli intelletti, si domanda a se 
‘stessi quale strana suscettibilità può impedire gli ac- ; 
‘3 cordì per difficoltà di. forme ‘che. non sono invinci- 


bili, qual politica infernale di fallaci e stranieri inte- 


essi sì colloca in mezzo per disturbare la pace de' 4° 
cliesdono: Uni 


oliy che dalla voligione e.dalla libertà 
immengo progresso! 


Da parte nostra non abbiamo aspettato sinora per 


1 i Irazione, (licesi scoperta | i anticipare l’idea de’ sucrifizi di forma che debbono 
efettura di polizia. Secondo lettere rinvenute in.casa j |< 

( eistruzioni emanavano da Lon- .j 

are l'insurrezione non selo | 


farsi per venire a un concordato. (Sin da quando 
crivemmo sulla vertenza romana. a proposito della 
«missione Pinelli, notavamo come fosse senza esempio 
che la corte pontificia abbia rinunziato alle sue for- 


j me. e ai principii che ha procurato introdurre dopo 


‘il secolo decimo nei rapporti del papato. col governo 


i civile. È bene ripeterlo: è follia pretendere: più che 
‘non ha ottenuto Napoleone ristoratore della Chiesa in 


‘Europa, all'apice della sua potenza. Non abbiamo 
‘febbre di concordati; sappiamo che il tempo è rime- 


a 


l'dio e consiglio, poichè salva con la stessa diuturnità 


«della disapprovazione. pontificia quella suprema im- 
| portanza che Roma intende attribuire al suo inter- 
‘vento nelle civili riforme delle cose temporali toc- 
canti il clero e Ja Chiesa. Ma lo stesso lempo ripara- 
‘tore non saprebbe indurre il pontificato romano a 
! demolire il ‘principio che intende a riparare , col 
confessarsi nel torto di non ‘avere riconosciuto l'op- 


Dall'altro Tato l’autorità politica, e più che mai quando 
| appartiene alla nazione ne’ governi costituzionali, non 
può abdicare i suoi principii. E quindi le concordie 
‘si conchiudono in un terreno neutro, in cui sono ap 
posilamente. evitate tutte le controversie che possono 


| aprir l’adito .a quistioni di principii. 


Ormai non è più dubbio che. il linguaggio. tenuto 
al governo e dal suo inviato fu altamente dignitoso, 


jd 


! osi che potesse compromettersi il dritto e. il decoro 


{ balpino, debbono essersi calmate. Una frazione di uo- 


i mini sensati, che speravano una pronta concordia’, 


i per non aver troppo meditati gli esempi storici e l'ef- 
‘ficacia del tempo, potrebhe domandare piuttosto se 
‘il piglio del governo non fu lroppo severo, se non sì 
‘fece una soverchia ostentazione del nostro dritto, al- 
tronde indisputabile, se non si giunse a pretendere 
che Roma facesse atto esplicito di abdicazione di tutte 
| le antiche pretensioni della sua corte, e penitenza della 
presente caparbietà. Notiamo che l’alloeuzione non lo 
‘dice, e che quindi sarebbe imprudenza formolare un' 
‘accusa al governo, che per molti altronde sarebbe un 
elogio. Facendo la giusta parte alla economia molto 
sagace, con la quale essa è scrilta, si può anzi credere 
| che. non si. volesse tollerare nemmeno il discorso dei 
dritti dell'autorità laicale. A ogni modo non si dice 
che la corte romana abbia domandato, dal suo lato, 0 
che pretenda, una impossibile ritrattazione del princi- 


pio civile che ha regolato il fatto consumato negli Stati; 


' Sardi. Dobbiamo tener conto, per quel che vale, di 
questo omaggio involontario alla. nostra posizione 
e alla civiltà de’ tempi. 

E per vero nell’allocuzione tutto è calcolato senza 
collera e perciò abilmente, per produrre uu effetto: in 


questi Stali, e principalmente nelle Camere , anche 


il momento in cui è stata pronunziata in concistoro, 


di giustamente al ritorno del Parlamento alle sue or: 
i dinarie sessioni. 


‘Si vede.che Roma, se ron vuole, 
‘pur comprende il governo parlamentare, e.con la di- 


-ligenza proverbiale della sua cancelleria ha studiato | 
tutte “le discussioni che ‘ebbero luogo intorno alla } 


legge Siccardì ; i movimenti oratorii , e persino le 
‘impressioni del pubblico tradotte dagli stenografi. 
‘Trallocuzione rivela nel tempo istesso il bisogno di 
una giustificazione ‘innanzi’ la pubblica opinione , © 
di un programma di partito politico adattato as tempi 
‘nel teame- subalpino. L'opposizione momentanea che 
sì era formata per la legge Siccardi ragionava con 


‘Bonnald.e con De Maistre, di genesi dell’autorità, e di. 


sovranità alienabile. Roma si accorge che le tribune 
hanno sbadigliato, € che isole capaci di attirare la 
| pubblica attenzione furono: le reclamazioni a favore 
‘della libertà della Chiesa, e il sentimento della legit- 


tima convenienza di chiedere il consenso de’ con- 


come necessità indeclinabile di ottenerlo , quanto 
come conseguenza del dritto regolamentare applica- 
bile ai concordati, anzichè ai trattati internazionali. 


ì 


‘siamo Sicurì che tulle le apprensioni de più sospet-- 


«dell’autorità civile, del governo e del Parlamento su» , 


traenti nelle ‘derogazioni di un eongordato, non tanto ; 


O 


8 Nove 


mnsihizio 


sé voi la vedele tutta sollecita a stabilire con 
te assicurazioni che in Porlici come in Roma 
i tenne serio ragionamento, nelle trattative ante- 
1 4850, intorno, alle immunità. ecclesiastiche 
ione del cardivale Antonelli già smentita nella 
issione del Senato, dal. ministro, di. giustizia , 
a razzetto Officiale) \ulta premurosa a ripetere 
Mon ha'sete di privilegi, ma di Liseama'} che non 
‘ix chiesto 0 chiederà in compenso alla sua ade: 
ill'' abolizione delle immunità, che libertà, e 
p.é libertà per la Chiesa. In fede nostra,, non è 
‘linguaggio che Ta Corte ‘del'Vaticato ter- 


rebbeya quella di Napoli, non ostanti le attuali scam- 
i bievoli tenerezze. i 
A noi piace la flessibilità del linguaggio di Roma, 
lo diéiamo francamente; ci piace come Piemontesi, 
comettaliani, e ancor. più. come cattolici ; esso ci 
affida mella speranza che la conciliazione del catto- 
| licismo con la libertà sarà ancora il più bello spet- 
lucblo dell'età nostra. Checchè consiglino le paure, 
le diplomazie ostili, gli interessi privilegiati, vi sono 
na fatti che parlano da sè, e che sul Tevere si 
oo apprezzare. Appoggiato sopra tante baionette, 
| 


coperto da tante potentissime bandiere, il governo. 


pontificio non trova a fare un imprestito raccoman, 
dato dalla diplomazia «di Europa, quando il governo 
piemontese così indebitato e crollante, così rivolu- 
| 
i 
i 


zionarto è comunista (vocabolario dell’Univers) ne fa i 


uno'idi 420 milioni a buone condizioni; mè il ban- 


hiere' che gli presta passa per amar molto i governi | 


rivoluzionari. Se siamo bene informali, questo fatto 


non lasciò di produrre la debita sensazione nella città | 


eterna, ove non manca il dovuto rispetto per certe 
autorità israelitiche.. 


Allorchè noi vediamo una così sottile intelligenza i 
dello \ avvenire del. Piemonte. nella cancelleria. di i 
S.Pietro, non disperiamo di ricondurla a noi quando | 
! che sia; Le preténsioni speciali inappagabili non ci 
impongono. Notabilissima tra esse è quella relativa | 
“alla pubblica: istruzione, e alla legge del 1848, è ri-< 


velatrice di consigli e riguardi nella compilazione del 
pontificio ragionamento. Si sa che le violenze erano 


gli atti della corte romana cercano un eco oggidiì 


contro la legge del 4 ottobre 1848 non era tale da 
destare alcuno scandalo nelle maggioranze di là delle 
Alpi. Ma non mai forse fu cosa al mondo più ‘as- 
surda del pretendere l’ingerenza clericale nelle uni- 
versità, nelle scuole, ne’ collegi, non per appello che 


ne faccia lo Stato, ma per autorità propria della | 


Chiesa ; differenza ‘capitale’ a cui dovrebbero por 


i mente i francesi commentatori che non mancheranno | 


all’allocuzione pontificia. 

i. Roma delresto non saprebbe insistere in simili vel- 
Heità. Ci ricorre al pensiero un esempio. Da quattro 
È. 


ecoli il vescovo di Catania sera gran cancelliere nato | 


di quella università. H governo napoletano dichiarò 
nel 1819 che aveva in ciò esercitata il vescovo una 
autorità civile deferita dal re, come a prima autorità 


‘corte di appello il cui presidente è più che un vescovo 


nell'ordine. di precedenza ricevuto nel regno, le fun- | 
zioni. di gran cancelliere passavano al magistrato che i 
‘attualmente le esercita. loma non ha mai insistito | 
nelle reclamazioni ‘allora. fatte, nè ha miglior amico | 
i del governo delle Due Sicilie; ove l'istruzione esce tutta | 


j.dal principio laico, anche dopo che il re attuale l'ha 
ì di nuovo tonsurata, sempre però per autorità propria, 
!'elnon per quella della Chiesa. 1 
iilNon mai la concordia col Vaticano ci sembrò tanto 
î facile quanto dopo l’allocuzione del @ novembre. A ma- 
{ turarla non manca che un solo mezzo che attenderemo 
tranquillamente, ed è il tempo. 


corto par n ni eran 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Non è senza un vivo sentimento di dolore che. noi 
dobbiamo annunciare come in oggi la. Camera mon 
abbia potuto deliberate, ‘ed'abbia sciolta l'adunanza 
‘appena apertala, per la mancanza del numero legale. 
‘Questa negligenza è di pessimo esempio: e non vor- 
remmo che con tali auspicii s'inaugurasse la prossima 
sessione che ha desta cotanta aspeltazione di opero= 
sità, perchè nel; desiderio e_ nell'opinione dei più, 
questa fin d'ora sì misura al numero ed all'importanza 


feriti io corri rzz dita opese 


veto rlio nia 


Gli è vero che i più fra.i deputati della Savoia © 
della Sardegaa mancano tuttavia: ma cionullamanco 
: il numero di quelli fin d'ora presenti in Torino è già 


& 


wet MI Si n pra zl 
ingrate in questo affare alla politica francese, e che 
sulle rive della Senna. Dopo le concessioni falte, e | 
che bentosto saranno ripigliate, dalla legge francese 


sulla pubblica istruzione, all'intervento dell’autorità | 
$ eeclesiastica, l'esumazione di questo obliato reclamo:i 


della città universitaria, ma che stabilita ‘in essa una | 


della leggi che sono da discutere © da votare. i 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 

Per. Torino, all'ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

; e presso i prinbipali Librai.—- Per e Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario. — Firenze, Viesseuo, libraio.— Roma 
Capobianchi ; impiegato postale. — NarotI, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liez. — Paric1, Uffici di corrispondenza Havas 
0 Lejolivet. — Loxpra, P, Rolandi, lib., 20, 
Berner”s Street. — William. Thomas, Bureau 


universel d’annonces et d’abonneme)s, 21, 
Catherine S,t Strand. 


885. 

= I 
ibbastanza considerevole, perchè non debba rinnovars 
l’indecoroso mal esempio d'oggi, tanto più ‘che tutti 

collegi avendo ;ora.il loro rappresentante; riesce 
' men difficile il riunire da maggioranza legale. 

“Non ispenderemo maggiori. parole onde inculcare 
agli eletti del popolo la convenienza e necessità d'une 


| 
| 


zelo maggiore nel disimpegno del loro nobile: ed im= 


i portante mandato, ma ci -restringeremo a notar loro, 
È che ‘adoperando ‘alacrità e sollecitadine ora, méntre 
i gioveranno la patria, provvederinno ad un tedpo 
j al proprio interesse in quanto che ne sarà diminuita 
i la darata della ‘assenza dalle proprie famiglie, e del» 
*l'abbandono de'privati affari. ra : 
| Spesso udimmo farsi rimproveri di negligenza ‘al 
| governo, ed unilamente per una maggiore attività è 
solerzia. Ma:il migliore degli stimoli e la più efficace 
i delle lezioni sta nei buoni; esempi. Ed alla Camera 
elettiva si appartiene mostrarsi per la prima sollecita. 
e zelante del ben pubblico, dacchè oltre ai mezzi che 
ha dì procurarlo, a lei pure è affidato l’incarico di una 
alta sorveglianza, per vedere che in .tutti e da tutti 
si attenda ad assicuràrlo e promuoverlo. 


| Sullo sciogliersi dell’adunanza il ministero presen- 
ava oggi un progetto di legge perchè gli: si continui 
| la provvisoria autorizzazione a riscuotere le imposte 
i indirette. I motivi medesimi che persuasero la pronta 
i adozione delle altre domande.identiche a questa, fatte 
già più volte anteriormente, militano eziandio per 
quella d’oggi; havvi ora anzi una ragione di più per 
\ adottarla senza indugi, dacchè, secondo pare ormai 
certo, col voto di questa legge verrà chiusa la ses- , 
{ sione! attuale per quiridi inaugurare immediatamente 
{ quella del 1854. 
misi io elza ca 

Siamo assicurati che il ministro dell’ istruzione 

pubblica, ‘sig. Mameli, abbia date le sue demissioni. 


Oggi alle cinque pomeridiane partiva da Torino, 
diretto a Parigi ove lo chiamano i lavori parlamentari, 
il sig. Ferdinando Barrot. In questi ultimi giorni ve- 
I niva ‘rinnovato «il: trattato: commerciale -e della pro-., 

prietà lctieraria tra la Francia ed. il: Piemonte. Re- 
tsta incaricato d'affari della repubblica francese presso 
il nostro governo il sig. De Reiset infino a che un 
nuovo ministro venga a surrogare il sig. Barrot. 


Dalla rivista del giornale il Friuli del 4 novembre 
togliamo il brano seguente: |» 


L'Italia non ci presenta alcuna novità ; chè i gior- 
nali della meridionale e della centrale divengono sem- 
pre più muti, Si sa, che nel regno di Napoli conti- 

| nuano i processi e. nello. Stato romano gli assalti di 
| ladri e null’altro. Nel Piemonte tutto l’interesse è ri- 
i volto alla prossima apertura delle Camere. Frattanto.le 
i invelenite polemiche dell'Armonia minacciano di sco- 
i munica tutti. quelli che ‘contribuirono a togliere. nel 
Piemonte le leggi eccezionali, per mettere quel'paese 
i livello dei vicini. Quelle polemiche giovano alla 
{ causa dei liberali, poichè di tal modo i partigiani del- 
l'antico assolutismo facendosi inutilmente provocatori 
di disordini e seminando a piene mani lo scandalo, si 
rendono contrarii tutti gli nomini di buon senso e mo- 
derati. ; 

Quel foglio seminatore di scisma manifesta. delle cru- | 
deli speranze, che altri, 0 ministri, od uomini del go- 
verno sieno condoiti al capezzale di morte, per ripro- 
| durre le scene ‘usate col Santarosa. Ad ogni modo tali 
eccitamenti alle passioni cadono ‘come dardi spuntati 
dinanzi alla calma degli assennati e del popolo. Il go- 
i nerno presentando dinanzi al Parlamento la storia delle 
trattative colla corte romana ed i relativi documenti 
j getterà in questo affare ruova luce, e ciò contribuirà 
{ ad illuminare il mondo, i o 

L’attitudine presa dalla corte romana nelle cose del 
Piemonte e la pretesa manifesiatavi di entrare a rego- 
lare le cose di civile pertinenza, fecero sì; che in Inghil- 
terra sia divenuta una: grave quistione, ciò che in al- 
tri tempi non ayrebbe fatto alcun senso. Tutti i. gior- 
nali inglesi sono pieni di declamazioni quasi furibonde 
contro Roma}; come se. questa si preparasse a racco- 
gliere un’altra volta il denaro di S., Pietro,, a mettere 
imposte in tutto lo. Stato, ed a togliere di mano lo 
scettro alla regina Vittoria. Ben. si. vede quanto esage- 
rate sieno tali paure per il fatto della nomina di al- 
cuni nuovi vescovi cattolici, mentre altri, ne, esiste- 
vano già. Gia 

Non per questo vengono tolte le pingui prebende di 
‘cui godono i vescovi. della. Chiesa anglicana, i quali 

molto. indifferenti. ai beni di 
questo mondo, al potere temporale al quale parteci- 
pano, essendo membri della Camera dei. lordi..., Certo 
la tema che i lordi romani vengano anch'essi a sedersi 
sui cuscini di lana della. Camera inglese, ha del pue- 
ma però la recrudescenza attuale. del protestan- 


certo non si, mostrano 


rile: 
i tismo in Inghilterra, quando appunto; molti anglicani 
i tornavano in grembo alla Chiesa cattolica, è una nuova 
| prova del male che fanno a questa ‘que’sciagurati, che 










Nel prendere questa determinazione dovetti porre-a 
calcolo il tempo che dovrassi dalle Camere impiegare 
per l'esame degli oggetti ricevuti, onde dichiararli am- 
messi all'esposizione ; quello che loro rendesi necessario 
per trasmettere al ministero una nota circostanziata 
della natura, del volume e del peso dei prodotti, af- 
fine di! regolarne l'invio; finalmente ho ur dovuto 
calcolare il tempo che richiedesi per preparare la spe- 
dizione collettiva, e tener conto delle avarie che pos- 
sono succedere nel tragitto e ritardarne l’arrivo. 

Prego perciò la S. V. Ill.ma di far conoscere al pub- 
blico questa definitiva deliberazione; ed intanto per 
ottenere la voluta uniformità negli atti e nelle opera- 
zioni delle Camere stimo non sia superfluo di segnarle 
qui alcune avvertenze, che dovranno osservarsi sia dalle 
Camere, sia dagli stessì espositori, riepilogando eziandio 
quelle altre che già formarono l’oggetto di antecedenti 
circolari da questo ministero spedite sulla materia, 

Intanto che i manifatturieri od industriali stanno 
preparando i prodotti da inviarsi a Londra, le Camere 
di commercio o le sue delegazioni, state formate nel- 
Visola di Sardegna per maggior comodo dei produttori, 
dovranno invitare questi ultimi a presentare alle ‘@a- 


la profanano mescolando nelle cose della religione gli. 
interessi materiali. In Inghilterra temono l’intrusione 
della corte. romana nelle loro cose. interne, appunto 
per ciò che avvenne da ultimo in Piemonte. Giova 
sperare però, che il diluvio "di declamazioni della 
stampa inglese non abbia altre peggiori conseguenze, 
e che ciò serva ‘alla corte ‘romana di lezione, per 
usare tempéranza nelle sue relazioni col Piemonte. 
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TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli 7 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere PineLLI. 


de PELI AI A 








La seduta è aperta alle 4 34. 
Si legge il verbale e il solito sunto di petizioni. 
Non essendo la Camera in numero si sospende l’approva- 
ù vazione di quello ‘@ si procede all'appello. nominale. 
ll'ministro dell'interno presenta il seguente; progetto di 
legge per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni di- 
rette, e.per l'esercizio provvisorio dei bilanci; 


“ 


y 


LPP 


ciava il discorso d’ inaugurazione l’avvocato Venceslao 
Parodi, primo sostituito avvocato generale. 

Dopo il discorso gli avvocati e procuratori prestavano 
il giuramento consueto. 

Analoga cerimonia compievasi nel mattino medesimo 
dal tribunale di prima cognizione; e in nome del pub- 
blico ministero arringava l’avvocato Alvigini, sostituito 
avvocato fiscale. Ò 

Seguiva al discorso, ricco di nobili sentimenti, la 
prestazione: del giuramento per parte dei giudici della 


provincia. (Gazz. di Genova). 





Micino. — La Gazzetta di Milano pubblica. nella 
parte officiale il seguente avviso dell’intendenza provin-. 
ciale delle finanze: i 

« Per le dichiarazioni espresse dall’ I. R. consigliere 
ministeriale De Schwind coll’avviso inserto nella Gaz- 
zetta Uffiziale di Milano del giorno 31 ottobre p. p., 


devesi, a mezzo di quest intendenza provinciale, e nei” 


modi di pratica, abbruciare l’importo di austriache. 


lire 2,500,000 in altrettanti viglietti del tesoro prove- î 


nienti dall’ imposta straordinaria del 25 per 100, e 
che sopravanzano dal pagamento degl’ interessì dal 1 


VII, il quale diede lettere apostoliche nell’ stessa for- 





‘ Volge con questo mese al suo termine la facoltà accordata 
al governo di riscuotere le imposte dirette ed indirette , di 
i smaltìre i generi di privativa demaniale, e di pagare le .spese 
dello Stato riferibili all'esercizio 1850. . 
i | « Io vengo pertanto a domandarvi, signori, la prorogazione 
di siffatta facoltà per un altro periodo di tempo ad oggetto 
i di assicurare la continuazione del servizio, essendo ben pre- 
vedibile che per quanta alacrità vogliasi spiegare nella di- 
scussione dei bilanci dello Stato, non potranno i medesimi 
essere definitivamente approyati prima che. si compiano le 
accordate autorizzazioni. 

« ]l progetto di legge che presento per lo scopo anzidetto, 
edi cui richiedo il riferimento invia d'urgenza, contiene due 
separate disposizioni, di cui Ja prima ha per oggetto lo stabi- 
mento definitivo delle contribuzioni dirette del 1850 nella 
misura in cui trovansi proposte nel bilancio attivo dell'azien- 
da generale di finanze, e riguarda inoltre alle autorizzazioni 
occorrenti per provvedere al servizio dello Stato in conti- 
nuazione di quelle contenute nelle leggi del 29 gennaio e 29 
VI aprile ultimi scorsi. 
































































tive al 4850, all'epoca cui siamo giunti, si è reso affatto in- 


tardo, non sembrando il caso di accrescerne per quest'annata 

la misura, nè di alterare le proposizioni su tal proposito fatte 
nel bilancio di finanze. 

« Coll’altra disposizione cui riguardano gli articoli 3 e 4 del 

summentovato progetto, il governo vi chiede la facoltà per il 


vativa demamale, e di pagare le spese della stessa annata. 
« Non parmi che siffatte facoltà possano essere limitate a 


1951. 
« La qualità della materia non richiedendo altri particolari 


vato progetto di legge. 
PROGETTO DI LEGGE 
Virtorio Emanuree Il, ecc. ecc. 


Stato in principale e centesimi. addizionali, sono definitiva. 
proposte nel bilancio del. corrente esercizio. 


le imposte dirette ed indirette, di smaltire i generi di priva- 
tiva demaniale secondo Je vigenti tariffe, e di pagare le spese 
dello Stato relative al mese di dicembre del corrente anno 
nella conformità portata dalle leggi del 29 gennaio -e 29 
aprile 1850. 

Art: 3. Le stesse facoltà di cui ‘all'art. 2 della presente 
legge sono pure accordate al governo peril primo mese del 


ai generi di privativa demaniale ed alle spese della stessa 
annata. 


dirette sarà operata suì ruoli del precedente anno.» 
Dopo questa comunicazione la Camera non essendo ancora 


in numero, il presidente dice che.crede sia inutile l'aspettare 
più lungo tempo, & dopo avere espresso il suo rammarico di 
non poter far udire la sua voce ai deputati assenti, per ricor 
che deve tanto più stringere i deputati che già si trovavano 


essere ancora trattenuti nelle provincie da cure domestiche, 


dine del-giorno stabilito pel giorno 7. 


NOTIZIE DIVERSE 








ITALIA, 


quanto segue: 

È ALLE CAMERE: DI COMMERCIO. î 
missione creata ‘da S. M. per l’esame degli oggetti di 
industria ‘da trasmettersi all’esposizione di Londra aveva 
deciso ‘ehe il termine utile per la presentazione dei 
prodotti alle Camere stesse venisse fissato dal 4 al 30 
di novembre corrente. 

Ma ‘siccome parecchi ‘dei nostri manifatturieri, ben- 
chè solleciti e’ continui nell'opera, non'potevano tut- 
tavia, nel termine suddetto , portare a compimento i 
lorò lavori con quella perfezione ed accuratezza che 
sono' desiderabili per rappresentare convenientemente 
la nostia industria, dietro interpellanza di. alcune di 
esse Camere, venne da questo ministero adottata l’idea 
di protrarre la ‘consegna degli oggetti sino ‘al 15 di 
gennaio, sembrando che ciò potesse senza inconvenienti 
eseguirsi. 

Considerando ‘per altro che a tenore delle istruzioni 
della commissione inglese, l’invio degli oggetti. mede - 
simi a Londra ‘dovrebbe operarsi. avanti il primo di 


venga ristretto di alcuni giorni, fissandolo a tutto il 34 
dicembre prossimo, 






« Il definitivo stabilimento delle ‘contribuzioni dirette relas i 


? 7 ore . $ sere ammessi, e per determinare se per rapporto ‘all 

dispensabile onde la ripartizione loro non soffra troppo ri- j sue Be 3 È P SPE I 
i natura degli oggetti stessi trovansi compresì fra quelli 

i dichiarati ammessibili dalle istruzioni inglesi. diramate 


{ con circolare del 21 agosto scorso. 






i dalla commissione creata da S. M. avranno deliberato 


| primo mese del venturo esercizio 1851, di riscuotere le tasse } sulla convenienza dell’ammessione dei prodotti, trasmet- 


ed imposte: dirette ed indirette, di smaltire i generi di pri- è 


i accompagnata da una nota descrittiva degli oggetti me- 


È ; È Sa 1, $ desimi coll’indicazione della lor ra, dell I 
minor termine, avuto riguardo al tempo che richiederà la $ SR oa 


discussione e l'approvazione dei hilanci del prossimo anno È ona 7 
ste indicazioni dipenderà la scelta del mezzo che il go+ 


commenti ; io vengo senza più a dar lettura del premento- $ 


i 
{ certificato di amimessione, le. Camere. dî romeno] 
j avranno cura di trasmettere nello stesso. tempo alla 


Art. 4: Le contribuzioni dirette destinate. all’erario dello | 
mente stabilite per l'annata 1850 nella misura in cui trovansi i mere o dalle sue delegazioni ricevuti nel loro circon- 


Art. 2. È fatta facoltà al governo di riscuotere le tasse e É 
i da cui verranno inviati all’agente colà incaricato di ri- 


{ di voler trasmettere privatamente i suoi. prodotti, in 


i dire .loro un certificato separato di ammessione, che * 
{ rimettendo all’agente in Londra darà luogo al riceyi- 


venturo esercizio 1854 relativamente alle tasse, alle imposte, # 
{ agricoltura e commercio ne’ primi otto giorni del sue- 
Art. 4. Provvisoriamente la riscossione delle contribuzioni 

del governo, il quale proponsi parimenti di nominarvi 


; ; ta i i commissione inglese, «di assister È 
dare loro il proprio dovere d’intervenire alle sedute, dovere | giese;sdivassistere alzato seollocamento 


i e di tutelare gl’interessi degli ‘esponenti. 


in Torino, in quanto :che essi sanno molti fra loro colleghi | 


leva la seduta alle. ore 2.12: È. conservato .per domani l’or- | 


i essendosi occnpata della fissazione dei prezzi degli og- 


î mento del costo della fabbricazione ‘nel’ decidere ih- 


‘Tonno. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi pubblica f.quest’elemento tenuto a calcolo nel giudizio ‘del premiò, 


Le Camere di commercio sono informate che la com- | 
{ essenziali esigenze che si richiedono per regolare il rî- 


i cevimento c l’invio degli oggetti che verranno presen- 


i zione, pur non di meno ‘ammise l’importanza dell’ele- 
i servizio, io mi propongo di porger loro quelle mag- 


marzo , trovo perciò necessario che questo termine 





mere le dichiarazioni dei manifatturieri stessi, -nelle.i aprile 1849 al ;31 marzo 1850, «pprossimativamente, 
quali sarà specificata la natura, la mole, il peso appros- 
simatiyo dell’oggetto, determinato lo spazio che potrà 
occupare in altezza, in larghezza od in profondità, e; 
finalmente somministrate tutte quelle indicazioni che! 
può importar di conoscere circa l'estensione del loro 
stabilimento:, al numero degli operai che s’impiegano 
e alle materie prime che consumano. Lombardo-Veneto. 

A' tal fine le Camere di commercio © le sue dai « In relazione quindi agli ordini superiori, si previene 
gazioni apriranno un apposito registro, in cui saranno i il pubblico che nel giorno di sabato, 9 dell’ andante 
notate le singole indicazioni dai produttori somminit j mese ; ‘alle ore 2 pomeridiane; avrà luogo il simulta- 
strate, rilasciando loro un bullettino o certificato ih ! neo abbruciamento dei viglietti del tesoro di cui. sopra 
ampliazione, da cui risulti della fatta ‘dichiarazione. i nella complessiva somma di austriache lire .3,001,000, 
Questo registro rimarrà aperto a tutto il 25 di dicemì=* anche. questa volta nel cortile dell’I. R. direzione del 
bre, dopo il qual giorno non saranno più ammesse'al- { lotto, sulla corsia del Giardino, e coll’intervento. del- 
l’àpposita commissione. 


« Milano, il 4 novembre 1850. » 


A ri e arr aA ran  » IRD E II 


È zo 1851. 


«A ciò aggiungasi l’abbruciamento, come al solito, dei, 
viglietti del-tesoro.che nello scorso mese di ottobre e 
nella somma di austriache lire 501,000 si sono introi- 
tati a pagamento della rata del prestito volontario 


FTT neo 


IRE 


cune dichiarazioni. 
Alla ricevuta poi degli oggetti nel termine sovra sta- 
bilito le Camere procederanno ad un' accurato esame ( 
ieri delle notabilità bancarie e. commerciali raccoltesi 
dietro invito della commissione pel prestito, dopo d’a- 
ver discusso vari progetti nella giornata , avendo affi- 
dato ad una commissione tolta dal suo seno di sten- 
dere nella sera .il risultato delle loro adunanze per 
renderne questa mattina partecipe la sullodata commis- 


sione, pare che per ultimo dichiarasse l'impotenza nella 


per giudicare se dal lato della perfezione possano es- 


Dopo che le Camere, nella loro qualità di delegate 


teranno la loro deliberazione alla commissione stessa) ? prestito. 
Vuolsi anche che le condizioni ammesse dalla com- 
missione, se da un lato mostravano il di lei interesse 
per la causa pubblica, si manifestassero poco allettanti 
per gli eventuali contraenti, per cui le trattative riu- 
scissero spiccie ed assolute: in ogni modo, se almeno 
siamo bene informati, pare che da questo lato la com- 
missione non'abbia ulteriormente ad aspettare aiuti nè 
d’opere, né di consigli. (Com. Ital.). © 


creo 


del peso, calcolatevi le casse per racchiuderli. Da que+ 


verno adotterà per farne l’invio a Londra. 
Ma siccome questi prodotti non sarebbero ricevuti 
in quella metropoli senza. essere accompagnati daliun 





Roma. — Breve del 29 sett. che stabilisce la gerarchia 
ecclesiastica nell’ Inghilterra, quale è pubblicato dal 
Giornale di Roma del 30 ottobre, i 

Pro Papa IX 


a perpetua memoria, 


commissione il certificato suddetto, il quale potrà ab- 


bracciare cumulativamente tutti gli oggetti dalle Ca- ? 
i 


dario, semprecché per altro i loro proprietarii | 
dano di lasciar la cura della loro spedizione al governo 


i 
2 i i 

j La potestà di governare la Chiesa universale , data 
; al romano pontefice in S. Pietro principe degli Apo- 
i stoli da nostro Signore Gesù Cristo, ha mantenuto in 
i ogni tempo nella Sede apostolica quella nobilissima 
sollecitudine d’invigilare coll’impegno più grande al 
bene della cattolica religione e al suo aumento in ogni 
parte del mondo. Il che. ha corrisposto alla mente 
i dello stesso suo Divin Fondatore, il quale, collo stabi - 
limento di un capo, ha provveduto con sapienza sin- 
golare all’incoluwità della sua Chiesa sino alla consu- 
mazione dei secoli. Il vantaggio di questa pontificia 
cura fu sentito insieme ad altri popoli dall’inclito regno 
dell’Inghilterra, le cui storie attestano che la religione 
cristiana fu introdotta fin ‘dei primi secoli della Chiesa 
nella Brettagna ; ed ivi molto fiorì; ma che verso la 
metà del secolo quinto, dopo che all'isola erano stati 
chiamati gli Angli ed i Sassoni , grandissime sciagure 
: disturbarono non solo le cose pubbliche; ma pur anche 
: la religione. Le medesime storie ancora. .ci. narrano 
come il santo predecessore nostro Gregorio Magno col- 


ceverli. Che se poi taluno degli espositori dichiarasse 


tal caso le Camere di commercio avranno cura di spe- 


mento degli oggetti all’esposizione. 
Tutti questi titoli saranno trasmessi al ministero di 


pi LeLRIARZA RA 


cessivo mese di gennaio, 
Il trasporto dei prodotti in Londra, meno per quelli 
che vorranno trasmetterli privatamente, seguirà a spese | 


ùn agente incaricato di riceverli, di presentarli alla 


r-AIRIPNOEERI O AMET ZIA 


Mi occorre poi trasmettere a -V. S. alcuni esemplari 
in istampa di due lettere pervenutemi da Londra in- 
torno all'esposizione di che si tratta. 

Dall’una di esse rilevasi che Ja commissione inglese 


PESTE 


getti, in massima pronunciata contraria ‘a questa fissa- i e coll’innalzarlo. quindi unitamente ad altri alla dignità 


episcopale, unendovi ancora molti. monaci sacerdoti, 
torno, al merito degli articoli rivali, dovendo essere cristiana, e, mediante il suo zelo, tanto operò che nella 
Brettagna , alla quale allora principiò a darsi il nome 
d'Inghilterra , la religione fu ristabilita, e dappertutto 
fece grandi progressi. VEE 

Passando però a fatti più recenti, crediamo non es- 


Nell’altra lettera poi viene designata l'estensione del 
sito che la commissione inglese mise a disposizione 
della Sardegna. pei suoi prodotti. 


Sembrandomi con ciò d’aver soddisfatto a tutte le # servi in tutta l’istoria, dallo scisma anglicano suscitato 
nel secolo XVI, cosa alcuna; più. manifesta della. cura 
assidua \é non mai ‘interrotta dei. pontefici nostri pre- 
decessori per coadiuvare in ogni modo possibile la re- 
ligione cattolica in. quel regno, venuta in. grandissimo 
e-quasi estremo pericolo. Prova di ciò siano quei pray- 
vedimenti, che dai sommi pontefici. o da altri presso 
loro comandamento e loro approvazione furono presi, 


tati, e per ottenere la necessaria uniformità per parte 
delle Camere in tutti gli atti che concernono questo |; 
giorì spiegazioni che saranno per richiedermi, e nel rac- 
comandare alla S. V. IlLma la pronta pubblicazione 
d'un apposito manifesto, in cui siano indicate le norme 
sovra espresse, ho l'onore di protestarmi coi sensi di 
perfetta stima. 


finchè giovani cattolici di buona indole venuti dall’ In- 
E. Cavour, 
— La stessa Gazzetta ha pure una circolare del mi- 
nistro de’ lavori pubblici signor’ Paleocapa ai signori 
ingegneri capi ed ingegneri provinciali. La riprodut- 
remo nel prossimo numero. 


‘affinchè giammai non mancassero nell’ Inghilterra co- 


‘ghilterra sul Continente fossero educati ed. istruiti. di- 
‘ligentemente nelle. scienze; in ispecie ecelesiastiche ; i 
quali promossi poi agli ordini saeri e. reduci nella loro 
patria. si. occupassero assiduamente nel: ministero della 
parola e dei sacramenti a. pro dei loro compatrioti, e 
‘idifendessero e propagassero colà la vera fede. Più chiari 
ieri solennemente il nuovo anno giuridico. Dopo aver! sono forse quei fatti, che risguardano l’impegno dei 
assistito al Divin Sacrifizio nella sua privata cappella, ! nostri predecessori diretto, a restituire prelati insigniti 
procedeva nell’aula maggiore alla prestazione del giu> del carattere episcopale ai cattolici inglesi, ai quali per 
ramento allo Statuto ed alle leggi del regno. Pronun- Ja fiera ed atroce tempesta era stata tolta la presenza 


Grxova, 6 novembre. — Il magistrato d’appello apriva 





compresivi anche quelli dal 1 aprile 1850 al 31 ni 


portune facoltà 














































Mirano, 5 novembre. — La riunione che ebbe luogo 


quale quella riunione si ritrovava per assumere il detto 


l’inviare pria il monaco Agostino con i suoi. compagni, 


addusse gli Anglo-Sassoni ad abbracciare la religione. 


loro che ‘si dessero ivi al servizio della Chiesa, ed'af-. 



































dei loro vescovi. Le lettere apostoliche di Gregori 
che incominciano Ecclesia Romana, emanate alli XX] 
marzo MDEXXIII, spiegano come quel pontefice quant 
prima gli fu possibile destinò Guglielmo Bishop, conse 
crato vescovo calcedonense, munito di ampie facoltà 
colla potestà propria di ‘ordinario, al regime dei ca 
tolici dell’ Inghilterra e della Scozia; ed alla morte di 
Bishop questo provvedimento fu rinnovato da Urbane 












ma alli IV febbraro dell’anno MDCXXV a favore di 
Riccardo Smith, nominato anch'esso vescovo calcedo- 
nense colle facoltà già concesse al Bishop. Giorni più 
lieti sembravano quindi aprirsi alla religione cattolica | 
quando Giacomo Il venne al trono dell’ Inghilterra, 
Non tardò a profittarne il pontefice Innocenzo XI, il. 
quale deputò nell’anno MDCLXXXY Giovanni Leyburn . | 
vescovo di Adrumeto in wicàrio apostolico di tutto il 
regno; ed in seguito con altro breve in data XXX gen= 
naro MDCLXXXVII, il quale principia Super Cathe= 
dram, aggiunse al Leyb e altri vicari apostolici, | 
fregiati del titolo di vescovi in partibus infidelium: ‘e’ 
perciò quel pontefice per mezz 
l’ Inghilterra; Ferdinando ‘arcivese 

























ciarono a presieder vi 


un: norma 
‘sue savissime 
risposte contenute nella costituzione Apostolicum mini- 
sterium: delli XXX maggio. MDCCLHII, altri. pontefici. 
nostri predecessori, e*la stessa nostra congregazione di 
propaganda: fide.. E E 
Questa divisione dell’ Inghilterra in - quattro vica= 
riati apostolici durò fino a Gregorio! XVI di san. | 
mein. il quale col breve Muneris apostoli ‘delli TM A 
luglio MDCCCXL, avendo specialuie al'‘pio- 0 
gresso della. religione in quell’isola | 1 
una nuova circoscrizione: ecclesiastica, portò al doppio 
il numero dei vicariati apostolici e commise il governo 
spirituale dell'Inghilterra ai' vicari apostolici, londinense, 
occidentale, orientale, centrale, \walliense, lancastriense 
eboracense e settentrionale tti qui br i 
accennati, a tacerne di altri molti, cor 
denza, che i nostri predecessori” 
ardente zelo, adoperarono tutta | 
rare e rinvigorire nell’ Ingk 
gravissima calamità. ua 






































Pertanto, avuto innanzi agli occhi sì nobile x 


dei nostri. predecessori, bramando. mitarlo secondo che 
impone'il dovere del nostro supremi ‘apostolato; ‘é ‘ses i 
condando gli impulsi dell’ animo nostro verso questa | 
parte prediletta della vigna del Signore, ci proponemine | 
fin dal principio del nostro pontificato di prosegui sh: 
l’opera tanto felicemente incominciata , e dî porre | 
nostre. cure più diligenti ad ‘aumentare. 1’ utilità della 
Chiesa in. quel. regno. Considerando perciò attenta= © 
mente lo stato attuale della religione nell’Isola intiera; 
avendo riguardo al numero ben. grande. ed ogni dì | 
crescente. dei cattolici, e riflettendo che ogni giorno si... 
vanno togliendo: gli ostacoli che tanto impedivano la 
propagazione della cattolica fede , abbiamo giudicato 
essere giunto il tempo nel quale la forma dell’ eccle- 
siastico governo possa ristabilirsi in quel’ libero” “modò’ 
con cui trovasi presso le altre nazioni, quando non vi: 
è alcuna speciale causa la quale richiegga il ministero. |. |. 
straordinario di. vicari apostolici. Imperocchè sentivamo ' Ù»: 
essere tali le circostanze dei tempi e delle cose'da non. 
essere più necessario ai  cattolici.. inglesi il governi di 
vicarii apostolici: anzi essere .tale il cambiamento ivi 
operato da addimandare la forma del ‘regime ‘ordina= 
rio episcopale. i pe 
A ciò pur si aggiunse che gli stessi vicari apostolici: 
dell’ Inghilterra ci chiesero istantemente di comune 
consenso cotal grazia , e che un numero grandi no 
di chierici. e di secolari, uoinini. ragguardevoli” pet 
pietà e per dignità, ci supplicarono in ugual modo, e 
che moltissimi ‘altri cattolici ancora nudrivano il desi- | 
derio di vederla. sanzionata colla nostra approv lai 
Meditando di ciò fare, non abbiamo trascurato. d’ima 
plorare 1’ aiuto del Signore Iddio; affinchè nel delibe- È 
rare su di un punto di sì grande importanza potessimo fo 
intendere e nelle debite forme compire‘ tutto ciò ‘che 
fosse per giovare all’ accrescimento del‘ bene della. 
Chiesa. Abbiamo inoltre invocata l’ intercessione ‘della. 
‘Beatissima Vergine, Maria Madre di Dio, e dei Santi che 
illustrarono, l'Inghilterra colle loro virtà, allinchè presso pi 
il Sigoore  patrocinandola , avesse f impresa‘ un' felice 
‘compimento. Quindi abbiamo. affidato tutto ]’ affare ‘Ai Ci 
nostri venerabili fratelli cardinali della S. R. Chiesa if 
della congregazione di Propaganda-Fide , i quali at- si 
‘tentamente e seriamente lo ponderassero, Il loro sen- i 
timento fu del tutto conforme ‘al nostro desiderio e e 
‘però abbiamo'‘giudicato opportuno di approvarlo pie- © i 
“namente e recarlo ‘ad’ effetto, Quindi dopo di av 
tutto maturatamente considerato ,; di proprio molo, 
‘certa scienza, e colla pienezza della nostra potestà ap 
stolica ordiniamo e decretiamo che debba di’ nuovo 
‘fiorire, a seconda delle leggi comuni della Chiesa , la 
gerarchia dei vescovi, ordinari, che prenderanno 
‘nome dalle sedi, le quali nei siogoli distretti dei vica 
riati apostolici noi con queste nostre lettere stabiliami 
E per cominciare dal distretto Londinese, vi sara no 
in esso due ‘sedi, quella ‘cioè di. Westminster, la qu ale 
noi innalziamo al grado e dignità. metropolitana 
arcivescovile, e quella di Southwark, la quale, al 
delle altre da. nominarsi in appresso , assegaiamo 
medesima sede arcivescovile come suffraganea, La 
di Westminster avrà quella parte dell’anzidetto' distre 
che si estende al nord del fiume Tamigi, e comprend 
le contee di Middlesex, Essex ed Hertford: dI 
di Southwark  abbraccierà il rimanente del distri 
dalla parte al ‘sud del fiume, bssiano le contee dì Berkt” 
Hants , Surrey, Sussex e Kent unitamente alle isoli 
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smernsey e ‘le altre vicine. Nel distretto 

arà una sola sede avente titolo dalla 

e la cui diocesi «avrà i confini del- 

tto. Il distretto Eboracense formerà 

il cui vescovo avrà la sua sede nella città 1 

ey. Nel distretto Lancastriense vi saranno due { scovi. ordinari, siano privati in qualsivoglia TRO 
uno denominato: di Liverpool, avrà | di quei comodi e ‘vantaggi dî cui in addietro come 

focesi ; ‘insieme. all’ isola Man; le ‘centurie di | vicari apostolici godevano. Imperocchè a 

3 Amiounderness e Vest-Derpy(} e 1’ altro, -il. 
ivrà la sua sede nella città di Salford, prenderà. 
turie di Salford, Blackburn e Leyland. In quanto 
Chester, sebbene appartenga a questo: 
Castriense,  l’aggiungeremo ‘ora ad ‘un’altra. 
Nel. distretto di Galles vi saranno due sedi, ‘varietà dì tempi non cessarono mai di aiutare la’ re- 
hrewsbury, € l’altra consiste delle sedi. unite { ligione ed i vicari apostolici colle loro elemosine e lar-' 
it e S. David; la diocesi di Shrewsbury alla { gizioni, saranno per mostrare una liberalità 
ttentrionale del distretto prenderà le contee di'j verso gli stessi vescovi, 


‘in questo luogo istesso che è ben lungi dall'essere 
nella nostra mente e nei nostri consigli che i prelati 


quelle cose stesse che noi, annuendo alla petizione dei 


della religione. Quindi abbiamo una speranza ben ferma: 


io 
sey, Uaernarron, Denbing ; Flint, Merioneth e. 
mery, alle quali aggiungiamo quella di Chester 
dal distretto Lancastriense, e la contea di Schre- 
ora contenuta ‘nel distretto centrale: al vescovo è 

di Newport e S. David ‘assegniamo come diocesi : 
arte meridionale del distretto, ossiano le contee di 


fock, ermarthen, Cardigan , Glamorgan, ? n-.| voli, domandiamo i 
Monmouth behe della religione, egli confermi ‘colla virtà del suo 


‘Stri «ai monti ‘d’onde-ci verrà aiuto dal Signore in ogni 
orazione e preghiera, con azioni di grazie, suppliche- 
Radnor, come pure le inglesi di {i 
lereford. Nel distretto occidentale stabiliamo le 
edi di -Clifton e Plymouth, dando alla prima la 
e di Gloucester, Sommerset e Viltz, ed alla seconda ila forza: della sua grazia, onde pascolino il 
ontee di Devon , Dorset e Gornwall. Il distretto * Dio, che è in loro, 
rale, dal quale abbiamo separato la contea di Sa- 
avrà le sedi episcopali di Nottingham e Birmin- 


gregge di, 
e sempre più s'impegnino a pro-; 
pagare la maggior gloria del suo nome. Ed a fine di 
procacciare a tal wopo più abbondanti aiuti ‘della gra- 

3 alla prima? delle quali assegniamo la contee di i zia celeste, invochiamo. di nuovo, come intercessori 
ttingham , Derby e Leicester, nonchè quelle ‘di ? presso Iddio, la santissima sua Madre, i beati apostoli 
icoln e Rutland segregate dal distretto orientale ; e'$ Pietro e Paolo, unitamente agli altri patroni in. cielo 


ford. Finalmente nel distretto orientale ‘vi sarà una Faffinchè essendo a noi concesso, abbenchè privi di me- 
a sede denominata dalla città di Northampton, 
i quale avià ‘per dioc: i il distretto compreso: nei li- 
l’attuale distret eccezione delle contee di 

assegnate da noi alla diocesi di 


di delle diocesi vescovili in quel regno. 


wentissimo regno d’Irghil- 
una sola provincia ‘ecclesiastica, composta di un 
to arcivescovo; ossia metropolitano, e di dodici | di vizio di surrezione od orrezione, o di nostra inten- 
iviitubi suffraganei,.per' le cui sollecitudini e cure i zione, o di qualunque altro difletto, ma debbano sem- 
storali ci confidiamo che la religione cattolica, con i pre essere valide e ferme, ed avere i loro effetti 
divina ‘grazia, farà di giorno in giorno notabilissimi 
zamenti. Vogliamo perciò riservato a noi éd ‘ai to- 
pontefici nostri successori fin di adesso il diritto 
ividere la provincia istessa, in ‘diversa guisa, e di 
ntare secondo il bisogno il ‘numero delle diocesi; 
parola, di fare liberamente nuove circoscrizioni 
le diocesi. stesse, come più ci sembrerà oppor- 
Signore. Intanto prescriviamo all'arcivescovo 
uddetti che mandino nei debiti tempi le re- 
le loro chiese alla nostra congregazione di 
a Fide, nè lascino di renderla informata di 
ò ‘che conoscerànno ‘potere giovare ‘allo. spiri- 
delle loro pecorelle. Imperocché noi conti- 
i giovarci del ministero ‘della stessa ‘congre- 
(3 LEERE ata ° io ; x 

‘per gli affari spettanti alle chiese d'Inghilterra. 
n ‘però del clero e dei popoli, e nelle altre 
cio pastorale appartenenti, l’arcivescovo e 
inghilterra godranno d’ora in poi di ‘tutti i 
te le facoltà di cui usano gli arcivescovi 
cattolici delle altre nazioni a seconda degli 
nti dei sacri canoni e delle apostoliche - costi-' 
aranno inoltre tenuti a tutti quegli obblighi 
li ‘altri arcivescovi ‘e vescovi giusta la disci- 
ine della cattolica Chiesa. Tutte quelle cose’ 
l'antico governo della Chiesa inglese, o nello { nostro 
delle missioni sono state in ‘vigore o | 
‘costituzioni, o privilegii, o particolari con- n 

sssendo ora cambiata la ragione dei tempi, 
o indurre “in appresso; nè diritto, né obbli- | 
chè niun dubbio ne rimanga in pro- | 


nezza della ‘nostra apostolica auto- } Verità non possiamo avere alcun dubbio. 


ciali. fatte ne’concilii sinodali, provinciali ed universali, 


| ostante qualunque altra cosa in contrario. Imperocchè è 


no di un notaro pubblico, e sigillate da persona co- i 
stituita in dignità ecclesiastica, si dia la stessa fede che ! 
si avrebbe alla manifestazione della nostra volontà, ! 
fatta mediante l'esibizione di questo nostro apostolico 
breve. 


; anno V. 
L. card. LamBruscHini. 


j di Napoli si fa ogni giorno più deplorabile e perico- f 


loso. — Le prigioni sono piene zeppe di ogni qualità { 


2 


Inghilterra sarà in potestà di decretare | volte; più gravi delle fisiche. — Aggiungasi a questo la 
che appartengono all'esecuzione del | esagerazione e l’esasperazione cui si abbandonano quelli 
omune, o che sono ai vescovi permesse dalla | aî quali il dolore. ha fatto smarrire quel poco di buon 


{ai quali è condannato chi ha la sventura di serbarne 
tà apostolica, e con animo lietissimo se- | : . 
| Joro dimande in tutto ciò. che sembrerà | (ottobre) molti arresti di donne. — La signora vedova. 
lla gloria del nome divino, ed. alla salvezza | Dùvernois, gentildonna onestissima , madre di un sa- 
Imperocchè noi abbiamo nella ripristina- {cerdote calabrese di questo nome; fu arerta in Na- 

lla gerarchia ordinaria dei vescovi, e _ nell’in- {(poliefurinchiusa nelcarcere infame di S. Maria d’Agnone, 
con questa nostra apostolica lettera l’osser- une fo ? i 
ito comune della Chiesa, abbiamo avuto f'glio0che si è con la fuga (salvato dalle ricerche della 
e in mirà di provvedere alla prosperità $ polizia. — Di donne del ‘popolo police n'è molte, tra 
0 della' cattolica religiorie riel regno d’In- f cui parecchie furono carcerate perchè dichiarassero con 
.pari.tempo ci siamo proposti di 'an- } 

e; tanto dei nostri venerabili fratelli, i 
iale. della ‘sede apostolica am- 
acre, quanto di moltissimi nostri | 

el popolo, le ‘cui premurose 

e oggetto ‘avevamo ricevute. Questa me- 
iati era stata promossa ai 

ipiarono a-deputare dei 

nto, quando i pre- 

autorità ordinaria, più 

gno, e perciò il provve- 


î 


*gionamenti ‘si estendono anche ‘agli stranieci, fra i quali 
contansi Svizzeri e Francesi, 
In Lecce è ‘stato ‘ultimamente ; carcerato un indivi- 
duo di avanzata‘ età, che nel 1848 era segnato fra gli 
ultra-moderati, persona per istruzione e per ricchezza 
‘stimabilissima. ti 
Tn ‘qualche ‘altra provincia} come in Reggio: e Sa- 
‘lerno, si dovette aprire il ‘carcere (ad alcuni ‘individui 
per isgombrare alquanto le prigioni soverchiamente po- 
polate. — La causa del 16 settembre è interrotta ‘di 
‘tratto in tratto per settimane-intere. — Gli altri pro- 
‘cessi vanno a rilento — quello: del 15: maggio dorme 
ima straordinaria 
‘all’avanzamento f zioni imperanti; furore € paura, incertezza e violenza. 
i I giovani prigionieri dai .15:a 25 anni sono quelli che 
destano maggiore interesse, poichè dimostrano quanto 


istabilimento della 


itchia ‘ordinaria ‘in quel ‘regno, .i; | 


 Noi:pertanto, cui è concesso per sommo benifizio fl 
del Signore di compire l’opera; vogliamo: ‘dichiarare fl 


dell'Inghilterra, insigniti del nome e dei diritti di ve- | 


gione al certo permette che riescano in pregiudizio loro 
cattolici inglesi, abbiamo per loro decretate ‘tin bene. 


‘che gli stessi nostri amatissimi figli, ; quali in tanta'f 


maggiore 1 
ora legati con vincoli più sta-|} Bor A 1 
bili alle chiese inglesi, onde non manchino loro sussidii f 8*cerieri furono arrestati e: posti ai ferri sol per BVGIE 
temporali per lo splendore del divin culto e dei tem= | PFMesso che un segno, una parola fosse scambiata | 
pii, per il sostentamento del clero e dei poveri, e. per f 


altri usì ecclesiastici. In ultimo, alzando gli occhi no-; 


Pem-.{ voli, domandiamo ché le cose da noi prescritte. perii 


divino aiuto, e che a quelli cui principalmente spetta | 


l'esecuzione di quanto: noi abbiamo ordinato, aggiunga | 


suo tempo eseguì, riesca parimenti proficuo alla reli- | 
i gione cattolica questo ristabilimento da noi operato # 


Decretiamo che queste nostre lettere apostoliche non | 
possano ‘mai in alcun tempo venire notate o impugnate | 


nonché i diritti e privilegi delle antiche sedi inglesi, i avrebbe parlato diffusamente intorno alla recente crea- 


questo È 


ONE OA : i paese, ed alle. discussioni le quali dividono i membri 
niti di privilegi anche con giuramento, conferma apo- { % 


delle missioni e dei vicariati apostolici ivi in seguito È . di 
Lio a 3 i caz: i zione. dI 
costituiti, 0. di qualunque chiesa e di luoghi pii, mu- É 


stolica, o in qualunque altra. guisa ravvalorati, non È x AL i i 
È s I 6 2 f secolari occupava’ fino dalle dieci ore la cattedrale di 


i rali che la compagnia di sente È pps ; ; 
se [eli SA; 3 E Ret i Pa6 3 5 oggi confermando ‘supezstizioni.da lungo.tempo disdette 
i diritto. ‘Quindi ‘all’arcivescovo ed i 0 scempia o malvagia fa soffrire ai buoni sono cento f 


i seno che possedevano; e si avrà un’idea dei tormenti É 


' ancora una dramma. — Avvennero negli ultimi giorni È 


«unicamente | perchè. volevasi. facesse presentare il. fi-.} 


i quali mezzi vivono.i loro parenti carcerati! Gli impri- | 


‘un'‘sonno di morte. — Tutto è. caos, anarchia di fa- | 


‘abbià già potuto in essi una. miglior, istruzione; essi 


anno agli altri di maggior età esempio di costume, 
i sapere e di ‘assennatezza , cosa) che ad un tempo 
(rattrista, ma fa sperare miglior avvenire. i 

‘’Trovansi molti fra di essi al di sotto. dei 20 anni; 
alcuni di17; 48 che sono in prigione da 20 mesi, ‘e 
che perciò furono imprigionati a 15 anni, e pesa sopra 
illoro capo l'imputazione di essere ;capi di una setta, 
ed il più giovane: è denunziato come cassiere e deten- 
tore di 18 mila ducati! — Molti di questi prigionieri 
vivono della zuppa del carcere, e per far Joro accet- 
tare qualche soccorso conviene ‘usare tutti i riguardi , 
perchè respingono ogni cosa che abbia. sembianza di 
elemosina. — Trovansi fra i più.giovani due fratelli, 


i 


L 


figli di onoratissimo padre: la madre è morta dall’an- | 
Igoscia senza mai poterli neppure una volta abbrac- | 


ciare ! 


(fra i prigionieri ed i loro più stretti parenti. 


felici; cui riguardano a quella. giustizia che più di | 


«miseria...» 


: fe III AVI IA 


ESTERO. 


pifi tariibza ie vc iii pe virare moi e 


INGHILTERRA, _ Lonpra, 1. novembre. — Jerì | 
{31 oitobre spirò il tempo fissato per le domande di | 
collocamento all'esposizione del 1851. Indipendente: { 


ì mente dalla Francia, dal Belgio, dall'Olanda, dall’Au- 
stria, dalla Prussia, dalla Sassonia, dalla Danimarca, 


ji paesi d’Europa, le industrie dell'America, dell’India, 


È presentante. 


f aggiudicatarii del catalogo , mediante una somma di 
: 100,000 fr. ed un perry per ogni esemplare venduto. 
Il 
i Uni altro catalogo stesso in parecchie lingue si venderà 


i 10)scellini. 


in È 
tutto, ‘e siano inviolabilmente osservate. Non. ostante ! 
le ‘costituzioni apostoliche e sanzioni generali o spe- 


PATENTI REA 


Leggesi nel G/ode del 2 novembre : 

Frasi annunziato che il lord vescovo di Londra doveva 
pronunciare quest’ oggi la sua. esortazione al clero dì 
: Londra; e siccome aspettavasi che il reverendo prelato 


o in 


gerarchia  cattolico-romana 


una 


della Chiesa d'Inghilterra, una folla d’ecclesiastici ‘e di 


: s . S.Paolo: tuttavia ‘‘’’ udienza’ non vera così numerosa 
a tutte queste cose, in quanto ostino alle » port i gie ; i 
tas A ; 2 og Li } D DEA di f come la si: sarebbe aspettata. Il servizio ordinario 
sposizioni, espressan ; a dorsi SER DEL lieta 
ui DES "E P i ip de HARAR, di Li f veline “cominciato alle undici; il reverendo sig. Kensie, 
‘deroga vi fosse  bisogn ; ù sr ae 2 . sar 
SO lei ia Menzione, 0 rettore di S. Martino-dei-Campi predicò quindi, final-, 
di osservare altra forma anche. ricercata. Annulliamo È 


poi e dichiariamo. di niun valore qualunque cosa scien- fi 


nari 3 CL. SERI = 0 GUT " che il vescovo e la Corte di Roma attendono ferma- 
.sta nostra disposizione. Vogliamo poi ‘che Hi ja È o st 
he PS di È x SEE 5 16 a COPIE i mente la conversione ‘di ‘questo paese , ed.il suo ri- 

ancne stampate di queste lettere, sottoscritte dalla ma- È "i è " 
P A 7 e Saro nel grembo della loro Chiesa. La deplorabile 


mente il vescovo: prese a' parlare. po 
« Egli è chiaro; disse: parlando: \dell’affare di Roma, 


i caduta di alcune persone..che parevano animate dalla 
i più viva devozione per la Chiesa :d’ Inghilterra svegliò 
| speranze, naturali forse, ma che; lo spero, non lascie- 
Jranno d’essere vane. To credo che l’ ardimento delle 
È pretese palesate dal. vescovo di: Roma e dagli agenti 


z È Di i 3 È _ 5 Se Ù î È Li 
Dato in Roma presso S. Pietro sotto l’anello del Pe d suoi impedirà la loro riuscita. Essi ben ponno affasci- 


Cee di porticato iiicre qualche spirito debole, od impadronirsi di qual- 
! che inimaginazione ardente, ma, il buon senso, il dritto 
i giudizio del popolo le respingerà per istinto. Il papismo 
8 ch’esige una assoluta prostrazione dell’intelligenza umana 


NaroLi. — Da persona giunta da Napoli abbiamo É 


avuto le seguenti notizie, sulla cui autenticità e f pretese, non per via di prove, ma per via di asserzioni 


È gratuite e senza fondamento, non può conservare a 
i lutigo la propria influenza sullo spirito di un popolo 


i rn] illuminato , e penetrato dalla” conoscenza della. Sacra 


innanzi ad una/autorità che tenta di giustificare le sue 


Serittura. Il suo: principio fondamentale è. che.gli uo- 
i mini non debbano punto: esaminare; ma credere ; e in 


dalla maggior: parte dèi: sapienti scrittori della Chiesa 
i di Roia, rinnovando leggende proprie soltanto di un 
secolo grossolanamente ignorante, essa pare voler spin- 
i gere questo principio all’esireino, come; se avesse per 
massima che quanto più:una ; dottrina. od una. storia 
sembra incredibile, tanto maggior merito siayia crederla. 

«Questo audace disprezzo e, questa sfida portata al 
j senso comune esercitano., qualche influenza sopra al- 
ciini spiriti umili e non illuininati, i.quali chinansi in- 
nanzi all’ardimento di tali pretese, mentre |’ autorità 
ostentata dalla Chiesa li dispensa dalla pena. e dalla 
solletitudine di ricercare la. verità, mentre viene ad essi 
‘assicurato. che per loro dovere e per loro fortuna non 
i debbono indagare, ma credere. 

*&Ma la Chiesa di Roma impiega diversi agenti e mezzi 
diversi, secondo le diverse classi degli domini cui s'in- 
dirizza. Per coloro la, cui educazione e. le cui abitù- 
i dinî esigono qualche cosa che paia un’argomentazione, 
J-che paia una prova, essa.ha i suoi abili dialettici e i 

suoi oratori persuadenti , i.quali, non istanno stretta- 
i:mente attaccati ai canoni di dotirine stabilite dal Con- 
| cilto di ‘Trento, ma insinuano, se non insegnano espres- 


samente, diverse modificazioni di questa dottrina, che | 


serve ad. allontanare ciò ch’ essi chiamano i pregiudizi 
dei loro uditori protestanti, specialmente di quelli che 
f.soflo membri della Chiesa anglicana. Voi ben vedete 
ch'io parlo qui dei così detti oratoriani, e se' li nomino 
lo faccio esprimendo la speranza ‘che nessuno di voi 


debolire le ‘proprie convinzioni ela sua devozione alla 

Chiesa anglicana, di cui siete membri, assistendo ai loro 

uffizi; od ascoltando le loro prediche. i ; 
«Del resto non è questo il solo, e neanche il mag- 


1 rigori di queste prigioni sono incredibili. — Yariî | 


..« Vorremmo ancora aggiungere altri particolari non È 
« meno dolorosi, se non temessimo di esporre gli in- | 


«.6goi altra cosa teine la verità, e quella pubblicità { 
«ehe dovrà pure al fine iniporre un termine è tanta f 


A Loose "a ; s i ; i dalla Svezia, dalla Russia, dall’Italia, e da quasi tutti $ 
ra , le contee di Stafford, Varwich, Vorcester ‘ed'! dell'Inghilterra, e nominatamente S. Gregorio Magno, |dalla Svezia, dalla Russia, dall'Italia, e da qu 


oa ? dell ina 1 sia, della Turchia , dell'Egitto ;-i 
riti, di rinnovare adesso le sedi episcopali nell’Inghil- | de dro È pae pot A e ne ICI 2 
terra, come egli ‘con sonîino vantaggio della Chiesa a | RR NA St BA ò Ita P} 


I signori. Clowers, stampatori a Londra, si sono resi $ 


prezzo del catalogo sarà di 1 scellino (1 fr. e 25 cc.). | 


incoraggierà i loro atti, né si esporrà al pericolo d’in- | 


I 


* gior pericolo che ci minaccia, giacchè, per me, pavento 
È più la teologia alemanna che quella di Roma. Questa 
ultima in fatto cerca di soffocare l’umana ragione, di 
traviarla, ma l’altra la deifica, tentando di riconciliare 
i collo spogliare il Van- 
fisonomia per ridurlo a 


la cristianità colla sua filosofia. 
gelo della sua caratteristica { 
livello degli umani sistemi, 
«Egli è dunque ‘particolarmente contro questa fatale 
eresia, chiamata razionalismo, che io voglio cercare di 
spremunire «i nostri giovani fratelli; poichè, siccome 
essa rifferisce tntto e tutto sottomette alla ragione del- 
l’uomo, così adula la sua natura, la quale si ribella 
i alle umili, ma consolanti dottrine del Vangelo. Il pa- 
pato colle sue ‘invenzioni. contrarie al suo comune 
; ed alla lettera della Ssacra Scrittura, ha qualclie cosa 
i di offensivo e di ributtante per 1° intelligenza ch’essa 
{ vuol sottoporre all’assoluta dipendenza di colui che sì 
i è costituito da sè vicario di Cristo. Il razionalismo in- 
j vece pone - per principio ‘la supremazia e l’ infallibilità 
j dell’intelligenza. . 
Venendo in seguito alla. questione delle congrega- 
{ zioni di donne, egli non né vorrebbe ammettere se 
i non quando non vi fosse nè voto di celibato, né im- 


i pegno che legasse le coscienze, nè violazione della lì- 


j bertà concessa da. Cristo,” 
i“ Tali istituzioni, segue egli a dire, non avrebbero 
jil carattere di comunità monastiche , ma quello piut- 
jtosto di una numerosa famiglia cristiana. Esse aumen- 
terebbero l'efficacia della chiesa anglicana, e la forti- 
i ficherebbero contro le macchinazioni di Roma. » ; 
Poi, a proposito: della esposizione del 1851: « Sarà, 
i dice, dovere dei ministri del Vangelo di fornire ai nu- 
merosi forestieri che essa attirerà, i mezzi di adorar 
Dio e di. approfittare di un sabato cristiano. Quali 
| siansi i pericoli che minacciano al di fuori Ja chiesa 
anglicana , sella è fedele ai dogmi delle scritture ed 
all’ordine apostolico della Chiesa, se praticando la be- 
| nevolenza e la. schiettezza reciproca ;essa obbedisce 
con premura all’auterità legittima esercitata nei limiti 
i ragionevoli; sella. manifesta una ardente devozione al- 
: l’opera del suo Maestro ed una intera È fiducia in lui 
per la volontà ed il potere di compierla, egli benedi- 
rà e protéggerà certamente la sua' Chiesa e le porte 
dell’inferno non prevarranno contro di essa. Gloria a 
i Dio, nella Chiesa, per tutti i secoli e così sia, » 

-Il, vescovo si propone di venire alla cattedrale di S. 
Paolo nei giorni 4, 6,7 del corrente. Nei detti giorni 
| vi predicheranno diversi oratori. 

FRANCIA. — Leggesi nel Galignani, del 4: 

Quantunque l’agitazione prodotta dall’allontanamento 
del generale Neumagyer: sussista. tuttora, la cosa. tutta - 
| via continua ad esser rappresentata al pubblico colle 
circostanze secondarie che accidentalmente ne: nascono 
ogni giorno e il cui interessi deriva dal fatto .prin- 
{ cipale. { ; 

L'Univers parla nuovamente: dell’agitazione crescente 
in Inghilterra a proposito della nomina del cardinale 
‘Wiseman, e così conchiude. il suo dire; «Se noi po- 
tessimo farci ascoltare dagli. inglesi noi diressimo.loro 
che le lagnanze edi furori loro sono vani, Una: misura 
presa dalla S. Sede: non\ha.nulla.di rassomigliante con 
un bill presentato al Parlamento. Il clamore pubblico 
può indurre un ministro a ritirare un bill intempestivo 
o eccitante generale opposizione, ma questo non è il 
caso cogli atti della Chiesa. Le più insane declamazioni, 
le dimostrazioni più-audaci, non potranno distrarre ciò 
che esiste attualmente. La gerarchia cattolica è orga- 
nizzata, nè può essere più rimossa. » } 

Il Constitutionnel contiene un lungo articolo firmato 
Granier de Cassagnac; intitolato: Les coteries et la France, 
in cui lo scrittore cerca. di dimostrare che i tentativi 
di qualsiasi ‘partito per agitare il paese.a proprio pro- 
fitto, riusciranno vani per il, momento, e ciò per la 
semplice ragione che in altri; tempi di rivoluzione si 
cercò sempre di velare. lo ‘scopo, mentre al giorno 
d’oggi esso è conosciuto e. confessato pubblicamente. 

Quel foglio dice :..«La rivoluzione di Febbraio fu fatta 
con tanta insufficienza di motivi reali. o. di pretesti 
plausibili, che l'antica popolarità delle rivoluzioni. è 
‘venuta meno e l’irresistibile; l’assoluta sovranità di Pa 
rigi sui dipartimenti è ‘stata colpita al cuore. Questa 
nostra opinione è sostenuta dà: fatti evidenti ‘e da sem- 
plici considerazioni che non ‘errano ‘mai. E in prima, 
quando. la Provvidenza permette’ una rivoluzione, il 
popolo ‘è sempre guidato da: uomini eminenti. » 

«Nel 1789 eravi Mirabeau, Mounier e Lafayette; nel 
1792-Petion, Rolland. e Vergnaud; nel 1793 Danton, 
Robespierre e Marrast; nel 1830 Casimir Perrier, Laf- 
fitte e Beniamin Constant; nel 1848 Thiers, Berryer e 
Barrot. Ora, per esser giusti, bisogna dire che tutti gli 
uomini d'importanza e di opinioni moderate e con- 
servatrici, sono quasi tutti liberi da ogni intrigo e di- 
sposti a cooperare; al mantenimento dell’ordine al 
rassodamento del potere. L’agitazione e l’intrigo non 
hanno: più a loro disposizione che delle mediocrità 
senza. talento, e ci vuol altro che simili Catilina per 
rovesciare l'impero, e per quanto basso siano cadute 
le nazioni esse non piegheranno mai ginocchio dinanzi 
a. idoli così oscuri. 

« Vi sono bensì, non lo neghiamo, dei deputati che 
rappresentano ulopie, sistemi, associazioni, ma Pioi-o 
mensa maggioranza dei membri dell'Asseniblea tap 
presenta le popolazioni. Diremo anzi di più; gli stessi 
deputati socialisti di Parigi, quantunque viventi nel 
centro della rivoluzione, sotto l’azione di società se- 
crete, sotto l'influenza dei giornali, ci penseranno ben 
due volte, come ne corre voce, prima di mettere în 
serio. pericolo gl’interessi della città. 

« In questo momento regna in Parigi una vera febbre 
di attività. Gli operai di varii generi sono pagati al di 
la d’ogni proporzione e lavorano anclie di roite tem- 
po, e il portafoglio della banca di Francia, vero no- 
j suo termometro, è gonfio più che inai. Puossi dunque 
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IL RISORGIMEN 





avalizzare quest'attività, di di- Î Hama, 1 novembre. Il seguente proclama dell’elet- 
o benessere non debba spaventare coloro È tore venne pubblicato dopo I’ ingresso delle truppe ba- 
cadere poi nel di- |; varesi nella nostra città: 

Noi Federico Guglielmo per grazia di Dio ecc. 

L'importante momento in cui truppe federali entrano 
nell’ Elettorato, e’ impone il dovere, cari sudditi, d’in- 
dirizzarvi alcune parole di fiducia, mentre noi contiamo 
vivamente sulla fedeltà del nostro popolo che mai non 
si è smentito. 

Quanto avviene è il risultamento del rifiuto incostitu- 
zionale dell’ imposta dato dall'Assemblea degli Stati di- 
sciolta. La costituzione ci dà il diritto e c’impone il 
dovere di prendere in circostanze straordinarie delle 
misure che valgano a garantire la sicurezza dello Stato 
e Pamministrazione pubblica vi rappresenta una parte 
importante. ì 

Dietro la ‘costituzione noi abbiamo, nel corso del'j 
mese scorso, promulgato ordini che credemmo neces- 3 


credere che l’idea di p 


strurre quest 
che la potrebbero formare per 
prezzo DI 

La conclusione del Constitutionnel è la seguente : 
« Gli uomini ambiziosi possono dunque dimenarsi 
ssi possono sognare colle 


quanto loro pare € piace; € 
può agire politicamente 


; 
| 
Î 
{ 
loro consorterie, ma nissuno 
senza le provincie. Contare sui villaggi vuol dire esser 
nel vero; contare sui circoli è lo stesso che rimanersì 
in un sogno metafisico, a meno che non sia ingolfarsì | 
in una guerra civile. | 
______—_—_—_————t 

ALEMAGNA. — La nostra corrispondenza reca le 
seguenti notizie in data di Berlino 4 novembre: 

A Varsavia l’Austria non volle dismettere nulla delle 
sue esigenze sulle questioni più importanti; essa respinse 
le proposte della Prussia concernenti la formazione di 
una commissione speciale, la quale occuperebbesi esclusi- 
vamente dell'esecuzione dell’art. 4 del trattato di pace del 
2 luglio, e persiste a riservare l'eventuale appianamento 
di queste divergenze alla Dieta di Francoforte. Insom- 
ma il principe di Schwarzemberg non deviò menoma- 
nente dalle basi fissate dai trattati del 1815; egli con= } blicati. : 
senti è vero alle libere conferenze, ma sotto riserva Per conseguenza noi dovemmo ricorrere all’intervento 
espressa che il governo prussiano ‘ammetta la validità | della Confederazione, necessità riconosciuta dai governì 
del ristauramento della Dieta. $i rappresentati nell’ Assemblea federale. Noi saremmo 


Si dice che il conte di Brandenburgo abbia saputo ; infedeli ai nostri doveri da sovrano che Dio ci affidò 


facendogli capire che bisognava cedere } Se tolerassimo che  vist 
poichè non vera altro mezzo | stri regolassero l'andamento del nostro governo. Truppe & 


sarii, e che per nulla attaccarono la costituzione, men- 
tre aver non potevano che una breve durata. La re- 
sistenza delle autorità nostre, per la quale un gran 
numero dei nostri corpi di uffiziali sonosi lasciati tra-- 
viare,- rese impossibile l'esecuzione degli ordini pub-: 


PRI ICREE SRO 


acquietare il re, e arbitrarie dei funzionarii no- i 
alle esigenze del inomento, 
di evitare la guerra coll’Austria € colla Russia. Per 
parte sua il principe di Schwarzemberg ha formalmente giorno della pubbl 
dichiarato di desiderare sinceramente la pace colla | eseguire Je nostre ordinanze, ‘in virtù di ordini dati | 
Prussia, ma di non voler cedere altrimenti -e con fer- dall'Assemblea federale, e mantenere lo stato ‘di guerra 


mezza mantenere le risoluzioni adottate a Varsavia. proclamato. i 
La notizia data da' parecchi giornali, secondo la Facendo conoscere tutto ciò ai nostri fedeli sudditi: i 


quale lo czar avrebbe promesso all'Austria l’occupa- 
zione dell’ Ungheria e della Gallizia quando venisse a | € legale. 
guerra colla Prussia, è confermata da una comunica- 
zione del conte di Brandenburgo ‘al consiglio dei mi- 


austriache e bavaresi entreranno nel nostro paese il & 


nòi speriamo ch’essi conservino un contegno tranquillo è 


del nostro paese per mezzo delle truppe federali non 


nistri. 
La Dieta di Francoforte in data del 27 ottobre in- 


giunse alla luogotenenza generale dell’ Holstein di fare 
cessare le ‘ostilità se mon vuole esporsi a misure coer- 
citive, che la Dieta vedrebbesi costretta di prendere 
nell'interesse della pace dell’Alemagna settentrionale. 
Il generale Hahn ch'erasi recato nei ducati per ve- 
dere di far sospendere le ostilità, ritornerà quest'oggi 
a Berlino senza aver potuto menar a buon fine la sua 
inissione, Le conferenze ch'egli ha proposte per asse- 
stare le divergenze fra la Prussia; la Danimarca e l'Au- o 
stria sono state formalmente rifiutate dalla ‘luogotenenza è. VIAGGIATORI 
generale. Invece dell'armistizio «di sei mesi. proposto Arrivati il dì 5. novembre. 
dalla Prussia la luogotenenza propone Varmistizio. di È Khottesford-Grelfon, inglese, possidente, da Ginevra. — Nacmani David, 


venne turbato e di mantenerlo ove fu sostenuto dalla 
fedeltà dei sudditi nostri. 


vitabili conseguenze di uno stato di guerra passeggiero. 

Dato a Willelimsbad il 28 ottobre 1850. 7 

Firmato Feperico GuorisLMo. 

Contrassegnato: Hassenpflug, Wolmar, Haynau, 
Baumbach. 


Ginevra, .id., da Milano. — Crespi de Garan Raffaele, di Palma, id, 





vranno ritirarsi dietro la linea di demarcazione fissata 
nello Schleswig net 1849. La risposta per iscritto. alle 
proposte della Prussia è giunta quest'oggi al sig. de 
Harbon, il quale la rimetterà incontanente al ministro 
degli affari esteri. 

— Scrivono all'Zndépendance Belge: 

Frincoronte, 1 novembre. — « Questa volta la no- 
tizia è vera ; i bavari sono entrati nell’ Assia. Questo 


Parigi, — Weyermann Francesco, di Elberfeld, poss., da Berna, 
Partiti il dì 5 novembre. 
Nayler, inglese, signora, per Londra. — Mondini Giuseppe, bresciano, 


bavaro, avente alla testa il generale in capo principe 
di Tour e Taxis, entrò in Hanau. Il numero delle truppe 
stimasi 5 mila. 

« Il principe passò in rivista le truppe e ne mandò 
parte a Gelenbausen. Il quartier generale e 3500 uo- 
mini d'ogni arma rimangono in Hanau, La notizia che 
dovevano entrare le ‘truppe giunse tardi e non si potè 
far nulla per riceverle. Tutte le case sono piene. di 
soldati e alcùne ne hanno perfino 60: ma la maggior 
parte serenano nella strada. Il principe ha pubblicato 
un manifesto; in cui dichiara che il suo corpo d’ar- 
mata è entrato nell’ Assia. per  mantenervi la: costitu- 
zione. Il contegno della popolazione è tranquillo. Lo 
elettore pubblicò altresì un proclama datato da Wil- 
liehnsbad, ai 28 ottobre, in cui annuncia che le truppe 
austriache e bavare  entrerebbero nell’ Elettorato, per 
far eseguire le decisioni della Dieta germanica e i suoi | 


per Firenze. 


ti E 
DECESSI del 6 novembre in Torino. 
SI. 18. 


Dal 1 gennaio, totale » 4928. 








rg IMgRE MN Nene vin 
ULTIME NOTIZio. 


linea 45 della traduzione dell’allocuzione pontificia 
leggasi proemio in luogo di premio, 


ordini. Dichiarasi nel proclama ciò essere stato necessa- 
rio per l’illegale rifiuto delle Camereidi pagare le tasse. 

« Il popolo lacerò le copie del proclama ,. come 
quelle del commissario federale. Dimandasi ora se i 


neral Lahitte è assicurato, nonostante tuiti i raggiri 


la legge dei 31 maggio è necessario il quarto del nu- 
mero totale degli elettori inscritti per guarentire il suc- 


prussiani occuperanno a loro volta la parte setteutrio- { cesso di un candidato: Il numero totale dei votanti | 

; i a . \anti 
nale dell'Assia elettorale. To cr do ‘c ; i, ; : ; = vB 
. RESSE L i SS ‘bh he Pisi Ina Roli nel dipartimento del Nord è 140 mila. La cifra cono. | 
credo punto che attaccheranno 1 bavari. E queste sciuta dei votanti è 61 mila, ne consegue che il nu-.d 
stessi ne debbono essere persuasi, altrimenti non -si sa i mero di 35 mila è in ogùi caso più che sufficiente per | 


rebbero esposti con forze così insufficienti. Tutto sue- } convalidar l'elezione. Finora il gen. Lahitte ottenne 
cede com'era stato predetto; l’ Assia sarà occupata da } 35,848 voti. 
due parti e chi ne soffrirà sarà il paese. 3 

In una poscritta alla lettera soggiungesi : 

« Nel tempo stesso che i bavari entravano ‘in Hanau, 
le truppe assiane recavansi a Bockenheim, Praunheim 
e vicinanze , passando per Francoforte. Egli è proba- 
bile che la dismessione degli ufficiali assiani, già offer- 
ta, sarà ora accettata. » 

La Gazzetta di Colonia altresì dà una lettera con 
quella data ; in cui dicesi che il numero delle truppe 


Aremagna, — Traduciamo letteralmente dalla. Gazz. 
d' Augusta, del 4 novembre, le seguenti notizie tele- 


grafiche : 


delle Poste, foglio di Francoforte (di tendenza austriaca), 


gnor de Radowitz ha ieri chiesto e ricevuto le sue.di- 


cacciatori austriaci accompagnati da due batterie e 
mezza di artiglierie. 

Tutte le ragunate politiche sono proibite, gli abitanti 
devono consegnare le armi, e nessun giornale pubbli- 
carsì senza permesso. 

La stessa lettera dice : 

«La convenzione stretta a Bregentz dichiara nel suo 
primo articolo, che nell’affare dell'Assia l’Austria deve 
fornire 15m. uomini , il Wurtemberg 20jm. e la Ba- | 
viera 30;m. Il documento porta la segnatura di Schwar- 
zemberg, Pforden e Linden. La Baviera deve formare 
ia vanguardia. 

«Lo ezar approva la convenzione. » 


Tesercito. 


gli ordini di Radziwill e di Groeben. 


Varsavia. 


3 ;edesca (organo del ministero) è di nuovo bellicoso. 


È quanto segue : 


î questi soli dell'opposizione ed i rimanenti poi gover- 
i nativi. Non si conoscono ancora definitivamente ‘i nomi 


| rjusciranuo certo secondo il desiderio del governo, e lo 






















































} . . . D 
| stesso sperasi sarà delle elezioni in generale. 


icazione del presente proclama, per { 


i data del 26 p. recano la notizia d’un terribile disastro 
l'avvenuto colà la mattina del 92 ottobre. Il vascello 
ottomano a tre ponti Negri Scefket di 120 cannoni, 


Ma noi dichiariamo espressamente che l'occupazione! i 


ha altro scopo che di ricondurre l’ordine legale là dove { ingombro di frantumi del naviglio € di cadaveri. Il 


Noi avremo cura di esentare i sudditi nostri da ognì i 
| carico, per quanto sarà possibile, e di mitigare le ine- i 


STENTI TTI FOTI FOTI ATENIZICIRE VE ALINA TE N: 


da Marsiglia. — Roberts Elisabetta, inglese, id. da Milano. — Chabes È 
Giovanni Battista cavaliere e mandatario della legione d'onore, da È 


un anno, durante il quale tempo le truppe danesi do- modenese, possidente, da Modena. —- Mirabaud Giacomo Moria, di 
possidente, per Milano. — Ramsay Guglielmo, inglese, gentiluomo, si 
per Roma. — Desprez nata Rozier, lionese, signora, per Lione. è 


smith Orazio, inglese, possldente, per Francia.«=Di Forlì Policastro, 8 


per Francia. — Carthy Francesco Paolo, inglese, id., per Francia. j 
— Waller Alfredo, id., negoziante, per Francia. — Alvear Emilio, 5 
segretario di legazione della Confederazione Argentina presso gli Stati Ki 
Uniti, per Francia. — Degli Albizzi Alessandro, fiorentino, marchese; f 


vba i È 3 ; i napoletana, duchessa, per Napoli. — Banks de Sangro Gio. David, | 
giorno al tocco una parte del secondo corpo d’armata americano, possidente, per Francia. — Warren Carpenter, id.; id., È 


[na cornice. — Nel numero di ieri facc. 2, col. 4, È 


Francia. — Elezione del Nord. — Il trionfo del ge- È 


dei repubblicani per far andar a monte l'elezione, Per È 


Fnancororte, 3 novembre. — ( Questo dispaccio giunse 
in Augusta la sera del 3, alle ore 10). La Gazzetta 


annuncia: Secondo notizie private di fonte sicura il si- 


È 
5 . ; | missioni. dopo che l’intiero consiglio ministeri sb 
bavare ammonta a 8]m.'e che con essi marciavano 1000 ei : Di listeniale chBf 
respinto la' proposta da lui messa innanzi per la. se- 
conda volta relativamente alla mobilizzazione di. wtto: 
i 
É 
î 
% 


Fuipa, 3 novembre. — I prussiani sono entrati sotto' | 


Benuno, 2 novembre. — (Giunto in Augusta il 3 ho- 
vembre a un’ora: pom. ). — La caduta del ministero 
Radowitz non è ancora decisa, quantunque gli organi del 
ministero e la Nuova Gazzetta Prussiana la lascino 
intravedere dopo aver annunciato che a Varsavia la | 
Prussia ha ceduto. — È stato prorogato il consiglio dei | 
ministri che doveva tenersi intorno alle conferenze di È 




















GIORNALE DI TORINO 










11:54 novembre 4850 avrà 
prestito del granducato di Bad x. | 

Vi saranno delle vincite di fr, 140,000. fr. 95,000, 
fr. 88,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 9 i VEDE 

Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisto: 
di azioni valevoli per la sola estrazione del 31 novembre. Un'a | 
zione vale 5 franchi; 6 azion I) franchi; (4 azioni 50 francl 
30 azioni 100*franchì. - 1 


Beruimo, 2 (32) novembre. — ( Giunio in Augusta la 
sera del 3 alle 81 12). — L'articolo primo della Riforma 





Un dispaccio annunciò l’entrata dei bavaresi in Hanau. 
La possibilità di -un conflitto sembra essere cresciuta. | 
La Riforma crede che dell'entrata delle truppe sì | 
debba farne colpa alla troppa fretta che si dimostrò. 
da una parte. L'imperatore di Russia lasciò Varsavia 
gella notte del 29 ottobre e partì per Pietroborgo. 

Vienna, 4 novembre. — Il maresciallo Radetzky ar- 
riverà qui il giorno 6. Secondo il Corriere Italiano 
la sua presenza È considerata della maggior necessità 
vnde combinare il piano generale di campagna nel 
caso che sì dovesse entrare in Germania. 

— Il generale Giulay è nominato G. d’A. ad latus 
di Radetzky. ll f. m. Appel è destinato al comando 
supremo dell'Ungheria. 

Grecia, — L°-Oss: “Trees. ha in data del Pireo 29 




















‘4 estrazioni consecu . 
‘di queste azioni vale 











Le domande debbo 
di banca od. effetti di c. 
| Prancia o del Belgio. 

Per le necessarie in 
fratelli a Bruors (Belgio), ed iu 
giornale. Re 






Ùli sigg. BUG AERT 


« Si cominciano a conoscere i risultati delle elezioni: 
Gerente di questo 


dei deputati alla nuova Camera. —. La Settimana), 
giornale che si vuole scritto ‘sotto l'influenza del mini- 
stero, ne pubblicò i risultati di 13 comuni, che in 
comiplesso danno 32 deputati, € ira. questi segna sola= 
mente la comune di  Navpacto : che dà 3 deputati, e 





























DELLA VENDITA dei viglietti 


dei) deputati di Sira ed Atene, ma da quanto rilevo, dei 
Vienna, la quale estrazion 


4 viglietto costa... - 4 di 

6 id. compreso uno grazial Ss 1 
Che si ottengono presso >. i 

LUIGI PRATOLONGO Banco Bis 

num. 555 in GENOVA. RA * 


DELLA VENDITA dei viglietti della Gra 
Vienna la ‘quale estrazione avrà luogo Saia 
il A4 novembre 1850. 
Ogni viglietto ha tre numeri diversi pei si 
si possono fare tre importanti vincite d 
ec. ec. GRA KSAR 
1 viglietto costa. 0/0. 0/0 
6 id. compreso uno .graziale dorato sd 
Che si trovano vendibili presso |... 
F. E. FULD e COMP., via grande, num. î 
in Livorno. esset 


{— Pare che il grosso della divisione francese del Le-- 
vante svernerà nelle acque della Grecia. 
' Turcui. — I nostri ragguagli da Costantinopoli in 








portante il vessillo dell'ammiraglio, s’infranse efaffondò 
improvvisamente ‘all’arsenale con tutto l'equipaggio, es- 
‘sendovisi appreso il fuoco alle polveri. Il porto restò 






numero dei morti in questa circostanza ‘si calcola a 
850, de’ migliori marinai e ufficiali della flotta. Gl’indi- 
ridui che si poterono salvare (che secondo l’Indicatore 
i Bisantino ascenderebbero a 200 circa) furono rinvenuti 
i mutilati in modo {che la maggior parte soccombette 
j poco dopo, e si ha poca speranza che gli altri risa- 
| nino. — L'origine di questo sciagurato accidente è per 
‘anco ignota, ed è probabile (dice un nostro corrispon= 
i dente) che non sarà dato di saperla mai. 

Leggiamo nell’Impartial del 25 p. p. che la Porta 
pubblicò una circolare, in cui notifica la grande espo- 
sizione che si terrà a Londra nel 1851, indicando agli 
Ottomani i loro prodotti agricoli e industriali che pos- 
! sono inviarvi. Pare si abbia intenzione di ‘limitarsì 








Non più operazioni 





i soltanto agli oggetti principali, come sarebbero i tap- 
peti; le seterie di Damasco, Aleppo, Brussa ‘e Candia, le 
cotonerie delle stesse città ecc. Quanto ai prodotti del 
i suolo, se ne esporranno le migliori qualità, benchè 
| sian noti in Europa. La stampa locale accoglie con 
| favore questo invito, sperando che l’ esposizione di 
Londra varrà ad aprire nuove fonti di spaccio al. com- 





L'acqua celeste del Dir Rousseau, via Montmartre, 69, , 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’otchio, Da 
come la cataratta , l’albugine; Je infiammazioni, ECC. 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do-. 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti. 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
: la vista fra otto o quindici giorni. un Bo 
| Se ne trovano depositi presso ì principali farmacisti. 
; Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con-, 
‘ sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si affranchi 10 
; leitere). i 
















{ mercio ottomano. 








FONDI PUBBLICI 


Torino 7 novembre 1850. 








1819 — Decorrenza 1. ottobre Ceti Ricapito in Torino presso il Gui ga Risorgimento 0, 
1834 — decorrenza 1. luglio = | ed in Genova alla casa di: commissione Pi Masera Sa 
1848 id. 1. settembre. 85 — 85.44. Comp. 2. RRGCATE VERSI RE 





1849 — id. I. luglio 085.128 DAI LL x 3 

so sb e Di i | Torino, — CUGINI POMBA _ COMP. enne 

RR e 

Azioni del fuoco! "re e en i DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITALI 

i di x: eb ; ; . - L ; _ | pio spago RA . ‘ 1. 
Sconto batta (1 ci csve se ARI TE e QRINICA MINERALE 


Biglietti banca |. -. + + Perdita 12 a 43 0000 ‘con molte incisioni nel testo 


Genova 7 novembre. peL PROFESSORE Francesco Semi | Hi 
15 0j0 . . 41348 1marzoe] settembre 85 31485 172] si riuniti in on solo volume. (.; , 
1849 4 aprile e 1 ottobre | 85 474 85 : Per ì non associati alla detta Libreria lire 2. 50 E 


1850 1 gennaio e 1 luglio 85 374 85 4112 


i 10)0 Oblig: 4934 1 gennaio e 1.luglio. 975 — 970 ; O ea 
°° 1819. 4 aprile e d'ottobre 930 — 927. ARCHEOLOGIA BIBLICA 
Azioni della Banca. </a... 100 = 10 Ze Hr 1 per To i 


Sconto per Genova e Torino... —. 400, TREO La O RE i 
at ANTIGHITA' EBRAICHE... |... 
Borsa pi Panici, 5 novembre. — La “reirfidenza è o SES SMD A A ‘caga 
nata nella borsa, Il movimento di rialzo dichiaratosi 5 0) Si o: 
tieri nei' fondi pubblici ha aggi fatto sensibili progressi. di AN a pi a 
| Ora che l'affare del generale Changarniet terminò con i del sacerdote G. E. Richetti 
i soddisfazione generale, la ‘borsa (attende! senza tema 2 vol. in 16 grande. — Lire nuove 7. 40. 
l'apertura dell'Assemblea legislativa; la questione ‘in- | Questi due .volumi fanno parte della Racconr 
terna è messa pervora in disparte. i Orera Uni... | } po) I 
0° questioni. dell’ Assia e dello Schleswig sembrano RE - Ci 
risolversi senza effusione .di sangue. ‘Il. re ‘di Prussia, gt 4 ; si pra 2 
dopo aver fatto vista d’opporsi rep della Gone RL D E P 0 S Ì TO SÈ Li > 
federazione germanica nell’ Assia, sembra voler. oggi a DI TERRA REFRATT ] 
intendersela all’amichevole colle. potenze che. s’incari- i de ig ui Mii 
carono di tranquillare 1’ Alemagna. Il 5 0{0 si chiuse | i ( ARGILLA ‘PLASTICA di 
-con' miglioramento di 65 cc. da ieri a 93,10. Il 3.00 . ; ! ui 
si chiude ‘a 57, 90, con aumento. di :50.cc. Il 5 070 
piemontese. (c. R.) crebbe 30 ‘cc. e si chiuse a 85, 30. 
Antico id. 84, 35. 
Bonsa pi Francoronte del 3. — I corsi si sono rial- TEATRI 
zati ( probabilmente in seguito alla notizia, non però D'ANGENNES. — La drammatica. compagnia frances 
i incora certa del tutto, della demissione di Radowitz). SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bas 


È da agata Se 78. 4-12 per 00 68. Azion Ra Ci padroni i ; ar 
) cre ” 00, È x ; a ‘al compagnia D infic 
dd Db guoli recità; Piccarda Donati. . aa Ù Li > 
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Tn ‘Porido presso li FRATELLI SCLOPIS 
‘. Via dei Conciatori, porta num 34 
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‘ 8° NICCOLINI gerente; i <.< Tip. FERRERO E FRANCO. 











(em 6 mesì » 24 — 

“i 3 mesi » 13 — 

S si ii mese è g 58 

nno L. 50, semestre 27, tri. 
ese 7, franco ai confini.» 


0 cent. 25 per riga, antico. 
ettere non saranno restituiti, 


RIVISTA 

i francesi tifriggono il solite argomento, e. tutta 
della situazione si riassume in un nome. Chan- 
im guerra o in pace col presidente? Eccola grande 
ione di tutti gli spiritiv-L'avvenire delta Francia 

da dal ‘capriccio di un uomo; secondochè ei si desta 
‘di cattivo umore, eresce la confidehza o svanisce; 
‘© ribassano i-fondi pubblici, 3 + 


ine del giorno che non ha guari pubblicava l'onore: | 


erale pareva un maxifesto di guerra, un guanto di 
nvece eccolo, non si sa come, t mutato in pegno 
izi alleanza Ygiobnati de)l'Rlisco 
angarnierte nei migliori ter- 
leo Bulletin dè Paris previene. i 
ori che d’or innanzi il generale andrà ogni giorno 
idente. } 14 È 3: î 
to si dice che il Neumayer, eccitato dallo stesso Chan: 
accetti il posto che rifiutava sinqui; e alcuni fogli 
Ziano già partito per la sua nuova residenza. 
immissione dei XXV clie da più giorni riunivasi quo- 
iente, ha rotta Ja.permanenza e si mostra rassicurata 
che rinunzia persino a conseguire la chiesta disso- 
della società del 10 Dicembre, 
rla sempre di politici convegni nelle villeggiature del 


Ò 
otsehild, ma non vedesi finora che sia per na- 


La Corte dei Uonti ha pubblicata la sua relazione ‘sul bi- 


nes del 848, 


er aveva, portalo qualche esitazione, che spari 
venne smentita. 


trescendo, e gli ‘eccitamenti alla resistenza giungono da 
arte, Il Globe dice che' il centro principale della po- 


nglese è Ja legazione di Firenze, e che il diplomatico: 


o a tale ufficio deve essere eattolico-romano, e che 
lmerston deve evitare di alienarsi Ja gran ‘massa dei 
romani, le cui viste sono ben diverse da quelle del 
aliano, poichè ispirate ‘dal più illuminato amore 
à. Egli approva quindi la nomina fatta del signor 
istro d'Inghilterra a Firenze come l’uomo che sa- 
e.d'eguaglianza trattare colla corte di Roma senza 
‘a benché: minima parte i diritti della: Corona e del 
inglese, SI ua 
0 ititero dei ministri erà convocato per il 6 cor- 
posta di riduzione di 5,000 uomini nell'esercito 


Madrid, 31 ottobre; La regina ha aperto con lutte 
onie il P+rlamento. Nel discorso del trono da 
ato si annovera tulto l'operato sinquì dal go- 
stero che all’interno, accennasi a nuove leggi 

chiude facendo un appello .al patriottismo 
i della nazione (Vedi ?l giornale). 

Lisbona, 29 ottobre. Dicesi ‘che sia stato da un 

firmato un imprestito:al governo di 100,000 


una modificazione ministeriale nel senso della 


nte da Nuova-York non riguardano che gli 
alla Galifornia ed il corso. dei fondi pubblici, 
viamo nella Gazzetta di Colonia.in data di 
novembre le condizioni sotto le quali la luo- 
«ducati avrebbe consertito a eonchiudere J'ar- 
rato dal governo prussiano (Vedi le notizie). 
dal Wurtemberg che sono giunti a Stoccarda 
a Varsavia. ; 
delle Russie è partito la notte del 29 ottobre 
rgo accompagnato dai conti Orloff ed Adlerberg. 
avvenimenti dell'Assia poco abbiamo di nuovo. 
rimettere le armi entro 12 ore non ha otte- 


i Radowitz dal gabinetto prussiano pare omai 

‘i due dispacci da noi pubblicati ieri nelle no- 

pervenivano da fonti diverse. Questo avve: 

tà una grande iafluenza sulle prossime delibera» 
litica di Berlino. 


toi TORINO, 8 novembre. 
LA CHIESA IN INGHILTERRA. 


rò articolo noi abbiamo falta qualche breve 

ione sulle circostanze di politica esterna che 

: reitato non piccola influenza sulla unanimità 
li politici inglesi nello spiegare la più decisa 
contro le determinazioni pontificie che testè 
Vescovati cattolici d'Inghilterra. Una let- 
serive da Londra un distinto pensatore ila- 
‘studia da più anni le istituzioni e i costumi 
Bretagna, ci par degna di tale attenzione 
apporto della politica interna e delle opinioni 
i in quel paese, che siam certi di fare un 
pregevole ai nostri lettori qui pubblicandola. 
e la posizione degli spiriti dev'essere quale 
rive, per le gravi quanto brevi. considera- 
da 3 le l'accompagnano , tirate dalla storia e dal 


n esso del soggetto. I progressi del cattolicismo 
pu rra trovano una spiegazione ben naturale 
Gi Di pe e dallo spirito di autorità della Chiesa 


parimenti si comprende come il più gran- 


NORTE RI 


Torino, Sabbato. 


de ostacolo al cattolicismo romano deve essere lav: 


Versione per una giurisdizione straniera. Quindi lo 
esercizio intempestivo di questa giurisdizione non po- 


teva che suscitare la più viva antipatia-contro-la corte 
di Roma. È vero che in questo modo la corte pontifi- 3 


cia ha armato il più esagerato Lorismo contro l’attuale 


gabinetto, accusato di aver favorito il cattolicismoj 


e che la nuova bella della Chiesa anglicana è sino | 


ad un certo punto un’arme apprestata all'opposizione 


» 


‘come già fu la famosa Foluna francese nello: afose? C@icghi di downiagsree: Ber conseguenza mecessa= i 


(greco. Sé questo pensiero avesse influito nell'ultimo 


atto della corte pontificia, si avrebbe in esso un riuovo 
esempio e il più funesto di atti religiosi posti iù ser- 
vigio della politica, sino al punto da combattere i ne- 
mici della politica negli amici della religione. 
Londra, 4 novembre 1850. 


‘Sta scritto, volere o non volere, che il Papa Pio IX : 
debba prestar servigi segnalati all'Italia. Quanto fra- i 
casso si sia fatto dai giornali inglesi di tutti i colori ; 
per quella malaugurata nomina di un ‘cardinale in- | 


glese e dei suoi dodici vescovi, so che avete già \ve- 


duto. Il Zimes nemico acerrimo delle rivoluzioni mi= | 


naccia di mettere fuoco ai Roma ed a mezz’Italia, se 
il Papa non fa senno. Se l’Iaghilterra per ragione e per 


giustizia era favorevole al Piemonte al tempo delle pro- ; 


vocazioni di monsignor Fransoni e de’ suoi aderenti 


lo è adesso per interesse proprio e naturale. alleanza, : 


«La Chiesa è in pericolo! » Siccome può darsi che 
vi sia tra i vostri lettori chi non ricordi che importi 
questo grido, e quel che sia veramente la Chiesa in 
Inghilterra, soffrite che io ve ne scriva queste poche 
parole. 


Fin dai tempi di Arrigo VIII, di Maria, di Elisabetta, | 


di Carlo I, di Giacomo II, l'odio inglese contro la Chiesa 


cattolica non risultava già da sentimento religioso, . 


quanto da offeso amor proprio nazionale. E quei prin- 


cipi che aveano in mira di staccarsi da Roma non fa- i 


cevano appello ad altra passione... «Come? (ripetevasi) 
I popolo inglese farsi dettar la legge da un prete.ita- 
liano?» L'argomento era. irresistibile, E poiché allora 
non si offriva altro scampo onde sottrarsi. alla supre- 


mazia romana, che il protestantismo: gl’Inglesi si adat- | 
tarono in parte alle dottrine della riforma. Quest’ado- | 
zione «d’idee protestanti non fu però mai né inters, né ; 


sincera; l’inglese restò tuttavia cattolico nell’anima; si 


formò una Chiesa a cui si vorrebbero trovare origini ; 


anteriori alla latina, e si volle chiamar primitiva, apo- 


stolica, ecc. Ma a dispetto di uno sprazzo di calvinismo 
che vi si è infuso, a malgrado del senso comune del : 


popolo di quest'isola, si tiene però per quanto è pos= 
sibile alle forme ed alla sostanza del cattolicismo. 


Due ‘condizioni però erano inseparabili dalle circo- | 
stanze dei tempi in cui ebbe luogo il movimento an- | 
glicano:.l’una che la Chiesa fosse essenzialmente nazio- | 
nale; l’altra che si conformasse allo spirito di libertà 
civile, divenuto allora bisogno imperioso di un popolo , 
ch'era alla vigilia del suo più grande sviluppo, e che { 
soprattutto fosse fondata su quella uguaglianza e libertà 
di coscienza da cui avea essa stessa. ricevuto la. sua | 


origine ed il suo incremento. 


La seconda di queste condizioni, così naturale e ne- | 
cessaria in età di lumi e di incivilimento non poteva ; 
non esserle fatale. Si trovò tosto che una Chiesa con | 
vescovi ed arcivescovi e però senza pontefice supremo ! 


era un’anomalia: che una Chiesa che volea tenersi sul+ 
LIONE è . DI Li . . 

lautorità biblica, e che lasciava però il campo libe- 

rissimo alle discussioni, non era propriamente cattolica 


‘nè protestante. Coloro in cui prevaleva l’amore dell’au- i 
torità piegarono verso Roma, quelli in cui era più forte | 


il desiderio di libertà si divisero e suddivisero in cento 


sette, e caddero in un’anarchia di cui il tempo non 


potrà mai sanare le piaghe. 


Tra queste due tendenze opposte, la Chiesa che te- | 


neva o voleva tenere il punto medio’ sarebbe. infalli- 


bilmente caduta; ed al momento in cui io scrivo essa i 
lo è moralmente caduta, quanto più al basso mai si j 
possa, per riguardo alla pubblica opinione. Se al giorno i 
d’oggi si adottasse in Inghilterra il sistema americano } 
di togliere cioè ogni privilegio alla Chiesa nazionale, e ; 


di metterla a fascio colle altre sette in una specie di 


repubblica religiosa, io non dubito punto che la Chiesa 
episcopale si troverebbe, e si sarebbe già da lungo tempo 
trovata agli abissi. Ma fin dalla sua origine ella trovò , 
nei principi della casa di Tudor sovrani che la stabi- | 
lirono sopra una rupe quasi tanto solida quanto quella ; 
su cui:sta la Chiesa di Pietro in Vaticano, — a dir vero la: 

iù solida base che sì riconosca in Inghilterra, — quella 
cioè della proprietà. La Chiesa anglicana è ricca, in- ; 
signorita di tutte le spoglie della Chiesa antica romana , 
non che dei doni di cui le furon prodighi per proprio - 


6:10 ; j SIE Rn È 
interesse i sovrani che successivamente -tolsero a pro- , universale e cosmopolita non può trovare a’ dì nostri 


teggerla. 


La Chiesa anglicana, se non ha alcun appoggio nella 
pubblica opinione, è però incarnata collo Stato e colla : 


aristocrazia, e più cell’amore della proprietà così forte 
nei cuori inglesi. La più parte dei beneficii ecelesia- 
stici sono in mano dei grandi, nobili, e ricchi proprie- 
tarii, i quali ne fanno un monopolio per le loro fa- 


miglie e per quelle dei loro aderenti, Lo Stato dispone ; 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Fer Tonino, all'ufficio del Giornale, via dell'ar- 

; cwescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 

e presso i principali Librai.— Pere rovincie, 

ny presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmpoiio 


Ì 
Io 


9 Nov 


Wi alcuni pochi, ed anche quelli si dano a seconda 
©: bisogni o delle mire politiche di chi regge lo 
tato : vescovi e ministri si nominano non a seconda 
ei loro talenti e delle loro virtù, ma in considerazione 
Soltanto delle loro opinioni più 0 meno conservatrici, 
; più o. meno liberali, : 
‘‘Dall’arcivescovo di Cantorbéery all’infimo curato di 
pagua, voi non trovate nella chiesa che o il figlio 
inore del patrizio, 0 il suo parente, 0 il suo umile 
! dipendente, o il creato del lord cancelliere, e dei suoi 
ria la: chiesa è quanto ‘mai mondana ed aristocra- 
; tica si, possa immaginare. Nè se ne schermisce. All'ec- 
cezione della domenica in cui dee trovarsi al suo po- 
| sto colla predica bell’e fatta, il ministro della chiesa 
i dominante non ha, nè cerca ,contatto col popolo. I suoi 
i gusti letterari e sociali, i legami di famiglia e quel ri- 
i brezzo che V’aristocrazia inspira pei cenci e per lo 
squallore della povertà impediscono al rettore od al 
; vicario di' toccare coi suoi guanti bianchi le piaghe 
‘ dolorose morali e fisiche di cui dovrebbe esser me- 
' dico, Vi è bene qualche povero ed umile curato che 
| scende sino ai tuguri della iniseria, perchè gli uomini 
i in questo paese sono individualmente sempre al. di 
‘ sopra delle loro istituzioni; ma, in massa, da Elisa- 
| betta in poi, wè divorzio assoluto, divorzio ognor più 
! irreparabile tra il popolo e la chiesa di Dio. 
Il popolo dunque si è messo naturalmente in altre 
i mani; in quelle degli anabatisti, dei metodisti, degli 
indipendenti, dei veri cristiani, ecc. ecc., od altrimenti 
din quella degli oscuri, umili, e grazie alle persecuzioni 
! antiche, assai puri ed onesti, ed operosi settari, come 


È 


i dicono, dell'antica chiesa di Roma, 
La chiesa anglicana, finchè ha terre, rendite e bé- 

nefizii può. stare senza il popolo, come è stata finora, 
| Chiunque ha alcun che da perdere o da guadagnare, 
‘ chiunque aspira al titolo di persona rispettabile, in 
senso inglese, si tiene alla chiesa. 
î : Del resto poi l’inglese ha le sue tendenze religrose 
‘ € la sua fede, Un certo ribrezzo dell’anarchia del pro- 
i testantismoy una certa smania di unità di fede e di 
outta così forte in questa antica razza sassone, che 
i sì sviluppa a più riprese e sotto le più ‘strane forme, 
eda misura appunto che la libertà dà luogo alla mas- 
Sibigs varietà d'apinioni. Dopo aver cercato il vero 
| dietro tutti i voli più sublimi, e dietro anche le più 

egregie aberrazioni della ragione, l’inglese riconosce la 
i necessità o di abbandonare ogni speranza di raggiun- 
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i gerlo o di accettarlo sotto .il criterio dell’autorità. 
Quindi è che infinite persone veramente religiose, 
| dopo aver passato per tutte le trafile dell’episcopato, 
} del presbiterato, del socinianismo, finiscono col di- 
{ venire increduli, o sì ricoverano in grembo a Roma. 
: Per lo passato queste fasi di fede erano cosa indi- 
i viduale: ma adesso la chiesa. tutta. ( intendo quella 
| parte di essa che pensa, che sente, @é che vorrebbe 
credere) si è divisa in due fortì tendenze, l’una delle 
quali mette: al basso, all’anarchia totale: l’altrà. tende 
‘all'alto, all'autorità assoluta. 

Secondo me, però, la parte che va all’insù è la 
maggiore ed è penetrata da sentimento di più elevata 
i pietà. Questo popolo è cattolico per eccellenza, e si va 
facendo strada al cattolicismo, Solamente (e qui fu 
il fallo di Roma) il cattolicismo di qui è e deve es- 
sefè cattolicismo inglese. Se per una singolare ipotesi, 
che dipinge più nettamante lo stato degli spiriti in 
, queste isole, Pio IX, fuggendo dalla furia repubbli- 

cana del 1849, si fosse riparato in Malta e di l&‘a 
‘ Londra o inOxford,e sì fosse messo alla testa del par- 
tito dell’ alta Chiesa, dei puseysti e dei ‘tanti altri 
partiti che simboleggiano il principio di una Chiesa 
fondata sull’autorità, 10 non ho dubbio che egli. avreb- 
be. potuto dare uno scopo fisso alle tante passioni che 
; s'agitano in questo popolo; che la gran massa della 
nazione avrebbe voluto adottarlo e farlo ‘cosa sua, 
i inaugurandolo Pio Primo, papa. cattolico, apostolico 
anglicano, Le virtù attribuitegli al suo accesso al trono, 
il suò martirio per mano d’un popolo creduto allora 
ingrato e maligno, aveano tanto esaltata la fede di 
questi buoni inglesi in favore della di lui persona, che 
venendo egli allora, si sarebbe dimenticato in lui il 
i prete italiano, e l'atto di naturalizzazione sarebbe stato 
! simultaneo a quello della sua apoteosi. Spesso fu detto 
‘ che nulla più somigliava ‘all’antico impero romano, 
dell’attuale impero britannico. Ai tempi di Roma paga- 
i na Pietro e Paolo lasciarono Gerusalemme per. metter 
sede della religione di Cristo a Roma, perchè Roma 
era capo del mondo. Ora capo del mondo, o almeno 
: di dugento milioni di colonie ‘anglo-americane-austra- 
liche è certamente Londra. Questa razza anglo-sassone 
| noi conquista solamente, ma popola la terra, e a pren- 
' dere il culto cattolico nel suo significato originale di 


i una capitale più opportuna di Londra. 

Ma dacchè Pio IX ha voluto mettersi. nelle mani 
della reazione, farsi forte del braccio straniero, con- 
‘ tendere al Piemonte il diritto ‘sui proprii destini, ha 
! scandalizzato i buoni Inglesi; qui come altrove ha di- 

strutto l’edificio della sua popolarità. Egli non è più 
‘ agli occhi degli Inglesi che l’antico prete italiano, non 
più servo dei servi di Dio, a di Napoli, Francia e Au- 
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stria. In questa posizione — all’ardimento di Spartire il 
solo paese libero della terra, e distribuirlo a cardinali 
e vescovi, siano italiani o inglesi, d’incitare il clero 
irlandese ad opporsi ai disegni. umanissimi di questo 
‘governo di metter collegi e scuole in quella povera 
terra, all’ardimenio d’ingerirsi in somma nelle cose di 
Questo paese e dar mano ai pochi faziosi che si pre- 
stano a simili atti — può imaginarsi da ognuno se il 
Times e tutti i giornali anche amici di Roma non deb- 
bono rimettere in yoga quell’antico grido: [Vo Popery, 
che tante volte e per tanto tempo ‘ha' tratta questo ge- 
neroso, ma geloso«popolo, di cervello. 

Pio Nono, ripeto, ha, per quanto è .in lui, guarito 
gl’Inglesi d'ogni velleità di cattolicismo. Ha rimesso 
le cose sul piede in cui si trovayano ai tempi di Eli- 
sabetta. Il cattolicismo inglese non mancherà per que- 
sto di farsi strada: ma satà necessario per ciò stesso 
che si stacchi più che mai da ogni ombra di cattoli- 
cismo romano. 

Ciò però che importa per noi è questo. solamente, 
che il Papa venendo. qui a stuzzicare i vespai:, si è 


cordialmente inimicato un popolo, il quale, da princi- - 


pio gli fu tanto favorevole, e che anche da ultimo 
avrebbe voluto. crederlo non altro che mal consigliato. 
Adesso vi è lotia aperta tra Inghilterra e Roma, e 
lotta irreconciliabile. Giovi il saperlo a chi si trova a 
piatire col Papa. 

Son quasi confinto che se la nomina di questo car- 
dinale e di questi vescovi avveniva prima del luglio 
1849, l'Inghilterra avrebbe pensato «due volte prima di 
permettere che il Papa mettesse piede in Roma, al- 
meno coll’aiuto d’armi straniere. 

La Francia e i suoi alleati operarono in quella con- 
giuntura senza il consenso dell’ Inghilterra : profitta- 
rono della sua apatia e titubanza. Che sarebbe avve- 
nuto, se ‘la regina dei mari avesse avuto interesse vi- 
tale e proprio a mettervi un weto ? 

Ma che giova il congetturare sul passato ? Il Papa 
è in Roma, forte abbastanza per dar molestia altrui. 
Prima al Piemonte; poi all’ Inghilterra ;, ma ‘non pel 
peggio. del primo. Esopo diede quattrini al monello che 
gli tirava sassi. Il monello credette di dover tirar più 
alto. Tiro al giudice e gli toccarono le staffilate. 

Voi non avete bisogno di dare.a Roma il suggeri. 
mento subdolo di Esopo. Di proprio senno tira sassate 


alla cieca; e non ricorda che abita una casa di vetro, 
Addio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Aspettando che sia pronto il rapporto sull’autorizza- 
zione a percepire le contribuzioni indirette che sembra, 
come abbiam delto, dover essere l'atto che porrà fine 
alla sessione del 1850, onde subito dar luogo a quella 
del 4854, la Camera si affretta a votare quelle leggi 
a cui la brevità non toglie una grande importanza. 
All'ordine del giorno di oggi, oltre un atto d'interesse 
locale relativo al comune di Albertville, erano «due 
progetti di legge: per l'ammissione all'esercizio delle 
rispettive professioni a favore degli israeliti e acattolici 
laureati nelle università straniere quando la legge li 
respingeva dalle scuole subalpine; e per la fondazione 
nell'università di Torino di una nuova cattedra di di- 
ritto internazionale. 

Il testo della prima legge adottato dalla Camera 
sopra un emendamento: dell'onorevole conte Franchi, 
discosto egualmente da quello del ministero, e da 
quello della commissione è a nostro divisamento' una 
nuova lestimonianza della saggezza che distingue i 
suoi ‘atti. La commissione, le-cui conclusioni furono 
oggi sostenute dall'onorevole Demaria (combattute da 
Polto e Lorenzo Valerio) animata da quell’impulso 
generoso che vorrebbe compensare de’ vecchi. torti 
que’ cittadini che li soffrirono ner antica intolleranza 
religiosa, tendeva a sopprimere la condizione ‘dell’e- 
same cui debbono sottostare, prima di essere abilitati, 
coloro che han ricevuto i gradi dalle università stra- 
niere. Il progetto all'incontro portava la condizione 
degli esami col pagamento delle spese relative, di che 
parte va ai professori, e. parte all'università. — Cer- 
tamente nessuno più di noi sarebbe disposto ‘a sop- 
primere non che gli esami aniche i gradi, ed a sot 
toporre le professioni alla regola generale della libera 
concorrenza; ma purtroppo, e nell’esercizio medico a 
preferenza, nello stato attuale della civiltà bisogna che 
la società che s’incarica delia igiene e della pubblica 
salubrità, vegli pel popolo a che l'esercizio di certe 
importanti professioni non sia usurpato da ciarlatani. 
Anche in America ove la concorrenza non ha limiti, 
ed il principio del governo individuale (self governe- 
ment) è in tulta la sua pienezza, l'esercizio medico ha 
bisogno di un’autorizzazione, ela proposta di renderlo 
libero e facoltativo non fu accolta dalla legge. 

Ammesso il principio su cui si fondano i corsi ob- 
bligatorii e i gradi universitari, non si può declinare 
la conseguenza dello esame de’ graduati nelle univer- 
sità estere prima di. essere riconosciuti nel grado 
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suddetto condetto, ‘l’acqua pura esterna nell’ interno 
della darsena, e ne camnabia progressivamente l'interno 
liquido: e vedran con soddisfazione che il signor cav. 
Sauli, e con pochissima spesa, ha l'onore d’aver il pri- 
mo nell'universo dimostrato, non con parole, ma col- 
i casi compresi nel suo decreto, e i diplomi delle l'evidenza dei fatti, V'infallibilità d’un ‘trovato, che tol 
università italiane posseduti dai candidati gli ispira- (tempo ho ferma fede sarà inerente ai porti, come il 
vano abbastanza di fiducia per dispensarli da ogni { palischermo lo è ai bastimenti, e che io non aviò sa- 
esame. Oggi si trattava di stabilire una regola ; e se f crificato invano in pro dell'umanità iL miglior spo 
l’imperatore Sovlouque ha fondato una università in { della mia vita e delle mie sostanze; e che infine la gratitu- 
San Domingo, è permesso di dubitare che per ora j dine nazionale raccomandata al SOI su pre 
i graduali di Porto-Principe non siano idonei all'eser- $ non sara piu una vana: parola, poic lè Gel mitarao tropp 
i 1 - S i i delle autorità $ 2° soffre la mia famigiia ed ii mio onore. Sa 

i Rot LORDO a i. È lecito del resto affermare che ta necessità di que- 
straniere non sono eseguibili nel Regno che quande le ; i in RA cite il 
atitozità ‘interne, li 'repulano, degni-di esecuzione. La i presente, a motivo del grande ineremento commer- 
precauzione che si usa per un diploma universitario è $-t;.le . dica rapiditivcon «cifra pori); sol- 
altrettanto logica quanto quella che tutti reclamano | cando in ogni senso questo marè medesimo, lo hanno 
verso la sentenza di un giudice straniero. Senza es- $ per così dire ‘ridotto alle dimensioni di un piccolo lago. 


entro il Regno. L'esempio di coloro che furono am- 
messi senza esame, con un decreto di aprile, che ci- 
tava l'on. Demaria, non fa al caso. Si trattava allora 
di ‘una grazia speciale; il Parlamento conosceva tutti 
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la Camera sulla proposta Franchi prescrisse lo esame, 
ma un esame graluito. 

Un incidente della votazione ci faceva considerare 
gli errori logici a cui può esporre una forma gram- 
maticale. Escluso il progetto della commissione che 
dispensava gli esami, il presidente poneva giusta- 
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gratuito (che poi fu adottato) riserbandosi di passare, 
al bisogno, al progelto ministeriale, cioè l'esame puro 
e semplice, che è quanto dire col dritto di regola. 
Qualche deputato domandò che il progetto ministe. 






zione fu adottato. Gli onorevoli membri non dovreb- 
bero mai obliare che la sola regola dell’ordine nelle 
votazioni sta nella maggiore 0 minor larghezza delle 
proposizioni , e che bisogna votar ultima quella che 
esclude tutte le altre; decomponiamo la parola esame 
gratuito, e invece di un sostantivo e di un aggettivo, 
di un principale e di un accessorio, avremo due idee 
egualmente principalissime, esame è prezzo. Chi inon 
vede allora che l'ordine naturale della votazione è 
questo © 1. Nè esame, nè prezzo (progetto della com- 
missione); 2. esame e non. prezzo (progetto Franchi) 
d. esame e prezzo (progetto del governo). 

L'istituzione della cattedra di diritto internazionale 
ha dato luogo a una serie di vive, piccanti e-anche 
profonde osservazioni del deputato Pescatore, ‘delle 
quali siamo.ben lungi dal ‘contrastare il merito. Ciò 
che egli ha ‘detto dél soverchio frazionamento dello 
studio legale che pel solo codice civile ha tre caltedre, 
del dritto delle persone, della proprietà, delle obbli- 
gazioni, è pieno di senso per noi che comprendiamo 
l'università come seuola di sintesi e di perfezionamento 
e non come liceo. Troviamo molto spirito nel. modo 
di cavarsi da un’obbiezione di Paolo Farina indicando 
le scuole in cui si tratta incidentemente il dritto co- 
slituzionale, abile tattica nel non voler ammettere 
singolarmente i progetti ministeriali sulla! pubblica 
istruzione, onde resti maggiore lo stimolo al ministro 
per presentare un compiuto progetto di riforma; e 
giuste erano a parer nostro le riflessioni per le quali 
voleva circoscrivere al diritto pubblico internazionale 
lo insegnamento della nuova cattedra, lasciando alle 
scuole di dritto civile anche la parte che riguarda il 
dritto privato ne’rapporti di paese a paese. Ma la 
Camera non certamente commossa dalla premura del 
deputato Tecchio pel premio francese ‘agli studi diplo- 
matici sui progressi del dritto pubblico dopo la pace 
di Westfalia, ma bramosa com'è di far presto l’educa- 
zione politica e costituzionale del paese, non volle an- 
dar per le lunghe e preferì il bene presto fatto al me- 
glio posposto. In conseguenza decretò la nuova catte- 
dra ne’termini del progetto del Senato per evilare 
ogni rinvio ulteriore, e può così sperarsi il bramato 
insegnamento anche nel corso di questo anno univer- 
sitario. 


































TRAE a ATTRAE AI 

Siamo pregati d’inserire quanto segue : 

In nome dell'umanità e ‘della. giustizia. 

to sottoscritto protesto formalmente che il condotto 
‘fatto aprire nel 1847 dal sig. cavaliere ‘Sauli nel muro 
di sponda che divide la Darsena di Genova dal Porto, 
altro non è che. l'applicazione in miniatura di una 
parte del mio metodo per l’insalubrimento dei porti 
di mare, che fu da me presentato al governo di $. M. 
nel 1846: ed il fatto è così evidente, da smentire 
chiunque ardisca affermare il contrario, ed a confer- 
marmi sempre più che io non mi sono ingannato nelle 
mie lunghe osservazioni e nelle mie costosissime espe- 
rienze: protesto inoltre, che i benefici effetti derivanti 
da questa mutilazione del mio trovato, sono più che 
sufficienti per provare coll’evidenza dei fatti, che l’at- 
tuazione intera e genuina ‘(del medesimo otterrebbe ab- 
bondantemente e naturalmente l’inapprezzabile bene 
che me ne ripromisi, di liberare cioè le città marit- 
time. del Mediterraneo dalle pestilenziali - esalazioni 
delle acque stagnanti e putrefatte, ed i bastimenti coi 
loro equipaggi da .un malsano soggiorno. 

Il governo ed il Parlamento che tanto presero a 
cuore il trionfo di questa nazionale invenzione facciano 
verificar questo decisivo e capitalissimo fatto, e so- 
prattutto quando il mare ‘agitato versa, mediante il 














sere legalmente giusta, poteva intanto parer degna e { 
moralmente riparatrice la generosità di rilasciare ogni è 
dritto a favore di coloro che l'antica intolleranza ob- ; 


i . È ; sie carci i i ‘i di cui talvolta sono contristate. 
bligò a ricorrere alle straniere università. E quindi { Micarsi 1 funesti malori di cui i 


abolite cautele quarantenali, sembrerebbe che i governi 


mente ai voti la proposizione Franchi , cioè l’esame ; 


riale precedesse lo emendamento Franchi; la quistione | 
principale, dicevasi, è lo esame, si vedrà poi se debba | 
‘essere gratuito o timunerato; altri domandava la di. © 
visione; Pinelli stette saldo, e il suo ordine di vota- : 


Dimodochè l'Europa, 1 Asia e l'Africa, se possono vi- 
cendevolmente trasmettersi in poche ore quanto hanno 
; di più prezioso, possono pure involontariamente comu- 
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: Cosicché; dombinandò Questa cirtostanza colle asi 


‘ed i popoli del Mediterraneo dovrebbero favoreggiare 
un’invenzione, tendente a creare una barriera salutare 
contro pericoli così evidenti per la salute pubblica. 
Nicora Pocci. 
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PARLAMENTO NAZIONALE . 
CAMERA DEI DEPUTATI. (IR 
Tornata delli 8 novembre 4850, 


Presidenza del cavaliere Pinetti: } 


Sommario. Demissioni e rigetto delle medesime. Discussion 
sul progetto di legge per la conferma dellà laurca \agli è 
acattolici ed ebrei. Discussione del progetto di legg 
per l’instituzione d'una caltedra di diritto pubblico ed è 
internazionale privato. Pod 
La tornata è aperta all'1 3j4. Ri 
Sono approvati i verbali delle precedenti tornate, ‘ed 

letto il censiieto sunto di petizioni. i 
Il presidente dà Jettura di due lettere colle quali i depu- 3 

tati Ellena e S, Marzano.chiedono le loro demissioni,'alle- 

gando entrambi ciuse di cure domestiche. i 
Farina Paolo. Conservo qualehe lusinga che la Camera 

negando le chieste demissioni al deputato Fllena, possa con- 
servare alla rappresentanza nazionale quei lumi e quelle (co- 

i gnizioni di commerciò è di navigazione di cui diede più volte 

prova il deputato Ellena. 

La domanda del sig. Farina è approvata. | 

4 Franchi prega Ja Camera a rigeltare le demissioni dellsig. i 

S. Marzano. \ 

La Camera le rigetta. } 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge perla confer- 
ma di laurea agli acattolici ed. agli ebrei. 

Il presidente legge il progetto del ministero: | 

Art. fd. I sudditi acattolici od ebrei che conseguirono la 

i laurea in qualche università estera prima della promulgazione 

$ dello Statuto potranno ottenerne la conferma mediante un 

| esame privato, nel modo che verrà definito per le singole 
facoltà dal ‘consiglio superiore di pubblica istruzione, 
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Art: 2. Per tale esame si farà un deposito eguale a quello 

che è prescritto per gli esami privati di laurea nelle rispet- 
* Live facoltà. 

È aperta la discussione generale, 

Nessuno chiedenilo la parola, è tosto chiusa e si passa alla 
discussione degli articoli. ì 

Il presidente rilegge l'articolo primo del progetto mini- | 
steriale. 

Chiò domanda ;la lettura dell'articolo primo del' progetto | 
della commissione. 

Presidente legge: 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 1. I sudditi acattolici , od ebrei che conseguiròno la d 
laurea in qualche università estera prima della promulgazione 
dello Statuto potranno ‘ottenerne la conferma mediante da È 
f presentazione dei documenti, dai quali risulti Ta validità de). 4 
‘ l'ottenuto diploma. } 

Valerio Lorenzo domanda sia sospesa la- discussione di { 
questa legge finchè sia presente il ministero omle sapere | 
se accetti la-variazione fatta dalla commissione. i È 

Demaria relatore. Allorquando la commissione incaricata È 
dell'esame del presente progetto di legge credeva dovervi È 
‘ portare la modificazione di cui è questione, renlevane con- ì 
sapevole il ministro, il quale pienamente assentiva al progetto 
i della commissione, onde non parmi chè possa di qui nascere 
incaglio per la discussione della legge. 

(In questo mentre entra il ministro lell’interno.) 

Il presidente chiede al signor ministro dell’interno se il 
ministero accetti il'progetto della commissione. 

Ministro degli interni. Non avrei difficoîttrad accortanala 
! modificazione introdotta dalla commissione, se non vi si .op- 3 
i ponesse una disuguaglianza di trattamento tra sudditi e sud- 5 
; diti: poiché ogni altro. nazionale nostro, il quale assuma È 
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: gradi accademici in università estere, onde gli sia concesso i 
; l'esercizio della sua professione in questo Stato è necéssario 
‘ si assoggetti ad un esame. conferma nelle nostre università. | 
i Fatta questa osservazione rimetto alla Caméra la decisione 
i della questione. 

i Demaria relatore, Alla commissione non isfuggì la diffi- | 
{coltà che incontrasi a prima vista in questa disuguaglianza + 


i di trattamento. Ma considerando alla diversa con 


dizione in È 
i cui trovavansi i sudditi di cui è qui questione, dagli (altri ) 

nazionali laureati all'estero, diversità la quale pare poter au- | 
torizzare nna disuguaglianza di trattamento; considerando | 
che tali individui sono in scarsissimo numero ; considerando 5 
infine che il caso non era senza esempio, mentre con editto 
del 2 aprile 1850 concedevasi a tutti i cittadini delle provin ; 
cie che eransi a noi congiunte colla legge d’unione di ‘eser- 
citare liberamente negli antichi nostri Stati la loto profes- i 
sione senza il bisogno di altro esame, credette di dovere | 
concedendo a tali individui una facilità, compensarli in certo | 
modo degli incomodi loro cagionati dall'ingiustizia della 
passata legislazione. 

Valerio Lorenzo. Le ragioni che ci espose l'onor. relatore | 
e che servirono di guida alla commissione nelle sue delibe- ! 
razioni sarebbero forse sufficienti allo scopo che essa si pro- 5 


Ap albi ei rear 


i dla tale principio, la necessità in cui trovavansi per lo passato 


‘ oltre alla lesione al pribcipio di eguaglianza, adottando il pro- 
getto della commissione la società nostra non avrebbe più le { 


3 altri sudditi. È 1 
i Un'altra ragione infine mi persuade ad attenermi al pro- È 
ì getto del ministero, e questa troverebbesi nell’ articolo 2 del | 
i progetto della commissione. In esso si stabilisce che per l’e- è 
î misssione del diploma di' conferma si farà un deposito eguale | 
i nele, già vinto nel Senato. si 





i È 


pose, ove la presente legge non riguardasse che i sudditi ì 
quali presentemente sì trovano in tali condizioni, ma bisogna 
porre mente che la legge di cui trattiamo è una legge ge. 
rale: adottando l'articolo della commissione un suddito nostro 
acattolico od ebreo laureato in qualsiasi università non di 
Europa solo, ma del mondo avrebbe diritto ad esercitare nel 
nostro paese la sua professione solo che presenti il suo di- 
pioma. 7 VE 

Ora noi sappiamo quali e quanti abusi regnino in tante 
università, e a qual prezzo in molte di esse sia conceduto il 
diploma di laurea: non parmi quindi che ESME che 
con una legge espressa in termini così generali ci obblighiamo 
a permettere l'esercizio a chiunque si presenti con un die 
ploma senza richiedernelo delle prove della sua capacità. SI 
potrebbe, a parer mio, limitare l'espressione della legge mu- 
tanto la parola in qualche università estera, con questa in 
qualche università italiana (rumori). Altrimenti 10 mi at- 
terrò al progetto del ministero. 

Polto.-Mi affretto a dichiarare» che io. mi,attengo al pro- 
getto del ministero, perchè parmi che nell'adozione di quello 
della commissione ci vada dell'autonomia della nazione, prim- 
cipio nel quale hanno base le nostre leggi che non ADELE 
tono ad esercitare nel paese un nazionale laureato all'estero. 
Nè puossi addurre per iscusa , onde scostarsi in questo caso 


gli acattolici e gli ebrei di andare all’ es'ero per avere gradi 
universitari, poichè if simili. condiziolii dovrebbero pare 


considerarsi quei sudditi cattolici, che per mencanza di mezzi { 


di fortuna, di necessità dovevano accettare il posto gratuito 


che loro offriva V’aniversità di Pisa; a questi non si tenne mai | 


conto, di tale necessità e furono sempre sottoposti a conferma 
in qualche università dello Stato; eguale condizione devesi 
dunque richiedere dai sudditì acattolici ed ebrei. Se non che 


guarantigie e le prove di studio e di capacità di coloro che 


i esertitano nel suo seno la loro professione, guarentigia che } 


essa ha ben diritto di richiedere poichè, le esige da tutti gli 


a quello prescritto per gli esami privati. Ora. il richiedere tale 


i deposito senza esigere l'esame, sarebbe rendere il diploma il f 
7 corrispondente di quel deposito, la qual cosa sarebbe troppo $ 
i umiliante: e disdicente al-grado di civiltà in cui trovasi il 
j paese nostro. i 
Per queste principali ragioni io prego la Camera a volere É 
i ‘anch'essa attenersi all’articolo:del progetto ministeriale. 


Franchi. 1v mettre ammetto la convenienza «di un nuovo 


esame di conferma per gli acattolici ed ebrei, osservo pure 


i che, siccome essi erano costretti dall’ingiustizia Jlella legisla- | 
zione a fare maggiori spese onde ottenere gradi accademici { 
in estere università, sarebbe un aggravare tale ingiustizia lo | 
obbligare ora tali sudditi ad ulteriori spese onde poter eser- | 
citare nel paese; laonde io ritenendo l'articolo primo del } 
progetto ministeriale, annullerei il secondo e farei invece $ 


l'aggiunta in via di alinea al primo articolo di queste parole: 
» Tale esame sarà dito gratuitamente. » 


in sospeso il giudizio della commissione. Ma le considerazioni 
che il numero di :tali Laureati è poco, che la maggiorparte 


di essi appartengono a qualche ‘università italiana; che di È 


quelle università cui volle alludere il sig. Valerio nelle quali 


fra noi: considerando pure che gli acattolici ed ebrei non 


5 fecero che forzatamente quello che gli altri sudditi volonta- 
i riamente preferivano, che perciò sarebbe un. trattarli ora È 


ingiustamente, si decise per l'ammessione della modifica- 
zione. 


Quanto alla deroga che il sig. Polto dice verrebbe fatta al 


É principio d’autonomia, gli farei presente esser questa una 
i legge transitoria e non duratura, fatta più per rimediare ad 
i una ingiustizia che per istabilire una norma, che se così 
i non fosse e la commissione ed’ io stesso’ saremmo con lui 
i di accordo, 


Non credo a proposite la citazione fatta dell'esame che si 


i esige pei laureati nell’mniversità di Pisa, perché anzitutto i 
i sudditi nostri andavano là ‘ad ottenervi vantaggi, mentre gli. 
5 acattolici od ebrei con loro svantaggio erano costretti ad e- 
i spatriarsi onde avere gradi accademici : 


inoltre io credo che 


: i benevoli sentimenti di ‘nazionalità servirebbero di buono 


auspicio per l'abolizione di quelle leggi restrittive che di- 
vidono figli della stessa nazione. 

Disse infine il signor Polto che la: commissione avviliva/ il 
diploma d'ammessione {facendone un correspettivo di una 
somma: É i 

In seno della commissione agitossi pure la questione se si 


dell'uso che si fa di tal somma ,-diviJerassi in due parti, 


Ove però la Camera volesse andare. oltre in generosità e 


primo. 
Polto. Consente per la dispensa del deposito, ma dice che 
l'esame, il quale presenta le prove di Capacità che l’indivi- 


i duo dà alla società, è ‘tal dovere da cui nessuno può essere 
j dispensato. Non ammette la ragione di temporarietà allegata 4 
j dal relatore, perchè Ja giustizia ‘non dipende dalla durata | 


della legge, ma dal suo merito intrinseco, e neanche lempo. 
rariamente.è mai lecito violarla.. 
Demaria. La commissione non volle togliere alla società le 


i mangono ancora alla società , i medici p.e. non potrebbero 4 
i esercire ove il consiglio superiore di sanità non ne ricono- È 
scesse la capacità. Infine ripeto che merce il decreto dei 2 | 
j aprile havvi di già una classe di suiditi autorizzati senza 


esami all'ésercire ; ora non vedo perchè a questa classe non 
potessero essere assimilati gli acettolici ed ‘ebrei, 


Persisto adunque per l'adozione dell’atticolo della com- 
missione. Y 


Il presidente pone ai voti l'articolo della commissione che f tempo, e non ne potranno profittare ora‘ gli studenti 


DLE: | ii : penso si debba approvare il proget 
Demaria. Nun vorrei che la legge che stiamo ora votando | Ì LE |. RIOBTo gr prata 
venisse ancora a peggiorare la condizione di quegli acattolici { che materte di dritto civile. Perché dunque si vuole ora ui 


è dalla Camera respinto. 









i perchè dipendendo dalla sua' ammissione | essere o no g 
—Pesame, potrebbe aver influenza sull'accettazione o non de 


| prima tutte iutiero l'emendamento Franchi; ove questo fusse. 


i ai voti è dalla Camera accettato. 


ji mento da migliorare non implica che nondebbasi/ intanto 
{ istituir questa cattedra. Il professore che insegna il dritte in- 
Demaria relatore. Le ragioni esposte dal sig. Valerio hanno | in! 

certamente un qualche peso, el esse tennero per ùn poco | 





i uno no, come ha luogo ora. 


i glia che vi fossero cattedre d'istituzioni tecniche. 
i diploma si vendono a prezzo d’oro, quasi nessuno viene | 

i dovremmo certamente esser.privi della ‘cattedra per unan 
‘ ciò che io:reputo dannosissimo. |. i. bis 


i sono sì.tristi.che non si possa provvedera questo studi. 


j lcgari insegna quest'anno il dritto internazionale; | 


dovessero tali laureati dispensare da ogni deposito: a.tal ri- È 
guardo la commissione osservò che il deposito in ragione | 3 
1,3 (ritto ammicistrativo inségna é dee insegnare i principii co 
i l'una destinata a coprire le. spese per l'esame, l'altra si versa | 
s nei fondi della istruzione pubblica, quindi opinò che se si $ 
potevano facilmente dispensare dalle spese d'un esame che | 
s.non assumevano, essi stessi avrebbero volontariamente con- è 
| corso a sostenimento dell'istruzione pubblica ; perciò diminuì 


| sario che il ministro ‘presenti il progetto, sendovi massime 
i ma uon tolse affatto l’olbligo del deposito. 


i lide le ragioni dell'onorevole. Pescatore debbo insis 
| l'approvazione del progetto. E difettoso il presente 
i mento della facoltà legale e dessi riformarto, ma ‘ini 
i ha da ovviare all’inconveniente di restar privi dell’ins 


j zioni. Come mai lo stesso professore dovrà pur dar ope 


i grandi progressi da alcuni anni ‘in quà. Non posso p 
guarentigie e le prove di capacità degli esercenti, ed a_tal { dermi dunque che un solo professore, ancorchè avesse 
| motivo ella richiede non solo il diploma, ma i documenti | 


| comprovanti la validità di tal diploma; inoltre altri mezzi ri- 


i nale privato.» 
































ed ebrei che-si trovano nel caso contemplato dal deg 
aprile 1850. Onde ovviare a questo io proporrei la se 
aggiunta all'articolo del ministero: 

«+ Sono eccettuati dalla condizione dell'esame quegli 
« acattolici ed ebrei che si trovano nel coso contempli 
« l'articolo primo del decreto 2 aprile 4850.» 

Presidente. Se il sigaor Demaria consente, della 
giunta si potrebbe fare un articolo secondo, ed i I 
procederebbe alla votazione dell'articolo primo colli 
Franchi. Ra 3 

Demaria consente. 0 

Ricotti chiede la divisione dell'emendamento Franchi. 

Nasce questione frà la priorità delle due parti dell’emen 
mento. © * i 

Franchi crede necessario che si voti prima la secon 





prima parte. (0 RES ) di 
Demaria ‘crede al contrario che la necessità o ‘non d 
esame non si possa fare dipendere dalla questione pe 
rina 
Presidente. Mi pare ‘chel attuale questione nasca:da 
l'emendamento Frarichi/man ‘è suscettivo di divisione, poi 
tutta/la differenza di tale emendamento: dall’articolo mi 
riale sta (nel o non pagamento; lo: metterei perciò ai vi 


rigettato verrà l'articolo del ministero. i 
Woci:Sh: sicu rari Arno fai 
Posto ai voti. l'emendamento Franchi, è aecettato. 
Presidente. Viene ora l’articolo:2 del sig. Demaria. 
Ricolti fa breve opposizione a quesl'aggiunta, 
inutile. WR SANI IRONE e Se i 
Dopo. brevi parole del deputato. Demaria, l'articolo pos 
Risultamento dello squittinio segreto. sul. complesso 
legge: EL a 
Volantiis.s veto 
Maggioranza... (0. D4 
; Assenzienti;. -.:/4), 
Dissenzienti.. <<; 0.005 
La Camera adotta. 
L'ordine del. giorno porta Ja discussione del: progetto | 
legge.pèr laicreazione: di ;una.:cattedra di) dritto internaz 


‘Demarchi propone che si debba: mettere in discussione: 
progetto ailottato dal Senato e si facciano ‘a mano a man 
osservazioni che occorrono, GE i 

Fiorilo prende occasione di questo progetto ‘per promo 
vere la creazione; di una cattedra: di anatomia patol 
un'altra cattedra medica. ea E 

Quaglia.: Non devonsi ammettere: spese: nuove ge 
primachè-sia autorizzato il bilancio: Né qui si può di 








testè l'onorevole preopinante. L'esservi altri rami d’insegna: 


ternazionale insegna altresì il costituzionale: è assai 
sante che questo; dritto: insegnisi tutli gli anni, nen 


Questavcattedra riguarda pire il commercio :maritti 
quindi è consentaneo a ciò che desiderava l’onorevol 


Se attendessimo lo stanziamento della spesa nel bil 


Ministro degli affari interni. Le condizioni finanziarie n 


Pescatore. Mi risulta dal calendurio che il. professor 


È 





Voci. Non può più così insegnar il dritto costituz 
Pescatore. L'insegnamento legale è ora troppo mi 
spezzato. Il ministro dell'istruzione pubblica creò una com 
missione per riformar gli studi legali, composta dei professori 
‘Novelli, Tonello, Saracco, cav.:Re e Pescatore: Lalcommis- 










semplificazione dello siùdio, approvando tuttavia ta’ 
di una cattedra di dritto internazionale. Adunquei 
presenti un progetto di legge prima che si stanzii un 
spesa, di cui credo si possa far senza. Spero che la È 
vorrà approvar ib principio, ma sospendere l'applicazione 
Farina Paolo. Si potrà parlare del numero dei profess 
quando si tratti del riordimamento totale della facaltà. N 
intanto, perchè non restiamo privi di questo insegnamento | 
di dritto internazionale, sarà utile l'istituzione della nuova 
catteilra, trattandosi massime d'una materia generalmente | 
poco conosciuta. URI IR A 
Pescatore. Non credo siavi questo pericolo. In questi stu-. 
dii legali si fanno molte ripetizioni. È così il professore di | 












È 





stituzion:li. Così ilicasifilel professore della filosofia del dritto, 
del professore della teoriadel diritto, che per la natura della 
loro cattedra devono, con diverse formole, trattire dei prin- 
cipii fondamentali dello Stato. Ciò prova quanto sia neces» 


RISI 


l'inconveniente di una nuova spesa, Credo sia molto più utile 


j negar attualmente la domanda del ministro, onde presenti | © 
dispensarli; affatto, la commissione accetterebbe ben volen- | DS È. 5 
ieri l'aggiunta del sig. Franchi, unendola però al suo articolo è 


una legge ‘compiuta. S9 i È 
Tecchio relatore della commissione. Per quanto sian va- 














mento: del dritto costituzionale. Gas 
Non vi furono per questa scuola l’anno. scorso che 70 


dritto internazionale? Lo studio del dritto pubblico 










necessari, abbia tempo di. vacare. alle due scienze. 
La Camera dichiara di passare alla discussione degli : 

Licoli. , L î i 

‘JI presidente legge l'articolo 1 del progetto adotta 

Senato. : IG 
« È istituita nell'università di Torino una cattedra d'1 

“gnamento speciale di diritto pubblico esterno ‘ed inter arie 


Tecchio sta perla redazione della commissione. - 
Farina P. Se si fanno degli emendamenti, si perderà 


Pescalore, Il-dritto internazionale privato non: comp 
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4 dritto internazionale pubblico e il priygto, quanito partono 


a principii diversi ? Il dritto internazionale pubblico è già 

istanza esteso per occupare un professore tutto l’anno. 

| Propongo dunque che si sopprimano le parole del progetto 
cd mmissione, e privato in fine. 


roposta del prof. Pescatore è appoggiata. 


l'interno. Si tratta appunto in questa scuola 
i princi più di dritto civile. 
|‘ eghamento dee semplificarsi e richiamarsi 
oi principii, Tn poche pagine si possono svolgere tuttele 
ioni che riguardano il dritto internazionale privato. Se 
luisce una cattedra per risolvere una quistione sola, il' 
essore è costretto a gonfiar la materia, e ravvolgersi 
ella complicazione dei volumi in foglio, così recheremmo 
inno, non un bene all'insegnamento, 
ina ,P. Addurrò, un solo fatto, Semprechè un basti- 
) sicreca nei limiti d’an altro Stato, ne nascono un’infi- 
di quistioni. — 
scatore, È dritto pubblico. 
rina. Questi fatti hanno dato luogo a gravissime con- 
rsie. 
ulis. È necessario separare queste due materie. Altri. 
enti un professore non potrà mai trattarne interamente una. 
emendamento Pescatore non è approvato. : 
} progetto della commissione non è approvato. 
tt. 2. (soppresso dalla:commissione). .-.._; 


Si comprenderà in questo corso specialmente .il diritto 


riltimo e si coordinerà l'insegnamento colla storia dei trat- 
li, sopra tutto di quelli riguardanti l’Italia e la monarchia 
di Savoia in particolare. » 
Tecchio. La commissione eredè di dover sopprimere que- 
irticolo, perchè più materia di regolamento che di legge. 
Puttavia se la Camera desidera l’approvazione tosta’ della 
legge, non faccio opposizione: 
La soppressione non è approvata. 
‘art. 2 è approvato. i 
Art. 3. < Il eorso sarà diviso in due anni, farà parte del 
orso completivo, e si darà da un solo professore dal Re no- 
minato nelle consuete forme. » 
i zione della commissione non è approvata. 
rovato. 
stesse professore è assegnato lo stipendio 


issione del bilancio. Esse consistono in ciò che il pro- 
re dopo lunghissimi anni di Javoro ammesso a-riposo , 
le di. piccola pensione, perchè non si.tien conto ‘che dello 
iendio. Ma come non si prestò finora atteszione alle sue 
ande, voterò colla commissione per consacrar il princi. 
, amenochè il ministro non professi di aderirvi, 
Ministro degl'interni. Non ho alcuna difficoltà. - 
“proposta della commissione non è approvata. 
roposta del ministero è approvata. 
Art. 5. Le condizioni d'ammessione. ai corsi, .il pro- 
pa delle materie dinsegnamento, il numero e la forma 


è approvato, . did 

“della commissione è ritirato dal relatore come ri. 
soltanto la forma. i ; 

‘allo scrutinio segreto sul complesso della legge. 
lumissdei: Votanti nuvi 407 
aggioranza assoluta. . +54 
Ssenzionb: case en 

bhissonzienli 00 a 28 
l\era approva. & 
a è sciolta alle ore 412. 
Ordine del giorno dei 9. 

zioni di commissioni. de” 

orto di petizioni. 
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dIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


‘novembre. — Avantieri i condannati alla 
are che sono a Villafranca si sono ammu- 
ido di abbasso il guardiano. Hanno abbat- 
porte interiori della loro prigione e sì sono 
ella corte, Il distaccamento di truppe che è 
alla loro guardia, rinforzato dalla compagnia 
gione al Castello, ha preso le armi. 
itano che le comandava tentò di calmare la 
consigliando gli ammutinati di rientrare nella 
gione; fu accolto con urli e colpi di pietra. 
i di ricorrere alla forza si volle ritentare di cal- 
pila persuasione , e infatti il: comandante della 
pervenne poco dopo a calmare questa rivolta, 
rbe potuto avere dolorose conseguenze. 
CO (Conciliatore). 


RI I APRAMGIATI i Caciala binvitenni 


t 


: ESTERO. 
CHIA. — Scrivono dall’ Erzegovina 22 ottobre 
za. di Zara : 

taciuto tutt’ oggi perchè non avevo da comuni- 
alcuna novità di rilievo sugli affari. di Mostar. — 
‘ciò che vi dissi-prima però è vero, e fu attinto 
accia del luogo, — Altri particolari di poca en- 
o tralasciato” di narrarvi.,. per mon accrescere le 
nsioni: che hanno quei di Narenta € di Fort'Opus. 
sa pure ancora che ai 16 corrente una deputa- 
ne di 10 persone da Mostar aveva chiesto ‘amnistia 
sir, il quale rispose di essere disposto accordarla 
a parte sua, ma non poter ciò garantire da parte di 

mer pascià. o 
rano pure: che lunedì 27 corrente dovevasi at- 
re Mostar colle forze combinate del serraschiere 
| visir; ma sembra che l’attacco: non sia stato ese- 
> perché il serraschiere non è ancora arrivato. «La 
lui marcia però è stabilita così: esso verrà a Buna 
la parte di Neyesigne alla testa della truppa di fan- 
e la cavalleria verrà dall’altra parte per Mostarsko- 


: Hl.generale sila Mamala “da Cattaro oggi ar- 
fiyerà a Metcovich per sinceratsi,-com dicesi, del mo- 


vimento dî Mostar. Finchè taccio ritenete che non yi 3 « Nell’insegnamento generale fu fatta ‘una riforma 


sono novità di rilievo. Volesse Dio che l’ uragano che. 
‘ci. minaccia abbia fine entro un bicchiere d’acqua! 


SPAGNA. — Maprip, 341 ottobre. — Riapertura del 
| Parlamento. — Discorso della regina. 


sr 


La regina Isabella IL ed il re D. Francesco d'Assisi; 5 


uscirono dal palazzo alle 3 pom. dirigendosi verso il 
palazzo del Congresso; e la folla accalcavasi sul pas- 
saggio dei due sposi reali facendo rintuonar, l’aria colle 
grida: Yiva la regina. 

Il bellissimo covteggio reale componevasi di dodici. 
carrozze, i. cui cavalli erano riccamente adobbati; ma- 
gnifica era la vettura della regina tirata da otto ca- 
velli con pennacchi bianchi; al di sopra scoprivasi la 
corona dei due emisferi. Ventun colpi di cannone ans 
nunciarono la sortita dal palazzo e le stesse salve fu-; 
rono: sparate all'arrivo della regina al palazzo legisla-; 


{nell'intento di dere ‘un impulso a certi rami della 


scienza; destinati ‘ad esercitare una possente influenza 


‘sullo sviluppo della pubblica ricchezza ; e si crearono 
«muove scuole, benché. le: spese. generali. dell'istruzione 
pubblica siano state diminuite, 

« Le. pubbliche entrate sono in via di crescente pro- 
[gressione, e si può-sperare che.così continuerà ad es- 
j sere in seguito alle misure che per questo scopo fu- 
fono adottate, 


i 


i 
i. « Il mio governo! sottometterà immediatamente al 
g vostro esame e. alla vostra approvazione i contì’ delle 
(spese pubbliche e il bilancio generale per l’anno ven- 
‘turo, che furono adattati scrupolosamente ai veri bi- 
î sogni del paese e alla situazione attuale dell’ammini- 
E: A questi documenti andrà unito, conforme- 


I 


nente alle disposizioni della nuova legge di contabi:- 
(lità, il progetto di legge relativo ai supplementi di 


tivo, dove ‘al suo entrare fu salutata dalle acclama-(j/trediti , e ai crediti straordinari accordati  nell’ultima 


zioni. dei, deputati e dei senatori. La regina prese. po=4 
sto. accanto al trono, e il re D. Francesco d'Assisi st; 


assise alla sua sinistra. Quindi la vegina lesse il ser; 


sessione. Vi sarà egualmente presentato il regolamento 
definitivo del debito pubblico. Durante ‘la legislatura 


È 
vi saranno poi anche proposte altre leggi richieste dai 


guente discorso d’apertura statole rimesso dal generale ©) Disogni dello Stato ; tra le altre il regolamento dei 


Narvaez, presidente del consiglio: 
Signori -pari! signori: deputati ! 


mi frammezzo a voi. Speravo bensì che oggi più del 
solito sarebbe stata grande la mia soddisfazione, pre- 
sentandomi a. voi con un nuovo titolo, con ua nuovo 


pegno d’amore e di confidenza nell’avvenire:! la Prov- * 


videnza ce lo rifiutò: inchiniamoci dinanzi ai suoi de- 


creti, e confidiamo nella saviezza dei suoi imperscru- 
tabili disegni. 


ù " f . È 
« Godo di potervi annunziare, che le. nostre relazio- ‘ 


ni diplomatiche colla Gran Bretagna sono felicemente 


ristabilite in un modo degno ed onorevole per i due ‘ 
paesi. Noi manteniamo colle altre potenze relazioni di 


eguale amicizia e buona intelligenza. 


« La spedizione che io diressi negli Stati pontifici ; 
per concorrere con quelle delle altre potenze cattoli- ‘ 
che alla grande impresa del ristauramento dell’auto- | 


rità temporale della S. Sede , è felicemente rientrata 
dopo aver ottenuto questo scopo, e lasciò in Italia 
ricordanze indelebili della sua bellissima 


della Chiesa e l’attestato della’ più viva riconoscenza 
per parte delle provincie che furono occupate dai: no- 
stri soldati, 

«All interno non fu turbato un sol momento | or- 


dine pubblico , prima necessità dei popoli; perciò le } 


sorgenti di ricchezza e di prosperità che il nostro suolo 


racchiude si sviluppano e continuano nello spontaneo ; 
loro incremento sotto la protettrice vigilanza dell'am- ; 


i ministrazione. lutanto gli antichi dissidii cadono in ob- 


blio , spariicono i passati dissapori. e la. patria può, : 
senza pericolo , profittare dei servigi di tutti i suoi fi- ; 


gli, ed io veggo stabilirsi e rassodarsi la politica la 
iù. conforme al voto del mio cuore , la politica: cioè 
dell’obblio, della tolleranza e della libertà vera. 
« Le provincie transatlantiche, le quali sì soventi 
sono l’ oggetto della mia fattenzione e di quelle del 
mio governo trovansi in egual condizione della Peni- 


sola. Tuttavia nell’ isola di Cuba ‘ua branco di pirati ‘| 


stranieri sorprese una delle città del littorale e fu 
causa di scene deplorabili; ma dopo poche ore, stante 


la fedeltà dei popoli e la prodezza delle nostre truppe 


quegli sciaurati dovettero fuggire e rinunziare al loro è 


colpevole intento. 


« Il mio governo si occupa indefessamente di queste; 


importanti provincie. Le misure più opportune sono 


state prese per la sicurezza loro e per la ‘difesa e per ; 


il perfezionamento di tutti i rami della loro ammini 
strazione. Una linea di. piroscafi eziandio. fu stabilita 


fra le isole di Cuba e di Porto-Rico, affine di rendere ) 


le loro comunicazioni più frequenti e più dirette e per 
stringere maggiorinente i vincoli che uniscono gli spa- 
gnuoli dei due emisferi. Nelle provincie asiatiche noi 
continuiamo ad occuparci attivamente della sicurezza 
dei mari e della civilizzazione delle tribù indigene. 

« L’ armata ha preso e 
parte rilevante a questi risultati ‘colla sua condotta 


esemplare, colla sua disciplina severa che sempre più ; 
TRA E | 
me la rendono stimabile , e così pure incessante è la. 


sollecitudine del mio governo per mantenerla in quel 
alto posto che occupa. : 

« La marina di guerra, degna del pari e benemeritaz 
ha richiamato in un modo speciale l’attenzione del inio 
governo, E infatti importava e premeva di provvedere alla 
custodia e alla difesa delle nostre riviere e dei nostri 
possedimenti , e di proteggere nel suo progressivo in- 
cremento la marina nostra mercantile. Egli è perciò 
che furono dati ordini per la costruzionie di parecchi 
bastimenti a vela eda vapore, e che furono ben anche 
prese altre disposizioni per promuovere lo sviluppo 
della marina in proporzione colle esigenze del sersigio 
e colle facoltà del tesoro, 

« Gli ammaestramenti dell'esperienza e le istanze 
dei tribunali indussero il mio governo a introdurré 
alcune variazioni nel codice penale in virtù della fa- 
coltà che la legge 0a questo: riguardo gli concede, Il 
mio governo vi farà conoscere queste riforme, e vi 
proporrà inoltre un nuovo codice di procedura e una 
legge sull’organizzazione dei tribunali, che tenderanno 
a completare i miglioramenti importanti che recente- 
mente furono introdotti nell’amiinistrazione della giu- 


stizia, 

«All'ombra della pace interna s'aituarono riforme con- 
siderevoli ne’rami importanti dell’ammiuistrazione dipen- 
denti dai ministri dell’interno e del commercio; tanto per 


il miglioramento delle strade e delle comunicazioni inter» | 


ne, per il trasporto delle corrispondenze, i telegrafi, i fari, 
l'igiene pubblica, la ‘beneficenza e' l'educazione repres- 
siva‘, e per Superare gli ostacoli che si. oppongono al 
pieno sviluppo dell’agricoltara; dell'industria e del com- 
mercio, «ala 


$ 
« To provo, sempre un sommo piacere nel ritrovar-'! 
$ 
bi o \ . ve . 
, e questa si può dire una condizione relativamente pro- | 
} 5 


condotta e ; 
della sua disciplina, e sì procacciò le benedizioni 
è 


continua a prendere una , 


Fwueros nelle provincie Basche. 
suFale; signori. senatori e signori deputati; - è lo 
sfato che presenta il paese e la sua amministrazione , 


spera e favorevole, ma lo diverrà molto più in'avve- } 


i adire, se, come ne ho speranza, la pace interna, il ri- 


‘la fiducia e il buon accordo fra i poteri pubblici sono 
‘ per durare. 


spetto al.trono e alla costituzione della monarchia’, e | 


Prussia verrà gradita; in ‘quanto alla presidenza, Au- 
stria parrebbe non voler acconsentire. Io farò inoltre 
notare clie le libere conferenze non debbono essere 
confuse colla Dieta stessa. Il loro scopo :è unicamente 
quello di servite di transazione: all’entrata della. Prus- 
sia e degli altri Stati dell’ Unione nel campo federale, 
Conviene dunque innanzi tutto stabilire i principii fon- 
damentali dietro i:quali si ricostituirebbevo i rapporti 
della Dieta. Lo scopo delle sei proposizioni, che il 
conte di Brandeburgo aveva recate. a Varsavia, era“di 
produrre un intento a questo. riguardo. Tali proposi- 
zioni erano così concepite: 

1. La Prussia acconsente a protrarre ogni ulteriore 
sviluppo dell’Unione e de’ suoi rapporti. 

2. Essa acconsente all’entrata dell'Austria con tutti 
i:suoi Stati.nella Confederazione germanica, eccettuate 
le ‘sue provincie italiane. 

3: Essa. acconsente di abbandonare ogni idea di 
rappresentanza del popolo presso la Dieta. 

4.. Ma.eeSsa chiede una separazione tra il potere 
legislativo. e ‘l'esecutivo. 

“5 L'alternativa della presidenza tra essa e l’Austria. 
6. Il diritto, per gli Stati della Confederazione di 
unirsi in modo più stretto tra loro. 

‘ Il significato di queste sei proposizioni € chiaro ab- 


; bastanza ed assai facilmente si conosce che l’Austria 


accettò volontieri i tre primi punti, ‘e’ non resistette 
alla quarta domanda , avendo per manifesto scopo 


i di mantenere una specie di potere centrale dualista , 


j come attualmente esiste nel potere federale centrale. 
i.Le ultime due proposte furono rigettate finora e non 


{ verranno definitivamente regolate che per mezzo delle 
« Onde ottenere ‘un sì grande intento io faccio conto | 


con intiera confidenza sulla saviezza e sul patriottismo |. 


‘ di cui diedero tanti esempi in ogni tempo le Cortes | 


divina Provvidenza che finora trasse fuori da tante e 
i sì dure prove questa nazione grande e generosa, » 


$ 


‘ mente aperte le cortes del 1850 conformemente alla 
î costituzione della monarchia. » 

In ultimo la sala eccheggiò delle grida ripetute di 
Viva la Regina! 


% 
$ 


' in questo dipartimento. 

i In seguito ad una divergenza d’opinioni che erasi 
i.manifestata in seno al consiglio municipale di Ville- 
franche, sedici membri s'erano dismessi. Per parte sua 
il consiglio municipale di S. Lys (circondario di Mu- 
i ret) era ridotto a tre quarti dei suoi. membri a ca- 
i gione della demissione di tre: consiglieri e della morte 


‘di un'altro. 
î 


* Le nuove elezioni ch'ebbero luogo.in questi due co-, 


‘.miuni il 27 ottobre, pienamente corrisposero all’aspet- 


tazione delle autorità con dare una forte maggioranza! 


i ai candidati del partito dell’ordine. 

ì — La corte dei conti pubblica il suo rapporto e la 
? sua dichiarazione generale ‘sui. conti. dell’anno 1848. 
Si tratta-di un documento irto di cifre formante un 
! grosso: volume di 360. pag. in 4. 

3 Il bilancio dell’anno 1848 ammonta, secondo il com- 
î puto della corte dei conti a 1 milliardo 749  millioni 
(in cifre tonde (1,749,665,555 franchi 12 centesimi) 
‘ il che equivale a dire che gli agenti del tesoro hanno 
pagato questa somma; compresivi i tre milioni risul- 
i tanti dall’eccedente delle spese sulle entrate votate dal- 
| l'Assemblea. e che furono pottate al ‘debito fluttuante 


i 
1 
f 


! dell’anno successivo. 
i Questo è il bilancio più ingente che mai sia stato 
imposto alla Francia. Per un popolo non v'ha nulla 
: di sì spendioso quanto una rivoluzione, e si sa che è 
i la rivoluzione di-Febbraio che ci ha valso quel bilancio, 
(Patrie). 
:- Leggesi nel Bulletin de Paris: « Noi possiamo 
affermare che il general Changarnier trovasi nella più 
# perfetta armonia col presidente della repubblica. Il ge- 


sure 


di 


ASTA 


| nerale, il quale lavorò stamane col presidente » dovrà, 
' dicesi, venire ogni giorno ‘all’ Eliseo, 

3 — Questa settimana ebbe luogo alla casa di cam- 
î pagna del signor Rothschild una riunione di alcuni 
i uomini politici eminenti , fra i quali notavasi il gene- 
rale Changarnier, il signor de Vitrolles e altri rappre- 
‘ sentanti appartenenti alla maggioranza dell’Assemblea. 
ì — Leggesi nei Deébais: La commissione di permanenza 
* si è di nuozo riunita quest'oggi sotto la presidenza del 
signor Dupin. Essa erasi nelle ultime sue sedute occu- 
pata dell’esistenza della socieià. del Dieci Dicembre di 


i 
È 
È 


è 

f 

i 

3 

i 

i 

i 

i . *\ . . . s 

»cui aveva già chiesto lo scioglimento «al ministro del - 
l'interno; ma il mantenimento del generale Changar- 
nier nella pienezza del suo ‘comando la tranquillò per- 

! fettamente, La commissione si separò aggiornandosi' a 
giovedì 7 di questo mese ; il solito giorno delle sue 
adunanze. 

bi 


SIRIA LITIO ECTILAE CCT DRTII VIIRN RÌ 


ALEMAGNA. — Benruno. — L'attuale nostra situa - 
zione è tale da non permetterci più alcuna illusione. 
Per porre mn termine a conflitti continui, la Prussia 
rinunzia agli sforzi fatti fino a questo giorno per ista- 
bilive ‘l’unità tedesca. Essa ritirasi interamente in se 
stessa’ e non oppone più altri ostacoli alla riordina+ 
zione degli antichi rapporti della Dieta germanica. Pet 
facilitare il ritorno all’ordine antico di cose, il governo 
prussiano ha proposto libere conferenze che servir deb- 
bano ad una transizione, e nelle quali si stabiliranno 
le condizioni del concertamento intorno al ristabilirsi 
della stessa Dieta. L'Austria parve ricusare da prima 

! questo mezzo; essa voleva un ritorno puro. e semplice 
alla Dieta; ma siccome la. Russia erasi posta fa sie 
dalla parte della Prussia, l’Austria +’acconsenti. Più 

! non trattasi ormai che d'intendersi intorno al luogo ed 

alla presidenza. Sul primo punto la proposizione della 


spagnuole , e soprattutto faccio conto sull’aiuto della {una gran quantità di dispacci da Varsavia. Il colonnello 


di Wiederhold ritornò da Vienna. Per. ora le truppe 
i non si porranno in marcia; ma credesi che saranno de- 
Dopo la lettura di questo discorso il generale Nar- } stinate ad occupare la linea del Neker inferiore. 
vaez si avvicinò per prendere gli ordini della regina , | 
indi disse: « La regina mi ordina di dichiarare legal- | 


libere. conferenze, (Corrispondenza). 


Sroccarpa, 31 ottobre. — Annunciasi ‘essere giunti 


(Foglio, d’Ulm). 
Del A novembre: — Sentiamo, che/oltre al richiamo 


deg'i uomini in congedo della fanteria, saranno «chiamati 
{ sotto le bandiere anche quelli della’ cavalleria, e che 
i i reggimenti di fanteria riceveranno, rinforzi. 


+. FRANCIA. — Scrivono da Tolosa in data 31 ottobre, 3 


; H partito moderato ha ottenuto un nuovo trionfo | ‘.. ; ; ; 
Î P i militare fece annunziare col tamburo: sulle ‘pubbliche 


(Merc. di Svevia). 
— ‘Assia elettorale. 


Francorote, 2. novembre. — Questa. mane Vautorità 


piazze di Hanau, che gli. abitanti saranno obbligati a 


consegnare le loro armi itra 42; ore. Nel dopo pranzo, 
siccome non erasi ottenuto l’effetto sperato, venne ac- 
cordata una dilazione fino all'indomani, minacciando 
di trarre î recalcitranti innanzi. ad un consiglio. di 
guerra. Non si adottò ancora alcuna misura verso le 
radunanze vietate. Un ufficiale dello stato-maggiore ba- 
varese è il comandante della città. Si disse quest'oggi 
che il consiglio municipale aveva data la sua dimis- 
sione. Questa-muova tuttavia non-sarà-confermata, Le 
notificazioni concernenti la consegna delle armi sono 
emanate dal principe di Taxis. 

Ad Hanau dicevasi che un corpo di truppe austria- 
che e vurtemberghesi erano in marcia. per..l’ Assia 
elettorale. Continuavasi a (congedare, le truppe assiesi. 
A _Wilhelmsbad la guardia sarà completata. Quest’oggi, 
nel dopo pranzo gli usseri elettorali entrarono in Wil- 
helmsbad. L’elettore ‘andò Joro. incontro. in uniforme 
da ussero. Essi saranno mandati a. Kesselstadt ed a 
Doerenghein., (Gazz. di Colonia del 3 novi). 


Scureswic-HoLstzin— Rendesbourg, 1 novembre.-Ecco 
le condizioni sotto le quali.la luogotenenza dei: ducati 
aveva acconsentito . a. concludere un armistizio come 
desiderava il governo prussiano: 

i. Le truppe danesi evacueranno Ja parte del 
continente dello: Schleswig situata al sud della linea di 
demarcazione, tirata in seguito. alla ‘convenzione d’ar- 
mistizio di Berlino del 1.0 luglio 1849, compresavi _ 
l’isola. di.‘Fehmarn e delle isole. Schleswighesi del 
Baltico, come pure il distretto d’Angela, posto all’est 
di Flensbourg e del borgo di Hoye, e la luogotenenza 
vi eserciterà le stesse funzioni .che esercita nel ducato 
di Holstein, 

2.1 vascelli di guerra danesi lascieranno le acque 
e le coste dei ducati: 

3. I prigionieri di guerra ed i detenuti politici sa- 
ranno restituiti. d’ambe le parti, edi beni sequestrati 
per motivi politici saranno. posti a disposizione dei 
proprietari. 

4. Gli abitanti dei. ducati che furono costretti di 
entrare al servizio. militare dei danesi, potranno riti- 
rarsi, chiedendolo. 

5. Ogni facilità e favore verrà accordato ‘alla navi» 
gazione per ambe le parti. 

6. L'armistizio è concluso per.lo spazio di un anno 
e sarà tacitamente prolungato quando non. venga de- 
nunziato sei settimane prima, (Gazz. di, Colonia). 


AUSTRIA. — Vienna; 29 ottobre. — Secondo la Cor- 
rispondenza austriaca, nel ministero di giustizia si sta 
operando”una modificazione in alcune parti del nostro 
codice criminale, il cui pregio fu sempre riconosciuto 
anche dai più distinti giureconsulti alemanni. I miglio- 
ramentì sì riferiscono a punti di minor importanza, e 
segnatamente appartengono alla categoria. delle con- 
travvenzioni gravi in materia di polizia. Per contro, fa 
parte più ardua del diritto criminale, yoglio dire l’of- 
fesa nell’ onore, sarà mutata intieramente. La. puni- 
zione corporale sarà del tutto abolita, e verrà surro- 
gata con un arresto più rigoroso , il quale mutamento 
è in armonia .collo spirito moderno. 

— Intorno alle deliberazioni dei vescovi greci altro 
non si conosce se non che probabilmente i Rumeni 
riusciranno nel loro intento di formare una gerarchia 
indipendente, creando un metropolita rumenico. ISerbi 


‘non dissentono da ciò ; solo intendono che il futuro 





ritieni 


perc RR 


arcivescovo rumenico dipenda dal patriarcato serbo in 
materia di domma , locchè infatti è indispensabile se 
la Chiesa greca non vuole andare anch’ essa incontro 
ad uno scisma. 

— Sono state pubblicate le relazioni. statistiche del 
1850, le quali contengono tra altre. cose i seguenti 
dati affatto nuovi. Dopo l’ incorporazione di Cracovia 
col suo territorio (21, 33 miglia quadrate) la monar- 
chia austriaca ebbe una superficie di 12,123; 96 miglia 
quadrate. Nel 1846 .il numero degli abitanti. era di 
37,443;033, cui s'aggiunsero i 140,722 abitanti del ter- 
ritorio dì Cracovia. Classificandoli per confessione reli- 
giosa eranvi in cifre tonde 26 13 milioni di cattolici, 
2 2[3 greci cattolici, 3 116 greci scismatici, 1 3j10 pro- 
testanti della confessione d’ Augsburg ;'2 116 milioni 
della confessione elvetica, e 729,005 ebrei. L’insignifi- 
cante sopravvanzo apparteneva a varie sette religiose. 

(Gazz. d’Augusta). 

Vienna, 4 novembre. — L’ex-ministro dell’ interno 
Sassone signor de Weinling, il quale ebbe #warie con- 
ferenze col signor ministro de Bruck circa all’accedi- 
mento alla lega doganale, è ripartito per Lipsia. Ieri è 
ritornato da Varsavia l’inviato russo presso la corte di 
Vienna barone de Mayendorfi. In ‘alcuni crocchi poi, 


per solito ben informati, si pretende che ‘if figliuolo‘ 


del già cancelliere di Stato principe Reinardo di Met- 
ternich, sia per.entrare nel servizio dello Stato e aprirà 
la sua carriera come addetto all’ambasciata di Parigi. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il'di 6 novembre. 


Redi Giulio di Milano, ragioniere, da Pallanza. — Camozzi Camilla 
di Bergamo,. contessa, da Milano. — Fremy Ligueville Luigi di 
Tolone, possidente; da Livorno. +— Prevost Eugenio di Parigi, ne- 
goziante, da Ponte Varo, + Sacerdoti Leone di Modena; dottore, da 
Castel S. Giovanni, — Sacerdoti Giacomo id., possidente, id. — 
Eales Carlo inglese, impiegato alla Camera dei comuni, da Livorno, 
— Bompard Enrico francese, avv., da ‘Genova. — Chapuis France- 
seo, id., possidente, da Grenoble. » 

Partiti il dì 6 novembre. 

Hallam Enrico inglese, possidente, per Francia. — Mirabaud Giacomo 
di Ginevra, id. per Ginevra: — Seward A. Clarence d'America, pos- 
sidente, id, — Seward Augusto, id., tenente, id, + Bompard Enrico 
di Francia, avv., per Parigi. — Campbell Giacomo A. inglese, gen 
tiluomo, per Toscana. — Bannerman David id., id., id, — Camp- 
bell Enrico id., id., id. 

Arrivati il di7 novembre. 


Demeuse Giovanni Riccardo di Verviers, ingegnere meccanico, da Mi- 
lano. — Kieffer Giorgio di Francoforte, negoziante, da Hamburg, — 
Venazzi Carlo di Ponte-Valentioo, id.,, da Milano. 


Partiti il dì 7 novembre. 


Lokwood (iuseppe inglese, possidente, per Genova.— Barrot Giulio, 
addetto alla legazione di Francia a Torino, per Parigi. —Barrot 
Giuseppé, id., id. — Ragazzi Luigi di Modena, negoziame, per Pia- 
cenza. — Hawkes Emilia inglese, signora possidente, per Genova. — 
Roberts Elisabetta id., id,, per Nizza, 


DECESSI del 7 novembre in Torino. 
N. 17. 


Dal 1 gennaio, totale » 4945. 


ULTIRE NOTIZIO, 


Firenze, 6 novembre. — Ieri mattina i due gerenti del 
Costituzionale e dello Statuto sono stati intimati a pre- 
sentarsi alla delegazione: il delegato ha fatto sapere che 
il governo non può tollerare che i giornali pubbli- 
cassero dichiarazioni o proteste contro i decreti di set- 
tembre, neanche traendoli da giornali non toscani, ag- 
giungendo che laddove questa intimazione non bastasse, 
il governo ha mezzi per farsi ubbidire. ì 

Roma; 4 novembre. — Il Giornale di Roma nella 
parte officiale pubblica una notificazione, colla quale 
si fa conoscere il risultato dell'operazione dell’ammor- 
tizzazione della carta-moneta ottenuto dopo il primo 
abbruciamento della medesima, cioè dal 29 settembre 
a tutto il 31 ottobre prossimi passati. 

« In detto periodo di tempo sono stati venduti nu- 
mero 6007 certificati della nuova rendita, in correspet- 
tività dei quali è stata esattamente da Sua Eccellenza 
il signor. pro-ministro delle finanze, depositata nel 
banco del S. Monte di Pietà a disposizione della com- 
missione la somma di scudi 510,595, che sì è ricono- 
sciuta corrispondere all'importo delle bollette original- 
mente pervenute in sue mani. » 

Parioi, 6 novembre. — Leggiamo nella nostra cor- 
rispondenza : 

Una certa agitazione regnò recentemente nella po- 
polazione musulmana d’Algeri in seguito all'ordine del 
commissariato ‘di gettare calce viva sui cadaveri se- 
polti ne’ cimiteri musulmani. 

— Bl governo francese fa «dare-una «smentita al gior- 
nale l’Assemblée Nationale, la quale aveva detto esser 
il Moniteur du soir organo dell’Eliseo. 

— Il duca di Broglie è ritornato a Parigi. 

— Nell'ultima elezioné dei consiglieri municipali di 
di Masseube (Gers) hanno trionfato i candidati del- 
l’ordine. ; 

— I giornali inglesi sono giunti tardi a Parigi a ca- 
gione di un accidente ch’ebbe luogo sulla via ferrata 
del Nord, Due convogli sì sono urtati, vi fu sbalzo di 
vagoni fuor delle linee, e quattro viaggiatori furono 
malconci. 

Il Bulletin di Parigi dice che l’imprestito del comitato di 
Londra sia coperto dalle soserizioni del clero anglicano: vi 
ha chi crede affatto insussistente questa voce, - 

Spacna. — A Madrid il sig. Mayans è stato eletto 
presidente della Camera de’ deputati a grande ‘mag- 
gioranza. 

— Si dice che il governo portoghese abbia recla- 
mato i buoni uffizi del governo spagnuolo nella sua 
vertenza coll’Inghilterra. 


me remzione neri EIICALA NPA IT ii I 


La Gazzetta d’Augusta reca Je: seguenti notizie te- 
legrafiche : 
Fravcoronte, 4 novembre a sera. — La Gazzetta delle 


IL RISORGIMENTO 


Poste parla di una protesta fatta dall’ elettore contro 
l’entrata dei prussiani; un battaglione prussiano è pas - 
sato in Héochst dal granducato di Baden (Da lettere 
di Karlsruhe e di Eidelberga sembra che la maggior 
parte delle truppe prussiane fosse per isgombrare dal 
paese di Baden). 

Bertino , 3 novembre. — La Riforma Tedesca dice 
sperare che il risultato del consiglio ministeriale di ieri 
conservi la pace. 

Lo stesso dispaccio conferma la notizia della demis- 
sione chiesta dal generale de Radowitz. 

Dispacci del Corriere Italiano. i 

Bertino , 4 novembre. — Radowitz è dimesso ; von i 


STIRIA ORCTAIALIVITII PONTI NETTAMENTE AVRAI IE 


caz 


der Heydt e de Ladenberg ri ritireranno anch'essi. La.ì 
politica della pace è con ciò adottata (7Vanderer).‘ 
Altro dello stesso. Il conte de Brandeburg s'è am-ii 
malato. Il ministro dell’interno, signor de Mantenffel, 
assume provvisoriamente il portafoglio degli affari esteri 
e la presidenza del consiglio dei ministri. Il conte de : 


Bernstorff è atteso da Vienna. I 


Î 


Altro dello stesso. Il Parlamento è convocato pel 21 | 
corrente. Il segretario di legazione Rosenberg partì per Î 
Vienna con dispacci relativi alle conferenze libere. Ì 

Kiet, 3 novembre. — Giunsero ufficiali austriaci con 4 
dispacci della Dieta federale. La luogotenenza viene i 
invitata a deporre le armi; in caso diverso avrà luogo } 
l'esecuzione federale. i 


$ 


Viexna, 5 novembre. — Nei crocchi ordinariamente 4 
bene informati circola la voce che la presenza di S. E. i 
il feld-maresciallo conte Radetzky non sarà passeggera, f 
ma che egli possa fermarsi nella residenza investito del- $ 


È 


l’alto ed onorevole posto di generalissimo dell’ armata À 
austriaca, Al suo posto subentrerebbe naturalmente S. E. È 
il G. di A. conte Giulay. 
Sarebbe pure non poco probabile che questo cam- 4 
biamento annunciasse un principio di transazione verso 5 
il governo civile nel Lombardo-Veneto. i 
Riguardo agli affari della Germania, da fonte meri- 
tevole di fede rileviamo che il conte Bernstorff abbia 
quest'oggi ricevuto delle istruzioni da Berlino onde en-' 
trare in trattative col nostro gabinetto circa la questione 
germanica. Ci si assicura del pari che VAustria si as- 
sumerebbe l’intervento nello Schleswig-Holstein. 
(Corriere Italiano). 
FONDI PUBBLICI 
Torino 9 novembre 1850. 


ai 


ei rene 


1819 — Decorrenza 1. ottobre — — 
1634 — decorrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1954 — obbligazioni 
1849 — id. 
Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . . — — 
Azioni del fuoco — — 
Azioni. del gaz Tee 020 
Azioni della banca nazionale . . . 1605 
Sconto banca 4 0,0 
Anticipazioni banca PO i 
Biglietti banca . + Perdita 12.50 a 43 00/00 © 
È 


Y 


85 1/2 i 
86 ricercato è 


950 — 


j 


î 
| 
i 


Genova 8 novembre. 
500. . 4848 1marzoe1settembre 85 9A 85472 
1849 4 aprile e { ottobre. ‘85 1)4 85 { 
1850 1-gennaio e 1 luglio © 853,4 85 42° 
40/0 Oblig- 1834. 1 gennaio e 1 luglio 980 — 975 È 
1849. A aprile ed ottobre 930 — 927 
Azionisdella;Bamca: cicala 1610 
Sconto per Genova. e Torino . 4.00 


PARE I 


Borsa pi Parici del 6 novembre. — I fondi pare- 
vano oggi animati; ma alcune vendite considerevoli li ’ 
fecero discendere. i 

Il 5 per 0;0 discese a 92 75. — Il 3 per 0j0 a_ 57 . 
50, e così il primo in ribasso di 35 cent. da ieri. il 
secondo. di 40 cent, 

Si fecero correre voci inquietanti intorno alla con- 
dotta del generale Changarnier: ma Ja maggioranza 
dei frequentatori della borsa riguarda l’affare di Ghan- 
garnier coll’Eliseo come finito. 

Il prestito piemontese a 84 30. 

Nessuna cifra ci indica il corso dei certificati. Rot- 


schild. 


sementenza. 


a 


Soraga Sta decina solette a I ce 


S. NICCOLINI gerante. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 


e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Val-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ‘ai signor= È 
Ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, 


ngegni chitetti, i ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguar- 
dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ece. quale il medesimo garantisce per anni dieci, 3 

Il mastice d’'asfalto è di grande economia conserv 
ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 


usarsi per muovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pene, | 


{rare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 
l'asfalto, vie del Corso e al Fiume num. 4in Torino, ove si 
aecennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal 1847 e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti così i 
codesta capitale come nelle provincie. 1 x 


CANAVERO GIUSEPPE 


Fumista toglie il fumo ad 0 
non riceve mercede finchè i si 
soddisfatti. Oltre più costruisce 
calorifere ed economiche, 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. 


gni sorta di camini, e 
guori committenti siano 
camini, franclini e stufe 


Per maggior 


«comodità potranno 1 signori aecorrenti indirizzarsi al 


banco da libri di Giuseppe Macario in faccia al caffè 
Venezia sotto i portici di: Po, 


RETTA ARTI terra 


PROVA SALE Apri 


carena ann 


DIO EZIO AZMTI IZOZIO ANT DIES Mn 


ando in & 


GIORNALE DI TORINO 


Libreria antica € moderna di T. DEGIORG 


IS, via. Nuova, n. 47. 


PRINCIPES. 


LA GRANDE GUERRE 


°exemples tactiques raisennés de leur application 


9 


wi 
® 
« 
do 
S 
2 tw 
ai 


na 


usage des Généraux de larmée autrichienne 


par 1 Prince CHARLES D’Avureicae 
traduit de l’allemand par 0° 
ED. DE LA BARRE DUPARCQ © 


Capitaine du Génie, Professeur d'art militaire à l’Ecole spéciale m 


aire de Saint-Cyr. 


Un grande volume in foglio con un Atlante pure in foglio di 25 carte ‘colorate; quest'opera è divisa in 
cinque fascicoli, e'ad ogni fascicolo di testo vi sono unite ‘cinque carte dell'Atlante. 


E uscito il primo fascicolo. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — © 


MI Te 


Bianchefia, Gatte. onn4i 
e Fardelli. I 


Questa casa ci\viene raccomandata dal nostro corrispon= , 


dente di Parigi; noi invitiamo le signore ‘che avessero a far | 


incetta di ;un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che ilsignor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli chela lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. È 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. ‘Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


| 


| OCCASIONE FAVOREVOLE. 
DI FAR FORTUNA 


Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr. 95,000, 
fr 85,000, fr. 80,000, ecc. esc. La minor vincita è 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll'acquisto 


‘ di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembre. Un'a 


zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50-franchi; 
50 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista sopra una città dî 
Francia o del Belgio. pa 3 

Per le necessarie. informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Bruces (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 


; giornale. 


rene IERI RIINA TIME DINE EMMETT TIENI PPM ET 


EMOSTATICO. LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue sì ottiene la 


‘ guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spuli 
‘ di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto» 
maco. 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLE, 
via Lamartine, num. 359. 
In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di questo 

giornale. 


ie 


M.'ROSALIA DELLA GARDE 


ha l’onore di prevenire le persone che incominciarono già ad 
usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
di farne uso, che.le domande peressa potranno farsi diretta- 


. 


num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di 15 franchi. 
Ina:botbglia: fasi gi 0 


Torino. — GUGINI POMBA » COMP. EprTORI. 


Vol. 45, 16,17, 18° ) 
"DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITALIAN 
PRINGIPII ELEMENTARI 


CHIMICA MINERALE 


con molte incisioni nel testo 
DEL PROFESSORE. FRANCESCO SELMI 
i riuniti in un solo volume. 
; Per i non associati alla detta Libreria lire 2. 50, 


ARCHEOLOGIA BIBLICA 


OSSIA 


ANTICHITA’ EBRAICHE 


Opera necessaria per ben intendere la Sacra Scrittura { 
i | D'ANGENNES. — Lia d 


DI G, B. Gare de 
Prima wersione italiana 
del sacerdote G. E. Richetti 
2 vol. in 16 grande. — Lire nuov? 7, 40, 


Questi due volumi fanno parte della Raccovra Di 
Org Uri. 


Ì 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im- | 
: prestito del granducato di Baden. 


mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, È 


SUTERA. — La drammatica compagnià Preda e 


mente conformi alle note che si ponno consultare’ all’aficio 
di questo‘ giornale. SRO VA te 
Questa casa conta fra la sua clientela le più»cospicue case 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella Specia= 
lità sovra indicata. Il suo successo Jo deve alla Cura con cui 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al: bell’assorti- 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ‘ultima ‘novità 
delie magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


Î (Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


TEATRO CARIGNANO. 

L'impresa si fa un dovere di prevenire il Pubblico 
Torinese ,, che avendo stipulato un contratto con la 
signora Veiss conduttrice delle tanto acclamate 

+ DANZATRICI VIENNESI — 
sta preparando per la loro comparsa su questo Teatro 
und ri. Le 
Straordinario Spettacolo 
in cui si produtrà, oltre a queste 
Celebrità Artistiche © 
che tanta fama levarono nelle principali città d'Europa 
e d'America , il melodramma del cav, Felice Rom mi 
Beatrice da Tenda (oe 
musicato dal maestro Vincenzo. Bellini, per sostenere. 
il quale venne fissata la prima donna signora Marietta 
Spezia. g E 

Il 25, 29 corrente novembre e :2 dicembre ‘sono sta 

biliti per queste straordinarie rappresentazioni. a 


NEVROSINA LACRELE, — 


Le nevralgie, le nevrosi e altre malattie nervose. 


sono prontamente guarité coll’ uso «di questo spesi. 

fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici. (a AL 

Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. I 

Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHELLF. © 
via Lamartine, num. 35. START 

In Torino al sig. Bussy presso l'uffivio del ‘Risorg,. 

è } À È Si entra 

GLI OTTICI BLOCH, patentati di 

aa hanno l’onore di preve- 

[nire il pubblico che essi lascieranno 

e Forino: al fine di questo mese, Essi: 

sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 

alle 5 pom. sotto i portici. dì. Po num. 39, vicino “al 
caffè Londra; . Rig 


. COLLEGIO FEMMINILE 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ‘ammessione e per le op- 


‘portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo per l’ Abbadia alla direzione 

del Collegio Femminile. ai. 

DEPOSITO DI i 

«DI TERRA REFRATTARIA || 
(ARGILLA PLASTICA ) i 


In Torino presso li FRATELLI SCLOPIS 
Via dei Conciatori, porta num. 34. i 
TEATRI i 


CARIGNANO. — Attila opera. — Vi saranno nuovi balla 


bili. 
NAZIONALE. — Sira 


resenta |” ; PST 5 
del maestro Verdi. NE a l'opera: Ernani, musica” 


drammatica compagnia frane ese recita, 
Meneghino servitore di due padroni. 


GERBINO. — La drammatica compagni DER REA 
£ : ; È mpagnia D i È 
gnoli recita: Piccarda Donati. Cina 


Tip. FERRERO E FRANCO, 





“Bassi recita: | |’ 
























fit. 25 per riga dia 
bom saranno restituiti, 


È 








‘quest'oggi, prende parte alla 
‘del Risorgimento. 








ul (og o «RIVISTA 
“Parigi; in'data 7 novembre moù di ‘appresta affatto no- 
tina; ove non'voglia considerarsi come talé qualche 
ione: personale senza importanza che i giornali ri- 


presidente della Repubblica peri la città' di Lione, ovvero la 
totizia che la commissione permanente si sarebbe riunita in 
quel giorno per l’ultima volta. Epperò la stampa parigina si 
occupa di affari ‘stranieri o di questioni retrospettive. Il gior- 
nale dei Débats ha wa articolo» sull’anmiversario del ‘5‘n0- 
vembre scandalosamente celebrato in Londra colle più oscene 
dimostrazioni contro il Papa, i cardinali e le cerimonie della 


‘Chiesa cattolica, nel quale articolo troppo severamente con-. 


‘chiude’ alle ‘conseguenze cui può condurre questo disordine, 

‘le quali non si possono ‘attendere! coi costumi ‘inglesi come 

‘con:quelli di qualche: altra nazione. Il Constitutionnel si ce- 

«cupa délla pubblicazione della corte dei ‘conti sull’ammini- 

strazione finanziera del 1848, che nei giorni scorsi fu argo- 

mento alle considerazioni del giornale dei Débats, per con- 

«chiudere alle grandi conseguenze che scaturirono dalla ri- 

voluziòne di Febbraio. Anche l'Assemblée nationale ‘corsa. 

era un articolo del signor Capefigue alle dimostrazioni di 

Londra, e la. Palrie ne fa l'argomento del suo 1.0 Parigi, 

mentre dal suo canto l'Opinion publique ci descrive dopo 14 
| ambi la morte del Re Carlo X, pigliando occasione della ri- 

correnza del 6 novembrecL'articolo più rilevante dalla Presse, 
.Si propone Jo scopo di spiegare la decadenza della Prussia, 
‘che desume, dall'ultima soluzione dell'affare: dell'Assia. elet- 
torale. Il Nalional ed altri organi repubblicani vorrebbero 
tevocare in dubbio la autenticità e l'importanza della con- 
‘giura scoperta in Lione. I giornali del partito dell'ordine, e 
specialmente il Constilutionnel che riproduce un articolo 
“lel-Courrier: dè Lyon, ne contestano ‘all’incontro e la realtà 
è l'importanza. 001: EFRCR RE i 
| Inghilterra. -L'agitaziorie cagionatà dal ristabilimento della 
| «gerarchia‘ecclesiastica. è assai lungi dal' calmarsi. Vi furono 
‘n alcune.strade delle scene di dileggio, mascherate} vece. Si 
| Stanno corganizzando delle dimostrazioni e delle: petizioni. 
‘Secondo il Morning-Advertiser lord John Russell sarebbe 
‘disposto a; presentare un. bill al Parlamento per.isventare i 
progetti del Pontefice che ora viene chiamato colà = vescovo 
La dimostrazione del 5 novembre fu assai più agitata che 
on si aspettava. A Golden Square ed a Pimlico venne ab- 
ciata un’effigie venerabile. 
Ebbe luogo una riunione ebdomadaria dell'associazione pel 
peal'inConciliation Hall ‘sotto la presidenza di Giorgio 
‘0’ Connell. (800 
ll sig. Maurizio. 0” Connell:convalcuni amici dichiarò voler 
combattere la soppressione della. carica di vicerè in! Irlanda. 
‘Abbiamo :dal. Porlogallo che. .il ministero : presieduto: dal 
conte di Thomar guadagna ogni giorno più credito. 

Si è negoziato coll’Inghilterra un prestito di trenta milioni 

di reali destinati alla costruzione di strade. 
Nulla di nuovo della Spagna. Viene smentita la notizia che 
| il Portogallo abbia cercato i buoni uffizi della Spagna nei 
{oi dissecordi con Londra. 
Alemagna. Due membri del ministero prussiano, i signori 
Di Ladenberg e Von: der Heydt, hanno dato le loro demis- 
sioni per seguite l'esempio del sig. Di Radowitz. Quella di 
denberg non fu accettata, quanto a quella dell'ultimo non 
ri ha ancora nulla di positivo. 

I conte di Brandebourg continua ad essere gravemente 
ammalato in seguito alle violente. emozioni che gli fecero 

vare gli ullimi avvenimenti. . 
ll'principe Alberto di Prussia è partito per Pietroborgo. 
| Abbiamo dal granducato ili Bade che tutte le truppe dispo= 
biliidebboro partire pel cerchio di Lac per farvi guarnigione, 
l’elettore ha: visto: ‘assai di mal occhio l’entrata dei prus- 
lani nella sua capitale; ‘egli protestò e richiamò persino il 
sio ministro da Berlino. Tutto; questo però non è guari pe- 
loso ; fra quindici giorni, dice una corrispondenza, tutto 
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MABAUIlO: si oh siano 
onta della presenza delle truppe bavaresi, i tribunali 
ni continuano a dar prove di vero coraggio civile; così 
ftnamente avendo ‘il'‘commissario della Dieta germanica, 
ne Di ‘Rechberg, comandato: che si tornasse a riscuotere 
osta del’ bollo, <il. tribunale «di Hanau: (città ‘eccupata 
igliaia di truppe: austro-bavaré ). dichiarò quell’ordine 


por 






FRIS OO TRIND] 














Î ‘TORINO, 40° novembre. 
IRINA 


Noi pubblicammo già .l'allocuzione di: Sua Santità, 
i facemmo alcune .generali avvertenze. Ora. ci sem- 
ira conveniente nolare, come dalla narrazione dei fatti 
che-vi/è lievemente: adoribrata si addimostri, che le 
gi Opere del‘ governo: piemontese furono sempre tempe- 
|rate‘èd'informate di spirito di condordia, e di ossequio 
| Bfeverenza\alla Sarità Sede, ©’ 
_— Non vogliamo pigliar disputa sulla natura ‘e sulla 
forza ‘dei'concordati in generale, nè di quello in ispe- 
cie fert 1 23 marzo 1841 fra la gloriosa memo: 





cie ferm: 
. a SMAU DI IIS 0) i, XVI 

ria di .re Carlo Alberto ed il pontefice Gregorio , 
ione che allora furono concedute 





È detto. nell’allocu 
lali Jarghezze, ‘che. in Piemonte fu chi reclamò, dal 
ene. si, conferma la. qualità di certi individui e di 
certi partiti più papisti dei papi. 

Nè pure vegliamo riandare le ragioni ventilate nel 
Parlamento éd ‘esposte nelle note diplomatiche del no- 


sed 


430 


ottr___——@m@116@ 


g. Luigi Carlo Farini, comin- 


o dal Moniteur, od il dono di porcellane preparato dal 


di accordo, e si deduce che a giudizio di Roma le 


PELA ANTIOCO i TN RITI 


pid 


“i 


<. GIORNALE 


stro governo; nè vogliamo ripetere, come l'osservanza | 
di quel concordato sia mancata, petchè esso aveva la 
sua tacita clausola resolutoria. nelle nuove libertà ci- 
Vili e politiche del papolo piemontese, le quali come 
furono riconosciute e guarentite dallo Statuto, annul- i 
lavano, per se stesse i privilegi d'ogni natura e: tutt | 
le pretese che facevano :foridamento in quelli. 4 
Ed è pure inutile ripetere qui, che nello svolgere 
T prineipii di libertà e di eguaglianza civile consacrati | 


Ti 


di 





nello Statuto, il governo ed’ il-Parlamento non ‘usci! 


rono dai limiti delle riforine civifi ‘consentite altrove. 
dalla Chiesa anche con larghezza maggiore ; ‘riforme! 
le quali sanavano abusi. gravi, strani, incompatibili 
colla civiltà presente e colla nuova legge fondamen» | 
tale dello Stato. i | 
« Noi vogliamo :oggi soltanto, produrre ‘in mezzo le. 
prove che la stessa allocuzione ci somministra del co- 
stante ossequio «del governo nostro verso la Santa 
Sede. È-dichiarato in quella che nell’anno 1848 fu 
chiesto: un nuovo concordato, e che il regio ‘incari- 
cato ne fece la proposta. A che' fu ‘risposto, non po- 
tersi ammettere în quell'ampiezza, perchè non trat- 
‘tavasi di scambievoli concessioni a pattuire. Le quali 
‘parole. rendono manifesto, che il governo studiò moli 

































sue domande si potevano ammettere in. minore am» 
piezza, e.che..si potevano stipulare scambievoli con- 
cessioni, ‘il che importa quanto riconoscere e dire che 
il'governo ‘aveva diritti a cedere, e Val quanto la- 
sciare intendere che non si divenne a stipulazione, 
perchè Roma contro buoni e validi diritti dello Stato 
(che implicitamente oggi la stessa allocuzione rico- 
nosce), si peritava in rinunziare a vecchi privilegi Je- 
sivi, de’ più sostanziali. dritti dello Stato stesso. 
L'allocuzione afferma che il regio legato allora 
chiese nuove istruzioni; non sapersi se fossero man- 
date; ma giovare il credere che le gravi perturba- 
zioni politiche fossero cagione degli indugi, e che! il 
regio:governo fosse distratto da altre sollecitudini e 
dalle notissime calamità che in quel torno afflissero 
l’Italia. Gravissime calamità nel vero, soggiungiamo 
noi, mettendo innanzi a tutte quella della partenza 
del Santo Padre dalla sua sede! Ma non andò guari 
che, per testimonianza della allocuzione,.il nostro: go+ 
verno, quantunque versasse in grandi tribolazioni € 
fosse tutto in rialzare se medesimo e l’Italia dal fondo 
di ‘quelle calamità, mandò nel regno di Napoli un 
nuovo straordinario legato, al quale fra e altre cose 
era dato ordine di ripigliare l'interrotta trattativa 
del concordato. 
Laondesi deduce, che la reverenza verso il Supremo. 
Pastore non venne mai, meno, e che lo spirito, di 
conciliazione prevalse nei consigli del re subalpino 
anche quando la discordia più infuriava contro Roma} | 
A che noi potremmo per la verità aggiungere, che 
non solo andò al santo Padre esule un nostro straor: 
dinario legato, ma che poi altri ne andarono ne’ tempi 
di sua grande afflizione, e che se recarono, consigli 
politici non accetti ai ministri del sovrano temporale 
di Roma, tutti fecero segno solenne di quella reve- 
renza al Pontefice che fu costante in questo regno. 
Che se quel legato,.a cui l’allocuzione accenna; fatte” 
alcune pratiche; dichiarò partirsene richiamato dal 
regio governo, ciò non farà maraviglia a chiunque, 
sappia, come alla dignità di un ambasciatore discone 
venga .jil procedere oltre nelle pratiche, quando dai. 
primi passi che ei dà in una corle s'avvegga che 1 
termini d'un accordo sono impossibili. Se. il nostro le» 
gato ed il.governo invece di trovare gli, animi inelir 
nati .ad.accordo li avessero per, avventura trovati. in- 
chinevoli non a concedere, ma a. domandare; come 
avrebbero eglino potuto avviare: trattative? 

Non toccheremo la deplorevole storia della resi- 
slenza e contumacia di alcuni, ecclesiastici a quelle 
leggi ,. che finalmente lo. Stato, disperando degli ac- 
cordi, fu condotto a sancire. Quella parte di simi- 
gliante storia, a cui l’allocuzione si riferisce, null altro 
dimostra e prova, se non che il governo dovette in- 
vocare l’aiuto dei magistrati per l'osservanza. delle 
sancite leggi, e che tutto il seguito fu un puro affare 
giudiziario. Forse la confusione e 1’ inesattezza di 
certi giudizi e di certe accuse non può spiegarsi che 
a causa del concelto poco adeguato che in certi paesi 
si suol fare della divisione dei poteri e della indipen- 
denza ‘del giudiziario, essendochè in quelli possa 
avvenire che la magistratura si trasformi ad essere 
istrumento, non diremo della ragione, ma delle pas- 
sioni di Stato. : liti 

Se non che. da questa storia di alcuni ecclesiastici 
contumaci. e del sollevamento. degli; spiriti risulta in 
primo luogo Ja civiltà e temperanza dal popolo su- 
balpino che lasciò agire le leggi, enon trascorse ad 
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dalle opinioni ‘di molli ‘è’ risolvendosi ‘a 
Roma un nuovo ambasciadore. 


La missione del cavaliere Pinelli, oggetto di tante 
censure e di un certo disfavore, è un alto, il quale, 
come notò il giornale dei Débats, chiarisce il buon 
volere. del nostro governo. E. chiarisce altresì come 
.£d il governo ed il suo legato non abbiano mai pen- 
Foto di sacrificare al-desiderio di concordia nè .it di- 

ritto, nè la dignità. dello Stato. {A noi ‘pare ‘che a 
questo: proposito l’allocuzione  vendichidall’un'canto 
mirabilmente il governo dalle ‘accuse di irriverenza 
} alla santa Sede, e dall’altro lo vendichi' dalle ‘accuse 


di mollezza. i 


La sostanza è che se Roia ammette diritti scam- 


bievoli, è aperta alla conciliazione quella. via che sa- 
rebbe chiusa se Roma ammetlesse quella. condizione 


di cose che alcuni incauti zelatori fingono di tutti di- 


ritti da una parte, e di lutti doveri dall’altra. «La 
sostanza è che il governo ha sempre avuto'e dimo- 
strato spirito di conciliazione, e che se, come noi spe- 
riamo; lo spirito di ‘resistenza sarà in Roma tempe- 


‘rato dalla tradizionale prudenza e dal tempo e dalla 
‘carità del sommo pontefice, noi possiamo bene. augu- 


rare della futura concordia. E siccome l’allocuzione 
conchiude che il pontefice non abborrisce dal modifi- 
care secondo le opportunità ed i luoghi le sanzioni 
dei cànoni, speriamo che egli farà ragione della auto- 
rità delle leggi, emanazione ‘e. parte del diritto. pub- 
blico in Piemonte e delle esigenze dei tempi. L’allo- 
cuzione: vuole salva l'autorità della Chiesa. E lo' Stato 
pure la vuole salva, ma vuole ‘salva altresì la propria 
autorità. 
REALI OSS 

La funesta solennità con cui fu celebrato, il 3 no- 
vembre jin Inghilterra, l'anniversario della cospira- 
zione delle polveri nel 4604, è la conferma di quanto 
noi abbiamo pubblicato intorno alla quistione catto> 
lica inglese. Tuttociò che. ha rapporto ‘alla grande 
rivoluzione da cui usciva Ja libertà della Gran Bret- 
tagna, ha, preso nella mente del popolo inglese la fi- 
sonomia religiosa. Fu la combinazione della lotta po- 
litica con quella delle credenze che! infiltrò nello spi- 
rito della nazione il culto delle istituzioni novelle e 
consociò con l’idea puritana il pensiero della libertà, 
colle reminiscenze cattoliche quelle dell’assolutismo. 


La religione fwil veicolo delle riforme politiche nelle 


opinioni del popolo ed il partito vincitore si affrettò a 
consacrare con solennità officiali il suo trionfo, qua- 
lificandolo come ‘il ‘trionfo’ di un simbolo cristiano 
sopra un altro, 

‘La cospirazione delle polveri, con cui Fawkes il 5 
novembre 1604 tentò di far saltare per aria il re ed 
il Parlamento, era una cospirazione politica come ne 
han tentato i reazionarii di tutti i lempi, inIspagna, in 
Napoli, in Sicilia. Considerata come una.congiura del 
caltolicismo contro il protestantismo ‘diede occasione 
all'annua commemorazione; in cui il volgo di Londra 
bruciava il fantoccio di Fawkes, ‘e che poi. da lun go 
lempo era stata abbandonata dalle classì colte. 

In quest'anno Patto di autorità della corte romana 
è riuscito a richiamarla in uso. Si vedrà tra le notizie 
come ha proceduto il volgo di Londra, raffigurando 
il pontefice, il cardinale Wiseman edi nuovi vescovi 
nella sua inconveniente mascherata, E questo: alto 
ba un importanza. maggiore delle violenze ‘usate al 
generale Haynau, in quanto quelle ‘furono: disappro- 
vate da tutta la colta società di Inghilterra, e questo 
provocato sino ad un certo ‘punto dal ‘Times, ha ri- 
scosso gli applausi de’ negozianti della borsa e di molte 
persone ragguardevoli degli ordini più distinti della 
nazione. 

Non possiamo ‘abbastanza deplorare l’atto che ha 
dato spinta a questo rinerudimento di odii già estinti, 
e la forsennata passione che fa oltraggiare quanto ha 
di più sacro la gran maggioranza de’ popoli cristiani, 
Tuttavia noi siamo ben lontani. dallo argomentarne, 
come fanno alcuni organi pregevoli: della stampa fran- 


‘cese, aleun'grave attentato all'ordine pubblico ‘ nelle 


isole britanniche. 

La dimostrazione è finita col 8 novembre, e niente 
in Inghilterra è più comune 'e men consezuente. di 
una dimostrazione popolare; Basti il ricordare che 
Roberto Peel; morto colla stima generale e con l’af- 
fetto'del popolo inglese, fu tante volte impiccato e bru- 
ciato in effigie in simili dimostrazioni. Altronde la 
saggezza dell’attuale governo saprà da questo avve- 
dimento prendere. l’iniziativa per. rimuovere tutto 
quanto ferisce. la:giusta suscettivicà della. nazione, € 
lasciare nel tempo stesso' alle coscienze e al cattolici» 
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Recessi, e risulta ad un tempo il vivo e diremmo 
coraggioso desiderio del governo di accordarsi con 
Roma, dipartendosi: forè' anco in questa contingenza 
matidare a 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torinosall’ufficio del Giornale; "pià dell'ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna de li Angeli, 
e presso 1 principali Librai,— Per e‘Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livoano, allEmporie 
librario, — Firenze, Viesseua, libraio.—Roma 
Capobianchi , impiegato postale, — Naroti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Gimevra, Cherbu- 
hiez. — Paniei, Uffici di corrispondenza Havas 
© Lejolivet. — Lonprà, P. Rolandi, lib., 20, 

erner’s Street. — William Thomas, Bureau 
universel d’annonces et d'abonnemeats, 2, 
Catherine S.t Strand. 
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smo le condizioni di libero sviluppo di che sinora han 
goduto. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata. di sabbato si passò senza il: menomo 
incidente, ‘colla. lettura delle relazioni di’ parecchie 
‘petizioni , la Camera avendo sempre approvate ‘le 
‘conclusioni della commissione: ‘Una ‘sola ‘diede ‘00- 
‘casione a breve discussione, é ‘fù «quella ‘dei ‘sindaci 
di parecchi comuni, i quali ‘chiedono l’abolizione di 
alcune decime d'origine feudale , unico avanzo tut: 
«lora vigente. delle istituzioni dei medioevo. Vera» 
mente questa reliquia di tempi passati, alla cui ‘abo- 
lizione assoluta già avevano data, opera; gli: antichi 
sovrani del Piemonte, e massime Carlo Emanuele Ill, 
ormai. uni secolo -fa, è. a’ nostri giorni un véro ana- 
cronismo. Speriatho: che le numerose petizioni di que. 
sto genere, riguardanti tanto la Sardegna che‘la'.ter- 
raferma, daranno origine ad' una provvida legge. 





Il processo della setta dell'Unità Italiana. fu'ri- 
pigliato. Noi ne abbiamo testè ricevuto la contiriua= 
‘zione del rendiconto che daremo nel prossimo numero. 

n: 

Leggiamo nell’Opinione un erudito ed assennato 
articolo intorno allè ‘varié forme ‘di governo ‘antiche 
e moierne. Noi ‘che spesso rimproverammo severa» 
mente alcuni difetti ed'alcune polemiche forme ado- 
perate dal direttore di quel giornale; cogliamo wvolon- 
lieri quest'occasione di consigliarlo a dedicarsi sempre 
a così gravi ed utili discussioni. La ‘lunghezza dell 
l'articolo ci toglie di poterlo tutto stampare e' ci li- 
mitiamo‘a traseriverne î seguenti ‘squarci: 


ui ...-Comunismo e socialismo sono fra quelle rastra- 
zioni che hanno un lume di verità in teoria, ma che 
hanno contro di loro l'istinto pratico degli uomini; 
così ove mai per qualche violenza di accidenti venis- 
sero ad effettuarsi, appena potrebbero avere ;una esi- 
stenza istantanea,..e di lì a non molto si tornerebbe 
da capo alla primitiva anti-democratica ineguaglianza 
di condizioni. Il difetto sta nella. natura umana; né 
alcun sistema legislativo potendo correggerlo, si può 
perciò asserire con qualche sicurezza che le repubbliche 
democratiche in grande si risolvono in una utopia. 

Del rimanente le repubbliche ‘democratiche nella 
loro gioventù hanno un vigore che supera: quello di 
ogni altro governo, perché più di ogni altro governo 
favoriscono lo: sviluppo delle ‘facoltà intellettuali: ma la 
loro vita è breve: presto si snervano, presto si corrom» 
pono, e dalla libertà democratica al dispotismo mo- 
narchico non vi è che un passo; imperocché quella 
stessa forma di repubblica è dispotismo, che invece di 
essere esercitato da un solo è esercitàto da varii, e se 
il popolo nei facili suoi traviamenti commette i suoi 
poteri in un uomodi sua confidenza; il despota è béllo 
e fatto. Atene durò meno di. Sparta; Firenze mienò! di 
Venezia: ma Sparta e Venezia non isalitorio ‘alli gloria 
letteraria delle due altre. i 
<LvanSe l’Italia rimase divisa, se si spicciolò in tante 
frazioni, lo deve ‘alla sventura di non avere avuto, come 
la Francia, l’Inghilteria, la Spagna, una monarchia nel 
proprio seno, la quale, procedendo colla sua forza, ase 
sorbente riunisse la Penisola: sotto - un solo dominio e 
creasse per conseguenza uno spirito, di unità nazionale. 
Le repubbliche, massime se democratiche; tendono. a 
dividere anzichè ad ‘unire; il che si vide infatti nélle 
repubbliche italiane, del medie: evo; la forza unitiva ci 
venne dall'estero, ma: queste '‘monarchie essendo stia> 
niere 0. dominando! in Italia per via di conquista; non 
fecero che aumentare lo spirito di divisione ‘che lee. 
pubbliche vi avevano già introdotto, 

Ora; se si vuole stabilire una unità nazionale, un'ca- 
rattere nazionale, uno spirito nazionale, conviene ri- 
correre ad una forma di governo atto a produrre questa 
identificazione, e tal forma conveniente .ai:nostri bi- 
sogni non sarà mai la repubblica democratica... Questa 
potrà soddisfare all’ambizione di alcuni individui: che 
tendono a dominare sopra gli altri, ma. non, garantire 
la libertà nè il benessere futuro del paese. Perchè. nel 
Piemonte vi è più spirito nazionale che non nel reame 
di. Napoli? Perchè in Piemonte ha esistito’ un'govéino 
più stabile che non nell’Italia meridionale, È'tale sta- 
bilità di governo, di ‘cui }’Italia ha bisogno: e Ta ‘ttio- 
narchia rappresentativa riassume infatti i vantaggi di 
tutti gli altri sistemi ed offre assai minori inconvenienti 
che non ciascuno di loro. E i tre veleni rimescola e 
avrai l’antidoto di Alfieri. 

Nella dinastia ell’ha.la perpetuità, e se è vero.che:la 
prerogativa di nascita non ‘importa seco la prerogativa 
dell’intelligenza, è pur vero che al;difetto di ùn prin- 
cipe di corto senno oppongono rimedio i ministri ri- 
sponsabili ed il Parlamento. Ma quale rimediò si op- 
pone al popolo quando è traviato o corrotto da un 
ciarlatano o da un seduttore, che con mille artifizi gli 
carpisce un potere di cui o abusa o non sa valersi e 
che trascina la repubblica al precipizio? Quale rimedio 
può opporre la repubblica francese contro la bizzarra 





e-saltuante politica. del suo presidente? Si arroge che 
una repubblica democratica non può ‘sostenersi in cre- 
dito se non abbonda d’uomini grandi che rivaleggino 
fra! di loro. Se ne ha un solo, la libertà è in pericolo: 
se non ne ‘ha aleuno, il marasmo consuma la repub- 
blica. Invece le monarchie possono camminare passa- 
bilmente bene, anche:se il governo sia nelle mani di 
uomini mediocri; e gli uomini grandi possono bensì 
innalzare lo Stato, farlo fiorire, ma non sovvertirlo, per- 
chè al di sopra di loro esiste un potere ereditario che 
tienetin freno.la loro ambizione. 

Se nel potere ereditario del re la monarchia costi- 
tuzionale possiede la forza unificatrice e la durevolezza 
nella duplice ‘rappresentanza nazionale, riassumé in sé 
i vantaggi delle repubbliche aristocratiche e democra- 
tiche senza avere i loro inconvenienti. Delle prime ha 
la prudenza nei consigli, la. costanza. nei progetti, la 
fermezza nei disastri; non però le concitazioni, le pe- 
vitanze;' leidiffidenze; delle’ altre ha lo spirito ‘garrulo, 
vivace; intraprendente; coraggioso, senza le:imprudenze, 
le precipitazioni, le volubilità. Ed infine non vi .è li- 
bertà di cui si goda in una repubblica e che non-la 
si goda :parimente, e forse con maggior sicurezza, anche 
in una monarchia costituzionale. i 

Come la libertà non ènell’essenza delle repubbliche 
‘che possono essere’ stazionarie ; retrograde, illiberali, 
brutali ‘0 dispotiche, così neppure l’assolutismo non è 
nell’essenza ‘della monarchia che può avere tendeaze 
assai più liberali che non ne vanti una repubblica: ma 
la libertà risiede nelle istituzioni e mel sentimento ‘dei 
cittadini a conservarle; a svilupparle, ad applicarle e ad 
estenderle con sempre maggiore pubblico vantaggio. 

Quindi: noi, non impacciamoci punto nè di repubblica, 
nè di. non repubblica, questioni ‘oziose e poste innanzi 
da coloro ‘che vogliono non il bene, ma il male del- 
l’Italia, ma pensiamo a fruire delle libertà garantiteci 
dallo Statuto; ad'immedesimarle coi’ nostri ‘pensieri, 
colle ‘nostre. azioni; affinchè diventate una sola cosa con 
noi, acquistino tale una: solidità morale da non potersi 
più distruggere. 


Riceviamo stamane questa lettera, 
Pontecurone, il 7 novembre: 1850: 
Egregio sig. direttore deli Risorgimento. 


Con ‘atto del: 7 ottobre orà scaduto, questo Consi- | 


glio delegato! deliberava di concorrere‘ a sollievo del- 
l'infortunio di (Brescia colla tenue somma di ‘lire \cin- 


abbiano permesso maggiore. elargizione a; favore dei 
danneggiati. 
Nel significarle che ho versato la preindicata somma 


chiesta; con sensi della ‘più distinta stima mi dichiaro 
Di V. S. Ill.ma. 
Dev.mo Obb.mo servitore . 
Garrino Bosst Sindaco. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata delli. 9 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pineuiis 


Sommario. = Relazioni di petizioni. 
La seduta è aperta alle ore due. 


sunto di petizioni. È 

Falqui:Pes con lettera diretta al presidente fa, dono di 
varie ‘opere alla biblioteca della Camera. 

E approvato ‘il verbale. 

L’ordine:del:giorno ‘reca’ relazioni di commissioni. 


Giannone. lo.avrei ‘ariferire: sull'elezione: del collegio di I 
Savigliano nella persona del professore Berti, maisiccome ? 
manca un:documento onde rischiarare una. circostanza im- | S i; 
| promuoyerle. Bisogna dunque che i sigg. ingegneri nel {zione del ponte, ed il conseguimento di quel migliora- 


' mento nelle comunicazioni a cui principalmente mi- 


portantissima, si mandò pel medesimo, e l'elezione non; può | 
i redigere, progetti provinciali o nell’esaminare i comu- 
i nali.e ‘consorziali di comune importanza, precurino di { 
i secondare quest’'impulso,; e male a ciò risponderebbero 


essere riferita che fra alcuni, giorni. i 

Presidente. Se, non vi sono altre relazioni di commissioni 
l'ordine del giorno reca relazioni di petizioni. 

Menabrea cancelliere del primo uffizio riferisce varie pe- 
tizioni, nelle quali tutte sono adottate le conclusioni della 
commissione. 

Farina ‘Paolo «dà:puré relazione: di varie petizioni, e fra 


pone il rinvio della petizione al ministro guarda-sigillived il 
deposito. agli archivi. î 


Ravina. Non ho intenzione d'oppormi alle conclusioni della È 


commissione; vorrei anzi che eguale. deliberazione, si pren- 
desse fin d'ora per varie altre identiche petizioni che deb- 
bonsi trovare ancora presso della commissione. 


delle ‘petizioni richiedenti abolizione di decime, anche non 
feudali. ©’ 3 : 
La Camera ‘approva le proposte Ravina ed Asproni. 


Ri Segue poscia la relazione di petizioni. Le conclusioni della È 


commissione sono sempre dalla Camera adottate. 


Brignone, sale alla tribuna. Le petizioni da Jui riferite non È 
presentano! incidente alcuno, e le ‘conclusioni delià commis: | 


sione vengono. ognora dalla Camera adottate. 

Gli tien dietro alla tribuna il sig. Valerio Lorenzo, relatore 
anth'esso di petizioni, che tutte ottengono la stessa delibera» 
zione che già prese la commissione. ! 

Sulla domanda del ministro dell'interno Ja Camera dichiara 
d'urgenza il progetto di legge portante autorizzazione di ri- 
scuotere levimposte a. tutto if venturo gennaro, 

La seduta è quindi levata alle ‘ore 3/5]4.? < 

Ordine del giorno per lunedì. 

Relazioni di commissioni. 


Progetto di legge per cessione di fondi alla città di Albert- { 


Ville per la fabbricazione d'un. ponte sull’Isère. 
Progetto di legge relativo alla nuova tariffa postale. 


— e 050-©-eo____ 


i ganza, la nobiltà, e diciam pur anche la magnificenza, 
Lettura del verbale della precedente tornata e del consueto | 
{ dell’edifizio. Ma.non è a. queste opere magnifiche 0 
i monumentali cui mira questa esortazione. Il. mini- | 
{ stero intende parlare delle opere di pubblica utilità, e 
{ specialmente delle opere stradali, ed idrauliche. 

i Il desiderio di simili opere è confermato dai voti { 
che veggonsi manifesti nelle ‘provincie è nelle singole { 


i gna 
SES: i stretti limiti, anche quando paresse che l’opera sarà 
Asproni. Chiede che la Camera decreti pure il rinvio al | Ki 


Ministro ‘di ‘grazia ‘e ‘giustizia ed Lil deposito agli archivi | Ba potuto conseguirsi 


IL RISORGIMENTO — 


e IN ET DEN 


ITALIA. 


Tono: — Circolare del ministero dei lavori pub- 
blici ai signori ingegneri capi ed ingegneri provinciali. 

Le discussioni che relativamente a/lavori pubblici 
sorsero nei testè radunatisi consigli provinciali e divi- ; 
sionali, e le deliberazioni che ne furono conseguenza, 


bere nostre istituzioni, vada rapidamente crescendo -il 
desiderio di estendere le opere di‘ pubblica utilità, e 


i 
i 
provano incontrastabilmente come, sviluppato dalle li- | 


quanti e quali sussidii sieno perciò disposte a dedicarvi 


altrivargomenti sicura prova ‘e della: concordia dei cit- 
tadini, e della prosperità di ‘un paese che può e vuole 
spontaneamente sopperire a tanti sentiti bisogni. 

Ma perchè ‘appunto questi bisogni son molti, e per 
natura loro a provvedervi dispendiosissimi ovunque, è 
più ancora nel nostro Regno in tanta parte montagnoso, 
e solcato da tanti fiumi-torrenti, è della più grande 


le provincie stesse, dando così meglio ancora che con O 


‘importanza che nel divisare e nell'eseguire questi prov- 


vedimenti si proceda con giusta economia, affinchè il 


‘beneficio si estenda, e sia quanto più possibile sol- 


lecito. si 

Ola a questo scopo possono più che ègnivaltri: gid- | 
vareli signori ingegneriscapi» e ‘provinciali/co’loro con- 
sigli prima, poi) con un ben;maturato,studiò dei pro- 
getti, e in fine.con un’oculata e assidua: vigilanza * al- 
l'esecuzione dei. lavori. Questo: ministero che assai 
confida nel loro zelo e nel saper loro, non ‘dubita che 


in guisa che il buon volere delle popolazioni non resti 
getto ‘a’ condizioni e norme di esecuzione, ottime forse, 


mia conducenti ad uno sproporzionato e non necessario 


dispendio. 


I signori ingegneri, cui.è affidata la | cosiruzione e, | 
i la conservazione delle opere pubbliche, devono com-{ 
| piacersi non del progettare opere magnifiche, ma del- 
? ’eseguirne molte e utilissime. Lo studio loro :dev'es- 
i sere rivolto ad ottenere la 
i data spesa, od a conseguire un dato scopo colla mi- 
‘nore spesa possibile. 


Nè'con ciò s'intende favorire le costruzioni 
siaadempiuto insufficientemente alla condizione di so- 
lidità. Questa condizione la si vuole anzi tanto più si- 


{ curaiviente adempiuta, quantochè la è uno degli ele- | 
quanta, spiacente che: le ristrettezze del. comune noù } menti principali: d’economia,. come quella; che emi- 
ji nentemente: conferisce a scemare le spese di. manuten- 
{ zione. Vuolsi solo avvertire che per amore di solidità 
{ non si ecceda nelle dimensioni, nè nella natura troppo 
nella cassa dell’esattore mandamentale di Tortona per } costosa dei materiali, quando i mezzi, disponibili. non 
essere rivolta a cotesta commissione ad ogni sua, ri- { consentendolo, queste troppo costose costruzioni. rie- È 


i scono a rendere impossibile l’ésecuzione dell’opera. 


Non vuolsi nemmeno escludere, anzi si raccomanda 


Ma ciò che, il ministero raccomanda è che i. signori 


Hannovi opere in cui la vastità ‘del concetto, la ele- 
È , 


sono caratteri, domandati dal’ fine e dalla natura stessa 


quelli fra essi che. tratti pure da lodevole intendimento; | 


i e pur seguendo i precetti dell’arte, proponessero cose | 
i eccellenti, ma alle forze della provincia o delle comu- 


Je altre di una richiedente-abolizione di «decime feudali: Sic | DES incompontabili : con ciò essi non farebbero che, 


come a.tal. proposito pende una:legge, la:commissione:pre- i 


per ‘amore dell’ottimo , metter inciampo al consegui- 
mento ‘del buono. i 
Né. giova solo rinunciare ‘ad ‘ogni troppo vasto 


divisamento ; e ad. ‘ogni’ sistema esecutivo eccedente | 
i le facoltà «di chi deve sostenerne ila. spesa: biso 


non di rado. contentarsi. di ridurre i lavori a 
men, vantaggiosa di quanto con ispesa maggiore avreb- 


Tralasciando di dire che non di rado le costosissi- 


i me condizioni di simmetria o di regolarità nei tracciati 


sono cosa così nelle opere di strade, come nella rego- 
lazione dei fiumi-torrenti, più appariscenti e soddisfa- 
centi nei disegni e nei progetti, che utili sul terreno ed 
in atto; ‘giova ripetere che quando pur fossero ottima 
cosa, bisogna spesso saper rinunciarvi, ed accomodarsi 
ad ‘ottenere quel che. si possa ‘di meglio. 

E:lodevolissimo il‘ proponiinento di far conoscere 


{ quanto possa l’arte, e come sì sappia. ‘egregiamente ap- 


plicarne, i precetti. Ma! pur; bisogna che'i signori in- 
gegnetri, e quelli che più dell’arte loro sono appassio- 
nati; € specialmente i più. giovani si persuadano che i 
vasti piani sistematici che, più appagano e più. colpi- 
scono gli inesperti, sono, assai spesso i più facili. e do- 
mandano meno studio e meno ‘ingegno, che piani più 
limitati, ma giustamente appropriati al bisogno ed alla 
misura dei fondi di cui può disporsi. E questi più mo-. 


i derati piani sono quelli appunto che vengono maggior- 
| mente apprezzati: da giudici competenti, e che maggibre | 


onore fanno alloro autore: tanto) più ché si. mettono 


massima utilità con  una'l 


in cuij 


“éurare’ alla strada ‘ana 


ad atto, e che nell'arte dell’irigegnere meglio ancora 
che in altri negozi, il vero merito sta nell’operare util- 
mente, non nel dissertare luminosamente. i, 

Se lo estendere la regolazione di un torrente a tutto 
o a lurighissime linee del suo corso, richiegga una spesa 
eccedente l’utilità o le forze del territorio che deve 
sopportarla, si prefigga l’ingegnere uno scopo più imo- 
derato, ma che possa conseguirsi. Proponga lavori par- 
ziali: si conformi essenzialmente alle condizioni locali 
idrografiche bene studiate  sul'terreno; coordini*le sue: 
proposizioni al fine di riparare, se non si può a tutti, 
ai danni maggiori; e così otterrà che il dispendio sia 
bene dall’utilità compensato; ed i suòi progetti non sa- 


ranno condannati a rimanere spesa e studio perduto, 


o ad essere eseguiti con tale una lenta successione di 
lavoro da farne mancare in tutto o in parte la riu- 


scita, 0 da esporre a danni maggiori, come talvolta av- | 


viene nelle opere idrauliche. o 

E rispetto alle strade, senza disconoscere in quelle 
di pianura il pregio di un tracciato rettilineo, Hot de- 
vesi per' altro star ‘troppo ligii ‘a questa norma: ne ‘per 
evitare un' allungamento di poco. conto, ‘0 curve non 
punto incomode . 0 pericolose, conviene involgersi in 
ispese non : giustificate dal piccolo vantaggio che se 
ne trae. +: Res nea 

Nelle strade di montagna non giova agognare ad una 
tenuità di pendenze che richiegga lavori eccedenti, sia 


i per lo sviluppo maggiore della linea, sia per le diffi- 
‘coltà dei passaggi, sia per cagione delle forme e della 
1 natura geognostica del suolo. Ed avviene pure alcuna 


| volta, e‘ specialmente ove non manchino cavalli di rin- 
penetrati dall’importanza dell’argomento, sapranno fare | 


forzi , che questo eccedente amore di procurare pen- 


1 ì ! denze dolcissime ‘non sia nemmeno giustificato dalla 
deluso dall’ostacolo che all’esecuzione di un’opera de= $ | 


1 sci n i 9 A î PA È 5 O È È o . o. n 
sideratissima può opporre l'averne assoggettato il pro- | sia bene il più:conveniente valico, evvi un limite oltre 


fera economia di forza traente : imperocchè scelto ‘che 


» 


(il quale un ‘maggiore sviluppo dato al tracciato, della 
| sjrada fa perdere, allungando la via, più .di forza che 


non se ne guadagna rendendone più dolce il pendio. 
Ma ciò che più importa di considerare è la somma su 
chi può farsi ‘assegnamento, che spesso costringe ad 
atcomodarsi a più forti pendenze anccra quando ve- 
rimente esse rendano troppo faticosa la salita; perchè 
gioverà. pur. sempre meglio: avere. una strada meno 
perfetta, che non averne alcuna, od averne una, di- 
sdstrosissima;, chè, ben sanno i;signori ingegneri. come 
per spesso procurare una non notabile diminuzione di 
ptudenza, soglia nei. paesi montuosi crescere enorme- 


i mente la spesa. 


E quel che si è detto fin qui dei tracciati, puossi 
eziandio' applicare ‘alla larghezza delle strade di mon- 
tagna, ed alle opere di arte tanto di quelle come delle 
strade di pianura; rispetto alle quali opere giova ricor- 
dare specialmente quanto poco consenta al pronto-dif- 


! fondersi delle. comode e sicure comunicazioni quella 


specie di bando che sembra essersi voluto dare ai ponti 


i di legno, anche in circostanze in. cui è pur grande 


È SI 200 po | l'economia e la prontezza con cui possono essere messi 
quell’eleganza. di‘ concetto artistico e di forma, che | 


| tanto: opportunamente s’accoppia ‘colla solidità; e che 
‘i non: domanda alcuno 0 picciolo aumento ‘di spesa. | 
i Questa eleganza ha, fatto. sempre uno de? pregi e dei 
i caratteri distintivi delle opere italiane , che dobbiamo 
i porre ogni studio. per tener in onore, 


xad esecuzione. Certo mon è alcuno che vogiia muover 


| dubbio sulla preferenza di un ponte ‘di pietra’ costrutto 
i che sia; ma quando si guardi all’ingenza della spesa, 


specialmente ove s’° inconitano gravi difficoltà' di fon- 


i dazione; si ‘vedrà di leggieri chie sbandire‘i ‘ponti di 
| legno equivale in moltissimi: casi ‘a ‘dover! tollerare 
i ancora per 
{ ingegneri non sì lascino troppo trasportare dal genio # 
i dell’arte, e non trasmodino fper amore di fare cose 
! belle e grandiose. 


una lunga !serie «d’anni;. 0° un ‘guado 
pericoloso ed incerto, .0d un. incomodissimo e, non 


; sicuro passaggio a barca, a cui potrebbe essere sosti- 
| tuito un buon ponte tutto in legname, e colle te- 
state di pietra, che non la cede punto in comodità. 
{e sicurezza di transito ad un punto di pietra. La quale 
| avvertenza acquista molto maggiore importanza nei'casi 


in cui ‘il ponte di struttura | murale ‘‘esiga ‘una regola- 


i zione del’ fiume; che’ consenta‘di stringere l'alveo a 


quella’ molto: minore cherad'(un edifizio di ‘simile na- 


i tura è domandato; |: ba 
Questa regolazione per se, stessa dispendiosissima, se ! 
i Je circostanze ‘e.le condizioni dell’alveo domandino che 


contuni,, od associazioni loro , che vanno a gara nel $'sia premessa, farà lungamente ‘procrastinare la costru- 


ravasi. 

Queste considerazioni che si riferiscono ‘all’ apertura 
di una muova strada, s'applicano ancor meglio ‘a: quei 
casi. in cui ùna nuova strada' esiste (pure, ma »si vuole 


| sistemarla e. rettificarla. Se questi. miglioramenti: sa- 


ranno limitati a. ciò che. veramente è utile e vantag- 


i gioso alla generalità del paese, li vedremmo estendersi 
| rapidamente e sicuramente; ma se in cambio chi pro- 


getta questi lavori si proporrà di mutar assolutamente 
traccia e sistema, lasciando in disparte senza esservi 
condotti da prepotenti ragioni ; villaggi’ ‘e borgate?) 0 
abbandonando opere d’arte di cui potrebbe approfit4 
tarsi, 0 guastando inoppoitunamente terreni per pro 
sede ‘affatto nuova. che*-dalla 
vecchia ‘strada era in tutto o in gran parte offerta, ‘o 
eccedendo . in altri provvedimenti , allora si vedranno 


‘questi. riattamenti stradali procedere con grande len- 


tezza, ‘perchè pochi di. essi assorbiranno que’ ‘mezzi 
pecuniari che avrebbero potuto estendersi ad ùn molto 
inaggior numero ‘di linee. E così per avere la peife 
zione ‘sopra ‘alcune di ‘queste linee’ se ‘ne: vedranno 
moltissime abbandonate ad vno'stato di defezione :com+ 
passionevole.:; 

i quando arche la preferenza data. a: lavori: meno 
perfetti.; per accomodarsi alle forze economiche ::dei 
territori. e per, procurar loro . più, pronti vantaggi, si 
dovesse riguardare come un. provvedimento provvisio- 
nale, non verrebbe per questo menomata la opportu- 
nità di tali lavori. Ben dovrebbero i signori ingegneri 
cercar modo che quelle opere le quali attualmente sì 
eseguiscono con'un piano più limitato, non andassero 
poi affatto perdute quando le forze. economiche’ delle 
provincie o delle comunità ‘che le intraprendono, fatte 
più floride , o i-fondi preparatorii che vanno mano a 
mano aumentandosi, consentissero di intraprendere co- 
struzioni di maggiore dispendio; 


! 
| 
i 
i 


Ma quando anche avesse a venir tempo in cui 
lendo e-potendo far opere più perfette o più 
diose , si dovesse perdere in parte od in tutto 
fatte prima con più economia, non sarà però p 
l'utilità che queste hanno nell’antecedente periode 
recato. Un ponte di legno, per esempio, che con.u 
accurata manutenzione può durare lunghi anni, sg 
si abbandonerà per. surrogarvene uno di pietra , ai 
nel frattempo bene compensato della spesa ; € 
‘sua ‘anticipata costruzione sarà forse, almeno in ] 
dovuto quello incremento di ricchezza che mettera 
in grado il paese di intraprendere l’opera più perfi 


‘e più dispendiosa. 


Ove i signo ingegneri ne” loro studi e né’loroì co 
sigli Rs E queste considerazioni , lungi di 
raffreddare quel fervore che anima le provincie in. 

vore delle opere di pubblica cutilità, riusciranno. 

incoraggiarnele ‘sempre di >più; mostrando loro-che 
sforzi che fanno possono pur sempre condurre ad u 
sollecito progressivo miglioramento; ed evitando quell 

sconforto a cui le provincie medesime potrebbero es 

sere condotte dal sentirsi rappresentare che. per con- 
seguire i benefici. cui aspirano , si, e ‘di 
ingenti, insonporital 

id’anni. (9 Ro 


Cimend Di AGRICOLTULURA E DI Commercio pi 
Esposizione di prodotti - dell’ industria! di tutte! 

zioni in Londra. {OO E 

‘— Il governo di S. M. costante nel suo, 
‘di procurare all’ industria del nostro paese tutti, 
che sono in poter suo, più atti a‘favorirne il ma 
sviluppo, adottate le . proposte '!suggeritegli da 
Camera; siccome agevolezze le più proficue agli ì 
striali piemontesi che ‘aspirano ‘a! far figurare Je 
produzioni alla' esposizione ‘universale che sarà : 
in Londra il'Alo del prossimo ‘maggio, per di 
del ministero d’agricoltura e del commercio de 
ottobre ‘orà scorso significò alla Camera medesi! 
volerle ritenere ‘per istabilite, e la invitò a ren 
pubbliche nel suo circondario. In conseguenza del 

La Camera ‘notifica 

1. A cominciare dal'‘giorno di domani sarà ‘ap 
nella segreteria di essa Camera un registro , 
cevere le dichiarazioni dei fabbricatori che inte 
d’ inviare. dei loro prodotti ‘all’esposi ione di Londr 
Queste dichiarazioni dovranno, indicare la- ‘a, le 
mole, ed il peso ‘approssimativo di tali oggetti, do»spa 
zio ch’essi avranno ad occupare in prospetto, in alte 
lunghezza e. profondità, e specialmente se. abbiano: 
essere collocati sul pavimento, sopra di panche' 0 scaf 
fali, od appesi al muro, il luogo: preciso della ‘lora 
fabbricazione, e l'estensione dell’opificio tanto ‘in ri 
guardo al numero degli operai ‘ele vi sono impiegati; 
quanto in riguardo alle materie prime che' vi sì con 
mano ed ‘ai prodotti che si ottengono. ‘© id 


pr panza (estar È 4 Pi 7 3 DIA 
Della presentazione di simili dichiarazioni sarà dali " 


ricevuta a ciascun espositore ed il registro delle mede- 
sime sarà definitivamente chiuso. con tutto il 24 di- 
dicembre prossimo, De 9a 


2. Il termine utile per la presentazione a: questa 
mera degli oggetti destinati all’esposizione di Londra 
protratto !sino al 31 dicembre suddetto. «pese 
3.{Glicoggetti che ‘saranno riconosciuti ammessi 
alla esposizione di ‘Londra, tanto dal lato ‘della pe 
zione, quanto ‘da quello’ riguardante la Toro na 


chiarata dalle ‘istruzioni inglesi succitate del 21° fi 

braio 1850, saranno trasportati a Londra a spese. (d 
governo ‘di S. M., e nel modo che verrà dal. medesi 

determinato. Aa 


4. Sarà per. cura, del governo nominato vin 
in Londra per ricevere le produzioni cho vi verra 
di qua spedite; per presentarle ‘alla commissione’ d 
l'esposizione, per assistere alla loro collocazione, 
tutelare in ‘ogni maniera gl’interessi del nostri e: î 
f 


j tori ‘per tutto ciò che ha tratto alla ‘esposizione 
| conseguenza, delle disposizioni annunciate nelle is 


zioni della commissione. inglese. PARRA 
.1:5: Colla, sola firma da essi. apposta: alla loro! Aichi 
razione! s’intenderà ‘avere. gli espositori ‘assunto: assolà 
obbligo: dixuniformarsi in ‘tutto ‘alle norme! 'adot 
dal nostro ‘governo ‘ed’ alle prescrizioni ‘stabilite ‘da 
commissione  dell’esposizione , in ispecie a ‘quella ‘de 
pagamento dei dazi doganali per tutti ì prodotti I 
fossero colà venduti.‘ t alid6 00 pd 
...6./Le. deliberazioni, della Camera. sull’ammessione 
degli oggetti statile presentati saranno trasmesse com 


plessivamente) alla: commissione ‘investita dal ministerd * 


delle superiori centrali ‘attribuzioni, HD Sort 
Estratto di tale deliberazione, ovvero il consegu n 
certificato di ammissione richiesto -dai commissarii-dek 
l’esposizione. di. Londra pel ricevimento degli oggetti 
ammessivi, sarà dalla Camera rilasciato separatamei 
a quelli fra i proprietari’ che ‘dichiarassero ‘di % 
mandare direttamente» eglino' stessi a Lo 
prie spese, i.loro:-prodotti.‘» . i 
17. /Abbenchè ‘rion'ssia dalla (commissione inglese: 
chiesta necessariamente «l'indicazione dal prezzo: dei 
oggetti. accolti , all’esposizione ,;è tuttavia ammessa. 


medesimi l’importanza dell’elemento del prezzo 
decidere intorno ai me ca 


ndra; è pi 


epperciò in tutti 1 casi in cui si avrà da conferire. 
premio per un articolo esposto sarà. nel giudicare 1 
nuto a calcolo il costo della produzione. 
‘Tale indicazione del ‘costo potrà essere fatta a 
ARI La 3° . ù : 
i to. atto: della presentazione alla‘ medesim 
elle produzioni: cui esso si riferi i è ne possa 
LI i i $50 si riferisce; affinchè ne possa 
€ tatto (constare dalle’ stesse deliberazioni di am-= 
messione. sa i 


8. A: suo tempo saranno. con: altre notificazioni. rese 
note. le occorrenze tutte.che potranno in qualche modo 





riti relativi degli articoli rivali; 


e, i i 


Tar 


te 


uti 





ii rr 


iper icrne 


e 
Scores e 





interessare il ubblico ‘circa ‘siffatta’ non mai pratica» 
mostra. del le creazioni dell'ingegno e dell 





Lr G. Fenpero segr. 


Sio 
Canoa $ ‘novembre (Dalla Gazzetta di Genova), — 
La gara di sentimenti generosi eccitata valgo gi 


dalla.ssventiira ' di Brescia si’ è di: recente manifestata | 
fra mol con ‘um nuovo esempio meritevole di speciale | 


ricordo; ‘Alle tre bande militari dei corpi 13 di fante- 











endo| sensi di particolare riconoscenza of- 
I la s somma di lire seicento. 


“che i “tre corpi che avevano “somministrate 













CREARE 
ro 


e conte Cesi esprimevansi , tanto era meritevole 







dpi surriferiti, secondando volonteroso i no- 


‘somma offerta fosse unita alle sovvenzioni decre- 
di 
invitato il generale comandante la guardia nazionale a 


“partecipare per. mezzo di un ordine del giorno all’ in- 





tera milizia cittadina l’ atto generoso ,,.8 fosse inserita È : . ; } i 
Ha cui presiedeva il ‘cardinale Antonelli. 


amenzione; ‘del fatto nella. Gazzetta di Genova. 


peo 
&TISRRAGI 





ciascuno, saranno aumentati di 
onde parificarli' ai reggimenti 
della monarchia; 
leva militare, 

‘che tutti i secondi battaglioni 






E lioni 













quell’atto negli / astanti prodotta, sì dif 








udii, che’ gli. scorsi | turbanienti avevano inter- 
che ora ‘all’ombrà della pace ripigliano il desi- 
o lor corso. {Gazz. ene 


Pena 
















linar o e ministro plenipotenziario della. repub- 






0 illustrissimo sìg. ‘conte Giovanni d’Allegri 
free db Mt R Ap. presso le RR., 
‘di aria ‘e di Modena. ag di Parma). 









v i. — ll Conservatore Costitizio- 
che il signor conte de Montalembert, 











È; eniente da uu Crediamo | di sapere 
il signo de, es ha condotto. a Daob fine la 










[A 


fsi hello a pane ge 


riferito un fatto che merita di essere Lo 





poli, paese di. ‘opinioni (nad enatistiate se! che 
trò anco vai. tempi! della demagogia, i de- 






del. comune ‘a suon di tromba ope: 









la stampa . Li ora vi darà le Ca- 


vol 









in. LA paese della. To- 


in rn | dave le leggi fu- 









non 1 ov ion ‘il i secon tali mezzi, 
intenda di 








LC Quelle « ‘convinzioni cu "le mi determinarono 
(I ad tivochre. lo' Ss i ( vedi, Monitore To- 
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Gil silenzio ‘nello 































; Joto, poteva essere accolto dal municipio, espri- DE sato di ugoclla 
levano quello che la somma loro offerta venisse ero- È DA ga A ; 


dei danneggiati di Brescia, di quel popo- } 


‘a sollievo della magnanima Brescia; che venisse 7 o 
S 1 ! quella guerra‘ ‘ehe fu: gridata ‘iu tutta Italia dal ‘senti- 


der, 8 i — Per quanto nta gli otto È 


reggimenti. -Lombardo-Veneti, che finora furono sul Î g0verno; già il potere legislativo e l'esecutivo, e gran 


i parte del giudiziario, è l’amministrazione. economica 


locchè fa sup+ # 


agivienti di e che nella. scorsa estate erano | 


fava; in Padova la dii dell’università. Ì 
‘solenne. seguiva nell’ aula magna alla presenza f 
tore magnifico, de’signori professori, d’una nu- È 
scolaresca, e di frequente e fiorito uditorio ; e | 












città che fu commossa a letizia in riu- f 
suono’ di quella ‘campana, la quale, dolo, due % 
i silenzio, chiamava di nuovo la ‘gioventù a’no- i 


i nate cattoliche! E. la moltitudine accoglieva. ‘con. acela- 


"mazioni l'effigie di Guy-Faukes dappertutto. dove; pas-; 
tori ‘battind Sono partiti dai 


i Lol r per far ritorno alle rispettive loro resi- | 
E. lil conte! Gustavo. di Montessuy, inviato f 


* Molti degli abitanti dei dintorni, temendo d’esser presi 


rancese presso il. governo, granducale di Toscana $ per cattolici e malmenati, avevano ornato le loro case 


nistro pleni otenziario. resso questa real corte di 
1 P P q 


i sta dignità, quindi una monaca, un bel fraticello ben 


- acqua benedetta per i peniteuti ecc. ecc, Sulla. vettura 
i che conteneva questa ‘mascherata sì leggeva: /l cardi- 


‘del Lia è atteso oggi a Firenze, 


i {Fox (volpe) che va farsi canonizzare a : S.t-Georges 


21 e 23 settembre.faroho” pubblicati per le. 


oa » E ‘così ‘ dicendo ‘leggera i 


i Blackleash,. Cuildfort,. ecc. 


| sdegnata dell’insulto ch\egli si 





Lu 30, marzo: dell Assem- 


(ol perciò che esprimo la'‘mia ‘intiera adesione all’in- 
dirizzo del municipio fiorentino relativo alla riattivazione 
dello Statuto, non meno che alle petizioni e proteste dei 
già deputati ‘Tanncti.] Malenchini e Morandini, pubbli- 
cate nel num. 405 del Costituzionale. 


Firenze 34 ottobre ‘1850, 
D. GiusePPE VawtoRUdeI. 





How! ‘novembre. - — Il reggimento francese 25 
leggerò ‘Questa mattina è partito da Roma alla volta 


5 i di Civitavecchia, dove s’imbarcherà per Algeri. 
teria della. brigata ‘di Pinerolo, 1 di Savoia e Real Na- | 


ano intervenute alla solenne cerimonia del ! 
restato dalla guardia nazionale , il muni- i 


(Giornale di Roma). 
Dare Romione, 4 novembre. — Ci scrivono: 
Tristissima è sempre la condizione di questi paesi 


i nostri. Siamo saccheggiati dai ladri, siamo vessati dalle 
| polizie, siamo ammaestrati dalla solita congrega igne> 


f : i rantissima e cupida, la quale tutto malversa, tutto con- 
PE mezzo dell intendente dic faceva | dt dei; 1 


fonde, tutto disperde. La nuova tassa sulle arti e me- 


i stierì è cagione di grandi lagnanze e di. profondo mal- 
: contento. 


Dicesi che i Bolognesi .abbiario chieste mutazioni del 


Si sono. riaperte ‘le università degli studi; ma mon- 


«signore Savelli ha ordinato. ai presidi. delle. provincie 
i di niegare il passaporto per Roma e per Bologna a 


tuttii .gioyani notati per. cattivi PRINcIPILÙ E se volete 


i sapere, quali sieno:secondo monsignor Savelli e l’as- 


sa i sessore Dandini i principii cattivi, vi dirò che princi- 
patriottico desiderio, deliberava che la totalità | i PT iti rie gi 
‘+ palmente sono respinti dalle università i giovani’, che 


nel 1848 presero parte alla guerra» d'indipendenza; a 


mento di ‘nazionalità, che fu gridata da quasi tutti 
ì principi comandata fra noi: dal ministero del Papa, 


Avrete: letta. la ‘legge sulla consulta di finanze. La 
casta ‘clericale non vuole in alcuna parte rinunziare al 


dello Stato in forza dei primi editti antonelliani sono 
accentrati ‘ed infeudati nei chierici: ora anche la con- 
sulta è clericale, perchè il solo Papa nomina o diretta- 
mente o ‘indircitamente i consultori, e i chierici di Ca- 
‘mera debbono avervi seggio, e i cardinali e. prelati 
presiederla. I laici sono tollerati per fare i compères ! 


j ai chierici. E chi accetterà questo incarico? Lo potete 
immaginare. 


*Ci resta a vedere come saranno costituiti i muni- 
cipii. 





zi mr e derit FIT te 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Affare della bolla pont ificia. — 
Leggesi nel Daily-News del 6 novembre. 


La dimostrazione del 5 novembre riuscì più gene- : 
$ 

rale e più animata che non si aspettava, Si, facevano 
i girare degli affissi colle soprascritte : on vogliamo 


papismo, non Iddii in pane incantato! non spacco- 


Sava. 


Si aspettavano altane dimostrazioni nelle vicinanze. 


della cattedrale cattolica . di S.t-Georges in. the fields. 


con iscrizioni e con ii anti-romani, Fra le ma- 
schere ve n’era.una che rappresentava il nuovo car- 
dinale arcivescovo. di. Westminster col. costume di que- 


rubicondo, ben grassotto, un accolito, il quale portava 


nale S. Impudenza che va prendere possesso della sua: 
diocesi «di Westminster. Ua'altra iscrizione diceva : Guy 
Fields. 

Questo corteggio il quale fu molto applaudito, era 
seguito da parecchi agenti di polizia, i quali lo con- 
dussero fino alla City, dando alla mascherata una spe- 
‘cie di carattere ufficiale. Nelle vicinanze non ebbe luogo 
veruna turbolenza, ma per, disposizione della: poliziavi 
fuochi di gioia e di artificio furon fatti solamente’ nei 
sobborghi. 


Alle, sette, della. sera parecchie migliaia di. persone 


| assistevano ‘alla distruzione; per mezzo delle’ fiamme 
i dell’effigie del. cardinale Wiseman e degli undici ve- 


‘scovì.Bl terreno sul ‘quale ebbe, luogo l'esecuzione era 
‘stato'‘ceduto ‘al pubblico da Miss-Eastman. Erasi fatto 


i una ‘catasta ‘di legna intrisa di pece ed i vescovi erano 
legati a colonne do furono bruciati; nel mentre la 


musica eseguiva l’inno nazionale. 


Presso. Z'ower- Hill, dove l'effigie: del ‘papa fu .bru- 


i ciata durante la. sera, l'affluenza, popolare era tanta, 


che. bisognò far. venire. su questo punto ‘un forte da 
staccamento di polizia affine di proteggere la proprietà 
‘e mantenet l'ordine. Si gridava: abbasso ‘il papa! e 
queste vociferazioni e il' rumore dei petardi faceyano : 


i un rumore d'inferno. I pompieri della brigata di Lon- 
3 i’dia erano stati ‘ordinati 
mantenere Fngne a { 


e si tenevano pronti a _mar- 


ciare dove occorresse. Alle. 10 della sera. non vera 


7 stato alcun accidente. Le stesse: dimostrazioni anti- 


papiste ebbero luogo a Richmond; Hampton, Kingston, 
(Daily-News). 
=- Nello! ‘stessò giornale leggonsi queste acerbe. pa- 
‘fole: « Il: papa fu bruciato ‘ieri di Inghilterra intiera, 
è fatto lecito verso la 
regina e verso la nazione; la sua effigie fu bruciata a 
Golden-Square e a Pila, La follia: dei monelli cien- 


' ciuti di Londra è diventata l’atto serio di un popolo-di 


pensatori. Qui si può vedere l’indizio ‘e. i sintomi del- 


l’opinione pubblica che aspetta il card; arciv. dii West- © 


minster quando egli metterà piede sul nostro suolo. 
Ormai. non siamo più curiosi: che di sapere ciò che 


| pensano i cattolici-romani vd’ ‘Inghilterra ‘intorno agli 


! ultimi: atti. del papa. 


LANSA VE GITA SOTA TICINESE NIZZA AGNA VI e 


LL Leggesi nel Morning ‘Post del 6 novembre. Ta 


‘attesa dei nuovi poteri che il governo potrà chiedere 


al Parlamento contro le usturpazioni di Roma, noi 
possiamo Serviici delle armi antiche che sono in nostre 


mani. La seconda clausola ‘dell’atto 13 della regina g 


Elisabetta, cap. 2, porta; «Se qualche persona ottiene 
dal vescovo di Fiona; o da’ suoi dipendenti, o dalla 


Sede romana alcuna bolla, od atto manoscritto 0 stam- { 


i pato, con qualsiasi siva renda pubblico tale atto ‘o | 
i 





chiunque avrebbe aiutato l'esercizio di poteri usurpati 


Dart. 10 di Giorgio IV, cap. 7, dicono : che i preti ro- 
mani, i quali celebrbbio in iti luoghi che in quelli 
[e consacrati al loro culto vanno soggetti ad una ammenda 
di Jire ster. 50. Altre clausole sonvi?che ‘escludono dal { 
Î regnò i gesuiti ed altre società religiose. ‘Queste clau- 
| sole 4 Possono essere dal governo invocate. 

Noi .passiatiò qui: in rivista le. armi che sono a 
disposizione nostra, perchè prevediamo che la pace sarà 
impossibile , e bisognerà scendere, in. aperta lotta col 
i Papa. Le concessioni sarebbero, non inutili, ma. dete- 
ld esse verrebbero. attribuite a paura. 

i 
i 


Si:sta ‘ora firmando la seguente petizione: Noi leali sud- 
diti della ‘parocchia di S. Giacomo supplichiamo V. M. di 
permetterci d'attestarle i sentimenti di. fedeltà. alla S., co- 
rona: Animati da tal sentimento verso la M. V, e da profonda 
devozione alla Chiesa deponiamo. a vostri piedi la nostra so- 
lenne protesta contro un recente decreto del prete di Roma, ; 
nel quale egli usa il potere di creare diocesi, e confe- 
rile titoli in questo paese. Noi. non dubitiamo a caratteriz- 
? zare tale alto quale attentato alle prerogative di V. M., quale > 
j violazione della costituzione e quale audace attacco ai diritti | 
i ed alle libertà, nonchè all'esistenza della Chiesa nostra» Per 
questo motivo i sudditi deali ‘di V. M. profondamente con- 
| vinti che la pretesa del vescovo: di Roma ad una supremazia 
Ì spirituale universale, ha per iscopo di gettare lo scompiglio 
Î nello Stato e la divisione nella Chiesa, d’annientare la buona 
fede, la libertà. civile, ed..il buon accordo domestico, pre- 
ghiamo.Vo M. di vendicare la prerogativa reale non ricono- 
scendo ed'‘anzi proibendoi titoli presi dagli ecclesiastici ro- 
mani, e distrurre con tutti i mezzi costituzionali le pretese | 
i ele usurpazioni d'una ‘corte straniera, che non ha e non; 
i deve'avere in’questo regno potere alcuno, né superiorità, ne, 
} autorità ecclesiastica ‘o spirituale. E ‘noi leali sudditi di V. 
i M. pregheremo sempre l'’Onnipossente per la vostra conserva- 
} zione, edecc..» 
i 


— Leggesi nel Morning Post el 6 novembre: « Noi non 
sappiamo se nella nomina del signor Sheil al posto di segre- i 
tario di legazione.a Firenze si sia tenuto conto della sua cre- | 
denza religiosa; noi però siamo disposti. a credere che i ser- - 
‘ vigi di un illuminato cattolico inglese in un'alta posizione 
diplomatica in Italia possono attualmente essere della più 
grande utilità per controbilanciare l’effetto delle false asser- 
zioni e dei malevoli consigli con cui fu traviata la ‘corte ro- 
mana, facendole prendere, verso l'Inghilterra una posizione i 
assurda e contro la quale essa potrebbe sollevare delle obbìe- 
zioni. 

— Sappiamo di certo che il ministero appena aperte Je 
Camere: presenterà-loro un ‘progetto di legge elettorale. ‘col 
quale sarà notabilmente .accresciuto-il' numero “dei ‘votanti. 
Ci fu riferito un disposto di tal degge, il quale, se adottato, 

aggiungerebbe circa 300,000, elettorî del'contado a. quello 
d'Inghilterra e di Galles. I, ministri, nulla trascurarono iper 
rendere tal legge completa e soddisfacente, 

‘Il signor Maurizio .0*Connell, membro del Parlamento e tre è 
altri candidati hanno dichiarato che se essi saranno chiamati 
a far parte della municipalità ‘combatteranno la soppres- 
sione del vicerè d'Irlanda. 


è 


SPAGNA. — Maprip, 2 novembre. — La Camera dei 
de non si calo prima’ di lunedì 4 novembre. > 
gi il Senato tenne seduta: vi. assistevano il presi. { 
di del Consiglio, i ministri della guerra e della giu- 








IS 

(atto: furono nominati 4 segretari. 

i La Espana annunciò SUE il governo spagnuolo ha 
: offerto la sua mediazione nella vertenza dell'Inghilterra 
col Portogallo. Stando a. questo giornale, molte confe- 
renze avrebbero luogo fra il ministro degli esteri spa- 
{ gnudlo ed il ministro inglese a Madrid. Questa notizia 
© not ha il menomo fondamento. 

I fondi variano poco: il 3 0;0 fu fatto a 34 518. 

L Ieri sera alle ore 8 1j2 il re e la regina ricevet- 
tero in udienza particolare l’inviato che porta la ber- 
retta rossa all'arcivescovo di Toledo. Era accompagnato 
dal nuncio di S. S. e furono introdotti dal conte di 
Siviglia la Nueva. Dopo l’ udienza l’ inviato recossi al 
palazzo della piazza del Senato, ove ebbe l'onore di 
essete ricevuto dalla regina madre. 

} 








FRANCIA. — sE 79:bre. —. Il sig. di Corcelles, 
rappresentante del. popolo, inviato straordinario a Roma 
durante la spedizione dell’armata francese in Italia; ha 
avuto questa mane una lunga conferenza con S. Em. il 
‘cardinale Fornari, nunzio gi a Parigi. Il cardi- 
nale quantunque sia surrogato da monsig. Garibaldi 
nel posto diplomatico che occupa in Francia, non sarà 
di ritorno a Roma che verso il fine dell’anno. 'S. Em. 
continuerà a disimpegnare fino a quest'epoca gli affari 
i 


della nunciatura. 
— Ci scrivono da Tolone che il generale d’ Hautpoul 
è partito per l’Algeria a bordo dell’Eclaireur. 


— Il sig. Latour. Dumoulin pubblica nel Bollettino di 
Ì Pond le seguenti riflessioni. 

Ì La malevolenza e lo spirito di disordine non trovano il 
i loro tornaconto nella pacifica conclusione delle differenze 
sulle quali si:scosse la pubblica. opinione in questi ultimi 
giorni. Così.i più maligni commentarii si sono messi in cir- 
colazione sulle cause del ravvicinamento e del buon accordo 
che esistono tra il presidente della repubblica ed il gene- 
rale Changarnier. Non sarebbe. che una tregua fra due ri- 
vali; per darsi campo di continuare certi stratagemmi di 


L = 


guerra, coll’appoggio dei quali ciascuno dal ‘canto’suo cre. 
derebbe potere definitivamente sbarazzarsi ‘del suo nemico. 

Queste assurde versioni dicoloro a cui l’ordine e ‘la pace 
sono antipatici non trovano per fortuna alcun credito: *ÈÉ un 
far oltraggio al:carattere di due uomini illustri quando: si 
tratta. di. supporgli. delle intenziori occulte in contraddi- 
zione con quelle che essi stessi hanno altamente procla- 
mato in faccia lun dell'altro. 

1 buoni effetti di questa riconciliazione. si fanno dapper- 


! tutto sentire. Negli affarì nasce la speranza e la confidenza 


bolla, è reo di alto tradimento, ed i colpevoli saranno 7 che si erano ‘rapidamente allontanati al primo Sentore di 


‘| puniti come traditori. » La clausola quarta otdina che i queste spiacevoli divisioni che gettarono lo spavento in tutti 


i gli animi. 
sarebbe soggetto ‘alle pene stabilite dallo statuto de | 
Premunice, I papisti, il ‘cardinale’ Viseman è tatti i | 


st ZERO NILE ic i ERI 31 CIO IA ANZI 0 AI IIPII PIATTA ET OM LETI AEON ZARE MAIALE TENDO LIZA DIRETTI LI MIETTA BENI DE PIU RLALEIN PAIA LL 
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Questo risultato non è egli d'un.grande insegnamento per 
tutti, e principalmente per coloro che figurano in prima fila 


loro amici, non ostante l’usata finezza, sono tutti com- j SUlla scena politica ? 


presi dai termini di quelle disposizioni che non furono è RARI BI alici 

e commove @ 5 inquieta; 

nè rivocate, nè abrogate. La clausola 7 relativa all’uso | i age ; 

i dell dell : stano nel loro corso. Se all'incontro si crede ad un accordo 
elle insegne ella ‘religio romana merita pure di | ia; disco no ; 

Mc iii veramente cordiale il doppio orizzonte degli intesessi mate 

. o pena"! del- ; riali e degli interessi morali si rischiara, é sicuri dell'in 


, domani si riprende allegramente il lavoro, CA le 


AI menomo sintomo sensibile di ostilità, la Francia si 


l'industria ed il commercio s'arre= 


cagioni del:rammarico del giorno addietro. 

Pertanto noi non sapremmo abbastanza ripeterlo; il primo 
dovere degli uomini che possono tenere nelle proprie mani 
in un dato momento ;i destini del paese; è di. evitare ogni 
motivo ed ogni pretesto d’irritazione e di conflitto. 


— Gravi turbolenze ebbero luogo ‘all'apertura del::corso 
della: facoltà:di medicina. Durante il discorso di riapertura, 
; pronunziato dal signor Velpeau, alcuni studenti profittarono 
delle allusioni politiche del discorso per dare il segno di ma- 
 nifestazioni democratiche. Si udirono urli e fischi quando il 
professore parlò del ristabilimento della pace pubblica e della 


calma che regnava negli spiriti, grazie alle cure del g0- 
verno. 


Ma dobbiamo pure affermare chela maggioranza degli udi+ 
tori protestò col suo contegno dignitoso, ‘e talora ‘anche cos 
: gli applausi, contro i tentativi di disordine di certi caporioni 
studenti veterani del decimo anno, i quali sembra non si per» 
3 petuino sugli scanni delle scuole del quartier. latino, (che a 
i fine di perpetuarvi lo scandalo della loro mala. condotta e 
della loro ignoranza. (Patrie). 

— Il:governo sta per. fare. un regalo: di molto. valsente 
alla città di Lione in riconoscenza dell’accoglimento fatto fra 
le sue mura al presidente della repubblica. Esso consiste in 
un servizio di porcellara di Sévres rappresentante-i diversi 
episodii del passaggio del signor Luigi Napoleone a Lione. 
Per'riprodurre questi disegni fu scelto un ingegnoso artefice 
; il signor Chiapori, il quale dimostrò miolta maestria nell’ese- 
cuzione. La collezione è composta di 14 acquerelli notevoli 
i per buon gusto», esattezza e rassomiglianza. dei TERRE 
; ritratti. Ecco gli argomenti: 

Prima giornata. Sbarco del presidente; ufficio divino alla 
cattedrale; il presidente al terrazzo della prefettura ; visita 
allo spedale; giostre di barcaiuoli sulla Saona: banchetto al 

: palazzo civico; ballo al palazzo civico ; SE del corso 
Napoleone, 

Seconda giornata. Banchetto del Jardin de Hiver; rivi. 
i Sta delle truppé sulla ‘piazza Bellecourt; visita alla Croix 
; Rousse ; visita alle ‘officine del'signor Auberthier; distribu* 
zione. delle medaglie al palazzo Saint Pierre; il presidente al 
teatro. 

Sappiamo. pure che.il signor Giulio: André. valente arte» 
‘ fice, è stato testè aggiuuto dal ministro: al signor Chiapori, 
per compiere con una nuova serie di disegni questa bella col 
lezione. (Fans unonaeg: 3 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il rapporto degli 
esperti sulla  quistione finanziaria delle strade ferrate 
conchiude proponendo, che nessuna strada ferrata venga 
costruita con prestiti federali; che, la Confederazione 
in concorso coi cantoni più interessati guarentisca un 
interesse del 3 112 per 100. Si ammette che le propo- 
| ste strade ferrate possano rendere, in termine medio. 
il 2 per, 100, per cui il deficit che si dovrebbe coprire 
sarebbe al più dell’ 172 per 100... Questo ‘deficit. do- 
vrebbe sopportarsi per un terzo dalla Confederazione 
e per 2/3 dai cantoni interessati, Circa al modo di 
procedere per la somministrazione dei capitali, e per 
l'esercizio delle strade, Ziegler ‘vorrebbe che ‘ciò si las 
sciasse a società di azionisti;  Geggy invece ’che se né 
incaticassero commissioni da 'alegpersi dalla i Confedera- 
ione e dai cantoni. i 

— Consiglio nazionale. — Tornata del 5 novembre. 

N vescovo ‘Marilley manda da Divonne una memoria 
contro la legge sui matrimonii misti, designandola:comé 
pericolosa alla religione ed alla società: vi va unità la 
memoria dell'abate Dunéoyet ‘di Ginevra. Il presidente 
ne propone il rimando alla commissione. Stàmpfli ‘vi 
si oppone, affermando che con ciò si. riconoscerebbe 
implicitamente iu Lg la qualità di vescovo di Lo 
sanna e Ginevra che più non ha. Riedmatten'riconoscé 
ancora ‘in lui il capo ecclesiastico di questa diocesi, il 
solo pontefice potendo dimetterlo. — Si adotta a grande 
maggioranza la proposizione Stampfli. — Una memoria 
del vescovo di’ S. Gallo ‘sull'argomento! stesso’ è rimani 
data alla commissione. 





N, 





ALEMAGNA. — Una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge in data di Francoforte 4 novembre, reca 
i seguenti ragguagli intorno alla occupazione dell’Assia 
elettorale per parte delle ‘truppe austriache e peesS 
siane:: 

«L’Assia elettorale che fu il pomo di discordia fra 
le due potenze germaniche , è diventata la preda ché 
esse dividonsi provvisoriamente, ma potete ritenere per 
certo che questo paese non sarà fatto campo di ‘bat- 
taglia. ‘Avverrtanno forse dei conflitti ma i due avvert+ 
sarii sé ne faraniio scuse a vicenda ‘come di fortuito 
evento. 

« I bavaresi, malgrado la loro premura‘, non sono 
arrivati a tempo se non per occupare una piccolissima 
por dell'elettorato quantunque tutto fosse tenuto‘ nel 


) 


più gral segreto. 
« Il generale prussiano De Groeben, conoscendo Ta 


importanza della posizione militare chie offre la città 
di Fulda, e non essendo che molto tardi stato avver- 
tito del movimento operato dalle truppe bavaresi, fece 
partire al gran galoppo alcuni squadroni di usseri che 
arrivarono: un quarto d’ ora prima dei bavaresi. Essì 








ayevano . appena avuto sempo di occupare un posto a 
alche distanza. quando .i. loro: competitori, poichè 


qu 


nemici. chiamarli; non possiamo ; arrivarono nelle vici- 
‘nanze della città, ma vedendo»un ‘avamposto; così nu- 
meroso ‘caddero in ‘pensiero ‘che la città fosse occupata 
-da ‘una assai forte guarnigione , e ritornarono sui loro 
‘passi. Così mi fu raccontata la cosa , nè io la credo 
improbabile. 

‘“— « Gli aggravii che si fanno pesare sugli assiani sono 
esorbitanti; il sig. Hassenpflug fa denunciare, per mezzo de- 
gl’impiegati del governo, quei cittadini che per i loro 
sentimenti liberali si meritano una speciale preferenza 
‘quando si tratta ‘di ‘alloggiare e nudrire i soldati ba- 
varèsi. 

« La guardia-civica ha restituito le sue ‘armi, per- 
‘chè’ non era possibile di resistere ad un’ armata nu- 
‘merosa, e da questo atto di violentata obbedienza gli 
‘organi di Hassenpflug conchiudono che il popolo non 
ha mai inteso di opporsi alle celebri ordinanze del fa- 
migerato ministro, 

« I tribunali non hanno lasciato violare -il diritto, o 
almeno ‘hanno, rifiutato ila loro cooperazione. 
vw: Nell’Assia ‘una delle imposte ‘più’ gravose è quella 
idel ‘bollo ed i' tribunali non ne fecero più ‘uso dopo 
il famoso rifiuto delle ‘imposte. Il conte di Rechberg, 
«commissario ‘civile della ‘Dieta ‘germanica; avendo loro | 
intimato idi riscuotere nuovamente quel balzello, il tri- 
bunale dii Hanau sentenziò che quest'ordine era illegale 


è ‘non fece altroche darne avyiso sotto forma di comu- ! 


hicazione, ai suoi dipendenti. 


«Sentenza ammirabile in una città oppressa, da. pa- ; 


recchie migliaia di soldati stranieri, vigente lo stato di 


assedio e. colla: quasi ;certezza «che una simile ‘decisione | 


costerà. ai, membri, di quel tribunale il loro ‘impiego e 
forse anche la'-libertà. Questo è un coraggio civile di 
cui; vhannopochi esempi: 


è Termino questa lettera annunciandovi che l’ elet- 
tore ‘ha visto Îmolto di mal occhio l’entrata dei prus- | 
siani nel suo paese; egli protestò contro que misura ; 


fuppe ‘ogni relazione coll’ inviato prussiano appo di 
lui accreditato, e mandò al suo .ministro. presso la 
corte, di Berlino l’ ordine .di abbandonare la città, Ma 
tutto questo non è guari pericoloso, 

;« Entro. quindici .giorni l’ orizzonte. sarà: di, nuovo 
tranquillo. e sereno.» i 

— Intorno. all’eàtrata. delle truppe prussiane in:Cas- 


sel. ricaviamo quanto segue da ‘una lettera \di questa i 


città in data 2 novembre: 
«sini ivi Stamane ‘dopo le'otto ‘entrarono qui le 
truppe prussiane, cioè ‘un reggimento di usseri, un reg- 
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principali industrie vigenti ,. le rimomate sedie che. da 
essa traggono il nome, le. ardesie di Lavagna, i velluti, 
i pizzi, i coralli, Ja seta. Tocca delle diverse fasi cui 
soggiacque l’industria , € del. modo con cui porvi ri: 

paro. Finalmente fa‘ una breve esposizione della con- 
dizione finanziaria :della provincia, Aggiungiamo con 
piacere che lo scritto è dettato con. uno, spirito di li- 
beralità e con una conoscenza delle leggi economiche 
che. raramente ci è dato incontrare, troppo.» generali 
sendo ancora i pregiudizii in quell’importante ramo del 
sapere umano, anche fra, le persone che pel loro uf- 
fizio. sarebbe. più necessario, ne. andassero immuni. 
Duolci :che la ristrettezza dello spazio non ci permetta 
di arrecare i più notevoli passi della relazione. 

Noi: vorremmo; diciamo; imitato il suo esempio da 
tutte le provincie; che così non saremmo così allo 
scuro di ciò che ci. riguarda più davyicino. Syenturata- 
mente. finora prevale il sistema contrario. 

Tenendo perciò .il. debito. calcolo: delle immense e. 

: molteplici cure che incombono ;al governo dalle strin- 
| genti necessità esterne, ed interne di un ‘paese da poco 

i tempo amministrato .a forma liberale, noi-speriamo che 
ì i desiderii che ora, qui manifestiamo verranno a poco 
a, poco compiuti. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 8 novembre. 

Goivan A. T. inglese, ecclesiastico, da Roma. — Gioppi Giovanni An- 
tonio di Trento, medico, da Verona. — Artaria Ferdinando Antonio 
Giuseppe di Ginevra, meccanico; da Genova. — Fondini Gioconda di 
Ferrara. civile, da Ferrara. — Howton Giorgio W. inglese; possi- 
dente...da Livorno. — Fouch Giacomo di Altdorf, curato cattolico 
a Londra, da Roma. — Combes Alessandro di Lione, possidente, da 
Milano. — Lahens Ernesto Pietro Francesco di Guadaluppa) nego- 
ziante, dalla Francia. 

Partiti il di 8 novembre. 

Munarriz Ippolito di Spagna, colonnello d'artiglieria, per Genova, — 
Lopez Pinto Giuseppe id., tenente d'artiglieria, id. — De La Llave 
Pietro id., tenente-colonnello d'artiglieria, id. — Colebrooke Edoardo 
inglese, barone e membro del Parlamento, per la«Toscana. — Trpn- 
bridge. Vincenzo “del'’Belgio, ‘maggiore, per Genova. = RACE a- 
muele inglese, possidente, per Calais. 


Arrivati il dì 9 novembre. 


Gonin H. inglese, possidente, dalla Romagna. — Landriani Carlo Anto- 

nio di Milano , id. da ‘Milano. — Isimbardi Luigia vedova Casati 

di: Milano; <id., ‘da Milano. — Charretié ‘Carlo inglese, negoziante, 

da Genova. — DeforestIsacco americano , possidente, da Patigi.|— 

Diesbach Adolfo di: Friborgo,id., da Berna. — Brown Giorgio ame- 

ricono, possidente; da Ginevra, — Lomi Marco di Massa, medico; ila 
Parma. | 
Partiti il dì 9 novembre. ) 

; Roman Giovanni Giuseppe di Nesow, negoziante; per Milano. — Gliceky 

Maurizio di Pesth, possidente per. Nizza, — 


\ 


gimento di fanteria e una batteria di otto pezzi sotto i 


gli ordini del generale Tietzen. Ben si vedeva che e- 
rano venuti a marcie forzate.. Migliaia di individui sì 
idugarono man mano, ed accompagnavano le truppe; 
il contegno degli spettatori; era tranquillo e pensieroso 
ma: amichevole; nessun. vede dei nemici nei ‘prussiani. 


Gli ufficiali e i soldati manifestano apertamente il de- 


siderio ‘e la speranza di essere ‘ venuti a ‘proteggere la 
costituzione e le leggi quantunque il vero scopo della 
loro entrata sia ignoto ad essi stessi, Giunti sulla piazza 
Federico , il comandante in capo, rivoltosi ad alcuni 
cittadini che alcuni cittadini che avea intorno , disse 


che sperava ‘che le sue truppe sarebbero state bene : 
accolte ‘perchè venivano come amici. ' Allora uno dei 


cittadini prese a ‘dire: « Se i prussiani vengono come 
Amici, noi di cuore li ‘diciamo ben venuti», 


BIBLIOGRAFIA. 


Relazione fatta al consiglio prominciale. di Chiavari 
nell'apertura della sua tornata del 1850 dall’inten- 
dente conte Augusio di ‘Cossilla. 


Desiderio lungamente. espresso, ma finora. non per 
anco: esaudito, fu; che si desse la maggiore, pubblicità 
a tutto ciò che. riguarda i vitali. interessi. del paese. 
Nè più libero: desiderio potremmo; immaginare. in. un 
libero Stato. Difficilmente potranno .i cittadini porre } 
amore alla cosa pubblica, quando. per loro non è, dir ci, 
che un’astrazione, quando la loro attenzione non è mai 
rivolta ‘ad essa. 


Nè in questo. modo si potrà .mai compiere. l’educa- 3 
zione costituzionale, nè i cittadini esercere coscienzio- { 


samente i loro uffizii di. elettore, di consigliere, di rap- { 


presentante. E per dar un esempio di.ciò, noi osser- { 
viamo, che il foglio. ufficiale. mon.ci ha mai, dato dei { 
ragguagli, mediante ;i quali noi. potessimo farci un’idea È 
adeguata della condizione industriale; e: commerciale | 


del paese, della. quantità delle; importazioni e delle 


esportazioni dei diversi generi, infine di ciò che riguarda È 


i moltiplici rami dell’amministrazione del; paese. 


A questa inesplicabile mancanza :di, pubblicità sup- i 
plirono in parte alcuni consigli divisionali e provinciali È 
e gl’intendenti di alcune provincie 3 i quali, lodeyol- { 
mente mandarono alle stampe i, frutti delle .loro ri- È 
cerche. Importante luogo fra questi tiene la. relazione | 
dell’intendente di ui lavoro degno d’assai lode, f 
tanto per la diligenza con cui è condotto, come per la ; 
nobiltà de’ sentimenti e l'assennatezza, delle. idee che 


yi; sono espresse. 


Se avessimo layori di questo genere riguardanti tutte É 
le provincie, ci sarebbe dato di poter fare degli studii | 


sul nostro; paese, e supplire in parte alla mancanza:che 
lamentiamo; mentrechéè. ora possiamo, in certa guisa 
studiar meglio l’inghilterra o la Francia, che non il 
Piemonte. Il conte Coil comincia dal farci un quadro 
della. popolazione da jui amministrata, dell’annua emi- 
grazione che osservasi in essa e fa un, confronto, dei 
diversi anni, notando le cause. Passa quindi allo stato 
dell’istruzione, la quale fece negli ultimi. anni alcun 
progresso ;;. ma, sventuratamente. non è ancora. molto 
avanzata. Dallo. stato; morale passando al materiale, 
enumera le diverse strade che traversano la provincia 
e quelle che non sono ancora. che progettate, colla 
spesa ed il tempo che esigerebbero. Tratta quindi delle 


DECESSI del 8 novembre in Torino. 
È N 8. 


Dal A sr po totale » 4953, 


Siamo lieti di poter annunziare. che il portafoglio 
della pubblica istruzione venne”'affidato ‘al ‘senatore 
Gioia. 


Parici, 7 novembre. — Leggiamo nel Débats: 

Oggi si è radunata la commissione di; permanenza e 
consacrò tutta la.tornata ad-un incidente singolare. Uno 
de’ suoi membri dichiarò nel modo più formale sapere 
: che nella ‘sera dei 29 ottobre 26'individui fra i membri 
{ più esaltati della ‘Société du dix décembre avevano 
tenuta una adunanza straordinaria, ove si ventilò alta - 
i mente il progetto di assassinare il sig. Dupin presidente 
dell'Assemblea e il gen. Changarnier, come i più grandi 
ostacoli al colorimento dei disegni della società. 

Quel progetto sarebbe stato vinto ad unanimità e si 
sarebbero estratti i nomi di coloro che doveino.com- 
i piere l'attentato, In. conseguenza si sarebbero imbor- 

sate 24 schedule bianche, una portante la lettera G, 
un’ altra la lettera D. Colui che sortì la lettera C a- 
wrebbe dichiarato di essere presto: invece coluì cui 
toccò la lettera D si sarebbe taciuto. Sembra. che si 
j volesse, far qualche tentativo il giorno della riapertura 
dell'Assemblea. 
Tali sono le strane rivelazioni che crediamo sapere 
{ abbia discusse. oggi. la commissione di perpazenza; 
i Prima di separarsi Ja commissione che da un mese 
i avea chiesto lo scioglimento della società del 10 de- 
cembre incaricò tre dei suoi membri Baze, Léon Fau- 
s cher e Monet di recarsi presso il ministro dell’interno 
| per esprimergli la loro. maraviglia ‘che l’ autorità non 
f abbia ereduto dover avvertire il presidente dell’Assem- 
i blea e il signor Changarnier dei progetti che sì mac- 
i chihavano contro loro, e che non si fosse ancora fatto 
i nulla per chiudere questa pericolosa società. La com- 
j missione si aggiornò al posdomani. © ; 

— La Corrispondenza annuncia un decreto con cui 
sarebbe sciolta la Società dei dieci dicembre, è‘ un altro 
i che Scioglierà altresì. il'Circolo legittimista e una' $0- 
i cietà ausiliare di ‘quella dei 10‘dicembre. 


1 signori Barbés e Blanqui, giunti ieri mattina a 
pia partirono alle. 7 7 della sera in sedia di posta per 
i Belle Isl. 

Vienna, 7 novembre, — S. M. l’imperatore ha atteso 
i per pranzare l’arrivo del maresciallo Radetzky, il quale 
alle cinque sedè alla mensa con tutta la famiglia -im- 
i periale.. Oggi. ebbero. principio «le conferenze: militari 
sotto la presidenza. dell’ imperatore. Ogni giorno, passa 
per Vienna un nuovo reggimento. — L’arciduca Fer- 
dinando d’ Este, che si trovò alle stragi di -Gallizia, è 
morto il giorno 5 nel castello di Ebenzweier dopo 
lunga. e. penosa malattia. 

Fraxcoronte) 6: novembre. + La Gazz. delle: Poste 
riferisce esser corsa voce! ‘della morte del conte di 
Brandenburgo presidente del gabinetto prussiano. 

A mezza via tra Fulda ‘e Schluchtern, presso Fliederh 
e Neuhos le truppe prussiane e le bavaresi si trovano 


anche ‘in Marburgo. 


i ctr ic ri cre on 
ii alan SS i 


FONDI PUBBLICI 
Torino 11 novembre 41850. 


1819 — Decorrenza 4: ottobre 
185% — decorrenza 4. luglio 
1848 = .. id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
18354 — obbligazioni 

1849 — id. 

Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano 
Azioni del fuoco SOI 
Azioni‘ del gaz |. —. . s 
Azioni della banca nazionale . 
Scontosbancat ti e, 
Anticipazioni banca {it AREE 010 

Biglietti banca . Perdita 12 50 a 15 3 00,00 


IR) DO SL ri Sl 


ludici sirio ie scramieZ 


85:42 
86 ricercato 
950 — 
. 1820 
© 1605 
4 0)0 


Borsa pi Panici; del.7 novembre. — | 

A contanti; il 5 0/0 a 92 80.in rialzo di 3 cc. 

11.3 00 a 57 80 in rialzo di 30 ce. 

Per.il fine del mese il 5:0j0 apiì a 92:75 e chiuse 
a .92-75: 

l1.3.0{0 variò: da 59 :500a 157 80: e chiuse.a 57 75. 

Il nuovo. imprestito piemontese (ci R.). 85720, il 
vecchio. a 84:20 ‘in ribasso di 10cc. 

L’antico imprestito di: Piemonte fece fare alcuni af- 
fari, e variò. da :972,50. a 980 senza variazioni di ieri. 
Il nuovo da 917,50:a; 920, (alzò :di 2.50. 

Borsa pi. Panic1,. 8 novembre. —:L’incidente singolare 
in cui secondo. il Débats' si. sarebbe occupata Ja: com- 
missione di permanenza nella ‘tornata; di ieri formava 
oggi l'argomento alla .borsa di..tutte: le :;conversazioni. 
Gli uni lo consideravano come. una. causa di! ribasso, 


gli altri di rialzo, massime per causa del. decreto ,con ; 


cui si scioglie la società dei 10 Dicembre. Ma il nu- 
mero degli increduli era grande, e senza l’autorità di 
un giornale sì grave come il Deébats, niuno. avrebbe 


prestato fede a progetti d’assassinio del: bravo coman- | 


dante dell'esercito di Parigi e del presidente . dell’As- 
semblea legislativa. Crediamo senza fondamento tutte 


le. voci che si sparsero a questo riguardo, le, quali del | 
resto non. ebbero influenza: sui, prezzi. Le;corrispon- | 
denze e nuove d’Alemagna non offrono altro d’interes- | 


sante che la dichiara del principe de la Tour e Taxis; 
comandante in capo le truppe federali, di occupare non 
ostante ogni ostacolo, tutto il territorio dell’Assia Elet- 


truppe della Confederazione. 
A I, comparativamente ai corsi di pu 
di ieri, il 5 0/0 si chiude con ribasso di 5 ce. a 


(cert. Rotschild} 85} 20: antico id: 84, 25. 


Borsa pi Frincororte del 6. — I corsi ribassarono. 


Nulladimeno non pare che abbiano avuto luogo delle | 


ostilità fra le truppe che stanno in presenza di Fulda, 
DI altrimenti il rapporto ne farebbe menzione. 
5° 010. inetall. austriaco 77 3/4, e il 41/2 010 67 34. 
dti della banca ‘di Vienna 1148. 


S. NICCOLINI gerente, 


È 


BIBLIOGRAFIA 


BIBLIOTECA pe ECONONSTA | rana 
ULTIMI G10 


Scelta, collezione delle più importanti: produzioni di | 


Economia Powimica, antiche moderne! ttaliane ‘e 
straniere, diretta da Francesco Ferrara professore 
di economia politica nella R. Università di Torino. 


Sono venute in luce le prime 16 dispense a lire 150 ca- 
duna; Le prime 412 contengono i fisiocrati e formano il pri- 
mo:volume. La decimaterza , decimaquarta e decimaquinta. 
cominciano il volume 12:che conterrà il BastiaT, il CARNIERe 
lo: Sruart\ Mint. La decimasesta comincia il volume! !2 che 
conterrà lo Smra. i 

Sotto il nome d'economia politica si comprende facilmente 
tutta la scienza sociale. In oggi non vi è uomo che abbia 
cuore ed anima; che. senta/come si conviene di ‘sè ,° della 
patria, dell'umanità, il quale non prenda interesse allevitali 
questioni, che con evidenza di argomenti, e con abbondanza 
di sapere si agitano fra i sommi pubblicisti ed. economisti 
onde raggiungere il meglio per l'uomo nel medio sociale. 

Pubblicare ‘una BiBLIoTECA  DELL'ECONOMISTA è porgere a 
chiunque non vuol vivere estratto ai moti razionali del. se- 
«colo, ill mezzo *divattingere ampiamente alle fonti délla selen. 
za che ereò questi moti e-chè tende'a dirigerli samamente. 

Noi.crediamo, con;ciòfare opera ‘eminentemente italiana È 
poichè alla. patria nostra, cui non mancano svegliati ingegni, 
e che anzi:;ne ha dovizia comparativamente ad altre nazioni 
fanno ‘difetto gli uomini di Stato, ; 
fatale questa deficienza. 

Nuovi pertanto gl’Italiani del nostro secolo alla vita pub. 
blica , ‘sono scusabili se ‘alla prova mancarono, ma non lo 
sarebbero più‘se, dall'esperimento ammoniti. non usufrut- 
tassero il-tempo, spenden'lolo néi serii studi, e nell’insavire 
acquistando.le piùcutili, le» più sode cognizioni. 

Non accecati ida predilezioni nazionali, o da avtipatie per. 
gli stranieri, Ja Biguoteca prua! ECONOMISUA: conterrà; i .capi-| 
GIO: UP A lelatbnellivalisno non: solo, ma nel 

eo idioma-,-:0 in qual.altro 
Siasi, tradotti ‘nel nostro , perchè la scienza è dell’ uomo in 
genere, e non' può essere peculiare facoltà o retaggio di una 
sola nazione. Non ‘daremo preferenza ‘ai li 
detrimento“di quelli di un'altra 
no vi troverannovil'loro'posto; perchè in ogni 's 
pugnanò verità; ed.ogni verità ebbe azioni 
dimento, 

Non accettazione di persone, n 
Lo studioso deve avere sott 
ha prodotto l'economia politi 


bri di una scuola a 


cuola si pro- 
è nel sociale proce- 


on.acceltazione ‘di ‘principi. 
‘occhio quanto! di ‘più eminente 
ica, deve paragonare ied: appren- 


130 azioni 100 franchì. ; 


2,751 
ed: il 30/0 con ribasso di 20 cc. a 57,60. e da | 
stito di Piemonte ‘980; nuovo id. 922; 50: nuovo 5 0/0 i 


i. Vienna la quale estrazione avrà luogo 


ed. ora. più.che, mai gli.;è 


s ma i sommi lavori di ognu- | 


3 l 
in presenza. a breve distanza. 1 prussiani sono entrati ; dere anche dagli speciosi errori: il modo almeno d 


sciarsi dai medesimi avvincere e soggiogare. 
Il'signor Francesco Ferrara, professo 

tica nella nostra università. torinese, al 

data la direzione scientifica di questa grande i il 

manodutrà lo studioso in questo campo” ‘ùbèrtosis 

suoi originali. lavori, I quali serviranno di cemen ) 

me dell’opera, ‘è farà sì ‘che in esso possa ‘fat te: 

meglio della scienza im questi ‘volumi raccolto. | 
L'accoglienza che troveràiin Atalia | questa. 

come il termometro del: senno. civile-po 

poichè dallo: studio delle ;cose economiche. 

parte il bene; la ‘Morhentaa sil lustro delle azio 


Il 54 Ana 4850 avra luogo estrazione 
prestito del “granducato di ‘Baden: 
Vi saranno de Vinoite difr. 1 10, (000. Th. 


zione vale, 5 franpnito ion 
il 

2. Coll acquisto di azioni valevoli per 4 estrazio 
tive che hanno luogo ogni 5 $ mesi. Una di 


"20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 


Le domande debbono essere accompagnate da 
di banca‘od ‘effetti di commercio a vista sopra. 
Francia 0 del Belgio. 

Per le. nosessiicin'otmziol dififers alli sigg. 


‘ per demi e pi 


‘Via al fiume , casa Faccio o BUR: 4, ricomi A 
cal «mese di novena) io. ; 


‘Torino; — CUGINI: POMBA » e COMP: EDIAOBIA 


i 


Vol. 15,16, 17, 180 


DELLA LIBRERIA DEL POPOLO ITA] 


torale. Le truppe prussiane e bayare erano in presenza | 
coll’armi al braccio: ma ‘è probabile che non vi sarà | 
combattimento, ed i Prussiani cederanno. il luogo .alle j 


PRINCIPII ELEMENPARE: 


CHIMICA MINERALE” 


«con molte incisioni nel testo 
DEL. PROFESSORE, FRaNcESCO SELMI 
riuniti in un solo volume. , 
Per i;non RESOGIARE alla, detta Libreria lire 2 


ARCHEOLOGIA. BIBLICA 


OSSIA ... 


ANTICHITÀ? EBRAICHE 


' Opera necessaria per ben intendere la Sacra Sa | 


pi G. B. Gran 
Prima mersione italiana. 
del sacerdote G. E. Richetti 
2.wol, in 16 grande. — Lire nuove 7 


Questi due volumi fanno parte della Ra 
Orere Uni, . ALI sai 


ì 


DELLA VENDITA dei viglietti della Grande .L 


a 


: al 14 novembre 1850. 
‘Ogni viglietto ha tre numeri diversi per ciò con 1 
sì possono fare tre INDOPIARIE. | vincite di franchi 
BELEC, 7 
A viglietto costa SIRO palo inn DELI 
6 id. compreso uno graziale dorato. I 
[Che si.trovano ‘vendibili presso 


F. E. FULD:e COMP 5 vie grande, n 
in Livorno: 49 


"SORDITA: 7 


Si leggi | nei i di Parigi: Va. rapporto: ‘deli 


gnor Bor membro ‘del consiglio di ‘sanità della cit 
Amiens attesta (che) un ‘grandissimo numero di pi 
di ‘questa città furono guarite da queste ‘affezio 
mezzo dell'OLIO: ACUSTICO “del ‘dottor Meo 
zio) via Jacob, 6, a Parigi, 
Quest* olio ha ‘prodotto. degli ‘effetti iii 
magna‘, dove-si vende pure falsificato ; 
contraffazioni bisogna. dirigersi esclusivame 
Mortini Ganwer a Firenze, ed a Lione al bi: 
farmacista, piazza della Prefettura, 
Prezzo della * boccetta dell’ olio ACIRRCA 6 


TEATRI 


CARI RI i "o 13) RR RE 
i Attila opera. — Vi saranno nuov 
NAZIONALE. — Si 
del maestro Verdi SR) operi s Leal 


D'ANGENNES,. — La dr 
SUTERA. — La drammatica compagnia 


GERBINO.:— ‘La drammati 
gnoli recita. E compagnia 


ammalica comp 
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‘estero? anni ui 305 semestre” ‘27, Itri-! 
( + anno pre ai Paente 
pòsta'alla Pineda delgi giore 
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or Di ‘e ‘Baroche hanno: avuto una 
col presideme della repubblica. Qualche 
| si; fosse fatta lettura;del. prossimo 
1 gabinetto e di alcuni rappresen- 
n se ne. .fussero: mostrati soddisfatti. » 


Na nale è Granata ‘a poco. a poco l'organo 
le verso all’Eliseo. — Pare:che:le gravi sup- 





fi m capo dei giornali politici quis si riuni- 
Pio &mel palazzo dell'Assemblea; 

dissoluzione della società così detta del dieci Da. 
tto; una buona impressione: nel pubblico.;;la: nostra cor-; 
spondenza però attribuisce a questa determinazione cagioni, 
gi diverse jda quelle..che si leggono nei giornali.: una so- 
o era una cosa, Apa le: dti, Hesislanza di 


5 cfatta una i esperienza’ di a de palloni: 
eostatici, la quale senza ottenere tutto Jo.scopo, ha. però ; 
lato a divedere: ‘quanto Brapresso si sia fatto ‘in questo mi- 
a tentativo, lu 

“Inghilterra; — Continuano nei i inglesi Je descrizioni 
‘ele considerazioni intorno: alla manifestazione del 5. novem- 
‘bre. Il Morning:Advertiser fa; notare che una. delle masche- 
e le più numerose escì dalla via S. George, cioè da un, 
tiere quasi ‘esclusivamente abitato da Irlandesi cattolici. 

“It giorno 7 corrente era aspettato a Londra: il.nuovo-arci- 

scovò di ‘Westminster ,' il sig. Wiseman. ll: Sun però dida 
egli non giungerà a Londra che verso: la fine della setti-‘ 
ina. A _Douvresy a Hereford, a Exeter, a Giildford, a Cowes 
e. ‘ebbero luogo scene assai simiglianti a quelle delle vie di 
Londr Violentissimo è il liiguaggio os IRE) in Ego 


pn moderato ammuinzia sn un grani numero di 
Ia colà. riusciti 


PARISI È GET 


i epotati Stava per presentare ua 
i. Il bilancio sarà subito ea 


i) 


Cuba giungono” fino al ‘20 settembre e sono 


notizie che recano i giornali tedeschi intorno alle 
ni imposte alla Prussia, “sembrerebbe che questa po- 
il peso. di una sconfitta, e soggiaccia 





‘quello ch'è certo si è che il ritiro del sig 
lowitz, quani unque cont ui nell amicizia del re, è si: 


mutamento di politica. 
al Reso W a debba succedere il conte di Bern- 


b heussiane. sono definitivamente convocate per il 
8 Mesagne REtà, si ‘erede che non tarderanno 


ali Stat el Warisybere è stata sciolta in 


rifiuto di accordare un creilito di 300 mila fio- 
ole dal governo. 


bia 


tx 3) TORINO, 11 novembre. 


k - nostro intendimento dipende unica- 
trattati» del 1815. L ‘elevazione di Radowitz 


È do o 


sua: situazione non ci ad preve- 





miserabile ingrandimento” di su- 


crificar tutto, fuorchè la fede 

l principio germanico, mezzi, futuri 
ore ‘di alleanze invincibili e di trionfi non 
oro colta e imparziale, in tal caso, ma 
be. tenuto conto delle 


to ha dovuto sagriicare sino allo 


sio l’onore come 


dat #ANLI 
a razionali 


ppi 


di fuori, ‘intera e 








Miro a Belle- lai signori Barbés e ‘si incontrano sulla Data. della terra sarà on 


enuo ua organo ‘occasione al noto autore delle lettere diplomatiche « dii 


| Epperò l'Europa è oramai avvezza a valutare giu- 


in Varsavia sarebbe stato costretto a ce- i duetenacità, quella di Roma pei privilegi, 
se anche tutto ; e il prevederlo non ci ; di Pinelli per lo Statuto. Solo risultamento, e-tale che 
a sola ‘angoscia ci pesava sull’anima ; il giustifica ampiamente la missione, fu l’ adempimento 
la politica ‘territoriale e dinastica a corta { di una convenienza col primo pastore della cristianità 
sse prendere il ‘sopravvento. sino a rendere } che il: diritto pubblico ecelesiastico consigliava, che 
i È ioupiite di qualche meschino cambia- i ynafrazione delle Camere era in dritto di reclamare. 
Ò ri sino al baratto della libertàipolitica } grato stesso diplomatico è 


n fuse ‘altro Li i spo sim È 







































































forte la libertà. civile, religiosa e politica entro, lo 
Stato. Essa pel giorno 24 novembre convoca il suo 
Parlamento, e se noi potremo formolare accuse contro 
il suo governo non sarà prima di quel giorno. L’ opi- 
nione di coloro che si degnano scendere dalle nuvole ! 
| almeno quanto basti per incaricarsi degli ostacoli, che ; 


alla nostra. 
Questo ricorso degli avvenimenti germanici ha dato 


Londra, divenute ora di Parigi, ‘dopochè. la nuova { 
legge sui giornali l’ha costretto a sottoseriverle, a fare 
isuoi prognostici nell’Assemblée nationale del.7 no- 
vembre contro il Piemonte, casi rivoluzionaria, come 
egli lo chiama, in mezzo dell'Italia felice e ristau- 
rata. Nel 1851 sarà fatto il nostro tempo: Torino, 
fattoria-modello di spirito rivoluzionario, ove si ri- 
| fugiano tuttii fautori di agitazione satà chiusa. /l 
"| giovine capordella casa di Suvoia riconoscerà alfine 
che il signor d'Azeglio perde il Piemonte, mentre ora 
l’acciecamento. è così assoluto che Torino è divenuta 
la capitale del disordinee della licenza. 

‘Lo scrittore dell’oasi russa di Parigi non comprende 
il'ridicolo delle sue guascunate, oa dir meglio è così 
rolto al: ridicolo di che tanto è stato coperto che più 


non se ne cura. Noi conosciamo l'oasi russa.in mezzo | 


alla civiltà dell'Europa occidentale. Soventi essa ci ha 
ricordato con le sue vecchie livree e colla sua enfa- 
tica apologia dell'assolutismo una cerla specie di do- 
mesticità di che è perduta la memoria in tutti i paesi 
ove la feudalità è scomparsa da più tempo. Ovunque 


essa fu ‘abolita, la coorte di tutte le incapacità che | 


viveano di privilegio, i curiali, gli artigiani, ì piccioli 


impiegati convinti di non poler durare con la libertà | 


‘per difetto di forza a sostenere la concorrenza de’ più 
abili nel rispettivo mestiere, piansero amaramente l'e» 
poca felice in cui arrivavano per favore a ‘collocarsi 
in corte di qualche regolo o signore, ed a tenersi in 
onore FL suoi salarii. La diplomazia ha liga la 


in lione pei ferre n dell’ netgear e'vivone 
a pensione pagandola in rubli. 

Che, costoro non hanno, alteo sistema tranne quello 
della servilità per lulti e con tutti, si conosce abba. 
stanza da:chi ha letto le loro scritture. Sebbene af- 
fettino una predilezione e una fede che non sentono 
per la legittimità di dritto divino, hanno ben cura di 
coprirla. di un velo così fitto da farla ohliare quante 
volte lo consiglia il privatoloro interesse. Li abbiamo 
veduti incensare il: re Luigi Filippo, la, monarchia. di 
Luglio e il signor Guizot, li vediamo tuttavia, riser- 
bandosi in petto il pensiero legittimista, spargere. a 
piene mani le adulazioni e prostrarsi umilmente .in- 
nanzi a Luigi Napoleone. 


slamente gli oroscopi e i vanti di costoro. Se non 
lo.fosse basterebbe la lettera testè accennata per met- 
terla‘in via: Due grandi ambizioni ha il'celebre diplo- 
matico dell’Assemblée Nationale: la divinazione e la 
notizia. Egli solo prevede, egli solo è informato: spe- 


è rag nino dell’ avvenimento del sig. Ra- { cialmente quando trattasi del Piemonte. Non è molto 
stero prussiano, non si fece da noi al- | pubblicò, che tutto il mondo si aspettava miracoli 
rno. alla posizione difficilissima della | dalla missione Pinelli, ed egli solo avea preveduto 


che riuscirebbe a nulla in grazia della tenacità della 
corte romana ne’suni sistemi, Tutli coloro che. hanno 


come una t-letà, fon che i nostri articoli, qualunque tra le pubbli- 


cazioni alte in: Premone in quel tempo, conoscono 


dalla missione Ri) O tulti non una, ma 
e quella 


è informato, il 7 novembre, 
che nel concistoro del primo, il papa doveva. emet. 


> volesse premunirsi dai doni | {ere nna bolla di scomunica e d’interdetto sopra il Pie» 


monte: Coloro che hanno letta l’allocuzione pontificia i 
sono in grado di misurare l'esattezza delle sue infor. Î 
mazioni |. 

Egli era cosìcerto della scomunica e dell'interdetto; i 
che vi fa sopra i suoi calcoli, sino a descrivere lo at- 
teggiamento in faccia ai fulmini del Vaticano, degli 
spiriti forti della Savoia, Che si assicuri il corrispon- 
dente: dell’ Assemblée Nationale. Se mai la Savoia. 
ebbe spiriti forti a cagione dei suoi rapporti di lingua 
e di vicinato con la Francia, ne è guarita radical. 
mente dopochè la libertà congiunta con Pordine, la 
religione e la monarchia le giunge guarantita da que- 
sta parte delle Alpi, dopochè la Francia tollera esor- 


| 
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CDA LISI INIETTATO TAV IMEARTN REIT LO SI INR IPTA a t o IZI e rr 


puo: 
‘bitanze come quelle che si scrivono nelle lettere di- 
pa patiche di Londra 0 di Parigi; 






DE 


pertogni paese, per ogni falto, per ogni uomo. Inso- 
lenze al Piemonte niente affatto travolto dallo spirito 
rigoluzionario , ma lealmente' e' ordinatamente costi- 
tuzionale, e lodi alla Spagna : avversione: pel sistema 
rappresentativo sino- a ‘fare ur’accusa al signor de 
Mr di essere capo del partito costituzionale a 
Nena s una lode al principe di Schwarzemberg, che | 
certamente non gli sarà gradita, di eluderlo, e nel 
tempo ‘stesso incensi al generale Narvaez per avere 
‘salvato ld Spagna; quasi il generale non fosse lo stesso 
che ruppe con Napoli pel matrimonio Montemolino , 
che garanti la Penisola dalla reazione interna di don 
Fulgenzio, che ha sostenuto il sistema costituzionale 


politiei della corte di Roma, ma sinceramerite  catto- 
lici, pubblicando la lettera di Londra sulla Chiesa in 
Inghilterra osavamo.appena accennare alla idea ben 
Iristay che la bolla di fondazione dei vescovati potesse 


glese; e in\questa lettera, in cui si vorrebbe ispirare 





Palmerston! Più righe sotto, questa cattedra di Pie- 
tro che presterebbe i suoi poteri religiosi a una ven- 


detta politica di Vienna, è dichiarata incapace di su- | 
scitare i‘cattolici irlandesi per rappresaglia ‘contrò Di 


ultime dimostrazioni di Londra! 

E andate pure: che se dipendesse da voi la rovina 
delle convinzioni morali non avrebbe confine! Com- 
prendiamo che quando si fa della logica mercimonio 
in quel modo, non si vede più sulla terra..che l’im- 
pero «lella forza materiale, Noi però crediamo alla for- 
za morale dei popoli, 


ruolo dei popoli: non le si pone il piede sul collo senza 
provocare una sollevazione. Gli uomini che costrin- 
gete in tutta la Germania a scendere dalla tribuna, a 
rinchiudersi come greggia in un ovile per essere to- 
sati e spremuti, 


di comune con la Germania, che l'autorità cosacca ha 


| tanto ancora di equilibrio in Europa, da non poter var- | 
sarebbe sprecare il fiato | 
con chi spera che la libertà dovrà bentosto scompa- | 
rire anche dal Tamigi! Profeti delle tenebre, se aspet- | 


i care fac 


ilmente il Ticino , 


tate che la regina dei mari si inabissi, non ci sorpren 
de che facciate così buon mercato della libertà  subal- 
pina. 


‘Frattanto che i nostri concittadini debbono tenersi 
tranquilli sopra questi vani presagi, faranno bene a 
considerare come e quanto ci si insidia ed incalza da 
tutti i lati, a dar quindi novelle prove di saggezza e 
di moderazione, a togliere ogni pretesto. di straniere 
influenze edi reclamazioni dei vicini governi, a:con- 
solidare la riputazione della forza del ‘nostro ‘interno 
reggimento, della spontaneità del Principe ‘adorato 
che Dio ci ha conceduto, della libertà di ‘azione’ dei 
governanti: faranno ‘bene a reprimere infine con la 
loro disapprovazione, che val più di ogni legge, e che 
anzi è la sola legge efficace, le inconvenienze . della 
stampa, Le pubblicazioni provocanti non possono più 
essere oramai che un segreto strumento della rea- 
zione. I veri liberali di qualunque opinione sentono 
il bisogno della moderazione. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi fu per la Camera giorno d’utili deliberazioni, 
essendosi in questa sola adunanza discusse: e. votate 
due. leggi; l’una:di interesse. meramente. «locale, ma 
pundegua-d’attenzione.per le delicate questioni ‘alle 
quali toccava; l’altra invece di molta importanza, per- 
chè tendente ad introdurre una radicale riforma in 
uno dei principali rami della pubblica amministra- 
zione. 

La città d’Albertville sollecitava da tempo la facoltà 
di disporre di certi fondi (31,923 II.) per la costru- 

zione di un ponte permanente sull’Isère. Queste 341,925 
lire sono il provento del fitto di un perto e ponte 
provvisorio già stabilito dalla stessa città. .sovra di 
esso fiume.. Di qui un primo dubbio: se ‘cioè questa 
‘ somma si avesse a dive di spettanza del pubblico era- 





SPRINT ITIOOI METRICI 
EP MATITE! PA o IO ZARA TESSTIEEUZAIACOCE NOTI 


ERE CRA O 














nella reazione europea del 1849. — Noi non amici | 


essere strumento di opposizione contro il gabinetto in- | 


al Piemonte il più religioso timore pei fulmini del Vati- ; 
cano, si assicura che precisamente quella bolla è stata 
comandata dall'Austria per far vendetta contro lord 
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i crediamo a quella della Prus- | 
sia. Essa non fu prestrata, umiliata, avvilita dall’im-| 
pero francese senza vendetta in altri tempi. Essa nol | 
sarà oggi come nol fu allora, Non si dice impunemente j 

acuna nazione #alorosa e civilissima: cancellatevi dal 


non sono socialisti nè comunisti, ma i 
il fiore delle intelligenze di una.razza ché erede, che si; 
agita ogni due secoli, ma quando si agita si trasforma e | 
ritasce a nuova vita, — Dire poi al corrispondente del- | 
l'Assemblée Nationale che il Piemonte non ha nulla | 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Tonno, all'ufficio del: Giornale,. vio dell'ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli. 
e presso î principali Librai.— Pere Provincie; 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporia 
librario: —FinENze, Viesséue,libraio.—Rowa 
Capobianchi ; impiegato postale. — Napoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu 


e Lejolivet. — Lonpra, P. Rolands, lib., 20, 


universel d’annonces et d’abonneme 218,21, 
Catherine S.t PRE 


cone 888. 


rio o non piuttosto del comune di Albertville che co» ci 


struiva, e porto e ponte? 


E invero. non mancava in senò della commissione . 
chi sostenesse questa tesi; come neppure non mancava 


in oggi nella Camera il deputato Lorenzo Valerio per 
trarne argomento ad una tirata. contro il. dispotismo 
dalla centralizzazione: ma si, osservava in contrario 
che il diritto dì pedaggio sul porto e sul. ponte, Paf- 


fitto del: quale avea prodotto quella somma; era stato 
stabilito per creare un fondo di utilità pubblica;.e non; 


pella sola manutenzione del porto; sicchè. doveasi 


piuttosto credere rappresentasse un tributo pubblico, 
simile alle imposte di consumo, anzichè un: semplice ; 
corrispettivo: dell’uso della: cosa. Oltrecchè la conces=’ 


siene del pedaggio non avea avuto luogo nelle forme 
regolari e legali, 
tendeva anzichè all’utile speciale del comune, a pro- 
curar al governo i mezzi di fare un’opera di pubblica 
utilità; giacchè senza quel pedaggio le finanze avreb- 


bero dovuto concorrere con altro danaro alla spesa’ 


del ponte permanente da erigervisi; che anzi'se que- 
i sto non si costruisse, il provento del pedaggio cadrebbe 
( in favore del pubblico tesoro. " 

Per queste ragioni, la prima questione veniva ri- 
solta nel senso-della necessità di una legge, inquanto- 
chè la facoltà di spendere quella somma in un'opera 
i locale, equivalesse realmente all'abbandono che l’era- 
i rio ne facesse in pro del comune di Albertville. 

Venendo al testo della legge più emendamenti pro- 
poneva la commissione al progetto ministeriale. Oltre 


i la somma disponibile è di 33,497 50 e non di sole ll. 


cui fosse da costrurre quel ponte, e modificava l'art. 
2 ed ultimo, autorizzando in termini espliciti la rinun- 
cia per parte del governo all’annuo canone di lire 60 
che la città d’Albertville era assoggettata a pagare in 


zione del dominio diretto e supremo dello Stato, coi 


gion di dominio dello Stato non abbisognasse, per 
durar integra, efficace e perpetua di verun atto di ri- 
i- cognizione formale, avendo in se stessa la sua causa e 
la sua ragione; e per l’altra non fosse conveniente lo 
imporre un censo sopra un'opera di pubblica ulilità, 
e paresse un assurdo che il demanio percepisse un ca- 
none da una cosa, in sostanza, sua propria, 

Il ministero, accettando questi emendamenti, la 
i legge era, dopo breve discussione, approvata da 402 
sopra 105 votanti. 

L’altra legge, posta in discussione OI, 
dopo lo squittinio sopra di questa, riflette la riforma 
postale, 

Presentata in principio della presente sessione, era 
stata approvata dalla Camera elettiva dopo matura 
discussione, nella adunanza del 5 marzo. Trasmessa al 
Senato, le venivano arrecate parecchie variazioni, 
quali di mera forma, quali più o meno sostanziali. Gli. 
è sopra il nuovo progetto così emendato che apri- 

vasi oggi la discussione. 

Le modificazioni di maggior momento rifleltevano 
questi sei capi: 

4. Mentre nel progetto volato dalla Camera si sta- 
biliva la tassa unica di 20 cent., derogavasi al principio 
coll’indurre una eccezione, fissandola a soli 10 per 
le lettere spedite entro un raggio non maggiore di 
95 chilometri; il Senato cassava  quesl’eccezione , 
mantenendo l'uniformità della tassa, e solo ammet- 
tendone una minore di soli 5 cent. per quelle lettere 
esclusivamente che si distribuissero dall’ufficio stesso 
nel quale fossero impostate. 

2. L'affrancamento delle lettere assicurate era 
facaltativo; il Senato lo rese obbligatorio. 

5. Fra i casi di forza maggiore, nei quali il go- 
verno non avesse ad essere responsale degli oggelli 
assicurati, si era voluto comprender quello di grassa- 
zione; e il Senato lo cancellava. 

4. La dimensione dei fogli di stampa soggetti a 
9 cent. era stata fissata in 60 decimetri quadrali ;. il 
Senato Ja riduceva a 40, anche sul riflesso ‘ che il 
foglio di maggior formato in Piemonte non eccede 
questa misura ; © così riduceva pure a soli 20 deci- 
metti la dimensione dei mezzi fogli, tassati solo nella 
metà, e restringeva a un foglio solo il trasporto gra- 
tuito di supplementi, eccetto contenessero gli atti del 
Parlamento 9 del governo. 

5. Abolivasi il favore nel primo progelto. propo- 
sto per gli operai di autorizzare gli officiali postali a 
rilasciar loro gratuitamente dci vaglia di L. 20 0 


| 
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i meno, 
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liez.— ParicI, Uffici di corrispondenza Havas; 


Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 


nè :erasi fatta in.modo definitivo, el 


i ad una variazione di cifre, risultando che attualmente 


541,925, proponeva cancellato l’ultimo alinea del 4.0 
articolo, nel quale si indicava fino il disegno secondo , 


compenso di quella cessione, per far atto di ricogni-. 


i danari del quale il ponte si deve fare; rinunzia che ja: 
commissione motivava su che, per una parte, la ra- 





pardon 
PASINI SLIDE AE 


prima a L. 4, veniva. portato a L. 2. 
La commissione incaricata dell'esame di queste 


modificazioni variamente giudicavale; e mentre ac- | 


cettavane volentieri alcune, dolevasi che si fosse eso- 
nerafo il governo nei casi di grassazione; diminuite 


le agevolezze a’ giornali e tolto il favore agli operai, e { 
cresciuta Ja: provvigione agli uffiziali delle poste: f 
ma ciò nulla manco conchiudeva per l'adozione pura j 


e semplice del progetto emendato, sul riflesso che 


quando pure non offrisse tutti i vantaggi del primo, | 


ne assicurasse almeno tanti da far desiderabile l’at- 


tuazione la più prontamente possibile della riforma po- } 
stale, la quale invece sarebbe di bel nuovo e chi sa f 


per quanto tempo procrastinata, se il presente pro- 
getto non si approvasse. 


E la Camera sì mostrava così disposta ad accettare $__.-©9°. " i 
; è ug: are la $ Ministri annunziava alla Camera, contemporaneamente j 
il suggerimento che pareva già si fosse per votare ia { 


legge senza pure discuterla oltre, quando ‘invece sor» è 


f ugenarla il deputato Ricotti, il quale pre- j n N 5 
get e Sl iti di igoltini fi e i sita i quantunque non più nuova nè inaspettata , fece però 4 
ME ne VIE i chi rar È rosi oltima sensazione; il nome, gli antecedenti del nuov9 ; 
er ‘or ; Epto Fine ai 3 R6E 
BRE OPRCTERO E Pi ministro autorizzando i più lieti presagi per l'avvenire | 


i dell’insegnamento pubblico in Piemonte. 


neva un'ordine del‘ giorno sospensivo per differirne 
la deliberazione:sin dopo discusso il bilancio ; e citava 


l'esempio d'Inghilterra, dove il. disavanzo prodotto { 
dalla diminuzione della tassa non fu ancora, in do- i 


dici anni di esercizio, potuto togliere. - 
cio, opponendo fatti e. cifre alle ‘al'egazioni del preo- 


lettere sia sin qui stata appo noi di 30 cent., dimo- 


di 20 cent., sarebbe del 53, e non del 50 per cento, | 
siccome quegli pretendeva ; epperò. il. disavanzo del. { 
l’entrata, posto che non crescesse il numero delle $ 
lettere, corrisponderebbe al terzo e non alla metà del- 1 
l’introito totale; esservi inoltre ogni ragione di credere { 
che questo stesso disavanzo venga prontamente com- ; 
pensato dal. maggiore sviluppo delle corrispondenze { 
postali, che non ponno non farsi maggiori e più estese { 
| Lettre de M. le comte de Cavour, ministre du conv 


colla tassa unica e discretissima di 20 cent.; altri van- 


taggi indiretti doverne pur derivare, sì per le moltipli- { 
cate transazioni commerciali, sì per i nuovi incitamenti 
alla diffusione dell istruzione nelle classi meno colte ; } 
cause speciali aver mantenuto il disavanzo in Inghil- i 
terra, e anzitutto l'eccesso della riduzione che fu dei i 
28 ad un sol tratto ; poi la imprevidenza del governo i 
che non istipulando o gratuito o a buoni patti il tra- { 


sporto delle lettere sulle vie ferrate, doveva poi su- 


bire gravissime condizioni; per ultimo i sussidii in- 


genti corrisposti alle compagnie marittime pel servizio 


postale: conchiadeva essersi ormai in. quasi -tutta { 
Europa introdotto il sistema della tassa unica, onde i 
l’imperioso bisogno di questa presso di noi, seppur si 


vogliono stringere convenzioni cogli altri Stati. 

Dopo il ministro, parlavano pure in questo senso i 
deputati Chiò, Avigdor, Despine, tantochè la Camera 
pienamente rassicurata e persuasa, passava a volare 
l’un dopo l’altro, senza ulteriore discussione, i qua- 
ranta articoli della legge, eccetto l’undecimo, sul 
quale il deputato Lanza proponeva un’ aggiunta , 
all’uopo di rendere obbligatorio pei privati l’uso dei 
franco-bolli. ; 

Ma anche qui il ministro Cavour, mentre ammelteva 
in massima il principio proposto dall’onorevoi membro 


9, 


obbiettava come quest’obbligo non potesse riuscir ef- 


ficace, se non lo accompagnasse una sanzione penale; 
e come questa sanzione potesse piucchè altro rendere 


invisa ed impopolare la legge, e così la riforma, in un | 


paese adessa affatto nuovo. Oltrecchè questa varia- 
zione al progettoin discussione, necessitandone il rinvio 
al Senato, avrebbe indugiato oltremodo i benefizii della 
invocata riforma; dal che conchiudeva pregando il 
proponente, se insistesse in quel proposito, a volerne 
differire la deliberazione sino all’epoca della discus- 
sione del bilancio. i 

Aderiva il Lanza alia richiesta; laonde senz’altre 
parole, finita la votazione per articoli, venivasi allo 
squittinio. Ma che? Contati i voti, per difetto di un 
solo (erano 102, e Ja maggioranza legale è di 103, es- 
sendo in totale 204 i deputati) riesciva nulla, e da 
rifare domani. 

Ma non ostante questo spiacevole contraitempo; do- 
vuto alla eccessiva fretta di taluni onorevoli, che mal 
possono, dopo i mesi parecchi di libertà-e di vacanza 
acconciarsi a rimanere per qualche ora fermi al loro 
posto, il Piemonte può finalmente andar lieto. di aver 
conseguito anche questo importante miglioramento. 
Importante invero, e più che non paia a prima giunta 
per i molti e diretti ed indiretti vantaggi che trae seco. 

Le affezioni le più care, i sentimenti.i più vivi e ad 
un tempo gli interessi j più gravi, le. speculazioni le 
più importanti sono intimamente connesse col. sistema 
postale. La facilità e moltiplicità delle corrispondenze 
dipende in massima parte dal loro costo. Scemano, 0 
crescono in ragione inversa di questo. Agevolare le 
corrispondenze . si è moltiplicarle;  moltiplicandole si 
allarga la sfera delle economiche negoziazioni. È pur 
un grande vantaggio per la pubblica ; amministrazione 
‘ nell'unità di tassa, perchè essa ne riesce grandemente 
semplificata. La mitezza di questa promuove inoltre 
il progresso morale ed intellettuale delle masse, perchè 


dà loro un nuovo eccitamento ad istruirsi. E non fu‘ 


SITE PEDALA FILETTI MPEAZIAG ITA PRAIA AI 


lL RISORGIMENTO 


A LI TIZI AITINA 


dono alle scuole reggimentali, nella speranza di poter 
{ presto, mercé di esse, porsi in grado di corrispondere 
! colle loro famiglie. 

Il Parlamento ha quindi ottimamente fatto votando 
questa riforma. E una sessione a tanti titoli degna di 
encomio ; una sessione nella quale le due Camere 
hanno fatto prova di tanto zelo, di tanta operosità € 
! di tanta fermezza, ben meritava che uno dei suoi ul- 
timi atti testimoniasse così solennemente di quelle idee 
I di ragionato -progresso, alle quali governo e Parla- 


maggior: gloria del Piemonte, e pel maggior bene 
i d’Italia. 


Oggi a mezza tornata il presidente del consiglio dei 


Locri ec amine n 


‘ stente del 28 agosto 1845. 


Ci viene gentilmente trasmessa da Nizza la seguente 
lettera del ministro del commercio che:ci affrettiamo 
i di riprodurre. — Non aggiungiamo commenti, che'a 
siffatto documento riescirebbero superflui. 


merce et de l’agriculture, è M. J. J. Garnier, dire- 
cteur de l'école spéciale de commerce, d’arts ct ma- 
nufactures et d'agriculture de Nice. * 
Turin le 20 octobre 1850. 
Monsieur, 

C'est avec une véritable satisfaction que répondant 
{ è la lettre que vous m’avez adressée le 14 courant, je 
i puis vous! exprimer le vif intérét que le gouvernement 
ide S. M. et moi en particulier nous prénons à l’éta- 
i blissement d’éducation que de véritables amis de leur 
i pays ont fondé à Nice, et dont la direction vous a été 
i confiée, 


L’éducation professionnelle est un des premiers be- 
soins du temps actuel, et un de ceux auxquels il est 


malheureusement le moins ‘ pourvu dans notre. pays. 
L’excès de léducation classique est cause d’un défaut 
| d’équilibre’ moral qui produit les conséquences les plus 
î facheuses. Au lieu d’élever la masse des hommes pour 
en faire d’habiles producteurs, en état de parcourir les 
nombreuses carriéres que l’agriculture , l’industrie et 
le commerce offrent. aux classes moyennes et supé- 
rieures; on n’a travaillé jusqu'ici qu'à faire des hom- 
mes de lettres ou des hommes de robes, des docteurs 
et des rhéteurs. 
Je n’hésite pas à dire que dans mon opinion ce 
‘ désaccord entre les besoins de la société et le systè- 


afflige plusieures nations qui marchent è la téte de la 
i civilisation, 

Je vois avec plaisir que votre intention est de don- 
ner dans votre enseignement une large. part à l’éco- 
nonlie politique. Le nom que vous portez vous en fait 


“en quelque sorte un devoir spécial. Le frère du sa- | 


i vant professeur de l’école des Ponts et Chaussées de 
è Paris ne peut étre qu’un fervent apòtre des saines do- 
i cirines économiques, doctrines que je considére comme 
: le seul antidote moral qu’on puisse ‘opposer aux poi- 
son du socialisme. 

Qui, monsieur; je. crois avec les. grands économistes 
francais, avec M.  Bastiat, avec M.  Blanqui, avec M. 
votre frère, qu'il n'y a qu’un seul moyen d’arréter 
les progrès des doctrines . anti-sociales;. et ce moyen 
c'est la liberté. Prechonsla liberté politique, la liberté 
d’enseignement, et surtout la liberté. industrielle et 
commerciale, et nous ferons plus contre les réves du 
socialisme que les canons et les persécutions. 

Prenant un intérét aussi vif à l’essai que vous ten- 
îtez, je vous serais fort ‘obligé, si vous aviez la coin- 
plaisance de .me .tenir. au courant de ‘la marche de 
votre établissement, en me faisant connaftre ce que le 
gouvernement pourrait faire, sans sortir de la sphère 
de ses attributions, pour l’aider à atteindre bientòt un 
haut. degré de prospérité. 


È 
i 
Ì 
: une des causes principales du désordre moral qui 
i 
ì 
È 


sidération. Le ministre du commerce 


signé: C. DE Cavour. 


» 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 


Tornaia dell'Al novembre. 
Presidenza del barone MAnNO. 


dell’estero pel 1850. 


La seduta è aperta alle ore 5 e Ad: 
È presente il guardasigilli. 


PISA ANA IDEATE AN OI AZIZ ATEI! ANITA È MTA ROCIRESTAMATI SOLE I RAFEZIAESEATTIMITIE EREV  GIIRIIZI NRE en TAO 0 NE 


ani RIETI 


6: Anche il diritto di provvisione di questi offi- i senza commozione che udimmo oggi il sig. di Cavour ; 


ciali per l’abbuonamento a giornali esteri, proposto $ ripetere le osservazioni che gli faceva un distinto ge- | 


! nerale, sul grande interesse che i più dei soldati pren- ; 


mento si mostrano sì concordemente informati per la | 


i delle prossime tornate. 


me d’éducation que' nous avons hérités de nos péres È 


> si i 
lecevez, monsieur, l’assurance de ma haute! cone 


Giuramento dei nuovi senatori. Relazione sul’ bilancio | 


Spiri EL 


Il senatore Cibrario legge il processo verbale della pre- 
cedente tornata. È ì 

Sono introdotti nella Camera e danno il giuramento i s@- 
natori Bermondi, Regis, Pinelli, Jacquemoud, Vesme € 
Cantù. 8 

È letto il sunto di due petizioni, 
relativa alla nuova legge pel riordinamento della guardia 
nazionale. 

It senatore Alfieri osservando come sia probabilmente 
poco noto al pubblico il complesso delle condizioni che si 


richiesgono perchè una petizione sia presa in considerazionevi 


dalla Camera, chiede che venga stampata nel Giornale Uffi- 
ziale quella parte del regolamento interno del Senato, la 
quale si riferisce alle petizioni. 

Il senatore Giacinto 


cata alla commissione di esso progetto, onde ne possa ‘tenere 


poscia il debito conto nella discussione della legge sum & 


mentovata. 
Le proposte Alfieri e Collegno sano approvate. 


Secondo l'ordine del giorno viene la lettura del rapporto j 
i della commissione sul bilancio dell’estero. 
Il senatore Luigi di Collegno legge il detto rapporto, nel a 
* concorrente che risulterà necessaria per la costruzione 

$ ponte in surrogazione del porto angidetto ; secondo‘ il" pre 

i getto compilato dall’ ingegnere Doix in data del 30 gennato i 
‘1847, e nella confotmità in cui venne'approvato dalcongressof tr | 
: permanente ‘di aéqué e strade’ ‘hella ‘tormata* del'“20 rtarzo 


i alle demissioni del sig. Mameli, la nomina in suo quale sono proposte alcune modificazioni, 


Vapumsielsenzione Piatno;Groja, Qacstarpmginicazigne, | dell’estero, e che il relativo progetto venga discusso in una 


ll Senato approva che sia stampato il rapporto sul bilancio 


Viene: introdotto netta sala del Senato: il gen. Lazzari che 


presta il giuramento. 


i Il guardasigilli dà comunicazione al Senato delle muta: | 
3 zioni successe nel ministero per la nomina del conte Cavour 
o 3 È ; | 3 a ministro d’agricoltura e marina, e del consigliere Giola a } 
Il ministro degli affari esteri dava oggi alla Camera & 
i annunzio della stipulazioue di un nuovo trattato di | 


7 CARI i commercio colla Francia, le clausole del quale sa- & 
Ma replicava egregiamente il ministro del commer- $ 7 pe i î 
i ranno, al primo aprirsi della prossima sessione, sotto= { 

ha: i poste alle deliberazioni del Parlamento, dovendo le | 
pinante. Avvertendo come la media della tassa delle j POSTE A 3 P di Pi È 
i ratifiche essere scambiate fra due mesi dalla sua data $ 
strava che a riduzione, adottandosi «la; tassa unica } (° novembre), ossia ;a_ tutto il.5 gennaio 1854. 1n-.| 
| tanto presentava un progetto di legge, per conferma | 


della proroga sino a quell'epoca» del trattato preesi; { 


ministro di pubblica istruzione. 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 42. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'14 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 
Sommario. — Concessione di demissioni. Relazioni di com- 


missioni. Discussione del progetto di legge per cessione | 


di fondi alla città di Albert-Ville per la costruzione di 


un ponte suil'Isére. Presentazione di un progetto di legge è 
per parte del ministro: degli esteri. Discussione del pre- | 


getto di legge per la nuova tariffa postale. 
La seduta ‘è aperta alle ore 2. 


Approvazione del verbale e lettura del consueto sunto di 


petizioni. 
Il deputato Falqui-Pes fa omaggio alla Camera a nome del 


‘sig. Corona di varie opere. 

Il presidente legge una lettera colla quale il deputato | 
Riva, ringraziando i suoi colleghi della dimostrazione datagli, 4 
i rinnova la domanda di demissione, appoggiandola a motivi di è 


domestiche cure, 


Posto il partito, la Camera accorda le chieste demissioni e } 
manda avvertire il ministero perla convocazione del collegio 3 


vacante. 
L’ordine del giorno reca relazioni: di commissioni, 


Ricotti relatore sale alla tribuna e legge la seguente re- ; 


lazione. 
Signori deputati, 


La commissione eletta dai vostri’ uifficii all'incarico di rife- 3 
rire intorno al progetto di legge presentato dal ministro dulle è 


finanze il 7 del corrente mese, fu ùnanime nél riconoscere la 


convenienza della prima fra le due disposizioni, a cui il pro- 3 


getto medesimo riguarda, cioè lo stabilimento definitivo delle 


contribuzioni dirette pel 4850. Infatti non sembrerebbe cer- $ 
tamente equo nè opportuno di accrescerle in una stagione ? 
così innoltrata dell’anno, chel’aumento cadrebbe tutto sopra } 
! l’ultimo dodicesimo. Non ‘essendo poi equo, nè opportuno di | 


accrescérle è affatto conveniente anzi necessario di togliere 
qualunque incertezza dall’animo ‘dei contribuenti, e accertare 
la contabilità col darsi stabile assetto ai ruoli e chiudersi i 


Î conti. 


La:commissione è stata pur anco unanime nelriconoscere 
in massima doversi prorogare ‘al governo le facoltà stategli 
date colle leggi del 29 gennaio e 29 aprile ultimi scorsi. Ma 
non fu di uguale accordo circa il tempo a cui si dovrebbe 
estendere tale prorogazione. 

La minoranza proponeva che questa non oltrepassasse! il'di- 
cembre del 4850. A tal uopo osservava, 4.0 essere sperabile 


i che durante cotesto intervallo di tempo il’ Parlamento! intro- 


ducesse sensibili miglioramenti nei progetti di bilancio pre- 


i sentato dal ministero: 2.0 ad ogni evento poter sempre ‘il mî- 


nistero rinnovare nel dicembre la domanda per una simile 
pnorogazione. | 

All'incontro la maggioranza della commissione riputò non 
dover ‘queste considerazioni trattenere la Camera dall’esten- 
dere la proriga fino ‘a tutto gennaio, come ‘vien chiesto dal 
ministero. Infatti, supposto anche possibile di introdurrè du- 
rante codesto intervallo di tempo sensibili miglioramenti nei 
progetti di bilancio, od essi verrebbero assentiti da tutti e tre 


ì poteri legislativi e riceverebbero forma di legge, oppure | 


non verrebbero assentiti se non se dalli Camera sola dei de- 


putati. N31 primo caso/a quelli necessariamente verrebbessus | 


bordinata la riscossione delle entrate e la spesa dello Stato 
pel gennaio 1851. Nel secondo caso Ja commissione notò 
bensì che il semplice voto della Camera, massime in fatto di 
economia, dovrebbe sicuramente essere al ministero un vin- 
colo morale, per non oltrepassarne la misura: ma non stimò 


Fdoversi-per questa sola considerazione negare al governo la 


proroga a tutto gennaio, Oltre il male di lasciare con ciò l’am- 
ministrazione incerta é fluttuante, ne nascerebbe quello di 
obbligarla a domiandare in dicembre una nuova‘ proroga; il 
che toglierebbe al:Parlamento un tempo, che più utilmente 
si potrebbe impiegare nell’assestamento: del bilancio ‘4851; 
unico mezzo per troncare affatto le radici al provvisorio. 

In conseguenza non solo la commissione adottava gli art. 
1 e 2 del progetto di lesge, ma adottava pure in massima 
Fart. 3. Bensì credette suo dovere di proporvi un'emenia! 
mento, il-quale tende a due scopi. Il primo è quello .di cir- 
coscrivere le facoltà concesse al governo ne’ limiti segnati dai 
bilanci del 1850; e ciò sia perchè non furono ancora presen- 
tati tutti i bilanci del 4851, sia perchè sembra più convene- 
vole di riserbare intatto alla :vostrà. discussione: il. bilancio 
del 4851 senza pregiudicarlo:con un voto ‘anticipato. L'altro 


| scopa è quello di restringere la facoltà di spendere alle spese 


ordinarie, e di escluderne perciò le straordinarie, perche alle 
urgenti potrassi provvedere coi fondi destinati ai casuali, ed 
in quanto alle altre ‘sarà meglio aspettare un voto esplicito 


; f del Parlamento. 


Ciò ritenuto, io ho l'onore di proporre a nome della com- 
missione alla approvazione vostra il progetto di legge come 


$ Segue. 


Art; 4. Le contribuzioni dirette destinate all’erario dello 


i Stato in principale e centesimi addizionali sono definitiva» 


sis sal i nine. st LITI i RTS it 
Fn Amt A IRE TRA TM 


Yuna anonima e l’altra È 


' mese e nella misura del bilancio del 1850: 


Collegno chiede che la petizione rela- j 
i ‘tiva al progetto di legge sulla guardia nazionale sia comuni- 


i dello Stato alla percezione di un canone’ oil'alti 
! lunque inricognizione del dominio eminente dello Stato'sullet i | 
È ro del ‘fiume Isère. usa negri 


sii ona ini iine 
ria rpi pene 


mente stabilite per l'annata 1850 nella misura in cui tr 
proposte vggpancio del corrente esercizio. i 
Art. 2. È fatta facoltà al governo di riscuotere le t 
‘le imposte dirette ed indirette, di smaltire i generi di 
tiva demaniale secondo le vigenti tariffe e di' pagare le 
dello Stato relative al mese di dicembre del. corrente 
nella conformità portata ‘dalle leggi del 29: gennaio 
aprile 1850. n 
Art. 3. Lestesse facoltàdicui all'art. 2 della»-presentell 
sono pure date al governo per il primo mese del ven 
esercizio 1851 relativamente ‘alle‘tasse, all imposte, aî 
di privativa demaniale ed alle spese ordinarie relative al de 


Art, 4, Provvisoriamente la riscossione delle cont 
dirette sarà operata sui ruoli del precedente ann 

Viene poscia all'ordine del giorno il progetto di 
cessione di fondi alla ‘città ‘di Albert-Ville per la cost 
di un potite'sull’Isère. i Ri 

Presidente legge il progetto del ministero. 

Atti 1, É fatta facoltà ‘alla città dî Albert-Ville‘di di 
del fondo di lire 31;925 proveniente dal fitto del porto d 


{ l’Isére inferiormente allo sbocco dell'Arly, e stato‘a' titolo 


deposito versato nella ‘tesoreria’ di quella provincia, p 


| stesso anno. LA SLA 
Art. 2. È autorizzata la rinunzia per parté delle-fiha 


apertà sul medesimo la discussione generale. 


| Bastian. Nonessendò presenti i deputati d'AlbertiViMao. 
i chiede alla‘Camerà il pèrmesso di dire brevi parole in'dimi 
| strazione dell'utilità di ‘tal ponte , dimostrazione’ che'egli! 


‘ sume dalla topografia del'paese'e'dai bisogni del comimere 
| Dichiara di appoggiate l'emendamento introdotto” dalla%c 
i missione ‘come più liberale: LEGIRA 
Valerio L. Ho chiesta la ‘parola non per’ fare opposi 
{ al progetto che ci sta sot’occhi, ma per fare un'osservazio: 
generale cri mi presta materia lo stesso/progetto : poiéh®e 
di Alber-Ville d’usarefo: 
I già suoi, Ora' ben vede la' Camera, se per'‘autorizzare so. 
! fondi proprii.è necessario: fare intervenire le due Assembl 
| legislalive, quanto sia' inceppata l'amministrazione ‘mubii 
pale, epperciò quanto prema la presentazione: di quella. leg; 
i già a lungo promessaci che’ svincoli i municipii, efrenda lo 


© esso lè fatta concessione alla‘città 


a D 


i libera:l’azione nella sfera dei loro poteri. 


Ponza di S. Martino. Goncorro col deputato Valerio 
$ giudizio che fa della centralizzazione, ma credo abbi 
' abbaglio nel presente caso, poichè non trattasi, qui 
i rizzare le Camere ad usare d'un suo terreno, maisi‘t 


i è per questo chiesi ricorre al voto del Parlamento. 
Valerio. Se leggo bene non mi pare qui si tratti. di ven 


| un terreno (una voce ; leggal’art. 2.). 


Valerio. A proposito dell'articolo 2 domando io se sia 
/ giusta e-ragionevole che {la città d'Albert-Ville paghi un 


i daggio sul ponte dell'Isère ? Confermo perciò la mia 08 


‘vazione. RE NI, - 5 
Menabrea. Faccio io pure voti come il signor Valerio 

:.la discentralizzazione amministrativa, ma debbo. riconosei 

i che nella presente legge nulla havvi che a ciò si riferise 

i terreno di cui trattasi appartiene al governo, il quale 

' cessione alla città di Albertville per la costruzione di‘ 

/ ponte, ma a ciò è necessario l'intervento del proprietario 

' cioè dello Stato per mezzo del Parlamento... 

Quanto alle; lire 60 di cui è questione nell'art. 


{ lo Stato erasi fatta nel permettere là fabbricazione d'un Wi 
i quasi perché fosse riconosciuto il diritto eminerite del 
: verno; ora, che questo bac cesserà e si fabbrichierà in sua v 
: un ponte, è pur giusto che cessi la petcezione di rit 
! che il governo non si è riservato in altre analoghe cò 

sioni, ma eziandio per la cessione di esso è nei èssatib 

tervento del Parlamento, poichè trattasi di cosa' chie rig 
le finanze. HA a 

Da quanto dissi il sig. Valerio si persuiderà che ri 
qui luogo alle sue osservazioni, ed' io prego la' Cai 
voler' pussarie. alla discussione degli articoli, ed attotta 
emendamenti della commissione, la ragione de” quali le 
nella relazione. 

Chiusa la discussione generale, somo senz'altro. appro! 
gli articoli della commissione. i] 

Art. 1. Sa% 

« È fatta facoltà alla ‘città di Albertville di disporre. 
fondo di lire 33,497, 50, proveniente dal fitto del porto@ 
ponte provvisorio dell'Isère, inferiormente allo sbocco 
l’Arly, e stato a Litolo di deposito versato nella teso 
della provincia di Alta Savoia, perla concorrente cher 
terà necessaria per la costruzione di un ponte perma 
in surrogazione dell’anzidetto. ponte provvisorio. è» 

n Art. 2. PEAS ai 

« E autorizzata la rinunzia per parte. delle finanze | e 
° Stato alla riscossione del canone di lire 60 dovuto da 

città d’Albertville per l'esercizio del detto porto dell’Isèi 

La votazione sul complesso della legge 
sultamento! : n Loira nn 

Présenti; !i ui ce 
Vela gaia AO 
Maggioranza OR ISTE 
ASSERZIONO i 0 . 102 
î © Dissenzienti': +. FT A OR 
Là Camera alotta. ‘ 
Presidente. L'ordine del giorno reca orà il progetto. 
i legge per la muova tariffa postale. La Camera ricorderà gl 
i questo progetto fu già da essa votato, ma che avendo. 
; 


ì 


LE 


ar E A 


i 


s 


FIIBRAZO: QTTAI DL ARL ITER URINE 


CASUEFATRRLAT ALII 


(AUTO CLS 


PIGTIR MARITTIMA 


so 


varie modificazioni nell’altra Camera, le fu dal'ministerò 
i mente presentato nella tornata delli 17 aprilé 1850 In 
{11900 il ministero faceva' ‘istanze perchè fosse ‘ado 
colle variazioni introdottevi dal Senato,e tali sono pure 
conclusioni; della vostra commissione : onde io-senz'altro | 
î gerò il progetto quale fu emendato dal Senato, 
Il presidente legge il progetto, ma siccome esso é 
posto di 40 articoli, non ci'é possibile di comunicariva 
; Stri lettori). i i 
| E aperta la/disciissione generale. i; 
Ricolti. I principii che dettarono la presente legge n 
‘ ponno a meno di avere la mia' approvazione, e nessut 
di me desiderava l'attuazione della presente ‘legge, @ 
quando lostato più florido delle nostre finanze permetteva si 
Ì pericolo fosse fatta alle medesime una qualche.sottrazio 
i purtroppo le presenti condizioni nostre finanziere sono. 
‘ per alcuni anni ancora le spese non potranno mette 


diritto'qua- | 


2, esse non 
* costituiscono un diritto di pedaggio, ma era uma riserva ch 


dà il seguente (rie. 
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i bi grepaanne io credo, insegui e GIORNALE DI, TORINO 
i la legge è infori gui ‘ne, aumenta: lo smarei i 3o: binarie 
è - liminuzione ‘d’entrate'e Matat La | spondenza postal reio : lo:stesso deve accad { LOI 
I nono brevissima TI in {cando ai a STABIO più facilmente, ere ‘nella corri»: Verso-le indni EE CARA VEIL A i 
) rlettere, e che .in fl dimi nti e agli int inquantochè stot- | polazioni Va RARE TATA 
e e invece. di | diminuendone eressi i più [taggio di » perchè il mini crt 
n ; ‘più, doppio IT se [ mero di n ..; ‘Sarà Lu più preziosi, fl‘massa dei trasporto, del quale sui avrebbe un van ii NINNI ANI ira 
are jmvediata gno, per- ; che'vorran entato il contrib È e per E sierra 
è mente. per- & poi ch fanno godere! ; il. nu: ibuenti, nulla god ‘ iano, 9 sinora ne 
vvantaggi sad a massa,del che le strade fi erei della :riduzi (più non s poichè esigereb ere la J' novembr 
iretti. Mi È popolo errate uzione. Notisi È pende. rebbe da Mil si e. Teri 
) sist produc otisi essi quell î gnor b i sera 
(fondamenti i si perm fra, dell ono ‘una ; Termi quello che arone .di parti 
; o. dit etta che i e;corrispond vera .rivoluzi ti ina 1 Pasc per. Ver 
al ‘dubbi io fi sim pondenze,: uzione nel pregando | fincaricat otini., co ona 
ell'Inghilt iolio ho: e. è ora dele ;.poichè il pre ‘f forma o a Camera a o da Sua A 7 nsigliere m 
hilterra, innanz rminato n zzo. delle rmai ad non più diffi fa a Altezza il inisterial 
) ;ove la i j tempo on dalla di mede: f ottata d ifferire fappoggia il pri € 
a nostra, pi tassa. medi po e dalla diff istanza mat Des a.tutte le n una ri- giare e s principe, luo ’ 
giché as edia\.era | 0 coltà ‘di eriale, ma dal È ‘pine fa al azioni, i pingere soll gotenente di 
cend ra sarebbé comunicaz , ma dal cune osse soddisfa sollecitam i A 
i aese che o eva sino ad, 8 e un’ anomali ione fra id Si pone rvazioni in f cente le o ente ad u 
i il però tal: rifo 5 f tempo: alia che due ne luoghi. a partito l’ordi avoir e. del progett Îirio, Il perazioni rel n risultato 
ha ‘ancora rma ben più del 3 più vicini-dovess punti, relativam provato; ine del giorno Ri SRL irio. Il barone di P elative al prest 
fma: E toccato l’int ella f non altri a di ero sottostare ente al icqtii, che no ve ascotini ito volonta, 
È sé tale e: roito cl istanza, relati a tassa. m \ Il minist n è ap--Ji ggenza e è. uomo 
si Jung ne aveva fl cred relativame aggiore ché istro degli pratica la cu 
ray che dirà o scapitò edo quindi ch nte al tem 2 e mi ghi affari est iti versatez i attività 
ssi del Pi pito ebbe a sof- che l’esercizi po, assai maggi pra del senato sferî comunica itive,.ci fa ben za nelle cos d 
i orlanza raga a'quella benin po sè la riforma postale. o delle strade ferrate sco pin sostituzione del Gioia a ministro DER UnA della no- fi{sto ‘Sffare e.sperare della sua inte e. amministra-. 
i Ù 1 cavali leone bb % rvenzio 
nque non sociale ? ‘onorevole de sione. P aliere Mameli pubblica (Gaz ne in que- 
potreb [pags putato nega i I ' resenta i che chi vieni setta un ta 
far gran n ora se un Gia sperare di riempiere ! dp dal di Liar indiretti, od'almenò’ ‘prorogazione DE un progetto di leg da sua dismes- i iversale di Miluno). 
É caso. Il uoto sia i vada lungi i Ma anche ‘in ciò 1 ‘d'agost rattato di r una nuo ve 
ministe sì piccolo d gi dal ‘vero. L ii in ciò i0-cred È o 1843. commercio colla È Iva n ce2m . 
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pule ‘sar b un min i fas , n ione. No ; ) postali analog anno nu RAI conto fa . (al, Lauro 
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: Nite nelle ‘presenti, sn neppure que- 1 | Prc si è presa la tassa i fu da quella base da damento, nell’approvazi questo premio ordinare sprona. vendo, mandata i lord vescovo di, Durh 
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vi Non ti re | rore per cui il sig. Ricotti imostrare dove fi i gliamo altro: al cl vile f | d o stati i più DECIIazia 
e il sig. Ricotti stabili orse sta |? i accennale clero. E oro peco più premurosi 
para- f Andrebbe e stabilisce-la media di 35 er- 4 un UE È qui: vo- pecore gradatame 5 i a condurre | 
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I re costrinse ad utto l'aumento plicare il prezzo dell ona all'altra J #°0- E la pro evviva al cler «le- f scritta, | ravisare il lin i 
| “di più ad acerescere il zona per il n delle lettere: di proposta ‘morì. senz’ect ro democ a, la raccomand guaggio con 
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sprezzo queste vane bravate di un ‘principotto straniero 
egli procede ad indicare Je ‘vere. origini del male —_ 
l’apostasia di molti chierici inglesi che con segreti tra- 
dimenti spianarono la via ad attacchi aperti contro la 
Chiesa e la corona. Questi sentimenti tanto limpidi e 
vigorosi, come savii e giusti, sì cattiverebbero il rispetto 
qual che fosse il luogo ove sono manifestati; ma la loro 
importanza cresce a dismisura ove riflettiauo ch'essi 
sono le ‘imaturaté opinioni di uno statista, del provato 
amico della tolleranza, il quale non ha l’eguale in co- 
noscenza della costituzione, e sperienza delle cose del 
mondo,» 

Il Globe commenta pure la lettera con questi ter- 
mini: — La lettera verrà approvata dai buoni prote- 
stanti ed.anche dai cattolici, i quali desiderano conser- 
vare la loro fede, ma non diventare puri papisti. Papa 
Pio IX si travagliò già assai per la rovina del suo poter 


temporale, ed ora dà opera a rovinare altresì lo spiri- # della Dieta per ciò che concerne l’Assia e lo Schleswig! 


tuale. L’imparzialità del governo inglese per. lungo 
tempo patrocinò la gerarchia cattolica in Inghilterra 
meglio che non il papa stesso. 

L’installamento del nuovo lord maire di Londra 
dee aver luogo ai 9. Si soppressero nel corteo gli anti- 
chi cavalieri catafratti. Il corteo partirà da Guild-Hall 


alle 11 del ‘mattino. All’obelisco al suo ritorno verrà | 
raggiunto dagli ambasciatori, dai ministri della regina, | 


dai membri del Parlamento ed altre persone invitate. 


(Globe dei 7).È’ 


22 La regina, dicesi, fece un tappeto e il principe | 


Alberto parecchie sculture, che verranno esposti nella 
pubblica mostra del 1851. (Standard). 


= Ecco un fatto poco conosciuto e tuttavia meri- | 


tevole d’esserlo. Una delle migliori e più curiose ma-. 
scherate rappresentanti il dott. Wiseman, il papa’ e 
Guy-Fawkes uscì della via S. Giorgio a S. Giles, quar- 


tiere abitato quasi esclusivamente da ‘ irlandesi’ catto- | 


lici. (Morning Advertiser). 
— Oggi il cardinale Wiseman, nuovo arcivescovo di 


x 


‘Westminster, è atteso in Inghilterra ove sta-per pren- { x : ; ; 3 
dere possesso delle funzioni attive che gl’impone la no= | ani sen oserebbe spingere fino 4 
vella sua carica. I membri della Chiesa cattolica fe- i 3 d ; 


cero ‘grandi preparativi per accogliere degnamente | > i i 
8 Peep P 5 6 i mente ‘domandato l’abbandono ‘ dell’ Unione; e come 


i credere che la Prussia possa rifiutarsi? 


S..E. (Times dei 7). 


IEIDIIONAT II ATA RI e 


PORTOGALLO. — Leggesi nella Espana dei 3. — i sarebbe il sig, de Bernstorf, stato testè richiamato da 
Non abbiamo notizie relative alla questione delle re- | vj i 
clamazioni dell'Inghilterra. In una lettera di Lisbona È 


che pubblica la Nacion si annuncia che il nuovo mi- & 


nistro plenipotenziario diS. M; B. era giunto e che, 
giusta le. voci che correvano, era incaricato di soste- 
ner energicamente le richieste del suo governo. AI 
tempo stesso un giornale delle isole Baleari annunciava 
che il naviglio del vice-ammiraglio Parker dovea im- 
mediatamente far vela da Mahon pel Tago. 


SPAGNA. — Maprip, 3 novembre. — Il Senato. si 
riunirà domani negli uffizi per nominar una commis- 
sione per la compilazione del discorso in. risposta al 


discorso della corona. ‘Alla Camera dei ‘deputati la | 


commissione per la. verificazione : dei poteri leggerà 
domani delle relazioni, e la Camera si ‘potrà, ‘credo, 
costituire prima: dei 15, Dicesi che il ‘ministro delle 
finanze presenterà tosto dopo il bilancio del 1851 e 
forse anche quello del 1852. i 

Il capitano generale dell’isola di Cuba scrive, colla 
data de’20 settembre; che la tranquillità è perfetta: e 
tolse perciò lo stato: d'assedio. Esso doveva passar in 
rivista i battaglioni degli abitanti della capitale per 


discioglierli e ‘quella degli altri corpi della stessa ; 


classe esistenti ‘in altre città. 


Poemi 


FRANCIA. — Panici, 8 nov. + Teri matt. al medesimo 
giorno ed alla stessa ora in cui il National sì sforzava 
di dimostrare che la congiura di Lione è una maligna 
favola pubblichiamo noi pure delle informazioni di tal 
natura da ‘non più dubitare della sua triste realtà. 
Questa coincidenza era sgradevole per il National e 
se la prende non contro lui medesimo ma contro di 
noi; non contro le sue congetture , ma contro le no- 
stre informazioni. Esso si indispettisce che noi osiamo 
confermare con delle prove scritte ciò che lui osa smen- 
tire senza alcuna prova. 

I democratici si fanno un codice, col mezzo del 
quale sì attribuiscono delle singolari licenze , ed im- 
pongono a nei medesimi delle non meno singolari 
proibizioni. 


Loro è permesso di accusar giornalmente il potere - 


di cospirare contro la costituzione nel temp stesso 
che il potere ha venti volte provato colle pa: e e coi 
suoi atti l’insigne falsità di queste accuse. À 1.vi stessi 


è vietato di parlare delle cospirazioni degli anarchisti ; 
quando gli anarchisti. hanno venti volte provato che; 


la cospirazione era, per così dire, il loro elemento. 

SERRE (Constitutionnel). 

—_—m___—Éur[1urnta{11r11aì 

SVIZZERA. — Consiglio degli Stati. Seduta del 6 
novembre, 

La commissione del Consiglio nazionale riferisce sulla 
amministrazione di questo. durante l’anno 1849. Nel 
corso della relazione la commissione dichiara che la 


questione di Neufchatel merita al più alto grado le 


simpatie dell’ intiera popolazione svizzera, e che l’at- 
2 


tuale posizione di questo Stato debb’ essere mante- 


nuta. 

A questo proposito il signor Eytel solleva la que- 
stione di Neuchàtel, parla della nota spedita a Berlino 
e dice che l'Assemblea federale. stessa : sarebbe stata 
incompetente. per fare. il. passo che ha osato fare il 
Consiglio federale, e propone che l'Assemblea esprima 
il.suo biasimo, 

Il signor Zurrer giustifica la condotta del Consiglio 
federale. Dice,che questa quistioue non è che un pre- 
testo, per, attaccare il Consiglio. federale, 

Presero la parola consecutivamente vari altri oratori. 


Alla votazione la proposta del signor Eytel è reietta 
a grande maggioranza contro 5 voti, e l'Assemblea ap- 


prova la relazione della commissione. 
ALEMAGNA. — Le notizie più recenti sono in data 


di Berlino del 5 e di Francia del 6. Per: quanto si po- 
tesse essere preparato allo scacco della Prussia, non 
si poteva tuttavia supporre che dovesse essere così com- 
pletato come l’annunciano ‘le odierne notizie, di cui 
facciamo seguire un sunto. 

La Prussia accetterebbe le conferenze libere come 
vuole l’Austria, vale a dire sotto la presidenza di que- 
sto governo e colla Dieta germanica. 

La Prussia annuirebbe alla. domanda formale del- 
l'abbandono: dell’Unione messa innanzi dal Gabinetto 
di Vienna. 

La Prussia accetterebbe l'esecuzione delle risoluzioni 


La Prussia infine farebbe evacuare dalle sue truppe 


i ducati e l'elettorato! 
Questo è ciò che dicono i giornali, ma non vha an- 


cora nulla di' officiale; anzi la Riforma Tedesca pro- 


testa contro l’ultima delle voci surriferite, ma ciò che 
avviene non le rende che troppo verosimiglianti. Lai 
Prussia d'altronde, anche non facesse che la metà delle © 
i anzidette concessioni, indietreggierebbe anche al di là i 
i dell’aspettazione dei suoi nemici istessi. 
Ciò che vha di positivo si è che il ritiro del signor { 
| de Radowitz è foriero di un totale cambiamento di 
i sistema. 


nea «+, , . È 
i nche positivo ‘che l’Austria ha domandato}. Ì tara 
Egli è anche È ate 4 :]l dover suo a mente della. costituzione, per quanto 


formalmente ‘che le truppe prussiane sgombrino dal- 
l’Elettorato, e che il sig. di Radowitz, consultato, con- 


i sigliò, onde salvare le apparenze, di presentare l’occu- 
I pazione come un fatto compiuto, come l’ultimo atto di 
‘un sistema abbandonato in seguito al suo ritiro, e così | 
I ottenere di non dover evacuare immediatamente VElet-.è 


torato, Speravasi che questi consigli sarebbero seguìti 
Infine egli ‘è anche certo che l’Austria ha formal= 
Correva voce che il successore del sig. de Radowitz 


Vienna. 
Il gran comitato centrale conservatore di Berlino si 


è per se stesso disciolto in presenza alla: nuova poli- $ ra ; o . 
I ha votato dei ringraziamenti a lord Russell per la sua 


i lettera al vescovo di Dunham. — Il cardinale Wiseman 
| è a Liegi, ove egli intende passare qualche giorno. — 
i La notizia del prossimo suo arrivo in Londra era falsa. 
| — Si tratta, dice un giornale inglese, di un gran ban- 


ica adottata dal governo. 

Le Camere prussiane sono convocate per il:21, ma 
si crede che verranno tostamente ‘prorogate. 

Tale è il riassunto delle notizie oggidì ricevute. 

— Da Lipsia; in data del 5 abbiamo, che il gover- 
no sassone ha ritirato l’ordine emanato qualche gior- 
no fa relativamente al richiamo dei. militari in. con- 


gedo. e. alla compera dei cavalli di rimonta. Ciò vuol | 


dire che le probabilità di guerra sono scomparse. 


sciolta immediatamente. 


—La proposta del ministero non ottenne che 6071 
voti contro 50. Quindi il ministro dichiarò che la com- | 
missione della Dieta sciolta nel 1849 veniva richiamata 4 
in vita, e vietò all’Assemblea attuale ogni ulteriore in- | 
gerimento. In seguito a ciò nacque una grande agita> | 
zione, ed il presidente Schoder, in onta della protesta ; 
del ministero, procedette alla nomina del comitato, | 

i Manchiamo di ragguagli ulteriori. 
-. Il Monitore prussiano contiene nella sua parte ; 
5050... 1948 


ufficiale l'ordinanza relativa alla riconvocazione delle | 


Camere per il 21 novembre. 


parte non ufficiale pubblica un articolo, che può essere 
riguardato come una manifestazione del governo a’ suoi 
popoli. L'Austria spiega la condotta che ha tenuta ed 
intende di tenere nelle cose di Germania. A quanto 


truppe per regolare gli affari dell'Assia Elettorale e 
dello Schslewig che dopo di avere esauriti tutti i mezzi 


| esso dice, l’Austria non sì risolse a farimarciare le sue 


i possibili per conseguire una soluzione pacifica. 


‘La Prussia sì dimostrò contraria finora a codesta 
determinazione , ma sperasi alla fine vi si ‘arrenderà. 
Intanto è certo ‘che l’Austria si pone alla testa di tutta 
la spedizione, e.che un corpo d’armata di questa po- 
tenza andrà sino nello Schleswig. i 

I dispacci giunti all'ambasciata prussiana il giorno ò 
‘esprimono la sorpresa della Prussia sugli armamenti 


(a dall’Austria/, e ingiungono ‘al suo rappresentante 
Ì 


non solo di chiederne ragione, ma di domandare ali 
tresì che vengano sospesi. Le truppe austriache conti-: 
nuano ‘a marciare e tutti i giorni s’avviano. verso la? 
Boemia dei nuovi reggimenti che vengono: dall'Italia e. 
dall'Ungheria. L'Austria ha pubblicato un arruolamento; 
di 70 mila: uomini e la mobilizzazione ‘| delle ‘truppe 
confinarie, non che il completamento dei quarti bat 
taglioni ungheresi ed italiani. f 

cadano celo li lega i 04 VA i 

DECESSI del 9 novembre in Torino. 
N. (1. 
5 del 10. » 17. 


Dal 1 gennaio, totale » 4981. 


ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 9 novembre. — Il prefetto di polizia Carlier 
smentisce la notizia di una congiura contro il generale; 
Chaogarnier, e il signor Dupin, raccontata ieri dal 
Débats. i 

— La Patrie dice che il messaggio del. presidente 
sarà letto lunedì all'Assemblea. : 

Parici, 9 novembre. — Il signor Thoré, francese ri- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


i i 4.010 Oblig. 1834 
AUSTRIA. — La Gazzetta officiale di Vienna nella è 


rece nare ISO ENT ZIE ISTRIA 


fuggito in Svizzera, or pria redattore della Vraie Ré- 
publique, è stato espulso dalla città di Clarence. 

ALeMaGna. — Le notizie che ci reeano i giornali, d i 
questa mattina sono importanti. I:fondi alla'borsa d 
Francoforte sono caduti .di 5 per 0)0. Ciò pare sta 
avvenuto in seguito alla decisione di mobilizzare l’in- 
iero esercito compresa la Landwehr, la quale deci” 
sione venne presa; mel consiglio tenuto ‘a Berlino .il 
giorno:6 sotto la presidenza del re. Cosi annuncia la 
Riforma tedesca. 

— Si conferma la notizia della morte del conte di 
Brandenburgo. 

Le notizie di Vienna, in data del 7 non sono meno 
minacciose, « La situazione è sempre | critica, dice la 
Gazzetta d'Augusta. Lo scambio di dispacci col. set- 
tentiione è più vivo ‘che mai, € gli ‘articoli bellicosi 
del foglio ufficiale e' della Corrispondenza austriaca 
fanno aumentare l’agio sull’oro. 

— Da Amburgo in data del 6 abbiamo : Si dice che 
la fanteria prussiana debba partire da quì dopo do- 
mani. Si dice anche che un esercito d’esecuzione di 
24. mila austriaci con 60 cannoni sia diretto per } Hol- 


stein passando per la,Sassonia. La lurgotenenza sem- 


“bra ‘decisa: a non cedere che alla forza. 


— L'Assemblea vurtemberghese, come annunciammo 
ieri, fu sciolta il giorno 7, ed il presidente, malgrado 


! la protesta dei ministri, i quali volevano ristaurato il 


comitato della Dieta sciolta nel 1849, nominò un nuovo 


{ comitato. Indi levò la seduta con queste parole : « Si- 
i gnori! Io di cuore vi dico addio. Il comitato compierà 


da lui dipenderà ‘onde tutelare i diritti del paese gra- 


' vemente: lesi. Del resto: mi rimetto alla protezione di- 


vina che saprà vendicare anche questa grave ingiu- 
stizia.» 

Quindi i deputati. uscirono fra gli applausi del po- 
polo; nelle vie regnava la massima tranquillità. La 
voce corsa. dell'arresto del presidente non si è confer- 
mata. 2 


| Casse, 5 novembre. — Il comitato degli Stati pro- 


testa contro l'intervento della Confederazione. Haynau 
è licenziato. Alla già direzione superiore fa. ingiunto 
di consegnare le notate somme del danaro, riscosso alla 
principale cassa di Stato. La commissione | provvisoria 
per le imposte indirette ricevette ‘ordine! di riscuotere 


tutte le gabelle e di consegnarle alla stessa cassa. 


Lonpra, 8 novembre. — La corte del Common Concit 


chetto cattolico-romano in Arceman. sons Hall. sotto 


la presidenza del duca di, Norfolk: però il Globe dice | 


che ciò non è vero. — Un giornale annunzia; ma, senza 


garantirne l’esattezza, avere ricevuto la: notizia. della | 


3 È i morte del duca di-Wellington, in seguito di un acci- | 
— L'Assemblea di Wurtemberg avendo rifiutato il} 


credito di 300 mila fiorini chiestole dal governo, fu | 


dente in una partita di caccia. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12: novembre 1850. 


1819 — Decorrenza 1. ottobre 

1851 /— decorrenza 1. luglio 

1948 — id. 1. settembre 

849 — id. (1. luglio 

1834 — otbligazioni “ 

1849 — id. 

Genova 11 novembre. 

1imarzo e 1 settembre 

1849 A aprile e, 1 ottobre 

1850. 1 gennaio e d luglio 

i. gennaio e.1 luglio 975 
1849. A aprile e L'ottobre 950 

Azioni della Bancari. ac e 1610 

Sconto per Genova e Torino... |» _ 


n miiziiml———_—______t——_—_____—__—__ i 


Borsa pi‘ Parisi; del'9 novembre. — <A con- 
tanti il 5 0]0 aprì a 92, 05 variò a 92 chiuse a 92, 05. 
13 00 a'97,90 dOIA19, DIDO: 
Pel fine corr. il 5 00 apri a 92,55 variò a (91, 90, 
chiuse a 94, 95. Il 3 00 aprì a 57, 45, variò a 57, 
chiuse a 57, 10. 
Imprestito del Piemonte apiìa 84, 25, alzò a 83,80, 
chiuse a 83, 80. Detto, certificati Rotschild non quo- 
tato. 


Borsa Di Frincororte del 7. — Austr. metallico 50/0 
72 34, il 4 172 per 0j0 62 1j2. —Azioni della banca 
di Vienna 1080. Più carta che danaro, 

(-Da queste quotizzazioni sl scorge da quale terror 
«panico fosse assalita la.borsa di Francoforte. I. corsi 
‘da noi riferiti nel Risorgimento di ieri erano 77. 314 
per il.5 per 050; 67 334 per il 4.112 per 0j0 e 1148 le 
azioni della banca di Vienna). i; 


S. NICCOLINI gersnte. 


‘| Non più operazioni 


AGLI OCGI 


L’acqua celeste del Dir Rousseau, vià Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni, ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e 1 do- 


Gt : LAI 
lori più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 


dell’ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 


‘f la vista fra otto 0 quindici giorni. 


Se' ne trovano. depositi presso i principali farmacisti. 
Un medico speciale ‘della facoltà. di Parigi dà dei.con- 
sulti. Prezzo ‘della boccia 10 franchi (Si affranchino le 
lettere). È 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento 
ed in Genova alla casa di. commissione. 7. Masera o 
Comp. 


SANDI 


MEDICAMENTI SPECIA 


È ue 


ear ly ; 
della Farmacia Léchelle, 
via Lamartine, 59, a Parigi. 

È: rendere unreale servigio il far conoscere la Casa 
‘Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti. L'acqua emo 
statica per la sua potente azione sopra del sangue, 
guarisce in pochi giorni le emo ragie, gli sputi di san- 
gue, le perdite, i reuma, le malattie di ventre e.le | 
piaghe d’ogni natura. Colla Nevrosina sì ottiene la 
guarigione delle malattie nervose, come le nevralgi 
le gastriti, gli spasimi, le emicranie e le ‘palpitazi 
Contro le febbri, inveterate di tutti i paesi che 
stono alla chinina noi consiglieremo. il febrifugo 
chelle che'non'mancò mai di successo. dite, 

In'Parigi si trova da tutti i farmacisti e droghier 
La Nevrosina e l'Emostatica Léchelle costa la boccia 
4.e 8 franchi. de ha argo fai 

Il Febrifugo 12:e 24 franchi. Si esiga il timbr 
Léchielle (In spedizione). (RATE Ro 
‘‘’In Torino, presso il sig. Bussy all'ufficio del. Ri- 
sorgimento. ia E 


litri 


RECLAM 


LÈ FAMIGLIE NOBILI DI TUTTE LE NAZIO] 
che desiderano avere una copia di ciò che, esiste 
loro, nome , nella pubblicazione di tutte le, epoche e 
nei documenti autentici : che, Vamministrazione :degli; 
Archivi storici in Parigi ‘continua da un ‘gran numero 
d'anni di riunire negli scritti aperti ‘a ciascun nomi 
tutti i paesi, possono dirigere le loro domande a qu 
st’amministrazione, e regolarizzare così ciò che gli cons 
ceme nei loro archivi di famiglia e nelle nuove' p 
blicazZioni che la stessa amministrazione compli 


CCA 
4 
DLE 


tutti i nomi fino al tempo attuale, Il prezzo di questa 
copia è di 3 franchi il rotolo «grande in. foglio (2, pas 
| gine) doppio; dei rotoli ordinarii. Non se ne spediscono i 
meno di 20 rotoli pel prezzo di. 60 fr. contro mans 
dato frarco su Parigi al segretaviò degli Archivi’ storici (| 
(sig. Deguerry), via Richelieu, 85. — 112. volume! (29) 
semestre 1850) del Memoriale Universale ' Genealogi 
e Biografico sarà in vendita di ‘questo mese. L’abb 
namento è di 37 franchi all'anno per. due 
Il 4. volume delle Famiglie nobili in Europa, 

cui nobiltà è stata acquistata per servizi resi alla p 
pria nazione (:ediz. 1850) è attualmente in ven 
come pure. il (1, volume degli Uomini di Stato; de 
Uomini di guefra e di talento e' degli Artisti celel 
d'ogni nazione; prezzo ‘del volume 30 franchi.» 1 


è 


Biò 


ill vmnziee iii rernimemria dari raa 


CRÈME DE BEA 


Per la7sua composizione e per'gli effetti suoi differisce s 


stanzialmente dagli ‘aceti e dai cosmetici acidi che alterano 


pelle e la rendono rugosa'e lerreà. La'Crema di avvenenza. 
risultato delle lunghe meditazioni di un chimico fisiologo il 
sig. Picarlé, lia avuto l'approvazione: dele ico e pi 
mente corrisponde a questo favore insigne. 
lecole grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epider ( 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scompar 
macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazz ‘ 
casa dell'Eau Napoléon. PARO DI AE 
Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e di Il'acq i 
Colonia, avente la virtù di non rugare la pelle, ma 
bianca. 
Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in deposito, debb 
indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy presso l’ufficio. 
Risorgimento. | 


ite e 
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AI 


a 


"purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora e fa 
per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menot 
incomodo. e senza sturbare la digestione. SR 

Queste pillole sono provate da 47. anni a Parigi. — 2 
capito în Torino all'ufficio. del Gerente del giornale 1 
Risorgimento. co {aa 


vi iti ne 


Strasborgo, hanno Vonare: di preve 
| nire ‘il. pubblico che essi lascieranni 
Ag <L22 Torino al fine di' questo mese; 
sono visibili in questo tempo ‘dalle ore 9 antim. si 
alle 5 pom. sotto i portici di Po num. 39, vicino! 
caffè Londra. i di 


TEATRI 

CARIGNANO. — La Vestale', opera. — Vi saranno nu 

ballabili. È 
NAZIONALE. — Si rappresenta l’opera : Ernani di 

del maestro, Verdi, 
D'ANGENNES: —La drammatica compagnia francese 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bas 
GERBINO..— La drammatica; compagnia Dondini e 

gnoli recita: Non toccate la Regina. 


Tip: FERRERO E FRANCO. 
Via dell'Arciu., accanto alla Madonna ‘di 


eran 





movi 


usict 


citt 
pcibà 
Lom: 


ri 
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i 9 — b mesi » 24 
 — Smosì 3 Î13 — 
La dimeso se 6 59 
10 L..50, semestre 27, tri- 
27, E ‘ai confini, 









de 


I TORINO 








i ) co ipa alla. Direzione del gior» 


one 


(ele anò cent. 25 per viga, antic. 
ettére non saranno restituiti. 
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e francesi Sono quasi Latte retrospettive, Il Moni- 
Ta vace sparsa intorno alla piccola dimostrazione 
lertura del corso del sig, - Velpeau alla facoltà. di 
li applausi fatti: alle parole, che le crisi rivoluzio- 
do gliStati 1 non lasciàno che ruine e distruzio- 


,pròr ue fischi di disapprovazione, immediatamente 
pe ri da applausi più numeros e prolun ‘ati 










cospiranti contro (Odeon: egli è debito nostro ora 


E: 
; | I potenti d’ Europa hanno l’animo inteso principal- 

il dire parole di conforto agli amici -che giacciono | 
i 


Mente a mantenere o ristabilire gli Stati negli antichi 
‘confini segnati -nei protocolli. Ora. questo proposito 
doro non può offendere To Stato nostro, nè i custodi 
€ vindici dei trattati europei possono minacciarne l'in- 
‘dipendenza stipulata in quelli. ; 

‘Qui non sono repubbliche di ripiego, qui non troni 
gurpati, qui non sono pretendenti al' trono. La co- 
(roma sta qui sul capo del legittimo Re. Qui sono libere 
j istituzioni ; ma queste istituzioni non sono il portato 
i diuna rivoluzione : un Re magnanimo. le sancì spon- 
‘ laneo, un. altro magnanimo Re le vuole rispettate 
Basa menio: Se altrove è’ amata la nostra ban» 


x 





dell'animo, ora.il temperare quelli ‘che sono impa- i 
zienti di cogliere ogni miglior frutio della libertà, orà 
l’ammonire coloro che nel cervello timido di sangue 
e di bile nudrono empie fantasie.di universale distr = 
zione. E questo debito. noi calrbiamo; perchè lo sco» 
i laggiamento, de’ primi scema l operosi ‘scéniando la 
confidenza nei mezzi è nelle forze di nostra conser. 
vazione; perchè le impazienti, sieno pur generose, vo- 
glie de secondi-consumano. in vapori quelle doti del- i 
lanimo e dell’intelletto,. onde la patria aspetta:aiuto i 
di prudenti consigli ;. perchè infine ‘le frenesié degli i 
ultimi avvalorano i nemici della libertà, ed inaspri- | diera, sé è invidiata la nostra sorte, se è recata ad 
| scono quel'mostro della paura, che omai è fatto impe. $ @Sempio la scambievole fiducia del Principe e del paese 
| radore dell'Europa continentale. j orse Ja colpa è nostra ? 
| Per quanto sieno dai partiti estremi calunniate le f E se questi beni; questi esempi sono a giudizio di 
i intenzioni nostre, per quanto sieno a disegno fraintese | taluni una colpa, potranno adunque starci sopra mi= 
ile nostre parole, non sarò che in noi vengano meno | naceie e pericoli soltanto perchè altri ci loda, ci ama, 
‘la fede ed il coraggio a proseguire il fine di conser- $ ci invidia? 
\vare l'ordine civile col mezzo della libertà, e la }i-{ No, che da cosiffatti pericoli. ci difendono i trat- 
| bertà col mezzo dell’ordine;; nè quindi cesseremo mai f tali stessi che i potenti invocano nelle opere loro ; no, 
di avvivare Ja fede ed il-coraggio del governo, del | chèci difende la nostra posizione topografica: no, chie ci 
| Parlamento } del ‘paese è di raccomandare una poli- difende la stessa paura delle commozioni e delle guerre, 
tica sagace , celebrando la lealtà e la fortezza, che f Che Signoreggia nei consigli europei. Ed infine sono 
‘di tutte le ii politiche è.la più nobile. e la più f €888, perdute la giustizia, di. Dio e la. nostra virtà ? 
sicura. Neil'interno nessuna causa onde altri possa ‘indurre 
V’ha chi sembra star usurpare quasi al Crea- $ pretesto di carità visitatrice. Noi nun sappiamo se i 
tore la sua podestà onnipotente, arrogandosi il vanto f Partili nemici degli ordini presenti sieno mai scesi 0 
di possedere la scienza , il magistero e la forza di sieno per iscendere a pratiche di cospirazione; que- 
tutto distruggere e tulto creare in ungiorno ; v'ha f S!0 sappiamo si, che il senno e la Jealtà del nostro 
chi s'arroga il.vanto di difendere Ja società, quasichè f P*0S€ rendono vani e risibili simiglianti prove; que- 
dessa. fosse una fortezza da custodire od espugnare sto-sappiamo sì, di avere forza soverchia per repri. 
coi bronzi è co’ muscoli, e non un ordine, un'armonia f ere qualsivoglia fazione levasse il capo, ; 
di leggi, di cui le principali sono indestruttibili, sono f Ed oltre e prima di questa forza un’altra e più. ef- 
imperiture.  ficace ne abbiamo noi; 
Codesti: vanti, codesti orgogli, 0 sieno ‘di selte, 0 
di partiti, o ‘di governi, son ciurmerie. Gli uomini 
‘possono migliorare ..la. società. solamente osservando 
quelle eterne Jeggi,, migliorando se medesimi, ed 
aiutandosi del tempo; i governi possono migliorare, 
conservare o difendere, come oggi si usa dire, la 
‘società, soltanto che facciano conferire la liberta al 
fine di sollevare via via i popoli a sapere, a dignità, 
‘eda virtù, Perchè ogni, governo sapiente deve in- 
tendere. ad immedesimare da ‘società ‘con se mede- 
‘simo, sicchè la ‘società ‘difenda se medesima cor 
‘senno, colla virtù, colla forza propria, ed i popoli 
difendendo i governi abbiano la coscienza di difendere | 
la propria libertà, onore, il bene proprio. I govetni 
sono istituiti, non già per conservare la fortuna ed il 
potere dei partiti, o per fare sperimento di teorie o 
di sistemi, ma sibbene per procacciare il maggior 
bene possibile della società umana , coll’ aiuto di 
Dio, e coli’osservanza delle sue giuste e santissime 




























































Jato pia que. È 
o ative agli interessi delta stitmpa: l'assemblea nominò 
due sindici per rimpiazzare due membri dimissionari: e poi. 
chè i i sigg. Armand Bertin ed Adrian de Lavalette ‘ottennero 
maggioranza dei voti, il sindacato della stampa si compone 
fa dei sigg. Lubiz dell'Union, Boilay del Constilutionnel, 
Leopoklo Duraz del National, Armand Bertin dei Débats ed 

idrian Lavalette dell'Assemblée Nationale. 
Avremo in Italia il sig. Granier, rappresentante di Valchiusa 
residente della Camera di commercio d’Avignone incaricato 
dal ministro d’ agricoltura e commercio a studiare nella Fran- 
cia meridionale ed in Italia le questioni relative alla produ- 
ì ne comparata della seta, di cui lo stesso rappresentante ha. 
jestè fatta conoscere la condizione nelle province renane. 
Ji giornalismo parigino non, ancora informato alla data dei j 
‘9 novembre degli ultimi avvenimenti di Germania, si occupa 
‘di questioni interne e specialmente della pretesa congiura 
per lo assassinio del generale Changarnier, ‘che aveva deter 
minato la Commissione di permanenza a fare una: comunica- 
zione al ministro dell'interno ed al prefetto di polizia. Il gior-: 
pre dei Débats. giustifica, il peso: dato nel numero precedente’ 
uélla notizia per Ja stessa, importanza che vi attaccò la 
Lo i e narra nel lempo:stesso che. il ministro dell’in- 
va si dichiarò. sorpreso della fede che troppo facilmente 
aveva attribuito la, Commissione alla rivelazione relativa a 
‘questo fatto ineredi bile. ll Conslitutionnel'deplora la credu- 
lità della Commissione. L'Assemblée. Nationale sembra an- 
cora, insistere nella. credenza di questo, che essa chiama 
‘complotto. dei Cesaristi. 1l Siéele non vi. presta fede, e rinca- 
‘Tisce. come il giornale dei. Débals. Anche.il National e la 
esse si occupano di questo argomento, ma per tirarne con- 
derazioni pri ricusando re credenza al fatto 





























































Jasciano i ‘cn argomenti. La la ii tocca 

emo in un suo articolo intitolato l’Education eléricale, 
Univery torre, al suo solito, all’estremo opposto, nel com- 
la. lettera di lord; Russell al.vescove i Barkana: 





potentissima, perchè s’informa di una religione di cui 
l'osservanza e l’esempio. dal Re discendono ai popoli. 
Laonde per lutti questi rispetti noi possiamo tenerci 
sicuri e con animo riposato intendere a migliorare e 
consolidare le nostre condizioni, usando la melaneo- 






me possono’ derivare, al fine di temperare e correggere 
tutte quelle idee e quelle passioni, onde gli animi po- 


i bi x i saggezza na 
e eseguire 0 per proporre le leggi neces- 





sicuri da-gravi pericoli, purchè il governo; il Parla= 










a Chiesa SHOE dl regno. 


coll’esempio della lealtà, dell'integrità, della concordia 
5 novembre è passato senza tumulti 


e della civile prudenza. 





n LOSE OE NT LI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


una caduta. 

(9 si è tenuto consiglio dei ministri. 

ella luogotenenza per la città di Londra ha de- 
esidenza del DEE ‘maire, di PIRsepIare un in- 






passar calma e poco men che silenziosa , 






leggi. i 
Le quali generali avvertenze noi qui adombriamo, 
perchè ogni qualvolta ci avvenga favellare o cogli 


e eni URL gli di gli I Fam | inattese peripezie un interesse che mantenévasi co- 
mentino quali conservatori noi siamo, di ‘guisa che | stante finò allo sciogliersi dell'adunanza. 


x x % ’ 4 . oa, feno . ; 
A E e O viiposio che Srl ! La legge da discutere era quella che dacchè il Par- 


i Lu UR CSO ASrTA[oRi E lamento fu inaugurato .vedemmo periodicamente ri- 
queste avverlenze abbiamo volulo adombrare, perchè 


intendendo oggi a confortare i nostri amici, i quali | sione provvisoria delle imposte. 
fossero scorati pe’ trionfi crescenti: de’ sistemi illibe- { L'ultima legge’ di questa natura era stata votata îl 
rali in Europa, essi sieno fatti capaci della ragione in- 

tima de’ nostri conforti. 

Sì : ogni mese che corre va spazzando le reliquie del 
turbinoso anno 4848! Il 1850, presumendo ricoslitui- 
re tutto, distrugge e distrugge anch'esso, ‘nè si ferma, 
e pare voglia disperdere persino la memoria del pas- { 
sato, e la speranza dell'avvenire. Un turbine è suc- | 
‘ceduto all’altro : sono due anni, sono omai tre anni 
di distruzione, sono prove e riprove di rivoluzione, 
PRA Re eanirarà, (Soho shostamionti «di i zione della facoltà di riscuotere e di spendere, col 


potere, sono vicende fortunose, non sono nè ristaura- da sole spese. ordinaria, 
zioni, né ricostituzioni, 


! entro i (confini segnati già nella discussione dei ‘bi- 
Lo spirito di nazionalità è combattuto e. casligato 


lanci: 
oggi dagiustensi ROSEN che o SSIS ero pa Così emendata, sembrava la legge fosse per otte- 
A SIA ST, NI O nere di leggieri il suffragio della Camera, che ciò per- 
che due ‘anni fa' se medesmi ricoveravano. sotto il slaindi SN antecedenti. di ciali Maraontpre: 
suò manto; e come la paura fu allora. consigliera di 5 


iz sidente 'ne aveva data lettura, rompevansi le prime 
È e lusing a 1RSE ì 
IOGNe FARSENE BRR cha 8 ostilità contro di essa. Cominciava ad oppugnarla il 
dei castighi:. 


: i ‘ DI ieri, leggendo un elaborato discorso, nel 
Ma quantunque’ sia molto tristè la presente condi. | deputato Pall ’ 


i ina 1 ° quale toccati.i molti difetti della nostra organizzazione 
u le / t 

ana i î $ ; ; i economica, e accennate le riforme a suo credere più 

questo turbine del 1850? Sembra a noi che. sia sì | "> va 5 Opus) oe 

lieri porre in atto tutto il senno, tutta la tempe- | essenziali da operarvisi, conchiudeva perchè la prorog 

SRO î non:eccedesse il 1850, e si riserbasse intatto il voto 


‘ranza, tutta la. prudenza civile onde è ammirabile ; n 2 ce 
i Ho paese; ma ci sembra altresì che col senno, : della Camera sull'esercizio del 4954 per la discussione 
que 






di legge cadeva in deliberazione, riesciva invece, con 
generale sorpresa, vivamente animata, e destava con 





I fondi pubblici son fermi. 
‘il conte idi Brandenburg 






| cedevasi fino a tulto il corrente novembre. Appréssan. 
dosi l'estremo termine della concessione , 


proroga ‘a lutto gennaio 1851. 

La maggioranza della commissione aderiva in mas- 
sima.a questa domanda, non ostante qualche ‘oppo- 
sizione; ma facea però due emendamenti al testo 
i governalivo, creando con essi una duplice’ limita- 





tidtati al oinciale tt Groeben, e che 
modificati, furono, dicesi, rinnovati. 

i signori. di Ladlonherg e Von der Heydt,. 
i loro , dismessione., ieranS dividenti le. 









ital ‘della ALT del consi- 
orte del conte di Brandenburgo, stata 







, in data ‘di Zara 30 ottobre, che si 
e ‘nell’ Albania. 
n, il quale. condusse in ma. 










ZAINI PATRIZI MANARA TONI 
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(AO ne colla temperanza è colla civile prudenza si possano | i dei bilanci ‘Ha ta li lito 
«Dia È i Jui la ’ 
cilena iva e fa tuità. edi. ‘sette Severnanli e di sette | tener lontani ì pericoli. EFERdeTA eo P 
è SS e i n di da. fe 
po Dr e er pa I ni ; di 
a = xa du SE) Eri Sa È 545: S dc rn 




















la forza dei giuramenti in- | 
violati, Ja quale ove regna la dinastia di Savoia è | 


nica sperienza dei mali altrui e le apprensioni che | 


lrebbero concilarsi e ribollire. Noi. possiamo tenerci { 


‘mento ed il paese continuino, secondo che teniamo per | 
fermo, a confortare gli amici e scoraggiare i nemici | 


‘La tornata d’ oggi che ai più sembrava dovesse | 
come. le | duiia 
Molte altre precedenti, nelle quali un ... progetto | 


il governo | 
riproponeva un simile progetto di legge, chiedendo la | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via dell'a 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
epresso i principali Librai.— Pere Provincie, 
presso gli Uffizi postali, — Livorno, allEmporie 

librario, — Firenze, Viesseua, libraio.—Rowa 
Capobianchi , liBiagato postale. — Napoti, 
Padoa=-Marghieri, libraiò: — Ginevra. Cherbu- 
ue — Pariet, Uffici di corrispondenza Haras 

€ Lejolivet. — Lowpra, P. Rolundi, lib., 20, 
Berner 's Street, — William Thomas, Bureaa, 
universel d’annoricés et d’abonnemeats, 21, 

Gattsenizo S. +Strahd, ; 












È 

inaugurando qui nuova fase della sua vita porta: 
| mentare con una seconda edizione, non riveduta e’ 
non corretta, del discorso che in- principio deltà sese 
i sione pronunciava il deputato di Caraglio nelli ‘di. 





Gli stessi luoghi comuni; gli stessi sofismi, le mede+ 


; 
| Camera rendea piena giuslizia all’oratore, Passando. 
silenziosa inimediniaménte alla discussione. degli. ar- 
ticoli. 
Era votato il primo senza incagli, col quale sì di 
chiarano definitivamente stabilite le imposte dirette 
i pel 1850 nella misura in cui son proposte nel bilan= 
cio del corrente esercizio. Stava per mettersi. ai voti 
il. secondo, nel. quale si contiene l'autorizzazione ‘al 
governo di riscuotere tutte le tasse ed imposte e pa 
gare le ‘spese dello Stato pel prossimo dicembre , 
quando il deputato Farina Paolo. sorgeva a chiedere 
la divisione di questo ; e lasciando approvare la prima 
parte, quella della riscossione , presentava alla se: 
conda, quella delle spese, un emendamento all'uopo 
cioè di restringerle nei limiti fissati nei bilanci di 
\ quest'anno, già discussi e volati dalla: Camera. 
La ragione dell'emendamento la poneva in ciò; che 
le. economie votate dalla’ Camera costituissero un 
vero progetto di legge; se ora si autorizzassero mera- 
mente le spese tutte, senza clausola ristrettiva ;oTi- 
i vocherebbesi quel voto, ossia ripresenterebbesi ‘il 
primo progetto di legge per far queste spese, presen- 
tato in origine dal governo; ma lo Statuto non vuole 
che una proposta reietta in una. sessione possa , du- 
rante la medesima, venir ripresentata: dunque sarebbe 
{ incostituzionale la legge nei termini presenti : dunque 
jla sì dee modificare con quell’emendamento, onde 
mantenerla consona allo Statuto, ed assicurare ad un 
tempo quelle economie che già si votarono. 

Mai un emendamento, in apparenza così semplice e e 
| modesto, sollevò tanta guerra. 
 JHl ministero unanime alzavasi ‘è respingerlo. Primo 
il conte Cavour rigettavalo come inutile, pernicioso € 
di mal esempio. Inutile perchè .il governo. avesse già 
operate, e perseverasse in operare le riduzioni ‘ possi 
bili, senz'uopo di vincolo legale a farlo; pernicioso, 


{ perchè sconvolgesse tutto l'ordinamento economico 


ed amministrativo; di mal esempio, perchè inducesse 
un riprovevole precedente, secondo il quale un pro- 
getto di legge si renderebbe. .obbligatorio abbenchè 
proposto e votato solo da una Camera. 

Svolgevano quindi le stesse ragioni i ministri. del- 


i l'interno e delle finanze; ma con poco profitto, ché 
i insisteva il Farina, 


confortato anche da altri ora= 
tori: infine il ministro d’agricoltura e commercio, pa- 


{ rendogli troppo lieve conto si facesse delle ministe- 


riali promesse, dichiarava altamente di fare della re: 
lezione di pi emendamento una questione di fi: 


Di qui nuovi rumori e nuovi dibattimenti:piucchè 
mai vivi ed incalzanti; chè nè il Farina nè i suoi 
partigiani voleano la questione sopra questo terreno. 

Allora il presidente Pinelli cedeva il seg ggio, e preso, 
posto fra i colleghi, faceasi a svolgere le ragioni per, 
le quali, a suo credere, dovesse il. ministero accettare 


{ quell'emendamento ; ma invano: finchè, visto ‘comé 
| prodotta per la autorizzazione al governo della riscos- | ja discussione vieppiù ‘si facesse agitata e ‘confusa,’ 
{ formulava un ordine del giorno motivato, inteso:a' 


i dichiarare che il governo non pensava si variassero: 
' 29 aprile di quest'anno. Con essa quella facoltà con- i 


per. nulla nel progetto in discussione i voti già. i 
dalla Camera pei vari bilanci sottopostile. 
Accettavalo il ministero e il dep. Farina per si 
di conciliazione. Ma tempestava la. sinistra ;: e .il, 


i Valerio riprendeva l'emendamento di quesl’ultimo: ma 


pure slavasi' già per votare l'ordine del giorno Pinelli, 
quando il Cornero (padre) all'uopo di escluderlo, pro-' 


| ponevane un secondo, nel quale cioè, dichiarandosi 


che non s'intendea dare.un voto.di sfiducia, passa- 


i vasi a volar l'emendamento. 
e.col restringerle.| 


Viva e lunga agitazione destava questa proposta : 


;i ma infine, messa alle voci, la priorità rimanea.all’or- 


dine del giorno Pinelli, che posto in votazione, ot- 
tenne la maggioranza. 
Chiuso meno infelicemente che non si fosse un 


I istavte lemuto questo incidente, volavasi la seconda 


parte. dell'art. 2 tal quale stava. nel progetto del 
ministero. 

Passavasi indi al terzo: ma qui la mozione ripro- 
dotta dal dep. Pallieri, perchè ristretta la facoltà al 
1850, si riserbasse vergine cd integra Ja. discussione 
del 4854, eccitando una nuova discussione, la Ca- 
mera, essendo omai prossime le cinque e mezzo, og” 


giornavasi a domani per condurla a compimento, 


«b_n — 








nr 


scussione della legge dei quattro milioni di. rendita. 


sime declamazioni, meno il'brio e l'eleganza. Ma'la' 


( 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 42 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 


Somnario. — Votazione della legge sulla nuova tariffa po- 
stale. Concessione di demissioni. Discussione del progetto 


di legge per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni i 


dirette, ed esercizio provvisoriodei bilanci. 


La-seduta è aperta alle ore 1 5{4. 

Il segretario_Airenti dà lettura del verbale che è tosto ap- 
provato: legge poscia il consueto sunto di petizioni. 

Presidente. Essendo présente il deputato Ferracciu, lo in- 
vito a prestor il giuramento. (Legge la formola). 

Ferrucciu giura. . , i 

Presidente comunica alla Camera una lettera del deputato 


Bunico, colla quale il medesimo esprimendo |: sua soddisfa- { 


zione per l'attestato di stima datogli dalla Camera col rigetto 
delle chieste demissioni; a-suo malgrado rinnova le medesime 
e prega la Camera onde voglia accettarle. 


il ministero’ per la convocazione del collegio reso vacante, 

Presidente. Teri sera nello spoglio dei voti s'ebbe a rico- 
noscere la ‘mancanza di un voto alla maggioranza richiesta 
dalla legge, onde.credo conveniente si.rivenga sulla medesima, 
epperciò si procederà tosto all'appello nominale. 


collegi vacanti. 


Sonvi di già due precedenti di simile votazione ir questa 


Camera ,;.in cui si. tenne conto dei collegi vacanti: e se 
anche quest'oggi si volesse adottare tal-principio, risparmie- 
remo il tempo di una nuova votazione e si. passerebbe tosto 
alla discussione’ di leggi. 

Presidente: J precedenti invocati: dal sig. Valerio ebbero 
luogo trattandosi di: verificszioni di. poteri, \e non credussi 


possano invocare per lo squittinio sopra leggi, poichè ad esso $ vi chiederanno se sia giusto che dopo aver pagata la contri- È 


si oppone l'art. 54 dello Statuto, il quale richiede la mag- f buzione fondiaria abbiano quindi ancora a sottostare ad una 4 
i doppia imposta; pagando ancora quella della consumazione : | 
i che dirassi, poi della.classe infima di questa città, dell’operaio 
i di Torino, al quale per un dazio speciale è resa sì cara ta { 


i carne, da ‘non poterne mai usare. Dirassi che all’operaio di ; 


gioranza per l'adozione delle leggiì. ; 

Valerio. Maggioranza dei ‘deputati nominati e ricono- 
sciuti./ 

Presidente. In tal caso consulterò la Camera se erede sia 
necessario rinnovare, la votazione. . 

La Camera si dichiara pel sì. 

Si procede allò scrutinio; il quale 
mento: 


da il seguente risulta- 


109 
109 
55 
81 
28 


Presenza 
NOlanur sa en 
Maggioranza |! . . . 
Assenzienti MERC AI to 
Dissenzienti . . 


La legge sulla nuova itariffa postale è quindi adottata dalla ff i) . ja È 
i prio: ma io domanderci a) signor ministro il perchè, se egli | 


Camera cogli emendamenti .introdottivi dal Senato..L'ordine 


del giorno reca la discussione del progetto di legge per lo fl i i I i; È n Tusio 3 
stabilimento definitivo delle contribuzioni dirette, ed eserci- fl #!!2 Nazione, non ta propose al suol AROpORAL che da | 
N tanti mesi si trovano al potere? Or sono sedici anni: il mar- 
i chese Michele Cavour era nominato sindaco di Torino, anche È 


i egli propose al consiglio di città. l'abolizione della. tassa del 


zio provvisorio déi bilanci! 
IV presidente legge il progetto del ministero (vedi il num. 
888, rendiconto). 


Dichiara: poscia aperta Ja discussione generale sul com- | 


plesso della legge. Il sig. Pallieri ha la parola. 


del:4850 e l’altra quello del 41851. 
Quanto alla prima; parte; egli è gran tempo. che io l'avrei 
di buon grado votata. Teniamo conto, del. presente stato di 


bilancio del 1850. 

La seconda parte ilel provetto di legge che la Camera ri- 
terrà senza dubbio non dover essere unita’ alle disposizioni 
riguardanti il bilancio del 50, si suddivide. essa stessa in due 
altre parti: una che riguarda alle entrate, l'altra alle spese 
del 1851. 


del 1851 consterà‘necessariamente di più leggi e sarà forza 
che:in più parziali bilanci siano divisi. 


quanto si potrà, il nostro disavanzo. 


E primamente, rispetto alle imposte che si vogliono senza i 


veruna mutazione conservare nel‘1851,i0/sono dispostissimo 
ad assentirvi per tutto quest'intervallo;. perchè ho piena fi- 
ducia nel ministero, che colla sua leale, coraggiosa e mode- 


guardo, voglia inutilmente moeltiplicar leggi-di duodecimi 


pet un anno intiero. 


Del rimanente, giova osservare che le imposte sono o di- È 
gsero hen distribuitè, cangierebhero d’assai le condizioni del 
{A{questenltime si applicano: Je riflessioni che venni testò 8 


rette ‘od indirette. 


facendo; onde parmi, non dover. il ministero esitare ‘a pro- 
porre una legge, che sarà una delle varie teggi di, cui 
comporrà il bilancio generale attivo, colla quale si statuisca 
che nell'anno 1851 si continuerà a riscuotere le imposte in 
dirette secondo. il disposto delle veglianti leggi. 


Lo stesso si debbe asserire ‘delle ‘esistenti imposte dirette, 


medesimo. 


un solo mese. 


Ma, qualunque siano per essere le deliberazioni ‘della  Ca- f zialmente distinte una dall’altra; nella prima: parte trattasi 


mera a questo proposito, io credo che essa vorrà-riservarle | 
ad altro speciale. progetto di Jegge,.che riguardi apposita- 


mente ed unicamente al provvisorio del.54. 


bilancio del 1850, non posso ammettere quella che riguarda 


presentante della nazione. 


Onde è che io softoporrei alla sanzione della Camera il se- 
guente ordine del giorno: 


si f 


° Run + fi « privativa demaniale secondo le vigenti tariffe , e di P 
In ordine alle spese, il dovere che m'inrumbe di non pre-3 


giudicare per nulla l'avvenire, non mi permette, di acconsen- f + rente anno nella conformità portata dalle leggi del 29 gen- | 


tire l'esercizio dei bilanci nè del 1850, nè del 51 neanco per f « naio le 29 aprile 1850.» 


IL RISORGIMENTO 


SI ITTASATOIIE PET" E 
EI TRE PESI A IIEAIIZA ZIE REIT NOIA POTIVA 


«+ La Camera, riservandosi di provvedere in apposita legge 
< al provvisorio esercizio finanziero del 1854, passa alla vo- 
<« tazione dei due articoli del presente progetto di legge re- 
« Jativi al bilancio del 4850. 

Ministro dell'interno. Le osservazioni poste innanzi dallo 
onorevole signor Pallieri non riguardando che il bilancio 1851, 
troveranno la loro sede nell'articolo terzo, e quando la di- 
scussione sia giunta a quello risponderò alle sue obbieziòni. 


Sineo. Signori, la legge che ci è presentata è legge di pochi | 


articoli composta, ma contenente molte cose, omle io credo 
cosa necessaria, prima che si metta a votazione di conside- 


i rare quali sarebbero le conseguenze di cotesta legge. 


Sono poco meno di tre anni che il re Carlo ‘Alberto, di 


f sempre felice memoria, ci largiva.il proclama dell’8 febbraio, 
i composto anch'esso di pochi articoli, ra centenente in sè un 
i nuovo avvenire pel Piemonte. Senouchéè il buon principio noù 


ebbe svolgimento, ed ora ancora dopo tre anni ci vediamo 


i costretti a domandare ove siano le promesse riforme, molle 
| delle quali farono neppure finora intraprese. Egli è. vero che 


molte volte i ministri ci vennero ad assicurare che stavano 
studiandone i mezzi d’effettuazione; ma 1 loro studii costano 


$ ormai milioni alia nazione, cionullameno ora ancora per com- 
| pletare i loro studii vengono per la settima ‘od’ ottava volta 
La Camera,accorda le demissioni , e manda ad avvertirne j 


dopo che sono al:potere a presentare una legge, colla quale 


$si chiede la facoltà di continuare a percevere le imposte ca 
3 a fare le spese ‘Con questa legge si chiede la continnazione 
i di quelle imposte che gravitano sul povero, di quelle imposte 
i che estinguono ogni fonte di ricchezza, di quelle imposte chè 
i inceppano) incagliano ed annientano il commercio; con questa 
Valerio Lorenzo. Essendo un solo il voto mancante, parmi f legge sichiede la facoltà di continuare a spenderé senza alcun 
nel computo della maggioranza si dovrebbe tener conto dei è 1 


; sindacato nelle spese medesime. pad 
lo direi ai signori ministri: domandate alla Savoia quali ef-. | 


PRORPIO IERI AZIZ ACACIA ASIATICI ZAN 


fetti produrrà in quel paese l'autorizzazione di continuare il | 


sistema attuale delle dogane che li costringe ad ingolfarsi nella 


tremenda peste del contrabbando; domandate alla Sardegna è 


sistema; d’imposte : nulla. dirò della Liguria, perchè temereì 


i quali effetti produrrà:in quell'isola la contiguazione del loro i 


di ridestare argomenti troppo dolorosi; ma senza uscire dalle $ 
nostre provincie, interrogate gli agricoltori piemontesi, essi 4 


Torino, il quale vive nelle sue mefitiche officine , non è ne- | 


tura e commercio ha dimostrato di voler venire in soccorso 


non credessero miglior. partito l'abolire la tassa del pane, 
per.la quale il pane spesso pagasi a maggior valore del pro- 


credeva che l'abolizione della tassa del pane era di vantaggio 


pane, ma allorquando io, che era allora decurione in sul prin- 
cipio di mia carriera, mi feci a domandargli se in uno coll’a- 


Pallieti Signori, 1 progetto di legge di cui si iratta con- | bolizione della tassa fosse disposto a fare tutti quei miglio- 


i ; Ò Heh 7 fg rementi che Ja devono accompignar avess vi 

sta di due parti, concernendo luna all'esercizio finanziero fg, Sa cune | RESI È 
S°che fossero pure aboliti i monopolii,, allora, dico, più non si 
i udì parlare di abolizione di tassa, e si ebbero ben altri prov- 
{ vedimenti che formarono l’attuale sistema, del quale si vor- 


cose, occupiamoci dell'avvenire e finiamola una volta col f "°Pbe la continuazione colla presente legge. 


Ma colla nuova legge .il {ministero non solo chiede l'auto. 


i rizzazione di riscuotere Je imposte come nel passato, ma an- 
i cora l'autorizzazione di continuare ‘a. spendere ed a sciala- 
f cquare (risa). Questa parola non sembrerà strana a chiunque 


voglia por mente che col progetto propostoci si vuole la con- 


i linuazione di spese riconosciute di già inutili nella discus- 
« . è È È i ERRO î ME st e] Rene v = va da vitti 

Quanto alle entrate, convien ritenere che il bilancio attivo fl SI0U© dei bilanci; di tal genere sono gli stipendi ai coman- 

N danti, spesa questa che fu condannata in tale cccasione dallo 


* stesso ©. Cavour, così pure molte delle spese diplomatiche : 


t 


Il bilanciorattivo del.51:si comporrà. delle. diverse leggi E nonchè il milione che gettasi per spese ecclesiastiche ; forse 
che conserveranno intatte o modificheranno le esistenti im- i 


poste, o che nuove imposte stabiliranno. per coprire. per | "OM@ta il tributo per cui Vittorio Emanuele II si costituiva 


i vassallo del potere temporale del Papa ? 


il ministero intenderà ancora pagare alla Chiesa cattolica 


Ma poiché si fanno tante spese inutili, fossero almeno ben 
ordinate (le «utili. e servissero alla applicazione delle leggi 


j costituzionali: senonchè mi sono di contraria testimonianza 
i varii comuai anche nelle vicinanze di Torino, i quali non 
rata condolta si è conciliato le simpatie di tutti i veri Jibe- f P9!SFONO ancora per mancanza di fucili organizzare la Joro 
rali d'Europa. E mi sorprende che esso, mentre non può d guardia nazionale; e mentre dal ministero si sta studiando un 
dubitare delle favorevoli disposizioni della Camera a suo ri- f sg £ 
j assassinati in mezzo alle vie (Dove? Quando?) in pien nere 


provvisorii, col-limitarsi a-chiedere-per un: mese ciò che Ja f 8° 2 Torino sono spogliati i negozi. 


Camera non avrebhe difficoltà di concedergli, ue vado certo, È Sg I 7 E 
4 genti di ricchezza lasciateci dai padri nostri, 


sistema di pubblica sicurezza, noi siamo da ogni parte ruBali 
) 


Il ministero, non fa. alcun'utile. riforma, negligenta le ‘sor- 
Nulla fa relativamente alle rendite pie, le quali ove fos- 


nostro paese. Molte altre riforme potrei additare in tutti i 
rami «d’amministrazione , ma parmi d’aver detto abbastanza 


per giustificare il.mio.voto di rifiuto. Sento quanto altri mai 


fi mia coscienza non mi concede d’autorizzare la continuazione 


j della percezione d’impvste incostituzionali ed ingiuste. 
ove non si intenda di arrecarvi veruna ‘mutazione. Se poi si É 
volessero in qualche parte modificare, siccome nessuna con- i 
tribuzione diretta’ è dovuta prima del mese di febbraio; così É 
in due mesi ‘e mezzo:non sarà 'difficile‘stabilite definitiva- E articoli. 
mente tali imposte nella quotaje nella conformità ‘che si cre-;É 
derà conveniente. To sono, pronto. a votare, prima dell’eser- É'identieo‘a quello del ministero. 
cizio del 51, molto più di quello che ci.viene presentemente { 


chiesto dal ministero rispettivamente all'esercizio dell’anno È 


Presidente. Domando alla: Camera ‘se‘intenda chiudere 1a 


i discussione :generale. 


La discussione generale è chiusa, e si passa a quella degli 
“O 


È approvato-:senza discussione l'articolo della commissione 
Art 2; «È fatta facoltà(al governo ‘di riscuotere le. tasse 
« e le imposte direite ed indirette, di smaltire i generi di 


ì i agare 
« le spese dello Stato relative al mese di dicembre del cor- 


i cessaria la carne; in tal caso vorrete almen'concedergli un $ 
i bicchier. di vino? ebbene per questo Dicchier di vino. egli 

deve pagare un tributo superiore .di molto allo stesso valore 
f intrinseco del vino. E vero che l’attuale ministro di agricol- $ tivi tali, che il ministero è ben certo ne, otterrebbe, come sì È! 2 OI È 
‘ indubitatamente ‘stanziato si ‘deve pagare. 


TETTI TOSTI IEEE 


pressione 
primo sì st 
tribuzioni dirette, 


l'essere inutile la parola dirette, è anzi d'uopo che sia 
espressa. l 
Posto il partito, la prima parte dell’articolo è approvata. 


Farina. Colla seconda parte di quest'articolo il ministero $ 


: È ia ‘or. È che già da quattre mesì siansi cate. î 
chiede la facoltà di pagare le spese dello Stato nella confor. { g q mest siansi pratcate 


mità portata dalle leggi del 29 gennaio £ 29 aprile 1850. 

il: quale, deve opporsi alla continuazione delle spese in 
ne dei bilanci, e particolarmente del bilancio esteri. Io cre- 
do impossibile che la Camera ritorni su tale voto ed approvi 


l'articolo 56. dello Statuto che ‘ciò espressamente vieta. 


Però nello stato attuaje non essendo mia intenzione di crear | 
difficoltà al ministero ed incaglio alla pubblica amministra: { , Se I ERERR TRIO i 

{ Dee quindi precedere l'approvazione del bilanci 
j non potrà aver ‘luogo prima che scadano i poteri affidi 
i governo, e me succederebbe quindi una sospensione di 


zione, non vedrei mezzo migliore d'accomodarle cose che col- 
l'aggiunta seguente all'articolo 2, « ad eccezione però di 
quelle che la Camera rifiutò di approvare. 


Ricotti. La questione sollevata dal preopinante fu già esa. | 
minata dalla ‘commissione. Nel mese di gennaio. e di:aprile | 


Camera dava facoltà al governo di esisere le imposte e di & IRE TA NNO dn TRE SETTI 
SI 005 L i nuova legge non ne lo autorizza ? E q esta | 


fare\le spese conformemente ai progetti di bilancio ;. è vero 


che a\tali progetti la Uamera fece in seguito importanti mo: E A etero) noi 
i dificazigni, ma questi progetti modificati non ponno imporre $ — 

legge al\ministero finchè non siano: approvati dal Senato; g 
i perciò. ove la Camera adoîtasse l'emendamento Farina | cree= g 
rebbe un obbligo, al quale il ministero legalmente parlando 4 
non sarebbe tenuto; l'obbligo del governo in questo caso non f 
i può essere\che un obbligo morale. Di più la Camera sembre- f 
i rebbe voler colla votazione di questa legge vincolare il Se- | 


nato ad approvare quelle modificazioni introdotte ‘nei bi- g i ULT ; 
PÈ x $ vi renderà un conto esatto del suo operato, è mostrer 


d si attenne rigorosamente alle ‘economie. Mà variand 
i colo proposto ‘s’incaglia Ta contabilità”: si pregiudicher 


lanci. 

Per questi motivi prego l'Assemblea a rigettare l'emenda- 
mento del sig. Farina, e ad approvare l'articolo. quale le fu 
presentato lalla commissione. i 


Ministro! d'agricoltura e commercio. L'emendamento del È 
signor Farina venne;a restringere). )'approvazione a quelle | 
j sole spese che furono approvate-nel bilancio; il suo emenda- | 


mento è giustissimo, né il ministero vorrebbe combatierlo;. É TSE RANE LA testati i 7 
poichè ha accettate le restrizioni fatte nel bilancio; ma esso, È lancio: il Senato 3 nai is è un voto pro i 
rion essendone prevenuto, non potrebbe dichiarare ora se q VISOTIO» VISCI9 OSS SERE E 


tutte quelle restrizioni furono operate; può bensì dire ‘'ed'ac- glie lea viafeaniolti VEDA A i 


certare' che per la maggior parte quelle economie ifaréno f SUO VOTO: il voto sospensivo che si darebbe oggi non torrebbe 


| fatte, e se alcuna havvene non eseguita, ciò avvenne per mo-' che ‘si'fdesse-ai creditori ciò che Joro tocca. ‘Invece non si 


i potrebbe torre ciò che fosse Toro stato dato. Solo ciò che è 


i dice, un bill d’indennità. 


i dell’operaio, e colla sua circolare ai sindaci gli iriterrogò se i 


Ma conseguenza di questo emendamento sarebbe che il mi- £ D SIOE 4 Ì i cast 
i stato incostituzionale se’ avesse pagato ciò che non si e 


i nistero troverebbesi costretto ‘a presentare nel più breve 


i porre al Senato: onde è che se si può ottenere lo:scopo Senza 


accettare l'emendamento del, signor Farina, parmi assai mi- é 


: gliore partito: e questo scopo otterrebbesi coll’obbligo mo: 


n A @ si ù ua a È 
RDZ ATRIA NZIRIRI TRAI LINCOLN VIZZINI IOZIIZ AAT ARENARIA DIETA ARIAL RINO DITE IONI IEA 


S<il -bisogno di dare al governo il mio leale. appoggio; ma «4 
j passato non mi permette una.cieca fiducia nell’avvenire, e }a È 


rale che il ministero si assume di osservare per quanto sarà $ 
possibile le restrizioni introdotte nel bilancio. Ed a stabilire È 
quest’obbligo morale credo sufficiente Ja breve discussione È 
che ebbe ora luogo, senza che si approvi quell'emendamento, È 
il quale poi in ogni caso avrebbe bisogno, di madificazione | , 
i o di sfiducia (denegazioni). Credo che si tratta veramente di 


nella forma, perchè redatto in modo molto indefinito. 


Valerio Lorenzo. Il signor ministro addusse. due .argo- È S ” 1 
| operare le economie. ( mormorio ). Se nol credete to manife-" 


menti, uno l’inutilità, l’altro il' cattivo precedente che costi- 


tuirebbe l'emendamento. Disse inutile perché si può ‘supplire È 
al medesimo mediante il. vincolo, morale che il ‘governò ne! | 
assumerebbe; io confesso che mella vita parlamentare ricono- | 
sco poco i vincoli morali, perchè sappiamo pur. troppo che È 


le promesse vincolano poco, e noi siamo ridotti a tale da fare 


molto conto ‘delle economie, anche omeopatiche, purché vere. 
Quanto al secondo argomento dirò anzi tutto che mi spiace 

l'essere obbligato.a parlare sul medesimo, ma poichè fu addetto È 

debbo ricordare che il voto della Camera dei deputati in. ma- f 


teria d’imposte, fu sempre riguardato da quanti studiaronofle 
storie parlamentari, come il. solo decisivo; poichè i soli 
cletti dal popolo possono rappresentare là volontà dei contri- 


dei comuni in materia d’imposte è il solo decisivo. 


la forza del'suo voto, e sa ussrne quando il erede conve- 
niente, } 


Farina. Per bene intenderci è necessario! distinguere” | 
tempo pel quale è autorizzata la riscossionedelle imposte ed:8° 
il pagamento delle spese, da quello.in cui ‘ancora von sono È 
autorizzali. Per tutto il mese di novembre, durante il quale fu 8 
già tale facolià fatta al ‘governo, di leggieri ammetto che la È 
Camera non può ora‘/portavi variazione; ma dal primo dicem- È 
bre in poi, tempo per cui è necessariolottenere nuova auto- È pa 
i diamo incontro ‘ad una pratica impossibilità. Il ministero fer 


rizzazione , io sostengo che questa non può altrimenti farsi 


che sulla base delle votate leggi. Diceva il ministro: che in È 
ogni caso il mio emendamento avrebbe dovuto indicare quali | 
economie io intendeva fossero fatte; io non credo che ciò sia È 
necessario, perchè lo statuto dice che quando un potere .dà 


un rifiuto per una spesa, siavtal rifiuto sufficiente senza! biso- 


ji gno di altra spiegazione. 


Ministro dell'agricoltura e commercio. Mi. permetterò di 


: legge deve essere la ‘chiarèzza ‘e’ la precisione : ma io do: 
j mando quale sarà il.modo con cui il ministero regolerà que- 


| sta economia in un mese? Tulte Je ‘spese che si trovano in È 
i un bilancio non sono certo ripartite per un egual somma.al È 


mese, la contabilità senza dubbio ‘non è divisa per mesi; 


i mese di decembre? Sarebbe dunque tale aggiunta un'forte in. 


i ciampo. Osserverei poi ancora che l'economia‘che:si avrebbe 


Farina, Quesvarticolo secondo dividesi in due parti essen: É 


della facoltà di percevere; nella seconda li quella di spende- 
re; ‘chiederei perciò che fossero messesin votazione separa- 


i tamente, ed intenderei parlare sulla seconda: parte. 
Io pertanto ammetto Ja parte della legge che riguarda il | 


Presidente. La prima parte terminerebbe colle parole.,..j 


DI * È Sa j secondo le vigenti tariffe; metterò quindi ai voti questa pri- 
il*bilancio, del 51: Tale è il voto che mì ‘è dettato da-un in- $ ma'parte dell'art. 2. 7 


fimo convincimento e da ciò-che non ho potuto a meno di? 
considerare come rigoroso dovere nella mia qualità di rap» i 


Mantelli. Proporrei in questa prima parte Ja soppressione 


della parola direste, perchè la credo inutile, essendo la per- È 


Ministro d'agricoltura e commercio. M'oppongo alla sop- 


j cezione delle imposte dirette già concessa :coll'approvazione | 
i dell'art. 4, 


sarebbe del lulto minima, perchè si dovrebbe prendere.la 


prescrilto per quanto riguarderà l'esercizio del 1851, ma per 
quanto riguarda all'esercizio 1850, .respinge. l'emendamento 
del signor Farina. 


Sappa. Osserva al sig. Farina che gli emendamenti intro- 


anno. 


chiesta dal signor Mantelli, perchè nell'articolo } © 1 venir i 
abilisce quale debba essere l'ammontare delle con- { 1849 col bilancio 1850. © 
ma rimane ancora sempre necessaria l'au- | 


torizzazione al governo onde perceverle, cosicchè lungi dal- i 


lespese già da essa disapprovate; vi sirebhe violazione del- { O, che îl ministero debba persistere a rifiutare ! eméì 
i damento. E SPRICRI È 


{ davano tutte le'spese, ma solo le ordinarie e le ‘straordìii 
Perciò io spero che la Camera votando ed approvando l'e-.È So 
mendamento Farina, dimostrerà che essa conosce quale sia È 
j Senato, non si potevano fare. Ma ciò non è esatto: q 
j mom e'e concorso di Lutti i poteri sopra ‘una spesa, qué 
(non può avere luogo (continuo mormorio). SSR 


j uisterò (nuove denegazioni). 


i mio emendamento. 


i perchè sta sempre Ja quistione. 
12.a parte di quella che fu dalla commissione proposta, ed | 
il ministero troverebbesi iù una materiale impossibilità di fare $ del giorno non si fa che una cosa inutile, assurda perché 
tale divisione. Esso non avrebbe difficoltà di arcettare tale f VOti già emessi non possono distraggersi che con un 

i posteriore. Si tratta ora delle, spese: può la Camera aulde 
j rizzare cento quando si stanziò ottanta? Ciò è assolutamente 
| impossibile. Nè sussistono gli inconvenienti addotti. $ 

i Senato non approva i risparmii, i 
dotti nel bilancio non ponno avere alcuna forza di legge, ed j POSÎtO del bilancio. Intanto la Camera 
in prova allega Ja Jegge del 29 aprile 1850; che egli dice di | 


data posteriore all'esame del bilancio degli esteri dello stesso’ È 


e l'errore venire dacchè il signor Sappa confuse il bil 


Valerio Lorenzo risponde al ministro d'agricoltura e co 
mercio che -la divisione in ‘dodicesima parte dell'econ 
proposta dalla commissione non può essere necessaria, pe 


i prima che la Camera si prorogasse aveva manifestato il su 
i voto che quelle economie introdotte nel bilancio servisse 


di base al ministero per le spese a farsi; egli confida pere 


Michelini dà il suo appoggio all'emendamento Farina per- 


Mi dopo l'emanazione di queste leggi successe un fatto, ( chè senza di quello, egli dice, il ministero non avrebbe | 


i alcun titolo d'appoggio onde introdurre le additaie economie È 
quella conformità. Questo fatto consiste nei vari rifiuti che { nell'amministrazione. 

Camera diede ad alcune spese in occasione della discussto- | : x ° S 1 a 
lata P j vali dai tre poteri: ora gli altri potrebbero disapprovari 


Galvagno. 1 bilanci :non hanno forza se non sono appro 


Non è quindi il luogo d’intradurre questa clausula. Credo 

tE, 
Ricotti. L'altra Camera non potrà approvare l'e 

proposto, se non vedrà che le economie siano ragionevol 

. Ma questi 


nel potere, Tra le economie sancite dalla Camera eranvi a 


i cuni stanziamenti fondali sulla (legge delle pensioni. Com 


mai potrebbe il ministero attuare queste et 
bilanci approvati da tutti i poteri. Ci 
che non è qui il luogo di far un nuovo artico 
Farina' P. Il voto di una Camera. è 
istanziare le spese, altrimenti si viola Ta $ 
Voci. Ai voti! Ai voti! VAR 
Ministro delle finanze. Devo osservare che qui faccia 
molte parole’ per ottener poco. Il ministero non dimen 
nulla di quanto si espresse dalla Camera nel suo voto 


questioni parlamentari. 
Sale sul'seggio della ‘presidenza il signor Demarchi vice 
presidente. i O 
Pinelli È inipossibile non votare | emendamento” Farina, 
Questa lege verrà al'Senato prima dell’approvazione del bi 


Cavour. Il ministero avrebbe commesso un'errore, sarebbe 


È È è È n Su ico Ù n saggi } RI Re > E : ti jp 
' tempo progetti di leggi. per sovvenzioni, fonde far. fronte a | stanziato. ‘Si disse'che non si'può riprodurre ciò che fu già 
quelle spese; talchè l'emendamento oltre d’essere inutile di- Sì 
î verrebbe un incaglio, e sarebbe pure un cattivo precedente | 


negli atti parlamentari pel vincolo che esso sembrerebbe im- É ; i i V; 1 
i finanza‘e tuttavia tornò dal Senato modificata, con un aggr 


ordinato. |Ma altro è riprodurre una legge, altro emend 
menti. z 
Ne addurrò un esempio. La tariffa’ postale è una legge 
vio maggiore ‘pei contribuenti. S'arguisce da ‘ciò che la_da® 
mera dèi deputati può introdurre nuovi emendamenti. Fo 


‘tare alla ‘Camera che se si adottasse questo emendamenti 
3 mostrerebbe che il ministero avrebbe assolutamenté mancato 


al suo dovere. Ma il ministero! prese l'impegno di ‘prati 
economie per quanto era possibile ; quanto al mio dicastero! 
posso assicurare che furono fatte, Questo è un voto di fiducia” 


un voto di fiducia. Il ministero ha accettato l'impegno di 
slerele col vostro voto. ‘| 
Farina. Non posso accettare l'accusa di voler dare un voto. | 
di sfilucia perchè non intendo che di porre d'accordo lè vo- 
tazioni della Camera. Come sarà quistione di un voto di s 
° È à UE 


‘ ducia quando si dà ficoltà al ministero di riscubiere le 


poste ? Nè qui poi si ‘tratta dî una legge emendata dall 

potere, secondo (ciò che egli allegava. ‘(approvazione 
Valerio L. Noi non dobbiamo guardare qui ciò € 

nell'altro recinto, ma votare secondo fa nostra cos 


j chiaro che, quantunque non amico del ministero, non'ìn 
; menomamente di provocare una crisi costituzionale, m 
fd di provvedere alla dignità del Parlamento. © 
buenti. Così succede in Inghilterra, ove il'voto della Camera | 


Galvagno. Le leggi dei 29 gennaio e 29 ‘aprile non rigui 
Tria 
indispensabili (rumori). | VGA 


Viora. Dicevasi che questi rispatmii, se non approva i da 


trattavasi/di tutte le spose, non solo delle ‘ordinarie; 
Nigra profferisce delle parolè fra interruzioni, che ci im 

pediscono d’ udire,’ \Éei 
Cavour. Propongo un sottoemendamento, ché le ‘spese 

cui trattasi riguardino il ‘bilancio del 1851, altrimenti a 


iParina P. legge Varticolo della’ legge; da cui risulta ‘€ 


maggiori economie che non vennergli prescritte: A'fronte 


‘questo ‘inconiveniente prego la Camera di ‘non approvare 


l'emendamento, perchè implica inoltre un biasimo del m 


Pinelli legge tin suo ordine del giorno. « La Camera rile: 


| noto che dalla dichiarazione del ministero risulta, che non 
i {s'intendono vatiali i voti dati dalla ‘Camera nella discu 
{ osservare che adottando l'emendamento Farina, Ja Camera fa- i I 
j rebbe: n prescritto assai indefinito, e prima qualità d'ogni 8 


sione dei bilanci da essa discussi, passa all'ordine del 
giorno. è 5; Me È 
Farini. Se viene accettato l'ordine del 


giorno ritiro 


L'ordine del’giorno è accettato del ministero. 
Valerio. L'ordine del giorno Pinelli non rischiara la q 


i stione, anzi l’impaccia. Gli ordini del giorno non hanno 
quale norma seguirà il ministero per fare quest'economia nel | 


lore. Riprendo io l'emendamento Farina. 
L'ordine del giorno è appoggiato, 

Miglietti. Persisto :nell’appoggiare l'emendamento. Farina 

} N ict * Là 

|. “quis La Camera dee cercare il 

molo di non contraddire il suo voto anteriore. Coll’ordini 


tornerà la quistione ap 


7a #0) ha emesso un/\ 
che deve sortire il suo effetto. ICE 


Pinelli. La mia proposta non è affutto assurda, Con 


‘che un voto, nonssi può distrug Lo 

i ; GAI : 2 Qu ggere che con un vot 

Farina. Producendo le date precise dei. giorni in cui fu. f trario: ma ciò è quanto stiamo per fare, è un voto ei 

rono discussi la legge 29' aprile 1850 ed il bilancio esteri,, È i i si 
Ù 


f dimostra al signor Sappa essere questo posteriore a quella, 8 


tivo. Ma come il ministero: persisteva a vedere una-sfidu 


lu questo emendamento; volli‘evitare questo incaglio, 
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Farina propone di rimandare l'articolo ‘alla commissione: 


La proposta sospensiva non è approvata. 

Sineo, Dobbiamo pensar anche alle conseguenze. legali. 
Quando il ministero sarà autorizzato a far le ‘spese, il pensio- 
nario, per esempio, avrà dritto a farsi pagare la pensione 
intera, Un ordine del giorno non si può recare nantii tribu- 
pali Da og pale e che. quest ‘ordine non serve a nulla. 
Non capisco come si ‘bossa ancora far contrasto all’emenda- 
mento Farina. Può una quistione sì semplice il ministero 
rivolgerla in quistione di fiducia? Allora il ministero. può dir 
Ja stessa cosa in ogni‘ questione. 


Valerio. Credo si debba votar prima sull'emendamento 


come più ampio. 
Pinelli crede si debba votar prima sull’ duilive del:giorno. 
Cornero propone un nuovo ordine del giorno: « La Camera 
non intendendo che: dall’emendamento Farina, ‘ripreso dal 
— deputato Valerio se ne possa dedurre una questione di 
fiducia o di sfiducia verso il ministero, passa alla votazione 
. dell'emendamento. » 


Ministro delle finanze. La quistione dî fiduèia ‘0° sfiducia | 
“fu abbastanza svolta; accetto il primo. ordine, perchè-.come ; 









ministro di finanze desidero l'economia, e l'ho promessa. Di- 
hiaro a mome | de'miei colleghi che teniamo fermo: ‘l'ordine 


li. Il mio ordine del’ gioni desi aver Pra priorità ‘per- 
. rdine del giorno Coraerò implicherebbe la votazione 
dell ‘emendamento. 

La Camera decide di dar la preferenza all’ordine del:gior- 


fovato con leggera” maggioranza. 


Si passa alla votazione della seconda parte dell'articolo che $ 
di | d approvata. 


| l’intero articolo è approvato ( voci a domani). 
La Camera decide di continuare la ‘tornata. 


Pallieri propone che non si stanzino le spese pel' mese, 
di gennaio. 


Siccardi. ll ministero-nel proporvi l'approvazione della ri- 
‘scossione credè chieder il menomo del tempo. La Camera non } 
farà difficoltà a mantener gli articoli, quali furono proposti 


dalla. commissione, FILO RI 


‘perchè crede non gl'impedirà di proceder nell'amministrazione, 
Non può accettare quella del deputato Pallieri perchè non 


può tornar utile: in dicembre non si potrà discutere il bi- È 
lancio del 1851, appena si potrà in gennaio. Si costringe» 
‘(rebbe il ministero a. chiedere una nuova autorizzazione. i 
Non si potranno introdurre economie reali che quando si pe- } 
serà il sistema nella sua totalità, Voglia la Camera riflettere 


che nella prossima' sessione le saranno proposte infinite leggi 


ubblica designato alla scelta della Corona. 
La Camera ec 7 dI al domani, 4 











sion delle e” ; 
-Legge. Miti del torrente Gélon. 








ITALIA. 

- La Gazz. Piemontese d'oggi reca nella 
LI all'istanza del cav. Mameli per es- 

nsato. ‘dalla carica; di ‘ministro della pubblica 

o lo ha nominato consigliere di Stato con de- 
10 novembre. Con'decreto déllo stesso giorno 

nominato! ministro della RabbHER istruzione 

tore e Pietro \Gioia.. 1 

I con° ‘decre i del 6 novembre 1850 ha fatte 
nti nomine € disposizioni : 

conte Fabrizio, luogotenente-generale in ri- 
na membro | del congresso consultivo‘ per- 
ella ‘guerra ; 
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L'ordine del giorno Pinelli, dopo prova e controprova, è | 


ll ministero accetta la redazione dell'articolo 3. della‘ com- # 
| missione. 

























cari dii inaggior’gerierale i in ‘aspettativa, 


imarsi giovedì ‘mattina 14 corrente. nell'ufficio | 
r Propaganda, annesso all’ufficio della Gaz- 


i “venire alla messa in ‘concorso pet l’esecu- 


le 

î Hi unt ecento,. perciò si rinnova formalmente È 
a tutti quelli che ancora né ritengono, onde’ 
1 piacenza . di. ritornarle: per loro e nostro | 
i pronto possibile: le suddette cartelle ab- 
n abbiano firme. Come” ‘pure s'invitano tutti 
he ssero ancora fondi in proposito a far- 
ipilate ‘prontamente A un mandato sulle | 


DIARI, Sera corrente è ala in questa città | 
i da Genova. l’egregio. avvocato. Giuseppe | 
n tela. costituente romana , presole : 


e fa mini (o principe di Roma. La 
sagiese. sà, Seal per pnbasi indipen- 


alianissima per, ‘occupare il posto di direttore } 
iniera. di Monteponi nella città d’ Iglesias; la 









na u noA; di, captare nel suo SH 


corrente dell’I: R.'intendenza provinciale delle finanze 
‘ebbe ieri effetto, nel consueto locale, l’ abbruciamento 


î di fviglietti idel tesoro per la complessiva somma di 


aste L. 3; 001 ,000 presente l'apposita commissione, pre- 
| ventivamente ai stato constatato che per la somma 
di ‘austr. L. 2,500,000 era Pimporto derivante dall’im- 
posta str aotdinaria del 25 per 100, e per la somina di 
austriache lire 501,000 era l’importo introitato a pa- 
gamento della rata del prestito volontario Lombardo- 
Veneto, le quali due somme. unite danno complessi- 
vamente l'importo di 3,001,000 lire austriache, di che 
ieri appunto in ARA Veli del tesoro venne 
i fatto l’abbruciamenio. (G. di Milano). 





Toscana. — Il Monitore Toscano pubblica nella parte 
‘officiale questo decreto. 
AT ‘Noi Leopoldo Secondo, ecc. 


* Visto il decreto nell’assenza nostra ed in nostro nome 
emanato dal consiglio dei ministri sotto il di 13 giugno 
ultimo passato, ed in ordine al quale furono nominati 
il dottor Girolamo Gargiolli, membro! allora del consi- 
glio di Stato in servizio ordinario, ed il colonnello in 
ritiro cav: Michele Ceccherelli: per liquidare tutte. le 
spese occorse per il corpo di truppe imperiali austria» 


i che dal giorno del loro ingresso in Toscana fino:a quello 


del cambio delle ratifiche della: convenzione: de) 22 
aprile precedente, a forina di quanto disponeva Varti- 
colo 4 della convenzione surriferita; 

Considerando che ad'una parte delle spese prein- 


i dicate hanno supplito le diverse comunità dello Stato, 
5 le quali hanno fatto ‘fronte a quello straordinario ag- 


gravio, o con i soccorsi ricevuti dalla regia deposite- 
ria, o con mezzi loro proprii, o con quelli che si sono 


precariamente | punti 2. titolo fruttifero da terzi sov- 
} ventori;; 


Considerando: che, per il titolo in ispecie dell’allog- ; 
gio, le comunità hanno dovuto, anco dopo il primo 
“di luglio ultimo assato, epoca nella uale il regio 

8 P » € q 


i craijo prese direttamente a | provvedere al servizio delle 
Covour. Il ministero accetta la proposta della commissione | 


truppe ausiliari, sostenere qualche aggravio per questa 


è ‘dipendenza ; 


Considerando? che a varii spedali dello Stato 
sono in sofferenza per spedalità somministrata alle truppe 
medesime, (ed'altri aggravi sofferti per questa causa; 

È considerando finalmente, che quanto è necessario 
di dar ordine e regola. a tutte, le spese occasionate 


| dalla presenza delle truppe ausiliarie nel granducato , 

che esigeranno ben lungo tempo. Sarebbe inoltre paco ono- 4 

revole pel mipistero abbreviargli ancoràiltempo SE ha chiesto: 
i quale è già assai breve. ; 

. Pallieri. Crede il signor ministro che il bilancio del 1851 | 


n { Stato. pel dipartitmento delle finanze, del commercio e 
sarà approvato in gennaio? Certo no: adunquie sarà necessaria | 


È de TRXd CASE Mil 
una nuova autorizzazione. Mio scopo è «di non pregiudicare | dei lavori pubblici ; 
| l'avvenire: che | la Camera adstti tali. disposizioni che non-si-{ 
‘rinnovino gli. abusi anatematizzati dal signor ministro, ciò; | 


che formò uno dei tanti Litoli percui venne dall'opinione î 


i altrettanto è impossibile che a tutte simultaneamente 
‘e direttamente provveda subito il regio erario ; 


Sulle proposizioni del nostro ministro segretario di 


E sentito il nostro. consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto, segue. 
Art: 1. L'commissarii destinati dal decreto de’ tredici 


i giugno ultimo passato a liquidare le spese occorreuti 
i per il servizio delle truppe imperiali austriache dal : 


imnomento del loro ingresso nel granducato a tutto il 


i trenta giugno ridetto, estenderanno pur anco il. loro 
i ufficio a liquidare, distintainente, con le comunità, e |; 
con gli spedali le spese da essi rispettivamente fatte 
j per tal dependenza, le somme che ‘lianno ricevuto in / 
i conto dal R. erario per ‘supplire alle: spese medesime; 
$ e quelle di cui rimangono ‘per questo titolo ‘in di-: 


sborso. 
Art, 2, Le sabaltepne liquidazioni delle quali sì tratta 


i nell articolo precedente saranno | frattanto protratte al 


tutto dicembre prossimo futuro, riserbandoci in seguito 
a provvedere, nei ‘modi che saranno reputati i più giu- 


! sti, alla distribuzione e ripaito delle spese rese neces- | 
5 sarie dalla presenza delle truppe austriache in Toscana, 
ed ai rimborsi di ragione dovuti alle. amministrazioni { 


creditrici per tal dependenza. 
Art. 3. Non potranno frattanto, pero, le comunità 
rivalersi per qualsiasi quota di quei loro. crediti sui 


i tributi che per diversi titoli sono, a forma degli ordini, 
richiamate a versare nelle casse dello Stato nelie epo- 
f che consuete, onde queste possan far fronte ai carichi 


giornalieri, ed alle ‘esigerize del pubblico servizio. Bensì 
sono autorizzati i commissarii liquidatori ‘a tener conto : 
alle singole comunità, nelle liquidazioni dei loro cre- 
diti, degli interessi passivi che avessero dovuto, o do- 
vessero ancora corrispondere sulle somme che sono 


l'universalità dello Stato. 


scuno per, quanto loro spetta della esecuzione del pre- 

sente decreto. 

Dato li tre novembre mille ‘ottocento cinquanta. 
(Seguono le firme). 





VESTI vc 


arti e mestieri venga dietro quella sulle professioni; 


è 


> gsente dalle smisùrate imposizioni, Intanto ‘sulle. mise- 


dinali ed: i prelati, e tutti quelli che corsero ‘a Gaeta, 


rale De Angelis, arcivescovo, di Ferino che gode una 
mensa di 18: mila seudi, sono stati dati scudi 30,000. 


sj sono dati alla fuga, e fra questi i due fratelli Conti 
avizzo per fatti, che sì riferiscono all’arresto del ve- 


lnarentigie che reclama, 


eritrea ee ie ieri 


TERAMO, 3. novembre. — (Cart. del Costituzionale). — 





state nella necessità di procurarsi per supplire a quegli | 
straordinarii aggravii e per un oggetto che. interessa 


T nostri ministri segretari di Stato per i dipartimenti 
i delle finanze, ecc. e dell’interno sono. incaricati cia - 


| Roma} 6 novembre. — Si dice, che alla. tassa. sulle { 
dosì niun individuo, eccetto la casta dominante, sarà 
rie del popolo gavazza l’ingordigia cortigianesca. I car- 
don ostante le loro: pingui. provvisioni, > hanno avuti 
tutti un ‘compenso per voluti danni. sofferti. Al cardi- 


| A Orvieto sono stati arrestati molti individui; ‘altri 


stovo Vespignani, che‘allora fu trattato con tutti i 
| riguardi possibili. Della nuova. c:nsulta meglio non 
irlame. Nessuno ‘onesto \siederà in una istituzione 
ogetto di scherno, e che non dà al paese niuna delle 


dele ai. principii adottati dal: governo: di disperdere 





| per quanto è possibile tutti coloro, che si credono in 
fettì di opinioni liberali, senza prendersi briga dei dritti 
\della giustizia, questa corte speciale prosegue alacre- 
i mente le sue operazioni. Ogni giorno nuovi tormenti, e 
muovi tormentati. Si è discussa la causa degli impu- 
tati di Montorio, piccolo comune ‘di questa provincia. 
Gli infelici lange dovuto pagare il fio della loro pro- 
pensione al governo costituzionale. Il medico France- 
sco Marteggiani è stato ‘condannato ad anni diciannove 
di ferri, per ‘aver rimproverato alcuni contadini di avere 
insultato una guardia nazionale, e spiegato loro i be- 
neficii del governo costituzionale. Emanuele Cancrini 
imputato di avere espresso il desiderio della morte 
del're; condannato ‘ ‘“parimente ad anni diciannove di 
ferri. La stessa pena è toccata al parroco D. Raffaele 
Menvi, e al siguor Giovanni de Panicis... Raffaele de 
E arrestato nelle Marche, e supposto: emissario, 
è stato colpito colla pena di anni nove di ferì, Nicola 
Piacelli con anui cinque, Ed i signori. Bomenico Vi- 
telli e. Alessandro d'Alessio sono stati cendannati ad 
anni due di prigionia. Tanto questi; che gli‘ altri ante- 
cedentemente condannati saranno quanto prima con- 
doll nei bagni di Nisida e di Gaeta ad espiare il de- 
litto di aver creduto nella costituzione, e aver procu- 
rato. clìe ‘sì attuasse, 
Ayremo a giorni la causa del.deputato de Cesaris, 
che non dubitiamo non debba soggiacere al medesimo 
poro: Intanto questa piccola provincia conta più 
centinaia fra condannati , imputati e latitanti, e tutti 
| delle! più distinte famiglie. Gli ‘arrestati sono trattati 
| col ‘massimo rigore, e nel momento dell’arresto la 
maggior parte barbaramente battuti dai gendarmi ,;il 
È furore dei quali si è aizzato all'ombra dell’impunità, 
{ dell ‘desiderio della vendetta. Due individui sono morti 
in seguito dei colpi ricevuti, nè di siffatti delitti si dà 
carico affatto la giustizia. 
i 
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Taieste. — Circolare dell’ I, R. governo‘ centrale 
marittimo, 

In relazione, alla. circolare 26 p...p;;} num. 5453 
governo centrale marittimo, si affretta di portare a co- 
noscenza; che il numero dei casi di cholera sporadico 
avvenuti dopo. il 25, p. p.. in questa. città fu nel di 26 
p- p- 15; nel dì 27, 6;-nel d\:28, 12; nel dì 29, 3; 
nel dì 30,6; nel dì:31; 1; nel di 4.0 novembre, 1; e fi- 
nalmente nel dì :2, 1. Nei giorni 3 e 4 ‘non successe 
alcun caso nuovo e. si contano. quindi in tutto 45 casi 
; nel periodo degli ultimi dieci giorni, dei quali 25 eb- 
i bero ‘un ‘esitò funesto. 

; Visto che la malattia, la quale da circa un mese è 
; comparsa in questa città, non ha in questo frattempo 


Lupe 


FREIRE RI DI IFISTIIEA Ice 


i nuzione del morbo negli ultimi giorni, vi è luogoalla 
i speranza che il governo centrale marittimo si. troverà 
ben' presto nella. grata posizione, di ‘poter ‘annunziare 
la totale ‘cessazione della malattia, e. di emettere le 
analoghe disposizioni perchè venga ominessa sulle pa- 
‘ tenti di sanità l’inerente annotazione di cui vanno pre- 


PORRE 


è sentemente munite, 
Trieste, 4 novembre 1850. 
LI. R.. ten.-maresciallo. presidente Wiueserv: 








j A 

: ESTERO. 

STATI UNITI. — Nuova Yorx, 23 ottobre. — Si dice 
° che il Papa abbia designato un sapiente ed insigne 
dignitario della sua Chiesa per venire in California a 
‘ verificave.la validità dei titoli delle: missioni dei. ge- 
‘ suiti per una gran parte del territorio. Questa ;investi- 
î gazione, qualora avvenga; darà luogo ‘a ‘turbolenze in 
i California. 








: INGHILTERRA. — Lowpna, 8 novembre. — Un con- 
* siglio di gabinetto è stato tenuto quest'oggi alle ore 3 
‘al inibieieto degli affuri esteri. Erano Presenti lord JJ. 
Russell, il marchese di Lansdowne, lord Truro, sir C. 
i Wood, il:conte di Minto,.sir :C. Grey, lord Palmerston, 
sal conte: Grey, sir T. F. Baring, sir I. C.. Hobhouse e 
cil marchese di Clanricarde. 

Teri, dice il Daily News, la corte della ] INSpDicRe 
per la città di Londra, decise, sotto la presidenza del 
lord-maire di presentare un indirizzo alla regina a 
| prop sito dell’inqualificabile pretesa del vescovo di 
Roma ad esercitare una' giurisdizione spirituale in In- 


del governo protestante îdi questo:\paese. 

Auche la magistratura inglese vuole presentare alla 
regina un ‘indirizzo’ relativamente alle recenti usurpa- 
zioni del Papa» In ‘meno di 24 ore  quell’indirizzo 
venne firmato ‘ dalla maggior parte ‘ degli. avvocati al 
| consiglio della-regina e dai principali personaggi di 
;\questa professione. ‘Parecchi membri della: confessione 
romano-cattolica hanno espresso laloro ‘approvazione 

a questo riguardo, quantunque non abbiano voluto 
| pedante parteciparvi. 

— Ieri dope il mezzodì, annuncia il Morning Ad- 
wertiser, il clero di [Londra si è riunito ‘nella gran 
sala del suo collegio, e sulla mozione del dott. Croly 
adottò la redazione di una petizione alla” regina la 
quale termina in questo modo‘: « Pertanto i petizio- 
nari supplicano la V. M. di prendere. quelle misure 
che le suggerhà la sua saviezza, onde far. eseguire 0 
proporre le leggi necessarie alla difesa della Li 
protestatite e dei diritti e privilegi di vostra. maestà 
nella sua qualità di giudice supremo, dopo Dio, della 
chiesa protestante di questi regni. » 

= Le notizie d'Irlanda del 5, dice il Morning He- 
raldj recano che quell’anniversario è trascorso senza 
cari nella parte settentrio.ale dell’isola. In Armagh, 
a Newry e iù qualche altia città dell'Ulster, fu cele- 
brato con più giulività del solito. 

— Leggesi nel Morning-Herald dell’ 8:. Ieri. ebbe 
luogo una seduta del consiglio comunale. Quantunque 
il convegno fosse fissato per un'ora insolita, i membri 


| 
i 
(gi terra. a) pregiudizio della: prerogativa della regina e 
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PRIRZASA MISI RATA STIRIA ZIO LI MEZZI AIN 





preso il carattere epidemico, e vista la sensibile dimi-. 


accorsero numerosi ; il motivo di Questa, premura erai 
evidentemente ] ischaigne cagionata dagli atti recenti 
del vescovo di Roma. Dopo i primi preliminari’ soùse 
il signog John; Vood:a proporre: di' riconoscere la con- 
venienza di presentare a S. -M. relativamente a quegli 
atti un indirizzo: che esprimesse la lealtà e.la devo- 
zione inconcussa del consiglio alla persona, all’autorità 
ed al governo della regina. (sterminati applausi). 


Il signor Blake lat quindi la lettera di lord John, 


Russell al vescovo di Durham, e fa risaltare la. parte 
che biasima la condotta di quei membri del clero di 
Inghilterra sospetti di favorire le tore e le dottrine 
della Chiesa di Roma. ) 


La lettura di. questo documento. fu soventi SA 
interroita dagli applausi di tutti i membri del con-; 


siglio. 


Una commissione è nominata'per redigere un voto. 


di ringraziamento a lord John Russell, che il signor 


Blake sottomette al consiglio nei termini seguenti: « De- 


i che il consiglio ha letto con. 
niassimo' piacere la lettera ammirabile diretta da lord 


liberato all’ unanimità: 


John Russell al vescovo di Durham, ed approva intie- 
ramente i principii che vi sono espressi, come puré la 
sua determinazione di conservare intatta la gran dot- 
trina costituzionale , che nessun principe © potentato 


straniero potrà asservire una nazione che ha sì lungo, 


tempo combattuto per il suo diritto alla.libertà di opi- 
nione civile, politica e religiosa. — E. che.i ringrazia 
menti saranno: presentati a ‘sua signoria, non solo nella 
sua) qualità di uno ‘dei rappresentanti di questa città 
al Parlamento , ma eziandio di primo ministro della 


corona, giacchè una tale dichiarazione di opinione raf ‘ 


fermerà tutti 1 sudditi dî‘S.M. ‘nella fiducia che gli 
uomini del potere sono animati dal desiderio perenne 
di mantenere nella sua integrità la libertà religiosa del» 
l’impero britannico.» 

La mozione è votata con entusiasmo , e si decide 
che una copia della risoluzione venga tosto presentata 
a lord John Russell. 


tan 


Giudizio ‘del Cronicle sulla ta di. lord Bore 
(V. Risorgimento di ieri). 


Nel presente stato di giusta indegnazione contro, le: 


audaci aggressioni .della corte. papale il paese accetterà;, 


con gioia la simpatia del primo .ministro. col senti, 
mento nazionale, e si asterrà dal criticare troppo seve- 
ramente i termini della lettera. Il membro principale 
del potere esecutivo ha una buona occasione d’inter- 
venire; © quantunque la sua protesta potesse . essere 
più dignitosa e sentir meno dello spirito di parte e:di 


asprezza personale, noi siamo lieti di scorgere che se. 
lord Russell, non è profondamente versato nelle eccle-. 


siastiche controversie e nelle sue storiche ‘allusioni si 
suoi instinti inglesi e le formole. costituzionali lo con- 
ducono al postutto ad una retta conclusione sul ca- 
rattere dell’usurpazione papale. 





+ 


natia notizia data ieri dal Deébats è naturalmente lar- 
gomento degli articoli originali - dei fogli d’oggi: ma 
la smentita data dal prefetto di . polizia scema l’inte- 
resse che avrebbero altrimenti i commenti dei giornali.; 
Dobbiamo tuttavia affermare che molti di questi;ti quali 
s'erano. fatti notare per le loro invettive contro, il pre- 
sidente della repubblica, aggiungono tuttavia fede alla 


cospirazione, a fine d’;infamare. la società dei. 10 Dit. 


cembre e screditare il presidente, il quale, tollerò ; sì 
lungamente l’esistenza della società. 

L’Ordre, in un articolo segnato Martinet, aggiunge 
gravemente dei' particolari ‘alla narrazione del Deébats: 
ma nel!a relazione che me ‘dà il Constitutionnel, quez 
sti. particolari vengono considerati come parte della 
carota di che si fece tanto chiasso nella tornata della 
commissione, e fu causa. di. una visita ufficiale \al ‘mini 
stro dell’interno, la quale, se si fosse fatta .da ‘prima; 
la discussione non sarebbe stata. necessaria, È questo 


forse il primo esempio di un grave. statista:deliberante 


sulla relazione di un agente subalterno di polizia, senza 
ricorrere a prima giunta al capo della polizia per ot- 
tenere iuformazioni. Giudicando dali’ineredulità: gene- 
rale del pubblico e dall’ improbabilità della notizia si 
sarebbe potuto supporre che la stessa incredulità sa- 
rebbe pure stata. provata dalla commissione relativa- 
mente: ad una favola cotanto ‘inverosimile. 

Il Débats sì.scusa per aver “pubblicata “una novella, 


la quale, fortunatamente non: produsse molta agitazione S 


nel pubblico, perchè. non .una persona! fra dieci vi 
prestò fede. .A toglierle credenza bastava: lo. stranoae- 


coppiamento del sig. Dupin: col generale/Changarnier, 


Il signor Dupin non è persona tale da attirarsi l'odio 
di un. partito fino 
Il solo ‘atto di ostilità. esercitato contro di lui':sono ile 
spiritose caricature del signor Cham nel Charrivari;: le 


quali non avranno fatto altro che. destar..un sprriso;; i) 


nel presidente dell'Assemblea nazionale, (Galignani). 


ide ccm on 








ALEMAGNA, — Bertino, 6 novembre. — Oggi a 


mezzodì il consiglio dei ‘ministri. ha decisoidi! mobilizè 
zare l’armata, prussiana; e il decreto che prescrive que- 
sta misura è già firmato. dal re. Egli è dunque sulle 
ceneri ancor: calde del conte «di. Brandenburgo, gene 
ralmente compianto, che è stata adottata la risoluzione 
di mantenere il nostro diritto | colle : armi, giacchè le 
notizie di Francoforte ie di Vienna ci. tolgono ‘ogni ‘spe- 
ranza di un pacifico appianamento. Il sig. Scwarzemberg 


esige che le truppe prussiane sì ritirino' dall’Assia ‘eleté’ 


torale. La Dieta germanica non vuole ‘sospender& loc= 
cupazione, né il generale bavarese vuole seritir' parlare 
di fissare una linea di demarcazione. Entro alcuni giorni 
l’armata sarà fatta mobile, perchè i preparativi erano 
stati fatti. già da lungo tempo. Così la Gazz di Co- 
lonia. 

— La Riforma Tedesca dice ‘che il comandante 
prussiano. Von der Groeben ha ricevuto ordine di non 
più operare altrimenti che per considerazioni militari. 





RIDARE INI emer 


FRANCIA, — Parici, o abvsialte. — La straordi- | 


al punto di essere. assassinato.: 





— Il signor di Radowitz è partito per Erfurth, dove 
i suoi figli fanno i loro studii all’ università. 

— Scrivono da Cassel in data del 6 alla Gazz. di 
Colonia : 

Siamo informati che il conte Isenburg.- Wachtersbach, 
il quale sposò la figlia maggiore dell’elettore, intende 
muovere un processo al suo suocero. Egli è venuto in 
chiaro ‘che l’elettore, per ‘tenergli celato il fatto della 
nascita della sua figlia prima del suo matrimonio, aveva 
corrotto un [prete della provincia di Fulda, il quale 
aveva: acconsentito a redigere un atto falsificato di na- 
scita. In conseguenza il conte d’ Isenburg vuole attac- 
care in proposito l’elettore, perchè si sente di provare 
che la sua moglie è nata prima del matrimonio, e per 
ciò non può succedergli nel fide-commisso. Così l’elet- 
tore; ‘al pari di Hassenpflug, avrà un processo per fal- 
sificazione. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il.di AA novembre. 


Saxe-Cobourg-Gotha Clementina di Sassonia; S.A. R. la Duchessa, da 
Londra. — Saxè-Cobourg-Gotha Augusto id. S. A. R. il Duca, id. 
— Bosma Valentino di-Udine, negoziante, da Milano. — Raeyma- 
cuhers Enrico di Bruxelles, architetto. id; — De Frenilly Oliviero di 
Bourneville, barone, da Ciamberi, — Leydig Francesco: di. Baviera, 
professore, da Arona. £ 

2) Partiti il di 11 novembre. 


Delbreil Giacomo di Bayonne, corriere di gabinetto, per Milano. — 
Maron Antonio Nicola di Lione, possidente, per Genova. — Artaria 
Ferdinando Antonio Giuseppe ‘di Ginevra, meccanico, id. — Lomi 
Marco di Massa, medico; per Londra. — Gioppi'Giovanni Antonio di 
Trento, id., per Parigi. — Girard Carlo, francese, negoziante, per 
Milano. 


DECESSI dell'11 novembre in Torino. 
N. 13. 


Dal 4 gennaio, totale » 49%. 


(RS E RIVE SÙ 


Tormo. — S. A. il Principe Eugenio di. Savoia-Cari- 
gnano), ‘generale in capo della. guardia nazionale del 
regno, dava maggiore attestato del suo attaccamento e 
della sua affezione a questa nostra istituzione con man- 
darsi ad inscrivere per 100 azioni sui ruoli della ,So- 
cietà d'Istruzione e Beneficenza del battaglione Borgo- 
Nuovo della guardia nazionale di Torino, pagandone 
l’anticipata di un semestre. 

La Società confida che l’ atto del generoso Principe 


servità d’impulso a tutto il battaglione nell’impiegare } 
tutti quei mezzi possibili onde farla sempre più pro-- 


sperare, e farne sortire quell’esito sublime per cui venne 
stabilita. i 

— Oggi l’impresa dei lavori stradali della Sardegna 
per la somma di 3 milioni venne deliberata a favore 
del sig. Vincenzo Marsaglia, sotto deduzione dell’11,05 
per cento. 

Roma, 8 novembre. — Il Giornale di Roma ci reca 
la notizia di alcuni cambiamenti operatisi nel ministero 


romano. Il generale barone De Kalbermatten , pro- | 
ministro delle ‘armi, chiese la sua demissione. Il Santo | 


Padre l’atcettò, e nominò ministro delle armi’ il prin- 
cipe Domenico Orsini. 


—'$. S. avendo giudicato opportuno di ripristinare { 
l'importante carica di direttore generale di polizia, la { 
i Fondo di riserva 


(G. di Roma). i È 
j Risconto del portafoglio e anticip. in Genova 


affidò a mons. Ildebrando Rufini, attuale presidente 
del tribunale della Sacra Consulta. 
. Incuivrenra. — I giornali inglesi smentiscono la no- 
tizia della morte di lord Wellington. 

Atrmagna. — Le notizie di Berlino in data del 7 
non recano nissun cambiamento alla situazione. 


Alla borsa di Francoforte dell’8 i. fondi, special- | 


mente gli austriaci, continuarono andare di male in 
peggio; questi ultimi ribassarono nuovamente di 4 
3]4 per 0j0. 


Il Monitore Prussiano del ‘7 contiene il decreto | 
ministeriale concernente la mobilizzazione dell’armata | 


e della Landwehr, Si conferma che il signor di La- 


denberg, il quale ‘aveva sostenuto l'opinione di Rado- | 


witz nel consiglio, e con lui aveva dato la sua de- 


missione, ha ora assunto la presidenza del consiglio, | 


in surrogazione del defunto: conte di Brandenburgo. 
Finora il gabinelto austriaco non ha risposto alla nota 


prussiana del 2 novembre ; però una nota speciale è 
dell'Austria venne rimessa al gabinetto ‘di Berlino in- 


seguito. alla. mobilizzazione dell'esercito. 


— Una corrispondenza di Berlino della Gazzetta di | 
Augusta dice che il'signor Howard ha rimesso al mi- È 
nistro Manteuffel una nota del gabinetto inglese, in cui. | 
lord Palmerston ‘promette ‘al governo prussiano l’ap- | 


poggio dell'Inghilterra per il caso in cui si venisse a 


conflitto. per: Ja questione dell’Assia Elettorale, e la | 


Russia vi prendesse parte in qualsiasi modo. 


— Lo stesso foglio dice che entro 15 giorni vi sa- | 


ranno sotto le armi 500 mila prussiani, e in caso di 
bisogno 100 mila volontari si congiungeranno all’eser- 


cito. Nella. Prussia-si risveglia l’ardore guerriero del | 
1813, e l’irritazione contro l’Austria è arrivata al suo ; 
colmo in seguito ‘alla morte del conte di Brandenburgo, | 
considerato generalmente ‘come vittima degli intrighi | 
di Varsavia. — Si aspettava un proclama del re, il 


quale sarebbe il foriero del grande ‘incendio. 


— BerLmo, 8 novembre. — Delle truppe austriache | 


provenienti fda Bamberg. sono; dicesi , entrate nello 
Schleswig-Holstein. 


radunarsi il giorno 7, trovò porte \chiuse ; un commis- 
i sario di polizia. ne vietava l'ingresso: Essendosi questo 
allontanato, venne riniessa. al presidente una chiave, 
ed il comitato lasciò nella camera delle adunanze un 
protocollo relativo a quanto era successo, e tenne la 
sua seduta. Dicesi che in questa sia: 'stato deliberato 


j Spese diverse. 


f Capitale 


j Benefizii del semestre in corso in Genova 


$ Regio erario conto corrente... . . . » 
Tratte a pagarsi della sede di Genova su 


{ studio 
i stema di 

— Il comitato dell'Assemblea wurtemberghese,; for- | 
matosi contro la volontà dei ministri, avendo voluto | 


| zione sta principalmente nel formare un 
superficie del quale vengono, fisse le ali di un Elica. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


di presentare un indirizzo al re per pregarlo di licen- 
ziare l’attuale ministero, e nominarne uno che rispetti 
la costituzione. 


FONDI PUBBLICI 
Torino 12. novembre 4850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 
14834 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 4. settembre 
1849 — id. 4A. luglio 

1834 — obbligazioni 
1849 — id. 

. Obbligazioni della città di Torino 
Azioni strada ferrata Savigliano . 
Azioni del fuoco 
Azioni del gaz Se 
Azioni della banca nazionale . 
Sconto banca 
Anticipazioni banca . 
Biglietti banca 


— — 


85 14 


i Perdita — 


sont "DITTA TO Te ma 


Parici, 10 novembre. — Circolo della borsa. 

Il ribasso nei fondi pubblici fece iersera e stamgne 
alla piccola borsa del Passage de l’Opéra sensibili prò- 
gressi. Il 5 per 0/0 restato iersera a 91 35, e caduto 
stamane a 90 15, si rialzò a 91, e alle 2 sembrava 
fisso su questo corso. Questo nuovo rinviliniento della 
rendita fu determinato dal ribasso enorme dei fondi 
prussiani alla borsa di Berlino degli 8,/e per quelli 
delle piazze di Amsterdam, di Francoforte e del Bel- 
gio. Tra gli eserciti belligeranti, secondo/le ultime no- 
tizie, non erasi ancora venuto a scontro alcuno. 

Borsa pi Francororte dell'’8 novembre. — Il ribasso 
dei fondi continuò anche quest'oggi con grande persi- 
stenza, 


Corsi di chiusura. Austr. metallico 5 0/0 68, il 4 122 


0]0 59. S 


Azioni della banca di Vienna 1010. (Ieri stavano a 


\(suivis d’exemples tactiques raisennés de leur applicat 


72 314; 62 1]2 e 1080 rispettivamente). 


co ORI dir a nni ei cm rg 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita ‘alla sede centrale di Genova 
la‘sera del 7 novembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torine 
del'5 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in. cassa in Genova 
id. id. Torino: noia 
Monete e paste in cassa in Genova ... ...» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova...» 
id. id. Torino; a 
Fondi pubblici della Banca... .. » 
BIZ MU N i La 
Ind. agli azionisti della banca di Genova ©» 
Tratte della sede di Torino del 6 corrente » 


14,000,000 


Interessisul mutuo dal10:apr. al 30 giug.1850» 80,000 


L. 48,589,193 41 | 


Passivo 
ani Gi ouiyi + L. ‘.8,000,000 
Biglietti in ‘circolazione: 
per operazioni ordinarie 

per mutuo alle R. finanze 


» 24,964,100 — 
* 14,000,000 


750.69 
49,044 38 
92,919 dl 
178,116 65 
220,825 86 
249,506 39 
636,887 
99,074 


Profitti e perdite al 30 giugno 1850 


id. id. in Torino 
- id. id. in Torino 
Conti correnti disponibile in Genova 
id. id. in Torino 

Non disponibile e diversi . 


quella di Torino ..... è» 
della sede di Torino su 
quella di Genova comprese 
quelle del 6 corrente ‘» 
Dividendb arretrati fia 20/06 e E RO 
Azionisti della banca di Genova per indenn. » 
Corrispon. della banca (sbilancio de’ conti) & 


141,445 


12,715 
16,717 
1,750 — 
8,017 46 


L. 48,589,193 41 | 


TT RO TT TLT EIA EI MET I Et RT i 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di T orino : 


il dì 9 novembre 1850. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire. 
Formente 184% 
Barbariato 7 14 
Segala F Ù E Il 
Meliga 3 z A 11 
Miglio. . È n 9 
Fave 5 È 12 
Fagioli dell’occhio , 47 
Fagioli comuni 12 
Riso 22 
Riso bertone, d 17 
Avena. i i E 8, 


S. NICCOLINI gerente. 


AERONAUTICA 


Il sottoscritto invita quelli che si occupano di questo 


direzione stato da lui proposto e descritto a 
pagina 43. del Mondo Illustrato, anno 1848, vol. 2.0. 
Per imprimere il movimento al 


suggerisce loro di servirsi della forza di un sorcio, di 


uno scojattolo od altro animale. Il-merito dell’inven- 


onde questo sistema va distinto da quelli di cui finora 
parlarono i giornali. G. Ossani. 


. L. 4,115,555 60. 
6/252,455 55] 


10,161,208 82 È 
12,460,541 29 | 
567,457 50 Î 


983,553 34) 
26,250 — | 
162,651 53.| 


101,333.53 | 


570 
59 | 
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ni 


a provare con una esperienza in piccolo il si--É 


aerostato sulla È 


TIRRENI 3 


‘Torino, Cugini POMBA e Comp. editori. - 


ELEMENTI. 


OSSIA 


DI GEOGRAFIA GENERALE | 


DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA TERRA 
secondo gli scompartimenti politici 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni 
in seguito alle ultime transazioni ele più recenti scoperte 
DI 


ADRIANO BALBI © 


SECONDA EDIZIONE ITALIANA. vu 
sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed aggiunte | 
in gran parte desunte.da molti materiali lasciatigli dal padre... 

Un volime in-16 grande, di-:circa pagine 600. 


Ì 
A provvedere alle' molte richieste fatte di quest’ opera, ssi ‘pubblicherà ‘il ‘volume ‘in ‘due paiti, la prima con» | 
teneute i Prolegomeni e V'Europa, verra in luce verso la fine dell’anno corrente; quindi ‘a, poco, si pubblicherà 
la parte seconda, contenente l'Asia, l'Africa, l'America, V'Occania, V'Introduzione è la Tavola Sinottica di tutta 
l’opera) SR oa ROERO opa ea 


E 
\ 


L 


Libreria ‘antica e moderna di'T. DEGIORGIS, via Naoto n.47, 


co LLC RINO 


IPES-- cid 


à l’usuge des Généraux de l’armée autrichienne 


PAR LE Prince CHARLES D'Avraicne | 


Po 


traduit. de. l’allemand par 


ED. DE LA BARRE DUPARCO do ii 
Capitaine du Génie, Professeur d’art militaire è l’Ecole speciale militaire de Saint-Gyr. sta, 


. OCCASIONE. FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 54 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dellim- 
: prestito del granducato di Baden, 

i Visaranno delle vincite di fr. 140,000, fr. 95,000, 
i fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ece. La minor'vincita è 
i di franchi 90. 


j Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 

i, di azioni valevoli perJa'sola estrazione del 54 ‘novembre. Un 

zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 4% azioni 50 franelii; 
30 azioni 100 franchì. i 

2, Coll’acquisto di azioni valevoli per.4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 

j 20 franchi; 6 azioni valgono 400 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 

i di banca od effetti di commercio a vista sopra una città di 

i Francia o del Belgio, 

| Perle necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 

$ fratelli a Bruors (Belgio), ed'in Torino al Gerente di questo 

3 giornale. pio 


Te nr VI PC A pc PAPER N pn 


Aceto Da FOBLEA 


i Il decantato aceto da toeletta é oramai generalmente co° 
| nosciuto tinto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
deftutto in dimenticanza. 

j Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra superiore 
| pet la squisitezza della fragranza e per la realtà delle virt 


\.g.,sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: 


| giovare nei bagni. e nelle dilicate cure delle signore. Esso'è 
pei un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
l'aria e preserva dai miasmi. 
Non resta ‘che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contral- 
‘fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che 1 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


cerca AT E E NI I 


‘Pasta pettorale di Lichene 
preparata da D, MUSTON F.ta alla Torre, 


i Questa pasta d’un gusto grato guarisce in poco tempo 
ij reumt; tossì ostinate, facilita l’espettorazione. L. 1, 20 


j la scatola. Deposito in Torino ‘alla Farmacia Bonzani 
DI 2 


i Doragrossa,‘n..21, in Pinerolo alla Farmacia Renaudi, | 


in Saluzzo dal sig. Selli. 


e IT II e 
ET mt III INN NR 


IL. TEOLOGO 


RODA GIOVANNI 


Professore e ripetitore approvato di filosofia 
giovani studenti in pensione, e si obbli 
j e di dirigerlì negli studii relativi 
Abita in contrada di Po, n. 36 


piccolo apparecchio { 


; riceve 
ga di assisterlì 
alla classe ' suddetta. 
} piano quarto. 


“Un grande volume in' foglio con un Atlante pure in foglio di 25, carte colorate; 
i cinque fascicoli, e ad ogni fascicolo di testo vi sono unite cinque carte dell'Atlante. 


iena 


quest'opera è divisa in 


E uscito il primo fascicolo. 


Deécouverte incomparable par sa vert 
EAU TONIQUE 
x "4 n n - : TI 
Parachùte des cheveux.. 
par CHALMIN de Roveni! © 
Cette Eau arréte la chùte des cheveux, en'fait cret- 
tre de nouveaux en deux mois, et guérit toutes les 
maladie du cuir chevelu, — Suecès garanti. E; tnepòt 


et fabrique A Rouen, rue de l’ Hopital 40. Dé è i 
Lyon chez Bretonville et Broyas (affr.) A 


Prix du flachon 5 fr. 


COLLEGI). FEMMINIL 
ALL’ABBADIA PRESSO PINEROL 

Per le domande. di ammessione e per le 0] 7. 
portune notizie dirigersi: Torino; ‘al conte La 
Franchi: - Pinerolo per lAbbadia alla direzione” 


{ del Collegio Femminile. 


DI TERRA REFRATTARIA 
(ARGILLA PLA STICA ) 
In Torino,presso li FRATELLI SCLOPIS 


SA to 
Via dei Conciatori, porta: num. 34. 


Tontsg. — CUGINI POMBA/ £ G, Epiron, 
} nn vr È 


E # Sti 4 - 
TRATTATO . ELEMENTARE 
3 ki DERE È ] Sii 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 
del dott. in medicina‘e chiîrangia i 
IGNAZIO: GIO. - BATTISTA CHERSI 0 
Opera corredata di’ 40; 1 io 
rite nel testo, 
Quest'opera che sarà di 3 ‘vol. in-8 
fogli di stab,pa a L. 4 la dispensa 
Si è pubblicata la disp. 9. 


si = À 
Ò e più incisioni in legno. i 


esce a disp, di. 


. 


Sì vende'da vitti è principali librai d'Italia 
È Hi ste 
suc OO TORO n 
TEATRI 


CARIGNANO. —.La Vestale 
ballabili. 


NAZIONALE. — Si ra 
del maestro Verdi, 


s Opera. Vi saranno ni 


Ppresenta ‘l'opera : Ernani, musi 
c PSR 
alica ‘compagnia francese n 


SUTERA,— La drammatica compagnia Preda e Bassi 


di Re di Roma. — Le ullime parcle di Ugo Bassi. 
HERBINO, 77 La, drammatica compagnia Dondini 
gnoli recita: J quattro Rusteghi. nil 


Tip. FERRERO È FRANCO. 





pe 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Termo 1 anno L, 40. Prov.A anno L.44 — 
— 6 mesi » d — .6 mesi » 2 — 
FL E 197 — 3 mesi » 13 _' 
2 dimessa», 6... Ad meso «650 
‘talia ed estero: “ato L..50, semestre 27, tri- 
‘mestre 14‘50, mese:7, ‘franco ai confini. li 
Un sol numero, cent, 40, 





Dirigorsi fianto di posta ‘alla’ dr del giore 
to lo, Ji RISORGIMENTO... 

sinserzioni.si pagano.cent. 25 per riga, antic. 
Amanoseritti ele Lialeie Non saranno restituiti; 


RIVISTA 

DES conciliazione o la tregua tra la commissione perma- È il; rtigioné che manca di regolarità la, nostra 

“nente ed il potere esteutivo dopo la denunzia della cospira- ! 

zione della società {tel 10 Dicembre contro Ja vita del gene- è 
, lerminò, come tutte le. conciliazioni artifi- | 
ere dei ‘potenti, cioè. col danno. dei ‘deboliche i 
tovano in mezzo, U sig: Yon, commissario di polizia. al- 
m e dell'Assemblea, è stato sospeso dal suo uffizio ; 
i ap del prefetto Carlier, per avere dato occasione | 
( Moalla pratica della commissione ‘presso ilmi-.3 
Mitermo, e per ron avere reiterato il rapporto ; 
6380 il prefetto. ll signor Yon in caso i anpero può capitare 4 Pel combattere il sistema del governo, egli tiducea 
i non divenire mai prefetto. i tuiti ‘i nostri imbarazzi finanziari € politici, ad tna 
Del resto quell’ avvenimento ‘e le idee che si attaccano dei 
servigi resi dalla commissione permanente, «della sua cessa- 
zione, degli ultimi giorni della proroga e della prossima riu- i 
— nione dell'Assemblea, costituiscono il fondo delle discussioni { 
È della stampa parigina del 10 novembre. 

L'Ordre continua a credere alla cospirazione contro Chan 
garnier e Dupin, e rammenta che nello stesso modo all’epoca 
dell'attentato di Fieschi -la polizia si ostinò a non prestar 
fede alle rivelazioni ricevute. L’Assemblée Nationale nutre 
ancora qualche dubbio sulla realtà del fatto; il giornale dei { 
Debats fa alla istituzione istessa della commissione perma- 
nente censure fondatissime e che ci troviamo lusingati di ve- 
dere perfettamente conformi, a quanto noi altra volta con É 
apposito articolo accennammo su tale argomento. L'Opinion i 
publique si dichiara ben soddisfatta dei servigi resi al paese 
dalla commissione; Union | ripone la sua confidenza per lo 
avvenire nella sola Assemblea, © appoggiando in ciò e por- 
tando anche troppo oltre le idee dei Débats, La Patrie e il 
| Constitulionnel continuano a smentire e a porre in ridicolo 
Ja notizia della cospirazione, e il Sìéele ela Presse a far- È 
sene un'arma contro il giornale dei Débats che fu primo a 
produrla, e che invero nulla disse che non resti ‘confermato 
dalla stessa gravissima pratica della commissione presso il 
ministro Baroche. 

Disciolta la società del 10 Dicembre} nel giornò 8, novem- 
bre è stata fatta una visita dalla polizia al num. 9 faubourg 
Montmartre per sorprendere e disciogliere una frazione dis- 
sidente di quella ‘società, che avea preso il titolo di Amici 
| dell'ordine e dell'umanità. 


4a 


strazione. Dicono essere difetto dei grandi ingegni dif 


si sforzano poi di ci lutto ,il dla 
questo. titolo, la riputazione del deputato Avigdor di 
vrebbe essere assicurata, perchè dove. gli altri vede 
Vano una congerie.dìi csusé molteplici e svagia 











egli 









dei conti. 


jil ministro delle finanze, poi il conte-Cavour contrap- 
ponendo fatti e cifre 
stimonianze dell’almanacco di’ Gotha} 
dalla base la sua argomentazione: in ispecie quest'ul- 


meritamemte fama di regolarissima, spiegava l’attuale 
decrescenza dei nostri fondi, coll’avverlire che |’ ope- 
‘razione dell’ultimo prestito non è ancora compiuta; 
perchè i grandi capitalisti che acquistarono: da noi i 
sei milioni ‘di.rendita, denno or cercare di esitarli al 


iscapitino i prezzi di acquisto. 
Aiutava il buon effetto di queste spiegazioni l’ono- 


Cavour, l'estensione dell’ordine del giorno. votato il 
dì innanzi sull’art. 2, anche a questo articolo 3. che 
j cadeva ora appunto in discussione. Il Cavour avea cioè 

ECT) dichiarato che il ministero era pronto ad obbligarsi a 
‘ Inghilterra. — Lord Russell ha ricevuta il giorno 9 la de- 


putazione, incaricata a DI arSO l'indirizzo del Common BO proporre Je: spese pel sal ca sfiga RA A 
vuneili i che non quella ammessa nei bilanci votati pel 4850,. 
‘ Gli studenti di Glascow hanno risoluto «di proporre lord 
Palmerston alla candidatura del rettorato. A Dublino ed in 











i l’articolo. 
Ma non parea vero all'on. Sineo che la matassa si 
districasse, e la discussione si avvicinasse al suo fine, 


i garbugliarla nuovamente e incagliare ancora una 
volta la deliberazione; epperciò, atteso, secondo il suo 
costume, che i deputati, interrogati dal presidente 
per dare il loro voto, fossero per alzarsi, chiedea la. 
parola; e fra il continuo cicalìo della Camera impa- 







abblici hanno lito lilniavita în 0 alle no- 
agna: alla borsa di Londra del giorno 9, alla borsa 
del porno stesso, ed alla borsa d’Amsterdam j 






zione sulla grande e sulla piccola proprietà; sulle im» 
$ poste dirette e indirette, s 
turni, sui ladri, che a suo dire, ad ogni ora, e.in 
ogni luogo ci circonvengono ed altre simili giocon=. 
dità, sinchè mancandogli il fiato, tornò a sedere e a 
far silenzio. Ed oggi eziandio, ministri e deputati eb- 
bero il buon: senso di nulla replicargli, il che affrettò 
la definizione della controversia. 


in Ha paese. i 
Bert no eda Vienna pato eguale l'agitazione e spiri. 







bilanci del 4854; sulla sconvenienza di accorciar tanto 
il tempo dell'autorizzazione al governo, che dovesse 
tornar da capo fra dieci o quindici giorni colla stessa 
i domanda; soggiunte nuove spiegazioni dall’on. Pinelli, 
i si mettea finalmente ai voti il suo ordine del giorno, 
accettato dal ministero. Ed una numerosa maggioranza 
alzavasi ad approvarlo. 

Troncate così le questioni preliminari si potè final- 
mente, come a Dio piacque, votare il terzo articolo, 
! redazione della commissione, consentita anche dal mi- 


i stagione così avanzata parrebbe opporsi alle supposi- 
Li guerta, ma popo (Rondi si sono le difficoltà per 


TORINO, 413 novembre. 
- CAMERA DEI DEPUTATI, 







squittinio s'ebbe la legge adottata da novantanove fa- 


ieri, ecco a cho Li impiegata ce in- { l 085 Si 
vorevoli contro ventitre contrarii, 


quella toga ma non ni tuttavia se non dopo 










Così ebbe fine questo incidente spiacevole per ogni 


| leggerezza e imprevidenza di certi uomini, che giun- 
i j gono a credersi profondi politici, quando possono gil- 
tare un sasso nelle gambe ai loro amici, e scambiano. 
la qualità d’indipendenti colf’officio di guastamestieri. 


i discussione, e nemmeno cercheremo d’indagare quali 
i coscienze, che chi, mesì fa, in circostanze anche 
men favorevoli patrocinava con insolito ardore il su- 


i perfluo, ora, mentre pure. si tratta degli stessi uomini, 


: così difficile a concedere pur il necessario. Ma almeno 
resti dalla seguìta discussione qualche utile insegna- 





Ma non seguiva: tale. esempio d'arrendevolezza il 
| Signor ‘Avigdor: che mostrandosi più tenero di quella 
DR infelice proposta che non lo stesso proponente, s'inge- 

i gnava. con due prolissi discorsi, di dimostrare, colla ; 


“autorità. dell’ ‘almanacco di [aa che j pito fondi 
Url cr : ì i 


pe 


coVerno, 
la dignità del contegno è un dovere, la fiducia del 
Parlamento è un BA Talchè non denno i suoi 


ig 
À 








lì È 


amilo i 






Sgraziatamente per questa comoda soluzione del | 
nostro problema economico ed amministrativo, .prima 


alle di lui asserzioni ed alle te- | 
rovesciavano | 


timo, che dimostrato anzitutto come la nostra conta-| 
i bilità, se forse è di soverchio complicata, abbia però | 


minuto; e:ciò fa che abbondando le offerte di vendita | 


revole Pinelli, proponendo, coerentemente alla sug-'| 
gestione faltane in fine del suo discorso dal ministro | 


! male;, 


ed il presidente Pinelli suggeriva che la Camera, preso | dubbia. 


alto di questa dichiarazione, passasse olîre a votare | 


senza che egli facesse almeno un'ultima prova per in- $ : ) i È 
‘ corso della sessione dall'una o dall’altra Camera, enon 


{ condotti a compimento all’epoca in cui si chiuda. 


ziente, recitava a se medesimo una lunga disserta- | 


sugli assassini diurni. e not-4 


i sessione una legge già respinta, 


dello stesso sistema, della stessa causa, si mostrasse | spieghi 









da 





guardarai co omne Vi cenci e 


fiducia li dève, sotto pena 

Questa semplice ed ovvia, ma pur fondamentale 
verità, proponiamo oggi alle meditazioni dei nostri 
uomini politici. 


TOTEN'DRIAAANA I e AA 





La questione, che alquanti giorni fa abbiamo pre- 
veduta, e tuccata di volo, quella cioè. delle conse- 
guenze legali della chiusura della sessione e del 
riaprimento della successiva, cominciò oggi ad occu- 
pare la Camera. 

Votata la legge di riscossione delle imposte e di pa- 
gamento delle spese a tulto gennaio 1851, 
dovuto discutere un progetto di legge. per l’incana- 
lamento del torrente Gélon, ma si prendea argomento 
dalla poca importanza assoluta di questa legge, per 
meltere sul tappeto le varie questioni relative sì alla 
convenienza o non della chiusura della sessione, sì agli 
effetti legali: di questa. 

Sul primo proposito ci pare che se non la lettera , 
almeno certamente lo spirito dello Statuto, esigano 
che in tempi normali non si protragga mai una ses- 
sione oltre l’anno. Ciò si deduce apertamente dalle 
varie disposizioni che riflettono o la nomina degli uf- 
ficiali delle Camere o la ripresentazione delle proposte 


state: reiette in una sessione. L'attuale dura dal di=| 


cembre 1849: dunque, se non vogliamo sessioni ‘ano- 
la. convenienza del ra non può essere 


*Quanto‘alla attenti questione, delle conseguenze 


Intamente renderci ragione della tendenza che vedia- 


i mo essere comune a molti, di far dichiarare nulli e 


tutti i lavori stati int i A 1 i i i 
difiesslà. momento: tatti tavori A TI capo, perchè in Francia o in Inghilterra così 


Lo Statuto non ne fa cenno: la sola allusione al 
passaggio di alcun lavoro legislativo dall'una sessione 
all'altra, sta nell'articolo 30 col quale si proibisce la 
riproduzione di un progetto di legg 


poteri. Da quest'articolo vorrebbero alcuni argomen- 
tare, clie nulla possa dei lavori parlamentari trapas- 


durre ciò che fu reietto nella anteriore , e che più 


{ non si poleva presentare in questa, segno è che ve- 
ramente ciascuna sessione si reputa avere in se me- | 


Ì dar { desima, come il suo principio , così il suo fine; e la 4 
Scambiate ancora alquanle osservazioni da ambe 


le parti sulla possibilità di discutere entro dicembre 4 nelle discussioni e nelle deliberazioni. Il che eziandio | 


vorrebbesi arguire dalla rinnovazione degli officiali | $ ; 
È; - { rebbe inefficace senza il concorso dell’altra, 


Ma la disposizione dell'articolo 50 evidentemente [Ibiatiore, abeifeoiz ra, FRIPeLio li Dale SarRba n da; 


chiusura porta seco l’assoluta cessazione di continuità 


‘tutti delle due Camere. 


non ha altro scopo fuor quello di provvedere alla di- 


i gnilà, al decoro dei poteri legislativi. Questo sarebbe 


compromesso, quando alcun di essi potesse incolparsi 
d’irriflessione e di leggierezza: riproporre nella stessa 
equivarrebbe allo 
ammettere implicitamente una consimile taccia , 
chè appena quasi fn emesso un.volo, se ne sollecite- 


stanze e falti nuovi‘ studi che persuadano come savia i 
ed utile e conveniente la modificazione della prima 


rispetto, e dal quale apparve quanto sia pericolosa la | decisione. 


Così anche in quanto alla rielezione degli ufficiali, 
siccome questi denno avere tutta Ja fiducia della Ca. 
mera per la dilicatezza ed importanza dell’ufficio al 
quale sono chiamati, così è bene. vengano sottoposti 


Non vogliamo riandare tutte le peripezie di questa ja quell’esperimento, che è un mezzo offerto ai loro 


‘colleghi di emettere un giudizio ed esternare la pro- 


| cause abbiano potuto siffattamente ‘influenzar certe } pria opinione sopra di loro, continuando o: rivocando 
ad. essi il mandato, 
«Sfatti. 


secondo ne siano 0 no soddi. 


Ma per le leggi in corso, non v'ha motivo che 
y non ragione che giustifichi il loro assoluto 


‘abbandono. Infatti le leggi s'informano alle opinioni 


di chile fa, ai bisogni dei tempi, dei paesi e dei po- 


mento, e soprattutto si rammenti che per qualsiasi j poli peri quali sono fatte. Il passaggio dall'una ses» 
ma in ispecie per un governo costiluzionale | sione all’allra non muta i legislatori: 


È 


seno sempre 
gli stessi uomini: dunque si deve credere che siano 
sempre le stesse opinioni : epperò la legge, come nella 








di‘abdicazione morale; re- | 
{ Spingére se paiono concessi a titolo d’elemosina. 
sola sorgente: la mancanza di regolarità nella. tenuta | 


sarebbesi | 



































































se n Kali ricenos | 
mentivessi razzolavano qua e là arsomenti e ragioni Picone: quando ‘sono’ un pegno di approvazione ‘e di | 
© La.) , v Ì î 


' nistero,. e poi il quarto; dopo il quale passatosi. allo $ pebbe la revoca. A. vece che nell’intervallo da una ses- | 
i sione all’altra possono ‘essersi avverate nuove circo- | 





Hi 


ri 


i 
A 





j derii della nazione, meno qualche strad rdinarià Bece 


SL cai ssa 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


bey) Torno, all'ufficio del Giotnale, via dell ar 
civescovado, di fanco ala Madonna degli Angeli; 
epresso î principali Librai.— Per e br Provincie, 
presso gli Uffizi postali. — Livonso, allEmpor ie 
librario. — Firenze, Viesseug, libraio.—Rowa 
Capobianchi', impiegato ‘postale. — NaPoti, 

° Padoa-Marghieri, libraio. — Givevra, Cherbi= 
liez. — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 
@ Lejolivet. — Loxprx, P.- Rolandi, (lib.;:205 
Berner ”s Street. — William Thomas, Bureat 
Universel d'annonces'et d’abonnema 185215 

Catherine S.t Strand. . 








precedente, così nella successiva sessione, esprimerd 
pur sempre ill medesimo‘ concetto e-le stesse Opinioni. 
Nel caso di scioglimento della Camera si mutano gli 
uomini, si esplorano le tendenze diverse , ‘ed allora si 
veramente fa d’uopo ‘rifar da capo le diséussidni e Te 
deliberazioni: ina non mai nel'semplice caso di pas 
saggio da sessione a sessione. 


n dali 
pb neppur e pat SOL pe EU PACS 


istlete det 





È derapo; " 


zione, sì ponno credere variati radicalmente in poc hi 


i mesi. Che avverrà adunque, annullate le operazioni 


anteriori? : 

Ne avverrà che si dovranno riproporre le. stesse 
cose, ripetere gli stessi. argomenti, iterare'le: medesi- 
me deliberazioni. — Ora noi chiediamo, perchè ‘tanti 
circoli viziosi? Perchè tanto spreco ‘di tempo, di pa- 
role e di opere? 

Che sei bisogni, se le circostanze, se le teridenze, 
per alcun caso gravissimo he nno variato, sta sempre 
in facoltà del governo ritirare il progetto; è in poter 
del Senato votarci contro e respingerlo; 

Il grande argomento de’ nostri avversarii sta nella 
allegazione degli esempi forestieri: In Francia prima 
della repubblica, in Inghilterra. oggi tuttavia; chiusa 
una sessione, i lavori. non compiuti hannosi per. an- 
nullati. 

Noi non siamo certo sì eccessivamente municipa- 
listi. da offenderci se ci si propongano ad’ imitare 
esempi stranieri: il buono è a prendere dovunque si 
trovi, ma se non è giusto, nè ‘tagionevole respingere 
un'idea utile, od una buona pratica per ciò solo che 
ci venga d’oltremonti o d’oltre mare, non è meno as- 
surdo l’accettar per ottimo checchè ci giunga d’oltre 
il confine. L’importazione:che ci si propone ha in, sè 
qualche intrinseca ragione di utilità e di convenienza? 

Noi non sappiamo. punto. vedercela, bensì la ve- 
diamo ripiena d’inconvenienti. e di pericoli, epperciò 
la combaltiamo. 

Forsecchè gli elettori non chiederanno uno stretto 


i conto ‘ai loro eletti dell'impiego fatto del tempò ? Set- 
{ della chiusura della sessione, noi non sappiamo  asso- | 


limane parecchie sonosi più d’una volta impiegate in- 


i torno ad un unico progetto di leggè: e sì dovrà aver 


per isciupato tutto quel tempo e quello studio, e tor- 


si pratica? E gli elettori si dovranno tener paghi di 


‘ quest’unica ragione? Diciam unica, perchè una se- 


conda non la sapremmo in verun modo scorgere. 
Speriamo che il senno della Camera atterrassi a 


; i miglior partito. Nella nostra giovane vita parlamen= 
ge. nella stessa ses- | © © 


sione nella quale sia stato reietto da alcuno dei tre} 


tare abbiamo già un precedente che ci fornisce un 
argomento di analogia. Fu ammesso già dalle nostre 


i Camere il principio che il Ré può sancire una legge 


; ; Ria le due Camere, dopo chiusa la sessione. E 
sare da una prima ad una seconda sessione ; poichè , | votata dalle 3 Ho 


dicono, se è permesso nella successiva sessione ripro- | 


già questa una innovazione ai canoni parlamentari 
della Francia e dell’Inghilterra. A molto miglior ra- 
gione si potrà ora, applicando lo stesso ragionamento, 
sancire la successività delle discussioni e delle. deli- 
berazioni, contemporanea a quella delle sessioni, 

Ma siccome la definizione di questo punto interessa 


i egualmente l'una e l’altra Camera ; ed ogni delibera- 


zione presa in proposito da una sola di esse, riesciì- 
così il 


rer nostro il seguente: che la Camera elettiva ed. il 
Senato deputassero ciascuna un dato numero de’ loro 
membri, che riuniti in conferenza mista, e coll'inter» 
vento del ministero, deliberassero di comune accordo 
per la validità ed efficacia, anche nella prossima ses- 


per ' sione, delle discussioni iniziate e delle deliberazioni 


! non condotte a compimento nell’una o nell’alira Ca- 


mera durante l'altuale sessione. 


—_—__—__— iii date 





! Discorso detto dal cavaliere Perzolio, consigliere di 
Cassazione, avvocato generale di S. M. nell'an- 
nuale apertura del Magistrato d'Appello di Pie- 
monte li d novembre 1850. 


Diamo a’ nostri lettori il discorso del cav. Per- 
olio, pronunziato il 5 novembre, giorno dell’aper- 
tura del magistrato di appello di Piemonte. La brevità, 
non ultimo pregio di simili orazioni, ce lo consente. 
Nel leggerlo noi abbiamo sentito con vivo compiaci» 
mento che la libertà politica, che l'ordine costituzio- 
nale si trasfondono in tutti i corpi dello Stato, e ne 
! informano tutte le istiluzioni, a nuova garantia di s0- 
lidità, e di durata. La magistratura sente i doveri 
che le vengono dal reggimento rappresentativo e si 
pone all’altezza della sua missione politica. Essa ha 
già concepito il pensiero nobilissimo che il cancelliere 
d'Inghilterra formolava in queste magnifiche parole, 
che vorremmo scolpite in mente di tutti i giudici: 
« JUS  PRIVATUM SUB ‘TUTELA 1URÌS PUBLICI LATET. Lex 
€ AUTEM CAVET CIVIBUS: MAGISTRATUS LEGIBUS;» garanila 

























































del dritto civile è il dritto costituzionale; questo ga- 
rantisce i cittadini, e i magistrati garantiscono il dritto 
costituzionale. 

A coloro che finsero di dubitare della indipendenza 
della magistratura in un recente provvedimento pro- 
vocato dallo stesso Perzolio; a coloro che misurano 
il grado di libertà che il governo subalpino fonda in 
questo paese; a coloro che studiano la franchezza 
de’ suoi movimenti e la sicurezza che. gli ispira la 
condotta leale, pura, nazionale che lo distingue , noi 
ricordiamo : che al momento in cui sei governi te- 
deschi, che si vantano costituzionali, qualificano come 
illegittimo l'intervento dell’ autorità giudiziaria nelle 
quistioni politiche, l'avvocato generale presso il. ma- 
gistrato di appello di Piemonte, riproducendo il pen- 
siero di Bacone, proclama: « Nelle forme di governo 
« assoluto la. magistratura difficilmente è chiamata a 
« giudicare di dritti politici ; nei reggimenti liberi 
« all'opposto quelli sono alla di lei tutela affidati. » 
E questo pensiero è l’idea principe di tutto il di- 
scorso ; da esso il magistrato discende alla necessità 
dello studio della giurisprudenza elettorale, deduce i 
voti per la riforma legislativa in materia matrimo- 
niale, considerata sotto il rapporto sociale come base 


de’ dritti civili che son fondamento a’ politici, Locca | 


l'argomento de’ nuovi negozi a*quali è causa la legge 
del 9 aprile sulle immunità ecclesiastiche, e quello 
della compilazione del codice di procedura civile che 
con la santità delle forme sarà tutela ai dritti dei 
litiganti. i 

In breve spazio e senza uscire dal soggetto ha 
pur trovato. modo l’oratore di compiangere la per- 
dita di un collega, e tributare la dovuta lode al foro 
piemontese. Conchiude invitando i giudici a riferire 
il loro giuramento allo Statuto, fonte de’dritti e de'do- 
veri di tutti i cittadini. 

«Bella e nobilissima istituzione, eccellentissimi signori 
riveritissiml uditori, è quella per la quale illegislatore 
impose alla magistratura ‘di riaprire il corso annuale 
delle sue fatiche in. solenne adunanza, Il celebrare i 
di anniversarii di un avvenimento, che per verità non 
ha che fare con essi più che qualunque altro di. dell’ 
anno, pare che colleghi l’attualità del tempo coll’ ori- 
gine delle instituzioni, cosicché risalendo al fonte d’onde 
partirono ne scendano vieppiù. vigorose, sì col ram- 
mentare i principi purissimi ai quali si appoggiano, e 


sì coll’eccitare i presenti ad ogni maniera di virtù ci- | 


vile coll'esempio che si ravviva delle virtù dei mag- 
giori. Quando poi simili rimembranze sono suggellate 
da un atto religioso qual è il giuramento, acquistano 
allora tutta quella sublimità che è propria della reli- 
gione, avvicinando l’uomo alla divinità. 

Egli è perciò che compreso da tali sentimenti, ed in 
obbedienza all’ alto incarico che la legge impone al 
pubblico ministero, mi parve opportuno di brevemente 
trattenervi intorno agli studii che le attualità esigono 
dalla magistratura in relazione» coi fonti ai quali 
essa deve attingere le sue ispirazioni, e dai quali essa 
riconosce le attribuzioni che le sono affidate. 


L’ordine giudiziario in qualunque società, e qualun- © 
que ne sia la forma di governo, è una necessità. Vani i 
sarebbero gli sforzi dei legislatori, vani i più ‘savi prov | 


vedimenti, se. accanto alle leggi non fosse  costi- 
tuita un’ autorità incaricata dell’applicazione delle me- 
desime? 

E siccome quanio più il principio del governo è a 


libertà informato, tanto più forte debbe essere l’impero ‘ 


della legge, così nella stessa proporzione è più grave, 
e ad un tempo più sublime la missione della magistra 
tura. Quindi sorge la necessità di assicurarle la mas- 
sima indipendenza, quindi ancora l’inamovibilità rego- 
lata dalle leggi politiche, quindi la collegialità dei giu- 
dizii, la solennità e specialità delle forme, e la libertà 
delle discussioni. 

Nelle forme di governo assoluto, la. magistratura 
difficilmente è chiamata a giudicare di diritti politici : 
nei reggimenti liberi all’ opposto quelli sono alla di 
lei tutela affidati, massimamente quando hanno tratto 
alle capacità elettorali per l’ esercizio dei medesimi : 
egli è questo, o signori, il più ‘alto ‘omaggio che si po- 
tesse rendere all’ordine giudiziario che fu posto a guar- 


diano delle fondamenta, sulle quali il sistema politico . 


sì innalza. 
Nell’ anno che. trascorse non furono infrequenti le 
cause elettorali svolte avanti questo magistrato. Un tale 


‘risultato necessario di libere istituzioni, mentre da un È 


canto fa prova che i cittadini ne sono altamente ge- 


losi, poichè lungi dall’'abbandonare o non curare tali 3 


diritti ne formano anzi oggetto di giudiziali disquisi- 





zioni, rafferma d’altro’ canto le instituzioni stesse, ap-| 
poggiandole coll’ autorità di giudicati che valgono a È 


spogliare le questioni. da qualunque anche. lontanis- 
sima prevenzione di parzialità, costituito essendo in 


tale materia il magistrato fra 1’ amministrazione ed i È 


privati. i 

È ancora da osservarsi in questo argomento, che la 
maggior parte delle questioni. elettorati avanti il ma- 
gistrato trattate sono relative ai diritti. elettorali mu- 
nicipali. Nel.ricercare la ragione di questo fatto, ci 
pare di rinvenirla in ciò che nei primi sviluppi di li- 
bero reggimento l’uomo è inyvincibilmente e con mag- 
giore alacrità tratto a curare quei diritti, il cui eser- 
cizio si fa più immediatamente, e direm quasi più da 
vicino sentire in presenza di quei concittadini che for- 
mano con esso lo stesso comune: pare a noi che que- 
sta tendenza, la quale dal comune passa alle altre in- 
stituzioni per giungere sino alla rappresentazione del- 
l’intiero Stato , sia.il migliore argomento dell’intelli- 
genza del popolo sia nell’apprezzare il valore, che nel 
curare lo sviluppo del pratico . esercizio delle libertà 
tutte sancite dallo Statuto. 


» 
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Questa materia , nata colle franchigie costituzionali , 
base dell’edifizio sul quale queste riposano , vuol es- : 
sere quind’innanzi oggetto dei più severi studi dei ma- ; 
gistrati; né la celerità con cui la legge prescrive la i 
trattazione di simili cause può prodursi ad argomento | 





per dire che poca ne sia l’importanza; anzi è nostro ; 
* avviso la prova del contrario, palesando l'intenzione i 
i del legislatore di far sì che i diritti elettorali dei cit- | 
tadini siano il meno possibile soggetti ad. oscillazione 
Lo spirito poi delle decisioni non può andare di-; 


aria 


prora 








ì 


sgiunto da quello che informa la legge stessa, da quel ; 
largo cioè, e ad un tempo morale concetto che chia- ; 
ma all'esercizio di tali diritti il cittadino @ per inte- ; 
ressì materiali, o per capacità intellettuali atto a pren- 
der parte alle discussioni ed al maneggio della cosa 
pubblica e dei comuni interessi. 

Ma l'esercizio dei diritti politici essendo subordinato 
a quello dei diritti civili, ne segue che tutto ciò che: 





SITMNITLIA TI Miano 


a questi appartiene si collega necessariamente con; 
quelli: quindi Jo stato civile delle persone ,, base su- 
prema dei diritti civili, acquista per ciò solo, un’imr 
; portanza non mai per lo addietro. conosciuta, Quindi 
i ancora la necessità pel legislatore. di provvedere affin- 
i chè cotale materia sia con ogni precisione ‘regolata, € 
l'obbligo pei magistrati di sorvegliarla colla più viva 
sollecitudine: nè possiamo tacere. come Ja materia ma- 


PAID AIUTA IVES PAIR ADEN ATZILES UAN RITI 






i trimoniale si presenti immediatamente ‘alle serie con- 
siderazioni di chiunque rivolga i suoi pensieri allo stato 
civile delle persone. 

Il matrimonio, o signori, è il fondamento della so- 
cietà generale, come negli individui è. il’ fondamento 
della famiglia. Chi negasse allo Stato l’ingerenza in tale 
atto, negherebbe il principale attributo del potere so- 
ciale. Crediamo canone inconcusso che: nessuno possa 
essere imposto a cittadino di uno Stato, se. non jriu- 
nisce in sè le condizioni, in quanto agli effetti civili e 
politici, non da altro fonte possono derivare che dalla 
legge civile. La legittimità della prole, conseguenza del 
legittimo matrimonio, non può nè essere abbandonata 
al caso, nè essere regolata da altro potere qualsiasi. 
L'ordine delle famiglie troppo è compromesso in tale 
parte perchè si possa esitare a sottoporlo direttamente, 
uniformemente, invariabilmente al potere civile. 

A chi poi dicesse essere il matrimonio un atto reli- 
i gioso innalzato dalla religione dello Stato allà dignità 
i di sacramento, e toccarsi allo statuto, toccando a tale 
materia, risponderemmo che la lègge civile non riguarda 
e non può riguardare il sacramento; che la religione 
dello Stato è intangibile, ma che è intatta tuttavolta 
che i fedeli hanno facoltà di eseguirne i precetti, e go- 
dono la più alta protezione nel libero esercizio della 
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Anno RARI, ff III 


vuole dallo Stato regolarsi in modo da inceppare Pa- i 
zione delle leggi della Chiesa, ma unicamente al fine 
di stabilire lo stato civile ed i dritti di cittadinanza | 
delle persone, in conformità ed in relazione coi bisogai 
sociali, 





dB 

Quindi non sarà a maravigliarsi, se la legge civile pro= 8 
clamando a cagion d’esempio, come la legge ecclesia É 
stica, l’indissolubilità del vincolo, manterrà tale prin- | 


CRFATG ESA RIFISO IAT TRITATE 


; Cipio‘a fronte dell’impotenza; se vieterà matrimonii | 





i clandestini; se creerà impedimenti dalla più severa mo- É 
î rale. stabiliti, quale sarebbe quello tra i figli adottivi, | 
ed i figli naturali dello stesso padre; se nelle dispensé 4 
partirà: dalla base che nessuna abbia mai luogo tra | 
| coloro che 0 per consanguineità o per affinità sono /oco i 





; parentum 0 loco fratrum, 

E renderà poi un yero omaggio alla religione dello # 
Stato quando autorizzi immediata separazione tra cont É 
;lugi, ove a richiesta di uno di essi l’altro si rifiuti dî | 


h 
n 
È 
? 


i compiere il voto religioso. 






Non è invero oggetto della legge civile l’imporre un.É 
sacramento a chi nol vuole, né può- dessa avere per. i 
$ missione di astringere i cittadini a riceverlo, né di pu- | 
nire chi vuole astenersene, oggetti questi estranei al & 
di lei officio: né la religione, tutta fede e persuasione, È 
j potrà ‘mai accontentarsi. di avere nel suo grembo fest 
deli per forza. 

Non è però a dissimularsi la gravità dell'argomento; | 
né io sono sì ardito da anticipare sul giudizio del ma- È 
gistrato a tale proposito: basterà il fattone:cenno per=!? 
chè si comprenda come anche in questa parte speciali | 
e profondi studii siano in oggi richiesti nel magistrato É 
appositamente sul detto oggetto interrogato. 

Vuolsi ancora alle nuove attribuzioni della magistra- 
è tura ascrivere quella stabilita colla legge delli nove | 
aprile scorso. 

Qualunque cosa si «lica intorno a questa legge, dessa È 
però altro non è che ‘una legge di competenza giudi=.d 
ziatia: è il ritorno ‘a ciò’ che esisteva nel 1814. 

Il potere civile avea nel principio del secolo, con 
semplici leggi di competenza, abolito tutte le giuri- 
sdizioni eccezionali: si trovò perciò: anche abolita Ja É 
giurisdizione ecclesiastica; il potere civile nel 1814. ri- 
chiamando in vigore tutte le leggi esistenti nel 1798, | 
ristabilì in tal guisa il foro ecclesiastico; né altra ori- i 
gine saprebbesi dare al medesimo, dappoichè erano 
in vigore le leggi di Francia che nol riconoscevano; il 
poter civile era nel suo pienissimo diritto rivocando la 
legge del 1814, ne avea poi strettissimo dovere onde | 
coordinare le competenze giudiziarie ‘collo Statuto. 
Ecco in quali semplici termini sì presenta la questione 
intorno a quella legge. 
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E come questi paesi furono, e. si mantennero since- | 


zione del foro ecclesiastico, così il ritorno a tale ces. 
sazione non ha.in oggi alcuna influenza sul. cattolici- 
smo, come non l’ebbe in allora. Forse che ciò che 
era indubitatamente  eattolico nel 1810, avrà cessato 
d’esserlo nel 1850? 

Sentiste mai, o signori, che la notissima legge delli 
8 germile an. IX eccitasse taceia. di anticattolicismo -@ 
al governo che la promulgò, ed ai magistrati che d’al- 
lora in poi, «ed ancora in! oggi ne. fanno scrupolosa $ 


LEA SE SAIMASIAE III POINTE EIIZTAT TINTO EE IUS ERSU GAS oe 


cr 


IL RISORGIMENTO 


| giustizia e di somma sapienza. 


i scelta. 


i dovessimo lamentare la recente immatura morte di un 
j consigliere, per santità di vita, per studio di cose cri- 
i minali, per bontà di cuore distinto! 


3 il suo lume. Col mezzo dei primi le ‘questioni sono f PO”! , agi i î 
i I Il ; P ul I odi winistrazione nostra, che costituisce la vera libertà e dà v 
| ‘ove, con, quella ‘scienza, .con quella profondita; che È sta costitizione. Gia sufficienti incagli abbiamo noi all’est 
i senza che dei nuovi ce ne formiamo noi stessi coll'irregol 


j rità; nè con questo intendo io far rimproveri al ministero , 


j del magistrato si* compie. 


Lao il loro o; i loro pazione abnegazione, { mera che nessuno più di me desidera un bilancio normale, 
F . E A b n è Pt f 
i loro ‘talenti a pro. degli accusati; facendosi Vera-. { poichè esso toglie al ministro delle finanze moltissime dif. 


$ma ben anche talvolta: nei pericoli. di san 


| magistrati e curia allo stesso convegno, per prendere 


Renatico pia 844 malgrado la - cessa- i vrasta, ed è che i nostri studii non possono. ricevere | 


i altra ispirazione, altra direzione che dallo Statuto 
0 | ; 
{ base fondamentale, e patto sacrosanto della gran fami. | 


i yalorose azioni jdi \guerr 


tuzioni costituzionali si appartiéne. Felici 


î applicazione ? Eppure quella legge stabili una compe- 


tenza speciale nel magistrato laico, stabilì forme spe- 
ciali di procedimento, e nel merito secolarizzò tutti ì 
benefizii semplici di patronato laicale. Nemmeno a 
oppose mai che l’art. 1.0 dello Statuto recasse con sé 


! l'abrogazione di quella legge perchè vi fosse contraria. 


Donde adunque deriva la resistenza che alla nuova 
legge si venne facendo? Non da aliro, o signori, che 


‘ dalla passione politica, la quale per riuscire nel suo 
‘ inteito non ebbe ribrezzo di profittare del sentimento 
! eminentemente religioso delle popolazioni, per porlo 
‘in contrasto col sentimento politico, che vuole lo svol- 


gimento, e l’attuazione delle libere instituzioni.. 
La fermezza dei. magistrati. e nel punire 1 reati | 
quando questi si presentano coi caratteri tutti dalla 
legge penale stabiliti, e nel frenare gli abusi quando 
se ne verificano gli estremi, ricorderà al paese che al 
di sopra delle leggi e dei poteri dallo Statuto ordinati 


; sa iL 
: non vi ha potere di sorta nella civile nostra società. 


A questi studii che sono imposti al magistrato o per | 
lo svolgimento delle politiche instituzioni, o per con- | 
‘seguenza di recenti leggi, si. aggiunse non i ha guari | 
quello del progetto di codice di procedura civile; la 
celerità dei giudizii, la semplicità delle forme, la ga- 
o dei diritti dei litiganti, la regolarità delle prove | 
ché sono gli oggetti di quel codice, d’altri meglio che 
di magistrati non potevano sottoporsi all'esame prima 
di presentare al Parlamento un’opera di sì alta mole. 
Questo codice non'è che il complemento del codice | 
ivile, essendo la norma di esercitare i diritti sanciti | 
alle leggi civili, le quali ha per iscopo di tradurre in 4 
ttualità avanti i tribunali: e riescirà tanto più eccel- 
ente, «quanto più sarà colle leggi civili e collo. spirito 
di esse coordinato. Nè la magistraiura verrà meno a 
se stessa in questa difficile bisogna. 

In mezzo a tutte queste elucubrazioni stanno poi | 








sempre le ordinarie attribuzioni del magistrato nelle 
materie e civili, e criminali, per le quali la magistra- 
tura di questi Stati acquistò e nell'opinione delle po - 
polazioni, e presso le estere genti fama d’intemerata 


.‘. Per quanto possano a taluni parere difficili i tempi 
attuali, il magistrato nostro splende delle antiche virtù, | 
fra le quali non ultima è l’ indipendenza, ed il senno i 
civile nel tutelare tuiti i diritti e tutte le libertà. Sal- | 
\do, coraggioso ed impassibile come le leggi che appli- { 
ca, esso va glorioso di avere a suo eminente capo quel | 
ipersonaggio che l'Europa ammira come letterato, che | 
la nazione riverisce come preside di uno degli alti po- { 


Nè è senza orgoglio che il magistrato conscio a se | 
stesso, che, buona solo è quella politica che alla giu- 


stizia è associata, saluta in questo giorno con sinceri 
plausi i presidi illustri. rivestiti testè ‘della più elevata | 


i dignità politica dello Stato ; dignità a cui l'opinione | 


j pubblica li acclamava quando il governo ne faceva la 4 io} ‘Hon'abbiamo. ‘esme Ta Francia il paese. diviso:in mille 


i partiti, la nostra popolazione è tranquilla, le persone che la 


Oh come sarebbe compita la nostra gioià, se non È 


Ma nelle cose contenziose la magistratura non pra- i 


| cede sola, essa è indivisibile dall'ordine degli avvocati, { . ld 
i ma sibbene dall'avvenire, e dal solo bilancio del 4852 noi. 


dal collegio dei causidici. Questi sono il suo appoggio, | 


nulla lasciano a desiderare acciò i giudicati riescano al 
diritto conformi: coll’opera degli altri l’attitazione delle 
cause riceve quello sviluppo , quella maturità. che è | 


; necessaria onde sì possa compiere quel vieto adagio — | 
i ex. facto ius oritur. 


Posti gli uni e gli altri tra il magistrato ‘e le parti, 


i queste assistono, quello illuminano: i profondi ed eru È 390 i 
î d P y esercizi 50 col 51; propongo quindi la soppressione del» 


diti ragionamenti degli uni, le diligenti cure degli altri | 
si unificano cogli studi del magistrato, ed è col loro 4 
zelante e coscienzioso concorso, che la difficile missione É 


Noi amiamo di renderne loro in questa solenne oc- | 
casione la più alta’ testimonianza, siccome quella che | 
varrà ad eccitamento sempre maggiore perchè eserci- 
tino sui loro clienti quell’ ascendente che giustamente | 
hanno, onde sia bandito dai ditigii ogni meno onesto | 
impegno, e sia sempre aperta la via alla ‘verità e alla È 
giustizia. 

In ispecial modo poi dobbiamo. ricordare quanto | 
onorevole, disinteressata e filantropica sia stata la con- | 
dotta di quegli avvocati che nel corso di questo anno, | 
ahi. troppo fecondo di criminali gravissimi processi, } 


. mente emoli del magistrato: non nelle privazioni sol- | 
tanto , e nelle fatiche di lunghe e continuate udienze; 


guinose 
scene. 


Ah! fu ben savia quella instituzione che chiamò e É 


a testimonio il Cielo del rispettivo. loro impegno , | 


i acciò la giustizia figlia delle leggi sia rettamente am- 


ministrata. 

Nel riandare le materie sulle quali nelle attuali cir- 
costanze debbono versare in ispecial modo gli studi del | 
magistrato, non consentivano i limiti di questo discorso | 
che ad accennarle di volo. Questo conchiuderemo! con | 
un pensiero che a tuite è comune, perchè a tutte so- È 


glia che forina ilo Stato, ed a quello debbono come a 
centro riferirsi; 

L’ augusto Monarca ce ne somministra ‘îl più lami- | 
noso, il più nobile esempio: come egli primeggiò nelle 
a ,;così è il. primo ‘nel pro- | 


quei popoli È 


fn 


i tato il seguente ordine del giorno: 


i riguarda il 1850: ma con esso non bisogna confondere il 51, 
i e devesi por mente essere impossibile che alla;fine. di gen. 


{ poichè Ja Camera non avrebbe. dati sufficienti onde poterlo 
‘ dare questo voto di fiducia; il programma che si ebbe nella 


i ben lieta di potergliela accordare per quattro, cinque mesi, 


i rebbe egli di una casa, ove sapesse esservi molte ricchezze, 


i governano sono tutte sinceramente costituzionali ,, eppure i 
{ nostri fondi sono al di sotto di quei di Francia. Lo dichiaro; 
i io reputo assai miglior partito che, tralasciato ogni altro hi 
j lancio, ci occupiamo tosto di quello del 1851, che anzi nem- 


i passato; ma mon perciò gli sono amico cieco, e posso dargli” 
j ragione quando ha torto ; è necessario introdurre ordine e 


j tanto quanto esso avrebbe desiderato : mi si permetterà tut: / {°° 
j tavia che io dica che fu presentato abbastanza in tempo per: ok 
$ chè, se la Camera non fosse stata occupata da altre leggi, 
f potesse votarlo, 3 


j Camera, io prometteva di trasmettere durante la medesima 


{ circolare a tutte Je amministrazioni, onde avere in gennaio 


{ mento; io gli dirò che sono ‘ad un’elevazione proporzionata ‘ 
i alle circostanze, che il nostro credito è ovunque assai rispet 


i europee, ; È 


j essere dai tre poteri sancito alla fine del gennaio, ma perchè 


| credere che la parte sostanziale, quella parte in cui si fa- 


3 A È i gdor portò la questi è tot ql 
| muovere totto ciò che al sodo svolgimento delle insti= | 8 P questione sul terreno del eredito; io non credi 


j sia questo il terreno apposito della attuale discussione; debbo 





che sono come il nostro uniti per affetto ai loro so 
vrani. Felice quel principe che colla nazione si unifica. 
con tale una lealtà, che oramai discese, e nelle bocche, 
e quel che più monta ancora, nei cuori dei cittadini 
di ogni classe. | 

| L’osservanza dello Statuto che egli pose a capo del 
suo regno, sia dunque la purissima fonte a cui noi 
tutti e per dovere, e. per affetto riferiamo in oggi il 
solenne giuro. 


| TORINO. | 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere Pinetti. 

Sommario. — Votazione del progetto di legge per lo stabi: 
limento definitivo delle contribuzioni dirette, ed eserci- 
zio provvisorio dei bilanci. Incidente a proposito dei 
progetti di legge da discutersi nella presente sessione. © 
La tornata è aperta alle ore 1 314. ) a 
Approvazione del verbale e lettura ‘del ‘consueto sunto di 

petizioni. \ i SURI i 
Presidente. L'ordine del: giorno reca il progetto di legge 

per lo stabilimento definitivo delle contribuzioni dirette: ed 


i esercizio provvisorio dei bilanci. La discussione era rimasta sw 
i all'art. 5.0, a cui riguardo il deputato Pallieri aveva presen- DES 


« La Camera riservandosi di provvedere con apposita legge i 
« all'esercizio provvisorio finanziero del 1851, ‘passa alla vo« 
« tazione nel complesso degli. articoli della legge relativa al 
« bilancio 1850.» 3 
La parola è al sig. Mantelli. i ai 
Mantelli. In questa legge bisogna ben distinguere l’eserci- 


i zio 1850 dal 51: io sono pronto e credo. ognuno il sarà al | 


par di me a. dare un’assolutoria, ‘al ministero per tutto che. 


naio siano da tutti i poteri approvati i bilanci; ‘cosicché il 
ministero sarà costretto a ritornar con identica legge a chie. 
dere nuova proroga. Non havvi. qui. quistione di fiducia, 





nomina del ministro d'agricoltura e commercio non si ebbe 
ancora tempo a vederlo in pratica, Venga il ministero & 


chiederci tale facoltà nella fine di dicembre, e la Camera sarà 





ma per ora siamo nella necessità di uscire dal, provvisorio @ 


i di non confondere l'uno coll’altro esercizio. 


Avigdor. Mi trovo d'accordo col signor Mantelli nel rico: 


i noscere la necessità di uscire dal. provvisorio, di far cessare 
i teri dello Stato, che la magistratura onora fra i sommi i 
i suoi luminari. 
medesima: che la materia matrimoniale non può né 4’ 


i lo stato anormale in cui ci troviamo; poichè, esso è la causa 
i dello scapito del credito nostro, ed. in.vero io chiederei allo 


stesso sig. ministro di finanze, uomo di pratica, che pense- 


re: 


ma niente d'ordine? avrebbe egli fede in tal casa? lo cred |. 
che no: ed infatti è al disordine che regna mell'amministra» 
zione nostra, che noi ;dobbiamo l'abbassamento dei nostri 
fondi; nè saprebbesi a quale altra causa attribuire, poichè 


meno questo non basterà più, poichè non è nè dal passato , 
nè dal presente che, dobbiamo attendere la fortuna nostra ; 






potremo avere quella regolarità e quella normalità nell’am 


che anzi gli tengo conto delle critiche circostanze in cui 
venne al potere, e di tutte le crisi per cui esso felicemente è © 


regolarità, eda questo fine non si debbono confondere gli 





l'art. 5. i 
Ministro delle finanze. lì ministero :non potè per cause di; 
da lui indipendenti presentare il bilancio 1850 ‘per tempo. - d È 


Veniamo a quello del 1851. Prima della proroga della 





; i bilanci. del 1851. Alla ‘mia promessa adempii nella mag- 
i gior parte, alcuni bilanci furono in ritardo per mancanza (09 


d'impiegati, e questi verranno presentati fra quattro ‘0 cins 
que giorni. i 


Relativamente al bilancio del 1852, io-ho già ‘in pronto la 









tutti i documeuti necessari pel medesimo, ‘Accerto: alla Ca- 







ficoltà. i 
Quanto ai fondi che il:signor: Avigdor trova in abbassa: 











tato; ed infine per nulla debbesi attribuire all'amministra- 
zione interna il ribasso dei fondi, ma bensì alle condizioni - 






‘Noi ci siamo ristretti a domandare l'autorizzazione per 
due mesi, non già che credessimo che tutto il budget polesse 

















sarebbe stato un mancare di confidenza nelle Camere il non 


ranno maggiori economie, non potesse ‘essere votata, ‘In | 
sisto dunque ‘perchè sia mantenuto l'articolo della coms | 
missione. È i 

Avigdor non accetta la scusa di mancanza d’impiegati, 
perchè dice molti i giovani desiosi di lavoro e conoscitori 
della ‘contabilità. Ritorna ai fondi in ribasso, cita il corso 
della borsa di Parigi, e li dice in ribasso non proporzionale 
a quei degli altri paesi. Il buon credito di cui godiamo lo a 
tribuisce.alla riputazione fondataci dall'esattezza e.lealtà di 
governo assoluto. Insiste per Ja soppressione dell'articolo. 

Ministro d’agricollura , commercio e marina. ll sig. Av 











però rettificare. due asserzioni del signor preopinante. Esso 








disse esservi grande irregolarità nella nostra amministrazione; 
ciò nom è: vero; il nostro sistema è complicato, lo confesso; e 


| poco conforme al sistema costituzionale, ma il nostro mini- 


| stro di finanze è sempre. in caso di: dar conto dell'ultimo 
I centesimo, e, questo stesso sistema sotto l’assolutismo era forse 
| uno dei migliori d'Europa. Ma allora il sig. Avigdor chiederà la 
I causa del ribasso ‘dei nostri fondi al di solto dei francesi? 
forse che i proventi nostri sono inferiori a quelli di Francia? 
jo non lo credo, ma bisogna tener conto delle circostanze no 
stre, il nostro prestito non è ‘ancura terminato, d'una nostra 
alienazione di 6 milioni di rendita equivale ‘ad'‘una di 60‘mi- 
lioni per la Francia , e se questa fosse obbligata a fare un 
tale: prestito vedrebbersi i suoi fondi discendere‘al di sotto'dei 
nostri. ‘Del resto per dimostrare lo stato: del nostro credito 
mon ho che.a rivolgere gli ‘occhi fagli altri Stati italiani, i 
- quali, obbligati come noi ad imprestiti, non trovarono ‘da- 
naro. 


| CR L'onorevole Mantelli vorrebbe restringere la chiesta facoltà { 
a tutto dicembre. Egli dice che finora non può conoscere #° 
> ” ale sia il programma del ministero per la nuova sessione; | 
























































pera di poterlo conoscere nel corso di dicembre e ‘regolare 
conseguenza il suo voto, che infine ‘dei conti è poi sempré 


pondere, se.non che prevedo esser cosa assai difficile 
inistero possa nel mese di dicembre spiegare il suo 





olti progetti di legge e esso tiene in pronto, ma.i più im- 
anti fra essi non potrauno essere presentati che in gen» 
a ; ciò ‘avverrà pel progetto di legge sulla riforma daziaria 
e das sai altri ; così pure riguardo ai bilanci; sebbeneio non 
divida | la speranza del mio collega di vederne votati una gran 
le per quell'epoca, tuttavia conto su alcuni; e dalla loro 


CRSE 
Bu 
na 





ion (cognizione di causa daré!il suo voto. 


iorno Pinelli, dal quale si. terrà moralmente vincolato, e 
romette di attenersi nell’esercizio 1851 alle riforme dalla 
amera introdotte nei bilanci 1850. 


nistro dell'agricoltura e del. commercio relativamente ;all’e; 
ercizio provvisorio 1851. 
La proposta che pel suo intrinseco lia ieri accolta, 


ne di gabinetto, era quella del deputato Farina. 

E veramente se rispelto all'articolo 3 venisse adottato un 
mendamento analogo a quello che l'onorevole signor Farina 
oponeva all'articolo 2, io debbo riconoscere che: otterrei in 


ebbe ‘al-ministero. 
oquindi proporrei di sopprimere nell'art. 


a del prossimo dicembre. » 


neva si ibinistero. ° 


Camera ‘prima del fine dell’anno adotterà gran 
ila ci. i 51, e così con quest’emendamento io 
la sostanza essenzialmente di ciò che mi 
Rimarrebbe una difficoltà di forma, cioè si 
mprerdere in una sola legge disposizioni che 
no all’esercizio del 50, ed altre che si riferiscono 


m 0 soddisfacente risposto il ministero, perciò pro- 
tuente ‘ordine del giorno: 

era prendendo atto della dichiarazione fatta dal 
circa l'estensione dell'ordine del giorno adottato 
i di ‘ieri alle facoltà chieste pel mese di gennaio 
alla votazione dell'art. 3 della commissione. » 


iva, e perchè con esso si vincolerebbe il voto del 


introdotte nei biivici! 


1 diatombattere l’avverbio provvisoriamente che 
Lo articolo, pe con esso vee stabilita 


i edbi io non credo che tal metodo 
in linguaggio legislativo. 
) Dl: rincolamento del voto dI Senato l’avea 





ontrapporrei una semplice osservazione a quelle 
sig. Sineo e ripetute dall’onor. sig. Pinelli 
mio ‘emendamento. Tutte le leggi sin qui adot- 
agli esercizi provvisorii contengono una misura 


REA ere 





10 


ta, prenderebbe per misura i progetti dei bilanci compi- 
ti dal i ristero. Tutta: Ta ca tra le ultime parole del- 








o di fiducia. Alla sua ragione assai giusta non saprei | 
i guardante la cassa dei-depositi. Essa è 
{ Nistero crede sì possa votare, essendo già stata approvata dal 


i Senato. Prego perciò gli ufficii che non hanno ancera nomi- 
i nati i commissarii di procedere a questa nomina. 


noscenza speriamo che alla fin di gennaio la Camera potrà È 


e non si fosse fatta sebbene molto mal a proposito la questio- f 


ssima parte il mio intento, semprecché si aggiungesse # individuale dî tutti. 


ira di una'parola restrizione alla facoltà che si ra ; 


; i 
i già dimostrato ieri gl'inconvenienti. che ‘nascerebbero tini onde una Dave dilazione nof potrebbe recare grave 
rendere. per misura sia il bilancio del 1850, come pro. È LIO 3 
ela ‘commissione, sia quello del 1851, come da principio £ 








;ombatte l'emendamento Pallieri, perchè proposta j 


È di 
‘nella circostanza di CEE SR i trebbe tenere un sistema medio fra essi. In Francia, sotto la f 


i rislaurazione, tra una sessione e Taltra cessavano tutti i la- È 
vori. Si videro tosto gl’inconvenienti di questo sistema , per { 
cui. doveasi rifare più volte la-stessa legge. Dopo il 1850 si | 
i modificò il regolamento e si vinse che ricominciassersi tutti $ 
i ilavori che non eransi risolti, ma si tenessero come appro- j 





‘GIORNALE DI TORINO 


emanato dal ministero, e non si possa poi nemmeno far cenno 
di un progetto adottato dalla Camera dei deputati. Io credo 
che il Senato non possa ravvisare alcun inconveniente a que- 
sto riguardo: lo dichiaro che se mi trovassi in analoga con- 
dizione non vi farei alcuna difficoltà. Laonde non credo sus- 
sistano le fattemi obbiezioni. 

Ministro dell'interno. Debbo fate notare una circostanza. 
Il signor Pallieri parlo di progetti di bilancio del ministero; 
ove sono questi. progetti a cui riferirsi? I bilanci trovansi i 
Senato, e non ve ne hanno altri che quelli dalla Camera già è 
emendati; cosicchè io credo che ci perdiamo i in una pura 
quistione di parole. 

‘Posto il partito, l’ordine del sani Pinelli è approvato, 

Sono adottati senza altra discussione gli art..3 e 4. 

Sî passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge. 


Notare 0190) 
Maggioranza . . . . 65 
Assenzienti vv... 99 
Dissenzientiza, iso #23 


La Camera adotta. 


L'ordine del giorno porta la discussione del progetto di legge 
MATO del torrente Gélon. 

Presidente. Di grande importanza’ sarebbe Ja legge ri. 
urgentissima. It mi-- 


Ministro dei lavori pubblici. La cassa dei depositi esiste. 


j già, si chiede solo che venga meglio organizzata. Essa, ha | 


reso grandissimi benefizii, e si Velellerebbe ora di fare che 


i ispirasse anche maggior confidenza: che avesse fonti di ren- 


dita sicuri, i quali si: aumenteranno ancora. Le domande di 
sovvenzione.a questa cassa sono continue, cui. essa non può 


f sopperire, e non potrà prima della nuova legge. Prego dun- 
Del resto per quanto ha riguardo all'esercizio il ministero | 


ichiara che crede che ad esso pare si. estenda l’ordine del | 


que la Camera di occuparsene quanto prima. 
Valerio Lorenzo prega la Camera di occuparsi dei bilanci 
e delle leggi riguardanti la. Sardegna ,-la quale non provò 


i ancora i vantaggi del nuovo ordinamento dell’ isola. Essa 


i paga ancora le decime e al tempo stesso la carta bollata. 
Pallieri. Signori : me ne duole sommawente, ma non mi È 


osso contentare della dichiarazione or ora fattaci dol mi- È 


Presidente. Era intenzione di convocare la commissione del 
bilancio , ma ‘essendo corsa voce che stava per sciogliersi la 
presente sessione , ciò tornava inutile , dovendosi ‘veminare 
una commissione. 

Valerio: L. insiste, 

Asproni parla per la Sardegna. 

Sineo. ll ministero è in facoltà di promuovere la.sanzione 
della legge sulle decime in Sardegna. Egli ha tutta la rispon- 


i sabilità. Bisogna pensar seriamente che ‘ora la Sardegna è 


soggetta a tutti i pesi. Il governo dee provvedere all'interesse 


Sulis. Losisto perchè Ja legge sulle decime venga discussa 


* ° ; prima della chiusura della sessione : altrimenti il tempo non 
o le ullime pa- $ 
i e nella misura del bilancio del 1850, e di surrogarvi i 


basterebbe più al ministero. per le altre leggi corrdlative. 
L'affare è di grave ‘interesse e importante ‘anche alla dignità 


i del ministero. 
Lon ché in.tali spese non si eccedano le somme consen- i 


e e dalla Camera de'deputati , nei progetti di legge relativi è 


ti nella ‘present sessione n 3 È CO SA + 
‘3 bilanci vota p è » 0 che lo saranno i nato, ma non può imporgli l'obbligo. 


Ministro dei lavori pubblici. 11 ‘ministero ei pensò seria- 
mente. l miei colleghi solleciteranuo: perchè la si voti in Se- 


Sappa. La legge non dee aver vigore che dal 1 gennaio 


Rosellini, ML avuto parecchi scioglimenti del darle: 


i mento, ma non della sessione. Le leggi tacciono sulla conti- 
" nuazione dei lavori da-farsi da esso, onde siamo liberi. Nè ci 


obbliga l'uso di altri paesi, il quale è del resto anche vario, 
perchè l'esempio altrui mon ci lega senza nostra adesione. 
Ho parlato con molti. deputati e tutti consentono nella ne- 
cessità di risolvere questa quistione, che però non intendo 
scioglier orà. 

Parmi tuttavia che il miglior sistema sia lasciar calla Ca- 
mera la massima libertà :-:nè è provato che la chiusura della 
sessione debba rescindere tutti.i lavori cominciati; come 
opinano taluni. Meglio è che non si considerino che come in- 
terrotti. Farei la proposta che la Camera nominasse una 
commissione per istudiare questa questione e riferirne Losto 


3 alla Camera. 


Ministro dei lavori pubblici. Crederei migliore il sistema 


Î cui intende attenersi il ministero, di dichiarare che non è 
# che una continuazione dei lavori. Non si può adettare un si- 
i stema misto, per cui alcunì lavori si continuino, non ostante 
i la chiusnra della; sessione, altri no. 


Valerio L. Nun veggo il motivo per cui, avendo la Camera 


3 a tfattare tanti importanti lavori, debbansi ora interrompere. 
pnzio oto, do BE 0 aliione Sagi partes i Tra questi è la legge sull’abolizione delle decime, che fu 
pu Vere tegioni che si potevano opporre furono ] molto taudata anche da celebri forestieri e che costò alla 
e e a a quelle pormi g Camera molti studii. In Francia, da cui attingemmo molte 


cose relative agli usi parlamentari, solevasi, prima ch'essa si 


i costituisse in repubblica, dichiarare come non avvenuti i la- 
j vori per le leggi che non erano state sanrite. Questo sistema 
è utile in quanto semplifica assai gli affari; ma avendo noi a f 


traltar cose di tanto rilievo, non veggo il motivo per cui deb- 
basi*sin d’ora chiudere la sessione. 


Michelini. L'onorevole Rosellini parlava di due sistemi che è 


si potrebbero adottare. Il sig. ministro crede che non si po- 


i vati quelli che aveano ricevuto compimento. Se si tenesse | 


questo sistema, non farebbe più d’uopo che tornassimo sulla 
legge delle decime. Domando dunque che in qualche modo si 
stabilisca che le leggi già approvate da noi non s'abbiano più 
a discutere. 


Ministro 'dei lavori pubblici. Se la Camera grid fatti stu- | 


dii maturi su una questione, se ne varrà certamente anche in 


una nuova discussione. Né è conveniente che in una Camera f 


si adotti ùn sistema, nell'altra un altro. 


Rosellini: 11 ministero ha un’opinione in questo Ago ento ; 
ma non la può imporre, ei'è perciò che io moveva questa j 


quistione, 


Presidente. La proposta del sig. Rosellimi dovrebbe:andar ; 
soggetta, alle formalità jsolite. Stante l'urgenza di-essa po- { 
f tremmo passarci di alcune, ma v'è una condizione di cui-non } 


Telativamente alle speso. Così il progetto di legge, di cui si ? possiamo far senza, ed è che la Camera per deliberare dee 


| risolsero portare lord Palmerston alla candidatura del { 


esser ìn numero. 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 3{4. 


Ordine del giorno della tornata dei 14. 
Relazioni di commissioni che si troveranno pronte. 


rente Gelon. 
Relazioni di petizioni. 


£ Lila S 
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Discussione sul progetto di legge per l’arginamento del tor- È 
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LITTA AR ein PIAN PAIN A III 


ITALIA. 


— Leggiamo nell’Armonia d’oggi: 








pet dare tuttavia un segno della sua affezione al Pie- 
: monte stesso, quasi i A ente eleggeva un pie- 
montese nella persona del benemerito nostro T. cav. 
Guglielmo Audisio, già preside della basilica di Soperga, 


in Vaticano; 





mura. Per mettere in ‘comunicazione la stazione con 
la città nel Bro. dell'antica porta di S. Lorenzo, 


sono ‘state affettate le mura ‘in tutta la loro altezza e 


atterrate per circa trenta braccia. Innalzate in ‘diversi | 
tempi, esse sono anche un monumento delle glorie ‘e { 
delle sventure di quel'comune, e i monumenti storici È 
vanno rispettati; ma or furono sfregiate turpemente. È 
Esse servirono alla ‘difesa de’senesi. contro Arrigo VI | 


figlinolo del Barbarossa, contro l’imperatore Aido VII, 
contro i cannoni mali 


occorre, difendersi nei secoli avvenire? 
Questo municipio cammina, ma lentamente. Ultima- 
mente si doveva venire all’elezione di 8 consiglieri ‘e 


8 supplenti. Nelle due. prime votazioni mancò il nu- { 


mero dei voti voluti dalla legge; alla terza votazione, 


nella quale a tenore della legge gli elettori sono su È 


ligati di scegliere i suddetti Lo tra 1 32 candidati 


cenza del numero legale dei votanti. L’ AE era i 


dunque devoluta al governo; e. questo per rispetto a 


maggior numero di voti concorsi sopra alcuni candi- 
dati, doveva scegliere, e tutti pensavano che ‘avrebbe 
scelto tra quelli i quali riunirono il voto dei più; ma 
invece il governo scelse soltanto 7 membri tra i 32 


che ‘contavano maggior. numero. di voti, È vero che | 
non vi fu numero legale perchè l’elezione fosse valida. i 


Gli elettori sono da circa 870, e la legge richiede 


che almeno v'intervenga il terzo, cioè da 290; e non f: 
v' intervennero che 231; ma perchè uno sia eletto ba- j 
sta il terzo degli intervenuti, cioè 96 voti; non per- { 
tanto, e sebbene nelle tre votazioni 12 candidati aves- } 
sero ottenuti più di 100 voti e. alcuno anche 190, pure # 


tra. questi 12 sono stati scelti solianto tre! 


( Carteggio dello Statuto). 


commissioni speciali da pubblicarsi, è aperta una sot- { 
toscrizione per erigere un monumento a Giuseppe Pia- { 


nigiani. 


PERA OE ie riti iione in 





data del 7, da cui togliamo questi brani : 


grande di lagnanze, si può dire, in tutti i ceti; essa è 
generalmente riputata troppo gravosa, ed ha dato luogo 


a mille satire contro il Galli che se ne ritiene autore. i 
L’editto sulla consulta pei le finanze sta bene, e si | 
aspettano a momenti gli altri due sui municipii e sul } 
nuovo riparto territoriale. Allora sarà compiuta in tutte | 


messa col motu-proprio di Portici. 
Ho udito in questi giorni parlare di un trattato che 


) del nostro suolo, senza infastidire tanto gli abitatori , 
i sappiano guadagnarne al tesoro, 


i sercito francese, abbandoni Roma, e sia surrogato dal 
i generale De-Castellane. 
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ESTERO. 


INGHILTERRA. — Leggesì nel Daily-News dei 9. 


i a lord John-Russell il voto di ringraziamento vinto ad 


gli sempre gradevole ricevere le congratulazioni del 
lord-maîre, della municipalità e dei cittadini di Lon- 
i dra, sendo l’approvazione d’un corpo sì importante, 
indispensabile alla regolarità dell’ amministrazione del 
i governo. I deputati si ritirarono quindi lietissimi della 
{ cordiale accoglienza loro fatta. 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto lunedì al 
tocco al ministero degli affari esteri. (Globe dei 9). 


cd Gli studenti liberali dell’ università di Glascovia 


i rettorato. (Id.). 

I Desuino,;8 novembre. — L'Irlanda non si rimarrà 
! addietro dell’Inghilterra nell’ oppugnare. le aggressioni 
{ papali; anzi si prepara ad operare energicamente. Già 

! si é formata un'associazione per resistere alle invasioni 


fi dommi romani, rivendicano il dritto di decidere da 
sè nelle materie becplaii. L'associazione progettata non 








Il papa, avendo dovuto nel concistoro del primo 
novembre versar la piena del suo dolore sul Piemonte, 


a ‘canonico della sua patriarcale basilica di S. Pietro i 


! Srena, 8 novembre. —:Se desta meraviglia la linea | 
della strada ferrata, altrettanto muove a sdegno il van- { 
dalismo esercitato a danno di queste monumentali | 


ingece di fare un’ apertura con un ‘arco o due, | 


da S. 5. Clemente VIT nel È 
1526, e finalmente contro gli imperiali nel 1552. Forse | 
non si vuole o non si pensa che i senesi debbano, se 


che' ottennero maggior numero di voti nelle due pre- È 
cedènti votazioni, mancò ancora l'elezione, per defi- | 


se’ stesso, e alla pubblica opinione manifestata dal { 


— ln dro presso il gonfaloniere, presidente d’ap- | 
posita commissione, e nelle altre città toscane presso | 


Roma. — Scr vono all’Armonia una lunga lettera in ; 


L'imposta della tassa-patente ha suscitato un numero | 


i le sue parti la nuova organizzazione di governo pro- | 


sta per istringersi con la Toscana, e riguarda la linea } 
di frontiera e di dogane, che separano il nostro Stato i 
da quello. Dicono che sarà cosa molto proficua, e che | 
le nostre: finanze ci guadagneranno molto. Meglio così: { 
noi abbiamo bisogno , e bisogno grande di danaro, e ; 
di finanzieri che, tratto partito dalle ricchezze immense { 


— È voce che il generate Gémeau, comandante l’e- 


Teri al tocco la deputazione incaricata di presentare | 


unanimità dal Common Council si recò a Downing- | 
i Street ove fu ammessa al cospetto di S. S. Lord John- { 
| Russell, udita la lettura del discorso, ringraziò' i depu- { 
tati nei termini i più cordiali. Soggiunse quindi esser- { 


di Roma e sostenere le persone che, pur professando 


PESI" o maia 
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avrà di comune coll’ organismo altro che la libertà di 
coscienza in ogni questione religiosa. 
(Morning-Herald). 
«iii 

‘ALGERTA. — Il generale D’ Hautpoul, nuovo go- 
vernatore della colonia, giunse in Algeri il 4 novem- 
bre alcuni momenti dopo la partenza del suo prede - 
cessore il gen. Chacron. Egli fu ricevuto col cerimo 
niale d’uso. 






















































Ecco i primi atti del suo governo: 
ProcLama, 
« Abitanti dell'Algeria, 


« Accettando le alte funzioni di governatore gene- 

rale dell'Algeria, io ho compresa tutta .l’ importanza 
della missione che: aveva a compiere. To cercherò di 
giustificare la confidenza del presidente della repub- 
! blica. Io faccio conto sull'appoggio dei funzionariì di 
{ tutte le classi. 
{ « Profittiamo dello stato di pace in cui ci troviamo 
j per dare un maggiore impulso alla colonizzazione, per- 
chè col lavoro della terra, ricchezza reale di tutti i 
paesiì, l'Algeria, questa Francia novella, presto potrà 
bastare a se stessa. 

« Buone leggi sono proposte all’Assemblea nazionale; 
quella delle dogane, la quale, assimilando i prodotti 
i dell'Algeria a quelli della metropoli, dasà uno sfogo 
{ sicuro ai vostri prodotti e vivificherà il vostro .com- 
mercio, sarà, lo spero, votata per la prima. 

« Come ministro della guerra io studiai durante un 
‘‘anno.i vostri bisogni, e mi stimerei felice d’essere or- 
i mai il vostro interprete presso il governo, di cui co- 
j nosco tutta la sollecitudine per l'Algeria, Siate fidenti 
e perseveranti, e non rimarrete delusi. 

IL governatore generale dell’ Algeria D’Hyureovi. 
« AI quartier generale d’Algeri il 4 9.bre 1850, 


« Ufficiali, bass’ufficiali e soldati, 


« La confidenza del presidente della repubblica nel 
i chiamarmi alle funzioni di governatore generale d’Al- 
{ geria ni ha imposto gravi doveri, ‘ch'io mi sento ‘la 
i forza e la volontà di compiere; contando sopra di voi, 
; come voi‘contar potete sopra di me. Conservate una 
{ disciplina severa, senza di the non può esservi arinata, 
i abbiate confidenza nei vostri capi, siate osservatori fe- 
deli della gerarchia inilitare, questo è quanto io vi do- 
mando, L'armata d’Africa ha dato tante prove di co- 

ragg io e di abnegazione, che io rimango convinto che 
{ voi vi mostrerete sempre eguali a voi stessi ‘ogniqual- 
i volta lo richiegga l’onore della vostra bandiera. 
« To chiederò volonterosamente per voi le ricompense 
che meritate, ed il governo nella giusta sua’ sollecitu- 
' dine le accorderà. 

Il govern. gen. dell'Algeria D’Haurpovr. 

i A proposito dell’arrivo del gen. D’Hautpoul, l’Akkbar 
i pubblica: la lista dei governatori generali dell’Algeria 
i colla data del loro arrivo. Ecco questa lista : 
Comandanti in capo: I imaresciallo Bourmont 1830, 
i morto. Il gen. Clauzel 1830, idem. Il'gen. Berthézene 
1831, idem. Il duca ‘di Rovigo 1832, idem. Il gen. 

Voirol 1833. 
} Governatori generali: Conte d’Erlon 1834, morto. 
i Maresciallo ‘Clauzel 1835, idem. Gen. Damrémont 1837, 
{ idem. Maresciallo V.lée 1837, id. Maresciallo Bugeaud 
{ 1841, id. Duca di Aumale 1847. Gen. Cavaignac 1848. 
Gen. Changarnier 1848. Gen. Charon 1848. Generale 
i D’Hautpoul 1850. 





FRANCIA. — Parisi, 10 novembre. — I fogli inse- 
rirono ieri una nota officiale, con cui venivano: smen- 
i tite le strane comunicazioni fatte all'Assemblea di per- 
i manenza relativamente a una così detta trama ordita 
i contro il generale Changarnier e contro il presidente 
j dell'Assemblea, Ora sappiamo che il sig. Carlier, .pre- 
i fetto di polizia, con un suo rescritto ha privato tem- 
porariamente del suo stipendio il commissario di po- 
i lizia addetto all'Assemblea, il quale fu riconosciuto per 
essere l’autore principale di quella‘ mistificazione. 

— L'affare de’ giornali accusati. per. manco di. se- 
gnatura era portato oggi alla corte di appello, la quale 
confermò pienamente..il giudizio già dato dal tribunale 
di prima istanza. L’Evènement annunzia che i giornali 
condannati sono deliberati di. riportarsi alla cassazione. 


— Leggesi nella Patrie dell’8: 
I seguenti fatti autentici sono estraiti dai décuimenti 
i annessi alla relazione fata dalla commissione incaricata 
i dell'esame delle carte trovate: in casa'di Robespierre 
! alla Convenzione nazionale nella tornata del 16 nevoso 
i dell’anno HMI della repubblica fràncese una ed indivi- 
i sibile, 
ln questi documenti trovasi una parola d’ordine data 
i ad Arras il 6 gernainale, (anno II, dal comandante della 
| piazza, Questa parola d’ordine è così concepita: Suc- 
cheggiò e terrore. Non vi hanro chè gli amici deli’u- 
guaglianza ‘assoluta capaci di trovare una parola d’or- 
| dine in cui figuri l’espressione di saccheggio. Questa è 
i franchezza , se non.altro. Ma gli è specialmente nella 
{ corrispondenza di Collot d’Herbois col comitato di sa- 
lute pubblica che si manifesta in tutta Ja sua crudezza 
il vero spirito dei demagoghi. Noi ‘scegliamo ‘a ca- 
saccio , ed ecco ciò che leggiamo in una delle tante 
lettere. che questa iena di forma umana ha scritte da 
Lione: 

« La giustizia ‘avrà presto terminato il suo corso in 
i questa città ribelle; esistono ancora alcuni complici della 
rivolta lionese,, noi li fulmineremo. Bisogna che .tutto 
ciò che osta alla repubblica non sia più agli occhi»dei 
repubblicani che cenere e ruine..... Nella festa che 
ebbe luogo ieri noi abbiamo osservato tutti: i movi- 
menti; noi abbiamo visto il popolo applaudire a tutto 
ciò che aveva carattere di rigore; ‘a ‘tutto ciò che po 
teva svegliare idee forti e terribili. Hl quadro che pre- 
sentava la giunta rivoluzionaria, seguita da due esecu- 
tori della giustizia nazionale, TENENDO IN MANO LA SCURE 
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eccitò le grida della sua sensibilità e della 


DELLA MORTE; 
sua riconoscenza. » i 
In altre lettere dello stesso personaggio, sempre in 
data di Lione, notiamo le frasi seguenti: 
« L’ azione della giustizia repubblicana deve. colpire 


come il fulmine, e non lasciare che ceneri; ..... di- 
struggendo questa città infame e ribelle si consolidano 


le altre;.... a colpi di cannone e coll’esplosione delle 


mine voi distruggerete tutto ciò che sia possibile. ... 4 
La scure popolare ogni giorno troncava venti teste di 


cospiratori, e non erano sgomentati.... Noi abbiamo 


*_ a «2%: x È 
creata una commissione speditiva quanto lo può essere 
la coscienza di veri repubblicani chiamati a giudicare 


i traditori. Sessantaquattro di questi cospiratori furono 


ieri fucilati. Altri duecento trenta cadranno quest’ og- | 
gi..... Le demolizioni vanno troppo adagio; l’impa- i 


zienza repubblicana vuole mezzi più speditivi.  L’ eva- 
porazione della mina, l’attività divoratrice della fiamma 
sono le sole degne espressioni dell’onnipossanza del 


popolo; la sua volontà non può essere trattenuta come 


quella dei re, essa deve rassomigliare al fulmine... .. 


PRELIIIIRIIZIZIZZIIIIIEIIICIE MI NTTITZZIEO 


mantinenti alla Dieta un progetto di questi pieni po- 
teri e di queste istruzioni. 

« 5, Dincaricare la commissione esecutiva della re- 
dazione immiediata d’un parere sulle eventuali misure 
d'esecuzione che potrebbero diventar necessarie. 

« 6. Finalmente d’invitare l’inviato di Danimarca € 
del ducato di Lauenburgo ad informare il suo alto 


governo delia presente risoluzione, e segnatamente della | 


supposizione che vi sì trova espressa sotto il num. 2. 

— Lettere di Amburgo del 6 recano un sunto della 
| risposta fatta dalla luogotenenza generale alla surrife- 
rita intimazione della dieta germanica. Nella sua ri- 
| sposta la luogotenenza nega ai ministri riuniti a Fran- 


coforte l’autorità e il diritto di dare ordini a nome | \ 
i vamenle col nuovo ministro che con questa scelta in- 


dell’ Alemagna , e risponde con un rifiuto assoluto e 
{ perentorio di annuire alla loro intimazione. Per pro- 


vare che gli ordini di Francoforte non ispirano nè ri- { 
| spetto, nè obbedienza, basti il dire che il giorno 4 e |} 
il 5 vebbero nuovi combattimenti nello Schleswig, in | gela nostra università: egli seppe in ogni tempo meri- 
cui ambe le parti lasciarono dei morti e dei feriti sul È 


! campo di baitaglia. Quanto all’ art. 3 dell’ intimazione { 








i 114 corrente sono riconvocati i ire seguenti: 
ed occorrendo una seconda votazione si farà il dì 26. 


seconda votazione il 25 successivo. 


{ accettò l’incarico di primo ufficiale del ministero della 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 
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ULTIME NOTIZIO. 
Tormo. — Collegi elettorali. Con decreti reali del- 
Collegio di Dogliani per il giorno 24 di questo mese, 
Secondo collegio di Alghero per il giorno 24 e per 
Primo di Cagliari. per il giorno 1 dicembre, e per 


seconda votazione il 2. successivo. 
— Veniamo assicurati che il professore Tonello 


nubblica istruzione. Non possiamo che rallegrarci vi- 
telligente dà al paese un pegno non dubbio del suo 
vivo interesse per i progressi della soda e buona istru- 


zione in Piemonte. Il prof. Tonello è fra i più anziani 


tarsi la stima e la simpatia de’ suoi colleghi e de’ suoi 







manda. l’ incondizionato abbandono dell’ Unione ei 
ricognizione; della Dieta germanica ; la nota in pro 
sito fu già spedita a ‘Berlino , ma la decisione ve 
differita sino all’ arrivo di Bernstorff. I fogli di V 
credono tutti al prossimo ‘scoppiare di una gue 
quantunque la Riforma Tedesca di Berlino non a 
ancor lasciato ogni speranza. : 
Secondo un dispaccio della nuova Gazzetta di 
naco, le truppe federali comandate dal principe Tai 
hanno occupato Fulda il.9 corrente alle: ore due p 
meridiane... toi i Li 
Le truppe. prussiane ‘avevano abbandonato: quella 
città alle dieci antimeridiane e s'erano ripiegate verso | 
la frontiera di Sassonia per la via di Hunfeld. i 
Ii Sassonia gli armamenti, un momento sospesi, fù-. 
rono ripigliati con alacrità e tutto l’esercito viene mo: ; 
bilizzato; a quest’ effetto furono ‘“comperati 2,700 cagtii 
valli. ST e È E 
— La Prussia è in trattative coll’Annover; il fratello 





goziati. 





Gi 


del ministro Manteuffel: è stato incaricato. di quei ne- | di 


— Le voci corse di ‘combattimenti avvenuti fr 
avamposti prussiani e bavaresi. erano +inesatte. Finoî 
le due armate avversarie non fanno che occupare lè 
posizioni strategiche più convenienti. | id 


{ allievi. E.lasua nomina sarà, ne portiamo ferma fiducia, 
‘salutata dall’universale come di ottimo augurio: > - 








Vi sono a Lione 60jm. individui che non saranno mai i federale , che invita il governo annoverese all’ esecu- 
\ repubblicani. Bisogna pensare a licenziarli. Licenziata { zione delle misure minacciate, egli è ormai certo che 


‘Ja popolazione sarà facile farla scomparire onde poter $ ji] governo annoverese si è a ciò rifiutato nel modo il $' 
OP. i ll gov 











Firenze, 11 novembre. — 0 Horitore Toscano ha 
dire con ragione: Lione non È PIU’. » 



























Ecco qualche frammento di altre lettere dirette ai 
Robespierre dai satelliti ch’ esso lasciava nei diparti- i 


menti come un nembo di uccelli di preda: 


« Bisogna sterminare l’aristocrazia mercantile, come | 
quella dei nobili e dei preti. I comuni, aiutati da un | 
comitato di sussistenza e di mercanzie, debbono soli È 


esser ammessi a fare il commercio. » 
Ecco il germe del comunismo dei Fourier, dei Louis- 
Blanc, dei Cabet e compagni. 





SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha invitato il go- 
verno di Ginevra ad internare i rifugiati francesi ad 
otto leghe dalla frontiera. 

Berni. — Dietro! invito di questo governo, il Con- 
siglio amministrativo del reggimento bernese in Napoli 
ha dato ulteriori schiarimenti circa alla nuova formola 
di giuramento, dai quali appare che esso Consiglio 
nulla trascurò per salvare l'onore del reggimento. Ora 
il governo ha risolto di ‘rispondere approvandone la 
condotta e dichiarando dolergli l’attuale difficile: con- 
dizione del reggimento, e voler fare tutto che sia atto 
a portarvi rimedio. Al Consiglio federale sarà data in- 
formazione dello stato delle cose, raccomandandogli di 
procurar di migliorare la sorte delle truppe svizzere a 
Napoli. 

Frisorco. — Il 4 il Consiglio di Stato ha risolto di 
congedare tutte le truppe di occupazione. 





ALEMAGNA. — Togliamo quanto segue dalla nostra 
corrispondenza in data di Berlino 7 novembre: 

« Quest’oggi si: può meglio apprezzare la misura 
della mobilizzazione dell’armata e della landwehr de- 
cretata dal governo prussiano. 

« Il gabinetto di Vienna non ‘aveva domandato sol- 
tanto che le truppe. prussiane si ritirassero dall’Assia 
elettorale, ma che abbandonassero eziandio le strade 
militari nelle quali la Prussia può far valere dei di- 
ritti convenzionali; egli è evidente che una potenza 
come la Prussia non. poteva sottomettersi ad una simile 
umiliazione. 

« Tuttavia la Riforma tedesca, foglio mainisteriale per 
eccellenza, considera gli armamenti progettati piuttosto 
come una dimostrazione energica per appoggiare gli 
iniziati negoziamenti, anzichè come un indizio di osti- 
lità imminenti. Quel giornale pretende che il gabinetto 
di Berlino continuerà a negoziare come per lo passato, 
tuttochè rimanendo armato sino ai denti, ma se lo si 
costringe alla guerra, il suo esercito scenderà ardita- 
mente sul campo di battaglia. 

« Per ‘altra parte il conte di Reichberg, commissario 
civile della Dieta germanica nell’Assia elettorale, avrebbe, 
per quanto si dice, ricevuto ordine dal gabinetto di 
Vienna di differire per quanto gli sarà possibile ogni 
attacco contro le truppe prussiane nelle ‘operazioni 
militari che potrebbero divenir necessarie. 

— Ecco il testo dell’intimazione della Dieta di Fran- 
coforte alla luogotenenza generale dello Schleswig- 
Holstein. 

« Estratto del protocollo delli seduta della Dieta 
fatta a Francoforte il 28 ottobre. 

« $. 33., Horsrem. La Dieta ‘avea risolto ‘a maggio- 
ranza di voti: 

« 1. Di manifestare immediatamente dopo lo scam- 
bio delle ratifiche della pace del 2 luglio alla luogo- 
tenènza generale a Kiel, come all’autorità superiore 
dell’Holstein che esiste ancora di fatto, la sua ferma 
volontà di non più tollerare ulteriori osteggiamenti, di 
intimare pertanto alla luogotenenza di fare in modo 
onde non avvenga più attacco di sorta, che le truppe 
holsteinesi si ritirino al di qua della Fider dalla parte 
di mezzodì, e sieno licenziate almeno per i due terzi; 
d’invitare al tempo stesso il presidente della Dieta a 
far pervenire questa intimazione alla luogotenenza ge- 
nerale per una via conveniente. 

a 2. Di esprimere al tempo stesso all'alto governo 


danese la supposizione che, conformemente alle dispo- 


sizioni della pace del 2 luglio, e soprattutto all’interpreta- 


zione che ricevettero per mezzo di uno scritto del 4luglio 
delplenipotenziario inglese, il governo danese non estenda 
neanche lui le sue operazioni militari sull’Holstein., e 
l’armata danese sia convenientemente diminuita nello 


Schleswig meridionale. 

« 3, Di nominare un commissario della Confedera- 
zione, e d’invitare. a. tal uopo il reale governo anno- 
verese, per intermediario del suo inviato , a designare 


un funzionario superiore; annoverese, il quale s’incari- 


chi di questa missione, e di accelerare il suo arrivo a 
Francoforte per ricevervi i suoi pieni poteri e le sue 
istruzioni. 

« 4. D'incaricare la commissione. di sotto mettere im= 
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i più formale, e non. si nominerà alcun commissario an- 
| noverese, e non sì manderà nissun contingente. 


dine della Dieta germanica. 


preso posizione. 


già avanzata tre leghe al di là di Brukenan. 


blica il seguente decreto: 


« Sulla proposta del ministero di Stato io autorizzo | 


la mobilizzazione dell’esercito, e incarico il ministro 


uopo. 
Berlino 6 novembre 1850. 


Manteuffel, Von-der-Heydt, de Rabe, Simons, 
Stockhausen, 


del re Guglielmo IL nato dal matrimonio morganatico 
del re colla contessa di Doehoff. 


del popolo, e sì facilmente sciogliono le. Assemblee 


mar piglia sul serio il fatto della responsabilità mini- 


all’ iniziativa degli Stati, il cui disposto e redazione 
chiara e precisa, dicono i giornali tedeschi, potrebbero 
servire di modello su tale materia. 


RIDI RONN ALTURA STANNO MAI A ETICI LETT 





NECROLOGIA. 


Gi viene inviato il seguente cenno necrologico: 4 
Milano, 10 novembre 1850. 
Fra le sciagure dalle quali è continuamente bersa- 
gliata la nostra patria, non ultima è la perdita degli 
uomini distinti che la illustrano co’ proprii talenti e 
cogli esempi di vita illibata. Ieri sera verso la mezza- 
notte passava a godere del premio di sue virtù il no- 


bile Gabrio Piola nella villeggiatura di Giussano. Esso ‘ 
fu di quegli uomini invidiabili che sanno presentare ; 


i col fatto come può, anzi deve, la religione essere al- 


leata colla scienza, e sanno rendere la religione ama- 4 


bile agli animi altrui. L'Italia perde in lui uno dei 
matematici più illustri ed il cui nome è conosciuto 


ovunque questa sublime scienza viene coltivata; la fa- ; 


miglia, un padre affettuoso, un marito amoroso; la' re- 
ligione, un figlio fervente , che all'opera dedicavasi di 
ji promuoverne in altri l’amore, e massime nella ‘gio- 
‘i ventà un’illuminata e salda pietà ; la patria, un citta- 


lle sue sventure. Nato nel 1794, di antichissima pa- { 
trizia famiglia avea appena 56 anni. Può ‘dirsi che la È 
{ sua vita fu un’alternata occupazione di ‘studio assiduo, ] 


È 





x 


agli occhi loro; e tutta fiducia vi è che tale sperariza 


Vero non comune nel SUO Sesso. 


dolo. di non amarlo e stimarlo, Fu presidente del lom- 
bardo istituto, uno. dei quaranta della società . italiana 
e d’altri collegi scientifici; e. se Ja sua. modestia non 
lo avesse fatto rifuggire, avrebbe potuto fregiarsi di 
esteriori distinzioni, ma desso avea in cuore un retto 
sentire che faceagli valutare assai più il voto dell’uo- 
mo sapiente, che l’applauso della moltitudine od il fa- 
vore delle corti.‘ 


farà meglio noti i meriti di questo nostro illustre con- 
cittadino. Frattanto valgano questi cenni ondé sia co- 
nosciuta la perdita grandissima che fece Milano, anzi 
Italia in questo momento. 





DECESSI del 12 novembre in Torino: 
N33: 





na 


Dal 1 gennaio, totale » 4997, 








{nella . parte ufficiale che il granduca. ha conferito la 
{ gran croce del suo real ordine del merito sotto il ti- 
— La commissione permanente degli. Stati assiani f 
i ha protestato contro l'occupazione del paese per or-/i sidente della repubblica francese. Nel medesimo gior- 
i nale si leggono sei decreti , tra i quali uno che no- 
— I Prussiani sì sono ritirati sino a Fulda e vi hanno | 
} j gretario della legazione toscana in Torino, a segretario 
L’avanguardia delle truppe federali si avanzò verso } nella Jegazione di Parigi. 
quelle parti. Il quartiere generale fu trasferito da Flie- ; 
den a Neuhoff. La seconda divisione dell’armata sì è i 


d'esercizio di religiosi doveri, d’attendere al bene della | 
famiglia sua, dedicando il pensiero più sollecito alla | 
buona educazione dei figli, sicchè riescissero non de- | 
generi dell'esempio che esso presentava continuamente 


sia coronata, in, questa sollecitudine. era ‘bene asse | 
condato dalla moglie nobile Luigia Pettazzi ;, donna { 
degna di lui, di virili sentimenti e di coltura , a die | 


Non v'è tema d’ingannarsi  coll’asserire che Gabrio È 
Piola fu amato e stimato da tutti coloro che lo co- È 
noscevano da yicino, perchè era impossibile accostan- | 


{ 24 volte 120,000; 14 volte 107,000; 54 volte 85,700; 
(12 volte 75,000; 25 volte 52,100; 60 volte 30,000 p 
| così di seguito fino alla più piccola di 206 e 90 fr. 
senza alcun 


Fra breve un cenno storico con maggiori particolari. 


tolo di S. Giuseppe a-Luigi Napoleone Bonaparte pre- 


mina M.se commendatore Jocopo Tanay de’ Nerli, se- 


Roma, 9 novembre. — Il municipio romano ieri si 


radunò straordinariamente ed acclamò M. Montalembert è 


{ cittadino romano, decretando il conio di una medaglia 


Bentino, 7 novembre. — Il Monitore Prussiano pub- 4 che ricordi ai posteri la gratitudine di Romal! 


Frawcia, — Assemblea legislativa. — L'ornata degli 11 
novembre. — Il numero dei rappresentanti che rispon- 


i dono all’appello è 583. 
della guerra di prendere tutte le misure necessarie a tale | 


I{ presidente comunica all'Assemblea la richiesta del 


| procurator generale presso la corte d’appello di poter 
j procedere contro il rappresentante Chavoix, colto ‘in 


Firmati: Federico Guglielmo, di Ladenberg. di | flagrante delitto di omicidio in duello sulla persona del 


signor Augusto Dupont, antico rappresentante, redattore 


i dell'’Echo de Vésone. Esso fu arrestato incontanente, e 


— La mobilizzazione dell’armata costerà 13 milioni di | 
talleri. Il conte di Brandenburgo sarà sepolto nella sua # arresto. 


terra di Domange. Il conte di Brandenburgo era figlio ; 


in virtù dell’art. 37 della costituzione si mantenne questo 


Léo de Laborde osserva che ‘avendo egli ‘avuto un 


| duello col signor Gent, l'Assemblea ricusò di concedere 
i l'autorizzazione di procedere. 
-- Intanto che la più parte de’ governi tedeschi | 


adoperano con non troppo di gentilezza verso gli eletti 


Rouher, guardasigilli. In altri casi di duello l'Assem- 


{ blea deliberò di nominare delle commissioni a' questo 
i proposito, e decise secondo la ‘relazione di queste. 
legislative, il governo del granducato di Sassonia-Wei- | 


L'Assemblea -invia la richiesta ‘del procurator gene- 


i rale ad una commissione. 
steriale , e promulga la legge relativa alla messa in } 
accusa dei ministri, e al. modo di procedura dovuta { 


Si procede al sorteggio degli uffizii, e l’adunanza si 
scioglie alle 2. i 

Parici, 11 novembre. — Il giornale la Presse; pub- 
blica un messaggio del presidente. della repubblica 
all'Assemblea legislativa. La Presse afferma che il mes- 
saggio è scritto intieramente da Luigi Bonaparte. In- 
vece si scopre che questo messaggio è inventato. 

— ll commissario della borsa annunciò il sequestro 
della Presse in. questi termini: . 

Avviso. Il preteso messaggio del presidente della 
repubblica all'Assemblea legislativa, pubblicato stamane 
dalla Presse, è un documento affatto apocrifo. 

Aremagna. — Le notizie di Vienna del 9 fanno quasi 


disperare del mantenimento della pace. L’ Austria do- ! 





—15, Via Sobborso Montmartre, a Parigi. — i d 
Biancheria, Camicie, Corredi | o: 
e Fardelli. - aan 


BIMI Te 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- 
dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 





{ incetia di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
ì delle Liste che i) siguor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
i Lutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli. ha reso fa» 
dino il cui cuore palpitava per la sua gloria, e gemeva | 
ì a 

ì 

i 


migliari. 
Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che, si vuol fare per riceverli esatta- 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi. al Gerenie di questo Giornale) 





i 20,12 9 .ma 
ESTRAZIONE ESTRAZIONE 
30.novembre 5 dicembre 

1850. 4850. 


DI BADEN ED ASSIA-CASSEL 
GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 
Vincite: 14 volte fr. 150,000; 22. volta 155.000; 


che saranno pagati ‘in danaro contante 
obbligo di prendere nuove azioni. 


{ azione di Baden per tutte le estrazioni, franchi 100 


6.azioni ’ per l’estrazione 30 9.bre a 25 
14 » » » » » 50 
30 a AE È : » 100 
i, «lazione di Cassel per tutte Je estrazioni, a 200 
6 azioni a perl’estrazionel dicembre’ + 50 
14 . a È ? ’ 100 
50» ’ sia » » 200 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commercio, 0 


come sarà più comodo ai rispetlivi concorrenti, — 1 prospetti 
mandate a chi spetta. 
Chi desidera azioni si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso e Vicnoro, GENOVA. 


È È È ù 
- — tm@@-———@1@1+@<___________yy___ù&@€©@»6€É@_@—tt 


—__—————m1______<t<©=®=@=—=@=——tsuim sulu 


50,0 + 1848 1 marzo e 1 settembre 85 — 84 374 
1849. A. aprileve 1 ottobre 08 — — 
1850. 1 gennaio e.4 luglio © 85 — 8436 
4 00 Oblig. 1854 1 gennaio e 1 luglio 975 — 970 7 
1849. 4 aprile e £ ottobre | (950 — 927 
‘Azioni; della Banca 36131, csi to) 1610. — 
Sconto per Genova e Torino. 400 — — 








| mente conformi alie note che si ponno consultare all’uficio. 


| attende alla fabbricazione de suoi articoli 


si ottengono gras, come pure le-liste delle vincite saranno 


— Il gabinetto di Annoyer ha dichiarato ch'egli sì. Ù 
opporrebbe al passaggio. delle truppe verso lo; Schle - 
swig-Holstein, qualora non vengano primaesau riti tutti 
i mezzi per pacificare quei paesi. e wo 

— Chiudiamo queste notizie con un brano di una: w 
privata corrispondenza di ‘Berlino, la'quale ‘crede che © 
quantunque la concitazione degli animi sia ‘grande, Di 
grande sia nell'esercito la smania di guerra, tuttavia g; 
apparecchi di guerra siano dal governo fatti al s 
scopo di ottenere onorevoli condizioni di accordo. 

— Un dispaccio telegrafico. di Berlino in data d 
9 novembre ha quanto segue: tt 

« Sono arrivati nuovi dispacci del conte Be 
da Vienna, ed i ministri sono in deliberazione 
presidenza del re. i 
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FONDI PUBBLICI 


Genova 13 novembre. 





Borsa pi Panic dell'1l novembre. — Vi è statò 
qualche allarme in seguito alla mistificazione del gior= 
nale la Presse, la quale pubblicò un falso messaggio | 
del presidente. Ma tosto si riconobbe ch’era una ridi- 
cola farsa. da o, i 

Il 5 0j0 che ieri era restato‘a 91, 15 è caduto a 90 
65. Si è però rialzato. dopo a 9, 25 e ‘venne chiuso | 
a 91, 65; il 3 010, venne; quotato a 56 80 in ribasse 
di 30 cent. da sabato. DIA g 

L'antico imprestito del Piemonte a 980. 

Il nuovo non venne quotato. è [QAR 
{ Borsa pi Francororte del 9 novembre: — Le dispo 
sizioni un poco migliori di ieri. ER 

Austr. metallico 5 00, 70 in rialzo 
010, 60 314 in rialzo di 1 314 0/0 pa 

Azioni della banca di Vienna 1020 in rialzo di 10 


fiorini: 





&: 


di 2/00. 41 








S.. NICCOLINI gsrente. 


sà 


di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue case 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella specia» ti 
lità sovra indicata. Il suo successo lo deve alla cura con-cui. | 










’ Pc 
Ha fal , ‘al'bell’assorti- 0 — 
mento dei suoi eleganti :modelli, alla sempre ‘ultima: novità 


delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti, 










DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI separati od | 
uniti da affittarsi al presente, elegantemente mobigliati, — 
Dirigersi all’uffizio di questo giornale. so 


— 












Mi 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole ‘di fr su 
Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3: Row. 


edi f O, È 
scatole di fr 4 e 2: Incenso preparato CE 

i : a x sac Bn 
mezzo kil. fr. 2; 50, hetto di 


3, 50 e 4, 50. Si esiga la se 
gnatura Zouywet 44 via dei Lombardi a Parigi. t 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di q 
sto giornale , ed in Genova alla casa di commissio 
V. Masera e Comp. i 
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TEATRI 


tale ‘opera. — Vi sarann 


































CARIGNANO. — La Ves 
‘ ballubili. 
AZIONALE. — Si rappre 1 : i, 1 
del maestro Verdi. PRESSORIA, ’ODetA dA] 
D'ANGENNES. — La drammatica com 
Ketly, ou le retour en Suisse: — 
Abloy. — Le Muet de Saint 
o La drammatica € 
oussant Louverture, con coro .in musica 
GERBINO. — La drammatica “com Îl Do dini e Ro 
gnoli recita: 1 Baccanali di Roma 118 Ve 

















pagnia francese reéili 
- Le Postillon de Mail 
Malò.— Brutusléche Césa 
ompagnia Preda e Bassi re 















Tip. FERRERO E FRANCO, 


; SIE ES IAVANN RARI PRESTA n a " RE E III EE i i iii EE IIC, RSA IETOINI CINI 
9 f È r ; EMIR NA G Porn sa Aramo cene ag meme 5 IA 


2 do e ii Bern IT Lili 
7 Re, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


De |; | ghimo È ‘anno D/40.  Provitanno L 44 =: 
\ —: 6 mesi >» 22, 2 b mesi a 2 





Ù SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 
-. + Per Toriwo,all’ufficio del Giornale, via delt'ars 
‘ » ‘eivescovado, di fianco Galla Madonna degli Angeli, 
/ e presso i principali Librai.— Per e Provincie, 
4 presso gliUffizi postali. — Livorno, allEmporie 








Prop, — 3.mesi » 12, — 3 mesi » 13 — 
Ven sn: 1 mesé » bi II mese « 6 50 
su talia! edi fo: anno L. 50, semestre 27, tri» ‘librario. —Fmenze, Viesseuo, libràio.—-Rowa 
Let, mestre 14 50, mese. Da pino ai confini. £ ia r ti. 2 0000 ; Lapobianchi , impiegato postale. — Napoti, 
Sten - i DST ta e 3 Rao Padoa-Magghioti, libfaio: — Ginevra. Cherbi- 


wr ge i È liez, — Parici, Uffici di corrispondenza Havas 

abb, | Dirigersi franco di; posta alla. Direzione del gior: : G I O R N A L È i D I T 0 R J N 0 i e Lejolivet. — Lonpra, P. *Rolandi, lib., 20, 
o. i PE i Berner ’s Street. — William. Thomas, Bureau 

Le inserzioni si pagano cent. 25 per riga, antic. i Milici ni i Nniversel d'annonces et d'abonnemeats, 21, 

i | I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. d hi sa 


Catherine :S.t Strand. 

























































































































































i Tu; ; i 
le pi ‘ga È i 
I vu 894, 
Quel; | = de 
da | ii... RIVISTA | prese Seaetriati & gsoro tutto ilmondo conosce elle! sl'ultimo ; se al di sotto; il penitenziario deve gettare } duzione definitivamente migliora la condizione dei 
sip | Tra le ultime notizie del numero precedente abbiamo an- | in parità di circostanze i privati producono sempre j nel mercato 0 nella Bormida l’eccedente della produ-.i lavoranti, 
© mo. nunziato il sequestro «della Presse. Oggi infatti la Presse non | a miglior mercato delle amministrazioni, i padroni” dei zione; se al pari, non vi è il bisogno di creare;un | ‘ Le strade di ferro nella Gran Bretagna rimpiazzato. 
0a | CIARA, i Invece quasi tutti i giornali mostrano chela attori i i committenti degli incombenzati: vi è una folla $ privilegio, poichè quando lo esercito ritira dal mer- j il lavoro di più milioni di cavalli che avrebbero do- 
| e Berio Gel glo Li di proverbii in tutte le lingue, per dire in cento modi | cato: quanto versa il penitenziario, il corso dei pics vuto scomparire, ed invece il loro numero è cresciuto 
‘tel Liù ‘è suo costume, un’ampia pa delle frasi inve | che l’occhio del padrone feconda il podere; ed è perciò . non vi subisce alcuna alterazione. di più che 800 mila — a ER il lavoro 
Ung, | ; chbrsir Nogggno negli afitichi iseritti di Luigi Napoleone, e for- { che noi apparteniamo alla scuola di'eoloro che ‘nomi. Poniamo dunque la questione ne’ giusti termini ; :.j de’ vetturini. DE. 
(Messaggio presidenziale, vi-aderiva pienamente; £ vogliono demanii, nè regalié, nè imprese del governo; ] quando voilci domandalb sé l'industria»privata può | . Quando si o di: strutta o limitata, il che importa 
ra gi MITO DI verdi sull'antito armentordelte conprads.t che non depana; lo Stato proprietario, ‘nè conduttore, li far:boncotrenza aligoverno posto in condizioni di fa+'| 10 stesso (Lalva l’illogica differenza di Quantità) Ta 
tuoni | ji politiche «Mad giuoco nom è a almeno, par dev CU i vio { ne n caga fs Si no di po Ma 18} produzione del favoro ché si A DGARA 1 peniteno 
i ente quer Beet i 10 i ‘distribu ? di aegqu i né crittivatone: «i nimere, [eo 3-_SAcoRIDA E. moi vi MISRonziAtIO i , vanta a tor, ag n Vagi cn) ca o 
* ||‘ (‘Il sig. Leo de Laborde,aveva preparato una mozione per; DÒ fabbricante. di tessuti, nè:intraprenditore. di.stra- soluzione di questo primo quesito generale non hasta ziario, si cade in tutti gli errori de’ protezionisti, mon 
ol; fe i sporti; cose: tutte in cui si.-distorna dalla sua naturale a sciogliere il nostro. vero problema, se il penitenzia= ostanti ; DO di ito por la libera deo Na 
che ia dtalgiori Berrjer e Bonoist i Di dui sol Da missione, e sciupa i mezzi dell'industria privata, as- j\ rio di Alessandria debba permettersi la concorrenza:] FENza — ta pn (e Valori Poi coi nol 
itu | Mirpogziarona,® sorbendoli per via dell imposta; a ciò abbiamo ‘accen- j\alla industria’ privata — per venire ad ‘esso bisogna” concorrano con quelli a creare — la. preferenza a 
I fogli legittimisti: che intendono sempre a rialzarsi dal } nato nel nostro primo articolo. (esaminarne unaltro. « Vi sono casi in cui il governo lavoro sulla produzione — al OSS sullo scopo St 
im ———’eolpo che portò loro ìl proclama di Wiesbaden, aspirano a { . « Ma voi non volete intendérmi » dirà l'Avvenire: si può permettere l'esercizio “di una industria? » | MENO sul più in materia di ricchezza — all'interesse. 
le ita] «dare una significanza, a questo risultamento favorevole al sul { « è chiaro che io non domanda se l'industria privata Rimontiamo ai principii.— AI di sopra delle questioni privato sul’ generale — al picciolo sul grande vi) 
deg | i Magia universale, | « può far concorrenza al governo in parità di circo- di produzione e di concorrenza, di fabbricazione e-di | t&MPporaneo sull’indefinito. 
ia ol | La Palrie ha tn articolo il cui scopo sembra di PROGEDO: « stanze: voi non ignorate a proposito di che è venuta {/com io cl mei vi Ne. della: | Concretamente — il penitenziario a sli ai con- 
bl vere la conciliazione tra I’ Eliseo e l'Assemblea, ma ‘che in prop (commercio che sono:.mezzi, vi ‘hanno quelle. de p PP 
sol | sostanza non tisparmia i rimproveri ai giornali che non so- f € fuori la mia quistione; non ignorate che non. consi- }/consumazione che è scopo. sumatori per 100 quel che prima costava ad essi 450. 
. | stengono la politica del Presidente. { « dero come pari la condizione del. penitenziario con Quando si vuol proteggere o svincolare la produ- La somma stessa di benessere è acquistata con due 
a dl -Il Débats edil Constitutionnel trattano la questione austro- | « quella de’ privati; e che quindi, allorchè dico governo {|zione, quando si considera la concorrenza come op- 


terzi di sacrifizio ; l’altro terzo non è perduto, ma 
rappresenta un pari aumento di ricchezza sociale , 
poichè impiegato in altre consumazioni procura un 
terzo di più di benessere ai consumatori, e stimola 
intanto altre industrie in pari quantità, È questo un 
bene, o un male? 


Ma i produttori che’ concorrono col penitenziario” 
soffrono una perdita a cagione del ribasso. Certamente: 
non sapremmo. dubitarne. Ma analiziamo questa per- 
dita. Dapprima è certo che s’egli è vero che i re- 
clusi sono traltati umanamente e che gli operai li- 
beri soffrono molto, che il penitenziario ha un bilan- 
cio e non può eccederlo, il costo della mano d'opera 
non può essere gran fatto diverso. Esso altronde non 
avrà il gusto di una concorrenza da guastamestieri 
in fallenza, vorrà profittare de’prezzi correnti; la sua” 
concorrenza quindi si riduce all'aumento normale 
della produzione sul mercato, o al ‘più a quella ‘det - 


grandi verso i piccoli. produttori, che è normale #d 
inevitabile. 


prussiana. 1; primo non crede alla guerra, il secondo sembra 
iS temérla; 
toa a È L'Union spera nei lavori e nelle discussioni dell'Assemblea, 
che svaniranno.i malintesi e le voci di cospirazione. 

L'Univers ha un articolo in cui rimprovera il ramo primo- 
genito della casa di. Borbone e la: famiglia d'Orléans di non 
| do - essersi.conciliati ; traspira sempre tuttavolta la sua AME 
6 per quest'ultima. 
6 i L'Ordre e la République colgono sione della riunione 
* dell Assemblea per. accusare la condotta del governo durante 
Ja proroga. 

-Il National si felicita della divisione che regna nel pa stito 
‘dell’ordine. 

laghilterra.— La; Gazzetta di Londra pubblica iltesto di 
un trattato di pace, di commercio e di navigazione tra S, M. 
B..e la repubblica Dominicana, Esso fu segnato a Santo Do- 
mingo ai 6 marzo 1850 ele ratificazioni scambiate ai 10 set- 
tembre. Fu conchiuso per 40 anni da cominciarsi dalla data 
elle ratifiche e concede ai sudditi inglesi. piena libertà di 
commercio sul territorio della repubblica dominicana, salvi 
gli ostacoli che: potrebbe suscitare la grenta esistente bra la 
epubblica e l’impero;di Haiti... 0. vista 
Spagna. — La Cortes hanno incominciato le dini le 
alì procedono: con molta calma e dignità. 
4) preparativi guerreschi continuano, può dirsi , in quas. 
tta fa Germania, anzi creseonòo. Ma la Riforma Tedesca sì 
e in modo da non lasciar credere probabili i conffitti 
pre avativi annunziano. 
0 e il gabinetto di Berlino non abbia così frettolo- 





« intendo dire’ uno .speculatore sicuro contro ogni 
« eventualità di perdita, che può tutto rischiare mercè 
« l'assicurazione che gli offre gratuitamente il bilancio 
« dello Stalo.» 

Ebbene: noi v'intendiamo: ed in questa ipotesi siamo 
pronti a rispondervi negativamente. No: l'industria 
privata non può far concorrenza al governo che si pone 
in condizioni ‘eccezionali di favore. Ed è perciò che 
i non abbiamo mai approvate i delirii di coloro che chiu- 
sero dopo febbraio 1848 le sale di lavoro de’ peniten- {che produca .in condizioni eccezionali. di favore, è 
ziarii di Francia e proclamarono gli opifizii (ateliers) ilperchè: in tal caso produce apparentemente bene: e a 
nazionali; perciò non crediamo al socialismo, non solo {/buon patto, ma in sostanza sottraendo alla industria 
come verità, ma nemmeno come concetto; perciò lo }|privata il valore della condizione di favore che si tra- 
ripuliamo una vera via al comunismo, dappoichè se }/duce in imposta, e opprimendola con la sua concor- 
lo Stato speculatore si pone in pari condizione con !\renza, scema la somma totale della produzione, e 
l'industria privata soccombe nella concorrenza -e ‘non quindi della possibile consumazione. 
ha altronde ragione di farsi speculatore; se si pone} Intutti'i casi le questioni di consumazione sono al 
in.condizioni di. favore assorbe. l'industria privata e 1 di sopra di quelle-di-produzione; ‘e queste: di: quella. 
deve finire per appropriarsela, cioè nel comunismo. | di lavoro, perchè il lavoro è mezzo di produzione, 

Ma tutto ciò che cosa ha di comune col peniten-{ e Ja produzione mezzo di consumazione. 
ziario di Alessandria? Noi non sappiamo che il go-| Posti questi immutabili principii, noi ripetiamo : il 
| verno abbia pensato di farsi fabbricante in quella di. | governo non deve esercitare alcuna industria privata. 
i visione amministrativa, del che:lo riproveremmo ener- Ma nello adempimento della sua naturale missione 
i gicamente. Sappiamo che vi adempie pacificamente { di propresso, sapendo che, le vie di comunicazione 
alla sua naturale missione di custodire ed emendare ! sono reciprocamente causa’ ed effetto di pubblica pro- 
i con l'istruzione e col lavoro alcuni cittadini traviati, sperità, al momento in cui questa non è giunta a tale 
il cui numero è essenzialmente limitato e decrescente | da determinare una società privata al foramiento delle 
{ per l’effetto della emendazione e della crescente civil} Alpi, il governo se ne incarica ei medesimo, e fa 
tà, sappiamo che tutto ciò, sino al lavoro, ha l’approva- | bene. 
zione dei nostri contraddittori, che si dolgono sol Traversando gli strati di Modane a Bardonnéche 
S tanto, perchè i prodotti di questo lavoro compariscono | incontra una potente assisa di carbon fossile. Egli non 
assonia una simile misura venne pure ordinata. sul mercato, perchè l’amministrazione non gli getta“| vorrebbe, ma per passar oltre è costretto ad esca- 
abbiamo notizie di Napoli, di Toscana nè di Roma. È nel Tanaro o nella Bormida, E non ci si dica che:noi | varla. Volete voi che quel carbon fossile sia bruciato 
chè non si debba scrivere fra le notizie maravigliose } esageriamo: .{.in pieno vento a pura perdita. per non far concorrenza 
ppi 1 Motalaaberi ty IE Ce La proposizione è perfettamente pari; dacchè la teoria { ai privati coltivatori delle miniere di lignite di an- 
La commissione governativa che amministra il mu- | della concorrenza è ridotta a precisione matematica, | tracite e delle torbaie, o che sia posto nel mercato 

i 
{ 


io lo ha incoronato cittadino rom'ino, e gli farà coniare 3 i 0 
nedaglia a segno di gratitudine! Dopo Ledru-Rollin viene f non è più permesso transigere tra l'errore e la verità; | per alleviare la spesa ‘che fa ‘Jo Stato aprendo il lun- 


pressiva o come stimolante, non si vuole insomma 
che accrescere la produzione; nè si produce per pro- 
‘durre, ma' per ‘accrescere la somma delle possibili 
consumazioni e la quantità relativa del benessere so- 
ciale. 

Quando non si vuole che il governo produca in 
condizioni pari; è perchè produce male, e più caro, 
{quanto a dire produce meno di quel che produrreb- 
bero i privati cogli stessi mezzi; quando non si vuole 
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Ma vi ha dippiù: la concorrenza è necessariamente 
limitata al numero dei reclusi: condizione insepara- 
bile in tutti i casi in cui noi ammettiamo ‘lo ‘Stato 
produttore. 


Ma sia qualunque la perdita, essa non può mate- 
maticamente esser maggiore della somma che vantag: 
gia il consumatore, eche come abbiam delto va a stimo» 
lare altre industrie che reclamano un proporzionale au- 
mento di lavoro, di capitali, di speculazione. Nel van- 
taggio della consumazione vi è dunque un aumento reale 
di produzione, di riechezza, di benessere; nella perdita 
non vi è che spostamento dell’industria privata. Accade 
precisamente come per le macchine. Il telaio ‘alla 
Jacquart getta sul mercato a buon patto ‘i tessuti & 
disegno. L'arte del ricamo in seta ne risente ‘ una 
scossa; mala scossa passa e i lavori alla Jacquart au- 
mentano in tal modo la fattura della seta, che i Ta- 
voranti trovano ampia indennità e vantaggio in inm- 





ell'Aunover si è ordinata la Miobiliziazione delle 
‘seguito alle recenti disposizioni del ministero di { 
















































pficio ja Ja volta dei trionfi in Campidoglio dei Montalembert. { dacchè si riconosce che non è permesso sacrificare:l’in- | nel di Savoia? Pronunziatevi. dustrie prossime. A prezzo di semplice spostamentò 
ivis romanus sum diventa a buon mercato! { nocenzaaall’utilevubblico, non si può sacrificare un solo:} Nella sua missione di ordine e di progresso per non | del lavoro la società guadagna l'aumento di ricchezza, 
‘e cal — come mille innocenti. Decomponiamo il vostro espe- | esporre gli uffizi e i, pubblici documenti a dannose | di benessere e dello stesso lavoro come SII mer- 
a TORINO, 14 novembre. diente. Limitando la produzione del penitenziario in- | mutazioni, costruisce Ù Ro di reni cede agli operai. 
sorti. RISPOSTA AD UNA QUISTIONE. | tendete, come tulli 1 prolezionisi, Cone tuili 1 POD nel centro della capitale, le cui Do soi i: A questo punto Îa quistione cessa di essere econd- 
ovità  zionisti del mondo, a sostenere il prezzo nel mercato; | pel rumore de’ passanti sono inadatte agli uffizi. Do- | mica e tocca al demanio di più alte scienze sociali. 
> ‘voi volete che l'offerta del prezzo 400, ripartita a 50 | vrà locarle al commercio o chiuderle per non far con- | Se l’interesse del progresso permanente, e di tutti 
Leggiamo nell’Avvenire di Alessandria un altro ar- } prodotto in vendita, dei quali 25 appartengono al pe- | correnza ai privati padroni di casa? i non deve prevalere all’inconveniente di alcuni, tran- 
ilo sulla concorrenza dei lavori del Penitenziario | nitenziario, torni a due per uno, mentre tornerebbe ad |  Netla sua naturale missione di ordine fa lavorare | sitorio e attuale, condanniamo tutte le invenzioni ‘e 
ndustrie esterne. uno per uno, se il penitenziario mettesse nel mercato fi reclusi di un penitenziario. Dovrà alleviarne la { tutte le scoperte, non esponiamo i figli per la libertà 
Za n questo articolo si applaude dello spediente dianzi $ altri 50. Volete quindi che ‘il penitenziario percepisca | spesa col prodotto del lavoro, o distrugg Are ii po e per l'indipendenza, è cessiamo di prendere la divisa 
i ol Si, di pntto la Le del REI € { prezzo 80 per produzione 75, sopprimendone 50, ac* dotto per non far concorrenza ai pervgti produttori? dell'Avvenire. 
liati, ilegi: 8° # ciocchè l'industria privata in grazia della sua posizione Per risolvere questi problemi, ritornate ai principii. 
nuovo spediente di una colonia penitenziaria men favorevole percepisca altri 50, per 25; voleté Se si producesse per produrre, se si lavorasse per ne 
ce elle terr re ra 2 finalmente in una | così che una parte del valore prodolto dal penitenzia= { lavorare, niente di meglio che disfare la tela di Pene- CAMERA DEI DEPUTATI. 
rio sia distrutto, che è lo stesso come pretendere che | Jope, per avere occasione a rifarla. Oggi potè la Camera esperimentare gli inconve- 
' una parte dei suoi tessuti sia gettata nel Tanaro 0 Ma si lavora per produrre, si produce per consu- È nienti della molteplicità delle leggi sopra una stessa 
el É Do | nella Bormida. Or noi loripetiamo: non vi è transa- { mare. Epperò benchè il governo debba astenersi dal- materia, e la elasticità delle opinioni alle quali da 
20, grcio possa. l'industria SE di concorrenza al $ zionetra la verità e l'errore: se è giusto, se è anche so» l’uffizio di produttore, perchè produce male e poco: luogo la distinzione fra lo spirito e la lettera della 
i n «go /erno.» lamente utile che i prodotti del penitenziario siano di. | allorquando adempiendo al suo uffizio di governo ot- legge ; poichè una intiera seduta fa occupata oe. 
a 3 | : l'Avvenire n non ci assicura che risponderà } strutti, bruciamoli pure senza tanti riti e cerimonie; se f tiene incidentemente a nissun prezzo o a prezzo mi- So il significato vero di un articolo, che per se me- 
que: | esamente al nostroarticolo, non ci crediamo fa- j al contrario è ingiusto, se è dannoso, non possiamo f nore una ‘produzione, lo Stato deve felicitarsene per: | tesimo non parrebbe poter dar luogo a difficoltà. 
me a differire la nostra risposta alla sua quistione, | consentire a sprecarne un solo metro. chè cresce Ia produzione scopo del lavoro, e la { won avremo mai abbastanza ripetuto che nella ricerca 
Î forma ‘assai gentile con cui ci è diretta ci pone j . Nè cisi opponga, che col proposto espediente Dos ‘consumazione scopo della produzione , e mezzo di del vero bisogna portare la mente sciolla da ogni 
n; 3 nell'impegno di porre anche meglio la quistione, col j si deprezza il valore dei prodotti. del penitenziario, { benessere. preoccupazione del momento. 
quot! | © Suo non dubbio. ‘consenso. perchè l'esercito li comprerà al prezzo corrente. 04». Perchè non bruciate la macchina che fa FRONTE In principio dell'adunanza Lar Gandone riferiva 
n . le si dovesse rispondere alla lettera della domanda, È la consumazione dello esercito è al di sopra o al di {renza al lavoro ? Perchè I e dì l'elezione del prof. Berti a deputato del collegio di 
pusie! cin due parole sarebbe presto. falto. — Sì: l'industria ! sotto, 0 al pari della produzione del penitenziario. Gregorio XVI che non gi e i So ui Savigliano. Premelteva parecchie obbiezioni essersi 
pit (0 privatà. può. fare concorrenza, e con vantaggio non j Se al di sopra, il penitenziario deve aumentare la { non far IIS, io o rie ello | mosse alla validità di essa, ma insignificanti. ed 
to _  dobbio al governo ‘che l'esercita nella stessa condi-} produzione con le braccia dei non reclusi, siete voi .j monumenti a Guttember STO a facile risoluzione ; rimanere però un ’ullima difficoltà 
el Lu sione de’ privati, con o senza libertà di commercio; | allora che fate lo Stato fabbricante, che togliete lo 4 slampa fece " istoni Li Lee qualche peso, la. quale tuttavia non aveva impe- 
gii | poichè. l'interesse personale « è la miglior guida, il più stimolo all'industria privata per Din x È i Ù1 no n . colei dito che la commissione alla quasi unanimità si pro- 
| ‘saggio ‘consigliere, la garantla più solida nelle intra- È zione del governo, che distornateda mission guenti P 
= | 
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Il prof. Berti ‘all’epoca 


nunciasse per la conferma. i 
della elezione non aveva. ancora l’età legale. 

Tutto il nodo della questione stava quindi nella 
interpretazione dell'art. 97 della legge elettorale, con- 
froniato coll’art. 40 dello Statuto. — 

L'art. 97 trattando degli eleggibili, dichiara tali 
quelli nei quali concorrano i requisiti voluti dalio 
Statuto all'art. 50: quest’arlicolo annovera fra i re- 
quisiti l’età, di trent'anni compiuti; ma invece della 
parola non potrà essere eletto chi non abbia, ecc. dice 
non potrà essere ammesso. : 

Di qui le controversie e le dispute sul modo di in: 
tendere e di applicare la legge. 

Il relatore, e dopo di lui il Ravina, il Sineo, il Lanza, 
il Miglietti e Cesare, Balbo patrocinando la validità del- 
l'elezione, asserivano essere onninamente a. distin- 
guere fra la elezione. e la ammessione alla Camera :, 
quella essere un fatto meramente dipendente dagli 


osservanza di quelle certe forme che alla validità 
delle vperazioni elettorali sono indispensabili. 
L'ammessione poi, in conseguenza del giudizio che 
sopra di queste pronunci la Camera, esser quella che 
‘ dà compimento al primo fatto, e lo rende capace di 
tutte le sue legali conseguenze; per essa dover: con- 
correre tutte le condizioni alle quali lo Statuto e la 
legge hanno vincolata la efficacia. della deputazione. 
Questa distinzione essere tanto più giusta in quantochè 
l’età di trent'anni si esige, per la presunzione che 
l’uomo a tal epoca di sua vita già abbia e senno e 
nozioni sufficienti a ben adempiere l’officio di legi- 
slatore. Ma quest’officio non essere per esercitarlo se 
non dopo la sua ammessione. Dunque all’epoca di 
questa veramente e non prima doversi ritener neces- 
saria l’esistenza di quella condizione. Comunque, averci 
luogo a dubbio, e nel dubbio i canoni legali insegnare ° 
che è da tener la sentenza più benigna. 
Ma rispondevano energicamente il Brofferio e il 
Siotto-Pintor a queste inesatte argomentazioni, dimo- 
strando come non sia lecito allo interprete della legge 
distinguere dove il legislatore non distinse. Essere 
assurdo che una elezione viziata in principio, per la 
presunta incapacità dell'eletto, abbia, per solo effetto 
del trascorso di un certo lasso di lempo, a reputarsi 
convalidata : aprirsi inoltre in questa guisa la via allo 
arbitrario, potendo dipendere affatto dal capriccio 6 
dallo spirito di parte il validare od annullare un’ele- 
zione, procrastinandone od affreitandone la verifica. 
E l'evidenza di questi ragionamenti, non ostante 
le troppo vivaci repliche del Ravina, e il molto lot- 
tare degli altri partigiani della validità di quella ele» 
zione, persuadeva la maggioranza della Camera a di- 
chiararla nulla e di nessun momento. 


Ci duole che si trattasse di un giovine professore 
i cui lumi e ingegno non possono che. giovar 
grandemente la Camera; ma dobbiamo apertamente 
dichiarare che una diversa deliberazione ci sarebbe 
parsa men che giusta, men che razionale. 

Non è che noi siamo si docili schiavi della lettera 
della legge, che ci spaventi l’idea di scostareene ta- 
lora d’alquanto, per meglio applicarne lo spirito. Ma, ; 
in questo caso, noi crediamo che il vero spirito della 
legge, il genuino intendimento del legislatore sia da 
cercare nelle testuali espressioni di essa. 

La sottile distinzione fra elezione ed ammessione, a | 
nostro avviso, manca di fondamento, nè giova ad | 
altro fuorchè a creare una quasi contraddizione fra 
due parti analoghe della nostra legislazione. Appunto ; 
perchè la legge elettorale si riferisce così generica- | 
mente allo Statuto, e siccome essa non n’è che un’ap- | 
pendice, vuol essere intesa ed applicata coerentemente 
a quello. Ma sarebbe assurdo il pensare che il legisla- 
tore, usando ‘all'art. 40 la parola ammesso, anzichè 
quella di eletto, abbia voluto sceverare il fatto degli 
elettori dalla successiva ratifica della Camera , per 
modo che, ad esempio, possa avervi una maggioranza 
di deputati legalmente eletti, perchè eleggibili, ma 
esclusi dall’intervenire alla Camera perchè non am- 
messibili. 

La sola enunciazione di questo assurdo, che pure 
sarebbe la logica e necessaria conseguenza di quel } 
principio, basta, ci sembra a confutarlo.. 

Si citò l'esempio delle Camera francese in occasione 
dalla elezione di Casimiro Périer. Gli è vero che colà 
fu reputata valida la di lui nomina, sebbene non ! 
avesse, il dì in cui seguiva, l’età legale, ossia anni 40. 
Ma nissuno ignora che politiche considerazioni hanno, 
piucchè altro, determinato quel voto. E ciò tanto è 
vero, che non s’indugiò, onde impedire sì ripetessero 
simili casi, a fare un'apposita legge per dichiarare che | 
l’esistenza dei requisiti legali per l'esercizio della qua- 
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lità di deputato, è necessaria egualmente al punto 
dell'elezione, che a quello della ratifica. 

Noi pertanto lodiamo la Camera di avere mantenuta 
salva contro ogni men retta interpretazione e la let- 
tera e lo spirito della legge: e tanto più volontieri ne 
la lodiamo, che la “probabilità di vedere fra pochi 
giorni rieletto efficacemente , ; perchè ieri compiva 
ì trent'anni, il candidato oggi a malincuore stato 
escluso, ci permette di farlo, senza che si debba mi- 
schiare alla nostra soddisfazione di vedere saviamente 
intesi i principii costituzionali, il rammarico che sia 
stato necessario perciò di privare la Camera dei lumi 
e dell'ingegno di un uomo stimabile. 





IL RISORGIMENTO 


SIIT SSIS ENZEZZZE 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del Al novembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Presentazione di due leggi, l'una per l'esercizio provviso- 


rio de' bilanci, e l’altra per l'approvazione della laurea 

presa all'estero dagli acattolici e dagli ebrei. 

La seduta è aperta alle 3 112. “ai 

Sono presenti i ministri Nigra, D'Azeglio, Cavour e Gioia. 

Il senatore Giulio dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente. 


CARTER zanne IE MINE DINT IAAD RETI EA - 
SITTER RESI AMRITA sir SANARE ARIANO 


cui possono essere gli eletteri per rapporto ad una condizione 
quale è quella dell'età , non potrebbesi tenere in conto, 
quando la legge avesse veramente prescritta quella condizione | 
per la capacità del candidato: e che se la nostra legge elet. 
torale non prescrivesse fespressamente "per l’ eleggibilità la 
condizione dell'età, la volle però implicitamente richiaman- 


seno della commissione incaricata di esaminarlò: chiedesi 
semplicemente di ritardare di soli 46 giorni il termine d’una È 
proruga già consentita dal Parlamento , or son cinque mesi: 
tutte le questioni relative ai mutamenti che si possono desi. 
derare nelle nostre! relazioni colla Francia sarebbero ora 
i intempestive; in breve potrà la Camera ampiamente trat- 
tarle , poichè il ministero sta per sottoporre ‘alle vostre deli- 4 


berazioni le clausole del nuovo trattato. i ‘ami 
La vostra commissione adunque vi propone, 0 signori, di { Queste sono le varie ragioni addotte nell'ufficio pro e con- 


acconsentire alla domanda del governo : nel medesimo tempo f UTo la validità dell'elezione. .L' ufficio vostro le a in bi- 
ella propone di rendere più conciso il testo della legge, to- lancio ed i suoi membri SÌ promunciarono quasi.all unanimità” 
gliendo' via quelle parti di esso, le quali appariscono eviden- f IN favore della validità dell elezione e mi incaricarono di ve- 
temente superflue. { nire a proporre alla vostra deliberazione l' approvazione del 

Ho perciò l'onore di sottoporre in nome della commiss-one | prefessor Domenico Berti a deputato del collegio elettorale 


il seguente progetto di legge alla vostra approvazione. | diSavigliano. 











dosi in proposito dell’elezione all'art. 40 dello Statuto , ove È È 
quella età è richiesta per l'ammissibilità. E 





elettori, ed al quale solo si richiede, perchè esista,.la Che i fragalo Parcrnza: 


È comunicata l'offerta di due opuscoli, uno dell'avv. Datta 
Sulla viabilità del lido occidentale marittimo per Cuneo 
con Torino; e l'altro dell'avv. Prandi sulla vita di Carlo AI- 
berto. i i i 

É letta una dimanda di congedo del senatore Profumo.  $ P°" la prorogazione del trattato di commercio colli Francia 

Il ministro di finanze presenta il progetto di legge che j del 28 agosto 1845 sino a tutto il 5 gennaio prossimo. 


autorizza la riscossione provvisoria delle imposte e chiede è : DI PRTOO AE 
i quarto uffizio , e riferisce sull’elezione del collegio di Savi 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
« Articolo unico, I governo del Re è autorizzato a man- 


Il ministro di pubblica istruzione presenta il progetto di i 


legge per. l'approvazione della laurea presa ‘in paesi esteri {| della Camera trovò regolare l'operazione. i 
$ Se non che alcune difficoltà si sollevarono relativamente 


dagli acattolici e daglì ebrei. i i. 
Il presidente dà atto della presentazione di dette leggi, e ; alle qualità dell’eletto. I 
mette ‘ai voti l'urgenza della prima, che viene approvata. î La prima consiste in vedere se il signor Berti fosse regio 


Propone quindi al Senato di riunirsi negli uffizi per la no- i impiegato stipendiato al tempo della sua elezione: la seconda 






























mina dei commissari intorno alla legge approvata d'urgenza; È 


al che aderendo la Camera, la seduta è sciolta alle ‘ore 4 {'eletto péi motivi che si accenneranno in seguito: la terza se f ta 
i dità nella legge, mentre permetterebbe che ‘un «individuo di! 


20, 25 anni potesse validamente essere‘eletto. a deputato. To 


i siasi cangiata la sua condizione nell'intervallo tra la sua ele- 


e 14. 
s Ordine del giorno per la seduta del 15 corrente. 
Relazi Ì tto di Je 3 sì isori ; 
DIAEIOnO ML ORCHO Al An&ge Ber Teaerctae iprosvisorio | Statuto all’epoca «dell'ammessione, ovvero sì debba quella 


de’ bilanci. i NO dell’elezi 
Relazione sul progetto di legge intorno allo spoglio gene- ; PIREO LA COST ASZI9NA: 


rale dei conti di terra-ferma del 1847. 


SPLIT 








i stente alla cattedra di metodo nell'università di Torino, prov- 
i visto di nomina per biglietto del magistrato della riforma, e 
i godeva di uno stipendio annuo di lire ‘4200. Sul. principio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 novembre 1850. 


Presidenza del cavaliere PinetLI. l'riale notificatagli con lettera del presidente del consiglio uni- 


Sommano. — Relazioni di commissioni. Verificazioni di‘ versitario, incaricato dell’insegnamento. della filosofia morale 


poteri. 
La seduta è aperta alle ore 2. 


Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni. init } RA ii adi 
; i a i he se poteva parer dubbi alità d'impiegato 
Presidente dà lettura d’ una lettera del sig. Mameli, colla { DS gni ti o AIR api 
quale egli sottoponendo ‘alla deliberazione della Camera la eo Rca a E DE CR) 
a ; c i vr : * dovevasi quanto meno intendersi come tale e conservata la 
quistione di vedere se il suo passaggio a consigliere di Stato 3 < 


da ministro che. era dapprima, la prega ove questa venga É o : LA 
i avesse a considerarsi come impiegato. 


decisa favorevolmente a concedergli un congedo resogli ne- & 1 È : ; 
cessario dalla nuova carica che è chiamato ad occupare. f Risolta in piosto modo la PORRE SES dava luogo alla 
Sineo. La quistione che è sottoposta alla nostra delibera- { seconda, se cioé in tal qualità fosse allora eligibile. Mancavano 
zione è di grande importanza, perchè non si debba così ri- j 
solvere su due piedi. Certamente se il passaggio da ministro È 
a consigliere di Stato fosse stato falto immediatamente, non È 
sarebbevi nè l'aumento di stipendio nè l’avvanzamento di 
grado voluti dalla legge per una nuova prova elettorale, ma É 
è ben difficile che la cosa sia così: prima il Re avrà accettate fg 
le demissioni del sig. Mameli, poscia avrà con altro decreto # PAREO ALI SPERA i 
conferità al medesimo la qualità di consigliere di Stato, ed'i approvate. quindi phjvD che Jo tia:Ma dif ee iano 
allora, come ognuno vede, .il caso sarebbe’ ben diverso. Co- 
munque però sia, io non intendo ora pronunciarmi nel me- f 
rito della quistione, chiedo solo che in materia sì seria nonji 
si prenda decisione alcuna se prima non sarannosi. maturati | 


gli incumbenti parlamentari, e propongo l'apposita nomina i carico temporaneo affidatogli per quell’anno con lettera del 


di una commissione. È 
Demarchi. Presi la parola per citare solo a questo propo- | consimile, ricevuta in ottobre ultimo, colla quale vennegli 


sito ur antecedente. Il marchese Pareto nel 1848 presidente i E : : 
promozione tale da far cadere Ja seguita elezione. 


del consiglio e ministro degli esteri, fu ‘chiamato ad altro $ 
portafoglio, e lo scambio ebbe luogo con due diversi decreti, | Ma l'ufficio considerò non potersi avere come avanzamento 


senza che perciò siasi avuta come cessata Ja sua qualità di f quale la legge richiede per far cessare il mandato di deputato 


altre nomine d’impiegati nelle elezioni di agosto. 
Dietro le disposizioni dell’art. 100 della legge elettorale si 


L'ufficio quarto considerò che non poteva dirsi compiuto il 


mutato di condizione posteriormente all'elezione. Il dubbio 


deputato (mormoriv). Jo cito solo un fatto, e me ne appello.È 
al sig. Ricci che meglio di me conoscerà la cosa. }. elezione. 
Ricci. Non parlo del merito di tale operato, ma non posso | 
a meno di confermare quanto disse il signor Demarchi. | 
Ministro dell'interno. Dirò alla Camera che ta nomina del È 
sig. Mameli a consigliere di Stato fu col Re concertata prima É 
ancora ch'egli avesse accettate le chieste dimissioni, e che È rificazione della nomina. 
i due decreti si seguirono immediatamente. i 
Presidente. Prima di chiedere alla Camera il congedo pelli 
sig. Mameli, la consulterò se intenda o no cessata la sua qua- 
lità di deputato. 
Sineo. Se la Camera non crede di nominare una commis- % 


presentemente. Trattasi di vedere se quell'età si richiedesse 


dell’art. 40 dello statuto, non sembra dubbio che Ja sì do- 


f Lo statuio parla dell’ammessione alla Camera, vuole per questo 


sione, allora io chiederò la parola per trattare il merito della È 

quistione, poichè è mio avviso che la deputazione debba È 

cessare. i 
Posta ai voti la proposta del signor Sineo, è respinta. 
Sineo chiede la parola. 


metterlo alla Gamera. 


f « concorrano i requisiti voluti dall’art. 40 dello Statuto.» Si 

Rossellini domanda sia la decisione della presente quistione f tratta cioè di vedere se con questa disposizione la legge abbia 
rimandata a posdomani , affinchè ogni deputato abbia te po.f voluto estendere all’ eligibilità le condizioni dallo Statuto ri- 
a studiarla. * chieste per l’ammessibilità. * 

La Camera s‘affretta ad accettare la proposta Rosellini. 

Presidente. 11 sig. Pernigotti' con una lettera chiede un 
congedo per tutto dicembre. Consulto la Camera se intenda 
accordarlo. 

È accordato. 

Presidente. Legge una lettera colla quale il deputato S. 
Marzano insiste nelle già chieste demissioni, non però senza ff 
esprimere i suoi ringraziamenti pel rifiuto che si ebbe alla 
sua prima domanda. 

La Camera concede le chieste demissioni, e manda avver- 
tire il ministero della vacanza del collegio. 

L'ordine del giorno reca Ja relazione di commissioni. 

Rosellini depone alla presidenza:la seguente relazione. 

Signori deputati, il Parlamento, or sono pochi mesi, auto- 
rizzava il governo a ratificare. una convenzione per la quale 
veniva prorogato fino a tutto il giorno 20 del corrente mese 
il trattato di commercio colla Francia del 28 agosto 1843: 
nel frattempo il ministero ha dato opera a stabilire col ple- 
nipotenziario francese le' basi di.un nuovo trattato di navi- 
gazione e di commercio: una nuova convenzione venne infatti 
sottoscritte il 5 ‘andante fra i plenipotenziacii dei due go- 
verni : il termine delle ratifiche fu stabilito a due mesi al più 
tardi, cioè a tutto il 5 gennaio del venturo anno. 

Ma poichè il 20 corrente soade il termine di proroga del 
trattato del 28 agosto 1845, se tra i due‘governi non si con- 
venisse di una nuova prorogazione del medesimo, le relazioni 
commerciali tra i due paesi potrebbero, prima che il nuovo 
trattato entri in vigore, patire tqualche dannoso sconcerto : | 
col progetto di legge presentato nella tornata degli 11 cor- 
rente, il ministro degli affari esteri vi propone appunto di 
autorizzare il governo a prorogare l'antico trattato fino a 
tutto il 5 gennaio prossimo. 

Questo progetto non diè luogo ad aleuna controversia nel 


i plessivo e riferentesì all'art. dello Statuto, intendersi auzi ri- 
ferirsi al senso ed all’effetto del medesimo , in tutta la sna 


‘elettorale non intese applicare altro senso all'art. 97; che in- 
i fatti lo scopo di quel requisito si ottiene , quando questo si 
:esiga all’ammessione, sebbene non vi fosse all'elezione, giac- 
chè la presunta maturità di senno che la legge riconosce ai 


‘anche per riguardo agli elettori, non devesi pretendere l'età 


‘mente: che le leggi e le costituzioni di quei paesi da cui fu- 
rono in gran parte desunte fe disposizioni del nostro Statuto, 
e della nostra legge elettorale, fecero espressa menzione 
di tal condizione per rapporto ‘all’eleggibilità, cosicchè non 
avendo la nostra legge adoperata simile. locuzione espli- 
‘cita, doversi credere non jessere simile la volontà del legi- 
slatore. E 
Altri invece sostengono, che la legge elettorale non viene 
ad urtare collo Statuto, quand’ anche si ammetta estesa per 
‘essa all’eleggibilità la condizione dallo Statuto-richiesta per 
la ammessibilità. Che anzi la legge ‘elettorale occupandosi 
appunto dell’ elezione, dovette occuparsi delle condizioni per 


quello che lo Statuto richiede per l’ammessione, Che se-basta 


l'ammessione, rimarrebbe però aperta .la via all’incertezza, e 
rtalvolta ‘all'arbitrario., qualora quella condizione non si ri- 


certa e determinala : che la considerazione dell’ ignoranza in 


° (enere la convenzione sottoscritta in Torino il 1 maggio 1850 


Lo segue alla tribana il deputato Giannone relalore del | 


i gliano nella persona del prof. Domenico Berti. L'uffizio quarto | 


‘se, suppostolo impiegato, abbia potuto essere validamente $ 


zione ed il giorno d'oggi in cui trattasi di verificarne i poteri.La 
quarta finalmente se basti avere l’età di 30 anni voluti dallo | 
i senza sofismi e sottigliezze vedo impossibile una ‘contraria: 
j decisione. 
i Circa la prima questione, è a ritenersi in fatto che prima È 
{ dell’anno scolastico 1849-50 egli era come professore-assi- è 


{ nella stessa università, coll’assegnamento di lire 2000, cessato { 


i.però lo stipendio di lire. 1200 che godeva dapprima come | 


| professore-assistente. Essendo le cose in questi termini l'uf- | disgradarne nonchè i moderni sofisti, ma ancora'gli antichi 

















i qualità che aveva dapprima, quindi opinò che il signor Berti gl 
i mente venir prima quale legge organica, ed esso richiede solo 
i l'età all'ammessione: viene poscia. l'art: 97 della legge e- 
{ lettorale, il quale dice essere necessarie le condizioni ‘volute 
i ‘in quell'epoca due deputati a compiere il numero de’ deputati } 
‘impiegati permesso dalla legge: ma erano già seguite due | ammessione, è dunque chiaro che la legge ‘elettorale richiede 
î pure l'età all’epoca solo dell'ammissione, e non’ della ele 


i presenta la questione, se dovesse riputarsi compiuto il numero. | 
i l'elezione non havvi dunque inclusio unius, eselusio alterius; 
numero degli impiegati, finchè tutte le nomine non fossero | 
5 quanto 11 legislatore espresse. Fosse ancora il testo in oppa- 
sciutà al professore Berti non osta ‘alla validità dell'elezione. $ Sizione allo spirito della legge, che allora comprenderei come .. 
Viene la ‘terza questione, se-cioè il professore Berti abhia | 
‘ rito con intricati sofismi, di dare una contraria interpreta 


{i nascedacchè essendo cessato coll’anno scolastico 1849-50 l’in- | 


3 presidente del consiglio universitario, possa una nuova lettera | 
j sumesi non aver ancora le necessarie qualità ‘e cognizioni: 
nuovamente affidato lostesso incarico, considerarsi come una $ 
$ sarie? Quando l’eletto ‘abbia a prender parte ‘ai lavori! parla» 
| mentari; a/qui il'nostro nuovo eletto in tal epoca ha raggiunta 
i l'età voluta dalla legge, dunque la sua nomina, stando anehe 
i e perciò quel fatto non poter far ostacolo alla validità della } 


Rimane la quarta difficoltà concernente. l'età dell'eletto. & 
i Egli non aveva 30 anni compiuti al giorno dell'elezione, li ha è 


altempo dell’elezione, o se basti l’averla quando segua la ve- È 
j il più filosofico, conduce non meno a giuste conclusioni; 


Se si avesse a decidere la questione colla scorta soltanto È 
j addotte dal'signor Brofferio per invalidabe' l'elezione, quest 
î vrebbe risolvere in senso favorevole alla validità dell'elezione. + 
} i l'età, neppure le altre condizioni si potrebbero esigere al 

che oltre agli altri requisiti concorra l'età di anni 30 compili j 
‘ed il signor Berti ha l'età richiesta ora che si tratta di am-.i 
i | persona non suddita, mon avente diritti civili e politici ;. ma 
* Ma la difficoltà sta nell'art. 97 delle legge elettorale di- { pUTe questi inconvenienti il signor SiottocPintor uon li ha 
‘cente « Chiunque può essere eletto a depulato, purché in esso. | 
i mento non mi fa ritrarre dal credere valida l’elezione di Sa- 
i vigliano. La ragione di dire che uno potrebbesi far eleggere 
j all'età di 20. è di tale leggerezza, che ognuno lo riconoscerà 
solo che ponga mente che la Camera deve essere rieletta ogni 
Fuvvi chi osservò ‘che l'art. dello Statuto, il quale si espri- | 
me in termini chiarissimi ‘circa la sola ammessione, deve ; 
prevalere all'art. della legge elettorale espresso in modo com- | 


estensione; cosiceliè siccome lo Statuto non richiede quella i 
‘età luorchè ‘per l'ammessione, così debba dirsi che la legge | 
i il relativo articolo della Carta francese ‘era identico al no- 
{ stro. Io quindi spero che la Camera vorrà all'esempio della 


50 anni è d'uopo averla allora che si tratta di farne uso: che { 


all’epoca dell'elezione , non potendo essi conoscerla precisa- i 


‘l’eleggibilità, cosicchè il suo senso è di volere per l’ elezione È 


fallo scopo della legge'che vi:sia l'età prescritta al tempo del-. 


chiedesse anche al.tempo dell'elezione, essendo quest'epoca. 





Brofferio. Signori, noi siamo i chiamati a fare le leggi di 


i questo paese, ‘a noi più che ad ogni altro deve stare a cuore 

i la franca ‘esecuzione delle medesime; è 'se vogliamo che i tri-! 
bunali fedelmente'le applichino, noi pei primi dobbiamo mo- 
i strarci sacerdoti imparziali della giustizia evitandoogni \spe-< 
cie' di sottigliezze: ° 


L'art. 40“dello' Statuto dichiara che deve essere: ‘cittadino.» 


i dello Stato ed'aver compiuta l'età di:30 anni colui che:vuole > 
essere ammesso ‘alla Camera. Essò parla:disammessione e nom: 
i di elezione; per regolo di questa havvi Ja legge elettorale, il 
cuì articolo 97 dichiara essere richieste 1é stesse condizioni 
che all'art. 40 dello Statuto; mi pare quindi bem:chiaro vo» 
lere la ‘legge elettorale:compiute per l'elezione quelle ‘con di- 
i zioni che lo Statuto richiede per l'ammessione, epperciò - es- 
sere necessaria l'età al-tempo:dell’elezione. Che iselisi. adot- 


tasse una contraria interpretazione, si condurrebbeun'assur-' 


dichiaro ‘che per'me»il'testo della legge è così chiaro, ehe. 


Protesto che ‘in'questa mia opposizione alla convalidaziane 
della nominarnon metto'alcuna‘considerazione ‘personale, che: 
anzi sarei ben lieto di'veder sedere su questi banchi il: prof. 
Berti, che ne è per ogni verso meritevolissimo; ma mio pri» 


i mo ed unico pensiero si è la retta interpretazione dell'islegge 
i dell'anno scolastico 1849-50 venne per disposizione ministe- | ed il bando ai sofismi edialle sottigliezze, colle quali vorreb:; 


i besi fare adottare una deliberazione che oppugna evidente 


mente:collo stesso testo della legge: i Visa 
Ravina. Il signor Brofferio si scatena con tutta la suw 
eloquenza contro i sottilizzatori; ed ‘intanto dice sofismi da 


della Grecia (risa). Si è appunto stando all'equità, ai .sani 
principii d’interpetazione che devesi convalidare la presente 


i elezione: Quali sono le norme legislative a questo riguardo ? 


Lo statuto e la legge elettorale. Lo ‘statuto deve certa» 


all'art. 40 dello statuto; questo richiede l'età all’epoca della 


zione. Esaminate le leggi, vedesi che il-legislatore ha intro 
dotte le condizioni, che voleva esigere: questa dell'età per 


eda noi imparziali interpreti non è lecito di ‘aggiungere a 


abili sottilizzatori volessero cercare, appoggiandosi allo spi- 


zione. Ma quale: può essere lo spirito del legislatore nelîri- 
chiedere Petà di 30 anni? Cha non intervengano ‘nella for: 
mazione delle leggi, persone, cha per'la'giovane:loro età pre: 


Ora quand'è che queste qualità sono. veramente rese neces. 


allo spirito della legge, deve essere convalidata. pia 

Siotto-Pintor combatte Ravina, . appoggiandosi all'assurdo 
che ne varrebbe «da simile interpretazione della legge, per 
cui anche uno non suddito, non avente diritti civili epoli- 
tici e nell'età dli 18, 20 anni potrebbe ‘essere eletto a depu- 
tato. Egli dice che sebbene l'argomento ab absurdo non sia 


Lanza. L'onorevole Siotto-Pintor aggiunse: alle ragioni già 
altra, che se all’epoca sulo: dell'ammessione ‘si richiedesse 


tempo dell'elezione : se esso avesse pure indicati gli inconve- 
nienti che ne verrebbero da una nomina a deputato di una 


dimostrati, edo non li vedo, di modo che quel suo argo- 


o. anni. Essendo la questione tanto chiara, io non mi farò 
ad addurre argomenti, citerò solo un precedente analogo di 
una mazione a noi vicina, } 

Nel 1817 il celebre Casimir Périer fu in Francia eletto ‘a 
deputato mentre ancora non avea l’età voluta dalla legge : 
quella Camera credette tuttavia dover approvare quell’ele- 
zione, perchè l'eletto aveva l'età all'epoca dell'ammessione + 


Camera francese convalidare l'elezione. 


Brofferio. L'attitudine del signor Ravina: mi aveva fatte - 


sperare profonde, saggie:e legali le ragioni che sarebbe per 
addurre; ma invece quelle che addusse mi fecero persuaso 
che se ella è cosa facile il trovar dei Carneadi, è ben più dif- 


che havvi ben ‘bisogno di ‘sofismi da Carneade per poterlo 
combattere. Ma poichè il signor Ravina pronunciava ‘un'as- 
sioma latino : ‘inclusio unius est exclusio ‘alterius, ‘mi per- 
metterà che gliene alleghi io un'altro, ed è quod ab initio 
non valet, traclu temporis convalescere nequit. Se la no- 
mina del candidato non è valida al punto dell'elezione, come 
mai vuole il sig. Ravina, che divenga tale all’epoca dell’am- 
messione? con tal principio bisognerelibe riconoscere ammis 
sibile alla Camera colui che non fu validamente eletto. La 





tale questione di una somma leggerezza, ma intant 


l'elezione dipenderebbe da eventualità, dal ritardo, pen:084, 
della riunione del Parlamento , ovvero da altre sottigliezze 


j nell'esame dell'elezione, che io non:saprei come definire, | 


Si ricordi la Camera della:decisione da ‘essa presa relativa= 





ficile il trovare dei Socrati. Il tutto della legge è così chiaroy ® . 








questione sta sempre: se non vuolsi obbligata l'età di 30 anni 
per l'elezione, quale sarà l’età che si dovrebbe avere, quane 0 
do vassi alla candidatura? È vero che il signor Lanza disse, 
‘a ques, 
sta leggerezza non seppe che rispondere, e la decisione, del- 
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mente alla nomina del sig. Gandolfi, il quale sarebbe stato 
eleggibile secondo lo Statuto, ma non lo era stando alla legge 
elettorale:; la Camera ne invalidò l'elezione. 

Duolmi ‘sia stato allegato i il caso.del sig. Casimiro Périer, 
poichè tristi ricordi sveglia quell’ atto ‘che fu non vn atto le- 
“gale, ma un atto fee che la Camera francese volle ‘allora 
saricire. 3 
Balbo. Se si desse alla legge elettorale l’interpretazione: 
voluta dall'avvocato Brofferio, verrebbe questa a restringere 






j diritti dallo Statuto accordati ai cittadini, e lasciando anche, f 


a partela questione se una legge possa derogare allo Statuto, 
la sola considerazione che la legge elettorale fu un’emanazione 
non dei tre poteri, ma bensì dello stesso legislatore, pare 
che non sarebbe tale interpretazione secondo lo spirito di chi 
dettava la legge. 
Sineo. È chiaro che l'articolo 97 della legg e elettorale si 
riferisce al disposto dell'articolo 40 dello Statuto. Tutta la 
| questione pende: «dunque da quest'articolo, e relativamente al- 
l'interpretazione. idel medesimo abbiamo un precedente nella 
| candidatura del'sig. Terenzio Mamiani, che non era neppure 
cittadino delle provincie allora facienti parte del nostro re- 
no: tuttavia, nella considerazione che il ministero, ove ve- 
pisse eletto, gli avrebbe date le lettere di nazionalità, il hp 
pistero stesso lo. faceva proporre pel collegio di Caraglio; ; 
di DpniS ‘chiaro che le condizioni dell'articolo 40 si dc 
oca;dell'ammessione; che anzi io crederei conforme 
lo pi i della legge la -convalidazione di un'elezione anche 
ndo all'eletto :mancasse ancora l'età al giorno della veri- 
dei suvi poteri (rumore), ma dovesse fra brevissimo tempo 
raggiungerla : : di. tal principio ne abbiamo una prova nel sì 
stem i adottato nel Senato. 
imnone. Debbo rispondere ai sarcasmi del sig. Brofferio, 
poichè anche quandò l’elezione venga invalidata, il sig. Berti 
nou tarderà a sedere fra noi, e nom posso permettere che si 
pass no senza risposta ga ché’ potrebbero” ferire la sua 
delicatezza. 
Nell’ufficio non fuivvi\alcun maneggio : seppesi tosto ch'egli 
“pon aveva ancora l’età, ed îoifui incaricato di richiederlo 
della fede di nascita. | Lo' feci con lettera, e due giorni dopo 
ebbi da lui il chiesto documento; i due giorni erano. indi- 



































































ardo. 

Miglietti. Argomentando dagli do 98 e 100, nei quali 
quali veggonsi nominati gli ineleggibili, e fra essi non com- 
presi i mancanti degli anni 59, ne trae'conseguenza per l’e- 
eggibilità di questi ultimi. 

vina. H signor Brofferio disse esser persuaso che è cosa 
ile il trovare dei Carneadi, è difficile avere dei Socrati, 
ene io non divido questa sua convinzione; è cosa facile; ! 
‘ammetto, ilitrovar dei sofisti; non intendo combattere tale 
i Isignor Broflerio (risa), ma degli spiritosi ed abili 








eade, di cui intendea onorarmi l'avvocato Brofferio (risa 
gate); bensì cedo molto più volentieri ad esso il ti- 
Socrate. Il molto reverendo sacerdote Brofferio: (ru- 
risa generali). 


ti che sono vietate le personalità. 
in na. Il signor Brofferio per eludere Paige legale da 


labiieo la questione che ‘ora agitasi i noi, doi. 
questione sta appunto,nel vedere. se l'elezione da sig. 
in valeat ab initio. ; 

to all’esenipio addotto del sig. Gandolfi, io vi.noto 
a differenza, poichè ivi la. legge. intese. escludere 
‘amministrativa che potrebbe irfluenzare, l’ele- 


la su: dici. duo rità in iu Ai Egli 
tela Jettorale fu st dal solo Re, che non 


lo, fiano nella legge elettorale la stessa 
dimodechè non puossi neppur dire che 


‘sig. uva addotto dall'avv. Sineo, per 
amini, vedrassi stare ben più contro che in fa- 
ui sostenuta. 

e io non intesi mai ferire menomamente la 
ie. Berti, che credo essere la parola solt?- 
sai nel parlare cortese, e ben si dice sottile 
iterio, e via.via; nuovamente protesto che 
per riguardi personali Ss ‘sig. Berti di poter 
ezione. 

ra, la chiusura!) 

Brofferio dice che il.legislatore erasi riser- 
ienissima la facoltà di fare la legge elettorale; 
ro: Ja riserva limitavasi alla facoltà di stabilire 
cuzione dello statuto. Non avrebbe dunque po- 





dissi mai che il Re non avesse allora il potere 
0 benissimo che l'aveva i in. virtù lla riserva fat» 















vuol Diari re. 


non è approvata. Continua la discussione. 
utato Brofferio domandò qual fosse l'età ne- 
eletto. lo credo che già siasi risposto pri- 
nza disse che lo Statuto richiedeva l’età 
questa è una risposta perentoria. Nè vale l’e- 
signor Gandolfi, perchè assolutamente chi ha la 
egli aveva non può essere ammesso, secondo l'art. 
ttorale. Invece l'età di 30 anni necessaria 


i era cittadino, nè al tempo dell "elezione sn a 
essione. 

nior chiede l'età precisa del signor Berti, fede di 

fede di nascita del sig. Berti porta la data 


P tor, LL de Sei ha dunque compiuta l'età 
Qleti, e-stava perciò in potere della commissione, 
ta ‘relazione , l'impedire. l'ammessione. 

| idero sommamente la nomina del signor Berti, 
“Ma mon sono ancora, i persuaso della sua legalità. L'articolo 26 


539 








psabili perchè potesse provve-lerselo, nè mise maggiore | 


me Corneade è difficilissimo; ed infatti si è la mo- ; 


tia che non mi permette di accettare per me il nome di 
progetti, che una nuova loro adozione seguisse in questo re- 


oga la Camera se intenda chiudere la 


della: legge. diee che si. i può, esser. eletto quando: concorrono 


| 
| 
| 
| 
Î 
| 
| 
i 


© scussa in Francia nel 4851 e 


i 





* La questione, il cui scioglimento dipende dai tre poteri 
 colegislativi, consiste ‘nel Vedbte se un progetto per divenir 


î se nel senso stesso non concoîrono tutti i poteri colegislativi. 


i esempio, potere il Senato nella prossima sessione occuparsi, 


! cinto. 


o arci 


GIORNALE Mi FORINO. i 


tutti. di requisiti dell'articolo 40 dello, 


mia simpatia al sig. Berti. 


Asproni. Per quanta sia la mia stima pei talenti del sig. 
Berti, non posso assolutamente approvare questa elezione, 
perchè non vè niente di più pericoloso che non attenersi 
ua: alla legge. 

| Voci. Ai voti! ai ‘voti 

' Poste a partito le conclusioni della commissione, dopo 


‘prova e contro-prova , non sono approvate , e l’elezione è 
‘quindi dichiarata nulla. 


I ministri in questa quistione si astengono dal votare. I de- 
pulali ‘votano pro 0 contro l'ammessione promeiscusizente a 
destrased.a sinistra. 

L'ordine del‘giorno porta la discussione, sulla , proposta del 
deputato Bescliti 

Giannone, Aveva proposto da principio che la Camera 0 
decidesse che nella nuova sessione i lavori incominciati non 


| s'interrompessero, o si chiudesse tosto la sessione, e ciò per 


risparmio di tempo. Allo statò delle cose, e dovendosi pre- 
sentar nuovi progetti d’urgenza, éimpossibile continuar que. . 
sti lavori. Sonò convinto che nè nello Statuto, nè in alcune” 


leggi non viè motivo” per cui non. si POSSANO continuar i la- 


I Statuto; adunque che 
concorra l'età di trent'anni con tutti ‘gli altri requisiti’, sfido 
‘qualunque Soltigliezza a provar il'contrario. 

‘Non so intendere diversamente ‘la legge , non ostante la 


vori. Ho tuttavia motivi pel'contrario, e m'unirei perciò col 
deputato Michelini che quest’affare si mandasse alla commis- 
sione del regolamento; e a questo. pr: Jposito aveva immagi- 

nato un abbozzo d articolo da inserirsi nel regolamento, es- 
sendo questo un argomento d'interesse interno. 

Pallieri. Signori, io non seguirò l'on. preopìnante nell'esame 
del merito della questione sollevata sul fine della tornata di 
ieri. Io credo che la Camera riconoscerà la convenienza di 
nominare una commissione, coerentemente alla proposta del- 
l'onorevole signor Rosellini, e quando tale commissione avrà 
fatto il suo rapporto; sarà allora il caso di discutere il me- 
rito delle conclusioni. che presenterà alla Camera. 

Io noterò solo che la questione, complessivamente sinora 
considerata, vuol essere distinta. in. due altre: l'una mera- 
mente regolamentare, l’altra più importante e d'ordine de- 
gislativo. 


legge debba essere e dall’una ‘e dall'altra delle’ due Camere 
in una ‘stessa sessione adottato. Egli è anzi evidente che 
questa quistione non può venire in senso affermativo risolta, 


A che, infatti, varrebbe che quest’Assemblea ritenesse, per 


senza previa nuova adozione per parte nostrà dei bilanci che 
gli vennero or sono alcuni mesi presentati, se diversa fosse 
l'opinione del Senato? 

Couverrebbe necessariamente, 


per dar nuova vita a tali 


Questa. questione è “slata profondamente trattata e di- 
nel 18532. 

Il deputato;Salverte sul fine del 1851 fece una proposta di 
Tegge all'oggetto di far cessare la pratica che era invalsa, di 
risguardare definitivemente come non avvenuti i lavori par- 


| lamentari non compiti definilivamente in una sessione. Tale 


proposta venne adottata alla quasi unanimità dalla Camera 


‘ dei deputati, e venne reietta alla quasi | unanimità dalla Ca- 


mera dei pari, dopo una luminosissima discussione alla quale 
presero parte i più eminenti de'suoi membri. 
AI voto della Camera dei pari ‘io credo conforme la pra 
tica di tutti i Parlamenti, eccettuato quello solo del Belgio. 
Durando: e della Spagna. 
. Pallieri. E della Spagna come sento dal sig. Durando. 
Per altra parte è semplicemente regolamentare la que- 
slione che riguarda i lavori che già furono incominciati dalla 
Camera e non terminati nella sessione : egli è manifesto 
che a questo riguardo la Camera, in virtù della.sua iniziativa 
può determinare ciò che crede più conveniente ; ‘qui Ja sua 
competenza è assoluta ; Ja Camera potrà stabilire ‘sia che la 


‘ chiusura porti interruzione: assoluta de'suoi lavari, come do 


iurferennn, cazione darne 


asti 


= 





non riguarda che l'ammessione. 11 signor Ma- |. 


porta la proroga in Inghilterra e negli Stati:Uniti d'America; 
la Camera potrà stabilire che continuino! da una sessione al- 
l’altra senza interruzione, come ciò ha luoga nell Belgio: 

La Camera potrà stabilire, se .lo.crede a proposito, che in 
una nuova sessione quei lavori soli si possano riprendere, 
per cui già siasi fatto rapporto, come decise in Prancia V'ul- 
timo giorno del 4852 la Camera det deputati. 

Queste semplici osservazioni io sottoposi allo scapo di pre- 
cisare le quistioni che dovrebbero far l'oggetto dell'esame 
della commissione, di cui ben opportunamente il deputato 
Rosellini ha proposto la nomina. 

Siotto-Pinto® aderisce all'opinione del Rosellini. 

La Camera non essendo più in numero, l'adunanza è sciolta 
alle ore 4, 20. 

Ordine del giorno della tornata dei 15. 
Continuazione della discussione sulla proposta Rosellini. 
Progetto di legge sull'arginamento del torrente Gelon. 
Progetto .di legge ili proroga del trattato colla Francia, 
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NOTIZIE DIVERSE 


I POTITO MEITTAAITO TI 








ITALIA. 


Grsova, 13 novembre, — Dalla Gazzetta di Genova. 
Nel mattino di domenica scorsa l'accademia di filoso- 
fia italica, dei cui pregievoli e dotti lavori già tenem- 
mo informati i lettori del nostro. giornale; ripigliava 
il corso delle sue regolari tornate, interrotto dalle va- 
canze autunnali. 

L’adunanza riuscì oltre l'usato frequente e pel nu- 
mero dei soci e per quello degli uditori e dei mem- 
bri dei. vari corpi insegnanti della città , specialmente 
attratti dal desiderio di udire il iano di riapertura 
che dovea pronunciarsi dal conte Terenzio Mamiani, 
presidente temporaneo dell'accademia. 

Il tema svolto dal sommo scrittore quello si fu di 
provaré come lo studio della filosofia sia in' oggi di 
estrema necessità per condurre a bene la cosa pub- 
blica, è come, d'altra parte, l’indole speciale dei tempi 
e degli ‘ingegni attuali ne renderà copioso e certissimo 
il frutto. È 

Fu specialmente ammirata la parte del discorso in 
cui il Mamiani delineò la. natura particolare, i iclimiti e 
gli effetti dello scetticismo moderno. 

coi era e dIa 

Parma. — Troviamo nella Gazz. di Parma parie of- 


ficiale, che il consigliere di Stato presidente E in- 


FIRE aaa 


SETA A IENA TREIA SEPRIO ER IZ EMO IRRLIA 
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dataî alla commissione permanente’ ma che la era cons 








RATTI RA MARS RATTO RAT ZIA 


terno, V. Cornacchia, in data. 5 RONDA ea 
dispone : 

I mille uomini.che giusta il decreto’ ducale del ‘28 ; 
ottobre 1850. sono da prelevarsi per secondo contin- 
gente sulla leva militare della classe del 1851 sarantio 
dati dalle cinque provincie di questi Stati sulla Bd 
posizione indicata come segue: 

Parma, popolazione 141293, contingente Lia: 287, 
parziale di attività 229, di riserva 58-— Piacenza 140126, 
285, 228, 57 — S. Donnino (130924, 266, 213, dd 
(one: 49341, 100, 80, 20- Lunigiana 30148 ; 62, 
50, 

Somma 491832, 1000, 800, 200. 


e rr nn 


Mopzna, 11 novembre. — Con regio chirografo del 
giorno 4 corrente dall’ A. R. del regnante sovrano fu 
traslocato il conte Teodoro de Volo ,' ‘già consigliere 
del ministero degli affari esteri, al posto di CA del 
ministero dell'interno per la provincia di Modena. 

Con altro regio chivografo del giorno miedesimo il 
signor conte Giovanni Galvani viene promosso alla 
carica, di consigliere presso il ministero degli. affari 
esteri, in luogo del conte Teodoro de Volo, 

(Mess. di Modena). 


#& È 





Toscana. — S. A. I. e R. il granduca con sei sepa- 
tati decreti del 34 ottobre decorso si.è degnata disporre i 
quanto segue; 

1. HI commendatore Ottaviano Lenzoni, ministro 


ministto plenipotenziario di Toscana presso la I. e R. 
torte di Vienna; 


di cancelliere della legazione toscana in Vienna; 
3. HI cav. Luigi Bargagli , 
toscana in Di. è nominato incaricato d'affari di To= 
scanajpresso il governo delle Due Sicilie; 

4. La cancelleria. per gli affari toscani in Londra, 
istituita col decreto dei 30 novembre 1848, 


pressa; 


\ 
6 e sop- 


ufficiàa nella legazione in Parigi; 


gazione toscana in Pigi è nominato segretario della 
legazione in Torino. (Mon. Toscano). 





in Vaticano, 


ESTERO. 


che inspirano a lord Russell le usurpazioni del Papa, 
e cerca ‘di dimostrare che'i whigs si mettono oggi ‘in 


stro dl quale ha voluto rendere i puseisti Sestese 


che “avviene oggidi alla Chiesa ‘anglicana. 





ce 


FRANCIA. — Parici, 11 novembre. 


noteyoli per la loro opposizione al governo esecutivo 


ram 





commissario di polizia dell’ Assemblea nazionale, 


assassinare i signori Dupin ‘e Changarnier. Adi alcuni 


commissario dn questione, lo compenserà con uno stan- È 
ziamento sul bilancio dell’ Assemblea della sospensione | 
della sua I orYisiUae ordinata dal prefetto di ‘polizia. | 


Tuttavia è probabile che se i giornali; i quali dichia- 
rano prestar fede alla‘ ‘realtà della’ congiura , avessero 


veduta la dichiara dei pizzicagnoli delta ‘via. de' Saus- È 


sales, ove dicevasi essersi tenuta dai’ cospiratori ‘una 


ragunata, avrebbero parlato meno positivamente, e‘che | 
il sig. Yon avrebbe modificato‘ ‘assai'il'suo rapporto se i 
sì fosse portato in ‘detta’ via éd''’accertato ‘che’niuna É 


radunanza vi aveva avuto luogo. Persone in cui ripo- 


niamo ogni fiducia ci ‘assicurano che ' quindici giorni i 


sonò correva yoce iti un circolo politico! della notizia 


siderata come una mera favola, (Galignani). 
= Sabato fu tenuto ‘un consiglio di ministri, in cui 
dicesi. siasi. tenuto lungamente ' discorso delle ‘cose di 
Alemagna. Dopo essersi disciolto dicevasi ‘nei circoli 
diplomatici essersi mandato un messaggio” dal ‘ministro 
francese alla corte di Vienna , in cui le si raccoman- 
derebbe quanta moderazione è possibile nelle differenze 


la conservazione della pace. 


con altri legittimisti intende proporre all’Assetmblea' la; 
formazione di una commissione di 15 individui per | 
prendere i in considerazione le modificazioni che sarebbe | 
convenierite fare alla legge dere dei 3 niaggio | 


1850!" 


$ 
ranti di quella città. Non sì tosto fu conosciuto il ri-| 


sultamento dell'elezione si posero in esecuzione ordini! 
per. fabbriche e manifatture che erano stati sospesi, € 
vi è ragione di credere che non mancherà occupazione 
per è quest’ inverno. 

er Legs esi mella aria Egli fu pe isbaglio she noi 


Ci 


CERVI Siae ie 





i 
! ALEMAGNA/ urli giorno 8'atrivditarBertino lac: 


residente presso la regia corte di Napoli, è nominato | 


2. Il marchese Pompeo Provenzali , segretario della | 
legazione toscana in Napoli, e Francesco Bottaro Costa è 
sono rispettivamente nominati ai posti di segretario e è 


segretario della legazione è 


5. Il march. comm. Jacopo Tanay de’Nerli, segretario 4 
Del legazione toscana in Torino, è nominato ad uguale | 


6. Il cavaliere Luigi de’ Frescobaldi, addetto alla le- 


Roma, 9 novembre. — Il Giornale di Roma reca of- i 
ficialmente la nomina dell’ ex-preside, di Soperga Gu- È 
glielnro, Audisio a canonico della basilica ‘di S: Pietro i 


INCHILTERRA. — I Times pubblica una lettera i 
‘diretta dal signor d’Israeli ‘al luogotenente del contado i 
di Buckingham, cioè al principale magistrato del con- $ 
tado' di cui quel distinto oratore è ‘il rappresentante. { 
In questa ‘lettera il signor d’Israeli si burla del'terrora { 


contraddizione col loro passato, e che ‘il primo mini+ 4 


delle imprese dei cattolici, è ‘egli stesso l’autore di ciò 


— 1 giornali é 
continuano ad aggiustar fede alla rivelazione fatta dal ; 
e di- j 
chiarano. che il comitato permanente di quel corpo | 


crede realmente che si fosse ordita una cong ira per j 


di'quei giornali asseriscono che l’Assemblea , affine di { 
manifestare la sua approvazione pel zelo del sig Yon, | 


colla | Prussia, onde possano continuare le pratiche per | 


—"TL Assemiblée Nationale dice che il sig. de Laborde | ! 


Litta. — Secondo il Journal de Lille V'elezione sul 
general Lahitte tornò molto benefica alle classi lavò-% 


ere dii "e E 


ESSERI 


7 

amnunciammo essere il ministro dell'interno stato udito 

‘i ieri dalla commissione’ di permanenza. Nissuni ministro 
assisteva alla riunione ‘di ieri; i 

| — Si legge nell’Indépendance Belge: Si è sparsa voce 
che il generale Changarnier abbia scritto ‘alla duchessa 
È d’Orléans di trovarsi in una delle città del Belgio cui fa 
capo il'telegvafo elettrico per essere in grado di accorrere 
immediatamente ‘qualora gli eventi volgessero:in favore 

| del: suo figlio. 





sposta dell’Austria ‘alle ultime proposte della Prussia- 
Il consiglio dei ministri | si radunò ‘“immantinente: per 
deliberare in proposito , però ‘le notizie di Berlino di 
quella data non'ci fanno ancora conoscere nè il senso 
della risposta, nè la risoluzione presa nell’anzidetto con- 
siglio: ministeriale, 

T fogli tedeschi ‘annunciano inoltre la mobilizzazione > 
delle ‘milizie; del ‘granducato di Assia; le quali siveon-0 
giungeranno colle truppe austriache ‘e fornieranno con 
queste un corpo ‘d’osservazione ‘presso Aschiaffenburg. > 
Un altro corpo austriaco verrà stanziato, col consenso? 
del governo assiano, sulla riva sinistra del Meno nelle 
vicinanze div Seligstadt...Codesta ‘attitadine ostile ‘presa 
dall’Assia ‘granducale: spiega a ‘sufficienza. la nèGessità 
annunciata daî giornali ‘ministeriali di: Berlino di riti-’ 
rare le truppe“prussiane' nel granducato di Baden, pei > 
| chiè; in’caso di conflitto, quella milizia rimarrebbe se- 

} parata dal territorio ‘prussiano; circondata dai Bavaresi, 

i dai Wurtemberghesi e dagli Assiani senz’altro luogo di 
rifugio” che la Francia ‘o la. Svizzera. Perciò la Prussia” 
| raccoglie le 'sùé truppe nel’ granducato per ‘ formare, 
‘ sotto gli ordini del generale Schreckenstein'; un ‘corpo’ 
i d’armata che prenderà ‘posizione’ fra il Murg ‘e il ‘Ne- 

| cker' dove POrS aPPog ga: la sua ala destra ‘sulla Tu - * 
i ringia. 
Intanto Je due armate in presenza nell’ Elettorato si 
i sono messi in ‘una posizione affatto ostile. Gli avampo- 6 
{ sti bavaresi ‘e ‘prassiani ‘sono a distanza d’un quarto di 

i lega nelle vicinanze di Fulda. Questi ultimi hannoinol=> 
i tre fortificato la loro E innondando una Patto 

{ della vallata. 
































Wurteusene.— Abbiamo notizie di LE dan data 
dell’8 novembre. 1 

La maggioranza dell’ora scioltà Assemblea degli Stati‘ 
ha deciso d’indirizzare ‘al popolo un proclama per in- 
i vitarlo a protestare contro ‘la violazione della costitu- 
; zione per parte‘tel governo, il quale vuol ‘fare iitorno 
{ al sistema ‘delle antiche: Camere.è Si dice che il mini- 
‘ stro delle finanze, de Knopp, siritiri per cederevil po- 
i sto al signor Warnbuhler..Si aspettano misure energi- 
i che per parte del governo contro la. commissione. dell’, 
i Assemblea, perchè: iligoverno . lai considera come ille- 
i gittima.. Tuttavia la commissione continuerd a sedere | 
‘ finchè non sarà usata violenza contro. suoi; meiînbri. 
i A proposito di commissione permanente egli è};da;n0-, 
tarsi che ve ne sono due, avendo il club Schoder pro» 
ceduto alla nomina di; una ; conumissione permanente 
i malgrado la protesta del governo a questo riguardo.— 
Dit alla commissione del 10. agosto 1849 il governo 
non l’ha ancora convocata; dicesì dpi i membri della” 
| medesima vogliano deliberare prima di accettare o di 
! rifiutare il mandato che viene loro offerto. 


— Facciamo seguire: il oasi del re "al popolo 
i wurtemberghese. a 
Wurtemberghesi ! o 

I Costretto dalla sitiazione straordinaria ed &ccessiva- 
( mente grave în cui si trova l’Alemagna di. procedere’ 
sad armamenti divenuti indispensabili non solo per Ta 
i difesa del nostro paese, ma eziandio per l’accompi-” 
mento dei doveri che c’incombono verso la Confede- 
razione germanica, noi abbiamo, fatto invitare |’ Assem- 
blea degli Stati ad accordare la somma di 300 mila 
fior.‘ per la compra dei cavalli necessari per l’artiglie- 
jria e per il treno. 

Ma il contegno tenuto «dalla Dieta in quest'occasione 
j ci mette. nell’ impossibilità di continuare ad aver che 
fare colla medesima, poichè non solo ha risposto con 
un rifiuto alla domantla da noi indirizzatale , ‘preten- 
dendo che non era fondata nè formalmente, nè ma- 
terialmente, ma protestò’ben'anthe' contro ‘ognilopéra 
relativa agli armamenti in ‘questione ;}:facendò inten- 
dere cheimon»conisentirebbe se non alle spese che ri- 
' chiederebbe una) neutralità, armata;, assolutamente ;in- 
fattibile. agli..occhi. di qualunque, uomo imparziale, 
! Questa condotta è in diretta ;opposizione coi nostri di- 
ritti.e coi nostri doveri come membri della Confede- 
razione germanica ;, essa inoltre. compromette così evi- 
dentemente gli interessi del paese, ch’egli torna inutile 
! di entrare, in un più lungo esame in proposito. Quelli 
i soli che interamente sono al buio dell’attuale stato di 
i cose 0 che sono animati da mal volere possono soste- 
i nere che il nostro procedere avrebbe esposto il paese 
ad ‘un'occupazione nemica con tutti i mali che ne,sono 
la sequela. Inoltre risultava, dai rapporti della commis: 
sione di costituzione, che certi capitoli importantissimi 
della costituzione contenevano. delle. disposizioni , co 
tanto incompatibili col nostro progetto, ch'egli era im- 
possibile di neppure pensare ad intendersi coll’ Assem- 
blea a questo ,riguardo, Fu necessario sciogliere nuo- 
vamente l'Assemblea , e siccome la legge del 1 luglio 
dell’anno scorso, la quale non poteva avere che. un 
{ carattere transitorio, non potrebbe evidentemente più 
| essere applicata, dappoichè fu dimostrato che l’indif- 
! ferenza per le elezioni da.farsi a norma di questa legge 
è andata sempre crescendo, non resta altro mezzo, pon- 
derate tutte le emergenze di fatto e di diritto, che di 
ristabilire l’opera" rdella’costitazione nello stato'in cui 
trovavasi prima della promulgazione: della legge ‘)del 
priino luglio dell’anno scorso. 

‘.. ‘nidi ne viene, e: noi non abbisogniamo di datne; Iassi- 
* curazione positiva , che qui punto non.si tratta di uu 
! ritorno definitivo alle ‘vecchie ‘istituzioni; ma che le 
trattative per la revisione della! costituzione. avranno 
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luogo per la via che fin da principio era la più na- 
turale, e che meglio sarebbe stato di non abbando- 
nare. Noi prenderemo anche in proposito le misure 
preparatorie. tosto che le circostanze ce lo permette- 
ranno. 

Una conseguenza inevitabile. dell'abbandono della 
legge del primo luglio dell’anno scorso fu che non do- 
veva rimanere alcun comitato di questa Assemblea, 
all'elezione del quale l’anzidetta legge non provvede, 
atteso che vi sarebbe stato anticipatamente fra il co- 
mitato e la futura Assemblea degli Stati una contrad- 
dizione. insolvibile che. avrebbe necessariamente provo- 
cato i più gravi conflitti, che era nostro dovere di pre- 
venire in virtù del $ 89 della costituzione. Tuttavia 
onde il controllo costuzionale degli atti del nostro go- 
verno non sia interrotto un solo istante, mnoi abbiamo 
convocato l’ ultimo comitato che fu eletto secondo la 
costituzione del 1819 e siccome noi per il presente lo 
riteniamo per il solo organo legale della rappresentanza 
del paese, noi ci opporremo con tutti i mezzi energici 
che ci dà la legge all’installamento di un altro co- 
mitato. { 

Del resto prendendo provvisoriamente, in conformità 
del $. 89 della costituzione, le misure richieste dall’in- 
teresse del paese, noi siamo persuasi di non far altro 
che obbedire alle leggi di una ineluttabile necessità, 
e ci lusinghiamo che il nostro popolo fedele, che tutte 
le autorità del paese apprezzeranno i motivi della no- 
stra condotta, e si uniranno a noi per reprimere pron- 
tamente ed energicamente ogni tentativo che potrebbe 
essere fatto da gente mal intenzionata nello scopo di 
turbare l'ordine pubblico. 

Noi non abbiamo bisoguo di assicurare che, facendo 
uso del diritto confertoci dal $ 89 della costituzione 
noi riguarderemo sempre questa costituzione come la 
regola dei nostri. atti. governativi e non ricorreremo 


alle misure straordinarie ammesse da quest’ultima se prerogative del potere giudiziario, e la linea di demar- { 
non in quanto lo richiederà imperiosamente il bene i cazione che lo distingue dall’esecutiyo. In questo di- 


dello Stato. 

Wurtemberghesi! Abbiate confidenza nel vostro re, 
il quale durante 34 anni ha fatto del vostro ben es- 
sere l’oggetto della sua più viva sollecitudine, e che non 


cesserà dal consacrare le sue forze. e. la sua vita a } onorare altamente l'oratore e la corte suprema , da- 


raggiungere questo ‘scopo. 
Stoccarda, il 7 novembre 1850. 
GueLiELMO. 


Miiller, IV'ichter, Spùttler, Linden, Knapp, Plessen, tarono a vicenda, e se nelle conversazioni particolari 
— Il giornale francese di Francoforte ha fra le u'- i vi fu qualche espansione politica, la tribuna rimase | 


» 


time notizie : 


« Ieri nei circoli bene informati si assicurava che il { politica e merita menzione 1 questori deposero una 
gabinetto di Vienna aveva accettato. tutte le proposte { proposta, di cui il presidente ha dato lettura, la quale 
della Prussia, fra le altre quella di tenere a Dresda le è ha per iscopo di stabilire un commissario speciale di 


libere conferenze. 


— Lo stato-maggiore generale dell’armata prussiana j vocato dall’ufficio, e il cui stipendio, al pari delle 


| 
| 
i 
i 


sì è trasferito a Manheim 1’8 novembre, 











OBLAZIONI. PER BRESCIA. 

Dai superiori dei varii dicasteri ed allievi della R. 
M. accademia in Il. 424. 40 state versate a mani del 
cassiere di città, 

— Riceviamo la seguente lettera. 

Vercelli, 11 novembre 1850. 
Ill.mo sig. Direttore, 

Ho già fatto tenere prima d’ora a cotesto comitato 
centrale pe’ soccorsi a Brescia scudi effettivi cinque- 
cento e sessanta. Sono lieto di poter aggiungere alla 
somma suddetta lire 778 e 35 cent., le quali unite 
alle 2800 precedenti, ammontano a lire 3578, ce. 35, 
risultato. delle obblazioni di questa egregia popola- 
alone. 

Voglia in cortesia, sig. Direttore spettabilissimo, farne 
cenno nel suo applauditissimo giornale, mentre mi pre- 
gio di dirmi 

Suo umil. servo 
Prof. Crisrororo BiccioLINi 


direttore del Wessillo Vercellese ° 


presidente del comitato pei soccorsi di Brescia 
in Vercelli. 
Oggi pure riceviamo la seguente: 
Illustrissimo signore 
Torino, 12 novembre 1850. 
Delegato da S. E. il generale Maffey, comandante 


superiore della guardia nazionale di questa città, ad $ 
incassare le obblazioni che sarebbero state da questa i 
milizia versate a sollievo del magnanimo popolo di | 


Brescia, cui l’ imperversare del destino raddoppiava la 


simpatia in ogni cuore educato all’amore di patria, egli 3 


prima nota di queste obblazioni , nel mentre ho l'onore | 


di annunciarle che | ammontare di essa venne in 
quest'oggi versata a mani del sig. Carmagnola, tesoriere 


di questa città, e con riserva di ripetere queste trasmis- È 
sioni, ove le seconde liste di sottoscrizione che sono in | 


corso nelle varie compagnie siano portate a compi- 


mento (ritardo questo prodotto dall’essere in questa | 


or scorsa stagione molti militi assenti da questa capi- 
tale) passo all’onore di raffermarmi con predistinta 
stima e considerazione. 
Di V. S. Illustrissima 
._ Umil. dev. servitore 
Il magg. di stato-magg., tesoriere delegato, 
P. Carcacxo. 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Prima lista delle offerte a favore di Brescia. 


Comando superiore Il. 50. Zegioni. 4.a Legione, Po 
e borgo Po ll. 1553 75. 2.a id. Dora e borgo Dora 


ll. 2032 80. 3.a id. Moncenisio e Borgonuovo ll. 1107. | 


4a id. Monviso Il. 1200 75. Totale ll. 5,944 30. 

Colletta alla passeggiata militare della 4.a legione e 
comando superiore ll. 202 30. Totale generale delle 
offerte Il. 6,146 60. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 





e 


3 4p2). Il 4 172 per 00 63 172 (in rialzo di 2 314). 
Azioni della banca di Vienna 1040 (in rialzo di 20). 

-. Il sig. Bernstorf, ambasciatore prussiano a Vienna 
alla data dell’8 non aveva ancora abbandonato la. sua 
residenza, ma si teneva pronto a partire ad ogni istante. 
Neppure l'ambasciatore austriaco non ha abbandonato 
Berlino. 

— Sulle cose d’ Alemagna una corrispondenza dell’ 
Indép. Belge, in data di Francoforte del 9, così si 
esprime: 

Ieri l’ago della bilancia pendeva ancora incerto; 0gg! 
si è definitivamente piegato da un verso. Nel mattino 
i la casa Rothschild aveva già ricevuto la notizia di un 

SR i conflitto serio fra gli avvamposti bavaresi e prussiani ; 

} di 2005 * AS me ci lil sangue fu versato e avremo la pace. Questo è un 
"venti Batgeto di Fraticio, cavaliere mandarli della legione d'o- f contro-senso, ina è pure la verità, lo dice abbagianga 
nore, id. ( il bollettino della borsa, la quale si è riavuta dal suo 
Di spavento, To vi posso pienamente confermare i rag- 
| guagli riferiti dalla Gazzetta delle Poste (V. più sopra). 
{I prussiani abbandonano. la posizione vantaggiosa di 
i Fulda, e sì dice anche la città di Cassel, dove avreb- 
I bero potuto aver sotto mano il tesoro elettorale che 
aminonta a meglio di:32 imilioni, di franchi, i quali 
3 \:sarebbero sempre stato qualche cosa in caso di guerra. 
} Il signor Manteuffel ‘mette l’armata sul piede di 


Ieri, nella piazza di S. Secondo vennero dal reggi- f guerra e nomina sotto-segretario agli aci SUE a 
Lecocq, uomo devoto, corpo e anima all’ Austria; il 


mento d’Aosta cavalleria eseguiti alcuni militari eser- ; a 
cizi con tanta precisione e scioltezza, che fra i nume- { S!gnor Manteuffel sta per armare 500 mila. soldati, e 


rosi spettatori colà accorsi era universale una voce di f intanto ordina alle truppe di ritirarsi e lo ordina nel 
meraviglia e di encomio. i momento in cui un corpo austro-bavaro sta per. ir- 

Firenze, 12 novembre. — Questa mattina colla solita | rompere nel ducato di Sassonia-Coburg. È un caos 
pompa sono stati riaperti i tribunali di Firenze. Nella f questa politica prussiana e non si può spiegarla altri- 
sala della suprema corte di cassazione l'avvocato ge- | menti, se non supponendo che il so; Manteuffel vuole 
nerale, cav. Donato Samminiatelli , in presenza della soddisfare a tutte le esigenze dell'Austria nella ques 
corte adunata e di numerosi ascoltatori ha letto un J stione assiana, e riservare tutta la sua energia per la 


discorso d’ inaugurazione che aveva per argomento le soluzione della ricostituzione germanica, i 
Turcua. — (Dall’Osserv. Triest.).. — Da Costanti- 


nopoli il nostro corrispondente ci dà notizia in data del 

2 corrente di deplorabilissimi fatti avvenuti in Aleppo 

il 16 p. La popolazione ottomana di. quella città uni- 

tamente all’araba invase il quartiere abitato da’ Fran- 
è 


Busca. — Questo municipio, sulla proposta del signor 
sindaco Revel,il 7 novembre votava lire 100 per soc- 
corsi a Brescia, le quali. unite a 140 lire già raccolte 
da una sottoscrizione di cittadini, formano 240 lire che 
questa città manda a quella sua magnanima ed infelice 
sorella. (La Fratellanza). 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 13 novembre. 

De la Rue Emilio di Ginevra, possidente. da Ginevra; — Gerliezy Adal- É 

berto di Ungheria, studente, da Marsiglia. — Muller Giovanni Gof- 

fredo id., professore, id. — Borgia Francesco di Velletri, possidente, 

da Milano. — Dollfus Eugenio di Parigi, negoziante, id, — Baver 
Bernardo di Pesth, pittore, da Parigi. 
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DECESSI del 13 novembre in Torino. 
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scorso, concepito con vedute larghe e liberali, esso, ha È 
maestrevolmente toccato degli abusi dell’autorita po- 
litica, e dell’indipendenza dei giudici, e del danno dei 
tribunali eccezionali. Il suo discorso è stato tale da 


vanti alla quale è stato pronunziato. (Costituzionale) 
Parici, 12 novembre. — La seduta dell'Assemblea fu 
tranquillissima. I deputati si rividero e si complimen- 


muta. Tuttavia un incidente provocò ,una certa ansietà | 


polizia presso l’Assemblea, che sarebbe nominato e're- 
Capitano 
spese di sicurezza dell’Assemblea, sarebbe pagato dalla 
cassa parlamentare, Se questa proposta ha un senso, 
non può esser altro che un principio di ostilità cogtro 
il potere esecutivo. ; 

— Il messaggio venne letto quest'oggi all'Assemblea 
dal ministro dell’interno sig. Baroche alle 3 172. È 

La lunghezza di tal documento, dice la nostra cor- 
rispondenza, non ci permette. di riprodurlo ora; ne 
diamo quindi un solo sunto molto breve e per conse- 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato at- 
tuale della California ha fatto determinare il proprietario di 
questa magnifica nave, della portata di 600 tonnellate, a de- 
stinarla pel trasporto de’ passeggieri e delle merci per 
i colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo viaggio 
dalla California, fornita di appositi ed eleganti comodi, può 
completamente soddisfare il desiderio de’ passeggieri e de’ 
negozianti alla cui conoscenza manifesta le condizioni del tra- 


cea 


PER 


VALPARAISO, LIMA E S. FRAN 
DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 


‘di Bandiera nazionale 
FRANCESCO CARPANETO 


| gone molto incompleto. de 

} Il presidente della Repubblica dopo aver dimostrato 
til generale miglioramento della fortuna della Francia, 
fa conoscere all'Assemblea che 481 maires e 188 ag- 


Ei + cp . . ’ . «pi 
‘ giunti furono o sospesi o dimessi onde ristabilire Yor- | 


da A Ù 3 È 

j dine in un gran numero di comuni. La forza pubblica 
; in altri luoghi fece fronte a tutti i bisogni; in seguito 
{alla creazione dei grandi comandi militari, la gendar- 


; meria ebbe pure molta parte nel reprimere ogni ten- 
{ tativo di disordine. 


| tratto interrotto dalle risa della sinistra, la quale trova 
è 


decorose risa sono tosto 


f role del presidente. 


Il ministro continuando la lettura, notifica che 2,400 È 
deportati poterono senza inconveniente esser resi a li- È 
ì 5 i : i 
e e che nella nostra Algeria non ve ne sono ora i 
trattenuti più di 458. Passa alle questioni. economich e | 


e di servizio generale dello Stato. 


L'ora avanzata non permette alla corrispondenza di 
i continuare. 


i per attaccare il presidente della repubblica. 
Parici, 12 novembre. — Il sig. di Persigny lascierà 
i il suo posto a Berlino, ove sarà surrogato dal signor 






posto del sig. Barrot a Torino. 
i bre annunzia officialmente: : 

j «Ieri ebbe luogo presso Bronzell, non lungi da 
j Fulda, un combattimento di avamposti in cui i prus- 
siani furono gli aggressori. Rimasero feriti cinque uo- 
mini del battaglione austriaco cacciatori imperiali. Fu 
tirato sopra il generale di Heilbronner il quale co- 


fu colpito. I prussiani furono respinti, e Bronzell fu 
conservato dalle truppe federali. Il generale von der 


a mezzodì, e sì ritirerebbe sulla via militare, » 


Prussia. In seguito forse a questanotizia i fondi si rial- 
zarono. Il 5 per 0j0 metall. austr. 73 1/2 (in rialzo di 


RIS TIZVIA paia 


In questo punto il’ ministro dell'interno è tutto ad un È 


certamente straordinario che il presidente renda lodi È 
« al corpo cotanto utile della gendarmeria; ma queste in- È 
represse dalla maggioranza | 
dell'Assemblea che applaudì con forza alle ultime pa- È 


Ci si assicura che questa comunicazione è concepita 
SARA : °° lin termini così temperatie concilianti, ch’egli è ; ca 
è con vera soddisfazione che adempiendo a questo mio i ai Hu pe unit o pesi € AMpos-il 
RETI : ; sibile che ‘i partiti-vi- trovino l’'ombr re testo 
incarico io possa passare alla V. S. Ill.ma in oggi una j P SI RESERO 


i Armand Lefevre , finora incaricato d’affari a Stutgard. | 
Il sig. Touvenel ministro rimpiazza il sig. Arm. Lefé- | 
bre a Stutgard. Il signor di Buteuval deve prendere il È 


Aremacna. — La Gazzetta delle Poste del 9 novem- 


manda due reggimenti di cavalleria bavaresi, ma non } come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti. — 1 prospetti 


{ Si ottengono gratis, come pure le liste delle vincite saranno 


Gvoeben scrisse al principe Taxis, che in seguito a or- j 
dini ricevuti da Berlino egli evacuerebbe Fulda il 9} 


Ss 


— In Francoforte correva voce il giorno 40 che fosse | 
avvenuto un accomodamento il giorno innanzi colla 


i 
i 








porto. 
1. La partenza si farà dal porto di Genova per la California 


i passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco sul cominciare» 
del gennaio 1851. 


2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2 e 3. 
Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita di ma- 


terazzo (ed un guanciale. 


Quei della terza una sola coccetta o hranda, sotto-coperta. 
7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


GLI OTTICI BLOCH, patentati di 
Strasborgo, hanno l’onore di preve- 
nire il pubblico che essi lascieranno 
Torino al fine di questo mese. Essi 


sono visibili ‘in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 
‘ alle 5 pom. sotto i portici di Po num. 39, vicino ;al 
caffè Londra. 





= 


9). ma : i 44 ma 
j ESTRAZIONE È ESTRAZIONE 
30 novembre 5 "5 dicembre 
1850. 4550. 





DI BADEN ED ASSIA-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 
Vincite: 44 volte fr. 130,000; 22 volte 135,000; 


j 24 volte 420,000; 14 volte107,000; 54 volte 85,700; 
{ 12 volte 25,000; 25 volte 52,100; 60. volte 30,000, e 


così di seguito fino alla più ‘piccola di 206 e 90 fr. 
che saranno pagati in danaro contante senza alcun 
obbligo di prendere nuove azioni. 


{ azione di Baden per tutte le estrazioni, franchi 100 


6 azioni ’ per l'estrazione 50 9.bre » 20 
14» » » » » 50 
30 o A è » » 100 
1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, » 200 
i azioni + perl’estrazionet dicembre» 50 
? ’ » » 200 


pagabili in cambiali. sopra qualche piazza di commercio, o 
. 


mandate a chi spetta. 
.Chi desidera azioni si diriga da 


LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso e Vicxoro, GENOVA. 


e e mine 3E arie cer Te II 
LENIN ec, 
RARI ATI n 


DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI separati od 
uniti da affittarsi al presente, elegantemente mobi 


igliati. 
Dirigersi all’uffizio di questo giornale. 


DI TRENTA A ODIA IE 





carono il fuoco a varie abitazioni a chiese, derubarono 
parecchie persone, molte ne massacrarono ‘ed altre 
ferirono, Un vescovo greco fu ucciso _barbaramenti 
quei furibondi. La truppa restò inoperosa in tale cin. 
costanza, e il pascià, a quanto è voce, si chiuse nella 
fortezza. “a a 

S'ignorano i motivi che trassero la popolazione di 
Aleppo a siffatti eccessi, ed attendonsi ansiosameni 
ulteriori particolari su questi avvenimenti che non man- 
cheranno di destare dolorosa impressione in tutta. 
ropa. 





î 


Torino 45 novembre 1850. 
1819 Decorrenza 1.\\ottobre 


8812 
1834 — decorrenza 4. luglio 89 — 
1848 — id... 1. settembre 85 — 
1849 — id. 4. luglio 85 172 
1854 — obbligazioni...‘ 980.— i 
18490 ac IT0 a 935 
Obbligazioni ‘della città di Torino ——..— 
Azioni strada ferrata Savigliano tenia 
Azioni del fuoco. Siti 
Azioni del gaz A eta 
Azioni della banca nazionale . 1615 a 1620 
Scontò banca si fr so, Aa — 
Anticipazioni banca © bo — 


Biglietti banca . Perdita. 

x ———————————_————_—————!€* Ò i * Lo” 

Bonsa pi. Parici del 12 novembre..— Il 5 0 
quale era caduto ieri sera a 91, 35 per rialzarsi a 
50, aprì stamane a 91, 60 e s’alzò fino a 92 per e 
dere poi a 91, 95, in rialzo di 30 ce. 

Il .3:0j0.a 57, 20: migliorò di 40 cc. i 

Alle 4 nella Coulisse il 5 0/0 era ricaduto a 94,4 

5 0|0 piemontese antico (c. R.) 83, 25 in rialzo 
25 cent. i î DN 

Il nuovo fu quotato a 84, 25. o 

Il 3 0;0 belgio a 98, e la rendita di Napoli a 9 
non variarono, O (ia 


a 


S. NICCOLINI geronto. 










015009 


Valparaiso. Lima 


L.a classe. colonnati. ‘200 250 
das » 165 175 
dana ‘ 150 4140 


11. ll nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
eccezione. — Si accetterà però l’ipoteca di merci, 0 di 
stabili. — Le spese a carico del passeggiere cogli inte 
del 1{2 per 100.al mese peri disimborsi fino ‘all’intiero 
gamento del nolo. dt I0vRr 
N.B.— Per norma dei passeggieri e de'negozianti, si 

verte che la nave. suddetta farà regolarmente pen le ca: 

ste del Pacifico un servizio di viaggi perivdice 
anni consecutivi dul suo arrivo cola, dimodoc 


ferenza. i 
Genova, 10 ottobre 1850. (i 
FRANCESCO CARPANETO, e pe 


ricapito ‘al signor Giuseppe M. Boccardo, piazza 





L’ITALIE ROU( 


HISTOIRE DES RÉVOLUTIONS 
de Rome, Naples, Palerme, Florence, Parme, Modène; 
des Deux Siciles, de la Toscane, du Piémont et de la. 
Lombardie Vénitienne depuis l’évènement du Pape 
Pie 1X en juin 1846 jusqu'à sa rentrée dans sa capi. | 
tale ‘en avril 1830. 0, 

par M.r Le V.te D'’ARLINCOURT 
T vol. — 3, 50. W@ î 
Te Roi. 


Chez JOSEPH BOCCA libraîre de S. M° 
Le nevralgie; ‘le nevrosi eil altre malattie nervos 
sono prontamente guarite coll’uso di questo spec 
fico, adottato in seguito a numerose esperienze da 
tutti i medici, | SU 
Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE 

via Lamartine, num. 35. 
In Torino al sig. Bussy presso l’uffivio del Risorg. 























TEATRI — È 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francese recita. 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi recita 

Il Re di Roma e le ultime ore del Padre Ugo Bass 

Un appuntamento notturno, con Meneghino salcicciaio 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e R 
Qnoli recita: Con gli uomini mon si scherza. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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|’ MESSAGGIO 


dell'Interno Baroche all’ Assemblea 
.. Francia, il di 12 novembre 4850. 
Messicurs les Représentants, 
Mon premier Message a coincidé avee la première 
téunion de l'Assemblée Iégislative. 
cleurs qui venaient. de me nommer à la magistrature 
3 supréme du pays vous appelèrent par leurs suffrages 


legislativa di 


Elle nous imposait le méme mandat 


‘tien dela paix extérieure. 


sible s'est opérée, 

Lorsque vous étes arrivés, le pays était encore re- 
‘mué par les derniers moments de la Constiluante. 
| Plusieurs votes imprudents avaient créé de grands 


désordre, ranimerles éléments de prospérité. 





rent la force de }Assemblée et 
lorsqu'ils sont en parfait accord. 
L'Administration, de son éòté, redoubla 


1 Ì i de vigueur, 
et les fonctionnaires qui ne 


grana 

















































fonctions n’ont pas été atteints, 
de la loi s'y est opposée. 


de concilier les franchises municipales avec l’unité 
d'action, véritable force du pouvoir central. 


traire au but de.son institution, et- bous 
la dissoudre dans 455: villes ou communes, partout 
enfin où elle présentait le caractère d’un corps armé 
délibérant. 

La justice a dignement secondé le pouvoir. La ma- 
gistrature a déployé une grande énergie pour faire 
‘exécuter ies lois et punir ceux qui les violaient. 

Pour assurer l’ordre dans les provinces les plus 
itées, de grands commandements, comprenant plu- 
urs. divisions militaires, ont été creés, et des pou- 
voirs plus étendus.confiés à des généraux expérimen- 
les. Partout l’armée a donné son concours avec cet 
dmirable dévouement qui lui est propre, partout 
ussi la gendarmerie a accompli sa mission avec un 
zèle digne d’éloges. 
)n a beaucoup calmé l’agitation des campagnes en 
ltant un frein à Ja détestable propagande qu’exer- 
ent Jes instituteurs primaires. De nombreuses épu- 
ns ont été faites. Les waltres d’école ne sont plus 
ourd'hui des instruments de désordre 
(‘Quoique préoccupé sans cesse d’une répression 
lrgente, le Gouvernementa adopté tout ce qui lui sem- 
lait propre è améliorer la situation du pays. Ainsi, 
Igré la difficulté des circonstances, l’impòt foncier 
‘étre réduit de 27 millions. Un projet d’organi- 
de credit foncier, dont l’application sera encore 
itéc par la réforme hypothécaire, vous e été 
pis. i 
‘Les lois relatives aux caisses de retraite et de se- 
durs mutuels que vous avez votées exerceront la plus 
utaire influence sur le sort des classes ouvrières. 
tganisation des sociélés de patronage, l’auxiliaire le 


morale et de la sùreté publiques ; les hospices, 
issemenis de charité, ont été l’objet d'une 
Sollicitade particulière. La meilleure destination pos- 
ble a é16 donnée aux fonds de secours. 

n projet s'élabore depuis plusieurs années, en vue 
procurer aux eommunes louts les fruits qu’elles pour- 
nt retirer de leur terrains vagues. 

Vicinalité, source de prospérité pour les cam- 
Des, recoit de constantes améliorations, qui 
dent è compléter l'ensemble des communications 
rales. | 


D 








ernier Message exprimait le désir de voir sup 
élé saisie de -propositions relatives à_ cet obje!. Les 


Ple maintien de la prestation en nature plutòt 
Que pour sa suppression. Mais, maintenir la propor- 
lionnalité de l'impòt, sans amoindrir les ressources 
nécessaires, est un problème difficile è résoudre. 
N a situation financière des communes s’améliore ; 
‘mais le Gouvernement modère leur penchani excessif 
« & voter des dépenses locales. 
— Les nouvelles lignes télégraphiques, votées par la 
loi du 40 février dernier, sont en voie d’exécution. 
- Elles fonelionnent de Paris à Tours, à Rouen, ‘è Va- 


lenciennes, mais il est nécessaire d’étendre ce ré- | 


Seau. La loi sur la: télégraphie privée, soumise en 
ce moment è l’Assemblée, réclame une prompte 
solution. . da 

Le Gouvernement a usé d’indulgence toutes les fois 
qu'il a pu le faire sans danger. Ainsi, depuis le mois 
de juin 4849, 2,400 transportés ont élé mis en liberté, 


540 


del presidente della Repubblica, letto. dal' Ministro i 


Les mémes éle- | 


à siéger ici. La France vous vit arriver avec jJoie, car i 
la méme pensée avait présidée à nos deux élections. | 


1 le mi et faisait espérer | 
de notre union le rétablissement de l’ordre et le main- 3 


“— Depuis le mois de juin 1849, une amelioration sen- Î 


‘embarras au pouvoir. Les emportements de la tribune È 
s'étaient, comme toujours, traduits en agitations dans | 


È ._ la rue, etle 43 juin vit éclore une nouvelle tentative £ 
_———d'insurrection. Quoique facilement réprimée, elle fit È 
i ‘sentir’ davantage l’impérieure nécessité de réunir nos È 
i ‘efforts contre les mauvaises passions. Pour les vaincre, | 
È il fallait d’abord prouver a la'nation que la meilleure # 
i intelligence régnail entre l’Assemblée et le Pouvoir | 


exécultif, imprimer à l’administration une direction | 
unique et ferme, combattre résolument les causes de 


Intérieur. Les lois importantes que la gravité des i 
évènements obligea d’adopter contribuèrent puissam- | 
imentà rétablir la confiance, parce qu’elles  prouvè- { 


aires. paraissaient ni assez capa= é 
bles, ni assez dévoués pour remplir la mission difficile 


i de concilier sans faiblesse et de réprimer sans esprit 3 
i de parti, furent révoqués; d’autres, au conlraire, éle- f 
$ vés en grade ou récompensés. 

; L'autorité municipale, si salutaire lorsque son action * 
È s'unit franchement à celle du Pouvoir exécutif, s'attira { 


-justement, dans beaucoup de communes, des repro- | 
ches très-graves. Quatre-cent-vingt et un maires et | 
cent-quatre-vingt-trois adjoints ont dù étre révoqués; È 


C'est que l’imperfection È 


Le Conseil d’Etat, pour y remédier, a déjà com-| 
mencé l’examen d'un projet de loi; mais il est difficile È 


La garde nationale, auxiliaire utile contre les en- | 
nemis du dedans et du déhors, quand elle est bien or È 


tile de l’administration dans le double intérét 


mer la prestation en nature; l’Assemblée nationale ; 


tiseils généraux, consultés, se décident, la plupart, ‘ 





è sans que le repos public. ait été compromis. Il n'en 


| resle plus que 458, qui ont été envoyés en Algérie: 

Il existe encore, malheureusement, sans compler 
i les transportés de juin, 548 condamn6és politiques dans 
! les prisons de France. ; 

‘. L'iaterdiction du travail dans les prisons avait 
; aggravé le sort des détenus, Le décret du 9, janvier 
1349 n'a pas remédié au mal. Un projet de loi qui 
; sauvegarde les intéréts de la société el ceux des dé- 
i lenus est soumis au Conseil d’Etat. Des: qu'il sera 
! adopté, le Gouvernement. utilisera, autant que pos- 
i Sible, cette classe nombreuse dans les travaux agricoles. 
Le bien-étre et la moralisation. des jeunes détenus, 
i le sislème pénitenliaire. cellulaire, l’amélioration du 
i régime des maisons centrales, continuent d'étre étudiés 
javec un soin sérieux, et bientòt le Gouvernément 
j demandera à l’Assemblée le moyen de eréer.: des co- 
| lonies agricoles modèles pour lesjeunes détenus, ainsi 
i que le prescrit la loi du 3. aoùt dernier. d 
Un projet de loi vous sera présenté pour venittau 
j{ secours des. vieux débris de nos armées de la Ré- 
| publique et de l'Empire, qui sont aujourd’hui SANS 
j ressources,.parceque .les.évènements-politiquesteséat 
j frustrés de leurs droits, et. qu'il est indigne/d’ane 
grande. nation de. laisser. plus longtemps dans: da 
i misère, 

Finances: — L’ensemble de cette 
i blement ameélioré notre situation financière. 


i fait connaîtrele solde définitif de cet exercice. 


en raison, de certaines circonstances. imprévues au 


i des revenus et aux économies introduites dans divers 
i mer, sera réduit de près de 100 millions. 


l’équilibre annoneé pour 1854 sera réalisé: Ja marche 
i ascendanie des revenus indirecls se soutient; les 


| tage de plus de 28 millions. Les contributions indi- 
‘recles, dont les tarifs n°ont pas élé modifiés, et qui 


; tion du sort des classes laborieuses. 


! fruits: 


, 


1.r janvier 4849 excèdent les remboursements de 69 
j millions. 





de la confiance, les faits ont pleinement justifié cette 
grave mesure; le retour aux statuts primitifs n’a ré- 
duit ni l’étandue, ni l’importance de la circulation. 

i . Si le produit des douanes a éprouvé quelque dimi- 
nution, la différence provient de causes accidentelles 
que vous connaissez et qui sont afférentes au sel et 
aux sucres coloniaux; mais, considéré dans son en- 
semble ,. notre commerce international, après une 
forte dépression, en 1848, s'est relevé en 4849 par un 
mouvement rapide qui continue à progresser. Abstra- 
ction faite de l’introduction extraordinaire des céréales 
qui eut lieu en 1847 , nous sommes en avance sur 
cette année. elle-méme, tant pour la valeur des mar: 
chandises importées et exportées que pour le nombre 
et le tonnage des navires. 

. Le recouvrement des contributions directes 8’ 0- 
père avec une exaclitude remarquable ; le 30 septem- 
bre dernier, un tiers de douzième seulement était 
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i les plus prospères. 

Ces heureux changements dans l’ensemble des faits 
) financiers nous auront permis, de 1849 à 1851, c'est- 
a-dire dans l'espace de trois années, malgré la rédu- 
i Ction de plusieurs taxes importantes, de doter le pays 
i de près de 260 millions de travaux publics, de soula- 
ger les dernières classes de patentables, de faire re- 
mise de 27 millions è l’agricolture; de solder pont- 
iuellement toutes les dépenses des budgets en déficit 
î et d'arriver enfin; c’esì notre vif désir et notre ferme 
i espoir, à établir la balance entre les charges et Jes 
ressources annuelles de l'Etat. Ces résultats auront 
élé obtenus sans exiger un recours extraordinaire 
i au erédit et sans imposer au trésor des avances exa- 
gérées. 
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Rtl 


“mbe size 


ment de cette situation améliorée. Chacun a pu ré- 
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s vernement et de l’Assemblée; il sera un encourage- 


: ment pour tous. 





: provisoires, le Gouvernement a tenu à honneur de j 


rentrer complètement dans la règle. Le budget de è merce. La crise qui pèse sur nostre agriculture appe- È 


e toute sa sollicitude ; l’étendue -du mal surait | 


AS854 a été volé en temps utile, et celui de 4852 vous 
‘ sera présenté dès le commencement. de l’année pro: 
* chaine. 
î Un perfectionnement, longiemps. demandé, vient 
! d’élre réalisé dans la comptabilité publique : la durée 
: des exercices a été, par un decret récent, abrégée 
' de deux mois. Favorable A la fois au trésor et à ses 
‘ eréanciers, celle mesure accéllérera, la liquidation et 
ì Je payement des dettes de l’Etat, et rendra plus fa- 
‘ ciles la formation et le jugement des comptes. 
Pour entrer dans les vues de l’Assemblée, l’admi- 
‘ nistration a entrepris, et presque terminé la réorga- 
‘ nisation de tous les arrondissements de perception. 
Ce grand travail qui entraînera la suppression suc- 
cessive, par voie d’extinction, de 4 500 emplois, aura 
pour résultat une économie considérable. 
. Trois projets de loi sur des objets dignes de ‘vos 





politique a nòta- j 
Le compte de 1848 vous:a été soumis, et vous a È 
On a pu croire un insiant que le budget de 1849, | 


moment où il fut voté, imposerait au trésor une | 
; charge d’environ #00 millions. Gràce aux progrès $ 
du (Gouvernement, | 


j Services, ce découvert, ont peul aujourd’hui l’affir- È 


Tout nous fait espérer que le déficit prévu pour le | 
j budget de 1850 sera sensiblement atténug, et que { 


i neuf premiers mois de 4850, comparés aux mois cor- $ 
; respondants de l'année dernière, donnent un:avan-. 


figurent pour plus de 46 millions dans cet accroisse- # 
S ; 5 i ment, attestentla reprise des affaires, et l’améliora. i 
et si tous ceux qui sont demeurés au-dessous de leurs 


La paix et l’ordre intérieur ont porté d’autres È 


Les fonds déposés aux caisses d’épargne depuis le | 
i sur la concession du chemin de fer de Lyon. De cette 
j concessiou dépend la reprise des travaux. le plus im- 
| porlants, car elle permettrait de répartir entre les 
autres chemins de fer et les autres :travaux publics 
de toute sorte. le sommes dont elle dégrèverait le 


Le chiffre du portefeuille de la Banque, qui était | 
tombé successivement au:dessous de 100 millions, ; 
i Sestélevé, el, le 7 de ce mois, il dépassait135,000,000 i 


ganisée, n'a agi que trop souvent dins un sens con- | de francs. En supprimant Je cours forcé des billets, | 


a obligé de i vous avez eu raison de compter sur Je rétablissement 


en retard: c'est beaucoup moins que dans les époques 


Le pays, n’en doutons pas, Messieurs, a le senti- i 


connaître que les finances de l'Etat, qui, l'année der- i 





| méditations ne ftarderont fpas è $vous éire soumis. 
i. L'un, congu dans l’intérét de l’agriculture, du com- 
: merce et de l’industrie, d pour but d’affranchir l’ad- 
ministration des canaux, au moyen du rachat; des 
actions de jouissance, des entraves qui resultent des 
cahiers des charges. 

;.. L'autre. règle la matière générale des pensions. 


À 


La troisième demande à.l’Assemblée les voies' et 
moyens nécessaires pour opérer; en vue d’une meil- 
leure répartition de l’impòt foncier, une nouvelle éva- 
luation des revenus territoriaux. Nous: vous propose- 
Fons une combinaison qui, en maintenant le produit 
;acluel de l’impòt, soulagera: successivement les dé- 
partements surchargés, sans. aggravalion pour les 
autres. 

Travaux publies. — La: réduction des erédits a 
forcé d’ajourner beaucoup des travaux nécessaires, et 
de ralentir mème l’execution des plus urgents. Néan- 
moins d’importantes sections de chemins de fer ont 
été, depuis un an, livrées à la cireulationi 

Le deuxiéme semestre de 1849 a vu s’ouvrir les 
| sections de: 

È 


i 
! 
! 


"i 


Paris. à.Chàlons-sur-Marne; + Paris è Tonnerre; 
= Dijon a Chalon-sur-Saone; — Saumur'à Angers; 
f- Versailles. à Chartres; — Noyon à Chauny; — 
i Saint-Pierre à, Calais. — Torar: 574 kilometres, 
Chalons-sur-Marne è Vitry; Metz à Nancy; — Né- 
$ rondes à Nevers; — Chauny è Saint-Quentin. — 
i ToraL: 452 kilomètres. 

L'année.485/ verra .s'ouvrir les sections de : 

Vitry à Bar-le-Duc; — Metz è Saint-Avold ; Stra- 
sbourg à Sarrebourg; —Tonnerre à Dijon; —{Tarascon 
à Beaucaire; — Tours à Poitiers: —Angers à Nantes; 
et, nous l’espérons, Chartres à la Loupe. ToraL: 543 
i kilomètres. 
L'industrie métallurgique est une de celles dont 
i les travaux reprennent le plus lentement. En 1849, 
les usines.à fer ont fabriqué 425,000) tonnes de fonte, 
valant environ 59 millions, et 275,000 tonnes de 






jjourd'hui l’activité des, établissements métallurgiques 
semble se ranimer. 

On continue, avec le soin le plus perséverant, les 
i études qui ont pour but de mettre à la disposition 
(de l’agriculture les moyens, si précieux pour elle, 
d’arroser et de dessécher les ‘terres. i 

La liberlé du roulage, que par un projet de'loi re- 
j cenì nous vous avons proposé d'établir , sera aussi, 


$ ritable bienfait. 
J’appelle principalement l’attention de l'Assemblée 


trésor. 
Nos intéréts politiques, commerciaux, industriels, 


de Paris à Bordeaux, de l’Quest et du Centre, 


i 

| 

| dépenser. 

! SAVOIR: 

Pour les chemins de. fer 

i (dont 250 pour le chemin de Paris à 
Lyon, et pour le chemin de Lyon à 
Avignon). 

Pourlescanaux, et surtout pourachever 
le canal de la Marne au Rbhin, et le 
canal latéral à la Garonne.. . . » 

î Pour l’amélioratien de la navigation de 
MOS:LIVIGReSso oi 00 

Pour les ports sur le-littoral de l’Océan 

î et de la Médilerranée..... .... » 

BPoor les rouet 
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$ ‘Si tous ces travaux restaient è la charge de l’État, 


le trésor aurait donc encore 885 millions à dépenser: 


PRAIA 


gerait encore près de neuf années, 


x 


terminer ces grands travaux. u 
Reéduire les charges du trésor de. 260 millions, 





$ 
È 
i 
Î 
& 
È 
î 
i 
i 
| 


G 


ulile mesure. 
L’Assemblée , je l'espère, sera frappée, comme 
moi, de l’immense avantage d’une prompie conces- 


: semble de tous nos travaux. 
i devoir de l’administration de l’agriculture et du com- 


rendu les ressources dont le Gouvernement dispose 
bien insuffisantes, s'il avait voulu en faire une ap- 
plication générale. Il a paru plus utile d'en localiser 
i l’emploi. Des achals de grains opérés pour les servi 
ces de la guerre et de la marine, sur les marchés où 
la dépréciation se faisait le plus sentir, ont soulagé 
ces détresses locales en rendant aux cours quelque 
fermeté. 19 da dro 
Quoique la récolte des céréales n ait pas répon u 
en 1850 è toutes les espérances qu’ elle avait fait 
naître; elle ne laisse aucune crainte pour l’approvi- 
Ì u pays. 
LA î do des grains ne. pouvait. manquer 
d’amener une dépréciation correspondante sur les 


i marchés aux bestiaux de boucherie. 
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* . L’administration del’agriculture ne négligera aucun 


CL. 





gros fer, d'une valeur de 81 millions environ. Au. 4 


exigent l’achèvement le plus prompt possible, des 







23,000,000 | 
j tions que réclame l’exécultion ‘de ‘la loi ‘sur 
56,000,000 4 
i projet concilie les besoins constatés de l’industrie avec 
54,000,000 | 
20,000,000 i 
i nombreuses d’ailleurs, qu'elle a soulevées. 


ils ne pourraient étre de longtemps terminés; et, i 
avec une dotation moyenne de 70 millions par an- Î 
née, comme en 41850 et. 1854, leur achèvement exi- i 
j seront proposées. 
Si e chemin «de Lyon est concédé, il en résultera { 
pour le trésor un dégrèvement d’au moins 260 mil- 
lions, ce qui réduira ses charges a 325 millions, el; 
à moins de cinq années. le temps nécessaire pour i € ti E È 
i veaux éléments d’échanges qu’ilimporte de dévelo 

i per entre notre colonie ‘et. les’ contrées de l’Asie 
avancer de quatre années l’achèvement de nos rou- | 
tes, de nos canaux, de nos rivières, de nos che- | 


> , i Ap a j Ji j pi e ra d di 
nière, figuraient uu premier rang dans les préoccupa» $ mins de fer, ce serait,, Messieurs, une grande et 


tions d’inspirer de l'opinion publique, sont bien loin È 
aujourd’hui lesmémes appréhensions; je constate avec. 4 
| satisfaction ce progrès; il est la récompense du bon j N ] TR si 
! esprit des populations et des efforts ccmmuns du Gou- Sion du chemin de fer de Paris à Lyon, pour l'en-| 
Agricolture et Commerce. — Propager les amélio- | 


. > A n i» 1) ( po 5 
Après étre sorti du système facheux des douzièmes f ralions, porte: remède aux souffrances, c'est. le 


Torino, 13 novembre 1850. 
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des moyens qui peuvent favoriser l’èlève du bétail. 


-Aussi, les concours d’animaux ont-ils recu'celle année 


de grands développemenits. Outre les concours locaux, 
il a été ouvert des concours regionaux à Nismes , 
Aurillac, Saint-Lò et Bordeaux; ét un concours gé- 
néral à Versailles, plus spécialement réservés a l'a- 
mélioration des races. ‘De nombreux cultivateurs, 
venus à Versailles de tous les points de la' France, 
constataient, il y a peu de jours, l’utilitè de cette in- 
stitution. 

La production chevaline partout en'progtrès, pré- 
sente les résultats .les plus satisfaisants. L'administra- 
tion des haras, qui marche avec un ordre ‘et une 
régularité dignes d’éloges, a bien mérité de l’agricul- 
ture et de l’armée. Le nombre des chevaux est 
aceru dans le pays, leur valeur s’est relevée, 

L'institution des courses a pris elle-méme cette ‘an- 
née une extension considérable: dans’ l'ensemble “du 
pays une somme:de 800,000 franes leur a 616 consa- 
crée. Comme la part de |’ Etat ne s’élève qu'à 
300,000 francs: dans ce chiffre, on voit que les pou- 
voirs locaux ont prété un concours puissant. 

La pratique des procédés agricoles a fait des pro- 


{ grès, qui, par leur importance, s'élèventà la hauteur 


de véritables révolutions économiques. Dans ‘le cou- 
rant de Ja session, le ministère soumettra A l’Assem- 
blée des mesures tendant à développer‘la pratique dés 
irrigations. Il ‘appellera votre attention sur les'procé- 
dés de drainage, qui sont en Angleterre ‘l’objet de si 
larges encouragements. Une loi concernant la police 
des engrais industriels vous sera proposée. Les mé- 
thodes ,remarquables de’ culture, de rowissage ‘et de 


j préparation du lin, qui viennent d'étre introduits ‘en 


Angleterre, en Irlande et en Belgique, ne pouvaient 
non plus trouver le Gouvernement indifférent. IH en 
a fait une étude approfondie, dont les résultats vous 
seront soumis dans l’exposé des motifs d’une loi qui 


{ vous sera proposée pour affranchir de tout droit d’en- 


trée la graine de lin de semence, de la proverance 
de Riga. 

Les notions positives acquises à la science agricole 
se répandent pour la jeunesse du pays, par l’intermé- 


{ diaire des écoles régionales et des fermes-écoles; pour 
j les agriculteurs, par la publication de rapports éma- 


nés des hommes les plus compétents. 
La situation industrielle du pays s'est genérale- 
ment améliorée en 4850, méme en prenant 1849 


( comme terme de comparaison. Presque partout, l’ac- 
pour l’agriculture comme pour. le commerce, un vé- | 


livité constatée durant le cours de l'année dernière 
s'est soutenue; souvent elle ‘s'est développée. Les 
rapports récents des chambres. de commerce et des 
manufactures signalent cet état prospère. L’industrie 
des draps et tissus de laine, .celle des toiles et du coton, 
les cuirs, les poteries, les verreries, les objets de luxe 
ont trouvé des débouchés faciles et avantageux. L’in 


| dustrie des soies a partagé la méme activité jusqu'ici 


Si l'industrie métallurgique n'a pu se relever en 
core en.ce qui concerne la fabrication des produits 


i destinés aux chemins de fer, la construction des ma- 
lignes de Paris à Marseilles,. de Paris a Strasbuorg, | 


chines a pris une extension en rapport avec le mou: 


i vement des affaires. 

Or, pour achever ces chemins de fer et nos grands | 
travaux publies en cours d’exécution, le trésor aura È 
encore, au d.er janvier. prochain, 585 millions à $ 


Quelques faits donnent la mesure exacte du progrès 
accompli. 
Dans le premier, semestre de 1847, le Gouverne- 


i ment autorisait la création de 92 établissements in- 
{ dustriels; en 1848 ce nombre tombe à 68, et méme 
fr. 430,000,000 | 
i ilest remonté a 87, 


à 45 l'an dernier. Pour le premier semestre de 1850, 


Les charges de courtierset d’agent de change ont 


‘ repris leur valeur; les ventes sont, cette année, aussi 


nombreuses qu'en 1847. i 

Le Conseil d’Etat va examiner le projet de ragle- 
ment d’administration publique marquant les excép- 
la li- 
mitation de la durée du travail ‘è douze heures. Ce 


le respect dù à la loi. Fruit dé l’expérience des in- 
dustriels les. plus éminent, il lévera les difficult6s, peu 


Deux lois qui intéressentla loyauté des transactions, 


i l’une sur les marques de fabrique et l'autre ‘sur le 
i dévidage métrique, vous seront soumises dans le cours 
i de la session. 


La loi des brevets d’invention de 1844 appelle quel- 
ques modifications nécessaires pour assurer aux droits 
des inventeurs une garantie plus efficace: elles vous 


L'Assemblée nationale est saisie de trois projets de 
loi: l'un, présenté le 43 mars 1850, propose de ré- 
former le régime commercial de l’ile'de la Réunion 
dans un sens plus libéral et mieux approprié aux nou- 


orientale. 
Le second projet de loi, préparé par les départe- 
ments du commerce etide la guerre, et soumis le 4.ér 


i mai à l’Assemblée, a pour objet de regler, sur des bases 
plus libérales, le régime commercial:et économique 


de l'Algérie. Il doit, dans la pensée du Gouverne= 
ment, imprimer aux progrès de la colonisation une 


i impulsion décisive. 


Enfin, le troisième projet de loi qui vous a été ap- 
porté le 42 juillet concerne le tarif des: sucres. Sans 
méconnaitre les difficultés d’une solution définitive, 
le Gouvernewent a pensé qu’en dégrevant, dans une 
forte proportion, l’impòtqui pèse sur le consummateur, 
eten remplacant par une taxe suffisamment protec- 
trice le droit prohibitif qui repousse encore dle sucre 
étranger, il concilierait avec équité l’intérét populaire 
qui reclame Je sucre à bas prix, avec les intéréts de 
la production indigène ou coloniale, ceux de la ‘ma- 
rine marchande et ceux du trésor. 

La solution définitive de ces trois questions appar- 
tientcomplètementaujourd'hui au vote de l’Assemblée. 

D'autres améliorations sont prétes: le département 
du commerce, après.s'ètre éclairé des lumières d’une 
commission spéciale, a préparé un projet de loi sur 
l’allocation desprimesdestinées à l’encouragement des 
grandes péches. La loi actuelle expite au 34 dé- 
cembre 1854. 

A l’intérieur. par l’ouverlure de nouveaux bureaux 
de douane, par la ‘création de nouveaux entrepòts, 
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par la simplification des formalités de arti 
l'application opportune de régime de dylan Ò 
poraire, l’Administration s'est efforeée d'ajouler de 
nouvelles facilités aux échanges de la France avec 
é ov 
apr du commerce a pris toutes les me- 
sures nécessaries pour que les produits de l'industrie 
frangaise figurassent avec honneur à | esposition uni- 
verselle qui doit avoir lieu à Londres en 1854, 

Dans l’intérét de notre: marine marchande, une en- 
quéte, analogue à celle de 41824, sera ouverte prochai- 
nement, et permeitra de constater tous les besoins. 
Les armateurs la réclament et.le Gouvernement la 
désire. Elle ne demeurera pas stérile. 

Parmi les institutions de prévoyance, qu'il est dans 
l’intention et dans la volonté du Gouvernement de 
développer, les sociétés de secours muluels et la 
caisse des retraites fondée par l’Etat se placent an 
premier rang. i Ca 

Une enquéte, qui se poursuit avec activité, rendra 
comple du nombre des sociétés de secours mutuels 
déjà existantes en France et des services qu’elles 
rendent. Elle amènera la formation d’une table exa- 
cte des chances des maladies correspondantesà chaque 
Age. En attendant, rien n'est négligé pour provoquer 
la créalion de ces institutions sur des bases en rap- 
port avec la pensée du législateur,‘et le Gouverne- 
ment peut. se féliciter du concours que lui ‘ont prété 
dans cette circonslance toùs les chefs d’industrie, et ; 
en particulier ceux de Lyon et de Mulhausen, qui 
ont donné le plus noble exemple. 

Les mesures quarantenaires fournissent au Gouver- 
nement les moyens de garantir la santé publique des 
dangers du déhors. Mais leur exagération entraîne des 
entraves pour la liberté de nos relations internatio- 
nales. Les principes restrictifs sur la matière, admis 
par les puissances étrangères, causent de grands dom: 
mages au commerce frangais , sans réciprocité possi. 
ble de notre part, nos réglements étant généraiement 
dictés par un esprit libéral. Un ascord entre les gren- 
des puissances qui ont des ports sur la Méditerranée 
ferait cesser les entraves et les pertes de temds et 
d’argent qui en résultent. {Tous nos efforts tendent 
à l’obtenir. 

Justice. — L'Assemblée nationale est encor saisie 
de trois projets de loi essentielles: 

Sur l’organisation Judiciaire: 

Sur l’assistance judiciaire; 

Sur les hypothèques. 

La première remplit une des obligations imposées 
par la Constitution. Les deux autres réalisent des pro- 
messes contenues dans le Message du 6 juin 4849. 

Mais la loi sur les hypothèques ne suffirait pas à 

l’établissement du erédit foncier; elle donne de la so- 
lidité au gage territorial, mais elle accélère fort peu 
la liquidation et ne fait pas cesser les plaintes unani- 
mes qui accusent de lenteur le réglement des: eréan: 
ces hypothécaires. 
f. L'Administration de la justice, powr compléter son 
deuvre, a préparé un nouveau projet de loi sur la di- 
stribution, par voie d'ordre, du prix des immeubles, 
en conciliant, autant qu'elle a pu le faire, la prom- 
plitude avec la sécurité. 

L'attention de l’Assemblée nationale sera appelée, 
en meme temps, sur des projets de loi relatifs à la ré- 
habilitation de condamnés, soi à la répression des 
crimes et délits commis à l’étranger par des Fran- 
gais, soit à quelques autres parties importantes’ de 
notre législalion pénale. 

Six-mille condamnés, renfermés dans nos bagnes 
de Toulon, de Brest et de Rochefort, grévent notre 
budget d'une charge énorme, se dépravent de: plus:en 
plus et menacent incessamment la société. Il ‘a sem» 
blé possible de rendre la peine des travaux foreés 
plus efficace, plus moralisatrice, moins dispendieuse 
et, en méme temps, plus humaine, en l’utilisant aux 
progrès de la colonisation frangaise. Un projet de loi 
Vous sera présenlé sur. celte question. 

On proposera en mème temps de rendre plus util 

et plus réélle la surveillance à laquelle sont assujettis 
les malfaitteurs que la justice & frappés d’une peine 
afflictive et infamante. 
i. Le nombre des délits et. des crimes commis, cha- 
que année, atteste combien est indispensable l’amélio» 
ration de notre législation ‘répressive. Or, ‘ces modi- 
fications, qui préparent la réforme pénitentiaire, la 
rendront. moins dispendieuse et diminueront la fré- 
quence des récidives. Elles contribueront ‘ainsi’ à 
l'ocuvre de justice et de moralisation que la magi- 
strature continue avec un dévouement si imparlial et 
une si Vigilante fermeté, 

Instruction publique et cultes. — L'article 9 delà 
Constitution prescrivait d’introduire dans l’enseigne- f 
ment la liberté et Ja concurrence, sous certaines con- ! 
ditions de capacité et.de moralité, et sous la. surveil- | 
lance de l’Etat. Deux mesures ont préparé la loi qui 
a opéré cette réforme radicale: la première est l’abo- | 
lition du certificat d’études; la seconde, la loi transi- ! 
toire concernant la nomination et la révocation des: | 
insututeurs primaires. L’une de ces mesures a. mis un ! 
terme à d’anciennes et vives réclamalions; l’autre, | 
d'après les rapports unanimes des préfets, a porté les 
plus. heureux fruits. i 

La loi importante du 15 mars 4850 entraînait cun 

“remaniement considérable du personnel, ainsi que des 
rèéglements nouveaux. Plusieurs mois ont: été consacrés 
à ce double travail. Le premier est presque ‘achevé. 
Divers décrets, élaborés avec le concours du Conseil 
d’Etat ont pourvu aux exigences réglementaires' les 
plus pressantes. D’aulres projels sont à l’étude. Tout 
annonce qu'en général les disposilions de la nouvelle 

‘ Joi réaliseront les espérances du Gouvernement et de 

l'Assemblée. 

L’administration des cultes a obtenu du Saint-Siége, 
après de ‘lentes négociations, une mesure réclamée 
depuis long-temps: .l’érection de trois évéchés colo- 
niaux et la nomination de trois prélats pour la Mar- 
tinique, la Guadeloupe et l’île de Ja Réunion. 

Dans le méme consistoire, le souverain pontife a 
proclamé trois nouveaux cardinaux accordé à l’église 
de France comme un témoignage éminent de reconnais- 
sance envers notre, pays et d'estime pour l’épiscopat 
francais. 


Guerre. — L'effectif de l’armée de terre, qui, au 


mois de juin 4849, s’élevait a 451,000 hommes et l 


95,754 chevaux, n'est plus aujourd’hui que de 396,000 
hommes et de 87,400 chevaux; él bientòt il''entréra 
complètement dans les limites: budgétaires, .où'il serà 


maintenu, si les circostances poliliques nous le per- 
mettent. Son organisation ne sera définitive qu'après 
l'adoption des projets de loi des cadres soumis le 19 
juin dernier. Divers essais ne sont pas moins] tentés 
ou à l’étude pour augmenter le bien-ètre du soldat, 
diminuer les non-valeurs dans les corps el modifier le 
contròle administratif. va > 

J'appelle de nouveau vos méditations sur les projets 
de loi qui vous sont présentés.et qui peuvent améliorer 
la position des officiers, sous-officiers el soldats. 

L’Algérie avait beaucoup soffert des évènements po- 
litiques de 1848. La diminution notable qu'a éprouvée 
l’effectif de nos troupes n’a pas empéché notre brave 
armée de faire face à tous les dangers. Zaatcha, pris 
après des prodiges de valeur, Boucada soumis, con- 
solident notre domination et permettent de powrsuivre 
l'oeeuvre de pacification. 

Dansla province de Constantine une colonne parcourt 
aux mois de mai et de juin le pays conquis entre Setif 
et Bougie; les Beni-Immel sont culbutés par le brave 
et infortuné général de Barral, et, quelques jours 
après, les Beni-Merail. Dans le sud, l’Aurès a été vi- 
sité plusieurs fois par nos troupes; la soumission des 
Nememcha assure à nos marchés un approvisionne- 
ment important, et la nouvelle organisation de ces 
conirées nous ouvre uné voie dans l’intérieur de 
l’Afrique. 

La tranquillité de la province d’Alger permet la 
continualion des travaux commencés; les populations 
ont beaucoup souffert de la disette; l’aùtorité militaire 
est venue à leur secours par tous les moyens possibles. 

La tranquillité a ‘été maintenue dans la province 
d’Oran; partout, gràce à l’intelligence des officiers de 
nos bureaux arabes, les indigènes apprécient chaque 
jour davantage la justice de noire administration. 

L'oeuvre de la colonisation se continue; les 42 co- 
lonies ‘agricoles, distribuées dans nos trois provinces, 
pourront former, avec le temps, de beaux établisse- 
inents.. Une population européenne de 145,000 habi- 
tants, répandus dans 133. villes ou villages, 11,000 
colons concessionnaires ayant élevés des constructions, 
dont la valeur actuelle est de 14 millions, attestent 
un progrès qui, je l’espère, ne se ralentira pas. 

Nus voies de communication comprennent une éten- 
due de 5,550 kilometres. 

Noslignes télégraphiques se composent de 64 postes 
et seront complètées par 30 autres postes projetés. 

L'insalubrité disparaît chaque jour; près de 8,000 
hectares de marais ont été desséchés. En méme temps, 
la fécondité s'est acerue par le creusement de 250,000 
mètres de canaux d'irrigalion et de 75,000 rigoles; 
116,000 mètres d’aqueducs cu de conduits amènent 
les aux dans nos villes. Enfin, près de 900 édifices 
de toute nature ont été élevés jusqu’à ce jour. 

Les importanis travaux du port d’Alger' se conti- 
nuent avee aclivité. 

L’administration est arrivée à la connaissance d’une 
quantité considérable de gissements minéralogiques 
qui contribueront prochainement à la richesse de P'AI- 
gerie et de la métropole. 

La culture du tabac, du mùrier, du nopal à coche- 
nilles, du coton, de la garance, prend de grands dé- 
veloppements; le commerce des laines s’élève déjà è 
56 millions , celui des peaux è 24 millions. 

Enfin, d’immenses travaux de défense, des caser- 
nes pour 40,000 hommes, des hopitaux pour 3,000 
malades, garantissent la sùreté de notre conquéte et 
le bien-étre de notre armée, aux fatigues incessantès 
de laquelle revient la plus grande part dans tous les 
travaux dont nous venons de parler. 

L'Etat ne négligera rien pour arriver à la prospé- 
rité de la colonie. Ì 

Marine. La marine a été maintenue sur un pied 
respectable, malgré les réductions commandées par 
lu budget. / 

Les étrangers ont rendu hommage à la ‘belle orga: 
nisation de notre flotte réunie à Cherbourg. 

Cependant notre force maritime ne se compose que 
de 125 bàtiments, au lieu de 235 que nous avions 
en activité en 1848. Elle emploie 99,561 hommes, 
au lieu .de 29,351 portés sur les cadres de la méme 
année. ; 

L'effectif actuel ne suffit qu’'imparfaitement è la 
protection des intérèts francais engagés sur tous les 
points du globe. 

L'esprit de nos marins est excellent, leur dévoue- 
ment à toute épreuve, 

Les ouvriers de nos arsenaux, éclairés par l’ex- 
périence, ont repris leur travaux avec activité, et 
nous en pouvons signaler d’importants: 

A Cherbourg, la digue, le nouvelle arsenal, le fort 
des Flamands, le creusement de l’arrière-bassin : 

A Toulon, le curage de la rade, dont la cinquième 
partie est déjà terminée; 

A Oléron, l'élévation du fort Bayard pour protéger 
la:rade de l’île d’Aix; 

A Port-Vendres, toul ce qui est nécessaire pour 
offrir un sùr refuge è la. flotte; 

A Marseille, le nouveau bassin. 

En attendant les résultats.de l’enquéte, l’administra- 
lion a dù différer toute réforme radicale dans les di- 
verses'branches de l’administration si complexe du 
département de la marine. 

Cependant, par décret du 16 janvier 4850, le con- 
seil d'amiraulé a été constitué de manière à assurer 
à tous les corps de la marine les garanties données 
aux officiers de Ja flotte. 

Le régime pénal de la marine a été soumis à une 
révision approfondie : cet important travail, réclamé 
depuis longtemps par les marins et les jurisconsultes, 
vous sera soumis dans un temps peu éloigné. 

L'ordonnance sur le service è la mer va recevoit 
incessamment des ‘modifications, qui ajouteront les 
progrès accomplis aux principes immuables de la 
discipline. 

Dans les colonies des Antilles, après des dèsastres 
dont le résultat n’a pas é1é aussi funeste' qu'on poù- 
vait le redouter, si l’on considère la gravité de la 
brusque' épreuve de transformation sociale  qu’elles 
‘ont subie, le calme est rétabli et le Gouvernement 
est fermement résolu è le maintenir per une admini- 
‘stration énergique, qu'il saùra concilier aveo l’appaise- 
‘ment‘des divisions de castes. 

La décroissance sensible de la production est un 
Ifait'incontestable, mais qui peut s’expliquer, en par- 
tie, par l'effet des saisons et par la situation génée des 
(propriétaires, sans qu'il faille encore en rien conclure 
‘de défavorable‘à i'avenir'du.iravail'libre. Rien n'est 


vi 


négligé pour améliorer la situation morale et maté- 
rielle dans nos possessions coloniales. Organisation, 
politique, justice, administration, banques, colonisa- 
tion; tout a été soumis è l’examen d hommes émi- 
nents, et deviendra l’objet de plusieurs projets de loi 
successifs. 

Notre colonie de la Réunion, exempte de troubles, 
n’aurait pas vu déceroître sa remarquable prospérité, 
si deux ouragans successifs n°y avaient porté assez 
récemment la dévastation. 

‘Sur la cole occidentale d'Afrique, notre commerce 
se signale par des progrès, auxquels prennent une 
part intéressante nos établissements du Sénégal, de 
Gorée, et nos comptoirs échelonhés jusqu'à l'Equateùr. 

A Taili, le maintien de notre protectorat conserve, 
dans l’Océanie, un point d’appuì pour nos missions, 
ainsi que pour notre marine militaire et marchande. 

A ffaires Étrangères. SS Depuis mon dernier Mes- 
sage, notre politique extérieure a obteni, en Italie, 
un grand succès. Nos armes ont renversé è Ro- 
me cette démagogie turbulente qui, «dans toute 
la péninsule italienne , avait compromis la cause 
de la vraie liberté , et nos braves soldats ont eù 
l’insigne honneur de remeltre Pie IX sur le tròne 
de Saint Pierre. L’esprit de parti ne parviendra 
pas à obscurcit ce fait mémorable, qui sera une page 
glorieuse pour la France. Le but constant de nos ef- 
foîts a 616 d'encourager les intentions libéerales et 
phitanthropiques du Saint Père. Le Pouvoir pontifi- 
cal. poursuit la réalisation des promesse contenues 
dans le motu proprio du mois de septembre 1849. 
Quelques-unes des lois organiques ont déjà élé pu- 
bliées, et celles qui doivent compléter l'ensemble de 
l’organisation administrative et militaire dans les Etats 
del’ Eglise ne tardetont pas à l'ètre. Il n'est pas 
inutile de dire que notre armée, nécéssaire encore 
aù maintien de l'ordreà Rome, l’est aussi à nostre in- 
fluence politique, et après s'y étre illustrée par son 
courage, elle s'y fait admirer par sa discipline et sa 
moderation. i 

Sur les points divers où notre diplomatie a eu à 
intervenir, elle a noblement maintenu la dignité de 
la France et nos alliés n’ont jamais en vain réclamé 
notre appui. È 

C'est ainsi que de concert avec l’Angleterre nous 
avoris envoye des forces navales dans le Levant, 
afin de montrer notre loyale sympathie pour l° indé. 
pendance de la Porte, qui pensail que la Russie et 
l'Autriche voulaient y porter atteinte en demandant, 
en, verlu d’anciens traités, 1’ extradition des sujets 
Hongrois et Polonais réfugiés sur le territoire ture, 
Gràce à la sagesse que ces puissances ‘ont apporlée 
dans les negociations, l’integrité des droits de l'empire 
Ottoman a été sauvegardée. 

En Grèce, dès que nous avons appris les Voies de 
fait par lesquelles l’Angleterre appuyait ses réclama- 
tions, nous sommes intervenus par nos bons offices, 
La France ne pouvait rester indifférente au soft d’une 
nation à l’indépendance de laquelle elle avait tant 
contribué : elle n’hésita pas è offrir sa médiation. 
Malgré les difficultés élevées durant le cours des né- 
gociations, nous parvinmes à adoucir les conditions 
imposées au gouvernement d’Athènes, et nos rela- 
tions avec la Grande Bretagne reprirent de suite leur 
cafaclèére accoutumé. 

En Espagne, nous avons vu avec plaisir les liens 
qui unissent les deux pays ‘sè resserrer par la sym- 
paihie mutuelle des. deux gouvernements. Aussi, dès 
que le Gouvernement francais apprit la criminelle at- 
taque dirigée par des aventuriers contre l’île de Cuba, 
nous envoyàmes de nouvelles forces au commandant 
de la station des Antilles, avec injonetion d’unir ses 
efforts à ceux des autorités espagnoles, pour prévenir 
le retour de semblables tentatives. 

Le Danemark exscite ‘toujours notre plus vive sol- 
licitude. Cet ancien allié qui eut tant à souffrir de sa 
fidelité à la France, lors de nos désastres, n'a pas 
encore, malgré la bravoure de son armée, dompté 
l’insurrection qui a éclaté dans le duché du Holstein. 


| L'armistice du 18 juillet 1849 avait été reconnu par 


l’intérim de Francfort, qui avait chargé la Prusse de 
traiter au nom de' l'Allemagne. Aprè de laborieuses 
négociations, un traité fut signé le 2 juillet, sous la 
médiation de l’Angleterre, entre le Danimark et la 
Prusse. Ce traité, ratifié d'abord par le cabinet de 
Berlin et ses alliés, vient de l’étre par l'Autriche et 
les puissances représentées à l’assamblée de Frane: 
fort. Pendant que ces négociations se poursnivaiént 
en Allemagne, les puissances amies du Danemark 
ouvraient des conférences à Londres, à l’effet de sau- 
vegarder l’intégrité des Etats du Roi de Danemark; 
telle qu'elle a été garantie par les traités. Si les 
démarches des Puissances alliées n’ont point encore 
réussi à mettre un terme è la lutte engagée dans le 
nord de l’ Allemagne; elles ont au moins obtenu 
l'heureux résultat d'amoindrir les proportions de la 
guerre qui n'existe plus aujourd’huì qu’entre le Roi 
de Danemark et des provinces insoumises. 

| Nous insisterons encore auprès du Roi de Dane- 


-mark.,..afin qu’il assure, par des institutions, les 


droits des duchés; d’un autre còté, nous lui don- 
nerons tout l’appui qu'il est en droit d’ exiger de 
nous ‘en vertu des traités et de notre ancienne a- 
mibié. 

Au' mileu des complications politiques qui divisent 
l’Allemagne, nous avons observé la plus stricte nel - 


tralitò. Tant que les intéréts frangais ct l’équilibre 1882, c'est d’em 


de l'Europe ne seront pas compromis, ridus continue- 
rons une politique qui témoigne de notre respect 
pour l’indépernidance de nos voisins, 


I est écoulée. 


mer les taxes différencielles pour l’ exportation | 
Ss. RI 
a expérons que les négocialions aujourd'hui 
pèndantes pour le nouveau traite de navigation et 
commerce avec la Grande-Bretagne aboutiront pro; 
chainement à un arrangement conforme aux intéréts 
deux pays. 
# venite ingl avec la Belgique, le 7 novembre 
1849, est en vigueur depuis un an è peine, el déjà 
les deux pays en ont recueilli ls résultats les. plus 
avantageux. io ) ) 
-Quelques difficultés, de détail, relatives aux articles 
additionnels de la convention avec le Chilì, sanction- 
née par: la loi du 45. mars 1850, en retardent l'exé- - 
cution, elles seront bientòt levées. . i ; 
Une nouvelle convention a été signée à Paris le 
3 aodt dernier, entre la France et la, Bolivie elle 
sera soumise è la sanclion législative après l'apprò= 
bation du gouvernement Bolivien.} i i 
Les négociationis_activement, suivies avec Je cabi- 
net de Turin; pour le renouvellement de la conven» 
tion du 28 aoùt 4843, viennent d’étre terminées. par 
un traité de commerce et de. navigation. |... °° 
L’abus trop, long-temps toléré de Ja. conlrefaga 
littéraire et artistique est le sujet de nombreuses i 
gocialions. La plupari des cabinets auxquels ont, 
proposés des arrangements internationaux, pouri 
tre un terme.à cet abus, les, ont accueillis du 
en prinzipe. Déjà méme la Sardaigne vient 
avec. PETE pour la, garantie réciprog 
propriété litiéraire et artistique, une conve 
donnera, plus d’effets aux traités de 41943 el i 
Je puis done dire sans présomption : la, posil i 
la France, en Europe, est digne ct honorable, | 
tout, où sa voix se fait entendre, elle conseillé 
paix, protège l’ordre et le bon droit; partout aus 


RESUMÉ: hi 

Tel est, Messieurs; l’exposé rapide de la 
de nos affaires. Malgré la difficulté des circonsta 
la loi, l’autorité ont recouvré à tel. point leur em 
que personne ne croit désormais au succès de la. V 
lence. Mais aussi, plus les craintes sur le. pré: 
disparaissent, plus les esprits se livrent avec: ent 
nement aux préoccupations de l’avenir. Cependant 
France veut avant tout le répos. Encore ému 
dangers que la société a courus, elle ‘reste étrangè: 
aux querelles de partis ou d'hommes, si mesquini 
en présence des grands intéréts qui sont en jeu. 

J'ai souvent déclaré, lorsque l’occasion s'est offe 
te, d’exprimer publiquement ma pensée; que je co 
sidérerais comme de grands coupables:ceux qui, pi 
ambition personelle, compromettraient le peu d sta 
bilité que nous garantit la Cosntitution. C'est ma'con- 
viction profonde, elle n'a jamais été ébranlée. L 
ennemis seuls de la tranquillité publique ‘ont pù d 
naturer les plus simples démarches qui naissent di 
ma position. ; du 

Comme premier magistrat de la République, j' 
obligé de me mettre en relation avec le clergé, 


la 


' magistrature, les agriculteurs, les industriels, l'admi» 


Î 


E 
i 
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, 


.nistration, l’armée, et je me suis.empressé de. saisi 


toutes les occasiohs de leur témoigner ma sympathi 
et ma reconnaissance pour le concours qu'ils me pré- 
tent; et surlout, si. mon nom, comme: mes: efforts. ont 
concouru è raffermir l’esprit de l'armée, de laquelle 
je dispose seul, d’après les termes de la Constitution, 
c'est un service, j'ose.le dire, que je. crois avoir. ren- 
du au pays; car. toujours j'ai fait tourner au profit de 
l’ordre mon irifluence personnelle. Sn 
La règle ixvariable de ma vie politique sera, ‘dans 
toutes les  circonstances, de faire mon devoir; rien 
que mon devoir. Geo 
Il est aujourd’hui permis à tout'le monde, exceplé 
à moi, de vouivir bàter la révision de notre loi 
damentale. Si la Constitution renferme des vices e 
des dangers, vous étes tous libres de les faire ressor- 
tir aux. yeux du pays. Moi seul, lié pas mon. ser- 
ment, je me renferme dans les strictes limites qu’eli 
a tracées, Hi 
Les conscils généraux ont en grand nombre ém i 
le voeu de la révision de la Constitution. Ge veeu ne 
s'adresse qu'au pouvoir législatif. Quant à moi,‘ él 
du peuple, ne relevant que de lui, je me conform 
toujours à ses volontés légalement'exprimées. 
L'incertude de l’avenir fait naître, je le sais, © î 
des appréhensions en réveillant bien des: espérances: 
Sachons tous faire à la Patrie le sacrifice de ces espé- 
rances, et ne nous occupons que de ses intéréts, Si. 
dans cette session, vous votez la révision de la; Cons 
stilution, une. Constituante viendra refaire nos fois 
fondamentiles et régler le sort du Pouvoir exécutif, 
Si vous ne la votez pas, le peuple, en (1852, mani- 
festera solennellement l’expression de sa volonté now 


i Velle. Mais, quelles que puissent étre les solutions de 


l’avenir, entendons-nous ; afin que ce ne soit jamais-- 
la passion, la surprise ou la violence qui décident du 
sort d'une grande nation ; inspirons au peuple l'amour 


i du repos, en mettant du calme dans nos-délibéra- 


î 


Î 


Aussitòt après le vote de 1’ Assemblée nationale ' 


sur le subside de Montevideo, le Gouvernement re- 
prit;à Buenos-Ayres les négociations pendantes. Il 
s'agissait de faire apporter aux traités conclus en 1849 
les modifications jugées indispensables pour garantir 
éfficacement l’indépendance de la république Orien- 
tale , protéger les intéréts francais 
sauvegarder l’honneur national. Nous espérons ter- 
minier utilement et honorablement les complications 


regrettables qui, depuis sì long temps, ont inter- 


fompu les: bonnes relations entre la France et les |. 


républiqués de la Plata. 
Nos:relations commerciales et maritimes avec les 
pays étrangers se consolident et se développent. 
Le gouvernement anglais a étendue de fait, dès 
le 4/er janvier ‘4850, au pavillon francais le béné- 
fice des dispositions du nouvel acte de 


i 


sur l'Uruguay et ; 


tions, isspirons-lui la. religion du droit, en ne nous 
en écartant jamais nous et allors, croyez-le, le pro- 
grès des moeurs politiques. compensera le danger 
d’institutions créées dans des jours de défiances et 
d'incertiludes. 

Ce qui me préoccupe surtout., soyez-en persuadés, 
cc n'est pas de savoir qui gouvernera la France en 
ployer le temps dont je dispose, de 
maniere à ce que la transition, quelle qu'elle soit, A 
se fasse. sans agitalion et sans trouble. ji 

Le but le plus noble et le plus digne d’un’Ame éle- 
vée n'est point de rechercher, quand on est au pou- 
voir, par quels expédients en s'y perpétuera, mais de 
veiller sans cesse aux moyens de consolider, à l’a- 
vantage de tous, les principes d’autorité el de morale, 
qui défient les passions des hommes et d’instabilité 
des lois. di 

Je vous ai loyalemeni ouvert mon coeur: vous ré= | 
pondrez à. ma franchise par votre confiance, è mes. 
bonnes intentions par votre concours, et Dieu fer 
le rest. I 
Recevez; Messieurs, l’assurance de ma haute estime 


LUIS-NAPOLEON BONAPARTE; 


| Biysée-NationeT; e 12 novembre 1850. {| 
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nce di navigation du - 
26 juin ‘4849; IH Vient, tout récemment,. de suppri- 
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Dirigersi franco di posta. alla: Direzione del gior- 


nale IL RISORGIMENTO. 
Le inserzioni 8Ì, eh 
1 manoscritti & 


sano cent. 95 per riga, antie. 
ettore non saranno restituiti, 






Incomine ando da DAR è nostri associati sono 
avvertiti, che il giornale st pubblica la domenica in- 
wece del lunedi, affine di non ritardare di un giorno 
la pubblicazione delle sedute PISO 
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RIVISTA 


Tra le ultime di oggi (V. numero precedente) accennammo 
ì proposizioue fatta da’ questori dell’ Assemblea nazionale di 
"Francia per la destinazione di un commissario speciale inca- 
— ‘ricato della. polizia di sicurezza dell'Assemblea, è posto esclu- 

isole sotto gli ordini del presidente e de'questori; dianio 

qui sotto tra le' notizie il testo del progetto che, a quel ‘che 
pre accettato. 

i Quest'importante ‘mozione è conseguenza della rivelazione 
del complotto contro la ‘vita del presidente dell’ Assemblea 
‘e del generale Changarnier. Vera 0 falsa la cospirazione si 
‘Vede che l’uffizio della presidenza, e probabilmente la mag: 
“ gioranza , non ne escludono la possibilità, e che continua o 
‘cresce la diffidenza del Palazzo nazionale per VEliseo. Si sa 
che il presidente dell'Assemblea si oppose formalmente alla 
rimozione del commissario di polizia, m.r Yon, che avea de- 
Runziato Ja temuta cospirazione del 26 alla commissione per- 
manenie; quasi tutti i giornali di Parigi notano che nelle 

| tornate dei giorni 11 e 12 dell'Assemblea il sig. Yon era al 

suo posto prestando il suo solito servizio. Il prefetto Carlier 
con una sua lettera diretta a varii giornali ha dippiù pensato 
dover giustificare la sospensione dei soldi del commissario da 

lui inflitta, ricordando cheil'commissario di polizia da lui di- 

pendente come uffiziale di polizia ordinaria, dipendente dal 
procuratore, generale della repubblica come uffiziale di po- 
lizia giudiziaria e delegato solamentea vegliare per la polizia 
interna del palazzo dell’Assemblea, non aveva fatto alcun rap- 
porto nè a lui, nè al procuratore generale per un avvenimento: 
tutto esterno, quello della supposta cospirazione. Questa giu- 
‘| stificazione della non dubbia legittimità della sospensione è 
‘un motivo di più per far decretare il nuovo ordine di cose 
che porta la mozione dei questori. 

Il sig. Peauger, già prefetto delle Bocche del Rodano, ‘poi 
| direttore dello stamperia nazionale, conosciuto ‘per antico 
donapartismo, dichiara di non aver appartenuto alla società 
140 Dicembre, daechè lasciando il carattere di società di 
beneficenza cominciò a mostrare tendenze politiche. La sua 
iarazione porta inoltre una esplicita manifestazione di 

epubblicana.: 

È oramai indubitato che il generale Neumayer non accettò 
l comando della 15 divisione militare. In sua vece fu nomi. 
to il generale di divisione Guesviller. Neumayer aveva do- 
dato il ritiro.; Il presidente della repubblica pigliando in 
considerazione i suoi antichi servizi sa mantenuto nel qua- 
i attività. 
Presse riproduce con un nuovo titolo di politica per- 
è del presidente della repubblica, il messaggio, che 
ompilato di brani tolti ai 5. volumi delle opere di Luigi 
leone. Essa si sorprende, che si sia osato di qualificare 
isuolavore come una falsificazione. 

Inghilterra. Il banchetto soleane del nuovo lord-maîre ebbe 
ogo agli Al. Lord Russell, riconosciuto dalla folla mentre 
cavasi al ca fu vivamente ii ae e così lord 











0) Re rsi a 
hi rra la supremazia della legna Lori Palfodreton in 
a ad un brindisi a lui fatto, fece l’elogio della Costitu- 
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‘COMMEMORAZIONE 
(15 novembre) 
PELLEGRINO ROSSI. 


I shall not look upon his like again. 
SHAKESPEARE — Haxter. 


ci. pace D del Li sulla so- 
della libertà, quasi sotto gli occhi dei 










ito Ù 4 di Una. vita più Da di gloria 
ini, occupata negli esilii a. fruttar glotia 
© lustro nelle. straniere contrade al nome 
pent a anzi tempo dal ferro di un assas- 
ri pensieri che nell’animo di ogni onesto 
embranza dell’atroce misfatto più nu- 








ino Pellegrino Rossi e fu in grado 
io intelletto, l’animo forte, l’in- 
1, affe tt osamente severa. 










la libertà dell’Italia prima di essere 
. furono i più vagheggiati  con- 
‘e (agrario fu costretto ad 


gnanimo. saeri 


sieri, & di affet questi ‘Gipi n iù: codarde 


! Invidiabile vita incominciata 
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GIORNALE 


Agli 11 sbarcò a Dower il dott. Wiseman proveniente da 
Ostenda, e prese il più prossimo convoglio per Londra. 
Spagna. Ala fine della seduta del giorno 6 della Camera i 


dei deputati il sig. Madoz venuto a contesi col ministro del- 
l'interno, ha con alta voce detto! al presidente che rinunziava | 


alla carica di deputato ed è uscito dalla Camera. 


ogni eventuale partecipazione della Russia in caso.di conflitti 


zione. 


austro-bavaro di non precipitare le ostilità nell’Assia-E- 
lettorale. 


Berlino il giorno 9 con immenso concorso di popolo. ‘In 
austriaco, e quindi furono fatti due arresti: Î 


portafoglio degli affari esteri, il quale probabilmente verrà 
affidato al sig: De Rochow. 

Nella questione dell’Assia-Elettorale la Francia si è dichia- 
ràta per la Dieta germanica, facendo sentire al lempo stesso 
che in caso di conflitto si terrebbe in una posizione di neu- 
tralità e di osservazione. 


nei ducati avrà luogo pigna che: suprag 
invernali. 


ì 


TEA AE I AMAT MINI EN AMET i IT I 





EI DI I RITZ 


TORINO, 15 novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera in principio della tornata d’oggi ha 
sciolta la questione della chiusura della sessione e 
degli effetti legali di questa col passare all’ordine del 
giorno puro e semplice sulla proposta Rosellini, per- 
chè si fissasse una qualche norma in proposito : ossia 


la Camera:ha deciso di nulla deliberare Sopra di ciò, 


Questo voto fu determinato in parte dalle osserva- 
zioni in fine della tornata di ieri, svolte dall’onore- 


‘vole Pallieri; e sovrattutto poi dalle dichiarazioni che 


in oggi faceva il ministro dell'interno. 

Notava questi come, secondo l’avviso del ministero, 
fossero da distinguere gli effetti esterni dagli effetti 
interni del chiudersi della sessione. Quanto ai primi, 
opinava doversi seguire affatto gli usi di Francia e di 
Inghilterra, dove, chiusa la sessione, i lavori non'com- 
piuti s'aveano per non esistiti mai ed erano a rifar da 
capo. Quanto ‘agli effetti interni, ossia quanto all’ef- 
ficacia per la Camera stessa delle deliberazioni che 
ella medesima avesse già prese, nulla impedire che 
con una norma regolamentare generale, o con altret- 
tante votazioni quanti fossero i singoli casi, le con- 
fermasse allo stato nel quale ora si trovino, per farle 
da tal punto continuare sino al loro compimento. 

În sostanza questa distinzione equivaleva a quella 
già svolta ieri dall'onorevole Pallieri quando trattava 
delle due parti, che secondo lui nella presente que- 
stione ‘concorrevanv: la parte regolamentare“cioè, e 
la parte legislativa. 


con la persecuzione e con l’esiglio, irradiata dallo 
splendore della scienza, confortata dai supremi onori 
della terra, consacrata e coronata dal martirio ! 

In Isvizzera, ed in Francia Pellegrino Rossi si studiò 


con indefessa alacrità di vantaggiare la causa della li- | 
bertà: null'altro potendo fare per la patria, egli la | 


serviva rivolgendo tutte le forze, tutte le facoltà del 


suo ingegno allo scopo di promuovere con la parola e É 
col consiglio il trionfo di quei principii liberali e ci- É 
$ il precipizio in cui stava per rovinare la Francia, e pre- 


vili che sono il fondamento della prosperità delle na- 


zioni e della potenza dei governi. Ed in Isvizzera ed in { 


Francia s'ebbe grandi e meritati onori, nessuno dei 
quali però ebbe forza di estinguere nel suo animo la 
memoria ed il pensiero dell’Italia. Professore, diploma- 
tico, legislatore, egli pose ogni cura nel conciliare i 
doveri che gli eminenti uffizi gl’imponevano con quella 


costante premura del bene e della felicità della patria, i 
ogni uomo ben nato è sacro ed indecli- { 


che per 
nabile dovere. 


Dalla cattedra del collegio di Francia e della scuola È 


di leggi di Parigi, dall’aula del Lussemburgo, dal pa- 
lazzo dell'ambasciata francese in Roma egli non man- 
cava mai di cogliere con sollecitudine le occasioni per 
operare il bene del suo paese. 


Quando spuntarono ì primi albori dell'italiano risor- { 
gimento Pellegrino Rossi, ambasciatore di Luigi Fi- { 
lippo in Roma, fu tra’ più autorevoli consiglieri d $ 


Pio IX a progredire risolutamente e lealmente nella | oi I piricoli della ace send ii Li 


del 17 luglio 1846. T Wo delli oslangurata do f coli della guerra, tremendi. La pace, che non sarà mai senza 
e uglio . Trascina alla alaugur al 


nuova via schiusa dal memorabile. editto di amnistia 


litica iniziata dai fatali matrimoni spagnuoli, il goverao 


all'Italia ed alla Francia non ebbe-di certo complice 
il Rossi: i dispacci ofliciali da lui scritti in quell’an- 


dare di tempo al sig. Guizot, ed oggi resi di pubblica | 


ragione, ne fanno fede: ed oramai né rancore di parte 
nè ingiustizia di nemici potranno oscurare questo vero, 
che torna ad onove della sua memoria. 


tisana 


» 


curarne 


i perduti onori, 


i gegno, 


TORINO 





La Camera tenne per buone queste ragioni, ed ac- 
- cettò come ottimo questo mezzo termine senza ulte- 
rior discussione, epperò fra pochi giorni vedrem chiusa 


dI 


i la presente e inaugurata la successiva sessione; 


Dopo questo voto, due leggi deliberavansi a prsso | 


i; TAN E e RE i di carica e senza discussione, che neppure può darsi | 
emagna. Si dice che la protesta dell'Inghilterra contro f questo nome agli schiarimenti chiesti, 


i deputato; Sell 
germanici, abbia disposto il gabinetto di Vienna a concilia- i 3 put n 





sull’una dal 
e sopra l’altra dal deputato Loupraz. 


La prima era la legge proposta d’ urgenza, son po- 


L'ambastiatore russo scrisse al comandante’ dell'esercito | chi giorni, per la proroga sino al $ gennaio prossimo 
| del4raltato di commercio, 28 agosto 4845, colla Fran- 
cia. Sanno cioè i nostri lettori, come un nuovo trat- 
Le esequie dal conte di Brandenburgo ebbero luogo è { 
‘governo francese, con fissarsi l’ultimo . termine alle 
quell'occasione fu fatto popolare insulto all’ ambasciatore É 


tato commerciale sia stato stipulato, non ha guari, col | 


ratifiche pel 5 gennaio 1851. Le sue clausole, a ter- 


{ mini dello Statuto, vogliono esser consentite dal Par- 
Pare ormai’ certo che il conte Bernstorff abbia brado il È 


lamento; il trattato anteriore, in surrogazione del 


i quale sì stipulò questo secondo, spira il 20 corrente, 
i per il qual giorno non era possibile aver discusso e 


votato il nuovo; egli è per dar tempo a questa disa- 
mina @ per giungere senza inconvenienti al dì della 


i ratifica, che questa proroga chiedeasi dal governo, 


i domanda troppo giusta perchè potesse incontrar diffi- 
La Riforma Tedesca annuncia che l'intervento laterale | coltà; tant'è che Ù legge fu accettata da 104 sopra 


giungano Ì rigori d 407 votanti. 


Bensì prima si venisse alla discussione speciale il 
deputato Sella interrogava il ministro del commercio 
sulle voci corse di un trattato commerciale coll’ In- 
ghilterra ; al che il sig. Cavour rispondeva nè essere 
stipulato, nè parlarsi di stipularlo, per la semplice 
ragione che in seguito all’atto di navigazione avendo 
la nostra bandiera conseguite le maggiori agevolezze 
possibili, per modo che i nostri prodotti di maggior 
momento o non paghino affalto il dazio d’ importazio- 
ne, 0 lo paghino ltenuissimo, mancherebbe quasi la 

maleria per farlo. 


La seconda legge era d' intaressa meramente. lo- 
cale; per lo stanziamento cioè della spesa di L. 320,000 
per. l incanalamento del torrente Gélon in Savoia. 
Anche questa passava, senza ostacoli , alla maggio- 
ranza di 102 sopra 106 votanti, previe solo alcune 
osservazioni, soddisfacentemente risolte dal ministro 
Paleocapa, dell'onorevole Louaraz, circa il concorso 
per L. 30,000 imposto ai comuni ed ai particolari 
e a quelle opere. 

Tenne.dietro ai-due-squittinii la relazione di pe- 
tizioni. Una sola di queste dava luogo a discussione, 
ed era di alquanti allievi del collegio delle Provincie 
chiedenti che a quanti fruiscono quivi il posto gra- 
luito, si facciano gli esami con distinzione , si rico- 


solito a pagarsi per gli esami universitarii. 

La commissione fondandosi sopra le spiegazioni 
anteriormente date in proposito dal ministro della pub- 
blica istruzione, proponeva |’ ordine del giorno. Im- 
“pugnava vivamente il professore Pateri queste con- 
clusioni dimostrandole contrarie alla antica consuetu- 
dine, allo spirito della legge ed ai principii di equità. 
E la Camera facendogli ragione votava invece l'invio 
al ministro. 

E per fermo una semplice osservazione basterà a 


‘ ghiarir la giustizia di quella domanla. 
è ) 


“ 


L’inaspettata rivoluzione parigina del mese di Feb- 
braio 1848 contristò amaramente l’animo del Rossi: e 
lo spogliò di tutte le sue cariche. Nè egli rimpianse i 
od ebbe rincrescimento di tornare alla 
vita privata; x disinteressate e più pure erano le sue 
angoscie e la sua afllizione.: egli era compreso da pro- 
fondo dolore, non perchè ad ‘un tratto. vedeva sfug- 
gui dalle mani il frutto di tanti sudori e di tante fa- 
tiche, non perchè tutto perdeva , ma perchè scorgeva 
sagiva all'Italia disastri e sciagure. 

Con quanto acume di discernimento e con. quanta 


i assennatezza egli giudicasse delle condizioni della Fran- 


. SAR ; 
cia, non dirò io, ma diranno le sue stesse parole che 
traserivo da ‘alcune lettere, tuttavia inedite, da lui det- 


{ tate nel giugno 1848, e che oggi corroborate dai fatti, 


anzichè essere speculazioni di un dilettante di politica, 
conìe egli modestamente voleva intitolarle, sono testi 
monio luminoso del suo genio politico. 


Non odio le repubbliche, ma non crederò mai, finchè io 


f nol vegga, che quieta, forte c gloriosa repubblica, una ed in- 
i divisibile possa radicarsi in Francia. E chi vorrebbe vedere 


quella generosa nazione, quel popolo nobilissimo che per in. 
per valore e per ogni maniera di civiltà è venuto in 
tanta fama ed ha riempito di sè le storie; chi vorrebbe, dis- 
si, vederlo agitarsi per lunga e dolorosa agonia fra le brac- 
cia’di un impotente governo? 

La repubblica parmi piena di pericoli in pace, piena di 


sospetti e senzarmi, terrà chiusi nel seno della Francia gli 


i umori che la consumano. La guerra, che diverrebbe in un 


francese mostravasi più studioso di compiacere all’Au- | paiter d'occhio guerra europea, perduta, ruinerebbe la Fran- 


stria, che di giovare all’Italia; ma l'errore funesto tanto { ‘cia ; vinta, le preparerekbe un despota, Nella pace la Fran- 


i cia repubblicana perde ricchezze, quiete e dignità; nella 


guerra, possanza e libertà. 
Ma che desiderate, mi dirà ella, che prevedete? 
Nulla, signora, assolutamente nulla. Io non so più né quali 


f onesti desiderii, nè quali ragionevoli pronostici si possano 
i concepire oggi. Tutto parmi impossibile. Se avessi a deside- 











nosca il diritto alla esenzione dalla totalità del deposito | 


SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, via dell’ar- 
civescovado, di fianco alla Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.—— Per e Provinioe, 
presso gli Uffizi postali. — Livorno, allEmporio 
brario, — Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, 
Capobianchi , impiegato postale. — NaroLi, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra. Cherbu- 
liegd-— Pamici, Uffici di corrispondenza Havas 
8 Lejolivet. — Lonpra, P. Rolandi, iib., 20, 
Berner”s Street. — William Thomas, Bureau 
universe! d’annonces et d’abonnements, 21, 
Catherine S.t Strand, 


AI ret 


Sum. 892. 


cr sperma nenti ca 








resto 





a scriatar ÎÌ 


I posti gratuiti si danno a giovani distinti, e poveri. 
Come distinti banno diritto ad un premio; come po: - 
veri, 0 ‘non possono affatto, od appena possono con 
grande incomodo sottostare alle spese ancora gravis- 
sime degli esami universitarii; e in vero ai tempi 
addietro sempre ottennero tal beneficio. Privarneli 
ora, LO per taluni equivalere alla privazione del 
posto gratuito; chè molti non sarebbero in caso di far 
il deposito. Noi quindi speriamo che le parole del prof. 

Pateri troveranno un eco efficace anche fuori. del 
recinto parlamentare : e che miglior esito otterrànno 
in questa che non nell’aitra ‘legislatura, i richiami e.le 
domande di quei petenti. 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL’ UNITA’ ITALIANA DI NAPOLI. 





V. Risorgimento IN. 875 e precedenti. 

i XXIII Upienza (30 settembre 1850). 

! Dopo una sospensione di 23 giorni cagionata dalla 3 

[nt del presidente Navarro e da una pericolosa 

malattia  dell’accusato Gualtieri, per la quale ha do- 

i vuto assoggettarsi ad un profondo. taglio, l'udienza è 

E alle ore 10 1j2 del mattino. IÌ Gualtieri viene 

nella sala sorretto da due infermieri che: lo adagiano 

disteso su due sedie. Nel tragitto dallo spedale gli sono 

state risparmiate le manette e gli è permesso di stare 

col capo coperto. Nell’aprirsi  l’udienza si ha la cer- 

i tezza della morte del giudice  Rivelli avvenuta. nella 

notte precedente. Lo up il vice- - presidente. Del- 

vecchio, Si legge il verbale dell’ultima tornata, che è 

approvato senza osservazioni. Quindi Vaccusato Mar- 

gherita chiede la parola e con voce fioca, giacchè è 

affetto da tisi, dice che, attesa la crescente infermità, 

sente un bisogno morale e per \acchetare i. rimorsi 

della sua coscienza è costretto a fare una grande ri- 

velazione. 

E qui dichiara solennemente di aver calunniato uo- 
mini innocenti, e però accetta da ora la condanna che 
gli sarà'inflitta come una espiazione del: suo enorme 

i peccato. Confessa di essere uno. sciagurato, ma mon 
indegno di compianto, poichè alle minaccie, alle sevi- 

È alle offerte di ricco premio che gli furono fatte 
‘dal direttore di polizia, quando  dall’oscura segreta del 

| Castello lo fece trarre alia sua presenza nella sala del 
comandante, oppose sempre una decisa resistenza, e 
soltanto fu vinto dalle cupe arti dell’ istruttore; il quale 
gli diede ad intendere che, sottoscrivendo le dichiara- 
zioni ch’erangli presentate, sarebbero cessati tutti i pro- 

[ia politici, poiché allora il governo avrebbe potuto 

i giustificare l’espulsione dal regno di pochi individui 

i ch’era pericoloso ritenere, e che non poteva altrimenti 
allontanare. Conchiude col ripetere di meritare la sua 
trista sorte ed esser pronto a subire con rassegnazione 
la meritata jona, ma confortarlo la speranza di sal- 


; - 

Toi il suo onore con questa. dolorosa e pubblica con- 
i 

È 





3 


fessione del fallo commesso. Il presidente‘ ricorda al- 
l’accusato aver egli già ritrattate nel costituto quelle ri- 
‘ velazioni ed essere quindi superfluo di ritornare su. 
questo argomento. Epperò gl’impone silenzio. 


ITA TTT NANNI LIE E I 


rare alenn che per la Francia, non potrei desiderare che un 
miracolo di Dio orinipotente, ed i miracoli non si possono 
senza temerità desiderare, od almeno aspettare. 

Veggo ove mira oggi un partito, se non numeroso, ga- 
i gliardo, per esperienza dei civili negozi, per eloquenza poli- 
| tica, per onorevole rimembranza e ferma divozione alla gran- 
î dezza ed alla libertà della Francia ; un partito che per impa- 
i zienza di ambizioni, per audacia e lemerità di giudizio mise, 
lè vero, a repentaglio ogni cosa, ma che però poteva sull’orlo 
del'precipizio stendere la wrano alla monarchia e farla selva, 
se fosse stato chiamato in tempo a soccorrerla. Ella già in- 
tende che io parlo dell'opposizione che diceano dinastica. 
Pigliare il governo della repubblica e farla quieta e forte, 
operosa, in casa, riverita in Europa: questo sperano, que- 
sto forse sarà concesso di tentare al sig. Thiers ed ai suvi 
amici. Ed aggiungo che se l’opera fosse possibile, non po- 
trebbe aver oggi altri artefici, né migliori. Ma neppare a 
questo oso io fermare il pensiero ed il desiderio. Chè non si 
può senza spavento veder quegli uomini di Stato gittarsi in 
mare sì lempestoso. Troppo gran perdita sarebbe alla Fran- 
cia. il loro naufragio. La iburigaca politica rigettò già tante 
vittime sull’arena! 

Non desidero dunque che una cosa, ed è d'ingannarmi iu 
tutto e per tutto. Volesse Iddio che io potessi dirmi fra un 
paio d’anni: tu sognasti ; la repubblica francese sta, e sta 
possente quieta e gloriosa. » 





i 
| 
È 
Gli avvenimenti di Milano e di Venezia ‘nel marzo 
| del 1848, la guerra dichiarata all'Austria da re Garlo 
i Alberto commossero profondamente il Rossi, che vedeva 
per quei fatti rivivere le antiche speranze della sua gio- 
i vinezza. Dalle sovraccennate lettere trascrivo il seguente 
| brano, nel quale si manifestano ad un tempo il ‘nobile 
entusiasmo del cittadino, e la squisita preveggenza 
dello statista. 
« Voi foste, o signora , profondamente commossa dai ‘casi 
di Milano, e chi gurebini potuto non esserlo? Guai a ‘chi nol 
fosse stato; che costui non che raggiungere l'altezza e la 
gentilezza dell'animo vostro, non avrebbe alcun sentimento 
del bene, del buono, del bello. Vi ricordate i versi del vostro 
poeta sul cadavere della Grecia? Or bene, per voi, per me, 
per chiunque porti amore alla scienza, alla poesia , alla ci- 
viltà, Grecia e Italia sono due sorelle diverse di età, pari di 


è & > 





ti 


Si alza l’accusato Vellucci e reclama contro i cru- 
deli abusi della polizia che ha carcerato una sua zia, 
e tenutala 8 giorni sotto chiave in un criminale della 
prefettura, perchè voleva forzatamente sapere con quai 
mezzi occulti la medesima sopperisse ai bisogni di 
esso accusato e pretendeva che svelasse ad ogni costo 
i nomi de’ settarii. che indubitatamente lo aiutavano 
nel carcere e provvedevano al suo sostentamento. Sog- 
giunge esser quell’atto tanto più arbitrario, inquanto - 
chè la povera vecchia per sua giustificazione avea esi- 
bito alcune lettere del padre di esso accusato, tutte 


bollate dalla posta, nelle quali si parlava dell'invio di $ 


qualche danaro, giacchè il padre non avea creduto di 
dover lasciare nel più compiuto abbandono il proprio 
figlio avvolto in un processo capitale e non ayea cre- 
duto delitto di soccorrerlo modestamente nella sua 
scarsa fortuna. Il presidente dichiara che queste diva- 
gazioni non avendo attinenza colla causa della setta, 
sono veramente incomportabili, e decide non doversene 
tener alcun conto. 

Si passa al discarico dell’accusato Francesco Co- 
cozza. 

È introdotto Giovanni Humbeles capitano della guar- 
dia reale. Analogamente interrogato sulla 1 posizione, 
depone che verso la fine del 1848 il colonnello Reno 
della guardia reale 4 granatieri, ebbe delle rivelazioni 
da due gregarii, Agostino Bocchino ed Angelo Vella 
circa dei tentativi di seduzione per parte di alcuni pae- 
sani che incitavano i militari a cospirare contro il real 
governo ed a far proseliti nella truppa ad un’associa- 
zione colpevole sotto il vincolo del segreto, assicuran- 


doli che altri militari s'erano già iniziati ed erano en- ; ; Dil: 1 dec 
i { stui gli aveva d: er consegnarla : cozza; ; 

trati nel complotto. Il colonnello, che per sua bontà : ©2° CO lui gli aveva data per consegnar puo 59 
: spiegando che essendo suggellata non potè leggerne il ‘ 


avea qualche opinione di esso deponente , lo incaricò 
di raccogliere i detti di quei soldati. Dopo 4 0:85 


giorni altri granatieri , cioè il Pino, il Colanero ed. il; 
Malcarne confermarono le medesime cose dichiarate i 
dal Bocchino e dal Vella; ed. il sergente Taddeo ag- 
giunse che il Bocchino avealo invitato ad accompa- ; 
guarlo nella casa di un tale, di cui esso dichiarante ; 


non ricorda il nome, nello scopo di entrare nella co- 
spirazione e prestar giuramento. Inoltre i suddetti sol- 


dati indicarono parecchie persone, ma esso deponente | 


rammenta soltanto i momi di un Mazza servo di pena 


che dimorava nello spedale di Piedigrotta e di un (Co- ; 
° se ciò avvenne fu certamente per misura disciplinare. 


j Ad apposita richiesta per parte del Nisco ripete che | 


cozza, entrambi agenti principali della congiura. Allora 
il colonnello in vista di quegl’indizi gravi e concor- 


danti autorizzò il seguente Taddeo edi soldati a con-- 


tinuare le pratiche con quei paesani e riferirgliene i 
risultati. Così avendo costoro accettato l’invito, ed. es- 


i è GRA i, i 
sendosi recati nella casa indicata, raccontarono poi al © 


colonnello e ad esso dichiarante, che. giunti in quel 
luogo, erano stati fortemente invitati a prender parte 


alla congiura, e prestar giuramento sopra: un libro e : 


un Crocifisso: al che essendosi i soldati denegati, quei 
paesani fecero Joro la confidenza che molti. erano gli 
afligliati, anche tra i militari, senza però nominare chi 
fossero, e che la rivoluzione era imminente. 

In conseguenza incitarono i soldati non solo a pren- 
dervi parte, ma a diffondere la cospirazione nei reggi- 
menti, promettendo a tutti premii e promozioni. L’im- 
portanza di queste rivelazioni indusse allora il colon- 
nello a darne parte all’autorità competente, affinchè di 


quei fatti criminosi non si perdessero le traccie e ne , 
fosse compilato regolare processo. Il testimone altro ; 


non ricorda, ma si dichiara pronto a fornire alla giu- 
stizia tutti gli schiarimenti » necessarii che potrà dare. 
A domanda del presidente richiesto se ai soldati fu 
mai parlato di un cassiere che eseguiva i pagamenti. e 
se per avventura indicarono il nome del suddetto cas- 
siere, risponde che i soldati dichiararono di aver sa- 


puto che la società aveva un tesoriere e di aver ap- 


preso per bocca del Cocozza esser questo Nicola Nisco: 


mode EZIIVT tai Tea i nata > 


IL 


ari 


soggiunsero di aver ricevuto un cartellino dove era 
scritto il suo nome, che doveva essergli presentato per 
riscuotere il danaro direttamente, spiegando che non 
ne avevano fatto uso, né avevano conosciuto il Nisco, 
o riscosso somma alcuna. Ricorda poi di aver veduto 
quel cartellino prima che i soldati lo esibissero alla 
giustizia. Ad altra analoga domanda del presidente.ri- 


sponde che il soldato Bocchino disse aver avuto varii 
‘ appuntamenti in un caflè del Mercato, ma esso depo- . 


nente non ricorda i nomi delle persone indicate dal 
Bocchino. 
A 


î 


i.e che esso 


INTANTO ATA 


: desimo accusato, risponde ricordare benissimo che i 
soldati gli nominarono fra gli altri un ‘Cocozza, e dis- 
sero di averlo veduto: spesso nel. caffè del Mercato, 
spiegando che tutta questa faccenda, a contare dalle 
prime rivelazioni fino alle ultime, durò circa un' mese. 
A richiesta dell’accusato Mazza risponde che tanto il 


a: 


ANTENTAT TORA ALA LA STI Et ARMATA MATO IOZIAST ATTI 


pena, nè come lo avevano conosciuto, Ad altra do- 
manda dello stesso accusato, dice che lo stesso Boc- 
chino gli parlò delle promesse che riceveva dal Mazza 
e soggiunge che mostrò ad esso deponente una lettera 


contenuto, e che non, ricorda se la carta fosse bianca 
é o turchina. 
L’accusato Nisco fa osservare “di non poter esser 
: tenuto a rispondere delle mendaci assertive di un ‘Go- 
: cozza, ch’ egli non ha mai conosciuto, il quale per 
meglio spacciare le sue insane imposture e farsi dre- 
* dere persona di alto affare, si dava vanto di. strette!re;- 
: lazioni con persone rispettabili e rispettate. Ad ‘una 
terza domanda dell’ accusato Mazza’ risponde il testi 
‘ mone non poter affermare se i soldati Pino e Cola- 
î nero ‘fossero stati agli arresti in settembre 1848, ma 


i soldati presentarono il cartellino al collonnello e poi 
| l’esibirono al commissario in comprova dei fatti de- 
‘ posti. 

Mentre il presidente sta per congedare il testimone, 
' sorge, con maraviglia di tutti, l’accusato Faucitano e 
f dimanda che sia ricliiesto il testimone di dichiarare se 
‘ è vero che sottopose ad interrogatorio esso Faucitano, 
: dopo il suo arresto sulla piazza reale in oecasione dello 
i scoppio del saltarelle, essendosi appositamente lecato 
i nel Castello dell’ Uovo, dov esso accusato: ‘era tenuto 
: in segreto. Il presidente fa difficoltà d’annuire allaido- 


{ manda, essendochè il testimone non è stato prodotto | 


; in discarico del Faucitano, ma fdal Cocozza, e quindi 
: nel solo interesse di costui poteva deporre. L’avvotato 
: Schiano Francesco osserva che il Faucitano, suo clien- 
| te, aveva indicato il fatto nel costituto, lo avea ram- 
‘ mentato nel difensivo, lo ripeteva ora in pubblica. di- 
| scussione, laonde siccome la domanda risguardava un 

grave abuso e tendeva a rischiarare la coscienza dei 


‘ giudici in quanto ‘alle illegalità avvenute nel’ corso!del- { 


l’istruttoria, non poteva non essere favorevolmente ac- 


colta, La domanda ha luogo ed il'testimone conviene | 
di esser andato in Castello per vedere il Faucitano ed 


interrogarlo. : 


; essendo acquartierato nel castello, il testimone fece 


RAI IZZENIAAT NITTO ATI RIN RATA IA AZIZITONITTI CASCATA MAIA È 


bellezza e di gloria. Morte erano l’una e l’altra; ma dappoi- 
chè la prima era quasi risorta , voi non potevate recitarmi 
quei bellissimi versi senza che il nostro pensiero si fermasse 
doloroso su quella che ancor giaceva bella. pur sempre, ma 


inanimata e fredda: Dio ! i ERO ; S 
da; Dio benedetto! abbiamo dunque veduto | riazione, come nemico d’ italia! Nè dopo morte la sua } 


; fama è stata più rispettata che in vita, e non è man- | verga per castigatvi. l grandi eserciti inebriati dalla vittoria { 
colorarsi e quel'braccio levarsi! E il primo suo fatto fu un È . . 5 . a. 
f cato chi abbia addebitato a lui la colpa di essere av- | 


verso al Piemonte, a lui che soleva dire i nenzici del i 


quel seno gonfiarsi di nuovo dell'alito della vita e quelle gote 


combattimento, un prodigio. Voi donna ne ‘avete ‘pianto di 


ammirazione e di gioia. lo uomo ( ne rida chi vuole) ne ho 5 
' Piemonte non aver senno politico, a lui che così seri- | 


pianto come voi. Ma il gaudio e la speme vi sono amareggiati 
dal timore, dal dubbio, e vorreste che io potessi rassicurarvi 


e far sacramento che il risorgimento dell’Italia sarà il princi. * 
pio di una vita duratura e gloriosa, anzichè la causa di una È 


caduta anche più irreparabile, di una morte senza speranza 
di risurrezione. 

Che posso io dirvi, 0 signora, che pienamente ‘vi assicuri 
e consoli, non volendo nè ingannare voi , nè ingannar me 
stesso? Voi dubitate ed io dubito; voi temete ed io temo forse 
più di voi, chè la mia fantasia è men della vostra ricca di 


lieti colori, e la esperienza delle cose umane più lunga. Né © 


io credo, che i nostri timori e i nostri dubbi procedano dal- 
l’istessa cagione. A voi fan più di tutto spavento le armi 
possa, l’ostinata perseveranza del gabinetto austriaco : ricor- 
date a buon diritto le guerre napoleoniche che sì crude bat 
titure diedero all'Austria, senza toglierle pur mai la voglia 
anzi il fermo proponimento di tornar da Capo, e rinnovar la 
battaglia. 


I miei timori son altri, le condizioni dell'Europa ed in 


cala 


è cerio per me, che ove l’Italia veramente e solennemente il 
voglia, essa basta a discacciare gli Austriaci, e ad opporre 


un argine insuperabile ad una nuova. irruzione. Non son io È 
al certo di quegli stolti, che della possanza e del valore au- 3 
Striaco parlano e scrivono leggiermente, quasi fosse bello ed i 


onorevole trattare da vile un nemico che ti fa sudare; o quasi 
volessero far credere all'Europa che l’Italia spera disfare eser- 
citi con improperi. So che la vittoria non può ottenersi che 
con molto sangue, ma so pure, che ove gli Haliani tutti sian 
pronti a spargerlo, come già molti fanno s da valorosi e ‘as- 
sennati ad un tempo, mostreranno all'universo mondo, che è 
impossibile incatenare un gran popolo che voglia risoluta- 
mente essere libero e donno di sè. Ma saranno ad un tempo 


, essi 
_ può dubitarsene. 


i Ecco quali eranoi sensi dell’uomo che la mala fede | 


‘ dei partiti ha tante volte dipinto come istrumento di 


' veva (lettere citate): 


mando che i destini dell'Italia sono oggi, direi quasi, rac- 
- chiusi sotto la tenda di Carlo Alberto.. ) 
: Starsi disuniti, discordi, vari di reggimento, di tendenze 3 
‘ di scopo in faceia al nemico, è follia. Questo vero è sgrazia- 


i gli occhi di tutti! 
? 


n SIgù 
i novella, e salutava con le sue acelamazioni la presenza 
i di Vincenzo Gioberti. Pellegrino Rossi, che dimorava nel-; 


! l’istesso albergo dove il Gioberti aveva istanza. si af- | 


‘ frettò di recarsi a porgergli le sue patrie congrat la-/| 
pesi u a- . . 9 
; P2925 P 8 | secolarizzare il governo, di attuare in somma in tutto 


; zioni. Il suo pallido e meditabondo viso lampeggiava: 


dopo appunto egli deitava le lettere, di cui ho già fatto 
menzione, e dalle quali trascrivo ancora la seguente 
dolorosa profetica esclamazione intorno a Napoli. 

i Che posso io dire dei fatti di Sicilia e di Napoli a voi, o si- 
i gnora, che sì minutamente li conoscete? Io non posso. che 
é 

i 


3 


ripetere con voi che fatti deplorandi! E voglia Iddio che 
i Napoli non faccia anche una volta ribadire i ceppi all'Italia. 
E le savie e parimenti profetiche parole che nell’in- 


mania. 
Li repubblica non può invadere la Germania senza scon- 


RISORGIMENTO 


Bocchino che il Vella dissero di essere andati allo:spe- ; 
dale dove era il Mazza, ma non ricorda se specificarono j 
quale dei due aveva presentato l’altro a quel servo di : 


Il presidente ed il consigliere Morelli osservano che | 


valorosi ed assennati? Valorosi ne son'certo, assennati, $ 


: Or riassumete, o signora, e ditemise io m'inganno, affer- | 
« .. * E più innanzi. | 


i i successo tentare una seconda volta la sorte delle 
* tamente verissimo oggi ; ‘il cannone austriaco lo ha messò in È 


è piena luce a Vicenza; voglia Iddio che questo lume ferisca metterla in grado di 


do” ss ° e . . A 
a ? sa . GI S a PLC ; "e 
parucolare dell'Austria sono oggi profondamente mutate: ed i © SPETANZA la gioia di un antico desiderio in via di 


; ompiersì traluceva nel suo sguardo placidamente vi- | 
vace, nei suoi regolari e sereni lineamenti! Pochi giorni. 


teresse della civiltà e dell’ Italia egli rivolgeva alla Ger-. 


Te dell’Italia! 


eni adige SARE cer ica 


certamente quelle domande per semplice curiosità di 4 


È t: Lusi 
conoscere in qual modo il colpevole raccontava Vav- 
venimento, ma il testimone dice che mon fu per cu- 


riosità, ma per ordine superiore. L’accusato gli ricorda | 


che quell’interrogatorio fu scritto, ma il testimone ‘af- 


ferma positivamente il contrario. Il Faucitano lo prega i 


. e A 
di ricordarsi meglio, e certamente se ne sovverrà, 


tanto più che il detto interrogatorio esiste, è in pro- 


cesso, e trovasi precisamente al foglio 109 del volume. 
32. 


le 


ricordo, non avendolo mai compilato e. ripete che non 


la prima volta dall’istruttore, ma poi le minacce e le 
sevizie lo forzarono a mentire in suo danno e degli 
altri. Il testimone è congedato e si riprende l'esame 
(Continua). 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del AS novembre. 

\ Presidenza del barone Manno. 

Sommario. — Presentazione di legge per la proroga del trat- 
tato di commercio colla Francia. — Relazione e adozione 
della legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci. — Re- 
lazione sul progetto di legge relativo allo spoglio gene- 
rale dei conti di terraferma pel 4847. 

La seduta è aperta alle ore 3. 

Sonò presenti i ministri D'Azeglio, Siccardi, Cavour, Ni- 
gra e Gioia. 

Il senatore Cibrario ;legge il verbale della precedente 

j tornata. 

È letto il.sunto di una petizione relativa al progetto di 
legge pel riordinamento della guardia nazionale. 

Il ministro degli affari stranieri presenta un progetto di 
legge perla proroga del trattato di commercio colla Francia, 
e chiede che sia trattato d'urgenza. 

Il presidente mette ai voti la chiesta urgenza, che viene 


del carico. 


approvata e propone che, terminata la presente seduta, se { 
avanzerà Lempo, il Senato si raccolga negli ulfizi per nomi- | 
nare i commissari della legge suldetta onde possa compilar- | 


sene la relazione per la seduta di domani; al che il Senato 
aderisce. 


Il relatore Defornari legge il rapporto della commissione 


sul progetto di legge per lo stabilimento definitivo delle con- 
tribuzioni dirette ed esercizio provvisorio dei bilanci, in cui 
si propone l'adozione della legge. 


Il presidente domanda al Senato se intenda di: procedere | 


immediatamente alla discussione di, questa : legge, al che la 
Camera aderisce, onde esso presidente dà lettura dell’intiero 
progetto e dichiara aperta la discussione generale. 

‘ Non chiedendosi ta parola, il présitente passa alla lettura 
dei singoli articoli, che vengono tutti approvati l’un dopo 
l’altro senza osservazioni. 


Procedutosi quindi alla votazione segreta, Ja legge è adot- | 


tata con.56.voti favorevoli sopra 58 votanti. 
Il relatore Quarelli legge il rapporto della commissione 


sul progetto di legge relativo allo spoglio generale dei conti | 
di terraferma pel 1847, in cui si propone pura e semplice 


l'adozione della legge. 


Il presidente domanda al Senato se intenda di procedere | 


immediatamente alla discussione della legge ovvero, se creda 
meglio che se ne faccia prima stampar la relazione, e si 
i scula poscia il progetto in altra seduta; e il Senato approva 
i quest'ultima proposta. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno per la seduta del 16 novembre. 

i Relazione sul progetto dilegge 
' trattato di commercio colla Francia. 


i cre sin ese 


TIC EI CRA MII 
Petro E RENE A 


| Francia. E se a voi (Alemanni) sorridesse la fortuna delle 
i armi, sarebbe egli da savii sperar moderazione 
i dai vostri Re armati e vittoriosi ? Li avete offesi togliendo 
loro l'assoluto. potere; no lo scordate: e non offrite loro 


i non furon mai scudo alle bbertà popolari; ben vel sapete, 


| 1848, quando! le syenturate vicende della guerra avé- 
i vano già di tanto mutate le sorti d’ Italia , Pellegrino 
{ Rossi non ad altro intendeva se nan a preparare avve- 
| nive migliore. e studiarsi di rialzare la pericolante for- 
tuna della patria. Egli non credeva più dopo Custoza 
che il Piemonte potesse con probabilità di prospero 
armi: 
guisa da 
cooperare anche essa effica- 


‘e però voleva ordinare l’Italia centrale in 


ù Ki È È I % i . n . 

loi E i $cemente all’ impresa. Egli voleva inaugurare negli 
Rammento ancora con infinita commozione il giorno 4. 5 

É giugno 1848, in cui giunse a Romala lieta nuova della glo- i 
riosa battaglia di Goito. La città festeggiaya la gradita ) 


Stati romani il DEA della libertà, puntellandolo sulle 
inconcusse basi dell’ ordine e delle leggi. Eoli ; 
far cessare quell’anarchia liti N n 
continua pur troppo ad essere il flagello degli Stati 
pontifici; è si proponeva a tal uopo di creare una fi- 


panza, di ‘creare un esercito, di creare un codice, di 


e pertutto nella pienezza della. loro sincerità e verità 
gli ordini rappresentativi. E ben riflettendo oltre ciò 
come all’opera dell’italiano riscatto necessario, anzi in- 
‘dispensabile fosse il concorso di 8 milioni d’ italiani, 
che la prepotenza dei fati e la malvagità degli uomini 
condannano a vivere separati dal patrio consorzio, egli 
intendeva fare quanto era in poter suo per condurre 
i governanti di Napoli a più miti ed. italiani consigli 
‘e per fare rientrare Napoli nell’ italica famiglia, Esso 
quali erano i principi dai quali.si informava il sistema 
‘politico di un mamistro che fu oltraggiato ed ingiuriato 
come reazionario, ed amico all’assolutismo hapolitano, 


e che futrucidato come nemico del popolo, della libertà, 
e 


Il testimone conviene allora che in quel foglio sono | 
È esattamente trascritte le sue domande e le risposte del 


È ° . s; . x 
È Faucitano ; ima non ricorda di averlo mai dettato, nè 


. . 3 . . . i 
cusato Cocozza il t e ri- è o; 59) 0 ) 
richiesta dell’accu il testimon ! sa comprenderescome si trovi in processo quell’esatto 


sponde che i militari resero la loro dichiarazione al ; 
issarì i regol: ‘e diretti, : (ETaSI o . ; > 
VENIRE ATO, eu reed en Cote fo te Li procedè in qualita istruttoria, bene sia capitano rela- 
deppnente siae ui prole Li ‘tore ne consigli di guerra del corpo, ma per incarico 
: sà o i È rei : not È i 
adi ba lente nce sg rerniiono relatore, superiore e speciale. li Faucitano rende omaggio al 


i igli i . Spi i ‘he non ; i "ii è 
prese Mlagensiglio. .di:\guerra. 2Sipplitre che i capitano che lo interrogò con molta umanità, ed. egli 


È ichiarazi sul. commi i ma ac- È ; Si : A 
fece alcuna dichiarazione su missariato, ma Î disse allora il vero e lo ripetè quando fu interrogato 


compagnò soltanto i soldati. Ad altra domanda del me- : 


VA 
di 


per una nuova proroga del d 
Lo 


volgerla da capo a fondo, e rovinarla come ha rovinata Ja È 


e gratitudine # 


Chiamato nei consigli del S. Padre nel settembre È dr 
j timi anni ha già compiuta, se Pur n° era mestie 


RI mn 


inner tai iirme eroe 


ia 


Discussione del progetto di legge per l'approva 
bilancio degli esteri del 1850. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 45 novembre 1850. 
Presidenza del cavaliere PINELLI. 


Sommario. — Proposta Rosellini. Approvazione d 
getti di legge per proroga del trattato di commereù 
Francia, per arginamento al fiume Gélon. Relaz 
petizioni. i 
La seduta è aperta alle ore 1 34. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di petizioni. 
Chiò domanda al ministro dell’ interno voglia ind 

{ un giorno in cui possa muovergli interpellanza per u 

relativo al comune di Crescentino; 
Ministro dell interno. Se non dissente assegnerèi 
S. Rosa depone il progetto di legge relativo & 

dei depositi e consegne. Relatore del medesimo sai 

i sig. Tecchio, ma non potendo per alcuni giorni intel 

j alla Camera, ed attesa l'urgenza di quel progetto, 
missione non credette dover più oltre differirne Ja ré 

L'ordine del.giorno reca la continuazione delta dist 
sulla proposta Rosellini. su 

Michelini. Tutte le quistioni relative ai regolame 
Assemblee legislative sono per sè di molta importanza.Y 
tavia non parmi sia, questoil.caso di. approvare la prop 
Rosellini. Fu già dalla Camera nominata una commissil 
all'oggetto di compilare un nuovo regolamento; la coni 
sione lo ha di già; presentato. lo. non approvo è vet 

i nuovo regolamento, esso di. troppo si atliene al sistem 

i glese ed americano, dal quale allontanasi la: nostra 
ma non è qui il luogo di tal discussione;.o quel regola 

j od un altro nella prossima. sessione la, Camera; lo ad 

i quindi non credo ammessibile la proposta del sig, 

! di aggiungere due articoli ‘ad'un regolamento il q 
paco deve cessare. Oa 

j. Presidente. La proposta Rosellini non è tale, esso pri 

‘ la nomina di un’ apposita commissione incaricata di st 
la vertente questione. carte 

Michelini. Comunque sia, siccome un’ analoga del 

i zione dovrà essere presa nella prossima sessione, mon 

sia il:caso di discatere ora tale questione. In molti 'p. 
bavvi regolamento, ma solo norme.qna e là sparse; noi 

I fummo fin'ora senza un preciso regolamento, non vedo 
perché non si possa continuare nel medesimo stato 
cuni mesi ancora. i: 

Il tempo della Camera è preziosissimo, e ben altre 

i razioni il paese attende da noi che regolamenti interi 
ciò io proporrei l'ordine del giorno; puro e semplice, 

i Balbo. Accede alla proposta delsignorMichelini, non 
che per la ragione della preziosità del tempo ed imj 


U 


i dei lavori a compiersi, 
Rosellini. Non posso acconsentire coi preopinanti, p 

coll’adozione dell’ ordine del giorno. puro:‘'e semplice 

rebbe ancora indecisa la questione mossa da tutte le par 

i questa Camere, quali siano gli effetti della chiusura del 

sione. i 

Insisto quindi per l'adozione della mia proposta. 

Sulis, colte l'occasione per sollecitare la legge sull'im 

i prediale di Sardegna, riconosce la proposta del signor 

j sellini per Ja più giusta e conveniente, solo invece dell: 
mina: di una appusita commissione ‘affiderebbe lo studio 
questione alla presidenza della Camera, la quale fra breve 

] riferisse alla Camera stessa. 

Ministro dell'interno spiega che la legge sall’imposta 

i diale trovò ritardo nel Senato, perchè Ja commissione chi 

nuovi documenti: al guardasigilli, che necessitarono alqua ù 

di tempopaccerta che il ministero'he ‘solleciterà l’esecuzio 

$ Quanto agli effetti della chiusura della sessione, egli di 

i essere opinione del mimistero, si possano dividere in di 

sorta, esterni ed interni: quanto ai primi essere intang 

i dalla Camera; quanto ai secondi, siecome la Camera 

; Sempre quando gliene si presenti il caso definirli come me 

j crederà, ravviserebbe meglio lasciare, senza prendere 

i decisione, che la chiusura abbia i suoi effetti legali e 

i tuzionali: quindi il ministero appoggierebbe volontierito 

j del giorno puro e semplice (voci sì. sì). 

Posto il partito l'ordine del giorno è accettato. 

Verrebbe in seguito la discussione sul progetto di Je 


A chi giovasse l’esecrando delitto, dicono pur. 
{ meglio di qualsivoglia discorso i fatti: Ja uccisi 
Pellegrino Rossi precipitò gli Stati romani e l’{talii 
| quell’ abisso di miserie e di sventare 


da cui 
; ti 
alto e maturo intelletto politico e } 


indemita sua. 


5 mezza di proponimento potevano efficacemente 


tarla a campare. La storia luttuosa di questi due i 
fe 
solenne ; ‘inrefragabile giustificazione della. sua 
moria, 
La libertà manomessa, la presenza di tanti stra 
; ; ; 3 
l'anarchia clericale risorta e fiorente con tutto il lu 
DI REA i sf 
delle sue nequizie e de’suoi abusi, sono le calamit 
le ignominie che il senno politico ed il fermo vo 
di Pellegrino Rossi avrebbero evitate all’ Italia 
a sua morte le ha fruttate. 
Nè ancora 


CI 


sulla sua tomba inonorata s’innalzò 
preghiera di requie, né scese la’ benedizione della res 
ligione! A Roma dove si fanno celebrar esequie agli 
stranieri. che perirono combattendo contro l’Italia; i 
governo dei chierici non ‘cura di rendere solenni tu 
nebri onori alla memoria di chi per il pontefice sacri. 
ficò la vita. 

Nel tributare questo mestissimo omaggio di rimpianto 
alla venerata ricordanza di Pellegrino Rossi, îo sciolgo 
come italiano un debito di giustizia e di espiazione 4 
come amico un debito di gratitudine. Salve, anima fo ù 
e gloriosa! nelle serene regioni dove Iddio allegra d | 
eterna ‘beatitudine i martiri della libertà accogli q 

. . . s 6 1 
sta lagrima solitaria, che nell’amarezza di un cord 
inconsolabile io depongo sulle tue spoglie sansu 
La tua fine suggellò gloriosamente la tua vita si 
cadesti, fedele ai tuoi principi, vittima ‘eroica del 
CONVINZIONI > e ‘porgestiall’Italia:, al'‘’imond@i esemp 
memorando del coraggio maguanimo e sereno di é 
sa immolarsi alla patria ed al dovere: 1. 
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Zion, £ To 
i 'arginamento alGélon, ma attesa l'urgenza del progetto di legge 
perla proroga deltrattato di commercio colla Francia, si lascia 
a questo la precedenza, e previa lettura del progetto mini- 
steriale, è dichiarata aperta la discussione generale. Da 
Il deputato Sella prende occasione per chiedere al ministro 
d’agricoltura e commercio quale fondamento abbiano le voci 
cosà d'un trattato di commercio coll Inghilterra; ì 
dei , Ministro d’agricolturà ‘e commercio. Credo poter dare a } 
‘ciooi i riguardo i più chiari e soddisfacenti schiarimenti. Non i 
Lion; i a trattativa coll’Inghilterra relativa al commercio, i 
ragione che simile trattato dopo le ultime riforme | 
dell'Inghilterra sarebbe pressochè inutile, La nostra bandiera { 
oni è ricevuta nei porti ingles' come la stessa bandiera inglese, 
ni eccetto pel commercio di cabotaggio. H riso, l’alio pagano 
» niente. Piccolissimo dazio havvi sulla seta greggia e lavo- | 
n rata Unico dei nostri prodotti che paghi un dazio d’impor- i 
su tanza si è il vino, ma finora. il nostro” commercio di vino è | 
la ai più d'importazione che d esportazione, cosicchè ben vedono 
Mi come mancherebbe la materia per un trattato di commercio. 
"ell | Del resto godo di poter accertare chele nostre relazioni‘con | 
a quella potenza sono in bmonissimi termini, ed il. ministero 
ly desidera di poterle sempre più stringere. 
Tai La discussione generale è chiusa ed adottato senza altra di- 
te) seussione l'art. unico (vedi num. 891) di cui il progetto è 
composto. i 
I : Lo squittinio segreto dà il seguente risultamento: 
» et deg erVolanti È SOT n 
"p Maggioranza 54 
sita Assenzienti 104 
Di È Dissenzienti i 
No «La Camera adotta. - 
de Il progetto di legge sull'arginamento del Gélon è pure 
la adottato dopo brevi schiarimenti di fatto dati dal ministro dei 
sua “lavori pubblici in seguito a domanda del sig. Lowaraz. È 
otte  L'adozioneè fattacon 102 voti favorevoli contro 4 contrarii. 
sel] ——— l’ordine del giorno reca relazioni di petizioni. i 
late fra | Salgono: successivamente in ringhiera i deputati Sulis e| 
‘Sappa per far relazioni di petizioni, intorno alle quali non si. 
"Topon fa discussione e si vota secondo il rapporto, tranne una div 
tudia alcuni allievi del collegio delle province, i quali chiedono la 
riduzione del deposito; 0 l'esame gratuito nel caso che abbiano: È 
libera preso l'esame a pieni voti, o l'esame a pieni voti anche del- È 
? credi l’anno antecedente. i 
‘esi np (+ Sappa proponeva a nome della commissione l'ordine del. 
Ì Slessi . giorno, ma la Camera, dopo il discorso del deputato Pateri, 
quindi votò per l’imvio al ministro dell'istruzione pubblica. 
per al. Asproni si lagna che un solo ministro sia presente durante 
| Ja lettura dei rapporti delle petizioni. i 
delibe. | L’adunanza è sciolta alle ore 4 44. 
lì, Per. ig ee Pa 008 SACE AI 
i 3 PAT Pes td PESI UR UCER TERED ma 
n fas è NOTIZIE DIVERSE 
ortanza ts e corra “STRICT RO TINA 
ITALIA. 
dI l Toro. — S. M., con decreti firmati in udienza del- 
Ne: È 111 corrente, ha nominato : i 
alla ses (I Pozzi avy. Giuseppe Enrico, sostituto avvocato fiscale i 
i | presso il tribunale di prima cognizione di Torino, a 
sostituto avv. dei poveri presso il inagisirato d'appello 
im posta della stessa città, I LS 
or Ro. Masino avv. Medardo, giudice nel tribunale di prima | 
Li no- cogniZione d'Alba, a: sostituto avv. fiscale. presso quello { 
o della «di Torino; ; O i 
cl Saccarelli ‘avy.. Carlo, sostituto :soprantumerario avv. | 
a i scale presso il tribunale di prima cognizione di Torino, 
ded a | giudice in quello d’Alba ; ui so 
tatoo Cervetti avv. Augusto , volontario nell uflizio fiscale 
Ko i nerale presso il magistrato d'appello di Piemonte ’ 
lì dice | a giudice aggiunto al tribunale di prima cognizione di j 
n due ‘Torino; 3 
ingibili Pont Giovanni, segretario della giudicatura di Bozel, | 
i potrà a segretario di quella di S. Génix; 0 
meglio Bellemin Francesco , segretario della giudicatura di 
e altra Génix, a segretario di quella di Modane; cd 
o cosli- SN ianco Eurico Maria Giuseppe, segretario della giu - { 
0 Hara di S. Gervais, a segretario di quella di Thònes; È 
; ymanil Gio. Battista, segretario della giudicatura | 
age Der nslebourg, a segretario di quella di La-Chambre; i 
i bour Michele Filippo, segretario della giudicatura i 
3905. e, a segretario di quella di S. Garse, LI 
Sd ellaz Pietro, scrivano della segreteria dell uffizio { 
toppe presso il magistrato d’appello di Savoia, a se- { 
ne di — della giudicatura di Lanslebourg. 
lia in | AI 
il suo i completate i cenni per noi già pubblicati Sr 
i pr giata militare fatia domenica ce COLE, va a 
Do e seconda legione della. guardia nazionale di “i 
da ‘riportiamo dalla Sentinella dell'Esereno il si 
La ‘che in quella circostanza pronunciava. l’egregio 
27 ‘cavaliere Giorgio Bellono. 
soi Mivire Crrnapini! 
o è sempre coi medesimi sensi di affetto fra- i 
cn ‘ognora con maggiore e più viva mia leti- f 
ae lito trovarmi in mezzo a voi. dl 
to | justodi ‘della’ libertà ‘e dell’ordine , rappresentanti 
der tri della legge arinata, dopo i tre anni si splen- 
ft] che avete prestate , il: sindaco di Torino $ 
er di ‘municipale orgoglio, ben può dichia- 
la re riti della patria, e dirvi che avete dritto | 
e i a del municipio , «i cui siete prezioso 
Ha, o 
DI i; ncoli di un concorde affetto attorno | 
ur de che vi ‘affidava il magnanimo Carlo | 
3 ‘an ‘sol vomo in un voto, in un 
pie inspirati dagli stessi sensi d’amore, { 
uo tatitudine verso l'ottimo dei Re, e 
i dn del governo costituzionale , voi 
1a Folle 


ca della 











po si o a consolidare l’invidiato nostro e 
hi Ti ficio rendere incrollabili la sicurezza , la ; 
) ; SS sa > 
Mio | iberta del paese, poichè le armi i 
EOS nde ai nemici interni la forza s 
parto | ed inviolabile l'impero ed i 
de i bandiera che sventola in mezzo | 
ssemp!o aa 
di ch il 
i gurio ; 0 militi cittadini, io p 
ghiere potrei. muovervi che questa: | 
S6ARI: « Sia per voi il'tempo trastorso ‘esempio e norma | 
dei giorni avvenire. Qualsiansì gli eventi che la Provvi- : 
» 
RR Eee i rino » - N I 
seni ER i 
3 ti 
È sc pe sui A È 
W - e 
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cerchia della vostra azione cogli "I 
Jo 


si 


i 


va 
j questa esala l’ultimo sospira, 


; menti. 
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‘ GIORNALE DI TORINO 


FOTTERE TINA NZ EAT CAM ATE RN Ng TEAZAR rirno 


denza prepari al nostro paese (e la sapienza del Re e 
del governo ci consente di isperarli lieti), voi progre- 
dite costanti nella via percorsa finora con tanto onore a 
sotto la guida del'caro e venerabile vostro generale co- 


mandante la guardia nazionale di Torino, seguiti ad es--f 


ser qual fu sempre, e sarà oggetto di ammirazione e di 


esempio ‘alle città del regno, d’invidia agli stranieri, e; 
j di riconoscenza pel municipio. » 


Miixo, 12 novembre. — Leggesi nella Gazz. Uni- 
versale. — Sentiamo con piacere, che l’ecc. ministero 


| della pubblica istruzione e del culto, che si rese bene- 
| merito di questo ramo importante della pubblica cosa; 
: abbia decretato l’istituzione di una commissione come 


posta di Lombardo-Veneti , la quale debbe prendere 


{ in disamina le riforme già introdotte in tutte le pro- 
j vincie della corona, e proporre, quelle modificazioni 5 


che saranno volute dalle condizioni speciali di questa 


j parte d’Italia. La commissione aprirà le sue libere cone 
fevenze a Verona, quantungae molte ragioni di conves. | 


nienza e di utilità reclamino la sua 


presenza in una 
delle sue capitali. 





| ESTERO. 


STATI- UNITI. — Leggesi nel Morning Advertiser | 
dell’ 41. — Non riceviamo dalla repubblica americana 


altra importante notizia, che la dichiara ufficiale del 


‘presidente Fillmore di voler impiegare la forza per i 


assicurare l'esecuzione della legge sugli schiavi fuggiaschi 
ove questa continui ad incontrare opposizione. 





INGHILTERRA, — Leggesi nel Morning Advertiser | 
dell 11, — Come regna molta inquietudine relativa- f 
| mente alla riuscita delle cose di Germania; 


dine che si tradusse sabato con un ribasso 
sui fondi, in seguito ‘a' notizia di ‘un 


ceduta tra le truppe bavare e prussiane, sì udirà sicu- È 


| ramente con piacere, che nel circolo che ordinaria- | 
mente è meglio informato, non s’ha verun timore di $ 
guerra. Si crede anzi che fra non molto tempo le due | 
principali potenze germaniche daranno prove positive $ 
delle pacifiche loro disposizioni, le quali rissicureranno | 
lo spirito pubblico in Europa, tanto riguardo alla qui- $ 


stione di Assia Cassel, che a quella della Danimarca. 
— Si crede che lord Beaumont scambierà nel go- 


| verno di Malta il sig. O’ Ferral, sul ritiro del quale 


non, si lia più dubbio, avendo dichiarato egli stesso:che 


| partirebbe nel prossimo aprile, la sua salute non per- 
j mettendogli di passare un’altra -state nell'Isola. 








BELGIO. — Ultimi momenti della regina. — La re- i 


gina de? Belgi, sentendo avvicinare il suofine, disse al me- 


dico: « Voi m’avvertirete cinque mifiuti prima della È 
i morte. » Il medico s'inchinò rispettosamente. Si ‘co- 
j minciò la preghiera degli agonizzanti: ‘ina poco! stante 
[| avendole esso presa la maao.; non trovò più il poiso.* 
luchinatosi allora. verso l’augusta. moi ente, le disse: i 
« V. M. ha ancora cinque minuti... da soffrire. » Lo’ 


ringraziò la. regina cogli occhi spenti, e le sue labbra 


mormoravano preghiere. In quello stato passarono al- | 
{ cuni momenti, e il medico affermò che la pulsazione 
| delle arterie era interamente cessata. Improvvisamente | 


Luisa Maria sclama con voce limpidissima : Armen / 


i armen! (Braccia! braccia!) Tutti si guardano lagri- 
{ mosi, non sapendo comprendere... ma il re aveva com- 


preso. Alzasi da’ piedi del letto, ove stava inginocchiato, 
al capezzale..... prende fra le braccia la regina, e 


Quella santa donna erasi fatta promettere dal re che 


| morrebbe in tal guisa fra le sue braccia! Che potrei 
5 dire che. non affievolisse la santità 3 la commovente 
i grandezza, la sublimità d’una simile morte ? 


(Indép. Belge). 





FRANCIA. — Parigi. 12- Una corrispondenza politica 
annunzia che il sig. di Persigny, ambasciatore di Fran- 


| cia in Prussia non lascierà Berlino per tornar a Parigi 
i che fra 15 giorni per causa della gravità degli avveni- 


(Assemblée nationale). 
-— Leggesi nella Patrie: 

Il generale Pyat ci prega d’ inserire la nota seguente: 
La società dei 10 Dicembre non fu punto sciolta, 


perchè le riuscì contraria l inchiesta sulle scene della 


piazza du Hayre, Anzi }’ inchiesta provò che la. società 
non vi prese punto parte. La società non fu disciolta 


perché fosse una società politica, cospirasse, si adope- 


rasse per la proroga, sognasse DEEECTO ecc., ma per 
togliere ogni pretesto alle calunnie, ; 

— Teri sera e tutta la notte pattuglie a cavallo e 
marcianti a gran trotto, circolarono sempre sui baluardi 
del centro, sui guais e intorno alle Tuilleries ed al- 


j lEliseo, 


— Grande attività al ministero di guerra, Parlasi di 
formare un esercito di osservazione sulla frontiera n. e. 


(République). 
Testo della proposizione deposta dai questori del- 


i l'Assemblea nazionale. 
Art. 1. Per la polizia di sicurezza dell’Asseniblea na- i 


zionale è stabilito un commissario speciale di polizia 
posto esclusivamente sotto gli ordini del presidente ‘e & 


dei questori. 


2. Come commissasio di polizia ed ufficiale ausiliario | 
di polizia giudiziaria esso eserce le funzioni determi- : 
! nate dal capo 5, libro 1 del codice di procedura cri- { 


minale. 


3. È nominato e può ‘esser riyocato dall’ufficio del- i 


l'Assemblea, proponenti i questori. ì. 
4. La provvisione del commissario ‘e le: spese di si- 


curezza dell'Assemblea nazionale saranno inscritte sul 


| bilancio dell'Assemblea nazionale. 


nanna? 
OTTO‘ TE Re 


SVIZZERA. = Nel budget federale per l’anno 1861 


5 le entrate sono stimate di fr. 1,225,749. 59 rap, nella A 


inquietu- 1 
di 172 0x0. 


a collisione suc- È 


REATO AAT TIE TI 











per 3,700,000. Le spese sono ritenute di 7,0649410 fr.; 
vi sarebbe quindi un avanzo di 160,839 fr. e 59 rap 


« 





ALEMAGNA. Le notizie più recenti di Berlino 
sono in data del:9. Il conte di Bernstorfi aveva di- 
chiarato che egli non accetterebbe il portafoglio degli 
affari esteri . quanto al ministero dell’ interno furono 
aperte trattative col signor di Bodelsechwing .il quale 
dicesi , abbia risposto che accetterebbe, 
«biamo buone ragioni per credere che l'andata agli af- 
if fari del signor di Bodelschwing non è guari probabile 
atteso i suoi antecedenti. 

La presidenza del consiglio resterà definitivamente 
al sig. di Ladenberg, 

— Il signor Prokesch essendo stato ‘in quell’ istesso 
giorno insultato dal popolo in ‘occasione dei funerali 


del conte di Brandenburgo, furono subito operati due 
‘arresti. 


2 


= Le esequie del’ defunto presidente del consiglio 
ebbero luogo il giorno 9 con sì grande pompa che il cor- 


‘if teggio impiegò un’ ora per sortire dalla chiesa, Il re, 


venuto a piedi dal castello, arrivò nella chiesa nel mo- 


. mento. in cui il feretro veniva deposto. dinanzi al- 


{ l’altare. Dopo la benedizione egli approssimossi al fe- 
retro e dopo aver pregato, lo baciò in segno della sua 
| affezione. Altrettanto fecero i due figli del defunto ed 
{ì principi Guglielmo ‘e Carlo di Prussia. Per una 
i Strana coincidenza i funerali del conte di Brandenburgo 
j ebbero luogo precisamente al secondo anniversario della 
{sua andata al potere. Assisteva anche il signor Man- 
jteuffel a quei funerali , e fu notata la sua aria mala 
i ticcia; ‘infatti il giorno avanti aveva dovuto farsi portare 
i ‘al bagno. 
= La demissione del signor Sydow, annunciata dal 
i foglio ufficiale, non pare debba estendersi alla sua po- 
i sizione come presidente del. collegio dei Principi. In- 
jfatti egli ha, presieduto a quell’ Assemblea il giorno 9 
i e.non annunciò, che. volesse ritirarsi. 
— La missione del maggiore di Manteuffel, aiutante 
i di ,.campo. del; re' ‘alla corte di Annover si riferisce 
‘ alla nuova piega che ha preso la politica annoveriana. 
{ Si/tratta"di decidere il re a dichiararsi formalmente 
i neutro. Si spera che egli riuscirà nella sua missione, 
i quantunque prevalga che. nel caso in cui avessero a 
j Scoppiare delle ostilità, non potrebbe questa neutralità 
essere lungamente mantenuta, perchè ‘in tal caso VAn- 
nover,, come, ebbe a dire un diplomatico; rassomiglie- 
rebbe ad un fanciullo morto nel ventre della Prussia 
— Si afferma che il re di Sassonia e la Confedera- 
zione germanica hanno conchiuso un trattato col quale, 
in caso di una resistenza delle truppe sassoni.in favore 
‘ della Prussia; il re sì ritirerebbe nella rocca di Kòni- 


! gsberg che gli servi già d'’ asilo all’ epoca. delle tre- 


SATRIANI TÀ 


î mende giornate di Dresda. Le truppe. austriache ver- 
rebbero. allora richiamate sulle:frontiere della Sassonia, 
e le truppe. sassoni sarebbero traslocate nella Boemia 
o nella Baviera. 

+. A Berlino correva ‘voce della morte dell’impera- 
; trice Nicolò, dell’abdicazione del re e simili. Noi ne 
| facciamo menzione, perchè quei rumori svelano lo 
stato di agitazione in cui sì trovano gli spiriti. 

— Si dice che la protesta deli’Inghilterra contro 
una eventuale occupazione di qualsiasi provincia au- 


Pe im 


striaca. per parte della Russia in caso di un conflitto 
germanico, abbia disposto a più concilianti propositi il 
gabinetto di Vienna. Infatti. l'ambasciatore russo ‘ha 
scritto al principe di La Tour-Taxis di non precipitare 
le ostilità nell’Assia ‘elettorale. 

—.La Riforma tedesca ‘annunciava che il re aveva 
ordinato al generale de Rochow di recarsi a Pietro- 
{ borgo, ma secondo i giornali odierni la cosa sta altri- 
«menti , poichè il re ha mandato a quelia. volta. uno 
. dei suoi aiutanti di campo. La così detta indisposizio- 
; ne del conte ‘di Bernstorff , eil soggiorno prolungato 
‘ del signor Rochow proverebbero vieppiù che il signor 
‘di Bemnstorf! non vuole accettare il portafoglio degli 

affari esteri, e.che il. signor de Roci ow è destinato a 


questo posto. | 
.. La Riforma annunzia che l’intervento federale nei 


- ducati avrà luogo con celerità prima dei rigori in- 
° vernali. 

i — La nuova gazzetta di Monaco pubblica il se- 
‘guente ordine del giorno del comandante in capo. del- 
l’esercito austro-bavaro , principe de la Tour-Taxis ai 
' suoi soldati: 

Soldati! Varcanda i confini dell’ Elettorato noi non 
entriamo in paese nemico; io nutro fiducia che man- 
terrete l’ ordine e la disciplina che regnarono sempre 
frammezzo a. voi, e spero che avrete sempre presente 
l'onore del vostro corpo d’armata, e non abbandone- 
rete un solo istante il sentiero del dovere. Assuefatti 
alle pene ed alle fatiche, voi le sopporterete lietamente, 
Pensate, o soldati, che tutta Alemagna ha gli occhi 
rivolti sopra noi! Egli è per un’ Alemagna grande ed 
unita che noi cingiamo il brando. Secondati da alleati 
î possenti, noi possiamo confidare che cammineremo di 
i un passo fermo verso l’ onore e l’ indipendenza della 
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prom :tmo vii site vira 


CITIAMO TALIA 


i nostra patria. 
Quartier generale d’Aschaffenburgo, 1 novembre. 

Taxis generale di cavalleria. 
—' Leggiamo i seguenti ragguagli in una corrispon- 
i denza di Berlino in data delli 8, riportata dalla Gaz- 
i zetta d’Augusta: « L'organizzazione dell'esercito prus- 
siano, messa per la prima volta all'esperimento, ha 
i dato bella prova della sua perfezione; la MODIIZIAZIONE 
{ dell'esercito procede colla maggiore alacrità ed i gio- 
‘vani della landwehr si presentano così numerosi, che 
non vhanno braccia abbastanza per vestinli. pl go- 
f verno francese ‘ha diretto una nota al gobineito di Ber- 
lino; con cui vivamente lo esorta alla pace, riconosce 
alla Dieta germanica il diritto d’intervenire militar- 
mente nell’Assia e dichiara: infine che, in caso di con- 
flitto, la Francia si terrà provvisoriamente, im, una po 
sizione di neutralità e di osservazione. 








quale somma il ata entra per 3,200,000 fr.; la posta 
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SETS ERANO IDIOTA DIRAZIONT MOVIDA SEEM EMANATI TIMBA NON OCA EN 


leri sera è partito per Parigi un corriere di gabi- 
nelto francese, un altro ne giunse da Torino, e poi 
ancora due altri austriaci, uno da Vienna e l’altro da 
Francoforte. — Non si prenderà una decisione finale 
prima dell’arrivo da Vienna del. conte di Bernstorff 
colà ritenuto da indisposizione: — Ill re di Prussia ha 
diretto una lettera autografa al re di Annover. Dicesi 
che dal ministero delle finanze siano stati fissati 14 
milioni di scudi per effettuare gli armamenti. Vuolsi 
che il comando in capo dell’esercito sia destinato al 
principe di Prussia con a fianco il generale di Pritwitz. 

— I fogli di Berlino, eccettuata la Gazz. nazionale, 
sono unanimi nell’opinione che negli attuali frangenti 
si debba appoggiare con tutti i mezzi il goveno. Una 
frazione di conservatori ha visto molto mal volontiei 
l'allontanamento di Radowitz, Quando il generale montò 
in veltura gli venne presentato da mano ignota ‘un 
mazzo di fiori avvolto in un nastro di colori nazionali. 

Il partito sinceramente costituzionale sembra deciso: 
a stringere maggiormente le sue fila in presenza alla 
prossima riapertura delle Camere. 


CORISTA, rn i pi 


ARCHEOLOGIA. 


Roma. — Il pubblico fu già informato della scoperta 
avvenuta nel Foro Traiano presso alla basilica Ulpia 
d’insigni iscrizioni storiche. Ora non è da tacere delle 
cose ritrovate nell’uccasione medesima per le quali si 
ha più intiera e migliore cognizione : della nominata 
basilica, 

Risaputo appena del fortuito ritrovamento di alcuni 
gradini in giallo antico, e d’ altri marmi, il sig. mini- 
stro del commercio, belle arti, industria e agricoltura 
fu sollecito nell’ordinare che l’escavazione si ampliasse, 
e venisse quanto era possibile proseguita. Così si ebbe 
la certezza che quei gradini di tanto preziosa materia, 
in corrispondenza degli altri ritrovati gia nel grande 
sterramento del Foro ‘Traiano, appartenevano all’ uno 
dei laterali ingressi della basilica Ulpia. Si conobbe 
ancora come quell’ ingresso decorato fosse di colonne 
di giallo antico di proporzione corintia. Si scoperse un 
capitello di esse colonne di finissimo intaglio , e di 
bella conservazione, e altre Parti si ritrovarono per le 
quali veniva a completarsi la rimanente architettura 
agevolandone il ristauro. 

A mantenere l’utilità di tali ritrovamenti per gli stu- 
diosi della scienza archeologica, non meno che per gli 
amatori delle antichità, sì. è costruita una volta, la: 
quale rende praticabile il luogo della scoperta , sicchè 
possa da ognuno venir visitato comodamente ; acqui 
‘stando così una nuova parte dell’ area occupata dal- 
l’antico Foro. Sono state anche levate le forme delle 
parti architettoniche nuovamente trovate , giacchè per 
la conservazione e per la già nota squisitezza dell’arte 
presentano un modello d’ utile imitazione da proporsi 
nelle scuole delle arti belle. Così di giorno in gierno 
‘sì accresce l’intevesse che presenta al dotto viaggiatore 
e all’investigatore erudito la nostra città , che sempre 
più si dimostra degna sede dei classici studi. 


(G. di Roma) del 6). 
__—_rr——__—__—_—__—111__m14ÀÀ4À41ÀàÀàÀ2ÉÀ2À1Àk@ 
VIAGGIATORI 


Arrivati il di 14 novembre. 

Duchène Giorgio Stefano di Ginevra, negoziante, da ÉLivorno. 
Lyugh Giorgio, inglese, gentiluomo; ‘da Milano. — Flori Luca di 
Austria cav... possidente, da Milano. — Andreon Francesca ili Gre 
cia, possidente, da Milano. — Leichtenstern Moise austriaco, possi- 


dente, da Milano.---Gos Gio, Pietro di Ginevra, fabbricante di stoffe, 
da MIlano. È 


Partiti il dr 14 novembre. 
Verdier Antonio di Montauban, negoziante, per Marsiglia.  — Husson 
Pietro Adolfo di Parigi, possidente, per Parigi? — Witàal ‘Carlo. sviz: 
zero, possidente, per.(renova. 





DECESSI del 14 novembre in Torizio. 


Ne 


Dal i pennaîo, totale è 5015 
D 2 





intera seneca du 
sorio storni iero rca ariticzi perenni 





Lomssrpis. — La Gazzetta di Milano pubblica nella 
parte ofliciale questa notificazione : 

La leva militare nel regno Lombardo-Veneto per 
Vanno 1850 venne con risoluzione sovrana 20 ottobre 
prossimo passato fissata in.14,000 reclute, delle quali 


‘ spettano alle province 


Lombarde N. 7596. 
EdtalleVenete: Noce or 04048 


Mediante le occorrenti coadequazioni saranno: boni- 
ficati ai singoli comuni i volontari ‘ed i forzati; ‘ giu- 
stà ile vigenti leggi, non che i coscritti della‘ leva‘1849 
anteriori in. rango ; che vennero arruolati dopo che 
avevano cagionato la requisizione di coscritti posteriori 
in rango stati esentati dal servizio pagando la tassa di 
700 fiorini. | 

Le operazioni prescritte nella; sezione XII. e succes- 
sive ‘della sovrana patente 17 settembre:1820 avranno 
principio col giorno 20 novembre corrente ; l’estra- 
zione a sorte seguirà il giorno 17 gennaio prossimo 
venture , e la consegna al militare dei coscriîti requi- 
siti avrà principio col giorno 18 detto mese. i 

Le II, RR. Delegazioni provinciali sono incaricate, 
per ciò che le risguarda, dell’esecuzione di tali dispo- 
sizioni. 3 

Milano, 14 novembre 1850. 

LI. R. luogotenente, tenente -maresciallo. 
Principe Carro pi ScuwarzenseRG. 

Aremaona. — I fogli di questa mattina non recano 
notizie d’importanza. ; 

Le notizie di Vienna in data del 9 sono più che mai, 
bellicose. Per il 15\Corrente tutta armata d’operazioné 
doveva essere concentrata e pronta ad entrare in cam- 
po. Ed il linguaggio dei fogli viennesi di quelle date è 
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cene e CR te o dtt inn 


ì ia € isposizioni; il Loyd 
in perfetta armonia con queste dispo i; il Loy 


dice: va 
«Se noi otto giorni fa non credevamo alla possibi- 


lità di una guerra, oggi stentiamo a credere alla pos- 
sibilità della pace. » 

La Gazzetta dell’Impero anch'essa dice in proposito: 

« La mobilizzazione dell’armata prussiana è un guanto 
di sfida che l’Austria raccoglierà. » 

— Ci viene scritto che le conferenze libere sono ac- 
cettate ; ma che si terranno a Vienna: che la Prussia 
si ritira da Cassel riducendosi alle Zirzee militari fissate 
dai trattati, del 1815. 

Beruino , 10 novembre. — Secondo la nostra corri- 
spondenza , le spese della ‘mobilizzazione dell’ esercito 
ammontano a 20 milioni di talleri (64 milioni di fr.). 


‘Ora essendo già assorbiti i 18 milioni di talleri votati 


dalla Camera, il ministero ha risoluto di presentarle 
alla nuova apertura un progetto di legge per un im- 
prestito di 20 milioni di talleri. ì 

L'entusiasmo che regna in questo momento in tutto 
il paese, non lascia alcun dubbio sull’ adozione della 
legge. 

Il duca di Coburgo è arrivato qui per prender posto 
nell'esercito prussiano. La riconciliazione coll’Annover 
pare quasi compiuta, e non rimane più che la scelta 
della persona che dovrà partire per l’Annover in qua- 
lità di ambasciatore. 

Loxpra, 12 novembre. — Il cardinale Wiseman è 
giunto a Londra : alloggierà a San Giorgio provviso- 
riamente, finchè sia pronta la sua residenza a Golden- 
Square. 

lil RODI IE a 
FONDI PUBBLICI 
Torino 16 novembre 1850. 


1819 — Decorrenza 4. ottobre 88 1]2 
1834 — decorrenza 4. luglio 89 — 
1848 — id. 1. settembre 85 174 a 172 
1849 — id. 1. luglio 85 374 
1834 — obbligazioni — — 
1849 — id. 930 — 
Obbligazioni della città di Torino. — — » — 
Azioni strada ferrata Savigliano . . — — » —- 
Azioni del ‘fuoco i.e e i 
«Azioni, del gaz: 1:34 + 050000, n 820 e 
Azioni della banca nazionale . . . 4615 » — 
Sconto banca 400.» — 


500» — 


Anticipazioni banca . SARAI 
. Perdita — — a — 


Biglietti banca 


Genova 15 novembre. 
5050. . 4848 1marzoelsettembre 84 374 84 172 


1849. 4 aprile e A ottobre 84 374 84172 


1850 1 gennaio e 4 luglio 84172 — 
4 0j0 Oblig. 18354 1 gennaio e 1 luglio —_— 
1849. 4 aprile e 1 ottobre ie 





Azioni della Banca... . 1610 — — 
Sconto per Genova e Torino . 4 olo — 
Borsa pi Parici del 13. — Varii sconti importanti, 


il messaggio del presidente, le notizie estere meno 
bellicose, hanno dato una straordinaria fermezza ai 
fondi. i 

Il 5 0{0 si è rialzato da ieri di 80 cc. e venne chiuso 
a 92, 75. 

Il 3 0/0 venne chiuso a 57, 70 in rialzo di 50 cc. 
da ieri. ì 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) a 84. — L'antico imprestito 
piem. a 977, 50. 

Borsa pi Vienna del 13. Obbligazioni del debito dello 
Stato: — 5 per 0/0, 92 3546 — 4 172 per 040, 81 9y16. 

Borsa del 14 — 5. per 0j0, 93 — 4 172 (per 040, 
81 578. 

AR della banca di Fienna 1149 14154. 

Obbligazioni della Camera aulica generale ed un- 
gherese del wecchio debito lombardo pei prestiti as- 
sunti in Firenze ed in Genova al 2 ui 50 

(Gazzetta di Milano). 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA FRA TORINO E NOVI. 


* Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti prodotti hej 
mese di ottobre 1850. ; 
Servizio dei viaggiatori. 





Viaggiatori ordinarii. MovimENTO PropoTTI 
T;Glasse cip NI IITO L. 19456 70 
Il:Classe oe ia bolo ’ 43613 60 
IM Glango oe 78091 » 803571 — 
Militari con foglio di via 
Mnlange e ara 56 ? 166 90 
Milena na 587. . 670 65 
Totale N. 98428 L. 144278 85 
Bagagli trasportati chil. 487882 » 9990 © 80 


— —— — ——— 


Somma L. 4153499 65 





Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasportate. 136376 L. 
Oggetti di finanza trasportati, del 
valore di lire 476259 88 ed in 


6457 65 


PERO. a a 2666 ’ 570 35 
Somma chilog. 130942 Li ‘mae 
Prodotti diversi 

Vetture trasportate . . . . N. 41 » 2670 80 

Abbuonamento della Regia Posta 

pel trasporto del corriere e dei di- 
spacci postali . È REL GORE, 1550 
Cani trasportati... . . >» 135 ’ 146 30 
Diritti di sosta su merci e bagagli . E ione 113 50 
L. 4480 10 


Prodotto complessivo L. 165007 75 


S. NICCOLINI gerente. 
--——_____r——+—x_—— 


COLLEGI!) FEMMINILE 


ALL'ABBADIA PRESSO PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per le op- 
portune notizie dirigersi: Torino, al conte L. 


Franchi: - Pinerolo rrilbali ii 
del Collegio Femminile. a direzione 





















IL RISORGIMENTO GIORNALE DI TORINO 


DIREZIONE GENERALE 


Unicamente per la collocazione delle persone di 
servizio, aperta in Torino dietro S. Rocco, con 
superiore autorizzazione; via dei Mercanti, N.2, 
accanto alla Trattoria della Concordia. 


ANNO TERZO. 


CIRCOLARE spedita ai signori capi di casa, negozii 
e stabilimenti dello Stato. Ì 


Questa istituzione che molti, a prima vista, erederanno di 
lievissima importanza, è, a parer nostro, una delle più utili 
creazioni che siansi presso di noi introdotte ne’ tempi cor- 
renti. E poichè i primarii giornali della Francia non isde- 
gnarono d’intrattenersi a chiarirne il buon frutto, ed a rac- 
comandarla a' loro connazionali quando colà pose le prime 


radici, noi adempiamo all’officio medesimo ora che verdeggia 


trapiantata sul nostro suolo. È 

Ritenuto, adunque, che niuna classe sociale è più numerosa, 
più varia, più sfuggevole ad ogni freno di superior disciplina 
che la classe di coloro che servono prestando, per mercede, 


opera giornaliera o mensile; noi diciamo benemerito della. 


civile famiglia chiunque si adoperi a mettere ordine e modo 
in questa così confusa selva d'uomini e donne, i quali, privi 
di un centro comune, non collegati da verun vincolo, sforniti 
d’ogni protettorato o tutela, correrebbero innumerevoli rischi, 
sarebbero esposti ‘a mille dolorose eventualità, qualora non 
si trovasse chi si facesse in certa guisa lor coudottiero, gui- 


dandoli nelle loro bisogne con quel paterno interessamento, |' 


con quella provvida oculatezza, che sola può dare una qualche 
base a tante migliaia di persone sfornite di. stabile avvia- 
mento. 

| L'istituto di cui ragioniamo raccomandasi adunque sotto 
due aspetti ugualmente commendevoli e rilevanti: cioè a 
dire e come elemento di ordine interno e politico, e 
come abbondevolissima sorgente di popolare ben'essere, di 
vera e ben intesa filantropia. Avvegnacché comunque il sig. 
Gramaglia, probo e zelantissimo direttore di questo stabili- 
mento esiga, per le sue fatiche, una modica retribuzione, ciò 
nulla toglie nè al pregio intimo delle sue premure, nè al be- 
neficio immenso che ne deriva alla classe di cui fassi soste- 
nitore. 


vizio estendesi, del resto, a qualsivoglia individuo  apparte- 


dimodoché dal grave maestro di casa, al vispo sguattero di 
cucina, dal sublime coècchiere all’umile garzone di stalla, 
da chi scrive a chi cuce. da chi razionalmente dirige a chi 
materialmente eseguisce, tutti, senza distinzione di età, di 


per migliorare le proprie sorti, qualora. si trovino malcon- 
tenti dell’attuale loro condizione. Tali sono, a cagion d’esem- 
pio, gli artigiani, siano capi o lavoranti, le cuciniere, le ‘ca- 
meriere, le governanti, i commessi di negozio, i segretari per 
case particolari e uffizii, i fattori, i cuochi, sia per case par- 
ticelari che per alberghi, i camerieri, i domestici, i portinai, 


da caffè e d’ogni altro commercio, i lavoranti e i giorna- 
lieri tanto per laboratoi, che pérstabilimenti di qualsivoglia 
genere ece. ecc. ece., non che un'infinità d'altre genti consi- 
mili, che sarebbe lungo, e forse impossibile, l'andare distin- 
tamente enumerando. 

A rendere poi-semprepiù pregievole l’istituto del signor 
Gramaglia, s'aggiunge: f.o che avendo egli a quesl’ora già 
acquistate immense pratiche cognizioni nella materia che 
tratta, può in brevissimo tempo appagare qualunque  di- 
manda gli venga innoltrata, sì da parte di chi brama impie- 
garsi, sì da parte di chi abbisogna dell’altrui servigio. 2.0 


donne pronte ed entrare in convegno sul momento stesso in 
cui ne siano richiesti ; 3.0 Che le informazioni sulla mora- 
lità, capacità, antecedenti servigi ecc. ch’ei trovasi in grado 
di somministrare, hanno un carattere di certezza che ispira 
la più giusta confidenza, 4.0 Finalmente che lo stabilimento 
Si tiene pure in relazione coi luoghi attigui alla capitale, ed 


.B eziandio colle provincie stesse, ad oggetto di spedire quegli* 
acconci individui che gli fossero addimandati 0 per lettera, : 


o per altra sicura via. 

Si noti, che le persone che si presentano a ‘nome dell’uffi- 
zio diretto dal signor Gramaglia, giungono accompagnate da 
apposito commesso, oppure sono munite di una cartella con- 
validata del bollo dello stabilimento ; per guisa che ogni pe- 
ricolo d'inganno è con proporzionata diligenza rimosso. 


maglia andrà ogni di più prosperando, e noi glielo anguria - 
mo si a ben meritato premio della sua diligenza, si a reale 
profitto del paese tutto. 


ASTA eve VOI I 








EIILIAZA 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Il 50 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell’im-, 
prestito del granducato di Baden, i 7 

Vi saranno delle vincite di fr. 110,000. fr; 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 4. Coll’acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembre. Una 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 44 azioni 50 franchi; 
30 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 5 mesi. Una di queste azioni vale 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio a vista Sopra una città 
Francia o del Belgio. i 

Per Je necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BOGAERT 
fratelli a Brucxs (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. 

e e ir 

GLI OTTICI BLOCH, patentati di 

Strasborgo, hanno l’onore di preve- 

nire il pubblico che essi lascieranno 

Torino al fine di questo mese, Essi 

sono visibili in questo tempo dalle ore 9 antim. sino 

alle 5 pom. sotto ìî portici di Po num. 39, vicino al 
caffè Londra. 


di 







| Fratelli BONAFOUS. 


Lo stabilimento per la collocazione delle persone di ser- & 


nente a siffatta categoria, presa nel suo più vasto significato; È 







i giardinieri, i bovari, i garzoni ed apprendizzi da negozio, 


Uhe esso tiene pure sotto la mano buon novero id'uomini e. 


Tutto, adunque, fa credere che l’istituto del signor Gra-° 


DI FAR FORTUNA. 


ii lai cane 
urruriztoa meter 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada d’ Angennes, N.° 357. 





Corso giornaliero 


pa TORINO 1 GI 
e LIONE. 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE sionatione per GENOVA, NOVARA, AMIANO  VENBZI 


‘. Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 





UFFIZI 





\ Libreria antica e moderna di T. 





i PRINCIPES.. i 
DE LA GRANDE GUERRE. 
‘suivis d’exemples tactiques raisennées de leur applicati 
à l’usuge des Généraux de l’armée autrichienne | 

par Le Prince CHARLES D’Avrricne . 


traduit de l’allemand. par 
‘ipa ED. DE LA BARRE DUPARCOQ — oi 
°°. Capitaine du Genie, Professeur d’art militaire è l’Ecole speciale militaire de Saint-Cyr, 


DI BADEN ED ASSER-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite: 44 volte* fr. 150,000; 22 volte 135,000; 
24 volte 120,000; 14 volte107,000; 54 volte 85,700; 
42 volte 75,000; 23 volte 32,000; 60 volte 30,000, e 
così di seguito.fino alle più piccole di 206 e. 90. fr. 
che saranno pagali in danaro contante senza alcun 
obbligo di prendere nuove azioni. 


dazione di Baden per tutte le estrazioni, - franchi 100 


6 azioni » per l’estrazione 30 9.bre . 25 
14.» ’ » : ? 90 
Essa . : . » 100 
1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, ’ 200 
6 azioni ».pe-l’estrazionet dicembre» 90 
140» ‘ » » » 100; 
90)» » » ’ » 200 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, 0 
come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti. — I prospetti 


si ottengono gratis, come pure le liste delle vincite saranno 
mandate a chi spetta. 
Chi desidera azioni si diriga da 
F. E. FULD e COMP., via grande, num. 78, 
in Livorno. 





——eraloom omar n 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BABONEAU 
e Comp.di Parigi, proprietarii delle miniere di Vel-de-Travers 
in Isvizzera, e di Charovache in Savoia, notifica ai signor- 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari di case, ch'egli 
s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguar: 


razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni dieci. 


ogni tempo un intrinseco valore, mentre può rifondersi, ed 
usarsi per. nuovi lavori. Esso ‘non assorbe, nè lascia pene. 
trare l'umidità, e s'indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento del- 


l'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4‘in Torino, ove si | 


accennano centinaia di lavori già eseguiti sin dal:1847, e 
eollaudati dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in 
codesta capitale come nelle provincie. 


CANAVERO GIUSEPPE 


Fumista toglie il fumo ad ogni sorta di camini, e 
non riceve mercede finchè i signori committenti siano 
soddisfatti. Oltre più costruisce camini, franclini e stufe 
calorifere ed economiche. 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per maggior 
comodità potranno i signori aecorrenti indirizzarsi al 
banco da libri di Giuseppe Macario in faccia al caffè 
Venezia sotto i portici di Po. 


AVVISO 
Il Teologo RODA GIOVANNI 


Professore e ripetitore approvato di filosofia, riceve 
giovani studenti in pensione, e sì obbliga di assisterlì 
e di dirigerli negli studii relativi alla classe suddetta. 

Abita in contrada di Po, n. 36, piano quarto. 





ee io e ine 


/ CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher, 
LIONE, contrada Nuova, n. 47. 
GENOVA, contrada Nuovissima. ‘ 
NOVARA, albergo dei Tre Re, 
MILANO, contrada del Monte. 








‘Un grande volume in foglio con un Atlante pure in foglio di 25 carte colorate; quest'opera è di isa 
‘cinque fascicoli, e ad ogni fascicolo di testo vi sono unite cinque carte dell'Atlante, i 


sesso, di lingua, di professione, di stato, possono colà accor- È 
rere, certi di trovarvi. tutti i lumi, tutte Je direzioni, tutti & 
gli aiuti che loro occorrono per procacciarsi un impiego, o È 





È uscito il primo fascicolo. 


ram e 


Q0. ma i {q.ma | 
ESTRAZIONE ESTRAZIONE 
30 novembre ) 4 dicembre 

1850. 1850. 


dante ai pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- © 


Il mastice d’asfalto è di grande economia conservando in. 


{ ammatica compacena fr { 
SUTERA "Ca aritimati La Preda e BAAbi 
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IAMBER 


DEGIORGIS, via 


Nuova, 17. 
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NL ROSALLA DELLA GARDE 


Ì 

î 

I 

i ha l'onore di prevenire le persone che incominciarono già al 
| usare dell’acqua di sua proprietà e quelle che desiderassero 
| di farne uso, che le domande per essa potranno farsi diretta 
Î mente alla Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du erat, 
i num. 10. Lyon. DE 

i Il prezzo della boccettà è di . 

i Una bottiglia SC 
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3 45 franchi. 
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erba e Pino 


Pasta pettorale di Lichene 
preparata da D. MUSTON F.ta alla Torre, 
. Questa pasta d’un gusto grato guarisce in poco tempo 
| reumi, tossì ostinate, facilita l’espettorazione. L, 1. 20 
la scatola. Deposito in Torino alla Farmacia Bonzani, 


Doragrossa, n. 21, in Pinerolo alla F TRN po 
| in Saluzzo ‘dal sig. Selli. TARA SA 
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Torino. — CUGINI POMBA e C. — EDITORI-LIBRAI, 
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== 
I PRINCIPI DELLA ECONOMIA SOCIALE esposti 
in ordine ideologico; 2.a edizione riveduta 
retta ed ampliata, in 16. : ; ì 
À TRATTATO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
SOCIALE, in 8:— Opera approvata e de- 
|  stinata ad uso delle università degli Stati 
Sardi i ; ; L. 2 50 
COLLANA PANEGIRICA SACRA 


SERIE SECONDA di 24 fascicoli. 


Il prezzo di ognuno di questi fascicoli di fogli 42 ai 
i scicoli di fogli 48 di 
stampa di ollo pagine caduno, i a pag. 


o colonne 288, è fissato a nuove. di Piemonte 


. ° 


N. B. Per chi o libraio, o particolare, vuol ritirare é : 
| pagare lutli i 24 fascicoli ‘i i 0 
| pagat ascicoli in una volta, si daranno 
i per lire 40 invece di Il, 48. vi 








GRANDS APPARTEMENTS confortablem 
, AU premier étage a louer. S’adresser 
du Journal. 3 - 


ent garnis 
au bureau 


Per la sera di lunedì A8 corrente. 
. SPETTACOLO STRAORDINARIO 
Al Carignano. 


eficio dei danneggiati di Brescia. 























ad esclusivo ‘ben 
Torinesi! 

H dovere che sente ogni Italiano di soccorrere ]'e- 
roica città chiama i componenti il suddetto ‘spettacolo 
ad apprestarle coll’opera l’obolo della fratellanza 

Brescia è infelice !... Concorrete al nobile beneficio. 

ua Programma della serata. | 

. Sinfonia della Gazza Ladra. — ’armistizi 
ovvero la Regina di 20 anni. — 3. Cai Lnta 
passo a tre. — 4. Prologo del dramma lirico ‘Attila 
musicato. dal: mastro Verdi. o 


Ù (Si principia alle 7 12). 
x TEASIESIAO RSS STI RETI 


TEATRI 
CARI L i i 

yo La Vestale, opera. — Vi saranno nu 
NAZIONALE. — Si rappresenta. l'opera: Ernani ;#Pmusi 


del maestro Verdi, Ad zi ; a Li 
D'ANGENNES. (ICE di enefizio dei danneggiati di Brésci 


RIE 










Il Re di Roma e le ultime ore del 
RIC e: gogna ela cambiale. di 
NO, — La drammatica compagnia Dondini e Rom: 
Bnoli recita: jL'importuno e il distralitài e 


Tip. FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO din 

40: Provi L'anno L. 44 — 
è = b mesi » 24 — 
mesì » 13 — 
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i si F 
= se: > 6 tapitganine I mese! e 6:50 
stalla, s De Ò 50, semestre 27, tri- 
0° mestre 14 50, 1 nese , franco as confini. 
tin sol numero, ‘4 ARR 


Dirigersi franco di po 
SORCIMENTO. 
“n hi » i si pagano cent. 25 per riga, antic. 
le lettere dar saranno Foatitaib, 


CADI Moio 






Ris BE RIVISTA 
paò ‘immaginate che il messaggio del presidente. della 
‘repubblica francese all'Assemblea , da noi dato testualmente 
| pe ppiemento straordinario al nostro. numero di ieri, oc- 
i - ‘capa le colonne, la polemica dé’ giornali di Parigi del 13 
“novembre che ci arrivano in ‘questo giornò. 
(Il Constitutionnel ammira l’eloquenza del riassunto finale 








ali ispirata. dal vero ‘e disinteressato amor di patria: egli ! 


4 È che buon sangue non si smentisce.) 
a Patrie trova che, 
tto che avrà nel paese un eco ;immenso. 

) Débats approva altamente ta conelasione, pei sé è 










a con la quale è concepita. 

"Tnivers anch'esso applaude. 

L'Opinion publique felicita Ja commissione permanente di 

‘avere co” suoi atti durante la ‘proroga frenato gli avventurieri 

che ‘circondavano il potere esecutivo, e mantenuto questo in 

‘quei limiti che ;ora ha-dovuto rispettare nel messaggio. 

L'Assemblée nationale e l'Ordre prestano. fede alle assicu- 
razioni del presidente. 

La Presse anch'essa trova il messaggio degno di comparire 
‘aecanto all’altro che essa aveva compilato sulle opere del 
‘prigioniero ‘di Ham, sebbene disapprovi le lodi tributate dal 
presidente alla sua politica in Roma, e sostenga che il torto 
dfell'atomtaia ragi0no presidenziale è di aver nulla fatto. 

f | Essa si impegna ‘a raccogliere la garantia che dà quasi 
atto contro i. Selo di Stato e anche contro do di maggio- 
ranza, 

Del resto le notizie di Pigi sono affatto scevre via; 
tanna; 0 4 i s 

Inghilterra. ada chiesa della. santissima Trinità si-in- 

comincia un corso di lezioni contro il cattolicismo romano. 

Il cardinale Wiseman è giunto ‘a Londra. L'opinione pubblica 

è sempre molto preoccupata del fatto del ristabilimento della 

gerarchia ecclesiastica. Il partito tory. è molto incollerito 

— contro Roma; ed accusa i wigh di mollezza e tolleranza. 

Spagna. —.Il signor Madoz ha definitivamente rassegnata 
la carica. di deputato. Non così gli altri. progressisti suoi 
amici politici. Pare che le Camere daranno opera. immedia- 

-lamente alla compilazione dei. budgets. 

Germania. — Pare che tutte le proposizioni della Prussia 

sorio state accettate dall'Austria. I giornali del Belgio dicono 


DN 


a in 



















































rià al | chele conferenze avranno luogo in Dresda, le corrispondenze 
[SSero tedesche dicono invece che esse avranno luogo a Vienna. 01- 
tell re a Fulda anche Cassel è stata evacuata dalle truppe prus- 
du ne. In complesso le ‘notizie che poco fa parevano in- 
dic r_prossima una guerra, ora portano indizio ‘di pace. An» 
che il movimento dei fondi pubblici presso le varie impor- 
Re nt borse di Germania così indicano. 
Abbiamo da Monaco in Baviera che le Camere saranno 
vocate pel 15 dicembre prossimo. 
vono da Varsavia che l'imperatore delle Russie ha san- 
iP mato la legge che sopprime la barriera delle dogane fra 
20 
ni, A CDATA en 
udì, 
TORINO, 16 novembre. 
no IL MESSAGGIO DI LUIGI NAPOLEONE 
i Jl presidente della repubblica francese ha fatto udire 
I a voce all'Europa. 1 più piccoli avvenimenti di 
0) sì ripercotono d'ordinario ne’ più reconditi lidi 
Continente: ma: giammai ogni suo sussulto vibrò 
no, ogni suo accento venne raccolto e commen- 
nto avida curiosità, come in questi tempi: 
2.50 nio decidere se questa sia gloria 0 colpa 
bi lungo tempo dati allo studio delle nostre libertà 
Bd poco | curanli . «degli inciampi che ci vengono 
pag. a piedi, mentre stiamo avviandocilentamente 
nonte per la via solinga che un nobile destino ha 
ato al Piemonte, i i rumori europei, le quisquiglie 
A che, le. ivato er giungono infino a 
‘ADD > 
an 
urea 
a 
| 
nze, di lavori pubblici, dell'agri: 
, della giustizia; della pubblica 
SCI ‘@ della marina è fatta in modo 
p lee 
acolo 
li . 
eficio: 
n” che dalla pubblica Hanon 
sol e pavtiuiendo che dall agita- 
sagre? 
o nuo dai Hu questa materia si 
sa ‘ero e: sagace giudizio delle 
iosa Îlità pubblica: esse sono omai 
, nell ? così ‘diverse d’indole, che una 
Li dbe forse 'oziosa ed inutile. 
/ Nobili le seguenti parole: « Ciò che 
cr i sta a cuore non è già il sapere chi go- 
le ii nera ‘ancia nel 1852, n ma ‘sibbene l’impiegar 












iena 





più che un messaggio, è quello un ; 


enti di abnegazione che yi sono espressi e per la. fran. 


—________@.n-mnmamimninniminio 0 iniziano 


i governo repubblicano debba tenergliene conto. 


ISO 


CLORNA LE! 


‘« il tempo che mi rimane nel far sì che la transizione, 
,« qualunque ella siasi, avvenga senza agitazione e.tù» 
« multo. » Noi auguriamo che quanto nobili altrettanto { 
‘profetiche siano queste parole: ma nel fare” quest’ au- 


; gurio ci preme l'animo il timore di ingannarci. 


Se ne’ due anni che corsero, Luigi Napoleone avesse. 
tanto fatto in favore della giustizia e del dritto quantò | 


‘ha fatto contro la/libertà, noi non erederemmo di errare 
Assicura che le sue parole diverrebbero un fatto 
troppo. ‘così non è; e non siamo. noi 

dle. ma ci storia. 


‘In complesso, il carattere del messaggio conside- 





rato imparzialmente e solto l’aspelto puramente fran- 


cese, manifesta nel suo autore una volontà deliberata 
del bene e della prosperità della’ patria; 

Questo giudizio, che a taluni parrà troppo conser- 
vatore , resta intieramente falso anche per noi , qua- 
lora invece di considerare il messaggio sotto l'aspetto 
francese, ci poniamo a studiarlo come Italiani, 

Il capitolo che parla degli affari esteri, e special- 
mente quella parte di esso che ha tratto ‘all’Italia ci 
ha più presto maravigliato che desolato. A noi parve 
un gran che, ci parve, diremmo quasi, uno sforzo di 
sragionamento il venire rimpetto all'Europa vantando 
un triste avvenimento, il quale non: venne fatto ac- 
cettare all'opinione degli onest'uomini di tutto mondo 
se non mercè una gran pompa di promesse che oggi 
ancora non sono compiute. 

Quando il presidente si loda d'avere rovesciato la 
demagogia turbolenta che compromise la causa della 
VERA LIBERTA” in Roma, noi, dietro le parole di Odilon 
Barrot, di Montalembert medesimo, dietro la coscienza 
‘universale, noi abbiamo diritto di chieder per la mil- 
lesima volta conto che cosa abbia egli poi fatto in 
favore della vera libertà, che tanto gli doleva di ve- 
der compromessa! Può egli l’esercito francese abban- 
donare Roma, senza che orrori ed eccessi conseguano 
lasua partenza? | 

Dov'è dunque lo scopo costante degli sforzi di Fran- 
cia per incoraggiare le intenzioni liberali e A iaro |) 
piche del Santo Padre? 

Noi umilmente confessiamo di non discernerlo, co- 
me pure confessiamo di non afferrare il senso politico 
di un vanto inopportuno, non necessario e matemati- 
camente opposto all’effetto che vorrebbe produrre. 
Vantare la spedizione di Roma sarebbe solamente cru- 
dele: ma vantarla a fronte delle conseguenze. ch’essa 


produsse è atto che a bene esprimerlo vorrebbonsi vo- | 


caboli che noi non adopriamo mai contro i rappresen- 
tanti del principio d'autorità : siano essi monarchici 
o repubblicani. 

In mezzo alla minuta descrizione che il. messaggio 
fa delle relazioni di Francia colle varie potenze, infra 
le narrazioni degli avvenimenti di Grecia, di Dani- 
marca, di Germania, di Montevideo, della Plata, veg- 
giamo un breve cenno di recenti trattati colla. Sar- 
degna. Il nostro è piccolofpaese, e malagevolmentes'a- 
vrebbe potuto tener di lui più lunga parola, lo ricono- 
sciamo; ma non possiamo far manco di sentire un po'di 
tristezza nel vedere che non una frase, non un motto 
meritò lo Stato politico del Piemonte, i cui avveni 
menti sono a dir vero abbastanza ‘importanti a chi 
studia la quieta ed ascendente marcia delia libertà 
sposata all'ordine , perchè il primo magistrato di un 
Sono 
eglino molti in Europa i paesi ne' quali la tranquil- 
lità 
Qual è in tutto il Continente quello che lo superi nella 
prudenza veggente e nella nobiltà fiera e non ispa- 
valda di propositi? 

Forse il vegnente anno è destinato a vedere grandi 
avvenimenti. Noi ripetiamo l'augurio or poco fa 
espresso, aggiungendogli il desiderio che la politica 
del messaggio di Luigi Napoleone sia abbastanza si- 
cura contro questi avvenimenti, come lo è la politica 
del Piemonte. 


i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La prima parte della tornala fu spesa nella distus- 
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ESD AE INTV TIZI INIT ERI TINO TAI RETI TIENITI E CITTA NATI LULA 


| 





| 





i ii ee eerinani 


è così stretta alla libertà come nel Piemonte? È 


pasa ITER ii 


PATITI ATTO IMI sn 


sione della questione sollevata già in quella di giovedì ; 


circa le conseguenze legali della nomina dell'ex-mi- ; 


nistro Mameli a consigliere di Stato, parendo ‘a molti 
che per effetto di questa s'avesse a credere estinto il 
suo mandato alla deputazione. 

Ma la legge parla di promozione con aumento di 
stipendio, ed il cav. Mameli non ebbe nè promozione, 


nè aumento; laonde non era ìl caso di applicar quel i 
! che:era stato tentato solo in via provvisoria ; e la aiu- 


principio. 


Si ‘obbiettava ancora che un intervallo avendo do- . 
vuto correre fra la rinunzia al portafoglio e la nomina . 
‘ ma determinata. 


al consiglio di Stato, il Mameli s'era quindi trovato un 





tipe 


ale il toglieva la secotida nomina, che conferendogli 
grado nell'ordine amministrativo pareva ingenerar 


n 
N° necessità della rielezione. 


‘Ma scioglieva anche queste difficoltà il ministro 
» 

lell’interno, dimostrando alla. Camera come quelle 

otesi non sussistessero, perchè: contemporanea. alle 









cpnferitagli. 
Per. questi motivi; la Camera; tenuto: conto‘‘anche 






ch 






i commessogli. 


oggi eziandio permettevasi certe allusioni personali, 


che per quanto sì ingegnasse di coprire cogli artificii | 


della dialettica, ed il lenocinio delle forme, ledevano 
tuttavia troppo evidentemente quella medesima delica- 
lezza in nome della quale egli diceva di parlare. Ed è 
questa la seconda volta, nei pochi giorni della sessione 
coprente, che il signor Sineo converte l’arringo parla- 
méntare i in un'arena di personalità, e sacrifica la gra- 
vilà e convenienza di parola che. al suo ufficio con- 
verrebbesi, al poco decoroso diletto di lanciar qualche 
salcasmo contro assenti che non si possono difendere. 
Senonchè oggi le esplicite e formali dichiarazioni ‘del 

ministro dell'interno, troncavangli vittoriosamente il 
discorso. 

Dopo quella deliberazione la Camera: discutea di 
volo esollecitamente votavai trenta articoli della legge 
per la costituzione definitiva della cassa dei depositi 
i è prestiti. 

.Lo scopo.dì.questa istituzione consiste nella sommi- 
distranza di fondi alle divisioni, alle provincie, ai co- 
muni, ed agli istituti di carità e beneficenza per age- 
volar loro l’eseguimento di opere pubbliche debita- 
mente autorizzate e l'estinzione dei debiti. 


mandi depositare nei casì previsti dalle leggi. 2. Le 
somme delle indennità fissate dalle competenti autorità 


visioni, provincie, comuni, 
Blionò o non possono essere ricevute dai rispettivi 


creditori. 4. Quelle provenienti dalle successioni di { mitazioni dell’uso della libertà prevenirne lo abuso, 


regnicoli deceduti all’estero, finchè gli. aventi diritto } 
Ho i. Le somme delle È però capitali, 
malleverie che i tesorieri ed altri contabili saranno 
autorizzati a prestare in numerario dopo pubblicata la | pere che non tutti coloro che avrebbero dovuto dani 
? i tribuire ad applicarle nel collegio delle Provincie, se 


‘ovinci i, istituti più. 7. E per ultimo le - È ) i. ] 
ARA CORRI) P P SOM" È ne mostrarono in questi ultimi tempi abbastanza per- 


i privati, od altri stabilimenti che i sovra- | Ù i A OI È 
me che i privati, od altri stabilimenti che quelli sovra { suasi. Crediamo di sapere che anzi principiî molto di- 
ì i i versi fossero quivi in favore presso alcuni. ‘E che 
Per le somme chela cassa riceve essa corrisponde un | i 


he possano assumere il possesso. 5 
presente legge. 6. I. fondi disponibili delle divisioni 


indicati volessero depositarvi. 


interesse che varia dal 2 al 4 per 0j0 — ed impiega 
i capitali sia in prestiti alle divisioni; provincie, ecc., 
come sopra accennammo; sia, quando essi sovrabbon- 
dino; in acquisto di rendite ed effetti del debito pub- 
blico, 

L'origine prima. di questa, istituzione risale a dieci 
anni addietro; cominciavasi ad esperimentarla. nel 
41840, nè tardavasi a sentirne i benefici effetti, perchè 
bene spesso opere di molto rilievo non si sarebbero 
potuteo intraprendere o compiere, se non fossero stati 
i.sussidii somministrati da questa cassa alle. ammini- 
strazioni!che ne abbisognavano. 


Essa risolve il problema di procurare la custodia si- | 


cura, e ad un tempo fruttifera di capitali che ,. per 
la loro destinazione, non porterebbero frutti; e inoltre 
di far concorrere ad opere di pubblica utilità questi 
stessi capitali, che senza ciò dimorerebbero inerti e 
improdultivi, 

‘Le ultime vicende aveano impediti i progressi, e 
sospesi i beneficii di questa istituzione. Tornato in 
condizioni normali lo Stato, affrettavasi il governo a 
proporre una legge sopra questa materia , la, quale 
rendesse definitivo e permanente quell’ esperimento 


tasse, autorizzando l’erario, sempre quando ne appaia 
il bisogno, a sussidiar Ja cassa sino ad una certa som- 


IMENTO 


tante nella. condizione di privato cittadino, dalla |» 










i ostante le obbiezioni tratto tratto, sollevate da aisi 








sì nolavansi con molta V -d 
î a riprovazione dalla uni- 4 j] posto di governatore. del collegio delle provineie. 


versalità degli astanti alcune parole di Sineo, il quale { 


‘libertà, 


— A talj 
fine essa riceve in deposito (di qui il primo suo appel- | 
lativo): 1. le somme o in numerario, o rappresentate | 
da effetti del debito pubblico, che l'autorità giudiziaria { 


{ cisata tempo innanzi, 
Si | ia ua 1 [ altri, anzichè un essere il quale da sè | pensi, ragioni 
amministrative, nei casì d’espropriazione forzata per | 
causa d'utilità pubblica, se gli interessali non voglia- i 


no 0 non possano ritirarle. 3. i peo vede sempre basti a premunirli contro ogni deviazione ed 
istituti pii, é che Vo- j ; i ; ; 
Ru RI ogni mancanza. Vuolsi vegliare costantemente’ sopra 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE 


Per Torino)all'afficio del Giornale, via dell'ar- 
civescovado; di fianco alta Madonna degli Angeli, 
e presso i principali Librai.—' Pere Provinise, 
presto gli Uffizi. postali, = Livorno, alifmporio 
librario. — Firenze, Viesseuz, libraio.— Roma 
Capobianchi , impiegato postale; — Navoti, 
Padoa-Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbue 
ttez, — Panic, Uffici di corrispondenza Haras 
a Lejolinet. — Lonpra, P. Rotandi, lib.,:20, 
Berner *s Street. — William Thomas, Bureau 
umiversel 'd’annonces et N FRETTA i 
Catherine S. { Strand. 


creme 
















Presentata anzi tultoin ‘Senatò, glia leg dee veni 


j Vaaccolta con poche modificazioni: recata. poscia alla 
; Camera nell'adunanza del. 3.luglio 1850, la commis» 


sione, per organo, dell'onorevole Tecchio; e} tenuto 


; conto eziandio dell’ urgenza di misure definitive: in 


proposito, conchiudeva per 1° adozione pura e semplice 


I del progetto quale emendavalo il Senato, 
‘demissioni si potesse dire ‘la nomina; non ‘avendo î 


JI Re accettata la rinunzia, se non ‘dopaché' il cav. 
Mameli, cedendo alle vive istanze di S. M.,, e degli 


{antichi suoi colleghi, accettava a sua volta la carica i senonchè procedutosi allo squittinià ; sebbene fosse 


i presente un numero sufficiente di, deputati (103), est 


; Sendosi alcuni astenuti dal votare (6 }), talchè soli 99 


del precedente duna il quale era già stato. deciso | suffragi, quasi tutti favorevoli, contaronsi nell’urna; si 
jan. ministro eputato il quale lasciasse il porta- i dovette dichiarare nulla la votazioze ; chè pertanto. è 
foglio, e ne fosse quindi subito dopo incaricato di bel | a rifare posdomani — mera igglii 


nudgvo, non andava soggetto a rielezione, dichiarava i dello squittinio d'oggi non lascia a sopra quello 


non\aversi a considerar vacante il primo collegio di | 
ari, emanteneva al cav. Mameli il mandato dagli { 


E la Camera aderiva a, queste: conclusioni!.,  noù 


onorevoli della sinistra.nella diseussione.degli atticoli:. 


giacchè l’esito 


di lunedì. 


L’egregio o Novelli ha ao accettato 


Conoscendo molto da vicino le attuali condizioni di 
questo istituto, non esitiamo ad affermare che egli ha 
fatto prova di molta abnegazione, assumendosi quel- 
l'officio, 

Nessuna parte forse della pubblica amministrazione 
fu così profondamente scossa da male intesa idea di 
quanto la pubblica istruzione. Menti ine- 
sperte ed ignare se.ne fecero un ingannevole e falso 
concetto; d'onde una funesta serie. di erronei razio- 
cinii, fatali ai forti e severi studi; fatali ai.‘sani prin: 
cipii d’una virile e veramente cittadina educazione, , 

La libertà è utile e, necessaria agli adulti ;. che 
avendo già potuto imparare a giustamente apprezzarla 
ed a ben comprenderla, si può con fondamento pre- 
sumere siano anche per saperla usare, ma l’ età 
giovanile abbisogna e di guida e di freno. Di guida 
perchè non atta ancora a conoscere il-suo meglio; di 
freno, perchè eziandio quando lo conosce, non sempre 
è forte abbastanza per seguitarlo da sola, 

© Molta fiducia hassi certamente da porre nelle buone 
tendenze e nei savii propositi, de’ quali anche i gio- 
vani sono capaci, ma tale fiducia non deve spingersi 
tant’oltre che degeneri in abbandono. 

No certamente non si deve fare della persona del 
giovane un congegno meccanico, nel quale ogni'atto, 
ogni movimento abbia il suo momento, la sua misura, 
la sua estensione così per minuto determinata e pre. 
che paia .un automa mosso da 


ed ‘operi. Ma neppure si dee' tarito ‘sperare ‘da loro, 
che il pensiero -dei mali possibili, o delle pene future, 


di loro; vuolsi con acconce precauzioni e con utili li° 


Queste massime semplicissime certamente, ci paiono 
quando si tratta dell’istruzione e della 
educazione della gioventù. E tuttavia crediamo:di sa 


le aspirazioni talvolta incomposte e i desiderii spesso 
eccessivi di una parte de' giovani non sempre tro- 
varono in tutti eguale resistenza, eguale riprovazione. 

Non. vogliamo, senza necessità, riandare : ingrati e 
spiacevoli argomenti. Il prof. Novelli è tal uomo, nel 
quale chiunque ami i progressi della vera istruzione 
può riporre tutta la sua fiducia. A principii giusla- 
mente larghi e liberali egli sa accoppiare molta ener- 
gia di volontà, molta fermezza di carattere. 

E queste sono doti essenzialissime in chi venga 
oggi chiamato a reggere e riformare il Collegio delle 
Provincie. 

Abbiamo detto riformare, nè inavvertitamente; poi» 
chè rimetterlo. su quella via per la. quale sola lo si 
può tornare all’antico lustro, è da togliere più di ‘un 
abuso, è da sciogliere più di una difficoltà. 

Un collegio sussidiario dell'università non è luogo 
dove i giovani debbano convenire per vivervi a spese 
dello Stato , facendo tutto a modo loro. La. spesa 
gravissima dei posti gratuiti i! pubblico erario non 
la fa solamente per educarallievi che bene 0 male su- 
biscano in fin dell’anno l'esame accademico, come 
qualsiasi altro studente. i 

Il nome di collegio suona. vita collettiva, ‘ossia ‘di- 
sciplina forte ed uniforme; la qualità d’allievo a posto 
gratuito crea rapporti nuovi, ed impone doveri speciali: 
non la laurea si chiede a questi, ma studi severi, pro- 
fondi, e questi non sì fanno senza sagrificii, senza 





abnegazioni. Il Collegio delle Provincie fu istituito a 
semenzaio di cittadini distinti, d’uomini illustri, e tale 
debb’essere anche per l'avvenire, se non vuol fallire al 


suo. scopo. 


E bene ci affidiamo che il suo nuovo governatore | 


saprà farlo tornar tale. Il professore Novelli fu già, se 
non erriamo;, allievo di questo istituto, che lo annoverò 
fra i più distinti: egli non ha che a rammentarsi come 
allora fosse retto: ed a confrontare i principi e le 
norme di quel tempo coi principii e- colle norme 
che si sarebbe voluto introdurvi ora; e questo raf- 
fronto gli basterà per rendersi piena ragione dei di- 
versi risultamenti, come eziandio per trovare le regole 
più sicure del miglior governo dell’istituto. Le attuali 
sue condizioni gli sono pienamente note; e non meno 
degli effetti, esso conosce ottimamente le cause. 

In questo pensiero, e nella fiducia che ci ispirano le 
qualità personali del nuovo governatore, noi troviamo 
l’arra la più certa di un più lieto avvenire per il Col- 
legio delle Provincie. Ad un altr'uomo raccomande- 
remmo fermezza, energia, perseveranza: al professore 
Novelli noi non diremo senonchè di ricordarsi e ‘di 
confrontare: che del rimanente egli saprà fare assai 
bene da se medesimo. 


Noi diamo licenza al Cattolico di Genova di seri- 
vere contumelie contro di noi tante quante possano 


soddisfare la sua ardente carità. Ma quando si pone | 


a parlare in nome nostro, come ha fatto nel suo 


foglio dei 15 novembre, dobbiamo ammonire i suoi | 


lettori che il pio giornalista falsifica i nostri pensieri 
e le nostre parole. 

Noi desideriamo temperate tutle le passioni, sicchè 
la concordia regni fra tutti i cittadini, e questo ci 
pare desiderio e dovere di buoni cattolici. 

Se il Cattolico di Genova desidera invece perpe- 
tuati gli odii e le discordie, ei seguiti a battere la sua 
via, profanando il santo nome in cui s'intitola. Ma 
esprima i sentimenti proprii, parli la propria lingua , 
e non inorpelli le proprie passioni con artifizio inde- 
gno, contorcendo il significato de’ nostri scritti 

Non usi a scendere al linguaggio ed alle arti delle 
fazioni, noi non possiamo venire a discussione col 
Cattolico di Genova. E queste parole non sono scritte 
pel Cattolico, ma pe' suoi lettori. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO.. 


Tornata del 416 novembre. 
Presidenza. del barone Manno. 


Sommario. — Presentazione di legge per l'arginamento del 
Gélon. — Relazione e adozione della legge per nuova 
proroga del trattato di commercio colla Francia. — Di- 
scussione e adezione della legge pel bilancio degli esteri 
1850. 

La seduta .è aperta alle 2 e 12. 

È letto e approvato il verbale dell’antecedente tornata. 

Il guarda-sigilli presenta, in nome del ministru dei lavori 
pubblici, îl progetto di legge per l’arginamento del torrente 
Gélon, e chiede che sia trattato d'urgenza. 

È approvata l'urgenza. 

Il barone Jacquemoud relatore legge il rapporto della 


trattato di commercio colla Francia sino a tutto il 5 gennaio 
prossimo. È 


ll presidente; proposta l'immediata discussione della legge, 
che viene approvato. senza osservazioni, 


nimità. 

Secondo l'ordine del giorno si passa quindi alla discussione 
della legge per l'approvazione del bilancio degli esteri pel 
850. 


Il presidente ne legge l’unico articolo, e dichiara aperta 
la discussione generale. 


Il senatore Colla, membro della commissione, accenna a 
parecchi degl'inconvenienti che si osservano negli attuali bi- 


mare quelli dello scorso biennio , e conchiude con osservare 


dello Stato; ma che dalle riforme intorno agli stipendi egli 
non crede sia per derivarne giovamento all’erario , giacchè 
s'egli è vero che potrassi diminuire il numero degl’impiegati, 
non è men vero che dovrassi accrescere lo stipendio della 
classe più numerosa di ‘essi, cioè a dire degli impiegati su- 
balterni, i quali secondo-l’attuale sistema si possono ben dire 
assai miseramente retribuiti. 


Il presidente, aperta la: discussione particolare, dà lettura È 


del primo capitolo, che versa intorno alla regia segreteria di 
Stato pegli affari esteri, 

Le tre prime categorie sono approvate senza osserva- 
zioni. 

Ala quarta, che concerne le spese segrete, il sen. Stara 
osserva come. pell'interesse dello. Stato. e' pell’onore dello 
stesso ministero degli esteri sarebbe bene che questa cate- 
goria venisse soppressa, o che, se pure vuulsi mantenere ad 
ogni conto, parrebbegli conveniente assoggettare queste 
spese al controllo di un comitato segreto composto di mem- 
bri delle due. Camere. 

Il ministro degli esteri accenna alla necessità che sia 
mantenuta questa categoria; e quanto al controllo proposto, 
dice di non poterlo accettare, in quanto gli pare atto di sfi- 
ducia verso il ministero. 

Il senatore Sclupis, membro della commissione, dice che 
anche la commissione non accetterebbe l'emendamento Stara; 
il campo delle spese: segrete essere il campo delle tempeste 
parlamentari, e farvisi quistione di fiducia assoluta; la cifra 
proposta a tal fine nel preserite bilancio essere talmente mo- 
desta da non potersi temere uno scialacquo; e conchiude es- 
sere di tutta necessità che questa categoria si mantenga. 


5 Mameli. 





IL RISORGIMENTO 


osservazioni le due rimanenti dello stesso, capitolo. 


” 


Le categorie dei due capitoli secondo e terzo, il primo in- ì 
torno alle legazioni e l’altro intorno ai consolati all’estero,.i 


sono approvate senza osservazioni. 
Aperta la discussione del capitolo quarto , intorno all’am- 
ministrazione delle poste, il senatore di Pollone, regio com- 


RN 
ce ri MEI AI A ENER pr ati FRIZZIERO 
rile cnr 


n e i re ni nice 


VIAN IERI AEREA SINATRA audi 


f 
i è approvata, come lo sono pure senza ; F i 
di ip pe al i è contro il demanio, per timore che la sola sua presenza al potere 


l'interno, non permise più che proseguissero certe sue contese 


potesse avere qualche influenza nelle deliberazioniza quel 
riguardo. a 
Per togliere poi l'analogia dei precedenti dei sigg. Pareto 


! e Ricci, stabilisce questa differenza tra ministri ed impiegati: 
! a quelli essere solo necessaria la volontà del Re, a questi ri- 


missario per la discussione di questo capitolo, legge un suo ì 


discorso in cui dà varii schiarimenti in tale proposito. 
Sono approvate senza discussione le categorie 16—20. 


Alla categoria 24 sul trasporto dei dispacci osserva il se: i 


natore Pinelli non essere compreso in questa categoria il ser- 
vizio postale tra gli Stati di terra-ferma e la Sardegna, che 


chiedersi la risponsabilità d’un ministro firmato a piè del 
decreto. 
Quindi le sue conclusioni sono per la vacanza del collegio. 
Ministro dell'interno. Risponde che il cav. Mameli non vo. 
leva accettare la carica di consigliere di Stato, ed era disposto 


i a ritornarsene alla vita privata; che solo allefcalde istanze dei 


prendono parte i senatori di Pollone, Alberto della Marmora 4 


e il ministro degli esteri. È i Î 
Rimandata la quistione a più propizia occasione, la cate- 
goria 21 è approvata. 


ie di i ) l’unica È i RCA 
Le altre categorie di questo capitolo, come pure l'imamett da giorni di coi 
risguardante le spese straordinarie dell'amministrazione po: 


stale, sono approvate senza osservazioni. i 
quindi approvato l’unico articolo che precede le varie 
categorie. 


con 49 voti favorevoli sopra 53 votanti. 
L'adunanza è sciolta alle 4 1/2. 
Ordine del giorno per la seduta.del 18 corrente. 
Relazione sul progetto di legge per l'arginamento del tor. 
rente Gélon. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 46 novembre 41850. 
Presidenza del cavaliere Pineuti: 


Sommario. — Questione sulla vacanza: del primo collegio 


i nnbscczzo della /maritia-e che spasiii o ssegnato | suoi colleghi, i quali conoscevano quanti servigi esso potesse 
operasi co se 


3 x ( i Ì i acconseàùtire. 
a questo dicastero; e accenna alla conveniegga'di affidare .| ancora rendere allo Stato, determinossi ad ac 


izi compagnia privata, secondo praticasi j | “‘C : Spena DINT 
ig DI e er Se a cui sig. Sineo tra le nomine dei ministri e quelle degli impiegati, 
a ; ’ 4 


Dichiara di non poter ammettere la distinzione fatta dal 


sì le.une che le altre dipendere dalla volontà del Re. 
Presidente interroga la Camera se intenda cessato il man- 


i dato di deputato che il cav. Mameli ebbe dal primo collegio 
f di Cagliari. 


La Camera dichiara non essere cessato, ed accorda al cav 


L’ordine del giorno reca il progetto di legge per la costi- 


i tuzione definitiva della cassa de' depositi e dei prestiti, già 


votata dal Senato nella tornata dei 5 Inglio 1850. 


Procedutosi poscia alla votazione segreta, Ja legge è vinta $ «Dopo lettura del progetto è dichiarata aperta ‘la discussione! 


i generale. | 


Michelini approva nella sostanza la legge , solo vorrebbe | 


i introdurvi varii emendamenti di pura e netta forma, per cui 
' crede non sarà neppure necessario il rinvio della legge al 
* Senato, 


Torelli dice che i difetti notati dal sig. Michelini siano più 


i effetti. di svista , che facilmente si potranno correggere, an- 
che senza rendere perciò il necessario il rimando. ‘al .Se- 
{ nato ; prega la Camera di passare alla discussione degli ar- 


ticoli. 3 
Avigder'osserva che la legge quale fu votata dal Senato, 


i sarebbe ancora suscettiva di mòlti miglioramenti, e ‘che 


elettorale di Cagliari. Progetto di legge per la costitu- % i 
j cuni; ma attesa l’importanza e l'urgenza dell’ attuazione 


zione definitiva della cassa dei depositi e dei prestiti. 
La seduta è aperta alle ore 1 34. 


Approvazione del verbale.e consueto sunto di petizioni. 

Presidente. La Camera aveva rimandata alla seduta d’oggi 
la quistione relativa alla vacanza del primo collegio di Ca- 
gliari; eransi addotti a questo riguardo i ‘precedenti del sigg. 
Pareto ‘e Ricci, i quali da membri (di un ‘ministero dimesso 
passarono a far parte del nuovo ministero senza’ per questo 
cessare di essere deputati. La Camera non aveva allora presa 
alcuna deliberazione, ma havvi il fatto della continuazione 
nelle funzioni di deputato. 

Ministro ‘dell'interno. È mio dovere di stabilire quali 


i realmente ‘furono i fatti relativi alle demissioni del cav. 
i Mameli ed alla sua nomina a consigliere di Stato: È vero che 
i la nomina del ministro Gioia fu fatta .il giorno 10, e quella 
i del cav. Mameli a consigliere di Stato il giorno 14; ma al 


escludere l’effetto di queste date viene la relazione, collà 


i quale il presidente del consiglio domandava al [Re [accet- 


tasse le demissioni del cav. Mameli e vi surrogasse il sené 


i tore Gioia. 


Il ministro legge quanto segue: 
Sire, 
« Coll’annesso decreto. propongo a.V. M. di. accettare le 


! «+ demissioni date dal ministro Mameli e di nominare a mini» 


« stro dell'istruzione pubblica il senatore Gioia, secondo le 


« intenzioni di V. M. e le intelligenze tenute nel consiglio f 


i « dei ministri: il cav. Mameli passerà al consiglio di Stato, 


« edyil ministro dell'interno avrà l'onore di \presentare/@ 


i « V. M. il relativo decreto. » 


Aggiungo di più che il cav. Mameli non seppe accettate le 


j sue demissioni che nel giorno 1f, e così «dopo fa sua nomina 
$ a consigliere; egli continuò per tutto questo tempo a reg- 
| gere il suo dicastero e percevette lo stipendio da ministre 
( sino a tutto il 10, ed all’11 cominciò a percevere quello di 
| consigliere di Stato, in modo che non parmi siavi qui in- 


i terruzione alcuna, e prego la Camera a passar oltre sulle 
commissione sul progetto di legge per la. nuova proroga del | 


obbiezioni, e riconoscere sempre tra i suoi ‘membri il cav. 


Siotto-Pintor. La questione che si agita sta tutta nel ve- 


dere se siavi intervallo fra i due impieghi del cavaliere 


e aderendovi il Senato, porge lettura dell’unico ‘articolo che $ Mameli. Ora io dico, che cosa è che costiwisce 1’ ufficio ? 


i Le patenti che emanano dal Re, ovvero la volontà del Re ? 
Procedutosi alla votazione segreta, lalegge è vinta all’una- { 


lo credo che sia. la volontà ‘del Re. {'wocî: n0, no). 


y 


È vero che l'esercizio d’un impiego non assumesi che TEO 


quando se ne hanno le patenti, ma ciò avviene perchè ess 


esso ‘aveva divisato di prendere la parola onde indicarne al- 


della medesima , vi rinuncia , riserbandosi nella discussione 
degli articoli, ove altri deputati vi introducessero emenda- 
menti. 

S. Rosa conviene ‘che la legge potrebbe ancora essere mi- 
gliorata,, ma poichè essa rimedia. al maggior: incaglio che in- 
contrasse fin'ora quella cassa di depositi, e fa sì che possa 
continuare l’esistenza della medesima , la commissione cre- 
dette di ottenere il miglior fine, procurando che non ne sia 
maggiormente ritardata l'applicazione. 

Prega quindi la Camera a passar senz'altro alla discussione 
degli articoli. È 

La discussione generale è chiusa. 

Si approvano successivamente Lutti i singoli articoli-della 
legge, come stanno nel progetto approvato dal Senato, non 
ostante qualche osservazione fatta agli articoli 2 e 15 dai de- 
putati Pescatore. e Bertolini, cui risponde il ministro dei la- 
vori: pubblici. 

Si procede allo scrutinio segreto, ma non essendosi nello 
spoglio trovato il numero sufficiente di voti, si scioglie l’adu- 
nanza alle ore 4 4]2. 

— Ordine del giorno della tornata dei 18. 

Relazioni di petizioni. 

Interpellanza del deputato Chiò' al ministro dell'interno. 
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NOTIZIE DIVERSE 


de) POINTE POPOLATE O A nera: 


ITALIA, 
Toro. — S. M. in udienza del 14 corrente novem- 
bre, aderendo alla richiesta fatta dal conte Saverio Ripa 


di Meana, consigliere d’appello, per essere dispensato 
dal. posto di reggente la carica di primo ufficiale del 


«versità di Torino. 


la M. S. la domanda del sig. abate e cavaliere Benso, 


i lo ha dispensato dalla carica di governatore del reale 


sono il mezzo d'espressione della volontà regia ; e questa in! 


{ fatti è sempre la ragione ultima dell'impiego. Di più sotto 


il governo assoluto stesso, e tanto più sotto un regime costi 
tuzionale nell'impiego havvi una specie di contratto bilate 


i rale, il quale non intendesi compiuto se non quando havvi il 
i consenso d’ambe le parti : cosicché alla data dell’accettazione 
lanci , e intorno ai quali la commissione non ha giudicato di } a 
proporre emendamenti, massime nella considerazione che ora | 


eb: E 3 i devesi aver riguardo. E questo quanto alla lettera della legge; 
non trattasi di autorizzare bilanci futuri, ma solo di confer- È i 


delle demissionie non a quella della consegna delle medesime 


che se si ha riguardo allo spirito, rendesi sempre più evi. 


di Ds i f i dente la non vacanza del collegio elettorale. Poichè lo scopo 
che si dovrà benissimo fare ogni opera per diminuire le spese | 


titolo e grado. (G. Piem.) 


cardi essendosi radunata il giorno 14 nell’ufficio della 


f pana, cavaliere Bottone, avvocato Sulis e dottore Ù 
pana, o 


della legge è di togliere che .il potere esecutivo possa; dando È 


un impiego o concedendo avanzamento di grado od aumento 
di stipendio rendere a sè dipendente il deputato che ricevette 


i il mandato degli elettori in condizione indipendente. Ora ben 


chiaramente vedesi che la legge attuale ‘non può avere qui: 
applicazione, poiché: il cav. Mameli non guadagnò’ certo nè di 
grado nè di stipendio. 

Bottone. La }egge elettorale all’art. 103 dice che quando un 
deputato riceverà un impiego regio stipendiato, deve imme- 
diatamente cessare dall'essere deputato : il’ cavaliere Mameli 


f ricevette un impiego .di*regia nomina:collo stipendio di lire 


otto mila; dunque occorrono le circostanze dallà legge-con» 
template; deve quindi cessare dalle sue funzioni di deputato. 
Né vale il dire che nella sua qualità di ministro il sig. Mameli 
non fece che mutare impiego ed il cambio non fu in meglio: 
la legge non ammette ‘eccezione, egli deve dunque cessare di 
essere deputato. i 

Sineo. Col mezzo del foglio officiale stabilisce la differenza 
della data dei decreti di nomina del sig. Pietro Gioia a mini- 
stro e di quello del cav. Mameli a consigliere di Stato, es- 


ficiente l'intenzione del Re, ma vi richiede il decreto sotto: 
risponsabilità del ministro dell’interno, anteriore all’accetta- 
zione delle demissioni, onde poter riconoscere non esservi 
intervallo. 


! causa come testimoni. 


Quanto al dire che il sig. Mameli ignorava ancora la cons È 


cessione delle demissioni ‘allorchè seppe ;la: sua nomina a Î- . . 
“. t esecuzione luogo nel cortile del palazzo Borromeo il 


consigliere di Stato, egli senza voler discutere se tale igno» 
ranza sia legalmente e costituzionalmentejsufficiente, si appella 
solo al sentimento di delicatezza, ed a proposito‘cita l’esem- 


rella , ed i signori Bottero dottore, Felice Govean 3 


quanto segue : 
1. Il generale Campana, cavaliere ed avvocato Sulis | 

furono incaricati di liquidare e saldare il conto col 

tipografo Arnaldi per Ja stampa delle sottoscrizioni. 


signor Carmagnola di impiegare e rendere fruttiferi i 


fondi rimanenti, per tutto il tempo, che durerà il -con- È 


corso e l’esecuzione del monumento. 


pregarlo a concedere alla. commissione 1’ area per. il 
monumento nel luogo da concertarsi. 


4. Fu stabilito che appena ricevuta la favorevole | Sardegna, partì ieri per Torino per motivo di salut 


i Durante la sua assenza il suo ufficio verrà adempiuto | 
{ dal suo figlio conte Roberto di. Pralormo , primo se, 


risposta dal municipio di Torino, verrà tosto pubbli- 
cato il concorso. 

5. Fu deciso di invitare e sollecitare vivamente i ri- 
tentori di cartelle arretrate a spedirle prontamente col 
relativo importo. 

Nizza. — Il 25 del corrente innanzi ‘a questo magi- 
strato d'appello saranno ‘aperti i: pubblici ‘dibattimenti 
intorno alla. causa di certa. ‘mominata Gobineau , ‘la 


quale nel passato inverno , sotto .il mentito titolo di È 


sendo quello: dei 10, questo degli 41: non ammette come. suf- È duchessa d’lrstein di Salsbourg; dicesi abbia commessi 


‘molti fatti di truffa e di furfanteria. 1 tre. consoli di 
‘Francia, di Prussia e di Annover figureranno in questa 


(Istruttore). 


Roma, 11 novembre. — Venerdì, 8 corrente mese, 


i bruciamento della carta-moneta ritirata dal dì 29 set- 


pio del conte Prospero Balbo, il quale, nominato‘ministro deli © di scudi 510,595. 


tembre a' tutto il dì 34 ottobre ‘decorsi s nella somma 
(Giorn. di Roma). 


|rono uomini in casa del deputato Pfeeffei, e del 


4 
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Narori, 9 novembre. — Il Giornale delle Due 
cilie ha una lunga descrizione dei guasti cagionati 
due distretti di-Sora e Civitella da un fortissimo 
gano. — L’Araldo annunzia la morte del marescì 
di campo Diego principe Pignatelli Ruffo, 


ESTERO. 


TURCHIA. — Mostar, 30 ottobre. — Se il cattivi 
tempo non l’ha trattenuto, il serraschiere Omer pasc 
deve essere domattina a Mostarsko Blato, due ore 
stante dalla città di Mostar con 4,800 uomini, e 16 
cannoni, e .si può calcolare che domenica 3 novembr 
Mostar sarà presa o resa; probabilmente l’ ultima, gi 
chè i mostarani vanno ogni giorno a pregare il visir c 
chiarandosi pronti a ricevere i-due tabor di Nisan (1 
uomini ) loro destinati in guarnigione fin da 
pio, e non, più. È da prevedersi che si verrà ad 
‘accomodamento mediante una forte multa, che': 
starani. hanno già dichiarato, di voler. pagare, e 
sarà finito. col danno. delle usanze turche,: 

— Ulteriori notizie giunte ‘al confine ‘la mattina 
5 novembre non recano nulla di nuovo da ‘Mostar. 

‘è indizio certo ‘che il serraschiere non è peranco‘ giui 
sotto: qufella” Città: ori iu fosse fera 

— Il divisionario Mamula era a Metcovich, e dopò 
poche ore di sosta parti per fare delle osservazioni 
dalla parte, di quella. borgata che. riferisce, al; 
ottomano appena distante un miglio; geografico, 
tende nel distretto della. Narenta un'corpo di tru pe 
ma sembra che sarà. di poco numero; : perchiò:p 
Metcovich so no assegnati soli 12 uomini. ì di 3 
(Gaza. di 

INGHILTERRA. — Si annunziò domenica se 
nella chiesa della Trinità un corso di lezioni, contri 
cattolicismo. Il programa. sarà: 4. contro. il papa 
2. centro i falsi miracoli; 3. contro le indulgenze; 4. con 
tro il purgatorio; 5. contro l'adorazione dei santi, | 

La prima lezione avrà luogo ai 20 novembre. 

(Morning Post). 

Arrivo inLondra del cardinale Wiseman. : 

Il nuovo arcivescovo di Westminster arrivò in Lon 
dra da Ostenda alle 4 12 stamane colla; strada feti 


| rata del sud-est e si portò allasua residenza a Golden 


Square. Egli intendeva trattenersi alcuni giorni a Lieg 
ma incalzanti comunicazioni di molti membri della + 
biltà cattolica in Inghilterra ‘ed’ altri lo déterminaro 
a venire tostamente. L’ arrivo del cardinale in 
momento era così poco noto e poco aspettat 
«quando si recò alla casa che gli stavano pre 

vi erano tuttavia gli operai ed ancora non er 


alla cappella di S. Giorgio. Dicono che il cardinale, 
molto meravigliato della pubblicazione. della lette 
primo ininistro al vescovo di Durham, avendo! p 
giorni prima scritto privatamente, da Vienna A li 
lord Russell, il quale non gli avrebbe fatto mot ] 
suo progettato manifesto. | (Times). 
Suspercanp, 11 novembre. È giunta la notizia in que 
sta città di una terribile esplosione in una cava di car-. 
bon fossile a, Honghton-le-Spring, a poche miglia di 
distanza. Temesi che più di 100 persone siano rimaste 
vittinia. Eranvi più di 150 operai nella cava e non si 
sa se alcuni siano sfuggiti agli effetti. del gas soffo 
cante che sprigionasi dopo l’ esplosione. La cava ap- 
partiene al conte Durham e per.più anni non vi si lavorò, 


AH: o 9 ì i presenti lavori essendo stati ripresi due ì sono, 
ministero della pubblica istruzione, con. decreto. dello ! È f pt RE 


stesso giorno nominava ad un tal posto il cavaliere i 
Michelangelo Tonello, professore di leggi nella R. uni- Î 


(Sen, 


FRANCIA. — Paricr, 13 novembre. — La stan 


email Ue a { periodica concorda generalmente nel lodare il me 
on altro decreto della stes a : i ds so ARAZT 

i essa data, accogliendo pure i gio del presidente, traune due sole eccezioni. Tutt 
; quest’ approvazione è fondata su diversi motivi. Men> 
7 Va i tre Ja Presse, il Siècle ed anche la République dichia 
collegio delle Provincie, conservandogliene intanto il i rano che in conclusione il messaggio del nt i 
| dimostra devoto alla repubblica e dà il colpo 


— La commissione per il monumento alla legge Sic- { al partito chiamato anti-repubblicano , gli organi 


| questo considerano il linguaggio di Luigi Napoleone 


Libera Propaganda, presenti i deputati generale Cam- f come l’opera dei loro lavori, e mostrano di cred 


ch'egli segua la direzione della politica ch’essi rappre: 
i sentano, f H 
i segretario il teologo ed avvocato Ercole , si deliberò i 


L’ Opinion Publigue e |’ Assemblée Nailondle lod 


\ il presidente, cui dicono convertito alle loro dotérillà 


L’Union loda pure il discorso, tranne il luogo ové 


il presidente sembra desiderare la cousolidazione della 


i repubblica. Essa non vorrebbe rinnovata una forma — ; 
2. Fu deciso di dare l’incarico all’onorevole cassiere | i RA 


transitoria di governo, e francamente confessa di s 
rare nella restituzione della monarchia legittima. 
Il National poi condanna assolutamente il messag- 


4 i mne. oe j gio: ma. questo giornale non lodò mai ‘altro governi 
3. Fu deciso di scrivere al municipio. di Torino, onde i 


che quello, che nel 1848 era composto ‘dei suoì at 
ed, aderenti. 3 


‘ 


— ll conte; di Pralormo, ministro plenipotenziario di 


gretario di legazione, che prende il titolo d’incaricata: 
d'affari. (Galignani); 

— Un funebre servizio ebbe ieri luogo nella chiesa 
de l’Abbaye-au-Bois in onore del celebre filosofo ed 


i accademico Droz, morto tre giorni sono. Fu sepolto al 


cimitero. del Père-Lachaise, € pronunziarono funebri. 
discorsi i sigg. Guizot e Maurais. i 


ALEMAGNA. — Caisser , 10 novembre. SE leri 
truppe prussiane ‘sgombrarono Fulda ‘in seguito ad 
dine del gabinetto di Berlino. Î Bavari v’entrarono i 
contanente, preceduti dalla musica , e colla: band 
spiegata. La più gran costernazione regnayavin ci } 
Negli alloggiamenti dei soldati non s’ ebbero riguardi 
alle persone conosciute pel loro amore alla Costit 
zione , e la loro opposizione al ministero. Si. man 





della giustizia di Warensdorff.: I. Prussiani si 
rettore a 6 (Gazz. di Colonia). | 


erso Eisenach. 
i | ln___un_unnn— sa E - _ 
3 1 
PRUSSIA. — Berino , 10 novembre. 
merston dichiarò in un dispaccio, che finora erasi ‘aste- 


diresser 











nuto da ogni intervento nelle cose d’Alemagna per non }-' 
offendere la suscettività della nazione, e perchè’ confi- | 
dava' nella saviezza dei nostri statisti: ma ora; avendo i 
‘ gli avvenimenti assunto un carattere, il nobile lord { 
crede dover consigliare ai due gabinetti di farsi reci- | 


proche concessioni. 
‘I volontari si presentano ogni giorno più nume- 
rosi , e le province imitano il nobile esempio della 


capitale. Si conferma la notizia che il governo inglese i 


abbia protestato contro qualunque intervento estero. 
— Il conte di Bernstorff non volle accettare ‘il por- 
tafoglio degli affari esterì statogli offerto, L'Austria non 


vuole sospendere gli armamenti. Oggi vi sarà un con- î 
siglio di ministri al castello di Sans-Souci. | (G. di Col.). è 

Gorna, 9 novembre. — Il duca tornò qui subitamente, $ 
e si recò quindi a Coburgo per cercare sua moglie, ed | 
evitare un incontro colle truppe ‘austriache. ‘Vi sono | 











ul Maingrund, 





AUSTRIA. 


i Munsch. 





|Visitarvi l’augusto suo genitore. 





riforma della banca, sono state di nuovo riassunte nel 
ministero di finanze, e che di base alle medesime ser- 
viranno le determinazioni prese dalla. commissione fi- 
nanziaria, la cui accettazione in parte sta. in prossima 
pesa; fi Nr (Corr. Ital.) 

| — Abbiamo da Praga, 7 novembre: La convoca- 
zione dell'Assemblea dei notabili della nazione israeli- 
tica avrà luogo tra alcuni giorni. Essa sarà composta 
da quattordici membri, ossia di un rabino e un laic 
presi da ciascun circolo. i 3 

—_— Una deputazione di Sassoni della Transilvania ar- 
ivata a Vienna onde fare i passi. necessari presso il 
ministero relativamente allo statuto per. quello stato 
la Corona, secondo veniamo a sapere da buona 
e, avrebbero avùto in risposta l’assicurazione , che 
conformità del paragrafo 74 della costituzione del- 
impero:; la.naziorialità sassone ‘sarà ‘in ogni cosà in- 
labilmente mantenuta, 


° 
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POLONIA. — Vansavia, 30 ottobre. — L'imperatore 
nò l'ordinanza con cuì si prescrive che dal 4, 
nnaio la barriera:delle dogane che separata Polonia: 
a Russia sarà soppressa, La speranza dit un’ amni- 
generale in favore dei condannati politici diminuì 
olarmente, come si seppe che i signori Lubowiedzki, 
beuski, ch’érano ditenuti nella fortezza di Jamose,. 
no condotti nell’interno della Russia, il che è coni 
o alle proinesse fatte dal principe governatore. 

‘(Giornale tedesco di Francoforte). 


( 
VARIETA?. 


slittica meccanica ed altre macchine per gio- 
vare all’ insegnamento della, cosmografia ele- 
tare, LA RUI A 
ti.tempi in cui si provvede.con ben avvisata: 
ine all’ammaestramento della gioventù, ed. è. 
mai indispensabile il farle conoscere ì primi 
dimenti della cosmografia, siccome iniziamento allo 
lella geografia, deve essere accolta con favore 
siasi cosa valga ‘a renderne più facile l’intel- 


da 








ò con vero piacere che noi veniamo ;arace 
si; nori proyveditori «e maestri dei collegi 
ne testè inventate dal parigino signor Enrico 
nto. mai nello studio dellà meccanica) per 
,Ìme orologiere otteneva nelle pubbliche espo- 
Parigi pprima la medaglia dorata, e quindi 

Ila on d'onore, il signor Robert sì ap- 
on indefesso zelo a trovar modo di render quanto 
e precisa la dimostrazione de’principali fe- 
nali sono'le cause’ del. cambia- 
‘la differenza nella lunghezza dei 





1 movimento irregolare de’ pia- 
leto, de: SE 
ivi sia riescito lo prova la’ relà- 


signor E. 





caniche ed economiche alle 


imbo i sessi. 





L. KR. 


‘ via du CoqSaint-Honoré, n. 


Tea 


" 









on. al visconte Ponsonby. 
egli esteri, 21 settembre 1848. 
io. direttovi .il 9 corrente dal 








L'A. S. R. è diretta a Weisstropp in Sassonia per : 


O RR ANTI AE LEVA 


“adige 





PRIA TI 


duailarcin 
rifanno, 


TOO TAR RR 


j tra il tempo siderale ‘e solare, tra î 


Silvestre, relatore dei comi- { 





ento per l’industria nazionale, in i 
pomposi elogi a siffatte macchine, | 
isto a tutti gli stabilimenti £ 


xerò, pregio, delle: medesime con- i 
n anche costà una favorevole È 
nezzo loro: si renda sempre più ; 
di questo importantissimo ramo | 


rimenti, indirizzarsi a Parigi { 


Paolo Rocca, Piazza Vittorio 


al giugno 1846 al marzo 4849. | 


GIORNALE DI ‘TORINO 


* È i (RITIRATI ATL CDM ALIA PEN TTT 4 ein cr irrmt èigo  E P  -RZI dt aei d 
LA Simi ivato o 
sani 


materiale da guerra sardo da Peschiera, debbo invi- 

















fedelmente adempite dagli Austriaci. 
7 | (Firmato) Parmenston. 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston.: 
: Vienna, 13 settembre 1848. 
Il sig. de la Cour ed io proponemmo oggi/al baron 
-Wessenberg ( dietro gli ordini dei nostri rispettivi go- 
i verni) che l’armistizio del 9 agosto fra gli austriaci ed 


‘senberg vi acconsenti. 


| pel ministro francese. (Firmato) Ponsongy. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino 15 settembre 1848. 


sciallo Radetzky relativi agli affari di Piacenza ed al 


‘all’ultimo dei imentovati soggetti. 


i guito di fatto dall’ accettazione ‘della ‘mediazione fatta 
i dalle parti belligeranti. 


me Rn di ; ‘{° Egli disse questa tacita proroga dell’armistizio pre- 
— $ ì vir 7 ie i 
delib Dr sn i Di Rao SERIETA che ii ! feribile ad una nuova convenzione la quale fissasse un | 
[azioni state per alcun tempo s Ss s . » 
27 DI gn ÈS, Po sospese torno la } nuovo termine ‘che al postutto non sarebbe sufficiente, { 


‘« Noi abbiamo, diss’egli; consultato; su; questo. punto | 
il gabinetto di Vienna, mia non ottenemmo ancora ri- | 


sposta, il che ci prova che il nostro governo adotta la 
«nostra opinione, che cioè lo accettare la mediazione 
implicitamente comprenda l’armistizio. » 

Il generale Hess notò del pari che non vi potrebbe 

‘essere maggior prova della buona fede austriaca su tale 
quistione del fatto ch’essi eransi astenuti dal denun- 
ziare l’armistizio, come avevano diritto di fare sin dal 
12 corrente, cioè un giorno prima di parlare col sig. 
Boileau. 
. Il sig. Boileau però insistette sulla convenienza di 
i l’armistizio otto giorni prima sì da una parte che dal- 
Taltra per evitare ogui possibilità di sorpresa, e sem- 
‘bra che il generale Hess convenisse della ragionevo- 
lezza di quel consiglio. 

Il sig. Boileau è sempre a Milano, ed è a sperarsi 
che prima di partir da colà, avrà potuto ottenere qual- 
che impeguo positivo del generale supremo degli au- 
striaci sovra questo punto. (Firmato) Astrcromsy. 

Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
; ; Torino, 13 settembre 1848. 

Ho l’onore di trasmettere a V. E. copia d'una nota 
ricevuta dal barone di Perrone con alcuni documenti 
relativi alla condotta del generale austriaco Thurn a 
“ Piacenza, di che parlai nel mio dispaceio dell?14 corr. 
i (Firmato) Asercromsi. 
Il barone di Perrone a sir R. Abercromby. 

i Torino, fi settembre 1848. 
;. capo dello stato maggior generale di S. M. avendo 
* riferito al ministro della guerra le varie disposizioni 
adottate dal generale austriaco comandante a Piacenza, 
disposizioni di cui ebbi l’onore di discorrere ieri, e 
‘che sono una nuova infrazione dell’armistizio 9 agosto, 
‘il consiglio dei ministri ne ha ora deliberato ed ha 
deciso di inviare al capo dello stato maggiore la ri- 
sposta di cui ho l’onore di rimettervi una copia. 

Vi spedisco del pari copia della relazione che la mo- 
tivo, e dei documenti annessi acciò possiate conoscere 
particolarmente le infrazioni di che si tratta. 

Confido che vi compiacerete , come foste cortese di 
promnettermi, impiegare nuovamente i vostri buoni uf- 
‘ fici, di ‘concerto col ministro di Francia, per far ascol- 
tare la voce della ragione e della’ giustizia, 

(Firmato) Baron Di PerroNe. 


Il capo dello stato maggiore dell’esercito Sardo 
al ministro della guerra. 


è 
: 
j 
] 


Ì 


È 


RR 


Dal quartiere generale d’Alessandria, 
10 settembre 1848, 


S. M., a cui ho avuto l’onore di riferire quanto mi 
scrive il sig. maggior generale cavaliere della Marmora 


È più prontamente al ministero, acciò dal medesimo ven- 
ga determinato come debbasi regolare il sullodato sig. 
! maggior generale, e gli vengano date le occorrenti 
i istruzioni. 3 
1 Quantunque supponga che il ministero avrà già la 
notificazione del. tenente maresciallo 'Thurn e la pro- 
} testa fatta dal governo di S. M., per ogni caso ac- 
i chiudo l’una e l’altra a questo mio foglio, pregando 
(PE. V. di quindi restituirmi ogni cosa, mandando per 
i non perder tempo ‘gli originali. 
He l’onore, ecc. 

Per il capo dello stato-maggiore-generale 

Il colonnello, 
(Firmato) Cossato. 


Il gen. Lamarmora al capo dello stato-maggiore. 
Castel S. Giovanni il 9 7.bre 1848; ore 40 sera. 


Ho l’onore di trasmettere: alla\S. V. Ill.ma copia di 
una notificazione. stata pubblicata ‘in Piacenza questa 
{ sera alle ore 4; non che della protesta inviata tuttora 
al sig. generale I. R. ‘Thurn. Intanto le. autorità si ri- 
tireranno, e saranno stabilite qui o nei contorni di Pia- 
i cenza le varie sedi dei dipartimenti‘giudiziarit. ed'am> 


tarvi a rappresentare al baron Wessenberg quanto sia di 
‘. { da'desiderarsi che le condizioni dell’ armistizio siano ? {Ho indizi quasi certi, che gli austriaci non essendo 
— Lord: Pal-{ 







ii piemontesi fosse prorogato per un anno a partire dal ; 
(21 settembre in cui spirerebbe, e S. E. il barou Wes- | 


Ho scritto al sig. Abercromby a Torino per infor- | 
i marlo della cosa, ed ‘il sig. de la Cour fece lo stesso | 


Il sig. Boileau, applicato alla legazione francese presso. î 
;questa, Corte ,, il quale fu spedito a Milano dal mio; 


"I / 5 = ne: . .° . . . 1 id- pani 
| due reggimenti non lungi dalla frontiera. La posizione | tra e nostri dlopare, aL fold-mare 
più settentrionale è ancora occupata dal reggimento È 


lington nell’ Itzgrand sul suolo bavaro ,-e la posi- | 


a } : Ris tì ie. di is-le-Gomt riferire il | 
e più australe da ua reggimento di granatieri ‘un- pil 13 corrente al sig. di -Bois-le-Gomte per riferire il | 


(Gazz. delle Poste'di Frane.). | colloquio avuto da lui e, dal luogotenente Campbell | 


i col tenente-generale Hess (stante un’indisposizione del | 


RE { maresciallo che lo ritenne alle proprie stanze) intorno | 
— Viexna, 11 novembre. — Nella mat- | Ho 


ia del 9 corrente giungeva in questa capitale S, A, R. } i 
i 7 * DIO MRI : mat LS È 2 : il ng 
duca regnante di Parma, prendendo alloggio all’hò- i gare formalmente l’arinistizio ch’ egli considera prose- 6 Ta 

i i vernatore militare, 


ivi mento dell’ammistizio di Milano 9 agosto, scrive $i «ye 4 5 È x ; i sa ER 
e ; SO { Si/trova' necessario di sottoporre, alla, podesteria di | 


Il generale Hess non credette necessario di prolun- | 


conservare il diritto di denunziare‘la cessazione del- | 


hell’annesso foglio , ini ha ordinato di comunicarlo il 


EI SRI I E NA 


il, secondo il locale 


più conforme a ciascuna 
di loro. i 
‘più da qui sussidiati (indirettamente come sin’ ora sus- 
‘sidiavali il municipio) invieranno ordinanze ed altri per 
‘levar viveri ed imporre varie sorta di requisizioni nella 
provincia al di fuori del raggio prefisso, Nel caso che 
db si avverasse ho l’onore di chiedere alla S. V. Ill.ma 
‘istruzioni in proposito; se io debba cioè concentrare le 
èpoche truppe che sono:sotto il: mio comando: intorno a 
‘questo: raggio, oppure se ho da continuare a limitarmi 
ini soli posti attuali. fra Podenzano e Rottofreno, con 
i posto avanzato al di là della Trebbia presso S. Antonio, 
eo grosso: a Castel S. Giovanni e Borgomioro. 





l'a requisire nella provincia, se devo mandare picchetti 
{ ad impedirlo, oppure se, devo protestare e, lasciar fare. 
«Gradisca, ecc. (Firmato) Deura Marmora 

I maggior generale. 
TN. Bs Non si ha! notizia ancora del materiale ‘di Pe- 
schiera, a meno che non passi per un’altra via. 


{ Notificazione del generale Thurn. 
Piacenza, 9 settembre 1848. 


È 


ia Sai 5 è ; ana è Sei 
Piacenza tutti i diversi rami dell’amministrazione civile 
iudiziaria: 

lla è dunque. incaricata da questo momento di 






i riurlire alle-incumbenze del comune, ancora quelle de] 


trdi gli ordini di mia: parte in ‘qualità di go- 
ed a 
necessarie per il.governo ed il benessere di questa 
città, | 

Il tenente-maresciallo comandante del 4. corpo di 
armata. (Firmato) Ir Conte pi Taurn. 
«Il ministro di guerra al capo dello stato-maggiore. 

Torino, 11 settembre 1848. 

Iù risposta, ho l’onore di comunicare alla signoria 
vostra illustrissima le determinazioni del consiglio del 
tenore seguente, 

‘In primo luogo il consiglio non crede possibile, 
nonostante gli atti precedenti, voglia il tenente mare- 
sciallo conte di Thurn spingere ora la violazione del- 
l’ariistizio sino al punto di levare sul nostro territorio 
alcune contribuzioni di guerra; e ciò tanto più in tempo 
che a tutti è noto siccome l’ Austria accetti la media- 
zioneidell’Inghilterra e della Francia, quale notizia non 
è presumibile che a quest'ora non sia pervenuta  offi- 


Thum e del maresciallo Radetzky. 
Secondo, il consiglio dietro a questa intima persua- 


ja \verun fatto. nè ad. alcun. movimento di. teuppe 
‘che ‘possa indicare per parte nostra l’intenzione di 


intenzioni, 


La-Marmora dovrà farli tosto arrestare e mandarli al 
quartier-generàle come disertori, 

Dovrà inoltre il generale Lamarmora diffidare i co- 
muni e gli abitanti del ducato posti oltre il raggio 
occupato dagli austriaci di non obbedire ad alcun pre- 
cetto o sommazione che loro venga fatta dal coman- 
dante delle iruppe nemiche. 

Finalmente, ove il generale Thurn fosse per man- 
dare truppe ad eseguire tali violazioni, dovrà il gene- 
rile La Marmora respingere la forza colla forza nel 
limite del proprio territorio! protestando siccome’ vi 
sarà stato costretto ‘per propria difesa, 

Sovra tali decisioni del consiglio la S. V. illima darà 
istruzioni al generale La-Marmora e si compiacerà di 
comunicare allo. stesso  tenente-maresciallo: conte” di 
Thurn copia di quegli articoli che riflettono le dispo- 
sizioni. prescritte al prefato generale La-Marmora in 
ordine alla condotta che avrà da tenere all’emergenza 
dei casi sopravvenienti, 

;Ho l’onore, ecc. (Firmato) Dasornmma: 

Protesta delle autorità sarde contro la condotta 

del generale Thurn a Piacenza. 

‘Con profonda sorpresa ricevono i sottoscritti notizia 
che il generale comandante le, truppe austriache .in 
Piacenza , senza tenere «conto della protesta ‘con la 
quale. essi già ebbero il giorno 2 del correrite mese 
a rivendicare i diritti di Sua. Maestà |’ augusto loro 
Signore vietato ed impedito l’ esercizio del potere ci-- 
vile sinora esercitatovi in nome del Re, ha istituito 
in quella città un. governo provvisorio da esso dipen- 
dente. i 

Per dimostrare di quale carattere s'impronti un atto 
siffatto conviene ricordare, ‘che Je truppe austriache 
on! occupano altrimenti la città di ‘Piacenza che in 
virtù della convenzione d’armistizio conchiusa in Milano 
il 9 di agosto scorso. 

Che questa convenzione nel determinare quale. sa - 
rebbe durante i negoziati di pace la posizione. delle 
armate belligeranti , ha bensì stabilito che una por- 
zione del territorio dei novelli Stati del Re sarebbe 
occupato dalle truppe austriache , ma non ha mutato 
néawrebbe potuto ‘mutare la condizione di questo! ter- 


» 


Ed in questo caso qualora degli austriaci ‘venissero È 


proporre tutte le inisure | 


cialmente a cognizione del prefato generale conte di | 


sione, incarica la signoria. vostra illustrissima di :scri- | 
vere al generale La Marmora di condursiì in modo che } 
apparisca dal canto suo di non dubitare della lealtà }- 
e buona fede dell’ Austria; epperò di non procedere | 


commettere alcun atto ostile. Ma siccome è tuttavia | i è 
ragionevole di dubitare che possano per parte del ne- | ©0Mando militare austriaco. 
mico succedere fatti analoghi alle manifestate inten- | 
zioni di violare ognor più l'armistizio, così la signoria | 
vostra illustrissima dovrà ordinare al generale Lamar- | 
mora di;vegliare attentamente agli atti del: nemico e { 
di provvedere alla propria difesa. ed all’integrità. del 
territorio. posto oltre. il raggio limitato dell’occupa- } 
zione militare degli Austriaci, senza che per fatto suo | 
venga data causa al nemico di sospettare delle nostre i 


Così nel caso che vengano dal nemico mandati uo- } è del suo annesso trasmessa al mio collega di Francia 


mini a taglieggiare nel nostro territorio , il generale # ed a me dal feld-maresciallo Radetzky in ‘risposta al 


{ nostro dispaccio relativo alla condotta del'conte Thurti 





SAFINA ASTI Arie IRE SETA IA SI EPIIRLIRITE PANOV REATO NEON ADI LIETI LIAN RIP META TI AMIATA VOI EIZO DRUSO NIE 


ritorio medesimo per ciò ‘che alla giurisdizione politica 
si riferiva, richiedendosi a ciò altre forme ed il con- 
corso di altri poteri. 

Essere: principio universalmente ammesso; che le cose 
tutte le quali in atti di questa natura non sono cam- 
biate per patto ‘espresso, debbano intendersi mantenute 
nello statu quo; nulla essersi stipulato per riguardo al 
governo civile de’ luoghi lasciati all’ occupazione mili- 
tare; farsi dunque. èvidente che questo governo doveva 
essere conservato quale ei si trovava. 

La convenzione di Piacenza poi aver tolto in propo- 
sito ogni dubbio e chiaramente definito la natura e gli 


| effetti dell'occupazione, nel riservare all'autorità gover- 
‘nativa esistente pel Re il diritto di continuare la di- 
irezione degli, affari del: paese, e nel porre ‘sotto ila sal- 
‘vaguardia del comando militare ‘austriaco i. diagoni e 


carabinieri reali, i quali dovevano rimanere ai loro posti 


.sotto gli ‘ordini dei ‘propri superiori. 


La sostituzione. di un governo. provvisorio; a quello 
che, a nome di: Sua Maestà: il. Re di Sardegna, sì 
esercitava in Piacenza, è dunque un fatto che non.può 
in’ verun’modo: accordarsi col rispetto! ‘ai patti ‘stipu- 
lati, ed-in ‘cui l'illegalità preade il cardttere della usur- 
pazione. LP EA in RN 

«I ‘sottoscritti pertanto non ‘avendo altro mezzo: di so- 
stenere in questa circostanza i diritti del loro sovrano, 
protestano energicamente e. solennemente contro l’atto 


| per cui, senza,riguardo al testo ed. allo spirito della 


convenzione d’armistizio del 9 d’agosto scorso, si di- 


a ao ; » ò f strusse ì 7 ivi ; sittà i 
no provvisorio, ed axrà a ricevere‘în ambedue | t"USS€ il govertio/ civile del re nella città ed in quella 


parte del territorio di Piacenza che, in virtù della con- 
venzione medesima, trovasi occupata dalle truppe au- 
striache, denunciando questo fatto come contrario ai 
principii generali del dritto pubblico, ed alla fede dei 
trattati, 
Gli assessori del regîo commissario-straordinario,'rap- 
presentanti in questo momento ‘il governo ‘del'Re nel 
ducato, fanno espresso divieto ‘alle autorita civili resi 


j denti in Piacenza, di prestare adesione e cooopera> 
| zione’ di sorta al ‘governo provvisorio stato ivi stabilito 


dalla forza; ordinando ‘anzi a tutti i regi ufficiali am- 
ministrativi e giudiziari, ai carabinieri reali ed ai con- 
tabili di danaro regio ed i generi regali, di trasferirsi 
tosto in Castel S. Giovanni, dove! è ‘interinalimente co- 
stituita la sede del goveino. 

l’rattanto essi pongono sotto. la. fede del governo 


| austriaco i crediti e le ragioni competenti alla città di 
i Piacenza per ogni somministranza di danaro, viveri ed 
‘ altre cose che essa già fue potrebbe ‘ancora essere 


costretta di fare alle truppe:di occupazione, ricordando 
e rinnovando qui i riclami: che il commissario del Re 


\‘ebbe a dirigere per questo rispetto al comando mili- 
itare austriaco, ed unendosi anzi alle città nella pro- 


testa votata da’ suoi rappresentanti ‘colle deliberazioni 
delli 6, 7 ed 8 corrente mese. 
I sottoscritti. dichiarano per ultimo 


monio dello Stato, sono posti sotto la salvaguardia del 


Gli assessori. del R. commissario straordinario, 
(Firmato) G. Sarra, intendente generale. 
» A. MartEIS, ‘intendente generale. 
Il maggior generale comandante l'avanguardia delle 
truppe italiane, 
(Firmato) Arrowso peLLa MarmoRA. 
Sir R. Abcreroniby al visconte Palmerston: 


Torino, 18 settembre ‘1848. 
Ho l’onore di trasmettere all’E. V. copia d’una nota 


a Piacenza, del quale dispaccio spedii' copia ‘all'E; V. 
sin. dall’11 corrente,. (Firmato) R. Azrrakomer.! 
Il Mar. Radetzky a'Sir R. Abercromby* 

ed al sig. di Bois-le-Còmte. 


Milano, 12 settembre 1848. 
Ho ricevuto testè la nota che i ministri plenipoten 
ziarii d’Inghilterra e di Francia credettero dovermi 
indirizzare 111 corrente relativamente ai poteri eser- 
citati nella città di Piacenza dal conte di Thurn, ed 
al suo proposito di requisire le derrate necessarie alla 
sussistenza delle sue milizie pur nei paesi occupati dal- 
l’esercito sardo , sì in forza dell'armistizio che della 
capitolazione sottoscritta dai generali conte di Thurn 
e conte di Bricherasio, : 
Benchè non possa spiegarmi perchè l’argomento in 
discorso mi procuri l’onore di corrispondere coi ple- 
nipotenziarii di Francia e d'Inghilterra, non voglio non- 
dimeno lasciar‘ignorare alle loro EE. ch’esse furono 
male informate su tutti i punti accennati in quel di- 
spaccio. 
Il tenente generale conte di Thurn non assunse nella 
città di Piacenza altri poteri che quelli espressamente 
specificati da'l’art. 7 della convenzione conchiusa.il 13 
agosto fra i generali conti di Thurn e di Bricherasio. 
Quell’articolo dice : 
« Siccome in Piacenza l’autorità militare non ha da 
governare, questa non può aver relazioni che colle 
autorità comunali alle quali trasmetterà i suoi ordini, 
e nessun ‘atto governativo di altra autorità potrà ‘aver 
luogo. 5 
« Tuttavia se l’autorità goverrnativa ora esistente a 
Piacenza fisserà la sua residenza in altro luogo del du- 
cato essa potrà dal luogo medesimo continuare la dire- 
zione degli affari del paese. » 
Quanto all’intenzione del tenente generale conte di 
Thurn di requisire le cose necessarie alla sussistenza 
dei suoi soldati anche nei paesi occupati dall’esercito 
Sardo in forza di convenzioni concluse, posso affermare 
ch'io non diedi mai un tale’ ordine, e non ho alcun 
motivo ‘di ‘credere cheil conte di Thurn agirà per suo 
conto in un modo contrario alle fatte stipulazioni 


è 


‘che i pubblici. 
stabilimenti , i beni, oggetti e valori ‘qualunque che 
inella città di Piacenza e nella: parte di territorio oc- 
| cupata dalle truppe imperiali, appartengono al patri- 
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proprie spese al. mate 


parte essere sopportate dal paese occupato. 


Oi rr e 


il governo L e R. sovveniva a 
nimento delle sue milizie di pre- 


sidio a Piacenza, ma in tempo di guerra le. gravezze 
derivanti dal soggiorno dei soldati devono almeno in 


Nei tempi ordinarii 


Aggiungo a ciò che per alleviare le condizioni degli 
abitanti, furono ultimamente diminuite in modo no- 
tevole le prestazioni che dovea fornire la città di Pia- 
cenza. (Firmato) RapETZKY. 


CORTILE 
VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 15 novembre. 

Brann Edmondo di Prussia, negoziante, da Ginevra. -- Lochis Luig 
di Bergamo, conte e possidente, da Milano. — Cruickshannk Patri- 
zio di Scozia, possidente, da Londra. — Documba Costantino di 
Atene, id., da Berna. — Holzknecht Domenico di Trieste, negoziante, 
da Firenze, — Sarfatti Giuseppe di Venezia, id., da Marsiglia. — 
Sckroeder Federico Guglielmo di Prussia, possidente, da Milano. — 
Brioschi Giacomo di Milano, canonico, da Milano. — Lamporecchi 
Alessandro di Firenze, possidente, da Firenze. 

Partiti il di 15 novembre. 


iahens Pietro Francesco della Guadaluppa, negoziante, per Nizza. 
— Wilson Federico inglese. ingegnere-meccanico, per Genova.— 
De Polignac di Francia, duca e possidente, per l’Italia. — Lyngh 
Giorgio inglese, gentiluomo, per la Francia. — Menozzi Pietro di 
Reggio, possidente, per Milano. — Valentini Giuseppe Uberto di 
Udine, conte e pittore, id. i 





DECESSI del 15 novembre in Torino. 
N. 9. 


Dalì 1 gennaio, totale » 5024. 
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ULTIME NOTIZIE. 





1 giornali italiani non recano questa mane nessuna 
notizia d’interesse. Il giornale officiale di Roma pub- 
blica un ordine del giorno del nuovo ministro della 
guerra, principe Orsini, all’armata; ed un decreto di 
nomina, dietro proposta del ministro dell’interno mon- 
signor Savelli, di una quantità di ispettori. politici. 

Francia, — Assemblea legisl. Tornata dei 13.— Furono 
eletti vice- presidenti i sigoori Bedeau, Daru, Faucher, 
Benoist-d’Azy: segretari Arnaud (de l’Ariége) Lacaze, 
Chapot, Bérard de Heckeren e Peupin. 

Si fecero alcune proposte e la tornata stava per fi- 
nire quando il sigror Thouret propose che ia commis- 
sione permanente presentasse un: rapporto sulle sue 
operazioni. durante la vacanza, e che le minute delle 
sue deliberazioni fossero stampate e distribuite. Si op- 
pose il signor O. Barrot, perchè essendo stata la com- 
missione nominata per convocare l’ Assemblea in caso 
di pericolo, e non essendo stato il caso non si credé 


opportuno di far il rapporto. L'Assemblea passò perciò . 


all'ordine del giorno. 

Parici, 14 novembre. -- Il. sig. Ferdinando .Barrot, 
inviato straordinario del governo francese al re di Sar- 
degna, è tornato al suo posto all'Assemblea legislativa. 
Si sa che i rappresentanti possono accettare missioni 
straordinarie, la cui durata non ecceda 6 mesi. Essendo 
spirato questo termine; il sig. Barrot non ritornerà al 


suo posto. Ma, non ostante ciò che asserì un giornale, © 


non vi ha ancor niente di deciso sulla scelta del nuovo 
ambasciatore.) (Patrie). 


Il Constitutionnel afferma essere stato. nominato alla * 


legazione di Sardegna il sig. His de Buttenval. 

— Il sig. Carlo Bonaparte, ex-presidente dell’Assem- 
blea costituente di Roma, ha intentato un processo per 
diffamazione: contro il visconte d’Arlincourt, ‘autore del- 
l’Italie rouge. 


x 


Bercio. — La sessione jegislativa del 1850-51 è 
stata aperta a Bruxelles il giorno 12 corrente. 

Fnincororte, 12 novembre. — Veniamo informati da 
fonte sicura che le truppe federali sono entrate a Cassel 
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— Secondo una corrispondenza di Vienna che leg- 
giamo nella Gazz. d’ Augusta, il feld maresciallo-Ra- 
detzky si sarebbe dichiarato contrario ad.una guerra 
colla Prussia, qualora si potesse onoratamente evitare,_ 
dimostrando il pericolo che in tale caso potrebbe na- 
scere per l’ impero dallo spirito di rivoluzione male 
spento in Italia e in Ungheria. Il maresciallo doveva 
partire il. 13 per recarsi all’armata di Boemia. 
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Borsa pi Parisi del 14 novembre. — In seguito alle 
notizie pacifiche venute d’Alemagna e al miglioramento 
considerevole dei fondi alla borsa di Berlino del 12, i 
nostri fecero anche quest’oggi un sensibile aumento. 
Il 5 00 chiude a 93, 20 in rialzo di 50 cc. 

Il 3 0/0 chiude a 57, 95 in rialzo di 25 cc. 

Le tendenze erano tutte all'aumento... 

Il 5 0|0 piemontese antico (c. R.) a 8410 in rialzo 
di. 10. cc. | 

Il nuovo (c. R.) a 85, 20 in rialzo di 95 ce. 

Il 5 0;0 belgico migliorò da 98 14 a 98 12. 

Sl 4 1/2 0j0 russo migliorò da 72 0/0. a 95. 
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MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato di Torino 
il dì 16 novembre 1850. 


PREZZO 
per‘cadun ettolitro 

Lire. Cent. 
Formento 3 x 19 36 
Barbariate.. t Ù 14 15 
Segala n ; È 411 7 
Meliga Ù î ‘ 11 
Miglio. 3 ; È 9 
Fare. " " - 42 
Fagioli dell'occhio . 3 17 
Fagioli comuni È i 12 
Riso . n È ; 22 
Riso bertone. : x 17 
Avena, È i È 8 





Ss. NICCULINI gerente. 











purgative, infallibili, che -pigliansi in qualunque .ora e fatte. 


per essere prese anche coi cibi, senza che diano il menot.0 
incomodo e senza sturbare la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. — Re- 
capito în Torino dal sig. Bussy presso l’uffizio del Risorgi- 
mento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la boccia. 








cS= INPRESTITI «= 
DI BADEN ED ASSEI-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI, 


Vincite: 44 volte fr. 150,000; 22° volte 135,000; 
24 volte 120,000; 14 volte 107,000; 54 volte 85,700; 
12 volte 75,000; 25 volle 32,000; 60 volte 30,000, e 
così di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fr. 


‘ che saranno pagali in danaro contante senza alcun 


oggi a mezzogiorno. I Prussiani si limiteranno ad oc- ‘ 
cupare la via militare. Così il Giornale di Francoforte. ‘ 

— Lo stesso foglio annuncia che le trattative che ‘ 
ebbero luogo in questi. ultimi giorni fra Prussia ed 


; ) ; ; ; i 
Austria finirono coll’accettazione delle libere conferenze ‘ 


per parte dell'Austria. Le conferenze; per quanto si dice, 
saranno tenute a Dresda. 


udienza solenne le sue credenziali al presidente della 
Dieta germanica. 

— La Riforma Tedesca di Berlino , foglio ministe- 
riale, contiene nel suo numero del 12 un articolo, cui 
sì attribuisce molta importanza. Eccone il passo il più 
rimarchevole: 

« Il governo del re spera che l’appello indirizzato a 
tutta l’ armata contribuirà a farci ottenere per mezzo 
di negoziati speditivi, la fissazione in via di trattato 
delle attribuzioni cui la Prussia ha il diritto di. pre- 
tendere in Alemagna. La nazione prussiana può rima- 
nere certa che i sacrificiù da essa fatti non saranno 
inutili.» 

. — Togliamo dalla nostra corrispondenza di Berlino 
in data dell’14: 

«Il re di Prussia teme di dover fare alleanza col 
partito democratico in caso di una rottura coll’Austria; 
ma se per questa considerazione egli è disposto a ce- 
dere, egli si trova per altra parte imbarazzato perchè 
teme la resistenza delle truppe, fra le quali domina 
sempre più l’ardore guerriero. Il generale Groeben, an- 
nunziando la sua ritirata da Fulda, così si esprime: 

«Se mi ordinerete di indietreggiare ancora, manda- 
temi al tempo stesso la mia dimissione; perchè lo spi- 
rito delle truppe è tale che io non potrei far eseguire 
il vostro ordine.» 

— Le notizie di Vienna sono anch'esse in data del 
12 e nel senso della pace. Secondo la Gazz. d’ Augusta 
il conte di Dénhoff era giunto da Berlino con propo- 
ste che sembravano accettabili. Anche i fogli ministe- 
riali annunciano che l’Austria corrisponderà allo spi- 
rito di moderazione e di giustizia che mostra il gabi- 
netto di Berlino. i 


% 


obbligo di prendere nuove azioni. su 


i azione di Baden per tutte le estrazioni,: franchi 100 


6 azioni » per l'estrazione 30 9.bre ’ 25 
14» » » » » 50 
Cesto . , ’ » 100 

1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, ’ 200 

6 azioni *.pe:l’estrazionel dicembre.» 50 
140» ‘ . o » 100 
90)» : » . » 200 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commercio,)o 


, come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti, — I prospetti 
Ì 


SENATORI ENI O II ANCNTTI D 


ETERNI 


; i , © si ottengono gratis, come pure le liste delle vinci i 
— L’41 corrente l'ambasciatore russo ha rimesso in * È 4 ì P te: sanano 


mandate a. chi spetta. 
Chi desidera azioni si diriga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso e VienoLo, GENOVA. 


ACETO DA TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 


Il decantato aceto da: toeletta è oramai generalmente co- 
nosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, che questa va 
del tutto in dimenticanza, ; 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia ‘all'altra superiore 
per la squisitezza della fragranza e per ta realtà delle virt. 
sue nel rinfrescare, ammorbidire ed abbellire la pelle e pe? 
giovare nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso è 
poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle contraf- 
fazioni che si fanno per ogni dove. Si noti dunque che. il 
vero aceto aromatico di Mareilly non si dispensa che in To- 
rino all'ufficio del Gerente del giornale il Risorgimento. 


re 











tone 


GRANDS APPARTEMENTS confortablement garnis 


au premier étage a louer. S'adresser au bureau 


du Journal. 





9 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito ivi. È inutile presen- 
tarsi senza essere munito della più ampia garanzia: 


IL RISORGIMENTO GIORNALE DI 








TORINO 


innato Mies i 


— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — | 
Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


MAMI" 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro corrispon- , 
‘ di questo giornale. ..; 


dente di Parigi; noi invitiamo le signore che avessero a far 
incetta di un corredo o di un fardello di prendere cognizione 
delle Liste che il signor Bonnay c'indirizia. Esse vi troveranno 
tutti i ragguagli che la lunga sua esperienza gli ha reso fa- 
migliari. o i 

Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. Ba- 
sterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli esatta- 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo. Giornale). 

| STORIA. d 

DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE : 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 
“.L.:BLANG GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olandese, Ale- 
manna, Spagnuola ed Inglese. i 





Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei del 
Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Amsterdam, 
dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietroburgo, di Madrid 


e di Londra. 





Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
Le associazioni si ricevono all’ufficio del Risorgimento. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 50 novembre 4850 avrà luogo l’estrazione dell’im- 
prestito del granducato di Baden, 

Vi saranno delle vincite di fr. 140,000. fr. 95,000, 
fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. ecc. La minor vincita è 
di franchi 90. 


Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Coll'acquisto 
di azioni valevoli per Ja sola estrazione del 34 novembre. Un'a 
zione vale 5 franchi; 6 azioni 25 franchi; 14 azioni 50 francl:+, 
30 ‘azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni consecu 
tive che hanno luogo ogni 35 mesi. Una di queste azioni vele 
20 franchi; 6 azioni valgono 100 franchi. 

‘Le domande debbono essere accompagnate da un biglietto 
di banca od effetti di commercio & vista sopra una città di 
Francia o del Belgio. 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BVGAERT 
fratelli a Bruers (Belgio), ed in Torino al Gerente di questo 
giornale. ; i 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, via Montmartre, 69, 
Parigi, per la guarigione radicale dei: mali d’occhio, 
come la cataratta , l’albugine, le infiammazioni; ecc., 
fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e i do- 
lorì più acuti. I ciechi che scorgono ancora gli effetti 
dell'ombra o della luce sono sicuri di ricuperare affatto 
la vista fra otto' o quindici giorni. SI 

Se ne trovano depositi presso i principali farmacisti, 
Un medico speciale della facoltà di Parigi dà dei con- 
sulti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì affranchino le 
lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risorgimento, 
ed in Genova ‘alla casa di commissione 7. Masera e 
Comp. 


eremo 


“FEBRIFUCO LÉCHELLE. © 


Per la guarigione radicale entro otto. giorni delle 
febbri recenti o inveterate di. tulti i paesi. 
Prezzo della boccia 12 e 24 franchi. 
Dirigersi in Parigi alta farmacia LÉCHELLE, 
via Lamartine, num. 55. 


In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


GMOSTATICO LECHELLE, 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ottiene 'a 
guarigione delle emorragie, delle perdite, degli spri!; 
di sangue, ferite, dissenterie, piaghe e mali di sto: 
maco. Ù 


Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHELLE ; 
via Lamartine, num. 35. 


In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio di “questo 
giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 e 4. 





Incenso di Roma 1.0, ‘scatole di fr. 5 e 3. Roma 2.0, 4 D'ANGENNES; 
scatole di fr. 4 e 2. Incenso preparato: ‘sacchetto dij SUTERA. — La drammatica com 


mezzo kil. fr. 2, 50, 3,150 e 4, 50. Si esiga la ‘se- 
gnatura Houyvet 44 via dei Lombardi ‘a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio. di que- 
sto giornale ; ed in Genova alla casa di. commissione 


V. Masera e Comp. 


TT A ine 


La ani Ge IR RE ice ZIA SITI MEP MERI I 


SCO i cinque, magnifiche incisioni. 


i 
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| 
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TTT TV teri vii ire renti 
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mente conformi alle note che si ponno consultare alli 


Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue 
del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella s 
lità sovra indicata. Il suo successo to deve alla cura co 
attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al bell'as 
mento dei suoi eleganti modelli, alla sempre ultima now 
delle magnifiche sue broderie e dei suoi ricchi merletti 


Ogni fascicolo contiene là vita d'un pittore ‘ed’ornata’di 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 gesù-ve 
lino ghiacciato. droni Ri ©) 
è SRI i 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che in 
cese, descrive la vita sovente ‘sì pittoresca dei pittori, fi 
noscere gli usi e le costumanze, ed offre a tutti i generi 
lettori utilità, istruzione e diletto. Ra 
puri I. 


CORRIERE MERCANTILE DI GENOVA. |. 
AVVISO. 


Siamo in grado di ‘annunziare fin d’ora pel nu 
anno 1851 a’ nostri abbuonati un notevole ingran 
mento ‘nel formato ‘del giornale. ‘ 

La\ necessità di riferire con maggiore diffusione - 
esattezza i lavori parlamentari, nonchè i documenti ré 
lativi alle numerose ed importantissime questioni d'i 
terna riforma che ora debbono formare precipua cur 
della ‘nazione, ‘ed alle quali dedicheremo studio es 
zio sempre più grande, e la convenienza di ma 


principali motivi onde veniamo determinati a q 
ingrandimento di formato, il quale avrà luogo’ 
aumento di'prezzo e sarà accompagnato da al 
stanziali miglioramenti. 


dierce crimini iii pipi 


Torino. — CUGINI POMBA e C. — noli ALL 
COLLANA PANEGIRICA SACRA. 


Serie sEconDA di 24 fascicoli. |... 
Il prezzo di ognuno di questi fascicoli di fogli 4 
stampa di otto pagine caduno, corrispondente a 
144 0 colonne 288, è fissato a nuove .di Piemofi 
o 
N. B. Per chi o libraio, 0 particolare, vuol ritirare 
pagare tutti i 24 fascicoli in una volta, si daranno 
per lire 40 invece di Il. 48. Loi one 
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TEATRO CARIGNANO. © 

L’immpresa si fa un dovere di prevenire il Pubblic 
Torinese, che avendo stipulato un contratto con 
signora Veiss conduttrice delle tanto acclamate 


| 480 
DANZATRICI VIENNE 


sta preparando. per la loro comparsa su questo 
uno A 





Straordinario Spettacolo 
in cui si produrrà, oltre a queste 
Celebrità Artistiche 
che tanta fama levarono nelle principali città d' Î 
e d’America , il melodramma! del cav. Felice Ro 
Beatrice da Tenda 

musicato dal maestro Vincenzo Bellini , per sostene 
il quale venne fissata la prima donna signora Mavieti 
Spezia. o 

Il 25; 29 corrente novembre e ‘2 dicembre sono sta- 
biliti per queste straordinarie rappresentazioni. 





perte ica iii picnic 


Per la sera di lunedì A8 corrente 
SPETTACOLO STRAORDINARIO © © 


SID RI 


i Al Carignano. E 
ad esclusivo beneficio dei danneggiati di Bresci 
‘Torinesi! TI RE 
Il dovere che sente ogni Italiano di soccorrere | 
roica città chiama i componenti il suddetto spettacolo 
ad apprestarle coll’opera l’obolo della fratellanza, | 
Brescia è infelice l.., Concorrete al.nobile beneficio. 

Programma della serata; d 

1. Sinfonia della’: Gazza Ladra. — 2, L’armistizio , 

ovvero la Regina di 20 anni. — 3. Gran ballabile con 

passo a tre. — 4. Prologo del dramma lirico; Attila, 
musicato dal mastro Verdi. da 

(Si principia alle 742): 0 

SP BRISTEZIENI: PERCIO I È 

‘TEATRI 


CARIGNANO. — La Vestale, =} n 
ballabili. opera Vi saranno nua 


NAZIONALE. — Si rappresenta l’opera : : i 
del maestro Verdi, PP EER: Ernani + DU 


— La drammatica compagnia francese 


Ari pagnia Preda e Bassi 

Le strane erridicole avventure di Meneghino e Ce 
moglie. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e' 
gnoli recita: Il Gesuitismo e la Costituzione. 


Tip. FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tonno; — Unanno Li. 40; — Sei mesi L.-22. — Tre mesi L, 12, — Un.mese hi, 6 
pone: = Pe Tre mett 13 _ VI a 
27, — Trimestre 14 50. — Un 
Dirigersi. franco di posta 
pagano cent. 20 per riga 


Provivcir, — Un anno 
Tudo sd Fool Un anno L. 50. — Semestre L. 
mese 1,7, franco ai confini. — Un:sol Numero cent. 40. — 
alla Direzione del Giornale IL RisoncineNto..— Le inserzioni si 
anlicipali, = | manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


“Aono HIL 





RIVISTA 


I punti di contatto Tra il presidente e l'Assemblea 
legislativa debbono naturalmente chiamare l’atterizione 
generale in Parigi, dopo quello che accadde negli ul- 
limi giorni della proroga, e fatta giù la comunicazione 
del messaggio presidenziale. Tutti guardano con an- 

‘‘sietà gli scambievoli indizi di conciliazione o di diffi: 
denza tra i due grandi poteri dello Stato, e gli avve- 
nimenti acquistano o perdono importanza a misura 
- della loro significazione sotto Questo rapporto. Il sa- 
crifizio fatto della discussione e della comunicazione 
dei processi verbali della Commissione permanente, 
rinviata dall'Assemblea a sei mesi, ‘era considerato 
come di buon augurio ; non così l'insistenza dei que- 
stori appoggiati dal sig. Dupin perla nomina di un 
commissanio (speciale! dipendente: dall’uffizio dell'As- 
semblea è non dal poterè esecutivo. Secondo alcuni il 
governo acconsentirebbe a disfarsi del prefetto di po- 
lizia sig. Carlier, a condizione chè l'Assemblea vicen- 





' sizione-dei Questori, ma questo scleglintenito non sem: | 
bra a noi il più probabile, e la nostra corrispondenza 
di Parigi lu:smentisce pienamente. H sig. Yon ha di- 
retta una lettera al Conslilulionnel per giustificarsi 
dopo quella pubblicata dal prefetto, provando sino ad 
un'certo punto l'indipendenza delle sue funzioni spe- 
Ciali presso l'Assemblea. 

Fu nominato commissario per riferire il progetto 
sulla nuova legge della guardia naziouale , il signor 
Crousheiller contrario a questa istituzione. Tuttavia 
la maggioranza della commissione è favorevole al pro- 
getto. : 

Dai dipartimenti e dall'estero giungevano ‘in Parigi 
le manifestazioni di gradimento del messaggio, e ‘il 
Constitutionnel ne toglie argomento'per dimostrare , 
che con esso il: presidente della repubblica ha posto i 
partiti nella più difficile posizione. Il Sidcle lo ap- 
prova per la parle industriale e commerciale. Il Dé- 
bats ritocca la quistione del cattolicismo in Inghilter- 
ra. L'Univers parla dell'imprestito di Mazzini. La Pa- 
trie torna anch'essa a celebrare il messaggio e. a di- 
mostrarne l'importanza ;in un articolo di polemica con 
la République. Gli altri giornali non hanno articoli di 
una qualche importanza. 

confermata definitivamente la notizia della nomi- 
na del signor Hi-de-Buttenval a ministro francese in 
Torino. 

Il risultamento delle elezioni di Ginevra, quasi tutte 
radicali, fa credere che lo stesso possa avvenire in 
Berna e in altri luoghi. 

Inghilterra. Londra, 14 novembre. I fondi pubblici 
si mantengono fermi ed in progressivo rialzo, 

I giornali sono quasi unanimi nel credere all’asse-| 
stamento delle cose di Germania. Il Globe dichiara 
che (se guerra vi potesse essere) la responsabilità ca- 

‘deebbe sul ministero austriaco; per le pretesè inutili e; 
per il linguaggio provocatore da esso usato colla) 

WPpassia. IN a i 

Correva vote che lord Normanhy dovesse lasciare! 
l'ambasciata di Francia per passare alle Indie in qua- 
tha di governatore generale. 

«(In questo giorno (14) è stata aperta la Camera dei 
Jords aceiò il Parlamento potesse essere prorogato per. 

‘commissione al 47 del dicembre prossimo, secondo la! 
Tisoluzione presa ieri nel consiglio privato. 1:commis- 

‘sarii erano .il lord cancelliere, il conte Carlisle ed il, 

‘conte Minto. L'usciere della verga nera ricevette l’or- 

‘dine di convocare i Comuni, e riternò poco dopo con 
alcuni impiegati della Camera ; Jettasi la commissione, 

- reale, il ord cancelliere proclamò che in virtù di tale 

‘ formola il Parlamento era prorogato ai 17 dicembre. 
H marchese d’Azeglio, inviato straordinario e mi- 
‘nistro. plenipotenziario del Re di Sardegna, è stato. 
presentato da lord Palmerston al ricevimento della’ 
Jegina, 

]l giornalismo ‘inglese si è pronunziato in generale 
con gran favore pel messaggio del presidente della re- 

| pubblica francese (Vedi il giornale). da 

Spagna. Madrid, 9 novembre. La Camera dei depu- 
lati si è costituita ieri. Nella tornata ultima del Se- 

| ‘nato. si è letto il progetto di risposta al discorso del 

\ trono. 

«L'Epoca- dice che il ministero intende presentare 
alle Cortes un progetto di legge sulla libertà della 
stampa. La revisione dei giornali sarebbe intanto affi- 
(lata ad una persona competente e di riconosciuta im- 
parzialità. , ; 

Le truppe federali sono entrate definitivamente an- 

‘che in Cassel; le segue l’elettore. Secondo le notizie 
dei giornali del Belgio Hanaù dovea essere evacuata 
‘in breve tempo tanto dalle truppe bavaresi come dalle 

| pirussiane, @ che si stavano per richiamare .Ie truppe 
‘ussiesi. Ma finora questa novella non è certa. 

La Gazzetta di Colonia annunzia che il maresciallo 

i Radetzky è aspettato a Praga con 50,000 uomini. 
(A Berlino si-sparse la nuova alla borsa che lamba- 
sciatore di-Prussia a Vienna, conte di Bernstorfî, aveva 

‘seritto alla sua corte essere egli sul punto di appia- 

nare le. ultime difficoltà che si opponevano all'aggiu- 
stamento delle vertenze. 

‘Al Giornale Tedesco di Francoforte viene scritto 
dalla Turingia che i battaglioni di Saxe-Weimar sa- 
Tanno messi sul piede di guerra. 

Il conflitto fra i poteri dello Stato dura tuttavia nel 
Wurtemberg. La commissione dell'Assemblea di Stoe- 
carda aveva indirizzata al re una protesta, che non è 
stata ricevuta. Questa protesta è dirella contro il ri- 
stabilimento» della .commissione ‘del 1849. Egli è da 
notare che il sig, Murschel, che ne era il presidente, 
ha dichiarato di non voler più accettare la sua carica, 
perchè considerava quel ristabilimento siccome un atto 
incostituzionale. l 

Abbiamio da Carlsrahe che ‘il granduca ha indiriz- 
zato alle truppe della colonna mobile un proclama che 
noi trascriviamo oggi nelle notizie, 

L'imperatore delle Russie è giunto a Pietroborgo il 


2 del corrente mese. 
e rici diizii 


GIORNALI ITALIANI. 


L'Opinione pubblica da qualche tempo alcuni 
studi intitolati: Lezioni popolari sullo Statuto. 
Da un quinto paragrafo di questi stùdi togliamo 
i seguenti brani: ui 

Il potere esecutivo è esercitato dal Re e il 
legislativo dal Re e dal Parlamento. Da ciò ne 
derivano due conseguenze: la prima, ‘che Peser- 
cizio del potere sovrano è condiviso fra la ‘nazio- 
ne.e ìl supremo suo capo; l’altra che fra il capo 
della nazione e la nazione medesima esiste un 
contratto dì solidarietà yicendevole, a. cui nissuna 
delle due patti può mancare senza disordinare 
lo Stato, 


duale 








devolmente” allortani il:comimissatio Yon ela propo: |. 
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Si è parlato molto, e molto si parla ancora 
della Sovranità del popolo: via di questa parola 


popolo fu talmente abusato, da non saper più ! 


ciò ch’ella propriamente significhi. 

La repubblica romana fu composta in origine 
di due distinte razze d’individui, i patrizii e la 
plebe, casta sacerdotale la prima; casta militare 
l’altra, e che non si accomunavano fra di loro, 
nè coi matrimoni né coi sepolcri. La rappresen- 
tanza dei patrizi era mel Senato, quella della plebe 
nei. comizi, a tal che il popolo era un'autorità, 


‘come un’altra autorità la significava il Senato. 


Ma se oggidì per popolo s'intende la' classe 


e quelle che altre volte erano privilegiate’, e che 
dei loro privilegi ndn conservano più che' delle 
reminiscenze senza effetto; allora sovranità del 
popolo potrebbe equivalere a sovranità dei ciom- 
pi; e sarebbe la tirannia di una ‘classe contro di 
un’altra; ma se popolo significa la comunione 


più numerosa, e se di escludono le classi ricche 


sto caso..moi verrenmo ad accordarei. coi.prin— 


cipii professati dallo Statuto; imperocchè Re, | 
ìininistri, senatori, deputati, cittadini ‘elettori .e | 


cittadini eleggibili. sarebbero. porzioni del gran 
corpo chiainato. popolo. i 

Del resto la sovranità esercitata direttamente 
dal popolo, esistente come principio teoretico in 
alcune repubbliche, nel’ faito non fu mai se non 
una finzione; imperocchè la moltitudine è una 
massa bruta che si lascia costantemente guidare 
dagli intrighi di pochi ambiziosi che sono effet- 
tivamente i suoi sovrani, Nelle picciole repub- 
bliche ‘svizzere, massime dove il governo demo- 
cratico è assoluto, la sovranità del popolo si li- 
mita al diritto di darsi una volta all'anno delle 


‘bastonate, nell’occasione che elegge i suoi Lan- 


damanni, o per dir meglio, nell'occasione che'i 
candidati ‘gli sono imposti dai caporioni del paese 
che si contrastano il potere. 

+ Si ha: bel dire, ma l’uomo ridotto in società, 
inclina più ad essere governato‘che a governare, 
e questa inclinazione diventa un urgente bisogno 
quanto la società è più numerosa, per cni, come 
abbiamo detto poc'anzi, la sovranità popolare si 
risolve in una, finzione, o se qualche volta la si 
volle ridurre in pratica non vi fa più nè Stato nè 
ordine, ma anarchia e disordine. La stessa repub- 
blica d’Atene operò le più grandi cose, quando 
ebbe la fortuna di trovare nel suo seno uomini 


grandi, che maneggiando a loro posta il popolo, | 


se ne arrogarono l’autorità; e gli. Stati più du- 
revoli furono quelli ove per una ben intesa co- 
stituzione l'autorità sovrana si trovasse condivisa 
in modo da tenere egualmente lontano e il di- 
spotismo dell'uno e il dispotismo dei troppi. 


Fu egualmente disputato se la rappresentanza | 


popolare sia migliore in una o in due camere; 
ma tale questione sembra omai decisa dall’espe-;| 
rienza che ne fecero gli stessi governi dî repub- | 
blica. Gli-Stati-Uniti d’America:da principio non 
ebbero che un'assemblea, ma non si andò guarì 
a conoscerne gl’inconvenienti, e ne furono intro- | 
dotte due. Lo stesso si fece or ora dalla Confe- 
derazione Elvetica: e sei governi cantonali della | 
Svizzera non hanno, come. corpo sovrano, che 
un gran consiglio, è in prima da tenersi conto 
della picciolezza dello Staio e della uniformità 
di affari che vi sì trattano, tutti d’interesse di- 
rebbesi quasi municipale; poi fa mestieri di ag- 
giungere, che. il consiglio di Stato 0 piccolo con- 
siglio, o consiglio esecutivo, che in alcuni can- 
toni è assai numeroso, tiene quasi il luogo di 
un’altra Camera. Anche la vecchia repubblica 
francese, subito che uscì dai tumulti della’ rivo- 
luzione: si costituì in due Assemblee; la nuova 
all’incontro ne ha una sola, e ne prova le cat- 
tive conseguenze: ‘imperocchè se due ve ne fos- 
sero state, avrebbero potuto essere tanto facil- 
mente corrotte e dominate? O' luna non sarebbe 


dell'altra? Quando uno Stato è ‘in rivoluzione; e 
che ha bisogno di fare molte cose al di dentro 
ed al di fuori, è di agire con vigore e con im- 
eto, è necessario un potere unico che si arro- 
ghi le attribuzioni legislative, esecutive e giudi- 
ziarie; come era la Convenzione, potere che in 
altri termini è il dispotismo trasferito da uno a 
molti individui, o dai recessi. di una corte nel- 
l’arena dei partiti. Ma quando un paese. trovasi 
in condizioni normali, e che desidera conservare 
le sue libertà, ha d’uopo che i poteri siano con- 
trobilanciati, e che gli atti legislativi procedano 
con regola e misura; quindi le due Camere non 
sono già un lusso, ma ,una necessita; non sono 
un inciampo alle operazioni, ma un mezzo di 
più per indirizzarle prudentemente verso | utilità 
pubblica. Nella Camera elettiva il popolo ha i 
suoi rappresentanti diretti, intanto che la Camera 
vitalizia raccoglie nel suo seno quelli che da una 
lunga esperienza furono educati nelle magistra- 
ture, nell’amministrazione, . nella guerra 0 nelle 
pacifiche scienze. Nell’una l’ardore; nell altra la 
calma; si temperano e si modificano a vicenda. 


La Concordia fa precedere ad'un articolo 
intorno al messaggio di Luigi Napoleone le due 
seguenti epigrafi: 

Lo scontento generale che si osserva in Eu- 
ropa deriva dalla poca confidenza che i popoli 
hanno nei loro soyrani. Tutti hanno promesso, 


nessuno ha tenuto fede. La Francia per la sua 
posizione geografica, per la ricchezza del suolo, 


itra della società europea. Ella dimentica la 
missione che ebbe dalla natura quando vuol es- 
sere conquistatrice ; ella sì perde quando obbe- 
disce agli obblighi di una alleanza qualunque. 
Quando poi si ha il bene e la gloria di essere 
Francia, bisogna comprendere tutta la gravità 
provvidenziale di questa posizione : bisogna per 
nessun modo dal’ posto di nazione-sole, discen- 
dere a quello di nazione-satellite. È 
Lui: Napoeone, prigioniero di Ham. 
Dopo il mio ultimo messaggio la nostra poli- 
tica estera ha ottenuto un grande successo in 
Italia. Le nostre armi hanno rovesciato a Roma 
quella turbolenta demagogia, la quale in tutta la 
Penisola italiana aveva compromesso la causa 
della vera libertà; e i prodi nostri soldati hanno 
avuto l’ insigne onore di rimettere Pio IX sul 
trono di S. Pietro. Lo spirito di partito non riu- 
scirà ad oscurare questo fatto, che sarà una pa- 
gina gloriosa per la Francia, Lo scopo costante 
dei nostri sforzi fu di incoraggiare le intenzioni 
liberali e filantropiche del Santo Padre. Giova 
avvertire che il nostro esercito , necessarro an- 
‘cora al mantenimento dell'ordine a Roma, lo è 
altresì alla politica nostra ‘influenza , e dopo di 
essersi illustrato col suo coraggio, così si fa am- 


cri 


lA i 





orino, Martedì 


di.tutti i cittadini e membri dello Stato, in que-' 


stata di contrappeso e di correttivo agli errori | 


i ay 
per l'energia intelligente de’ suoi abitanti, è l’ar- | 





| $ IN 

mirare per la sua disciplina e per la sua mode- 

FIAZIONE: vi O 

| : Posso adunque dire senza presunzione: la po- 

| sizione della Francia è degna ed onorevole. Ovun- 

! que la sua voce Sì è fatla sentire, essa consiglia 

‘ la pace, protegge l'ordine ed il buon diritto, e 

i dovunque essa: è ascoltata. 

Messaggio di Lurer NapoLeone, 
presidente di Francia. | 


GIORNALI ESTERI, 


Quisrione Tenesca. — Leggesi nel Globe: I ri- 
| chiamo, di cui parlasi, del generale Radowitz ai 
consigli del re di Prussia ha data una nuova piega 
alle quistioni che la settimana scorsa sembrayano 
risolte. Quest'avvenimento sarà naturalmente ac- 
colto con gioia da que’ politici alemaziani con cui | 
i liberali inglesi hanno in sostanza maggior sim. | 
i patia; ma. d'altra banda soi temiamo ch’esso non 
l'acceleri nina crisi, la quale può forse sola porre 





i un termine ai presenti mbarazzi della Germania, | 

ma-cui ‘messuti ‘grave, osservatore ‘può pensare 
senza sgomento. Potendo ora: essere il fine della! | 
| lunga pace del Continente, non può mancare di 
importanza lo scorgere le:cause ‘attuali di colli- 
sione ed apprezzati motivi che tentano i reggi- 
tori della Germania ad assumere la loro presente 
terribile responsabilità, È questi motivi noi li ve- | 
diamo nell’intempestiva affettazione del gabinetto | 
austriaco di ignorare la rivoluzione del 1848. Il | 
principe di Schwarzemhberg ci parla degli asse-| 
stamenti del 1815, e da pappagallo ripete questa | 
parola finchè possa peisuadore i suoi ammiratori 
ch'egli si fonda sopra (definiti e plausibili prin- | 
cipii. Ma questi assestamenti e la Dieta centrale | 
cui sanzionarono furotio sostanzialmente distrutti 
dalla tempesta del 1848, ed a niuno di quei go- 
verni, che ora fanno appello. a quelle storiche 
guarentigie, diè il cuore diricusare di consumar 
colle proprie mani la ilistruzione di quelle con- 
venzioni. In luglio 1848 i plenipotenziarii delle 
corone germaniche dichiararono solennemente 
che la Dieta esistente era distrutta e de’ suoi po- 
teri investito il reggente dell'impero ed il Parla- 
mento di Francoforte. 

Sulle rovine di quell’Assemblea si fecero varii 
progetti, e la maggior]parte di essi furono ab- 
andonati. Udimmo parlare di commissioni inte- 
rinali, d’unioni di Monaco, di Parlamenti di Erfurt. | 
In mezzo a questa confusione ed inconseguenze 
un: ministro che si fosse assiduamente tenuto dalla 
parte saggia, e avesse fatto a’ suoi compagni sta- 
| tisti proposte di ‘conciliazione e di transazioni, 
{avrebbe ottenuta la gratitudine del genere u- 
mano. Ogni parte aveva errato, calcolato male e 








| solo coll’abbandono delle loro ‘esclusive pretese 
potevasi sperare l’unione. Non può negarsi che | 
la corte prussiana non si rimase dal tentare la | 


conciliazione, Abbandonò successivamente i punti 
che. sembravano interessare più vivamente il suo | 
onore. nazionale da rappresentazione parlamen-) 
tare della-mazione germanica, eil riconoscimento | 
dell’unione di Erfurt. Mail principe Schwarzem:- | 
berg non si lasciò muovere da queste concessioni, 
e non volle udir d’altro che. dell’assoluta. resti- 
tuzione della Dietà, onde avesse questa impero 
su tutta la contrada che le assegnava il trattato 
del 1815. Non volle. tollerare alcuna alterazione 
fatta alla costituzione germanica dagli eventi del 
1848, e, come compimento dell’opera, noi ve- 
diamo che scaramucce ebbero luogo a Cassel fra 
le truppe bavare e le prussiane, e il tumulto della 
passione che sembra spingere corona e popolo 
di Prussia in una disperata ed ineguale contesa. 
Se si avverano i nostri timori ‘non vi può es- 
sere: difficoltà nel decidere qual sia il dovere 
dell’Inghilterra, e ove siano le sue simpatie. La 
sua posizione, in una questione ov'essa ha ono- 
revolmente ricusato di: mischiarsi, è una stretta 
e degna neutralità: ma Je simpatie della nazione 
non, sono impacciate dagl’impegni che limitano 
l’azione dei gabinetti. Noi siamo certi che il po- 
polo inglese dissiperà tosto quelle nebbie che ne 
oscurarono la vista e tennero perplessa la co- 
scienza. Se la Prussia e l’Austria dovranno: deci- 
dere le loro differenze colle armi, noi siamo con- 
vinti che i nostri connazionali non si lascieranno 
abbindolare da sofismi che divertano la loro at- 
tenzione dalla quistione principale. Vedranno che 
la lotta, quantunque possa esser dettata dall’am- 
bizione delle corti e dalla simulazione degli sta- 
tisti, è al postutto fra la libeità e il dispotismo 
— che il trionfo dell'Austria può menar soltanto 
alla restituzione della::santa alleanza e quello 
i della Prussia al-governo parlamentare della Ger- 
mania, Sono queste liberali, e possiamo soggiun- 
gere, nazionali simpatie che l'Inghilterra non po- 
trebbe senza mislealtà, ripudiare o- nascondere. 
Ma siamo convinti chela loro esistenza non è 
inconciliabile colla conservazione della nostra at- 
titudine neutrale, o coll’esercizio di quella giu- 
sta influenza, che ‘può-tuttavia allontanare o mi- 
tigare gli orrori di una guerra continentale. 
Messacgio DI Luici Naroctone.—Daily-News.— 
Malgrado la sincerità onde fa pompa, il presi- 
dente si è ben guardato dal dire una sola parola 
intorno alla misura da: cui fu colpito il’ ge- 
nerale Neumayer per aver vietato ai soldati di 
gridare: viva Napoleone; viva l’imperatore. Nep- 
pure parla dei: dissidii \gravi che esistono fra di 
lui ed il generale Changarnier, e che ‘sarebbero 
\ abbastanza inquietanti er minacciare la tran- 
quillità del paese. Benlungi da ciò il presidente | 
assume un linguaggio (di perfetta. abnegazione, | 
di sommessione intiera gi progetti dell'Assemblea, | 
vale a dire dei suoi capi-partito, e di santa e | 
| costituzionale rassegnazione alle volontà della me- | 
desima. Non vi fu mai cardinale tormentato dal 
desiderio di. cingersi la|testa colla tiara il quale | 
{si sia fatto bello di una sì beata indifferenza, di 
‘una mansuetudine così melense, e d’una così de- 
ilvota umiltà. Del resto la commedia ha riuscito 
| davanti all’assemblea nell’istesso modo che ha 
| riuscito davanti molti conclavi. I conservatori fu- | 


| 
| 
| 
| 
| 








rono deliziosamente. commossi nell'intimo del 
loro cuore dalla comp@nzione aristocratica di S. 
Napoleone che veniva denunciarle la propaganda 
| ‘socialista professando la sua fede nella gendar- | 
| meria, glorificando la tistaurazione del papa, e | 
| dichiarando « essere gran colpevoli coloro, che | 





‘iper ambizione personale, comprometterebbero la; 
poca stabilità che guarentisce la costituzione. » 
i! Si domandava al presidente un nolo regnare, 
| una rinuncia all’impero; egli ha risposto presso | 
i a poco in questo senso; ma con evidenti riserve 
| mentali, Noi volentieri crediamo che il presi-| 
| dente, adottando \un simile linguaggio, abbia vo- | 
luto indurre l'Assemblea a sopprimere l’articolo 
della. costituzione cheroibisce la sua.rielezione. 
Infatti, non ci yuole 


| spazio in un numero precedente. 


RICETTA E 


Per Tonino, all’ufficio 





cislone di questa natura per mettere un termine 
alle corti plenarie, agli intrighi, alle visite dei 
legittimisti, orleanisti e. altri personaggi, sempre 
disposti a compromettere la Francia senza con- 
sultarla. Del resto, questo linguaggio di Luigi 
Napoleone, se la sua condotta vi si conformerà, 
sara per avvantaggiar'o notevolmente sulle con- 


| sorterie dell’Assemblea nazionale. Quanto al po- 


polo, esso è più che mai tranquillo al presente, 
€ se vi sara un movimento, una rivolta, o degli 


x 


iptrighi, ciò avverrà certamente nell'Assemblea 
e non negli opificii o sulle: pubbliche piazze. 

; Sarà vista certamente di buon occhio la ridù- 
zione dell’esercito da 451,000 uomini a 396,000, ‘e 
quella della flotta da 235 navi a 125, Ie quali 
riduzioni possono acquietare i terrori di sir Char- 
les Napier e di sir Francis Head, La parte. del 
messaggio più interessante per un lettore inglese 
è certamente quella che. tratta della politica! 
estera, ma questa sciaguratamente pecca nel punto 


capitale, cioè la Werità. Be volessima aggiustare! 


fede-alle parole del presidente; il ministero de-| 
gli affari esteri in I'rancia sarebbe ‘un tempio, | 


da cui si spandono sull’universo, il liberalismo él 
ila pace. Mai fatti sbugiardano questa utopia ,; 


perchè Luigi Napoleone si varita, con una mala 
fede senza esempio in qualsiasi documiento pub, 
blico o principesco d’aver rovesciato in Italia un! 
partito che comprometteva la libertà, ‘e în que-' 
sta occasione sì diffonde in elogi sulle intenzioni 
liberali e filantropiche del S. Padre. Ciò. che si 
riferisce «lla diplomazia della Francia in Grecia 
e in Turchia non offre nulla d’ostile all’Inghil- 
terra. Lo stesso dicasi‘ della questione tedesca. 
« La Francia, così si esprime il messaggio, ne- 
gozia col re di Danimarca, onde riconosca i di- 


i rilti dei ducati. » Ma è forse questa la. verità? 


Noi non ne vorremmo prendere giuramento, inal- 
grado la smentita formale dita alle minaccie di 
coercizione e d’invasione del sig. Droui de L’Huys, 
perchè in questo momento la verità è lato de- 
bole ‘del governo francese sì eil’interno che al-| 
l’estero. 

Un paragrafo non meno importante del mes- 
saggio è quello in cui è detto, ‘che alla notizia 


.di un tentativo degli Americani contro Cuba.la 


flotta francese era stata rinforzata e l'ammiraglio 
aveva ricevuto ordine di congiungere le sue forze 
a quelle della Spagna per opporsi all'esecuzione 
di un così scellerato progetto.: Noi non possia- 
mo neppure. passare sotto silenzio la sfida par- 
lamentare che Luigi Napoleone lancia all’africano 
Changarnier quando ‘afferma « che il presidente 
solo dispone dell’esercito. » 

In complesso, quantunque noi disapproviamo 
il tuono di sommessione che regna in questo mes - 
saggio riguardo all'Assemblea, noi dobbiamo ri- 
conoscere.che Luigi Napoleone potrebbe benis-- 


| simo farsi strada‘e distinguersi frammezzo alle me- 


diocrità del nostro secolo. È o : 

Globe: Il discorso del presidente francese è 
considerato generalmente come soddisfacente fielle | 
città, e se ne deduce che la pace e l’estenzione | 
del commercio . sono i gran moventi delia poli- 


| tica di Luigi Napoleone. Si dà un’importanza spe- | 
| ciale alla notizia 


dell’ apertura di negoziati fra 
I Inghilterra e la Francia per fissare sopra una 
base conveniente un trattato di commercio e di 
navigazione. Più presto avrà luogo questo. trat- 
tato, meglio sarà per il commercio dei due paesi. | 
Morning. Chronicle, Paragonato ai manifesti 
precedenti ci Luigi Napoleone, il messaggio prova 
che le funzioni di un governo: aitivo formano la 
sua capacità governativa. Vi ha un notevole mi- 
glioramento nel tuono più distinto e più tempe- 
rato che per lo passato, e questo è una prova 
della solidità del giudicio dell’autore ; non è più 
un manifesto semi-socialista,. ma un. reso-conto 
conscienzioso e ben redatto del progresso mate- 
riale della Francia, 

Sun,— Ogni cosa bene ponderata, si può con- 
siderare il messaggio del presidente. come uno 
dei documenti più notevoli della Repubblica. 
Ogni frase respira la serenità dell’uomo di Stato, 
e attraverso alla calma che conviensi al primo 
magistrato, si ravvisa il fervore ispirato da un 
patriottismo naturale e pratico. — Luigi Napo- 
leone, con questa sua professione di fede, si è 
acquistato titoli al rispetto di tutti. coloro che, 
malgrado la sua politica sagace, lo tenevano in 
dispregio a ragione dei suoi due fatali tentativi. 

Morning Advertiser. —- La nazione francese 
avrà certamente sentito con piacere che Luigi 
Napoleone non intende farla intervenire negli af- 
fari degli altri paesi, e fino ad un certo punto 
gli altri paesi non se l’avranno neppure a male. 
Egli però è dispiacevole che il presidente non 
abbia profittato di una occasione così favorevole 
per esprimere lo scontento della. nazione fran- 
cese nel vedere le due. grandi potenze germa- 
niche in istato di decisa ostilità. Tutte le nazioni | 
dell'Europa avrebbero esultato in questo mo- 
mento di generale inquietudine, se Luigi Napo- 
leone avesse annunciato all'Assemblea nazionale 
che, d’accordo coll’Inghilterra, la Francia faceva 
tutti i suoi sforzi per allontanare le sciagure di 
una guerra nell'Europa centrale. Egli non avrebbe 
che stabilito un fatto: ignoriamo perchè se ‘ne 
sia astenuto; ad ogni modo noi godiamo pensare 
che la pace, malgrado l’aspetto. minaccioso delle 
cose, non sarà punto turbata. 
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Intendiamo non dar tregua a un errore che | ma degli appalti nuoce all’economia dell'e& 
sì presenta come protezionista in economia, |cito, il che siam lungi dallo ammettere, 
municipale in politica, e che racchiude i germi | 

f 


di un funesto socialismo. Noi dobbiamo preve» 
nire alcune obbiezioni, e parlare di una nuova 
proposta, cose tutte alle quali ci è mancato lo 





Il rimprovero che facciamo all'Avvenire di 


| Alessandria di voler distruggere de'valori per 


incoraggiare l'industria, gettare tessuti” nella 
Bormida per giovare a’ tessitori, spezzare le por- 
cellane per favorire l'industria figulina, è così 


| erudo, che egli vorrà senza dubbio deelinarne 


la responsabilità. E parimenti un giornale, che 


porta la divisa del progresso, non consentirà | 


ad arruolarsi tra coloro che bruciano le macchine 


per incoraggiare l’opera manuale. Eppure non | patiscano il rischio di uno spostamento 
può trovare alternativa tra i suoi propositi e | voro, sacrifica nel modo istesso l'a 
niente meno che una de- [ene accuse che a ‘costo di inconsegnenza. produzione all'aumento del lauoro 
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| @ il. prodotto istesso sono tulti egualmen 
Valori e tanto importa al privato peculio dé 
































































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


del Giornale; a fianco alla Madonnadegli Angeli e press 


Nom. 90 


La necessità di emendare col lavoro pon@ 
mani dello Stato una somma di prodol 
questo lavoro, Saranno essi i più utili a 
tenziario ? La forza produttrice delle b 
che la missione emendatrice. mette a di 
zione del governo sarà applicata a quell 
strie che possono dargli maggior profitto 
altre industrie meno proficue per non fatt 
correnza alle prime? Se ammettele che il? 
tenziario debba produrre ciò onde può. ril 
maggior profitto, che ‘è quanto dire, se 
produrre la maggior somma possibile di 
nella sfera limitata de’suoi mezzi, non vi $ 
più quistioni di concorrenza, non vi è più 1009 
ad ésaminare se aleuni speculatori di Ales 
dria.se netrovano bene 0 male; ciascuno a 
nella sfera del'suo diritto e secondo il suoi 
resse, intal modo clie se si trattasse di un pi 
vato niuno avrebbe dritto d'immischiarsi di 
industria ‘del penitenziario. Perchè si tratti 
un corpo morale si possono faré questioni 
economiche e di concorrenza, ma amminist 
tive ‘e di convenienza interna, per lodar 
amministratori quando producono di più, @ 
fanno maggior concorrenza sul mercato ad 
produttori, per biasimarli se producono 
di quel che potrebbero. Se: però si vuole 
che si vuole; cioè che l’amministrazione 
nitenziario. non applichi le braccia de'rec 
lavori da cui potrebbe ritrarre maggior profil 
ma ad altri men utili lavori (chè questo im 
non aver solo in mira la massima prod 
ma anche le considerazioni di concorrenza) 
lora chi può dubitare che si pretende dis 
gere de'valori? Qual differenza vi è tra il gé 
20 colti di tessuti del penitenziario ‘nel'Tà 
sopra 100 che ne ha prodotti limitandosi a 
mentare di soli 80 la pùbblica e-privati 
chezza, e il produrre delle fatture che vai 
80 anzichè 400, e lo sprecare 20 sulled 
produttrici utilizzandone non più che 80% 
differenza vi è «tra il far lavorare per 80 
elusi che potrebbero dar 100, ‘e il gettati 
un quinto dei capitali o dei prodotti? Non 
tutti egualmente valori usciti dal lavordì 
capitale: lavoro ‘accumulato, l'opera dei 
clusi lavoro presente, ambi fattori del pro 


nitenziario e alia ricchezza generale il dist 
gere. il lavoro in tutto o.ia parte, sia dis 
nandolo sia limitandolo, quanto lo sciupat 
capitali, oil gettare i prodotti in un fiumé 
tutto o in parte! Quel che abbiamo detto è du 
que rigorosamente esatto, e i protezionist 
Alessandria (che fan professione di fede liberi 
quando vogliono limitare o distornare il law 
del penitenziario. vogliono distruggere ‘ valbi 
per aumentare la pubblica ricchezza, nè 
nè meno di chi volesse rompere i vetri d 
case per incoraggiare l’industria vetraria. 
Che se l’esercito, al‘ cui servizio vorret 
applicato il lavoro de' reclusi, dovesse p 
i prodotti a tal prezzo da compensare i 
tenziario di quel che perde lasciando until 
stria più utile, torniamo al caso della dissi 
zione de’ valori; non perderà il penitenziai 
ma perderà l’esercito; esso avrà soddisfazio 
di bisogni 80, pagando per 100, e Ja ‘ricché 
generale sarà sempre diminuita degli stes 
che avrebbero. potuto applicarsi a promu 
altre industrie; e in ogni modo ad accré 
la somma delle consumazioni «e del bené 
sociale. Se poi l’esercito pagherà a giusto pf 
e tuttavia il penitenziario mon perderà, all 
evidente che tanto varrebbe lasciar liber 
penitenziario di vendere e lo esercito ‘di 0 
prare sul mercato, e che tanto vale il far 
i reclusi quantoil farli fabbricare scarpe @ 
uniformi; solamente vi è spostamento di 
correnza } l’Avvenire, così tenero del bené 
degli opera: e degli artigiani, vedrà in ta 
la concorrenza non più fatta ai fabbricanfi 
tessuti, ma a’ sarti e calzolai. Or non vi'es 
al certo alcun motivo di farla a questi più 
sto che a quelli, resta sempre arbitra dell 
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la convenienza del penitenziario, senza @ 
riguardo alle. considerazioni di «concorre n° 

Non occorre dire che le quistioni amf 
strative cacciate in mezzo per complica 
tesi economica, debbono, eliminarsi. Se ì 



























ministrazione. militare compri pure in eg 
mia, ma compri sul mercato col favore 
concorrenza, senza lorne occasione di un 
legio all'industria del penitenziario, buono! 
struggere e incapace di creare alcun va 

Non occorre insistere sull'altra identità 
bruciatori delle macchine. I furibondi ant 
questo vandalismo per prevenire uno s 
mento di lavoro, distruggono una forza Di 
trice che aumenterebbe la somma de? 
sociali.  Allorquando l’Avverire vuole li 
nella sua azione o ne’ suoi effetti la forz 
duttrice delle braccia de’ reclusi perchè 
occupate de’ lavori stessi fuori la prigior 


mento! 


“i 








Preferiamo piultosto d’indicare nettamente | 
che potrebbe trovarsi in fondo alla sua pope 
un piccolo interesse di fabbricazione che + 
mendo il disagio di una diminuzione di ubi, 
procura di far appello a un interesse Di 
pale e alle passioni di operai poco istruiti. 
*Se il penitenziario provvede lo esercito, dice 
segretamente l’Avvenire agli abitanti di Alessan- 
dria, noi vogliamo che lo esercito lo paghi bene. 
Le imposte con che paga l’esercito sono contri- 
buite da tutto lo Stato; alla consumazione del 
penitenziario provvederemo noi soli. Quando il 
penitenziario versa i suo! prodotti nel mercato, 
fa concorrenza ai fabbricanti alessandrini; quan- 
do provvederà egli solo alle scarpe e alle uni- 
formì dello esercito farà concorrenza agli arli- 
giani di tutti i luoghi di guarnigione di quar- 
tiere e di transito. : 
Ma per quanto lo dica segretamente, non può 
fare che non giunga al nostro orecchio; e noi 
diremo. ai bravi cittadini di Alessandria : Se 
fosse anche vero che questa combinazione vi 
tornasse utile, .trovereste voi giusto che quando 
{ulti contribuiscono alle spese militari non deb- 
bano tutti contribuire alla consumazione della 
truppa, che il mercato generale vi debba fare 
un sacrifizio di artigiani per evitare la con- 
correnza ai vostri fabbricanti? Potrebbe il 
governo prestare orecchio a simili pretese ? 
E il faccia pure. Le scarpe, gli abiti, le 
biancherie che cesseranno di vendersi allo eser- 
cito nelle altre parti dello Stato non rifluiranno 
sul vostro mercato ?. I vostri artigiani da oggi 
a domani risentiranno la diminuzione de’prezzi, 
e tutta Ja tenerezza che ostentate per essi si 
tradurrà nel nudo impegno di evitare una di- 
minuzione di utili non agli operai, ma ai fab- 
bricanti. Circondatevi di barriere se siete con- 
seguenti; respingete i prodotti delle altre città 
subalpine che a vicenda respingeranno i vostri, 
e finirete con esser vittima del più logico dei 
protezionismi. Ma se ammettete in principio la 
libera concorrenza, non la rinnegate nelle sue 
applicazioni. In essa soltanto troverete la giu- 
stizia. Per essa quando. il penitenziario con- 
corre coi fabbricanti, non concotre gia sola- 
mente con quelli di Alessandria, ma con quelli 
di tuttolo Stato; il ribasso del prezzo nel vostro 
mercato vi attira la. domanda de’ consumatori; 
| la diminuzione della domanda diminuisce il 
| prezzo negli altri mercati; voi anzi avete il 

huon ribasso che proviene dall'aumento del- 
« l'offerta, mentre gli altri hanno il cattivo che 
‘ yiene da diminuzione nella domanda. E ciò è 

ben naturale, perchè il penitenziario aumenta 
‘la vostra. popolazione produttrice. Ovunque 
cresce la produzione, come potrebbe diminuire 
la ricchezza ? 

Se mancassero altri argomenti a chiarire 
nella manifestazione che abbiamo combattuta 
un semplice interesse di fabbricazione limitato 
nelle sue vedute ed egoista, anzichè il vantato 
amore degli operai e degli artigiani, baste- 
rebbe .il progetto di una colonia agricola fatto 
nelsecondo articolo del giornale di Alessandria. 

Eliminiamo la quistione amministrativa. Se 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Brevi cenni ci basteranno oggi per compiere 
al nostro officio di cronisti delle deliberazioni 
del Parlamento, giacchè la opinione universale 
che dovesse oggi esser letto alla Camera il de- 
creto di chiusura della sessione non lasciando 
credere all’utilità d’intraprendere veruna discus 
sione, nessuna legge era stata posta all'ordine 
del giorno. E fors'anche non sarebbevi stato il 
numero legale di deputati se non fosse che per 
la necessità di rifare la votazione rimasta in- 
compiuta nella tornata di sabbato, eransi inviate 
a domicilio le Jettere di convocazione. 

Rinnovato per prima operazione lo squittinio 
che dava per risultamento 4111 suffragi favore- 
voli sopra 446 votanti, la Camera, mon essen- 
dovi all’altro ordine del giorno, passava ad udire 
le interpellanze Chiò. 

Ecco in breve il fatto che loro dava origine. 

A termini della legge sui comuni, ogni anno 
il quarto dei consiglieri è da rinnovare; al 
qual uopo vanno imbussolati i nomi di tutti i 
membri del consiglio,’ per indi‘estrarre a sorte 
quelli. che denno uscire. A Crescentino, per er- 
rore, veniva cogli altri imbussolato il nome 
eziandio del sindaco, mentre invece, a tenore 
di quella stessa ‘legge, il sindaco, per i primi 
due anni di esercizio, non va soggetto al sor- 
teggio. Il caso facea che diffatti il suo nome 
uscisse, 


Di qui richiami e domanda di annullazione ; 


della seguita operazione. L’intendente generale 
accedendo alle istanze in proposito, annullavala. 
ll ministero invece, richiamato a sè l’esame 
della cosa, cancellava fla decisione dell’inten- 
dente, e riconfermava come valido il sorteggio in 
quelle circostanze operatosi. 

E da questo atto del ministero prendeva oggi 
le mosse l’interpellante. Il deputato Chiò non 
ha ancora potuto dimenticare di essere stato 
uno fra gli atleti del circolo e tratto tratto gli 
avviene di trapiantarne nell’arringo parlamen- 
tare le frasi, i gesti e le maniere Sovrattutto poi 
egli ha una decisa predilezione per le dimo- 
strazioni matematiche, vestite ed ornate coi co- 
lori di quel linguaggio sì eminentemente pitto- 
resco, che nessuno, nel nostro Parlamento, non 
escluso nemmanco il più eccontrico, possiede in 
sì alto grado. Nè quest'oggi mancò a se me- 
desimo. 

Così, per esempio, egli prova con una serie 
di calcoli algebrici, che perchè un nome esca 
dall’urna è d’uopo che vi sia posto, e.che è 
tanto probabile che un nome posto nell’urna ne 
esca, Quanto e improbabile che né esca ‘un 
nome che non vi sia stato posto. La Camera 
probabilmente trovò questi calcoli troppo: astrusi 
e troppo complicati, per tener dietro. alle de - 
duzioni matematiche dell’ onorevole interpel 
lante; e solo mostrò di accorgersi che avesse 
parlato quando vide che egli avea finito. 

I ministro dell’interno rispose. brevemente 
che il governo avea agito in virtù dell'assioma 
legale secondo cui utile per inutile non vitia- 
tur: che del resto avea già dati gli. ordini. per 
nuovo esame della: questione, che sarebbe anche 
deferita al: Consiglio di Stato. 





tenuto conto delle condizioni speciali del peni- 
tenziario, delle necessità della custodia e dell’e- 
mendazione, e delle:condizioni generali del-mer- 
cato, può tornare più utile, cioè più produttivo 
impiegare le braccia de’ reclusi‘in lavori agri- 
coli piuttosto che di. fabbricazione, che pur si 
faccia; ma. rinunziate. allora allo assunto de’ ri- 
guardi dovuti agli operai, e delta opportunità 
di frenare una concorrenza fatta a condizioni 
non uguali. Il vostro progetto ripara egli a quei 
voluti. inconvenienti? E che! I vostri interessi 
sarebbero forse più sacri di quelli degli agricol- 
lorit.La biada del colono sarà men soggettà del 
vostro tessuto alla concorrenza del penitenziario? 
Le condizioni. di favore per lo stabilimento sa- 
fanno in questo caso. più grandiancora, per quel 
che ci dite, di quelle che esso ha nella manifat- 
lura, poichè sein questa può contrapporre con 
vantaggio all'industria privata capitali circolanti 
è opera manuale a buon. patto, nell'altra avrà 
dippiù, oltre questi vantaggi, il capitale qual 
dicesi. fisso; delle «terre demaniali; ‘istruzione 
agraria di-che volete che: sia il penitenziario in- 
segnatore; e. modello, e: finalmente l'alimento 
ricavato dai prodotti:dello stesso podere, van- 
laggi tuttà,significantissimi sempre nel vostro 
stslema., i 

Bando dunque a tutti isofismi, riconosciamo 
di accordo che l'aumento di produzione che viene 
dal penitenziario è un benefizio pei consumatori 
tra' quali sono operai ed'artigiani, nin aumento 
di pubblica ricchezza che lascia disponibile in 
altre consumazioni ‘una parte ‘di quel capitale 
che impiegavasi a’ procurare ciò che ‘fornisce il 
penitenziario; riconosciamo che ollre questo pro- 
fitto netto di più-larghe consumazioni, l’incita- 
mento da esso dato ad altre industrie compensa 
per la società la diminuzione momentanea che 
soffrono le industrie simili a quelle de’ reclusi, 
e che quando gli speculatori, momentaneamente 
esposti a questa diminuzione, dom 
leslusi il privilegio di servire l’ese 
commul 





andano pe’ 
| reito, ‘e la 
utazione in colonia-agricola‘; non ‘altro 
Vogliono che rovesciare’ sui contadi 
artigiani di tutto lo Stato l'incomodo della dimi-! 
NUZIONE momentanea: de’ loro utili; od'al più'di 
Uno spostamento di qualche parte de’ loro capi- 
tali, dovesse anche perciò sopraccaricarsi il bi: 
ancio dello. Stato, O gettarsi i prodotti del pe- 
“atonziario nel'Panaro:ò nella Bormida; 


ni o sugli 





L'onorevole Chiò, contento probabilmente di 
essersi nel suo discorso mostrato..valente calco- 
latore e fiorito. oratore, e desideroso d’equi- 
starsi ‘anche fama di cortese avversario, dichia- 
ravasì soddisfatto, e dopo premesso che. stava 
certo, risponderebbero come.lui.i consiglieri. di 
Stato, per la ragione :che:era impossibile che 
uomini di buon senso la pensassero diversa- 
mente da lui, rinnovava il celebre.esempio dato 
in altra occasione da un. .altro fra i più intre- 
pidi parlatori della Camera, proponendo esso 
medesimo l'ordine del giorno puro e semplice 
sulla propria interpellanza. 

Tanta abnegazione non potea a meno di finir 
ogni discussione; piacque tuttavia al deputato 
di Ciccagna di prolungarla, rimproverando al 
ministero con quello stile. tulto aceto ‘e tutto 
fiele che gli è ‘proprio, di non essere. stato coe- 
rente a se medesimo, perchè anteriormente, in 
un.caso analogo, sollecitato.a rivocare ‘un de- 
creto di un.intendente, avesse dichiarato di 
non credersi autorizzato a farlo, e.doversi per- 
ciò ricorrere ai magistrali competenti. 

Ma.il conte Ponza' di S. Martino: in poche pa- 
role rimbeccavalo , rispondendogli chie vera- 
mente tal era e tal è tuttavia l'opinione del mi- 
nistero; ma che avendo in altra occasione po- 
-steriore manifestato con apposito voto la Camera 
un contrario sentimento, esso avea creduto di 


doversi, in questo: caso, deferire al di lei giu- | 
dizio ; e che quindi.ciò che al governo si rim- 
proverava quale atto di contraddizione, non era 
invece che una dimostrazione di;ossequie ‘e ‘di| 


riguardo.al Parlamento. 


Un altro curioso ingidente vogliamo notare: il 
deputato. Bertolini mosse le più amare lagnanze | 


perchè nel rendiconto officiale della Gazzetta del 
Regno si fossero omesse alcune: sue parole, in- 
nocente ripetizione di altre dette prima, e. che 
un deputato lo pregava. a ridire, perchè non Je 
avea: bene intese (!!) 

Dopo questi incidenti la Camera: vdiva: rela- 
zioni. di petizioni: ma nissuna:di esse dava luogo 
a-discussione;degna di. nota. 





con 


Il decreto. di chiudimento della sessione, at- 
teso oggi, non sarà letto che domani: la nuova 
bbato, 23..corrente, col 





sessione verrà aperta sa 
discorso‘del trono; 


}L RISORGIMENTO 


L'ITALIE ROUGE 
DEL Visconte ‘D'ARLINCOURT. 

Abbiamo gittato gli‘occhi sopra un romanzo 
del sig. D’Arlincourt ‘intitolato L’/talie Rouge. | 
É il genere di moda.\Hl romanziero ha ;corso 
l’Italia per le poste e selama: fai vu, j'ai éeou- 
té, j'ai €crit. 1 

Ha visto con un palo d’occhiali. rossi avuti 
in dono a Napoli, e per ciò i congressi scienti-.; 
fici gli sono apparsi rossi come il 15 Maggio, e 
Pellegrino Rossi scarlatto come Mazzini. È 

Ha udito le voci del'Peccheneda, di Nardoni, 
dei sanfedisti, dei commissarii di polizia e dei 
cortigiani; e gli è parso udire la voce della ve- 
rità. tr, 

Ha scritto tanti spropositi, tante bugie, e-tanti 
improperii quanti non si potrebbe credere po- 
tessero comprendersi in un volumetto in sedi- 
cesimo di 290 pagine. i 

Volendo noi fornire un passatempo a’nostri 
lettori, daremo notizia del romanzetto infilzando 
gli spropositi e le bagie del nobile visconte 
dagli occhiali rossi. Agli'improperii penseranno 


deranno meglio ‘di raccomandare lo scrittore 
all’Intendente di Bicélre. 





L’Armonia, fedele al suo sistema di mettere 
la divisione fra gli uomini che lealmente s'a- 
doprano a radicare nel Piemonte le libertà co- 
stituzionali, accusa nel suo foglio di ieri il mi- 


rale Bava, il quale, dice essa, nella sua qualità 
di presidente del Congresso delia guerra « cor- 
«regge e modera le sue troppo. ardite. dispo- 
« sizioni. » | 

Avendo preso esatte )nformazioni, possiamo 
assicurare ]° Armonia) che il progetto ch' ella 
attribuisce al sig. ministro di togliere al gene- 


i tribunali; se gli offesi ed i calunniati non cre-| 


nistro Lamarmora di volersi liberare del gene- | 


8.bre scorso: quindi.) sindaco invitava € nuovi e'vecchi 
consiglieri pel giorno 12 novembre onde aprire la. tor- 
nata autunnale. In tale stato trovavansile cose, quando 
il giorno 5 del sud. mese il sindaco di Crescentino ri- 
ceveva la seguente lettera dall’intendente di Vercelli. 
« Per disposizione del ministero interni , comunicata 
in seguito a ricorso di varii individui di codesto 
luogo, dovendosi riformare le ultime operazioni se- 
guite per l'estrazione del quinto dei consiglieri co- 
munali, e per l'elezione di.altri in loro surrogazione, 
« prego la S. V. II. di restituirmi tosto le carte rela- 
tive, e di rivocare intanto gli inviti già da lui fatti 
ai consiglieri comunali per la tornata autunnale, che 
come mi accenna in suo foglio del 24 suddetto mese 
avrebbe ella fissato pei 12 corrente mese. È nel ri. 
servarmì di notificarle fra breve le ulteriori disposi. 
zioni che occorreranno a questo riguardo, ho l'onore 
ecc.e L'intendente gen. di Vercelli. 
Quindiin data delli 9 corrente novembre l'intendente 
inviava al sindaco il seguente decreto, ia cui non so 
se più singolari siano i disposti ovvero i motivi dei me- 
desimi: 

i « Visto il verbale d’estrazione del 25 maggio stato 
annullato da questo generale ufficio con decreto dei 
22 giugno. Visto il ricorso di varii elettori e consi 
glieri della città di Crescentino sporto al ministero 
dell'interno in opposizione al succitato decreto di 
quest’ufficio, e conseguentemente alla sopravventila 
estrazione ‘28 giugno ‘ed elezione 7 luglio.” i 

« Visto le qui\per copia unite determinazioni ema- 
nate dal ministero dell’interno'su detto ricorso, dalle 
quali risulta-dovere star fermo il succitato primitivo 
verbale d’estrazione in data 23 maggio per la parte 
in cui è regolare, a dovere perciò sulla base di quella 
e non del 26 giugno operare l'elezione deì novelli 
consiglieri.» ; Î 
: Ritenuto che la succitata primitiva estrazione, non’ 
fatto caso della persona del sindaco indebitamente 
compresa nell’estrazione contro il testuale disposto 
dell'art. 282 della legge ottobre 1848, sarekbe valida 
pei consiglieri estratti; | 
» Dichiariamo : 

« A. Sono dichiarate nulle e come non avvenute 
tanto l'estrazione 26 giugno, quanto la successiva 
elezione 7 luglio; ed è per conseguenza rivocato ill 
decreto di questo generale uffizio in data 22 giugno 
che annulla la primitiva estraziohe!23 maggio, la 
quale sussisteva per quanto riguarda i consiglieri 
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rale Bava la presidenza del congresso non esiste 
che nell’irata sua fantasia. 

Noi sappiamo che il generale La Marmora 
apprezza altamente i sérvigi resi dal generale 
Bava e le esimie sue éognizioni militari; noi 
sappiamo. pure che non solo egli non ha a do- 
lersi delle opposizioni per parte del congresso e 
del suo presidente, che si loda anzi continua- 
mente del valido e franco appoggio che il con- 


stati estraîti. » | 
« 2. Si procederà ad una nuova elezione del quinto 
dei consiglieri onde completare il numero dei 20 
voluto dalla legge 7 ottobre 4848. » | 
Molte sono le riflessioni che questo decreto solleva] 
nella mia mente, ma voglio qui restringerle a due: 
L'intendente riconosce con esso al ministro dell’ in- 
terno la facoltà di annullare i suoi decreti, 
La responsabilità di questo decreto deve risalire! 
allo stesso ministro dell'interno che appositamente Io, 
ordinava. | 


{ 
| 





gresso presieduto da un sì degno capo costante- 
mente gli presta. 


Ì 


a TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
rornata dels novenibre. 
Presidenza del barone Manso. 
Sonmanio. — Relazione; discussione e adozione della 
legge per l'incanalamento del torrente Gélon. 

La seduta è aperta alle 2 3/4. 

Sono presenti i ministri Paleocapa, Gioia e Galvagno. 

Il senatore Cibrario legge il ‘verbale dell’antece- 
dente tornata. 

L'ordine del. giorno reca la relazione della legge sul- 
l’incanalamento del torrente Gélon. 

Il relatore Jacquemoud riferisce intorno alla detta 
legge, e a nome della maggioranza della commissione 
ne. propone l'adozione. 

Il presidente dà lettura'dell'intiero progetto di legge 
e dichiara aperta;la discussione generale, a ‘cnî pren- 
dono parte i.senatori Plezza e Marioni e il ministro dei 
lavori pubblici. 

Venutosi alla discussione particolare, i due primi 
articoli souo approvati senza osservazioni, e il terzo 
dopo qualche discussione. 

Proceduiosi alla votazione segreta, la legge è vinta 
con 48 voti favorevoli sopra 55 votanti. 

L’adunanza è sciolta alle ore 4. 

Ordine delgiorno per la seduta del 19 corrente. 

Relazione e discussione ‘della legge per la conferma 
di laurea agli acattolici e agli ebrei, e comunicazione 
del governo. 3 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del18: novembre. 
Presidenza del cavaliere Pixrtti. 


La: seduta è aperta alle ore 140; 

Approvazione del verbale. e consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Bertolini. Si lagna di un'ommissione fatasi nel ren- 
diconto detl’ ultima tornata dalla Gazzetta Piemontese: 
di alcune sue parole fattogli ripetere del. sig. Santo 
Rosa relativamente alla legge sulla cassa dei, depositi 
e dei prestiti. Taccia tale.atto d’illegalità. 

Presidente risponde. al.sig. Bertolini, che.appunto 
perchè non trattavasi che! di una ripetizione, luffi- 
| cao, .di revisione aveva creduto risparmiarla.nel faglio: 
| ufficiale, ove; non. erayi: la causa: che la:richiedewa: 
i nella. seduta pubblica, che d'altronde: riducevasi la 
coss;ad.una. questione. di redazione; Procedesi inse 
guito.ad- un, nuovo squittinio segreto sul complesso; 
della: legge sulla. cassa déi depositi e: prestiti, non 
avendo quello eseguitosi fol tornata-di sabato otte- 
nuto il':numeroclegale dei viti, 


Esso dà :il'seguente risultamento. 





Presenti | » 116 
Votanti . |. 116, 
Maggioranza «ED 
Assenzienti |. 141 
| Dissenzienti vb 


L'ordine del giorno fa luo 
sig. Chiò. 

Chiò. Debbo rivelare un. èrrore.; che. interessa. nel 
più alto grado le. nostre libertà municipali. lo. nel 
rivelarlo non, porto alcuno spirito. di parte, e.non.du-. 
bito che il sig. ministro dell'interno, conosciuto che 
abbia come ia sua deliberazione posasse. su di uni falso. 
| principio, renderà Ja chiesta a i 

Il comune di Crescentino procedeva, nel-giorno:23. 
scorso maggio all'estrazione voluta dalla legge:muni- 
cipale.pelrinnovamento del quinto de suvi membri, 
Da questa estrazione;uscivanelilmome: deli sindaco con- 
Lro-11, disposto. della:stessa legge, la quale vuole che:il 
| nome del sindaco non: possa per anni due essere estratto 
| Rimesso; il.verbale della. seguita estrazione all'inten- 
| dente:di Vercelli, questi annullava l'operato per' l’oc- 
| corsa.irregolarità e-mandava al‘siàd 
| strazione e necessaria nomina dei me 
| ziune degli estratti, Questa seforita es 
| formalitàotteneva l'approvazione del 


go alle interpellanze del 





aco per nuova e- 
mbri in surroga-. 
eguitasi comiutia 
lintendente La 








| nente dell'operato, Del'resto dirò al sig. Chiò che feci 


Verrebbe qui la grave questione di definire fin! 
dove si esiendano i poteri ministeriali sui decreti in-! 

tendenziali ; questione che non è mia intenzione di 
| trattare, e voglio anzi ammettere la più larga ipotesi 
in favore del ministero, che. cioè sia legittimo 1l suo 
intervento nell'annullare i decreti intendenziali, quando 
questi non siano conformi alla legge; e così la: diffi. 
conà attuale si restringerà tutta nel'vederé come sia! 
giusto il principio per cui.il decreto ministeriale vuole! 
valida la prima estrazione:del 23 maggio; e non si tar-| 
derà.a conoscere l’erroneità del medesimo solo che si 
consideri se l’imborsamento del nome del sindaco abbia| 
o no potuto variare il risultamento dell’estrazione. 1| 
nomi da imborsarsi dovevano essere 14, unitovi quello! 
del sindaco furono 15. 

Ora le teorie delle prove c'insegnano che ben diverse; 
sono le ferme che si ponno avere dal numero 14, da| 
quelle che si ponno avere dal numero 15: ed /infatti| 
la pratica venne a confermare il principio teorico, 
poichè appunto uscì il nome del sindaco; e ditemi di 
grazia, onorevoli colleghi, il nome:del:sindaco avrebbè 
potuto uscire.se non fosse stato imborsato:? (risa) Ebh- 
bene in tutti gli operati dalla legge commessi alla | 
sorte, la menoma irregolarità deve bastare a. renderli 
nulli, perchè nessuno può provare:che sarebbe lv. stesso | 
succeduto anche agendo regolarmente: come pure nes- | 
suno può dire; togliete.l'irregolarità, ed:ilresto:rimane | 
come. doveva.essere. ; 

(L'oratore sisprofonda in lunga dimostrazione:ma- 
tematica della variata condizione ‘in cui si trivarono 
î varii consiglieri perl’ imborsamento del nome del 
sindaco, della: aecresciuta e diminuita probabilità di 
essere estratti : a noù non è dato di poterla seguire 
ne suoi serit calcoli numerici, onde ripotteremo solo | 
ai'nostri lettori ile sue conclusioni.) 

lo riassunto io ho dimostrato matematicamente che la 
irregolarità variò di molto Ja ‘condizione dei singoli 
consiglieri, e quindi l’ erroneità del principiò su cui 
posa l'operato del ministero. Lungi dame l’idea di ve- 
der in tal atto una mala fede; dichiaro che io lo credo 
un errore sincero, domando sulo riparazione e. giusti» 
zia; la renda il ministero e s'avrà:tutta intiera la.mia 
fiducia (Rumori). 

Ministro dell'interno. In ordine alla primaquestione 
“se potesse; 0 nol ministeto far ritirare il. decreto in: 
tendenziale, risponderò, estendersi.l’azione ministerialé 
| fin Jà:dove.giunge la. sua. risponsabilità: quindi se gli 
intendenti mancano, spetta.al ministero di richiamarti 
alloro dovere, 

Quanto alla seconda, se cioè tutto l'operato dovesse 
essere invalidato; dirò all'onorevele interpellante che 
il ministero non può giudicare secondo.le probabilità | 
matematiche, ma si-fonda in tali casi sui principii le- 
gali. 

Così avvenne in questa vertenza , il ministero rite- 
‘nendo l'assioma che utile per inutile‘non vitiatur, cre- 
dette-di ‘dover, tolta l'irregolarità, conservare il rima? 





Ì 
È 


| 


già chiamare i documenti ‘all’intendente onde sia più 
seriamente esaminata la questione , la quale all’ nopo, 
sarà pure sottoposta al consiglio di Stato. Prego per- 
ciò la Camera. a voler ora passare all'ordine del giorno. 
puro e semplice. (Bere). fest 
. Moia. Il signor ministro disse, essere sua ‘op i01 
lche il ministero. possa far ritirare decreti. intenden». 
Ziali; io lo pregherei ad essere. un po' più. coerente. a, 
se stesso, onde.non, passa dirsi che; egli. usa due pesi 
‘e.due misure,secondo i casi. Diffatti. ben.mi rammento 
‘come in.occasione-di una;nomina;fatta:nel.comune:di; 
N Stefano ,. ed: annullata dall'intendente di-Chiavari, 
con.la facoltà.che la legge:concede solo all'intendente 
generale; chiamato il ministerosa far:iniliràre quel de- 
creto; il signer ministro degli interni ‘ed’ il suo‘primo 
ufficiale. abbiano dichiarato ‘che il'ministero non avea 
tale facoltà, essere necessario in tal caso il ricorso in 
cassazione ;-ed infatti fu-in' tal'senso risposto ai pe- 
tenti ed.il decreto evidentemente nullo per sè sussiste 
ancora. 

Ponza di S. Murtino; Quello che il signor Moia si 
piace di chiamare ‘incoerenza del ministro; non è al 
tro che un atto di deférenza che il medesimo signor 
ministro fa alla Camera, Infatti l'opinione del smini» 
stro, come quella' del primo ufficiale era che il mini. 
n 
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stero non potesse intervenire nei decreti i 
ziali; ma avendola Camera emessa una cont 
nione in cecasione della nomina del sig. Co 
putato divisionale, il ministro credette, in osse 
tal decisione, dover abnegare la propria opinione! 
attenersi a quella dalla Camera manifestata, 

Chiò dichiara di accettare ben volontieri |’ 
decisione del consiglio di Stato, sulo pel hene d 
paese raccomanda la sollecitudine in questa verte 
onde non ne venga incagliato l'andamento degli! 
di Crescentino. Appoggia anch'esso l’ordine delgi 
puro e sempliee proposto dal ministro. i 

Presidente. Non essendovi alcuna opposizion 
proposta del ministro, non è necessario. metterlì 
voti ; quindi l'ordine del giorno reca relazioni di p 
zioni. i 

Riferiscono successivamente i sigg. Valerio Lore 
ed avv. Miglietti relazioni, sulle quali le decisioni pi 
poste dalle commissioni, non incontrando opposizion 
sono dalla Camera approvate. 

La seduta è levata alle ore 3 4/2. 

Ordine del giorno per domani. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. 

Discussione del progetto di legge relativo ai proy- 
vedimenti per gli ospizi de’ trovatelli. 1 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. . é 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ‘acc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno a- 
dottato; i NEGA; 
Noi abbiamo ordinato éèd ordiniamo ; 
Articolo unico. Il governo del Re è autoriz 
zato a mantenere la: convenzione sottoscritta in 
Torino il 1 maggio 1850 per la prorogazione . 
trattato. di commercio colla Francia del 2 
sto 1843, sino a tutto îl 5 gennaio prossimo, 
Il presidente del consiglio dei ministri | 
stro segretario di Stato per gli affari esteri, è 
caricato dell’esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al controllo generale ; pubblicata 
ed inserta'negli atti del governo. 
* Dat, in Torino, il 18 novembre 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 





AzeGLIO. 
SOCCORSI A BRESCIA. © © © 
La signora Giuseppina Verga vedova. Lavini, 








preside del Comitato succursale dell’ emigrazione 
i Rosa 

blico, che le lire 1855 ricavate dalla lotteria fatta | 

a favore dell’emigrazione italiana, ed alla med 

messe al teseriere della città di Torino , affin- 

ché siano disposte a favore dei danneggiati di 


italiana costituita in Vercelli, rende noto al pu 
sima lasciate dal comitato centrale, vennero 
Brescia, 7 


— Riceviamo la seguente letlera;:. 5 
Torino, addi. 6.novembre 1850, 
IU. sig. Direttore. da 
I sergenti invalidi e commessi inservienti pr 
il ministero per gli affari dell’interno volendo es 
pure concorrere secondo le Joro forze a sollievo | 
dei danneggiati di Brescia, hanno lasciato a be+ 
neficio dei. medesimi il montare d’un giorno della i 
loro paga, che ascende in:complesso alla ‘somind 
di Il. 24 37, somma che mi affretto di far pers 
venire alla S. V..Ill.ma, nell’atto che ho l'onore 
di dichiararmi con ben distinta considerazione, 


Della S. V. Hl.ma; | Li 


Dev.mo ed obb.mo servitore, dh 
Il capo della sesta divisione 
Rermaup, a 

Genova. — Nel giorno 15 ebbe luogo l’alaggio 
sul .R. Cantiere alla: foce della corvetta Aquila. 
Siffatta. operazione cominciata a mezzodì; fu 
portata. a compimento alle ore 9 di sera col mi- 
glior successo, mercè le disposizioni rispettiva» 
mente date dal direttore delle costruzioni navali 
signor Coccon e dal direttore generale dei lavori 
d’arte cav. Pelletta, all’eseguimento della quale i; 
cooperarono gli uffiziali ed i corpi della R. ma 
rina. pat x SE 
Niun inconveniente si ebbe: a lamentare - un. 
solo uomo riportò. contusioni giudicate sanabili* 
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in breve tempo. (G. di Genova), 
aperte a ° 1 4 "i 
Firenze, 15 novembre. — Ieri sera è tornato. 


nella capitale S: A. R. il granduca. è 
— Se non siamo. male informati , nella notte. 
passata è partito da Firenze per Lombardia ‘un 
battaglione del. reggimento Schwarzemberg. $i. 
dice che a surrogarlo venga. un. battaglione di. 
confinari,. 3 ei E 
i Tavorno; ts. == (Cartello Statuto.) Lisoldati 
austriaci di «presidio in questa. città comiticiano 
a ricevere; ise‘non sono male informato; il ‘soldo 
In carta monetata austriaca. Finora hanno tro- 
vato: da barattarla "presso un banchiere in fre- 
quenti relazioni con Trieste în numerari@ toscano ‘ 
eollo scapito però del 20 010... Se questo bana 
si stancasse di barattarla , aumentando .il 
stanza, grande di quella carta, 
avrebbe. essa. corso. coatto nella nostra piazza? 
Tale.è la domanda che:si fanno i nostri ‘nego- 
zianti, nè. senza: gravi apprensioni. Le loro ap- 
prensioni sono ragionevolissime, perchè se que- 
sto nuovo malanno ci venisse addosso, noi saremmo 
rovinati. i 
Una rappresentazione, che ebbe luogo mart 
al teatro Leopoldo a benefizio . di Brescia 
sorti quell’esito che era da ripromettersen 
tre da altra parte lacommissione incaricata d 
glier oblazioni allo stesso fine è generali 
con molto favore. Potrei citare fatti. 
mune generosità, specialmente nell 
(agiata della popolazione. Gli; 
inonintervennero. alla rappresen 
| Frarara 3 novembre. —.In 
rio di. Bagnacavallo, sul tramonto del.4 corrente 
;S'introdussero 3 incogniti in Casa Guerrini, tro 
(vatane aperta la porta di. strada, e domandato 
di certo Pietro Guerrini detto Ganavella ad una' 
vecchia che ivi trovarono, questa: lo indicò nella: 
persona di,.suo. figlio. presente; D'un subito co- 
loro .si. avventarono: contro: di'‘lui; lo ‘stramaz 
rono a terra, e sotto. gli occhi stessi «della m 
‘(dre gli vibraronò 27 colpi di coltello; nè di & 
sezi, presa una scure che rinvenhero nella anza! 
gli troncarono il capo, che indi deposero in u 
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: ati dalla infelice donna ssi | 
ha luogo a ritenere che gliesecutori di così atroce | 
> tnisfatto siano quegli stessi, che da qualche tempo 
infestando quei’ dintorni, sono ‘tuttora riusciti’ a 
scampare dalle inani della giustizia che incessan- 
temente li perseguita. (Gazz. di Ferrara). 
Booewa, 12 novembre. — (Cart. del Costituz.). 
— Îer l’altio una banda di persone armate, com- 
posta di 18 individui, sì recò fuori di porta san 


Dagl’indizi | 


Felice all'abitazione : di un certo De Maria per | 

derubarlo, ma venne. impedita. di condurre ad 

effetto il suo disegno dal suono di una campana 

del casino, ché valse a raccogliere le persone cir-. 
nvicine e porre infuga gli aggressori. 

ibbato il sul mezzogiorno un servo del conte 
Salina, che portava sulle spalle un' piccolo sac- 
chetto di baiocchi, venne assalito e derubato. 
I croati che devevano dare il cambio alla nostra 
guarnigione: appena giunti a Ferrara hanno avuto 
ordine di retrocedere. Questa mattina verso il 
tocco in sulla pubblica piazza un birro ha dato 

“una stilletata ‘al commissario politico Martelli 











con pericolo di vita. 
i Qui il malcontento | è estremo per la nuova. 
| tassa, molto più che le notizie di-Roma-non por- 
‘tano all'una modificazione ‘alla medesima come 
‘|. si aveva speranza. Se ne attende la pubblicazione, 
i ma si temono non piccoli rumori, poichè la 1nag- 

ior parte degli opifici sarà chiusa. 

D'cesi che col primo dell’anno sarà chiuso, per 
ancanza di mezzi, lo stabilimento così detto 
l'accademia, ove il governo aveva obbligo di 
antenere nella stagione invernale ‘gli artieri ca- 
apini, che in quell'epoca mancano di occupa- 
one. Così quasi due. mila persone mancheranno 
‘di pane!!! Parlasì antora di sospensione di vari 
lavori \pubblici.governativi, e. di niuna diminu- | 
zione di paga... É 

Vuolsi che la. demissione del ministro della 
| guerra non sia stata motivata da cause molto 
 onorifiche pel medesimo. Motivi politici hanno 
| costretto Pio IX a non dargli ‘per successore 
Zucchi: assicurasi però che esso sarà l’anima del 
| ministero, non possedendo l’Orsini le capacità op- 
| portuae 




























ESTERO. 

INGHILTERRA, — Ayendo i giornali. annun- 
iato per il 13 l’inaspettato arrivo del cardinale 
iseman a Londra ,'una considerevole folla di 
lici e di protestanti omprevoli, érasi recata 
buow’ora alla cappella di S.Giorgio per ve- 

lere il nuovo arcivescovo. ‘Parecchi credendo | 
"che avrebbe anche celebrato, erano entrati den- 


chè il cardinale non assistette nè ‘manco al: 
vizio, e non giunse alla sua residenza tempo- 
che dopo la partenza 
llavevano aspettato. |. |. > 


eo 


undici ore.precise, una vettàra particolare, 


abitazione del clero ‘addetto alla ‘cappella di 
Giorgio; il cardinale ne discese; seguito dal 
cappellano, il quale portava .un ‘piccolo sac- 
da viaggio ed un gran pacco di lettere. Ss. E 
he pareva inottima salute, era avviluppato: in 
gran mantello turchino, ed aveva in mano 
messale romano in magnifica legatura. 
(Morning Advertiser del 13). 

- ‘Trattasi di tentar di tassareil telegrafo elet- 
“a tanto al miglio sui profitti delle trasmis- 
delle» notizie inviate . dai fili a profitto 
ttà e delle parrocchie che attraversano, | 
to il pretesto che quei luoglti procurano un 
convenzionale a. questo mezzo di comu- 
ne. Trattasi pure. di: estendere: if telegrafo. 
e fino a Brighton. 











NA.— Mapu, 9 novembre. — Il con- | 
‘nella sua tornata di ieri, ha terminati fi- 
nte ‘i suoi lavori preparatorii. Essendo state 
te tutte le formalità volute dalla legge, la | 
sì è costituita. Un incidente, che per la 
tura attrasse vivamente» l’attenzione dei 
‘deputati, ritardò alquanto la definitiva 
one del Congresso. Trattavasi di risolvere 
ione d’incapacità per sentenza giudiziaria, 
ata contro uno degli eletti deputati: affare 
le a trattarsi. colla necessaria delicatezza © 
rtare.tra scogli pericolosi. | 
al nobile contegno del Congresso edal- 
lento del cusa di Valenza;-il dibattimento 
rise» per la sdrucciolevole' via su cui era 
‘e dopo di\averlo ridotto ai suoi naturali 
‘il duca lasciò alla persona interessata, il’ 
Segando Honche, la cura di rispondere 
tacchi, il che fec’egli con parole bene as- 
e quali s’ebbero l'approvazione  gene- 
il-voto favorevole della Camera. 
Juest’oggi10 avrà luogo a palazzo la cerimo- I 
ella consegna delle berrette ai nuovi car- 
i Toledo e di Siviglia. — 
ncierà dopo domani la discus- | 
d'indirizzo in risposta al di- 
Il progetto è la parafrasi in | 





‘mani alcuni rapporti sopra \verificazioni di po- 
teri» Fssa adunetassi in seguito negli uffici, per 
procedere alla nomina, di varie. commissioni ,. e 
‘ specialmente a quella: della.compilazione del prò- 


sione incaricata di preparare la legislazione ‘re- 
lativa all’Algeria, quindi il governo presentò un 
progetto sulla materia. La commissione non ebbe 
il tempo di esaminare codesto progetto e chiede 
che le si dia comodo di farlo. 

I signor Passy. L'ordine del giorno ‘porta la 

discussione di ‘un altro progetto relativo ‘all’ or- 
ganamento del governo ‘ed all'amministrazione 
in Algeria. Codesto progetto è opera della ‘coni- 
missione speciale incaricata di preparare la ‘le- 
gislazione dell'Algeria. To lo ‘dichiaro con dispia- 
«cere, non fu possibile alla commissione di trat- 
tare direttamente tal questione coll’ultimo mi- 
nistro della guerra, il quale, come ricordate, 
aveva dichiarato che non presterebbe il suo con- 
corso per compiere l’opera che ci avete affidata. 
: To credo, che. inalgrado questo’ rifiuto, il pro- 
getto che vi è sottoposto sia in istato di essere 
‘messo in discussione, ma in oggi che il mini- 
stero, della guerra sta in altre mani, se il nuovo 
ministro desidera conferire colla commissione, noi 
siamo pronti ad accettare una dilazione, e. fare- 
mo ogni nostra possa per porsi d’accordo col 
rappresentante del governo. ) De 
s' egli. sia disposto di fare quanto far non volle 
il suo predecessore, e s'egli sia pronto ad accet- 
tare un dibattimento libero e siniettò colla com- 
missione: 

Il generale Schramm, ministro della guerra. 
Io sono agli affari da troppo poco. tempo per 
essermi potuto occupare della questione che v'è 
posta sott’occhio e che propone l’onorevole sig. 
Passy; era dunque mia'intenzione ‘di rendere alle 
intenzioni della commissione tuttà la franchezza 
che si è in diritto d’ aspettarsi da me ( denissi- 
mo! benissimo!). 

L'Assemblea pronunzia la. proroga della di- 
scussione. 

TI sig. Wittore Lefranc sale in ringhiera e di- 





Questo progetto fu preseutato dalla’ commis- 


- To dunque chieggo al sig. ‘ministro della gnerra. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| nava in questo modo: Vostra Maestà non potià 
dissimularsi ‘gli inconvenienti che potranno na- 
scere per il credito pubblico dall’attentato com- 
messo dal ministero contro la costituzione. Se la 
cominissione rmioininata dall'Assemblea non po- 
tesse‘ esercitàte Je sue funzioni, né sorvegliare le 
i aluministrazioni del debito pubblico, questo stato 
di cose necessariamente ispirerebbe delle inquie- 
tudini ai creditori dello Stato, perchè lo scopo , 
| propostosi dalla ‘costituzione nel mettere il de- 
bito sotto l’amministrazione degli Stati non sa- 
rebbe conseguito. Perciò noi preghiamo Vostia 
Maestà di voler ristabilire senza indugio l’ordine 
costituzionale, e perciò licenziare il ministero che 
violò la costituzione, per surrogarlo con. uomini 
devoti ai diritti e agli interessi del paese. Stoc- 
carda 7 novembre 1850. » (Seguono le firme). 

Il sig. Muschel; presidente delPAssemblea degli 
Stati del 1849; rifiutò di ‘entrare nella commis- 
sione richiamata in vita, dichiarando ch'egli con- 
sidererebbe come incostituzionale il ristauramento 
di quella commissione. La Cronaca Tedesca af 
ferma che saranno soppressi tutti i fogli i quali 
non approveranno la condotta del ministero. 

Bapex. — Abbiamo da Carlsraohe in data del 

novembre: e 3 LI, # 

« I prussiani sgombreranno ‘anche da Rastadt, 

e così presto non vi saranno più truppe prus- 
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siane in tutto il granducato. La commissione della‘ | 


seconda Camera, incaricata di presentare un rap- 
porto sulla convenzione militare colla Prussia si 
riunirà quest’ oggi alle 4 pomeridiane. Si crede 
che il governo darà spiegazioni sui cambiamenti 
sopravvenuti nei rapporti col governa prussiano. 
Il gran duca ha diretto il seguente proclama 
e truppe della colonna? mobile: 

Soldati! Voi siete'entrati in attività di servizio, 
e tutti gli sguardi della‘ patria sono rivolti sopra 
di voi. La condotta onorevole da voi tenuta dopo 
che io vi chiamai ‘sotto le armi per riorganizzare 
il nuovo corpo d’ armata; inerita la nia piena 


all 


ce: Io ho l’ onore di deporre il rapporto della | a 
commissione ibcaricata di esaminare la domanda |t 


pprovazione e fu apprezzata da tatti i buoni cit- 


| ricorda. 
\ ad analoga domarida del presidente, risponde 


sostenere la costituzione. Ad altra domanda del 
| presidente dice di non ricordare se il piazziere 
| chiamavasi Giuseppe o Michele, e spiega che 
l’altro maestro Giuseppe è Giuseppe Caprio fa- 
legname ‘della Canterà de’pari. Ripete poi di non 
ricordare altro e chiede là lettura della sia di- 
‘chiarazione scritta, nella ‘qualé disse la verità. 
La suddetta lettura ha luogò, è dietro le analo- 
gle domande del presidente, il’ testimone ri- 
‘sponde che nè il Colombo né gli altii gli parla- 
rono mai di setta, nè lo invitirono a prestare 
giuramento; che si parlò Seinpre di unione tra 
inilitari e paesani e di una prossima fiyolta; che 
nel caffé dél Colombo conobbe ed ebbe discorsi 
dello stesso genere con un Giovanni Turco ed 
un Luigi Battipalla; infiné conferma la sua die 
chiarazione con le succennate spiegaziòni e ino- 
difiche. Si alza l’accusato Colombò è dice che 
il testimone mentisce, perchè gli è nemico, ché 
‘cagione delle inimicizie furono alcune busse che 
esso accusato gli diede per essersi il Pino im- 


| Suo servente, quando per ordine superiore dovè 


Esseridlo poi tornato alla Vicaria trovò che il Pino 
non solo aveva veridutò quei letti come se fos- 


ed anzi pretendeva il resto, ed esso accusatò al- 
lora gli diede per resto un ricordo manuale. Sog- 
giunse che queste cose avverinerto în presenza del 
custode maggiore Andrea Romanò e del caice> 
riere di guardia Vincenzo Pirapia, e clitede clie 
| siano interrogati, come anche il Turco ed il Ba- 
| tipalla, poichè il Pino ha sostenuto che î mede- 
sìimi furono presenti a discorsi rivoltosi chie pre- 
tende essersi tenuti nel suò caffè. 

Ad analoga domanda del presidente, il testi- 


Richiamato alla dichiarazione scritta, e | che gl’imponeva di abbandonare immedi 


che il presidente gli parlava della repubblica per 


padronito di alcuni letti di sua proprietà che; 
dava ii affitto nel carcere della Vicaria;'e che da 
esso accusato furono affidati al Pino, cli’cra il 


passare nel carcere di Santà Maria Apparente,; 


sero suoi, ma non voleva restitàirne il prezzo, 


0; ma s’ingannarono nella loro -aspettazione,.;. 
‘di tutti coloro ‘ che | 


a da due cavalli bigi, si fermò all'ingresso | 


i ricevuto ordine di partire per domani. 


d’autorizzazione a procedere contro il collega no- 
stro sig. Chavoix. 

Parecchie voci. Leggete! leggete! 

Altre voci. No; no; tralasciate! 

Ml sig. Vittore Lefranc, dopo di avere scam- 


‘ biato qualche parola col presidente, dice : 


Signori questori, avendo annunziato che que- 
sto rapporto sarebbe distribuito questa sera onde 
‘si potesse discuterlo domani, io mi limito a de- 
porlo (sì, sì, deponetelo !). 

L'Assemblea \decide' poi esservi luogo «di pas- 
sare ad una seconda deliberazione sopra le pro- 
posizioni seguenti: 

IE Proposizione del sig. Favreau, relativa alla 
procedura dello spartimento delle terre infrutti- 
fere. ed incolte, 2 

“2. Proposizione del sig. Defournel, relativa; 
‘al mettere.a coltura una ‘parte dei beni comu- 
nali. i 


* 


3. «Proposizione : del signor Demante; relativa 
al rifiuto di paternità in caso di separazione di 
corpi. 

Il presidente. L'ordine del giorno porta la se- 
conda deliberazione sul progetto di legge per la 
strada ferrata da Parigi ad Avignone. Chiede 
qualcheduno la parola ? (silenzio) Sono pronti a 
discutere questo progetto? (No/ No/) 
|. La discussione viene prorogata, nulla vi è più, 
all’ordine del giorno. 

La tormata è sciolta. L’Assembleassi separa alle 
tre e mezzo, 


ALEMAGNA. — Scrivono da Vienna in data 
10 novembre alla Gazz. di Colonia. 

Il gabinetto britannico ha interpellato l’Austria 
se in caso di ristauramento della Dieta, intenda 
mantenerè i trattati del 1815, e se i cambia- 
menti da. farsi sieno per modificare i rapporti 
politici‘ di ‘alcuni fra gli Stati della Confederazione: 
attesochéè. l’entrata dell’Austria com:tutti i suoi 
Stati nella Confederazione richiede il. consenso 
delle? potenze garanti della Confederazione. Un: 
simile edificio peccherebbe di regolarità quanto 
l’unione prussiana. Si dice che il signor di Per- 
sigoy abbia fatto adottare lo stesso modo di ve- 
‘dere al governo. francese e che il signor De la 
Cour abbia ricevuto istruzioni in: questo senso 
per il principe di Schwarzemberg. Perciò si può 
ritenere che la. ricognizione della Dieta: germa- 
mica per parte delle. duc. potenze occidentali è 
ancora assai lontana. Nella confeténza militare 
‘ch’ebbe luogo ieri; il feld-marescialleRadetzky-di- 
sapprovò formalmente la politica aggressiva della 
Dieta, come pure il manifesto impolitico èd inop- 
portuno della Gazz. di Vienna. 

— La Gazzetta tedesca di Francoforte del-13 
annuncia: Una lettera di Lipsia, pervenutaci al- 


sono state condotte via, e chie la guarnigione ha 


— Scrivono allo stesso foglio da Weimar in 
data dell’11: Ieri fu mandato ‘ordine a Eisenach | 
di mobilizzare: il secondo: battaglione ‘del nostro 
reggimento. che si trova di guarnigione in questa 
città. Un battaglione cacciatori del 7 reggimento 
prussiano ch'era di guarnigione in Amborgo, passò 
ieri per la nostra. città, dove pernotò per prose- 
guire l'indomani alla volta di Meiningen. Si aspet- | 
tano ancora altri corpi di truppe. Tuttavia, dopo | 
la ritirata dei Prussiani, nessun uomo ‘di senno | 





getto d’indirizzo. i i 
Nella prossima, settimana; il ministero conta 
di presentare alle Cortes parecchi progetti di legge 
importanti, e tra le altre il bilancio, le tariffe ed 
un. progetto -di legge sulla ‘libertà. della. stampa. 
(Il progetto di regolamento pel debito verrà più 
tardi. a a 
est a Ra 
FRANCIA: — Parici, 15 novembre. — Assem- 
blea, legislativa, presieduta dal sig. Dupin, SSR 
«Alle.6.144la seluta è aperta, viene letto e 
adottato il processo verbale. Neg 
. HLpresidente: L'ordine del giorno porta la di- 
scussione del progetto di legge tendente a rego- 
lare il commercio. dell'Algeria «con la Francia e 
coll’estero. °° i 


BUE 


ie 








non crede più alla possibilità di una guerra. 

Assia ELETTORALE. + Scrivono da Hanau in 
data delli: 

leri:mancò poco .che non avvenisse una rissa 
fra.i soldati bavaresi. e: parecchi cittadini nella 
birreria di Kock. I soldati. facevano un brindisi 
in onore. del loro re; i borghesi invece cantavano 
inni rivoluzionari. Allora: il signor Kock chiuse la 
sua. birreria sotto pretesto che non aveva più 
birra, 

Wurtemsere. — La Gazzetta Tedesca reca le 
seguenti notizie in data dell’11:: « La commis- 
sione dell'Assemblea nazionale disciolta ‘avea ri- 
îtiesso un indirizzo al re, col quale protestava 


adini; perciò, con intiera fiducia, io ripongo sotto | 


DI 


l’ istante, ci rende informati che le casse reali | presero una parte eminente siguiori Jurion e Jonas, | 


la vostra protezione, con i veri amici del paese 
ed in una parte considerevole di questo, i beni 
i più sacri del cittadino, voglio dire la religione, 
le leggi, la proprietà e la sicurezza personale. 

« Soldati! Voi saprete giustificare questa confi- 
denza, voi vi mostrerete' figli fedeli della nostra 
patria. messa a. sì crudele prova, voi sincera- 
mente concorrerete coi buoni cittadini a rialzarla 
dal colpo che le fu portato da cieche passioni 
e da traviamenti lagriinevoli. È 

Voi non. disconoscerete quanto dipende. dalla 
vostra. condotta :. dimenticando. .il ‘giuramento 
da. voi. prestato, vob. metterete in forse ilben 
essere del vostro paese natio, Le dure esperienze 
che avete fatto non debbono lasciarvi alcun dub- 
bio a tale riguardo. 


« Soldati! Quelli deirvostri compagni che: sono 


andati in Prussia conformemente ai miei ordini 
hanno fedelmente riempito la loro missione, fa- 
cendo onore al nome badese; essi. hanno saputo 
cancellare nelle regioni le più remote della no- 
stra, grande ‘patria la. macchia funesta fatta alla 
riputazione: delle truppe badesi dai tristi avveni- 
menti accaduti nel nostro paese. Io ritengo che 
voi sarete animiati da una nobile emulazione e 
non la cedeiete ai compagni vostri in vero pa- 
triottismo, onde la confidenza nella fedeltà del- 


escano ringioviniti e più*forti dalla lotta di una 
epoca, funesta. , Iddio. benedica la patria colla 

fedeltà dei suoi figli [ 
Carlsrube, il 7 novembre 1850. i | 
Leoporpo, 


' 





Luxemsurco. — Leggesi nel Corriere del gran- | 
ducato di Luxenburgo: Nella tornata del 7 no- | 
vembre della Camera-Jegislativa ebbe luogo: una 
viva e burrascosa discussione, Un’interpellanza fu | 
diretta al governo nei termini seguenti: « L’ultimo 
monitorio del pro-vicario apostolico nel riferire 
la risposta del Santo Padre all’allocuzione del sig. 
Adames, lascia intravvedere l'eventualità del ri- 
torno di monsignor Laurent servendosi delle se- | 
guenti espressioni: // vostro governo sembra meglio 
disposto. I sottoscritti desiderano ottenere in pro- 
posito delle spiegazioni positive dal governo.» 

Il signor Willmar diede:immantinente le chieste 
spiegazioni, dicendo in sostanza che si stava tut- | 
tora. negoziando. Allora ‘fu trasmesso all’ufficio il 
seguente ordine del giornò, intorno al quale la 
| Camera prese subito à deliberare: « Sentite le spie- 

gazioni del governo, e dichiarando la Camera pro- 
testare contro il ritorno del vicario apostolico Lau- | 
rent, sia quanto al presente, sia in seguito ad un 
concordato da conchiudersi, passa all'ordine del 
giorno sull’interpellanza indirizzata al: governo.» 
Dopo una discussione delle più: animate, cui 


la Camera con 28%vòti contro 16 adottò l'ordine 
del giorno motivato come era stato proposto. | 








CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA. 
Continuazione della XXIHI udiénza. (30 settem- 
bre 1850). — 7. Risorgimento num. 892. 

È introdotto; 76, Fortunato. Pino, granatiere 
della guardia reale. Depone che: conoscendo da 
molti, anni Salvatore Colombo, per essere dimo- 
rati insieme nel carcere di Castel Capuano; co- 
stui nn giorno avendolo, ibcontrato per istrada | 
gli. confidò che si voleyà fare la. rivoluzione, | 
quindi lo condusse da mastro Giuseppe alla Ri- 
gna Secca, il quale lo esortò premurosamente ad 
arruolare soldati per la rivolta. Ia seguito ad 
appuntamento si recarono in altro giorno. con 
Giuseppe il piazziere a S. Pasquale, dove incon- 
trarono un principe;che ripetè le medesime cose, 
assicurando che gli vaffigliati anche nelle regie 
truppe erano molti, che avevano armi, cannoni 
e munizioni e che la mossa era imminente. Pro- 
mise a tutti danaro in abbondanza e promozioni, 
li regalò intanto di alcunì sigari ed andò via. 
Dopo che il principe-sifi-allontanato essi si re- | 





l’armata badese, ‘e l’onore delle nostre armi | 


| nente si accinse a sorvegliare; le sue mosse, come 
: era debito di vifficio, ed osservò dapprima che 


| bacci, e quella turba a suon di tamburro in- 


mone conviene di essere stato serviente nella vi- 
carla, ma dice di non aver servito il solo Co- 
lombo, giacchè era addetto ad uno dei came- 
roni e serviva tutti. 

Nega poi di essersi appropriati: i letti che gli 
furono consegnati dal Colombo, e. dice di averli 
restituiti. Replica. il Colombo che il testimone 
mentisce, e che.i superiori e l’intero: carcere 
sanno la storia di quella truffa. Richiesto dall’ac- 
cusato Caprio se e dove lo-abbia veduto; il te- 
stimone risponde che lo conobbe per mezzo del 
Colombo, e fu poi qualche volta a vederlo,nella 
Camera dei. Pari. Il Caprio lo chiama hugiardò, 
e fa osservare ch'egli era appaltatore dei 
della Camera dei deputati, non di quell: 
dove il testimone mendacemiente asserisce 
sere venuto a trovaflo. 





aver; mai'.messo in carta ii risultato di quelle 
domande; e di: aver. fatto il suo rapporto ver- 
balmente. L'accusato chiede: allora la» lettura del 
foglio indicato e soggiunge che..il capitano» glivsi 
diede a.conoscere come. commissario del re. Non 
senza molta difficoltà e dopo che i difensori in- 
sistono per la lettura si rinviene il documento; 
è letto, e trovasi in tutto conforme alla deposi- 
zione dell’accusato. 

È introdotto, 77. Vincenzo Diaferia; regio giu- 
dice. Depowe che trovandosi regio giudice a San 
Giorgio, venne a sapere la mattina del 16 mag- 


tamente la precedente notte. Allora esso depo> 


molta gente armata accorreva dalle circostanti 
colline a riunirsi in casa Nistoj ma non potè 
proseguire le sue indagini, perchè Antonio: Jaco- 
bacci, famoso scorridore di campagna, che in gra» 
zia della protezione di molti sfidava audacemente 
l'autorità delle leggi, nello stesso giorno gli' si 
accostò sulla’ pubblica piazza; é con aria minac- 
ciusa gl’ ingiunse di partire all'istante, conse- 
gnandogli: un: cartello scritto a nome della pro- 
paganda. Poco! stante. essendosi incontrato col 
Nisco sotto la casa del suo zio monsignore, esso 
dichiarante si. dolse dell’insolenza del Jacobacci, 
ed:il Nisco mostrandosi apparentemente dolente 


il Jacobacci, e promise di dargliene una positiva 
assicurazione prima delle ore 21 di quel giorno. 
Ma essendo trascorsa invano l’ora convenuta, 
esso dichiarante; per impedire mali maggiori, 
stimò prudente di ritirarsi nel vicino comune di 
S. Nazato, prenderido rifugio. presso‘ i signori 
Soricelli, doye fu raggiunto verso. sera dal suo 
cancelliere e: da. Domenico. La; Monica amico e 
parente del Nisco,i quali: vivamente lo. premu- 
rarono a far ritorno in' S. Giorgio. Dopo lunghe 
discussioni, esso dichiarante condiscese all’invito, 
che premurosamiente gli era fatto, e disse esser 
pronto, a ritornare in residenza, ma sotto la dop- 
pia condizione che non avessero più luogo riu- 
nioni armate, e che il Jacobacci fosse allonta- 
nato dal comune. Le condizioni furono accettate, 
ma non eseguite; poiche sebbene esso deponente 
fosse ritornato in S. Giorgio, nella. stessa notte, 
l'indomani 17 maggio: .vi fu una numerosa: riu- 
nione di gente armata, guidata’ dall’istesso Jaco- 


gombrava subito la casa del Nisco. Quella noma- | 
da, come pubblicamente fu detto, doveva recarsi 
in Napoli in soccorso; della guardia nazionale, ed 
infatti si diresse alla volta di S. Martino, ma poi, 
per le sopraggiunte notizie della. vittotia dei regi, 
non. proseguì .il suo. cammino, e tutti quei faci- 
norosi subito? sì dispersero, + Soggiunge il te- 
stimonio che il Jacobacci operava per ordine del 
Nisco; e che; costui: volerdo rimaner libero per 
poter riunire senza contrasti quella turba di ar- 
mati e rovinare il governo, lo fece minacciare 
dal Jacobacci affinchè sgombrasse da S. Giorgio. 
-Opportunamente interrogato dal presidente, il 
testimonio - risponde: che Nicola Nisco venne a 
bella posta da Napoli la notte del 15..maggio per 








contro il ristauramento della commissione del | 


carono in. due bettole verso il Camposanto, giac- | 


Il testimone persiste nell'assicurare. di non | 


gio 1848: che, Nicola Nisco era giunto inaspetta- | 


dell'accaduto, assunse di far rientrare nel dovere 


qualità morali e della sua condotta politie: 











































































































| la residenza. Soggiunge che il Corra, altro 
| dipendente del Nisco , premurò in suo noî 
| capitano Lutio Rossi di unirsi con la sua 8 
| a quella banda armata, ma costui, d’acco 
ésso dichiarante, yi si rifiutò. Ricorda anco 
| Felice Camerléngo, cassiere comunale di | 
zaro , gli disse di ayere avuto ordine dal 
di versare tutto il danaro che aveva in e 
una simile confidenza ebhs pure da Angelan 
Bocchino cassiéie di S. Giorgio, il quale gli 
giunse che in occasione delli venuta delle 
per la guardìa nazionale dall’arsenale di Ca 
il Nisco pretendeva di essere rimiborsato 
tanta ducati spesi pel trasporto. * 

Domandato dal presidente' per qual ragi 
Nisco lo fece allontanare medlante le ini 
del Jacobacci, e poi si ‘affrettò di richiài 
nello stesso giorno, risponde il testimoni 
Nisco lo fece allontanare per togliersi un 6 
quando voleva opetar tumulti, ma poi, at 
sopraggiunta notizia della completa vitto 
portata dalle arini regie, mutò proponim 
volle îimpedire chie ‘èsso dithiarante andasse 
| Avellino per. denunziare alle autorità supe 
quel grave eccesso, e venisse a reprinérto: 
forza. i 


| . Sorge l’accusato Nisco, e dice che la ma 
| insinuazione per conciliare due fatti ine 
| cade da se stessa, poichè non regge alla semi 
mata più numerosa fu quella del 17, o: 
l'indomani del ritorno del giudice, rito 
mente desiderato e promosso da esso 
laonde è evidente che lungi dall’eccitare 
riunioni armate, le medesime aveano log 
grado il suo buon volere ed i suoi sforzi pe 
tenere l’ordine pubblico; altrimenti l'im 
e premuroso richiamo del giudice alla vigili 
riunione armata del 17 avrebbe avuto soli 
scopo di procurarsi un testimonio, che in 
futuro, tempo potesse farsi merito denu 
come precisamente ha fatto il giudice ne 
cesso scritto, e come: sta più compiutainé 
cendo ora in pubblica discussione. © 

Richiesto dal presidente come sapeva ch 
minaccia fattagli dal Jacobac i partiva | 
sato, il testimonio risponde che. lo suppose 
chè il Jacobacci era protetto dal'Nisco, | 








era in nome della propaganda, infine pere] 
giungere nella contrada di s. Agnesè vid 
sco fermato innanzi al palazzo dello. zio. 
tudine di osservare se.il Jacobacci,, chie di 
| compagnato da quattro armati, eseguisse esi 
| mente l’incarico avuto, Soggiunge, che quel” 
oroso, oltre linsulto che gli fece il 16 n 
huon mattino nella piazza in presériza del 
domestico.ttuonora Mopolefano, lo minac 
inaggiore audacia una seconda volta a 
dello stesso giorno, e poi lo minacciò de 
in altra oceàsione, ciéé quandd esso dichi 
sì recò sopra luogo per ‘assicurare l’ingener 
un omicidio commesso: dal Jacobacci, costui 
solo gli sì fece incontro e gli impedì di compi 
quell’atto, ma gli impugnò il fucile sul petto, 
nacciando di far fuoco se non si fosse im 
tamente ritirato. Depone inoltre essergli s 
fidato dallo stesso Nisco di esser partito d 
poli.a 21 ora del giorno 15, ed essere giu 
stessa notte in S. Giorgio alle ore 3, e ch 
sua commissione il La-Monica erasi recato 
Nazaro per premurarlo: al ritorno. 
i | Richiesto dal presidente perchè tacque 
queste cose quando fu esaminato la prima 
il testimonio risponde che allora, diede un. 
dei fatti; ma ora, essendosi meglio ricord 
creduto . di doverne narrare coscienzios 
tutti i particolari. , ere | 
L’accusato osserya che il Niscb testimonio stu 
samente travolge ì fatti, e vorrebbe attribui 
più colpevoli intenzioni mentre per contrario | 
accusato, obbedendo agl’impulsi dell'animo | 
abitudini della sua vita, mosso dalla bran 





ottenere che il giudice non' abbandonasse i 


pubblico e per richiamare premurosament 
sua residenza quel magistrato. Soggiunge ch 
| sua condotta iu quelle emergenze fu così 
| lare ed anzi degna d’encomio che lo, stesso 
| dice, anche dopo il 16 maggio continuò a 
dursi seco nel modo il più amichevole pa 
| giando ogni giorno in sua compagnia, onor 


| giudice non solo encomiò esso accusato qu 
per poche ore prese ricoverò in casa $ 
in S. Nazaro, ma nelle prossime elezioni al 
lamento, che ebbero luogo in giugno, si pia 
spontaneamente a taldamente raccomandarlo) 
iscritto all’arciprete Vigorita, affinchè veniss 
| minato deputato. O 
Il testimonio risponde che, a dir vero,.p 
del maegio di queli’anno la condotta dell’a 
sato fu regolare, essendosi mostrato amico del 
dine, e che esso dichiarante continuò a, tr 
posteriormente per motivo di prudenza. Co 
ancora di aver raccomandato, ma a sua pre 
il Nisco che bramava di essere deputato, 
ciprete Vigorita, senza potere affermare se Ja 
comandazione fu a voce o per iscritto, ma. 
che dovette farla per riguardo e per neces 
posizione, giacchè erano tempi di violeh 
anche le autorità avevano a temere il fu 
Jacobacci, Assicura infine che la raceomanda 
fu semplicissima, e che non parlò. mai all 
prete delle qualità morali o politiche del Ni 
Replica l’accusato che nissuno ebbe tor 
capello, che il giudice non parlò ma scrisse, 
ciprete Vigorita, lodandolo specialmente d 


manda che la gran corte dichiari la necessi 
udire il Vigorita.in pubblica discussione. | 





promuovere disordini, ma non può dire da chi 


1849. Quell’indirizzo, che non fu accolto, termi-! chè era il giorno dei morti (1848). Altro non |fu scritto il foglio colla firma della propaganda, 
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inoltre udirsi il cancelliere Pescatore. 








testimonio se dei narrati avvenimenti fece rap- 

arto all’intendente della provincia, risponde che 
fece rapporti orali e scritti, ma non ebbero ri- 
scontro e non produssero effetto, forse perchè 
Vintendente d’allora, signor Albanese, era so 
avvocato della famiglia Nisco. — Ad altra doman le 
del difensore, interrogato perchè vedendosi privo 
di riscontro, ed osservando la colpevole jucamia 
dell’intendente che non prendeva alcun espediente, 
non si diresse al procurator generale ed al mi- 
nistero, risponde che essendosi diretto alla supe- 
riore autorità della provincia, credè di aver adem- 

ito ai suoi doveri compiutamente. 
° Jl testimonio è licenziato. — Il pubblico mi- 
nistero conclude al rigetto delle domande del Nisco 
er l’udizione del Vigorita e del Pescatore. — La 
gran corte riserba. 

È introdotto Nicola Grimaldi, testimonio a ca- 
rico già esaminato € richiamato dalla gran corte 
ad istanza del Nisco per rettificare un errore ma- 
teriale incorso nella redazione del verbale. 

Domandato dal presidente se quando incontrò 
il Nisco alle ore 22 era alla testa di persone ar- 
mate; risponde che incontrò il Nisco nella pro- 

3 pria carrozza con Là Monica e col Cozza. — In- 
terrogato se almeno. la carrozza sera seguita da 
gente armata, risponde che non vide alcuno, co- 
me ha precedentemeate dichiarato, e pareva che 
quei signori andassero a diporto. Avvertito di ri- 
cordarsi bene e di dire la verità, risponde, che 
avendo sempre detto il vero, non disse prima e 
non può dire adesso un fatto del tutto falso. 

Fattogli osservare che nel processo verbale sta 
scritto che incontrò il Nisco con molti armati, 
risponde che non ha potuto asserire mai un fatto 
così falso, e che se si trova nel verbale. ha do- 
vuto essere per. erl'ore. . 

Il pubblico ministero dice di non poter lasciare 
passare un' precedente così funesto, e doversi op- 

orre risolutamente a qualunque alterazione del 
verbale. — Il presidente gli ricorda che il testi- 
monio è ‘stato richiamato dalla stessa gran corte 
nello scopo di chiarire se vi era luogo alla ret- 
tifica chiesta dall’accusato. — Replica il procù-, 
rator generale, che il verbale è un documento 
inalterabile, e che tutto ciò che in esso è con- 
saerato, fa stato nè può essere travolto a seconda 
delle esigenze della difesa. Osserva infatto che il 
testimonio la prima volta disse di aver incontrato 
il Nisco alla testa di armati e confermò quella 
dichiarazione in dibattimento sotto la santità del 
giuramento, ed ora sotto la stessa santità è ve- 
nuto a dire l'opposto, cioè che incontrò il Nisco 
nella propria carrozza che andava tranquillamente 
a diporto con alcuni amici. Dunque, o disse il 
falso allora o lo dice adesso, ed in qualunque 


ipotesi egli è sempre un testimonio spergiuro. | 


Chiede quindi formalmente che sia spedito con- 
tro il medesimo mandato di arresto per reo*» Ul 
falsa testimonianza. (Continua). 
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OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Alcune Signore di ‘Rivarolo Canavese. 
Il deputato di Rivarolo canavese, medico De- 


maria, trasmetteva giorni sono lire 60, raccolte 
‘teri id, cent. 20. Truchi jd. cent. 20. Simon- 


nell’ occasione che in quel borgo istituivasi una 
società pell’incremento dell’industria e commercio, 


Alcune signore si riunirono il giorno dopo per 
tale lieta occorrenza , e vollero anch’ esse dare 
segno del loro affetto all’infelice Brescia, e col-, 


lettarono lire 16. 5. 

Ecco il nome di quelle gentili, che sono: 

Margherita Verna, liene Luciano, Adelaide 
Grassotti, Catterinà Ponchia, Rosa Luvertino, 
Marianna Chiolerio, Felicita Guinzio, Giuseppina 
Parigi, Teresa Oddonino, Domenica Bonino, Gia- 
cinta Ambrogio, Elisabetta Miaglio. 

Impiegati delle gabelle sedentarii ed attivi 

dell’ Ispezione d’ Oneglia. 

Brunet Giuseppe ispettore ll, 10. Staglieno Paolo 
ricevitore speciale gerente ll. 5. Galli Antonino 
commissario alle visite ff. Il. 3. Avio Francesco 
veditore ll. 2, 50. Cestino Giuseppe commesso alle 
spedizioni Il. 2. Quaglia G. Francesco commissario 
brigata ad Oneglia Il. 2 50. Costa Alessandro b. 
Il. 5. Valmagge Luigi custode. ai depositi Il. 1. 
Pignone Bernardo imballatore I]. 1. Barboro Biagio 
ricev. ll, 2. Fasia Emanuele comm. ll. 1. Dezza 
Giuseppe veditore Il. 2. Penco imballatore cc. 50. 
Scorasso veditore ll. 1. Melis commesso ll..2.Blan- 
cardi sost. brig. ad Ospedaletti cc.:50. Guani Fran- 
cesco ricev. a-«Bordighera ll. 2. Sacchier.brigad,, 
ce. 50. Tosan sotto-brig. cc. 50. Stefanini com- 
missario principale brigata. Il. 3. Ballauco brigad. 
cc.-:50: Siffredi ricevitore a Torriglia Il. 3. Ba- 
saeonne. Carlo veditore a Ventimiglia 11. 2. Bian- 
cheri brigadiere marittimo cc. 50. Currade pre- 
posto ce. 40. Abbo id. cc. 40. Queirolo id. cc. 40. 
Pastorelli id. ce. 20. Ronco id, ce. 40. Arrigo id, 


ce. 40, Rosa id. cc. 40. Palanca id. 40. Taglia- | 


ferro id. cc. 30. Caro id. ce. 30.Calvi id. cc. 40. 
Salvaio Angelo, ricevitore a Diano ll. 3. Scrima- 
glia Ernesto, veditore a Diano 11. .2. Curlo Pie- 


tro, ricevitore a Pornassio Il. 2. Ercole Cosimo, 
commissario ll, 2. Armandis Michele Il. 5. Elia! 


Michele, veditore ll. 2, 50. Semeria. Gio., com- 
messo ll, 2. Perotti Giuseppe , banchiere sali a 
$, Remo 11. 5. Lantermoz Gio. Battista, imballa- 
tore ll. 4. Vivaldi Luigi, ricevitore ]l. 2. Cima 
Gaspare, id. Il. 1. Toesca Carlo, sotto brigadiere 
cent, 60. Biancheri Pietro, preposto cent. 60. 
Viale Antonio id. cent. 60. Ferrerì Giuseppe, ri- 
cevitore d'Arma Il. 2. Naceti Giovanni, brigad. 
d'imbarcazione a S. Remo cent. 80. Bocchiola 
Giuseppe ricevitore ad Ospedaletti 11.1, 50. Mon- 
tereggio Lorenzo, primo brigadiere cent. 50. Mo- 
linari Gio: Batt. cent. cent, 50. Arnaud cent. 40. 
Albin 40. Viale Augusto ricev. a Garavano Il, 2; 
Squarciafico Luigi, imballatore cent. 80. Copello 
Setolamo , veditore “al Garavano 11. 2. Malfatti 
Priolo brigadiere a Gavravano Il. 41, 50. Millo G. 

att., sotto brigadiere cent. 50. Albin Francesco 
Mteposto cent. 40. Pellegrino Pietro id. cent. 40. 
Trevia Giuseppe id. cent. 20. Molli Vincenzo id. 
cent. 30 Raybaud Carlo id. cent. 30. Blancardi 
Gioachino cent. 30. Ginatta, brigadiere cent. 50. 
Bast Teonesto preposto cc. 60. Rubino G. B, id. 
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Tec. 40. Sardo Pietro id. ce. 40. Miry id. cc. 40. | 


Viale Agostino id. ce. 50. Acquarone Giuseppe 
id. ce. 50. Campi Filippo cc. 60. Bonsignore cc. 
40. Siffudi Davide sotto-brigadiere ll. 1. Viale pre- 
posto ce. 40. Veran id, cc. 40. Pigni id, cc. 40. 
| Noati Secondo sotto-brigadiere cc. 80. Gandolfo 


Giovanni sotto-brigadiere cc. 47. Paspero preposto 
cc. 50. Toesca id. cc. 47. Ballano id. cc. 40. Pre- 
‘posto Mino Pietro cc. 50. Gastaldi Francesco id. 
cc. 50. Cavallero Giuseppe id. cc. 30. Cagnoli 
Vittorio sotto-brigadiere a San Lorenzo Il. 1 cc. 
50. Sapurello preposto cc. 40. Gaziello id. cc. 40. 
Cabani id. cc. 40. Macario id. cc. 40. Lantrua 
id. ce. 40, Astruldo Luigi preposto di Porto-Mau- 
rizio ce. 20. Tagliaferro Gerolamo id. cc. 40. 
Borella Giovanni id. cc. 60. Monzone Carlo id. 
cc. 40. Toson Giuliano id. cc. 50. Toesca Antonio 
brigadiere a Mendatica Il. 2. Pianavia sotto-bri- 
gadiere Il. 1 ce. 20. Giais Carlo preposto ll. d; 
Odesso Giuseppe id. cc. 40. Limon id. cent. 40. 
Stellardi sotto-brigadiere cent. 40. Muzzini pre- 
posto Il. 1. Amadei id. cent. 50. Pallanca. id. 
cent. 40. Gastaldi id. cent. 40, Pierre Antonio 
id. ]l. 1. Tagliaferro brigadiere a Olivettaill. 1. Gi- 
lioli preposto cent. 40. Viale id. cent. 40. Lo- 
bicca id: ll. 1-50, Berra:id. cent. -50. Pallanca id. 
cent. 40. Trucchi id. cent, 40. Raimondi id. cent. 
40. Limone id. cent. 40. Soldano id, cent. 50. 
Grosso id. cent. 40. Martini id. ‘cent. 40. Berto- 
lini sotto-bridadiere cent. 50. Macchi Serafino 
preposto cent. 80. Biancheri id. cent. 30. Medin 
id. ]l, 4. Biancheri id. cent. 30. Lanteri id. cent. 
30. Lantermot .id. -Il. 1. Macario banchiere di 





| sale a Ventimiglia I]. 3. Soave comm. a S. Remo 


Il. 3. Lanfredi Pietro brigadiere a S.-Remo cent. 
50. Tagliaferro Giacinto sotto-brigadiere idem 
cent.-50. Rosso Francesco preposto id.. cent. 40. 
! Claret id. cent. 30. Carlo id. cent. 40. Oddo id. 
cent. 30. Orengo id. cent. 30. Ciais id. cent. 30. 
Giorio id. cent. 30. Galliano Gio. Battista id. cent. 
30. Lanteri Giuseppe id. cent. 40. Pisano Stefano 
sotto-brigadiere cent. 50. Stalla Antonio preposto 
cent. 30. Sosso Giovanni id. cent. 30. Coromines 
Bernardo id. cent. 40. Sacco Marco id. cent. 40. 
Bonino Giacomo id. cent, 30. Maladorno Costan- 
tino id. cent. 40. Dellerla id. cent. 40.. Toesca 
id. cent. 40. Delwon id. cent. 40. Tagliaferro id. 
cent. 40. Paeta sotto-brigadiere cent. 50. Dariel 
preposto cent. 50. Galvanini Gerolamo id. Il. 1. 
Berio id.'cent. 25. Rossi Gio. brig. a Bordighera 
ld. cent. 40. Gastaldi Cioanni preposto cent. 40. 
Gazoglio Francesco id. cent. 40. Dellerba Faustino 
id. cent. 40. Achiard Pietro sotto-brigadiere cent. 
40. Donetti Ottario preposto cent, 40. Aprosio 
Giovanni id. cent. 40. Dahon Carlo id. cent. 40. 
| Robert Gio. Battista sotto-brigadiere cent. 50. 
i Rosset Antonio preposto cent. 40. Petrel Giorgio 
| brigadiere cent. 80. Notte id. cent. 50. Gavaldo 





preposto id. cent. 50. Ugo id. cent. 50. Rebaudo 
id. ‘cent. 40. Mancardi id. cent. 40. Cotta Paolo 
id. centesimi 40. Casare Pietro id. centesimi 60. 


50. Viale Bartolommeo sotto-brigadiere cent. 40. 
Demelg preposto Il. 1. Sassi id. cent. 40. Lan- 


dini cent. 20. Gibelli cent. 20. Rossetti. Michele 
brigadiere a Porto-Maurizio cent. 50. Lanza Vin- 
cenzo sotto-brigadiere id. ll. 1 cent. 25. Aicardi 
| Sebastiano preposto. cent. 50. Stalla Alessandro 
| preposto id. cent. 20. Stellardi Maurizio id. cent. 
25. Marini Pietro preposto nelle regie dogane cent. 
50. Pezza. Carlo Alberto brigadiere al Prino ll. 1 
cent. 20. Stallo Giacinto sotto-brigadiere id. Il. 1. 
Demera Vincenzo preposto cent. 30. Rossi: Anto- 
nio preposto cent. 30. Belmon Antonio cent. 50. 
Verrando. Bartolommeo cent. 40. Lanteri Fran- 
cesco; cent. 40. Otto Giovanni cent. 40. Blanchi 
Giovanni brigadiere brigata Canino ll. 1. Gibelli 
Giovanni Battista sotto-brigadiere Il. 1. Rosso An- 
tonio preposto cent. 40. Albin Domenico id. cent. 
40. Rebaudo Bernardo cent. 20. Ogenda Lazza- 
ro cent. 20. Beghelli Giacomo cent. 20. Gugliel- 
mi Pietro Antonio brigadiere Il. 1. Dalcon  Lo- 
renzo brigadiere ll. 1. Cotta Carlo preposto cent. 
40. Oddo Giuseppe id. cent. 40. Paeta Dome- 
nico id. cent. 80. Totale Hi 182129. 
Totale L. » 19834. 
Già pubblicate » 26,122 96. 


26,324 30. 
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è quintali soproe 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 16 novembre. 

Neubery Gio. Giorgio, inglese, negoziante, da Milano. Baver 
Edmondo Costantino, di Lipsia, possidente , da Milano, — 
Collmann Gio. Samuele, di Prussia, negoziante, id.—Johnston 
Enrico, Inglese; studente, da Ginevra: — Bevilacqua Carlo, 
di Bologna, marchese, da Parigi. — Scozia Calliano Amalia 
nata Strozzi; «di Mantova, marchesa, da Marsiglia. — Aduet 
Carlo Paolo Augusto, di Anversa, possidente, da Firenze. —- 
Rudi Cristiano Enrico, di Wurtemberg, da Milano. — Lippa- 
rini Ludovico di Bologna, professore di pittura, da Parigi. — 
Bonfili Treves Giacomo, di Venezia; banchiere, console e ca- 
valiere, id. 

Partiti il dì 16 novembre. 

Freny. Ligneville Luigi Nicola, di Tolone, possidente, per Pa- 
rigi. — Cochini Michele, di Trieste, id., per Genova.—Gruic- 
kshunk Patrizio, di Scozia, possidente, per Genova. — Te- 
gesseire Amato, di Ginevra, negoziante; per Milano. — Vaù- 


di Gallarate, medico, per Milano. 








DECESSI. del 16 novembre in ‘Torino. 
DIE ADI 
del 17 10. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5046. 


ULTIME NOTIZIE. 


BENEFICIATA PER BRESCIA AL CARIGNANO. 


i Ieri sera avea luogo al teatro Carignano una 
straordinaria rappresentazione a totale beneficio 
di Brescia. 

Aprivasi la serata colla sinfonia della Gazza 
Ladra, che riscosse unanimi applausi per l’ot- 
de esecuzione; e quindi gli allievi della nostra 














Accademia filodrammatica, desiderosi di concor- 


| 


| sotto-brigad. cent, 50. Pastorelli id. ll. 1. Farino | 


Pastorelli Giovanni Battista brigadiere Il. 1 cent. 


dequin Giuseppe, di Sedan, id., per Genova.— Rossi Filippo, | 


preposto cc. 50. Giovanni id. cc. 20. Armellino ; 


Ì 
| 


f 


rere anch'essi col tributo delle proprie fatiche a 
‘ sollievo della sventura dei danneggiati bresciani, 
Î rappresentavano con molta maestria una. com- 
| media in tre atti, alla quale tenne dietro un ap- | 
| plaudito ballabile, con un nuovo passo a tre. 
| Chiudevasi il trattenimento col prologo dell’Attila. | 
i E qui un incidente venne a commuovere for- 
| temente gli animi degli spettatori. Poco “prima 
che se ne cominciasse-la esecuzione erano avvi- 
sati a voler usare indulgenza al primo basso, se 
alle volte in questa sera non corrispondesse alla 
generale aspettazione; perchè gli era giunto il 
funesto annunzio della morte di sua madre... 
talchè, se non si fosse trattato di una serata per 
Brescia, egli non sarebbe comparso sulla scena. 
Ond’è che appena fu ‘veduto sul palco, una testi- 
monianza: unanime di simpatia € di condoglianza 
scoppiava da tutte le parti del teatro. 

La prima donna fu pari a sè medesima, ma 
apparve essa pure visibilmente commossa, 

Del testo, gremiti i banchi della platea, piene 
le corsie e occupati quasi tutti i palchetti , mai 
di quest'anno s'era ancor vista una tanta affluenza 
al teatro, $ 

Non sì conoscono ‘ancora tutte le. cifre delle 
somme raccolte, ma-la spoglio di quelle note sin 
d'ora sal già all’egregiàbonìma di Il. 2660, 60, che 
sì scompongono «in questo modo : 

Vendita di biglietti d'ingr. in platea Il, 1922 
101 











» al:Joggione . » 
Offerte particolari x » 578 60 
L. 2601 60 


Tra quest’ ultima notiamo con viva soddisfa- 
zione il duca e la duchessa di Genova, che non 
avendo potuto intervenire alla rappresentazione, 
mandarono invece la egregia offerta di lire 400. 

A quesie somme è da aggiungere il provento 
della vendita di biglietti fatta dalla commissione 
e che dee pur essere ragguardevole, i varii di- 
casterì figurando in essa per più centinaia di franchi. 

Così i Torinesi mostrano di saper comprendere 
e praticare la più gentile fra le gentili virtù, la 
beneficenza. { SU 

io 

Torino. — Con decreto reale del 14 corrente 
il collegio elettorale d’Ivrea, reso vacante per le 
demissioni sporte dall'ayy, Pietro Riva, è con- 
vocato per il primo giorno del prossimo dicem- 
bre, onde procedere ad una nuova elezione. Oc- 
correndo una seconda votazione essa avrà luogo 
il dì 3 dello stesso mese. 

Aremacna, — I giornali tedeschi contengono 
l'importante notizia che l'ambasciatore del Wur- 
temberg a Vienna sollecitò un intervento austriaco 
in questo paese. Se così è. si può credere che il 
governo non si sente abliastanza forte per po - 
tere prevenire le conseguenze «del suo colpo di 
Stato recente. Giusta le convenzioni di Bregentz, 
il gabinetto di Vienna non potrebbe ricusare 
questo intervento. vi 

Le concessioni che «il gabinetto di Vienna fece 
al governo prussiano relativamente alle conferenze 
libere, determinarono questo ad abbandonare ogni 
resistenza all’esecuzione delle risoluzioni della 
Dieta germanica nell’Assia e ducati. È anzi que- 
stione di arrestar la mobilizzazione dell'esercito. 
I Bavari non sono ancora entrati a Cassel. L’am- 
basciatore di Prussia a Monaco partì per Berlino. 
I Prussiani sì ritirano dal granducato - di Baden. 

Beruino , 13 novembre. — Il governo non se- 
conda l’entusiasmo délla nazione per la guerra. 
Il gabinetto di Vienna ‘consentì alle ‘conferenze li- 


| bere ed all’alternativa della presidenza. Queste 


insignificanti concessioni furono considerate come 
abbastanza importanti: per sacrificare l’Assia e i 
ducati. Già più ambasciatori hanno scritto in que- 


| sto senso. Così cadono tutte le probabilità della 


guerra. 

Il malcontento degli ufficiali e soldati è sì vivo, 
che si parla oggi con gran dolore di un governo 
che in pochi giorni cangiò tre volte opinione. Il 
generale Radowitz si reca a Londra con una mis- 
sione speciale per tistàbilire un'unione più inti- 
ima tra la Prussia e l'Inghilterra, 





FONDIPUBBLIGI 
Genova 18 novembre. 

1848 1 marzo:el settembre 85 172 — 

1849 4 aprile e 1 ottobre. ‘85 174 — 

1850 1 genmaio è 1 luglio 85 3/4 85 5/8 

4 00 Obl. 1854 ‘1 gennaio. e 1 luglio —.—. — | 
1949 4 aprilé:e 1 ottobre 

Azioni della Banca. 

Sconto per Genova è Torino 


5 0;0 


1610 








blici «si mantennero con molta ferniezza alla borsa 
di quest'oggi; ma-non offersero notevoli muta- 
menti ‘rispetto. a ieri, Il 5 0/0 variò da 93,/5.a 
93, 25 ultimo corso, in aumento di 5 cc. sopra 
ieri; ed il 3 00 da 57,95 a 58. I due corsi estre- 
mi del 50/0 essendo stati 93, 5 e 93, 25, il corso 
medio al quale. dovrauno liquidarsi gli affari im- 
pegnati pel 15. alla coulisse, trovansi stabiliti a 
93, 15. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsì di ietî, il 
50}0 terminò in più di 5 ce. a 93, 20, dopo di 
esser giunto a 93,-30, ed il 3 0/0 in più di 10 
cc. a 57, 95. Le' azioni della banca di ‘Francia 
crebbero di 5 fr. a'2300. EA 

Fondi' esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) 
calò di 10 cc. a 84, il nuovo di 20 ce. a 85, 
ed il nuovo prestito di Piemonte di 2, 50, da 
922, 50 a 920. 

BorsA pi Parici, del 16 novembre. — I fondi 
pubblici incominciarono quest'oggi alla borsa con 
una fermezza straordinaria. All’aprirsi della sala 
vivissime richieste spinsero il 50j0 a 93, 80. Ma 
verso le due ore, essendosi sparsa vocé che erano 
stati mandati ordini per la formazione, verso le 
frontiere dell’est, di un corpo d’armata di osser- 
vazione di 40,000 uomini, immediatamente si 
fecero considerevoli vendite, e vi fu pure per un 
istante una specie di panico timore che trasse il 








5 0/0 a 92 75 nella sala, ed a 92 50 nella coulisse 
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pd 





i non siano state che invenzioni per deprimere 1 


Borsa pi Parigi del 15 novembre: —1 fondi pub- |< 





Verso il termine vi fu un poco più di calma; ma 
il 5 0j0 non giunse che a 92:95, cioè in dimi- 
nuzione di 30 cc. rispetto a ieri. Il 3 0j0 a 57:75 
perdette ancora 15 cc. Pare però che le voci corse 


fondi. i 

A contanti, in paragone degli ultimi corsì di 
chiusura di ieri, il 5 per 0{0 terminò in meno 
di 20 cent. a 93, ed il 3 per 0/0. di 15 cent. a 
57, 80. 

Fondi esteri. L’antico 5 per 0j0. piemontese 
(c. R.) crebbe da 84, 10 a 84, 25 per terminare 
a 84, 15 in aumento di 15 cent. Il nuovo 5 0/0. 
e gli altri fondi piemontesi non furono quotati. 





 $ NICCOLINI gerente. 











A partire dal giorno d’oggi' il 
prezzo delle inserzioni a pagamen- 
to, avvisi ed annunzi, è ridotto di 
5 centesimi e così fissato a 20 cen- 
tesimi caduna linea. Le persone che 
tengono già presso la direzione ar 
visi ed annunzi non ancora inserti | 
o da replicarsi godranno di questa 
riduzione di prezzo. . 


DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- 
rati ‘od uniti da affittarsi al presente, elegante- 


mente: mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo |. 





giornale. 
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Torino, 





DI GEOGRAFIA GENERAL 
ENDIATA DELLA | 


secondo gli scompartimenti politici 


DESCRIZIONE COMP 


coordinati colle grandi 


in seguito alle ultime transazioni e. le più recenti scoperte 


DI 
| ADRIANO BALBI. 
SECONDA EDIZIONE ITALIANA 


sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed 
in gran parte desunte da molti materiali lasciatigli dal padre. ‘ 
Un volume in-16 grande, di circa pagine 600... | © 





s 





À provvedere alle molte richieste fatte di quest'opera, si pubblicherà il volume ROSIE 
prima contenente i Prolegomeni e l'Europa, verrà in luce verso la fine dell’anno corren 
a poco si pubblicherà la parte seconda, contenente l'Asia, l'Africa, l'America, l' Oceanic 


zione e la Tavola Sinottica di tuttal’opera. 
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VALPARAISO, LIMA BS. 1 
DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 
! di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCESCO CARPANETO 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato 
attuale della California ha fatto determinare iii pro- 
prietario di questa magnifica nave, della portata di 
600 tonnellate , a destinarla pel trasporto: de’ passe 
gieri e delle merci per colà. 

Di recentissima costruzione , reduce dal suo primo 
viaggio dalla California , fornita di appositi ed.eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desìderio dei 
passeggieri e' dei negozianti alla cui conoscenza mani- 
festa le condizioni del trasporto. c | 

1. La-partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco | 
sul-cominciare*“tel gennaio 4854107" ‘ae 

2. 1 passeggierisararino divisi in.tre classi, 1/2 65. | 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 
di miaterazzo ‘ed un-guaneiale. 
Quei della terza unasola coccetia 0 
coperta. ; NE ; i 
7.1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


To 
Ò 





branda, sotto | 
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OCCASIONE FAVOREVOLE Decomerte incomparabile que se di 


DI FAR FORTUNA 


[1:50 novembre 1850 avrà luogo l’estrazione 
dell’imprestito del granducato di Baden. 

‘Vi saranno delle vincite di franchi 110,000, 
franchi 95,000, franchi 85,000, franchi 80,000, 
ece. egc. La minor vincita è di franchi 90. 

Si può interessarsi. in questa speculazione: 1. Col- 
l'acquisto di azioni valevoli. per Ja sola estrazione del 
34 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 25 
franchi; 14 azioni 50 franclii, 30 ‘azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
consecutive che hanno luogo oghi 5 mesi. Una. di 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 100 fr. 

Le domande ‘debbono essere accompagnate da un 
biglietto di banra ‘od effetti dicommercio a vista sopra 
una città di Francia o del Belgio: 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BO- 
GAERT fratelli a Bauces (Belgio), ed ii: Torino al 
Gerente di questo giornale. 





GRANDS APPARTEMENTS, confortablement 
garnis, au premier étage a louer. S’ adresser 
au bureau du Journal. i 


Cugini POMBA e Comp. editori. 





ELEMENTI 


| dici per ire anni consecutivi dal suo arrivo colà, 
























































a _—_ | 
CREME »e BEAU 
Per la sua composizione e per gli effetti sua 
risce sestanzialmente dagli aceti e dai cosmeti 
che alterano la pelle e la rendono rugosa e teri 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe n 
zioni di un chimico  fisiologo, il sig.-Picarlé, h à 
l'approvazione del corpo medico. e pienamen 
sponde a questo favore insigne. Contenendo ‘mole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Par 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoleon. 
sa Prezzo 5 franchi la boccia. 
‘Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amani 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli j 
dell’acqua di Colonia, avente la virtù «di non ruga 
la pelle, ma di farla bianca... © î 
Deposito unico a Parigi. i 
1 profumieri che desiderano averne in deposi 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussg, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


BUCINAMENTO D'ORECCIIE: 
0 SORDIRA 

Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto 
signor Bor membro del consiglio, di sanità dell: 
città di Amiens attesta che un grandi 


pi 


dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6, a Pari 

Quest’olio ha prodotto degli effetti b 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi ‘esel 
mente al sig. Morrimi Garner dà Firenze; ed a.Lioi 
al sig. Lanper farmacista, piazza della Prefettui 








LA TERRA | 


ji 


sue naturali divisioni | 


ggiunte 


_E S. FRANCISI 


*4.a classe colonnati. 200 230 
Bf. pi ta 165 A9S ii 5) 
da a e 150 140 a 
11.1 nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti (0 * 
senza eccezione. — Si accetterà però Fipoteca dì merci, ih 
o di heni stabili. — Le spese a carico del passeggiere da 


cogli interessi del 1/2 per 100.al mese peri disimborsi. 
fino all’intiero pagamento del-nolo. or 
N.B. — Per norma dei passeggieri e de'negozianti, 
. stavverte che la nave suddetta farà regolarmente 
per le coste del Pacifico un servizio di diaggi peri 
dimodochè coloro che bramassero profiltare del 
‘ritorno avranno: la preferenza, dI ci 
Genova, 10 ottobre 1850, Ret rn cei 
i FRANCESCO CARPANETO, e per esso. 
recapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 
+... dm Genova.‘ 











i 1 ; E LASA 
EAU TONIQUE ©. 
arachùte des chevenx 
par CHALMIN de Rovgn.. 
. Gette Eau arréte la chùte des cheveux,'e 
croître. de nouveaux ‘en deux mois, et 
toutes les maladie du cuir chevelù 
garanti. Entrepòt et fabrique è Ro 
l’Hopital, 40. Dépòt à Lyon chez È 
Broyas (affr.). 
Prix du flachon 3° 


1 TEATRI 
ARIGNANO. — La Vestale; op 
nuovi ballubili; | (0000 do; L 
NAZIONALE. — Si rappresenta l'opera: Ernani, 
music: del maestro Verdi. ; ci 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia francese. 
recila, 5 At fo 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e B | 
recita: Gullemberg, ovvero L'invenzione del 
stampa. ee e o. si 
GERBINO. —. La drammatica compagnia Don 
Romignoli recita’: Il Gesuitismo e la Costitu 









— Vi saranno © 
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; £ PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
“Tomxo, = Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi 
-Provivete, — Un anno L. 44, —Sei mesi L. 24/— Tre ‘niegi 
Trai ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L, 
mese L. 7, sua ai coni 







nti. -— Um sol Numero cent, 
alla Direzione del Giornale IL Risoncimento. + Le inser 
anticipati, —1 manoscritti'e le lettere: non saranno 





2. Anno HI 





go RIVISTA’ 

| Anche la proposizione de’ questori per la nomina: 
zione di un Commissario speciale di polizia nella di- 
pendenza esclusiva dell'Assemblea nazionale di Fran- 
cia potrebbe essere sacrificala allo spirito. di conci. 
liazione tra i poteri dello Stato, per quel che possia- 
mo ricavare dai giornali di Parigi che cigiungono in 
questo giorno. Il 46 novembre si riuniva ‘la Commis: 
sione d'iniziativa parlamentare, ed avendo udito il mi- 
nistro dell'interno si aggiornava ‘a otto giorni per 
prendere una: decisione : duello oggiornato + affare 
accomodato, dice sul'proposito la Gazette de France, 
 Seeondo alcune voci.i questori signori Leflo, Baze, 
e.de_Hanpat, preoccupati a giusta ragione del timore 


di elevare un conflitto tra l’Eliseo e l'Assemblea, non- 


sarebliero lontani dall'idea di ritirare il loro progetto. 
. ‘' Nello stesso giorno si riunirono gli uffizi per nomi- 
nare ina Commissione di 15 membri per l'esame del 
progetto di legge tendente a prorogare:gli effetti della 
convenzione commerciale del 1 maggio 1850 con gli 
$tati Sardi. La maggioranza de’ Commissari si mostra 
favorevole al progetto. Leggiamo tra essi i nomi del 
| sig-.Bixio è dell'ammiraglio Dupetit Tiomare; Lui 
di: sig. Dupin presidente dell'Assemblea lasciò il 15 
Novembre la:sua casa alla via Bac, e andò a stabilitsi 
al palagio della ‘presidenza uve riceverà tutti i mer- 
coledì. ee 
‘Il governo francese accresce di quattro reggimenti 
Ja divisione militare di, Strasburgo. }l Conslitutionnel 
osserva che non per-questo cambia la linea di condotta 
del governo ne’suoi rapporti esteri. * 
* Il Constitutiorinel'a proposito delle ‘elezioni del di- 
partimento del Cher dà un lungo articolo sulla per- 
sona di M. Duvergier de Hauranne, un sunto de’ gior- 
‘ nali inglesi che trova tatti favorevoli al messaggio del 
Presidente, fatta eccezione del solo Da:ly-News, e al- 
cune particolarità che riproduciamo tra le notizie in- 
torno alla fallita cospirazione di Lione e dell’Ardéche. 
La Palrie prende occasione dall'apertura del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione per dare un 
lungo articolo sulla riforma dell’educazione, in cui ri- 
corda.i sistemi de’popoli dell'antichità. i 





Del resto i giornali francesi non'hanno. cosa che ci. 


interessi. i 
Inghilterra,:16-novemkre. È annunziato un-opuscolo 
del cardinale Wiseman sull’attuale-crisi ecclesiastica. 
Dicesi che in esso siano apertamente indicate le circo- 
stanze che indussero il l’apa alla creazione delle dio- 
cesì cattoliche in Inghilterra, e che dichiari che in 
Seguito a conferenze avute coi membri del ministero, 
egli poteva ‘credere che approverebbesi una tal misu. 
ra, come quella chè poteva facilitare una più efficace 
sorveglianza sul clero cattolico. Una fleputazione del 
Common Council, si è recata dal lord-maire di Londra 
| presentandogli un indirizzo coperto di numerose so- 
scrizioni all'oggetto di deliberare se debbasi ricorrere 
alla regiva sugli affari di Roma, Il'lord-maire ha fis- 
sato‘ la riunione a funedì, che sarà dallo stesso pre- 
Sieduta. DRS ia 
:‘‘La borsa è perfettamente rassicurata sugli affari di. 
— frermania, ed i foridi continuano in rialzo; | 
‘Spagna, Si aspetlanocon vivo-interesse lespiegazioni 
che il gabinetto deve dare alle Cortes sullo stato delle 
relazioni tra Spagna e Napoli, PIRO 
Portogallo. Lisbona, 9 novembre. La questione dei 
. reclami inglesi dà sempre serie inquietudini al governo, 
— Dicesi che le note di sir Hamilton sono non solo forti, 
‘ima imperiose, i TR 
‘© Belgio, Bruxelles, 45: novembre. leri al principio 
della seduta della Camera dei rappresentanti il presi» 
dente ha letto il progetto d'indirizzo al re perla dolo- 
rosa perdita della regina. du si 
. Germania. Gli armamenti, î movimenti di truppe 
continuano in moltissimi punti della Germania. Questo 
fatto fa contrasto colle notizie le quali lasciano trave- 
dere generale nei gabinetti il desiderio più della pace 
che della guerra. i 
- Abbiamo la, Manheim che il governo bavarese si 
aspetta di vedere entrare le truppe prussiane nel Pa- 
latinato del Reno. a i 
Pare, come già ieri accennammo; che in seguito al 
conflitto dei poteri nel Wurtemberg, l'ambasciatore di 
quella corte a Vienna abbia invocato l'intervento au- 
| striaco. UA 
“L'ordine dato al sig. De Radowitz di partire per 
l'Inghiltetra allo scopo, dicesi, di studiarvi il sistema 
militare ed in ispecie dell'artiglieria, venne ‘a-Berlino 
| interpretato siccome indizio di pace. >» © 
> Il Giornale Tedesco di Francoforte dice in propo» 
‘— sito-dell’Assia-Elettorale; che le imposte cominciano a 
\ venir esatte nel distretto di Bergen: È 
1 "Giusta le corrispondenze di Wilhelmsbad, l'elettore 
- faceva già i suoi preparativi. per ritornare all'abban- 
donata residenza di Cassel: notizia però che ha bisogno 
\ diessere confermata. era 
Le ultime notizie di Francoforte portano che i fondi 
 lisnno provato un rapido innalzamento în seguito ad 
importanti notizie giunte da Vienna. 
su 
ne: GIORNALI ITALIANI. 
I Corriere Mercantile conclude alcune osser 
vazioni sul messaggio del presidente Luigi Na- 
poleone con queste parole: i i 
È E ne deduciamo, che i francesi i quali nessuna di 
fali cose notano nel messaggio, e gli vanno invece 
prodigando favorevoli menzioni, sono ancora e saranno 
per un pezzo alienissimi dalla politica estera; che la 
Buerra è impopolare in Francia, soprattutto presso 1 
partiti più inoltrati dell'opposizione; e che finalmente 
sì dimostra più classica che mai l'ignoranza d’alcuni 
nostri rossi, i quali credono che il popolo francese sia 
* disposto a spargere torrenti di ‘sangue, a sacrificare 
la propria materiale prosperità per l'indipendenza © 
per la libertà di tutte le altre nazioni. 
; — Lo Statuto, giornale di Firenze; 1a. proposito 
della condizione attuale della Francia ha quanto 
segue: i 3 : 
li discredito in cui ragionevolmente caddero in 
Francia tutte le parti contribuirà efficacemente a sa- 
nare quel popolo nobilissimo dal male che lo triva- 
glia, ed è il principio rivoluzionario assunto. come 
fondamento di vita. Ora tutti i partiti entrano nel- 
l'Assemblea tuttavia coperti se non di polvere olim- 
pica, almeno ancora rivestiti delle.armi usate a com- 
batterlo per rendersi benemeriti del popolo, @ con- 
servare colla Repubblica l'impedimento maggiore alla 
effettuazione dei programmi politici che tutti con pari 
asseveranza promettono alla nazione la rinnovazione 
del secolo d'oro. Ma questo accordo, come sapiente- 
mente osserva un:giornale: legiltimista, è solamente 
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negativo; nè colle negazioni si guariscono i mali delle 
nazioni. Questo accordo è solamente'una tregua, du- 
rante la quale.i contendenti. posano le.armi a rifare 
le forze, per tornare a battaglie nuove. Ma7se i rap- 
presentanti della Francia sono veramente, quali a pa 
role si professano, nemici del principio rivoluzionario) 
eglino, senza agitare riell'animo il pensiero di tornare 
ad esperimenti già fatti; attenderanno a consolidate è 
a svolgere gli ordini;nuovi; ‘che sono’ essi pure. uno 
sperimerto, e lasceranno che il tempo. risolva‘ ,se.la 
Francia debba rifarsi monarchia o‘ durare: a ‘reggersi 
a popolo. La quiete interna della ‘Francia molto di- 
pende dalla sua politica esterna. Nè la Fraricia è cer- 
tamente chiamata dalle sue tradizioni, dall'indole del 
suo popolo, dal suo sangue'che l’associa ai fati della 
grande razza latina, a promuovere fuori quei princi- 
pii politici che stermiherebbe iti casa, se altri volesse 
rimetterli alla luce del mondo. Gli stessi legittianisti, 
anche dopo il manifesto di Wiesbaden, che ‘tanto li 
sereditava perchè svelava‘la cecità di certi uomini che 
vivono -intellettualmente fuori del secolo; “gli stessi 
leggittimisti riconoscono ‘che l'unico principio da.nan 


rappresentativi. Eglino ifichiarano -di volere attendere 
a consolidarli in Francia. Ora il vero mòdo di conso- 
lidarli in cssa propria consiste nel rendere ‘solidali 
della conservazione di quel principio anche altri. po- 
poli, adoperandosi*a diffonderlo ove non è ancora pe- 
netrato, e ad assicurarne ‘Ja vità ‘ove è pericolante: | 
La r'voluzione francese non esercitava in Europa l'a- 
pòstolato demagogico, prima radice :déel dispotismo rî> 
sorto nel 1815, se non che per ispirito di conserva- 
zione. La Francia repubblicana del 1850 sarà solo as 
solidata dall’apostolato del principio, monarchico-co- 
stituzionale, e dal secondare, per moderarla; la cor- 
rente nuova delle idee che vanno a poco a poco tra- 
sformando il mondo. Così riacquisterà l'influenza in 
gran parte perduta, specialmente in Italia, ove certo 
la sua autorità non è grande, per quelle ragioni che 
sono notissime a tutti; 

— Il Costituzionale: di Firenze in ‘un articolo 
sull’ insegnamento ‘pubblico stampa le seguenti 
parole: 


Però perchè la società sia moralmente e politica: 
mente forte, le-classi superiori abbisognano d’un’istru- 
zione ed educazione proporzionata al rango che occu- 
pano, altrimenti si avià un' corpo gigantesco con un 
capo piccino; ma questo grado’ più elevato non si ot: 
tiene senza le cure governative: e l’arte della scuola: 
Or secondo noi, è specialmente in questo senso che 
l'ignavia dei passati governi ha fatto rovine în Toscanà, 
Per .l’ignavia e .trascuranza del vecchio assolutismo le 
classi superiori si trovano in generale moralmente de- 
boli; quanto più si sale in alto tanto più ritrovasi la 
iufezione dei difetti morali comunicati dal vecchio re- 
gime; la:porzione poi delle classi Superiori ‘destinata 
ad impossessarsi della società occupando tutta la mac- 
china goyernativa, ‘è più che debole e pessimamente 
preparata pei ;suvi: studi. Forse non' dimostra tutto 
questo il peridodo del 1848 al 4850? Non vi è stato 
forse un popolo che siasi visto .ad un tratto più svin- 
colato da ‘ogni freno, come il' popolo Loscanò, ma non 
vi è stato ‘popole che ne abbia meno di lui abusato. 
Fu l'indole generale delle popolazioni che mise umar- 
gine al male: ma donde vennerole sciagure ? Vennero 
dalle classi superiori , le quali non seppero far bene 
l'ufficio loro e stare al posto, e nelle quali non si trovò 
un numero sufficiente di notabilità distinte, capaci di 
guidarla macchina dello Stato. HERE 
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GIORNALI STRANIERI, 

MarRIMoNIo civive. im Austria, —Leggesi nel- 

l’Ost. Deut. Post. 


Qui udiamo che da parte della Chiesa sia pubbli. 
cato ùn premio pel migliore trattato contro il matri- 
monie civile; e noi nulla abbiamo da’ opporre, se 
ogfiuno si serve dell’arma. costituzionale della libera 
parola per combattere un'opinione ch’ei crede forse 
contraria a sè stesso. Se non che non sappiamo per 
quale logica coerenza insorgaiadesso la Chiesa contro 
una disposizione, la quale nen è che una conseguenza 
strettissima di quelle massime da, lei pure accettate 
nei rapporti tra essa e lo Stato. Un libero movimento 
della Chiesa nella propria giurisdizione, è pure il ves- 
sillo incontrastabile, sotto il quale essa ha saputo gua- 
dagnare non senza lotte la sua posizione presente. Ma 
questo suo libero movimento ha, qual condizione ir- 
recusabile, un’eguaglianza di’ libertà nel movimento 
dello Stato. Che se anche non si vuole sentir parlare 
d'un’assoluta separazione della Chiesa dallo Stato, sarà 
pur d’uopo accordare che esista, siccome corollario, 
un’indipendenza per modo veruno ristretta nello Stato 
daccanto a quella, cui vuole sì decisivamente preten- 
der la Chiesa. Ciò essendo, ecco riconosciuto il prin- 
cipio del matrimonio civile. 

Nè si potrà disconoscere il significato sociale, e cit- 
tadino del matrimonio, siccome in generale meno an- 
cora quello della famiglia.. É da ciò che veggiamo la 
società. costruire il proprio edifizio, di quà uscire l’in- 
dividuo, quivi. ricoverarsi con indissolubili legami 
nell'esistenza delle sue condizioni sì politiche che cit- 
tadine. E di qua che la popolazione riceve senza in- 
terruzione sempre nuovi e freschi germogli, e. qui 
mettono radice i punti centrali della sua vita econo- 
mica é del suo progresso nella civiltà spiritualmente 
morale. Ora chi vorrebbe jfare la parte di zelatore 
esclusivo di fronteja questa grande idea della famiglia 
e della libera instituzione di essa ch'è quella del ma- 
trimonio;, così da vedervi dentro non più che un reli- 
gioso rapporto, una religiosa istituzione. Di certo 
questa idea ha pure il suo lato religioso, come tutte 
le grandi idee, e quelle istituzioni, le quali vogliouo 
essere considerate non altrimenti, che le colonne della 
civil società le cui basi s'addentrano profonde nel re- 
ligioso ministero. Per altro con tale lato religioso nor 
è esaurita la ricchezza di queste ‘idee, imperocchè 
hanno esse daccanto una grande importanza sociale e 
politica a un tempo. 

Ora, se tanto nella giurisdizione dello Stato quanto 
in quella della Chiesa, dev'essere vivo il principio del. 
l'indipendenza nelle rispettive giurisdizioni, ne viene 
per eguaglianza di diritto, onde la Chiesa pretende 
esclusivo ‘ordinamento della parte ecclesiastica di 
queste istituzioni, che lo Stato, ottenga egualmente 
facoltà u» xégolare esclusivamente la parte cittadina 
delle medesime. Lo Stato prenderà in ciò le sue mosse 
delle idee e delle esigenze della vita civile, siccome la 
Chiesa nella’ propria giurisdizione non si partirà dai 
religiosi moventi. 3 i 

E in egual modo, che la Chiesa si lagna le sia fatta 
violenza, ogni qualvolta lo Stato la voglia condurre al 
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punto sudUli Sobietà ‘cittadina; vale a dire alla‘bene: | 


dizione de'matrimoni misti, alla‘saparazione del nodo 
coniugalo ‘stfétto per sacramerto è ad altre simili 
còse, noù è clie non si debba pur dire gratuita vio- 
lenza quella.che Ja Uhiesa pure vorrebbe" esercitare 
sopra lo Stato, qualora essa appuòto ‘pretende che 
questo con Je sue ‘civili esigenze ‘ceda alle ecelesiasti 
che sue. Le quali esigenze delle due parti sarabno 
pure per la matura:delle cose disparate in eteriio: La 
Cluesa, una volta la si consideri dalla base ‘su cui ella 
posa, dev'esserè ‘esclusiva, èd ogni Chiesa fo è; cia- 
scuna nutre fiducia essere la verità ‘Sua rétaggio, nè 
salite trovarsi fior del sio grembo: sicchè non ha 
Chiesa, che nom essendo esclusiva da se stessa, di- 
Stradone Ao 

Se nob'che diverso è il punto, dal quale lo Stato 
prende le mosse, che desso è di necessità ‘tollerante 
di fronte alle vatie opinioni’ religiosg (&'più ‘sé varie 
sono le sette che pullulano nel mezzo di lui) né fice 
ad esso giammai ‘lasciar cui i diritti civili dipendano 
dalle’ professioni'di fele reliziosa. Egli è 6 insensa- 
lezza o'ipootisia ‘sé dan tailiecaza fra lo Stato é 
la Chiesa vogliamo attendo aut soluzione sotdisfa- 







| cente delle-questioni di legislazioni, te quali Yadden: 


trano in questo territorio ‘soggetto ‘a du@ ‘diversi 
poteri; 

E Stato e Chiesa:non- possono per tali rispetti guar- 
darsi di buon:occhio: vicendevolmente; mentre.to Stato 
non può adattarsi ad una ecclesiastica esclusività, sie- 
come-la Chiesa ad una pubblica-tolleranza; e ciascuna 
apparente declinazione dai relativi principii, che fra 
l'uno e l’altro:fosse mai per manifestarsi, non può non 
essere che, o il soggiogamento dell'una parte per, mez- 
zo dell'altra, ovvero un’infermiccia mezzanità , affan- 
nando ambidue, e lo Stato e la Chiesa sentano in pari 
modo di eludere.e questa e quello. Ciò stante null'altro 
più resta se nonse quello, che fin dalle prime si sarebbe 
dovuto riguardare siccome manifesto da sè ; vo’ dire, 
che ciascuna ‘parte’ regoli ‘istituzione ‘dal canto 
proprio. 

ln questa conformità. pertanto.srabilirà lo Stato le 
norme pei suoi.rapporti civili di diritto inél matrimo- 
nio, siccome lo esige la civiltà odierna , e quelle esi- 
genze lo vogliono, che purshappoggiano'a ipotesi so- 
ciali fissate oramai, le qualihanno fondamento nel- 
l’essenza e nell'istitàzione dello Stato medesimo ; per 
la qual cosa non sarà mai ad esso. conceduto se non 
che di creare e largheggiare un matrimonio cittadino 
o più comunemente civile, Le chiese tutte; di qualun- 
que confessione esse siano, stabiliranno pure dal canto 
loro Je esigenze ele forme del matrimonio ecelesia- 
stico, secondo i diversi punti di vista-che soglion pren- 
der di mira. Ella è questa una cosa cotarito semplice, 
che vi vuole per verità la confusione molteplice di 
una legislaziue adottata da ‘tanti secoli,.per intrigare 
questa faccenda in un. grado, qual è quello in cui si 
trova per disavventura‘ oggigiorno. in una gran parte 
d'Europa, che pur:ha nome di colta. 

Ma:iche.cosa mai dal lato della Chiesa 
opposto in quistione sì schietta? 

Nulla nel fondo, tranne l'eterno lamento, che a me- 
rito del matrimonio civile sixdia una spinta all’indiffe- 
renza religiosa. Conclusiotie singolare: d'assatt Dall'on 
lato la lassezza ecclesiastica, conseguenza di quell’es- 
sere violentata per influenze di polizia , onde patire 
la Chiesa nelle sue relazioni collo Stato, dovrebb'es- 
sere cagione per cui l'indifferenza dilata da ogni parte 


può essere 


e approfonda le sue radici: quindi quest’indifferenza 


sarebbe promossa, percliè lo Stato decampa in sul se- 
rio da oghi idea di violenza‘e fa libero alla Chiesa di 
agire entro la propria giurisdizione, ed incedere per 
tutte le ‘vie  d’un'non impedito rigore; da ultimo la 
polizia dello Stato sarebbe quella che dovrebbe pen- 
sare al modo per cui gli agnelli dovessero trovarsi ab- 
bastanza bene in ‘mezzo alla greggia. Se non che 
chiunque’ siasi formato una giusta idea della vita ec- 
clesiastica, sa che le formalità della Chiesa nel matri- 
monio, ove non ne sia profondamente sentito il biso- 
gno, non soddisfanno abbastanza sì, che accordino ad 
un atto di questa natura legalità civile; sibbene sa 
egli chela benedizione della: Chiesa non ha da ‘essere 
cerca che per un proprio impulso di sentita credenza. 
Nè altrimenti: che bassamente penserebbe-colui della 
religione e della Chiesa, ove ritenesse che'l’una'è l'al: 
tra,legassero a sè i:fedeli con più possente legame, 
che quello: delle leggi civili; e che gli altari, appiè 
dei quali sono celebrati. i:connubii restassero per ciò 
solo deserti, perchè la legalità civile del matrimonio 
possa essere, pur conseguita senza la ‘benedizione-del 
sacerdote. * 

— Times. — Situazione degli eserciti in Ger- 
mania. 

Se strette ragioni militari dovessero ‘decidere del 
termine della presente crisi in Germania e la condotta 
politica della Prussia fosse regolata da una giusta mi- 
sura de’ suoi attuali mezzi di resistenza, la corte di 
Berlino riconoscerebbe ad un tempo che il meglio che 
le rimane a fare è aderire ‘ai termini della Confedera- 
zione. Ma nel dilemma in'che s'è posto il governo prus- 
siano non è niente certò che lò spirito di un popolo 
marziale, ora eccitato, non passi sopra ogni dettame 
della prudenza. DE 

Chiamare all’armi la landwehr è rivolgere gl’ innu- 
merabili canali dell'attività’ umana, tutti i traffici, le 
professioni, i lavori, allo‘scopo della difesa nazionale, 
e dopochè si è fatto questo ‘sforzo dal popolo con sì 
grande sacrifizio, ì pericoli‘e l'incertezza della guerra, 
o anche la probabilità d’una seonfitta, appaiono meno 
intollerabili che un'abbietta sommessione. Il perchè 
gli argomenti militari a cuî alludiamo hanno proba- 
bilmente perduta Ja loro forza sulla massa del popolo. 
prussiano, mentre gli stessi argomenti tendono ad ac- 
crescere la confidenza nutrita dal consiglio federale di 
guerra e danno ragionei del tono: superbo e dittatorio 
con cui.si ostentanu.i diritti della Confederazione. 

Il linguaggio e il contegno del governo austriaco e 
de’ suoi alleati non sono-indizio di desiderio di pace, 
e noi crediamo che l’irritazione degli ultimi mesi sia 
in alcuni luoghi cresciuta al punto da convertirsi in 
entusiasmo guerresco tanto alla corte che negli ordini 
dell’esercito. 

Ma il governo prussiano ha simulata Ja stessa pre- 
mura di ricorrere all’armi e:collo stravagante progetto 


di una pratica armata i' ministri del re hanno data alla | 


nazione una veemenza e una fiducia che essi non pro- 
varono mai, Lo spedientedelle conferenze libere; con- 


certato a Varsavia, può forse anche adesso venir adot- | 


tato e l'Holstein essere circondato da truppe federali: 
ma che debbono diventare intanto le immense osti rac- 
colte recentemente in una-rigida stagione dell’anno 


i nelle posizioni strategiche della Germania? Mante- 


nerle in quelle posizioni è quasi impossibile ed in ogni 
caso non si potrebbe far ciò.senza spesa enorme: ri- 





i Novembre 1850. 















tirarle equivale a cedere nelle cose che sono ora in 
quistione... -. ., ., . 

. Abbiamo altrove considerata. la posizione dell'eser- 
tito prussiano sulle frontiere dell’Assia Elettorale, e 
siamo inelinati ad attribuire è quella divisione una su- 
periorità di numéro e di forze sulla divisione corri- 
spondente delle truppe federali. La Prussia dee il suo 
Vantaggio in quella parte all'acquisto delle provincie 
della Westfalia è Renane in fine dell'una guerra, è 
perciò ‘ha un elemento di forza hella Germania  occi- 
dentale che Federico il:grande nelle sue' guerre col 
l'Austria;non ebbe mai. Ma cal che sia iil'peso di que 
sta circostanza in.ciò che riguarda it territorio.assiano, 
le principali operazioni di una campagna contro la mo- 
narchia prussiana verranno sempre dirette alle ‘linee 
essenziali dell'Elba e dell'Oder, ‘ela Sassonia’ e la Sie: 
sia diverrebbero inévitabilmente il pi'importarite tea! 
tro di una tal guerra. Per.il che la dichiara. del go- 
verno sassotie di riconoscere ed aderire alla Confede- 
fazione germanica € al suo organo a Francoforte è, in 
un punto militare di vista, assai importanie; e la con: 
centrazione deli piccolo esercito sassonie a Grossenhayu 


qsulla frontiara- borgate del reghò mostra che! l’avans 
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tarsi delle truppe prussiane sul territorio sassone ver: 
rebbe riguardato come un'invasione, La posizione-geo- 
grafica della Sassonia ha una'sì vitale importanza in 
una fotta fra l'Austria ‘è la Prussia, ‘che ‘non ‘ci mara: 
vigliamo se i dritti territoriali d'uno Statbisì debole 
furono frequentemente posti in:non cale. Br] 

Essa domina il corso: dell'Èlba, linea importante di 
comunicazione pel ‘trasporto di vellovaglie,. provvi- 
gioni e truppe, e resa orà più che mai utile dal va: 
pore. Possiede a ‘Pirna ‘un campo trincerato ‘naturale; 
formato ; dalle ‘singolari. colline; é frane: della Sviz: 
zera Sassone fiancheggiato, dalle’ inespugnabili: for: 
tezze di Lilienstein e Konigstein, e può ricettare con 
sicurezza un esercito considerabile che domini l’Elba. 
Inoltre la Sassonia boreale è il cure di un vasto si- 
stema di strade ferrate, chie unisce l'estremità otien: 
tale ed occidentale. della Germania. Brétemente, al- 
l'occupazione della Sassonia e dei suoi naturali van- 
taggi ebbe più d'una fiata ricorso. Federico, il quale 
convertì quello Stato in‘iscudo della Prussia e tra- 
sportò le operazioni prussiane in Boemia: mentre ‘là 
ferma. unione del governo sassone coll’Austria, ela 
Confederazione riunirebbe gli eserciti federali: nel 
caso di una guerra sulla linea dell’ Elba;e sui con- 
fini della Marca di Brandeburgo, paese, che, tranne 
la fortezza di Magdeburgo, non offre difese naturali 
od artificiali, ed apre il centro della monarchia prus- 
sidana al nemico. | i i 

ln verità, per quanto sia. ridotta l’importanza po- 
litica della Sassonia, questa specialità della sua posi- 
zione rende la distruzione della lega ristretta prus- 
siana uno dei colpi più fatali a quel malaugurato 
progetto. 

La. divisione orientale dell'esercito austriaco si riuni 
con forze considerabili sull’Etba supéèriore ; presso la 
frontiera della Boemia e della Slesia, al mezzodì dei 
passi del Riesengebirge. 1 suoi quartieri generali sono 
a Trantenau, ove l’arciduca Alberto comanda in capo 
la fortezza. di. Joséphstadt , e Konigsheff fn riempita 
dì provviste pel:grande ‘esercito. Nel caso di ‘ostilità; 
questo: corpo è disegnato per entrare: nella Slesia ed 
operare sul Neisse e l’Oder in. quei siti che sono sì 
famigliari ai lettori delle Campagne di Federico. Cosic- 
chè le forze di cui può disporre ia Confederazione si 
possono classificare in 4 divisioni: — la prima ope- 
rante, nell’Assia sotto.il principe Tour e Taxis , che 
si avanza co” suoi corpi bavari e alcuni avistriaci misti 
sulle orme dei Prussiani.che si.sono ritirati, i quali 
non solo sgombrarono. Fulda, ma .lasciarono la strada 
che va a Cassel e si gittarono sulla frontiera della 
Sassonia-Weimar a Vacha. — La seconda st'avanza per 
Coburgo e Meiningéen ‘alla frontiera dell'Annover, ove 
è preparata ‘a’ chiedere il passaggio nell’Holstein. — 
La'terza consiste dell'oste "sassone in: forze ‘inferiori 
assai, a mezzanotte di Dresda e non sostenuta ancora 
dalle truppe austriache. — La quarta non'è composta 
che di austriaci; è probabilmente il corpo più forté, 
ed.è ai‘confini della Boemia. |‘ 

Il complesso di queste forze è composto di truppe 

regolari; nel colmo'della forza, gli uffiziali e soldati 
austriaci avendo receritemente fatto le'campagne' di 
Ungheria e d’Italia. 
‘Le recenti cerne della Prussia d'altra banda non sono 
più che una milizia ben organizzata : e l’esercito re- 
Golare , fatte le necessarie deduzioni per il servizio 
delle guarnigioni, difficilmente potrà mettersi in campo 
cen forze superiori a 120,m. uomini, comprese tutte 
le provincie della. monarchia. Qualche sia il valore 
della Landwher in campo (e noi non dubitiamo ch’essa 
possa prestare ragguardevoli servizi) egli è chiaro 
che il far progredir una guerra con soli cittadini, 
presi da tutte le classi della società, debbe tornar 
intollerabilmente gravoso alla popolazione, e a questa 
si dee ricorrere soltanto nel caso di una imperiosa 
necessità. Sicuramente questi argomenti verranno pe- 
sati nel gabinetto prussiano, per quanto esso possa 
simulare di non farvi gran conto, e non ostante l'àr, 
mata dimostrazione quest’ ultima esplosione di ardor 
militare mon fa apparentemente che coprire Ja riti- 
rata. Le forze prussiane si sono già in parte ritirate 
sulle frontiere dell'Assia e nonci stupiremmo se sgom- 
brassero Cassel. Nello stato presente delle sue difese 
la Prussia sarà lieta se può ritirare la sua guarnigione 
da Amburgo ov'è inutile e da Baden ov'è intercetta. 

L'unione degli Stati prussiani viene così ad essere 
distrutta per l'abbandono dei suoi membri ‘e dei suoi 
principii, che oramai non vi è più motivo per propu- 
gnarla, e se il gabinetto di Berlino avrà tanto corag- 
gio morale da riprendere la sua parte nella Confede- 
razione germanica ed operare, di concerto colfe po- 
tenze federali, alla revisione della Confederazione, fra 
pochi ‘giorni di tanta agitazione guerresca non sarà 
rimasto nulla tranne le amare rimembranze che una 
politica alternativamente temeraria e debole avrà la- 
sciate nello spirito dei Prussiani. Il riconoscimento 
della Confederazione è la soluzione facile della diffi- 
coltà, ma la quistione è ora ridotta al ristabilimento 
della Confederazione o al cominciamento delle ostilità. 





TORINO, 19 novembre. 


Gli-avvenimenti europei procedono in una 
via che non è oramai più dato a nessuno di 
disconoscere , e gli ultimi fatti della Prussia 
dimostrano chiaramente ove tenda la coalizione 


| delle potenze del Nord, non contrastate dalla 


Francia, e nè forse abbastanza nella loro politica 
dall’Inghilterra. Ogni voce di guerra èsoperchiata 


Per Torivo, all’afficio del Giornale, a. fianco alla Madorina degli Angeli e préi 
libri, —Pér le Provincie presso li uffici postali. — Livorno, all’empo 
Firenze, Viesseuà, libraio. — Roma, Capobianchi, ‘impiegato:postale. ] 
“Marghieri, libtdio. + Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispo 
ekejolivet. — Londra; P,. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — Will 
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(acquista influenza, forza e predominio; 


lora, 
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da quella che grida la minaccia o il 
una conflagrazione europea; questa 
zione ben ‘si sa quanto sia' difficile, pér 
impossibile, : ma.a fronte di ‘éssa tulti 
ressi e le-potenze minori spariscono, @ 
consolida il:predominio (della grandé al 

Da<xya guerra di. principi. può n 
minacciata: conflagrazione, (e l'avvenit: 
pre col suo: velo la ‘possibilità ed i risu 
da una guerra di principi non na 
certo, poichè essi tutti comprendono 
i loro eserciti sta 2 quel partito che ben p 
anch'esso europeo, ilcui appoggio sare 
mente falale ai vinti che ai vincitori, è 
speranze si allietano all'idea di una gu 
ropea, eni 
.Frammezzo a tutte queste vicende noi 
diamo quale sia il principio che ogni - di 


diamo qual è il carattere’della politica 
lente ,. e crediamo sarebbe. altrettabt 
quanto ‘pericoloso consiglio lusingarci ci 
Stato nostro.possa sfuggire allo sguardo ei 
calcoli di quelle potenze che stanno ricosti 
l’edifizio. politico del 1845. 1 

Dovremo: noi sgomentarcene? No per 
Noi dobbiamo considerare lo stato attuale 
politica europea con animo fermo e severo, Si 
farci illusioni, e per giudicare dell'avvenire 
terci nelle condizioni dei nostri avversari, ii 
tificarci coll’immaginazione pei loro inter 
nella loro politica, e dirci crudamente: g 
sarebbe la condotta che terremmo noi ;nel 


Nè siavi chi si adonti di, questa ipotesi; \p 
chè noi.diremo sempre: sonovi o.non sonovi que 
sti nemici, questi pericoli, questi. sospett 
siccome niuno purtroppo potrà negare che 
esistono, si vedrà che questa operazione me 
tale, benchè trista ed ingrata, é forse quell 
più di ogni altra può saldamente guarenti 
questi. nemici e da questi pericoli. Le cone 
sioni, cui, saremo condolti da questo caleolo po 
litico, non sarauno certo fra le più soddisfaceni 
ma siccome non crediamo che siavi. ancora el 
non. sappia a;qual prezzo si acquistino.e si cons. 
servino da un popolo ta libertà e l'indipendenza 
così noi speriamo che la :conclusione sarà ques? 
sta: — Molta abnegazione, molta pruden 
sono, necessarie; ma come lulto dipende: da noi 
e per noi stessi. deve operarsi, saranno sve 
tatr 1 calcoli dei nemici. delle’ nostre isti: 3 
tuzioni; il Piemonte saprà rivolgere tutte lel 
sue forze all’interno consolidamento e sapri 
provare all'Europa ch'egli è padrone di sè di 
rando fermo agli urti ond'è dai due estremi op 
posti minacciato, — | pa CE a 
. Si dirà che questa è la politica di un con 
vatore; e ciò è vero,, ma male si .apporrebb 
chi credesse che questo nome suoni a' 
nostri ciò che già in tempi non molto lontani, 
Un governo che voglia meritarsi in Piemonte 
il titolo di conservatore ha bisogno di tale forz 
ed. energia che meno forse. n’avrebbe d’ 
ove volesse aspirare a quello di rivoluziona 
Abbattere, distruggere coll’idea. di riformar 
abbiamo veduto quanto sia facile, abbiamo . 
duto a quai terribili frangenti: possa condurre. 
corrente allettatrice di certi avvenimenti. @ 
bisogna non retrocedere no, ma ‘convini 
che qualche passo arrischiato può trascina 
una china su .cui con ogni arte ed inganno 
vorrebbero spinti repubblicani e reazionar i, 
Trattenere con mano ‘risoluta, con anima 
irremovibile, or gli incauti, or itristi che vo 
rebbero o precipitarsi avanti o indietro. Sì 
fermi e; e come un abile schermidore non 
l'occhio un istanie dall'occhio del suo ‘av 
sario, così dobbiamo noi fissarci in quell 
tudine difensiva che non lasci scoperti 
solo dei punti cui accennar possa il n 
Difficile per certo è la posizione del go 
piemontese, ma essa è lungi dal presentari 
difficoltà che più di tultesarebbero a teme 
pinione pubblica, quella cioè che si infor 
lealtà, al buon senso che. costiluiscono: Ja 
del carattere subalpino, quest’ opinione (ju 
blica ha sentito quasi per istinto che Pen 
governativa è l’unica potenza conser 
delle libere nostre istituzioni ;. Ja nazione. 
oram ai cosa valgano le parole, essa sa 
il conto del passato, e domanda fatti i 
rispondano a quel senso positivo che sortì. 
natura—e non è certo colle parole, colle 
ranze, colle lusinghe, ma colla forza, coi 
gia del volere, colla convinzione di ademp 
più sacro dei doveri, alla conservazione.cia 
vera libertà, al rassodamento del princip 
autorità, che governo e paese potranne 
stere al traviamento di tanti spiriti, al 
alla sfiducia degli uni, alla passione 
natismo degli altri, e più di tutto all’og 
perchiante della reazione europea. ‘| 
Lungi da noi l’idea che debbasi rinù 
menomamente a quei principii che sono } 
la gloria del Piemonte; meglio incontrar 
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sigli della vostra saggezza: 
Intorno ad. essa si ‘affolla. 
belga, che. 


la ‘grande famiglia 





dell’amor. suo ‘evir chiede di condurla coi con- | ma se ora e 
; e 


ssa sì portò su questo terreno gli è 
che vi fu provocata. dalle petizioni dei vescovi 
che; a suo avviso, gittarouo il guanto, non solo al 


dopo un mese pare vivere di un’anima ‘protestantismo, ma. alle tendenze del secolo. La 


È RR SE} Sii Me asa i 3 
‘sola'e cheînel comune dolore mostrò nuovamente | cominissione credè adunque ‘dovere respingere 


il progresso dell’unità niazionale, e tutta la potenza | questa dimostrazione. Per 
del bene .che la congiunge al trono..I sentimenti | attece 


di un popolo, sì saggio estimatore e sì ricono- 
scente dei meriti della regalità, hanno diritto di 
smog la vostr'anima afflitta. Sentitelo sa- 
lutare «delle sue benedizioni questa grande e ma- 
iti pia devoto regno, a triplice fonda. 
i Ada mazionalità, di una costituzione e 
di una dinastia, Fortunati i principi, che lungi 
dall’uragano; in mezzo, alla riconoscenza ed alla 
felicit pubb ica, ponno dedicare la loro vita a così 

sel Esse affermano i cuori contro i più 
















‘alte; imprese! Es 
pesanti (colpi della sorte, Continuate; sire, a pre- 
siedere ;al''consolidamento di quanto fu. stabilito 
sì bene; continuate, continuate per lungo tempo; 
; na missione già coronata da tante riu- 
vi troverete, colla pace dell’anima, la 
’ vostri figli, la riconoscenza del popolo 














zo venne adottato all’unanimità e 
e. Noi già dicemino.che la Camera 


È 


l: Risulta dai giornali del mezzogiorno: 
etro la scoperta del complotto'*di ‘Lione ; 


dionali, di. astenersi. da ogni dimostrazione ‘e da. 
o che potesse svegliare l’attenzione del- 
l'autorità; ma pare clié un tal ordine abbia ec- 
citate violenti recriminazioni tra i soldati della 
sommossa. Gran parte di loro rifiutavansi posi- 
tivamente di obbedire, e volevano tentare una 
| rivolta. In parecchi dipartimenti del mezzogiorno, 
| e specialmente in quell dell’Ardéche., i capi di 
secondo ordine decisero di andare a Lione a sol- 
lecitare il concorso attivo dei demagoghi di quella 
città per mettere a profitto il primo momento di 
fiducia, che ‘suol seguire, per solito, la scoperta 
di un complotto. 

Trattayasi niente meno che di tentare all’im- 
provviso un movimento generale, il cui segnale, 
| partendo dal mezzogiorno \dell’Ardèche, sarch- 

besi esteso ad Annonay ed a Saint-Etienne: là 








1, diveniva naturalmente il centro ed il 
re generale della insurrezione. 
gran [fortuna i progetti dei delegati dei 
magoghi dell’Ardèche non eccitarono molta fi- 
ncia nei conciliaboli secreti di Lione. Bisogna 
î dire che l’andare e venire di eerli. agitatori 
ben noti a Lione avevano destata’ l’attenzione 
ella polizia, e che furono prese pronte ed ener- 
che misure sulle due rive del Rodano, nel di- 
ento dell’Ardèche come anche tin quello 
Drome. o. 
tali misure la giornata dell’undicì e la 
fe dell’undici al dodici passarono senza il me 
no disordine. Ro I 
‘Quest’oggi, verso le tre , il sig. presidente 
‘repubblica uscì a cayallo dall’Eliseo , ac- 
îpagneto dal sig. Toulongeon , altro de’ suoi 
nti di campo. Erano entrambi in abito citta- 
Tl presidente tenne la via Saint-Honoré fino 
azza Vendòme; prese quindi per la via della 
ix i baluardi fino al sobborgo del Temple; 
nuò la sua passeggiata fino sulle alture di 
Gli abitanti di quel quartiere testimo- 
0 la loro soddisiazione di vederlo così per- 
enza scorta le loro vie. Ritornando in 
presidente tenne Îa strada medesima; 
*di ritorno all’Eliseo alle ore cinque, ri- 
da per tutto nel suo passaggio segni di 
sto 1 | (Constit.) 
trofe del Valmy.— Un orribile fatto 
Venerdì alle cinque e un quarto del mat- 
‘bordo del vascello il Za/my, il quale 
‘a quindici leghe circa al largo d’Ones- 








‘o cannoniere aveva nella: sua camera 
tere infiammabili destinate per' fare dei 
dì notte. Per' ‘una circostanza fortuita e 
prese il fuoco improvvisamente: ad una 
) polvere. Uno scoppio spaventoso si fece 
ire nel vascello; le sponde del falso 
rono schiantate per nove o dieci metri; 
della batteria bassa fu pariménte guasto ; 
nente non»furono colpite le pareti del 





)tto uomini rimasero sul colpo ; essi sono ‘il 
anuoniere, ‘il commesso pei viveri ed'il 
i falegname che erano nelle loro :camere, 
vali sono poste a tribordo davanti, tre sotto- 
due marinai! 
ue sotto-mastrî furono gravemente fe- 
tun d’essi morì ieri alle undici di serà. 
i pure di una dozzina . di persone colpite 
. da scheggie od abbruciate; ma le ferite non 
palonoigrami i 


1.30 
"Questa 3 


















du 






mane due marinai feriti furono tra- 
tati all’ospedale della marina; uno di questi 


ècol pito da: una congestione ‘cerebrale, 
| Per questo doloroso accidente la squadra pose, 
giungendo in rada, le sue bandiere a lutto. 
N 3 Ù °° (d4rmoricain). 
SI iii iii e 













sua 


dei 15 novembre. — Progetto di legge sui matri- 
monii misti, — Sì legge in una petizione: del ve- 
scovo di Beiléem, abate di S, Maurizic 


a 













lese, co quel progetto. Siccome la: commis- 
sione fece già il suo rapporto sulle petizioni. dei. 


vescovi, si farà puramente menzione di questa nel 
processo verbale. SERALE 

Prima di discutere .il-progetto di legge il sig. 
Escher chiese facoltà .di parlare per risp 
al rapporto verbale fatto ieri dal siguor Trog. 
L’oratore dice che la commissione, nel rapporto 
che fece al tempo della precedente sessione, cercò 
atcuratamente di evitare le quistioni religiose; 


0 


‘arsi in corpo dal re per presentar- 
sd s È : iS 



































eravasi radunare da popolazione operaia, poi | 
\adagnare la città di Lione, che,.in caso di| 


altra parte essa* non 
ò; 1a limitossi alla difesa: nè la'fece da 
teologo, come ‘asserì il signor Trog, 
Segessen partendo dal principio «che il ‘matri 
monio è un sacramento: della Chiesa: che la forma 
de’ sacramenti fa ‘parte del culto: cattolico, che 
questo culto è guarentito dalla costituzione fede-. 
rale, aderisce al.modo di vedere del suo vescovo, 
quellodi Basilea, e respinge il principio dei matri- 
monii, misti. jo 
Sidler:: avvisa ‘anch’ esso che voglionsi evitare 
le questioni religiose, ma lo stato ha pure dovere 
di vegliare che la teologia non venga ad intorbi- 
dare la pace dei cittadini. Trova che il linguag- 


gio dei vescovi offende la confessione riformata: | 


importa dunque. allo Stato che si mantenga la 

pace: confessionale e si faccia resistenza alle usur- 

pazioni.. 
Più altri oratori prendono parte a questa di- 

scussione, 

Si passa. alla discussione dei singoli articoli. 

Secondo l’articolo 1: « La celebrazione di un 


| matrimonio non può ‘essere interdetta. in verun 
‘|icantone, pel. inotivo. ehe gli sposi appartengono. 
a diverse confessioni cristiane. » 


Wursch propone che si rigetti quest’ articolo 
e in conseguenza tutta la legge. | 

La proposta. è reietta con 65 voti contro 4; e 
l'articolo vinto senza cangiamenti. 

Art. 2. « Quando la pubblicazione del matri- 
monio ;è..reclamata:; essa dovrà aver luogo per 
un ufficiale civile od ecclesiastico. » 

Il seguito della discussione è rinviato al do- 
mani. . i 

Losanxa, 16 novembre. — Il gran Consiglio si 
riunirà lunedì prossimo per la sessione ordinaria 
d'autunno. Nominerà due membri del tribunale 
comunale ed i membri della commissione incari- 
cata dell’esame della gestione pel 1850. Fra gli al- 
tri progetti di legge darà opera alle leggi — sulle 
| Strade, sull’organizzazione dei soccorsi pubblici, 
sulla polizia della domenica, sulla stima delle multe 
in moneta nuova‘, sul bollo, sugli emolumenti 
municipali, sulla questione delle imposte , sulle 
| parrocchie cattoliche, e vi saranno assai propo- 
' ste d'interesse locale. 








ALEMAGNA. — Bercino, 12 novembre. -— L’or- 
i dine che fu dato al signor de Radowitz di par- 
‘tire per l’Inghilterra per istudiarvi il sistema mi- 
ilitare, e segnatamente quello dell’ artiglieria , è 
stato interpretato nel senso della pace. Vi si scorge 
per una parte una concessione fatta alla Russia 
e all’Austria e per altra parte una trama di quel 
‘partito che teme l’influenza di un uomo che non 
| condivide intieramente le sue ‘opinioni assoluti- 
stiche Je gesuitiche. L’ udienza che il signor de 
Prokesch ebbe domenica dal re in presenza del 
sig. ;Manteuffel sembra abbia terminato nel senso 
di questo partito. La Prussia lascierà mano li- 
| bera alla Dieta germanica nell’Assia elettorale e 


diritto d’ unione nei limiti dell’ a:t. 9 del patto 
federale, non però la ricognizione dell’Unione, 
fon (Gazz. Naz. di Berlino, 13 nov.) 
Bertimo , 13 novembre. — Dietro quanto co- 
munica la Riforma Alemanna da Francoforte;11 
corrente , il riconoscimento: della Dieta federale 
per parte della Francia sarebbe imminente ; 


mente. ; ’ 
In quanto a Berlino. nella situazione di ieri 


Vienna 80. 


‘plice, ma con modificazioni e riforme. 


‘trata ‘delle truppe Iprussiane uel palatinato del 
Reno. Le casse e i documenti amministrativi fu- 
irono trasportati nelle fortezze. Ordine fu dato ai 
funzionari pubblici di restare ai loro posti e di 
isottomettersi agli ordini delle truppe prussiane, 
isenza però perdere di vista gli interessi del go- 
verno bavarese, Una pattuglia di usseri prussiani 
fece ieri una ricognizione sino a Kircheimbolan- 
iden. Sì crede che il corpo di Kreuznach arri- 
verà fra pochi giorni; gli abitanti del palatinato 
ccoglierebbero i prussiani col. massimo entu- 
jasmo. ; 
i — Lo stesso foglio ha da Konigsberga in data 
{del9: Ieri sera lo stato-maggiore ha ricevuto ordine 
idi raggiungere il 1.0 corpo d’armata. Quindici cor- 
rieri furono spediti questa mattina ai varii depo- 
siti della Landwehr provinciale cogli ordini che 
la chiamano sotto le armi. Questa notizia pro- 
dusse ‘una contentezza generale fra gli abitanti. 
Acrowa, 12:novembre. — Leggesi nella Gazz. di 
Colonia: «Riceviamo lanotizia positiva del naufra- 
gio di una scialuppa cannoniera degli Holsteinesi e 


x 


S . . 
trenta uomini; tutti abili e coraggiosi marinari. 


IL GENERALE RADOWITZ. 


Radowitz : 
Giuseppe R 

famiglia non 

che verso la fine del secolo scorso. 


a 


nascita al duc 
anni. 


| sviluppata: edi più svariate qualità. Distinto del 
‘pari come soldato e come statista, come scrit- 
tore e co me scienziato, 
| promotere dellè arti, il Radowitz contribuì me- 


nei ducati per ottenere le conferenze libere e il|q 


del suo equipaggio. Il numero delle vittime non. 
conosciuto esattamente, ma s1' puo valutare a ‘miei detiattori 


vbIat ‘GIORNALE: QUOTIDIANO 


glio che verun altro a render Federico Guglielmo 
‘ciò che è ora in Aleinagna. ; 

Cominciò .egli la sua carriera combattendo il 
‘paese in cui più tardi poneva poi tutto il suo 
amore. Educato in Francia divenne uffiziale di 
artiglieria di Vestfalia in fine del. 1812, ea 15 
‘ani ricevè per premio di straordinario valore 
da, croce «della Legion-d’onore. Fu ferito e fatto 
prigione ‘alla. battaglia di Lipsia. Si vede che 
Enrico: Gagern ‘e Giuseppe Radowiti comincia- 
totio la. loro vita quasi ad un modo, Cessato .il 
regno di Westfalia il Radowitz entrò nell’esercito 
dell’elettore. Jandgravio di Assià Cassel e a 18 





î 


tiche e delle più alte scienze militari nella scuola 
dei cadetti di Cassel. In detto pacse restò. fino 
‘al 1821: ma la condotta dell’elettore Guglielmo 


Federico Guglielmo. IM, fu la causa della sua 
partenza dalla corte di Assia. 


| 


una persona cui aveva innalzata al grado di 


contraria ‘alla sua dignità : l’elettrice chiese con- 
siglio al sigaor Radowitz allora capitano e pre- 
cettore militare del principe ereditario. La let- 
tera in cui il signor Radowitz, consigliava alla 
‘principessa una resistenza che tutte» le persone 
oneste. dovettero approvare, fu intercetta dal- 
l’elettore e l’autore incontanente ‘dismesso, 

Ben raccomandato, come possiamo imaginare, 
dall’elettrice a suo fratello, lasciò Cassel per Ber- 
lino, ove il re di Prussia lo. fece prontamente 
avanzare nella carriera militare. Allora ‘cominciò 
tra il principe reale e lui un’ amicizia fondata 
sopra scambievole stima e consonanza d’inclina- 
zione, cui gli anni dovevano rafforzare, 

Ha poche scienze in.cui non sia versato il sig. 
Radowitz, pochi soggetti su cui non abbia me- 
ditato, e gli studii più gravi non distrussero in 
lui il gusto delle arti ‘eleganti. Diè opera a trat- 
tati sulla trigonometria, a saggi militari sulle 
batterie a riscossa e intanto studiava il senso fi- 
losofico delle imprese cavalléresche e si perfe- 
zionava nella musica, Li 

Il re Federico Guglielmo affidò imprima al 
suo ;nuovo protetto l’educazione militare del suo 
figlio più giovane, il principe Alberto e questi 
ebbe allora soventoce casionidi studiar il carat- 
i tere e l'ingegno del futuro sio amico. Tutto ciò 
che vera in lui di cavalleresco e d’ entusiasta 
i trovò un eco nel signor di Radowitz. 

Il generale Radowitz condsce il‘re attuale di 
Prussia meglio che chiunqué, e niuno certo. gli 
i è più devoto, Quantunque egli sia ardente cat- 
tolico, nella pietà del re protestante v' ha. qual- 
che cosa di sì esaltato, che questo fervore reli- 
gioso, il quale da prima avrebbe sembrato do- 
verli separare, gli ha invece:ravvicinati, Il signor 
Radowitz è soprattutto notevole per la sua fer- 
mezza € risolutezza e per incessante attività del 
suo spirito, p : 

Nel carattere del sig. Radowitz v'ha la rigidità 
el monaco congiunta al coraggio del soldato; è 
un vero templario che unisce al profondo con- 
vincimento, un'alta intelligenza che par promet- 
tere il successo. Non fa d’uopo dire che la sua 
| politica non è una: politica d'occasione, ma di 
principi. É facile il comprendere che per le sue 


i 





il | opinioni egli è partigiano dell’unione della Prus- 
plenipotenziario francese avrebbe già: stabilito. il sia coll’Austria, Da è altresì fra coloro che cre 
giorno per la consegna delle sue credenziali. Al dono alla necessità di mantenere il voto dei 29 
‘contrario’ l’ Inghilterra lo ricuserebbe costante- |giugno 1848, per cui la confederazione fu dichia- 


rata annullata di fatto, 
I: principali tratti caratteristici del gen. Rado- 


nulla s'era cangiato. Corso delle cambiali sopra | witz sono imparzialità senza“ indifferenza, forza 


straordinaria di volontà senza ostinazione, infati - 


— Il Corriere Italiano del 14 assicura dietro let- | cabile attività unita a ‘imatematica regolarità. Con 
tere di Francoforte che l’Austria non vuolerista- | tali qualità è agevole scorgere ch'egli, ancora 
‘bilire in Alemagna la Dieta antica pura e sem- |nella pienezza delle sue forze, non ha per av- 


ventura ancora compiuta la parte più importante 


Mannem, 13 novembre. — Scrivono alla Ger: della ‘sua vita politica. Il passo seguente d’ una 
‘di Colonia: Il governo bavarese si aspetta l’en- | Jettera scritta da lui ad un suo amico proverà, 


ch'egli fu sovente male giudicato e-ch’egli lo sa. 

« È cosa ben dura (dice “egli allodendo alle 
calunnie sparse e credute contro la maggior parte 
dei personaggi politici) ed è tuttavia il mio de- 
stino. Relativamente ‘ai miei avversari religiosi e 
politici, mi sforzai sempre di separare l’uomo dai 
principi e di non rendere gli uni risponsabili di 
ciò che non mi piaceva negli altri. Mi si rim- 
procciò sovente questa fame, questa sete di giu- 
stizia ‘come il fanatismo dell’imparzialità. Ma se 
alcuno mi vide adoperare diversamente presen- 
‘tisi. Non si credè bastante il discutere la mia 
vita politica, la quale è esposta agli sguardi di 
tutti: sì sindacò la mia vita «personale e privata: 
la nia stessa infanzia, la religione dei miei pa- 
renti furono puramente trattate. 

Assurde meschinità; false interpretazioni e men- 
zogne furono escogitate e sparse incessantemente 
in questi ultimi anni in libri ed oposcoli. Si 
credè con ragione che io non penserei ad occu- 
pare il pubblico tedesco coi miei affari partico- 
lari, dalla mia fede di battesimo alla mia no- 
d ‘ufficiale, e ciò diede tutta la libertà ai 


mina. a 


Sicuramente non tenterò d’impedire questi. vili 
biografi di offrire al pubblico una caricatura ; 


Leggonsi nell’ appendice dell’Assemblée natio- | preferisco starmene tranquillo e guardare. Or 
SVIZZERA. — Consiglio ‘nazionale. Tornata | nale le seguenti notizie biografiche sul generale | dunque, caro amico, non volendo io soddisfare 


al vostro desiderio quando m’eccitate a difen- 


adowitz è unghero d’origine : la sua dermi, io devo naturalmente accettare le conse- 
: » Frssp pis 2 

si stanziò nell’ Alemagna boreale |guenze della mia condotta. Con chi, per esem- 

Egli nacque | pio, me la piglierei se, giudicandomi giusta i 

î ‘v Su x e» Cas . . it . di 

Blankenbourg nell’Harz e perciò appartiene per | miei ritratti, mi credono vanitoso al punto 

ato di Brunswick ed ha ora 53) vantare un’origine patrizia, mentre la mia nobiltà 


fondasi sull’aratro, che non è molto, conducevano 


» i . re . * NI 5 i 
Poche persone sono dotate d'intelligenza più|i miei antenati lungo il Marosch ? Nè posso di- | 


menticare che mio padre fu costretto a mutare 
) ; 5 
i la sua oscura esistenza contro le vicende d'un 


come. oratore e come | commercio in cui perdè la piceola sua fortuna. | 
| È egli dunque impossibile difendere in Alema-  nistero è caduto in un grande errore di fatto, |tera del marchese Andreotti, colonnello 


anni fu creato professore principale di matema-. 


HH verso sua moglie, sorella del re di Prussia: 


Incitata da‘ suo marito a mostrare verso | 


contessa: di li\eichenbach una: tolleranza affatto 





|gna la necessità di un elemento possente ed ari- 
stocratico, senz’essere ridevolinente accusato di 
difendere la propria causa? No, caro amico, non 
ho più ragione che voglia di essere orgoglioso, 
ma se doyessi esser altero per qualche motivo, 
sarebbe per non dover io la mia fortuna ‘ad al- 
cuna prerogativa di famiglia, di ricchezza o di 
condizione, ma per aver percorsa la mia carriera 
colle sole mie forze e non dipendere da altri che 
da me. 


RUSSIA x POLONIA. — La Gazz. d’ Augusta 
del 14 compendia un ukase imperiale, emanato 
il 19 luglio p. p., con cui vengono fissate le pre- 
rogative dei censori, e si mette sopra un nuovo 
sistema quest’ amministrazione. Troppo caratte 
ristiche sono le singole disposizioni di ‘quella 
legge, per astenerci idal darne un sunto. 





dice relative alla censura restano essenzialmente 
modificate dal nuovo ukase. La presidenza del 


presidente dell’ accademia ‘delle . scienze e delle 


blica, Sono ‘assessori. eftettivi: i funzionari, nomi- 
nati per ukase, presi in parte fra i membri del 
i sinodo, specialmente. nella classe ecclesia- 
| stica; parte nel: ministero degli interni e in quello 
Lar esteri; il capo della terza divisione della 

cancelleria privata dell’ imperatore ; ( questa è 
l'autorità suprema di polizia indipendente affatto 
dai ministeri, e direttamente responsabile all’im- 
peratore ; il conte Orloffi, generale di cavalleria, 
presiede attualmente a questo dipartimento) ; ìl 
preside delle scuole del circondario di Pietro- 
burgo. Potranno però esser membri del consiglio 
| « altre persone cui verrà conferita questa carica 
dalla confidenza imperiale.» 

Un articolo speciale contiene questa disposi- 
zione : «Saranno creati censori soltanto quei 
funzionari i quali si sono formati nell’ alta car- 
riera dell’ insegnamento , e che ‘per altra via si 
saranno acquistate sode cognizioni scientifiche , 
e saranno sufficientemente versati nella’ storia 
dello sviluppo intellettuale, e del presente indi- 
rizzo della letteratura patria o straniera, secondo 
che a questo o a quel ramo saranno destinati. » 

Altrove è detto: « Chi è investito dell’ufficio 
di censura, non può al tempo stesso occupare 
un altro impiego «. ; 

Tutti i censori saranno iscritti nella prima classe 
degli insegnanti nel ministero dell’istruzione pub- 
blica, e avranno diritto ad una promozione di 
tre gradi al dissopra del loro posto , senza per 
questo essere traslocati da uno ad un altro im- 
piego. Questi privilegi hanno ben anche forza 
retroattiva, poichè comprendono ancora i servigi 
già prestati dai censori qualora questi rimangano 
in carriera dopo la riorganizzazione della cen- 
sura. Sono esclusi. da questi privilegi i censori 
dei libri ebraici, cioè i membri israeliti del col- 
legio di censura; e questi non sono pagati col 








1500 rubli che dovranno fornire le stamperie 
ebraiche. 

Merita poi anche special menzione il modo di 
stipendiare gli impiegati dei sei comitati di cen- 
sura dell'impero. Ogni membro del consiglio su- 
periore appartenente al ministero degli esteri o 
degli interni ha un aumento di stipendio di 857 
rubli e 76 kopck; tre impiegati per applicazioni 
speciali hanno ciascuno 858 rubli di stipendio e 
429 rubli per spese di tavola. I sei censori di 
Pietroborgo hanno ciascuno 1500rubli di stipendio 
e 1500 rubli per spese di tavola; il segretario 500 
e 200. I censori di Mosca hanno una diminuzione 
di 250 rubli tanto sullo stipendio quanto sulle 
spese di tavola. 

Egli è da notarsi che viesiste persiio un censore 
per le fatture. 

I censori per libri lettonici ed estnici ‘sono i 
professori di queste lingue all’università di Dorpat, 
lo stesso avviene per la censura dei libri orien- 
tali affidata al professore di quelle lingue all’u- 
niversità di Kasan. Indipendentemente da tutti 
questi comitati vha'ancora il comitato di censura 
estera composto di un presidente, tre censoriisupe- 
riori, tre subalterni, tre aggiunti ed un segretario. 

À proposito di questa nuova organizzazione della 
censura non sarà senza interesse l’indicare alcuni 
fra i libri che nel luglio di quest'anno furono 
iscritti nel catalogus librorum prohibitorum met- 
tendo accanto la data della loro pubblicazione. 
Questo servirà a far conoscere la nuova direzione 
che ha preso l'interesse letterativo in Russia, e 
quali tendenze siano tenute dal governo russo per 
le più pericolose. 

In materia ecclesiastica: Alt, Chiesa e teatro 
(1846); il Protestantismo tedesco (1847); Gum- 
pasch, l’anima ed ìl suo avvenire (1849); Ham- 
berger, la scienza di Giacomo Bohm (1844); Me- 
ditazioni filosofiche sulla teologia e sulla religione 
(Francoforte 1784); Schelling, sistema di storia 
religiosa (1841); Discussioni dell’assemblea gene- 
ràle della Chiesa nuova (Tubingen 1849). 

In materia storica: Fascicoli settimanali di Stoc- 
carda, n, 149 (Pietro il Grande); Simon memorie 
intorno alla vita del principe Metternich (1649); 
Steger, storia universale 2 e 3 volume (1844); 
Miller, reliquie dei tempi passati (1803); Enne- 
moer, storia della magia (1844). 

Letteratura del giorno: Dumas, Francia ed Eu- 
ropa prima del 24 Febbraio (1848); Frey, carat- 
teri del tempo presente (1849); Fisiologia della 
Dieta (Vienna 1848); Influenza reciproca tra Russia 
ed Alemagna (1849); M. Wagner, viaggio sullA- 
rarat (1848); Stahl, scienza d’economia e di diritto 


(1846). 
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CAUSA 
DELLA SETTA DELL'UNITÀ’ ITALIANA. 
| Fine della XXIII udienza. (30 settembre 1850). 


Il testimonio fa osservare, che il pubblico mi- 





Le disposizioni contenute negli’ articoli del co-. 


arti, e all’aggiunto del ministro dell'istruzione pub- 


Di ; E 5 ; | non resta che a rettificare il verbale, sostitu 
consiglio, superiore di censura viene conferita al 


ila lettura nella seguente udienza. precisame 



























poicliè esso testimonio non la mai detto, nè 
dichiarazione scritta, nè nella orale, che în 
trò il Nisco alla testa di gente armata, e vie 
gli la coscienza di dire il falso anche sotto ki 
naccia di un mandato d’arresto. 
Sorge l'avvocato Castriota contro la requi 
ria del pubblico ministero , e ricorda innanzi 
che il testimonio non è tornato. per propria Vi 
lontà all’udienza, ma per comando della di 
corte, la quale non stava già in dubbio se il 
stimonio ‘avesse detto il vero o il falso, ma 
vece era incerta del fatto proprio, cioè se la 
‘costanza inserita ‘nel verbale era stata effettiy 
mente deposta dal testimonio nel modo in 
trovasi registrata, o in tutt'altro modo come 
accusato assumevasi. Or se richiamava il t 
monio unicamente per chiarire questo dubbia 
ed ora il dubbio ha avuto una. compiuta s 
zioné, poichè inercè i chiarimenti dati ‘dal 
stimonio, si è venuto a riconoscere che la 
zione del verbale è per questa parte (erro 


verbale è inalterabile, poichè la legge ne pres 








budget dello Stato, ma con una imposizione di | 


pet poter emendare gli errori di.redazione; 
caso che ve ne siano. Ed il richiamo del tes 
mone per parte della gran corte ha potuto 
luogo ‘appunto perchè il processo'verbale pote 
anzi doveva essere emendato, quando la loc 
zione adoperata per esprimere il fatto d 
dal testinfone fosse riconosciuta ‘affatto di 
dal vero. 

Il presidente per la terza volta ricorda al 
stimone, di dire tutta la verità, null’altro ‘c 
verità, e di non persistere nella sua assertiv 
era mendace; ed il restimone ripete per la - 
volta che la coscienza nulla gli rimorde e ric 
ferma i detti orali. 

La gran corte, dietro deliberazione, non f; 
ritto alla requisitoria del pubblico minister 
decide rettificarsi il verbale, e licenziarsi il /t 
mone. i 

È introdotto 78 Giambattista Boc@hino; depc 
che la notte del 15 maggio a 4 ore e mez 
incontrò con Pasquale d’Ambrogio, capitano. 
f guardia nazionale di  Azienzo,.il quale gli 
ch'era giunto in quella stessa sera con Nicola N 
reduce da. Napoli. L'indomani tatti gli uffiz 
della guardia nazionale sì posero in giro per 
nir gente, e dicevasi che dovevano marciare | 
pra Napoli. La mattina del 17 vide poi il 
bacci, servo di pena fuggitivo, che a suon di ta 
buro camminava alla testa di molti mascalzo 
armati, e diceva a tuttì: chi non parte avrà uni 
palla in fronte, i 

In quei giorni non vide mai il Nisco e spieg 
che erano gli uffiziali della guardia nazionale cl 
andavano animando la gente a prendere le armi 
Soggiunge che Giacomo Nisco, padre dell’a 
satò, quando avvenne in Benevento la moss 
Sabariani, fece armare la guardia nazionale 
accorrere in soccorso de’rivoltosi, ma poi s 
astéiine, € che ebbe compagho în quel teni 
il suo dipendente Domenico La Monica. Null’alt 
ricorda, ma conviene di aver detto il vero nella 
dichiarazione scritta della quale chiede la lettura, 
La Jettura ha luogo e quindi il ‘testimone: ne 
che Nicola e Giacomo Nisco volevano procla- 
mare la repubblica; e: dice che soltanto ne corse 
la voce; spiega che il La Monica per soccorr 
il Sabariani erasi recato in S. Nazzaro per pi 
murare quel capitano a riunir gente e marciai 
sopra Benevento; dice non. poter affermare 
propria coscienza che il Nisco tenesse mister 
congreghe in sua casa, turbasse in ‘molti 1 
l'ordine pubblico e si giovasse a questo. efl 
‘dell’opera del Jacobacci, ma questi carichi. 
erano apposti dalla voce pubblica; conviene 
il 17 maggio vide molte persone armate. 
pubblica piazza, sotto il comando del Jacob 
che minacciava due palle in fronte a chiung 
non voleva partire, ma afferma che allora n 
vi era Nicola Nisco, il quale stava nel villag 
di S. Agnese, dov'era il palazzo di sua famig] 
soggiunge che quella turba armata sotto la guid 
del Jacobacci si diresse per la via del P. 
senza che vi fosse il Nisco, spiegando che 
Piano è un alto villaggio sito nella linea opp: 
sta a S. Agnese, dove il Nisco trattenevasi; 
tratta la circostanza dell’intervento del Mazza 
nelle riunioni sospette, che, come dicevasi, | 
van luogo in casa del Nisco con l’interven > ( 
la Monica, del Cozza e dell’Ocone e di alt 
conviene che costoro, i quali eran tutti uffi 
della guardia nazionale, tenevano in moto il pa 
ma ignora se eravi il consenso del Nisco; 
di avere inteso da altri che il Nisco avesse 
diti corrieri in molti paesi, ed anche in À 
a Domenico Capuano, capitano della guard 
zionale. i 
































































































sua dichiarazione scritta, e persiste in quelle | 
grado i reiterati vichiami e le ammonizion 
presidente. i È 

Il Nisco ricorda alla gran corte che il 
mone appartiene ad una famiglia che per 
chi disgusti è dichiarata avversaria della su 
e nondimeno desidera che sia richiesto se 
accusato avesse mai promosso disordini, o r 
male, o fatto ingiurie ad alcuno. Il testimo 
sponde di non averlo mai veduto promu 
disordini, nè udito alcuno lagnarsì di ri 
male. A 

Dietro questa dichiarazione per parte 
uomo che non aveva per lui nè deferenz 
amicizia nè simpatia politica, il Nisco 
essere ben doloroso, dopo una vita spesa in op 
oneste e nella pratica delle virtù dòmestich 
cinili, di vedersi segnalato come propugnatoré 
disordini e fomentatore di sgovernate pas 
Ma essere tutto lecito a pochi tristi che ai 
bra della nazione facevano aspra guerra a cl 
«que. non: aveva mai fallito -ai doveri di 
dabbene. Dopo. il che il testimone è lice, 
i il Nisco riprende la parola e presenta, una 











































































































pre SERA 


a Giacomo Nisco padre di esso accusato, e.con- 


dirette. 


mate; 


affinchè sia. manifesto che il suo buon padre, 
lungi dal dare appoggio . al Sabariani, profferse 
con ogni prontezza il suo aiuto al governo costi- 
tuzionale, quando colui insorgeva per abbatterlo. 
Esterna da ultimo la speranza che sarà bene ac- 
cetta a suoi giudici la domanda di un figlio che 
cerca di vendicare la fama del suo buon padre 
contro le basse calunnie de’suoi nemici, mentre 
le sue ceneri sono ancora calde, Il P. ministero 
osserva, che il foglio esibito parte da un individuo 
suddito di altro principe, che la necessità di udirlo 
non è sorta dalla pubblica discussione, e che 
infine il preteso documento, non riflette l’accu- 
sato, ma. Giacomo Nisco che non è in causa, né 
vi è stato, uè potrebbe esservi essendo trapassato, 
laonde opina doversi rigettare la domanda. La 
gran corte decide rigettarsi le domande del Nisco 
ed il presidente scioglie l’ulienza alle ore 3 po- 
meridiane. i 

XXIV Upienza (1 ottobre 1850). 

Alle ore dieci il presidente dichiara aperta l’u- 
dienza. 

Dopo la lettura ed approvazione del processo 
verbale, sorge Paccusato Nisco, e dice che avendo 
asserito il testimone a carico Giambattista Boc- 
chini di aver saputo per detto altrui che. esso 
accusato aveva spedito corrieri dappertutto , ed 
anche in Avellino a quel capitano della guardia 
nazionale Domenico Capuano, chiede dichiararsi 
la necessità di udire il capitano in pubblica di- 
scussione, tanto più che il medesimo fu esami- 
nato nel processo scritto qual testimone a carico, 
e tacque di quel preteso invio. Domanda udirsi 
altresì il prof. Giovanni Semmola , anch'egli te- 
stimone inteso nel processo scritto, stantechè la 
sua dichiarazione offrirà alla Gran Corte la in- 
dubîtata certezza che le gite di esso accusato in 
San Giorgio non avevano altro scopo che l’adem- 
pimento di un dovere filiale, procurando al suo 
buon padre l’assistenza di quell’insigne medico 
nella grave infermità che lo ha poi condotto al 
sepolcro. 

Il pubblico ministero osserva che queste do- 
mande non sono che la riproduzione di un disca- 
rico già rigettato, e conchiude non doversene te- 
ner conto, 

La. Gran Corte uniformemente pronuncia il 
rigetto, Si prosegue l’esame del carico. 

È introdotto, 79, Luigi Marzio. Depone ‘che 
stando la mattina del 16 settembre innanzi al 
real palazzo attendendo che il pontefice impar- 
tisse la santa benedizione, udì ad un tratto uno 
Scoppio, come di arma da fuoco, ed essendosi 
voltato, vide molta gente che tumultuando fug- 
giva, ed ‘altre persone che dicevano: non fug- 
gite, non fuggite: Seppe poi che il colpevole si 
chiamava Salvatore Faùcitano, ed andò a de- 
porre quanto aveva veduto, al commissariato di 
polizia. 


= 


TSE 


eee 


Domandato dall'avvocato Schiano (Francesco) 
se andò volontariamente a deporre, risponde che 
mentre stava raccontando il fatto ad alcune per- 
sone che eransi trovate più lungi quando si udì 
lo scoppio, un galantuomo gli sì accostò e gli 
disse di seguirlo sul commissariato per rendere 
la sua testimonianza; spiegando che sulla polizia 
e non prima aveva saputo il nome del colpevole. 

Richiesto dall’accusato Faucitano, ‘affinché di- 
chiarasse da chi lo vide arrestare ; il testimone 
risponde che quando giunse ‘osservò che un mi- 
litare lo teneva fortemerite afferrato per un brac- 
cio, ma ignora se precedentemente un paesano 
lo avesse arrestato. 

Il Faucitano replica che fu' il cancelliere di 
polizia Sorrentino, e non un militare che gli 
pose le mani addosso, e ‘che'il testimone, se fu 
presente, come dice, dovè vederlo; e se depone 
alimenti, depone per paura e contro coscienza. 
È introdotto, 80 Angelantonio Bocchino testimone. 
Depone che in febbiaio 1848 volendo sottrarsi 
al pericolo per le minaccie del famoso fuorgiu- 
dicato Antonio Jacobacci, suddito pontificio, si ri- 
tirò in un casino di campagna lontano da San 
Giorgio quattro o cinque miglia. Ivi sentiva va- 
rie notizie; e quando avvenne il 15 maggio gli 
esaltati dissero che la guardia nazionale aveva 
sconfitto le regie truppe, spiegando che questa 
notizia della pretesa vittoria l’aveva recata Ni- 
cola Nisco reduce da Napoli nella notte del 15, 
Dissero aricora, che nel giungere il Nisco, tutti 
gli uffiziali della guardia nazionale erano andati 
a visitarlo, e che ‘dopo i suddetti uffiziali ave- 
Vano riuniti molti armati per muovere alla volta 
di Napoli; il che gli fu pure assicurato da ‘altre 


suardia nazionale di Benevento, che era diretta 


teneva i più vivi ringraziamenti per l’energia spie- 
gata in sostegno della causa dell’ordine, offrendo 
pronti aiuti contro il Sabariani, con espressioni 
che altamente onoravano la persona cui erano 


Quindi chiede alla gran corte la lettura di quel 


foglio e domanda sia inteso il signor Andreotti, 


! soli fatti 


IL 


cosa, e dice che sole Giacomo Nisco, ora defunto, 
padre dell’accusato, gli domandò una volta du- 
cati 80 in rimborso delle spese di trasporto di 
fucili, poichè esso deponente era il cassiere co- 
munale di S. Giorgio, ma per mancanza di fondi 
il danaro non fu pagato. Soggiunge che il Jaco- 
bacci si presentava in casa di tutti, e da tutti 
era accolto per timore, essendo un uomo san- 
| guinario; e che gli esaltati essendo uomini da 
poco conto mettevano innanzi il nome del Nisco, 
e dicevano di operare per suo ordine, ma che 
esso deponente.non . prestò fede a quelle voci, 
nè vide mai che il Nisco promuovesse disordini 
ed eccessi. Altro non ricorda. Avyvertito dal pre- 
sidente a ricordarsi. meglio, tanto più ch'egli 
non è un zibaldone (sic), ma un uomo civilmente 
nato ed educato, dice che per l’elasso del tempo 
non può soyvenirsi di tutti i particolari, ma che 
| quando fu interrogato la prima volta; - disse il 
vero. Dopo la lettura della sua dichiarazione 
scritta, conviene che i perturbatori nel giungere 
che faceva il Nisco da Napoli, spargevano no- 
tizie allarmanti, dicendo di averle attinte da lui; 
e spiega che la gente che voleva far saccheggi 
spacciava il nome del Nisco, ma per verità que- 
sti nulla ne sapeva. Soggiunge che il Jacobacci, 
il Ja Monica, l’Ocone, i Cozza ‘egli altri che tur- 
bavano l’ordine pubblico, andavano in casa Ni- 
sco; ma solo per voce pubblica seppe, che pro- 
cedevano d’accordo, mentre non conosce per 
propria scienza alcun fatto criminoso per parte 
del Nisco. 
Richiamato dal presidente alla sua dichiara- 
zione scritta, nella quale narrò i fatti deposti 





come avvenimenti che glierano noti per propria 
scienza, il testimone fa osservare che dal prin- 
cipio dei turbamenti dell’anno. 1848. erasi egli 
ridotto in villa, che solo da altri udiva raccon- 
tare quanto giornalmente accadeva, e quindi non 
poteva averne scienza. diretta. Spiega poi che i 
che gli constano sono, due; il soffer- 
marsi del Nisco in Benevento nei. principii di 
maggio nel venire da Napoli; la premura del 
padre di esso accusato di riunir. gente ed in- 
viarla a Benevento non appena s’intese in San 
Giorgio la mossa rivoluzionaria del Sabariani. 
Ad analoga domanda del presidente, spiega 
che non vide che il Nisco trattasse il Sabariani, 
e che nella domenica delle Palme, quando la 
guardia nazionale fu per accorrere in Benevenuto 
il Nisco non esa in S. Giorgio. 

Richiesto dal presidente se il Nisco proteggeva 
il Jacobacci, il testimone dice d’igaorarlo; sa sol- 
tanto che il Jacobacci, dopo uscito dalla galera, | 
andava da tutti i possidenti di quelle contrade, 
che lo accoglievano perchè ne temevano. Ad al- 
tra domanda del presidente, dice che non cono- 
sce se vi erano strette relazioni tra il Nisco ed 
il Sabariani; conviene che in casa del Nisco vi 
erano riunioni, e che il pubblico sospetiava che 
fossero criminose , ma esso dichiarante non. può 
affermarlo con certezza. 

Richiesto dall’ accusato se fu interrogato sui 
medesimi fatti in altra istruzione ‘e se non de- 
pose in modo diverso, risponde affermativamente 
sulla prima parte, ma dice che depose nei me- 
desimi sensi. Ad altra domanda del Nisco , ri- 
sponde , non constargli che. andasse turbando 
l'ordine pubblico, non averne ricevato male nel 
breve tempo che crasi trattenuto in S. Giorgio, 
nè avere udito che altri si queralasse di lui. 
L’accusato per schiarimento del vero, espone 
la storia. dei fucili dei quali ha fatto parola il 
testimone, e dice che erano i medesimi fucili che 
per disposizione goyernativa furono distribuiti a 
tutte le provincie per l’armamento della guardia 
nazionale. La quota spettante alla provincia di 
Avellino fu tolta dall’armeria di Capua, ed esso 
accusato per sollecitarne l’invio, essendosi recato 
sul ministero, il signor Domenico Moschitti uffi- 


ciale di segreteria gli affidò I ordinativo per la'| 


consegna delle armi, affinchè quei fucili potessero 
essere inviati al loro destino. Così esso accusato, 
anticipando la spesa, eseguì la spedizione. Quindi 
l’intendente volendo rimborsarlo di quella anti- 
cipazione, gli rilasciò un mandato di ducati ot- 
tanta sul cassiere comunale di S. Giorgio, ma il 
mandato non fu estinto per deficienza di fondi. 
Allora 1° intendente dispose che fosse soddisfatto 
dalla cassa provinciale; e lo è stato in effetti, ma 
molto posteriormente , e quando esso accusato 
era già da lunga pezza negli arresti. Chiede per- 
tanto che siano interrogati l'ufficiale di ministero 
signor Moschitti, ed il cassiere proviaciale signor 
Barra. si 

La gran corte d’accordo col pubblico ministero 
dichiara che Ja chiamata di quei. testimonii non 
è utile nè necessaria, e rigetta la domanda. 

È introdotto, 81, Francesco Cezza, testimone. 
Depone di aver saputo da Francesco Pezzella nel 


genti eransi sbandate, senza più rannodarsi. Nulla 
vide ed altro non sa, giacchè esso testimone non 
è di .S. Giorgio, ma di S. Martino. 

Richiamato dal presidente alla sua dichiara- 
zione scritta nella quale disse espressamente che 
la riunione armata avvenne per ordine di Nicola | 
Nisco, e fu eccitata premurosamente dal la Mo- 
nica, dall’ Ocone, da Cozza, e da altri suoi di- 


PERPECOOREA 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Si passa al discarico ‘dell’accusato. Francesco |. 


‘Catalano. 


É introdotto Nicola Vadiuo possidente. Analo- 


gamente interrogato sulla prima posizione, de- 


pone di frequentare da moltissimi anni la fami-. 


glia Catalano, e che ha sempre conosciuto Fran- 
cesco. Catalano: per un giovane dabbene € carì- 


tatevole , specialmente verso! gl’infermi poveri del 
suo quartiere. Dice esser vero che frequentavano . 


motore di quella riunione armata; e spiega di non 
conoscere personalmente che il Nisco turbava 
l'ordine pubblico, ma di averlo udito dire da 
altri. 

Sorge il Nisco è domanda al testimone se in 
S. Martino, suo paese natale, eranvi stati mai di- 
sordini, e se specialmente nel 17 maggio il Ja- 
cobacci con la sua turba vi avesse fatto irruzione, 
come il testimone Diaferia , giudice del circon- 
dario , avea affermato; ed il testimone risponde 
che la pubblica tranquillità non fu mai turbata 
in S. Martino e che nè il Jacobacci nè i suoi se- 
guaci vennero mai nel paese. Ad altra analoga 





non dimorava in.S. Giorgio, ma in Terranova, e 
che, per quanto gli costa ,, non era protetto dal 
Nisco, ma andava scorazzando per quelle cam- 
pagne; ed incutendo a tutti terrore come uomo 
sanguinario , tutti per tema di peggio lo acco- 
glievano quando si presentava nelle loro case. 
Dopo che il testimone è licenziato, sorge l’ac- 
cusato Nisco, e rinnovando una sua posizione a 
discarico , dice: che atteso le cose deposte si è 
reso necessario lo esame in pubblica discussione 
del marchese Pacca, di Achille Tomaselli ,; e di 
Carlo Torre, ai quali esso accusato non solo as- 
sicurò che avrebbe impedito , come fece, che il 
Sabariani fosse soccorso, ma offri il concorso della 
guardia nazionale di San Giorgio per reprimere 
quella rivolta. Chiede inoltre il richiamo dei ver- 
bali delle elezioni al Parlamento del 18 aprile e 
del 15 giugno 1843. 
Il pubblico ministero dice che la prima do- 
manda è la riproduzione di un discarico già ri- 
gettato, ed invoca la fermezza del giudicato; ed 
in quanto alla seconda opina non essere sorta dal 
dibattimento la necessità del richiamo. 
La gran corte, facendo dritto a queste conclu- 
sioni rigetta le domande. i 
Si passa al discatico dell’accusato Giambattista 
Torassa (di Genova). 1 
È introdotto il cayaliere Salvatore Campo, regio 
custode di Capodimonte. Analogamente interro- 
gato sulla prima posizione, risponde di conoscere 
l’accusato da circa otto anni, di avere avuto seco 
frequenti relazioni, di averlo in concetto di uomo 
morale, e di non avere udito dalla sua bocca 
parole men che riverenti verso il reale governo, 
Si passa al discarico dell’accusato Lorenzo Vel- 
lueci. 
È introdotta Marianna Crispino gentildonna, 
Analogamente interrogata sulla prima posizione, 
depone che la sera del 7 settembre mentre at- 
tendeva. dal balconé suo marito, ch'è impiegato 
nel real teatro di San Carlo, vide l’accasato che 
sì tratteneva in casa, ed essendo i loro balconi 
dirimpetto, ebbe oégasione di scambiare alcune 
parole di civiltà, e Quando chiuse il balcone ad 
ora tarda, vide che il Vellucci era tuttavia in 
casa. i 
È introdotta Marianna Grasso tessitrice. Analo- 
gamente interrogata sulla seconda posizione, de- 
pone ‘che in :tutte le sere vedeva il’ Vellucci è 
lo udiva parlare lungamente con una giovinetta 
con la quale facevavall’amore. Dietro altra do- 
manda dice che-il-Vellucci era solito ritirarsi 
verso due ore, e non usciva di casa che la mat- 
tina seguente, 
| È introdotto Domenico Belardi falegname. Ana-, 
logamente interrogato sulla terza posizione, de- 
pone che l’accusato faceva qualche mottetto con: 
la figlia di Giuseppe Mosella. Ignora se per tal 
cagione si fossero altercati il Vellucei ed il Mo- 
sella, e se costui deponesse il vero o il falso. 
È introdotto Michele Giannattasio sensale. Ana- 
logamente interrogato sulla medesima posizione, 
depone che il Vellucci amoreggiava con la figlia 
del Mosella, e che costui quando vedeva la figlia 
parlar dal balcone col Vellucci, tentennando il 
capo lo minacciava. 
È introdotto Gaetano Perna bottegaio. Analo- 
gamente interrogato, depone di non conoscere 
se vi fosse mai stato, alterco tra.il Vellucci ed.il. 
Mosella, e se si fossero scambievolmente minac- 
ciati. 


È introdotto Agiolo Vitelli. cafettiere.  Analo- 


pendenti, il testimone persiste nei suoi detti orali. 

Lettagli la dichiarazione, e novellamente am- 
monito di dire la\ verità, conviene di avergli il 
Pezzella nominato anche Nicola Nisco qual pro- 


domanda dell’accusato, risponde che il Jacobacci | 


il real governo. 
È introdotto Camillo Sferra, regio impiegato. 
Analogamente interrogato sulla stessa posizione, 


spesso il Catalano, e lo ha sempre tenuto in'ot- 


ed attaccato all’ordine pubblico. Richiesto se sì 
fosse mai incontrato in quella casa col Giordano 
e col Sessa, risponde affermativamente, ma i 
loro discorsi erano indifferenti, nè udì mai pa- 
role di sconvolgimenti e di rivoluzioni. Si riprende 
l'esame del carico, (Continua). 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 18 novembre. i 
Lecchi Bernardino di Brescia, possidente, da Milano. — @o- 
stanzi Carolina nata Riccardi di Milano , id. — Fidelle En- 
rico Stanislao di Chateanroux, 
Antonio di Modena, medico; id. 
Partiti il-di 18 novembre. 


Brioschi Giacomo di Milano , canonico, per Milano. — Tei- 
xetra de Almeida del Brasile. possidente, id. — Guedes de 
Caota id, siria 








DECESSI del 18 novembre in Torino. 
NE SZ 


Dal 1 gennaio, totale N. 5077. 


ULTIME NOTIZIE. 











Mortara, 19 novembre. — leri l’ingegnere capo 
della strada ferrata signor Rovere si recava sullo 
stradale di Vigevano per incominciare gli oppor- 
tuni studii pel tracciamento della strada ferrata 
fra questa e quella città, (L'Eco della Lomel.) 


Novara. — Nel giorno 16 radunavasi il consi- 
glio municipale di Novara in seduta straordina- 
ria all'oggetto di concorrere col governo, dietro 
di lui invito al municipio, alla costruzione di una 
nuova caserma. } 
La città di Novara votò a qu 
di lire 200,000. i 
‘ Aremacna. — La dieta germanica diede ordi- 
ne alle truppe austro-bavare entrate nell’Assia 
elettorale «di arrestarsi onde evitare un conflitto 
che potrebbe incagliare le pratiche. Dicesi che 
le truppe russe si dirigono verso la frontiera d’Au- 
stria per occupar la Galizia e l’Ungheria nel caso 
in cui scoppiasse la guerra tra l’Austria e la 
Prussia. i So 
Una corrispondenza della Gazzetta universale 
d'Augusta lascierebbè credere che una linea di 
demarcazione sia stata fissata fra i due eserciti 
nell’Assia elettorale. Per ora sarebbe sospeso ogni 


est'uopo la somma 





ulteriore movimento. Ai generali Von'der Groe- 


ben, Radziwill e Bonin sarebbe stata negata la 
chiesta ' demissione. Da ciò si vede che l’armata 
prussiana prende la cosa sul serio. 

Del resto tutte le notizie sono piuttosto paci- 
fiche. Alla borsa di Francofotte i fondi austriaci 
migliorarono di molto. Questi sono i prezzi di 
chiusura; 5 per 0j0 austr. metall. 74 318, il 4 
172 per 0[0 64 5/8. Azioni della banca di Vienna 
1083. 

Bentino, 14 novembre. — Il conte di Bernstorff 
ha già annunciato per telegrafo l’invio della ri- 
sposta del gabinetto di Vienna all’ultimatum »prus- 
siano. Soggiunge che il gabinetto di Vienna con- 
sente alle richieste della Prussia. Ciò non signi- 
fica nulla, poichè il consenso alle conferenze li- 
bere non ha più importanza dopochè il governo 
prussiano non si oppone più all’esecuzione fede- 
rale nell’Assia elettorale e nei ducati, 

Infatti con ciò si riconosce tacitamente la Dieta 
come organo centrale legittimo dell’Alemagna, e 
il governo prussiano che sì spesso dichiarò so- 
lennemente al popolo che mai non riconosce- 
rebbe quest’ organo centrale, confessa nel modo 
più deplorabile la sua debolezza. 

Si fanno tutti gli sforzi possibili per compire 
{il gabinetto prima della riunione delle Camere. 
È certo che il ‘sig. Manteuffel s’incaricherà degli 
affari esteri. ‘Non si tratta più del sig. Bodel- 
‘schwings agl’interni. 

Il governo di Baden ha formalmente denun- 
«ziata al gabinetto di Berlino la convenzione mi-. 
litare che avea fatta con lui. 

* Dicesi che la seconda Camera degli Stati sarà 
disciolta. Parlasi dell’abdicazione del granduca. 


ROIO 5 1 
la sua casa il Sessa ed il Giordano, ma;non udì: 
mai alcun discorso contro -l’ordine ‘pubblico ed, 


depone che come antico amico di casa, visitava | 


timo concetto, essendo uomo dabbene , morale 


id., da Parigi. — Tamplini i 


Lochis Luigi di Bergamo, conte e possidente, per Genova. — | 


| produrrà la prima donna Margherita Zenoni colla 


OTO 



















Circoro ‘pria Bonsai DI Parici deli 
fu trattato ieri sera alla piccola bor 
sagio dell’Opera da 92, 85 a 93. — 
| menica, venne aperto a 92, 85; s’innalzò 
sed alle ore ‘due pareva stabilito a 93 
cero pochissimi affari. Le nuove di 
sono sempre più favorevoli al mantenim 
pace. è Ce 

— S. NICG 
PASTA PETTORA 

‘. DI LICHENE 

| preparata da D. MUSTON F.ta alla” 

Questa pasta d'un gusto gra i 
tempo i reumi, tossì ostinate, 
zione. L. 1. 20 la scatola. De 
Farmacia Bonzani, Doragrossa, a ) 
in Pinerolo alla Farmacia Renaudi, in $; 
dal sig. Selli. Pe ed È 











































LINI gerente. 


uarise 
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COLLEGIO FEMMI 


ALL’ABBADIA presso PINEROL 





Abbadia alla 


Femminile. 



















‘TRATTATO ELEME 
ii e E 
OPERAZIONI. CHIRURGICHE. 
«> del dott. in medicina è chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATTISTA GHE 

Opera corredata di 400 e più incisioni 
inserite nel testo. i 3 
Quest? opera che sarà di 3 vol. 
spense di fogli di stam 
Sì è pubblicata la disp. 9. 





in-8 esce a 
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Il Teologo RODA GIOVANI 


Professore “e ripetitore ‘approvato ‘di filoso 










fi, 
riceve giovani studenti in pensione, e si obbliga | 
di assisterlì e di dirigerli negli ‘studii relativi alla | 


classe suddetta. i 
Abita in contrada di Po, n. 36, piano 4.. 


Le nevralgie, le nevrosi ed altre malattie ì 
nervose sono prontamente guarite coll’ uso di | fi 
questo specifico, adoltato in seguito. a nume | 






rose esperienze da tutti i me 








‘Prezzo della boccia 4 e 8: 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉ( 








LE, via Lamartine, num. 35. 
In Torino al sig. B 
Risorgimento. 


‘ 
\ 


ALLOGGIO DI 7. CAMERE... 
Guernito o non di mobili, da appigionare 


% 










1 gennaio 1851. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone.num, 4 piano nobile. °° di 






TEATRO NAZIONALE. soa 
L’impresario Longhena avvisa che. per domani 
sera, giovedì 21. novembre sarà data: la. terza 
rappresentazione dei signori Lewis; e che la pri- 
ma donna Adelaide Pollani avendo terminato #. . 


suoi impegni coll’ appalto, così in detta sera sì 


$ 


parte di Elvira nell’opera Erwani la quale. pro- 
gredirà intanto che sì sta preparando la promessa 
opera buffa L’Elisir d’ Amore del maestro Doni- 
etti. In detta sera, dopo il primo atto dell’opera: 
seguiranno per l’ultima volta il passo a qualtro,; 
la polka ed. il bolero, ballati dal signor Tuzza, 
€ dalle signore Bellini, Romagnoli e Monti, Dopo 
il secondo atto dell’opera avranno luogo 

Gli esercizi ginnastici degli Inglesi 

Lewis e suo figlio Tom d’anni 5, ? 

Si darà principio alle ore 7 1}2 — prezzo dei . 

palchi 1 e 3 ordine live 3; secondo 4 i.quarto 258 
Platea 1; doggione.;cc..40,. (iu) 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La Vestale. 
nuovi ballabili. 


è 


, opera. — Vi saranno 


gamente interrogato:sulla-quarta;posizione, de-l rr r——_——r———_————tbt—— i 
















Persone, che per. sottrarsi a quelle violenze, ‘si 


rifug 


Cozza, 
Niseo ti 


sente a prendere le 


giarono nel suo casino; I più opetosi in 
quella faccenda erano il la Monica, l’Ocone ‘e 
ed altri, ma non. udì mai nominare il 
‘a; coloro . che volevano costringere la 


16 maggio 1848 che si dovea riunire la guardia 
nazionale, soggiungendo, per quanto ricorda, che 
la medesima doveva marciare contro Napoli , e 
che l'ordine per la riunione paitiva dal capitano 
Giacomo, Nisco. Dice inoltre che nél giorno 17 
aveva inteso da altri che ilJacobacci, scorridore 


non faceva mai cattivi discorsi contro il gover= 
no, che lo ha in concetto di uni buon giovane; 
e che nella sera del 7 settembre il Vellucci, con- 
tro il solito, non venne nel caffé, 


pone che il Vellucci frequentando il suo caffè, 





FONDI PUBBLICI 


Genova 19 novembre. 
«7 1848 1 marzo e l settembre 85 41)2 —- 
1849. 4 aprile e 1 ottobre 85.174 — 
1850 1 gennaio e 4 luglio 85 374 


5 050 


NAZIONALE. — Si ‘rappresenta 1° 


opera: Ernani 
musica del maestro Verdi, j Di ù È 
SUTERA..— La drammatica compagnia Preda e Bassi 
recita : Z giovine diavolo d'Irlanda ed il vecchio. 
Satana d'Inghilterra, con Meneghino corriere a. 
Londra. — Farsa, ‘ si 





3 armi e partire, Ricorda ‘che 
I Jacobacci gli richiese con minaccie il danaro 
ca cassa comunale, e si serviva del nome del 
Nisco: È Talia i 

“0; ma esso, dichiarante non ‘credé vera ‘la 


GERBINO. — La dram 
Romagnoli recita’: Il 
Replica a richiesta. 


-Hl pubblico ministero ‘si oppone  all’esame. di 
Giuseppe Trichiello, dietro la sua‘ dichiarazione 
di esser padre dell’ accusato Gaetano Errichiello: 
La gran corte ordina non ‘ùudirsi ‘il testimone. 





matica compagnia Dondi 
Gesuitismo e la: Costitui 











4-00 0b1:1834. 1 gennaio e liluglio, — — 
1849, A aprile e 1 ottobre 
Azioni della Banca. E, 


Sconto per Genova e Torino . 


di campagna, aveva raccolta molta gente facino- 
rosa, e con quella turba erasi recato alla casa 
del Nisco, ma seppe poi che al ritorno quelle 






1626 



























Brenna EEERENZO 








VENT BATTITI 





DOFTTINERI NT TR DIRREZZZU TIA PRA LIETI SIDERNO RIEN MI TLT TE PITT LTT SAZAR TEO TATE CETONA ERI TI DMI 


Per gli Stati Sardi e la Francia fr. 3 mesi fr..8 50; 6 mesi 16; un anno 30 fr. — Ufficio: via dei Ss. 


ANCETTA FRANCESE 





n 








Padri, n. :38.— Gli abbuonamenti devono spedirsi franco con valor 






esu Parigi. 


FRANCESE E STRANIERA 
GIORNALE. DEI MEDICI-PRA 
Si pubblica il A ed il 15 d'ogni mes 


(Il prezzo per gli Stati Sardi e la Fiancia SEI FRANCHI all'anno. 
Con soli 10 franchi si riceverà tosto la collezione dell’anno 1850 ( 






sm 
EIA 












TICANTI > 


— L’abbuonamento non sì prende meno dell’anng 
anno I, di questa Racc.) e seguirà l’abbuonamento del 4 








I 


St pubblica. tre volte per settimana; il martedì, giovedì, 
a la ‘dom i 


CIVILI E MILITA 









e sabato. 


Ù das i E 
gli Ospedali a titolo ‘di Saggio durante un 


OL»: 
Chiune ” : 
Uque ae la ri 
jue ne facci anda riceverà tosto la Gazzetta de 


rà sino ‘al 1,0 di gennaio. 





dosi ‘ner f dai È 
losi Per 6 mesi sì riceve mese. Abbonan 
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idel Nord e dell'Est. ©». 


| Niotere eserutivo. ll National si occupa del processo 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Torino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. 
SNA E i 
Pe TESTED coni. — Un sol Numero cent, 40. — 


alla Direzione del Giorna 





Anno HI. 


RIVISTA. ; 

L: notizia che abbiamo data îeri dell'aumento di 4 
reggimenti portato alla divisione militare di Strasbor- 
go, esagerata dalla pubblica apprensione, portò qual- 
che agitazione al fine: della borsa di Parigi nel 17 no- 
-vembre: -Si parlava-della-formazione di un'armata di 
80jm. uomini mella frontiera! del Reno, e della leva 








straordinaria di 40jm, uomini nella riserva del 1849; |: 


si diceva offerto il comando di questo corpo d’osserva- 
zione al'‘generale Changarniere (la lui ricusato, ciò 
‘che ricordava Je recenti controversie proprie certa- 
‘mente a complicare la situazione, © © 4 
Grati parte di questa notizia è smentita. Tuttavolta 
nel Momifeur si trova un decreto che chiama All'at- 
tività 40pm. giovani soldati sui 75jin.' disponibili nel 
contingente, di classe del 1849; ma il rapporto ‘del 
‘presidente della repubblica dice che il governo è fer- 
‘marbente risoluto ‘a restàré nella più stretta neutralità, 
e che questo armamento ha per oggetto ‘di trovarsi 


‘parati a tutte le eventualità nelle divisioni tefritofiali 


imblea-nazionale nella:sua seduti del 16/giorno 

ata, in continuazione della precedonto, d'in- 
ter ofomici, nomine di commissioni per le que- 
stioni relative «alle classi di'ritiro, progetto del mini- 
stro delle finanze per regolare i crediti straordinari 
mperti durante la ‘proroga, per acquisto di azioni di 
Gmali navigabili, e per Io studio della ripartizione più 

foporzionale tra ‘la ‘rendita ce l'imposta, al quale si 
dedicherebbe Ja somma di 400{m. fr. 
 Il'presidente della repubblica ha ricevuto in udienza 
particolare una deputazione della Sologna, venuta ‘a 
Ifingraziarlo delle ‘cure prese per la salubrità e la' fe- 
‘eondazione di quel paese, del che fa prova un viaggio 
del ministro d’agricoltura, che andò a ‘studiare quella 
‘contrada. Nel discorso 'e nella risposta si vede pur 
Woppo quanta cura pose il governo di Luigi Filippo 
pel bene di quella contrada, che fu spesso argomento 
@a patetiche descrizioni nei romanzi di Sue, il quale 
Ultimamente avrebbe voluto migliorarla colla descri- 
‘sione di un Falanstero. DA 

‘Abbiamo da Nimes che si erano fatti ‘arresti per le 
congiura del Mezzodi, da ‘noi intitolata, coi giornali 
îfancesi, col nome di congiura di Lione. 
©. La stampa periodica in Parigi si occupa di vari ar- 
Womenti che tutti però riflettono alla situazione inter: 
Na. Il giornale dei Débats ha un pregevolissimo arti- 
colo intorno al messaggio presidenziale, che noi ripro- 
‘iliciamo in gran parte tra le notizie. Il Constitutionne! 
si affretta a spiegare con la necessità' delle emergenze 
germaniche il decreto del presidente che chiama sotto 
Je afmi i 40m. uomini. L’Urior riparla della proposi 
zione dei questori per sostenere che l'Assemblea na- 
zionale non deve avere una polizia indipendente dal 






Quello del sig. Chavoix. Gli ‘altri periodici non 
articoli di valutazione riferibili all’attualità. 

ghilterra. Londra, 16 novembre. Il Morning-Post 
bblica un indirizzo che assicura stritto dal cardi- 
Wiseman. In essò egli protesta a nome di tutti j 
tolici d'Inghilterra della più assoluta devozione a 
è del più sincero rispetto per le leggi del paese | 
(il giornale). i 
io. Bruxelles, 16 novembre. L' Independance 
; dice che non si può ormai più dubitare che il 
to clericale ‘si prepara ad una uvova lotta contro 
verno è l'opinione liberale. 
a discussione agitalissima ebbe luogo alla Camera 


























ivi alla questione religiosa. \ 
gna: La Nuova Gazzetta di Prussia, per il 
i ben'informata, dice sapere da fonte sicura che 
Igoverno' austriaco è disposto a disarmare, qualora 
ussia dichiari esser pronta a fare altrettanto. 
‘llMonitore Prussiano contiene nella parte efficiale 
Iecreto concernente le ‘prestazioni di guerra. 
‘prima Caniera sassone nella tornata dell'11 ma- 
lifestò! éon ‘un voto'il suo assentimento ‘per gli arma- 
nenti fatti dal governo. i 

iolsi che l’imperatore di Russia sia ‘di ritorno a 
i prima del 1 dicembre. l 
lrnali e le corrispondenze segnalano un movi- 
enerale che sta operando l’armata russa in 
Dicesi che la Russia si disponga ad occupare 
eria ‘e ln Gallizia in caso di un conflitto fra le 


) 


Bat E 
rogresso nel primo articolo del suo numero 


gi così descrive lo ‘stato delle opinioni in 


di quella causa ‘che imprendevamo a difendere, 
immo nel doloroso aringo del giornalista, non 
fimo voluto nasconderci ‘nessuna delle difficoltà 
i iwrebbero | attraversato il'cammino, e fra le 
13 on dimenticammo quest'una,-che è Ja più grave 
©laMpiù vera di tutte : la stanchezza o lo sgomento 
SBì, il popolo è stanco. Tante speranze tradite, tanti 
spergiur \éonsumati, tanté colpe commesse, tante pro- 
Messe violate dovevano finalmente produrre il loro in- 


i____—______ 
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et 


UIL PONTE TUBULARE BRITANNIA. 

i Siamo proprio in un’epoca in cui vediamo ve- 
“ificarsi nuovamente la famosa risposta di Fou- 
chè a Napoleone; Sire / si c'est possible c'est fait, 
tic'est ‘impossible on le fera! | 

“La società ‘ci invita e prega a non interrom- 
Pere però il corso al progresso scientifico e in- 
diistriale che vediamo diffatto realizzarsi libera- 
mente! ii modo speciale nei paesi in cui l’ordine 
& l’amore ‘del vero; ‘dell’utile ‘e del bello non 
lasciano campo alle utopie ed alle ‘esagerazioni 
d'ogni maniera. È3 
lL'elettrico ‘ed il vapore sembrano i principali 
ministri di questo maraviglioso progresso. In quan- 
to'all’elettrico ‘non ‘passa quasi mese in cui non 
ci'si'annubzii qualche sua nuova utile applica- 
zione, Questo potentissimo agente della natura 
che trasporta le nostre idee colla stessa velocità 
del pensiero, quasi novello sole notturno, é forse 
alla:Wigilià d’illutiminare e scaldare le nostre città. 
È per verità il sie. Deleuil di Parigi ha ottenuto 


SEA. 
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Un I ; 40. — Dirigersi franco di posta 

e IL RISORGIMENTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 

anticipati I manoscritti ee leltere noni sarànno restituiti... i 


fausto frutto: — Lo sconforto ha ‘agghiacciati:i cuori, 
ed il popolo, :che. pur dianzi. vedemmo sì' confidente 
e sì baldo sorgere dall’un mare all’altro per. difendere 
colle armi e conquistare (col. sangue ;i suoi. diritti, 
quest'istesso popolo or si ritrasse spossato.«La. lotta 
lunga ed accanita gli ha affrante le forze. Egli si, è 
‘adagiato in una quiete sdegnosa. ;: * 

—La Civiltà*cattolica, pubblicazione periodica 


di Roma, contiene questa gentile; quanto logica | 


dipintura del partito moderato: 

Il giusto mezzo del padre Adamo insino alla. nuova 
setta dei moderati era quel punto che sta in bilice fra 
due vizi estremi e contrari; appunto come la» lance 
di due piatti di stadera; per esempio il punto di mezzo 
fra la prodigalità e V'avarizia; fra gli scrupoli è. la 
lassezza; fra la timidezza e l’audacia. Ma i pretesi 
moderati inchiodarono il giusto mezzo tra il vizio e 
la virtù opposta, come p. e. tra la religione e l'em- 
pietà, tra la fede callolica eV'eresia, tra la giustizia 
e l'iniquita; infatti tra il bene e il male,.tra il vero e 
il falso. Or può egli esservi un giusto mezzo fra essi? 
Egli è come voler comporre insieme. acqua e fuoco; 
‘ch'è ‘a dire voler l'impossibile, poichè l'acqua spegnerà 
il fuoco, e. ne risulterà un fango di cenere e di car- 
bone. Un po’ di vizio e un po’ di virtù, un po' di vero 
e un po'di falso firanno un pessime componimento: 
mercecché il bene se non è fusto bene divien male d; 
presente; il"vero se non è tuflo vero divien falsità. 
Dite un po’, moderati, vi va l'argomento? lo capite? 
è chiaro come il sole. Il giusto mezzo assassina il 
mondo, pago, come Pilato, d'una giustizia e \d'un’in- 
giustizia si lava le mani, e seduto gravemente pro 
tribunali,va predicandosi innocente delle nostreruine. 
.Or non son eglino più coerenti a se medesimi gli uo. 
mini de'partiti estremi? Almanco essi ti dicono aperto: 
Popoli italiani, fatevi protestanti; rifiutate Cristo; 
siele ciascuno emanazione di Dio, e però equali a 
Dio, e non avete più bisogno per conseguente nè di 
leggi divine, né di leggi umane; -la proprietà non 
‘esiste più, tutti siete padroni di tutto; il popolo è Dio. 

Cotesto ‘almeno è parlare franco e leale; e Giuseppe 
Mazzini vale in ciò più che tutti i pretesi moderati 
d’Italia, i quali zoppicando' ora per la verità, ‘ora per 
la menzogna; ora per la giustizia, «ora ‘per l’iniquità, 
ora’per la libertà ed ora per la tirannide, farebbero 
per'ultimo cadere i popoli cattolici in una tisìa, che 
consumandoli ‘di languore e d’inedia li precipiterebbe 
poi,'nè più nè meno che si voglia il Mazzini, nel ba- 
ratro dell’empietà. 

Di certo niuno di coloro ‘che si spacciano per mo- 
derati in Italia si raffigurano in questo specchio: e 
pure son proprio dessi e tutti insieme, e ognuno da 
Sè; e confessinlo o no, quella, e non altra, è Ja fac- 
cia loro dalla fronte al mento, dall'orecchio sinistro 
all'orecchio diritto. ; i 
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GIORNALI STRANIERI. 


Ir Partito cLERICALE NEL BeLcio. — Leggesi nel- 


l’Indép. Belge. ie: doch 





No havvi più dubbio; il partito dIericale ha delibe: 
| rata una nuova:campagna contro il gabinetto , contro 


tutt’intera l'opinione liberale Egli conosce che la'cal- 
ma. l’attività negli affari, la prosperità generale sono 
altrettanti: ostacoli ‘all’ esecuzione. delle ‘sue pretese: 
che questa tranquillità, questa generale’ fiducia gli è 
micidiale; ed è per questo che vuole ‘agitare il paese, 
creandovi torbidi, mantenervi l’ansietà. Questa tattica 
si fa; palese negli ‘organi che ‘esso ha nella stampa, ed 
ancora più chiaramente dall’attitudine presa dai loro 
capi nella Camera di recente riaperta. 

Certamente il governo diede sufficienti’ prove co’suvi 
atti, colla sua condotta, colle fatte dichiarazioni, che 
egli. è animato dal più profondo desiderio di concilià- 
zione. Esso sa che la nazione vuole ‘ordine‘e riposo, 
sviluppo e. perfezionamento della presente prospera 
condizione ‘commerciale ed industriale; ‘esso sa che 
per favorire tale sviluppo è necessario sottoporre alle 
Camereileggi riguardanti nel tempo stesso gli interessi 
materiali e morali del paese; esso adoperossi per com- 
piere al'dover:suo, e preparare le leggi: credito fon- 
diario, ‘riforma del sistema ipotecario, revisione del 
codice penale; codice forestale , sono le Questioni che 
la Camera deve risolvere ‘durante la presente sessione. 

Per tali questioni non richieggonsi ‘vive e lunghe 
discussioni, lotte di partiti, esse toccano i più vivi in- 
teressi della nazione. La sessione sarà dunque frutti- 
fera, sarà una sessione di affari. Ciò è quanto il paese 
vuole e chiede attualmente , governo e Camere lo se- 
conderanno ne’suoi desiderii. 

Mail partito clericale vi si oppone ; che importa a 
lui della calma, del riposo, del progredire degli affari? 


Esso non è mica al potere, dunque lotta , agitazione, 


inquietudine, ecco quello che gli è necessario! E infatti 
i suoi organi da un lato, i suoi capi parlamentari dal- 
l’altro aprono contemporaneamente la campagna. 

leri i signori de Theux, Dechamps., Malon, Dumor- 
tier, tutti insomma i capi influenti della frazione della 
Camera che intitolasi cattolica , hanno cominciato il 
fuoco , presa occasione da una. allocuzione papale del 
mese di maggio ultimo, nella quale trovavasi un para. 
grafo che faceva allusione a pretesi pericoli che incon- 
trano nel Belgio la religione edi suoi ministri. 
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da qualche tempo una luce vivissima e continua 
con 50 elementi della pila di Bunsen, da lui un 
po’ modificata mercè di una calamita che con- 
serva costantemente ad eguale distanza i due 
carboni nella nota sperienza di Davy. Colla spesa 
di 14 franchi sì ottiene una luce solare che dura 
oltre tre ore, e di tale intensità che mi permise 
di leggere comodamente una minuta scrittura ad 
una distanza maggiore di 100 metri. L’intiero ap- 
arato elettrico costa circa 500 fr. il 

Il vapore poi ci somministra i mezzi di ope- 





Facile è il richiamarsi alfa mente tale alloduzione, e 
non ignorasi ‘con ‘quale unanimità ‘ed'accordo l' opi 
nione pubblica pronunciossi contro i cattivi cittadini, 
iche non avevano dubitato di commettere unatto vera- 
mente inqualificabile, di trasmettere cioè a Roma così 
false relazioni sulla condizione della religione e dei 
| suoi ministri nel'Belgio': ‘relazioni tali da ingannare ta 
coscienza del Santo Padre € prov:rcare quel paragrafo 
dell’allocuzione così lontano dal vero... 

Qual condotta teneste in presenza di tale, disappro- 
vazione di cui erano oggetto il governo, e tutta quasi 
la nazione Belgica?<Il sig» di Perceval aveva chiesto, e 
il ministro. degli. esteri affrettossi à ‘dar lettura di; un 
dispaccio. tostamente spedito, il 14 giugno 1850; al 
rappresentente belgico a Boma, con invito di trasmet- 
terne copia al cardinale segretario di Stato, dispaccio 


l'ollocuzione, come pure:spiegazioni tali a distruggere 
gli errori sparsi nella corte di Roma contro il Belgio e 
il suo governo. £ 





l’effetto.il più favorevole, 
rossi tosto soddisfatto. 


-— Leggiamo nel giornale dei. Débars un arti- 
colo del signor Lemoiane, che traduciamo in 
gran parte, perché ci pare importante. il com- 
battere quei vizi che vi sono segnalati, i quali 
minando l’autorità della legge attentano alle lil 
bertà : 


«Il nostro maestro è il nostro nemico: questo detto 
corre in fatti in buon francese. È nel genio della na- 
zione e della lingua, UA 

La legge, questa rappresentanza della giustizia sulla 
terra, e che dovrebbe per conseguenza esser amata ed 
onorata, è invece in Franesa consideratajcome una ne- 
mica, e i suoi ministri sono agli ‘occhi nostri. altret- 
tanti strumenti di tirannia. 

Noi tutti, senza distinzione di parti, che nascemmo 
in questi tempi di rivolta, moi tutti crebbimo nella 
diffidenza e nell’odio per l'autorità; noi siamo rivolu- 
zionari fino al midollo; e wha cosa che preferiamo ca 
tutto, la disobbedienza. 

Abbiamo pertanto un bel fare, abbiamo un bel riù- 
nire le nostre: forze: contro i nemici della società, che 
non fonderemo; e non consolideremo mai nulla, ed'il 
gran partito dell’ordine non sarà mai che un sepol- 
cro imbiancato, fintanto ché non comincieremo a cor- 
regger noi stessi, fintanto che non daremo l'esempio , 
nòn solo di temere, ma’ di onorare l'autorità. Vi sa- 
ranno sempre rivoluzioni fino a che i fanciulli dei 
giorni nostri verranno allevati come lo furono i padri 
loro, fino a che non s'insegnerà ad essi di riguardare 
la legge come una cosa‘buona é santa; e non come 
una camiciuola di forza. i 

Quello che finora preservò:l’Inghilterra dalle rivo- 
luzioni e dall’anarchia, si è precisamente la popolari- 
tà che vi gode la legge; il rispetto della-legge vi ‘è néi 


i Sig di Perceval dichia- 





‘costumi, nell'educazione di tutte le ‘classi. | 


Andate per le vie ali Londra. a qualunque ora ‘del 
giorno e della ‘notte; guardate quei gran custodi della 
pace-pubblica, ehé-stanno -draztsuillamente in senti- 
nella nei loro quartieri; essi non hanno punto di quel- 
l’aria inquieta ed infelice dei nostri sergenti di città , 
ei non hanno vergogna della Toro assisa, mentre sanno 
che la popolazione li considera come altrettanti amici 
e protettori, 

Se a Londra smarrite la via, la chiederete ad un 
policeman ; a Parigi non s'ama di farsi vedere a di- 
scorrere con un sergente di città. 

I policemans inglesi chiamansi a dirittura'col loro 





nome ; essi non ne arrossiscono. I nostri provano tutti 
imomi e tutti, i vestiti. Si è continuamente oceu- 
pati a mascherarli., come se) si trattasse di farli in- 
ghiottire o di farli scappare. ‘Ad ogni nuova rivolu- 
zione si svestono e si sbattezzano; si chiamano uffi- 
ciali di pace, custodi di Parigi, sergenti di città; si 
mette loro il cappello a tre punte , il cappello alla ti- 
rolese; nè mai si ardirà-dare-ad essi il nome del loro 
mestiere. 

E per continuare il paragone, osservate quanto suc- 
cede in ‘una rissa a Londra ed a Parigi. Là i passeg- 
gieri presteranno mano forte;al policeman ; lo aiute- 
ranno a ristabilire l’ordine nélla strada: non temeran- 
no di compromettersi, nè di prendere la rogna toc- 
candolo. Per essi egli haragione a priori; qui a prio- 
ri il sergente di città ha torto. 

Egli rappresenta il potere,.ed il potere è il nemico. 
Noi siamo: sempre in collegio, e quando vediamo un 
sergente di città arrestare qualche furfante ,; qualche 
rompitore di vetri, noi gridiamo: « Qui non si batte!» 
E per poco che la vittimadell’autorità gridi, dicendo 
d’essere arrestata per le sue opinioni politiche, il po- 
polo francese mette a mal partito il cagnotto del po- 
tere e libera l’avanzo di forca. 

Questo istinto di rivolta. questo sentimento censu- 
ratore, scolaresco, trovasi in tutti i nostri costumi. 
Osservate le nostre caricature! Guardate che figura , 
che aria, che fare vi.si dà al sergente di città o al 
gendarme! Andate al teatro. il gendarme non può 
quivi comparire senza provocare sciocche risa. Ec- 
colo colle sue coreggie gialle, col suo cappello a tre 
punte posto all'indietro, col.suo naso- per aria! Egli 
domanda con un ritornello d'opera buffa: « Le vostre 





La straordinaria vicina esposizione dei prodotti 
dell’intiero pianeta; singolarmente agevolata dal 
vapore, chi sa a quali scoperte od a quali nuove 
applicazioni ed a quanti perfezionamenti aprirà 
il campo?... Intanto ci gode annunziarvi che po- 
chi di sono venne aperto alla pubblica circola- 
zione nelle sue due parti.il famoso ponte tubu- 
lare, noto col nome di Britannia tubular Bridge. 
E di questo maraviglioso lavoro dell’arte mo- 
derna, che forma il tema di tante conversazioni, 
tenterò dare un brevissimo cenno, comunque 





rare altri prodigi. Gli abitanti dei due emisferi 
disgiunti dal mare non distano ormai più di 10 
giorni di navigazione, e si spera, mercé di nuove 
combinazioni con nuovi punti di partenza e col 
l’aiuto dei telegrafi elettrici degli Stati dell’Unione 
Americana di avere le notizie d'America in Europa 
in meno di sei giorni! Il problema dei telegrafi 


l elettrici sottomarini è risolto felicemente. Oggi ci 


si annunzia il progetto gigantesco di far deviare 
per un gran tratto il fiume Sacramento per me- 
glio esplorarne il suo letto aurifero. Lo risolu- 
zione del gran problema della direzione degli 
aerostati pare. avvicinarsi. 


imperfetto ai benevoli miei leggitori, i quali non 
posseggono l’opera dell’illustre Stephenson, o non 
hanno avuto }agio di visitare lo stesso ponte. E 
benchè affatto estraneo a questo genere di de- 
scrizioni, mì fo animo a scrivere queste poche 
righe, perchè mi pare che în generale sono an- 
cora inadeguate o false le idee che parecchi si 
banno sù d’un simile grandioso lavoro. 

La descrizione esattissima del ponte, delle sue 
varie parti e dei tanti lavori di costruzione, leg- 
gesi nei due grossi volumi. seritti in lingua in- 
glese , e nell’unito ricco atlante pubblicati dallo 
stesso sig. Stephenson..Il celebre ingegnere bri- 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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Novembre 4850. 


che racelindeva una protesta contro il paragrafo del- | 


La lettura di quel decùmento produsse nella Camera, 



















carte e i vostri passaporti + e si ride, egli ha gli oc- 
chiali, e si‘ ride } Maccario’ gli getta del tabacco negli 
gechi, si ride. maggiormente. Non dubitate ! la platea 
ed illoggione amano ben più Bertrando che il geu- 
darme. |, CO 

. Il biriechino di Parigi, quel caro monello, porterà 
Bertrando in trionfo; ‘ma’: al duon gendarme » get- 
terà dei pomi marci ‘e della buccia d’aranci, Va ‘beno- 
ne! e all'indomani questo stesso figlio del sobborgo, 
questo caro bambino del boulevard vedendo comparir 
il geudarme non gli getterà più pomi marci ,. gli get- 
terà dei sassi, gli-tirerà delle fucilate e farà scoppiar 
razzi nelle gambe del suo ‘cavallo! 

»Fu sì bene educato! 

E come volete:che questi : sentimenti lascino di ro- 
vinare e. di corrompere le classi inferiori; quando 
sono comuni alle classi elevate della società ? E. come 
mai dovrebbero i biricchini di strada rispettare la 
legge, quando l’Asseinblea nazionale si dà/a ridere al 
nome solo:di gendarme:? Î 


- TORINO, 20 novembre. 


Ca 


rappresentanza nazionale, è questa .la prima 
volta che una sessione del Parlamento compie 
if suo periodo normale. 

Noi ci fermiamo con. viva compiacenza sopra 
questo falto; perchè vi troviamo l’indizio il più 
| espressivo delle attuali nostre condizioni, e l'au- 
gurio il più lieto per l'avvenire della libertà co- 
stituzionale in Piemonte. 

Mentre in tutto il rimanente d'Europa, se 
ne togli il Belgio, la lotta fra il principio ed il 
fatto dura tuttavia, dove aperta e. violenta, dove 
cupa ed occulta, 
percorre con sicura calma lo stadio della vita 
costituzionale; ne attraversa successivamente le 
varie fasi ; spingesi del continuo innanzi nella 
via dei savi e reali progressi ; compie la serie 
delle riforme civili ed economiche; e nella leal- 
tà del Principe e nella saviezza del popolo 


sperità. 

Quattro legislature si erano rapidamente in 
men che due anni succedute: incalzate da pre- 
potente fatalità, travolte nel turbine degli eventi, 
disciolte prima quasi che avessero avuto campo 
a costituirsi, a riconoscersi, la vera vita costi» 
tuzionale, sino al fin del 1849, era stata un deside- 
rio vivamente sentito, ma non mai realmente 
| soddisfatto: un bene continuamente sperato, mà 
non mai conseguito. Si visse di quella vita fat- 
tizia, che l'agitazione permanento, creata dalle 
eccezionali condizioni del paese, e dal rapido av- 
vicendarsi di casi imprevisti, ci foggiavano: ma 
i veri benefizi del sistema costituzionale non si 
erano ancora potuli aver mai. 

Il che è tanto vero, che pure analizzando gli 
alti di tutte le legislature precedenti all'attuale, 
invanosi cercherebbe un monumento legislativo, 
che rimanga testimonio della loro buona vo- 
lontà ed in vantaggio del Piemonte. — Certo 
furono le prime in ispecie feconde di molti, 
quando generosi, quando savi pensamenti : 
nè l’opera loro tornò al tutto inutile alla palria; 
nè fia senza gloria il ricordo di quelle. Ma pur 
tuttavia, nulla di stabile poterono compiere , 
poichè loro nol consentirono le vicende nostre 
infelici. 

La legislatura attuale ha trovati poi. amici i 
tempi, gli eventi, nè ciò le scema il merito ; 
chè non è piccolo quello di sapersi vantaggiar 
delle circostanze. Sin da questa sua prima ses- 
sione ha voluto mostrarsi degna della fiducia 
della nazione e capace dell’ufficio altissimo al 
quale è chiamata. 

I moltiplici ed importanti lavori che ha con- 
dotti a compimento, e i quali rimangono in 
prova della sua alacrità e della sua sollecitudine 
pel bene del paese, gliene hanno meritata la ri- 
conoscenza e la stima. 

Già abbiamo, in occasione della proroga te- 
nuto speciale discorso degli atti più importanti 
di quella prima parte della sessione: Dovere di 
storici c'impone ora l'obbligo di accennar  bre- 
vemente eziandio a quanto le due Camere ope- 
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tannico nel suo recente passaggio per Torino fece 
grazioso dono di questa sua grand’opera ad al- 
cuni dotti torinesi, i quali l’aprono cortesemente 
ai curiosi di. conoscere nei suoi particolari un sì 
magnifico lavoro. 3 

La nuova foggia di ponte tubulare (notisi che 
altro simile ponte venne già eseguito dallo stesso 
autore a Conway, che si attraversa da chi viene 
da Londra per visitare il novello ponte Britan- 
nia) venne ideata per lasciare un libero varco 
alle navi. che attraversano lo stretto canale che 
separa l’isola di Anglesea dalla terra di Galles, 
giacchè. il vicinissimo ponte sospeso non reggeva 
ad una strada ferrata, e la costruzione d’un ponte 
in muratura, comunque difficile e costosa, non 
era concessa dall’ammiragliato. Il ponte Zritan- 
nia, che cavalca il piccolo canale di Anglesea, 
dista da Londra una breve giornata di cammi- 
no sulla strada in ferro, e la sua costruzione at- 
trasse già a visitarlo i più rinomati ingegneri ed 
un gran numero di personaggi d’ogni classe da 
tutte le parti del mondo. La regina d’Inghil- 
terra, il principe Alberto, i ministri ed i membri 


D 4 


Dacchè lo Statuto creava. in Piemonte ‘una! 


ma viva sempre, il Piemonte: 


pone le fondamenta incrollabili della sua pro-. 




















































































Num. 896% 
rarono neì pochi giorni per i quali durò questo 
seconda ed ultima parte della sessione, e-il fac: 
ciamo tanto più volentieri, in' quanto che il” finé 
fu degno de'principii, nè ora si dimostrò mino 
zelo, minor diligenza che anteriormente si fossi 
usata. sj ; 
Men che due settimane sedette ‘ora il Parla: 
mento: ossia dalli 5 novembre al 19; dì nel quali 
propriamente, non ci fu neppure seduta ma seme 
plice lettura del decreto di chiudimento della ses: 
sione. In questo spazio il Senato tenne nove adu: 
nanze, la Camera dei ‘deputati ‘tredici. Il Senato 
votòsette leggi, delle quali due già state approvate. 
antecedentemente dall'altra Camera, quella .del 
bilancio dell'azienda generale dell’estéro } e di 
quella per lo spoglio dei conti del 1847; e 16.® 

| rimanenti mandatele dalla Camera stessa ‘in 
questi giorni: la Camera alla sua volta vètava. 
l'otto leggi, delle quali tre, Ja prima per l'istiSdl 





























| tuzione di una cattedra di diritto internazionale 
nell'università di Torino, la seconda’ sulla’ ri- 
forma postale; l’ultima per la costituzione defi- © 
nitiva della cassa déi prestiti e depositi cranle 
lrasmesse anteriormente dal: Senato, ‘e le altte #04 
cinque od erano rimaste a mezzo corso in prin 
cipio della’ sessione; ‘0 ‘venivano ultimamente 
presentate dal goverrio, di 
Oltre al voto su queste leggi la Camera elet@ 
tiva discuteva. e scioglieva più altre questioni 
di giurisprudenza parlamentare; e riflettenti la 
materia elettorale; come per esempio quellasde- 
gli effetti del trapasso da una ‘sessione’ all'altra; 
quella dell’età, considèrata come: ‘condizione di 
eleggibilità; quella della necessità, 0 non di rié- 
lezione. nei casi di cangiamento di cattedra 
senza aumento di stipendio, e di passaggio da 
un impiego ad un altro. meno elevato'e meno re- 
tribuito, ecc. ecc. 
E perchè nulla mancasse al:suo compito, ri 
feriva e.deliberava sopra molte petizioni; e chiu: 
deva le sue tornate con una interpellanza al mi- 
nistro dell’interno. 
Fra .i progetti di legge stati definitivamente 
votati, accenneremo in ispecie, per tacer di 
quelli d’un ‘interesse piucchè altro locale; alla 
riforma postale; che fu un passò importante nella 
via delle riforme amministrative, e le saggie 
disposizioni del quale; mentre per. una parte 
riducendo ad. una tassa uniforme e moderata il 
costo del trasporto delle lettere, estendono il 
benefizio della posta a tutte le classi del (po- 
polo, anche alle meno agiate, per Valtra: do- 
vranno: col. tempo accrescere l'ammontare di 
questo ramo del reddito pubblico ; alla’ legge 
per la costituzione definitiva della cassa dei de- 
positi e dei prestili ; istituzione eminentemente , 
provvida e saggia, la quale risolve uno dei più 
ardui problemi amministrativi, e contribuisce 
non poco all’ incremento della pubblica prospe- 
rità; alla. gratuita conferma della laurea agli 
acattolici, ed ebrei, addottoratisi fuori Stato'ne? 
tempi nei quali negavasi loro di frequentar le 
scuole patrie, conferma che contiene un atto di | 
rigorosa giustizia ed è una nuova applicazione 
del santo. principio della «tolleranza religiosa, 
sorella germana alla libertà civile e politica ; e 
per ultimo la creazione nella università torinese 
di una cattedra di diritto internazionale, neces» 
saria a completare insegnamento così impor 
tante della scienza delle leggi. 1a 
Ciò poi che importa grandemente di notare” 
si è il buon accordo col quale ambedue le Ca- 
mere hanno proceduto nei rispettivi loro Ja- 
vori. Gareggiarono reciprocamente di cortesia 
e di fiducia, e questo parci un ottimo augurio, 
perchè nella concordia fra i poteri dello Stato 
vediamo il precipuo fondamento del trono @ 
della libertà. — Le leggi urgenti trasmesse dal. 
Senato alla Camera erano sulla fede del primo 
accettate senza esitanza; e così per converso, | 
non peritavasi il Senato a votar integralmente 
quelle che gli mandava la Camera, quando ve. 
dea che il volerle modificare non avrebbe gio-. 


n È 


1A PET È 


VOLTERRA EIA IE RUOTE Ir NI 
principali del Parlamento si recarono tra i primi 
ad ammirare il ponte tubulare, ; 
L'aspetto esterno non appaga molto l’occhio, | 
l’estetica di questa grand’opera essendo tutta scien= | 
tifica e non potendosi apprezzare se non da chi © 
visita e studia il ponte ne’ suoi particolari. qa 
Veduto da lontano si presenta allo sguardo come 
un immenso trave che unisce le due sponde op- 
poste e sostenuto da tre grandi torri, L’architet= | 
tura delle opere di muratura è pretta egizia senza, 
ornamenti. LR 
Stanno però a fianco dell’entrata e dell’uscita. 
due enormi leoni, ognuno dei quali ha 25 piedi 
inglesi e 6 pollici in lunghezza, e 12 piedi ed’ 
pollici in altezza. La larghezza di ogni zampa | 
di 2 piedi, 4 pollici. Ciaschedun leone pesa cire 
30 tonnellate (1). Sulla porta d’ ingresso legges 
questa semplicissima iscrizione: Anno Domini 
1850. Robert Stephenson engincer. La lunghezza, È 
della testa del ponte (abuiments) in pietra verso. 





(4) Il piede inglese vale 3,047..... decimetri. JI mi 
tro vale 3,280... piedi inglesi. 11 Lon inglese (20 quin. A 
tali) vale 4016,04 chilogrammi, À 


a 


vato che a procrastinarne la definitiva sanzione. 

Non ispenderemo maggiori parole a commen- 
tare questi fatti; ci paiono per lor medesimi ab- 
pastanza eloquenti; epperò ci restringeremo ad 
augurare agli onorevoli membri del nostro Par- 
lamento quello stesso zelo del ben pubblico, 
quella medesima sollecitudine ed alacrità pel di- 
simpegno del loro officio nella prossima, ses- 
sione, che hanno così efficacemente adoperato 
in quella chiusasi non ha guari; chè allora non 
potremo . desiderare affidato a migliori mani il 
prezioso mandato, e nessun dubbio, nessuna in- 
quietudine più ci sarà permessa sull’avvenire 
delle nostre istituzioni, veggendole rafforzate e 
svolte da tanta unione e da tanta cura di butti 
i poteri dello Stato. 


L’ITALIE ROUGE. 
II, 
(V. num. 895). 

In una lettera che riproduciamo oggi, il vi- 
sconte d’Arlincourt passa per. venduto al go; 
verno napoletano.Cel perdonil’onorevole scritto- 
re di essa: se dobbiamo mettere alla pruova. la: 
famosa regola del criterio: cui prodest, noi sia-; 
mo portati a credere che. il francese autore 
si è venduto ai rosst (stile d’Arlincourt) ancora 
quando avesse ricevuto un doppio prezzo del 
suo romanzo dal governo di Napoli. Ciò è così 
vero, che se quel governo ne differisce un poco 
l'edizione italiana; siamo informati che sarà sur 
bito falta senza ALCUNA NOTA; da’così detti rossi 
d'Italia e sparsa per migliaia di esemplari nella | 
Penisola e nelle ‘isole. Giammai la buona fede 
di un governo assoluto fu più. crudelmente 
giuocata da womo rosso în negro ammanto. Il 
nuovo romanzo del visconte è l’opera del più 
fino e del più maligno tra’rossi, è una scoperta, 
è la caduta di una maschera. L'autore di Dieu 
le veut e di Place au droit, o non ha convinzioni 
politiche, ed è pagato da’rutilanti: o è un rosso 
cremisino in carne ed ossa. 

Egli infatti da una mano spinge Ja preten- 
sione sino a far passare il suo libro per qual- 
che cosa di più vero che un romanzo storico, 
per una storia, e dall’altra non osserva nem» 
meno i confini del romanzo storico e si lancia 
nelle regioni de’ racconti puramente favolosi. Il 
romanzo storico di Manzoni e di Grossi, di Wal- 
ter-Scott e di Vietor Hugo si teneva legato seru-; 
polosamente alla geografia e al calendario per 
creare almeno la illusione del verisimile col; 
sussidio della ragione de’tempiì e di quella dei 
luoghi. Il nostro autore per distruggere ogni il- 
lusione, sacrifica, con una costanza che non 
può. essere che studiata ; sino alle condizioni; 

‘.del tempo e dello spazio, per autorizzare quei, 
birbi di rossi (coi quali è di ‘accordo) a gridare 
« vedete di che razza di grossolanità ha biso- 
gno l’assolutismo per giustificarsi » e per di- 
spensarli dal produrre titoli e documenti in 
propria difesa. 

Vedete, a‘ cagion di esempio, la satira san- 
guinosa fatta al re di Napoli alla pag. x. ‘< La 
« storia imparziale dirà che quando costituzioni 
« erano domandate ovunque a grandi grida, Fer- 
«dinando 2.° fu il primo in. Italia che ne diede 
«una al suo popolo. » Qui l’autore non può. 
certamente augurarsi di far credere che il re 
‘di Napoli fu it primo a prestar. orecchio alle 
grandi grida. Egli sa ‘che quel re fu sordo alle 
grida di settembre e di novembre 4847, che 
quando alle reclamazioni de’popoli, Pio IX e 
Leopoldo 2.° nella piena libertà delle loro a- 
zioni, e Carlo Alberto circondato da un esercito 
fedelissimo, che avrebbe potuto soffocare ogni 
grido, accordarono garantie di pubblica istru- 
zione, larghezze municipali, governo consultivo; 
amnistie, quasi libera stampa, guardia citta- 
dina, e cento altre riforme, il re di Napoli non 
volle accordar nulla: che cominciò a sentire un 
poco quando le grandi cannonate di Palermo 
(12 gennaio) liberarono la‘Sicilia ‘e ‘posero in 
fuga il suo esercito, e allora soltanto parlò di 
larghezze municipali e di consulta (48 gennaio). 


Quel passo adunque è posto lì ‘a bello studio 


per riéordare la caparbietà del governo napo- 
letano. Se alcuno potesse dubitarne, notate che 
il viscente ‘per dispensare i rossi anche dal fa- 


Anglesea è di 173 piedi, l'altezza di 144 e 9 pol- 
lici. Dalla parte ‘opposta di Carnarvon Ta lun- 
ghezza è di 173 piedi, l'altezza 87 e ‘7 pollici. Le 
due torri estreme sorgono sulle estremità delle 
sponde che s’innoltrano molto nell’acqua, e quella 
del mezzo detta Britannia tower giganteggia su 
d’uno scoglio. 

Eccovì le dimensioni delle torri. Le basi delle 
due poste all'estremità. sono eguali, hanno cioè 
62 piedi per 39 e 6° pollici alla basé, e 55 per 
32 al livello del tubo, nella parte cioè dove sono 
da esso attraversate. 

Differiscono nell’altezza, quella di Angleséa ele- 
vandosi a 204 piedi e 9 pollici, e la torre di 
Carnarvon di 190 piedi ed 1 pollice. Ambedue 
contengono 210 tonnellate in peso di ferro fuso 
în legature ec. ec. 


La torre Britarinia ha 62 piedi per 52 e 5: pole 








lici alla base; 55 per 45 ‘e 5 pollici al livello del 
tubo, e'si eleva dalle fondamenta ‘all’altezza di 
221 piedi ed 8 pollici. 

Quest'opera stupenda contiene 148,625 piedi cu- 
bici di marmo d'Aùglesea, 144,625 piedi cubici di 
Pietra arenaria e 387 -tonnellate ‘di ferto fuso în 


stidio di ricorrere al calendario, l’ha posto in- 
sidiosamente in un cantuecio del suo libro (pag. 
37). Riportiamo le sue parole: « Il 12 gennaio 
«rivoluzione a Palermo e TRIONFO degli in- 
« sorti. Ferdinando 2.° ha perputa la Sicilia, 
«ove sarà proclamata la sua decadenza. — Il 
«29 gennaio insurrezione a Napoli, e costitu- 
«zione promessa.—L'8 febbraio commozioni a 
« Torino, e costituzione promulgata.» In modo 
che alla storia che farà le lodi del re di Napoli 
(pag. x) i rossi non debbono rispondere che 
« leggete a pag. 37 » e Lulto sarà detto. Il re di 
Napoli promette soltanto una costituzione dopo 
che un regno è perduto, l’altro insorto. Quello 
di Sardegna la promulga in mezzo alle commo- 
zioni della sua capitale e nella più perfetta som- 
missione de’suoi Stati.che non aveano tirato che 
razzi di gioia per le riforme precedenti. Sì: To- 
rino era commossa, di gioia è di gratitudine. 
Noi dobbiamo rinunziare a ritrarre i servizii 
che ha reso il romanziere di Francia alle opi- 





nioni ed ai partiti che finge di attaccare. Sarebbe 
materia da 40 volumi della‘‘mole del suo, chè 
tanto ci vuolea descrivere un meccanismo di cui 
ogni linea è una ruota, un pezzo, un congegno. 
Ci basti avere indicato il vero scopo della sua 
opera, ed averne designato la trama ai lettori. 
AI resto suppliranno essi con la conoscenza che 
hanno tutti, almeno del lunario e della geografia 
d’Italia. Dopo gli esempi tolti dallo Stato romano, 
diamone alcuno di Sicilia, poichè ci siamo oggi, 
senza avvedercene, inoltrati ne’ felici dominii 
del re di Napoli. 

L’autore (pag. 160) loda il vecchio Ferdinando 
di avere nel 1815 addolcito in materia criminale 
le leggi francesi — mezzo ingegnoso di far ricor- 
dare che i suoi discendenti le hanno inerudelite, 
sino ad esasperare quello stesso primo capitolo 
dei reati contro la religione, che certamente nel 
1815 oltrepassò le leggi francesi e fu poi imitato 
dagli amici del signor Visconte nella famosa legge 
francese del sacrilegio, del 1822. —- Il maligno 
A. pose sempre la lode in quelle cose.che sono 
contraddette. da prove facili e non. periture: il 
tempo, fo spazio, i codici, i monumenti 

L'A. per lodare il coraggio de’ napoletani del- 
l’esercito regio li fa giungere in Villabate (pag. 
174), «ovesierano fortificati i ribelli; là castelli 
«inespugnabili elevavano la loro cresta. impo- 
«« nente; là sì presentavano i cannoni inglesi. 
« Che faranno i Napoletani? ecc.» Evidentemente 
vuol dare ai ribelli l’arme invincibile de’ luoghi 
perchè la sua lode sia smentita; evidentemente 
vuole che il suo libro non ottenga alcun credito 
dopo averdichiarato nella prefazione che ha vi- 
sitato e studiato tutti luoghi di azione. I ribelli 
non hanno che a _ ricordare che Villabate è un 
villàggio aperto a due miglia da Palermo, senza 
alcun’ombra di castelli vicini, nè lontani, nè espu- 
gnabili, nè inespugnabili. Che grandi risa non 
faranno i rossi di Sicilia a questo argomento del 
coraggio eroico del regio esercito napoletano! Già 
sappiamo che in Parigi quando si vuol parlare di 
castelli in aria non sì dice più chateaux en Espa- 
gne, ma chateaux en Sicile, 0 più brevemente 
chateaux D'Arlincourt. 

AI rovescio della stessa pagina vi è una storia 
assai tenera da M ille ed una notte, di applausi e 
nitriti, e pianti‘ nella separazione de’ soldati regii 
che s'imbarcano, dai cavalli, che si gettano erai- 
camente in mare, piangendo i loro ingrati ca- 
Valieri. 

L'A. fa vuotare le prigioni (pag. 173) dal go- 
werno siciliano, perchè sa che è officialmente 
provato che furono aperte dal governo di Napoli. 

Fa rovesciare (ibid.) allora le statue de’ re 
della passeggiata al mare, e chiamare questo un 
atto vandalico; perchè sa che il popolo siciliano 
distruggendo in altr’epoca quelle mostruose scul- 
ture, rispettò le altre che aveano alcun pregio 
d’arte, come il Carlo V di piazza Bologni, e che 
ciò risulta dagli atti officiali del tempo, 

Ma come seguirlo pagina a pagina? È l’opera 
dei dieci volumi! Bisogna scegliere ancora. 

«RuccieRo SETTIMO entusiasta adoratore(pag. 
«240) di Nicolò, quando questo imperatore venne 
cin Palermo, aveva scritto un libro alla gloria 
« dell'autocrate di Russia, ed avéa anche fatto il 
« viaggio di Venezia per andar a metter insieme 
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isbarre e legature. Il sud peso è di circa 20{m. 
tonnellate, e la quantità totale di pietra impie- 
gata è di 1,500,000 piedi cubici. La prima pie- 
tra fu posta nel maggio del 1846. 

La lunghezza totale del tubo ‘rettangolare per 
una’ linea della strada ‘ferrata ‘è. di 1513" piedi; 
la sua apertura’ sull’aequa 460 piedi, l’apertura 
su terra 230 piedi, altezza ‘del tobo al di sopra 
dell’acqua 102, piedi; profondità ‘dei ‘tubi alla 
torre ‘Britarinia: 30: piedi, alle;torti ‘intermedie 27; 
alle. estremità 23. Larghezza dei tubi ‘14 ‘piedi e 
8 pollici. Il peso totale d’ambidue i tubi ‘ulti- 
mati deve oltrepassare:le 11m. tonnellate.Hnu- 
mero, dei ‘chiodi di un solo tubo ‘è di-1 milione. 
Il primo chiodo venne conficcato il 10. agosto 
1847, e-l’ultimo, nella linea terminata,.il.5.marzo 
del corrente 1850, giorno ‘in cui: questa ‘venne 
aperta. 

La lunghezza totale del ponte -dai punti estre- 
mi della fabbricazione al livello del tubo è di 
1841 piedi. 

Vi ricordo che il ponte famoso di Bordò con 
17 archi in muratura, è della lunghezza di 564 | 
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«il suo incenso, e la sua opera appiè dell'im-. 
« peratrice. » du. 

Il nobile visconte sa bene che i viaggi e le 
opere non possono. inventarsi, e volendo di- 
screditare il: libro che finge di avere -seritto 
sotto le ispirazioni de’ neri, accusa l'illustre 
Setiimo di una precedente servilità russa, con- 
tro la: quale i rossi di Sicilia non hanno che a 
rispondere: indicateci l'edizione dell’opera, x 
la data de’ passaporti 1 Oh! eccesso di malignità! 
Settimo devoto all’autocrata! Settimo autore ! 
È un voler far ridere di riso inestinguibile tutti 
i Siciliani presenti e futuri, e discreditare le 
ricerche che han potuto fornire simili scem- 
iaggini | 
È LL esaltato demagogo (pag-'209) non 
vuole (pag. 210) una Costituzione democratica 
alla francese, ma la vuole aristocralica all’in- 
glese ! Contraria contrarits. 

Il Parlamento siciliano si apre il 43 aprile 
4848 (pag. 240) con l'atto di decadenza; men- 
tre era aperto dal'25 marzo, e avea dato una 
folla di saggi provvedimenti alla pubblica bi- 
sogna. La decadenza ‘è imposta ai pari, ma i 
pari violentati tradiyano !! in questa occasione 
l’abile romanziere fa venire da Roma il padre 
Gioachino Ventura, nominato pari pei suoi 
misfatti di Roma, e lo fa parlare, perchè sa che 
padre Ventura non fu mai in Sicilia durante 
la rivoluzione siciliana!!! Alla pag. 215 il go- 
verno provvisorio offre Ja corona siciliana al 
figlio del granduca di Toscana ;. al duca di 


al governo dei variî popoli d’Italia nel'tempo della 


.@ la libertà della nostra Italia; io sto per la monar- 





Leuchtenberg, al duca di Bordeaux, al principe 
di Joinville, al principe. Leopoldo: di; Baviera, 
a Luciano Murat; ben convinto ‘che gli atti del 
governo provvisorio e del Parlamento sono là 
per ismentirlo chiaramente. — Una clausola 
del decreto di decadenza non permetteva che 
si nominasse altri che un principe italiano. E 
finalmente il furbo, fingendo di \beffarsi dei 
rossi. che credevano al trionfo; della rivolu- 
zione siciliana, fa la!satira più crudele ‘al re di 
Napoli, che col''suo ‘decreto del 6 marzo 1848 
nominò vicerè quel medesimo Ruggiero Set- 
timo, mipistro delle finanze, quel Torrearsa, mi- 
nistro dell'interno, quello Scordia, segretario:del 
consiglio, quello Stabile, di cui si ride l’autore. 
Credeva o non credeva il governo di Napoli 
alla. rivoluzione siciliana ? Il maligno autore lo 
pone cosìtra il goffo ed il tartuffo! 

Non ‘siamo che a poche linee, e bisogna la- 
sciar la. penna. ancora. una volta. Non è per- 
messo abusare troppo lungamente della pazienza 
de’ nostri lettori sopra ‘un libello nato-morto, 
a cansa della sùa misera deformità. 

; FL RE i 

Il barone Vito d'Ondes Reggio comunica al 
giornale la. Croce di; Savoia Ja seguente lettera 
diretta al Visconted’Arlincourt. L'energia della 
forma di questa lettera è giustificata dalle ca- 
lunnie ch'essa intende ribattere. Sono molti gli 
uomini onesti e benemeriti insultati dal. ro- 
manziere, francese. l’autore di questa lettera è 
uno .dei.molti. | 

LerteRA AL Visconte D'ARLINCOURT, 
Signor direttore, la pwego di pubblicare nel 'suò gior- 
nale la seguente lettera. EDO 
Sig. Visconté d'Arlinconrt. 
Chi per negligenza, per sciocchezza, 0 sopra oggetti 


che non offendono l'onore di alcun uomo dice delle 


falsità, si chiama mentitore; chi le dice per deliberato 
proposito di denigrarlo, si chiama calunniatore, ed. or. 


dinariamente vi. s'aggiunge il titolo di vile; ehi; poi. 


le. dice per, risoluto proposito di denigrarlo e ricevea- 
dosi una mercede,.si chiama sicario. 3 

E sicario sicte. voi, sig, Visconte d’Arlincourt, pro- 
prio della, più bassa lega, il. quale vi siete partito; di 
Francia, e condotto in' Napoli; e là avete pattuito 
per danaro; ricevuto, i di. denigrareil nome del fiore 
degli Italiani chevavete inteso fare col -turpe liber 
colo, :intitolato il’ Male rouge. i P 
‘Se mai avete: immaginato, che ai posteri perverrà 
tale vostro libercoloy vi perverràicome un attestato di 
essere voi un'coniperato sicario, ome ‘un attestato che 
il governo! napolitano/non lasciò intentata iniquità per 
perseguitare gli onesti uomini, ‘che ogni cosa pro- 
pria hanno immolato alla libertà - dell’Italia, che-ra- 
pirne l'onore gli parve la più crudele e la più giove- 
yole, che in ciò non potè meglio trovare come pre- 
cipuo istrumento che un francese di nome Aflincourt. 


‘Forse nella lunga sese degli womini venderecci e 


perversi, è nuovo l’ esempio di aleuno che. si tolga 
dal suo paese natio, e vada in un altro, e per prezzo 
di danaro si faccia pubblico. calunniatore d’uomini 
di specchiata probità. Si, tutti moi che siamo stati 
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'bzac che cavalca la Dordogna ‘è di 900 metri! 


Ml ‘ponte tubulare dicesi abbia ‘costato circa 13 


‘milioni ‘di franchi, e quello di Bordò ne costò 17. 


Ho visitato il ponte tubulare nello scorso ago- 
sto ‘mentre si ‘stava ancora lavorando''con molta 
‘attività ‘ad ultimare il secondo tubo, e rimasì 
stordito a trovare trasportato lassi in alto un 
enorme'strettoio idraulico con una macchina a va- 
|pore, a cui l’acqua era somministrata da un vi- 
cino gran serbatoio sospeso anch'esso tra cielo e 
terra. Ciò però che tra poco non sarà più visi-. 
bile che ‘nell'opera sopra encomiata scritta dal 
signor Stephenson, si è l'immenso locale e ‘le va- 
riate officine ivi create a/bella posta sulle’ rive 
del mare per la costruzione di sì gran lavoro, É 
un'officina sterminata, o meglio città industriale 
che si è dovuto formare iù gran parte sullo stesso 
mare, sul quale galleggia tuttora il gran pontore 
che servì ‘al trasporto dell’ intiero tubo fino al’ 
luogo dal quale venne sollevato ‘sulle torri ‘coi 


loro libertà, negli anni 48 e 49 possiamo dire ai pre- 
senti ed ai futuri, siamo stati uomini di specchiata 
probità; non un traditore, non un venale, non uno che 
non sia stato pronto a. sagrificarsi in pro della. 
patria. 
Abbiamo potuto discordare, discorderemo sui prin- 
cipii politici, sui mezzi per aggiungere l'indipendenza 


chia ‘costituzionale e per la federazione; ‘altri è per 


la monarchia e l’unità; altri per la repubblica e la |. 


federazione ; altri per ‘la repubblica ‘e d'unità; i 
tempi e gli eventi potranno all'uno e all’altro fare 
mutare. 0 temperare consiglio, ma tutti siamo:stati 
e saremo concordi nel volere il bene della patria. 


ugualmente, nella. specchiata probità siamo stati e sa- |. 
remo costanti. V'ha differenza per la virtù della mente |. 


e la copia del sapere, sarà pochissima in alcuni, mol- 
tissima in altri, ma nella specchiata probità non hav- 
vene alcuna, in questa tutti ugualmente ci presentiamo 
colla fronte alta ai contemporanei ed ai posteri, in 
ciò non invidiamo alcuno, che la storia celebra come 
eroe. a iene 
Sig. Visconte, voi e la bordaglia vostra pari non 
intendete ciò, o ‘meglio intendendolo non sapete ap- 
prezzarlo, perché trafficati dai despoti d'Europa.. 
senza sentirne nè rimorso, nè vergogna trattate della 
rovina della patria vostra, macchinate suscitarvi la 
guerra civile, ridurla in servitù, chiamate i cosacchi| 
ad invaderla. È £ bart 
Voi, prode sicari, aveste l'audacia di scrivgre ini 
quel vostro libercòlo, parlando della rivoluzione, si- 
ciliana: « Il governo s' installò, i suoi principali agi, 
tatori erano.... il deputato Vilo Ondes, protettore! 
dei componendisti. » Vile uomo e vilissimo - scrittore 
di. corte, da cui avele ricevuto questo insigne man-, 
dato, io vi disprezzo quanto uomo d'onore può di. | 
sprezzare la cosa più abbietta di questo mondo. Io, 
mi'onoro ‘di essere stato deputato e ministro di un) 
popolo libero, del popolo siciliano, ‘ora ritornato mi-. 
seramente ‘sotto il giogo della tirannia; e soprattutto ; 
pei ‘tradimenti di quella colluvie, di cui ‘voi fate! 
parte, e che umilia la Francia.: Mi onoro che parece. 
chie volte la Camera dei comuni di ‘Sicilia abbia alla 
mia, persona, ‘esserido ministro dell'interno; ‘conferito | 
illimitati estraordinarii poteri in: quel tempo. divti-. 
bertà gelosissimo; me ne.onoròo altamente, chè i migi | 
concittadini conoscevano e ‘dicevano, che io ‘non era| 
uomo capace d’ahusarne., mè iovmancai ‘alla loto fi- | 
ducia ; chè. un ‘solo rammento avere tenuto per)al-| 
quanti giorni in arresto, in'virtù dei poteri, e ineanco | 
dieci avere. mandato da ..un, comune ad altro del.re-, 
gno, e tra. questi, il vescovo, di Girgenti, il. quale | 
uomo, dei pochissimi: sciagurati. che. patteggiavano | 
pei Borboni, feci venire. dalla, sua sede in Palermo, | 
ove d'altronde sarebbe stato suo debito allora di di» | 
morare per la:qualità di pari ecclesiastico del' regno; | 








e costui probabilmente, come rilevo dalla nota in| 
cui nominate la Comporenda a lui diretta, è stato | 
tra coloro che, vi hanno:suggerito quelle  scellerate | 
parole contro di me. È te 

M'onoro d’avere con tanta moderazione usato del | 
potere, persuaso come sono stato e, come sono, che il. 
sangue e le vendette non prosperano ,.ma deiurpano | 
e rovinano le rivoluzioni, e che in tutti i tempi i prin- | 
cipii della giustizia e della carità, sono immutabili. | 
Può il dispotismo d’ogni natura versare sangue e con- 
sumare-vendette , perchè colla ‘giustizia non ha che | 
fare. Mi onoro d’essere stato per quattordici anni 
magistrato ed.in Sicilja ed in Napoli; e della nia pro- 
bità e della meritata fama-che ne godeva, mene sono 
non comperi testimonii le popolazioni ‘a cui ammini- | 
strai giustizya; nelle. valli di Palermo e di Catania, € | 
«nelle provincie di Puglia, Capitanata, Terra di Lavoro 
ed Abruzzo Citeriore. . LI i 

Sig. Visconte d’Arlinedurt, ;altri potrà: pensare! di 
chiedervi.conto ‘colla'spada del vostro' assassinio; ma 
questo modo; se è un-pregiudizio; è sempre un modo 
d'onore, quindi non è. degno che.si usi ton;voi; come 
non si usa con ogni ribaldo d'altra specie) Fare bru- 
ciare quelle vostre pagine sulle:pubblithe piazze delle 
città: d’Italia; ed ‘ove fosse possibile. per mano. del 
carnefice, sarebbe. cosal assai: più/convenevole, qualora 
‘a libri pregiati e di uomini onorandi questa sorte non | 
fosse toccata. Nun c'è altro -adunque, secondo :me,ìda 
fare, se non chiedervi ché colla stampa vi disdiciate; | 
‘che .se.col. silenzio; o apertamente.ve ne:schermite,, 
ché difficile. è ne’ vostri pari il coraggio! di ricusare, 
.siate,avvertito che interporrò querela: presso: cotesti | 
‘tribunali francesi: Suppongo che.eglino: non volessero | 
‘rendersicomplici della infamia vostra not pronunzian» 
do la sentenza che. vi condanni.infame. 

Avendovi per éra diehiarato sicario, che era;ciòche 
più premeva; dlimani,; come; seguito a-questa lettera, 
vi dirò quanto,siete scempio ed inverecondo bugiardo 
per, fatti inventati, o alterati,;je contro;i quali sta-una | 
storia certa... ; ; | 

Di: Torino; 18 novenibre 1850; 

. Barone Vrro p'Onpes ReGGiO 
Membro. del Parlamento del Regno:di Sicilia, 
già ministro pria dell'interno; e poi dell’istru- 
zione pubblica a 
‘ Ornatissimo signor Direttore» SER 

Nel ‘rendiconto eompendiato, che il suo ‘foglio di 
ieri diede della tornata del 15 andante mese, vi lessi 
assai travisata l'instanza ehe ‘io ‘intendeva ‘fare dopo 
fiferite le petizioni. Mi fu dire che io lamentava Jas- 
senza dei signori ministri; quando che io proponeva 
di rinnovare l'obbligo che i ministri hotifichinò pub- 
Dlicamente alla Camera le provvidenze che darebbero 
alle petizioni che a loro si rinviano per averle in con- 








più ingegnosi moderni meccanismi, Le doti più’ 
mirabili di questo ponte sono la sua grande s0- 
lidità e la sua ‘quasi nessuna ostillazione, per ot- 


metri, e che quella’ del vicino ‘ponte di Cu- [Fenerese quali ‘il dotto ‘ifigegnere dovette risol- 


o ria tipo. Ì 


A 


vere problemi complicati di alta meccanica. Sono | 
curiose le molte precauzioni ideate per ovviare | tamente. Il passaggio di una sola nube nel c 
agli inconvenienti di dilatazione e contrazione di |' 


tante parti metalliche tra di loro connesse, ‘il 
solo numero de’grossì chiodi che ricuciscono in- 
sieme le migliaia di lastroni in ferro di cui consta 
il tubo, oltrepassando i due milioni. E ‘così ad 
esemipio vi accenno che il tubo venne solamente 
fissato per un capo, sicchè ne rimane. libera la 
dilatazione in tutta la lunghezza, 

. Le parti del tubo che attraversano le tre torri 
non sono fisse alle torri stesse, ma poggiano su 
cilindri mobili, Le due. estremità . del ponte tu- 
bulare, che si sarebbero potuto eseguire ageyol- 
mente ia muratura, sono anche in ferro per.ov- 
viare al caso possibile di rottura nel, 
per, cui si ha un contrappeso opportuno nelle due 
parti estreme, e non si ha a temere l’interru- 
zione della strada ferrata che attraversa il tubo. 

La giornata piovosa e ventosa in cui ho visi- 
tato il ponte non mi concesse alcuna delle va- 
rie curiose. osservazioni fisiche più ovvie. La sen- 
sazione che si prova ‘nell’ attraversare .una sì 


se 


lunga strada ferrata interna è indicibile, Un: colpo |: 





£ 


| decigrammi. 


siderazione, acciocchè nom diventi illusorio questo |‘ 


zo 


i ‘sacro diritto dei cittadini e la Camera non pe 


tempo sopra domande che poi nel ministero ‘sì 
liscano come in un pozzo. i 
Im rettificazione della svista, io chiedo alla 
tilezza di stampare nelle colonne del suo gi 
presente; e nella fiducia che appagherà il giust 
desiderio, passo al pregio di essere con distit 
Se n 5 
Torino, 17 novembre 1850. 
suo dev.mo ed obbed.mo 8 
Il dep. Groncio AspronI, 


‘Legge sulla tariffa della posta-lettere. è 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. eco. 
Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto. 
Art. 4. Dal primo gennaio 1851 | ; 
posta-lettere sarà regolata per tutte le provini 
Stato secondo il disposto della presente legge. 
Art. 2, La lettera semplice spedita da un luo, 
l’altro qualsiasi dei regii Stati continentali, e 
mare, è assoggettata alla tassa uniforme di 
‘centesimi. PRE 
Art. 3. La lettera semplice da distribuirsi nell 
cio in cui viene impostata è sottoposta alla tas 
cinque centesimi, tu 
| Art, 4, Le lettere assicurate vanno é 
alla tassa progressiva ta ‘per te a 
un diritto fisso di quaranta centesimi. “0 00° 
L'affrancamento delle medesime è obbligatorio. 
| In caso di perdita non cagionata da forza maggior 
l'amministrazione delle poste corrisponde al destina 
tario od al mittente l'indennità di lire cinquanta pe 
cadunà delle medesime; e non può essere lenuta. 
altro risarcimento in favore così del mittente 
del destinatario. rt 1 È 
. Vengono anche ammesse le assicurazioni peri 
esteri, coi governi dei quali esistono, o saram 
chiuse analoghe stipulazioni. ||}. 
La predetta indennità di lire cinquanta viene 


i parimenti soddisfatta dall’ amministrazione ri 


a lettere assicurate per l'estero, quando la p 
esse è accaduta sul territorio dei regli Stati, 


Allorchè questa è occorsa sul territorio stranier 
non si fa luogo ad indennità, che nei casi in cui n 
‘convenzioni coi governi esteri sia stipulata reciproca: 
mente una tal condizione. i 

Art. 5. Le Jettere contenenti cedole, biglietti 
banca, carta monetata, e qualunque altra di valore”in 
corso spedite da e per l'interno, che si vorrebbero 
assicurare per l'ammontare del. valore di esse carle, |. 
vengono sottoposte, oltre alla tassa ordinaria portata 
dalla tariffz pelle medesime, al diritto proporzionale 


| di 25 centesimi per ogni cento lire, e frazione di.cento 


lire sul valore ‘entrostante, debitamente-accertato di 
mittenti presso.gli uffizii di posta in partenza, e ri: 


| conosciuto dai destinatarii presso gli uffizii di posta 


in arrivo, mediante l'adempimento delle speciali for». 
malità, cautele e condizioni che verranno stabilite - 
con regolamento, il quale indicherà pure gli uffizii, è 
determinerà le somme per cui saranno questi autoriz: | 
zati ad eseguire; lali operazioni. 0/00 der 

L'amministrazione delle poste è risponsale: delle. 
suaccennate assicurazioni per la loro integrità; salvo 
ilcaso di perdita seguìta per forza; maggiore. | |. 

‘Art. 6. H'diritto d'affrancàmento della Tetteta sen-. 
plice diretta ‘ai bass'ufficiali e soldati di qualunque 
arma in attività.di-servizio, è ridotto a cent. dieci per 
qualunque destinazione nei regii Stati. È 

La lettera diretta ai medesimi, contenente un 

glia postale, sempre che ne sia filta annotazione sul 
l'indirizzo, viene considerata come semplice. | © 

Art. 7. È tenuta per semplice la lettura-od il pie 
il di cui peso non oltrepassa.i sette grammi:e cinque 


Art. 8, Le lettere di peso, ossiano i pieghi, son è 
tassati a seconda della progressione seguente, cioè: 
:. Da oltre sette grammi e cinque decigrammi. 


| venti grammi inclusivamente, due volte Ja. tassa della 


lettera semplice. e. 35 
Da oltre i grammi venti alli sessanta, inelusìva» 
mente; quattro volte la tassa della lettera semplice. | 
Da oltre i grammi sessanta ai cento inelusiva» 
mente, sei volte la tassa. RR 
Da oltre i grammi cento ad ulterior. peso per ogni 
cinquanta grammi; due.volte la detta tassa in aggiunta 
Art. 9. Le ilettere.da e per l'estero, oltre. da tassi 


| interna, vanno soggette ai diritti indipendenti dalle | 


apposite convenzioni coi governi stranieri. ; A 
Art. 10: È ammesso nei regii Stati l'uso facoltativo ‘| 
dei così detti franco-bolli (timbres, postes) per l'; 
francamento delle lettere è pieghi a destinazione di 
qualsiasi luogo dei medesimi. SIT 
A tale effetto. vengono essi applicati dal mittente | 


| sulla parte anteriore delle stesse lettere e pieghi. 


Art. 14. La forma.dei franco-bolli il di cui rispet» 
tivo valore sarà indicato sui medesimi, verrà determie. 
nato da un decreto reale. MI i ; 

Art. 12. La formazione dei: medesimi è. esclusiva» 
mente riservata all'amministrazione delle regie poste. 

Art. 15. Il franco-bollo non dpera l'affrancamento 
che per, le sole lettere e pieghi trasportati dall'ammi 
nistrazione delle regie poste, i f 

Art:-14 Alorchè il mvnlare' del Tranco-hollo appi 
sto ad una lettera o piego non corrisponde- ‘a. qu 
della tassa in ragione di distanza ‘e di peso, il. coî 
pimento del medesimo viene messo a carico: del. 
stinatario, il quale è tenuto a soddisfarlo: in danaro; 

Art, 15. Le lettere e pieghi che si vogliono spedi 


di pistola odesì ripetuto parècchie volte distin- 


produce una. sensibile variazione di temperatui@, 


che viene tosto segnata dalla variazione di dij 


dà 


tazione. dell’intiero tubo mercè del semplie 


igegno, dì un toccalapis mobile lung 


di carta, sicchè il 
il più sensibile ed 
imetiì, 


nuovo ponte tub 
il più giganteso 


| Chi sa quante nuove cutiose ed 
‘osservazioni fisiche d’ogni maniera potranno 
‘col tempo coll’ aiuto di questo enorme. tul 
ferro? Chi sa, ad esempio, se non presente ‘ 
nelle giornate più calde ‘qualche fenomeno a 
stico ‘analogo a quello tanto famoso della 
di Mennone che salutava d’aurora?,.,, 

Questi brevied imperfettissimi cenni non 
altro. scopo che di contribuire a rettificare le. 
che alcuni si fanno del ponte Britannia, Lei 
Servono a ricordarlo ai. visitatori della ua 
eposiziene industriale. “0 

G. F. Banu 
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retribu: jone dovuta ai capi! 
menti da vela, ed ai dir ti che ‘potessero spettare alle ; 


DAIMLER 


‘centesimi, se destinate | 
i approdo, e la tassa di venti 
estinate per” altre località, entrambe 
jome del peso in conformità della pro- | 
one stabilita dall'articolo 8. 

17.-Le lettere: spedite dai R. Stati a qualunque 


ESSE 

























contro il <a delle tasse e dela retribuzione di | 






aso, ai diritti 2 GEO ‘dipendenti dal 
convenzioni ‘colle poste estere. 

lette lettere hanno” liberamente corso verso 
i paòsi ‘coi quali, ai favore di esse Ponyentidhi Vale | 
francamento è facoltativo. 

8. Alle ‘Jettere dell'interno per tratsgno spe- | 
dite per la 1 via dd ‘mare dall'amministrazi one delle poste 





n lettere e ‘pieghi dell’estero per estero, 


governi interessati. 

Le circolari, gli avvisi di nascita, di matri- 
«monio e di decesso, gli inviti e le partecipazioni qual- 
SÌ, non; manoscritti; anche (COD firma manoseritta, 
1 chè affrancati, che non eccedano in grandezza la 
mensione di decimetri quadrati, ‘e piegatilin modo 
potersi riconoscere, sono assoggettati ad un diritto 
sso di dieci. centesimi cadun foglio per qualunque de- 
. stinazione dell'interno dei R. Stati, a riserva di: quella 
da distribuirsi nell'ufficio stesso in cui vennero.impo» 
stati, nel qual caso, anche senza la condizione dell’af- 
francamento, non sono AUSRECiali, che al diritto di 5 
cent. cadun fuglio, 

Art. 21.1 plichi di carte mancscritte destinati per 
l'interno, sono assoggettati; tante in tassa che in affran- 
camento, alla metà del dritto stabilito per le lettere, 
con la .stessa progressione di peso, purchè-siano sotto 
- fascia e comlasola lettera in accompagnamento aperta, 

unitavi per modo da poter essere facilmente ricono- 

sciuta. 
‘Però il diritto di un plico non può essere inferiore 
‘a quello di una lettera semplice. 
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lesimo. 


me, 


imite d'un foglio. 


icolo per. qualsiasi destinazione interna. 


i quaranta, 
ezzo: foglio. s'in 
Ola 


® p tati | isolatamente 
sti alla tassa prescritta dal citato art; 22. 
7. Le circolari, gli avvisi, le partecipazion 
scritte, anche: con: firma manoseritta, i gior 
ni ed: ‘esteri , non meno:che gli stampati d 


nali into 


lil. destinazione dei regii Stati , sono, sì gli un 
3tiicoli 20, 24 e 25. 


stabiliti dalle convenzioni coi paesi stranieri 
al diritto di bollo devoluto al regio demanio ri 
oa quelli a destinazione dei regii Stati predetti. 


bd a mano. 


o mezzo che ravviserà più opportuno. 


lo postale, l’amministrazione prevalerà un di 
‘commissione di lire 2 pel periodo di esso ab- 
mento, sia annuale 0 per tempo minore. 


desime. 


soldati; presenti al corpo: vie 
h ente cinò ai 
il disposto circa. ‘al diritto di spedizione. 


mum delle somme.-pagabili in.ciascuno. dei medesimi. 


tenuti, spedite per. la posta, 
ong accennata all'alinea dell'art. © 
d'esse. non ecceda ‘lo stesso limite di lire 20. 

\ Avt.133. I’ amministrazione delle poste. è malleva 
(rice delle somme di cui negli articoli 31 e 32, rego- 
rmente consegnate ai proprii. uffizii, le quali venis- 
“sero derubate o smarrite senza eccezione di casi. 
“Ant 3401 campiolti di merci che sì vogliont 














hei È 
‘con-la stessa:progressiune di peso.e mediante ll'adem 


“ pimento. delle ‘condizioni prescritte dal metal ; 
Art. 55. 1 reclami relativi alle lettere assicurate.ed. 
E articoli di danaro, non sono più ammessi dopo} ; 






ascorso il-periodo:di due‘anni per le prime, e di 


350. 


pr 


sit Li) 


destinazione estera. in via di mare, vengono: affrancate | 


gettati ai digiti dipendenti dallestipulazioni | -«—- 


rt, 22) I.giornali, le gazzette, le raccolte, gli an- 
nali, le memorie, i(hullettini' periodici, purché sotto 
fascia, per qualsiasi. destinazione nell'interno dello Stato | sione dell’attuale legislatura, dicesi che S. M. 
sono assogg ettati alla Lassa in alianamento di 2 cen- 


giornali, le gazzetta che non dobedelanap la metà 
ale dimensione , sono ‘assoggettati. alla Lasa. di. un 


snpplementi. | ‘dei giornali e delle gazzette surrife- | 
non eccedenti in grandezza il. foglio principale, | 
purchè uniti almedesimo,, vanno esenti «dalla lassa, nel 


Andrà pure esente. dal ogni Da ui maggior nu- | 
nei che possono occorrere pella. pup» 


rt. 23. Gli stampati iu genere, le litografie, le in- | 
‘ogni specie, la carta di musica impressa | governo pertanto corrispondendogli ora una con- 

simili, purchè sotto fascia, sono seg: 

al fisso in affrancamento di centesimi due 

Bin. foglio della dimensione prescritta dal citato ar- 


"E 24, Per foglia di ipa 9 "intende dia, che 


i altri, tassati a dieci centesimi a carico del de- 
rio, fermo quanto alle dimensioni il disposto 


128. I giornali, le gazzette e gli stampati diversi 
Ì Stati per l’estero e viceversa, sono sottoposti | 


tt: (29.1 fogti stampati non debbono: contenere nè 
fogli a-parte, nè sulle fascie, nè: sui marginiveruno 


90. È fatta facoltà ad ognuno .d'abbuonarsi a 
ali e gazzelle - estere, sia -«direttamente;. sia per 


indo però quest'abbuonamento verrà operato da 


51. Le somme di. danaro depositate presso gli 
postali contro rilascio di vaglia postali per qual- 

Si luogo dello Stato, vengono per cura dell’ammiti. 
strazione corrisposte aidestinatarii mediante il diritto: 
‘anticipato dell'uno. ‘per, cento, oltre a quello fisso di. 
edizione di centesimi cingne per ognuna delle me- 


ul trasporto tuttavia di qllo dirette ai‘ bassi-uffi- 
ali eseguito gratui- 
concorrenza di lire 20, fermo però | ja saviezza della legislazione. britanna è quello 


Un decreto reale determinerà gli uffizii ed ;il mazi- 
Art. 32, Allejsomme. provenienti. dal peculio dei di- 


ne estesa la facilita» 
î, purchè ognuna | ch'è 


edire 
‘delle poste, sono assoggettati,‘tantò in'tassa | autorità sua fu puramente spirituale, 





cinque. pei secondi” i dalla data della loto. Heine: 
Art. 36. Le frazioni di: centesimo risultanti d21 com- | 
puto. delle trase: sone considerate come centesimi | 
interi, siae 
Art. 37. Sarà e alla parte esecutiva i della 
presente. legge mediante regolamento approvato per 
| regio decreto, 

Art. 38. Le franchigie di, posta saranno limitate al 
carteggio della Famiglia Reale, ed a quello dei sena- 
tori e_ deputati durante le sessioni parlamentari per 
| vénti giorni prima e dopo di esse, ed a quello relativo 
\al pubblico servizio. a 

Un decreto regio determinerà ‘l’estànsione ed ‘il 
modo con cui verrà usufruita la' concessione della 
| franchigia. 

Art. 39. If bivio per. le poste nell'isola di Sarde- 
Ha è soppresso a comificiare dal 1 gennaio 1851. ! 

Art./40011 governo del. Jte , . udito. il. consiglio ‘di 
CE è autorizzato a concedere agevolezze coerenti 
| alle ‘disposizioni riella presente legge contenute ; a 
‘quei governi esteri che reciprocamente le acconsentis- 
sero a vantaggio di questi Stati. 1 decreti reali con cui 
(saranno questi trattati posti ad effetto , saranno pre- 
i sentati all'approvazione del Parlamento nella prossi- 
| ma sessione. 

i Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
{esteri è incaricato dell'esecuzione della presente legge 
| che sarà registrata dall’ufficio del controllo generale, 
| pubblicata ed inserta nella raccol.a degli atti:del go- 
| verno, 

Torino, il 18 novembre 1850. 
VITTORIO” EMANUELE. 








| D'AngoLIO; 





















— La Gazz. Piemontese ha nella parte non 
| officiale.— «Il ministero aveva dato ordine di stare 
attenti per procedere alla' pubblicazione del de- 
cr etoche chiuse la sessione del 1850, tosto che 
il medesimo fosse letto nelle due Camere. Invece 
le persone incaricate dell'esecuzione procedettero 
alla. pubblicazione prima ancora che il decreto 
fosse letto. Il governo ha provveduto ad una se- 
verissima ammonizione per prevenire il rinnova» 
mento di.un sì grave inconveniente. 

— Il collegio delle provincie venne solamente 
riaperto Lui 19: corrente dal nuovo suo go- 
vernatore, il cav. Novelli. 

— Da alcuni giorni. vedonsi dall’alba al ‘creè 
puscolo, lungo le vie principali della città, pa+ 
recchi :cantonieri, coll’incarico. di vegliare ‘conti- 
nuamente alla mondezza di. esse, ‘inàffiandole e 
scopandole tratto tratto. È questa una utile! in- 
novazione, del nostro municipio. 

— — Tl giorno dell’apertura della seconda ses- 


intenda passare a rassegna la guardia nazionale 
di'‘forino. 

L'Opinione censura il governo di aver con- 
cesso al cav. Benso, ex-governatore del collegio 
delle province, il trattenimento di aspettativa di | 
| L. (3000. Osserviamo ‘semplicemente ‘in proposito 
che il cav. Benso non cercava punto di essere 
| nominato a quel, posto, ed accettavalo. solo in 
| seguito alle vive istanze che glierié ‘erano fatte 
| dal magnanimo Carlo Alberto: accettandolo non 
curava ‘certo il suo personale (vauitaggio , poi- 
chè tinunciava ad' un’ altra posizioné non meno 
| decorosa e forse più lucrosa! che la nuova. Il 


grua pensione nom: fece che un ‘atto di mera 
guustizia, i 

— Sentiamo con: maraviglia e Aicpifcere che si 
va ‘per Torino vociferando di una dimostrazione, 
alla quale vorrebbesi. trovar, pretesto all’ appari- 
zione. sulle scene, del Carignano delle: 48 danza> 


tende quello « che.non eccede | trici viennesi ,. l’arrivo. delle. quali. si: va .da: più 


giorni annunciando per il fine. del. corrente me- 
se. Speriamo che ‘queste voci manchino affatto di | 
fondamento , poichè sarebbe insultare il' buon 


potesse: essere in quelle alcunchè di vero. 





Jie 6 ciro (AESTRRO, nt 
INGHILTERRA. —- Ml Morning Post del 16 


contiene .il seguente indirizzo, ch’esso crede det- 


Ì 


agli articoli 22 e 25, gettati nella buca per una | tato dal cardinale Wiseman : 


i A sua eccellentissima maestà la Regina. 


I sottoscritti; sudditi fedeli di V. M., residenti 
in Inghilterra, e professanti la religione cattolica 
romana , desiderano: di deporre ‘a piè del trono 
di..V. M. l’espressione dei loro sensi :;d’inaltera= 
| bile fedeltà alla persona reale, alla corona ed alla 
'diguità della M. V. . 

Noi consideriamo come un dovere, in questo 
momento in cui si cerca accusare la nostra lealtà, 
il-rinnovare l’espressione dei sentimenti nostri. 

Nei tempi in cui i cattolici d'Inghilterra erano 
privi dei privilegi della Costituzione, e dei diritti 
dei quali godevano i loro compatrioti , essi ri- 
masero fedeli al: giuramento verso la corona di 
questo: regno ; essi si (s0n0 sempre, come qualun- 
| que altro, ‘mostratiipronti a difendere le pi 
rogative ‘contro chiunque le attaccasse. ne più 
adesso, clie sotto il'saggio governo di V. M. noi 
partecipiamo , come gli altri sulditi vostri , dei 
benefizi della Costituzione, siamo animati da tali 
sentimenti di fedeltà ,, d’ attaccamento , e siamo 
pronti a dar prova , in qualunque occasione si 
presentasse, della sincerità delle nostre parole. 

I più caro dei privilegi di cui cì fe’ godere 


, 


di. professare e praticare palesemente la religione 
de’ padri nostri, in comunione, colla Chiesa: di 
Roma. I suoi insegnamenti c’insegnarono.a dare 
a-Cesare quel: ch'è di. Cesare, ed: ‘a. Dio quel 
di Dio. 
Per conseguenza, noi supplichiamo ViM. a 
‘| woler gradire l'assicurazione che, in tutto quanto 
ha fatto la Chiesa nostra, in qualsiasi tempo, per 
istabilire il suo sistema regolare di governo tra 
smbri di quest ‘isola che le appartengono, la 
e l’organa- 


i men 


| della M. V. Noi ‘offeriamo umilmente a V. M. 


‘mente, e più ardentemente preghi per la fer- 
| mezza del trono di V. M. 







| Francia, stantechè' questo paese varia ad ogni 


| senso, del quale fece sempre prova la popolazione | 


i di gibt e gazzelle , è le torinese, il credere per solo un momento che vi 
oggetti di cui agli articoli 22 


la posta, saranno sotto- 


affrancamento, al diritto stabilito per. le lettere ‘mento che ci fu dato interamente ecclesiastico. 


(La ‘nostra Chiesa si guarda dal toccare ad al- 
cuno dei diritti di V. M. od alla sua autorità, 0 


al suo: potere, od alla sua giurisdizione e prero- 
gativa, ‘come nostra sovrana e come sovrana di 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


questi regni; essa non diniimuisce, nè attenua iti 
nulla il nostro rispetto, né la nostra lealtà, fedeltà 
ed ‘affezione alla persona augusta ed al'trono 


Passicurazione che tra i suoi sudditi, non havvi 
alcuna classe chè più solenneinente, più assidua- 


3 per la conservazione 
de’ suoi giorni, e per la coli del.suo im- 
pero, che i cattolici d'Inghilterra; nella religione 
dei quali la fedeltà è un dovere sacro e l’obbe- 
dienza una virtù cristiana. 





‘SPAGNA. — l' Mapa, 12 novembre. — - Oggi il 
re D. Francesco d’Assisì, il suo padre, i suoi fra- 
telli e la regina anidro hanno assistito ad una 
cerimonia religiosa al Prado. La cerimonia. «ebbe 
luogo per ordine del re. 

Il Senato ha cominciato oggi la discussione sul 
discorso alla regina. Le tribune pubblichè erano 
stivate di gente. Nella tribuna diplomatica non 
si vedeva che il ‘ministro di Prussia e il segre- 
tario del ‘ministro inglese lord Howden, I mini- 
stri erano ‘al loro scanno. 

I senatori iscritti per parlar contro sono i si- 
guori Collado, Lopez, gen. Serrano, Facundo 
Infante. Il signor Collado cede il suo turno al 
signor Infante. . L. oratore. -Ron avea cessato di 
parlare alla partenza ‘del corriere. Si trattenne 
soprattutto sul paragrafo concernente le relazioni 
della Spagna coll’estero. Chiese, relativamente a 
Roma ed a Napoli, delle spiegazioni ‘su diversi 
punti e rimproverò a quelle due corti d’ aver 
lasciato il governo spagnuolo nell’ignoranza sul 
matrimonio della sorella del re di Napoli col 
figlio di D. Carlo. Rimproverò alla Russia il non 
riconoscere Isabella II, avendo. essa riconosciuta 
la repubblica francese “del 1848. L’oratore trova» 
che è diffieile apprezzare la condizione della 


istante, e da 50 annì cangiò tante volte governo 


miglior alleanza per la Spagna è quella dell’In- 
ghilterra, che in mezzo alle scosse d’Europa si 
| mantiene monarchia costituzionale. Il ministro 
| degli esteri dee iispondere e il marchese di Val- 
gomera altresì. 

Alla Camera dei deputati non vi sarà tornata 
prima della lettura del progetto di discorso, che 
sarà combattuto dal generale Prim. 

La commissione ‘è ‘composta dei signori Cal- 
deron, Collantes, Moyano, Vego (Ventura) Lopez, 


| governo.’ 


i che non si sa ove s’ arresterà il movimento. La | 





Vaiquez, Liorenté ‘e A Questi è il fico 
dente. 





FRANCIA. — Il Afoniteur del 17 reca questo 

rapporto ‘al presidente della repubblica. 
Signor presidente! 

« Quantunque il governo' sia fermamente ri- 
soluto di serbare la più stretta neutralità (come 
esprime il' vostro messaggio), fintantochè gli in- 
teressi francesi e l'equilibrio europeo non siano 
compromessi; pure, a fronte degli avvenimenti 
politici che commuovono la Germania, è è debito, 
d’illuminata previdenza riunire. nelle ‘divisioni 
territoriali. del Nord, e dell'Est un corpodi truppe 
bastevole a qualunque ‘eventualità. 

« In conseguenza di questo riflesso. ho l’onore 
di sottoporre alla vostra approvazione un decreto 
per chiamare. (in ‘attività ‘40 mila dei 78,500 uo- 
mini. di riserva ancora disponibili‘sul contingente 
della classe 1849. Questi principalmente verreb- 
bero attaccati ai reggimenti d’infanteria già di- 
moranti nelle indicate divisioni, onde portare 
l'effettivo a 2,500 uomini, e sussidiariamente» a 
disposizione degli altri corpi dell’arma. stessa. 

« Rispetto alla cavalleria, l’effettivo. è ‘gene- 
ralmente ‘sufficiente, in principal modo poi nelle 
divisioni del. Nord e dell'Est ove il numero. nei 
reggimenti sovrabbonda, però per caso eccezio- 
nale. pochi. uomini saranno chiamati. 

« Le spese derivanti da questo. aumento di 
effettivo renderanno necessaria la presentazione 
di un progetto di-legge, il quale sarà fra breve 
sottoposto alla vostra approvazione, indi portato 
davanti alla nazionale Assemblea. 

Aggradite, ecc. 
ll ministro della guerra Scunamw. 

In seguito di questo rapporto è stato dispo- 
sto quanto segue : 

« I: presidente della: repubblica decreta: 

Art. 1. Dei 78,300 uomini ancora disponibili 
| sul contingente della classe 1849, quaranta mila 
i sono chiamati in attività per l’armata di terra. 

Aît. 2. La ripartizione nei diversi corpi di que- 
sti 40 mila soldati, e; gli.ordini per la loro par- 
tenza saranno determinati dal ministro della 
guerra. » PROSS, CONSE 

Scrivesi da Parigi al Globe del 16: 

I rinforzi. inviati alla divisione. militare di 
Strasburgo, furono mandati perchè si-teme che 
le concessioni fatte ‘dalla Prussia alle raccoman- 
dazioni dell’ imperatore di Russia, nori eccitino 
| della resistenza popolare in Prussia. 

i ; Movimenti rivoluzionari, potrebbero: scoppiare 
a-Baden,:ed i repubblicani rossi potrebbero ten- 
tar ‘di suscitare turbolenze sulla frontiera di 
Francia. Tali rinforzi sono pertanto una misura 
di precauzione contro; l'agitazione del. partito di 
Ledru-Rollin e di Mazzini, i quali hanno zelanti 
agenti in tutte le parti della Germania ed a Ba- 


den specialmente. .. 
(0 II 


novembre contiene nella sua parte officiale un 
decreto del re relativo alle prestazioni da farsi 
pet la guerra e alle indennità da pagarsi a que- 
sto ‘riguardo. 


data dice sapere da Vienna per canale sicuro, 
che. il governo austriaco è disposto a sospendere 
gli armamenti e anche annullare quanto ha già 


altrettanto. 
— ‘Abbiamo da Bredkivia in cd del:12: Il 





sesto cotpo d’arinata è mobilizzato. Itèggimenti: 


ALEMAGNA. — Il Monitore Prussiano del 15 | 


= La Nuova Gazzetta di Prussia dell’istessa I 


fatto, qualora la Prussia si dichiari pronta a fare | 


acli Laadiwehi < sono ‘Coni pil linente armati’ ed 
equipaggiati. 


pronti. I volontarii si ‘presentano iti numero mag- 


i giore di quello che si vuole ammettere: Ieri fu 
mandato al re un indirizzo; i cui segnatari di- 
chiaraho esser ‘pronti a fare tutti i sacrificii ‘in 


poter loro per.l’onore e per i bisogni della pa- 
tria. Si tratta di fave un imprestito volontario al 
(Gazz. di Colonia). 
Sassonia, — La prima Camera sassone, sella sua 
tornata dell’11; adottò una proposta tendente a 
dichiarare nel. processo verbale che la Camera 
consente’ alla imobilizzazione dell'armata sassoni, 


\ma-che invita il governo a fare il possibile per 


il mantenimento. della pace. — Il governo sas- 
sone! continua i: suoi armamenti con attività, Le 
truppe austriache si rinforzano sempre più alle 
frontiere di Turingia, 


POLONIA: PRUSSIANA. =. Scrivono da Posen 
in data del 12 novembre alla. Gazzetta di Co- 
lonia : 

_ «Un viaggiatore arrivato da Varsavia nella gior-- 
nata di ieri, annuncia che le truppe russe sono 
in marcia verso Kalisch. Esso incontrò parimente 
delle vetture, delle. munizioni e delle ‘armi. Tut- 





itavia le truppe non averano ancora fatto alcun | 
imovimento: verso la. frontiera della: Prussia. Per 


altra parte un corpo d’armata s’avanza verso la 
frontiera. meridionale (austriaca) sotto pretesto | 
di rannodare le truppe che vi sono, ma si crede 
che esso debba occupare la Gallizia, e l'Ungheria | 
in caso di un conflitto tra Austria ‘e Prussia. In 
Ungheria la disposizione degli spisiti appare in- 
quietante, Si crede che l’imperatore arriverà a 
Varsavia il primo dicembre, giacchè lo czar;non 
volle che sottrarsi alle istanze continue che. gli 
venivano indirizzate collo scopo di ottenere una 
amnistia. » 





CAUSA 

DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA. 

Fine dell'udienza XXIV (1 ‘ottobre 1850). 

È introdotto Nicola Guadagno (altra. lancia 
spezzata di Paolo Galdieri, architettore di tutte 
le calunnie, salernitano e degno collega nelle 
false testimonianze de’ fratelli Amabile e del par- 
roco calabrese). 

Depone , che dopo il gennaio 1848 dicevasi 
pubblicamente che in'casa del canonico Ricciar- 
delli sì radunavano i nemici del governo je fra 


igli altri un Francescantonio Pironti; che per quanto 
| si asseriva, era padre del famosissimo: Pironti ac- 


cusato. Si diceva ancora che c'andavano il'baro» 
ne Siniscalchi, Biagio frate, Matteo Sica, Pasquale 
i d’Ambrosio, e’ che cospiravano in setta per ab- 
battere il governo, Altro non. ricorda. Il presi- 
dente gli fa osservare che esiste in processo una 
sua lunghissima dichiarazione, dove ha detto. 
tante e tante belle cose, (frase prediletta del pre- 


sidente per indicare le dichiararazioni più ostili | 


agli accusati) e che deve ricordarsene. 

Il testimone risponde che disse ‘il vero, ma 
che ora'non se ne rammenta ‘affatto. ‘Allora il 
presidente dispone la lettura della. sua ‘dichiara- 
zione scritta ,, ossia di. quella del parroco cala- 
brese.,. alla; quale letteralmente: aderirono ‘i due 
fratelli Amabile , ed esso testimone Guadagno. 
Ad ogni periodo il testimone macchinalmente 
aderisce chinando ‘il capo, nia all’ultimo sog- 
giunge che i fatti deposti li udiva dalla gente, e 
inoh li conosce per propria, coscienza. Richiesto 
di indicare da chi li: apprese, dice di non ram- 
mentare ‘altri che. i' fratelli; Amabile ed il par- 
roto calabrese , ma soggiunge che si. racconta- 
vano da tutti pubblicamente. Richiesto di ripe- 
tere i medesimi fatti, ora che ha ascoltata la sua 
dichiarazione Saritta) dice che son troppi per po- 
terli rammentare. Sorge allora l’accusato Poerio 
e dice che almeno si ricorderà certamente i no- 
mi di quei due, che come dicevasi pubblica- 
mente; giusta le assertive del testimone, aveano 
relazioni con Pasquale d’Ambrosio, averidoli ono- 
rati del titolo di famosi, ed essendo impossibile 
che avesse perduto la memoria di due nomi fa- 
mosi. anche dopo la lettura della sua dichiara- 
zione dove quei due nomi famosi sono eppor- 
tunamente ricordati. Il presidente lo invita a ri- 
petere quei due nomi, ma il testimone risponde 
che la sua memoria si è molto indebolita dopo 
una lunga malattia. Allora il presidente: gli .do- 
‘manda .se quei due per avventura non fossero 
il Poerio ed'il Nisco, ed il testimonio risponde 
alla laconica con un sì. 

Il Poerio ringrazia il presidente di esser ve- 
nuto generosamente in aiuto:di una memoria in- 
ferma. — Il Nisco' implora che per suo conto si 
faccia una terza volta quella domanda al testi- 
mone, per aver almeno il piacere di udire pro- 
nunziare direttamente e per bocca del testimone 
i due nomi famosi. — Il presidente aderisce, ma 
il desiderio del Nisco è appagato solo per metà, 
poichè il testimone dopo un disperato sforzo di 
memoria giunge a ricordarsi il nome del Poerio, 
senza poter mai ripescare. il secondo nome, ossia 
quello del Nisco, ed è costretto a darsi per vinto 
ed a confessare di non rammentarlo , malgrado 
il soccorrevole intervento del. presidente. Il testi- 
mone è congedato , e nel ritirarsi stupidamente 
saluta la corte, gli accusati ed il pubblico. — Il 
Pironti ricorda alla gran corte che questo scia- 
gurato è unò de’più' vili e stupidi agenti di Paolo 
Galdieri, Gerardo Guida e ‘Ruggiero Marano, che 
‘sotto il manto dell’anonimo han gettato la de- 
solazione nella provincia di Salerno, avvolgendo 
‘nelle loro infami calunnie la più eletta parte di 
| quella cittadinanza. 

Si passa al discarico dell’accusato sacerd. Fran- 
cesco Nardi. 

È introdotto Vincenzo Bucci, parroco di Pie- 


posizione, depone che l’aceusato gode nel suo 


| paese di ottima fama, e che in quanto ad esso! 
deponente lo conosce per un uomo di costumi | 
illibati e di buonissima morale. Non può dire | 


| altrettanto, anzi deve dire il contrario del suo 
denunziante Antonio Marotta ,. che. è vagabondo 





La cavalleria e' l'artiglieria della | 
| Lanidwehr si stanno preparando, i cavalli sono 


trapertosa. Analogamente interrogato sulla prima | 




























































































































e truffatore di professione, e precisamenti 
sta ‘che rubò due miessali alla chiesa-ma 
paese. A domanda dell’accusato, richiestoft 
esso: Nardi ed il Marotta vi è parentela, 
che sono' cugini, ma non può dire in qu 

È introdotto Giacomo Longobardo, fa 
campagna. — Analogamente interrogato sul 
conda posizione, depone che verso il Natal 
1849 Antonio Marotta lo premurò di anda 
casa di Rocco Nardi; padre dell’accusato, 
chè gli dicesse; che se gli mandava altre? 
| piastre andava bene, altrimenti le dieci pi 
erano ir casa del padre di esso Marotta. Do: 
‘dato se sapeva il motivo della richiesta di 
‘ danaro, dice di non conoscerlo, ma che in 
‘tempo il Nardi era da più mesi arrestato 
| chiesta dell’accusato opportunamente inter 
risponde che poco conosce il Marotta, nè sa < 
sia. la sua ‘morale. 


i Analogamente interrogato sulla A, pos 
| dice di nulla sapere. — L'accusato lo sim 
vera di non voler dire il vero per tema ui 


avesti. 
| È introdotto Gabriele D' Ercole merciaio; 
\logamente interrogato sulla‘terza posizione, des 
pone che dovendosi recare in Napolì per a 
idel ‘suo negozio, fu incaricato dal fratello dell 
‘cusato di. prenderne conto, giacchè dopo il 
‘arresto non ne avea notizie. Non potendo < s 
‘dove fosse, si diresse a qualche jcompaesa 
seppe finalmente da Antonio Marotta, ch'er 
gino del Nardi, che l’arrestato stava in pr 
tura, e sì offrì di ‘condurvelo. Difatti l’indo 
salirono insieme sulla prefettura, ed il.M 
dopo aver preso una chiave, aprì un crimi 
‘entrambi vi ‘entrarono’ e sì trattennero col 
nuto Nardi.— Il presidente dice che questo 
| è incredibile e che non merita di essere. r 
strato nél verbale. — L’accusato Dono ene 
| mente reclama affinchè le parole del testi 
! siano esattamente’ trascritte come vuole la 
‘ ed osserva l’importanza del fatto, poichè ne. sa 
la doppia pruova' di essere il. Marotta ud sì 
agente di polizia, che poteva da' sè prendi 
chiavi de’ criminali, aprirli ed intredurvisi, 
andare il Marotta stesso nel criminale dov 
i Nardi, quel Nardi ch'egli avea denunziato, ‘ 
Nardi che figura in processo come reo c 
quel Nardi che ignorava che il'suo prop 
gino, il Marotta, fosse il suo denunziante, 83 
seguendo le sue infernali insinuazioni, tra 
minaccie e promesse, si‘ accusò di una colp i 
non aveva mai commessa. — Il presidente, 
qualche esitazione, consente che le parole 
stimone siano registrate nel verbale nella | 
schietta sentblidni: — A domanda della dif 
richiesto il testimone se conobbe allora ch 
Marotta era stato il denunziante del Nard 
sponde che lo ha saputo molto dopo; e ché 
in quella occasione il Marotta mostrava mo! 
| teresse per suo cugino, e diceva di salire 
‘giorno in prefettura per aiutarlo. =Il-Na 
che un tal Gabriéle Pianese era allora di 
con lui e fu presente a tutte le vergognosi 
tiche del Marotta; chiede perciò che sia 
mato a deporre alla pubblica udienza. —L 
| corte, sulle uniformi conclusioni del pubbli 
nistero, rigetta la domanda. — Sorge l’av 
Schiano (Francesco) e chiede il richiamo 
ficio della decisione ‘emessa dalla gran co 
‘minale di Potenza , dalla quale si scorge. 
Marotta è cilimntgtore in materia politica; 
è. stato sottoposto ‘a giudizio, p; 








tal reato’ è 


‘sciarla alla parte. || ; 
Il pubblico ministero. osserva bastare È 

di perquisizione e conchiude al rigetto. —L 

corte, Sope Sb in camera di con 


L'udienza è tolta alle ‘ore 3 pom. 


XXV udienza. (2 ottobre 1850). 

Alle dieci e mezzo |’ udienza è aperta (e 
processo verbale della precedente tornata 
‘ed'approvato. ‘Sì comincia col discarico del 
cusato Cesare Bracio. * i 
È introdotto Domenico Tarsitano profe 
Analogamente interrogato sulla prima po 
a discolpa depone la buona. condotta 
dell’accusato e che ne’suoi discorsi nulla ha 
servato in contrario in quanto alla poli a, 
Si riprende VP esame del carico, — Sono sîeh 
mati i tre seguenti testimoni a carico di 








lazzo, avendo ritrattate în parte 16: 106 
razioni scritte. 

È introdotto Tommaso de Altetiis sa 
Esortato a meglio ricordarsi e a dire 
verità, ripete che prese in affitto una parte. 
l’appartamento del Catalano, ed essendo 
parenti convivevano insieme; ina soggiu 
poi esso deponente volle dividersi di tavo 
chè l’accusato leggeva appassionatamente 
blici fogli, e nell'ora del desinare ripeteva. 
tizie. Che venivano in casa il Giordano 
ed altri, ma non sa di che discorrevano 
però sempre la porta aperta, ed afferi 
Catalano era di buoni: sentimenti. Dalla. 
sorella il testimone intese dire che lam 
Catalano si doleva del Sessa e del G 
poichè per loro: cagione il figlio ‘era 
| D’ordine del presidente gli si dà lettura de 
dichiarazione scritta e della orale, Richies 
novellamente il testimone conviene che if 
clama fu scritto (in casa! del Catalano; 
da lui; e che quando andò la polizia in 
Catalano, tanto la madre che la mogli 
mavano che il Sessa ed il Giordano ave 
! vinato la loro famiglia; ma-non disser 
Catalano aveva scritto il proclama. Con 
tresi che l’accusato era liberale, ma no 
Con queste spiegazioni conferma la dichiar 
scritta, La gian corte di accordo col} 
ministero scioglie il testimone dal mand 
È richiamato in secondo luogo. Giovanni 
pena Richiesto novellamente dice che il 





talano leggeva i fogli e parlava spesso del Gari- 


baldi. Non conosce chi frequentava la casa, poi- 3 hs i d 
né tutto il' giorno lavorava nel negozio del suo | di conoscere da molti anni l’accusato che s in-| 


cl 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO, | 


T. È introdotto Raffaele Tizzano parroco. Analo- 


| gamente interrogato sulla terza posizione depone 


rincipale. I sentimenti del Catalano erano buoni. | camminava per lo stato ecclesiastico e giunse a 


Conferma la dichiarazione orale. La gran corte | prendere gli ordini minori.. 


lo proscioglie dal mandato. 

È introdotta in terzo luogo Fortunata de Al- 
teriis. Reiteratamente esortata a dire il vero senza 
riguardi di parentela, persiste nella dichiarazione 
orale, spiegando che la madre e la moglie del 
Catalano non dissero perchè il. Giordano ed il 
Sessa avevano rovinato il rispettivo figlio e ma- 
rito. Ripete che il Catalano si mostrava liberale, 
ma non teneva mai discorsi rivoltosi. La gran 
corte libera la testimone dal mandato. Si passa 
al discarico dell’accusato Nicola Nisco. 

É introdotto Nicola Cardinale, arciprete. Ana- 
losamente interrogato sulla posizione; depone che 
il pubblico ha tenuto sempre l’accusato come 
nomo dabbene ed amico dell’ordine, ed era così 
stimato che in occasione della riunione elettorale 

er la nomina dei deputati, fu eletto presidente 
del collegio del suo circondario a grande mag- 
gioranza di suffragii. Ad analoga domanda dello 
accusato, dice che in S. Nicola, suo paese natale 
ed uno dei comuni del circondario di S. Giorgio 
in tutto l’anno 1848. non vi fu alcun fatto che 
per poco avesse turbato l'ordine pubblico... Ad 
altra.domanda risponde che nè il 17 maggio, nè 
nei giorni successivi comparvero nel suo comune 
uomini armati. Ad una terza domanda dice che 
il Jacobacci sì presentava ora in una casa ed ora 
in un’altra chiedendo danaro, e da tutti era ri- 
cevuto e compiaciuto perchè ne temevano; spiega 
che il Jacobacci non dimorava in S. Giorgio, ma 
nel comune di Terranova, e dichiara di non sa- 
pere se dal Nisco era protetto. Si passa al di- 
scarico dell’accusato Francesco Cocozza. 

È introdotto Michele Parlati, parroco. 

Depone di non poter dir nulla sul conto del- 
l’accusato, avendo preso possesso della cura dopo 
il suo arresto. Il difensore Tarantini ricorda che 
nella posizione a discolpa fu indicato il parroco 
della Scala, ignorando che l’antico parroco fosse 
trapassato e che avesse avuto un successore. 

É introdotto Domenico Mauro, legale. Analo- 
gamente interrogato. sulla seconda posizione, de- 
pone che la condotta morale e politica dell’ac- 
cusato è stata sempre regolare. Ricorda poi che 
quindici o sedici mesi or sono due soldati della 
guardia reale picchiarono alla porta di esso di- 
chiarante, chiedendo di Francesco Cocozza, al 
quale dicevano di dover presentare una leitera 
che avevano in mano. Esso deponente disse loro 
di scendere al piano inferiore dove abitava il Co- 
cozza, ma i soldati poco dopo risalirono, dicendo 
che non lo aveano trovato, e domandarono dove 
avrebbero potuto rintracciarlo, al che non potè 
dare una risposta soddisfacente, poichè ignorava 
dove il Cocozza fosse solito di trattenersi. Dopo 
qualche: giorno. incontrò di nuovo a piè della 
scala i soldati *:che borbottavano; come se non 
avessero ottenuto qualche cosa. che attendevano, 

-@..dissero. di non aver trovato il Cocozza. A ri- 
chiesta dell’accusato -Cocozza. dice che la carta 


della lettera gli sembrò bianca ed ordinaria. A. 


richiesta del presidente risponde di non avere 
avuti mai discorsi in materia politica col Cocozza, 
ma che generalmente era tenuto per uomo tran- 
quillo e dabbene. 

É introdotto Carmina Maria Annicello, filatrice; 
Analogamente interrogata sulla medesima: posi- 
zione, depone che due soldati de’granatieri ven- 
nero più volte a chiedere del Cocozza ‘e si do- 
levano di non trovarlo mai in casa; anzi una volta 
udì che nello scendere dicevano.in tuono minac- 
cioso di volerlo conciare per le feste, aggiun- 
gendo una espressione disonesta. Spiega chela 
prima volta vennero con una lettera di carta co=- 
mune e bianca, e che un giorno tornarono tre 
volte, mostrando somma premura di rinvenirlo. 
Essa deponente avverti il Cocozza di stare in 
guardia, poichè quei militari sembravano sospetti. 
Il presidente domanda all’accusatochi erano quei 
due soldati; e il Cocozza risponde che ‘erano il 
Bocchino ed il Vella che conobbe finalmente 
dopo dieci o dodici giorni, avendoli incontrati 
per caso nel caffè al mercato. 

Richiesto perchè li sfuggiva, mentre era un le- 
gale, e coloro dicevano di dovergli presentare una 
lettera, risponde che fece dire di non essere in 
casa, perchè in quel tempo i soldati andavano 
spesso maltrattando i paesani onesti e tranquilli 
e volle evitare quel pericolo. Ad analoga do» 
manda del Cocozza, la testimone. risponde che 
sua moglie non va mai col cappelletto;, e l’ac- 
cusato fa allora osservare a’suoi giudici il men- 
dacio dei soldati che affermarono che egli era 
andato a trovarli, nel quartiere accompagnato da 
sua moglie che aveva il cappelietto. Si passa al 
disearico dell’ accusato. Salvatore Colombo. 

È introdotto : Raffaele Milone rivendugliolo:; 
Analogamente interrogato sulla prima posizione 
depone che essendo detenuto in Vicaria nel 1845, 
Quando vi. erano. l’accusato e Fortunato Pino, 
esso dichiarante faceva de’servigi agli altri. car- 
cerati, ed un giorno fu presente quando il Co- 
lombo die’ dei pugni al Pino, che era suo ser- 
‘ente, per avergli involati dieci lettini che; gli 
aveva aflidati per darli in fitto, quando tempo- 
lancamente aveva dovuto passare in altro car- 
cere. In quella circostanza il Pino disse pubbli- 
Samente che il Colombo alla prima occasione 
gliela avrebbe pagato. 

È introdotto. Salvatore Parillo pescivendolo. 
Analogamente. interrogato. sulla seconda posizione 
n ® nell’anno 1848 e precisamente depo 
n + eli incontrò per istrada il “suo 
n alvatore ie che contrastava 
È a Faso eponente essendo al- 

2 ) Cella reale marina. s’interpose per 
dee Reni sw E giunae non senza qual- 
sett peas sari. Spiega che il soldato 
È A briga aveva messo. la mano. sul- 
de ‘dla sciabola, Ignora se dopo av- 
A i oro novellamente rissa. Si riprende 

per l’accusato Catalano. 


i Ma poi sentendosi chiamato ad altro stato si 

diede allo studio della legale e tolse moglie. Lo 
ha conosciuto sempre di morale eccellente, uomo 
dabbene, caritatevole e studioso; fanzi anche 
quando ‘studiava il gius civile frequentava esso 
deponente e teneva seco delle conferenze in quella 
materia. Lo vide anche nel corso del 1848, ma 
con minor frequenza giacchè il Catalano era guar- 
dia nazionale ed era spesso di servizio, A richie- 
sta del difensore Tarantino dice esser vero che 
il Catalano ha una cappella sottoposta alla sua 
casa, e sogggiunge che ogni sera quando era chie: 
rico vi andava con altri compagni per ascoltare 
le istruzioni e dir le loro preghiere. 

L'avvocato Marini Serra fa osservare che il suo 
cliente Francesco Gualtieri è con febbre, e non 
può più reggere. Il presidente dispone che siano 
chiamati due medici per visitarlo; ed intanto 
invita la corte a ritirarsi nella camera del con- 
siglio. Dopo un’ora ed un quarto torna la corte 
in udienza e si legge la sua deliberazione sulle 
domande riservate. Ordina udirsi nelle loro ri- 
spettive case il Reali-Borgia, il marchese Garo- 
falo , e il principe di Belmonte Granito nell’in- 
teresse dell’accusato Carafa, il conte Collobiano 
ministro di Sardegna nell’interesse dell’accusato 
Torassa, il padre Torrentino gesuita , infermo , 
nell’interesse di De Giovanni, e Raffaele di Gia- 
como,: anche infermo, nell’interesse di Miele; a 
quest’effetto delega il giudice Mandarini con l’in- 
tervento dei rispettivi avvocati  Marini-Serra, 
Vecchi, De Viro, e Schiavo Francesco, 

Delega la gran corte criminale 'di Campobasso 
per udirsi l’intendente Lopane nell’interesse del- 
l’ accusato Pironti, con l’ assistenza di Eugenio 
Grimaldi , e quella di Avellino per l esame di 
Giovanni Carriera nell’ interesse del Nisco con 
l'intervento dell’ avvocato Trevisani. Dispone ci- 
tarsi novellamente il soldato Gennaro Romano, 
officiando il colonnello, e Gennaro Paternò nel- 
l'interesse dell’Agresti, non che il colonnello Bu- 
smet nell'interesse del Mazza. Dispone chiedersi 
d’uffizio l’attestato di povertà per esposito, e ri- 
serva. citarsi i testimoni del Montella, quando 
avrà documentata la sua povertà. Finalmente or- 
dina citarsi. nuovamente il testimone Duxeloffer, 
nell’interesse dell’accusato Torassa. 

Sopraggiungono i medici della polizia, e di- 
chiarono sotto giuramento che l’ accusato Gual- 
tieri è con febbre sintomatica. Dopo qualche con- 
sultazione il presidente domanda ciò malgrado al- 
l’accusato se ha forza di reggere e sulla sua ri- 
sposta ‘negativa scioglie l’ udienza alle ore due. 
meno un quarto. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 19 novembre. 


Fuchs, di Olanda, possidente, da-Ginevra.— Reschisi Antotio, 
di Bettola, ingegnere, da Milaco.—Leruth Enrico, di Aacher, 
negoziante, da Roma. — Belluschi Luigi, di Milano, id.,; da 
Milano. — Pasturel Ernesto, di Caen, id., da Genova, — 
Muller Adriano, di Champagnole , ingegnere: fabbricante da 
ferro; da Parigi, 

Partiti il di 19 novembre. 

Anguissola, di Milano, negoziante, per Milano. — Flori Luca, 
di Austria, cav. possidente, per Genova. — Di Gualtieri, di 
Palermo, duca, id.—Johnston Enrico, inglese, studente, per 
‘Toscana. — Brotherson Angusto, id., possidente, per Napoli 
e Roma. — Dickinson Lowes, id., pittore , per Napoli. — 
Bianconi Gio. Giuseppe, di Bologna, professore di storia na- 
turale, per Bologna. — Bevilacqua Vincenzo Alfonso, id., 
marchese, id.—Gualandi Francesco, id., ingegnere, id. 


_—_——————————————141%12242@2%2#@p%n@amc>meneumzu 
DECESSI del 19 novembre in Torino. 


N dala 


Dal 1. gennaio, totale N. 5088. 


ULTIME NOTIZIE. 


La serata ch’ebbe luogo al Carignano il 18 
corrente a sollievo dei danneggiati della provin- 
cia bresciana produsse nette ‘lire 1836. Vuolsi 
notare che le cure e le fatiche principali ‘di 
quella serata furono del signor: Puggiali; come 
pure vuolsi ricordare che l’impresario Giaceone 
ha voluto sostenere a proprio. carico ela decima 
al maggior teatro e le spese serali. È pure giu- 
stizia il far la debita lode degli artisti, profes- 
sori d’orchestra, impiegati e' persone di' servizio, 
che tutti prestarono l’opera ‘loro: gratuita ‘in 
unione dei signori filodrammatici di Torino che 
con. una loro drammatica produzione acerebbero 
pregio alla serata, (00 © i 

Aremicna. — Scrivono da Stoccarda in' data 
del 15: Terîì sera e stamane i membri del comi- 
tato dell'Assemblea furono uno per volta invitati 
a comparire davanti l’autorità municipale dalla 
quale fu dato loro cognizione di un decreto mi- 
nisteriale, secondo il quale verrebbe fatta’ una 
perquisizione contro di loro a mente ‘dell’art. 1 
della legge di polizia (per motivo di disobbe- 
dienza) qualora continuassero ad agire come co- 
mitato, Gli invitati dichiararono per iscritto di 
aver ricevuto quell’avyiso protestando contro le 
incompetenze della polizia in quest'affare, e ri- 
servandosi di fare i passi opportuni. 

— La Gazzetta d’Augusta ha da Vienna in 
data del {4: Quest’oggi fu tenuto un gran con-. 
siglio di guerra sotto la presidenza del maresciallo 
Radetzky. La partenza del maresciallo per l’ispe- 
zione dell’armata di operazione nella Boemia set- 
tentrionale è stata differita, ma avrà luogo entro 
i primi giorni. i 

— Altre lettere di Vienna dell’istessa. data par- 
lano .di nuovi movimenti considerevoli di truppe, 
Grandi masse marciano dall’Ungheria.verso il set- 
tentrione.. I reggimenti, confinarii ‘erano, aqquar- 
tierati in Leopoldstadt. 

—Il. Corr. Italiano reca del 16 novembre reca 
quanto segue: « Il pericolo di guerra è decisamente 





occupata di conserva dalle trupppe prussiane ed 
austriache , che un corpo d’armata germanica 
| andrà nello Schleswig senza opposizione di sorta 


la Prussia sarà a riconoscere la Dieta germanica, 
lasciando alla riunione dei ministri che dee suc- 
cedere in Dresda, di stabilire i punti principali 
della revisione da farsi ‘alla costituzione germa- 
nica. Noi del’resto fummo sempre costanti nel 
credere che la pace sarebbe conservata, e siamo 
ben lieti di non esserci inganmati. Il principe di 
Schwarzenberg partirà doinani alla volta di Dresda. 
Francia. — Assemblea legislativa, tornata dei 
18 novembre. —- Beting de Lancastel rende conto 
dell’elezione ‘del Nord. Furono elettori 142,205, 
votanti 68,477: voti in favore del gen. Lahitte 
63,691, cioè più del quarto. Dopo alcune osser- 
vazioni il relatore propone la convaliflazione. 
Gréoy. L'art. 1 della costituzione dice: La so- 
vyranità risiede nell’universalità dei ciftadini, essa 
è inalienabile , imprescrittibile, non può essere 





esercitata da una frazione qualunque della na-.| 
zione. Gl’art. 24 e 25 (dice che il suffragio è uni- | 


versale, e che ogni frangese avente più di 21 anno 
è elettore senza condizione di senso. Sui 140,000 
elettori del Nord più della metà si astennero e 
protestarono così contro la legge dei 31 maggio. 
Protesto come Toro. (all'ordine!). © 

Voci a manca. Noi tutti protestiamo. 

Michel (de Bourges) membro della minoranza 
dell’ufficio. Non si tratta:qui del carattere del- 
l’eletto, né delle formalità dell’elezione, ma del 
conflitto morale tra la costituzione e lalegge-dei 
31 maggio. Mi metto da parte della costituzione 
(violenti rumori sugli scanni della maggioranza, 
applausi a manca). Il suffragio universale fu 
conquistato sulle barricate (rumori a destra), fu 
promulgato nella costituzione al cospetto del cielo 
e degli uomini; la legge dei 31 maggio fece per- 
dere all’intelligenza popolare la sua face. 

Voci numerose. Non si tratta della legge dei 
31 maggio. 

Michel (de Bourges). Si tratta della costituzio- 
ne audacemente attaccata tutti i. giorni. L’ora- 
tore dice che avea predetto che la legge toglie- 
rebbe la metà degli elettori e che il fatto com- 
provò il suo detto perchè nel dipartimento del 
Nord verano 290 mila élettori e non ve n’ha 
più che 149 m.È una trasformazione della demo- 
crazia in oligarchia (su via!) 

Per usar il linguaggio del messaggio, nel 1852 
il popolo farà solennemente conoscere la sua vo- 
lontà (applausi a manca), e un felice presagio 
abbiamo nell’intelligente astenzione degli elettori. 
L'esempio sarà imitato e la. vostra legge‘ sog- 
giacquerà alla sorte delle piante cui più non vi- 
vifica il sole. È 

Dopo aver rammentato che la sua opposizione 
non ha nulla di personale, l'oratore: sostiene che 
il nuovo eletto non rappresenterà il paese allo 
stesso titolo degli altri eletti con suffragio uni- 
versale (strepiti). 

Presidente. La legge la deitto di fissar le con- 
dizioni con cui si eserce l’etettorato. 

Michel torna sul suo argomento, 

Baroche sale alla ringhiera (voci numerose + è 
inutile). Si venne a protestare. A nome di chi ? 

Voci a manca. Del popolo. 

Baroche. Ciò che fate in questo momento è 
un delitto (risa ironiche a manca). 

Presidente. Vi richiamo all’ubbidienza’ della 
legge. VI 

Baroche. Sì, se ciò che voi fate qui si facesse 
fuori; si procederebbe incontanente: voi violate 
la legge. 

Voci a manca. Perchè avete voi violata la co- 
stituzione? jd i 

Baroche. Approvando la legge dei 31. maggio 
l'Assemblea decise che la costituzione non era 
violata (risa a manca). É inconcepibile quanto 
sì disse, che il nuovo eletto non abbia egual ti- 
tolo degli altri. 

Flotte protesta. (La discussione cont.) 
—_—__ E MOWIEÉIe iu. 

FONDI PUBBLICI 
Torino 21 novembre 1850. 


81419 — Decorrenza I. ottobre 
1831 — decorrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. 4. luglio 
1834 — obbligazioni 

1849 id. 


85 172 
86 — 


Borsa pi Parici, del 18 novembre. — I fondi 
pubblici che ieri alla piccola Borsa dél Passaggio 
dell'Opera mostravano buone disposizioni, furono 
meno fermi questa mame. in, seguito d’un forte 
abbassamento alla borsa di Berlino del 15. Le 
notizie di Germania non sono però meno buone 
dei giorni ‘scorsi. Annunciasi il prossimo: arrivo 
del maresciallo Radetzky. a Berlino per: termi- 
nare la riconciliazione tra le ‘corti d’Austria e di 
Prussia. i i si, dot: 

Il 5 0/0 alla borsa di quest'oggi incominciò a 
92, 75 e s'innalzò a 93, 10 per ricadere a 92,80 
e rimanere per la massima parte della borsa tra 
questi corsi. e 92,90, Verso il termine alcune do- 
mande il fecero salire a 92, 95 senza cangia- 
mento rispetto a sabato. 

A contanti in paragone agli ultimi corsi di sa- 
bato, il:5/0j0' terminò iu aumento di 5 cent. a 
93, 05, ed il.3 0/0 senza:mutamento a 57, 80. 


Fondi esteri: ll nuovo 5:0j0 piemontese (c. R.). 


ricomparve a 85. L'antico variò da 83,.95 a 84,10 
per terminare a 84 in diminuzione di 15 cent. 
rispetto a sabato. 


S NICCOLINI gerente. 


10 DI COLOMBO 


Non più mali di stomaco;‘gastriti; indigestioni, 
coliche, ecc. ecc. coll’uso del vino di Colombo 
di S. Letellier. Questo vino si prende ‘a cucchiai 
dopo ogni pasto. Agisce. immediatamente: sugli 
organi digestivi, e fa sparire in pochi giorni tutti 
i sintomi di queste affezioni. 

La sola casa a Parigi che lo distribuisce è fa 
farmacia di S. Letellier, rue Quincampoix, nu- 
mero 12. Una struzione inviluppa ogni boccia. 
In Torino lire 8. 

{Perle domande dirigersi. franco. in Torino 


| Havyi ogni motivo per credere che l’Assia sarà | 


| alcuna per parte della Prussia, e che finalmente | 











< (STATO DELLA BANCA NAZIONALE i 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
© la sera del 14 novembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Tort 
i del12 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 4,078,596 38 
id. id. Torino . . » 6,270,552 40 
Monete e paste in cassa in Genova. »...* * 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 40,421,750:28 
id. id. “Torino. » 12,658,688 44 
Fondi pubblici della Banca 367,437 50 
R. finanze c. mutuo. ah 14;000,000; 
Indennità agli azionisti della banca - 
idisGenova;: i.) bt. ao 
Tratte della sede di Torinoidel giorno... 
13 corrente . È Fa 2,025 — 
Spese diverse: 00/0) 000, 162,868 SI 
Corrispondenza della banca (shi- 
lancio de’ conti) . 


no. 


| 983,339 34 


45,952 54 
. 48,661,204 69 
Passivo” 
Capitale: Se En 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze . 
Fondo di riserva. ... . — 
Profitti e perdite al 30 giugno . 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova : 
Jd..;id.in:Torino,:sag ae at 
Benefizii delsem. in corso in Genova 
; id, id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino . 817,576 15 
Non disponibile e diversi . ; 105,654 82 
Regio erario conto corrente... . ; » 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 13 
Corrente; in or a 
Dividendi arretrati... 0/0... 
Azionisti della' banca (di Genova 
per indennità... 0.0.0. 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
a tutto.il 19 ottobre p.. p. di DIA ‘91,666 66 


L. 48,601,204 69 
-—_rr___——2xkk1 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO. e NOVI. 


‘8,000,000 | 


» 24,524.700 — 
* 14,000,000._, 


750 69 


“49,044 38 
52,313 31 
183,854 72 
229,389 89 
525,194 44 


‘451,765 30 


11,988 — 
16,473 — 


1,500. — 


CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA' NOVI A" TORINO 


ORE ORE 


Stazioni 
di partenza 4 n, | ‘Ante 


a 


Stazioni 


di partenza Ant. | Ant. Po, 


Novi 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 

DI Felizzano — 
Cerro (*) 
‘Annone 
Asti 
S. Damiano 

5 Villafranca 
| Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 

5 Moncalieri 40.3 

7 di Ar. a Torinoi0 si) 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar. inNovia 


DWUWOWLILT IO TA 
Td Ha 
CU OJ i I 


IGO GO UT00 SJ Vv 
DISTA STO OLULOT Ut Ot 


OT GI h2 a 
ni 01.0 = 00 Ut 00 


TOI 


ooo 009000 20] 


48 


Si 


AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un'convo- 
glio speciale pel’servizio della Posta da Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. . 

Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
». Alessandria. . ». 4 
» Asti Meo 
. Cambiano ».7 
» Moncalieri » 8 
Arrivo a Torino » 8 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima e .seconda:classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. UO ISTAT 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi con- 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi. 
(*) Nei soli giorni di lunedì e-mercoledì. 


GRANDS APPARTEMENTS, confortablement 
garnis, au premier étage a louer. S’ adresser 
au bureau du Journal. 


UE 


ESTRAZIONE 
30 novembre 


1350. 


DI BADE ED ASSIA-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite: 44 volte fr.150,000; 22 volte 155,000; 
24 volte 120,000; 14 
85,700; 42 volte 75,000; 23 volte 32,000; -60 
volte 30,009, e così di seguito fino 
cole di 206 e 90 fr. che saranno pagati in 
danaro contante senza alcun obbligo di prendere” 
nuove azioni. 

i azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 100 

6 azioni —» per l'estrazione 30 9.bre 25 

14 a » Rot : 50 

50» » ES » — » 100 

l'azione di Cassel per tutte le estrazioni, 200 

6 azioni" ‘»* per l'estrazione 1 dicembre » ‘50 
3 U » è . ? 100 
050 È » » : * ‘200 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, o come sarà più comodo ai rispettivi concorrenti. 
— liprospetti si ottengono gratis, come pure le.liste 
delle vincite saranno mandate a chi spetta; 
. Chi desidera azioni si diriga da 

‘ LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso 
e VianoLo, GENOVA. 

DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- 
rati od uniti da affittarsi al ‘presente, elegante- 
mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo 


| svanito. La Prussia e l’Austria sono «d'accordo; | 44 558. Bussy, all'ufficio di; questo Giornale. j Aoraale 


“ses marchandises à des prix vraiemeni 


‘101,333 33 | 


consecutive che hanno luogo ogni 3 


old Dt 





alle più pic-. 


(0 OCCASION EXTRAORDINAIRI 


20,000 FRANCS | 


A SACRIFIER 


| sur une partie de chiles cachemir de 


Une des plus impoitantes maisons de 
veauté de Lyon ayant traité tout récemme I 
forte partie de chàles cachemires frangais, 
spositions des plus nouvelles, et ayant ses ma 
sins de Lyon encombrés de marchandises, € 
expédié rune partie à Turin pour y étre vendul 
dans le plus bref délai. ÎNe pouvant rester ici qui 
10 jours, le représentant de cette maison a coté 
‘fabuleu 
our en faciliter la ‘vente. SI0 SAa 
Dépòt de 500 pièces foulards anglaîs de la. 
leur de 5 fr. 50 cent. à 6 fr. , qui ne ser 
vendus que 3 fr. 90. — 300 pèces foulard Î 
Lyon à 2 fr. 79. — 2 pièces idem de. chini 
2-4r, 25 9 ol 
Les. personnes qui: désivent voir les Chales 
leur ;domicile, sont priées d’envoyer leur adre 
et l’heure qui leur corvient le‘ mieux, de 9heu 
du matin è 5 h. du soir. + SORT 
| Le imagasin est situé dans la cour de |° Hot 
Feder, à droite, num. 2. 


Parachùte d heveu 
.. par CHALMIN de Rouen... 
Cette Eau. ‘arréte la chiìte. des cheveux, en 
croître de. nouveaux en'deux mois, ‘et gu 
toutes les maladies du: cuir. chevelu. — Succ 
garanti. Entrepòt. et fabrique è Rouen,! rue, 
l’Hopital, 40. Dépot à Lyon chez .Bretonvi 
Broyas (affr.). |. ni a POSI 
Prix du flachon 3 fr. 


‘OCCASIONE FAVOREVOLI 


DI FAR FORTUN 


Il 50 novembre 1850 avrà luogo l’estrazio 
dell’imprestito del granducato di Baden. 
- Vi saranno delle vincite di. franchi! 140,000 
franchi 95,000, franchi 85,000, franchi 80,000 
ecc. ecc. La minor vincita è di franchi 190. 
Si può interessarsi in questa speculazione: f. 
l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazion 
34 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azio 


franchi; 14 azioni 50 franck:i, 30 azioni 100 franchi 


2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazi 
s mesi. Una 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 10 
‘ Le domande debbono essere accompagnate d 
biglietto di banca od effetti di commercio a vista s 
una città di Francia ‘o del Belgio ©“: 
Per le necessarie informazioni dirigersi all 
GAERT fratelli: a Bruges (Belgio), ed in 


i Gerente di questo giornale. 


5 a 6,000 FRAN 


Da cedere a vitalizio. Recapito ‘al sig 


all’ufficio di questo giornale. È in 


larsi senza essere munito della più 
ranzìa, sE 


Teatri di questa ‘sera. di 
CARIGNANO.— La Vestale, opera. — Vi sara 
nuovi ballabili. >| || ©» RR) 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda 
recita: La Figlia del'Cieco. 0 
GERBINO. — La drammatica compagnia Di 


 Romîgnoli recita: Un Divorzio ordinato dal 


tefice, con farsa. RESI 
0 TEATRO NAZIONALE. |‘ 
L'impresario. Longhena avvisa che per. 
sera, giovedì :24. novembre: sarà ‘data la 
rappresentazione dei ‘signori Lewis; e che la P. 
ma donna Adelaide Pollani avendo terininat 
suoi impegni ‘coll’ appalto, ‘così in detta. 
produrrà la prima donna Margherita Zenoni co 


si; 
3$ 


parte di Elvira nell'opera Erx r 
gredirà intanto che si sta preparando la prom: 
opera buffa L’Elisir d’ Amore del maestro: D 
zetti. In detta sera; dopo il primo:atto dell’oper; 
seguiranno per l’ultima volta il passò a qualt 
la polka ed il bolero; -ballati dal ‘signor ‘Tuzzay 


e dalle signore Bellini, Romagnoli e Monti: Dopo 


il secondo atto' dell’opera avranno luogo» 
"Gli esercizi ginnastici degli. 
Lewis e suo figlio Tom 


‘Sì darà principio alle ore 7 12 — prezzo dei 


| palchi 4 e 3 ordine lire 3; secondo 4; quarto 2 
volte 107,000; 34 volte | adi 


platea 1; loggione ce, ig 
;: TEATRO CARIGNANO. 


«L'impresa si fa un dovere di prevenire il Pub- 
blicoTorinese, che avendo stipulato un contratto: 
con. la signora Veiss conduttrice delle tanto ac- 


clamate 0 | 000 ? 
ct 48 
DANZATRICI VIENNE 
sta preparando per la loro comparsa su qu 
Teatro ‘uno | Î i 
. Straordinario Spettacolo d 
produrrà, oltre a queste” |‘ 
Celebrità Artistiche ) > : 
che tanta fama levarono nelle princip 
Europa e ‘d’America ; .il melodramma 
Felice Romani i ar 
Bealrice da Tenda 
musicato dal maestro Vincenzo ; 
stenere il quale venne. fissata la 
signora Marietta Spezia, ; - 
Il 25, 29 corrente. n 
sono stabiliti per ‘qu 
sentazioni. sO 


in cui si 


LI 


Rare 
















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonio. — Un anno | ; 


Proviwcie, — 23. — Tre mesi L, 


IRGIMENTO. — Le inserzioni si p 


(3 RIVISTA 
» H processo della pregi per la pubblicazione di un 
sigla: ‘attribuito al presidente della repubblica fu 
i ‘innanzi rapidamente, ed all'udienza della Corte 
e del 48 novembre una gran folla di Spettatofi 
la pubblica: discussione. 
I gerent della Presse designò :come suo: difensore 
r Emilio di Girardin, ma il presidente non lo 
perchè avendo la qualità di rappresentante 
olo, la Corte si sarebbe trovata ‘imbarazzata 
‘signor di Girardih avesse ‘ecceduto i 
lella»difesa, e perchè d'altronde il Heoes 
non è avvocato. 
erente ha domandato atto di questo rifiuto, che 
rà prodotto, per quel che crediamo, come mezzodi 
rse abbastanza fondato; dappoichè il ge- 
‘aver letta la sua difesa e udita la dichiara- 
i colpabilità del giurì, fu ‘condannato ad un 
carcere ed a 2000 franchi diammenda; oltre 
La corte fissò atl'un anno il termine della 








































































ente il testo principale a tutti i commenti della 
a, ed ai circoli politici di l’arigi. La gran mag- 
ranza dei giornali loda questo provvediménto, ma 
particolarità contribuiscono ad armare contro di 
0 la stampa dell'opposizione. Da una mano l’impor- 
‘tanza non poco esagerata che gli’orgàni dell'Eliseo 
O ai timori di un'traripamento democratico-s0- 
ta.internoo germanico, ‘per giustificare questo 
tmamento; dall'altra il parentado di Luigi. Napo- 
leone co! granduca di Bade tolgono al provvedimento 
‘carattere di un'altitudine vigorosa presa per far pe- 
sare la rancia nella bilancia de’ destini di Europa. 
erivendò. delle possibili alleanze della Prussia non la- 
ciammo di osservare altra volta che Ja parentela di 
ade poteva essere un'ostacolo dinastico, in repubblica, 
l'alleanza francese, ma un ostacolo che non saprebbe 
durare. Ora dobbiamo notare chela Patrie assume 
come naturale per la Francia incaso di rottura la sola 
‘alleanza prussiana. Trattandosi di un organo così ac- 
«ereditato dell’Eliseo ne riportiamo più sotto le parole. 
Inghilterra. — Oggi, secondo il solito, mancano i 
(giornali di Londra per il giorno feriato del sabbato. 
Spagna. — Madrid, 13 novembre. Il signor Pidal, mi- 
stro degli affari esteri, in un suo' discorso al Senato 
risposto al signor Infantè che aveva attaccato la 








cando il suo operato. Il. senatore Lopez, membro 
dell'opposizione, interpellava anche il ministro dell’in- 
terno sulle ultime elezioni, e dimostrava la necessità 
i una legge a tutela della libertà della stampa. 
Pare, giusta le corrispondenze di Berlino, che il sig. 
Jude Manteuffel rifugga dall’accettare il portafoglio degli 
‘affari esteri. La-grande responsabilità che pesa ‘su 
nella carica sembra abbia spaventato quell'uomo di 
tato. E perciò il ministero, all'occasione della riaper- 
tra del Parlamento, vi si: presenta senza presidente. 
Vuolsi che il maresciallo Radetzky sia ‘aspettato a 


Inghilterra, a giudicarne dalla esiguità delle lettere 
‘credito che seco porta. 

iceviamo nuove dall'Assia Elettorale, secondo le 
uali, la commissione permanente degli Stati continue- 
ebbe tyttora nell'esercizio delle'sue funzioni. Le truppe 
bavaresi si sono avanzate fino a due miglia al di là di 
‘Fulda: dicesi- che ‘esse.stiano per occupare anche Mar- 
OUrg abbandonato: dalle truppe prussiane. 

Si scrive alla. Gazzetta di Colonia da Bomberg i in 
aviera che gli armamenti:sono colà. fermati, e che 
contr’ordini sono giunti alle disposizioni di tra- 

rti e di movimenti di truppe, 

È irto Îra i poteri dello Stato nel Wurtemberg con- 
‘tinua tuttora: nelle notizie d’oggi riferiamo i fatti della 
eriza della commissione, e la dichiarazione stara- 
la nel Monitore /"urlemberghese. 


1a ‘ai soldati e come fosse diventato sinonimo 
i deì cani. Non fu dunque poca la nostra soddi- 
one nell'aver oggi veduta la nuova pagnotta uscita 
lai magazzini delle sussistenze militari della direzione 
Torino. La esaminammo con diligenza, la mangiam- 
‘piacere ; in una parola, mangiammo del pane; 
, quella focaccia rotonda , fabbricata per lo in- 
dagli antichi fornitori, era, pur troppo, una de- 
rabile mistura di quanto si vorrà, ma non certo 
ine. 
1esto benefizio era da gran tempo invocato nell’e- 
: e ‘lo dobbiamo finalmente al ministro. che 
volere, e che ironcando d'un colpo l'immora- 
lelle antiche imprese, sanò una cancrena riputata 
bile. 
Armonia è inesauribile quando si tratta di 
gnare. Ci accusa di quistioni intenzionali , 
è abbiam detto che essa inventava una op- 
ione tra il generale Bava e il ministro La- 
mora, seguendo il suo sistema di seminare 
rdie. Ci vorrebbe dunque incapaci della più 
miplice ‘induzione alla vista dei suoi articoli 
empre ‘preordinati allo stesso fine? Noi nemici 
lella: inquisizione non siamo nel nostro territo- 
Tio quando definiamo i suoi sistemi. Essa è però 
i dritto, come amica della inquisizione, di ca- 
ptare le parole e inventare rivelazioni, facendoci 
‘dire in grazia di un articolo vivitato delle 
sostituito a un dî, che il generale Bava fa oppo- 
sizione al generale Lamarmora. Pubblichi il no- 
stro articolo per. maggiore edificazione de’ suoi 
x lettori, è se ne' ha. un solo di.buona fede, ei re- 
| sterà convinto, che non abbiamo giammai affer- 
| mato, anzi abbiam disdetta l'opposizione ‘da lei 
‘sola fidata nei suoi nerissinii sogni, Noi intanto 
anticipiamo lo esempio, ipsoducendo il suo ar- 
ticolo : 
“Ringraziamo il Risorgimento delle esatte iprni. 
sioni prese a riguardo del progetto del generale La- 
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deplorammo la sua ‘Irabafile traslocazione appunto 
per la conoscenza de’ due generali. E oggi che questa 
traslocazione diviene improbabile, ne godiamo per lo 
stesso motivo. Sarà sempre una fortuna pel Piemonte, 
se il focoso militare dovrà inordere il freno dell’ esperto 
e prudente generale, 

L'Ordine di Napoli, così strano, così vivace ; 
rinunzia alle polemiche con noi! A proposito 
della celebre opera pubblicata in Reggio , da noi 
annunziata nel rostro foglio del.29 ottobre dopo 


l'introduzione che qui riproduciamo ci parla: di 


arcivescovi, di leggi Siccardi e della Strega di 


Genova; confessa che recriminare :non è rispon- 


dere, ma non trova possibile la buona logica 
con noi. 


Il Risorgimento si vuole in. tutto e. per tutto: atti- 


rare la gratitudine nostra. Esso spinge il suo interesse ' 


per noi fino al punto di ‘occuparsi altresì delle forme 
rettoriche delle conclusioni di qualche nostro procu- 


rator generale. È giusto quindi rionovargli la ricono-, 
| scenza per un titolo si bello.ad un. tempo: e.sì nuovo. | 


no { Non.è mai-avvenuto‘che ‘noi siam rimasti debitori a 
visioni ormonali del Nor e dell'Est è asi 


‘nessuno di coloro che in qualsivoglia guisa ci..abbian 


rolitica seguita all’estero dal gabinetto spagnuolo, giù-' 


no, — Radewitz non si fermerà-clre breve .tempo: 


marmora sul generale Bava, e dell'avviso dato alla | 


Armonia, che egli resterà presidente del congresso 
della guerra. Ci duole che il Risorgimento, nemico 
dell’inquisizione, intenda leggere nel nostro pensiero, 
e definire che quanto scrivemmo in proposito fu sug. 
gerito dal- nostro sistema di mettere la divisione. 

positivo anche; secondo il Risorgimento, che il gene- 
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ma fa opposizione al generale Lamarmora. Noi 


presi di mira. Anzi in ciò la nostra corrispondenza è 
stata sì ben misurata ed è ita così dritta al suo scopo, 
che non mai abbiamo avuto il bisogno di ripeterne 
gli atti. 

Il profondo silenzio dei nostri amici ‘di lassù 0 
qualche loro rarissima replica ci hanno egualmente 
provato diaver sempre saldato a sufficienza con. essi 
le ragioni. 

E per vero, quando in polemica. si va difilato: allo 
scopo che l'avversario si prefigge, quando si svela 
senza cerimonie il suo.intento, quando senza Ltoccar i 
ramuscelli del suo discorso si tira la scure sul tronco, 


breve riesce la disputa .e perentorio il suo risulta- 
mento. 


Quindi conchiude:; 

Ed ecco detto abbastanza, perchè il nuit A 
sagace come è, comprenderà che noi interidiamo non 
men di lui che cosa sia polemica j ma esercitandola, 
egli con l’odio e noi col disdegno naturalmente ecci- 
tato dalla sua animosità, resteremo eternamente cia- 
scuno ne] suo parere, 

Ignoriamo sé sia giunto il momento in cui 
sarà imposto all'Ordine di cessare da ogni po- 
lemica. Questo però sappiamo, che presto o tardi 
si tornerà iti Napoli al solo giornale delle Due 
Sicilie, 

:<L'Armonia di Palermo si sgomenta della ria- 
pertura delle Assemblee nei paesi costituzionali, 
specialmente delle Camere inglesi e piemontesi, 
che dipinge a fantasia con le seguenti curiose 
parole : i 

Prepariamoci adunque ad assistere a queste'lotte. 
Prepariamoci ad assistere al campo delle guerriglie 
politiche e diplomatiche del Parlamento inglese. Pre- 


| Pariamoci ai novelli saturnali demagogici e sfrenati 


delle Camere piemontesi. 


Colà sentiremo ‘chiamare reazione la virtù geverna-' 


tiva; assolutismo l’ordine ; schiava quella parte d'Italia 
che non è in guerra nè con la ragione nè con Dio; le 
monarchie tirannidi, e tutto questo sarà detto sotto il 
governo di un Re cattolico ; sentiremo insultare alle 
nazioni più forti, e ciò perira di ripetute disfatte; 
sentiremo' chiamare strumenti di dispotismo quelli che 
ubbidiscono‘alle leggi, proclamano la pace fra’ popoli; 
richiamano al vero bene le nazioni. 

Noi assisteremo, tranquilli a tutta questa mania di 
parole. E forti del coraggio che presta la miglior cau- 
sa, lasceremo che la storia registri tante vertigini, e 
che il tempo venga a separare la rosa dalle spine, ea 
mostrare ove si è seminato ne'le arene o dove la pianta 
ha messo profonde radici. 





GIORNALI STRANIERI. 
Nuova Leva pi Francia. — A proposito dell’ap- 


; ; Beda di 40 mila uomini sotto le armi e delle 


quistioni d’Alemagna la Patrie che ha un carat- 
tere semi-ufficiale conchiude colle seguenti pa- 
role ; 

« Se mai questo colpo di cannone fosse tirato, se 
la spada dovesse decidere. delle sorti d'’Alemagna, se 
l’Europa finalmente dovesse ricominciare questi giuo- 
chi sanguinosi di fortuna, che durarono pei 15 primi 
anni di questo secolo; noi crediamo che la Francia 
verrebbe annoverata fra gli alleati della Prussia. La 
Francia non si deve lordare seguendo le pratiche ri- 
voluzionarie dei governi, nè le demagogiche solleva- 
zioni dei popoli: ma non dee pur dimenticare che 
dietro l’Austria v'è Ja Russia, potenza formidabile che 
ne minaccia a traverso l’Alemagna, la Russia, che 
nelle pieghe della sua bandiera porta il dispotismo più 
duro, più imbestiante, quel dispotismo della sciabola 
che fu sempre il mantello della barbarie. A meno di’ 
abdicare, la Francia sarebbe costretta a mettersi dalla 
banda: della libertà e della civiltà contro il dispotismo 
e la barbarie. » 

Emigrazione pi Lonpra. — Leggesi nel Consti- 
tutionnel ; 

« L'emigrazione rivoluzionaria di Londra ha dato 
fuori testè un altro manifesto. Trattasi d'incominciare; 
senza por tempo in mezzo, la guerra santa della li- 
bertà. Cosa notevole si è che il proclama non viene 
dal celebre comitato Memibernico centrale europeo, 
che conta per capi i signori Mazzinì e Rollin. Esso è 
firmato dalla società dei proscritti democratici sociali 
sti francesi (questo comitato vince evidentemente l’al. 
tro nel lusso degli epiteti) e dai delegati di varie com- 
missioni insurrezionali istituite a Londra per far trion- 
fare la democrazia e il socialismo in Polonia, in Ger- 
mania ed ia Ungheria. Mentre il comitato dei signori 
Ledru-Rollin e Mazzini se ne sta muto, abdicando con 
tale inconcepibile silenzio all'iniziativa rivoluzionaria, 
i comitati dissidenti alzano la voce. Questi ultimi meno 
occupati certamente delle questioni di cassa e di pre- 
stito, superano il loro rivale per vigilanza ed energia. 
D'altronde, i comitati dissidenti hanno ben ragione di 
gridare. Essi scoprirono che i feroci sicari dei despoti 
organizzano il massacro, gia cominciato de’ repubbli- 
cani. Essi videro codesti feroci sicari in numero d'un 
milione e trecento mila combattenti, senza contare 
una riserva di settecento mila uomini, prepararsi al 
loro sanguinoso scopo. Il signor Adam (le Cambreur) 
pertanto ed i suoi compagni della società dei pro- 
scritti, vogliono ad ‘ogni costo andare innanzi ai loro 
nemici; per far loro mordere la polvere. È dunque af- 
fare deciso; i democratici socialisti di Londra vanno 
alla guerra. » © ? 


ì 


| plicato alla Francia: crediamo che le nostre libertà! 


lulto ciò che ‘vha di buono e trapiantare in Franeia! 


‘scelta; lascia queste uni 











Torino, Venerdì 22 Novembre 1850. 








L Quan Pi bligue, oso aver dimostrato Hel 
per; far; argine: alle rivoluzioni è oramai indispen-, 
sabile l'educazione. ‘politica così la RIA in! 
Inghilterra : di 


+'« Non siamo ammmiratori der governo ‘inglese. ap-| 


nazionali debbano ricevere un’ organizzazione, che non] 
è necessariamente il sistema inglese : ma al tempo! 
‘stesso avvisiamo si debba prendere dell’ Inghilterra; 





tutti i buoni costumi che ‘poterono far grandi i nostri) 
vicini. Ora non si può dubitare chè lo -spirite politico, | 
questa gran qualità delle classi superiori dell’ Maglie 


terra, è la più gran forza di quella nazione. 


1l destino di un giovane.che appartiene alle «classi, 
superiori non è in Inghilterra punto-dubbio : esso: ri-| 
ceve un'educazione ‘speciale, superiore: come la sua! 
condizione, Il suo primo. pensiero è di rendersi degno! 


di sedere nel Parlamento, prima alla Camer «IL 
2 Hi e ara | pericoli che teme, ‘certa dimostrarle che le re- 


muni, poscia a quella dei lordi, 

‘Educato ‘nelle università ove riceve: in v'educazione. 
sità per tonipiore dei viaggi; 
termine e perfezionamento della sua educazione, Torna! 
in Inghilterra ‘evidentemente’ superiore a quelli fra) 


‘suoi concittadini che non profittaronò degli stessi van- 


taggi. Certo ‘esiste in quel paese l'eguaglianza al co- 
spetto della legge evi tribunali sono gli stessi per tutti: 
ma'vi s'impiega la/fortuna a conservare; come ad acqui-| 
stare la:superiorità sociale. La nobiltà, comel’alta bor- 
ghesia, non credono mai p3gar troppo cara un’educa-! 


‘zione accurata ‘pe’loro figli, poichè in tal modo acqui. 


stano-la superiorità politica ‘più legittima, come la' più; 
‘sicura, poichè queste classi comprendono che non si 
può coi proprii beni,\col proprio nome occupare un) 
gran sito in'un piese senz’essere necessariamente ob- 
bligato a molti sforzi: iper conservarlo : gli è che com- 


‘préudonò benissimo «he l'ufficio indispensabile di co- 


lorò che sembrano’ non aver nulla a fare, perchè sono] 
ricchi e titolati; è l'ufficio ‘politico, ,massime se sono; 
‘mati ‘in un tempo'e in un paese ve le passioni demo- 
cratiche'non permettono! ad alcuno di possedere dieci! 


‘mila lire di rendita':in terra ‘senza mischiarsi in po-| 


litica. 
Un fatto molto ‘significante in un paese commer-| 
ciante, com'è l’Inghilterta, dove per certo si conosce! 


| il valore del danaro, si è la “mancanza d'ogni specula-! 
| zione pecuniaria: per parte dei proprietari dei princi-, 
‘pali’ giornali di Londra./ Aî proprietari di giornali, i! 


quali generalmente finhò parte delle due Assemblee,; 
mon viene neppure in mente di fare una speculazione 
quando fanno l'acquisto di un giornale, e non s’aspet-| 
tano alcun’interesse dalla somma consacrata a questo) 
acquisto. Ciò ch'essi vogliono è l'influenza politica che 
ne ricavano per il loro|partito e per essi stessi, e met-| 
tono questa speculazione al di soprà di ogni altra. Lo| 
spirito politico deve dunque essere molto sistematico | 
in Inghilterra, giacchè! si fa superiore allo spirito com-| 
mercialé in'un paese in cui il commercio è una delle| 
grandezze nazionali, sei pur non è la pr ima base della. 
sua potenza. 

Una particolarità dello spirito ‘politico delle classi 
superiori in înghifterta Guusiste nel fare sistematica‘ 
mente e insieme le stesse cose. Infatti esse mandano 
i loro figli alle stesse università, fanno far loro gli 
stessi viaggi e danno loro la stessa direzione politica, 
che è la condizione e la garanzia della loro posizione 
sociale e l'adempimento del loro dovere verso il loro 
paese. » 


| TORINO, 21 novembre. 

L'Austria e la Prussia furono, nel 1848, seb- 
bene in grado’ diverso, scosse ambedue dalla 
rivoluzione; ambedue la compressero; la prima 
co' propri e cogli altrui eserciti ; la seconda 
colla forza‘ delle armi'‘proprie e coll’aiuto di 
qualche popolare fiducia. 

L'Austria null'altro cercò poi che di esauto- 
rare e disperdere quel’ Parlamento germanico, 
alle cui prime aure era sparita l'antica Dieta ; 
la: Prussia lieta anch essa della misera fine 
di quel Parlamento," mirò soltanto ad ere- 
ditare alcuna parte della sua potenza. L’Au- 
stria stendeva di nuoyo francamente la mano 
alla corona che le aveva appartenuto; la Prus- 
sia timidamente ne carpiva alcuna gemma. 

L'alta coltura della Prussia e la quasi omo- 
geneità delle sue popolazioni le fecero abilità 
di quietare dopo molti sperimenti nelle forme 
rappresentative: la varia ed in alcune parti 
infima coltura dell'Austria ed il contrasto delle 
diverse nazionalità le difficoltarono l'attuazione 
di quelle libertà che pur si erano vantate ce- 
mento dei popoli distinti, e fuoco eflionoa a 
fonderli insieme. 

Se non che la Prussia voleva tanta libertà 
quanta soddisfacesse alla civiltà propria, ma 
non favoreggiasse soverchiamente la democra- 
zia ; tanta nazionalità quanta aiutasse i proprii 
aggrandimenti, ma non importasse le pretese di 
un'unica Alemagna costituita di elementi non 
bene assimilabili, di un’unica Alemagna invisa 
allo straniero, la qualè* facilmente. 4 poi 
divenire repubblicana.| 

L’Austria mentre vedeva giunta l'ora di una 
condizionata libertà, non voleva l'agitazione po- 
polare o nazionale finchè la sperata fusione delle 
sue provincie non fosse avviata, e perciò quanto 
agli ordini interni teneva sospese le libertà ; 
quanto agli ‘ordini !germanici. raddomandava 
l'antica unione federale, nella quale voleva vo- 
gare a piene vele con: tutti i suoi popoli. 

L'una e l’altra uscivano dall’orbita segnata 
dal patriottismo teutonieo ; la lotta si risolveva 
in ambizioni e contesè-dinastiche; ambizioni e 
contese che al cospetto di quel formidato pre 
tendente che è la democrazia pareva si doves- 
sero agevolmente comporre. Ma l'emulazione e 
l'invidia da ambedue le parti; di qua le spe- 
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credenza di potere sol della voce sollevar l’Ale- 
tnagna, e le lunghe ambagi diplomatiche ‘ con- 
dussero le cose.a termini. dk maggiore diffi- 


coltà.. 


è L'Austria forte dro o russo e di molte |. 
alleanze alemanne parlò alteramente : la Prus-, 
sia, sebbene in sostanza non volesse che gentili 
‘componimenti, rispose alteramente. L’Austrià |; 
ha, mezzo milione d’uomini in piè :. essa di-, 
chiara non poterla durare con questi arma.’ 


menti per quel tempo infinito che potessero pro-||. 
lungarsi i tortuosi negoziati; dovere la Prussià |’ 
| abbandonare ‘sul fatto il principio dell'unione | 
ristretta e rientrar nella Dieta ;. ov'ella non si! 
agiti,. la. Germania starsi itemgbile; i | 

La Prussia cerca: ‘rassiclrarè l’Austria dei 


sta în Alemagna” posto grande ed onorevole, ima 
intanto. “vmole continuare sperimenti e ‘nego- 
ziati; alle minaccie: risponde con.forti: apparee»| 
chi di! guerra: gli ‘eserciti vengono a fronte, e) 
pare che i due'governi coritenti ad ammassare; 
tutte le materie ‘d'incendio, lascino al caso la, 
responsabilità di appiccare il fuoco. 

Ma l’Austria cauta nel preparare e paziente |: 
nell’aspettare, è ardimentosa e risoluta, come 
sempre, nel compiere. Il suo fine è bene deter. 
minato, e perciò si avventa: la Prussia invece 
è incerta, studia Iemertameni adi; perciò | 
-tentenna. 

‘Quindi dopo uti passaggero fuoco che: si’ ri- 
solve in fumo, pare che si ripiglino i negoziati, 
e la questione germanica rimanè irresoluta. E 
se i nuovi negoziati la ricondurranno, come è 
probabile, presso a poce a quelle condizioni di 
fatto, da cui partissi nel: 1848, essa resterà pure 
in sostanza irresoluta tuttavia. L'Austria’ ne 
escirà forse. soddisfatta d'amor proprio, ma 
non più influente, non più forte in Alema- 
gna; la Prussia ne escirà forse. lesa d’amor 
proprio ‘e di dignità, ma conserverà quelle spe- 
ranze le quali per la sua posizione, pet le tradi- 
zioni, per,gli ordini interni hanno in Alemagna 
migliore fondamento di quelle: della sua. rivale. 

È pace questa? e se pace voglia dirsi, poro 
essere lungamente durevole? 


‘Jeri-la Concordia, ‘dopo ‘aver gettato un ‘oc- 
chio dintorno a sè, e descrilto'con cupi, ma pur 
troppo veri ‘colori lo stato dell'Europa, e la 


| forza ognora crescente della, reazione, volgendo 
Ao sguardo al-Piemonte;- nè fa tal: dipintura , | 


che per' poco non agguaglia quella del resto del- 
l’Italia. 

Avviene anche a_noi di sentirci talora sopraf- 
fatti da una melanconia che il passato e l’avve» 
nire involge di tristezza e di timori , avviene 


l anche a noi di sentirci talora oppressi da un 


sentimento che ci stringe l'anima e ci offusca 
la mente; ma-alzando l'occhio alla bandiera na- 
zionale, rammentando quel che fummo, pen- 
sando a quel che siamo, e più a quello che 
tanti sono, pronunziando il nome di Vittorio 
Emanuele, sentiamo tosto sorgere nel. cuore 
una voce la quale ci dice: guai ai tiepidi nella 
fede, guai a chi si arresta nel duro cammino, 
guai.a chi sconosce o disprezza quei beni, il 
cui possedimento è l’unica. speranza, il solo 
conforto che ancor rimanga agli infelici che non 
li godettero che per sentirne più amara e ceru- 
dele la perdita! 

Chè non chi ha incominciato, ma chi avrà 
perdurato giungerà alla desiata meta. 

Tristo per vero è lo spettacolo che ci presenta 
non l'Europa, ma l'umanità, ed i politici i più pro- 
fondi e sinceri, dopo aver pesato tutte le ragioni 
del presente, dopo aver scrutato colla più fred- 
da imparzialità le probabilità dell'avvenire, son 
forzati a concludere che l’incertezza , il dubbio 
il più minaccioso è tutto ciò che lor rimane 
nell'anima. 

Ma che perciò? fais ce que dois, advienne 
que-pourra, è la divisa che noi abbiamo presa 
e che seguiteremo in parole ed in fatti ; finchè 
bastino forze umane, 

Ecco intanto come parla la Concordia: 

« Dovunque si volga il nostro sguardo, non 
iscorgiamo che mutamento di nome e di ab- 
« bigliamenti — da una parte esce una con- 
« cessione ed un incitamento, dall’altra un pro- 
gramma che dissolve, una parola che minac- 
cia: con una legge si lusinga e si preludia 
« all’eguaglianza di tutti: San Martino con una 
« ordinanza incatena i consigli municipali ; ai 
nuovi tempi gli uomini antichi: si chiede che 
sia fatta luce sui disastri della guerra e si 
« mantiene il mistero: ad un passo ardito tien 
« dietro l’ inerzia o la paura : si dà cittadinanza 
«ad uomini colpiti dalla disistima di tutti gli 
« onesti, e ‘si nega ai valorosi ed ai savii, che 
« pure si professano devoti all’attuale sistema 
« di cose: si. prodigano grassi stipendi a rinne- 
« gati d’ogni paese, e si lamenta la povertà del- 
« l’erario quando si tratta di opere utili : sì di- 
« sconosce la dignità del Parlamento, perchè 
« approfittando delle condizioni in cui versa 
« l'Europa si vuol fare ad ogni costo quel che 
« meglio piace: i deputati divenendo inutili chie- 
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ranze di aiuti non-falliti al bisogno, di là lai « dono la loro dimissione o lasciano desertì i 
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si Per Tonino; all'ufficio del Giornale, a-fianco atte Madonna degli Ang geli'e-pres: 
Nlibrai. — Perle Provincie presso) jli uffici. postali. — Livorno; all'emporio' lidi 
Firenze, Viesseuz; libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, 
< Marghieri,. libraio. — Ginevra, Cherbuliez) — Parigi, uffici di corrisponderizi 
: ile.Lejolive, — Londra, P. Rolandi; libraio, 20, Berner'$ Street. — William! 
; bureau universel d’annonces etd'’ 'abonuemenis; VEE Catherine S. tStran 


| tuzioni in Ialia; sa: pur ‘hedo: dr cicca 










































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


sio Num: 





«loro banehi; il popolo sì dimendit: a-ch 
« tutto questo ? » ., i 
E Riù non, NEO traserivero 006] 


perchè 'in'un momento di bite; di ‘aotort 
‘bia scritto queste linee, ma ‘le domanderet o, 
sia questo il linguaggio di un giornale chia ma 
a difendere; sostenere; accreditare le libere. 


alto che non si crede; ‘e se ‘libertà pieda, 
cera non cat Xp860p, noi domanda mie pet 


cominciare egli: ‘affari. nel 1851 dalla: Sviz 
‘e'dal Piemonte? Non basterebbe-forse il ting 
gio della Concordia a rassicurare tutli i n 
delle nostre libertà e della nazionalità? Che 
‘verrebbero, a «distrug ggere «in. un paese di que 
ea? A° che lei ire cri Io di Roma, a ù 


culla tempra? Contro ‘un Lot ridotto, ,a di la) 
condizioni ? i soliti di 
o tre Da come. quell ché sb bi n 


finanziarii civili, a fronte dei nemici di 
ogni. sorta e.:di ogni lato ci assediano; è è. fag 
pesta uni tal Paguenaio contfo un IRA 


loro posto, e sla: similitudine del mutamento Ù i 
casa è molto temperata: STRU E 

Nè direnio che. nòn siavi del Vero nell” arti; | 
colo della Concordia, ma questo vero, ‘chi. PI: A 
nosce la storia politica o meglio la:natura umana. 
ben sa con quali argomenti si possa: difendere ; 
sono conseguenze naturalissime di cause cono» 
sciutissime che non possono sorprendere se. non 
chi abbia la ‘mente o l'animo acciecato ‘dalla 
passione. Che più? in alcune sue parole noi pri 
concordiamo, ed è per questo che ogni giorn 
raccomandiamo: ‘al: governo energia., forza 
perseveranza, se non che il fine: sarà forsè 
quanto diverso; poichè noi gridiamo per r 
stere all’ urto ondechè esso venga: convii 
che trabalzati ‘avanti o indietro non vi sarà p 
forza umana che possa salvarci. Delle pa 
della Concordia non tarderà a fare tesoro 
stampa reazionaria, sì nostrana che stranier 
per illudere i semplici, trascinare gli incauti, 
menare i soliti vanti; ma quanto ai verì nemici 
nostri poco si rallegréranno di quelle parole sh 
poichè cosa sia il Piemonte essi ben sanno 
che ai fatti badarono sempre, non mai al 
clamazioni. 

E tanto è vero che la Concordia, dopo è 
dato sfogo a quell’accesso: di ‘spleen 0 di. 
nera che la opprimeva, conchiude dicendo: 
non apparteniamo alla classe degli allarmi 
che se non prendiamo mai consiglio d 
paura, la prudenza però ci trova sempre dispo: 
ad ascoltare i suoi savii avvertimenti, od at 
le sue semplici inspirazioni; (lutto presag 
che la tempesta approssima: prepariamo 1 
que LE NOSTRE FACOLTA”. 


E! 


istituzioni che stanno in e e che mal 
do qualsiasi discrepanza sui mezzi, noi si; 
certi essere care ad essa come a noi, poich 
esse è la speranza di tutti i veri Italiani, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
VITTORIO EMANUELE Il, rcc. Eco, 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue 
Art. 1. È instituita nella regia Università 
studii di Torino una cattedra d’insegnament 
ciale di diritto pubblico esterno ed internazi 
privato. AE 
Art. 2. Si comprenderà in questo corso special 
mente il diritto marittimo, e si coordinerà Vi 
gnamento colla storia dei trattati, soprattutto di 
riguardanti l’Italia e la monarchia di Savoia i 
colare. ? / 
Art. 3. Il corso sarà diviso in due anni ; 
del corso completivo, e si darà da un solo pr 
nominato da noi nelle consuete forme. 
Art. 4. Allo stesso professore è asse guatg 
stipendio di lire nuove duemila. 
Art. 5. Le condizioni di ammessione ai e 
programma. delle materie d’insegnamento, 
mero e la forma degli esami, e Je pro 
professore saranno determinati da’ apposito 
mento. 
Il nostro ministro segretario di Stato pe 
blica istruzione è incaricato dell’ esecuzion 
presente legge, da registrarsi al controllo E 
e da inserirsi nella raccolta degli atti del gove 
Dato a Torino, il 44 novembre 1850. 
VITTORIO' EMANUELE, 


Pi Gioia: 





__ S, M. nell'atto che, in udienza del 14 corrente 
mese, dispensava il consigliere l’appello conte Zave- 
rio Ripa di Meana dall’ulteriore esercizio di reggente 
Ja carica di primo ufficiale nel ministero di pubblica 
istruzione, lo riammetteva ad una delle sedie dì con- 
sigliere nel magistrato d'appello di Piemonte. 

La Gazzetta Piemontese d'oggi reca nella parte 
non ufficiale la seguente circolare del ministero 
di marina, agricoltura e commercio al sigg. 1” 
tendenti generali. Torte 

Malgrado le ripetute istanze di questo ministero presso 
j signori intendenti , e gli ordini dati dalla superiore 
ispezione ai verificatori' per la immediata esecuzione 
delle leggi e regolamenti sui pesi € misure, debbo con 
mio rammarico riconoscere che in alcune comunità 
sono ancora in uso gli strumenti dell’ antico sistema: 
che i sindaci e gli agenti di pubblica sicurezza trascu- 
rano in molti luoghi il dover loro, 0 permettono aper- 
tamente l’uso di questi pesi e misure tanto nei negozii 
privati che sui pubblici mercati, omettendo affatto ogni 

specie di sorveglianza , e, quel che è peggio ancora, 
somministrando talvolta l’esempio della infrazione alla 
legge colla pubblicazione delle tasse del pane basate 
sui pesi aboliti. Questi abusi sempre riprovevoli per- 
chè abituano le popolazioni ad infrangere le leggi, sono 
poi nel caso attuale meritevoli di tutta la disapprova- 
zione del governo, e d'ogni persona assennata che deve 
riconoscere nell’ attuazione del sistema metrico deci- 
male un rilevante progresso sociale, diretto a facilitare 
le. transazioni commerciali fra i diversi punti dello 
Stato, é fra non molto dell’Europa. 

Se le difficoltà che sempre si incontrano in un. cam- 
biamento radicale qual si è questo poterono determi. 
nare il governo a non adottare immediatamente mi- 
sure di rigore a carico dei contravventori alla legge, 
la cosa è ben diversa in oggi, poichè dal tempo tra- 
scorso dal giorno in cui cominciò ad essere in vigore 
ogni individuo che abbisogni di, pesi e misure potè 
provvedersene, ed ogni abitante del Regno impararne 
Yuso, mercè le seuole che furono aperte, e le molte 
istruzioni e calcoli di riduzione che tanto dal governo 
che dai privati furono pubblicate, delle quali gli am- 
ministratori provinciali e municipali doveano diffon- 
dere l’insegnamento in tutte le classi della società a 
termini delle istruzioni anteriormente diramate dal 
governo. 

In questo stato di cose io debbo invitare la signoria 
vostra ill.ma a dare gli ordini opportuni affinchè: 

4. La verificazione di quest'anno. venga il più pron- 
tamente che sarà possibile ultimata; 

2, Sia esercitata una rigorosa sorveglianza tanto per 
parte dell'autorità municipale, che degli agenti di pub- 
blica sicurezza sull'uso regolare dei pesi e misure me- 
triche, e si trasmettano da essi, a termini dell'art, 75 
del regolamento &aprile 1850, i processi verbali di.con- 
travvenzione; ; 

3. Siano continuate colla massima altività ed esten- 
sione le scuole serali e nei giorni festivi a ‘benefizio 
delle classi povere, ripetutamente ordinate con ante- 
riori circolari di questo ministero, 

Io mi lusingo che la S. V. ill.ma vorrà. aderire con 
tutto lo zelo alle istanze sovraccennate, e ciò facendo 
ella contribuirà a procurare al paese un importante 
beneficio che verrà senza fallo da tutti apprezzato al- 
lorquando, mediante la severa pratica e l'insegnamento 
sarà tolta affatto ogni difficoltà di attuazione. 

Ho l'onore di raffermarmi colla più distinta stima 


Di V. S.illima 
Dev.mo obbl.mo servitore 


- C. Cavour. 
MINISTERO DI MARINA, AGRICOLTURA E COMMERCIO. 

Esposizione di Londra. — Essendosi ricevuto dalla 
commissione esecutiva di Londra l’infra tenorizzata co- 
municazione, s1 prevengono tutti coloro che intendes- 
sero di inviare prodotti d'industria a quella esposizione 
di farne entro tutto il corrente mese la dichiarazione 
alla Camera di commercio del rispettivo distrétto, in: 
dicandone almeno approssimativamente (Ja natura, la 
dimensione e la mole, in difetto potrebbe. accadere 
che questi oggetti fossero poi collocati men favorevol- 
mente nell’edifizio dell'esposizione. 

Dall’uffizio della commissione esecutiva. 
15 novembre 4850. 

Signore, in nome della commissione esecutiva per 
l'esposizione del 4854, io ho l'onore di ricordarvi che 
dopo che venne notificato esseril 1 settembre il giorno 
prefisso dai commissari di S. M. (per ricevere dalla 
vostra commissione qualche schiarimento sulle. pro- 
porzioni in cui lo spazio assegnato ai prodotti indu- 
striali del regno di Sardegna debba essere distribuito 
fra le quattro principali sezioni di: 1. materie gregge; 
2. macchine; 3. manifatture; e 4. belle arti, la com- 
missione esecutiva è stata ansiosamente ‘attendendo di 
ricevere tale notificazione. 

Siccome è assolutamente necessario che l’assegna- 
mento degli spazii particolari nell’edifizio sia definiti» 
Vamente stabilito prima del 4 gennaio; e siccome è 
impossibile il differire l'esame di questa quistione oltre 
Îl 15 dicembre, io deyo richiedervi che vogliate avere 
la cortesia di trasmettere questa informazione senza 
perdita di tempo, perchè un grande incaglio ne risul- 
lerebbe in caso di ulteriore ritardo. 

Se non ci si trasmette la chiesta informazione prima 
del 15 dicembre, i commissarii di S. M. non saranno 
mm grado di esaminare i reclami della vostra commis- 
Slone a proposito dei primitivi assegnamenti di’spazio 
nell’edifizio. 

Nello stesso tempo io devo assicurarvi che; mentre 
la grandezza dell'impresa e la strettezza del tempo ob- 

ligano la commissione a rendervi nota questa dispo- 
sizione, sarà prima sua cura di soddisfare pienamente 
gli espesitori del vostro paese.e di assegnare loro il 
Più conveniente locale, che sarà rimasto quando ci 
Perverranno gli schiarimeati chiesti alla vostra com- 
missione, 

Ho l'onore ecc. 

Il presidente della commissione esecutiva 
W. Reip Luat CoLoner. 

GenovesaTo. — Scrivono da Chiavari ‘il 17 alla Gazz. 
di i ui Hi nella nostra chiesa parroc- 
dh; di PA u inaugurata, colla celebrazione 
La Lai funebre, una lapide marmorea, in cui 
cl dt 1 ia nomi dei prodi di questa città 
lia î ù cr guerra combattendo per la 

Ulti 2 ella pati ia Italiana, Assistevano alla pia 
Shia ERP coll intendente, 1 tribunale di 

. ui vo Du le autorità civili e militari, 
i priora e in armi ed il distaccamento di 
a : IAA folla di cittadini. concorreva a 

Pace all'anima di que’ valorosi. 
dr nin * Pasendo il Courrier. des 

Bionongono diciea erati i quel collegio si 

i Sali, i eleggere a loro deputato il conte 

our, 
teatro, la quale fruttò li VaR al 
& o lire 569. 


Mopex Doc 
DOO — Troviamo nel Messaggiere di Mo- 
si 18 corrente questo documento officiale: 
giorno 412 corrente è:stato dato eseguimento al 





trattato di rettificazione di confini stipulato 18 agosto 

4849 fra S. A. R. il nostro sovrano e S. M. l'impera- 

tore d'Austria. J1l commissario straordinario estense 

con atto solenne celebrato nella residenza comunale 

di Rolo in nome della R. A. S., ha ceduto e conse- 

gnato al commissario imperiale l'alto dominio e qua- 

lunque diritto di sovranità e giurisdizione competente 

a questo governo sulle acque del Po al di là del Ihal- 

weg di fronte alla linea fra Brescello e Gualtieri, co- 

sicchè il confine di questi dominii col regno Lombar- 
do-Veneto nella linea di Po, resta d’ora in poi deter- 
minato dal thalweg del fiume colle modalità e con- 

dizioni portate dal Urattato stesso; e viceversa il 

commissario imperiale in nome di S. M.1,e R. A. 

ha: ceduto. e ‘consegnato al commissario estense l'alto 

dominio e qualunque diritto di sovranità e giurisdi- 
zione sul territorio del comune di Rolo, e sulla por- 
zione di quello di Gonzaga che rimane compresa fra 

i canali Tagliata e Parmigiana ove ha luogo la loro 

confluenza. 

In tale circostanza sono stati pubblicati il seguente 
sovrano proclama e la notificazione del ministero degli 
affari esteri qui inserita, portante la formale promul- 
gazione del citato trattato. 

Noi Francesco V per la grazia di Dio duca di Mo- 
denn, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Gua- 
stalla, arciduca d'Austria, principe: reale di 
Ungheria e di Boemia ecc. ecc, 

A regolarizzare vieppiù la linea di confine che se- 
para i nostri Stati da quelli di S. M. l'imperatore 
d'Austria, con vantaggio reciproco dei medesimi per 
la maggiore speditezza delle relazioni commerciali ed 
amministrative, e colle scopo di rendere più facile la 
libera navigazione di Po, concertata già con/apposita 
convenzione fin dal:3 luglio 1849, si devenne per parte 
nostra con S. M. 1. e R. A. ad una rettificazione di con- 
fini mediante apposito trattato stipulato in Milano il 
giorno 8 agosto successivo. In forza di questo, mentre da 
noi rinunziavasi ‘alla giurisdizione che al seguito di 
antichi trattati confermati dall’atto finale del congresso 
di Vienna, ci competeva fino alla sinistra sponda del 
Po di fronte alla linea compresa fra Brescello e Gual- 
tieri, 1° I. ‘e R. A. M; S. acconsentiva a cederci l’alto 
dominio e qualunque diritto di sovranità e di giurisdi- 
zione sul territorio comunale di Rolo e sopra una fra- 
zione di quello. di Gonzaga. 

Stabilitasi ora pertanto l’effettuazione dell'accennato 
trattato, abbiamo eletto e nominato il marchese con- 
sultore Antonio Maria Tacoli, brigadiere della nostra 
guardia nobile d'onore, a nostro commissario straordi- 
nario per ricevere dal commissario imperiale e reale 
la consegna del mentovato paese e territorio, pren- 
dendone formale possesso in nome nostro, ed. ac- 
cettando il giuramento di fedeltà dai nuovi nostri 
sudditi. 

Decretiamo poi quanto segue: 

1. È conservato il comune di Rolo, al cui circon- 
dario verrà unito il piccolo tratto di territorio finora 
di Gonzaga, che forma pure l’oggetto della preaccen-' 
nata attuale aggregazione al nostro Stato; ed ilcomune 
di Rolo così ampliato apparterrà alla provincia di 
Modena. 1 

2. La vice-gerenza di Novi estenderà le sue incom- 
benze al nuovo comune di Rolo, pel quale però in via 
provvisoria verranno conservate le leggi austriache 
finchè sia attivato il nuovo codice: estense. 

3. Restando abolita la linea daziaria confinante che | 
separava il paese ora ceduto dal rimanente dello Stato | 
estense, verrà invece questa attivata sulla nuova ‘linea | 
di confine determinata dal trattato, 

4. Il:sistema d’imposizioni da. estendersi al nuovo 
nostro territorio sarà analogo a quello in vigore pel 
rimanente de’nostri Stati. 

5. Confermiamo provvisoriamente le autorità e gli 
impiegati municipali del comune di Rolo. 

Abbiamo la più ferma fiducia che quegli abitanti 
divenuti ora sudditi nostri adempiranno con attacea- 
mento e con fedeltà ai doveri che contraggono verso 
di noi; e frattanto contino dessi sulla nostra benevo- 
lenza, sull’imparzialità del mostro governo e su tutti 
quei.vantaggi che sono conciliabili coi veri interessi 
morali e materiali della popolazione ‘che la Divina 
Provvidenza ha alle nostre cure affidata. 

Dato in Modena, dal nostro Ducale Palazzo, que- 
sto giorno 12 novembre 1850. — Francesco. 

Ministero degli affari esteri. — Notificazione, — 
Nella circostanza che colla convenzione del 3 luglio 
1849 era stato combinato fra i governi austriaco, estense 
e parmigiano di render libera la navigazione del Po 
lungo la fronte dei rispettivi dominii, si offerse a' S. 
A. R. l’augusto nostro sovrano l'opportunità di deve- 
nire con sua maestà l’imperatore d'Austria anche ad 
una rettificazione di confini mediante, apposito Lrattato 
firmato in Milano dai rispettivi plenipotenziarii nell’8 
agosto 1849, ratificato da S.M.1.eR. A. 1°8 settembre 
susseguente; e dalla prelodata A./S. R. fin dal 26/agosto 
di detto anno. E coll'accessione della S. Sede, emessa 
il 42 febbraio anno corrente, alla succitata. conven- 
zione del 5 luglio 1849 essendosi verificata la condi- 
zione dalla quale dipendeva l’eseguimento del suddetto 
trattato, vaquesto ad effettuarsi quanto prima a norma 
dei premessi concerti ‘voluti dall'art. xiv. 

Bgli è perciò che al seguito: di ossequiato ordine 
sovrano rendesi «di pubblica ragione il traltato stesso. 

(Segue il testo deltraittato). 

Modena, 8 novembre 1850. 

Il ministro conte Gruserde Fonxi. 

Nel successivo giorno 15 (del presente mese fu pre- 
stato dalla rappresentanza comunale di Rolo, "a nome 
anche di quegli abitanti, in mano del commissario e- 
stense colle dovute formalità il solenne giuramento di 
fedeltà e di ‘obbedienza a S. A. R. il nostro augusto 
sovrano Francesco V. 


Roma, 16 novembre. — S. E. il signor Marti- 
nez De la Rosa, ambasciatore di Sua Maestà 
Cattolica presso la Santa Sede, nel giorno 13 
partì da Roma in congedo temporaneo alla volta 
di Madrid. î 

— Dopo alcune giornate nuvolose, nella notte 
precedente ai 15 cadde neve sul monte Laziale. 

Registriamo tale fenomeno, come straordina- 
rio nel nostro. clima alla metà di novembre. 

(G. di Roma). 

Borocna. —La Gazzetta di Bologna del 18 cor- 
rente reca la’ seguente notificazione  dell’I. R. 
governo militare civile: 

Un'orda di malandrini armata eguidata dal famige- 
reto Stefano Pelloni, detto il Passatore, invadeva nella 





notte del 17 gennaio di quest'anno ìl paese di Coli: 
gnola, esplorato prima, a mezzo di Stefano' Tampieri 
e Francesco Gristofani, in qual numero la forza mili: 
tare sì trovava; 

Assicuralisi quindi di tutti gli accessi in quel paese 
con apposte sentinelle, i masnadieri penetrarono nella 
caserma dei carabinieri, e tennero prigionieri quelli 
che vi si trovarono. Rubata poscia nello stesso paese 
la complessiva somma di circa’ scudi ‘4500; gravi ‘se? 
vizie usarono! al carabiniere Benini; che potè essere 


IL RISORGIMENTO — 


salvato da un generoso atto del suo compagno d'armi 
Giulio Faccibene, che offrendo se stesso al ‘pugnale 
degli assassini, li pregava a risparmiare lavitagel suo 
compagno, padre di numerosa” famiglia; s'impadroni- 
rono ancora delle personedî Giuseppe Randi e Filippo 
Tambarini, e li condussero. sul vicino ponte delSeniò,. 
ove il suddetto Passatore insieme ad altro compagno 
con arme taglienti irrogò. al Randi diciotto. ferite, e 
quattro al Tamburini per solo. spirito ‘di ventdetta, 
sendo entrambi nei passati tempi addetti alla guardia 
civica. Nè sazii di tante enormi crudeltà gettarono da 
quel ponte nell'acqua i nominati Randi e Tamburini, 
il primo de’quali dovette nell’indomani soccombere. 

Siccome altri degli autori di sì grave crimine, e fa- 
centi parte della summenzionata banda furono arre- 
stati ed inquisiti : 

1. Poli-Giuseppe detto Zaffino, Pastoretto o Pastore, 
del fu Giannantonio, d'anni 34, operaio villico, nativo 
ed abitante di Fusignano, altra volta condannato per 
ferite. 

2. Bedeschi Giacomo detto Maraffini, del vivo Paolo, 
d'anni 20, scapolo, nativo ed abitante del Boncellino, 
contadino, altre volte inquisito e carcerato a titolo di 
invasione. 

3. Cristofani Costante detto Filippetto, del fu Fi- 
lippò, d'anni 25, per nascita e per domicilio della par- 
rocchia di Cotignola, ammogliato con prole, conta- 
dino, mai inquisito. 

4. Cristofani Francesco detto Filippetto, del fu Fi- 
lippo, d'anni 48, contadine:per nascita. e. domicilio 
della parrocchia di Cotigriola, mai inquisito. 

5. Tampieri Stefano detto de’Sordi, ed. anche :Oli- 
vetto, del vivo Olivo, d'anni 25; ammogliato con prole, 
operaio villico. nato a Barbiano,‘abitante in parrocchia 
di Cotignola, mai inquisito. 

6. Saporetti Francesco detto Rizzone, delvivo Luigi, 
d'anni 27, nativo ed abitante in Villanova di Bagnaca- 
vallo, contadino, altre volte inquisito e carcerato per 
delazione d'armi ed altri delitti, e condannato .;a cin- 
que anni d'opera pubblica«per délazione d'armi, e 

7. Benedeiti Antonio detto Brighella, del fu Euge- 
nio, d'anni 42, coniugato con prole, contadino. nato 
in parrocchia Alberetto pressp Faenza, abitante in 
Pieve Cesato. i 

Tradotti ieri, 16 corrente, i medesimi avanti il con- 
siglio di guerra, i fratelli Costante e Vincenzo :Cristo- 
fani, Stefano Tampieri e Francesco Saporetti, si resero 
pienamente confessi, e la/loro rispettiva confessione 
restò verificata in atti. Giuseppe Poli e Giacomo Be- 
deschi furono negativi; ma, ne rimasero legalmente 
convinti, e per la confessione dei suddetti coinquisiti, 
e per le deposizioni di più giurati testimonii. Antonio 
Benedetti ammise di avere), senza però. preventiva 
scienza od intelligenza, e senza avere, potuto opporre 
veruna resistenza, ricettato, dopo la patrazione del 
suddetto crimine, l’orda suddetta a propria casa, aven- 
done ivi diviso il rapito danaro. 

Il sullodato consiglio di guerra quindi, avuto a cal- 
colo le risultanze degli atti è le confessioni dei pre- 
nominati quattro prevenuti, lìa giudicato : 

1. Poli Giuseppe, 

2. Bedeschi Giacomo, | 

5. Saporetti Francesco, € 

4. Cristofani Costante, | 
rei, i primi tre della suddetta invasione, con rapina 
ed omicidio, ed il quarto dellà sola invasione, e con- 
dannò i medesimi. alla pena {della morte, mediante 
fucilazione : giudicò pure. | 

o. Tampieri Stefano, ‘@ 

6. Cristofani Franceses$ i : 
colpevoli di complicità nei fatti , che predisposero la 
invasione medesima, e condannò l’uno Stefano Tam- 
pieri alla galera per anni cinque, e l’altro. Cristofani 
Francesco all'opera pubblica per anni tre. d 

Ordinò in fine che Benedetti Antonio fosse. dimesso 
non constando abbastanza di sue colpabilità per .in- 
sufficienza di prove. 

Sua Ecc.za il tenente maresciallo governatore mih- 
tare e civile in Bologna, avuto in considerazione, ri- 
guardo‘a Costante Cristofani, le circostanze attenuanti 
emerse à di lui favore, invia di grazia commutò la 
pena di morte in quella didodici anni di galera. 

Rispetto ‘agli altri tre surinominati, condannati al- 


l'ultimo supplizio, la sentenza venne éseguita , me-, 


diante fucilazione, alle ore4pomeridiane di ieri stesso, 
16 novembre 1850, all’esterno di porta San Mammolo 
di questa città. i 
Dall'T. R. governo militare civile in Bologna; il 47 
novembre 1850. 
ESTERO. 
SPAGNA. — Mana, 13 novembre: — Il sig. 
Pidal ministro degli affari esteri rispose l’altro 
ieri vittoriosamente agli attacchi di cui era stata 
oggetto la politica esterna del gabinetto spaguuolo 
nel senato per parte del sig. Fernando Infante. 
La risposta del sig. Pidal non appagò soltanto 
il Senato; ma diè pure ‘soddisfazione al corpo 
diploinatico estero. Ecco alcune delle. dichiara= 
zioni fatte dal sig, Pidal: ci 
« Il popolo spagnuolo desidera d’essere sin- 
ceramente unito al popolo inglese. Queste due 
nazioni sono da lungo tempo congiunte da le- 


i gami d’intima ‘amicizia e di reciproco soccorso. 


«In mezzo ai turbamenti avvenuti, essì rima- 
sero sempre uniti, conservando la più stretta 
amicizia. Quanto alle suscettività mostrate dalle. 
due corti: di Spagna .e di Napoli, furouo con- 
cambiate spiegazioni all’occasione del matrimo- 
nio di una sorella del re, Un incaricato. d’ af- 
fari di Spagna rimase a Napoli, un ministro ple- 
nipotenziario del governo di S. M. siciliana è 
sempre qui. Gli avvenimenti che potranno aver 
luogo influiranno certamente sullo scioglimento 
della: questione; ‘ima io: hò fiducia ches'accomo- 
dera il tatto. Il governo hapolitano non permise 
ad alcun individuo del partito carlista, né anche 
ai meno pericolosi di passare la frontiera. Io: vi 
veggo la prova della sincerità delle sue proteste, 
almeno per quanto riguarda la politica che sì 
propone di seguire. 

« In quanto alla Francia ed ai mutamenti di 
governi nei quali è passata, il sig. Fernando In- 
fante, che rimprovera alla Spagna di avere suc> 
cessivamente trattato con que’ differenti governi, 
dovrebbe sapere che le relazioni tra la Spagna 
e la Francia sono superiori a quelle cogli altri 
paesi. 3 i 
«Sono relazioni di affinità naturale, e mai non 
sarebbero «a disconoscere relazioni. tali, Ci hanno 
qualificati partigiani della Francia,, della politica 
di Luigi Filippo. Si disse che le idee nostre erano 
tutte francesi. In ‘oggi è mutata la scena. Nul- 
lameno ci si dirigono. le stesse recriminazioni. 
Sarà sempre così, La politica della Spagna ti- 


I guardo alla Francia debb'essere immobile ; ‘tale» 


la vuole la natura. 

«Tuttavia io non pretendo già qui: di sagrifi 
care le relazioni cogli altri paesi alle buone re- 
lazioni della Spagna colla Francia. | —.- 

«No. Le relazioni coll’Inghilterra debbono essere 
mantenute, poichè .essa-possiede un governo si- 
migliante al nostro , ;e d’altronde ésistono per 
questa. alleanza : ben altre fragioni che non ho 
duopo .d’enumerare ». 

Dopo questo discorso del: sig. Pidal furono 
fatte alcune repliche a varie osservazioni critiche 
del sig. Infante dal march. della Costancia, mi- 
nistro della guerra, e dal march. de Molini, mi- 
nistro della marina: 

Il Senato continuò quest'oggi a discutere il 
progetto d’indirizzo. Prima di ritornare a questo 
dibattimento, mons. arcivescovo di Burgos prestò 
il giuramento come senatore. Questo prelato è 
il celebre padre Cirillo che fece parlar tanto di 
sè sotto Ferdinando VIII. 

Il march. di Valgornera, membro della com- 
missione d’indirizzo, s’incaricò quest'oggi di com- 
pletare la risposta del sig. Pidal al sig. Facondo 
Infante. 

Il senatore Lopez, dell’opposizione, che prese 
quindi la, parola, attaccò la politica governamen- 


tale riguardo alle ultime elezioni, ed alla man-' 
canza di una buona legge sulla libertà della | 


stampa. L’oratore continuava ancora alla par- 
tenza del corriere. Probabilmente la tornata verrà 
chiusa da un discorso del presidente del consi- 
glio o del ministro dell'interno. 

Il sig. Ventura de Vega. è incaricato della com- 
pilazione del progetto ‘d'indirizzo. Questo pro- 
getto si leggerà giovedì o venerdì. 

Quest’oggi i ministri debbono essere intesi nel 
seno della commissione. 


Il 3 0/6 calò alquanto, si fece a 34 15[16. 


ALEMAGNA.—La quistione tedesca si mantiene 
sinora nello statu-quo. La risposta del gabinetto 
di Vienna alle ultime proposte della Prussia, in 
data del 9 corrente, è bensì pervenuta a Berlino 
la sera del giorno 14, ma l’indomani non si,co- 
nosceva ancora nulla intorno al contenuto della 
medesima. Non si sa nulla neppure di una se- 
duta che si] tenne lo stesso giorno dal’ collegio 
dei principi e nella quale il gabinetto prussiano 
diede delle spiegazioni intorno agli affari d’Ale- 
magna. É È 

Ciò che w'ha di positivo si è che l’impressione 
prodotta in tutta la monarchia prussiana dagli 
ultimi articoli pacifici della Riforma Alemanna, 
è stata vivissima. Un'altra singolarità della situa- 
zione è quella che, più il linguaggio dei fogli se- 
mi-officiali dei governi inclina alla pace, tanto 
più questi stessi governi sembrano mettere del- 
l’attività e dell’importanza ne’ loro apprestamenti. 
Però questa volta, per via di eccezione, è meglio 
tenersì alle parole che ai fatti. | 

Luxemsurco. — Un dibattimento importante, 
di cui finora si ignora il risultato, ebbe luogo 
nelle tornate ' del 14 e del 15 alla Camera dei 
rappresentanti del granducato di Luxemburgo. 
Trattavasi di sapere. se il governo. granducale 
fosse rappresentato. direttamente alla Dieta. di 
Francoforte, ovvero solamente per mezzo dell’in- 
viato dei Paesi Bassi, e se il governo ricono- 
scesse la Dieta come organo della‘ Confederazione: 

L'amministratore generale (ministro) degli ‘af- 
fari esteri rispose, che quantunque il granducato 
sia rappresentato ‘alla Dieta di Francoforte per 
mezzo dell’inviato dei Paesi Bassi, quest’ ultimo 
rappresenta direttamente il granducato, il cui go- 
verno non riconosce l'Assemblea di Francoforte 
non altrimenti che come una riunione libera di 
Stati tedeschi, e non mai come Dieta federale. 
Indi fu deposta una moltitudine di mozioni, ma 
alla ‘data delle ultime notizie nissun voto era an- 
cora intervenuto. : 

WurtemseRG, — Abbiamo da Stoccarda in data 
del 14 novembre : E 

Teri la commissione: della sciolta. Assemblea 
nazionale pubblicò nell’ Osservatore e nella Gaz- 
zetta del Wuriemberg un protocollo in dall’11 
novembre. Questi due fogli furono immediata- 
mente sequestrati. Il protocollo contiene in pri- 
mo luogo ‘l’istoria di quanto è avvenuto, indi 
una critica ragionata della condotta del governo 
che è rappresentata «come incostituzionale. Ter- 
mina poi colle seguenti risoluzioni: 1. La com- 
missione nominata costituzionalmente il 6 novem- 
bre 1850 dall'Assemblea nazionale , si crede in 
dovere, senza aver riguardo alla violenza usata 
contro la costituzione e contro essa stessa di 
riempiere le sue funzioni e segnatamente : 2. Di 
guarentire i diritti del paese a mente della! co- 
stituzione; 3. di. continuare 1’ amministrazione 
del cuedito dello Stato; 4. Di pubblicare il pre- 
sente protocollo. 

Seguono le fiume: Schoder, presidente, 
Roediger, ecc. ecc. i 

Il dopo. pranzo i membri della commissione 
furono ‘chiamati dinanzi alla direzione della città; 
e venne loro dichiarato che sarebbero l'oggetto 
di una istruzione di polizia per: aver. pubblicato 
il loro protocollo ed usurpate funzioni pubbliche. 

Il Monitore Wurtemberghese contiene un ar- 
ticolo in proposito in cui è detto, che con quella 


di alto tradimento, come pure quelli che hanno 
accettato i suoi ordini ed i suoì decreti, Il foglio 
del ‘governo soggiunge : il governo non mancherà 
al dover suo e respingerà questi attentati contro 
il suo buon diritto e giustificherà la ‘confidenza 
di tuiti i buoni cittadini che riconoscono nella 


applicazione del $ 89 la sola garanzia della co- 
stituzione, dell'ordine e del diritto. 


CAUSA . 
DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA, 
FAXNI Unienza: (3 ottobre 1850). 
S'apre 1 udienza ‘alle:10 precise) ed: è letto ed 
[epinane il' verbale precedente. L’accusato Ba- 








% a 


rilla domanda la parola; e dice di' esse 


‘abbandonato dal suo: avvocato officioso) 
‘poldo: Raffaeli, il quale due sole volte è 


all'udienza. Implora perciò dalla giustizia 
gran corte la destinazione di un novello 2) 

e, se è possibile, bramerebbe ‘il patrocinio 
l’egregio sig. Marini-Serra che aggiunge alla 
dottrina tanta ‘solerzia di difesa. Il presiden 
volge all'avv. Marini-Serra per conoscere 
disposto ad. accettare, e questi risponde e 
sempre pronto agli ordini della gran corte 

fa ‘osservare che l’assenza dell’avv. ‘destinato’ di 
pende da temporanea malattia, e che è a sperati 
che cessi fra pochi giorni questo legittimo inipé 
dimento, ed allora esso Marini-Serra sì rec 
ad onore di essergli collega nella difesa. In 
caso presterà la sua assistenza all’accusato. 
rilla, incominciando da ora, e lo \ringrazia 
fiducia di cui l’onora. Lo stesso accusato; 
contro îl commissario ‘Arnone, che non ha 
luto annuire ‘ad una sua giustissima d 

ad onta di due ufficii che esso accusati 
rimesso per mezzo dei due ispettori 
Pacifico e Majo-Durazzo. Tratta 


| sione di un, atto del processo, 


difesa. Il presidente dice che quest ricla 10 
eders 
senza tenerne conto. | 

Sì riprende il discarico dell’acc 
sco, ed il presidente ordina la lett 
tificato, dal quale rilevasi che ne 
decurionato di S. Nazzaro collocava il 
nella tripla. pel consiglio provinciali 
Nisco, e dopo quella lettura, dice 


| mile proposta fu fatta anche, dal decurion 


S. Giorgio, ma non ha potuto ottenere il 
mento legale che lo: attesti, poichè colore 
dovevano rilisciarlo sono ‘appunto ‘tra i sui 
stimoni a “carico. Prega ‘inoltre la gran corte 
tener presenti due cose, l'epoca della propo 
e la, qualità ‘degli altri due candidati pre 
dal decurionato. L'epoca è posteriore ai 
disordini per rovesciare il governo pubbli 
comn:essi da esso Nisco in quello ‘stesso 
dario, e deposti per detto altrui dai, tes 
del carico. Ed i due colleghi nella cand: 
sono Lorenzo Riola, chiarissimo avvocato di 





del debito pubblico nell’interesse dei creditori e | 





dichiacazione la commissione si è resa colpeyole 


lino, e per fermo tutt'altro che dem 
Giuseppe de Martino da Montefusco, uon 
tamente non avventato né ‘sovversivo, 
quando fu disciolta la guardia nazionale, 
nominato dal generale. Palma capo della 
stinata. guardia urbana. i 

Si passa al discarico dell’accusato ( 
Romeo, È introdotto il marchese Sersale 
uomo di camera di S. M, (D. G.). Analoga 
interrogato sulla prima posizione, depone ck 
Romeo ha la sua tipografia nel portone 
palazzo, e lo vedeva continuamente occupato al 
vorare. Non si lavvide mai, nè intese da 
tenesse riunioni criminose, e per quanto consta 
esso deponente; la sua condotta morale e politi. 
era regolare. Ad-altra. domanda del presiden 
risponde che il mattino del 15 maggio, esso te- 


stimone doveva essere di servizio alla corte per la | 


funzione dell’apertura delle Camere 
precedente ebbe avviso da S. È. il ] \ 
Bisignano di astenersi di venire ‘al real pala 
ed: attendere le. ulteriori. disposizioni. Allora 
deponente.si rimase in casa, e per motivo! di | 
denza fece chiudere tutti. i balconi che affac 
vano allastrada. Seppe poi dalla sua consorti 
aveva fatto chiamare il Romeo affinchè ag 
lasse l’entrata nel portone ed’ il passaggi 
carrozza che doveva ricondurre in casa if gli 
di esso deponente che erano all’istituto, giat 

a poca distanza era stata eretta ‘una b 

ed il Romeo promise di adoperarsi a_qu 
fetto, ma poi non vi fu bisogno della sua 
perazione, poichè la carrozza evitò la bar: 

e venhé per altra via. Ad analoga domanc 
Romeo, risponde esser vero di avere udito di 
consorte e dai familiari che il Romeo in i 
quel giorno erasi trattenuto nel cortile per. 
stodire i.suoi, magazzini e la stamperia; Dom 
dato dal presidente come. mai il Romeo pi 
essere veduto nel cortile mentre i:balconi “era 
chiusi; il testimone . ripete! che i‘soli balconi 
fronte di strada furono chiusi ,' non già 
nestre interne, non essendovene bisogno. 

Si passa ‘al discarico dell’accusato . Pi 
Montella, E introdotto Domenico Moresca de 
compagnia dei. poveri di S. Gennaro. Analo 
mente interrogato sulla prima posizione, ‘depoi 
che quattordici ‘o quindi mesi or sono Pasquali 
Mantella lo pregò di andare in una casa dov 


| abitava ‘un tal Marotta ed un'altro ‘giovane suo. 


compagno chiamato D. Peppino per ricuotere! 
il prezzo del pranzo somministrato per un mese 
Non trovò hè l'uno nè l’altro, ma invece trov 
un vecchio al quale fece l'ambasciata, prevenen 
dolo che sarebbe tornato per la risposta. Tor 
di fatti dopo due giorni per. novelle premu 
dell’accusato,. e seppe dal vecchio che quel D 
Peppino era ‘andato fuori Napoli per assiste 
una sua zia inferma, e che il Marotta aveva mu 
tata abitazione, ma che faceva sapere al Mo 
tella che sarebbe stato ‘a soddisfarlo, ‘senza! 
sogno di ulteriori molestie. Non sa poi .e 
ponente se il Montella fu soddisfatto dal Ma 
Sorge l’accusato ‘e dice che'il Marotta 

di pagarlo, lo denunziò alla polizia, € 

chi giorni lo fece arrestare come settà 

sto è il famoso Antonio Marotta, in 

cui prezzolate denunzie il ‘suo 

altri sedici individui seggon( 

42 ‘accusati a morte). i 


Margherita, È introdotto Sa 

tore delle. regie dogane 

gato sulla. prima. posizione, dit > 
prestò servizi nelle:dogane qual commesso. 
dinario per quattro ‘anni’ fino al 1847 
poi fu congedato per economia d': 


zione. Soggiunge che in tutto quel 
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© ‘mostrò sempre: obbediente ai superiori, ‘e devoto 
‘al real ‘governo. > ae 
Si passa al discarico dell’accùsato Francesco 
Cavaliere. È introdotto Giovanni Montefusco far- 
macista, Analogamente interrogato sulla prima 
posizione, depone che l’accusato essendo medico 
veniva ogni mattina. e qualche volta la sera nella 
sua farmacia, per sapere se vi erano chiamate per 
parte de’suoi clienti, e che non udì. mai per parte 
sua discorsi contro il governo. Ad altra analoga 
domanda, risponde essere vero che l’accusato nel 
29 gennaio 1849, mentre aveva luogo una dimo- 
strazione popolare, si ricoverò con molti altri 
nella farmacia sua, e ricorda’ che | ispettore di 
polizia si soffermo ‘innanzi. alla bottega che ri- 
‘mase. socchiusa per, circa mezz'ora, finché durò 
il tumulto, L'accusato Cavaliere chiede dichia- 
tarsi la necessità di udirsi l'ispettore Jannucci. 
Il pubblico ministero vi.sì oppone, e la gran 
corte rigetta la domanda. Si passa al discarico 
dell’accusato Giuseppe Caprio, 
| È introdotto Raffaele Fabbricatore artefice, Ana- 
logamente interrogato sulla prima posizione, dice 
di non conoscere il Caprio ed il Braico, e di 
ignorare quale sia la morale df Alessandro Ja- 
furi, L’aceusato dice che il testimone ilo ‘conosce 
e sa benissimo che il Jafuri è un uomo pessimo, 
e che ‘esso accusato ‘n’ebbe la confidenza dallo 
Stesso F: ; 
fe e ha invocata :la'sua testimonianza ; ma che 
il testimone dissimula il vero per paura di'qual- 
| he‘aggravio per parte della'polizia. Si passa al 
discarico dell’accusato Cesare Braico. ‘© 
È introdotto Vito ‘Poli, agente di cambio. Ana- 
| logamente interrogato sulla prima posizione, de- 
| pone che vedeva spesso Cesare Braico al caffè 
della Croce di Malta, e che i suoi discorsi erano 
sempre regolari. Ricorda che il caffettiere Gio. 
Peluso, dopo il mese di maggio 1848, più volte 
‘espresse: il suo (rammarico. per la ‘molestia delle 
continue ‘cliiamate per. parte della polizia, che 
pretendeva sapere tutti î discorsi che si tenevano 
‘dagli avventori. Ad ‘analoga domanda del Braico 
risponde non conoscere il Barone ed il Carpen- 
tieri, ed ignorare qual sia la loro morale. 
_È introdotto Gennaro Passaretti, avvocato, Con- 
corda col precedente testimone , spiegando che 
il Peluso è suo cliente, e in occasione. di, quelle 
|_‘’‘molestie gli chiese consiglio. Nulla può-dire circa 
«la amorale del Carpentieri e ;del Barone, giacchè 
| ‘non ili conosce. Tratta da più ‘anni col Braico, 
‘è lo ha conosciuto sempre per ‘uomo di pura 
‘morale, di ottimi costumi, ‘ed ayyerso a tutte le 
‘asagerazioni in materia politica. Si. passa, al di- 
:arico dell’accusato Enrico Piterà. 
E introdotto Gennaro Ruggero, sacerdote. Nulla 
uò dire. sulla posizione ,. giacchè un tempo è 
o suo confessore; e da: quattro anni. non lo 
ha più veduto. Si passa al discarico dell’accusato 
Michele Persico, I 
È introdotto Nicola Arignogna, avvocato. Ana- 
gamenite interrogato, depone che essendo amico 
Paccusato Settembrini, ‘e frequeritando Ja -sua 
nòn s'incontrò nai con Michele Persico “e 
inando Carafa, Ad altra domanda, risponde 































di malattia di Rosa Giordano testimone in- 
jcata per la seconda posizione. La gran. corte di 
cordo col pubblico ministero, decide esaminarsi 
casa, e delega all'uopo il giudice Mandarini 
l’intervento del difensore Castriota. 
È introdotto Enrico Formica, regio impiegate. 
Analogamente interrogato sulla terza posizione , 
pone che il 4 maggio 1849 l’accusato andò ad 
tare nella stessa. casa dove. abita esso depo- 
te, strada ' del Petraio. num; 41. Si passa al 
arico dell’accusato sacerdote Felice Barilla, 
ntrodotto Vincenzo Ottaviano , giovine di 
o. Analogamente interrogato sulla prima po- 
me, dice d’ignorare i fatti dedotti, poichè 
tonosce la morale di Gaetano Vittoria, e lo 
0, di veduta. L’accusato dice che il testi» 
ine è renitente a dire il vero, essendo il Vit- 
mo vendicativo , e per: dippiù agente di 
ia. Ma esistere del fatto un documento par 
cioè la decisione di questa gran corte cri- 
le che dichiarò l'innocenza del padre Dio- 
dato Ferrante, calunniato' dal Vittorià in causa 
apit le; Il presidente ‘osserva essere. l’assertiva 
Satta, poichè la gran corte non liberò Vacci- 
to; ma :soltanto dichiarò la sua causa di com- 
potenza correzionale; e lo rinviò al giudice regio. 
avvocato ‘Marini-Serra osserva! ‘essere. ciò 
ma esser vero del pari che il regio giu- 
dite proclamò la completa innocenza dell’accu- 
‘Sato con la formola consta che non è colpevole; 
sonobbe la ‘calunnia del Vittoria. Chiede il 
ichiamo della processura. Il pubblico ministero 
Dina non esser né utile nè necessario, di veri- 
‘se il denunziante sia stato calunniatore in 
n giudizio , e conchiude al rigetto. La gran 
ite ordina il chiesto richiamo. L’accusato Barilla 
nova: le sue vistanze affinchè sia chiamato in 
udienza il commissario Arnone, per dichiarare 
sotto la santità del giuramento se non ebbe luogo 
Mn primo atto di contraddizione tra esso accu- 
ed:il Brancacecio ed il: Cocozza , e se non 
u soppresso perchè riuscì in tutto favorevole ad 
so Barilla, della ‘quale soppressione ha mosso 
ghanze ‘în una lettera diretta’ al commissario. 
ede che quel funzionario sia esaminato. 




















































Re |». te a de 
Tl presidente ammonisce l’accusato di non es- 
lì lecito di oscurare la fama di una pubblica 


hi 
si autorità, e di un uomo riputatissimo per le tante 
che lo adornano. (Il commissario Arnone, 
da | padre di numerosa famiglia, è stato processato 
| per accusa di stupro violenta), .Il pubblico mini- 

stero conchiude al rigetto, c la gran corte adotta 
le sue conclusioni. 








Si passa al discarico dell’accusato Giambattista 
Sersala+ Si legge l’atto*di morte del primo testi- 
mone Francesco Caccavalle (mentre il presidente 
scherzosamente domanda se si vuole che anche 


questo testimone sia citato , sopraggiunge sulla. 


tribuna S. E. il ministro di Sardegna). 


. È introdotto Antonio Apunzo, barbiere. Ana- 





logamente interrogato: depone, che il Sersala an- 











«Fabbricatore, e per questo motivo in buona | 


non conosce nè l'uno nè l’altro. È -letta le 


mi prin Sl 


dava spesso nella ‘sua bottega, e lo conosce per 
uomo dabbene. ‘A richiesta ‘dell’accusato , dice 
che il Sersala ‘trattava ‘con Raffaele Basile, poi- 
chè negoziavano ‘insieme di tartaro di botte. 
Si riprende il discarico dell’accusato Piterci. 
E introdotto Luigi Morellini, ‘istitutore. Analo- 
gamente interrogato», depone de’ buoni ‘costumi 


dell’accusato , che era maestro di calligrafia nel |' 


suo ‘istituto; 

Si riprende il discarico dell’accusato Barilla. 

E'introdotto Antonio Sciarriello, artigiano, Ana- 
logamente interrogato sulla prima posizione, dice 
di ‘nulla conoscere, e di non sapere chi sia Gae- 
‘tano Vittoria.:’L’aceusato si ‘duole che il testî- 
mone ‘occulti ‘la verità per tema di esser denun- 
ziato dal Vittoria. Avvertito a dire la verità senza 
riguardo, il testimone persiste in quella assoluta 
negativa. 

Si riprende il discarico di Nicola Nisco. 

E introdotto Nicola Rossi, professore. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
nel gennaio 1848 ‘curò, inseguito di un aborto 
la’ consorte dell’accusato; e ‘non essendosi del 
tutto riavuta, le consigliò di respirare aria cam - 
pestre, ed il marito la ‘condussè nel ‘suo casino 
a San Giorgio Ta Montagna, e dopo averla colà 
accompagnata, nel marzo fece una gita in Roma, 
affidandola alle cure della ‘sua famiglia. 

“Ad andloga domanda dellaccusato risponde , 
che nel' gennaio visitata l’inferma due volte al 
giorno; posteriormente, secondo il bisogno, ogni 
quattro o cinque giorni, e sempre trovava in 
casa ‘anche il‘marito. Ricorda altresì che il Ni- 
sco verso la metà di giugno tornò in Napoli con 
‘febbre ‘intermittente, perniciosa, contratta du- 
rante la sua dimora in provincia. i; 

Ad altra analoga domanda dell’accusato dice, 
che il 16, maggio fu chiamato dalla signora Ste- 
dingk, suocera del Nisco, per una indisposizione; 
‘avendole esso. testimone domandato della ‘salute 
della. figlia e del genero, seppe da quella dama 
che il Nisco era partito il giorno precedente col 
suocero ; signor Antonio de Stedingk, per andar 
incontro (alla moglie che dovea. tornare da San 
Giorgio, ma non avendola trovata a Cancello, se- 
condo: l’appuntamento , il Nisco ‘avea proseguito 
il viaggio per San Giorgio, ed il suocero era 
tornato in Napoli perla strada ferrata. 

È introdotto Ferdinando Pagliuca asinaio. Ana> 
logamente interrogato sulla posizione depone, 
che la mattina del 15 maggio verso le dieci il 
Nisco ed un signore di età vennero al suo posto 
a San Carlo alle Mortelle, e presero in fitto. due 
asinelli, e, come poi seppe dal. garzone che li 
‘accompagnò, salirono pel Petraio, e scesero per 
l’Infrascata fino agli Studi. Soggiunge che aven- 
do domandato al Nisco della signorina, cioè di 
sua ‘moglie , seppe che le andava all'incontro, 
attendendola dalla campagna in quella mattina. 
Richiesto dal presidente come conosceva che 
quel signore era il Nisco ; e come ebbe quella 
curiosità, risponde che la famiglia Nisco villeg- 
giava ogni anno sul Vomero , e sì serviva sem- 
pre dei suoi asîni per salire sul casino, e chiese 
della signoraperchè era ‘affabile , ed ogni volta 
lo ‘regalava. 

* L'accusato fa osservare, che se egli. fosse an- 
dato. a promuovere, sconvolgimenti e rivoluzioni 
come l'accusa pretende, non ‘avrebbe ‘fatto sì 
lungo giro per evitare le barricate, e soprattutto 








non si sarebbe fatto accompagnare dal suocero, | 


uomo grave e rispettato, da tutti per la sua mo- 
rale e per la temperanza, delle sue opinioni. 

È introdotto Domenico Albanese avvocato Fato 

già intendente: della provincia di Avellino. 
- Analogamente interrogato sulla ‘posizione de- 
pone, che durante la sua amministrazione Gia- 
como Nisco capitano della guardia nazionale di 
San Giorgio., gli diresse parecchi rapporti; gli 
uni riguardavano il sindaco, il cancelliere ed il 
cassiere del comune , ed il capitano ne chiedea 
la rimozione, dolendosi che commettevano so- 
prusi ed estorsioni e dilapidavano le rendite co- 
munali; ma esso. deponente . ayendo-:trovato che 
quelle accuse non reggevano, mantenne in ca- 
rica quei funzionari, Gli altri rapporti del capi- 
tano Nisco contenevano delle lagnianze contro 
un tal Bocchino, il quale per esimersi dal'ser- 
vizio della guardia nazionale si era trasferito in 
altro comune; e questi rapporti furono da esso 
deponente rinviati al consiglio d’intendenza; ma 
non ricorda in qual modo la quistione fu de- 
‘cisa dal consiglio. Ad altra domanda risponde , 
che verso il giugno 1848 sua eminenza il car- 
dinale di Benevento spedì un ufficiale dei cac- 
ciatori pontificii, premurando esso deponente ad 
arrestare il Jacobacci, supponendo che il mede- 
simo facesse parte della guardia nazionale di S. 
Giorgio, è fosse protetto dalla famiglia: Nisco , 
giacchè minacciosamente chiedeva danaro, altri- 
menti avrebbe incendiato le messi. Allora esso 
dichiarante chiamò in residenza il capitano Ni- 
sco con sua lettera confidenziale, ma ‘costui es- 
sendo infermo gli inviò suo figlio Nicoia Nisco , 
ora accusato. 

Dopo un lungo colloquio sui modi di eseguire 
quell’arresto, esso. deponente non credè di ac- 
cettare il modo proposto dal Nisco, poichè ri- 
chiedeva uso ‘di molta forza, e poteva far na 
scere collisioni e colpi di fucile, che bisognava 
assolutamente evitarein tempi di tanta difficoltà. 
Volendo dunque. evitare questo ‘ pericolo, esso 
deponente ringraziò il Nisco per la proposta, 
giudicandola non accettabile in quei momenti, e 
provvide altrimenti al mantenimento della pub- 
blica tranquillità ; difatti durante il rimanente 
periodo della sua amministrazione il Jacobacci 
non osò cagionare tumulti, e stette tranquillo 
senza offesa di alcuno. Domandato se il capi- 
tano Nisco gli fece un rapporto sul proposito, 


risponde che può stare che glielo avesse fatto, 


ma dice di non ricordarsi. 

‘A richiesta del difensore Castriota, opportu- 
‘namente interrogato , il testimone risponde che 
prese possesso della carica il 24 maggio, che si 
ricorda di un tal Diaferia regio giudice, poichè 
ebbe'oecasione- di vederlo; ma questi non gli 
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fece mai alcun' rapporto nè scritto, hè ‘orale, 


‘che accennasse a qualsiasi turbattiento dell’ or- 


dine pubblico avvenuto nel circondario di'San 
Giorgio. Anzi, ad ‘onore del vero; ricorda che il 
solerte ‘segretario generale signor Lopanie; il quale 


‘fino al suò ‘arrivo ‘in residenza fanzionò da ‘in- 


tendente, gli fece trovare ‘cinque 6 sei grossi 
volumi di rapporti sullo spirito pubblico di tutta 
‘la provincia, e sulla sollevazione avvenuta ‘in 
quei giorni in Ariano, ed in tutti quelli incarta- 
menti nulla lesse che riguardasse tumulti avve- 


nuti in S. ‘Giorgio, né quel diligentissimo fun- 


zionatio gliene-fece mai parola. ; 

Ad'analoga domanda dell’ accusato, dice di 
essere stato per molti anni avvocato della fami- 
glia, ed antico: amico di Giacomo Nisco, che era 
uomo d’ onore è dabbene sotto ogni riguardo. 
Si passa al discarico dell’accusato Salvatore Fau- 
citano. 5 

E introdotto Giuseppe Adinolfi, parroco. Ana- 
logamente ‘interrogato sulla prima posizione, de- 
pone di avere abitato per molti anni in una me- 
desima casa col. Faucitano, e che ora abitano 
dirimpetto, lo ha riconosciuto sempre come uomo 
dabbene, e buon padre di famiglia. In quanto 
alle sue opinioni politiche, dice che è stato sem- 
pre ‘attaccato all’ ordine, e ricorda che nel 30 


gennaio, mentre esso :deponente cercava di cal-. 
mare molta gente mimita che esprimeva la sua 


gioia ‘tumultuando innanzi la chiesa, il Faucitano 
gli prestò aiuto, e si pose a gridare che bisogna 
temere Iddio ed obbedire ‘al re. Sa che il Fau- 
citano è stato ‘impiegato sulla strada di ferro, 
nè ha mai udito che si mescolasse in affari di 
governo. Si passa al discarico. dell’accusato Mi- 
chele Pironti. ui 

E introlotto Giuseppe de Simone, avvocato. 
Analogamente interrogato sulla prima posizione, 
depone che essendo capo di ripartimento! nel 
ministero della istruzione pubblica, l’accusato gli 
presentò verso il gennaio o febbraio 189 ‘una 
domanda colla quale chiedeva l’autorizzazione di 
aprire un corso di diritto costituzionale, Esso 
deponente gli fece osservare che la domanda 
non apparteneva al .suo. ramo, ch’ era quello 
della ‘beneficenza, allora incardinato a. quel mi- 
nistero, ma per -compiacerlo promise di parlarne 
al ministro cav. Bozzelli, come fece, rappresen- 
tandogli ch’era interesse del governo che si dif- 
fondessero i sani principii, si conoscessero i do- 
veri del nuovo regime, e sì calmassero le effer- 
vescenze. Ignora l’esito della supplica, ma sup- 
pone che fosse rinviata per parere alla.commis» 
sione di pubblica istruzione. Si passa al discarico 
dell’accusato Salvatore Brancaccio. 

E introdotto Antonio Scotto, sacerdote. Ana- 
logamente interrogato sulla prima posizione, de- 
pone ‘la Buona ‘condotta’ dell’ accusato per tutto 
il tempo che |’ ha trattato, ma spiega che da 
quattro }o. cinque anni non ha avuto occasione 
di vederlo. 

E introdotto ‘Raffaele Giordano, legale. Sulla 
stessa posizione depone ‘idi' conoscere fin dall’in- 
ifanzia e. dalla scuola l’aeeusato;-che-è stato ‘sem 
pre uomo dabbene ed'onesto (il testimone è, 
come l’accusato, più che ottuagenario, ‘e per.dip- 
più è quasi.cieco e cadente, e si appoggia sopra 
un. giovane che l’accompagna. L’usciere vorrebbe 
dargli una sedia, ma dietro un cenno del pre- 
sidente se ne astiene). ‘Si riprende il discarico 
dell’accusato. Nisco, 

É introdotto il marchese Luigi Montemajor, 
possidente. Analogamente interrogato, depone 
che essendo amico sì del Nisco che del Carafa, 
conosce che costoro noh erano in buona armo- 
nia, non si trattavano e neanche si salutavano, 
poichè una volta il Nisco ebbe un diverbio con 
Francesco Carrano, ed avendo il Carafa preso le 
parti del Carrano, del quale era. amicissimo, 
dando tosto al Nisco, ne nacque tra loro un po- 
sitivo disgusto, nè più si riconciliarono. Ad ana- 
loga domanda dell’aceusato, risponde che verso 
la metà di agosto 1848, essendo esso deponente 
entrato nel caffè dell’Europa, vide il Nisco che 
leggeva i giornali, ed a poca distanza il Carafa 
con altri amici comuni. E siccome il Nisco era 
da più tempo assente, esso deponente e gli altri 
gli domandarono ‘se ‘era stato all’estero, ma il 
Nisco ‘rispose che si era trattenuto in provincia. 
Il Carafa non prese parte al discorso, ma fu 
presente. Ad altra analoga domanda, risponde 
che qualche volta incontrava nel caffè dell’Eu- 
ropa il Nisco, ma non udì mai che profferisse 
discorsi. contro il'governo, nè vide, né seppe 
mai che éccitasse disordini. 

É introdotto Pasquale Marincola, giovane di 
orefice. Ad analoga domanda del presidente circa 
la posizione, il testimone risponde che non può 
dire la verità, se non è protetto dalla giustizia 
‘contro - la. polizia, the'do ha arrestato, lo ha 
messo in criminale, ‘e con terribili minacce per 
parte del commissario do vuol forzare a tacere 
la verità. Il presidente aspramente lo sgrida, e 
lo chiama calunniatore delle autorità. 

In questo il procurator generale interpella il te- 
stimone sui suoi connotati [per sapere se egli è 
lo stesso che Pasquale lorefice, e sulla sua ri- 
sposta affermativa dice essergli giunto or ora, e 
trovarsi sul banco dell’àecusa un processo contro 
il deponente per reato di tentata subornazione 
di.testimonii in questo stesso processo: L’ accu- 
sato Nisco dubita di qualehe errore, sembrandogli 
impossibile che la polizia fabbrichi processi oc- 
culti contro i testimonii, non appena conosce che 
sono sulla lista del discarico;: ma: dietro le indi- 
cazioni che dà il Marincola, confrontate con quelle 
del processo, cessa ogni dubbio sulla identità della 
persona. . i 

Allora l’accusato. Nisco ripiglia la parola e dice 
che finora egli ha creduto di essere vittima del 


livore della bassa ‘polizia, ma ora vede con do- | 


lore di trovarsi. a fronte con l’ alta polizia, con 
tutto il suo numeroso seguito, e con tutti i suoi 
numerosi mezzi, così il suo testimone a discarico 
che può provare le infamie del Jervolino suo ca- 
lunniatore, è arrestato , è -minacciato; è proces- 
sato sotto il mendicato pretesto di seduzione di 
testimonii , ed' il processo è spedito ad ora de- 





ti 


‘terminata nello stesso giorno , anzi nello stesso 
momento nel quale il testimone deve fare la sua 
dichiarazione. Reclama dalla ‘giustizia della gran 
corte salutari provvedimeriti conti! questi Iscan- 
dalosi abusi, < 3 i 
Sorge 1’ avvocato Castriota , e così si esprime: 
« Signor consigliere .rispettabilissimo. 11 pubblico 
« ministero, nell’ atto che il testimone, dato in 
nota ed' accettato come testimone puro; si.ac- 
cingeva a deporre, ha fatto conoscere allà «gran 
corte che Pasquale. Marincola è sotto la pre- 
venzione di aver subornato ‘testimoni’ in que- 
sta, stessa causa ,..ché il processo ‘è compilato, 
che il giudizio, è. pendente. In prima la difesa 
osserva. che ‘il. documento è; prodotto: inte 
pestivamente, che il processo è tuttavia segreto, 
che gli accusati ne ignorano il contenuto xe 
quindi sono privi di contrapporre argomenti e 
prove agli indizi raccolti dall’istruttore; cosic- 
chè mentre l’ onorevole procurator :genérale 
con quella produzione di atti ‘vuole ‘infirmare 
la fede del testimone, ed -insinuare ‘che possa 
essere uno ‘strumento degli;accusati, toglie alla 
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l’accusa, caluriniosa‘l’imputazione. Ed intanto 
i giudici sono chiamati a decidere’ della ‘loto 
sorte sotto questa preocupazione funesta icon- 


difesa, che per portare ‘un‘giudizio adequato 
sulla credibilità del testimone , ‘e ‘non privare 
« gli, accusativin questo ;giudizio del vantaggio 
che può loro :derivare :dalla; espletazione ‘del 
giudizio del. Marincola, quando per avventura 
fosse chiarita la. sua innocenza, e la calunnia 
de’ suoi accusatori , è mestieri che il giudi- 
zio del testimone ‘accusato di tentatà subor- 
nazione sia condotto a termine. E come ‘altri- 
menti, giudici sapientissimi, senza assodar que- 
sto; estremo, potrete:formatvi il concetto della 
sua moralità? ,E come potrete. aver fede nei 
suoi detti,. 0 rigettare dal vostro animo le:cosè 
che sarà per deporre; se non fermate prima 
in fatto che egli è o nonè subornatore di te- 
stimonii;, se egli è strumento. degli. accusati, 
ovvero vittima della calunnia dei loro perse- 
cutori? E ponete mente, o signori, che il giu- 
dizio contro il Marincola ha una influenza di- 
retta sulla causa presente , perciocchè se egli 
risulterà subornatore di testimonii per incarico 
degli accusati, la loro sorte ne diverrà peg- 
giore; masse l’accusa addebitatagli svanirà e sarà 
provata la. calunnia de’ suoi denunzianti , voi 
avrete un’altra prova dell’instancabilita de’ne- 
mici degli accusati nel fine di perderli a qua- 
lunque costo, E sono gli accusati: che, impa- 
zienti di cimentarsi , vi. domandano  espleta- 
zione del giudizio: contro il Marincola; tanto nei 
loro petti abbonda il sentimento della propria 
innocenza. La legge protegge questo loro voto; 
anzi vi comanda di. soprassedere finchè. quel 
giudizio, che nell’ ordine logico è preliminare 
al presente, non sia completamente espletato; 
e però la difesa. con piena certezza di acco- 
« glienza formalmente ve lo chiede, ed: attende 
dalla vostra glustizia questo salutare ed indi- 
spensabile provvedimento , affinchè la vostra 
« coscienza, quando sarà per esaminare il testi- 
mone, possa riposarsi nella tranquilla certezza 
che i suoi detti non partono da una bocca im- 
pura, ma, da un uomo onesto e vittima di una 
tentata calunnia.» 

Il pubblico ministero osserva che la domanda 
inammissibile, poichè qui non si tratta del pro- 
cesso a carico ‘di Pasquale Marincola, ma della 
sua dichiarazione come testimone a discarico , € 
che se egli ha accennato alla esistenza di quel 
processo, non è stato pet affievolire la credibilità 
del testimone, ma per esprimere un fatto certo 
ed indubitato, qual è 1° esistenza di un processo 
a suo carico, processo ‘che egli non ha ancora 
letto, essendo giunto in questa stessa mattina dalla 
prefettura di-polizia, e del quale non conosce e 
non ha manifestato che la semplice intestazione. 
Quindi conchiude al rigetto. 

Il presidente dice riserbarsi la questione; ed 
intanto procedersi all’esame del testimone, Il di- 
fensore Castriota osserva che la quistione pen- 
dente è appunto di vedere se il testimone debba 
o non debba rendere ora la sua dichiarazione, 

Allora il presidente, dopo di avere consultato 
all'udienza i giudici, pronuncia la decisione di 
rigetto, e chiama il testimone a deporre. Protesta 
per parte della difesa. 

Il testimone depone che nel maggio dell’anno 
scorso avendo incontrato Luigi Jervolino suo an- 
tico conoscente, e vedendo che erasi ripulito, e 
spendeva largamente, gli chiese come faceva ad 
avere. tanti danari,. ed il Jervolino. gli rispose: 
fa come fo io, e non ti mancheranno i danari, 
senza però spiegargli il modo. Dopo qualche 
giorno si rividero, ed essendo tornati sul mede- 
mo argomento , il Jervolino gli disse che se ese- 
guiva ciò che egli gli avrebbe detto, poteva gua- 
dagnarsi una buona somma. 

Allora lo eondusse passato il ponte di Chiaià, 
e giunto al caffè di Benvenuti, si fermò e gli 
indicò il palazzo che sta dirimpetto, dicendogli 
che in quella casa abitava un signore chiamato 
Nicola Nisco; gli raccomandò di tener. bene in 
mente il nome e la casa, poichè se era pronto 
a dire che il detto Nisco era settario;.e che gli 
avea dato alcuni segni, che esso Jervolino gli 
avrebbe insegnato, aggiungendo anche che Poe- 
rio e Settembrini erano settari, si. compromet- 
teva di fargli avere dieci ducati, oltre un {men- 
sile di dodici ducati al mese, ed. il permesso 
dell’arme come avea esso Jeryvolino. Dietro que- 
sto discorso, il «dichiarante gli domandò perchè 
dovea dire quelle cose, ed il Jeryolino rispose 
che serviva per contestare una dichiarazione già 
i da lui resa sulla polizia. Esso deponente, non 
| volendo irritarlo, gli disse che ci voleva pensare, 
e gli avrebbe data una risposta Pindomani. 

Infatti il giorno appresso si rividero, ed. esso 
deponente disse al Jervolino chela cosa non gli 
sembrava giusta, che la coscienza non lo com- 
Ì portava, e che non sentiva l'animo di secondarlo, 








difesa l’impreserittibile diritto di mostrar falsa, 


tro i giudicabili! Osserva in secondo luogo la | 
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‘pare in tal modo l’animo sì religioso de’giùdici 
































































































persuadetlo che era un affare di poco mo 
e ‘di sedurlo con nuove promesse, finì co 
nacciarlo di farlo arrestare è perire in un 
minale, se ardiva ‘svelare ad altri © quel segt 
colloquio. ' 
‘Ad‘analoga domanda del presidente rispo 
che fu arrestato \per opera del:Jervolino, qui 
seppe che era stato :citato per testirimonio & 
scarico, per timore che, dicesse. la verità, 
tegli osservare che questa è una ;sua nuda 
sertiyay il testimone. risponde; chela sera, di 
agosto un ‘ispettore, di. polizia. venne in sua € 
chiedendo di lui ma non lo trovò. Essenda,si 
esso deponente ‘avvertito di questa visita, 
pendo le relazioni del Jervolino con la poli 
corse in traccia di. lui per conoscere di . 
trattava, ed il.Jervolino lo rassicurò ; diceh 
che era per aver notizie di un certo pittore | 
era accusato di furto; lo consigliò. di andar 
commissariato, giacchè tutto sarebbe stato ‘a 
modato, e si offrì di accompagnarlo. 
Difatti la sera dell’indomani, 17 agosto 
darono, insieme sul commissariato del quartie 
Pendino, ed essendo stato condotto innanz cal 
commissario, costui gli. disse che perchè si e 
presentato volontariamente gli usava indulgen 
e lo mandava in prefettura, altrimenti Io av 
be messo in criminale.. i ao aaarenta 
Esso. deponente allora ‘ spaventato. si pose. 
chiamare il Jervolino affinché intercedesse in 
favore, ma trovò che era andato via, e S 
da quelli impiegati che per accusa del Jervolino 
era stato arrestato. ‘Così fu' condotto ‘in prefe 
tura; dove fu. posto cin crirninale, \e poi fu 
dito nel.carceve di Santa Maria Apparente, 
sta tuttavia, LS A 74104 
Sorge l’accusato Poerio e. fa osservare com 
da questo viluppo di fatti tenebrosi e . detesta= 
bili, sorga sfolgorante la prova della calu 
Quando il Jervolino produceva le prime-den 
zie contro esso accusato, il Nisco ed il Sette 
brini, l’inquisitore gli chiedeva testimoni, 
minato da questo lampo cerca di sedurre. un 
compagno di lavoro. Non può ottenere che 
sia collega nella, calunnia, e. gl’impone <sile 
sotto terribili minacce, Ode -poi che colui è d 
come ‘testimone dal Nisco.e comprende .che 
suo, segreto è svelato, e che il cupo tenta 
sarà pubblicato. Allora pensa con istantaneo m 
tamento .di scena di scambiare le parti, € 
comparire qual seduttore di testimoni l’uo 
che aveva saputo resistere alle sue seduzio 
indurlo a rendere una falsa testimonianza 
colo dunque denunziato, artestato, gettato in, 
do di una segreta. e minacciato di peggi 
dice il vero, se svela il turpe mercato che 
proponeva. E per una ‘inevitabile coincidenza il 
processo a carico. di quel misero è compiuto | 





in cui il testimone è condotto dalla pubblica 
forza al cospetto della gran corte, per preoccu- 


con quella tenebrosa. calunnia della pretesa ten 
tata seduzione. ic de 

Si spera ‘così puntellare l’edifizio cadente delle 
calunnie accumulate dal Jervolino; ed addossave 
ad altri le ‘colpe: proprie,  Conchitide .l’accusatò 
insistendo affinchè si squarci il velo che copre 
sì orribili misteri. / Gir 

Si alza dipoi l’accusato Settembrini e ricord 
ai suoi giudici che per provare. che il Jervoe 
lino era agente salariato della. polizia, . di 
in nota cinque persone, tra le quali Nicola BR 
binacci e Pasquale. Marincolta; gli*altri tre ha 
comprato la loro pace icon la promessa. di 
gare il vero, ma gli altri due, il Matincola 
il Rubinacci per aver mostrato fermezza a fro! 
delle minacce, sono stati arrestati e crudelment 





dichiarazione del testimone, l’accusato Nisco 
rammenta: che il ‘testimone nel principio ‘de la 


rio gli avea imposto di tacere, e che questa 
costanza gravissima essendo uscita dalla suab 


Il presidente mostra di dubitare del fatto 
dice di non ricordarlo. "rca 
L’accusato ‘ed il suo difensore fanno a 


Lubrano; n’ebbe promessa di pronta libertà 
intanto fu di nuovo chiuso in criminale; trasco 
due o tre giorni il commissario lo chiamò 
vamente e gli disse che non poteva più liber 
e che pensasse. ai casi suoi, poichè er 
chiamato qual testimonio a discarico nella 
della setta, ed averlo scritto al prefetto il. 
dente Navarra. : i 
A queste parole il presidente stizzosamente 
pone al testimone di non calunniare’più ‘ol 
autorità, di tacere una volta e di sgomb 
sala. Annuncia poi che l'ufficio di cui par 
testimone non è altro che l’invito diretto è 
fetto per inviarlo alla gran corte dovend 
dere la sua dichiarazione in dibattimento 
relata dell’usciere rileyasi che il testimo: 


mento). g 
Il consigliere Morelli grida al testimoni 
uno sfacciato calunniatore quando osa int 
la fama di un uomo così degno, come 
missario Lubrano. — Il testimone dichi 
fermezza di aver detta l'esatta verità, — 
l'avvocato Castriota e chiede ed insiste che 
del testimone siano scrupolosamente 


di 





nel verbale, che dev'essere la narrazione sincera 
di tutto quello che avviene in dibattimento. — 
Il presidente dice non esser necessario, ed il Ca- 
striota energicamente persiste. nella domanda, 
poichè non è questo, il momento di decidere se 
il testimone abbia detto il vero o il falso, ma di 
registrare genuinamente le sue parole. — Il pub- 
blico ministero vi si oppone con ogni sua possa 
e ricorda che quelle parole del Marincola lo di- 
mostrano testimone prevenuto e non indifferente, 
come vuole la legge, affinchè una testimonianza 
sia ricevuta in giustizia. — In mezzo a questa 
animata discussione il testimone vuol raccontare 
gli abusi commessi sulla sua persona, e le insi- 
nuazioni del commissario; ma il presidente grida 
ai gendarmi di condurlo di viva forza, si alza 
precipitosamente e va a chiudersi co’giudici nella 
camera del consiglio in mezzo all’agitàzione ge- 
nerale. 

Dopo mezz’ora la gran corte rientra in seduta, 
ed il cancelliere legge la deliberazione di non do- 
versi tener conto nel verbale dell’ ultima . parte 
della dichiarazione del testimone. — Protesta per 
parte della difesa. — Sono le ore tre, ed il pre- 
sidente dichiara sciolta l’udienza. 


Questa scena deplorabile ha fatto la più do- | 


lorosa impressione su tutti gli astanti. Si è osser- 
vato che S. E. il conte di Colobiano, ministro 
di Sardegna che era alla tribuna diplomatica, 
ne ha seguito tutti i particolari colla più soste- 
nuta attenzione. 


DOCUMENTI: DIPLOMATICI 
Sulle cose d'Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
V. Risorgimento MN. 893 e precedenti. 


Il conte Thurn al maresciallo Radetzky. 
Piacenza, 13 settembre 1848. 

Relativamente alla nota colla data di Milano 
12 settembre, non frappongo indugio ad infor- 
mare il dipartimento del comandante supremo 
che il quarto corpo d’esercito non fece alcuna 
requisizione nel territorio occupato dai Piemon- 
tesi, né fu chiesta alcuna cosa da quella parte di 
contrada : qualunque contraria asserzione in pro- 
posito è quindi falsa. (Firmato) Trurn, 

feld-maresciallo luogotenente. 
Il conte Revel al visconte Palmerston. 
Londra , 19 settembre 1848. 
Mio caro lord Palmerston, 

Non potendo aver l’onore di vedervi, mi ri- 
solvo a trasmettervi qui unita copia di due di- 
spacci or ora ricevuti del mio governo, sull’im- 
portante tenore dei ‘quali mi permetto riclamare 
per un momento la vostra attenzione. ; 

Vi sarei infinitamente grato se voleste compia- 
cervi di pormi in grado di far conoscere al mio 
governo le vostre intenzioni in proposito, e colgo ec. 

(Firmato) A. pr Rever. 
Il bar. di Perrone al conte Rewel. 


Torino, 11 settembre 1848. 
Signor Conte, i 


Ora che la mediazione anglo-francese fu ac- 
cettata dall’Austria, è d'alta importanza e d’in- 
teresse comune che, per giungere allo scopo pro- 
postosì si seguiti la via più propria ad ‘ottenerlo 
prontamente ed in un modo soddisfacente non 
meno che possibile. Noi ignoriamo ancora se sia 
intenzione delle potenze mediatrici di continuare 
a trattare direttamente presso ‘ognuna delle parti 
belligeranti, oppure se saranno aperte delle con- 
ferenze cui interverranno pleipontenziarii sardi ed 
austriaci, e se forse si abbia l’idea di ammettervi 
inoltre rappresentanti di altri Stati d’Italia. Noi 
desideriamo vivamente di conoscere a questo ri- 
guardo. il pensiero ‘delle potenze mediatrici, e 
pregandovi di favellarne a lord Palmerston, debbo 
impegnarvi a fargli notare che pratiche aperte 
contemporaneamente a Vienna ed a Torino, non 
potrebbero riuscire ad un termine che assai len- 
tamente, dovendo essere comunicate ed esami- 
nate a Torino ed a Vienna, con grave perdita 
di tempo le proposizioni e le obbiezioni alle 
quali naturalmente darebbe luogo la discussione 
dei grandi interessi .che trattasi di conciliare; 
mentre se le conferenze dei rappresentanti delle 
potenze mediatrici avessero luogo in un solo sito 
e coll’intervento dei plenipotenziarii sardo ed au- 
striaco, il risultamento che si ha di mira sarebbe 
più presto raggiunto. 

Penso che lord Palmerston avrà fatto la stessa 
riflessione, e perciò quel ministro si sarà già oc- 
cupato delle disposizioni più convenienti ad adot- 
tarsi in questa importante congiuntura. Riceverò 
quindi con sollecitudine le idee che si compia- 
cerà comunicarvi a questo riguardo, e nelle quali 
sarà senza ‘dubbio compresa l’indicazione del luo- 
g0 scelto a sede delle conferenze. 

» (Firmato) Barone Di Prnroxe. 
Il baron di Perrone al conte’ Revel. 
Torino, 12 settembre 1848. 
Signor conte, 

Abbiamo‘ ricevuto da Parigi conferma della 
notizia che l’Austria accetta la mediazione anglo- 
francese. Certamente l’abbiamo'accolta con sod- 
disfazione come un passo possibile verso la pace; 
Ma non abbiamo d’altra parte potuto trattenerci 
da qualche sorpresa e da una giusta apprensione 
vedendo l’osservazione contenuta in un dispaccio 
dell’ambasciatore di Sua Maestà! a Parigi, che il 
consenso dell’Austria non comprende l’accetta- 
Hone, nè anche parziale delle proposizioni dei 
Mediatori, cioè che il gabinetto imperiale ha po- 
luto riservarsi la facoltà di non ammettere le 
condizioni proposte dalle potenze mediatrici o di 
modificarle, 

i Ù e 33 de debbo farvi conoscere che 
i CRUI re 2 voluto , allorquando 
cambiimento Lite ce MELI Te 
zioni che si e dUalcne riserva alle condi- 
sono la base , ì ministri delle o- 
lenze mediattrici rifiutarono di acsonsentirvi {{ È 

Oci osservare che in massimi ARIE 
diazione dovea essere Ver seno e 
che pel fatto stesso delirio î oO E 

cettazione implicitamente 


IL 


ammettevamo le condizioni proposte dai me- 


diatori. 
Lo spirito di conciliazione che vogliamo recare 


; . jolià elevare . e È 
in questa faccenda ci ‘consigliò. a--nori | Welden furono appianate dalla convenzione di 


i ; ) iò sia tural- | 3 SR 
difficoltà su tal punto; ma perciò siamo na | Rovigo, che parve pienamente soddisfare i ple- 


. ._o . * Sa Si 
mente in diritto di credere che non sarà accor 


data all'Austria una larghezza che non potemmo | 


avere, e ‘questa potenza non potrà rifiutare 0 
modificare a suo talento Je condizioni proposte. 
Dobbiamo tanto’ più vivamente esprimere 
questa fiducia che se la cosa fosse diversamente 
e non fossevi parità di condizione per la Sarde- 
gna ‘e per l’Austria, cioè se una d’esse potesse 
mutare le basi proposte quando all’altra ne fu 
rifiutata la facoltà, l'opinione pubblica sorgerebbe 
qui assai fortemente contro le trattative, cuì non 
potremmo forse arrecar più quel concorso che 
necessariamente debb’essere sostenuto dal con- 
senso del paese. Tale complicazione non diver- 
rebbe soltanto un imbarazzo pel governo del Re, 
ma potrebbe pure essere il preludio di disordini 
e di un vero pericolo per la tranquillità del no- 
stro paese e dell’Italia delusi nelle speranze da 
essi riposte nelle pratiche le quali al loro sguardo 
non sarebbero più che un argomento di rim- 
proveri e di recriminazioni. 


Pregovi sig. conte, a voler compiacervi di far | 


queste osservazioni a lord Palmerston e dimo- 
strandogli Ja nostra fiducia derivante dalle molte 
testimonianze d’interessamento e benevolenza ri- 








cevute dal governo inglese, pregarlo ch’ei voglia 
darcene .un ‘nuovo pegno, rifiutando di ammet- 
tere per parte dell’Austria riserve e modificazioni 
che i ministri mediatori non potevano accogliere 
per parte del governo del Re; trattando in una 
parola le due parti contraenti con quella parità di 
giustizia, e di buon volere ‘che dobbiamo aspet- 
tarci dalla sua imparzialità. 

(Firmato). Barone Di Perrone. 

P. 5. Secondo un recente avviso gli austriaci 
fecero trasportare a Sesto Calende un equipaggio 
di ponte, radunandovi pure alcuni pezzi di can- 
none. DRS 

Il baron di Perrone al conte Revel. - 
Torino, 15 settembre 1848. 
Signor conte, 

Il ministro di Francia mi ha testè comunicato 
una lettera ricevuta da una persona ch'egli avea 
spedita a Milano di concerto col ministro inglese 
per far delle lagnanze al maresciallo Radetzky 
ed al generale Hess intorno ‘agli affari di Pia- 
cenza ed al ritardo provato del nostro materiale 
da guerra per uscir dalla fortezza di Peschiera. 

Nella loro risposta in proposito dì Piacenza, 
quei generali vagarono nelle generalità, ed.evita- 
rono di spiegarsi categoricamente emettendo dub- 
bio sulle disposizioni prese dal generale Thurn, 
che pur sono fatti constatati. Quello che riguarda 
il materiale da guerra trattenuto a Peschiera non 
è che una prova di più del lor mal volere e della 
cura che pongono a cercar sempre nuovi pretesti 
per frapporre nuovi indugi. In breve dissero 
che questa difficoltà non può essere sciolta da 
essi, e che la quistione si terminerà a Vienna. 

Dietro questa risposta debbo invitarvi, signor 
conte, a voler pregare lord Palmerston a darci 
una novella prova del benevolo interessamento 
che non cessò di dimostrarci, facendo fare vive 
istanze a Vienna per ottenere che al più presto 
possibile svanisca questa difficoltà. Un più lungo 
indugio per parte dei funzionarii austriaci ad ese- 
guire una clausola sì precisa dell’armistizio, non 
potrebbe oramai più giustificarsi, giacchè non po- 
trebbero neanche più invocare il pretesto di Ve- 
nezia, poichè, come già vi è noto ‘il generale 
Hess nella sua lettera del 30 agosto. diretta al 
generale Chiodo ha dato ferma certezza, che 
« il parco d’assedio piemontese potrebbe -rien- 
trare senza. indugio. in Piemonte subito dopo 
l’arrivo della notizia che le milizie di terra e di 
mare di S. M. il Re di Sardegna avrebbero ab- 
bandonato le acque.e la città e forti di Venezia, » 
Ora, come ne vedrete l’annunzio nella Gazzetta 
officiale d’oggi, quelle truppe erano già giuute 
ad Ancona il 9 corrente, 

Confido che lord Palmerston vorrà ‘colla con- 
sueta cortesia compire il desiderio che pregovi 
di fargli conoscere. (Firmato) Barone Di PerRONE: 

Il baron PVessenberg al sig. di Thom. 
Vienna, 3 settembre 1848. 

Assalita nelle sue provincie italiane da milizie 
venute da ogni parte della penisola, 1’ Austria 
avea incontrastabilmente il diritto non solo ‘di 
respingere gli aggressori, ma d’inseguirli sino néi 
loro paesi, ed esigere dai governi autori 0 complici, 
volontari od involontari che fossero, dell’invasione 
efficaci guarentigie contro un rinnovamento di 
quelle vstilità che copersero di sangue e di rovine 


le nostre provincie e costrinsero il governo ‘îim- | 
‘periale ad imporre a’ suoi popoli immensi sa- 


crifizii. 

L'Austria usò del diritto di legittima difesa con 
una moderazione di cui la storia offre pochi esem- 
pi. A questo proposito possiamo fraricamente in- 
vocare la testimonianza dell’opinone pubblica ‘in 
Europa, Ja quale ‘meglio illuminata sulla vera 
natura dei fatti, comincia a renderci quella 
giustizia che ‘abbiam la ‘coscienza di aver me- 
ritata. 

Dopo aver respinto il nemico, il nostro ‘eser- 
cito vittorioso si arrestò ai confini, e se alcuni 
corpi staccati li varcarono lo si deve attribuire 
a calcoli militari di primo ordine che ci impo- 
nevano di occupare paesi che aveano preso una 


parte attiva alla guerra, e che, privi di governi | 


regolari, sarebbero divenuti preda d’una com- 
piuta anarchia, compromettendo gravemente il 
riposo interno delle nostre limitrofe provincie è 
la condizione ‘dell’esercito. Questi movimenti mi- 


litari ebbero contemporaneamente per effetto di | 


ristabilire in parte lo stato di possesso territo- 
riale quale esisteva prima della guerra, e quale 
di fresco era stato riconosciuto da tutte le grandi 
potenze, non eccettuata la Francia. 

Le nostre milizie del resto non attendono per 
ripassare il Po che il momento in cui il conso- 











RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


lidamento dell'ordine e della tranquillità sia tale 

da poterci offrire le guarentigie necessarie alla 

nostra sicurezza... CERRI : 
Le difficoltà sorte dalla spedizione del generale 


nipotenziarii pontifici che la sottoscrissero. 

Qui unito troverete, o signore, un compendio 
dei trattati che fissaronole condizioni dei ducati 
di Parma e di Modena nel sistema europeo in 
generale, ed in ispecie determinarono le loro re- 
lazioni coll’Austria. Ben lungi dall’offendere l’in- 
dipendenza dell’uno o dell’altro governo italiano, 
questi. trattati, a noi sembra, non sono che una 
emanazione diretta ‘ed una prova luminosa di 
questa medesima indipendenza, poichè essi li 
conclusero nella pienezza della loro sovranità e 
della loro libertà. D'altronde siccome questi trat- 
tati non recano alcun pregiudizio ai diritti delle 
altre potenze, .possono giustamente considerarsi 
a riparo da ogni fondata obbiezione. 

Pregovi, signore, di recar questo dispaccio a 
cognizione del ministro degli affari esteri. Nella 
franchezza del nostro linguaggio egli vedrà, noi 
speriamo, una novella prova sì della fiducia che 
riponiamo ne’ suoi lumi, e nella lealtà delle sue 


intenzioni, che del nostro desiderio di conservare 


alle mutue nostre relazioni quel carattere ami- 
chevole che i gravi ‘interessi della pace e della 
società riclamano . 


(Firmato) WessemseRG: 


ARCHEOLOGIA. 


Il giornale francese, le Courrier du Gard, ci 
fa sapere che un povero contadino , piantando 
un albero nella sua vigna, scoperse un tesoro 
sepoltovi da quindici secoli di cui‘a mala pena 
egli si potè credere il legittimo possessore. 

Entro nn’urna contenente più di tre mila me- 
daglie romane d’argento egli ne trovò una più 
piccoletta con cento sessantadue medaglie d’oro 
purissimo. Queste ultime. del peso di ottocento 
sessantasette gramme furono vendute a Nimes 
alla ragione di cenquindici franchi l’oncia. Esse 
consistevano in d- 

2 Lelii Cesari, 14 Traiani, 26 Vespasiani, 5 
Neroni, 17 Antonini, 16 Domiziani, 14 Adriani, 
3 Commodi, 5 Lucii Veri, 5 Veri, 10 Faustini, 
1 Faustina madre, 2 Settimii Severi, 4 Plotina, 
1 Lucilia moglie di Antonino, A Nerva, 1 Sa- 
bina, 4 Didio Giuliano; 1 Pertinace e 2 Aurelii. 

Delle medaglie d’argento non s'è potuto averne 
salve che 1500: il resto venne immediatamente 
fuso dall’ignorante orefice al quale, furono ven- 
dute. 

LIE 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 

Società di Villar ‘Almese Il. 30 cc. 30. Frutto 
di una colletta promossa:dal sig. Jone Delvecchio 
di Casale Il, 18. Oblazioni raccolte in Cuorgnè 
in occasione di un banchetto dato in occorrenza 
della ‘festa titolare dei pristinai Il. 19 cc. 40. 
Cova avvocato Il, 10, Comune di Moconesi prov. 
di Chiavari ll 40... — Totale Il. 147 ce. 70. 

Altre sottoscrizioni 
raccolte dal sig. Giuseppe Delvecchio di Casale. 

Rev. S. D. Evasio' Albano parroco ll. 3. Giu- 
seppe Guaschino fa Pasquale cc. 40. Catterina 
Costanzo ce. 80. Evasio Allara ortolano cc. 40. 


Antonio Angelino ortolano cc. 50. Giuseppe Co- | 
stanzo cc. 10. Evasio Costanzo architetto ce. 80, | 


Totale ll. 6. ; 


«Segala. Giuseppe Ottone schiavandaro. Giuseppe | 


Corruca affittavolo: da questi due offerenti sì eb- 
bero staia tre. I 

Meliga. Gio. Coggiola, schiavandaro. Giuseppe 
Vaccarone ortolano. Fratelli Palecca schiavandai. 
Martino Lebero schiavandaro. Bartolomeo Soleri 
affittavolo. Battista Preti schiavandaro. Fratelli 
Revelli schiavandai. Giuseppe Coppo del vivente 
Lorenzo. Giovanni Domenico Coppo, detto Bruc- 


cotto. Maggiora Guaschino affittavolo. Francesco | 


Cabiati commissario. Lorenzo Deandrea. Fran- 
cesco. Deandrea. Catterina Deandrea: Battista So- 
leri. Maddalena Soleri. «Giovanni Battista Dean- 
drea falegname. Pietro Caucagna fu Francesco. 
Gaspare Deandrea. Giovanni Coppo fu Vincenzo. 
Fratelli Zavattaro ortolani. Francesco Lem. Gio- 
vanni Domenico Coppo. Giuseppe Guaschino. 
Angelo Demichelis. Fratelli Deandrea fu Eva- 
sio. Coppo. Francesco. Guido Demichelis. Giu- 
seppe Coppo. Francesco Demichelis, Giuseppe 
Robiola. Carlo Coppo... Pietro Calvi. Lorenzo 
Coppo. Maurizio Cremasco, Cristina Gario ve- 
dova. Giuseppe Maschera. Francesco Barbesino. 
Giovanni Colla. Maria’ Demichelis.. Luigi De- 
michelis, Giovanni Cavellotto. Giuseppe Coppo. 
Giuseppe Coppo detto Ginseppinetto. Cristina 


Coppo vedova Francestò. Giovanni Coppo. Fran- 


cesco Pallecca. Alberto e Luigi Calvi schiavan- 
dai. Giuseppe Costanzo detto Fucina. Luigi Bar- 


| besino, Paolo Cerruti. Vittorio Montiglio schia- 


vandaio. Francesco Costanzo. Giovanni Gua- 
schino fu Domenico. Stefano Gario. mugnaio. 
Coppo Francesco detto Fasolo. Gappa Battista. 
Maggiorino Costanzo. Giuseppe Costanzo fu Giu- 
seppe. Gio. Battista. Costanzo. Domenico Sca - 
muzzo. Giuseppe Costanzo fu Alberto. Antonio 
Rabagliato. Giuseppe Costanzo fu Giovanni. Giu- 
seppe Costanzo fu Evasio. Giuseppe Costanzo fu 
Francesco. Antonio Costanzo, Francesco Costanzo 
fu Alberto. Giuseppe Costanzo fù Stefauo; Cri- 
stinva Costanzo vedova. Francesco Costanzo fu 
Francesco. Francesco Costanzo; Fratelli Costanzo 
fu Evasio. Maria Costanzo vedova. Francesco Ca- 
magna, Pietro Ghigo mastio: di posta, possessore 
ed affittavolo di vari beni al Popolo. ; 
Risultato. Sacchi tre, staia 
Monferrato, 
Riepilogo, In danaro contanti... (Li 6 
Segala sacchi 0 staia 3 a 13 ‘50 al'sac. » 480 
Meliga. (n.3 » 4a 13 n» 45 50 
Totale L. 56 30 
Quarta lista della Gazzetta del Popolo. 
Custodi, vice-custodi e guardiani delle carceri 
giudiziarie del magistrato del Piemonte ll, 40, 


quattro misura! ‘di 


Dollfus Eugenio, 


À 


Il direttore generale delle suddette carceri cav. 
Astesana ll. 2; Abitanti: di Sommariva del Bosco 


Il. 43 50. Laboratorio delle locomotive, strade 


ferrate nella stazione di Torino, raccolte da Ge-! 
rolamo Dovera ll. 7 90. Cittadini di Macello, 
Garsigliana, | Campiglione e Cavour, frutto del 
solito annuale banchetto ll. 20 95. Alcuni citta- 
dini di Canale ll. 26 30. Alcuni cittadini d’One-| 
glia, a banchetto con vari emigrati ll. 50. Alcuni 
cittadini di Centallo Il. 23 15. Pietro Osella Il. 5. 
Cittadini di Cuorgnè Il. 46. Municipio di Bran- 
dizzo in seduta a pieni voti Il. 20. Un incognito 
di Brandizzo ll. 5. Corporazione dei mastri cal- 
zolai, risparmio sulla festa di S. Crispino e Cri-' 
spiniano 1l. 100. Alcuni individui di Genola a 
fratellevole banchetto Il. 16. Alcuni individui. di 
Rivarolo Canavese. ll. 55. Abitanti di Villarfoc-; 
chiardo (prov. di Susa) Il, 141 90. Cittadini di! 
Mondovi piazza, raccolte da Siccardi D. Vincenzo; 
e Prandi causidico ll. 112 50. Alcuni cittadini di. 
Montanaro raccolte dai signori nob. Visetti e 
mad. Fontana Il. 140 95. Raccolte dal sindaco: 
di Martignana Il, 16 50. Abitanti di Nole Ca-: 
navese ll. 45. Parrochiani di Noceto raccolte dal! 
parroco ll. 24. Alcuni cittadini di Novi Il. Ub 
Idem di Castelletto Ticino. Il. 80. Chetto Giu-; 
seppe negoziante Il. 15. Felizzati ll. 2. N. N. prete) 
ll. 2. I Biellesi.al pranzo dato all’intendente Sa-! 
lino Il. 42. Municipio di Castino Il. 25. In un. 
convegno di cittadini a Carrù il 27 ottobre 1850| 
Il. 88 80. Ad una festa da ballo data in Pecetto 
d'Alessandria ll. 45. In una riunione d’amici in. 
Piobesi Torinese Il. 15. Compagnia del SS. Sa- 
cramento di Trino ll. 100. Bassi ufficiali della | 
guardia nazionale di Ventimiglia col capitano. 
Grandis ll. 21 50. Alcuni cittadini di Crescentino | 
ll. 52. Per una serata teatrale in Crescentino Il. | 
64 85. Alcuni cittadini d’Alba Il. 27 10. Idem di 
Bibiana ll. 67 30. Militi della guardia nazionale 
di Strambino, Vische, Mercenasco e Perosa ]l. 13 
80. Filatrici del setificio di Degiorgis Giovanni di 
Valenza Il. 10. Volpi dott. Pietro Il. 2. Munici- 
pio di S. Sebastiano (mandamento di Casalbor- 
gone) ll. 50. Fava Ferdinando ll, 5. Stabilimento 
del R. Parco in Torino ll. 40. Municipio di Va- 
rallo-Pombia (Novara) Il. 100. Commissariato di 
guerra della divisione d’Alessandria Il. 67 40. 
Parrucchieri di Torino Il. 114 20. Cittadini di 
Dronero Il. 238. Ufficiali bersaglieri della guar- 
nigione di ‘Torino ll. 53 75. Alcune donzelle di 
Caluso nell’ occasione della festa di S. Orsola 
Il. 15 50. Guardia nazionale di Ciriè Il. 251 70. 
Bassi ufficiali del presidio di Sassari ll. 48 10. 
Corpo giudiziario e vari cittadini d’Asti.in occa- 
sione della prestazione del giuramento ll. 50, 10, 


Totale L. 2936 75. 
Già pubblicate » 26321 30. 


Totale generale L. 29258 05. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 20 novembre. SRI 
Dubied Ami Beniamino, di Ginevra, negoziante, da Ginevra. 
— Ehrhard Guglielmina Enrichetta , di Lipsia , possi- 
dente, da Milano. — Besana Carlo, di Milano, id., da Parigi. 
—Wuy Alessandro Eugenio, di Parigi, negoziante, da Marsi- 
glia.—Stone Gioanni, inglese, negoziante di sete, da Milano. 
—Ohly Giulio, di Paderborn. negoziante, id. —Wachter Gio. 
Giorgio, di Muningen, possidente, da ‘Ginevra. — Scheibler 
Giorgio Federico , di Francfort, id., da Milano, — Lazzerini 
Carolina, di Milano, id., da Habuna.—Chavan Francesco, di 
S. Gallo,‘ negoziante, da Livorno, — Cravelli Matilde, di Mi- 
lano, possidente, da Milano. & 
Partiti il di 20 novembre. 


di Parigi, comm. negoziante , per Milano, — 
Brachet Gio. Luigi, di Lione, possidente, id. 


_-==--=——————- 
«DECESSI del 20 novembre in Torino; 
N42; 


n 


5100. 


— ULTIME NOTIZIE 


Dal 1 gennaio, totale N. 


Genova, 20 novembre. — La Gazzetta di Ge-| 
nova reca. la nomina a deputato del ‘collegio | 


della Spezia nella persona di Lorenzo Chiapetti. 

Alle AA 414 il Corriere di Francia non è 
ancora arrivato. | 

Vienna, 15 novembre. — Negli ultimi tempi è 
stata replicata tante volte la notizia dell’immi- 
nente pubblicazione di un’ aggiunta alla legge 
sulla stampa e di una nuova legge provvisoria 
sui teatri, che ormai sì era avvezzi a non più 
prestarci fede. Noi siamo in grado di assicurare, 


questa mane e ehe merita la nostra piena fiducia, 
che entrambi questi progetti di legge sono già con- 
dotti a termine e pronti ad essere sottoposti al- 
l'esame del consiglio dei ministri. 
delle prescrizioni è affidata ai luogotenenti;, e 
nelle medesime adottato il sistema della preven- 
zione. (Corr. Ital). 


Bernno, 15 novembre. — La vertenza coll’An- | 
nover èd efinitivamente terminata, coll’invio dalla |. 
parte del gabinetto prussiano. del conte Nostiz | 


quale * ambasciatore presso la corte di Annover. 
Ù “ : £ 

COMMERCIO SERICO. — Da varii giorni gli 

affari si attivarono sulla piazza di Lione nelle 


sete lavorate con leggiero aumento nei prezzi ; |: 


i fabbricanti si provvidero passabilmente con pre- 
ferenza alle qualità mediocri; la Svizzera e Ger- 
mania attendono, ancor incerte delle insorte dif- 
ferenze politiche. 


Da noi si esitar i ite se reggie , | 
esitarono varie partite sete-gi eggie, 


per bisogno de’filatoristi con aumento nei prezzi, 
cioè per le qualità di Piemonte da 64 a 68, e 
per. quelle della Lomellina da 61 a 64.; 
qualche ricerca d’organzino , 
bassi, comparativamente a 
greggie. 
i Gli organzini di Piemonte possono notarsi 20/22 


evvi 
ma a prezzi assai 
‘a, quelli ricavati delle 


iii 


«in base di una comunicazione che ci-è pervenuta | 


L’esecuzione |! 


78, — 22/23 76, — 23/24 75, — 2425 W% 
72,50, 26127 72, — 27[28 71, — 28/307 
sono oflerti, nè abbondanti, limitato ess 
il lavorerio. i 


FONDI PUBBLICI 
Genova 2A novembre. 
1848 1 marzo el settembre 85 172 — 
_1849 4 aprile e 4 ottobre 85 174 
1850. 1 gennaiote 1 luglio 85 578 
4 00 Ob. 1834 ::1 gennaio e 1 luglio — — 
1849 4 aprile e 1 ottobre 
Azioni della Banca. . |... 
Sconto per Genova e Torino 


5 0/0 


1615 — — | 


Borsa pi Vienna del 19 corr. — Obbliga 
del debito dello Stato ‘al'5 0/0 92% 
Id: TRES 
Obbligazioni del 1850 con rimb. al 4 0}0 
Azioni della banca di Vienna 1154. 
Cambio su Genova a 2 mesi 145 in 
Livorno 2 mesi ‘124 12 in cambiali, 


S. NICCOLINI gerente 


uno de'miei malati. Egli'lo continue I 
primavera. I SR 
Ach. Seeretain, chirurgo aiut 
della 4.a legione, 39, rue 
la-Boucherie, © I 


— Sono stato perfettamente soddisfat 
ottenuti dall'uso ‘del Rob. Sono a ‘prega 
mene per un nuovo cliente, PERI 


a 

— Compiacetevi di spedire per uno de'miei 
otto fiaschetti interi del vostro eccellente R 
fecteur.. ; ie 
4 dicembre 18419. Dott. S. Hamon, via di Lo: 
È e i». Bruze 

— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno pro 
l’effetto ammirabile ‘sul quale contava. Esse han | 
vuto lottare contro una sifilide completà, la di° 
guarigione è ora assicurata. ; i 
£ ottobre 4849. < |. Cavalier, dottor medico @ 

— Ho avuto occasione d’ impiegare. spesso il 
Laffecteur per differenti affezioni sifilitiche antie 
ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho 
impiegato con buon successo. prg 
17 ottobre 1849. © I. Tellier, medico în ca 

‘ spedalmilitare di Saint-Jean 
de-Port (Basses-P 

— Abbiate la compiacenza' di mandarmi per ù 
de’miei elienti, cinque bottiglie di Rob de Laffect 
I buoni effetti che ne ho ottenuto mi determ 
prescriverto. i Est 
Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio ci 

S Nat i Save 

— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho ha 
del Rob di Laffecteur, vengo a chieder oggi un mi 
colo a questo medicamento.: + | TR 

Dott. Fourquet, - chirurgo aiutante-maggiore 
5 reggimento d'artiglieria a Strasb: 

— Ho due osservazioni ben concludenti 
tervi in favore del Rob di Laffecteur per affi 
tanee delle più ribelli. USS i 
6 agosto 1849. Duthoya, dott. medico a Gu 


alcune bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ho già. 
l’esperienza in un caso di sifilide antica, macchie i 
gne; per cui m’affretto.a pregarvi di mandarm 
ticinque bottiglie per guarire delle erpeti inve 
Dott. Erick, medico dello spedal civile di Ma; 
— Vi prego di far rimettere al signor X... 
‘bottiglie del vostro eccellente Rob. 
Dottor Richard,.1, rue des Petits- èr 
— La persona che di recente ha fatto uso del 
di Laffecteur che le ho consigliato, se ne trova. 
| fettamente soddisfatta. Il vostro eccellente Roh è 
‘ destinato a produrre degli effetti maravigliosi. Moll 
miei malati che ne hanno fatto uso, ne sono 
tissimi. Un mio amico, cui ho consigliato il Rob, 
‘ottenerne lo stesso risultato. o i 
Dottor Latour, chirurgo aiutante ‘maggior 
prima classe del 6. battaglione dei caé 
tori, Parigi. i 
: —lo vendo molte bottiglie di Rob secondo le 
‘cette dei medici, e vi dirò che la vostra speciali 
‘fatto raddoppiare il numero ‘de’ miei affari; Jo:che 
‘oggi eccita l’invidia‘di diciassette farmacisti della ci 
‘d'Anger che ha l’onore di averne diciotto, 
Siate certo della mia riconoscenza. ; 
Angers, 8 dicembre A849.  Méniére, farmacisti 
i ; È ——T_m_———————_—_———Émmtp , ARTI ro» Î ea 
ALLOGGIO DI 7 CAMERE SI 
-Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
:4 gennaio 1851. In piazza dei Mulini casa Ba- 
‘rone num. 4 piano nobile. ) 
tti 
Torino. — CUGINI POMBA x C; Epitori. 


| TRATTATO ELEMENTARE 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del dott. in medicina e chirurgia 

IGNAZIO GIO. BATTISTA GHER 
‘Opera corredata di 400 e 
inserite nel testo. 
(Quest’opera che ‘sarà di 3 vol. in-8 | 

spense di / fogli di stampa a L./{l 
Sì è pubblicata la disp, 9; 

; 

St vende da tutti i principali 


Ì 
i 
Ì 


più incisioni | 


Teatri di 

D'ANGENNES, — La dram 
recita. e: 

SUTERA. — La drammatica 
recita. 





=; 
25, 
" liqy 
dog, 


= 


lopj 


Iy 


ÙI) 


er 
Ila 


ese 


agg 


“ 


i l'alleanza 











"frotitiare dei nostri errori, della: nostr 
anche al giorno d'oggi’ ‘appaiotio ‘disprezzabili ed im- 
potenti, lil volbere delle circostahze, la forza degli av- 
venimenti può dar' loro un appoggio, una ftepoade: 
ranza fatale. Gli anni 1848 e 1849 sono nella memoria 
di tutti, Sei in quelle burrasche ‘suscitate ‘da anàrehisti 
e retrogradi l’Italia «dovette perderei più preziosi suoi 
beni, ma salvò ancora lo Statuto piemontese, è d’ uopo 
nei ‘tempi. di ‘calma e di opportunità stare all'erta: 
munirsi mel senso già accennato, perchè una novella 

rapisca anche quest’ultimo baluardo e 

speranza dell'avvenire. Sotto-questo riguarilo molto è 

«farsilin tatti i rami affidati alla cura del governo. 

{ esti Ja: parte più negletta, € forse quella a cui 


“PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
10. — Sei mesi: (La (992. — Tre mesi L. 
44. Sei mesi .24.— Tre mesi L. 















mese I i confin a 


fran 
alla Direz ne de 
anticipati LI 


è; 


giunto (con 
(ei ha recato nòtizie di poco rilièvo. 
‘onale avea ordinato la stampa-del 
rapporto della” commissione e del parere del consiglio 
di Stato silla riforma ipotecaria e assegnato un giorno 
alle interpellanze. sul trattamento de’ prigionieri poli- 
tici. Niente altro d' ‘importante in. quella seduta. L'Eli- 

TO. ffreitato. a disdire l'articolo della Patrie; da 





È noi ‘citalò nel numero precedente, con una comupi- 


cazione ‘al ‘Monitore e a'foglisemi-officiali. ‘E tuttavia 
1a ‘Patrie insiste in'un tuono alquanto vigoroso. sul- 
prussiana; così chie potrebbe quasi credersi 
non abbia o, non renda tutte senza discernimento, le 
ispirazioni. della presidenza. Durerebbero essi ancora 

i transitorii ad un'alleanza franco. «prussiana? 
ersi.che no, se il territorio di Bade più 
ussia è minacciato dall'Austria e dalla Ba-. 
ntende dimostrare l'articolo della Patrio 


dibre.. 


















endiarsì in ur a formola:.i op 
sizione ai ‘progetti di; proroga: de'poteri Nppgsiden: 





attanto Apssta difficile RERIADInA non La sinora 


i. che gio. a a la e elettorale 
lel 51 maggio ne colgono argomento per opporsi a 
gni progetto di revisione! a ogni ritorno ‘al suffragio 
niversale. Il giornale dei Débals nel suo primo ar- 


(ticolo del 19 disapprova con ‘parole gravi e' sentite 
5 quelle scene scandalose e ne. rivela’ dudiicsintit 
di A Bgliegbtiti:: i... 


La Presse pubblicata difesa del suo gerente innanzi 
alla corte. di assise, ‘e scrive il «Bidrno della condanna 


eg l'Ordre sÌ rat a preferenza contro il sig. 
Michel de Bourges, capo de'30 del partito che sta in 


ribile BRIO dal dl e sid 


o 


la rassegnazione.— I giornali di Londra sono an- 
vivamente ‘preoccupa! i delle cose di Prussia, non 
estando però verun timore.di guerra per ora... 
herica. — Nuova-York,. 6 novembre. 1 Lenele: 


engono al partito whigy ciò non ostante eredesi 


cagionò un danno di 500,000 dollari. 


osamente le aotise fategli dal signor Lopez. 
ta al discorso del trono. 


tata chiusa il.16 novembre, dopo avere con 


lelr Alemagna. 


i aggiornerà Dt la disuussione s dei bilonci, 
ma 


ze (libere: 


ine delle imposte. Al quartiere generale delle trup- 


lel signor Wellesley diplomatico inglese. 
‘endsbourg abbiamo 


danesi abbiano dovuto cedere. 
onte di Nesselrode è giunto a Pietroborgo, 


van dat 
al di Lesglicani. 
to scarse sono le notizie germaniche d’oggi 


e per N° via di Parigi non sono arrivate. 









er il nostro paese. I, - pericoli 
n sono immaginari, i nemici son 






È 





igili e sanno ap- 





tempesta con ci. 
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Un,sol-Numero cent, 40. — Dai ni 


rnale | Risarcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
critti ele lettere n on saranno restiluiti. 


Hisiopsii esmessuna ioni nella O ».° 









‘cima alla Montagna; l’Assemblée Nationale pigliando 

là le mosse va più oltre a parlare della demagogia 
uori l'Assemblea, ‘e fio dell’imprestito Mazzini e de’ ma- 
ili Loridra. Al'contrario il'Siéele e' altri giornali 
0 cratici iAappeuniono alla Montagna. Gli galtri per 

































i coll’esortare i suoi correligionarii alla. pazienza 


ontinuano in questa città con un vero spirito di 
azione, malgrado l’eccitamento prodotto dal bill 
chiavi fuggitivi. Su 16 membri dell'assemblea 13 


el. congresso i whigs. non. saranno in maggio- 
za. Nella California un nuovo; incendio a S. Fran. 
La notizia 
rogetli illiberali del sinodo irlandese di Thurles 
mu fra i cattolici di RARA una vera co- 


ra dei deputati wliva la lettura del progetto 
— La sess’one degli Stati provinciali di Lim- 


ine ‘del: giorno protestato. contro ogni parteci- 
che l'inviato a Eranefort potesse prendere agli 
‘coercizione contro uno Stato costituzionale qua- | 


ja: =D Nuova Gazzetta di Prussia annun- 
ele truppe prussiane non debbono abbandonare 


esi da Fulda cheil commissario della Dieta ger- 
spiega molta attività per fare eseguire la .per- | 


rali era notata con qualche maraviglia la pre- 


notizie esservi stata per 
i schleswighesi una ricognizione verso gli 
posti dapesi, L'affare ebbe poco. risultato, ma pare 


itore prussiano contiene la deserizione di 
aglia ch'ebbe luogo nel Caucaso, nella quale 
ipe Tsehanikolf mise in fuga un ’orda impo 


pe hè nessun giornale tedesco. è giunto, ele dn 


*- sp 
|.‘ GIORNALI ITALIANI. 


at ii della riforma amministrativa muove 
Opinione alle seguenti considerazioni tra molte 
CAUrE, non ineno pregevoli: 

Le riforme amministrative non sono perciò soltanto 


tn oggetto di convenienza, ma di alta necessità poli- 
che ci minacciano 


indolenza. Se 


12,,— Un. mese hi, fi 
15.— Un meseL. 650, 


Igersi franco di posta 





si pensa” Meno, sono Li ordinamenti amministrativi. 

La causa di questa trascuranza dipende în gran parte 
da ciò che la buona amministrazione non è per se stess4 
uno seopo del governo, ma soltanto il'mezzo di’cui si 
serve il governo per. giungere alle risultanze finali del 
suo «istituto, sono in pari tempo fini per se stessi cui 
l'uomo aspirerebbe, anche fatto astrazione della società 
civile. Ma, la buona amministrazione per non essere, 
che un mezzo non è però meno importante, perchè è 
il cardine senza il quale ogni altro ordinamento pdb- 
blico non potrebbe funzionare, 0 ‘pròcederebbe in 
modo imperfetto e sterile di buoni risultati. 

Immensa è l'influenza d’una buona;e temperata am- 
ministrazione pubblica sull'andamento morale, intel- 
lettuale e materiale di un popolo, e le sue sorti politi- 
che vi sono strettamente legate. La monarchia spa- 
gnuola, che nell’amministrazione dei paesi ridotti sotto 
la sua dominazione aveva inaugurato il sistema dell’as- 
soluto arbitrio dei funzionari, condusse , all'estrema 
rovina i paesi medesimi e'se stessa. 
«rr Leggiamo.. nella ffatinalia: ‘con la data deli 
724 novembre. 

Teri venne chiusa la sessione parlamentaria del 1850 
ed annunziata l'apertura della sessione del 1851 ‘per 
sabato. 

In questo intervallo noi sentiamo il bisogno di ritor- 
nare. sull'argomento legislativo, ‘e nell'atto stesso di 
ringraziare i rappresentanti della nazione del bene che 
essi arrecarono alla patria, far voti pel bene che essi 
possono e debbono ulteriormente arrecare. 

Sì, ci è dolce il ripeterlo: Ja sessione che ora si 
chiuse fu feconda di ottimi risultamenti, massime dal 
canto dell'ordinamento militare del paese: imperocché 
fra le molte cose, che qui è inutile ricordare, ad una 
in particolar modo generosamente si provvide, voglia: 
mo, dire l’avvenire dell’esercito. 

Ma se.il fatto è molto, molto pure è il da farsi; ed 
a ciò vogliamo rivolta l’attenzione di coloro, i quali 
hanno missione di premuovere e di tutelare i veri e 
grandi interessi del paese. V'hanno leggi di somma 
importanza da condursi a compimento; ve n'hanno di 
nuove che il ministero non lascierà certamente di pro- 
porre; e vogliano i rappresentanti del popolo mostrarsi 
sempre animati da quello spirito benvogliente ed ope- 
roso che fiuora li condusse alla ricerca del migliora- 
mento dell'esercito. 

E qui pure ci giova ripetere ché le condizioni in cui 
si è messo il Piemonte in faccia all'Europa, gli coman- 
dano imperiosamente di curar di preferenza, e diremmo 
quasi in modo esclusivo, le sue cose interne. Noi ci 
treviamo in una di quelle epoche precarie; in cui vuolsi 
saper trarre partito dal témpo e dalle circostanze, e 
da cui dipende la vita o la morte di un popolo. 

Noi abbiamo una costituzione largitaci spontanea- 
mente da un Re valoroso e magnanimo. Noi abbiamo 
un Principe leale e pieno di virtù, che batte coraggio 
samente le orme paterne e sa mantenere la religione 
delle proprie promesse. Abbiamo un governo che guida 
saviamente la nave dello. Stato in mezzosai. pericoli 
della reazione, e drizza costantemente le vele verso il 
porto. Abbiamo una rappresentanza nazionale che sente 
l'altezza della sa missione ed è disposta a compierla 
sinceramente e pienamente. Abhiamo infine un popolo 
ed un esercito maturi al benefizio della libertà, conscii 
degli scogli che ci attraversano il cammino, e risoluti 
di correrlo fino all’ultimo. Eppure, con tutti. questi 
elementi, :} nostro edifizio politico e civile non ha 
ancora stabile fondamento, e la tempesta reazionaria 
potrebbe ancora sorprenderlo e rovesciarlo; perchè le 
nostre istituzioni non hanno ancora preso.tutto quello 
; | Sviluppo di cui sono capaci: perchè le quistioni più 
vitali per noi rimangono tuttavia sospese: perché i 
nostri passi noa sono ancora così franchi sul sentiero 
dell'avvenire ‘come dovrebbero esserlo. 

A ciò unicamente e infaticabilmente pensino. i rap- 
presentanti della nazione nel compiere il loro mandato: 
facciano della politica e dell’amministrazione interna; 
perché in queste stanno riposti i destini del paese. È 
soprattutto poi facciano presto e bene. L'orizzonte di 
Europa non ha un aspetto troppo. rassicurante. Po- 
trebbe. venire più ratto che non si crede il giorno della 
estrema battaglia della libertà contro la. tirannide, 
della luce contro le tenebre; e guai a quel popolo che 
non vi si sarà apparecchiato! 

Noi abbiamo fede nella nostra rappresentanza nazio- 
nale: e per quanto a noi spetta, non mancheremo mai 
al nostro posto per concorrere dal capto nostro ad as- 
sicurare le fortune della patria, Ognuno faccia il suo 
| dovere e il trionfo è sicuro. 


| — Leggiamo nel Costituzionale del 18: 

| © Neppure al riaprirsi di questo nuovo anno scolastico 
abbiamo visto comparire il tanto atteso regolamento 
idel pubblico insegnamento/ Noi ci contristiamo pro- 
| foudamente di questa sciagura, che cî torna pure in- 
(comprensibile. Imperoechè non vi è alcuno che ne di- 
isconosca la necessità imperiosa;- enon viene da chi si 
isia posto in dubbio che per questo santo oggetto non 
sarebbe reputato aggravio un congruo aumento d'im- 
i posta. La Toscana è assetata d'istruzione e di educa- 
zione ben ordinata , e sente che per gli studii è facile 
spegnere e difficile di ravvivare; ogni ritardo al rav- 
vivamento loro cresce le difficoltà e il danno della 
loro mancanza. Né si creda che noi siamo di quelli che 
vorrebbero veder fatte le'‘cose tutte ad un tratto. Noi 
desideriamo chele pubbliche istituzioni abbiano su- 
bito un disegno compiuto, ma che le parti siano colo- 
rate alla opportunità, la quale non sempre consente 
che venga subito ad atto un'concetto governativo : e 
diremo anzi che più sovente vuole che a poco a poco 
si venga eseguendo, come la edificazione d'una gran 
mole non può che compiersi graduatamente. La «mole 
poi del pubblico insegnamento, quando fosse a prin- 
cipio disegnata tutta quanta in ogni sua parte esatta- 
mente, potrebbe cofì tanta ‘più convenienza attuarsi 
successivamente, in quanto che nè tutte le scuole sono 
da crearsi di pianta, nè tutte sono ugualmente ur- 



















































































genti. 
Vero è che al difetto del governo riparano i muni- 


cipiî, in quanto possono. La loro sollecitudine per la 
educazione ed istruzione, pubblica è mirabile: e sarà 
feconda di gran bene: Cosicchè anco per questo lato 
la Toscana avrà da essere grata alle rappresentanze 
elettive de”Suoi liberati e liberi municipii. 

— Il Friuli, dopo alquante osservazioni sui 


tatti dell’ ultima brevissima parte. della ‘sessione 
e subalpina del 1850, le quali non 
ezza di quel reputato 


di poco. esatte infor- 


parlamentar 
corrispondono all’ avvedut 
periodico, forse a. cagione 
mazioni, così prosegue sulla riforma postale.” 








‘zione del popolo, se-ne fa impedimento. 
| stampa deve essere mediante lx posta favorita ’ed.-aiu- 
‘| tata, non MPA a colta; Laico esorbitanti nel suo:svi= 

oe «3 perimiente un.cinolfensivo: ad innocente ‘agnello che 
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Torino; Sabato 0 25 Novembre 1850. 


riforma postale, mereè eui si diminuì ]a tassa delle 
lettere ‘e la si rese unica. Pesentemente quasi in 


‘tutti.gli Stati d’ Europa si, procede nelle riforme po- 


stali; rella diminuzione delle: fdasse e nella semplifica- 
zione di esse. F 
Colla costruzione ifelle. sidida ferrate e dei tele: 


grafi questa jera unà riforma, che diveniva mecese, |} 
‘saria. da ‘per tutto. Colle; strade ferrate non sono pos-, 
| sibili le tasse alte, perchè: altrimenti . -S'avvierebbe il 


contrabbando delle lettere #nè le. tasse: varie, perchè 
i rapporti delle. | distanze ‘on ‘possono materialmente 
ed equamente ‘fissarsi. Ma inoltre nelle;:riforme po- 
stali si dovrà adottare il principio, che; lo-Stato non 
faccia della posta una ricca sorgente d'entrate, ma solo 


‘si rimborsi delle sue spese: altrimenti il motiopolio 


dello Stato, anzichè giovare alla «civiltà ed all’educa- 
Inoltre la 


pe ingl 





TUppò, ; i 
Le tasse postati. minime; Lvepeclo i buoni gior- 
nali, ‘mentre le troppo;gravi/circoscrivono ‘ad essi 
la sfera entro la quale possono espandersi, favorendo 
invece quei fogli locali, che stanno ad essi di sotto 
per merito, ma che sono a più buon mercato, perchè 
non pagano la tassa. Le riforme postali, che da qual- 
che tempo si vanno facendo nei varii Stati d’ Europa, 
peccano tutte su di un punto; ed è che noù si fanno 
in tutti i paesi uniformi. è varii sistemi si andarono 
alquanto ravvicinando, appanto perchè Je strade fer- 
rate, la navigazione a vapoie ed i telegrafi diminui- 
rono Je distanze fra paese @ paese, e perchè i costumi 
andarono maggiormente uniformandosi. Però siamo 
tuttavia in questa, come initante altre cose, ben lon- 
tani dalla necessaria uniformità, alla quale dovremo 
pure un giorno venire. Vennero fatti dei congressi 
postali germanici: non si potrebbe una volta stabilire 
un congresso postale europeo? La semplicità e | uni- 
formità del sistema postale,}e la riduzione delle tasse 
a minimi termini in'tutta Europa, mon avrebbero 
l’effetto di facilitare le relazioni internazionali, di pro» 
muovere la conoscenza reciproca, la pace, Ja civiltà? 
Anzi, quando un congressa, postale europeo avesse 
stabilito una volta le basi di un sistema unico, peri 

miglioramenti parziali che sarebbero da adottarsi, 
effettuata qualche nuova linea di comunicazione, do- 
vrebbe esservi una commissione permanente. 

Una piccola riforma unitaria, qual è la postale, per 
tutta l'Europa, potrebbe divenire principio a molte 
altre: poichè s’intenderebbe più presto, che ormai 
certe istituzioni non possond essere soltanto nazionali, 
ma bensì per lo:meno europee. Tornandoal Piemonte, 
crediamo, che il Parlamento ‘avrà. da metter mano 
alla riforma di molte cose risguardanti l’amministra- 
zione pubblica. 


a FE aci 





—.Lo Statuto di Firenze appoggia ne’seguenti 
termini le osservazioni da noi\fatte sulla ‘incor- 
venienza e le contraddizioni di.una lettera di- 
plomatica pubblicata dall’ \Assemblée Nationale, 
nella. quale {si attribuiva. a influenze petto 
l’ultima bolla pontificia sulla. Chiesa d’Inghil- 
terra. 

L'autore della lettera dopo aver passate vin rassegna 

le diverse questioni che si.agitano adesso in Europa, 
venendo a parlare dell’agitazione religiosa eccitata in 
Inghilterra per la bolla pontificia, così si esprime : « È 
« un grande imbarazzo pel governo inglese la questione 
che la corte di Roma gli ha. suscitata così improv- 
cisumente. Forse il governo inglese si crede per 
sempre ‘invulnerabile ?' lo non sarei sorpreso che 
l'Austria avesse ‘inspirato la bolla per rendere alord 
Palmerston il contraceambio di quanto si è operato 
in Italia a favore dei rivoluzionari. È lecito di 
vendicarsi un {poco, e l’impunità non è giammai 
nella volontà di Dio. » 
Ecco. adunque un campione "dell assolutismo, che 
afferma aver la bolla pontificia un fine politico naseo- 
sto sotto il velo della religione, che dà come possibile 
essere stata inspirata dall'Austria per tentare una nuova 
campagna contro lord Palmerston, che dà piena ra- 
gione alle supposizioni del giornalismo liberale dell’In- 
ghilterra. 

Il quale mentre disapprova Je ‘sconce dimostra- 
zioni colà avvenute, e. dichiara di non preoccuparsi 
affatto delle conseguenze che la bolla potrebbe 
avere nei rapporti religiosi, vede per altro in que- 
sto fatto un nuovo. assalto tentato. contro la po- 
litica liberale del ministero, somministrando ai 
tory l'arma potente del fanatismo dei protestanti 
bigotti. 

Non-vogliamo in questo momento nè discutere sulla 
bolla pontificia, nè esaminare il valore di tali suppo- 
sizioni. 

Diremo bensì, che mai si \vide più sfacciato assalto 
recato alla santità della. religione, di quello che si 
legge nella lettera del signor Capefigue. Egli: in tal 
modo svela audacemente ciòiche in altri giornali, ein 
altri libri solo per congetture. poteva appena indovi- 
narsi, e mostra ad evidenza qual enorme distanza passi 
tra lo spirito vero del cattolicismo e gl’intrighi delle 
Sette. 

Per il signor Capefigue la bolla è uno stralta- 
gemma guerresco .;  inspirato al papa dall Austria 
per farlo strumento di vendetta contro il ministero 
inglese. 

Brevi i difensori dell'altare! e del trono, ecco i cam- 
pioni sui quali vuol farsi assegnamento per ristabilire 
l'ordine turbato, o incerto dell'Europa; ecco dove 
giunge la pietà di questi eroi celebrati dai sedicenti 
giornali religiosi come i perpugnatori della romana 
restaurazione. 

Se fosse vero pertanto il'‘concetto che alla bolla 
pontificia. vuolsi attribuire dal signor Capefigue, il 
papa con tale atto avrebbe voluto risvegliare il 
fanatismo protestante, per.rovesciare il partito li- 
berale autore dell’ emancipazione dei cattolici, e 
prupugnatore della tolleranza religiosa a benefizio 
esclusivo del partito assolutista, odiatore di ogni 
specie di riforma, ma nemieo dichiarato dei catto- 
lici e delle leggi di tolleranza. Quindi la lecita ven- 
detta contro lord Palmerston suggerita dall'Austria, e 
venuta dal Vaticano, si ridurrebbe in ultima analisi 
alla rovina degli interessi cattolici dell’Inghilterra e 
di quella parte’del clero anglicano la più propensa 
alla cessazione dello scisma che lo divide dalla Chiesa 
romana. 

Questi sono i pensieri, questi gl intendimenti che 
che un corifeo della reazione presta al sommo ponti. 
ficato. 


CI 


Noi crediamo che se la lettera del signor Capefigue i 








“la sola legge du ‘qualche’ Micra qlietia* ‘della | 





SUNT sotto. gli deli RES Papa, potrà essa produrre 
sull’animo suo maggiore effetto che venti prelati 
che fossero eguali al defunto monsignor Corboli 
per la integrità della coscienza, è per la sapienza dei 


consigli. 


Da questa lettera ipprsiatehti Pio IX a quali fini si 
presuma volgere quel potere temporale che fu restau- 


irato, cosa ‘si voglia .dalla religione cattolica, cosa 


pensino, e cosa scrivano di lui i nuovi amici che gli 
procurò la sventura, ; 

Ed è benefico ‘effetto. di Provvidenza che. tali ri- 
velazioni sì rinnovino spesso; chè per tal modo 
potranno gl’illusi. ravvedersi in tempo, e i tristi 


‘rimarranno colla vergogna delle loro arti scoperte e | 
‘derise. 





GIORNALI STRANIERI, 
Leggesi nel Morning-Post del 18 novembre: 
Nessuno cospira controla Prussia, la quale ‘non è 


lupi famelici cercano di far a brani. In onta. del suo 
equivoco passato e della sua politica inquiétante, pur- | 
chè a quest'ora suprema essa dia una. prova benchè 
minima di onore e di discrezione, nessun pericolo di 
guerra vi sarà per essa, nè avrà a temere di essere 
cancellata dalla carta: d'Europa. L'esito di. una tal 
guerra sarebbe in primo luogo affatto incerto, e poi 
non sarebbe lieve impresa quella di distrurre questo 
reame, e quand’anche questo scopo fosse ottenuto, non 
si sarebbe fatto altro che provocare una funesta ca- 
tastrofe. Speriamo dunque chela Prussia saprà'a tempo 
abbandonare la sua vieta politica, se non per la sua 
riputazione, almeno per la propria sicurezza. 

À questo proposito un corrispondente di Berlino ci 
scrive: « Il governo non seconda per niente l'entusiasmo 
guerriero del popolo. I sagrificii che una guerra gl’im- 
porrebbe hanno fatto tacere ogni altra considerazione 
e appianato Ja via per un accomodamento pacifico 
coll’Austria. Le libere conferenze in cui l’Austria non 
può vedere altra cosa che una transizione verso la Dieta, 
furono acconsentite dalla corte di Berlino Ja quale ac- 
cettò inoltre la presidenza alternativa di questa specie 
di congresso. I pericoli di guerra, per parte almeno 
della Prussia, continuano a scomparire sempre più, lo 
scontento dei soldati e degli ufficiali è talmente dichia- 
rato ch'essi non parlano se non con disprezzo del loro 
governo.» 

La seguente corrispondenza Léjolivet fa partire 
a precipizio il signor His de Buttenval ministro 
francese , per Torino , a causa ‘di una sognata 
legge ‘che sarebbe nel portafoglio ‘del ministro 
Siccardi, nientemeno che per cambiare |’ art. 1. 
dello Statuto. 

« Si annunzia che il signor His de Buttenval nostro 
nuovo ministro a Torino sta per. partire onde rendersi 
al suo posto. Questa partenza precipitata è, dicesi, ca- 


‘i gionata dalla;notizia che .il signor Siccardi ha proposta 


al gabinetto sardo la presentazione di una nuova fegge 
molto più severa che la prima.. In essa si dichiare- 
rebbe che la religione cattolica non è religione dello 
Stato, ma solamente la religione della maggioranza 
degli abitanti degli Stati sardi: essa abolirebbe certe 
pene contro il sacrilegio ed altri erimini di quel ge- 
nere. » ; 





ee tenià 2 


TORINO, 22 novembre. 


Noi portiamo fiducia che la sessione del Par- 
lamento per l’anno 1854 sarà fertile di utili 
provvedimenti, e di buoni esempi. 

Il paese ricorda con orgoglio i sacrifici che 
fece; e coloro che se ne rammaricano sover- 
chiamente rinnegano l’Italia, profananola tomba 
di Superga, ed offendono la nobile dinastia di 


Savoia, la quale è gelosa dell’antico retaggio | 
d’onore e di gloria. Ma se ogni buon Piemontese | 


è orgoglioso de’ sacrificii fatti, ei sente eziandio 
essere giunto il tempo di fare opera effieace 


per addimostrare che gli ordini liberi non solo | 


conferiscono ad appagare i più nobili desiderii 
dell'anima umana, ma conferiscono altresì ad 
accrescere la prosperità degli Stati, ed'il benes- 
sere delle popolazioni. 

Quindi è che noi facciamo a securtà col senno 
e coll’amore di patria del nostro Parlamento, |' 
sperando che invece di spendere il tempo in 
discussioni teoretiche ed in curiose interpellanze 
politiche , studierà modo per dare sesto allo 
Stato attemperando allo spirito dello Statuto le 
istituzioni amministrative, e per dare sesto alle 
finanze, aumentando le rendite pubbliche e 
moderando le spese a ragione non già di grelta, 
ma di previdente economia. 

Una delle principali cure del governo e. del 
Parlamento dovrebbe essere, come altre volte 
dichiarammo, quella di correggere il soverchio 
accentramento dell’amministrazione, onde sono 
offese ad un tempo la libertà e l'economia. Il 
soverchio accentramento non solo è contrario 
allo spirito di libertà che informa la legge fon. 
damentale, e non solo rendeimmagine di dispo- 
tismo dello Stato sulla provincia e sul munici- 
pio, ma pone intralcio alla spedita trattazione 
degli affari, cagiona grandi spese e molti di 
quei mali economici e morali, da cui le società 
presenti sono travagliate, Non basta che la li- 
bertà sia scritta nelle leggi; bisogna che essa 
informi. il costume pubblico: ora non sarà mai 
che ciò avvenga, finchè il municipio e la pro- 
vincia vivano in troppa soggezione dello Stato, 
e sieno subordinati non tanto al ministero 
quanto ai molti ufficiali del medesimo. Egli è 
inutile desiderare e promuovere economie finchè 
sì mantengano o si creino complicate macchine 
amministrative che sono dispendiosissime, e 
finchè lo Stato pensi dovere far ‘tutto, mettere 
in tutto la sua voce e la sua mano. L'ubbia | 


Per Tonixo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorna degli Angeli e presso i | princi 
librai. — Perle Provincie presso ‘gli uffici postali. —Livorno all’ emporio libî 
-Firenze;! Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, 7 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Ghetbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenz 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William. 1 
bureau universel d’ annonces et d° ‘abonnemenis, 21, Catherine S.t Strand. 






















































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 








di tutto regolare, e tutto. organare, e tutto 
Vernate, la ei al parl di tante nitro è s 


opel rafforzò tulti quei, congegni al cl 
nistrativi ehe durano HECho in Francia, ei ch 


cie, , de’ municipi, dellistimalite pubblica qu 
metodi stessi che. cementano. la dominazi 
‘assoluta dello Stato ? ; 
i È nostra opinione che il governo ad il 
lamento debbano i invece. ‘por mano a corregge 
| quegli intricati congegni, provvedent fo per forma, 
che la libertà e l’economia dieno frutti di (om 
tento e di vantaggio pubblico. Fate che i. mu= 
nicipii, fate che le provincie , fate che.i eitta», ci 
dini godano il: beneficio, .il :compiacimento; 
l'utile della libertà ; fate che il rappresentante 
del governo! chie sta a capo delle provincie abbia 
qualità di rappresentante sì della ‘legge e» 4 
moderatore, ma non' di sospettoso è severo È si 
tore ;: lasciate che i cittadini godano, il bello, e 
il buono della Tg soddisfacciano alle! "oa 


panoil privato ed.il pubblico costume. 


L’ITALIE ROUGE. 
: tos6BE 
(V. num. 896). 

Le tinte del quadro. a Napoli diventano, 
cupe e, più intense: dal rosso passano allo scar- 
latto. È naturale : il nobile visconte ha intes 
dire che Napoli è il paese vulcanico, meridio 
nale, superlativo, e quindi la sua erudizic I 
che. è tanto esatta, e itanto positiva, massime 
per quanto spetta alla geografia, lo ‘aiuta a sco 
prire facilmente in Napoli l’officina ‘ardente d 
i tutte le. trame tenebrose dei Carbonari e de 
Giovane Italia, Egli. scopre cha il.popoloa 
letano mangia maccaroni, si diverte con Pulciti 
nella, si compiace a stare all'ombra, balla vor 
lentieri la tarantella, porta scapolori appesi | 
al collo. Lo spirito rivoluzionario. si concentra 
tutto negli studenti, ne’ commessi viaggiato "i 
(de' quali tra parentesi a Napoli ‘ non ce n'è 
nemmeno uno), negli avvocati, ne’ forestieri (111); 
ed in una piccola parte della borghesia. Se pet 
lanti anni continui i Napoletani col martirio e 
colla persecuzione hanno costantemente d 
prova di amore alla libertà, ciò deve ripeter 
secondo il parere del fantastico romanziere, Nr 
l’opera delle Sette. a | 

Primo fra’ settarii ‘era Ciccio, Paolo, 





mente in un pian terreno dopo il 27 gennaio 
tremando di essere ricondotto i in prigione (pì - 


mina a ministro. In questo fatto l’epico visco 
ravvisa un’ analogia frappante fra Bozzelli 
Ligperaten Fare, 


ministri. Una sera al club della Vittoria 
non fu mai club, ammenochè il visconte. 
lincouri non abbia voluto decorare del nom 
club lo splendido albergo della Vittoria) si pi 
lava della. scelta d’un ministro, e per cay 
‘d’impaccio si decise che sarebbe stato nominat 
ruistro il primo. che fosse entrato in sala: 


in cui Ferretti fu realmente ministro). 
Il ministro Conforti diramò una circolare, 
D 
elucubrava la sua legge di democratia dll on 
togliendo ai vescovi la sorveglianza dell’istr 
zione pubblica. I deputati eletti con pochissim 
voti (coloro fra essi che ne ebbero meno furoì 
nominati da 3000 elettori!) , giungendo’ da 
province si facevano scortare da gente arm nta 
di pugnali, di pistole, di accette, di archibu; 
e di boccaci (sic), e vestita con abilo te: 
metà albanese, metà fra Diavolo, 
11 43 maggio i faziosi provocarono un 
flitto, e la Camera de'deputati pronunciò 
decadenza del re, ma: poè vinta dallo sgomi 
bruciò i suoi atti e si sciolse alle grida di è 
il rel Il deputato Barbarisi (che il 45 
non stava nel palazzo reale vicino al re) mi 
ciava a Ferdinando II la sorte di Luigi Xx) 
qualora non avesse conceduto immediata 
la costituente! IL ministro Conforti (che 
mattina del 15 maggio supplicò parecchie vo 
a mani giunte il re perchè cessar facesse | 





fusione di sangue) percorreva al palazzo reale, 
apriva il balcone del terzo piano ( quantun- 
que il palazzo reale di Napoli non abbia che 
due piani), e diceva: questo appartamento mt 
conviene 1 Il ministro Scialoia attraversando i 
grandi appartamenti del secondo piano pronun- 
ciava arditamente queste parole: « To dormirò 
« qui questa notte. Noi non potremmo, senza 
mettere a duro esperimento la pazienza de’let- 
tori e la nostra, raccogliere lutti i gioielli sto- 
rici che il nobile visconte ha ricavato dall’ ine- 
sauribile miniera della sua dorata fantasia. Ci 
basti il saggio che ne abbiamo dato. 

Ci permetteremo però conchiudendo una sem- 
plice riflessione. Il maggior numero di coloro 
che il visconte d’Arlincourt nomina nel suo ro- 
manzo gemono nelle carceri o negli esigli e son 
tutti sottoposti a processura criminale per reità 
di Stato. Il romanzo del nobile visconte sarà 
utile e prezioso documento al pubblico accusa- 
tore ed ai birri. Il presidente Navarro sarà com- 
preso nel leggerlo da ammirazione e da invidia. 
Peccato che il nobile visconte non abbia ancor 
ricevuto le grandi lettere di naturalizzazione 
dal governo napoletano! Se ciò fosse, egli sa- 
rebbe degno, il suo romanzo gliene dà tutti i 
diritti, di sedere accanto al Navarro, all’Ange- 
lillo, fra i giudici di Carlo Poerio. 


STATISTICA PARLAMENTARE. 

La sessione legislativa per l’anno 1850 prorogata 
addi 15 luglio p. p. fu ripresa il 5 del corrente novem- 
bre, e chiusa martedì 19. 

Durante questo periodo di tempo la Camera dei de- 
putati ha tenuto 13 tornate: nelle due prime si oc- 
cupò della verifica dei poteri di alcuni suvi nuovi com- 
ponenti, nelle altre dieci della discussione di proposte 
di legge, e nella decimaterza si radunò per ascoltare 
lettura del R. decreto, in virtù del quale venne chiusa 
la sessione del 1850. Calcolando il tempo della durata 
delle adunanze alla media di due ore per tornata, ri- 
sulta che la Camera è stata riunita ventisei ore in pub. 
blica adunanza. 

La Camera ha discusso ed'approvato le seguenti pro- 


poste di legge : 1. «La proposta di legge presentata dal 


ministro della-pubblica ‘istràzione per Ja conferma di; 
laurea agli acattolici ed ebrei; 2. la proposta d 
legge presentata dal ministro dell'interno per cessione 
di fondi alla città di Albertville; 3.la proposta di legge 
già votata dalla Camera e quindi emendata dal Senato 
per una nuova: tariffa postale; 4: Ja: proposta di legge 
per lo stabilimento definitivo delle. contribuzioni di- 
rette e per l'esercizio. provvisorio. dei bilanci; 5. la 


proposta di legge presentata dal ministro degli affari , 


esteri per Ja proroga del trattato di commercio con la 
Francia; 6. 1a proposta di legge ‘presentata’ dal'’mini- 
stro. dei lavori pubblici. per l'incanalamento del, tor- 
rente Gélon; 7. la.proposta di legge presentata dallo 
stesso ministro perla costituzione definitiva della cassa 
dei depositi; 8. Ja proposta di legge presentata dal mi- 
nistro della. pubblica istruzione»-par Pinstituzione di 
una nuova cattedra nella R. università di Torino. 
Varie modificazioni sono avvenute in questo frat- 


tempo nel personale della Camera elettiva. Il profes- | 


sore Cossù deputato del'2: collegio di Sassari, essendo 
stato promosso, fu sottoposto ‘a rielezione e surrogato, 
dal prof. Ferracciu. 11 cav. Pinelli. deputato, di Cuor 
gnè ed il conte Cavour deputato del primo collegio di 
Turino, promossi a pubbliche funzioni, vennero rie- 
letti. Rimangono 'tattavia‘vacantivil'coMegio elettorale 
di Savigliano, per latlamentata: moste:del‘minîstro: San: 
tarosa e per Vannollamento della: elezione del, profes- 
sore Berti; i collegi elettorali di Pont-Beauvoisin e di 
Dogliani pet la nomina dei deputati bar. Jacquemoud 


e conte Regis a ‘senatori del' regnò; il'terzo ‘collegio | 
di Cagliari per la nomina del'cav. Gavino Scanwa pros | 


fessore; il collegio di Spezia per. la. promozione. del 
maggiore Giuseppe Ricci a, tenente. colonaello; i col- 
legi secondo di Alghero, primo di Nizza Marittima, di 
Costigliole d'Asti, d'Ivrea, per le demissioni dei depu- 
tati Garlino Garibaldi, avv. Bunico, cavaliere Britannio 
di San Marzano; ed avy. Pietro Riva. 

Il Senato si è radunato otto volte in pubblica gdu 
nanza ed ha discusso ed approvato le seguenti propo- 
ste di legge: #. la proposta di legge ‘per Vesercizio 
provvisorio: dei bilanci;:2: la proposta di legge/perda 
proroga del trattato: di commercio ‘con; la Francia; 3. 
il bilancio, passivo del dicastero degli affari esteri per 
l'anno 1850; 4. la proposta di legge per lo incanala. 
mento del torrente Gélon; 5. perla: conferma ‘di lau- 
tea agli ‘acattolici ed ebrei. 

Vennero nominati 9 nuovi senatori. Il senatore di 
Arvillars diede la sua demissione. (Gazz. Piem.) 


Ci viene comunicata la segnente 1 tlera con- 
tenente i più autentici e particolarizzati raggua- 
gli ella terribile sommossa che ebbe luogo in 
Aleppo dal 46 al 19 ottobre. La lettera porta la 
data di - 
Aleppo. 24 ottobre 1850. 

All’aurora del giorno 16, un centinaio di ‘ara: 
bì della: tnibà \Mewewele ‘e Scionaja. si: portavano 
in vicinanza del: popolatissio!sobborgo di Beb- 
el-Nerab ,/ed attaccavano le guardie della qua- 
tantena e della dogana, e con grandissima fa- 
cilità s'impadronivano dei cavalli, delle armi e 
di quanto nelle teride trovavasi; sotto cui eranò 
Queste guardie accampate. Si dava l'allarme, mà 
uuno degli abitanti del vicino sobborgo muo- 
vevasi, 

Avuto. cognizione  dell’occorso.,; il governo si, 
affrettò a mandare alcuni. cavalieri ‘onde. inse- 
Sure gli arabi, ma questi erano già fuggiti. colla 
loro preda , e le truppe del governo ebbero ad 
accorgersi facilmente che gli abitanti, lungi dal 
voler prestare alcun aiuto, mostravansi anzi con- 
tenti dell'avvenuto, 

Alla sera dopo il tramonto: del sole gli ‘abi- 
Ru del quartiere suddetto ‘radunavansi ‘armati 
© guidati da vari caporioni percorrendo<i:prin- 
Cipali caffè seguiti da: molti arabi:delle sumiens 
ft i e i i, e 
Pie fa I villaggi circonvicini , de> 
cu a ibeliarsi, adottando ua piano, in- 
o pur troppo usero, in, piena esecu- 
zione, i 

Il Spvernatore civile Zeris Mustafà Pascià, avuto 
Avwiso dell’attitudine ostile degli arabi, montò a 


l'cavallo accompagnato da una. cinquantina dei 
suoi soldati; ma giunto in quel quartiere, eravi 
accolto con fucilate, e vedeva cadere al suo fian- 
co un soldato ed altri mortalmente feriti. Ve- 
dendo allora che inutile sarebbe stato di ten- 
tare di comprimere i ribelli colla forza che ave- 
va, retrocedeva e portavasi al palazzo , quindi 
alla caserma di Sceik Jabrak, doye tra infante- 
ria, cavalleria ed artiglieria metteva insieme 
circa 500 uomini che formano. la guarnigione 
insufficientissima dell’importante città di Aleppo. 

Non risolvevasi però che alla difesa, credendo 
impossibile divopporsi alla. sommossa; poichè 





appena avrebbe potuto, disporre di 200 uomini 
per l’attacco, dovendo lasciare gli altri alla di- 
fesa della caserma dove si trovavano armi d’o- 
gni sorta e molte provvigioni di:guerra, che ca- 
dute nelle mani degli insorti sarebbero stati loro 
di grande giovamento. 

Totanto gli abitanti del quartiere seguiti da 
molti arabi, ai quali eransi uniti tutti i mascal- 
zoni della ‘città che ascendevano circa a 2,000, 
vedendo che il Pascià si ritirava nella caserma, 
preso coraggio cominciarono a mettere ad ese- 
cuzione il loro progetto; portavansi dapprima 
nel quartiere. detto Gelur alla casa del signor 
Luciano, suddito francese, ed invasala, la saccheg- 
giavano, scampando a stento pei terrazzi il pro- 
prietario che , per personali inimicizie sarebbe 
stato infallantemente trucidato. La gente di‘quel 
quartiere diede allora mano ‘alle armi per cac- 
ciare i ribelli, e con mirabile energia difese e 
protesse gli Europei di diverse nazioni, non che 
molti cristiani raja che in esso abitano. 

Ma cacciati. di Jà gli insorti, correvano nelle 
vie di Zlcancabut e Be-bel-Hal, abitata da circa 
300 famiglie cristiane. Succedeva qui il più or- 
ribile saccheggio ; ferivano.,, uccidevano quanti 
opponevano resistenza, e colla rabbia la più bru- 
tale violavano le: donne dopo ‘aver trucidati i 
mariti, e cantando, bestemmiando, abbandonan- 
dosi ad oscenità, che la penna rifugge dal nar- 
rare, giuravano di non lasciare più segno del- 
l’abborrita religion cristiana. Finito il saccheggio 
in quel quartiere, portaronsi in quello di Scera- 
scuz dove abitano pure molti cristiani, € si ap- 
prestavano alle stesse barbarie, ma essendo le 
abitazioni dei turchi frammiste a quelle dei cri- 
stiani, quei degni mussulmani con tanto corag- 
gio difesero i loro vicini cristiani, che riescirono 
a scamparne la maggior parte, benché non po- 
tessero impedire. che fosse saccheggiata ed in-- 
cendiata una chiesa greco-cattolica, che appena 
finita aveva. costato 500,000. piastre , e non era 
che al fare del giorno che quegli assassini, stan- 
chi dalla strage, ritornavano. ai loro quartieri 
per mettere in salvo la fatta preda. 

Verso, le ore sette.del mattino fatti più audaci dal 
successo ‘e dalla debolezza della resistenza e dalla 
‘indifferenza del governo , aumentati di numero 
\st portarono ad attaccare (altro quartiere dei cri- 
istiani detto -Selibe, abitato dai più ricchi fra di 
essi, dove. trovansi le fabbriche dei rinomati 
drappi aleppini, e dove pure sono le chiese cat- 
itoliche., siriana, maronita, armena e greca, e 
quella; degli armeni eretici, e dei greci scisma- 
tici. Rotte due porte del quartiere, migliaia di 
manigoldi armati di fucili, sciabole , coltelli e 
grossi; bastoni irruppero nelle case rinnovando le 
orrende scene della notte passata : 180 famiglie 
furono spogliate : uno dei più ricchi negozianti 
fu ‘fatto a pezzi, e la stessa sorte subirono due 
preti cattolici. edi altri quaranta individui. 

L'antica chiesa patriarcale siriana che data dal- 
864 fu saccheggiata, il venerabile patriarca Pietro 
| Gerw fu ferito, da tre coltellate , e non dovette 
‘la vita che alla pietà di un tuico che lo portò 
nella sua casa, donde potè rifuggirsi nel conso - 
lato-di Francia. 

La: antichissima’ biblioteca di quelpatriarcato; 
mechissima: di:preziosi; manoscritti di cui molti del 
VII. e IX. secolo, che reputavasi unica in Oriente, 
andò preda delle fiamme, in un con tutti i pre- 
ziosissimi arredi, argenti, doni di tutte le corti 
di Europa; a talchè il danno totale può esti- 
marsi a due milioni di piastre (fr. 500,000). Fu- 
rono pure saccheggiate ed’ incendiate: ‘11 la bellis 
sima chiesa greco-cattolica (‘iscamparono almala 
pena dalla morte il patgiarca.greco-cattolico Mas- 
simo, Mazlun, ed. il vescovo della stessa nazione, 
Demetrio, rimanendo preda degli insorti ogni loro 
avere , ed 1 depositi dei loro correligionarii per 
somme ingenti): 2. La chiesa greco-stisniatica, il 
palazzo dell’'arcivescovato ‘e la biblioteca: 3: La 
chiesa. armeno-cattolica ed: il palazzo: dell’arcive- 
seevato, ma non furono ;incendiati per difetto di 
«combustibile, nè-si toccherà il vero-facendo a= 
scendere le perdite al valore di venticinque mi- 
lioni di piastre. 

Non è da tacersi che dal momento della ter- 
ribile catastrofe 200’ uomini circa. di' cavalleria 
con 2 pezzi ‘d’artiglieria: si portarono: verso .il 
quartiere, del Selibe. per tentare: di salvarlo; na 
mon osarono farlo e sopra una. collina. che, do- 
imina il detto quartiere impassibili se ne stavano 
i soldati ad assistere ad una tanta nefandità: tutta 
la popolazione cristiana fuggendo la barbarie e 
gli orrori della popolazione ribelle sì rifugiò in 
città; dai:campi; e nei conventi europei, ecase con- 
solani:cercando protezione. Ogni consolato: è con 
vento. hanno dato ricetto, a; centinaia; di famiglie 
che mantengono a non poca spesa, dovendo pure: 
pagare a caro prezzo delle guardie prese fra la 
gente del paese per imporne al popolaccio; la 
paga giornaliera fu fissata da L. 50 a 300 ogni 


individuo e 30‘ famiglie: circa del quartiere del 


Selibe: che per fortuna. non: furono sacclieggiate; 
pagarono alle. guardie fino; a: L. 500: al; giorno, 
Le persone estere, non ebbero, punto, a. soffrire. 
se non che anche esse furono obbligate a fare 
dei grandi sacrifizi per pagare delle guardie che 
menarono nelle loro case per proteggere i loro 
averi' e: famiglie. ; 
In:questo terribile momento fu fatto ogni sforzo 
per salvare-le: case. consolari per mezzo: ‘di que- 
st'armata, alla quale sì promise, larga. mercede;.e 
furono salvate dal saccheggio 43. famiglie cristiane 








IL RISORGIMENTO 


che abitano nelle vicinanze delle medesime, sì 
ricuperarono una graù parte di oggetti. dalle 
mani degli arabi, e ne venne fatta la consegna 
al governo in 15 carichi di mule: assicurata fu 
pure la salvezza di centinaia di famiglie che 


! vennero a ricovrarsi nel quartiere medesimo. 


E qui finirò di narrare le tante stragi commesse 
sopra disgraziati cristiani per informarvi anche 
delle disposizioni che furono poscia prese dal 
governo e delle convenzioni che fu obbligato di 
accordare ai ribelli, 

Nella giornata del 48 il popolaccio s’impadroni 
dell’arsenale, e quantunque dal vicino; castello. sì 
cercasse di difenderlo ‘con delle fucilate; furono 
portate via' tutte le atmi che ivi trovarono e per 
quanto la Îmaggior' parte fossero in ‘cattivissimo 
stato servirono loro di maggior coraggio, e stanno 
ora a farle riparare. 

Il pascià assieme i signori del paese vedendo 
che impossibile loro era di rimettere l'ordine , 
cercano di affidare il comando della città ad Ab- 
dalla Bey, antico capo di giannizzeri il quale ha 
molta influenza sul popolo quantunque dal go- 
verno fosse ‘stimato |\uomo da non. potersi fi- 
dare... Conosciuta questa disposizione dal corpo 
consolare, si radunò ‘onde domandare al mede- 
simo protezione tanto per le persone estere come 
quelle dei nazionali ‘e guarentigia di tutti gli 
averi, invitandolo a mandare persone in città a 
maggior sicurezza dei ciltadini. Ricevette con pia- 
cere il medesimo la nota collettiva del corpo con- 
solare, e subito sì portò]egli stesso ad assicurare 
che. non avevasi a temere mentre aveva preso 
tutte .le disposizioni per |assicurare la tranquillità, 
e rimettere per quantò possibile l’ordine in città 
alla qual cosa riuscì, 

Intanto la popolaziore tutta compreso quei 
quartieri che non avevano presa parte alla prima 
sommossa vedendo la Heholezza del governo sì 
portò nelle vicinanze della caserma intimando al 
Pascià di acconsentire alle condizioni che a lui 
veniva a presentare è ze avesse rifiutato avrebbe 
dato immantinente bastato alla ‘caserma. 

Il pascià con i signori del paese ed il generale 
comandante la divisione dopo mezz?ora di con- 
siglio di guerra deciserd di accordare tutte quante 
le. domande lor !venivano fatte riserbandosi ‘di 
esporle alla S. P. per averne il consenso. Tali 
domande sono le seguenti: 

1. Perdono generale; 

2. Promessa di non far più la leva. 

3. Che il diritto dell Ferole sia percepito sugli 
immobili come è volete del Gran Signore e non 
sugli individui. i 

4. Che Abdalla Bey \sia nominato Gaimacan e 
gli sia dato il comandò della città. 

5. Che'il pascià ed ifgrandi del paese scen- 
dano dalla caserma e-ritornino nelle rispettive loro 
abitazioni. 

6. Che i cristiani non debbano Siù'avere schiavi 
né schiave nè possano montare a cavallo, vestano 


‘come: anticamente e idimastrar: debbano tutto il 


rispetto: verso dei turchi. 

7. Cheivescovi non possano più alzare la croce, 
accompagnare i morti. al ‘sepolero ‘nè pregare 
pubblicamente nè tampoco avere delle insegne 
vescovili quando passeggiano in' città ‘e che' non 
si possa suonare campane nè campanelli d’ ogni 
sorta nelle chiese. 

Il pascià unitamente al consiglio ed il generale 
di divisione nel timore di non, poter difendere 
la caserma hanno consentito a tutte le domande 
del popolo e firmarono i voluti patti e per. mezzo 
di un ufficiale del serraglio. verbalmente: ne fe- 
cero parte al corpo consolare. Questo subito'si 
riunì e decise di chiedere collettivamente: al cai- 
macan Abdalla Bey delle guardie onde venissero 
guarentite le estere persone, ele singole proprietà 
al quale invito rispose che avrebbe preso in con- 
siderazione la sua domanda invitandolo a tran- 
quilizzarsi, aggiungendo non aversi nulla a te- 
mere, 

Dopo che Abdalla Bey prese le redini del go- 
verno il popolo si calmò ma tutto armato, pronto 
sta ad ogni, evento, 

Nella notte del 20. al 21 si ebbe la ‘“conso- 
lante. notizia. che il: generale ‘Bem (‘oa | Mù- 
rad Pascià) doveva prendere ‘il' ‘comando’ delle 
truppe, e che era stato deciso dal consiglio di 
guerra di cannoneggiare dalla caserma ìl quartiere 
di Beb-el Nerab, e che il generale Bem aveva 


preso sopra. di. sè alla testa.di. 200 uomini/di | 
mettere l’ordine in città e disarmarne il popolo; | 
d’altra parte seppesi pure che i rivoltosi pren | 


devano delle: misure onde impadronirsi del ca- 
stello, dove sonvi munizioni da guerra in quan- 


tità, ‘difeso’ soltanto da ìuna trentina di onieri | sar 
sn MR Dna, Ci Canpom:eri | Sella avesse assistito alla lettura del dispaccio che 


{mi recava l'offerta dei franchi cento dieci, 
id'ingenuo affetto. di 
crescono. educate ad ogni maniera di virtù 
{e di cuore, ella non avrebbe ora bisogno di questa 
(mia, lettera, per attestarle la mia commozione; 
(ogni.mia parola avrebbero bastato le;due lagrime 
(mi.caddero sulla carta! A questi, suoi, angioletti dica 


del paese, i quali avevano intelligenza coi ribelli, 
e che se la caserma avesse cominciato il fuoco. 
sopra il loro quartiere erano decisi di incendiare; 
tutti i bazar onde più facilmente saccheggiare: 
la, città. 

In. sì grave. pericolo. il. console di: Francia: 
sì portò: di. notte: alla caserma onde pregare ‘ili 
generale Bem a desistere da una sì ardua «intra: 
presa, esponendogli i gravissimi danni che ne sa- 
rebbero ridondati e chesi sarebbe attirata una pro- 
testa di tutto il corpo consolare, domandando.una. 
dilazione affine di poter riunire i suoi;colleghi e» 
far loro parte di quanto si trattava, alla; qualicosa: 
avendo di buon;:grado  Bem acconsentito; allo 
spuntandel: giorno della mattina seguetitesi radunò 
nuovamente il corpo consolare ‘e’ fu' convenuto! 
ad'unanimità chie i'rappresentaniti delle grandi po- | 
tenze' si porterebbero immantinenti alla caserma 
onde invitare S. E. Zeuf Mustafà Pascià di atte- 
nersì alle, condizioni che aveva creduto : dover. 
accordare al popolo fino a tanto che fossero ras 
tificate o;no;dalla..S. P., esciò per: non esporre! 
la: città adi essere: totalmente distrutta.! Fuila:de- 
putazione:! benissimo ricevuta, ed ‘il governatore 
promise: alla medesima che le cose starebbero in 
statu quo! fino ‘ad’ avere la risposta’ da Costanti- 
nopoli, e sarebbe allora ad agire secondo le istru- 
zioni che poteva licevere; in quel frattempo spe- 
rare in nuovi rinforzi di truppe ed agire ottima- | 
mente tenendosi ora soltanto nella difensiva; 





Questa determinazione conosciuta dal popolo fu: 


applaudita moltissimo, e già i capi dei. ribelli ri- 
corrono al corpo consolare onde s’intermetta col 
governo a pacificare la ribellione. 


Il caimacan Abdalla Bey fece intanto una pub- 


blicazione in città, facendo conoscere al popolo 
i 3 primi articoli della convenzione ottenuta, in- 


vitandolo a deporre le armi ed aprire le botteghe, 
cosa che fu messa in parte in esecuzione per 
quello riguarda i bazar dei commestibili. Se la 
città si trova ora bastantemente tranquilla, questa 
cupa calma però non lascia prevedere verun mi- 
glioramento, e. tutta la popolazione turca è in 
aspettativa di veder cosa arriverà alla venuta delle 
truppe, e minacciosa si vanta che non lascierà le 
medesime entrare nella città. Intanto i turchi 
stessi: vuotano le loro botteghe, portando nelle 
loro case le mercanzie,! e regna in tutti la più 
grande diffidenza. 

Questo è il genuino tristissimo ragguaglio di 
quanto ebbe luogo in questa disgraziata città sino 
al giorno d'oggi. i 


Riceviamo la seguente lettera da Parigi, con 
richiesta d'inserirla nel nostro giornale: 

M.r le rédacteur en chef du Risorgimento, 

Monsieur, je apprend è l’instant que ma sortie 
de la compagnie du chemin de fer de ‘Turin à 
Savigliano a été interpretée | par plusieurs  per- 
sonnes d’une facon peu bienveillante pour moi, 
et d’ailleurs entiérement contraire à la verità. 

Voulez vous étre ‘assez obligeant pour me per- 
mettre d’ imprunter l’organe de votre estimable 
journal pour rétablir les faits à cet égard. 

Ma rupture avec. la. compagnie de Savigliano 
a ;eu lieu à la suite des discussions qui se sont 
élevées dans le sein du comité de direction ré- 
‘lativement aux attributions de l’ingénieur en chef 
et 1a été ‘déterminée par les méines ‘motifs’ qui 
ont au méme moinent décidé l’honorable mon 
sieur de Cavour a ‘se séparer de ses collèégues, et 
à donner sa démission de membre du ‘comité. 

Jè crois pouvoir me féliciter, monsieur, de 
cette similitude de position, : 

Cette simple affirmation qui ne sera pas dé- 
mentie satisfera, je l’espère, et mes amis, et les 
hommes distingués, qui ont. bien -.voulu m'ho- 
norer de leur estime pendant mon séjour à Tu- 
rin: c'est le plus vif désir, monsieur, de votre 
trés-humble et très-obligé serviteur 

Arexis' BaRRAULT 
ex-ingegneur en chef du chemtin de fer de 
Turin à Savigliano. 
Paris, 19 novembre 1850. 


COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. © 
Torino, li 18 settembre 1850. 


Ill:mo sig. Maglione sindaco degnissimo di Moretta, 
provincia di Saluzzo. 


Il Piemonte è fatto una palestra permanente d’azioni 
magnazime e generose. 

Oggi è la S. V. Ill.ma che mi manda il suo:fraterno 
saluto a nome dei forti abitanti di questa comunità; 
Io gliene rendo le più vive azioni di grazie, accen- 
nando che ho già passate alla cassa degli esuli sia la 
somma di L. 82 20 offertami da una società di amici 
raccoltisi a fratellevole banchetto, e sia quella di 
LL. 28 80, residuo fondo della società di codesto gabi- 
netto di lettura. 

Colgo l'occasione per protestarmi con particolare 
devozione 

Della S. V. Ill.ma. 

Umilissimo, devotissimo servitore 
Abate Canto CAxmERONI. 
Torino, addi 28’ settembre 1850. 
Agli egregi e nobili sposi conti i i 
Tr. Mi PI Ci di Milano, ec. nega 

I dolori € le gioie'vengono del pari da Dio; e chi 
nel giorno dell’allegrezza si ricorda ‘dei fratelli che 
gemono; si mostra riconoscente al Padre comune, ed 
attira ‘sopra di ‘sè le celesti benedizioni. Questo voi 
operaste, nobilissimi sposi, santificantlo Je vostre nozze 
coll’oflerta; di una moneta d’oro' alla povera Emigra- 
zione: E una limosina ‘come un'altra; e Dio vi terrà 
conto ‘anche di questa fra: le opere buone. 

Le cento sessanta lìre (quaranta per cadauna coppia 
in oro, più lire dieci che gli sposi U. di Milano), ‘che 
mi ravete o lasciato, saranno” distribuite ai più poveri, 
secondo. le. cristiane vostre. intenzioni ; @ ringrazian: 
dovi per essi e .per:me, godo di dirmi a voi con asse: 
quio di stima, 

Delle SS. VV. Ill.me 

Umilissimo devolissimo-servitore 
Abate CarLo CamERONI. 
Torino, addì 28 settembre 1850. 
Ill.:ma e gentil.ma signora Cleofe Buffetti 
|degnissima direttrice del collegio convitto Buffelli 
È in Vigevano. 


e le parole 
quelle care alunne che per lei 


, di mente 


per; 
che 


(dunque di queste mie due lagrime, che vorrei fossero 
(due gemme. da aggiungere alla loro virginale corona. 


{Ma a me, che stava, ordinando un nuovo comitato suc- 


icursuale femminile: a Vigevano,, questa beneficenza. 
delle, fanciulle di. Vigevano, preludia la. carità, delle 
loro madri, che. con Jeicoopereranno:a.far germogliare 


(costi il fiore della. civile. ed.evangelica;carità. 


Ì È 


lo dunquerprendo,atto ancora di questa-heneficenza 
che con. molte altre, antecedenti e cospicue: sempre, 
i vigevanesi. mi sono. precursori di; ciò: che farà il:co- 
itato, Or. veda, 0 signora, se.io debba essere lieto.e- 
riconvscente dell’offerta. che di per. se sola avrebbe 
bastato a far conoscere l’eccellenza dell'atto e la forza. 
della gratitudine: mia e della mia; famiglia, 

Ella, o signora;;ringrazi.a nome. mio .Lulte le-gene- 
fose di Jei alunne, .e; pieno di stima :e:di affettuoso. 
fispetto. mi dico 

Della, S..V. Ill.ma, gentilissima.signora. 

Umil.mo, dev.mo servitore: | 
Abate CarLo:Camenoni. 


NOTIZIE DIVERSE, 


Torso. —. Quest oggi veniva pubblicata: dal. 


indaco, della città:la proclamazione ‘che segue: 


» Concittadini ! IN 
‘’Sabbato 23 corrente s'inaugura da S, 
l'apertura della nuova sessione legislativa 

Il giorno in cui.il Parlamento riprende 
de' suoi lavori, debb'essere dai Subalpini 
crato a nazionale solennità, poichè nella « 
correnza alla memoria del Magnanimo D 
dello Statuto, si associa quanto ha di pi 
tuoso la riconoscenza, e: di più dolce la sp 
di un prospero avvenire. 

Concittadini! Le franchigie costituzionali 
tanto ‘più solide quanto più il popolo dimi 
di saperne conoscere il beneficio, ‘e di appré 
zarne l’importanza; epperò col festivo atteggiî 
mento della città e col numeroso concorso 
guardia nazionale io sono persuaso che la g 
rosa Torino, come fu degna di CARLO ALBER 
così vorrà mostrarsi di VITTORIO EMANUE 

Torino, dal civico palazzo, il 22 novembre, 

‘H sindaco G. Ben 

Gusnpia Nazionale pi Tormo. — Ordîr 
giorno, 24 novembre 1850. i 
. Commilitoni! Sabato 23 corrente ha 
| pertura, del Parlamento nazionale p 
1851. i i, O 

Terminata la funzione, ove il temp 
metta, saranno le. vostre file pass 
da S. M. l'ottimo nostro Soy 

‘ Sono pertanto tutte quattro le le 
per tal giorno sotto le armi in't 
e’ dovranno trovarsi alle ore 91| 
meridiane in piazza S. Carlo sotto g 
generale comandante superiore. | 

É troppa l’importanza : di questa 


miei:compagni, sentita, perchè io debba dir 
arole d’invito ad. accorrere sotto quel. tric 
vessillo, che libero sventola in questa ‘felice 


dere inaugurata questa nuova sessione pat 
tare colla presenza sotto le armi di tutti 
penetrati dai più caldi sensi d'amor patr 
temente addimostrate quanto vi siano care( 
libere franchigie, che civile progresso e. 
d’animo ha largite, e che affetto e senno 
di popolo, amore e lealtà di Principe s 
dignitosamente conservare. 
Il gen. com. sup, ) 

Cuneo, 21. novembre. — (Dalla Frafella, 
Abbiamo sott'occhio due : pubblicazioni 
tendente generale. Una riguarda l’uso « 
e delle misure legali, e come è passato il 
necessario di tolleranza, il manifesto avver 
l’ uso ne è obbligatorio, eccita perciò le a 
competenti ad esigere l'osservanza: e inculc 
nelle scuole serali si cominci a dare del sì 
decimale quella maggior cognizione che si 

L'altra. pubblicazione ‘è una circolare 
a tutti i smdaci, provveditori éd ‘ispettoti 
scuole elementari, nella quale sì ricorda 
l’ istruzione è il maggiore dei beni che si 
fare al popolo, si ricorda: che le spese.r 
per l'istruzione dei giovani d’ambo i sessi 


non solo a fare che vi sieno copiose scuol 
che sieno frequentate, 

Casare; 20 novembre. +'Teri sera ‘ebbe! 
in questo teatro il ballo; il cui intiero i 
‘è destinato metà ‘in soccorso’ di Brescia 
peripoveri della nostra città. Le spese ch 
correvano per il ballo furono sopportate @ 
vate sottoscrizioni. Notiamo. con piacere e 
uffiziali del reggimento . cavalleggieri di S 
non solo concedevano. gratuita la loro ban 
quale alternava le: melodia con quella .della/ 
stra guardia nazionale, pure gratuitamente 
venuta, ma vollero prendere parte ‘alla citt 
sottoscrizione, che aveva per'iscopo di far 
Pintiero provento del ballo nazionale an 
prò degli afflitti di Brescia e di Casale. 

In altro numero daremo il risultato de 
troito: intanto s'abbiano la cittadina gratit 
tutti coloro che concorsero all'opera ‘benefic 

(Carroccio) 

Livorno, 17 novembre. — Leggesi nello St t 
— Venerdì notte alle 12 14 partirono cire 
in 500 uomini di fanteria austriaca ‘con seguitò 
di tre carri coperti e una cassetta. eri n 
mattinatà giunsero due compagnie di fan 
attende una mezza batteria austriaca; 

ita PEPISAFITA SALVO) } 

Bacwacawarro , 40! novembre: — (Cart. ‘dello 
STATUTO): V'invio una circolare ‘del nostro pro- 
legato Folicaldi, col suo bello stile, e la sua cli 


{-sica. ortografia. -Non so- se sia opera comanda 


‘0 se uscì dal cervello di lui © piuttosto di: chi 
‘pretende aver cervello. per lui il dottor Baratti- 
(ni direttore di polizia nome» comosciuto; Th so 
stanza viene ‘dalla ‘stessa fonte donde uscirono 
le cento è più perquisizioni’ e' visite domiciliai 
tutte riuscite perfettamente inutili è | continui 
arbitrii che si commisero se commettono nelli 
provincia ferrarese dopo la felice restaurazione 
Esso ha però superato se stesso facendo nomi- 
nare a consigliere di legazione con scudi 
(quanta mensili il più ‘ignorante 
uomo della provincia il quale 
‘altro impiego’ dal governo”, 
il merito di esser suo; .,, suocero. Con' tai 
[moralità Con tanta giustizia , con tons 0 
oghi giorno procedendo così egli acquist ma 
tori al suo governo. Ecco la cito 

(Governo della Legazione di Ferrara. 

; Hil.mo Sig. P.n Coll.mo. i di; 
Lil RODE alle domande fatte, al, Super 
Lr Ae dover formare uno'stato delle per- 
po: RE im. linea; politica, appartenenti. a 
esse, una: breve a CODARDO 
Che leaggrava. a dui di ss - dn I 
Îll.ma onde: mi somministri si i HO, 6 i 
nelle quali.vi sarebbero tali ni n Re 
dividere tale elenco: in due parti, send Li o 
| gravemente compromessi per fatti; sori i " î 
î nella seconda. i sospetti per sentimento soddi ve ) 
tessatl otper: aderenza.o: per relazione: coi mod 

n o°o 


cin- 
> il più curioso 
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dovendo estendere; tale elenco nelle stesse norme 
anche' sopra i compromessi e sospetti gravi per delitti 
comuni che servir deve di motma al governo per re- 
lativa vigilanza. ; 

« V. S. Hilma che molto bene conosce i di lei am- 
ministrati a differenza di mel che da un'epoca la più 
recente; i0 mi trovo in questo ‘governo, troverà fa. 
cile di corrispondere esattamente alla domanda e pre- 
ghiera che vengo a fo le, nulla in più aggiungendo alla 
di lei retti dine ‘perchè esatta e bon giustificatissima 












che le anni zioni e classificazioni richieste poiché la; 
delicatezza essa dell'oggetto altamente lo richiede, 





‘Colla compatibile sollecitudine, confermandole in- 
tanto la' mia distinta stima ecc. ecc, » 
(Circolare segretissima.!) 


Lego 





rendimenti 


{31/17 


Parte pel continuo cattivo tempo e. la pioggia: di- 
rotta, parte anche a motivo delle. ripetute proposte di 
sottomissione. fatte da Ali pascià Stolosevich, ed in 
particolare perchè era giunta la notizia dei movimenti 
nella Posavina, del rifiuto di somministrare le vetto- 
vaglie rieliteste da quei ‘distretti pel’ mantenimento 
delle truppe, Omer: pastià ‘si ‘era fermato ‘# Travnik, 
distaceando il :brigadiere:Melemendsi! Mustafà pascià 
con due battaglionie due cannoni per Zeniezata Wrati- 
duk. Due ore distante da. Wrandnk trovò: Musfatà 
pascià il 29 ottobre gli avamposti dei ribelli, e dopo 
che questi, dietro il di lui eccitamento a deporre le 
armi, avevano risposto con un attacco, successe un 
combattimento, nel quale i ribelli furono dispersi. 

Nel frattemgo giunse Omer paseià il 50/ottobre con 
9 battaglioni di fanteria, qualche squadrone di ca- 





si #n:000 4/0 ESTERO, 
| 'PURCHIA. — SernAsEvo, 29 o//obre. — Si conferma 
la notizia che i distretti di Tuzla, di Dervent, Grada- 
caz e Zvornik siensi sollevati. Fino dal giorno 25 ve- 
nivano sempre recate delle notizie dell'opposizione 
ili tutta la Posavina, cioè dei distretti situati da Brood 
in giù lungo la Sava. I trasporti di farina da questi 
distretti destinati. per il mantenimento delle truppe, 
fo respinti dai ribelli. Si dice che-alla testa de 
gl’insorti si trovi il figlio del pascià di Tuzla. Sul loro 

mero sono così varie le nolizie ,, che nulla si può 
i certo. Gl’'insorti di quei distretti non vogliono 
fornire reclute , né lasciar; attivare le nuove istitu- 









| si erano raccolti a Serrajevo, lo avessero, com'è noto, 
solennemente promesso. Codesta è una nuova prova 
della loro perfidia. Si va dicendo che i capi , di con- 
cento con Aly pascià Stolesevie, volevano soltanto gua- 
 dignar tempo, e combinarono quest insurrezione pel 
prossimo inverno ,.con lo scopo di costringere Omer 
pascià a dividere le poche sue truppe, e di vincerlo in 
tal modo. 
> Secondo le relazioni avute, gli’ avamposti di Omer 
| ‘’‘‘pascià erano già arrivati a Vranduk il 27 ottobre, ed 
| egli stesso vi fu atteso con le sue ‘truppe la mattina 
I vegnente. In questa guisa egli ha desistito dalla sua 
Î marcia verso Mostar, essendosi assoggellata quella 
\ag città, (ed ha fatto venire indietro il battaglione di 
truppe regolari partito a quella volta sotto la dire- 
‘zione di Mohamed skender beg con qualche centinaio 
di Albanesi. : 

Deve recar sorpresa che gli insorti non abbiano oc- 
‘cupato prima di Omer pascià il tanto importante dé- 
filé di Vranduk. 

| Quiregna une grande confusione, abbenchè la quiete 
non Sia stata mai turbata. A ciò forse contribuirà 
molto il timore di un bombardamento della città dal 
| scvrastante campo fortificato. Il ceto dei commercianti 
è avvilito, ed ha riposte alla meglio le mercanzie nei 
magazzini sicuri contro l'incendio. Pattuglie percor- 
rono la città di giorno e notte. La moglie di Omer pa- 
‘scià ed altri notabili si sono messi in'Salvo colle loro 
| sostanze nel campo o nelle vicine case. | 
| 11 27 si dinirono nell'abitazione del Musfit (éapo sa- 
cerdote) tutti i notabili della:città, e diressero un'ee- 
citamento in iscritto ai capi degl'insorti, ode desistano 
dal loro intento e non si avanzino verso Serrajevo. 
. Secondo una recente notizia, gli Albanesi che hanno 
occupato Vranduk., non sarebbero già l'avanguardia 
del serraschiere Omer pascià ) ma.di Arab Ahmed pa- 
cià stazionato in Travnik, che si avanza con due bat: 
agtionimverso i ribelli ‘“(Osserv. Dalmato.) 
\— Le altre corrispondenze; ‘che riceve il medesimo 
ornale dai confini sull'attuale condizione politica 
lla Bosnia, confermano le sùesposte notizie, e ci 
no più dettagliati ragguagli sulle trame della ri- 
ta. J 
\llorchè il serraschiere Omer. pascià erasi diretto 
rso Bagnaluca e Priedor senza incontrar opposizione 
a Serrajevo erano rimasti il visire dell'Erzegovina eil 
ogotenente della Bosnia, Affiz pascià, che fu poi richia- 
o«dal governo della Sublime Porta. Questi due vi- 
sini con altri pascià , comandanti e:spahi, che si tro- 
vavano pure a Serrajevto., concertarono, almeno così 
generalmente ritenuto, l'insurrezione dell’Erze- 
ina e subito dopo quella della Kraina, onde mettere 
l serraschiere nello stato d’impossibilità di poter agire 
el medestmo tempo contro gli insorti delle due pro- 
















































te, % 7 
itornito Omer pascià da Priedor a Serrajevo, si di- 
e poscia verso Traynik., quand ecco scoppiare in 
Ja rivoluzione. 
prese tantosto le' opportune' misure contro la 
govina inviando ‘a quella; volta dei drappelli di 
ipa regolare, e non'molto dopo ebbe notizie che 
ia era di muovo insorta , e che i ribelli mar- 
no con alla testa il figlio del comanttante di Tuzla 
so il forte di Vranduk, che giace sopra un eminente 
ionte , a piè del quale si trova la borgata di Zepce. 
erraschiere in allora con un corpo di truppa rego- 
‘(e con alquanta artiglieria mosse al.loro‘ineontro. 
spose opportunamente le sue forze in tre colonne. 
insorti avevano oceupato il forte di Wranduk. 
a colonna del serraschiere si pose di fronte ai ri- 
| , l'altra alle spalle, facendo il giro del monte, e 
îza mosse a riprendere il forte. Le disposizioni del 
raschiere riescirono a meraviglia , il forte venne 
, la fronte dei ribelli così battuta che fu ad essi 
edita la ritirata dalla terza colonna, Non restando 
li eltra via alla fuga ; la maggior parte gittossì 
oto nel fiume Bosna ove molti affogarono. J 
‘Questa vittoria riportata dal serraschiere sugl in- 
Pti mise turchi bosniaci nel più grande avvilimento 
timore. ì 
i dice che per ordine del visire la borgata di Zepce 
ta ridotta in cenere per non poter essere più rI- 
ricata: Il eransignore ha data la facoltà al serra- 
iere di distruggere: qualunque villaggio 0 borgata 
iutà, i di cui abitanti si fossero opposti alle nuove 
orme, e alle sue (ruppe, senza permetterne la riedi- 
azione, ad esempio di tutti gli abitanti. 
HRASI ‘vuole che il serraschiere prosegua col suo corpo 
alla volta‘ di Tuzia. i 
I famoso turco Causlarauga di Serrajevo, che go- 
— deva d’ana grande influenza presso i visiri governatori 
È della Bosnia, meno presso Omer, colto nel Han di Go- 
“_—’lutigne.vicino a Zepee e caduto imsbspetto dei ribelli, 
| — venne ucciso e tagliato a pezzi qual traditore. 
4 Gl'insorti di Mostar: non aveano ‘intrapresa alcuna 
; | operazione militare contro le truppe del serraschiere. 
Fi Eglino spedirono anzi una nnoya deputazione al visire 
‘in Buna dichiarando di essere pronti di dare; acquar- 
tietramento a 1600 nizan, nonchè di pagare una vistosa 
somma in ammenda del loro fallo, purchè non si faccia 
entrare altra truppa nella città. ‘Sì dice però che il 
visire non voglia. punto impegnarsi presso il serra- 
sthiere a loro favore. i NEL 
Molti turchi hanno abbandonate il partito dell’op- 
posizione a Mostar, ritirandosi. nelle ville, Gli es 
mantengono ancora il fermento. — ass 
Sennaseto, 1 novembre. — leri ed oggi si fecero 
st po delle scariche da festa con cannoni 
nnuaziare la vittoria riportata da Omer 
sugli iusorti. È 









































zioni, abbenchè tutti i capi, che per ordine del visìre | 


valleria e due batterie. Due ore, dai Zepce aspettollo 
una ciurma d’insorti di più che 5000 uomini;-e'.vi si 
attaccò un accanito combattimento, che durò circa: 3 
ore, e fini colla sconfitta dei ribelli, che, non avendo 
cannoni, furono coperti da mitraglie. 

Vuolsi che siano rimasti 150 morti sul campo e 200 
feriti. Dei nizan invece non sarebbéro rimasti morti 
che.otto. Essendo avanzata Ta notte Omer pascià restò 
sul campo, e il giorno successivo pensava di entraré 
inf Zepce. Tali notizie produssero la più' iftortifitante 
impressione in questi abitanti. 1 

Qui si continua rigorosameute colle misure militàri. 

1 molini da “polvere vicini a Serrajeyo furono di- 
struttì per ordine del comandante:Abdi pascià; anche 
un impiegato di Alì pascià Stolosevich per uno scritto 
incendiario fu arresiato. 


— Secondo un’a/lra corrispondenza dai confini in 
data 10 novembre Je cose di Mostar si troverebbero 
nello stalu que; si vociferava che fra gli avamposti 
di Kavas pascià e quelli del serraschiere ‘stanziati a 
Kogniz abbia avuto luogo una scaramuccia di lieve 
entità. (Oss. Dalmi). 

Lo stesso Oss. Dalmato in data di Spalatro 14 
novembre aggiunge : 

Teri, è qui! arrivato il commissario: ottomano e 
colonnello del genio Alì Risa Beg, ch'era spe- 
dito a comporre alcune differenze sui confini 
dalmato-ottomani, e che precipitosamente fuggi 
«dall’Erzegovina salvando così la.vita e ricove- 
randosi nel territorio austriaco. Nel suo seguito 
trovansi due ufficiali turchi. Si fermeranno qui 
alcani giorni in attesa di riscontro di effetti e di 
danaro. di loro ragione dall’ Erzégovinia; è pro- 
seguiranno. per Trieste onde ripartire per Co- 
stantinopoli. i 

Di Omer, pascià nulla is! sa di preciso. Si vuolé 
ch’ei sia ritornato a Serrajevo, ove‘ intende con- 
centrare tutte le forze per resistere ‘agli attacchi, 
che, a quanto si va dicendo, gli si muovono da 
ogni parte. 

Alì pascià, visire dell’ Erzegovina , continua a 
mostrarsi aderente agli ordini del sultano; si 
dubita però:sempre sulla‘lealtà delle sue inten- 
zioni, giacchè ritiensi in generale: che egli abbia 
delle segrete relazioni cogli insorti. 


GRECIA.— I giornali di Atene dell’8 si occupano 
principalmente delle elezioni: per) il. Parlamento. 
Benché ancora: non si conoscano ufficialmente fi 
nomi di tutti i nuovi, membri: della Camera, si dà 
per/certo che il ministero avrà per sé ùunafmaggio- 
ranza considerevolissima. L’Obserpateur si sforza 
di mostrare che il' governo ‘deve ‘questo risulta- 
mento alla fiducia che in lui ripone il popolo, 
respingendo vivamente le accuse di aver usato 
di ogni mezzo per trionfare. nelle ‘elezioni, che 
l'opposizione . gli continua. a. rivolgere ‘accanita- 
mente. In alcuni luoghi la votazione diede luogo 
a qualche disordine, céine p. e. a Sira, a Idra, 
a Calavryta e a Corinto; in queste due ultime 
città si ebbe perfino a deplorare qualche ucci- 
sione ed alcuni ferimenti. Gli oppositori del go- 
verno cercano naturalmente di apporre questi 
fatti a carico di esso, giudicandoli come l’effetto 
della sua illegale. interferenza ;, all’ incontro gli 
organi ministeriali ne attenuano l’ importanza; e 
assicurano che. malgrado. questi parziali disor- 
dini le: elezioni ‘in generale procedettero in modo 
regolare. 

Il di 8 corrente dovevano partire da Atene il 
signor Maurocordato alla volta di Parigi uni- 
tamente alla sua famiglia ed il primo segretario 
della legazione sig. Domnando. — Il sig. Roque, 
finora segretario di legazione a Parigi, fu nomi- 
nato capo sezione nel, dipartimento degli affari 
esteri. — Il famigerato Tomasopulo, condannato 
a più anni di. reclusione, riuscì a fuggire dalle 
mani, dei gendarmi, mentre questi lo conduce- 
vano da’ Nauplia in ‘Atene, dove: doveva vénir 
condannato; per nuovi delitti, 

TI 2 ‘novembre morì a Pera il sig. Giorgio Har- 
per, comandante della marina reale d’Inghilterra 
col grado di miralai nella marina, del sultano; 
dopo pochi giorni di malattia, 





INGHILTERRA. — Dicesi che il cardinale Wi- 
seman abbia scelto per difensore il celebre av- 
vocato della regina, il signor Peacock, per il 
caso in cui gli venisse intentato un processo dal 
governo, (Daily. News del 18). 

— Leggesi nell’istesso. giornale: Dalla nostra 
corrispondenza parigina di venerdì ‘e sabbato i 
nostri lettori hanno potuto accorgersi che il go- 
verno francese, malgrado‘la riduzione fatta sul bi- 
lancio della guerra, aveva ordinato un aumento di 
truppe sul Reno. Noi crediamo sapere che il go- 
verno inglese intende abbandonare l'idea va- 
gheggiata. un' istante; di ridurre l’armata di 5jm. 
uomini. 





SPAGNA. — Manrip, 14 novembre. — L’am- 
basciatore di Francia. è stato ricevuto in udienza 
particolare dalla regina Isabella, alla quale offrì 
i suoi omaggi. Egli fu nominato gran cordone 
dell'ordine di Carlo IMI, - 

‘Alla fine della seduta del Senato di ieri, il 
presidente del consiglio rispose molto adequata- 
mente al senatore Lopez. Il suo discorso fu ascol- 
‘l tato dai senatori con evidenti segni di soddisfa- 
zione, e soprattutto sembrò farsi partecipe del- 
l'emozione onde mostravasi animato il presidente 
del consiglio quando disse con quel accento di 
miaschia franchezza che gli è particolare: ; « SÌ, 
o signori, il governo ha fatto quanto ha potuto 
per meritare la confidenza della regina e quella 
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delle Cortes e del paese. Esso non indietreggiò 
dinanzi a verun ‘espediente, a veruna fatica per 
rendersene degno; e con verità può! ‘dire. e con 
convinzione che i risultati hanno ben anco  ol- 
trepassato le sue speranze. 
« La Spagna è inpace, è prospera e contenta, 
mentre l'Europa agitata sta passando. per suna 
perigliosa crisi. La Spagna'non-ha di che temere, 
io lo dico altamente, onde ciascuno nel paese 
nostro con sicurezza e con fiducia sì applichi alle 
sue quotidiane occupazioni. La Spagna non ha 
che temere mentre l'Europa si trova esposta ad 
una congerie di arrischiate vicende, minacciosa 
di discordie. La situazione è buona per noi per- 
ché dappertutto‘ vediamo regnare la confidenza, 
questa sorgente feconda di ricchezza e di benes- 
sere per il popolo, E la Spagua è tranquilla, 
conscia che. i perturbatori di questo paese ‘hanno 
imparato a proprie! spese a conoscere che “nor 
raggiungeranno mai. lo scopo ‘cui agognano, 
« Quanto alla libertà della stampa; di ‘cui parlò 
il signor Lopez, io dirò francamente ciò che in 
proposito, hanno detto degli uomini competenti. 
La stampa è ciò che vi ha di migliore e di peg- 
giore al tempo istesso; la miglior cosa. ella è 
quando se ne fa buon uso, la peggiore quando 
se ne abusa. Le elezioni ebbero. luogo con tutta 
la legalità possibile (rumori nelle gallerie). Poco 
a me importa il mormorar dei. faziosi {nuovo 
mormorio). » Il'presidente del Senato dice al mi- 
nistro, che lui solo deve fr rispettare Pordine, 
a lui solo! bisogna perciò rivolgersi. 
Quest’incidente non ha. altra conseguenza, e il 
presidente del consiglio termina il. suo ‘discorso 
frammezzo agli applausi dell'Assemblea. 
Quest’oggi il generale Serrano, che doveva par- 


lare contro il progetto d'indirizzo, si limitò (al. 


domandare al governo alcune spiegazioni. sul 
memorandum mandato a Londra nel 1848. dal 
governo spagnuolo in occasione della querela col 
signor Bulwer. Le spiegazioni date dal presidente 
del consiglio furono categoriche, e quest’inci- 
dente non andò oltre. 

La Camera dei deputati ha sentito ‘oggi la let- 
tura del progetto! d’indirizzo in risposta al discorso 
del: trono, redatto dal signor Ventura de la Vega. 








FRANCIA. — Circolare del guardasigilli, mi- 
nistro della giustizia. 

Parigi, 13 novembre 1850. 

Signor procuratore generale, il contratto di ma- 
trimonio è uno degli atti i più importanti della 
vita civile, esso determina la regola sotto cui sono 
uniti gli sposi, è per ciò stesso attacca più o 
meno la capacità loro a riguardo dei terzi. Si è 
pertanto da: lungo tempo riconosciuto che Vin: 
certezza intorno all'esistenza di questo contratto 
può facilitare la. frode o far nascere inquietu- 
dinì che rendano più difficili e più onerose le 
transazioni relative ai\beni, dei quali sono pro- 
prietarie le. donne maritate e-gl'impegni. ch’esse 
possono per se stesse contrarre. 

Impoitava, nell'interesse. del credito privato , 
sorgentedel bene pubblico , di far cessare tali 
incertezze. Tale si è lo scopo della legge votata 
dall'Assemblea ‘nazionale il 17 giugno ed il 2 e 
10 luglio 1850. 

Questa legge; per disposizioni addizionali agli 
articoli 75, 76, 1391 e 1394 del’ Codice civile, 
impone agli ufficiali dello stato civile ed ai no- 
tai degli obblighi; sui quali mi parve convenevol 
cosa richiamare l’attenzione vostra e quella dei 
vostri sostituiti, 

Onde seguire l'ordine dei fatti, mì occuperò 
prima dei! notai. 

Oguniqualyolta un notaio sarà incaricato di sten- 
dere un contratto di matrimonio, egli dovrà leg- 
gere alle parti il nuovo articolo* 1391 dei Codice 
civile, come pure l'ultimo alinea dell’art. 139%; 
egli farà menzione di tale lettura nel ‘contratto, 
sotto pena di 10. fr. .d’ammenda, inoltre egli ri- 
lascierà, al'momento della firma, un certificato 
in carta semplice, e gratis, portante i suoi nomi 
e il luogo di sua residenza, i nomi, prenomi e 
le qualità, e i luoghi di dimora dei futuri sposi, 
come. pure la. data del contratto... Il certificato 
indicherà anche come debba essere consegnato 
all’ufliziale dello stato ‘civile prima della cele- 
brazione: del. matrimonio. Queste formalità do- 
vranno . essere adempite per [tutti i contratti di 
matrimonio, qualunque siasi. la professione delle 
parti; ma il notaio dovrà pure continuare a còn- 
formarsi esattamente! agli art. 67.e 68 del Co- 
dice di commercio, quando uno degli sposi sarà 
commerciante. i 

In:quanto all'ufficiale «della stato civile, allor- 
chè i futuri sposi. gli si presenteranno, chiederà 
loro, come, pure chiederà. alle persone che ‘au- 
torizzeranno ;il matrimonio , quando siano pre- 
senti , di dichiarare se fu fatto un contratto di 
matrimonio ,; ed in caso di affermativa; la data 
del contratto, come pure i nomi e il luogo di 
residenza del notaio che. l’avrà ricevuto. Tutti 
questi indizi dovranno prima trovarsi dichiarati 
nel certificato rilasciato dal notaio, certificato che 
le. parti produrranno. ordinariamente, e che l’uf- 
ficiale dello stato civile dovrà reclamare se si 
ommettesse di presentarglielo. 

La dichiarazione che fa , o non fu fatta del 
contratto di matrimonio, e tutti gli indizi rela- 
tivi adesso, se vene sono, dovranno essere di- 
chiarati nell’atto di matrimonio in seguito alle 
altre dichiarazioni già ‘prescritte dall’art. 76 del 
Codice civile. 18 i 

Gli ufficiali dello stato civile avranno a. con- 
formarsi con tanto maggiore esattezza a questa 
prescrizione, in quanto che ogni contravenzione 
gli renderebbe soggetti all’ammenda determinata 
dall’articolo 50. del-Codice civile. 

Bisognerà far notare a questi funzionari, onde 
prevenire spiacevoli difficoltà, che la legge non 
dà loro il carico d’ interpellare le persone che 
autorizzano il matrimonio, che quando sono pre- 
senti, e che per conseguenza, riguardo a quelle 
che non compariranno, e. che avranno dato il loro 





= 














senza esigere dichiarazioni che cagionerebbero 
inutili tardanze. > 

Dopo dì avere tracciato ‘i ‘doveri dei notaî e 
degli ufficiali dello stato civile, il legislatore do- 
vette prevedere il caso in cui, malgrado le pre- 
cauzioni prescritte, vi fosse dichiarazione inesatta. 
Quando dunque l’atto' di matrimonio porterà che 
gli sposi si sono maritati senza contratto, la donnà 
sarà riguardata, a riguardo déi terzi ; capace di 
contrattare nei termini del diritto comune, ‘a 
meno che, nell'atto contenente il suo ‘impegno, 
essa ‘non dichiari di non aver fatto un contratto di 
matrimonio ; questa dichiarazione, comunque ri- 
tardata , basta in fatto per avvertire i terzi , ì 
quali potranno ‘allora ricusare di trattare fino ‘& 
tanto, per mezzo della produzione volontaria del 
contratto di cui viene rivelata l’esistenza , pos- 
sano verificare se la donna può o non può im- 
pegnarsi valevolimente verso ‘di loro. 

In questo caso, come in tutti quelli in cui 
l’esistenza di un contratto di matrimonio ‘sarà 
conosciuta all’infuori della dichiarazione dell’atto 
di celebrazione, o quando verrà riconosciuto che 
la dichiarazione fatta dalle parti è erronea , il 
pubblico ministero potrà chiedere d’ufficio la ret- 
tifica dell'atto di celebrazione; ‘inquanto’ tiguarda 
la-dinmissione o Verrote. Lo stesso diritto‘ ap- 
parterit ‘alle parti; con questa diversità che le 
spese (d’altronde poco importanti) della proce- 
dura, rimarranno a carico dello Stato, conforme 
all'articolo 122 del decreto del 18. giugno 1811; 
quando la rettifica sarà provocata d’offizio; men- 
tre le. parti dovranno soddisfarle, quanid’esse per 
tale rettifica procederarino. Questa diversità nel 
saldare le spese risulta tanto dal decreto citato, 
quanto dalla discussione innanzi all'Assemblea 
nazionale. 

Così l’èconomia ‘della nuova legge può riassu- 
mersi in questa guisa: 

Obbligo al notaio che roga il contratto di ma- 
trimonio di avvertire ‘le ‘parti della necessità di 
dichiarare l’esistenza di questo contratto all’uf- 
ficiale dello stato civile, rimétiendogli il certifi- 
cato che si consegna a questo scopo. 

Obbligo all’ufficiale dello stato civile d’inter- 
pellare i futuri sposi e le persone presenti che 
autorizzano il matrimonio sull’esistenza ‘ di un 
contratto di matrimonio, e di menzionar la ri- 
sposta nell’atto di celebrazione. 

Obbligo ‘finalmente pel ministero pubblico di 
vegliare accuratamente gli atti de’ notai e degli 
ufficiali dello stato ‘civile , onde procederé con- 
tro gli ufficiali che non si sarebbero conformati 
alla legge, ‘e provocare, se fia d’uopo, la retti- 
ficazione degli atti di celebrazione in’ cui sareb- 
bero occorse omissioni o ‘dichiarazioni edronee. 

L’adempimento! sì facile di queste obbligazioni 
promette risultamenti, il cui vantaggio: è ‘incon- 
testabile. Per una parte. la mala fede non potrà 
più negare un contratto. esistente ; giacchè ba- 
sterà esigere che si presenti nuovamente l’atto 
di «celebrazione ‘del. matrimonio. pen sapere ciò 


| che s'ha da fare in tal soggetto: d’altra parte 


questa stessa produzione ,. quando stabilirà che 
non fuvvi contratto di matrimonio, dispenserà 
gli sposi, quando tratteranno con terze persone; 
da una prova negaliva spesso impossibile, e che 
non. potrebbe, rassicurar. affatto le ‘parti con- 
traenti. i 

La nuova legge sarà dunque ad un tempò 
guarentigia, d’ordine pubblico ,. motivo di. sicu 
rezza per gl’impegni privati, ‘ein seguito nuova 
facilita data allo sviluppo del credito. Per tutti 
questi titoli ecciterà; ne sono certo, la. viva sol- 
lecitudine dei magistrati, e specialmente. dei. si- 
gnori procuratori. della repubblica, che sono più 


specialmente chiamati a vegliarne ed-assicurarne | 


l’esecuzione. ; % 

Questi magistrati incaricati ‘dell’esecuzione dei 
registri dello. stato: civile, dovranno ‘assicurarsi se 
tutti gli atti di matrimonio contengono ‘la: men- 
zione della muova interpellazione prescritta agli 
ufficiali dello stato civile: in caso di omissione 
ne ricercheranno la causa; e se devesi attribuirla 
alla negiigenza del notaio come a quella dell’uf- 
ficiale dello stato civile, dovranno procedere con- 
tro di essì ‘in ragione delle rispettive contrav- 
venzioni che avranno commesse. 

L’ommissione: di. una dichiara affermativa 0 
negativa nell’atto. di. matrimonio sarà probabil- 
mente rarissima. Ma possiamo teuwtere che ac- 
cada più sovente che, o. per inavvertenza o al- 
altrimenti, dichiarisi, contrariamente ‘alla verità; 
che non esiste contratto di matrimonio, ‘In tal 
caso la deliberazione a prendersi è molto dili- 
cata; Vuolsi certamente evitare di far ‘nascere 
dei sospetti ingiusti di frode ‘e di menzogna, 
ma quando vi saranno veri motivi di presumere 
che, noa ostante ‘la dichiara negativa delle parti, 
esiste realmente un contratto. di. matrimonio, 
l’interesse ben inteso delle famiglie, non men 
che: l’interesse pubblico, non. permetteranno più 
l’esitazione. : 

Il ministero. pubblico dovrà allora impiegar 
tutti i mezzi che. sono in ‘suo potere per disco- 


prire la verità: sua prima'cura sarà di ricercate, 


in quale studio abbia potuto farsi il contratto 
di matrimonio di cui si presume esistenza, Gli 
serviranno di guida le notizie che avranno de- 
stata la sua attenzione: potrà inoltre far verificar 
ai preposti. al registramento se un contratto di 
matrimonio fu ricevuto o no da uno:de’ notai 
del circondario. 

Coll’aiuto di questi. dati. e di quelli che gli 
forniranno le circostanze, gli verrà quasi sempre 
fatto di acquistar la certezza dell’esistenza ‘o non 
del contratto di matrimonio: ma ciò che si non 
dovrà mai dimenticare gli è che le investigazioni 
precedenti siano compiutamente ‘segrete, onde se 
esse ron producono che un risultamento  nega- 
tivo, non si leda la‘ fama delle persone , della 
cui buona fede a torto si sarà dubitato, 

Soggiungerò, sig. procuratore generale, che la 
legge di cui vi parlai sinora, comincierà ad aver 
forza il 1 gennaio prossimo. Intanto i sigg. pro- 
curatori della repubblica dovranno illuminare i 


consenso per iscritto , essi dovranno transigere | notai sui doveri che essa impone loro. 
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| la Patrie dei 18 novembre termina un'articolo 
38 


‘l’avvenire; le commissioni dovranno fare 


| che segue: 


























































































presente, circolare in numeto bastante per 
darne ai procuratori della repubblica e a 
mere de’notai sotio la vostra giurisdizion 


presa conoscenza delle istruzioni mentovate, 
incaricare i.prefetti. di far conoscere agli 
dello ‘stato civile quelle che le concernono 


n: Rn 


carina siii SINO 


Ricevete signore, ecc. 0 
Il guardasigilli, ministro della gius 
i E. Rovwer. 
Corrispondenza del Journal du Havre, 


vita; e proverà la sua riconoscenza difendendola 


sarà vinta, la. proposta dei signori questori 
se per farla approvane dovessi lasciar il mio 
giolone» & parlare, non esiterei: un momento 
bastò un po’ di fermezza per trionfare delle 
incostituzionali consigliate , se non imposte , 
nostri soldati e per. far accettare l'ordine del 
giorno. del 2. novembre, che tuttavia non s 
teva sì facilmente digerire, Sono convinto | 
nella quistione Yon noi trionferemo egualme 
delle sconvenienze e male azioni del prefetto 
polizia. » a 

Assemblea legislativa: Tornata dei.18 novembre 
— La convalidazione dell'elezione del generale Lahi 
nel dipartimento del Nord, che avea dato luogo ad una” 
violenta discussione; fu finalmente approvata con 46 
voti, contro 173. Fu letta alla ringhiera ‘una lette 
del signor Durand-Valentin rappresentante del Sen 
in cui chiede per motivi di salute la ‘sua dimissione 

S'adottò d’argenza e senza discussione il' Seguent 
progetto di'legge: : Il governo è autorizzato a pro! 
« gure fino di 51 marzo 4854 gliveffetti della‘ conven 
«zione ‘speciale conthiusa ii 1. maggio 1850 tra 
«Francia e la Sardegna per. estendere la durata He 
« trattato di commercio e di mavigazione, segnato: 
«. Torino. a° 28 agosto 1843. SIT 

Puletta la seconda volta la proposta. relativa 
facoltà da concedersi ai privati di giovarsi del | 
grafo elettrico, Fu pure deciso con 363. voti 
125 che la proposta del signor Thouret relativa 
fondazione di una cassa nazionale di soccorsi in, favori 
déi pompieri sarebbe presa in considerazione. 

Leggesi mel Moniteur dei 19 novembre: Il gi 


Li 


condizione presente dell’Alemagna con violen 
contro un governo alleato. È debito del governo pr 
testare contro quest'articolo: nel.modo più esplicit 

La sola politica del «governo è; quella che si ) 
nettamente e lealmente formolata nel. messaggio del 
presidente della repubblica. Il governo non ne conusce 
altra: diede sempre l'esempio di rispetto per le mazior 
nalità e pei governi esteri; uon.si dilangherà giammai. 
da questa linea di condotta, 


ALEMAGNA. — Berumo, 14 novembre. — Leg? 
giamo nella Nuova Gazzetta di Prussia':- |. 

Fra i molti ràmori più 0 meno fondati accolti 
dalla stampa periodica, noi ci limeteremo a con- 
futare i seguenti, che potrebbero sembrare des 
gni di fede'alle pèrsone anche meglio informate, 
e far considerare da un falso punto di vista |’ 
tuale stato di ‘cose. Il luogotenente generale d 
Groeben ,.comaridante in capo del corpo. d’ ar- 
inata prussiano concentrato nell’ Assia elettorale 
e sulle frontiere di questo paese, non si è 
trovato nella necessità’ di doyer dare la sua 
missione in'questa sua qualità, e non feee 
istanza come non la fecero i generali prin 
de Radrivill e de Bonin, i quali comandano s 
i suoi ordini. Neppure fu mai. questione ‘id 


l armata attiva, ottenne un congedo illimita 
per intraprendere un'viaggio in Inghilterra coll 

. . . tuo a Ù . CP) 
scopo di convincersi coi propri occhi dei 


costruzione dei ponti in ferro. 
Berto, 16 novembre. — La Riforma te 


aggiunge: In quanto alla nota austriaca 
ieri , si attendono spiegazioni da Vienna 
Francoforte, ed una ulteriore risoluzione 
verrà presa che dopo. se 

Ieri il collegio dei principi tenne una se 
segreta. Assicurasi che il governo dichiarò 
esso non eseguirebbe la costituzione dell’ 


ne coi suoi alleati gli ‘affari di Germania, 
Le comunicazioni ulteriori avevano. pi 
getto. misure militari da adottarsi. Ln pi 
Assia ELETTORALE. — Cassel, 14 novembrei 
Oggi la commissione permanente degli 
adottò una! risoluzione nella quale essa die 
nuovamente agli agenti dell’amministrazi 
essi non possono senza compromettere Ù 
responsabilità procedere al percepimento 
imposte. 
Nessun mutamento sopravvenne nella po 
delle truppe presso Herfeld. î 
— Con risoluzione dell’8 corrente, il. mini 
delle finanze Volmar ingiunse agli agenti. 
l’amministrazione, i quali per una ferma 
pretazione, i quali per una ferma interp 
ne dell’ordinanza del 4 settembre non 
d 

esatta l’imposta del bollo , di farla pag 


tanto ; le autorità superiori fecero deere 
quali protestano contro la pretesa’ del 
delle finanze. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia cor 


Non è già per ignoranza, ma puramente pe 
veria che certi giornali hanno potuto dire, in p 
a-fatti evidenti, che gli armamenti si fannò con 
giore lentezza. Ciò non è vero. È pertanto per 
volenza che si vuole che le truppe prussiane 


evacuato Cassel, 0 l'abbiano ad evacuare. Noi possiamo 

assicurare che le truppe prussiane rimarranno a 055: 
sel fino a tanto che vi saranno truppe federali nell elet- 

orato. 

Fuibli 15 novembre. — Il signor conte Rech- 

berg, commissario della Dieta germanica, spiega 
una grande attività. Ha testè dato fuori un de- 
creto col quale ordina di trattare col più grande 
rigore i pubblici funzionari ed i sudditi Se 
lunque grado si siano, i quali ricusarono di ri- 
cevere 0 di pagare l'imposta, e per conseguenza 
d'inviar loro un gran numero di soldati. 

La presenza di un diplomatico inglese nel 
quartiere generale delle truppe federali produce 
gran sensazione. Egli è il signor di Wellesley at- 
taccato all'ambasciata germanica a Stuttgart. 

sruricanp, 17 novembre. — Il Mercure de 
Souabe contiene nella sua parte officiale un’ or- 
dinanza reale, portante che l’Assemblea nazio- 
nale disciolta non potè votare un progetto di 
legge che era stato presentato sulla surrogazione 
militare e che per consegnenza la disposizione 
dell'art. 2 della legge del' 30 marzo 1849, a ter- 
mini del quale la surrogazione nell’armata ‘ at- 
tiva e nella Landwehr nonè più ammissibile, è 
sospeso. £ 

Luxemsurco. — Conosciamo quest'oggi il risul- 
tato della discussione che per tre giorni conse- 
cutivi ebbe luogo nella Camera dei rappresen- 
tanti del gran ducato di Luxemburgo , relativa- 
mente al riconoscimento della Dieta francofor- 
tiana. 

La Camera adottò un ordine del giorno che 
si riassume nell’invito indirizzato al rappresen- 
tante del gran ducato alla Dieta di ritirarsi da 
quest’Assemblea fintantochè non sia stata ricono- 
sciuta da tutti i governi tedeschi. — Con. questo 
voto , co ne ognun vede, il gran ducato si è 
messo in ostilità flagrante colla Dieta «germanica. 

Scaeswic-Horstem. — Scrivono da Rend.burgo 
in data del 13 alla Borsen Halle di Amburgo: 

Le cannoniere danesi hanno pochi giorni fa 
lasciato la Eider, e si sono probabilmente sta- 
zionate presso Foer. Davanti Eckernforde v'è 
ancora un vapore danese, e non lungi da Bulk, 
all'imboccatura del porto di Kiel, sonovi altre 
due piccole navi da guerra danesi. 

In Carnis vi sono in questo momento 40 a 
Cappeln’, ‘80 soldati danesi, e in Schwansen non 
vengono che per requisizioni, esecuzioni e simili. 
L'armata danese sì è quasi del tutto ritirata fino 
alla Schlei e alla Treene. Oggi ebbero luogo su 
vari punti dei combattimenti d’ avamposti , ma 
non ne conosciamo i ragguagli. 

Renpssoure, 15 novembre. — leri mattina di 
buon’ora otto compagnie della nostra avanguar- 
dia appoggiate da parecchi pezzi. di artiglieria 
fecero, una esplorazione, in tre colonne a Selck, 
Holm e Kochendorf. Due colonne respinsero fa- 
cilmente gli avamposti danesi; ma la terza in- 





contrò qualche resistenza dalla parte di Brecken- 
dorf. S'impegnò una zuffa, ma. i. Danesi furono 
respinti. e lasciarono cinque prigionieri. Non 
sappiamo se i Danesi abbiano morti o feriti, in 
quanto a noi abbiamo sette feriti. 

(Corrisp. di Amburgo 16). 

— Il signor di Schleinitz che va a passare l’in- 
verno a Berlino, lungi dagli affari. Io credo che 
l’attuale neutralità dell’Annover, che è ben lon- 
tana d'essere un'alleanza colla Prussia, durerà 
fino al momento in cui scoppierà la lotta o sino 
alla conclusione della pace. Anche in questo caso, 
la Prussia non potrà contare sull’ appoggio del- 
Annover e degli altri Stati, che alla condizione 
di tenere una politica pù leale e più decisa. 

DANIMARCA. -. Secondo i. giornali di Co- 
penaghen abbiamo che nella ‘seduta secreta della 
Dieta tenuta il giorno 9 non fu fatta dal go- 
verno altra comunicazione se non questa , cioè 
che nelle negoziazioni con. Francia, Russia!.ed 
Inghilterra, le due prime potenze si mostrarono 
intieramente favorevoli alla Danimarca. Ma non 
si è potuto ;sapere , ciò che per altro è il più 
importante , se l’armata danese debba entrare 
nell’Holstein. 

Secondo una comunicazione del Kjodenhavns- 
post, i membri della D.eta sarebbero stati sod- 
disfatti dei documenti che vennero loro presen- 
tati. La causa danese non si trovò mai in mi- 
gliori acque, e se:non accade un rovescio im- 
provviso in Alemagna, si può sperare che la guerra 
dei ducati avrà un termine per mezzo dell’ in- 
tervento della stessa. Confederazione germanica. 
Quei foglio soggiunge che gli sforzi della Francia 
e della Russia , gli atleati provati della Dani- 
Marca, sono stati appoggiati cai governi d’In- 
ghilterra e di Svezia. 


AUSTRIA. — Viexna ; 18. novembre. — Per 
un rescritto del commissario ministeriale de Kol- 
lev al podestà di Buda viene accordato ai sartori 
israeliti di. Buda-Pest la facoltà: di: accettare? nei 





loro laboratorii anco dei lavoranti cristiani, lnc- 
chè non era loro permesso finora: (Il menzio- 
nato rescritto si basa espressamente sul para- 
grefo 24 della Carta del 4 inarzo , in virtù del 
Quale viene garantita l'eguaglianza religiosa a 
tutti i cittadini austriaci. 

— Abbiamo da Praga 14 novembre: 

Nell’epoca dai 29 settembre fino alli 26 ottobre 
8. ©, i nuovi casi di cholera in 193 luoghi del 
contado arrivarono a 4852. L’epidemia scoppiava 
In questo frattempo in 90 luoghi del circolo di 
Eger, i quali ne erano rimasti fino ‘allora affatto 
lisparmiati. 

La somma totale degli ammalati del cholera 
nel suddetto Spazio di tempo ammonta a 5431 
individui, Di questi 2673 ebbero un esito ‘sgra- 


ziato restand 
to restando preda della morte, 2299 ‘all’in- 
contro riusciro 


1 no a salvamento e risanarono , e 
459 restarono 


ancora sotto Ta ‘cura medica. 
— La prova ordinata dal ministero di far ri- 
Scaldare le 


locomotive con carbon fossile gregio 
ebbe il più 2 
e_il più 


ottimo risultato , di. maniera che 5 
Ù dc 
questo modo di riscaldatura verrà quanto pia: 





IL 


| adottato per uso generale su tutte le vie ferrate 
dello Stato. É poi già da lungo tempo che senza 
interruzione: nel tratto di strada ferrata di Lo- 
bositz si fa consumo di-carbon fossile in vece 
di legna nel riscaldamento delle locomotive. 

— Secondo il censimento. fnon ha guari con- 
dotto a termine nell’Ungheria, la popolazione di 
questo Stato della corona, sur una estensione di 
3,233,314 miglia quadrate, importò 8,014,485 di 
aniine: cioè il distretto di Pest, con una esten- 
sione di 620, 1{2 miglia quadrate, conta 1,653,034 
abitanti, quello di Presburgo, con. una. esten- 
sione di 649 miglia quadrate ne conta 1,768,442 
abitanti, quello di Oedenburgo con una esten- 
sione di 641, 314 miglia quadr. abitanti 1,724,359, 
quello di Caschau con una estensione di 708 114 
miglia quadrate, abitanti 1,412,785, e finalmente 
quello di Granvaradino .con ‘una estensione di 
614,114 miglia quadrate, abitanti un milione 455 
mila e 874. > i 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 21 novembre. 


Sevesi Enrico , di Milano, negoziante , da Milano. — Baldelli 
Giuseppe, di Firenze, possidente, da Parigi. — Kuentz Ange- 
lica, di Strasbourg. modista, da Ginevra. — Moore, inglese, 
colonnello, da Londra. — Claris Filippo Giuseppe, di Mont- 
pellier, negoziante, da Draguignan. — Knoll Federico, di 
Lentzbourg, negoziante, da Livorno.— Six Carlo, di Vienna, 
negoziante, id. 

Partiti il di 21 novembre. 


Muller Adriano, di Champagnole, ingegnere, per Genova. — 
Muller Abramo Paolo, id., fabbricante di ferro, id.—Cravelli 
Matilde, di Milano, possidente, per Germania. — Peyton 
Tommaso, inglese, id., per Genova.—Neuberg Gio. Giorgio, 
id., negoziante, id. — Lazzerini Carolina, di Milano, possi- 
dente, per Milano, 


DECESSI del 21 novembre in Torino. 
Nic. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5114. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Deputazione del Senato pel ricevimento di 
S. M. nell’ apertura solenne della sessione 
1854, estratta a sorte il 22 novembre 1850. 


Presidente Manno , barone Jacquemoud , cav. 
Musio, cav. Defferrari, barone Demargherita, conte 
Bermondi, cav. Cibrario, cav. Cantù, cav. Alberto 
della Marmora, cav. Provana di Collegno Luigi, 
conte Lodovico Sauli, cav. Carlo Giulio. 

Deputazione della Camera elettiva. 

Sineo, Pateri, Miglietti, Lions, Decastro, Quaglia. 

Supplenti: Marco, Destefanis, Carta. 

Uffizio provvisorio della presidenza 22 no- 
vembre 1850. 

Presidente Bertini , segretario Cavallini, id. 
Marco, id. Corsi, id. Buffa. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
Seduta Reale del 25 9.bre 4850 a ore 14 ant. 


Il tempo che stringe; il desiderio di non de- 
fraudare le provincie del messaggio che si sta pub- 
blicando, la nostra profonda emozione, tutto con- 
tribuisce a confondere le nostre idee, a soffocare le 
nostre parole. Come descrivere ciò che abbiamo 
veduto? Come tacerlo? Un Re nobilissimo la cui 
fede si rafforza ne’ contrasti, pronunziare le più 
belle parole che mai si ‘udirono a rincuoramento 
de’ suoi popoli nelle vie della libertà, un’amata 
Regina identificata a tuttii dolori, a tutte le gioie 
del Piemonte approvare col suo angelico sorriso le 
parole dell’Augusto suo. Sposo, il: dolore ‘della 
vedova Regina. Mania : Teresa  confortarsi nel 
sublime orgoglio di madre, e nell’opera del 
marito immortale; un immenso numero di spet- 
tatori di ogni grado, di ogni sesso, di ogni età 
raccogliere ansioso dal labbro del principe ado- 
rato conforti e. consigli, trascendere quasi a ir- 
refrenabili. dimostrazioni di gioia edi gratitudine, 
eppur contenersi per sapiente rispetto, dividere 
la sua attenzione tra. tutti gli individui della Real 
Famiglia, e. poi riconcentrarla su ru: che 1’Eu- 
ropa ammira, che il mondo c’invidia, a cui la 
storia, prepara una celeste apoteosi! 

Oh! il Piemonte oh! la Casa di Savoia son 
pur serbati a felici destini! La coufidenza che si 
palesa, l'affetto che si traduce «in Jagrinie di gioia 
come quelle che abbiamo ‘oggi veduto versare, 
un Re che manifesta le idee di quel messaggio, 
un popolo che sa compreuderle diventano mag- 
giori di sé! 

Un grande scoppio d’applausi ha salutato alle 
{1 meno qualche minuto: l’arrivo. della Regina 


:egnante, della Regina Madre;e della Corte: nella 


gran tribuna in faccia al Trono, 

Dalla | piazza si udiya sorgere. commovente, 
fragoroso, reiterato il plauso al Re che saliva le 
scale. 

Lunghi applausi, esclamazioni: di entusiasmo 
si sono uditi ai luoghi segnati nel discorso. 

All’uscire del Re e de’ principi, e poco dopo 
all’uscire delle regine e della duchessa di Genova 
nuovi e concordi plausi. 

La rivista della Guardia nazionale ‘allietata da 
un magnifico sole è stata un’ovazione continua 
de’ militi e del popolo all’adorato Sovrano. 

Discorso del trono. 
Signori senatori, signori deputati. 

All’aprirsi della scorsa sessione io volgeva a 
voi parole di fiducia e dì speranza. 

Gli atti vostri le, hanno pienamente giustifi- 
cate, ed io provo in cuore profondo contento 
nel rendervene in quest'occasione solenne te- 
stimonianza, i 

Sulle basi gettate dall’augusto mio Genitore 
già sorge e si assoda l’edifizio delle nostre isti- 
tuzioni, mercè l’assennata: prudenza del Parla- 
mento e la confidente tranquillità de’popoli.dello 
Stato. i 

Inogni tempo l'impresa più degna dell’umana 
virtù fu l’ordinare uno ‘Stato a quella libertà 
che unicamente riposa sovra giuste leggi impar- 





| Sconto per Genova e Torino . 


RISORGIMENTO: GIORNALE ; QUOTIDIANO 


zialmente applicate ed universalmente obbedite. 

Proseguiamo. nella. grand’opera, e sorga dal 
suolo Italiano il ‘nobile esempio di un popolo, 
il quale seppe pure fra tanto lavoro di distru- 
zione trovare animo esenno ad edificare. (Viva 
il Re! lunghi applausi). 

A tal effetto importa primieramente ordinare 
la finanza. La crescente prosperità del paese ne 
porge materialmente i modi: come la sperimen- 
tata prontezza de'popoli del Piemonte a neces- 
sarii sagrifizi è per agevolarne le vie. 

Richiamo le vostre maggiori sollecitudini sulle 
leggi che i miei ministrì vi proporranno a que- 
sto scopo, non che su quelle che al migliora- 
mento delle varie amministrazioni sia civili 
che militari ‘si. riferiscono. 

Io mi confido che gli accordi commerciali 
testè conchiusi, o in via‘di stringersi con alcune 
nazioni ed i cambiamenti che sono per intro- 
dursi nelle leggi economiche daranno al nostro 
commercio estensione‘ed utili maggiori. 

Le buone e pacifiche relazioni fra il mio go- 
verno e gli Stati esterilÌnon hanno sofferte alte- 
razioni. 

Le cure del mio:goverso non giunsero sinora 
a superare le difficoltà che occorsero colla Corte 
di Roma in conseguenza. di leggi che i poteri 
dello Stato non potevano ricusare alle sue nuove 
condizioni politiche e legali (applausi reiterati 
e concordi). Norma degli atti come delle pratiche 
usale fu quella costante riverenza ‘che tutti pro- 
fessiamo verso la S. Sede, unita ad un fermo 
proposito di mantener inviolata l'indipendenza 
della nostra legislazione (Viva il Re! nuovi ap- 
plausi). 

Fedeli ai nostri doveri, e perseveranti nell'e- 
sercizio dei nostri diritti, confidiamo che il tempo 
e la benefica influenza del senso religioso, come 
della civiltà, ci condurranno a quell’accordo che 
è fra i primi bisogni dello stato sociale. 

I Principi della mia Casa non posero mente 
adadunar tesoro, paghi a quello solo della stima 
e dell'amore de’loro popoli. Fu vostra cura il 
mostrare che quella non tanto era nobile im- 
previdenza quanto meritata e ben posta fiducia. 

In questa nuova prova del vostro affetto come 
nell’operosa ed unanime prontezza con che reg- 
geste al peso d'una lunga sessione, scorgo il si- 
curo pegno d'un perfetto accordo fra i poteri 
che reggonolo Stato (vivi applausi). Forti, per- 
chè concordi, trapasseremo incolumi le gravi 
condizioni presenti e ci condurremo a quella 
sicura ed onorevole. stabilità che può derivar 
soltanto dalla fiducia dei popoli, fondata sulla 
fede dei Principi e sulla probità dei governi (ap- 
plausi unanimi. Il pubblico non cessa dalle 
manifestazioni del suo entusiasmo prima che il 
ministro dell'interno presi gli ordini del Re di- 
chiari aperta la sessione del 1854). 

e IO 

Il Corriere di Francia è anche oggi in ri- 
lardo. 

Aremagna. — Leggesi. nel Giornale di Fran- 
coforte del 20 novembre: Dietro informazioni 
avute da fonte sicura, noi possiamo dichiarare 
fondata la notizia riferita. da parecchi. giornali di 
una domanda indirizzata dal governo wurtember- 
ghese al gabinetto di Vienna per.indurlo ad in- 
tervenire militarmente nel Wurtemberg. 

— Leggiamo nello stesso foglio in data di Mo- 
naco, 16 novembre; Il principe Carlo di Baviera 
è stato nominato generale in capo del primo corpo 
d’armata ‘bavarese destinato a prendere una po= 
sizione fra il Danubio e il Reno, 

— La Gazzetta d’ Augusta ha da Vienna in 
data del 15: Fin da ieri correva (voce che fosse 
pervenuto all’imperatore un autografo del re ‘di 
Prussia. Quest’oggi tale notizia trovasi confermata 
anche neì circoli più accreditati coll’aggiunta che 
il momento più serio della crisi è passato perchè 
la Prussia più non intende di opporsi colle armi 
all'esecuzione dei decreti federali entro i confini 
territoriali degli Stati che trovansi rappresentati 
alla Dieta di Francoforte. Per ora dunque pos- 
siamo rimaner sicuri ehe non si accenderà la face 
della guerra a cagione della questione di Assia, 
né di quella dei Ducati. Non pertanto da ambe 
le parti si. prosieguono gli armamenti, poichè, 
pur troppo, ad ogni piè ‘sospinto: può sorgere di 
sotto terra un nuovo icasus belli; tanto più che 
il governo prussiano giagso» per giorno, a misura 
ch’entra. sotto le armi: un. nuovo battaglione, 
sembra ritornare a quella pertinacia che un mo- 
mento credevasi piegata dinanzi all’atteggiarsi îm- 
ponente dell’Austria e dé’ ‘suoi alleati. 

— Nella Gazzetta d’Augusta' vediamo ripor- 
tate anche ‘lettere di Berlino, dalle: quali risulta 
che le speranze di pace sono alcun poco dimi- 
nuite. Egli è bensì vero, dice il ‘foglio d’Augsburg; 
che nelle ‘alte ‘regioni di Vienna e di Berlino è 
riconosciuta pienamente la necessità di un ami- 
chevole aggiustamento, ia il governo prussiano, 
chiamando il paese sotto le armi, ha scongiurato 
uno spirito che è più facile destare che dirigere. 

— Anche la Nuova Gazzetta Prussiana, fo- 
glio sempre benissimo informato, conferma che 
il maresciallo Radetzky sì è dichiarato contro una 
guerra ‘germanica. Il maresciallo si sarebbe of- 
ferto di andar a fare da paciere nello Schleswig- 
Holstein. 


FONDI PUBBLICI: 


Genova 22 novembre. 
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Borss pi Panici del 19 novembre. — Ifordi pub- 
blici sono stati molto fermi durante la prima parte 
della borsa. Verso le due realizzazioni di bene- 
fizii e la voce corsa che per via straordinaria 
evasi ricevuta notizia di un abbassamento di 2 0j0 
alla borsa di Francoforte fecero cadere conside- 
rabilmente i foridi. La ‘nuova di quel ribasso a 
Francoforte è tanto più straordinaria che alla 
borsa dei 16 i fondi erano assai fermi e le nuove 
di quella città annunziano pace. Credevasi ivi ge- 
neralmente che la Prussia e l’Annover non op- 
porrebbero resistenza alla pacificazione dei ducati. 
Scrivesi da Berlino che l'Annover pare men fermo 
nella sua alleanza colla Prussia dopo gli ‘ultimi 
eventi e stante la ‘condotta energica dell'Austria 
e de’ suoi alleati. Corse pure voce alla borsa 
che l’affare dei commissarii della borsa prendeva 
buona piega e le parti interessate s'erano messe 
d’accordo. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu-. 
sura di ieri, il 5. 0[0 si chiude con rialzo di 15 
cc. a 93, 20 e il 3 0/0 senza cangiamento a 57, 
80. Il 5 0/0 piem. (c. R.) 83, 90. Nuovo id. 85. 
Nuovo imprestito di Piemonte 922, 50. 

Borsa pi Parici del 20. — Il 5 0/0 alla borsa 
per le prime due ore rimase da 92, 75 a 92, 80, 
ma quando si seppe generalmente che fu con- 
cluso un armistizio tra il generale prussiano ed 
il principe di Tour e Taxis, comandante in capo 
le truppe federali, il 5 0/0 s’innalzò tra 92, 85 
e 93, 40,. per terminare a 93,35 in aumento di 
35 cc. sopra ieri. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi d’ ieri 
5. 0/0 terminò in più di 20 c. a 93. 40, ed 
3.} 0{0.di5. ic. a 1971085; 

Fondi esteri: L'antico 5.0{0 piemontese (c. R.), 


il 


calò di 15 c. da 83.90 a 83. 75. Il nuovo ri-| 


mase a 85. 


S_NICCOLINI gerente. 


Riceviamo le due seguenti lettere con pre- 
ghiera d’inserzione. 

Torino, il 22 novembre 1850. 

Ill.o sig. Dirett. del giornale il Risorgimento. 


Qui acclusa rimetto alla S. V. Ill.ma copia ‘di 
una lettera. direttami dalla signora Giuseppina 
Weiss conduttrice delle‘ 48 danzatrici viennesi che 
prego la S. V. ill.ma! di volere inserire nel'di 
lei accreditato giornale, e se è possibile nel nu- 
mero di domani 23 corrente novembre. 

Speranzoso del favore glie ne anticipo i miei 
ringraziamenti e mi rassegno coi sensi della più 
alta. considerazione. i 

Devotissimo servo 
Virrorio. Graccone, appaltatore dei 
regi teatri di Torino, 
Torino, 21 novembre1550. 

Pregialissimo sig. Vittorio Giaccone, appaltatore 

dei regi teatri. REA 

Non senza grande maraviglia lessi nel n. 272 del 
giornale la Concordia e nel in. 3416 dell'Opinione le 
cose dette sul‘conto delle 48 danzatrici che portano 
la Dita di Viennesi. 

Essendo quelle fanciulle da me guidate ed avendo 
io stabilito con. lei il contratto per la produzione di 
esse sul Teatro Carignano, è mio dovere di porre in 
chiaro il loro giro artistico sin qui percorso e la loro 
origine onde far svanire le false opinioni che avreb: 
bero voluto sul loro conto far concepire. 

lo partii da Vienna ‘in aprile 4844 conducendo 52 
ragazze di età tra gli 8 ai 12 anni mie allieve nell’arte 
della. danza, onde mostrare: all’estero il perfeziona» 
mento a cui esse erano salite. Attraversai la Prussia, 
l'Olanda, il Belgio, e finalmente giunsi a Parigi nel 
dicembre dello stesso anuo. Essendo riuscita nel mio 
intento con un esito talmente luminoso, che non avrei 
mai immaginato, partii allora per l'Inghilterra ove 
dimorai 3 mesi con la mia compagnia, la quale ecci- 
tava il più’ vivo entusiasmo. Incoraggiata da tanto 
successo, passai in America, ove ‘stetti per 33 mesi 
colla più prospera fortuna, e quindi ritornai in Eu- 
ropa ove trovai sempre l'egual favore che spero non 
mi vorrà abbandonare ora che giunsi in Italia. 

Abbisognando all’uopo delle mie rappresentazioni di 
fanciulle di piccola età, ed alcune di quelle da me re- 
cate essendo in tutto quel perivdo di tempo diventate 
disadatte, rimandai queste presso le loro famiglie, 
rimpiazzandole con altre native delle città ove mi 
trovavo di passaggio, e’ ne crebbe il numero sino a 
5Ì e sono quelle stesse che dopo aver fatto l’intiero 
giro dell'America, si presenteranno al pubblico-Tori 
nese, ed abbenchè io abbia sempre conservata ‘ad 
esse la, denominazione di 48 danzatrici Viennesi, 
perchè così la mia compagnia levò qualche ‘riputa- 
zione, ora però questa Dita è rappresentata dalle se- 
guenti. fanciulle: 

î 1 Viennese, 41 Morava, 2 Amburghesi, 3 Ungheresi, 
5 Brussellesi, 15 Parigine, 26 inglesi. È 

La prego sig. impresario di dare pubblicità a questa 
lettera, perchè serva a fur rimuovere le voci sparse 
sulle dette fanciulle, le quali intente solo a perfezio- 
narsi nell'arte della danza, girando il mondo per pro- 
cacciarsi di che vivere onestamente; possa la mia 
voce far ricredere coloro che hanno voluto ad esse 
attribuire un.colore politico, cose veramente ingiuste 
Se.si riguarda all’età delle mie alunne; alla loro di- 
Versa patria, e quindi alle differenti loro favelle, ‘ai 
luoghi e ai tempi delle loro varie dimore. 

Speranzosa del favore mi rassegno 

Giusseppina Weiss 
Conduttrice delle 48 danzatrici Viennesi. 


“STRADA FERRATA | 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


Torino, 23 novembre 1850. 

‘ Appalto dei movimenti di terra per la forma- 
zione del corpo del tratto della predetta strada, 
compresa tra il rivo Tepice ed il torrente Banna. 

Sabato 30 corrente, alle ore ‘3 pomeridiane, 
avanti al Comitato .di direzione si procederà al-. 
l'appalto sull’offerta di partiti suggellati delli detti 
movimenti di terra ascendenti a L. 107100. 

Il capitolato ‘d'appalto, il piano, profilo,  se- 
zioni, perizia e docunienti relativi sono deposi- 
tati alla ‘sede della ‘società, via dell'Ospedale, 
num,'17, e chiunque può averne visione dalle 
ore otto ‘antimeridiane alle 5 pomeridiane. 
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| mente conosciuto, Lanto superiore all'acqua di @ 
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ESTRAZIONE i 
350 novembre I 
41850. 3 


DI BADE ED ASSIA-CASS 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVER 


Vincile: 14 volte fr.150,000; 22 volte 135,0 
24 volte 120,000; 14 volte 107,000; 54 vi 
85,700; 12 volte 75,000; 25 volte 32,000; 
volte 30,000, e così di seguito fino alle più J 
cole di 206 e 90 fr. che saranno pagati @ 
danaro contante senza alcun obbligo di prenderti 
nuove azioni. ‘ i 
{ azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 100° 
6 azioni » per l'estrazione 30 9.bre 25, 
dis SERE 50, 
EOS i | 
1 azione di Cassel per tutte le estrazioni, 
6 azioni » per l'estrazione 1 dicembre 
:14 ti; ce LINAILIE . i 
30) Bei pe E PODI Vi 406] i » } 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di comme 
cio, 0.come sarà. più comodo ai rispettivi concorre 
— 1 prospetti si ottengono gratis, come pure le lis 
delle vincite saranno mandate a chi spetta. I 
Chi desidera azioni's diriga da si 
È ARE IAARCEOED » COMP. ‘ 
Via grande, num. 78, in Livorno. 


I nico ice ALE i 
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ACETO». TOELETI 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. A 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gen 


che questa, va del tutto in dimenticanza. 

Tutti. hanno riconosciuto quanto. esso! sia al 
superiore per:la squisitezza della fragranza‘ e j 
realtà, delle. virt.« sue nel rinfrescare, ;ammor 
ed abbellire la pelle ‘e. pe giovare nei bagni.e, 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un ar 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura 
preserva dai miasmi. La 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni € 
contraffazioni che. si ‘fanno per ogni dove. | 
dunque che il vero-acéto aromatico .di Mar 
si dispensa che ‘in Torino dal sig. Bussy all’ 
questo. giornale. Cenni È, 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualung 
e fatte per'essere prese ‘anche coi cibi, se 
diano il menor.0 incomodo: e. senza sturbar 
gestione; aa 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Par 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l’uffi 
del Risorgimento. GLARABESRÌ ci 
In Genova dal sig. V. Masera 6 Comp. 
In Novara dal sig: farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola. 


ha l'onore, di. prevenire le! persone’ che ineominci; 

rono già ad.usare dell’acqua’ di sua proprietà e quel 

che desiderassero di farne .uso, ‘chele domande 

essa ‘potranno! farsi direttamente ‘alla Madamige 

Rosalia della .Garde, Rue Du‘Pérat ; num.10. Lye 
Il prezzo della boccetta è di ' . 


Una'boltigliat: > 13:50 EUcd og 


COLLEGI FEMMINIL 
ALL'ABBADIA presso PINEROL 

Per le domande di ammessione e p 
‘opportune notizie dirigersi : Tor 
al conte IL. Franchi: — Pinerolo 
lAbbadia alla. direzione del Colleg 
Femminile. (uti 


PASTA PETTORALE 
DI LICHENE 

preparata da D. MUSTON F.ia alla Torre... 

Questa pasta d’un gusto grato guariscein poco 
tempo i. reimi, tossì ostinate, facilita: l’espettora- 
zione. L.:1,/20 la scatola; Deposito in Tori o alla. 
‘Farmacia Bonzani, Doragrossa, accanto al n, 49; 
in Pinerolo alla Farmacia Renaudi, in Saluzzo. 
dal sig. Selli. sp 5) 


i AVVISO. i 
T):7 sui 
ID Teologò RODA GIOVANNI 
Professore e ripetitore approvato. di filosofia, 
riceve giovani studenti in pensione, é si obbliga‘ 
di assisterli e di dirigerli negli studii relativi 
classe suddetta. 

Abita in contrada di Po, n. 36, piano 4: 
E DE 
Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Atita, opera ‘seria. — Vi sare 
nuovi ballabili. — Serata ‘della prima d 
gnora Carlotta Gruitz. 1 


NAZIONALE. — Si È 
musica del aekifo NAM ni QUAI 
zione dei ginnastici inglesi Lewis @.s 
di 5 anni. 

D'ANGENNES. — La drammatica 
recita. 

SUTERA. — La drammatica co 
recit.: La Vendetta di uhò 
Meneghino paga-debiti alla" 

GERBINO. — La dram 
Rom:gnoli recita: J/ Te 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 













Numero cent. 40. — Di 
= Le inserzioni si pa 
.lettere-r.on saranno restituiti. 







vembre sono pregati a rinno- 
po se non vogliono soffrire 


varlo per temp io 
‘interruzione nella spedizione dei fogli. 





(0 PUVISTA 

notizie di Parigi del 20 novembrè non sono di 
ra ‘à prestar ‘materia di molte considerazioni. 
arte della tornata dell'Assemblea che ci reca la 
orrispomdenza, si circoscrive'alla'delicata qui- 
l'ammissione degli ingegneri al'corpo di ponti 
Jomimi! speciali di una superiorità inconte- 
mei signori Levrière e Carlo'Dupin presero 


















icoltativa dei pubblici lavori sembra.che conti- 
valere, Ciò non ostante si può osservare chie 
d-Isino a un'icerto ‘punto ‘ha’ approvato» il 


si occupano di questioni speciali; tra gli articoli ‘che | 
i danno è degno di particolare attenzione quello della 
girie sulle grandi linee di ‘strada ferrata, L'autore. 
di esso parteggia pel sistema delle costruzioni a peso 
dello Stato contro quello delle. concessioni preferito 
in Inghilterra, in America, Il Débals fa alcune .con- 
| siderazioni piccanti sulla proposizione Nadaud all’As- 
‘semblea nazionale tendente; a, sostituire il capriccio 
degli amministratori alla causa di. pubblica utilità in 
| ‘’’materia di espropriazione. Del primo articolo del Con- 
|a i) stilutionnel pubblichiamo alcune parti più importanti 
nella rassegna dei.giornali esteri, Ci dispensiamo dal 
ricordare i nomi di ‘altri giornali che non hanno oggi 
‘cose notabili e specialmente di attualità. 
Inghilterra. Londra 19 novembre. La commissione 
incaricata di presentare alla Regina l'indirizzo riguar- 
‘dante le aggressioni papali è stata ricevuta al mini. 
stero dell'interno dal sig. Giorgio Grey. Egli disse che 
| ‘aveva ricevuta per eccezione la deputazione , benchè 
| ‘avesse rifiutato di farlo a quelle tante che ogni giorno 
| e quasi ogni ora si presentano, assicurando però che 
tutti gl’'indirizzi sarebbero egualmente presentati a 
Sua Maestà. 1 
«I timori di guerra che avevano prodotto un certo 
stagnamento negli affari in Manchester e Liverpool, 
no svaniti. i 
I Morning-Advertiser dice in un lungo articolo, 
Ù che la voce dell’ Inghilterra e della Francia saranno 
intese nell’Alemagna come le due potenze che assicu- 
ando la causa costituzionale toglieranno ogni ragione 
di guerra. Egli dice che lord Palmerston giustificherà 
la confidenza che il mondo, ha in lui riposta, e che 
ogni sua mira sarà rivolta ‘ad assicurare le libertà co- 
tuzionali in Prussia. i 






























































ì primo convoglio partiva S. M. la regina madre. 
La discussione sull’ indirizzo alla regina è stata 
chiusa al Senato. Nella Camera dei deputati doveva 
aprirsi sullo stesso oggetto, ed erano già inscritti per 
parlare contro vari deputati dell'opposizione. i 
li re, la regina ed il presidente del consiglio assi- 
evano ad una grande rivista ed'erano accolti colle 
generali acclamazioni, 
lemagna. A Berlino fu arrestato nel palazzo del 
‘Manteulfel un individuo che portava sopra di sè 
pistole cariche ed un pugnale, e che aveva già 
tre volte manifestato l’intenzione di uccidere il mi- 
o dell'interno. L'istruzione del processo è già in- 
nciata. : Ta Lot 
La crisi ministeriale in Prussia non è ancora risolta 
colla caduta del sig. De Radowitz. Tra i signori Man- 
leuffel e Ladenberg. v' ha una divergenza radicale di 
i; il primo vuole che la mobilizzazione del- 
cito non sia che una dimostrazione ; il secondo 
ce intende che la mobilizzazione debba servire per 
e militarmente. | 
‘(erede che entro la ventura settimana l’uno o l'al. 
o dei due-ministri.darà Fa demissione. 
ra le due armate che occupano l’Assia fu conchiuso 
ìrmistizio di otto giorni. : 
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GIORNALI ITALIANI. 


La Concordia, fra molte altre cose notevoli, dice 
| discorso della Corona: 
Con voce ferma, talvolta commossa, e pronunzia di- 
i ta, il Re, fra un silenzio universale , legge il di- 
> della Corona. 
sto importante documento ci parve dettato ad 
ibpo con dignità ed energia. Por 
scendendo al capitolo delle relazioni estere , disse 
che, ravò amichevoli e pacifiche: ma tutti anelavano 
alle parole che dovevano dichiarare la posizione del 
inte rimpetto alla corte di Roma. Di questa qui- 
il discorso tenne'uh linguaggio fermo e digni- 
sì, e manifestò la speranza di un completo accordo, 
rotto in parte per la promulgazione di leggi che i po- 
‘lello Stato: non possono ricusare alle giuste esi- 
— genze dei nuovì tempi; : 
 Scoppiò aquesto periodo un grido solo di gioia, uno 
di quei gridi che hanno un immenso significato, e che 
‘non possono essere confusi con quelli degli adulatori e 
di una moltitudine comperata; 
Il discorso si chiude ‘con un ringraziamento alla 
| passata sessione ed al Piemonte, per la votazione delle 
Resi ‘dotazioni al Re ed allareale Famiglia, che non ha mai 
| -{_°‘’’«cercato’di radunar tesori, ma di acquistarsì sempre 
l'affetto e la stima del suo popolo. Nuovi, prolungati e 
— unanimi applausi accolgono questa conclusione, ed ac- 
‘compagnano il Re nel suo uscire dalla sala. 
_ ; Lo Statuto di Firenze, parlando dei sacrifizi che 
i | fanno i comuni toscani pel mantenimento delle 
| ‘truppe di occupazione, così conchiude; i 
«Sì dirà forse che il governo esige questi sacrifizii dai 
‘comini solo adesso perchè i loro crediti sono tuttora 
illiquidi. Noi però osserveremo che in generale questi 
crediti sono talmente superiori alle tasse ‘arretrate 
che il governo come aveva operati i primi pagamenti 
di: rimborso, potrebbe adesso senza pericolo tali con- 
guagli consentire; senza obbligare i comuni a-fare un 
inutile e sempre dannoso uso del credito. Conviene 
adunque ritenere che sja piuttosto per lo. esaurimento 














— Sei mesi L. 22. — Tre mesi.L, 49, 
dice esi L. 24, — Tre mesi L, 13. 
Semestre L. 27. —- Trimestre Th 50. — 


to scade con tutto il) 


| questa’ condizione di cose, risorgeranno ogni anno le 














Spagna. Madrid, 15 novembre, leri ebbe luogo da 
augurazione della via ferrata da Madrid.ad Aranjuez,.| 


—Un meseL,6.- 
— Un mese L, 6:50... 


ligersi franco di pole 
gano cent. 20 petiriga!!. 


Mod. 


delle risorse del suo imprestito che il governo ricorre 
a questo compenso. ta il bet gia i 

‘In questo caso un’altra gravissima osservazione ti 
si presenta. È noto, e il decreto stesso lo dice, ché 
anche dopo la convenzione i comuni hanno continuato 
a pensare all’ alloggio ed al casermaggio delle truppe 
austrische. Ota ci sémbra evidente che , perdurando 


medesime difficoltà, e i comuni si caricheranno di de- 
biti,i quali, sebbene ‘ereati per conto dello Stato, non 
nuoceranno meno al loro credito particolare, non in- 
caglieranno ‘meno ‘la loro ‘gestione economica. A/Fi- 
renze, a cagion ‘d'esempio, periquanto ci viene, assicu- 
rato, il'casermaggio costà lire 50,000 al mese! 1] .cd- 
mune di Firenze se deve pagare le tasse, e non essere, 
soccorso da sussidii del regio eratio, sarà obbligato | 
così ad eberarsi ogni anno di una nuova passività di | 
lire 600,000. +’ hr FI6SSI tb db] 

Non ci regge il cuore di invéstigare maggiormente 
i pericoli dell'avvenire che dist va preparando; tanitò 
sembra doloroso il vedere peggiorare sempre ‘più le, 
condizioni di un paese che pareva il più assicurata, 
dall’ universale naufragio ,'e che lo èra di-fatto, solo 
che una politica, basata sui veri interessi del principe! 
e del paese, fosse'stata adottata. Non abbiamo creduto! 
«per altro poterci dispensare ‘dall’additare i brutti sin- 
tomi del male che minaccia di trascinare in un’ colle 
finanze dello Stato quelle ancora dei mubicipii e con 
esse la pubblica prosperità, ove il ministero della 
finanza non provveda in tempo agli opportuni ripari. 

Togliamo dal Costituzionale quel che segue 
sulla necessità della statistica. e sul suo difetto 
in Toscana: ; 3 

Mettiam da parte ogni questione politica per restrin- 
gerci alla, prosperità materiale. Quando un .governo 
vuol procedere con ordine ‘e sistema, primo mezzo si 
è ricercare quai fatti, che gii mostrino dove si: soffra, 
o si manchi, onde poi colla'sua scienza applicare il ri- 
medio. Ora.ha il governo toscano questa cognizione 
dei fatti? Non l’ha, nè alcuno può averla, perchè la 
cognizione dei fatti, necessaria per provvedere non sj 
ha che colla statistica, e la Toscana non ne ha alcuna. 

Noi non siamo di quei che nella statistica vogliono 
veder troppo: ma dove la provvidenza governativa non 
può nè conoscere il fenomeno, nè apprezzarlo bene. 
senza :la.positiva investigazione ‘dei fatti materiali la 
statistica è strumento necessario di governo. Uiò spe- 
cialmente si è nello sviluppo economico, ‘in èsso i fatti 
spesso rimangono inosservati, e quasi sempre male ap- 
prezzati, allorquando, lo studio che ne fa la statistica 
non viene in soccorso. 

Però mentre alirove vediamo non uso, ma abuso di 
di lavori statistici, ben si potrebbe dire, che la cogni- 
zione dello stato in cui è la Toscana non ha mai de- 
stato-la menoma curiosità nel suo governo, a segno 
che per questo rapporto forse non vi è governo che 
stia al di sotto. Qual meraviglia adunque che l’assolu- 
tismo vecchio non fece mai nulla, oche il nuovo non 
veda che ci sia qualche cosa da:fare? 

La massima, #l mondo va da sé, ha sinora compreso 
tutta la politica della Toscana; perà.il caso si è che il 
mondò va male; se glivuomini‘ciresci sino-mon sivaiu 
tano. Ma gli uomini non possono aiutarsi se non co- 
noscono in che condizioni di. fatto ritrovansi. È cre- 
dibile che in uno Stato che vanta tanto la sua civiltà, 
come la Toscana, anche i. valori dell’importazione e 
dell'esporlazione siano un segreto da penetrare? Pure 
questo è il caso, poichè la Toscana,manca sin di sua 
statistica commerciale, sicchè ciascuno può dirla rna. 
Ed intanto a che giovi questa specie di segreto, il go- 
verno lo vede nei pregiudizii, e negli errori che cre- 
deva dissipati, eche qualche volta sembrano rinascere. 
Lo vede in quelle stranissime paure pel danaro, che 
supponesi portato via dalla Toscana per mezzo del com- 
mercio straniero. A dissipare questo rinascente pre- 
giudizio basterebbe la sola pubblicazione d’una stati: 
stica: ma quando le moltitudini si lasciano nella piena 
ignoranza d'ogni cosa, non è più da meravigliarsi se 
a spiegare il male nuovo delle angustie economiche si 
invocano gli errori antichi. « 

Noi non entreremo in quelle grandi e filosofiche 
questioni, non nuove all'Italia, sull’ufficio della stati- 
stica, sui fatti da ricercare, sul valore dei fatti. Bensì 
diremo, che la statistica esser dovrebbe una islifuzione 
vastamente ordinata, che dal centro distendere dovreb- 
besi' per tutto lo Stato. Il suo scopo non è il movimento 
della popolazione: questo è parte, e forse la meno im- 
portante del lavoro; bensì il suo scopo più vasto e 
generale si è mvstrare le condizioni di fatto della To- 
scana inrapporto alsuo incivilimento. Da questo scopo 
ai meschini provvedimenti adottati, misuri ciascuno la 
distanza. 





Troviamo nello stesso articolo le seguenti con- 
siderazioni di un ordine più elevato. 

Noi quindi diciamo che più che coimezzi diretti il 
governo. giova al progresso dell'industria coi mezzi in- 
diretti, elevando il carattere morale dei governati. Vi 
ha una virtù da cui deriva, anche nei progressi ma- 
teriali, tutta. la superiorità degli Inglesi, ed essi ]’e- 
sprimono colla parola self-governmettt, o governo di 
se stesso. Questa è la base della prosperità materiale, 
non men che della libertà. Una: nazione non sarà nè 
libera, nè ricca, seicittadini non sono profondamente 
penetrati dal principio, che tutto non può nè deve 
venire dal: governo, ma che ognuno deve essenzialmente 
contare sopra se stesso pel proprio miglioramento, fa- 
cendo da sè solo quanto più è possibile far da sè solo, 
richiedendo dal governo quanto meno si può, e riguar- 
dandolo soltanto come un succedaneo all'insufficienza 
ed alla imperfezione individuale. 

Questo principio pratico è la base: della libertà po- 
litica d'un popolo, nè mai un popolo sarà libero, il 
quale riconoscendo quasi il suo stato d'infanzia tra- 
smuta l'ufficio del governare in pedagogia. Il governo 
non è che il rappresentante della società civile, egli 
non può né deve intervenire, che dove l’azione privata 
non basta; ed il progresso morale d'un popolo sta in 
ragione inversa di questo bisogno di tutela. Per questo 
principio, divenuto un fatto, l'Inghilterra è libera; 
per il fatto opposto_la Francia non lo è stata mai; ma 
questo. principio agisce anche più potentemente nella 
industria: Se non che per quella naturale relazione tra 
le leggi ed i costumi, questo principio di forza si svi- 
luppa dal governo colle sue leggi, colla sua politica 
interna, colle garanzie di libertà. Da questo ammae- 
stramento, più che dalle scuole dipende la morale 
‘(educazione d’un popolo: e questo è il primo mezzo per 
elevare è fortificare l'individuo, senza di che mai non 
‘sarà forte lo Stato. 
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Torino, Domenica 2 















- GIORNALI STRANIERI. 
Il: Pays; giornale devoto! all’Eliseo, conchiude 
uh articolo intitolato, Ce que vent la France, colle 
seguenti patole 8” PU "a 
| Secondo la coscienza nostra, i nostri avversari sono 
i veri nemici del'progresso sociale, sia che vadano in- 
dietro, si che cortano alla cieca innanzi, devastando Ì 
campi che noi lavoriamo. ich i 
I nostri avversari più non c'intendono:: il vero senso 
del nostro pensiero politico loro sfugge. Lungi dal la- 
vorare a restaùame un passato impossibile, noi difen- 
diamo sinceramente pregresso della società, ma.con 


HI i DITA "1 « , ì 
una piena deferenza ai voti legali della nazione, e senza 


















l'ignorante € concitata impazienza che perde il tutto, 


- Convien dirlo altamente, la rivoluzione del 1848 è 
stata. una sorpresa 







le ? 
.. Noi ben sappiamo ch 


una ‘mano fraterna alle miserie delle quali siamo testi- 


moni. Ma noi non credisn:$; lie queste miserie si acquie- | 
tino neiconvegnie nelle:società segrete coll’olio bollente: 


della demagogia. Poichè porre le.fondamenta e fab- 
bricare è quanto occorre, e non si fabbrica che col- 
l'ordine e colla fede. « Una rivoluzione rigenera un 
popolo, disse Montesquieu, e parecchie rivoluzioni lo 
avviliscono. » 

Una fede politica è dunque necessaria, egualmente 
che una fede religiosa: hanno entrambe lo stesso scopo, 
sebbene per due diversi modi: l'avvenire. Ma la fede 
politica non istà puntosenza la ragione su cui si fonda. 

Noi non siamo troppo maravigliati che in mezzo ai 
continui rovesci la fede degli uni ritorni verso il pas- 
sato, e quella degli altri si scoraggisca e vacilli. 

Non vi è che un rimedio a sì funesto stato di cose: 
un ‘governo franco e leale, e un popolo libero, ma 
quieto, che rispetti la morale e l'autorità, i quali sfi- 
dino, secondo la bella espressione del recente mes- 
saggio, le passioni degli uomini e l'instabilità delle 
leggi. 7 VECI î 

Noi dunque combatteremo con tutta l'energia, di cui 
siamo capaci, gli scettici, gl'indifferenti e gli energu- 
meni della politica. Noi vogliamo quel che vuole Ja 
Francia, ma la Francia nom è per noi quella turba di 
banditi e di febbricitanti, la' cui polilica sta tutta nel- 
l'odio, nell’invidia e nell'insubordinazione. 

Il governo che dividerà meno sarà sempre il migliore. 

Così parlando, noi fermamente crediamo che la Fran- 
cia sa quel che si vuole e ‘che saprà mantenere questo 
governo di conciliazione e di pace. - 

Niente è più compatibile che questo governo colla 
sana democrazia. Che gnuno' si rassicuri : gli immor- 
tali principii dell'89 posero profonde radici nel suolo 
francese, ed a quelli che chieggono in mezzo al nostro 
caos politico, che cosa vuole la Francia, la quale si 
va da ogni lato rivolgendo come/un infermo nel suo 


letto, noi possiamo arditamente rispondere: il governo 


più libero e più simpatico. I 

La Francia vuole ciò ‘che vuofe il progresso; essa 
pretende di marciare vancora alla testa della civiltà 
maoderna,oso nn'avangiterndizdinconsati Waffrontdcol. 
l'impossibile, la Francia tiene sempre in serbo un’ar- 
mata d’intelligenze che marcia alla conquista di un av- 
venire stabile e prospero. 

Il Constitutiornel pubblica un articolo intitolato: 
la Prussia e la pacificazione d’ Alemagna, di cui 
riproduciamo alcuni brani: 

... Qeusta: situazione ‘spinosa e piena di pericoli 
non è altro che il risultato di tutti gli errori com- 
messi dalla Prussia dopo. il 1848. Collegandosi cogli 
utopisti di Gotha per far éscluiere l’Austria dall’Ale- 
magna ricostituita, e cercando in tal modo di spo- 
gliare la casa d’Absburg della sua parte legittima d’in- 
fluenza e di potere, la Prussia ha svegliato la gelosia 


del governo di Vienna e giustificato le crudeli rap- 


presaglie ch’esso esercita oggidìi. Prendendo al suo 
servizio 0 al suo soldo tutti gli-assiani bramosi di av- 
venture, creando in Assia un partito prussiano, ecci- 
tandovi i funzionarii e le Camere contro il sovrano, 
dopo avere indarno mercanteggiato il sovrano stesso, 
la Prussia ha lasciato troppo intravedere i suoi pro- 
getti sopra questo piccolo paese, che per la sua. con- 
figurazione, le sue posizioni militari, le sue strade 
strategiche può a buon diritto essere chiamato il nodo 
dell’Alemagna, e per i quale la Baviera ha spesse 
volte offerto l’intiero palalinato. Occupando Amborgo, 
prolungando oltre misura l'occupazione di Baden, sol. 
levando l'Holstein edo Schleswig contro la Danimarca, 
essa eccitò tutte le apprensioni dell'Alemagna intiera, 
e colpì neì loro interessi, nel loro commercio, nelle 
loro alleanze, tutte. le; grandi potenze dell'Europa. 
Opponendosi al ristanramento della confederazione 
germanica, e volendo imporre all’Alemagna il nuovo 
patto di Erfurt che Je dava un'influenza senza contrap- 
peso, e nel quale essa rieusava di fare un'equa posi- 
zione ai regni secondarii, la Prussia mostrò -chiara- 
mente il disegno di mediatizzare a suo profitto tutti i 
piccoli Stati. I sovrani tedeschi furono in. pensiero 
pér la loro indipendenza, ele potenze continentali per 
l'equilibrio europeo. L'influenza prussiana dunque fu 
dal nord al mezzogiorno una sorgente feconda d’in- 
trighi, di disordini e di pericoli. La Prussia fu dap- 
pertutto un ostacolo alla pace o un oggetto di appren- 
sione, tant'è vero. che al di fuori e al di dentro di 
Alemagna tutti fecero causa comune contro di essa. 
Il successo non poteva sanzionare un tale obblio delle 
tradizioni della Prussia e una tale ingratitudine verso 
l’Alemagna. iù 

.. x La Prussia crede essa forse che le basterebbe 
trionfare dell'Austria e schiacciare i regni secondarii? 
La questione non cesserebbe essa forse:di esser. tede- 
sca per divenire europea? Certo, l'equilibrio europeo 
non sarebbe rotto impunemente. La Francia che nis- 
sun interesse chiama in:questo momento al di Jà del 
Reno, non lascierebbe alterare a suo danno la cer- 
chia di Stati che all’intorno di essa fu stabilita, dai 
trattati del 1815. Essa non permetterebbe che si fis- 
sasse sulle sue frontiere una dominazione non inter- 
rotta che l’isolerebbe dal continente; essa non lascie- 
rebbe rovesciare a suo pregiudizio la proporzione at- 
tuale delle forze. La Francia, le cui armi hanno tante 
volte ristabilito nei loro Stati gli elettori palatini e gli 
elettori di Baviera, non potrebbe senza disonore per- 
mettere che alcuna potenza distrugga o assorba gli 
Stati secondarii che sono i suoi alleati tradizionali; 
questo sarebbe l'abbandono di tutti i suoi interessi, 
la dimenticanza di tutto il passato; sarebbe disertare 
la politica uniformemente seguita da Enrico IV, Ri- 


L Novembre 4850. 


Toti 


‘come già si disse, una cata-. 
|-strofe. E quale, modificazione apportò alla situazione, 
‘se non l'eccesso del inal 
he la società soffre. La politica no- 
stra non è già una politica Senza viscere, e stendiamo’ 
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chelieu, Mazzarini, Luigi XIV, Vergennes è Napoleone. 
La Francia al di 1A del Reno ha creati ‘dei re, è que- 
stt re;non saranno fatti sudditi. alt 

Gli interessi della Frantia «questa volta. si confon- 
derebbero con quelli di iutte ‘Alemagna, con' quelli 
di tutte le grandi potenze. : 

+... La Prussia deve stipulare per una revisione li- 
berale del patto germaniéo. Come monarchia rappre- 
sentativa, tutta l'influenza ch’essa farà concedere agli 
Stati secondarii dell'Alemagna, che! sono i veri Stati 
costituzionali, ridonderà inevitabilmente a ‘suo van- 
taggio nell’avvenire. Invece di sudditi .dubbii essa si 
fa degli alleati fedeli e devoti. Mettendosi francamente 
e senza riserva alla testa dei paesi costituzionali, non 
domandando per il pitto federale se non è cambia- 
Mmenti/ profittevoli ‘alla Tibertà, ‘la ‘Prussia ritroverà 
presto in Alemagna/le simpatie che la circondavano 
nel 1846 e si rappacificherà facilmente ‘colle potenze | 
liberali ch'essa imprudentemente si alienò giuocandosi 
dei trattati e facendo. patti col'disordine. IRR a ‘’udi 

.--. Importa all'Alemagna, all'Europa, alla ‘eausa | PENSIAMO dere parole pet: ).-bi 
della libertà:net mondo che la Prussia non sia dan-| Vittorio. Emanuele Il attende con opera e 
neggiata nei:suoi interessi e nella sua legittima in- 4 e paziente, con' nobilissima tenacità di 
ffuenza. La Prussia non deve discendere dal posto cui | siti al conseguimento di un grande scopo | 
può con diritto pretendere, ma neppure-la voce degli scopo di sciogliere i viluppi di scomberare 
Stati secondarii debb’essere soffocata nell'impotenza. | .._.. fondo “alle lesi Poe ani 
Bisogna dunque che la ricostituzione del corpo ger-. Ml oe 


Manico sì operi in modo da non distrurre né l’equi- 
librio delle forze, nè l’equilìbrio' delle influenze: L’A- 
lemagna è chiamata dalla sua natura ‘ad essere una 
Confederazione; sta a lei sola il regolarne le condizioni; 
ma le altre potenze hanno diritto di esigere che le, 
forze di questa Confederazione nonsiano assorbite da 
Nissuno. La stàmpa francese, ‘al pari dell’inglese, sarà 
unanime in codesta quistione. Fi 


riti conciliativi e pacifici, è a sperare che 
Yernerà con prudenza, e non fomenterà in : 
guisa le passioni ostili al vostro governo, il qui 
merita tutte le simpatie’ della Francia. ! 
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- TORINO, 25 novem 
— DISCORSO DELLA CORONA. 


stro entusiasmo, lo chiudiamo in fondo al ci 
come pur troppo ci è forza farein occasioni n 
di questa sublimi ed importanti, per dire 





principio monarchico 6 l’ordine' dellé popol 
libertà. Da quasi tutta Europa giunge ‘a 
rimbombo di straordinarie agitazioni, di teo 
barbare, di querele fra nazioni e nazioni 
nazioni e principi, di guerre imminenti, di’ 
teri protocolli, di timori codardi, di sperài 
impossibili, di vecchiumi ‘stolti e di più 
novità. In questa universale confusione, ‘c 
diritto vero/viene soffocato dal fatto, ove al' 
sta. per tener dietro il dritto falso, ove si pro 
clama la dominazione o della sola forza 
del pretto nulla, è sublime, è quasi mirac 
spettacolo l’udire alzarsi la voce di un So 
no conciliatrice fra il passato che più non 
essere e l'avvenire. che deve essere , pe 
segnato ne’ libri dell'eterna giustizia, è 
tacolo sublime e miracoloso il raffigurare 
Stato esiguo, pressochè nascosto: in un a 
del Continente, un’oasi. civile in mezzo 
serto turbinoso..... . as (iI EATER] 

L’indole del ‘discorso della Corona ‘è ‘ad’ 
tempo tranquilla. e solenne. Non è vuoto di 
gnificato,, come ‘sovente abbiamo veduto 
trove essere i discorsi pronunziati in simili’ 
lennità : esso non è un programma politico € 
annunzi promesse non attendibili. È la Di 
plice e contegnosa parola di un padre che ra- 
gunata la sua famiglia, con lei si congratula 
della’ domestica prosperità, e con dolce. ci fit 
denza-espong quanto.hassi.a fare perchè q uella ; 
prosperità sia durevole. Questo è da notarsi 
che nel mentre i partiti d’ogni estrema natu 
vanno proclamando se medesimi quali appo 
tatori della vera felicità, e nessuno di essi lì 
potuto adempiere i proprii proclami, il partito 
monarchico-costituzionale ha qui già dato prova 
di saper promettere e mantenere, ed è in g 
di mantenere ciò che sta per promettere. | 
sto pensiero è felicemente adombroto in 
una parte del discorso. Speriamo che tù 


Intorno alla ‘quistione prussiana la ‘Patrie ri- 
sponde col seguente articolo, che ha il tuono di 
una giustificazione alla nota comunicata dal mi- 
stro degli affari esteri al Moniteur e che abbia- 
mo data nel numero precedente. 

Il ministro degli affari esteri ha creduto dover far 
pubblicare stamane nel Moriteur una nota. comuni- 
cata, in cui protesta contro il nostro articolo di sabato 
sulle cose d’Alemagna. Î 

Siamo costretti a confessare che,, leggendo, questa 
nota, abbiamo provato un giusto sentimento di sor- 
presa. Perchè questa nota? Qual ne è la necessità? la 
opportunità? 

Il'ministro degli affari esteri ricorda il messaggio del 
presidente. E noi altresì. Che dice esso? che il governo 
resterà neutrale: fra la Prussia e l’Austria fin al giorno 
in che gli interessi. francesi saranno posti in’ qui- 
stione. 

Nè noi abbiamo detto altrimenti. Ma abbiamo spie- 
gato che, giusta la nostra opinione, gl’'interessi fran- 
cesì esigevano la previdenza e il patriottismo del no- 
stro governo. Che dicemmo noi. che potesse esigere 
l'intervento del signor ministro? Invocammo la guer- 
ra? Mai no, anzi esprimemmo il più vivo desiderio pel 
mantenimento della pace. î 

Abbiamo fatto appello alle passioni rivoluzionarie, 
che-la Prussia ha qualehe xolta il torto di. eyocere 
contro le opinioni conservatrici da cui. l’Austria con 
ragione non si dilunga giammai? Niente affatto. Su 
questo punto ci siamo spiegati in modo da non lasciar 
dubbio in alcuno. Finalmente abbiamo noi chiesto che 
il. governo francese si gittasse in ogni caso ‘alla 
parte della Prussia? La nostra condotta in ciò che con- 
cerne l'affare danese ha risposto anticipatamente alla 
questione. 

In nessuna parte dei nostri due articoli sulle cose 
d'Alemagna trovasi questo pensiero. ‘Abbiamo: soltanto 
previsto il caso, che l’Austria aiutata: dalla Russia vo- 
lesse annientare la Prussia, 

In questo caso non potrebbe esservi due politiche 
nazionali , ma una sola: quella che ebbe Luigi XIV 
prima di Napoleone. Napoleone dopo Luigi XIV, la ‘re- 
staurazione. 

Poichè questa politica non è nè monarchica; nè re- 
pubblicana, ma francese, Questa politica prescrive S.M. 
alla Francia d’impedir l’Austria d’ingrandirsi misurata- 
mente sul Reno e sul Po; le consiglia di ‘non lasciare 
imprudentemente che Ja Russia si stenda fino alla no- 
stra frontiera. Chi la potrebbe. disapprovare? 


il, mirabile concorso di queste civili virtù 
rade ai tempi che corrono, noi non saren 
sì liberi, nè si tranquilli. 
L’affollato uditorio che.ierìi assisteva al 
duta reale rompeva quasi, suo malgrado, i 
fragore di. acclamazioni allorquando 
quella frase nella quale è detto che noi fra | 
lavoro di distruzione. troviamo animo e s 
ad edificare.Di fatto è questo un problemai 
tempo, ma in questo piucchè mai arduo, Di 
gere è l’opera delle irragionevoli passion 
strussero la fede cattolica tanto le torture A) 
gnuole, come le. materiali empietà di Hol 
le credenze monarchiche vennero più deva 
dai vizi della Reggenza, che non dalla rivoluz 
ne: la civiltà venne travolta sì dalle orde bar 
riche che dalle turpiludini della romana d 
denza: ed ora la libertà e l’ordine son tan 
minacciati dall’acciecamento de’potenti, que 
dalle ignobili prediche ‘dell’ anarchia. Ta 
l’antagonismo al quale parvero condannate 
qui le generazioni. Voler troppo per non ott 
nulla da una parte: conceder nulla per ved 
inondato dal troppo dall'altra: fra il tropp 
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Corrispondenza del Risorgimento. 
Parigi, 20 novembre. 


Sebbene qui molti conservatori spaventati dalla 
irreligione dei rivoluzionarii del 1848 inclinino a 
dare qualsivoglia soddisfazione al clero; sebbene 
la nostra nazione, che facilmente passa da un 
eccesso all’altro, siasi gittata nelle vie dell’ultra- 
montanismo; sebbene il governo che crede ve- 
dere da questo lato una forza cerchi di farsi un 
alleato; nullameno gli uomini savii e chiaroveg- 
genti si accorgono ogni giorno più dei pericoli e 
dei mali di siffatto sistema. Essi cominciano a 
giudicare rettamente di certi atti imprudenti, 
onde la corte di Roma scade di autorità. Perciò 
voi potete tenere che col tempo anche qui l’opi- 
nione tornerà ad essere favorevole al Piemonte. 
Perchè infine non vi è, nè può essere governo 
in Francia, il quale possa essere contrario al 
Piemonte, specialmente se fosse seriamente mi- 
nacciato nella sua indipendenza. 

Il sig. His de Butenval, che per volontà del 
generale La Hitte, forse più che per quella del 
presidente, è stato nominato ministro a Torino, 
è un figlio di un commesso al ministero, il quale 
dallo stesso posto di commesso agli affari esterni, 
si alzò con istento al grado di primo segretario 
d’ambasciata a Costantinopoli. Egli si è molto 
versato in Oriente negli affari ecclesiastici, nei 
negoziati tortuosi, nelle quistioni soventi acerbe 
dei Maroniti, Armeni Cattolici, dei Latini del 
Syra. In seguito fu nominato ministro al Bra- 
sile, dove con molto zelo cercò di far cessare 
la tratta dei negri. La rivoluzione di Febbraio 
gli tolse. l’ufficio. Nel 1849 fu richiamato al 
ministero degli esteri. per dirigere un lavoro 
relativo agli affari intertropicali. Ha saputo così 
bene mettersi nelle grazie del sig. La Hitte, che 
ne ha ottenuto la nomina di ministro. Egli è un 
uomo ‘istruito, operoso, molto pratico degli af- 
fari, ha maniere molto civili: appartiene mani- 


2 


gioghino gli slanci dell’imperfezione, e l’or 
coll’agio alla perfettibilità di svilupparsi, 2 
non vollero significare le parole del Rea 
non vogliamo noi tutti. 
Lo squarcio che ha tratto alle vertenz 
Piemonte colla Corte di Roma è informa 
reverenza. che è dovuta al capo della 
cattolica, e dalla giusta e secura coscii 
dover mantenere illesa ed independente 
nomia civile. Noi abbiamo già espress 
d’una volta i nostri schietti e prudenti. 
sigli intorno a quest’ uopo, e noi pure 
diamo che l'influenza della. religione e. 
fluenza della civiltà ne condurranno ad un 
revole accordo. L'influenza della religione 
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virà poco a poco a distinguere fra ciò che im- 
porta la stessa parola sacra di religione, e fra 
la profana interpretazione che un partito poli: 
tico vuole attribuirle : l'influenza della civiltà 
gioverà a ricondurre a più cortesi applicazioni, 
a più pratici propositi questo sempiterno diva» 
gamento polemico che l'ira di parte frappone 
alla conciliazione. 

A queste due influenze quella è anche da ag- 
giungersi del tempo. Questo silenzioso ed im- 
menso collaboratore del progresso umano gio» 
verà assai a riporre la verità e la giustizia sul 
trono d’onde vennero rovesciate : in questa noi 
abbiamo ancora più fiducia che non in quelle 
influenze. Se- l’anno che ci attende è destinato 
a gravi avvenimenti, noi possiamo sperare di 
passare in mezzo ad essi incolumi; trapassalili, 
ci rivolgeremo guardando all’intorno se la stessa” 
incolumità si ravvisi ne’ partiti estremi. 

Noi non facciamo che un rapido cenno del 
passaggio ove si parla della necessità di badare 
primieramente e colle maggiori sollecitudini 
alla finanza, ed all’ amministrazione. Questo 
consiglio è omai stereotipato nel nostro foglio, 
perchè abbiamo bisogno di fermarvici sopra. 

Più dilicata e gentile non poteva essere l’al- 
lusione fatta nel discorso alla votazione della 
lista civile. In fatto di tesori la Casa di Savoia 
ha saputo adunarne uno assai piu raro e pre- 
zioso di tutti, quello. dell'amore delle popola- 
zioni subalpine. 

Probità de’, governi — fede de’ Principi — 
fiducia dei popoli, ecco i tre grandi cardini sui 
quali è raccomandato il nostro avvenire. Per 
ciò che spetta alla fede dei Principi, noi ab-, 
biamo la bella ventura di non poterne du- 
bitare. Il nostro Principe vuole: ciò che vuole 
la popolazione ch'ei regge; funesti e recenti 
avvenimenti hanno evidentissimamente dimo- 
strato che, ove altrimenti avesse voluto, al- 
trimenti avrebbe potuto ; ma fu incrollabi- 
le: dunque la fede de’ Principi è per noi 
un felice assioma. — La probità de' governi , 
quantunque sia essa un elemento più esposto 
agli assalti dell'opinione, ai sospetti dei partiti, 
pure vuole la nostra buona fortuna che, deci- 
samente creduta dagli uni, non sia mniegata 
apertamente dagli altri. Ed anche questo ele- 
mento ci pare da noi acquistato. Viene ultima 
la fiducia «dei popoli. Le nostre parole sono 
incapaci a ritrarre giustamente la energia della 
nostra convinzione in questo proposito : siamo, 
cioè, persuasi che, senza la fiducia de’ popoli, 
nulla si può sperare di bene. Essa può venire 
pur troppo facilmente aggirata: un'aura di so- 
spetto può intorbidaria : le picciole ambizioni 
se ne fanno uno zimbello, per la semplice ra- 
gione. che il linguaggio passionato attrae le cre 
denze, e che la faisità concitala è più magne- 
tica che non la giustizia tranquilla e legale, 

Se non che, mercè la fede nel Principe e la 
probità del governo giova ‘sperare ‘che anche 
la fiducia de’ popoli, che qui ci pare già viva, 
sì rassodi; si fortifichi, e circondi i poteri di 
quel fortissimo baluardo che è l'opinione, e lì 
sostenga nelle imprese sublimi che si’ stanno 
compiendo, 

Noi non siamo otlimisti.: perdemmo molte 
delle illusioni che già ci rallezravano, e desta. 
Vano il nostro. cuore ad ardimentose speranze. 


Ma i nostri dubbi cedono davanti ad una so- 


lennità qual è quella a cuivieri ‘abbiamo assi 
stito, e rimpetto alle parole così confortanti, 
così solenni e confidenti che vi raccogliemmo, 
spogliamo le paure, imponiamo silenzio alle 
incertezze, e speriamo, 

_—T__——m€ 


‘GAMERA DEI DEPUTATI. 
La Camera dei deputati, a darci una prima 


‘ arra della solleciluiline ed alacrità ‘che intende 


Usare nella sessione oggi inaugurata, raduna-: 
vasi immediatamente dopo Ja seduta reale, e 
procedeva alla costituzione del nuovo suo uffi- 
zio definitivo, coufermando tutti gli antichi 
membri di esso, meno il sig. Palluel, al quale 
Surrogava nella qualità di vice-presidente il cav, 
Boncompagni. 

* La poca pratica della lingua italiana, d'onde 
molta difficoltà a bene comprenderla, e quindi 
la quasi impossibitità di convenientemente di- 
rigere le discussioni, furono, crediamo, il solo 
Motivo per. cui i suffragi altra volta portatisi 
Sopra il sig. Palluel convennero oggi invece 
In capo al cav. Boncompagni. 

Lunedì avrà luogo l’installamento dei mem- 
bri dell’ufficio definitivo, e con esso la Camera 
darà principio alla serie de'suoi lavori, 

Molti ed importanti essi certamente dovranno 
essere, per corrispondere ai bisogni del paese. 
Quisi tutti i rami della pubblica amministrazione 
Sono da riformare: poichè egli è solo mediante 
ìl perfezionamento degli ordini amministrativi 
s così l'aumento del:ben essere generale, che 
Sì polrà aver per assicurato. |’ avvenire. delle 
Nostre istituzioni, 

gar questa stessa Camera giu. 
si ua speranze. Le condizioni 

Cattuali sembrano assicurarne attuazione: 
© noi volontieri amiamo di trarne il favorevole 
2ugurio dalla nuova prova che le elezioni d’oggi 
Somministravano dell'unione e del buon KE 


cordo che r ; ; ; 
5 do che regna inatterabile fra i membri del 
Parlamento. 


ed alta considerazione, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 23 novembre. 

Presidenza d'età del cav. Beatim. 
Costiluzione dell'uffizio definitivo della Camera. 
L'adunanza è aperta alle o1e 4 1/2. 

Il presidente invita i deputati giuniori Buffa, Marco, 
"Capellina, Corsi, ad assumere l'ufficio di segretario 
provvisorio. 

Si procede alla nomina del presidente. 

Esito della volazione : 

Votanti; 407%) AT 
Maggioranza... 59 

Pinelli 72, Cabella 23, Rattazzi 21, Boncompagni 1, 
Turcotti 1. (Risa generali). 

Il deputato Pinelli ;è proclamato presidente. 

Si procede quindi alla nomiaa;didue vice-presidenti. 
Votanti; 5 (ha f6 
Maggioranza... 59 

Demarchi 62, Boncompagni 59, Mantelli 28, Rattazzi 
25, Depretis 24, Palluel 10, Buffa3, Cibella 2, Dabor- 
mida 2, Antonini 1, Despine 1, Ricci 1. Siotto-Pintor 
1, Valerio Lorenzo 4. 

Si proclamano viee-presidenti i signori Demarchi e 
Buoncompagni. 

Numina dei quattro segretarii. 

Votanti 40; (0.100.415 
i Maggioranza |. . 58 3 

Cavallini 402. Airenti 78, Farina Paolo 65, Arnulfi 
65, Sulis 27, Marco 27, Buffa 48, Lanza 12, Capellina 
6, Mantelli 4, Corsi 3, Rosellini'3, Rattazzi 2, Chiò 2, 
Farina (senza nome) 7. 3 

Pateri, Viora, Valerio, Asproni;, Mellana, Daziani, 12 
Bertolini, D'Aviernoz, Delivet, De Blonay, De. Villette, 
Cavalli, Elena, Cadorna, ne/ottengono: 1 ciascuno. 

Sono proclamati segretarii i signori Cavallini, Ai- 
renti, Farina Paolo, Arnulfi. 

Nomina dei due questori. 

Votanti... 414. 

Maggioranza .!..! 56. 

‘Valvassori 107, Franchi, 58, Bastiani 34, Daziani 
Delivet 6, Buffa 3. E 

Lanza, Josti, Santarosa, Campana, Viora, 4 cia- 
scuno. 

Sono nominati questori Valvassori e Franchi. 

Presidente. Prima di cedere il seggio... 

Vocî. A lunedì, 

Presidente. Non dico che due parole. 

Voce. Ora non può cedere la presidenza. 

La seduta è sciolta alle ore 4 e 20 minuti. 

Ordine del giorno della tornata dei 25. 


Installazione del nuovo uffizio. 
Discussione sul regolamento della Camera, 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Torino, 22 novembre 1850 
Ill.mo sig. direttore del Risorgimento. 

Anche gli uffiziali di questo reggimento, che. .mi 
glorio di comandare, diedero il loro obolo alla nobile 
quanto travagliata Brescia, versando a tal fine la som- 
ma dî lire ‘141 cent. 35, è ciò in breve ora, subito 
dopo che per inio mezzo ‘ebbero ‘conosciuto che il mi. 
nistero permetteva ‘all'armata l’opera pietosa. 

Di questa somma, già da lungo tempo ‘messa a di- 
sposizione del comitato direttivo per tali soccorsi, io 


nonle avrei fatto parola se avendo il pregievole di 
lel.giornate gia annunziato ? dbui di quasi Lutti gli 


altri corpi dell’armata, il silenzio conservato su que- 
sto non avesse potuto ingiustamente fur credere che 
egli possa essere ad alcun'altro secondo in generusi 
sentimenti, 

Che anzi cotali sentimenti  coll’esempio degli affi- 
ziali, radicandosi anche nei gradi inferiori, fecerosi, 
che i bass'uffiziali, mentre nella riccorrenza della festa 
di S. Martino patrono della. milizia si trovavano rac- 
colti a modesto banchetto, sulla semplice proposta! di 
uno di loro; con nobile spontanea: gara diedero a fa- 
vore della ospitale ed 'infelice:città:la somma di lire 
95 cent. 10, tenue in se stessa: ed in confronto del 
buon wvolene, ima più che. proporzionata alle loro 
forze. 1 

Tanto ia la prego, chiarissimo signor Direttore, di 
pubblicare, perchè.alla nazione deve certo tornar 
caro ed essere di. sommo. conforto: il vedere. queste 
prove di.generosa pietà nei (figli suoi. chiamati nelle 
file dell'esercito. per tutelarla e difenderla; e nell’an- 
ticiparle per tale favore. i. miei ringraziamenti, mi 
pregia: di esprimerle i sensi;della distinta «mia stima 


Il colonnello del 7.mo fanteria 
Gozzani. 


LIZA CZ 


NOTIZIE: DiVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Regio decreto conicui Sua Maestà riordi- 
nando l.cerpo sanitario militare stabilisce una 
nuova ger-:rchia, nonche nuove norme: per. l'am- 
messione, l'avanzamento, la paga, l'istruzione e 
la disciplina del corpo. 

RELAZIONE A S. M. 
SIRE, 

Dicchè fu attuata la riunione in una sola delle due 
facoltà di medicina e chirurgia nelle università. dei 
regi Stati, dimostrata indispensabile dal progresso 
della scienza, non si tardò a riconoscere di quanto si 
vantaggiasse l'istruzione non più dimezzata e versati- 
le, ma compiuta e rattenuta fra 1 limiti: dell’osserva= 


(zione pratica, e legittimamente dedotta, dallo ‘studio: 


più esteso e più preciso delle parti integranti e, posi; 
tive della medicina e chirurgia. . 

Ben conoscendo il ministero della guerra quanto 
importasse di utilizzare questa così provvida disposi- 
zione a favore del servizio sanitario del regio eserci- 
to, e volendo a tale riguardo camminare sulle traccie 
delle nazioni più avviate nel progresso, come il Bel- 
gio, l'Olanda, la Francia, ecc., proponeva , eicon so: 
vrani provvedimenti in data 5 settembre: 1845 veniva 
determinato, che;a far tempo dal 1 di gennaio 1846, 
messun, chirurgo maggiore in 2. potesse essere. am- 


messo agli esami per divenire chirurgo:maggiore, se, 


non fasse .addottorato inambe le facolià di medicina 
e di chirurgia. 

Così mentre era per tal. modo fissato un termine 
perentorio agli ufficiali di sanità che si trovavano in 
servizio per potersi fregiare della doppia laurea, ve- 
niva questa fino d'allora resa obbligatoria per ogni 
ulteriore ammessione nel-corpo sanitario militare. 

Queste condizioni imposte all'ammessione ced alla. 
vanzamento.nella:carriera sanitario-milita re, non han- 
no, uopo d'essere giustificate. Se neli’ordine civile. cia 
scuno può scegliere quel medico in cui: suppone. più 


cognizioni e maggior esperienza, nell'ordine. militare || 


essendo l'uffiziale sanitario imposto dal governo, deb- 
be questo restar-mallevadore al soldato della sua ‘ca- 





IL RISORGIMENTO 


pacità, la quale sarà sempre presumibilmente 5 
giore, quanto maggiore è la suppellettile delle cogni- 
zioni che ha egli dato legale prova di possedere. i 
Per verità la doppia laurea, non che utile, può sti- 
marsi indispensabile per l’uffiziale sanitario militare , 
il quale: debb'essere in grado di soddisfare convenien- 
temente a tutte le esigenze del servizio, senza che vi 
sia bisogno di ricorrere, come accadde sovente per lo 
addietro, all’opra di dottori‘ borghesi , la qual: cosa, 
oltre ad essere per l'ufficiale di sanità militare» inde- 
corosa, nuoce alla. regolarità del servizio fed. alla di- 
sciplina, ed è per soprappiù di peso al regio erario; 
che si dirà poi del servizio sanitario delle guarnigio- 
ni, dei corpi.staccati od în marcia, dei presidii varii e 
delle fortezze, dove l'opera d'un solo ufficiale di sa- 
nità di doppia laurea è per lo più sufficiente, sover: 
chia sarebbe quella di due,;e non sempre possibile e 
conveniente quella di un borghese? 
Ma se nella pratica civile si vide ben tosto felice- 
mente attuato l'esercizio promiscuo della medìcina e 


mag- 


-della chirurgia, scopo essenziale «della riunione delle 


due facoltà, maggiore difficoltà s'incontrò a tale effetto 
nel servizio sanitario militare, dove la distinzione del 
personale in medico e chirurgico stabilito dal riordi- 
namento del servizio e del personale sanitario nel 1833 
tuttora in vigore, fece sì che gli uffiziali militari di 
sanità di doppia laurea non avessero , se non di rado 


ed in modo eccezionale, Popportunità di addestrarsi | 


all'uno ed all'altro serviziogirestando perciò senza reale 
scopo l'obbligo della doppia laurea a cui vennero as- 
soggettati colle sovra citate sovrane: determinazioni 
del 5 settembre 1843. Ma prima di'rimuovere siffatto 
ostacolo e di modificare a tale riguardo il regolamento 
conveniva attendere che gli uffiziàli militari di sanità, 
essendosi per la maggior parte funiformati alla, testè 
citata superiore disposizione, fogsero in sufficiente nu- 
mero per rispondere convenientemente ai bisogni del 
servizio in tùtta Ja sua estensione. 

Pochissimi sono attualmente/gli uffiziali. militari di 
sanità forniti di una sola layrea, e questi toccano 
pressochè tutti il termine Uella loro carriera. Per la 
qual cosa, tralasciando per ora ogni innovazione & ri- 
guardo di questi ultimi, è ormai tempo di abolire nel 
corpo militare sanitario la dijtinzione esistente fra ìl 
personale medico e quello chirurgico, già per sè affatto 
gratuita, dacchè la grande maggioranza è fornita di 
doppia laurea ; di dare per ta] modo maggiore unifor- 
mità e concentramento al servizio ; di rimuovere ogni 
disparità di carriera fra gli uffiziali di sanità , argo- 
mento di eontinue querele e fli mali umori; e di som- 
ministrare loro perfine, coll’affidar loro, un servizio 
promiscuo: di medicina e di chirurgia ,, un indispensa- 
bile mezzo: per divenire abili |pratici, essendo per tale 
effetto necessario che allo studio teorico delle singole 
parti della scienza medico-chirurgica,- tutta pure sì 
accoppii l'ampia sfera delle, pratiche osservazioni, 

Adottando però un tele pIRcini, per cui.un solo 
uffiziale di sanità fornito di|doppia Jaurea potrebbe 
sopperire a tutte le esigenze \lel servizio laddove due 
in prima se ne richiedevano, iu a smmuire 
i posti segnatamente più efevati della gerarchia sani- 
tario-militare ; la qual cosa potrebbe essere a molti 
di essi un motivo di scoraggiamento , che assai im: 
porta di evitare, comechè ad ‘ottenere ufficiali di sa- 
nità capaci ed operosi, nòn sia sufficiente sommini- 
strare mezzi d'istruzione e di pratico esercizio; ma con- 
venga altresì offrire lore ‘una qualche prospettiva di 
carriera che soddisfaccia ai hisogni materiali e.morali 
di chi accoppia a tute le gravezze della vita militare 
i lavori della scienza e ta malleveria di un importante 
e difficile servizie. 

I posti di uffiziali di sanità in capo, assimilati al 
grado di maggiore, sono pochissimi relativamente al 
ragguardevole numero degli uffiziali di sanità subal- 
terni, perla maggior parte dei quali la carriera resta 
limitata al:grado di chirurgo maggiore ( medicò mili- 
tare di reggimento), assimilato a quello di capitano! 

E sebbene dopo ventanni di servizio gli uffiziali di 
sanità abbiano ragisme. alla giubilazione,, ciò non o- 
stante il grado equivalenteva quello di capitano, come 
supremo per molti della loro carriera, non può certa. 
mente. sodilisfare agli interessi ed ai desiderii di chi 
dopo aver percorso un lungo corso di.studi universi- 
tari per fregiarsi della doppia laurea, sostenne per 
quattro lustri un importante e difficile servizio. 

Non si possono creare nuovi posti non richiesti dal 
bisogno del servizio col solo scopo di vantaggiare la 
carriera degli uffiziali di sanità, ma è però possibile 
col partire in tre l'unica Classe attualmente esistente 
dei chirurghi maggiori, che nella nuova gerarchia cor- 
risponderebbe a quella di medici di reggimento, pre- 
sentare loro colla relativa gradazione di stipendio 
un qualche allettamento di carriera che li animi allo 
studio ed allo zelo nel servizio. 

A fine poi di stabilire la voluta gradazione nelle 
paghe degli uffiziali del corpo militare sanitario, e 
pareggiarli, per quanto passibile, negli assegnamenti 
in danaro agli uffiziali del regio esercito, sì ravvisa 
opportuno di accordare un ‘aumento di stipendio ad 


alcune categorie dei medesimi, fatto anche caso delle | 


maggiori ‘attribuzioni che per’l’esercizio delle due fa- 
coltà verrebbero loro affidate, e segnatamente pei me- 
dici divisionali (già uffiziali di sanità in cape), ai 
quali essendo commessa la direzione del servizio sani- 
tario negli spedali divisionari, è l'istruzione degli uf- 
fiziali di'sanità da essi dipendenti, viene accollata 
maggioie'risponsabilità, À 
Mediante il'notevele risparmio di spesa per la di- 
minuzione‘ di buon numero dei posti ‘superiori del 
corpo sanitario: militare, la-seppressiome-tegli' allievi 
di: sanità, riconosciuta utile alla solidità degli stadii, 


‘nonche al: servizio, mediante inoltre il cessato biso- | 
‘gno di ricorrere all'opera di uffiziali sanitari borghiesi, 


a fine di sostenere ‘il’ servizio di ‘medicina nei vari 


ipresidii, vome solevasi praticare perlo passato in di- 


fetto di uffiziali sanitari muniti della’ doppia laurea, 


inon vha dubbio che, adottando le sopra mentovate 


proposte in ordine al parziale aumento di stipendio 


{per alcuni gradi del corpo militare sanitario, non'abbia 


‘tuttovia‘a risultarne un:reale vantaggio per il pubblico 
erario: 5 
i ‘Coordinate ‘alla disposizione ‘ora detta sono le altre 
\preserizioni del decreto per cui vengono confermati 
ed ‘in alcune parti migliorati gli ordinamenti‘ attuali 
intorno al servizio, specialmente:negli spedali militari, 
‘ed all'istruzione che gli uffiziali di sanità vi devono 
ricevere, I 

Similmente l’importanza dell’infermeria' militare di 
Navara, da cui dipendono le snecursali di Vercelli e 
idi Vigevano, ha consigliato al nferente di rassegnare 


icon quest opportunità alla M. V. la proposta di di-. 


ich'ararlà ospedale militare divisionario di seconda 
‘clusse. 

Tili sono le considerazioni per cùi il riferente ha 
l'onore di sottoporre alla firma «li V: Mi il seguente 
idecreto. S 

VITTORIO EMANUELE IT, ecc. Ecc. 
î Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
‘per gli affari di guerra: 





Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. Nessuno potrà far parte del corpo sanitario 
militare se non è munito della laurea medico-chirur- 
gica, se non ha sostenuto con esito favorevole l'esame 
di ammessione prescritto dalle vigenti disposizioni. 

Art. 2. È abolita nel corpo militare sanitario ogni 
distinzione di personale medico e chirurgico. 

Tutti gli uffiziali militari di sanità verranno d'or 
innanzi distinti coll’ esclusivo titolo di medici mili- 
tari, e la loro gerarchia sarà distribuita nel modo se- 
guente : 

Medici militari divisionali di 1.a classe; 
Id. id. di 2.a. id.; 
Id. di reggimento di f,a_ id.;- 
Id. vid. di 2.a. id.;. 
Id. id. di 3.a. id.; 
Id. di battaglione di 1.a .id.; 
Id. id. i di 2.a id; 

Art. 3. Le cariche vacanti di medico di battaglione 
di 2 a:classe saranno conferite per via di un esame 
di concorso e d'idoneità a quei tali medici ‘borghesi 
muniti della laurea medico-chirurgica, che verranno 
per. tal fine proposti dal consiglio superiore militare 
di sanità. ; î ; 

Art. 4. I medici militari di battaglione di 2a classe 
di nuova nomina dovranno rimanere applicati almeno 
per un ‘anno agli spedali divisionali per farvi tiro4 
cinio degli argomenti speeiali del servizio sanitariv mi- 
litare.: i 

Art. 5, Non avranno più luogo per l'avvenire no- 
mine di medici o chirurghi di presidio, ai medici 'ap- 


plicati in seprranumero agli; spedali militari o, di al; | 


lievi sanitari; nè potranno venire incaricati di alcuna 
parte del servizio sanitario militare uffiziali di sanità 


borghesi, se non per a tempo, ed in circostanze af- | SRI ; a ga a 
6 RODE dg : | pochi giorni per urgenti affari di famigli 


fatto eccezionali e straordinarie. 


Art. 6. La promozione di medico di battaglione di | 


2.a classe alla.1.a avrà luogo, senza alcun esame, per 


due terzi in ragione dell'anzianità, e per l'altro a. 


scelta. 
Art. 7. Ai posti vacanti di medice di reggimento di 


3.a classe saranno promossi i medici di haltaglione di 


{.a classe per via di un esame d'idoneità e di concòrse 
dato fra i più ‘anziani di tale categoria, nella propor- 


zione:tripla del numero dei posti vacanti. si 


Il passaggio dei medici di reggimento dalla 3.a classe 


alla 2.a' avrà luogo senza ‘esami per merito «di ‘an-. 
: { | ranno tenuti. ‘in massima ‘di fare servizi 


zianità.. - Li 


Quello della 2.a classe alla 1.a classesi farà per due. 


terzi in ragione dell'anzianità, e per l’altro a scelta. 


Art. 8. Nessuno fra i medici militari di ‘reggimento | 


di 4.a classe.potrà aspirare alla nomina :di medico di° 


visionale di. 2.a classe, se negli: esami, a cui dovrà 
essere sottoposto‘nella circostanza di vacanze in'tale 


categoria, non avrà. conseguita l'idoneità. 


Fra coloro però che avranno:ottenuta' l'idoneità, le | 
promozioni avranno luogo, pel primo posto :vacante:a. 
scelta, e pel secondo ‘al merito; {dietro <il risultato | 
degli esami; e così di seguito sempre ‘alternativa- 

1 | promiscuamente nella medicina e nella chirurgia, ond 


mente. i 
Art. 9. Se vi sarà un solo posto vacante di medico 
divisionale di 2.a classe, verranno ‘chiamati agli esami 


i tre medici di reggimento più anziani: di grado.‘ Se 


due i posti vacauti, si ammetteranno ‘agli esami i cin: 
que medici reggimentali più anziani, aumentando 
quindi di due il numero degli esaminandi per egni 
posto che si trovi vacante in più di un solo. 

Art. 10. A scelta solamente si faranno le promozioni 
dei medici divisionali di 2.a classe alla 1.a classe. 

Art. #1. Quei medici militari, che negli esami 
di*concorso avfanno per due volte consecutivamente 
riportata l'idoneità del grado superiore, sono dispen- 
sati dall’intervenire di uuovo agli esami, ed avranno 
ragione per merito d'anzianità, dietro il risultato del- 
l'altimo ‘esame da essi sostenuto, di essere promossi 
senz'altro esperimento, quando la promozione, a cui 
aspirano, debba ‘aver luogo non a scelta, 5 

Art. 12: Nessun'ufficiale di sanità militare potrà est 
sere privato dei diritti che per merito d’anzianità gli 
competono, giusta le disposizioni contenute nel pre- 
sente decreto, salvo nel caso di provate gravi man- 
canze sia in servizio che fuori. 

Art. 13. Le promozioni a scelta non potranno aver 
luogo, se non alle condizioni d'anzianità nel grado im- 
mediatamente inferiore di cui in appresso : 

a) dal grado dimedicosli hatt.di 2. cl. alla f.a 2 anni; 

bj 1a id.’ direggi ‘id id. l'anno; 

cid id. * id. di Tcl. a me. 
dico divisionale di 2.a classe 2 anni: 
d).Da medico divisionale di 2.a cl. alla t.a 1 anzo. 

Art. 44. L'assimilazione dei gradi nel personale mi- 
litare sanitario sarà stabilita : 

Ai medici divisionali di 1,a e 2.a classe: grado. e 
rango di maggiore ; 

Ai medici di reggim. di.f.a 2.a e 3.a classe: grado 
e rango. di capitano ; 

Ai medici di battaglione di 1.a e 2.a classe: grado 
e rango di luogotenente; 

Art. 15. Faran parte della categoria dei medici di- 
visionali di 1.a e 2.a classe gli attuali medici e chi- 
rurghiin capo degli spedali divisionali, giusta la classe 
a cui appartengono. 

Spetteranno alla categoria dei medici di reggimento 
di 1.a classe, i medici di {.a classe, ed i chirurghi 
maggiori muniti della laurea medico<chirurgica attual- 
mente: ‘in:servizio; che per ordine d’anzianità si ‘tro 
vano fra i primi. 16; e quindi di seguito sempre 
per. anzianità. di servizio. verranno fatte le assegna- 
zioni dei, rimanenti medici di fa [classe e chirurghi 
maggiori alla Q2.a e 3a classe dei medici reggimentali. 

Gli attuali medici di 2.a classe ed'i chirurghi mag- 
giori in:2:0.con paga di 4.a classe prenderanno posto 
nella:categoria; dei medici: di battaglione di'4.a classe 

1 medici aggiunti;ed'i chirurghi! maggiori in o 
con paga: di 2.a-classe verranno assegnati alla catego- 
ria dei medici di ‘battaglione di 2:a classe. 

Art. 16. Le paghe dei medici del corpo militare“sa- 
nitario sono fissate nel. modo seguente, cioè: 

Pei medici divisionali di 4/a classe L. 3200 » 

id. id: di 2.a id, »2800» 
id. di reggim. di4.a id. —»92400» 
id. id, di 2.a id. »2200» 
id. id. “did.a id.  »2000 
id. di battagl. di Tia ‘id. » 4600» 
id. id. di a id. » 1300» 


Art: 47. L'aumento di paga dei medici divisionali di |' 
'T.a e di 2.a classe comincierà, a retribuirsi a mano 


che, rendendosi vacanti i posti degli attuali medici e 
chirurghi in capo degli ospedali militari divisionali; 
un solo uffiziale di sanità per ogni spedale sarà de- 
stinato alla totale direzione del servizio medico-chi. 
rurgico. Sha 

Art. 18, Il nuovo stipendio assegnato dall’art. 46.del 
presente, decreto ai medici di reggimento di. 1.a 
classe, ed ai medici di battaglione di 1;a.e, 2.a classe, 
verrà corrisposto daliprimo gennaio del prossimo anno 
1851. 

Art. 19. Ai medici militari che contino dieci anni 


| visionale potrà essere sussidiato nell' insegnamento 


I compiti di servizio nella medesima qualità 


verrà corrisposto unaumento di lire 200 annue 
stesse norme però segnate ial $ 32 deì sovrani. p 
vedimenti in data 5 settembre 1845. 98 

Un tale aumento di paga decennale sarà consei 
a tutti quegli uffiziali di sanità militari che gi 
gioiscono al giorno d'oggi, purchè nel nuovo asse 
mento dellepaghe, di cui all'art. 16, non veng 
ottenere un aumento all'attuale loro stipendio. 

Art. 20 1 medici di reggimento, ancorchè abbia 
ad attendere al servizio di uno spedale reggimenta 
o di un'infermeria che ne facciale veci, non avran 
ragione alcuna al soprassoldo annuo di L. 360, stabi 
lito dal R. decreto 13 maggio 1848, art. 2, al cui di-0 


sposto viene col presente derogato. 
Art. 21. Il personale medico-militare indipenden 
mente dai membri componenti il consiglio superiori 
militare di sanità, consterà di 
N. 3 Medici divisionali di 1;a classe; 
» 6. id. id. | di2.a. id; 
1a 16 id. direggim. di d.a 
» 46. .id. id. «di 2a 
» 16. id. id. | di d.a 
«56 id. di battagl. di d.a 
+56 id id. © di2a 
e sarà ripartito fra gli spedali, i. forti, ed i corpi; 
regio esercito nel modo risultante dal qui unito sp 
chio di.riparto, sottoscritto d'ordine nostro dal min 
segretario di Stato per gli\affuri di guerra. 
. Art. 22. Quei medici militari, che: sì troveranno ad 


dl al servizio sanitario presso i forti, spe 
. 


rsali, corpi o distaccamenti ‘in posizion 
non siavi un ‘altro uffiziale militare di sa 
avranno ragione all'annuale licenza ordinaria 


Potranno bensì ottenere licenze stra rdinarie di 


{ 


vi sìa l'opportunità di farli rimpiazza 
senza da altro medico militare scelto: fra 
allo spedale divisionario, 0 ad un corpo di 
stessa divisione. EH 
Qualora ne facciano Ja domanda dopo w 
permanenza nello stesso luogo, potranno venir dis 
cati altrove, se pure le esigenze del' servizio sa 
‘per consentirlo. ‘ (BEE 
Art. 23. ‘Tutti indistintamente! gli uffiziali ‘sanitar 
di stanza in un presidio ove siavi uno spedale divi; 
pario, un’infermeria militare od una succursali 
continuato presso: tale stabilimento, . i 
Verrà dispensato per turno trimestrale 
rere: al servizio dello spedale divisionario, ii 
o succursale, un medico di:battaglione per 


rio interno del rispettivo corpo v reggimento a 


{ trovasi addetto... i , 


Art. 24. 1 medici divisionali di prima e: secon 
classe dovranno avere la più sollecita cura perch 
tutti gli uffiziali sanitari d'ogni grado addetti al serv 
zio degli spedali militari possano per turno esercitar 


più facilmente acquistare e conservare la voluta ahis 
lità per l'esercizio dell'una o dell'altra facoltà. 0) 

“Art. 25. Negli spedali militari in cui esiste un me: 
dico divisionale, il medesimo, in conformità di quanto 
già trovasi stabilito dall'art. 33. del regola nento mili 
tare sanitario 4 giugno 1833, e del successivo regio 
brevetto 11 dicembre 1858, capo 4, per il chirurgo în 
capo, dovrà dare ogni anno durante l'inverno un dop- 
pio corso di esercitazioni anatomiche e di operazi 
di chirurgia sul cadavere; nel quale farà ‘speciale 
soggetto delle sue lezioni, ciò che si riferisce alle le- 
sioni cagionate dalle armi da’ guerra, ed alle varie 
maniere di operazioni che quelle lesioni ‘possono 
richiedere. s 

Art. 26. Il medico divisionale insegnerà ‘inoltre in 
una serie di lezioni ogni anno i principîi e le partico= 
larità del'servizio sanitario militare negli spedali e nei. 
corpi, sì in pace, sì în guerra e nei campi, per mod 
che le medesime valgano ad istruire gli uffiziali sami: 
tarii nelle loro incombenze e nei loro doveri ; ‘nell 
varie posizioni e nelle diverse circostanze del se 
vizio, 7 i 
Art. 27. Negli spedali di prima classe il medico di 
menzionato ‘all'art. 25 da uno dei medici militari ade 
detti allo spedale od ai corpi della guarnigione 
| Le proposte relative, ove ne sia il caso, dovrann 
però sempre, sulle rappresentanze del'medico divisi. 
nario essere fatte dal consiglio superiore di san 
litare al ministero della guerra; cui incumberà di 
in proposito gli opportuni provvedimenti, ed il medicg 
che verrà per simile uffizio prescelto, sarà: dispensato 
nei casi ordinarii dal concorrere cogli altri peri ser ; 
vizio di guardia in tutto l’anno, e da quello dell 
spedale durante il tempo. delle. esercitazioni ‘anato» 
miche. i i 

Art. 28. Alle lezioni, di cui agli articoli 25 e 26, de 
vranno intervenire tutti i medici militari addetti allo 
spedale ed ai corpi della guarnigione. 

Il consiglio superiore militare di sanità rimane però 


autorizzato a dispensare dall’intervenirvi quei medicî | 


militari, che. già avendo frequentato due volte il corso 
compito, reputerà nel caso di poter:godere di tale di- 
spensa. i io: 

Art. 29: Li medici inearicati del servizio di una se» 


zione d’infermi presso un qualche spedale militare divi: 


sionale, succursale od infermeria, dovranno scrivere Ja‘ 
storia-delle malattie più complicate e particolari che si 
troveranno: mel. caso ditrattare. 5 
Sarà dovere dei medesimi prima della fine d'ogni! 
mese: di fare .la remissione delle storie di cui sovra al 
medico divisionale. i si 
Art. 30. Almeno due volte al mese tutti'gli uffiziali. 
sanitarii, sia addettivallo spedale divisionario'; che gi 
corpi della guarnigione, si raduneranno în consiglio 
sotto la presidenza ilel medico divisionale per trattare 
delle:cose di servizio militare sanitario, e specialmente 
di ciò che:si‘riferisce:allascienza: 
In tali circostanze si farà pubblica lettura della Stos 
ria delle malattie compilate dai curanti; { 
Art. 31. Delle riunioni, di cui all'articolo ani 
dente, e. delle cose che in esse isi saranno discusse; 
ne farà risultare. col mezzo di processo verba 
verrà. poscia trasmesso dal medico divisiaf 
storie delle malattie al consiglio super 
sanità. n 


Art. 32. AI consiglio superiore militi 
fatto debito di soprintendere; dirige 
Insegnamento negli spedali militari 


Spetterà allo stesso consiglio di stal re partitamente 


l'ordine delle materie che 
igetto.in ciascun corso, e di 
\divisionali Je occorrenti i TUZIO! 
del ministero della guerr a 

| onsiglio 
i a +. è si nali Ù 


formarne l'og-. 
 uopo ai medici 
call’'approvazione 


rsi rendere esatto 
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disposto dall'ai 
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e che nel caso di pro» 
o di preferenza. coloro i 
meglio degli altri profit- 
baggio 
i membri del consiglio in 
iche Sulla faccia: dei luoghi 
pro. ede tale insegnamento, e dei 
i medici che vi altendono, e 
getto di speciale menzione nei 


FA RRS A 















profitti ‘ che ne 
ne faranno qui 
loro rapporti, 


I EEN 


litare di sanità ragguaglierà il mini. 

Ta per mezzo di circostanziata e ben 

| relazione intorno ai risultai dell'istruzione 

che ebbe luogo ‘pendente l’anno antecedente negli spe- 

} ‘tali militari, segnalando particolarmente coloro fra 

gl uffiziali sanitari € & maggiormente si distinsero nel 

ezioni. — : I Tse 

Il consiglio superiore di sanità militare ra s- 

rà nel più breve termine possibile all’approva- 

inistero di guerra un nuovo programma per 

di ammessione e di avanzamento nel corpo 
re sanitario: | i 

57 L'attuale infermeria ‘militare di Novara, 

quale dipendono le succursali di Vercelli e di 

10 ; € che perciò deve provvedere all’ammini-' 

8 ed al servizio sanitario della divisione, viene | 


Si chiar Ospedale militare divisionario di seconda 




























































ce 


Tutte le diverse disposizioni che ragguar- 


rio militare s 

variate, o derogate dal presente decreto , 0! 

sieno contrarie. al tenore del medesimo. i 

Il'nostro ministro segretario di Stato per gli affari 

guerra è incaricato dell'esecuzione del presente 

creto, che sarà registrato al controllo generale. 

rino, il 30) ottobre 1850. ; 

i VITTORIO EMANUELE. ; 

. A. La Marmora. 
ue lo specchio del riparto del. personale sani- 


inn 


— Un nuovo giornale si stampa in Torino, che 
mbra aver raccolta, e senza beneficio d’inven- 
ario, la putrida eredità. dello Smascheratore, di 
fanda memoria, Fu; intitolato l'Ordine, e si 
ice giornale dei puri interessi piemontesi. Cre- 
diamo di poter protestare; corì doppia ragione e 
come amici dell’ordine e come Piemontesi, contro 
i intitolazione: giacchè l'ordine di ‘una so- 
le, e. progrediente, non può essere la 
one sfacciatamente patronata da ‘ quel suo 
ornale; e gli interessi piemontesi non consistet- 
tero nè consisteranno mai nell’insultare quegl’in- 
i profughi italiani che cercarono un asilo 
ro la persecuzione in quest’ultimo angolo della 
tà in Italia; e :molto meno in cercar di riac- 
dere ed inasprire le basse. gelosie municipali, 
piterna «cancrena della nostra patria: Gli -in- 
ssi piemontesi, ci sia lecito ripeterlo. una 
| per tutte, non sono e nén saranno mai altri 
“gli interessi di tutta la Penisola. È 
Abbiamo pubblicato ieri una lettera della 
ora Weiss, direttrice delle 48 danzatrici dette 
nesi. Speriamo che le spiegazioni in. essa con-. 
e avrarino calmate tutte le ‘suscettività‘e dis- 





"le annunciate rappresentazioni senza incon-' 
Tra le varie cose degne di nota che avemmo 
servare. in occasione della apertura , della 
da sessione del Parlamento, crediamo. non 
le l’accennare come,, sin dopo il mezzodì. 


Castello. rimanessero chiusi. Fu questo un 
ed opportuno pensamento del commercio 
a che. volle con. ciò dimostrare. come esso 
onsiderasse quale giorno di festa nazionale 
in cui s'inaugura il corso normale del si- 
rappresentativo in Piemonte. Non è la 
na volta che questa onorevole ed impor- 
e di cittadini dà pubblica dimostra- 
‘affetto. per le liberali istituzioni: ma ab- 
0 indicare eziandio questo fatto, come 
novella dell'accordo universale dì tutti 
emonte nell’amare e rispettare gli or- 
tituzionali. si 
i avea pur luogo in piazza del Palazzo 
alla presenza del sindaco cavaliere Bel- 
i dopo una sua breve ed applaudita ar- 
la distribuzione dei premii a quelli fra i 
Îla terza legione della guardia nazionale 
, che sovrattutti si distinsero per la loro 
a nel tiro a segno. Godiamo di poter no- 
i fra-i. premiati.il maggiore Ravelli. 
ina carrozza sbadatamente guidata da un 
‘e distratto rovesciava a terra, quest'oggi 
i Po, una donna con un bambino lat- 
Avventurosamente ‘al punto istesso in. cui 
essere calpestata dai cavalli, due pas- 
gettaronsi risoluti, escon grave ‘pericolo. 
innanzi a questi, e giunsero in tempo a 
è Malga tuttavia d’avvertimento questo 
ed a chi guida cavalli ed alle auto- 
‘quali spetta il fare osservare i regola- 
proposito. e 
Progresso, riproducendo l’elenco dei redat- 
della Gazzetta‘ Piemontese; pubblicato giorni 
ne dall’ Opinione, dice che il personale di quella 
uasi tutto composto degli scrittori del Risor- 
mento. Quest'asserzione è assolutamente falsa. 
on uno degli scrittori. del Foglio Ufficiale ap- 
| partiene al nostro giornale. Speriamo che 1’ im- 
rzialità del nostro confratello vorrà ‘esserci 
cortese di riprodurre questa nostra dichiarazione. 
nrowa, 22 novembre. — Teri fu fatta qui la 
inne apertura del nuovo istituto di educazione 
femminile. L’egregia direttrice ne rilevò l’impor- 
tanza morale e sociale con sì eleganti e gene- 
rose: parole; che l'adunanza ne fu profondamente 
commossa ; e la gentile favellatrice accolta» da 
vivissimi applausi. Assisteva tra gli altri a questa 
zione il corpo municipale, sì degnamente pre- 





sieduto dall'avv. Giudice, ed il professore Troia | 


cotanto. benemerito dell’insegnamento primario 
în Piemonte, Non parliamo del banchetto, che 









e diedero luogo a sfogare sentimenti onde 
utti i cuori. ì 





o trimestre di ogni anno il consi- | 





'samit intenderanno e sonof 
te ferme ,in quelle parti di esse che'non sil 


tutti i sospetti, in guisa che porrannoaver | 


negozii dei portici e delle vie sboccanti in. 





fine a questa bella giornata, nè dei brin- 


Gosì.il municipio tortonese ha dato luminosa 
prova di patriottismo provvedendo con uno zélo 


ed una munificenza superiore ad ogni encomio |! 
ai bisogni dell'istruzione della sua bella ‘e feracis- | 


sima. provineia. Abbiamo’ ferma fiducia che si 


questo! istituto di -educazione ‘femminile, come il | 


collegio nazionale € .il: convitto: testè, eretto in 
breve: spazio di teinpo non mancheranno 
duîre ottimi e copiosi frutti. i 
 Livorwo , 19 (Cart. dello Statuto). -- Final-: 
mente con grande stento è stata a Napoli tolta la 
contumacia alle provenienze di Francia, ma non 
parrebbe vero di potersi appigliare a qualche 
cosa onde rimetterla. Il 16 il Vapore Languedoc 
è stato tenuto ‘in''contumacia per 5 o 6 ore, ma 
non essendovi stato il benché più piccolo mo- 
tivo, sono stati obbligati ad ammetterlo in libera 
pratica. : Li 
Qui nulla abbiamo di straordinario , se non 
che un andare e venire di artiglieria e cavalleria 
austriaca, i 3 

Tre o quattro giorni ‘fa passò di qui diretto 
per Marsiglia il sig. Francesco Martinez. de la 
Rosa. 


di pro- 


i Ieri s'imbarcarono per. Napoli un cento circa’ 
di reclute svizzere , ed ogni vapore napoletano 
che, passa per. colà ne imbarca sempre questa 
quantità. ; om pt ; Foro 

Leggiamo: nello Stasuto del 19. 

Ci è stato indirizzato dal sisnor Roberto Ber- 
linghieri, già redattore del Tribuno della Plebe, 
giornaletto demagogico di Firenze, noto per la 
parte da lui presa nella rivoluzione Toscana , 
l’abbozzo di un progetto da lui offerto ai capi- 
talisti di tutte le nazioni, particolarmente ita- 
liani, e fra questi a quelli in ‘ispecié, di Vene- 
zia e di Livorno, e che il medesimo contempo- 
raneamenie umilia ai governi interessati. Questo 
progetto avrebbe per iscopo la formazione di 
una società , incontrata in Venezia e in Livorno 
per la navigazione. a vapore , ad imitazione del 
Lloyd di Trieste. La società dovrebbe avere 400 
milioni di franchi di capitale; e per. mostrarsi 


.| riconoscente alle concessioni che le potessero es- 


sere fatte dal governo austriaco e dal toscano, 
essa sì obbligherebbe a fare al governo austriaco 
un imprestito di 200 milioni di franchi, e di 20 


al toscano, Inoltre ‘in caso di guerra essa do- 


vrebbe mettere in disposizione dell'Austria i suoi 
bastimenti, Questo strano documento uscito, dalla 
penna di uno fra i più caldi democratici del 1849, 
non. ha bisogno. di essere commentato, e se‘non 
ci mancasse lo spazio, noi lo sottoporremano alla 
meditazione dei. democratici toscani. del. 1850 . 
Se pure più ve ne sono. 








Roma, 18 novemhre. — Ul Giornale di Roma 
reca nella parte ofliciale il seguente editto ; 
Giacomo. della santa .romana Chiesa cardinale 

Antonelli, diacono di Sant Agata alla Subur- 

ra, della santità di nostro signore papa Pio 1X 

pro-segretario di Stato, ecc. 

Lai santità di nostro signore; sul fapporto del 
ininistro di grazia e giustizia , adottando il pa- 
rere del consiglio dei ministri ,, ed atteso che i 
pochi. affari civili e criminali dei distretti di Fu- 


ligno e di Loreto possono agevolmente, portarsi 


ai tribunali che risiedono nelle vicine città di 
Perugia e di Macerata, si è degnata di ordinare 
quanto segue: i 

$ 1. Col giorno 30 del corrente novembre ces .- 
serà la giurisdizione dei tribunali civili e crimi- 


‘nali; residenti vin Fuligno} ed in. Loreto. 


$ 2. La giurisdizione del tribunale di Fuligno 
riunita ‘a quella del tribunale di Perugia. 
6.3. La giurisdizione del tribunale di Loreto 
riunita a quella del tribunale: di Macerata. 
Questo tribunale giudicherà tutte le cause ci- 
vili e criminali, che in ‘virtù dei SS 3,4 e 15 
del regolamento 21 novembre 1831 doveva giu- 
dicare! il ‘tribunale. di Loreto, sia: come tribunale 
ordinario; sia come delegato dalla sacra congre- 
gazione lauretana: fermo nel resto lo stesso re- 
golamento, e ferme pure le disposizioni addizio- 
nali del‘20 febbraio 1832. 

$ 4. Le cause civili e criminali introdotte . e 
pendenti nei cessati tribunali, verranno. prose- 
guite nello stato e nei termini .in cui si trovano 
innanzi i rispettivi tribunali di. Perugia e di Ma- 
cerata, 
> 6 5. Il governatore di Fuligno e l'assessore di 
Loreto prenderanno dai cancellieri. dei suddetti 
cessati tribunali la regolare consegna di tutti 
gli atti e registri, e di tutte le carte e posizioni 
esistenti nei loro offizii, e li trasmetteranno ai 
cancellieri dei tribunali di Perugia e di Mace- 


o 


© 


| rata. 


| 6 6. Il ministro di grazia e giustizia è incari- 
cato di eseguire il presente editto. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato, il 15 
novembre 1850. . G. Card. Axroxetti. 

— Da una corrispondenza del Afessaggiere di 
Modena in data di Roma 16 novembre ricaviamo 
che il signor Federico Bastiat è giunto colà « sfi- 
nito da un invecchiato morbo, che disgraziata- 
mente non sembra vincibile dall’arte salutare.» 
E più sotto « Guglielmo Audisio, già creato ca- 
nonico della Basilica vaticana, è stato pur nomi- 
nato professore del diritto di natura'e delle genti» 
nell’università romana, provvisoriamente, 

Borocna, 17 noveribre. — Martecì scorso ac- 
caddero oltre 16 aggressioni sulla strada che da 
Lugo conduce a Faenza, in modo che il mercato 
del giorno vegnente a Faenza era spopolatissimo:. 
in queste aggressioni le donne furono trattate 
con sommi riguardi, e si offeriva il cambio dei 
rotabili a fronte di danaro o di cambiali. 

La pubblicazione della tassa in Bologna è so - 
‘spesa tuttavia; il malcontento cresce ogni giorno; 
‘ “. La Gazzetta di Bologna del 20 pubblica 
‘una notificazione officiale del commissario Bedini, 
‘colla quale è disposto che il corso coattivo dei 
‘huoni (detti provinciali) da baiocchi 10 conti- 
‘nueràì soltanto a tutto il giorno 26 corrente, dopo 
{il quale rimarranno privi di qualunque valore ; 
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riconosciuti legittimii Sono concambiati con altra 


corrispondente valuta. i 





© ESTERO: 


CUBA. — Noi parlammo nell’ ultima nostra 


‘cronaca della, voce corsa sopra un’ altra. spedi- 


zione contro la regina delle Antille; noi abbiamo 


‘anche espresso; il dubbio che tal voce ci aveva 


cagionato, Oggi sentiamo: che il battello a va- 
pore idegli Stati-Uniti: Saranac ricevette l'ordine 
di ‘recarsi. immediatamente ad incrociare sulle 
coste, onde opporsi a Qualunque spedizione or- 
gamizzata nel Sud. (l' 


(IVechly Herald di Nuova-Jork del 6). 


STATI UNITI. — Nuova-Jonx, 6 novembre. 
Ci fu impossibile di tacere ai nostri lettori quanto 
avvenne a Boston, a. Pittsburgh, ecc. a propo- 
sito della esecuzione della legge‘ sugli ‘schiavi 
fuggiaschi, Noi narrammo tutti. gli episodii di 
quella creciata nazionale che cagionò tanta agi- 
tazione negli Stati. del: Nord. Boston , special- 
miente, diede ‘alcuni segui di rivolta; ma noi 
siamo soddisfatti di annunziare ‘che il presidente 


{ dell’Unione Americana darà a tutte le autorità il 


potere di far eseguire la legge in tutto il suo rigore 
qualunque’ siano le: conseguenze che ne possano 
Lt î ; PIA % Ae È 

derivare. Boston, dove manifestossi la resistenza 


| maggiore alla legge; verrà circondata di troppe, 


e furono dati ordini. all’ autorità perché presti 


| mano forte alle misure passate al Congresso. 


Del resto gli Stati del Sud, e noi nomineremo 
tra gli altri la Georgia ed il Mississipì, non vo- 
gliono stare al di sotto del'Nord: numerose adu- 


nanze si tennero , e tutti gli oratori espressero 


l’opinione già erunziata a Castle-Garden. 

Noi abbiamo pure, l’opinione , del presidente 
Fillmore sulla crisi che ‘minaccia gli Stati-Uniti; 
la sua risposta data. ad un eminente personaggio 
fa questa: «Io giurai ili mantenere, di difendere 
e di proteggere la ‘costituzione e le leggi, e .lo 


farò scrupolosamente, quali siansi le conseguenze 
che ne possano risultare. » ‘ 

Del resto il presidente. ha parecchie. volte 
espressa l’opinione sua intorno al soggetto, e 
noi ne siamo certi, egli presterà tutta l’autorità 
del suo nome alla perfetta esecuzione della leg- 
ge. Egli dichiarò inoltre che non nominerà al- 
cun funzionario che non dividesse Je sue opinioni 
a tale proposito; 9 

Corre voce che Samucl'G. Goodvich surrogherà 
in qualità di console a Parigi il sig. Walsh di 
quale venne richiamato, 


INGHILTERRA, — Lowpra, 19 novembre, — 
Ieri mattina il riapriméntò della’ cappella attac- 
cata ‘all'ambasciata di Spagna aveva attirato molta 
gente. Credevasi che il cardinale arcivescovo di 
Westminster sarebbe intervenuto, e che avrebbe 
anche' predicato, ina egli non comparve. Predicò 
un prete, e disse che tutte le accuse lanciate 
contro la Chiesa cattolica ‘erano calunnie. In In- 
ghilterra. non esservi una classe d’uomini più 
devota e .più fedele deî cattolici: nel riconoscere 
che Dio è al di sopra della Chiesa, riconoscere 
essi egualmente che la regina d’ Inghilterra è 
nel regno d'Inghilterra il legittimo rappresen- 
tante di Dio, i : (Times). 

‘— I cattolici di Birmingham si radunarono in 
gran numero a Bishops Hous, Bath Street onde 
votare un indirizzo di congratulazione al nuovo 
vescovo di Birmingham. L’adunanza venne pre- 
sieduta dal reverendo dottore Wiedall, il quale 
disse che le intenzioni dei cattolici erano state 
stranamente snaturate e ‘svisate. Nessuno sapere 
meglio di un cattolico che conviene rendere a 
Dio ciò che è di Dio, ed a Cesare ciò che è di 
Cesare. 

Il reverendo dottore Newman chiese in seguito 
che venisse votato un indirizzo al nuovo vescovo 
cattolico romano di Birmingham, Qualunque siasi 
l'accoglimento fatto in questa terra alla salutare 
misura adottata dal papa per la gerarchia cat- 
tolica in Inghilterra, i cattolici debbono essere 
tranquilli e fidenti nella Provvidenza. 

L'indirizzo venne adottato e presentato al 
vescovo. ° (Morning Advertiser). 

— Il sig. Carlo Langdale scrive da Houghton 
a lord John Russell, che qualunque siasì il ri- 
sultamento dell’esame della legislazione che deve 
provocare sua signoria a proposito della gerar- 
chia: cattolica, i cattolici inglesi non crederanno 
mai la loro regina disposta a violare i diritti di 
coscienza. La regina può certamente, come fece 
nella più penosa occasione, in virtù della di- 
sposizione regolare della legge, in presenza delle 
nobili Assemblee, sulla esortazione della rappre- 
sentanza degli arcivescovi. e vescovi della sua 


Chiesa, dare una sanzione costituzionale a ciò 


che è straniero-'al cuor“$uo; mà qualunque siasi 
il risultamento, proscrifione della proprietà, o° 
perdita della vita, i cattolici inglesi sapranno 
come i loro maggiori soffrire tutto per la reli- 
gione. Questa religione impone loro un dovere 
tanto giusto per sè medesimo, quanto gradito 
ai sentimenti loro, d’essere cioè costantemente 
attaccati all’amabile e’ virtuosa sovrana, che 
piacque alla Provvidenza di donare agli abitanti 
il regno d’ Inghilterra. (Globe del 19). 

— Si ebbe da Liverpool lunedì sera: 

Il podestà fece un’inchiesta generale agli ‘abi- 
tanti di convocare un’adunanza per mercoledì, 
a motivo della quistione religiosa. Una simile 
unione avrà luogo domani a Prescot, ed un’altra 
sì terrà venerdì sera a'Wavyertree. 


(Morning Herald del 19). 


SPAGNA. — Mvpridò} 15. novembre. — Nella 
tornata del Senato di ier l’altro, il degno e ve- 
nerando arcivescovo dì\ Burgos prestò giuramento 
e prese posto nella Camera alta. La storia di 
questo celebre prelato è notissima. Il padre Ci- 





e 
rillo fu il fermo sostegno di una causa contra- 
ria a quella che noi sosteniamo, sino al momento 
in cui la sua adesione a quella causa sarebbe 


stata un’ostinazione e.non sarebbe più stata com- 
patibile coi sentimenti di un buono spagnuolo, e. 





nè anche (possiamo dirlo) di un'Buon cristiano. 


| Fu veramente un: momento ‘solenne ‘e soddisfa- 


cente per tutti i buoni spagnuoli quello in cui 
il venerando arcivescovo alla domanda diretta- 
gli s’ei giurava fedeltà alla costituzione ed ‘alla 
regina legittima delle Spagne Isabella II, rispose 
con voce sonora: Sì, i0 lo giuro. In attesa di 
quel giuramento mille idee lusinghiere occupa- 


‘vano la nostra immaginazione. Noi ci figuravamo 


essere quell’atto la solenne consacrazione di tutti 
gli spagnuoli, l’obblio intero del passato e l’ana- 
tema contro coloro che ‘volessero per l’avvenire 
turbare la nostra quiete. Era per noi l’annunzio 
del termine d’ogni civile discordia, e che per 
tutti gli spagowoli più non eravi che un sovrano 
legittimo ed una legittima forma di governo. 
Rel St Lie 

FRANCIA, — Il: generale: Grammont depose 
l'emendamento: seguente al progetto di legge sul- 
l’organizzazione ‘della guardia nazionale. 

« La guardia nazionale è composta di tutti i 
francesi, dell'età: di 21 anno che dichiarano vo- 
ler. far parte di questa. instituzione. 1 cittadini 
si obbligano al servizio della guardia nazionale 
con impegni: volontari. contratti innanzi l’auto> 


rità municipale. Gl’ impegni non si ricevono. per | 


meno di un anno e non possono esser rotti pri- 
ima del loro termine. » 

Questo singolare emendamento’ non ci par de> 
Stinato ad aver gran successo. o 

—.H presidente della repubblica, consideran- 
do le prove di abilità , prudenza e zelo illumi> 
nato date dal signor Barrot durante la' missione 
temporaria da lui compiuta presso Sua Maestà 
il Re di Sardegna, con decreto degli 11 di que- 
sto mese, reso giusta rapporto del ministro de- 
gli affari esteri gli ha conferito il grado di uf- 
fiziale nell'ordine nazionale della legion d’onore. 

— Con decreto dello! stesso giorno la croce di 
officiale del:medesimo ordine fu conferita a M. 
Reiset segretario: della legazione francese a To- 
rino; il quale entrato nellà» carriera diplomatica 


‘ nel 1840 rimase addetto successivamente alle le- 


gazioni di Francia:‘a Roma , a Copenaghen e a 
Francoforte, adempiè l’officio' d’incaricato d’af- 
fari a Torino e si ‘distinse’ per il suo zelo e ca- 
pacità nelle diverse missioni che gli furono af- 


fidate. 





SVIZZERA. — Il consiglio federale ha risolto 
di estendere la casa di deposito in Ginevra a 
modo di un porto-franco che sarà eretto a spese 
del ceto mercantile di quella città sul terreno 
delle atterrate fortificazioni. — Lo stesso consiglio 
farà ‘all’Assemblea federale la proposizione di 
staccare il Vallese e Ginevra dall’attuale quinto 
circondario daziario, formandone un sesto la cui 
direzione rissederebbe in Ginevra. 

Il consiglio federale annuncia ai cantoni di 
aver incaricato il console svizzero in Roma di 
far nuovi energici reclami per gli svizzeri che 
furono al servizio pontificio; opina però che se 


questa quistione. non ebbe ancora il successo, 
desiderato, non devesi attribuirlo ad inerzia delle 


autorità, ma allo stato delle finanze pontificie. 


Berna. — Dietro istanza del signor Stamplli, il 
governo ha promesso di deporre in gran. con-' 


siglio tutti i protocolli segreti del consiglio di 
Stato dal 1814 al 1830. 

S. Gatto. — Il gran consiglio con 84 voti con- 
tro 54 adottò la proposizione del colonnello Rit- 
ter di rivedere la costituzione: la votazione po- 
polare su questa proposizione, che sarà annun- 
ciata dal governo con un proclama, avrà. luogo 
il 19 gennaio 1851. 


ALEMAGNA. — Togliamo dalla nostra corri- 
spondenza in data di Berlino 17 novembre: La 
pubblica attenzione è oggi occupata di una trama 
ordita contro ila persona del ‘ministro. Manteuf- 
fel. Uni individuo, ‘già istitutore ,; il quale ‘aveva 
manifestato più volte l’ intenzione di assassinare 
il sig. Manteuffel, fu trovato ieri nel palazzo del 
ministro con un pugnale e due pistole cariche. 
È stata cominciata un'istruzione che ci farà co- 
noscere' le particolarità di questo affare. 

Il signor Manteuffel in questi ultimi tempi ha 
dato soventi la sua demissione non accettata, che 
m° invade una specie di scrupolo a riprodurre 
questa notizia; ma oggi la cosa pare più seria 
del solito. 

La stessa divergenza ch’erasi manifestata nella 
seduta del 2 corrente fra i signori di Radowitz 
e di Manteuffel, esiste attualmente fra quest’ul- 
timo ed il sig. di Ladenberg, senza essere per- 
venuta a verun risultato in seguito alla delibe- 
razione intorno all’ ultima nota austriaca. Il sig, 
Manteuffel , il quale debb’essere persuaso che il 
popolo sta col suo bellicoso collega di Laden- 
berg e che il principe di Prussia gli è contrario, 
ha offerto ieri l’altro la sua dèmissione nei ter- 
mini i più positivi, e si crede che' questa volta 
sarà accettata. In questo caso verrebbe cambiato 
tuito il ministero. Si fanno già le più varie con- 
getture sulla composizione del nuovo gabinetto. 

Il governo dell’Annover ha autorizzato il pas- 
saggio - delle truppe federali d’esecuzione per i 
ducati. Il solo ducato di Brunswick si rifiuta ‘an- 
cora, e siccome esso fa sempre parte dell’Unione, 
sì crede che ne debba avvenire un conflitto. 

— La Gazzetta Nazionale di Berlino 1eca quanto 


segue in conferma di quanto riferisce più sopra: 


la nostra corrispondenza : 
« Si dice che due opinioni si sono formate 
nel ministero a proposito dell’ultimatum dell’Au- 


‘stria. Il signor di Ladenberg vuole che la mo- 


bilizzazione ‘dell’esercito non sia una mera dimo- 
strazione, come l’ intende il sig. di Manteuffel, 
ma ‘che serva per agire militarmente. Varie con- 
ferenze ministeriali ch’ebbero luogo ieri e que- 
st'oggi non furono seguite da verun risultato; 
perciò si crede che nella ‘settimana vegnente si 
saprà quale dei signori Manteuffel e Ladenberg 
sarà chiamato a dirigere il governo in mezzo alla 
burrasca ond’è minacciato. 

‘— Il Giornale Tedesco di Francoforte annun- 
cia che il generale Von der Groeben ha ricevuto 
il:15 la notizia che un armistizio di otto giorni 
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| Southampton. 


moto continente senza il disturbo di dover cambiar. 


‘comunicazione. per vapore si può dire senza esager 


«nei rami ‘degli arciduchi ‘d’Austria. relativan 































































































































era stato conchiuso; perciò gli avamposti faro 
ritirati e vi fu qualche’ dislocazione di tru 
nelle località confinarie. Anche le truppe 0: 
derano i loro nuovi quartieri come quarte 
inverno. DI 





“ VARIETA?. 


I VAPORI A ELICE OSSIA A VITE, E 
Per la ‘navigazione a ‘vapore nell'Oceano sta; 
aprirsi. una nuova èra in' seguito all'uso più gem 
lizzato del movimento a elice. Già da qualche. tei 
vi.era' un ‘corso regolare di vapori a'elice. frasi po 
d'laghilterra e quelli d'Atemagna.e del. Mediterra 
in concorrenza ‘diretta. coì vapori: a ruota, e in 
circostanza quelli non la cedettero.a questi per la. 
golarità delle loro corse, anzi qualche volta li sup 
rono in celerità. ‘Così mercoledì, 11 corrente, il 
nova, vapore a elice, arrivò a Liverpool in.5‘gioì 
22 ore, venendo da Gibraltar, d'onde era partito d 
giorni dopo l'Iberia che arrivò ieri a mezzogiorno a 


‘Ormai l’uso del motore a elice verrà esteso anel 
alla navigazione fra l'Atlantico e:l'Oceano ‘indiane 
15 del:prossimo: mese laicòmpagnia generale di;na; 
gazione.a elice .comincierà a portare regolarment 
corriere ‘al Capo di.Buona Speranza: altri se ne stanno 
preparando per il Brasile. Questo fatto, noi io rip 
tiamo, deve inaugurare una nuova èra nella. navig 
zione a vapore. Noi crediamo che se il governo non si 
ihgerisse mal a proposito colle sue convenzioni per il 
trasporto dei corrieri, la navigazione dell'Oceano p 
mezzo di vapori a ruota avrebbe da se stessa potuti 
sostenersi. La compagnia clie mise i mare il Greaf: 
Western e il Sirius basava la ‘sua impresa sul tra 
sporto, di merci preziose, di pÎsseggieri e della corrì 
spondenza mercantile. La direzione delle poste 
venne. per. ostare al trasporto. delle .corrispond 
ciò non pertanto i viaggi furono produttivi fine 
vapori della compagnia Cunard, favoriti dalla con 
zione per il trasporto del ‘corriere, vennero a seh 


tato questo sistema di convenzioni nissuma libera 
presa potè sostenersi ‘contro. i vapori delle compag 


governo in guisa.che non si crede più guari alla 
sibilità di rendere produttiva la navigazione dell'O 
per mezzò di vapori a ruote. i 

Questo però si può'ottenere coi vapori a clice. 


cianti, i vapori a elice possono star a paro con qu 
a ruote perchè questi, quando si trova molte dis 
il punto cui.devon toccare per fare la loro provvigi 
di carbone, stanno troppo: giù nell’aequa dappri 
dopo poi troppo alto per potersì servire di tutia Ja 
delle loro:ruote ; e poi se il vento non soffia pred 
mente in poppa o in prora, una .ruota starà se 
più che l'altra immersa nell'acqua, locchè neces 
mente ne diminuisce la velocità. La forza invece di 
l'elice è sempre egualè da qualunque parte penl 
vascello e*qualunque sia la direzione del vento. Ivi E 
pore a elice, in'lunghi viaggi, è ‘altrettanto celere e 
regolare nell’arrivo quanto il vapore a ruote, consuma 
minor copia di carbone ed ha più spazio libero per 
caricar merci e passeggieri. Quando saranno stabilite 
delle comunicazioni mensili fra l'Inghilterra ed il € 
di Buona Speranza per mezzo cdi vapori a elice, la n 
vigazione avrà raggiunto la mezza strada dell’Austr 
lia. Da Madera ad Adelaide, Melbourne e Sydne 
vapori a glice potrebbero continuamente far uso dell 
vele, così potrebbe facilmente essere stabilita la navi. 
gazione: per l'Australia: sopra un sistema.che mette 

rebbe i passeggieri in grado ‘di, raggiungere quel re- 


di nave e ad.un prezzo di poco maggiore di quel che 
sì paga nei bastimenti ‘a vela, I 
Di più faremo notare che, arrivati una volta al Capo, 
si potrà presto estendere la linea di operazione 
sola di S. Maurizio‘, Ceylat, Calcutta e all’arcipel 
orientale; è il pubblico avrà il beneficio della conco 
renza nei mari indiani. Anche oggidì coloro che dal 
Indie ripatriano colle loro famiglie prendono Ja 
del Capo per riflessi economici, Se fosse stabilita la 


zione che non uno fra cento viaggiatori vorrà 
dere la via di terra. 

Però, per ottenere ed accelerare il raggiungime 
di questi: vantaggi per il pubblico è necessario abban= 
donare. 0 modificare il sistema! delle convenzioni po» 
stali. Secondo le norme oggidì in vigore, la direzi 
postale può obbligare una nave a portare le corrispo 
denze pagando una insignificante indennità. Se la di 
rezione postale lasciasse libero a chiunque di prender 
quest’impresa , le corrispondenze diventerebbero. u 
articolo di provento' e i proprietarii farebbero og 
sforzo per ottenere la preferenza. Così il pubblico 8 
rebbe liberato. dall’ingente spesa che trae seco il 
stema delle, convenzioni e.la navigazione a vapore sa, 
rebbe un campo aperto alla libera concorrenza. 





DOCUMENTI DIPLOMATICI È 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 18 
Nota succinta dei diritti di reversione esistent 
in viriù dei trattati relativi agli Siati di.P. 
ma e di Modena. > i 
Col trattato conchiuso 1a Vienna 1’11 maggic 
1753, tra l’imperator Francesco I, l’impera 
Maria Teresa e Francesco MI duéa di Mode 
sotto la mediazione di Giorgio II re d’Inghiltern 
co-segnatario: nella sua qualità di capo della cas 
d’Este, il diritto di successione negli Stati di 
dena fu conferito, in caso d’estinzione del ram 
mascolino della .mentovata famiglia ducale 
terzogenito dell’ imperatore Francesco ‘e d 
ria Teresa destinato in isposo alla princip 
Maria Riccarda nipote del duca di Modena 
L’ art. VI del suddetto trattato. stabilisce 
il ducato di Modena non deve esser mai riui 
agli Stati austriaci, ma formar sempre uno: £ 
separato. . : 
Goll’art. VII fu convenuto che‘in caso di 
zione dello stipite mascolino dell’arciduca dich 
rato erede immediato, gli altri rami della fi 
glia arciducale, eccettuato: il ramoregnante 
cederanno un dopo l’altro nel ducato di Mod 
In forza dell'art. XCVHI dell’ atto fina 
Congresso di Vienna , la famiglia d’Austria 
fu reintegrata nei possedimenti che avea pi 
nelle:guerre della rivoluzione francese; e col! 
timo paragrafo di quell'articolo furono ristabil 
i diritti eventuali. di: successione della casa d 
stria, relativi agli Stati di Modena. Quel P 
grafo è ‘così ‘concepito: 
«I diritti di successione e reversione sta 








Mg di 


al ducato di Modena , di Reggio e Mirandola, 
come dei principati di Massa e Carrara sono con- 
servati. » 

In quanto alla reversione dei ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla toccati a S. M. 1’ arcidu- 
chessa Maria Luigia , }’ art. XCIX dell’ atto del 
congresso di Vicina reca che le corti d’Austria, 
di Russia, di Francia, di Spagna , d’ Inghilterra 
e di Praga si combineranno sulle  determina- 
zioni relative ai medesimi, avendo però riguardo 
ai diritti di reversione appartenenti all’ Austria 
ed alla Sardegna. 

L’ ultima stipulazione ebbe luogo infatti col 
trattato conchiuso a Parigi il 10 giugno 1817 
fra le dette corti, ed i cui articoli III e VII di- 
cono in precisi termini 

« Art. II. I ducati di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla, dopo la morte di S. M. l arciduchessa 
Maria Luigia PRMCNOA in. piena sovranità a 
S. M. l infante di Spagna Maria Luigia, all’in- 
fante D. Carlo Lodovico suo figlio e discendenti 
maschi in linea diretta e dia ad eccezione 
dei distretti inch'usi negli Stati di S. M. I. e R. 
A. sulla riva sinistra del Po, i quali rimarranno 
in piena proprietà a detta M. S., conformemente 
alla restrizione stabilita dai art. "XCIX dell’ atto 
del congresso.» 

«Art. VII. La reversione dei ducati di Parma, 
Piacenza e Guastalla, in caso di estinzione del 
ramo dell’infante D. Carlo Lodovico, è esplicita- 
mente mantenuta nei termini del trattato d’Aqui- 
sgrana del 1748, e dell’articolo separato del trat- 
tato 20 maggio 1815 fra l’Austria e la Sardegna.» 

Col trattato d’Aquisgrana del 23 ottobre 1748 
erasi stabilito che nel caso s’estinguesse a Parnia 
il ramo dei Borboni, i ducati di Parma e di Gua- 
stalla sarebbero reversib.li all’ Austria, e quello, 


di Piacenza alla Sardegna. 


L'articolo separato del trattato, di Vienna, con- 
chiuso il 20 maggio 1815 tra l’Austria e la Sar- 
degna, di cui è qui annesso il tenore, determina 
che in caso d'estinzione della linea mascolina dei 
Borboni in Parma, la città di Piacenza con un 
raggio di 2000 tese rimarrà all’Austria, e che in 
compenso }a Sardegna otterrà un equivalente preso 
sul territorio parmigiano o sui paesi prossimi alle 
sue. frontiere. 

Questo equivalente. eventuale fu determinato 
più particolarmente dal trattato di delimitazione 
conchiuso a Firenze il 28 novembre 1844. fra le 
corti di Lucca, di Modena, di Toscana, d'Austria 
e di Sardegna, e le cui stipulazioni, relative alla 
regolarizzazione delle frontiere tra i primi tre dei 
mentovati Stati erano già in vigore prima che 
scoppiasse la presente guerra, 

Coll’ articolo VIII di quel trattato fu stabilito 
che la base dell’equivalente per la città di Pia- 
cenza consisterebbe nei distretti di Pontremoli e 
di Bagnone. 

Devesi pure attribuire un importante valore al- 
l’art. vin del medesimo trattato, col quale l’im- 
peratore d’Austria acconsente a che il diritto di 
riversione che gli spetta sopra Guastalla, (ducato 
che secondo i cambiamenti di territorii fatti dal 
trattato più volte citato, invece d’appartenere a 
Parma tocca a Modena) sia riportato sull’ equi- 
valente destinato a Parma, cioè sui vicariati di 
Pontremoli e di Bagnone. 

Contemporaneamente l’imperator d'Austria gua- 
rentisce al duca di Modena ed a’ suoi successori 
il pacifico possesso di Guastalla. 

Da quanto precede deriva che le potenze tutte 
segnatarie del trattato di Parigi del 10 ‘giugno 
1847 sono interessate al mantenimento dei diritti 
di sovranità del ramo spagnuolo dei Borboni a 
Parma. 

1 diritti di sovranità della famiglia d’Austria- 
Este, uon meno che i diritti eventuali di succes- 
sione appartenenti agli altri rami della casa arci- 
ducale, quanto agli Stati di Modena, furono ri- 
conosciuti da tutte le potenze co-segnatarie del- 
l’atto del congresso di Vienna e da esse confermati. 

Ma l’Austria trovasi inoltre posta in una con- 
dizione affatto speciale verso i ducati di Parma 
e di Modena; questa condizione sì fonda sul trat- 
tato d’alleanza difensiva conchiuso a Modena il 
24 dicembre 1847. fra l’Austria e Modena, e su 
quello della stessa natura e dello stesso tenore 
concluso a Parma il 17 f-bbraio 1848 tra l’Au- 


stria e la corte di Parma, 


Art. addizionale e separato del trattato di Vienna. 

Il diritto di riversione di S. M. il re di Sar- 
degna sul ducato di Piacenza, stipulato col trat- 
tato di Acquisgrana del 1748; e col trattato di 
Parigi del 10 giugno 1763 è confermato. I casi 
nei quali questo diritto dovrà effettuarsi saranno 
regolati di comune accordo allorquando saranno 
terminate le pratiche relative agli Siati di Parma 


‘e-di-Piacenza;” 


Nondimeno è inteso che, accadendo il caso. di 

Questa riversione, la città di Piacenza ed un rag- 
gio di 2009 tese, a contar dalla cima dello spalto 
esterno, rimarranno in piena. sovranità e pro- 
Prietà di S. M. l'imperatore d'Austria, suoi eredi 
€ successori, e sarà ceduta in compenso a S. M. 
il Re di Sardetoa un’altra parte degli Stati di 
Parma od stiva contigua ai suoi Stati in Italia, 
come meglio gli parrà, ed equivalente’ in popo 
lazione e rendite alla città di Piacenza ed al rag- 
gio summentoyato, ecc. 
Il presente albuoto addizionale e separato avrà 
la stessa forza e lo stesso valore che se fosse in- 
serito parola per parola nel trattato patente di 
0 Sara ratificato e le ratifiche ne saranno 
scambiate conteniporaneamente. 

Ia fede di che i plenipotenziarii rispettivi lo 
hanno sottoscritto, apponendovi il suggello delle 
loro armi, 

Fatto a Viehna il 


1815. 


eg], 


DÒ 


20 maggio, l’anno di grazia 
(Firmati) Il principe pi METTERNICA. 
Il barone vr WesseNsERG. 
Il march. pi S. Marsano. 
Il conte Rossi. 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Miuistero degli esteri 20 settembre 1848. 
Riguardo al dispaccio di V. E. del 9 corrente 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


relativo al rifiuto. del governo austriaco d’esten- | 
. . . . e». . P 
dere alla città di Venezia l’ armistizio conchiuso 


fra S. M. il Re di Sardegna ed il maresciallo 


Radetzky, debbo invitarvi a far presente al ba- | 


rone Wessenberg che il governo austriaco avendo 
accettato la mediazione dell’ Inghilterra ‘e della 
Francia deve naturalmente intendersi ch’esso ac- 
consenta alla cessazione delle ostilità, necessaria 
base della mediazione offerta, essendo evidente 


che le ostilità debbano cessare prima che le. 


trattative comincino. Ma la cessazione delle osti- 
lità proposta dai due governi doveva naturalmente 
intendersi completa, cioè comprendere non solo 
l’ esercito piemontese, ma tutte le milizie e le 
popolazioni armate contro gli Austriaci, ed era 
intenzione dei due governi che i combattimenti 
cessassero in ogni parte dell’Italia settentrionale, 
perchè potessero aver principio le pratiche. 

Quindi lo spirito dell’ armistizio proposto dai 
due governi, e che in sostanza deve considerarsi 
come riconosciuto dal governo austriaco pel fatto 
d’aver accettato la mediazione rende l'armistizio 
applicabile a Venezia come agli altri luoghi, poi- 
chè Venezia, tuttochè abbandonata dall’ armata 
e dalle milizie Sarde, è ancor difesa da Italiani 
armati e non può essere occupata dagli Austriaci 
che per assalto. 

Ma anche posto da banda questo argomento, 
la ‘cui forza. però il baron Wessenberg non vorrà 
per certo negare, .il governo di S. M. lascierà 
all’umano e spassionato giudizio del governo au- 
striaco, decidere se gli convenga attaccare ostil- 
inente una città imperiale, spargere il sangue e 
distruggere le vite e gli averi di molti sudditi 
dell’imperatore per impossessarsi un po’più pre- 
sto di una posizione, che poco tempo dopo deve 
ritornare in suo potere. 

Se l'accordo proposto all'Austria dall’Inghil- 
terra e dalla Francia comprendesse qualche mu - 
tamento relativamente alla sovranità  dell’impe- 
ratore sovra Venezia, il governo austriaco. po- 
trebbe credere di poter negoziare .con , maggior 
vantaggio militarmente eccupando. quella città; 
ina esso, deve rammentarsi che accogliendo tutte 
le proposte dei due governi, Venezia resterebbe 
all'Austria, e quindi non può ‘non supporsi che 
con un poco di pazienza e di longanimità il go- 
verno austriaco non riprenda la sua autorità sulla 
città di Venezia con mezzi pacifici, senza sacri- 
fizio di vite ed inasprimento d’animi, conseguenze 
certe di un assalto contro la stessa. 

(Firmato) PaLmeRsTON. 


Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 15 settembre 1848. 
Ho l’onore di accludervi copia della nota in 
cui l’incaricato d’affari francese ed io doman- 
dammo al baron Wessenberg la proroga. d’un 
mese dell’armistizio fra le parti. belligeranti in 
Italia, e della risposta di S. E. or ora ricevuta 
la quale acconsente alla nostra richiesta. 
(Firmato) Poxsonsy. 
“Il visconte Ponsonby ed il sig. De La Cour 


al barone PVessenberg. 
Vienna, 13 scttembre 1848. 


Il governo della Gran Bretagna e quello della 
repubblica francese animati dallo stesso deside- 
rio che gli spinse ad offrir la loro mediazione 
per arrestare l’effusione di sangue nell’Alta Ita- 
lia, e per trattar della pace tra il re di Sarde- 
gna e l’imperatore d’Austria , considerando che 
l'armistizio conchiuso il 9 agosto ultimo per 40 
giorni tocca al suo termine senza che sia ristabilita 
la pace; giudicando del pari che la ripresa delle osti- 
lità spirato l'armistizio accrescerebbe le calamità 
onde soffrono i paesi che furono teatro della guerra, 
e farebbero nascere nuove. complicazioni, con- 
vennero d’interporre ancora una volta i loro buoni 
uffici per ottenere che le due potenze bellige- 
rapti acconsentano ad un nuovo indugio che 
permetta d’intendersi sulle clausole del trattato 
futuro. 

In conseguenza i sottoscritti, conformandosi 
alle istruzioni dei loro. governi, hanno l’onore di 
domandare a S. E. il barone di Wessenberg, 
ministro degli affari esteri dell’imperatore d’Au- 
stria, che si compiaccia di sottoporre al governo 
di S. M. I. una proposizione diretta ‘a prolungar 
l'armistizio in discorso per trenta giorni a contare 
dal 22 prossimo settembre, acc ò l'armistizio i 
il 22 ottobre seguente. 

1 sottoscritti, speranzosi che questa proposi- 
zione fatta del pari alla corte di Torino, non in- 
contri opposizione per parte del governo impe- 
riale, domandano a S. E. il barone di Wessenberg 
che si compiaccia provocare al più presto possi- 
bile la spedizione degli ordini opportuni a pre- 
venire il rinnovamento delle operazioni militari 
in Italia, durante il nuovo armistizio. 

I sottoscritti ecc. S) 

| (Firmati) Ponsonsy — DE " Cour. 
Il Burone PWessenberg al Visconte Ponsonby. 
Vienna, 15 settembre 1848. 

Il sottoscritto presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri ha l’onore di accusar ricevuta 
della nota che S. E. l'ambasciatore di S. M. B. 
e l’incaricato d’affari francese, gli diresse in data 
del 13 settembre nello scopo di. ottenere una 
prolungazione dell’armistizio concluso il 9. agosto 
fra l’esercito imperiale in Italia, e quello di S 
M. Sarda. 

Il sottoscritto si affrettò a recar questa nota a 
cognizione del suo governo, ed è in grado di 
annunziare a S. E. l'ambasciatore di S. M. B. ed 
all’incaricato d’affavi di Francia, che senza in- 
dugio furono trasmessì al generale supremo del- 
l'ente imperiale in Italia gli ordini e l’auto- 
rizzazione necessaria per combinare colle. auto- 
rità sarde la prolungazione di 30. giorni, dal 22 
settembre, all’armistizio 9 agosto. 

Il governo imperiale ama di yedere nella do- 
manda dei governi d’Inghilterra e di Francia una 
prova manifesta del loro desiderio di concorrere 
coi loro buoni ufficii ad un prossimo accordo fra 
le due parti belligeranti, ed il sottoscritto è in- 
i caricato di esprimerne la sua viva soddisfazione. 

‘Il sottoscritto ecc. 














NECROLOGIA. 

In età ancor fresca, dopo lunga e penosa malattia, 
moriva Giuseppina Tecchio, nata Verona, di Vicenza, 
la mattina del 22 del corrente, lasciando in amaris». 
simo lutto lo sposo, la madre, i figli, i congiunti e gli 


| amici. 


Giuseppina Tecchio ‘fu mirabile esempio di dome- 
stiche virtù. Aliena dalle pompe € dalle vanità del 
mondo; trovò i suoi piaceri e le sue gioie nell'affetto 
dello sposo, nell'educazione dei figli. 

Di onestà squisitissima; di schietti e piacevoli modi 
nel conversare, sensiva e alleviatrice dei mali ‘altrui, 
forte d'animo nelle sventure. 

L'amore di patria potè molto in lei; e Vicenza la 
vide nei giorni memorabili dell’ italica guerra accor-; 
rere agli spedali con altre pietose donne, prestar 
quivi affettuosa assistenza ai feriti, aver coraggio nei 
momenti del pericolo. 

Poichè Vicenza fu resa, ella si tolse volonterosa agli 
agi della casa; sopportò lietamente € divise collo 
sposo e co’figli le pene e le amarezze dell'esilio, pur 
confortandosi nella speranza d'un miglior avvenire. 

. Hare ‘e rassegnata vide avvicinarsi il fine de’suoi 
giorni , e l’annunziò ella stessa allo sposo, ai congiunti 
piangenti, scongiurandoli di non lasciarsi vincere dal 
dolore, ed implorando sur essi la benedizione del 
Cielo. 

Così visse, così morì Giuseppina Tecchio. Alquanti 
Vicentini, onorati della. ‘Stia amicizia, ammiratori delle 
sue virlù, consacrano Adeste poche e disadorne parole 
alla sua memoria. 


Torino, 23 ovamibni 1850. (Opinione). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 2] novembre. 

Dubnreau Claudio, di Lione, negoziante, da Milano. — Madani 
Carlo, di Brescia, botanico, id.++Faucen Luigi, di Bordeaux, 
possidente, id.— Tardy Uarlo,di/Lione, negoziante, da Lione. 
— Hourriut Augusto, di L'oclg, possidente, da Genova. — 
Castoldi Achille, di-Milano, negeziante, da Milano. 

Partiti il di 22 novembre. 

Sfone Gioanni, inglese, negoziante, per Francia. — Scheibler 
Gio. Federico, di Francfort, possidente, per Milano. — Ohly 
Giulio, di Paderborn, negoziante , id. — Keiffer Giorgio, di 
Francfort, id., per Toscana: pitoore: inglese, colonnello, per 
Genova. 


DECESSI del 22 novembre in Torino. 
5 Na 2i 


{ 


% 


Dal 1 gennaio, totale N. 5126. 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali italiani ela) ci giungono ‘stamane , 
non recono nulla di motevole. Il Monitore To- 
scano del 21. ha nella. parte officiale un decreto 
del granduca che discioglie la GRARia civica del 
comune di Radicondoli, 

Marra, 16 vovembre. + - Ci scrivono: 

« Non sembra più dubbia la nomina di lord 
« Beaumont a governatore di quest'isola. È que- 
« sto uno de’ più segnalati benefizi della bolla 
« pontificia. sulla chiesa cattolica inInghilterra; 
« Irlandese Moore @Q*Ferrall. andrà via, l’emi- 
« grazione italiana;tanto: vessata da costui per far 
« piacere: al goveno -mapoletano ne'è lietissima, 
« poichè, come a tutti è noto, il nobilelord nella 
« Camera de’pari spiegò sempre la maggior sim- 
« patia per la causa italiana. i 

Francia. — Assemsuea NAZIONALE, 21 novembre. 
— Aperta la tornata si rinnova alla commissione 
del progetto di legge sulle dogane la proposta 
Levasseur e Desjobert, per una riduzione sulla ta- 
riffa di vari. oggetti, .e.in ispecie dei generi co- 
loniali. Decide di passare a una seconda delibe- 
razione sulla proposta di promulgazione nella 
Martinica del codice di. commercio e nella Gua- 
dalupa della legge del 1838 sui fallimenti, e ad 
una terza deliberazione su leggi d’interesse locale. 

Si riprende quindi la discussione sulla propo- 
sta Decastillon per la concessione dei premii a 
chi esporti vini e liquori di fabbrica francese. 
La Camera, in seguito alla viva opposizione del 
ministro che la combatte, in ispecie sul riflesso 


‘che aggraverebbesi lo Stato di una spesa annua 


15 o 20 milioni, decide di non prenderla in 
considerazione. 

Dopo breve discussione sopra d’ un’altra pro- 
posta di nessui rilievo, la seduta è levata, 

Parici, 21 novembre. — Scrivesi da Vaucluse , 
che vi furono gravi disordini nella piccola città 
di Bourg-Saint Andreol (Ardéche). Dietro, man- 
dato decretato dal giudice d'istruzione a Lione, 
contro l’aggiunto del podestà di Bourg-Saint- 
Andreol, 
recato a quel luogo alla testa di ottanta uomi- 
ni di gendarmeria per arrestare quel funzionario. 

Alcuni individui sempre pronti. a porsi in ri- 
volta contro l’autorità, vollero opporsi. Essi ‘al- 
zarono barricate ‘e tirarono.sulla forza. armata 


| parecchie fucilate: taleliè ne -fur-ferito in ùna || 


guancia chi la comandava, Il commissario di po- 
lizia che accompagnava la truppa trasse la spada, 
e, secondo ci viene scritto, avrebbe ucciso colui 
che feriva l’ufficiale di palla, 

La legge fu sostenuta colla. forza. L'. aggiunto 
venne arrestato e condotte attraverso le monta- 
gne a Montelimar, dove fu consegnato. 

Il prefetto dall’ Ardèché che, in. questa circo- 
stanza spiegò la sua ordinaria energia, recossi sui 
luoghi e fè procedere ad ‘altri arresti che furono 
eseguiti senza trovare resistenza. La guardia na- 
zionale venne sciolta e fu Ietabta in quelle con- 
trade la pace. 

— Ci si riferisce da Visuolise che, nella sua 
tornata del 4 settembre il Consiglio friciale aveva 
preso unadeliberazione da-cui risultava che il Con- 
siglio pareva giudicare in modo disfavorevole la 
condotta del: Liilto di quel. dipartimento. Ora, 
con una lettera diretta a quell’ onorevole funzio- 
nario, il ministro. dell’ interno dà invece la sua 
approvazione alla. condotta del prefetto signor 
‘Malher e di compiace di rendergli piena giu - 
stizia. 

ALemagna. — Leggiamo nel Giornale di Fran- 


coforte del 21: 
L’ ultima risposta del gabinetto prussiano alle 


il procuratore della repubblica erasi | 


leur 





ma che, secondo l'avviso di questo , non sono 
abbastanza precise; domanda anzi tutto delle con- 
ferenze libere nella vera: significanza della parola 
e sulla base storica che, secondo l’ opinione del | 
gabinetto prussiano, è stata posta dopo Federico 
il grande negli ‘affari ‘tedeschi, cioè la base di 
una perfetta uguaglianza tra l’Austria e la Prussia, 
la qual-base era stata ‘eziandio mantenuta nel- 
l organizzazione della Confederazione ‘e della 
Dieta ; la presidenza di quest’ ultima , confidata: 
all'Austria, non era stata che una forma la quale 
non implicava punto perla Prussia una posizione 
subordinata. 

SCUOLA d'insegnamento gratuito per le allieve. 
maestre. 

Lunedì alle undici del mattino avrà luogo nella 
sala del Museo, piano terreno, l’esame d’ammis- 
sione e l’iscrizione delle allieve maestre. 


Mercoledì incomincieranno le lezioni per le 


varie classi in cui verrà distribuito il corso. 
Prenderanno parte alla direzione ed all’ inse- 


Découverte incomparable par s 


EAU TONIQU 


Parachùte des che 
par GHALMIN de Roven 


Cette Eau arréte la chùte des cheveux, é 
croître de nouveaux en deux mois, et 
toutes les maladies du cuir chevelii e 
garanti, Entrepòt'et fabrique à Rouen, 
l’Hopital, 40. Dépòt è Lyon chez Bretonvili 
oi (affr.). n 

Prix du fre 3 fr. 


? 


(ste IMPRESTITI 


DI BADE ED ASSIA-CAS 


GARANTITI DAI RISPET Du 


gnamento di questa scuola il presidente dell’uni- 


versità, l'ispettore generale delle scuole primarie |. 
e parecchi distinti professori dell’università e dei | 


collegi nazionali del Carmine e di S. Francesco | 


da Paola. 


La sorveglianza e disciplina della scuola è af- 


fidata ad una commissione di ispettrici, 


cin 


FONDI PUBBLICI 


! Genova 23 novembre. 

1848. 1 marzo e I settembre 85 178 — 
1849 4 aprile e 1 ottobre 85 — — 
1850: ‘1 gennaio e 1 luglio 85 174 

4 0j0:ODI. 18341 gennaio e 1 luglio — 

1849 4 aprile e 4 ottobre) —, 

Azioni della Banca... 1615 
Sconto per Genova e Torino ‘. = 


50,0 


Bursi pi Parici del 21 novembre. — Voci di- 
verse, quali di speranza di pace, quali di timore 
di guerra circolarono alla borsa. 

La tendenza definitiva de’ fondi fu verso il ri- 
basso. 

Il 5 per 0/0 sì fermò a 92 95, 
40 ce. da ieri. 

Il 3 per 0(0 ha variato da 57 85 a 57 70 în 
ribasso di 30 ce. 

L’antico imprestito piemontese (c. R.) a 83 75. 

Il nuovo a 85. ; 

Borsa pi Vienna del 21. 


in ribasso di 


Obbligazioni del debito al 5 per 030 98, al qa 


per 00 81 3716. 
Cambio su Genova 2 mesi 148 cambiali. 
Livorno 2 mesi 124 cambiali. 


- NICCOLINI gerente. 


6 azioni 
14 
90°» 


6 azioni 
14 @ 
50.» 


SE prospetti si ottengono do come pure le 
| delle vincite saranno mandate a chi spetta. 
Chi ri azioni si diriga da 
| \ -  LUIGI'PRATOLONGO 
via S/ Luca, N:° (655, Banco Re 
i e Nienata, DENOVA: 


EMOSTATICO LÉCHELLE | 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ot 
tiene la guarigione delle emorragie, delle per, 
dite, degli spni: di sangue , ferite, aa 
piaghe e‘ mali di stomaco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 flanichi 


Dirigersi in Parigi alla’ [rrmanie L 
CHELLE, via Lamartine, num. 55. 
In Torino al siy. Bussy presso o Cat 
questo giornale. 


— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


RIVA —- 


rispondente di. Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetia di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camicie, Corredi 
‘e Fardelli. 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 


esattamente conformi alle note che si i ponno iibitoa 
all’uficio di questo giornale. 3 


Questa casa conta fra la sua cliontori le pi 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo lo deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novita delle Mmaguiche sue Lroderie e dei suoi 
ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni La 


OCCASION EXTRAORDINAIRE 
20,000 FRANCS 


(<A SACRIFIER 
sur une partie de chéles cachemir de Paris. 


Une des plus importantes maisons de nou- 
veauté de Lyon ayant traité tout récemment une 
forte partie de chàles cachemires frangais, di- 
spositions des plus nouvelles, et ayant ses maga- 
sihs de Lyon encombrés de marchandises, en a 
expédié une partie à Turin pour y étre vendue 
dans le plus bref délai. Ne pouvant rester ici que 
10 jours, le représentant de cette maison a coté 
ses marchandises à des prix vraiement fabuleux 
pour en faciliter la vente. 

Dépòt de 500 pièces foulards anglais de la va- 
de 5 fr. 50 cent. è 6 fr., qui ne seront 
vendus que 3 fr. 90. — 300 di foulards de 
Lyon è 2 fr. 75. — 2 pièces idem de chine & 
2429500 


Les persorines qui désirent voir. les Chales è | 
‘leur domicile, sont priées d’envoyer leur adresse 


et Yheure qui leur convient le mieux, de 9heures 
da matin'è 5 h. du soir. 

Le ‘magasin’ est situé dans la cour de 1’ Hotel 
Feder, è dioite, num. 2. 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BA- 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Vel-de-Travers in Isvizzera, e di Charovache in 
(Savoia, notifica ai signori ingegneri, architetti, im- 
presari e proprietari di case, ch'egli s'incarica dell’a p: 
‘plicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ‘ai 
pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter- 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per ‘anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia ‘conser- 
vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre può 
irifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso non as- 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s’'indurisce al 
pari del sasso, 

Per più estesi ip rivolgersi allo stabilimento 
dell'asfalto , vie del Curso e al Kiume num. :4 in, To. 
rino, ove si accennano centinaia. di lavori già ese- 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli .ill.mi signori 
ingegneri ed architetti, così in codesta capitale come 


(Firmato) WessenseRG. | proposte concilianti arrivate da Vienna a Berlino, nelle provincie. 


al Gerente di questo Giornale). 


- CANAVERO. 


Fumista toglie il fumo ad. ogni sorta di ea 
mini, e non riceve mercede finchè i signori coma 
mittenti siano soddisfatti, Oltre. più costruisce ca- 


mini, franclini e stufe calorifere ed economiche. | | 
Abita in piazza S. Massimo, ‘casa’ Boffa. Per. 


maggior comodità potranno i signori aecorrenti 
indirizzarsi a banco da libri di Giuseppe Ma- 


cario in faccia ‘al caffè Venezia sotto i portici 
di Po. 


iii ici 
ALLOGGIO DI 7 CAMERE 
Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
1 gennaio 4854. In-piazza dei Mulini casa Ba= 
rone num. 4 piano nobile. 


* DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI n 
rati od uniti da affittarsi al presente, elegante» ; 


mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo | 
giornale. ; 


— ii | usi 
Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — La Vestale, opera seria. ; 
Domani lunedì, 25. — Beatrice di Tenda. = 
Prima rappresentazione delle 48 Danzatrici viene, 
nesi, col grande ballabile l’Allemanda, composi: | 


zione della signora Weis, e: balletto 17 Paaso dei 
Fiori. 


NAZIONALE. — Si rappresenta l’opera: Ernani , 
musica del maestro Verdi. — Quinta rappresenta - 


zione dei ginnastici inglesi Lewis e ar figlio Tom 
di 5 anni. 


D'ANGENNES. — La drammatica dii francese 
recita: Murianne cu La Pauvre Merce, dramma, 
preceduto dal vaudeville La Vivandiere de la 32.e. 

SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
recits: La gran Lucerna di Epiteto. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 


Romagnoli recita: L'arrivo inaspettato del Pr 
cipe Sovrano. ; 


_———rrneznurcurg1911<1rTm{ qt9@ 


Tip. FERRERO E FRANCO, | 
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‘22. — Tre mesi L. 
4. — Tre mesi L,. 


mero cent:; 40, — 


al nostro gior nale, 


scade con. tutto; il i 


ovembre sono pregati a rinno- 

i per lempo se non vogliono soffrire 
erruzione nella spedizione dei fogli: 
Ha fn 

francese nella tornata del:25‘novembre 

va discussioni di molta importanza: Al punto 








e nostre informazioni, si era adottato 


ge. perchè in ogni anno'sia pubbli- 
o dei lavori eseguiti nelle miniere, e 
proposta di un premio.al sig. Gue- 


ro sulle vacche lattaie. Rimandiamo: il' 


i ici 
zioni 


e è lartiunione negli offizi perl'esame| 
legge relitivo al credito di 8,460,000 

lo dei ‘40,000 uomini destinati a co-| 
td-Est. Aleudi rappresentanti | 
quali i sigg. Molé e Berryer, | 


del N 





immissione debba’ fibadire la 


sserverà la più'stretta neutralità. Il duca di 

(Soult) ‘attacca la politica prussiana; egli 

ne che la democrazia tedesca tolga l’Alsazia ‘alla 
Francia. 1 membri bonapartisti hanno pensato che 
‘mon conviene troppo parlare di neutralità, poichè la 


issione e l'Assemblea finirebbero così con to- 
ghiere al potere esecutivo la possibilità di far contare! 


er qualche cosa la politica francese negli affari d'Eu- 
Pare che gli orleanisti edi legittimisti sono stati 
l'accordo a favore della politica austriaca. 


In Corte d'assise della Senna, udita la difesa del 
Sig. Chaix-d’Est-Ange, è stata dichiarata la non colpa- 
dell'Assemblée ‘Nationale e della Gazelle de 


‘bilità 
fi hell’accusa d'ingiuria al presidente della re- 


blica per l'articolo pubblicato il primo ottobre 
uno di quei giornali, e riprodotto dall’altro, 


tivo ad un preteso prestito del ‘presidente in In- 
terra. i i 


resto il discorso del re di Prussia è il grande 


mento della stampa parigina del 25 novembre, La 


se eccita il governo prussiano alla guerra. La Ré- 
bI jue consiglia al governo francese l'alleanza prus- | 
na. Il National, per debito di fede repubblicana | 


lusiva, nulla spera e tutto teme dal re di Prussia. 


tedesche, e consiglia nel voto del credito per 
mento francese quella condizione di neutralità 
lcuni membri della maggioranza. riello stesso 


10 proponevano negli uffizi. La Patrie in un| 
) articolo sulle interpellazioni del giorno prece- 


e .s'accinge a stabilire l’assoluta incapacità della 
btagna. La Gazette de France crede combattere la 


la economica ripetendo ‘alcune antiche volgarità 


API Rici Pa 


ilterra. Londra. I giornali inglesi si occupano 


\ tutti: del manifesto del cardinale Wiseman.-H 


le:conchiude un lungò articolo dicendo che il 


inale è in diritto di difendere la sua religione: da 


i insulto, e scusabile nel denunziare l’inconse- 


enza del ministro. che Jo pose quasi in istato d’ac 


ma che la sua difesa: della misura presa dal Papa 
stigazione lascia la questione nello:stato in’ cui 
Miani ® 

id È 


ly-News, commentando l'indirizzo dell'arcive- 


olo manifesto del prelato cattolico, ne fa risal- 
fio la profonda filosofia e l’astensione 

polemica, e domanda quale sia il prelato cat- 
quale siasi condotto in tal modo riguardo ai 


E 


mplesso però di tutta questa polemica gior- 
“Si scorge che la questione non condurrà ad 
nei risultati che possano rivestire il carat- 
persecuzione e siano così contrarii a quell'alto 
ento di libertà che primeggerà sempre in tutte 


Sti he possano agitarsi in Inghilterra. 


na. Madrid, 20 novembre. La Camera dei depu- 
cominciato la discussione del.progetto d’indi- 


osta AI iliscorso del trono. ; 


retendeè sapere che il progetto di legge 

Mpa chesta per essere presentato alle Cortes 
verno il diritto di sequestrare ed anche di 

> i giornali. Le penalità sarebbero aggrava» 
richiederebbe anche l'obbligo della sottoseri- 


articoli. 


na: 


Finora e forse per molto tempo. ancora 

e pendente in Alemagna non sarà risoluta. 
feciproche dichiarazioni fra le. armate fe- 
Te prussiane basteranno ad aggiustare prov- 


e l'affare di Assia-Cassel. 


che Bodelschwing, chiamato 1a far parte 
stero berlinese, abbia preso tempo a ri- 


3 ni ta Là . . . . ei fe 
nau continuano le demissioni dei pubblici 


ln mezzo però ‘all'incertezza degli avvenimenti que- 
vediamo di posilivo, che gli armamenti vengono 


guiti con molta energia. 
‘conferenze. 


limine alle speranze, od ai timori. * 


oi diamo oggi per disteso una corrispondenza da 
o, nella quale è descritia la posizione dei par- 


iti nella Camera prussiana. 


Si scrive dalle frontiere della Polonia che la con- 
ri uei confini ha destato 
on per la novità, ma 
i paesi di dare al- 








i toggi 0 a numerosa guarnigione. 


GIORNALI ITALIANI. | 


\BOLIZIONE DELLE BANNALITA’ ; Leggesi nel- 


: 


i 


eredità del feudalismo non fu ancora 
e. ci troviamo tuttora nella stessa 





J i Dirigersi franco 
Nto. —Le inserzioni sì pa 
bere rom saranno restituiti, 





Debats teme «non tanto le disposizioni bellicose di | 
“governo, quanto lo spirito destato nelle popola= | 


*del sig. Donoso Cortes ha, dato luogo ad 
ima discussione; era domandata una com- 
l'inchiesta per abusi che, verificati, impor- 


z ‘avranno luogo a Dresda al prin- 
cipiare del prossimo dicembre, potranno forse dar 


lità costituirono ovunque dei vincoli ‘odiosi 





12. — Un mese L, 6.., 
15. — Un mese L. 6.50. 


di o i î 


gano cent. 20. perzriga . 


berlà individuale, conservando tuttavia le reali 0 pri- 
vative, le quali non sono meno delle allre avverse alla 
libertà. dell'industria ed all’interesse delle popolazioni, 
le quali si trovano in tal modo private : dei vantaggi 
della concorrenza, dos e di 
Siffatto stato di cose non potrebbe più a lungo sus- 
sistere senza ingenerare gravi. dissensioni nei comuni 


‘e ledere ai principii sanciti dallo Statuto.-Però se.è 
unanime il consenso che le bannalità debbano essere. 
| abolite, sorge opposizione intorno all’altro problema, 
se i possessori dei - privilegi feudali abbiano o.non;ab- 


biano diritto a compenso... i... 1, sita 

Se dovessimo investigare l'origine di questi mono- 
poli, per la ‘Maggior. parte di essi ci convineeremmo 
facilmente che fu tutt'altro che onesta e legittima, 
cosicchè assai arduo sarebbe di provare,che i loro pos- 
sessori abbiano ragione a compensi; ma d’altra. parte 
si osserva che le bannalità, costituendo un diritto reale 
ed essendo riconosciute dalle leggi, furono da molti 
comperaie come proprietà immobiliari,.i quali verreb- 
bero goindi defrsudati de' loro, capitali, se loro noti si 


concedesse un'indennità. «Donde .risulta-che.a questi. 


non si potrebbe ricusare un compenso senza ledere i 
principii ‘della giustizia ed i diritti della proprietà. 

Ma da chi sarà provveduto.a questo compenso ? Da 
tutto i0 Stato? Certo che no, perchè le bannalità non 
esistono in tutti ‘i comuni s @ nell'isola di Sardegna, 
nella Savoia ed:in gran:parte della Liguria non ve ne 
hanno di sorta. Perchè dunque imporre a tutti i cit- 
tadini un. carico per l'abolizione di privilegi, della 
quale.non tutti provano un reale giovamento ?. Il mi- 
nistero creilè quindi più equo di far sopportare questo 
peso. dai comuri a benefizio dei quali è ora proposta 
la soppressione delle bannalità. 

Queste sono le principali ragioni addotte dal mini- 
stro guarda-sigilli a difesa del progetto di legge da esso 
presentato al Senato nella seduta di jeri. 


Lo Statuto così s'esprime a proposito della 
ammonizione fatta al Costituzionale pel reclamo 
del ministro di Francia. 

Il direttore responsabile del nostro confratello il 
Costituzionale è stato questa volta chiamato alla de- 
legazione di polizia. per conto e per interesse del’mi- 
nistro della repubblica francese. 

Nun ci recano maraviglia questi effetti da noi pre- 
visti delle ultime disposizioni sotto ‘le quali geme la 
stampa. Ci fa maraviglia bensì ‘clie il ministero della 
repubblica francese sia stato il primò del corpo diplo- 
tico il quale abbia stimato ‘conveniente di prevalersi 
del decreto del settembre per aggravare la non lieta 
condizione del giornalismo toscano : ‘ci fa maraviglia 
che il ministro della repubblica francese ‘abbia sti- 
mato conveniente di dover reclamare per il suo go- 
verno quella maggiore inviolabilità che non reclamano 
gli altri: ci fa maraviglia che il ministro della repub- 
blica francese abbia trovato subietto di reclamare in 
un articolo quanto mai temperato del nostro canfra- 
tello : ci fa maraviglia che il ministro della repubblica 


francese ‘abbia voluto reclamare. quando gli ‘organi 


presidenziali accolgono con tanta facilità certe corri- 
spondenzé, nelle quali non solamente la Toscana, ma 
gl'individui più onorati vengono così spesso calunnio- 
samente denigrati. 

Non crediamo che il governo francese possa trovare 
meritevole d'encomio questo eccessivo zelo del suo 
rappresentante in Toscana. 


Riportiamo con la più calda è sincera ade- 
sione le seguenti bellissime parti di un bell’ar- 


ticolo del Friuli sull'educazione politica. 
Noi, che siamo tuttavia negli iniziamenti della vita 


‘pubblica, dobbiamo porre la. massima avvertenza a 


non assumere i difetti delle altre nazioni, e: ad imi- 
tarle nelle loro buone qualità soltanto. E siccome: la 
stampa principalmeate qui può influire, in bene od in 
male, sulla politica educazione, così essa deve con 
scrupolo maggiore guardare di non viziarsi e di. non 
indurre cattive abitu.lini in altri. Essa deve assumere 
un carattere positivo, perchè qui si tratta meglio di 
educare e di edificare che di distruggere; e il buon 
giornalista saprà bene spesso rinunziare a far lo spi- 
ritoso, alle vivacì polemiche, che. pungono senza nè 
persuadere, nè convincere, avvantaggiandosi piuttosto 
colla pacata discussione, colla perseveranza ‘e colla 
manifestazione d'idee, per le quali si venga a pren- 


i dere indirettamente. il sopravvento sugli avversarii. 


Nella lotta continua cogli avversarii politici, nell'op- 
posizione in tutto e sempre, gl'ingegni s’acuiscono 


| forse per tutto ciò che è vivacità, brio, epigramma; 


ma s'immiseriscono in quanto alle idee. Quegli, che 
invece di pensare ogni di alle cose buone ed. oppor- 
tune da dirsi, pensa a far apparire, ad esagerare i 
torti de’suoi avversarii politici, viene poco a poco im- 
picciolendo la sua mente, diminuendone le facoltà 
produttive-e degenerando dallo spiritoso nello scipito, 
dall'attraente e brillante nel monotono e stucchevole. 
Senza idee positive non si può tirare a lungo a scri: 
vere un giornale in modo da essere letti; e chi per 
iserivere ha bisogno di leggere le cose altrui e di la- 
cerarle:tome insetto parassito, che vive a spese d'altri, 
mostra in breve tempo la sua pochezza. 

Noi, che per tanti anni non abbiamo avuto stampa 
politica e che non potendo occuparci delle cose no- 
stre; facevamo la nostra educazione politica sulla 
stampa straniera, e segnatamente sulla francese, ab- 
biamo :una grande facilità ad assumere i difetti di que- 
stultima; ed è perciò che dobbiamo andare assai guar- 
dinghi. i 

La stampa politica francese, che si distingue per 
vivacità, per sale epigrammatico, ha un grandissimo 
difetto, che per noi sarebbe pernicioso oltremodo. 
Essa prima di tutto dà in minuzie, come avviene sem- 
pre degli uomini dell’epigramma, che credono di di- 
struggere un buon argomento con uno scherzo; poi 
perchè non varia se non nelle piccole cose, diventa 
ripetitrice ostinata e fino alla noia; ma quel che è 
peggio non sa mai usare il minimo grado d’imparzia- 
lità verso gli avversarii politici. x 

Da per tutto dove c'è regime rappresentativo e li- 
bertà di stampa gli uomini politici si dividono. in opi- 
nioni diverse, in parti, le quali tendono a prevalere 


nei consigli della nazione. Chi parla in un'assemblea, 


o scrive in un giornale, deve trovarsi sovente di fronte 
ad avversarii, coi quali deve discutere, cui deve pro- 
curare di vincere. Ma per quanta sia la diversità d'o- 
pinione, ciò non toglie che fra uomini onesti non si 


| possa' discutere pacatamente, non s'abbia da cercare 


di persuadersi, non sia possibile il conservare una re- 
ciproca stima; 


mentre vha aperta qualche assemblea, dove ci può 
essere diversità d’opinî: ni, ma non ‘di ‘scopo, fa un 
cattivo effetto, a/ chi now-è dlominatò dalle passioni }o- 
calî, il vedere come bime spesso la. stampa rendendo 
conto delle discussioni, derida ed insulti gli. oratori 
dell’opposto partito, ass i più che, non si convenga ad 
uomini che si rispettano; Possibile, che degli avver- 
sarii politici, i quali essendo stati. eletti a deputati, 
lappresentano una parte dell'opinione del ‘paese, mon 
abbiano un grano di sale in zucca, e sieno, essi ed i 
loro elettori, teste vuote affatto? E se così non è, per- 
chè indisporre, irritare colle smodate ed ingiuste cen- 
sure gli uomini, coi quali d'ordinario non.si vota, e 
quelli che li elessera, menire si possono presentare 
dei casi, in cui si sarebbe ben contenti : di darsi la 
mano e d’intendersi? <—. RR IO 
Sarà poi facile il mettersi d'accordo quando è neces- 
sario, dopo essersi aspreggisti in tal guisa? Perchè 
innalzare una barriera fra gli animi a-dividerli, quando 
di concordia c’ è tanto. Bisogno? Come se Javessimo 
una. grande abbondanza: di Uomini valenti nel dirigere 
la pubblica cosa, dopo-un'svano così prolungato, do- 
vremo noi adoperarci a distruggere colla stampa: le 
riputazioni dei migliori, perchè in certe cose non pen- 
sano come noi? Negli ultimi a:mi si è fatto tanto scia- 
laequo di riputazioni, che pareva si volesse mostrare 
al popolo, che fra noi non' c'era alcun uomo degno. 
Questo cattivo vezzo appreso dai francesi, che esage- 
Tano sempre la lode ed il biasimo, e tutto, dobbiamo 
perderlo, se vogliamo procedere! nella nostra educa» 
zione politica. 1 francesi appunto perchè dì tal guisa 
si maltrattano, ci danno poi l'esempio di quelle al- 
leanze mostruose, nelle quali si. porgono la mano co- 
me amici persone che professano principii fra loro 
incompatibili. ‘Noi dobbiamo usare nelle discussioni 
sincerità e franchezza, ma quel mutuo rispetto, che 
minora i tristi effetti dei idissentimenti e conduce gli 
Spiriti sulla‘ medesima via ogni volta ch'è possibile. 
Dobbiamo usare maggior calma e moderazione appunto 
quando più dissentiamo fra noi. Ci tocca considerare 
le nostre speciali circostanze*e formarci costumi. poli- 








tici proprii, non fare le scimmie ad aleuno; cercare le - 


cose nelle quali ci accordiamo, anzichè ijuelle sulle 
quali siamo di diverso parere. Così soltanto potremo 
iniziarci in modo originalè nella vita pubblica e ‘supe- 
rare ben presto il nostro noviziato. È 


GIORNALI STRANIERI. 

Sul discorso del re di ‘Prussia ‘così si espri- 
ono alcuni. giornali austriaci: 

Il Zloyd dice: | 

Niente d’inaspettato successe in questi ultimi giorni, 
Le trattative fra Je due potenze tedesche sono in pieno 
vigore, e sebbene essè siano condotte con quella pos- 
sibile sollecitudine permessa/în negoziazioni diploma. 
tiche, è però da supporre che il finale scioglimento, 
dietro ‘la natura stessa dell'argomento, sarà per essere 
più ritardato ‘di quello che parecchie persone sem- 
branò credere. Devono calcolarsi Je distanze che cor- 


rono fra Viénna e Berlino, è Vienna e Francoforte; 


devesi Consiteraie cne-dt agai importante determina. 
zione precede e una matura riflessione e lunghi con- 
sigli ministeriali. 1 punti sui quali ora le due potenze 
cercano di accordarsi sono tali, che devono stabilire 
una muova organizzazione politica della Germania, im- 
presa questa che non può venire assolutamente com- 
pita con precipitazione. 

Il Wanderer fa le'seguenti riflessioni: 

Finchè non si è a conoscenza del discorso del trono 
in tutta-la sua estensione, non si può: rilevarne il si- 
gnificato che imperfettamente. 1l brano telegrafato che 
ci viene comunicato dalla Gazzetta di Vienna, per- 
mette però di dedurre ch’esso sia concepito in termini 
molto serii, giacchè egli parla d’una sollevazione del 
popolo prussiano, unitamente all'esercito posto sul piede 
di guerra, parole queste che pronunciate sui gradini 
del trono faranno una durevole impressione in tutta 
l'Europa. 

La pubblicazione della lettera reale al signor di Ra. 
dowitz può riguardarsi quasi come un manifesto, giac- 
chè il re si dimostra chiaramente e pienamente d’ac- 
cordo colle idee di questo ministro tanto avversate. 
Ad ogni modo codesti piani-secondo il discorso delre 
sembrano aggiornati, ma non rinunziati. Le trattative 
nelle conferenze tenere soltanto uno stadio di mezzo, 
il re spera. tuttavia di procurare alla Germania una 
costituzione conforme ai primi progetti; 

Non si avrebbe adunque mai la certezza che quello 
cui fu oggi combattuto, domani non fosse nuovamente 
intavolato. Se anche potessero avverarsi in.breve dei 
cangiamenti nelle intenzioni del re, sussisterebbe però 
sempre il secondo fattore, vale a dire un’Assemblea 
popolare, dinanzi alla quale furono fatte que-te pro- 
messe, e tutto il popolo prussiano, il quale era pre- 
sente a questa parola, a questo discorso. 

La Reichszeitung alla sua volta così si esprime 
sul discorso del re di Prussia: | 

1l discorso del re di Prussia: è ‘stato oggi l’avveni- 
mento della giornata aspettatb colla maggiore ansietà; 
credevasi di poter rilevare eol più alto grado di ‘cer- 
tezza, se pace o guerra, dalle parole pronunciate dal 
trono. Il contenuto del discorso, per quanto ci è fino 
ad ora conosciuto, non si esprime però così aperta- 
mente: Il solo pensiero che vi troviamo esposto con 
chiarezza è il seguente: La Prussia non cesserà da’ suoi 
sforzi fino ad ora praticati, Sino a tanto che non sarà 
determinata la futura formazione della Confederazione 
tedesca. In questo la politira della Prussia si accorda 
perfettamente con quella déll’Austria. 

Il nostro gabinetto. non ha minimamente. posto in 
dubbio il diritto dell’nnione; egli si pronunciò sola- 
mente contro qualunque unione la quale distrugga lo 
spirito della costituzione federale, e fissò questo prin- 
cipio: Innanzi a tutto l'attuazione del totale, i diriiti 
delle singole parti, come i loro doveri potranno allora 
essere fissati più esattamente. Non si può dimenticare 
che la Dieta federale non è-+Pultima parola della poli- 


tica austriaca; soltanto.-alletchè ogni legame di unità. 


era spento, procurarono l'Austria ed i suoi confede- 
rati di tener ferma quella base, senza Ja quale il tutto 
cadrebbe in rovina. sc 

Se la Prussia vuole veramente l'Unione, e contempla 
senza ritegno il vantaggio della nazione tedesca, in 
allora la pace è certa, giacchè l'Austria, lungi dall’u- 
sare prepotenza, non vuole che il comuue diritto, 

L'Ost-Deutsche-Post poi si esprime in senso 
più ostile. 

Noi ci abbiamo fatto un dovere, finchè credevamo 
possibile la conservazione della pace, di tranquillizzare 
gli animi dei nostri lettori. Ora però che questa fiducia 
è svanita, e le nostre speranize che si evitino le osti- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 


librai. — Per le Provincie presso. yli uffici postali. 


— Livorno, all’emporio libi 900: 


Firenze; Viesseuz, libraio: — Roma, Capobianchi, impiegato postale. ‘Napoli 


Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 


uffici di corrispondenz 


è Lejolivet. — Londra, P: Rolandi, libraio; 20; Berner's Street. .— William: 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand 


lità pendono soltanta «la un sottilissimo filo, ora cre- 
diamo essere la ‘nostra: missione di eccitare gli animi 
a prepararsi con coraggio virile e fermezza agli avve- 
nimenti attuali, 

Troviamo' anche nei giornali francesi dei 
commenti sul discorso del re di Prussia. Quello 
dei Debats fa la seguente avvertenza. 

Noi siamo convinti che i governi , i gabinetti, i so- 
vrani' vogliono la pace, senza eccettuarne quelli che 
fanno mostra di volere Ja guerra; ma ciò che in oggi 
è da temersi , si è chela questione di pace e di guerra 
non esca dalla cerchia dei gabinetti e della diplomazia, 
per cadere sotto il dominio e l’azione di passioni po- 
polari e di rivalità nazionali, i 

Al congresso di Varsavia, dove la Russia, l’Austria e 
la Prussia deliberavano senza censura, fu dimenticato 
di ammettere un’altra potenza, una potenza moderna, 
sorta di fresco , che i sovrani assoluti non hanno an- 
cora l'abitudine di annoverare, e chiamasi l'opinione. 
L'imperatore di Russia, e, fino ad un certo punto, 
l'imperatore d'Austria; possono lasciarla da patte, mia 
il re di Prussia nol può. In questo momento, pertanto, 
regna in Prussia, specialmente nella classe cittadina e 
nella classe militare, una effervescenza, cui le discus- 
sioni parlamentarie non possono che dare un nuovo 
impulso , e della quale è difficile calcolare le conse- 
guenze. Comprendesi facilmente che una gran nazione, 
che un popolo tanto a ragione orgogliuso, debba sof. 
frire sopportando la condizione in cui l’ha posto in 
questi ultimi tempi } inconcepibile politica del suo 
governo. 

Vi è dunque in codesta irritazione nazionale una 
gran parte di ragione, che non si potrebbe discono- 
scere, ed è ciò che aumenta il pericolo. 

In un'articolo del Constituzionnel sullo stesso 
argomento si legge: 

l lettori di sangue freddo non sapranno spiegare a 
sè stessi la profonda emozione provata dalle Camere 
prussiane. Bisogna ricordarsi che alcuni giorni prima 
dell'apertura del Parlamento , pareva che gli affari 
avessero preso un carattere pacifico; erasi dunque sta- 
bilita l’idea/che il discorso reale sarebbe stato assai 
cenciliativo. . s 

Il tuono fermo e forte[preso da Federico Guglielmo, 
colpì tanto più vivamente, quanto-più si aspettava che 
ei tenesse un altro linguaggio e si prestò forse alle parole 
del monàrea una latitudine che in fatti non avevano. 
E la pace ola guerra che risulta da questo discorso? 
damandavasi prima dì leggerlo. Dopo di averlo letto, 
probabilmente si sarà dubbiosi ancora a rispondere. 

Noi crediamo che questo discorso non sia più beili- 
coso di quello che convenisse, in faccia alle disposizioni 
ben mote delle Camere e ad una ‘armata di 500,000 
uomini. Il re di Prussia prese consiglio dal suo onore 
reale; egli ebbe riguardo alla suscettività del suo paese; 
volle mostrare d’essere. risoluto a fondarsi ne) senti- 
mento popolare; ma non. vediamo nulla nelle sue pa- 
role che possa rendere più difficili i negoziati dei 


delle potenze. non ‘tedesche. Noi troviamo invece in 
questo discorso la traccia delle concessioni, che la 
Prussia fu indotta a fare, per lodevole spirito di con- 
ciliazione. 

La Presse si esprime in questi termini : 

I giornali tedeschi diversamente commentano il di- 
scorso del re di Prussia, Quarto ‘a noi saremo espli- 
citi. Questo discorso, per il suo contenuto e per l’im- 
pressione che ha prodotto è una dichiarazione di guerra, 
Federico Guglielmo che viene fra gli applausi delle 
Camere, gli eccitamenti delle tribune, le acclamazioni 
della Landwehr impaziente a giurare che manterrà il 
suo diritto, il diritto della Germania, il diritto della 
libertà, ci ricorda Luigi XVI quando andava suo mal- 
grado all'Assemblea legislativa per dichiarar guerra 
contro il re d'Ungheria e di Boemia, La situazione è 
identica. 

Ma purchè Federico Guglielmo perseveri, purchè 
dismetta le indecisioni e s'imbeva d’un novello spirito 
e si consigli dalle necessità, in questo caso ei nonsarà 
vittima, sarà anzi il signore ed il moderatore della ìn- 
cipiente rivoluzione. 

Il National scrive : ; 

Non vi fu mai prosopopea così applaudita, trionfo 
maggiore non riportò mai madamigella Rachel decla: 
mando la Marscillaise. Gli applausi dei deputati prus- 
siani erano essi sinceri o provenivano solo dal desi. 
derio di spingere ad una risoluzione? E cosa applau- 
dirono ? Nulla di grande, come voi vedete. Di che di- 
ritto ha insomma parlato il re ? Forse delle libere con- 
ferenze? Queste sono accordate, rimane solo ad inten- 
dersi circa il Juogo dove si dovranno tenere: Forse 
dell’alternazione della presidenza tra Austria e Prus- 
sia? Miserie! gli uomini non si battono più per sì 
poco. Ferse del diritto delle libere alleanze ? Questo è 
scritto nei trattati del 1815; 6 l’Austria se ne valse a 
Monaco come la Prussia a Erfurt. Il vero è che Fede- 
rico Guglielmo ha detto niente e le sue parole le ab- 
bia dette cono senza elmo, non sono che spacconate. 
{Il re di Prussia lesse il discorso dopo essersi co- 
perto il capo coll’elino). 

E forse ch'egli ha inteso dite che i signori radunatra 
Francoforte non avevamo diritto d’intervenire fra gli 
elettori dell'Assia e i suoi sudditi? Che non dovevano 
pensare ad un’esecuzione contro il germanico Holstein 
a profitto del re di Danimarca ? Che nelle libere “con- 
ferenze sarà ammesso il principio di un Parlamento 
centrale eletto dai popolari comizi,'invece di un’Assem- 
blea di diplomatici delegati dai gabinetti? In questo 
caso:quelle frasi vuote diventano realtà; in questo 
caso v'ha probabilità di guerra, ed è permesso di cin- 
gersi dell’elmo e di metterla mano sull’elsa..Si, in que- 
sto caso soltanto quell'uomo non si chiamerà più Fe- 
derico Guglielmo, ma è una persona risoluta, preveg- 
gente l'avvenire, ferma nel suo proponimento. E un 
uomo di simil fatta non avrebbe respinto come un 
amaro calice lo scettro imperiale che l'organo della 
volontà popolare gli offriva; egli avrebbe distrutto 
l'Austria... Ma Federico Guglielmo dopo, come prima 
del suo discorso, è sempre Federico Guglielmo. La 
guerra o non avrà luogo, o avrà luogo indipendente- 
mente dalla volontà del re. In quest’ultima ipotesi, per 
vero improbabile, l’armata e il popolo prussiano deb- 
bono attentamente vegliare sul proprio onore, perchè 
questo non avrà corso mai un sì gran pericolo. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Faenza, 25 novembre. 
Sono pur tristi le nostre notizie: il governo 
i non pensa ad altro che a compilare immensi 


TE 


| Tvaversara, perchè ‘ebbero sospetto che qu 


ministrivoche-fatcit'vstatotatteneroli tonsigli 











libri di sospetti politici, e. la polizia intes 

a questo, lascia imperversare un brigantaggio 
cui non,fu mai esempio simile, in alcuno. 
civile. (SALA 

I ladri non contenti a saccheggiare case 
laggi, a spogliare viandanti,.a maltrattare, fe 
ad uwccideré chi non ha che daré,o chi ha P 
tengono i;loro' letti di giustizia, :e condannana 
morte chiunque sospettino li denunzi al:gover 

Sicché oltre la delizia dei libri dei sospetti 
litici che .il governo compila.pev torre impieg 
cariche, e per, vessare direttamente ed indire 
mente i cittadini, abbiamo questa delizia 
libri de’ sospetti che compilano le compagnie 
masnadieri. E costoro che sono giudici Tae 
fici ad un tempo, eseguiscono le loro senten 
di morte con impudenza spaventevole. Hann 
tagliata la testa a ‘tre disgraziati, due della r 
rocchia di S. Putito, ‘ed uno della parrocchia di 
avessero dati schiarimenti ed. indizi‘ alla. poliz È 
Così hanno ucciso; anche il Luzaigi.; segretari 
delle, Alfonsine, perchè credettero li avess i) 
nosciuti e potesse denunziarli.: È certo ‘che ci 
storo hanno i loro confidenti» nelle stesse. p 
zie, perchè se ciò non fosse, non potr 
avere notizia. precisa di tutte le denunzi 
vengono date a carico loro. 

Noi siamo assediati anche nelle. città, ec 
pericolosissimo il dilungarsene solo di poco. 
sera a un miglio appena di distanza da Fa 
fuori di porta Tmolese, i malandrini aggrediv 
chiunque passàva. Ognunò declama contro il go- 
verno che ci tiene in questa orribile .condiz 


(Corrispondenza del Risorgimento ) 
Cagliari, 25 novembre 
Nell’ultima mia lettera’ io le narrava la si 
mossa di Sedilo; sonò ora lieto di poterla è 
guagliare che questa sommossa non ha. : 
imitatori e fu repressa senza maggiori da 
pronta esecuzione alle. disposizioni prese ittegli 
da questo comando, generale, radunate le tru 
poste sotto i di lui ordini, avanzatesi in tre 0- 
lonne circuiva il villaggio di Sedilo, e vi pene 
trava alla testa della spedizione, dopo aver 
cevuto l’assicuranza del giudice locale e del sin 


daco che la popolazione ravveduta chiedeva di 


sottomettersi a quanto:il governo del Re avesse 
ordinato; infatti Ja truppa fu nel miglior mod 
accolta da quei popolani e provveduta/di quan 
poteva abbisognare. Irtanten 


contribuzioni ed un cavalleggiero che eransi smar- 
riti e sulla cui vita temevasi, raggiunsero sani. 
salvi la stazione, che dopo la sommossa aveva 
dovuto rifuggiarsi nel comune di Ghilarza, Aspet- 
tansi ora in Sedilo il consigliere d’appello ed 
ufficiale del pubblico ministero per istruire 
processo e ricercare i capi della rivolta, fra 
quali annoveransi due sacerdoti ed il sindaco di 
Sedilo. 1 AAA 
La condotta energica del inaggiore comandante 
e di tutte le truppe fu quale dovevasi aspettare 
da uomini che compresi del dovere che loro ine 
cumbeva, sanno anche ciò che è richiesto da chi 
è animato dal desiderio di vera conciliazione. 


Il Senato ha preso a discutere la legge 
sicurezza pubblica. Noi ci proponiamo di teneri 


o quando sarà recata alla Camera de’deputati, È 
secondochè ci parrà tornare in acconcio. Ins 
tanto diremo per le generali degli uffizi 
desta magistratura che si intitola di pubblic 
curezza, o altrimenti di polizia. “i 
Nobilissimi anticamente erano simiglianti 1 
fici, siccome quelli che rendevano immagin 
tutela della civiltà, del costume, della se 
della pace, della sicurezza, di quanto inso 
fa lieta ed onorata la città. Ma ne’ tempi 
derni il nome di polizia divenne esoso tanto, 
che se togli l'Inghilterra e l’America, dov 
magistrato di polizia è in onore, quel nome 
gnifica quasi un vituperio. La qual cosa derivi 
da tre principali ragioni che a noi piace dich 
rare, perchè ci sembra che giovar possa a ch 
rire di quale spirito si debba informare la Je 
di cui il Parlamento imprende la discussion 
La polizia scadde di riputazione e via vi 
tenuta a vile ed in odio, perchè si allontan 
suoi principii, e non fu altrimenti, come in ‘a 
tico, un edilato, una magistratura di pace 
concordia, di beneficenza; ma una creatura. 
sospetto, un'officina di delazioni,. una vic 
dell’inquisizione; anzi in tempi più vicini a 
fu veramente il tribunale dell’ inquisizione i 
cale. Perchè Jo Stato, fra moderni, venne a ti 
grado di potestà quale non aveva anlicamenti 
la città, la famiglia, il cittadino, la corporazioni 
la chiesa furono costretti ad inchinarsi all 
sua autorità suprema. Lo Stato diventò am 
nistratore, educatore, insegnante, censore, edile 
dispensiero di carità, diventò pontefice in al 
nazioni. Pareva agli uomini vantaggiarsi di 
bertà 





rale quando toglieva la libertà ad altri: ma di- 
ventava despota, Presi a governare tutti gli 

umani negozii, non solo materiali ma morali, 
lo Stato volle governare anche le opinioni, gli 
amori e gli odii: così il cittadino scomparve; 
rimase il suddito, rimase l’uomo proprietà dello 
Stato da invigilare, da correggere, da castigare, 
da governare in tutto. (Certe teorie che avevano 
ed hanno tuttavia il nome o la sembianza di li- 
berali, hanno dati questi risultamenti! 

Quindi avvenne che la polizia. diventasse 
l'occhio, la mente, il braccio dello Stato gover- 
nante tutto l’uomo; essa fu il perno del grande 
accentramento : fu inquisizione religiosa, fu in- 
quisizione politica, fu censura, fu maestra: ebbe 

a sua discrezione il domicilio e la famiglia, la 
locomozione e ‘gli spassi del cittadino ; volle a- 
verne in soggezione gli affetti ed i pensieri. 

Divenuto così dispotico e fastidioso il mini- 
sterio della polizia, gli uomini non riguardarono 
più a quei beneficii che pur faceva; ma solo alle 
vessazioni ed ai fastidii, e Jo presero in. odio. 
Allora i migliori cittadini si ritrassero dal mipi- 
strarlo e specialmente dall’adempiere a quegli 


uffici che più direttamente infastidivato e. di 


sgustavano; allora l'ufficiale di polizia diventò 


odioso, e pochi galantuomini vollero tirarsi ad- | 


dosso lo sprezzo e l’odio. La qual cosa conferì a 
torre rispetto all’istituzione, perchè le istituzioni 
si incarnano sempre negli uomini che le ammi- 
nistrano; e quando questi non sono rispettabili, 
quelle rovinano. 

Di questa guisa la cattiva. qualità de' magi- 
strati ed ufficiali di polizia fu ed é la seconda 
ragione per cui fra i moderni il nome di, polizia 
è uggioso. 

Ve n'è una terza, ed è questa : che gli abusi 
dell'autorità dello Stato, gli abusi dei ministri 
ed ufficiali di quello; le rivoluzioni violente che 
hanno mirato a distruggerli, e la ‘naturale ria- 
zione contro il despotismo dello Stato hanno 
generato teorie, e, più che teorie, abitudini di 
sprezzo e di dispetto contro l’ autorità. I cilta- 
dini hanno preso a considerare i governi come 
nimici da invigilare @ combattere continua- 
mente ; ed ‘il costume per questo rispetto si è 
depravato tanto, che pur troppo le simpatie 
sono generalmente più vive' per chi viola, che 
per chi fa osservare la legge. Il curato di vil- 
laggio, il vescovo, il sindaco, l’intendente di 
provincia, il ministro, il capo dello. Stato, ogni 
uomo che rappresenti l'autorità sono di continuo 
esposti alla inquisizione, alla maldicenza, agli 
attacchi di questa riazione contro gli abusi del- 
l'antica autorità. 

Dalle quali generali avvertenze si deduce che 
nel compilare ‘una legge di polizia, egli è me- 
slieri innanzi tutto fare diligenza per ricondurre 
le cose a’loro principii, togliendo dall’istità- 
zione ciò che realmente è caltivo e pessimo, è 
richiamandola a’ suoi civili uffici. E si deduce 
ciò che già altra volta abbiamo detto, cioè che 
bisogna distruggere il soverchio accentramento 
dello Stato, restaurare l’onore della città, restau- 
rare la libertà, la dignità, l'indipendenza della cil- 
tà, del presbiterio, del cittadino, diremmo dei 
sentimenti, degli affetti, e dei.pensieri di tutti. 
Gessi lo Stato di mettere mano, voce ed occhi 
per tutto; lasci ai cittadini, ai municipii, al 
clero quella parte che loro s'addice di’ cura 
della beneficenza, dell’insegnamento , del co- 
stume, della pubblica pace e sicurezza : così 
l'ufficio di tutela sarà’nobilitato; così gli onesti 
uomini sì recheranno ad ‘onore di TE 
così infine. l'autorità sarà rispettata, perchè ri- 
spettabile‘e per la sua qualità e per la qua- 
lità dei magistrati. 

Ma nel compilare la legg 
blica, rinunziato che lo Stato abbia a tutti gli 

ingerimenti illegittimi, innaturali, illiberali , 
non si lascino i legislatori sospingere dalla pre- 
sente riazione generale contro gli abusi dell’au- 
torità. dispotica del -vecchio. Stato. tanto dal 
torre alla tutrice e provvida autorità dello 
Stato nuovo la forza e la libertà di cui ha 
mestieri. Provvedano i nostri legislatori a dare 
fanta ‘forza di legge a chi deve far rispet- 
tare Ja legge quanta è mestieri. perchè la .Hi- 
bertà sia fra noi resa sicura dagli attentati 
della baldanzosa licenza; perchè la nostra mo- 
narchia costituzionale sia ‘resa sicura dalle 
coperte insidie e dalle scoperte pratiche di chi 
o per qualsiasi forma di governo diversa 
da questa che noi reputiamo Ja migliore, che 
noi abbiamo giurato mantenere inviolata , e 
che vogliamo risolutamente difesa dalle Labie 
razioni e dalle violenze di tutti i nemici. 


iui 
CAMERA DEL DEPUTATI, 

Oltre ad un'ora innanzi che si aprisse la lor- 
nata, piene zeppe di spettatori le pubbliche gal- 
lerîe, e le tribune riservate; dipinti su tutti j 
Volti a impazienza della curiosità e i dubbi 
della aspe tazione; intenti gli sguardi allo stallo 
che suole occupare nell’aula parlamentare l’o- 
Norevole deputato di Caraglio, e'che non'senza 
Meraviglia ‘vedeasi vuoto, non ostante fossero 
giù oltre progrediti i lavori dell’adunanza. Ecco 
in'breve lo Spettacolo interessante che oggi ‘of: 
ftiva Ja Camera dei deputati. 

Ma l'onorevole presidente dava la precedenza 
4 parecchie ‘operazioni regolamentari ; e'con* 
dantava. l’impazienza e la ‘curiosità del folto 


ùditorio a subir la lettura di una serie d’inter- 
Minabili progetti di legge. 











Intanto l'indirizzo, già stato previamente co- 
municato all'ufficio di presidenza , stampavasi 
nella tipografia della Camera, e si cominciava 
a distribuirlo ai deputati : i banchi dell’Assem- 
blea si riempivano, e per ultimo, verso le 
due e mezzo l’avv. Brofferio, così vivamente 
alteso, c‘che una voce diceva ritenuto in casa 
da indisposizione, giungeva nella sala. 

Fu momento critico quello in cui sali alla 
ringhiera: stava ognuno fisso nel redattore del- 
l’indirizzo a raccoglierne le parole, a meditarne 
le espressioni, a. giudicarne la portata ;. poichè 
temevano gli uni che Brofferio ricordasse troppo 
dei suoi antecedenti; e non parea possibile ad 
alcuno che il deputato di Caraglio potesse par- 
lare il linguaggio della maggioranza senza fal- 
lire a se niédesimio 

L’indirizzo dovea adunque essere la misura 
del suo amor proprio, e riescì invece la con- 
ferma di quella riputazione ‘di uomo ingegnoso 
e leale che Vavv. Brofferio‘si è da lungo tempo 
acquistato, e che mai aveva così bene LEE 
ficata come oggi. 

Non era possibile escire incolume e con mi- 
glior garbo dal. mal passo nel quale inavvedu- 
tamente erasi trovato impigliato, com'ei seppe 
fare in quelFindirizzo. 

E i segni unanimi di adesione che appena ne 
finiva la lettura gli venivano da tutte je parti 
della Camera, e ‘gli applausi concordi degli af- 
follati spettatori gli provavano che aveva colto 
nel segno, e delusi come i timori degli uni, 
così le speranze degli altri. 

Il linguaggio dell'indirizzo è gentile, digni- 
toso e ponderato. Parafrasi esalta e coscienziosa 
del discorso della Corona, mentre pure sembra 
enunciare tutti i principii, toccare tutte le que= 
stioni, non ne risolve ‘aleuna. Tutti ‘i diritti, 
lutte.le opinioni, tutte le ‘tendenze sono egual- 
mente riservale. 

Brevi e sentite parole di complimento al Prin- 
cipe : alcune generalità sulla libertà, sul ;pro= 
gresso, sulla religione, sul presente, sull’avve: 
nire. Ma'sfiorate' appena, è di volo. Tale. in- 
somma un manifesto quale poteva redigerlo un 
radicale che volesse mostrarsi cortese ‘e rico- 
noscente ad un vero Principe italiano. 

Gli. è bensì vero che se si ‘volesse ‘sofisticare 
alquanto sul. valor delle singole espressioni, 
forse potrebbesi almeno in taluna di esse rav- 
visare, una certa elasticità, capace di prestarsi 
a più di una spiegazione; perchè certe anti- 
tesi, certe-dilucidazioni e certe allusioni potreb- 
bero credersi mirare più in là che a prima 
giunta non mostrino. 

Ma a che pro discutere sopra seronde è terze 
intenzioni, quando fermandoei: alle» prime, ‘a 
quelle che più: naturali e più immediate si ri- 
velano dal genuino significato dei vocaboli, con- 
tentiamo tutte le opinioni, sciogliamo tutte. le 
difficoltà, e risolviamo l’arduo problema di aver 
l'apparenza di tulto dire, e n° sostanza. di dir 
nulla? 

Noi faremo adunque come ha fatto la Camera, 
accettéeremo senz'altre indagini, e senza scrupoli 
l'indirizzo per quel che suona, e per quel che 
vale, un complimento politico in:parafrasi; e ren- 
deremo cordialmente grazie all'avv. Brofferio di 
essersi mostrato uomo di prudenti consigli. 

A che prodissimularlo? Eravi in molti una viva 
inquietudine; nè l'onorevole deputato di Caraglio 
vorrà aversela per male. I di lui antecedenti non 
pareano proprio fatti per designarlo ‘a ‘compli- 
mentare il Principe. Egli ha mostrato, che senza 
rompere fede alle sue convinzioni, egli ha potuto 
comprendere, le: diverse condizioni nelle quali 


ESSE iun uomo politico sì può trovare; è sa «praticare 
ge di sicurezza pub- | 


ad. un tempo i. doveri dissimili'che ciascuna di 
esse ‘particolarmente impone. 

E di questò eziandio rii ci Vogliamo rallegrare 
con esso lui, nè éi prenderà ‘in sospetto; siamo 
avversarii di troppo antica data, perché i nostri 
elogi. gli possano sembrare interessati. 


L'onorevole deputato Gacno Demarchi , 
chiamato non ha guari per la quartarvolla al 
l'onorevole ufficio di vice-presidente della Ca; 
mera elettiva, credeva-oggi ‘di dover dare le 
sue demissioni, non ostante: la. nuova prova di 
fiducia che gli.davano ‘i suoi-colleghi. + > ». | 

Egli si fondò sopra ciò che una‘frazione della 
Camera nonavesse veduta ‘di buon occhio la sua 
rielezione a quel posto. Se per una parte noi non 
possiamo, che lodarlo di quest’atto di deferenza, 
forse anche eccessiva, che;a lui piaceva dare‘a 
qualche organo della:stampa ed alla suscetlibi: 
lità di una Dante della minoranza, non possiamo 
però comprendere il voto di quella. maggioranza 
che. pochi giorni prima portavalo; ‘come espres- 
sione della sua ‘politica, al ‘seggio della' vice- 
presidenza. Ad ogni modo l'atto del sig. De- 
marchi è una nobile prova di abnegazione che 
sarà giustamente apprezzata da tulli (i partiti. 





La Camera ha oggi votato alla; maggioranza 
di 408 su 415. votanti la'legge per la riunioné 
dei prestiti del 1849 e‘del 4850; ed ha comple.’ 
tato la commissione ‘del bilancio, eleggendo per | 
ballottaggio ì nove membri tuttavia mancanti. 

Ha pure udito lettura di varii progetti di legge | 
che erano già in corso nella precedente seduta; | 
ed ha deciso dì riprodurli al punto in cui sì tro- 
vavano call’ epoca della chiusura della sessione 


Le interpellanze. dell' onorevole. Siolto-Pintor 


n 
| 
| 


IL RISORGIMENTO 


non hanno potuto averluogo, perchè la Camera 
alle 5 42 non era più in numero, è mancava 


tuttavia il ministro dell'interno. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 28 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Somxanio. — Lettura dell'indirizzo al discorso della 
Corona: Continuazione della discussione sulla 
legge di pubblica’ sicurezza. 

La'seduta comincia al focco e mezzo. 

È presente il ministro dell’ interno. 

È letto l'atto verbale della tornata precedente che 
dopo brevi osservazioni del senatore Colli è ap. 
provato. 

Sclopis dà lettura dell'indirizzo al discorso della 
Corona, che sarà dato alla stampa, quindi distribuito 
ai rispettivi senatori. 

Presiulente. L'ordine del giorno ci chiama a con- 
tinuare la discussione sulla legge della pubblica sicu- 
rezza. Legge lart. 7: «Im tutti i comuni che non sono 
capo-luoghi di provincia Ja cura della pubblica sicu- 
rezza è affidata al sindapo od a chi ne fa le veci. » 

Colli vorrebbe che il sindaco de’ capi-luoghi con- 
corresse anch'egli al buon andamento della sicurezza 
pubblica. 

Deferrari, uno dei commissarii, osserva che la di- 
rezione d’impulso è bensi affidata nei capi- -luoghi agli 
intendenti, ma non esclude i cooperatori subalterni , 
come i sindaci, } 

Dopo nuove osservazioni del Colli; si propone dal 
senalore Alfieri di dire la (cura della sicurezza pub- 
blica si scriva la direzione ece. 

Questa proposta, messa.ai voti è adottata. 

Leggesi Vart. 8: 
le incumbenze che sono loro affidate dal ministro del- 
l’ interno, dall’intendente generale o dall’intendente, 
ed esercitano leineumbenze degli uffiziali di sicurezza 
pubblica enunciate nell'art. 8. 

Decardenas dimanda la divisione dell'articolo, per- 
chè nell'ultimo a-linea le incumbenze che si vorreb- 
bero fossero esercitate dai sindaci, come quelle di far 
le guardie compestri, arrestare, ecc. non sono loro 


| addattate. 


Sclopis risponde che l'art. 45 del codice criminale 
parla di agenti di polizia; ed altro è agente, altro 
uffiziale. f 

Dupo siuove osservazioni di Stara e Pinelli, Ja parte 
controversa dell'articolo è adottata. 

Si legge l'art. 9 che viene pri senza di- 
scussione. 

Allasezione III, degli assessorie dei commissarii, 
il presidente propone, che, stante l'emendamento ac- 
cettato all'art. 2 J'intiera sezione sia rimandata alla 
commissione, e se ne sospenda la discussione, Dopo 


varie osservazioni ‘in contrario di Stara e del ministro | 


degli interni, i quali vorrebbero si procedesse all’im- 
mediata discussione, il ‘Senato assente alla proposta 
del presidente. Ro) 

Leggonsi gli articoli ti, 42, 13, 14, 15, 16, 1% 
che sono ‘approvati senza osservazione. 

Leggesi l'art. 18 che è diviso in 25 paragrafi; sa 
paragrafo 7, che dice; » Intervenire a qualunque 
pubbliga rimniona, ardinsandona lo cciaglimanto quando 
fosse causa ‘di tumulto. a Il senatore Decardenas.os- 
serva essere troppo. grave quest’obbligo PR; sindaci’ 
non pagati. 

Deferrari. La parola ‘intervenire non significa ri. 
chiedersi l'intervenzione personale del sindaco, ma 
bastare quella della sua autorità. 

Leggesi il paragrafo 8: « Vegliare alla conserva- 
zione dell'ordine nei teatri, balli ed.ogni altro pub- 
blico spettacolo o trattenimento. 

Pullavicini Ignazio ‘vorrebbe che questa sorve- 
glianza' fosse meglio specificata onde corresse meno 
spesso il caso che nei ‘teatri si leda la religione: e la 
moralità. 

Deferrarinota ‘che questo è un articolo di riepilogo, 
il quale mette sotto gli occhi dei commissari il com- 
pendio? de’ loro doveri, e che perciò sta bene com'è. 

Dopo alcune dichiarazioni del ministro dell’interno, 
il quale dice che il ministero sta occupandosi intorno 
alle norme da darsi per tale effetto , e dopo alcune 
preghiere del senatore Li di Collegno di mettere opera 
perchè cessino gli scandali che han luogo nei teatri 
della ‘capitale; l'articolo è approvato. 

Leggesi l'art. 9: « Sorvegliare i ladri di campagna, 
gli oziosi ecc. » 

Giulio. 1 ladri si puniscono e non si sorvegliano : 
desidero una dizione più adatta. 

Deferrari. Propongo invece si dica : Sorvegliare. le 
persone già condannate per furto di campagna. 

(Questa proposta è adottata). 

Fraschini legge l’art. 10 del progetto ministeriale, 
soppresso dalla commissione, e così concepito : « Sor- 
vegliare senza interruzione coloro che furono per;sen- 
tenza ‘assoggettati alla sorveglianza della polizia. » 
Quest'articolo! non mi pare inutile per l'efficacia che 
ritrae dalle parole senza interruzione ; prego: il Se- 


nato che quest'obbligo sia richiamato, è l'articolo di-., 


SCusso, 

Deferrari. Non fu-amntesso txle-paragrafo perche 
quando si’tratta dî sorveglianza penale bisogna rispet- 
tate: la legge: (quando si procederà alla' riforma del 
codice penale, alfora tornèrà opportuna, la ‘proposta 
Fraschini. 

Postosi ai voti l'emendamento Fraschini, dopo prova 
e contropruvà, verificatasi ld' parità deî voti, secondo 
il'regolamento del Senato, l'emendamento è rigettato. 

“Leggonsi i paragrafi 10 lì: Il che sono IPeratar 
senza esservaziòone. 

All'art. 12 dove è allo ‘ denunciare ia che 
senza il preseritto permesso èsercilano una delle pro- 
fessioni accennate negli articoli dl e 60» il senatore 
a ALA sì l'aggiung ano gli articoli 52,54, 
6316707 È RR 

Selapis mioppongo a tale dai perché la legge 
deve sorvegliare chi ha tendenze perniciose, ma non 
inbeppare l'esercizio di chi fa professioni per cui si 
richiedono gravi garanzie. Quando si tratta, di prov- 
vedimenti di polizia si deve fare il necessario e nulla 
più: 

Alfieri propone si dica: Denunciare coloro ‘che 
sensu il prestritto permesso esercitano una profes: 
sione a termine della presente legge: 

Dopo alcune osservazioni în appoggio di tale emen- 
damento pronunziate dai senatofi Facquemsud e De- 
Fornari) la proposta è approvata, 

Lessesi'il paragrafo 13, 

Benevelto. Per ‘questo articolo non è tutelatà 
tranquillità pubblica: 
in'qualungue modo la pubblica quiete. 

Sclopis:'Non'puossi accettare questo emendamento 
DAG ne anche il ttbamento” pro- 


la 


RIE o i 
e In tale qualità essi eseguiscono 





vorrei si dicesse invece”: turbare 3 


ducia puando è speo 


dotto da strepito involontario. D'altra parte questo 
concetto è già inchiuso nell'art. 109. 

Benevello ritira il suo emendamento. 

Leggonsi i paragrafi 14, 15, 16,17 e 18 che, in se- 
guito ad osservazioni di lievissima importanza, sono 
approvati. 

Leggesi l'articolo 19. « Esercitare un’attiva tutela 
verso gli indigenti infermi od inabili «al .Javoro, i fu- 
riosi, i dementi ed altre persone aventi diritto ad una 
speciale protezione. +» 

Castagnetto propone che dopo la parola dementi si 
aggiungai minorenni orfani, ovvero abbandonati dai 


loro genitori. 


Sclopis. La commissione si oppone a questa ag- 
giunta, perocchè essa è già inchiusa nelle parole, ed 
altre persone aventi diritto ad una speciale prote. 
zione. 

(L'aggiunta è rigettata). 

Sono approvati i paragrafi 19 e 20. 

Paragrafo 21: « Invigilare sui ‘postriboli, pene- 
trandovi in ogni caso di grave sospetto. » 

Galli trovà questo paragrafo troppo laconico. 

Deferrari propone ‘si lasci in sospeso, e il Senato vi 
assente. 1 

Sono approvati i paragrafi 22, 25 e 24. 

Paragrafo 25° « tutelare il libero e pacifico esercizio 
del diritto di riunione dei cittadini a termini delle 
leggi. 

Pinelli propone che a questo paragrafo della com- 
missione si surroghi quello del progetto ministeriale. 

(Al:Senato noa assente).; |, cat 

La seduta è aggiornata.a domani. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 novembre. 
Presidenza: del cav. Pinetti. 


Sommario. — Ripresa d’alcuni progetti di !legge già 
presentati nella scorsa sessione. — Demissione del 
vice-presidente Demarchi. — Indirizzo in risposta 


al discorso della Corona: — Discussione del pro-. 


getto di legge per fusione dei debiti 1849-1850. 


La seduta è aperta alle { 514. 

Approvazione del verbale, e.consneto sunto di peti- 
zioni. 

Presidente. Legge una lettera colla quale il presi- 
dente del Senato comunica alla Camera dei deputati 
la definitiva costituzione di quell’ufficio di presidenza. 


Non havvi innovazione da quello della scorsa sessione. . 


Il presidente dà lettura di due altre lettere, colle 
quali i signori deputati Mongellaz e Favraz avvertono 
la Camera essere essi ancora impediti da ‘affari dome- 
stici dal venir a prender parteai lavori della Camera. 

Annunzia poscia alla; Camera ‘che gli'uffizi hanno 
autorizzata la lettura dei progetti di legge’ del ‘signor 
Mantelli sulla pubblicità. delle tornate ‘municipali, del 
signor Bertini relativo alla cura e custodia dei mente- 
catti ;.{è fissato..il.gioruo di domani-‘per le ‘delibera- 
zioni della: Camera a loro riguardo. È del pari ‘auto 
rizzata dagli uffizi la lettura di un progetto dì legge 
dell'avv. Pescatore per una nuovi organizzazione divi: 
sionale ed amministrativa; dietro consenso dell’avv. 
Pescatore il suo progetto verrà {lunedì ad ‘essere. og: 
getto delle deliberazioni della Camera, ove però'a tal 
giorno non si abbiano ancora. in pronto progetti di fi- 
nanzà, 

Fra le letture di progetti. aploriziale dagli «uffizi 


havvene pure una d’un progetto di legge del signor 


Ltons. IT suo sviluppo è rimandato a, domani. i 

Gli uffizi infine-aderirono a. che fossero letti i se- 
guenti progetti di legge già presentati nella scorsa 
sessione; quello della privativa postale, quello ‘per le 
spese occorrenti all’ospizio dei trovatelli;' quello per 
la riunione dei debiti 1849-1850, i quali'tutti furono 
ripresi dai signori Sulis e De-Castro. 

Presidente. Interroga la Camera se intenda di pas- 
sare ora all'ordine del giorno, riservandosi di ritornare 
poscia, ove vi rimanga il tempo, a deliberare relativa- 
mente a quei progetti se abbiasi a tener conto dei la- 
vori già fatti nella passata sessione. 

La Camera approva la proposta del presidente. 

| Presidente. Comunica alla Camera il risultamento 
dello spoglio fatto dello squittinio per Ja nomina dei 
rimanenti 1 ii della commissione permanente 
di finanza. 

I votanti erano 111. Maggioranza. assoluta 56. Due 
soli l'ottennero, il ‘sig. Boncompagni ed ilsig, Demaria 
che ebbero voti 57. 


Ottennero poi maggior numero di voti senza toccare 


Soia] ‘gravi ‘le condizioni presenti , Yoi) i 
Sire; ma noi pure abbiam fede nell'avvenire 
gono I° ‘Europa i destini dell’ umanità; sul È 


‘Dio pose ‘custode la virtù del principe e la 


della nazione. 

Si odono fragorosi applausi dalle palio sd 

Presidente ricorda essere dal regolamento p 
ogni segno d'approvazione edi disapprovazione.] 
la sua fiducia che quel pubblico il quale dimos 
già tanto educato a vita parlamentare nella scorsa 
sione, non vorrà ora smentire se stesso. ( 
bene! ) 

Presidente legge una lettera ‘colla quale il sig 
Demarchi, ringraziando i suoi colleghi che vollero on 
rarlo del loro voto perla nomina a vice-preside 
chiama le sieno concesse le demissioni da tale cari 
di cui tornerebbegli difficile l'esercizio, non potend 
nascondere a se stesso essere stata la sua elezione Q 
pugnata da una frazione della Camera, epperciò sia 
per la buona concordia che vorrebbe regn . 
Canin sia pel rispetto. a tutte le manifes { 


Posto il partito, dopo prova e contro» «prova' Je der 
sioni del signor Demarchi da vice: presidente” vengoni 
dalla Camera accettate. 

Dà lettura alla Camera del progetto di legge per 
fusione dei due debiti 1849-1850. Rammenta che q 
progetto fu già ‘nella passata sessione discusso ed’ 
provato. articolo: per ‘articolo, che anzi ‘erasi dir 
proceduto allo squittinio segreto nel' complesso del m 
‘desimo, ma che la votazione rimase nulla per difetto 
del numero legale. Interroga ‘perciò la Camera se vo- 
glia considerare come compiuta Ja discussione su q 
progetto ;e passare alla sola votazione del medesimo: 

Del-Carretto propone una semplice variazione di | 
data esistente. nel primo e quarto articolo; .che ciaè 
lpxcca di primo luglio. 1850, si dica primo. sea O 


Rana Siccome l'emendamento del signor | 3 
Carretto non riguarda la sostanza della leggey chiedo 
alla Camera se intenda accettare la medesima | 
essa è, lasciando poi libera la discussione  sull’ei 
damento Del-Carretto. i 

La Camera accetta. - i 

L'emendamento del signor Del-Carretto è adott 

. Presidente. Si procederà n Agna sul iRe 
ila della legge. 

Bottone. Domanda che nel tempo, stesso si proc 
alla nomina del vice-presidente in surrogazione 
signor Demarchi. EHI 

o No, no, a Mao 


dei ora alla nomina dd vice- STATA 
“Dopo prova e controprova la Camera, delibera d D 
procedere per ora a quella nomina. | i 
Segue lo ‘squittinio sul complesso sla legge; 
dà il seguente risultamento. 
} Votanti ras 
(Maggioranza . 
Assenzienti  . 
Dissenzienti 
La Camera adotta. 
Il presidente interroga la Camera se voglia ripren: 
dere.i lavori sulla proposta di legge intorno alla cui 
stodia e cura dei mentecatti del deputato Bertini, £ già 


57. 
108, 
d, 


| stata presa in considerazione nella precedente se 


sione. 

La Camera non è più in numero per decida 

Si estraggono a sorte i nomi dei deputati che deb- 
bono formar la commissione incaricata di leggere al 
Re l'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
Sortono Cornero, Bes, Incisa; Viora, Elena; Ferrac: 
ciu e Cagnardi e supplenti ‘Despine e Polto! 

Il ministro dei lavori pubblici prega la. Camera d 
nominare i due deputati che devono far parte della 
commissione di sorveglianza ‘secondo la legge sulla. 
cassa dei depositi. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4. Ra 

Ordine del giorno della tornata déi 29. 

Interpellanza del deputato Siotto-Pintor al mi 

dell'interno circa la pubblica sicurezza in Sardegn 


Nomina di un vice- «presidente in surrogazion 
l'avv. Demarchi. 


n 


Discussione della legge sulla custodia dei sai 
cattii sd 





la maggioranza voluta .i signori Ricotti ‘che:ebbe voti | 


93. Del-Carretto 53. Pescatore 52. Cattaneo 52. Durando 
50. Santa-Rosa 48. Mameli 47, Jaequier 47. Mellana 4ò. 
Sulis 44. Martini 42. Uhapperon 49. Mantelli 39, Ruberti 
38. Depretis 35. Avigdor 52. Lions 27. Rosellini 27. 
Dietro domarida del deputato Bottone, ed uso già 


invalso nella Camera di procedere dopo una seconda | 


velazione per solo ‘ballottig ggiofra gli individui che ot- 
tennero già maggior numero divoti, i signori deputati 
sono invitati a deporre una scheda portante 9 nomi 
scelti fra i 48 di sopra letti. 

II presidente, r raccolte e numerate Je schede, le ri. 
mette suggellate per lo spoglio. pregando gli stessi 
deputati che fecero da scrutatori nell'ultima votazione 
di adempiere anche questa volta a tale incarico. 

Presidente. ‘L'Ordine del giorno reca relazione del- 
l'indirizzo in risposta al diseorso della Corofia. La pa- 
rola è ‘all'avv. Brofl'erio, 

Brofferio sale alla tribuna e legge il seguente dis 
SCorso: 

SIRE, 

Le sublimi Vostre parole suonarono all nazione 
come un annunzio di domestica felicità, e avranno 
lonluno eco dove. si soffre e. si spera, Permettete:; 0 
Sire, che noi vi diciamo che i vo.i della Patria furono 
rare volte così degnamente interpretati. 

“Col mantenere le nostre istituzioni voi vi rendeste 
grande; promovendole, vi renderete immortale. La Ca - 


nera elettiva andrà superba di concorrere nella glo-, 


riosa opera di edificazione, a cui, valorosamente atten-| 
deté; e non sarà infecondo sopra la terra l'esempio! 
di un Italiano Popolo, che fra. le-lotte e le ruine sa 
resistere e perseverare. 

La libertà , o sia che sì conquisti 1,0. Sia cha sì ‘di 
fenda, è frutto sempre di uagnanimi, sacrifizii. La na- 
zione saprà. hobilmente sostenerli, (E 

Noi attendiamo con lieto; animo. che. ci, sieno. pre: 
sentati i miglioramenti a cui tutti. aneliamo. ù pro- 
gresso noti è soltanto legge dello. ; RAI è Ar 
denza dell'umanità. 

Il rispetto alle religiose; ME e; il ‘sentimento 
dei patti, diritti sono la, base della civilià europea. 
Voi sapeste, o Sire, e saprete ognora, collegarli, en- 
traftibi con ‘virile sapienza: da nazione ve ne ringrazia 
altamente. 

J Supremi Reggitori di o sacra sopra. ogni cosa 
la Felicità della. patria sono. sdegnosi delle: proprie for- 
tune; quindi non è meraviglia che sia tributo la fi, 

chio Ia lealtà. 


AGI 


ITALIA. 


Virtonio Emaxvrte Il. ses 

i Il Senato e la Camesa dei deputati hanno adattato; 
‘moi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; i. 
Art. 1.1 sudditi acattolici od ebrei, che conseguirono; 
‘la Jaurea in qualche università estera prima della 


promulgazione dello Statuto , potranno ottenerne i 


‘conferma mediante un esame privato. nel modo che 
‘verrà definito per le siugole facoltà dal c 
‘periore di pubblica istruzione, 

Tale esame sara dato gratuitamente, 2 

“Atti 2. Sono ecceltuati dalla condizione dell'esame 
quelli fra gli acattolici ed ebrei, che si trovano nel 
caso contemplato dall’art. 4.0 del decreto 
:1850. 

Il nostro ministro segretario di sido per la pubblica 
‘istruzione è incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, da registrarsi al controllo generale, da pub: 
iblicarsi ed inserirsi nella raccolta «legli atti del go: > 
verno. 

Dat. a Moncalieri, il 19 novembre 1850. A 

Virronio EMANUELE. stati 


onsiglio su: 


Gioia. — 
Lomparno-Veneto. — Mirano, 25 novembre. — 
Oggi è uscita una notificazione della dalegazio ili 
per la quale l’estrazione dei coscritti per la nuova” 
leva che avrebbe dovuto aver luogo il 17 gen- 
naio, è anticipata e si effettuerà il 20 Prasiona 
venturo dicembre, 

—Il Foglio di Verona del 25 novembre rr reca nella 
parte ufficiale la seguente notificazione sul prestito 
Lombardo-Veneto. Ma ; 

+ Colla notificazione 1G'aprile 1850 fa raperto un prestito 
volontario di 120 fino a 150 milioni di lire austriache, 
il quale, oltre al coprimento dei cresciuti bisogni. 
dello Stato, aveva principalmente per. Iscopo di riti- 
tare dalla circolazione j viglietti del tesoro lombardo- 
veneto, e di ripristinare; secondo l'esternato comune 
desiderio l'esclusiva circolazione della moneta metal: 
lica. Contemporaneaniente”si ‘dicHiativa; che quando 
il proclamato importo non fosse entrato in via volòn: 
taria, nesarebbe' seguita l’esazione forzata. L'ape 
soscrizione eoprì SORA Una parte della somì 
totale. 

-Nel.mese:di maggio 1850 era quindi già sabentr 


il caso, pel quale si faceva la riserva Ue ion 
via forzosa. 
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> Frattanto alcune: ‘congregazioni ‘provinciali e GO muni- 
> ciali si erano dae di procurare nella via di uno 

col i casso ella somma non coperta 
© dalle volonta o oni. Non solo trovaroro queste 

‘ dichiarazioni pieno. accoglimento da parte del go- 
«verno; ma fu anche ordinato di estendere a tutto il 
paeserla. realizzazione del: Pest nella.via spontanea 
‘\in.esse,divisata. ....- 

A; tale, fine. era anzi. la ‘necessario di stabilire 
importo. che ogni provincia e ciascuna delle più 
riguardey città dovesse contribuire al prestito. 
gere in questo proposito una determina- 
lidisfacesse ad ogni riguardo, si convocaronà 
da tutte le provincie e dalle’ più importanti 
el ‘regno’ Lombardo: Veneto, 
Od immedia o concerto estese discussioni. 
‘accolti, deputati trattarono l'argomento colla gra- 
tà e ‘penetrazione corrispondente. all'alta impor- 

za dell'oggetto; Essi Lennero fermo lo scopo di rea- 
al presti o.in Via volontaria, proposero un 
0 regolatore pel riparto del medesimo sopra Je, 
gole provincie e città, e scelsero una commissione 
‘seno per l'ulteriore trattazione. 
flessò ché Ja pubblicità offre il mezzo di ot. 
mere per via della libera concorrebza i prezzi più 
ggiosi, fu stabilita «di concerto colla suddetta | 
ione, mediante l'avviso 9 settembre pipi, una 
blica trattativa in via di offerte pel giorno 8. dello 
lese di ottobre. Ma anche questa trattativa non 
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overno Ssoaliti dal canto suo tutti i mezzi che po- 
o i; onde RISSERYATe il regno gratiaFdo: 


ra: però non è dato.di poter pa n a lungo 
ecuzione, di una.tale! misura. I necessarii prepara- 

alla medesima furono già disposti. 

Nel frattempo la commissione istituita. dai deputati 
è provincie e.città non si stancò di zelantemente 
si per riavenire‘i mezzi ovde evitare lappli- 
one di nistine SGANINE: Essa avanzò da «Bisagno 


sn doigialo dei ministri bi presa questa domanda-in 
Pec co ensideramone, e (Ue di ara LL 


renze dello, "Sue e Liggsatolo Lau di. ‘portare 
ermine “questa. vertenza. ‘Ancora una volta, si. pone 
mano agli abitanti del'reguùo Lombardo-Veneto il 
nezzo di sciare sotto le più vantaggiose condizioni 
convenienti di un prestito forzato. 


fiseguehtemente a ciò si deducinda pubblica no- 


, Sotto le quali viene aperta una -»mnova isoscrizione 
prestita, colle:seguenti determinazioni): 
1. Coll’aprimento di tale soserizione al prestito | 
vengono:punto sospese. le misure per l’imposizio- 
del prestito forzato, ma‘ ‘vengono anzi mandate ad, 
fetto in guisa, Che fino al ‘conosciuto esito della so- 
izione in base al riparto. pù ‘nell'altro qui an- 
g to (alleg gato 2), cab ia ad , essere pposta 


E rina sospesa l'esecuzione del- 
Jorto pel mese di dicembre 1850, qualora entro | 
orni dall'imposizione del. ‘prestito. 1 gioè fino al- 
cembre 1850 si versassero per la muova soseri-’ 
volontaria almeno; tre milioni di lire in moneta. 
inte. Così pure. verrà sospesa) l'esazione. furzata 
a somma pel mese di gennaio 1851, quando pel 
5 di esso venisse realizzato dipendentemente 
perta nuosa soscrizione un ‘ulteriore importo di 
lioni di lire in moneta sonante. Egualmente sarà 
‘riguardo: ‘al.febbraîo 1851, se fino al giorno 
mose affluisse nelle cisse dello Stato pei pa: 
ella nuova soserizione ‘almeno ‘un ulteriore 
‘6 milioni di lire ‘in moneta sonante. In 
menti) per la soscrizione volontaria. si com- 

che le somme depositate a titolo di ‘cau: 
q i into ne segua’ il. versamento in danaro 


nifestandosi dopo il chiudimento della so- 
lontaria che l’importo pagato nella via 
epassi la somma da riscuotersi in via for- 
ndo l'esito della soscrizione, il'di più verrà 


‘La somma della. ‘soserizione volontaria , onde 
Jossibile a tutti i ‘possessori di viglietti del 
piego dei medesimi nella soserizione stessa 
importo che se ne trova in circolazione, do- 
SI sndlersi al valor nominale di 128 milioni di 
l'imposizione. e riscossione in via forzata avrà 
soltanto per la parte che risulta da pagarsi. in | 
ivo sulla base del parta ‘importo del 
d 100 milioni, 
sultamenti della; soserizione è o gli efletti da ‘essa 
li pel prestito forzato, si recheranno a pub» 
otizia Lostochè sarà chiusa Ja soscrizione mede- 


mposizione del prestito ur viene ai 
li comuni in ragione non solo della possidenza 
lima eziandio della: ricchezza di capitali e 
‘stria, lasciandoSi'‘ai comuni medesimi il rea- 
, sotto sorveglianza delle autorità, l'importo ad 
diante imposizione nel loro in- 
‘od in'altri modi consentanei alle leggi. 

ia realizzazione ‘degli. importi assegnati in via 
a avrà luogo, colle misure dell'esecuzione fiscale, 
Ìn quanio jin soscrizione volontaria coprissa per 
0 il totale importo “del prestito, verrà tolto im- 
latemente con ana oe i corso SI 
ion. essi nei | 
rà aver luogo e de versamenti in pento del pre- 











‘Non > invece » prestito coperto per in- 
“—tiero dalla soscrizione, il governo si riserva di stabi- 
Here qual epoca il corso. forzato, dei pale del 
tesoro dovrà cessare. 
10. 1 viglietti del tesoro” n 

restito suranno convertiti di la bessazione ‘del loro 
corso obbligatorio, e secondo il loro jntiero valor no- 
nale; in‘cartelle del monte. Lombardo-Venéto al 5 
per 100. 

IMI viglietti del tesoro affluenti. hella via del pre- 
stito volontario verranno sempre abbruciati al: te 


EI bla; «del prossimo successivo mese. 
12. Dopo. l'abolizione del.corso forzato dei, val 





nicassati nella via del 






successivo non Sarà messa in corso forzato nel regno 
\Lombardo-Vene to veruna carla monetata di qualun- 
que siasi specie, nè alcun surrogato di essa. 


ca Fab. i 


—re—n— 





pui i. 





coi quali ebbero | 





del tesoro la circolazione del. danaro verrà dinuovo | 
‘ridotta all'esclusiva circolazione metallica, e pel tratto 


15, La delerniinazione che la sovrimpostà triennale | 
stabilita colla notificazione 29 settembre 1849 verrà 
ridotta in quanto ne cessi il bisogno per coprire gli 
interessi delle obbligazioni da cui saranno rimpiazzati 
A viglietti. del tesoro Lombardo-Veneto fino alla. con- 
carrenza Uol Toro ammontare di ‘70° milioni di lire au- 
striache, rimane: in vigore. 

‘Verona li 25 novembre 18501 

(Un assenza di 8! E il governatore generale 

lVI..R. Generale d'artiglieria Hi 

Francesco Conte GyuLar. 

(St uniscono alla: presente, oltre il duplicato della 
notificazione, le norme sotto le quali viene aperta 
la soscrizione al prestito , e le. module: relative 
sotto A. B. C.D. E., nonché il riparto mensile del 
prestito stesso, tra le provincie del regno Lom- 

bardo-Venelo.) 


lerbarri mit 





Firenze. — L'autore dell’articolo i rice- 
vemmo da Genova, e che inserimmo nel nostro 
giornale il dì,25 ottobre, \ci,manda in data dei 
:20: novembre iquest’altro varticolo’che-noi stam- 
piamo senza assumere responsabilità delle ppi: 
nioni che enuncia, 

Nel nostro. Costituzionale) del A. indveliBiio.i cor- 
rente vidi riportata la lettera’ che jo scriveva al 
mio amico di Genova il di 15 ottobre, 
egli mi fece l’onore, di. far inserire; dpi vostro 
ao. Ed io stava” ‘appunto per dirigergli 
l’altra, come promisi, per ‘esaurire”il mio fino” 
mento, quando pensai che: prima erami d’uopo 
dir qualche cosa sulle osservazioni che il Costi- 
tuzionale, come avrete veduto, premette a quella 
pubblicazione; osservazioni inoltre che mi hanno 
obbligato ad esser più diffuso e più chiaro nella 
continuazione. dell'argomento, onde, mentre non 
sfuggo.,.ma desidero..anzi la. polemica-,-non sia 
almeno per la, mia/parte dato luogo a vane di- 
scussioni. 

È verissimo che Ja pratica forma tutta la.mia 
istruzione; ma quando o pratica è ormai ar- 
rivala ai 30 o 35 anni, quando si è esercitata 
non solo in Toscana, ma anche nei più ricchi e 
intraprendenti paesi esteri ,, quando ha. incon- 
trato e vinto ostacoli di qualunque specie, crean- 
dosi regole e sistemi generali, mediante la. co- 
gnizione, e il confronto degli interessi individuali 
di,ogni paese, di ogni classe,, e quasi di ‘ogni 
persona ; allora oso dire che essa abbia diritto 


[alla pubblica fiducia quanto una, bella .e lumi- 


nosa, teorica, E se nelle osseryazioni che. da essa 


| emanano trovansi misti , come dice il Costitu- 


zionale , . alcuni errori economici che ai giorni 
nostri sono stranezze, pensi chi è chiamato a far 
oggi il meglio per la pubblica finanza, pensi egli 
a sceverare dalla verità gli errori, ma quelli sol- 
tanto che sarebbero errori: in ogni tempo ein 
ogni condizione delle cose pubbliche; non quelli 
che sebben giudicati errori. dal teorico! econo- 
mista seduto al suo tavolino, tali forse non: sono 
per chi deve in tempi e circostanze eccezionali 
condur la barca a salvamento. Le teorie. e le 


dottrine sono bnone. e. santissime cose in tetopi. 


e circostanze normali; ina meglio di -tuttoè il 
discernimento che sa applicare utilmente regole 
nuove a circostanze nuove, € questo i 
soprattutto dalla pratica, 

Se di ciò si conviene; si doyrà anche conve- 
nire che non fa ‘al'caso ‘nostro, cioè all’odierno 
stato della Poscana, l'osservazione generale e ‘teo- 
rica del ur sull’importazione dei pro- 
dotti esteri, 

Se la Toscana fosse. aggi in. condizioni eguali 
a quelle degli altri paesi che han rinomanza di 
ricchissimi, anche a noi dispiacerebbe che l’im- 
portazione 'non fosse maggiore, perchè allora sol- 
tanto la scarsa e lenta importazione sarebbe in- 
dizio di poco progresso; ma ‘come possiamo noi 
applaudire a questa importazione quando l’espor- 
tazione è di tanto inferiore , e quando i generi 
esteri importati non sono ‘tali-da aumentare in 
modo alcuno laricchezza e l’industria del paese, 
ma servono solo ad inorpellare-l’una e l’altra, 
servono ad acerescere, lo sfarzo ‘d’ ingegno del 
negoziante (1), il lusso sproporzionato del citta- 
dino. Ci si‘metta, lio detto sempre, privia nella 
‘condizione degli altri ricchi ed altieri paesi, e poi 
sì rivaleggi con essi nel commercio di lusso, 

. Jo non seguo a passo a passo .il nostro gior- 
ala per non demeritare: ‘il: titolo ‘di \Imodestis- 
simo (che. gli. piacque darmi e che accetto) di- 
scutendo dell’incuria. governativa e. dell’essersi 
questa ‘estesa , forse per arte di governo, agli 
studii morali onde gli studii economici langui- 
scano; è mia Qpinione (e mi limito a questa su 





(1) Ognuno intenderà che per sfarzo d’ ingegno vo- 
‘glio dire quei compensi ai quali dee ricorrere, salvando 
il suo decoro, il negoziante, cui manca il danaro ef- 
fellivo. 

Di tali compensi già non. avrebbe bisogno-se (come 
dice il nostro foglio con una lepidezza che io per ve- 
rità non ho avuto la fortuna d'intendere) gli esteri ci 

regalassero , i 20 milioni dei loro prodotti, o se la To- 
scana avesse pozzi artesiani che dessero. francesconi 
invece di acqua. Ma ne ha bisogno, non perchè il da- 
naro.effettivo manchi alla Toscana per essere andato 
materialmente all’estero, bensì perchè esso vi ‘è sta- 





imprevidenza; nella industriale; commerciale e labo- 
riosa la mania di rivaleggiare colle altre. Il ristagno 
del numerario moltiplica la circolazione dei valori fit- 
tizi in tutta quanta la sfera commerciale, dal banchiere 
fino al piccolo dettagliante, e così se non mandiamo 
effettivamente all’estero quel tanto (più o meno) di cui 
l'importazione supera l’ esportazione, gli mandiamo dei 
valori fittizii proprii, o valori che ci ‘procuriamo e che 
onseguenza dell'aumento mel nostro paese 
ori fittizii, avvenimenti che giornalmente 
indeboliscono direttamente 0 sori alain ogni pro- 
‘prietà, e che sono pei nostri negozianti assal peggior 
cosa che la privazione del numerario, il quale quando 
sì rende scarso per la rapidità delle moltissime e ve- 
ramente commerciali utili transazioni, e così circola- 
zione, forma il trionfo del vero commercio e per di 
seguenza della solidità dei valori, e ne consegue ta 


portano la e 
dei proprii val 





LI del numerario stesso. 








: @ .chel 


gnante in mano dei capitalisti resi diffidenti:dal vedere: 
nel nostro commercio un’ movimento effimero, falso, 
infeeondo ;. ‘nelle classi alta e media lusso, dissipazione; 


‘voltala casuale, ma conveniente sortita ragion parte. 


O 5 GIORNAHR! QUOTIDIANO i; 


tal. proposito). 


mento economico: procurato allo Stato per mezzo 
del.risparmio. unito; all? ‘industria }‘della sobrietà 
unita..al commercio; ‘dell’onèstà.‘unita'alla ‘fatica; 
cose tutte.chei nascono direttamente dallo stabi- 
limento..benoprotetto, di utili lavori, anzichè aspet- 
tan debbansi «dalla, semente di studii morali sparsi 


iny;una popolazione . pesta delicata ed 
OZIOSA.:: (+5° 40008 


E per cla stessa ljagione passio isopra; in 
‘quanto a noi, a ciò che il Costituzionale crede 
possa essergli detto dai monomaniaci della rea - 
zione , 
cia d’accordo, gui ‘significato non soddisfacente, 
ma. doloroso, che banno i. risultati dell’ammini- 
strazione del registro, c secondariamente che 


anche sull’ antecedente questione egli viene. poi |' 


d’accordo con noi,;sì direbbe senza accorgersene, 
quando al malessere della Toscana assegna. per 
causa che in un secolo în cui l'industria fa passi 
da gigante, l'industria Toscana è stazionaria , 

ma non lo è la sua popolazione e i bisogni di 
questa, . E a che mirano i nostri voti se non che 
a .dare nn. impulso a questa industria. toscana 
stazionaria ‘? 

E qui.pure ripeto, io: non entro come ‘il no- 
stro giornale in politicà 5: hè tampoco ‘mi. sposo 
a tutto rigore delle ;massime buone pei tempi 
normali ; du che se al: maggiore necessario svi- 
luppo dell'indacivia i i) del commercio ; insomma 
della materiale ricchezza nazionale non’ è +suf- 
ficiente 4l gid ottenuto. “sussidio it Ne ici 
abbisogna la: cooperazione positiva, non è 0g ggi il 
tempo, di. sofisticare sul''se e sul'come debba il 
governo prestarsi a questa operazione, né di 
guardare se il modo che sarebbe il più spedito 
può sembrare un; retrocedere anzi che un pro- 
gredire: per progredire , icÌ,; Nogliona forze ; e le 
forze bisogna riprenderlejcome si può, forse anche 
in qualche parte fermandosi o retrocedendo, pur- 
chè veramente sì. riprendano le forze;; e ‘siano 
forze stabili, non forze precarie che: possono poi 
lasciarci. più deboli di prima. 

Noi convenghiamo. pienamente in.tutto ciò che 
dice teoricamente il Costituzionale circa l'ufficio 
che incombe al governo di qualsiasi paese ri? 
spetto al commercio, all'industria, ‘alla ricchezza 
vitale del medesimo; ma considerata l'odierna 
condizione: sì; della finanza toscana, \contie «della 
toscana industria;e del toscano commercio ; la 
pratica c’insegna sche in questa condizione'str dpr 
dinaria, inutile e dannoso sarebbe. il, procedere, 
per parte del governo; per le vie ordinarie e pu- 
ramente teoriche, 

. Date lezioni e regole di nuoto a un, gioyine nel 
vigore degli anni, a un uomo che abbia ben con- 
servate le sue forze, ed.ei muoterà come un pesce; 
ma un nomo fiacco. 0 dissuefatto da' quell’eser- 
cizio, che pur. debba: sotto i vostri occhi attras 


| versar l’acqua, non Îia bisogno nel.momento delle 
vostre lezioni e delle Nostre regole, . bensì della | 


vostra mano che lo allerri, lo guidi «e lo salvi; 
altrimenti voi gridate, voi gl’inseguate, voi Lu 
guate toccarlo ed egli perisce. 

Ma noi già confidiamo che. questa . differenza 
fra le circostanze, cui basta l'applicazione delle 
eterne ed ottime teorie, e ‘quelle che. esigono .il 
soccorso magico e potente della. pratica, ‘sia ben 
sentita ed ammessa da chi ha inimano il timone 
della nostra nave; ed.è perciò che quanto prima, 
riprendendo il filo del mio argomento, vi.mo- 
strerò come la popolazione toscana, coll’aiuto e 
colla cooperazione del governo potrebbe da»se 
stessa provvedere al riordinamento della pubblica 
finanza, al risorgimento del suo commercio, alla 
ripristinazione della sua ricchezza, e porsi duci 
in.grado di risentire ancora dual miglioramento 
morale che con altre .opportune e savie leggi 
affrettar saprebbe il governo medesimo, 


eee arca rn 





nre 


SrATO Romano. — Leggesi nella Gansolti di Bolo- 
gna ‘del 25: » 

È stato pubblicato l’editto di sua ‘eminenza rev.ma 
il signor cardinale Antonelli, pro- segretario di Stato, 
in data del 22 novembre corrente, col quale, in se- 
quela del motu-proprio: sovrano 42 séttembire 1849, 
viene promulgata la legge sul governo delle provincie 
e.sull'’amministrazione provinciale dello Stato. 


Questa legge, di cui; attesa la:sua lunghezza, diffe-. 


riamo.;a domani la riproduzione nel. nostro foglio, è 
divisa in sei capitoli e comprende 98: paragrafi. Il 
primo capitolo stabilisce la divisione territoriale dello 
Stato in quattro legazioni, oltre la capitale e suo cir- 
condario. Le legazioni vengono divise in provincie 0 
delegazioni ; Je provincie.în governi ; i governi in co- 
muni. 

A capo ii ciascuna legagione è un cardinale col ti 
tolo di legato :della Santa Sede; assistito da un Consi- 
glio.composto. di 4 consiglieri, ed il luogo di sua-re- 
sidenza sarà determinato: da;sua santità. Le provincie 
appartenenti a ciascuna delle 4 legazioni sono ; 4. Bo- 
logna, Ferrara, Forlì, Ravenna; 2. Urbino e Pesaro, 
Macerata con Loreto, Ancona, Fermo, Ascoli e Came- 
rino; 3. Perugia, Spoleto, Rieti ; 4, Velletri, Frosi- 
none, Berievento Il circondario della capitale è for- 
mato di Roma e Comarcà} e delle province di Viterbo, 
Civitavecchia, Orvieto: 

Il capitolo secondo concerne le legazioni, e gli at- 
tributi e facoltà degli e.mi legati. — ‘Il capitolo terzo 
riguarda le provincie e lei delegazioni; le quali:saranno 
rette da un funzionario di nomina sovrana. col titolo 
di delegato, assistito. da ina congregazione governa. 
tiva composta di quattro-consultori di nomina sovrana, 
— Il capitolo quarto comprende le disposizioni spe- 
ciali pel circondario «di (Roma, — Il capitolo quinto 
parla dei governi e delle attribuzioni dei governatori. 
— Il apitolo sesto LA dell'amministrazione provin- 
ciale. 

È mantenuta! l’attuale Aiffiiotie delle provincie, go- 
verni e'comuni fimehè ‘una nuova legge non l'abbia 
riformata. da 





NaroLi. — Il Wanderer ha la seguente. no- 
tizia: Il governo del re ha prescritto una lun- 
ghissima serie di libri, trà cui il Cosmos di Hum- 
boldt, Schiller, Shilespontà, Molière, Lamartine, 
Thieèrs; Sismondi ecc. ece.; tutti gli scritti filo- 
sofici; e tra gli antichi, Ovidio , Luciano , Lu- 
crezio;. Sofocle ecc. 


ln la pubblica morale ri- 
| ceverebbe ‘imiglioramento notabile: dal‘ digliane ii. 


ci. consola. il vedere prilnieramente: che | 
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ia ESTERO. È 
INGHILTERRA. — York. — Grande. ‘Pagunata 
anti-caitolica. — A fichiesta' di trecento nobili e 


cittadini si tenne questa grande ragunata di tuita 
la contea di Yorck per esaminare |’ opportunità 
di presentare un ‘indirizzo a S. M., e prendere 
quelle altre ‘determinazioni che sarebbero cre- 
dute ‘al caso ‘în seguito alla pnbblicazione della 
bolla papale. Shiva oe era fa giornata e l’atmo- 
sfera ‘scura ‘è piovosa , e' ciò distolse. molte per- 
sone dal profittare dei bassi prezzi,che si erano 
annunciati pei . trasporti da tutte. le città della 
‘contea alla metropoli. "Nonostarite sì stima che 
sì assembrassero ‘da’ Sette a otto “mila persone 
‘nel’ cortile dél castello, ‘tutte appartenenti a Classi 
superioria quelle‘che ordinariamente fanno parte 
di simili adunanze provinciali. I cattolici del paese 
assisteroho ed esposero vigorosamente” e inode- 
ratamente i motivi per cui, a Tero Opinione , sì 
poteva giustificare la condotta del loro padre spiri- 
tuale, e dobbiamo: dire ché, tranne qualche rara 
imesiuzione; sì: discusse lltverataente da ambe le 
patti, e la moltitudine. prestò grave attenzione 
durante tutta la tornata, che durò meglio di tre 
«ore all’aria aperta. 

— Leggonsi nel Globè del 24 l seguenti cenni 
sul generale Radowitz. 

«Si aspetta stassera. il general Radowita. la qualun. 
que altro tempo .non:si sarebbe mosso dubbio sull’ac- 
coglienza che si sarebbe: fatta dalla nazione a un 
ospite così illustre e stimabile , ma gli avvenimenti 
che hanno cagionato il suo presente ritiro dal gover- 
no del suo paese ci rendono ansiosi sull’accoglienza, 
che tutti i partiti si onorerebbero di fare ad uno sta- 


lista estero dî fama europea e di purezza senza pari 
di intenzioni. 

Non è questa la prima prova che il generale fa'del- 

l'ospitalità britannica. Nell’anno1832, se non c'ingan- 
niamo, egli visitò l'Inghilterra collo scopo di studiare 
il nostro sistema di artiglieria e progettare quei mi- 
glioramenti che poi furono effettuati nella Prussia, 
‘ Nè dobbiamo dimenticare, che essendo nato nelle 
previncie della Vestfalia fu suddito del re Girolamo, e 
come tale educato nella scuola politecnica di Parigi. 
Ivi ‘arrivò a quell’altezza nélle matematiche chelo fece 
poi sì degno di sovr’intendere alle scuole militari 
della Prussia, edi ‘essere ‘eletto per l'importante mis- 
sione ida noi. accerinata. La sua presente missione è 
connessa! collo stesso soggetto;e ci dicono sia stato.in: 
caricato di esaminare i ponti tubulari, onde vedere se 
sia conveniente d'introdurli sulle linee. prussiane di 
comunicazione. — i 

‘L’aver'accettata questa commissione, non è l’ultima 
prova che il'general'Radowitz diede di patriottismo e 
cli-disioteressata ‘affezione al re di Prussit: 

Dismesso dal'suo uffizio alla vigilia delle concessio- 
ni che certamente mortificavano l'alterezza nazionale 
della Prussia, egli colse l'occasione di allontanarsi dal 
suo paese, quando ne era divenuto il più popolare 
statista, e si può supporre che abbia scusabili motivi 
d’irrilazione contro i primitivi suoi colleghi. Ma anzi. 
chè contribuire ad agitar il paese e. stornarlo dalla 
pacifica politica, da cui ‘crediamo erroneamente, ma 
certo onestamente l'aveva dissuaso; offerse lopera 
sua, al ‘governo ‘esistente’ mella‘ prima occasione, 
che non'comprométtesse le sne convinzioni coll’im- 
| pliearne. l’identificazione colla mMomestica prata del 
paese. < 


SPAGNA. — NLpaisi ‘20 Bee — Brillante 
fu il baciamano ch’ Shbe luogo ieri a palazzo in 
occazione dell’anniversario della ' regina. Il gene- 
ralé Narvaèz si recò dopo presso la regina madre. 
La presenza del generale negli appartamenti della 
\ regina Cristina fece cadere tutte le yoci che cor- 
revano nei giorni scorsi di male Pas fra 
Sé Me lui. 

La Camera dei deputati cominciò la discus- 
sione sulla risposta al discorso della corona. Le 
prime ore ‘della tornata furono impiegate nell’ap- 
provazione di alcuni ràppoiti della commissione 
sui poteri. Il signor Pusaron aperse. la discus- 
sione sulla risposta al discorso con un emenda- 
mento a suo nome e.a nome di altri deputati 
dell'opposizione. Alla partenza del corriere syi- 
luppava il suo emendamento. La commissione 
nominata dal governo e incaricata di presentar 
il progetto di assestamento del debito, terminò il 
suo lavoro. e lo rimise già ‘al ministro delle fi- 
nanze. Sembra 3, giusta. notizie attinte a buona 
fonte, che il lavoro. sarebbe molto IRcAMpPiata e 
neppure definitivo. La commissione, dicesi, non 
si poté metter d’accordo sulle basi di uu pro- 
getto unico, e ne presentò tre, con cui il mini- 
stro sarebbe obbligato a formarne uno definitivo. 

— Le LL. MM. assisterono ieri all’inaugura- 
zione del nuovo teatro reale. S. M. si presentò 
nel suo palchetto accompagnata da tutta la fa- 
miglia reale all’ora indicata; e ‘mai non apparve. 
sì interessante e bella. Portava un diadema di 
diamanti: All’entrare delle LL. MM. l'orchestra 
intonò la marcia reale, L'entusiasmo era al colino. 
La rappresentazione riuscì come sì poteva ‘aspei- 
tare ‘con ‘interpreti come Alboni ‘e Gardoni, € il 
solo rispetto alle LL. MM. impedì che non si 
coprissero di applausi quegli eminenti ‘artefici. 

(Heraldo). 


FRANCIA. — Paricr; 25 novembre. — Sen- 
tiamo che sì vanno coprendo di firme, da qualche 
tempo in qua, in moltissime città e località dei 
dipartimenti , petizioni destinate a chiedere la 
proroga dei, ‘poteri del presidente della. repub- 
blica, come unico mezzo d’assicurare l’ordine, il 
lavoro, Ve ‘la prosperità della‘ Francia. Non sap? 
piamo ‘che: in’ alcani luoghi tali petizioni: futono 
immiediatamerite coperte da ‘firme di propriciari, 
di coltivatori , di fabbricatori , “di tutti quanti 
insoinma sono in que’ luoghi interessati al'iman- 
tenimento! della pubblica tranquillità, ed' al ri- 
sorgimento degli affari. Vi sono villaggi, dicesi, 
nti dintorni di Patigi e dei dipartimenti vicini , 
dove le petizioni suddette vengono firmate a di- 
rittura ‘da tutti. Noì ‘potremmo citarne uno in 
cui’ furono date immediatamente e  spontanea- 
mente novecento firme. Queste petizioni giunge- 
ranno al momento decisivo, non vogliam dire 
se ‘all’ Assemblea ‘o dove, ma certamente sul 
gran terreno della politica, dove la volontà na- 
zionale ‘può farsi sentire, e dove peserànno con 
tutta la‘forza ‘della sua leale ed imiparziale espres- 
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i l’enirata delle truppe federali nell'Asia el 




































































































sione ; È poichè i segnatari di esse non hanno 
movente nè tateresse Gatebaoha né in 


il fu della Toro patria. Noi annunziam 
tanto tali petizioni come un fatto impor 
destinato ‘ad ‘influire snl futuro. 

=— Trattasi nelle file della sinistra @ 
cana, all’ Assemblea nazionale, d’ intimaré 
sdatihiora ‘di giustificarsi ‘ai da pressa de 
palo che Bitoh in persona a Wiesbader 
ERETTO della Susan , a fare PAPA A 


mu diond che egli è tempo chie tale questi 
venga esaurita, /Il/tappresgatarite della. sir 
che deve prendere: la parola per isollevar 
Pegiliagnia è:,.dicesi, uno degli oratori i 


gliati hei î prin coscienziosi non ali 
avuto ORA il 10 di chie edere conto d 


Clio La TIENE S'intende n 
ai viaggiatori incombenzati per Claremon 
i i Ro 


— (Moniteur du 
e a dei ireinsta, FAROSA ie 


voli. I membri verano in gran numero, q sa 
questioni erano oggetto ‘alle discussioni; ‘cui p 
sero parte i signori di, Falloux, ola 
de Tabpedea 


sito della domanda di. una nuova dei 
presidenziale; € caso. che venisse presentata 
semblea ? Che farà la destra. nella questi 
proroga dei, poteri ? 

Sopra queste questioni gli spiritosi disco 
signori Falloux e Bervyer, ‘toccarono la diffi 
senza ‘risolverla. Essi predicarono abilmente 
loro; amici la conciliazione e Ja modérazi 
Tatima unione di tutte le forze della. maggior 
contro le. fazioni anarchiche, complessi 
voti, abbandono momentaneo delle simpatia p 
pali nelle presenti circostanze, itale sì fu il pi 
gramma,dei. due ‘oratori. 

Altre) due, questioni occuparono| ‘Tadu 
 Proposizione idel signor Cxéton, relati 
leggi del bando delle due. famiglie esigliate 
getto di.legge di finanza, relativovalla spe 
di 40,000, uomini sulle sponde del Reno. A 


di aspettare le spiegazioni del governo pri a 
stabilire um piano di condotta. on 
(Bulletin de Pari 


Sinnai 
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ALEMAGNA. — Bento, 22 Dn —.L 
gesi nella Gazzetta di Colonia. 
Il nostre. governo ha già dichiarato per 
telegrafica al gabinetto di Vienna che ‘appogg 
la. «protesta del Brunswick contro.il 
truppe federali per questo ‘ducati nica 
La seduta di ieri del collegio dei i ri 


senza risultato. 


ni Fallo stato delle sO locchè non fi 
cordato. | . 
Il: protocollo Gale del congresso di Cass 
in data:del 3. corrente, La! Prussia propon 
prolungazione del trattato ‘col Belgio i 
mesi o, un.anno. sd e 
— Le notizie più recenti della Baskiali 
la Gazzetta Nazionale, di Berlino , taggnli 
che gli;armamenti dell’Austria continuano 
interruzione, Il convento di Steindorf presso 
bwerden è stato.:trasformato «in. ospedale 


altre»località limitrofe per preparare deg 
loggi alle toe ‘che erano e persi 


polacchi a 'Bulidksdori ecc. n ‘tela marestia 
Jellachich è aspettato” a ‘Reichénberg e il c 
Clam-Gallas al Friedland. <A 

— La Gazzetta di Colonia ha di Francof 
in data del 22-novembre: ; 

« Si dice che l'affare dell'Assia elettora 
aggiustato con dichiarazioni reciproche. La d 
germanica crede di doversi spiegare in un 
soluzione paiticolare sulla causa e sullo scopo 


rale. Questa risoluzione è stata adottata i deri: 
è detto che. quella misura non. fu adottat 
non dietro domanda espressa dell’elettore e. 
scopo di ristabilire la sua, autorità, legittima 
che perciò «iovrà cessarcvappena raggiunto 
sto scopo. 

Egli. è inutile a dirsi che le linee militagini 
tanti alla. Prussia nell’Assia elettorale rimarra 
a, sua, disposizione.,}e la dieta sì porta g 
a questo riguardo. La . risoluzione non >dia 
le truppe prussiane potranno ritnanere sal 
nee militari ,, ma, è lecito. credere che la.d 
non,.vi si-vorrà opporre fintantochè durer 
cupazione delle: truppe federali. — Quest? 
dieta: ba. preparato. le istruzioni destinate al 
inissario: che deye recarsi nei ducati, e 
contingenti che dovranno prender parte al 
dizione nell’Holsicin. 

Si pretende che il corpo Dedico 
composto per una buona metà di aust 

— La Gazzetta del Reno. e, della. Des 
dice :che il signor di :Bodelschwing è sta 
tato \ad. entrare nel ministero e che ha 
tempo a riflettere ed ha posto delle condi 





AUSTRIA. — Viexxa, 22 novembre. — Pr 
comparirà alla luce una disposizione, pe 
minente reclutamento nell'Ungheria; nell’esi 
vi si seguiranno le medesimi misure chi 
altri Stati della corona, colla differenza, 
comuni i quali non sono ancora censiti, È 
ranno un apposita commissione di così 


composta di un commissario imperiale, del capo 
comune e del parroco del luogo, nonchè di due 
uomini di fiducia. La commissione di recluta- 
mento è composta di due uffiziali di stato-inag- 
giore € superiore, d’un impiegato militare, d’un 
medico civile e d’un medico militare, e dei mem- 
bri della commissione di coscrizione. 
Vienna, 23 novembre. — Quest’ oggi è paso 
per Annover un .corriere con dispacci per l’in- 
yiato austriaco, general maggiore De Langenau. 
Jeri è arrivato da colà un corriere passando per 
Berlino. 
(i Sade eh 
SOTTOSCRIZIONI 
a favore dei danneggiati Bresciani 
Corpo dei parrucchieri di Torino. 


Ancarani Tommaso ll. 2. Ariano Ignazio Il. 1. 
Arri Giuseppe ce. 75. Armitano Andrea Il. 1. 
Avanzino Alessandro cc. 50. Bachelli Giovanni Il. 
2. Bagnolo Giuseppe Il. 1. Barbanò Agostino Il. 
1. Barbero Luigi cc. 50. Baudino Carlo ll. 2. 
Bello Luigi cc. 80. Bersia Bernardo Il. 1. Bel- 
lingeri Eugenio Il. 1. Berrone Evasio cc. 40. Bi- 
ginelli I. 1 cc. 20. Bianchi Giovanni cc. 80. Bi- 
nelli Luigi Il. 1. Borgogno Bartolomeo cc. 50. 
Borgido Giovanni cc. 50. Brunengo Lorenzo Il. 1. 
Bual Il. 1. Cerratto Francesco cc. 50. Cagnola 
Vincenzo Il. 1. Campri Giuseppe ce. 80. Campo- 
minosi Giuseppe Il. 1. Cappa Domenico e figli 
Il. 4. Carisio Pietro Il. 4. Carpinelli 1l. 1. Casalis 
Luigi Il. ‘4. Cavalotti Giuseppe Il. 1. Cerratto 
Giovanni ll. 1. Chiavero Francesco Il. 2. Clavario 
Pietro cc. 80. Clavario Luigi ce. 50, Cognachi ll. 
1, Comini Giuseppe di Pavia Il. 1. Coppo Eu- 
genio Il. 1. Coppo Lorenzo Il. 1. Cornaglia Fran- 
cesco ll, 2. Cornaglia Michele ll. 1. Cornaglia 
Pietro Il. 2. Grosetti Lorenzo Il. 2. Davico Vin- 
cenzo ll. 4 cc. 20. Davico Giovanni cc. 50. Da- 
ziano Giorgio cc. 50. Degiovanni cc. 80, Delos 
Giuseppe cc. 20. Depero Giovanni ll. 1. Eliotti 
Vincenzo ll. 1. Fantino Angelo Il. 1 cc. 70. Fe- 
lix Carlo cc. 60. Ferrero Orazio cc. 50. Ferretti 
Paolo ll. 1. Filippi Francesco cc. 60. Finasso 
Pietro ll. 2. Fortino Motta ]l. 1 cc. 20. Forte 
Michele Il. 1. Franchino Domenico cc. 60. Ga- 
gliano Pietro cc. 80. Galardi Il. 1. Gavarino Giu- 
seppe Il. 14 cc. 20. Gentile Federico. cc. 20. Ger- 
lero Michele cc. 80. Ghio Pietro cc. 50. Giletti 
Giacinto! ll. 1. Giossi Emanuele ll. 1. Giraudi Il. 
1 cc. 50. Guazzotti Giovanni Il. 1 cc. 25. Liprandi 
Giovanni cc. 50. Lovera Giacomo Il. 2. Lovera 
Silvestro cc. 80, Lorea Giovanni cc. 40. Mairino 
Vincenzo Il. 2. Martellini Teodoro Il. 1. Margalli 
Giovanni cc. 40. Micheletti Federico cc. 50. Mo- 
schetti Francesco ll. 4. Musesti Pietro’ ]l. 4 cc. 
60. Negri Angelo II. 2. Novara Giovanni Il.1 cc. 60. 
Ochetti Gio. cc.40, Oldrà ce. 40. Ovasso Fran. cc.50. 
Pasio Giovanni ce. 30. Pavitto Il. 1. Pedrotti Gio- 
vanni ll, 1. Podio Giovanni ll. 1. Pellagatti En- 
rico cc. 40. Prandi Michele ll. 4 ce. 50. Quaglia 
Vincenzo Il. 1 cc. 60. Remondino Angelo Il. 2. 
Renacco Giuseppe ll, 1. Rigo Giovanni cc. 80. 
Ronco Luigi cc. 40. Rostagno Il. 4. Rubino Se- 
bastiano ce. 80. Salla Giovanni cc. 80. Sampò 
Giovanni Il. 2. Savio Luigi Il. 1. Scagliotti Giu- 
seppe ce. 50. Scossena ll. 1. Scampino Carlo 
ce. 40. Serra Giuseppe cc. 50. Solleri Paolo ll, 1. 
Spinardi Giuseppe cc. 60. Spinardi Giacinto Il, 2. 
Svender Il. 1 cc. 20. Tallone Pietro Il. 2. Vaj 
Giuliano ll, 1. Vallenza Valentino Il. 1. Vanetti 
Francesco ce. 40.. Veneroni Antonio Il. 2. Ver- 
celli cc. 20. Viglierchio Alessandro ll. 3. Villa 
Antonio Il. 1, Ugo Pietro cc. 50. Zola Giuseppe 
ce. 30. Zola Alessandro ll. 1 cc. 50. Zola cc. 50. 
Luigi ce. 80. Spinardi Giovanni cc. 50. Ferrero 
Ignazio cc. 40, Mariano Luigi ll. 1. 

Totale L. 126 20. 

Pagato al sig. Ponzio per l’esazione L. 6 

Al tipografo per circolari fatte » 6 


n 


12 

Resta fondo netto per Brescia 

Totale L. 114 20. 
Sottoscrizioni presso il caffè Bernardi 
in Crescentino. 

Avv. Costamagna giudice ll: 2. D. Bozzi Gio. 
ll. 2, N. Corno Francesco. Il. 1. Capitani Gio 
Antonio ll. 1, D. Frassati Agostino Il. 1. Mad. 
Barilis Il. 2, Id. Gagliardino Luigia Il. 2, Id. Bot- 
tino Orsola nata Portiglia Il, 1. Bottino Giovanni 
Il. 1. Bernardi Giacomo ll. {i. D. Degaudenzi 
Giuseppe ll, 4. Lupo Antonio ll. 2. D. Sordi 
Giuseppe ll. 4. Pisani Pietro commissario di guerra 
Il. 2. Barrilis Cesare ll. 2. D. Balducci Paolo Il. 
2. Avv. Rastaldi Secondo presidente Il. 2. Fer- 
raris Filippo Il. 1. Avv. Gallimberti Giuseppe ll. 
2. D. Genna Giacomo Il. 1. Daneo Pietro Il. 1. 
Rossignoli esattore Il. 1. D, Bottazzi Pietro ll. 1, 
Gaffodio fratelli Il. 1 50. Degioanni Claudio ll. 
1. Montagnini Alessandro Il. 1 50, Dott. Barella 
Il. 1. Conte Odetti Carlo ll. 2. D. Siccardi Lodo- 
vico Il. 1, Mad. Gallimberti ll. 2. Not. Buffa 
Giuseppe ll. 14. D. Piolatti Carlo ll. 1. Bottino 
Grizanti cent. 25. Brasso Carlo cent. 25. Pietra- 
grossa Giovanni. Il. 1. Bosso. Giovanni cent. 25; 
D. Ferraris Giuseppe preposto e vic. foranèo Il. 
2. Rigasso Melchiorre cent. 25; Corno Sebastiano 
Il. 2. Faldella Carlo Il. 4. : Totale Il. 52» 

Più prodotto della serata teatrale 1l. 64 85. 

È Totale gen: Il. 116 85. 
Dronero. 

Antonio Gio. Battista Cariolo sindaco. ll. 5. 

Nnocenti Giovanni notaio, segr. ll. 1. Rossi Ame- 
deo giudice Il. 4. Bongiovanni Alessandro cent. 

0. Fandi Giuliano vice-curato ‘11. ‘3. Felicita 
Rossi-Lajolo, ll. 1. Sordi Filippo Il. 3. Isaia Gio- 
vanni Il, 1. Santina Sordi nata Crespi Il. 1. Giu- 
gali Savio H1. 1. Battaglia Francesco Maria 11; 1. 

Valle medico Il, 1 cent. 50. Marina Valle-Rossi 
cent 50. Pietro Marchetti 11.1 50. Bernardi 
nolaioAngelo 1. Bernardi-Battaglia Luigia 11.41. 
drGali: Vacsallo I. 41. Demaria Pietro legatore 
a libri cent. 50. Rovere Giorgio albergatore Il 
vere Costanzo milite ‘cent. 50. Caldo Giu- 


Seppe sacerdote Il. 20. Maero Napoleone ll. 1. 








IL 


Maero Luigia cent. 50. Giugali Segre Il. 1. Gal- 
liano Guglielmo cent. 30. Giordana Carlo ll. 1. 
| Leldo Giovanni Il. 2. Menardi Agostino cent. 25, 
Chiapello Bernardo notaio Il. 2. Chiapello Ste- 
fano sottotenente in aspettativa nel 18 reggimento 
Il. 2. Chiapello Teresa ll. 1. Chiapello Giacinta 
cent. 50. Bossi Giacomo ll. 4. Marianna Allodi- 
Cardellino Il. 1. Pignatelli Gius. Leone Il. 2. cc. 50. 
Castellana Gio. Giacomo cent. 45. Chierico Gio. 
Battista Muttis cent. 45. Rodano Gio. giubilato 
cent. 50. Avv. Giovanni Maria Turbiglio ll. 2 50. 
Barbero e Fusta negozianti cent. 50. Ratto Giu- 
seppe cent. 50. Marianna Ferraris Il. 2. Teresa 
Ferraris ll. 2. Conte Paolo Bianchi di Castagnè 
Il. 2. Conte Alessandro Bianchi di Castagnè Il. 2. 
Barberis Eugenia-Sorsana Il. 1 20. Vedova Anna 
Aimar cent. 25. Serafina Marini Il. 2. Avvocato 
Garibaldi ll. 2. Teresa Chiesa cent. 80. Ferdi- 
nanda Armando Il, 1. Tholosan Gio. Claudio ll. 
1. Schiavi Filippo Il. 3. Antonio Vigna causidico 
ll. 4. Famiglia Marengo Il. 1. Catterina Ghio 
modista Ill, 1. Piasco fratelli 11.1. Voli Giuseppe 
Il. 5. Giordana Paolo Il. 1. Contessa donna Ga- 
briella Craglio .Jl. 4. Regis Giovanni cent. 50. 
Abelle Giuseppe ll. 1 50. Isoardi Michele Il. 1. 
Brochiero Giovanni Il. 1, Soleri Gaudenzio Usd: 
Moschetti Teresa moglie cent. 50.. D. Sciandra 


ll. 2. Ellena Spirito li. 1. Marino Tommaso cent.. 


50. Rovera Giacomo Il. 1. Giordano flebotomo 
Il. 1. Faccio Baldassare cent. 40. Notaio Giu- 
seppe Lombardi 1]. 1. Conte Angelo Roascio Il. 
2. Dottore Bernardi Il. 1. Ghio Cecilia Il. 14. Av- 
vocato cavaliere. Chiorando vice-sindaco Il. 5. 
Simondi Giuseppe capitano cent. 50. Manuel di 
S. Giovanni ll. 1 20. Isoardi Giovanni sacerdote 
ll. 1-50. D. Bernardi. Giorgio -Luigi Il. 1 25. 
Barbero Giovanni Battista cent. 25. Cecilia Ba- 
ravalle ll. 1. D. Vassallo Domenico Il. 2. Vassallo 
Lucia cent. 50. Chiapello Catterina cent. 50. Bruno 
Giuseppe Il. 1. Savio sacerdote Alessandro Il. 1. 
La famiglia Genesio offre di cuore agli infelici 
Bresciani, al Comitato dei poveri preti, ed ai 
veri esuli Lombardi, tutti fratelli in. G. C. la 
somma di lire trenta pagate, e divisibili in tre 
porzioni eguali ]l. 30. Paolo Giusto Giorsetti: ll. 4. 
Avv. Cardellino ll. 2: Lavalle Giuseppe Il. 3. Vo- 
scardi Marco cent. 40. Chiappa Michele Il. 1. 
Ferrero Giacomo ‘ll. 1. Braida cav. Giovanni ll, 
5. Avv. Pascheri Accursio Il. 1. Annetta Ajmar 
nata Sarzanale Il. 1. Sperino Cesare Aug. ll. 5. 
Regerin D. Giuseppe e fratello Enrico ll. 1 50. 
Signorile Benedetta cent. 50. Navone professore 
cent. 50. Franzina Antonio ‘cent. 50. Savio Pie- 
tro cent. 50. Maero Elisabetta vedova Il. 2. De- 
spai Giuseppe sottotenente in aspettativa ]l. 3. 
Guglielmone Carlo ]l. 1 20. Armando notaio cent. 
50. Abello Paolina Il. 2. Regis Luigi vicario 1). 
3 20.'Gianti Il 1. Pascheri Carlo ll. 1 20. Voli 
Giuseppe fu Chiaffredo ll. 3. Chiapella D. Gia- 
como. ll. 1. Rosso Giacomo cent. 40. Giober- 
gia Simone cent. 50. Bonetto Ant. sacerdote Il. 1. 
Ferrero Giacomo paroco Il. 1. Boscassi famiglia 
1.1. Pasero.D. Luigi vicario ll. 1. Malerba Fran- 
cesco cc. 50. Rossi Lorenzo cc. 80. Isabella Ma- 
rino ll. 1, 50. Rinaudo Pietro sindaco del Villar 
S.. Costanzo Il. 1. Cavallo Pietro cc. 50. France- 
sco Fantini cc. 40. Biancone D. Giacomo ce. 80. 
Quaglia Il. 3. Acchiardo pristinaio II. 4. Chiapale 
Gio. Battista ce. 50. Avv. Giovanni Voli ll. 3. 
Massimo Costanzo cc. 60. Bertolotti Giacomo cc. 
50. Agnese Giuseppe cc. 50. Chiapello Giovanni 
consigliere Il. 1. Chiapello Gio. Battista capitano 
nella guardia nazionale Il. 1. Bertolotti D. Fran - 
cesco Il. 1, 60. Valle Felicita cc. 50. 

Totale ll. 229 60. 

Cuorgnè. 

Medico Signorelli Il. 3. Gauna Gio. impresario 
Il. 4. Grosso Luigi Il. 2. Perardi Gio. Battista in- 
sinuatore Il. 2. Ruatti Placido prev. ll. 1. Bertini 
Giuseppe Il. 1. Formento Domenico ll. 1. For- 
nengo Pietro Il. 1. Falciano Carlo Il. 1. Mana 
Gio. speziale ll. 2. Gaggiami Giuseppe Il. 1. Do- 
menico Negri fu Matteo Il. 5. Rossi Vincenzo II, 1. 
Affrua Carlo Il. 1. Grosso Giuseppe geometra ll, 1. 
Dina Gio. Lodovico Jl. 1. Viglino Michele Il. 1. 
Mana capitano in ritiro ]l. 2. Baldoli avv. ll. 4. 
Thesia Vincenzo avv. Il. 1. Morgando Gius, ll. 1. 
Calvi esattore Il. 3. Obedi avv. Il. 2. Baldioli An- 
tonio Il. 1. Zuboglio not. ]l. 4. Parigi Maurizio 
Il. 1. Rosignano causid. Il. 1, Deleani ll. 1. Pico 
Eugenio avv. Il. 1. D. Perero Il. 1. - Tot. Il. 46. 

Alba. 

Dacomo Giacinto Il. 1. Giuseppe Curlanza ll. 4. 
Ferrari Gioanni ce. 50. Priore Vittorio Comoll. 1. 
Leonardi Carlo cc. 50. Gino Pietro cc. 50. Mo: 
reno Federico ll. 1. Mermet ll. 1. Chiarla dott. 
Il 4. Prandi Giuseppe notaio Il. 2. N. N. ll. 1. 
Negri Gio. Batt. Il. 1. Mangiardi caus, coll. Il. 1. 
Marchisio avv. Giacinto ll. 1. E, F. de Magistris 
Il. 4. Rocci maggiore Il. 1. Anselmi maggiore ll. 1, 
Cantamessa Sebastiano avv. Il. 1. Oliveri Nicolò 
avv. ll. 1: Martina notaio Giandomenico ll. 1. 
Vignolo Luigi. Il. 4. Botala medico ll. 1. Avv. 
Ria Giulio ll. 1. Giorgio Busca Il. 41. Gino Angelo 
furiere del 10 fant, ll 1 40. N. N. 11.1 50. 

i Totale Il. 27 10. 
E OE 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849. 
Il visconte Palmerston a lord Cowley. 

Ministero degli esteri, 21 settembre 1848. 

Riguardo al dispaccio di V. E. dell'11 corrente 
relativo al linguaggio da voi tenuto intorno alla 
proposta mediazione nelle cose dell’Alta Italia, 
debbo informare V. E. che avete rettamente com- 
preso le intenzioni del governo di S. M. su quei 
punti; ma che naturalmente il governo di S. M. 


ed unendosi al Piemonte debba addossarsi un’equa 
parte del debito pubblico austriaco. 
(Firmato) Parmenston, 
Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 
Vienna, 16 settembre. 1848, 





| mente S. E. il baron Wessemberg a dichiarare 


intende che la Lombardia separandosi dall'Austria: 


Secondo. le istruzioni di V. E. invitai nuova-- 


| 


RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO | 


in un modo: officiale le ‘intenzioni. del governo 
imperiale !relativamente agli «ulteriori progressi 
della mediazione per stabilire la pace. 

Vidi il signor Dela Cour ed egli convenne di 
spedire al baron Wessemberg una nota simile alla 
mia; del che informati Jo stesso barone. 

(Firmato) Ponsonsr. 
Il visconte Ponosnby al visconte Palmerston. 
Vienna, 17 settembre ‘1848. 

Non ho ancora ricewtito da S. E. il barone 
Wessemberg riscontro” alla mia nota officiale in 
cui gli domandava una! risposta al governo di S. 
M. ed al francese intorno alla mediazione ecc. 

Spero che V. E. mi Scuserà se pongo nuova- 
mente sotto i suoi occhi. il vecchio progetto di 
porre sul trono di Lombardia o'metteré in altro 
modo al governo di quella contrada , ‘un arci- 
duca. Ri 

Potete rammentare che ad Innspruck il signor 
De la Cour dissemi che il governo francese non 
era disposto, poco tèmpo innanzi al momento in 
cui mi parlava, ad ‘opporre ostacoli ad un arci- 
duca austriaco. sa 

Penso che ora i francesi agirebbero prudente - 
mente accettando quel governo. Carlo Alberto il 
quale mise in campo ta sua pretensione di di- 
ritto fondato ‘sulla sua “elezione e la sostenne con 
argomenti paria quelii:chè farono addotti, sarà 
appena degno: di considerazione se non dal'lato 
della convenienza politica che non sembra esser- 
gli favorevole; però sarebbe bene liberarsene 
accettando gli austriaci come pegno di pace. 

Gli austriaci non possono: acconsentire ad una 
repubblica in Lombardia. Qui l'opinione è for- 
temente dichiarata per ritenere a qualunque costo 
la Lombardia. 

Il credito austriaco va. migliorando, il governo 
acquista forza e sarà forte abbastanza se esercita 
la sua legale autorità. 

Mi si dice che fuori di Vienna la popolazione 
generalmente parlando si cura poco delle quistioni 
agitate qua dentro dall’opposizione. 

Penso che l’impero austriaco risorga e l’antico 
potere ch’esso ebbe una volta sarà fra breve ri- 
stabilito anche per rispetto al militare. Parmi 
poco probabile che sia permesso alla Dieta di 
Francoforte d’intervenire qua; spero nol potrà 
mai negli affari dell’Italia e della pace. Sarebbe 
una disgrazia ! (Firmato) Ponsonsy. 

Str R. Abercromby al visconte Palmerston. 

Torino, 16 settembre 1848. 

Ho l’onore di accludere all’E. V. copia di una 
nota da me e dal sig. Sain-de-Bois-le-Comte di- 
retta a S. E. il baron di Perrone per informarlo 
della nostra intenzione di ricorrere al maresciallo 
Radetzky per ottenere una proroga dell’armisti- 
zio, in un colla copia della risposta che ci tra- 
smise il ministro degli affari esteri sardo. 

i (Firmato) Asencromer. 
Sir R. Abercromby ed il sig. di Bois-le-Comte. 
al Baron di Perrone. 

Torino, 40 settembre 1848. 
I sottoscritti ministri plenipotenziarii di S. M. 


B. e della repubblica francese, hanno l’onore di | 


far conoscere a S. E. il ministro degli affari esteri 
di S. M. Sarda essere loro intenzione di doman- 


dare a S. E. il maresciallo Radetzky, comandante 


delle truppe imperiali in Italia, la proroga d’un 
mese all’armistizio conchiuso il 9 agosto tra le 
parti belligeranti. 

Essi si fondano su che avendo avuto luogo 
l'accettazione della mediazione per parte del go- 
verno di S. M. imperiale, e l'armistizio spirando 
il 20 settembre, non: rimarrebbe ‘alle potenze 
mediatrici un tempo abbastanza lungo per seguitar 
quelle trattative che devono derivare dall’accet- 
tazione medesima. I sottoscritti sperano che il 
governo di S. M. Sarda. non avrà alcuna ob- 
biezione ad opporre a questa domanda e profit- 
tano della circostanza per offrire ecc. 

(Firmato) Sarx DE Bors 1e Comte. R. Asencnomar. 
Il Baron di Perrone a Sir R. Abercromby 
ed al signor dî Bois-le-Comte. 

Torino; 11 settembre 1848. 

Il sottoscritto ecc. ha ricevuto la nota che i 
ministri. plenipotenziarii di S. M, B. e della re- 
pubblica francese gli fecero l'onore di scrivergli 
in data del 10 corrente, per fargli conoscere che 
essendo loro intenzione di domandare a S, E.il 
maresciallo Radetzky la proroga d’un mese ‘all’ar- 
mistizio conchiuso il 9 agosto, bramano sapere 
se il governo del Re won avrà alcuna obbiezione 
a fare a questa richiesta, 

Facendosi un premuroso. dovere di . offrire. ai 
ministri d’Inghilterra edi. Francia sinceri ringra- 
ziamenti. per la loro.corieseoffertayil-sottoseritto 
deve far loro ‘osservare che il governo del'Re, 
benchè informato !da lorò che l'Austria accettò 
la mediazione offertagli daî' loro governi, pur non- 
dimeno' ignora ancora se il gabinetto imperiale 
abbia acconsentito alle condizioni proposte quali 
esso stesso le accettò. In questo dubbio non po- 
trebbe sembrargli conveniente l’accordare al suo 
nemico una sì lunga tregua. 

D'altronde il modo oppressivo: con cui i fun- 
zionarii austriaci pesano sulle popolazioni. della 
Lombardia e, dei Ducati, e la poca ‘esattezza con 
cui adempiono: alle clausole! dell’armistizio, sono 
altre ragioni per non prendere l'iniziativa d’una 
determinazione; il ‘cui risultamento sarebbé quello 
di vieppiù prolungare questo spiaeevole stato di 
cose. i 

Del rimanente la ripresa delle ostilità dovendo, 
secondo l’armistizio, esser&annunziata otto giorni 
prima, il sottoscritto sì affretta a dare ai mini- 
stri. d’Inghilterra e di Francia Ja: più. positiva 
certezza che il governo del Re non denunzierà 
l'armistizio senza aver prima preso il loro parere 
ed essersi inteso ‘su questo proposito per non 
disturbare il corso delle trattative intraprese 
dalle potenze mediatrici. 

Il sottoscritto nuovamente esprimendo i senti- 


menti di gratitudine del governo. di S. M.‘ pel 


benevolo interessamento, di cui vede un pegno 


nella mediazione dell’Inghilterra e della Francia,. 


lascia d’altronde con fiducia al savio giudizio 


dei ministri di queste potenze di giudicare dei 
mezzi più efficaci per assicurare l’esito delle pra- 
tiche, e coglie ecc. . 
Pel ministro segretario di Stato degli affari esteri, 
il presidente del consiglio C. Aurieni. 
Sir R. Abercromby al visconte Palmerston. 
Torino; 18. settembre 1848. 
Ho l’onore di trasmettere all’E. Y. copia d’una 
nota da me e dal sig. 'Sain-Bois-le-Comte, di- 
retta a S. E. il baron di Perrone, colla quale gli 
dirigevamo ‘copia della risposta del maresciallo 
Radetzky alla nostra domanda di prorogar per 
20 giorni l'armistizio; di quest’ultimo documento 
spedii copia all’E. V. col mio dispaccio  dell’11 
(Firmato) R. AsercromBy. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 27 novembre. 

Simond Giovanni Bettista Ginevra, negoziante, Roma. Cima 
Oscare, Milano, possidente, Milano. Varano D. Rodolfo Fer- 
rara, marchese, id. Long Cesare francese, negoziante ; .id. 
Piva Giorgio Ferrara, possidente, id. D’Erizzo Guido Svezia, 
id., id. Naville Emilio Ginevra, id., Ginevra, Somayloff-Pa- 
hlen Milano, contessa, Milano. 

Partiti il di 271 novembre. 
Lochis Luigi Bergamo, conte?, id. Smith: Enrico Porter Lon- 


corrente. 


dra, possidente, Parigi. Leyland Tommaso, ingiese, capita- | 


no, Firenze. Pagliardini Tito Londra, professore, Genova 


e Firenze. Madani Garlo Brescia, botanico , Milano, Svider- 


guelk Francesco, Lione, negoziante, Firenze, da Parma. 


DECESSI del 26 novembre in Torino. 
N. vi 
del 27 » 14. 
Dal 1 gennaio, totale N. 5188. 
III III 


- ULTIME NOTIZIE. 


Toro, 29 novembre. — Ieri sera essendo ve- 
nuta S. M. la Regina al'teatro Carignano fu ac- 
colta dal pubblico con ‘vivi applausi ; tutti gli 
sguardi erano a Ler rivolti e gli spettatori si mo- 
stravano  lietissimi della bontà con cui si ‘com- 


piacque ringraziare e protrarre il suo intervento | 


sino al termine dello spettacolo. 
Vi erano altresì le LL. AA. RR. il Duca e la 


Duchessa di Genova ed il principe di Savoia-Ca- 


rignano. : 


Firenze, 29 novembre. — Leggesi nel Moni- | 
tore Toscano. — Fino dal di 5 novembre fu fir- | 


mato in Firenze il trattato sulla formazione di 
una lega postale ‘austro-italiana’ fra il ministro 
segretario di Stato al dipartimento degli affari 
‘esteri, senatore Andrea Corsini duca di Casigliano, 
e il barone di Hiigel, incaricato d’affari d'Austria, 
come pure un trattato speciale, fondato sopra 
basi assai larghe sull’accedimento della Toscana 
alla medesima. 

Tanto l’uno che l’altro saranno pubblicati in 
intiero, tostochè ne saranno cambiate Je rati- 
fiche. 


A mezzogiorno manca ancora il Corriere) 


di Francia. 


cano. i 
La Gazzetta di Milano non reca neppure il 
solito bullettino della borsa di Vienna. 
SIE ESE POSTO COTOOSOT NE PIT entire iaia sradicare inni 
FONDI PUBBLICI 


Genova 28 novembre. 
1848: 1 marzo el settembre 85 — 
‘1849 4 aprile e 1 ottobre. 85.374 
1850 1 gennaio e 4 luglio: 84 5374. 
4 010 ODI. 1834 1 gennaio e 1 luglio 970 — — 
1849 A aprile e 1 ottobre 930 — — 
Azioni della Banca. 1600 — 
Sconto per Genova e Torino —.— 


5 0,0 


[cone 


ANNO L= TORINO 1850; 
BOLLETTINO 
Commerciale-Industriale 
e delle Strade Ferrate. 


Questo BoxLetTINO esce alsabbato di'ogni settimana 
— Si distribuisce in Torino da G. SERRA e C. librai 
in via Nuova. — Il Prezzo p' Associazione per |’ intera 
annata (da ottobre 1850 a Lutto settembre 1851) è di 
lire 5 per Torino, e di lire 6 per la posta. — I gruppi, 
le lettere ecc. si diriggeranno franchi alla Direz. del 
Bollettino in Torino. , L ; 


——__Fr————_——_——— ll. 


Questa mattina non ci è pervenuto nissun | 


‘giornale .tedesco.. Anche i fogli di Vienna man- | 4 
ia 

ie 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 
‘(Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 


‘ Bonsai pi Pinici, 25 novembre. — I fondi 
‘blici che sì erano mantenuti con tanta fer 


da qualche giorno, sono oggi stati scossi dal 
time nuove di Alemagna, non perchè le co 
spondenze ed i giornali di Alemagna. recl 
nuovi fatti, ma perché si teme che l’opposizi 
signora delle Camere prussiane, non. costriù 
re a qualche passo disperato. Tutto dunque è 
pende dal corpo legislativo. La discussione d 
discorso in risposta al re ci farà meglio conosi 
le sue intenzioni. La discussione, giusta i r 
lamenti della Camera, non potrà comincia 
prima dei 2 dicembre, dimodochè l’armist 
fra il governo e la rappresentanza nazionale di 
rerà fino allora. Non si attende nulla di de 
prima ‘di quel tempo. i 

Alla borsa di Vienna i fondi si mante 
assai bene, e credesi meno alla possibilità d 
guerra. CARRO 

A contanti, comparativamente ai corsì di 
sura di ieri il 5 0/0 chiudesi con ribassc 
cent, a 92, 20, ed il 3 0/0 conribasso 
a: 57. L’antico imprestito di Piemonte senza 
giamento da sabato a 972,50; l'antico 5 
piem. (c. R.) cadde da 83 a 82, 50. 


STRADA FERRATA |. ©“ 
Orario delle corse dei convogli tra TORINO ‘e NOV. 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI A TOR 
Stazioni VOTE Stazioni | 
di partenza Aci pg 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti! ; 
Annone. 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero : 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar,inNovia 


i Frugarolo > 6: 
Alessandria 6 
Solero 
Felizzano 
Cerro (*).. 
ii Annone. 
Asti! 
S. Damiano 
25:6 25) Villafranca 
3176 31 Dusino 
4316 43| Valdichiesa 9° 
546 54; Pessione | 9 371 2 27176 
11/7 11] Cambiano 948] 2 38|7. 
25,7 25 Moncalieri 40. 3! 2 53;7 
x? 48 Ar. a Torinot0 !6] 3 "i 


“> 


i 


00 =pedal 


00 


28; 2 18/7! 


di AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo». 
glio speciale pel servizio della Posta da Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguen 
Stazioni nelle:ore infra stabilite. - 

Partenza da Novi ; ore. 4 
» Alessandria » 
» Asti > DN 
. Cambiano » 
» Moncalieri 2 5 » 
Arrivo .a Torino » 18 » È 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viage. 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche. 
quelli di terza. cage g DS 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi con-. 
vogli speciali allé ore che saranno indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi, sE 
(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


8. NICCOLINI gerente. 


25 antimerid. 
58. ita 
55 Ha 
50 » 


4 
5 
7 
8 
8 


RIMA ARI MN e 


INCENSO DEI RE MAGI — 


uso delle chiese cattoliche; Scatole ‘di fr. 8 
‘de 3 
a prora di mezzo kil. fr. 2, 50,15. 50 
e . Si esiga la segnatura ZH t / 
dei Lombardi a Puig SI 
In Torino dirigersi dal sig. 
questo giornale, ed in Genova 
missione 7. Masera e Comp. 


Bussy all’ufficio 
alla casa di coi 


Specifico delle febbri intermiltenti. terz 
e quartane del dottore Ravizza. = Deposito 
Torino nella farmacia Barbié, sull'angolo di 
Nuova e piazza S. Carlo. o 


gli uffizii delle'R, poste; i 
A. Pons eC. alla stamperia 


: Rieevono le ‘associazioni 
librai dello Stato, gli editori 
Sociale, in Torino: 

. Si accettano inserzioni, e specialmente quelle rela 
live al commercio , industria od ‘alle strade-ferrater 
come pure avvisi mediante il correspettivo di cente: 


simi quindici per ogni liga di carattere del giorna 


Sono pubblicati è primi 9 numeri. 


«Fare. di questo giornaletto un monitore di chiunque ha capita 
produttivi; ereare un Urgano che promuovesse gl’interessi ch 
tale fu lo scopo degli Editori, 


dalle Strade Ferrate. 
del medesimo, 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE 

Guernito*o non di mobili, da appigionare pel 
1 gennaio 1851. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num. 4 piano nobile. i 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


DI FAR FORTUNA 


Il 50 novembre1850 avrà luogo l'estrazione 
dell’imprestito del granducato di Baden.’ 

Vi saranno delle vincite di franchi 140,000. 
franchi 95,009, franchi 85,000, franchi 80,000, 
ecc. ecc. La minor vincita è di franchi 90. 

Si può interessarsi in questa speculazione: 1. Col- 
l'acquisto di azioni valevoli. per la sola estrazione del 
34 novembre. Un'azione vale. 5 franchi; 6 azioni 25 
franchi; 14 azioni 50 franci; 30 azioni 100 franchi. 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli. per 4 estrazioni 
consecutive che hanno .luogo ogui 5 mesi. Una di 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgono 100 fr. 

Le domande debbono essere, accompagnate da un 
bigliett9 di banca od effetti dicommercio a vista sopra 
una città «di Francia o del Belgio... 

—-Per le, necessarie informazioni dirigersi alli sigg. BU- 
GAERI, fratelli a Bauces (Belgio), ed iu Torino al 
Gerente di questo giornale. 





et n sie lt pe rgitoh 

li, ‘0 tempo, o. mezzi qualunque da rendere 
e nascono dal Commercio, |dall'Industria e 
col pensiero di giovare nelle svariate occorrenze 


GRANDS el PETITS APPARTEMENTS ele- 
gamment garnis au premier étage avec pension | 
et table d’hòte. — Pour les reinseignements s'a- 
dresser au bureau de la distribution du journal, 

DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI ‘sepa: 
rati od uniti da affittarsi al presente, eleganti 
mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di qu 
giornale. Sp 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La Vestale, opera se 
NAZIONALE. — Si rappresenta |’ opet 

Musica ; del maestro Verdi, — 01 
zione dei ginnastici inglesi. Len 
di 5 anni. 
D'ANGENNES. -— La drammatici 
recita. > SE 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi. 
recita: Amori e gelosie di Meneghino Peccena. 
GERBINO. — La drammi 
Rom:i.gnoli recita: Sar 


Tip. FERRI 





ed 


CD —- > 


ci GI CO 1909 Lt co > 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


‘Tonino. — Un anno IL. 40. — Sci mesi L. 22. — Tre mesi E:42 


Provivcie:— Un'annio L, 44.— Sei mesi Li 24, — Tre mesi L. 
FraLia ed Esreno. —- Un anno (L, 50. — Semestre. 1, 
mese 1.7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 


alla Direzione del Giornale IL Risoneimento.--—- Le inserzioni si P 


anticipati. — I manoscritti e le lettere ron saranno 





I signoriassociati al nostro giornale , 


i cui abbonamento. scade con tutto il 
mese «di novembre sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 
RIVISTA 
Non abbiamo Ancora intero il sunto della tornata 
del 22 novembre dell'Assemblea nazionale di Francia; 
‘ciò che ‘ne. desgiamo riguarda la ‘discussione “di un 
progetto di legge perun eredito al governo di 600,000 
franchi, con Io, scopo di fondare nelle città secondarie 
| stabilimenti di bagni per gli operai. 
a sposa dî questa prima fondazione: toecherebbe i 
iui lioni circa, poiché si vaole che lo Stato. con- 
tia per nn solo terzo, i comuni. apprestino gli al. 
Uri due terzi. Una proposta di quella natura doveva 
‘Sollevare Ja quistione di centralità che si riproduce 
è. cento aspelli; e non «è mangatochi riprovi Ja 












stria. privata, anche nella somministrazione dei ha: 

zoil Il ministro di agricoltura e commercio ha decli- 

ato l'accusa, e sostenendo il progetto ricordava 

Uanto la poca neltezza degli operai ‘abbia. cantri- 

buito a decimarne il numero durante la iavasione del 

dliolera. Il sig. Armand de. Melun ha riuscito a farsi 

‘applaudire dalla diritta e deridere dalla sinistra, de- 
; erivendo con frasi troppo perentorie, ed esagerando 
(l'influenza della nettezza sulla moralità, con dire a ca- 
‘ gion d’esempio « l’uomo che è pulito e che ha il suo 

bucato, non si permette azioni indegne, ecc. » Il pro- 

“getto fu adottato. e l'Assemblea avea già stabilito di 
‘passare alla.seconda deliberazione al. momento in cui 
vi chiude la mostra ‘corrispondenza. - |. 

0 Dobbiamo far plauso a quel corpo legislativo di 
‘avere respinto con una significante maggioranza la 
| proposizione del signor de Castillon per un premio da 
‘accordarsi all'esportazione dei vini. Non ostante la pa- 

ll lente assurdità del sistema delle prime, non mancano 

{pubblici fogli che deplorano la. decisione presa; tra 

| questi si può ascrivere la Gazelle de France. 

Lo stesso giornale ci.parla di una recrudescenza di 

zelo de’ questori sul progetto ‘del commissariato spe- 

iale di polizia che dovrebbe dipendere dall’uffizio del» 

Assemblea. Nel tempo stesso leggiamo che i rappre- 

entanti della destra leggittimista che siriuniscono nella 

tada di Rivoli, si adunavano il 22 sera per intendersi 
ta loro sulla maniera di accogliere quella proposi. 
ione. 

Nel borgo S. Andréol, dipartimento dell’Ardéche, l’ar- 

esto di un individuo appartenente al processo di co- 

Dirazione detta di Lione, aveva dato occasione a una 

ommossa. Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi il 
2 annunziava che l'ordine era stato ristabilito , se+ 

juestrati trecento-fucili, ed imprigionati diciassette in- 

lividui. 

[Dicesi che Metz, Thionville, Luneville, Sarreguemines 

trasburgo sono i punti in cui sarebbero ripartiti i 

Î00 uomini che si riuniscono per la frontiera nord: 

fe che saranno comandati dal generale Baraguay- 

illiers. è 7 

La stampa francese ci offre poco in questo giorno. 

tiamo tuttavia che il Monifeur dà una disdetta al 

mstitutionnel'sulla quistione tedesca per nota comu- 

Cata dal ministro degli affari esteri , conforme a 

ella già pubblicata sull’articolo della Patrie; e to- 

mo da quest ultimo foglio le parole con cui se né 
































































Mghilterra. — Londra, 20 novembre. — Il cardi- 
ale Wisemann ha pubblicato il suo manifesto. (ne 
Uaremo glisquarcii più essenziali nelle nostre colonne). 
L'installazione del cardinale si farà fra otto giorni a 
rle chiuse per evitare ogni commozione popolare. 

ll Morning Herald riferisce la dichiarazione della 
ina riguardo all'attuale crisi religiosa, ricavandola 
i relazione fattane dal dottore Jelf nell'Assemblea 
San Clemente. Sua; Maestà (da quanto riferì il sig. 
Î) è stata la prima a denunziare l’usurpazione del 
pa sulla sua autorità, protestando a Sir Giorgio 
Y che come regina d'Inghilterra non l'avrebbe mai 
ila, sapenlo qual dovere Je -imponga il titolo di 
i defensor. Un indirizzo del foro inglese sulla que- 
e religiosa è stato presentato alla regina. Le fir- 
è sommano a 747, fra le quali 46 membri del con- 
o della regina. ai S 

mdi pubblici, frammezzo alle notizie contradit- 
degli affari di Germania, si mantengono sempre 


dra, 21 novembre. — La ‘maggior parte de. 
mbasciatori stranieri si è recata a presentare i 
maggi al‘cardinale Wisemann. — L'effetto pro- 
dal manifesto del cardinale non è dissimulato Ù 
e dui giornali che gli sono più avversi; tutti lo 
tano combattendolo ciascuno dal suo punto di 


igha. — Madrid, 18 novembre. — Il giorna‘e del 
no; ‘anmunziando il ritorno da Londra del signor 
ler rappresentante dei ditentori inglesi del :cre- 
gnuolo dice, che il progetto di regolamento 
to. sarà presentato nell'attuale sessione alle 
test essendo state accettate dai creditori inglesi le 
ast di tale progetto. 

(Lo stato di Brunswick ha dichiarato che non la- 
ierebbe passare le truppe federali per andare nel- 
‘‘I’Holstein, e ha chiesto l'appoggio della Prussia con- 
Uro ogni eventuale violenza. 

‘ Credevasi a Berlino che il discorso del re sarebbe 
“‘eoncepito in termini affatto concilianti. 

 1giornali delle altre provincie d'Italia sono come al 
‘solito privi di notizie di qualche interesse. 

ll Monitore Toscano ha un decreto del granduca, 
col quale il cavaliere Carlo Leonetti è dispensato dal- 
l'ufficio di gonfaloniere di Firenze , e surrogatogli il 
marchese Vincenzo Capponi. 











ni 








GIORNALI ITALIANI. 


La voce nel deserto ha un articolo intitolato: 
Il Discorso del Re di Piemonte che comincia con 


queste parole: 

Tatti dicono che noi siamo. repubblicanî, inon è 
vero?.... Ebbene, repubblicani o no, la giornata di.ieri 
ci ha profondamente cammossi, Alla. vista di un ‘Re 
che ha sacri i suoi giuramenti, e si..circonda della sua 
‘famiglia per partecipare con essa alle patrie istitu: 
zioni, alla vista di un popolo che si raccoglie in armi 
per onorare i suoi rapprescatanti, che. nella persona 


5. 





e tendenza del governo a sostituirsi ‘alfa indu- 


. — Un mese K., 6, 


) 13. — Un mese L. 6.50, 
2, = Trimestre 14.50. — Un: 
40. — Dirigersi franco di posta 
Ls pagano cent, 20 perzriga 
restituiti. 


del Principe fa plauso al sostenitore della libertà ehe 
in mezzo ai Iutti dell'Europa e sbattato ancorà dalle 
proprie sventure, deponeja'piè del tricolore stendardo 
le tetre.cure,le/acerbe memòrie, essi stringe in fra- 
terna concordia, noi che siamo la schiuma dei dema- 
goghi, ci siamo sentito il cuore inondato da insolita 
dolcezza, e se alcuno dei mostri avversarii si fosse di- 
vertito a guardarci in volto, forse avrebbe sorpresa 
qualche lacrima che non era strappata dal dolore. 
Noi siano ancora sul mattino del libera vità, non ab- 
biamo stampate ancora che deboli orme verso la po- 
litica rigenerazione; Ja triste eredità del passato ci 
Pesa ancora sul capo come rina funesta condanna) ma 
il primo’ passo è fatto, l’astro della Libertà comiridia a 
splendere dinon effimero raggio; e se noi non ci po- 
nessimo custodi e difensori di quella tenue favilla’ di 
bene che.Dio ci ha conceduta, noi. saremmo indegni 
della patria e traditori dei figli nostri. — 

A proposito del discorso della Corona, l'Opi- 
nione dice: i 

Una mezza duzzina d’individui, che modestamente 
S'intitolano.i rappròsentaoti“& tatta PEaropa, hanno 
da Londra diramato un loro proclama o manifesto che 
è un pendant dei così detti discorsi della Corona, Non 
è un discorso della Corona, perchè i ‘firmatori non 
sono coronati, ma è ua discorso della dittatura, per- 
chè quelli quantunque repubblicani e democratici, e 
nemici del .potere monarchico. assoluto e non assoluto 
assumono un tuono dittatorio e non meno assoluto di 
quello di un ukase dell’imperatore Nicolò. 

Col loro manifesto, quei signori avvisano i popoli 
della Germania a non fidarsi del re di Prussia, per la 
ragione che.egli ‘opera di concerto coll’Austria ed in- 
tende finire con un tradimento come ha finito Carlo 
Alberto; ed. esortano, anzicomandano di non confidare 
se non in loro, e nelle larghissime promesse che fanno 
di condurre un secolo di felicità da non invidiare il 
tanto decantato secolo di Saturno. 1 loro antecedenti 
sono i migliori garanti di quello che faranno nell’avve- 
nire; ed invero hanno già operato tante meraviglie, 
hanno accumulato già tanto bene sull’umanità, sono 
riuscite tanto prodigiosamente tutte le loro imprese 
passate, sono tanto ragionevoli, tanto sensati, tanto 
splendidi di sicurezza e di certissimo esito i loro di- 
segni avvenire, che sarebbe la più pazza delle pazzie 
il voler minimamente dubitare delle loro promesse. 

Dopo il discorso della dittatura repubblicana di 
Londra; ci viene sott'occhio il discorso della Corona 
pronunciato-ieri dal Re di Sardegna nella nuova aper- 
tura del Parlamento; 

Le umili pretensioni di Vittorio Emanuele non si 
estendono a comandare all'universo mondo, ciò che si 
addice soltanto ad uomini più grandi e più potenti di 
lui; la sua parola non va oltre i suoi Stati; più modeste 
che non quelle degli illustri dittatori dell'Europa sono 
le sue promesse, ma in pari tempo ei si mostra ‘al ri- 
stretto circolo dei suoi popoli con qualche maggiore 
abbondanza di fatti. « In ogni tempo, dice egli, l’im- 
* presa più degna dell’umana virtù fu l'ordinare uno 
* Stato a quella libertà che ‘unicamente riposa. so- 
«pra giuste leggi imparzialmente applicate ed uni- 
« versalmente obbedite.» E questa appunto è la mas- 
sima che sì sono  prefissa i più grandi legislatori, e 
l'eccellenza e prosperità dell’opera loro riuscì in pro- 
porzione, che la massima fu svolta più o meno bene. 
Tutti parlano di libertà, nissuno di leggi, come se la 
libertà potesse senza leggi sussistere, le leggi non sono 
liberali se non sono giuste, nè sono giuste se non sone 
imparziali. E finalmente uno Stato, per quanto larghe 
e popolari siano le sue forme governative, non potrà 
mai dirsi libero ove le sue leggi non siano universal- 
mente ubbidite. 

Pongasi pure una repubblica democratica, democra- 
tissima fin che si vuole, se' l'equità non regola, se una 
giustizia imparziale non domina, se tutte le opinioni, 
se tutti gli interessi non sono egualmente tatelati, se 
una fazione numericamente piccola si appropria il po- 
tere e pretende imporre la sua volontà alla maggioranza 
quivi:non vi è libertà, ma dispotismo; colla sola diffe- 
renza che se nelle monarchie assolute un solo è il de- 
spota, in quella mal composta repubblica sono molti, 
il che forse.;è peggio. 

Ora la grand’opera a cui si attende da tre anni in 
Piemonte, è quella di stabilire una libertà fondata 
sopra la giustizia e l’imparzialità delle leggi, e tale che 
ogni classe di cittadini vi trovi il suo comodo nel go- 
derne, ed il suo interesse nel conservarla: e convien 
credere che questo lavoro contenga un robusto prin- 
cipio in sè, se ha potuto resistere e prosperare a fronte 
di tanti rovesci. 

Questo princiniò secondo noi, consiste principalmente 
nella lealtà del Re e del suo governo, nella fedeltà con 
cui mantennero il loro giuramento e nel coraggio che 
dimostrarono nel resistere al malo esempio di tanti vi- 
cini e lontani spergiuri, onde i cittadini hanno potuto 
finalmente convincersi della necessità di appoggiare 
un governo di buona fede, e del dovere di ricambiarlo 
con quella stessa confidenza che egli poneva in loro, 
Quindi il Re ha potulo dire con giusto orgoglio all’a- 
dunato suo Parlamento: « Proseguiamo nella ‘grande 
«opera; e sorga dal suolo italiano il nobile esempio 
« di un popolo il quale seppe pure, fra tanto lavoro 
« di distruzione, trovare animo e senno ad edificare. « 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Daily News ha un articolo sulle leggi pub- 
blicate nei tempi scorsi in Inghilterra contro le 
pretese. papali , e ‘specialmente sulla legge detta 
Praemunire. 

Il cardinal Wiseman ed i suoi sedicenti suffraganei 
sono incorsi nella pena di Praemunire. La frase è sulle 
labbra di ognuno: che significa essa? 

L'origine e lo sviluppo di quella parte del nostro 
dritto fondamentale che prima della riforma costituiva 
la difesa principale del re ‘è del popolo contro Je usur- 
pazioni del papato non è difficile a tracciare. Roma du- 
rante il regno dei Plantagenet, era all’apogeo della sua 
potenza politica. Anzi quasi tutta la cristianità occi- 
dentale riconosceva la sua spirituale sovranità. Impe- 
ratori e re, città franche e fieri baroni si piegavano 
alla sua ambizione, 1 

La rete della sottile sua politica stendevasi per tutte 
le terre e il feudalismo stesso inchinavasi sotto il peso 
della sua autorità. Come i feudi dipendevano dalla co- 
rona, così dei regni disponevano gli arroganti succes- 
sorî di S. Pietro. Enrico 11 non disdegnò di accettare 
da Adriano la signoria dell'Irlanda e il suo figlio non 
ebbe vergogna: di fare una resa formale:della corona a 
Innocenzo HI e di ricuperarla mediante una. rendita 
di mille marchi annui; Le corti ecclesiastiche pretende- 


È 








vano un'assoluta indipendenza dal sindacato civile, € 
per le persone costitate nei sacri ordini esenzione da 
ogni risponsabilità tranne le loro speciali giurisdi- 
zioni. Immense ricehezze si accumulavano nelle mani 
del'elero secolare & regolare. La proprietà territoriale 
ogni anno andava ad aterescere Ja quantità delle mani 
morte: Finalmente fbenefizii e i vescovadi della chiesa 
nazionale venivano, o6enpati dall insaziabile cupidigia 
di Roma. to) 

Ma la nazione, he pazientemente aveva tollerato 
ogni altra avania ed bsurpazione , si rivollò contro 
questa. Nel trentesimoguinto anno del'regno di Edoardo 
l,.fu promulgataruna/legge, che il Coke dichiara essere 
il fondamento. di quell’ edifizio della libertà ecelesia- 
stica che doveva poi/gradatamente elevarsi a tanta ec- 
cellenza. Tuttavia! Je disposizioni di questo primitivo 
atto tornarono inefficaà@i al conseguimento dello seòpo 
ed una delle più gravi accuse che si fecero al malav- 
venturato: Edoardo Il n il permettere che si pubbli- 
cassero nel regno le bolle romane per le colazioni dei 
beneficii ecclesiastigi. n uo successore si travagtiò in 
principia:del'suo regio fai indutre la corte. papale:a 
più.ragionevoli consigli. Ma le sue richieste altro non 
facevano che provocare muovi atti insolenti, e in ri- 
sposta alle sue rimostranze , gli si rammento che la 
Francia aveva recentemente piegato il capo innanzi al 
signore universale delle nazioni e che egual sommes: 
sione. aveva fatta l'imperador di Germania. Edoardo JII 
rispose come si aspeltava a lui, che quantunque tutti 
i principi e Stati si collegassero per mantenere questa 
usurpazione, egli ed.il suo popolo erano risoluti a ri- 
vendicare l'antica libertà del regno. Nè fu questa una 
vana millanterìa. Parecchi atti furono promulgati con 
cui dichiaravasi che qualsivoglia presentazione fatta 
da Roma a vescovadi o cure e tutti i prefesi atti con 
che conferivansi benelizii ‘a persone, sarebbero nulli e 
coloro che procacciassero od accettassero simili nomine 
soggetti a multa e prigione. 

Nel seguente regno la legge fu resa anche più stret- 
ta. S'introdussero clausule. speciali contro la posses- 
sione di qualunque beneficio ecclesiastico da stranieri 
0 persone sottratte alla sudditanza del re e tutti i sud- 
diti. della. corona che) avessero accettati benefizi per 
* provvisione estera », furono posti fuori della prote- 
zione della legge. Questi.atti furono denunziati a Roma 
come empii e scismatici, e minacce di scomunien fu- 
rono lanciate contro doloro che s'attentassero ad ese- 
guirli. od. ubbidirvi. Ma ‘in quesl’argomento tutti i 
Parlamenti furono concordi, e per l’atto 16 di Rie- 
cardo II, c.5, non solamente riconfermarono i prin- 
cipii. più importanti (incorporati nei primitivi statuti, 
ma sancirono che chiunque «procacciasse a' Roma bol- 
le, processi; scomunithe,-istrumenti od ‘altre cose che 
riguardassero il re o:fussero'contrarie alla sua corona 
e regno, e tutte le persone che gli aiutassero e soste- 
nessero, venissero posti fuori della protezione del re, 
si.confiscassero i loro beni e .tetre, e si formasse con- 
tro loro il processo di premunire facias. 

Quest'ultimo atto vien generalmente detto « lo sta- 
tuto di premaunire: ilalle parole con cui si procedeva 
cantro.i.violatori della. lagoe a dall'armanimità censui 
la nazione sostenne quella politica. Invano i preti ita- 
liani si travagliarono a farla abolire. Invano papa Eu- 
genio si arrogò il diritto di nominare un vescovo alla 
sede-d’Ely: l'arcivescovo di Cantorbéry ricusò di con- 
sacrarlo ed ‘altro ‘ne venne insediato, cui il capitolo 
aveva scelto ed il Pe approvato. Invano Martino V co- 
mandò: all'arcivescovo di. far d’ottenere Pabrogazione 
dell'atto 16 di Riccardo 1l;/!lud egcerabile statutum, 
come lo chiamava. Ricusando il primate di ottempe- 
rare, lo volle sospendere dalle sue funzioni. L'univer- 
sità -d'Ossonia, ambe le-eamere del Parlamento ed il 
sovrano mandarono ambasciatori per placar il ponte- 
fice, e la lotta cessò per allora. 

Ai tempi dei Tudor furono promulgate parecchie 
severe leggi per assicurare la supremazia reale, Forse 
la più importante fu lo statuto 5 di Elisabetta, cap.1, 
per cui il mantenere la giurisdizione spirituale di Roma 
entro il regno venne considerato come un reato puni- 
bile la prima volta come:nei casi di premmnmire, e la 
seconda come nei casi di ‘alto tradimento. A questa ne 
seguirono altre improntale dallo stesso spirito per at- 
tuare l'uniformità nel culto pubblico ece. E quantun- 
que ai nostrì giorni queste provvisioni siano state in 
prativa. tenute. come antiquate; non senza reiterate di- 
scussioni durante tre suecessive sessioni nel 1844, 1845 
e 1846, lord Lyndhurst e sir James Graham poterono 
indurre il Parlamento ad abrogare formalmente le 
barbare pene summentovate. Nè si abrogarono gli 
stessi antichi statuti ele. si vollero conservati come 
termini della costituzione politica nazionale, e gh 
amici della tolleranza furono paghi di veder abolite 
quelle eccessive ed impraticabili severità. 

L’atto di emancipazione del 1829 non distrusse, né 
minorò la forza di quegli statuti per cui i cattolici 
romani sono resi incapaci di goder benefizii nella 
chiesa’ stabilita jd’Inghilterra, Scozia ed Irlanda. Al 
contrario la sezione 16 riconosce esplicitamente e rin- 
vigorisce nei termini più ‘espliciti quelle disposizioni. 
Nè':dopo.si fece più nulla'in Parlamento che tenda ad 
affievolire quelle esclusioni. Le. rendite episcopali e 
capitolari, le decime, le offerte, le multe, i dritti ri- 
mangono sicuri fino all’ùltimo quattrino. E ll sovrano 
di questi regni può sempre sclamare nel linguaggio de’ 
suoi antenati: « Nessun prete forestiero leverà decime 
o dritti ne' miei dominii, a 

Quanto ai titoli ecclesidStici, devesi fare gran distin- 
zione fra quelli che implicano una giurisdizione ter- 
ritoriale e quelli che not si riferiseouo che al rispetto 
e alla cortesia verso-gl’individui. Sa ognuno, a cagion 
d'esempio, che il dott: Wiseman era da sette anni chia- 
mato da’ suoi amici ed aderenti col titolo di vescovo 
e niuno sorse a contestargli questo titolo , il quale 
non implicava usurpazione di uffizio su altra persona, 
e non dava perciò ‘ad aleun motivo di lagnanza. Nè 
alcun protestanle di temperato spirito si sarebbe in- 
quietato se i preti cattolici, i quali consideravano il 
dott. Wiseman come lore capo spirituale, gli avesse 
dato, consenziente il Papa, il titolo di arcivescovo. In 
tutte queste materie , strèttamente parlando , la na- 
zione non aveva nulla .a fare, e non avrebbe perciò 
mai pensato a mischiarsene, Ma Ja bisogna è ben diversa 
quando Pio 1X, sovrano estero, pretende colla propria 
autorità e volere creare una muova dignità territoriale 
entro il regno, unirvi una definita e speziale giurisdi- 
zione territoriale e conferire -titolo e giurisdizione. 

ll dott. Wiseman non.è nella condizione di un prete 
romano eletto ; da’ suoi:confratelli per presiedere loro 
a Westminster. Egli pretende essere, per nomina ed ele- 
zione di un principe .italiano ; arcivescovo metropoli- 
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i tano d'Inghilterra. Questa è un'infrazione di legge , 
non solamente un'assunzione di stile clericale, un ti- 
tolo di qualunque grado. 

Il Morning Chronicle ‘dei 21 novembre fa le 
seguenti riflessioni sulla quissione tedesca : 

Quantunque il linguaggio p îco delle, pratiche 
aperte fra la corte di Berlino e'quella di Vienna, e la 
difficoltà di comineiare operazioni militari in questa 
[stagione abbiano dissipato il timore di una guerra im- 
mediata, noi non possiamo assicurare ai nostri lettori 
una pronta soluzione, nè preseetar loro altra circo- 
Stanza di buon augurio, che le conferenze libere a cui 
devono prender parte i rappresentanti dei diversi Stati 
della Confederazione. Basta una semplice Gechiata per 
Iscorgere.quali sono i pericoli che minacciano presen- 















temente l'Europa e quanto poco siasi fatto per .allon- 
tanarlo 0 attenuarlo. 


Da una banda vediamo gli Stati dell’Alemagna bo- 
reale uniti fra loro ‘con vincoli di parentela e d'inte- 
ressi, formanti una lega fra loro apparente, ma iù so- 
stanza. dipendenti dalla Prussia. Questa potenza; benchè 
giovane, come'regno, nel sistema europeo.è vigorosa 
per la sua nazionalità vivace e le guerresche sue isti 
tuzioni, ed aspira a guidare la'schiatta teutonica, so! 
stenuta dalla memoria di Federico il Grande e di Blu: 
cher. D'altra banda, notò ostante il tono alquanto rad. 
dolcito della corte di Vienna, le popolazioni austriache 
non sono guari più delle loro alleate inclinate alla 
pace. L’accrescimento sì rapidamente compiuto della 
forza armata e la predominanza dell'elemento militare 
nella società, uniti alla'gelosia nazionale contro i Prus- 
siani, collegarono numerosi campioni presti ad ingag; 
giar battaglia. 

In questo stato di cose, qual che sia il buon volere 
delle due potenze di terminare ‘amichevolmente la dif. 
ferenza, non saranno forse in grado di arrestare là 
tempesta. Quand’anche a’ diplomatici venisse fatto di 
concertarsi sopra un intervento nell’Assia e nell’Hol- 
stein, ‘creslerassi che le popolazioni, use a considerare 
i movimenti popolari di questi Stati come il principio 
stesso del liberalismo tedesco o della supremazia prus- 
siana, si terrebbero obbligati per la decisione  dellà 
conferenza libera ad abbandonare la causa cui sinora 
difesero ? Le truppe che si manderebbero per eseguiré 
le deliberazioni prese sarèbbero riguardate come ne- 
mici esteri o strumenti di avversarii politici, e non 
come soldati alemanni. Vuolsi' infatti notare, che la 
stima ch’erasi da prima concepita per la Dieta di Fran- 
coforte si dileguò compiutamente, e gli avvenimenti 
ch'ebbero luogo negli ultimi due anni non contribui- 
rono molto ‘ad aumentare il rispetto dei popoli tede- 
schi per le stipulazieni o transazioni dei loro diploma- 
tici. Vedesi che questa gran quistione resta tutta a ri- 
solversi, non ostante l'intervento morala dello ezar è 
il linguaggio conciliante attribuito alla corte di Vienna. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il Constitutionnel torna a mettere in campo la sua 
politica riguardo alla Prussia, e comincia comprendere 
che v'hanno circostanze in cui.i popoli al pari dei so- 
vrani hanno diritto ad essere suscettibili. è 

« Noi certo non dissimulammo, così il Constitution: 
nel, quanto insensata sarebbe e funesta una guerra 
per la Prussia ridotta'a combattere i tre quarti della 
Alemagna e. di contenere il socialismo; v'ha però un 
sol caso in cui la guerra cesserebbe d’essere per la 
Prussia un delitto e una follia, ed è quello in cui agli 
uomini di Stato prussiani non rimanesse altra scelta 
fra la guerra e l’obbrobrio. La ‘pace. allora sarebbe se- 
riamente e giustamente compromessa se, oltre all’ab- 
bandono! dei progetti che noi con tanta severità do- 
vemmo qualificare, si venisse domandare alla Prussia 
ciò che non può concedere, il suo onore. Non v'ha un 
cuore di patriota, uno spirito amico di libertà che 
oserebbe biasimare lo sdegno e la resistenza. della 
Prussia se, in faccia al suo Parlamento riunito, ai suoi 
soldati così fieri della loro magnifica organizzazione, 
in faccia al suo popolo armato si venisse ad offenderla 
in ciò che una nazione ha di più caro, od inquietarla 
per la sua esistenza. 


( Corrispondenza del Risorgimento ) 
Roma, 20 novembre. 

Il partito fanatico, che in questa corte vor- 
rebbe vedere subissato il Piemonte, è ‘molto in- 
dispettito perchè il vostro. Parlamento non ha 
fatta parola della vertenza con Roma. Questo 
partito sperava discussioni acerbe, scandali, agi- 
tazione ed accrescimento di difficoltà, e. siccome 
col vostro senno lo avete deluso, non sa darsi 
pace. 

Le voci di una mutazione nella segreteria di 
Stato sono cessate. Però si assicura che il car- 
dinale Antonelli avesse realmente chiesta la sua 
demissione, ma che non sia stata accettata. Ora 
le persone bene informate asseriscono che esiste 
un poco di freddezza fra lui ed il Santo Padre, 
per questa ragione che sua santità ha sottoposto 
ad una commissione l’esame delle leggi per la 
nuova divisione dello Stato e per l’elezione dei 
municipii; leggi che erano state fatte sotto l’in- 
fluenza di Antonelli. Il Santo Padre si è laseiato 
persuadere da altri, che quelle leggi sono as- 
surde ed ineseguibili. 

Questa mattina sono stato presente alla pro- 
fessicne di fede, fatta a’ piedi del cardinale Ria- 
rio dal vostro canonico Audisio, nominato pro- 
fessore di diritto naturale e canonico di S. Pie- 
tro. La funzione aveva l'aspetto piuttosto tristo. 
I giovani studenti presenti non oltrepassavano i 
150, e ciò non deve fare maraviglia, sapendosi 
che gli studenti prima di essere ammessi al- 
l’università hanno dovuto passare sotto una se- 
greta censura, la quale ha fatto motiyo di esclu- 
sione non solo le opinioni politiche, e l’avere 
preso parte alla guerra d’indipendenza, ma an- 
che le opinioni e gli antecedenti dei padri. Suf- 
ficiente motivo di esclusione è stato per molti 
il semplice sospetto di nutrire opinioni. liberali. 
Così una quantità di gioventù rimarrà oziosa e 
sì getterà nelle sette. 

Un giudice, Bonelli, è stato in questi giorni 
sospeso dal suo officio per questo preciso titolo 
di avere dimostrato tendenze alle riforme liberali. 
Vedete in ciò che se il partito dominante potesse, 
sospenderebbe anche il Santo Padre, perchè cer- 
tamente un giorno mostrò quelle tendenze. 



































































































SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, i du, 





Num. 900.‘ 
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Intanto il governo sa benissimo di essere sche 
nito ed odiato. Prova che lo sa è questa /@ 
sente il bisogno di fare guardare perfino ‘i € 
daveri de’suoi cagnotti dai birri e dai gendaitittà 
Infatti, essendo morto l’avgocato Grazioli, pre 
denteftdel tribunale’ di secreta censura, il gover 
ha doviito farne ‘accompagnare il cadavere! al 
chiesa di S.Lorenzo in Lucina da una decina! 
birrì ed altrettanti gendarmi, t54R6 

Circolano per Roma: le cartelle dell’imprestità 
Mazzini, che per renderle. accettabili al popolo 
si sono divise in piccole frazioni, che trovano 
acquirenti anche fra le donne. Questo è atto, di 
dispetto contro il governo. SS 

Gli austriaci non hanno più guarnigione al di” 
qua d’Ancona e Perugia, ed anché in quelle due 
città sorio ridotti a picciol numero. Sono giunti. 
qui ‘altri 1400 francesi, e saranno compiti i reg 
gimenti in modo da formasé un effettivo di 10,000; 
uomini, i Grigi TE 








(Corrispondenza del Risorgimento). | ‘| 
Heidelberg, 18 novembre. 

ll partito costituzionale qui si compiace molto 
della leale e'ferma: condotta: del vostro governo. 
La povera Germiania non ha î conforti ‘che voi 
avete, perchè è dominata omai intieramente dallo 
spirito degli assolutisti. Noi abbiamo perduto già 
tutto quello che, nel 1848 avevamo guadagnato: 
il governo di Baden presenta tuttogiorno leggi 
restrittive e compressive; e la Camera le accorda 
coll’intendimento, dice, di dar forza al governo, 
Ma in sostanza questo. sistema ‘di compressione 
à outrance ci pone sopra ‘un ‘vulcano di pas- 
sioni che è molto temibile nell’avvenire; 





(Corrispondenza del Risorgimento). 

Berlino, 19 novembre 1850. 

Si parla sempre di pace, e si prepara sempre 
la guerra; Gli armamenti seguitano; la truppa, 
la landwer.sono tutte molto ' accese di spirito 
guerriero, il quale è pure molto pronunciato nella 
popolazione. Pare certo che il signor Manteuffel 
si ritirerà dal gabinetto, e che l’influenza resterà 
al signor Ladenberg, il quale è molto amico di 
Radowitz. Il principe Alberto è molto pronùn 
ciato in favore dello spirito guerresco che sol- 
leva l’armata, e dicesi si dolga delle transazioni, 
e consigli resistenza. Intanto il rifiuto del graù- 
duca di Brunswick a lasciare il passo; pel. suo. 
Stato alle truppe federali per l’Holstein, è venuto 
a complicar di più la posizione. Vi è chi supr 
pone che alla fine di tutto questo, ‘il re si possa 
decidere ad abdicare. Se ciò avvenisse vi sareb- 
bero probabilità di guerra, perchè ‘ il principe 
Alberto, a differenza del rey è uno spirito molto 
risoluto. Frattanto! l'incertezza è grande; 





TORINO, 25 novembre: 
I BILANCI. 


Oggi il ministero ha presentato alla Camera 
de’deputati i: progetti di bilancio. 

I bilanci! Vi è egli un solo giornale nella 
stampa subalpina, un solo legislatore nelle' due 
Camere, un sol uomo iù tutto:il paese che non 
ne solleciti con caldissime istanze la discussione 
ed il voto? Nessuno certamente! Così noî spe- 
riamo con gran fondamento che saranno posti 
seuza ritardo all’ordine del giorno. Basta ‘che 
un sol partito, che un sol uomo lo voglia senza 
relicenze e fini secondari; egli non ha:che. a 
domandare, rimuovere le fragili difficoltà che 
potrebbero opporsi, rovesciare la responsabilità 
del ritardo su chiunque le opponga, e la, pub- 
blica opinione, giudice imparziàle, sperderà 
l’uomo, il partito, gl’interessi, che. oserebbero 
fare una insensata e lemeraria opposizione. — 
Discutere sopra ciò che non è controverso, di- 
mostrare ancora una volta genericamente la 
necessità de’bilanci sarebbe quindi opera per lo 
meno oziosa. Noi preferiamo indicare somma» 
riamente le ragioni speciali che ci determinano 
nell’attuale situazione de’nostri affari a bramare © 
il compimento di questo atto importantissimo 
del-potere legislativo, tra le tante che in poli 
tica prendono qualche volta la divisa del pub- 
blico bene. SI 

Dappoichè è giusto che si sappia che in alcuni 
di quei paesi da cui fummo preceduti nelle vie 
costituzionali, nel, campo de’ bilanci vennero © 
soventi volte a incontrarsi le spade de’partiti. 
Testo inesauribile di declamazioni e di accuse, 
oggetto di segreti desiderii, di private ambizioni, 
di odi e di gelosie, essi prestavano occasione. 
a discutere tutte le politiche esterne, ad' ineri. 
minare tultigliatti dell’interna amministrazione, 
ad esporre tutti i sistemi, a intavolare tutti i 
progetti, a combattere tutte le organazioni pos- 
sibili. Alla immensa copia de’ privati intendi. 
menti corrispondeva in questo vastissimo campo 
la copia non meno grande degli infingimenti è 
de’pretesti filantropici. Ove forte è la spinta @ 
facile il travestimento, calcolate sopra un gran 
numero di attori. Tale che attaccava il bilancio 
degli esteri aveva in mira una legazione, tale 
altro che lo appoggiava aspirava a una sinecura; 
taluno pensava a rovesciare un ministero, qual. 
che altro a ricomporlo ; abbiamo veduto: pro- 
prietarii del suolo campioni della contribuzione 
fondiaria, sotto l'apparente liberalità di un sacri» i 
fizio nascondere il voto di una protezione pei 
loro vini, al capitolo doganale, in cui credevano 
trovare il loro tornaconto; campioni delle ‘porte 
e finestre, proprietari d’immensi edifizi, prepa: 





rarsi un argomento a favore de’dazi protettori. 
Demosteni da piazza cercare un testo a facili 
Filippiche, socialisti e organatori del lavoro una 
materia da sperimentare pe'loro strani progetti; 
e forse non mancarono partigiani di nemici ar- 
mati che consigliavano con grande unzione di 
por giù le armi, pel povero popolo e per gli in- 
teressi dell’agricoltura. 

A Dio non piaccia che ci si accusi di voler 
con queste reminiscenze fare imprudenti allu- 
sioni, quando tutti sentono nel nostro paese il 
bisogno di starsi concordi intorno a un potere 
riparatore e liberale. Noi ne decliniamo anli- 
cipatamente sin l'ombra del sospetto. Ricor: 
dammo cose a tutti note di estranie contrade, 
e non abbiamo risparmiato le tinte più scure 
onde allontanare ogni pensiero di un’applica- 
zione agli uomini politici del Piemonte, troppo 
nuovi ancora alla vita costituzionale, troppo pe- 
petrati della dignità legislativa di che li ha in- 
vestiti il recente Statuto, perchè il fastidio ge- 
neri l'abuso, o la delusione del bene consigli 
il male, Altronde non fu sinora seriamente di- 
scusso aleun complesso di bilanci, e se nella 
prima prova a cui ci accingiamo qualcuno verrà 
a prendere nel suo corpo la lancia che abbiamo 
mostrato, non condanni la nostra immobile 
mano, ma ne accusi se stesso. 

Dal canto nostro bramiamo la discussione del 
bilancio per ragioni così lealmente esplicite , 
che consegnandole alla pubblicità ci è caro di 
trovarci legati da un programma verso i nostri 
concittadini, e non ci resta che ad invitarli a 
seguire passo a passo i giudizi che la discussione 
saprà suggerirci, per giudicare della nostra fer- 
mezza e franchezza di opinioni. 

E primieramente vogliamo .i bilanci comé 
bilanci, quanto a diré come mezzo di vita e 
equilibrio nella pubblica amministrazione. Per 
potere trasformarsi bisogna vivere ; nessuno 
ci farà mai credere che nella società vi possa 
essere quello che non vi è mai nella natu- 
ra, cioè un intervallo tra due esistenze che 
non è l'una nè l'altra. Noi non comprendiamo 
il nulla; per noi nella società che muta i suoi 
ordini, non meno che nel rettile che muta. la 
sua spoglia, l’azione del riorganizzare non può 
essere demolitrice di un ordine precedente, che 
quando il nuovo ordine è bello e fatto e già in 
funzione. Crediamo quindi fermamente che in- 
vece di un momento in cui nessun sistema è 
in vigore, ve ne è sempre uno nelle riforme 
in cui funzionano due sistemi, ed è l’ultimo 
dell'ordine che se ne va, ed il primo di quello 
che sopravviene. Quindi vi è un istante, e si 
tenga bene in mente, in cui tulte le riforme, 
anche quelle che si propongono la parsimonia, 
producono relativamente al bilancio un aumento 
di spesa. E questo, generalmente parlando, chè 
niuno è più di noi convinto della necessità di 
sopprimere inutili meccanismi immaginati a 
pura perdita di forze, e niuno più desidera che 
tuttavolta che il si possa siano immediatamente 
soppressi. Ma‘ gli oratori del risparmio da noi 
ardentemente richiesto non. si dilunghino di 
grazia dall’argomento della possibilità imme- 
diata. E' questo il criterio col quale noi li giudi- 
cheremo ; è) questo il criterio col quale li giudi- 
cherà l'opinione sana e pratica {degli uomini 
esperti. Tuttavolta che una’ riforma nelle spese 
non! può farsi immediatamente, si prepari, si fac- 
cia il più presto che sia possibile; ma frattanto si 
viva, e le discussioni, i programmi, gli ‘episodi 
del riformabile non tolgano il corso al bilancio. 
Le facoltà dell’uffizio presidenziale possono qui 
essere di un grande giovamento, purchè voglia 
richiamare ‘subito alla questione, invitando i 
- membri del Parlamento a presentare formolati 
i progetti organici, per poi discutersi separa- 
tamente ne’ termini del regolamento. 

Il concetto ideale ché noi ci facciamo del go- 
verno e delle sue funzioni e il nostro tipo del 
perfetto civile in questo genere, è forse il più 
semplice che mai fosse in mente umana; ma 
Don è dato così tosto raggiungerlo in una so- 
cietà immersa da capo a fondo nelle complica- 
zioni del passato. Ripeteremo un esempio, Tra 
mille, altra volta da noi citato, per concretare 
questo pensiero, Nulla di più semplice delle 
poche formole inalterabili di ragion civile in 
materia di acque correnti. Se la società fosse a 
fare, quelle regole sarebbero applicate da chiun- 
que. Ma nell’immensa complicazione di' titoli 
che esiste, come dispensarsi dell’opera del giu- 
leconsulto?, Ogni. giorno si fa un'passo, per 
solo, effetto della nuova’ legislazione civile, la 
cui. mercè i dritti di proprietà e di uso si tra- 
sformano senza violarsi ; ma abolite sin. d’ora 
IN materia di acque le attribuzioni de’ tribu- 
vali » i cittadini saranno giudicati come nelle 
Rime istanze di un vicino cantone svizzero; 
) su ARR a Palaia 

a nella discussione 
delle. riduzioni ai bilanci, e promettiamo nel 
a scure. su tutto ciò che deve 

) essere secondi ad'alcuno. 

Non occorre aggiungere che. Je quistioni di 
Muto imposte e di più equa distribuzione dei 
Pubblici pesi nella parte altiva del bilancio, co- 
me ogni altra riforma, ‘cadono’ sotto lo stesso 
eriterio, Esse non ‘meritano preferenza che in 
Quanto sono le più importanti, 

Vogliamo in secondo luogo il votò de’ bilanci 





come mezzo di credito eslerno, non solamente | 
finanziero, ma anche politico. Si è fatta ingiusta | 
accusa a qualche onorevole membro della mag- | 
gioranza, di avere talvolta ricordato l'equilibrio | 
finanziero de’ tempi anteriori allo Staluto, ca-| 
lunniandone l'intenzione come di un rimpianto , 
o di undesiderio retrospettivo. Il plausibilissimo | 
coraggio di far testimonianza di un fatto in- 
grato, era congiunto nell’onorevole membro ai 
voti più espliciti e alle proposizioni più ade- 
guate, perchè l’onore di quel fatto fosse tosto 
aggiunto ai cento altri che fregiano il sistema 
rappresentativo. Noi aspiriamo a vederlo acqui. 
stato un tal fatto, e a soffocarein gola agli or- 
gani della reazione quelle insipienti iattanze | 
che ci giungono da qualche punto della Peni- | 
sola: iattanze illogiche, fondate sullo stolido 
criterio post hoc ergo propter hoc, studiosa- 
mente immemori de’ legami tra cause ed effetti, 
delle oscene piaghe che copre il segreto dell’as- 
solutismo, e de’ caratteri distintivi del vero cre- 
dito e dell’effimera prosperità, ma pur iattanze 
che possono colpire il volgo, il quale imbecca 
dai ciarlatani, e non vede cogli occhi della 
mente. 

E se si vuole che facciamo anche una parte 
alle nostre simpatie : vogliamo infine la discus. 
sione de’ bilanci perchè la posizione di un go- 
verno che ha la nostra stima sia nettamente 
disegnata, poichè Ja stessa stima che abbiamo 
degli uomini che consigliano la Corona non ci 
permette di sospettare che vogliano reggersi 
sui trampoli del provvisorio, dell’impreveduto, 
dell’ indefinito, Essi hanno desiderio di pro» 
gresso; e coscienza illuminata de’ mezzi ‘e degli 


genza delle leggi di finanza e di amministra- 





ostacoli; essi hanno voce per farsi udire; grazie 
ai benefizi della pubblicità, il paese è là per 
giudicarli. Senza tensione nè rilassatezza, in- 
capaci d'imporsi per abuso di condizioni favo- 
revoli che sarebbero demolite dall’abuso istesso, 
essi faranno e accetteranno tutto ciò che può 
farsi e accettarsi lealmente, conscienziosamente; 
non transigeranno giammai con le proprie con- 
vinzioni. Il paese, illuminato dalla discussione, 
sarà giudice di tutto, e mercè la temperante sa- 
pienza di legislatori italiani vedremo ne’bilanci 
segnate le vie del governo , la misura della.sua 
responsabilità , e la. ragion dinamica di qual 
dicesi momento delle forze applicabili ‘alle ri. 
forme ed al progresso, secondo il voto illumi- 
nato del Parlamento nazionale. 





GAMERA DEI DEPUTATI, 


L’installamento dell’ufficio di presidenza e la 
nomina della commissione del bilancio sono 


IL RISORGIMENTO 


uffici, che poi nominassero ciascuno il suo com- 
missario ; Michelini volea-tante sotto-commis- 
sioni quanti ì bilanci; Farina tenea fermo al 
regolamento ed ai precedenti, insistendo per 
l'elezione in seno alla Camera; (e questa opi- 
nione prevaleva, fissato però a 28 il numero dei 
membri. 

Mentre stavansi preparando le schede, tor- 
nava in capo la questione della discussione del 
nuovo regolamento. Avendo il presidente pro- 
posto di porlo all’ordine.del giorno per domani, 
opponevansi i deputati Valerio e Pescatore; il 
primo adduceva la necessità di occuparsi d’ur- 


zione ; il secondo obbiettava che. essendosi 
quasi ammessa la massima che il passaggio da 
una ad altra sessione annulli i lavori non an- 
cora compiuti, non si potesse più, meno che 
altrimenti decidesse la Camera con apposita 
deliberazione, aver per sussistenti, nè la com- 
missione del regolamento, nè il progetto da essa 
formulato. i 

Cercava di schivare Ja prima difficoltà il 


‘sede di Torino fu 4 172 mil. di cambiali, 6 172 





presidente, suggerendo®si disgutesse per ora so- 
lamente il capo 6, come\quello nel quale sta 
la parte essenziale della riforma proposta. E il 
Rosellini e il Torelli contrapponevano al depu- 
tato Pescatore che il regolamento essendo ma- 
teria che spetta esclusivamette all’interno della 
Camera, potea quel progettg. ritenersi tuttavia 
come valido, senza pregiudizio con ciò di votar 
i futuri sulle altre materie. 

Ma diradandosi l’adunahza in mezzo alla in- 
decisione, finivasi col rimandare a domani la 
definizione della controversia. Domani imper- 
tanto si discuterà per sapere sopra di che si 
debba discutere. 

Ci sia a questo proposito permessa una breve 
osservazione : l’attuale regolamento della Ca- 
mera non è forse grandemente difettoso ? Non 
sentesi forse iaatni Dia il bisogno di rifor- 






marlo ? L° epoca e. il mòdo istesso della sua 
adozione nol chiariscono forse all'evidenza ? 

Or bene : se ciò è, qual tempo ‘meglio pro- 
pizio ed acconcio a tale discussione se non 
questi primi giorni, nei quali non essendovi altre 
materie in pronto, non sarebbe d’uopo aggior- 
nare altri studi ed altre deliberazioni per com- 
piere questa? :La ‘Camera! dei deputati vorrà 
mostrarsi men sollecita e_men curante d’un 
buon regolamento interno, che non lo sia stato 
il Senato, il quale riformò; nelle ultime tornate 
di luglio, da cima a-fondo ‘il suo regolamento 
provvisorio ? : 

Attendiamo dalla deliberazione di domani la 


quest'oggi le sole operazioni compiute dalla | risposta al quesito, che questa volta non ‘sarà, 


Camera. 

Il presidente decano, cav. Bertini, nel ce- 
dere il seggio al presidente eletto, cav. Pinelli, 
accomialavasi con brevi ma savie ed acconcie 
parole, universalmente applaudile, accennando 
con molto senno ai lavori capitalissimi ai quali 
dovrà attendere con opera indefessa il Parla- 


mento ‘per mostrarsi ‘degno della fiducia che. 


Principe. e nazione hanno in esso riposta. 

Installato il nuovo ufficio, il presidente Pi- 
nelli consultava anzitutto la Camera se inten- 
desse nominare una commissione per redigere 
il progetto d’indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, 6 si preferisse di seguire il pre- 
cedente introdotto nella sessione anteriore, di 
affidar cioè questo incarico ad un solo deputato. 
E la Camera essendosi accostata ‘a quest’ultimo 
metodo, ei designava il vice-presidente cav. 
Boncompagni. 

Nasceva quindi da un’altra. sua interroga- 
zione una ‘improvvisa discussione che facea 
impiegare senza profitto alcuno alla Camera tutto 
quasi il tempo della tornata, meno quello che 
occupava il ministro di finanze a leggere la 
relazione generale sul bilancio allivo e passivo 
del 1851. (V. il rendiconto). 

A termini dell’art. 59 del regolamento della 
Camera. sono in principio d’ogni sessione da 
nominare due commissioni permanenti, delte 
l’una di finanze, l’altra di agricoltura ‘e conì- 
mercio , le quali preveritivamente denno stu- 


speriamo, tacciato d’indiscreto. 





1 numeri 267 e 268 del Corriere Mercantile 
di Genova contengono. un articolo intorno alla 
banca nazionale, che non può a meno di avere 
attirata l’attenzione di molti, sia per il credito 
che ‘gode quel: giornale; che per la natura del- 
l'argomento che trattò, 

Dopo: aver premesso che lo stato ‘florido al 
quale giunse la banca, aveva superata la sua 
aspettativa, pose il dubbio che quella condizione 
fosse normale e si potesse chiamare duratura, e 
fatto argomento della sua tesì quel dubbio, ac- 
cumulò tali fatti ed addusse tali "prove che qua- 
lora reggessero od a quelle sole si dovesse atte- 
nersi, il suo dubbio dovrebbe convertirsi in 
certezza e forse ha fatto tal senso sopra più di 
un lettore. 

La banca è tale e sì importante stabilimento, 
ed interessa in così alto grado la prosperità pub- 
blica, e specialmente in un paese come il no- 





stro che non fu mai avvezzato a vederla ope- 
rare sopra basi tanto larghe, che non sì deve 
lasciar in dubbio: nessuno sopra qualunque ag- 
gravio le-venga fatto, ed esso o devesi appurare o 
togliere se esiste, ovvero rettificare se venne fatto 
a ‘torto. ! l 

Noi crediamo che l’aggravio fatto alla banca 
nazionale sia fatto a torto, epperò ci assumiamo 
l'impegno di rettificarlo con quella pacatezza, 
della quale ci diede esempio lo stesso foglio che 
confutiame, 

La critica contenuta. nell’articolo sulla banca 
nazionale è diretta più specialmente alla sezione 
della banca. sedente in ‘Torino! Prendendo ad 


diare le leggi relative a questi rami della cosa | esaminare lu categoria portafoglio ‘@d anticipa- 


pubblica. Chiedeva pertanto il presidente alla 
Camera se intendesse passare a queste nomine, 
o se preferisse disculere fin d’ora il nuovo pro- 
getto di regolamento, giacchè la Camera elet- | 
liva si regge tuttavia col regolamento provvi- 
sorio, in fretta raccapezzato, traducendolo quasi | 
letteralmente dal francese, e votato quindi a | 
passo. di carica, per l'urgenza, al primo inaù- 
gurarsi della rappresentanza nazionale. 

I deputati Malan e ‘Michelini opponeansi -alt'a | 
nomina delle due commissioni permanenti’, | 
ddichiarandole superflue, ed affermando cl:e nes- | 
sun servizio avessero reso per. l’addietro: di. | 
fendevanle asserendo il contrario i deputati Fa- | 
rina (Paolo) e Valerio (Lorenzo); ed infine, dopo 
un lungo incrocicchiarsi di ‘argomenti ‘e di 
proposte:, la: Camera mantenea l’ osservanza 
dell’antico regolamento, e decidea la nomina | 
delle commissioni. | 

Senonchè qui ricominciavano da capo le di- | 
scussioni sul modo di eleggere quella del ‘bi- 
lancio, .e sul numero de’ suoi membri. Chi la 
volea eleita. dagli uffizi,. echi dalla Camera; 
quale di 14, quale di 28 o più membri. Mel- 


zioni, trova, che la cifra dégli impieghi fatti în 
questa categoria a Torino è assai maggiore con- 
tro ‘l’usato. i 

Non potendo analizzare questa categoria nelle 
sue parti che riguardano lo. sconto e le antici- 


| pazioni, perchè accennata,solo complessivamente, 


stabilisce tuttavia che le operazioni nel secondo 
ramo superano di gran lunga. il primo, e ciò è 
noto, e ben lo sanno quanti vogliono procurarsi 
precise informazioni sulla materia. Posto così un 
fatto come base delragioaamento; lo spiega co- 
me la conseguenza di depositi di effetti pubblici 
fatti in gran parte nella mira di ‘aumentare il 
dividendo della banca, perchè ‘essendo ‘avvenute 
molte vendite di dividendi , ‘che’ anzi ‘salgono 
oltre il quadruplo del iiimero delle azioni, in- 
teressa di farlo alzare con ogni mezzo possibile. 
Da questo deduce che la prosperità della banca: 
non è reale, ma basa sopra una causa passeg- 
giera e fittizia, ed inoltre distoglie le operazioni 
della banca dal vero suo principale seopo che è lo 
sconto, per. cui. ne. avviene una frequente inter- 


| ruzione di questo, 


Chiunque lesse l'articolo, ben vede che la qui- 
slione non, sta. «solo nel chiarire il. fatto: che le 
anticipazioni sopra’ depositi. superano di: gran 
lunga gli impieghi in isconto; ina nel constatare 









lana chiedea si mandassero i bilanci ai singoli. 


«che Ja ‘causa sia quella indicata nell'articolo si 





Corriere Mercantile, perchè ponno essere ben 
molte le cause che obbligano i cittadini a dover. 
ricorrere alla banca. 

Risoluti di voler appurare questi faiti che riposano 
sopra cifre, ci siamo recati alla banca, e ci siamo 
procurate le dovute informazioni, e sopra que- 
ste crediamo poter spiegare diversamente quei 
risultati: di quello che fece il Corriere Mer- 
cantile. 

Abbiamo avuto sott'occhio il rendiconto della 
settimana che corse fra 1’ 11 ed il 16 novembre, 
l’ultimo conto che fu anche oggetto della cri- 
tica, ora risulta da esso che il portafoglio della 


di anticipazioni sopra fondi pubblici, e 600[m.. 
anticipazioni sopra sete, verghe e monete. Per ve- 


rità nol'ci attendevamo una proporzione ben mag- 


giore che quella che corre fra it 7 (PR edil 
4412. 

Tuttavia ammettiamo che la differenza è grande, 
ma sì è sulla causa che produsse questa difte- 
renza che trovammo l’errore. Anzi tutto conviene 
rettificare il fatto asserito di una notevole e fre- 
quente interruzione nell’operazione di sconto, Ciò 
non ebbe luogo a Torino, ove dacchè lo sconto 
esiste non sì avverarono che tre o quattro casi 
di assoluta mancanza di fondi, e lo sconto ebbe 
sempre la preferenza sulle anticipazioni 3 edi ih 
fatti avendo presa per base la suddetta settimana, 
ne risultò che la sede di Torino spese 
L’11 9.bre L. 126m. per ant. e L. 67m. per dia 


12 » 75m. id.» 42m. id. 

13 » Sim. id. » 72m id. 

14 » 50pm. id. 0» 37m. id. 

15 «72; Vidi.» 23m. id. 

16 » 56m. id. |» 73m. id. 
L. 460jm. L. 34m. 


Giorno per giorno quanto fu presentato allo 
sconto venne scontato , ed alle anticipazioni si 
applicarono i fondi che rimasero disponibili; che 
se questi superarono i primi, si fu perchè non 
se ne presentarono in maggior numero allo sconto 
che pur aveva la preferenza; ed infatti vediamo 
il giorno 16 essere lo sconto superiore alle an- 
ticipazioni. Rettificata così I° asserzione che dal 
lato della direzione in Torino si dia la prefe- 
renza agli impieghi in anticipazioni sopra depo- 
sito di fondi pubblici in confronto dello sconto; 
veniamo alla causa che: può aver prodotto la 
straordinaria affluenza di questi effetti. pubblici, 
Per giudicare quanto poteva reggere l’asserzione 
di un deposito, diremo artificiale, cioè non pro- 
dotto da un vero bisogno, ma da una mira di 
far aumentare i dividendi, ci siamo informati 
del numero di questi depositi, ed abbiamo tro- 
vato che le distinte ossia dite cui appartengono 
salgono nulla meno che alla cifra di 900, il che 
darebbe una media per ogni deposito. di 17200. 
Sè la cifra dei deponenti ‘fosse stata minore e 
nei parziali depositi figurassero somme assai 
forti, avremmo scorta ‘la possibilità di quell’ o- 
perazione , poichè ‘è possibile che 10,20, 30 si 
uniscano per fare simili giuochi, ma che questo 
possa; andare a centinaia e sopra una piazza nuova 
a simili speculazioni come la nostra, è cosa im- 
possibile. Si noti poi che la cifra di 900, quando 
pure rimanesse la stessa per una settimana in- 
tera, non è più rappresentata dai medesimi in- 
dividui, che si cambiano come una vera ruota con- 
tinua, quindi converrebbe ammettere una specie 
di congiura universale per far alzare questi di- 
videndi; ma di questa congiura si dovrebbe put 
saperne qualche. cosa: eppure nessuno ne sa 
nulla, per la ragione che non esiste. 

La vera causa per la quale la sede di Torino 
fa ‘sì grandi affari in quel ramo, si. è che non 
solo nel commercio di Torino, ma anche nelle 
classi dei privati proprietari e possidenti si è de- 
stato uno spirito di attività e di intraprendenza 
che nessuno avrebbe preveduto or sono due 
anni; e siccome poi a Torino vi è una massa 
di effetti pubblici superiore forse d'assai a quella 
di Genova, ne avv he si servono di questo 
mezzo per crearsi nuovi fondi a nuove specula- 
zioni; il maggior numero dei deponenti non è di 
azionisti della. banca, per cui poco loro importa 
che’ il dividendo sia alto 0..basso:;.e de’.giuochi 
di borsa, se anche ne hanno sentito parlare, non 
ne hanno forse mai ‘compresa la chiave. 

Del resto è un fatto ‘che risulta ‘dalle cifre 
delle due ' sedi della banca che il commercio di 
Torino mostra più confidenza nella banca che 
quello di Genova ; la cifra dei depositi in conto 
corrente ne è la prova: e mentre è piccola a 
Genova in proporzione alla gran ricchezza della 
piazza; è forte învete a Torino; il che vuol-dire 
che hanno trovato maggior. sicurezza e comodo! 
nel versare i loro fondi alla medesima; con chel 
favoriscono in pari teimpo anche il commercio. 
Si fu ‘effetto precisamente di. questa maggiore) 
confidenza, per cui avvenne anche il caso che! 
gli speculatori a Torino comprarono a prefe- 
renza i dividendi , laddove quelli ‘di Genova li| 
vendettero. :Ma anche questo non ‘avvenne in un 
giorno, non fu effetto di intelligenza; ma di una! 
opinione universale e dominante, che questa volta | 
favorì gli speculatori torinesi. i 

Lungi da nòi l’'approvare simili giuochi , noi 
li consideriamo come l’iinmoralità del commer- | 
cio, ed in questo conveniamo perfettamente col- | 
l’autore dell’ articolo che combattiamo ; ina al 
questa immoralità la. direzione della banca è to- | 
talmente estranea; essa non può impedire che si 
-giuochi sul dividendo delle proprie: azioni. più | 
«di quello che ‘potrebbe fare ‘per giuochi:che 
prendessero per base il futuro reddito della:strada 
ferrata di Savigliano, Il suo dovere è quello ‘di 
favorire il commercio, dando la preferenza allo 
sconto, e questo è un fatto provato; e dopo sod- 
disfatto questo dovere), essa deve dare i suoi 
fondi nei limiti fissati «da suoi regolamenti a 
quanti. sì presentano, soddisfacendo ai requisiti.vo- 
luti dalla legge; non è sua colpa se allo sconto 
non: si presentano maggiori semme; non può che 
provare soddisfazione ‘nel vedere dall’altra parte 








la grande ricerca de’capitali, che non si 















‘spandono in centinaia di frazioni , alimenta 


















































+dell’erario il governo ha: rivolto Già: da tempo il 










| 1Quanto poi alle.economie, già talune ne furono pro- 


in causa delle modifitazioni introdotte da 
mei bilanci dell'estero, dell'agricoltura e de 

















































dono mè si concentrano in poche mani, mi 


ogni genere di industrie. 

Senza entrare in profezie sull’ avvenire d 
banca allorquando sarà {levato il corso for È 
de biglietti, né occuparci più oltre del dividend 
cosa meramente secondaria , noi concluderei 
augurando alla banca ed al pubblico che possi 
quanto prima essere posta nel suo stato nor; 
male, poichè siamo convinti che n'avranno am: 
bidue vantaggio, e la banca mostrerà la sua s0 
lidità, dovuta ‘anche alla sua retta amministra 
zione ;. ed il pubblico sarà ‘una volta solleva 
dalla continua tassa che paga all’insaziabile avi 
dità de’ cambisti. A 3 





00 RaRINO, a 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 novembre. 

Presidenza d'età del cav. Beatmni. 


Sommario. Installazione dell'ufficio della presiden: 
Formazione degli uffizi. Nomine di commissi 
La seduta è aperta alle ore 2. 

Sono proclamati questori il signor Valvassori 

197 voti, ed il signor Franchi con 54 sopra HI 

tanti. SE si ps 
‘Bertini. Pria che io lasci il seggio presidenziale 

mi sia lecito rivolgere parole di ringraziamento ai 

giovani segretari per l’aiuto che mì prestarono, 

alla Camera per l'indulgenza di cui mi fu larga. 
La sessione or ora inaugurata richiede da noi lav 
ri della massima importanza, sarà per questi necess 

rio molto zelo, assiduità e moderazione. lo prego î 

gnori deputati a non ricusare od attenuare l'opée 

loro, affinchè il paese non abbia ad esser deluso ne 
fiducia che esso ripose nella sua rappresentanza. (bra: 

vo! bene!). i 
Invito il signor Pinelli a venire ad occupare il se 

gio presidenziale, cui è chiamato dal voto della Ca- 

mera, e gli altri impiegati a prendere pure il posto 

stato loro assegnato. | Goo 
Il signor Pinelli sale il seggio presidenziale, ‘ed 

esternata la sua gratitudine per la scelta fatta della 

sua persona a presidente della Camera, si restringe a 

far eco alle parole pronunziate dal signor Bertizi re: 

lativamente all'importanza dei lavori a trattarsi nel 

presente sessione. | | i 
Interroga poscia la Camera ‘se vaglia approvare 

verbali letti nelle ultime tornate della chiusa sessione, 

Osserva , che se questa approvazione in posteriore 

sessione può parere a prima vista irregolare, in ben 

maggior irregolarità cadrebbesi, ove si lasciassero. 

tornate senza verbali approvati. ;//0/ 0/00 
La Camera approva i verbali: E 
Presidente dà lettura d’una lettera del minist 

degli interni, colla quale il medesimo; ‘dietro ‘com 

nicazione avutane dal ministro della guerra, fa no 
alla Camera avere il Re collocato in ritiro laiutant 

maggiore Spinola, conferendogli e titolo ‘e grado di 

maggiore, per cui il sig. Spinola cessa dall'essere 

deputato. Cota 
Leggesi in seguito il solito sunto di petizioni, e se- 

‘guendo l'ordine del giorno, procedesi alla tratta degli 

uffizi,'dei quali non éssendo ancofra eletti i presidenti 

e segretarii, ne rimandiamo a domani la pubbli- % 

cazione, 1 {EBIASHRON 
Ministro delle finanze. 

Signori, i 
Abbiamo l’onore di presentarvi, o signori, îl bilan- © 
cio generale dello Stato per l'anno 1851, ed il progetto — 
di legge per la relativa approvazione nell’esposta | 
somma ‘od<in quella che verrà ammessa ‘dal ‘Pa 
lamento. Voir aes di 
Nell'adempiere a questo dovere noi ne sentiamo 

tutta la gravità, e non possiamo dissimularci, siccome 3 

l'assoluto bisogno, così anche le difficoltà dell'assesta- 

mento delle nostre fivanze, che tuttavia risentono le 
conseguenze dellè circo stanze siraordinarie ‘in'eui 

ill paese. ha versato, ‘e sotto ‘alcuni rispetti versa | 

tuttora. ° RI 

Noi speriamo però di superare, mediante il sapente 
concorso del Parlamento, ogni ostacolo, e di ‘avv are 
la gestione economica a quel normale equilibrio «J®é 
lo scopo supremo dei comuni nostri voti. Che se gravi 

bisogni stringono il pubblico erario, non lievi risorse. 1 

SI possono attendere da una nazione fiorente e gene 

rosa, che finora non fu chiamata a rilevanti sacrifizi. 

pecuniari, e che vi è da lunga mano preparata, ben 0: 

sentendo che la pubblica fortuna non'si ristora defi- 

nitivamente col solo sussidio del credito; ma col mezzo 

di savi ordinamenti e di prudenti economie, e col'ben 

regolato concorso delle private fortune a sostenére 

carichi dello Stato. i ) 


A questi nuovi ordinamenti, a queste nuove risorse 















pensiero. Già vari progetti di legge a tale intento 
vi presentava nell'ora. ehiusa sessione, Più altri .ve 
ne sottoporrà in quella che si apre; tutti insieme 


formeranno per. così dire.il supplemento al proposto 
bilancio. i ; 


poste dai singoli dicasteri, ed altre confidiamo se ne 
potranno ottenere: da. una. più accurata disanima dei 
bilanei. 

Spese ordinarie. 

Le ‘spese ordinarie proposte dal ministero nei 
bilanci del 1850 nella complessiva somma’ di lire 
110,033,559. 26 vennero ridotte ‘a lire 108,399,428 73 
Ha Camera 
del'lavori PU e dell'antiglionig. si OTO 

Nuove leggi però emanarono hel corso della ses- 
sione, per cuii pesi ordinarii ‘dello Stato dovettero su: 
bire un notevole aumento. 3 

Le leggi del 1 febbraio è 19 luglio autorizzarono il 
governo a creare ed alienare una rendita in ‘complesso 
di dieci milioni di lire, da aggiungersi a quella del 42 
16 giugno 1349 ; e l'altra legge del 9 luglio suddetto 
creò 18,000 obbligazioni dello Stato da alienarsi per 
l'estinzione del restante debito sui venti milioni dati a 
prestito dalla Banca di Genova alle finanze. Lannde il 
nostro debito pubblico si accrebbe di lire 13,090,000, 
di cui lire 10,720,000 pel pagamento delle nuove ren- 
dite, e lire 2,560.000 per la relativa estinzione, © 

La legge del 16 marzo sanciva l’assegnamento di lire 
500,000 annue a titolo di dovario a S. M. Ja Regina 
vedova del magnanimo tarlo Alberto, e la legge del da 
aprile l'appannaggio di lire 300,000/a favore di S.A Ri 
il'duca di Genova. Altra legge del 18 di mag abi 











è88 gio, at 
crescendo il personale dei tribunali di prima cogi i 
zione, ne aumentava la spesa di lire 32,500. di 


Ritenute queste disposizioni di legge (non avuto 
guardo. alle economie che si fossero per avvento 
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potute. fui ica te pra dla somma di lire | 
408,599 42 73 cot 
SENT. Siararsi a lire 122, ,911,728 


isa di-en rare a | d'iscorrere delle mag- | 
he le sing amministrazioni hanno ere. 
ssario di proporre; a ciò si avrà campo nella 
‘ discussione dei bilanci speciali. Qui basterà Ponti 
e di dette spese non sono che apparenti, 
o dall'attuale sistema di contabilità, in ue 
quale, molte essendo ed assai svariate le categorie 
ese e vietati i trasporti dalle une alle altre, 
onsegue clie per non correre pericolo di lasciarne 
ne scoperte, e di dovere poi chiedere dei crediti 
lementarii, si applicano ‘a ciascuna di esse ad 
bondante cautela alcune somme evei.tuali che non 
pre abbisognano. Ma se di tal guisa si accresce 
] computo apparente delle spese, aumentano poi in 
8 proporzione i residui attivi nei conti annuali. 
mesto difetto dell’attuale contabilità un'altro se 
nge, e consiste in ciò che per molti ami'si 
onservano negli spogli somme residue che, destinate 
Li non poi eseguite, potrebbero iu altro si- 
tema di conteggi costituire un tiivipi per l'annp sus- 
nie: 
Lf conto di questi due elementi, i prodotti 
lanci potranno per avventura presentare delle dimi- 
zioni nella parle passiva ed un aumento nell’attiva; 
I ministero non mancherà d’intraprendere in pro- 
sito gli octorrenti stulli, i risuftamenti‘dei' qualt 
nno prontamente sottoposti alla!Camera, a cui sarà 
presentato un progetto di legge tendente a me- 
‘coordinare l’attuale sistema di contabilità colle 


ma speciale attenzione meriterebbero per la loro 
tà le spese della.guerra, e dell'artiglieria, le quali 
vedono calcolate fra. le ordinarie nella somma di 
907,408, 87, quando nel 4847 si limitavano a 

a 50 milioni. Ma senza parlare di alcuni migliora- 
menti di cui abbisognava l'artiglieria, il governo non 
rebbe potuto nelle attuali circostanze di Europa ri- 
solversi ad una rilevante diminuzione ‘dell'esercito. 
Quando stanno da una parte il desiderio di economie, 
dall'altra la dignità, e fors'anche la ‘indipendenza 
della nazione, nessuno potrebbe esitare sulla scelta. 
poteva dati di veder distinta nei bilanci 


lla parte della spesa dell'esercito che risponde al di 


piede ordinario di pace, da quella che si aggiunge 
‘straordinario aumento delle forze militari, onde 


narsi un giusto ‘concetto del bilancio normale , ed | ; : AI % 
$ ; { 1851 discende a circa 45 milioni, a ‘fui sarebbero da 


pese ordinarie proporzionare le ordinarie risorse. 
ale separazione si diede luogo dopo la formazione 
bilancio, per cura del ministero della guerra, me- 
nte una dettagliata relazione ;e da essa risulterebbe 
le spese dell’esercito, ‘allorquando le circostanze 
metteranno di ridurlo allo stato notrmale , non ol- 
sseranno. la sonìma* di. circa 32 milioni. Anche 
i relazione sarà sottoposta al Parlamento. 
r tal modò le spese ordinarie discenderebbero a 
6 milioni, nei quali però sono compresi oltre 
e milioni per l'estinzione annuale del debito pub- 


Rendite ordinarie. 
rendite ordinarie pel 18541 sono “Sieonie in L. 


272,540, 09, a cui aggiunte L. 249,666, 72 di ren-' 


8 qualificate come straordinarie, si. ha la somma 
I lessiva di L: 88,522, 206,81. 
uni rami di rendita presentano un rilevante ac- 
imento in confronto dell'anno 1850, e fra questi 
ano precipuamente per L. 2,500,000 i maggiori 
ti della carta bollata e dell'insinuazione, : dipen» 
temente dalla nuova legge approvata nella scorsa 
fronte però di tali aumenti si scorgono anche al- 
iminuzioni, fra le quali si calcola a L. {647,000 
e introito sulla posta-lettere, dipendentemente 
iforma testè sanzionata. In tal modo l'aumento 
9 si riduce a.L. 1,958,069 86. 
te le rendite-ordinarie nell'accennata somma 
90 milioni di lire, e ritenute le spese ordina- 
idlotta somma di 446 milioni, si avrebbe Ja 
di circa 26. milioni, a cui dovrebbesi sup- 
opportune economie e con nuove imposi- 


‘economie già si è toccato di sopra. Quanto ai 
uli il governo ebbe già a manifestarvi altre 
samenti a cui pensa attenersi. 

rabbiacciare nel riordinamento delle im- 
quei miglioramenti che. i più accertati det- 
scienza suggeriscono, e che la pratica ap- 

; in altri paesi ha.confermato. Ma non sa- 
starsi troppo di leggieri. a teoriche non 
astanza dimostrate, ed a metodi non per 

iti. da una esperienza abbastanza lunga e 
Si.è richiesto più volte quale sia il sistema 
‘adottato dal ministero, e se intenda far con- 
ai pubblici tributi proporaionatamea le tutte le 

Esso do intende di certo; ma si propone di 


i che Aia ha sancito, insiti di 
arsi a prove difficili e pericolose. 
endosi pertanto a questo sistema di prudente 
sso vi proponeva nella scorsa sessione di- 
ogetti di legge concernenti : 
aumento dei diritli d’insinuazione e. di 


amento della tassa. sulle successioni. 
a riattivazione della tassa patente e commer. 
Bi tiazione di quella sulle professioni liberali. 
Una.totale riforma della tassa personale e mo- 
6 se vuolsi altrimenti, una tassa sugli affitti, 
etti di legge sul bollo ‘o sulla insinuazione: giù 
sanciti dalla legislatura; la legge sulle succes- 
‘a ritirata dal governo, ma verrà riprodotta con 
modificazioni. Le ultime due dissopra accen- 
ano formare argomento” delle vostre deli- 
berazioni nella presente sessione, 
maggiori introiti. dipeadentemente; da queste leggi 
possono ritenere Japprossimativamente : 
Per l’insinuazione e bollo —. . L.2,500,000. » 
he già figurano nel bilancio dell'aniro 
‘corrente. 1 se 
‘Perlesuccessioni sana la nuova i 
forma . +» ERI . + 2,000,000 i 
Per la tassa patenti, è professioni lì 
-berali SR ERI EAT 2» 5,000,000 i 
‘ Per la tassa mobiliare e personale » 4000,000 » 
“Altre leggi hà preparato il governo per l'introdu- 
zione «li nuove imposte, o per l'aumento e- migliora- 
ento delle attuali. Tali sono: 
1. Una legge d'imposta sui capitali ipotetarii... 
Sa Un aumento sull’ imposta prediale in genere. 
5. Un'imposta speciale sui fabbricati. i 
4. Il riordinamento delle gabelle atcensate 0 da 
zio consumo da estendersi a tutto lo Stato. 
5. Una larga riforma delle tariffe doganali. 
Alcuni di questi progetti già sono in pronto; e vi 


Es saranno presentati fra pochissimi giorni. Altri sono in i 


760 


| diseussione presso il consiglio di Stato; l’ultimo solo 


e sopra comprese nel bilancio del | | si sta ancora elaborando presso il ministero. 
| 
| 
| 


I prodotti che se ne possono sperare sonorin via di 
approssimazione : 

Perl? imposta sui capitali ipotecariì in ragione di 
14 p.400. i { L. 1,200,000 +» 

Per.l'aumento dell’ imposta prediale » 12,500,000.» 

Per l'imposta sui fabbricati circa. +.2,000/000%. » 


Per le gabelle e le dogane non possiamo ancora in- 


dicare alcuna somma. 

A queste leggi propriamente d' imposte si devono 
aggiungere: 

1. Una legge sulle pensioni degli impiegati e la ri- 
ritenuta di una quota sui rispettivi soldi come fondo 
per le medesime,:che si calcolaimeircaL. 500,000» 

2. L'alienazione di beni demaniali pel 
valore di... ; A + 4:000;000.. » 

Dal complesso di queste disposizioni {e non tenendo 
calcolo dell’alienazione dei beni demaniali e del mag- 
gior prodotto dell’insinuazione e bollo che già figura 
nel bilancio del 4851), le rendite annue dello Stato 
potranno essere aumentate di circa 17 milioni, oltre 
l'eventuale aumento conseguibile sulle RApehe e le 
dogane. 

Che se questa somma non basta ad equiparare l’at- 
Livo ‘ed il passivo, la ‘deficienza si renderà molto tieve, 


‘e potrà facilmente esser tolta nei futuri bitani. 


Spese straordinarie. 

Le spese straordin:rie sono esposte 

nella somma complessiva di . ..L. 57,417,482 52 
Nella somma anzidetta concorrono Tor: 

debito d'indennità di guerra che ancora 

rimane a soddisfarsi in L., 19,500,000 

ele opere di costruzione .delle strade 

ferrate.in. . . dI L. 27,957,293 415 

Gli altri rami vi concorrono in com- 
plesso per... . . . .L. 9,860,189 17 

Tra quest'ultime tengono luogo prin- 
cipale .i lavori pubblici per L:‘2,815,560/19; la guerra 
per L.4,922,176 13; l’arliglieria per L. 2,582,596 G1: 
e la marina per L. 1,293,684 33. 

Non omise il ministero anche dopo la compilazione 
dei bilanci di considerare-se non fossero possibili al- 
cune economie sulle anzidette spese. E diffitti il mi- 
nistro dei lavori pubblici dichiarò di poter ridurre la 
spesa delle strade ferrate di L. 11,428,957,91, e quella 
delle altre opere pubbliche di L. 584,600, e tutto ciò 
senza che né soffra alcun danno il pronto e regolare 
procedimento dei lavori che continueranno con tutta 
l’attività compatibile colle circostanze locali. 

Per tal modo la somma delle spese straordinarie del 


aggiungersi 8 milioni circa, da dedursi èome sopra 
dal bilancio ordinario della guerra. 

Se non che è da ritenersi che altri risparmi si po- 
tranno conseguire, massimamente sulle opere nuove, 
nelle ‘ulteriori disamine dei bilanci. 

Deficienza. 

Demiemito ora farvi conoscere, o signori, le nostre 
proposte sui mezzi di sopperire tanto alle spese straor- 
dinarie, quanto alla deficienza che fosse per avverarsi 
anche sulle ordinarie, nonostante le nuove leggi da 


\addttatsi:Gome sovra a sollievo del pubblico erario. 


Noi abbiamo però considerato che tali proposte sareb- 
bero premalure, în quantochè esse dipendono dalla 
precisa misura’ delle spese che saranno definitivamente 
ammesse:nel bilancio passivo. 

Intanto alle spese straordinarie od altrimenti sprov- 
vedute di fondi pel 185% potranno sopperire interinal- 
mente i residui dell’anno 1850. 

Gonfidiamo anzi che non lievi somme residue. pre- 
sentai possano anche gli spogli degli anni precedenti, 
e.che una parle non tenue di questi rimaner possa ‘in- 
teramente disponibile per essere cessato il bisogno 
delle relative spese. 

Su di ciò si stanno istituendo diligenti ricerche, e 
la Camera sarà informata a suo tempo dei risultati 
che se ne potranno ottenere. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virrorio EnmanurLE Il. ecc. ece. 
Art. unico. È approvato il bilancio generale attivo 


e passivo per l'anno 1854, il quale ascende in totale | 


quanto all'attivo a lire otluntolto milioni, cinquecento 
ventidue mila duecento sei, centesimi oltantuno, cioè 
per le rendite ‘ordinarie L. 88,272,540 09 e per le 
rendite straordinarie ‘L. 249,666 72: è riguardo al 
passivo a lire cento ottantun milioni, novecento lren- 
lasci mila, quattrocento cinquantatre, centesimi venti 
cioè per le spese ordinarie L. 124,518,970 88, e per 
le spese straordinarie L. 57,417,482 52. 

L’ordine del giorno reca la nomina delle varie com- 
missioni; prima fra le quali verrebbe quella dell’in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Presidente. interroga la Camera se voglia a questo 
riguardo attenersi al regolamento, che all'art. 59 ri- 
chiede la nomina d’ una commissione apposita, ovvero 
seguire il precedente stabilito nella nuova sessione, 
dietro cui la presidenza nomina uno dei suoi membri 
incaricandolo della redazione dell’ indirizzo. 

‘La Camera s'attiene al precedente della chiusa 
sessione. 

Il Presidente prega il vice-presidente Boncompagni 
a volersi incaricare della redazione dell’indirizzo. 

Verrebbe poscia la. nomina: delle commissioni per- 


‘ manenti di finanze; di agricoltura e commercio. 


Malan osserva che nella scorsa sessione queste com- 
missioni non ebbero mai a radunarsi, epperciò prega 
la Camera a volerne per ora. differire la nomina sino 
a discusso il nuovo regolamento. 

Michelini confermando l'osservazione della non riu- 
nione di tali commissioni permanenti, propone se ne 
tralasci la nomina, 

Farina P. Mi rincresce dover dire che i preopi- 
nanti andarono errati nelle loro affermazioni. Nella 
scorsa sessione le commissioni ‘di finanze, di agricol- 
tura e commercio furono convocate; ogni qual volta 
trattossi dell'esame di un relativo progetto di legge, 
ed esse presero sempre parte agli studi fatti dalla 
commissione appositamente. nominata, onde io credo 
la loro nomina essere necessaria. 

Valerio Appoggia Farina, principalmente per la 
cons:derszione che ‘la sessione del 185% sarà essen- 
zialmente finanziaria. 

Avigdor dice, che se nell’anno» scorso ‘ebbero tali 
commissioni poco lavoro, doversi a cause speciali, le 
non troveranno più luogo nella presente sessione, 


vali 
i la nomina delle due commissioni per- 


Perciò sostiene 


manenti. 
- Presidente. Propose il signor Malan la sospensione 


della nomina delle commissioni di finanze, d’agricol- 
tura e commercio sino a dopo seguìta la discussione 
del nuovo regolamento. 

‘La sua proposta contiene dunque due questioni, l'una 
la nomina delle commissioni, l’altra la discussione del 
regolamento. À questo proposito io farò osservare alla 
Camera, che sebbene precipua nostra cura debbano 
essere le leggi di finanza, Luttavia richiedendo esse 
preventivo studio, si correrebbe pericolo che le\prime 





(GIORNALE QUOTIDIANO 


sédute fossero: vacue di lavoro; parmi quindi che . se 
non lutto il regolamento, potrebbesi discutere il capo 
sesto del:comitato generale, il quale muta affatto Ve- 
conomia del veechio regolamento, cosicché se questo 
capo verrà adottato, sarà presto discusso ,e votato il 
rimanente; ove poi quel capo fosse rigettato, rimar- 
rebbe inutile. la, discussione del rimanente, perchè 
tutto informasi al vecchio fegolamento. 

Michelini osserva essere le due questioni indipen- 
denti l'una dall'altra. i 

Malan dice di aver appunto voluto accelérare la di- 
scussione del regolamento. 


Balbo propone la semplice discussione del capo 6 
del'regolamento, perchè ‘dall'adozione del medesimo 
spera molta utilità nell'esame delle leggi di finanza; 
poichè essendo la discussione delle medesime di lunga 
durata, saranno spesso: ‘dilazionate ancora per. man- 
canza del numero legale, inconveniente cui pone ri- 
medio il Capo sesto. 

Presidente. lo. credeva-di dover prima ' consultare 
la, Camera se intenda metter all'ordine del giorno la 
discussione del regolamento, interrogarla poscia del 
modo con cui voglia proseguire tale, discussione; Lut- 
tavia chiederò se sia appoggiata la proposta del signor 
Balbo. Eat 

È appoggiata. S 

Pescatore. Esaminai nella scorsa sessione il regola- 
mento, € se non erro, mentre la discussione potrebbe 
essere -per alcuni Jati adtelerata , per altri verrebbe 
anzi ritardata; ma quell Che maggiormente ‘notai sì 
è che con esso grandemente ne verrebbe a scapitare 
la pubblicità delle hd perciò più seria che non 
appare si è la quistione posta innanzi dalla proposta 
del signor Balbo. 

lo quindi direi che se if presidente vuole mettere 
all'ordine del giorno di domani la discussione del re- 
golamento, lo faccia pure, poichè è nel suo diritto, 
ma intante potrà ogni. deputato avvertito venire a fare 
contro all'ordine delgiorno? ‘quelle riflessioni che po: 
tranno esercitare influenza sul voto. E cio tanto più 
riguardo alla praposta ili ‘cominciare da non so quale 
capo 6.0 

Presidente. |l sigapeMegi tore attribuisce; alla pre- 
sidenza più diritti, che essa non abbia, poichè l’art. 
15 del regolamento dice chiaramente che il presidente 
stabilirà l'ora della tornata e: l'ordine del giorno per 
la medesima dopo consultati i deputati : ed è in con- 
formità di tal articolo che io consultava Ja Camera se 
volesse all'ordine del giorno . la discussione del rego- 
lamento. 


Farina. Debbe essere prima cosa a farsi quella che 
maggiormente preme, e per noi sono ora le leggi di 
finanze le più premurose;'-ma alla’ discussione delle 
medesime sono necessarie le commissioni che bene le 
studino ed .esaminino, perciò eredo che la ‘nomina di 
tale commissione debba precedere ogni altro lavoro. 

Poichè ho la parola noterò solo che la proposta del 


signor Balbo troverà fofse un incaglio insormontabile. 


nella lettera dell’art:55 dello statuto; non mi fermerò 
ora su ciò, e solo insisto,per la nomina delle com- 
missioni. i 

Valerio Lorenzo. Teme! che la discussione del re- 
golamento, che darà luogo a molte osservazioni per 
parte dei deputati, non.veniga di-troppo protratta, e 
rechi danno alla disci delle leggi di finanze, le 
quali debbono costituire. il carattere della presente 
sessione, distinguendola dalla passata che fu più poli- 
‘tica che finanziera. 

Presidente. Tre sarebbero le. proposte: A.a: quella 
del signor Malan, poscia quella del signor Balbo, terza 
quella del signor Farina. 

Mellana..Io non credo che si possa discutere una 
proposta o legge qualunque, quando non siavi chi da 
proponga e la sostenga. H nuovo regolamento trovasi 
in tale c indizione, poichè Ja commissione che lo pre- 
sentava, ora per la chiusura della sessione legalniente 
più non esiste, non può dunque nè produrlo, nè soste- 
nerlo. Appoggio quindi la proposta del signor Farina. 

Presidente. Sarebbe questa una questione interna 
nella quale. la Camera avrebbe: libero il suo giudizio. 

Bolbo. Ritira la sua proposta. 

È adottata quella del signor Farina 

Michelini propone che ka commissione sia divisa in 
tante sotto-commissioni di:7 membri quanti sono i mi- 
nisteri e venga eletta negli uffizii. 

Egli dice: "n intento deche i lavori delle commis- 
sioni siano rapidi onde sì esca finalmente dal provvi- 
sorio, Approvati i bilanci del 51, usciremo del provvi- 
sorio; ma se nell’anno venturo non approviamo quelli 
del 52, saremo nel provvisorio nuovamente. Una com- 
missione sola dovrebbe far tutto; se ne nominiamo 
parecchie, ognuna potrà lavorar più, trattando cia- 
scuna solo gli affari d'uno ‘speciale dicastero. Primo 
vantaggio sarebbe quello perciò di risparmiar tempo; 
in secondo luogo più deputati prenderanno cognizione 
del bilaneio, ib-che non.si può far ‘ora, perchè i' bi- 
lanci mon vanno agli uffizii, come ‘accade nelle ‘altre 
proposte. Finalmente mag ggior numero di coloro che 
non sono impiegati faranno parte della commissione, 
la quale sarà perciò più indipendente. 

Presidente, La sua commissione sarebbe: composta 
di 70 membri (risa). 

Valerio L.-Appoggierei la proposta dal deputato 
Michelini se Ja nodificasse nel: senso che. i bilanci 
passassero, agli uffizii, e ciascun ufficio nominasse un 
commissario per formar da commissione ‘che: ne rife- 
rirà alla Camera. 

Michelini. Non ho difficoltà ad aderire alla propo- 
sta del signor Valerio. 

La proposta è appoggiata, 

Mellana. Credo che Ja commissione non dee essere 
maggiore di 14, perchè la risponsabilità divisa fra 
molti è effimera. Il motivo per cui queste commis- 
sioni del bilancio non poteffono sinora far molto si è 
perchè non poterono radunarsi nelle ore delle tor- 
nate. Non accadrà più questo ‘inconveniente se il nu- 
mero sarà minore, perchè [allora la Camerà potrà di- 
scutere anche senza l'intervento dei membri. della 
commissione. 

Valerio Lorenzo combalià le ragioni del deputato 
Mellana. Si possono nominare per ciascun bilancio 
delle speciali commissioni, onde ciascuna materia po- 
trebbe esser discussa da persone speciali, ed il lavoro 
non si accamulerebbe, come già accadde. 

Farina Paolo. (time sono le intenzioni dei preo- 
pinanti, ma difficilmente eseguibili. Gli ufficii difficil- 
mente sono completi, e talvolta non polerone per que- 
sto motivo nominare le commissioni. Mi par quindi 
utile che la discussione venga già trita da una com- 
missione alla Camera. Insisto perciò sulla mia propo- 
sta ‘che sia nominata dalla Camera una commissione 
ilel bilancio, nel numero ch'essa creda più opportuno. 

Valerio insiste sulla sua proposta. 

Si mette a partito la proposta Michelini: Dopo prova 
e controprova non è apprevata. 

È approvata la proposta:che la commissione sia no- 
minata direttamente dalla. Camera, 








“Presidenté. Ora bisogna stabilite il nùniero di che 
deve essere composta. 

La proposta Mellana, che ‘la commissione sia selo 
composta di 14 membri, non è approvata. 

Michelinî propone che la commissione Sia composta 
di 28 membri. 

La sua proposta è approvata. 

Si estraggono a sorte i nomi degli scrutatori, e 
sortono Spinola, Scapini, Pallieri, Antonini, Mazza, 
Radice. 

Presidente. Urederei bene che la Camera decidesse 
se domani vuole discuter il nuovo regolamento. 

Pescatore. 1 deputato Mellina ha suscitata una 
grave quistione ; se sussista tuttavia la commissione 
del regolamento. 0 tutti i lavori. dell'altra sessione 
sussistono 0 deyono considerarsi tutti come non aventi 
più forza. 

Presidente. La Camera può in una sessione appro» 
priarsi i lavori già fatti su materie di regolamento in- 
lerno. È 

Roscllini. Si discusse già questa ‘inàteria e la 'Ca- 
mera decise che potesse trattire quelle "materie ' su 
cui vera già pronta una relazione, purchè precedesse 
una deliberazione. In questo caso non resterebbe che 
a stabilir sl giorno. 

Torelli. Corre gran differenza tra le proposte di 
legge che per aver vigore devono essere approvate 
dall'altra Camera, e quelle che non si riferiscono che 
al nostro regolamento. ‘Propongo che la SI, passi 
alla discussione del regolamento. Do 

Pescatore. Ammetto che la Camera possa ripren- 
dere i suoi lavori. Ma una proposta di questa natura 
è si importante da meritar disaniina. 

La discussione potrebbe necessitar venticinque O) 
trenta giorni. Il'nostro regolamento saviamente ‘de- 
cise che le proposte passassero agli uffizi. Decideremo 
domani dopo matura riflessione: la Camera vedrà sé 
deve consacrar tanto tempo ad una pura materia di 
regolamento. Persisto nell’idea che il presidente la 
ponga all'ordine del giorno per dowani. 

Presidente. Porrò dunque all'ordine del giorno di 
domani la continuazione di questa discussione. | 

(Bene! bene!) Invito i deputati a trovarsi domattina 
alle AT nei toro uffizi per la costituzione degli uffizi. 

Mantelli depone sul tavolo della presidenza un Bro; 
getto di legge. 

I deputati recano le schedule contenenti i nomi dei 
membri. della commissione di finanza. Jl numero di 
esse è 112, e vengono suggellate dal presidente per 
farsene.lo spoglio alla sera. 

L’adunanza è sciolta alle ore 4 3x4. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonno. — Collegi elettorali. — Con deereti reali 
del 18 corrente sono riconvocati i tre seguenti; 

Nizza, 1.0 collegio, vacante per le demissioni sporte 
dall'avv. Benedetto Bunico, è convocato per il giorno 
8 del prossimo dicembre. — Occorrendo una seconda 
votazione, essa avrà luogo. il dì 9. 

Savigliano e £Costigliole d' Asti, vacanti. il primo 
per elezione annullata, il secondo per le demissioni 
sporte dal cav. Britannio di Sanmarzano, sono con- 
vocati per il giorno 15 del prossimo dicembre. — Oc: 
correndo una seconda votazione essa avrà luogo il 
giorno 17. 1 FIST 

'. Virtorio EMANUELE Ecc. 

Il Senato e la Camera hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. È autorizzata la spesa di lire duecento cin- 
quantadue mila, quattrocento sessanta, ‘centesimi 
cinquantasetie, che congiuntamente alla somma di 
L. 67,539, 43 ancora disponibili nello spoglio delf'anno 
1847 forma il complemento di quella di L. 320 mila 
richiesta per l'incanalamento del torrente Gélon, e pe{ 
suo sbocco nel fiume Isère, mediante. una galleria at- 
traverso il colle di Chamousset. 

Art. 2. Detta spesa di L, 252,460, .57 sarà stanziata | 
ripartitamente per L. 75 mila in aumento alla caté 
goria 16, parte straordinaria del. bilancio \dei ‘lavori 
pubblici del corrente. anno 1850, e. per ogni rima- 
nente somma, visto l’esito. dell’ appalto dell’opera, 
in quel medesimo bilancio pel venturo anno 1854. 

Art. 5. La somma di L. 50 mila, quota’ di concorso 
dei particolari e comuni interessati nell’eseguimento 
delle opere per l’incanalamento del Gélon, verrà ri- 
scossa ed incassata come prodotto casuale delle finanze 
quando ne sarà seguito il regolare. ripartimento a 
norma delle leggi, in quel numero di rate che ver- 
ranno stabilite con nostro decreto. 

I ministri dei lavori pubblici e delle finanze sono 
incaricati, per ciò che a ciascheduno appartiene, dell’ 
esecuzione della presente legge, la quale, munita del 
sigillo dello Stato, sarà registrata nell’ uffizio del con- 
trollo generale Epubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del governo. 

Torino addi’ diciotto novembre 1850. 


Virtorio EMANUELE. Paleocapa. 


Virtorio EMANUELE Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto:segue : 

Art. 4, Le contribuzioni dirette destinate .all’erario 
dello Stato in principale e centesimi addizionali sono 
definitivamente stabilite per l’annata mille ottocento 
cinquanta nella misura in èui trovansi proposte nel 
bilancio del corrente esercizio. 

Art, 2. È fatta facoltà al governo di riscuotere le 
tasse e le imposte dirette ed indirette, di smaltire i 
generi di privativa demaniale secondo le visenli ta- 
riffe, e di pagare le spese dello Stato relative al mese 
di dicembre del corrente. anno nella conformità. por- 
tata dalle leggi del ventinove gennaio, e.del ventinove 
aprile mille ottocento cinquanta. 

Art. 3. Le stesse facoltà, di cui all'art. 2. della pre- 
sente legge, sono pure date al governo per il primo 
mese del venturo. esercizio mille ottocento cinquan- 
t'uno relativamente alle tasse, alle imposte, ai generi 
di privativa demaniale , ed alle spese ordinarie relati- 
ve al detto mese, e nella mis@ira del bilancio mille ot- 
tocento cinquanta. 

Art. 4. Provvisoriamente la riscossione delle con- 
tribuzioni dirette. sarà operata sui ruoli del prece 
dente anno. . 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registratà al controllo generale, Dubbitedta ed inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino-li 23 nove nbre 1850. 
Virtorio EMANUELE. Nigra. 

— Con R. decreti del 16 corrente mese, sulla 
proposta del ‘ministro dell’interno, ed in confor- 
mità delle deliberazioni del consiglio dell’ordine, 
furono nominati a cavalieri deli’ordine civile di 
Savoia i signori: 

Cavaliere Massimo d’Azeglio ,. presidente del 
consiglio, ministro degli affari esteri; 


Cavaliere Carlo Baudi di Vesme, senatore! 
regno, membro della R. accademia delle sc 
e della deputazione di storia patria; 

Silvio Pellico; 


| lettere ; 


Calleri Giuseppe Maria di Torino, e 

Parola Luigi, dottore in iflediciaa: 

— Con decreti del ‘21: correnté furono «dll 
mati a presidente del Senato del Regno : 

S. E. il sig. barone Giuseppe Manno; 

A vice-presidenti i signori: 1 

Marchese Cesare Alfieri di SO4EGA8, ed av 

cato Giacomo Plezza. 


dosi colla legge del 14 corrente! mese stabil 
nella regia università di Torino ‘una cattedi 
diritto pubblico esterno ed internazionale privat 
e dovendosi tosto precede alla‘ nomina del; 
tolarè della medesima, s’invitano tutti coloro 
crederanno di potervi aspirare, a presenta 
rispettivi loro titoli.a questo ministero prima del 
10 del prossimo mese di dicembre, acciò pos 
sano essere sottoposti all'esame del consiglio su- 
periore di pubblica istruzione, giusta l’art. 14 del 
R. decreto del 4 ottobre 1848. ho i 
. Torino, il 24 novembre 1850, n (G. Piem,). 
i — Ispezione generale. delle Regie. Poste. — Le ta 
danze nella remissione delle lettere, che, talvolta oe- 
corrono presso gli uffizi di posta, e di cui sorgono 
chiami, proverigono pure, ed il più sovente, da 
d'indirizzo. Non passa giornò, che, ‘în conformi de 
l’articolo 7 del»regolamento, nvn ‘vengano d 
uffizi di posta direttamente: spedite al capo d'a 
nistrazione di siffutte lettere. 0 mancanti affatto 
dirizzo, o sull'indirizzo delle quali è ommesso ile 
gnome del destinatario od il luogo di destinazione 
Succede ancora, e non:raramente; che l’indirizzo;d 
lettere porti tale indic.zione di luogo di destinazi 
la di cui denominazione a voce od in iscritto, in 
odi in parle i faccia sì che le lettere medesit 


noa drone é iena distretto, e talvolta: A a cdi 
verso Stato come: Nizza di mare e Nizza Monj 
rato- Montechiaro d’Acqui è Montechiaro . d'Asti 
Alessandria della Paglia e Alessandria ‘d'Egitto 
Livorno Vercellese è Livorno Toscano. Portàno idene 
tica denominazione quei di Baldissero, d’Alba, d'vre 
e di Chieri; di Belvedere.d'Asti, di Mondovì e di Nizza; 
di Cerreto di Tortona, d'Alba e d’Asti e più altri. La 
portano quasi identica quei di Montaldo e Montalto, 
di Villanova e Villanuova ece. Sarebbe troppo. lange, 
e sovabbondante la numerazione. 

Intenta dal canto suo a che il servizio proceda colli 
viemmaggiore esattezza e diligenza, l'amministrazione | 
tlelle Poste si crede eziandio in dovere di richiamari È 
la pubblica attenzione sulla necessità di che gl’in 
rizzi delle lettere siano fatti mai sempre colla ‘inds-. 
sima chiarezza e precisione e distinzione di nome e di 


| luogo di destinazione. 


— Oggi venne dal comando superiore della guardia 
nazionale pubblicato il seguente : DIE 


ORDINE DEL GIORNO 24 NOVEMBRE 1850. È 
Militi e graduati! 

Incaricato da S..M. il Re, con vera soddisfazione io 
adempio al gradito ufficio di manifestarvi i sent menti 
di bénevalenza e di paterno affetto ch'egli nutre. 
voi tutti, ognora più lieto di vedere annoverato 
lui primogenito nelle filedi un corpo così benem rito | 


della patria; e. ‘così degno del mandato, di cui da 
nazione è investito. 

Sì, o miei compagni, felice l'ottimo Sovrano di 
‘tribuire al ben essere della nazione coll’incede: 
mo in quella via di libertà che. è vita: ai popoli alta- 
mente compreso dai servigi che voi prestate 
tria, non solo ammira continùo nelle ordinal 
file il numeroso concorso, l'istruzione ‘e la m 
presenza, ‘ma ben gli gode l'animo di' vedére inal 
in tutti voi quella ferma volontà del ‘bene com 
che è pure la sua, e quella severa e dignitosa 
dotta che sino dal nascere di questa istituzione tai 
vi distingue ed è saldo appoggio al progredire ec 
solidarsi del nostro regime politico. 

Compagni! 

Uniti a questi sensi di sovrano gradimento i 
‘gliete pure i ringraziamenti ché colla più viva ricono» 
scenza io dirigo al-vostro zelo, alla vostra militar 
sciplina: vi na il passato di guida all’avvenire'; | 
gredite concordi nell’adempimento dell'importàut 
stra missione, che sempre affettuoso e leale com 
mi avrete alla grand’ opera re. non. invano la” pi 
vi ha confidato. 3 

IL gen. comand. superiore Ma 

Torino, 25 novembre. — Ieri il. minisi 
Spagna da a pranzo il consiglio dei mini 
ed i presidenti delle due Camere. 

La simpatia che TRRipro più si manifesta £ 
governi costituzionali, ci è di buon augurio, 

Alcuni giornali nel riferire il manifesto M 
ziniano di Londra omisero queste’ parole : : 


Charles-Albert ove si insiste sempre sull’aci 
il defunto Re di tradimento. 


dole del manifesto non produca altra impressi 
da quella che volle produrre. 
— Alcuni giornali hanno. affermato che 


dal nostro governo. Noi sappiamo che il si; 
letti ha avuto un impiego da una compa 
SARE: e non già dal ARA 


VAL 


Risorgimento la somma di il. 37 50, fr tto 
una sottoscrizione fatta in quel solista a 
dei danneggiati di Brescia. Quanto prima 
blicheremo: la bela dei soscrittori. 


la Giona ga adunanza del comitàt 
dico-chir urgico- -farmaceutico-veterinario del 
vincia, che già ascende a 172 socii, per a 
nire 0 dello statuto organico 
regolamento interno per le sedute. 

— Riceviamo da Cagliari 12 novembre 1 
seguenti notizie: da 

La popolazione del comune di Sedilo ci fi 


(1) La popolazione di questo comune è di2 ,000 
circa. 


Rea 
— 





vincia di Oristano , esacerbata per le esazioni | 


delle contribuzioni arretrate e subornata da per 
sone che godono di una influenza, si sollevava in 
massa irrompendo nella casa dell’ esattore, ove 
accorsa la stazione dei cavalleggieri composta di 
otto individui, ne respingeva sulle prUne gli db: 
gressori. Ma sopraffatti dal numero € trincieratisi 
nel cartile vi si difendevano sino all esaurimento 
delle loro munizioni ; indi minacciati di totale 
esterminio, avendo alcuni feriti di sasso alcapo, 
si aprirono corraggiosamente il passo col com- 
missario delle contribuzioni i quali smarritisi se 
ne ignora la sorte. 

Le autorità avuto avviso di questi fatti man- 
darono distaccamenti di fanteria e bersaglieri i 
quali uniti uniti a 60 cavalleggieri si portarono 
comandati dal maggiore dei cavaleggieri cavalier 
Serpi a Macomer e Pauli-Latino per comprimere 
la sommossa con un movimento combinato. 

Fu pure spedito sul luogo ‘un delegato del ma- 
gistrato d’appello. 

Sperasi che le energiche e pronte misure prese 
dalle autorità riusciranno a far trionfare l'ordine 
ed a ristabilire la tranquillità compromessa. 

e 

Cosenza, 10 novembre (Cart. del Costituz.). — 
Nel secolo d’illuminato incivilimento in cui vi- 
viamo, occorre spesso di dover osservare presso 
di noi tali fatti che ci ricordano la storia dei 
tempi di barbarie e di feroci invasioni. Il gene- 
rale Nunziante, col pretesto di abbattere il bri- 
gantaggio in questa parte delle infelici Calabrie, 
minaccia di distruzione non solo le nostre vite, 
ma le proprietà ancora con un proclama e fe- 
roce. E che le sue minacce non debbano con- 
siderarsi come semplice spauracchio cene fanno 
fede ancora le rovine della casa Mosciano e le 
devastazioni di vari poderi appartenenti ad uo- 
mini moderatamente liberali. Ed affinché sia noto 
universalmente con quanta buona fede il nostro 
umanissimo governo si adopera a distruggere .il 
brigantaggio, giova ricordare le fasi di questo da 
due anni in qua, 

Dopo gl’infausti avvenimenti del:15 maggio 1848 
in Napoli, e gli sconvolgimenti successivi delle 
Calabrie, che insorsero perchè vedevano mano- 
messa la costituzione, il governo appoggiato dalla 
reazione fece sorgere ed armò in queste province 
un, branco. di briganti perchè opprimessero ed 
assassinassero (come fecero) i liberali; spoglian- 
doli delle loro sostanze. In tal modo la reazione 
adoperavasi per rinnovar presso di noi le scene 
deplorabili della Gallizia, per ispaventare la bor- 
ghesia e punirla dell’aver desiderato liberali isti- 
tuzioni. E qui non starò a descrivere gli orrori 
commessi a danno e rovina dei liberali, poichè 
sono cose ormai notissime a tutti, 

Il numero di questi briganti cresceva sempre 
più col progredire della reazione; e siccome que- 
sta. divenne ben tosto gigantesca, così il brigan- 
taggio prese in breve tali proporzioni da fare 
paura anche ai reazionari ed al governo stesso. 
In questo stato di cose fu di nuovo inviato Nun- 
ziante in Cosenza con pieni poteri, non già per 
distruggere totalmente il brigantaggio, ma per 
limitarne 1’ azione in modo che fosse bastevole 
solamente a tormentare i liberali, riducendoli a 
disperate condizioni. Intanto i primi atti di ri- 
gore adoperati dal Nunziante produssero sul bri- 
gantaggio un effetto maggiore di quello ch’ egli 
voleva ottenerne, poichè molti. briganti furono 
imprigionati e moltissimi tornarono a più miti 
abitudini, talmente che per breve tempo cessò 
il brigantaggio d’infestare queste nostre contrade, 

Or udite lo stratagemma della reazione per ri- 
mettere i briganti in grado di poter nuovamente 
inferocire su di noi, e dar pretesto al generale 
di vessare ferocemente chiunque non sì mostri 
reazionario. — Il medico delle prigioni di Cosenza, 
dottor Gallucci; uomo onesto e moderatamente 
liberale, è stato destituito col pretesto di non 
aver voluto firmare la notissima vituperevole pe- 
tizione, ed è stato surrogato da un tal Michele 
Lepiane, uomo ignorantissimo e reazionario, co- 
gnato di un certo Becardi di perduta fama, che 
molti sozzi servizi ha reso alla reazione. Questo 
sedicente medico, di accordo col nostro inten- 
dente Orazio Mazza, per motivi di supposta ma- 
lattia fece passare trentasei briganti dalle prigioni 
allo spedale, donde evasero prestamente è for- 
marono la banda, di cui parlasi nel seguente 
strano proclama, il quale è riboccante d’ira che 
deve colpire i proprietari non reazionari sotto la 
apparenza di scagliarsi. contro i briganti. In tal 
guisa il generale Nunziante aggiunge l’opera sua 
per Opprimere. e distruggere, non già il brigan- 
taggio, ma ì liberali e chiunque. non parteggia 
per la reazione. TO 
. Ecco questo famoso proclama pubblicato anche 
dal giornale militare l'Ara/do. 

. * Se nel corso di un mese a contare dalla pubbli. 
« cazione del presente manifesto, tutti i guardiani ar- 
« mati dai proprietarii che sotto la loro risponsabilità 
: gli sono stati concessi, non renderanno qualche im- 
* portante servizio contro del brigantaggio, il signor 
» intendente ed il comandante della provincia. ritire» 
«ranno. da costoro i permessi e le armi, avendo di- 
* mostrato la esperienza negli scorsi mesi estivi, ‘che i 
* medesimi, lungi dal concorrere alla distruzione di 
«un piccolo avanzo di malviventi, hanno invece som: 
« ministrato tutto quello che hanno richiesto. Con tal 
* vile procedimento i proprietari di terre e di armenti 
‘ Sl sono resi immeri/evoli di qualunque considera- 
‘Stone, ed è ben giusto che venissero oppressi da 
* quei ladroni per la di cui distruzione il real governo 
‘ eroga ingenti somme (!), ed ove mai qualcheduno 
È dei proprietari suddetti giungesse a commettere la 
" Infamia di dar. ricovero nel proprio tetto a quei ma- 
; pi Sappia che io farò crollare la loro «casa 
o ondamenta, oltre .alle pene da me fulminate 


; col mio editto dei 24 gennaio corrente anno. 
* Cetica, 26 ottobre 1850. 


Il maresciallo di campo marchese Nunziante. 


ESTERO. 
s GRECIA. — Arene, 8 novembre. — La Speranza dà 
x n sunto d'una corrispondenza tra il sig.]Wyse 
gli affari esteri nell'occasione della no- 


ministro de 
Min : t Ù i 
‘na del sig. Tricupi a ministro plenipotenziario elle- 


Rico a Londra : 


f 


IL 


1 + Informato mediante una nota del sig. ministro 
degli affari esteri della nomina d'un inviato della 


suo scritto che nel 1841 il Foreign-Office fece osser- 
vare al governo greco come il mantenere tale missione 
in Inghilterra fosse inutile e fiello stesso tempo ag- 
gravasse l’erario ellenico, dacchè la stessa Gran Bre- 
tfagna aveva un rappresentante in Atene, col quale il 
governo suddetto poteva andare inteso riguardo a tutti 
i sudditi concernenti le due corti; che il medesimo 
governo greco si arrese all'evidenza di questo motivo, 


e finalmente che non si potrebbe giustifificare abba- 
stanza il ristabilimento di quella carica, atteso il dis- 
sesto del tesoro greco, che ha sospeso finora qualun- 








que pagamento degli arretrati degl’interessi e. della 
ammortizzazione del prestito garantito dalle tre po- 
tenze. 

Il sig. ministro degli affari esteri avendo attribuito 
probabilmente tale linguaggio al supposto malcontento 
destato nel ministro d'Inghilterra dalla nomina del 
sig. Tricupi, e considerando Je osservazioni del rap- 
presen:ante d'Inghilterra quale un’ offesa alla dignità 
del governo greco, indirizzò a quello una seconda 
nota, colla quale egli sostenne che, il governo d'uno 
Stato indipendente ha il diritto d’inviare rappresen- 
tanti dovunque gli piaccia, e di accreditare a tal'uf- 
ficio qualsivoglia persona, senza che alcuna potenza 
Sia autorizzata ad immischiarvisi; che d'altronde nel 
caso speciale, ‘siffatta misura fu ritenuta necessaria 
attesochè il governo inglese pel corso di nove anni 
ricevette sempre malevole informazioni intorno agli 
affari del paese, dalle quali si lasciò trarre in errore 
lord Palmerston, ricorrendo ultimamente a mezzi tali 
che furon li lì per ridurre in rovina Ja Grecia. A que- 
sta seconda nota rispose il minis'ro britannico dichia- 
rando non aver inteso di esprimere veruna opinione 
riguardo alla persona nominata, non essendo il suo 
governo abituato ad immischiarsi nelle questioni in- 
dividuali, ma soltanto di rivolgere l’attenzione del 
gabinetto greco alle considerevoli spese che trae seco 
il tenere legazioni all’estero senza jnecessità di sorta 
e mentre la Grecia trovasi in sì critiche condizioni 
finanziarie. ]l sig. Wyse aggiunse inoltre ch'egli si 
credette in dovere d’indirizzare alcune osservazioni 


in proposito, non già perchè le potenze estere abbian 





diritto d’ intervenire negli affari interni degli altri 
paesi, ma perchè l'Inghilterra, comé una delle potenze 
mallevadrici del prestito, è chiamata naturalmente ad 
esercitare un controllo sull'impiego delle sostanze 
di uno Stato che le deve parecchi milioni, gl’interessi 
e l'ammortizzazione dei quali non furon pagati da dieci 
anni. Finalmente per quanto riguarda lord Palmerston, 
il ministro inglese si limitò a dire non esser compe- 
tente a rispondere su ciò , ma spettare al nobile lord 
di valutare come conviensi le espressioni del ministre 
greco. 

Il ministro degli affari esteri’ diresse al sig. Wyse 
una terza nota, in cui dichiara aver veduto con pia- 
cere riconosciuto dal ministro ‘inglese stesso il diritto 
del governo greco di spendere a piacer suo. 

Il ministro inglese rispose che nulla di ciò è detto 
nella sua nota, ricordando che il governo britannico 
ha il diritto e il dovere di sorvegliar le spese del go- 
verno greco, finchè questo non avrà soddisfatto gli 
impegni del prestito , e che questo diritto è formal- 
mente consecrato dal $ 6 dell’ art. 12'del trattato 7 
maggio 1832, il quale reca che Ze prime rendite dello 
Stato saranno destinate , prima di qualunque altra 
spesa , al pagamento degl'interessi e dell'ammortiz- 
zazione. | 

Questo è il sunto delle note scambiate su tale pro- 
posito. » 

Anche il Secolo parla di questo carteggio diplo- 
matico, traendone occasione a dolersi delle rimostranze 
dell’ambasciatore inglese, ma principalmente a biasi- 
mare il governo greco. Il giornale la Settimana s Li- 
spondendo alla Speranza, cerca di provare che il mi- 
nistro degli affari esteri ‘usò ‘col sig. Wyse d'un lin- 
guaggio energico e dignitoso, e difese fermamente la 
jNdipendenza dello Stato ellenico. 


FRANCIA, — Parici, ;22 novembre. — Il Siè- 
cle pubblica la seguente lettera diretta all'esten- 
sore in capo del Moniteur du Soir dal generale 
Cavaignac: : 

AI sig. estensore del Moniteur du Soir. 
Signor. estensore, 

Mi viene comunicato il vostro articolo di questa 
sera. 

lo dò una pubblica smentita a chiunque pretendesse 
di aver inteso da me pronunciare una sola parola che 
non fosse piena del più profondo rispetto per la legge 
fondamentale del paese. 

lo dò pubblica smentita a chicchessia pretendesse 
d'avermi sentito dire direttamente o indirettamente ; 
che io fossi disposto a porre l'affezion mia e la mia 
spada a servizio di chi, dopo di avere giurato l’osser- 
vazione della costituzione del paese, accettasse una 
candidatura, una elezione respinta da questa costitu- 
zione. 

Ricevete, signore, l'assicurazione della mia distinta 
stima. Generale Cavarenac, 

— Domani si raduneranno gli uffizi per no- 
minare la commissione incaricata dell’esame del 
progetto di chiamata dei 40,000 uomini. Varii 
deputati desiderano la comunicazione agli uflizi 
dei documenti relativi, 

Dicesi che il ministro dell’interno debba re- 
carsi domani presso la. commissione d’iniziativa 
per la discussione dell’affare relativo al commis: 
sariato di polizia, 

La commissione per l’esame dei progetti di 
legge relativi al riscatto delle azioni della com- 
pagnia dei quattro canali e della compagnia del 
canale del Rodano e del Reno, nominò a pre- 
sidente il sig. Berryer ed il sig. Daru a sSegre= 
tario. 


ALEMAGNA. — Bertino, 20 novembre. —Se- 
condo la Gazz. di Spener le truppe austriache 
e bavaresi riunite. nell’ Assia elettorale formano 
un effettivo di 43,000 uomini; il corpo del ge- 
nerale Groeben non conta che 17 mila uomini, 
quindi non è probabile che il governo voglia 
sacrificare queste truppe contro un avyersario 
forte del doppio. Dicesi che il conte!di Groeben 
abbia ricevuto ordine. di ritirarsi, venendo attac- 
cato, sino a nuovo ordine. V’ha però motivo di 
dubitare che un tal ordine gli sia stato trasmesso, 
attesochè la linea di demarcazione fissata in virtù 
di un armistizio non potrebbe essere varcata. 

— Leggesi nella Gazz. di Colonia: Sappiamo 
da fonte degna di fede che il governo di Brun- 
swick rifiuta formalmente di lasciar passare «sul 


suo territorio le truppe ‘austriache ‘e federali 


Grecia a Londra, il mimstro inglese ricordò con un | 


revocando spontaneamente la missione in Inghiiterra,, 








RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO | 


nello Schleswig-Holstein, e che in caso di biso- 
gno si propone d’invocare la protezione della 
Prussia che non gli potrebbe essere rifiutata. 

— Il re aprirà in persona le Camere prussia- 
ne. Le ultime notizie lasciano prevedere che il 
discorso del trono: sarà .conciliatissimo. 

— 1 fogli di Francoforte pubblicano. una let- 
tera che il re di Prussia ha indirizzato al signor 
di Radowitz immediatamente dopo il ritiro di 
questi. Eccola : ; 
« San-Souci il 5 9.bre 1850. 

Voi mi lasciaste;non ha guari, e già io prendo 
la penna per indirizzarvi una parola di mestizia, 
di fedeltà e di speranza. Io firmai la vostra de- 
missione, e lo sa ‘Iddio se io nol feci con ram- 
marico; ma affezionato qual vi sono, feci più 
ancora per voi e'vi encomiai dinanzi al consiglio 
dei ministri riunito a cagione della vostra do- 
manda di demissione. Questo dice tutto e spiega 
la mia posizione meglio che non si potrebbe fare 
con dei volumi. To vi rendo i più vivi ringra- 
ziamenti per l’amministrazione vostra che fu la 
esecuzione perfetta ed intelligente de’ miei pen- 
samenti e del mio volere, che dal vostro sentire 
e dal voler vostro furono confortati, perchè iden- 
tici. Malgrado tutti i travagli, questa fu una bella 
epoca , un bell’istante del viver mio, e quanto 
questo duri ne renderò sempre. grazie al Signore 
che noi entrambi riconosciamo, e in cui ripo- 
niamo la nostra speranza. \ 

Iddio vi guidi e ci sf presto. Sua 
pace vi protegga e vi sostenga fino al nostro ri- 
vederci, 

Questo è l’addio che a 
amico e sempre mai fedel 

w.. FeperIco GueLiELMO. 

La corrispondenza litogiafica di Parigi del 22 
ha dall’Alemagna le notizie seguenti: 

« Le notizie giunte quest’oggi dall’Assia elet- 
torale c'informano che le truppe prussiane che 
occupano Ja città di Cassel avrebbero ricevuto 
da Berlino ordini tali ché parrebbero avere una 
tendenza bellicosa. In fatti quelle truppe fecero 
un movimento d’avanzamento. Esse avvicinaronsi 
a Fulda , dove trovasi il'quartiere. generale del 
principe della Tour e ‘Taxis, sebbene i negoziati 
tra le corti di Vienna“ di Berlino seguano il 
loro corso; gli armamenti e i movimenti delle 
truppe continuano dall'una e dall’altra parte. 
Parrebbe che s’intravedesse- la possibilità di un 


oi ludirizza il vostro 


casus belli, prodotto da circostanze imprevedute. |. . 


Il duca di Brunswik contifua a difendere la causa 
dei ducati dello Schleswig-Holstein contro la Dieta 
germanica. 9 

Questo principe dichiarò formalmente ch'egli 
non lascierebbe punto passare sul suo territorio 
truppe federali che si recassero nei ducati, Sic- 
come il duca fa ancor parte dell’ Unione prus- 
siana e potrebbe, in caso the le truppe federali 
volessero forzare il passo ,' invocare il soccorso 
del gabinetto di Berlino, il quale non potrebbe 
rifiutarglielo, tutto ciò potrebbe dar luogo ad una 
nuova complicazione. 

Berto, 19 n0v. — Armamento austriaco. 

Egli è certo che il dì 16 corrente alcuni ma- 
rescialli d’alloggio giunsero nei villaggi di fron- 
tiera dei distretti di Friedland e di Reichenberg, 
per preparare alloggi alle truppe che si aspet- 
tano da Praga. 

Verranno accantonati 16000 uomini nel primo 
distretto , e 50000 uomini verranno concentrati 

sulla frontiera di Prussia e di Sassonia.’ Risa e 

Letain sono occupati da alcune ‘centinaia d’uo- 

mini di fanteria. Dicesi che Strehia ed alcuni 

altri villaggi di frontiera di Sassonia dalla parte 

di Wurzen sieno pure occupati. 

Non è vero che truppe austriache sieno giunte 

a Pirma, nè che se ne aspettiio a Dresda. 
Bertino 19. — Il consiglio dei ministri deliberò 

quest'oggi per l’ultima’ volta, intorno al pro- 

getto di legge concernente la libertà della stam- 
pa , il quale verrà sottomesso alle Camere ap- 
pena s’aprivà la sessione. 
Se CO 
VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 23 novembre. 

Clément Felice, di Svizzera, negoziante, da Ciamberi. — Ta- 
gliabò Luigi, di Milano, possidente, ‘da Milano. Pagliardini 
Tito, di Londra, professore, da Parigi. — Caldesi Leonida, 
di Faenza, possidente, da Ginevra, —Leyland Tommaso, in- 
glese, capitano, da Parigi.—Clavel Eugenio, di Vienna, pos- 
sidente, id. Se, 

Partiti il di 25 novembre. 

Levi Gabriele, di Venezia, negoziante, per Venezia, — Leruth 
Enrico, di Aachen, id. per-Prussia. — Fouch Giacomo, di 
Alldorf, curato, per Alemagna. 

Arrivati il di 24 novembre: 

Gayel-Regordial Luigi, di S, Germain, negoziante, da Firenze. 
— De Crillon Prospero; di Parigi, possidente, da Parigi, — 
Stecrart Hocn Giacomo, inglese, possidente, da Roma; 

Purtiti il di:24 novembre. 
Fuchs Carlo, di Olanda, possidente, per Genova.—Poniatowsky, 


di Polonia, principessa, id. — Reschisi Antonio, di Rettola, 
ingegnere, per Milano. : o i 
n _ ——_T_ _—— a ——______——————T—Én > x n 
DECESSI del 23 novembre in Torino, 
N. 3, 


Dal 1 gennaio, totale N. 5126. 


ULTIME NOTIZIE. 

ici i ili e ii 

Aremiona. — Le Camere prussiane sono state 
aperte il 21. Nel discorso del trono havvi il se- 
guente paragrafo relativo' alla questione tedesca : 
« Il mio intento di dare alla nazione germanica 
una costituzione adattata ‘ai suoi bisogni, andò 
sinora fallito. Io mi tengo fermo al concetto che 
fu la base degli sforzi da me fatti sinora, .confi- 
dandomi all’avvenire, però ne imprenderò l’esecù- 
zione sovra basi novelle solo allor quando ' sarà 
decisa la futura forma della Confederazione ger- 
manica, Io spero che le: conferenze in proposito 
avranno un pronto esito, e così pure spero che 
i nostri armamenti bastéranno...a ! mantenere ; il 
nostro diritto; in tal. caso: la quiete  d’Europa 
sarà fuori; di. pericolo, perchè il mio popolo non 
ha minor senno che vigore, Noi non :cerchiam 
guerre; ‘non vogliamo ledere j diritti. di nissuno, 


imma vogliamo che -la' ricostituzione della patria 


‘tedesca sia: adattata ‘alla posizione della Prussia 
(Questo. passo, giunto per dispaccio telegrafico 


alla Gazzetta d’Augusta esprime solo il pensiero, 
ma le parole non sono testuali. Non avremo che 


domani l’intero discorso), 
A mezzogiorno manca ‘ansora il Corriere 
di Francia. i 


ne 


denim iiizriin a 


TEATRO CARIGANO. 

Fecero ieri sera snlle scene del Carignano la 
loro prima apparizione, le già annunziate 48 
danzatrici Viennesi: esse non tardarono a ri- 
scuotere gli applausi, ed ebbero un attestato della 
ubblica soddisfazione nell’ invito” a‘ ripetere 
il ballo ungherese, invito al quale molto corte- 
semente accedettero. La prontezza non che l’esat- 


RÉME os BE 


er la sua composizione e per gli.effet 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai co 
‘che alterano la pellee la rendono rugos 
Crema di avvenenza, risultato delle lu; 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Pi 


| l'approvazione del corpò medico e , piena 


; UE 
tezza dell'esecuzione, mentre formano l’encomio 


della signora Weiss, sia pel giudizio della scelta, 
sia per l’abilità nell’insegnare, rendono pure tale 
compagnia ammirabile in ogni paese ov'essa si 


presenti. 


Errata-corrige. — Nel numero 899 facciata 2, 
Oblazioni: per Brescia, leggasi alla quarta linea 
lire: 541 in luogo di.141, 


Borsa pi Paricr, del 22 novembre. — Il 5 00 
aveva molta fermezza all’aprirsi della sala e. te- 


nevasi tra 93, 20 e 93, 10, e terminò a 93, 15 


in aumento di 15 cent. sopra ieri, Il 3 00 a 57, 
85 riacquistò pure 15 cent. 


A contanti, rispetto agli ultimi ‘corsì di ieri, | 


il 5 0j0 terminò: in più di :15 cent. a 93, 15 ed 
il 3 0/0 di 10 cent. a 57, 85. Il 4 0/0 fu nego- 
ziato a 73, 25. i 

Fondi esteri. De'fondi piemontesi rion fu quo- 
tato che l’antico 5 0/0 (c. R.) a 83, 75. senza 
mutare da ieri, ; Ì 


S. NICCOLINI gerente. 


IBUCINA 


sponde a questo favore insigne. Contene) 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l’epide 
‘cella pertanto .le rughe, e fa progressi 
parire le macchie di. rosso. Solo deposito 
‘piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon 

e Prezzo. 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto de 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente d 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di 
la pelle, ma di farla bianca. ) 

I Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che «desiderano.averne in depà 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


MENTO ORE! 
. SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapp 


{ signor Bor membro del' consiglio di sai 


città di Amiens attesta che un grandis: 
di persone di questa città furono gu 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO AC 
dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6,a 
Quest’olio ha prodotto degli effetti 1 


Torino, Cugini POMBA e Comp. editori. 


ELEMENTI. | © 
DI GEOGRAFIA GENERA 


OSSIA 


DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA TERRA 
secondo gli scompartimenti politici 
coordinati colle grandi sue naturali divisioni | 


in seguito alle ultime transazioni e le più recenti scoperte 


DI 
ADRIANO BALBI — 
SECONDA EDIZIONE. ITALIANA 


sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed ag 
in gran parte desunte da molti materiali lasciatigli dal padre. 
Un volume in-16 grande, di circa pagine 600... 


A provvedere alle molte richieste fatte di quest'opera, si pubblicherà il’ volume ‘in di 
rima contenente i Prolegomeni e l'Europa, verrà in luce verso la fine dell'anno corret 
3 EI 33 

; contenente l'Asia, l'Africa, l'America, l'Oceania, VH 


a poco si pubblicherà la parte seconda 
zione e la Tavola Sinottica di tuttal’opera. 


20,ma 
ESTRAZIONE 
30 novembre 


= TN: 
DI BADE ED ASSIA-CASSEL 


GARANTITI DAI RISPETTIVI GOVERNI. 


Vincite::44 volte fr.150,000; 22 volle 135,000; 
24 volte 420,000; 44 volte: 107,000; 54: volte 


‘89,700; 12 volte 78,000; 23 volle 32,000; 60 


volte 30,000, e così di seguito fino alle più pic- 
cole di 206 e 90 fr. che saranno pagati in 
danaro contante senza alcun obbligo di prendere 
nuove azioni, 
{ azione di Baden per tutte le estrazioni, fr 100 
6 azioni » per l'estrazione 30 9.bre » 95 
140: n RMS 36. DO 
50 ‘» . . ».* 100 
1 azione di. Cassel per tutte le estrazioni, » 200 
6 azioni » pe: l’estrazione1 dicembre ». 50 
14 a ‘ a » 100 
30» , i » » 200 
pagabili in ‘cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio, 0 come.sarà. più comodo ‘ai rispettivi:concorrenti. 
— 1 prospetti si ottengono gratis, come pure Je liste 
delle. vincite saranno mandate a chi spetta, 
Chi desîtlera azioni si difiga da 
LUIGI PRATOLONGO 
via S. Luca, N.° 555, Banco Bisso 
e Vicnoo, GENOVA. 
PT e, 
ALLOGGIO DI 7 CAMERE 


Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
i gennaio 4854. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num. 4 piano nobile, 


Serre 


Non più operazioni 


GLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
inartre, 69 Parigi, per la guarigione radicale‘dei 
mali d’occhio,, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra ‘o della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto. 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali far= 
macisti. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi da dei consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Sì affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino: presso il Gerente del. Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 


V. Masera è Comp. ‘ 


\ 





Azioni della banca nazionale 


| 


SD 


STRADA FERRATA Ji 
DA TORINO A SAVIGLI 


Torino, 23 novembre 
. Appalto dei movimenti di terra per la 
‘zione del corpo del tratto della predetta si 
compresa tra il rivo Tepice ed il torrente Bi 

Sabato 30 corrente, alle ore 3. pomeri 
avanti al Comitato di direzione si proce‘ 
‘l'appalto sull’offerta. di partiti suggellati d 
movimenti di terra ascendenti a L. 

Il capitolato d’appalto, il piano, pro 
zioni, perizia e documenti relativi sono 
tati alla sede. della società, via dell’ 
num. 17, e chiunque può averne visi. 
ore 8 antimeridiane alle 5° pomeridiane. 


FONDIPUBBLICI | 
Torino 26 novembre 1850: 


8119 — Deeorrenza 1. ottobre 
1854 — decorrenza 4. luglio 3 
1848 — id. 1. settembre... 
1849 — id. 4. luglio 

1834 — obbligazioni 

1849 — id. 


84472 
05 — 


‘4605 — 


Teatro Carionano. 
AVVISO 

Per impreveduta circostanza la secon 
rappresentazione delle da 


ps 48. 
DANZATRICI VIENNES 
i avrà luogo Ji 
Giovedì 28 corrente 
e la recita del giovedì dovuta all’abbonamento sat 
i Venerdì 29 corrente î 
e così i palchi spetterannò alla lettera A. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La Vestale, opera seria. 
NAZIONALE. — Si rappresenta. |’ opera : Ernam 

musica del maestro Verdi. — Sesta rappresenta 


zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo figlio 
di 5 anni. i 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fra 
recita. RL 


SUTERA. — La drammatica com 
reciti: Matilde di Maran: i 

GERBINO. — La drammatica compagnia DI 
Romagnoli recita: 77 giornale di un'Operata 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


pagnia Preda 6° 
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3 Sa dispensabile la più scrupolosa esattezza, >; 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 





i » 24. — Tre mesi 
,50, — Seme 
n sol Numero cent; 40, 


Sei mesi L. 22, — Tre mesi, 
ì i i 
stre. LL "272 





12. — Un mese L; 6; 
— Uni mese Li. 6.50. 
imestre 14 50. do 


Aes) Ù Si 
MENTO. — Le inserzioni sî pa 






tere ron saranno 


I signori associati al nostro giornale ; 








îl'cui abbonamento scade con. tutto è 
mese di novembre sono pregati a rinno- 





varlo per tempo se non vogliono soffrire 
iterruzione nella spedizione dei fogli. 
RIVISTA 
JHl giorno 23 nevembre era designa 
i gno Michel de Bour 









































































to; per le.interpel- 
ges e altri rappresen: 
le, di Mont-Saint Michel e di altri luoghi 
: che Ministro dell'interno, ele parole‘:degli 
ellanti, quelle. del ministro, il contegno dell'Ass 
ca, non hanno nulla che oltrepassi la nostra aspete 
gigne:! cheera ‘andato lin 
tenuto suo fratello, gli 
si in Africaa’ deportati 


bhia e nero 
tel \Veva volto scrivere al ministro per 
lersi di si tristo trattamento sarebbe stato posto per 
giorni alla segreta con le mani legate:al dorso'da 
a catena di ferro del peso «i 72 libbre ece. 11 mini: 
‘0 ha risposto vittoriosamente in gran parté; l’acqua 
Bellisle: è sana, il pane è lo:stesso di che usano i 
dati della, guarnigione, il fatto della segreta sarebbo 
| Esaurita la parte concernenteil bagno di Bellisle; 
iUnuavano le interpellazioni su quello del Mont- 
Michel nel momento in cui terminava pel cor- 
ela nostra ‘corrispondenza del 23. Il contegno della 
) più esattamente di coloro che hanno'riso 
izione.de’ mali veri od esagerati de’ ditennti 
bile; e la risposta agli interpellanti che 
rprendevano col rammentare che « costoro 
osto l'Assemblea fuori la legge nell'attentato 
11849, è anche men decorosa. 
0 imprigionato ìl signor Allais, uomo di fiducia 
el commissario Yon, lo:stesso che gli denunziò la co- 
zione contro.la vita del siguor Dupin e del gene- 
Changarnier, come autore di denunzia calunniosa. 
Va la voce che il corpo di osservazione del nord: 
arebbe stato portato a:60,000 uomini. Le oscilla- 
ni che abbiam indicate alla borsa erano la conse- 
enza di passi che commentavansi diversamente'del 
corso della corona a Berlino. 
(i. Il Consiglio di Stato alla maggioranza di 22 contro 
(17 voti ha portato avviso che nelle ‘elezioni municipali 
rancesi debba applicarsi la! legge del ‘34 ‘maggio;'in 
nseguenza queste selezioni: saranno fatte col suffragio 
Medie da DIA 
Inghilterra, += La nomina del'dottoré Wiseman ad 
escovo di : Westminster, è le cose idi Alemagna 
Feoccupano quasi esclusivamente la stampa periodica; 
dottore Cummning diede Ja sua ultima lezione:sul $0g- 
etto del card. Wiseman. Argomento: di essa érano le 
bbbligazioni che impone il giuramento fatto dal cardi- 
a Pio 1X. È morto .il dottore-Kennedy, vescovo: 
olico di Killaloe, Fu uno dei 13 prelati che nel si- 
o di Thurles si opposero alla condanna dei collegii 
regina, e fra coloro che più s'opposero nel 4848 






mevimenti della Giovane Irlanda, aa) 
Berlino si prevedeva fin dalla vigilia che il di- 
rso del re sarebbe pacifico, eccessivamente vago e 
deo esplicito. Il brano che conosciamo di questo. di- 
> Quale l'abbiamo riprodotto nel foglio di ieri, 
Wifica intieramente queste previsioni. 
‘uttovia l'agitazione Va crescendo a Berlino. La pres- 
me dell'opinione pubblica fa star sopra pensiero la 


gioranza del gabinetto che vuole la pace ad ogni 


i Vienna, segnatamente il Corriere. Italiano 
Un suo articolo che riportiamo più oltre. 

è Camere prussiane sembrano decise a dare al go- 
’esempio dell'energia. L'opposizione per quanto, 
vi sarà in maggioranza, ii centro intiero e forse 


ìti intorno a queste gravi questioni avranno ]uogo 
lo segreto, locchè non farebbeche viemmag- 
ì eccitare la pubblica ansietà, senza impedire 
particolari delle deliberazioni trapelino ‘al di 


do un dispaccio telegrafico della Gazzetta di 
a, la Prussia ‘avrebbe promesso il' suo appoggio 


e federali sul suo' territorio. 
GIORNALI ITALIANI, 

gge nell’Opinione il seguente ‘articolo. 
rogresso e la Concordia nel riprodurre il pro- 
a che i signori ;Ledru-Rollin, ‘G. Mazzini'e soci 
da Londra agli Alemanni, modsficarono uno 
agrafi. più caratteristici (di quel documento 
one una frase. Il paragrafo a cui noi allu- 
iportato dai fogli inglesi e francesi nei se- 


rascinato (il re ‘di Prussia) dalla corrente 
vrzato marciare, sapete dove marcierà ? a 

illa preparata, combinata: Fra poco voi 
risuonare il grido di tradimento. Guglielmo 
Ussia risusciterà Carlo! Alberto di Savoia. Ciò 
li. cerca non:è vittoria, la quale produrrebbe 
lozione; ma. una disfatta che gli ‘conservi il 





mòtivi. certamente'onorevoli che in-' 
iussero il Progresso e la Coacordia a sopprimere nel 

tato paragrafo-la frase che più d'ogni altra può in- 
teressare il lettore .italiano.e:piemontese; noi però 
guidati da altri motivi, per la meno egualmente ono- 
revoli, abbiamo creduta di rettificare la variante, pri 
Mmieramente perchè noi non seguiamo; in fatto di ‘al- 
legazione di documenti seritti, Ja scuola di certi cora- 
pilatori di archivii più o meno storici, e crediamo in- 
. Gi parve poi — e questa considerazione non doveva 
sfuggire alla lealtà dei nostri colleghi della ‘ opposi- 
zione costituzionale — che’ l'impressione che tende a 
produrre sull'animo dei lettori il: manifesto del.signor 
Mazzini verrebbe senza dubbio. salquanto modificata: 
da quella brevissima frase : perchè: mai due giornali 
costituzionali sopprimono adunque quelle espressioni, 
le.quali. per. Ja Joro assurdità, toglierebbero ere } 
documento che regalano al pubblico ?*Noi sopfa titti, 
cui risuonano ancora all'orecchio le parole: franche e 

ose del giovine figlio di Carlo Alberto di Savoia 
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igna. sul trattamento de’ ditenuti politici |. 


Queste interpellazioni sono state fatte al | 


i, l'acqua che essi bevono è male 
i, giacigli immondi; 


otesta del Brunswick contro il passaggio delle 


restituiti, 






è bene che conosciamo: non salo una parte, ina. tutta 
la: grandezza dell'animo di: quegli uomini; che-con pa: 
“terna; cura vegliano da Londra sui nostri miseri: de- 
stini. 

; Ci sembra infine che l'idea luminosa della disfatta 
che rassietri il trono sapplicata: a Carlo Alberto di 
Savoia, il quale: per una. disfatta ‘perdette e trono © 
famiglia e patria e vita, sia uno slancio così sublime 
della fantasia umanitario-mazziniana da dover quasi 
accusare di crudeltà i nostri colleghi dell'opposizione 
costituzionale, i quali vollero defraudarne i loro 
| lettori, i Tae 
L'Armonia così incomincia un.articolo sul- 
| apertura‘ del: Parlamento. 
| Nei paesi oveleiistitiizioni costitazionali sono profoni 
| damente radicate nei cuòri è nelle consuetudini dei 
| popoli, l’antriàle apertura del gran Consiglio nazionale; 
| ossia del'' Parlamento , è sempre una ‘gioconda solen: 
| nità, Ja quale offré ai cittadini ‘una propizia ‘ogcorrenza 
onde manifestare i loro caldi affetti versolla sacra per- 
sona del Re, ‘e verso quella forma di governò che loro 
assicura i tre altissimi fini | ché gli uomini aspettano 
‘dalle società civile, cioè : giustizia, ordine e libertà. 
Essendosi infatti oggimai resa comunissima la sentenza, 
che nulla: meglio delle forme costituzionali giovi ad 
assicurare-il godimento di quei tre supremi ‘elementi 
di prosperità; sociale, sapientemente contemperàti:,; è 
cosa-naturale che;si; cerchi: con festose dimostrazioni 
a'testificare l'alto pregio in:cui tengonsi le istituzioni 
parlamentari, a cui si rannodano tutte Je guarentigie 
del'diritto pubblico dei popoli costituzionali; 

Da (noi il tempo non. ha, ancora ‘impresso sopra le 
nuove nostre istituzioni .il. particolare suggello di cui 
egii impronta le.cose di lunga durata; iconciliando loro 
rispetto e venerazione; nondimeno quelle: forme di go- 
verno che sond oggidi il solo vero ordine legale:per il. 
nostro paese, sonosi già fatte care: alla gran massa dei 
nostri concittadini per molte cause, ché non è qui il 
luogo ‘propizio. perindagare!:L’affetto secolare ed:ere- 
ditario, che da secoli stringe l’augusta Dinastia Sabauda 
al popolo subalpino, si è oggidì intimamente congiunto 
ed unificato con quello Statuto che, largitoci genero. 
samente; da.Carlo Alberto e giurato da Vittorio Ema- 
nuele Il, trovasi ora posto sotto la tutela dell'onore e 
della fedeltà alla data ‘parola di quella inclita famiglia 
di gloriosi regnanti. 

Si legge in un articolo delCostituzionale : 

Noi conoscevamo le repubbliche democratiche, le 
aristocratiche e. le miste; ma la repubblica francese 
nen appartiene a nessuna di queste categorie. Dessa è 
una repubblica in cui l'elemento democratico non'ha 
più potere percliè soffocato già dalla borghesia: non 
ne ha però nè anche l’elémento aristocratico, né può 
più avernéè. Quella è una repubblica'in cui il ° potere 
di' fatto è per ora passato nelle mani, ‘che rappresen- 
tano l'elemento economico detto capitale. 

L'influenza, ed anche la ‘preponderanza di questo 
elemento, non sarebbe un male per se stesso: molto 
più in una repubblica, dove l’elemenib'‘ aristocratico 
non'può rivivere; e il democratico è rozzo ed insuffi-- 
ciente. Ma il male della Francia deriva dall'essere 
quell’elemento ‘rimasto solo, non contemperato dagli 
altri morali ‘e politici, che’ mancano ‘0'son privi di 
forza, e che pur son necessari è1 felice andamento 
dello Stato, al progresso vero e alla libertà, 

Il male è antico, e ciò che attualmente avviene era 
un, fatto inevitabile. La monarchia di Luglio non fu 
altro che il governo di quell’elemento; la sua colpa fu 
aver secondato, anzichè cerretto: questo; disequilibrio 
e questa fu la cagione della sua caduta: Ma una-volta 
che il male esiste, a che giova mutar forma di go- 
verno? Perchè in Francia non vi è più un re; la Francia 
cessa d'esser Francia? Cambia la forma di governo, 
ma gli elementi preesistenti rimangono quali erano; 
e quello che prepondera in un modo o nell’altro an- 
drà inevitabilmente a riprendere il suo posto. 

Così è accaduto in Francia, e così, accadrà sempre 
da per tutto, eccetto che una forza straniera non al- 
teri i risultati. In Francia adesso l'elemento prepon- 
derante ha ripreso quel posto, che la rivoluzione avea 
per un istante dato ad un elemento democratico svilup- 
patosi ‘corrotto e quindi impotente. Questo risultato 
non può essere slterato stabilmente che dall’azione 
del'tempo, il'quale modificherà la Francia, più che la 
forma del suo: governo. Sino a quell'epoca la rivolu- 
zione del 1848 non ‘avrà fatto altro che togliere al- 
l'elemento capitale l'unico peso che poteva in qualche 
modo' bilanciarlo, cioè il potere regio. 

In tale'stato di cose però non è da maravigliarsi 
| se la Francia soffre, fa soffrire e decade. L'elemento 
| economico, pietra angolare della società moderna, 

funziona bene e spinge alla libertà, al progresso, al- 
| l’incivilimento, a condizione che sia contemperato da- 
i gli altri elementi morali, e quindi da buoni principii 
morali e politici prevalenti nella società. L'elemento 
economico rimasto solo diviene materialismo econo- 
mico, che rende la società civile una società mercan- 
tile, gretta ed egoista, in cui tutto è monopolio, edin 
cui ‘non si soddisfano nè i bisogni morali della. na- 
zione, né gl'interessi di chi soffre. , 

Questo è il carattere della malattia; i fatti esterni 
ne sono i fenomeni. Gl'interessi, sofferenti e stimolati 
àd un tempo, non essendo soddisfatti i bisogni morali, 
restan privi d'un principio che li guidi e li renda forti 
per vincere il' materialismo. Dessi non possono vincere 
la classe potente, ma'la tengono in perplessità conli- 
nus; assumendone il carattere di materialismo econo- 
mico, e traendone l’ultima conseguenza, che è il socia- 
lismo. E così in Francia si è ritornati alla guerra delle 
classi, come nell'epoca della schiavitù e in quella dei 
privilegi. Intanto questa guerra di classi coi timori 
che generà, ha prodottò una repubblica con principii 
dispotici. La grande nazione non è mai stata men Ji- 
bera come nel 1850, Nè può essere altrimenti, 1 suoi 
uomini ‘di Stato sono ridotti a contentarsi di salvar Ja 
società civile, qualunque sì fosse, e di mantenere la 
pubblica quiete, che in mancanza d'altra. idea, ancora 
‘essi.chiamano ordine. i 

Ciò che possa. essere all'esterno una nazione così 
estenuata è facile immaginarlo. Poichè nella.politica 
esterna si porta gli stessi-principii dell’interna e si ha 
una preponderanza proporzionata alle forze, Or della 
grandezza francese non è rimasto che la vanità all in- 
terno, la memoria del passato all'esterno ; quindi una 
fantasmagoria fatalissima ed una meschinità compas- 
sionevole. Colla fantasmagoria la Francia si gonfia, si 

a; sî là come capo dell’incivilimentò e della liber- 
tà; i popoli sofferenti la credono, vi confidano e l'imi- 
lano. Indi succede il disinganno ; poichè gl'imitatori, 
comie il modello, si trovano nel vuoto, più discosti di 
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prima dalla libertà. Intanto in Francia: prima ‘viene 
il parosismo: della febbre demagogica, e:l'estenuazione 
le toglie furza ‘e wolomità alle grandi intraprese a fa- 
vore di chi ha compremesso ; poi succede il parosi- 
smo della febbre reazionaria, ed allora la Francia nom 
esita a farsi l'umile satellite della reazione straniera, 
onde punire i suoi imitatori, A 





rr rie 
GIORNALI STRANIERI, 

Crediamo sia. ;utile di porre sott’ occhio ‘ai 
nostri lettori. il pensiero di un:giornale semi- 
officiale dell'Ausbria, il Corriere Zialiano, sulla 
questione Austro-Piussiana, 

Se mai volessimo ocetiparci d'altro che della que- 
stione che mantiene l'agitazione negli uomini, allarma 
il'commercio,! deprezza: giornalmente: di più Je carte 
pubbliche;snon lo petremmo ; giaèchè con ‘ciò non 
faremmo.che attirarei il homé di ottimisti; che incerti 
casi (equivale /a quello # ignoranti, se non peggio. 
L'uomo di cuore deve guardare la realtà in faccia 
senza sgomento per melo tristavessa sia; 

tilehe voi ci terremo, tanto più 
che possiamo farlo senza: contraddirci, perchè le cose 
| prendono: ‘appunto (quell aspetto che abbiamo pre- 
veduto. Senza dividere « timori \di ‘coloro che ‘scor 
gono il temporale in ogni venticello che scuote! le fo- 
glie del bosèo, dobbiamo però confèssare che la situa» 
| zione del'momento: nonè la più trapquillizzante, Non 
si tratta più d'accordarsi col-goverho della Prussia , 
e d'avvicinarsi sulla ‘via/di reciproche 'cuncessioni ; 
questo crediamo! già fatto; ;ma tutta la questione in 
oggi è, se il governo prussiano avrà lai forza di far 
accettare la pace al paese, col sacrifizio di tutte le ri- 
dicole e sanguinose illusioni che turbarono l’Alema- 
gna durante l’anno 1848. 

Ecco in pochi termini'la condizione in cui ci tro- 
viamo attualmente. L'Austria nott cerca la guerra, il 
governo. prussiano ed:-ilre devono, volere la pace, ma 
appiedi delle.dimore ministeriali e del palazzo reale, 
una turba frenetica domanda, la guerra; ‘e le. fan eco 
l’armata, la landwehr, e un principe stesso della casa 
di Hohenzollern. Cosa decideranno le Camere ? Questa 
domanda noi ce la facciamo sotto l'impressione che 
proviamo alla ‘vigilia dell’ apertura del. Parlamento 
prussiano. Abbiamo .sott occhio delle lettere che ci 
promettono una maggioranza perla pace, delle altre 
che prevedono la dissoluzione delle Camere , la rivo- 
luzione, l’abdicazione del te, e la guerra. 

In tale stato di cose è permesso fare dei voti, non 
già di azzardare vaticinii : ‘inoltre dei movimenti po- 
polari puossi prevedere il’ principio non già le con- 
seguenze ed il fine. Bensì dobbiamo ‘rassicurarci, 
mentre checchè sia per accadere, e qualunque sieno 
gl'inconvenienti che i prossimi, giorni ci riserbano , 
l’Austria è preparata. a HE ed abbiamo ragione di 
sperare che al.tuonar dei cannoni, seguirà da presso 
l’inno della vittoria. Quando poi questa vittoria, cono 
senza pugna, cruenta o meno, sara ottenuta, spetterà 
al nostro governo «di usarne in modo che non sia peg- 
giore d'una sconfitta, perchè, come dice benissimo il 
Debats in uu suo articolò che tratta appunto delle 
faccende germaniche: Ce qui marque. la force d'un 
gouvernement serieux, ce n'est pas d'aller. jusqu'au 
bout dans la victoire. qu'il remporte sur ses adver- 
saires, c'est d'aller seulement jusqu'ow il lui est utile 
d'aller. 

Intorno alla medesima quistione la. Patrie 
ha questo articolo. 

I gabinetti di Vienna è di Berlino ‘pongono ogni 
loro possa per giungere ad un accomodamento onore- 
vole'tanto ‘per la Prussia éhe ‘per l’Austria. Nulladi- 
meno la situazione è così impegnata, gli animi sono 
talmente esaltati, che noi'm'on possiamo dissimularci es. 
servi pur sempre a temere che un conflitto inaspettato 
non abbia a turbare la tranquillità dell'Europa. 

La calma è nelle alte regioni governamentali;- ma 
una febbrile agitazione commove "tutta quanta a ‘so- 
cietà tedesca. D'altra parte, non dimentichiamo che.il 
sig. Ladenberg, l’amico del sig. Radowitz, ed antago- 
nista del signor ManteuffBt, ‘siede sempre al fianco di 
questi nel’ consiglio ‘del re di Prussia. Se dobbiamo 
prestar fede alle corrispondenze di Berlino, quei due 
ministri, avendo ognuno un sistema di politica in op- 
posizione l'un dell'altro, si abbandonano tratto tratto 
innanzi a Federico Guglielmo a discussioni le più ani- 
mate 6 le meno! parlamentari. 

Il sig: Ladenberg spinge alla guerra; il sig. Man: 
teuffel combatte energicamente Je opinioni del suo 
collega. LEONE 

Il re sembra t'edtennate tra i sentimenti contrarii: 
in mezzo all'agitazione della pubblica opinione ed alla 
divisione del suo gabinetto egli ondeggia indeciso, di- 
viso tra la sua coscienza di cristiano e la sua parte di 
re. Intanto i preparativi difguerra continuano; migliaia 
di cittadini sono arruolati‘nella landwehr, cittadinanza 
armata, il‘cui traimento è molto più a paventarsi che 
l’entusiasmo nazionale delle truppe e la politica helli- 
cosa del sig. Ladenberg. - ; 

Ma quello che accresce la gravezza della situazione, 
si è la prossima riunione‘ delle Camere prussiane, la 
cui destra (almeno quelli tra i membri che sono giunti 
a Berlino) si propone d'indirizzare una supplica al re 
per pregarlo di non piegare dinanzi all'Austria e di sal- 
vare l'onore della Prussia.’ 

L'Austria per sua parte sembra inflessibile ne suoi 
propositi; sente dietro ‘di sè l'appoggio de’re di Ba- 
viera e di Wurtemberg, e ‘specialmente quello dell’im- 
peratore di Russia, la cui ‘influenza, già tanto consi- 
derevole in Germania, ingrandisce di giorno in giorno 
in mezzo alle deplorabili scissure ch’esistono tra le 
due grandi potenze. Noi per altro speriamo sempre che 
la prudenza e la ragione ‘la vinceranno d’ambe le patti 
sulla passione e la temerità, e ehe reciproche conces- 

















sioni permetteranno èi negoziatori di sciogliere le dif. 


ficoltà senza ricorrere agli eventi della guerra. Ma la 
previdenza vuole però:eè, senza uscire dallo stato di 


osservazione che s'è imposto fino a che la questione 
rimanga puramente tedesca, la Francia essa si tenga 
pronta ad operare, se d'anistro-prussa avesse a divenire 
prusso-russa. nr ai 


Leggesi nel Globe. 


L'appello del cardinale Wiseman al popolo inglese 


è una abile apologia, dobbiam dirlo, dell'ultima bolla 
papale sulla gerarchia cattolica in Inghilterra; se gia 
illegale è no questo stato» di cese non intendiamo ora, 
discutere. Ci sentiamo, anzi disposti a pensare che una 
semplice non ricognizione degli intrusi prelati romani 
sia il solo modo con che il governo inglese nello stato 
presente della legislazione, può.con dignità e prudenza 
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concorrere nella protesta nazionale contro la nuova | sonni con un affanno dippiù de’suoi ‘cati i 
nomina. Sia giusto o no il ragionamento legale di un 
reverendo corrispondente (sig. Brogden) che: quel reato 
è pumbile in qualunque altro: modo: che come ‘una 
vielazione del dritto comune, In questi tempi moderni, 


in questa libera contrada dubitiamo della politica 


necessità di invocar la legge per rivendicar l’Inghif- 


terra contro verbali impertinanze, contro cui essa s' 
gia vendicata- 


Leggesi nel: Times: 
I dottori Wiseman, Newman e Bowyer:pretendòn 


che la divisione dell'Inghilterra in vescovadi cattoliei 


è conforme alla leltera della legge, che è lo svilupp 


legittimo e perfetto del cattolicismo e che con questa 


combinazione non ssi usurpano i diritti di alcuno; M 
questa quistione' vuol'essere considerata non: second 
il punto di vista legalè/o giudiziario, ma nazionale; leal 


e costituzionale. La corona è il capo della chiesa an- 
glicana e questa fa parte della costituzione. L'accelta 


zione di dignità , fossero anche solo spirituali e no 
{ temporali, indipendenti dalla corona d’Inghillerra, è u 
‘atticco allarcorona ed alla costituzione.» au. 


i 


Torino, 26:novenibre 1850; 


| BILANCIO GENERALE PEL 4851. 


La parola: Probità de’ governi posta come |: 
base della fiducia de’ popoli chiudeva il discorso. 
della Corona, ed era’ seguìta dall’eco di mille 


applausi, dal fragore di calde acclamazioni. 


Coloro che non hanno smarrita la fede nella 
forza morale de’ governi, coloro che credono a 
qualche cosa posta ‘al di là della punta delle 
baionette, prima di giudicare su ciò che ha 
guadagnato il potere in Piemonte da un anno 
iù qua, prima di pronunziarsi sui benefizi che 
il paese è in dritto di attendere dalla.concordia 
tra poteri dello Stato, si piacciano a misurare 


la fiducia de’ popoli subalpini nel 41849 e ne 


4850, e la differenza darà il valore di ciò che 
abbiamo ottenuto, delle possibilità che ha 
create la forza morale. legittimamente acqui- 
stata dal governo, che tornano tutte e. sempre 


a benefizio de’ popoli. ; 


che nissuno osa contrastare all’attuale governo 


e l’uso più vantaggioso della fiducia del popolo 


ch’essa ispira. 


La manifestazione di. probità e di confidenza. 
a cui accenniamo è così spontanea, così scom- | 
pagnata da frasi, da proteste, da dichiarazioni | 
di priacipii,.che.noi abbiam:ferma coasinzione 
che il ministero è forse l’ultimo, a dubitare di 
aver dato atto di probità e di confidenza in 
quella. semplicissima. relazione. Non pertanto 
la nostra osservazione è men vera. Nel leg- 
gere: quel documento ciascuno si convince‘che 
chi l'ha concepito vuole il: bene dello Stato, è 


sì studia a farlo con la massima economia dei 
sacrifizi, ciascuno sente l’alito della famiglia ; 


fianco ‘contro le protervità ed i sofismi; e che 
si ha la convinzione che al postutto i sofismi 
se ne vanno è la verità resta. 

Noi conosciamo per l’osservazione di altri 
governi i miracoli della contabilità dei mezzi 
soldi, dell'arte di annodare le cifre è l'enorme 
estensione-di quelle che un illustre matematico 
chiamava le incertezze della scienza più certa 
e abbiamo veduto al giuoco la tattica de’rispar- 





mi, delle inversioni, de’ crediti supplimentari 
e complementari. Quando un Gabinetto pensa 
a sestesso più che al paese, si chiude ne*ter- 
mioi rigorosi del suo dritto per evitare i pre- 
senti contrasti, le future risponsabilità, ed esten- 
dere con lo stesso meccanismo l’ampia tela del- 
l’arbitrario. AI momento di proporre i. bilanci, 
si magnificano, si esagerano i bisogni. Coloro 
che oppongono la creazione de’ mezzi sono così 
naturalmente posti dalla ‘parte del torto. Se 
riescono a far troncare qualche cifra ‘nei capi- 
toli dell’uscita, tanto meglio per l’amministra- 
zione; essa avrebbe tutto fallo, a tutto riuscito; 
ma ecco là che l'opposizione l’ha privata dei 
mezzi necessari; la sua risponsabilità è coperta, 
o piuttosto rovesciata sui suoi avversari. Se 
questi non riescono alla recisione del superfluo, 
gli, amministrati. pagheranno più del. bisogne- 
vole; tanto peggio per essi, ma gli ammini- 
stratori troveranno di che provvedere nel corso 
della gestione a tutte le creazioni anche di favo- 
re. A fronte di ogni credito che avranno aperto 
potranno collocare un risparmio che risolve le 
difficoltà de’ legislatori, e farsi belli ‘al fin dei 
conti di nuove opere, e d’insperate ‘economie ! 
E questo. è pur troppo uno de’ più grandi se- 
greti del vantato equilibrio di certi governi as- 
soluti, che. .spremono quanto più possono senza 
misura nè riscontro, impinguano coi risparmi il 
privato erario del Principe (poichè vi è alcuno 
che scende tanto basso), largheggiano di favori, 
e vorrebbero dippiù essere adulati se al fin del- 
l’anno conchiudono con ‘ùn pareggia! 

Ma agisce in quel modo un buon padre di fa- 
miglia? No per. certo. Prima d’imporre nuovi 
sacrifizi tien conto di tutto ciò che può ‘contri- 
buire:a risparmiarli; si sottomette piuttosto a 


continuare in penose cure, in minute sollecitu- avrebbe agito come correttivo della imperfezi 
dini, anzichè comprare Ja tranquillità de’ suoi | nel riparto e della ineguaglianza nella...tar 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, 

; (librai. — Per le Provincie presso 
Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchî, impiegato postale. Nap 
Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherbuliez. — Parigi, uffici‘di corrispon 








Il progetto di bilancio generale pel 4854 pre». 
sentato dal ministro, delle finanze è nel tempo 
istesso un nuovo argomento:.di quella probità 


sì vede che niuno studio è posto a coprirsi il 





































































































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
a-fianco alla' Madormna degli Angeli e pres: 
gli uffici postali. — Livorno, all’empori 


ndra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William 
d’aniionees et d'abonnements, 24, Catherine $.t Strand: 








Egli è pur vero; qualche volta le sue'© 
basteranno, le sue sollecitudini non prov 
ranno al bisogno. Ma anzichè sottoporre 
o | privazione certa ed' attuale la famiglia. pei 
sogni eventuali e futuri, egli amerà espofs 
l'eventualità si presenti, a un giudizio ch 
può essere altrimenti che benevolo 6° 
o | Poichè la famiglia ha fiducia in lui, essa 
nella sua probità; e ro e 
o|  Hl puro mandatario non farebbe altrettani 
egli non ha le stesse viscere pel suo committ 


è 


a 
_ che le amministrazioni per mandato riesco 
sempre più dispendiose che quelle di fidue 
E la fiducià del popolo ‘ché il governo ha saput 
ispirare colla sua probità, della quale può quibd 
andar glorioso come di opera ‘che è. tatta sud 
permette ciò ‘precisamente, ché li ‘progetti d 
finanza non siano gonfiati dalla diffidenza’ 
che anzi sia evitato quel ‘dispendio che ill 
| monte ha bisogno»di attenuare possibilmente; 4 
Il ‘progetto. di. bilancio generale presen 
alla Camera ‘è fondato'su quello che già w 
mo nel 4850. Sonovi aggiunti circa 43. mil: 
| per interessi;‘e fondo di ammortizzazione!d 
nuòvo debito ‘contratto per la fatale indehnii 
guerra e poco meno che due milioni per sé 
che vedremo indicati nei bilanci parziali 
ha così il '‘itotale’ di ‘spesa’ ordinaria | 
124,519,970.. 88. Evidentemente il. ministr 
delle finanze ron si è convertito a certe lunghe 
prediche con le quali nella scorsa sessione igli. 
fu fatta la più assurda , la più nuova, la più 0- | 
riginale delle opposizioni per vie nom primi 
tentate da chi si piaceva ad esagerare/il no-. 
stro passivo di ‘una sessantina ‘di’ milioni, — 
Pruova dippiù che quando l’opposizione è un 
mestiere, cerca modo a esercitarsi. .I'' ministri 
per lo più tendono a esagerare i bisogni innanzi 
i Parlamenti, ma se essi ‘non li esagerano) se 
hanno il torto di mettersi dalla parte del dritto, 
bisogna lasciare a’ certi oppositori il ‘dritto di 
mettersi dalla parte del torto. Il Governo non 
se'né ha curato ; esso confida nel buon sens 
del paese, che gli saprà grado di ‘aver posto 
calcolo anche le briciole per non opprimerlò 
con' troppi sacrifizi. <FDI 
‘Un difetto di contabilità ereditato’da’bei temi 
dell’assolutismo tende ad esagerare l’apparenz 
de’bisogni. Il Piemonte ha bilanci diversi e c 
tegorie ed articoli quanto altro paese non ‘ebbi 
mai. Le inversioni 0 trasporti sono proibiti e 
è giusto in massima j i residui ‘degli articoli 
non esauriti nello esercizio non‘sono portali in 
massa; è quindi: cresce in apparenza: progressi» 
vamento la cifra de'crediti supplementari, senza 
compenso di risparmi ad ‘apporvi. Il minister 
fa atto di doverosa probità non: dissimulan 
questo fallace. metodo che: gonfia il passivo! dei 
bilanci. Esso promette che: porterà ‘subito. una 
nuova legge di contabilità in cui ci attàndiami 
qualche cosa. di meglio! dell’annullamento. dei 
crediti parziali. non esauriti al fine dello eser 
cizio, metodo proprio della altronde' eccelli te 
contabilità francese; e frattanto si è affretta 
notificare questo fatto perchè figuri in deduzione 
della cifra di esito ordinario. dpi) 
Non abbiamo bisogno di dimostrare e 
spesa di 40 milioni per la. guerra è sacra. 
situazione del Piemonte e crediamo che la f 
riduzione a 52 milioni, possibile sul piede : 
luto di pace generale, è. una buona speranza 
ha voluto darci .il ministro della: guerra. 
A coprire la differenza di:26 milioni circa 
tra. l’entrata ordinaria. in..88,272,54009 
e l'uscita, il ministro ricorda le leggi. già pi 
poste nella: scorsa ; sessione, e tra le quali. 
produrrà quella ritirata sulle successioni, e 
dica le altre già. preparate dal. governo —i 
posta sui. capitali ipotecarii, aumento della pre: 
diale in genere, imposta speciale sui fabbricati; 
riordinamento delle gabelle accensate estende 
dole a tutto lo Stato, .e larga riforma dell 
riffe doganali. — Noi pensiamo che non I 
Stato ne ritrarrà 47 milioni, oltre la rendita deît 
beni demaniali per 4 milioni come ha detto ib 
ministro; ma che il: margine lasciato ‘pe 
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che si preparano. Noi speriamo che il 485 
lascerà molta eredità del passato. disquilibr 
agli anni seguenti, e che corriamo a vero es 
lido bilancio, Delle leggi ragioneremo; 

chè saranno proposte; qui colpisce soltan 
nostra attenzione il modo immaginato da go» 
verno di rendere istantaneamente praticabile. 
una ripartizione meno iniqua e un aumen 
entrata della contribuzione fondiaria; qui. 
cora il caso di, ricorrere, al criterio della 
sibilità attuale; frattanto che si fanno osi 
tificano i catasti come rimanere nell’anar 
e infeconda ineguaglianza della contribi 
attuale? E già tempo noi proponevamo u 
peramento, nel quale l’elemento della loc 
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il governo ha preferito non affidarsi a un ele: 
mento pur troppo rischioso in materia di finanza, 
e osservando che generalmente i predi urbani 
sono poco 0 punto imposti ha provveduto nella 
urgenza alla ineguaglianza, sovraimponendo i 
quanto le terre e imponendo seriamente | fa 3 
bricati. Metodo imperfettissimo se SI confronti 
a quel che si desidera; ma di chi è la colpa se 
non abbiamo ancora i catasti? E non è forse 
un bene lo stesso male rispetto al peggio? i 
Alle spese straordinarie ridotte di ben 44 mi- 
lioni e più sul solo capitolo dei pubblici lavori 
senza detrimento della continuazione di essi € 
alleviate anche da altre riduzioni faranno fronte 
le entrate straordinarie. Il governo non può far 
meglio di quel che ha promesso nel dirci che 
pone il suo studio alle reste di passati esercizi. 
Noi lo sollecitiamo con tatti i nostri voti in que- 
sto assunto, poichè prima a’debitori, e poi sì deve 
ricorrere ai sacrifizi de’docili contribuenti, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera esordiva oggi ‘con una ottima. deli 
berazione, decidendo cioè che all'uopo di guada- 
gnar tempo, quanti fra i progetti che erano già 
in corso nella precedente sessione venissero da 
un deputato riproposti, sarebbero trasmessi agli 
uffizi che decidessero della opportunità di di- 
scuterli, e in caso di preavviso favorevole, in 
vece di deliberare sulla presa in considerazione; 
si votassè ‘addiritura per Ja conferma delle ope» 
razioni già anteriormente compiute, e la ri- 
presa dei progetti a quel punto al quale si tro- 
vassero recati nella sessione precedente. 

Approfittavano. immediatamente di questo 
voto i deputati Berlini, Pescatore, Sulis (ed'altri 
per riproporre parecchi progetti, e in ispecie 
quelli per la custodia e cura dei mentecalti, 
per la riforma prediale in Sardegna, perla pri- 
valiva postale; per le spese occorrenti agli ospizi 
dei trovatelli, e per la pubblicità delle tornate 
comunali, 

Dopo questa deliberazione Ja Camera udiva 
leggere il progetto d'indirizzo del cav. Bon- 
compagni, redatto in risposta al discorso della 
Corona, conseguentemente all’incarico avutone 
nella tornata di sabbato. 

L'onorevole redattore aveva pensato di at- 
tenersi scrupolosamente in esso alle intenzioui 
manifestate : precedentemente. dalla Camera, 
quando, all’aprirsi della sessione anteriore, de- 
cideva che la risposta alla Corona mon dovesse 
più essere il manifesto: politico della. maggio- 
ranza, ma sì piuttosto, secondo l’uso inglese, 
una semplice parafrasi dello stesso discorso del 


Trono. Ed: in fatti l'indirizzo del cav. Boncom-, 
pagni cominciava, colla espressione. dei senti- 


menti di. gioia e di riconoscenza, dei quali pe- 
netravano l’animo dei deputati le parole così 


saviamente generose del giovane nostro: Mo- 


narca;; accennava alle leggi ‘che il discorso 
reale annunziava ;; prometteva volonteroso il 
concorso della nazione per sopportar le pubbli- 
che gravezze: toccando la  dilicata quistione 
delle ‘verterize con Roma, parlava dell’affettò 
inalterabile del nostro popolo ‘alla‘religione cat- 
tolica, e delle speranze che «tempo e la \bene- 
fica influenza del senso religioso e della civiltà 
siano per condurci all'accordo: e conchiudeva 
rallegrandosi col: Principe dello assodarsi delle 
nuove nostre istituzioni a gloria immortale della 
Casa di Savoia ed a conforto di tutta Italia. 

Del resto non &n cenno politico, non una 
allusione, non una: professione' di ‘fede per un 
principio ‘0 per un sistema speciale: nulla in- 
somma di quanto potesse saper di spirito di 
parte. 

Ma ‘ciò nulla meno pareva all’onorevole dep. 
di Caraglio di non potersene chiamar soddisfatto: 
a suo avviso l'indirizzo era una sequela di opi- 
nioni e ‘di allusioni’ politiche ; voleva quindi es- 

sere maturato e discusso, epperciò he chiedeva 
la stampa e la distribuzione. 

Obbiettavagli il deputato Torelli che appunto 
erasi la Camera ‘appigliata ‘al sistema ‘inglese, 
incaricando cioè non più una commissione, ma 
un solo deputato di redigere l’indirizzo per'evi- 
lare, in occasione ‘di questo, le discussioni po- 
litiche, ‘e pronunciarsi sopra «di esso con un voto 
unico e complessivo. 

Rispondevano il deputato Valerio e il deputato 
Buffa ‘che l'on. redattore ‘dell'indirizzo avesse 
ecceduto i ‘limiti del suo':mandalo; formolando 
realmente concetti politici : ‘insisteva il deputato 
Farina per la stampa, osservando‘che gli oppo- 
sitori muterebbero probabilmente’ essi stessi 
parere dopo ponderatolo meglio. 

Difendevasi il Boncompagni, negando d’aver 
toccate questioni politiche, ed ‘asserendo'di es- 
sersi circoscritto a paraàfrasare il discorso : che 
del resto per non dar luogo ‘a discussioni, e 

mentre dichiarava di mantener tutte Te espres- 
sioni in quell’indirizzo usate, lo ritirerebbe, se 
non sì votasse sul sio complesso. 

E la Camera gli consentiva di ritirarlo. 

Noi abbiamo letto ‘e ‘ponderato quest’ indi- 
Fizzo ; ma in verità che non sappiamo ancora 
renderci ‘ragione degli serupoli de’ suoi opposi- 
tori je più lo raffrontiàmo ‘al discorso della 
Corona, più vediamo în quello una ‘vera para- 
frasi di questo, ossia ciò precisamente che’ si 
dichiarava oggi a parole di volere, mentre poi, 


» lespingeva il progetto che ‘appunto ‘attuava 
quel voto; 





Evidentemente il motivo della opposizione 
sta tutto nel paragrafo quinto, che ha tratto 
alle vertenze con Roma. Ma si legga questo pa- 
ragrafo; se ne pesino le singole espressioni ; 
si raffrontino, e dicasi poi se non rispondano 
esattamente ai principii stessi enunciati nel di- 
scorso della Corona, se non siano pienamente 
in armonia con essi. Il discorso della Corona 
parlava di indipendenza dello Stato, e di rispetto 
della religione; e mentre protestava di voler 
mantenere integra la nostra autonomia, facea 
voti per gli accordi colla Santa Sede. 

E il paragrafo V dell'indirizzo Boncompagni 
non tiene altro linguaggio che questo. Anch'esso 
chiama incompatibili colle libere istituzioni 
della nostra: patria, e con la coltura. progre- 
dita dei nostri tempi, i privilegi stati distrutti 
dalle leggi d’eguaglianza : però ad un tempo si 
professa devoto alla religione, fondamento di 
ogni virtù e di ogni libertà cittadina, e reve- 
rente ‘alla Chiesa cattolica. E quando parla di 
futuri accordi, ne colloca la speranza nel senso 
religioso ad un tempo, e nell’influenza della 
civiltà. 

Neppure per ombra impertanto si contiene 
qui alcun cenno di transazioni non conve- 
nienti, o di concessioni poco decorose. Tutti i 
diritti son. riservati: solamente si esprime in 
modo netto e preciso. che si vuole sì la libertà 
e la indipendenza, ma che non si credono 
incompatibili, nè colla religione, nè colla Chiesa 
cattolica. 

Ein questo noi non sappiamo vedere altro 
che una verità molto giusta e ad un tempo molto 
opportuna a proclamarsi apertamente, solenne- 
mente : poichè non furono mai, crediamo, di- 
verse. da queste le intenzioni del Principe, del 
ministero, e della nazione. 

A che dunque tanti timori, e tanti serupoli, 
e tanta opposizione? E d’onde la necessità d’una 
discussione parziale e specifica sopra una innocua 
frase, ripetizione innocente, parafrasi irrespon- 
sale, di un’altra frase del discorso della Corona? 

Checchè ne sia, piacque alle tre frazioni della 
sinistra di respingere l’indirizzo Boncompagni, 
e fece quindi ottimamente l’egregio suo esten- 
sore a ritirarlo; e la maggioranza vi si adattò. 
Ma non sapremmoegualmente pronunciarci sulla 
incredibile soluzione che avea questo incidente. 

Ritirato l'indirizzo, bisognava pensare a sur- 
rogargliene un altro: d’onde nuova discussione 
sul metodo a seguire. Brevi ma chiare e precise 
spiegazioni del ministro di agricoltura e com- 
mercio riconducevano la questione sul vero ter- 
reno. E la Camera incaricava il suo ‘presidente 
di designare il muovo redattore dell’indirizzo. Ne 
incaricherò là più facil penna, rispondeva il 
presidente, e chiamava ‘a tale ‘ufficio avvocato 
Brofferio........ 

Rinunciamo a ‘descrivere l'impressione che 
questa'scelta inattesa fece su tutta l'Assemblea : 
fu un misto di applausi, di ‘risa, ma sovrattutto 
fu uno stupore ed un meravigliarsi universale. 
L'individualità Brofferio incaricata di formulare 
l’espressione dei sensi e delle opinioni della mag- 
gioranza! Il deputato radicale per.eccellenza in- 
caricato d’un indirizzo di complimento al Re! e 
in risposta d’un discorso del trono!..... In verità 
che questo caso è unico anziché raro. nei. fasli 
parlamentari..... 

Non riprodurremo tutti i commentarii, coi 
quali essa dava luogo, nè cercheremo di indagare 
i veri moventi del cav. Pinelli nel gettar questo 
dado. Egli è dallo stesso avvocato Brofferio che 
noi attendiamola soluzione dell’arduo problema, 
e questa soluzione l'avremo giovedì, giorno stato 
oggi fissato perla lettura e votazione del nuovo 
indirizzo. 


In principio della tornata l’onorevole Siolto- 
Pintor annunziava l'intenzione sua di interpel- 
lare il ministero sullo stato presente della Sar- 
degna. La Camera fissava l’interpellanza a gio- 
vedì. 


nti rie mr SE 


Il ministro delle finanze presentava oggi due 
progetti di leggi; uno per la facoltà al governo 
di alienare per. quattro milioni di capitale di 
beni demaniali; il secondo per una puovaimposta 
sui prestiti fruttiferi, che pagheranno il quattro 
per cento; sì calcola che questa nuova imposta 
possa produrre un milione. e duecento mila lire 
all'anno. i 


- rà 


Un terzo progetto di legge era presentato dal 
ministro dei lavori pubblici per antorizzazione 
di maggiori:spese per la costruzione della'strada 
ferrata da Ponte Decimo a S. Pier d'Arena 


Domani, mercoledì, la Camera non tiene se- 
duta pubblica. Invece i deputati si raduneranno 
negli uffizi al tocco. 


som 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del. 26 novembre. 
Presidenza del barone Maxwo, 

La seduta sì apre alle ore 2 e 314.” 

È presente il ministro Siccardi, 

Dallavalle, Pinelli, Pallavicini Iguazio e Serra, se- 
natori più giovani, sono ‘chiamati a far l'uffizio prov- 
visotio. di ‘segretario. 

L'atto: verbale della tornata ‘antecedente-è letto ed 
approvato, 

Leggonsi due decreti reali pei quali sono nominati 
a presidente ‘della ‘sessione ‘del'4851 il barone Giu- 











IL RISORGIMENTO 


seppe Manno, e a vice-presidenti il marchese Alfieri 
di Sostegno e l'avv. Giacomo Plezza. 7 
Si procede allo squittinio- segreto per Ja nomina 
dei quattro segretarii. ° 
Si estraggono a sorte i nomi degli scrutatori per 
lo spoglio. delle schede, sei risultano : Cotta, De Son- 
naz, Sauli, Provana del Sabbione, di Castagnetto. 
Procedesi parimenti allo squittinio segreto. per la 
nomina dei due questori. ù i 
Fattosi lo spoglio. dello serutinio per la nomina dei 
segretari, il numero dei votanti risulta : 
Votanti . “ES. 
Maggioranza 27. 
Maestri voti 34. 
Quarelli id. 28. 
Giulio id. 44. 
Cibrario id. 43; 
}l ‘presidente li proclama segretarii. 


Risultamento della votazione pei questori. 
Votanti}, DI 
Maggioranza. , 26 

Azeglio voti 44. 
Mosca. .id. 43, 

Proclamati i questori, il presidente dichiara costi- 
tuito l’uffizio del Senato del Regno e dice che ne darà 
contezza ;a S. M. e alla Camera dei deputati. 

Si dà pubblicità della distribuzione dei senatori nei 
rispettivi uffizi. 

Seguono varie domande di;congedo. 

L'ingegnere Bossi e il sîig.:Gualterio fanno omag- 
gio alla Camera, il'primo di un suv opuscolo sulle 
Strade Ferrate, il secondo di alcune Memorie sugli 
ultimi avvenimenti. | 

Sitfa l'appello nominale per la nomina delle com- 
missioni péi bilanci e finanza, per l’àagricoltura ‘e'com- 
mercio, e per gli(esami dei conti: votanti 49. 

ll guardasigilli presenta un progetto di legge sulla 
assoluta abolizione delle bannalità. 

Per mancanza del numero legale la seduta è levata 
alle ore. 442. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del cav. Pweui. 


Sommario. Nomina dei membri componenti la com- 
missione permanente di finanze: — Deliberazione 
intorno al modo con cui debbonsi riprendere i pro- 
getti di legge gid esaminati nella passata sessione. 
— Indirizzo in risposta al discorso della Coruna. 
— Presentazione di progetti di legge’ per parte dei 
signori ministri di finanze e dei ‘lavori pubblici. 
La seduta è aperta alle 4 e 3j4. 

Approvazione del verbale e lettura del consueto 
sunto di petizioni. 

Presidente. Dà comunicazione alla Camera del ri- 
sultamento avuto dallo spoglio dei voti per la nomina 
della commissione di finanze; 112 erano i votanti, 
quindi la maggioranza necessaria per la validità della 
nomina era di57. L’ottennero e furono in conseguenza 
definitivamente nominati i signori: 

Ellena 94, Lanza 89, Buffa 86, Carquet 80, Pallieri 
76, Riecardi 75, Farina Paolo 73, Ricci Vincenzo 66, 
Revel 63, Despine 62, Menabrea 61, Torelli 61, Corsi 
60, Daziani 60, Falqui-Pes.60, Petitti 59, e Sappa 59. 

Seguono i nomi dei deputati che riunirono il mag- 
gior numero dei voti senza toccare il numero legale. 

Del Carretto 56, Durandd 36, Mameli 56, Ricotti 56, 
S. Rosa 56, Boncompagni 55, Cattaneo 53, Chapperon 
59, Demaria 53, Martini 55, Roberti 53, Pescatore 46, 
Sulis 44, Mellana 40, Mantelli 59, Jacquier 37, Avigdor 
39, Lions 33, Valerio L. 53, Cabella.31, Miglietti 31, 
Moja 51, Quaglia 31, Depretis 30, Rosellini 29,. Bot- 
tone 28, Josti 25. Michelini 25, Bronzini 25, Bertolini 
24, Polto 20, Nsgnani 20, Pateri 20, Asproni 19, 
Tecchio 19, Bastian 18, Sineo 18, Viora 18, Baino 47, 
Cadorna 17, Radice 17, Borella-46; Decastro:46; Fa- 
ripa Maur. 46, Rattazzi 16, Sauli Francesco 15, Sella 
15, Brunier.14, Lisio 14,Botta 13; Chiò 13, Louaraz 
15, Malan 10, Sauli Damiano 413, Bianchi Pietro 12; 
Notta 12, Bosso 411, Berrati:41, i 

Presidente, L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione intorno al modo con cui si:debba discutere 
il regolamento. 

Rosellini. Il signor Bertini depose sul tavolo della 
presidenza: un progetto di legge già stato nella chiusa 
sessione esaminato : io non-saprei a che si nidurrebbe 
la facoltà che la Camera.:disse di poter esercitare; 
trattandosi di lavori interni, riprendendoli, ove.il'ereda 
opportuno, al puuto in cui.li trovò la. chiusura della 
sessione, se attualmente si: vuole al progetto del:sig. 
Bertini far subire tutte; Je formalità che s'incontrano 
nella prima presentazione. Ed io credo che della mas- 
sima utilità sia questo progetto, perchè, sebbene non 
abbia l’importanza di quelli finanzieri che si attendono, 
tuttavia, trattandosi. di.provvedere allo stato infelice 
dei mentecatti, esso altamente interessa la causa del- 
l'umanità, e noi non dobbiamo trascurare quest’occa- 
sione di venire in sollievo delle classi, povere, poichè 
sono appunto i mentecalti di tale classe che ora sof- 
frono maggiormente, Un'altra considerazione dovrebbe 
pure spingerci ad ammettere più volontieri l'esame di 
tal progetto, ed è che la discussione non può esserne 
lunga, avendo quel. progetlo, già stampato ie moltis- 
simo elaborato, ‘ottenuto l'approvazione: e gli encomii 
di tutte Je persone «che -se/ne occuparono, di ‘medo 
che non potrà dar luogo a molte. modificazioni ;0d 
emendamenti. lo quindi fo istanza alla Camera, perchè 
voglia servirsi, della sua facoltà e dispensare quel ;pro- 
getto dalle formalità con. dichiararne prossima dla di. 
scussione. 


Presidente. Pare a me che si potrebbe aver, modo, 


di conciliare l'osservanza del regolamento col; rispar- 
mio cel tempo, se si rimandasse ora .il.progetto agli 
uffizi, i quali lo esaminassero e venissero ad ‘autoriz- 
zarne la lettura alla Camera, e questa invece della di- 
scussione per la presa in considerazione,; dirhiarasse 
validi î lavori già fatti intorno al progetto;nella.scorsa 
sessione. ge 

Pescatore. Sulla proposta del sig. Bertini;gli; uffizi 


| 
| 


sparmio di tempo e per utilizzare gli studi già fatti su 
quel progetto. 

Michelini. Il sig. presidente vorrebbe dunque ri. 
mandare agli uffizi il progetto del sig. Bertini, e cio 
per obbedire al regolamento; io osserverei anzi tutto 
che il regolamento non contempla il caso nostro, inol- 


! tre noterei che dal rinvio ne verrebbero inconvenienti, 





già deliberarono, non tratterebbesi che -della-presa fin: 
considerazione c della fissazione del giorno.per*la! di-» 
scussione. Una proposta a questo.scopo fatta: ieri ver! 


balmente dal sig. Torelli riguardo alla,discussione del: 


regolamento:,. non si credette fosse. d’uopo: rinviarla; 
agli uffizii; non vedrei motivo percui. visi dovesse; 
rinviare ora la_proposta pure verbale dal sig. Rosel-, 


addurre la qualità di relatore del sig, Torelli, poichè 
essa cessò colla chiusura della sessione non havyi 
dunque ragione, per vinviare agli uffizi la proposta 
Rosellini. f 3 (2 


‘lini pel progetto di legge Bertini, Nè mi si: potrebbe; 


Presitlente. Mi perdoni il sig. Pescatore, ma parmi 


non abbia intese le mie parole ; io non dissi mai di 
rinviare agli uffizi la proposta Rosellini, ma bensì il 


iprogétto ‘dilegge del sig. Bertini, di cui è chiesta la. 


‘discussione. Propsneva poi di tralasciarne la discus- 


poichè gli uffizi non potrebbero nominare gli stessi 
commissari ( rumori). 10 farei quindi la proposta che 
la Camera riprenda tanto il progetto Bertini come gli 
altri nello stato che si trovavano ‘al punto della re- 
lazione. 

Rosellini. lo insisto nella mia proposta perchè nel 
l’accomodamento che vorrebbe prendere il sig. pre» 
sidente sarebbevi l'inconveniente di lasciare agli uf- 
fizi il giudizio importantissimo della opportunità o non 
della lettura e discussione di un progetto. 

Pescatore. Se il principio del sig. presidente fosse 
esteso a lutti i progetti di leggi che furono di già e- 
saminati ed intrapresi nella scorsa sessione, io di buon 
grado lo appoggierei, perchè. molti sono i lavori: su 
cui le commissioni già deliberarono: havvi il-progetto 
di legge perla privativa postale, havvi quello dell'or- 
ganizzazione dell'imposta prediale in Sardegna, quello 
della pubblicità delle. tornate comunali,:quello per ur- 
gentissime spese da farsi nel fabbricato dell'università, 


ed altri ancora , cosicchè si verrebbe ad ottenere un Ì 


gran risparmio di tempo : e sarebbe, cosa convenien= 
tissima che sulla proposta di un deputato fosse. il pro- 
getto mandato agli uffizi peli voto sulla oppurtunità 0 


‘non della discussione. ST i fa na È 


Presidente. Dice essere precisamente quello espostò 
dal'sig. Pescatore il sistema!da lui proposto. 


Rosellini.-Io pure aderirei, ma l'usservazione che | 
ove il progetto fosse ‘respinto dagli ‘uffizii mon po- | 


trebbe più essere riprodotto per tutta la sessione, mi 
fa desiderare ‘che gli uffizi fossero obbligati a moti 
vare il loro voto di opportunità, o non. 

Presidente. Osservi ‘il ‘sig. Rosellini che gli uffizi 
non sono ‘altro ‘che la Camera;che perciò quando essi 
rigettano una discussione, rimane inutile ogni presen- 
tazione di ‘motivi ;del resto iò lo prego a ‘voler for- 
molare la sua: proposta. 

Rosellinî. Sulla considerazione che l'autorizzazione 
per la lettura dipende da due soli uffizi, voglio sperare 
che trattandosi di una legge *che ha già fatto il'suo 
corso, sarà ben difficile che non ne venga autorizzata 
la lettura, e senz'altro aderisco. i 

Presidente. Allora consulterò la Camera se.i pro- 
getti già stati presentati nell'altra sessione e che: fu- 
rono oggetto di lavoro, venendo nuovamente presen- 
tati debba seguirsi quanto ad-essi il regolamento sino 
al punto «di trasmetterli agli uffici per vedere se essi 
ne ammettono la lettura; se ammessa: la ‘lettura la 
Camera abbia a deliberare:se intenda 0 no d'accettare 
i lavori gìà fatti. i 

La Camera-approva. 

Quindi saranno trasmessi. agli uffizi i progetti del 
sig. Bertini, del sig. Pescatore e del sig. Lions. 

I deputati vanno. a deporre Je schede contenenti i 
nomi per la completazione della commissione del:bi- 
lancio ; il presidente estrae a sorte .i seguenti 8 scru- 
tatori.; Sulis; Damiano, Despine, Brignone, Demaria, 
Bertini, Depretis, Sella, Asproni,.i quali.ne dovranno 
fare lo spoglio;,ed.acceriato poscia essere;111; il'nu- 


mero dei votanti, rimette loro le schede. siasi 


Siotto-Pintor domanda sia :stabilito' il giorno in cui 
possa muovere interpellanza al ministero relativamente 
agli affari di Sardegna. (Frei 

Sulis chiede che questo giorno sia fissato. a.giovedì. 

Il presidente chiede alla Camera se annuisca ‘alla 
proposta del sig: Sulis. 

La Camera acconsente. 


Presidente. Il sig. Boncompagni ni ha fatto avver- 
tire.d’aver.in pronto l'indirizzo in risposta al discorsò 
della Corona; dò perciò ta parola al medesimo onde 
ne «dia lettura alla Camera. 

Boncompagni sale la tribuna e legge il seguente 
discorso * 3 

Sire, 


I deputati della nazione trovano una ‘cagione di le- 
tizia ogni volta che sono chiamati a raccogliersi in- 
torno a quel trono su cui siede la M. V., e su cui si 
raccolgono tante gloriose memorie del passato, 
fauste speranze dell'avvenire. 

l nostri cuori furono profondamente commossi dalle 
parole con cui degnaste, o Sire, esprimerci la vostra 
soddisfazione. Esse ci saranno incitamento a_ progre- 
dire animosi nella via intrapresa, ed. a coadiuvare al 
vostro governo nei progetti intesi adassicurare la pro- 
sperità e la libertà della patria, indivisibili dallo splen: 
dore e dalia sicurtà della vostra corona. i 

Se leleggi che si riferiranno al miglioramento delle 
amministrazioni ed i trattati commerciali saranno per 
parte nostra argomenti a malure e diligenti :conside- 
razioni, non ci sfuggirà il conforto che ci dà Ja M. V. 
a pertare de nostre maggiori sollecitadini sul riordi- 


Lante 


namento della finanza. Noi comprendiamo quanto questo | 


riordinamento sia necessario,alla piena attuazione degli 
ordini costituzionali, al consolidamento dello Stato e 
della libertà, ‘alla fluridezza. del paese. La. nazione 
sopporterà. di buon grado. le gravezze che furono 
un sagrificio fatto alla causa ‘gloriosa dell’indipen- 


‘ denza italiana; sottostarà a quelle che furono. conse. 


guenza dei nostri disastri, conforlandosi nel pensiero 
che nelle ubertà del nostro suolo, nell’operosità del 


commercio è delle industrie, e soprattutto negli spiriti | 


generosi del popolo, nelle libertà di cui si rallegra Jo 
Stato, durino inalterati, e vivano i primcipii della sua 
prosperità e della sua potenza, » i 
‘ Le condizioni della vita materiale non possono tanto 
sopraffare gli animi clie non si, preaceupino innanzi 
tutto degli interessi morali. Il vostro popolo, o Sire, 
perchè l'autorità suprema della legge abbia. distrutti 
privilegi incompatibili con le libere instituzioni della 
nostra patria, e con la coltura progredita dei nostri 
tempi, non cesserà di essere riverente alla Chiesa cat- 
‘tolica e devoto alla religione de’ suoi padri, a. quella 
religione che è primo fondamento ‘di ogui virtà e di 
‘ogni libertà cittadina. See 

ll'vostfo popolo corrisponderà così alla fiducia di 
V. M., che il'tempo e la benefica influenza del senso 
religioso e della civiltà siano per condurci all'accordo 
circa le controversie ecclesiastiche. 

Sire, il vostro cuore generoso vi rallegra ‘che sulle 
basi gettate dall’Augusto vostro Genîtore sorga è Yas- 
‘sodi l'edifizio delle nostre instituzioni, Questo edifizio 
‘starà come un monumento di gloria immortale per la 
Casa di Savoia, chè gettò lelfondamenta ‘del' regno in 
cui sverit ila il vessillo italiabo, pel magnanimo vostro 
Padre, che dopo aver dato vita alle nostre instituzioni 
sagrificava ‘sé all'Italia, per voi, o Sire, che manteneste 
e consoliduste Je nostre libertà, mentre. tanle altre 
erano distrutte; questo edifizio starà come un conforto 
all'Italia, la quale in tanto lutto vedrà pure, dall’e- 
sempio, di questa monarchia come i popoli non siano 


destinati ad essere 0 straziati dall’anarchia; 0 mano- 


sone nélla ‘presa’ in considerazione appunto per ri- | messi da assolute signorie. | 


ì 


| Brofferie. Chiederei che il discorso del eh 
‘compagni fusse fatto stampare. In esso si legi 
molte espressioni politiche alle quali faccio pla 
mia non’ potrei pienamente con lui convenire sul ei 
plesso ; domando perciò siano concesse almenò 24° 
prima della discussione. 

Torelli. Quando si è scelto un sistema, io credo 
si debba interamente seguire. Il nostro regelamenti 
voleva che per Ja' risposta al discorso della Corona 
nominasse una commissione che suttoponesse: i s 
lavori alla discussione della Camera; si volle devian 
da tal sistema ed attenersi all'inglese, di affidare c 
tal mandato ad un deputato: ebbene tal sistema si sex 


gua, ed il discorso deve secondo il medesimo essereà 


tosto accéttato o rigettato, ma non può essere discus- 
so. Mi oppongo perciò al'istanza del sig. Brofferio es 
per la stampa e pel rimando di 24 ore, e chiedo si de 


| liberi tosto. 


Valerio Lorenzo. Se il signor Boncompagni nell 
redazione del suo discorso si fosse attenuto al sistem 
\inglese e ci avesse presentato un semplice. com 
i mento alla Corona, sarei anch'io di parere che que 
| sistema dovesse interamente seguirsi; ma la cosa. n 
‘è così, il' discorso Lestè lettosi contiene espressiot 
| politiche, per le quali la discussione diviene neces 
\saria. RE 
Boncompagni. Debbo:discolparmi dell’aver fatto eî 
\ trare espressioni politiche, perchè so benissimoche p 
i queste la Camera nomina commissioni, discute sulle? 
| sue proposte e non affida il mandato ad un solo d 
i Putato; ma nel rispondere, iv credetti 
| meno necessario dare risposta ai. 


paragrafi del 


I} 


debba ‘tosto od accettare o rigettare. 

Valerio Lorenzo. Il signor Boncompagni! convien 3 
di non essersi attenuto nè all’uno nè all’altro sistà® 
| ma; ed» é. questo appunto il motivo per cui. 
| necessaria la discussione. Egli. disse ‘doversi rispo 
dere alle parole dette dal Re, ma la questione sta mi 
modo della risposta; così se si ha riguardo alla quel 
stione con Roma, il Re disse ed esternò il desider 
di veder conciliate ledue corti, ma ben presto sog! 
giunse, quando ciò fosse possibile salvando Findipen- 
denza e la dignità del' paese. La ‘risposta  s’informi 
dello stesso;spirito ‘e sarà approvata. 

Boncompagni. Non è vero ‘che io convenga ‘d'a 
seguito nè l'uno nè l'altro sistema, che anzi credo fe 
mamente d'essermi aftenuto allo stesso stessissimo 
stema adottato. l’anno, scorso; uvrò fatto bene, av 
fitto.male, posso essermi sbagliato, e eredend 
| bene posso. aver deviato; la Camera adotti ori 
ma non discuta. Non. parlerò delle cose dette ciro 
quistione romana, perchè ‘allora sarebbe intraprende 
la discussione che intenilo scansare, n 

Buffa. Riconosco anch'io che nella. redazione! 
dal signor Boncompagni fu ‘variato il sistema ch 
Camera aveva. voluto seguire, perciò non. adottéf 
senza discussione quel discorso; però nel'tempostes 
sommamente; desidererei che la Camera non rigettassel 
il principio.di non discutere, dal. quale:se ne hanno! 
ottimi risultamenti, epperciò proporrei chela Came 
dichiari,che il discorso del. signor Boncompagni 
trepassando i limiti del mandato affidatogli, lo ‘p 
di volerne redigere un altro; > po 

Farina Paolo, La questione è ormai ridotta 
stione di fatto, vedere cioè se il signor: Boncomp: 
alibia:0 no deviato dal sistema adottato dalla Cam 
per decidere tal questione di fatto, è necessario 
sotto gli ‘occhi il discorso',‘ male si 

care dalla prima impressione che pu 

di noi Ja semplice lettura del’ medesii 

derei che si mandi stampare e 

la Camera delibererà ‘se voglia 

Vare o rigettare, ci a 

Torelli. La questione, è verissimo sta. 
se si abbiano o no oltrepassati i limiti, ma si 
tal esame recherebbe discussione e simili 
sono sempre lunghe ed agitate, è allo sc 


| tarle che mi oppongo alla domanda del sign 


e chiedo sia tosto il discorso od approvato 0 rige 

‘ Boncompagni. Ritiro il mio discorse, non “già 
io ritratti alcune delle espressioni che in quelli È 
leggono, ma perchè vegge che non-ha: l’aggradime 
della Camera. (segni d’approvazione) 


Presidente. Non credo che sia in facoltà del signori 


Boncompagni di ritirare il suo discorso; trattasi « 
mandato avuto dalla. Camera; ed. esso: non. può spo 
gliarsene. o 
Valerio Lorenzo. Chiesi la: parola; non per‘fare 0 
servazioni al. signor presidente, ma per togliere ui 
errore che veggo: assai comune : pon è vero, che n 
sistema inglese non si debba discutere l'indirizzo. La 
Camera affida ad un membro:la redazione, ‘é l’oppo- 


| sizione tiene,spesso.in pronto un contro-progette: che. 
oppone appena letto.il primo, e.quindi dal ‘confronto: 


| nasce discussione sul:complesso dei medesimi, . 


appoggio anzi tal ritiro. 

| «osti insiste perchè si stampi, e teme falluce l'ef 
fetto della: prima’ impressione; 0 i unt 

| | Presidente: Anzi. d'aeni ‘altra questione”, vien 
‘quella di. veder seil sig. Boncompagni possa o no ritir 

re il suo «discorso, perchè questa ammessa ‘escludé 
oghi altra, TAO SA SA 


ito 


{alle commissioni, 


sig. Boncompagni\a ritirare l'indirizzo. 

La Camera autorizza. : ta HA 
Presidente: Ora chiedo'alla Camera:se intenda ‘at 
tenersi; per .la redazione d’un nuove al sistema: voluto 


(fosse per lo | 


4 


î 


Pescatore. Non veggo ragione per cui il signor 


\ Boncompagni non possa. ritirare.il.suo, discorso, ed o 


lo credo che: non. lo ‘passa, perchè assimilandolo’ 0 

È | non possono queste ritirare senza UM 
autorizzazione della Camera “le! fatte ‘relazioni. (Do- 
mando, quindi alla Camera se intende autorizzare il 


dal regolamento, alla nomina:cioè d'apposita’ commis.’ | 


sione, ovvero voglia continuare il sistema 
nella, scorsa 


sola persona. i 
La.Camera s'attiene all’ultimo sìstema; 
:Moja. Rimarrebbe ancor sempre a decidere 
discorso possa 0 no essere discusso: in Inghil 
si discute per; paragrafi ;\ma sul complesso {| 
zione. fa spesso un contro-progelto, lo P ur 
anche la, nostra opposizione, epperciòergila” 
rioisi sappia anteriormente se si poss ono | 
Presidente. Evitare affatto la disèuss 
plesso non lo-credo: possibile, per qua 
zi0nesehe si: abbia:a' prendere, | 
Moja. In tal caso verrebbe! 


possa. .avere.. un’ opinione 
bensì alcune volte; attesa 
sopra a. tale formalità, mat 
poichè sebbene‘molto VIVO. 
derio! di esprimere al Tr 

i sentimenti manifestati 
tale da non poter toll 


i ontir praticato È 
sessione di. ;affidare:tal mandato ad una 






















puri i È 

Ministro dell'ag ua e commengio. Non sarà, 
credo, inutile reve esposizione di quanto prati. 
casi nel Parla a nere Mepprdo alla risposta ai 


Lo 
discorsi della ra: i 















































































































ggioranza ‘e miftoria ne pre: 
ed in tal modo redatta, qnel| 
aggioranza che. ne. è. incaricatog 
«la di pesa lo adotta 


lesso el | sistema che si erede in quello rap- 
0, e diviene ‘una discussione sulla politica 
n Inghilterra dunque raramente si di- 
il discutere. 


adottava sulla proposta del signor 


ell’antico sisteria, ma:‘anche per- 
n'assere quella l'occasione più favo- 
eguare una discussione politica. Non 
è articolo di regolamento, nè for- 
i il consenso espresso di Lutti ques! 
resero la parola. 

pr da La Inglese, il 


litica. Però la sola adozione di quel si-- 
oglie ad alcun membro il diritto di discu- 
rizzo; rimane solo, a, vedersi se.sia\opportuno 
l'esercizio di un tal diritto: e di tale opportunità 
aggioranza può esser giudice, ma la coscienza 


dif dell'Inghilterra, Dimaro dome in 
ra, di stampare il discorso, e rimanendo ben 
comun consenso che la discussione debba ag- 
lla politica generale e non su questo o quel- 
sgomento. Così:pure il redattore del discorso 
procurare di non mettervi nessuna idea {roppo 
olitica la “pale, possa Spiacere a qualche 





Quando ‘avi'emo il discorso sott'occhio ve- 
sia il.caso di stamparlo ono. Per ora non 
decidere nulla. 
erto. Vi potrebbe, ‘essere un mezzo tra il metodo 
rancia ove si parla troppo,;e quello dell’Inghil- 
ove non si parla niente. Da noi si potrebbe adot- 
uno italiano. Sarà opportuno che si stabilisca 
Livamente ciò che s'ha da fare, onde non accada 
tro redattore ritiri il spo. discorso. Ho fiducia 
ci stenderemoò troppo. in paroJe, ma anche un 
r$0 complimento non è conveniente che si pro- 
i senza che la Camera to fegga. Se non si vuole 
re, almeno se ne pubblichino ot da de 
wirsi in ciascun uffizio. ù 
esidente. La quistione consiste in sapere se questo 
so debba dare luogo a discussione ed emenda- 
i, ono... 
erio L. Se'ùn “deputato vuole7eagliere quest’ ve- 
e per trattare questioni politiche col ‘mezzo di 
amenti, nessuno gli può torre queta diritto. 
ne quando siamo d'accordo che non s'ha a fire |" 
‘nistione politica, le discussioni non sYiranno 
portanza che altrimenti avrebbero, 
iniéro propene chie la Camera scelga intanto un 





| 


fe. doo 


pilatore, o lasciar la scelta al presidente. 
he la Camerd élegga s'alti. 

a mon ‘approva la‘ nomitia da fafsì da essa: 
nte:eleg gge Brofferiò per la'!redazione. del 
ome lla. più facile DIRSI (ilarità cd: ap- 


Credo De la Camera poteva render il di- 
, Boncompagni: ma una cosa letta ‘alla 
non si può sottrarre alla pubblicità. Questa 
tione costituzionale. ; 

agni. Mi unisco formalmente al deputato 
edere l’insetzione del discorso. 

elle ‘finanze legge il seguente progetto 
‘sull’imposta ‘sui crediti* fratuiferi. 

ignori deputati, 
mando nella tornata, del: I5aptile ultimo. scorso 
neva il. complesso. dei provvedimenti ,..coi 
inistero intendeva di ristabilire. nel.bilancio 
squilibrio fra Je spese ;e le rendite. dello, 
ennai ad.una tassa sui capitali fruttiferi, 
eli. he costituiscono l'elemento di una ren- 
Imentée mon meno ‘certa delle altre, e cir- 
minori disagi e pericoli. 

non:si ‘potesse dubitare déllà giustizia! di | 
a, dacché tutte le. fortune «godendo, délla 
me della società, devono anche concorrere.a: 
re la loro parte dei. pubblici pesi;; e sebbene, | 
massima sia - «proclamata anche dall'articolo 25, | 
tuto, tuttavia si è dovuto considerare la qui. | 
Tato dell’opportubità e delle conseguenze.| 
n ‘tributo, e precipuamente dal lato del | 
lo:che i'capitali 0 .volgano ‘all’estero, o siano 
loro corso d'impiego naturale, E parve: che 
i non, avessero a temersi se l' imposta 
iata in così temperata ‘misura da nop 


"il posta sui crediti fruttiferi, 
pitata la misura 







Uhe sea a laliimo. questa misura da 
vatconto * altri tributi, esso a rà pusicnre. 











enza att con ogni € 
Per motivi cre Al di opportunità e ‘prudenza 
ministero ha creduto di ‘dover limitare Vi impo 
soli crediti ipotecatii ed:alle «rendite ipoteariamente 
| assicurate: mel territorio dello Stato. Che se la ragione 
del. tributo;:poteva ravvisarsi conforme anche mei cre- 
cdi hirografari, prevalse però la considerazione di 
it evita ind igini.troppo fiscali, «e' di. non investigare i 

| segreti della famiglia o sottoporre. a forme e pubbli. 
gni scrittura di credito; anzi si ‘ebbe a 
ola formalità dell'iscrizione all'ufficio 
potesse prender per; base della ap- 
posta senza esporsi @ Ia el 

















l'otto dell'imposta, la deiftità della 


sul capitale o:sulla rendita. 


dal creditore della rendita, o piuttosto farla abtici- 
pare sel debitore di Sa con facoltà al CIAO di 


dovuti. 

alla. rigorosa giustizia, il misurare l’imposta sulla quota 
i tura; ma si è dovuto riflettere che la quota dei frutti 
dei capitali è sommamente variabile (ed accidentale, 
cosicchè volendola assumere per base dell'imposta si 


sarebbe dato luogo a troppe oscillazioni è complica- 
zioni, non senza qualche pericolo di LA e difficoltà 


(ereduto di attenersi all’ordine più naturale di ‘riscos- 


re re notevolmente l'attuale condizione degli im-. 





medesima, la qualità dei crediti a cui ‘applicarla; si | 
presentavano altre due questioni fondamentali +ull’or- 
dinamento. di essa. 










1. Se il suo ammontare. si dovesse commisurare 


2. Se l'imposta si dovesse far pagare direttamente 


‘Intorno al primo punto poteva A conforme 


precisa dei frutti o delle rendite di qualsivoglia na- 


d'esecuzione. 

Oltre di che si è contiderato che festa rta il 
tributo al capitale, esso. riusciva in sostanza uguale 
anche ‘alla rendita, se non effettiva ve reale d'egni 
mutuo, almeno potenziale 0 più comune de’'mutai ‘in 
genere. 

Quanto all'altra quistione avrebbe certamente po- 
tuto giovare alla più facile riscossione dell’ imposta 
l’ordinare l’anticipazione per parte del debitore della 
rendita con facoltà di regresso ed imputazione:verso 
il creditore{; ma il concorso del fisco avrebbe involta 
una complicazione nei rapporti fra le parti private 
ed un aggravio maggiore per una di esse; Jannde si è 


sione diretta‘a carico del creditore della rendita. 

Questi cenni basteranno a rendere ragione del can- 
cetto e dell'economia. del progetto di legge che ho 
l'onore di:sottoporre alle vostre deliberazioni, 

Aggiungerò ;solo;come. siasi riputato oppertuno di 
sottrarre alla tassa le.rendite ipotecarie che non rie- 
scono a profitto del creditore, ma devono erogarsi in 
usi determinati, quali sono, i legati aventi una speciale 
destinazione di culto, beneficenza od altra pubblica 
utilità, e così pure alcuni crediti che non sono pro- 
priamente fruttiferi, ma si risolvono in veri accomo- 
damenti interni di famiglia, come i crediti della mo- 
glie verso il‘marito per dote O per assegnamento nu- 
ziale durante sil matrimonio. 

La ragione di siffatte eccezioni si rende manifesta 
per.se medesima. 

Del resto l’imposta di cui trattasi contenuta nei li- 
miti di un quarto per cento potrà produrre all’erario 
la somma di circa un, milione e duecento -mila lire 
dacchè i capitali inscritti nei.registri dei conservatori 
delle ipoteche che si riconobbero all’occasione del pre- 
stito obbligatorio ascendere a L. 930,595,880, 29 che 
per gli effetti della ‘presente tassa si dovrebbero ri- 
durre a circa la metà, fatta ‘ragione alle’inserizioni 
duplicate per un medesimo titolo, ‘allè estinte e non 
cancellate, ed a:quelle che' riguardano crediti infrut- 
tiferi; od altrimenti non imponibili: 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virtorio EmanveLe ]l. 

‘Abbiamo ordinato ed.ordiniamo che il seguente pro- 
getto di legge sia presentato alle.Camere dal ministro: 
segretario di Stato, delle finanze. che incarichiamo di 
svolgerne i. motivi e di sostenerne. la discussione. 

‘* Art. 1. Sono assoggettati ad . ‘imposta i crediti 
fruttiferi , i censi, e le altre rendite in denaro sì. per- 
petue che vitalizie , per cui esista nel territorio dello 
Stato iscrizione ipotecaria, non perenta. » 

«Art. 2. Quest'imposizione è stabilita in ragione di 
[4 per cento sui valori capitali, ‘e comincierà ad es- 

\ sere dovuta dal 1 gennaio 41851. 

Art. 3, Le rendite perpetue saranno‘ridotte a capi- 
tale in ragione diventi volte il'lofo ammontare; le 
rendite vitalizie-in ragione di dieci, 

Dalla. categoria delle rendite imponibili, di cui 


o per la redazione, e poi e se sia il caso: nei due articoli precedenti, sono ‘eccettuate quelle che | 


Tpeù destinazione apparente da atto autentico, debbano 


nie. Interrogo la Camera se vuole nominare | erogarsi\in usi‘determinati; lie non sieno-in vantag- 
gio del creditore, e sino a concerrenza dell'importare | 


di quelli ; s'e sono pure èccettuati durante il matrimo- 
nio i crediti della moglie verso il marito per doti o 
perassegnamenti NEO risultauti dal'contratto stesso 
di nozze. 

Aut. 4, L'imposta è dovuta dal creditore della ren: 
dita, sia esso nazionale o.non, persona: privata 0 corpo 
Ratti 

. 5. Essa .dev? essere pagata ‘all’esattore del di- 
sE in cui il creditore ha eletto domicilio nell’i- 
serizione ipotecaria. Quando il creditore non abbia 
nello Stato un domicilio conosciuto di elezione o rea- 
le, sarà per ‘gli effetti della presente legge considerato 
come suo il domicilio del debitore. 

Art. 6.L'imposta suddetta) è pareggiata alla contri: 
buzione, prediale , riguardo. ai:modi di riscossione alle. 
spese. ed all’aggio. 

Art. 7. ll ‘privilegio del: fisco per la riscossione si 
esercita sui beni mobili del creditore della rendita a 
termini del N. 1 dell'art. 2195 del codice civile. 

‘Art 8. L'imposta dovrà soddisfarsi in rate seme- 

strali partendo dal 4 di gennaio di ciascun anno. 
“Art. 9! Colui che cessò di essere creditore nel cor- 
sod’un trimestre; sarà tenuto all'imposta per l’inticro 
trimestre. E)per «contrario sorgendo crediti. nel'eorso 
| d'un.trimestre; l'imposta comincierà dal ‘primo igiorno 
| del,trimestre successivo. 

< Artyd0. 1 conservatori delle ipoteche Lparano 
i gli elementi ‘per la, formazione delle matricole ,.e dei 
ruoli, la quale avrà luogo a termini di appositi rego- 
' lamenti da approvarsi per decreto reale. 

Art. 1.1 rueli di esazione saranno. depositati per 
| dieci giorni nella sala del comune, in cui hanno do- 
micilio elettivo o'reale ,, i creditori delle rendite, i 
quali saranno diffidati dell'eseguito To mediante 
avviso del sindaco. 

Trascorso il termine ici i ruoli saranno: resi 
esecutorii dall’intendente della provincia, 

Art. 12. Havvi luogo a reclamo : tanto nel caso che 
l'imposta apparisce originariamente ‘indebita quanto 
nel caso che il il reclamante dimostrasse d'aver ‘nel 
« ditone. 
corso dell’annocessato in tutto od in parle d'essere cre- 


dei casi, 0 dalsgiorno;inicuiti ruoli saranno esecuto- 
rii,-0.da quello in cui s&rà cessato il debito. 





L'intendente: pronuncierà in ‘vialeconomica; sentito. 


l'ufficio che avrà formato ili ruolo, e salvo. «al: recla- 
mente il ricorso in via contenziosa. 


Art. 44./Quando per fallimento dichiarato, per giu-. 


dizio.di graduazione o cessione giuridica di-beni venga 
| sospeso i il pagamento degli.interessi, sarà pure sospesa 
dal principio del trimestre suecessivo. a quell” epoca la 
riscossione della relativa imposta, la quale si ripiglierà 
poi per îgli arretrati, e-‘per l'avvenire in proporzione 
redito; o della-parte ‘di esso che în definitiva ri- 
a salva. | ihpdt hi 
Tl\ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell’esecuzione del presente decreto. 
Ì 






‘ Amt113. Preclamisi bevranno presentare all'inten> 
dente nel termine.di.tre..mesi.da.computarsi-a-norma- 


TOLEIORNMTLE QUOTIDIANO 


| Lib stesso signor ‘ministro legge il seguente progetto 


xli ‘legge relativo all'alienazione di ‘alcuni beni dema- 
niali. 5 


Signori, ‘fra i variimezzi* coi quali il ministero si 


propone di far fronte ai bisogni dell’erario, havvi pur 
quello di promuovere la vendita di tanti beni dema- 


nigli quanti corrispondan’» al valore di circa quattro 
milioni. ; 

A tale intento è «diretto il ‘progetto di legge che'ho 

l'onore:di presentarvi corredato da uno ‘stato'conte- 
nente l'indicazione dei beni'da aliénafsi. 
\o nonni farò ad ‘osservare; signori; ‘siccome Te 
stringenti. necessità; \inceuiversa l’erario siano giusta 
ragione per declinare dal principio dell’ inalienabilità 
dei diritti, e beni demaniali, consacrata dalle antiche 
leggi dello Stato, e poscia dall'art. 425 del vigente co- 
dice civile. Voi tutti il comprendete o signori, epper- 
ciò non mi rimane che toccare brevemente delle con 
venieuze intrinseche di siffatta alienazione, e delle re- 
lative disposizioni... _ 

E quanto al primo pinto è da considerarsi che la 
massa dei beni alienandi secondo i calcoli istituiti dal- 
l’amministrazione delle finanze, ilevando al solo val- 
sente di circa 4 milioni di lire, ed essendo quei beni 
frazionati e posti in varie provincie di terraferma, 
non è da tenersi che Ta Toro vendita sia per produrre 
un sensibile deprezzamento al valore delle private pro: 
prietà. Piuttosto è a credersi che l’alienazione di cui 
si Lrfdlta tornerà vantaggiosa all'interesse generale del- 

l'agricoltura, essenilo noto che l'industria e Ja diligenza 
dei privati è, senza confronto mag ggiore di quella delle 


| pubbliche ampfinistrazionie RI 


Nei rapporti poi dell’erario ascehdendo il reddito 


i che ora si ricava dai beni alienandi a L. 165,129 e 72; 


il'‘vuoto che si avrà di quella somma relle rendite 
ordinari» dello Stato, riuscirà ‘certo ménò sensibile di 


| quello che-nelle' attuali ‘strettezze erariali siagli ‘per 


tornare proficuo il capits] pgezzo da “ricavarsi dalla 
alienazione, iti 


Quanto alle condiziuni, della vendita, l’attenzione 
del governo portavasi precipuamente su due puoti; 
1, L'assoluta rinunzia al diritto di riscatto spettante 


al demanio per l'art. 427 del'codice civile; 


2. La deviazione della formalità - dell'asta, pubblica 
peî beni di un valore non eccedente le lire 500. 

Tanto l'una che Yaltra di queste condizioni, e la 
prima in ispecie, devono aumentare il concorso degli 
aspiranti ed accreseere largèimente la misura delle:of- 
ferte, essendo troppo noto che' uha proprietà. solto- 
posta a un diritto di riscatto'appena puòulirsi una vera 


proprietà, e ben pochi yorrebbero i MOnIAgAOII una parte 


delle loro fortune. 

Delle altre condizioni concernenti il modo e le epo- 
che del pagamento il ministero pensa che non DEA 
formarsi oggetto di una disposizione preventiva di legg 
ma si-debbano regolare a norma delle Rosi ci) 
miglior interesse del pubblicò erario. 

Art.:1, H.governo' é autorizzato‘ad alienare i béni 
demaniali descritti nello ‘stata annesso Valla presente 
legge, e vidimato dal ministro segretania di Stato per 
gli affari delle finanze. 

Anbe27 DI alienazione avnà luogo col mezzo dell’ asta 
pubblica. 

Tuttavia, i beni di un valore non. SA le 
lire 500, potranno essere alienati per trattativa pri- 
vata. 

Art. 3. /L'aliemazione autorizzata dall’ art. 1 seguirà 
colta rinuncia al'riscatto ‘riservato al demanio dello 
Stato nell'art. 427 del codice civile. 

sArt. 4. L'approvazione pei. contratti avrà luogo cal 
mezzo di regii decreti, previo il. ‘parere del consiglio 
di Stato, i 

Art. .5..Quanto al modo ed alle: epoche del. paga- 
mento, ed alle altre condizioni della vendita, il mini- 
stro delle finanze è autorizzato a stabilire quelle pre- 
scrizioni, che crederà più Su portone nell'interesse dello 
Stato. 

Art. 6. Per l’effetto della presente legge è derogato 
alla‘seconda parte dell’arti 427 del codice ‘civile, e ad 
ogni altra disposizione in contrario! } 

Il ministto segretario di/Stato delle finanze è in» 
caricato dell'esecuzione del presente decreto, 

Il presidente dà atto, di questa presentazione. 

Il ministro dei lavori pubblici depone un. progetto 
di legge riguardante il tronco di strada ferrata tra 
Pontedecimo e Sì Pier d’Arena, per cui chiede l'anti. 
cipazione di:500-mila franchi. Accenna a‘gravi quistioni 
che insorsero relativamente ‘a quel'tronco di strada 
percui s'erano fatti due‘progetti, e tocca dell’argina- 
mento e rettificazione delistorrente cui. deve costeg- 
giare la strada. 

Il presidente annuncia do al domani non v'è Lor-. 


‘mata e invita i deputati a convenir negli uffizi al tocco 


per istudiare i vari “progetti di legge che si devono 
discutere. 
L'adunanza è sciolta e 4/4}4. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


— Ministero di mariha, agricoltura e com- 
mercio. — Il governo, do determinato. di.af- 
fidare il servizio postale tra la Sardegna e Ge- 
nova a società particolari o. case di commercio, 
ha stabilito le seguenti condizioni generali per 

appalto del servizio medesimo: 

Art. 1. Potranno le sotietà particolari .0_ case 
di commercio valersi di ‘battelli a vapore colle 
ruote; oppure ad elice;ss. 

Art. 2. Questi battelli dovranno portare la ban- 
diera nazionale ‘e soddisfare a tutte le condizioni 
dalle leggi vnarittmde imposte per poterla inal- 
bérare. È 

Essi dovranno: essere costrutti solidamente se- 
condo le: migliori regole dell’arte } ed avere la 





di mare dovranno raggiungere col mezzo delle 
sole inacchine non meno delle 9 miglia per ora. 
Art. 3. Le società particolari attendenti a que- 





al ministero di marinay agricoltura e commer, 
cioca tutto il 15 gennaio 1851. Esse prenderanno 
per norma le seguenti; isondizioni : 

4. La ‘partenza tra. Genova e pe avrà 
luogo sei volte ogni mese.® 





I piroscafi approderanno tre volte a Cagliari 
e tre volte a Porto= “Torres , toccando una volta 
al mese ' all'isola della Maddalena, tanto nell’an- 
data chie nel ritorno. 

Il governo si riserva la facoltà di portare il 
numero delle corse’ da' sei al mese a due. per 
settimana, mediante una competente indennità a 
convenirsi coll’impresario , al quale sarà accor- 
dato un termine non minore di sei mesi per ef- 
fettuare le ‘due ‘corse come sovra aumentate. 








maggior velocità nel corso, per cui con calma” 


st'impresa dovranno piésentare le loro proposte: 


e daga € Viceversa, 849 in ore 30 tra è Genova 2. 


e Porto Torres. 

Nei viaggi în cui il piroscafo dovrà ‘appro- 
dare alla Maddalena, il termine potrà ‘essere di 
ore 34. 

3. La forza nominale dei piroscafi postali non 
sarà minore di 180 cavalli per quelli addetti ai 
viaggi di Cagliari ; e di 100 per quelli di Porto 
Torres. 

L° inipresario dovrà Wiclitarare ‘la doro: por- 
tatà in tonnellate, dedotto lo spazio delle mac- 
chine ed' accessorii, e dei locali destinati pei pas- 
seggieri, ed ‘indicherà ‘altresì il numero dei posti 
taùto di prima che di seconda ‘classe. 

‘Abe. 4 I piroscafi postali andranno ‘esenti nei 
porti dello Stato dai diritti d’ancoràggio ed ogni 
altro di pone; meno quello di faro. 

Art. 5:\L’ ‘appaltatore dovrà dare una cauzione 
non minore di Il. 80,000. in cedole sul debito 
pubblico dello Stato , , ed eleggere. il suo, domi- 
cilto.a Genova. 

Art. 6. Le “ORG partcoltrto Vasi dicommercio 
attendenti a quest'impresa dovranno inoltre pre-. 
sentare la loro tariffa, sia per il trasporto dei 
passeggeri, che per quello delle merci. 

Per la formazione di questa tariffa avvertiranno: 

1, Il trasporto delle lettere ed invyolti qualun- 


que ; spediti dalla direzione delle regie poste ; 


dovrà essere gratùito, 

Sarà pure gratuito ne’ posti di seconda classe 
il passaggio di quell’impiegato dell’ amministra - 
zione cal, quale venisse affidata la custodia della 
valigia a bordo ; 

2. Che i militari dell’esercito; e deiiaricatai in 
attività. di servizio o congedati, sia isolati che.in 
drappello, muniti. di foglio di, via 0 di permesso, 
come pure. gli; agricoltori. ed. operai nazionali 
dati. in. nota. dal ministero .di' marina, agricol- 
tura. e commercio, e; gli individui, poveri tran- 
sitanti con foglio di via, debbano godere della 
diminuzione: di. un'tanto per. 00 sulla teriffa; 

3. Che una. più, forte, riduzione; sia concessa 
trattandosi del passagg zio. di truppe in numero 
eccedente: li.30: uomini, pel. quale si darebbe un 
preventivo avviso. a convenirsi; 

4. Che sia pur fatta una: riduzione del tanto 
per cento pel trasporto degli oggetti che occor- 
resse alle generali aziende dello Stato d’imbar- 
care! sui, piroscafi» postali, 

Art. 7. Il governo, essendo disposto a conce- 
dere una somma: annuale a compenso. del. ca- 
rico di servizio postale fra. Genova, e la. Sarde- 
gna; ogni società che'aspira all’esercizio di questo 


servizio dovrà determinare nella sua proposta la 


somma che domanda. 

Art. 8. Il governa, ottenute le proposte delle 
diverse. società che intendono. assumersi il. ca- 
rico del. servizio. postale sulle. accennate basi., 
prendera in considerazione. quella .che . offrirà 
maggiori vantaggi di: capacità di. bastimenti.,. e 
di prezzi ‘di tariffa ; e. dimanderà «un indennità 
minore. 

“Si terrà pur conto di quelle maggiori fatilita=- 
zioni. ché si proponessero a vantaggio del governo 
e del pubblico. 

Art. 9. I partiti saranno presentati, in ischede 
suggellate. al ministero di marina, e.verranno ivi 
aperte. il:16 gennaio prossimo da una speciale 
commissione; 

Art,,,10. Accettate le condizioni sovra espresse, 
verrà stipulato coll'impresa che sarà scelta il ca- 
pitolato relativo , in cui saranno determinate le 
norme necessarie ad assicurare: la regolarità, del 
servizio. 

Il contratto:non avrà effetto. sinchè la spesa 
relativa non, sia stata autorizzata dal Parlamento, 

CiampERÌ, 25 novembre. — Secondo il Courrier 
des Alpes b avvocato Eugenio: Parent è stato eletto 
a deputato. del.collegio, di. Pont-Beauvoisin, Il 
suo competitore era il conte di Salmour. 

ALESSANDRIA, 25 novembre. — Venne nella scorsa 
settimana iniziato dall’autorità competente un 
processo contro il reverendo D. Gallizia, parroco 
di Pietra-Marazzi, per illecito, atterramento di 
piante :de’. beni. parrocchiali | posti sulla sponda 
del Tanaro, le. carte relative furono rimesse sa- 
bato (23) a questa intendenza. generale. 

(Avvenire). 

Genova , 25 novembre, z. di Genova)., 
— Il tribunale di prima ‘cognizione, avant'ieri 
ha assolto; Nicolò Dagnino senza spesa alcuna, 
inquisito di contrayvenzione all’art. 61 della legge 
sulla stampa per aver pubblicato l’alimanacco Za 
Lanierna del Diavolo, ed ha ordinato. gli sieno 
restituite tutte le .copie che le erano state se- 
questrate. 

— Siamo lieti di poter annunziare che l’egre- 
gio avvocato Michele Giuseppe Canale, capitano 
della compagnia settima della terza legione, dopo 
aver promosso la colletta a favore di Brescia, di 
cui si fecé parola il 19 corrente, ieri, imontando 
di guardia al palazzo ‘Tl'ursi, ne promovea una 
seconda , la quale più copiosa ammontava a 120 
e_più lire, > 


Leggesi. nella. Gazzetta: di Genova : 

‘ Sata duvitati,a dar luogo nelle nostre colonne al 
seguente articolo : 

Ieri mattina si trovò affisso alla porta ca varie ca- 
serme dei bersaglieri, e scritto collarstessa mano;, il 
seguente.farmaco che certamente l'autore si lusingherà. 
essere.un efficace «lissolvente..di disciplina militare, 

Ai fratelli bersaglieri, 

« Ricordatevi che non si lascia mezzo intentato per 
‘ continuare a rendervi cieco strumento del. dispo- 
« tismo. Deh! Fratelli, non aggiungete piaga a piaga, 
« non vogliate essere italiani degeneri. 

« L'ora del comune riscatto è. vicina ; rammentate 
« la patria tradita ed oppressae sìate degni suoi figli... 

Competente mancia a chi polrà indicare con preci- 
sione in qual paese straniero hanno sede coloro che 
sciupano i danari per mantenere presso di noi pseud0- 
democratici, capaci di spandere simili imbecillità, 

Ricapito in una delle sei caserme dei bersaglieri. 

‘Genova, 25 novembre 1850. 








* Roma. +—. L’Oss. Romano ‘del ‘20 ha uno 
articolo comunicato. 
euvwendo la santità di nostro signore con 








































































































CO mistariato Mineo di Gaia al sig 
Pietro. 3R0rgR a già SOIN distrettuale 


tario, I avere ricevuto D aid da sua ‘Beat 
tudine; nella séra di sabato 16 corrente parti pe 
la sua straordinaria missione. 


© Narorr, 15 novembre. — leri è stata val: 
Aquila, presidente del consiglio di Menia li 
una nuova fregata Linde for (Araldo). 
retezbina aspira calar sani sito 13502 3008 
ESTERO. 

HAITI, —Negli ultimi giornali di questo Da 
dicesi che î ministri del commercio e delle fi 
nanze fecero un. quadro della, condizione. del 
l'isola e significarono essere intenzione del g07 
verno restringere fra prudenti livaiti l'emissione 
della carta. Le grandî spese sono spiegate colle 
esigenze militari. e Ie spese indispensabili pel 
mantenimento della tranquilità. (Globe). 
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_ Manifsto: del cardinale 





INGHILTERRA, 
VPiseman. 

Dal 1623 i cattolici furono in Inghilterra Ho° 
vernati da vicari apostolici, vale a dire ‘da ve 
scoyi ornati di titoli ‘stranieri; nominati dal papa 
ed esercenti tina'giurisdizione in qualità di suoi 
vicari! o delegati: nel 1688 .il loro numero fu 
aceresciuto di 1 a 4, nel 1840 da 4 ‘ad'‘8,'Teata. 
tolici roniani ‘esprimevano il voto della fonda- 
zione d'una gerarchia ceclesiastica.. La prima pes 
tizione a questo riguardo sporta alla S. ‘Sede 
data dal 11834. Nel 1847, 1 vicari apostolicì 
raunati in Londra deliberarono di delegare due 
dei loro mémbri ‘a Roina , onde domandassèro 
al S. Padre tale fondazione; ‘atteso ché l'unico | 
codice del governo dei cattolici era la costitu+ 
zione! del papa Benedetto XIV, apostolicum mis | 
nisterium;-la: quale: risale al 1748. Il progresso | 
fatto dalla (Chiesa: cattolica dopo’ l’ atto d’eman+ 
cipazione rendeva necessaria ‘una nuova’ costitut 
zione della pags cattolica in' Inghilterra. Non 
era” già un’ idea «d’ usurpazione ohi dettava ;l’e= 
spressione di tal‘voto, ma bensì il bisoguo della 
Chiesa. Il vescovo di Londrave lord Jolin Rus 
sell ‘nella sua lettera ‘al vescovo di Durham pre- 
tendono che i cattolici fossero contenti del loro_ 
stato. Lungi da ciò i‘cattolicierano trattati senza 
riguardi da tutti' gli scrittori inglesi, quali sis" 
matici rivoltosi ‘ai vescovi dell'Inghilterra. 

LS. Sede diede'ascolto alle fondate agosto, 
e furono queste sottoposte alla S. Congregazione 
della propaganda. Infine la gerarchia fu ‘cone. 
cessa. Le inene' ‘dei ‘cattolici a Roma erano sh 
poco secrete, sì poco celate; che dal 1848 il si- 
gnatario del primo manifesto riceveva lettere 
coll’indirizzo al reverendissimo Wiseman arcive 
iscovo di Vestminster. Fin qui non eravi dunque 
‘nè sorpresa, nè attentato, ma. la necessità in. 
modo schietto espresso d'una gerarchia BHeNdo 
mente domandata. 

Il rimprovero, se pur può aver luogo, deve 
‘cadere sul'‘cardinale ‘ Wiseman ‘e ‘non sul papa, 
‘il migliore ed ‘il ‘più calunniato degli uomini. 

Îl ‘papa non fece che approvare il Yaro, SRO 
dai cattolici d’Iughilterra. 

L' agitazione prodotta dalla misura ‘presa. dal | 
sommo pontefice fu una vera follia, | seria é ul 
grottesca. Ella ebbe varii gradi, e terminò col 
farsi un movimento del tutto. clericale e parrot= | 
chiale, la Chiesa ‘inglese volendo scorgere una’ 
potenza rivale nella Tara ‘cattolica. I catto+ 
lici ponevano fiducia nell’ imparzialità per parte he 
del capo ‘del’ governo della regina (lord Sohn 
Russell). La sua lettera ben al contrario riempiè. 
di ‘ineraviglià l'Inghilterra: è l'Europa. CHAT 

L'alto Lgs dell’ Snghilterra, che avrebbe 


At 


SE 


ci conda td a' ‘sedere alle tavole d'un 
banchetto — Mansion House; ina Nappra Dea 


tésta d’un suddito inglese, persona libera cod 
lui, e che al pari di lui ba diritto alla protezion 
del paese ‘e della legge. i 

In tali circostanze‘ nou. rimane ai cattolici 
Inghilterra che un estremo soccorso, il quale cc 
sia» nel far appello al noto buon senso 


inte con fronte alta e serena, e i 
me e pei miei confratelli lealtà ed imparz 
Sostengo: 1. che i cattolici hanno il diritto 
essere governati da vescovi, 
2 Ché nessuno disse che essi sarebbero 
sempre governati da vicarii apostolici, e che 
sono liberi di avere una gerarchia locale. 
3. Che questi titoli d’arcivescovi e vescovi 
sono illegali finché essi non sono i titoli SA 
s'adorna la gerarchia anglicana. 3 
4, Che tutte queste . condizioni essendo st 
fedelmente osservate ‘nella’ recente fondazi 
della gerarchia cattolica, essa è perfettamente le- 
gale ed inattaccabile in diritto. Unsti. 
Altri principii non ineno veri sono î seg 
1. I cattolici non sono obbligati d’obb 
| né di considerare come loro yescovi quell 
| dalla Corona in virtù della supremazia rel 
reale. 
2. I cattolici appartengono ad una relì 
pienamente tollerata, e godono d’una perfetta 
bertà di coscienza; questa religione ‘ vuol es 
governata dai vescovi. i 
3. Non hayvi legge che loro proibisca . 
vescovi secondo la forma conveniente e ordiî 
4. Questa forma colla giurisdizione’ ordin 
| delle sedi locali, ed i titoli che ne deriva 
| stitaiscono la gerarchia. 
| 5. I cattolici erano in diritto d’impiegare È 
| nico mezzo che avessero in loro potete d’otter 
questa gerarchia, l'appello a Roma. 
6. Essi rion violarono alcuna legge ne) 
tare la graziosa concessione loro fatta." 





7. La prerogativa della Corona non patisce per 
ciò alcuna violazione. 

Dopo l’atto d’emancipazione dei cattolici del 
1829, un cattolico è una persona che nel 1850 
continua a non ammettere la supremazia reale, 
e ciò nullameno ha diritto al godimento dei pri- 
vilegii civili. La supremazia reale religiosa non è 
neppure ammessa dalla Chiesa scozzese, dagli 
anabattisti, dai metodisti, dai quaccheri, dagli 
indipendenti, dai presbiteriani, dagli unitarii e da 
altri dissidenti. è 

Allorquando il sovrano nomina un nuovo ve- 
scovo ad una sede, il cattolico ed il dissidente 
dividono Patto in due poteri distinti. La diguità 
temporale. è ammessa e riconosciuta da lui, ma 
la dignità spirituale e la giurisdizione ecclesia- 
stica, conferita in virtù della supremazia spiri- 
tuale, non sono riconosciuti che. da quelli. che 
sono membri della Chiesa anglicana. 

Il dottor Wiseman cita una lettera in data 
di Vienna del 3 novembre 1850, diretta a lord 
John Russell, in cui sostiene che la misura pa- 
pale recentemente promulgata, è stata comuni- 
cata, tre anni sono, a lord Minto dal Papa, in 
una udienza data a sua signoria da sua santità. 
In quanto a me, segue a dire il dottore, in que- 
sta lettera, non sono investito che di una dignità 





puramente ecclesiastica: non ho alcuna delega- 
zione secolare nè temporale. Il mio dovere sarà, 
quello ch’è stato sempre, cioè quello. di: pro- 
movere' la moralità delle masse dei nostri. po- 
veri, e mantenere sentimenti di benevolenza e 
di relazione amichevole tra i cattolici ed.i loro 
concittadini. 

Egli è chiaro che dopo queste dichiarazioni 
per parte mia, io non doveva attendermi la sor- 
tita del nobile lord: (John Russell) e nelle mie 
espressioni non potè. vedersi nè insolenza nè 
perfidia. 

Quanto alla scelta del titolo di Westminster 
è naturalissima. Egli era. conveniente, venendo 
ristabilita la gerarchia cattolica in Inghilterra, 
che il metropolitano avesse la sua sede nella ca- 
pitale, il titolo di Finisburg o d’Islnigton sarebbe 
stato ridicolo. Westminster venne naturalmente. 
Essa è una città non occupata da sede. angli- 
cana. Io non ebbi parti alla scelta che si fece 
di questo titolo, del quale però riconosco l’alta 
convenienza, E che havvi in ciò. d’illegale?. Per 
secoli v'ebbe nell’ordine de’Benedettini un [abate 
di Westminster, a cui nessuno mai  contestò . il 
titolo. Io visiterò com’esso, l’antica abbazia e 
reciterò una prece presso la cassa del buon. S. 
Edoardo, meditando sugli antichi tempi: ma il 
decano ed il Capitolo non hanno nulla da me a 
temere. Ogni qual volta io vandrò, pagherò la 
mia tassa d’entrata come ogni altro suddito in- 
glese. La sola parte di Westminster che io de- 
sidero, è quella ove affollasi un. numeroso ‘po- 
polo cattolico decimato dalla miseria e dal male. 
To v’andrei per consolare, convertire e salvare, 
e se/avrò la fortuna di farvi qualche bene, non 
si troverà certamente cattivo che la misura del 
santo padre v'abbia introdotta la carità cristiana. 

Tengasi conto, di grazia, da qual parte in que- 
ste ultime controversie, è stata la moderazione, 
la ritenutezza, il riserbo. Noi non facemmo con 
ardente polemica appello alla moltitudine; noi 


IL 


l’attuale polemica, poichè i vescovi del clero an- 
glicano s’'ingegneranno dt svolgere la crisi a loro 
vantaggio, e d’associare le loro pretese ai diritti 
della sovrana. (Standard del 20). 
— Il capitano Webster parti da Londra con 
dispacci per Vienna. (Globe). 
— I commissarii ecclesiastici per l'Inghilterra 
si raunarono ieri in Assemblea generale all’uf- 
fizio della commissione situato nella piazza White- 
hall. (Globe del 22). 
— La grande incertezza che sì ha tuttavia sugli 
avvenimenti. futuri del continente produsse una 
sospensione nelle operazioni della borsa. Si oc- 
cuparono assai alla bozsa e nella city dell’ap- 
pello del cardinal Wiseman, e si crede general- 
mente che rischiara poco la questione. Ma quan- 
tunque questa quistione produca una certa agi- 
tazione popolare, non esercitò influenza sui fondi 


pubblici. (Morning-Hérald). 


FRANCIA. — Assemblea nazionale, tornata dei 
22. — Breve fu questa tornata , e la principale 
discussione si raggirò sulla concessione. di .un 
credito di 600,000 fr. a farsi in favore de’bagni 
pei poveri. Si dichiarò con 371 voti contro 272 
che la proposta fosse letta la prima volta. Fu 
letta la seconda volta senza osservazioni la ‘pro- 
posta del sig. Demante relativa al non ricono- 
seimento della paternità in caso di separazione 
fra marito e moglie. Le altre proposte non fu- 
rono prese in considerazione.. 


ALEMACNA. — Togliamo quanto segue dalla 
nostra corrispondenza in data di Berlino 20 no- 
vembre : 

Il risultato delle riunioni preparatorie dei de- 
putati della seconda Camera è il seguente. Ad 
eccezione di un piccolo numero di membri for- 
manti l’estrema destra, e che desiderano un ‘ac- 
comodamento coll’Austria ad ogni costo, gli altri 
partiti sono decisi ad invitare il governo ad agire 
energicamente. I deputati dell’antica destra mo- 
derata si sono dichiarati esplicitamente in questo 
senso nella riunione loro, ed è facile il preve- 
dere che hanno  l’intenzione di fare ai ministri 
un'opposizione più energica ancora di quella del 
partito di Gotha. Tutti si son messi d’accordo di 
lasciar da parte tutte le divergenze sulla politica 
interna finchè la quistione tedesca. non sarà 
risolta. 

I membri della prima Camera hanno fatto 
prova di maggior riserva; quivi prevalse l’opi- 


«nione che bisognava aspettare il discorso del re 


prima di adottare una risoluzione, perciò riesce 
impossibile di presagire ciò che questa Camera 
sarà per fare. 

La seduta del collegio dei principi di quest'oggi 
è stata breve; ma animatissima; i plenipotenziarii 
di tutti gli Stati sitrovavano senza ‘istruzioni per 
rispondere alla: dichiarazione fatta venerdì dal 
governo prussiano relativamente ‘all’ intiero ab- 
bandono dell’ Unione; ma furono unanimi nel ri- 
conoscere che la condotta della Prussia era una 
violazione formale del diritto. Questo non solo 
u detto apertamente, ma parecchi plenipoten- 
ziarii aggiunsero che i loro governi probabilmente 
si esprimerebbero in questo senso. 

Il direttore della strada ferrata di Anhalt ha 


ci siamo curati di non allontanarci mai dalle ia MuEsPossi Ro Re 
convenienze, in una discussione in cui trattavasi di tener in pronto un SEA URIRCO di Voet: 
della verità e della fede. Per parte dei. ministri | P* UN tostano trash: pio. di truppe. Indi si scorge 
inglesi, invece, tutte le passioni le più anti-cri- | “he qualora le difficoltà Onu: Grana 
stiane furono poste in opera; e se fosse stato | Prima essere appianate, partirebbero da Berlino 
versato il sangue delle persone santificate per la | grandi masse di truppe per il teatro della guerra, 


loro consacrazione, come quelle dei generali au- 
striaci maltrattati dal popolo, di chi sarebbe 
stata la colpa? V'è in ciò nobiltà, tolleranza, re - 
ligione in una parola? 

Grazie ti sieno rese, bravo popolo inglese, che 
non ti sei lasciato traviare a segno da ributtare 
i tuoi innocui cittadini, al grido di ron si vuole 
papismo, mentre eri incitato da uomini che do- 
vrebbero, predicarti la dolcezza e la tolleranza. 

Grazie sieno rese a. voi, buoni. cattolici, che 
sopportaste con tolleranza e longanimità gli ol- 
traggi fatti al vostro pastore ed al vostro capo ! 
Possa Dio non rendere ad altri il male che ci 

. avrebbero fatto. Lode a Dio, il tempo della 
prova è passato, e ben presto. avverrà la ria- 
zione della generosità. I rispettivi meriti delle 
due chiese saranno giudicati dai loro atti e non 
da mondane considerazioni, e trionferà la verità 
per la quale noi combattiamo. 

Serrate la bocca ai vostri avversari colla vo stra 
nobile condotta e conciliatevi la benevolenza dei 
vostri. compatriotti, che. difenderanno per voi, 
come per essi, i diritti costituzionali, compresavi 
l’intera libertà. 

Il cardinale allorquando parlò della questione 
della supremazia della Corona, richiamò l’atten- 
zione sulle citazioni seguenti del discorso del lord 
cancelliere Lindhurst, pronunziato nella Camera 
dei lordi, l’undici maggio 1846. « Non vi è de- 
litto per parte del cattolico romano a difendere 
€ mantenere la supremazia del Papa. S'egli lo 
fa con viste criminose, e per ispargere dottrine 
€ opinioni immorali, egli può essere punito pel 





diritto comune; ma s’egli mantiene e difende, 
com'è obbligato di fare, l’autorità spirituale del 
suo superiore, non è colpevole di violare le leggi 
del paese, » 7 a 
Il vescovo d’Exeter, interrogato sui diritti dei 
cattolici romani di difendere e mantenere la su- 
P'emazia del Papa nelle questioni spirituali, di- 
chiarò non esservi da parte loro offesa alla legge 
Comune, così facendo: ma d’altronde, egli ‘ag- 
glunse, se alcuno in modo sconveneyele, teme- 
Fario, 0 ridicolo pone in questione la supremazia 
della Corona d'Inghilterra, e costui, conviene no- 
tarlo, comprende il potere temporale e spirituale 
della Corona; se qualcuno per un motivo 0 con 
nno scopo sconveniente o con isconvenevol modo, 
Mette in dubbio questa supremazia, costui potrà 
essere processato in diritto comune, e non è 
dubbio, che se i dotti giudici venissero consul- 
ir buo do: Egli è della più alta 
_& avere innanzi tali principi nel- 


e non si esiterebbe a principiare le ostilità. 

Per dare un'idea dell’ attività che in questo 
momento regna nella diplomazia, basta dire che 
il signor de Rudberg, incaricato d’affari di Russia, 
è stato ieri richiamato dall’teatro, dove, in oc- 
casione della festa della regina, si dava un’opera 
nuova di Flollow, la Gran Duchessa. Erano 
giunti dei dispacci urgenti. 

I funzionarii pubblici, chiamati alla’ seduta di 
apertura delle Camere, hanno ricevuto l’invito 
di comparire in uniforme, locchè non appare 
guari costituzionale. 

— La Nuova Gazzetta di ‘Prussia, organo 
riconosciuto dell’ estrema destra, che finora sem- 
brava favorevole alla guerra, si dichiara ora per 
la pace. 

— Sulla nuova complicazione prodotta in ‘Ale- 
magna in seguito ‘alla protesta del Brunswick 
contro il passaggio delle truppe federali, 1° Indé- 
pendance Belge così si esprime: 

«Egli è oggi mai positivo che il Brunswick ha 
richiesto l'appoggio della Prussia, per impedire 
il passaggio alle truppe federali che debbono re- 
carsi nell’ Holstein. In presenza. all’agitazione 
estrema degli spiriti, questa è una delle più gravi 
difficòltà che sorgere potesse per il governo prus- 
siano. S' egli corrisponde all’invito del duca di 
Brunswick, dichiara la guerra all'Austria; se lascia 
violare il territorio del Brunswick, il fermento 
crescerà în tutto il regno. Bisognerà dunque ché 
cerchi di guadagnare tempo; una volta che gli 
spiriti saranno più calmi, il governo prussiano 


accorderà certamente il passaggio alle truppe’ fe- | 


derali, e l’opposizione del Brunswick rimarrà 


impotente. 
toa 


AUSTRIA. — Notificazione. — Nor Francesco Gio: 
seppe I, per la grazia di Dio, imperatore d'Austria, 


re d'Ungheria, di Boemia, di Lombardia ‘e Ve- 


nezia ecc. 


In riguardo alle presenti congiunture, a norma del 
S 87 della costituzione dell'impero, e dietro proposta 


del nostro consiglio dei ministri, abbiamo ordinato ed 


tempo preparato, sarà sottomesso alle vostre de- 
1. Sino a nuovo ordine sono proibite assolutamente 


ordiniamo quanto segue : 


tutte le comunicazioni nei giornali ed altri scritti a 
stampa di movimento di truppe nei nostri fogli, della 
loro forza e dei luoghi di collocamento, di trasporti e 
di luoghi di deposito. dei requisiti di guerra ed in ge. 
nerale ogni simile comunicazione atta a far conoscere 
il piano e la direzione di operazioni militari. Da que- 
sto divieto non sono. eccettuate che quelle notizie 
che vennero pubblicate nelle ‘gazzette. officiali pro: 
vinciali. 

2. Ogni trasgressione di questo divieto verrà punita 








RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


le entrate sono generalmente aumentate, ma al- 


con una multa sino a fiorini cinquecento da quella 
autorità giudiziaria cui spetta di giudicare sulle tra- 
sgressioni jn geoerale, 

3. In caso di recidiva ed indipendentemente dall’in- 
quisizione giudiziaria, l'autorità politica sospenderà 
la ulteriore pubblicazione del rispettivo ‘giornale, 
durante le congiunture. che provocano il presente 
divieto. 

Dato nella nostra capitale e residenza imperiale di 
Vienna li 15 novembre mille ottocento. cinquanta, 

Francesco GiusEPPE M. p. 
Schwarzemberg, Krauss, Bach; Bruck, Thinnfeld, 
Schmerling; Thun, Czorich, Kulmer. 


DECESSI ‘del 24 novembre in Torino. 
Nu 


Dal 1 gennaio, totale N. 5150. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Il collegio di Dogliani ha eletto a suo depu- 
tato il sig. Chiarle. 


«A mezzogiorno manca ansora il. Corriere 
di Francia, 


Bertino, 21 nov. Discorso del Trono. — Que- 
st'oggi alle 11 il re.ha aperto ìn persona. nella 
sala bianca ‘del castello reale, le Camere convo- 
cate con decreto del 2*fibvembre. S. M. avendo 
preso posto sul trono lesse il seguente discorso: 

Signori deputati della prima e della secon- 
da Camera! 

Grave epoca è questa in cui vi veggo con fi- 
ducia riuniti nuovametite intorno al mio trono; 
di cuore io vi dico, benvenuti. 

Dopo la chiusura dell'ultima vostra sessione , 
il mio governo si è adoperato per mettere in 
pratica le legsi organiche fra voi discusse e da 
voi adottate. Si cominciò in ogni angolo del paese 
ad introdurre il regolamento municipale, e non 
si ebbe riguardo che alla diversità dei rapporti 
esistenti, come venne stipulato nella legge che 
fu ostacolo all’eguale progredire di questa legge 
nelle diverse parti ‘della monarchia. 

Quantunque l’opera ‘della previa fissazione del- 
l'imposta fondiaria , ih virtù della legge del 24 
febbraio. di quest'anno, non sia dappertutto ter- 
minata, tuttavia il mio governo farà in modo 
onde siate quanto prima informati dei risultati 
di questo lavoro. 

La costruzione delle grandi strade ferrate, che 
il mio governo fu, messo in istato di eseguire/in 
seguito al vostro consenso, va innanzi con’ vi- 
gore e con successo, 

Gli altri lavori pubblici furono spinti con 
uguale alacrità , e contribuirono essenzialmente 
a migliorare la situazione delle classi operaie. 

Il progressivo rinascere della confidenza: ha 
rialzato il commercio e 1’ industria nel corso di 
quest'anno , e ne promosse  eziandio potente- 
mente parecchi rami..Il movimento: della navi- 
gazione nei porti nostrani fa prova di una ‘cre- 
scente attività nelle imprese. 

Le riforme introdotte nell’amministrazione delle 
poste, alle quali viene ad aggiungersi una conven- 
zione postale sovra una vasta scala con altri Stati 
tedeschi, e delle trattative con Stati esteri, afline 
di viemmaggiormente facilitare le reciproche rela- 
zioni commerciali, mostrarono già la loro benigna 
influenza. i fto, 

Noi cominciavamo;a rallegrarci. del ritorno 
della sicurezza, quando un attentato contro la mia 
persona ci fece aprire gli occhi sull’abisso, morale 
sull'orlo del quale’ noi ci ritroviamo tuttavia, Io 
non parlo della mia vita, la quale è nelle mani 
dell’Onnipotente; il pericolo cui sono sfuggito in 
modo miracoloso mi procacciò la. soddisfazione 
di ricevere da tutte le parti del paese degli. at- 
testati innumerevoli. di’ affetto e di. fedeltà; ma 
io intendo parlare dell’estrema' confusione  del- 
l’idea che spinge al''‘régicidio “e del disprezzo 
delle leggi divine ed umane che si ebbe occa- 
sione di osservare în quella funesta circostanza. 

Questa fatale condizione di cose dev'essere in 
gran parte attribuita alla stampa rivoluzionaria 
e siccome non fu: possibile nell’ ultima. sessione 
di discutere la legge provvisoria sulla stampa del 
30 giugno dell’anno /scorso, riconosciuta insuffi- 
ciente, il mio governo stimò suo dovere di pub- 
blicare, in virtà dell'art. 63 della costituzione, una 
ulteriore ordinanza provvisoria sulla stampa. Però 
questa nòn'doveva’ essere che ‘un ‘mezzo transi- 
torio per ‘ovviare ad inconvenienti manifesti; 


| quindi è che con questa ordinanza vi sarà pre- 


sentato un progetto ‘di legge sviluppato e stabile 
sulla stampa. Discutendolo col mio governo, voi 
saprete conciliare le. esisenze-di una-libertà ra 
gionevole colle condizioni della sicurezza dello 
Stato e della società. 

Si prosieguono indefessamente, i lavori prepa- 
ratorii. per l’attuamento delle disposizioni conte- 
nute nella costituzione concernenti:i rapporti della 
Chiesa collo ‘Stato , ed il mio governo metterà 
ogni suo studio per superare più prestamente 
le difficoltà che presenta questo lavoro, avendo 
riguardo a tutti gli interessi connessi con questa 
quistione. 

Il progetto di legge sull’insegnamento sarà presto 
terminato. La lunghezza soltanto dei lavori pre- 
paratorii impedisce che vi sia presentato subito 
dopo l'apertura della sessione. i È 

Vi sarà presentato anche un progetto di legge 


| sull’organizzazione degli affari medicali. 


Il progetto di legge sul diritto penale da lungo 


liberazioni. 
La riunione alla monarchia dei paesi di Ho-. 
henzollern richiede la pubblicazione di una legge 


{ eleitorale per questi paesi. Io vi raccomando di 


accelerare la discussione ‘di questo progetto di 
legge, perchè al pari di me voi sarete deside- 
rosi di veder presto fra voi i rappresentanti di 
questa parte del paese. ; 
Signori. Deputati! 
Il bilancio del 1851 vi proverà non solo che 


tresì che le spese sono state possibilmente dimi+ 
nuite. Tuttavia colle entrate ordinarie non si può. 
sopperire ai bisogni dello Stato aumentati in se- 
guito ai rivolgimenti dell’anno 1848. Non si po- 
trà perciò far meno d’imporre al paese dei ca- 
richi straordinari. Jo raccomando al vostro esame 
più serio i progetti di legge che il mio governo 
vi presenterà a questo riguardo, 

Vi: sarà reso esatto conto del credito dei 18 
milioni di talleri destinato ‘alle bisogne militari. 

Ma i pericoli che hanno determinato il mio 
governo a chiedervi questo credito non sono an- 
cora scomparsi. Le mie relazioni pacifiche colle 
grandi potenze europee non sono .interrotte , è 
vero, ma la. mia intenzione; di procurare agli 
Stati tedeschi una costituzione adattata ai loro 
bisogni, non ha potuto sventuratamente essere 
compiuta fino ad ora. Collocando la mia spe- 
ranza nell’avvenire, tengo fermamente al pensiero 
sul quale i miei sforzi hannoriposato fin qui, 
ma non vi tornerò per realizzarlo su nuove basi 
che quando la futura organizzazione ‘di tutta la 
Confederazione Germanica sarà regolata. 

Spero che le negoziazioni relative saranno por- 
tate ben tosto a buon fine. È 

La pace colla Danimarca è conchiusa e ratifi- 
cata, ma non ha potuto ancora essere eseguita 
in tutti i suoi punti. Lisi 


ì *é + ERETTA nta a È 
In uno Stato tedesco vicino è insorta una dif- | 


ferenza della più spiacevole natura. Un tentativo 
fatto per intervenire in questa differenza minac- 
ciava di portare pregiudizio ‘al dritto della Prus- 
sia ed ha prodotto dei malintesi nei ‘quali’ siamo 
direttamente implicati. Le nostre ‘obbiezioni fon- 
date sulle condizioni della nostra situazione geo- 
grafica e militare non furono fino ad ora debi- 
tamente apprezzate dal ‘sovrano e da’ suoi alleati. 
Inoltre si sono concentrate;truppe in contrade lon- 
tane dal teatro di queste complicazioni ed in 
vicinanza delle nostre frontiere ,.il che minaccia 
la sicurezza della monarchia. Non ho potuto al- 
lora differire più. a lungo ‘ciò che aveva lungo 


tempo esitato a fare. Io ho chiamato sotto Je | 


bandiere tutte le forze armate del paese e vedo 
con sentimento di orgoglio e di gioia che il mio 
popolo si leva ‘come un sol uomo e viene ad 
ingrossare le file della mia brava e fedele ar- 
mata... 

Fra poco tempo noi avremo l’esercito più nu- 
meroso, più forte che non sia. mai stato in alcuna 
epoca anteriore o recente. Noi non vogliamo la 
guerra , noi non vogliamo. pregiudicare i diritti 
di alcuno , nè imporre le nostre. proposizioni ‘a 
chicchessia: ma! noi esigiamo una. organizzazione 
della patria comune che sia ‘conforme alla posi- 
zione che occupiamo attualmente in Alemagna e 
in Europa, e che risponda al complesso dei di- 
ritti che Dio ‘ha posti nelle nostre mani. 

Il nostro diritto è fondato, noi lo difenderemò 
e staremo armati finchè non siamo certi che esso 
sia riconosciuto. 


basterà a guarentire i nostri diritti: set 
gerà questo scopo, non sarà causa di | lc 
ricolo per la tranquillità d'Europa, poiché 
popolo è altrettanto riflessivo che forte. 
_A voi tocca, o signori, darmi i mezzi 
dipende la realizzazione di questo scopo, 
ploro i sacrifici. che. per ciò devono. ess 
posti alla mazione; ma io so che il vostre 
Signori deputati, non sarà minore di quell 
popolo intiero. Voi proverete che la nostà 
stituzione alla quale io mi atterrò inviolabilm 
non ‘paralizza, ma seconda l’azione energica È 
PRESI e a 

Nello stesso modo, che nello sla 
i momento attuale tutti i partiti sono sco 
i nel mio. popolo, nello stesso modo, chi 
polo .e 1’ esercito ‘sentono  d’ ‘essere; un 
sola con me.e fra di loro, nello stesso ‘fm 
pure come rappresentanti di questo 
popolo, yoi vi stringerete fortemen 
| me nei pericoli dell’epoca attuale. 
|. La nostra divisa sia: concordia nella 
confidenza in Dio, nello stesso spirito 
spirito. prussiano. RI 

Dio ci ha aiutati finora e ci aiuterà ancor 1 
| Pavvenire. | Lei 1 
‘ Questa è la mia ferma speranza. © 
| La Gazz. d' Augusta ha'per via 
ile seguenti notizie ‘in data di Berlin 
‘ivembre: . * DREI 

« La seconda Camera con grande ‘maggi 
ha seletto a presidente il conte. Schwerin 
vice-presidente il sig. Simnson, (Quest'ultima 
‘medesimo che fu già investito di: questa digli 
dall'Assemblea di Francoforte e! da quella. 
furt.) i 3 

« La prima Camera ha eletto presidet 
conte Rittberg, con 85 voti, Il sig. Camp 
ministro dell’epoca rivoluzionaria, ebbe 4 

,r Ricaviamo dallo stesso foglio ch 
uomini andranno rinforzare l’armata. 
nell’Assia elettorale. I giornali di Francofor 
fermano questa notizia. a 


Borsa pi Parici del 23 novembre. I 
rimase per quasi tutta la borsa tra 92, 
e terminò finalmente a 93, Sin dimini 
10 cent. rispetto a ieri, Il3 0/0 a 57; 7 
ancora 15 cent. Gli ‘altri valoti ‘non 
cangiamenti notevoli. «0/0. 

A contanti, in paragone degli ultimi ‘ 
ieri il 5 0/0 terminò in meno di 5 cent. 
10, come pure il 3 0/0 a 57, 80. 

. Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontes 
calò da 83, 50 a 82, 25 in ribasso di 50 
| da ieri, L'antico. prestito di Piemonte: ca 
90 a 972, 50. 


o 





5. NICOLINI gerente, | 


CONSIDERAZ 


si 


IONI 


SULLA 


NEVROSINA LÉCI 
Per la cura delle malattie nervose, nevrose, ‘nevralgie , 


cranie, palpitazioni di cuore e simili. 


Queste affezioni, che ordinariamente hanno per {quale ben interpretata può considerarsi . 


| Farmacia Léchelle, via Lamartine, 


prima causail morale, non tardano guari ad iden- 
titicarsi; col fisico per produrvi disordini nervosi 
di vario genere e moltiplicantisi all’ infinito, e 
guai a chi tosto non facesse una cura , guai a 
chi, senza l’assistenza di persona esperta , agisse 
seguendo le proprie impressioni ! Giacchè , non 
consultando che lo stato d’ irritazione ‘e ‘di sner- 
vamento di quel meccanismo intelligente che è 
il tessuto. nervoso, egli a prima giunta si seryi- 
rebbe di antiflogistici, come sonoi salassi, gli spe- 
cifici debilitanti e narcotici, il cui effetto è sem- 
pre. quello di sospendere in un modo ‘funesto 
lazione! vitale. Altre volte egli servirebbesi di spe- 
cifici irritanti, di bibite alcooliche , di prodotti 
alimentari molto stimolanti, tutté cose che per- 
turbano e il cui effetto infallibile & quello di 
generalizzare l’affezione nervosa. Noi abbiamo 
sempre osservato, che sulle persone nervose i 
calmanti e gli emollienti ordinarii non agiscono 
nel senso. della loro denominazione generica, Noi 
dunque prescriviamo l’uso di. :cotali specifici. 

La /ewrosina iche noi: raccomandiamo conie 
un medicamento antinervoso per eccellenza, 'co- 
me una cura razionale talmente diretta, che se il 
quadro troppo ristretto di “questa nozione de 16 
permettesse, noi potremmo citare osservazioni 
mediche, potremmo addurre ì nomi di persone 
che ottennero un sollievo istantaneo subito dopo 
l'applicazione anche esterna, Noi ci. limiteremo 
ad..affermare, che. le numerose esperimentazioni 
della Nevrosina, e i numerosi successi per essa 
ottenuti, hanno. provato ‘che il graride problema 
della guarigione di'malattie nervose ‘resta sciolto 
coll’uso ‘della medesima. n 


Noi citiamo l’opinione di due grand’uomini, la 


un. consiglio. profilatico (ai, malati. Per. esì 
lungo; dice Bacon, bisognerebbe aver.'ise 
cuore: in pace. Secondo Fontenelle ci vu 
buono stomaco ed un cuore cattivo. i 
L’idea ‘materialistica’ di Fontenélle ci $ 
sufficienza come 1’ apatia è ]' insensibilità 
necessarie alle persone nervose. E infatti, la tr 
sensibilità cagiona le afflizioni ed. i piaceri 
rati, produce i fastidi che divorano la vita 
troppo deboli o troppo appassionati, ile, im 
nazioni ardenti, compromettono: là. loro ssa ute 
abbreviano i giorni loro, (gi... siii 
Inun colla MNevrosina: noi consigliamo ‘un 
gime alimentario composto ‘di sostanze somi 
mente nutritive, nor eccitanti hè ‘stimolanti. 
essenzialmente rigeneratrici, di quelle 4 
che hanno per effetto di ristabilire 1’ eq 
nel sangue e nei nervi , essendochè lo sta 
‘malattia del sistema mervoso è prodotto e 
zialmente dal disaccordo delle.sue funzioni. 
Avuto riguardo ‘alle ‘costituzioni ed alle abi 
‘tudini ; noi consigliamo colla ‘Nedrosina coi 
mezzo profilatico ‘i medicamenti eguenti, i quali, 
amministrati ‘coll’ assistenza di ‘un medico Pig 
certi casì renderanno più pronta la guarigione, 
Tali sono l’ infusione di una mistura di chama= 
dris e di. foglie di aranci, i sciroppi di genziana,È 
di china, di scorze d’aranci e di curacao; ; illa 
tato di ferro a ‘picciolissime dosî;'i bagni ‘tiepidi” 
di sale ordinario, di solfato di ‘ferro. ‘7 purganti J 
alvetici, gli esercizi di corpo, le passeggiate i | 
cambiamento di soggiorno, di clima, e le dii i 
zioni unite. alla ginnastica razionale consister 
nel fare movimenti corporei che contribu 
a ristabilire l'armonia negli organi. 


Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 


ALLOGGIO DI:7: CAMERE 
Guernito 0 ‘non’ di mobili; da appigionare pel 

i. gennaio 4854, In piazza dei Mulini-casa Ba- 
rone-:num.4 piano nobile. si 000000 


ce 


COLLEGI) FEMMINILE 


ALL’ABBADIA presso: PINEROLO. 


Opportune notizie dirigersi :. Torino, 
al:conte :L. Franchi: — Pinerolo per 
Abbadia alla direzione del Collegio 


Femminile. 


35, 4 Parigi, 


| 
| 


Per le domande di ammessione e per le | 


| SUTERA; —£ 


eaTorino dirigersi‘al Gerente del Riso 


CARIGNANO. — Agla, opera; seni 
NAZIONALE, — Si. rappresenta 
musica del maestro Verdi =@ 
zione dei ginnastici inglesi. 
di 5.anni, i 3 
D'ANGENNES. . 
recita, È 
La -drommatio 
recita: Questa notte ti ai 
GERBINO, «— La dram 


Romugnoli recita: Le 
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dn Seguito a questa voce ì fondì che s'erano rialzati 
dopo il discorso del trono, ribassarono nuovamente. 
Le truppe sassoni concentrate sui confini prussiani, 
salutarono colle ‘ più entusiastiche acelamazioni le 
truppe prussiane che' per'colà ' passavano sulla strada 
ferrata. La stessa Gazzetta di Sassonia;organò degli 
interessi austrisci, è costretta a ‘convenire che ‘V’im- 
mensa maggioranza dei sassoni’ sta per l'incorpora- 
zione colla: Prussia. cibo adi 
- KH -princìpe di Prussia ha indirizzato alle 
corpo. un proclama molto bellicoso. 
RIA IZZO IATA 
{04 GIORNALI ITALIANI, 
. La Novella Iride Novarese parlando del. di» 


Î sig ri associati al nostro giornale , 
ui “abbonamento ‘scade con. tutto il 
; di novembre sono pregati a rinno- 
“per tempo se. non vogliono soffrire 













RIVISTA 
oni sul trattamento dei detenuti po- 
quali prese anche parte M. de Girardin ter- 
on d'ordine del giorno puro e semplice 
9 voci contro 205 sopra. 678. votanti, 
mblea nazionale di Fraticia. La Presse: dedica 
Ne il suo primo articolo. ind 
giornale si fa propagatore di una: notizia 
ento di gabinetto. Il nuovo ministero sa- 
eduto dal signor MvIg col.partafoglio.degli 
ri. Tutti conoscono i precedenti imperialisti 
a di alleanza (russa di quest'uomo di Stato. È 
Pesse: dichiara che il nuovo ministero “indiche: 
un'alleanza austriaca; essa parla in termini po. | 
Sitivi delle condizioni fitte dal signor Molé, try Je 
I l'allontanamento del signor di Persigny. Accanto 
sta notizia: diamo quella dell'arrivo del signor di 
gny a Parigi nel giorno 24 novembre. ; 
lla sesta Camera di polizia correzionale. fu chia- 
lata la querela del prineipe di Canino contro il Vi. 
e d'Arlineourt per le asserzioni contenute nella 





guardie del 
















scorso della Corona, dice; 
1 popolo subalpino collocherà sempre ila sia fiducia 
sulla fede dei suoi Principi, perchè i suoi: Principi 
sanno rispettare, gli altrui, come sanno'far rispettare 
i loro diritti; perchè i suoi Principi conoscono che Î 
popoli non sono mandre di gregge o macchine moven- 
‘lisi ‘per solo impulso reaie; perché i suoi Principi 
sanno ehe i popoli sono uomini, e che come uomini 
debbona essere trattati; perchè i suoi Principi sanno 
infine che non puossi infrangere Je promesse, per poi 
esigere fede dagli altri. i [ 

0 voi apostoli della discordia, o voi discepoli di 
empii maestri, o, voi ciarlatani delle rivoluzioni che 
predicate sempre: la guerra‘contro'la Casa di Savoia; 
che non ravvisate nel piccolo nostro Regno che anar- 
chia, soprusi ed infamie ; che immaginate una lotta 
continua, irritata, fatale fra i popoli: ed i poteri dello 
Stato, e dei poteri dello Stato fra lorò, qual prova ir- 
refragabile delle vostre infamie e calunnie noi v 
tiamo in faccia il discorso del Trono; 

La Fratellanza di Cuneo dice sullo stesso 
argomento. 

Religiosamente come cosa con piena fiducia aspettata 
e appieno corrispondente all’aspettazione, abbiamo ri- 
ferito il discorso del Re. Non gli abbiamo posto avanti 
alcuna parola. Prima che il Re parlasse, garanti di ciò 
che direbbe ci stavano la sua lealtà, Ja sua intelligenza, 
la uniforme sua condotta dal dì che pigliò lo scettro: 
su questi precedenti appoggiati , noi non dubitammo 
di ripetere sabato stesso!, prima che alcun altro dato 
potessimo avere circa il discorso , ciò che altre volte 
avevamo, detto , ciò che ci stava nel cuore. ‘« Che'il 
« trono costituzionale di Vittorio Emanuele può vedere 
« con occhiosecuro gli sforzi che i repubblicani fanno 
« per iscalzare i troni degli altri principi d’Italia, pe- 
« rocché quegli 'sforzi non toccheranno lui che 0- 
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è stala rimessa al martedì 3 dicembre. Il 
Jedi Canino è assistito dal signor Chaix d’Est: 






i get. 








re dal suo partito. Un altro ammalato 
i de France non nomina, portò avviso 




















stiffragiò ristretto. Non vi si dice se fu di- 
efinita l'attitudine che prenderà il partito 
tione municipale. 3 Hi 

ghilterra. — Londra, 23.— Il Sun dice ‘che lord 
alnierston voglia richiedere al governo ‘turco la li- 
«ber \ uscita‘ dei rifugiati: ungheresi e. polacchi. Il 
Times è ripieno di particolari dei meetings che hanno 
uogo in ogni angolo dell'Inghilterra per domandare 
la regina la difesaldegli interessi e l'integrità della 
eligione protestante. — In Irlanda invece il clero 





















| eattolico ha votato un indirizzo al cardinale Wiseman, 
d ‘un altro di felìcitazione ‘ai cattolici d'Inghilterra 
el ristabilimento della gerarchia. Il passo del mani- 
sto in cui il cardinale dipinge la missione del prete 
attolico nei miseri quartieri che avvicinano l’abba- 
ia.di Westminster: ha colpito ‘vivamente certi gior- 
ali, i quali ben sannò in qual piaga egli abbia posto. 













«pera a rendersi sempre più care al popolo suo, 

E perchè avevamo reso giustizia al Re , il discorso 
del Re giustificò pienamente le nostre parole. Ora per- 
ciò non ci' resta ‘che a.congratularci insieme-dellà mu- 
lua giustizia che ci abbiamo resa; e che a ripetere il 
voto che è comune a tutti i cittadini, che noi quasi in 
ogni foglio esprimiamo, che formava la chiusa del no- 
stro primo-Cuneo di sabbato, che si può compendiare 
(pi in queste parole: — H'governo operi in moda degno* 
di tal Re e di tal popolo. 

Ci manca lo spazio a tutto riprodurre un pre- 
gevole articolo del Costituzionale, di cui diamo 
quel che segue: 1 
L'Ordine di Malta dimanda di essere ripristinato in 
Toscana, e diessere esentato dalla legge che proibisce 
alle eorporazioni religiose di acquistare beni immobili. 
poichè vuole comprare. terre per circa un mezzo mi- 
‘lione di scudi, e fondarvi alcune comme#de, 
mo frenetico col quale furono accolti i paragrafi | Questo tentativo non è nuovo, avvegnachè più e più 
vi alla quistione tedesca, specialmente quello volte dal 15 in poi abbia quell’Ordine. adoperato varii 
cernente l’Assia elettorale. Vedremo quale di que- | modi per riuscire nell'intento, ma sempre inutilmente. 
e diverse impressioni sarà giustificata dagli | I ministri Fossombroni e Corsini furono irremovibili, 
Ì perche giustamente considerarono che quella ripristi- 
nazione ed ammortizzazione di beni erano vietate da 
ragioni politiche ed economiche. Questa assoluta e ri- 
petuta-repulsa di que' due uomini di Stato è oltremodo 
notevole, perchè ambidue erano ulira-conservatori, 
e deferenti a qualche illustre ed assiduo patrocinatore 
dell'Ordine gerosolimitano. Ma dessi erano altresì per- 




















ili tolleranza tacita che da sì lungo. tempo' 
ta il partito liberale ed i cattolici su tatti i pu 
regno. GIS 
lemagna. — Dopo averletto il brano del discorso | 
1 re di Prussia, trasmesso .per telegrafo, le tendenze. 
quell’allocuzione ci sembrarono tutt'altro che bel- | 
‘licose.. Oggi che lo conosciamo nella sua integrità, la 
ostra opinione non si è guari modificata; Tale almeno 
[impressione che ne ricevemmo; però a Berlino 
bra che si sia portato un giudicio affatto diverso 
lal nostro; la nostra corrispondenza parla dell’ entu- 


Ie) di 
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dipingono la situazione come in via di peggio- 
nto. Si continua adarmare, e le speranze di nuove 
ssioni per parte della Prussia vengono meno. 








rovina tardi o tosto: tale è la natura umana che 
la sola morale è assolutamente insufficiente a 
guidare le masse, e che se la religione non esi- 
stesse converrebbe proprio inventarla. Gli uomini 
poi in semplice abito d’ angelo son tutti eguali 
‘| seloro togliete il prestigio dell’autorità... Ma vedete 
un ‘po’ come oggi le riflessioni politiche s'infil- 
trano dappertutto, e spuntano perfino dalla punta 
della penna d’ un poverello pari mio che l’ho 
impugnata per tornare ancora un istante sul fa- 
moso ponte tubulare, sul quale abbiamo. già 
trattenuto i colti e cortesi leggitori di questo 
giornale. 

; L'Inghilterra è veramente il paese delle ma- 
raviglie, grazie al continuo progresso che si com- 
pie in quell’ angolo del pianeta. L’intiera Gran 
Bretagna si può già quasi fin d’ora considerare 
come una sola immensa città , i telegrafi elet- 
trici e le strade ferrate riunendo a Londra tatti 
i centri popolati. come altrettanti sobborghi 

























































































































































































































































































































































PONTE 'PUBULARE: BRITANNIA 
91° novembre 1850). 

Il. 5 

governo inglese persuaso che il mezzo più 
‘uro di ovviare agli sconvolgimenti politici si 


(V. Risorgimento 



























‘procurare efficacemente il benessere del po- 
lo essendo notissimo che chi sta bene non st 
muove, ed è naturalmente conservatore, non cessa 
al promuovere il progresso materiale, questo 
traendo necessariamente seco il morale ed il so- 
ciale, il progresso insomma della civiltà. Non fia 
quindi maraviglia che la nazione inglese primeggi 
nel mondo, e che i capi rivoluzionari ed i pro- 
‘pagandisti di tutta Europa trovino quell’edifizio 
sociale costrutto su così salde basi che sudano 
davvero a scuoterlo. E per notarlo qui di passo 
. badiamo bene che se } Inghilterra crolla, non 
sfuggiremo da un nuovo: spaventevole diluvio... 
La sapienza dell’amministrazione' britannica, gra- 
“zie al suo sistema di progresso francamente ap- 

| plicato, può contare oggidì sullo spirito politico 

- delle. classi superiori e sul gran rispetto che il 
popolo professa alla legge. Gli Inglesi, godo ri- 
peterlo, stanno: proprio ' cun. timore et. tremore 
avanti la legge, E per verità volersi lusingare di 
poter guidare una nazione intelligente colla sola 

| foxza materiale. è. una gran. follia. Senza es- 
sere. addentrato nelle cose politiche si scorge 
evidentemente che senza il prestigio dell’autorità 

e senza l'elemento religioso ogni edifizio sociale 


563. 





della stessa metropoli. Conviene percorrere oggi 
l'Inghilterra, per farsi un’idea degli immensi van- 
taggi delle nuove rapidissime pubbliche «comu: 
nicazioni che sono realmente la sorgente prima 
d’ogni vero progresso. Là vedete strade ferrate 
dappertutto, e perfino nella stessa città di Lon- 
dra. Le strade ferrate. passano sotto le città e 
le attraversano, mentre altre sono sospese per 
aria, mercè dì straordinari viadotti, presentan- 
dovi così talvolta tre piani distinti e sovrapposti 
di simili prodigiosi veicoli. Viaggiando di notte 
tempo vi pare proprio attravasare le regioni 
delle nubi in mezzo al balenare dei lampi ed al 
fragore del tuono! Quindi una quantità di ma- 
ravigliosi viadotti sotterranei, ed i così detti 
‘smontatoi e montatoi, che sembrano sontuosi 
templi di nuova foggia, e ponti € DIS nea 
più veduti, stupendi lavori - dell’arte moderna 
che lasciano addietro le più magnifiche opere 
dell'antichità. Per darvi un’idea della gran cele- 
rità colla quale si viaggia in Inghilterra mai li- 
mito ad accennarvi che una mia lettera scritta 
in Edimborgo nella mattina del 23 scorso agosto, 
venne letta in Pinerolo nella mattina del seguente 




















suasi della inutilità di quell’Ordine,‘sia rispetto ata | 
religione; la quale ‘ormai non può più ammettere la 
guerra agli infedéliz sfa rispetto alla politica, che'non 
consente più quella specie di aristocrazia. E il Fossom- 
broni, che spesso chiudeva -un' gran concetto in ‘un | 
frizzo, soleva dire a qualche commendatore gerosoli» 
mitano:* voi altri siete mezzi frati e mezzi soldati; e 


diceva'il vero! poiel 
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i come frati e come soldati.» E 
avendo perduto lo spedale e la 
nave, non sono utili nè con la carità, nè col valore. 
Ma noi, soggiungeva il commendatore, riapriremo 
degli spedali. E l'arguto ministro: Che? vorreste andar 
în corso contro t cristiani non potendo più andare 


pur siete di troppo: 







contro i turchi? E invero, cosa sarebbero stati mai gli 


spedali messi per i” emantenuti per spparenza? 
Certo un ordine religioso, che. assiste cristianamente 
gl’infermi, come fratidi S. Giovanni di Dio a Firenze, 
o come i fate-berie-fratelli a Milano, sirebbe una delle 
istituzioni monastiche che bensi addicono: aî. tempi 
nostri. Ma tale nor potgra essère l'Ordine gerosolimi- 
lano, quiando per, farsitecoettare in Toscana metteva 
avanti il rinnovato uffitio. di spedaliere. Non è speda- 
liere chi paga, ma chi\assiste. E un commendatore al 
più al più sarebbe stato uno:spedalingo, come qualun- 
que altro commissario di spedale; e gli infermi sa- 
rebbero stati nelle:mani mercenarie de’ soliti pappini 
e non nelle fraterne braccia di religiosi nuovi. Quindi 
il Fossombroni ed il Corsini /non si lasciarono illudere 
dalle miserieordiose profferte e: non vollero ammortiz- 
zare la terra con danno universale, per pascere la va- 
nità disutile di pochi. 

Noinon sappiamo quali profferte faccia l'Ordine pre- 
sentemente per rendersi accettabile in Toscana. Noi 
non vogliamo nemmeno indagare i! suo scopo politico; 
lasciamo al governo di vedere donde muova questa osti- 
nazione di volersi ficcare anco in Toscana e d’onde 





muovano quegli scudi che si fanno luccicare ad occhi 
bramosi. Questo ed'altro, ‘e ben altro; lasciamo che il 
governo indaghi, conosca ed accerti. ° 

Non potrebbe accadere che aumentando pochi spe- 
dali crescessero. molti mali, e molti malati di nuovi 
mali? Non potrebbe accadere che questi mezzi frati 
avessero un papa non in'Roma, e questi mezzi soldati 
cattolici avessero un generale scismatico? Questi dubbi 
non son lievi, quando specialmente si consideri-chela 
Russia. raccolse nel suo seno i gesuiti ed i cavalieri di 
Malta, e da quel seno amoroso gerosolimitani e gesuiti 
ritornavano ad occupare l'Europa. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il Corriere Italiano, che. possiamo iconside- 
rare come interprete delle, opinioni del ga- 
binetto di Vienna nelle cose della Germania, 
prima che ricevesse il discorso della Corona alle 
Camere di Berlino, supponendo che il re si sa- 
rebbe pronunziato per la pace, lasciando alle 
Camere.la responsabilità della guerra, così con- 
tinua.: sia SI 

In faccia a tanta responsabilità noi opiniamo che le 
Camere rinculeranno. Altrimenti la loro dissoluzione 
è, come lo abbiamo ieri già detto, il sole mezzo. di 
evitare delle grandi sciagure. 

Nel dare questo consiglio al governo prussiano noi 
non possiamo  senonchè associarci ai voti di coloro i 
quali desiderano che il nostro governo si mostri, come 
lo fu sino ad ora, prudente, conciliativo e franco, e 
ch'egli non spinga eccessivamente la difesa del diritto 
sul quale esso si appoggia. Se la Prussia abbandona 
l'Unione ed acconsente alla pacificazione dei ducati, 
ella rientra da per sè nella posizione assegnatale dai 
trattati. Voler costringerla poi a proclamare alta- 
mente codesta ritirata, questo sarebbe esigere un sa- 
crifizio troppo grande nella esaltazione attuale degli 
spiriti. L'Austria ha formalmente e ripetutamente di- 
chiarato che la passata Bieta non sarà giammai rista- 
bilita; ch’ella aggiunga a questa promessa quella ezian- 
dio atta a riassicurare su codesto punto non soltanto 
i governi, ma pur anche i popoli della Germania, e in 
allora sì il governo che il popolo prussiano non tarde- 





giorno 28. Le 428 miglia inglesi (il miglio in- 
glese di 1760 yards, vale 1 kilometro 609) che 
separano la metropoli della Scozia da quella 
dell'impero britannico si percorrono col treno 
espresso in sole 12 ore ! 

Non fa quindi quasi più maraviglia l’udire che 
germogliano incessantemente i più strepitosi e tal- 
volta anche strani progetti nelle teste degli in- 
gegneri inglesi e dei loro confratelli americani, 
come sono ad esempio quello di una strada-sot- 
tomarina da Calais a Douyres e l’altro recatoci 
in questi giorni dai giornali americani, quale si 
è quello di far passare direttamente da un Oceano 
all’altro le stesse grosse navi cariche di merci, 
purchè la loro portata non sia maggiore di mille 
tonnellate , sulla stessa strada ferrata  presente- 
mente in costruzione ‘attraverso l'istmo di Pa- 
nama !!... Ma per lasciare l’enumerazione dei pro- 
getti giganteschi i quali agevolano direttamente 
le pubbliche comunicazioni, piacciavi dare una 
occhiatina al qui unito piccolo imperfettissimo 
disegno che vi mostra realizzato felicemente uno 
di simili concetti in brevissimo tempo e con una 
spesa non così ingente. Vi accenno qui tra pa- 
rentesi a proposito di tempo e di spesa, che il 
palazzo del Parlamento britannico, attorno, a cui 
si‘lavora con immensa attività da quindici anni, 
non è ancora tutto ultimato, e che costa già la 
egregia somma di 50 milioni di francbi...... Un 
simile stupendo edifizio sarà il più bello e il più 
grandioso del mondo. |, 

Per non ripetere quanto abbiamo già toccato 
in un precedente articolo sul ponte tubulare Bri- 
tannia, che unisce I’ isola di Anglesea, alle rive 
della terra di Galles, rammentatevi che la lun- 
ghezza totale di quest'opera maravigliosa non è 
però che di 1841 piedi inglesi (il metro vale 
3,280 piedi inglesi), nel che non consiste il pre- 
gio del ponte, come pensa il volgo, il ponte in 
muratura di Bordò e quello sospeso in ferro sulla 
Dordogna presso Cubzac superando in lunghezza 
il ponte Britannia. Il ponte tubulare non è nem- 
meno bello all’oechio, ma è di un genere nuo- 
vissimo, come quello di Conway dello stesso Ste- 


Marghierì, libraio. 





ranno/guari a'riconoscere questo potere. L'Austria, la 
quale ha preclamato le istituzioni liberali ‘nella. sua 
monarchia, voglia parlare in egual senso;alla Germa: 
nia, e allorale baionette che stannò rizzate contro 
lei, tosto si. abbasseranno. 1 

E giunto quel momento in cui l’Austria deve ‘dimo- 
strare non aver ella in mira nè conquiste nè prepon- 
deranza, ma soltanto la tranquillità ela felicità della 
Germania. Se la Prussia poi e la Germania restassero 
sorde a codesta voce; in allora sovra di esse:‘soltanto 
dovrà ricadere tutta la responsabilità del sàngue che 
verrà sparso in una guerra fratricida. 


IENA Pit tO 





mer 


Torino, 27 novembre 1850. 

Il discorso pronunciato dal re di Prussia al- 
l’apertura del Parlamento è un alto così impor- 
tante per se medesimo e pe’ sensi che vi sono 
dichiarati, che noi dobbiamo fermarvi sopra la 
nostra attenzione, 

Non sole.è un conforto per noi che là pure, 
nella nobile Prussia, la libertà maturi i suoi 
frutti di pubblica prosperità e soddisfazione, ma 
ci allieta il pensiero che gli ordini liberi onde 
la Prussia è gratifisata e la nuova promessa 
del re di mantenerli inviolati sono di grave 
momento nella quistione Alemanna. Perchè nel. 
tempo in cui tanti Stati sono risospinti dalla 
forza a quelle condizioni che furono distrutte 
nel 4848: nel tempo in cui tanti governi o la- 
cerano le costituzioni o le serbano soltanto ad 
ufficio di paracadute per l'avvenire incognito ; 
egli è indubitato che l'apertura di‘ un Parla- 
mento nel maggiore Stato di Germania, la so- 
lenne parola di un religioso monarca e la stessa 
mistica alterezza di certe frasi debbono gradire 
a quella pubblica opinione, nella quale sola gli 
Stati moderni possono fare sodo fondamento di 
tranquillità nel presente e di speranza nell’av- 
venire. UT 

Il re di Prussia afferma non cercare egli la 
guerra, non attentare ‘ai diritti altrui, non im- 
porre sue volontà, ma essere fermo nel prose- 
guire il fine di tale ordinamento dell’Alemagna 
che sia degno dell'onore, de’ diritti, de’ destini 
della Prussia; perciò l’esercito ed il popolo stare 
in armi finchè il fine non sia raggiunto. 

Dalle quali parole ferme senza iattanza, pru- 
denti senza mollezza, si fa manifesto che la 
Prussia non indietreggia quanto altri speravano 
ed altri temevano, e che le cose d’Alemagna 
sono divenute a tali. termini. chela rivale della 


Prussia, se non voglia avventurarsi ad una guerra | 


piena di pericoli per lutti, dovrà scendere a con- 
sigli più miti e conciliativi. La Prussia ha già 
dati passi molti sulla via dei componimenti, ma 
v'è un confine che non può e non vuole tra- 
passare, un confine a cui fanno guardia la re- 
ligione del re, la dignità della dinastia, le sue 
superbe tradizioni e la concitazione generale 
degli spiriti. Noi non crediamo che l’Austria 
voglia cimentarsi a forzare queste guardie; anzi 
il linguaggio di alcuni giornali benevoli al mi- 
nistero viennese ci fa credere che anch’ essa 
Sia per inchinare l’animo a tali componimenti, 
che sieno accettabili dalla sua rivale. 

Laonde è probabile che per molto tempo an- 
cora le due potenze terranno la mano sull’elsa 
prima di stringerla în durevole concordia. Per- 





phenson e la sua costruzione maravigliosa nei par- 
ticolari volle la soluzione di problemi difficilis- 
simi, attese le straordinarie difficoltà dei luoghi. 
Esso viene illuminato internamente dalle finestre 
(cenìtRE parce. qu'elle rav: narrRE la lumière) che 
scorgete praticate nelle torri al livello dello stesso 
tubo ed alle due estremità dei grandiosi lavori 
in pietra. I due tubi sono fissi nell’ isola d’An- 
glesea per un solo capo e mobili nell’ interno 
delle tre grandi torri, sulle quali si appoggiano 
semplicemente mercè di cilindri metallici mobili, 
altrimenti le torri, comunque. solidissime, non 
reggerebbero, alla potenza della dilatazione e della 
contrazione dei tubi stessi. E notate che una si- 
mile dilatazione è sensibilissima all’occhio per la 
minima variazione di temperatura, come sarebbe 
ad eseinpio quella dovuta al semplice passaggio 
d’una nuvola ! 

La torre che giganteggia nel mezzo sorge su 
d’uno scoglio detto Britannia rock e s' innalza 
dalle fondamenta all’altezza di 221 piedi ed 8 
pollici. 1l suo peso è di 20 mila tonnellate, e 
contiene 1,500,000 piedi cubici di pietra. Il peso 
totale del ferro impiegato nella costruzione dei 
due tubi oltrepassa le 11 mila tonnellate (il ton 
inglese vale 1016,04 kilogrammi). Vi ricordate 
che furono impiegati due milioni di grossi chiodi 
per unire insieme le migliaia di lastroni in ferro 
che formano i due immensi tubi rettangolari, 
entro i quali passa la strada ferrata, Il disegno 
imperfettissimo e piccolissimo qui unito non vi 
lascia vedere che l'altezza interna. del tubo non 
è uguale in tutta la sua lunghezza, essendo la 
massima di 30 piedi alla torre intermedia, e di- 
minuendo quindi gradatamente da ambe le parti, 
siechè alle torri estreme è di 27, e solamente di 
23 piedi alla apertura; nella quale diminuzione 
e forma ‘alcuni vedono rimpiazzato l'effetto dina- 
mico dell’arco. 

Non sono nemmeno visibili gli enormi leoni 
in pietra, i quali adornano le due estremità di 
questo ponte gigantesco. A formarvi un’idea della 
grandezza di simili animali, che secondo lo stile 
egizio sembrano posti a guardia delle porte del 
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niere tutele ; ma dalle 


sioni di sistema, di religione e di intendimenti 
L’Alemagna, a nostro, avviso, vivrà ancora p 
lungo tempo di espedienti: l'Europa, che è 


tornata anch'essa alla 
favorirà in, Alemagna 
impedire o ritardare 
tutti.» 


Forse le nostre brevi avvertenze sul d 
del re di Prussia'e le nostre previsioni parranni 
nenie narcotiche o timidità compassionevoli 
sudditi di quegli imperadori dell’universa 
mocrazia , i quali modestamente pensano’ fai 


leva al mondo co’ loro 


eserciti ed il'fumo de’ 





approvazione del verbale. 


l'appello nominale. 


di pubblica relazione. 


che stima. 


Ministro dell'interno. 


della pubblica sicurezza 
discussione. 


.h5 dello Statuto. 


quelle leggi che ebbero 


continuarla. 

tuto, quando il progetto 

già venne eseguito. 
Presidente. Osservo al 


discussione su ciò. 





zampa è di due piedi 


ad un mezzo pollice , 


distinti personaggi ed 


di carte e di incisioni 


rebbe agevole in una 
giornale. 


noi lascieremo che altri a-suo talento ‘pigli 
bolle di sapone pel mondo, gli improperii 


Londra pel segno della battaglia universale! 
IO 





SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 27 novembre. 
Presidenza del barone Manno. <<. |. 
La seduta si apre al tocco e mezzo c 


Si dà pubblicità dell’esito dello squittin 
nomina delle commissioni permanenti,} USS 
Mancando il numero legal 


Compiutosi il numero, il presidente interroga 
Senato se voglia sottoporre a discussione quelle 
che furono iniziate in Senato e ragg 


La Torre. È regola generale che le leggi non co N 
piute nella passata sessione, debbano considerar 
come nulle: il Senato però potrebbe far rivivere qu 


Giulio. Interroga il ministro de 
riprodurre le leggi passate. 


durle; ma considera come riprodotte quelle sulla pub- 
blica sicurezza e sulla guardia nazionale; e ritien 
singolarmente il lavoro della commissione sulla legg 


Il Senato, interrogato se voglia passare, 
sione della legge sulla pubblica sicurezza, assente. 
Alfieri. Questa delibera 


Sclopis. Io sono d’avviso che si possa dar.;corso a. 


quale è solo giudice di ciò ; crederei per tale effetto. 
che si stabilisse un articolo nel regolamento pel quale | 
si possa ripigliare una legge ogniqualvolta è iniziata. 

La Torre. Poichè il diritto che avrebbe il Senato 
ritirare la legge, la conferma: epperciò noi possiamo 


Ministro dell'interno. Senza contravvenire allo Sta 
di rapporto, credo si possa ripigliare perchè il fatto” nes 
Defornari è di avviso contrario. 
nunziato su tale quistione e quindi torna inutile ogn 


Si apre la discussione generale sulla legge della p 
blica sicurezza. — Chiestosi da varii senatori se la di- 


ponte, vi rammenti che la larghezza di o 


se . n 
inglese, e per un treno pesantissimo arriva 


dei tubi s’innalzano per 4. pollici. i 
Quasi tutti gli inglesi, i viaggiatori delle 
parti del globo ed un grandissimo numer 


costruzione e solidità e pei lavori. inauditi. 
precedettero il collocamento dei due tubi su 
tre torri. L’intiera stampa periodica parlò 
volte di questo singolare lavoro dell’arte im 
derna, aperto solamente pochi dì sono al p 

blico; ed in Inghilterra vennero pubblica 
recchie descrizioni tutte più o meno corre 


L’opera però principale é commeridevolis 
per ogni riguardo, in cui gli ingegneri troyer 
no accuratamente descritti Pistoria e tutti. 
ticolari dei due ponti tubulari Britannia e. . 
way, è quella pubblicata per soscrizione in 
gua inglese dall’ingegnere Edwin Clark sotte 
occhi dello stesso signor Roberto Stephenson 


sono lieti di aver ricevuto 
illustre ingegnere britannico un ese 
questo stupendo lavoro. Eccovene il titol 
Britannia and Conway tubular Bridges 


tannia converrebbe entrare nei particola 
costruzione colla scienza dell'ingegnere e 
l’aiuto di disegni, il che non so fare, e non 
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politica degli espedi 
tutti quelli, che pos 
un conflitto temuto da. 
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come tale da sottoporsi alla 





LL 
alla discus- 


zione non è conforme all'art. 
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iniziamento nel Senato, il. 


è stato preparato in istato © 
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Senato ch’ egli si è già pr 





e quattro pollici, Là 
mentre le due est 


i più rinomati ingegn 
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pato decide che si debba discutere quello della com- | 
missione. ; 

De-Cardenas. Faccie una piccola questione prelimi- 
pare sul titolo vorrei che: in vece di legge di pub- 
blica sicurezza si dicesse legge di polizia. Fa 

Sclopis. Sicurezza pubblica significa polizia , il 
quale d’altra parte è titolo troppo uggioso. 1 

Stara. Ne'tempi che re Carlo Alberto esercitava as- 
soluta autorità. alla legge di polizia fu dato il nome 
di legge di pubblica sicurezza. 

De-Cardenas. Ritiro ogni idea di emendamento. 

(Sichiude la discussione generale e si passa alla par- 
ticolare. Lettone il primo articolo e chiesta la divi- 
sione, la prima parte è approvata. 

Alfieri. Nel. progetto: emendato dalla commissione 
nella:seconda parte dell’art. A. fu soppressa la parola 
presente; ciò sarebbe in contraddizione colla. legge 
comunale, in quanto che si metterebbe sotto la di- 
pendenza dell’amministrazione della pubblica sicurezza 
VYautorità municipale. 

Stara. Nulla è innovato intorno alle attribuzioni 
dell'autorità municipale in quanto che si dà all'amini- 
strazione della pubblica sicurezza un'alta sorveglianza 
per l'adempimento delle disposizioni, legislative sulla 
polizia urbana e rurale. 

(La parte seconda dell’art. A è approvata). 

Leggesi Vart..2. 

Plezza Propongo un'aggiunta tendente a separare 
la polizia dei delitti ordinarii da quelli politici. 

(È appoggiata). 

Ministro di agricoltura e commercio la combatte, 
osservando che Ja. polizia politica rinchiusa ne’ suoi 
veri limiti costituzionali, non può tornare odiosa nè 
perdere la confidenza di qualsiasi partito. 

Sclopis la combatte egualmente, ed il Senato la ri- 
getta. 

Pinelli propone un’aggiunta diretta a togliere quel. 
l'unica impulsione: che Part. 2. sembra accordare al 
ministro dell'interno (noné appoggiata). 

Leggesi l'art. 3. 3 
. Ministro dell'interno propone varii emendamenti 
che sono approvati; non così uno «del senatore Sauli, 
siccome quello che, al dire del ministro Cavour, oste- 
rebbe alle idee di riforme è amministrazione che il 
ministero intende promuovere. 

(Leggesi l'art. 4°): 

Ministro dell'interno. Propongo.di surrogare alla 
parola assessori quella di/commissarii perla sover- 
chia.spesa che i .primi cagionano allo Stato. 

Colli. Propongo che si dica in questi termini: « In 
caso di assenza 0 d’impedimento supplisce ad ogni .in- 
tendente generale e ad, ogni intendente per le cose 
relative alla pubblica sicurezza il funzionario che ne 
fa le veci nelle altresue attribuzioni amministrative. » 

(La proposta ‘è adottata). È 

Ministro dell'interno propone tre articoli relativi 
ai precetti ‘politici; il Senato decide che siano riman- 
dati alla commissione pel ‘rispettivo ‘esame. 

La seduta è levata alle ore 5. 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI, 
Gli uffici della Camera si sono costituiti mel. nodo 
seguente :; 

Urricio | I. Demarchi presidente, Josti vice-presidente, 
Bronzini segretario, Farina P. commissa- 
rio per le petizioni. 

IH. Mantelli presidente, Bertini vice-presidente; 
Rosellini segreiario. Da " 
Cagnone presidente, Bonavera. vice-presi- 
dente, Peyrone segretario, Santarosa com- 
missario per le petizioni. 

: Boncompagni presidente, Dabormida vice- 
presidente, Notta segretario, Torelli com- 
missario per le petizioni. 

+ Benso Gaspare presidente, Arconali vice- 
presidente, Polto segretario, Angius com- 
missario per le petizioni. 

. Bes presidente, Demaria vice-presidente, 
Delcarretto segretario, Valerio! L. commis. 
sario per le petizioni. i 

. Moffa di Lisio presidente, Arnulfi vice-pre- 
sidente, Cattaneo segretario, Miglietti com- 
missario per le petizioni, 


NOTIZIE, DIVERSE. 


i A O 
ITALIA. 


Virrorio Enanvere 11 eco; eco. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Caro Primo. — Dei depositi. 
Art. A. La cassa dei depositi e dei prestiti‘che a ti- 
tolo di esperimento ‘venne con regio brevetto dell’11 
aprile 4840 instituita presso la direzione generalé del 
debito pubblico, è definitivamente stabilita, e conti- 
huerà ad essere affidata alla stessa amministrazione, 
Art. 2. Dovranno depositarsi in detta cassa : 
1. Le somme in numerario 0 lappresentate da 
effetti del debito pubblico di ‘cui l'autorità giudizia- 
ria abbia prescritto il deposito nei casi previsti dalle 
leggi; 5 
2. Le somme delle indennità fissate dalle compe- 
lenti autorità amministrative: nei casi preveduti dalle 
leggi d’espropriazione per causa. d'ntilità pubblica, 
Qualora gli interessati - ricusino 0 non sieno in grado 
di ritirarle; Ù 
5. Le somme dovutè da divisioni, provincie, 
Comuni o istituti di carità e di beneficenza, delle quali 
non posssa eflettuarsi fo sborso ai rispettivi creditori, 
O per causa d’opposizioni 6 per non aver questi la Ji- 
bera amministrazione dei loro averi; 
_% Le somme provenienti da successioni di re- 
Secoli deceduti all’estero, finchè gli aventi diritto 
Bossano assumerne il possesso; 
Ra I del malleverie che i tesoriéri ed 
uz abili sargnho | autorizzati a' prestare ‘in nu- 
e dopo la pubblicazione della presente Jegge; 
OT Lia dre ricevere i fondi disponibili 
tai RR elle divisioni, dei comuni e degli 
| e di beneficenza. 
ae Ape accompagnati da 
MA net , i *MIeghi se si 
EB rsiFo o I determinato, 
TR Eta nella 

* La cassa. è pure 


Ss h : 4 
omme che i particolari e 
Presi ni 


MII. 





intendano ‘ope- 
ovvero si vogliano 
mora infra spiegata. 
autorizzata a ricevere le 
SA gli stabilimenti non-com: 
i e si eine depositarsi. 
Qui ci RIDA dalla data dell’ese- 
Per le fogne DI De Fisponderà un Interesse 
SAVA 1a perl ‘ePositale, secondo le proporzioni, e 
Moni che seguono: 
ò Po risposto l” interesse ci 
pi 
eri 
Deli A aore di due anni; 


per 0,0 per i casi di mor: i 
. 9 : 
mirto i ta determinata 


Del 3 È 
13 per 010 per i casì di mora indeterminata ; 


Del 2 per 0;0 pei depositi dei fondi provinciali e di- 
visionali senza distinzione di mora. 

Non sarà dovuto interesse per le somme che rimar- 
ranno depositate per un tempo minore di 60 giorni, 0 


i inferiori a Ji o, per qualunque | : icvi ae 
AI SRO, stiti, senza che si possa o convenga supplirvi coll’a 


E RETI ERO EE 
| lienazione di rendite di sua spettanza , l’amministra 


tempo siano depositate, né pei depositi di cui all’arti- 
colo 4. 

Art. 6. Trattandosi di somme di cui la legge sulle 
espropriazioni per causa d’utilità pubblica abbia or- 
dinato il deposito, il fattone versamento nella cassa 


libererà il deponente in corrispondenza alla somma | 


versata, a senso della legge 6 aprile 1839. 


‘Per altro, ove si tratti di somme per cui a termini | 


della legge medesima ‘si debbano corrispondere inte- 


ressi, questi nei casi previsti dall'art. precedente, sa- | 


ranno a carico del deporente verso gli interessati. 


Art. ‘7. Per cadun deposito verrà rilasciata una car- | 


tella, giusta quanto èstato finquì praticato, dipenden- 
temente dal regio bréeveto. delli aprile 1840, e suc- 
cessive disposizioni. 

Pei depositi fatti nell'interesse collettivo di diverse 


comunità di una provincia, la cartella potrà essere | 


intestata al nome collettivo delle medesime. 


Art. 8. Nel caso di deposito ordinato, sì dall’auto- | 


rità giudiziaria che dalla amministrativa; il rimborso 
verrà a cura della cassa fatto nel luogo del consegna- 
mento a coloro che giustificheranno avervi diritto, a 
meno che gl’ interessati chiedano sia effettuato il rim- 
borso direttamente dalla cassa medesima. 

Art. 9. Il rimborso delle-somme depositate per 
conto delle divisioni, delle provincie, dei comuni e 
degli istituti di carità. e di beneficenza, avrà luogo 
in seguito all’autorizzazione delle rispettive compe- 
tenti autorità. 

rArt. 40. H rimborso delle malleverie dei contabili 
non potrà aver luogo: fuorchè sulla presentazione del- 
l'atto .della loro definitiva liberazione, ovvero, nel caso 
che la malleveria in numerario sia stata surrogata con 
altra di diversa natura, sulla presentazione del deereto 
di svincolamento. 

Art. 11. Nei casì di deposito volontario, il:rimbor- 
so sarà fatto all'autore del deposito , od al suo procu- 
ralore speciale, o causa avente , sull’esibizione dei ti- 
toli occorrenti. 

Art. 12. La cassa non è tenuta ad operare il rim- 


borso dei depositi delle divisioni, delle provincie , dei | 


comuni e degli istituti di carità e beneficenza esegui- 
tisi senza determinazione di tempo, se non che due 
mesi dopo la fattane documentata domanda, e median- 
te la restituzione della. cartella avuta:dalla cassa. 

Di tutti gli altri depositi a. tempo indeterminato 
non sarà tenuta alla restituzione che trenta giorni 
dopo la fattane consimile richiesta. 

Relativamente poi ai depositi eseguitisi per un 
tempo determinato, il loro rimborso si farà dalla cas- 
sa alla scadenza del termine, sempre che vi preceda 
un avviso dato un mese prima nell'interesse del depo- 
nente. 

In difetto di tale avviso s'intenderà il deposito pro- 
gressivo ancora di ‘anno in anno, ridotto però in tal 
caso del 42 per 0{0 l'interesse anteriormente pagato. 

Art. 13. Nel caso per altro in cui venissero inti- 
mate alla cassa opposizioni o sequestri sulle somme 
in essa depositate, il rimborso non potrà effettuarsi 
salvo che coll’appoggio dell'atto della loro risoluzione 
o revoca. 

Art. 14. Venendo a smarrirsi la cartella ‘compro- 
vante un depasito , il deponente dovrà darne? diffida- 
mento alla direzione della cassa con apposita me- 
moria. ; 

Tale diffilamento sarà inserito per tre volte a 10 
giorni d’intervallo nel giornale ‘ufficiale del. regno a 
spese e diligenza di chi lo diede. 

Due mesi dopo simile pubblicazione, se non sarà 
stato presentato alla direzione alcun richiamo, la 
cassa sarà validamente esonerata, rimborsando a suo 
tempo:l'importare: del deposito, dietro: la domanda 
che .siale fatta , giusta .i precedenti. articoli; nella 
quale suranno riferiti e documentati i fatti della de- 
nuncia dello smarrimento della cartella e della ana- 
loga seguità pubblicazione, ed espresso inoltre l’ob- 
bligo di restituire alla cassa la cartella qualora venga 
a rinvenirsi, per essere in tal caso annullata. 

Art. 15. Dal giorno che per effetto della fattane do- 
manda, o del precedente avviso dato , vi sia luogo al 
dimborso del deposito a termini dell'art. 12, cesserà 
ogni decorrenza ‘d’interesse sul medesimo, tuttochè 
per cagione delle opposizioni, sequestri o richiami, di 
cui negli articoli 43 e 14, nof si possa ancora il rim- 
borso effettuare. 

Cesserà pure la decorrenza d'ogni interesse pei de- 
positi contemplati sotto i numeri 1,.2, 4 dell'art. 2, 
entro un mese dal giorno che essi saranno divenuti Je- 
galmente esigibili, se pure non sarannosstati restituiti 
prima della scadenza del mese medesimo, ogni qual- 
volta si, tratti di fondi spettanti a privati, od agli sta- 
bilimenti di ‘cui all'art. 4. Y 

Capo seconpo. — Dell'impiego dei fondi della cassa. 

Art. 16. 1 fondi della cassa saranno impiegati in: 
prestiti alle divisioni, provincie, ai comuni ed agli 
istituti di carità e di beneficenza per l'eseguimento di 
opere pubbliche debitamente autorizzate e per l’e- 
stinzione di loro debiti; i fondi che nelle ricognizioni 
mensili di cui all'art. ‘24 risultassero sovrabbondanti 
ai prossimi bisogni di prestiti potranno essere con: 
verliti nell'acquisto di rendite ed’ effetti del debito 
pubblico sulla proposta della commissione di vigilan- 
zaidi. cui all'art. 23. 

Art. 17, I prestiti egli acquisti di rendite del de- 
bito pubblico dovranno essere autorizzati con decreto 
reale a relazione del ministro dei lavori pubblici, Nel 
decreto reale saranno prefissate Te epoche e le rate 
del rimborso dei’ prestiti, von che le more, le quali 
per altro non potranno eccedere Jo spazio d’anni 40 
dall'epoca del pagamento -della prima rata. 

Art. 18. La proposta dei decreti téali per i prestiti 
sarà fatta dal ministro dei;lavori pubblici , previo il 
parere di una commissione permanente. di cinque 
membri. 5 foi 

Membro nato sarà il direttore generale del debito 
pubblico, al quale in caso di assenza od impedimento 
supplirà il vice-direttore generale. 

Gli altri quattro membri saranno nominati dal Re 
sovra proposta dello stesso ministro, concertata con 
quello dell’interno. 

Il presidente della commissione sarà nella stessa 
conformità nominato e scelto fra‘i membri di essa; 

Art: 19. La quota dell'interesse da corrispondersi 
sulle.somme: anticipate sarà fissata per” disposizione 
generale con decreti reali a seconda delle esigenze 
dei tempi, sulla proposta della commissiohe dei pre? 
stili, sentita la commissione di Vigilanza. “Essa ‘non 
potrà eccedere la ragion legale. 

L'interesse decorrerà dalla data dei mandati spediti 
pel pagamento delle rate. 

Art. 20. Le rendite del debito pubblico che. saran. 
FORA SPIA AGibiatate dovranno essere iscritte a 

‘assa, e non potranno essere alien 








IL RISORGIMENTO 


non in seguito a deliberazione della commissione di. 
vigilanza. 
Art. 24. Verificandosi per Ja cassa uu urgente. bi- 
sogno di fondi, in seguito ad imprevisti. rimborsi di 
depositi, ovvero di ritardi nella restituzione dei pre- 


zione potrà con l'assenso della commissione di vigi- 
lanza chiedere un temporario sussidio dal pubblico 
erario, da concedersi per decreto reale, sinchè la cas- 
sa non abbia verso le finanze un debito eccedente in 
complesso le 11. 200.m. 


I sussidii in eccedenza. di questa somma saranno 


gimento di fanteria, ora in aspettativa, id:; 

Gallea cav. Luigi, luogotenente colonnello del 10 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, id.; 

Marietti cav. Carlo, luogotenente colonnello -del 4 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, id.; 

Sordi cav. Gio. Gerclamo, luogotenente colonnello 
del 17 reggimento di fanteria, ora in aspettativa, id.; 

Gonella cav. Pacifico Teodoro, luogotenente colon- 
nello dell’I4 reggimento di fanteria, ora in aspetta- 
tiva, id.; PAS 

Bolla cav. Vincenzo, luogotenente colonnello, mag: 
giore di piazza nella cittadella di Torino, id, È 


Maltese l'e derico, luogotenente colonnello del 9: reg- | 





conceduti per legge. 
Il termine del rimborso sarà fissato: dalla legge: 0 


decreto che autorizzerà il sussidio. 
Garo TERZO. — Dell'amministrazione della cassa. 
Art. 22. La cassa’ continuerà ad essere compresa 


| nelle attribuzioni del ministero dei ‘lavori pubblici, 


salvi i concerti coi ministeri dell'interno ‘e delle’ fi- 
nanze, nei casi preveduti dalla presente legge, e con- 
tinuerà parimente ad essere affida:a alla direzione ge- 
nerale del debito pubblico. 

Art. 25. La della cassa è sopravvegliata da ‘una 
cemmissione composta: 0! 

Di due senatori e due membri della Camera dei 
deputati nominati annualmente dalle rispettive !Ca- 
mere; 

Di due consiglieri. di Statogdesignati dal Re sulla 
proposizione concertata dei ministri dell’interno;, dei 
lavori pubblici e delle finanze; 

Di un membro della Camera\dei conti deputato dal 
primo presidente di essa; | 

Del presidente della commissione dei prestiti di cui 
all'art. 18; | 

E del direttore generale del debito pubblico, am- 
ministratore della cassa. Î 

La commissione stessa elegtrerà il suo. presidente 
fra i membri che la compongono; 

Ari. 24: In ogni mese il direttore generale del .de- 
bito pubblico amministratore. della cassa renderà 
conto alla detta commissione della situazione «della 
medesima. ti 

La commissione potrà inoltre procedere .a tutte 
quelle verificazioni che crederà necessarie. per assicu- 
rarsi dell’esattezza; delle iscritturazioni e del buon an- 
damento del servizio. 

Art. 25. Alla sessione annuale del Parlamento; il 
presidente della commissione; a nome. della ;commis- 
sione stessa rassegnerà una relazione scritta alle due 
Camere sulla direzione morale e sulla situazione ma- 
teriale della cassa. i 

Art. 26. Le discipline di contabilità -attualmente.vi- 
genti pel servizio della cassa. sono mantenute, salvo 
quelle successive modificazioni che si riconoscessero 
necessarie, le quali dovranno essere concertate. tra il 
dicastero dell'interno, dei lavori pubblici e delle fi- 
nanze, e sancite con R. decreto sulla relazione del mi- 
nistero delle finanze. 

Art. 27.11 tesoriere incaricato del maneggio dei fon- 
di di detta cassa alla’ scadenza dell’anno finanziere 
corrispondente a quello stabilito per la contabilità 
dello Stato rimetterà al direttore generale del debito 
pubblico amministratore dellà cassa il suo conto par- 
ticolarizzato di*caricamento é scaricamento corredato 
da tutti i mecessarii documenti , il quale dopo che 
sarà slato sottoposto’ alla commissione di vigilanza, 
sarà dal delto. amministratoré firmato e trasmesso al 
magistrato della regia Cam@fa dei contî per le defini- 
tive sue verificazioni. 

Il ristretto di questo conto verrà stampato e pub- 
blicato colla relativa deliberazione ‘della Camera: 

Caro quanto. — Disposizioni transitorie. 

Art.28. Un apposito regolamento sancito da decreto 
reale prescriverà le norme da osservarsi nell’ adem- 
pimento della presente legge; 

Art. 29. Fino alla pubblicazione del regolamento, di 
cui all'articolo antecedente sono tenute in vigore. le 
vigenti disposizioni in quanto non sieno contrarie a 
questa nuova legge. ; 

Art. 30. Il governo potrà con decreti reali, sentito 
il consiglio di Stato, autorizzare la cassa a ricevere, 
mediante l'interesse di cui all'articolo 5, depositi fatti 
da altre amministrazioni 0 casse pubbliche civili 0 
militari quando ne riconosca la convenienza nell’in- 
teresse reciproco di queste amministrazioni e della 
cassa. È 

I nostri ministri segretarti di Stato dei lavori pub- 
blici, dell'interno e delle finanze, sono incaricati, 
ciascuno perla parte che-li concerne; della esecuzione 
della presente legge, la quale, munita del sigillo dello 
Stato, sarà registrata all’uffizio del controllo generale, 
pubblicata ed inserta négli atti del governo. 

Torino addi diciotto di novembre milleottocento 
cinquanta. 
VITTORIO EMANUELE. 
in 

Torino. — S. M., con decreti del 18 novembre ha 
falte le seguenti nomine e disposizioni: 

Saracco Felice, maggiore nel 4 reggimento di fant., 
ora in aspettativa, richiamatòin effettivo servizio nello 
stesso reggimento; 

Ghighetti Luigi, maggiore nel 13 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, richiamato in servizio efl'et- 
livo nel 6 reggimento di. fanteria; E 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nel 3 reggimento di 
fauteria, ora in aspettativa, richiamato in servizio él. 
fettivo nell'8 reggimento di fanteria; 

Marras Michele, maggiore nel 10 reggimento di fan- 
tenia, ‘ora in'aspeltativa, richiamatoin servizio effettivo 
nello stesso reggimento; 

Varesio Filippo, maggiore nell’11 reggimento di fan- 
tenia, ora in aspettativa, richiamato in servizio effet 
Livo nello stesso reggimento; 

Galateri cav. Pietra; maggiore nel 16 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, richiamato-in servizio ef- 
fettivo nel:12 reggimento di fanteria. 

Bocchiardi di S. Vitale conte Massimiliano, maggiore 
nel 14 reggimento; di fanteria, ora in aspettativa, ri- 
chiamato ; in servizio effettivo nel 47 reggimento d. 
fanteria. i 

Brunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, maggiore 
nel reggimento Piemonte Reale cavalleria, ora in aspet- 
tativa, richiamato in servizio ell'ettivo nel reggimento 
Savoia cavalleria; f 

Cavalli Alessandro, maggiore nell’8 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nel 9 reggimento di fanteria; 

Spinola marchese Gio. Battista, maggiore nel 1 reg- 
gimento Granatieri, ora in'aspettativa, collocato in ri* 
forma in seguito a sua domanda; 

Ferrari «cav. Giuseppe, luogoterente colonnellò del 
18 reggimento. di fanteria, ora in aspettativa, collocato 
a riposo; Ò i 

Colli cav. Giuseppe, laogotenente colonnello del 16 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa; id.; 

Fantoni.cav, Eugenio, luogotenente ‘colonzelto del 6 


— 


Paleocapa: 


ale se | l'eggimento. di fanteria, ora in aspettativa, id., 


—S. M., con decreti firmati in-udienza del 18 cor- 
rente, ha nominato: i 

Il consigliere nel magistrato d'appello di Sardegna, 
avvocato Domenico Borello, a consigliere in quello di 
Genova, in surrogazione del consigliere d'appello ‘no- 
bile Gio. Bartolommeo :Gritta ; collocato a riposo per 
motivi di salute. ù 

Con altro decreto dello stesso giorno ha nominato: 

Serranon Giuseppe , segretario della giudicatura di 
Villafranca, a segretario di quarta classe di quella di 
Santo Stefano Montagna; © Ned 

Rolando Gio. Battista: Ampeglio, segretario della 
giudicatura! di Santo Stefano ‘Montagna, a segretario. 
di quella di Villafranca, ritenendo l'anzianità di segre- 
tario di mandamento di terza classe. * 

— Un R. decreto del primo ottobre deroga al di- 
sposto ‘dél sesto‘alinea dell'art. 5 ‘delle “regie ‘patenti 
29 ottobre 1831 nella parte che impone l’obbligo agli 
aspiranti alla ‘decorazione delP Ordine civile di Savoia 
di rassegnare a S. M. la loro domanda ed i titoli sui: 
quali appoggiano la medesima. Il Consiglio del mede- 
simo Ordine continuerà però sempre a prendere le ne- 
cessarie informazioni ‘sul merito delle persone che 
‘possono aspirare alla' decorazione suddetta, riferendone 
a S. M. il risultato. dpi 

— Altro decréto regio del 16 novembre stabilisce 
che i cavalieri dell'Ordine civile di Savoia, creato colle 
regie patenti: del 29ottohre 4854, da nominarsi nella 
forma contenuta negli articoli 6-7, ‘8, 9 e 10 delle 
stesse patenti, non dovranno eccedere il numero di 
quaranta. 


Genova, 26 novembre (Dalla Gazz. di Genova. 
— Ci affrettiamo di render noto che l'accademia 
consacrata dal nostro illustre concittadino Camillo 
Sivori (1) col concorso dei primi cantanti dell’o+ 
pera a beneficio dell’ Emigrazione e di Brescia, 
fruttò la somma di Ln. 2694. 

Significare l’effetto prodotto: dal magico suono 
di ‘quello. strumento ‘che in mano del Sivori di- 
schiude un' vero. tesoro di eteree ‘armonie e ci 
vien rinnovando i prodigi dell'unico Paganini, 
non è cosa da compiersi ia poche linee, e ci 
sarà dolce ritornare su questo tema. Per ora non 
facciamo che renderci interpreti della pubblica 
riconoscenza verso quel sommo che. volle sacri 
ad una gloriosa sventura i primi saggi del mia- 
raviglioso suo ingegno. 

(1) ZL sig. Camillo Sivori, allievo del celebre 
Paganini è aspettato a Torino. 


— Ieri sera ebbe luogo al collegio nazionale 
l’apertura del nuovo corso di scienza commer- 
ciale. .JIl-giovane professore Gerolamo: Boccardo 
lesse un applaudito discorso proemiale  d’ inge- 
gnoso e largo sviluppo. (Corr. Merc.). 

Cunro, 26 novembre. — (Dalla Fratellanza). 
Il 23 scoppiò un incendio, per .causa incognita , 
in un podere del conte S. Giorgio:a S. Benigno. 
Appena in Cuneo ne giunse l’annunzio, il sindaco 
avy. Pellegrino, il direttore delle trombe ‘idrai- 
liche coi necessari pompieri si recarono sul luogo 
del disastro; e vigorosamente coadiuvati dai sam- 
benignesi, in breve s'impadronirono del fuoco e 


salvarono i due terzi del pagliaio che primo era 


stato incendiato. 
Caricrio. — Per festéesgiare le nozze dell'avv. 
Moschetti i dilettanti filodrammatici ebbero il 


degli amici ebbe la consecrazione della benefi- 
cenza italiana. 


spettacolo: negli intermezzi di ciascun atto fu- 
rono dai dilettanti eseguiti cinque bellissimi pezzi 
di musica coronati dà entusiastici applausi. La 
serata produsse lire 100, le quali erano quindici 
giorni prima state precedute da lire 150  collet- 
tate per la ‘stessa città dai tedeschi abbruciata , 
inondata dal Mella, che ora città sorelle irrigano 
colla rugiada e ricreano col calore del loro af- 
fetto. 

—. Veduto riuscire così il loro benefico tenta- 
tivo, quei dilettanti destinarono tutti i proventi 
delle loro recite a' pro dell’ indigenza; e già dal 
ricavato vestirono ben 12 poveri. Per tal modo 
i sollievi dei cittadini agiati tornano în sovven- 
zione dei bisognosi. 


Brescia. — La Gazzeita di Milano pubblica’ un 
prospetto generale, dal quale risulta che‘a tutto 
il 15 ottobre, la commissioue dei soccorsi pei 
danneggiati Bresciani aveva ricevute JI; 
austriache e ne avea spese in ‘soccorsi ‘effettivi 
od acquisti di generi ll. 138,325, percui rima- 
neva tuttora da impiegatsi un fondo di cassa di 
II. 387,495. È incredibile, dice l'Eco della Borsa, 
la. quantità degli oggetti, sia grani, sia suppellet- 
tili, ecc. che la: pietà dei donatori seppe offrire, 
Molte commissioni: lucali lavorano assiduamente 
per ripartire'i soccorsi’ fra migliaia d’individui 
prima che si ‘inoltri la stagione invernale. 

In mezzo ai sensi ‘\d’ammirazione per tanta 
carità cittadina, ci destò sorpresa il sapere che 
la commissione dispose di Il, 49,000 per le pronte 
riparazioni lungo il ‘Mella. ‘E vero che tali ripa- 
razioni vennero limitate in quella sola parte che 
dovevano essere eseguite dai limitrofi danneggiati 
e per quelli soli:che meritavano soccorso per di- 
fetto di mezzi, ma trattandosi d’un immenso di- 
sastro, dipendente dalla mantanza d’inalveazione 
senza ‘chel amministrazione provinciale , I 
mezzo ‘del suo ufficio dei periti, avesse ?curato 

. . Si 
di prevenirne da possibilità coll’ aiuto di ca 
paci scaricatori pei casì di. piene subitanee, l’e- 
quità voleva che | queste riparazioni urgenti’ ve- 
nissero sostenute coi centesimi. addizionali ‘delle 

| provincie, se non'»foss'altro in via di 
| ione; salvo. di. prevalersi::del rimborso 


col 


anticipa= 
a lunghe 


It 


i furono ‘abbattuti. 


zionale: 


s io | non potrà servirsi. 
Tutto ciò che v’ ha di più colto accorse’ allo | 





‘corrente ha da Seriajewo îi 


526,020’ 





rate, quando i frontisti avessero potuto 


ciare a respirare dalla terribile disgrazia (de 


‘Il riparto ci presenta le seguenti signifi 


che delle partite rilevanti, p. e.: varie 


dalle città piemontesi non essendo pur anco | 


timate le formalità occorrenti per. la tras 
del danaro, non figurano pur anco nella p 
sente lista. È poi sensibile l'osservazione ch 
soccorsi affluirono in ragione dell’idioma parlata! 


Vogliamo dire che vari paesi italiani anche esteri! 
furono di gran lunga più caritatevoli dei pae 
tedeschi, malgrado i vincoli di fratellanza'politic. 


Da Milano e provincie — . 

Dalle altre provincie lombarde 
Dalle provincie venete . . . 
Dal Tirolo italiano 0.0.0 LU. 
Ball'ilifia ov. eee 
Da Vienna e dalle provincie tedesche 
Dalla Toscana. so. ie. 
Dal Piemonte. 0.0, 3 
Dal regno di Napoli... °°. 
Dal ducato di Parma... . 0. 


. fr. 163,35 


. ari. . 


Fimenze, 24 novembre. — Leggesi nel Costitu= 
| Questa mattina il direttore risponsabile del n 
stro. giornale è stato chiamato. dal delegato 
S. Giovanni, il quale :gli ha manifestato came 
ministro della repubblica: francese si sia lam 
tato col nostro governo per l’articolo di propr 


fondo (come altra volta fu detto ) insert 


numero 421 del Costituzionale, e riguardanti 
messaggio del presidente. Il delegato ha signi 
cato al medesimo come il governo noi 
tollerare che si rinnovine articoli di 

a carico di potenze amiche; colla comminazior 
mancando, di che: all’ art, 5 dell’ ordinanza de 
22 settembre p. p. 


. Roma.— ll Giornale di Roma del 22 novembre 
la seguente Notificazione della commissione spe 
per;l'’amurortizzazione delle carta moneta. 

Per il molto ed utilissimo concarso degli acquire 
alla nuova rendita, essendosi accumulato, già nel | 
Monte di Pietà un gran volume di carta-moneta 
commissione speciale a diminuire al pubbli 
modo ed imbarazzo di un troppo prolutigato hr 
mento, che dovrebbe aver luogo nel principiare 
prossimo mese, giusta le prescrizioni dell'art. VI 
regolamento:23 agosto, crede di farne eseguire 
straordinario per la somma di scudi cinquecentomi 
nel giorno di martedì 26 corrente, alle dieci antime 
ridiane nel palazzo Borromeo alla pubblica vista , e 
colle solite discipline ed usi richiesti dall’ indole del 
l'atto. x I y 

Si riserva la commissione di far noto colla notifi- 
cazione che emetterà ,;a forma ‘ile’ suoi regolamen 
nel primo del prossimo futuro mese l’andamenti 
operazione affidatale ; limitandosi ora ad annunziare, 
che la carta che va a distruggersi per l'importa 
suindicato., proviene da depositi fatti in'molto m: 
gior somma a di lei favore da SE. il sig. pro-minist 
delle finanze nel corrente mese, e che, dopo rincon 
trata, chiusa e suggellata in altrettanti pacchi, è stat 
tolta dalla circolazione. î i 

Dalla residenza della commissione nel ‘palazzo Bor-. 
romeo li 22 novembre 1850. REIT: 

(Seguono:le firme.) 

Boroona, 21 novembre (Cart. del Costituz.). - 
Il ritiro della carta monetata di' baiocchi 10, l 
minima che ci fosse rimasta, è un nuovo erre 
finanziario dei nostri governanti e un danno } 
povero, il quale pagato per la sua mano.d’o 
colla carta monetata di baiocchi 20,.e do 
comprare gli oggetti di prima necessità de 
lore di due ‘o tre baiocchi per ciascuno, 
troverà chi a fronte della carta gli dia l’opp 

LE 


0 : i f ì | tuno resto in danaro per la perdita a cui sott 
gentil pensiero di dare una recita, destinandone i 


tutto l’introito a favore di Brescia. Così l'affetto una maggior somma che non può convenire 


stà la medesima, o sarà obbligato a spende 


così va a trovarsi padrone di un valore di c 
D’ altronde 1” emissione dei 100,000 ‘scudi 
pezzi da 5 baiocchi l’uno di rame, non fa ch 
rendere più raro l'argento e difficile il commer- 
cio, talchè chi vorrà procurarsi argento contro 
rame dovrà perdere il 4 0/0. Ecco la sapienza 4 

ministeriale. i 

Qui non abbiamo notizia alcuna. Parlasi nuo-. 
vamente della tassa, e vuolsi che saranno come 
nof esistenti quelle di primo e secondo ordine 
Nulla però di sicuro. Il nostro municipio he i 
corso a Roma: quello però di Roma sì è © 
nato contentissimo della legge finanziaria nella 
sua integrità. sì sd 
SEO Io 

ESTERO. 

TURCHIA. — L'Osservatore Dalmata del 19 

data 7 novembre ,. 


LR 


£ 


| che, dopo il combattimento a Vranduk del 26° 
(ottobre, il serraschiere Omer pascià entrò 
igiorno. successivo in Lepese , che sarebbe stato 


il 
# 


nella maggior parte distrutta e saccheggiata. Indi 


‘continuò la marcia per Maglai, è voleva il 3 no- 


venibre entrare ‘in Gradacaz. Si dice che avanti 
Gradacaz abbia sostenuto ùn accanito combatti. 


‘mento: cogli insorgenti, protetti da barricate, ed 


abbia perduto 200 nizam , che rimasero morti; 
quaranta dei feriti presso Wranduk furono Hi 
tati nell'ospedale di Serrajewo. 
La guarnigione di Banjaluka ha ordine 
‘ciare verso Travnik, 
Nell' Erzegovina le cose non so 
appianate, La notizia ché i nizam sie 
colti in. Mostar non ha fondamento . 
guidati da Disuleka eransi avanza 
kulla, alla volta di Mostar; im 
dei ribelli dovettero retrocederi 
ove il rinnegato Mohamed: SÉ 
Selinsky) tenne occupato. 
fanteria regolare il. ponte! 
sopra la Narenta, È 
leri l’altro ei sostenne un ‘combatti 
ribelli, in cui questi ultimi sari 
tati; almeno se ne annunziò ieri la n 
ispari ‘div artiglieria’ nel c 
Non si può dubitare 
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rispondente, di una  cointelligenza di. All pascià 
Stolesevich coi capi bosniaci. 

Che in Serrajewo non sia ancora nulla scop- 
iato , lo si deve ascrivere alle rigorose misure 
Ogai ‘notte debbono fermarsi nel campo 





Il commercio ‘ed ogni ‘affare è arenato. Per 
ca si parla di attivare le nuove ‘istituzioni. 
‘La strada da Livno per Skopje è aperta e 
trafiqui n tati i ù 5 
 — ‘Dietro altre relazioni dai confini in data 
3 vembre il serraschiere battè gl’ insorti di 
Gradagaz. Il figlio del comandante di Gradagaz 
fu mandato a Serrajewo, ed ivi decapitato; 






dodici ‘ostaggi fra i più ragguardevoli: della città, |- 





| Souran), 43 novembre (Carteggio dell'Osservatore.) 
La Sublime Porta emanò 1’ ordine che gli abitanti di 
; ari abbiano a pagare d'ora innanzi un parà per 
imposte sul reddito delle pigioni , ciò che 
il due e mezzo per cento. Benchè tale imposta 
| sussista già presso gli ‘altri pascialicati dell'Albania ; 
È pure questi abitanti visi rifiutarono colla solita loro 
|. audacia. Si suppone che il serraschiere Omer pascià , 
‘che trovasi attualmente nella Bosnia ed Erzegovina, 
debba giungere qui la veniente primavera. A Prise- 
rend, Jacova ed Ipek furono apparecchiati, o ‘almeno 
estinati i quartieri per l'arrivo di truppe che ivi sì 
0; finora vi giunsero circa 3° mila uominî di 
leria del corpo. d' armata di Bittoglia: Queste 
pe sono destinate a prestare aiuto all'occorrenza 
le che attualmente si trovano nell’ Erzegovina 
marvi la rivoluzione. ‘ 
dii 



































































i locali della zecca. a 

—Affine di meglio conseguire che si impedisca 
arruolamento per Napoli nel cantone del Val- 
‘consiglio federale ha risolto di invitare 
erno sardo a meglio sorvegliare nei suoi 
i gli svizzeri che vi passano senza passaporti. 
| Lo stato delle compagnie del genio per il con- 
tingente federale è stato fissato come segue: Zu- 
rigo ed Argovia ciascuno una compagnia di zap- 
i ed una di pontonieri; Berna due di zap- 
i ed una di pontonieri, Lucerna una di 
i, Ticino e Vaud una di zappatori cia- 





curati cattolici ordinata dal: consiglio di 


=, Il seguente passo estratto da 

ettera di Amburgo in data del 14 novem- 

, diretta al Giornale tedesco di Francoforte, è 

no d’essere riprodotto perchè caratterizza l’a- 
ia in cui è sommersa VAlemagna. 

c Tutti: sanno che ila‘ Prussia non vuole la 
ierra, ma che per 1’ Austria non sarebbe una 
ttive ‘speculazione’ finanziaria. Una gran parte 
suo esercito avrebbe nutrimento in Alemagna 
lle baionette darebbe corso obbligato alla 





= 


tuali avvenimenti sono una grande impor- 
per Amburgo. Come porto libero è cosa 
ente a questa città l’essere protetta. dagli 
ati-Uniti‘o dall'Inghilterra. 


emplice dichiarazione di neutralità mettersi 
la protezione di. questa potenza. L’ antico 
o federale non sarebbe contrario a questa 


un Stato tedesco e grandemente avvantaggie- 
a nostra ‘città. E veramente si tratta. di 
venzione fra le tre città anseatiche ma- 
per dichiararsi neutre, mettendosi sotto.la 
ie dell’Inghilterra. Noi non abbiamo di- 
quanto nocumento abbia recato alla 
n'e tedesca l’ultima guerra continentale 
‘da guerra dei ducati contro la Dani- 
bbe una malefica influenza per il nostro 


rnale tedesco di Francoforte. 
dà per certo che le truppe prussiane, pas- 


furono salutate con entusiasmo dalle 
sassoni clie vi sono concentrate. Le grida: 


nostri fratelli prussiani sortivano dalle 
e gli ufficiali stessi n'erano stupefatti. 
zeta di Sassonia; ‘organo ‘della: Dieta 
ica. a Dresda e del ministero Sassone, è 


i dichiara! apertamente per l’incorpora- 
ella! Sassonia nella Prussia, e che sopra 
perficie molto estesa di dieci uomini non 
overebbe ‘ uno contrario a questa incli- 
‘che regua soprattutto nella popolazione 
ipagne, perché, malgrado i sacrifici de- 
nni, le imposte non aumentarono in 
$ mentre che nella Sassonia un piccolo 
a pagato quest’ anno venti mila scudi 


| giornale. ministeriale dell’Annover pub- 
‘un articolo, in cui protesta contro l’am- 
‘dell'Austria intiera nella Confederazione 
ell’articolo è anche favorevole all’ 
ione, RE Ra 
Bertino, 21 novembre. — Quest’oggi all’aprirsi della 
| sessione delle Camere, si osservarono parecch i deputati 
| appartenenti alla Landwher., in uniforme di ufficiale, 
| per esempio. il consigliere privato di Werdeck ed il 
conte Holberg, ecc... 








Questi deputati volevano così provare che i loro do- 
| Veri come militari erano în questo momento i più im- 
ti. Si notò pure che quasi tutti i deputati erano 
‘evidente prova che la maggioranza è in re 
retta, col governo. In mezzo ai funzionarii 
nastri e di placche, distinguevasi il signor d 


di ferro; il che non è senza importanza, quando riffet 

| tasi che il signor di Bodelschwingh, sarà forse chiamato 
+ ben presto @dirigere gli affari dello Stato. 3 

Si videro ì signori -d’ Avesowald e Faneken Jarpu- 


sieme, e darsi il braccio per mettersi 


lle file dell'opposizione contro il mini- 

ra volta nella Dieta riunita. 

: a er 
portante: la gran croce dell'ordine 








lcarta’ monetata caduta ‘in'‘tanto’ discredito.' 


lle frontiere della Sassonia per.la via | 


va che la decorazione militare della croce 





pontificio di S, Giorgio, entrò col canonico Richter, il 
capo del partito cattolico nella prima Camera. 

Alle ore undici e un quarto comparvero i ministri. 
Il signor.di Ladenberg teneva in mano il discorso del 
re; essi presero posto ‘alla sinistra del.{trano. Alcuni 
momenti dopo. videsi entrare per la parte opposta, la 
lunga fila dei ciambellani che precedevano il re. Quindi 
giunse S. M. in uniforme di ‘guardia reale, coll’elmetto 
in mano. i 
La SM. era seguita da otto principi della sua fami- 
glia e da molti genérali aiutanti di campo. 

Il re venne ricevuto col più.grande. silenzio, come 
se si fusse. voluto, aspettare dl.diseorso ,,.prima di pro- 
nunciarsi,;Il corpo diplomatico entrò nella:sua tribuna, 
avendo alla testa il signor di Prokesch. Il seguito di 
S. M. si collocò alla destra del trono. ll re salì i gra- 
dinî , salutò, si assise, si coperse e prese dalle mani 
del signor di Ladenberg il discorso. reale. S. M. lo 
lesse tenendolo vicinissimo agli occhi ; ma trovossi, a 
varie riprese.,.talmente imbarazzato ,-che trovossi, co- 
stretto di rileggere parecchi. passi. 

L'Assemblea ascoltò in silenzio, ma il passo in cui 
il.re promette di mantenere inviolabilmente la costi- 
tuzione, fuinterrotto dai primi applausi. Il.re, lesse in 
un modo lento:e monotono: fino ‘al passo che; parla 
delle spiacevoli complicazioni sopraggiunte nell’ Assia 
elettorale. 

S. M. accentuò in una maniera ‘tutta particolare la 
‘parola spiacevoli: Allora la sua voce si fece forte, lesse 
più rapidamente e con accento e gesti più animati. 


| Applausi entusiastici l’ interruppero. Quando terminò 


di leggere scoppiò una triplicata ‘salva d’ applausi. Si 
applaudì poi pertre volte anche il principe di Prussia; 
dimostrazione significante quando si pensa che il prin- 
cipe è a capo del partito della guerra. 

Il re restituì il discorso al signor di Ladenberg, il 
quale dichiarò aperta la sessione, ed invitò i deputati 
a recarsi nelle loro rispettive aule. 

Il re si ricoperse e dasciò. 1’ Assemblea. 

(Corrispondenza). 

— La Gazzetta di:Colonia annunzia:che il: discorso 

del trono;produsse una sensazione bellicosa. Si.conferma 


protesta del governo di Brunswich contro il passaggio 
delle truppe sedicenti federali sul suo territorio. 

A Parigi, l'impressione‘nor fu precisamentela/stessa, 
dice il Bulletin de Paris, Si vide nel riserbo del re di 
Prussia un’ mezzo di evitare la guerra, e siccome si ha 
fiducia negli sforzi. della diplomazia. per allontanarla, 
e nello spirito di prudenza dell'Austria che la porti a 
fare concesstoni accette, si accolse il discorso reale 
come un sistema non assolute, ma probabile del man- 
tenimento della pace. Temevasi solo che questa grande 
questione , sottomessa alle Camere ed alla influenza 
degli istinti nazionali, non fosse tagliata di nn colpo, 
malgrado le ferme, ma pacifiche disposizioni del re, in 
un senso bellicoso. In conclusione non credevasi alla 
guerra, ma, mon erasi certi ancora che si potesse 
scausare, 


AUSTRIA. — Vienna, 22 novembre, — Il Cor- 
riere Italiano di questa data, premesso che il 
discorso del re. di Prussia non ha cambiato punto 
lo. stato della:quistione germanica e che in quello 
non trova, per quanto riguarda le relazioni col- 
l’Austria, precisione e chiarezza come. indizii di 
‘una volontà ferma nel re Federico Guglielmo dice: 
« Frattanto: nell’ aspettativa delle cose ché.ver- 
‘ranno, l’armiata austriaca va ingrossando ‘ed è 
preparata a qualunque evento. S. E. il mare- 
sciallo Radetzky chiamò a sé da Milano i suoi 
alutanti come ordinò pure la spedizione a Vienna 
dei suoi cavalli e «di tutti gli. oggetti del: suo 
corredo campale. Ma anche in questo non ve- 
diamo che dei provvedimenti onde, nel caso la 
guerra disgraziatamente scoppiasse, l’invitto eroe 
possa assumere il supremo comando che la vo- 
lontà ‘sovrana vuole affidargli. » 


UNGHERIA. — I fogli ungaresi egli austriaci 
quasi cotidianamente contengono delle descrizioni 
di assassinii che vanno commettendo nell’Unghe- 


tanti esempi facciamo seguire la seguente rela- 
zione del Lloyd in data di Gòmor 7 novembre, 
le cui particolarità vengono appuntino confer- 
mate dai fogli ungaresi: 

« Teri 1’ altro fummo spettatori di un funesto 
caso. Dopo il mezzogiorno un mugnaio, reduce 
| dal mercato, passava davanti la ‘taverna situata 
sul colmo della montagna di Ochtina , quando 
ne uscì il famigerato brigante Bobak Janos e gli 
derubò 150 fiorini. Gon questo fresco bottino il 
bandito se ne ritornò nella bettola, dove ordinò 
‘del vino per sei contadini che sedevano dinanzi 
‘a lui con capo scoperto; e continuò a raccontar 
loro le sue avventure. Nel tempo. istesso due 
gendarmi che avevano tradotto tre honved che 
tenevansi nascosti per quelle parti, se ne ritor- 
navano in fretta alla loro stazione in Jolswa ed 


4 entrarono senza sospetto nella taverna per ripo- 


sarsi alquanto. Uno dei due gendarmi riconobbe 
appena entrato nella camera il bandito armato 
e fece fuoco sul medesimo, e questi benchè col- 
pito dalla troppo debole carica , sì alzò furente 


quale, colpito in viso cadde subito morto. Subito 
dopo il ferito assassino cadde anche lui spossato 
sul banco. I contadini assisteyano. a. questo spet- 
tacolo senza muover dito. L'altro gendarme, per 
vendicare il suo compagno’ si awvehtò contro il 
bandito colla baionetta e gliela immerse nel cuore. 
Il gendarme ucciso chiamasi Giuseppe Joost, na- 
tivo del contado di Eisenburg. La sua spoglia fu 
sepolta in Jolsva. ‘Il 19 del mese ‘scorso questi 
due istessi gendarmi nel vicino villaggio slavo 
Mnisa avevano con pericolo della loro vita ar- 
restato due assassini appartenenti ad una gran 
banda e li. avevano tradotti a Rima-Srombath. 
Ieri, insieme col bandito Janos e accanto al me- 
desimo fu sepolto il suo amico Bobat-Pal diser- 
tore e capo della banda che fu trovato col capo 
spaccato all'ingresso della foresta di Nzagy-Slabos, 
(Gazz. d’ Augusta.) 





RUSSIA, — Pretrosorco, I novembre. — In 
via di giudizio marziale, confermato dall’impe- 
ratore, sono stati puniti parecchi uffiziali supe- 
rriori dell’armata del Caucaso per abuso di potere 
e per barbaro trattamento verso 1 soldati. I 
luogotenente generale Schwarz fu licenziato dal 
servizio, e. non sarà più impiegato mai;.i maggiori 
Tetschowstey:e Grilowsky furono degradati, spo- 


la nuova che la Prussia prometta il suo appoggio alla” 


ria gli honved licenziati. Per.citare vno fra i 


e sparò la sua pistola contro il gendarme , il. 





TO GIORNALE QUOTIDIANO 


gliati ‘degli ‘ordini ‘@ dei titoli di nobiltà, e con- 
dannati ‘a ‘dieci anni d’arresto ‘in forteza; ‘il te- 
nente colonnello ‘Asseijew, il quale nell’ istru- 
zione del ‘rispettivo processo. ‘aveva cercato dis- 
simularele-eommesse crudeltà, fu licenziato dal 
servizio ‘e condannato ‘a due mesi d’artesto relle 
casematte, (G: U.) 


‘MONUMENTO PER LA LEGGE SICCARDI. 


‘Sì legge nella Gazzetta del Popolo: 

La commissione per il monumento alla legge! 
Siccardi ,..in seduta del 14 novembre andante à 
fra le altre, deliberazioni già accennate nel nu- 
mero 272 di questo giornale prese quella. di 
scrivere ‘al municipio di Torino, onde pregarlo 
di concedere alla commissione l’area per il mo- 
numento che si vuole collocare nella piazza Ca-! 
rignano. LE A 

L'ufficio della presidenza specialmente incari- 
cato dalla commissione compieva tosto all’ono-! 


ig 


revole mandato , e l'egtegio signor sindaco di! 
Torino , essendosi eombpiacciuto di partecipare! 
colla massima sollecitudine le disposizioni prese 
a tal uopo dal consiglio delegato, ci affrettiamo| 
di renderle note. 

Ill.mo Sig. Sig. Pron Col.mo 
© La commissione per il ’tonumento alla legge-Sic- | 
cardi si è radunata ieri 14 novembre per deliberare | 
intorno al sito da collocare il monumento, è dopò 
lunga discussione fu d'accordo di scegliere fa piazza 
Carignano, dando ad un tempo all'ufficio della presi- 
denza l'onorevole incarico di pregare il municipio di 
questa capitale, di voler concedere alla commissione 
l'area che servir deve di base al monumento nel 
luogo sovra indicato, 

Alle preghiere della commissione la presidenza vi 
unisce le proprie, persuasi! fin d’ora che il municipio 
di Torino dal canto suo è ‘disposto a cooperare all’e- 
secuzione di-un monimento ‘che ricordar deve ai po- 
Steri l'epoca in cui sì pubblicarono in Piemonte le 
leggi-Siccardi. 

In attenzione pertanto delle disposizioni di codesto 
municipio per norma della‘commissione, con distin- 
tissimo ossequio, ecc. ece. 

Torino, dall’ufficiò della presidenza, il159.bre 1850. 

Per la Commissioné Campana presidente 
Avv. P, Eco segr. 

Ill:mo:Signore; 

Torino, addi22 novembre 1850. 

Il desiderio manifestato ‘lalla commissione da V: S. 
Ill.ma sì degnamente presieduta, nel graditò di lei 
foglio in margine distinto, di assegnare cioè la piazza 
Carignano per la erezione del monumento che! debbe 
i ricordare la promulgazione delle leggi-Siccardi sull’a- 
bolizione del foro ecclesiastico , trovò unanime acco- 
glimento presso il consiglio delegato di questo muni- 
cipio,.;il. quale noù può non andarlieto di partecipare 
in tal parie all'attuazione di un così commendevole 
divisamento, che puossi dire aver a quest'ora ottenuto 
la generale,sanzione del:paese. 

Ma perchè questo voto, che allo stato ; delle cose 


alla approvazione del consiglio comunale, possa a suo 
tempo essere emesso in modo definitivo, egli è neces- 
sario che sia innanzi tutto indicato con precisione il 
sito e l’area occorrente per il monumento , del quale 
dovranno pur anche a suo tempo essere trasmessi a 
questo. municipio i disegni da venir sottomessi al con- 
‘siglio edilizio. ; 

Nel far conoscère alla benemerita commissione in- 
Pcaricata, di tradurre in atto il nobile concetto della 
nazione per'un avvenimento che segnerà indubbia- 
mente una notabile epoca nella storia del Piemonte, 
io mi congratulo colla medesima del felice risulta- 
mento che ottenne la sua domanda presso il munici- 
pio, col quale pur debbo felicitarmi di averla come 
sovra secondata; ed ho l’onore in pari tempo di offe- 
rire. alla :S..V. gli atti del perfetto mio ossequio. 

DixV.:S. Ill.ma 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Il sindaco G. BeLLono. 
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SOTTOSCRIZIONI 


a favore dei danneggiati Bresciani. 
Sommariva del Bosco. 

Parato Gio. Battista medico chirurgo Il. 1 50. 
Marucco Giovanni prete maestro Il. 1 50. Olivero 
Luca capitano della ‘guardia nazionale ce. 50. 
Parato \Elisa nata Alasia cc. 25. Gallo Delfino 
farmacista ll. 1. Ghersi Felice farmacista ce. 50. 
Gastaldo Francesco cc..50. Giordana Antonio mer- 
cante cc. 60. Parato Domienico avvocato cc. 25. 
Alasia Giovanni studente cc, 25. Garelli Stefano 
farmacista ce. 25. Turletti Giuseppe teologo 
ll. 4. Gastaldi Giovanni Antonio maestro ce. 50. 
Gastaldi Giuseppe maestro ce. 50. Rimini ma- 
dama cc. 25. Casalis Cesare cc. 25. Ghersi 
Maddalena ce. 25. Abrate Anna cc. 25. Casalis 
Margherita nata Alasia ce. 25. Giordana Tersilla 
nata Alasia cc. 25. Lambert Maria nata Alasia 
cc. 25. Alasia Teresa ce 25. Tesio Teresa cc. 25. 
Ghersi Antonia cc. 25. Polliotti Annetta ce, 25. 
Abrate Margherita cc. 28. Rimini avv. Cesare 
WU. 110. Alasia notaio Gio. Luigi cc. 50. Casalis 
Giuseppe Antonio maggiore della guardia nazio- 
nale ll, 1. Casalis Bernardo mercante ll. 1. Abrate 
Sebastiano Il. 1 20. Abrate notaio Giuseppe Do- 
menico Il. 4, Dogliani Gio. Batt. segretario Il. 1 20. 
Carrè Tommaso Il: 1 20. Ghersi avv. giudice di 
prima cognizione ce. 50, Bella avv. Il. 2. Casalis 
Bernardo studente in medicina cc. 40. Galvagno 
Agostine cc, 40. Preaceo: Domenico milite cc. 50. 
Racca Sebastiano sacerdote cc. 50. Alasia Marco 
sacerdote cc. 50. Giansana Gio. Antonio cc. 25. 
Giansana Gio. Battista cc. ‘40, Abrate Gio, Anto- 
nio cc. 40. Pennacino Agostino cc. 40. Poisetti 
Giovanni sottotenente della. guardia nazionale 
cc, 25. Crotti Basilio cc. 60. Abrate Domenico 
ce. 60. Busso Felice Il. 2. Luigi Galvagno ce. 50. 
Strummia Clotilde nata Elena ll. 1. Professore 
Alliprandi Il. 2. Giuseppa Alliprandi Il. 1. Maria 
Alliprandi ce. 50. Carolina Alliprandi cc. 50. 
Giacinta Duretti cc. 60. Giuseppa. Clitennestra 
cc. 60. Maria Fasola Il, 1, Cenvacino Giovanni 
sottotenente della guardia nazionale cc. 25. Pie- 
tro Alliprandi ce. 75. Gio. Batt. Alliprandi ce. 75. 
Parato Giuseppe ce. 50. Borri Gio. Maria ce, 25. 
Parato Filippo Il. 1 80. Ballupa Luigi ce. 50. 
Un volontario della santa crociata Il. 1. — To 
[en ll. 43 50. 3 











i Raviolo 
| Manavella ‘Antonio farmacista 50. Martina Anto- 














Centallo. 

A. Conte, intendente 11. 5. D, G. Conte, sacer- 
dote Il. 5 Bonvicino Angelo Il. 5, Ambroggio 
Gio. Battista ll. 2. Supertino Chiaffredo cent. 40. 
Debernardi Romano, medico cent. 50. Taricco 
Carlo, sotto-tenente della guardia nazionale cent. 
50. Angelo Cerruti cent. 40. Martino Giuseppe 
di Virle cent. 20. Dutto Michele di Cuneo cent. 40. 
Sales Stefano di Sommariva del Bosco cent. 40: 
Ferraudo Marco di Saluzzo cent. 40. Tallone Gio. 
Batt. cent. 20. Bertone Luigi cent. 25. Peyrone: 
Giuseppe speziale II, 2. Taricco Tomenico, alber- 
gatore cent. 50. Totale 23 15. 

Nole Canavese. 
Grella, teologo prevosto Il. 3. Rossatti, teologo 


vice-parroco Il. 1. Tempo, medico e ‘sua con-' 
sorte ll. 5. Ruella, speziale 1l. 2. Merlo Luigi] 
| I. 1 Nepote misuratore è famiglia 11, 4. Perotto 
Giuseppe ll. 2. Perotto michele Il. 1. Merlo Lo-| 


renzo H. 1. Monetto Domenico Il. 2. Alessio, stam- 


patore Il. 5. Degiuli, sacerdote Il, 2. Pich Vin-' 
Forni Teresa ll. 1. Cerva, vedova | 


‘cenzo ll. 1. 
Il. 1. Merlo Antonio ]l, 1. Grella Emiliano Il. 1. 
Cattera Michele 11. 4. Fornichelli, sacerdote: ll. 5. 


|| Mussa, già capitano lombardo il. 3. Castelli far- 
| macista ‘e consorte Il, 2. Totale L. 45. 


Bibianesi. 

Danesi Giuseppe padre Il. 5. Galvano, capitano 
della guardia naz. 1}. 3. Ratti Luigi, medico Il; 3. 
Bertini Matteo, giudice di Garessio ll, 2. Scale- 
randis Pietro Il. 2. Raymondo Francesco Il. 2. 
Bertini Benedetto , giudice d’Aosta ll, 2. Danesi 
Domenico ,. farmacista Jl. 1; Galvano Carlo; ‘me- 
dico ll. 2. Danesio ‘avvocato :Domenico'll; 2. Sca- 
lerandis Ignazio Il. 1. Biancone Giuseppe; capi- 
tano. ll. 2..Allisio Pietro, pristinaio cent. 25, Gi- 
raudo Maddalena , ‘salciciaia ‘cent. 25. Visconti 
Carlo, oste cent. 50. Oggero Gio. Batt., caffettiere 
cent, 25. Peytetti Batt., veterinario cent. 25. Pa- 
notto Gio. Batt. cent. 25. Faber: Gio. ‘cent. ‘25, 
Bertini Valentino; teologo Il. 4, 10. Bojero Bar- 
tolommeo cent. 25, Ratti Giuseppe; sacerdote'll; 
1. Barotto. Domenico cent. ‘50. Cantà , medico 
cent..80. Barbero Michele cent: 25. Avaro Gia- 
como cent. 25. Bruno ‘damigella Giovanna cent. 
60. Martina Maddalena , oste cent. 40. Mezzano 
Gio. ‘Batt:, calzolaio cent. 25. Martina Lucia cent. 
25. Bruno avvocato Lodovico/Il! 2. Fernero An- 
tonio cent. 50. Roberto Gio. calzolaio cent. 25. 
Anna cc. 25. Priotto Pietro ce. ‘50. 


nio farmacista Il. 1. Feraudi teologo Stefano ll. 1. 


| Migliarini avv. Carlo Il. 2. Falco Domenico cc. 40. 


Costa calzolaio ce. 25. Danesi Giuseppe figlio ll; 1. 


i Ruscone segretario Il. 1. Fenoglio maestro ce. 50. 
| Barotto Giuseppe pristinaio cc. 50. Penotti Gio. 


sarto ce. 25. Giraudo Chiaffredo ce. 25. Martina 


i Marco cc. 50. Barbaroux Gaspare ll. 1. Martin 
non fu preso, che in massima, e subordinatamente | € Comp. ll. 8. Falco Matteo ll. 1. Biglia mugnaio 
cc. 40. Barotti Pietro catastraro Il. 1. Bonansea 
| Giuseppe ll. 1. Cesano priore 1.4. Rovellino Do- 
| menico caffettiere cc. 50. Barotti Alessandro far- 


macista ce. 50. Bonardi teologo cc. 60. Martin 
Alessandro ll. 5. — Totale Il. 67 30. 
‘Vilarfotchiardo (prov. di' Susa). 
Viretto vedova Maria cent. 50. Miletto Giovanni 
fu Domenico cent. 50. Chiaberto Marta vedova 
Perotto cent. .50. Rossero ‘Giuseppe cent. 50. 
Pent: Giuseppe fw Giacinto ‘cent. 50: Chiaberto 
Ignazio fu Battista cent. 50. Amaritano cent. 50. 
Miletto Domenico fu Antonio Il. 1. Rumiano 
Battista Il. 1 cent. 75. Tosetto Paolo Spirito. cent. 
40. Miletto Francesco fu. Giuseppe Il. 4. Cartol 
Rosa cent. 40. Fontana Giuseppe Il. 5. Miletto 
Battista fu Stefano cent, 40. Martoia Lorenzo fu 
Francesco Il. 4 cent. 50. Miletto Battista fu Giu- 
seppe cent. 40. Miletto Antonio fu Battista ]], 1. 
Martoia vedova Margherita cent. 75. Pent Gio- 
vanni fu Lorenzo ll. 4. Chiaberto Lorenzo ‘fu 
Giacinto cent. 80. Carnino. Domenico fu Antonio 
Il. 1. GChiaberto Michele detto Careno!ll. 1. Pent 
vedova ‘Domenica Il. 1. Perotto Valeriano fu 
Battista cent. 75. Martoia Stefano fu ‘Francesco 
cent. 80. Chiaberto Francesco fu. Battista; Il, 1 
cent. 20. Chialmasse signora Luigia! }l: 4 Mi- 
letto Antonio fu Battista! cent. 40) Canale si- 
gnora ‘Lucia Il. 1. Berta Teresa cent. 40. Miletto 
Stefano fu Battista Il. 1. Borla Giuseppe fu An- 
tonio cent, 60. Pent Francesco fu Stefano ll, 4. 
Bonaudi Pietro fu Antonio cent. 50. Traversa 
Michele fu Bartolomeo ll. 1. Molar Lorenzo di 
‘Giuseppe cent. 40. Bar Antonio fu Martino cent. 
40, Pent Lorenzo di Modesto Il. 1. Vittone Giu- 
seppe fu Battista Il. 2 cent. 10. Ravoira Giusep- 
pe fu Giovanni cent. 20. Pasero Giuseppe fu 
Giuseppe ll. 4 cent. 40. Chiaberto Michele fu 
Domenico. cent. 45. Miletto ‘Antonio fu Tom- 
maso ll. 4 cent. 40. Rumiano Battista fu Giu- 
seppe cent. 40. Bianco signora ‘Trene di Giovan- 
ni ll. 4. Pent Stefano di Modesto cent. 35. Mi- 
letto Antonio Cosma fu Giuseppe Il. 3 cent. 60. 
Rumiano Giovanni fu Francesco cent. 50. Mar- 
toia. Francesco fu Gio. Antonio: Il. 4. Miletto 
vedova Domenica cent. 15. Pent Francesco fu 
Giovanni 11. :3. cent. 80. Baritello Battista fa 
Giorgio: cent. 50. Martoia «Luigi fu Battista cent. 
40. Chiaberto Marianna moglie di Miletto Bat- 
tista ce. 50. Chiaberto Lorenzo fu Gius. cc. 40. 
D. Pochiura Domenico paroco' Il. 5. D. Chial- 
masse: Albino vice-paroco: ll. 5. Baritello Battista 
‘sindaco Il. 4. Rumiano Carlo Giuseppe notaio Il. 
5. Rumiano Giovanni fu Giuseppe ll. ‘5. Bertini 
Battista albergatore lì. 5. N. N. ll. 5. Baritello 
Virginia figlia del sindaco ll. 4. Nartoia Francesco 
fu Giuseppe cc. 80. Baritello Domenico fu Ste- 
fano Il. 2. Rumiano Lorenzo fu Domenico cc. 
40. Pent Battista fu Francesco ]I. 1. Rossero F ran- 
cesco e Pognante Domenica Maria ll. 5. Verdura 
Giuseppe fu Giuseppe cc. 40. Pent Antonio’ fu 
Michel Antonio Il. 2. Bianco Giuseppe di Gio- 
vanni cc. 80. Chiaberto Battista fu Giambattista 
ll. 4, 20. Pent Baittista fu Giacinto cc, 90. Mar- 
toia Francesco fu Battista Il. 1. Rumiano Giacinto 
]l- 1. Martina signora Teresina II. 1, 20. Mara 
Gianbattista di Pietro Il. 2, 50. Martoia Stefano 


fu Battista ll, 1. Pent Giuseppe fu Michelantonio 


| chele Il. .1,:25. N. N. 11.2. Rumiano Biagio st 
| dente ]l. 1. Pent Antonio . fu Giorgio Il. 1. 
miano, Angelo fu Giuseppe Il. 2. Pent Matte 





| operare nell'interesse della pace, 


| citcostanza che omisi di dichiarare e postillare: 


stavano per fare una protesta contro l’abbandono 


‘da un esercito sarebbè seguito da altre espres- 


inon meno di quanto lo sia l’esercito d’Italia. 






















































































lì. 2. Bianco Giovanni Il. 5. Chiaberto Fran 
di Battista ]l. 1. Sandretti Giovanni fu Gugliel 
ce. 40. Baritello Lorenzo fu Domenico è 
Rossio Antonio fu.Giuseppe cc. 70. Chiabe Fe- 
lice. fu Michelantonio Il. 1. Chiaberto Dor enico 
di Battista. cc. 40. Arbruno Antonio fu Doménico 


Giorgio ce. 50. Borla Andrea di Giuseppe coi 
Pognante Giovanni fu Benedetto ll. 1. Martoi 
Giovanni fu Antonio HI, 1. Pognante Giuseppe fu 
Benedetto Il. 2..Il paroco ( prodotto d’ una col 
letta ‘fatta in chiesa) Il. 8, 13. 

Totale ]l. 141, 90. 
‘ Norà. — Fu dimenticato in una precedente 
lista il’'nome dell'avv. Francesco Savio che ‘st | 
sottoserisse per Il. 5, "STAI 


Ss 


dà 
Td 





DOCUMENTI DIPLOMATICI si 
Sulle cose d’Italia dal giugno 1846 al marzo 1849, 
V. Risorgimento N. 899 e precedenti, 


Il visconte Ponsomby al visconte Palmerston.; 
Vienna 15. settembre; 1848. 
Accennai a V. E. che credendo il guadagnar 
tempo vantaggioso alla causa della. pace, il sig 
de la Cour ed io adottammo il tentativo. d’in 
pegnare i ministri. austriaci a proporre condizioi 
per la mediazione anglo-francese. Debbo ora’ in+ 
formare V. E, che nel nostro colloquio col ba: 
rone Wessenberg quando ottenemmo la proroga 
dell’armistizio, il signor De La Cour raccomandò. 
che il governo austriaco avanzasse proposizi 
di una specie o' dell’altra. Ho pescia saputo, ch 
S. E. s'immaginava allora che noi lo spingessimo 
a far propozizioni contenenti-cessioni di Mr 
e che non era affatto disposto a ‘farlo. Quine i 
feci in modo di far comprendere a $. E. essere 
nostra intenzione ch’ei proponesse checchè gli 
piaceva in quanto al territorio, ma dichiarass 
officialmente nella maniera formale d’un proget ‘0 
la' risoluzione del governo imperiale di volere è 
di aiutare lo stabilimento in Italia di un governo | 
costituzionale della più Jiberale natura, e così | 
facendo porgere al governo francese un argomento 
in appoggia alla sua politica pacifica, e con quei, oi 
mezzi guadagnati tempo perchè tutti potessero de 














Riguardo a quanto dissi prima d’ora all’ E, V. | 
intorno all’ostacolo, formato dall'opinione sì for- 
temente no'Irita dall’esercito austriaco, a che il 
governo imperiale adotti la politica suggerita da i 
V. E. è dal governo francese, aggiungo ora ra 


cioè il fatto che le milizie austriache in Italia 


della Lombardia che è un grasso cappone. 
© V. E. ben sa che ‘un passo di tal sorta fatto 


sioni di sentimenti e di voleri, e che forse vi 
hanno appena ‘pericoli maggiori di' quel ch’esso 
sarebbe pel governo austriaco o per alcun altro. 
Se V. E. pensa così, non sarete sorpreso che î. | 
ministri imperiali ricusino le vostre proposizioni | |. 
e credo’ (come m’immagino sarà loro opinione) | 
essere meglio la guerra ‘estera contro i francesi | 
od ogni altra potenza che accettarle col rischio © ‘ 
di simili conseguenze. fi 
Sento oggi che ‘Kossùth è caduto o piuttosto 
fu allontanato dal ministero vinigherese; e ‘che il 
conte Batthyani si ‘occupa a formarne un ‘altro; 
che nulla.meno il bano si avanza verso Pesth. 
Persone di qui ben informate suppongono che 
il bano per la caduta di Kossuth non abbando- 
nerà i suoi progetti; ma. giungerà a Pesth 
meno d’una settimana , non essendovi, così | 
cono, mezzi per impedirlo, ciò che mostrerebb 
l'estensione del, suo potere. e della sua'influetiza 
Egli è avverso all’ abbandono della. Lombardi 


Espongo all’E. V. questi fatti, dai quali po- 
trete formarvi un’ idea della definitiva determi-. 
nazione del governo imperiale austriaco intorno | 
alla Lombardia, (Firmato) Poxsowsy, 

Il visconte Ponsonby al visconte Palmerston. 

Vienna, 15 settembre 1848 

Le istruzioni di V. E. dell’8 corrente ‘mi 
vennero questa mattina. In riscontro ho Po 
d’informarvi che ho replicatamente invitato S, 
il barone Wessenberg a dare una risposta ci 








intorno alle proposizioni fatte dai governi d& 
ghilterra e di Francia. Ho ragguagliato V. È 
aver ciò fatto; e lo feci sì unitamente al 
La Cour incaricato d’affari francese, che da 
solo, a 
V. E. troverà in un mio dispaccio gia spedito, | 
oggi, che .il sig. De La Cour ed io sollecitammo, 
il barone Wessenberga darci una risposta, se 
impacciarci sul suo tenore, relativamente ai p 
ticolari delle proposizioni fatte dalla Franci 
dall’ Inghilterra per la rinuncia dell’Austr 
qualche! territorio, e vi troverà pure une 
degli altri motivi che indussero’ l’incaricat 
affari e me ad instare presso il minister 
striaco onde ottenere una risposta ed un pr 
getto di sua fattura, per norma di chi do 
tervenire nella mediazione, appunto come }I 
ha enunciato nel progetto alcune basi sulle qu 
la mediazione proposta dai governi di Francia. 
d’ Inghilterra dovrebbe fondarsi, Ho già detto 
replicato all’E. V. nel più esplicito modo ch 
non credo che il governo o la nazione austriac; 
accetterà le. vostre proposizioni e so che il sie. — 
De la Cour divide su questo punto la mia opi so 
nione. (Firmato) Poxsonzi. | 
Il visconte Palmerston al visconte Ponsomby.. °° 
Ministero degli esteri, 22 settembre 1848... 
Riguardo al dispaccio di V.E, 14 corrente debbo 





Laici uniamo sei i lc seri 
na = 





IL RISORGIMENTO GIORNALE : QUOTIDIANO 


mente anche rappresentarla al di fuori per quanto | ì 


mi spetta fare» |}. DI FAR FORT 


Il 50 nevembre4850 avrà luogo les 


cominciato sarà più grave e più difficile. Ma noi, 
{ o signori, abbiamo adesso per aiutarci nei nostri 
| lavori un ausiliario ehe non fu dapprima co- 
! tanto riconosciuto , Voglio dire lo spirito fermo 
ed energico del nostro popolo (applausi). 

La nazione intiera si alzò come un sol uomo 


pisa 


; i x . . di ? w i o, i 
dirvi che senza dubbio qualunque sia il diritto che I interessì generali d Europa ed in particolare di 
il Re di Sardegna possa aver acquistato, sotto un | quello delle parti mare i 
certo punto di vista, alla sovranità della Lombardia | Nel caso delia guerra nell’Alta Italia fra l’Au- 
in ragione del voto del popolo lombardo per | stria e gli Italiani, il governo inglese fu invitato 

È g ; ; RAR i SE 
l'unione col Piemonte, non può aspettarsi che l’Au- | dall’austriaco ad interporsi come amico media 


— La Gazzetta di Augusta ha il segueute di- 
spaccio telegrafico da Berlino in data del 23: 
« La Riforma Tedesca di quest'oggi ha quanto 


segue da Parigi in data del 19: Mi affretto a co- 


stria lo riconosca ora che le milizie austriache 
nuovamente occupano l’intiera Lombardia , ma 
certamente il voto così espresso dai Lombardi 
in un tempo in cui non erano sotto alcuna com- 
ressione, ed erano intieramente liberi di ester- 
nare i loro desiderii, dev'essere un forte indizio 
della reale brama del popolo lombardo: e quel 


tore fra le parti contendenti, ed il governo di 
Francia richiesto -dagli Italiani di militare soc- 
corso, preferse, nel desiderio. di. conservare la 
pace d’ Europa, di proporci di unirsi ad esso per 
offrire una congiunta mediazione. Il governo di S. 


alla voce del sovrano e non aspetta che l'ordine 
del suo re per andare al combattimento. In tutti 
gli angoli della patria risuonano queste parole: 
« No! la Prussia non soffrirà ingiustizia » (4p- 





M. accolse cor plauso.la proposta nella speranza 
di far riuscire ad un pacifico, accordo degli affari la 


. ì si . 31 
plausi). Per quanto scure siano le nubi ond’è 
attualmente coperto Porizzoute politico, io sono 


municarvi la seguente breve ma importantissima 
notizia. Egli è vero che il generale Changarnier 
si è intieramente riconciliato col presidente e ha 
designato la riva ‘sinistra del Reno come 


ARIE 


della corona imperiale. » Ha 


— Secondo il Giornale di Francoforte le con- 
ferenze libere ‘sarebbero aperte a Dresda nei, 


prezzo 


dell'imprestito del granducato di Baden. 
. Vi saranno delle vincite di franchi 14 


| franchi 95,000, franchi 85,000, franchi 80, 


ecc. ecc. La minor vincita è di franchi 9 
Si può interessarsi in questa speculazione: 4. 
l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione d 
31 novembre. Un'azione vale 5. franchi; 6 azioni È 


franchi; 14 azioni 50 franchi; 30 azioni 100 franchi, 
2. Coll'acquisto di azioni valevoli per 4 estra 
consecutive che hanno luogo ogni ‘3 ii Un 
queste azioni vale 20 franchi; 6 azioni valgoni 
Le domande debbono essere accompagnate 
biglietto di banca ‘od effetti di commercio‘a vista s 


causa delle ostilità nell’Alta Italia. Il governo di S. 


zione di un sentimento nazionale, che non possa M. spera ancora che i tentativi delle due potenze 
esserlo alcuna dimostrazione di fittavoli e conta- | per ristabilire una pace stabile in quella parte 
dini, i quali plaudendo all'arrivo degli austriaci d'Italia posta a settentrione del Po agtinno buon 
esito. Ma essendosi conosciuto in Italia che le 
due potenze hanno intrapreso quest'opera, furono 
innoltrate domande, come dice DE. V. sì a Pa- 
rigi che a Londra, da altri Stati d’Italia affinchè 
le due. potenze s° interpongano ad assestare le 
cose di quegli Stati; ma il governo di S. M. 
moltissimo concorre \in quanto dal dispaccio di 
S. M. sembra essere l'opinione del generale Ca- 
vaignac, cioè che non converrebbe ai due governi 
impegnarsi: frettolosamente nelle transazioni re- 
lative a quelle domande: : 

Primieramente-egli è bene non avere alle mani 
maggiori affari di quelli che sono inevitabili, ed 
i due governi hanno ora a sbrigare bastanti fac- 


PRG, x ì 
convinto che l'aquila prussiana le traforerà e si o 
farà giorno, perchè Dio non abbandona un po- |primi giorni di dicembre. a sh 
polo confidente nelle proprie forze. Cogli occhi IE TRNC sn. Doni, e DI 

s si ’ zione complessiva in favor as= 
Gost pal suo Biagio e cola aa sa n siava, dei veni di Sassonia-Veimar, Sassonia- 
il nostro popolo andrà incontro agli avvenimenti, Coburg-Gotha, Sassonia-Altenburg, Anali DEi 
disposto a fare tutti i sacrificii voluti per il| ssu e Cothen , Anbbalt-Bermbug 3 Scha Abe, SR. 
ri i sen, Schwarzburg-Rudolstadi euss ERRORI a RA 
trionfo della sua causa. i: Sondershausen , 8 Ì eri Ro 

« Signori! Se questo recinto debb’essere il ri- 


; inee. Corr. Ital. rmazi 

: ; testeizite GAERT fratelli a Bruers (Belgio), ed in To 
flesso e l’espressione del popolo, bisogna che i PRAPRIBIO), ARA 
partiti s'innalzino al punto di vista superiore ad 


Circoro ‘veri Borsa pi Parici del 24. — Do Gerente di questo piannale. (Yi 

> ; , .:0j0; ch'era terminato nella Cowulisse ieri alle rta 
ogni altro, quello del patriottismo. E allora l’Ale- puntini a 93 richiesto, era meno fermo alla sera | © A. ii AVVISI. et Ù 
magna avvedrassi che un’era nuova ha comin-|ajla piccola borsa del Passaggio deli’Opera. Esso c È ae I sul regio; 
ì ia, l'era cioè ibertà, | rima: : Nizza un portafogli con entrostant 

; 7 de patria, l’era cioè della libertà, | rimase 1a 192, 87.12. ) ale di: Nizza un p gli co: 

LOS de Di SSR ; si fo dendo posto fra Ii Oggi domenica stava, senza affari, tra 92,90 e | ed. un biglietto della banca di Genova. 
dappolche dad gusli a prengen se BA 5 TTSs Chi vi ha diritto può rivolgersi alla. ques 
Stati costituzionali, inalberò il vessillo. della li- A 
bertà e strinse tutta l’Alemagna al suo trono (ap- 


92,185. i e e a 
Tn faccia agli affari di Germania, di cui pos- di Guneo, i sà 
plausi). 
« Quanto. a me, ‘egli è mio ardente desiderio 


1zì 2 o 4 
sono giungere notizie da un momento all’altro | TE ES 
dificrenti , la speculazione rimane indecisa pe Una persona cerca dare lezione di lette: 

cende per occupare la loro attenzione. In se-|gi poter dirigere î dibattimenti in modo degno v 
ESCO, ; cUnmimna I 
condo luogo le quistioni delle quali dovrebbero | della grande missione di quest'Assemblea, e degna- S. KICCOLINI gerente. 


nuove offerte. . | e grammatica francese, o di essere ripi 

. | di lingua latina: — Dirigersi all'uffizi 
occuparsi i due governi sono. tali che le altre po- - | : : Li x 
tenze d’Europa pretenderebbero di aver‘voce nel. GIURISPRUDENZA DEGLI ST ATI SARDI È 


| sto Giornale...» 
determinare igli accordi da adottarsi e mentre 
da una parte, respingendo le pretensioni, si cree- RACCOLTA PROGRESS IVA 
I GIURISPRUDENZA, LEGISLAZIONE 


rebbero .cattivi sentimenti fra quelle potenze ‘ed 
Compilata 


i due ‘governi, dall’altra ammettendole sarebbe 
appellato ad assestar le faccende d’Italia un con- 

dall’ Avo. Frupro Berrmi e da altri Giureconsulti 
ANNO 1850. i E 


gresso europeo, congresso che potrebbe assumere 
nel. carattere e nella portata più aùtorità ed im- 

Colla dispensa 10.a del 4.0 volume: contenente le decisioni ‘e sentenze degli Alle quali seguiranno, come di ragione, l'indice analitico, il cronologico, que 
anni 1848-49 ‘abbiamo pùbblicato un manifesto nel quale si annunzia che già si | delle leggi, ecc. ecc. i Rs 


pero di quanto sarebbe consentaneo allo spirito 
della politica d’Inghilterra e di Francia. 

è messo mano alla stampa della 1:;a dispensa ‘dell'annata 1850, la quale sarà il vo- 
lume seconilo di questa Raccolta. 3 


voto deve aver maggior forza come manifesta- 





potevano credere probabilmente di amicarsi i 
conquistatori e sfuggire a mali trattamenti. 

(Firmato) PaLmeRsTON. 

Il visconte Palmerston al visconte Ponsonby. 
Ministero degli esteri, 22 settembre 1848. 
Relativamente al dispaccio di V. E. dell’ 14 
corrente debbo invitarvi a presentare una nota 
al baron Wessemberg, dicente che il governo di 
S. M. unitamente al governo di Francia offerse 
all'Austria sin dal 7 agosto la mediazione delle 
due potenze, collo scopo di porre colle trattative 
un termine alla guerra allor gucrreg;iata nel set- 
tentrione d’Italia, e con quell’offerta i due governi 
proposero un'immediata cessazione delle ostilità 
fra le parti allora in armi nell Alta Italia, e 
tracciarono inoltre }’ abbozzo dell’ accordo con 
cui pensavano poter ‘stabilire uno stabile stato 


Y 








di pace, 
Il governo di Sardegna, cui simultaneamente 


fu fatta la medesima offerta, accettolla senza ri- 
serva. Il governo austriaco rispose che un ar- 
mistizio era già stato concluso, e che stava per 
intavolar pratiche dirette col governo sardo per 
conchiudere un trattato di pace. 

Ma essendo riuscite infruttuose le entrature 
fatte a quest’effetto dal governo austriaco al sar- 
do, perchè questi accettata la mediazione delle 
due potenze rifiutò di negoziare direttamente 
coll’Austria, il governo austriaco informò i go- 
verni d’Inghilterra e di Francia che accettava la 


E DOTTRINA . 


Vi sono, egli è vero, alcune quistioni concer- 
nenti i ducati di Parma e di Modena che spon- 
taneamente furono poste innanzi dal governo au- 
striaco nel memorandum presentato dal signor 
Hummelauer, e queste questioni verrebbero ne- 


CONDIZIONI DELL’ASCOCIAZIONE. 


mediazione offerta, ma non era disposto ad adot- 
tare il finale assestamento proposto dalle due 
potenze. 

. A ciò sinora si limitò la cosa, ma egli è evi- 
dente che questo riscontro verbale. dal governo 
austriaco non è una risposta. bastante o soddi- 
sfacente. Il governo austriaco accetta la media- 
zione e non le condizioni proposte, ma esso non ha 
detto che proporrà in loro vece, Il governo di $, M. 
desideroso di non perdere tempo senza necessità 
nel recare queste faccende a qualche conclusione; 
sarebbe quindi contento se il governo austriaco 
avesse la compiacenza di dichiarare non solo 
quali siano le sue ragioni per rifiutare gli ac- 
cordi proposti dalle due potenze, ma quali sa- 
rebbero le condizioni che proporrebbe egli stesso. 

Il governo austriaco ricorderà senza dubbio 
che la proposta del signor Hummelauer era ma- 
nifestamente fondata su quanto il governo au- 
striaco credeva previdente per gli stabili e bene 
intesi interessì dell’Austria, e veniva in un’epoca 
in cui stavano per mandarsi. rinforzi all’esercito 
austriaco in Italia, e quando gli agenti austriaci 
divulgavano che il loro governo aspettava qual- 
che luminoso fatto d’armi a lui favorevole per 
far vedere che la convenzione cui era disposto 
acconsentire non era estorta. dalla necessità ma 
ispirata da una sana politica, 

(Firmaio) Parmerston. 
Il visconte Palmerston al conte Revel. 
Ministero degli esteri, 22 settembre ‘1848. 

Ebbi l’onore di ricevere la vostra lettera del 
19 corrente contenente copia dei due dispacci del 
‘vostro governo colla data il 1.0 dell’11 e l’altro del 
12 ‘e nella quale mi domandavate di essere ‘in- 
formato delle mire del governo di S. M. sul loro 
contenuto. 

Riguardo al dispaccio dell’11 corrente debbo 
dichiararvi che nulla è ‘ancora definitivamente 
convenuto intorno al luogo in cui dovranno co- 
minciar le trattative, ma che. i governi d’Inghil- 
terra e di Francia sono entrambi propensi a cre- 
dere che il miglior partito sarebbe quello che i 
plenipotenziari delle parti interessate convenis- 
sero in qualche punto centrale, forse in una:città 
della Svizzera, da cui potesse partire ogni comu- 


cessariamente in discussione nel corso delle irat- 
tative prossime ad intavolarsi. 


Ma sembra al governo di S. M. che ‘almeno 


per ora sarebbe prudente pei due governi non in- 
traprendere d’assestare un’altra qualsiasi questione 


italiana, ma piuttosto lasciare. che si aggiustino 
dalle parti immediatamente interessate, ed il go- 
verno di S. M. è vieppiù disposto a perseverare 
in questa opinione, dacchè vede essere consen- 
tanea a quella del generale Cavaignac. 

La vertenza tra il re di Napoli ed i Siciliani 
è invero, un’eccezione a questa proposta deter- 
minazione; ma il governo francese ha già avuto 
comunicazione delle istruzioni spedite a lord Napier 
ed a Sir W. Parcker, e fu invitato a mandare 
istruzioni consimili al suo ministro ed al suo am- 
miraglio a Napoli (Firmato) ParmerstoN, 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 25 novembre. 

Castri Leone, inglese, cesellatore, da Livorno. — Graisier'Gio- 
vanna, di Ginevra, institutrice, da Milano.—Morton Giorgio; 
inglese, possidente, id. — Bosson Luigi Augusto, di Parigi ; 
negoziante, da Marsiglia. — Bunce Luigia, inglese , possi- 
dente, da Livorno. — Kaler Edvardo, id., id., id. — De Ba- 
scourt, di Spagna, possidente, da Genova. — Smith Enrico 
Porter, di Londra, id. id. 

Partiti il dì 25 novembre. 

De la Rue Emilio, di Ginevra, possidente, per Genova.— Ravel 
Francesco Giuseppe Gabriele , di Oraison;, possidente, per 
Pavia. — Gonzatto Gio, Battista, di Verona, offelliere, per 
Milano. — Pagliardini Tito, di Londra, professore , per 
Genova. 5 

Arrivati il di 26 novembre. 

Du Cane Czrlo inglese, possidente, da Firenze. — De Trivoli 
Felice di Livorno, pittore, id. — Gonzales Carlo inglese, 
possidente. da Boulogne. — Loiderguelk Francesco di Lione; 
negoziante , da Lione. — Robert Pietro Benedetto , 1d. — 
Chambe Giulio id., pittore, id. — Salani Gioanni di Finale, 
possidente e legale, da Modena. 

Partiti il di 26 novembre. 

Bosson Luigi Augusto di Parigi, negoziante, per Milano, — 
Bunce Luigia inglese, possidente, per Francia. — Kater 
Edoardo id. — Mazel Luigi di Milano. commesso viagg., id. 

: Aofermann Guglielmo prussiano, negoziante, per Milano, — 
Wachter Gio. Giorgio di Meiningen, possid.; perla Svizzera. 
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DECESSI del 25 novembre in Torino. 


N. 


Questa prima dispensa verrà in luce nell’entrante dic 


golarmente dalle altre di mese in mese. | 
Ciò però non ci farà intralasciare la continuazione del f.0 volume , il quale, 
visto che deve contenere la giurisprudenza di due anni, non sarà possibile che 
possa contenersi in dodici sole dispense; ma si dovrà estendere a 15 o 16 al più. 
Questa nuova annata conterrà anche le leggi votate dal Parlamento nella ses- 
sione or ora cominciata. 
Per meglio ordinare le materie e renilere più ‘agevoli le ricerche, si dividerà 
il volume non più in due sole, ma in quattro parti. 


1.a Parte. Decisioni del Magistrato di Cassazione. 
2.a. » Decisioni dei Magistrati d'Appello. 

d.a Giurisprudenza amministrativa. 

4a «Leggi ed Atti del Governo. 


embre, e sarà seguita re- 


al mese. 


Ogni volume della Giurisprudenza progressiva conterrà possibilmente un'a 
di decisioni — si comporrà di 12 fascicoli incirca, e se ne pubblicherà 


Ogni fascicolo avrà nove fogli di stampa in ‘quarto uguali ai già pubblicati 
Il prezzo del fascicolo è di L. 2 di Piemonte effettive da pagarsi alla consegni 
Le spese di porto e dazio restano a carico degli associati, 

Chi prende la prima dispensa di un volume è obbligato a ‘prenderlo in 
L'associazione non è ‘obbligatoria che per un solo. 


N.B. Essendo quasi esaurita l'edizione del.primo volume, si ricevono asi 
zioni anche ‘a cominciare Soltanto da quello del 1850. î 
Ì 


Cugini POMBA € 


Torino, 27 novembre 1850. 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada d' Angennes, N.° 57. 


Corso giornaliero 


senza cambio di legni. 


DILIGENZA giornaliere per GENOVA, NOYALA, MILANO o 


p VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 


U 


UFFIZII di 


Fratelli BONAFOUS. I 


N 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE 


IAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher. 
IONE, contrada Nuova, n. 47. 


GENOVA, contrada Nuovissima. 


OVARA, ‘albergo dei Tre Re. 


MILANO, contrada del Monte, 


DIVERSI PICCOLI APPARTAMENTI sepa- 


É USCITO IL III FASCICOLO 


DELLA 


RIVISTA ITALIANA 


Contenente il 1.0 : 


Studi sul governo rappresentativo. — Delle pai 
parlamentari — Cesare Barso. ; 
Esercitazioni di filosofia critica. — Del prim 
problema di filosofia — Camo Cariccion 
Teoria di diritto giudiziario. — P. Pescatore 
La libertà della stampa negli Stati sardi. — 
SEPPE Bunrva. 
Bibliografia. — C. Otiva. 
Cronaca: — Idem. 


5a 6,000 


Da cedere a. vitalizio. Recapito. al sig. Bussy 
all'ufficio di questo giornale. È inutile presen». 


tarsi senza essere munito della più ampia ga 
ranzia. 


: RECLAMO 
per la Gazzetta degli Ospedali. 
LA GAZZETTA DEGLI OSPEDALI gelosa di giustifi 

;care il favore di cui essa gode nel corpo medicale fa, 


Un nuovo passo.nella via dei miglioramenti che essa” 
‘fece da due ‘anni. A partire dal 1.° gennaio 1851 i 


13 


Dal 1 gennaio, totale N. 5167. 


ULTIME NOTIZIE. 


suo, formato sarà. notabilmente ingrandito. Questo 
muovo miglioramento gli permetterà di dare maggior 
estensione alla preziosa collaborazione dei medici e 
(chirurghi degli ospedali francesi e stranieri, Piucchéè 
prima la Gazzetta conserverà il vantaggio di essere il 


Guernito o non di mobili, da appigionare pel| rati ‘od’uniti da affittarsi al presente, elegante- 
1 gennaio 4854. In piazza dei Mulini casa Ba- mente mobigliati. Dirigersi all’uffizio di questo 
rone num. 4 piano nobile. giornale. 


nicazione che fosse necessaria. coll’Italia, colla 
Francia, coll’Austria e coll’Inghilterra. 

In quanto alla sostanza del dispaccio 12 cor- 
lente, vi pregherò di notare che se la condi-|' 


PER 


zione militare in Italia delle forze sarde e delle 
austriache era pressochè uguale allorquando 
partì da Londra ‘e Parigi l’offerta della media- 
zione, lo stato relativo ne ‘era affatto mutato al 
momento in cui l’offerta fa accettata dal governo 
austriaco, e quindi la disparità delle condizioni 
militari delle due parti può naturalmente essere 
stato un buon motivo della’ differenza con ‘cui 
esse rispettivamente ‘accettarono’ l’unita Offerta 
dei due governi. (Lirmato) PiLmerston. 
Il visconte Palmerston al marchese di Normanby. 
Ministero degli esteri, 22 settembre 1848. 
Ho ricevuto il dispaccio di V. E. del 15 cor- 
lente relativo al vostro colloquio col generale 
Cavaignac e col signor Bastide intorno all’unita 
mediazione della Gran Breitagna e della Francia 
nelle cose dell'Alta Italia 
nate Vi Fegenna in quel dispaccio 
Mento a gravi e ai id ron So 
calzando il tem 1 Ro sei 
le presenti Ria Tai ra o: n 
ai di ‘ del governo di S. M. intorno 
Come Principio 
Verno di S. 
degli altrì St 


richiegga 1 


cipio generale, è desiderio del go- 
M. di non intervenire nelle faccende 
ati più di quanto imperiosamente lo 
fo aa delle circostanze, ‘0 di quanto | 
possa credere di farlo “con vantaggio degli 





Genova, 26 novembre. — La Gazz. di Genova 
annunzia l’arrivo da Livorno sul Zombardo di 
S, E. il barone Raffo, ministro degli affari esteri 
del bey di Tunisi. ; 

Roma, 22 novembre. — L'altro giorno giunse 
in Roma il gen. Cabrera proveniente da Firenze. 

(Oss. Rom.) 

— Il Giornale di Roma fa conoscere il risul+ 
tato della vendita della nuova rendita, creata per 
l’ammortizzazione della carta-moneta che si è ot- 
tenuta fino al 16 corrente novembre, ripartito 
per provincie. Il numero dei certificati è stato di 
19,699, che hanno dato un valore reale di scudi 
1,674,415 corrispondenti al valor nominale di sc. 
1,969,000. 

A mezzogiorno manca ancora il Corriere 
di Francia. 

AremaGna. —- BerLino, 22 novembre. — Il conte 
Scliwerin, presidente della seconda Camera, nel’ 
prender ‘possesso del suo seggio indirizzò all’As- 
semblea la seguente allocuzione: 

« Signori! Jo ho piena coscienza della gravità 
dei doveri che voi m’imponete, chiamandomi 
colla vostra elezione ad occupare questo seggio 
nell’attuale momento. Difficile fu la missione che 
ci toccò compiere nella precedente sessione, però 


| quella che ci rimane nella sessione che abbiam 


VALPARAISO, LIM 


A E S. FRANCISCO 


DI CALIFORNIA 
La Nave S. GIORGIO 


di Bandiera nazionale 


FRANCE 


La concorrenza ed il commercio che produce lo stato 
attuale della California ha fatto determinare il pro* | 
prietario di questa magnifica nave, della portata di | 
600 tonnellate a destinarla pel trasporio de’ passeg= 
gieri e delle merci per colà. i 

Di recentissima costruzione, ‘reduce dal suo primo 
viaggio dalla-California, fornita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il'desiderio dei 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza: mani-| 
festa Je condizioni del trasporto: | 

1. La partenza si farà dal porto di Genova: per Ja Ca- | 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco | 
sul cominciare del gennaiò 1851. Î 

2.1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,26 3. | 

Quei della seconda una coccetta; 0 branda, fornita Î 
di.materazzo ed un guanciale! 
| 


Capitano 


} 


Quei della terza una solacoccetta o branda, sotto 
coperta. 
7. 1 prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


SCO CARPANETO 


Valparaiso Lima S.Francisco 
A.a classe colonnali 200 230 280 
Dean ’ 165 175 225 
dia.» ‘ 150 140 170 
11. Il nolo de'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
senza eccezione, — Si accetterà però l’ipoteca di merci, 
o di beni stabili. — Le spese a carico del passeggiere 
cogli interessi del 4{2 per 100 al mese perì disimborsi 
fino all’intiero pagamento del nolo. 
N.B:— Per norma dei passeggieri e de'negozianti, 


stavverie che la nave suddetta farà regolarmente 
per le coste del Pacifico un servizio di viaggi perio. 
dici per tre anni consecutivi dal suo arrivo colà, | | 
dimodoché coloro che bramassero profiltare del 


ritorno avranno la preferenza. 
Genova, 10 ottobre 1850. 
FRANCESCO, CARPANETO, e per esso 


ricapito al sigGiuseppe M, Boccardo, piazza Banchi, 


n Genova. 


giornale veramente necessario a tutti i medici ch 
sentono l'importanza di tenersi al corrente del pro 
gresso della scienza medicale teorica e pratica. © © 
lia direzione della Gazzetta l’anno scorso ha mes 
in esecuzione un fortunato divisamento: essa ha creato 
sotto il titolo di Rivista Clinica una raccolta seria ei 
alla portata della modesta fortuna d'un troppo gra 
numero di medici. Il successo di questo giornale 


una sicura guarentigia che ottenne perfettamente.i 
suo scopo. $ 


Teatri. di questa sera. , 

CARIGNANO. — Beatrice di Tenda, opera seria 
Seconda rappresentazione delle 48 Danzatrici vien». 
nesi, col grande ballabile l’Allemanda, compi 
cina della signora: Weis, e balletto 77 Passo dei 

iori. fi 

NAZIONALE. — Si rappresenta | 
music: del maestro’ Verdi. — Sett 
zione dei ginnastici inglesi Lewis 
di ‘5 anni. 


opera: Frnani 
ima rappresent 
e suo figlio 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
{ Tecita. ii Dig 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda £ | 
recita: Il Diplomatico e Jafet, ovvero La # 


di un Padre, 


GERBINO. — La drammatica compagnia Do 
Romsgnoli recita: Samuele Cocceio, con fars 


Tip. FERRERO E FRANCO. © 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Porno == Un ario L 40..=— Sei mesi L.-22. — Tre mesi.L, 
Vinaioni: DO nò Li 44:— Sei; mesi L. 24. — Tre mesi E. 
Iraria ed, ESTERI 






ERI 


Anno IU + 





| 1 signori associati al nostro giornale, 
il cui abbonamento scade con tutto “il 
| mese di novembre ‘sono pregati. a rinno- 
| viarlo ‘per tempo se rion vogliono soffrire 
‘interruzione nella spedizione dei fogli. 



























































0. RIVISTA 


azionale. di Francia nella ‘seduta del 
da inviato a una commissione speci.le 
da nomina legli uffizi la requisitoria del procura- 
tor generale ‘presso la corte di appello d’Orlearis, che 
omanda facoltà a procedere contro init Péan rappre- 
ante, per un articolo inserito nel giornale la Con- 
itution du Loiret per eccitazione all'odio ‘ed al di- 
rezzo del governo. Si passò poi a discutere di un 
etto di orgdnizzazione cantonale Sviluppato in 123 
riicoli i signori Benoit e Charassin; noi diamo, per 
mi portar 
tizie quella “sola partè “che ne riassumeva la nostra 
ondenza sino alla partenza del corriere. 
Ia ‘commissione di esame del progetto di legge: sul 
o'dei 40,000 uomini chiamati ‘sotto Je bandiere 
‘Mominato ‘suo presidente il signor Molé ‘e segréta- 
il signor de Coureelles. 
Se’ è vero, come dicevasi il giorno 26, ‘che (dopo 
pve ‘conferenze ‘tra il:ministro dell'interno, la: com- 
ssioné d'iniziativa parlamentare e i questori, tutti 
Sono posti di accordo a stabilire che! il commissario 
izia alla immediazione dell'Assemblea potrà és- 
rimosso dal ministro dell'interno ‘d’accordo con 


mendamento sarebbe questo: 

‘Un commissario designato dall’uffizio a proposta 
stori è incaricato della polizia di sicurezza 
mblea nazionale: Il suo trattamento ele 


&ebrdo, una rottura compiuta vi sarebbe stata tra i 
estori ‘e il ministro, e quindi i questori avrebbero 
iato il loro primo progetto. 
‘Nello stesso giorno 26, in cuisi dovea discutere in- 
Ranzi Ja corte di assise della Senna la causa del  gior- 
le Le Vote Universel, il direttore di quel giornile, 
signor Carlo:de Lesseps, fu arrestato come complice 
lh cospirazione di Lione. La causa fu rinviata al do- 
‘Gli affari di Alemagna continuano a occupare la 
mpa francese. Il giornale dei’ Débafs insiste sul- 
Ìta ‘importanza’ europea di una guerra germanica 
suoi risultamenti.'La' Patrie trova quindi assurdo 
e quel giornale lasci travedere ‘una certa appren- 
ne per l'armamento dei ;40,000. uomini, come po- 
do essere destinati «@ mettere la fortuna della 
anci al servizio di ambizioni personali. 
MH Constitutionnel, che nel: giorno precedente tion 
bva imitato gli altri giornali, ha supplito in data del 
rattando la quistione prussiana e attribuendo una 
ande importanza all'influenza della Jandwher nelle 
terminazioni del governo prussiano. Esso quindi 
Gtrede la guerra probabile. Gli altri: giornali trattano 
istioni di minore interesse per noi, e quindi ci di- 
ensiamo dal ricordarli in'questo luogo; diremo sol- 
nto che la Presse insiste nelle sue notizie di cam- 
enti ministeriali, smentiti da organi meglio.infor- 
ordinariamente: to 
hilterra.— Londra, 25 novembre. — I giornali 
ommentano il discorso del re di Prussia sembra no 
sto inclinati a non vedere nel- suo: contesto al- 
iricolo di guerra. (Alla borsa i fondi pubblici 
ijrisentirono affatto del discorso sovraddetto, aven- 
gli speculatori già predetto il contenuto. ; 
érica. — Stati-Uniti, — Le notizie sono in data di 
ix, 45 novembre; esse non hannn veruna impor: 


fornia ha divorato 125 case, esso è il quarto suc- 
Uto im questa città nello spazio di 6 mesi. Il cho- 
sì è dichiarato ‘alla Giamaica e vi si mostra con 


APPENDICE, 


ONORATO DE BALZAC. 


medesimo; tempo che. la Francia. perdeva 
iorato de Balzac uno de’suoi più grandi scrit- 
leggevasi nei giornali di Parigi tra le no- 
diverse : Il poeta tedesco Nicola Lénau è 
o testè in Vienna. «Mentre gli organi di tutti 
ti in tutte le città della Francia. scrivevano 
i lunghi molte ‘colonne sopra la morte e 
titti del romanziere francese, noi. cercammo 
0 in tutti gl’innumerevoli organi della stampa 
ncese, una breve parola che facesse cenno del- 
È ngegnoso poeta dell’Alemagna, fosse anche stato 
so rezzato e stimato da pochi eletti. Sebbene la 
ancese impenetrabilità, esclusività e boria nelle 
îmaterie d’arte e letteratura straniera sia un di- 
fetto da gran tempo indicato e radicato profon- 
 damente nel carattere nazionale di questo popolo, 
| pure questo. fenomeno non. è meno spiacente. 
Tn un tempo in cui i mezzi di porsi in relazione 
‘e in iscambio d’idee cancellarono dalla riga de- 
gli ostacoli anche il mare che. isolava le genti, 
ora che il telegrafo genera l’unità aristotelica di 
luogo alle transazioni umane, e gli sforzi e studi 
di tutti i popoli inciviliti sono in relazione ma- 
gnetica e intendono fal medesimo fine del pro- 
gresso — al presente è doppio dolore di vedere 
un popolo sì nobile come il francese ancor sem- 
pre così sceverato dal campo cosmopolitico della 
letteratura e dell’ arte, come ai tempi pretta- 
mente francesi di Luigi XIV. Nicola Lénau è dai 
francesì che non lo conoscono posto sotto alla 
comune spregevole categoria della sensiblerie al- 
lemande, € se per avventura un raro e fortunato 


e fa conoscenza per alcun accidente col. 
sat) ed By dA sè 
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fà e la singolarità della proposta, tra lè no- Ì 
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irigersi ‘franco di posta 
gano cent. 20 perfriga. 


IRR INT 


‘sull'indirizzo alla regina procede con, molta vivacità. 
Il generale Prim ha fatto una passionata. critica della 
politica del governo sì all’interno che all’estero, qua- 
lificando di illigali le elezioni. Si aspettava con‘impa- 
zienza la risposta del presidente del consiglio Narvaez. 

Di Alemagna quest'oggi ci mancano corrispondenze 
e giornali. Ù 
I i i 

i GIORNALI ITALIANI. 

La Gazzetta di Bologna pubblica il discorso 
della ‘Corona di Piemonte,’ metterido ‘innanzi 
questa curiosa nota : i 

«. Come semplice documento storico, e colla debita 
* riserva di astenerci da ogni giudizio, adesione e com- 
« mento per parle nostra, diamo il seguente discorso 
« pronunziato da S. M. il re Vittorio Emanuele 1I al: 
* l'apertura della sessione delle Camere o Parlamento 
* Sardo il 23 novembre 1850. 

Si legge nel £ ombardo- Veneto: 


Se noi gelttiamò uno sguardo sullo stato politico 
contemporaneo d'uropa, noi vediamo agitarsi nel Con- 


linente infinite questioni. della più seria importanza. 


In Germania le due più grandi potenze che si parlano 
| di pace apparecchiandosi forse ad una guerra mici- 
diale; in Francia la preoccupazione di un vicino avve- 
nire e le mene dei varii partiti che aspirano a domi- 
narla checchè ne dica il messaggio presidenziale: in 
Ialia la prolungata occupazione per parte degli au- 
striaci je dei francesi di due Stati sovrani ed indipen- 
denti,, quali sono la Romagna: e la Toscana. 

Ricercando le cause di questo accumularsi di com- 
plicazioni e di vertenze difficili, ci sembra di scor- 
gerle, se mal non ci apponiamo, nello sviluppo violento 
ed incomposto dei principii e delle forme democratiche 
e nello spirito di ostilità e di resistenza alle tendenze 
veramente liberali che impediscono gli Stati di venire 
ad una conciliazione da tutte le parti leale e possibile. 
Arduo è il pronunciarsi sul mezzo acconcio acomporre 
gli animi, a rinsanare popoli e governi, dinastie e co- 
stituzioni., Però il giornalista abdicherebbe la sua alta 
missione, qualora non si accingesse a levare Ja voce 
coscienziosa e pacificatrice nel contrasto delle passioni. 

La società nostra trovasi in uno stadio di trasfor- 
mazione; le viete forme governative non reggono ul- 
teriormente al grido della ragione, nuovi bisogni le 
imprimono uno slancio novello; ma. è d’uopo che la 
prudenza e la moderazione guidi popoli e dinastie 
in questa laboriosa ricerca; è mestieri che per far fronte 
alle nuove esigenze si raccolgano altri elementi feraci 
di opportuni prodotti; ‘che si frenino le intemperanze 
sconsigliate di tutti. 

Le nazioni compendiano l'umanità che s'è divisa in 
tanti gruppi e famiglie per attendere con più fondate 
speranze di successo al proprio incremento e sviluppo, 
e la politica non può essere né una, nè invariabile. 

La scienza del. governare si attempera di necessità alle 
crisi storiche del genere umano. Tale è a nostro credere 
la nuova formola racchiusa néi movimenti generali del 
1848; essi pure ripetono l'origine loro dalla rivoluzione 

{francese dell’88;-e certamente-che ulteriori disgstri e 
rivolgimenti sarebbero stati risparmiati ai contempo 
ranei, se, dopo. scomparso Napoleone, nello assesta- 
mento dell'equilibrio. politico, si avesse tenuto più 
conto di questo avvenire immancabile, se‘ non si fos- 
sero accordati.quasi all'impazzata diritti e prerogative 
che. ora cosiano all'Europa tanti sbilanci e tanti pe- 
ricoli. 

Le leggi della’ natura non si ‘alterano impunemente. 
Tolte le compressioni, le molle scattarono' disordina- 
tamente; popoli, dinastie, governi furono travolti nel 
turbine! universale, e si rimpiangono tuttora tanti mali 
che si poteano così da lungo tempo cansare! 

Il liberalismo moderato fu la prima vittima, ma non 
per questo le. oscillazioni ‘della politica europea inte- 
ramente cessarono. L’opera della ricostituzione è dessa 
compiuta? Tutte le speranze degli uomini onesti sono 
esse perdute? 

Noi crediamo che oggi più che mai non sia possibile 
ristabilire Ja società europea sopra basi meramente 
artificiali, e se i' governi posti‘alla sua testa sono, come 
speriamo, animati dall’illuminato interesse di loro me- 
desimi, essi non potranno fallire alle eque domande 
dei grandi partiti modrati, intorno ai quali si addensa 
il buon popolo, non quello che strepita sulle ‘piazze, 
ma che suda nelle officine, ed avvia al bene iutellettuale 
e morale la famiglivola che siede contenta alla sua 
piccola mensa. 





poeta alemanno, egli dice. stringendosi nelle 
spalle; sarà bellissimo ; mais ce n'est pas fran- 
gais. E quando un francese dice di alcuna cosa 
che non è francese; è appunto il caso dei Greci 
che davan del barbaro a tutti i forestieri. Ma 
che i francesi sianò ancora così stranieri all’arte 
e letteratura alemanna, non è solamente da im- 
putare a lor carico, ma a molti vostri compa- 
trioti che da anni risiedono fin Francia, e pos- 
seggono tanto il suo idioma, da potervisi ado- 
perare felicemente alla ‘diffusione della patria 
letteratura. i 

V'ha appena un gran giornale in Parigi, presso 
cui non sì trovi un tedesco e tuttavia cercate 
invano un articolo sopra le letteratura ‘alemanna. 
Ad esser giusti, noi vogliamo eccettuare la Revue 
des deux mondes dove il francese René Tail- 
landier s'è come insignorito della letteratura ale- 
manna, e con stupore de’suoi compatrioti va va- 
gando nelle rischiose macchie delle foreste ger- 
maniche. 

Non passa giorno che i francesi non commet- 
tano un delitto contro il genio dell’arte e let- 
teratura ‘alemanna, e l’unico conforto che resti 
ai vostri compatrioti si è che il progresso degli 
inglesi non è maggiore. Il francese non può tra- 
durre, e questo può in parte dipendere dal suo 
idioma: egli può solamente elaborare e rifare. 
Un compilatore di un gran giornale, mio amico 
col quale io ragionava di questo, mi disse: che 
ne volete? Noi non intendiamo neppur bene le 
cose straniere, e le produzioni dell’arte che non 
sono atte, almeno rispetto alla forma, ad essere 
elaborate al nostro gusto, non potrebbero mai 
sperare di essere pure guardate dal nostro pub- 
blico. 

I buoni francesi fanno ancheil possibile per ren- 








Quindi per isciogliere plausibilmente questi problemi 
senzavinutili/‘e ‘spesso dannosi spargimenti di sangue, 
conviene recare in mezzo la sapienza internazionale, 
convocando i Parlamenti 

Che cosa bramano più ardentemente. i popoli euro- 
pei? Troppe ragioni e.troppi fatti concorrono a dimo” 
strare: la renitenza foro a correre la sorte arrischiata 
delle armi, quando non siano feriti nel loro decoro 0 
nei Joro supremi interessi. 1 popoli europei nulla più 
desiderano ‘che; Ja piene. realizzazione di un'sisiema 
che sviluppi le loro ‘forze fisiche, intellettuali e mo: 
rali; che dà alle azioni dell'individuo un giusto r'ilie- 
vo, che stabilisce rapporti internazionali per cui le 
industrie, i commeré), le scienze tornano veramente 
proficue al ‘progresso dell’uomo. 

;Cheechè si faccia 0 Si tenti, la società non're: 
trocede; possono, é vero, le cendizioni del clima, 
della forma politica ritardare tal fiata il lavoro di una 
generazione, ma gli Uomini obbediscono ad un impulso 
irresistibile, onde arfivano tosto o tardi al trionfo dei 
principii (che li guidano frammezzo le peripezie degli 
avvenimenti ‘socialisti 

Che.gli uomini condotti da idee progressive e libe- 
rali, si rassicurino-nelle profonde incertezze che agi- 
tano. il mondo europeo. Essi non hanno mestieri che 
di serbare intatto ;l palladio delle loro sincere ed 
oneste convinzioni; a disseminare nél popolo i grandi 
principii conservatori dell'ordine, ed educarlo al mec: 
canismo delle nuove forme politiche, mantenendo vivi 
quei sentimenti. dell'umana dignità, per cui disse il 
poeta: 

«Che di vederli in me-stesso m'esalto. » 

L'Osservatore Triestino, giornale officiale 
austriaco, fa precedere al discorso del re di 
Prussia le segueriti parole: 

Il pubblico non è per anco in chiaro intorno al 
reale stato delle cose. I fogli continuano a mantenere 
gli animi fiduciosi nella pace, ma le borse sono agitate 
più che mai. Una' parola gettata a caso, un cenno mi 
sterioso si propaga come lampo ; le menti si turbano, 
e chiedasi il perchè? niuno è in grado d’indìcarlo, nè 
conoscere l’autore d'una tal data diceria, o la fonte da 
cui scalurisca. 

Checchè ne sia, abbiamo sott'occhio il discorso d’a- 
pertura delle Camere prussiane, e ci duole di scorgere 
che l'impressione prodotta dal medesimo sulla borsa 
di Vienna non era gran falto favorevole. Noi crediamo 
di far cosa grata ai lettori nostri pubblicando per in- 
tero ; quel discorso; ‘che’ deve naturalmente! destare 
grande interesse. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il.governoinglese negli: affari: d'Alemagna. 
— Scioglimento pacifito. — Lieggesi nel Post. 

Alcune espressioni usate! dal re di Prussia nel suo 
discorso d’aperiura sembra che abbiano non poco ac- 
cresciuto l'incertezza e l'inquietudine che continuano 
a ‘pesare sùl' monio politico e commerciale per gli af- 
fari «di Germania: tnfatti; qhesti-sentimenti potreb- 
bero ‘con’ giusto motivo aver avuto eccitamento dal 
tuono provocatore dell’allocuzione, se le passate espe- 
rienze non ci avessero ammaestrati sulla importanza 
che devesi attribuire ‘alle parole del reale oratore in 
simili occasioni. Il fatto sta che al punto a cui stanno 
le questioni tuttora pendenti tra Austria e Prussia, 
non v'ha circostanza dalla quale si possa ragionevol- 
mente dedurre una probabilità di guerra. 

Lasciando in disparte so “stato di confusione in cui 
si trovano ì rapporti interni degli Stati germanici, due 
sono le quistioni che di quando in quando sorgevano 
facendo temere immiuente il pericolo di una decisione 
violenta delle pretese che le potenze del nord e del 
mezzodi mettevano ‘innanzi di voler ognuna a modo 
suo riorganizzare la Germania. Codeste questioni erano 
la rivolta dello Schleswig-Holstein e la querela fra 
l’elettore di Assia ed i suoi sudditi. Quanto alla prima 
noi non crediamo che sì fondatamente si. possa muo- 
ver dubbio intorno al suo pronto e intiero appiana- 
mento. La seconda, quantunque questione puramente 
germanica, è stata più della prima minacciante per la 
pace dell'Europa, ma anche su questo punto i. fatti 
vengono in appoggio di quanto noi dicevamo fin da 
principio, cioè che quei considerevoli armamenti co- 
tanto dispendiosi mon sarebbero continuati dai go- 
verni oltre la misura di una imponente dimostrazione. 
Il punto della questione ed il pericolo della guerra 





dere francesi al possibile i barbari parti della lette- 
ratura straniera, ed è giusto il dire ch’essi risparmia- 
no almeno la buona fama del malconcio straniero, 
e danno comunemente la loro nuova fattura come 
originale. Mi verrebbe bene a taglio di spas- 
sarmi intorno al. dramma del ginnasio Faust et 
Marguerite, e nel vero non saprei rattenermene; 
ma il nostro ingegnoso. amico e vostro compa- 
triota Adolfo Hahr è già gran tempo che vi ha 
contato come il vecchio Fausto si ripente di non 
avere nella sua giovinezza baltato il cancan, 
e come perrimettere le dotie, si dà al diavolo, 
e come egli di fatto se ne va a destra all’ inferno, 
mentre la ripentita Margherita va per la diritta 
al, Cielo. 

Neppure il romanzesco alemanno è risparmiato 
dalla reazione che tutto distrugge. Il Cielo sta. per 
lei al teatro come. nella vita a mano diritta. 

Dappoichè io ho. alla Francia, matrigna alla 
letteratura ‘alemanna, cantato le note che le si 
avvengono, mi concede certamente la vostra ina- 
parzialità alemanna di gettar un fiore sulla re- 
cente tomba del Laguerre del secolo decimonono, 
del sottile pittore di caratteri, dell’anatomista psi- 
cologico, perdonatemi questa paradossale espres- 
sione, dello scrittore francese Balzac. 

Onorato de Balzac nacque in Tours il 1799; il 
suo padre fu membro del gran consiglio di 
Lugi. XV, e la restaurazione lo trovò con le 
stesse. massime, in *cui la rivoluzione lo aveva 
colto, ma non nelle stesse fortune. Lodovico 
XVIII che tentava di avvantaggiarsi con la Carta, 
cacciò via il vecchio Balzac, come gli altri con- 


siglieri assolutisti, e il giovane Balzac fu costretto | 


per questo rivolgimento di sorte di pensare ad 
uno studio che gli idesse il pane. A sedici ‘anni 
fu mandato ad un collegio, e terminato ch’ebbe 





Per Torino, all'ufficio del Giornale, a:fianco alla 
librai. — Per le Provincie presso 
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stanno nella gelosia con cui ‘ciascuna potenza vede 
l'altra ingerirsi nelle faccende di uno Stato tedesco, 
e nell'intolleranza contro Pusurpazione dell'ufficio di 
arbitro fra gli altri Steti tedeschi per parte del ri- 
vale. Se simili pretese hanno mai esistito, noi credia- 
mo che attualmente siano state abbandonate dall'una 
e dall'altra potenza. E noi possiamo affermare con fon- 
damento che Ja Prussia, nelle’sue più recenti comuni- 
cazioni col gabinetto di Vienna, ha dichiarato non 
avere nè desiderio, nè intenzione di intervenire fra 
l'elettore ed i suoi sudditi, e che solo richiede il ri- 
spetto de’'suoi diritti consacrati dai trattati del 1815, 
cioè il comando delle strade militari e le altre condi- 
zioni statele assicurate riguardo allo Stato di Assia 
Cassel. Così. essendo non è guari probabile che l'Au- 
stria voglia fare delle obiezioni, nè crediamo che il 
gabinetto viennese intenda imporre al resto della Ger- 
mania una decisione arbitraria della sua querela nel- 
l'elettorato. 

In tal guisa le, due questioni che ultimamente som- 
minisirarono materia ai nostri allarmisti per profetiz: 
zar guerre, sono intamminate decisamente verso una 
pacifica soluzione. Vi sonò, egli è vero, parétehi altri 
punti che rimangono da'aggiustarsi in Alemagna, e sono 
la riorganizzazione:della Confederazione, la questione 
se si debba lasciare la presidenza all'Austria o debba 
questa: alternativamente. assumerla colla. sua rivale; 
ma questi punti probabilmente saranno piuttosto per 
occupare la longanimità dei diplomatici o dar luogo 
ad un appello alle altre potenze europee anziechè ser- 
vire di pretesto ‘di guerra. Queste materie da trattati 
e da. convenzioni; non da battaglie, sono le pagine so: 
stanziali della storia, non le drammatiche. 

Quando arriveremo allo scioglimento di sì compli- 
cata questione, la prima domanda che ci faremo sarà 
questa: Che fece l'Inghilterra in questo frangente ? 
Ei fatti con laconismo e semplicità risponderanno: 
— il suo dovere. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Roma, 24 novembre. 

Teri correva yoce per la città che essendosi gli 
austriaci ritirati da Perugia, avessero avuto luogo 
varie contese e risse fra i gendarmi e gli abi- 
tanti, e che perciò la città domandasse e desi- 
derasse che la guarnigione straniera ritornasse; 
vedete a che termine siamo. 

Correva pure un’altra voce, che la corte pon- 
tificia ‘si trovi in negoziazione’ colla Francia e 
con Napoli per istabilire le. condizioni di una 
guarnigione permanente a, spese dello Stato; di 
Francesi in Roma:e Comarca, e di Napolitani 
nelle vicine province. Veramente nello stato, at- 
tuale degli spiriti di queste popolazioni, è fuori 
d’ ogni. probabilità che si riesca a. formare-una 
foiza indigena capace a frenare i tumulti che lo 
scontento generale genererebbe terribili, se la 
forza straniéra mancasse. x 

Qui i manifesti mazziniani circolano. per la 
città, malgrado tutta la severa vigilanza della 
polizia. 

leri l’altro fu pubblicato il decreto per la nuova 
divisione dello Stato e per l’amministrazione pro- 
vinciale. Queste leggi sono accolte colla massima 
indifferenza dalla popolazione, perchè questa non 
spera alcun bene, alcun ordine vero dagli uo- 
mini che ora governano, ed una parte sogna 
cambiamenti impossibili, un’altra parte diffida 
di tutto. 

I possessori della carta monetata in questi 
giorni ne hanno depositata molta per cambiarla 
nelle cartelle di consolidato. Si dice che ne siano 
depositati circa tre milioni di scudi. Perciò quella 
che, rimane ha acquistato credito , ed ora non 
perde più del sette e mezzo per cento sul valore 
nominale. 

Si torna a dire che il cardinale Antonelli debba 
cessare dalla carica di segretario di Stato, 





Torino, 29 novembre 1850. 


Per editto de’ 22 novembre del pro-segreta- 
tario di Stato è pubblicata in Roma una legge 
di quattro capitoli e novantotto paragrafi sul 
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il suo corso, fu posto sotto un notaio ad avviarsi 
come giovane di studio, 

Qui sì destò l’impulso alla passione, e verosi- 
milmente anche quell’impulso ai beni di fortuna 
che ebbe sì gran parte nella sua vita, ed eser- 
citò non minore influenza nelle sue creazioni, 

Balzac sparì di mezzo ai suoi colleghi, e co- 
minciò in unione di scrittori sconosciuti e di bassa 
mano a pubblicare una serie di romanzi, che 
formano il. principio de’ suoi lavori letterari. 
Questa sola particolarità che Balzac, non ostante 
principii che andarono in fallo, si sollevò pure 
all'altezza dell’ingegno creatore , attesta la gran- 
dezza delle .sue facoltà. Un angelo caduto che 
torna sul sentiero del bello ha più. merito ed 
eziandio più. virtù angeliche in sè che quelli che 
sono tanto felici da fuggire la dura tentazione 
del diavolo. Primieramente coi Chouans noi ve- 
diamo uscire lo scrittore dal buio dell’anonimo 
—. con libro questo egli cominciò a sentire la 
sua potenza, sebbene egli nou aveva ancora pie- 
namente compreso la propria sua vocazione. Egli 
non aveva ancora pur sentito ch’egli doveva es- 
sere il ritrattista del secolo decimonono. Con la 
Physiologie du mariage, ia Peau de chagrin, ed 
Eugenie Grandet apprese la vera natura del suo 
ingegno, e in questo tempo germogliò in lui la 
grande idea di quel ciclo di romanzi e schizzi di 
carattere che dovessero avere a subbietto tutta 
la società. del nostro secolo. Come Balzac nel 
lavoro seppe per una straordinaria energia di 
volontà vincere la fiacchezza umana, così dimen- 
ticò ne’ suoi disegni la breve misura della vita 
dell’uomo. Nella sua grande commedia della vita 
umana;-il sipario cadde dopoi Parens pauvres e 
fu invidiato al poeta di dar perfezione al dise- 


gnato edifizio, 


© Parigi, uffici di corrispondenza Havast 





ini 


governo delle provincie e sulla amministrazione 
provinciale. do 

Se .i nostri lettori vogliono mettersi addet 
tro alla ragione intima ed alla economia di'@ 


un copsiglio dei ministri ‘presieduto dal cardi” 
nale segretario di Stato, che i ministri rion sono! 


x 


nistro dell'interno per tutte le provincie gover- 
nate da un cardinale legato ; è ministro di ‘gra- 
zia e giustizia per tuttociò che si riferisce all 
tribunali ecclesiastici o misti; è ministro pure! 


trando in sè quasi: tutta l'amministrazione, tra: 
duce in atto quasi perfettamente quel concetto! 
di un unico ministero ‘che è caro:ad Emilio Gi- 
rardin, di guisa che ‘gli speculatori ‘di' muove! 
forme governative stanno in dubbio se Girardin 





abbia modellato il suo sistema sul tipo della vee 
chia segreteria di Stato pontificia, o se. la vane 
tata influenza riformativa del governo ‘francese 
in Roma non abbia spinto il cardinale Anto» 
nelli ad abbracciare una delle più curiose ti- 
forme ‘del pubblicista francese. 

Vuolsi pure avere a mente che oltre il con-' 
siglio dei così detti ministri, è in ‘Roma rifor- 
mata e riordinata ‘un corpo di ministri di Stato 
senza portafoglio, ‘corpo di riserva che'il cardi» 
nale segretario di Stato chiama ‘a consiglio 
quando gli è a grado. Inoltre v'ha ‘un consiglio 
di Stato il quale non ha diritto di dar consigli, 
ma può dar consigli allorquando sia richiesto 
dal segretario di Stato, Infine v'ha una con- 
sulta che dà consiglio in matéria' di finanza. Il 
Principe nomina direttamente i ministri così 
detti ministri, poi i così detti ministri di Stato, 
poi i così detti consiglieri di Stato, e nomina i 
consultori di finanze, alcuni direttamente, ‘altri 
sulle liste proposte dai consigli provinciali. 

Queste note erano necessarie alla spiegazione 
della legge che abbiamo annunciata. * 

Il territorio dello Stato della Chiesa è diviso 
in cinque parti: 1. Roma é'suo circondario , 
‘compartimento che serberà il vecchio nome di 
presidenza di Roma e Comarca ; 2. legazione di 
iBologna:, Ferràra, Forlì ‘e’ Ravenna; 5. lega- 
zione di‘Urbino, Pesaro, iMacerata, Loreto, An- 
cona; Fermo, Ascoli, Camerino; 4. legazione di 
Perugia, Spoleto, Rieti; 3. legazione di Velle- 
‘tri, Frosinone, Benevento. 

Ogni compartimento sarà governato da un 
cardinale legato. Così il cardinale segretario di 
Stato, in forza della precedente legge sul consi- 
glio dei ministri, riassume in sè tutta l'’ammi- 
nistrazione dell'interno, Non sono perfettamente 
uniformi le funzioni ed i poteri dei cardinali 
legati : il presidente di Roma e Comarca ed il 
legato di Velletri ne hanno meno degli altri. 
Quest'ultima legazione è una carica di privi- 
legio del decano del sacro collegio. 

Il cardinale legato è un alter ego del principe: 


mantiene l'ordine pubblico per mezzo di efficaci < 


misure, anche di alta polizia (sic), invigila tutti 
i pubblici ufficiali, tutela l’amministrazione pro- 
vinciale e comunale. Ove risieda non è deter- 
minato: lo fisserà il Santo Padre: è nominato 
con un. breve, ove è determinata la durata di 
sua legazione. Ha quattro consiglieri nominati 
dal sovrano, un segretario, un direttore di po» 
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Balzac crebbe nelle recenti  ricordanze della 
grande repubblica, vide passarsi innanzi lo splen- 
dido panorama dell’ impero , vide la restaura- 
zione ; la rivoluzione di luglio, e la sua tomba 
come pur la sua culla riposa nella repubblica. 

Di fatto ne’ suoi romanzi s’incrocianoi perso-. 
naggi di tutte queste notevoli epoche ; Balzac de- 
scrisse la frivolità delle ultime duchesse, secondo 
che sotto Luigi XVIII di nuovo levarono vampa 
come la fiamma d’un cereo prima di spegnersi, 

La musa di Balzac'in queste creazioni è come 


una. psicologica. seryetta che spoglia e riveste 


l’anime delle donne e le conosce nelle loro più 
recondite piaghe. Mai la microscopica psicologica 
fu spinta tant’oltre come nei ritratti femminili 
di Balzac, e infelicemente egli uscì spesso dei 
termini, e mostrò più di quello che richiedesse 
la ragione dell’arte. Altri non stupisce soltanto 
di quello che vide, ma-anche più della possente 
memoria che non obbliò di dir nnlla di quello 
che vide l'occhio. intuitivo del compositore Ma 
egli cadde però nun dirado al modo delle trate 
tazioni scientifiche, il che fu di pregiudizio alla. 
forma e all’azione de’ ‘suoi romanzi. 

l'ra i suoi caratteri di donna, « la donna di 
trent'anni » è un tipo creato da lui che gli acqui 
stò molte adoratrici ‘nel mondo muliebre., del 
cui maturo giudizio egli poteva bene fidarsi. Se 
la Sand disse più tardi che una donna ha ape 
punto quell’età che dimostra, Balzac aveva già 
prima esposto e sceneggiato questo vero dram- 
maticamente. Sotto Luigi. XIV questa teoria fa 
vista dal lato esperimentale, e come in tutte le 
investigazioni naturali si prese le mosse dall’em- 
pirismo. Balzac recò a. teorica quello che fin 
allora, non era stato che un cieco è 


inconsa+ 
pevole istinto, 
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desta legge, e’ debbono richiamarè a mente i 

sommi capi delle altre leggi sancite ne? prece-! 
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denti editti. Ricordino adunque che in Roma è 


ministri, ma capi d'ufficio; perchè il cardinale. 


presidente è ministro degli affari‘estérni’; @ mis 
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lizia, ed altri ufficiali. Così oltre il cardinale 
legato abbiamo un consiglio di legazione. 

Le provincie restano divise come sono : & 
ciascuna provincia presiede un delegato nomi- 
pato. con breve sovrano, il quale dipende dal 
cardinale legato, ed esercita l’autorità gover- 
nativa ed amministrativa. Ha quattro consi- 
clieri nominati dal sovrano, che costituiscono 
la congregazione governativa, ossia consiglio di 
delegazione. 

Anche i governi restano divisi come sono : 
i governatori dipendono dai delegati ; conser- 
vano come in passato l’ esercizio del. potere 
giudiziario civile e criminale , e quello della 
polizia, ma cessano le ingerenze che avevano 
negli affari amministrativi ; e questa è ragio- 
nevole -ed utile riforma. 

L'amministrazione provinciale è regolata da 
un consiglio provinciale, ed esercitata da una 
commissione amministrativa. Il consiglio pro- 
vinciale è costituito da tanti individui quanti 
sono i governi della provincia. I consiglieri 
provinciali sono nominati dal sovrano sopra una 
terna proposta dai consigli municipali. Il dele- 
gato purifica la terna ; la purifica il cardinale 
legato; il sovrano sceglie nella terna se gli 
pare abbastanza pura, se no, no. La commis- 
sione amministrativa è nominata dal consiglio 
provinciale, ma è sottoposta alla conferma del 
delegato. 

Il consiglio provinciale non può discutere che 
quistioni amministrative : se delibera, come la 
legge dice, in forma illegittima, i consiglieri 
che vi hanno partecipato soggiaciono (sic) alle 
disposizioni delle leggi contro gli assembramenti 
illegali. Il Santo Padre può sciogliere intiera- 
mente il consiglio provinciale. Gli atti del con- 
siglio. provinciale debbono essere sottoposti al 
sindacato ed alla approvazione del delegato e 
sua congregazione governativa, ossia consiglio 
di delegazione ; poi a quello del cardinale le- 
gato e suo consiglio di legazione; infine, al- 
cuni, all'approvazione sovrana. 

Questa legge complica di più l’amministra- 
zione provinciale; crea per tutto lo Stato una 
nuova gerarchia — il cardinale legato — che 
sta sopra ai delegati; aumenta necessariamente 
le spese. Elezione diretta. del paese nessuna. 
Vedremo se la legge municipale consentirà. al- 
meno l'elezione dei consigli municipali. Se .ciò 
fosse, l'elezione dei consigli provinciali e della 
consulta di finanza renderebbe immagine di una 
filtrazione; ma al punto a cui la presente legge 
ne ha condotti, può dirsi che le nomine si fanno 
col sistema di esclusione, non già d'elezione, 

Intanto è manifesto ‘che. la scienza francese 
del regolare o. regolamentare, triturare, acca- 
valcare consigli sopra consigli, commissioni 
sopra commissioni, -fa progressi in Roma. 

Anche questo sarà un vanto per un futuro 
messaggio presidenziale! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Con poche parole adempiremo oggi al nostro 
ufficio di spositori dei lavori della Camera, che 
l’ingrato e doloroso argomento non ci consente 
di troppo fermarvici sopra. Le interpellanze dei 
deputati sardi Siolto-Pintor e Decastro forma: 
rono sole oggetto di discussione. Essi chiede. 
vano schiarimenti al governo sulle attuali con- 
dizioni dell’isola, sui torbidi recentemente av- 
venuti e sulle misure che si intendesse pren- 
dere onde reprimerli ora, e prevenirne la ripro- 
duzione in avvenire. 

Il ministro d’agricoltura e commercio ed il 
ministro: della guerra risposero, le ultime noti- 
zie dell’isola ‘essere soddisfacenti: Je cose non 
irovarsi precisamente in sì cattivi termini come 
a laluno degli interpellanti paresse ; del resto 
il governo conoscere ‘i bisogni della Sardegna, 
ico e o 


Balzac non restrinse le sue scoperte intorno 
al carattere femminile ad un’età, o ad una con- 
dizione. La giovanetta ingenua, che mormora per 
la prima volta la parola d’amore, come l’esperta 
civetta , la duchessa come la borghese é la Zo- 
rette, dovevano sentire la forza nel suo scalpello. 
Per questo bel variaré , il compositore trapassa 
agevolmente dai primi ai presenti tempi, e la sua 
pittura di caratteri arrivò anzi ‘all’ultimo raffina 
mento nelle ultime composizioni. I tipì della vita 
sociale, secondo sì trasformò in Francia dopo il 
1850, sono impareggiabili. Alla loro natura spe- 
Cificamente francese, pnò imputarsi che i suoi 
ultimi romanzi non sono a pezza così popolati 
în Germania, come farono i primi, sebbene sian 
lavorati con tanta maggior arte. 

Un'altra ragione se ne deve forse cercare in 
Questo, che egli all’ultimo non si travagliò solo 
Intorno alle dipinture del mondo’ aristocratico. 

“a sua musa discese con la rivoluzione alla vita 
Cittadinesca e popolare ; e pertanto i suoi’ li- 
bri cederono il luogo a quelli di Eugenio Sue e 
di Dumas. 

Gli schizzi di Balzac che hanno a subbietto 
la società moderna, son compiuti. Za Grandeur 
si i a des Gourtisainces, les Parents pauvres, 

capo-lavori della moderna pittura di 
Lo. me pera che egli accogliesse nel 
Pa - eì truffatori e dei ladri, e che 
nea rauo 1 suoi eroi nella’ via di 
n Tage lan sp dell’ipocrisia di ap- 

quegli n Da Sg spada i difetti di 
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e pensare attivamente a soddisfarli con pron- 
tezza e con energia. Intanto, portate a quattro 
mila uomini le truppe ; aceresciuti i bersaglieri; 
riordinati ed aumentati anche i cavalleggieri; 
spediti venti commissarii di polizia; mandate 
istruzioni agli avvocati fiscali per pronti e se- 
veri provvedimenti. Nè perciò trascurarsi l'ope- 
ra del perfezionamento morale ed intellettuale 
degli isolani, nè pretermettersi la cura dei loro 
interessi materiati. 

Queste parole appagavano la Camera e retti- 
ficavano le opinioni di chi si fosse lasciato an- 
dare a troppo facile credenza. nella dipintura, 
a dir vero eccessivamente fosca e ‘cupa che 
il signor Siotto-Pintor faceva della sua terra 
nativa. e de’ suoi compaesani. — Pur troppo le 
condizioni della Sardegna sono tristissime; e 
molto ancora si dovrà faticare e soffrire prima 
che ai suoi abitanti possa venir assicurato il 
pacifico .\e tranquillo godimento delle loro pro- 
prietà, e l’intiero esercizio de' loro diritti. Che 
anzi questo risultamento è da sperare piuttosto 
dalle agevolate comunicazioni ‘e dalla maggior 
diffusione dell’istruzione, che non da rigori ec- 
cezionali»e da provvidenze militari 0 di polizia. 
Ma il governo, non esitiamo a dirlo franca- 
mente, il governo nell’uno ‘e nell'altro uffizio 
non rimane punto al di sotto nè della gravità 
delle circostanze, nè della importanza de’ suoi 
doveri. Oltre ai recenti provvedimenti ne fanno 
fede Je varie proposte di legge, e già definitiva- 
mente: votate 0 in corso di discussione, delle 
quali il ministero prese l'iniziativa per miglio» 
rare le condizioni intellettuali, morali, ed eco- 
nomiche di quella importante provincia. Tali 
a cagion d'esempio sono le leggi per il. riordi- 
namento delle università, per l'abolizione delle 
decime, per la riforma dell’imposta prediale, 
per la costruzione di una vasta rete di strade, 
e lo stanziamento di somme considerevoli per 
compiere queste migliorie. 

Adunque se per una'parte è pur troppo vero 
sgraziatamente che l’isola è in uno stato anor- 
male ed infelice, non è men. vero d’altra parte 
che governo e Parlamento. conoscono i suoi 
mali, e s'ingegnano colla più viva sollecitudine 
di porvi riparo. Laonde se ci fosse lecito, non 
diremo di dare un suggerimento, ma solo di 
aprire schiettamente, e senza ambagi l'animo 
nostro ai deputati di quell’isola, noi vorremmo 
chieder loro, ed in ispecie all'on: Siotto-Pintor, 
se non parrebbe anche a lui miglior partito si 
rinunciasse una volta per sempre a récrimina- 
zioni, oggimai senza oggetto e senza significanza; 
ed a certe discussioni, Ja pubblicità. delle quali 
mentre non accellera ned agevola d’una linea 
la soluzione delle difficoltà, può invece dar luogo 
a gravi inconvenienti, ed in ispecie a quello, a 
nostro avviso perniciosissimo, di screditare le 
nuove istituzioni e porre immeritamente. in s0- 
‘spetto il governo, che pure fa quanto sa e può 
per il meglio della Sardegna? 

Sullo scorcio della sessione precedente, pochi 
‘giorni fa, piaceva al sig. Sineo di affastellare, 
molto fuor di proposito e .con una evidente esa- 
gerazione molto vicina all’impudenza, di dipin- 
gere coi. colori i più foschi lo stato attuale del 
Piemonte. Fra le altre cose egli parlava di ladri 
e di assassini che, a suo dire, ci circondano 
‘ad ogni istante, ci derubano a tutte le ore, ci 
;aggrediscono di pien meriggio, e in mezzo alle 
vie più frequentate. Le risa. delle gallerie e Ja 
disapprovazione della Camera faceano pronta- 
mente ragione nell’interno del Parlamento di 
quelle ‘mendaci esagerazioni. Ma intanto i fogli 
della riazione, usando l’antica tattica, si impa- 
dronivano di quelle parole, ed ormai non passa 
quasi giorno che il nero quadro del sig. Sineo, 
sebbene frutto piucchè altro della sua biliosa 
immaginazione, non sia riprodotto e rinfacciato 
iii iti ei 
versalmente diffusa ‘in tutti gli ordini della so- 
cietà, lo dimostra il celebre processo del signor 
Jeste, come le rivelazioni, che dopo la rivolu- 
zione di Febbraio avemmo intorno ai miracoli 
dell’oro sotto Luigi Filippo. I critici ‘di Balzac, 
anche i Francesi danno poco peso ‘al concetto 


fondamentale che emerge nella maggior parte 


delle creazioni del nostro romanziere. Balzac ri- 
traeva l’infausto influsso dell’oro sulla nostra so- 
cietà e la pubblica morale, e varii suoi romanzi 
si potrebbero comprendere sotto il titolo di « Fi 
losofia. della plutocrazia moderna » ‘Parve woler 
mostrare che nella società odierna disgraziata- 
mente si tenga la ricchezza da molti per una 
virtà. ed un delitto la povertà. 

Che Balzac riguardi il danaro:come il precipuo 
fattore della nostra società , si chiarisce indubi- 
tatamente per la propria sua vita. Il suo più bel 
sogno era di farsi ricco, e l’isola di Monte-Cri- 
sto poteva emergere primo nella fantasia di Bal- 
zac che non fece in quella di Alessandro Duainas: 
Tutte le sue fatiche letterarie, le sue înnumere- 
voli e spesso ingenue speculazioni avevan per fine 
di ammassare i tesori di un Nabab. Egli si fi- 
guraya spesso di diventare un nuovo Mida clie 
rimutava in oro tutto quel cha toccava’, ‘e non 
di rado ‘gli succedeva il rovescio. Spesso egli 
vaneggiava nelle sue speculazioni; e luomo ché 
sapeva ‘approfondire la vita umana im tutti i suoi 
motivi sviluppi e transizioni fin nelle sue più re- 
poste profondità, dimenticava ne’ suoi. castelli: in 
aria quello. che ad uno scolaro non sarebbe sfug- 
gito. Così egli piantava: nel suo giardino dell’H6- 
tel des Tardiers mostruose aviuole di ananas, per 
guadagnare da questo frutto estero grandi somme, 
Ma. egli non aveva pensato ‘alle ‘condizioni’ di 
clima che sì richiedevano al buon successo della 





IL RISORGIMENTO 


al paese ed al governo come dimostrazione pe- 
rentoria dei vizi e delle funeste conseguenze del 
reggimento costituzionale, 

Citiam questo fatto qual semplice avvertenza 
a cui tocchi; e-per chiarire quanto pericolo. sia 
in maneggiar certi. argomenti, coltella a doppio 
taglio, che possono troppo spesso ferire quei 
medesimi che le adoprano, e che hanno soventi 
una portata maggiore che loro non se ne sup- 
ponga. E per conchiudere questi pericolosi ar- 
gomenti, quando pur non si creda che bastino 
le raccomandazioni e trattative private col mini- 
stero, non è meglio trattarli in semplice comitato 
della Camera, anzichè in adunanza pubblica? 

Che ci guadagnerà il paese alla pubblicità che 
il deputato Siotto-Pintor amò dare alle sue in- 
terpellanze? 

Ci guadagnerà di veder accresciuto lo scan- 
dalo dato dai disordini della Sardegna, perchè 
grazie a quelle interpellanze essi avranno un 


nuovo e rumoroso eco nelle discussioni officiali |. 


del Parlamento, e nelle polemiche de’ giornali. 
Sovraittutto poi vorremmo si usasse mai sem- 


pre il massimo riguardo nel parlare dei pubblici |' È 
funzionarii, e non si annupciassero troppo leg- |igli articoli 28, 29, 50, 341, 3%, 35, 34, 35, 56,,37,.98, 
del i 139; 40; 41,42; 43, 44, 45, 46, 47 @'48. — L'art: 49, | 


germente tali fatti' che he ‘compromettano il 
nome, e che poi si chiariscano erronei, come 
appunto avvenne al signor Siotto, che dipinse 
come fuggente all’appressar del pericolo un in- 


tendente, che invece non lascid il suo posto se | 


non dopochè ne ebbe l’ordine dal governo. 


ea 


. è » ] 
presidente in surrogazione dell'onorevole. Gae- 
tano Demarchi, demissionario| Al secondo squit- 


‘tinio riescì eletto l'avvocato! Gaspare Benso. 


Mentre ci congratuliamo Colla maggioranza del- 
l'ottima scelta che essa fece, non possiamo trat- 


tenerci dall’esprimere il desideriò di veder ac- | pen Pieo i 
‘ilsenatore Luigi di Collegno, siamo lieti di con- | 


istalare anche con: questo documento; come nel 


correre con qualche maggior sollecitudine ‘al 
Parlamento i molti membri dj esso tuttavia as- 


senti; e ‘dal rammentarle che l’unîone ‘e la ‘di- | 


sciplina sono, per qualunque corpo deliberante, 
le prime ed indispensabili condizioni di buon 
successo. 


Oggi furono eletti, a squittinio segreto, i due 
membri della commissione della cassa dei depo- 
istituita colla legge ad essa re- 


siti e prestiti, 
lativa. 


nz 


TORINO. 


PAREAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL' REGNO. 
Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del ‘barone Manno. 
Seguito della discussione sulla legge di pubblica 
SICUreZZza. 3 


La seduta si apre al'tocco e mezzo colla solita Jet: 
tura del processo verbale, che viene approvato senza 
osservazioni. 

Per mancanza del numero legale si:fa l'appello no- 
minale degli assenti, 

Propostosi che si proceda per ischede alla nomina 
dei due senatori portati dall'art. 21 della legge sulla 
cassa dei depositi e prestiti, risultano nominati Cotta 
e Defornari. 


Compiutosi il numero legale, si viene all'ordine del 


giorno che .reca la continuazione della. discussione 


sulla legge di pubblica sicurezza, fermatasi ‘all’arti» | 


colo 20. i 

Lettisi gli ‘articoli 20,21, 22, 23, 24, sono ap- 
provati. 

Art. 24. « Nei giorni di domenica ed altri festivi è 
vietato a chiunque, cittadino o straniero, a qualunque 
culto appartenga, di applicarsi pubblicamente, o nelle 
fabbriche od opifizi a qualsiasi lavoro, commercio od 
opera mercenaria, salve le eccezioni dai regolamenti 
stabilite, écc. n Due 

Decardenas vorrebbe fossero soppresse le parole 
fabbriche od opifizi, siccome quelle che darebbero 
facoltà d'investigare anche he'luoghi chiusi. Si oppone 
il senatore Sclopis, dicendo che quest'aggiunta venne 
fatta per rinforzare nel popolo il sentimento religioso, 
togliendo così ogni menoma apparenza di pubblici eser- 
cizi. Soggiunge che coll’indicazione di fabbriche e opi- 
TIE 
sua impresa. Non si creda però che Balzac fosse 
avaro; egli era anzi prodigo ne’ suoi gusti come 


liberale verso i suoi poveri compaghi di sventura. | 


Era una ‘sua idea favorita di' possedere tanta 
moneta da potere ‘ogni domecica convitare tutti 
gli serittori e porre loro innanzi un gran vassoio 
pieno d’oro, dove i bisognosi potessero tanto ‘at- 
tingerne quanto fusse Toro mestieri. Quando egli 
nelle! suè ‘continue’ vicende ed alto e basso di 
fortuna , ché non di 1ado lo balestrò ‘dal lusso 
di us principe orientale nella capanna di un po- 
vero villaggio, viveva nelle dorate ‘ore ‘dell’ ab- 
bondanza , i suoi poveri compagni mai invano 
sì volgevano ‘a lui per aiuto. 


L’ansietà dei tesori terreni non moveva in lui 


solamente da agonia di piaceri materiali, ma da 
questo altresì che nel nostro tempo l’oro può essere 
la sorgente di belli e lodati piaceri, come sovente 
è la sorgente del vizio. La Peau de Chagrin 
Eugenie' Grandet ;' Va doppia storia Les Parens 
pauvres, Vaubain, trattano questo tema nei suoi 
molteplici lati, 

Quello che Giorgio Sand cercava nelle condizioni 
del matritnonio ‘e della moderna vita di famiglia, 
Balzac credeva averlo trovato nell’influenza cor- 
rutrice dell’ oro. Per sventura hanno un poco ragio- 
ne antbidue, e le creazioni dei dué artisti s’ inte- 
grano insieme. Non si dovrebbe inai, come si 
fa spesso ‘in’ Alemagna, gettare i Romanzi di 
Giorgio Sand edi Balzac in rina stessa’ categoria 
con le fatture ingegnose di Sue e Dumas, perché 
hanno lo: stesso colote che i capolavori dei ptinii. 
Le opere di Giorgio Sand e Balzae'sono ‘condotte 
da una grande idea morale, mentre Dumas e 
Sue servono non ‘di rado di‘ cariatidi Alla spers 
vatezza:, e di rilassamento della società ‘odierha. 

E riotevale che ‘Balzac, il quale sempre: rifa+ 


{feria. Quest'aggiunta è accettata. 





fizi si volle indicare que’ luoghi dové è grande agglo- 
merazione di persone, per cui è necessaria la, sorve- 
glianza proposta dalla commissione. i 
Dopo un altro emendamento del sen. Defornari, 
che viene rigettato, e dopo nuove osservazioni dei se- 
natori Sclopis e Stara l'art. 24 è adottato, surrogan- 
dovi alle parole fabbriche ed opifizi la parola mani- 
fatture proposta dal sen. Giulio. . 
Alessandro di Saluzzo propone siano ammessi nella 
legge gli art. 59, 60, 64 del progetto ministeriale, sop- 
pressi ‘dalla commissione. Combatte questa proposta il 
sen. Sclopis, dicendo essere quelle disposizioni mate- 
ria regolamentare. i i 
Dopo altre osservazioni del guardasigilli, di Sclopis, 
di L. di Collegno, di La Torre e di Giulio, il senatore 
Alessandro di Saluzzo ritira la.sua preposta. 
Leggonsi gli articoli 25, 26, che sono approvati. 
Art. 27. « É proibito di affiggere. alle porte:0 sulle 
pareti delle chiese annunzi, avvisi, programmi e simili, 
che non riflettano il culto. } 
Jacquemoud propone che dopo la parola culto si 
aggiunga senza il permesso della pubblica autorità. 
Combatte questa proposizione il guardasigilli, dicendo 
non oceorrere veruna autorità ecclesiastica per affig- 
gere atti del governo o dell'’amministrazione. muuici-’ 
pale, essendo ciò di pertinenza. dell'autorità civile. 
Dopo nuove osservazioni del sen. Deferrari in appoggio 
del guardasigilli, l'art. è approvato: | 
In seguito sono approvati, previe poche osservazioni, 


sulla proposta del sen; Cibrario, è rimandato alla com. 


‘missione, perchè ‘sia redatto in modo più chiaro. — 
‘Sono quindi approvati gli articoli 50, 51, 52. 


Art: 53. «I contravventeri agli articoli 01 e 52 sa- 
ranno puniti con multa estensibile a lire 500, oltre 
l'obbligo di cessare dall'esercizio. » 33 s 

Il senatore Alfieri propone che dopo la parola eser- 


h co nga finché non siasi ottenuta la voluta 
La Camera elesse quest'oggi un nuovo vice- | 50 s1 aggiunga. fi 


licenza a termine della legge regolatrice della ma- 


La seduta è levata alle ore 4 314. 


Nello stampare il progetto di risposta al di- 


‘scorso. della Corona compilato dall'onorevole 


commissione del Senato, della quale è presidente 


paese nostro tutti i partiti parlamentari siano 
d’accordo nei sentimenti di religione, d’onore, 
di devozione alla dinastia, di venerazione al raro 
nostro Monarea e di fede alle istituzioni libere. 
Sir, 

Le;parole che V. M, pronunziava sull'aprirsi di que- 
sta sessione. parlamentare. vi furono accolte con una- 
nime applauso; espressiongad un tempo:di riconoscenza, 


| d'ossequio e d'affetto, Esse rimarranno profondamente 


scolpite negli animi nostri. 

Le più dure prove si vincono allorchè si mira: ad uno 
scopo provvido e.grande, allorchè un Principe ‘gene- 
roso indirizza il :suo. governo per: vuna via franca e 
sicura. I i i n 

Tale è la condizione’ nostra; (o Sire, e per quanto 
possano essere gravi le difficoltà da'cui siamo circon- 
dati,\il nobile esempio che ci proponete sarà meta ai 
desiderii, conforto ai ‘travagli, premio alla perseveranza 
d’un-popolo degno di quelle libere istituzioni ‘a cuifu 
dal Magnanimo Padre vostro chiamato. © | s 

Così sul suolo italiano, ricco : di. tanté memorie, 
sucro. per tante.-sventure, la virtù. dell’opera s’aggua- 
gliérà. all'altezza del concetto ispirato: dalla ‘ragione 
dei tempi e dal dettame della sapienza civile. 

Al beneficio di tranquillità esternacheci promettono 
le buone e pacifiche relazioni tra il governo di V: M; 
e-gli Stati esteri, siamo lieti di ‘aggiungere la speranza 
che. l'opportunità degli accordi commerciali ed! i ‘ml 


glioramenti nelle varie leggi; specialmente nelle eco= 


| nomiche, ci aprano:l’adito a inuove-sorgenti‘di ‘ pub= 
blica e privata.prosperità.. 

Noi non dubitiamo, 0 Sire, ché i popoli del vostro 
Regno porgano pronti e sufficientii:mezzi onde rior- 
dinar le finanze. Su questo importantissimo oggetto 
porterà il Senato con ogni sollecitudine un'esame esteso 
e profondo, persuaso, siccome egli è, che la'vigoria 
d'un! paese si determini. anzitutto: dall’ordine interno 
del suo finanziere sistema. i 

Quando la legislazione di uno, Stato si: mantiene 
nella indipendenza ed integrità del'suo officio, e-la.re- 
ligione esercita largamente a pro. d'un popolo fedele: 
ed incivilito ;la. benefica influenza che da lei sola  pro- 
cede, ‘allora si può guardare ton occhio sereno al pre- 
sente ed all'avvenire. Ul Senato fa'lvoti perchè tale fe- 
licità sia assicurata al Regno della:M. V.,) che peritanti 
titoli ne è meritevole. i 

Un vincolo antico e santo, contro cui non valsero 


ceva i suoi manoscritti, e pér solito anche le sue 
bozze di stampa, talchè egli usualmente doveva 
ai suoi editori un ragguardevole compenso per 
le sue mutazioni, non raggiunse mai nello stile 
l'ideale che gli stava dinanzi, Egli mancava di 
precisione, egli.si iravagliava di provvedervi con 
analoghe espressioni. Spesso sì lascia andare, 
come già notai; a digressioni a sproposito, 0 cade. 


in una impropria affettazione, come avvenne spe- | 


cialmente nel «Lys de la Vallée.» Mentre Gior-. 
gio Sand col sottile e tagliente filo del suo det- 
tato coglie la sottile ed affilata linea del pen- 


siero 0 del sentimento, Balzac. con quella gan. 


copia di parole sempre riesce . chiaro, ma non: 
di rado anche slombato. Senza che egli amava 
lasciar favellare eroi molti de’ suoi per. tutto 
un romanzo, col loro accento straniero; «il che fa 
pessimo effetto. Ma anche da questo lato si vede 
ne'suoi migliori lavori un segrialato progresso, 


È notevole il caso che Balzac, a ‘dispetto dei. 


commovimenti de’ suoi tempi, non si tramise 
alla politica, Secondo le sue convinzioni edi suoi. 


concetti politici egli era un legittimista assolutista, 


Egli si pregiava di uscire dalla. chiara. famiglia 
de’ D’Entragues. Anche questo indirizzo politico 
dimostra che egli non si dava pensiero della so- 
cietà che nelle sue relazioni sociali; non già nelle 
politiche. Così avvenne che il nobile, liberale e 
tranquillo scrittore non scorciò punto la coda del 
legittimismo, Di (00 pe 
Balzac negli ultimi giorni della sua vita si sposò 
con l’obbietto di una ‘sua antica passione. La 
contessa Rzegowska viveva a Ginevra, quando uscì 
la sua’Recherche de V'absola. Ella s'accese d’en- 
tusidsmo per l’autore, e scrissegli la sua ammi- 
razione in una lettera spiritosa, alla quale unì 
perxicordo un esemplare dell'Imitazione di Cristo. 


\né' mutare di tempo, 


nè variar dî fortuna, s 
‘patria nostra a’ suoi Principi. L'onore della vos a 
0 Sire, è. un vanto della. Nazione, e quella 


|\che'le felicita entrambe è un pegno reciproco d 
h destini, Qu i 


La M. V. col presagire che trapasseremo iincol 
le gravi condizioni presenti si è fatta interprete 
fiducia e del costante proposito dei popoli dalla 
videnza d’Iddio alle sue cure affidati. i 
Questa fiducia non andrà fallita; questo proposita 
sarà mantenuto coll’accordo dei poteri dello Stato e cd 
concorso di tutti i cittadini che sanno apprezzare 
saviezza dei nostri ordini costituzionali, la probità de 
governo, la fede ed il valore del Re. 
RSA Sciopis, relatore. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del 29 novembre. 
| Presidenza del cav. Pineuai. i 
Sommanto. Interpellanze del signor Siotto-Pintor. 
omina di un vice idente in surrogazione delli 


Nomina di un vice- 


‘ signor Gaetano Demar, 
La seduta è aperta alle o 
Il segretario. Arnulfi d 
precedente seduta. Ap” di 
H segretario Airenti riferis 
palizionici to. iau E Ve 
Il presidente avverte la Camera d'un progetto di ] 
(ge, deposto alla presidenza dal deputato Quaglia, ch 
i verrà trasmesso agli uffizi;; parimenti «d'altro progetto 
i depu- 


Ca 


* già presentato nella scorsa sessione dai signo; 


| tati. Bastiane Jacquier, e dai medesimi: or 


Comunica ‘poscia il risuliamento avuto da 
‘del ballottaggio fra i 18 nomi  depost 


‘ nanze: i nove eletti sono i seguenti: Cattaneo 
retto, Ricotti, Santa-Rosa, Durando , Mameli, € 
ron, Martini e Pescatore; od tea 
+ Dimodochè. la commissione permanente di fina 
rimane ora definitivamente composta dei .signoti 
lena, Lanza, Buffa, Carquet, Pallieri., Riccardi , | 


ma Paolo, Ricci Vincenzo, level, Despine, Menabrea 


Torelli, Corsi; Daziani, Falqui-Pes,, Petitti, Sappa 
Boncompagni, Demaria, Cattaneo, Del-Carretto, 
i cotti, Santa-Rosa, Durando, Mameli, Chapperon,Mat 
| tini e Pescatore. ) ti ii CICAMRÙ 
‘Essendo la Camera.in numero si approva il già: let 
verbale. . Sa 
Fra le varie, domande d'urgenza per petizioni, hav 
vene una chiesta dal deputato Siotto-Piutor, in cui u 
vecchio di 102 anni fa istanza ‘al governo per. 
pensione. Il medesimo deputato l'appoggia, sulla con 
siderazione, egli dice,.che tal pensione non potrà 
nare: di molto aggravio alle finanze, essendo quas i 
possibile che la sua durata s’estenda oltre 5.0 6 me: 
(risa). Choi 
Le dichiarazioni d'urgenza sono tutte accordate.‘ 
Presidente. ‘L'ordine del giorno recherebbe. inter-. 
pellanze de) signor Siotto-Pintor al. ministro degl'in 
terni, ma siccome questi manca ancora, domando all: 
Camera se voglia passare oltre, in attesa che il mi 
stro. giunga. i GEA i 
Siotto-Pintor si:Jagna:dell’assenza del ministro d 
l'interno,.e chiede che, la Camera lo inviti a ven 
almeno .a designare un.giorno in cui possa. accogli 
le sue interpellanze. | fu i 
De-Castro appoggia ilsignor Siotto-Pintor , perchè 
initale cireostanza avrebbe pur:egli alcune parole i 
far udire al. ministero. riguardanti il-suo paese. ‘© 
Ministro d'agricoltura e. commercio spiega. alla 
Camera l'assenza dalla medesima del signor. ministro 
degl’interni ,; e dice ‘esserne causa la discussione «ora 
vertente mel Senato sul progetto (di legge per la;sicu 
rezza pubblica, legge tanto.importante , che jil mini 
stro non può dispensarsi dal sostenerla personalmi 
te,, siccome appartenente al suo dicastero; prega il si 
gnor Siotto-Pintor:ed il signor: De-Castro ad attende 
re ancora/, ovvero.a voler esporre l'oggetto della lor 
interpellanza al rimanente: del ministero; il. quale. 


| sponderà, ovvero chiederà alla Camera qualche te 


per istruirsi quando -l'argomentogli: giungesse a 
NUOVO: . i 

Stotto-Pinter. L'oggetto della mia interpellanza pat 
miigià, d'averlo esposto nel giorno che io chiedeva. dl 
muovere l'interpellanza : essa! riguarda.lo stato del 
Sardegna. ; 

In quella desolata isola non havvi più idea di 
verno, perchè non vi si riconosce più nè. proprietà 
giustizia. Le porte dei tenimenti rurali:sono scassi 
e tolte via, e si, fanno spesso minacciose intimazio1 
ai coloni, i quali sono obbligati a lasciare le propri 


abitazioni, per non essere d' impedimento. nel sac4 LL 


cheggio «dei loro averi. Le aggressioni personali suc 
cedono frequentissimamente non solo nelle campa- 
gne, ma anche nelle borgate. lo ebbi ;dall’avv. fiscale 
generale la statistica dei delitti commessi dal primo 
————————rr liv ile 


Balzac ch’era avvezzo agli omaggi femminili delle 
più diverse specie, stupì dell’affetto e del profondo 
spirito che si rivelavano in quella lettera. Colse 
la prima occasione per veder di persona quella 
sua conoscente. Da quel:tempo in poi egli visse 
in una intima: amicizia con quella donna, ed al-. 
cuni mesi prima: della sua morte si sposò con la 
vedova: ‘contessa, e TE Re i 
Non si dee tralasciare che Balzac; inseguito 
com'era: dall’ammirazione ‘e dagli ‘omaggi delle: 


donne soleva vivere ritirato e solitario; Egli era 


estremamente modesto nellè sue relazioni col : 
molle sesso, e fa meraviglia com'egli ritraesse una 
certa qualità di donne che non conosceva. Phi- 
larète Chasles ben si appose quando negò che 
Balzac fosse ‘un osservatore; egli assai più giu- 
stamente lo domanda veggente e potrebbe dire 
lehiaroveggente. Un simile esempio troviamo no. 
‘nel’protetto ed amico di Balzac, l’ingegnoso to: 
‘manziere Carlo di Bernard. Questa perfetto pittore 
della vita dei salons francesi non v'era 
trato, e quello ch’egli ritraeva ‘con sì fi 
fezione non gli era punto noto di vec 

Balzac, a malgrado delle sue soffere 
termine della sua vita ebbe il conforto 


allato e larga di cure e di tenere 
ho della rie» — 

L’Accademia non aveva trovafo tempo di ac- 
cogliere il grande scrittore ‘e ‘come essa ; Buloz, 





tembre. 1950; bbene in tale Spa- 
94'omicidii, 219 stupri, 424 fe- 
i ‘omicidii ‘tentati e consu- 


01 dire:che a.conto fatto 
inquisito di. omicidio ‘0 


ri mesi dell’anno, cioè un 
di uno sopra mille nell’anno. Ed infatti 
se, si uceide nelle strade, si uccide 
va sensazione), si uccidono uomini, 
perfino, inorridisco ‘a dirlo, giòvinettf di 42 
‘trovato spenti per sete di vendetta (segni 
disapprovazione); è ciò non hasta, questi ‘assassina- 
C nno in modo. orribile, si tagliano orecchi, 
ogliere» anelli, orecchini (rumori). Ciò che 
rr di ‘fatto. E «chi sono gli 
? i malvagi armati,.i pastori 
li sicurezza che in molti luoghi 

0 titolo, È 
jo intanto i ‘ministri “della giustizia, tremano 
“alla sera del domani; tremano tuttti 
‘l’intendente Pasella, dopo rigevuto uno 
estra, dovette rifuggirsi in Sassari( In 
>, non vi faccia meraviglia, o signori, 
glì uo ella reazione cercano mettere a ‘pro: 
la straziante condizione dell’isola per far deside- 
x pi dati, quei tempi in cui si squartavano 
n Non intendo. conÈ ciò chiedere ‘al go- 
uisizioni, non ‘mezzi straordinarii; so che que- 
Fio ‘più ingiusti ed insufficienti. Forse 51 
i futta l'isola potrebbe parere'il mezzo il più' 
io, ma anche questo,coltre(all’essere ingiusto ed 


n-quel paese non havvi pastore il quale non 


ito del suo schioppo a doppia canna. Il 


governo vi provveda dunque coi mezzi ordinarii, 
a buoni giudici, dia Toro le necessarie istru- 
‘converrebbe fors' anche togliere’ la polizia agli 
trativi , infelice imitazione della 

attutto dovrebbe essere  prib- 

d'un’governo’ in un paese, ove se vi hanno 

non esito a dirlo; l'infima: plebe ‘ha per 

Si per seconda natura l’astio e Ja sete di 

be pure disarmare. molta marmaglia che 

i guardia nazionale ; arrestossi un giorno 

o preso in flagrante per furto di 4 


ree, poichè diversamente è un 

i, ai quali spesso manca il 

e un reo, mentre esso gode ancora 
i là. Si somministrino all'isola ca- 
nessun, corpo, meglio ilel loro può mante- 
ella Sardegna : se non si possono man- 


li qu di ‘oltre ai carabinieri si orga- 
‘si aumentino i cavalleggieri, e sia cogli uni che 
si provveda alla pace ed alla tranquillità di 


Aa 


oltre'al necessdrio questo doloroso atgomento: Parmi | 


che le spiegazioni date dal'iinistero potrebbero ‘per 


paese che si desidererebbe sommamente poter guarire 
prima chie fosse ‘conosciuta (bravo; Bene). 


Siotto-Pintor. Debbo rispondere al sig. ministro 


che mi tacciò d’aver fatto um ben brutto quadro del 
mio paese ; 10° non ‘intesi già dire che i miei conna- 
zionali siano tutti malvagi, tutti malandrini: ma quando 
in un paese non'vi ha governo , mon vi ha giustizia , 


imon vi ha polizia, pochi malandrini bastano per to- 


gliervi la sicurezza e mettere. ogni casa sossopra. Del 
rimanente io mi acquieterò alle parole del sig. mini- 
stro, rettificherò solo il fatto.relativo al sig. Pasella. 
Il ministro nella sua esposizione disse il vero, ma an- 
ch'io aveva detto il vero, poichè il giorno prima della 
partenza il sig. intendente mì scrisse che rifuggivasi 
\ in Sassari ove ‘sperava trovar riposo nella quieta so- 


« | cietà (bene, bene). 


De-Castro. Dopo l’orribile deserizione che iF'signor 
Siotto-Pintor fece della Sardegna, non gli terrò certo 
\ dietro in sì triste impresa. Mî limiterò pertanto a fur 
presente alla Camera la condizione del paese di Sedilo; 
al quale io appartengo. 

‘Questo misero paese privo disostanze è sovraccarico 
d'imposte, talchè. già fin da quando il re CarloAlberto 
venne a visitare la nostra isola, quella popolazione gli 
si gittò in ginocchio al suo passaggio , chiedendogli 
» colle acrime agli occhi un disaggravio d’imposte. Il 
re Carlo Alberto hon intendeva che significassero 
quelle lacrime, ed i suoi cortigiani lo persuasero ‘es- 
serelatrime di consolazione , ‘che la popelazione ver-' 
sava alla suaiVista (risa). i 

Il'comune: di Sedilo paga 40 mila e più lire: d’im- 
posta feudale, 51 mila d'imposta prediale, in totale 
‘gravitano sul medesimo circa 62 mila lire d'imposta. 
Ecco quali sono le cause dei torbidi di quel paese, le 
esamini il’ ministero e vedrà se io dico il vero. Intanto 
ro chiederò al signor ministro quali sono i provvedi- 
menti che prese ed intende adottare ‘per la tranquiliz- 
‘zazione del comune di Sedilo? Io lo consiglierei o ad' 
una riduzione della somma dovuta per gli arretrati ; 
od almeno ad una concessione di tempo pel pagamento: 
‘dei medesimi e ad un'aggiustamento di pagamenti per 
‘rate. Son ben lieto d’aver udito la dichiarazione del 
sig. ministro che finora non siansi prese misure straor- 
dinarie, perchè esse non s'adattano collo Statuto. 

2.0 Se il comune di Sedilo debba attenersi a nuovi 
rigori ed a più acerbe misure, ‘ovvero possa sperare 
alleviamento d’imposte, fonte :de’suoi mali? 

Ministro d’agricoltura, commercio é marina. Posso 
assicurare Ja Camera che le ultime notizie ci recano 
essere. l'ordine perfettamente ristabilito ‘nell’isola, 
‘onde havvi a sperare che il commissario non abbia 
più a far uso d’alcun potere straordinario. E non ho 
difficoltà a dirlo, che fra le istruzioni date al commis- 


sario eravi pure quella di proclamare lo stato d’asse- | 
dio, cosajindispensabile quando l’ autorità si ‘deve! 


i conferire ‘alla forza militare, ma egli non doveva far 


| uso, di tale facoltà che allorquando.si trovasse in fac- | 


i cia di un'assoluta necessità. 
Quanto alla questione delle imposte, io non potrei 


‘ ! egualmente rispondere, perchè essa è questione di 


si negligenta 

valleggieri ? Diceva già uno 

no ai governati una pro- 
‘ustizia giusta; ‘ebbene; o si 
i non vi domandaio ‘che una 


re e l'una e l’altra hanno i poveri isolani 
ato il loro obolo nella cassa dello Stato; le imposte 


ilfcorrispondente della protezion&che loro deve il | 
erno, poiché quelle sono in proporzione colla ci: | 


pLpaese..; 0) d 

sun paese si pagano maggiori iniposte, che in 
lterra, ma perchè ? Perchè in nessun paese la 
‘salto grado come in Inghilterra; ivi sono 
tti i diritti dei privati, ma se invece colle 
oì vi togliete la metà dei loro redditi e poi 
©urate.di prestar loro protezione, per l'altra 
vien dire che manca.il principio di governo, 
di non poter mantenere l’ordine, far rispet- 
roprietà, proteggereji cittadini, equivale al 
on poter governare, ed io non credo che il 

voglia fare una sì umile confessione. 


fique il ministero alle infelici condizioni di 


‘pensi alla responsabilità che sopra di lui 
l’effusione di sangue che colà si fa, e non 
vedere, a mettervi riparo. 
ro d'agricoltura e commercio. Duolmi non 
nti i miei colleghi, il ministro. dell'interno. 
tardasigilli che meglio di me risponderebbero 
erpellanze del signor Siotto-Pintor; ma la na-. 
delle medesime non permette al ministero di ol 
erire tale risposta. La Camera scuserà l’imper: 
de miei schiarimenti. È 
ro. fatto dal. signor Siotto-Pintor. dello stato 
degna potrebbe anche dirsi un po esagerato. 
Pintor. No, no.. Su 
tirò d' agricoltura e commercio. 0d almeno 
ivici colori ed appassionate le espressioni di 
ssi l'onorevole deputato: comunque però io 
glio trattenere maggiormente l’attenzione della 
sh di un tanto doloroso argomento:(bene). | 
no conosce le condizioni della Sardegna ed 
so atutti i mezzi legali che ha in sua mano; 
già fanno due mesi, un battaglione di ber- 
ppa la più: esercitata che si abbia: ora 
sto aumento la forza armata dell'Isola .sale 
‘uomini, cio al doppio di prima. Bi sta la- 
attività alla formazione dei 
hiedono tempo perchè deb- 
al servirebbero a piedi. 
inistero che la polizia preventiva 
lga della repressiva, ha , inviati nel. 
trti straordinari; essi giunsero non 
a; ed il ministero spera che pre- 
ri: si sono altresi 
IRERLA a ali generali di far 
Stanze presso la corte d'appello di Cagliari onde chia- 
e tosto a sè quei processi. || |. 
stero spera che i mezzi ordinarii saranno suf- 
nti a ristabilire e mantenere.nell'Isola la tran- 
id; x ove poi dovesse riconoscerli non: sufficienti, 
i presenterebbe alla Camera a chiedere l’autoriz- 
azione per quelle misure, eccezionali e temporarie, 
he anche i ministri i più liberali di altri paesi ‘ado- 
tarono in tali circostanze; ma lo ripeto, il ministero 


molto in Sarde 
i proverà l’eflet 


nora non le crede necessarie, e quando lo divenissero. 
| i lati). 


iterebbe a chiederle alla Camera. 


hdente Pasella tenne sempre il suo posto, e ‘non si 
lifuggì a Sassari se non dopochè fu dal governo chia- 
lo a reggere quell'intendenza. iii 
vorgere preghiera all’onorevole interpel- 
colleghi‘di non-protrarre più a lungo ed 


i bo poi avvertire al signor Siotto Pintor che l'in. 
‘tendente Pas 


ui 


finanze; solo potrei dire che non pàrmi cosa cotive- 
| niente lo scegliere un momento di fivolta.a mano 
armata per favorire i ribelli condonando gli arretrati; 
gno universalmente sentito per tutta la Sardegna, co- 
| sicchè quando si prenderanno misure a questo riguar- 


i do, esse saranno generali; chè se avessero ad essere | 
| speciali, non mi parrebbe nemmenò bene di scegliere 


il paese:che si rese colpevole di ‘una rivolta. 


| l'accusa ‘che venne mossa contro il ministro della 
| guerra, 


. L'onorevole interpellante hia narrato che corre voce | 


‘ che io avessi ordinato di reclutare il corpo dei caval- 
leggierinel corpo franco. Tal.voee è assolutamente erro» 
‘nea, ne diedero forse causa alcuni transiti che permisi 
‘dall'una all'altra arma, cosa già praticata prima d'ora; 


ed è qui noto che l’appartenere al corpo franco non è 


per nulla una nota d'infamia, poichè i cacciatori fran- 
‘chi non si compongono totalmente di compagnie di ri- 
gore, e molti sono mandati in quelle compagnie per 
lievi pecche di gioventù; diffatti non pochi sono i sol- 
| dati che da quel corpo passano ai reggimenti. 
lo sento quanto altri mai l’importanza che il corpo 
dei cavalleggieri di Sardegna sia composto d’uomini 
| capaci, e difl'atti ultimamente. ancora feci appello a tutti 
| i reggimenti di cavalleria perchè mi proponessero da 
otto a dieci individui da aggiungere a quel corpo, € 
| presto essi andranno in Sardegna, 
' ‘B'eosì falso che io tratti così leggermente quello che 
riguarda l’arma dei cavalleggieri, che non ha molto ri- 
fiutai la proposta di 10 individui da unire a quel corpo 
| perchè avevano avute dué punizioni. Si rimprovera al 
ministro di non mandarein Sardegna tutto il fiore del- 
l’armata, ma qui!debbono avvertire i signori deputati 
| sardi che per organizzare la Sardegna non sarebbe né 
| giusto nè conveniente disorganizzaré la terraferma: di 
| più che il transito nei cavalleggieri è cosa a cui molti 
militari non si credono obbligati, e nel fare la scelta 
‘ di tali individui è duopo andar a. rilento e far loro sen- 
tire i vantaggi del passaggio. Io fo per essi, quanto 
‘pei carabinieri reali, ma ripeto, si denno fare inviti e 
non obbligare. Havvi poi un’altra ragione che è della 
più grande importanza , in quel paese difficilmente si 
trovanò caserme, ed i soldati mal riparati ne soffrono 
moltissimo. nes 
Jo sono dolentissimo nel dover dire ‘alla Camera che 
di un distaccamento di100:uomini mandato a Macomer 
morì la quasi totalità nello ‘spazio di due mesi: e 
i quando il comandante dei cavalleggieri mi scriveva 
domandando uomini, io riceveva altre lettere che mi 
pregavano ad attendere che vi fossero caserme, Ve 
dono i signori deputatì che il mandare colà truppe è 
cosa da ponderarsi più che a prima vista non appaia. 
Terminerò dicendo che gli affari di Sedilo termi- 
narono in modo soddisfacente , © la tranquillità della 
popolazione permise di rimandare la forza armata e 
ritenere colà 30 cavalleggieri; ritornò pure indietro la 
colonna mobile comandata dal maggiore Serpi. I soli 
cavalleggieri furono sufficienti per resistere alla rivolta 
e ristabilire l'ordine in Sedilo. - 
Asproni chiede di parlare. LÀ 
Presidente. Vorrebbe passare .oltre. all'ordine del 


giorno, ed abbandonare questa spiacente questione , 


ma il signor È i 
suo diritto alla parola, onde è forza concedergliela. 


Siotto-Pintor. Domando la parola (rumori da tutti 


| Asproni dice essere la truppa esistente nella Sarde. 
| gna piùche sufficiente, perchè l'ordine e la tranquil- 
lità ‘di’ quell’isola doversi attendere dalla guardia 
‘nazionale, per cui ne raccomanda l’organizzazione al 
ministro della guerra; che la mortalità dei soldati non 
fu cagion&ta - dal clima o dalle circostanze del paese, 


fran orà sufficientemente fassicurbrliy ed iv lî seongiurerei | 
inquentip la popolazione dell'isoa | di non voler rendere pubblica una piaga’ del nostro i $a 


"i '! (GIORNALE! QUOTIDIANO i 


ma bensì dalla nessuna ‘cura che essi si avevano* dice 
che lo:stesso sarebbe accaduto nel Continente, 
Esaminando poscia le varie cause del malessere della 
rdegna, trova doversi questo alla cattiva organizza» 
zione dei tribunali mandameptali, al difetto d’istru- 
zione molto sentito nell'isola, al cattivo sistema d'im- 
poste, epperciò esso vivamente raccomanda al ministero 
la riforma ‘di tutti questi fami d'amministrazione. © 
Sulis! Lè parole del sig. Siotto-Pintor meriterebbero 
essere inserite nell'Estruftore del Popolo cd in altri 
giornali; di::simil fatta, i quali con ben altri fini che 
non aveva ora l'onorevole deputato si fecero a narrare 





e relativamente alle imposte feudali, esso è un biso- 


- Ministro della guerra. Credo di dover ribattere | 


Asproni insiste per parlare , ed invoca il 


| od inventare assassinii od attentati alla proprietà suc- 
cessi 0 supposti nel Continente. 

Non ripeterò certo quanto egli disse, e riconosco la 
cattiva condizione della Sardegna. Mi limiterò ad in- 
dicarne la causa. (> a i 

Essa trovasi nella gestiofié del passato, che io non 
saprei come definire; dal sig. De-Castro udiste la mi- 
seria del comune di Sedilo, ed in qual codardo mudo 
i cortigiani seppero illudere il Re Carlo Alberto sul 
vero‘stato di quel'paese. 

Nacque il tumulto dacchè si tentò ora quello che 
già volevasi allora., la riscossione degli arretrati; im- 
maginossi un. modo, alloggiare soldati presso i privati; 
ma neppure esso riuseì, che i soldati da sè se.ne an- 
darono trasportando le loro armi e bagagli. È dunque 
necessario pensare alla riforma, mettere in egua- 
glianza Ja condizione della Sardegna con quella del 
continente; finchè ciò nom siasi ottenuto, sarà inutile 


Vie Ù te dae E i i È ° 
ogni altro provvedinienté! Ed a questo scopò io rinnovo” 


alla Camera |’ istanza ‘per la discussione del progetto 
di legge per la riorganizzazione‘ dell'imposta prediale ; 
in esso; contiensi l'abolizione delle decime ecclesia- 
sliche che tanto pesano sopra gli isolani; da rendere 
quasi impossibile il pagamento di altre gravezze. 
Conchiudo dichixrandomi soddisfatto delle spiega- 


zioni dateci dal ministero, e confidando che esso vorrà 


attenersi al rimedio il più efficace. 
Siotto-Pintor domanda la ‘parola. 
(Rumori da tutte le parti della Camera.) 
Siolto-Pintor. Dice dover rispondere-a fatti perso- 
nali, e senz'altro comincia la sua difesa. (I-rumori cre- 
scono e ci impediseuno di cogliere le sue parole; u- 
diamo solo che egli finisce rispondendo al sig. Sulis 
di non intendere che si voglia significare la sua allu- 
sione all'Istruttore del Popolo ed altri giornaletti, ma 
che'comunque sostiene che quanto espose sono cose 
di fatto: t 
Presidente. Interroga la Camera se voglia passare 
‘alla nomina del vice-presidente, ) 
La Camera delibera di procedere a quella nomina 
Si procede all’elezione di‘un vice-presidente in so- 
stituzione all'avv. Demarchi. 
Votanti |. . 
Maggioranza. . 
Benso Gaspare 
Mantelli >. Gia 
Rattazzi... 
;Despipe 0:83 
Depretis. 4.4 
Benso Giacomo,. 
Ravina... di 
Schedule annullate 3. 
Contemporaneamente si depongono le schedule per 
l’elezione dei due membri della commissione di sor- 
| veglianza richiesti dalla legge sulla cassa dei depositi. 
+ Nessurio avendo ottenuto’ la maggioranza assoluta 
! voluta, per essere. eletto vice-presidente, si procede 
| allaseconda votazione che dà it risultamento seguente: 
:. Votanti. + 113. 
Maggioranza : . . 57. . 
Benso Gaspare . | 57. 
Mantelli . . 27. 
Rattazzi, . 20, 
Despine .. . . I° 
Benso!” 0. . ti 
Annullati .. . Ki; 
Il deputato Benso Gaspare è nominato vice-presi- 
dente. 
L'adunanza è sciolta alle 412. 
Ordine del giorno della tornata dei 30. 
Discussione della legge sulla custodia dei mentecatti. 
Relazioni di petizioni. ; 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 3 
Virromo EmanveLe II. 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 





segue? i 

Art. 1, È approvata una nuova pianta degl’impieghi 
e ‘dél personate dell'amministrazione del debito pub- 
blico negli Stati di terraferma in conformità dei quadri 
AB. G. al presente annessi e visti d'ordine nostro dal 
ministro segretario di Stato delle finanze. 

Art. 2. Tale nuova pianta:avrà effetto incominciando 
dal primo dell’andante noyembre. 

1] ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente che sarà registrato 
al controllo generale, ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo insieme al quadro A. 

Dat. Torino addì 18 novembre 1850. 

Virrorio EMANUELE, Nigra. 
A. Quadro numerico degli impieghi componenti la 

amministrazione del debito pubblico negli Stati di 

terraferma, approvato con reale decreto del 48 

novembre 1850. 


1 Direttore generale |. tg 192 
4 Vice-direttore generale ; ca 
4 Segretario generale. (dò 
5: Capi d'ufficio a . . .. 3000 
3 Capi di sezione con titolo e 
grado di capo d'ufficio a 
5 Capi di sezione a + +. 2000 
4 Computisti a. CAR 1600 
4 Sotto-computisti di Trelasse a 1400 
5 detti di 2. classe.a 1200 » 6000 
10 Serivani di 1. classe a... 4000 » 10000 
45. detti di 2. classe a 800 » 12000 
1 Cassiere - . uo È 10000 





8000 
5000 
4000 
15000 
2600 » 7800 
10000 
6400 
5600 


Totale Il. 99800 » (A) 


(A) Su questa somma sono rimborsabili al R. erario 
lire 9 mila dalla cassa di'depositi ed anticipazioni 
di fondi per lavori pubblici. 

i Visto d'ordine dî S. M. 
© 11 ministro segretario di Stato delle finanze 
x «Niera. 
Torino.— S. M. con decreti del 18 novembre 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 
Craveri cav. Giuseppe;"celonnello, comandante mi- 

litare della città e provinciat.di Oneglia , collocato a 

riposo; 

Solio Efisio, maggiore: dii piazza a Savona, id.; . 


delle finanze abbiamo ordinato. ed ordiniamo quanto: 





T% 


si 


Didier, cav. Vittorio Amedeo , luogotenente colon- 
nello, comandante militare della fortezza d'Exilles, id. 

Cavanna cav. Luigi Antonio, luogoteneute colon- 
nello; comandante militare della città di Mortara, id.; 
; Sini Francesco, maggiore di piazza a Mortara, id.; 

Del Carretto cav. Vittorio, luogotenente colonnello, 
comandante militare della città di Varallo, id.; 

Valsania Francesco Giuseppe, maggiore di piazza ad 
Arona, id.; È 

Alliana cav. Giuseppe Filippo, luogotenente colon- 
nello, comandante militare della città di Bobbio, id.; 

Gastaldi ‘nobile. Gio. Battista, maggiore di piazza 
nella fortezza di Lesseillon, id.; 

Raphoz Giovanni, luogotenente colonnello, maggiore 
di piazza ad Annecy, id,; 

Francia Carlo Pietro, luogotenente colonnello, mag- 
giore di piazza ad Albertville, id.; 

Sabattini conte Giuseppe Paolo, maggiore di piazza 


| adIvrea, id.; 


Signoris di Buronzo; cav. Gio. Francesco, luogole- 
nente colonnello, maggiore di piazza a Casale, collo- 
cato a riposò; 

; Rebaudengo cav. Gio. Battista, colonnello coman: 
dante militare della città e;provincia di Novara; id.; 

Borra Giovanni, maggiore di piazza.a Mondovi, id.; 

Aluffi cav. Achille, luogotenente colonnello, comau- 
dante militare della piazza di Pontebelvicino, id.; 

Bossolo cav. Sébastiano.,. colonhello, comandante 
militare della città di Cherasco, id. ; 

Gabutti di Bestagno cav. Carlo Secondo, maggiore 
comandante militare della ccittà d’Aronay collacato a 
riposo conferendogli in pari tempo il grado di luogo- 
tenente colonnello nell’armata ; 

Bessone Ignazio, maggiore di piazza, a, Fossano, 
id. id.; 

Cotter cav. Giuseppe Matia, maggiore di piazza ad 
Oneglia; id: id:; 

Berzetti di Buronzo' cav. Luigi, maggior'generale 
comandante militare della città'di Fossano, collocato 
a riposo; 


menti che lo determinaronò.: Chi ne ‘dubiti 
avrà che a leggerlo. 5 
Scuole serali e: domenicali. per le donue. 0! 
Tr 'Sinpaco. tia 
In conformità delle deliberazioni del consiglio 
munalè, il quale, sollecito sempre di diffondere il 
nefizio ‘della istruzione , che sola può mettere il p 
polo in' grado di ‘comprendere e fruire il sistema. 
libertà che regge la nazione, non poteva lasciare ‘ne; 
glétta quella porzione della presente generazione che, 
troppo adulta e preoccupata dalle necessità della vita, 
per frequentare ancora le scuole elementari ; manca 
tuttavia di quei primi lumi che sono così neces î 
alla vita intellettuale, come l’aria ed îl pané alla vità 
del'corpo; e che, provveduto il meglio che si pot 
a tale bisogno perla parte maschile della popolazione, 
non poteva sopportare che più a lungo restasse abbam- 
donata a indegna ignoranza la donna del popolo , che 
pure è ‘Ja' prima che deve 'educarlo, ed informarlò 
sentimenti di religione, di patria, e di famiglia; 
Annunzia NE) 
Essere stati presi gli opportuni concerti colla egré: 
gia damigella Ester Bellezza, maestra della scuola. pub- 
blica per le fanciulle di questa città , per aprire ne S 
i locale medesimo della detta scuola , salone al primo 
piano della ‘casa ‘già conte Pavia, una scuola serale e 
\ domenicale per le donne adulte che vorranno appro- 
filtarne. ESSO rea 
| Lascuola sarà aperta, a cominciare da lunedì 2 di. 
cembre prossimo, ,alle ore 6 di sera in ciascun giorno 
‘di lavoro, e tosto dopo le funzioni parrocchiali della. 
sera ne’giorni di festa. i 2 I wi i 
‘L'insegnamento verserà sugli elementi del leggere 
dello scrivere, dell’arilmetica, e del sistema metri 
decimale. REP OERSA CATIROIE 
Le donne che vorràtno frequentare la scuola do 
vranno farsi inscrivere prima presso la signora mae- 
\stra prelodata, nel locale Stesso ‘della scuola, dalle 0 
11. al,mezzodì, e. dalle 3; alle ;4 di ciascun giorna:! 


Caravadossi ‘di. Toetto cav. Ignazio Vincenzo, mag: | 


giore. generale comandante militare della città e ca- 
stello. di Villafranca, id..;* i 

Ferreri cav. Gioachino Vincenzo, maggior. generale 
comandante militare della città e provincia d'Albenga, 
idem; 

Panario cav. Gaetano, colonnello comandante mili- 
gare della città e provincia di Biella, id.; 

Peracchiotti Giuseppe, maggiore di piazza a Su- 
sa, id.; 

Negro Giovanni Battista, maggiore nell’ottavo reg- 
gimento di fanteria, nominato maggiore di piazza a 
Cuneo ; i 

Allasia Francesco, luogotenente colonnello'del terzo 
reggimento ‘di ‘fanteria, cra in aspettativa, nomi- 
nato comandante militàre della città ‘e provincia di 
Novara; 

Della Rovere ‘cav. Francesco, luogotenente colon: 
nello del primo reggimento Granatieri, orà in aspet- 
tativa, nominato ‘comandante militare: della città di 
Arona; i 

Crud Giovanni Filippo, luogotenente colonnello! del 
secondo. reggimento di fanteria, \ora in aspettativa, 
nominato: comandante militare della piazza ‘di Ponte- 
belvicino; 

Riecardi cav. Leopoldo, luogotenente colonnello co- 


mandante militare della: città d’ Albertville, trasferto'|| 


‘nella ‘stessa qualità: alla piazza di Biella; 

De Migieu cav. Giuseppe, luogotenente colonnello 
del 4.0 reggimento di fanteria, ora in aspettativa, no- 
minato comandante militare della città d’Alberiville ; 

Aitelli Bartolomeo, maggiore di piazza a Vercelli , 
nominato comandante militare della città di Mortara ; 

Murari conte Tommaso; sottotenente nel reggimento’ 
piemonte reale cavalleria, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia ; 

Rella Francesco Giuseppe, maggiore nell’11 reggi- 
mento di fanteria, colloeato a riposo in seguito a sua 
domanda; 

Jarrin dott. e cav. Francesco, chirurgo-capo nel 
corpo sanitario militare, addetto allo spedale del'corpo 
veterani ed invalidi, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda; ; 

Riccati Ceva di S. Michele cav. Giuseppe, capitano 
nel reggimento Genova cavalleria, nominato alla ca- 
rica d’aiutante maggiore in primo nello stesso reggi- 


i mento» 


— Il giornale la Campana venne oggi (28) 
sequestrato a. motivo di un articolo indecentis- 
simo verso la maestà del principe.  (Zstruttore). 

— A Vernante quell’operoso municipio con de- 
liberazione del 22 novembre statuì di collocare 
in chiesa incisi a caratteri d’oro i nomi dei prodi 
di quel comune morti per la guerra d’ indipen- 
denza. 


La notificazione, che con piacere riproducia- 
mo, del sindaco di Pinerolo, ci fa conoscere 
una deliberazione di quel consiglio comunale 
già posta in atto, che noi vorremmo proporre 
alla imitazione di tutti i comuni se la nostra 
voce avesse qualche efficacia. Mettere un no- 
bile studio all'educazione della donna del po- 
polo è divisamento così lodevole, che non si 
può far parola intorno ad esso senza ripetere 
quel che ne dissero illustri filantropi di tutti i 
civili paesi e di molte età. Il darsi poi questa 
cura quando fervono questioni vitali, che spesso 
travolgono in teorie infeconde o in aspre pole- 
miche il tempo e l’attenzione de'corpi delibe- 
ranti, ha una speciale significazione che non 
possiamo lasciare inosservata. Un consiglio che 
si occupa seriamente a trovar mezzi di miglio- 
rare l'educazione popolare nel seno della fami» 
glia mercè l’istruzione della donna, primo ed 
onnipotente istitutore nelle mura domestiche; 
che si dà pensiero della condizione delle classi 
bisognose per elevarla, migliorandole, e non 


"deprimendo le classi più colte; che provvede 


alla istruzione del popolo quando esso ha già 
ottenuta la dichiarazione de’suoi diritti polilici, 
e che pensando ai suoi bisogni cerca ogni modo 
a svilupparne la intelligenza; un consiglio che 
si pone in, quella via mostra di aver, compresa 
l’unica soluzione plausibile e veramente effi. 
cace delle complicazioni economiche, sociali, 
politiche, introdotte da qualche tempo nella 
scienza e nei governi. i 

È questo il più bell’elogio che:possiam fare 


nella scuola senza il permesso.di chi.vi sopravveglierà 


isiano i genitori o qualche donna della famiglia del 
inseritte per accompagnarle:.;.. 
Pinerolo, il 26 novembre 1850. 
Il Sindaco Giuseppe GIOSSERANO.. 


IwneA. — Leggesi ‘nell’Eco della Baltea D 4 
del 28. i i $ 
Intendenza generale della divisione d'Ivrea 

Speculatori destituiti d’ogni moralità sogliono 
carsi ogni, anno dalla! Francia rel nostro Stato, 
‘e principalmente nei paesi nei! quali parlasi' i 
‘francese; ‘adescano ‘parenti poveri, è li indù no. 
‘ad affidar loro i figli d’ambo i sessi ancora nel- 
l’infanzia, assicurandoli che faranno la fortuna 
idei medesimi. I più audaci, se non ries 

loro intento , attraggono; i ragazzi fuori, 

ilaggi.e lì rapiscono. Gollo specioso pretesto, 
‘\\di far loro esercitare. un mestiere, alcune! vo 
‘quello di spazzacamino , conducono quei di-' 
\sgraziati che loro riuscì d’avere a Parigi, li co- 
|prono di cenci affinchè eccitino maggiore com- 
Ipassione , è li mandano in questa o quell'altra 
‘parte della città, imponendo loro or una, ora 
‘un’altra maniera di questuare , coll’obbligo di 
‘consegnare alla sera una determinata somma 
‘sotto pena dei più cattivi trattamenti. ON 

Mentre dall’autorità competente a Parig sì 
‘danno ‘gli ordini opportuni affinchè gli autori di 
‘sì turpe mercimonio siano scoperti e consegnati 
‘alla giustizia, ed il regio governo fà le disposi- 
zioni occorrenti perchè non siano ai punti di 
frontiera lasciati sortire ragazzi senza le nec Suri 
'sarie guarentigie , l’autorità avverte i genitori a 
inon affidare incautamente i loro figli a stranier 
‘ed a persone, che per condotta regolare e mo- 
rale non meritassero l’intiera loro confidenza 
‘dovendo essi por mente ‘quanto possa © 
‘consideratezza su tale ‘oggetto avere funesté 
‘seguenze per la moralità e l’intiera vita dei fi. 
gli loro. ) Ei QI 
Cuneo , 28 novembre. — Quando i me 


| civile di Savoia , ravvisando da tal decorazi 
| onotata la loro facoltà, divisarono di dare 
novello cavaliere una serenata. Questi dappr 
| scusossi, ma veduti i suoi:colleghi fermi nel pr 
| posito di dare una manifestazione della loro : 
i legrezza , prese cinquanta lire e inviolle al ide. 
cano medico Rulfi con una lettera, in cui 
ava che e questa somma ; e quella che sì 
i rebbe spesa nella dimostrazione sì impiegassero . 
‘în qualche opera di beneficenza, indicand Va. 
‘silo’ infantile il quale progredisce unicamente 
colle sovvenzioni dei cittadini. Sono così Il 4 
che per generosità del dottore Parola e dei 
colleghi. aiuteranno l’opera della istruzione 
!Pinfanzia: (Fratellanza 
Genova, 28 novembre. — (Dalla. Gazzetta 
Genova). Siamo lietissimi di annunziare che 
nostro illustre concittadino Camillo Sivori pr 
di lasciare nuovamente la patria darà nella 
di domani 29 novembre un ultimo concerto, 





i, principali artisti del teatro. Commosso dall’a 
coglienza che riceveva da’ suoi concittadini . 
dice in un suo programma ;che godrà di. espri 
mere la sua viva riconoscenza. E i suoi con it 
tadini ancora. ammirati e caldi  dell’entusiasn 
eccitato dal primo concerto accorreranno a in 
briarsi. delle nuove armonie; e seco. trarrani 
quanti non gustarono ancora la dolcezza.ine 
bile che deriva dal magico potere di quell’ 
sovrano. È n Sg 
Sestri-Levante. — Crediamo opportuno, dice 
il Corriere Mercantile, ricordare che il cons 
municipale di questo paese deliberò all’unan 
per la inondata campagna di Brescia una sot 
scrizione di ll. 50. i 





Lomsarpia. — La Gazzetta di Milano del 
reca un supplemento straordinario officiale | 
contiene la nuova. notificazione del prestito d 
noi riportata nel numero di ieri. Unisce 
alla notificazione ciò che non abbiamo tr 
nel Foglio di Verona, le norme sotto lé 
viene aperta la sottoscrizione colle relati 


di-quell’ atto. Nè abbiamo esagerato i. senti- | dule. da 
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Il Foglio di Verona del 26 reca questo av- 
viso della Camera di commercio e di industria. 

Dalla notificazione ieri pubblicata il ceto mercantile 
di questa città e provincia avrà rilevata 1’ urgente ne- 
cessità di cooperare senza il minimo ritardo al copri- 
mento del prestito volontario Jombardo-veneto , onde 
non soggiacere alle dannosissime conseguenze del pre- 
stito forzato, il quale altrimenti col prossimo venturo 
dicembre vedrebbe senza fallo la sua attivazione. i 

Il governo dal suo canto, onde incoraggiare ogni 
classe di cittadini a contribuire al prestito "in via vo- 
lontaria, offre ai soscrittori del medesimo condizioni 
più vantaggiose , che non fossero quelle portate dalla 
precedente notificazione 16 aprile 1850; d’ altra parte 
poi l’attuale deprezzamento dei. viglietti del tesoro 
presenta un’occasione più favorevole d’impiegare i pro- 
prii capitali. 

Siccome dalla già preavvertita ripartizione del pre- 
stito forzato risulta che un quoto del medesimo an- 
drebbe agravitare sul commercio e sull’industria, così 
questa Camera non può a meno di non insistere presso 
i proprii amministrati, perchè in quanto le loro forze 
il permettano , vogliano concorrere ad allontanare 
dalla mostra provincia il pregiudizio che ne derive- 
rebbe. 

Gliimporti da sottoscriversi furono limitati a somme 
così modiche e suddivise in tante. rate mensili, che 
anche le mediocri fortune possono prendervi parte 
senza grave disagio. Chè se tutti quelli, i quali hanno 
la possibilità ,. vorranno concorrere, non sarà difficile 
anche nelle attuali emergenze di raccogliere almeno 
una parte rilevante della somma richiesta... 

Le circostanze stringono, il prestito forzoso è già in- 
timato, queste sole considerazioni varranno a giustifi- 
care l'insistenza della Camera col far nuovamente ap- 
pello alle volontarie sottoscrizioni. 

Il presidente P. Simzom. 


ESTERO. 


TURCHIA. — Recenti notizie pervenute all’Osserv. 
Dalmato dai confini della Bosnia confermano Ja vitto- 
ria riportata dal serraschiere sugli insorti di Grada- 
caz. La battaglia ebbe luogo a Orahovo-Polie e fu 
sanguinosissima. Le forze degli insorti ascendevano a 
15,000 uomini, quelle del serraschiere ad otto fabor 
d'infanteria con alquanti pezzi d'artiglieria. 

Gl’insorti avevano prese delle forti posizioni ed il 
serraschiere li fece attaccare. In questo scontro Omer 
pascià perdette 200 nizam' all'incirca. Alquanto dopo 
egli ordinò la {ritirata nella certezza di poterli sni- 
dare dalle forti posizioni e farli scendere alla pianura. 
E mentre le truppe del serraschiere andavano ritiran- 
dosi, gl’'insorti, imbaldanziti dal primo favorevole e- 
vento, si misero ad inseguirle; ma giunti nella pianura 
sottopostà furouo talmente mitragliati, che, perduta 
moltissima gente, si diedero a fuga precipitosa. 

Le truppe del serraschiere li inseguirono fino alle 
vicinanze di Tuzla, ove gl’insorti si sbandarono. 

Tutte le abitazioni circonvicinè al luogo della pugna 
furono ridotte in un mucchio di sassi. 

Una tale vittoria avrà certamente prodotta la più sfa- 
vorevale impressione negli abitanti bosniaci, e singo- 
larmente nella Kraina tutta, nella cui cooperazione 
si avea riposta molta speranza. 


INGHILTERRA, — Esposizione del 1851. — 
Leggesi nel Morning Chronicle : 

Abbiamo la soddisfazione di annunziare che 
ricevemmo i più favorevoli rapporti tanto. del 
nostro paese quanto dall’altre contrade del globo. 

Canadà. — L'esposizione provinciale ch’ebbe 
luogo a Montreal terminò con una considerevole 
scelta di articoli destinati ad essere spediti in 
Inghilterra. Il signor Logan, eminente geologo, 
fu nominato delegato speciale del Canadà per 
l'esposizione del 1851. Egli è incaricato di pre- 
sedere alla collocazione ed alla. classificazione 
di una ricca raccolta «di minerali, dovuta alle 
sue proprie ricerche, durante la missione offi- 
ciale di cui venne incaricato, onde esaminare i 
vantaggi naturali del suolo di questa provincia. 

Canton. — La sottoscrizione fatta in questa 
città per sopperire alle spese di costruzione del- 
l’edifizio d’Hyde-Park, giunse a 8250 lire. ster- 
line, cioè a 20650 franchi. 

Dresda. — Avremo nel 1851 un bellissimo 
piano in rilievo di questa città. Codesto piano 
sarà in porcellana e sopra una scala abbastanza 
vasta perché appaiano le chiese principali ed i 
principali edifizi. 

Francia. — Giovedì, 14 del corrente, il co- 
mitato incaricato di accomodare tutto ciò che sì 
riferisce alla consegna, si radunò al palazzo di 
città di Parigi, sotto la. presidenza del prefetto 
della Senna. Il sig. Hericart de. Thury fu no- 
minato presidente, ed il signor. Boutron segre- 
tario. Il comitato s’adunò nuovamente martedì, 
19 corrente, ed incominciò l’esame degli articoli. 

Amburgo. — Il signor Rampendahl annunzia 
la spedizione di parecchi ‘articoli in avorio , ed 
un magnifico scrittoio in corna {di cervo. Esso 
è un ricchissimo layoro, che, quando sarà ter- 
minato, non costerà meno di 2500 marchi. Il sig. 
Rampendahl manderà pure i dodici Apostoli scol- 
piti in avorio ed il modello di una giunca chi- 
nese, De 

Hong-Kong. — Questa città invierà mostre di 
grano e mostre della specie del legno che im- 
piegasi alla costruzione de’ Yoss house; un Joss 
sculto, ecc. ecc. 

Gerusalemme. — Anche la città santa ‘vuol es- 
sere rappresentata alla esposizione. Essa manderà 
una ricca collezione di pelli, di lane e di peli 
di differenti animali. Manderà pure opere di co- 
tone, sete gregge, olii, noci di galla, indaco ed 
altre tinture, esemplari di pietre bituminose del 
mar Nero, ecc. ecc. 


Russia. 
120 colli. 


Stati Uniti. -- Il presidente stabilì che‘ ‘uno 
dei navigli della marina militare sarà posto a 
disposizione degli esponenti, pel gratuito trasporto 
€ loro prodotti. Un giornale americano fa no- 
tare che simile missione data ad un bastimento 
di Buena è certamente qualche cosa di nuovo, 
Ma in perfetta armonia collo spirito del governo 
e della azione, i quali pongono il trionfo delle 
arti pacifiche molto al di sopra dei vantaggi guer- 
Veschi e delle conquiste dell’ambizione. 
0 termineremo colle notizie dei comitati di 
Inghilterra. 1 signori Houldsworth , di Manche- 


* Giunse una seconda spedizione di 


IL RISORGIMENTO’ GIORNALE: QUOTIDIANO 


ster, manderannno . qualche brano notevole di 
cotone filato. 

Per darne un’idea, diremo che una libbra di 
peso di uno di tali fili, si estenderà in lunghezza 
per uno spazio di 238 miglia, 1120 yards. Più 
di 30 compagnie di strada ferrate  convennero 
per trasportare allo stesso prezzo i membri deì 
diversi club formati per visitare 1’ esposizione, 
Per una diztanza di 150 miglia, i prezzi saranno 
eguali a quelli che adesso si pagano per 140 
quelli per 200 come gli attuali per 180, per 300 
come adesso per 250, e così via via. Tali prezzi 
comincieranno col primo di luglio, epoca în cui 
i prezzi di ammissione alla esposizione saranno 
anch'essi ridotti ad uno scellino. Il tempo di 
soggiorno a Londra non eccederà 6 grorni. Le 
costruzioni d’Hyde-Park avanzarono in questa 
settimana più che nelle precedenti. I biglietti di 
libera ammissione vennero aboliti; ora bisogna 
pagare 5 scellini. Il numero dei visitatori non 
però diminuì; anzi crebbe di miolto, malgrado 
il cattivo tempo. Il duca di Wellington è in- 
scritto sulla lista della settimana. 3 

(Morning Chronicle). 





BELGIO. — L’Indépendance Belge del 25 ri- 
ferisce quanto segue: 

Jeri‘a due ore il Re ricevette la gran deputa- 
‘zione del Senato, incaricata di presentare a S. M. 
‘l'indirizzo di condoglianza votato nella circo- 
stanza della morte della regina. 

Quasi tutti i membri del Senato erano venuti 
a Brusselle, per unirsi all’ufficio ed alla deputa- 
zione deli’ Assemblea. Eranvi presenti non meno 
di trenta a quaranta senatori. 

Il Re aveva ai lati ‘i suoi due figli, le LL. AA. 
RR. il duca di Brabanta ed il conte di Fiandra, 
Il maresciallo di palazzo e gli ufficiali generali 
aiutanti di campo del Re stavano dietro di S. M. 

Il sig. Dumon-Dumortièr , presidente del Se- 
nato, diede lettura dell’indirizzo. 

Il Re, i cui lineamenti palesavano una emo- 
zione profonda, rispose all’indirizzo ch'eragli pre- 
sentato; ma dovette fermarsi alcuni momenti 
dopo la prima e dopo la seconda frase , tanto 
era forte l’impressione ch'egli sentiva. 

S. M. si espresse in questi termini : 

Signori 

Io ringrazio il Senato della espressione de’suoi sen- 
timenti in questa dolorosa circostanza. La devozione 
del Senato al paese, e l’affetto suo per me, furono sem- 
pre eguali, così nei lieti come nei tristi giorni, 

Per molti anni, quella che, pur troppo! più non è 
e che noi tutti tanto sinceramente piangiamo, ricevette 
com'io tutti i voti del Senato e le testimonianze del 
suo attaccamento, e queste parole di devozione erano 
per lei sorgente di dolcissime emozioni. In mezzo allé 
vicende per cui passò l'Europa negli ultimi anni, pei 
quali tanto ebbe a gemere la regina, il suo nobile ca- 
rattere le fece trovare consolazioni nel vedere pro- 
sperare, infra i pericoli, il Belgio, sua nuova patria. 

La felicità di questo paese, la sua devozione si viva- 
mente espressa quest'oggi da coloro che lo rappresen- 
tano, è parimenti, signori, la più dolce consolazione 
che possa venire offerta al mio. dolore. 

Istrutto da grandi eventi, provato da crisi europee, 
il-Belgio mostrò sentire tutto il valore di una esistenza 
indipendente, e d’esserne degno, 

Ringraziamo la Provvidenza di averne conservato 
una situazione che possiamo contemplare con giusta e 
viva soddisfazione. 

Lasciate , signori, che io presenti ai vostri sguardi 
codesto lusinghevole spettacolo ;' e chiuda: nel mio 
cuore le impressioni dolorose di cui è pieno. To' vorrei, 
vegliando sui vostri destini, come il feci da venti anni 
in quà, e riserbando a me solo le mie pene, darvi una 
prova novella della mia viva e sincera affezione. 

Il re ritirossi quindi immediatamente coi prin - 
cipi suoi figli. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata 
dei 25 novembre. Molto importanti non furono 
i lavori di questa tornata. Non fu presa in con- 
siderazione la proposta di accordare una pensione 
al sig. Guénon, come ricompetisa nazionale per 
la sua scoperta del mezzo di distinguere le vac- 
che che danno maggior copia di latte dalle ‘altre. 
La stessa sorte toccò alla proposta del sig. Mo- 
rellet ed altri rappresentanti della sinistra avente 
lo scopo d’introdurre grandi modificazioni allo 
stato presente della legge intorno all’imprigiona- 
mento preventivo. Furono contrarii 438 voti, 
‘favorevoli 198. Il sig. Schoelcher chiese facoltà 
di muovere interpellanze al ministro della ma- 
rineria sopra una circolare da esso diretta ai 
prefetti marittimi e governatori delle colonie, ;in 
cui s’incaricavano d’informare i capitani di va- 
scello che si recano agli Stati-Uniti, che se hanno 
a bordo uomini di colore, i loro vascelli sono sog- 
getti a sequestro. L'ammiraglio Romain-Desfosses 
dichiarò essere pronto a rispondere semprecché 
l'Assemblea lo giudicasse a proposito, é fu ag- 
giornata |’ interpellanza al giovedì. Fu scartata 
una proposta di porre in libertà Abd-el-Kader 
e l'adunanza si sciolse alle 6 172. 

— (Ci si assicura che numerose promozioni nel 
quadro attivo dello stato-maggiore generale e 
nella maggior parte degli altri corpi dell’ armata 


debbano avvenire nella circostanza dell’anniver- 


sario del 10 dicembre. 

Se siamo bene informati, un gran numero di 
posti sono vacanti da qualche tempo, per essere 
stati mandati in ritiro officiali di ogai grado, ma 
mon si sarebbero volute effettuare le surrogazioni 
mano, mano , ché i posti. rimanevano vacanti; 
per festeggiare l'assunzione del signor Luigi Bo- 
naparte alla presidenza. Due o tre generali di 
brigata verrebbero fatti generali di divisione , e 
cinque o se colonnelli d’ ogni arma verrebbero 
promossi generali di brigata. Parebbe inoltre che 
verrebbe data una gran quantità di croci'a tutti 
i reggimenti dell’armata. 


SVIZZERA. — Consiglio nazionale: Seduta del 


23 novembre. — Tl Consiglio federale comunica 
il suo rapporto sulle capitolazioni militari, con- 
chiudente come segué: 

« Riassumendo quanto precede, noi arriviamo 
a questa conclusione, ‘che l’abolizione delle ca- 
pitolazioni sarebbe accompagnata da difficoltà e 





sacrificii considerevoli, che il risultato che se ne 
può aspettare è sproporzionato ai sagrificii, che 
nessuna circostanza ‘straordinaria necessita una sì 
straordinaria misura. Partendo da queste consi- 
derazioni noi proponiamo: 

« Che piaccia all'Assemblea federale lasciare 
che i Cantoni interessati avvisino, come crede- 
ranno conveniente, cirea: alle capitolazioni  esi- 
stenti, sinchè siano spirate, e quindi decida che 
il decreto federale proyvisorio del 20 giugno pros- 
simo passato anno sia revocato.» 

Per il caso in cui l'Assemblea respingesse questa 
proposizione, il Consiglio federale presenta un 
progetto di legge per vietare e punire gli arruo- 
lamenti. Il rapporto contiene quanto segue rela- 
tivamente -ai reclami delle pensioni ed indennità 
che sarebbero conseguetiza della revoca delle ca- 
pitolazioni. 

« Giusta l’ultimo nostro rapporto i reclami sino 
allora noti ammontavano alle seguenti somme, 
senza contar quelle che potevano. venirsi a co- 
noscere più tardi, Ora, aggiunte queste, la somma 
totale delle indennità ‘annue è portata a franchi 
f. 1,476,833, e quelle pagabili una volta tanto a 
fr. £. 1,232,738, alle quali devonsi aggiungere le 
spese di ritorno dei reggimenti. 

«E comunicata l'adesione del Consiglio degli 
Stati alla legge sui matrimionii misti, meno l’art. 
5, che fu da esso variato come segue: « Circa 
alla religione nella quale si dovranno educare i 
figlinoli di matrimonti misti, decide. la volontà 
del padre.» i 
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ALEMAGNA. — La nostra corrispondenza reca 
quanto segue in data di Berlino 23, novembre. 

« Egli è noto che i deputati polacchi sullo 
scorcio dell’ultima sessione avevano deposto .il 
loro mandato, perchè non avevano voluto pre- 
stare giuramento alla costituzione, dalla quale i 
diritti: della loro nazionalità ‘non erano ricono- 
sciuti. Deponendo il loto mandato ‘essi’ fecero 
un appello agli elettori, i quali , rieleggendoli , 
hanno fatto atto di approvazione per la deter- 
minazione presa dai demissionarii. Quindi essi 
stimarono bene di deporre quest'oggi , in occa- 
sione della verificazione dei poteri, una \dichia- 
razione dalla quale risulta ch’essi intendono sot- 
tomettersi alla costituzione ;. o veramente di ac- 
gettare questo terreno per continuare la lotta 
in favore dei loro diritti nazionali. 

Questa non è altro che una continuazione della 
protesta contro il rifiuto dei delitti che i Polac- 
chi reclamano. DR. 

La commissione dell’ indirizzo nominata que- 
st'oggi dalla Camera ha dato luogo‘ ‘ad un risul-. 
tamento imprevisto, poichè si venne a conoscere 
che la Camera non può essere divisa in due par- 
titi, l’uno ministeriale; l’altro dell’opposizione. In 
fatti il numero dei deputati disposti a sostenere 
l’attuale ministero è molto Scarso, e conviene 
quindi assai meglio distinguere un partito della 
pace ed un partito della guerra; Il primo: ot- 
tenne la maggioranza; essendochè di 21 membri 
che furono nominati ve ne hanno 43 per la pace 
e 8 per la guerra. Però, in seguito a circostanze 
accidentali questo voto non pregiudica la pro- 
porzione che si stabilnà' fra i voti nell'Assemblea 
istessa. Tuttavia non si può negare che la reda- 
zione del progetto d’indirizzo non sia per eser- 
citare una grande influenza sulle future discus- 
sioni. i 

Si era quest’oggi sparso voce ‘che il governo 
proporrebbe alle Camere di stabilire un’impo- 
posta di 5 010 sulla rendita per 60 milioni di 
scudi. Egli è a questa notizia che trovava gene- 
rale credenza, che devesi attribuire Jo scorag - 
giamento supremo che regnava alla borsa, giac- 
chè non se ne potrebbe allegare : altro motivo. 
Tutti i corsi, le azioni dell’estero, i fondi stra- 
nieri subirono un forte ribasso, e le lettere di 
cambio a lunga scadenza non trovavano ricer- 
catori. CGS 

Le tratte sopra Vienna furono negoziate ‘a 
75 010, atteso che l’aggio sull’argento su questa 
piazza è salito a 132 e quello, sull’oro;a 146, 

— Leggesi nella. Gazzetta. di Colonia; Ve- 
niamo informati da fonte degna di fede, che il 
plenipotenziario di Luxemburg, e Limburg alla 
Dieta germanica è stato richiamato dal suo go- 
verno, il quale aggiunse che per qualche tempo 
intendeva astenersi dal prender parte alle deli-’ 
berazioni di quest'Assemblea. Dicesi che questo 
richiamo sia avvenuto in seguito all'intervento 
federale nell’Assia, che sembra ‘essere un ;colpo 
tentato per abolire la costituzione: in quel paese. 
L'importanza di questo richiamo consiste nella 


cìrcostanza che la Dieta\gerinanica non si trova. 


più in numero per. deliberare, 
merita conferma). ‘Rini 
— La Gazzetta nazionale di Berlino ‘parlando 
del proclama bellicoso del principe. di; Prussia 
così si esprime :. Noi non sappiamo ‘quale \im- 
pressione abbia prodotto sull’animo: dei ‘soldati 
l’ordine del « giorno - che: il principe di ‘Prussia 
ha diretto alle guardie del corpo, Alcuni gior: 
nali ne citano i seguenti passì + « Lo'spirito che 
anima questo corpo, il valore e l’intrepidità onde 
fece prova su parecchi campi di battaglia e di 
cui in parte fui testimonio, mi danno la certezza 
che, .se giunge il momento decisivo; ogni. uomo 
saprà sacrificare la sua vita per guarentire 1'o< 
nore: della ‘Prussia contro ogni insulto. Compà- 
gui, siamo uniti in questo sentimento, e fedeli 
al ‘indstro giuro aspettiamo gli ordini del re, » 
PT LIO A 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di-28 novembre. 
Drevet-Clapier Giuseppe, di-Francia; negoziante, da Lione — 
Baroccas. Zaccaria, di Livorno‘, id,, da Livorno, — Sichel 
Silvestro Emilio, inglese, possidente, da Napoli, — Soulier 
Pietro, di Francia, maggiore, da Milano. — Saladin Augusto, 
di Ginevra, possidente , da Ginevra, — Pista Garlo Enrico, 
di Milano, compositore di musica, da Parigi.— Muran Fran- 
cesco,'di America, possidente, da Messina:—Dunand Nicaise 
Camillo, di‘ Ginevra, oriuolaio,; da Ginevra, — Manigiotti 
Giovanni; di Torricella, studente; da Lugano. 
Partiti il dì 28 novembre. 
Lamporecchi Alessandro, di Firenze, possidente, per Genova, 


( Questa notizia 


— Vernay Gio. Pietro, «di Souternon, id., id. «- Graisier 
Giovannas di Ginevra, institutrice » per Milano. — Chambe 
Giulio, di Lione, pittore, id. — Robert Pietro Benedetto, id., 
negoziante, id. dt i ‘ 


DECESSI del 28 novembre in Torino. 
i NisGes2, 


Dal 1 gennaio, totale N. 5200. . 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze. — Il ministro dell’interno decretò la 
sospensione per giorni 5 del giornale lo Statuto 
a incominciare dal 26 novembre. Il motivo è ;un 
articoletto da noi riprodotto nel numero di ieri, 
che il ministro nei considerando dice esprimere 
un’acre e inconveniente censura a. carico del 
rappresentante di una potenza amica; 
. Aremacna, — Questa, mattina :ci mancano nuo- 
vamente. i giornali tedeschi ;.(di Vienna ;nonab- 
biamo che il Corriere. Italiano dal quale rica- 
viamo le seguenti notizie in data di Vienna 25 
novembre. À 

Vienna, 25 novembre. — L’I. R. segretario mi- 
nisteriale barone Metzburg è partito alla volta di 
Kollin qual commissario presso il corpo d’armata 
del tenente-maresciallo conte Clam Gallas, e 1°} 
R. segretario conte de Lazansky nella stessa qual 
lità presso il corpo d’armata del tenente-mare- 
sciallo principe. Colloredo-Mannsfeld per Briinn. 
Il tenente-maresciallo principe de Witrtenberg è 
arrivato ieri da Graz, onde prendere il suo posto 
di servizio. cn; 

— Le spiegazioni richieste dal gabinetto di 
Berlino alla nota ‘austriaca del 13 furono da quì, 
spedite il 18 e contribuirono non poco al lin- 
guaggio in complesso pacifico del discorso del Re. 
Codeste spiegazioni si riportano a due punti: vale 
a dire che la Prussia ‘non sarà obbligata, man- 
dando il suo plenipotenziario a Francoforte, di 
riconoscere immediatamente la Dieta; e che il ri- 
sultato delle conferenze libere sarà assoggettato 
all’approvazione di questa Dieta. Ignorasi tuttavia, 
quale sarà la risposta del. gabinetto di Berlino a 
codesto riguardo. Sull’abbandono dell’Unione per 
parte della Prussia, e sulla pacificazione dei Ducati 
Schleswig e Holstein, e dell’Elettorato d’Assia, i 
due gabinetti di Vienna e Berlino concordano del 
resto perfettamente. 

— Nel breve spazio di poche ore arrivarono, 
nella giornata di ieri, due corrieri con dispacci 
da Berlino. Inoltre l’impiegato d’ambasciata russo, 
Carlo Gersdorf, latore di dispacci. per la nunzia- 
tura, edil conte de Westphalen, entrambi da Ber- 
lino. E finalmente il consigliere intimo di lega- 
zione de Andlaf-Birsck'in missione d'ufficio da 
Garlsruhe. i 

Il Comune Italiano, foglio. milanese ;; ha la 
seguente notizia da Vienna in data del 26, giunta 
a Milano per via privata, dn Psi 

« Un articolo della Corrispondenza austriaca 
(ministeriale) crede alla probabilità di gravi av- 
venimenti. ; > 

Si dice che Manteuffel sia stato dismesso. 

Grecia. — Discorso del Trono. — L'Impartial 
di Smirne del 15 annunzia l’apertura del Parla- 
meuto greco segulta l’11 novembre. La mattina 
alle ore dieci la regina, accompagnata da nu- 
meroso seguito, si recò al palazzo legislativo, ove 
fu accolta da una commissione mista, composta 
del sig. Deljanni, rieletto presidente’ del Senato, 
e del sig. Metaxà, presidente anziano della Ca- 
mera elettiva. Ricevuta con vive acelamazioni dai 
legislatori e dal popolo ivi convenuto, essa salì 
al trono e pronunciò il seguente discorso: 

« Signori deputati e signori senatori ! 

Riuniti nuovamente in questo recinto innal- 
ziamo le nostre preci all’Onnipossente, invocando 
la sua benedizione su ‘nòi, FRI 

Provo vera gioia nel render pubblica testimo- 

nianza dello splendido imodo ‘onde la nazione 
tutta corrispose ai voti che le aveva espresso il 
re, il giorno nel quale si congedò dalle Camere. 
La soddisfazione del sovrano sarà pari ai. meri- 
tati, elogi dovuti al contegno della nazione. 
Il sincero concorso che incontrai, durante la 
assenza del re;.in tutte le classi del paese; inon 
potè che accrescere l'affetto ch’ io gli porto; Il 
re, ritornando’ fra breve in grembo ‘alla patria; 
vi troverà nuovi pegni di fiducia e di attacca- 
mento pei suoi fedeli sudditi. 

Vi annunzio con piacere il mantenimento delle 
nostre amichevoli relazioni colle potenze estere; 
Signori, voi darete tosto principio a’vostri 
portanti lavori; in tale occasione non ho a. 
volgervi che una sola ed unica raccomandazione.. 
Consacratevi con completa abnegazione agli in- 
teressi generali della patria; secondate il governo 
del re in tutte le*sue intenzioni per il pubblico 
bene, non prendendo altra. guida alle 
zioni e ‘agli atti vostri fuorchè il 
e il progresso del paese. 

Procediamo: con' zelo al compimento dell’opera 
alla quale fummo chiamati, e speriamo che l’Al- 
tissimo ci accorderà la sua eccelsa protezione. 


im- 


medita- 
prosperamento 


To proclamo l’apertura ‘della prima sessione || 


del terzo periodo parlamentare. » 


Il numero dei deputati giunti în tempo, e pre-. 


senti a questa solennità era di 34; e 


quello dei 


senatori di 20. Si annunzia la nomina di quat 


tro nuovi senatori nelle persone dei generali 
Kitzo, Tzavella, Gardikioti Griva ed A. Vlachopula, 
o del signor Chadzisko ex presidente della Ca- 
mera, 3) i 


il li ini iii 
FONDI PUBBLICI 


Genova 29 novembre. 

+ 14848. 1 marzo e1 settembre 84 1)2 
1849 4 aprile e { ottobre — — | 

° 1850. 1 gennaio e 4 luglio 84 — 83 172 
4010 ObI. 1834 1 gennaio e 1 luglio :970 — 965 
1349 4 aprile e A ottobre 950 — 996 

Azioni della Banca. ;._..-. 1590. —.— 
Sconto per Genova e Torino. siete 

Toscana... . . 88 


5.:0]0 
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“Borsa pi Panici, del 26. — Questa ima 
piccola borsa del Passaggio: dell’ Ope 
0;0 giunse a 92 (35, poi cadde a 92 3 

| Le ‘notizie giunte quest'oggi ' dalla! Gei 
avevano un carattere più pacifico. Infatti 
ziavano che nella nomina dei membri’ 
conda Camera prussiana , incaricati di s 
il progetto di risposta al discorso del Tron 
partito della pace aveva vinto, alla maggia 
di 13 voti contro 8 dati dal pastito della gu 
:-Il.5 per 0j0 pertanto rinvenne molta ferme 
e rimase tra 92 30 e 92, ma verso le ore 
corse vocè, senza ‘saper come, che ‘era scoppi 
una insurrezione a Coblentz; ed un panico 
more fece cadere il 5 per 00 a 91 45 nella s 
ed a 91 25 nella Coulisse per finire a 91 50 
diminuzione di 55 cc. rispetto a ieri. Il 3 
0/0 a 56 70 calò di 30 cent. Nella. Coulisa 
4 ore il 5 per:010 era a 9 45 richiesto. 

A. contanti, ‘rispet o agli ultimi corsi di 
il.5 per 0/0 a 94.70, ih merio di ‘50 cent 
il 13 per 0/0 a 56 65 in meno‘ di 35 cent. 

‘Fondi esteri.' Il vetchio 5 per 0|0 piemo: 
(e R.) calò di 50 cent. a 82. 0/0 

| Borsa pi Parici del 27 novembre. — Il 
si è aperto al Parquet a 91, 60, e restò :s 
nario da 91, 40 a 50. Verso la chiusura s’alzò" 
91, 95 per finire a 91, 80. Al Parguet in rialzo 
di 30 cent. su ieri, e nella Coulisse a 4 dre a 91 


‘95 chiesto. Il 3 (0/0 variò da 56, 50 a 90, ultimi 
(corso in rialzo di 25'cent. | Gi 0 


A contanti rispetto agli ‘ultim 
5 0/0 terminò in più di 20 cent. a 91, 


13 0/0 di 25 cent. a 56, 90. 


Fondi esteri. Pochi affari. Il vecchio 5% 
piemontese (c. R.) calò di 10 cent. da 82 a #i 
90. L'antico. prestito di Piemonte diminui di 
50. a 970, come pure il nuovo .a 920, 

La tardanza dei fogli francesi non ci perme 
di dare per oggi altre notizie... 0° 

Bosa pi Vienna del 27. -- Obbligaz. al 
86 314 al 4 112 0/0 75 12 al 4 010 62. . 


è S. NICCOLINI gerente. 
‘IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI T0 


a complemento e correzione dell’ayviso pubbl 
cato col foglio ufficiale di ieri notifica che 
‘mancabilmente il chiarissimo signor pri fess 
Ferrara ‘aprirà il suo corso di lezioni. di ‘00 
politica martedì prossimo! 3 dicembre, ed il chi: 
rissimo ‘signor professore Melegari aprirà le su 
lezioni di diritto costituzionale mercoledì 4 stess 
dicembre, ed ambidue alle ore 12. © 

‘ Palazzo dell’università, 28 novembre, 


OCCASIONE FAVOREV 


DI FAR FORTUA 


.. Il 50. novembre 1850 avrà luogo l’estra 
dell'imprestito. del granducato di Baden. 

Vi saranno delle vincite di franchi 140,000, 
franchi 95,000, franchi:85,000, franchi 80,000, 
ecc. ecc. La minor vincita è di franchi 90. 

‘Si può ‘interessarsi in questa speculazione: 1. Col 
l'acquisto di azioni valevoli per Ja sola estrazione de 
34 noverabre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 295 
franchi; 14 azioni 50 francki; 30 ‘azioni 100 franchi; © — 

2. Coll’acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni 
consecutive ‘che hanno luogo ogni! 3 mesi. Una 
queste azioni vale 20-franchi; 6 azioni valgono 100 fel 

Le domande’ debbono ‘essere accompagnate da ‘tì 
biglietto di banca od effetti di commereio a vistasopra | 
una città iti Francia o del Belgio. 13 BROS 

Per le necessarie informazioni dirigersi alli sigg. 
GAERT fratelli a: Bausrs (Belgio), ‘ed ‘in Tori 
Gerente di questo giornale.: | 


M.*° ROSALIA persa GARDE 
ha l'onore di prevenire le ‘persone che incomincia: ; 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle © 
che desiderassero di farne uso, che le domande per. 
essa potranno: farsi direttamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat s num, 10, Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di (15 franchi 
"Una bottiglia... |, «300 = 
GRANDS et PETITS APPARTEMENTS ele» 
gamment garnis au premier étage avec pension. 
et table d’hòte: — Pour les reinseignements s'a- 
dresser au bureau de la distribution du journal. 


COLLEGIO FEMMINILE 

| ALL’ABBADIA presso PINEROLO." 

Per le domande  di'ammessione e per le 
opportune notizie dirigersi : Torino, 
al conte L. Franchi: — Pinerolo per 
l’Abbadia alla direzione del Collegio. 
Femminile. © N 


IDERAZIONI POLITICHE 
SULLA TOSCANA 


per LroroLpo GaLsortI, | 


CON 


Tipografia Le-Monnier a Firenze. 


i Teatri di questa sera. Ù 
CARIGNANO. — Attila; opera seria, |’ Sa 
NAZIONALE. — Si rappresenta |’ opera : Ernam, - 

musica. del maestro Verdi. — Nona rappresenta-' 
zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo figlio Tom 
di 5 anni; a PEA 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frances 
recita. S 


SUTERA. — Là drammatica compagnia Preda e Bassi 
recita: 1 Misteri del Carnevale. “i 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Samuele Cocceio, con farsa. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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| PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


“Torino = Unanno k. (40. — Sei mesi-£.-22. — Tre mesi 
Provincie. + Un anno L. 44,—Sèi mesiL, 24, — Tre mesi 
TRI Esteno n anno .L. 50. — Semestre L, 27, Trimestre 14 50, — Un. 
© mese L, 7; fi i confini.— Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

i Giornale tri Risondikento; = Le inserzioni si pagano cent, 20 perfriga 
| manoscritti e le lettere ron saranno restitniti. iu È 


L:42-— Un mése EG, 
L. 13.— Un mese L.:6 DO, 
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i SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, vi 
Per Torino; all’ufficio-del-Giornale, a fianco alta Madonna degli-Angeli e presso-iî principal 
librai,;— Perle Provincie presso: yli-ufficì postati. — Livorno, all’emporio libramo. 7 
Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, ‘impiegato postale. Napoli, Padoa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. < Parigi}: uffici di corrispondenza) Havds 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street:— William Th 
bureau universel d'annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 












su ia RISI Tati RI Di E "n 7 È 

I signori associati al nostro. giornale , 
Wcewut abbonamento è scaduto con tutto il 
E etna Aia i : . 
inese di novembre sono pregati a. rinno= 
parlo, per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 

33 À —— eni Rls i : 1 

RIVISTA 

tornata del'27 l'Assemblea nazionale francese 
‘aduna gran maggioranza la proposizione 
tale Grammont tendente a trasferire’ in Ver- 
la residenza dell'Assemblea nazionale, e delgo- 
re dal 1 maggio 1854. È notabile che il 

roche ministro dell'interno si è opposto alla 
D considerazione che era stata adottata dalla 
issi ne. Nella Slessa tornata si. è discusso. sul 
o del signor Favreau per la divisione: delle 
aSciate vaghe agli agricoltori nella: antica pro- 
i Bretagna. Pare che incontrasse, anche qual: 
l'articolo col, quale sarebbe facoltato il:go- | 
estendere ad altri dipartimenti, oltrei cinque 
pongono quell’antica provincia, le disposizioni 
pva legge che ha per oggalto di rendere più 
e meno, dispendiosa la procedura della di- 




































































È 








tre scriviamo questa rivista si diseute forse alla 
iblea sulla proposizione di M.r Créton relativa 
rogazione delleleggi che proscrivono dalla Francia 
icipi della Casa di Borbone e di quella d'Orléans, 
viat a questo giorno; sì può pensare che Ja pro- 
3 ne non sarà adottata, poichè si congiungeranno 
0 es: fa alla Montagna, i repubblicani ei bonapar- 
e ache i legittimisti, persuasi che in defi- 
lla abolizione non gioverebbe che ai soli 
Ha Casa d'Orléans, i quali troverebbero 
ersonali in Francia. ll conte di Chambord 
Yi. cowparisse non potrebbe che perdere unà 
el prestigio attaccato. al suo diritto. 
giornale de’ Débats torna a_ parlare della pace 
cib gran desiderio della rancia nell'affare te- 
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e ricorda all'Austria ed alla Prussia che Ja re- 
bilità della guerra cadrà sulla potenza che sarà 
L'ad impegnarla. ll Constilutionnel e la Patrie 


Strano l'assurdità e gli inconvenienti ben facili a 
ostrare di un commissariato di polizia indipendente 
potere esecutivo, e posto alla immediazione della 
emblea. L'Opinion Publique considera come inevi- 
bile la discussione della mozione Créton che ha luogo 
a l'Union l'avrebbe voluta indefinitamente age 
ata a causa delle serie difficoltà che farà nascere. 
ne pensa che la legge proposta da Créton ha il 
iggio di offrire nuovi candidati alla presidenza per 
zione del 4852. L’Assemblée Nationale versa a 
ani il. disprezzo, sulla proposta di organizza» 
‘cantonale di M.r Charassin, e la Republique la 
le. La Presse vuole che la Francia si pronunzi 
‘quistione alemanna. Questa è sommariamente la 
mia della stampa parigina del giorno 26, 
terra. — Londra,..26 novembre. — il gene. 
adowilz è giunto da Berlino a Londra. 
grande meeling ebbe luogo a Guildhalle sotto la 
\Sidenza del lord-maire di Londra; giammai si vide 
{grande affluenza; fra tanti importanti personaggi 
Si ed in tanto entusiasmo non si divenne però ad 
a risoluzione ostile contro il Papa. Il Times co- 
ia a dubitare che il governo prussiano possa fre- 
lè slancio, guerriero della nazione prussiana. Esso 
bara critica del discorso del re, e provoca lord 
dh a spiegarsi energicamente contro i nemici 
ace pubblica. Il Daily News si rallegra della 
be presa dalla Prussia, e. dello spettacolo che 
o il Parlamento, la pubblica opinione, la 
il'una nazione armata nelle decisioni del loro 
le sue previsioni però nòn sono per la guerra. 
— Le notizie di Rio-Janeiro arrivano sino 
bre. Il governo brasiliano preparavasi atti- 
(a muover guerra alla repubblica Argentina. 
del 4 settembre contro Ja tratta dei neri è 
01 massimo rigore. — 
Madrid, 22 novembre. — Il discorso del 
ialenza in risposta al generale Prim è dichia- 
‘dei più belli ed importanti che abbia mai 
‘Continua la discussione dell'indirizzo; la 
incaricata di redigere il progetto di re- 
o del debito pubblico ha rassegnato il suo 
istro delle finanze. 
logallo nessuna notizia importante. 
am, 25 novembre. — Un nuovo e forte ri- 
‘fondi austriaci ha prodotto un corrispon- 
o nei fondi stranieri e nazionali. 
ma. — Le notizie sono contraddittorie come 
Mentre gli uni sognano. già di sentire il rim- 
cannoni ed il calpestio dei cavalli, ecco la 
Tedesca di Boemia venir fuori colla notizia 
Prussia farà un-viaggio in Austria ed in- 
lì protezione delle baionelte austriache contro 
e rivoluzione. i 
inubie soggiungére che queste sono supposi- 
luite. Nè maggior credenza aggiustiamo, od 
Tediamo assai esagerato quanto riferiscono i 
Belgio, di un preteso mal umore che sempre 
ga nelle file dei soldati della landwéhr, 
‘chiamati sotto le armi, i quali sarebbero in- 
i vedersi tolti alle loro famiglie .ed ai loro 
na mera dimostrazione. 
ì è che il partito della guerra acquista ogni 
Ibvi aderenti. Lo stesso principe ereditario è 
‘dla sentimenti bellicosi, e se dobbiamo prestar 
rrispondenza litografica, egli avrebbe. de- 
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ia Concordia ha sulla elezione del vice-pre- 
Sidente' Benso alla Camera dei deputati: 
(Noi abbiamo veduto con piacere che i voti della de- 
Stra siansi portati sul signor Gaspare Benso, il quale 
| Yenne definitivamente proclamato dopo uno serutinio 
Ni ballottaggio. i 
Noî sappiamo che la maggiorità è in diritto , e di- 
îebmo quasi in dovere, di portare ai seggi della pre- 
Sidenza persone che dividano i suoi politici intendi- 
Menti. Certo l'onorevole deputato di Carmagnola non 
è meno conservatore del signor Demarchi; ma la molta 
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sua scienza legale e l’urbanità deimodi ci sono garaîi; 
che egli-adempierà con imparzialità e déeoro'al nobile 
uffizio di presiedere la Camera; cui può essere chia 

mato in assenza del'presidente e del primo vice-presi 

dente cav. Boncompagni. 

Leggiamo nell’Opinione; 

I governi reazionarii non hanno mai voluto persua- 
dersi, malgrado l’esperienza che gli ammaestra, che 
la demagogia non è che il risultato del loro accieca- 
mento, non.è che un sincero attaccamento alle libertà 
costituzionali;,, è ;il solo garante del principio monar- 
chico, e il solo/ mezzo. di allontanare le rivoluzioni de- 
magogiche, le quali diventano una necessità legittima 
quando ai popoli disperati di ogni bene non si affaccia 
altra via per sottrarsial dispotismo, Le forze artificiali 
durano.per ‘un tempo, e finchè si hanno danari per 
alimentarle; ma quando gli erari pubblici sono esausti 
quando le borse dei privati. sono vuote, quando; una 
immensa moltitudine manca di pane e di lavoro e sente 
il giogodell'oppressione, allora lo: Stato si sfascia; ogni 
cittadino: :diventa,soldato , e il soldato per mestiere 0 


partetipa alla. generale corruzione 0 giace oppresso da | 


una forza preponderante. 


In questi termini il Costituzionale di Firenze 
presenta il discorso della Corona. 

Pubblichiamo il discorso del Re di Piemonte alle As- 
semblee legislative per l'apertura della sessione del 
1851. Ci duole che il tempo ne manchi a commentarlo. 
come si converrebbe. Non possiamo però differire a 
congratularci col.Piemonte e col suo governo. 

Mentre nel resto dell’Italia i ‘governi dei principi 
nulla tralasciano per distruggere il principato ; men- 
tre altro partito aspetta ansioso l’opportunità per pro- 
fittre delle nequizie e della stoltezza della reazione , 
onde rinnovare gli eccessi che diedero la vittoria ai 
nostri nemici; il Piemonte ci. sembra l’àncora , che 
può-salvare la nave nella tempesta. 

L'Italia non può aver salute che. nella confedera- 
zione, e l'ordine non può mantenersi ed assodarsi che 
coll’alleanza tra il principato e la libertà. L'apertura 
del Parlamento di Piemonte è quindi il migliore anti- 
doto ai manifesti di Mazzini ; e il discorso del Re è la 
migliore mentita alle stolte ‘ed. impudenti calunnie 
della reazione. 

Se la buona fede potesse esser virtù dei partiti estre- 
mi, l'esempio del Piemoute bastar dovrebbe a farli 
sparire. 1! ‘Piemonte mostra col ‘fatto, che 13 libertà 
è compatibile col principato; il Piemonte dove la li- 
bertà è certamente maggiore chein Francia repubblica, 
dimostra col fatto, che dove il' popolo è maturo, il 
principato diviene garanzia di libertà e forza conser- 
vatrice contro i partiti estremi. 

Il Piemonte d'altra parte è prova che la libertà non 
solo; è compatibile’ coll’ordine e la stabilità, ma che 
anzi l'ordine e la ‘stabilità soltanto sonò possibili dove 
è libertà. 

Quasi tutti i governi d'Europa attualmente confes- 
sano non potersi reggere senza una forza materiale 
stragrande intenta fa comprimere: poichè dessi non 
vogliono.o non sanno resistere ‘all’anarchia che colla 
reazione. Cosa hanno edificato ? Naffa'; dessi colle toro 
stesse paure ci dicono, che sentono tremarsi sotto ai 
piedi il terreno. E questo è il fatto, un piecol soffio 
tovibar può il debole edificio, ed allora, se il partito 
che l'ordine congiunge colla libertà non e forte, la 
società sarà sommersa tra tremende sciagure. 

Pure il Piemonte loro addita la via. Colà' un regno 
forte va a formarsi , colà il trono si consolida di forze 
morali proprie, e la cui base si è Ja cooperazione dei 
popoli; colà l'ordine vero regna, quell’ordine cioè , 
che deriva dall'’armonia, e, dai bisogni legittimi sod- 
disfatti. Il Piemonte se può'eorrer rischi in una tem- 
pesta europea’, più non ne corre ‘alcuno, che nascer 
possa dall’ibterno, 

Noi, non.possinmo che incoraggiare quei nostri fra- 
telli,,rammentando:le parole del loro augusto Prin- 
cipe: Proseguiamo nella. grand’opera, e sorga. dal 
suoloitaliano ilnobile esempio di un popolo, il quale 
seppe pure fra tanto lavoro di distruzione trovare 
animo e senno ad edificare. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il. sig. Lemoinne nel Deébats tratta la qui- 
stione germanica. Saranno lette con interesse 
le sue osservazioni : 

« La discussione che ieri ebbe luogo negli uffizi e 
i momi dei membri della commissione ci sembrano 
esprimere chiaramente i sentimenti della nazione 
sulla quistione della pace o‘guerra in Germania. Quanto 
l'Assemblea e l'immensa maggioranza del paese noi 
desideriamo ardentemente la conservazione della pace, 
e siamo convinti che la sola politica da seguirsi, nel 
caso che scoppiasse la guerra fra le grandi potenze 
della Germania, sarebbe una stretta neutralità. Ma non 
siamo meno obbligati perciò a guardar più in là che 
non sull’orizzonte d'oggi, a considerare le conseguenze 
di una conflagrazione , che a nostro. parere non può 
restare confinata lungamente entro limiti territoriali 
e nazionali. Desidereremmo ci si adducesse un grande 
affare nel mondo, in cui si potesse dire non avervi 
presa parte la Francia, l'Inghilterra o la Russia. Cer- 
tamente finchè le cose di Germania ‘resteranno pura- 
mente germaniche, niente abbiamo a fare con'esse: ma 
sarebbe cosa così puerile come imprudente ricusare di 
pensare al giorno in che dovremmo, per amore della 
propria salvezza, prender parte alla lotta universale. 
Ecco perchè abbiamo invitato l'Assemblea a pronun- 
ziarsi ‘chiaramente e pur confinandusi ‘nella stretta 
neutralità gittar: nella lance della pace il peso della 
pubblica opinione e l'influenza morale della Francia. 
Se per ora non abbiamo a parteggiar per l’Austria o 
la Prussia, è importante che entrambe sappiano che 
la terribile risponsabilità di una guerra generale cadrà 
sulla potenza che prima l’avrà rotta e per propria 
gd le considerazioni filosofiche che s’ aspettano 
particolarmente al congresso della pace, e non par- 
lando che dell’interesse, l'Europa e specialmente la 
Germania hanno a perder tutto colla guerra. Che gua- 
dagnò la Germania colle sue rivoluzioni, colle sue in- 
testine discordie in questi ultimi tre anni ?. Il potere 
della Russia crebbe terribilmente. Vedemmo il rap- 
presentante della grande monarchia boreale ergere un 
tribunale nel centro del Continente e i sovrani della 
Germania convenirvi umilmenie a difendere la loro 
causa e scegliere ad arbitro lo czaP. ll re. di Prussia 
non volle rientrare nella Confederazione germanica, e 
che gli toccò ? Vennevi }’ imperatore di Russia al suo 


Torino, Domenici Dicombii. 48505 





posto con istivali, sproni, e frustino in mano, come 
Luigi XIV nel Parlamefito. Che accadràise la Prussia 
non permette a. un esercito germanico di tornar in 
page l'Holstein ? Tornerallo un esercito russo. E se 
l’Austria sarà costretta a rivolgere tutte le sue forze 
contro la Prussia? La Russia oceuperà per essa l'Un- 
Gheria; la Gallizia e leprovincie ove temerà delle tar- 
bolenze..Gli eserciti russi già conoscono la strada. Se 
la Germania si discioglie; la Russia v'entra per tutte 
le brecce. 3 ; 

Per l'Europa una‘guerra generale sarebbe una ca- 
lamità generale, poichè sarebbe una guerra rivoluzio- 
naria. Non.ci sbagliamo! in quest’affare e.il partito. ri- 












la Prussia e l’Austria sono spinte a tal segno 
che sebbene sì tenga per fermo essere volontà 
e interessedei governi di evitar la guerra, pure 
non si sa prevedere come la» quistione tedesca 
possa venir risoluta coi soli rnezzi della‘ diplo- 
Inazia, massime in oggi che ilsentimento nazio 
nale, mosso ‘dalle parole dello stesso re, è gran- 
demerite eccitato in Prussia; D'altra parte: l’Au- 
stria non: può dar indietro senza esporsi a tutte 
le.conseguenze materiali e ‘morali. che. tosto ‘0 
tardi sarebbero prodotte da simile retrocedimento. 





























E se. è vero che la Russia la spinge innanzi e 
le promette aiuto d’armi e d’armati, non v'ha 
dubbio che il gabinetto di Vienna intraprenderà 
la guerra, E già si pretende che il maresciallo 
Radetzky sia sul punto di prendere il comando 
di 150;000 uomîni che si concentrano in Boemia 
e passando per la Sassonia, si spinga dritto so- 
pra Berlino affine 'di colpire il nemico ‘al cuore 


voluzionario è convinto: anch’ esso di questo fatto. Si 
potè scorgere ieri ciò negli uffizii, ove Lutti i membri 
di questo partito si dichiararono in favore della Prus- 
sia, E perchè? per amor patrio? No, perchè l’unità ger- 
mainca. come;la sognaila Prussia è così ostile! alla 
Francia come all'Austria. Per liberalismo? No, perchè 
ognuno sa che il re di Prussia pensa assai più allaglo- 
ria del suo nome, al bene della sua dinastia, all'attua. 
mento de’ suoi sogni, che'non al bisogni costituzionali 
del popolo. 

Qual è dunque la: causa difesa e sostenuta da coloro 
che parteggiano per la Prussia? puramente la causa 
della rivoluzione. Noì crediamo d'illumininarli, poichè 
essi ben sanno ciò che si fanno: nè di convertirli, poichè 
secondo illoro punto di vista s'hanno ragione. Solo de- 
sideriamo che’il paese. sappia ‘bene che pensare della 
storica predilezione, l'errore della quale:fu-così bene 
esposto dal sig. Gustavo di Baumont,-e che identifica 
la Prussia col liberalismo. e 1’ Austria coll’ assolutismo. 
E importante che il re di Prussia sappia che egli non 
ha altro sostegno in Francia ‘che il partito rivoluzio- 
nario. Questo avviso dovrebbe farlo pensare seriamente. 
Se quà alcuno. desìdera di vederlo muover guerra ja 
Germania non è altrimenti per'amore dei dritti e della 
gloria della Prussia, ma perchè in questo caso egli sa- 
rebbe obbligato ad evocare gli elementi rivoluzionari 


le voci che il partito: conservatore va ripetendo, 
o piuttosto tali sono i suoi desiderii.'Però le sue 
speranze debbono! essersi molto affievolite; men- 
tre, da qualche giorno:sì. mostra piuttosto sco» 
raggiato. — Intanto ha‘; mancato poco che. la 
guerra non. ancora. scoppiata in Alemagna fa- 
cesse nascere la guerra in Francia fra l’Assem- 
blea e il presidente della Repubblica; né le pro- 
babilità di una rottura sono del tutto  svanite; 
ma per ora vi ha armistizio. 

Il cambiamento che doveva aver luogo nel 
ministero francese, secondo che annunciò ‘ùlti- 
mamente!la. Presse, non fu notizia sì falsa come 
il Moniteur la pretese. La voce era inesatta 


e mettere presto presto fine alla totta. Talifono| 














della Germania e quindi dell'Europa. 


Egli è probabile che il re sia‘già convinto di questo, 
e-la nostra ansietà sarebbe assai diminuita se la pace 
non dipendesse che da lui. Sfortunatamente egli lasciò 
cadersi di mano il potere e la questione dipende ora 
dall'indirizzo delle Camere. Ciò che più è pericoloso 
nello stato presente di cose è che la guerra non è più 
un affare di ragione pel Parlamento e popolo prussiano, 


ma di onore. 


Tutta la nazione è in piedi ed in armi, e chiede di 
marciare solo perchè fu convocata; e siterrebbe umi- 
liata se tornasse a casa dopo una semplice mostra; Il 
re ha eccitate le passioni della ‘nazione che'ora' la si- 
gnoreggiano. Tuttavia, quali che siano le probabilità 
della guerra , speriamo ancora) nella pace ; e imprima 
perchè il movimento è principalmente nelle alte classi 
e nella borghesia e quest’agitazione non produce sem- 
pre violenti od immediate determinazioni. Ma in ogni 
caso, qual, che sia la condotta del Parlamento prus- 
siano, voti un’indirizzo pacifico o rovesciando il mini 
stero presente, costringa il re'ad uno scioglimento 0 
ad tina prorogazlone indefinità delle Camere, il con- 
tegno è illinguaggio- dell'Rescntiea francese avrà gran 


peso in favore della preservazione della pace.« 


— La proposta del signor Créton di abrogare 
le leggi d’esilio contro i membri delle due di- 
nastie borboniche non trova favore nell’organo 


principale del partito legittimista. 
L’Union dice: 


«La tornata di ieri finì con un grave incidente, aven- 


do il signor Créton chiesto che si discutesse indilata- 
mente la proposta di abrogare le leggi di proscrizio- 
ne contro le famiglie reali‘esiliate. È bene scelto que- 
sto momento? 

Ciò decideranno gli uomini desiderosi dell'unione 
così necessaria all’ordine, Crediamo che il signor Cré- 
ton non avrebbe dovuto cercare di far discutere al 
presente la sua proposta. Egli non ha veduto che sta 
per creare gravi difficoltà, forse terribili tempeste. 

Il ministro dell'interno si oppose assai dolcemente 
alle pretese del signor Créton, ma il signor di Monti- 
gny dichiarò a nome della destra, che la proposta si 
poteva indéfinitamente prorogare. Duolci che non 
siasi ciò fatto. 

Per quanto crediamo, la decisione presa di trattare 
quell’argomento sabato, è molto a lamentare e se cosa 
potesse compensarla, sarebbe il linguaggio del signor 
di Montigny che desiderava prevenire delle collisioni 
pericolose per la.maggioranza. 

A coloro che desiderarono, esporsi alla collisione, 
sia la risponsabilità del. voto; si nostri amici. l'onore 
di averli nobilmente combattuti. » 

Tuttavia l’Ordre considerato come l’organo. princi» 
pale del partito orleanista approva la proposta : 

« Adduciamo iì motivi per cui non esitiamo ad ap- 
provare la proposta del signor Créton. Le leggi ‘di 
proscriziòone sono odiose, quando non richieste da 
manifesta necessità. Ora questa necessità non. esiste 
punto, e crediamo anzi utile ed urgente. abrogare la 
legge. 

Se Ja repubblica non. potesse .conservarsi che con 
leggi di esilio, non potrebbe vivere lunga pezza, e 
non varrebbe la pena il difenderla. Se v'è desiderio e 
necessità nel paese che la duri, sarà un onore per 
essa il permettere che tornino le persone che non fu- 
rono mai condannate o' rimproverate , e desiderano 
servire la patria. 

Se finalmente in conseguenza dei termini della co- 
stituzione , o per qualunque altra causa ‘cessa d'esser 
eligibile l’attuale presidente della repubblica, o man- 
cherà nel 1852 alla nazione altri candidati della mag- 
gioranza dovranno opporsi con probabilità di succes- 
so ai candidati dell'anarchia. Ma si sa che in questa 
terra dalle tradizioni monarchiche appartenere per 
sangue alle dinastie che hanno regnato non è un mo- 
tivo di esclusione dall’ufficio della presidenza. » 

I National ha un articolo del signor Scoelcher 
sul tema delle sue promesse interpellanze relative alla 
circolare del ministro della marineria, in cui si ri- 
volge l’attenzione dei padroni di bastimenti francesi 
alla legge degli Stati-Uniti, per cui s’infligge la pri- 
gione ai negri trovati a bordo dei legni che entrano 
nei porti della repubblica. 





(Corrispondenza del'Risorgimento) 
Parigi, 27 novembre 1850, 
Gli affari di Germania occupano oggigiorno 
quasi esclusivamente l’attenzione pubblica, non 
solo in Francia ma in tutta Europa. Le cose fra 


























quanto, ai: particolari, ma, nel. fondo ‘era vera. 
Ecco come avvenne la cosa: — Egli è fuor di 
dubbio che nella quistione tra la Prussia e V Au- 
stria il partito così detto dell’ordine sta pel 
trionfo di quest’ultima ‘potenza, e fa voti perchè 
le armi imperiali comprimano la' libertà in Ger- 
mania come lo hanno fatto in Italia e in Un- 
gheria. Egli è pur certo che ise questi voti. si 
realizzassero le probabilità per una ristaurazio ne 
monarchica in Francia sì; farebbero ‘maggiori. 
Ma colla caduta della Repubblica, cadrebbe ezian- 
dio la presidenza. di Luigi Napoleone, lo che non 
può andare a grado di Bonaparte, nè dei bona- 
partisti. Il perchè il signor di Persigny andò a 
Londra ‘per conoscere meglio le intenzioni, non 
solo del gabinetto, ma anche quelle dei perso- 
naggi i più influenti inglesi. E fatto certo che il 
ministero britannico, il principe Alberto, marito 
della regina, l'alto clero anglicano (che vede 
nell’Austria il sostenitore delle pretese religiose 
di. Roma), tutta l’Inghilterra:insommà erano fas 
vorevoli alla Prussia, ritornò a Berlino e inco- 
raggiò il re alla resistenza. Nel: tempo stesso i 
giornali di Parigi, inspirati dall’Eliseo, come la 
Patrie, le Pouvoir, le Moniteur du soîr comin- 
ciarono a far articoli contro i legittimisti e gli 
orleanisti, e per ciò che risguardava ‘la politica 
esterna a sostenere le ragioni della Prussia, nel 
mentre che il Constitutionnel, lAssemblée Na- 
tionale, il Journal des  Débats, \Univers, ecc. 
che rappresentano più specialmente l'opinione 
ministeriale, si mostravano favorevoli all'Austria. 

Alla fin fine venne a cognizione del generale 
Lahitte il linguaggio che teneva il sig. Persigny 
presso S. M. prussiana in opposizione alle istru- 
zioni ministeriali; se ne dolse grandemente: col 
presidente e dichiarò che se il signor Persigny 
non veniva immediatamente richiamato, egli da- 
rebbe la. sua dimissione. E forse il presidente 
l'avrebbe accettata, se gli altri ministri, non aves- 
sero fatto sentire che erano pronti a seguir l’e- 
sempio del loro collega, e quel che è più, se 
non avesse temuto che l'Assemblea stessa. fosse 
per pronunciarsi contro di lui, 

Bonaparte ha dunque anche questa volta ce- 
duto : il Persigny è stato richiamato, e nuove 
istruzioni sono state mandate ‘a Berlino per in- 
durre.la Prussia @ cedere. 

Nella chiamata della landwher, nel discorso 
del re e nell’attitudine delle Camere prussianeil 
partito conservatore ha dovuto riconoscere una 
risposta negativa che l’ha molto sconcertato. La 
commissione dell'Assemblea incaricata di fare il 
rapporto sul credito di 8 milioni e 460,000 fr., 
chiesto pei 40,000 uomini chiamati sotto le armi 
in vista degli avvenimenti che possono accadere 
in Germania, si mostra già inchinevole a favorire 
l’Austria. Nullameno sì crede che l'Assemblea 
francese si appiglierà a un mezzo termine, pro- 
nunciandosi per la neutralità armata. Si spera 
inoltre che il presidente , d’accordo coll’ Inghil- 
terra, non abbandonerà la Prussia, massime se 
questa potenza saprà sostenere l’attacco dell’Au- 
stria e prolungare la resistenza, lo che avverrà 
se lo spirito demagogico non mette la discordia 
fra i popoli tedeschi e il re di Prussia. E invero 
se la Francia, l'Inghilterra e la Prussia agiranno 
d’accordo per sostenere l’indipendenza degli Stati 
costituzionali contro la prepotenza della reazione, 
salveranno la libertà e la civiltà d’Europa. — 
Quanto alla parte repubblicana, è molto divisa 
da per tutto e su tutto: i moderati vorrebbero 
che il governo sostenesse il re di Prussia; i ra- 
dicali e i socialisti all'incontro non veggono sa- 
lute per l’Europa che nella repubblica universale. 
E nel mentre che i primi stimano necessario per 
la durata della repubblica francese il non dare 
opera ad alcun moto imprudente, e sono disposti 
a subire anche la prolungazione dei poteri pre- 
sidenziali nella persona di Luigi Napoleone, i se- 
condi non pensano che a’ mezzi rivoluzionari, € 
in questo sono forse secondati da alcuni del par- 
tito legittimista , i quali sperano che la ristora- 
zione dell’antica monarchia si realizzerebbe più 
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facilmente in Francia in seguito della repubb ica 
rossa, — (6 

Il signor Carlo Lesseps (cugino del diplomatico 
che fu a Roma), antico redattore in capo dei 
giornali Ze Commerce ‘e' Le Capitole e antico 
deputato; è stato ‘arrestato ieri come compro? 
messo nel così. detto complotto di Lione. Ilsig. 
Lesseps si trovava ora alla ‘testa di un nuovo 
giornale; Le Yéte universel, 

Il signor. Créton, rappresentante del popolo, 
ha riprodotto all'Assemblea la sua proposta per 
l’abolizione della legge d’esilio contro i membri 
delle famiglie di Borbone e d’Orleans. Questa 
proposizione sarà discussa sabato prossimo ; ma 
sì crede più generalmente che sarà rigettata ; É 
legittitnisti stessi voteranno contro, mentre sanno 
che solo:i principi d’Orleans ne approfittereb- 
bero e troverebbero vin Fiancia moltissimo fa- 
vore.a discapito del loro conte di Chambord. + 
H dibattimento per la causa mossa. davanti i tric 
bunali del principe di Canino contro il visconte 
di D’Arlincourt, ;autore  dell’Zialie Rouge, avrà 
luogo martedì prossimo. Questo affare eccita molto 
la pubblica curiosità. Le smentite contro questo 
calunnioso romanzo vengono da tutte le parti: e 
invero non vi è pagina del libro che non con- 
tenga una falsità. 

Il discorso del re Vittorio Einanuele per la 
apertura della’ nuova sessione ‘del Parlamento 
piemontese, giunto questa mattina a Parigi, ha 
fatto molta impressione tanto per la giustezza e 
fermezza, dei sentimenti; ‘quanto per la dignità 
del linguaggio. Non vi sono che i reazionari che 
possono criticarlo, lo che vedrassi. domani nei 
loro organi L’Univers, L’Assemblée Nationale, 
L’Union, ecc. ecc. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 26 novembre. 

Il governo; pare intento è scuoprire e punire 
i molti delitti che furono commessi nelle Mar= 
che all’epoca degli sconvolgimenti politici. E se 
questo intento e questo zelo non fossero guasti 
dallo spirito di partito, sarebbero lodevolissimi 
perchè in verità quei ‘delitti furono atroci e 
molti, ed ogni onest’uomo desidera sieno puniti, 
Ma lo spirito di partito che guasta tutto, guasta 
anche quest'opera. di; giustizia, e più che cercare 
il delinquente; il processante fra noi cerca di 
provare che il delinquente è un liberale, che 
tutti i liberali sono delinquenti, e tutti mischiati 
alle nefandità degli assassinii. È quà venuto pro- 
cessante un certo Gorga, antico processante delle 
commissioni, antico governatore, amico e socio 
dei Freddi, degli Alpi e dei Nardoni. Vedete.a 


entrare la politica, ed immaginate che sicurezza 
ci sia per l’ innocenza: Del Piemonte qui giun- 
gono rade notizie e sempre stravaganti e false. 
Il partito sanfedista ha seguitato mesi e mesi ad 
annunziare che il santo padre scomunicava il 
Piemonte, che tutte le potenze cattoliche gli cor- 
revano addosso. Smentito dal fatto, ora annunzia 
misure contro al clero che daranno luogo a conè 
citazioni, proteste e tumulti. Ma ogni giorno che 
passa e che reca notizia della saviezza del vostro 
Parlamento e del governo, li indispettisce. Teri 
ho udito alcuni sanfedisti mormorare dell’Armo- 
nia, perchè dicono che è costituzionale. 

La carta perde sempre meno, perchè se ne è 
ritirata una buona parte. Ma il commercio è 
pur sempre languente. Lo spirito pubblico ‘con- 


trario apertamente al governo. 
"rai iii ina li ia 
Torino, 30 novembre 1850. 


Nella decorsa sessione furono mosse inter- 
pellanze, furono chieste o proposte leggi e re- 
gole. sulla pubblicità delle tornate de’ consigli 
municipali. Egli è molto probabile che il Par- 
lamento ripigli siffatte discussioni, le quali na- 
turalmente si allargheranno sull’argomento delle 
libertà municipali. 

Se riguardiamo la genesi, i progressi e le vi. 
cende della civiltà cristiana, il municipio sta 
a noi dinanzi in tutta la maestà e nobiltà della 
sua origine e della sua essenza. Quando la li- 
bertà è bandita ed oppressa dallo Stato, essa si 
rifugia al municipio che ne fu culla, e se colà 
pure è ‘uccisa, si ritrae nella famiglia, poi gi 
rinserra nella rocca inespugnabile del cuore u= 
mano, sinchè di nuovo si rialzi nel municipio 
e splenda sullo Stato e talvolta l’incendi. Ap@ 
pena l’uomo cessa d'essere schiavo, servo e 
vassallo, ei trova il municipio: basta sentirsi 
cittadino per venerare la memoria di questo 
padre di tutti, quanti siamo cittadini. 

Lo Stato moderno vasto, mercatante, despota, 
ha usurpato diritti e libertà al municipio : gli 
aiuti ed incrementi materiali della civiltà hanno 
conferito a torgli importanza e ad accrescere 
quella dello Stato e della sua capitale. Ne sono 
derivati molti beni alla convivenza civile, e. 
molti mali; molti vantaggi specialmente mate. 
riali, molti danni, specialmente morali. Ora nel 
moderno Stato libero egli è mestieri contempe- 
rare l'autorità, la forza , lo splendore dello 
Stato colla libertà, la nobiltà e l’importanza del 
municipio, in guisa che i danni sieno corretti, 
ed i mali non crescano. Quindi è d’uopo rido- 
nare od avvalorare la libertà del municipio, ee 
ducare e nobilitare il cittadino dello Stato libero 
là nel suo luogo nativo, dove il sindacato del- 
l'opinione pubblica, non già dell’opinione av- 
ventizia, pettegola, meretricia, ma dell’opinione 
di tutti i suoi concittadini , dei maggiori , deî 






chi si, commettono processi in cui entra o può... 
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coetanei, degli amici d'infanzia gli è freno e 
correzione del vizio, gli è sprone e premio di 
virtù. 

Lo stato libero si differenzia dall’assoluto, non 
già per le insegne della libertà ed il libero va- 
niloquio, ma per la vera libertà che dona a 
tutti. Lo Stato che vuole governare le coscienze, 
l'educazione, l'istruzione, il commercio, l’indu- 
stria, l’amministrazione ; lo Stato che si vuole 
mettere assolutamente in luogo della Chiesa , 
della famiglia, del municipio, del cittadino li- 
bero è Stato despota, sia che governi per mezzo 
di un uomo o di un Parlamento. Certi statisti, 
che si vantano liberali; e certi utopisti che 
si vantano umanitarie ‘che indiano lo Stato» 
sono sulla china che precipita a tirannide. Il 
falanstero, e la comunanza di tutto, sono il co- 
rollario del sistema della prepotenza dello Stato. 

Noi quindi, i quali crediamo potere la libertà 
col tempo-sciogliere tutti i complicati problemi 
purchè sia libertà vera e non orpello, purchè 
sià libertà di tutti e non d’un partito : noi cre- 
diamo sì che si debba procedere icon senno 
sulla sua via, ma che però si debba battere sol- 
tanto e sempre la sua via. La sapienza civile 
consiste nel fissare i limiti e fare i passi a legge 
di opportunità, non già nel battere via torta, 
dando una libertà, ed opprimendone un'altra, 
dandone troppa da una parte, e poco o nulla 
da un’altra. Crediamo adunque che il municipio 
debba avere tutta quella ampiezza di libertà che 
non offenda l’esistenza dello Stato moderno. 

Si suole obbiettare che lasciando libertà ai 
municipii, i consigli municipali faranno spro- 
positi! Ma forse i Parlamenti non ne fanno? Gli 
spropositi dei consigli municipali si risolvono in 
danni materiali, i quali sono un antidoto, una 
correzione, una lezione stupenda, perchè sono 
diretti, prossimi, cogniti. 

Il vero limite della libertà del municipio è 
l'interesse del municipio stesso : il municipio ed 
il suo consiglio non possono , non debbono po- 
tere trapassare quel limite: essi non debbono 
nè discutere, nè deliberare , se non dì pro- 
prii affari: la politica spetta al Parlamento: 
Parlamento e governo debbono impedire ogni 
usurpazione del municipio su questo campo. 
Ecco il limite, ecco la giustizia, la ragione, il 
temperamento. 

Ciò posto, può egli e deve lo Stato libero im- 
pedire la pubblicità delle tornate dei consigli 
municipali? Noi affermiamo che nol può e nol 
deve. Può stabilire sì le regole che determinino 
i limiti dell’esercizio delle libertà anche in que- 
sto, ma non può nè deve impedirla. La pubbli- 
cità non solo è necessaria conseguenza delle 
libertà, ma ne è la scuola e la difesa: oltre. di 
che essa è l’indestruttibile portato di tutti gli 
ordini, e gli incrementi morali e materiali della 
civiltà presente. Ce ne dispiace per gli amici e 
cultori del beato secreto dei tempi che furono; 
ma il vapore, l'elettricità, la stampa, la posta, 
il telegrafo e l’infrenabile chiacchiera dei mo- 
derni fanno guerra a morte al secreto. Perfino 
la diplomazia ora si fa stampando le note e le 
lettere! I governi che paurosi della pubblicità 
la vogliono comprimere non se ne intendono: i 
loro falli e delitti traforano per tutto; anzi passano 
con un’aggiunta di esagerazione, e. questo. è. il 
frutto che colgono dalla compressione. La colpa 
è del secolo, la colpa è di questa civiltà; civiltà 
che ha i suoi. beni edisuoi mali, ed ‘anche più 
mali che beni, se .così sì voglia, ma ‘che in 
somma è quella che è, e non la si muta con 
cento birri, censori o doganieri. 

Il limite della pubblicità delle adunanze dei 
consigli municipali deve determinarsi solo a 
legge di rispelto alla pace, alla fama, alla con- 
cordia dei cittadini del municipio. Sieno segrete 
quelle tornate, in cui si tratti delle persone 
o di argomenti delicati: il sindaco sia giudice 
dell'opportunità di tenerle segrete, anche per 
qualche congiuntura non determinata nè deter- 
minabile dalla legge: possa un terzo dei consi- 
glieri domandar sempre un’adunanza segreta. 
Questi paiono a noi i limiti ragionevoli! 

D'altra parte, se sembri che la pubblicità pro- 
duca qualche pericolo o danno, si pensi che pro- 
duce pure un gran bene. E primo di tutti il 
bene di avvalorare il'eoraggio civile, di rasso- 
dare quello che diciamo il carattere del citta- 
dino. Sì: noi desideriamo che là nel ‘suo paese 
nativo il cittadino si educhi alla indipendenza 
delle opinioni, alla lealtà, alla franchezza : lo 
desideriamo, perchè questa educazione gioverà 
a far conoscere al paese gli uomini che meritano 
sedere nel Parlamento dello Stato: lo deside- 
riamo perchè e nel consiglio municipale e nel 
Parlamento desideriamo uomini forti e leali che 
non cedano a nessuna lusinga, a nessuna pau- 
la, nè a quelle del potere, nè a quelle del po- 
polare capriccio che oggi sono molto più cor- 
rutrici e funeste. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera iniziava oggi i suoi lavori, col 
Niprendere allo stato nel quale trovavasi all’e- 
poca della chiusura la legge proposta dal de- 
Putalo Bertini, per la custodia e cura dei mente- 
cati veniva cioè confermato il rapporto che già 
Sopra di essa aveva presentato la commissione. 

Passavasi, quindi a discutere la presa in cons 
siderazione del progetto di legge presentato son 
pochi giorni dal deputato Lions per indennità 
di vestiario. ai bass'uffiziali, e soldati, 


Ecco in breve i motivi e lo scopo di questa 
proposta. 


IL RISORGIMENTO 


| vivacità di espressioni , che il presidente tro- 
| vavasi costretto. a-richiamarlo a più tranquillo 


Secondo l’attuale organizzazione del nostro | € ponderato linguaggio. 


esercito, i. nostri soldati non sono vestiti dal 
governo, ma debbono sopperire alle spese del 
proprio vestiario; ossia il governo somministra 
bensì ai soldati gli oggetti di vestiario, ma esige 
il rimborso del loro valore, il quale si ottiene 
in questa guisa: si suppone che il soldato. siasi 
comperato col suo danaro gli abiti militari che 
porta : gli si: fa un assegno speciale a titolo di 
pagamento di questi: ma questo assegno portato 
in bilancio, e nella contabilità dell’esercito , 
non vien loro corrisposto ,. se non dopochè per 
mezzo della ritenenza di ‘esso, per un tempo 
determinato, sia saldato il debito ‘verso il go- 
verno , per il vestiario ricevutone. 

Codesto assegno ha il nome di deconto , e 
fa calcolato sulla media del consumo del ve- 
stiario che ha luogo. in tempo di pace. 

Il deputato Lions, premesso che. questo cal- 
colo riesce ingiusto pel tempo di guerra; che la 
ritenenza rispondendo al logoramento. degli 
abiti; e. questo essendo molto maggiore in lempo 
di guerra, il soldato verrebbe a dover pagare del 
proprio il maggior consumo di abiti fatto in oc- 
casione delle due campagne; ‘domandò col suo 
progetto di legge, che a titolo di indennità di 
vestiario fosse corrisposto un anno di deconto 
a tutti i soldati e sott’uffiziali di terra e di 
mare che hanno combattuta la guerra dell’in- 
dipendenza italiana, considerando come tali 
tutti quelli che abbiano valicata la frontiera 
dell’antico Stato sardo, ed i marinai che erano 
a bordo della squadra nell'Adriatico; 


Questa mozione vestiva tale un'apparenza di 
equità, edi eonvenienza, che gli uffizi che l’avea- 
no esaminata non esitarono ad ‘autorizzarne la 
lettura. Ma tostamente, le osservazioni del mini- 
stro della guerra modificavano l’opinione della 
Camera. 

Egli ammetteva in massima la giustizia del 
principio al quale s'informava la legge: ricono: 
sceva la convenienza di un'indennità ai militari 
che avean combattuta la guerra, e rammentava 
alla Camera come egli avesse fin dal novem- 
bre 1848 proposta già una legge analoga; e co- 
me anzi, i soldati d'ordinanza, licenziati con 
congedo provvisorio per aver finilo il tempo 
della ferma, non fossero stati obbligati a pagar 
il debito di massa. Ma difficoltà gravi, e per 
ora insormontabili, ostare all'immediata ‘attua- 
zione di quel. principio. Nelle presenti ‘condi- 
zioni delle pubbliche finanze, nissuna spesa 
essere da fare avventatamente; questa inden- 
nità non doversi concedere che a quelli i quali 


‘realmente la meritino per aver logorato, guer- 


reggiando, il vestiario. — Il designarli, essere 
opera della sistemazione dei conti. Sinchè que- 
sta sia condotta a compimento non. sapersi. nè 
quanto, nè a chi si deve. Î conti del 4848 esser 
quasi sistemati; prossimi ad esserlo quelli ezian- 
dio del 1849. Ora ‘se sì adottasse tal quale la 
legge Lions, graverebbesi. di: oltre a quattro 
milioni il pubblico. erario: 

Consiglia quindi un prudente indugio , pro- 
mettendo di presentare esso stesso un progetto 
di legge su questa materia quando, regolata 
definitivamente la contabilità, si possa utilmente 
farlo. 

Queste spiegazioni così franche e precise pare 
dovessero far pago ogni spirito, anche esigen- 
tissimo, ma non fu così dell'on. Lions. Poco 
badando alla ‘delicatezza e gravità del sog- 
getto, egli rispondeva a quelle schiette dichia- 
razioni con un lungo e risentito alto di accusa, 
appuntando di negligenza e di mollezza il mi- 
nistro, e rimproverandogli di lasciare che tutto 
l'ordinamento militare poggi.sul. provvisorio: e 
sull’incerto. A distruggere poi le obbiezioni del- 
l’aggravio delle finanze, riproduceva seriamente 
la singolare argomentazione, che credevamo 
solo per celia avesse messa innanzi il generale 
Quaglia, che cioè non si potesse dire una spesa 
dacchè non sì trattava di fare shorsar danaro, 
ma solo di rinunziare alla esazione di. un .ere- 
dito.... quasichè la ritenenza del deconto non 
reintegri nelle casse pubbliche,le somme che 


ne. escono per saldo ai fornitori degli oggetti di |” 


vestiario. i 

Scolpavasi pienamente da quelle accuse il 
ministro, replicandogli che nulla havvi di prov- 
visorio nell'ordinamento dell’esercito, fuori la 
fanteria: ma questa, non essere definitivamente 
organizzata, perchè quando esso assunse il por- 
tafoglio, il suo predecessore l’avea. da pochi 
giorni riordinata sopra un nuovo: sistema; quasi 
unico in Europa; e che egli nol volle: subito 
mutare per’ esperimentarlo, ed*anche per de- 
ferenza ai talenti del' generale Bava. Quanto 
alle armi speciali, dipendea la maggiore o. mi- 
nore.loro ampliazione dai fondi che stanzierà 
la Camera votando i bilanci. 


Sin qui la discussione avea proceduto calma 
e riguardosa, nè questo discorso: del ministro 
parea d'indole a darle un’altra direzione :' ma 


piacque al sig. Lions, chie forse cominciava a 


trovar ardùo l'assunto di appoggiare con mi- 
gliori ragioni la sua tesi, di trascinar da. qui- 
stione sul terreno delle recriminazioni, tra- 
scorrendo ad impulare quasi al ministro La- 
marmora atti succeduti più mesi innanzi che 
egli venisse. al. ministero,;. e il facea con tale 


L'onorevole generale Dabormida assumevasi 
ora l’officiò di -ribattere le obbiezioni e rettifi- 
care gli.errori di principio e di fatto, nei quali 
incorreva il preopinante ; e facealo con quella 
maiurità di giudizio e. con quella profonda ico- 
noscenza della materia, che fanno di lui una 
rara specialità per le:cose militari. Egli conchiu- 
deva rammentando che nerbo degli eserciti è 
la disciplina; fondamento a questa, la stima ‘e 
la fiducia ‘dei subalterni nei loro capi; ‘ufficio 
del ministro pùrgare le file; ma dovere di lutti 
parlar con riserbo delle persone investite di 
qualche comando: se no, anche con ottime in- 
tenzioni , ‘corrersi pericolo di rovinare quella 
causa istessa che si vorrebbe difendere : poichè 
rovinato è veramente un esercito se i soldati 
si avvezzino a dubitar dei capi. 

E questi savii avvertimenti vorremmo ‘fos- 
sero ben ponderati? massimechè non ha gran 
tempo che noi abbiamo dovuto farne Ja dolo- 
rosa esperienza! e.le tezioni di un passato, a noi 
tuttavia così prossimo, non dovrebbero andar 
tutte perdute. per ‘il Mostro avvenire.... 

La Camera ha 
sti principi; ‘e shlla proposta dell'on. Dabor- 
mida , prendendo. atto della dichiarazione del 
ministero. di, presentare, appena le circostanze 
glielo consentano,'un progetto di legge ‘sopra 
questa materia, riegava di prendere in consi. 
derazione quello del dep. Lions. 

L'esercito , ne andiam  persuasi, saprà giu- 
slamente apprezzare questo .voto. Egli saprà 
scorgervi quel desiderio illuminato‘e sapiente 
del suo bene, che \lo determinò: egli vedrà 
anche in questa deliberazione una prowa. no- 
vella della sollecitudine che Parlamentoe go- 
verno spiegano a garà per migliorarne la con- 
dizione, ma' in quelle misure, in quel modo 
che valga a rendere efficaci veramente e sta- 
bili le. migliorie, coordinandole agli interessi 
generali dello Stato. 

Intanto noi non vogliamo chiudere questi 
cenni ,, senza rammentar le dichiarazioni che 
facea il colonnello :Menabrea, e le quali tornano 
a tanto onore del nostro esercito. Questo ono- 
revole ‘deputato ‘narrava che, incaricato di vi- 
sitare le scuole reggimentali e di esplorarne. i 
progressi, egli avea dovuto convincersi esistere 
una nobile gara fra tutti, ufficiali e soldati, nel 
promuoverli e profittàrne: accorrervi volonte- 


rosi e in numero i soldati : e già fin d’ora ‘pro- 
varsene i salutari éffetli.: perchè col diffondersi | 
(69, 70,1, 12,19, 134, 10. : 


dell’ istruzione cresca .il rispetto. e la osser- 
vanza della disciplina per modo; che in più 
d'un reggimento passino oltre a quindici giorni 
senza che occorra d'applicare veruna anche leg- 
gerissima pena. CO 

Così sono confermate le sapienti parole dette 
pure in questa tornata dal Dabormida, che la 
disciplina militare non è la compressione, ma 
bensì l'educazione del soldato. 

Perseveri l’ esercito in questa via, e sarà 
molto facile portare:nel suo ordinamento tutte 
quelle migliorie che desiderava oggi’ il ‘depu- 
tato Lions, poichè esso le avrà ‘già nella parte 
più importante compiute da se medesimo. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Génes, le. 24 novembre 1850. 
Monsieur le Quarlier-Maître de la Brigade de 
Savoie, t 
N’ayant pas vu inséréesur les journaux,eomme cela 
s'est fait pour les autres brigades ou corps, l'offrande 
de L. 905.02, quecelle-ci a faite: en faveur des inondés 
de la province de Brescia, ainsi qu'il résùlte du.regu 
ci inclus que vous m’avez envoyé vous-méme depuis. 
long temps, je vous prierais de vens.informer : auprès 
de monsieur le Trésorier Carmagnola, qui a requ l’ar- 
gent, du motif pour lequel le don n'a pas été publié; 
et‘si celà était hors' de ses attributions, vous. auriez 
l'obligeance de le faire ‘insérer sur un journal, le Rî- 
sorgimento par exemple, en indiquant la date du paye- 
ment effectué, i i RR 
Les dépenses. que vous seriez dans le cas' de faire 
pour cette insertion, vous seront remboursées pat M.r 
le'Directeur des'comptes du 1.er régiment, d qui vous 
les porteriez'en compte. ; 
Agréez, je vous prie, monsieur le capitaine, l'assu- 
rance de mes sentimens. très-distingués. 


le .colonel commandant le I.er regiment 
G. Jarucet. i 5 
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PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 30: novembre. 
Presidenza del barone Manso. 
Sommario. —Diseussione e approvazione del progetto 

di risposta al' discorso ‘della Corona. — Seguito 

della discussione sulla legge della' pubblica si- 

cunezza. f È 

Là seduta si apre al tocco e mezzo colla lettura e 
approvazione del’verbale. 

Si dà ‘cognizione di alcune petizioni, di cui. una, .é 
rimessa alla commissione creata per la guardia na- 
zionale: 7 

L'ordine del giorno reca primo la discussione del 
progettò di risposta al discorso della Corona. Il pre- 
sidente ‘lo Jegge. 

Dopo ‘alcune’ proposte di Defornari sopra una mi- 
glior dizione di alcuni vocaboli, Té' quali’ sono riget- 
tate, l'indirizzo, posto ai voti, è approvato da 54 voti 
sopra 564quale fu pubblicato nelinòstronumerò di ieri. 

Estratti a sorte il nome de’sei senatori e due sup- 
plementari che devono presentare-l'indirizzo a S.:M.; 
il'senatore Della Torre presa il'ministero a voler de- 
terminare:un‘giorno per aleune ‘interpellarize che in- 
tende: fare sopra:i:mostri negoziati ‘colla Santa Sede 


ostrato di comprendere que-. 


Pour-le-major, général en permission ‘| 


Il ministero fissa il martedì dell’entrante “settimana. 
Si procede alla discussione sulla legge di pubblica; 
sicurezza. 


L'art. 54, previa una leggiera modificazione di pa- 


role, è adottato; così pure -l’art. 55. i 
Art. 56. « Per ottenere tali licenze dovranno 1 ri- 
chiedenti giustificare che col mezzo. dell'industria 0 
commercio a cui si dedicano puonno procacciarsi suf- 
ficientemente:la.loro-sussistenza. » psi » 
Senatore Demargherita trova -soverchiamente. gra» 
vosa siffatta condizione, perché:gli. è impossibile lo 
stabilire che dall'esercizio. della propria professione si 
possa trarre la propria sussistenza. Risponde Deferrari 
osservando che queste professioni di girovaghi sono 
pericolose e spesso nor sono fuorchè un pretesto per 


commettere reati: è quindi necessario che il' permosso 


sia fatto con cognizione di causa, perchè è commer- 
cio ambulante, finto e immeritevole della simpatia del 
Senato. Insiste il Demargherita dicendo bastare la 
probità, alche risponde Deferrari notando che la pro: 
bità dell’uomo è spesso presunta e probabile, e chein 
tale caso, onde si cangi in certezza morale è necessa- 
rio‘il'‘concorso di altri elementi. i 

Dopo nuove osservazioni dei senatori Mazza-Saluzzo, 
Della Torre e Montezemolo, il senatore Cibrario pro- 
pone la seguente redazione che viene approvata. 

« Questa:licenza non sarà conceduta fuorché a per- 
sone di conosciuta probità, e quando si potesse ragio= 
nevolmente presumere che coi mezzi di cui dispones- 
sero uniti all'esercizio dell'industria e commercio. a 
cui si dedicano, sieno:in grado di procacciarsi la sus- 
sistenza. = ì i } 

Art. 57. « La licenza dovrà rendersi ostensiva a sem- 
plice richiesta agli ufficiali di pubblica sicurezza, ai 
carabinieri ed ai vigili, ecc. ecc. » 

Demargherita trova troppo rigorosa la disposizione 
di questo primo alinea, e propone un correttivo alla 
legge; se havvi persona dabbene che risponda per chi 
ha smarrito la licenza, questi non sarà arrestato; con 
ciò è risparmiato alquanto il sacrificio della libertà 
individuale. 

Risponde il senatore Alfieri che la persona morige- 
rata la quale abbia smarrito la licenza, avrà cura di 
presentarsi immediatamente all'autorità per dichiarare 
lo smarrimento. Dopo ciò l'art. 57 è approvato. 

L’art. 58, previe alcune osservazioni dei senatori 
Cibrario e Mazza-Saluzzo, viene approvato; così gli 
articoli 59, 60, 61, 62. i, 

Il senatore Plezza propone l'aggiunta seguente, che 
viene approvata e diviene l’art. 62 dis. 

- « L'autorità che crederà di dover negare o revocare 
questo permesso, dovrà, se richiesta, consegnare in 
iscritto all'interessato i motivi della revoca o del ri- 
fiuto. » 

-. Una nuova aggiunta è proposta dal senatore Jacque- 
moud, che viene accettata e diventa l’art. 62 fer; essa 
è la seguente: di 

« Nessuno stampato o manoscritto potrà essere af- 
fisso nelle vie e nei pubblici luoghi per conto privato, 
senza la previa presentazione di due esemplari all’au- 
torità locale di pubblica sicurezza, e senza il suo per- 
messo rilasciato sopra uno di quegli esemplari, che 
sarà restituito all’affiggitore per suo discarico. » 

Viene l'art. 63, a cui è. proposta un'aggiunta dal se- 
natore Plezza. In seguito ad alcune osservazioni de] 
senatore Alfieri, l'articolo e Vaggiunta sono rimandati 
alla commissione, come pure gli articoli 64, 65, 66. 

Sono approvati senza discussione gli articoli 67, 68, 


Art. 76. « Qualunque condannato a pena èriminale 
lod a quella del carcere, essendo rilasciato dal luogo. 
di espiazione, dovrà immediatamente, sotto pena di ar 
resto, presentarsi all'ufficio dî sicurezza pubblica ecc. » 
Trovatasi esorbitante questa disposizione dal sena- 


‘tore Mazza-Saluzzo, il Senato assente che si dica: a 


pena criminale od a quella del carcere maggiore di 
tre mesi, ecc. 

La seduta è aggiornata a lunedì al tocco, ed è sciolta 
‘alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 30 novembre. 
Presidenza del cav. Pwenu. 


Sommario. — Deliberazione sul punto al quale debba | 


cominciarsi la discussione sul progetto di legge 
| Bertini: Discussione: per la presa inconsiderazione 

del progetto di'legge Lions. Relazione di petizioni. 

La seduta è dperta alle ore'2. 

Il segretario Arnulfi dà lettura del verbale della tor- 
nata precedente. 

Presidente dà lettura d’ una lettera colla quale il si. 
gnor avv. Novelli, ‘partecipando alla Camera la. sua no- 
mina: a. governatore! del collegio’ delle. Provincie dice 
cessate per la medesima a termine: dell'art. 103 della 
legge elettorale le sue funzioni di deputato. 

Il segretario, Airenti legge:il consueto sunto ‘di pe- 
tizioni. 

Presidente comunica il risultamento dello ‘spoglio 
della votazione per. la nomina dei due membri. della 
commissione di sorveglianza della cassa dei depositi e 
prestiti. . dro ACRI 

119 erano i votanti, quindi; 

La maggioranza assoluta . . 60. 
Il sig, Revelottennevoti. .. 69. 
Brignonen Ss, it 60. 
Pescatore: .... isa IGda 
Valerio Li. <..;g. 23. 
Daziani... .. 10. 
Langar sitio ai det 
SINLOLE REA I 

da DaDorgida nere 

l signori Revel-e Brizaone avendo raggiunta lamag: 
gioranza, sono, nominati membri; della commissione di 


| sorveglianza per detta. cassa; |. 


Presidente. Debbo consultare la Camera sopra l’or- 
dine del giorno. 5 i Li 
Io posi (ieri all'ordine del di per quest'oggi il pro- 


getto di legge del signor, Bertini, venivano dopo de re-; 


lazioni di petizioni, quindi advistanza fattami dal sig. 


Lions vi aggiunsi la: discussione perla presa in consi-, 


derazione del suo progetto. Seppi.ora:essere; pochissime 


le petizioni. a, riferirsi, cosicchè esse. non potranno | 
riempiere tutta la.seduta; se non vi fossero opposizioni. 
fo darei la precedenza sulle medesime al progetto del | 


sig. Lions. 
La Camera approva. 


L’ordine del giorno reca la deliberazione sul:punto. 


in cui debba ripreadersi la discussione sul progetto di 
legge del sig. Bertini relativo alla cura e custodia dei 
mentecatli. SUR, 

Rosellini propone che sia ripreso allo stato in cui si 
trovò alla chiusura della sessione. 

La proposta è adottita. 

Rosellin: domanda al presidente la distribuzione 
del progetto di legge 'ementato dalla commissione. 

Presidente. Darò ‘ordine ché ‘sia distribuito durante 
la*sedita/ Rimarrebbe” ancora a stabilire ‘il giorno'in 


coilà‘Uamiérà ‘vorrà ‘ocolparsi’ della discussione di 


questo progetto. Sea Camera non si 


ppo 


| metterei all'ordine del giorno di mercoledì: | 


Ricci. Vincenzo. Chiederei che si concede 
15 giorni, affinchè i deputati potesseto studia 
nire alla discussione con perfetta cognizion 
getto del medesimo. 

Presidente. Dietro l’istanza del signor Rie 
rimanderei al giorno martedì 10 dicembre. 

La Camera approva. — i 

Viene poscia la discussione per la presa in cor 
razione del progetto di legge presentato dal si 
Lions], per indennità di vestiario‘ai bassi-uffie 
soldati. ; 

Il presidente dà quindi la parola all'autore del i 
desimo per lo sviluppo del progetto. 1 
Lions. Crederei far torto al senso. squisito dell 

mera se molte cose aggiungessi per appoggiare la 
in considerazione del progetto in quistione. Da q 
progetto potrebbe la Camera venire a conosce 
dicare quale sia stata | amministrazione d 
guerra, ma non ne è ora il tempo. Neppure vi 
mostrare la qualità delle disposizioni contenu 
sto progetto, perchè entrerei nella discussio, 
rale della legge, il che non è mia intenzi 
restringo a dire che iò non richiedo per l’esere 
atto di benevolenza, nè un atto di favore, ma | 
atto di riparazione comandato dalla giustizia ; 
della quale io chiedo alla Camera là presa în 
razione del mio progetto. | | ©. S 
Quaglia. La sola Negli dite 
fare alla presa in considerazione del progetto di eg 
presentato dal sig. Lions, sarebbe quella dello sta 
assai misero delle finanze: ma ‘oltre al 
già poco per sè potrebbe contro la presa i 
derazione, siccome quella che ron i 
direttamente l'esecuzione della legge, 
rei ancora che il danno alle finanze proven 
tale quale ‘alla prima può parere, perchè no; 
tasi qui di richiedere alle finanze uno sbors 
somima, ma la semplice cessione od abban 
un credito esigibile nell'avvenire. La giustizi: 
una tal misura fu già riconosciuta dal minist 
che negli ultimi inesi del 1848 presentava un 
progetto, il quale fatto ‘passare ‘ad apposita 
sione eraci riferito dal’ sig. Dabormida, è pe 
accidentali non ottenne discussione. Accertata 
la giustizia divtal misura, io ‘appoggio la pre 
siderazione chiesta dal sig. Lions. 0/0 
Ministro della guerra. Ho sempre sentiti 
mente l’inconveniente accennatò dall'onorevole 
e non ho mai ‘tralasciato di pensare al mod 
tervi riparo. Fin da quando entrai per la pr 
al ‘ministero io‘Séntiì l'ingiustizia di aggrava 
dato della spesa a cui l’aveva costretto Îl 
mento degli abiti per effetto della guerra. | 
11 25 novembrè 1848 presentai già qui un pi 
di legge per mettervi riparo: la' Camera non pot 
discuterla, si ritirò il ministero, un altro gli succ 
si intraprese una nuova campagna, è non’ s'ebb 
tempo di pensare a quel progetto. a 
Dopo il doloroso avvenimento del marzo 1849 
rientrai al ministero che il novembre Stesso anno 
debbo dichiarare chè per ordine espresso de’ miei 
‘ predecessori , gli uomini d'ordinanza che avevano 
minata la‘loro ferma, furono licenziati con congedo 
provvisorio, senza’ essere costretti a pagare i 
debito di massa. fg ARIE 
Ciò che prova’ essere anché volontà de’ miei pre- 
\decessori di venire ad un {provvedimento a quel ri. 
“guardo. tar tua + dea i i ; , h) £ 
Ritornato al ministero fu questo uno de miei primi 
pensieri ; il progetto già preseritato più non conveniva, 
essendo successa una seconda cimpagha. 0/00 
Affine poi che questa misura sia giusta è d’uopo che | 
si bonifichi ifsoldato di quanto fu veramente danneg- | 
giato; mia per contro, siccome trattasi di somme di 
molta importanza, è pur necessario che si vada con 
molta ponderatezza onde non gettare i danari dello 
èrario. CO 
Ora per poter determinare con scienza di 
quanto è veramente dovuto, non havvi.altro mez 
quello di conoscere i conti ‘dei vari corpi che p 
parte alla guerra. VoE 
Fu mia cura di disporre tosto affinchè la s 
‘zione’ della contabilità del 48 e del 49 si accel 
il più possibile ; ma per quanto siasi fatto, essa on è 
per anco sistemata : trovasi però discretamente avan= 
| zata; per la maggior parte dei corpi i conti del 48 
sono già assestati, ma qualche tempo sarà necessario 
prima che si abbiano quelli del 1849, a 
Appena il saranno, appena conoscerò a che mon 


sse 


sete x 
È 


Poiana 


ia 


tano i debiti dei soldati, io presenterò un progetto di 


legge nello scopo prefissosi dall'onorevole Lions, 

H voler stabilire fin d'ora può far incorrere in errori 
ed indurre sia eccesso che difetto. Nelle condizioni in 
cui versa l’erario, non si deve negare quello che è giu- 
sto, ma non si debbono neppure fare largizioni. Pensi 


la Camera ‘che la media del deconto annuo de'sott'uffi- : n 


ziali e soldati delle varie armi oltrepassa Je. lire 45 
che se a termini del progetto di legge dell'onorevole 
Lions si calcolano non solo i militari che presero parte 
ad una delle due campagne, ma ben anche quelli che 
per vario scopo ed' in diversi tempi valicarono le fron- 
tiere dello Stato Sardo, o' si trovarono a bordo della 
squadra dell'Adriatico, gli individui a cui dovreb esi 
accordare la' proposta ‘indennità, 
ai 100 mila. £ l 
“I peso dunque*di ui con questa legge s'aggrave: 
rebbe lo Stato; sarebbt' di 4 milioni (sensazione). 

Se essi sono dovuti, io stesso insisterò perchè siano 
pagati, ma prima‘di consigliare al Parlamento di fare 
questa spesa, io ‘voglio essere in grado di conoscere 
bene la cifra ed‘a‘chi sia dovuta (bene ! bene1). Li 

lo riti oppongo pertanto alla presa in considerazione 
del progetto di legge del sig. Lions; però per contro 
mi assumo’ l'impegno formale di proporne uno a suo 
tempo'allo ‘stesso osgelto. 

Non entro quindi a discutere minutamente questo 
progetto, il quale per altra parte non soddisfa allo 
“scopo voluto; accennerò soltanto come con esso acca- 
drebbe, che si darebbe agli uni più, agli altri meno di 
quello che soffersero. 

‘Esso poi non potrebbe avere il sue effetto che dopo 
la sistemazione dei conti, n 

Infatti con esso si accorderebbe a ciascun soldato 
.un credito, od in aggiunta a quello che'ha di già, od 
in diminuzione del debito di cni è gravato: ‘ora questo 
non si potrebbe fare finchè il conto definitivo di cia-. 


schedun individuo sia sistemato 

Nè gioverebbe ai soldati, poiché essi ottengono fin i 
d'ora ‘il ‘loro congedo provvisorio, nè vengono stimolati. 
pel pagamento del ‘loro debito, î “Col 

Vede dunque il sig. Lions, che la sua legge non ot 
terrebbe èlcun effetto, mentre potrebbe indurre ‘Ì 
Camera a stabilire più o meno di quanto si deve. 

Ripeto adunque la mia ‘Opposizione alla presa 
considerazione, e l'impegno di presentare un analogo 
progetto a suo tempo, do 


. 


| sì avvicinano forse | 


RE | 
i 
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Il 
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Ne 


I AHiviniro «di non venire | 
imandare forse alle calende | 
Dirhiesta dalla giustizia. | 


ogello;, disc ssione he io aveva cercato 
isponiderò ora alle parole del sig. ministro. 

Egli cì disse che già i suoi predecessìti ‘ ed egli an- 
Ò ile ngedo MMovisonto, è notisi la 


ivi tatto provvisorio, ‘organizzazione, 
sep. Ma enafado a bomba; io osserve- 


cdi venire ad un provvedimento circa a questo 
ito della tràppa. 
ig. ministro ci ul dél progetto di 
tesentatoci nel novembre 1848, mi permetterò 
rdare alla Camera che quel progetto fu già da 
sso con un’ interpellanza diretta al ministro 
sopra ‘questo | argomento, 
aggravio Che questa legge può recare alle 
hooverò l'osservazione già fatta ‘dal’ signor. 
fon \rattarsi qui di un qualsiasi sbòrso, ‘ma 
e iella rinuncia di un credito che'‘il go- 
niemente ha verso di ciaschedun corpo, 
‘finanze ‘per nulla scapiteranno, fuorchè 
ne di un credito avvenire; 
ripeto, è questa una misura’ voluta dalla 
poichè i soldati stessi 'che si ‘trovano in'con- 
Visorio sono spesso par tale loro debito pri: 
O, ‘all’estero ove li chiamerebberò i 
i. Ripeto perciò le mie istanze per la presa 
io Î 
nistro della guerra. W'signor Lions «mi citò le 
enze che si fanno tuttora ai soldati; io gli farei 
te che'esse non possono essere effetto ‘del de- 
) dai medesimi contratto prima della guerra, perché 
o le medesime che si facevano prima delle campa-. 
di Lombardia, 
onorevole deputato in proposito della legge da me 
nfata nel novembre 1848 disse essere Ta mede- 
Lat «promossa «da sue interpellanze;.io non mi 
ehdo menomamente contestargli la ve- 
quelle interpellanze, mame ne appello a tutti 
ici:è compagni durante la ‘prima guetra. Di- 
quali fossero sentimenti che io manifestava 
a sull’inconvenienza della nostra amministra- 
i mi reuderanno giustizia del desiderio che 
he » medesima fosse modificata. 


2A della RITO ma a di riguardo 
a volta occasione di esporre alla Camera: 
mi ro d mantenere tale carat- 


ciale di fanteria a di mesi, ‘tempo molto minore per | 


quello fissato perda durata degli oggetti di corredo, 
il ministero pensò di cessare dalla distribuzione. degli 
oggetti .in natura, e di corrispondere;al soldato in 
danaro:il valore degli oggetti come gini in Banda 
e nel Belgio. ; i 

(Con questo sistema egli voleva interessare ma ggior- 
mente il soldato alla cura de’ suoi oggetti, mettendone 
la maggior durata a suo totale benefizio: L'onorevole 
Lions nelle ragioni esposté” precedentemente alla sua 
legge disse che nun voleva rintracciare dietro quali 
norme fosse stabilito il dleconto in compenso del ve- 
stiario. l varii capi ‘di vestiario avevano ed hanno un 
prezzo per Ciascuò, d’essi fissato, una durata varia. pei 
varii oggetti, scaduta la ‘quite venivano rinnovati. 

Prendiaino ‘un esempio. Supponiamo che il vestito 
costi 12 lire, ed avesse la durata di 3 anni. 1) ministero 
calcolò Che queste12 lire divise in:tre inni danno un 
Centesimo ed una frazione ‘al giorno, ed. accordò al 
soldato un anmento di deconto giornaliero, diun cent. 
e della frazione. Così terminato il tempo della durata 
il soldato ne aveva ricevuto dal governo l’intiero va- 
lore. Ognun vede che la norma non è difficile ad in- 
tendersi, era sufficientemente giusta pel tempo di pace: 
è però evidente che mon lo'è più ih'tempo di guerra, 
ma sgraziatamente dal 1832 al 1848 si fecero sempre 


"regolamenti che se buoni pel tempo di pace, dovevano 


‘rendere difficile l’aiiministrazione in lempo di guerra. 
‘ Tratterebbesi ora dî riparare a questo inconveniente, 


tratterebbesi di riconoscere ‘che ‘siecome è dovere del: 


govetno di'armare, vestirè e mantenere il soldato, sia 
in tempo di pace che di guerra, cosa che il governo 
Ta, Sebbene il signor Lions nell'esposizione dei motivi 
della'sua'legge sembri metterlo in dubbio, così deve il 
governo trovar modo di indennizzare il soldato di 
quarto potè Soffriré nel'suv vestiario durante Ta guerra. 
Neli ‘ministero vi si rifiuta, che anzi vi si è costante- 


mente ‘octupatò, ma la Camera di leggieri compren-| 


derà ch'è per questo è necessario conoscere il danno 
avuto da ciascun individuo, e quindi cHe siano siste- 
mati i conti. 

Il signor Lions proponendo un'indennità per tutti 
dà a ue che ha logorato il suo vestiario perché do- 
Vettè ‘bivaccare ‘dei mesi intierì, come dà a chi }'ha 
gettato via, indennizza egualmente chi fece le due cam- 


paghe, come chi non vi presé parte che per pochi 
giorni. 


Egli deve confessare che nel suo progetto di legge | 
non vi è giustizia, e la Camera ne converrebbe se ve- | 


nisse a discuterlo, e non ne conserverebbe una sola pa- 


Siccome fl ministero dovrà sempre venire a sottomet- 
tere alla Camera qualunque deliberazione, perchè re- 
cherà ‘sempre una spesa sia che si debba abbandonare 


l'un éredito che' sborsare NERATI, la Camera he sarà 


sempre il giudice. 
| Teme il sig. Lions che in tal guisa si rimandi alle 


.| calende greche ogni provvedimento. 


non so dl perchè, Fivordrole 
baz zi ne. In tatti gli ‘altri corpi nulla 
i manto. dipende dalla Ca- 
ra, e questo na è Le ihr pui io non posso 
ra quali Lupa i hil nei che la Camera in- 
È ‘accordare all’ar 
resto, accerto il sig. Lions che per quant 
le dal ministero, esso lavora e fa tutto il possibile 
l’armata abbia ‘al più PARA; una definitiva or- 
nizzazione. 
Avvertiva l'onorevole deputato essersi rifiutati pas- 
porti. per l’estero a soldati in congedo per la sola 
acione del loro debito : a me non risulta di tal rifiuto, 
se egli m’avesse fatto ib favore d'avvertirimi) gli avrei 
o fatti rilasciare i cercati passaporti. 
ultimo, ripeto che, trattandosi di una somma rag: 
vole si deve ponderare. ben béne la cosa prima 
ndere una deliberazione, e tale cognizione di 
non si può avere finchè non sieno i conti si- 
ti. 


farà una colpa del ritardo nella sistemazione dei | 
mi rincresce doverlo qui dire, perchè. io stesso 


inue istanze all’ amministrazione perchè. questi 
sieno terminati; ma quando mi obbligano è ne- 
che mi difenda, la sistemazione de’conti di 
è spesso: l'oggetto di lavori di anni ed anni 
soli mesi; godo però ( di poter dire che tal cosa 
adrà presso di noi, essendo già terminati quelli 
48, onde havvi a sperare che fra pochi mesi lo 

no pure quelli del 1849.. o 
i D'imtanane ne siano le cause ipendapii dalla 


ra o dal ministero, sta però sémpre che la'nostra‘ 


‘trovasi in uno stato provvisorio e non ha finora 
azione definitiva : ed intanto il ministro ci 


della sua dperosità. lo: invece rammelterei chel 


hgo tempo ci furono promesse delle leggi relative 
a, e che nessuna di esse fu ancora presentata: 
‘altre havvi la legge sugli avanzamenti, la' legge 
venne, e si fecero all incontro promozioni. che si 
‘o dire invereconde (rumori), Quello che dico 
yo, vifurono promozioni veramente invereconde 
rumori), tali furono le nomine De due mesi 
battaglia di Novara. 
idente. Osservi sig. Lions che se egli ‘entra in 
suli io. mi troverò Dbuligato a togliergli la 


Ebbene 10: mi a alle personalità, ma al 
r ministro che ci parla d’operosità ricorderò che 
promessa una legge sullo stato dei militari , 
e di tal ‘legge il signor mimistro crea com- 
inquisitoriali che: debbano gindicare degli uf- 
Parimenti fu promessa una legge sui regola- 

e la medesima non la veggo ancora iniziata. 
ando ora tale argomento e venendo alla 
ne, io dirò ‘semplicemente chela ragione per 
deve prendere ora in considerazione la legge da 
roposta sta nel principio . di giustizia, da cui è 
ata, il quale è da tutti riconosciuto ed. è ap- 
ato a quello che io fo nuove istanze alla Camera 

presa in considerazione. del progetto di legge. 
abormida. lo credo che: dopo lè parole dette dal 
nor ministro la Camera sarà convinta nom solo della 
venienza, ma della necessità di non prendere. per 
considerazione il BIORSIA di legge: ‘del signor 

8 3 
novi è ‘dubbio che il logoramento del corredo del 
dato per effetto della guerra fu tale che, il. deconto 
che ro si corrisponde per l’uso del vestiario ] 

stare. Questo deconto fu stabilito sul piede di 
e sebbene io non lodi quel: sistema debbo però 
fessure che l'operazione ‘fatta nel: 1852:per accre- 
re il vestiario sul deconto fu stabilita su. giuste 
asi pel tempo di pace: fino allora si distribuiva all’e- 


ito piemontese il corredo in. natura; nell'orga- 
izzazione attuale limitandosi. il: servizio di provin- | 


568. 


Pea lenta peo ‘, 
di- 


Io'fidn' lo credo, perchè il ministro ci disse’ già' si- 
stemiati i conti del 48, ed ognuno sa che quelli erano 
i i più difficili ; cosicchè puossi sperare che fra pochi 

mesi lo saranno quelli del 1849. i 

‘Il'soldato è intanto accertato da questa discussione 
che i suoi interessi sono tutelati, e giustizia gli sarà 
resa, perchè da qualunque! parte ida un deputato 
militare sente vivamente la necessità di tendere tale 
giustizia. Quanto alle ritenenze già rispose il signor 
“ministro,, 

‘ Dopo. ciò, io mi trovo ancora ‘obbligato ‘a dire qual: 
che cosa sulle . leggi militari che giustamente là Ca- 
mera e l’esercito aspettano}e che si stanno elaborando, 
Saprà il sig. Lions che in tutti i paesi; in cui si inau- 
gurò il regime costituzionale queste leggi si sono 
fatte aspettare degli anni. Così in Francia, nel Belgio, 
nella Spagna, ove non esistono ancora tutte quelle 
che si'dotandano. È facile censurare quello che esi- 
ste, ma quando trattasi. di riformare, di sancire leggi 
razionali la cosa muta jaspetto. 

Ciò è tanto vero , che la legge sulla leva che è sot- 
toposta al congresso della guerra ha già occupato più 
di cefito sedute, éd i membri del medesimo, posso ac- 
certarlo, vi mettono molto zelo e molta capacità. Il 
che non accade solo presso di noî, ma anche in Fran- 
cia, ove i prégetti bene accolti da principio, non ot- 
tennero nemmeno l’onore della discussione. Conside- 
tando l’esercito al punto dì vista delle moderne teorie, 
cioè come parte integrante della nazione, si incontrano 
nel costituirlo difficoltà grandissime per tutelare gli 
interessi individuali, senza compromettere quelli del- 
l’intiera nazione. Le stesse osservazioni si applicano 
‘alle leggi sull’ avanzamento e sullo stato degli uffiziali. 
In pratica queste leggi presentano gravi difficoltà e Ja 
#Camera, lo vedrà quando si occuperà di esse. 

Disse il sig. Lions che intanto si fanno promozioni, 


| alcune delle quali egli qualificò con'un epiteto che 
\ non voglio ripetere; ma avendole esso riferite a due 0 


tre mesi dopo la battaglia di Novara , non era il caso 
idi farne rimprovero al ministro attuale, che allora non 


| faceva parte del gabinetto. Certamente è questa cosa 


difficilissima, e per quanto un ministro abbia capacità 
ed integrità, non me ne renderei mai garante, nè con 
una legge si potrà togliere ogni risponsabilità al mi- 
nistro. Il sig. Lions parlò.di commissioni inquisitoriali. 
Veramente l’esistenza «lî- tali commissioni mi riesce 
nuova , ignoro che il ministro abbia ordinate inquisi- 
zioni (risa). So che vi furono commissioni nominate 
Appositamente per giudicare sopra fapporti fatti 
dai capi di corpo contro alcuni ufficiali; il ministro 
invece. d’attenersi ai soli rapporti di questi capi, 
che non sono sempre infallibili, nominò commissioni 
composte di onorevoli uffiziali, i quali dovevano solo 
dare il-loro parere sé fosse il caso di dare corso ai 
rapporti. In tutto ciò io velo per patte del ministro 
un desiderio, non che l'esercizio di una giustizia im- 
parziale. 

Il ministro ha già fatto. presente alla Gamera l’ine- 
sattezza dell'accusa del provvisorio nell’armata. 

La fanteria’ aveva gravi difetti d’organizzazione e 
principalmente quello della breve durata del servizio, 
mà ‘questo non si potrà rimediare che colla nuova legge 
sulla leva; il generale Bava diede tuttavia una nuova 
organizzazione in seguilo all'opinione della maggio- 
iranza dei corpi. Quanto all’organizzazione della caval- 
ileria, bersaglieri, artiglieria, il sig. Lions che ha fatta 
la guerra sa meglio di me che realmente i bersaglieri 
e l'artiglieria. principalmente avevano un’organizza- 
zione affatto inadatta e dovevano ricevere un'amplia- 
zione. Il ministro della guerra vi riparò; può essere che 
la Camera esaminando i bilanci o tronchi od aumenti, 
nia intanto non vi è dubbio che il fatto noa nuoce al 
bene dell'esercito. 

Quello poi che ciascheduno deve per sentimento di 
giustizia riconoscere nel ministro. della guerra, si è la 
sua operosità nel promuovere l'istruzione e la disci> 


plina dell'esercito.. 
A questo riguardo io pregherei la Gamera a fare at- 


tenzione che la disciplina non deve intendersi sempli- 


''BIORNALE ‘QUOTIDIKNO 


demente per. sistenfà di compressione, ma bensì per 


educazione militare; che affine che” questa disciplina 
| possa realmente essere liberale, ‘è necessario ‘che i 


soldati non:si abituino.a disprezzare i loro capi buoni, 


‘mediocri, 0 daltivi; spettà al governo ‘correggere gli 


unì, ‘allontanare; igli altri, ma il soldato deve avere 
stima e fiducia nei suoi capi, e noi non dobbiamo qui 


Fipetere, ciò che si disse in articoli di giornali, \che 


havvi più di buono nelle persone senza ‘spalline. che su 
quelle colle spalline, di buono e di cattivo havvene 
in'tutti î ‘gradi, si devé' procurare che l’esercito riesca 


‘tutto’ buono, e per questo è necessaria la disciplina, 


la quale richiede per ‘parte dei sorde rispetto e con- 
fidenza nei/capi. - 

Depretis. lo credo che gli oratori i quali combat- 
terono ta presa in considerazione del progetto di legge 
del sig. Lions andarono troppo. oltre , e .discussero 
sulle qualità della legge; esame queste che deve es- 
sere riservato all'occasione della discussione generale] 
sul complesso, ovvero . anche della speciale degli arti-| 
coli: il''solo dato cui si debba aver riguardo, per la 
presa in considerazione fu da tutti ammesso, ed è la 
giustizià del principio al quale Ja legge è informata ; 
al rimanente penserà la commissione incaricata del- 
l'esame della legge;ima frattanto ammessa da giastizia 
e l'importanza di. .essa legge, 


io aggiungo le mie alle istanze del sig. Lions. 

Debbo poi rettificare alcuue parole profferite dall’o- 
norevole Dabormida, figli. disse che da questa discus- 
sione l’esercito conoscerà sehe i suoi interessi sono 
nella Camera protetti da tutti è militari che in essa 
siedono, a qualunque partito appartengano: io dirò al 
signor Dabormida che sempre quando trattersssi di ri- 
parazioni dovute, e di ‘giustizia a rendere, l’esercito 
avrà per sè non solo i deputati militari di qualunque 
colore, ma tutta intiera: Ja (amera. 

Dabormidu. ll signor Depretis fraintese il signifi- 
ficato delle mie parole; trattandosi di interessi militari 
io volli indicare i deputati, militari in ispecie, ben per- 
suaso però che vgni causa giusta avrebbe trovato sem- 
pre un appoggio “nel cuor generoso di tutti i deputati. 

Nella presente questionesio insisto perchè si prenda 
atto delle dichiarazioni del signor ministro, colle quali 
impegnasi a presentare un ‘analogo. progetto quando 


sia sistemata Ja Contabilità, e si passi all'ordine del 
giorno. 


Menabrea. Essendosi parlato della disciplina del’ 


nostro esercito, io ssono.;ben lieto di poter, ‘dire alla 


| Camera, che incaricato dal ministero di visitare le 
rola. Ciò posto, perchènon attendere che siano sistemati | 
i conti, e rendere così la maggior giustizia possibile? 


scuole reggimentali, ebbi a convincermi dei notevo: 
lissirni progressi che in esse ‘si fanno, del sentimento 
di ‘emulazione destatovi fra ufficiali e soldati, i quali 
volentèrosi.vi accorrono ed iù numero, talchè già se ne 
provano i benefici efletti,,crescendo la disciplina collo 
spandersi dell’istruzione, in modo tale che in varii'reg- 
gimenti passarono quindicine di giorni. .senza che si 
avesse ad applicare pena, alcuna neppure leggiera. 
Continui l’esercito in questa via, e la sua riuscita ren- 
derà giustizia al ministro che inaugurava tali scuole, 
e'con tanta cura le proteggeva. 

Cornera. Siccome non vi sarebbero ragioni suffi: 
cienti pel rifiuto; della presa in considerazione, e per 
altra parte i motivi addotti dal ministro e dal signor 
Dabormida'provano essere ora intempestivala discus- 
sione di questò progetto, io proporrei che. senza rifiu- 
tare la presa in considerazione si passasse per ‘ora al- 
l'ordine del giorno. 

Presidente. Tale proposizione fu già fatta dal si. 


gnor Dabormida ; ; domandò al signor Cornero se vi 


si unisca. 

Cornero acconsente. 

Posta ai voti la proposta del signor Dabormida, è 
accettata. 

L'ordine idel giorno reca relazioni di petizioni. 

Miglietti riferisce varie petizioni per le. quali la 
Camera adotta le conclusioni proposte dalla com- 
missione, 

Eguale risultamento ottengono le petizioni riferite 
dal signor Torelli. 

Fra le petizioni riferite dal sig. ‘Angius, havvene 
‘una, colla quale il comune di Porto Maggiore (Sarde- 
gna) fa l'esposizione di tutte le gravezze a cui è sot- 
toposto, chiede una ‘diminuzione delle medesime, od 
almeno una concessione di maggior territorio in enfi- 
teusi. 

La commissione, presa solo in considerazione la do- 
manda di. concessione di territorio, propone l'invio 
di ‘tale petizioue al: ministro d’agricoltura. e com- 
mercio. 

Spano. Fa instanza che questa petizione sia pure 
rimandata al guardasigilli per la parte che risguarda 
la descrizione delle varie gravezze, fra le quali sonvi 
pure molte decime pel culto religioso. 

La Camera adotta le conèlusioni della commissione, 
non che la proposta del signor Spano, 

Esaurite le relazioni di petizioni il presidente in- 
terroga la Camera sui giorni della settimana nei quali 
essa intende radunarsi negli uffizi, Sono stabiliti come 
per lo passato i giorni di martedì, giovedì e sabbato. 

La seduta è levata alle ore 4 1{4. 

Ordine del. giorno. di ‘lunedì. 

Deliberazione intorno alla riproduzione dei progetti 
sulla privativa postale e sulle spese occorrenti agli 
ospizi dei trovatelli. 

Sviluppo della proposta Pescatore per un nuovo si- 
stema divisionale amministrativo. 

Altri lavori che si troveranno in-pronto. 

Pescatore. ]l ministro “dell'interno aveva promesso 
di presentare una nuova legge sull'organizzazione dei 
comuni lunedì prossimo, perciò io pregherei il signor 
presidente a voler ancora differire ad altro giorno lo 
sviluppo della mia proposta, 

Presidente. Sarà tolto dall’ordine del giorno di lu- 
nedi lo sviluppo della proposta Pescatore. 


ATI 

Errata-corrige. — Occerse.ieri in alcune copie uno 
sbaglio nel rendiconto della Camera, pag. terza, col. 1, 
linea 2, invece di 249 stupri, leggasi 219 spari, cioè 
attentati alla vita con sparo di fucile. 


—_ NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — Relazione fatta a S. M. dal ministre se- 
retario di Stato per.gli affari di marina, del- 
’agricoltura e di commercio, in udienza del 26 

corrente. 


Sire, 

In pressochè tutte le città estere ove il commercio 
ha acquistati sviluppi di ‘qualche considerazione, fu 
generalmente sentito il bisogno d’istituire delle borse 
di commercio per servire di regolare convegno ai ne: 
gozianti delle piazze. 

L'utilità di queste. riùnioni, tanto in ordine all’in- 
eremento delle transazioni, mercatorie, che alla com- 
pilazione dei listini commerciali, e la fissazione del 
corso de’cambi. è colla massima evidenza. dimostrata 
dall'esperienza di più secoli, 


non havvi più ragione. 
pel rifiuto della presa, in considerazione, perla quale; 


ti À PALA de . . prato ato) » 2 
Sebbene ‘mégli articoli 71 e seguenti del codice di 
commercio sieno tracciate! lè regole generali per la 
fondazione «di questi stabilimenti nel Regno, pure nes- 


‘suna Jstituzione di tal fatta vi fa sino ad ora regolar- 


mente organizzata, 

Il movimento ognor crescente del commercio nello 
Stato, e segnatamente in questa capitale, rendendo 
in’ oggi necessaria una.borsa di commercio, mi. son 
deterininato a sottoperre alla M. V. il seguente de- 


creto”: 


Virtorio EmAnueLe Il, ecc. ecc. 

Visti gli art. 71 e seguenti del codice di commercio; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per la marina, l'agricoltura ed il commercio, 

‘Abbiamo decretato. e decretiamo: 

Art. 1. È stabilita’ nella città di-Torinò una Borsa di 
commercio. 

Art. 2. Essa verrà aperta in una sala. appositamente 


preparata nel nuovo locale del condizionamento dele 
sete. 


Art. 3. La Borsa rimarrà accessibile al pubblico in 
tutti i giorni non feriati nelle ore prescritte dal re- 
golamento. 

Art. 4. Saranno ammessi alli Borsa tutti i regnicol 
godenti dei diritti civili, e non! specialmente esclusi 
dall'articolo 74 del codice di commercio, 

Art. 5. Per.il servizio e. l’amministrazione della 
Borsa, sarà, compilato «dalla, Camera di commercio, e 
sottoposto all'approvazione del nostro ministro d'agri- 
coltura, commercio e marina un progetto di regola- 
mento. © fe 

Art. 6. Le spese di primo e per il locale 
della Borsa, e le annuali pel mantenimento ed esercizio 


saranno sopportate dalla Camera di agricoltura e com- 
mercio. 

Il ministro segretario di Stato suddetto è incaricato 
dell'esecuzione: di questo decreto, che sarà registrato 
all'ufficio del controlla;generale, pubblicato’ ed inserto 
nella raccolta; degli atti del governo. 

Torino, il 26 novembre 1850. 

Vittorio EMANUELE. E. Cavour. 
— Circolare del. ministero dell'istruzione pubblica 

aì signori presidenti deiconsigli universitari: e 

delle ‘commissioni permanenti per le scuole secon- 

darie. ; 

Coll'art. 57 della legge 4 ottobre 1848 venne stabi- 
lito che: Gli studî fatti ne'seminari vescovili non 
potrebbero servire per l'ammissione ai corsi, agli 
esami ‘cd ai gradi nelle scuole dipendenti dal ‘mini- 
stero. di pubblica istruzione, tranne che quegli in- 
stiluti si conformassero alle discipline stabilite nelle 


leggi e nei regolamenti che sono emanati 0 emane- 
Panno. 

Non ostante codesta disposizione il ministero stesso, 
nel biennio decorso, per motivi affatto eccezionali e 
transitori, ha creduto poter accondiscendere a qual- 
che domanda di  convalidazione che da ‘privati postu- 
lanti gli veniva di quando:in quando rassegnata. 

Siffatti motivi essendo ‘ora totalmente cessati; il 'mi- 
nistero dovrà, in avvenire, tenersi strettamente al di- 
sposto della legge senza deroghe, nè eccezioni di 
sorta. 


Di che, ad ogni buon fine, stimo dover rendere cou- 
sapevole la S. V. Ill.ma per norma e governo dei casì 
che potrannò occorrere in appresso. 

E le saprò pure grado, se coi mezzi che siano in 
sua mano; vorrà far conoscere, con tutta'la possibile 
esteusione, questo proposito del governo, in modo che 
agli studenti e ai loro ‘parenti sia tolta fiducia d'ogni 
‘deroga, omai inconciliabile col tenore della légge 
dianzi ricordata, 

Gradisca intanto gli atti della mia distinta conside- 
razione. Il ministro Goya. 

PineroLo. — Troviamo nella Gazzetta Piemon- 
tese Ja seguente deliberazione in (abolizione dell'a 
tassa per la vendita del pane di sua consiglio 
comunale. 

+++ + Il consiglio comunale, all'unanimità meno 
un voto, ha risoluto, ed in esecuzione della ‘sua 
risoluzione, si notifica quanto segue, cioè: 

1. Sino a nuova disposizione, il commercio 
del pane in questa città, ne’ borghi, e territori 
alla medesima aggregati, è dichiarato libero dalle 
tasse, eda ogni altro vincolo a cui andava sog- 
getto sinqui secondo il disposto dei bandi po- 
litici. 

2. Chiunque può perciò liberamente aprire 
bottega da panattiere o fornaio, fabbricare e 
vendere pane d’ogni qualità. 

3. I panattieri e venditori di pane sono tutta- 
via e rimangono obbligati, e l’autorità ammini- 
strativa veglierà perciò attentamente, e per quanto 
le spetta, alla buona confezione ed alla salubrità 
del pane: per il quale oggetto, come per allon- 
tanare e punire le frodi che si commettessero a 
danno del pubblico, provveggono le leggi e rego- 
lamenti in vigore. i 

4. Per agevolare poi la sorveglianza che' l’au- 
torità deve tuttavia esercitare sulla panatteria 
nell’interesse dell’igiene pubblica e della giusti- 
zia; si dichiara, che tutti coloro che attualmente 
ritengono o vorranno in avvenire aprire bottega 
di panattiere, fornaio, o di semplice vendita di 
pane, dovranno venirne a fare la dichiarazione 
nella segreteria civica, ove ne sarà tenuto appo- 
sito registro ‘a matrice, da’ cui ne sarà perciò 
staccato il doppio, e rimesso gratuitamente al 
dichiarante, vidimato dal sindaco, e munito del 
bollo del comune, per l’opportuna: giustificazione. 
I contravventori saranno. sottoposti. alle pene 
portate dall’articolo 177 del R. Editto 7 ottobre 
1848. 

Pinerolo, il 27 novembre 1850. 
Il sindaco Gruserre GiosseRANO. 


Firenze, 27. — Leggesi nel Mon. Toscano : 
S.A.I e R. il granduca con venerato dispaccio 
dei 21 corrente ha approvato che la fornitura 
dei panni-lani per uso, delle regie truppe sia pro- 
posta alla pubblica concorrenza di anno in anno, 
cominciando dal 18541; 

Che i panni da fornirsi debbano essere di fab- 
brica toscana, escluse le fabbriche estere; 

Che l’amministrazione militare sia autorizzata 
a proporre all’incanto la fornitura suddetta, do- 
vendo indicarsi nel quaderno di oneri, oltre le 
solite condizioni necessarie per garantire l’ inte- 
resse militare, la quantità e le diverse specie di 


Che gli attuali prezzi assegnati a ciascuna qua- 
lità di panno debbano servire di base per le of- 





in rappotto alla massa di paùno da fornirsi; € 
essere preferito ; 

E ché ‘nel futuro ‘anno 1851 sì ‘dodii 
della fornitura dei panni-lani debbano essere 
feriti privilegiatamente al lanificio' di Arezzi 
altri sei restino al migliore e minore coffe 
e così di anno in anno nei successivi debb 
scendere di un sesto ‘il'privilegio di Arez 
venire a benefizio della libera concorrenza, f 
nel 1857 resti annullato ogni puviicoo al iù 
del rammentato lanificio,.» t 

Lib, — Scrivono. al Costituzionale del 

\Qua:\sano avvenuti varii arresti. Sapete 
chè? Perchè in giorno di fiera (il giorno er 
stivo) sì pretendea che i mercanti. tenessero 
botteghe chiuse. Il*governo permette la fie 
poi didina la ‘chiusura delle botteghe. Ecce 
dine che è ritornato negli Stati romani. } 

In vari punti della provincia sono stati 


tàssero _vk parola di carità ‘e di tonciliai 
che sarebbe così necessaria a calmare gli sp 


mue invettive contro il. partito liberale, diseu 


sioni politiche, ed alla solita conclusione'si Dv; È 
il-Piemonte. come sentinà di tatti i. mali; & 
«dipinge. come un Base SMOZONA: ai castigl 
di: Dio. 

Ci si scrive da’ Città di Castello; chie’ gioni 
sono avvenne colà un fatto, da cui potrete de 
durre qual sia: lo spirito che anima i nostri ré; 
gitori, anche fregiati delle più distinte carie 
Una certa sera il vescovo ‘correva di.. 


conce per terra, ed 3 povera contadina e 
là Qysgrania di esser colta «sotto le ruote € 


mosso da dae Kb non fe’ SÒ che 
fuori dallo sportellino del ot la mano, e di 
la sua Benedizione al popolo, che fidanzata pi 
rompeva in maledizioni ed ibgiurie, ordinati NI 
cocchiere di proseguire ‘il cammino senza 
nessun carico dell’avvenuto. i 

La donna fu condotta all'ospedale, e 1 
mani il padrone della medesima si ‘port 
prelato: e mettendogli in vista la disgrazia à 
duta gli domandò che provvedesse “in al 
modo ai. bisogni dell’offesa e della di leil'fam 
glia ‘essendo madre di’ più figli, accordandole 
qualche soccorso; ma ‘egli restò sordo.a; tali mo 
chieste, slegindo che nulla in coscienza dov 
e nulla esser disposto ad accordare. Solo dop 
qualche-giorno andò all'ospedale, ‘ed  ‘accostanò 
dosi. al.letto dell’inferma la consigliava a volersi 
persuadere, che ciò chele. era avvenuto era 
stato. per punizione dei di lei peccati, e che né 
ringraziasse Dio, che in tal modo le accordayà 
di. seontarli con: tribolazione. qui. in terra; è 
conchiudeva con la solita benedizione. Il ves 
è monsignor Turchi, quello stesso che a Spi ito 
l’anno decano Cordova minacciò di gettare per 
le finestre per le di lui ‘importune, esigenze è 
pet le misure di crudeltà che pretendeva fosse 
emanate dal generale spagnuolo contro 


liberali. ch 


ESTERO. | f 
TURCHIA. — £ ragguagli. da Costanti 
giungono. fino . alla, data, del. ;14 corrente; 


latamente a bordo di un piroscafo del 
messo a sua disposizione. Inoltre vennero 
nati. duc ispettori generali, Ismet pasc 
la Natolia, e Sami. pascià  d’ Egitto per la 
melia;, e ui essi dovevano partire in bi 
per la loro destinazione. ) ‘dì 
La vertenza fra le autorità‘ di Dathaddl 
console: prussiano in quella ‘città a motivo 
crudeltà commesse contro Romano fu coi 
amichevolmente. Dopo una minuta indagi; 


natore di Damasco espresse le. sue doglianz 
l'avvenuto. dinanzi ai sudditi prussiani iy 
denti e a tutto il corpo. consolare. Il; 
sgiovich ‘è già ritornato a Costantinopoli 
ponimento di quest’affare, annunziato dal 
nal de Constantinople, ci è conferinato ani 
un carteggio di Beyrut del' 12. Secondo qu sto 
dicevasi. che la famiglia dell’ infelice Rom 
avrà un’indennità di 30,009 piastre, e, che. 
bey di Said pascià, autore di questo pi 
sarà destituito in uno al suo padrone. 

La Gazette de l’Etat, foglio del goven 


tomano, riferisce che il sultano emanò i 


derivanti dall’ abuso introdottosi di sfo 
lusso. superiore alla propria condizione, 


librio. coi redditi, dicendo loro che 


‘rando si acquisteranno la fiducia i imperia 


menti se ne renderanno indegni. 


Il SE de SPIGA del 141 


esteri alle varie .legazioni; ‘con cui si 
che il nuovo codice di commercio, la 
pilazione fu ordinata tre anni sono dal 

è compiuto e volgarizzato in. varie lin 
entrerà in vigore il 6 novembre dell’anno 
turo, Un den atto dello stesso ministero 

ai rappresentanti delle potenze estere i p 
dimenti governativi, intesi a togliere dalla 


| lazione le monete vecchie e forestiere. 
panno occorrenti nel corso dell’anno rispettivo ; | 


il re di Persia, era arrivato a Teheran 


agosto, dopo un viaggio di 70 giorni, ed 
ferte da farsi, onde il minore e migliore offerente | ricevuto cortesissima udienza. dallo sciah 





pere 


\ 


a 


Il governatore di Smirne Halil pascià ricevette 
dalla capitale un firmano gransignorile, che abo- 
lisce l’Raratch, imposta alla quale erano soggetti 
i cristiani (raiahs) in sostituzione del servizio 
militare, la cui arbitraria. esazione dava adito a 
gravi soprusi. D'ora innanzi Perario sarà inden- 
nizzato direttamente dai ministri dei varii culti, 
a’ quali spetterà la cura di andare intesi colle 
rispettive. comunità per riscuotere questa tassa 
in altra guisa. i 

Bexrur, 14 novembre. — Ieri giunse la lieta 
nuova dell’intiera sconfitta dei turchi ribelli di 
Aleppo il 6 corr. ; il governatore generale arre- 
stava. l’impostogli caimacan Abdullah Babulsi, 
con altri cinque capi che aveva attirati al pa- 
lazzo in città. Sotto pretesto di venire a un ac- 
comodamento, li. fece venire seco alla caserma 
Sciek Gabrak fuori la città, e pubblicava la sot- 
tomissione; il 7 i ribelli avendo intrapreso nuove 
ostilità, furono in tre ore battuti nel quartiere 
Souk-el-Koussa; 18 poi vi fu nuova resistenza nel 
quartiere el-Krai ed in due ore una seconda di- 
sfatta; il 9 poi ultimo tentativo ‘di resistenza ac- 
canita nel quartiere di Bab-el-Nerab e dopo tre 
ore di fuoco d'artiglieria la truppa irregolare e 
regolare vi penetrò, e pose in piena fuga i di- 
sfatti ribelli. La perdita di questi si calcola da 
500, a 3,000, 4,000 o 5,000, il'm2inimum ci sem- 
bra più veridico; la perdita delle truppe si cal- 
cola da 70 a 80 individui. Il bazar nel quar- 
tiere Souk-el-Koussa fu incendiato. Si loda l’abi- 
lità del generale Kerim pascià, che si presume 
avere dato ascolto ‘ai buoni consigli del generale 
Bem. » 


INGHILTERRA. — Lowpra, 26 novembre. — 
Ml dottore Wiseman ed il dottore Canning si 
unirono ieri alla residenza idel primo, a 2 ore 
e un quarto’, secondo quanto era stato concer- 
tato fra loro, allo scopo di esaminare la forma 
del giuramento , su cui vi fu divergenza d’opi- 
nione tra essi. Il dottore Canning si fece accom- 
pagnare: da due amici onde avere testimoni cui 
rifferirsi, quando nascesse qualche contesa tra il 
campione del pauperismo e quello del protestan- 
tismo, relativamente alla conferenza avuta in- 
sieme, 

— Leggesi nel Morning Post del 26: 

Noi diciamo al cardinale Wiseman, per ter- 
minare ogni discussione, che non ci opponiamo 
per nulla , e che crediamo per nulla opporsi il 
popolo inglese, che i cattolici romani adorino 
Dio secondo la loro credenza. Noi vogliamo che 
essi abbiano intera libertà di coscienza. Noi non 
combattiamo la loro fede nel potere spirituale 
del Papa, ma protestiamo energicamente contro 
l’introduzione, o la circolazione in questo paese 
di qualunque bolla emanata dal suddetto Papa, 
qualunque ne sia l'oggetto , prima d'essere sot- 
tomessa alla Corona della Gran Bretagna , onde 
essere garantiti per l’avvenire contro tentativi 
simili a quello che ebbe luogo; e noi resistere- 
mo con ogni nostra possa allo stabilimento, od 
aì tentativi di stabilimento d’una giurisdizione 
suprema spirituale o ecclesiastica qualunque in 
questi regni. 

i ali 

SPAGNA.—Maprip, 22 novembre. — La principessa 
Clementina , il principe suo marito ed i loro quattro 
figli sono aspettati qui per domani o dopo. Essi recansi 
a Siviglia presso il duca e la duchessa di Montpensier. 
Durante il loro soggiotno a Madrid i principi abile- 
ranno il palazzo della regina Isabella II. 

Nella seduta della Camera dei deputati d’ieri, il ge- 
nerale Prim attaccò fortemente Ja politica interna ed 
escerna del gabinetto. 1l duca di Valenza rispose con 
calore e fortuna , e spesso le sue parole furono dalla 
Camera applaudite. Ei dichiarò che in oggi il partito 
progressista è vinto dalle popolazioni , le quali si as- 
sicurarono che il partito moderato sa meglio gover- 
nare. Esso è vinto, perchè avendo avuto per più volte 
il potere in mano non seppe governar bene, e perchè 
professa principii che non garbano alla nazione. La 
vittoria del partito moderato è tanto più importante 
e ferma, in quanto che fu ottenuta per vie legali. Il 
duca di Valenza, parlando dell'intervento della Spagna 
a Roma, disse che i soldati spagnuoli eranvi andati.a 
difendere la libertà e il S. Padre ; il S. Padre ch’éra 
assalito non dai liberali, ma da quelli che volevano 
il disordine. 

— La Espana termina così il rendiconto della Ca- 
mera dei deputati del 24, 

Due oratori trasportati dai campi di battaglia nel- 
l'arena politica sostennero ieri tutto il peso del di- 
battimento ; ed intanto, cosa singolare a tutta prima! 
entrambi recarono nella discussione quella ‘modera- 
zione e quella elevatezza che tanto mancavano nell’al- 
îra tornata, sebbene, generalmente parlando , for- 
mino per solito il distintivo della Camera spagnuola. 
In quanto a quello che concerne il duca di Valenza, egli 
non fece che mantenersi ad un posto che occupa da 
un pezzo. Da ieri il generale Prim figura tra gli ora- 
lori distinti; egli sarà , certo, il capo dell’opposizione 
nelle presenti Cortes. 


DI RO 

FRANCIA. — Ecco il sunto della proposizione 
di organizzazione cantonale dei sigg. Benoist e 
Charassin, che non abbiamo potuto inserire nel 
Numero di ieri. Questa proposta, che ‘contiene 
Mentemeno di 123 articoli, entra in moltissimi 
Particolari. Eccone l’analisi - 

‘ La Francia verrà divisa ‘in 2000 cantoni, la 
Cu particolare popolazione mon sarà minore di 
15,000 anime, nè maggiore di 200,000. Ogni ca- 
po -luogo del cantone sarà la sede: 

1. Di un’ agenzia d’ insegnamento. 
2. Di un'agenzia di pubblicità. 

di Di un’agenzìa di polizia di forza pubblica. 
4 Di un'agenzia ‘di giustizia. 
Ò. Di un'agenzia di redazione e di registro de- 
gli atti Pubblici e privati. 

+ Di un’agenzia di finanze, 

1 Di un'agenzia d’inventario sociale. 

8. Di un'agenzia. di de 
Pubblica di derrate e 

9. Di 

10. D 

“Que 
ammini 
me 


posito ed esposizione 
mercanzie. 

un'agenzia di ‘lavori pubblici. . € 

1 un’agenzia di poste ‘e trasporti. 

Ste dieci agenzie corrisponderanno a dieci 
strazioni centrali, portanti lo stesso ‘no- 
> Stabilite a Parigi; esse saranno sottomesse 
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IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


alla loro sorveglianza ; al: capo-luogo del. can- 
tone sederanno pure. un amministratore ed un 
consiglio di amministrazione; vi sarà fabbricato 
un luogo vasto abbastanza! per alloggiarvi per 
sei a sette mesi dell’anno da 600 a 700 fanciulli 
di 9 a 16 anni compiti, per istabilire una bi- 
blioteca pubblica, gli archivi degli atti civili, 
politici, giudiziali ed amministrativi del cantone, 
servire alle elezioni generali ed altre adunanze 
popolari, e, per quanto possibile, ai magazzini 
delle derrate e delle. mercanzie che. potranno 
produrre. » 

Lo spazio non ci permette d’ entrare in' tutti 

i particolari delle attribuzioni affidate a ciascuna 
delle agenzie; esse sono infinite ‘ed imbarazzanti 
tutti i rapporti dei cittadini tra loro o‘collo Stato 
sotto il punto di vista giudiziario, militare, am- 
ministrativo e commerciale, 
- La commissione d'iniziativa parlamentare pro- 
pone di non prendere questa proposta in con- 
siderazione, ma il signor Mortimer Terneaux dice 
che conviene sia presa in considerazione, almeno 
per non lasciare sfuggire l'occasione di svelare 
e di combattere il socialismo, di cui tanto si 
parla, senza mai prenderlo ‘alle strette. 

Sale dunque alla ringhiera uno degli autori 
della proposta, il sig. Charassin, e prende a svi- 
lupparla; le sue parole eccitano parecchie volte 
i segni d’approvazione dell’ estrema sinistra, ma 
vengono interrotte dai mormorii dell’immensa 
maggioranza. 


TT E) 

ALEMAGNA. — Abbiamo da Berlino in data 
del 24 la seguente corrispondenza : 

« Parecchi giornali annunciano che ilconte 
Westmoreland, ch’ è aspettato oggi a Berlino, 
abbia mandato un dispaccio, con cui il gabinetto 
di S. Giacomo sì pronuncierebbe contro la po- 
litica del nostro governo. Io posso invece accer- 
tarvi che in questi ultimi tempi non è qui arri- 
vato che un solo dispaccio di lord Palmerston, 
il quale fu rimesso circa dieci giorni fa dall’in- 
caricato d’ affari inglese, il sig. Howard. Eccone 
la sostanza: 

«IH governo di S. M. la regina della Gran 
Brettagna ha rimesso alle grandi. potenze euro - 
pee una notificazione, con cui dichiara che coni 
sidererà ‘ogni intervento di una potenza estera 
negli affari d’Alemagna come contrario ai diritti 
delle genti, e che perciò si era astenuta e si 
asterrebbe da qualunque ingerimento. Tuttavia 
il governo inglese sarebbe dispiacente che la crisi 
attuale dell’Alemagna fosse seguita da una guerra, 
e consiglia a non compromettere in ‘cotal modo 
la. pace europea. » 

— Leggiamo nei giornali del Belgio : 

« Le notizie particolari di Prussia non vanno 
troppo d’ accordo coi giornali di quel paese a 
proposito dell'entusiasmo provocato dalla mobi- 
lizzazione dell’ esercito , del. primo. contingente 
della landwehr e d’una parte del secondo. Nelle 
file di quest’ultimo specialmente si manifesta uno 
spirito d’indocilità che può, di leggieri degene- 
rare in rivolta, e la maggior parte di questi uo- 
mini, tolti alle loro famiglie per far cosa, ch’essi 
chiamano una vana dimostrazione , fanno tutto 
l opposto. di quanto loro si comanda nei loro 
esercizii, e mettono le armi a terra al comando: 
Portate le armi. 

« Questo malumore andò tant’ oltre a Colonia 
e ad Aquisgrana, che molti forestieri hanno pre- 
cipitosamente abbandonato questa città e si sono 
avviati verso il confine. 

« Noi speriamo, anzi crediamo che queste no- 
tizie siano inesatte, ma stimiamo dover nostro 
il farne menzione. 

«Un grave dissentimento è insorto fra il re 
Federico Guglielmo ed il suo fratello. Questi in- 
siste onde la Prussia respinga le pretese dell’Au- 
stria e difenda colle armi i diritti guarentiti al- 
l’Alemagna, in seguito alla rivoluzione del 1848. 
Certo è ch’ egli depose persino la sua spada ai 
piedi del fratello , il quale su questo punto ha 
un modo diverso di pensare. » 

— La Gazzetta Tedesca di Boemia dice che il 
il re di Prussia vuole fare un viaggio in Austria 
per sfuggire i pericoli che lo minacciano, e sog- 
giunge che truppe austriache entreranno in Prus- 
sia per difendere la famiglia reale contro 
minente rivoluzione. 

La Gazzetta di Colonia mette. in ridicolo queste 
notizie, come pure le note russe che ogni mo- 
mento più minacciose arrivano a Berlino, 


ime 


— I partiti nel Parlamento prussiano. — Varié 
circostanze hanno impedito le diverse frazioni parla- 
mentarie d'intendersi cosa veramente lacrimevole in 
questi momenti in cui la varietà dei capi-partito è un 
delitto; il bene della patria rimane negletto, e le con- 
cessioni sono fatte con molta difficoltà. 

I polacchi i quali avevano venti voti , Si collegano 
col partito che offre maggiori garanzie per i loro di- 
ritti nazionali. 

I signori Rhoden e Osterrieth Capitaneggiano un 
partito cattolico detto ultramontano, che per le sue 
opinioni politiche appartiene alla estrema sinistra, e 
per le sue simpatie religiose inclina sd un accordo 
coll'Austria ad ogni costo. Per lo stesso motivo il par- 
tito mentovato propende ancora alla destra e per de- 
cidersi vuole vedere da qual parte vi sia maggiore 
speranza di far trionfare i suoi progetti ultramontani. 

V'ha poi una sinistra guidata da Vinke, un'altra 
da Riedel, un’altra ancora che ha Wenzel per. capo 
dirigente. 

Il signor Geppert dispone di una porzione del cen- 
tro destro; buona parte della destra trovasi. sotto Ta 
direzione del conte d’Arnim. 

Egli è difficile di segnare una linea di demarcazio- 
ne fra tutti questi partiti. Il signor Vinetre ha tentato 
di fondere l’estrema sinistra col centro sinistro , e sj 
crede che il partito. d’Arnim abbia saputo intendersi 
con quello di Geppert. Cosicchè si può sperare, che 
qualora debbano impegnarsi lotte animate saranno i 
principi e non le vanità particolari che trionferanno. 


— Scrivesi da Parigi al Globe del 26: 

Nell'ultima. conferenza del signor De la Cour 
col principe di Schwarzenberg, questi diede le 
più positive assicurazioni del desiderio dell’Au- 


stria di fare concessioni su tutte le questioni di 
vera indipendenza germanica, e se il re di Prussia 
avesse convocate le sue Camere un po’ più tardi, 
probabilmente avrebbe potuto annunziare un ac- 
comodamento, contro cui non sarebbero insorte, 


a meno che esse non fossero strumento dei pro-. 


pagatori repubblicani. 

Codeste assicurazioni del principe di Schwar- 
zenberg furono considerate tanto soddisfacenti, 
che si mandò alla Prussia una nota sommamente 
energica. Il governo francese insiste sulla ‘conti- 
nuazione dei negoziatiin uno spirito amichevole; 
esso si fa forte della mediazione dell’imperatore 
di Russia, il quale non desidera ‘affatto ‘di man- 
dare un’armata in Germania, come sarebbe co- 
stretto, se la Prussia avesse il sopravvento: men- 
tre .i suoi officiali, già troppo liberali agli occhi 
dell’imperatore, potrebbero in Germania diven- 
tare partitanti delle’ dottrine costituzionali. : Si 
avrebbe dunque torto di considerare la questione 
siccome complicata in modo disperato dalle ma- 
nifestazioni fostili della Prussia , il cui governo 
deve. conoscere che | se cominciasse la: guerra , 
sarebbe inevitabilmente esposto alla ‘invasione 
dei demagoghi rivoluzionari, ed a vedere la 
Francia prendere, per sua propria sicurezza, un 
contegno nulla affatto favorevole alla causa prus- 
siana. Io so, aggiunge.il corrispondente del Globe, 
che il governo francese fnon dispera ancora di 
conservare la pace. Huigi Bonaparte ha detto : 
« Noi impediremo la'guerra . .. » Siccome egli 
non suole fare dichiatazioni senza conoscere su 
quale terreno si trovi, noi possiamo supporre che 
ei sappia come porre ‘la sua dichiarazione in o- 
pero. 
 nuoeee——oe——————@—@—"@" occu 

DECESSI del 29 novembre in Torino. 
Nidi 


Dal 1 gennaio, totale N. 5212 
_r —_# —r——nosomukesz 
* ULTIME NOTIZIE. 


Livorno, 26 novembre. — Teri mattina ebbero 
luogo diverse perquisizioni nel quartiere di Ve- 
nezia. Vennero frugate varie abitazioni e magaz- 
zini, e in qualche luogo fu anche disfatto il sel- 
ciato. A quanto si dice non fu trovato nulla. 

(Costituz.) 

A mezzogiorno manca ‘ancora il Corriere 

di Francia. 


Bertino, 23 rovembre. — Il conte de Rittberg 
fu eletto presidente della prima, Camera.. Pren- 
dendo possesso della presidenza egli. ringraziava 
la Camera dell’onore confertogli, invitandola anche 
ai dovuti ringraziamenti al presidente di età, al- 
l’esercito, ed a tutti coloro che accorsero al ser- 
vizio della patria. 

«La patria, disse, sembra ‘in pericolo; ma ap- 
pena la voce del sovrano si fece udire, tutti co- 
loro che si trovarono in iistato di prendere le armi 
risposero al nobile appello con un patriottismo, 
uno zelo che nulla può eguagliare — il paese in- 
tero ne è la prova, ed io mi fermerò a citarne 
un solo esempio: il distretto che io reggo fu 
talmente colpito dalla legge della mobilizzazione 
della landwehr, che cedendo ai bisogni i più 
urgenti, io aveva creduto di dover fare alcuni 
reclami. Ma .i funzionarii, in favore dei quali io 
aveva reclamato, non rimasero ‘indietro che loro 
malgrado, e la sola obbedienza ai superiori potè 
deciderli a non accorrere sotto le armi. 

Fatti come questi sono un’àncora di salute in 
qualsiasi pericolo, la più bella consolazione quando 
la patria è in lutto —- finchè durerà questo spi- 
rito, ed io son certo che non fallirà, la patria 
nostra non potrà essere infelice. — Così ringra- 
ziamo ancora una volta i generosi figli del no- 
stro esercito, i fratelli della landwher” (l’Assem- 
blea applaude unanime e si alza “în segno di 
approvazione). Ì 

Bentino, 24 novembre. — Giusta un dispaccio 
giunto da Londra, pare che l'Inghilterra ri- 
chiegga formalmente che il governo prussiano 
stia in pace coll’Austria. Si lascierà la Prussia 
occupare le sue guarnigioni nell’Assia elettorale, 
ed intanto le altre quattro grandi potenze pro- 
cederanno alla pacificazione dello Schleswig-Hol- 
steitì, 


— Finora la notizia della dimissione del mini- 
stro Monteuffel non è confermata. 

FrancorortE, 25 novembre. — Ci' scrivono da 
Vienna come cosa autentica che la Russia ha 
fatto alle corti di Austria e Prussia ‘delle pro- 
poste di conciliazione tendenti a clie siano aperte 
delle conferenze personali tra questi tre sovrani, 


Erancoronie ,. 26 novembre. — I giornali te - 


deschi di questa città pubblicano un dispaccio in | 


data del 25 da Vienna, dal quale appare che i 
timori di un conflitto durano tuttavia; i soldati 
entrando al servizio fanno un giuramento, dal 
quale venne cancellato, il passaggio relativo ‘alla 
costituzione. La borsa di Francoforte del 26 pre- 
sentava ancora un notevole ribasso di fondi.. 


Vienna, 27 novembre. — La Gazz di Milano 
del 29 ha questo dispaccio telegrafico. «La po- 
sizione è sempre la stessa. Venne spedito un di- 
spaccio il più conciliante alla volta di Berlino. 
Si attende con impazienza una risposta.» 

— Al collegio dei rappresentanti della città di 
Annover fu presentata.il 20 corr. la seguente pro- 
posta: 3 
« Chevil «collegio ‘dei rappresentanti della ca- 
pitale voglia stabilire unitamente al magistrato 


‘un urgente rappresentanza al governo, reale, af- 


finchè non permetta il passaggio di truppe ese- 
cutive contro. lo Schleswig-Holstein pel nostro 
paese; d'Annover, ed ancor meno che voglia of- 
frire a tal uopo la nostra propria. armata.» 

— Leggiamo nel Giornale di Francoforte in 
data di Monaco, 22 novembre: © Hl signor conte 
de Spaur, ministro di Baviera presso la S, Sede, 
è stato nominato inviato straordinario ‘e ininistro 
plenipotenziario presso la corte di Sardegna. 


.Numerario in cassa in Genova 





FONDI PUBBLICI 
Genova 30 novembre. 
1848 
1849 
4850 


5.010 
t aprile e 1 ottobre — — 
3 1 gennaio e4 luglio | 85 172 — ‘84 
4 0/0 Obl. 1834 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 

1849 4 aprile e f ottobre 930 — 926 
Azioni della Banca. |. 
Sconto per Genova e Torino 

Toscana 


Borsa pi Berto, 25 novembre. — Il 50/0 99; 
cartelle del debito dello. Stato 76 172. 

Azioni della banca :82, di Cracovia 52, della 
bassa Slesia 74 1[2. Borsa da principio fiacca, più 
tardi ferma: 

Borsa pi Vienna del 28 novembre. — Obbliga- 
zioni Jello Stato al 5 (010, 90 412. 4 112, 79 172. 
Prestito con lotteria dell’anno 1834, 905; dell’anno 
1839, 277 1/2. Azioni della banca, per ciascuna 
1095. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita. alla sede centrale di Genova 
la sera del 21 novembre 1850 


che comprende le operazioni della sede di Torino 


del 19 detto. | 
Commissario governativo presso la Banca. 
‘Art. 8 della legge 9 luglio 1850, 
Attivo 
L. :4,077,429 26 
id. id. Torino 6,349,795:51 
Monete e paste in cassa in Genova. » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 
id. vaide Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. ST 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova . Sara 
Tratte della sede di Torino del giorno 
13 corrente 
Spese diverse... 00.0... 
Corrispondenza della banca (sbhi- 
lancio de’ conti) . 


12,815,446 04 
367,457 50 
14,000,000; 


983,333 34 


3,000 — 
162,883 2 


15,946 59 


Passivo i 
Capitale SES) 8,000,000 
Biglietti in circolazione: , 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva SII 
Profitti e perdite al 30 giugno. 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova 
Jd. id. in Torino. IRR 
Benefizii del sem. in corso.in Genova 
id: id. in Torino: 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi . . 
Regio erario conto corrente... . » 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino .... 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 20 
gorrente, (ini So 
Dividendi arretrati . sita 
Azionisti della banca ‘di (Genova 
perundannilà 0 piau ao; 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
a tutto il 19 ottobre p. p. . 


23,605,450 — 
14,000,000 

101,333 33 

750.69 


49,044 ‘38 
52,313 31 
190,286 73 
237,062 89 
449,639 09 
8,010,450 36 


12,931 50 
5,342 45° 
16,175 — 
1,500 — 
91,666 66 
L. 48,921,875 74 


MESSAGGERIE SAR 


Contrada d’Angennes, N° 37. 


TORINO .i 


1 marzo el settembre 84 172 — 84! 


10,146,604 29. 


99,929 55, 


... Corso giornaliero 


CIAM 
e LIONE 


i MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul 
di Torino il dì 30 novembre 1850 


Formento 
Barbariato 

Segala 

Meliga . 

Miglio . 

Fave ; \ 
Fagioli dell'occhio . 
Fagioli comuni 

Riso 

Riso. bertone. 
Avena... 4 


S' NICCOLINI gerente. — 


16, 


ASFALTO NAT 


I. GIACOMA: membro dell; 
BONEAU e Comp. di Parigi, 
di Vel-de-Travers in Isviz 
Savoia, notilica ai signori 
presari e proprietari di case, 
plicazione dell'asfalto pet ogni Ja 
pavimenti di vario genere, cop 
razzi ecc. quale il medesimo gara 

Il mastice d’asfalto è di £ 
vando in ogni tempo un intrinseco 
rifondersi, ed usarsi per nuovi la 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e 
pari del'sasso. oa i È Ì x 

Per più.estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento © 
dell’asfalto , vie del Corso eal Fiame num. 4.in To 
rino , ove si accennano centinaia di] 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli illa 
ingegneri ed architetti, così in codesta capi 
nelle provincie... { È RIESI) 


lurisce al 


infiammazioni, ‘ecc., fortifica le viste debo 

glie la gotta serena è i dolori più ‘acuti. I 

che scorgono ancora gli effetti dell'ombra ‘o del 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la 


otto o quindici giorni, 


Se ne trovano depositi presso i principali. 
macisti. Un medico speciale. della facoltà 
Parigi dà dei consulti, Prezzo della boccia 
franchi (Si affranchino le lettere). i 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Riso 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 


V. Masera e Comp. î 


BUCINAMENTO D'ORRCCHIE 
| SORDITA"" > a ; 

Si legge nei giornali di Parigi: Un ra vorto d 
signor HE sa del a di a della 
città di Amiens attesta che un ‘grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que - 
ste, affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6,a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli effetti’ mirabili în 
Alemagna, dove sì vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva- 
mente al sig. Morini Garner a Firenze, ed a Lione 
al sig. Larper farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 


DE 


\ >, " 
IST ì > 


3 


senza cambio di legni. 


DILIGRNZE giornaliere 


per GENOVA, NOVARA, MILANO 


b VENEZIA: 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 


UFFIZI 
Fratelli BONAFOUS, 


Découverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 


par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau arréte la chite des cheveux, en fait 
croître de. nouveaux en deux ‘mois, et guérit 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Succès 
garanti. Entrepòt et fabrique è Rouen, rue de 
l’Hopital, 40. Dépòt a Lyon chez Bretonville et 
Broyas (affr.). 

Prix du flachon 3 fr. 


CANAVER 


Fumista toglie il fumo ad ogni sorta di ea- 
mini, è non riceve mercede finchè i signori com- 
mittenti siano soddisfatti, Oltre più costruisce ca- 
mini, franclini e stufe calorifere ed economiche, 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per 
maggior comodità potranno i signori accorrenti 
indirizzarsi a banco da libri di Giuseppe ‘Ma- 
cario in faccia al caffé Venezia. sotto j portici 


di Po. 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besucher. 
LIONE, contrada Nuova, n. 47. Dose 
GENOVA, contrada Nuovissima. 

NOVARA, albergo dei Tre Re.: 

MILANO, contrada del Monte. 1 


Retenus à Turin par de nou-: 
velles et nombreuses commanti | 
des, LES OPTICIENS BLOCH, 
ont remis leur départ et inva=' 

riablement fixé aux 11‘décembre; — Portiques du 
Po, n. 39, prés du café de Londres de 9a 4h, 


INTRO 
Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Attila, opera seria. 
Domani lunedì, terza rappresentazione della Pea. 
trice: di Tenda, cille 48 Danzatrici viennesi; nella 
gran danza dell'Olimpo nel passo dei fiori, e grande 


divertissement I Chinesi, composizione della si- 
gnora Weis. 


NAZIONALE. — Si rappresenta | opera: L’Elisir 
d'amore, music: di Donizzetti.=Decima ra ppresenta-! 
zione dei ginnastici inglesi Lewis e suo: figlio Tom 
di 5 anni. i 

D'ANGENNES. 


o — La drammatica compagnia francese 
recita. 


* 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e. Bassi. 


recit::I ridicoli equivoci per la rassomiglianz 
. . . + uf oh 5a, 
dei due Gobbi Meneghino e Beltramino, con farsa: 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Samuele Cocceio, con farsa. 


Tip. FERRERO E FRANCO, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
i LA re mesi L, 
— Tre mesi I,, 


Proviwcie. 
x ire L 


ombre sono pregati a rinno- 
per tempo se non vogliono soffrire. 
ie nella spedizione dei fogli. 


RIVISTA | 
mblea nazionale di Francia il 
fono una commissione per esami» 


tto di legge sul trattato di commercio e |. 


me conchiuso con gli Stati sardì il 5 nos 

(850 Tra, i nemi dei commissari leggiamo 

i or'Léon-Faucher e Ferdinando Barrot. 

i î quel giorvo non è stata di grande in- 

i molto discusso sul servizio della telegra- 

‘si è adottato l’articolo ‘che autorizza il 

l'interno a ricevere abbonamenti a prezzi 

‘le notizie che concernono il servizio 
i ‘ferrate. DIE: So 

tori hanno ritirata la famosa proposizione del 

niato  spiéciade dipendente. dall’Assensbica 4 i 

Baze ne ha fatta la. dichiarazione i 

ido il perfetto accordo .in che si eramo ppsti 

stro dell'interno, di cni ha comunieata una 

‘a scritta al presidente dell'Assemblea. Così. è 

o di evitare una delle cento anomalie alle quali 

verno francese è condannato dall'attuale suo ‘si- 


to vantaggioso risultamento si è potuto ottene- 
&Jo sviluppo che ha avuto la doppia istru- 
i tesa cospirazione contro Dupin 
già’smentita non'solo dai testimoni, ma 
costanze del luogo indicato dal denun- 

he si è trovato incapace di contenere i 
Quindi a‘benefizio, di costoro è stata 

azione di non esservi luogo a procedi» 

le dalla Camera di consiglio del tribu- 

ima, e frattanto Allaîs.; uomo-di fiducià 

on, ha confessato che la sua denun-. 


one sul progetto di legge per laleva 
mini ha nominato commissario il sig. de 


stato eletto membro dell'istituto, 
banchetto all’Hotel-de-Ville offerto 


rersario della elezione del pre- 


ritirare la proposizione di. revoca della | 


roscrizione de' prineipi delle case di Orleans 
zione domandata dal procu- 

al corte di appello di Orleans 

‘ Emilio Péan per l'articolo 

la Constitutron du Loiret sarà 

In questo senso pare che si 

‘ati i rappresentanti negli uffizi, nomi: 


da. Ed è questo lo avviso della commissione, nella 
le troviamo i signori Cordier, Emm. Arago e gene- 


a proposizione Uréton occupa a preferenza la 

lampa parigina del 29, ma non v'è nulla detto che me- 

i ta nostra attenzione , che ‘aggiunga qualche cosa 

ranifestazioni dei partiti da noi in a.tro numero 
TRRFERO ri 

lterra. — Londra 27 novembre- — Il ministro 

Issia cav. Bunsen ha avuto una lunga conferenza 

d John Russell. Nell’Assemblea tenutasi a Guil- 

il signor Wills ha interpellato il presidente se 

innoltrare una accusa contro lord John Russell 

lpevole di aver lasciato ledere i diritti civili 

lo inglese nell’ affare di Roma. Tale domanda 


28 novembre. — Il giornale il Times 
sempre nel credere alla pace e si appoggia 
Vienna di lord Westmoreland, antico mini- 

lese a Berlino; egli augura anche la pace dal- 
ell’ Inghilterra e della Francia per impedire 
uestione germanica degeneri in guerra Eu- 


vasi che lord Minto intendeva ritirarsi dal mi- 


ve sommossa ebbe luogo a Liverpool; un as- 
nto di cattolici irlandesi essendo stato di- 
l'autorità di polizia, trascorse ‘a vie di fatto 
posto dei soldati della polizia stessa , evi 
‘tre morti e quindici feriti dalla parte dei poli- 


I primo. tumulto, ma continuando l’ agita» 
ede venire della truppa da Chester sul timore 
operai dei bacini, in numero di 3.000 quasi 
ndesi, dovessero riunirsi, dicevasi che fossero 
ti i tubi del gaz. 
ine presa dulle 
sarebbe ristabilito. “ 
andesi non erano armati che di bastoni , edi 
Du manca chi dice che i primi colpisiano ve- 
agenti di polizia. 

si quanto prima la risposta 
20 ldella corporazione di Londra, e temesi che 
on corrispondesse alle domande che il popolo ere- 
iritto di fare il ministero possa trovarsi In 
nidi inglesi si mantengono sempre fermi allo 
‘havvi avzi indizio certo di progressivo rialzo. 
erica. — Brasile. — L'imperatore chiudeva PIA 
embre con un discorso la sessione delle Camere le- 
ve: questo discorso non ha alcuna importanza 


— Madrid , 24 novembre. — Nella tornata 
ri il signor Martinez, de la‘Rosa, di:fresco reduce 
oma , ha difeso Ja politica-del governo spagnuolo 
punto di vista dell'intervento a Roma; egli sostenne 

‘il.capo della Chiesa doveva esser eziandio un s0- 
Vrano lemporale, locchè è stato riconosciuto da tutte 
e potenze: cattoliche, e ‘che’ nonsì può lasciare il 
Ila discrezione di un tribuno o dî un triumvirato 


Îgnor De la Rosa annunciò quindi che il papa era 


posto a firmare un concordato sovra basi che la” 


‘ nessuno 


‘11 terrore panico che questi: ultimi 


tI 


pai 


piarcessi and; 


autorità faveva sperare che |. 


ina non aveva ancor mai potuto ottenere @ che gli 
‘enti di beni nazionali potrebbero rimaner sicuri | 
| penserà. più a spogliarli dei loro. 


16.50. 


mo: 27.— Trimestre 14/50) — Wi 

ero cent, 40. — D file. 
Le inserzioni si pagano cent. 

‘saranno restitaiti, ' ;:1. 


itigersi franco di posta. 
20 per riga. 


giorni regnò alla borsa di Vienna è cessato ‘alquanto; 
(come consta‘ dagli ‘ultimi dispacci telegrafici, dal che 
si ‘può ‘indurre che la guerra/è più lontana che' gene-. 
ralmente si credeva, è 7 i pi 

; Infatti la Prussia; in risposta all’ultimatumaustriaco 
concepito in termini, energici, ha risposto proponendo 
nuove conferenze da tenersi a Oderberg dove conver- 
ranno il principe Schwarzenberg, il signor Manteuffel, 
e vuolsi anco il barone Meyendorf, inviato: austriaco. 
La Prussia proporrà l’oceupazione in comune dell'Assia 
ielettorale; i ia 
É definitivamente smentita la notizia dell’ evasione 
idi Kossuth, il quale invece si trova tuttora a Kutahia 
malato del tifo. i 


——————_——————t1ì@—@1@_òl111mvme 


GIORNALI ITALIANI. 


i. An un lungo articolo della Voce nel Deserto 
si leggono le seguenti porole: 


Chi volesse adoperarsi per la repubblica in 
Piemonte dove un re costituzionale d l’unico sosteni- 


| tore della libertà, dove il sentimento della monarchia 
i.@ radicato in tutti i enori, dove-la caduta dello Hibet= 


rali istitozioni condurrebbe: tenebre e reazione, nuvi 
‘ diciamo chie farebbe opera di.reo cittadino. 

Leggesi nel Costitutionale di Firenze. 

Mentre la reazione trionfa: in Italia, il comitato 
rivoluzionario di Londra abilmente la seconda : egli 
manifesta i suoi progetti e dà così nuovi pretesti alla 
| reazione; dipinge il principato incompatibile ‘colla.li- 
bertà, e così prepara all’Italia una seconda rappresen- 
tazione delle sue utopie, e quindi nuove sciagure e 
‘servitù maggiore, 

Dove volgeremo noi.lo sguardo per trovare un qua- 
dro, che ci conforii in tante sventure? Lo .volgeremo 
al Piemonte; al Piemonte particolar bersaglio delle 
| calunnie di Mazzini, al Piemonte contro cui sono spe- 
(Gialmente concentrate tutte Je ire e le macchinazioni 
‘dei partiti. reazionari. Noi ben comprendiamo le ire 
dei due partiti contro il Piemonte. Quel paese si è una 
lezione permanente, o un permanente rimprovero. ai 
«due partiti ‘estremi. Noi vorremmo che il Piemonte 
fosse per loro una lezione : quei partiti però han per- 





!'duto la-luce: dell’ intelletto è quel poco che ne rimane 


è in loro offuscato dalla mala fede ; il Piemonte ‘così 
‘è per loro un rimprovero ‘ed un nemico, quindi. si 
adirana, CERI LO 

: Ma lezione o rimprovero che sia a quei partiti il 
‘Piemonte; per'noi non ‘mancherà, che fun antidoto 


esco si dia allo. sfacelo morale che ‘per opera d’ea- 


‘trambi minaccia J’Italia, Comincieremo da Mazzini; 
|. Voi dite che. la libertà è incompatibile col princi- 


ipato, che soltanto nella repubblica è possibile che i | ; da 
* E î Pa mentre altrove si distrugge. Ma ta ragion della diffe- 


‘popoli ritrovino la libertà. Voi, quasi desideroso che 
ila Prussia! si abbassi innanzi all'Austria, tentate coi 
| vostri proclami metter la dissoluzione anche nella 
Prussia, onde l’Austria più facilmente Ja domi. Voi 
‘consigliate i Prussiani a mon fidarsi del loro governo, 


‘perché là è un principe, e un priucipè per voi non è che | 


PR A fit! traditore. Voi a confermar la --teorià:disselvente 


l’non esitate a recare per esempiò quel principe che 
‘tutto immolò per l’Italia, poichè Carlo Alberto, se- 
‘condo voi la tradi. 

Or guardate il Piemonte. Il Parlamento piemontese 
è aperto, e la libertà che regna in Piemonte è la men- 
tita più solenne e senza repliche alle vostre calunnie. 
Là v'è un'principe e là v'è pure libertà. 

* Ma più di questo vi dicono i fatti. Abbiamo,in Eu- 
ropa una repubblica; e dessa nacque dall'insurrezione, 
‘dessa è opera di quel che il partito chiama popolo. È 
‘una repubblica la. Francia. Paragonate adunque la 
Francia al Piemonte. 

In Francia è una repubblica che vive alla giornata, 
collo stato d'assedio in permanenza, colle deportazioni 
a migliaia, colle micce sui eannoni, colla legge della 
stampa, Contro questa repubblica gridano e cospirano 
i partiti monarchici; contro i suoi atti protestano i 
repubblicani. In che son d'accordo? Lo sono in que- 
sto solo, che la ‘Francia, cioè, mai non è stata. così 
priva di libertà come sotto la repubblica. Che se pui 
dall'interno passate all'esterno ; questa repubblica è ia 
più fida alleata della reazione, dovunque e sotto qua- 
lunque forma si mostri ; per l’Austria e la Russia son 
le sue simpatie, contro i governi liberali sono i suoi 

‘rancori ; se finalmente misurate la di lei forza dai ri- 
sultatì che ottiene ‘all’esterno, dessa più che l'alleata 
‘della reazione non è che l'umile satellite del'dispotismo 
‘straniero, che appena la cura. 

| Or cosa dimostra questa lacrimevole decadenza della 
‘Francia? Dimostra forse chela repubblica è una forma 
di governo pessima per se stessa, dovunque sia ? No 
certamente : sono repubbliche anche gli Stati-Uniti, e 
dessi sono liberi e potenti. Ma il contrasto tra la Fran- 
cia e il Piemonte dimostra la verità che il partito di 
Mazzini non intende. La verità cioè che i governi 
non si improvvisano, e che la maggior libertà nou di- 
pende soltanto dalla forma esteriore del, governo. 

La libertà d'un «popolo dipende essenzialmente dal 
popolo stesso, ed un popolo stato per secoli sotto un 
governo monarchico assoluto è impossibile che ritrovi 
Ta libertà nella repubblica. Non può trovar la libertà 
vera nella repubblica, perchè il mutar forma di go- 
verno non vuol dire ‘mutare il popolo: il governo 
cambia, na il popolo rimane quel che era. Or ciò im- 
porta, che la nazione, la. quale sinora ha ritrovato 
nella monarchia quel principio conservatore, senza cui 
li società non esiste; dovendo eercarlo in altro ele- 
mento non lo ritrova, e quindi cade in grave sciagure. 
Quella repubblica o si converte in anarchia, per rica- 
dere nel dispotismo d’un solo; 0 se pure ha vita si 
converte in monopolio del partito più forte, che go- 
‘verna. per se solo, mon per la libertà. Questo è ciò 
che vediamo in Francia. 

Un popolo stato per secoli sotto il menarcato asso- 
luto la libertà vera non può trovare che nel princi- 
pato lemperato dai parlamenti rappresentativi. La mo- 
narchia assoluta è incompatibile colla libertà , perché 
è la negazione assoluta della medesima; si converte iù 
tirannia , perchè l'abuso è la tendenza di tutti i po- 
teri assoluti di qualsiasi forma. Ma per quel popolo il 
mezzo unico ad aver libertà si è, lasciare nel princi 
pato la forza conservatrice, guarentire però i diritti e 
gl'inveressi della pazione, e creare nel Paro un 
argine che impédisca gli abusi. Però i principi , dicono 
gli assolutisti in repubblica, 1 principi né abuseranno. 
Però di chi è la colpa se riescon nell abuso? Se la di- 
7 struzione della libertà vien fatta con una forza stra- 
‘niera, forma di governo. Se vien 


se 


è inutile parlar di 


Dicembre 


nto che il paese non è ma- 
#d'un governo, e la conformità 
tra il principio che NFesenta ed i suoi risultati, di- 
pente unicamente sere la legge fondamentale 
dello! Stato ‘consen al rapporto in cui stanno le 

laese. Se gli ‘elementi di li- 

esso finchè nen si modifica, 
9 monarchico è forte, ma pur 
ibertà, solo i governi costitu- 
zionali saran durevoli, Bticamente dove questi elementi 
sono! maturissimi, ‘l'elemento monarchico non esiste, 
è possibile la; repubbliea,. fatti 

Ma. la reazione cod te verità non intende meglio 
dei mazziniani.. Cosa ped ha ottenuto in due anni di 
arbitrio ‘il partito reazionario in Italia? Ferse Ja sta- 
bilità? No, poichè stabile un governo, che di- 


hertà nel paese son nu 
sarà schiavo. Se l’elem 


chiara:non: potersi r ggere senza una forza straniera.’ 


Forse l'ordine? Molto'méno, perchè l'ordine per prima 
condizione suppone la stabilità. Non ha ottenuto che 
la dominazione straniera 8la distruzione di tutti.i prin- 
cipii morali che-t socie i 

Però questi risulta “ir avitabili. Poiché gli Stat: 
italiani come non sono) ‘repubblica, così nè an- 
che sono per:l’assolutismò. L'assolutisniio non può: so- 
stenersi che con forze siramiere, ed allora moralmente 
si distrugge il principa "8 con esso i principii morali 
che vi stanno uniti. ‘(© | 

Or paragonate'il Piemonte al resto d’Italia. Cusa di- 
vengono tutte le accuse & le calunnie della reazione 
innanzi al discorso del trano? Mentre altrove si grida 
tanto; ordine e stabilità unico Stato che si riordina 
e si consolida in Italia è il Piemonte, Mentre altrove 
si distrugge il principato moralmente innanzi ai po- 
poli, e materialmente sott@ il giogo straniero, solo in 
Piemonte il trono si regge con'forze morali proprie, 
ele basi se ne assodano nill'afletto dei popoli. 

Che noi diciamo'il vere i pubblici documenti Vat- 
testano. Voi, reazionarii., peritado sempre d’ordine, 
confessate sempre non averlo ottenuto, e parlando 


s9 } Da, 
sempre di stabilità sempié. ci dite che trema il ter- 


reno sotto ai vostri piedi: tutti i vostri alti procedono. 


da questi dati, sol non ra ete , che per questa 


via l'ordine vero e la'stabilità selnpre più vi sfuggono. 
Leggete però il discorso del trano; è una buona le- 
zione per voi. Sulle basilgettàle dall’augusto mio 
genitore già sorge e si assida lledifizio delle nostre 


istituzioni, mercé l’assennata prudenza del Parla 


mento e la confidente tranquillità del popolo.... Pro- 
seguiamo nella grand’'opera , e sorga dal suolo ita- 
liano il nubile esempio eiun popolo, il quale seppe 
pure tra tanto lavoro dî ilistruzione trovare animo 


‘e senno ad edificare. 


E questo è il fatto: soltanto in!Piemonte si edifica, 


renza sta nella saviezza dî que? governo, Colà si edi- 

fica, perchè colà .è divenuta massima dello Stato che 

l'impresa più degna dell'amana virtù fu l'ordinare 

uno Stato a quella usegta' ché unicamente ripnsa 

sovra giuste leggi imparzialmente applicate e univer- 
a 


salmente obbedite. Onde. i governo può dire ; forli 


| perché concordi trapassereîno incolumi Te gravi con- 


dizioni presenti, e ci condurremo a quella sicura ed 
onorevole stabilità che può derivar soltanto dalla 
fiducia dei popoli, fondata sulla fede dei principi e 
sulla probità dei governi. È pure è contro questo g0- 
verno, che salva il principio monarchico, che son ri- 
vole le ire di altri governi ‘monarchici d’ Europa. Oh 
come Mazziniani e retrogredi stanno bene ‘uniti!! 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Constitutionnel fa ie seguenti osservazioni 
sul discorso pronunziato dal nostro Re nell'aper- 
tura del Parlamento. 

« Non può che applaudirst'alle saggie’ed’elevate pa- 
role del giovare Re di Sardegna. Il suo linguaggio, 
sinceramente costituzionale non poteva non essere ac- 


colto con favore dalle Camere, e troverà ‘nella intera, 


popolazione le più vive simpatie. Il Re di Sardegna 
adempiè nobilmente al suo dovere verso la causa ita- 
liana sui campi di battaglia di Goito , di Custoza e di 
Novara ed ha la probità come il valore del soldato. Se 
le Camere continuano ‘a sostenere , come nell'jultima 
sessione ; il governo, è disastri del Piemonte saranno 
bentosto riparati e le istituzioni liberali si radicheranno 
oltr'Alpi. 

Dobbiamo lodare l'estrema convenienza con cui il 
Monarca parlò delle differerize del suo governo colla 
Santa Sede. Il Piemonte non può sagrificare una legi- 
slazione seguita da tutte le nazioni civili, resa neces- 
saria dalle condizioni novelle del governo , approvata 
liberamente dai rappresentanti della nazione e che 
dalla sanzione reale ricevè sun irrevocabile carattere. 
Ma al tempo stesso, per ‘non debilitare la più giusta 
delle cause, il governo piemontese non può mancare 
ai riguardi che si debbono al capo della Chiesa. Così 
il Piemonte, oltre il suo buon diritto, può invocare fi- 
dente la testimonianza dell'Europa. Esso non ommise 
nulla che potesse menare ad un'accomodamento e per 


quanto freddamentela sus-rondutta sia- stata accolta, | 


lasciò. aperta la via ‘alla ‘conciliazione. Adunque non 
ricade su lui la risponsabilità dì un deplorabile con- 
flitto.» ts 

La Presse parlando del discorso letto alle Ca- 
mere dal Re Vittorio Emanuele, dice: 

Questo discorso ebbe il fortunato successo che me- 
ritava. In esso vengono stabilite con altrettanta fer- 
mezza che franchezza tutteile questioni di politica-in- 
terna ed esterna, che da un anno attirano sul Pie- 
monte le simpatie e gl’ifcoraggiamenti dell'Europa 
liberale e l’odio e gl’intrighi dell’assolutismo. 

La corte di Roma deve dra capire che le sue note, 
le sue bolle, le sue minacde di scomunica sono impo- 
tenti contro di un popolo;il quale oppone ‘a queste 
armi irruginite e spuntate, l'arma ben più terribile 
del buon senso, del buon diritto, della ragione e della 
pazienza. Noi l'abbiamo spesse volte detto ed ora lo 
ripetiamo: con Roma bisogna tener duro, ed opporle 
il tempo e la perseveranza; essa comincia sempre dal 
brogliare, dal piangere, € minacciare, ma finisce pur 
sempre col chinare il capo Il governo Sardo ne farà 
quanto prima l’esperienza. La corte di Roma si stan- 
cherà di allarmare.le sueSretese e di slanciare i suoi 
manifesti, prima che il Piemonte lasci di difendere il 
suo onore e di mantenere la propria indipendenza. 

Îl governo piemontese girando i suoi sguardi sul 
l’Italia e sulla maggior parte delle nazioni d'Europa 
può a ragione sentirsi orgoglioso. Malgrado gl'imba- 
razzi d’ogni genere in cui lo gettarono gl'infortunii 
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della guerra e le passioni, eccitate da due anni di 
continui rovesci, ei governò senza stato d'assedio, seriza 
consiglio di guerra, senza’ prigionie, ‘senza proscri- 
zioni, senza esigli, senza sospensioni di giornali, senza 
attentare' alla libertà “della stampa, senza alcuno di 
quegli eccessi insomma:con cui tanti altri governi si 
‘soho disonorati. In faccia al’resto d'Italia, oppresso e 
spogliato, in faccia a Roma; ricadata sotto .l’assoluti+ 
smo .it più odioso, a Napoli e alla Sicilia, mute. per 


terrore, esso mantenne la libertà:come.una speranza. 


agli oppressi ed un rimorso agli oppressori. 
L'appoggio costante della pubblica, opinione. fu la 
sua ricompensa. Ora debb'esso giovarsene per com- 
piere l’opera'sua e fecondare con buone leggi la li- 
bertà ch’ebbe l'onore di difendere. L'istruzione pub- 
blica, l’organamento ‘municipale è giudiziario, le fi- 
nanze e%le vie ferrate, le dogane e la polizia, tutto è 
a-farsi ‘0.a riformare. ll discorso pronunziato sabbato 


scorso dal Re Vittorio Emanziele, prova che il governò! 


‘n'è convinto e' che. ha intenzione di darvi: mano, Ji 
i coricorso delle; Camere non gli può.manesre..;...: 


Leggesit nell” Ordte a proposito del discorsa 


3 della Coroda all'apertura del Parlamento Sardo! 


. 02. Venendovalla sostanza, fra i punti più cul- 
minanti del discorso, avvené uno nel quale l'Assemblea 
dimostrò d’ aver particolarmerite apprezzata la delica- 
tezza dei sentimenti,;vogliamo accennare alle parole 
colle quali alludevasi alla lista civile.» , 

Ivi Vittorio Emanuele disse: « I principi della mia 
« casa mon. posero mente; ad adunar lesoro, paghi a 
« quello solo della, suma e dell'amore dei loro popoli. 
« Fu vostra cura il mostrare che quella non tanto era 
» nobile imprevidenza, quanto meritata e ben posta 
« fiducia. » 

Vedesi dunque che, sebbene la lista civile sia assai 
ristretta, il Re volle ciò nullameno formulare officiali 
parole di' ringraziamento. È questo un' tal modo di 
procedere, a cui mon ci avvezzarono guari. gli altri 
governi. 

Quanto alla questione romana, i sentimenti espressi 
da} Re nel suo discorso, sono gli stessi che servirono 
di guida‘al gabinetto dì Torino nella sua condotta in 
tutta questa vertenza, sentimenti da noi più volte ad- 
ditatied encomiati, vale a dire una profonda defe- 
renza verso la S. Sede, e ‘nel tempo stesso una ferma 
volontà di conservare salvi tutti i diritti costituzionali 
del Piemonte. ' 

Fu al terminare di questo periodo, che una salve 
improvvisa d’applausi venne ad attestare in modo ru- 
moroso e formale l’adesione del potere legislativo. 

Ci rimane ancora a notare un fatto importante che 
felicemente inaugurò la sessione. Il sig. Pinelli fu 
rieletto a presidente dalla Camera dei deputati. Tale 
elezione è una nuova prova dell’approvazione-che la 
maggioranza‘ diede alla’ condotta tenuta in Roma dal 
sig. Pinelli: essa costituisce di più una nuova guaren® 
tigia dell'accordo tra il governo ed il Parlamento, 

Il Débats, descritta la solennità del discorso 
della Corona, a. Turino,: conchiude in questa 
QUINDI ira ò pia 

« Questo discorso, in ciò che riguarda la-politica 
generale, non ha che un punto importante , ciò che 
si riferisce alle relazioni della corte di Torino colla 
S. Sede. Il re‘annunzia che non cederà nulla dei di- 
ritti civili e temporali del’ paese , pur continuando a 
non dilungarsi dal profondo rispette che il governo 
piemontese ha sempre professato pel S. Padre. Questo 
è altresi il passo che fu più vivamente applaudito. 
‘Nella tornata susseguente la Camera dei deputati ha 
mostrato che i sentimenti del Re erano d'accordo con 
quelli del Parlamento, poichè ella elesse immediate. a 
suo presidente il cav. Pinelli, ch'era stato ingaricato 
di trattare colla: corte di Roma, e ch’essa non volle 
ricevere.. » 


Leggesi nel Times: 

Fra le cause esteriori che possono potentemente 
contribuire al Imantenimento della pace europea vuolsi 
principalmente riporre il linguaggio e la condotta del- 
l'Inghilterra e della Francia. Noi siamo felici nel ve- 
dere che i due principali Stati dell’Europa occidentale 
dirigono con lodevole energia ed accordo i loro sforzi 
al conseguimento di quello scopo. Dicemmo già che 
lord Palmerston, nelle ultime sue comunicazioni colla 
corte di Berlino, aveva finalmente tenuto un linguag- 
gio più risoluto. Oggi ci scrivono da Alemagna che la 
notificazione dell'opinione del governo inglese sulle 
cose germaniche ha prodotto l’effetto che si-deside- 
rava, e se n’è avveduto il pubblico stesso, 

Certamente la missione affidata a lord Westmoreland 
presso la corte di Vienna verrà considerata come una 
nuova prova del desiderio della Gran Bretagra di ado- 
perare equamente e‘amichevolmente verso l’Austria in 
tutto ciò che riguarda le domande giuste e legittime 
di questa potenza, e nel-tempo stesso di combattere 
lo spiritu inquieto e intemperante del re di Prussia e 
di gran parte de’ suoi sudditi. 

Lord Palmerston sembra aver finalmente compreso 
che nella quistione dello'Schleswig-Holstem principal 
mente l'onore suo e di tutte le parti ehe segnarono il 
protocollo di Londra. esigevano che la {pacificazione 
dell'Europa si fondasse sulle basi stabilite dsl detto 
protocollo. È probabile che lo Statolderato di Kiel, 
nonostante la sua arrogante risposta all'autorità fede- 
rale di Francoforte , aprirà gli occhi sulla-sua condi. 
zione, dopo l'accordo dell'Inghilterra, della Francia, 
della Russia e dell'Austria, e che sarà forse possibile 
di ottenere la sua sommessione a certe condiziori del 
protocollo di Londra, senzachè sia d’uope ricorrere 
alla penosa necessità di far occupare l'Holstein dalle 
truppe federali. 

Quanto a noi, siamo certi che le quattro potenze 
sono decise ad assicurare l'esecuzione del trattato da 
loro conchiuso su questa quistione, senza pregiudizio 
tuttavia dei giusti diritti dell’Holstein., Tuttavia una 
considerazione ci pare più importante che le da noi 
enumerate, la condotta della Francia e massime della 
sua Assemblea durante la possibilità d'una guerra ger- 
manica. La subita creazione di un corpo d’esercito sul 
Reno era un atto particolarmente in contraddizione 
colle intenzioni manifestate nel messaggio del presi- 
dente, il quale annunziava precisamente una stretta 
neutralità e nuove riduzioni nella truppa. 

La discussione a eui, prima che si manomelttesse la 
quistione in pubblico, si diè opera megli uffizii rela- 
tivamente a quell’esercito fu condotta con una calma, 
una pratica sensatezza che raramente ci è dato scorgere 
nelle Assemblee popolari dei nostri vicini. 1 diversi 
oratori della maggioranza în. ispecie insisterono sulla 





avnonces et d’abonnementsj 21, Catherine S.t Strand. 


; ancor.jhd pericolosa; ma d 


apobianchi; impiegato postale: Napoli 


‘illia 


Num. ‘906 


stretta necessità è il ristabilimento della pace nel 
‘in cui venisse a rompersi,» proea 

— losomma egli fu evidente che l'Assemblea ripugnav 
3 sostenere con qualunque dimostrazione la politie 
‘del gabinetto di Berlino, e ‘ciò consta altresì dai m 
bri eletti per ‘la cominissione incaricata del rappò 
sulla proposta del gabinetto! 4% 

Crediamo che il rapporto verrà dettato dal si 
Thiers con .uno spirito’ affatto pacifico /e neutro. 
che anche allorquando coloro; che attorniano.il: 
sidente avessero qualche velleità di adopraf in al 
senso incontrerebbero nell'Assemblea un'opposizion 
insuperabila. Siamo lieti. di |vedere che i. princi 
statisti francesi considerano l'interesse del Joro 
in ciò che concerne l'Alemagna, ‘in modo affatto è 
sentaneo alla condotta che i nostri‘uomini' pol 1 
competetiti tennero in questa quistione. Che può f 
‘la:Prussia al cospetto della ‘manifestazione . ferma” 
unanime delle risoluzioni delle quattro nazioni, pr 
com'è del loro appoggio? bei hi 
) «Certamente la dismessione del signor Mantenffel 
gionata 4lall'opposizione reniterebbe la ‘crisi prese 

Umi banda possiamo noi 
| presumere.Ghe tra, gli: avwersarii di questo: uomo: 
Stato si troverà aleuao sì ardito che sfidi l'opinione 
pubblica ‘d’ Europa e getti il guanto. agli saltri S 
alemanvi.? Da tutte queste circostanze noi deduc 
che la stretta neutralità dei paesi su cui la Pruss 
debba poter far capitale e il contegno imponente. 
suoi antagonisti diretti possono ancora far riflett 
membri' del gobinetto di'Berlino, a meno che tuti 
non siano trascinati da una irresistibile forza. 


del Risorgimento). © 
dj Londra, 27 novembre 
A chi sì appaga delle apparenze e non guai 
che alla superficie, parrebbe che questo pe 
degli sdegni religiosi in Inghilterra dehba « 


(Corrispondenza 


taverna; immaginate, una faraggine di opuscoli 
gli annuuzii di cui occupano tre colonne del Times; 


un solo grido « abbasso il Papa , abbruc 

Papa» e vi farete idea della Babilonia in « 
nomina di un arcivescovo e di dodici vese 
convertita l’Inghilterra. n 

Eppure a guardarci addentro è impossib ii 

non accorgersi che le passioni si vanno acche- i 
tando e la verità»viene a galla. Non vi è più chi 
sogni di sostenere, che. il Papa o.i suoi. creat 
abbian violate le leggi del paese. Se dunque il 
dottor ‘Wiseman ‘ed i suoi fratelli hanno sfuggito’ 
sani e salial pericolo del primo bollor popo= 
lare, se.il buon ‘inglese invece di metter mano | 
nel sangue o nelle “case loro; s'è. coutentato 
f aiderne e di squartarne ì fantocci, e se la | 

deve ridursì a termine di legge, pare evidente o 
che le leggi debbono essere rivocate e cangiate; |’ 
o che la gerarchia cattolica finirà per rimanere © 
tranquillamente al posto che Pio TX le ha asse 
guato. pi 


1847, e lo sapeva: poteva ugualmente sap 
chiunque, volesse leggerla: eppure quell’atto. 
Papa è venuto addosso a quest’inglesi come un 
colpo di fulmine, quantunqne fosse cosa prepa 
rata ed intesa da più di tre anni. Fin d’all 
Quarterly ‘annunziava fremendo che « il pi 
di tutti i gesuiti era stato nominato arcive, 
di Westminster, e che il Papa aveva 
solenne impudenza di trinciare il suolo a 
vecchia Inghilterra in nuove diocesi senza 
pensiero delle diocesi anglicane già esiste 
Capirete che se nel dicembre 1847 lo. < 
la Quarterly, dovea saperlo chi più era interes 
sato a vegliare agl’interessi della Chiesa, ed ox 
fosse necessario, ad opporsi a questa papale 
gressione, Egli è soprattutto per ciò che la si 
che prima era universalmente rivolta. contro 
«Papa ed i suoi creati, si va ora ritoreendo 
un partito contro l’altro, e diventa affare di 
litica esclusivamente. inglese. 
Se fosse in sessione il Parlamento io no 
maraviglierei che. ne nascessero discussion 
fiere e così intemperate, da porre: in pen 
questo governo, y ) A 
Voi non avrete dimenticato che fu già un1 
che Pio IX era in concetto di profeta e dim 
né. già, solamente a Roma od.in. Italia, ma 
Assai. oltre alpi, e soprattutto in Inghilterra 4; 
avrete..dimenticato chie nelle sue angustie, avi 
a contendere coll’Austria nemica e colla Fx 
dubbia, s'era messo fino ad un certo .punti 
mani dell’Iughilterra, ed avea invitato lord 


sua autorità. L'Inghilterra, oltre il senti 
vero: amore per le libertà italiane, era al 
pegnata a fare sgarbo all’Austria ed alla 


ed aveva però tutte le ragioni di anima 
nella sua benevola ed assennata carriera 


lora ed ottenesse quasi sanzione delle nomii 
scovili ed arcivescovili che avea in petto; 


rebbe forse stato meno formidabile in Ing] ilte 
perchè aliora il Prete italiano era un ‘idolo 
questo paese, e quantunque gl’Inglesi non 
bero voluto riconoscerlo mai per capo loro 
rituale, pure non avrebbero fatto tanto ro 
per la nomina dei vescovi cattolici. 
Tuttavia con tutta l’ammirazione deg 





vicinamento tra il loro paese. e Roma 


: 





cosa che garbasse ai più fanatici, e-voi vi ricor- 
derete che quando si proposé in Parlamento di 
ristabilire relazioni diplomatiche con Roma;quan- 
tunque il paese vi fosse sufficientemente disposto, 
l'opposizione risoluta di alcuni pochi prevalse 
tuttavia contro ciò che pur pareva ragionevole, 
ed il governo fu obbligato a deporne il pensiero; 

Questo scacco ‘ricevuto ‘in Parlamento scoraggi 
il governo inglese e gli fece far pausa nelle sue 
buone intenzioni verso del Papa, ed il Papa do- 
vette sospendere le sue nomine. . Quelle nomine 
gli rimasero in petto durante le guerre infelici 
di Lombardia, i trambusti repubblicani di Roma, 
e il suo esiglio tin Gaeta. 

Ora poi Pio ‘IX , ritornato al Vaticano; e pet 
virtà ‘delle sue nuove alleanze considerandosi 
sdebitato' verso l’Inghilterta, è persino di mal 
umore contro di essa a motivo di quei tali col- 
legi irlandesi, ha dato. udienza ai consigli di quel 
finissimo. dottor Wiseman ed ‘ha fatto le sue no- 
mine simili. al vero. 

Premesso che in queste notizie vi sia un fondo 
di verità, s’intenderà subito perchè lord. John 
Russell nell’atto' stesso ‘iri cui credette opportuno 
l’inveire contro il Papa e‘i suoi famigliari, ‘cer- 
casse noridimeno di rivolgere tutta la piena dello 
sdegno popolare ‘eontto di ‘quei’ puseisti, ossia 


partigiani dell’alta Chiesa; ossia anglicani catto= 7 


licizzanti; a cui si dà taccia di « traditoti nel 
campo. » ; 

Si dice che il Papa non ayrebbe mai osato di 
fare un passo di manifesta aggressione verso la 
Chiesa inglese, ove non avesse. creduto che vi 
fosse nella Chiesa stessa .un numeroso partito il 
quale nelle vestimenta sacerdotali, nelle funzioni 
di chiesa ,;e persino nelle dottrine sul digiuno ; 
sulla confessione. e su altri punti di simil genere 
dava sentore di voler tornare. indietro alla reli- 
gione cattolica, un gran numero del qual partito, 
aggiungete, dopo aver fatto la scimia al cattali- 
cismo per ogni maniera, aveva poi finito per 
disertare Ja Chiesa che gli avea. nudriti nel suo 


grembo, per darsi in braccio a « colei che siede» 


sopra le acque. » 

Il partito del governo dunque, e con esso quello 
della bassa Chiesa ha fatto. il possibile per get- 
tare tutto il biasimo sul partito dell’alta Chiesa. 
Per parte loro quei della Chiesa alta e con loro 
tutto il partito ultra-conservativo della giovine 
Inghilterra, sì direbbe meglio dell Inghilterra 
rimbambita, di cui è capo visibile D’Israeli, hanno 
ritorto l’accusa contro il governo stesso e i suoi 
aderenti, sostenendo che esso governo aveva ci 
vettato con Roma sin dal 1847 e dato ansa al 
Papa a meditare quelle nomine; di cui pretende 
di essere sorpreso e sdegnato nel 1850. 


Questa, se non m’ inganno, è la posizione at- | 
tuale della quistione ecclesiastica in Inghilterra. | 
E se gli spiriti continuaao in questo fermento | 


fino all’aprirsi del Parlamento, mi pare che scen- 
deranno in campo dietro questi rispettivi  prin- 
cipib, schierati presso a poco sotto queste rispet- 
tive ‘insegne. Al governo sì faranno intorno tutti 
quelli della bassa Chiesa, non meno che la più 
parte dei settarii di altre credenze, i quali sono 


all'ultimo interessati alla equa libertà e tolleranza | 


d’opinioni: all’altro partito apparterranno, oltre 
p P PP ’ 


l’alta Chiesa , tutta la turba ‘ultra-conservatrice, | 
tutta quella. parte della Chiesa che non sa ve-| 


dere nello stabilimentò di una Chiesa. nazionale 
se non i vantaggi temporali di cui. essa fa pri- 
vativa coi partigiani dei pani e pesci (loavesand 
fisches), come suol dirsi qui lepidamente, allu- 
dendo. a. quel gran banchetto in cui il Redentore 
saziò , miracolosamente le. moltitudini. Il partito 
cattolico profitterà della contesa e sì terrà in di- 
sparte finchè veda ‘da qual lato penda il suo, yan- 
taggio. Probabilmente si getterà dal Jato ‘degli 
oppositori del governo. 

Per ultimo o il'governo riuscirà a fivocare od 
almeno ‘a modificare l'atto d’emancipazione , dei 
cattolici, o ‘coriverrà pure che i cattolici stabili- 
scano la loro gerarchia secondo 1’ indole ‘delle 
costituzioni, per quanto almeno queste non ‘diano 
di cozzo. ‘alle leggi vigetiti inglesi. La seconda 
congettura nii par'più probabile, essendo tipppo 
difficile ad'un popolo il dare addietro, e il'pen- 
tirsi di ‘un ‘atto generoso. 

Alla fine dei conti, se studiamo il Times quella 
gran banderuola dell’opinione inglese; che me- 
glio d’ogni altro scrittore ci addita da che' parte 
tiri il vento, vedremo che l’atto del Papa ‘non è più 
diaggressione o di usurpazione; ma'solamente dj 
scortesia. «/Vor ci sarà gran male, dice il Times, 
Santo Padre, ma:potevate usare altra maniera.» 
Non bisognava dire: «arcivescovo di PVéstminster 
ma bensì ‘arcivescovo ‘dei cattolici romani di 


Westminster; now bisognava far uso di ‘un: nonie: 


così sacro e caro tal popolo ‘inglese: bisognava 
far precedere domanda: alla‘ Regina; bisognava 
procedere verso l'Inghilterra «almeno come si fa 
verso i paesi più ligii alla Santa Sede, dove se 
la nomina di wescovi non dipende di fatto dal 
governo locale, non: è però valevole senza la sua 
sanzione— e simili freddure. Bene 0 male, ciò non 
toglie che il colpo non sia faito, e ché non possa 
disfarsi senza: estremità che ripugnano al ibuon 
Senso e alla giustizia di questo libero paese. 
Frattanto, ad . ogni modo , la quistione pare 
sviata dal .suolo italiano, e. il Papa stesso non 
cì ha più alcuna ingerenza diretta. Se le nomine 
stanno, non vi è ‘altro discapito che il nome: è 
Îl titolo dei vescovi e delle diocesi, e la Chiesà 
tomana avrà fatto un passo; passo importante 
Se volete, ma non decisivo. Anzi scapiterà d’opi- 
Mone più di quel :che possa guadagnare .di di- 
gnità, pe poi prevale il partito opposto, e .il 
sane € obbligato a ritirare i suoi tredici prelati, 
È € cose debbono. tornare presso a peco ‘allo 
e me sane prima dell’emancipazione cat- 
SIGnI È apre no può parer probabile ad un 
asti nn se se reegia I inghilterra 
Puntiglio, per u RION P PRE nP ga; 
sinina si n seatitncato ombroso di gelosia 
dle se Principio di tolleranza e di libertà 
ile è sempre bello e santo per quanto 
€ sì abusi, 


|1733, 236, ‘737, 738, ‘744. 


ora re Te 


Non mi par che vi sia via di mezz9; € tra 
due’ estremi non mi par dover dubitare che 
l'Inghilterra non si appigli al più generoso. 


Corrispondenza del Risorgimento. 
Parigi, 29 novembre 1850. 

Il discorso .del re Vittorio. Emanuele è stato 
giudicato talmente savio e dignitoso, che. perfino 
gli avversarii più dichiarati del. vostro. governo 
non hanno osato censurarlo pubblicamente. L'o- 
pinione dei .sa/ons, la quale da gran: tempo era 
assai poco benevola ia riguardo del Piemonte, sì 
va notevolmentéè modificando. Sé il: signor His 
de Butenval, nominato ministro di questa repub- 
blica a Torino e che fra otto o dieci giorni sarà 
costì, si metterà in condizione di conoscere ve- 
ramente bene il vostro paese, e dare al governo 
ed agli amici che ha in Francia informazioni vere 
ed esatte, l'opinione degli uomini politici miglio- 
rerà sempre. Il sig. de Butenval ha ingegno ed 
abilità, e sebbene sia forse troppo legato col par- 
tito che qui diciamo ultramontano, pure quando 
sarà sulla faccia del luogo dovrà persuadersi che 
il vostro governo inon ha: oltrepassato i limiti del 
suo ‘diritto; e ‘che il gran romore'che fra voi ed 
anche in Francia è stato mento contro le fa- 
ifnose leggi non! è stato in gran parte che un fuoco 
ai del partito politico anticostituzionale. 

Il sig. di Persigny non è altrimenti caduto in 
disgrazia, come alcuni hanno supposto. Non è 
nelle grazie di M.r La Hitte, ma lo è sempre 
molto in quelle del presiderite; e gli amici del- 
‘l’Eliseo si lusingano di vederlo presto ministro 
degli affari esteri. Se mai dovesse scoppiare la 
guerra in Germania , la leva dei 40,000 uoinini 
sarebbe forse portata ad 80,000. É corsa voce 
che la Prussia sollecitasse l’alleanza della Francia 
e che in compenso acconsentisse alla cessione 
delle provincie renane, e che il presidente va- 
gheggiasse molto questa idea. Certo il sig. Per- 
‘signy a Berlino teneva pratiche di qualche îim- 
‘portanza. Ma i consigli per la neutralità armata 
prevalgono nel governo e nell'Assemblea, e l’e- 
sercito che va alle frontiere potrebbe forse ser- 
(vire più facilmente a ‘comprimere un movimento 
rivoluzionario che si dice starsi preparando dai 
socialisti nelle provincie tedesche vicine alla Fran- 
cia, che servire ad aiutare la: Prussia, come. gli 
amici ‘dell’Eliseo vorrebbero. 

Sebbene varii giornali abbiano annunziato che 
il prestito di Mazzini era stato realizzato per in- 
tero, pure non lo è stato che in picciolissima 
parte. Ho parlato con molti inglesi che sono in 
‘caso. di essere bene informati, e tutti mi hanno 
i detto la stessa cosa. 


Torino, 2 dicembre 1850. 

Noi ragioneremo all’opportunità partitamente 
i delle nuove leggi di finanza ‘proposte dal go- 
verno; eviteremo le inutili polemiche; non fa- 
remo mai il torto ai lettori subalpini , la cui 
‘mente si distingue per la precisione e l'esattezza 
pratica dei giudizi, di credere che la politica o 
‘l'economia da romanzo possa. lasciare in essi 
‘la menoma impressione. Non abbiamo quindi 
che ‘poche parole. a dire sulle generalità; del si- 
stema adottato dal governo; nè vogliamo ripe: 
tere quanto abbiamo scritto ‘altra volta sullo 
stesso, argomento (1). 

Il.perfetto ideale della giustizia in. un, siste- 
ma ‘d’imposte è, che ciascuno paghi a \propor- 
zione dei servizi che glirende il'governo. 

Questa idea elementare ‘esclude già ‘l’altra 
dell'unica imposta proporzionale o progressiva, 
Una picciola proprietà litigiosa dà più opera in 
un anno al governo, che una grande proprietà 
non contestata, in un secolo. I ‘servizi del go- 
verno sono altronde naturalmente complessi. 
Nell’atto che l’amministrazione della giustizia 
serve principalmente di riparazione .all’offeso , 
serve per incidenza ‘a tutti i cittadini, preve- 
nendo altre offese con lo esempio. Essa provve- 
de ne iniuriae per vices ad singulos redeant, 
quindi a.buon diritto si distribuisce il prezzo di 
questo servizio tra il contendente: e Ja, società 
intera in proporzioni ‘che’ non possono essere 
che discrezionali, per l’imperfezione degli 'stru- 
i menti umani di valutazione nelle cose morali. 
| — Ecco due ordini d’imposte: le. giurisdizionali 
e le generali. 

Egli è ben vero che la massima parte dei ser- 
vizi più costosi del governo, per lo ‘esercito, la 
marina e la stessa forza pubblica interna sono 
resi alla società in massa, il che fa riporre la 
giustizia dell'imposta nella. proporzionalità. coi 
| possessi, che'lo Stato garantisce dalle aggressio- 
ni interne ed esterne; ma qui ‘ancora ‘bisogna 
fare nuove concessioni alla imperfezione dei 
metodi umani. Chi conoscerà esattamente ciò 
che ‘ognuno possiede? E ‘altronde non è forse 
vero ‘che‘al postutto l’imposta, ‘aumentando il 
prezzo delle ‘cose, ricade sui consumatori? Ed è 
men vero che la ragione della proporzionalità 
deriva dal fine più elevato di non alterare Ja 
proporzione delle soddisfazioni. legittime. alle 
quali ha diritto ogni uomo «a misura dei suoi 
| mezzi? Se dunque pagano in ultimo i consuma- 
| tori, e sì deve tener ‘conto della sensibilità dei 
‘contribuenti, non ha i suoi pregi anch'essa la 
contribuzione. indiretta che si dirige al. contri- 
buente nascondendo la mano dell’esattore, ‘con: 
fondendosi ‘col iprezzo‘delle cose, quandoil citta- 
dino ha i mezzi per pagarla, e sempre a propor- 





e (legittimamente la: contribuzione indiretta pe 
lutti i‘governi (nessuno ‘eccettuato) ‘combinano 
i due sistemi secondo la misura e la prevalenza 
TTT TTT III zz 

(1) 7. Risorgimento nur. 716, 720, 125, 728, 





zione di ciò che vuole consumare? Nasce quingi] 


IL RISORGIMENTO 


| delle considerazioni diverse.che debbono aversi 
i presenti Ìn un buon sistema d’imposte. 

Non parleremo più ‘adunque come di cosa 
seria dell'unica imposta sulla rendita. Questi 
| popoli non hanno il gusto di simili esperienze; 
non vi è più alcuno chela: proponga, e si parla 
| soltanto ‘a quando ‘a quando dell’ esempio in 
glese che ‘stà per la imposta sulla rendita, ‘ma 
non unica nè significante. 

La sola enunciazione de' metodi inglesi da noi 
fatta ‘altra. volta avrà fatte perdere acmolti il 
gusto di quella prova, di cui non si deve mai 
ripetere il risultamento in milioni di franchi, se 
si vuol produrre una giusta impressione sull’a- 
nimo de’lettori,, senza. ricordare, .e sempre in 
franchi, non in lire sterline, il totale del bilan- 
cio inglese. Si vedrà allora che tutto lo appa- 
rato delle vessazioni e degli arbitrii inerente a 
un sistema inquisitorio e sostanzialmente insuf- 
ficiente, per valutare fortune capaci di occulta- 
zione o non soggette a. misura, rende un unde- 
cimo appena: dell'entrata pubblica. 

In altri ‘articoli noi accennvammo la parte 
della Zand-tax in quel prodotto ; parte tra. noi 
rappresentata. dalla contribuzione fondiaria; ri- 
‘ordammo le colossali fortune che quella tenue 
imposta del:3. per 100 appena sfiora in Inghil- 
terra, e comè in questi Stai, per non scendere 
più giù di quel che fa in quel paese ove tanto si è 
gridato contro essa, e produrre un 25.° di quel 
che dà nella Gran Bretagna, dovrebbe trovare 
almeno 32,000:contribuenti che possiedano più 
di franchi 5780 annui di rendita, il che è tanto 
lontano dal possibile, quanto le grandi fortune 
subalpine sone al di sotto delle inglesi! 

Da questo semplicissimo rapporto di cifre ri» 
sulta all'evidenza chequi importata l'income-tax 
(tassa sulla: rendita) accrescerebbe enormemente 
la somma de’dolori ehe ivi costa, per condurre 
a più tenui risultamenti. 

Ma s’ingannerebbe davvero chi credesse che 
le sole. differenze. nella. condizione. economica 
stanno contro l’adozione di quell’inglese contri- 
buzione. Vi sono considerazioni di un ordine 
più'elevato, alle quali spesso non si bada abba- 
stariza. Esse appartengono all’ educazione mo- 
rale e politica; del popolo inglese. 

Senza, fermarci:molto:sulla religione del giu- 
ramento, ché è ‘il ‘printo mezzo: di' cognizione, 





delle fortune che si vogliono imporre nella Gran. 


Bretagna, non possiamo dispensarci. dal dirne 
motto. Abbiamo assai buona opinione della mo- 
ralità de’nostri concittadini per tenerla aldi sotto 
di quella di ogni altro popolo; troppa cono- 
scenza degli uomini e della insufficienza mani- 
festa del giuramento nella stessa Inghilterra per 
credere che. possa. mai bastare: a garantire. Ja 


veracità delle dichiarazioni. Tuttavia Ja religione. 


ela moralità de’ popoli:non hanno gli stessi modi 
di manifestazione: e tale apparizione sulla scena, 


del: ministro del ‘santuatio, o il .commercio di 


birra da lui fatto in dettaglio; che sarebbero 
scandalosi ‘in.Italia, non, feriscono la sensibilità 
religiosa del popolo itiglese. La religione del 
| giuramento, dai tempi di Tacito, è stata ricono- 
sciuta come più forte mei popoli germanici che 
nei latini, ei tre rami germanici che popolano 
la Gran Bretagna ve l’bihno stabilita. 

Il giurì : soluzione goscienziosa di tutti i pro- 
blemi che nontollerano;uso dello squadro e del 
compasso è già omogeneo ai costumi inglesi; 
esso è adoperato sino a un certo punto'a fissare 





elemento di garantia della veracità delle dichia- 
razioni, garantisce, fugzionando una: seconda 
volta, la veracità della manifestazione della co- 
scienza del giurato. Ma più ancora la ‘garanti- 
sce la solidarietà morale tra il giurato e il go- 
verno creata da più sé6oli di reciproca fiducia 
e di amministrazione nazionale, e il tribunale 
della pubblica opinione,giudice de’giurati, che 
agisce sovra ‘essi a grandi: periodi; ‘e della cui 
azione il giurato inglese ha la memoria, la tra- 
dizione, l’esperienza e la certezza. Noi facciamo 
ora appena una prima esperienza. del giurì nei 
reati distampa, e non avendolo ancoraapplicato 
a'tatti i crimini, siamo ben lungi dal' poterlo 
adottare immediatamente in maleria civile, am- 
ministrativa, finapziera; nè si può creare a un 
tratto la solidarietà itra4 pubblici e. privati in- 
teressi, ove‘i primi furono così a lungo:il cieco 
monopolio di pochi' privilegiati. 

L'orgoglio inglese e l’alto pregio in cui tiene 
le fortune, è altro stimolo forse maggiore del 
giuramento, alla veracità di certe dichiarazioni; 
e con certe altre volontariamente esagerate of- 
fre un compenso alle occultazioni inevitabili. Si 
comprende, in-un paese ove-il. credito: esercita 
una'immensa azione, e ove l'esercizio dei dritti 
politici e talvolta dei riunicipali dipende ‘dalla 
rendita, che vi.siano uomini, e non pochi, de- 
terminati a pagare la tenue imposta del 3. 00 
sopra una rendita che non possiedono, :peravere 
un posto nel Parlamento o nel commercio. Tra 
noi si entra alla Camera dei deputati senza un’ 
soldo di rendita, e nessuno è disposto a esuge- 
rare la sua rendita per pagare più che non ido- 
vrebbe allo:Stato. 

Una parte significante del prodotto dell’inco- 
me-lax si ottiene dal grandi onorari che paga 
lo Stato .sino.a 100 e più mila franchi al mese! 
Qui lo Stato non dà che ai soli ministri da; 45 
a 20: mila franchi per anna! L'inconveniente di 
colpire la mercede è altronde minore‘in Inghil- 
po dove ancora un gran numero di cariche è 





la rendita dell’income-tax. Il giuramento, primo | 


tenuto in privata proprietà ed ereditario; così. 


che la rendita di esse è come quella di una 
terra. Qui tutti gli uffizi sono pubblici e rimu- 
neratorii. Sa S i 

Nelle commissioni d'inchiesta per l’ancome-tax 
i mestieri ele arti, che si impongono a propor- 
zione. dei profitti presunti, sono rappresentati 
dai notabili e dai capi di ogni arte. Ove. lo spi- 
rito:di corporazione dura ancora, ové l'osse- 
quio dei membri e il nobile orgoglio de prote- 
zione dei capi di ogni maestranza vivono di lealtà 
e di subordinazione, l'attrito degli interessi non 
è più tra gli individui ma tra’ corpi; esso è quindi 
immensamente semplificato. Oratore:del meeting, 
gonfaloniere alla city, il console di una corpo- 
razione sacrificherebbe se stesso anzichè tradire 


la coscienza nella distribuzione della imposta tra. 


i membri della corporazione che perfettamente 
ei conosce. Disciolte le giurande e abolito. l'a- 
more della corporazione, tra noi manca la rap- 
presentanza dei ceti che abbia la scienza e il 
culto degli interessi del corpo. Il nostro fab- 
bricante nella commissione d’inchiesta sarebbe 


ignaro delle entrate de’suoi compagni di arte,. 
spinto dalla concorrenza: individuale ‘a depri- 


merli piuttosto che animato.a. sostenerli. dall’a- 


more del corpo. Egli n' òn'ha asperare dall’eser- 


cizio di una buona giustizia distributiva, l'onore 
di essere confermato nella dignità consolare del 
suo mestiere, dal voto di coloro che lo eserci- 
tano senza capi, senza organizzazione e senza 
consoli. 


Il contribuente che ha fede nella tariffa fatta 
con l’intervento-del suo capo, ha poi l’ossequio 
più illimitato pel regolamento, per la legge ci- 
vile, pel precetto dell’autorità: altra religione 
di John Bull che si fa con l'educazione politica 
de’ secoli. Il concittadino dell'autore della le- 
gislazione della Garolina, quando la regola è 
fatta, non pensa che ad eseguirla ; egli si fa 
uno scrupolo di non distinguere ciò che è di 
dritto naturale da ciò che è di dritto civile, e di 
ubbidire.. Ai suoi occhi è tanto ragionevole che 
sia impiccato un contrabbandiere sulla spiaggia 
di Pouvres, quanto è ragionevole la condanna 
nel capo dell’ omicida, poichè una legge del 
‘Parlamento ha fulminato così l’una pena come 
l’altra. Quando un regolamento municipale pre- 
scrive che a ciascuno è lecito appropriarsi gli 
oggetti che sporgono dagli usci delle botteghe, 
il dritto di proprietà così acquistato sembra 
tanto sacro quanto ogni altro: nè il venditore 
oserebbe fermare la mano di chi prende la sua 
cosa posta fuori l’uscio. Nessuno si sorprende 


che l'atto. non disteso in carta bollata sia dichia- 


rato nullo; ma Je Camere subalpine abborri- 


irono dall'idea di una pena così severa per una’ 
contravvenzione fiscale, perchè i nostri costumi 


{sono diversi, 


Quando le secolari tradizioni di una legisla-' 


zione giusta e nazionale danno a un popolo 
l'abitudine di incarnare e immedesimare la giu- 
stizia nella legge, si possono fulminare pene 
severissime. per le dichiarazioni non veridiche 
dell'income-tax. Ma tra noi si potrebbe egli? 
Consoliamoci di ’non avere pene crudeli per 
ragioni fiscali, privilegi di censo per la eligibi- 
lità al Parlamento, 
ineguaglianza di. fortune, giurande .e.\mae- 
stranze; ma non siamo inconseguenti sino ‘a 
pretenlere un picciolo bene, éhe può essere 
compagno a'‘grandi ‘mali. © 
Imitiamo le istituzioni inglesi, 
igenti, non da ciechi imitatori. 
Poniamoci la. mao sul cuore, ‘e ‘troveremo 
che il. governo non ‘ha totto: 4; di avere pre. 
ferito ‘il sistema dell’imposta combinata e’ va- 
riata all'ideale dell'unica diretta sulla rendita; 
‘e .2.. di non essersi affrettato «a proporre un 


income-tax suppletoria ne’ bisogni della nostra 
finanza. 


ma. da .veg- 


Dacchè nella discussione dell’ indirizzo in 
risposta al discorso della Corona : non ‘era av- 
venuto ' che il Parlamento favellasse della con- 
troversia con'Roma,.noi speravamo che per ora 
gli animi non sarebbero commossi da nuove 


discussioni su questa argomento..Ma. il.sjg..se- 


‘natore De Latour ha divisato: muovere interpel- 
lanze al ministero. I motivi che lo hanno ‘de- 
terminato non possono esser 
fine che egli si propone 
buono. Ma dobbiamo confessare che . se egli 
desidera, come siamo .certi, la concordia della 
potestà: civile , coll’:ecclesiastica sci pare chie 
‘abbia scelto un'mezzo non troppo opportuno 

‘perchè certe pubbliche discussioni nelle con- 
giunture presenti non possono far altro che 
‘esasperare nuovamente gli animi, .i quali ian. 
iminciavano a riposare. 

Noi sappiamo per sicuri riscontri, che i ne 
mici Interni ed esterni della nostra libertà È 
tranquillità non sopportano in pace nè simi- 
gliante riposo,, nè il silenzio. del Parlamento 
intorno alla  quistione a. cui accenniamo, Gi 
sono .noti i dispetti egli augurii di coloro ‘ai 
quali la nostra libertà e la nostra pace sono 
di rimorso e di tormento. 

Ma noi. abbiamo così ferma fiducia: nella 
iprudenza. civile e :nell’amore di patriadei nostri 
concittadini, che ‘speriamo non Venga da questa 
discussione fornito alcun argomento di letizia 0 
pretesto d'insidia ai nostri nemici, 


RT © pr 


cariche: ereditarie, grande 


e che onorevoli, .il 
non può essere che. 


con 408 sopra 148 votanti, ecco il 
della.tornata d'oggi... ||| pet 

La prima legge concerne le spese oc 
per gli ospizi de'trovatelli. Considerando 
fondi sin qui allogati in soccorso di quest 
felici vittime della. miseria 0 del vizio, so 
gran lunga insufficienti all'uopo , il. goy 
presentava fin dall'altr'anno un progetto di leg 
inteso a venir loro più efficacemente in ai 

Stabiliva anzi tutto all’art. 4.0 che 
gennaio susseguente la spesa necessaria a 
tenimento dei fanciulli esposti , esauriti i, 
degli ospizi a. ciò destinati, sarebb 
dello Stato, delle opere pie, e delle | 
Cogli articoli 2.0 e 3.0 stanziavansi 60 
sul bilancio dell’interno, da riparti 
ospizi de'trovatelli, ed applicava loro il pr 
delle multe devolute alle opere pie: ne 
sivi tracciava le norme secondo le qual 
tuti di carità e le divisioni dovrebbe 
rere a mantenerli. i 
| $ La commissione accettava sostan: 

rogetto' ministeriale, ma auméntav 
800jm. lo stanziamento annuo, Però gra 
si disputava in seno ad essa circa la 
nienza.di mantenere il riparto per: divisioni 
siderando' la. minoranza che si sostituisse a 
‘sto il riparto per provincie, oltrecchè a 
pure 1 qualche con testazione scirca la opportui 
e giustizia di applicare ai trovatelli il redd 
di altre opere pie. aventi una. destinazion 
Versa. È 
Il presidente, tenuto conto di queste ‘e 
slanze di fatto, e notando inoltre come so 
sette membri della commissione , tre avess 
cessato dalla deputazione , fra i quali il 
tore, cioè i signori Jacquembud, Regis e 
velli, chiedeva alla. Camera a quale punto 
suo corso volesse riprenderé questa legge 
proposta dai deputati Sulis e Decastro ? 

il deputato ‘Elena suggeriva di confermari 
allo stato di progetto, e di rinviarla come tal 
agli uffizi per la nomina di una nuova com 
missione ; il ministro aderiva ; altri proponeva 
d'aggiornarne la discussione sul riflesso che sia | 
il governo prossimo a proporre una legge ch 
riformerebbe il riparto mministrativo, soppri 
mendo di nuovo le divisioni; il deputato Pallie 
osservava mollo opportunamente, che dichi; 
rando il ministro di voler riproporre la legg 


| questa dovea di sua natura tornare agli u 


finalmente dopo alguanta discussione ingarb 
gliata dagli equivoci del Valerio, dalle teo 
del Michelini, che non pago del nome di 1 
satlantico pare aspiri ora a quello di anti 
viano, e dalle. proposte del Moja, venulos 
voti, la Camera riprendeva la legge, ri 
dola agli uffici, secondo la mozione Elen 
Pallieri. 

Succedea quella per la privativa delle posti 
ma la duplice dichiarazione del commissaf 
regio deputato Despine, che cioè algoverno p 
messe vederla adottata per attuarla col 4 
naio prossimo, e che si accettasse dal ministeri 
in massima il progetto della commissione, P 
.suadevano Ja Camera a confermare tutti i} 
vori. antecedenti, nonostante mancassero ane 
quei tre membri della commissione, ossia i 
gnori Riva e Ricci Giuseppe demissionari; 
sig. Brunier, assente; però, in riguard 
quest'ultimo, decideasi d’indugiarne di quali 
giorno la discussione, per lasciargli tempo. 
tornare .al Parlamento dalla Savoia}, ‘dov 
tuttora, da va 

Per ultimo ‘confermavasi. eziandio la le 
per il riordinamento della imposta predi 
Sardegna, legge volata.già da più mesi. 
sessione anteriore, e rimasta incompiuta, ca 
la proroga prima, e dipoi la chiusura. La ‘Gi 
mera, sulla istanza dei rappresentanti dell’ 
passava senz’allro allo squittinio segreto, 
fermandola tale quale è. — Va 

Com questo , essendo esaurito lord 
giorno, l'adunanza si scioglieva alle 5 12 


It ministro dell'interno annunziava oggi, in 
nome del suo collega delle finanze, la presenta» 
zione di un progetto di legge per imposta. sui 
fabbricati, e deponeva, durante la seduta, un’al- 
tra legge per ili contenzioso amministrativo. A 
quanto ‘ci fu-‘assicurato, questa legge è redatta 
sopra basi molto ampie, e contiene una larga 
applicazi ne del principio del discentramento. 

DI ANO i 
‘PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 

‘Tornata del 2 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Seguito - della discussione I 
pubblica. 

La: seduta si.a 
del verbale. 

Per mancanza del numero. i 

i ol ti 
Minale. dei senatori assenti vii da RI 
cato nel foglio ufficiale; ina 

Sarà pure pubblicato il 0‘ ; 

numero ‘di‘coloro’ 
dopo non essere intervenuti per .Lre consecut 


bic non;chiesero il congedo, secondo il disp 
art. 101 del regolamento. 


Si procede all'ordine. del giorno. Pre 
Art, 77. « Coloro che Vogliono uscire dalli 


sulla legge. di sicuri 


pre al.tocco e mezzo ‘coll’approvi 





la, 


sog 
ziont 


ono 
pbbl! 


quali 


; tor 
odel 


Stalo 


‘autorità che.ne sa- 
zioni che riunir deveno .co- 
1 formano ‘oggetto di l'ego- 


porti e la loro 


ggelto 

€gge e non di regolamenti par- 

t con un regolamento limitare 

ltà matarali che ad.uno compete; Questa pro- 
ccettata dal senatore Sclopis relatore, il quale 

rolta propone che il contesto. dell’articolo 78 

ri il secondo alinea dell'art. 77, per cui l'articolo 

be come segue: i 

che ‘vogliono uscire dallo Stato. debboro 
 mupirsi di passaporto all’estero re- 
‘@ vidimato: 

‘potrà essere ricusato il passaporto per l’e- 
teri Se Ron a persone dipendenti dall’ altrui potestà, 
ser a ‘consentiento di queste, 0 che essendo sog- 
gette alla leva militare non prestino la prescritta 

: I falliti ed a complici di banca- 
processali per ogni sorta di crimini o 





e da seguirsi nella spedizione dei passa- 
loro vidimazione dalle autorità che ne sa- 


È 


nett e Cibratio, che vorrebbero fosse rieusato il 

Aporto a chi è menomamente indiziato di sospetti, 

azioni che sono combattute da Sclopis e dal 

dasigilli, l'art. viene adottato; 

80. «I viaggiatori che per qualunque punto di 

ra vogliono entrare nello Stat& devono essere 

edluti di passaporto ‘in ogni sua parte regolare, 

il ministro.o agente consolare ‘del Re. resi- 

‘luogo da cui provengono, o se ivi non ri- 

egio, rappresentante, firmato da uno dei 

1 nti consolari del Re, pel paese dalla cui 
sidenza il Vogginiore risultasse aver transitato. 

Devono “inoltre i viaggiatori alla! frontiera sotto- 

i to alla, vidimazione: dell'ufficiale che 

‘0 del comandante la prima sta- 

[n seguito ad osservazioni del. senatore Demarghe- 

he | la parola viaggiatori non avere senso 


determinato, e non doversi usare nella legge: 


le c e diano luogo ad ambiguità, invece di viag- 
ori. il Senato approva che si dica coloro che, ecc, 
matore Jacquembud propone il seguente emen- 
Di: j 
È autorizzato il governo, a fare per decreto reale 
ioni. questa disposizione pei luoghi d'acque ter- 
, durante:la stagione delle acque. » | //\\-... 
‘questo emendamento, combattuto dall'uffizio cen- 
e.sospesa la discussione fino a che v'intervenga, 
gli affari esteri per dare Schiarimenti. | 
damento è proposto dal senatore G. di 


evono inoltre i viaggiatori, venendone richiesti 
frontiera, sottoporre il passaporto. alla vidima- 
ep, E 
Senato lo rigetta, adottando il seguente del se- 
‘e Balbi-Piovera : pa si 
persone che abitano alla distanza di due milia- 
lti dalla frontiera e che abitualmente vanito da ‘un 
ill'altro, formeranno oggetto di un regolamento 
tato il ministro degli esteri, il senatore Jacque- 
tipiglia e sviluppa il suo emendamento; lo ap- 
inistro dicendo che non vi dovrebbe essere 
id accettarlo quando la cosa fosse facolta- 


(governo, ‘potendo questi conoscere agevolmente. 


ne che potessero far nascere sospetti sulla loro 
i si oppone Sclupis dichiarando che in tal 

be: lo stesso che sottomettere a: decreti reali 
isposizione della presente legge, e non do- 
sciare air governi l’arbitrio di ‘rallentare o 
‘talento i freni alle leggi. Dopo nuove 


e si sofferma per tempo non minore di 
e presentarsi all'autorità locale per otte- 

sto sul suo passaporto. i. 
tende fermarsi da tre a;dieci giorni ecc. » 
pre di Pollone trova Îla disposizione di 
grafo troppo illiberale e propone si dica: 
ttaniero ‘che arriva ‘in una città o comune 


o arrivo depositare il suo passaporto presso 
locale contro ricevuta o serutinio. © 
mole fermarsi oltre i quindici giorni ece.» 


. Gli stranieri che hanno ottenuto una carta 
00 vogliono partire, dovranno far vidimare 
Passaporto anche dai ministri 0. rappresentanti 

pria nazione. » ) 
tore Giacinto di Collegno ne propone la 
one, siccome disposizione inutile, e il Senato 
: viene in fine approvato senza osservazioni 

A % 





de setto di 
frò delle finanze presenta un progetto 
innione dei debiti creati nel 1849 e 50 
rgenza che viene consentita dal Senato. 
è levata alle ore 5. 
DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 dicembre. 
5 Presidenza del cav. Pine. ua 
| Sontwanio. — Deliberazioni suî tre progetli di legge. 
relativo l’uno alle spese occorrenti agli ospizi si 
 trovatelli, il. secondo per la privativa postale, e 
fl terzo pel riordinamento delle contribuzioni pre- 
«diali in Sardegna. Presentazione di un progetto 
di legge per parte del ministro dell'interno. 
La seduta è aperta alle rest ao 
Il segretario Airenti dà lettura del verbale della tor- 





nata precedente. 7 i: 
E) ‘poscia letto dal segretario Cavallini il solito sunto 
‘di petizioni. e "CS 
| Presidente. ll sig. Durando depose un progetto di 
| legge che sarà trasmesso agli uffizi. SI 
| La Camera, essendo in numero, approva il verbale. 
Presidente. L'ordine del giorno reca. n 
Deliberazione sul punto in cui abbia a ripre. dersi 
| ladiscussione del progetto di legge relativo agli spizi 
e'trovatelli. I 
Gli uffizi hanno di già approvata la Jettura di questo 
progetto. Debbo però avvertire la Camera che della 
| commissione, dalla quale fu esaminato questo PRES 
composta dei signori Novelli, S. Marzano, Elena, Del: 
Carretto, Michelini, Jacquemoud, Cossato, mancano 
ora tre membri, cioè i sigg. S. Marzano, Jacquemoud 
| barone, ed avvocato Novelli, avendo lasciato il primo 


“5z0. 





Srraa 





TEEDE 


Sp 


capa 


Dopo osservazioni dei senatori. L. di Colle NO, Gand Ve, 7 E 3 
Jap ì i È Ra 0 RARO Moja. lo crederei necessario che:il signor. ministro 





per chiesta demissione, gli altri per nomine regie di 
essere deputati, {| . VEE A 

Per ora trattasi solo del punto in cuijabbia a ripren- 
dersi questa; legge. La Camera dlelibererà poscia il da 
farsi perla mancanza dei tre membri della commis» 
sione. 

Ministro dell'interno. È questo nno .di quei, progetti 
che il ministero aveva intenzione di riprodurre nella 
presente sessione ;, prego quindi la Camera ad averlo 
come tale, libera lasciando ad essa la deliberazione se 
abbiasi.0 no a tener conto deî lavori già fatti. ©’ 

Presidente. Le parole del signor ministro non tol- 
gono Ja questione del:conto che sabbia a farsi della 
relazione; dalla commissione già presentata su questa 
legge. 

Ellena. lo proporrei che questa legge fosse nuova- 
mente rimandata agli uffizi per. la creazione di una 
nuova commissione ; poichè sonvi in essa alcune que- 
stioni, a riguado delle quali variavano le deliberazioni 
della commissione a seconda dell'opinione dei membri 
della medesima che si trovavano presenti; come p. e, 
fu sempre in disaccordo nello stabilire se il contributo 
da imporsi alle opere pie pel sostentamento dei tro+ 
vatelli dovesse stabilirsi per provincia o per divisione. 
Attesa dunque tal differenza ‘di opinione, eavuto anche 
riguardo alla voce sparsa che il ministro dell'interno 
debba presentare presto suo progetto di legge sulla 
organizzazione amministrativa , il quale torrebbe le 
cause di quella differenza, considerando in ultimo la 
mancanza dei tre membri della commissione, mi par- 
rebbe conveniente che questa legge fosse rimandata 
agli uffizi per la nomina dicuna nuova commissione. 


dichiarasse se intende presentare un altro progetto , 
ovvero attenersi a quello antico, poichè ora abbiamo 
due progetti. 

Ministro dell'interno. La Camera può considerare 
il progetto come riprodotto, ed il ministero si riserva 
di deliberare quando il medesimo verrà in discussione, 
perchè ora non avrebbe nemmeno presenti quali siano 
le modificazioni introdottevi dalla commissione. 

Presidente. La questione cui ‘accenna il sig. Moja 
fu già pregiudicata dall’istanza fatta dai sigg. deputati 
che ripresero il: progetto della commissione, e dagli 
uffizi, che ne autorizzarono la lettura. 


Valerio. Appoggio la proposta del deputato Ellena, 
della creazione d'una nuova commissione, perché credo 
«Che tale questione abbia fatto qualche passo nell’ opi- 
nione pubblica, la quale si è sempre maggiormente 
manifestata in favore della pubblicità delle sedute dei 
‘consigli municipali (interruzioni. Varie vovi: no, ne, 
trattasi della legge sui trovatelli. Narità generale). 

Il presidente spiega al sig. Valerio di qual legge si 
stia ora occupando la ‘Camera, 


prendere il suo progetto; alcuni deputati fecero istanza 
per quello della commissione. La questione verte dun- 
que tra questi due progetti, cioè a quale dei due debba 
darsi la precedenza per la trasmissione agli uffizi. Io 
mi atterrei alla sola riproduzione del progetto della 
commissione, sul quale la Camera deve necessaria» 
mente deliberare, siccome riprodotto da due deputati, 

Michelini. la tutte le cose devesi procedere. con 
‘ordine. Nel formare leggi debbonsi prestabilire lefon- 
damentali, e poscia le altre semplicemente costitutive, 
che in quelle hanno fondamento (ilarità). 


La legge presente ha il suo fondamento in quella 
idell'orgamizzazione amministrativa ; attendasi questa, 
‘e secondo le prescrizioni della medesima, Forse il mi- 
‘nistero stesso vedrassi costretto a riformare il pro- 
igelto già presentato ed ora ripreso. 

Propongo adunque si rimandi ogni deliberazione 
isinchè sia presentata la legge sull’organizzazione pro- 
ivinciale. 

Pallieriî. 1 progetti presentati dal ministero non 
‘abbisognano di alcuna deliberazione della Camera per 
‘essere trasmessi agli uffizi : ora il sig. ministro del. 
l'interno ha dichiarato ti riprendere il progetto mini- 
\steriale, ciò che equivale ad una nuova presentazione; 
la Camera non ha a questo riguardo alcuna delibera- 
zione a prendere, ed io propongo sull’istanza Miche- 
lini Ja questione pregiudiciale. 

Sulis: lo aveva fatte istanze perchè la Camera ri- 
prendesse questo progetto al pùnto in cui irovavasi 
‘all'epoca della chiusura della sessione, cioè allo stato 
di relazione, ma dietro le osservazioni del sig. Elena 
inon ho difficoltà di ritirare la mia proposta e d’ asso- 
jciarmi.a quella \del deputato: di. Genova, 
| Michelini, Convengo anch'io col sig. Pallieri, che 


.4;$@.Il sig. ministro insiste per la ripresa del suo proget» 


ito, converrà trasmetterlo agli uffizi. Di più, osser- 
iverò..che rimandando, secondo la proposta\Elena,.il 
\progetto:. della commissione agli uffizi per la nomina 


ia ritrarre la mia proposta :di rimando, e di unirmi a 
‘quella; del sig. Elena. ; 

<. Presidente, LaCamera non può dimenticare esservi 
l'istanza di due deputati per la ripresa del progetto 
della commissione. Il regolamento esige che si prenda 
su questa istanza una qualche deliberazione. 

Pallieri. Parmi non ne sia più il caso dopo le pa- 
role.del sig. Sulis. 
| Presidente: Rimane ancora sempre il deputato De- 
castro; altrodei due deputati ‘che fecero tale istanza. 
Il sig, Decastro vi rinuncia ? > 

Decastro. Dopo le cose dette dal sig. Elena, non ho 
difficoltà d’unirmi alla sua proposta, 

Elena. È così poca la differenza che passa tra il 
progetto della commissione e quello del ministero, 
che per me sarebbe cosa indifferente la questione, 
quale dei due debba essere rimandato agli uffizi. 

Pallieri.::Quello: del ministero ‘lo deve essere per 
natura sua: la Camera deciderà poscia ‘che intenda 
fare di quello della commissione. 

' ‘Presidente. Sonvi due deputati ì quali hanno presa 
l'iniziativa di tal legge riproducendo il progetto della 
commissione ; è necessario che la Camera decida su 


© Pallierî. 11 ministro ha già fatto; esso ha presen- 
tato il progetto ministeriale. . 

Moja. armi che la cosa potrebbe essere terminata 
in questo modo: dichiari la Camera che attesa la pro- 
messa fattà dal ministro di presentare un altra legge 
modificata , sospende ogni deliberazione a tale rri- 
guardo. 

Presidente. Vi sono due proposte, quella del signor 
Elena e quella del sig sMoja Ora porrò ai voti la sola 
proposta d’istanza perchè il progetto della E 
‘sione sia preso in considerazione e mandato agli uffizi 
per la nomina di una muova commissione. 
Ali ) rova. 

| e sale la ringhiera e presenta 
un progetto di legge relativo al contenzioso ammini- 
strativo, unita’ al progetto havvi la relazione ed alcune 
tabelle, La molta mole di questo progetto ci toglie dal 
‘darne per ora comunicazione ai nostri lettori, 


Moja. 11 ministro dell'interno ha dichiarato di ri-' 


d'una nuova commissione, questa avendo sotl’ occhio, 
‘la legge sull’organizzazione provinciale, v' introdurrà 
ile modificazioni che crederà del caso; non ho difficoltà |. 
de 


questa iniziativa, il ministro farà poi quel che vorrà. 


‘’ GIORNALE QUOTIDIANO 


L'ordine del gioriio reca: deliberazione sul punto in 
cui.debba riprendetsi. la' discussione sul’ progetto di 
legge concernente la. 

i Privaliva postale: 

Presidente ricorda che questa legge fu già dalla 
commissione riferita, @d in quello stato ripresa ora dai 
signori Sulis e Decastro : ‘Osserva ;pure che dalla com- 
missione sono ora assenti tre membri, Riva, Ricci Giu- 
seppe.che cessaronà- di. essere deputati, ed il sig. Bru- 
nier.non ancora di ritorno dalla Savoia; 

Despine. lo ebbi l'onore di essere eletto commis- 
sario. regio per la presentazione di questalegge, e 
come tale vengo ora a Manifestare alla Camera il de- 
siderio del governo che questa legge fosse presto vo- 
tata onde poterla attuare all gennaio 1854.unitamente 
alle altre riforme postali. asian 

Il ministero accetta il'progeito della commissione, 


approva molte delle sue modificazioni, riservaridosi di | 


fare alcune/osservazioni su quelle‘che nél corso della 
discussione vedrà non poter adottare. © 

Sauli relatore. ll:relatore non:ha difficoltà di ade- 
rire alla presa in considerazione del progetto della 
commissione, purchè se ne differisca la discussione a 
tempo in cui vi fosse alméno presente la maggioranza 
della commissione. |‘ 

Presidente. Domando alla Camera se intenda con- 
fermati i lavori fatti intorno a (questa legge. 

La Camera conferma î layori fatti. 

Presidente. Rimane ora‘a stabilire il giorno per la 
discussione. in RI 

Despine. Accetto ‘a questo riguardo l’ osservazione 
del.signor;relatore,;.ma gli moterò che la commissione 
essendo composta di sette'e non mancando che tre 
membri, trovasi già;fin d’ora in numero. 

Demaria. Desidererei che si aspettasse l’arrivo del 
signor Brunier, perchè egli arrecò moltissimi lumi in- 
torno a difficoltà insorte nell’ esame della legge, rela- 
live alla Savoia. RESTO 

Presidente. Dopo le ragioni addotte, e l'istanza fatta 
dal ‘signor Demaria aspetterò per la fissazione del 
giorno ad interrogare la Camera quando sia giunto il 
sig.'Brunier.. il quale, per quanto mi fu detto, deve 
venire fra pochigiorni. ® -* 

Verrebbe ora la legge ‘* 

Sull'organizzazione delle tontribuzioni prediali 

in Sardegna. 

Questa legge fu già nella passata Sessione discussa e 
votata. J 

Ora domando alla Camerà se voglia considerare 
valida quella discussione ; dvvero ricominciarla da 
capo. |. RR i 

Sulîs. E mio dovere di manifestare alla Camera quale 
sia stato il rincrescimento degli isolani nel veder pro- 
rogata e poi chiusa la sessione, senza che si fosse po- 
tuto ‘terminare la legge sull’ofganizzazione delle con- 
tribuzioni.-prediali in quell’isola : non vorrei che questa 
legge fosse più oltre. differita per qualsiasi causa, ‘e 
perciò faccio istanza alla Camera affinchè, ritenuta 
valida la discussidne già fatta; passi tosto ‘alla ‘vota: 
zione della medesima. 0’ 

Ministro dell'interno. Dominderei ‘alla Camera vo- 


lesse sospendere di due soli giorni ogni deliberazione’ 


in proposito. Il motivo di questa mia proposta si è che 
in quella legge si veggono pure determinate le con: 


tribuzioni sui fabbricati, Ora siccome il ministro delle. 


finanze deve venire domani a presentare una legge di 

imposte sui fabbricati, potrebbe essere che da quella 

la Camera vedesse il bisogno di fare alcune modifica- 
Tzione sulla legge in questione. Per questa ragione 
proporrei si rimandasse ogni deliberazione a posdo- 
mani, 

Sulis. Qualsiasi Ja sovratassa sui fabbricati che il 
ministro delle finanze voglia proporci, essa non potrà 
mai trovar luogo in quella legge d’organizzazione, ma 
bensì nella nuova legge che ©ì sarà presentata; non 
credo quindi che siavi luogo a rimando. 

Siotto-Pintor. Affinchè i deputati sardi possano con- 
sentire alla sanzione di nuove imposte per la Sardegna 
è necessario che essi conoscano quali siano le esistenti, 
onde vedere se ancora si possano tollerare delle nuove, 
o non. Ora per avere una tal cognizione è d’uopo sia 
sanzionata dal Senato Ja legge'sull’organizzazione delle 
contribuzioni prediali. Non havvi dunque ragione a ri- 
mando, anzi prego la Camera .a volere, per quanto. è 
in sè, accelerare l’aituazione. di questa legge. 

Pescatore. Rammenterò alla Uamera che in quella 
legge è pur sancita l'abolizione delle decime; sarebbe 
questa una ragione per affrettare il compimento della 
medesima, onde non si dica che: la Gamera. va a ri- 
lento nel togliere le decime. 

Spuno. Concorre nelle osservazioni fatte dal signor 
Siotto-Pintor , e fa istanza acciò, tenuta valida la di- 
scussione fatta, si passi tosto alla votazione. 

Ministro dell'interno. Ritiro la mia proposta di ri- 
mando. LS Aa 

È tosto dichiarata Ja presa in. considerazione della 
legge, e si passa immantinenti, alla votazione sulla 
medesima. 

Sono letti ed approvati successivamente tutti gli ar- 
ticoli, e lo squittinio segreto sul complesso della feg- 
ge dà il seguente risultamento: 

Votanti... 419 
Maggioranza. 60 
Assenzienti . 108 
Dissenzienti 19 

La Camera adotta. È 

L'ordine del giorno essendo esaurito, il sig. Loua- 
raz fa la proposta che si proceda alla tratta. degli 
uffizi, la quale secondo il sseplamenio deve rinnovar- 
si ogni mese. ) 

Presidente. La tratta degli uffizi fu già fatta all’a- 
prirsi della sessione, cioè ai :23 dello scorso novembre: 
vede dunque il. signor Louaraz Che non è ancora tra- 
scorso il mese, dopo il quale .ikregolamento richiede 
siano gli uffizi rinnovati. 

La seduta è levata alle ore 51}2. 

Ordine del giorno pet domani. 

Relazione di. petizioni. i 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Toro. — S. M. con decreti del 26 novembre 
ha fatte le seguenti nomine è disposizioni: 

Prat conte Ferdinando, maggior generale, vice- 
comandante generale del corpo R. d'artiglieria, 
nominato membro del congresso consultivo per- 
manente della guerra; i 

Morozzo della Rocca caw..- Enrico, maggiore 
generale, aiutante di campo di S. M., id. 

— La Gazzetta Piemontese d’oggi pubblica 
nella parte non ufficiale unai circolare del mi- 
nistro dell’interno, nella quale, volendo ovviare 
ai gravi disordini che a. dahno delle persone, 
delle famiglie e della pubblita morale derivano 
dalla funesta passione pei giuochi di azzardo, par- 
tecipa agl’intendenti generali; 











“Essere intenzione formale del governo di, S._M. che 
con assoluta imparzialità e senza riguafdo veruno alla 
maggiore o minore importanza degli ‘esercizii, venga 
ricusata la rinnovazione della licenza per tenere ‘al- 
bergo, ‘osteria, caffè, birreria; sale di bigliardo, ecc. 
a lutti coloro che souo pubblicamente conosciuti per 
conniventi ‘ad abituale tenuta’ di'giùochi proibiti nei 
locali del loro esercizio, od in quelli contigui di loro 
abitazione 0 spettanza; ed a tutti. coloro eziandio ne’ 
cui locali, ra malgradò: degli avvisi loro dati‘i giuochi, 
ancorachè non espressamente proibiti, hanno però 
presa un'importanza tale ‘da ‘trascinare allasrovina‘ Te 
famiglie, e porgeréè un :tristo è' ‘continuò pubblicò 
esempio di malcostume. N 

Jlgoverno compie con queste disposizioni ‘ad ‘un 
grave dovere; ne inculca però alle autorità politiche 
l'applicazione con. severità bensi, ma senza passione. 

Egli è perciò:ch’io le invito a circondarsi di tutti.i 
lumi:che possano dare la certezza morale dei’ fatti su 
cui.debbono fondarsi i provvedimenti da ‘adottare; e 
di procacciare specialmente che nella delicata bisogna 
le secondino i signori. sindaci: ed i.consigli delegati 
delle rispettive località. 

Prego V. S. ill ma di voler comunicare alle autorità 
politiche della divisione il dispasto della. presente cir- 
colare, affinchè ne curino il, retto adempimento, e di 
raccomandar loro ad un.tempo di tener iviva osser: 
vanza, delle norme,già prima diramate riguardo ai con 


vegni per giuochi. proibiti nelle case private; e mi valgo: 
della opportynità pervavere. J’onorè di raffertianle. i 


sensi della mia distintissima considerazione; ecc. 


Cuxeo, 30, noverzdbre. — ( Dalla Fratellanza). 
Ieri:\sera il consiglio comunale ‘incominciò la sua 
tornata; autunnale: noi confidiamo:che il senno 
ed .il patriottismo dei: consiglieri proyvederà vic 
rilmente ai. mofteplici bisogni della' nostra ‘città. 

Liwows. — Questo ‘consiglio coniunale  allocò 
nel bilanciò 1851 ‘lire 50 ‘per Brescia, e lire 50 
per l'erezione del monumento al magnanimo re 
Carlo Alberto. PARTITO 

SAI 

Parma. — La Gazz. di Parma del 30 novembre 
reca il seguente decreto ducale colla data 28 novembre. 

Art. 1. La somma principale della contribuzione 
prediale per l’anno 1854 sarà di lire due milioni cin- 
quecentomila (L. 2,500,000). 

Art. 2. Alla somma sseritta qui sopra si aggiunge- 
ranno cinque millesimi per ogni lira di rendita ca. 
tastale, conformemente :a quanto fu disposto coll’ar- 


Licolo 5 del nostro decreto del dì:21 di novembre del 
1849 (n. 652). 

Art. 3. Il presidente. delle finanze ci sottoporrà 
in seguito per la sovrana nostra approvazione il ri- 
partimento della contribuzione fissata col precedente 
articolo primo tra'i comuni’ catastati, e quelli che 
non furono per anco catastati. 

Art. 4. La somma principale del testatico per l’anno 


1854 sarà, come pel 1850, di lire centoventimila 
(L. 120,000). 
Art. 5. Per la riscossione di ciascuna lira della pre- 
diale, del testatico e delle patenti si aggiungeranno 
nei rispettivi ruoli centesimi cinque. ; 
Art. 6. 11 presidente delle finanze curerà l’esecu- 
zione del presente nostro decreto. 
— Quest’altro decreto ha la data del 29 novembre. 
Art. 1. Dei mille uomini della classé del 4854, chia- 
mati col precitato decreto del 28 ottobre 1550, quettro- 
cento saranno subito presentati pet essere incorpo- 
rati nelle nostre reali truppe. 
Art. 2. Il presidente dell'interno ed'il capo dello 
sato-maggiore generale sono incaricati, per ciò che a 
ciascun di essi riguarda, dell’immediato eseguimento 
del presente decreto, che verrà pubblicato ed affisso 
in tutti i comuni dello Stato, 


Nel Monitore Toscano del 28 novembre 1850 

si legge la seguente 
OrpINANZA MINISTERIALE. 

Il presidente del consiglio dei ministri, mini- 
stro segretario di Stato pel dipartimento delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici; 

Considerando che, l’ anticipato pagamento del 
capitale delle cartelle di debito del tesoro to- 
scano, rimborsabili a tutto decembre prossimo 
futuro, non che dei frutti, di cui nen sia stata 
operata la esazione permessa in anticipazione 
dall’ ordinanza ministeriale del 1. agosto. 1850, 
può affrettare il vantaggio nascente dalla ‘circo- 
lazione del danaro depositato; ed affetto a questi 
titoli, ed arrecare un utile rilevante alla ‘ massa 
dei creditori ; 

Ordina quant’appresso : 

Art. 1, La R. depositeria generale aprirà , a 
contare dal primo dicembre prossimo futuro in 
Firenze e Livorno, e. rispettivamente a contare 
dal dì venti del. mese stesso in Genova, Parigi, 
Francfort sul Meno, e Vienna presso le ‘casse, e 
case bancarie enunciate nella precedente otdi- 
nanza ministeriale del 21 marzo 1850, il paga- 
mente anticipato del capitale, e frutti non an- 
cora esatti delle cartelle di debito del tesoro to- 
scanò estratte a sorte a tenore della notificazione 
del dì 3 ottobre 1850, inserita nel Monitore To- 
scano del giorno successivo, e rimborsabili al 31 
dicembre prossimo futuro, 

Art. 2. La R. depositeria generale potrà suc- 
cessivamente cambiare colla cassa. dei depositi 
asistenti in Santa Maria Nuova i titoli di credito 
così anticipatamente estinti ritirandone il valore, 
mediante il deposito dei titoli stessi da farsi in 
quella cassa sotto la speciale vigilanza della de- 
putazione instituita con l’ art. 30. dell’ ordinanza 
ministeriale de” 15 novembre 1849. 

Art. 3. Il. cav. direttore dei conti della R. depo- 
siteria mettendosi di concerto con la casa ban- 
caria di Livorno Michelangiolo Bastogi e figlio, 
è incaricato della esecuzione della presente or- 
dinanza. 

Data in Firenze; li ventisette novembre mille- 
ottocentocinquanta. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro segretario di Stato 
pel dipartimento delle finanze, 
del commercio e dei lavori pubblici 
G. BaLpsseRONI. 
Il segretario del ministero. 
P. Messa. 


Stato Romano. — (Dalla Gazzetta di Bologna). 
—JInerendo all’ articolo 4 del. motu-proprio 12 
settembre 1849, l’eminentissimo e rev.mo signor 





cardinale Antonelli pro-segretario di Stato ha 
mulgata la. nuova legge sui comuni dello Stato, 
Essa è in data del 24, e divisa in 9 capitoli e. 
105. paragrafi. Le disposizioni principali sono la 
divisione delle comuni in 5 classi. La concession 
alle magistrature. «ella ‘giurisdizione ' di polizia 
rurale ed economica, sulla quale si attendono . 
speciali regolamenti, èd' è ‘accordata ai ia A 
una maggiore indipendenza negli effetti delle pro 
prie risoluzioni. TR ILS 000 

La' nomina ' dei consiglieri è affidata ad u 
corpo elettorale în numero sestuplo dei. cc nsi- 
glieri; per questa prima volta però la nomin Bi 
dei consiglieri sarà fatta da sua santità sulle li- 
ste degli eligibili. I capitoli della nuova legge 
guardano : 1. La classificazione dei. comuni ; 2. 
Le rappresentanze muuicipali ;...3. Le attribu+ | 
zioni del consiglio. e della magistratura : 4. Le 
rendite «del comune; ‘5. La tutelà governativa. 
dei comuni ; 6. L’adunanta è distiplina dei cond 
sigli e delle magistratare; 17) L'elezione dei con- 
siglieri; 8. L'elezione ‘delle magistrature è ‘dei 
consigli provinciali ; ‘9. Le! disposizioni transito” | 
rie ‘e' le disposizioni generali. pa 

— Da una torrispondenza del Messaggiere di. 
Modena ‘in data di Roma 23 ‘novembre togliamo 





‘questo: brano, 
:««« Ha pur commesso il.S. Padre al signor Te-. 
nerani il. monumento ‘del. conte Pellegrino ‘Rossi? 
da collocarsi nélla ‘chiesa’ di $; Lorenzo! ‘in Das! 
maso, nel cuì sotterraneo trovasi‘ ‘tunivitatà la SR 
spoglia dell’infelice iministro. Oltre Pamicizia che 
congiungeva il’ Rossi al "Tenerani, l’insigne statua= 
rio ‘avea ‘comune la' patria' col ‘rinomato ‘politice 
ed econoinista. i 





tak) 


BRASILE. — Discorso pronunziato dall’impe- 
ratore, agli 14: ottobre, in occasione della! chiu=|. 
sura delle Camere legislative: 1! dat FD 
Degni ed onorevoli rappresentanti della nazione, io' 
vengo ‘a chiudere. la seconda sessione  dell’ottava”legis- 





latura. 7 
Provo gran piacere a notificarvi che la tranquillità 
pubblica e la pace sono affatto ristabilite nelle pro’. 
Vinte, ove sventuratamente “erano ‘state’ turbate. La! 
‘sensalezza, l'amor patrio del popolo brasilitho mi' 
fanno sperare che di quine” innanzi non avremo più a'- 
deplorare simili disastri. RE 
Grazie alla divina Provvidenza sparve il flagello | 
epidemico che ‘aveva’ desolate più città e parti del 
nostro lido. he sassi ESRI 
Continuerò ad adoperarmi a tutt’ uomo per conser. 
vare, (per quanto sarà conciliabile còi nostri diritti @ 
la nostra dignità, le relazioni pacifiche colle potenze! 
estere. Indispensabile è la pace per la prosperità e li-! 
bertà celle nazioni. 
Vi ringrazio delle leggi importanti da voi discusse 
durante le due sessioni del presente anno. 1 benefizi 
che ne risultéranno, saranno la ricompensa più dolce 
delle vostre fatiche. DC 
‘. Dopo tanti mesi consacrati all'adempimento di pe- 
hosi doveri, voi avete hisogno di tornare ‘in seno alle” 
vostre famiglie. Cad #_ ORA 
| Degni ed onorevoli rappresentanti della nazione, 
continuate ad aiutarmi coll’\lluminato zelo di cui deste 
Lante prove nell’intrapresa da me assunta;di riunire! 
tutti i Brasiliani nel sentimento comune di difesa 
delle benefiche nostre istituzioni. Mostrate ai vostri. 
elettori che la grandezza e prosperità degl'imperi di- 
pendono soprattutto dall'ibbedienza alle leggi ‘e dal. 
l'osservazione dei doveri che impongono la religioì è 6 
la morale. "RETRO 
La sessione è chiusa. 
— La principessa imperiale fu riconosciuta formal- 
mente e tostituzionalmente erede presuntiva del trono 
brasiliano. MAIA Ae. 


snodi 
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INGHILTERRA. — Risulta da una corrispon- 
denza pubblicata dal Times dei 27 novembre, 
che il governo mise a disposizione dell’esercito 
danese nello Schleswig'4000 coperte per le truppe 
tratte dai magazzini dello Stato. Queste coperte 
divise in 800 colli, imbarcate sul Tridente della || 
comp. Hambro e figli di Londra furono sbarcate. "i 
a Tonning e rimesse al comandante della ‘piazza, 
senzachè la compagnia Hambro abbia voluto ri-. 
cevere alcun nolo, che tuttavia credesi ammon- 
tare a 400 sterlini. Up 

— Il conte. di Shaftesbury intende, dicesi 1a 
smettersi da presidente, della. Camera dei lordi 
nella prossima sessione. Lord Redesdale annun=. | 
ciò che consentirebbe a succedere al nobile conte, gici: 

(Morning Hérald), |’ 

— Scrivesi da Parigi al Globe del 27 novem= 
bre. -- Il governo inglese ha generosamente e. 
saviamente determinato di estendere la sua pro- 
tezione al Piemonte in modo da. guarentire que-. 
sto Stato dai pericoli che potrebbero sovrastargli. 
da parte della Francia o dell'Austria. È proba- 
bile che le pratiche intavolate finiranno con un 
alleanza diretta molto favorevole alla stabilità. 
costituzionale del regno di Sardegna, 

— Fatale sommossa a Liverpool. — Attacco fat 
da un assembramento di papisti olandesi contro i pro- 
testanti. Uccisione di due agenti di polizia, ferimento 
di quindici, chiamata della forza armata. se 1 

Birkenhead, mercoledì. — L'autorità di Birkenhead 
essendo stata sollecitata. a convocare un’ adunanza 
onde stentlere un indirizzo alla regina, aveva ‘sta 
lito un’ora di quest'oggi per la radunanza in Town hall 
Un affisso portava che la ‘radunanza non sarebbe 
composta che di contribuenti, ma i cattolici Tomani 
eransi riuniti anticipatamente..Un prete, il reverendo: 
E. Browne, aveva invitati tutti i fedeli, maggiori di 
dieci anni, a trovarsi insieme. Alle ore 10 un gran. 
numero. d’Irlandesi cattolici vennero a’ porsi innanzi 
la porta di Town hall, per prenderne possesso. Per op 
dine dell'autorità la polizia fece sgombrare la piazza. 
La folla respinta si diede a correre verso le darsene, — 
onde armarsi di ciò che vi avesse trovato e ritornò 
ben presto armata di bastoni. Il reverendo Browne 
ed un'altro prete, ed il signor Aspinall avvocato, non 
che altri papisti giunsero ad un'ora in vicinanza di 
Town hall. Il signor Browne, veggendo le disposizioni: 
ostili della plebe, pregò la folla di deporre i bastoni; 
e tutti li posero a terra; ma appena questo prete en=. 
rò in Towne hall, la folla ripigliò i suoi bastoni. i 

In un momento tutti i vetri delle finestre di Town: | 
hall-furono fracassati, quelli del posto di polizia fu- 
rono fatti-in mille pezzi. Allora la polizia, sotto gli dre 
dini del signor Hag ed i constabili della contea, sotto 














gli ordini del signor Palmer, caricano la densissima 
folla onde porla in fuga, s'impegna una lotta, la folla 
resiste con bastoni e pokers (strumenti di ferro adatti 
a smuovere il carbon fossile). Uno degli agenti di po> 
lizia di Liverpool è atterrato da un colpo di bastone 
e da un colpo di stanga di ferro al capo; un altro è 
rovésciato, mortalmente ferito» e dieci altri sono ‘nel 
capo feriti. ore 
La polizia è respinta, la pugna cessa è poco stante 
Ja folla s'acquieta da se stessa. : 

L'autorità che presedeva l'assemblea, per cui avveniva 
il disordine esterno, si risolve a scioglierla appena ra- 
dunatasi. Il colonnello sir Edoardo Cust, presidente), 
annunzia questa determinazione all'assemblea. Egli 
dichiara, che l'autorità crede di non dovere compro- 
metterela pubblica tranquillità, aggiorna la radunanza 
fino al momento in cui gli abitanti potranno essere 
riuniti onde ‘esprimere le loro opinioni con tutta la 
libertà conveniente ‘ad inglesi. Il signor Browne (il 
prete) ed ilsignor Bresherton escono di ‘Town hall per 
arringare la folta, che riconduce il signor Browne 
fino a casa sua, facendo risuonare l’aria di voci di- 
verse, e di minaccie di morte ai protestanti. 

Verso le dué e mezzo giunse un rinforzo di gente di 
polizia, sotto gli ordini pel signor Dowting, primo con- 
stabile. Questo distaccamento prende posto innanzi 
Town-hall. L’agitazione continua ;-l’ autorità per pre- 
cauzione fece domandare truppe a Chester. Alle cinque 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE ; QUOTIDIANO — 
partirono di qui a quella volta, il sig. ministro | |. 


AO 


mato da quanto riferiamo in appresso dal Cor- 
riere Italiano di Vienna sotto l’istessa data. Ecco 
le sue parole: 

« Le nuove le più allarmanti :percorsero questi ul- 
timi giorni e percorrono tuttavia ‘la capitale. Si diceva 
persino che la guerra fosse dichiarata, che l’ambascia- 
tore prussiano \avesse lasciato Vienna, che il mare- 
sciallo Radetzky fosse partito per l’armata, che lo 
stesso. imperatore dovesse recarvisi in breve. Niente 
di tutto ciò è vero sino a questo momento. Noi sap- 
piamo soltanto che tre giorni or sono, fu spedita una 
ultima nota al gabinetto ‘di Berlino, di cui attendesi 
ancora la risposta. L'Austria vuole la pace, ma è pronta 
in pari tempo alla guerra, come non vuole nè ‘può re- 
stare più a lungo nell’incertezza attuale. Fa d’uopo 
che la Prussia ceda alle sue domande, ridotte, secondo 
quanto ci viene assicurato, ‘ai più strelti e giusti li- 
miti, ovvero ‘ch'essa segua le sorti della sua‘ostina- 
zione sul campo di battaglia. L'istante decisivo è im- 
minente, ma noi speriamo ancora ch’ egli non trasci- 
nerà seco una lotta fra le due potenze, la quale forse 
potrebbe ben presto degenerare in una guerra eu- 
ropea. 

« A Berlino si tenta, come ci viene scritto da questa 
capitale, di guadagnar tempo per assicurarsi l’appog- 
gio delle Camere, e radunare l’armata. La maggio- 
ranza delle Camere sembra propendere alla pace, ma 
unitamente alla grandezza della Prussia. L'armata in- 


ore si annunzia che'gli operai delle darsene, dovevano {tanto:si concentra ed:il re si occupa; molto della. mar- 


riunirsi armati per le‘sei. Il corpo degli aperai delle. 
darsene, consta di'3000 uomini, quasi tutti irlandesi é 


cattoliciromani. Corre voce che spegnerebbero il gaz 
da per.tutto, per mettere in tenebre la città. L’inquie- 
tudine s'accresce. 

Secondo un’altra relazione di questi avvenimenti, si 
dice che la polizia sia stata Ja prima.a dare bastonate, 
echeabbiaatterrati2 della folla, feriti nel capo, e gron= 
‘+ danti sangue. Allora una grandine di sassi venne man- 
data sulla polizia. Questa dopo una forte mischia si. 
rifugge nel fabbricato di Town-hall. Cosa notevole è 
questa, che quasi tutte le ferite toccate agli agenti di 
polizia,‘ sono nel capo. Dopo l’arrivo dei rinforzi di po- 
lizia di Liverpool, nonvi furono-altri disordini. Atten- 
donsi i soldati di Chester, e sperasi che la notte sarà 
tranquilla. I principali sovvertitori furono riconosciùt 

e saranno arrestati, (Daily News del 28) 
“Non ancor notte. Credesi che i principali cannelli 
del gaz siano tagliati a Grange-Lane e nella vicinanza, 
Secondo le minacce proferite nella giornata, temesi. 
di passar male la-notte. Forti pattuglie passeggiano in 
città, ove trovansi 260 uomini della polizia di Liver- 
pool, 60 uomini della forza della contea e della poli- 
zia di Birkenead. Sir Eduardo Cust ed il sig. Hall 
magistrati, mostrano la maggiore fermezza. 

(Morning-Herald del 28). 

— Leggesi nel Sun del 28 novembre: 

Binxenneap, — La città è affatto tranquilla. La 
truppa occupa il palazzo civico, Il poliziotto Grim- 
ley cui dicevano ucciso vive tuttavia, ma non si 
ha grande speranza di salvarlo. La polizia era sì 
poco numerosa che non. si potè  agguantare al- 
cuno dei riottosi. Si accusa specialmente il prete 
cattolico Browne ed altri suoi colleghi, di questi 
tristi eventi, e si accerta che il colpo. dovesse 
farsi nell’ultima domenica, Si fecero notare in 
quel tafferuglio specialmente le donne. .1 cattolici 
fecero inserire nel Liverpool Times di stamane 
un discorso ‘agli abitanti di Birkenhead é viei- 
nanze. In questo documento, segnato dai signori 
Browne, Bresherton e 17 altri cattolici di quel 
luogo, sì afferma che quella. deplorabile  colli- 
sione fu suscitata dalla polizia, dai fanatici che 
convocarono l’adunanza e dalle cattive disposi- 
zioni prese dai magistrati: per prevenire una ca- 
tr:strofe. 


PORTOGALLO. — Lissona, 19 novembre. -- 
La sola notizia della settimana è il ritorno del 
vapore da guerra, D. Luis, da Genova con ca- 
rico di cantanti e ballerini per l’opera italiana 
di Lisbona. Le due prime donne sono le signore 
Stoltz e Clara Novello. 


— Si legge nell’Everement. — Questa mattina, 
(29 novembre) si è distribuito all'Assemblea un 
progetto di legge del ministro degli affari esteri, 
relativo al trattato di navigazione e di commer- 
cio concluso il 5 novembre 1850 fra la Francia 
e la Sardegna. Questo progetto è stato inviato 
agli uffizi. . 

— La commissione incaricata dell’esame del 
progetto di legge sulla leva straordinaria di 40 
mila uomini, ha nominato per suo relatore il sig. 
De ‘Rémusat. (Journal des. Faits). 

— Pare che la nuova ‘domanda dei tre mi- 
lioni di dotazione , sia subordinata alla natura 
delle informazioni che si son domandate per cor- 
rispondenza sullo spirito pubblico dei diparti- 
menti. (Corrispondenza dell’Echo Rochelais). 

— Si legge nel Bulletin de Paris. — Annun- 
ciavasi quest'oggi che erasi concluso..un trattato 
fra l'Inghilterra e Ia Francia; per assicurare fra 
i due governi l’esecuzione della stessa politica 5 
e all'uopo ‘la simultaneità d’azione in ciò che 
concerne gli affari di Alemagna. A quanto dice- 
vasi, questo trattato sarebbe al più presto fir- 
mato dal presidente della repubblica. Noi dia- 
mo questa notizia senza garantirne la certezza , 


Ma possiamo affermare, che fra i due gabinetti. 


di Parigi e Londra esiste in questa ‘importante 
Quistione l'accordo il più perfetto. 

daga Dicevasi oggi a Palazzo , che, decisamente 
il signor Meynard antico pari di Francia, antico 
procuratore generale alla corte di Rouen, era 
stato nominato presidente alla corte di cassazio- 
ne in rimpiazzo del sig. Gasagni, 

(Journal du Havre). 


i i e 
ALEMAGNA; — Le ‘notizie più recenti sono in 
data di Berlino del 26, e di Vienna in data del 
27. Sotto quest'ultima data la Gazzetta d’Augu- 
sta ha il seguente dispaccio: 
tor ha nuova. speranza di uno scioglimento 
pacifico. Per quanto si dice, il principe di Schwar- 
zemberg. e l’ambasciatore russo, barone di Me- 
Yendorff, si recheranno ad Olmiitz dove convertà 


ance il sì . 
he il signor di Manteuffel per: tenere nuove 
conferenze, è 
Dobbiamo 
d'À 


tale 


ù però avvertire che lo stesso foglio 
u 

85 urg non crede gran fatto alla veracità di 
notizia, e questo dubbio è in parte. confer- 
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‘cia delle truppe. I giornali differenziano nelle opi- 
nioni.. Gli uni, come la Spenet Zeitung ‘otgano del si- 
gnor de Radowitz, vuole la guerra, e pretende che la 
Prussia possa contare sull'appoggio della Francia e 
dell'Inghilterra. Gli altri e particolarmente‘la Gaz- 
zetta ‘costituzionale credono che la Prussia non po- 
trebbe calcolare se non se sulle proprie sue forze, 
mentre l'Inghilterra d'accordo colla Francia la consi- 
gliano ad aggiustarsi coll’Austria, lasciando definirela 
questione dello Schleswig nella maniera:stabilita:dalle 
quattro .grandi potenze, e contentandosi nell’ Assia 
delle strade strategiche. 

« L'indirizzo delle Camere al Re non è ancora com- 
pilato, e quelli che sono incaricati di estenderlo, ap- 
partengono al partito moderato.» 

— Il ballettino-di Parigi reca la seguente cor- 
rispondenza litografica di Berlino in data del 26, 
che in parte viene a confermare. il surriferito 
dispaccio della Gazzetta d’Augusta colla, variante 
che questa designa Olmutz come luogo dove si 
terranno le conferenze, mentre la corrispondenza 
vuole che sia Oderberg. Noi riportiamo per intero 
questa corrispondenza perchè contiene interes+ 
santi ragguagli su quanto in questi ultimi giorni 
è avvenuto a Berlino: 

Ecco il corso che hanno seguito gli affari dopo l’ar- 
rivo‘dell’ultimatum austriaco. Fin da sabato sera ìl 
signor Prokesch, inviato austriaco, era stato avvertito 
per. dispaccio telegrafico ch'egli riceverebbe una nota 
decisiva, e gli si comunicava la sostanza del contenuto. 
— Egli si fece premura di darne parte al signor de 
Manteuffel. i 1 ttt 

Il consiglio dei ministri: deliberò, domenica e decise 
di dichiarare al gabinetto di Vienna che la Prussia ri- 
tirerebbe le sue truppe da Cassel, tosto che. l’elettore 
sarebbe rientrato, a condizione però che non sarebbe 
ricondotto da truppe federali propriamente dette, la- 
sciando però facoltà di ricondurlo, sotto la.scorta di 
truppe austriache Questa risoluzione fu mandata ieri 
a Vienna prima che. il consiglio fosse aperto e che il 
signor de Prokesch avesse rimesso la sua nota: ‘’ 

Nella notte dalla domenica al lunedi, il corriere au- 
striaco, Leinweber, giunse col dispaccio e .il signor 
de Prokesch lo trasmise all'indomani. Esso era conce- 
pito in termini molto energici. L'ambasciatore deve 
esigere l'evacuazione immediata di Cassel, formulando 
però questa domanda in modo da comprendervi l’eva- 
cuazione di tutta l’Assia; deve inoltre domandare, 
entro un termine che fisserà, una risposta categorica 
ed aggiungere nel'tempo ‘stesso che nel caso contrario 
esso domanderà i suoi passaporti e partirà, attesochè 
un rifiuto sarebbe considerato come una dichiarazione 
di guerra, ed i corpi d’armata riceverebbero ordine 
di terminare la querela colle armi alla mano. Questo 
dispaccio fu rimesso ieri fra le 9 e le 40 del mattino, 
ed il signor de Prokesch fissò il termine di 24 ore. 

Alle dieci il consiglio dei ministri si riunì a Belle-. 
vue, e si manifestò una grande divergenza d’opinioni. 
Nessuna risoluzione fu presa. Fu informato l’amba- 
sciatore austriaco ; della decisione ch'era stata presa 
anteriormente, e. che era stata mandata .a. Vienna; 
inoltre soggiungendo che si sperava dovere il gabinetto 
austriaco mandare nuove istruzioni dopo che avrebbe 
ricevuto quel dispaccio. Su tale congiuntura l'amba- 
sciatore austriaco prolungò il termine fino a giovedì 
mattina. ; 

Tutto ormai dipende dalla risposta ch'è stata do- 

mandata per telegrafo al gabinetto di Vienna sulla de- 
cisione ch'è stata presa ieri. — Il consiglio dei mini- 
stri decise ieriin una deliberazione segreta che il prin» 
cipe di Schwarzemberg; presidente del ministero au- 
striaco, sarebbe invitato a recarsi posdomani a Oder- 
berg per avervi.,una conferenza col signor de Man- 
teuffel. Il re aveva dapprima schiettamente respinto 
questo progetto «ch'era stato mandato per telegrafo. a 
San-Soucì, e l’approvò soltanto questa mattina. 
» L'invito fu mandato stàmane ‘alle nove, coll’invito di 
rispondere immediatamente coll’istesso canale. Si crede 
che l’Austria’ consentirà, e forse il sig. de Manteuffel 
partirà questa sera o domani mattina “per Oderberg. 
Egli ha ricevutodelle istruzioni su quattro punti; i dae 
più importanti sono:. occupazione di Cassel in comune 
per parte degli austriaci e dei Prussiani, lasciando Je 
vie militari a disposizione della Prussia. Corse voce 
esser giunta notizia che l’Austria rinuncierà per ora 
a mandare un corpo di truppe nei ducati nel'caso che 
la Prussia faccia delle concessioni nell'affare dell'Assia 
Elettorale. Il reggimento degli ulani della guardia ha 
ricevuto ordine di;partire per Torgau. 

I fondi pubblici subirono quest'oggi un ribasso di 
1 0;0 alla nostra Borsa. (Per dispaccio. telegrafico ‘ab- 
biamo che alla:borsa del 27 i fondi si sono'rialzati di 
4112 per 040). 


— Nella tornata del 26 il deputato Baumstartk 


propose alla prima Camera di nominare una coni- 
missione dell’indirizzo. Tale proposta fu adottata 
all’unanimità. ©. 3 

— Leggesi:nella Cronaca Tedesca, foglio wur- 
temberghese: Si ‘dice che nel trattato.di Bregenz 
fu stabilito di aprire. trattative colla. Prussia, e 
che nel caso in cui essa ‘accederebbe al trattato, 
le.sì ‘assicuretebbe: un ampliamento territoriale. 
Si dice inoltre che si sia parlato di una media- 
tizzazione su basi giudiciose, ma solo in via di 
negoziati. ; di 

— Secondo la Gazzetta di Colonia del 28, 





2000 ‘abitanti d’Hildesheim hanno fatto una di- 
chiarazione energica contro il passaggio su quel 
territorio delle truppe ‘federali per recarsi nel- 
l'Holstein. 1 segnatari wi-esprimono la speranza 
che; qualora il governo: permettesse il passaggio 
dei croati, le Camere lo trarrebbero in giudicio, 
a mente dell’art. 102 della costituzione. 


Austria. — La Gazzetta-d’ Augusta ha'‘in data 
di Vienna del 22: Finida ieri si sapeva essere 
una favola la notizia della evasione di Kossuth 
da Kiutahia. Oggi la‘ Corrispondenza austriaca 
‘annuncia che il giorno' stesso di quella pretesa 
evasione Kossuth, assalito dal tifo, giaceva in- 
fermo in Kiutahia e sì trovava nelle anani del 
medico della guarnigione. © 

— Lo stesso foglio dice essere falso che il ma- 
resciallo Haynau sia stato da Radetzky, invitato 
ad una conferenza militare. i Î 

Prica, 20 novembre, — La casa di commercio 
Zdekau ha ricevuto ieri ordine da Berlino di far 
tenere 1000 fiorini ‘al comitato delle’ arti come 
contribuzione: del re di Prussia al monumento 
da erigersi a Radetzky. 


Questo fatto ha doppio valore in un momento. 


in cui i fogli di Vienna è di Berlino si apostro- 
fano con parole così bellicose, ed i primi. pre- 
tendono che il maresciattesia designato come 
generalissimo dell’anifata sustriaca, |. » 

|. (Gazz. d'Augusta del 26:9.bre.) 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

Riceviamo la seguente-lettera con l’unito avviso. 

Torino, addi 28 novembre. 

Ill.mo sig. Direttore del Risorgimento, 

Questa direzione desiderando di diffondere un.certo 
numero di copie di un interessante opuscolo del sig. 
Landriani sul caseificio, mercè cui potrebbe tornare un 
non lieve vantaggio adalcune.nostre provincie, ricorre 
alla S. V. Ill.ma, pregandola di inserire nello, stimato 
giornale da lei diretto l'avviso apposito che qui ho l'e- 
nore di acchiuderle. i 5 

Lo scopo di utilità pubblica: che si prefigge questa 
direzione nel pubblicare il predetto avviso, ela buona 
accoglienza che sempre tiovano nelle colonne del suo 
giornale le cose tendenti al bene del paese, mi fanno 
sicuro che ella vorrà annuire.a questa :(domanda,: per 
cui le ne rendo fin d’ora i più vivi ringraziamenti. 

Aggradisca in pari tempo gli atti della distinta stima 
e considerazione con cui mi pregio professarmi 

Della S..V. Hl,ma 
1 Dev. ed'obb. servitore 
PLEZZA: 

«La direzione dell’Assotiazione Agraria riceveva in 
questi giorni dal signor Landriani Carlo di Milano un 
certo numero di esemplari della sua opera intitolata: 
Nuova esposizione comparativa delle norme proposte 
a miglioramento della fabbricazione del. formaggio 
lombardo detto di Grania; Milano:1850, il cui scopo 
sta nel rendere possibile colle norme ed avvertenze 
dall'autore indicate la fabbricazione del formaggio di 
grana in qualunque località. — Ad un tempo inviava 
il sig. Landriani due termometri di campione neces- 
sarii per la fabbricazione del cacio giusta il metodo da 
esso adottato: È 

Mentre la direzione fl@minava una commissione a c 
diede mandato di esaminare la suddetta memoria, av- 
visando che il diffondere questo scritto presso i soci 
che si occupano della fabbricazione del formaggio possa 
essere un mezzo attissimid per far conoscere e speri- 
mentare il metodo indicato al fine di creare, se possi- 
bile, un nuovo ramo di prodotto e commercio ora 
pressochè limitato alla provincia della Lomellina, de- 
liberò di mettere a disposizione dei socii le copie del_ 
l’opera suddetta del sig.Landriani. Coloro perciò dej 
membri'dell’Associaziofie Agraria i quali desiderino di 
possedere la memoria Ladidriani sono pregati di farne 
richiesta per iscritto ‘fifteo di posta alla segreteria 
dell’Associazione Agraria. Ove mai il numero delle ri” 
chieste superasse quello delle copie disponibili, 5° 
estrarranno a sorte i nomi dei socii richiedenti a cu’ 
si fornirà il libro. i 

La segreteria invierà ‘pure al sig. Landriani ‘ogni ri- 
chiesta fatta dai fabbriéatori di cacio del termometro 
di sua invenzione, che'‘offre ‘al ‘prezzo ‘di lire1. 50 
caduno. ; fas 

Torino, 29 novembfé 1850. 
È Per la direzione 
Giuseppe Buniwa segretario. 


rai rit int ire dini AAA iii iii titre rei aci rutto ia 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 50 novembre. 

Saétone Gio. Francesco, dî Francia, possidente, da Firenze. — 
Giovanini Augusto, di Roma, ex-impiegato, da Roma. — 
Choiseul (de) Eleonora Herbouille, di Francia, signora, da 
Firenze. — De Luigi Attilio, di Milano, medico, da Ginevra. 
— Fertile Michele, di ‘Napoli, negoziante) da Napoli. — 
Demense Gio. Riccardo, di:Verviers, ingegnere, da Firenze. — 
Ferrari Rachele nata Castelli, di Belgrado, ‘signora, id. 

Partiti il'di 30 novembre. 

Tardy Carlo, di Lione, negoziante, per Milano. 

Arrivati il di 1 dicembre. i 

Gumppenberg di Munich, Barone, da Nizza:—Bertmani Giacomo 
di Trento,-ingegnere:; da Milano. — Della.Porta Francesco. 
di Bergamo, dottore:in legge; id. — Pafmore Carolina ingl., 
damigella possidente, da Parigi. — Cadot Gio. Batt. di La- 
Chapelle, possidente, da Lione. — Ferraboschi Paolo di 
Parma, sindaco, da Parma. — Vassel Gio. Batt. di S.t Quen- 
tin, negoziante , dalla Francia, — Vicat Davide di Ginevra, 
id., da Nizza. ; 

‘* Partiti il dè A dicembre. 

Gumppenberg .di Munich', barone, ‘per Milano. — Beltrami 
Alessandro di Milano, negoziante, id. — Steiner Melchior di 
Zurigo, id. per Napoli. — Claris Filippo-Giuseppe di Mont- 
pellier, id. GAD { É 
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DECESSI del 30 novembre ‘in Torino. 


N. 9 


Dal 1 gennaio; totale N. 5221. 
le i{{{èè 


- ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 

Ixna. — Ballottaggio tra il cav. Bellono, sindaco 
di Torino, e Felice Govean, direttore della Gaz- 
zetta del Popolo. nin 

' T_T in k 

Aremagni. — Manthiamo. di tutti i giornali di 
Alemagna; in mancanza dei. quali.togliamo le 
seguenti notizie-dal: Corriere Italiano di Vienna. 

«Domani avrà luogo in. Olmutz uria confe- 
renza tra i diplomatici dell'Austria e della Prussia. 
Il ministro prussiano Manteuffel arriverà a 01- 
mutz:questa sera con treno separato: Teri sera 


* 


1 4 dicembre 1849 


principe di Schwarzemberg, l'ambasciatore russo 
barone di Meyendorff, il conte’ di Westphalen, 
il conte Lehndorf, il conte Buol di Schauenstein, 
e l'addetto d’ambasciata russo signor de Onbril. 
Ieri arrivarono qui dei dispacci d'importanza da 
Pietroburgo, coi quali questa mane il cacciatore 
di campo russo, tenente Jungkloss si affrettava 
di partire alla volta di Olmutz, Il ritorno poi del 
signor ministro principe di Schwarzemberg viene 
annunziato per posdomani..:Nei crocchi' diplo- 
matici. viene assicurato che si tratti ‘in ultima 
istanza di ripristinare la stretta alleanza fra l’Au- 


stria, Russia e Prussia. Il barone di Meyendorff, | 


dicesi, prestarsi in appoggio alle proposte del 
signor presidente Schwarzemberg nel modo il più 
pressante è positivo. Un dispaccio ; qui arrivato 
ieri da Berlino e che ‘si crede abbia promosso la 
partenza del principe di Schwarzemberg, lascie- 
rebbe travedere la speranza di un possibile ac- 
cordo. — Come è notorio il gabinetto di Vienna 
già un’altra volta progettava che sì venisse ad 
una conferenza diplomatica, e l'accettazione che 
ora fa la Prussia di questo progetto, sotto molti 
rapporti, dà luogo a credere, sia per essere sor- 
gente di un reciproco ricomponimento e che la 
‘tranquillità della' Germania non sia più. minac- 
ciato. a i, gigi 
Lo stesso foglio contiene quanto segue sulla 
situazione della ‘bancai di Vienna : Vaia 
« Le energiche misure del governo contro gli: 
speculanti hanno portato di già î suoi frutti. I 
compratori di moneta sonante furono minori, per 
cui anche il prezzo n’ è sensibilmente ribassato. 


Questi speculanti inaspriti di vedere in tal modo |, 


rovinato il loro commercio, credono d’intimorire 
asserendo che l’argento dovrà in brevi giorni es- 
sere pagato col 100 per 100, ma nessuno però 


ci presta fede. La circospezione con cui viene.|, 


trattata da alcuni giorni nelle gazzette di Vienna 
la questione di guerra, ha del resto aperta la 
via ad un accordo. » o 


Borsa Di Parici, 30 novembre. — Un movi- 
mento considerevole di aumento s'è pronunciato 
sui nostri fondi pubblici, in seguito delle notizie 
d’Alemagna, che diamo qui sotto. Il 5 0/0 che 
era rimasto ieri sera alla piccola borsa del Pas- 
saggio dell'Opera a 190 80, s' è elevato - questa 
mattina a 91 40. Il primo corso è stato a 91 80, 
e dopo aver piegato a 91 50, s'è rialzato a 92 
10; è ricaduto in: seguito ‘a 91 80, per ritornare 
poi a 92 10: è risalito poi. a 92 20, e si chiuse 
a 92 50, in rialzo di 1 70 su ieri. 

Ecco le notizie che hanno determinato, questo 
importante rialzo, al quale non sì sarebbe .cre- 
duto ieri. Si deve ascrivere alla notizia giunta 
da Betlino in data del 27, secondo la quale è 
‘assicurato, che il principe di Schwartzemberg ha 
accettata l’offerta di una ‘conferenza’, e che il 
ministro di Prussia ha lasciato Berlino ‘il 27 per 
per portarsi a Odderberg. Sperasi molto da ‘que- 


sto abboccamento dei due ministri per il iman-|! 


tenimento della; pace. 

Circolava pure in Berlino un’altra importante 
notizia: dicevasi che l’Inghilterra erasi offerta di 
ristabilire la pace tra la Danimarca edi ducati. 

Il 5 per 0/0. piemontese (c. R.) da'81 60.a 82. 
Il nuovo imprestito è ricomparso a 82 75. 


S. NICCOLINI gerente. 


ROB LAFFECTEUR 


Estratto della corrispondenza. 


— Ho molto a lodarmi d'aver fatto uso del Rob per 
uno de'miei malati. Egli lo continuerà dunque sino alla 
primavera. 

Ach. Secretain, chirurgo aiulante maggiore 
della 4.a legione, 39, rue Saint-Jacques- 
la-Boucherie, ; 

i Paris. 

—- Sono stato perfettamente soddisfatto dei risultati 
ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi mandar- 
mene. per un nuovo cliente, 

Leguay dettor medico chirurgo dell'ospizio civile, 

DERE n ; a Dunkerque. 

— Compiacetevi di spedire per uno de’miei clienti 
otto fiaschetti interi del vostro eccellente Rob di Lafe 


fecteur. 
Dott. S.Hamon, via di Lorum, 
Bruxelles. 
— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l’effetto ammirabile sul quale contava. Esse ‘han do- 
yuto lottare, contro una. sifilide completa, la: di cui 


’gusrigione è ora ‘assicurata. 


2 ottobre 41849. Cavalier, dottor medico a Sens. 


— Ho avuto occasione d’impiegare spesso il Rob 


Laffecteur. per differenti affezioni sifilitiche antiche. e 

ribelli; e godo di poter dichiarare ‘che l'ho sempre 
impiegato con buon suecesso, 5 

17 ottobre 1849. I. Tellier, medico in capo dello 

spedal militare di Saint-Jean-Picd. 

de-Port (Basses- Pirénées). 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno: 

de’miei clienti, cinque bottiglie di Rob de Laffectenr: 


.Thuoni: effetti che:ne-ho ottenuto mi determinano: ‘a Ù 


prescriverlo. 1 
Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civile a 

ì 00 Saverne. 

— Incoraggiato dalle esperienze felici che ho hatto 
del Rob di Laffecteur, vengo a chieder oggi un mira- 
colo a questo medicamento. o 

° Dott. Fourquet, chirurgo aiutante-maggiore del 

9 reggimento d'artiglieria a Strasburgo.. 

— Ho due osservazioni ben ‘concludenti a trasmet- 
tervi in favore del. Rob di Laffecteur per affezioni cu- 
tanee delle più ribelli. 

6 agosto 4849.  Duthoya, dott. medico a Guingamp. 

— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalla vostra bontà 
alcune-bottiglie di Rob di Laffecteur. Ne ‘ho già fatta 
l’esperienza in un caso di sifilide antica, macchie rossi- 
gne;.per cui m'affretto a pregarvi di mandarmi ven- 
ticinque bottiglie. per guarire delle erpeti inveterate 

Dott. Frick, medico dello spedal civile. di Magonza. 

— Vi prego di far rimettere al. signor X... alcune 


‘bottiglie del vostro eccellente Rob. 


Dottor Richard, 1, rue des'Petits-Pères, 
— La :persona:che di recente ha' fatto uso del Rob 
di Laffecteur:che le ho consigliato, se ne trova per- 
fettamente soddisfatta. Il vostro eccellente Rob è ancor 
destinato a produrre degli effetti maravigliosi. Molti dei 
miei malati che ne hanno fatto uso, ne sono conten- 
tissimi.-Un.mio amico, cui ho consigliato il Rob, spera 


‘ottenerne: lo stesso risultato, ’ 


Dottor Latour, chirurgo aîutante maggiore di 

prima classe del 6. battaglione dei caccia- 

tori, Parigi. 7 

— lo vendo*molte bottiglie di Rob secondo le ti: 

cette dei medici, e vi dirò che la vostra ‘specialità ha 

falto raddoppiare il numero de’ miei ‘affari. lo 'che:in 

oggi eccita l'invidia di diciassette farmacisti della città; 

d’Anger che ha l’onore di averne diciotto. 

Siate certo della mia riconoscenza. 

Angers, 8 dicembre 1849. Ménière, farmacista. 


PILLOLE (SA 


aurea 


purgative, infallibili, che pigliansi in qua 
e falte per:essere prese. anche coi cibi, senz 
diano il menor. incomodo e’ senza sturbaré 
gestione. 3 % 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Pa i 
Recapito in Torino dul sig. Bussy presso ti 
del Risorgimento. ò È S 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
:In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


ven Prezzo fr. 4 la scatola, 


ACETO... TOELET 


Il decantato aceto da toeletta è oramai , 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
che questa va del tutto in dimenticanza. = 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia 
superiore per la squisitezza della fragranza 
realtà delle virt: sue nel rinfrescare, ammo 
‘ed abbellire la pelle e pe. giovare nei ba 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un 
‘singolare ai vapori perniciosi, talchè  depur. 
ipreservà dai miasmi. 3 


Non resta che a guardarsi dalle imitazioni) 


V 


l'eontraffazioni che si fanno per ‘ogni dove. 


‘dunque che il vero aceto aromatico di Marei 
‘si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all’uf 
‘questo giornale. a 


AL CAVALIERE 
PIETRO TENERA 
CANTO». 

pr GIOVANNI ROSINI 

pel busto scolpitogli 


“Seconda edizione con correzioni ed 


PISA, presso Niccorò CapurRO, 


BIBLIOGRAFIA 


Dei Volontarii in Lombardia e. nel 


Memorie di Agostino Noaro 
maggiore nell'esercito piemoò: 
Si vende dai principali librai @ be 
Brescia, al prezzo di L. 3.In fine al. 
aggiunto Zo stato nominativo degli uffi 
corpi dell’armata vencia di terra e di 
l'epoca della capitolazione di Venezia. 


RMOSTATICO LEGHE 


Per la sua proprietà sopra il sangue Si 
tiene la guarigione delle emorragie, dellé 
dite, degli sprili di sangue , ferite; disseni 


| piaghe e ‘mali di stomaco. di 


‘Prezzo ‘della boccia, 4 è 8 frane 

Dirigersi in Parigi ‘alla farmac 
'CHELLE, via Lamartine, num. 5 
In Torino al siy. ‘Bussy presso Vu 


® 


| questo giornale. (a) 


‘ CONSIDERAZIONI POLITI 
SULLA TOSCANA 


‘per LeoroLno GaLEOTTI. 


i ont remis leur départ et 
riablement fixé aux 11 décembre. — Porti 
Po, n. 39, prés du café de Londres de 9 


CAFFE LOMBARDO-VENETO. | 
Il signor Giovanni Mari, proprietario del 
Lombardo-Veneto, posto in fondo ai porti 
piazza Yttorio, incoraggiato ‘dallo straor 
concorso ottenuto lo scorso anno colla introd 
zione dei tortelli alla milanese, avverte che 
prenderà la confezione di questa tanto grad 
ghiottornìa col giorno 26 del corrente dicemb 


Tormo, — CUGINI POMBA # C; Borto: ? 
| TRATTATO ELEMENTAR 
DELLE. | 
OPERAZIONI. CHIRURGICHE . 
del dott. in medicina e chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATTISTA GHERSI 
Opera corredata di 400 e 
| ‘inserite mel testo. i 
Iospgezi he sarà di 3. vol..in-8 esce a 
! «spense:dì 4 fogli di stampa a. L. 1 la dispensa. 
Lio gti 


più incisioni in le 


ERE | 
Sì vende da tutti i principali librai d'Italia. 
fa : — 

1 Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Attila, opera seria. 

NAZIONALE. — Riposo. - 

D'ANGENNES. — Relache, i 

| Incessamment an benefice de” M, Constant. — 


SUTERA. “La drammatica compagnia Pre 
UTI «La È ignia Pr 
\-recits: Principe e popolo, con tata. FRI 


|-{dei due' Gobbi Meneghino e ‘Beltramino, corì fa 


GERBINO: — La drammatica ‘compagnia i 
| Romagnoli recita: Le piccolé avventure. 
| umana. it ii 


Tip. FERRERO E'FR 
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"Pre mesi L. 42. — Un mese; 6;----| 
mesi L: 13, Un mese L, 650, 
27,-— Trimestre 14 50, — Un © * 
40. — Birigersi franò di posta:j:1:7. 153 


‘inserzioni si pagano cent, 20 i 
n saranno restititi. vii i sV80A 


im blea nazionale di Fran. 
iviamo dalla nostra cor- 


‘discussione del progetto di 


conduttori:di ponti e strade 

eri di quel servizio. N signor: 
eva il progetto e ne.-chiedeva il 
‘pare che quello sarà stato 

| l'Assemblea aveva votato la 
e di commercio alla Martiniva 
elle fallite” e delle bancherotte 


di polizia correzionale condannò: 
franchi di ammerida otto giornali, 
i sono! perla legge del 31 maggio pri. 
oto diritti elettorali; tra questi è il signor. 
i inettore dei. Débats. 

he Créton perla revoca delle leggi di 

tro i principi di Orléans e di Borbone 

Widamesi.o un 5, 
ga un caldissimo articolo. contro l’antor 
elelice, proposta. © IR 
lerra: Londra, 50 novembre. Il Times si mo: 
pFE più passionato contro la Prussia : accen- 
rivo del generale Radowitz a Londra e del 
Vimentoa Windsor Uastle, egli dice che spera 
rà valcuna. missione. diplomatica; poichè in ta] 
arebbe stato presentato alla regina dal:ministro 
uuffari esteri. Tutto l'articolo non,è che una pro- 
i contro ogni ingerenza che l'Inghilterra volesse 
dere negli affari di Germania in pro della Prussia. 
| Morn ing-A dvertiser assicura che i ministri pre- 
nell'imminente sessione un bil/ per l’aboli- 
lì gerarchia cattolica in Irlanda. 

onizzazione del cardinale Wiseman avrà luogo 
due: iorni nella nuova cattedrale cattolico-romana 


. Si furà però colla minor pubblicità pos. 


ue compagnie ilel 52 di linea ha rista- 
Birken-head:: le ultime lettere di Liver- 
tranquillanti. CI i 
a. Nuova-York, 46 novembre. Quasi tutti i 
sono rilornati a Washington e si occupano 
te di preparare i loro rapporti per la pros- 
sessione. Dicesi che il messaggio del presidente 
ore sarà uno dei più energici che siansi mai pro- 
n Co Ba ez 
Alemagna. La ‘partenza; del sig. di Manteuffel per 
erberg (altri ‘giornali ‘dicono per Olmitz) ad un 
egno ‘col. principe .di Schwarzemberg, pare che 
quanto diminuite le probabilità di aperta rot- 
Ta i gabinetti viennese e berlinese. 1 fondi di 
e di Vienna hauno migliorato. Il) sig. di Pro- 
î non'ha altrimenti abbandonato Berlino, 
"edesco ‘di Francoforte dice che da 
i è fra Carlsruhe e Vienna uno scambio’ 
tissimo di corrieri. 
'Annover il consiglio dei ministri dopo una lunga 
razione ha risoluto di concentrare sull'Elba un 
mobile di 6a 7jmi. uomini, i 
mo dallo Schleswig-Holstein che vi fu a Rend- 
un piccolo scontro fra pattuglie schleswighesi 


i finora che la Russia non prenda una parte 

a helle vertenze germaniche; però i concen- 

ili di truppe e gli straordinarii movimenti 

inuano, © ; È 

Gazzetta di Colonia; parlando delle presenti in- 
lì guerra o di pace, ha queste parole: Noi 
mo la pace col disonore, ma non vogliamo 
‘se non in quanto essa è inevitabile. 


‘GIORNALI ITALIANI. 


imo in un giornale popolare di Pine-| 


Domenica, il seguente articolo intito- 
razia e Demagogia. i 

piemontese , il barone Manno, ha scritto 
sulla fortuna delle parole, le quali, si- 
esto agli uomini, hanno anch'esse le loro 
gioconde vicissitudini, sono fraintese, abusate, 
in voga a un tratto; e ad un tratto dimenti- 
storia di un uomo può essere alcuna volta la 
ili un secolo; la biografia d'una parola (lascia- 
così) è quasi sempre l'espressione di un'epoca. 
ca delle conquiste, l'epoca delle crociate, 
i comuni, l'epoca delle accademie, e l'epoca 

0. £ 
ecolo ha dominato una parola, e a questa 
ono divisi i coetanei in due schiere, perpe- 
‘quella lotta tra il bene ed il male che 
ebbe principio e che’ avrà termine sol- 
‘mondo. Ma il secolo nostro (quasi in man- 
fatti) abbonda di queste parole magiche che 
no, secondo i vari pareri, l'avvenire degli 
stini. Il male si è che le parole non hanno 
gnificato per.tutti, e;che quindi il biasimo 
del pari giustificati nel concetto diverso 
sone. Siccome peraltro da questo continuo 
tei ‘non può venirne alcun utile, sarebbe 
ludiare un po meglio il vero e legittimo 
lle parole. Una lezione di filologia può 

lì una lezione di politica. 

arole p. e. che si leggono in fronte di que- 
lo, oggi da alcuni, specialmente dei nostri 
ell’officina e.del: ‘campo, sé confondono insie- 
Uantunque d’indole e di natura tanto diverse ! 
imocrazia significa propriamente un governo, in 
cui prevale l'elemento popolare , come l'aristocrazia 
era‘invete il governo in cui prevaleva il partito dei 
nobili. Così la repubblica di Venezia'era aristocratica 


perchè i nobili ‘soltanto. sedevano. nei consigli so- 


fani; e per un tempo la repubblica di Firenze fu 
lemocratica , perchè nessuno del ceto nobile poteva 
intrare nelle prime .cariche se non era. scritto a qual- 
delle arti, in cui era diviso il popolo fiorentino. 

Il governo costituzionale, secondo me, non: è; pro- 

iamente parlando, nè aristocratico, nè democratico; 


Perchè nobili e popolani possono egualmente. diven- 


are ministri; sedere alla Camera. dei deputati; e se 
nel Senato vi è una specie di aristocrazia ( perchè il 


Senato dovrebbe essere ciò che v'ha di più:distinto in | 


paesè); tutti i ceti vi sono egualmente rappresentati 


fe So por nei pote e oca di re Federico II ascese rapidamente durante 


‘è un re (come centro inamovibile dei comuni inte- 

resi e‘come ‘remora e freno alle private: ambizioni ) 

nituralmente c'è anche una corte ed una nobiltà; nia 
Osta nobiltà ‘e questa corte non hanno che fare ne 
- DE a pia Dt Dia 5 


Ms 


col governo, nè collo Stato, se non in quanto possono 
date, ‘come tutte {è altre classi, individui capaci di 
‘meritare il voto del popolo, e di servire allo Stato.‘ 


:° l'aristocrazia. pertanto ‘e la. democrazia, giusta | 


lantico significato, non esistono più. La costituzione 
‘ha sostituito il popolo alla casta, il tutto alla parte; 
;£ vi sono bensì Je forme, i modi, gli abiti e le passio: 


‘ni, che dall’aristoerazia prendono il nome: mail go- 


‘verno dei nobili veramente più non sussiste ;) e: piut- 
‘tosto trionfò il principio democratico, ossia l'elemento. 
(popolare, che riceve dall’egnaglianza di tutti in faccia 
(alla legge la sua sanzione ed il sno vero significato, — 
(La idemocrazia è dunque per se stessa la libertà, e 
‘nessun libro è più democratico'del Vangelo» Ma la di: 
‘bertà non è licenza ; e questa licenza od intolleranza 
id'ogni ordine, d'ogni freno, d’ogni sociale riguardo 
idicesi demagogia. L'eguaglianza, come la sognano 
‘aleuni, non è possibile. Supponete tre fratelli che di 
‘(buòbn mattino vadano al lavoro! Uno giiadagna 10, 
‘uno 6, uno 4 soltanto. É.mo: giusto che il primo debba 
‘cedere.agli altri il di.più che ha guadagnato Gei suoi 


Udori?. In coscienza è obbligato a sorsarsere avis 


Terre so ‘poveri di lui; ma secondo l'umana giusti- 
£.a noo può: essere obbligato a spogliarsi del suo. Un 
giorno (Ciro, re di Persia, essendo ancora fanciullo, 
‘andava a diporto con Senofonte suo aio, quando ‘s’ay- 
i Vennero .in due ch’erano a cuntesa fra loro, Uno era 
\alto della persona, e aveva una tunica che gli copriva 
‘ appena il ginocchio ; l’altro era piccolo ed aveva una 
i robba lunga che gli serviva d’inciampo nel cammina- 
re. Il soggetto della questione era appunto che il 
grande voleva la veste lunga, ed il piccolò non voleva 
| spogliarsene. FPortarono i loro piati all’illustre coppia, 
| e laio disse al principe: giudica tu chi abbia ragio- 
ine. ll giovinetto trovò naturalissimo che l'abito corto 
isi desse al piecolo uomo, ed all'uomo grande il lungo 
abito. Ma Senofonte Soggiùnse: la iua decisione è 
savia soltanto nell’apparenza, ma in sostanza sa- 
rebbe una vera ingiustizia. Non: è la convenienza; 
ima la proprietà che fa il diritto: e se l'abito lungo 
appartiene, 0 per nequisto fatlone, 0 per dono rice- 
vulone, all'uomo piccolo, non ne viene di conseguenza 
ch' ei.se ne abbia & privare solo perché farebbe il 
caso di un altro che è più alte di lui. Se così fosse, 
mio principe, oh quanti che sono ricchi e potenti, 
dovrebbero cedere le loro cariche e le loro ricchezze 
a poveri e cenciosi uomini, meglio formati d’ingegno 
e probità! i 
Così quell’antico sapiente, e noi aggiungiamo : per 
aggiustare consimili differenze, chi potrebbe. essere 
igiudice fra gli uomini ? Dio solo! Ma. Dio è quello che 
‘ha disposto così, e dobbiamo dunque adagiarci ne’suoi 
\voleri. — Se pertanto non possono togliersi le diffe- 
renze sociali, ne viene che dobbiamo rispettarci a 
vicenda l’un l’altro, tutti però conoscendo che siamo 
‘eguali in faccia alla legge. In ciò, lo ripetiamo, consi- 
ste la vera libertà, Ja vera democrazia. Se una classe 
ivuole soppiantare un’ altra, non si fa che surrogare 
‘un’ aristocrazia ad un'altra aristocrazia, poichè in 
\altei-termini l'aristocrazia è il privilegiò, il monopo» 
lio, la privativa; I 

Era una cosa ingiusta che ai soli nobili, ai soli rie- 
\chi si dessero. onori, impieghi, posizioni brillanti ; ma 
inon sarebbe neanche giusto che ai soli popolani si 
‘dessero queste cose. Spingendo la democrazia a tal 
‘punto, sì cade nella demagogia. Voi dite le caste ces- 
isarono; tutti siam popolo. Va benissimo, Ma se tutti 
‘siam popolo, perchè dividete il popolo in classi ? Non 
(Volete agli uni fare un merito dei loro titoli, agli altri 
‘usare una distinzione per la loro fortuna ? Avete ra- 
‘gione; ma non fate ad essi neariche un delitto dei ti- 
toli, un demerito. delle' ricchezze; Così diciamo del 
clero, degli scienziati, dei militari. Tutti eguali in 
faccia alla legge: dunque tutti fratelli. Ecco la vera 
democrazia! i 

Quelli ‘che vorrebbero il mondo come una volta, 
chiameranno forse demagogiche eziandio queste pa- 
role ; altri invece che vorrebbero livellare tutte quante 
le prominenze sociali, le troveranno codine (che in 
certi casi è sinonimo di aristocratiche). Ma ci ho colpa 
io, se questi non intendono:0 non vogliono intendere 
il giusto senso della parola? La verità è una sola, e 
me ne. appello al buon senso del popolo; se le cose 
non sono come io le dico, E i 

Per conoscere quando si tratta di democrazia o di 
demagogia, la vera pietra del paragone è quell’antico 
e santissimo adagio: non fa agli altri ciò che non 
vorresti fosse fatto a te stesso; ed il suo compagno: 
fa agli altri ciò che vorresti fosse fatto a te stesso. 
Sì tratta di aiutare il fratello a rivendicare un giusto 
diritto o di liberarlo dalle inique avanìe di un prepo- 
tente, di un oppressore ? Andate avanti a fronte alta 
e sicura. Si tratta d'una vendetta, d’un sopruso, d'una 
angheria che si vuol fare al fratello? Tornate indietro. 
Se si cerca di formare la felicità d’un uomo, il benes- 
sere d’una casa, la prosperità d’una nazione, state col 
popolo: inorgoglite d'essere democratici. Ma se si 
vuole spargere il sangue, mettere il terrore in una 
famiglia, agitare le moltitudini e porre sossopra il 
paese, tenetevi indietro, abborrite d’ essere de- 
magoghi.« 

L'esercito PRUSSIANO. — Si legge nel Lom- 
bardo: Veneto. 

La Prussia, benchè nè per la quantità della sua po- 
polazione di soli 16 milioni, nè per l’estensione del 
suo territorio di 5080 miglia geografiche comuni , nè 
per l'abbondanza delle sue rendite' di 250 milioni di 
franchi possa competere. cogli altri grandi Stati; tut- 
tavia perla sua posizione centrale, che tra la Francia 
e la Russia si appoggia da un lato al Mar Baltico, e 
dall'altro ai monti della Boemia, e particolarmente 
per la sua orgnizzazione militare, chiese ed ottenne 
sotto gli auspici di Federico II di esser accolta nella 
scarsa famiglia delle potenze, che hanno nelle mani i 
destini e la sorte dei popoli e degli Stati europei. 

Ora che i provvisorii, Je diete, le unioni, le conven- 
zioni militari ed altri avvenimenti prepararono il 
campo dove i due maggiori stati della Confederazione, 
l'Austria: e la Prussia sono chiamati a contrariarsi il 
primato della Germania , lungamente posseduto da 
quella, e insaziabilmente ambito da questa, non riu- 
scirà forse oggidi inopportuno un prospetto sommario 


delle forze militari prussiane. 


‘Due secoli fa l’esercito stanziale dell'elettorato di 


‘Brandenburgo contava soltanto 4,000 uomini, ma al- 


la guerra dei 7 anni a 200,000. 
‘Secondo l’organizzazione introdotta da quel re, 0 
derivata dalle sue instituzioni, in Prussia ogni uomo 


“ 
x 


Dicembre 1850. ni A 


“mente, il paese è un 
tati, quasi ogni città una 
fortezza.; È >” "ui 
L'esercito prussiano si compone attualmente di 4 
eleppenti: 20 gie $ 
1. L'esercito stanziale novera 145 ‘battaglioni, 
cioè 80,000 uomini , e sul piede di guerrà astuta. 
iglioni, cioè 253,000 nomini d'infanteria, 152 squadro- 
ni, cioè 24,000 cavalli; è. ui piede di guerra 45,000 
cavalli, — 45,000 artiglieri con 524 bocche da fuoco, 
e sul piede di guerra 23,000 artiglieri con 864:bocche 
da fuoco, — e 2,100, e. ulpiede di guerra 4,300 pio- 
nieri, complessivamente hi piede di pace 421,100 
soldati, e sul piede ‘di‘guerta 525,500 soldati, oltre 
gli ufficiali, ta geridarmie? ai il genio ed il‘treno. 

2. La guardia (Jamdeweéhr) di prima leva conta 
146 battaglioni, d’iafanteriazie 104 squadroni” di caval. 
leria; 14,000 artiglieri, e £ 100 pionieri, complessiva- 
mente 96,100, uomini, 

5. La guardia (landwéi+) di seconda leva von ha 
stabili quadri, ma in cesogi:rusrra è chiamata a en- 
‘stodire le fortezze, ed e | 

Tutti i prussiani arrivati all'età di 20 anni sono 
soggetti alla coscrizione. Quelli che. vengono  desi- 
gnati dalla sorte, :sono cs nei: battaglioni 


dell’esercito stanziale, dove restan per. tre anni, 
quindi passano per due anni, cioè fino all’età di 25 
anni nella riserva ; coll’obbligo di solu quando il 
governo li chiama sotto le insegne. 

La guardia di prima leva si compong dei giovani dai 
25 ai 32 anni usciti dall'esercito stanziale, si raccoglie 
due volte all'anno per gli esercizi ira: in tempo 
di pace rimangono sotto le armi pochi uomini per 
battaglione e lo:stato-maggiore, in n di guerra 
tutti Je. ripigliano. | 

Uscendo dai quadri della prima leva i Soldati x eD- 
trano nella guardia di seconda leva fino all’età di 40 
anni. 


4. La leva in massa (lardsturm) comprende tutti: 


gli altri prussiani atti alle armi dall’età di 1% anni fi- 
no.a quella di 50 anni; Mantiene Pordine nell'interno, 
guarnisce le fortezze, approvigiona l'esercito. Il go- 
verno la convoca nei.casì di iu dana bisogno. 

Tutto l’esercito viene ripartito in otto corpi di due 
divisioni, ognuna di tre brigatè, una di fanteria , una 
di cavalleria e l’altra della guatdia. Ogni corpo com- 
prende inoltre una divisione ditcacciatori, una briga- 
ita di artiglieria, una divisione di pionieri ‘e;la iri- 
serva. | 

Lo stato-maggiore si calcola di 850 uomini. Riassu- 


‘mendo tutte le quali forze s’intéenderà facilmente co- 


me la Prussia, anche prescindendo’ dalle truppe che 
per le militari convenzioni sond destinate ad ingros- 
sare i suoi battaglioni, possa . fdcilmente tradurré in 
campagna un esercito di oltre) 450,000 soldati ,. la- 
sciando guernito il paese ‘di altri 150,000 uomini, e 
come nel'caso di bisogno essa sia im grado di accre- 
scere notabilmente il numero disquelli e di. questi. 

In'un acerbo articolo defi Armonia'di Paler- 
mo si legge questa curiosa frase: 

* Noi non faremo, più rivoluzioni; sì, perchè non-ce 
« le lascierebbero fare, e sì perchè abbiamo pur 
« troppo provato come sa di sale il pane della. li- 
« bertà: » 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggiamo nell’Opinion Publique un articolo 
che noi traduciamo siccome la più giusta cen- 
sura della infausta politica esterna eseguita dalla 
Francia nei 29 anvi passati. 

Non tralascieremo di premunire i nostri ‘amici con- 
tro le lusinghe, dalle quali li crediamo minacciati, 
massime che da alcuni giorni linguaggio della stampa 
sempre più c’'inquieta. 

‘Dopo di avere precisamente;stabilito che per rap- 
presentare una parte politica:la leva-di 40,000 uomini 
è insufficiente, che per mantenere la tranquillità nei 
dipartimenti dell'Est. alcuniwrinforzi di gendarmeria 
valgono egualmente e costano meno che gli aumenti 
di effettivo richiesti, noi verremo loro. ricordando in 
poche parole aleune minchionature militari, favorite 
dalla stampa, come dalla inriflessiva opinione del mo- 
mento, e delle quali finì.la Francia per pagare le spese, 
quand’esse a tut’altro riuseirono che allo scopo che 
annunciavasi prima di voler ottenere. 

Nel 1848 si è formata un'armata ai piedi delle Alpi, 
per dove certamente nessun nemico poteaci ledere. Si 
adunano 75,000 uomini, viene. nominato un generale 
in capo. Ecco i mezzi. Qualera lo scopo? L'indipen- 
denza dell’Italia. E questo.scopo è chiaramente, ca- 
tegoricamente espresso nell'ordine del giorno del 26 
maggio dell'Assemblea costituente. E che si:fece per 
l'indipendenza italiana ? Andate a chiederlo a Milano. 
Ed a che giovarono gli armamenti ? Alla spedizione. di 
Roma, che la Francia sarebbg stata certamente sempre 
capace d’intraprendere, riupendo alcuni reggimenti 
tratti dall’Affrica-o da’ suoi dipartimenti meridionali. 

La lezione non è bastevole? Andiamo più indietro. 

Nel 1840 il trattato del 45 luglio fu concluso senza 
di noi e contro di noi; dicesi. Subito cominciano le 
commozioni guerresche, la stampa vi si mette in ac- 
cordo; noi armiamo; sono completati i reggimenti, e 
i milioni ingrossano il bilancio della guerra. E che ne 
risulta 2 1l trattato del15 luglio si eseguisce: Beyrouth 
è bombardato, è richiamata la-flotta; la Siria vien tolta 
all’unico alleato nostro, al pascià d'Egitto, e noi riu- 
sciamo alle fortificazioni di Parigi, le quali costano 
150 milioni alle nostre finanze, e che non servono in 
seguito nè anche a quelli i quali, temendo più il di 
dentro .che il di fuori, consentirono a far votare la 
cinta per ottenere i forti staccati. 

Si vuole un’altra prova ? Interroghiamo il 4831 e il 
{852. Anche in allora armiamo, solleviamo la Francia 
e l'Europa. Prendiamo Anversa, è vero; ma gli. sforzi 
dell’armata che si volle riunire per difenderci contro 
la coalizione non riescono, dopo il rifiuto del Belgio 
che offrivasi a noi, che ad. aiutare la formazione di 
una nuova nazionalità, invece. delle nazionalità com- 
promesse, e per le quali da dieiott’anni votavansi delle 
ridicole e sterili parole di simpatia. ; 

Pieni di tali recenti memorie, ‘confessiamo di non 
capire come mai sia possibile di lasciarsi ancora pi- 
gliare dagli stessi ami. ; 

Non intendiamo come a cagione del sentimento mi- 
litare della Francia, che ci si diee doversi sempre ac- 
carezzare, avremmo a dar mano a qualche nuova pa- 
rata, la quale non può riuscire ad una battaglia van- 
taggiosa nelle condizioni in:cui si ordina, e così ope- 


ad entrare în campagna. 


er l'onivo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso ti prindi sal 
9 > i 


Si RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


librai. — Per le Provincie presso gli uffici postali. — Livorno, all’emporio libramo, — 
Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale: Napoli, Padt 

Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulez. — Parigi, uffici di corrispon enza Hava: È 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William: Thomas, 
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rando crediamo di dar prova di un vero patriottismo. 
Come padrini destinati ad un'‘duello, proveremmo l’a- 
micizia nostra coi saggi consigli ad un'amico, che sa- 
premmo nè potere, nè volere prendere le armi in mano 


per passare dalle parole ai fatti. 


Not dunque ripeteremo che nuovi armamenti, quando 
‘protlamasi la volontà di una néutralità assoluta, sono 
idutili; & chejsse vuolsi rappresentare una parte in 
Europa, essi non bastano. . 
Stabilendo risolutamente e francamente Ja questione, 


‘aggiungiamo che prima d’entrare nella via fatale della 


neutralità armata, tanto fatale ‘alla Prussia contro Na- 
poleone, mentr'egli ‘schiaceiava l’Austria ‘e la Russia, 
tanto. fatale. all'Austria stessa, mentre | imperatore 
schiacciava la Prussia, gli amici nostri debbono chie- 
dere altre spiegazioni ed esigere ben altre informa- 
‘zioni di quelle che samno dare degli avvocati ministri 
sì facilmente e alla ringhiera e all'udienza. Essi non 
debbono dimenticare specialniente che ‘quegli stessi, i 
quali spingono in oggi più che mai a misure militari; 
nell'interesse di ciò che chiamano la dignità nazionale, 


sarebbero poi + primi'a@lenandure èfiv-si Wivarnrasse o 


e peggio ancora forsé sé, come nel 1840, la probabi- 
lità di una lotta europea venisse a scuotere ‘tutte le 
situazieni, allarmandone tutti. gl’interessi; 


— IL.Counrier FRANCAIS.—Questo giornale contiene 
per primo-Parigi un articolo firmato Robert, incui si 
sviluppa e sostiene la tesi: che un governo ereditario e 
stabile conviene, ad esclusione d’ogni ‘altro, all’ordi- 
namento della Francia; e può esso solo darle i bene- 
ficii che le rivoluzioni promettono ai popoli‘ da ‘ses. 
sant'anni in qua, ma invano, ed aggravando sempre; 
più le sue miserie ed i suoi dolori. i ; 

Leggiamo nel Galignani del. 30 novembre; 

Veniamo informati da, fonte che si può quasi consi- 
derare come officiale, che un corriere è giunto ieri 
in Parigi con dispacci tranquillanti di Berlino. Egli è 
noto che l'ambasciatore austriaco in questa capitale 
ha presentato al gabinetto prussiano l’ultimatum del 
suo governo e correva voce che fosse di natura da far 
perdere ogni speranza di veder conservata la pace. 
Tuttavia sembra che una delle maggiori difficoltà che 
incontravasi nelle negoziazioni, sia stata’ rimossa da 
una concessione: per parte del gabinetto prussiano, la 
quale, senza essere umiliante per il re di Prussia, può 
essere accettata dall'imperatore d'Austria. Il governo 
austriaco mostrandosi propenso alle conferenze libere 
per assestare la questione federale su basi eque, avea 
chiesto, in guisa’ di préliminare, lo'sgombro. ‘delle 
truppe-prussiane dall’Assia elettorale. A tale domanda 
non poteva atinuire la Prussia senza offendere il sen- 
timento nazionale, però, per provare.il sincero desi- 
derio del gabinetto prussiano di allontanare il mag- 
giore ostacolo alle trattative amichevoli, esso consentì 
a ritirare Je sue truppe sotto condizione che l’elettore 
rientri nella ‘sua capilale. 

Uiò fatto, la Prussia riconoscendo: pienamente il di- 
ritto dell'elettore d’inyocare aiuto straniero per ripri- 
stinare la sua legittima autorità, non si opporrà in ve- 
run modo, giacchè tale aiuto è assolutamente neces- 
sario all'occupazione dell'Assia per mezzo di truppe 
federali, purché gli austriaci non formino ‘parte. del- 
l'armata d'intervento, Ciò è considerato dal gabinetto 
prussiano come indispensabile per la salvezza dell’onor 
suo, che verrebbe compromesso dall'intervento delle 
truppe austriache nell’Assia dopo il ritiro delle prus- 
siane. Si aggiunge, come un’altra prova delle dispo- 
sizioni pacifiche della Prussia, che il signor Manteuf- 
fel, ministro degli affari esteri, ha scritte al principe 
di Schwarzemberg, ministro d'Austria, per proporgli 
unconvegno sulla frontiera prussiana per discutere 
amichevolmente i mezzi da adottarsi per mantenere 
la pace fra i due paesi sovra basi che renderanno sod- 
disfatti i veri amici della libertà in Germania. 

Leggesi nel Morning Advertiser del 29 no- 
vembre : 

Non ci ‘apponevamo male dicendo ieri che lord 
Beaumont non sarebbe solo fra i membri dell’aristo- 
crazia cattolico-romana a condannare la condotta. del 
Papa nelle. recenti sue aggressioni contro il nostro 
paese; infatti lord Shrewsbury ha imitato quest’esem- 
pio e sui portamenti del Papa si è espresso nei ter- 
mini i più energici che si possano trovare nella lin- 
gua inglese..Noi siamo inoltre persuasi che tutti: gli 
uomini intelligenti e savii di questa confessione de- 
plorano profondamente questa rodomontata del Papa, 
che più a danno che nona vantaggio della corte ro- 
mana sarà per ridondare. Nelle attuali. emergenze a 
noi pare che la miglior opera che. prestar. possono i 
membri più influenti della religione cattolico-romana 
in Inghilterra e Irlanda sarebbe d’indirizzare al Papa 
le più energiche rimostranze sui pericoli che la ro- 
mana religione potrà correre in questo paese, qua- 
lora egli si ostini nelle sue aggressioni impolitiche, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, :28 novembre, 

Vi dissi, non ha molto, che l’atto papale sulla 
gerarchia cattolica ha rivolto verso il Piemonte 
anche quelli che non erano prevenuti in fa- 
vore di esso da un senso di. giustizia e di ra- 
gione. Lo ripeto. Se il Papa volesse. insistere a 
far valere i rancidi articoli di un concordato 
contro i diritti più sacri di un popolo rivendi- 
cato a libertà, e se una potenza*per quanto 
forte prendesse a fare spalla a Roma in simile 
contesa, non ha ‘il minimo dubbio che VIughil- 
terra si dichiarerebbe a tutto suo potere in fa- 
vore del Piemonte. Lo farebbe il governo per 
giustizia e per interesse: lo approverebbe la na- 
zione adesso per simpatia e per, comunanza di 
causa. Non bisogna però illudersi. L'Inghilterra 
ron solamente non fa la guerra per conto di 
altri, ma neppur prende parte per chi può met- 
terla a cimento di guerra. Il vento che soffia al 
giorno d’oggi in Europa è di natura a favorire 
chi si tiene strettamente sul suo. Guai a chi si 
arrischia in qualunque modo alla parte d’aggres - 
sore. Non vi è forza materiale che lo difenda 
contro l’anatema dell’opinione europea. Dico 
questo perchè pare vi sia chi lo dimentichi. 
Il territorio. sardo, le sue libertà, i suoi diritti 
ed interessi sono sotto la salvaguardia di que- 
sta sacra egida dell’opinione. Tutti i fatti e mi- 
sfatti del 1848 e 1849: il suo doppio attentato 
contro la quiete d'Europa, benchè per inteme- 
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rato sentimento nazionale, quelle guerre disa=. 
strose che avrebbero potuto costare ad esso la: 
vita — tutto ciò ! è perdonato e dato’ all'oblio» IL, 
Piemonte ha faito giuoco disperato, ha perduto, 
ha pagato; non se ne parli più; il Piemonte è di 
riabilitato! Così si parla nell’alta politica! Niux 
ha diritto di molestare il Piemonte per il pas 
sato, Niuno ha diritto di toccare quelle libertà 
che gli sono rimaste in compenso del sangue 
‘dell’oro ‘sparso a sostegno di una causa generosdi 
Agli occhi di questa crudele ragion di Stato, per. 
ora alnieno «l’Italia mon è più, ima viva il Pie 
monte!» .. 53 hi 


. Ma il Piemonte se ha i suoi diritti, ha anche! 


i suoi doveri. Se è uscito d'impegno coi suoi gua=, — 
dagni, ha anche subito le sue perdite. Tutto som-, 
mato, il bene eccedé di gran lunga il miale,. ed 
il Piemonte si trova in posizione migliore di 
quella che avea prima del 1846. Ma non è men. 
Tegato cacciati davi Se Sari a pt de 
sangue che gli ricordano che tra' lui ‘e ‘Y’Ttalia 
è purtroppo un' ostacolo più ‘0 meno ‘assoluto ; 
più o ‘meno duraturo. È dura legge: niuno può 
sentirlo :meglio idi me: mà è la legge che si fa; 
ai vinti: avvezzo ‘all'Inghilterra, io non'conosco 
più sacro diritto di.un popolo libero di; quello; | 
dell’asilo. Ma...... se tocco: questo . tasto credete: 
che so per qual ragione lo faccio,....... "i 
Non possono violarsi ì trattati senza correr ri-. È 
schio di guerra: e può il Piemonte cimentarsi 
ad una guerra non solamente terribile per ine- 
guaglianza di forze, ma anche non giusta a giu-. 
dizio di quanti purtroppo ‘riguardano le cose 
umane colla testa anzichè col cuore? — Ora chi' 
non può far guerra, sappia  mantener dignitosa! 
mente la pace. pain av 
Ripeto: spira un vento ‘in Europa avverso ad’ 
ogni senso generoso. Voi avete al:par di.me ve- 
gliato alle fasi della gran questione della nazio= 
nalità germanica, ‘agonizzante ora fra le vane 
ambizioni, e più vane paure delgabinetto di Ber= 
lino. Vedete la Prussia alla testa di mezzo milione 
di soldati, a reggimento di una nazione guerriera,, 
con finanze in florido stato, al punto di subire 
una legge, al cui paragone la doppia sconfitta del 
Piemonte è trionfo segnalato. La Prussia è forte, 
ma isolata. La Francia rinnega i proprii destini; 
l’Inghilterra si dichiara a sostegno inesorabile di 
ciò che è. Non vi è per l’attuale politica nazione 
germanica, come. non vi è nazione: italiana. Ella 
conosce una Prussia come conosce un Piemonte. 
Contro aggressione manifesta la Prussia trove- 
rebbe appoggio in Inghilterra; ma in una lotta 


‘che abbia per iscopo un principio the a noi par; 


sacrosanto, ma che in diplomazia vien chiamato 
ambizioso; un principio che non può trion-' 
fare seriza sovvertimento generale dell’ordine eù- 
ropeo, l’Inghilterra lascierà che la Prussia sì ar-' 
rischi sola. Se Prussia torna’ dal’ campa. colla 
testa rotta, s’intromette allora l'Inghilterra, come, 
s'intromise nel. caso: nostro, perché il vincitore, 
non abusi troppo della vittoria. Ma Federico 
Guglielmo non è Carlo Alberto; non ne hai sensi 
cavallereschi, e Oporto gli sta sempré dinanzi, 
Mi pare così di avervi assai spiegato l’indole 
della politica inglese. Conservatrice inflessibile di 
dentro e di fuori: ama la libertà, ma più l’or- 
dine. Ha simpatia per la causa dei popoli; ma’ 
più si picca di fede ai trattati. Due volte sola- 
mente negli: ultimi avvenimenti permise Vinter- 
venzione di una potenza nelle cose di un’altra; 
Dei Francesi a Roma, dei Russi in Ungheria: ma; 
in entrambi i casi il timore dell’anarchia era non 
solo in Inghilterra, ma per tutta l'Europa. più 
forte dell’orrore pei conculcati diritti delle na- 
zioni. : o 
Fate senno del passato, o Italiani; non fate a 
calci ‘col destino. Tenetevi fermi sul suolo che 
già occupate. Educate un’opinione, un carattere! 
nazionale; bandite la poesia, il falso sentimento — 


' della vostra politica. Cercate il vero, e trovandolo | 


x . 


fategli onore. In guerra foste battuti: ma è ‘in 
mano vostra il vincere in pace. Costituite il Pie- 
monte. Quest'opera è grande e nazionale più che 
molti non pensino. 


Torino, 3 dicembre 1850, n 
È finalmente stata pubblicata dal card. Anto» 
nelli in nome di Sua Santità la nuova legge sui 
municipii dello Stato della Chiesa. Ne daremo 
notizie compendiate con qualche avvertenza. 
Questa legge è compresa in nove capitoli; 
divisi in centocinque paragrafi. Sa 
Nel: primo capitolo sono determinate le classi. 
dei municipii in ragione di popolazione, e sono i 
cinque : la .prima è di quelli che hanno una 
popolazione maggiore di ventimila abitanti, la 


minore di quelli che non hanno più di ‘mille. 


abitanti. La legge sui municipii di Papa Grego- 

rio XVI de’ 5 luglio 1854 stabiliva minori di- 

visioni o classi. 7% 
Il capitolo secondo tratta della rappresen- — 


tanza municipale, cioè del consiglio e della A 


magistratura. 1 maggiori municipi hanno un 
consiglio composto di trentasei individui, i mi. 
nori di dieci. La legge gregoriana accordava © 
maggiore numero di rappresentanti : forse nei ; 
piccoli municipi erano troppi: ma ora. nei s 
grandi son pochi. Il numero de’ rappresentanti 
dovrebbe essere determinato per regola di pro- 
porzione in ragione della popolazione, e non 

già per via di classi prestabilite sopra le norme 
poco ragionevoli della presente legge. E irra-. 
gionevole infatti che Bologna, a modo d'esempio, 
abbia lo stesso numero di rappresentanti che avrà 
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ere 


n 


tera nate 


Macerata, per non dire di qualche altra più 


piccola città. La legge di Papa Gregorio per. 


questo rispetto era più larga. Nulla sappiamo 
di Roma, perchè l’ultimo paragrafo di questo 
editto Antonelliano dichiara, che una legge spe- 
ciale provvederà alla rappresentanza ed alla 
amministrazione del municipio di Roma. Sicchè 
sappiamo ‘soltanto, che nello Stato della Chiesa 


durerà ‘tuttavia l'antico sconcio della differenza‘ 


e varietà delle leggi ariche sugli ordinamenti 
amministrativi. ‘I capi delle magistrature e Je 
magistrature conservano gli antichi nomi. 


Nel capitolo terzo sono determinati gli ufficii. 


ed ingerimentì del consiglio e della magistra- 
tura: il primo delibera sugli interessi del mu- 
nicipio ; la seconda eseguisce le deliberazioni. 
Oltre gli ufficii a: cui i rappresentanti del mu- 
nicipio adempivano in passato in forza della 
legge di Papa Gregorio, la. presente legge ac- 
corda alla magistratura qualche. ingerimento 
sulla polizia urbana e rurale, ed al suo capo ac- 
corda il diritto di. procedere come. giudice eco- 
nomico in materia di danni dati, e di crediti 
di tenui somme. L'una .e l’altra sono buone 
provvigioni : l’ultima che era in usanza anche 
a’ tempi di Leone XII giova alla speditezza dei 
giudizi, ad economia pe'litiganti, ‘e ‘costituisce 
un giurì cittadino, pel quale la dignità del capo 
del municipio si avvalora. Nejvogliamo ‘lodato 
il legislatore. Ma non così possiamo lodare 
l’altra provvigione del paragrafo 19’, ‘per cuì 
s'accorda ‘al consiglio la facoltà di scegliere 
dagli aboliti statuti le ordinanze reputate op- 
portune. per formarne nuovi statuti muni- 
cipali. Vero è che si dice, non. dovere quelle 
ordinanze essere opposte. alle. leggi vigenti, e 
che in ogni caso-Sua Santità deve approvarle.. 
Ma il male che deriva 0 può derivare ‘dai di- 
versi statuti municipali non è già quello della 
varietà, nè pur quello d’una specie di. privile- 
gio; ma è un male morale , che trovando 
nelle pregiudicate tradizioni municipali un ali- 
mento, mantiene 0 ravviva le gelosie, le invi- 
die e gli odii di borgo a borgo, e: fornisce 
materia abbondante di litigi e di richiami. 
Questo genere, non di libertà uniforme, ma di 
privilegio vario accordato ai municipii è con- 
trario ‘allo spirito della civiltà presente. Il So- 
vrano avrà immense faccende, immensi fastidi 
per esaminare tutte le ‘ordinanze che verranno 
dissepolte dal vecchio suolo’ municipale. Roma 
sarà «assordata dal suono di tutti i campanili di 
villaggio. 

Nel capitolo quinto è detto quali siano le ren- 
dite dei comuni... wu i 

Il capitolo quinto tratta della tutela governa. 
tiva dei. municipii. E qui noi diremo innanzi 
tutto, che siccome nello ‘Stato della Ghiesa ‘è 
mantenuta una rappresentanza provinciale, sa- 
rebbe molto più utile e certamente più liberale, 
che la tutela dei municipii fosse esercitata da 
quella. Più utile, perchè il governo paga cari 
i ministri della sua tutela, o per dir meglio li fa 
pagarcari; ei perde tempo e ne fa perdere: spesso 
il tutore non è in condizione di giudicare meglio 
dei pupilli. Più liberale, perchè offenderebbe 
meno la libertà municipale una. tutela eser- 
citata dai cittadini delegati dagli stessi municipii 
all'amministrazione della provincia; che non 
l'offenda l'ingerenza dei funzionari del governo. 
La tutela del governo è molto severa, e si pra- 
tica ‘con metodi complicati. ]l governo nomina 
le magistrature ed i capi sulle terne proposte 
dai consigli: Sua Santità nomina i capi: de- 
legati nominano i membri delle magistrature. 
Noi possiamo comprendere, che il Sovrano no- 
mini il capo della magistratura dalla terna 
proposta, specialmente dacchè quello :deve eser- 
citare qualche uffizio giudiziario o politico, ma 
non possiamo comprendere perchè. il delegato 
debba nominare gli altri membri della magi- 
stratura. Se nomina quelli ‘che hanno avuto 
maggiori suffragi, il suo ingerimento è inutile, è 
un perditempo, è un’offesa gratuita alla libertà 
degli elettori: se nomina quelli che hanno avuti 
minorì voti, viola sostanzialmente. il principio 
della rappresentanza, il quale fa fondamento 
sulla confidenza di chi elegge. Il delegato giu» 
dice della confidenza vuol mantenere al. go» 
verno la facoltà di manifestare le sue simpatie 
od antipatie politiche a favore dei proposti I Ma 
così il governo vizia la natura della rappresen- 
tanza municipale ; egli stesso si crea un imba: 
razzo dando un colore politico alla medesima: 
la qual cosa è pericolosissima specialmente negli 
Stati che non hanno ordini. rappresentativi po- 
litici. ti se : 

Sulle nomine delle: magistrature la: tutela. è 
esercitata in parte da Sua Santità, in parte dai 
delegati. Così per gli affari ed interessi munici- 
pali. Ve ne ha di quelli su cui deve Sua Santità 
pronunciare, ve n’ha degli altri, su cui. deve 
pronunciare il cardinale legato col voto delsuo 


. Sonsiglio di. legazione; v’hanno gli affari. di 


Istruzione pubblica,. su cui deve portare. giu- 
dizio il vescovo diocesano: .ve n’ha molti,. su 
cui deve pronunziare il delegato col-suo: con- 
Siglio di delegazione. Insomma si inciampa ad 
°gni passo nella macchina del governo, in un 
funzionario pubblico, in un Consiglio: non è 
Una tutela, è una interdizione: la rappresen- 
tanza municipale anch'essa è più un corpo 
Mosulaaie che deliberante. Quattro anni fa. si 

omandavano i governi consultivi. Oggi sì che 


Roma ne forma un bel. modello! recapitolate le 
leggi Antonelliane! 4. Consiglio municipale che 
&in sostanza consulente non deliberante. 2. Con- 
siglio provinciale consulente. 3. Consiglio di de- 
legazione. 4. Consiglio di legazione. 5. Consiglio 
amministrativo di provincia. 6. Consulta di fi- 
nanza. 7. Consiglio di Stato. 8. Consiglio.dei 
ministri di Stato senza portafoglio. 9. Consiglio 
dei: ministri! ! ; 

Il capitolo sesto stabilisce le discipline dei con - 
sigli e delle magistrature. Non si può tener con- 
siglio se il. delegato non conosca sei. giorni 
prima gli argomenti di cui deve discutere; così 
è limitato, anzi tolto il diritto di iniziativa ‘delle 
proposizioni. Il delegato può farsi rappresentare 


in consiglio da un suo consultore ;0 da un .go-; 


vernatore. Lasciando da banda le discipline di 
minore importanza, questa è singolare, che se 
il consiglio dopo due convocazioni non si riu- 
nisce, il delegato col suo consiglio di consultori 
prende.le deliberazioni; e quest'altra. è esorbi: 
tante, che se il consiglio ricusi ‘di votare i contì 
delle spese e le tasse corrispondenti, il delegato 
jsupplisce alle:spese ordinarie del comune coi 
danari (s'intende) del comune. 0; povera libertà 
imunicipale!:— Ma che parliamo noi di libertà ? 
Il delegato può ammonire e sospendere consi- 
glieri e magistrati; il cardinale legato può de- 
stituirli. Nè si dice il perchè, nè se ne dà ra-' 
gione: il tutore comanda a bacchetta! 

Il capitolo settimo tratta della: elezione dei 
consiglieri. Vedete larghezza! Bologna ‘avrà! 
486 elettori ;. perchè la regola è che gli elettori 
sieno il sestuplo dei consiglieri. Non si può es- 
sere elettore nè eligibile senza il' requisito di 
‘buona condotta politica. Immaginate a quali 
cittadini darà .il diritto elettorale la: polizia. dei 
Dandini, Alpi, Nardoni e simili! 

Il capitolo ‘ottavo tratta. della nomina della 
magistratura e dei consigli provinciali. H con- 
‘siglio municipale fa la terna pel capo della ma- 
igistratura; il delegato la trasmette al cardinale 
legato,.il cardinale legato fa le. sue avvertenze 
ie la-manda al sovrano, il quale sceglie. ‘Così 
pei consiglieri provinciali. I membri della ma- 
gistratura sono scelti sulle terne dai cardinali 
‘legati. Riassumiamo il sistema rappresentativo 
consultivo dello Stato della Chiesa. 4.0 -grado, 
:icapacità elettorale data dalla polizia. 2.0 grado, 
‘consiglio municipale. 3.0 grado, consiglio pro- 
‘vinciale ‘eletto dal sovrano sulla terna del con- 
‘siglio municipale. 4.0 gralo, consulta di finanza 
eletta dal sovrano sopra una lista di 4 nomi pre- 
isentati dal consiglio provinciale. Un matema- 
tico farà i calcoli infinitesimali di questa filtra- 
izionext 07 #9 O RIEN 
| «IL capitolo nono reca alcune disposizioni tran- 
sitorie: ne diremo una sola che val per .iutte : 
‘Sua Santità fa la prima nomina di tutti i ‘consi- 
glieri!! Intanto gli elettori hanno tre anni di 
tempo per prepararsi ad eleggere un terzo di 
consiglieri! Gif : 

Questa ‘legge completa il ‘sistema del cardi- 
nale Antonelli. Si dice che alcuni cardinali lo 
trovino troppo liberale! Certamente alcuni uo- 
mini di Stato francesi lo troveranno. liberalis- 
simo; noi dubitiamo che sia anarchico! ‘ 


SENATO DEL REGNO. 

L'ordine del giorno puro e semplice fu. oggi 
adottato dal Senato sulle interpellazioni idel se- 
natore De la Tour al ministero intorno alle 
negoziazioni con la Corte di Roma. 

L’interpellazione muovea da un rispettabile 
membro: della minoranza pel voto della legge 
del 9 aprile, :ed era sostenuto da altro membro 
di essa, il senatore Luigi di Collegno. Se ci. 
si fosse annunziata ‘ùna interpellazione di un 
senatore favorevole a qual che dal 9 aprile è 
divenuto legge, nessun: dubbio che la: si sa- 
rebbe aggirata nei! limiti di ‘ciò che ‘la legge 
‘istessa ha ‘posto nei poteri ‘del governo; ma 
promossa da La Tour, sostenuta da Collegno 
(Luigi), ci lasciava il dubbio se gli onorevoli 
oppositori fossero per. mostrare, la giustizia in» 
sieme e il talento parlamentare di non più met- 
‘tere in dubbio quel ‘che ‘oramai è verità legale, 
‘e combattere il governo sul terreno che la legge 
igli:ha fatto; ovvero:‘se-andavano: a sacrificare 
‘ogni altra ‘considerazione agli impulsi del loro 
‘zelo. Dichiariamo di esserci portati alla seduta 
‘di oggi a solo oggetto di conoscere quale fra 
«le due vie avrebbero scelta. 

Essi hanno scelta la seconda; e se altre prove 
‘imancassero , basterebbe questa a. giustificare 
‘che lo zelo degli oppositori di buona fede della 
‘legge del 9 aprile non è abbastanza scevro di 
‘preoccupazioni e circondato di lumi. Censurare 
la condotta del governo, perchè dopo la ‘legge 
non ha negoziato come se la legge non’ fosse, 
‘è assicurargli una troppo facile vittoria, princi- 
palmente innanzi gli autori della legge stessa, 
‘Una manifestazione di questa natura può essere. 


litici., può essere tattica. di partiti interessati 
a-produrre qualche scandalo, ma non: può  es- 
sere mezzo a condurre altra soluzione ché non; 
‘sia quella. di. un ordine del giorno puro e 
semplice. 


| - ‘Noi-non abbiamo bisogno di ‘assicurare ‘i 


nostri lettori che' le'‘agitazioni di'unà coscienza 
contristatà e i timori politici determinarono alla’ 
interpellanza non meno il Collegno che l’ono- 
revole. De la Tour. Tuiti conoscono il nobile 
carattere del distinto maresciallo, e se vi è chi 


IL RISORGIMENTO — 


ne dubiti, legga pure le parole da lui pronun- 
ziate oggi al Senato. Crediamo fermamente che 
nessuno nelle due Camere vuole scandali di 
tempestose discussioni, e se qualcuno li brama 
da fuori ha dovuto restare crudelmente deluso 
nella seduta di oggi, in evi la parte men nobile 
non è quella certamente del numeroso uditorio 
‘che assisteva alla tornata. 

L'onorevole De la. Tour, il senatore Luigi 


| Collegno non sonò convinti della giustizia della 


legge del 9 aprile contro cui volarono. Le pa- 
role da Joro oggi pronunziate rivelano il segreto 
lavoro. che: si è fatto nelle loro menti. Come 
tutti.-gli. uomini di uno zelo troppo ardente per 
‘ammettere contraddizione, essi vedono lucida- 
mente la giustizia del proprio assunto, ed avendo 
molta stima della capacità degli uomini che sono 
al potere non sannorisolversi a credere che quei 
possano vederla ‘altrimenti; ripensando quindi 
alle ragioni che hanno potuto determinare la 
legge del 9 aprile facilmente si inducono ad im- 
‘maginare una pressione di circostanze dalla 
quale, a creder loro, il;governo debba emanci- 
parsi tostochè altreimponenti circostanze il per- 
‘mettano, e'più se ilt08nsiglino. î a 

Quindi la natura degli argomenti de’ due 
oratori; la riproduzione della fede nei trattati, 
del diritto delle genti, del bisogno di una san- 
zione pontificia; fil quadrode’ pericoli di una più 
lunga dissidenza con la Corte romana, e per- 
sino l’autorità dei gioruwali del Regno Unito della 
Gran Bretagna. 

Tre volte ha preso la parola il De la Tour, 
una volta il ‘Collegno, due il ministro. Siccardi. 

Nella prima interpellanza il senatore. De la 
‘Tour dolevasi della complicazione prodotta dal 
processo Fransoni, dello incarico dato all'onore- 
vole Pinelli di domandarne la traslocazione dalla 
sede di Torino;. voléta una ‘nuova missione 
‘romana con nuove illimitate istruzioni, poichè il: 
‘nunzio gli aveva delto;che con poche modifica- 


izioni il Papa avrebbe riconosciuto Ja legge dell 


19 aprile; e ricordando che noi siamo un sol qua- 
rantesimo di tutta la ‘cattolicità ‘accennava al 
icaos che avrebbe prodotto la nostra. insubordi- 
‘nazione alla Curia romana se fosse imitata dagli 
altri cattolici. (STE 

Avrebbe il governo potuto rispondere che no- 
fummo. tardi e ultimi imitatori degli altri cat- 


tolici, e che vi è da ’maravigliare dell’ostina=;| 
‘zione della corte di Rama a sostenere una le- 


gislazione eccezionale di privilegi per tutto 
aboliti, in quèsto povero quarantesimo di cattoli- 
cità. Ma Siccardi non; pensò dover rilevare al. 


‘cun guanto ;e correre a facili vittorie. fuori il 
iterrenò della: legge; Sàpiente. moderazione di ‘e- 


semplare ministro! Egli con la nota chiarezza 
d’idee edi parole preférì di informare la Camera 
‘dell'andamento:de’negoziati. Disse come la inop- 
portuna pubblicità data in Roma prima, e poi 
qui, alle note tra le dne corti allentò le prime 
trattative ; testimonianza del sincero intendi- 
.mento del governo a negoziare — la scelta dello 


l'eminente cittadino al quale. affidava l’ultima 


missione; pruova delle. esitazioni. della  cancel- 
leria Romana — il nòf aver voluto nemmeno ri- 
conoscerne le credenziali! © ‘ 

Il senatore di Collegno è quel terribile logico 
che sanno i nostri lettori, che ricordano la di- 
scussione della legge*del 9 aprile al Senato ; 
egli ha combattuto il'governo nell'interesse del- 
l'ordine. Dell'ordine? Sarebbe mai disordine la 
esecuzione delle leggi sancite dai poteri dello’ 
Stato, ordine lo spregio in cui pensò tenerle 


‘qualche sconsigliato? Nè l'uno, nè l’altro. Il ‘se- 


natore di Collegno pone l'ordine e. la libertà 
come la scuola delle serate di S. Pietroborgo 
nell'interno dell’'uomo.; noi già udimmo alcuni 
dottori: di quella scuola. lodarci- le delizie:del- 
l'uomo libero stretto ‘in catene (testualmente). 
Oggi abbiamo udito che l'ordine pubblico, l’or- 
dine sociale, quell'ordine al quale è. preposto 
il governo, consiste nella tranquillità delle co- 


‘scienze; facile.modo:invero di: invertire le ri- 


sponsabilità e di sottomettere l’autorità' civile a 


‘tutto l’arbitrio dell’ecélesiastica, se questa é in. 
| diritto di turbarla, è T'illra deve cedere sempre 


e in tutto per disarmarla con le sue umiliazioni, 
Quando si ragiona.in,;tal.modo :si: cade: facil- 
mente nelle strane dispute ‘teologiche del'basso 
impero, di cui ‘pareva singolarmente al senatore 
di veder minacciato il Piemonte; ma non è 
dalle leggi positive e dalla filosofia di Siccardi 
che verrà mai quel pericolo al nostro paese, 

* Invocando l'autorità dei giornali del Regno 
Unito che sostennero la corte di Roma contro. 
‘il governo piemontese non avrebbe poi dovuto 


‘obliare l'onorevole senatore che: quei ‘giornali 


sono gli’ stessi che nel:1845 ‘sostennero’ nel re- 
gno dei Paesi Bassi l'interesse protestante con- 
tro i cattolici del Belgio; nel 1824 l’inquisi- 
zione cattolica di Spagna contro Ja costituzione 


lo sfogo di cuori agitati da timori religiosi 0 pos. di Cadice; nel 4827 Ta religione musulmana'di 


Costantinopoli contro l'emancipazione de'Greci; 
che subordinarono sempre l'interesse religioso 
alla causa della reazione in politica, e che testé 
ancora han cambiato linguàggio sulle. cose del 


| Piemonte dopo che la bolla delle nuove. chiese 


vescovili d'Inghilterra ha minacciato i privilegi 
dell’alto clero anglicano. ; 
Alsenatore Della Tour che enumerava: insisten 
dole rovine delle nazioni prodotte dalle dissidenze 
con'Roma ci dispensiamo di ricordare che le ri. 
‘voluzioni inglese e germanica da lui citate éb- 


bero fomento dall’ostinazione di Roma a ‘voler. 
percepire in Inghilterra sei volte più d'imposte 
che non esigeva lo Stato, e a sostenere il com- 
mercio delle indulgenze in Alemagna. Dio ha 
giudicato gli uomini di quei secoli, e giudicherà 
noi, coi suoi precetti evangelici della indipen- 
denza”dell’autorità civile , del patrimonio di Ce- 
sare, e del regno dell'altro mondo; e la coscienza 
de'violatori della -legge ‘politicaf potrà essere 
scusa e nondiscolpa ai loro atti. La giustizia 
umanafnon può scendere in essa, come giusta- 
mente replicava il ministro Siccardi al senatore 
interpellante,'che intendeva a giustificare i tra- 
scorsi di un uomo, che ci dispensiamo dal nomi-: 
nare or che esula proscritto dalla sentenza del 
magistrato. Ca " 

Il numeroso pubblico .che ha, assistito. dalle 
ringhiere non turbò. mai col: :menomo segno 
di disapprovazione la libertà morale degli inter- 
pellanti, e si astenne anche dagli’ applausi al 
ministro della giustizia. Noi gli tributiamo. le 
più sentite lodi del prudente contegno ; che. 
mostra ancora una? volta” quanto: il popolo su- 
balpino è alieno da’ ogni ebbrezza politica, . e 


come le bellè”manifestazioni di tispéttoso”'en=f 


‘tusiasmo fatte al Principe nella seduta reale, 
lungi dal riferirsi all'uno o all’altro atto dell’at- 
‘tuale amministrazione, erano la espansione le- 
gittima”de’sentimenti di amorefe di gratitudine 
che il giovine Re ha saputo ispirare nel cuore 
di tutti i suoi popoli. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La mancanza del numero legale, motivata 
dal non esservi ancora in pronto nessun lavoro 
di rilievo, perchè le nuove leggi richieggono 
maturi studi, impedì che la Camera tenesse oggi 
adunanza. Il presidente con savio consiglio la 
aggiornò sino a che siavi materia a discussione, 
Intanto i deputati} converranno negli. uffici a 
‘compiervi i-lavori preparatorii, ARA 

Il ministro delle. finanze ha però profittato di 
questa: tornata ‘onde presentare i seguenti pro- 
getti di legge: O 

1. Per imposte.sui corpi morali e manimorte 

2. Per la tassa sulle successioni; | .\\ 

3.. Per imposte sulle professioni ed arti li- 
‘berali ; Sg 

4. Per imposte sui fabbricati. 


STRADA FERRATA Da Torino A Genova, 
L’esercizio della strada ferrata che accenna a 
Genova verrà in breve prodotto sino ad Arquata, 
iltempo mostrandosi ancor propizio per ultimare 
tutti i lavori necessarii alla locomozione lungo 
il tratto da :Novi ad Arquata, che è di metri 15 


mila circa. Lungo la. strada: medesima che. oltre’ 


‘Arquata risale l’angusta valle della Scrivia mi-' 
:rando ‘al traforo dell’Appennino, i lavori proce- 
derono dovunque spediti e regolari, e sospesi 
ora quelli in calce, affinchè non siano sorpresi 
ancor recenti dal gelo, si continuano tuttora gli 
sterri e ì rilevati della strada, che sono; di molta. 


mole per difficoltà di sito , e i minatori perse |. 


verano nel lento ed arduo lavoro delle gallerie 
colle quali si traforano le sassose pendici dei 
rialti montuosi, E fra le gallerie è da rammen- 
tare quella ‘di. Villavecchia della ‘lunghezza di 
480 metri, nella quale i minatori che lavora-' 
vano gli uni verso’ gli ‘altri assottigliando il sasso 
che li teneva ancor divisi, pervennero in questi 
giorni ad incontrarsi. per modo col traforo da, 


provare diligenti ed esatte le operazioni di trac- | 


cia e di direzione dell’opera. Gli assi dei due 
tratti di galleria, che progredivano con opposto 
lavoro al loro incontro, si trovarono col traforo! 


in una sola diretta Jinea, e il pendio del suolo | 


apparì continuo e regolare. come era disegnato 
sul progetto, e. questa esatta:coincidenza di assi 
e di pendii nelle gallerie che si forano dai due 
capi per opposta via, è dovuta alle ‘cure colle 
quali ‘il signor ingegnere capo Ranco dirige i la. 
vor che ha progettato per la. difficile. condotta. 
della ‘strada ferrata nella valle che la Scrivia. 
solca con profondo letto. 

Il nuovo ministro di Francia presso la corte 
diTorino deve'partire oggi da Parigi per recarsi 
al suo posto. Ecco ‘alcuni ragguagli della car- 
riera che egli ha percorso, di cui possiamo gua- 
rentire l'esattezza: x Tann 

-- Il sig. di Butenval ‘entrò. al ‘servizio allo 
scoppiare della rivoluzione belgica, 3 

Addetto nel 1830 al ministero esteri s'applicò. 
per più anni ai lavori politici, di. questo dicastero. 

Fu poi successivamente segretario di legazione 
alle ambasciate di Napoli, Londra, Lisbona; Co- 
stantinopoli , ed in' queste due ultime sostenne | 
più volte la qualità d’incaricato d’affari di Francia, 
: Nominato -nel. 1841 inviato plenipotenziario a 
Rio, Janeiro, fu richiamato. dal governo provvi- 
sorio: nel 1848. Di ritorno a Parigi, ‘venne rein- 
tegrato ‘nél ‘suo impiego nel 1849 dal ministero 
attuale, CA 


: H signor di Butenval stava ‘per partzte Lil 


volta ‘del Brasile; quando il babiaeio fa 
fece scelta di lui per la nomina del rappresen- 
tante a Torino. DI A PRIGSGI 


_————m___tttelimi9g 


Riproduciamo .il seguente articolo che dal | 


ministero della guerra fu comunicato all'Opi: 
nione. i 1565 
Nel numero 323 dell’Opizione si titnprovera 
‘all'Azienda generale di guerra ‘in termini molto 
acerbi e per molli rispetti erroneamente, di aver 
recentemente incettato frumento per la fabbrica- 
‘zione del pane nella divisione di Torino al prezzo 
idi L. ‘28 il quintale metrico, mentre il prezzo 
‘risultante dalle mercuriali sarebbe di sole L. 24. 
Non sì conosce in. pie luogo da qual do- 


; cumento il giornalista abbia ricavato che il prezzo 


‘di candela vergine sui 


‘del frumento nelle città da lui indica 
‘Pinerolo, Chivasso e Carmagnola) sia d 
‘al'-quintale; ‘salvo ch'egli abbia scambi; 
‘questo il prezzo dell’ettolitro. Consta in 
mercuriali pubblicate ufficialmente dal 
che il prezzo del grano (fatto il ragguaglioi 
kil.. per ettolitro) era nella seconda qu 


l'di settembre a Carmagnola di 23 84, a 


‘di 23 83, a Torino 26 13, nella prim 
dicina di ottobre a Carmagnola di 2 
Chivasso di 23 83, a Torino di 25 44. 

Tutti questi prezzi sono, come ognun & 
molto maggiori di quello asserito nell’ Opin 
Soggiungiamo che: di tutti ‘questi prezzi? 
nella quistione attuale prendersi di prefere nz 
norma quello di Torino, perchè in Tori 
Veneria Reale deve introdursi la massima 
del grano incettato, onde segue a carico 
presario una spesa di trasporto che è ppi 
rappresentata dal maggior prezzo del gri 
questa città. Ora il prezzo medio del 
Torino oltrepassando d’assai le L. 25, il pn 
del grano comprato:dall’azienda non eccedere 
che di L. 2 50 al più per quintale. 

Ma quand’anche quest’eccedenza si volesse " 
a L. 3, essa sì spiega facilmente per chi consideri 
il prezzo portato dalle mercuriali è il prezzo i 
di ogni qualità di grand, di grano non criveltatali 
che imperfettamente, ‘il prezzo infine dei mé 
‘di settembre ed ottobre, mentre invece i { 
pattuiti dall’Azienda sono grani di ottima qua 
netti e 'crivellati a segno da potersi i 
senza che sia d’uopo soitoporli ad altr 
zione qualunque di purgatura, grani ch 


| vevano introdurre in parte nei mesi di di 


gennaio e febbraio, 

Ora è noto quanto il prezzo del gra 
cre differisca da quello del grano di 
‘lità; è noto che la sola crivellatura 
diminuzione di quantità e mano  d' 
differenza di circa 1’8 per 0{0. È noto fi 
che nei mesi d’inverno i prezzi del g 
babilmente aumenteranno e l’appaltator. 
‘comprarli ad un. prezzo maggiore s 
pubblici, o se ne ha-fatto provvista n 
più favorevole avrà diritto ai frutti “del 
impiegati ed al risarcimento delle spese 


| gazzino e di conservazione. 


Ed ove queste considerazioni non 
ragione della differenza in discorso, : 
cora soggiungere che ben altro è u 
dell'azienda :con un impresario, ed un 
fra due: privati sui mercati pubblici, 

L’ impresario è. sottoposto ‘ad one 


| questi sono immuni, come per ese 


gare un diritto d’insinuazione del co 
‘in questo caso ascendeya a circa 3 
‘quali ritornano all’erario: all'obbligo 
itare il grano dai suoi magazzini al ma 
pane, non che ad altre spese di cui egli 
‘essere risarcito nel prezzo che pattuisce, 
Finalmente la. maggior patte' dei contr 
mercati pubblici segue direttamente fra 
duttore ed ‘il consumatore; nientre ‘invec 
‘tandosi di appalti, l’impresario interposto 
‘privato proprietario e l’azienda ha ragione a d 
beneficio che lo compensi dell’opera. sua,; 
avarie e dei rischi a cuì senza dubbio si e 
Sembra che tali spiegazioni debban 
‘anché i più difficili, nè però sì di 
l’amministrazione militare. avrebbe s 
‘ottenere. palti ancor più vantaggiosi; ma % 
‘vi riuscì, sarebbe troppa ingiustizia .recarg 
colpa, per poco che si consideri com’ess 
però a quest’ uopo tutti‘ î ‘mezzi che er 
poter; suo, procurandosi dal ministero 
‘coltura e commercio , dagli. intendenti 
provincie e dalle autorità municipali 
ampie notizie .sullo stato dei raccolti 
nello Stato' come all’ estero, sulle vicende 
potevano. andar soggetti i prezzi ecc., 
vernandosi negli. appalti a cui giusta le 1 
«leggi economiche. dovette addivenire con 
maggior prudenza che per lei’ si ‘poteva, 
senza ‘dividere opporiunamente i lotti onde sf 
volare la concorrenza. Tentò in fatti ‘un dopl 
esperimento, il primo a partiti. suggellati, il qu 
fallito, dovette ricorrere agli incanti ad estinzio 
prezzi migliori statile < 
ferti. dl 
Ora che l'esito di quest’ ultimo incanto di 
scisse alquanto più od alquanto. meno favores 
all’ erario,. cotesto . non dipendeva ormai è 
dall’ amministrazione, ma dai concorrenti si 
desimi, SPLIE 


: | Riassumendo le cose dette, è manifesto q 


i fatti arrecati dall’Opirione ‘siano non solo 
trarii materialmente alla realtà, ma ‘che il gioré 


‘nalistà anonimo ignora affatto la natura dell'o 


razione da'lui ‘censurata, ignoranza che lo & 
‘dusse ad imputazioni ed insinuazioni  arrischi: 
ed erronee, e sommamente biasimevoli, poie 
le amministrazioni pubbliche non hanno me 
diritto che.i, privati di essere rispettate nel; 

onore e nella loro riputazione, 


Ia TORINO.: 
. PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL: REGNO, 
© Tornata del 3 dicembre. 
«|... Presidenza del barone Maxvo. 
Sommario. — Interpellanze del senatore Della Tor. 
în ordine ai negoziati della Sardegna colla San 
ta Sede. Seguito della discussione sulla legge 
Tri sicurezza. TARE 
‘ La seduta si apre ‘al tocco e mezzo coll’ ; 
ne del ‘verbale, Venutosi allontio delgi 
sidente dà la parola al senatore Della Torre 
interpellanze fissate per oggi. © 
| Senatore :Della Torre. È doloroso il vedere ne 
‘stro paese questa. lotta colla Santa:Sede : se si 
proceduto con maggiore prudenza, non sare 
‘punto, lo, stesso che:mi.abboccai col nunzio 
che ove si avesse sospeso la esecuzione della } 
Santa Sede l'avrebbe. poi apprevata , salva. 
modificazione nei principali suoi articoli. Q 
‘essere lo scopo della missione Pinelli a Ro: 
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| mere l'approvazione 
do cattolice 
- Di: se questi 
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| seguire con sollecitudine i negoziati con. Roma; cer- 


































































r zione della legge votata. 


Su 
o 
> 


0 neg] ‘ultimi negoziati colla Santa Sede. Il mi- 


Ha Santa Sede, hè altro ‘dico su questo, 
| la dignità si sente. & non si ‘discute. Leggi approvate 
dal Parlamento e sancite dal potere esecutivo! erano 


a riguardare. ciò che esse realmente erano, 
‘applicazione pratica di principii già rivendicati 
à civile in presso che tutta la cattolicità. Un 
Mite, animato dagli stessi sentimenti del mi- 


un accordo per acquetare le coscienze schiet- 
a per poter negoziare è necessario che le cre- 


ose con un rifiuto. Allora all'oggetto di pratiche su: 

ntrò la quistione di dignità, — di dignità nazionale 

h'è la più tenera e delicata: il nostro rappresentante 
eva esservi limiti avanti ai quali un inviato deve 

arrestarsi; nè mancò a-se stesso; quei limiti non fu- 

10 soverchiati e n° ebbe lode dal ministero che è 

ele;custode dell’indipendenza della legge. 

___L di Collegno legge un discorso nel quale conchiu- 
d he una pronta riuscita colla Santa Sede è neces: 
\garia ‘per. far rivivere quella pace religiosa che è il 
rimo bisogno d'uno Stato, è senza cui le coscienze ti» 


Della-Torre osserva che la legge del 9 aprile fu 
nsì approvata e sanzionata; ma quando una legge è 
iva, perchè non si potrà ritornare sovr'essa e fare 
uelle modificazioni che sono necessarie al. benessere 
l paese? La Chiesa è una potenza alla quale erava- 
jo stretti per concordati; i buoni rapporti non vo- 





> a tutti gli Stati se abbiano diritto di violare le 
eggi di disciplina ecclesiastica’ e rompere i concor» 
i, e Lutti vi risponderanno negativamente. Richia- 
atevi alla storia: essa vi dice che le guerre di reli- 
ione sono le più spaventevoli e sanguinose: dipen- 
dalla nostra attuale: prudenza lo scongiurare da:noi 
esti pericoli, l’evitare uno scisma. 
iuardasigilli. Il governo non può riprodurre. nel- 
ena politica leggi già costituzionalmente sancite; 
‘può. dirsi oppressore se fa religiosamente eseguire 


10 le leggi non può ammettere la scusa di coscienza, 


rebbe a sovvertire l'autorità di tutte. le leggi. Le 
un gs‘ 
pe quella di cui si ragiona. vi 
l'senatore D'Oria propone un ordiue: del giorno 
e semplice. Un ordine motivato è pure proposto 
enatore Montezemolo. Il senatore Della Torre ade- 
ce all'ordine del giorno puro e semplice, ed il Se- 
ato l’adotta ad unanimità. È o 
Si riprende Ja discussione della legge di pubblica 
icurezza, fermatasi all'art. 84, che vien approvato cogli 
ri. 85 e 86. 

ta che è approvata: Salvo sempre il disposto 
odice penale per gli altri reati ivi contemplati. 
88. « Sempre quando esista urgente sospetto 
nacasa privata si tengano abitualmente giuochi 
i, i sindaci, gli assessori, edi commissari po- 
visitarla anche di nottetempo, purchè assistiti 
dice istruttore, o.dal giudice, di mandamento, 0 
hi ne:fa le veci. 


1 ga surrogato quello del ministero, perchè non 
l'assistenza nè del giudice istruttore, né del 
mandamento. Affinchè il vizio di codesti 
hi wenga facilmente colpito, si deve procedere 
ta formalità. 

Senato assente alla proposta del ministro. 
approvano, salvo poche modificazioni di parole, 
rticoli 89, 90, 9, 92, 93,94, 95, 96. Gli articoli 


‘ha già decretato l'invio. — 
‘seduta è levata alle‘ore 5. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del 3 dicembre. 
Presidenza del cav. Piwenu. 
— Presentazione di varii progetti di legg 
te del ministro delle finanze. ; 


luta è aperta all'1/3;4.. CC 
cede alla lettura del verbale, che non è posto 


lito per mancanza del numero legale dei de- 





RE TAR 


nte. Di lettura d’una lettera, colla quale il 
' dell'interno avverte avere il Re fissato il 
giorno 6 corr. mese pel ricevimento della deputazione 
ia dalla Camera della presentazione dell'indi. 

in risposta el discorso della Corona. Il presi. 
Ù ente prega perciò i membri della medesima a volersi 
|’ recare alle 14 antimeridiane di tal giorno nella sala 
| dellapresidenza.. |/. Lu i 
|’ Ministro delle finanze presenta i seguenti quattro 
‘progetti di.legger i 
| ‘4.0 Progetto d'imposte sui corpi morali e mani- 
morte. i RED 

"2.0 Progetto di 
cessioni. lo; 
——’—‘1i ministro dice essere questo informato al princi- 
pio sul quale poggiavasi già quello presentato [nella 
| seorsa sessione, avere però subita qualche modifica- 
| Zione. (RESTA BA i 

gf 





legge relativo alla tassa sulle suc- 


‘ 4.0 Per imposte sui fabbricati. | 


Conferma fa nomina del signor Atnalfila commissa 






> REA La Camera non essendo: ancòra în nu- 
‘mero, nè potendosi sperare che lo addivenga, levo la 
| seduta, E poichè non si hanno lavori in pronto, io 
| Pregherei i signori deputati a volersi domani all'una 
radunare negli uffizi, onde esaminare i progetti di 


dr 











































legge che ci furono presentati ; 


bbesi mantenere questa grande unità cat- 
ni degli Stati cattolici volessero a loro 
care le leggi di disciplina ecclesiastica, 
i trattati colla corte di Roma, la grande 
‘unità cattolica sarebbe infranta, è tutto ‘cadrebbe nel 
nne che qualche Stato vi fece modificazio- 

ja queste furono attribuite ad emer: 
genze straordinarie, è niuno conobbe mai averne di: 
ritto Jegale. Gonchiudo coll’invitare il. ministero a pro- 


‘mezzi pervenire ad un accordo’ sulla legge 
aprile; niuna cosa insomma lasciar) ntentata per 


l ministero non può accettare le 
rdano la linea di condotta tenuta 


guisa che i doveri della dignità e in- 


del paese si conciliassero coi riguardi do- 
perchè 


solo,un fatto compiuto, ma uti diritto, e la Santa 





s.fu spedito a Roma onde trovar. modo, di. ve-4 


nziali siano accettate, ed esse nol furono: — si ri- | 


orate dei cattolici sarehbero in continua agitazione. | 


hi assolutamente che questi siano violati. Chiede- | 


egge sancita dai tre poteri. Chi fa attentati con-| 
me vorrebbe il senatore di Collegno, perchè ciò ba- |. 


ità d'una guerra religiosa non sono da temersi 
‘governo che fa eseguire leggi così temperate | 





l'art. 87 il senatore. Alfieri propone la seguente: 


istro dell'interno propone che a. questo arti-.|; 


98 sono rimandati all’ufficio centrale, perchè. 
lazione cogli.articoli: 63 e 64. per cui il See. 


.||potessero essere suggerite dall'interesse privato a pre- 


i[ivalore di comune commercio, e si sono modificate 


Per imposte sulle professioni ed'arti liberali. 


regio, già fatta alla presentazione delle prime leggi | 





i fure È . Quando gi avranno la- 

vori preparati riceveranno avviso a domicilio per la 

seduta pubblica. | /“. —- TERI 
La seduta è levata alle ore 2. 





«PROGETTO. DI LEGGE 
presentato dal ministro di finanze in tornata 
del 3 dicembre 1850. 
TASSA SULLE SUCCESSIONI. 
‘Signori, ITA 

Allorquando il governo nella scorsa sessione vi pro- 
poneva una nuova legge sui dritti di successione (1) 
esso mirava a far cessare gl’inconvenienti di-quella del 
18 giugno 1824, che ad onta d'una nuova itariffa non 
lieve pur frutta all’erario la tenue somma di annue 
lire 700,000; e ad introdurvi tutti quei miglioramenti 
che senz’alterare di troppo l’accennata tariffa valgano 
a renderla più profittevole e rispondente agli attuali 
bisogni dello Stato. - 

Fra. tali modificazioni era precipuo lo estendere ‘la 
| tassa anche alle successioni che si deferiscano in linea 
Fetta tra.ascendenti e discendenti, tenendone ‘però la 
misura fra moderatissimi confini. Impercidechè da fre- 
quenza dei casi in questo genere di successioni sup- 


iù 


| plisce naturalmente alla tenuità della tassa e produce 


quell’effeito che non può attendersi dagli altri ordini 
| di successione, quantunque maggiormente gravati. 
'  Eppetò nom essendo piaciuto alla Camera di ‘acco- 


| gliere, questa proposizione che formava il principale | 
| fondamento della legge, il governo ‘credette necessario | 
di ritirarla-per.intera, onde prendere ‘in esame se ed‘ 


\itì quanto .si potesse modificarla per renderla accette- 
| vole, senza diminuine.gran fatto il prodotto. 

i Ma per quanto il governo amasse deferire al voto 
‘della Camera, nè sapeva trovar modo di riempiere 
‘senza inconvenienti il. vuoto rilevante che ne doveva 
‘derivare al.presunto prodotto,dell’imposta, né sapevà 
rinunciare pienamente ai motivi che avevano determi- 
nata la-sua proporzione. i } 

La tassa sulle successioni in linea reita si è conser- 
‘vata în vigore da lungo tempo ed a traverso svariate 
mutazioni di governo presso nazioni collissime senza 
che ne sorgessero gravi ripugnanze 0 lamenti, e senza 
idifficoltà ‘od antipatie fu riscossa anche in Piemonte 
‘ durante la dominazione francese. 


‘legge 22 giugno 1850, l'esenzione ‘del pagamento dei 
‘diritti proporzionali, di cui prima godevano i patti di 
famiglia, sarebbe cosa incongrua ed anomala che an- 
dassero ora esenti da tassa le mutazioni che a causa 
di decesso si operano tra padre e figlio, quando vi sono 
soggette quelle che hanno luogo per atti fra vivi. ‘ 
Nè da queste conchiusioni il governo poteva essere 
‘smosso per la considerazione esposta da alcuni, chela: 
‘successione dei figli nella sostanza dei genitori o vice- 
iversa, si debba risguardare piuttosto una. continua- 
izione che un trapasso di proprietà, atteso il:yincolo 
‘strettissimo di famiglie, e quella specie di condominio 


‘che vuolsi vigente fra esse. L’idea di siffatto condomi- | 


nio non abbastanza risponde’ all’attuale riostra legi- 
slazione, e non che all'intera suecessione in'linéa retta; 
non si potrebbe applicare rigososamente nemmeno alla 
porzione legitima riservata agli aseendenti e discen- 


ferenti. : ; 

Nella pratica poi, se si volesse applicare l'esenzione 
‘della tassa di successione alla sola, legittima, ne:sor- 
gerebbero gravi difficoltà ed inconvenienti per la li- 
"quidazione di ‘essa, in confronto Uel fisco per Ta colla. 
izione ‘delle doti ed altri assegni conferibili e simili. 
!Laonde anche questo temperamento non parve al go- 
verno potersi adottare. i 
|. Riconosceva però il governo ‘come le successioni in 
linea retta siano meritevoli di speciali riguardi, quelle 
;in ispecie che avvengono fra le persone meno agiate, 
‘0 in quanto esse cadono.sopra oggetti più o meno ne- 
‘cessari all'uso. comune, secondo la varia condizione 
‘delle persone. 

E dietro questa considerazione trovava di escludere 
‘dalla tassa; {:0 le successioni in linea ascendentale o 
‘discendentale il cui valore complessivo non eccede le 
‘lire due mila; 2.0 la mobiglia propriamente detta, 


igiusta ‘a definizione dell'art. 415 del codice civile. 


‘Anzi il governo trovava di esteridere quest’ultima esen- 
izione a qualurque eredità, come quella che tende a 
«diminuire il rigore. della legge senza ‘attenuarne di 
troppo il prodotto... i 

Esclusa poi dalla tassa la. mobiglia :propriamente 
‘detta, non rimaneva più graye ragione per imporre 
‘in diversa misura i mobili e; gli stabili. Imperciocchè 
‘i primi o risolvonsi precipuamente in credili e >ren- 
dite che generalmente producono al pari degli stabili 
o non hanno un rilevante valore se non in. quanto si 
itratti di oro, argento, gemme o di ‘rilevanti masse, o 
icollezioni, che fanno testimonio di un notevole grado 
idi agiatezza. aENta 

Per la valutazione della massa ereditaria si è’ man- 
‘tenuto il ‘principio di dedurne i‘debiti che l’aggravano 
siccome quello che meglio corrisponde ai dettami di 
giustizia ‘e. di. equità; ma si\sonointrodotte ‘alcune 
nuove cautele per evitare le-frodi e le collusioni che 


giudizio del fisco. Per la stima dei singoli beni si è 
ritenuta la massima che effettuar si debba. secondo il 


‘alcune disposizioni dell'art. 8 del primo progetto per 
metterle.meglio in armonia colla massima tassa. : 
' Alcune altre modificazioni di minor importanza si 
sono introdotte nel primo progetto, talvolta per mi- 
gliorarne ed armonizzarne sempre più le disposizioni, 
‘tale altra per correggerne ed abbreviarne Ja redazione. 
‘Manifesta essendo generalmente la ragione di queste, 
‘non si -crede necessario il discorrerne partitamente, 
Gioverà solo osservare che la tassa continuativa con- 
‘templata dall’art. 3 del primo progetto di legge venne 
‘ommessa nell'attuale per farne soggetto. d'una legge 
speciale. Ra 
A ciò s'indusse il governo per due considerazioni: 
1. Perchè quella tassa rappresenta non solamente 
‘i diritti di successione ereditaria che non hanno_mai 
luogo pei beni entrati una volta nel patrimonio dei 
corpi morali, ben anche i minori diritti d'insinuazione 
per alienazione tra vivi che rarissime si fanno. dai 
‘corpi medesimi. 3 A, 
2. Perchè la tassa essendo annua e continuativa 
ciò richiedeva speciali disposizioni, le quali non avreb- 
‘bero potuto opportunamente collocarsi nella legge ge- 
ì i diritti di successione. 
Pet sil complesso della legge, che ho l'onore di 
i vi piaccia far ragione alle stringenti 
lnecessità dello Stato che in gran parte la dettarono. 
PROGETTO DI LEGGE. 
DE Virronio Emanvete II, rcc. sco. 
} CAPO. L È 
| Delle cose soggette alla fassa € della sua quotità. . 
| Art. 4. Per tuttele trasmissioni di proprietà, di usu- 
ID Questo: progetto si stampò nella sessione 1850 
icob num. 54. 





























Oltre di ciò, essendo cessata in forza dell'art. 2 della 


denti, essendo le ragioni dell’uno e dell'altra assai dif- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


frutto o di uso di beni mobili o immobili esistenti nello 
Stato, che si operano per successione ab intesiato 
o testamentaria ;; Ovvero: per altro atto di. liberalità 
a causa di morte, sarà.dovuta una tassa proporzionale 
‘in ragione del daro valore in comune commercio, senza 
riguardo a rineelì idi riversibilità, salve;: le, eccezioni 
infra stabilite, Hb; ; 
Art::2. La quotità dela tassa sarà: 

Tra:ascendentie discendenti, di lire una per ogni 
cento line. seg: 

Tra fratelli,.sorelle e coniugi, lire.due per.cento. 


:.|Tra prozii, 0 pronipoti, zii e nipoti, lire tre per 
cento. ti ; 


di sorelle, lire quattro per cento. 
Tra altri parenti:@d affini sino al 
lire sei per cento... z 21 
Tra parenti ed affini dal sesto al duodecimo grado 


quinto.grado, 


inclusivamente, lire otto per cento. 

Per le successiani devolute: ad. estranei o. corpi 
morali, lire dieci per cento. : RE 
:.La tassa però per gli.istituti dì carità e- beneficenza 
regolati dalle leggi del..24 dicembre 1836 e { marzo 
1850,: sarà soltanto del tre per cento. 

La riscossione delle tasse sarà regolata di venti în 
| venti lire da cento centesimi sulle somme o sui valori 
espressi nelle consegue è risultanti dalle perizie. 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa: 

._..1. Le successioni ifklinea ascendentale o discen- 
dentale, il cui valore esiamplessivo non ecceda-le fire 
due mila. N 3 
‘| 2. La mobiglia, dî cui all'art. 415 del codice ci- 
vile. o pe; 

:5. Le rendite sul debito pubblico dello Stato. 

4.1 lasciti di danarò o di generi in natura s dei 
quali debbasi fare Ja distribuziàne ai poveri entro 
l’anno dalla morte del testatore, @ quelli per celebra- 
‘zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno. 

5. 1 lasciti a favore di persone 3ddette al servizio 
‘del testatore, ove consistano in usufrutto o rendita 
iVitalizia non eccedente annue lire 400, od in capitale 
non maggiore di lire 4000. \ 

Pel soprappiù la tassa è dovuta nelle proporzioni 
stabilite dall'art; 2, 1 i 

Art. 4. Saranno dedotti dalla massa èreditaria i de- 
ibiti che la gravano, sempre ‘quando risultino accertati 


anche in forza di scrittura privata che abbia acqui. 
‘stata una dala certa anteriormente all'apertura della 
successione, quando l’eredé ‘ed il creditore abbiano uni- 


ida insinuazione; per cui sia stato dichiarato che il de- 
‘bito continuava a sussistere in tutto od in parte. 

Nel caso di frode, l'erede, ed il creditore. saranno 
tenuti solidariamente al pagamento d’una doppia tassa 
‘sull’ammontare del debito che fu dedotto per frode, 
salve le pene stabilite dal codice penale. 

Saranno pure dedotti dalla massa ereditaria i debiti 
di commercio, quando l’esistenza dei medesimi verrà 
giustificata mediante la produzione dei relativi libri, 
| e purchè questi siano regolarmente tenuti nelle con- 
‘formità stabilite dal libro 1, tit. 2 del codice di com- 
mercio. $ i 

Art..5. Lerediti litigiosi'e.di dubbia esigibilità sa- 
ranno soggetti alla tassa, a meno che il -Jlegatario o 
i l'erede non preferisca di farne l'abbandono al fisco. 
Però si farà luogo alla restituzione della tassa in pro- 
porzione Wella perdita /deleredito, visito l'esito della 
lite. } i 
Li CAPO H. 

: Della consegna delle-successioni e del pagamento 
della tassa. 


Art. 6. La consegna delle trasmissioni, di cui all’ar- 
ticolo 4 è obbligatoria per gli ereili, i donatari, i tu- 
‘torì, curatori, esecutori testamentari, ed altri ammi- 
‘nistratori, compresî i curatori delle eredità giacenti, 
per le quali: però è sospeso il pagamento della tassa 
‘finchè si'presenti.l’eréde.. 

Questa consegna sarà formata sovra carta munita del 
bollo straordinario col diritto di centesimi 40 cadun 
foglio, qualunque sia la sua dimensione. 

La consegna delle suedessioni, di cui al n. 4 dell’ar- 
iticolo 3 sarà fatta in carta libera, e gli insinuatori, 
ove richiesti, saranno tenuti di redigerla essi stessi 
senza costo di spesa; ma mon facendosi tale consegna 
nel termine stabilito, sarà dovuta la tassa. 

Art. 7. La consegna satà fatta e la tassa pagata dal- 
l'erede anche per conto dei legatarii, salvo regresso 
verso i medesimi. 

L'erede benefiziario pagherà la tassa coi fondi ere- 
ditarii. Di i 

I coeredì sono solidariamente obbligati alla consegna 
ed al pagamento della fassa. 

La censegna fatta da uno dei coeredi è obbligatoria 
per gli altri rimpetto all’àmministrazione, sempre che 
questi non ne abbiano fatta un’altra nel-termine pre- 
scritte, | 

Art. 8. La consegna dovrà farsi entro quattro mesi, 
ed il pagamento della tassa entro sei, dall'apertura 
‘della successione, se la:persona di cui si raccoglie la 
eredità è morta nello Stato. 

La consegna entro sei mesi, ed il pagamento entro 
otto, se è morta in qualunque altra parte dell'Europa. 

La consegna entro \un’agno; ed il pagamento entro 
mesi diciotto, se è morta fuori ‘d'Europa. 

Il pagamento però della ‘tassa pei lasciti fatti a corpi 
morali non sarà in nessunicaso obbligatorio se non 
fra tre mesi dalla data déel‘:provvedimento, colquale i 
corpi stessi saranno stati ‘autorizzati ad accettare i 
lasciti. Hi Ya 

Art. 9. Gli eredi o donatarii immessi in possesso 
provvisorio dei beni di un assente, a termini dell’art. 
184 del codice civile, saranno tenuti alla consegna di 
essi, ed al pagamento della‘tassa come se si trattasse 
di successione definitiva, se non che per essi i termini 
decorreranno dalla data dell'immissione in possesso, e 
vi sarà luogo al rimborso della tassa, qualora l’as- 
sente ricomparisca , sottò deduzione della parte di 
essa corrispondente ai frutti lucrati durante il pos- 
Sesso. sg i 
Se risultasse che -in-difefto di una legale dichiara- 
zione d’assenza gli eredi. presuntivi si fossero immessi 
di fatto nel possesso dei ‘heni. dell’ assente, l'ammini- 
strazione demaniale potrà ingiungerli ad effettuare 
‘la.consegna, ed il-successivo pagamento della tassa. 

ln tale caso i terminidi cui all'articolo precedente 
*decorreranno dalla data dell’ingiunzione. 

Art. 10. Le consegne ed i pagamenti delle tasse do- 
vranno farsi all’uffizio d'insinuazione, da eui dipende 
il luogo del domicilio che aveva il defunto, e nel quale 
si è aperta la suecessione ‘a termini dell'articolo 74 
del codice civile. 

Ed ove il defunto nen avesse domicilio. fisso nello 
Stato, la consegna ed il pagamento dovranno aver 
luogo all'uffizio d’insinuazione, nel circolo del quale 
si trova situata la maggior parte dei beni cadenti nella 
di lui eredità. i 





Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli, 0'| 


in forza di sentenza definitiva od instromento; ed |: 


tamente firmato un'atto’motarile in brevetto, ‘esente | 


‘dopo cinque anni dall’apertura delle suceessioni, se non 
























CAPO 1II. 
Delle Sopratasse. ii 
Art. 11. Quando non si effettui da chi ne ha l'ob 


| sarà dovuta una sopratassa. 


“decimo della tassa: principale: 


e ciò oltre Je spese di perizia; 


sul maggiore valore accertato. 


sopratasse la risponsabilità loro verso 
a termini del diritto comune. 


pratassa stabilita dall'art. 11. 


A CAPO IV. si 
Delle norme per la valutazione dei beni e delle 
‘perizie. 


destinazione è quello che i medesimi possono avere in 
comune commercio al momento'in cui si apre la suc- 
cessione. i 

Per determinare il valore si avrà specialmente ri- 
guardo agli atti di vendita degli stessi immobili o di 


ritorii cireonvicini seguiti nel quinquennio anteriore a 
quello in cui si apre la successione; | | 0 U. 

ll valore del semplice ‘usufrutto. e quello della nuda 
proprietà seno. rispettivamente determinati alla:metà 
dell'intiero valore dei beni soggetti.a tassa. 

Il valore dei crediti e' dei censi sarà determinato dal 
capitale risultante. dai rispettivi. atti di costituzione. 

Per li canoni ,:livelli, decime. ed altre prestazioni, 

come pure per .le, pensioni o rendite di qualsivoglia 
specie, ;il.valore sarà formato capitalizzandodieei volte 
la rendita se vitalizia, e venti volte se perpetua. 
‘ Art. 15, Quando il valore degli immobili enunciato 
nella consegna sia creduto inferiore! al' valore reale di 
comune commercio, l'agente ilemaniale:potrà richiedere 
una perizia. 


niale che ha ricevuto la consegna, indicando il perito 
eletto per parte del demanio. 


que giorni dalla domanda, e nelrelativo decreto verrà 
fatta ingiunzione alla parte contraria :di nominare il 
suo-perito entro dieci giorni successivi all’intimazione 
del detto decreto. 

Non devenendosi dalla parte a tale nomina fra 


questo termine, il ‘giudice nominerà -d’ ufficio il se-. 


condo perito. £ ; 

In caso di disparere fra i due periti, essi-ne- eleg- 
genanno:un:terzo, ed essendo discordi sullà scelta, il 
giudice.lo nominerà d’ ufficio. 

I periti dovranno presentare la loro relazione 
non più tardi di ‘tre mesi dalla' data della loro 
nomina. 

Art. 16. La parte contro cui la perizia venne pro- 
mossa sarà con decreto assegnata di comparire nanti 
il giudice per. essere presente all'asseverazione con 
giuramento delle perizie, e nel relativo verbale si 
farà risultare della comparizione o della contu- 
macia. î 

Art. 17. Quando.) instanza di'perizia dovesse avere 
luogo contro lo stesso. giudice indicato all'art. 15, 
oppure contro il suo luogotenente o segretario, verrà 
la medesima portata nanti il giudice viciniore. 

Art. 18. Il procedimento di perizia non avrà luogo 
di regola se il valore degli immobili consegnati potrà 
‘essere stabilito con atti pubblici o con perizie giurate 
anteriori all'apertura della successione, ed aventi una 
data non più antica d'un quinquennio. i 

La parte però che si crederà gravata da questo si- 
stema di valutazione, potrà richiedere una perizia, 
sopportandone in ogni evento la spesa. 

CAPO V. 
Dei richiami e della prescrizione. | 

Art. 19. I rielami contro la liquidazione della tassa 
non saranno ammessi in giudicio se non quando siano 
corredati dalla quitanza di pagamento della tassa me- 
desima sul valore consegnato. 

Art. 20. Vi è prescrizione per la domanda della tassa 


furono consegnate, e dopo due anni dal giorno della 
consegna per le parziarie ommessioni, e per insuffi- 
cienze di valutazione. i 

Art. 21.;La prescrizione delle tasse dovute sulle suc- 
cessioni di .coloro che.sono morti all’estero, non de- 
corre che dal giorno. in cui l' amministrazione denta- 
niale ha potuto avere la legale notizia della. morte. 

S'intenderà avuta questa legale notizia dal momento 
in cui la morte sarà stata:iscritta nei registri degliagenti 
consalari, o dal momento in cui siasi fatto uso nello 
Stato di un documento autentico nel quale essa sia 
menzionata. 

Art. 22. La prescrizione per la domanda delle tasse 
dovutesulle successioni degli assenti decorre dal giorno 
della legale dichiarazione d’assenza, od in difetto dal 
giorno che cominciò il possesso di fatto nei modi pre» 
visti dall'art. 9. 

Art. 23. La prescrizione per la domanda della tassa 
dovuta sulle eredità giacenti, decorre dal giorno in cui 
lamministrazione demaniale può conoscere Ja presa di 
possesso dell'erede. 

Art, 24. Non verrà ammessa veruna domanda in re- 
stituzione della'tassa pagata dopo il trascorso di due 
anni dall’effetiuato pagamento, ancorchè questo paga- 
mento fosse stato fato sotto condizione ‘o riserva qua- 
lunque; salvo il disposto dall’art. 5. 5 
+ Art. 25. La prescrizione sarà interrotta con  giudi- 
ziale domanda. debitamente: intimata, 

Art, 26. La domanda di rimborso fatta in iscritto 
all’uffizio demaniale da cui fu operata la riscossione, 
servirà pure ad interrompere il corso alla prescrizione 
biennale. 

In questo caso tale domanda verrà presentata me- 
diante un ricorso a due: originali uno dei quali verrà 
restituito alla parte munito di una dichiarazione datata 
e firmata dall'impiegato demaniale comprovante la 
sua presentazione. i 

-Art. 27. La prescrizione legittimamente interrotta 
si compie col decorso di un successivo nuovo termine 





bligo entro il termine prescritto.la consegna ed il-pa- 
gamento della tassa, e la consegna.sia stata infedele; 


La sopratassa per ommessione di consegna o di pa- 
gamento entro i prescritti termini, sarà eguale al 


‘La ‘sopratassa per infedeltà dì consegna sarà eguale 
al quinto della tassa dovuta pel valore delle cose ‘om 
messe, 0 pel maggior. valore di quelle:che furono toh> 
segnate con estimo inferiore di oltre un sesto al vero; 


Qualunque poi sia la rilevata differenza di valore, | 
sarà sempre devuto un supplemento di tassa semplice | 


Art. 12. I tutori, - curatori ed altri. amministratori 
saranno tenufi iniproprio al pagamento della sopra- 
tassa dovuta per ommessa consegna; salva pet Je altre 
gli amministrati; 

Art. 43. Se prima della scadenza: del termine pre» | 
scritto per il pagamento della. tassa idifetti d'una con- 
segna infedele saranno stati riparati con una seconda 
consegna, non avrà più luogo il pagamento della sò- 


: In tale caso la prescrizione di cui è cenno all'art; 
120. non decorrerà che dalla data dell’ultima consegna. | 


Art. 14. Il valore degli immobili per natura o per 


altri di eguale natura nello stessà territorio, o nei ter: 


La domanda di perizia sarà fatta al giudice ‘del! 
mandamento in' cui. trovasi collocato l'uffizio dema- 


La perizia sarà ordinata entro! il termine di cin 


| ratore generale presso il magistrato della Camera: dei 


‘Cagnardi avv. ‘Ercole, ‘volontario nell’ uffizio fiscale 









eguale a quello stabilito nei diversi casi contemplati 
dalla presente legge. Mi 
Art. 28. La domanda fatta da una parte mom inter- 
rompe la prescrizione a favore dell’altra. wa 
La commissione del bilancio s'è costituita nella se- 
guente conformità : aida 5 #00, 
Presidente. Revel. È LIAN 5 
Vice-presidente. Ricci. * i 
Segretarii. Farina Paolo e Pallieri. |‘. È 
Sì suddivise quindi in quattro sotto-commissioni: 
1. Sotto-commissione: finanze, gabelle, spe 
generali, bilancio attivo. Revel presidente, ‘Fà 
segretario, Ricci, Riccardi, Santa-Rosa,, Carqu 
Despines, Chapperon. i 3 i A 
2. Sotto-commissione è guerra, artiglieria, ma-. 
Irina. Corsi, Lanza, Durando, Martini, Pescatore, 
| Ricotti, Torelli, Petitti. I VA 
3. Sotto-commissione : agricoltura e commercio, 
| lavori pubblici, strade ferrate. Cattaneo presidente, 
\ Elena segretario, Buffa, Menabrea, Del-Carretto, 
| Daziani, i BS SRE 
| 4. Sotto-commissione: giustizia, estero, istrù- 
‘zéone pubblica, interno. Boncompagni presidente, 
| Pallieri segretario, Mameli, Demaria, Sappa, Fal- 
qui-Pes, ) LR re 


NOTIZIE DIVERSE, 

sti lia PA #6 TTRAITA 6 
Virrorto EmanveLg I. ecc. ecc. i 
| Sùllaproposizione del ministro segretario di Stato | 
per gli affari interni; VA EREZA 

Visto l'art. 192 della legge del 7 ottobre 1848; , 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 

Art. unico. All’oggetto che i consigli provinciali e 
divisionali della Sardegna possano procedere ‘alla: di-. 
scussione e formazione del bilancio del 1851 sono con- 
vocati, ; } | ia 

I primi per il 1 del venturo mese di gennaio , e le 
loro adunanze potranno durare sino a tutto, il giorno 
otto dello stesso mesé; IE VO 

‘secondi per il giorno 20 del detto mese di genmaio 
(e le loro adunanze potranno durare sino a tattò il 
igiorno tre del'successivo mese di febbraio. 

Il nostro ministro segretario di Stato per‘gli affari 
interni è incaricato dell’ ‘esecuzione del presente “le- 
creto, che sarà registrato all'ufficio «del controllo ge 
nerale. ; i ; SASSI 

Torino, il 23 novembre 1850. 

VirtoRIO EMANUELE. — Galvagno. 

— S. M., con decreti firmati in udienza del 26 now. 
‘ha nominato: spa 

Reforzo Gio. Battista, sostituto causidico, a causidico 
capo d'uffizio presso il tribunale di prima cognizione 
di San ‘Remo, in surrogazionè del defunto Pietro 
Gaudia ; < È PAEFSSHE 

Cravosio cav. Eugenio, giudice aggiunto al'tribunale 
di prima cognizione di Torino, a sostituto avv. fiscale 
presso quello di Susa; d NGI 

Cassone avvocato Alessandro, volontario nell’ uffizio 
fiscale generale. presso ‘il magistrato d'appello di Pie- 
monte, a giudice aggiunto al tribunale di prima cogni: 
zione di Torino; 

Nigra avv. Antonio, volontario nell’uffizio delprocu- 
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conti, a giudice aggiunto al tribunale di prima:co gni- 
zione di Susa; RE RSS 

Zabaldano Bonifacio, segretario della giudicatura di 
Monforte, id. di Fossano; PRBRALADI 

Boggio notaio. Bernardino 
Monforte; x} i 

Ferreri Pietro, già sostituto segretario: della giudi= 
catura della sessione Po di Torino , a segretario della 
giudicatura di Centallo; 

Amistà Simone , segretario della giudicatura di Sa, 
luzzola, id. di Luserna; ‘ 

Magnani notaio Pietro , volontario. nella segreteria 
dell’ ufficio fiscale generale presso il magistrato d’ ap- 
pello di Piemonte”, a segretario della giudicatura di 
Saluzzola; SLI Mati 

Lombardi notaio Giuseppe, segretario della giudica- 
tuta di Baldichieri, id. di Morozzo; ; 

Giudice Maurizio, segretario di Ormea, id. di Baldi- 
chieri; i i 

Raggio Luigi, notaio esercente alla residenza di Ca- 
nosio e sostituto segretario della giudicatura di Boves, 
a segretario della giudicatura di Ormea; 

Maffei avvocato Serafino, giudice "del mandamento | 
di San Martino Siccomario, a giudice di quello di 
Lesa; i 

Navazzotti avvocato Giovanni, giudice del manda- 
mento di Canobbio , a giudice di quello di S. Martino. 
Siccomario; 

‘Piceni avv. Luigi, giudice del mandamento di Crodo 
id. di Canobbio; 


, id. di Centallo, id. dî 


’ 


generale presso il magistrato d'appello di Casale, a giu- 
dice del mandamento di Crodo. 





— Leggesi nell’ Qpinione : ii 

Stamane alle undici una:deputazione di uffi- 
ciali di tutti i cerpi componenti la quarta divi- 
sione militare, recavansi al palazzo Chiablese a 
presentare alle LL, AA. RR. il duca e la “du- di 
chessa di Genova il dono che all’epoca del fausto 
matrimonio di esse quella distinta parte delno- 
stro esercito deliberava far loro in attestato di 
quell’affetto e di quella stima che professa verso . 
del giovane e prode suo generale. Esso consi- 
steva in un magnifico vaso a cesta per fiori, la- 
vorato dall’ ottimo orefice e fonditore Carlo Bo- 
rani. Uno stupendo piedestallo, cesellato con arte. 
squisita, sostiene in esso alle quettro facciate lo 
scudo di Savoia e la cifra del duca Ferdinando 
Maria: sovra di esso sorge un gruppo di quat- | 
tro figure, d’un bellissimo getto, rappresentanti 
un soldato. di cavalleria, un fantaccino, un.arti- 
gliere ed un bersagliere, sovra cui riposa la ca-. s 
nestra per fiori a vimini d’oro, ammirabile per, || 
leggiadria d’ornati , per leggerezza e per origi- | 
nalità. SC CARLO 

All’atto della presentazione di questo dono, la 
cui spesa dicesi ammontare a circa 6 mila fran-. 
chi, succedeva uno scambio di generose parole. 
per parte e della deputazione e del duca di Ge- 
nova e della sua leggiadra consorte. GH 





Aressanpria, 2 dicembre. — Leggesi nell’4vpe- 
nire: i faggi 

Questa mattina 1 corrente alle undici ore ven-. 
nero chiamati al quartiere della civica tutti gli 
ascritti alla legione che riportarono un qualche. 
premio al tiro del bersaglio per essere loro ri- 
messo. La rimessione della carabina vinta dal 





signor Mina sarà fatta nel prossimo ‘anno 1851 
e credesi sia stata differita a quest’ epoca per 
farne una festa particolare. 


Lovssrpia. -- La Gazzetta di Milano del 1.0 
dicembre reca una notificazione. del luogotenente 
Carlo di Schwarzenberg del 30..novembre por- 
tante quanto segue: Le 

LI. R. ministero dell'interno, in corrispondenza alle 
proposizioni subordinate da. questa luogotenenza sed 
avuto riguardo alla riduzione che fu introdotta nella 
guardia nobile lombardo-veneta, in esecuzione del so- 
vrano rescritto di gabinetto 7. giugno andante anno, 
ha determinato, mediante dispaccio 9 corrente num. 
10701, che la riscossione della sovraimposta , che era 
in corso pel mantenimento dell’indicato corpo, nia 
sospesa per ora nell’anno camerale 1851, e fino all e- 
venienza di ulteriori bisogni , offrendo gli importi già 
riscossi a tutto il passato anno camerale un'fondo ba- 
stevole per un lungo spazio di tempo, e potendo in 
conseguenza essere così sollevati quelli, che debbono 
pagare le imposte da una inutile gravezza: 

Nel portare a notizia del pubblico la premessa:su- 
periore disposizione per opportuna norma dei contri- 
buenti e pel corrispondente effetto, si riserva la luo- 
gotenenza di far seguire i compensi di ragione per 
quelle provincie, dove i censiti avessero per'avventura 
dovuto soddisfare qualche quota di detta sovrimposta 
nel pagamento della prima rata di imposta prediale 
del corrente anno. gia | 

Verona; 30 novembre. — (Dal Foglio di Ve - 
rona). — Quest'oggi è partito per alla volta di 
Ferrara il cavaliere Negrelli per presiedere alla 
commissione colà istituita per la libera naviga- 
zione del Po dietro la convenzione stabilita fra 
l’Austria, Modena, Parma e lo Stato pontificio. 
Si spera di veder in breve aver vita una istitu- 
zione, da cui il commercio dell’Italia centrale sì 


ripromette i più vantaggiosi successi. 
— L'Osservatore Triestino .del 29 dello scorso 
novembre reca una notificazione firmata Z7im- 


pfen per l'immediata città di Trieste ‘e suo ‘ter-‘ 


ritorio, in cui, fra le altre disposizioni si.leggono 
le seguenti: 

« Sino a nuova disposizione è proibita ai pri- 
vati l'esportazione oltre ai confini. del territorio 
di Trieste , dei carantani e pezzi da sei caran- 
tani, restando accordato ad ogni singola persona 
di portare seco fiorini quattro in pezzi da sei, e 
fiorini due ‘in carantani. 

«È proibito egualmente ogni commercio che 
abbia per oggetto la compra; vendita, od il cam- 
bio con aggio di queste monete divisorie. 

« E proibito egualmente di dare un compenso 
qualunque a terza, persona onde ‘effettui il cam- 
bio di banconote o spezzati verso moneta nei 
luoghi a ciò destinati. » 


Finenze. — Il Monitore ‘Toscano del 30 no- 
vembre reca nella parte officiale questo decreto 
del granduca, datato del giorno innanzi. 

Articolo unico, Il termine assegnato a tutto il 
corrente mese di novembre dal nostro prece- 
dente decreto del 29 marzo 1850 per operare 
l’affrancazione dei livelli spettanti per il dominio 
diretto al dipartimento dei. regii possessi ed altre 
amministrazioni ;dello Stato . come per. il paga- 
mento dei debiti per dipendenza di prezzi irre- 
petibili risultanti dalla. vendita. fatta dei ‘beni 
dello Stato medesimo, e rilasciati in mano dei 
compratori con le facilitazioni accordate nel de- 
creto suddetto, resta prorogato a tutto il 31 di- 
cembre del corrente anno 1850. 

Il nostro ministro segretario di Stato, pel di- 
partimento delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubblici è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto. 


Roma, 28 novembre. -- Il Giornale di Roma 
annunzia che monsignor Garibaldi, nunzio apo- 
stolico presso la repubblica francese, partì quel 
mattino alla volta di Parigi. 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — La questione della schiavitù 
tiene sempre sospesa sull'Unione la minaccia di 
nuove turbolenze e sarà senza dubbio l’oggetto 
di nuove discussioni nel seno del congresso. Gli 
abolizionisti e i deputati del mezzogiorno si espri- 
mono in proposito senza ritegno e. con. grande 
animosità. (— ‘Il ew York Herato contiene un 
articolo diffuso sulla prossima elezione presiden- 
ziale e nomina i seguenti candidati: generale Cass, 
signor Buchanan, generale Houston, sig. Clay, 
sig. Webster, generale Scott e sig. Fillmore, at- 
tualmente in carica. 1 whigs hanno eletto una 
maggioranza dei membri del congresso e della 
legislatura; "o i 

Quasi tutti i ministri si trovano a Washington 
onde preparare i loro rapporti per la prossima 
sessione. Si crede che il messaggio del presidente 
Fillmore sarà energico ed esplicito. 

I fogli del 16 ‘contengono l’avviso del 30.mo 
concerto di Jenny Lind la quale fece dono al 
capitano West di alcuni piatti d’argento di gran 
valore. Madamigella Parodi ebbe un gran, suc- 
cesso all'opera. La signora Anna ‘ Bishop cantò 
nella « Creazione. » Daily-News). 


INGHILTERRA. — Leggesi nello Standard del 
29. — Il congresso della pace ha tenuto merco- 
ledì un nuova. riunione a Birmingham sotto la 
presidenza del sindaco. Il signor J. Sturge rese 
conto del suo viaggio e di quello del signor Elihu- 
Burrilt presso il re di Danimarca e presso la luo- 
gotenenza dello Schleswig-Holstein, e ne augura 
il più felice risultato. Il ‘signor Angel James, pre- 
dicatore indipendente, il signor Edmondo, il pro- 
fessore Warns, Cobden ‘e Bright parlarono lun- 
6amente nel seriso delle intenzioni del congresso 
della pace. 

px Trascriviamo dal Globe : Mercoledì, men- 
n di tore ar; Ma gran 

O, portavano processionalmente 
le efligie del papa e del cardinale Wiseman che 
tai pubblicamente. Il corteggio 

Ì si di 2 mila persone precedute da 
Musica e torcie a vento. L'autorità locale aveva 

Pensato a vietare questa dimostrazione; ma ‘te- 
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IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 


mendo qualche infortunio, stante l’efferyescenza 
degli spiriti non si oppose e ordinò alla polizia 
di seguire la processione. 

— Scrivono da Parigi al Globe del 29 novem- 
bre. In onta della assertiya che il generale Chan- 
garnier abbia consentito ad accettare il comando 
in capo dell’armata del Reno, io posso accer- 
tarvi che tale notizia non ha fondamento. 

— Lo stesso giornale reca: /l testamento del 
defunto re. dei francesi è ‘stato presentato in 
Doctors Commons secondo l’uso vigente, e venne 
fatta dichiarazione con giuramento ‘che la pro- 
prietà mobiliare di Luigi Filippo non tocca la 
somma ‘di 100 mila lire sterline. 

— Ancora dal Globe ricaviamo che un consi- 
glio di gabinetto doveva essere tenuto. martedì ad 
un’ora al‘iministero degli affari esteri. 


Notizie di Birhenhead. — LiverpooL, giovedì sera, 
28 novembre; 

La città di Birkenhead è tuttora in commozione per 
le scene diièri. Sembra che tre individui della popo- 
lazione siano stati gravemente colpiti daî bastoni dei 
police men e dei constabili e che un certo numero di 
altri individui abbiano riportato delle ferite più o men 
gravi. La polizia, sopraffatta ‘dalla folla, fu costretta 
a battersi con disperazione, e non è a stupirsi che si 
siano scambiati molti colpi; 20 agenti della polizia fu- 
rono:più o meno gravemerite feriti. Giunse a Liver- 
pool un distaccamento del 52, ‘sotto gli ordini ‘del ca- 
pitano Stewart. La truppa fu disposta in ordine di 
battaglia innanzi a Town-hall e venne romòrdsamerite 
applaudita dalla folla che {non erasi ‘ancora’ dispersa 
al momento del suo arrivo. Il capitano Stewart ebbe 
una conferenza coi signori Case, Jackson ed altri ma- 
gistrati, i quali posero delle staffette a disposizione 
della forza armata; pel caso in cui si avesse bisogno 
di muovi rinforzi; un’altra compagnia fu consegnata 
sotto le armi a Liverpool pronta a partire al primo 
avviso. Tow-hall fu convertito in'caserma provvisoria; 
edi soldati nonché la polizia di Liverpool furono sotto 
le‘armi/durante tutta la: notte. Fortunatamente non 
si ebbero più a lamentare disordini. 

Stamane partirono le forze di Liverpool unitamente 
alla truppa, e quantunque nei dintorhi di Townhal si 
aggirino ancora dei male intenzionati; tuttavia non si 
temono altri assembramenti — Ignorasi ancora. se si 
terrà: un nuovo meeting: in ogni caso si decise di nulla 
fare in questa settimana. Si promuoverà un'inchiesta 
sull'origine del tumulto , e credesi che i principali 
cattolici romani della città vi siano molto compro- 
messi. Da qualche tempo ferveva una certa animosità 
fra i cattolici romani ed il partito della chiesa ‘a Bir- 
kenhead ;. animosità che ‘aveva già cagionati varii al- 
terchi fra gli operai dei bacini. Il meeting che si tenne 
accrebbe l’effervescenza, e l’allusione che visi fece nella 
cappella cattolica romana fu per lo ‘meno una impru- 
denza se.non qualche ‘cosa di peggio. 

Birkenhead fu stamane tranquilla come all’ordinario. 
Le botteghe erano aperte, e tolta la presenza dei molti 
soldati e policimen si sarebbe durata fatica a credere 
le scene violente della vigilia. I muri del'palazzo di 
città furono guasti in varii luoghi dalle pietre lanciate 
contro l’edifizio. I due. policimen feriti passarono una 
buona notte, e stamane si sentono meglio. l 


FRANCIA. — Si legge nel Bulletin de Paris 
del 30 il seguente articolo ‘sull’adunanza dell’ 
Assemblea francese del giorno 29 novembre! 

L'Assemblea ha fatto jieri due eccellenti cose. Sopra 
istanza de’suoi questori, ha soppresso la proposta ‘re- 
lativa al,suo commissario di polizia ed ha' aggiornato 
a tre mesi la proposizione del signor Gréton. Son que- 
sti due atti molto intelligenti, molto patriottici, e'che 
onorano grandemente lo. spirito politico della. mag- 
gioranza. 

— Dopo la. pubblicazione fatta dal Monifeur'dell’ 
ordinanza de non lieu nell'affare (Allais; la proposta 
dei signori qeflò, Baze e de Lanat non era da ‘alcun 
lato sostenibile; ma bisogna pur: dire ad clogio degli 
onorevoli questori, che essi non hanno aspettato que: 
sta pubblicazione per rinunciare a delle pretese, che 
minacciavano un conflitto fra i due poteri, e; che già 
da più giorni avevano essi accettate le basi della tran- 


sazione, di cui l’un d’essi è venuto a preseutare il testo 


alla tribuna. 

La transazione ha il gran vantaggio di lasciare a cia- 
scun potere la propria azione, e la propria risponsa- 
bilità in questo delicato affare della polizia dell’As- 
semblea. L'ufficio sceglie ei stesso il commissario spe- 
ciale, ma egli deve prenderlo fra i commissari nomi- 
nati dal governo, e la scelta non ha effetto .che per 
decreto del ministro dell’interno. Questa disposizione 
che ha per iscopo di mantenere le disciplina gerar- 
chica, è rafforzata da un’altra relativa al richiamo di 


‘questo commissario, che, alla circostanza, dovrà es- 
sere pronunciato dal ministro di concerto coll’uffizio. 


dell'Assemblea. Trovansi così egualmente protetti i 
reciproci diritti del potere esecutivo e legislativo. Senza 
perdere il carattere speciale che gli è attribuito, il 
commissario che funziona al palazzo Bourbon è posto 
sotto l'alta sorveglianza dei suvi capi gerarchici, e la 
responsabilità del:ministro sta ferma tutte ‘le volte, 
che la mancanza di concerto nom ponga ostacolo alla 
sua libertà d’azione. 3 7 

Non al solo ministro dell'interno ‘debbonsi rendere 
grazie del feiice esito di quesl’affare. Gli onorevoli que- 
stori si sono anch'essi adoper:ti con una lealtà, éd ‘uno 
spirito di conciliazione rimarchevoli, ‘a spianire ‘le 
difficoltà di un affare, in cui erano in conflitto i di- 
ritti dei poteri esecutivo e legislativo. Grazie ‘a queste 
buone disposizioni, ridotta la cosa a suoi veri e sem- 
plici termini; l'affare s'è ultimato con ‘onore’ d’ambe- 
due ‘le parti. 

— I sentimenti che han dettata la proposizione del 
signor Créton, sono onorevolissimi, e non: siam’ punto 
disposti a biasimarlo. Restituire una patria a due pro- 
Scritti politici, è il voto di tutti i cuori:onesti e gene- 
rosi, allora specialmente che la legge 'di proscrizione, 
vera sentenza d’ostracismo., non li addebita di alcun 
personale pregiudizio. Ma perchè misure di questo, ge- 
nere sian prese con utilità, fa duopo.chele circostanze 
sien tali, che la politica possa inspirarsi unicamente 
di queste ragioni di umanità e di giustizia, ;che. sono 
intuttii cuori, 

Non era però tale la misura richiesta, e la prova .è 
questa, che l’ordine del giorno votato sulla proposta 
Créton è stato combattuto :dal signor Casimiro Perier; 


da un uomo che si dichiara pronto. a. votare la: do«; 


manda, ma che la riconosce inopportuna. E se ne de- 
sidera un'altra prova? i 
La Montagna tutta intera ha votato: ordine +del 
giorno. La Montagna certo non s'inquieta punto, che 
vi sien de'Borboni in isiglio, nè alzerebbe un dito per. 
richiamarli, ma coni suoi istinti di disordine, e di 
lotta ‘ha compreso che viera per lei una;bella occa- 
sione di scandalo; che la maggioranza: si dividerebbe, 


che legittimisti porterebbero alla tribuna certe teorie; 
che suonano male agli oreechi della democrazia, eche 
forse da tutti questi urti ne.uscirebbe una profonda 
divisione nei ranghi degli amici dell'ordine, e pretesti 
per agitare il paese. . + 

Ecco ciò che ‘ha capito il signor Casimiro Perier, e 
che il signor Créton non voleva comprendere. La mag- 
gioranza è stata-più politica, € più sensata. Ella ha 
rinviato a tre messi una discussione che oggi non po. 
teva non avererisultati i più deplorevoli, e che forse, 
alla stabilita epoca, si sarà molto semplificata. 

— Il signor di Persigny rimise al presidente ‘della 
repubblica una lettera autografa del re di Prussia: 
questa Jletteraf, dicesi che contenga dei particolari 
circostanziati intorno alla personale situazione del re 
ed alla condizione della Germania. 

ll signor di Persigny lasciò Berlino la vigilia del- 
l’aprimento delle Camere, ma aveva dal re ricevuto un 
esemplare del suo discorso. (Corrisp. Leiol). 

— Si attribuisce al signor di Falloux di aver detto 
in occasione dell’ adunanza legittimista questa parola, 
che non dovrebbe essere gradita in via delle Pyrami- 
des: « Piuttosto bonapartista.che orleanista!» 

(Corrisp. dell'Indép.) 


CONFEDERAZIONE-SVIZZERA. — Secondo il 
Courrier Suisse, l'elezione del sig. Munzinger di 


Soletta al grado di presidente della confedera- 


zione è dovuta ai deputati della Svizzera. occi- 
deritale: quelli della orientale volevano rieleggere 
il sig. Furrer e portare alla vicepresidenza il sig. 
Nàff. Ha egli qualche colore di partito politico in 
questa elezione ? Questo è quanto potrebbe indursi 
dal linguaggio amaro cella Tribunacontro l'eletto, 
e dagli elogi che ne fa Ja Svizzera. La religione 


‘ci entra per qualche cosa nella elezione: i due 


antecessori erano protestanti , e fu creduto for- 
tuna aver un presidente cattolico. Noi crediamo 
che il sig. Munzinger ed il sig. Furrer tengano 
sottosopra la medesima politica nel consiglio 
federale. i 

Per altra parte si mette in.campo l’idea di 
provocare la revisione dell’articolo: delle ‘dispò- 
sizioni transitorie della costituzione federale ri- 
guardo a Friborgo nel caso che i consigli tro- 
vassero in quest'articolo un ostacolo. a che si 
faccia diritto alle petizioni del popolo di Fribor- 
go. In questo caso si tratterebbe di raccogliere 
50,000 sottoscrizioni di cittadini svizzeri nei di- 
versi cantoni. 


ALEMAGNA. — Abbiamo da Berlino in data 
del 27: « Il presidente del consiglio ad interim, 
il signor de Ladenberg, conformemente alla sua 
promessa , farà questa sera ‘delle. comunicazioni 
particolarizzate sulle negoziazioni coll’Austria. Que- 
sta seduta si protrarrà' molto innanzi nella notte, 
laonde io mi limito a parlarvi delle probabilità 
di un ‘accomodamento coll’Austria. Le comuni- 
cazioni che deve fare il signor di Ladenberg, e 
che egli ayea rifiutato fino al giorno d’oggi, pro- 
vano che fine ad un certo punto si è venuto ad 
accordo. Arroge che il sig, di Manteuffel è par- 
tito quest'oggi per Oderberg, dove avrà una con- 
ferenza col principe di Schwarzenberg in onta 
degli ostacoli che incontrò questa risoluzione. 
Egli è latore d’istruzioni redatte ieri sera a Sans 
Souci. i 

Fu deciso inoltre di mandare il gen. Holleben 
in missione straordinaria dall’ elettore di. Assia 
per indurlo: a ritornare prontamente a Cassel 
( questa, com'è noto, è la condizione sotto la 
quale la Prussia consente a ritirare le sue truppe), 
e a terminare le sue contestazioni coll’Assem- 
bléa in ‘via ‘di negoziati. Il generale è partito que- 
st’oggi. v 

Il signor Manteuffel profitterà delle conferenze 
di Oderberg per accelerare l'apertura delle libere 
conferenze a Dresda, Si dice che il conte d’À- 
vensleben, ex -ministro di finanze, sarà nominato 
ministro plenipotenziario della Prussia alle con- 
ferenze. i GISRA 

Il duca di Coburg, il quale ha soggiornato qui 
tre giorni ed ha, per quanto sì dice, usato! tutta 
lasua influenza per eccitare il goverfio‘alla guerra, 
è ripartito senza avere ottenuto il suo intento. 

Nel consiglio di' ieri î signori di Ladenberg e 
di Manteuffel hanno apertamente dimostrato i 
loro pareri ‘divergenti e si sono, dicesi, riavvici- 
nati per il momento. Il sig. de Budberg, inca- 
ricato d’affari di Russia, ha rimesso ieri al re 
una lettera autografa dello ezar, il cui contenuto 
è relativo, agli affari vertenti, benchè i partico- 
lari non ne siano conosciuti. — Io vi ho annun- 
ciato prima d’ora che il gabinetto di Vienna ha 
rinunciato per il momento a mandare delle truppe 
federali. nei ducati. Oggi posso aggiungere che è 


l avvenuto. un:accornodamento, «eil ‘governo.inglese, 
s'incaricherà di ristabilire la pace fra la' Dani-. 


marca .e/i ducati. î 
In seguito alla notizia della partenza del sig 
Manteuffel tutti i fondi si sono rialzati. 
2 Nella tornata del 27 della Camera dei de- 


potuti, il presidente annunciò che il sabbato il 


ministri avevano fatto delle comunicazioni ‘alla 
commissione dell’indirizzo. Questa si è di nuovo 


riunita lunedì. I ministri xion erano presenti alla | 


seduta, ma domandarono l’aggiornamento della 
discussione a: martedì. Ieri ‘ancora i ministri 


hanno fatto. l’ istessa domanda. Quest oggi ;deb-, 


bono fare delle comunicazioni. 


Il ministro delle finanze presenta il:‘bilancio del. 


1851. 

Il ministro della giustizia, presenta un ‘progetto 
di legge sulla responsabilità dei ministri. 

La Camera continua la werifica dei poteri. 


(Gazz. Nazionale di Berlino dél 27). 


— Leggesi nella Gazz. di Colonia ‘del 29. Il 


principe di Schwarzenberg mette tanta. impor-, 


tanza, alla ricognizione della Dieta germanica per 
parte.dell’Inghilterra, che dopo il' rifiuto di lord 
Palmerston egli si. è indirizzato direttamente alla 
regina Vittoria ; imma la sua lettera rimase senza 
risposta in seguito all’ opposizione ‘del principe 
Alberto, Lord'Palmerston hadichiaratò all'Austria 
in una nota del 18 corr. «che l’Lighilterra non ri- 
conoscerà, mai la Dieta germanica finchè le truppe 
federali rimarranno nell’elettorato, » 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Rexpsrungo , 24 
novembre. — leri mattina usa pattuglia di 24 
uomini holsteinesi attaccò presso Esperent una 
pattuglia di 12 uomini: e di 4 dragoni, distante 
pochi 500 passi dal porto danese e fece 8 pri- 
gioni, di cui 1 ferito. RO 

25 novembre. — Ieri in seguito ad un attacco 
fallito dai nostri su Luttorf, i Danesi incendia- 
rono :3 abitazione di contadini. Noi ebbimo due 


feriti in questa occasione. 


AUSTRIA. — Vienna, 27 novembre. — L’am- 
basciata francese ha spedito quest'oggi un nu- 
mero straordinario di corrieri; come tali parti- 
rono il signor Carpentier per Parigi, il signor 
Pirks per Berlino, ed altri per Pietroborgo e 
Londra. i > 

— Il cacciatore di campo russo tenente Jung- 
klass è qui arrivato nella giornata di ieri latore 
di dispacci da Francoforte sul Meno. 


— S. E. l'ambasciatore austriaco presso la corte | 


di Toscana Carlo Gottardo conte de Schaffgotsche 
è qui arrivato da Firenze; e S. E. il ministro re- 


sidenziale di Parma presso il gabinetto di Vienna, | 


‘tallico 94 (in ribasso di 1/0j0), 4 1/2 0]0 81° 


barone Ward, da Dresda. pig 
— S. M. l’imperatrice madre per ‘invito della 
‘duchessa di Bordeaux è partita ieri per alla volta 


(Corriere Italiano). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 2 dicembre. 
Nava Giovanni di Milano, ‘negoziante ,, da Milano. — Prada 


Giuseppe id., agente, id. — Fox Guglielmo inglese, possi-, 


dente, da-Berna. — Viviani Severino di Milano , ingegnere, 

da Parigi. — Pagani Gio. Gugilelmo.id., pittore, id. — Sten- 

house Tommaso inglese, possidente, da Torre Luserna. 
Partiti il dì 2 dicembre. 

Boni Gaetano di Reggio, possidente, per Parigi.— Ferrabeschi 
Paolo di Parma, id. — Gobbio Carlo di Mantova, id., per 
Genova, 

_—@——@< SIONI ZZZZ 

DECESSI del 1 dicembre in Torino. 
Ni Al, 
Del 2 N. 25. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5257. 
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ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 
Ivrea. Avvocato Bellono; ‘voti 170, — Govean, 
voti 76. 
Bellono proclamato deputato, 
° Alghero, II collegio. Giovanni Antonio Bolasco 
(moderato) eletto. 


Frincia. — Elezioni del Cher: — I sigg. Duver- 
gier: de Hauranne, e Bidault furono iproclamati 
rappresentanti, il primo con 17,134 voti, .il se- 
condo con 16,791. 

Aremacna. — Le notizie recateci. dal corriere 
di questa mattina sono nel senso‘ della pace; 
però a Berlino gli animi sono sempre più di- 
sposti alla guerra; di ciò fa prova il program- 
ma del centro destro (Bodelschwing-Geppert) il 
quale si dichiara contro Vevacuazione dell'Assia 
elettorale, contro l’esecuzione delle truppe fede- 
rali nello Schleswig e contro qualsiasi. riorganiz- 
zazione della Confederazione senza il. consenso 
dei rappresentanti del popolo prussiano. Del re- 
sto facciamo seguire quanto contengono di più 
interessante i fogli di Alemagna. n 

Secondo la Riforma alemanna , foglio mini- 
steriale di Berlino , il principe elettore sarebbe 
intenzionato di ritornare .a Cassel colle proprie 
truppe riorganizzate e di assumere il governo 
colla costituzione. Il ritorno avrebbe luogo dopo 
lo sgombro dell’Elettorato per parte delle truppe 
straniere sì prussiane che federali. Il. principe 
elettore notificò. queste; sue intenzioni ai govethi 
d’Austria e di. Prussia. vi ; 

Secondo una: data più recente (30 novembre) 
del Comune Italiano ‘di Milano, gli Austriaci e 
i Prussiani resteranno in comune a Cassel. Le 
truppe unite di queste due potenze si recheran- 
no nello Schleswig-Holstein per procedere al di- 
sarmamento deì ducati. L'Austria guarentisce una 
rappresentanza nazionale nella Confederazione. — 
Il principe di Schwarzemberg è ritornato . a 
Vienna. 

Berumo, 28, novembre. — (Corrispondenza). 

Si considera oggi la' questione dell'Assia. elet- 
torale come aggiustatà; l’abboccamento del. prin- 
cipe di Schwartzemberg e del sig. Manteuffel, 
la missione’ straordinaria del generale Holleben 
presso l’'elettore, ‘e finalmente la presenza qui 
del sig. Wippermann consigliere dell'Assia il con- 
fermano quest'idea. Si diede a quest’ ultimo con- 
siglio di tornare prestamente, a Cassel per fare 


| tentativi colla commissione degli Stati, nello stesso 


tempo. che il gen. Holleben tratterebbe coll’elet- 
tore. E probabile che l’elettore torni fra pochi 
giorni ‘a Cassel ‘e che le truppe austro-bavare e 
prussiane si ritirino. Il ‘sig.Hassemplufg proba- 
bilmente si dimetterà. Intorno‘ all’affare dello 
Schleswigh, Schwartzemberg propone, dicesi, ‘al 
sig. Manteuftel di mandare a Kiel ed a Copena- 
ghen un commissario prussiano ed un austriaco 
coll’ incarico d’ intendersi coll’ Inghilterra per ot- 
tenere una sospensione. di ostilità,, 

L'Inghilterra, dicesi, siasi. impegnata ad ap> 
poggiare energicamente questi negoziati. In con- 


seguenza di questo: pacifico avviamento i fondi. 


pubblici si alzarono, alcuni effetti 
al 5 per cento, A 


salendo! dal 4 
Francororte , 29 novembre. — Secondo una 


corrispondenza recentissima della Gazzetta delle 


Poste giunta da Berlino, le comunicazioni fatte 
dal ministero ,alla commissione dell’ indirizzo 
avrebbero. disposto quest’ultima ad essere più in- 
clinata verso un’ aggiustamento  coll’Austria. 
(Fogli, di Francoforte). 

— La Gazzetta d’ Augusta ha per via telegra- 
fica le seguenti notizie in datà {di Vienna ‘29 
novembre; = ; 

« Il signor de » Manteuffel' è arrivato’ ieri’ sera 


Ì 


I Enia i 


‘Conti correnti disponibili in Genova 


in Olmutz. Subito dopo il suo ‘arrivo 00 
rono ‘le conferenze le quali si protrasse 
a notte ‘avanzata. Ambe le parti mostraro 
clinate alla pace, perciò si spera bene. Ni 
tanto le notizie di Berlino ragguagliano 
partito della guerra guadagna terreno. Le 
renze continuano in Olmiitz. i 

« È stato rinnovato.il divieto, dell’ agiota 
L’ingresso alla borsa è soltanto permesso die 
presentazione di: biglietti concessi. dal commi 
rio della borsa. È proibito di propagare nò 
inquietanti nell'intento di far ribassare i fondi.4 

La Coulisse fu soppressa. Le compre e le ven 
dite denbono esser fatte per mezzo di sensali “giù 
rati. Per addimostrare fino a qual ‘punto la b 
spinga la speranza di pace, e quanto pre 
sia riavuta dal suo terror panico, basta confi 
tare i. corsi di, quest’ oggi (29 novembre 
quelli del 26. In quel giorno il 5 0/0  metall 
stava a 86.314 (oggi 95), il 4 112 0/0 75 (og 
L'agio. sull’argento 50 (oggi 35). 

— Diamo-per ultimo ‘il più recente bulle 
della borsa ‘ di! Vienna in data del 30 quale 


(în rialzo di 1}2.0j0 sul corso del 29). 


i Azioni della banca 1130, 


di Frohsdorf, ma è stata giò di ritorno quest'oggi. È © 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE . ... 
Stabilita alla sede centrale. di Genova... 
la sera del 28 novembre 4850. Ù 
che comprende le operazioni della sede di T'or 
del 26 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. — 
“‘’. Attivo 
Numerario in cassa‘in Genova 
Idi id. ‘Torino 
Monete.e paste in cassa in Genova. 
Portafoglio e ‘anticipazioni in Genova 
id id. Torino 


wi 


L: 


id. 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze ce. mutuo. “0... 
Indennità agli azionisti della banca 
IdisGenava Sh. ari e aa 
Tratte della sede di Torino delgiorno ,, |... 
15/coprente 0. ci ea 
Spese diverse... . . .0 4» 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio*de'tconti); ber ig fa 


dI } L. 
sui Passivo 
Capitale col La, 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie . 

per mutuo ‘alle R. finanze 

Fondo di riserva <. +. x. 

Profitti e perdite al 30.giugno .. 

Risconto del portafoglio e antici- 

pazioni in Genova. . . +.» 

ASIA IN LOLINO, e a 

Benefizii delsem. in corso in Genova 
id. id. ‘in Torino 


23,135,150 
14,000,000 


id. » id. 

Non disponibile e diversi. 
Regio erario conto corrente. . . 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 

nova su quella di Torino... .<. 
Della sede di Torino.su quella di 

Genova comprese quelle del 27 

Boriente, © oe 
Dividendi arretrati... + 
Azionisti della banca di Genova 

per:indennità; >... HI e 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo. 

a tutto il9 ottobre p. p. .. 


in Torino 


44AA7°9 
14,783 


"i 


ui ‘© L. 48,706,908 99 


Borsa DI Parici, 30: novembre. — Un mo 
mento. considerevole di aumento s'è pronunciat 
isuj nostri fondi pubblici, in seguito delle noti 
id'Alemagna che diamo qui sotto. Il 5 0j0 
era rimasto ieri sera alla piccola borsa del Pas 
saggio dell'Opera a 90 80, s’ è elevato quest 
mattina a 94 40. Il primo corso è stato a-91/80 
e dopo aver piegato a 91 50, s'è rialzato 
110; è ricaduto in seguito a 91 80, per ritori 
poi a 92 10: è risalito poi a 92 20, e si chì 
a 92 50, in rialzo di-1:70 su ieri; Vu 

Ecco le. notizie che hanno determinato que: 


| importante rialzo, al.quale non si sarebbe cr 


duto ieri. Si deve ascrivere alla. notizia giunta. 
da Berlino in:data del 27, secondo la quale 
assicuratò, che il principe di Schwartzemberg 
accettata, l’offerta di una conferenza , e che, 
ministro di Prussia ha lasciato Berlino il 27 pe 
per portarsi a Odderberg. Sperasi molto da que- 
sto abboccamento dei due ministri per il man- 
tenimento della pace. o 
‘ Circolava pure in Berlino un’altra importante! | 
notizia: dicevasi che l’Inghilterra'erasi offerta di ‘ 
ristabilire la pace tra la Danimarca! ed. i. ducati. 

Il 5 per 0/0 piemontese (c.-R.) da 81:60 a 82. 
Il nuovo iniprestito ‘è ritomparso a 82 75. 


Circoro vera Borsa pi Parici, del 1 dicet 
bre. — Il rialzo dei fondi.a Berlino e'a Franco=. 
forte in seguito alle nuove di Prussia reagì si 
pubblica rendita'ed ‘alla piccola borsa della 
menica il 5 0/0, che in seguito a realiz: 
benefizii era caduto ieri sera a 92 25, c 
quest'oggi a 93 per finire a 93 10, e 934 
nuove, di Prussia giunte oggi confermano le pre 
cedenti.' 754 pai 

L'affare dell’Assia sembra aggiustato. 


5: NICCOLINI gerente. 


Retenus à Turin par de nou- 
velles et. nombrevses commans' 


a ) des, LES OPTICIENS BLOCH, 
ont remis leur départ et inva-' 


riablement fixé aux 11 décembre. — Portiques du | 
Po, n.,,39, prés du café de Londres de 9 à 4 h. 


casoria 


COLLEGI) FEMMINILE 
ALL’ABBADIA presso PINEROLO, 


Per le domande di ammessione e per led 
 Opportune notizie. dirigersi : Torino 
‘al conte L. Franchi: — Pinerolo p 
l'Abbadia alla direzione del. Colle 
Femminile: Sa 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
si Li 











«=> Semestre L, 27/2 rr 
‘sol Numero cent: 40. — Di 
nto, Le inserzionisi pa 
ere ron saranno restituiti. 





RIVISTA + 

mita ‘il corso degli affari pubblici 
juindi le notizie ordibarie di Parigi | 
bregon sono di grande importanza. I 
mano ‘a occuparsi molto delle nuove 
M. Guizotsoprà Washington e Monk. 
Usso all'Assemblea nazionalé;il pro: 
Ja levade'40,000 uomini. Diamo tra | 
lusione del rapporto della commis- 
ovembre dal signor Rémusat, che 
| ola della neutralità, e alcuni nomi de: 
iscritti per la discussione, i 3 
e Ì detto della Chiesa in materia di pub» 

ne non è mai soddisfatto di quello che 
0 in Francia dopo il 1849; esso mostra 
alcontento sol perchè nella composizione 
Mova legge della seziohé del consiglio su- 
che nomina gli ‘ispettori’ generali, il membro 

è stato M.r Dubois che rappresenta‘; 

M.r Cousin e la scuola universitaria; ‘© 
del 29 novembre della riunione legi- 
M.r.Berryer.ha procurato difar 
la conchiusigne del lavoro 
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Ila commissionè parlamentare della quale avea fatto 
Parte, ma il'signor Randot ha sostenuto che la deter- 
lilazione ‘motivata dell’Assemblea non era un freno 
lelente per impedire l’Eliseo d'impegnare la Fran- 
in una lotta se il volesse, e che quindi il meglio a 
ecera di:votare contro da! domanda del credito cor- 
Tispondente. Il signor.Berryer ha replicato che in pre- 
Senza di pericoli gravi e imminenti, il paese non po- 
va restare disarmato; e quindi i. legilimisti proba- 
ilmente voteranno fsecondo Ja loro usanza in due 
i, quello di;Wiesbaden, e quello che intende con- 
gere allo. interesse dinastico |’ interesse della 
Prancia.: vi i 
.. Inghilterra. — Londra, 30 novembre. .Correva voce 
alla borsa di Londra di;un progetto d’imprestito prus: 
iano, —l fondi inglesi si:mantengono sempre fermi. 
essuna ; notizia. importantè contengono i fogli di 
Londra. % 3 i SIR 8) i i 
pagna: — Madrid, 26. novembre; L'intervento del 
erno.a Roma fornì un temafecondo a.molti oratori, 
ogò  naturalmente;la discussione dell'indirizzo, 
rtamente verrà chiusa quest'oggi, poichè.gli ar- 
Jentì degli oratori, e l’attenzione dell'Assemblea 
brano egualmente esauriti. ua 
ù ministro di grazia,e giustizia pronunziò quest'oggi 
una lunga; ed eloquente aringa in favore della. magi- 
atura, ch'era stata assalita da certi oratori della op- 
izione. Nessuno dubita che il- progetto: d'indirizzo 
i con. forte maggioranza. La Camera prende- 
alcuni giorni di vacanza prima d’imcominciare | 
ussione dei progetti di legge di utilità pubblica, 
( sostengono; il 3 0/0 si fece ‘a 35... 
.lemagna. — Malgrado l’effervescenza degli spiriti. 
se d’Alemagna sembrano questa volta avviate dav- 
laccomodamento più o meno durevole, e 
Ò:in grazia della buona ispirazione che ha avuto l'F- 
ore di ritornare nei suoi Stati, senza scorta di ba- 
de estere, a ripristinarvi la sua autorità rispet- 
ndo la costituzione. Hassempflug, causa prima di 
mto scompiglio, sarà rimandato, e così sarà. facile 
| sovrano di rappatumarsi coi suoi sudditi, e sarà 
o.uno dei maggiori ostacoli alla pacificazione: del- 
lemagnas.iz ij solo ae 
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‘© GIORNALI ITALIANI. 

i Il; Costituzionale ‘così. parla. dell’ordinanza 
‘è stato sospeso lo Statuto: 

iso abbiam tardato' a parlare dell'ultima so- 
e dello. Statufo per occasione d’un articolo sul 
e francese in Toscana. Volemmo, tardando, 
Te che le nostre parole non erano mosse da ve- 
ione, sebbene per ‘ogni lato fossero venuti 
nti ad accendere i più nobili affetti. Non si 
invero di un articolo di giornale: questo non è 
minimo episodio di un dramma romantico, ove 
misto al piccino, all’infinitamente piccino; 
serio è misto al ridicolo, all'immensamente ri- 
Ma per ora non rialziamo il sipario: abbiamo ben 
geoli da contemplare! Questi non son tempi 
) fevilles 0 per romanzi alla D'Arl'ncourt. Del 
iamo profondamente nauseati d’ogni compagnia 


































non vogliamo trattenerci che sulla ordinanza 
eriale, e lealmente, com’è nostro costume. Se 
anza avesse secondo il solito mirato alle insi- 
inî, noi non avremmo guardato tanto o quanto 
le parole. Ma questa volta l'ordinanza pesava le 











aduciamo le due prefazioni del sig. Gui- 
l’opera pubblicata in questi giorni su Wa- 













Moxx, 
Prefazione. 

iesto lavoro non era fatto per essere pubbli- 
‘(Era soltanto uno studio storico, intrapreso 
nte per me enel solo scopo di rendermi 
ne dello ristabilimento della mo- 
nilterra, nel 1660, e del carattere 
‘che aveva compiuto questo grande av- 
















3 alcuni, che avevano letto questo 
|_‘’studio;, mi pressarono a permetterne la inserzione 
| nella Rivista Francese: ‘vi consentii. Dessa però 
| non venne mai pubblicata separatamente, nè com- 
ù pletamente. di LE i rs 
«_ ‘Nel 1857 avea un interesse pura nente 
oggi ‘evidentemente ne h. 
- Strana situazione che è. 
Dessa non vuole più rivoluzioni ;. 
che la stabilità; e in tutti gli 
bocche di tutti stanno incessantemente quattro 
© cinque quistioni, che tutte implic i si 












storico: 
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voluzione, a 
È i la: repubblica essere fondata? | ©.» 












Quale monarchia ? L'impero , 0 la casa dei 
dali... (do 





.— Tre mesi L. 12, — U i 
Tre, mesi I; 13. — Un mess. 6.0 






















ii quala è questa Direzione? H-filore dei-costitazio 


‘un suo dotto scritto sull’esposizione de’ prodotti 


Può la monarchia essere restaurata? © (V| 


d, © eseL. 6.50... 
imestre 14-50: — Un’ 
rigersi ‘franco: di posta ‘‘ 
gano cent. 20 per riga 
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mano avanti al. cortigiano del Castiglione. Quindi non 
parrà pedantesco, se anco noi misuriamo con l’istessa 
misura, e se pesiamo con le stesse bilancie. 

L'ordinanza trova le parole dello Statuto acri e în- 
convenienti: .e noi c’inchiniamo a questo giudizio, 
quantunque le forme della meraviglia (e queste cessò 
lo Statuto) non ci siano parse tali. Come poteva essere 
più blando ed urbano un discendente di Niccolò Mac- 
chiavelli parlando di un legato francese? Ma noi c’in- 
chiniamo al giudizio di fatto delle ordinanze, e l’ac- 
celtiamo come verdict. Fossero dunque le parole dello 
Statuto acri e inconvenienti, qual'era la conseguenza 
di queste premesse? Che questo procedere era contrario 
alla buona educazione di un giornalista. Ma l’ordi- 
hanza lo dice contrario all’onestà del giornalista; e si 
rivolge alla Direzione; sebbene le relazioni frala 
legge e i giornali non siano che coi gerenti. respon- 
sedi i 

Si è dunque voluto chiamar disonestala 
dello Statuto... © 5 : 


Direzione 
nali, che-hanno sostenuto il principato quando gli as- 
solutisti lo avevano abbandonato: cheresero la corona 
al principato; che il paese sostennero anco in questi 
tempi infelici, tenendo fermo il patto costituzionale 
con cui solo può salvarsi e paese e principato. 

Quella brutta parola rimbalza dunque sulla; fronte 
di.tutti i costituzionali. Ed essi che da diciotto mesi 
sono stati con le più indegne ingratitudini e con le più 
dannose insipienze coperti dalle più immeritate quali. 
ficazioni, senza che agli oltraggi ed alle provocazioni, 
alle calunnie abbiano mai risposto per longanime ge- 
nerosità verso agli assalitori, per devozione dei prin- 
cipii che potrebbero pericolare se intorno a certe per- 
sone fosse tutto detto: essi che dignitosi e taciturni si 
lasciarono respingere fin dove. la furia della reazione 
voleva: giunti a questo estremo termine voltano alfin 
la faccia e rispondono queste semplici parole: « I soli 
« costituzionali combatterono la demagogia, essi soli 
« non transigerono mai con essa neppur d’un atomo, 
* essi soli mantengono inviolato il giuramento. Chi è 
* più onesto dei costituzionali? “© 

L’illustre marchese Cosimo Ridolfi conchiude 


dell'industria toscana colle seguenti parole: » 


Frattanto alla sollecita, perchè più che necessaria) 
convocazione delle Assemblee ta legge del‘12 luglio 
1859 concernente ‘le ‘periodiche’ esposizioni dei pro- 
dotti delle:arti e manifatture toscane sarà emendata: le 
esposizioni saranno rese meno frequenti, e féîse quin- 
quennali soltanto; Jo scopo ne sarà esteso ed abbrac- 
cerà tutta quanta l'industria toscana, e circa al giorno 
periodico in cui dovranno essere aperte al pubblico 
certo i rappresentanti del popolo vorranno che sia 
scelto il più fausto ‘e memorabile per il paese, ilpiù 
glorioso pel Principe, quello cioè della inaugurata co- 
slituzione. . si i 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Pays, giornale dell’Eliseo. 
L'Assemblea ha dato quest'oggi un’ arra di modera- 
zione e di spirito d'ordine, che a noi non reca punto 
sorpresa, respingendo la presa in: considerazione della 
proposta Créton. 
‘In questo aggiornamento non vha ombra di offesa 
peri membri della famiglia borbonica o di contrario 
agl'interessi della pubblica sicurezza, come sarebbe 
stata la discussione sollecitata dai due estremi parla- 
mentari. ; 
Da questo abbiamo forse da indurre che sia per av- 
Verarsi il voto, sì spesse volte da noi espresso, di ve- 
der formarsi una nuova maggioranza? 
Noi saremmo proclivi a crederlo veggendo lo stato 
di. rilassamento in cui trovansi le antiche riunioni di 
rappresentanti. 
La riunione del consiglio di Stato non ebbe ancora 
ritrovo. 
Quella della via”di' Rivoli non ha importanza nè per 
il numero dei suoi aderenti, nè per le quistioni che 
vi si agitano. 
Quella della via Richelieu stenta assai a ricostituirsi. 
A nostro avviso questi sono altrettanti sintomi che 


accennano ad una trasformazione nella maggioranza. 


parlamentaria, e conviene ormai che si manifesti nella 
sua pienezza e che gli uomini destinati a pensare e- 
sclusivamente agli interessi nazionali , a fare il bene 
del paese e ad inalberare' qual vessillo dell’ordine la 
PROLUNGAZIONE DEI POTERI DI LuiGi NapoLeEoNE s'intendano 
insieme, onde dare alle decisioni dell'Assemblea nelle 





Qual branca della casa dei Borboni? La primo- 
genita o la cadetta? 0 ambedue insieme e di 
concerto? © DE 

Se la Francia non vuole che stabilità, perché 
promuove tali quistioni? Che le tronchi e si ar- 
resti ove oggi è. Se non crede alla stabilità dello 
stato attuale, perchè non sceglie fra le soluzioni 
delle quistioni che agita? , 

E che? Forse tali quistioni non possono nè es- 
ser troncate, nè risolute? 

Sarebbe questa invero la peggiore delie con- 
dizioni; perché allora nella nostra ansietà saremmo 
all’immobilità condannati. Nessuna fede nel pre- 
sente, nessun avvenire, Ì 

Io non voglio credere, né credo realmente, che 
lo stato del mio paese sia questo, 

La Francia del 1850 e 1° Inghilterra del 1660 
poco si rassomigliano, ed io, abbenchè qualche 
volta ne venni accusato, non voglio proporre 
luna all’imitazione dell’ altra. La Francia ha i 
suoi proprii destini, il suo genio; che li conservi 
e vi sì affidi, 

Ma vi è qualche cosa che si eleva ‘al di sopra 
di tutte le differenze del destino e del genio ria- 
zionale, qualche cosa, che sempre e ovunque è 
egualmente necessaria: è questo lo spirito poli- 
tico, vale a dire il buon senso, che in politica 
come in tutto, per le nazioni e per gli individui 
offre solo il buon successo, successo definitivo e 
durevole. ) 

‘Doppio buon senso concorse alla ristaurazione 
della monarchia inglese nel 1660, Il buon senso 
d'un 






omo, e il buon senso del paese, o, per 


“ 





venienze. Eta un giudizio col codice del. galateo alla 


Torino, Giovedì 5 Di 


bi = I PPPPPPPP1rr11.rr.rrr—. re 
keT- Te e TT e e TTT TT TTTTTe_“O“ Tm lm me e Imm TmeeéeEe ee IT Ze e e Te eee eee a<m=.È i àiÒ îTD  ÙÙ  Ù..(XÀ«ÒÀ©Ò«Ò«<{ Îdibéà«x<cit kt. ,T—1r-—-....--....mMMl té e mmm <{mmTI»i it ell liti 


6 Fi: È Ut 7, ; “a 
questioni politiche aéHe amministrative un indirizzo 
utile e libero da:ogn&spiritò.di partito, 

: Prima condizione di successo è quella di intendersi 


norandi, i quali dovranno riuscire tosto che vorranno 
spiegarsi. ::.;; i, w0} i 
Togliamo dalla Patrie quanto segue : 
Diamo ‘alcune mozioni relative ai fatti ‘che prece- 
dettero la proposta fatta dal sig. Casimiro Périer sulla 
istanza Uréton. |< I 1 
Nell'ultima seduta della riunione parlamentare te 
nutasi, contrada delle Piramidi, erasi sollevata suna di- 
seussione in proposito di quella ‘istanza. 
Il signor Baze ed un altro oratore vi avevano par- 
lato ‘contro: i signori Ladevansaye ed Estancelin l’ave- 
Vano appoggiata. Eransi poscia formate varie capan- 
nelle, nelle quali con. assai d’animosità trattavasi del- 


pochi difensori. L'pri Qeipali membri della riunione si 
erano fin d'allora prefissi.di tentare ogni gia per im- 


zogiorno,.«î signori Molè, Thiers e de Broglie eransi 
raunati nel palazzo dell'Assemblea, ed avevano pregato 
il sig. Casimiro Pèrier di intaricarsi della commissione; 


restio, ma più tardi piegò alle considerazioni politiche 
espostegli daì signori Thiers e Changarnier. 

Doveva aver luogo nella stessa sera una riunione di 
un certo numero di deputati in casa del signor Molé. 
Vi si notavano i signori de Montalembert , Vitet, de 
Montemart, Crouserles, de Mouchy, de Mérode , de 
Dalmatre, Oudinot, Moulin; Latourette e Dupetit- 
Thouars ; si discusse della opportunità della proposta, 
e la decisione fu negativa. 


In questo modo preparossi l'unione che manifestossi 
ieri sui banchi della destra , per togliere dall'ordine 
del giorno la proposta Créton. 

Ci si accerta che i prinéipali membri che trovaronsi 
alla serata in casa del signor Molé hanno intendimento 
di formare una nuova riunione parlamentare. Questa 
riunione si compòrtebbe di tutti ‘coloro che non hanno 
ancora sistematicamente preso luogo fra i varii partiti 
dell'Assemblea, e che volendo fare della politica pra= 
tica, cercano per quanto è in essi, di risparmiare al 
paese quelle scosse che séno a' temersi per le esigenze 
dei partiti estremi.’ Questo progetto di riunione par- 
lamentare pare abbia già molto incontrato presso vàrii 
membri dell'Assemblea. > i 
., Leggesi nel Constilutionnel : i 
ll codice di commercio! turco , da sì lungo tempo: 
preconizzato, è finalmente uscito ‘alla luce, e non è 
altro che una compilaziene dei codici di commercio 
delle potenze straniere, i quali, com'è noto, più o meno 
sono tutti calcati sul codice francese , in guisa che si 
può «ire che la legislazione francese sta per essere 
applicata in Turchia in ‘materia commerciale. Certo 
non s'ebbe bisogno d'una gran dose d’erudizione o di 
un grande sforzo d’immaginazione per adottare questo 
layoro ai bisogni ed alle psanze del paese. 


produrre eccellenti effetti, soprattutto per ciò che ri- 
guarda la legislazione delle cambiali e delle fallite. 
che finora non era sottomessa a veruna' regola fissa. In 
generale i negozianti del Levante non hanno la benchè 
menoma idea. dell'importanza delle cambiali ch’ essi 
riguardano come un semplice debito. Per essi l'obbligo 
della scadenza era una parola vana, e non di radoav- 
veniva.che il pagamento si protraeva per parecchi mesi 
collo sborso di lievi-a conti; 


Ora il nuovo codice adotta su questo punto capitale 
le disposizioni della legge francese. Quanto alle fallite, 
non ve n'era mai alcuna per così dire fra i negozianti 
indigeni, stante. l'impossibilità di eonstatare la cessa- 
zione dei pagamenti. Quindi è che si vedevano sovente 
dei negozianti e dei merciaìuoli , i quali venivano 
meno ad ogni loro impegno, continuare inipunemente 
i loro affari senza che i loro creditori. potessero im- 
pedirli., ovvero ottenere la chiusura dei loro negozii 
In grazia della nuova legislazione la cosa non sarà più 
così nei tempi avvenire, 

Gli autori del codice si sono astenuti ilal trattare 
la parte concernente il commercio politico e le assi= 
curazioni, come anche quella relativa all’organizzazione 
dei tribunali di. commercio. Questi due punti furono 
aggiornati a cagione delle innumerevoli» difficoltà che 
l'immediata loro applicazione presentava. Malgrado 
questa lacuna il nuovo codice è chiamato a rendere 
grandi servigi al commercio. Ma non è improbabile 
che l'osservazione rigorosa del medesimo debba incon- 
trare frequenti ostacoli; ma dessa non riuscirà impos- 





parlare con più d’esattezza , del partito monar- 
chico nel paese. i 

Dicevasi ancora in Inghilterra, son già dugento 
anni, che la monarchia era finita per sempre 
e che sola la repubblica era possibile. Monk ri- 
conobbe che ciò era-\falso.. Egli credè alla mo- 
narchia quando sussisteva la repubblica, quando 
sinceramente o ipocritamente, ed egli stesso come 
gli altri, tutti non patlavano che di repubblica. 
E allorquando dopo la morte di Cromvello, e la 
caduta del di lui figlio Riccardo , la questione 
fu realmente posta fra ì due governi, Monk si 
decise per la monarchia, 

Gli fu contestato questo merito ; e Monk, 
diritto al suo scopo, si prevalse e abusò tanto 
della menzogna, che alcuni spiriti prevenuti , o 
superficiali han potuto in effetto dubitare , che 
la sua risoluzione fosse stata precoce e co- 
stante. Ma se profondamente si studino gli av- 
venimenti e i documenti, non è più possibile di 
averne dubbiezza. Monk si decise nel primo gior- 
no; e checchè facesse d dicesse, egli fu egualmente 
fermo in tutti i giorni; fino all'ultimo; egli ebbe un 
pensiero e un partito preso , quando tutto. il 
mondo era nel dubbio e nell’esitanza. Fu questo 
il suo primo atto di: buon senso politico. | 

E se Monk fu*deciso, fu anche paziente. Egli 
seppe aspettare gli eventi dirigendoli. Uomo di 
guerra e forte della sua armata, egli fu con fer- 
mezza e costantemente risoluto a non rinnovel- 
lare le violenti lotte e la guerra civile. Egli com- 
prese, che la monarchia per essere solidamente 
ristabilita, doveva restaurarsi naturalmente, pa- 


cembre ASSO, — 


e l'Assemblea racchiude nel suo seno troppi uomini 0- | 


l'opportunità di questa legge, e questa contava ben | 


pedirneta discsscionefi) blica. Giovedì, dopo il-aez- 


che poscia eseguì. Il signor Périer mostrossi dapprima | 


Comunque; se questo codice sarà osservato, potrà 










sibile, purchè l'autorità voglia ;daddovero impacciar- 
sene e punire severamente ogni infrazione, " 


(Corrisponder a del Risorgimento). 
. warigi 1 dicembre 1850. 





‘Dal rapporto Tetto ieri. all'Assemblea dal ‘sig: 


: Rémusat avrete veduto che mi era apposto al vero 


‘dicendo nella mia del 27 decorso, che la mag- | 


gioranza sarebbe. piuttosto! in favore dell'Austria, 
ma che concluderebbe per la neutralità armata. 
Credo essere pure, nel: vero, ripetendo che VEli- 
seo è sempre disposto più a favore della Prussia, 
‘sebbene sia preoccupato anch'esso. dei pericoli 
| minacciati :dalle cospirazioni de’ socialisti ye sia 
risoluto, a guardare le frontiere della Francia dai 
‘loro attacchi; è 1559 
“Le notizie’ di Germania di’ ieri e d’oggi sono 
‘alla pace: si'trede che Îa costituzione sarà man 
| tenuta integralmente nell’Assia Cassel. Anche su 
i questo proposito i consigli che partono diretta- 
| mente. dall’Eliseo sono in favore dei principii co- 
i stituzionali. Ira 
Ma.la politica della Francia inon si fa;all’Eli- 
seo,’ essa si fa nei. bureau dell'Assemblea e dalla 
maggioranza dell'Assemblea: stessa , la. quale è 
molto meno liberale dell’Eliseo. Anche la. mag- 
gioranza del ministero serve più alla politica dei 
capi della maggioranza dell'Assemblea} che a 
quella del presidente della repubblica. Il mini- 
stro degli affari esteri specialmente è l’uomo di 
confidenza della. maggioranza illiberale, e natu- 
ralmente egli esercita molta influenza all’estero 
per mezzo de’ suoi agenti diplomatici. E dovun» 
que vuole, far trionfare; la politica sua: e. quella 
della, maggioranza  dell’Assemblea egli. riesce a 
far richiamare: gli uoinini ‘cari. all’Eliseo e sosti- 


in Egitto, perchè era inchinevole alla politica del- 
l’Eliseo, ed ha mandatoinvece M.r Lefebvre. Forse 
è per la stessa ragione che a Torino non è stato 





il, Barrot ex-segretario del. medesimo, e si manda 
invece il signor His de Butenval come uomo da 
eseguire più fedelmente' le istruzioni del sig. De 
La Hitte.” jRro Ateo i i 

Giacchè parlo di diplomatici, credo bene il 
dirvi che il ministro di Spagna che avete attual- 
mente a Torino, è uomo fermo nei principii co- 
stituzionali, ed è leale e compitissima persona. 
Sono certo che egli sarà sinceramente amico del 
vostro governo e che non si unirà mai a chi yo- 
lesse suscitargli imbarazzi, ed a chi desidera mu- 
tazioni d’uomini in senso retrogrado. 


2 padre di 





Fererbooniamegoii 


Torino; 4 dicembre 1850. 


Alcune: nuove elezioni hanno dimostrato, al 
dire di taluni, che il ministero non potrebbe più 
far grande fondamento sull’opinione che nel- 
l’anno scorso mandò alla Camera quella mag- 
gioranza che lo appoggiò nell'ultima sessione. 
Chi conosce le vicende elettorali non si. sor- 
prenderà che l’indole delle: elezioni parziali si 
scosti spesso da quella delle generali. Queste sì 
fanno sotto l'impressione prodotta da un avve- 
nimento o da un complesso di fatli che predo- 


S 

Per Tonino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 

., librai. — Perle Provinete presso $ ’ 
Firenze, Viessena, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale: (N 

! Marghieri; libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Pari [ 
‘e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — Willinm 

‘ bureau universel d'annonces et d’abonnements, 21, Catherine: S.t Strand. : 


.| dimostra quale sia il carattere dei risultati ot 


tuirvi i suoi fidi. Da Berlino non solo ha richia-. 
mato Persigny, ma anche il Lavalette che fu'già | 


tenuto a lungo nè il cugino. del presidente, nè, 


| Posti quanli più si possa dei membri dell’ultima 


minano l’opinione pubblica ; ma non sì tosto il’ 


x 


risultato è ottenuto, il successo rallenta negli 
uni l’attività e l’energia, e si. ravviva negli 
altri la speranza di riguadagnare il terreno 
perduto. Aggiungasi ancora il dubbio così fa- 
cile a ingenerarsi negli animi sulla rettitudine 
degli intendimenti di ogni maggioranza e di 
ogni governo di istituzioni nuove, e saranno» 
naturalmente e storicamente spiegate le cause 
delle poche ultime elezioni guadagnate dal par- 
tito dell'opposizione radicale. 

Noi dunque non vediamo in questo nulla di 
straordinario; oltrechè , quand’anche si ripe- 
lessero ancora in alcuni collegi vacanti le ele- 
zioni di opposizione, non giungerebbero a scal- 





cificamente, come una necessità nazionale , co- 
me l’ultimo rifugio del paese. Non ostante tutte 
le impazienze e tutte le. diffidenze,. egli con- 
tenne; dissimulò, indugiò, aspettò finchè l’avye- 
nimento non si compisse quasi da se stesso, e 
una volta compiuto egli volle, che nelle lettere 
patenti che consacravano la sua fortuna, la sua 
gloria ; s’inserisero queste parole: — victor sine 
sanguine: tanto la sua prudenza era stata rifles- 
siva e volontaria. i 
Così il partito monarchico fu sensato. La sua 
situazione era più semplice , che non la è oggi 
presso. noi, Quei partito non ondeggiava fra due 
o. tre monarchie, Una sola ne voleva, e tutti 
volevano. la: stessa, Il partito non ne era meno 
diviso. Gli uni ‘avevano fatto la rivoluzione ; gli 
altri Vaveano combattuta. Essi eransi fatta. la 
| guerra ardentemente in favore o contro il re, il 
di cui figlio trattavasi di ristabilire. sul trono. 
Differenti ‘idee , differenti passioni, differenti in- 
teressi li separavano. Ma essi aggiornarono. le 
lore dissensioni. Fino al dì della vittoria appun- 
tarono le loro idee, le loro passioni, iloro inte- 
ressi. all'idea, “alla passione , all’interesse da cui 
erano tutti dominati. Ciò che avrebbero. prefe- 
rito, lo subordinarono a ciò che volevano. Que- 
sta è la pietra di paragone dell’intelligenza dei 
partiti politici, I realisti inglesi fecero anche di più: 
per riuscire nel loro disegno si confidarono ad 
un uomo di cui diffidavano e avean: diritto di 
diffidare. Monk avea servito il re, la rivoluzione, 
la repubblica; Cromvello, il Parlamento. Egli ri- 
maneva profondamente avviluppato ed oscuro. 
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venir diminuita di’ alcuni voti nelle ques 
‘che riflettessero le nostre vertenze con R 
‘ma in'‘tal caso la sinistra trovasi: quasi fo 
‘ad appoggiare il ministero ; e'si unisce 


idi amministrazione: e di politici interna,” 
‘biamo veduto per esperienza che quella mi 
‘rità la quale’ séppe francamente: rifiutare il's 
| voto ‘al govertio nelle ‘leggi ‘del 9' aprile, 
Istessa Jeallà sa accordare la sua fiduc 
| tutto ciò che non tocchi alla questione roman 
| Crediamo nulladimeno dover porre ini avver® 
| tenza il pubblico..su di una combinazione ché 


tenuti in alcune di queste elezioni. Dicesi che 
| all: influenza; esercitata dal partito: clericale 4 
all'unione: civè dei. voli-di cui esso può-dispori 
| con'quelli dei; radicali», debbano questi ult 
i seggi ‘da qualche tempo ‘in. quà ottenuti nel 
Parlamento; ‘e questo accennano apertaniente 
giornali dell’apposizione ‘clericale. | | hi 1% 

Che i radicali pertanto’ ed i repubblicani nulla 
risparmino per far-trionfare i lorò aderenti, è 
cosa naturalé ; ma che un partito ‘che’sì 
ogni giorno come il'sofo campione: dell 
di ‘ordine, ‘come .il diferisore nato del pri 
pio dell’autorità; ‘com vil più ‘saldo sostegi 
della Monarchia Sabauda', ‘sì accomuni ‘ad'u i 
tratto nelle. elezioni. \con:*quelli. ch’esso chiam > i 
i nemici dell'ordine, del monarcato e della reli= DI - 
gione , ciò è quanto crediamo possa meritare | 
qualche considerazione — ciò è quanto dimostra | 
la natura di quel partito cui questi mezzi non 
ripugnano quando possa sperare di raggiungere 
per esso i suoi fini) 2/00 ire 

‘ Ognun sa che nelle condizioni nostre rispetto | 
all'Europa, l’attuale governo tocca il limite dî li. 
bertà possibile cui aggiunger possa per ora il no- 
stro stato politico; e che ove si volesse spingerlo al 
di là di questi limiti, esso vi si rifiuterebbe, re- 
sistendo prima con tutti i mezzi legali, e ri - 
randosi, ove questi gli, venissero. meno, 0. gl 
fallisse quella maggioranza. che. divise sinora 
con esso la sua politica. FROM 

Rinforzare 1’ opposizione, ritornare ai 





loro 


maggioranza radicale è dunque un calcolo giu- 
sto per chiunque desideri, sia di incagliare cl 
-di rovesciare il. ministero,.o meglio forse di.pre». 
cipitare con esso ‘ogni cosa. EE 
Non diremo perciò che le nostre istituzioni 
siano collegate coll’esistenza di un ministero, e. 
molto’ meno di qualsiasi individuo. Esse sono 
difese dalla fede di un Re e dall'amore della na- 
zione; ma le circostanze sono gravi, e l’indole 
della politica che trionfa in tutta Europa abba- 
stanza dimostrano che questi non. sono tempi 
di prove, e di crisi di partiti, ma tempi in cui 
ogni forza deve essere rivolta a conservare l’aé- 
quistato, a difendersi da ogni scossa, ‘ ’‘! 
Riflettano dunque. gli. elettori, francamente 
liberali, alle conseguenze di quegli. appoggi; 
quelle combinazioni di voti, il cui caratter 
pur troppo facile a spiegarsi; essi non mi 
che alle persone, mentre gli altri mirano, al 
istituzioni ; essi non mireranno che, ad un ‘più 
rapido progresso, mentre l’aiuto che loro vie 
offerto tende non a progredire, ma a precig 
tare. Si ricordino che in Francia l'unione .d 
legittimisti coi repubblicani fu l’ultima e più 
potente spinta al 28 febbraio. 
Noi ci saremmo astenuti dal trattare 
argomento, il quale se grave può essere, non pre 
senta però ancora verun serio pericolo; ma i 
linguaggio edi vanti di certi giornali clerical 





i suoi più intimi confidenti. A suo riguardo 
partito monarchico era pieno di dubbii e di 


i Joro desiderii, nè le oscurità di Monk'sviarono 
i realisti. Monk era l’uomo, che la situazione ] 
dava e ad un tempo imponeva, Tutto cale 
vi era in lui più da sperare, che da diffid: 
Era una nuova necessità da accettarsi, È x 
la compresero e l’accettarono. Essi. non 
bandonarono a. Monk ciecamente. Ma 
condarono giudiziosamente, allettandolo 
comprometterlo, docili ai suoi consigli, vigilan 
ma tranquilli dietro lui, come dietro ui ca; 0 
di loro scelta; perchè a tali disegni u po 
pur necessario, nè vi è capo migliore d 
che si lascia agire sostenendolo. . 16 
L’esito corrispose alla buona condotta del 


a quella forza ignota, che, secondo la fi 
l'empietà loro, essi chiamano la Provvid 
fato o l’azzardo. Oià, ciecamente fidenti 
ventati, si agitano come il capriccio dell 
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parlano. troppo chiaro perchè si possa dubitare 
dellesperanze che nutrono. 
Abbiamo parlato di partito clericale, di par: 
tito reazionario; non siavi però chi voglia farci 
comprendere in queste denominazioni la grande 
maggioranza del clero subalpino; lo spirito di 
parte può consigliare ad alcupi | unione del 
nero col rosso, può suggerire ad altri meno 
passionati,. di astenersi dall’esercitare i loro di- 
ritti politici, piuttostochè dar il “voto ad un can- 
didato conservatore della maggioranza : ma po- 
chi saranno, vogliamo sperarlo, coloro che. al 
momento di serivere la loro scheda per deporla 
nell'urna elettorale vogliano scrivervi un nome, 
il cui significato contrasta con tutte le loro opi- 
nioni, vogliano tradire ogni loro convinzione— 


Quindi ripeteremo ancora che se i radicali, i mem- 


bri di qualsiasi frazione dell’opposizione s'adope- 
rano con ogni loro possaa far riescire i loro can- 
didati, è guerra giusta, e se qualcosa possiamo 
dire e desiderare, si è che il partito conserva- 
tore imiti la solerzia, 1’ unione , la costanza 
e l’abnegazione che la sinistra impiega nel so- 
stenere e difendere i suoi candidati: ma che 
siavi chi prorompendo ogni giorno contro l’in- 
temperanza, le proposte ed i disegni dei radi- 
cali dipingendoli coi più tristi colori, si ralle- 
gri poi dei loro benchè parziali successi, e li 
appoggi col voto oi coll’astenersi, ciò è quanto 
desideriamo sia conosciuto onde sappia il paese 
quale sia il vero carattere di quei voti. 

L'attuale maggioranza della Camera non sarà 
punto scossa, essa può resistere a tutti i calcoli 
numerici, é subire ancora altre riduzioni senza 
temere verun confronto di partiti. Ma sarà op- 
portuno che a questi fatti ovvii e patenti pensi 
maggiormente il ministero: questo consiglio 
eragli dato pochi di sono da uno fra i suoi più 
tenaci avversari politici, e noi crediamo che non 
sia consiglio da sprezzare. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del (4. dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Seguito della discussione sulla legge di pubblica 
sicurezza. 

L'adunanza si apre al tocco e mezzo colla solita let- 
tura del verbale; (che ‘viene ‘approvato senza osserva- 
zioni. 

Si viene all’ordine del giorno che reca il seguito 
della discussione sulla legge di pubblica sicurezza. 

Gli articoli 100 e 101 sono approvati senza modifi- 
cazione. 

« Art. 102. Due ore dopo il tramonto del sole sino 
all'alba, nessuno potrà trasportare mobiglie e bian- 
cherie se non prima conosciuto od'accompagnato da 
persona.conosciuta e risponsale. 

« I contravventori potranno essere immediatamente 
arrestati, ed in tale caso sarà proceduto a termini 
dell'art. precedente. » 

Il senatore Cibrario trova troppo grave la pena del- 
l'arresto, trattandosi di un semplice sospetto, e pro- 
pone che alla parola arrestati si sostituisca. accom- 
pagnati. 

Il senatore Mazza-Saluzzo trova egli pure troppo 
rigorosa la disposizione che vuole si debba conside- 
rare come sospetto chi trasporta oggetti, e ravvisan- 
dola come contraria alla libertà del commercio, pro- 
pone un emendamento che viene combattuto dall’ uf- 
fizio centrale, il quale propone che’ l'articolo sia mo- 
dificato nei termini seguenti : QRL 

« Due ore dopo il tramonto del sole sino all'alba, 
nessuno potrà trasportare mobigliee argenterie se non 
è persona che possa dare conto di sè, od accompa- 
gnata da persona conosciuta e risponsale. 

« l contravventori potranno essere costretti di se- 
guire gli agenti dell'autorità di pubblica sicurezza, 
la quale in tal caso potrà. ordinare il rilascio 0a 
remissione all’autorità giudiziaria. » 

Il Senato l’adotta, come pure l’art. 103. ; 

All'art. 104 il senatore Balbi-Piovera propone che 
la nota degli oziosi.e vagabondi sia fatta ‘a votazione 
segreta .per evitare il pericolo delle vendette. Questa 
aggiunta è accettata dall’uffizio centrale, il quale pro- 
pone alla sua volta che si uniscano gli articoli 104 e 
105 e si dica nel modo seguente : 

« Al fine d’ogni semestre il’ consiglio delegato, 
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ottenere ciò: che vogliono. e sperano potrebbe 
essere lero. di ostacolo. Dio non tollera nè lascia 
impuniti questi due errori. Egli vuole che gli 
uomini prendano la parte loro nella condotta 
dei proprii. affari e ne accettino la, fatica come 
ì rischi. Enel tempo stesso Egli non soffre che 
gli uomini si pensino di. disporre ‘a lor grado 
degli avvenimenti , e che tutto ceder debba ai 
loro interessi od alle loro fantasie. Con quelli 
che nulla vogliono fare per sè e che aspettano 
che Dio solo li tragga di guai, Dio pure aspet- 
U, e li lascia soffrire. A quelli, la cui presun- 
zione li fa tentare tutto quanto desiderano, Dio 
frappone ostacoli e danni tali, da farli avvertiti 


che intorno ad essì vi sono forze, 


Ì diritti, interessi 
altrui, 


; dei quali bisogna far conto e trattame. 
Ha buona politica consiste nel riconoscere 
Prima. queste necessità naturali, le quali disco- 
nosciute indi RR 5 + anta 

> diverrebbero più tardi lezioni divine, e 
nel conformarvi. di 


buon grado la ri A 
doi 8 propria con 


Nulla io voglio dire della rivoluzione di Feb- 
braio. Non son io che oggi debba. parlarne. Ma 
Ra posso credere, nè alcun francese può 
; Snarsi a crederlo, che questa sia la coriclu- 
ni storia di Francia. È il gusto 
iu ei mio paese di slanciarsi, non im- 
ù È qual prezzo e con qual pericolo, ad'im- 
+ de esperienze. Si direbbe che sì 
sioni) si ° gran laboratorio della civiliz- 
lei . o. Ma se è così pronto a porsi 
trarsi, au ua RESTA a rinsavire èd a ti- 

s' accorge: che ha presa una via 


coll'aggiunta di altrettanti consiglieri scelti annual- 
mente a tal fine dal consiglio comunale, formerà a vo- 
tazione. segreta la nota degli individui considerati 
come oziosi, vagabondi ecc. » 

Il Senato L’adotta. 

Il ministro dell'interno propone la sospensione 
dell'art. 105, che viene consentita. Sono in seguito 
approvati senza veruna osservazione gli articoli 106, 
107, 108, 409, 110, 4114, 112, 113, 144, 115, 116. 

La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi la Camera non si è radunata in seduta 
pubblica, ma ad invito del presidente passò negli 
uffizii onde esaminare i progetti di legge presen- 
tatile dal ministero. Fra. questi: vi ha ilseguente 
che il ministro delle finanze depose nella tornata 
di ieri» 

PROGETTO DI LEGGE 
Imposizione sui fabbricati. 
Signori, 

Ho l’onore di presentarvi un progetto di legge ten- 
dente ad assoggettare all'imposta prediale, invia prov- 
visoria ma possibilmente uniforme, i fabbricati che 
nel maggiornumero delle provincie 0 ne vanno esenti, 


.0 vi concorrono soltanto in minima parte. 


Questo : stato di cose, voi lo sapete, o signori, è la 
conseguenza degli antichi censimenti i quali general. 
mente sottoponevano al tributo prediale. soltanto Je 
terre 0 al più gli opifizi, niun conto tenendo delle case 
di abitazione. Né valsero a mutarlo gran fatto nè gli 
ordini emanati da' Reali di Savoia sul cadere del se- 
colo scorso, nè le perequaziooi dei primi anni del.go- 
verno francese, nè il parcellare iniziato nel 14807; im- 
perocchè tali provvedimenti o non. furono eseguiti o 
lo furono assai imperfettamente, o si. restrinsero ad 
un piccolo numero di comuni sparsi quà e là nelle di- 
verse provincie. 

Gli accennati inconvenienti non potranno essere in- 
tieramente riparati che col mezzo di una generale ca- 
tastazione eseguita con. metodo uniforme ed accurato. 
Ma frattanto il governo sentiva il bisogno di attenuarli 
per quanto sia possibile. i 

L'oggetto involveva grandissime difficoltà quandosi 

fosse voluto procedere per restauri parziali dei catasti 
attuali, e supplire quà e là alle ‘valutazioni od affatto 
mancanti, o imperfette. Laonde si ritenne essere più 
conveniente il procedere ad una valutazione generale 
dei fabbricati senza riguardo alle attuali; é di detrarre 
poscia dalla nuova loro imposta quella somma che già 
pagano per gli anteriori allibramenti. 
‘ Si doveva in secondo luogo determinare se nell’at- 
tuare la nuova‘imposta si avesse a seguire il sistema 
di ripartizione già in vigore pel:tributo ‘prediale, od 
appigliarsi piuttosto all'imposta di quotità. 

Col primo sistema. si sarebbe dovutostabilire l’estimo 
complessivo dei fabbricati compresi in ciascun comune; 
in ciascuna provincia,- e nell'intero Stato; applicare 
all’estimo totale una congrua. imposta; ripartirla fra 
comune e comune in ragione dell’estimo stesso, e la- 
sciare poi che i comuni la suddividessero fra i singoli 
proprietarii in ragione dei fabbricati da essi rispettiva- 
mente posseduti. Il governo nonavrebbe dovuto molto 
occuparsi della valutazione dei singoli fabbricati ma sib- 
bene all’estimo di ciascun comune in complesso ed in 
confronto cogli altri comuni. Questo confronto però de- 


{star potea molte emulazioni ed inquietudini fra comuni | 


e comuni, fra possessori.e possessori, e vi era pericolo 
che l'imposta dei comuni meno tassati ricadesse sugli 
altri. E tale pericolo era maggiore dovendosi proce- 
dere con metodi imperfetti e di consegne siccome rie 
chiede l’urgenza, anzichè per regolari perizie. 

Col sistema di quotità la valutazione dei singoli fab- 
bricati procede.in via più diretta ed individuale, l’im- 
posta si applica loro in modo parimente diretto; i con- 
fronti sono meno odiosi, ed è tolto il pericolo che il 
favore degli uni ricada a danno degli altri. 

Per queste ragioni il governo si sarebbe. determi- 
nato pel sistema di quotità a preferenza di. quello di 
ripartizione. 

Quanto agli oggetti da sottoporsi colla presente leg 
all'imposta , il governo ha creduto di attenersi gene- 
ricamente alle case ed agli edifizii dall’ articolo 400 
del codice civile annoverati fra gli stabili. 

Seguendo l’ indicazione della legge civile, anzichè 
una enumerazione speciale, sarà tolto più facilmente 
l’adito a contestazioni e dubbiezze. 

Si'sono però tenuti esenti i fabbricati rurali inser- 
Vienti alla coltivazione delle terre ancorchè abitati dai 
coltivatori perchè dessi non hanno ‘un valore locativo 
indipendente dalle terre stesse. 

Tale esenzione è fondata nella natura stessa della 
cosa, come lo è quella dei fabbricati destinati al culto, 
ed alle pubbliche sepolture, edifizii sacri, e non suscet- 
tivi di reddito. 

Ma il principio  dell’eguaglianza delle imposte pro- 
clamato dallo Statuto del Regno non permetteva di 
ammettere esenzioni dipendenti dalle qualità personali 
dei possessori. Se poi vennero esentate le proprietà 


falsa e che è per cadere. Già all'ombra d’un 
gran nome s’è arrestato, ima un-arresto salutare 
non è la salvezza. Non. basta questo perchè la 
Francia. non. precipiti. più nell'abisso: l’abisso 
deve chiudersi e la: Francia rialzarsi. Washington 
o Monk., l’ un dei due per rialzarsi le abbi- 
sogna. 

E quale dei. due. ci accorderà la Provvidenza? 

lo vorrei spandere sull’avvenimento' che è 
l'oggetto di questo studio, tutta quella luce che 
fosse atta a rischiararlo e ad illuminar noi stessi 
alla sua vista. Io pubblico, dopo. il racconto, 
settantun dispacci 0 frammenti di dispacci diretti 
nel1659 e 1660 al cardinale Mazzarino ed al sig. 
De Brienne dal sig. De-Bordeaux, allora amba- 
sciatore di, Francia. a Londra. Questi documenti 
sono tratti dagli archivi del dipartimento degli 
aflari esteri. Egli è ben curioso di: vedere quali 
inform azioni raccoglieva giorno per. giorno il 
rappresentante di Luigi. XIV:: presso Cromvello, 
e quale influenza tentava di esercitare sulla via 
che Monk. teneva. per ristabilire. Ja nionarchia 
degli Stuardi, 

Io pubblico egualmente unaletterache Riccardo 
Cromwel dirigeva a Monk quindici giorni//innanzi 
la restaurazione ‘di Carlo Il: —  Affine; ei'gli 
dice, allorchè il Parlamento sarà riunito, ‘vi 
piaccia valervi del vostro ‘credito a mio favore; 
perchè io non rimanga oppresso da debiti che 
nè Dio, nè la: mia coscienza, io ne son certo; 
potrebbero riguardar come miti. ii... 
cea Dappoichè ho-in voi la fiducia, che se 
io ‘mi debbo giudicare ‘non degno di grandi cose, 


IL RISORGIMENTO 


dello Stato senza distinzione di destinazione , questa 
non sarebbe una vera esenzione, ma solamente una 
misura di ordine destinata ad evitare inutili sorittura- 
zioni, mentre la tassa essendo dovuta dal. proprie- 
tario, lo stesso verrebbe in sostanza a pagarla a se 
stesso. ‘0 «DEE 

La valutazione della rendita imponibile anzichè da 
formali perizie per le. quali mancherebbe tempo ed 
agio, si volle desunta dai fitti reali 0 presumibili, 
praticate su di esse le consuete detrazioni per ra- 
gione di deperimento ; spesé di conservazione , € fitti 
perduti. i 

L'operazione venne demandata precipuamente ai co- 
muni, ma senza il concorso di un agente delle finanze 
incaricato di curare l'interesse dell’erario. 

Ad alcuni sarebbe meglio piaciuto, che la parte pre- 
cipua si desse all'agente governativo , ma il governo 
oltre alla difficoltà di demandare un sì rilevante la- 
voro ai proprii impiegati, ha considerato che questa 
operazione, comunque eseguita co metodi imperfetti 
ed in via sommamente provvisoria, si risolve pur sem- 
pre in una specie di catasto, ha una grande relazione 
coll’ imposta comunale, e da nessuno meglio potrebbe 
eseguirsi, che dalle autorità e rappresentanze muni- 
cipali. 

Resta a dirsi della misura dell’ imposta. ll Governo 
la propone in ragione di un decimo del reddito im- 
ponibile, e si appiglia a questa misura per due motivi; 
primo perchè si tratta d'imposta in gran parte nuova, 
e da tenersi per conseguenza alquanto moderata ; se 
conde perchè anche l'imposta regia dei terreni in 
molte parti dello Stato non oltrepassa l’ anzidetta mi- 
sura. 

Del resto il governo ha creduto di dover fissare a.tre 
anni gli effetti delle valutazioni che si eseguiranno di- 
pendentemente da questa legge, riputando non dovere 
nè vincolar troppo gli interessi dei privati e del pub- 
blico ad una operazione siffatta , nè renderla fuor di 
modo precaria. 
PROGETTO DI LEGGE. 


Virrorio, EmanueLE II, ecc. ecc. 

Art. 1. Le case e gli edifizi, di.cui all'art. 400 del 
codice civile, andranno soggetti ad un'imposta uniforme 
uguale al decimo del loro reddito netto. 

Art. 2. ll reddito brutto verrà determinato dai fitt; 
reali o presunti da presso ai fitti correnti pei fabbri- 
cati posti in eguali condizioni. 

Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di un 
terzo per gli opificii, e di un quarto per tutti gli altri 
fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri o debiti onde 
fossero gravati. i 

Art. 3. Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano o no aderenti alle medesime, ancorchè 
abitati dai coltivatori, e benchè annessi ai fabbricati 
civili. 

Sono pure esenti le chiese e gli oratorii aperti al 
culto, i cimiteri éd i fabbricati che appartengono allo 
Stato. i 

Art. 4. I proprietari, possessori od amministratori 
di ‘case ed edifizi, dovranno nel termine di sessanta 
giorni dalla:promulgazione della presente Jegge farne 
esatta consegna al sindaco del comune in cui quest! 
sono posti, indicandone la situazione, qualità ed uso, 
ed il reddito brutto effettivo (0 presumibile. 

Art. 5. A corredo delle consegne di locali affittati, 
il consegnante sarà tenuto di unire le scritture origi- 
nali di affittamento, ‘o Gopià*di esse in carta libera da 
lui firmata; ‘ed’ in' mancanzà di scrittura presenterà 
una dichiarazione firmata da esso e dall’affittavolo, 
dalla *quale apparisca l'entità della locazione e lam 
montare del fitto. 

In difetto di tale ‘corredo, la consegna si ‘avrà 
per non eseguita nella parte percui ‘mancano i 
documenti. 

Nel caso d’impossibilità del consegnante ‘a procu- 
rarsi dla. firma dell’affittavole per la dichiarazione so- 
vr'accennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima e: semministrarne la prova se 
ne sarà richiesto. 

Art. 6. I fabbricanti che ‘ottenero,esenzioni tempora: 
rie d'imposta saranno pure: consegnati, ma l'imposta 
non sarà riscossa se-monin quanto possa esserlo a ter» 
mini delle rispettive concessioni. 

Art: 7: Chi ommettesse la.consegna nel termine sta- 
bilito, ola facesse minore d'un sesto del'reddito brutto 
incorrerà in una multa od'ammenda eguale al triplo 
della: tassa. dovuta pel reddito non ‘consegnato 0° di- 
chiarato in meno. È 

Art. 8. Scaduto il termine di cui all’art 4, il sindaco 
dovrà formare uno stato, delle consegne eseguite e 
sottoporlo poscia al consiglio comunale, convocato 
ove d'uopo straordinariamente per quelle rettifica. 
zioni od aggiunte che fossero del caso, e ciò tutto fra 
giorni trenta. 

Art. 9. Terminate le operazioni indicate nell’arti- 
colo precedente, il sindaco comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all'agente delle fi- 
nanze da. designarsi in apposito regolamento, ed.il 


medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni che rav-. 


voi non mi giudichereste mai degno d’una intiera 
ruina. 

Singolare miscuglio di modestia quasi umi- 
liante, e di ricordanza di grandezza. | © 

Nel 1838, poco appresso la inserzione del mio 
primo lavoro su Monk nella Rivista Francese, il 
signor J. Stuart Wortley, membro allora della 
Camera dei comuni, e che siede ora come lord 
Wharneliff nella Camera dei lordi, ne pubblicò 
a Londra una traduzione, e. alla quale ag- 
giunse, una, introduzione e delle note piene di 
scienza e di interesse storico. Nel riveder oggi e 
rifondere questo studio ho profittato del lavoro 
dì lord Wharncliff, sia per rettificare nel testo 
della mia opera qualche inesattezza, sia per va- 
lermi di qualche sua nota che sia atta a rischia- 
rare e.completare i fatti, 

A Val-Richer, ottobre 1850, 
GuizoT. 


Wasanineton. 
Prefazione della nuova edizione. 

Fu sotto la monarchia, e quasi in seno ai con- 
sigli del re Luigi Filippo, che io resi quest’'omag- 
gio a Washington, alla fondazione di una grande 
repubblica per opera di un uomo graride. Nel 
pubblicarlo oggi nuovamente io provo un  pro- 
fondo sentimento di tristezza, 

Più io riguardo, e più rimango convinto che 
la repubblica, nobile forma di governo; è il più 
difficile, il più pericoloso di tutti i governi. 

E il governo' che ‘dalla. Provvidenza ‘esige le 
circostanze'le più favorevoli‘e più rare; e dalla 


anzidetto al sindaco medesimo coi motivi. delle ‘pro- 
poste rettifiche. Rat 

fale stato sarà depositato per 15 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal sindaco no- 
tificato al pubblico con manifesto portante diffida- 
mento agli interessati di produrre entro detto ter- 
mine quelle eccezioni che credessero loro competere. 

Art. 10. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli inte- 
ressati all'intendente della provincia, il quale stabilirà 
la rendita netta di ciascun fabbricato od edifizio, e 
la conseguente ‘imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendo in via amministrativa sovra le insorte con- 
troversie. i 

Art. 41. Colla scorta degli stati delle consegne appu- 
rati nel medo sopra prescritto, sì formeranno le matrici 
le quali vidimate dagli intendenti, saranno. trasmesse 
ai sindaci dei rispettivi comunî per essere pubblicate 
nel modo prescritto dall'art. 9, è per servire alla com- 
pilazione dei ruoli dei debitori dell'imposta. 

Art. 12. Contro i risultati delle matrici saranno am- 
messi i reclami nella via Contenziosa amministrativa, 
da presentarsi nel perentorio termine di due mesi 
dalla pubblicazione delle medesime. i 

Tali reclami non sospendono l'applicazione e la ri- 
scossione dell'imposta, salvo il diritto alla rettifica ‘ed 
al rimborso. ì 

Art. 43. I ruoli saranno resi esecutorii dagli inten- 
denti e pubblicati. “© . È 

Art. 14. Nella quota ‘d'imposta dovuta per la pre- 
sente legge s'imputerà la somma che già si paghi per 
ciascun fabbricato od edifizio secondo l’attuale suo al- 
libramento, indipendentemente dall'area. 

Art. 45.11 reddito imponibile di.ciascun fabbricato 
ed edifizio non potrà essere modificato se'non în capo 
a tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti- 
fiche dipendenti da nuove costruzioni ò demolizioni. 

Art. 16. Trascurandosi da qualche’ comune l’adem- 
pimento delle prescrizioni della‘ presente legge, il go- 
verno le farà eseguire d’uffizio a spese del comune 
stesso. É 

Il ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato. dell'esecuzione: della: presente legge che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti:del governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virtorio EmanvELE II, ecc. ece. 


Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affari della guerra; 

Visto il nostro decreto del 18: di novembre 1848 
portante instituzione dei comandi generali militari 
delle divisioni; 

Visto il nostro deereto del 18 di maggio ultimo 
scorso riguardante l'ordinamento del'corpo reale dello 
stato-maggiore; i 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: quanto segue: 

Art. 4. Il comando generale delle truppe nelle divi- 
sioni militari continuerà ad essere. affidato ad uffiziali 
del grado di generale o di luogotenente generale. 

Art. 2. Lo stato-maggiore di ciascun'comando ige- 
nerale di divisione militare sarà composto come segue: 

Torino, Genova ed Alessandria. 
1 capo dello stato-maggiore — ufficiale superiore. 
4 ufficiali applicati, di cui due: del ‘grado di capi- 
-tano e due subalterni. 





erre irta 


Ciamberi, Cagliari, Nizza, Novara e Cuneo. 
1 capo dello stato-maggiore—ufficiale superiore. 


3 ufficiali applicati, di cui uno.del grado di capi- 


tano e’due subalterni, ° 


Art. 3. Le funzioni di capo dello stato-maggiore 
delle divisioni militari soranno .da quind’innanzi fidate 
ad ufficiali superiori del corpo reale dello, stato mag- 
giore, continuando tuttavia a far. parte effettiva del 
medesimo, colla paga e vantaggi assegnati alloro grado, 

Art. 4. A partire dal primo di gennaio venturo anno 
1851, i comandanti generali delle divisioni militari 


avranno ragione alla paga ed alle piazze di foraggio | 


assegnate al grado loro, oltre: 
_  @) Un’indennità annua per le spese di rappresen» 
tanza e di cancelleria, cioè; > 
Torino, Genova ;ed Alessandria di 
Ciamberì, Cagliari e Nizza di » 5000 
=. Novara e Cuneo di » 4000 
b) L'alloggio per la loro ‘abitazione, non che 
quello necessario per gli uffizi del comando. generale 
e dello stato-maggiore della divisione, 
Art. 5. Gli ufficiali addetti allo stato-maggiore delle 
divisioni militari, qualunque; sia l'arma 0 corpo..da cui 
provengano, avranno ragione alla paga assegnata agli 
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TEIL CREO RE MO CO Seen nie la prima dr sd 


società il maggior accordo di saggezza e di vità: 
î 3 Ea 


ed è quello che anche a questo prezzo impone 
alla società le prove maggiori, e le fa: correre i 


| più grandi pericoli. 


Gli Stati-Uniti di America erano una società 
nuova, che non avea subite trasformazioni tem- 
pestose e svariate, che non portava il giogo di 
un lungo passato; .che, nel fondare.il. suo og- 
verno, nulla dovea distruggere. 

Questa giovane società non avea intorno a se 
rivali, e potrebbe quasi dirsi non avea vicini. 
Avea dinanzi lo spazio, uno spazio immenso e libe- 
ro, dischiuso ai bisogni e alle passioni degli uomini. 

Da lungo tempo, peri suoi affari interni, dessa 
possedeva e metteva in pratica la repubblica. Non 
conosceva la monarchia che. di lontano, a tra- 
verso l’Oceano, più come un nome rispettato, 
che come un potere necessario e reale, 

E quando entrò in. lotta con. questo potere, 
fu solo per opporsi ad inique pretese, e per di- 


| fendere i proprii diritti, antichi e legali diritti. 


I cittadini di questa società, ricchi o poveri, 
illuminati o ignoranti, erano presso a poco una- 
nimi nel volere il governo repubblicano. 
Erano essi cristiani, di cuore come “di nome, 
E quando la rompevano col loro re, vivevano 
umilmente innanzi a Dio, Re dei Re. i 
Ecco come venne fondata la repubblica degli 


Stati- Uniti; e malgrado tanti vantaggi, se fosse sòrta | 
nel nostro emisfero, se i grandi Stati d'Europa }’a- | 


vessero circondata, invece di liberamente diffon- 
3 Sed vizi ‘ 

dersi, come i suoi fiumi fra le sue foreste e le 

vaste‘pianure, sarebbe lecito il dubbio, che avesse 


x 


tdi meno, 


dt 


RS 


‘ viserà opportune, € fra trenta giorni rinvierà lo stato officiali del grado loro nei reggimenti di font 


tre ad una piazza di foraggio al g 
Gli ufficiali ora detti che siano c apitani, go 
della paga di seconda o di prima ‘classe dì 
secondo che possa loro competere a norma de 
nità loro nell'arma a cui appartengono. ;;..; 


Il nostro ministro segretario di Stato per gli 


‘ della guerra è incaricato dell'esecuzione del pr 


decreto, che ‘sarà registrato al controllo generale 
Torino, il 21 ottobre £850, : 
Vittorio EmanveLe.— . A. La-Marmore 
=S. M. per diploma firmato in udienza del 29 no& 
vembre ultimo scorso, si è degnata. di fregiare della 
croce dell'Ordine dei Ss. Mauriziò e Lazzaro l’intena 
dente Francesco Cugiani, segretario capo d'uffizio nel 
l’inspezione generale dell’erario. || »@=< «©! 


(Cuneo. =; Troviamo nella. Fratellanza: 
che la petizione. per un magistrato d’appelli 
Cuneo è appoggiata dai municipii di C 
Vernante, Caraglio, Limone, Votignasco, Cer 
Vignolo , Centallo , Peveragno, Dronero, R 
vione, Valdieri, Villar S. Costanzo. °° 

Il municipio di Roccavione inoltre 
stanziare nel bilancio 1851 lire. 40 pe 
e di concorrere, per quanto il comporterì 
finanziere del comune; alla:spesa della : 
rata da Cuneo: ai Savigliano: ‘ 


vato il suo unanimi 

forma :' Gra È 

‘ «Non poteva qu 

minazione di così p port 

divisione, sia che si guardi l'interesse: d 
stizia e. del governo, che il vantaggio partito! 


ebbe a dimostrare saviamente il consiglio con 
nale di Cuneo. » 


Caeziani; 29 novembre. — Qi'scrivonos (0 

Pochi:giorni sono lalegione della!guardia nazion 
ha manifestato i sensi del suo vero compiacimento 
nuovo reggente di questa intendenza generale, ca 
liere: Pavese, decretandogli vna serenata ‘per mei 
della. sua banda musicale. Lo stesso cav. Pavese! 
strò la sua piena gratitudine a ‘quest’atto, invitaf 
perciò alla sua casa molte distinte persone 
pitale e trattandole con squisita gentilezza. Ne 
di ieri esso cavaliere si‘ condusse alla case 
guardia nazionale per restituire la visita alla legi 
questa gli usò tutti i riguardi dovuti all'alta sua 
rica. da î HE 

—Nel dopo pranzo del 24 del cadente in questa 
della Vergine di Buonaria: fece il panegirico’ 
Pietro Pascasio il canonico della cattedrale Paolo! 

i 


È 3 


persona carissima all’esule nostro arcivescovo. 

profittò per scagliarsi contro dei liberali e dei 

ordini di governo, in forme le più basse e triviali 

fortuna pochi erano i concorrenti ad ascoltare il © 

negirico; e quindi il predicatore potè evitare una di 

mostrazione contraria‘di popolo entro la ‘stessa ch 

che non gli sarebbe mancata ove “ci fosse stata 1 

folla di ascoltatori. Abbiamo 'motivo' a; credere ché i 

ministero pubblico non se ne rimanga inoperoso; È 

punizione di questo imprudente ‘canonico metter 

un freno ad altri predicatori che nei villaggi accen 

dono il popolo contru le libere instituzioni, non 

altro se non perchè si tratta di ‘abolire le decime gra 

vosissime. ep oa 
— Siamo da tre anni retti ‘a governo costituzionale, È 

e pure oggi è il giorno che manchiamo d’una' seuol 

in cui si possa apprendere quale sia il suo vero mecs. 

canismo, in che consista l'equilibrio dei poteri, q 

sieno i beni che ne dimanano, quali. diritti-ed i 

veri che incombono al governo ed al popolo. Es 

dosi creata in questa università una cattedra’ € 

ritto pubblico e costituzionale ed essendone’stato | 

minato il professore con un forte stipendio, eredeva 

che coll'apertura del corso scolastico ‘in questa né 

università nel passato settembre si ‘aprisse la © 

scuola, ma,vane furono le.nostre speranze... 
Cacriani, — Oggi 26 corrente! si apre ii 

gliari ‘la seconda scuola serale nella Marina 

S. Eulalia. DE 


Isiti. — Il consiglio comunale nella tor 
13 corrente stanziava nel bilancio del 185 
somma di lire italiane 300 per aprire na sc 
serale. Sappiamo che |’ intendente della. 
cia, avv. Campi, molto contribuì a. tale. delil 
zione, e quindi possiamo sperare che il benefi; o 


‘delle scuole serali si estenderà facilmente in 


provincia, essendovi a capo l’intendente 
Quarto. — Il consiglio delegato di Q 
deliberato nelle ultime sue tornate l’apertura 
una scuola serale, stanziandone. in bilancio 1 
spese. i oi 
SARROK. — Il consiglio comunale di Sarrok 
potuto fondarsi 
e gloriosa. x 
La Francia subisce oggi, come prova inaspet-. 


€ wivere, come visse, tranquilla 


| tata, e con una costituzione che porterebbe Pa- 


gitazione in una società anche la più ordinata, (| 
questa forma di governo, che l'America si ebbe. 
per sua libera scelta, per le sue naturali ten- 
denze, e per la situazione: senza esempio che il 
cielo le diede, ....\° vd 

La repubblica come ebbe vita fra noi nel Fe 
braio d 848; raggiungerà dessa i destini della re- 
pubblica di Washington? Tale è la questione che: 
oggi si discute, ;. 

di : 

Si è fatto buon giuoco alla repubblica. Mal 
grado la sua origine, senza significato ..di gusto, 
senza, distinzione. di bandiera, uomini isensati e 
onesti yi s1 sono trincierati come dietro un ba 
luardo, per tutti insieme difendersi, e pet difen- 
dere la societa intera contro i;suoi mortali. ne- 
mici. È in nome e nell’interesse dell’ordine che 
ha distrutto, che la repubblica va;innanzi. Non 
avea dessa il diritto di sperare tanta. ventura, 

x È E 
i Saprà profittarne? Saprà seguire con perseve 
ranza una ferma politica di; conservazione e di 
ricosuituzione sociale? É quanto invoca la Fra 
cia. Perchè un governo si assodi non 


i basta chi 
tutti 


i, di salvi la società dalla morte, ma 
necessario che la liberi da questo cotidiano | 
more, e che le schiuda la prospettiva. di & 
lunga e tranquilla vita. SE GI 
Io non parlo nè di libertà nè di gloria, 
però che la Francia non imparerà mai ‘a 
Guro: 





he 





tunno di farsi 

ate, e di aprirsi 

una sravtil 2. Godiamo ‘che i pic- 

| colì comun pa le città nelle cose che ri- 
$guardano. la educazione, e di poter segnare Sar- 
rok come il primo munici dell’isola che non 
in parole, j a] 
femminile. 
4 


6 olare: di Cagliari) 





«È ‘dicembre. — (Dalla parte. officiale 
di Milano). Da dispaccio telegra- 
ore 4 pomeridiane di quest'oggi 
nenza si ha la certezza che il mi- 
anze. accorda, ai primi ed agli at- 
0 del ne lombardo-veneto te; 
























le ev ì; sua forzate, ritenuto sat 
die nel totale importo di 5 
“ cias pra 


ui né ide parte ufficiale il seguente avviso 
zione centrale dell'ordine pubblico. 
I sufficiente lasso di tempo. dac- 
no, generale del regno, Lambardu- 

i i di ordinare l'aprimento dì collette a 
î n bitanti della: ‘provincia, di Brescia, :dan- 
causa di sisanipamenti, del Mella, ed es- 


stero dell'interno; ‘estese. pure a tutta la mo- 
ì S. E. il siguor governatore generale, 
come le pubbliche rappresentazioni, feste 
‘in ogni modo a favore dei Bresciani, sotto 
ito della filantropia, assumano il carattere di 
e Ani ha trovato, con ne 


fon volendo però con questo decreto imporre un 
olo alla privata filantropia, resta .libera tuttavia 

nque la facoltà di consegnare le proprie offerte 

e ‘autorità locali, che ne cureranno la trasmissione 

ll mezzo delle delegazioni provinciali. 

ò serva! di norma, avvertendo che strnili adu- 





Matrzito 





ica. Fila di. Parma Hal 2. cor- 


bile disponibil sotto le armi, ‘e non lasciar 


















































i, terre, forti e castella dello Stato, ove ora 
c tenere distaccamenti di Jinea, » » S.A. R. 


inferto: * guarnigione, ta tutte e due 
6 uomini, destinate a presiedere | i luoghi 
‘notati, € in caso di marcie o di guerra in- 
ate della scorta de' bagagli della. truppa , 





ESTERO. I i 
HILTERRA. — Leggesi mel Morning a 


10 novembre 
dilazioni derigate «dall’interpretazione e dal- 


areno da un certo tempo in qua sono per 
ressore una specie di vittoria. 

perciò che noi abbiamo parecchie volte 
ato il paese. ed il governo a non 1 
usivamente al vigore! delle: antiche legg 


o alle attuali circortanze. Questi poteri, 
n possono. venire. domandati prima 
a la sessione ‘parlamentare; ma noi nen 
erchè non ci serviremmo. fino a. quel 
i di ‘ciò che abbiamo sotto mano: le dispo- 
ell’atto di Giorgio IV sono dunque pie- 
vigore ; il delitto evvi chiaramente 
ente esposto), la penalità perfetta- 
ilita, come pure il modo di proce- 
‘sebbene sia necessario che nuove dispo- 
vengano a, regolare i rapporti della sede 
‘de’ suoi ‘sudditi con questo paese , il 
no. e la sua, chiesa, noi non dobbiamo 
‘a riscaldare il nemico nostro nelno- 
eda; permettergli di metter radici, 
si mel. nostro proprio terréno. 
la morte di Wolsey nel 1530 i papi 
înarono cardinali che dieci inglesi, e di 
i RACC lo furono ‘negli ultimi venti 
i i loro nomi: Sisher, 15359; Pole, 
to, 1557; ed vAllan, 1587. Fuvvi poi una 
mterregno di quasi cinquant'anni, dopo 
minato cardinale Howard, 1615. Quindi 
no di più d’yn secolo e mezzo, che 
mina, nel 1830 ; d’Erskine., York e 
ono in seguito Acton) nel 1842, e Wi- 
\ questo ‘stesso anno. 
(Morning Advertiser, 30 novembre.) 


di trediamo poter assicusare che i ministri 
nzione di presentare alla prossima ses- 
del Parlamento; un bill per l’abolizione 





| Morning: Advertiser. 
ae Ra il pro ge 


a del 30). 

>. — La gran loggia. dna d’Il 

| sto momento radunata a Dublino sotto la pre- 
Sidenza del conte d’Enniskillen. 

— Ieri, in occasione. del \wentesiiio anniversa- 

rio della rivoluzione polacca di e.31, un 

gran. numero di. Polacchi residenti. a Londra 

| hanno. assistito. ad, un ufficio. funebre, celebrato 

nella ‘chiesa cattolica di. S. Giorgio Southwark, 





in memoria dei morti in quella lotta nazionale, 


(Morning-Advertiser del 30). 
Corre | voce. che Jenny Lind debba. recarsi 


in California. 
(Ship and Mercantile Gazetta del 29). 
“> dirizzo . alla regina, votato dai negozian- 
ti, dai banchieri , dai fabbricatori ed altri abi- 


5h 












tanti di Londra, sì va coprendo di firme di 
persone e di case le più influenti; sara questo 
uno dei documenti prodotti dalla città di Lon- 


dia , i più motevoli pel numero delle sottoscti- 
zioni ottenute, 





























provera aspramente il Times d’avere indecente- | 


‘Alberto all’occasione del ricevimento fatto da essi 


{ mondo cristiano, perchè il generale francese, che 





| tornate del Senato, che il capo spirituale della 


i della necessaria guarnigione quelle città ;. 


lic cazione degli atti del Parlamento che non | 


nedere al Parlamento. nuove. misure Ha 


(Daily-News del 30). 
— Il Daily-News pure del 30 novembre, rim- 


mente ‘attaccata la. regina Vittoria ed il principe | 


‘al generale Radowitz. Il generale risiede presso | 
d’ Erfuth in’ vicinanza della famiglia granducale 
di Sassonia Coburgo-Gotha, con cui è stretta- 
mente unito. |‘ È 


x 


. E quindi naturalissimo che la regina ed il | 
PEAIRE Alberto facciano accoglienza ad un uomo 
che può dar loro notizie dei, loro parenti..I le- 
gami, d’ amicizia; tra le famiglie reali d’ Inghil- 


terra \e' di Prussia: sono d’altionde noti; ed è | 


sconvenevole cosa‘ voler preserivere alla regina | 
Vittoria chi debba o non debba ricevere. 





SPAGNA. — Misti 26 novembre. — Nella 
tornata della Camera dei deputati di ieri, avendo 
il conte di Rens detto; che. all’occasione idella 
spedizione di Roma le. trnppe spagnuole si’ ar- 
restarono. e non penetrarono‘ nella capitale del 


comandava l’armata della repubblica, aveva così 
ordinato; il ministro degli affari esteri, ed il sig. 
Ma:tinez della. Rosa presero la parola per ri- 
durre i fatti al vero, e conchiusero che il capo 
comandante le truppe spagnuole offerse i suoi 
servizi al generale Oudinot, e che questi ringra- 
ziandolo, non li accettò, Mbicha per lui e pei 
suoi. soldati, era un, punto d’onore di trionfare 
soli dei tribuni che occupavano la città eterna. 

> 5 (Heraldo). 

— Il vice-legato di S. S., che era a Madrid 
da. qualche giorno, ebbe l'onore di ‘essere rice- 
vuto dalle LL. MM. per prendere congedo. ‘ 

La regina Isabella II fece dono al generale 
Narvaez di un bel cavallo arabo, da scegliere tra 
quelli giunti testè per. essa, ‘nl (ER scelse 
un cavallo nero tra gli altri. bellissimi. 

Il signor Martinez della Rosa, giunto receute- 
mente da Roma, sostenne in una delle ultime 


Chiesa debb’essere anche sovrano temporale, che 
questo; punto era. stato riconosciuto da tutte le 
nazioni cattoliche, e che non potevasi lasciarlo 
alla discrezione di un tribuno o di un triumvi- 
i rato. Egli annunziò in. seguito che il sommo pon- 
‘tefice. era; dispostissimo a firmare il suo concor- 
dato sopra basi che la Spagna non aveva ancora 
potuto ottenere, e che-gli acquisitori dei beni 
nazionali potevano stare tranquilli, poichè nes- 
suno pensa di voler togliere loro i proprii pos- 
sedimenti. (Constitutionnel). 





OLANDA. ‘—- (Ava';)27 novembre. 
\delsblad, senza confermare nè smentire il fatto 
della demissione del ininistro della marina, dice 
che la voce! del: prossimo ‘ritiro. del ministro 
della giustizia sembra confermata. 


PRANGIA. — Seduta deli’ Assemblea del 30 no- 
wembre. 
‘. ‘Ripigliasi la discussione» sulla proposta dei signori 
Charras e Latrade relativa alla leva degli ingegneri dei 
ponti ed ‘argini. Il' signor Léon-Faucher dirige contro 
il progetto vivissimi .assalti;(ai quali risponde in modo 
assai debole il sig. Toupet-Desvignes relatore. 1l sig. 
Faucher conchiude colla domanda del rinvio al consi- 
glio di Stato. Il sig. di Cavaignae, venendo in seccorso 
del sig. Toupet-Desvignes, fa le meraviglie di tal modo 
di ‘procedere. Bisognava, secondo lui, presentare que- 
sto emendamento prima della terza deliberazione. « È 
sempre tempo di far bene a si‘grida ‘dai banchi della 
destra. 

Dopo aver udito il sig. Chaplace ed il ministro dei 
pubblici lavori, l'Assemblea respinge allo scrutinio il 
rinvio al consiglio di Stato con 402 voci contro 148. 

ll sig. Rèmusat legge il rapporto della commissione 
sul progetto di legge relativo alla leva di 40 mila.uo- 
mini. In. questo rimarchevole lavoro ritiene che il do. 
vere della Francia è. la neutralità, sinchè la. questione 
resterà puramente germanica. Nessuno ha diritto di 
contare sul suo concorso, né può dimenticare che la 
guerra potrebbe risvegliare le passioni rivoluzionarie. 
La commissione si è trovata d’accordo sovra tutti i 
punti\col governo, e bisogna renderne omaggio alle 
intenzioni del ministro degli esteri. In conseguenza pro» 
pone di adottare, dopo la deliberazione generale, la 
risoluzione seguente. 

« L'Assemblea nazionale pensando che la politica 
e di neutralità proclamata, nel messaggio. del. presi: 
« dente della repubblica, è la sola che convenga alla 
« Francia , passa alla discussione degli articoli. » 

.La lettura di questo rapporto e la comunicazione 
dell'importante risoluzione ehe lo termina, hanno agi. 
tato vivamente l'Assemblea che si è rimessa con molta 
pena alla proposizione relativa al-reclutamento degli 
ingegneri. 

I signori Lagrénée, Prudhomme, Ch. Dupin tentano 
invano indurre l'Assemblea ad attenuare. coll’adozione 
di certi emendamenti la parte del Pagana che ha 
adottata. 

Tuttavia il ministro dei lavori I hbici ottiene che 
il governo, sebbene non possa scegliere fuori lista, 
potrà muoversi neli’interno di essa. 

Appena questo voto è proclamato il signor Chaplace 
dichiara che ritira la sua proposta. Sì applaudisce a 
sinistra, si ride a destra. : 

11 progetto è definitivamente votato da 251 voti con- 
tro 224: 

— Particolari sul nuovo modo di votazione 
che dee usarsi cominciando dai 2 dicembre : 

Il principio fondamentale del. nuovo sistema 
di votazione si fonda su questa condizione: che 


ogni voto sia espresso da una lastra di una spes- 


sezza e colore 
sulle già deposte faccia sì che in un’ occhiata sì 


scorga il numero dei voti favorevoli e dei con- 
trariî, coll’altezza della colonna presso ‘cui sta 
| uma scala che coincide colla spessezza di cia- 
\scuna lastra. L’urna è divisa internamente in due 


| spazi, muniti di entrate distinte: una în favore, 


È altra ‘contro. Le schedule introdotte vengono 
incontanente separate'in due colorì diversi. Ognune 





























57, 93 e 59 sotto il re Giovanni. Nel 1380 sotto Carlo 


-- L’Han-' 


determinato; che ammucchiandosi.| 8 


GIORNALE QUOTIDIANO?! 1! ! 


inoltre porta inciso sui due lati il' nome del rap- 
presentante che ha votato. Quando' tutte le lastre 
sono deposte nelle urne vi si trovano ‘Suggellate 
in modo ‘assoluto, pur lasciando: che'si faccia lo 
| spoglio dei rappresentanti che hanno preso parte 
| al voto. Bastano pochi minuti per conoscere il 
inumerò esatto del votanti in favore e contro, e 
proclamare il risultato dello scrutinio senza pos- 
sibilità d’errore e com gran risparmio di tempo, 
‘Il bullettino consiste; in una piccola lastra’. di 
acciaio pulito, bianco in favore, e turchino!con- 
tro:: la) forma ne è. rettangolare ; 
metri di lunghezza, e 13 di larghieca: il peso è 
icirca 7 grammi, Non solo i colori sono diversi, 
{ma sì. distinguono altresì per. due tacche nei 
‘bullettini bianchi, e tre nei turchini, 


ha 46 milli- 


— Leggesi nella Repwblique: 


Ecco una curiosa:statistica delle riunioni degli Stati 


i generali e delle Assemblee nazionali; è una storia 
sinottica delle trasformazioni che ha subìto il sistema 
| parlamentario prima di giungree al suffragio universale. 


Gli Stati, generali propriamente. detti. furono 


convocati per, la prima volta da Filippo il Bello 
nel 1507, e una seconda wélta nel 1313. Nel 4315 
sotto Luigi le Hutin. Nel 1521 sotto. Filippo il Lun- 


Nel 1528 sotto Filippa « de Valois. Nel 4355, 56, 


VI.:Nel 1468 sotto Luigi ‘ifidecimo. Nel £483. solto 
Carlo, VLI..Nel 1558 sotto Eurico II. Nel 1560 sotto 
Carlo IX. Nel 1564 sotto lo stesso re. a Pontoise. Nel 
1576 sotto Enrico IIT a Blois. Nel 1614 sotto Luigi 
XIM. Nel 1626 alle Tuilleries. Nel 1787 a Versailles 
sotto Luigi XVI. Nel 1788 seconda Assemblea a 
Versailles. Nel 1799: Assemblea nazionale costituente. 
Nel 1791 primo ‘ottobre, Assemblea legislativa, Nel 
1792 Convenzione nazionale. Nel 1793 rielezione della 
Convenzione nazionale. Nel 1814 in giugno, forma- 
zione delle Camere sotto Luigi XVIII. Nel 4815; di 
marzo, sotto, Napoleone: nello stesso anno, 4 giugno, 
Champ-de-Mai. Nel 1847, 26;settembre, convocazione 
dei coleggi elettorali, prima serie, Nel 1818 in otto- 
bre, seconda serie. Nel 1819, in settembre terza serie, 
Nel:1820 novantatre: mila' novecento trentuno ‘elettori 
iscritti. Nel 1824 elezioni generali. Nel 1827 egual- 
mente. Nel 1850 egualmente. Nel 1834 cento sessanta- 
sei mila cinquecento ottantacinique elettori iscritti. Nel 
1834'\éento .settantun inila'e quindici iscritti'e 129,211 
votanti. Nel 1837, 198,876 ‘iscritti; e'151,720 votanti. 
Nel 1839, 201,271 iscritti e 164,862 votanti. Nel 1841, 
210,000 iscritti. Nel 1845, 225,000, Nel 1848, 9,400,000 
Nel 1849 10 milioni. Nel 1850, circa sei milioni. 

Parici, 1 dicembre. — Appena data lettura dal si- 
gnor de Rémusat all’ Assemblea del rapporto sulla 
chiamata dei 40,000 uomini , undici oratori si affret- 
tarono di farsi inscrivere per parlare sulla questione. 

Due oratori, i signori Carlo Dupin e De, Persigny si 
fecero inserivere in favore delle conclusioni ! del: rap- 
porto del sig; Rémusat. i 

Nove oratori, appartenenti tutti alla opinione più 
avanzata dell'Assemblea; si fecero inserivere per par- 
lare. contro le conclusioni del rapporto. Essi sono i 
signori Mathieu de la Dròme, Emanuele Arago, gene- 
rale Laydet, Morellet, Pascal Duprat, Napoleone Bo- 
naparte, Dupont de Bussac, Baune e Lafon. i 

(Débats del A.) 


ieri di adoperarsi per ottenere il riaprimento del cir- 
colo nazionale, stato chiuso contemporaneamente alla 
chiusura della società. del Dieci-Dicembre. 

— Il signor Guizot, come direttore dell'accademia 
francese, ed in conformità degli usi dell'accademia, fu 
ricevuto questa mane all’Eliseo dal presidente della 
repubblica, cui era incaricato d’annunziare }’elezione 
del signor Nisard, in surrogazione del signor Feletz, e 
‘chiedere l'approvazione di tale elezione. 

— Monsignore arcivescovo di Parigi, che prende 
sempre l'iniziativa quando trattasi di bnone opere, di- 
rige ai curati della sua diocesi una lettera, nella quale 
s'indirizza ai fedeli in favore dei cristiani d’Aleppo, ed 
annuvzia che si farà una colletta a pro di essi in tutte 
le parocchie il dì 8 domenica nel tempo degli uffici, 

(Gazz. de France). 

— Questa mattina (1 dicembre) parlavasi all’Assem- 
blea nazionale d'una nuova domanda di 3,000,000 di 
franchi che il ministero preparavasi a presentare a 
nome del PERRioite (Evénement.) 

— Oggi a un'ora il presidente della repubblica. è 
uscito dal palazzo! dell’Eliseo per visitare in tutti i 
suoi dettagli. il museo numismatico. 

Il presidente era accompagnato dal ministro delle 
finanze e dai suoi aiutanti di campo. Un drappello di 
lancieri precedeva la sua carrozza , che, malgrado un 
freddo sensibilissimo, era completamente scoperta. 

Il capo dello Stato haesaminato con Ja diligenza la 
più scrupolosa tutte le medaglie e monete d’oro e di 
argento, di cui è così ricca questa collezione. 

? (Patrie.) 

— Il sig. Guizot, come direttore dell’ accademia 
francese, e giusta le consuetudini dell'accademia, è 
stato ricevuto questa mattina all’Eliseo dal presidente 
della repubblica, cui egli era incaricato di annunziare 
lelezione del sig. Nisard i in rimpiazzo del sig. Feletz, 
e chiedere in pari tempo l'approvazione di questa 
nomina. E (Constitationnel.) 

— Si parla d’una nuova operetta intitolata Alema- 
gna e Francia della politica del presidente; che è 
per pubblicare il sig. Leone Vidal, direttore del Bol- 
lettino di Parigi, autore della Nota ai Consigli gene- 
rali sulla revisione della costituzione. 

(Journal des Fails.) 

— Oltre ai due arabi di cui parlammo ier l’altro, e 
indipendentemente/dagli studenti qui venuti dalle varie 
parti d'Europa, e dai principali paesi dell'America, 
come gli Stati Uniti, il Brasite, il Perù, ecc., si ri 
marcando ancora fra gli allievi della scuola di medicina 
due persiani, un nipote del. ministro del re delle isole 
Sandwich, due abbissini del Sondar. (Id.) 

— S. Etienne ha certamente la manifattura d’armi 
la più importante del nostro paese, come lo provano 
i documenti somministralici dal consiglio municipale 
di questa città. 

Dopo il 1850 la manifattura d’armi ha dato una me- 
dia di 148,000 fucili per anno, vale a dire un terzo 
circa più che le quattro manifatture di Tulle , Char- 
leville, Mutzig e Mauberge riunite. Dal mese di giu- 
gno 1848 al 50 dicembre 1849 sono state sperimentate 
449,000 canne di fucili da guerra N. 1 — e in questo 
intervallo non s'è mai cessato di fabbricare armi re- 
golari alla manifattura nazionale, c armi di lusso 
presso i. diversi ‘archibugieri della città. 

(Salut Public.) 





SVIZZERA. — Consiglio nazionale, sednta del) 


‘i Prussiani e gli Austriaci si ritirerebbero: simul- | 


— Assicurasi..che l’adunanzà..di via. Rivoli decise |. 





29 novembre. È pubblicata una petizione di 97! 
membri del gran consiglio. di Lucerna, chiedenti | 


de 
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d’essere ripristinati nei loro ‘diritti’ civici, e re- 
clamanti contro la contribuzione loro imposta 
di 115,000 fr. -- Steiger difende le autorità lu- 
cernesi , notando come quei consiglieri ‘siano 
stati condannati giuridicamente per violata. costi- 
tuzione; come la contribuzione si risolva in un 
prestito per 5 ‘Anni senza interessi, il che ne ri- 
duce l’effettivo a 30,000 fr. circa. Segesser di- 
fende la proposizione rappresentandola come una 
semplice esposizione dei fatti. --- La petizione è 
rimandata ‘alla commissione. 

Si adotta la proposizione del consiglio federale 
di formare di Ginevra e del Vallese un nuovo 
circondario ‘‘daziario: 

Tl consiglio ‘di'‘Stato di Friburgo dimanda:che 
siano condonate al suo cantone le spese della 
guerra: del ‘Sonderbund. Si rimanda alla com? 
missione delle petizioni. 


È introdotto Ferdinando Gianpietro; profes 
Analogamente interrogato sullarsetonda posizione; \ 
depone ‘che’ conosce l’accusato nell’esercizio della 
professione, e che la sua condotta è stata sem 
pre ottima. Nulla ‘può dire in quanto: alla Sua - 
condotta politica ed alle. sue opinioni , non est 
sendo: costume .di esso; dichiarante d’intrattenensi. 
in simili argomenti. 

Si riprende il discarico dell’accusato Nisco. 

É introdotto Ferdinando Caracciolo de’ principi 
di Torchiarolo, regio impiegato. Analogamente 
interrogato depone che coriosce da più anni lo 
accusato, e nelì corso del: 1848 lo ha ‘incontrato 
più volte nel. caffè d’ Europa, ma. non ha mai 
udito che pronunciasse discarsì. sovversivi ,, non 
ha veduto che cagionasse disordini nel caffè, né 
ha inteso da altri che ne promovesse nel paese, 
Ad analoga domanda del Nisco, dice esser vero 
che. nel luglio 1848 avendo avuto. occasione di 
discorrere colla. sighora de Stendigk , suocera’ 
dell’ accusato , la trovò angustiata per la salute 
del genero, che da più tempo era infermo. 

Si riprende l’esame del carico. 

È introdotto, 85., Vincenzo Riola testimonio. 
Depone che ui giorno, 27 maggio 1848 intese 
dire che .il famoso faorbandito Antonio Jacobacc i 
girava per le campagne e pei paesi raccogliendo 
gente per marciare sopra Napoli , e per quanto” 
credevasi, operava per proprio moto, poichè es- 
sendo avido di saccheggio, itumulti gli andavano 
a genio. ; 

Esso dichiarante ch’ era stato già minacciato 
dal Jacobacci, temendo ‘i suoi eccessi, sì ritirò 
dalla campagna dove dimorava, in S. Giorgio, e 
seppe colà che gli uomini raccolti dal Jacobacci 
erano di Terranova e di S. Martino, e che nes- 
sun individuo della guardia nazionale di.$. Gior- 
gio si era unito a quei-facinorosi, anzi il La Mo- St: 
nica ed il Cozza, ch’erano ufficiali della suddetta 
guardia, sebbene avessero messo in moto il paese; 
chiedevano soltanto che la milizia cittadina fosse 
organizzata ed armata, e. non intendevano per 
niente far. causa comune col Jacobacci. Laonde o! 
esso deponente si confermò nell’ opinione ei 
costui agiva per proprio conto, e non pér pi ESS 
mento o sotto l’influenza dell’accusato Nisco, comé 
da alcuni malevoli erroneamente si credeva. 

Richiamato dal presidente alla sua dichiara= 
zione scritta, della quale fa dargli lettura, il te- 
stimonio spiega che i fatti narrati li intese dalla 
pubblica voce, che accusava il Nisco di aver .vo- 
luto turbare l’ordine pubblico, mail suo giudizio 
fu diverso per le ragioni che ha già espresse. . 

Il presidente lo esorta a dichiarare tutta la ve- 
rità,,ed il testimonio nel confermare la dichiara- 
zione scritta insiste sulla variante che non fu pre- 
sente agli avvenimenti, ma riferì soltanto ciò che 
il pubblico diceva sul conto del Nisco, soggiun- 
geudo che esso testimonio non si associò al giu- 
dicio esiernato da altri. 

Il pubblico ministero chiede che il testimonio, 
avendo scientemente ritrattato una parte della sua 
veridica dichiarazione sia sperimenta to col carcere. 
Il presidente gli ricorda che ai falsi testimoni spetta 
per legge la galera, 

Allora il testimonio conviene di aver narrati î 
fatti come se ne avesse certa scienza, ma dice 


che per verità sostituì il pubblico giudicio al suo 
riputandolo più autorevole, e per tema di essersi 
ingannato, 
Ad analoga richiesta dell’accusato il testimonio 
risponde esser vero che il giudice Diaferia invitò | 
in casa sua il Nisco ed esso deponente per far. 
cessare alcuni malumori, e che in quella occa- | 
sione il Nisco sì comportò bene. 
Ad altra domanda risponde che il Nisco non 
ha mai promosso tumulti sulla pubblica piazza, 
che non ha mai protetto il Jacobacci, e che i 
seguaci di costui erano tutti di Terranova e di 
S. Martino. 
La gran corte decide licenziarsi il testimonio, 
ed il presidente dopo. un’ ammonizione lo con- 
geda. asi 
Si riprende il discarico dell’accusato Carafa. 
È introdotto il cavaliere Antonio del Balzo dei 
duchi di Presenzano, regio impiegato. Analoga- Sa 
mente interrogato sulla terza posizione, depone 
di conoscere da molti anni l’accusato, che un 
tempo fu ufficiale della guardia d’interna sicu- 
rezza; quando” poi fu istituita la guardia nazio! 
nale l’accusato, atteso l’antica amicizia, volle ye- 
nire a prestar servizio da gregario nella compa- 
gnia comandata da esso deponente. Fu sempre 
tra i più assidui, si comportò egregiamente, anzi | | 
prima. del 15 maggio propose di andar a discac=. o 
ciare i giovani provinciali che tumultuavano nel 
caffè di Buono, e fu sempre deciso ‘avversario So 
qualunque dimostrazione è di ogni disordine. 
É introdotto (86) Antonio Marotta aes 
(Egli è notato sulla fede di perquisizione, quale 
falrso testimonio in altro giudicio ed in materia 
politica, ed essendo a’ servizi della polizia, è 
sempre in moto dalla provincia in Napoli e vi. 
ceversa, malgrado il mandato d’arresto spedito 
gli dalla gran corte criminale di Potenza). ‘i 
Depone, che essendo tornato da Napoli in 
Pietrapertosa sua patria, rivide il suo parente 
Francesco Nardi che prima era monaco, e da 
poco erasi secolarizzato , e costui lo sollecitò (a 
appartenere ad una setta chiamata la ‘Giovine 
Italia. st; 
Avendo esso deponente acconsentito , il Nardîì 
gli fece prestare sopra una spada il giuramento 
di mantenere la costituzione, rovesciare il trono 
e proclamare la repubblica» Dopo gli comunicò | 
i segni di riconoscimento che furono i ‘seguenti? 
bisognava prendere il cappello con un dito SA 
mano destra, con un altro dito toccare il naso; — 
e con la mano strisciare passando dietro l’oree- 
chio. Per maggior cautela gli diede anche la ‘pa- 
rola di ricognizione che consisteva nel diman- 
dare: a quale chiesa appartenete? e si doveva 
rispondere nominando il fiume. più vicino del 
paese; spiegandogli, che così i settari si ricono= 
scevano, e che il fiume più vicino alla sua pas 
tria Pietrapertosa eta il Basento; (A questo roma 








ALEMAGNA. + Scrivono: ‘da. Berlino in data 
23 novembre all’Indépendance Belge : 

Si, sta, preparando un inaspettato cambiamento 
di scena: l’elettore sarebbe dispsto. a. rientrare 
a Cassel, rimandare Hassenpflug, causa di. tanti 
guai; e ristabilire la sua autorità, Ciò fatto sarà 
facile far ritornare la quiete nell’Assia ,, e allora 


taneamente. Il generale prussiano Holleben fu 
mandato a Wilhelmsbad per confortare l’elettore 
in queste buone intenzioni. 

Mannem , 27 novembre. — Il quartiere gene- 
nerale. prussiano, fu traslocato quest'oggi nella 
nostra città, dove. rimarrà fino al. 30 al 4 di- 
cembre, epoca in cui i prussiani avranno intie- 
ramente evacuato il paese di Baden. 

Cartsrune, 27 novembre. — Ieri l’altro vi;fu 
gran pranzo a corte, cui furono invitati il gene- 
rale de Schrekenstein, come pure la maggior 
parte degli ufficiali e degli impiegati militari prus- 
siani che sono a Carlsruhe. Durante, il banchetto 
il granduca portò un brindisi in onore del ge- 
nerale in. capo. e di tutto il corpo. d’armata prus- 
siano che sta per abbandonare il gran ducato e 
pronunciò in questa occasione calde parole di 
ringraziamento per il governo prussiano. 








CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA. 
XXVII Upienza (5 ottobre 1850). 
Y. Risorgimento I. 897 e precedenti. 

Alle ore dieci l’udienza è aperta; e \dopo la 
lettura del verbale, che-resta approvato, si ri- 
prende l'esame del carico. 

È introdotto ; 84, Salvatore Del Grosso testi- 
moniof Depone che il Nisco si recò in S Giorgio 
nella notte del 15 al 16 maggio verso tre ore. 
La mattina del 17 maggio Paolo Cozza e Do- 
menico La Monica andarono; pel paese riunendo 
gente armata per accorrere in'Napoli e ‘procla- 
mare la ‘repubblica. Il fuor: giudicato ‘Antonio 
Jacobacci comandava quella turba, e, dicevasi, 
per disposizione del Nisco , padre ‘dell’accusato. 
Quei facinorosi fnon passarono per Ginnestra , 
luogo natìo di esso, dichiarante, ma si diressero 
verso $;: Domenico, villaggio lontano da'S. Giorgio 
un mezzo miglio, e poi si dispersero senza pro- 
seguire il cammino e senza avyiarsi verso Napoli, 
perchè altrimenti avrebbero dovuto passare ne- 
cessariamente per Ginnestra. Intese dire che que- 
gli armati erano stati in casa Nisco, dove ave- 
vano mangiato dei taralli (giambelle) e bevuto 
del vino. — Richiamato alla dichiarazione scritta 
e richiesto se allora disse il vero, risponde che 
dopo tanto tempo non può ricordare tutti i par- 
ticolari, ma che allora disse la verità. . 

Dopo la lettura della dichiarazione scritta; op- 
portunamente interrogato, ritratta la. circostanza 
che l’accusato fosse in piazza e che avesse atrin- 
gato gli armati, e spiega di aver soltanto inteso 
dire che il Jacobacci colla sua gente sì fermò in 
piazza, uscendo dalla casa Nisco.— Il presidente 
lo ammonisce, ma il testimonio persiste nella ri- 
trattazione ed aggiunge che, essendosi recato in 
campagna per i suoi affari, s’ incontrò con An- 
gelo Soricelli, il quale gli disse  d’avere saputo 
dallo stesso Jacobacci che ron aveva mai nomi- 
nato Nicola Nisco, ma il padre di lui ora de- 
funto, capitano Giacomo Nisco, e che quando 
fu coi\suoi seguaci in S. Agra partì col detto 
capitano, ma non-col figlio Nicola, sebbene \co- 
stui fosse anch'egli in casa, Dice che Nicola: Nisco 
non era un instancabile rivoluzionario, come per 
errore è scritto nella dichiarazione, ma intese dire 
da altri che era un liberale esaltato, senza po- 
terlo affermare per propria scienza. 

Invitato dal, presidente ad indicare i nomi di 
coloro che gli diedero quella notizia, risponde 
di non ricordarlo, ma può dire che quella era 
la pubblica voce, e che.i fatti dichiarati parte 
li vide ‘e parte gli furono narrati, 

Il consigliere Morelli gli fa osservare che il suo 
mendacio è manifesto, poichè i. soli: fatti che si 
veggono si ricordano ed i fatti contenuti nella 
dichiarazione scritta sono tutti da lui dichiarati 
per propria scienza. — Il testimonio risponde che 
appunto perchè non li ha veduti personalmente 
non se ne ricorda. 

Il pubblico ministero osserva che il testimo- 
nio, ritrattando le circostanze più importanti della 
sua dichiarazione scritta, o ha mentito allora o 
mentisce adesso, e chiede che qual testimone in- 
diziato di spergiuro sia sperimentato col carcere, 

Il presidente ammonisce severamente il testi- 
monio, e gli ricorda che le leggi fulminano 
la pena. dei ferri per la falsa testimonianza. 
Quindi lo esorta a richiamare le sue remini- 
scenze sulla presenza di Nicola Nisco sulla pub- 
blica piazza quando fu occupata dal Jacobacei. 
e dalla sua masnada. 

Il testimonio disse, che per quanto. ricorda, 
intese da .altri che Nicola Nisco non era allora 
sulla pubblica piazza, e con questa variante con- 
ferma la sua dichiarazione scritta, soggiungendo 
di conoscere i fatti deposti per pubblica voce. 

La gran corte decide licenziarsi il testimonio. 
Si riprende il discarico dell’accusato Braico. 


nno 


della dichiarazione S. E. il cavaliere Temple, mi- 
nistro inglese fa chiedere al presidente di scen- 
dere dalla tribuna nel pretorio per gustar meglio 
le parole del denunziante. sn | 
Il presidente vi acconsente , ed il ministro € 
collocato tra il seggio del pubblico accusatore 
ed il giudice Mandarini). Il denunziante così pro- 
segue: Essendo divenuto confidente. del Nardi, 
che era presidente del circolo di Pietrapertosa 3 
seppe che in quel comune erano settari ed «af- 
filiati al suo circolo Saverio Saragusa, vice-pre- 
sidente, Francesco Belsanto , Giuseppe Canco , 
Rocco Coscia, Vito Nicola, Raffaele Marotta, 
Giuseppe Montano, Stefano Lombardo, due mo- 
*naci osservanti ed altri che non ricorda; come 
pure gli disse che tra i principali settari della 
provincia erano Amodio Errico, Branca , Alia- 
nelli ed altri che non rammenta; infine gli fece 
leggere il catechismo della setta manoscritto. 
Dopo la metà di settembre 1848, esso depo- 
nente si recò di nuovo in Napoli, e passeggian- 
do un giorno nel largo del Mercatello s’imbattè 
con un sacerdote che non conosceva. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO & 


miniscenze € fatto un ultimo sforzo di memoria, 
se n’è sovvenuto. . | 
Sorge l'avv. Marini Serra, e fa osservare che | 
il denunziante è confesso settario, che ha prestato 
giuramento, e che a senso di legge, le sue ri- 
velazioni sono tardive ; chiede pertanto che sia 
allontanato dalla pubblica discussione , e che 
de’ suoi detti non si tenga alcun conto, offren- 
dosi pronto a sviluppare questo assunto , nel 
caso che la gran corte sia in dubbio sull’am- 
missione della domanda. Si alza l’accusato Poe- 
rio, ed in sostegno della domanda aggiunge, che 
Antonio Marotta non solo è tardo! denunziante, 
ma è imputato di complicità nello stesso reato, 
qual settario della setta dell’ Unità Italiana, che 
per questo carico è sotto processo, e che que- 
sta stessa gran corte lo !rubricava ie lo metteva 
per più ampia istruzione per reato di apparte- 
nenza a detta setta con la medesima decisione 
del 19: dicembre 1849, che dispose ‘procedersi 
al giudizio ‘di sottoposizione ad accusa contro i 
42 che ora seggono: nella scranna. Dunque il 
Marotta è confesso, è complice, è rubricato, co- 


x 





Quell’ignoto si pose a guardarlo, ed essendosi 
® ® Xx , 
accorto che era provinciale, domandò ad esso 


me tale è sottoposto ‘a più ampia istruzione ; € 
però non può essere ascoltato colla veste di te- 
stimone e molto meno di denunciante. 





dichiarante. di quale provincia fosse e di qual 
patria, e dietro la sua risposta che era di Pie- 
trapertosa in Basilicata , gli domandò se cono- 
nosceva Francesco Nardi, e sulla sua risposta 
affermativa gli fece i segni settari. 

Avendolo esso dichiarante corrisposto, l’ignoto 
gli si diede a conoscere, e disse che era Giu- 
seppe Tedeschi, sacerdote. Poi soggiunse che in 
Napoli vi erano altre istruzioni ed altri segui, € 
gli promise di condurlo la sera stessa in un cir- 
colo, dandogli appuntamento nel medesimo luo- 
go. Diffatti la sera s’incontrarono, ed il Tedeschi 
lo condusse nella stamperia del Romeo, al quale 
esso deponente manifestò i segni ele parole che 
aveva apprese dal Nardi, ma%il Romeo gli disse 
non esser quelli buoni segni, ma altri, e pol gli 
fece leggere il catechismo stampato di una setta 
più grande, cioè la Grande Unità Italiana, con- 
fidandogli che aveva lo scopo di riunire tutta 
YItalia e formare un solo Stato repubblicano e 
democratico. Gli soggiunse che vi era un consi- 
glio in Palermo, un altro in Roma ed un terzo 
in Napoli, e tutti dipendevano dall’ alto consi- 
glio superiore e supremo della Setta dell’ Unità 
Italiana, che risteneva in Vienna, ed inoltre che 
per proclamare la repubblica settaria combatte- 
vano Carlo Alberto e Garibaldi alla testa degli 
Ungheresi. Il Romeo gli diede ancora i segni 
della setta. 

Invitato dal presidente ad indicarli, il denun- 
ziante dice che consistevano nel dare una bat- 
tuta ‘sulla mano per gli ascritti, due battute con- 
simili per gli unitari e tre battute per i grandi 
dignitari, facendosi sempre un segno di croce col 
dito sulla, palma della mano in segno di secre- 
tezza ed unione. Inoltre ogni settario doyea aver 
in tascd una moneta di. grana tre coniata nel 
tempo. della repubblica, e questo era un altro 
segno, ma poi si doveano coniare le medaglie 
settarie, Continua col dire che esso deponente 
frequentò il circolo del Romeo per quasi due mesi 
e vide e conobbe molti settarii, tra quali il fa- 
moso farmacista Vincenzo Dono, Antonio Fiorillo, 
capitano di legno mercantile, il farinaio De-Gio- 
vanni, il maggiore della guardia nazionale Agresti, 
un cavaliere suo ‘cugino, un altro cavaliere biondo, 
Montella cantiniere, il medico Olindo de  Pam- 
philis, un tavernaio di Porta Capuana, Giovanni 
Miraglia, ed altri che ora non ricorda, ed una 
sera essendosi riuniti in casa del detto De Pam- 
philis furono, compreso esso, dichiarati quaranta 
settarii. Funzionava da capo anche Vincenzo Bono, 
ma essendo stato chiamato più volte dalla po- 
lizia era entrato in timore, e sebbene intervenisse 
esattamente alle sedute, faceva fare da presidente 
al Romeo. Seppe dallo stesso Romeo che si do- 
veva riunire tutta l’Italia in una famiglia di set- 
tarii, e proclamare la costituzione e la repub- 
blica, ed a tale oggetto stavano celati quattordici 
mila fucili per distribuirli a coloro che non ate- 
vano armi; che dovevano prendersiil danaro dal 
Banco, ma però non gli confidò il luogo del na- 
scondiglio. Seppe ancora ‘che in ogni quartiere 
vi era un comitato con un presidente e molti af- 
figliati, e che numerosi comitati vi erano in tutte 
le provincie. Vi era poi in Napoli un Consiglio 
supremo della setta, detto gran Consiglio, e no- 
minavano come membri, il cav. Bozzelli, allora 
ministro, che era il ‘capo dei capi, il Principe di 
Torella e Carlo Poerio che stampava tutti i fogli. 
Dicevano ancora che n’era membro .il capitano 
Agresti, del quale non ne conosce il nome. 

In quanto ai comitati di Napoli, non ne seppe 
il numero ed il luogo, ma conosce solo che ve 
n’era uno al largo del Mercatello, presieduto dal 
sarto Costantino del Giudice, che si riuniva nella 
retro bottega della sartoria, soggiungendo che il 
Tedeschi era incaricato di condurvi gli affigliati, 
mà non vi condusse mai esso deponente, Sa però 
che v' interveniva il ministro Bozzelli come set- 
tario, ma ignora se il Tedeschi o altri presedesse. 
Seppe anche dal ILomeo che. tanto tra gli affi- 
gliati, quanto tra capi, vi erano molti uffiziali di 
grado superiore, e generali, e molti impiegati del 
teale palazzo, nemici e traditori del re. Dice di 

aver dimenticato nominare tra i settarii del cir- 
colo di Romeo, «il sacerdote Nicola Molinaro, 
che vede ora sullo scabello, e supplisce alla in- 
volontaria omissione. Soggiunge in fine di avergli 
il Romeo confidato che un certo Petrucelli, ed 
Un tal Nicola Nisco, di Terra di Lavoro, e pro- 
priamente di S. Giorgio la Montagna, giravano 
le Provincie, adunando gente per la' rivolta. 

Domandato dal presidente perchè non disse 
all’istruttore tuiti i fatti ed i nomi .ch’è venuto 
ad aggiungere ‘in pubblica discussione, il deaun - 
mante risponde, che quando fece le sue rivela- 


Chiede quindi esso accusato che si dia lettura 
di quella parte della decisione che ‘concerne il 
Marotta, decisione che è negli atti, ‘e che é stata 
messa a stampa e diffusa per tutto il regno dal 
solerte accusator pubblico, affinchè la gran corte, 
pria di pronunziare, consideri e valuti le qualità 
legali del Marotta, in virtù delle quali gli è in- 
terdetto di rendere testimonianza e di fare ascol- 
tare la sua voce in questo giudizio. 

Il presidente dice che la gian corte si riserba 
di pronunziare su questo incidente, tostochè il 
denunziante avrà chiusa la sua deposizione. L’av 
vocato Marini-Serra gli rappresenta che la' sua 
doimanda è diretta precisamente ad impedire che 
il Marotta deponga; conviene quindi che la corte 
se ne occupi prima della dichiarazione e non 
dopo. > 

Il presidente replica che il metodo che egli 
ha adottato è preferibile, poiché la corte, dopo 
di aver udito il Marotta, sarà nel grado di de- 
cidere sopra dati sicuri se deve ascoltarlo. E vol- 
gendosi al denunziante lo interroga circa la for- 
mula del giuramento che prestò in Napoli; quando 
fu ricevuto nel circolo di Romeo qual settario 
dell'Unità italiana. 

Il Marotta risponde che fu simile a quello che 
prestò in Pietrapertosa, cioè di mantenere la co- 
stituzione, rovesciare il trono e proclamare la 
repubblica. ? 
SRI RR CA e I 

VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 3 dicembre. 
Anelli Giuseppina di Como , possidente, da Milano. — Molteni 

Giovanni di Soncino, orefice, da Soncino.—Manfredini Bar- 

tolommeo di Venezia, possidente, da*Venezia. — Paralupi 


Amilcare di Guastalla, id., da Guastalla. — Negri Garlo id., 
Olmstead Samuele d'Amerlca, id., da Firenze, 
Partiti il dì 3 dicembre. 

Piva Giorgio di Ferrara, possidente, per la Spagna. — Varano 
Rodolfo id.. marchese, id. — D’Erizzo Guido di Svezia, 
conte, per Parigi. — Choiseul. Eleonora (de) nata Herbouille 
di Bonneville, possidente per Marsiglia. — Vieriti Davide di 
Ginevra, negoziante, per Ginevra. 

=‘ “IONI 
DECESSI del 3 dicembre in Torino. 
N. Sk 


Dai: 1 gennaio, totale N. 5266. 
ULTIME NOTIZIE. 


Bertino, 9 novembre. — Troviamo nella nostra 
corrispondenza undispaccio telegrafico spedito da 
Olmitz dal. sig. di Manteuffel, ministro degli affari 
esteri di Prussia, in cui annunzia che le quistioni 
pendenti sono risolte; soggiunge ‘che le truppe 
austro-bavare si ritireranno dall’Assia Elettorale 
se le prussiane lasciano quel paese; è pur risolta 
la questione dei ducati, e perciò la pace può te- 
nersi come conchiusa. 

Si considera come certa la proroga delle Ca- 
mere. Oggi il progetto d’ indirizzo fu presentato 
alla comissione della seconda Camera. — Alla 
borsa rialzo ‘continuo. 

— 30 novembre. — Paragrafo dell’indirizzo 
della seconda Camera degli Stati concernente la 
quistione tedesca. 
Duolci vivamente che i vostri sforzi non siazio 
riusciti a dare all’Alemagna una costituzione con- 
forme ai suoi bisogni. Speriamo che sforzi ulte- 
riori continuati energicamente collo scopo del- 
l'alleanza dei 26 maggio le procureranno ‘una 
costituzione che le guarentisca la dignità ‘all’e- 
stero e la libertà all’interno, e in cui la Prussia 
non occuperà il secondo grado. La restituzione 
della Dieta germanica disciolta col consenso ‘di 
tutti, sarebbe incompatibile con queste idee. 

Vienna, 30 novembre. —Leggesi nel Corr. Ital. : 

Le notizie che si spandono dalle regioni su- 
periori nel pubblico ci autorizzano d’abbando- 
narci alla certezza del mantenimento della pace. 
L’Ost-Deutsche-Post vuole conoscere sino le con- 
dizioni alle quali questa sarà stabilita, ciò che 
per altro ci sembra alquanto azzardato, tanto più 
che i punti addotti da quel periodico sono troppo 
inverosimili. 

Casser, 27 novembre. — Notizie giunte in questo 
punto recano*che le truppe federali si sono avan- 
zate fino a Wehrda, tre leghe da Hersfeld, nella 
valle di Fulda e di Haun. Per altra ‘parte, le 
truppe prussiane si stanno trincierando intorno a 
Hersfeld, 

La mobilizzazione sembra terminata in tutto il 
regno, le truppe si recano ai posti loro destinati 
€ si concentrano. Qui passano sempre più 0 meno 
grossi distaccamenti di riserva, fanteria e artiglie- 
ria, provenienti dalla ‘Wesifalia, e ‘avviati ‘verso 
Hersfeld, 

dii, MOI AR SAI 








zioni usciva da una igrande malattia che aveva 
indebolito le sue facol'à mentali, ma ora es7 
sendo risanato , ed avendo raccelto le sue re- 


Borsa pi Parici del 2 dicembre. — H 5 per 0j0 
ch'era: rimasto ieri alla. piccola: borsa a 93, 5 
giunse questa, mane, quando si seppe l’aumento 


dei fondi alla borsa di Berlino del.29 e di 
Vienna del 28, a-93, 90: Anzi toccò fino al 9 
e terminò a 93,95, Il 3 per 0/0 a 58, 10. Le 
notizie di Germania tendono oguor più alla pace. 

In seguito a dispacci di Olmutz, dove sì tro- 
vano riuniti i ministri d'Austria, Prussia e l’am- 
basciatore di Russia, avevasia Berlino la pace 
come conchiusa. L'aumento dei fondi continuava 
sulle principali piazze di Alemagna. i 

Fondi esteri. Il 5 00 ‘piemontese (c. R.) a 
83, 25. L'antico prestito fu negoziato da 82, 50 
a 82 in contanti e da 82, 75 a 82, 20, fine 
del mese. 


Borsa pi Vienna del 2 dicembre: 
5 0/0 93 4172. 
4 172 050 81 374. 
Azioni della banca, 1150. 
Genova 4 dicembre. 
1848 1 marzo el settembre 84 172 — 84 
1849 4 ‘aprile e 1 ottobre — — 
1850 1 gennaio e d luglio 84 174 — 84 
4 0/0 Obl. 4834 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 
1849 1 aprile e 1 ottobre ‘930 — 925 
Azioni della Banca. Feto 1570 — — 


Sconto per Genova e Torino . _ 
Toscana 5 0j0. 88 4 0/0 


5 0,0 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE * FERRATE 
STRADA FERRATA FRA TORINO E Novi. 


Prospetto sommario del movimento. e dei conseguenti pro- 
dotti nel mese di novembre 4850. 
Servizio dei viaggiatori. 
Viaggiatori ordinarii, MovimeNTO 
KigGlazse corraini, Ne 2392 L. 
IT Classe. i... » 112245 
NT Classe". 0. ». 66839 
© Militari con foglio di via ‘ 
MI lGlasse Une. > 88 
TIT :Classo 0» 464 


Totale N. 82528 


173498 » 


Somma L. 


PropoTTI 
1736190 
39405 10 
73916 65 


256 25 
612 55 


131552. 45 


8536 75 


140089 20 


Servizio delle piccole merci ecc. 
Piccole merci trasp. chil. 139282 L. 
Oggetti di finanza traspor- 
tati, del valore di lire j 
496900 94 e in peso chil. i 2657 


141939 L. 


Bagagli trasportati. chil. 


6427 65 


575 10 


"7002 75 


———_——t— 


Somma chilog. 


Prodotti diversi 
Vetture trasportate . N. 46 » 
\bbuonamento della Regia Posta pel trasporto 

del corriere e dei dispacci postali... >» 
Gani trasportati Na 150 » 
Diritti di sortaisu merci e bagagli . (‘> 
Dall’Azienda delle R. Gabelle per trasporto da 

Noyia Torino di tabacco chil. 29902 » 
Convoglio straordinario per conto particolare » 


L. 6264 85 


3094 — 


1500, — 
- 186 70 
114 50 


669 65 


Prodotto cemplessivoL. 153356 :80 


5 RICCOLINI gercnie. 


ROB LAFFECTROR Il Rob del Boyveau-Laf: 

È ® ffecteur ‘vien prescritto 
dai medici degli ospedali; perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui va- 
scelli dello Stato. Cotesto Rob composto di vegetabili, 
ha un sapore gradito; facile è l’usarne nella più grande 
segretezza, anche per. viaggio: guarisce radicalmente 
in poco tempo e a buon conto gli scoli, i fluori bianchi, 


le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, i mali 
della vescica, le malattie cutanee, e tutte quelle che 


| chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualun. 


que specie esse sieno. 

IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
si trova al prezzo di 40 lire ‘nelle farmacie dei si- 
gnori : È 
Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo S. Leo- 

nardo, piazza Fontana. 

’ Pietro Berizzi, farm. 

Buescia, Bianchi, farm. 

Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone dott. med. 
Chambéry, Saluce, farm. — Bonjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, farm. 

» Roberts, farmacista della legazione inglese. 
Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Alessandro Gordini. 

Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 

Marsiglia, Clapier, marché aux OEufs. 

Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre 
Re, 4090, 

» Gius, Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4331. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. . 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf, 

».. Dalmas, pharm,, rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm, 1 
Palermo, J..et V. Florio, drogh. 

Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tomaso Lordi. 
Roma, ‘all’affizio dell'Osservatore Romano. 
‘ Balestra Borviani, via del Babbuino. 
Siena, Giovanni Civoli. / 
Sondrio, Bruni Luizi, farm) 
Torino, al signor Bussy, presso l'uffizio del Risorgi- 
mento. | ; 
Trento, Michel Volpi, farmi 
Trieste, Biarrolletta, farmi tai 
Udine, Battista;Amarli, dietro i Sorghi ali. 43. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso, 
i... Rigatto Carlo, farm. drogh. 
» Gio. Batt. Verdavi) farm. 
Venezia, Antonio Centenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 


GLI ULTIMI 
RIVOLGEMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE" 


con Documenti inediti 


DI F. A. GUALTERIO. 
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Si vende all'uffizio del Giornale. 
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VALPARAISO, LIM 


ER 


AE S. FRANCI 


È. «DI CALIFORNIA 
È La Nave S. GIORGIO 


di. Bandiera nazionale 


Capitano FRANCE 


La concorrenza ed il commercio che produce.lo stato | 


attuale della California ha fatto determinare il pro- 


prietario di questa magnifica nave, della portata di | 


600 tonnellate ; a destinarla pel trasporto de’ passeg- 
gieri e delle merci per colà. 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo 
Viaggio dalla California, fornita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desìderio dei 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza mani- 
festa le condizioni del trasporto. 


1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- | 


lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco 
sul cominciare del gennaio 1851. È 


2. 1 passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2 e 3. 


Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 
di materazzo ed un guanciale. 
Quei della terza ‘una sola coccetta 0 hranda, sotto 
coperta. Bu 
7. I prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


SCO CARPANETO. 
. . Valparaiso Lima S.Franoî 
'4.a classe colonnati. 200°. 230 
BA a AI 
dato SOR 0 1400 
11.1l'nolo de'passeggieri è pagabile a pron 
senza eccezione. — Si accetterà però |’ ‘ 
o di beni stabili. — Le spese. a carico del pas 
cogli interessi del 112 per 100 è i 
fino all’intiero pagamento del 
N.B. — Per norma dei passeggieri 
si avverte che la nave sudd 


dici per tre anni consecu 
dimodoché coloro che brai 
‘ritorno avranno la prefer 
Genova; 40 ottobre 1850. 0 
7 FRANCESCO. CARPANETO/ e. 


i ricapito al sigGiu: ppe M. 


STORIA... 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE. 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI © © © 


PER i Ì 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. È 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i'musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 


«sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro- 


burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L. 1 25. 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


i Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore 


nata di cinque magnifiche incisioni... a 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato,i 

gesù-velino ghiacciato. dig 

È ___ 

Quest'opera che finora non esiste in altra lingua . 


4 in francese, descrive la vita sovente sì pittorese 


pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed 
a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e di 


ELEMENTI 
Di GEOGRAFI 


OSSIA 
DESCRIZIONE COMPENDIATA DELLA TERRA. 


secondo gli scompartimenti politici - 


A GENERAL: 


coordinati colle grandi sue naturali divisioni. 
in seguito alle ultime transazioni e le più recenti scoperte | 


DI ci 
ADRIANO BALBI Ù ni pb: 


SECONDA EDIZ 


IONE ITALIANA 


sola approvata dal figlio dell’illustre Autore defunto, con molte correzioni ed a 
in gran parte desunte da molti materiali lasciatigli dal padre... 


Un volume in-16 grande, 


di circa pagine 600. 


A provvedere alle molte richieste fatte: di quest'opera, si pubblicherà: il volume in due pa 


prima contenente i Prolegomeni e l'Europa, verr 


à in luce verso la fine dell’anno corrente; 


a poco si pubblicherà la parte seconda, contenente l'Asia, Africa, l'America, l’Oceania, \'Int 


zione e la Tavola Sinottica di tuttal’opera. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


AVVISO D'ASTA. 
Movimenti di terra tra il rivo Tepice 
ed il ‘torrente Banna. 

Stante la diminuzione del decimo stata pre- 
sentata sul prezzo risultato dal priino delibera- 
mento, il pubblico è avvertito che sabato 7 cor- 
rente alle ore 3 pomeridiane si procederà ad un 
secondo incanto. 

Il Deliberamento sarà definìtivo,  L’ incanto 
come nell’Avviso d’Asta primitivo ascendente a 
L. 107100 trovasi ridotto aL. 7422994. 

Il Comitato di Direzione. 


vir ) 


Retenus à Turin par de nou- 
velles et nombreuses commane 
des, LES OPTICIENS' BLOCH, 
ont remis leur départ et inva- 

riablement fixé aux 11 décembre. — Portiques du 
Po, n. 39, pres du café de Londres de 9 à 4 h, 


ii pci 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario, 


INVENZIONE PRODIGIOSA. 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per ‘far crescere i capelli ed impedirne.-la. caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito, 
Prezzo L. 2. to 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in, data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in. avvenire, 
lo :smercio della detta pomata bianca sì farà sol- 
tanto ‘al. mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente AnceLo R- 
monpiNo, Torino, ‘ed.un estratto della sentenza 


24 aprile 1850, ANGELO REMONDINO. 


{19.na LOTTERIA 
DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Gove 


11600 vincite in 22000 azioni, ovvero fra due azit 
una vincita di L. 575000, 250000, 125000;2 di 62500 
due di 50000, due di 37500 e così di ‘seguito fino ‘alli 
più piccola della sesta classe, di franchi 214. In tut 
v'è da guadagnare 3,340,000 franchi, pagabili i 
naro contante, ii CEN CS 

Le estrazioni avranno luogo inei mesi di di 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile pr 
ove termineranno. 6 112 azioni valevoli per t 
suddette estrazioni, franchi 590, 4:1|2 azioni fr.‘3; 
2112 azioni fr. 200, 4 1j2‘azione fr: 105, 114 d’azio 
fr. 55, pagabili in mandati sopra qualche ‘piazza. 
commercio, o come sarà più comodo at rispettivi co 
‘correnti. Le liste delle vincite saranno puntualment 
rimesse a\chi spetta. {0.0 

Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 

“ve LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, n. 555, în GENOVA, 


© AVVISO: 


Professore e ripetitore approvato di filosofia 
riceve giovani studenti in pensione; e si obbi g 
di assisterlì e di dirigerli riegli studii relativi ‘alle 
classe suddetta. i 

Abita in contrada di Po, n. 36, piano 4. 


& 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO — Ultima sera. — Le Vestale. 
NAZIONALE. — Ultima sera. — L’elisire d'amor: 

Esercizi ginnastici degl'Inglesi Lerris e Pom. 
D'ANGENNES — Le Mari de la Veuve. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda © | a 

recita: La Duchessa e ‘il'Segretario. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 

Romignoli recita: L’Ave Maria. i 





Tip. FERRERO E FRANCO. 




















i ‘PREZZO D’ASSOCIAZIONE. . 
i Tre mesi.L. 42, — Un mese L.6. 
re mesi: L. 13; —— Un mese L. 6.50. 
re L. 27. 2, primmestreo 14 550, — Un 


soli ro cent. 40. — Dirigersi. franco di posta 05 
imenTO.(- Le inserzioni si pagano cent.. 20; per riga: 


ETERNIT 
I (VATI SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Toro, all’ufficio del Giornale, a dre alla Madotina degli Angeli e presso ii princip 
librai. — Perle Provincie presso gl uffici postali. — Livorno, all emporio l Pario 
Firenze, Viesseua; Libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 

Marghieri,, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrisponde 


ì Ko 3 ie ì sci fe ron. saranno restituiti. 


che 
dei 
fire 
tto 


inte 





o Man diadivtiare di Francia 
nie è stat ricusata senza discussione l'auto» 
‘contro .il'signor Emilio Péan 
ella Constitution du Loîret, 


ll procuratore ‘generale presso la Corte | 


el dO léans. Si è adottato il progetto di legge 
) Suppletorio'al ministro della guerra di 

hi. In una discussione che si impegnò 
nor Chaplace impugnò l'articolo 
ioni di vino ed acquavite fatte alle 
esto articolo, diss’egli, ricorda 10 scandalo 
im cui le truppe eccitate ‘da libuzioni ab. 
&isopraeccitate dagli uffiziali ‘hanno levati; 
ituzionalii io noh voglio in: questo momento 
eussione, ma mi limiterò a domandare, 

tdi ® pila franchi. Questa domanda nòn 


da f ministro segni estéri 
provetti di legge, uno relativo alla. eon- 


tale: colla Sardegna, @ 0) altro;: ‘alla: conven- 


 Conchiusa:: 
ogli Stati Sard Questi due progetti furono 


ommissione incaricata di esaminare il pro- 
gge relativo a} nostro trattato di commercio 


lampa parigina del 2, dicembre sì oceupa, a pre- 
di ogni altro argomento, del rapporto, della 

i issione sulla leva de’ 40,000 uomini. 
giornale dei Débats approva le conclusioni del 
orto del signor. di Rémusat, e si ferma su. quella 
È di esso che pr icorda l'assoluta autorità dell’Assem- 
a conchiudere la pace o la guerra. Il Pouvotr ri- 
rdla al proposito al giornale dei Débats, che altra 
la aveva tacciato d'incapacità l'autore del rapporto. 
mali che rappresentano la politica presidenziale 
dono la'cosa sotto il medesimo aspetto, e se il 
istilutionnel si circoscrive ad ‘osservare che la com- 
sione non ha abbastanza insistito sulla ‘necessità 
l'armamento come mezzo repressivo di possibili tur- 
ze nei dipartimenti orientali della Francia in caso 
erra in Germania, il Pays si spinge più innanzi, 
pura l'autorità legalmente attribuita nel: 


zione ha virtualmente tolta'ogni vita, ‘ogni | forza 
principio morale all'opera Marrast. fi 
ornali repubblicani però combattono il rapporto: 
te Universel dice che mai SOI della prega) 


tribuna listino cage {oasi il Nalional 
chiude il sua articolo REI ca non si aa 


n solo scudo. Gli' organi del partito egitimit 
nch'essi avversi al rapporto. 
ilterra, — Fu 4 dicembre. li Daily News 


Radowit, "ogh nale dicendo che da un 

ril Times si è fatto l'organo di tutti i governi 
rii e della loro' diplomazia. 

ommossa di Birkenhead' ‘non ha' avuto nessuna 


‘voglia far pendere il torto in questo affare dal 

ella polizia, dichiarando che il diritto di riunione 

pppo sacro agl Inglesi perchè non abbia ad essere 

tato, qualunque sia l'opinione, ed anche il bigot- 
coloro‘che ne usano. ‘ 

na. — Nella Camera dei deputati si approvò 

n maggioranza, ai 26, il progetto di risposta 

sorso della Corona. ]l presidente del consiglio 

sposizione della condotta del ministero che 

mente applaudita. ll ministro delle finanze di- 


che il disavanzo del tesoro non sorpasserebbe i | 


on di reali. 

— L’Aja, 29 riovemiei Una crisi ministe- 
mpre pendente; paré però certo che i mini- 
marina, della guerra e della giustizia persi. 

| volersi ritirare. 
ito ministeriale trovasi affievolito nella Ca- 
alcune promozioni fatte, e l'opinione pub- 


lazioni dalla compiuta abolizione dei molli plici vineoli 


che per tanto tempo incagliarono il comniereio' delle’ 


farine e del pane, non che le utilissime industrie del 
mugnaio e del pristinaio, | 


Si legge nello: stesso giornale : 


l’adulazione verso il nostro guardasigilli, cui abbiamo 
detto più volte duré verità: Nondimeno, la nostra op- 
posizione ai mostri governanti non ‘(essendo imdi siste- 
matica, nè dssoluta; nonci tratterremo dall’encomiare 
la chiara e: nitida esposizione dei motivi dellà legge 
per l'abolizione delle ‘bannalità, ‘presentata ultima: 
mente ida quel ministro al Senato ‘del regno. 
(Ci.riserbiamo di trattenere i nostri lettori di questo 
‘importante argomento quando Sarà aperta la discus- 
sione: in’ proposito; ma sin 'd’ora non dubitiamo di dire 
‘che teniamo questa misura per altamente benefica, e 
‘ché:solamenie sià poi da insistere ‘perchè nell'esedu- 
zione «della medesimalsi ‘osservinò, nello ‘stabilire un 
‘giùsto compenso ai possessori delle privative ‘ehe ven: 


gono abolite, quelle massime‘di rigorosa Se te E li 
sano fissate. ‘dal «progetto medesimo; 


“ GIORNALI STRANIERI. 
‘Intorno al rapporto del signor Rémusat leg- 


giamo nel Journal des Débats le seguenti pa- 
role : 


In Francia la situazione è più semplice che in bue 
sia; noi non abhiamo, secondo la costituzione che un 
solo potere. Come il signor de Rémusat fa rimarcare a 
nome della commissione; la pace e la guerra dipen- 
dono formalmente dall'Assemblea: è dessa che pro- 
nunzia la parola decisiva. E a questo proposito noi 
siamo obbligati di riconoscere, che in mezzo a molti 
inconvenienti, il governo sotto il quale procuriamo di 
vivere, ha pel momento certi vantaggi. Egli è indubi- 
tato che, è già qualche, anno, il re e i suoi ministri 
ebbero d’uopo di maggior energia e decisione, che non 
abbisogna oggi all'Assemblea per mavtenere la pace. 

Settecento cinquanta persone possono meglio che 
un re, non già aver ragione, ma far prevalere la ra- 
gione sopra le passioni. — Quanto a noi, la situazione 
«nostra non.è punto cangiata : noi sostenevamo la pace 
| allora, e la sosteniamo ancor oggi. Noi siam convinti, 
che la guerra fra due potenze di primo ordine.in Eu- 
ropa, presto o tardi sa rebbe guerra fra tutte; e siam 
pur ‘convinti che la guerra generale è guerra rivolu- 
zionaria. 

Che sia ‘grandezza o sventura, è è questa in tutti i 
casi: la condìzione del nostro tempo, che ‘non vi sarà 
più guerra di territori, ma di principii. 

Noi già lo dicemmo, e siam hen lieti d'essere d’ac- 
cordo su questo punto col rapporto del signor de Ré- 
musat, ‘una risponsabilità terribile peserebbe ‘sopra 
quei governi che intraprendessero, o facessero inevi- 
tabile una guerra; e l'Assemblea nazionale, con l’au- 
‘torità che le spetta, deve esprimere questo sentimento. 
(Con le sue risoluzioni, co’suoi voti, l’Assemblea può e 
‘ideve certamente tenersi mella \più stretta neutralità ; 
‘macon To-spirito della sta discussione può dessa eser-' 
citare un'influenza, e una pressione morale, “che 
‘avranno gran peso e sui governi, e sulla pubblica opi- 
nione. 

Non dobbiamo farei illusioni : quando noi dichia- 
riamo, che siam risoluti a mantenere la più stretta 
neutralità negli affari dell’Alemagna, finchè si conser- 
iveranno alemanni; semplicemente diciamo, che non ci 
immischieremo in cose che non ci riguardano. Ma de- 
vesi prevedere il caso, nel quale, come egregiamente 
osserva il sìgnor De Rémusat, scoppiando la guerra 
in Alemagna, divenisse il segnale della guerra sociale, 
ove la Francia, come l'Europa tutta troverebbesi tra- 
seinata. Egli è un secreto dell'avvenire sul quale l’As- 
semblea; noi lo ripetiamo ancorà una volta, non deve 
già pronunciarsi con un voto, ma può esprimere al- 
tamente e francamente la sua opinione, 

Sulla probabilità di una guerra germanica, 
si leggono le seguenti parole nell'Ordre: 

La guerra che minaccia di mettere alle prese tra 
loro le due grandi potenze militari dell’ Europa cen- 
trale non potrebbe venir riguardata , da nessun uomo 
di buon senso, che come un disgraziato avvenimento. 
Nulla:infatti in questa guerra, in qualunque modo si 


Noi non (possiamo ‘essere. sospetti di propendere al-, 


sa quesccettarli» mentr 


sui fatti di Firenze dei 12 aprile 1849, nei nt 
con romanzesca amplificazione egli. nai FABBPO7. 
senta come un, P nista, 

Non; posso agci te. codeste lodi perchè ; sil 
merito di.aver «dato buon indirizzo a quel movi- 
mento fu degli uomini: autorevoli i quali si ‘uni- 
rono al municipio di Firenze per assumere ‘a 
nomé del principe il'governo del paese! | 

D'altronde il signo d’Ailincodrt ‘ha' profuso 
gli oltraggi e le contumelie sugli uomini più be-' 
nemeriti del partito tuzionale italiano, ai quali 
mi stringe rispetto, alamirazione , comunione di 
affetti, e in molti cagk ancora particolare amici- 
zia; perciò invece difencomio ‘avrei preferito di 
avere la. sorte di, 

‘ Infine il. signor fa ha SR la sua 
peuna di ‘roinanziere \al servizio: della più cieca 
rcazione;, e'i suoi el | possonoifar crederé;' che 
io partecipi alle sue.6 in ioni; - Non ee ‘adun- 


presi agli avvenimenti pasa del mio Dido la 
mia Lievozione coscienziosa al principio monar- 
chico non. è stata. mai disgiunta da una . piena 
fede nelle istituzioni rappresentative, le quali sole 
possono rafforzare. il; principato e soddisfare il 
sentimento: nazionale, 

Non mi fermo arrettificare le inesattezze ‘in 
cui l’autore è incorso; perchè mi pare che il 
libro non ne valga la pena. Basti questa dichia- 
razione, che la prego ‘di ‘pubblicare ad evitare 
che i lettori, soprattutto se non toscani, possano, 
essere indotti in errore sul conto mio. 

Firenze, 4 dicembre 1850. 

LG. De Camsray Diowy. / 


(Corrispondenza \del Risorgimento). 
1 dicembre 1850. 

I giornali vi portan' già gli annunzi' di pace. 
Ed in verità sembra omai fuori di dubbio che le 
conferenze di Manteuffel collo Schwarzemberg sie- 
no per assicurare la pace. I ducati saranno di- 
sarmati, e. la Prussia che avea stipulata la pace 
colla Dati prenderà questa ragione di ose 
servanza, dei trattati pet concorrere al Risarmzo, 
o lasciarlo compiere, .. | 

L’elettore d’Assia «tornerà ‘alla sua capitale 
coi proprii soldati, che dra sembrano ‘decisi ad 
essergli fedeli, e siecome gli oppositori sapran- 
no che tutte le potenze sono decise a non per- 
mettere la resistenza, filo non la faran- 
no, L’elettore poi manterrà, dicono, la costituzio - 
ne,.sebbene i più pensino) che manterrà piuttosto 
il nome e l'apparenza chie la sostanza, La Prus- 
sia non riconoscerà la: Dieta di Francoforte nella 
pienezza dei. .suoi «antichi + poteri na 'sicenime’ 
l’Austria concederà che sì riformino le basi della 
Confederazione, così si troverà modo di ricono- 
scere ‘anche’ la Dieta. Tutto ciò avverrà a poco 
a poco, ma probabilmente sarà così, e per ora 
almeno non vi sarà guerra. 

Ma lo spirito dell’armata e. della landwer è 
pur sempre belligero, ed è universale veramente 
qui il risentimento. L’afmata ad ‘ogni modo ub- 
bidirà al governo qualunque risoluzione prenda, 
ma la landwer, nella‘ quale ‘sono moltissimi ele- 
menti ultra-democratici, potrebbe dare serii pen- 
sieri. Taluni dubitano che i rivoluzionari ale- 
manni abbiano molte fila nella landwer, e che 
ne possano fare strumento delle loro mire. Quindi 
vi è chi crede, che wolgendo le cose ad una 
pace o transazione poco conveniente, che scon- 
tenti il sentimento nazionale , vi possano essere 
gravi turbamenti di pubblica tranquillità. Però 
sì crede, che qualunque cosa nasca, l’armata sarà 
in caso anche di mettere al dovere la landwer, 
se volesse far rumore, E vi è perfino chi arriva 

a dire, che se vi sarà bisogno, le truppe austria- 


Berlino , 


‘ è Lejolivet. — Londra, iP. Rolanidi, libraio, 20, Berner's Street. — William TI 
Laica Rea d'upnonces et d'abonnemenis, 21, Canine S.t SIAE, 


È 


britannica, e che attribuisca alla poca prudenza |i 
con. cui.fu, pubblicata la bolla portante l’ere- 
zione; della diocesi di Westminster, le dispiace- 
voli. conseguenze che potranno derivare. pei cat- 
tolici nel, caso .che il. mipistero attuale si trovi 
impossibilitato a dar loro quella protezione e 
trattarli con quella imparzialità che è .caratteri- 


| stica ‘della politica del gabinetto Russell. Pare che 


lord‘ Minto ‘conchiuda la sua lettera sperando che 
S. S. adotti un ripiego atto a riparare almale, 
e calmare l’effervescenza generale nel paese. 

+ Queste cose fanno che coloro, i quali mesi 
sono desideravano, sopra; ogni: ogni cosa la, ca- 
duta del. ministero Russell-Palmerston, ora te» 
mono il trionfo dei Tory. Intendo; parlare della 
gente di buona fede; é sinceramente. cattolica , 
perchè i molti, i quali subordinano tutto alla 
loro’ setta ‘politica; si curano poco delle sorti dei 
gattolici -«d’ Laghilterra, puri politié 
della compressione è dell 

Ora siccome la qualità di cardinale nell’arci- 
vescovo ‘di Westminster è quella che, più. ha 
adombrato il clero anglicano, alcuni pensano che 
il Santo Padre potrebbe richiamare:a  sè.il nuovo 
cardinale inglese collocandolo in. qualche posto 
eminente, e maridare in luogo di quello qualche 
persona non tanto segnalata. Ma io dubito ‘assai 
che il Pontefice si pieghi a questo partito. 

Comunque la: cosa vada, la preoccupazione c che 
intanto ne risulta fa sì che .i pensieri verso il 
Piemonte sieno meno avversi, e che meno sì 
pensi ‘alla vostra: quistione di disciplina, In que- 
sti giorni poi l’apprensione di una guerra in 
Germania aveva ‘fatto stare coll’ animo vincerto 
molti di quelli ‘che ‘sogliono essere più baldanzosi 
e più violenti nella reazione. 

La legge sui municipii ha scontentato’ tutti, 
se si eccettuino i devoti ‘al cardinale Antonelli, 
i quali sono pochi anche nel sacro collegio € 
nella prelatura, e pochissimi così detti ultra-mo- 
derati 0 pacifici, i quali vorrebbero; pure .tro- 
vare qualche barlume di. speranza, di migliore 
avvenire; 1 reazionari più dichiarati ne sono mal- 


| contenti, perchè dicono che è una delle vecchie 


concessioni fatte dal Papa alle esigenze del li- 
beralismo, e che è una umiliazione davanti ad um 
popolo che nulla merita. La sola ombra di una 
elezione popolare li mette in convulsione. Ma in 
verità. per quasiasi lato si voglia considerare que- 
sta legge è per lo meno di una nullità assoluta, 
perchè lascia non solo ogni influenza, ma il di- 
spotismo sui municipii al governo, perchè il prin- 
cipio d’. elezione è piuttosto + apparenza che 
una sostanza ed una realtà, € poiperchè anche 
quest'ombra di elezione non deve essere messo ima 
in atto che fra tre anni. 

I reazionari sono ‘stati. molto disgustati anche 
della nomina che il Santo Padre ha voluto fare 
del Marchesini di Bologna a verificatore gene- 
rale delle poste pontificie. Questo Marchesini è 
un perfetto galantuomo di opinioni temperate sì, 
ma liberali. Esso era stato destituito. dal: posto 
di direttore delle poste di Bologna dalla. com- 
missione dei cardinali. Ma esso è molto ‘amico 
dei fratelli. del Papa, ‘ed ospitò Giuseppe nel 
tempo della rivoluzione. Ora i nemici di Pio TX, 
che nel partito che qui chiamano nero, sono 
sempre molti, e che lo vilipendono ora come lo 
vilipendevano tre anni fa, gridano contro di lui, 
e contro la famiglia Mastai, perchè dicono che 
impiegansi dei liberali come il Marchesini, Nul- 
l’altro per oggi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Lucca, 29 novembre. 
Questa sera VI. e R. Accademia dei filomati 


di scienze, lettere ed arti riapriva , dopo lunga 


cat neo compresi i grave str istezza, he 
sando come quel patto di paura e di sospett 
vrebbe irallentato i vineoli dei. patti, d’amo 


di mezzo alla riazione che ferveva in Europa, u 
dendo noi il toscano governo dichiarare ferma 
mente, che la stipulata convenzione non offen 
deva l'indipendenza: del bel ‘paese, e leggendo 
ogni giorno come quello' subordinasse tutti gli. 
atti suoi ‘all'approvazione del Parlamento, nu- 
drivamestuttavia, alcuna fiducia, che il presente 
anno non sarebbe. andato.alla: sua fine; senza 
che ì ministrî toscani ritornasser@alla legalità. 
Ma sopravvernmero®i decreti del settem rè, 
Tnimistero fu scomposto è to, 
nata à tempo indefinito la convocazione del Par-. 
lamento. Quel dì che ne giunse la novellà, a ‘noi. i 
ci uscì dal cuore serrato. ilgrido di Viva.Vit=, 
torio Emanuele! e quel grido suonò: un ritnpro-' 
vero ‘alla cancelleria di Palazzo Vecchio. ‘E ta-' 
cemmo, perchè pensammo che il ‘silenzio del’ i 
partito costituzionale conservatore di Piemonte 
potesse essere: lezione ed. ammonimento più ef-. 
ficace delle censure e delle querele. (yDgi 
Oggi un opuscolo di Leopoldo Galeotti, intito-” 
lato ConsibERAZIONI PoLITICHE, SULLA Toscana 
invita a rompere il silenzio. Questo scritto. di: 
un uomo. pregiato da. quanti hanno in pregio 


l’ingegno, la ‘virtù ed il sénno, non'è soltanto È 


una succinta istoria de’casi toscani, ma un alto | 
che rivela i mali presenti ed i pericoli futuri 
Oltrecchè esso è. una ‘eloquente risposta a qualit 
pettegoli calunniatori d’oltremonte; i quali con 
ignorantissima audacia scrivono sull’ Italia ‘per 3 
dare sprone a tutte le ire, pascolo a tutte lg 
paure, e consiglio d’ira e di paura a tulti; gli. 
sconsigliati governi. Noi abbiamo letto'e riletto 
questo ‘scritto, è non sappiamo se più ‘si debba ‘ 
lodarne 0 la sagacia, o la nobile franchezza, 0, 
la squisita temperanza. 


I ministri toscani lo mediteranno: Bua di loto! 
hanno compilato insieme al Galeotti quello Sta-. 
tuto che tutti hanno giurato. Mediteranno,. e 
forse sentiranno di aver posti. i piedi sopra 
uno sdruecioto, per cui la. fama loro 6. lo. Stato 
possono correre a perdizione. Eglino' “sono” to- 
‘scani; essi sanno quali”si 
danno lustro ed autorità ‘alla TRI: essi co- : 
noscono que’ nomi toscani, i quali comandano. 
il rispetto a tutti; e sario che quegli uomini, 
que’ nomi costituiscono ed illustrano il partito? 
costituzionale, al quale appartiene Leopoldo Ga 
leotti. Il Galeotti ha posto in fronte. del suo” 
scritto uno di codesti nomi: Gino Capponi , ni 
quell’uomo che il popolo. fiorentino nel; dì: che; 
restaurava il principato costituzionale accompa: 
gnava a Palazzo Vecchio gridando « Viva i. 
galantuomini ; vogliamo i galantuomini.; » in-. 
carnando così l'immagine della intemerata PRI 
bità nel discendente di Pier Capponi. Oh! i 
ministri toscani non sapranno dimenticare che’ 
il popolo fiorentino, nell’atto che restaurava i 
principato, gridava volere i galantuomini! . 

Forse que’ ministri, inquieti della opposizione 
che il governo incontra, volendo fare una cerna” 
dei buoni dai tristi oppositori, chiamano 
lusi gli uomini prestanti, a’ quali. noi accen- 


NO. isuiltati che presentano i bilanci sinora pre- { supponga possa condursi., a qualsiasi riuscita possa I potranno uniusi alle prussiane per disarmare | vacanza, le sue tornate ordinarie. Essendo man- | Niamo. Leggendo 1° opuscolo del Galeotti Ve 
Camera dal ministero. | © finire, può tornare a profitto della civiltà. ala Ande dossi cata la lettura di turno per indisposizione del | dranno forse che ella è ‘pretesa troppo orgo» 

to pr Cr i ni uo een ia Il ministero .sì ricomporrà certamente in senso | lettore, supplì il segretario per le etere ed'arti|gliosa il credere se medesimi infallibili, o al- i 

i i i. son dei nel dare come | di codesta causa col trionfo dell’ uno 0 dell'altro dei della pace. Manteuffell rimarrà padrone del cam- | belle, abate M. Rzeata, intertenendo | adunanza meno più veggenti di quanti ha illustri e dotti I 

tutto i e uno scioglimento pacifico alle vertenze ger- due mortali nemici dell’ vccidente : la demagogia e la | po, e ne esciranno gli amici della politica di Ra- | con alcuni brani di un operetta che sta scrivendo | cittadini Ja nobilissima Toscana, 

n da: e Russia. >. ; dowitz che rimanevanò ancora. Ma la politica | e che avrà nome: Nuovo Libro pel Popolo. L’anno 1850 è in sull'uscire. Se il Parla» 
di Manteuffel ha scritto da Olmitz un di- La Prussia non può sostenere lo straordinario con- | di Manteuffel porta con sè un’altra necessità, ed Finita la lezione, l’avv. Achille Lucchesi, socio | mento non viene convocato, ‘la Costituzione 

mbre l'suo governo, in cui fa creder pure alla pace. flitto, a. cui la si provoca , se non facendo appello a |è quella dell’aggiornamento, se non dello scio- | ordinario, si levava e proponeva che l'Accademia |;n Toscana piéhamente violata nella Tei 0) 

ssim0 uesto dispaccio, tanto le ‘armate federali che passioni sovversive di ogni stato sociale : le. passioni glimento delle Camere ‘attuali, le quali certamente eleggesse socio corrispondente S. A. R. il signor nello spirito. 1 ministri dichiararono già 

tte le ssiane sgombrerebbero l’Assia Elettorale. Tut- | socialistiche , passioni. profonde jin Germania, e-che non sono per approvare quella politica. Duce i Cengia, e la proposta fu dal sommo i A n Apia Ra si 

590, ion: possiamo ancora prestare piena fede ad un quando avranno'preso fuoco, non si raffredderanno che sl i iva di ol Si ennemen e e ea e ” tipu= 

zione vo aggiustamento, perchè gli armamenti ed i fin fiumi di sangue. È ti È (Corrispondenza del Risorgimento.) Allora il segretario per le lettere proponeva lata coll’Austria non offendeva in alcuna parte 

na di ti di truppe non si sono rallentati che di poco. Da questa parte, adunque, che cosa abbiamo in pro- Roia, 30 novembre 1850.. 


cOn 
nente 


a.come di cosa certa della proroga so Ca- 
ssiane per 30° giorni. 

voce già da alcuni giorni in Vienna, ‘che il 

a di Badè volesse abdicare in favore del prin- 

‘ico: noi l'abbiamo notata ancora perché 0 ggi 

lamo ripetuta. 

si dalle frontiere della Galizia, che a Brody 
spetlate truppe russe. 

ino e di Vienna offrono pochi muta- 


‘spettiva? La barbarie. 

E dall’ altra parte ? L’ Austria è capace di sostenere 
sola, contro la Prussia, faceudo appello alle passioni 
rivoluzionarie della Germania , la guerra in cui la 
spinge? 

No. Egli è certissimo che il giorno in cui l° Austria 
si batterà sull’Elba e sul Meno, le nasceranno in Gali- 
zia, in Ungheria ed in Italia tali imbarazzi, che essa 
non potrà togliere che coll’aiuto della Russia. 

Ma che reca la Russia in occidente ogni volta che vi 
pone il piede? Quello che vi fomenta la demagogia 
ogni volta che si scuote: la barbarie. 


Come voi potete facilmente immaginare; l’agi- 
tazione religiosa in Inghilterra attira presente- 
mente l’attenzione principale di questa corte. 
A quanto mi viene riferito da persone che sono 
in posizione di essere bene informate, le lettere 
del cardinale Wisemann \a S. S. sono scritte in 
senso piuttosto tranquillizzante. Si fa conto della 
protezione che le leggi accorderebbero a quanto 
fu disposto dalla Chiesa Romana in merito ‘alla 
istituzione delle nuove diocesi in Inghilterra. 
Forse non si prende in sufficiente considerazione 


che a questa significazione di omaggio, resa. al 
valor militare del glorioso principe, partecipasse 
ancora il nome del filosofo Gioberti, e questa 
seconda: ‘proposta fu pure con applausi accolta 
dall'Accademia. : 

Anche il degno pastore della metropolitana di 
Lucca, il chiarissimo monsignor Giulio Arrigoni, 
fu acclamato socio ordinario; chè quantunque 
non sia conforme agli statuti della Società 1’ e- 
leggere per acclamazione, con tutto ciò fu cre- 
duto da tutti che non fosse da esitare sul fare 
un’eccezione verso individui tanto segnalati. 


l'indipendenza dello Stato. Ciò vuol dire c 
essi sono pienamente liberi di aprire il Parl 
mento : ciò vuol dire che essi medesimi, fa 
cendo quella solenne dichiarazione di ip 
denza, segnarono l'accusa di quei ministri c 
avessero violata la costituzione. i 

A petto di giuramenti solenni non reg gge v 
runa ragione di opportunità. Che: se pure d° op 
portunità si voglia favellare, qual cosa adunqui 
è più opportuna, quale più debita a minis 


i monarchia che l’avvalorare la fiducia ne 
psola Due barbarie pertanto che si urtano tra le tenebre: | *‘ a I pat bblica  ——i_TttTt—Tt_—t—tt.0 Gna to, | avvalorare il governo l'i 
pole | la Russia e la demagogia, triturando tra un azzuffa- l’influenza DI Di SEI paese ro pu i Torino, 5 dicembre 1850. principa , 
| . ta sugli atti del governo, onde potrebbe 4 > ‘E 
| to di popoli, inaudito dopo la caduta dell'impero eserci Egli è gran tempo, éhe quando il nostro 
gi ala Venne cina in data' de lì 27 scorso novembre, { men g g , 
hi notificanza. del sindaco di Pinerolo, il quale an- | romano, i frutti della civiltà moderna; tale si è lo spet- | avvenire che malgrado le leggi vigenti e la buona pensiero ricorre ad alcuni Stati d’Italia , sen- | rispetto di tutto quel popolo che vuolali i 
tacolo e l'avvenire {che una guerra tra la Prussia e | intenzione del gabinetto, il fanatismo anglicano, uit i he 1 e da qielli lantuomini nel governo? 
ho VE - l'Austria prepara alla metà dell'Europa. e le pratiche del partito Tory procacciassero cat- 7 
at © ui el ee Noi sidiama che a Vienna od a Berlino si esca da | tivi risultati pei cattolici, che se pure l’animo abbia bisogno di alcunj Ma quale difesa ne’ tempi grossi suoi egli i 
ca il io e tassa solita | questo dilemma ; sfidiamo che a Berlino o a Vienna si | mi viene assicurato che lord Minto abbia | poco disacerbare il dolore gittando talvolta a | avere il ile toscano, se non quella della 
addietro a stabilirsi. per il prezzo di quel genere | trovi un uomo giudizioso » partitante della guerra » Îl | scritto qui privatamente su questo argomento | certi governi una parola disdegnosa, o confor- | fiducia pubblica Le innaturali ed umilianti 
prima necessità. Seguono alcune. ‘disposizioni di po- quale non sia, a nome della ragione come da Lai della quistione suscitata” dagli ultimi atti di S. S. | tando pietosamente i sofferenti, ci rattiene il | difese non possono durare in eterno. ‘ Se un uo 
ore ia per guarentire Ja buona ‘confezione e la salu- obbligato, per ag SOCKERie a fair, ia sulla gerarchia cattolica în Inghilterra, e che! \imore che le parole nostre non sieno di stimolo | giorno i ministri avranno perduta la fama, sciu- 06, 
more è 3 i a ussia 0 n È . e 
pm del pane, imperiosamente Niegicate SÒ igiene P [sent DEE Di Inout, 0 la politiea del comitato abbia scritto coll’intenzione che la sua lettera | 4 esacerbare i dolori altrui. | pata l’autorità , se avranno gittate intiere ge 
, a te ) 5 3 
% Salite Pibblica VERot.S cognNEA della corte ronde Ma v'è uno Stato in Italia, la Toscana, a cui | nerazioni nelle sette cospiranti contro il. prine 
o stro di 3 È 
e i; Ds; li i. Seco I EINE Leo - > seal Dl pr leita | t®MPO fa riguardavamo con qualche speranza | cipato, ove troverà il principato toscano le. dix | 
tte all'assennata è circolare che, entrando a ministero dirizzata la seguente a: rancia, n iù ; i pia 9 } SE cala sN 
i te di c diramava ai sindaci di tutto lo Stato. COILAL % 3 al Vaticano, di cui egli è zelantissimo ed ufficiosis- e compiacimento; uno Stato, dove il principe | fese? Forse negli assolutisti? Ma quanti sono 
pini J ù” SR are, a, confermando'anche in que- Sig. Direttore del Risorgimento. . 
periamo che l'esperienz & 


| sta parte i dettati ‘delle teorie economiche, dimostrerà { 


È Satta 


omni iS ehe sarà per VS rielle PNRS 


- Nel libro del sig. d’Arlincourt, intitolato l’Italie 
Robge, Lat letto con sorpresa parole di elogio 


LET 


simo amico. . Lord. Minto, dicesi, che esprime 
l'imbarazzo in cui trovasi il governo di S, M. 


riebbe dal popolo l’abbandonata corona e l’in- 
gemmò di nuovo confermando i giurati liberi 


essi gli assolutisti in Toscana? E sperano ì. mini- 


stri toscani di condurli a battaglia nel di del 





Tr» raro 


=" See AEN 


TIPTRO POT 


TA 


n 


pericolo ? Meditino, meditino sulle’ pagine del 
Galeotti, e ricorderanno come tanti 1 quali 
oggi bruciano incenso a chi può, lo brucias- 
sero ad altri idoli a’ tempi de’ rivolgimenti. 

0 forse è deliberato il governo toscano a fare, 
come altri governi fanno, guerra estrema alla 
libertà, e contrariare gli incrementi, le con- 
quiste, i progressi della civiltà? Vana opera, 
inulile violenza! In codesta terra classica com- 
battono a favore della libertà e della civiltà le 
tradizioni, le torri, .i monumenti di. Santa 
Croce, combatte l'ombra di Leopoldo I, com- 
batterà la coscienza di Leopoldo II! 
ili re in 

TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Airieri. 


Seguito della discussione sulla legre 
di pubblica sicurezza. 

L'adunanza si apre al tocco e.mezzo coll’approva: 
zione del verbale. i i di 

Venutosi all'ordine del giorno, si approva, l'arti- 
colo 117. psi ciua 

Art: 118. « Nelle altre province, in cui non esistono 
aperti ricoveri, chiunque si trovi nella necessità di 
darsi alla questua, dovrà aver ottenuto dall'autorità di 
sicurezza pubblica del luogo di sua dimora, e ciò sul- 
l'attestazione del proprio sindaco, una lastra di latta 
gialla, la quale dovrà sempre essere portata appesa al 
petto ecc. ecc. » 

Nota il ‘seratore Decardenas doversi provvedere ai 
poveri anche quando non vi sono stabilimenti di men- 


dicità. Il dare patente perchè le persone inferme e. 


misere vengano soccorse, è misura vergognosa, anti- 
cristiana ed anti-civile; quindi sì sopprima l’articolo 
intero. i 

Risponde il senatore Cibrario clie una siffatta pro- 
posizione involgerebbe l’idea che lo Stato debba man- 
tenere i poveri, la qual cosa fu già combattuta dai 
pubblicisti. Del resto, autorizzandosi a questuare, si 
autorizza a domandare Ja carità, il che non è né anti- 
cristiano, nè anti-civile. La lastra poi che vien data, 
significa che chi implora la carità pubblica n'è vera- 
mente meritevole, 

Rigettata la proposta De-Cardenas, sono ‘approvati 
senza osservazione gli articoli 122, 123, 124, 125 sino 
al 147. 

Art. 148. «Qualora alcuno-fra gl'individui inscritti 
nella nota come soliti a condurre bestiame ad indebito 
pascolo tenga bestiame in numero non corrispondente 
ai mezzi che esso ha notoriamente per mantenerlo, il 
sindaco ne stenderà verbale che trasmetterà al giudice 
di mandamento. I 

« Questi assunte ove d’uopo le ulteriori informazioni 
che crederà opportune, ‘e sentito, l'imputato nelle sue 
discolpe, gli ordinerà di vendere entro il termine pe- 
rentorio di giorni 30 il bestiame eccedente. 


«In caso di trasgressione all'ordinanza del sindaco, : 


egli manderà eseguire la: vendita:del bestiame ricono» 
sciuto eccedente all'asta pubblica, e le relative spese 
saranno prelevate: sul prezzo dal medesimo ricavato 
ecc. ecc. » 
Propone i! ministro dell’ istruzione pubblica che al 
$.2, dopo la parola vendbre si aggiunga allontanare, 
e che al $ 3, invece di dire: manderà eseguire la 
vendita ‘del bestiame, si dica: si fara luogo alla 
multa quotidiana di una lira per ogni capo di be- 
stiame, di cui fosse stato prescritto e non operato 
l'allontanamento; dichiarando che questa misura è 
un po’ più costituzionale della prima, la quale tende- 
rebbe a spogliare un individuo della‘sua proprietà. 
Risponde il senatore Sclopis non essere qui luogo 
a[quell’economia di giustizia che metteasi in opera in 


tempi anteriori allo Statuto, il quale nòn è offeso per, 


nulla dalla presente disposizione che debb'essere pre- 
ceduta da un processo, ed ammette perciò tutte le 
garanzie, i 

Rigettati i due emendamenti del ministro  dell’istru- 
zione pubblica, il Senato adotta la seguente proposi: 
zione del senatore Fraschini al $°2:: 

: Questi, assunte ove d’uopo le ulteriori informa- 
zioni che crederà opportune, e sentito l'imputato nelle 
sue discolpe, gli ordinerà di ridurre entro il termine 
perentorio di 50 giorni il bestiame ché corrisponda a 
quella quantità che non ecceda i proprii mezzi. * 

Il Senato l’adotta, e ‘con'essa l’articolo intero. 

Il senatore Pinelli propone un articolo addizionale 
esprimente che ogni volta che si debbano fare perqui- 
sizioni, gli uffiziali di pubblica sicurezza debbano re- 
digere esatto rapporto del loro operato. 

Osserva il senatore Sclopis essere tale disposizione 
già accennata nell'art. 419 del presente progetto e 
negli art. 134, 136 del codice di procedura criminale, 
ed il Senato rigetta la proposta Pinelli. 

Sospesasi la seduta per alcuni minuti, alcuni sena- 
tori abbandonano l’aula, per cui non trovatosi più il 
numero legale, la seduta è levata‘alle ore 4, 


CAMERA DEI DEPUTATI. © 

Anche quest'oggi la Camera non si ‘è radu- 
nata in pubblica seduta, Noi continuiamo la pub- 
blicazione dei progetti di legge dal ministro di fi- 
nanze presentatile il dì 3 corrente e attualmente 
sotto l’esame dei deputati radunati negli uffizii, 

PROGETTO DI LEGGE 
riguardante la lassa annuale sui corpi 
morali e mani-morte. 

Signori deputati, nel produrre la legge ‘sui dritti di 
Successione. accerinài di. averne staccato l'articolo 3 
Tisguardante la tassa annua da imporsi alle mani-morte 
Der tener luogo dei diritti di successione, che lo Stato 
Potrebbe riscuotere sui loro beni, se appartenessero a 
Privati, e mi'riservai a farne. soggetto di una legge 
Speciale. Accennai pure che ‘a siffatta separazione il 
Boverno si è condotto : 
dia e gra SASSI IAPDICRERIAr deve non solo i 

cessione ereditaria, che non hanno mai 
luogo pei beni entrati una volta nel patrimonio dei 
ne ma ben anche i minori diritti ‘d’insi- 
€ per alienazione tra vivi, che rarissimo'si 

fanno dai corpi medesimi, 
PR essendo annua € continuativa di 

” ” alcune disposizioni speciali. 

a —-i riserva coll’annesso 
Molte parole i i > gna I, 
Masi PERLAR atore di essa, L'idea di 
d'dielus ae Tai Pre, eroe una tassa speciale 
Spese pubbliche a dv es il di da di sla i 
rn DEE Se n i etto di stmti tempe- 

, irebbero al pari di tutti i citta: 


diài, trova appoggio in esempi antichi ed autorevoli, 
riprodotti anche recentemente presso coltissime na- 
zioni; ma soprattutto ha fondamento nei principi di 
giustizia,.e .nello statuto. del. Regno; il quale vuole 
uguaglianza per la distribuzione dei tributi senza di- 
stinzione fra le persone o corpi che posseggono 1 ca- 
pitali tassabili. Gioverà piuttosto. discorrere breve- 
mente del modo con cui applicossi l'accennato prin- 
cipio. a ci > 
E prima di tutto il governo ha ritenuto, che la no- 
vella tassa dovesse colpire ‘i soli capitali, mobili ed 
immobili, i quali per la loro natura potrebbero essere 
oggetto della tassa di successione ed altre a cui si 
vuole supplire. 

Ha .poi creduto che convenisse misurare questa 

tassa sulla rendita, anzichè sul capitale perla ragione 
principalmente che le rendite dei corpi morali sono 
per lo più facili ad accertarsi in quanto che un gran 
numero di essi, qualisono le comunità, e le opere pie, 
hanno bilanci e conti appiovati dall'autorità ammini- 
strativa, fe per parecchi corpi e benefizi ecclesiastici, 
l’economato ‘generale è in grado' di ‘somministrare 
molte notizie. Alcune norme speciali si trovarono ne- 
cessarie perla valutazione della rendita dei terreni e 
dei fabbricati, e tanto per gli uni quanto per gli altri 
si credette congruo alla natura della tassa l’attenersi 
alla misura dei fitti o reali o presunti secondo la qua- 
lità ‘dello stabile e l’uso. comune del paese. 
' Quaito alla deduzione dei debiti si seguirono a un 
dipresso:le medesime norme e cautele , che si propo- 
sero per l'applicazione di altre tasse e principalmente 
di quella di successione. i 

La quotità della tassa è proposta in ragione del 4 per 
100 della rendita. 

Sarebbe lo stesso che pagare. ogni 25 anni la rendita 
intiera ossia il 5 per 100 del capitale, e così metà del 
massimo diritto di successione , o in altri termini una 
somma che può approssimativamente calcolarsi mag- 
giore di un diritto ordinario di successione presa una 
media fra quelli stabiliti nella legge proposta , i quali 
nel maggior numero dei casi non ascendano al 5 per 
cento. 

La tassa di che parliamo verrebbe per: conseguenza 
a tener luogo del diritto di successione supponendo in 
generale che una proprietà privata cangi padrone per 
causa. di morte ogni 25.anni, ed.offrirebbe inoltre un 
soprappiù a tener luogo anche della tassa d’insinuazione 
della quale.convien fare minor conte sia perchè di entità 
molto minore sia perchè da questa non vanno totalmente 
esenti i corpi morali , facendo anch'essi dei contratti, 
sebbben più rari. Î 

Senza entrare in minuti calcoli statistici, il governo 

ritiene che'‘Ja base proposta la quale in sostanza coin- 
cide con quella progettata altra volta dalla commissione 
di questa Camera non possa :scostarsi grandemente dal 
vero, nè dar luogo ad'un’ imposta meno comportabile 
ed ingiusta. 
{ Questa misura però viene ridotta dal 4 al {j4 per 
100 per gli istituti di beneficenza contemplati dalle 
leggi 24 dicembre 1856, e 1 marzo 1850, e ciò in cor- 
relazione colla legge sulla tassa di successione per la 
quale gli accennati istituti pagano soltanto il 3 per 
100 invece del 10 ogni qualvolta siano chiamati ad una 
successione. I 

Poche eccezioni pensa il governo di dover proporre 
alla tassa presente, e queste desunte ‘o da parità colla 
legge di successione, 0 da ragioni eminenti di equità 
è convenienza, sarebbero queste: |. | - 

I. Per l’intiera tassa a favore dei vorpi morali 0 
mani-morte il, cui reddito ‘imponibile non eccede le 
lire 400; 


2. A favore degli istituti di carità e beneficenza. 


regolati dalle leggi del 1856 e del 1850, in quanto alla 
tassa per le case, o per quellé porzioni di casejché ser- 
vono all'usò immediato! di stabilimento; 

3. Le case d’abitazione dei parroci. 

La procedura per fissareed esigere la tassa, è de- 
mandata agli insinuatori. ome quella pei diritti di 
successione. Semplici e caute ne. sono.le prescrizioni, 
e giova credere non daranno luogo a rilevanti diffi- 
coltà. 

; PROGETTO DI LEGGE. 

Art. A. Tutti i corpi morali e mani-morte  paghe- 
ranno, a cominciare dal 1 gennaio 1851, un’ annua 
tassa corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
fondiarie, o da censi, 

Nel computo di detto. reddito non si comprenderanno 
le rendite sul debito pubblico dello Stato, 

Art. 2. Il reddito. imponibile degli stabili sarà de- 
terminato dal valore locativo reale 0 presunto dei me- 
desimi. 

Dal valore locativo delle case però si dedurrà il 
quarto, e.da quello degli opifici il terzo. 

Art. 3. Dal complesso del reddito tassabile di cia- 
schedun contribuente,si dedurranmo Je ‘annualità e gli 
interessi dei debiti che:gravitano sul patrimonio, sem» 
pre quando risultino. accertati.in forza di sentenza de- 
finitiva:od istrumento.,;0d anche in forza di scrittara 
privata che abbia acquistata -una data certa anterior- 
mente al 1 gennaio di ciascun anno a cui si riferisce 
l'annuale tassa dovuta a termini dell’art. {, quando gli 
amministratori dell'ente morale ed il creditore abbiano 


unitamente firmato un atto notarile ‘in brevetto esente 


da insinuazione, col quale sia stato dichiarato che'il 


| debito contintava a sussistére in tutto od.in parte al 


detto‘giorno 1 gennaio. i 

Nel:caso: di frode gli amministratori ed il'‘ereditore 
saranno tenuti solidariamente' al pagamento: di ‘una 
doppia tassa sull'’ammontare delidebito che -fu dedotto 
per frode, salve le pene stabilite dal codice penale: 

Art. 4. La quotitàjdella tassa in proporzione del red- 
dito tassabile sarà dell’1, 25 per cento. per gli istituti 
di carità e beneficenza, regolati dalle leggi del 24 di- 
cembre 1856 e 4 marzo 1850; e del 4 per cento per 
tntti gli altri corpi e mani-morte. 


Art. 5. Tutti gli amministratori e rappresentanti dei 
corpi morali e mani-morte che abbiano beni, capitali 
e rendite, di cui all'art, 4, dovranno fra 60 giorni dalla 
data della presente legge far esatta consegna del red- 
dito che ritraggono da ciascuno di: essi. 

La consegna sarà fatta all’insinuatore della tappa.in 
cui ha sede l’ente morale soggetto alla tassa, ed ove 
questi abbia sede all’estero, tale consegna si farà al 
l'insinuatore della tappa nella quale esiste-la maggior 
parte dei beni posseduti in questo Stato. 


Art. 6..I consegnanti sono tenuti ‘di unire alle con-) 


segne; per quanto spetta ‘ai beni affittati, una.copia in 
carta hbera delle scritture d’affittamento; ed‘in difetto 
di esse, una dichiarazione firmata da'essi e dall’affit- 
taiuolo, dalla quale apparisca la entità della locazione 
e l'ammontare del fitto. ° 
In mancanza di ‘tale ‘corredo, Ja consegna si avrà 
per.non eseguita nella parte per cui:mancano i docu- 
menti. pés 
Nel caso d'impossibilità del consegnante a procu- 


; rarsi fa ‘firma dell’affittaitolo ‘per Ja dichiarazione so- 


vraccennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 


s 








I 


-. IL RISORGIMENTO 


dichiarazione medesima e somministrarne la prova, se [ 
ne sarà richiesto. i È { 

Art. 7. I corpi morali è mani-morte che ‘hanno hi- 
lanci approvati dall'autorità amministrativa, potranno 
supplire ai documenti, di cui all'articolo precedente, 
mediante la presentazione di un estratto autentico del- 
l’ultimo bilancio approvato. : 3 

Art. 8, Entro.la prima quindicina di dicembre di 
ciascun anno, ‘gli amministratori 0 rappresentanti, di 
cui all'art. 4, dovranno consegnare all'insinuatore le 
variazioni avvenute nel‘reddito tassabile. 2a 

In difetto di questa consegna saranno fatti i ruoli 
per l'anno successivo sulla base delle ‘consegne pre- 
cedenti, salvi gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d’uffizio. adr i 

Art. 9. Chi ommettesse le consegne nel termine sta- 
bilito, o le facesse minori di un sesto del reddito tas- 
sabile, incorrerà in una multa od ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta sul reddito non consegnato 0 
dichiarato in meno... —. 

Art. 10. L’insinuatore se riconoscerà esatta la con- 
segna, proporrà in conformità di essa la quota da im- 
porsi al consegnante. i 

Se invece avrà motivo di erederla incompleta od 
infedele, procederà ad'una liquidazione suppletiva, e 
la notificherà all’interessato, affinchè nel caso di dis: 
sentimento, presenti nel termine di quindici giorni le 
sue contro-osservazioni. . _.. è 

L’iasinuatore settometterà,guindi all'intendente uno 
stato , nel quale siano indicate. le ricevute consegne , 
le rettificazioni consentite o contestate e le definitive 
sue proposizioni motivate. |. | 

Art. AT. L’intendente, sentiti gli interessati, ed as- 
sunte ove d'uopo maggiori informazioni, stabilirà de- 
finitivamente la somma per cui/ciascuno sarà tassato, 
statuendo in via amministrativa sopra le insorte con- 
troversie, salvo sempre agli interessati’ il ricorso.in 
via contenziosa nelle forme stabilite: pel contenzioso 
relativo alla Lassa di successione. O 

Art. 12. Le quote  appurate saranno iscritte in un 
elenco generale per ciascuna tappa, da trasmettersi 


fe 
Si 


| dall’intendente all’insinuatore, al quale ne spetterà la 


riscossione.’ 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. ©’ 

Art.) 13. Sonò esenti dall’osservanza della presente 
legge i corpi morali e manimorte, il di cui reddito , 
derivante dai beni di cui all'articolo 1°} non 'ecceda le 
lire cento. ii 

Att. 14. Gli istituti di carità, e. beneficenza regolati 
dalle Jeggi delli 24 dicembre 1836.e 41 marzo 1850, 
saranno esenti dalla tassa per.Je case.o per quelle. por- 
zioni di case che servono all'uso immediato di pio sta- 
bilimento. 

Sono pure esenti le case che sertono all'abitazione 
dei parroci. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente legge. ‘ 


Progeito di legge per. la tassa sulle professioni. ed 
arti liberali, presentato; dal ministro di finanze 
in tornata del 5 dicembre 1850. © 
Signori, frai varii progetti di legge che, presentati 

alla Camera nella sessione precedente, rimasero senza 

deliberazione, eravene unò che aveva per oggetto 
l'imposizione d’una tassa sulle professioni ed arti libe- 
rali o per meglio dire riguardava al riordinamento ed 
all'ampliazione di quel contributo che attualmente si 
friscuote sovra: alcung; professioni soggette a speciali 

condizioni e restrizioni di esercizio sotto il titolo di 

tassa di finanza. 

Siffatto progetto formando parte : del piano finan- 
ziere, inteso a ristabilire l’equilibro tra le entrate e 
le spese dello Stato, io lo ripropongo perciò alle vostre 
discussioni con alcune lievi modificazioni tendenti es- 
senzialmente ad adattarlo ai. caratteri distintivi delle 
contribuzioni dirette al cui novero appartiene l'imposta 
che si tratta di riformare, 

Gl’introdotti cambiamenti, senza: variare nella so- 
stanza il concetto che avea prevalso nella compilazione 
del progetto di legge, intesero a rendere più semplice 
e più spedita l'applicazione e la riscossione della tassa ;- 
talchè non richiedono particolari considerazioni. 

Riguardo ‘all’indole. dell'imposta ed. all'economia 
della legge mi referisco alla-relazione che vi fu sotto: 
posta nella ‘tornata del 7 maggio p. p. da 


PROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1, La contribuzione sinora imposta sotto il titolo 
di fassa di finanza è abolita) vi è surrogata una tassa 
sulle professioni ed arti liberali indicate nella presente 
legge. 

Art. .2. Sono soggetti alla tassa sulle professioni ed 
arti liberali gli ammessi all’esercizio d’una delle ‘se- 
guenti professioni; 

Gli avvocati patrocinanti, i causidici, i notai, i li- 
quidatori: i A n 

Ì medici, i chirurghi. j flehotomi, gli oculisti, i den- 
tisti e gii ernisti: i î 

Gli architetti, gl’ingegneri civili ‘ed idraulici; i mi 
suratori, i'geometri, gli agrimensori;' gli ‘estimatori 
pubblici. ì soi 

Gli agenti di-cambio ed i sensali. 

1 farmacisti. —.;1 veterinarii. i 

Art. 3. Salve le eccezioni contenute negli. articoli 
5, 6 e 7, la tassa sarà riscossa nelle proporzioni fissate 
dalle tarifferannesse alla presente legge e vidimate dal 
ministro segretario di Stato delle finanze, >. 

Art, 4. La tassa decorrerà dal primo giorno del tri- 
mestre successivo a quello in cui gl’individui alla me- 
desima soggetti saranno stati ammessi ad esercitare la 
loro professione. 

Art. 5. Gli avvocati patrocinanti, i'medieî, i ‘chi: 
rurghi, gli architetti ed ingegneri, i' misuratori, geo- 
metri, agrimensori ed estimatori pubblici saranno 
esenti dalla-tassa durante i primi due anni dell’eserci- 
zio; ne pagheranno la sola metà pendente il successivo 
triennio. È 
Gli avvocati ammessi a patrocinare ‘avanti il magi- 
strato di cassazione, i quali non risiedono abitualmente 
nella capitale, pagheranno soltanto la tassa fissata per 
i patrocinanti avanti il magistrato d'appello, nella cui 
giurisdizione hanno la loro residenza. 

Gli avvocati, ‘che sebbene ammessi ‘a patrocinare 
avanti anche ‘ai magistrati d’appello, non risiedono 
abitualmente. nelle città in cui questi sono stabiliti; 
pagheranno soltanto la tassa fissata peri patrocinant; 
avanti il tribunale idi prima cognizione nella cui giu. 
risdizione risiedono. i 

Art. 6. I.medici, i chirurglii ed i flebotomi addetti 
esclusivamente al servizio sanitario militare, saranno 
esenti dalla tassa. 

Art.,7. Saranno parimenti esenti dalla tassa gli in- 
gegneri, architetti e misuratori-addetii esclusivamente 
al servizio dello Stato: 

Art. 8. La tassa imposta sull’individuo clie cessa 
definitivamente per qualunque causa’ dall'esercizio 
dell’arte o professiotie per cui è tassato, sarà ‘dovuta 
sino al terminedel trimestre in cui segui tale ‘defini- 
siva cessazione. 


e 


La semplice sospensione d'esercizio 0 di funzioni 
non porta interruzione al pagamento della Lasa. 
Art. 9. La cessazione volontaria d’esercizio risulterà 
da un'apposita dichiarazione dell’esercente presentata 
per iscritto al sindaco del comune, il quale dovrà 
fra il termine di dieci giorni trasmetterla al direttore 
delle contribuzioni. a 
In tale dichiarazione sarà 
cessazione d'esercizio. i padri i 
Colui che, non ostantela dichiarazione, continua 0 
riassume l'esercizio della sua arte 0. professione, do- 
vrà pagare la tassa anche per il periodo intermedio 
come se non vi fosse stata interruzione, a meno che 
questa abbia avuta ‘una durata ‘effettiva di dodici mesi 
continui. dI pasta anti 
In ‘questo caso il pagamento della tassa piglierà 


indicata ti epoca della 


cui fu riassunto l’esercizio dell'arte 0 professiooe. 


‘Art. 40. La tassa debbe pagarsi a trimestri maturati ' 


nella cassa dell’esattore| del distretto in cui trovasi 
domiciliato il contribuente; e l'incasso della medesima 
avrà luogo nelle forme prescritte per le altre contri- 
buzioni dirette, alle quali.viene essa: pareggiata anche 


in ciò che riguarda alle matricole, ai ruoli, ai mezzi 


di riscossione ed. all’aggio degli. esattori. 


Art. 11. Gli;agenti delle finanze procederanno ‘alla. 


compilazione delle matricole dei ruoli col! sissidio 
delle dichiarazioni di cui agli articoli 9 e:45, per!via 


degli elementi che loro verranno dall’amministrazione. 
somministrati , e col mezzo di apposite informazioni 


locali. 

Art. 12. Colui! che ‘esercita. più ‘arti ‘ò professioni 
contemplate nella presente legge mon sarà imposto se 
non per quella che trovasi maggiormente tassala. 

Art. 13. I reclami contro l'applicazione della tassa 
saranno trattati e definiti nella via del contenzicso 
amministrativo secondo le veglianti leggi. 

Art. 14. A questa tassa sarà applicabile il privilegio 


del fiseo, di cui al num. 4 dell'art: 2195 del'codice 


civile. 

Art.15. Gli esercenti che intendono di continuare 
la loro professione od arte, dovranno fra un mese 
dalla. promulgazione della presente legge  indiriz- 
zare l’analoga Joro dichiarazione per iscritto come al- 
l'art. 9. ; i 

I nuovi ammessi dovranno fare un’eguale dichiara- 
zione prima d’assumere il rispettivo esercizio. i 

I contravventori al presente articolo pagheranno 


una sovratassa eguale alla metà della tassa principale.. 


Art. 16. Il pagamento della presente tassa non e- 
sclude quello della tassa di commercio ed’ industria 


laddove taluno eserciti anche una delle professioni od. 


industrie soggette a quest'ultima contribuzione. 

Art. 17. È sospesa la riscossione della tassa contem- 
plata nella presente legge a riguardo degli esercenti 
provveduti di piazze sin che avvenga il riscatto. delle 
medesime. i ; 

Art. 18. La tassa sulle. professioni ed arti liberali 
comincierà a decorrere dal. ... ....... e sono:da tale 
epoca rivocate tutte le :disposizioni contrarie alla pre- 
sente. } Fiori 1281) } 
Il ministro segretario: di stato delle finanze è inca- 
ricato dell'esecuzione della presente legge. 


— NOTIZIE DIVERSE. 
ti ® ITALIA. 


| VITTORIO EMANUELE Il, eco. Eco. © 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno:adottato; 
noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. unico. E approvato il bilancio generale passivo 





dell'azienda generale dell’estero .per.l’esercizio finan-. 


ziere dell'anno mille ottocento cinquanta nella com- 


plessiva somma di lire tre milioni, quattrocento ven-. 
linove mila quattordici, centesimi ventitre, ripartite , 


nel seguente modo : 
Parte Pruma, Spese ordinarie. 
CapitoLo Primo. Regia segreteria di Stato esteri. 
Categorial.a Stipendi e spese varie L. 200,000.» 
» .; ;2.a Pensioni e:trattenimenti;, » 149,050 
3.a Pensioni di riposo foga 
4.a Spese segrete « 120,000; 
v.a Rimpatrio di, cittadini sardi 6,000 
6.a Spese casuali » 20,200. 
GaritoLo Seconpo. Legazioni all'esiero. 
7.a Assegnamenti e stipendi ‘» 701/868 
8.a Pensioni e trattenimenti » 24/570 
9.a «Pensioni di' riposo » 69,888 
10.a Spese diverse ‘0 .»417,500 
CapitoLo Terzo. Consolati all'estero. 
44.a Assegnamenti ‘e ‘stipendi! ‘» 264,800 
12.a Pensioni e trattenimenti |» ‘26,424 
13.a. Pensioni di riposo '» ‘23,075 
14 a Spese diverse 1288/0005 
15.a Spese, casuali » 84,000 
Capitoro Quanto. Amministrazione delle Regie Poste. 
16.a Stipendi »' 590,270 54 
17.a Provvigioni diverse 
18:a Pensioni di attività ‘e trat- 
} tenimenti e sussidi ' 
19.a' Pensioni di riposo ò 
20.a Fitto e spese d’ufficio ©» 38,281 > 
21.a Trasporto dei dispacci » 613,520 58 
22.a Rimborso agli uffizi esteri » 65,000. 
< 25:a Spese diverse 
24.a Spese casuali « 125,000 ,. + 
Parte Seconpa. Spese straordinarie: 
o Amministrazione delle regie poste. 
25.a Assegnamenti provvisori | » 


14,206 56 
90,036 25 


Totile generale L. 3,429,014 23 


l ministri segretarii di stato per gli ‘affari esteri e 


delle finabze sono incaricati dellà esecuzione della pre- 
sente legge, che sarà registrata al controllo gene- 
rale, pubblicata ed' inserta nella faccolta degli ‘atti 
del governo. 

Dat. Torino, addì 23 ‘novembre 1950; 

Vittorio EmanvELE. Nigra. 
ORI RIE . 

Rapporto a S'M.‘del ‘ministro segrelario di Stato 

‘per gli affari di marina; agricoltura e commercio: 

PRRISIPOA 

Le condizioni diammissibilità degli allievi nella regia 
scuola di marina, quali vennero stabilite dal Tegio re- 
golamento ‘approvato con' regio viglietto del 23 feb< 
braiò 1841, più mon corrispondono alle idee che déb- 
bono prevalere in un ‘governo costituzionale, come 
quelle che ‘potendo lasciar luogo a privilegio. sono'di 
nocumento al vero merito, ‘il'quale deve solo esser 
preso per base nell’aprire alla studiosa gioveritù la 
carriera degli impieghi dello Stato. © © 

Si è pure riconosciuto che.il programma degli studi 
per l'esame di ammissione doveva essere alquanto al- 
largato onde meglio assicurarsi della riuscita dei gio- 
vani. mei corsi dello stabiliméentò. 

Queste ‘considerazioni mi indussero a rassegnare alla 


‘firma di V. M. il qui unito R. decreto per cui nello 


| settoposti alla visita di un ufficiale sanitario 


47,022 50, 


» 175,500 


O 2 ani riportato maggior. 


va 


da 


3 isplbilico il principio della liberà cencorren 


posti vacanti come per le pensioni e mezz 
gratuite; continuerà per queste “ultime ‘ad. e 
cesso un qualche favore pei figli dei bene 

fiziali ed impiegati di marina. È os 

Io punto non. dubito che questi provyd 
biano per effetto di somministrare al colle 
rina giovani capaci di diventare buoni ‘uffi 
più se, come mi propongo di ponderare, verra 
anche ampliati gl'inseguamenti inerenti all'imp 
servizio marittimo, % 

ì Vittorio EmanueLE MH, Eco. Ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
‘di' marina, agricoltura ecommercio, abbiamo ord 
ed'ordiniamo: tao 
| ‘Art. 1, La regia scuola di marina istituita pe 


nuova decorrenza dal primo giorno del ‘trimestre in | zione dei giovani che intraprendono la carrinà 
; ‘marina militare continuerà ad essere sotto la 


\difezione’ del comandante generale della 
‘e la' dipendenza dal minisfero. di 
Art. 2. Tutti gli alunni saranno di regia nomi 
loro numero ‘è fissato a quaranta , quindici « di 
saranno guardia marina di seconda’ classe , e 
ia bie@niviosnone stra 1 Uro 
Tutti gli alunni suddetti), senza eccezi 
dovranno convivere nella regia scuol 
| Art. 3. Le domande per.i posti d’alliev 
fatte al‘èomandante della scuola 
documenti necessarii . per. provare che il can 
riunisce le condizioni d'ammissibi idicate 
ticdto:0. Dain ee 
(Art. 4. D'or 
lievi nella regia 


l l’anno scolastico. 


| ‘Art/5, AI primo di novembre 


cui ammissione alla regia scuola d marina 
domandata, verranno presentati per e 
sottoposti all'esame d’ingresso, — — 


“Art. 6. L'aspirante ad un posto d'allievo dovrà a 


una complessione sufficientemente robusta ed nn 


l'adattato alle fatiche del mare; non avere defoi 
| di corpo. La sordità, la miopla e qualunque altra 


‘nica ‘infermità saranno motivi di esclusione ; dovrà 
sybito il vaiuolo o Ja vaccinazione; èssere entrat 
dodicesimo.suo anno, e non oltrepassare il. quatt 
cesimo (cioè averne, compito 11 e non esser 

al 15.); essere regnicolo (salvi quei fi $ 

fosse il governo in caso di poter fare a giova: 
estero). a 

Giustificare il modo col quale rimane a 
tempi debiti il pagamento, sia della pen 
sia della parte di essa che fosse’ pe 
dei parenti; epperciò, anche prima dell’ammis 
dell'allievo, dovranno ‘questi consegnare l’atto di 
di sottomissione con sicurtà propria passata da: 
persona debitamente autorizzata e :solvibile;..per ol 
bligo.di pagare a quartieri anticipati detta pens 
e\supplire alle altre spese.che sono a loro carico. 
il modello annesso al succitato regolamento). 

Si obbligheranne pure di assicurare ‘una pens 
annua di lire quattrocento all’alunno promosso a 
dia marina di prima classe o sottotenénte in un e 
delle regie truppe, e ciò sino a che consegua l’ef 
vità di luogotenente di vascello 0 di capitano nel 


toparmata gti i di 


Dovrà finalmente l'allievo entrante essere 
duto del: suo corredo quale trovasi fissato nel sù 


° (| regolamento, e quale verrà riconosciuto dall’ec 


e da. un aiutante delegato dal consiglio di ammini 


| zione, alla presenza del comandante in secondo de 
| regia scuola. Tulti i suddetti intetvenienti sottosceri 


veranno ‘il relativo verbale. : 
È accordato ai parenti dei giovani ammessi. alla» 
scuola un termine di quindici ‘giorni per provvede 
del succennatoi corredo. ] A 
Art. 7. Prima però di presentarsi all'esame per 
missione nella R. scuola dovranno gli aspirant es 
ou a della È 
gia.marina, delegato a tale effetto dal comandante g 
‘nerale. i PARE 
Quelli che non fossero trovati di complessione 
nel, senso del: primo paragrafo dell'art. 6, dov 


| essere esclusi dall’ammissione. 


Art. 8. Dovrà l’aspiranie far provas... 
Di :aver fatto tutto l’intiero corso dell’aritmeticati 


| gionata:e di avere ‘conoscenza. del sistema dei pesi 


misure in uso nei R, Stati. iu FI 
Di comporre correttamente in lingua italiana e 
noscere gli elementi della lingua francese... 
Di sapere i principali fatti della storia antica (s 
e profana). i PER Lr ARI 
‘ Art. 9, L'esame di cui agli articoli 5. 8,;sarà des 
ferito da una commissione presieduta dal eomandan 
della regia scuota e composta di due professori. ei di 
due uffiziali di marina eletti dal comandante generale; 
la quale dovrà per la votazione attenersi con ‘scrupo- 
losa osservanza alle norme che sono prescritte per'gli 
‘esami di guardia marina di seconda e di prima classi 
| Art. 40. Coloro che:otterranno il numero preseritt 
dei punti di merito saranno, ammessi alla regia s 
di marina, ed ove i candidati da ammetter 
ili questo risultato fossero in numéro ma; 
posti vacanti, saranno chiamati ad.occupa 
Si saranno negli esami maggiormente dI, i 
Art. 11. .Il candidato che nel sostenuto esperimento 


è; f 

‘merito, 0, a punti di merito eguali, maggior lode, ot»; 
terrà; se figlio di un uffiziale e impiegato di marina, 
il beneficio dell'intiera pensione gratuita; se non im 
tal condizione, la metà soltanto della pensione. «: |. 
| Art. 12. Indipendentemente poi dal disposto nel pr 
cedente articolo, più non saranno d'ora innanzi da 
(comandante generale della regia marina rassegnati è 
ministero domande, per pensione intiera gratuita, 0 
inezza pensione se non in favore di figli di uffiziali € 
impiegati della marina. i ZI I 

Art. 13. Le somme che si richiederanno per fi 
fronte alle spese tanto dei posti gratuiti meritati pi 
fesame, come all'art. 11, quanto di quelli. accordati 
Wia di grazia, e di cui all’art. 42, saranno annualmente 
stanziati sul bilancio della marina. de 

Art. 14. Quando i parenti del candidato desiena 0 
all'art. 44, stante l’agiatezza della loro condizione fos- 
sero disposti a generosamente rinunciare al benefizio 
dell'intiera o mezza pensiene gratuita, verrà tale be- 
mefizio devoluto a quell'altro candidato che negli esami 
venisse secondo in ordine di merito.‘ 
| Art. 15. Il benefizio, sia della mezza ‘pensione gra: 
tuita che della pensione intiera, è durativo per iu 
lil'corso nella regia scuola. o È 

Ove però l’allievo beneficato non venisse; in ‘di 

costanza‘ d'esami: pel’ progredimento nella ‘carriei 
{promosso alla classe superiore per incapacità; 6 né 
genza, od ‘altra:causà da lui dipendente, ‘cosserà” 
(partecipare ‘ad ‘un tale‘benefizio. ©» i 
| Art 46. Hcomandante:generale della regia marin 
itrasmetterà. al: ministero ‘processi verbali degl 
id’ammessione; corredati da una relazione degli esa. 


20 





è 


i ‘possa promuovere Ja nomina dei nuovi 

lievi della scud a tenore delle prescrizioni ‘degli ' 

e seguenti. > 

Sono abrogati, in virtù delle presenti mo- 

rticoli dall’! all’8 inclusivo del regiu 
“scuola di marina in data del'23 feb- 


rio di Stato di marina, agricol- 

ncaricato dell'esecuzione del pre- 

che av luogo a datare dal primo no- 

he sarà registrato: al controllo ge- 
3 novembre. 1850, 


EMANUELE. C. Cavour. 


0so il.capitano in 2. di vascello 

: marina, sig. Francesco Todon. 
ltro decreto dello stesso giorno ha n0- 
sig. ingegnere Carlo Silva; allievo-in- 

| corpo del Genio navale. 

bolita in Sicilia la contumacia di giorni 
e erano colà sottoposte le provenienze 
Regii Stati, e dagli altri dominii 


o-Veweto. — Leggesi nella parte uffi- 
del Foglio di Verona il seguente avviso: | 
iguito a determinazione del ministro delle 
, comunicata con dispaccio telegrafico 2 
nte dicembre, si avverte: il, pubblico che i 
ggi già concessi nell’ultima parte della no- 
ione 16 aprile p. p. ai soscrittori del pre- 
> volontario lombardo-veneto, vengono estesi 
‘ai concorrenti alla sottoscrizione nuova- 
aperta colla notificazione 26 novembre p. 
per modo che le rispettive offerte potranno 
anche a-loro favore imputate, come fu 
minato pei primi, in quella somma che ve- 
e attribuita a' ciascun ’soscrittore a titolo di 
estito forzoso;, fermo: però il principio che in 
i mese non debba entrare un importo minore 
quello stabilito col $:2 della stessa notifica- 
one 25 novembre pi p. 
i previene inoltre in richiamo a'la precitata 
ficazione 23 novembre p. p., che tale sotto- 
ione verrà chiusa soltanto col giorno 17 gen- 
o 1851, e che per conseguenza gli altri ter- 
accennati nel $. 3 delle norme ivi annesse, 
fevono ciascuno un prolungamento di giorni 6. 
erona , il 2 dicembre 1850. 

Dall’I. R. direzione superiore delle finanze 

74 EE Sl i 
nezia, 4 dicembre. — La commissione. si 
sse unanime pel ripristinamento del porto- 
o, Il ministero era dapprima decisamente 


| veneta si portò a Vienna e trovò più in- 
ati tanto il sig. Bruck, che il sig. Bach. La 
ione però avrà luogo dopo esaminato bene 
pporto della commissione, «alla cui ispezione 
nominata una commissione speciale, in cui par- 
perà uu rappresentante veneziano (verosimil 
il sig. Benedetti) e un consigliere mini- 
ale. Sì spera a un favorevole risultato. — 


C. 3. B.| 


T 


ci Leggiamo nel Lombardo- 


È 30 novembre: 


già rinunziato il co-gerente alla respon- 
el foglio in faccia alla legge, ed essen- 
‘aggravata la malattia del gerente, il Lom- 


Veneio sospende temporariamente le sue 


, 


. — Nella parte officiale del Giornale 
del 3 novembre troviamo questo editto. 
della santa romana chiesa cardinale Anto- 
lì, diacono dt S. Agata alla Suburra, della 
ilà di nostro signore PAPA PIO IX pro-segre- 
Stato, ecc. 
$ 19 del nostro editto dei 14 ottobre scorso ri- 
ante l'attivazione della tassa sull’esercizio delle 
stieri, industria e commercio fu stabilito che 
; provveduto con legge speciale alla tassa 
sreizio delle professioni; quindi è che sulla pro- 
ione del pro-ministro delle finanze, inteso il con- 
i ministri; Ja Santità di mostro Signore ci ha 
i pubblicare quanto segue: i i 
Ogni individuo esercente professioni liberali è 
ad ‘una tassa fissa e determinata per ogni 
one, ‘come dal regolamento e dalla tariffa; che 
ubblicata dal ministero delle finanze. — 
Non sono soggetti alla tassa i professori e mae- 
r quello che riguarda l'insegnamento. 
e' si esefcitano più professioni, quantunque 


oro distinte, è dovuta una sola tassa: quella | 


professione maggiormente lassata. , , : 
uelliche esercitano la professione anche fuori 
ì del comune in cui sono domiciliati, pa- 
‘sola tassa, che è quella del luogo del di loro 
i i che non. si trovassero  espressa- 

mella tariffa, saranno considerate in 

i quelle con le quali hanno maggiore 


i issione in ogni capo-luogo di provin- 
‘del nostro editto 14 ottobre scorso, 
ie delle magistrature, redige i ruoli 


ipplica ad ognuno la rispettiva tassa, | 


he possono. insorgere, come del 
réclami dei tassati, in tutto a forma 


-$ 7. Quei.che ottennero l'ammissione all'esercizio 
una delle professioni tassate, e che non intendono 
esercitarla, dovrando emettere apposita dichiara- 

ione nella segreteria del comune del loro domicilio, 

p prima della promulgazione dei ru i nel termine 
entorio di giorni quindici dall’affissione dei ruoli 

medesimi. Fatta questa dichiarazione non saranno com- 


(presi; otsaranno tolti dal ruolo dei contribuenti. 


-$ 8. Quelli che rimanessero ammessi, quante .volte 


| wogliano esercitare la loro professione, emetteranno | 


la relativa dichiarazione nella segreteria ‘del comune 


del loro domicilio nel termine di giorni quindici per 


a 


Li ‘essere aggiunti ai ruoli. 


9. Quelli che verranno abilitati ad esercitare una 


professione saranno esenti dal pagamento della tassa | 
per il residuo ‘dell’anno in cui avranno ottenuto l’abi- | 


one, ed anche per l’anno susseguente. + 


i <$ A0. S'intendone'far; parte della presente legge i 


5I6 
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7 


$$ 16, 17 e 18 del predetto nostro editto dei 14 ot- 
tobre:scorsof) i. fiv... 
Dato. in Roma, dalla segreteria di Stato, li 29 no- 
vembre 1850.‘ G. card. ANTONELLI. 
Ch ESTERO. 


TURCHIA, — Leggesi. nell’. Osservatore: Trie- 


| stino-del 2 : 


Dalla Turchia abbiam poche notizie frilevanti, 


I Journal ‘de Constantinople del 19 p. parla 
finalmente degli atroci fatti di Aleppo , confer- 


mando in generale quanto fu riferito da altri 
fogli. sul proposito. Esso assicura che l'ordine è 
pienamente ristabilito in quella città, che i prin= 
cipali capi della sedizione sono in potere dell’au- 
torità, e che.il governo ottomano prese tutte le 
misure per impedire il rinnovamento di simili 
eccessi. L’Impartial di Smirne del 22 p. ha da 
Beyrut in data 14 che il governatore di quella 


e i | città, ) Wamik pascià, fece affiggere in vari quar- 
dicembre. — Sino’ dal:'19:di novem- | 


teri di Beyrut alcuni. annunzi, ne’quali è esposta 
la Punizione inflitta ‘ai rivoluzionari d’ Aleppo. 
Ciò produsse grand’ effetto nella popolazione di 
quella città, ove già alcuni cominciavano ad ar- 
marsì € a tener conventicole. — Il 17 novembre 


il-nuovo governatore di Aleppo, Mehemet pascià, 


partì alla sua destinazione. Lo stesso ‘giorno fuù- 
tono irnbarcate per Aleppo, su due piroscafi im- 
periali,, delle truppe, dei, corpo d’esercito di Co- 
stantinopoli. — Dietro. domanda di. Halil pascià, 
governatore di Smirne, la Sublime Porta decise 
ultimamente che sia istituito anche a Smirne un 
tribunale: di: commercio? simile a quello di Co- 


stantinopoli, nel quale, trattandosi di vertenze 
fra negozianti ottomani ed esteri, metà de’ giu- 
dici si compone di sudditi turchi, e metà di sud- 
diti delle potenze estere, 

o 

SPAGNA. — Mapnip, 27 novembre.—Fu breve la di- 
scussione. del progetto. di risposta al discorso. della 
corona fu letto ieri alla Camera dei deputati e vinto 
con gran maggioranza, 

Il duca di Valenza presidente del consiglio dei mi- 
nistri chiese facoltà di parlare nella tornata di ieri. 
Onde dimostrar bene lo stato degli affari. espose 
che la prudenza, la moderazione e' la saviezza erano 
state norma di tutti gli atti del ministero, tanto nell’ 
interno che all’estero. Il ministero fu avventurato nel 
ricevere nell’ ardua sua missione l'appoggio della na- 
zione e dei rappresentanti, Ci fu fatto un rimprovero, 
soggiung'egli, ch'io non lascierò senza risposta, d'esser 
debole nella politica estera. Ci si dice che non difen- 
diamo. gl’ interessi nazionali e, se dobbiamo prestar 
fede a taluno,. siamo soggetti all’ influenza estera. 
Siami.permesso di far un'osservazione per cui si giu- 
dicheranno meglio gli Spagnuoli che difendone la li- 
bertà e l'indipendenza della patria. Non. sempre.i mi- 
nistri, quando sono attaccati, possono dir tutto. I de- 


| putati invece possono liberamente manifestare le loro 


Ario. Al 25. novembre una nuova deputa- | opinioni perchè non mettono in pericolo alcun inte 


resse. Ha certe questioni in cui vuolsi conservar.il se» 
greto. Eccone tuttavia una già antica e su cui posso 
parlare. 

Nel 1845.ilgoverno francese comunicò, con una nota 
al governo spagnuolo. ch'esso desiderava si rendesse 
la libertà a D. Carlos e sua famiglia, credendo che il 


| governo: spagnuolo non vedrebbe in ciò alcun incon- 
| veniente. Hl-presidente del consiglio dà qui tettura di 


| una lettera colla data degli 11 giugno 1845 diretta da 
lui al signor Bresson suo sventurato ed ottiwo amico. 
i In essa si respinge energicamente la proposta del go- 
gerno francese, aggiungendovisi che se il nuovo pre- 
tendente: fosse sì ‘insensato da venir a conturbar la 
| pace della. Spagna, mon vi sarebbe più felice di suo 
‘padre e l’attenderebbe una certa. ed ignominiosa 
morte. 

Il presidente continua; quindi : il. Débats ha una se- 
‘rie di articoli poco favorevoli alla mia persona, ma io 
li disdegno, come quelli che si pubblicano tuttavia, 
perchè non mi propongo che compiere a’miei doveri 
e travagliarmi per Ja felicità della patri:. Nel tempo 
stesso: che dicevasi il governo non seguir che la vo- 
lontà della Francia noi adoperavamo coa indipendenza 
e l'energia delle nostre risposte fu causa che D. Carlos 
non ricuperasse la libertà e il'inuovo pretendente fosse 
costretto ‘a fuggire. Dicasi lo stesso delle ‘altre; que- 
stioni;su cui il governo non può ‘manifestar le sue 
opinioni, ma il farà a tempo e luogo. Se il congresso 
disapprova la condotta del ministero, Jo dica: ‘esso è 
presto a dismettersi, 

Gli ‘applausi dell'Assemblea sono prova che non 
pensa punto a tale disapprovazione. 

. La tornata d'oggi non ha durato'più di mezz'ora. 
Si estrassero i nomi dei deputati che debbono leggere 
alla regina il discorso approvato {dalla Camera. I de- 
putati saranno ricevuti alle 3. 

Sivieria.— Il municipio deliberò di far:riporre nella 
‘sala del capitolo il ritratto del cardinal Wiseman, 
‘core uno de’più illustri figli della capitale dell’Anda- 
‘lusia. 


DSS 
FRANCIA. — Parici; 2 dicembre. — La com- 
| missione incaricata dell'esame della proposta del 
Isig. Giratdin, riguardante i mezzi di guarentire 
I imparzialità dei ‘rendiconti dati. dai giornali 
‘ delle sedute legislative: e delle udienze giudizia- 
‘rie, sì costituì quest'oggi. Furono eletti il signor 
‘di Panat.a presidente, il sig. Resséquier a segre- 
tario. La commissione :nella sua ‘seduta di mer- 
‘coledì avrà dal sig. Girardin lo sviluppo della 
sua proposta. ii ; 

La quarta commissione dell’ iniziativa ricevette 
‘dal sig. Lefranc una proposta per un inchiesta 
sui risultamenti ‘della legge elettorale. Essa de- 
cise d’astenersi da qualsiasi deliberazione finchè 
non siasi udito il ministro dell’interno. 

—Lavori parlamentari. Nella tornata del 29 9.bre 
1850 il ministro della marina e delle colonie presentò 
un progetto ‘di legge organica per le banche eoloniali, 
preceduto dalle considerazioni che lo dettavano; esso 
fu rimesso agli uffizi. La relazione termina in questo 


modo: 


«1 pensiero di questa misura fu al consiglio di 


Stato ispirato principalmente dal cattivo” esito che 
ebbero ad esperimentare alcune istituzioni di eregito 
stabilite nell’isola della Réunion e nella Guadalupa 
| durante gli ultimi anni della ‘ristorazione. Si rico- 
nobbe che questi stabilimenti, creati. con elementi 
eccellenti, andarono in ruina perchè deviarono dai 
loro statuti originarii, senza che il governo ne fosse 
in tempo avvertito per potervili ricondurre. » 

Ecco il principale disposto del progetto: 
x ll. ministro di finanze è autorizzato ad emet- 
tere320,000 lire di rendita 5 0j0, sui 6 milioni 


(70 GIORNALE: QUOTIDIANO; 


| dati a titolo ;d’ ind à colla legge 50 aprile 1849 
ai. coloni spogliati “dei loro. possessi ‘in esecuzione 
dei decreti dei governo provvisorio dei 4 ‘marzo 
e: 27 aprile 1848. Queste 320,000 lire di. rendita po- 
tranno, essere ;date per. anticipata, ed ‘a ‘contarsi 
sulle porzioni d’ indennità «alle medesime attribuite, 
alle bariche dilprestito e di sconto che debbono essere 
stabilite nelle‘ colonie. im esecuzione dell'art. 7 della 
legge 30 aprile 1849. 

* La ripartizione sarà fatta nel modo seguente: alla 
banca della Martinica 400,000; a: quella della Guada- 
lupa 100,000; della Réunion 400,000; ‘della Gujana 
20,000. CONEDALI 

«Derogando:all’arts 7/della legge 50 aprile 1849 le 
banche coloniali potranno alienare od impiegare le 
rendite che verranno loro date.» 

La commissione dei crediti supplementari ha fatta 
una relazione sul progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle finanze per la regolarizzazione di un cre- 
dito straordinario di 600,000 fr. per Montevideo, aperto 
con decreto del presidente della Repubblica dal sig. 
Larraburre-alla tornata dei 29 novembre. Le conclu- 
sioni sono per l’adozione. 


— Leggesi nel Journal du Havre. — Sì assicura n 


che il rimpiazzo del signor di Persigny ebbe luogo in* 


conseguenza di note diplomatiche, e presso la formale 
idomanda del’ gen, Eahitte. La Francia teneva invero 
due rappresentanti a Berlino r’l’uno., il sig. de Garde, 
che rieeveva le sueistrazioni dal ministro degli affari 
esteri; l’altro, il signor'di Persigny, che corrispondeva 
direttamente con l’Eliseo. 

Il signor de Gardé in una conferenza tenuta col sig. 
De-Ladenberg insìsteva, perchè si continuassero le 
negoziazioni di pace; il ministro gli faceva allora ‘0s- 
servare, che non erano queste le istruzioni del gabi- 
netto francese, ed esibivaglilin prova il processo ver- 
bale. di, una ‘conversazione da lui tenuta il giorno 
innanzi col signor di Persigny, il quale animava il gar 
binetto prussiano alla resistenza, e promettevagli ap- 
poggio e assistenza da parle dell’Eliseo. 

— Lo stesso giornale du Havre ha quest’os- 
servazione a riguardo del signor de Persigny: 

« L’uomo importante in questo momento nel 
mondo politico. è il signor di Persigny, già no- 
stro ambasciatore a Berlino ; in ciascun giorno 
è in conferenza col generale Lahitte. — Il sig. 
Persigny, dicesì, rappresenta il principio guer- 
riero nella riunione dell’Eliseo, e la sua influenza 
potrebbe ben determinare un alto personaggio 
a decidersi nel senso guerresco. Attualmente è 
all’ordine del giorno dell’Eliseo l'alleanza colla 
Prussia. 

— La République dice: Sotto la presidenza 
del signor Luigi Bonaparte si è oggi (2 dic.) a 11 
ore tenuto consiglio dei ministri all’Eliseo. Il pre- 
sidente avea avuta nel mattino una lunga con- 
ferenza, coll’ambasciatore d’Inghilterra. 


— Si dà per certo che la riunione de la rue 
de Rivoli ha ieri determinato di fare delle pre- 
mure per ottenere la riapertura del Circolo na- 
zionale, chiuso'il dì stesso in cui cessò la società 
del Dieci Dicembre. (Gazzette de ‘France). 

— Il signor Carlo Lesseps venne arrestato in 
seguito alle indicazioni date dal sig. Lacoste, com- 
missario generale a Dione, Sì assicura pure, che 
il signor Lacoste e il procuratore generale do- 
mandavano ancora lfarresto di due rappresen- 
tanti del popolo, membri della Montagna, ma il 
governo avea creduto dover soprassedere a que- 
sta domanda. (Courrier d'Europe). 


— Facilmente forse ricorderassi ognuno di una let- 
tera segnata Savallette scritta al Constitutionnel!, nella 
quale l’autore ‘attestava ‘aver ‘udito dire ad un signor 
De:Sauley, che egli sapeva profferte dal generale Ca- 
vaignac ila seguente parola: « Non sonvi due modi di 
soluzione; ma un solo, la proroga dei poteri al pre- 
sidente. * i 

Il Constitutionnel stampa oggi una lettera del si- 
gnor De-Sauley, colla data .da Atene, nella quale leg- 
gesi il seguente brano: « lo non sono antico camerata 
di scuola del generale Cavaignac, e lo dichiaro per 
l'amicizia di cui mi onera che egli non tenne mai con 
me quella conversazione.che ci si attribuisce, » 

È verg che nello stesso numero il Constitutionnel 
pubblica una lettera dal signor Savalette, col quale 
questi accerta che al ritorno del signor Sauley , egli 
lo costringerà al contraddittorio di una ventina di te- 
stimoni che udirono in;un salone officiale le, parole 
mandate dal signor Savalette al Constitutionnel — 
Questione di memoria. (Gazz. de France). 

— In seguito agli eccessi anti-papisti di Londra (ed 
agli scandali che'sembnamo essere) stati dal ‘governo 
inglese incoraggiati, il signor Drouin-de-l'Huys, no- 
stro ambasciatore ebbe:eon lord .Palmerston qualche 
trattativa ‘officiosa, esso.isarebbe ‘stato da’ questi ac- 
colto coi maggiori riguardi. Tutti gli allri rappresen» 
tanti di potenze cattoliche in. Londra se ne, stettero 
muti. In ricompensa sappiamo che il corpo diploma- 
tico a Roma trasmise «al Papa lettere di condoglianza 
e d’incoraggiamento, 

— Hl diplomatico otdittario dell’Assemblée Natio- 
nale stampa sugli affari prussiani;una-serie di ripetuti 
articoli, che stanno alla politica attuale come la'stra- 
tegia feudale alle armi del secolo 19, 

Ecco un saggio di questo dric-d-brac antidiluviano. 

« La casa dei margravii di Brandeborgo è una delle 
più antiche di Alemagna, ove appaiono sì belli sotto 
le tinte del medio’evo i blasoni. Chi visitò le antiche 
città di Alemagna più di ogni cosa ammirò certo i 
vecchi stemmi dei secoli 12 e.13 incrostati nelle cat- 
tedrali ovvero dintorno ‘alle muraglie sui terreni che 
servivano ‘agli antenati. È 

1 margravii di Magdeborgo hanno per stipite comu- 
ne Sigifredo figlio di Thierry (980) della schiatta di 
Enrico primo re dei Germani. Il sangue carlovingiano 
scorre nelle vene delle persone di questa famiglia 
conquistatrice. (Patrie). 


è 


ALEMAGNA. — Bertiwo, 30 novembre. — La 
Gazzetta di Colonia riferisce come segue il pa- 
ragrafo dell’indirizzo della seconda Camera, con- 
cernente la questione tedesca: « Noi deploriamo 
profondamente che i vostri: sforzi non abbiano 
riuscito a dare alla nazione tedesca una costitu- 
zione conforme ‘ai suoi bisogni. Noi speriamo 
che degli sforzi ulteriori, continuati. energica- 
mente nello scopo fissato dall’alleanza del 26 
maggio, procureranno all’Alemagna una costitu- 
zione che le garantirà la sua dignità all’estero, e 
la sua libertà all’interno, ed in cui la Prussia, 
dopo d’essere entrata nell’ Alemagna con tutta la 
sua potenza, non potrebbe occupare il secondo 
posto. Il ristauramento della Dieta. germanica; 


tutti ne.convengono, sarebbe affatto incompati- 
bile con quest'idea.» 

(Il paragrafo concernente la questione. dello 
Schleswig-Holstein è così concepito: «Noi spe- 
riamo che, qualora. là questionè vertente non po- 
tesse essere risolta senza un intervento estero; i 
governi di tutti gli Stati. della Confederazione 
germanica sapranno trovare una soluzione che 
guarentirà tutti i diritti riconosciuti legittimi.» 
— Il progetto d’indirizzo non parla della legge 
sulla stampa che è stata ottriata. 

— Sotto la stessa data’di Berlino: la corrispon- 
denza litografica reca quanto segue: Quest’oggi è 


quì pervenuto per parte del signor de Manteuffel; 


ministro degli affari esteri, un dispaccio di Olmiitz 
in cuì si esprime lungamente sui modi affabili 
verso di lui usati dal principe di Schwarzenberg; 
ed annuncia che le quistioni pendenti ‘saranno 
risolte. 

Soggiunge che le truppe austro-bavaresi sì ri- 
tireranno dall’Assia Elettorale se le truppe prus- 
siane abbandonano il paese. Per ciò che concerne 
la questione dei Ducati, essa è risolta nel senso 
che noi abbiamo precedentemente indicato. — 
Quindi la pace puossi considerare come conchiusa. 


.. Quest’oggi il progetto. d'indirizzo fu presentato: 


alla seconda Camera. dai signori de. Patow,. de 
Bodelschwing e Keller. 

Per ciò che concerne la ‘borsa non è d’uopo 
dir altro se non che in seguito alle buone no- 
tizie ricevute, il movimento di rialzo andò con- 
tinuando. ) 

Vienna, 1 dicembre. — (Giunto in via privata 
30 minuti dopo mezzanotte). Le conferenze di 
Olmitz ebbero un soddisfacente risultato. Nelle 
questioni principali si è d’accordo, colla ‘riserva 
della ratifica ‘dei gabinetti. (Oss. Triest.). 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia : — Lord Pal- 
merston ha ‘indirizzato a tutte le grandi potenze eu- 
ropee una nota circolare in ‘cui fa loro conoscere la 
condotta che terrà:l’Inghilterra: ini mezzo alle com 
plicazioni dell’Alemagna. Essa vi dichiara che l’Inghil- 
terra non potrebbe restar: neutra quando s'impegnasse 
la lotta, perchè l'esito trarrebbe seco la soluzione di 
questioni che troppo interessano l'Inghilterra per non 
cooperare ad ottenere una soluzione nel suo senso. Il 
mantenimento della pace è raccomandato nel modo il 
più vivo alle ‘due grandi potenze dell’Alemagna. L'In- 
ghilterra non può nè vuole riconoscere la Dieta ger- 
manica. Anche nel caso in cui non avesse luogo ‘un 
intervento straniero, l’Austria e la Prussia durereb» 
bero fatica ad intendersi, anche dopo una guerra, per 
ciò che concerne i loro rapporti colla Dieta. 

Fraxcororte, 30 novembre. — La Gazzetta tedesea 
dice, che per impedire ogni rissa ulteriore fra i sol- 
dati prussiani e bavaresi, sono stati loro assegnati certi 
quartieri della città dai quali è loro vietato di sortire 
sotto pena di esser messi in arresto. Le due compa- 
gnie bavaresi del terzo battaglione ‘acquartierate nella 
‘casa dell'ordine teutonico, hanno ricevuto ordine di 
‘partire domani per Hanau, e saranno rimpiazzate da 
un battaglione austriaco del reggimento Beneleck. 

Corona, 30 novembre. — Io vi parlava l’altro giorno 
della probabilità di uno scioglimento. delle. Camere 
prussiane, ed ecco che la Nuova Gazzetta di Prussia, 
organo di un partito che si mostrò sempre altrettanto 
bene e forse meglio informato dello stesso gabinetto, 
ci parla già di qualche cosa similé, annunciando che 
le Camere saranno prorogate per 30 giorni. 

(Corrisp. partic. del precursore di Anversa). 

Casse, 27 novembre. — Qui regna la convinzione 
che la partenza delle truppe austro-bavaresi e delle 
prussiane sarebbe uua fortuna per il paese. Si, tratta 
in questo momento di redigere un indirizzo all’elettore 
per invitarlo a ritornare prontamente a Cassel. 

Hanau, 28 novembre. — Si annuncia questa sera 


| 


che le nostre querele sono avviate verso una soluzione |. 


pacifica. Un consigliere del re di Prussia sarebbe, di- 
cesi, arrivato a Wilhelmsbad per concertarsi col go- 
verno sui mezzi di ristabilire l’autorità dell’elettore e 
di far partire il più prontamente che sarà possibile le 
truppe prussiane senza uffendere l'onore della Prussia, 
Si aggiunge che i soldati congedati saranno richiamati 
e che in seguito l’elettore. rientrerà a Cassel. 
(Giornale tedesco). 
Brusswick, 26 novembre. Quest’oggi è stata promul- 
gata una legge, la quale mette alla disposizione del 
governo tutti i cavalli del paese mediante un'indennità. 


Leggesi nel Galignani del 2: 

Il fermento. continua a Berlino , però da questa ca- 
pitale una persona affatto libera da ogni spirito di par- 
lito., e posta in condizione di poter portare un retto 
giudizio sullo stato della pubblica opinione, ci scrive 
che l'entusiasmo per la guerra non è per niente. così 
eccitato come alcuni giornali tedeschi vorrebbero darci 
a credere. In Prussia le classi elevate e le medie, come 
pure buona parte della massa , stanno per la difesa 
dell’onor nazionale. « Se questo, dice il-nostro corris- 
‘pondente , sarà conservato illeso senza ricorrere alle 


armi, il popolo prussiano ne saprà buon grado , ed il | 
partito rivoluzionario è troppo snervato per far te- | 


mere qualche grave conseguenza all’interno». Una let- 
tera.;di Vienna-ci ragguaglia inoltre che il maresciallo 
Radetzky mette in opera tutta la sua influenza per 
conservare la pace ed è secondato con zelo dal suo 
vecchio amico e compagno d’ armi, il generale prus. 
siano Wrangel, la cui influenza in Prussia è eguale 
pressochè a. quella del‘:maresciallo Radetzky a Vienna. 
Fra questi due generali esiste un carteggio attivo, e si 
dice che questo abbia assai, contribuito \a calmare la 
effervescenza del partito della guerra. 


Leggesi nel Galignani fra le ultime notizie: 


Le notizie d' Alemagna giunte questa mattina sono 
pacifiche. Una lettera di Francoforte pubblicata dalla 
Gazzetta di Colonia afferma sapere da buona fonte 
che l'Austria ha consentito al ritiro delle truppe fede- 
rali dall’Elettorato simultaneamente colla partenza delle 
prussiane, e noi abbiamo da nostre corrispondenze che 
gli abitanti di Cassel hanno indirizzato una lettera al- 
l'elettore per sollecitario a ritornare assicurandogli 
ufia amichevole accoglienza. 

Noi ‘abbiamo giornali e lettere da Berlino del:29. 
L'indirizzo della seconda Camera è energico, ma espri- 
me la speranza che la pace sarà onoratamente man- 
tenuta, Non v-ha niente che faccia temere una re- 
sistenza violenta al gabinetto, purchè sia fatto coll’Au- 
stria un accomodamento il quale non sia umiliante per 
la Prussia o renda illusorie le aspettazioni di vedere 
mantenuti i principii costituzionali. 


GALLIZIA. — Scrivono -dalle frontiere della Galli- 
zia in data 26 novembre alla Gazz. di Colonie: 


| «Abbiamo. da Brody che l’arrivo delle truppea 
è aspeltato giornalmente. Le. loro colonne: so 


Fine della XXVII Upienza (5 ottobre 1850) 
V. Risorgimento ‘IV. 908. DA 

Il consigliere Morelli (giudice supplente) | 3 
rebbé insinuare al denunciante di spiegare ‘che. 
quei fatti dovevano aver luogo successivamet 
e per gradi, ma il Marotta che non giunge a co 
prendere: la' officiosa’ insinuazione ripete esse 
quello e non altro il giuramento che si d 
tutto in'una volta. Allora il presidente dispone la 
ettura delle quattro dentinzie del Marotta ché 
sono nel processo scritto. La prima contiene Je 
rivelazioni spontanee ‘riguardo al sacerdote Nardi, 
suo cugino e contro il Romeo ed il suo circolo: | 
la seconda, dietro uno sforzo di memoria (s10) | 
concerne il sac. Tedeschi : con la terza frutto di un 
altro sforzo di memoria, è accusato il sac. Moli-. 
nari : la quarta infine figlia di un ultimo sforzo di 
memoria contiene un lungo notamento di tutti vi 
settari di Basilicata, cioè i più distintinomi di'quella” 
provincia; ed è osservabile che in tutte quelle 
accuratissime denunzie non è mai parola nè del 
gran consi,lio superiore di Vienna, né dei grandi 
consigli subalterni di Palermo, di Roma e di 
Napoli. Dopo la lettura di quelle denunzie, il 
Marotta le conferma con lè aggiunzioni di sopra 
notate, ed ‘ampliandole, mercè novelle re- 
miniscenze, soggiunge ora che verso la fine di' 
novembre 1948, scorsi quasi due mesi dacchè | 
frequentava il circolo del Romeo, avendo apo si 
preso che gli associati dovevano. appendere ai. 
lampioni tutti gli impiegati e servirsi dei facili, ni 
si accorse che la setta tentava contro il re (N 
S.); e\subito si determinò di andare ‘a Gaeta per 
fare una generale rivelazione al sovrano, O a' fi 
quest’effetto' si pose al seguito della quarta com- 
pagnia del treno, che andava di guarnigione in — 
quella piazza. Ma giunto colà non ebbe mai | 
modo di potersi gettare a piedi del re, ‘e di a 
vicinar la real'casa, e temendo di essere tradito, È 
poichè sapeva che nell’esercito vi erano moltis-, È 
simi settari, tenne ascoso il suo segreto e non lo 
svelò ad alcuno. Solo confidò a due bassi uffi» 
ciali della suddetta quarta compagnia del treno, 
uno dei quali era un sergente di cognome Re- 
gina, senza poter indicar il nome dell’altro, giac- 
chè nol ricorda, che esso doveva rivelare una, 
grande congiura senza dir altro tranne l’esi- 
stenza del deposito di 14 mila fucili; e questa, 
confidenza la fece in occasione di trovarsi sfor-. 
nito di carta di passaggio, e di essere stato ar- 
restato ‘ed inviato al sottointendente di Mola di 
Gaeta come vagabondo e sospetto. i i 

Nulla, disse esso deponente allora a quel fun- 
zionario, poichè temeva di lui, essendo forse ùn 
settario, ma si raccomandò al sergente che parlò, 
in suo. favore all’aiutante, e l’aiutante ne, parlò 
al capitano, ed il capitano lo raccomandò al co-, 
mandante della piazza di'.Capua con un suo fo- 
glio, e quel comandante lo fornì di una com-, 
mendatizia pel generale Garofalo capo dello stato- 
maggiore. Tornato così in Napoli, :ed essendosi 
presentato in casa del generale, non potè esser: 
ammesso alla sua presenza, ma. parlò .con un, 
suo aiutante di campo o segretario che aveva la 
faccia gialla, e gli consegnò il plico, offrendosi a 
far le sue rivelazioni. Le sue offerte però non | 
furono. apprezzate, e ne prese tanto dolore che 
si ammalò, e fu costretto a_ presentarsi all’o- 
spedale degl’incurabili, dove stette per quattro 
mesi. Scrisse per altro nel giungere in Napolì. 
una supplica al sovrano che stava in Gaeta. Es- 
sendosi finalmente ristabilito corse subito sulla | 
polizia nei principii di agosto 1849, e fece le sue 
dichiarazioni che sono appunto quelle che si 
sono lette, e che ora conferma, ratifica e co 
valida giurando innanzi a quel Dio che è mor 
in croce per noi, ed alzando la mano accen al 
ad un gran crocifisso che pende dalla parete cl e 


fait 


che 
è dietro il seggio dei giudici, d’aver detto sem= 
pre la verità. Sorge di nuovo l’avvocato Marini 
Serra, e così si esprime : 

« Per riverenza ai vostri autorevoli cenni, ri- 

« spettabilissimo signor consiglier presidente la 
« difesa ha atteso in silenzio che il deponente | 
con un ultimo e maraviglioso sforzo di me- 
moria completasse oralmente le sue denunzie 
scritte. Duolmi per altro che le sue felici eseur= 
sioni nei campi della storia e della geografi: 
debbano rimanere inutili e perdute, giacché 
la sua dichiarazione, sebbene esista material= 


cusati non ‘potersi udire il Marotta in diba 
mento, e voi non pertanto nella vostra gius 
zia decideste altrimenti. Ma, come è a cred 
quella vostra deliberazione fu per avventui 
originata dalla supposizione che il Marotta 
non fosse settario, o avesse a tempo utile ri 
velato la sua colpa e quella degli altri; e que 
sta possibilità ebbe tanta efficacia sul, yos 
animo.da indurvi al rigetto di quella ‘eccezio 
Ma lo stesso Marotta è venuto a dileguare ogn 
più lontano dubbio, lo stesso Marotta è ye- 
nuto ad affrancare la ripulsa con la sua con 
fessione di essere stato settario fin dal setter 
bre 1848, di aver prestato due volte giura: 
mento alla setta, di aver tenuto gelosamen 
custodito nel fondo dell’animo il suo segreti 
per quasi un anno, e di averlo svelato quan 
le sue rivelazioni non erano più sotto la p 

« tezione della legge. » E 
« E voi stessi, giudici sapientissimi , lo av 
giudicato imputabile, anzi imputato, corre: 
complice di quello stesso reato pel quale 
state procedendo, ed avete ordinato pel Mi 
rotta e per altri una più ampia istruzione. | 
il complice non può essere ascoltato qual 
stimone in giudizio, e di gran lunga meno qui 

« denunziante. Dunque il Marotta, settario, pe 





« sua propria confessione presunto complice degli 

« accusati per la vostra stessa decisione , non 

« può assumere la veste di testimone o di de- 

« nunziante e debb’essere onninamente allonta- 

« nato da quest’aula per comando della legge ; 

« e poichè per errore egli è venuto a deporre 

« e la sua (dichiarazione è stata ascoltata , la 

« medesima rimarrà materialmente in processo, 

« ma non potrà mai essere da voi considerata 
« qual prova legittima e legalmente discussa , 
« sicchè non deve essere da voi estimata. Io 
« dunque invocando la santità di un principio ’ 
« e facendomi organo della difesa di tutti, at- 
« tendo che la vostra giustizia sanzioni con una 
« decisione solenne la mia domanda: di non do- 
« versi. tener conto delle denunzie del correo 
« Marotta e decida il suo immediato allontana- 
« mento da questa pubblica udienza. » 

Gli avvocati dichiarano ad. una voce di asso- 
ciarsi alla domanda del Marini-Serra. Il pubblico 
ministero osserva che la presente domanda non 
è che la ripetizione ‘di una eccezione già prodotta 
e rigettata. La gran corte nella sua imparziale giu- 
stizia ascoltò allora la voce dei difensori, valutò 
le loro ragioni, e dopo maturo e coscienzioso 
esame si persuase che il Marotta poteva e doveva 
essere ascoltato qual denunziante. Il pubblico mi- 
nistero lo indicava qual denunziante sulla. lista 
del carico, come denunziante esso veniva citato, e 
come denunziante si è presentato ed ha deposto. La 
sua qualità di denunziante è dunque fuori questione, 
non ammette discussione perchè una decisione di 
questa gran corte lo dichiara tale, e dispone che 
sia ascoltato; ed agli sforzi che si fanno per al- 
lontanarlo dall’udienza costa il giudicato, contro il 
quale la difesa non ha diritto di muovere querela. 
Stiasi adanque al giudicato. Replica. l’avvocato 
Marini-Serra che il giudicato del 19. dicembre 
stabilisce la qualità del Marotta, cioè di complice; 
e che qualunque posteriore deliberazione non 
giungerà mai a distruggere quella sua. qualità; 
osserva inoltre che non è nelle facoltà delle gran 
corti giudicatrici di scambiare in testimone il 
complice, e quante volte siffatto :scambio abbia 
per errore avuto luogo, l’errore dev'essere emen- 
dato, specialmente quando la difesa, invocando 
la legge, istantemente lo chiede, 

L’accusato Nisco ricorda che. in occasione del- 
l'esame dell’altro denunziante Luigi Jervolino, la 
difesa chiedeva che fosse interrogato in udienza 
Federico d’Ambrosio; e la gran corte d’accordo col 
pubblico ministero. rigettava la domanda, sulla 
considerazione che il d’Ambrosio era rubricato 
é notato a prosieguo d’ istruzione in virtà di 
quella medesima decisione del 19 dicembre. Es- | 
sendo adunque i due casi identici, poichè il 
Marotta è anch'egli rubricato e notato a prosie- 
guo d'istruzione, esso accusato non sa compren- 
dere come si possa adottare pel Marotta un 
tutt'altro provvedimento. Ricorda ancora che il 
d’Ambrosio la cui testimonianza fa respinta, do- 
veva venire a discarico, ed il Marotta non solo 
viene a carico ma è denunziante; sicchè pare 
che voglia stabilirsi un privilegio odioso a fa- 
vore di coloro che debbono aggravare la sorte 
degli accusati. 

Il vice-presidente Del Vecchio richiama V’av- 
vocato Marini-Serra all’esame dell’art. 202 delle 
leggi di procedura penale nel quale si parla di 
coaccusato e non di ‘correo; ma il difensore ri- 
sponde di non potere accettare questa distinzione 
mentre non è nella legge; anzi tanta 'è la circo- 
spezione del . legislatore in fatto di ammissione 
di testimoni, che vieta finanche di sentirsi i pa- 
renti di un accusato nell’interesse di un coaccu- 
sato; siccome questa stessa gran corte ne ha dato 
l'esempio in questo medesimo giudizio, allonta- 
nando dall’udienza Giuseppe Errichiello, padre 
dell’accusato, Gaetano Errichiello, che veniva a° 
discarico del coaccusato Vellucci, e lo respingeva 
rivocando la sua precedente deliberazione che 
per errore lo aveva ammesso. Conchiude nè.es- 
ser giusto nè equo di introdurre tanta disparità 
tra testimonii dell’accusa e quelli della difesa e 
di non voler emendare gli errori a danno ‘degli 
accusati, quando agli errori in pregiudizio del- 
l'accusa si da pronto rimedio. 

Gli accusati Poerio e Pironti insistono per la 
lettura della decisione del 19 dicembre per quanto 
riguarda il Marotta; onde conoscesi chiaramente 
e da tutti quali sieno le sue condizioni legali in 
questo giudizio. Il pubblico ministero non si op- 
pone. La gran corte riserba. L'avvocato del Vivo 
dice che il denunziante ‘alle ‘antiche favole è vel 
nuto ad aggiungerne un’altra in pubblica udienza; 
cioè che i capi della setta e imembri del gran 
consiglio di Napoli, dipendente dal supremo con- 
siglio di Vienna, erano il cav. Bozzelli, il prin 
cipe di Torella, Carlo Poerio ed il capitano Agresti, 
de’ quali i due ultimi sono’ tra gli ‘accusati e i 
due primi ‘con la stessa decisione del 19 dicem: 
bre furono ‘rubricati, ordinandosi sul loro conto 
una più ampia ‘istruzione, 

Intanto questa gran corte con una sua recente 
decisione, profferita in Camera di consiglio, ha 
Pronunziato non esservi luogo ad ulteriori inda- 
ginì sul loro conto, ed ha ordinato cancellarsi la 
rubrica, E quindi necessario nell’interesse di tutti 
di conoscere su quali considerazioni la gran corte 
pronunziava quella decisione, e però ne chiede 
la lettura. Il pubblico ministero osserva ché 

quella deliberazione è segreta, e non ha influenza 
sulla causa degli accusati presenti, e. conchiude 
al rigetto della domanda. La gran corte riserba 
ed entra nella camera di consiglio. Dopo un’ora 
€ mezzo la gran corte. rientra in udienza € sì 
legge la sua deliberazione con la quale, 1. ordina 
a) lettura della decisione del 19 dicembre 1849, 

“: Tigetta la domanda di darsi lettura della de- 
Sisione sul conto del principe di Torella e del 
cavaliere Bozzelli; 3. e sul conto di Antonio Ma- 
rotta, attesochè egli non è coaccusato ma denun= 
mante , e come tale è stato riconosciuto dal pub- 
MT nitro, dalla grin oi e dgli ace. 

} art. 202 delle leggi di procedura pe- 


nale vieta soltanto l’udizione del coaccusato pre- 


IL 


sente e sottoposto alla medesima discussione; il 
che non concorre nella persona del Marotta, sul 


cui conto si è disposto unicamente un prosieguo 
d’ istruzione per la ‘prevenzione di appartenenza 
alla setta dell’ Unità Italiana , rigetta la do- 
manda degli accusati, riservandosi di valutare i 
detti del Marotta nel calcolo delle prove. Prote- 
sta per parte della difesa. 

Si legge la decisione del 19 dicembre 1849; 
con -la quale la gran corte, considerando che 
gli indizii raccolti sul conto del Marotta qual set- 
tario della Unità Italiana meritavano di essere 
fecondati, dispose sul suo conto un prosieguo di 
istruzione. 

Gli accusati ed i loro difensori domandano la 
parola dovendo dirigere molte interpellanze al 
denunziante. 

Il presidente. osserva che l'ora ‘è troppo in- 
noltrata, e decide di doversi rimandare all’ u- 
dienza di dopo domani; lunedì, il prosieguo del- 
l'esame del Marotta. L’accusato Poerio ‘ricorda 
che il denunziante, ad onta delle più accurate 
ricerche per: parte della vigile polizia, è stato 
irreperibile per quattro mesi, e che è a temere 
che dopo ayer compiuta la sua parte, vomitando 
all'udienza tante sozze calunnie, non ‘voglia; sot- 
trarsi «alle-giuste domande degli accusati, dile- 
guandosi una seconda volta. 

Chiede pertanto di fare per ora al denunziante 
una sola domanda per conoscere se. Vito Nicola 
e Raffaele. Marotta, da lui denunziati come set- 
tari, sono per avventura suoi parenti, ed in qual 
grado. 

La domanda ha luogo ed il Marotta risponde 
che sono suoi. fratelli \germani, spiegando che 
sono nati dallo stesso padre e dalla: stessa ma- 
dre,,ma che ha dovuto  denunziarli perchè ha 
giurato di servire il re e di dire tutta la verità. 

L' accusato Poerio allora ripiglia: « Udiste Ja 
«cinica empietà di costui? Eppure non vi ha 
« detto tutto, dissimulando l’ifame cagione che 
«lo spinse all’opera scellerata.» 

« Sappiasi dunque che i fratelli di questo scia-- 
«gurato non potendo tollerare le sue ribalderie 
«ed i continui furti che disonoravano quell’ o- 
«nesta famiglia in faccia al pubblico, furono 
«costretti a discacciarlo di casa; e quell’animia 
«sozza. per vendicarsi si faceva l’accusatore. del 
«proprio sangue , e consolava l’;ingiusto' sdegno 
«con la feroce speranza di sospingere al patibolo 
«i suoi virtuosi germani. Questi‘ è. I’ uomo' che 
«mi accusa. » 

Il presidente promette di dare le disposizioni 
affinchè il Marotta non s’allontani dalla residenza, 
e si presenti esattamente alla prossima udienza 
all’ora della legge. i 

L'udienza è tolta alle 4 1/2 pomeridiane. 


COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 
Torino, addì 23 settembre 1850, 
Illustrissimo signor Fiero. Piaggio, furiere degnis- 
simo della A.a compagnia della guardia nazionale 

di Sannazzaro. 

La milizia nazionale di codesto paese, il giorno 25 
agosto ultimo scorso, dopo aver assistito ad un solenne 
servizio funebre a. suffragio di.Carlo: Alberto, conve- 
nuta in fratellevole mensa volle coronare.la giornata 
sacra ad un’opera religiosa e patriottica con un atto 
di beneficenza, mandandomi per miezzo della S. V. 
Ill.ma italiane Il. 41 40, da erogarsi a benefizio della 
Emigrazione italigna, Come tale offerta venne al mo- 
mento nel quale io mi assentava, dal mio ufficio per 
recarmi a visitare alcuni comitati succursali femminili 
tanto benemeritiper opere di costante ed, insigne carità, 
ed in queste peregrinazioni appunto, assumeva cogni- 
zioni per istabilirne unoin Sannazzaro, da cui ebbi tante 
chiare prove di generosa simpatia per la povera Emi- 
grazione, e spero vedranno di buon occhio codesti 
abitanti un drappello di dette signore del paese cu- 
stodire la tenda dell’esule, che ha Joro affidata sotto 
la bandiera omai storica della carità subalpina ; così 
tardi ho potuto vergare la presente e tardi pure fare 
pubblicamente conoscere l’atto generoso di codesta 
cittadina milizia, ed insieme Ja nostra gratitudine. 

Ma io sono certo che ella ed i suoi degni commili- 
toni (ben conoscendo .con quali sentimenti noi acco- 
gliamo fqueste continue prove di gentile e generosa 
pietà piemontese) non avranno ‘potuto torre ‘in mala 
parte l'involontario mio silenzio fino a questo giorno. 
Sappia dunque il pubblico, che noi fratelli néi dolori 
dell'esilio, quando a nostro conforto ricorderemo la 
bontà di questi magnanimi popoli subalpini, certa- 
mente non terrà l'ultimo luogo nel nostro cuore Ta 
generosa milizia ‘nazionale di Sannazzaro, Com’essa 
non è seconda agli altri in queste dimostrazioni ‘di 
fratellanza : ella dunque si compiaccia di ‘raanifestare 
questi sensi, che sono pur quelli della mia. famiglia, 
ai suoi degni commilitoni, e frattanto mi creda 

‘© Di V. S. Ill:ma 
Umil.mo dev.mo servo 
Firmato Ab. Canto CamenonI, 


Torino, ‘addi 16 agosto 1850. 


Cavalla, contessa C. M. d' E. nata B' di Milano; 
Carlo Perla emerito direttore delle poste sarde: 


1 cataloghi dell'Emigrazione sono divenuti un album 
prezioso, dove sono registrati ogni giorno ‘e benefizi 
e benefattori.. E. però, volentieri io ;l’ho aperto alla 
pubblica carità, e prego l'illustre forestiero; che visita 
questa ospitale contrada , a fregiar. queste pagine del 
suo nome, perchè mi sia testimonio dei Subalpini. 

Oggi, come anteriormente, (ed in più riprese nel 
mio album. si riscontrano onorati nomi ‘indigeni ‘e fo- 
restieri,; e noto con senso di affettuosa gratitudine la 
signora contessa. CM. d'E.-B. di Milano ed il sig. B. P: 
di Milano, che mi lasciarono ja pro degli esuli loro 
fratellì.L.100 per caduno (il sig. P. B. di Milano a più 
riprese aveva già dato L. 290. oltre-le suddette); il sig. 
conte F, S..V. di Milano per L. 40 in oro;.il.sig. Carlo 
Perla d'Alessandria emerito direttore delle poste sarde 
per.L. 36, il sig.‘ avv; Bonollo' di Vicenza per altre 
L. 56, quello stesso che! a più riprese ‘fregi le pagine 
della ‘carità ‘cristiana; la signora Clementina Cadorna, 
moglie del sig. maggiore, ‘già primo ‘ufficiale‘al mini- 





assicurazioni generali di Venezia in Casale) ed il sig. 


‘Ilustrissimi Signori Degnissimi 
Conte S. V. di Milano, Clementina Cadorna, avv. 
Bono'lo, Giovanni Velino, P!B. di Milano; Luigi 
Luigi Cavalla saggiatore del regio marchio in Genova, 


stero della guerra, il sig. Giovanni Velino agente delle | 


RISORGIMENTO GIORNALE; ‘QUOTIDIANO # 


il'sig. Mistrallet Giovatini banchiere di Toritio, cia! 


scheduno per L. 20, e così tutti della somma comples- 


siva di L. 392. ROS - 

Riconoscente, fo pubbliche azioni di grazia per tutti 
questi atti di carità cristiana, augurandomi in quanto 
ai non naturali non sia senza frutto l'esempio-dei citati 
pei moltiche vengono a visitare questo felice Piemon- 
te, di cui potrebbesi ripetere ciò che l’Alfieri diceva 
della Toscana. ita 

Mi è cara l'occasione per rinnovare le proteste della 
riconoscente mia devozione raffermandomi 


Delle SS. VV. illustrissime i 
Umil.mo dev.mo. servitore 


‘Abate Carro CAMERONI. 
OZ NSZZZZZZNZZA 
DECESSI del 4 dicembre in Torino. 
N. 15. 


Dal'1 gennaio, totale N. 5281. 


ULTIME. NOTIZIE. 


— Il Corriere Mercantile ha la seguente ‘cor- 
rispondenza : 

Napor1, 1 dicembre. — Il popolo. di Napoli 
ogni giorno segna nuovi atti di pubbliche dimo- 
strazioni contro quel suo governo. Domenica 24 
novembre nel carcere di S. M. Apparenté un de- 
tenuto a nome Giuseppe Aversana faceva suonare 
alto il grido di iva il Re. Tutti i carcerati presi 
da indignazione rispondevano esclamando: «Viva 
l’Italia, Viva la libertà, » ed assalivano lo scia- 
gurato Aversana, il quale non trovò scampo che 
precipitandosi! da una finestra dell’abitazione del 
custode ed obbligarono l’ispettore Cioffi, di ser- 
vizio a quel carcere, non. che i custodi tutti a 
gridare con essi: «Viva l’Italia, Viva la libertà,» 
nè forza era bastevole a poter frenare quell’im- 
peto generoso. Immediatamente, e come per 
preso. concerto, le medesime grida venivano con 
egual forza e calore ripetute relle carceri della 
Vicaria e ‘di S. Francesco. In pochi momenti la 
città presentava. l’aspetto di un campo di bat- 
taglia. Fanti, cavalli e cannoni vennero schierati 
per tutte le vie, e numerevoli rinforzi di truppe 
furono spediti alle prigioni, ma segnatamente in 
quelle di S. Maria Apparente ove il Cioffi de- 
nunziò le principali persone che lo avevano ob- 
bligato a quei gridi. i 

Nel giorno 27 quattro capi-popolani, Giuseppe 
Bernabò, Giovanni Cangiano, Gennaro! Gambar- 
della, Antonio Perillo, furono sottomessi al sup- 
‘plizio delle /egnate, sostenuto da loro con un 
coraggio e con una dignità che non ha'esempio. 

I quattro riferiti individui si citavano come i 
principali fautori di quella dimostrazione. Si dice 
però che molti altri saranno condannati al’ me- 


desimo castigo. 
e nie dre 


Aremacna, — I fogli tedeschi non recano notizie È 


d'importanza, e non fanno che confermare quan- 
to già si sapeva intorno al pacifico scioglimento 


delle questioni tra Austria € Prussia. La Gazzetta |, 


delle’ Poste di Francoforte ha il seguente dispac- 
cio da Berlino in data del 30. 

« La Riforma Tedesca annuncia che il signor 
De-Manteuffel è arrivato quest'oggi dopo mez- 
zodì a Berlino reduce da Olmiitz. Le notizie 
sparse dopo il suo arrivo fanno sperare un ac- 
comodamento pacifico ed onorevole coll’Austria,» 

BeruNO ,, 30 novembre. = Corrispondenza. — 
Possono .considerarsit come aggiustate nel modo 
più favorevole agli interessi prussiani le. differen- 
ze tra la Prussia e Austria. ) i 

Dicesi che in seguito all’arrivo dell’Elettore»a 
Cassel, le truppe ‘bavaresi è prussiane sgombre- 
ranno immediatamente. Il governo’ austriaco ri- 
nunziò all'invio di un esercito federale di esecu- 
zione nei ducati, e consentì pure a sospendere i. 
lavori della Dieta durante le conferenze libere. 


S. NIGCOLINI gerente. 


arie biman ve a dee ore te er 


STRADA FERRATA 
Grario delle corse dei convogli tra TORINO e NOVI. 
CORSE DA TORINO A NOVI| CORSE DA NOVI A TORINO 
Stazioni i REA 
di partenza Ant. } Ant, 


iu | 


GAOMT «Ela 
6 26/11 164.16 
6 41|14 31/431 
2/41 42/4 42 
{11 52/459 
(19 


1 
id 


e - ORE 
Stazioni 


di partenza Ant. | Ani Po. 


Po: 


sost »{4 > 
2711 17/417 
46/11 3614/36 
58/14 48/4 48 


Novi 6 
Frugarolo ‘ 6 
\Alessandria.6 
‘Solero 6 
Felizzano ‘7 
Cerro (*) «07. 
7 
7 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (*) 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Ar.cin Novia 


Annone 
Asti; 
S. Damiano 8 

DI Villafranca. 8 

1 Dusiro 9 
Valdichiesa 19 
essione 9 
Cambiano 9 

5 Moncalieri 10% 3 

| Ara Torino10 10) 


gq ago 


OT DI OT 


Pi GIMIO UT N. 00 DIO « 


6.5: 
792 
725 
7 46 
89 
8 21 
8.35 
SI 
8 55 
9 4 
9 21 
9 35 
958 


AO hO DO ni a n OO 
i hO Ot TIRO 
CO Ut pi] — Ur 
dida a 


AVVERTENZE, ù 
Oltre le qui contronotate corse é ‘stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Novi a; 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Novi ore 
» Alessandria » 
» Asti » 55 
» Cambiano » 50 
» Moncalieri » 5 
Arrivo a Torino » 18 
Nelle tre prime stazioni non satanno ammessi che i viag- 
giatori di prima e, seconda classe, e nelle due ‘ultime anche 
quelli di terza. i 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi con- 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi. 
(©) Net soli giorni di lunedì ‘e mercoledì. 
TTT liniasoan 
ALLOGGIO MOBIGLIATO 
Di otto camere da aflittare ‘al ‘présente, via 
del Fieno, casa Clara. — Dirigersi via de’ Cap- 
pellai, num. 1; piano 2. 


25. ‘antimerid. 
58 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE 

Guernito o non di mobili, da appigionare pel 
1 gennaio 1854. In piazza dei Mulini casa Ba- 
rone num. 4 piano nobile. 


i 


Questa casa ‘ci ‘viene raccomandata dal nostro‘ cor- 


rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che: 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di | 
prendere cognizione delle Liste che ‘il signor Bonnay | 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la. 


lunga sua esperienza gli. ha reso famigliari... 
Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzoche si vuol fare per riceverli 


_ 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — è Vaud 
Biancheria, Camicie, Corr 
e Fardelli. . 


esattamente conformi alle note che si ponno co 
all’uficio di questo giornale. | 

Questa casa conta fra la sua clientela le pi 
case del Piemonte ed occupa a Parigi ilprimo.posi 
specialità sovrindicata. Il suo successo lo deve all 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi artie 
bell’assortimento dei suci eleganti modelli, alla semj 
‘ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei si 
‘ricchi merletti, |. ad 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerenie di questo Giornale). 


NNO I, — TORINO 1850, 


BOLLETTINO o 
Commerciale-Industriale 
e delle Strade Ferrate. 


Questo BorLEtTINO esce alsabbato di ogni settimana 
— Si distribuisce in Forino da. G. SERRA e €. librai 
invia Nuova. — Il Prezzo D' Associazione per l’ intera 
annata (da ottobre 1850 a tutto settembre 1854) è di 
lire 5-per Torino, e di lire 6 per la posta. —1 gruppi, 
le lettere ecc. si diriggeranno franchi alla Direz. del 
Bollettino in Torino. 


Sono 


Fare di questo giornaletto un monitore di chiunque ha capitali, 


produttivi,;;-ereare un Organo. che 
dalle Strade Ferrute. 
del medesimo. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHE 


L'acqua. celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d’occhio, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti, I ciechi 
che scorgono: ancora gli effetti dell’ombra ‘0 della 
luce sono sicuri'di ricuperare ‘affatto la vista fra 
otto ‘0 quindici giorni. DE 

Se ne trovano depositi‘ presso i principali far- 


macisti. Un ‘medico speciale della facoltà di | 


Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 40 
franchi (Sì affranchino le. lettere). 

. Rieapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
V.. Masera e Comp. 


MR, PitoLe. MR 
ELI DITA VIE 


purgative, infallibili, che ‘pigliansi in' ‘qualunque ora 
e fatte per essere prese ‘anche coi cibi, senza che 
diano.il menorzo incomodo. ‘e ‘senza sturbare la di- 
gestione. tti 

Queste: pillole sono provate da #7 anni‘a' Parigi. 

Recapito in Torino dul sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara':dal'sig. farmacista Caccia: | 

Prezzo fr. 4 la scatola. 


“meme -CUENITI NETTI 


ACETO», TOELETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. 


Il decantato ‘aceto da toeletta: è oramai general: 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che ‘questa va ‘del'itutto‘in dimenticanza. 

Tutti ‘hanno riconosciuto quanto esso ‘sia all’altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
realtà ‘delle “virt . sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la pelle e pe: giovare nei bagni ‘e nelle 
dilicate cure ‘delle signore. Esso è poi un ‘antidoto 
singolare ai vapori perniciosi; talchè depura l’aria e 
preserva' dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 
dunque che il'vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che ‘in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO . 


AVVISO D'ASTA, 


Movimenti di terra tra il'rivo Tepice 
ed il'torrente Banna. 


Stante la diminuzione del’ decimo stata pre- | 


sentata sul prezzo risultato, dal primo delibera- 
mento, il pubblico è avvertito che ‘sabato‘7 cor- 
rente alle ore 3 pomeridiane si procederà ad un 
secondo incanto. 
Il Deliberamento sarà definitivo. L’ incanto 
come mell’Avviso d’Asta. primitivo ascendente a 
L.:107100 trovasi ridotto a L. 74229 94. . 

IL Comitato di Direzione. 


ui E 


BMOSTATICO LECHBLLE. 


Per la sua proprietà sopra il sangue si ot- 
tiene la guarigione delle emorragie; delle per 
dite, degli spili di sangue , ferite, dissenterie, 
piaghe e' mali di stomaco. 

Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi. 

Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉ- 
CHELLE, via Lamartine, numi 55: 


In Torino al siy. Bussy ‘presso l’uffizio di 
questo giornale. 


._ Riecvono le asso oni gli uffi 
librai dello Stato, gli editori A. Pons 
Sociale,” in Torino: 35 


simi quindici per:ogni riga di cara 


pubblicati i primi 9 numeri. . 


0 tempo, 0; mezzi qualungue i 


da:ren 
promuovesse gl’ interessi che nascono dal Commercio, {dall Industri 
tale fu lo scopo degli Editori, col pensiero‘ di giovare ‘nelle svariate occorret 


ni 


Retenus à Turin par de 
‘velles et nombreuses comm 
des, LES OPTICIENS BLO 
ont remis. leur départ et‘in 
riablement fixé aux 11 décembre. — Portiques. 
Po, n. 39, prés du café de Londres de 9 à 4 


‘AVVISO. 
Una persona cerca dare lezione di letteratui 
e gramatica francese, o di essere ripetitore 
lingua latina. — Dirigersi all'uffizio di q 
giornale.‘ 


vi 1% PIGNONE pus CIRO DEI 
AYIS INTERESSAN 

Le dépòt de chàles cachemirès’, situé ci- 
vant dans la cour de l’hòtel Feder, vient d’ 
ransféré rue S. Philippe à l’angle de la 
S. Charles, en face du caffé Piémont. | 

Le Gérant de ce dépòt vient de recevoli 
second envoi de ehales, plus riche que | 


\mier, avec ordre dé sa ‘maison’ de Lyon de 


reculer devant aucun sacrifice, aux fins de 
réaliser au plus tòt, le départ étant fixé au irent 
un courant. MESE: E È 
La maison a joint une belle partie de foulards 
écossais et imprimés pour robes. Si 3 
Ouverture du magasin lundi 9 décembre. 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. B 
all'ufficio di questo giornale. È inutile pre 
tarsi senza essere munilo della più ampia 
anzia. >. I Ù 


FONDI PUBBLICI 
| Torino 5 dicembre 1850. 

8119 — Decorrenza 1. ottobre 
1851 — decorrenza 4. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. . 4. luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale 


ii 
€ 


84 SIA 
: 85 474 
UA a 
:927 — 
Genova 5 dicembre. |... 
1848 1 marzo e1l.settembre 85 — 84 172 
1849. 4.aprile e 4 ottobre — — — 5 Ù 
1850. 1 gennaio e 1 luglio. 184.5838438 
4 010 ObÌ. 18341 gennaio e 1 luglio 970 — 1965 


1849. d'aprile e. 4 ottobre. 950 — 925. 
Azioni. della.Banca. ...;.... 


Sconto per Genova e Torino. . 
Toscana 5 00 
Bonsa pi Vienna del 3 dicembre: 
S 00; 93:58; ir 
4 120080 
Azioni della banca di Vienna, 1159. 
Cambio in Genova 2 mesi 147 in cambiali; 
"Borsa ‘pi Panior, del3 dicembre: — Si può con 
siderare come compiutamente assestata la qu 
stione tra la Prussia ‘e l’Austria. |! ‘’ Si 
Il signor di Manteuffel è ritornato a Baviera 
30 recando le migliori notizie di Olmutz. Ul si 
ministro. di Prussia ha ricevuto. dal princi 
Schawzenberg ;e dall’ambasciatore di Russia. 
onorevole accoglimento. L’elettore di. Assia d 
già. essere; in via per Cassel. 
I fondi pubblici in seguito a' queste ‘not 
hanno cominciato ‘con molta fermezza. 
Il 5 0/0, aperto al ‘94, 10; si alzò a %, 25 € 
si chiuse a 9%. 770 
Il 3 0/0 sì chiuse a 58, 10. 
Fondi esteri. Il 5 per 0,0 piemontese 
si è alzato di 10 per 0/0 su ieri a 83 fr. 


no —— 


5 00 


I: 
% 


(e. Re) 


Teatri di questa: sera. 
D'ANGENNES — Le Mari de la Veuve. 


SUTERA. — La drammatica, compagnia Preda e B 
recitu: Maddalena, ovvero La strada: del. Di 
con Meneghino. de Lf 

GERBINO,;.— La. drammatica: ‘compagnia Dondi 

Romagnoli recita: Lo Czar. — Cornelio. 


Tip. FERRERO E FRANCO, 





e E 


ali. 


Rete per 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


40. — Sei mesì L. 22. — Tre mesi L. 19, — 


L. 44.— Sei mesi E. 24. — Tre mesi L, 
LU 
di. > Un: sol ‘Numero cent, 40, — 
e li Risonoimento. — Le inserzioni si 


Un mese L, 6, 


F 132 dala 
inno L. 50. — Semestre L, 27. at oe tin E 
Dirigersi franco di posta 


ell agano cent, iga . 
scritti e le lettere ron saranno restituiti. È Rin RARA) 


"se 


— Ma il corriere di Francia non 

esto giorno il Débats. la Patrie, il 
_6 altri molti giornali di Parigi. Sap- 
‘mancanti nel modo stesso agli altri 


ta sera -che dà notizia di 

i Stampa nulla ci dice che possa 

ad altro che a qualche ritardo veramente 

6. Prendiamo le notizie di Parigi 

all'Assemblée Nationale dall'Opi- 
da pochi altri del Tre dicembre. 

‘dovendo trattarsi la causa del prin- 

sontro il visconte d’Arlincourt, sappia. 

e affluenza di uditori al palazzo di 


ito all'Assemblea il rapporto di M.Le- 
proposizione di M. Huguenin per la 
e disposizioni legislative:che sottopon:. 
mi e i pubblici stabilimenti ‘alla ritenuta 
e loro rendite e prodotti forestali a ti- 
Mbità verso lo Stato delle spese di regia e 
istrazione dei loro boschi. 
ra. — Londra, 2 dicembre. Il signor Drouy n 
mbasciatore di Francia, è tornato da Parigi. 
itdinale Wisemann ha prescritto un giubileo, 
îdo le preghiere da farsi per la vita, la salute 
sere dell’amatissima regina d'Inghilterra. 
estmoreland è partito da Londra per recarsi 
posto di ambasciatore a Vienna. 
tali danno il testo dell'ultimo testamento di 
‘ilippo, in data delli 16 ottobre 1848. 
‘ica. — Le notizie di Nuova-York in data d>120 
e non recano veruna notizia importante. 
agna. — Le notizie d’Alemagna continuano ad 
acifiche. Il're istésso, stando a ciò che riferi- 
corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta, 
passato in rassegna le truppe di recente 
ranifestò agli ufficiali dello stato maggiore 
za di vedere terminata pacificamente la crisi 


nata del 29 novembre della seconda Camera 
fa fu interpellato il governo intorno all'espul- 
dottor Hayne, redattore della Gazzetta Co- 
ale. Il signor Puttkamer rispose che questa 
isura affatto personale la quale non implicava 
ore contro la stampa , che il sig. Hayne non 
diritto di cittadinanza a Berlino , il governo 
no diritto di espellerlo, e che infine |’ ordi- 
fovvisoria del 5 giugno sarebbe sottomessa alla 
mera simultaneamente con un nuovo pro-, 
ta risposta gli interpellanti non insistettero 

‘la Camera si aggiornò al 3 dicembre. 


Lo Statuto ha ripigliate le suè pubblicazioni; 


i mettendo in fronte al suo-foglio delli ‘2 dicem. 

bre le seguenti parole. i 
Dopo cinque giorni d’involontario silenzio riprende 

lo Statuto anche 


maggiore coraggio le riprende. 
EiDelle cagioni e dei modi, 
dall’ordinanza ministeriale nulla dirémo; Ed appunto 
perchè, nostro malgrado, dal campo dei principii po- 
litici noi saremmo tratti facilmente in [quello di per- 
sonali risentimenti, vogliamo e dobbiamo tacere: of- 
friremo un nuovo e non dubitabi'e esempio di tempe- 
ranza e di annegazione. ch 

È come oseremmo noi in tempi cotanto gravi, e 
quando l'Europa pende sospesa sull’ineertezza di sue 
sorti future, preoccupare l'opinione pubblica di que- 
rele domestiche e di meschine contese ?. a 
| Dicemmo che lo Statuto riprende le sue quotidiane 
pubblicazioni con maggiore fiducia e con maggior co- 
raggio; e con ragione lo dicemmo. LR 

Imperocchè a coloro che hanno ta coscienza di dar 


"mano ad un'opera, la quale non sia per riuscire inu- 


tile affatto al bene della patria, gli ostacoli stessi e le 
difficoltà che s'incontran per via, sono incremento di: 
forza, ed eccitamento a perdurare. z 

E poi! alle nostre tribolazioni non mancarono com- 
pensi, nè la fede, che sempre serbammo intera per un 
migliore avvenire, fu priva affatto di premio, 

Né lieve premio fu a noi l’aggiunger compagni egregi 
nella compilazione di questo giornale, il quale ricom- 
parisce in tal guisa ‘lieto di forzè nuove e confortato 
di nuovi aiuti, 

1 pericoli, che da ogni: lato assalivano i principii, 
‘che il Costituzionale e lv Statuto difendono da tanti 
mesi, avevano già fatta sparire qualunque più lieve 
differenza di applicazione, per la quale i due giornali 
si distinguessero, i 

Era tempo che alla difesa degli stessi principii tutti 
i sinceri costituzionali si stringessero insieme in falange 
serrata, come sui campi delle battaglie si stringono 
insieme i soldati alla difesa della comune bandiera: 
Anche. per noi l'unione delle forze sia prima condi- 
zione di successo ed avviamento a migliori speranze. 
La divisione dei mezzi era inutile dispersione di forze, 
ed anche le apparenze esteriori della divisione non 
potevan che nuocere alla diffusione delle dottrine 
ed al conseguimento dello scopo al quale tutti in- 
tendiamo. : 

. In questa riunione degli strittori dell'opinione co- 


istituzionale, abbiano gli amici che professano la stessa 


fede: una nuova garanzia’ della sincerità delle loro 


convinzioni, e della perseveranza colla quale prose- 


guiranno a proclamare altamente quei principii di 
ordine e di libertà ‘che soli posson condurre a sal- 


\vamento il paese in questa lotia di contrarie passioni, 


in questo avvicendarsi di stolte audacie, e d’ignobili 
paure, i In 

E qualunque sieno per essere le difficoltà che i tempi 
addurranno, possa dirsi almeno ‘che se in Toscana i 


|principii mazionali e costituzionali. furono in mille 


ti 


icovero; di Mendicità 
Torino, stato approvato con 
piace vedere come 


e provincia d 
eto del 16 agosto 
pio Instituto, 
pa 


10 [ inistrazione 

iamente ordinatò la casa di 

Po, affine di occupare 

i dell’ozio i ricoverati abili al 
re gli accattoni dell’intiera provincia 
sesso, di ogni età, validi ed invalidi, 


"di semplice deposito dove si visitano 
de si possano accertare tutti i requisiti 


te quegli individui che. si recassero in 
per cercarvi lavoro e che permancanza 
sero costretti a mendicare, siccome pure 
Ri dei quali s'ignora la patria ed.il domi- 
orzione dell'aumento delle entrate dell’In- 
si propone di dare anche lavoro e sussidii 
d avviserà ai mezzi di attuare quel pro- 
clipende la cessazione del mendicantismo, 
ere una casa di lavoro su larghe basi. 
i tale amministrazione, la quale è com- 
i fra i membri della società per ele- 
iure il sindaco e due membri del Consiglio 
‘orino. — Nel riferire questi cenni, i quali 
ìo non tornare accetti ad ogni persona 
diamo interessare all'andamento di questo 
no Instituto quanti sono gli amici delle 
‘della pubblica moralità. 
lla Concordia: i 
azione del nostro articolo di ieri l'al- 
enne fatto di aver certezza di al- 


iovani collegiati qualche 
to e di passeggio di quello che 
i, così che nei giorni feriali 
ro libera disposizione, ed 
on feriali e di scuola. 
e aprimento della 
i del collegio i della settimana 
re non specialmente destinate ad altre occu- 
Avrebbe dato utili disposizioni intorno ai dor- 
prendendo sopra: di sè di lasciarli sempre 
e facendo eseguire per entro a quelli degli stu- 
i medicina considerevoli riattamenti ch’essì stu- 
ent domandarono. Rioni Man 
Ui si assicura pure che severe parole sieno state 
il servizio delle mense ;sì faccia nel mi- 
“Aa a 


Appoggiandoci sul fondamento di questi migliora» | 


renti gi ; 


ci disponiamo volentieri ad attutire. 
e vogliamo anche sperare che chi am-. 
‘vorrà essere agevole a fare tutte 
sioni che non fossero contrarie al 


IURIS. 


TO PILIDE iii 


‘guise assaliti, furono-«nche in Toscana virilmente so- 
stenuti e difesi. * 


GIORNALI STRANIERI. 

La giustizia del tempo comincia a farsi. ]l 
signor Charras, ex-ministro della guerra del go- 
verno provvisorio della repubblica francese ed 
‘attuale rappresentante del popolo, prendeva a 
combattere e svergognare nel National la po- 
litica straniera del messaggio del presidente, 
e sviluppata nel suo rapporto dal signor Rému- 
sat. Ecco ora in quali termini il Constitutionnel 
risponde al signor Charras: 


Quanto è bello veder oggi l’antico ministro della 
guerra del governo provvisorio svergognare la politica 
della neutralità! Che cosa facevano dunque ìl signor 
Charras ed i suoi amici quando l’Italia insorta doman- 
dava ‘il nostro aiuto? Chi impediva loro di correre in 
aiuto dei popoli della Sardegna e dell’iafelice Carlo 
Alberto? Quando siassistè impassibili, Parma al braccio 
al trionfo dell'Austria nelle pianure di Novara, non si, 
ha troppo buon garbo ad attaccare con sì amare pa- 
role la politica della neutralità adottata riguardo alla 
Alemagna, dove non si agitano che questioni pura- 
mente alemanne. — Un poco più di modestia starebbe 
pur bene a questi grandi rivoluzionarii che non pos- 
sono vantarsi che delle spedizioni di Chambéry, e di 
Risquons-tout. Ù 
© Quando queste parole giustissime trovansi nel 
Constitutionnel ben possiamo dire che Za giu- 
stizia del tempo, la sola infallibile, comincia a 
farsi per noi. 

Si legge nell’Opinion publique il seguente 
articolo, firmato Albert de Circourt: 

Genmania. — L'affare dell'Assia, il più pressante, 
quantunque forse quello dei tre che minacciano meno 
di accendere la guerra in Germania, sembra essere 
decisamente \accomodato. L’elettore persiste nel suo 
progetto di ritornare a Cassel colle proprie truppe, 
ed.il paese, che l’occupazione prussiana ruina al nord, 
l'occupazione federale al mezzogiorno, sentesi tanto 
contento: di questa risoluzione, che s'occupa già d’in- 
dirizzi da mandare all’elettore. 

Seguendo l’uso tenuto nell’Assia elettorale, il sig. 
Hassenpflug dichiarerebbesi ammalato e chiederebbe 
la sua dimissione. Ciò non era difficile a trovarsi, pure 
non vi si pensò che in ultimo. Se si fosse trovato que- 
sto espediente due mesi sono, la Germania vi avrebbe 
guadagnato il risparmio di alcune centinaia di milioni. 

1l signor di Manteuffel ed il signor de Schwartzem- 
berg - confermeranno ad Olmutz un tale accomoda- 
mento. Quello dell’affare dell’Holstein si rimetterà a li- 
bere conferenze, e pel resto una divisione eguale tra 
L'Austria ela Prussia è quanto soddisferà a tutti. Ecco 
almeno come le cose si presentano in oggi. Tanto più 
credesi‘che verranno così regolate, in quanto che lo 
ambasciatore di Russia, il sig. di Meyendorf, accom- 
pagnò ad Olmutz il sig. di Schwartzemberg, il quale 

irò ad ottenere una sola soddisfazione, quella di con- 
ferire col sig. di Manteuffel sul territorio austriaco. 
Questa soddisfazione gli venne accordata. La Russia è 
‘interessata’ a non ingrandire di troppo l'Austria, a non 
indebolire la Prussia, ed a tenerle in equilibrio l'una 
coll’alt 


3 


ET LOACO 


i questo seconda volta Te sue. quoti-. 
diane pubblicazioni. E con maggiore fiducia, e con, 


coi quali ‘fummo ‘colpiti | 


‘procurare alla Gefmania | 


a. La presenza del signor di Meyendorff ad 


Pesto, nulla si seppe i 
delle istruzioni date al 


‘Se ne mostrò indispettita. 
esi, ascrivere il carattere 
d'indirizzo, di cui dà 


Forse a tale dispetto di 
poco. ‘conciliante del pro 
il telegrafo alla Gazs 


nie. che gli sforzi dei go- 

irare agli Stati della Ger- 

1 zione. Abbiamo fiducia 

che ulteriori ‘sforzi; | con energia verso uno 
scopò simile a' quello ehe! 
sione «nell'alleanza di mai 


È 


3° potranno ‘condurre a 


rantire la sua dignità ald 
l'interno; una eostituzioni 
essere atrata nellà Germania con tutta la sua potenza, 
non abbia ad averè il saeà rrado. ar 

* Il ristabilimento det patto federale, ch'era stato 
abolito col consentimento di tutti, sarebbe incompa- 
Libile con questo scopo. E 

È Noi speriamo che, se l'aggiustamento della que- 
stione in sospensione nei ducati non puossi operare 
senza immistione di stranieri} sarà possibile almeno 
ai governi di tutti gli Stati ‘della Confederazione te- 
desca di giungere ad un aggiustamento finale; nel quale 
il diritto ben fondato di tutte le palti sarebbe soddi- 
sfatto. » N 

L’interpellazione sull’espulsione. da Berlino di un 
estensore della Gazzetta Costituzionale fu fatta dal 
sig. Beseler a nome di 55 membri della sinistra. 1) 
sotto-segretario di Stato dell'interno giustificò l’espul- 
stone, provando che l’estensore in questione era' stra- 
niero, ed invocando le necessità prodotte dall’arma- 
mento della landwehr. Codesto affare non ebbe alcuna 
conseguenza. I 

Il generale Gyulai. diede fuori il 25 la/Verona una 
notificazione. portante, che ‘se il prestito lombardo- 
veneto non era coperto fino ‘a tre milioni ‘in moneta 
sonante pel dì 11 dicembre, a 5 milioni pel 5 gennaio, 
a © milioni pel 5 febbraio ece, ssi procederà alle ne- 


cessarie misure per. ottenere tali somnie col prestito 
forzato. 5 


La crIsI DI ALEMAGNA. — Si legge nel Times: 


I negoziati fra Austria e-Prussia hanno raggiunto 
in questi ultimi giorni l’apice dell'interesse dramma- 
tico, accresciuto ancora dalla\profonda incertezza che 
regna intorno al risultato di una contestazione che 
sarà per mantenere o per distruggere l'unione dell’À. 
lemagna ela pace dell'Europa, i ; 

Perciò le congetture sono infinite, e gli uomini do- 
minati dalle loro passioni, preconizzano questo risul- 
tato cui nissuna umana preveggenza potrebbe ben di- 
scernere. 

Tutti gli argomenti che possono somministrare Ja 
politica e le circostanze, cioè ; il comune interesse 
della Germania, l'opinione unanime -dell’Europa , gli 
insopportabili gravami imposti da enormi armamenti 
a Stati di recente sovvertiti dalla rivoluzione , il: ca- 
rattere incerto delle loro interne condizioni politiche, 
tutti questi sono argomenti che militano in favore 
della pace, ela Prussia ha trovato nel barone Manteuf- 
fel un uomo abbastanza coraggioso da affrontare l’im- 
popolarità per salvare il suo paese. 

+ «+ + + In questo secolo rieco di eventi l'Europa 
non vide mai conferenze di. tanto momento come 
quelle d’Olmitz, e pochi uomipi di Stato furono chia- 
mati a rappresentare interessi di sì colossale impor- 
portanza per il loro paese e per la patria. Sopra di 
essi pesa una immensa responsabilità , perchè gli ele- 
menti contrastanti nell'Europa \centrale— la pace o 
la guerra — il Nord o il Sud— il progresso di tem- 
perata libertà o i terrori della rivoluzione — l’unione 
federale dell’Alemagna o la rinnovazione di una lotta 
come fu la guerra dei trent'anni — un. mondo di uto- 
pie o un mondo di strenue realtà, tutto dipende dalla 
decisione degli uomini congregati a Olmitz e, ben- 
chè ignari del risultato, noî confidiamo che il senti- 
mento dei loro doveri verso Dio e verso gli uomini , 
in questa congiuntura soffocherà ogni dissapore e li 
renderà propensi al mantenimento della pace. Quan- 
do questo, come noi speriamo% fosse il risultato , e il 
barone Manteuffel avesse saputo liberare il suo paese 
da una posizione di pericolo estremo e di umiliazione, 
in cui fu gettato piuttosto dagli errori altrui, anzichè 
dal difetto di previdenza per ‘parte sua, in tal caso 
questo ministro avrà diritto ad un posto molto eleva- 
to, e la stima dell'Europa gli. sarà un compenso per 
gli oltraggi onde gli saran prodighi molti dei suoi 
compaesani. va 

La Prussia non ha giusto motivo di muover guerra, 
ma colla sua violazione dei \patti federali che erano 
sacri, e colla sua occupazione dell'Assia ha dato alla 
Confederazione un motivo plausibile per armarsi a 
suo danno; la Prussia non ‘ha alleati, perchè tutti i 
gabinetti europei hanno fatto: piovere le loro rimo- 
stranze sovra di essa ; la Prussia‘infine non ha i mezzi 
militari per sobbarcarsi in questa lotta con qualche 
ragionevole probabilità disuccesso. Per quanto grande 
sia la sua forza militare, quando essa fosse sostenuta 
dal resto dell’Alemagna , ed attaccata dalla Francia e 
dalla Russia, una guerra coll’Austria e colla Confede- 
razione scoprirebbe la sua frontiera all’inimico; la 
monarchia è tagliuzzata da Stati neutrali od ostili e 
la stessa capitale sarebbe facile preda dopo una sola 
battaglia perduta. 

Egli è innegabile che l’esercito è valoroso ed en- 
tusiasmato, ma noi siamo assicurati che fra le più 
alte autorità politiche e militari: di Berlino regna la 
convinzione che negli attuali, frangenti, una guerra 
coll’Austria riuscirebbe sommamente: pericolosa. 

Tutta l’armata prussiana è composta di giovani sol- 
dati o di uomini che da lungo tempo hanno abban- 
donate le armi, e negli ultimi 55\anni Ja Prussia non 
ha potuto acquistare l’esperienza «che le truppe fran- 
cesi acquistarono nell’Algeria, le russe in Turchia, 
Polonia, Ungheria e Caucasia, le inglesi nell'India, 
nella China e nel servizio coloniale, e le austriache 
in Ungheria e in Italia. I solati prussiani non hanno 
sparato ‘un sol colpo di fucile se si eccettui le spe- 
dizioni nel Baden e nell’ Holsteia dove la loro com- 
parsa fu tutt'altro che splendida. Arroge che nessuno 
dei generali prussiani ha mai comandato un esercito 
in campagna e lo stato maggiore; è povero assai di 
esperienza militare. Certo un. genio della tempra di 


ori-e la sua libertà nel- 
cui la Prussia, dopo di 


costituzione atta-a gi-. 


Per Torio, all'ufficio del'Giornale, a fianco alla 
librai: — Perle Provincie Presso 
Firenze; Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianch 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — p 


RICEVE L'ASSOCIAZIONE, i ja 

f alla Madonna degli Angeli e presso î principal 
gl uffici postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
i, impiegato postale. Napoli, Pi 
arigi, uffici di corrispondenza 


e Lejol:vet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner”s Street. — William Thomas 
21, Catherine S,t Strand. — 


Num. 


bureau universel d’annonces et d'abonuements, 


Federico II supererebbe questi ed anche maggiori 
ostacoli, ma ‘l’organizzazione metodica, per quanto 
ammirabile, non può supplire al genio e niente vi ha 
di più ingannevole per una ‘generazione priva di ca- 
pacità' trascendentali, cresciuta in una pace profonda 
quanto il trasportarsi ai tempi di Federico il grande 
o del grande Elettore. La scienza militare, come fu 
messa in pratica da questi illustri Capitani, fu cam- 
biata. da. Napoleone un mezzo secolo fa, ma tanto 
rapido fu il progresso meccanico che andrà soggetta 
ad ulteriori trasformazioni qualora.si venga a guerra. 

Gli uomini che sapranno meglio trar profitto da que- 
iste risorse eserciterarno una potente influenza sulla 
dizione politica dell'Europa: ma chi vorrà mmnover 
conreclami prima del risultato finale? 


Leggiamo nella Revue des Deux Mondes del 
4 dicembre: 

Tutte le ingiurie che si scagliano al nuovo: go- 
verno piemontese, non riusciranno mai a farlo'eredere 


‘dagli uomini di buona fede uno Stato rivofuzionario. 
Il discorso con..cuùi Re Vittorio Emanuele ha teste 


‘inaugurata la sessione parlamentare, è temperato 
quanto fermo. Relativamente alla trista lotta in- 
gaggiata con Roma intorno alla legge Siccardi, il 
programma. del gabinetto piemontese si. riduce ‘a 
queste due significanti parole: Rispetto della Santa 
Sede, ed indipendenza della legislazione nazionale. 

Vuolsi sperare che la Camera dei deputati, la quale 
“mostra per altra parte le più favorevoli disposizioni, 
saprà dare all'Italia quel nobile spettacolo di cui 
il giovane Re parlava con commozione: « L’esem: 
pio di un popolo il quale sappia fra tanto lavoro'di 
distruzione trovar animo e senno ad edificare...» 

Si legge in un articolo del Constitutionne! 
sulla préstation en nature. 

Vi è un piccolo numero di quistioni, le quali go- 
dono del singolar privilegio di passare a traverso le ri- 
voluzioni, e forse a traverso i secoli, ma non han forza di 
sbarazzarsi per via di certe prevenzioni, di certi pregiu- 
dizi, e che si presero quasi in groppa, e con essi ga- 
loppano. Di questo numero è la coruée che cento anni fa 
era impopolare, che la è oggi egualmente, e che non 
dimeno s'è travisata sotto il nome moderno di presia- 
zione in natura, senza pervenire a lramutar l’odio 
che la persegue, implacabile quanto irragionevole. 

La coruée, o l'obbligo di lavorare alla riduzione e 
manutenzione delle strade, è uno desli argomenti sui 
quali gli cconomisti, gli enciclopedisti, e i riformatori 
del secolo XVIII hanno scritto le violenze € le decla- 
mazioni maggiori. Tutti questi scritti, composti ac- 
canto al fuoco, spogli di ogni pratica ‘cognizione della 
materia, avevano fatta dell’infelice coruée la bestia 
nera dei filosofi. Le cose si spinsero . tanto innanzi, 
che Turgot, nel corto tempo in cui si tenne agli af- 
fari, credè per acquistar popolarità di non poter far 
di meglio che di abolire questo flagello. E siccome 
non'potevasi fare a meno delle strade, si pensò una: 
nimemente di rimpiazzar la corvée con ‘una imposta 
territoriale. 3 AC 
| E a questo punto che il buon senso e Ja pratica at- 
tendevano gli scrittori riformatori. Finché la/quistione 
erasi tutta ristretta a non lavorare alle strade, i cam- 
pagnuoli aveano battuto le mani ai filosofi, ma quando 
si dovette pagare una imposta per far fronte ai lavori 
necessarii, allora i contadini e i proprietarii vi si ri- 
fiutarono apertamente, dichiarando, che coruée pour 
corvée volevano, meglio faticarè che pagare, e guada- 
gnar'salarii piuttosto che somministrarli. 

Per tal modo le popolazioni si opposero all’editto 
Turgot, gl’intendenti fecero rappresentanze, e dopo 
sei mesi di lotta, l’editto fu ritirato, e la corvée ri- 
stabilita. o 

Fu Voltaire che con maggior fuoco si adoperò per 
abolire la coruée, ma del suo trionfo fu punito più 
bruscamente. di tutti. Ottenne ‘egli dal ministero di 
fare l'esperimento della soppressione nel piccolo paese 
di Gex in generale, ed in particolare nei due suoi te- 
nimenti. Dopo aver presi gli opportuni concerti col 
sindaco e coi membri degli Stati, si fece trasportare 
in vettura all'Assemblea, e fece firmare un'offerta, colla 
quale gli Stati obbligavansi ad assegnare e pagare una 
imposta territoriale di 30|m. life. per sostenere le 
opere della corvge. Voltaire fu ricondotto: a casa in 
trionfo. 

« Ciò accadde, scrive egli a madama di S.t-Julien, 
il 14 dicembre 1773. Fu un grido di gioia in tutta 
la. provincia. Si posero. coccarde ai nostri cavalli, 
si gettarono foglie di lauro entro Ja nostra carrozza, i 
nostri dragoni accorsero in bell’uniforme colla spada 
alla mano. Da tutte parti si giubilava per la salute 
vostra, per quella del sig. Turgot e del sig. di Trudai- 
ne. Si trassero canons de poche per tutta la gior- 
nata. » 

Per varii giorni la gioia di Voltaire. non trovò 
calma. 3 

Il Parlamento e le società politiche di Parigi es- 
sendosi mostrati poco favorevoli .a quella misura, egl. 
disse loro di quelle spiritose ingiurie che gli erano 
tanto naturali: 

« Il mio vecchio sangue wi ribolle nelle miefvec- 
chie vene (così scriveva il 14 febbraio al sig. Dupont) 
quando odo che questi escarpins di Versailles e di 
Parigi s'oppongono a che sia estirpata questa barbara 
servitù distruttrice delle campagne. » 

Sgraziatamente il quarto d'ora di Rabelais arrivò e 
presto. l contadini che avevano tratti i canons de poche 
non vollero pagare: Voltaire venne obbligato a fare 
non solo la sua coruée, ma ancora quella degli altri. 
Del resto egli lo eseguì di buon grado come gli altri 
signori e proprietarii. - 

« La strada, scrive egli il 20 marzo al sig. Dupont, 
la strada da Gex a Ginevra' è resa impraticabile in più 
luoghi, e non era più che una lunga frana. Astretto 
da premura per tutte queste circostanze, radunai in 
assemblea la colonia di Ferney. Ciascuno fece l'offerta 
di un po’ d’argento, ovvero di un po’ di lavoro. Si 
diede da uno scudo sino a tre soldi, e si fece un ca- 
talogo di quei che pagarono e di quei che lavorarono. 
Imprestai i miei carri, i miei cavalli, i miei buoi, i 
miei domestici, l’opera mia: pagai infine la mia con- 
tribuzione; tutti lavorarono di buona voglia e la strada 
in 6 giorni era solidamente riparata.f« : 

In tal modo la teoria aveva soppresso il sistema 
delle corvée, la pratica lo rimetteva. 

Ciò nullameno sia che l’esperiena delle false idee di 
Turgot sulle coruées non fosse stata sufficiente, ovvero 
che siano di natura loro tenaci e difficilissimi ad essere 
sradicati gli ‘errori, allorquando il signor di Calonne 
determinò Luigi XVI a proporre ai notabili il 22 feb. 


braio 4787; il magnifico progràmma di riforme, alle 


quali sono informate pressochè iutte le odierne istitu*? 
zioni francesi, eravi tra le prime la soppressione delle 


corvées. 


pit 


s 1 


Infine una delle misure che il governo provvisorio 


propane dopa la rivoluzione di Febbraio per accati- 


varsi le simpatie delle popolazioni dì campagna fu 
l'abolizione della prestazione in natura. 
NL So I ci 
(Corrispondenza del Risorgimento), 

Pa e, . Aleppo 8 novembre 1850. 

Il giorno 3 informato il governo che molti 
Arabi Anazi della tribù di Duham chiamati dai 
ribelli s'erano avvicinati alla città, spedì all’istante 
sotto il comando del generale di brigata, Hussem 
pascià, 4 squadroni di cavalleria con 3 pezzi di 
artiglieria e circa 500 uomini di ‘cavalleria irre- 
golare per discacciarli. Questo corpo partì un’ora 


dopo il tramonto del sole alla volta di Sfiri vil | 


jlaggiova 5 ore da questa città, nelle cui vici- 
‘nanze erano accampati gli Arazi. Strada facendo 
il pascià costrinse i capi di 3 villaggi a seguirlo 
contro, gli Arabi, «e li pose alla vanguardia colle |, 
truppe irregolari. Giunti innanzi al villaggio di. 

Sfiri, quegli abitanti nel timore di essere attac-... 
cati dagli Arazi, non avendo riconosciute letruppe 


del governo attesa la oscurità della notte, fecero 


fuoco sulla vanguardia, ed uccisero 2 uomini e. 


ne ferirono 5. Alle grida ‘però ‘dei capi dei vil- ‘‘ 


laggi, e delle truppe, s'accorseto dell’equivoco , 


e cessato il fuoco ‘vennero ‘loro ‘incontro facendo ‘ 


scuse di ‘quanto per ‘errore avevano operato. Ma , 


intanto gli Anazi avvertiti della ‘spedizione, che i 


contro loro. avanzavasi, levarono il campo, e seb- 


bene inseguiti a 5 ore al di là di Sfiri, poterono | 


non ostante sfuggire alle truppe del governo, le 


quali dopo averli inutilmente inseguiti ritorna- 
rono indietro, e giunsero l'indomani a sera in. 
Aleppo molto inasprite per non aver potuto in- 


contrare il nemico. Intanto gli abitanti dei quar- . 
tieri ribelli di Aleppo sparsero ad arte la no- |* 
tizia in città che le truppe erano state pienamente ‘ 


disfatte dagli Anazi, e che i medesimi si avvici- 


navano alla città in gran numero per unirsi! a 
loro, ed attaccare la caserma. Questa notizia! fu. 
avvalorata dall’asserzione del caimacan, il quale 
mandò il suo nipote a darne avviso al corpo 
consolare, che conosceva d’altra parte la falsità 
di tale notizia. 3 

Il pascià avendo avuto relazione di quanto di- 
cevasi in città, cominciò a dubitare della fede 
giurata da Abdallà Bey, ed a prendere delle mi- 
sure -per assicurarsi della di lui persona. Fu 
quindi chiamato in caserma unitamente ai grandi 


del paese, e-tuttò era concertato per ;arrestarli;,; 


ima dopo nuovo giuramento datogli sull’Alcorano 
che manterrebbe l’ordine finchè. giungessero le 


| disposizioni della Sublime Porta, fu nuovamente 


rilasciato sulla promessa che nel termine di due 
giorni avrebbe raccolte tutte le armi che erano 
state depredate nell’arsenale. i 

Il giorno cinque, alla mattina i soldati che 
scesero dalla caserma in città furono maltrattati 
dal popolo, e molti fra essi mortalmente feriti, 
Uno di questi fu appiccato ad un minareito di una 
moschea del quartiere di Bancusa in vista della 
caserma, che non trovasi distante più di 250 
passi. Sceso un capitano dalla caserma per no- 
tizie della sua famiglia, fu pure assalito dal po- 
polo e colpito da una sciabolata, potè a stento 
salvare la vita. ù sa? 

Il pascià mandò allora a chiedere dal caima- 
can che gli fossero consegnati i colpevoli, al che 
si rifiutò. Intimò allora al consiglio di radunarsi 
immediatamente nel serraglio con tutti i capi 
delle contrade, onde ottenere la. consegna dei 
colpevoli; si unirono i grandi col caimacan, e 
cinque individui fra i più influenti dei quartieri 
Bancusa, Karlek e Babel-Naram, e quando seppe 
il pascià che tutti colà si trovavano spedì un 
battaglione di linea al serraglio e tutti furono 
arrestati e condotti in caserma, dove un consi 
glio di guerra destituì dal comando della. città 
il. caimacan Abdallà Bey, surrogandolo con Agì 
Jussuff Bey Zada. Fu messo in catene il caima- 
can destituito coi cinque capi dei quartieri sud- 
detti. 

Pervenuta tal notizia alla popolazione si armò 
immantinenti avviandosi per assaltare la caserma, 
ma da questa come dal castello si cominciò il 
cannoneggiamento contro i quartieri e contro gli 
assalitori, che vennero respinti con gran perdità, 
non cessando il fuoco che alle due della notte. 

All'indomani. al levar del sole ricominciò il. 
fuoco, ed uscirono le truppe per attaccare il 
quartiere di Baneusa. Due volte venivano re 
spinte; ma verso. mezzogiorno s'impadronivano; 
del quartiere suddetto. Céssava allora il fuoco | 
dei cannoni, ma le truppe cominciavano il ‘sac- 
cheggio di Bancusa, incendiavano la casa del 
caimacan e varie altre. Mandò il pascià ad in-. 
timare al popolo di arrendersi a discrezione, 
accordandogli tempo fino alla mattina del giorno 


vegnente, minacciandolo in caso contrario di in-' . 


cendiare, saccheggiare e distruggere il loro quat- 
tiere, ma i ribelli sordi ad ogni intimazione ripi- 
gliavano coraggio per il soccorso ricevuto di 4 


mila womini circa accorsi dai vicini villaggi, e | 


dalle tribù degli arabi tributarii. Î 

All'indomani ricominciò dunque il cannoneggia- 
mento, scendendo nuovamente le truppe ad at- 
taccare gl’insorti, che dopo una vivissima  fuci- 
lata erano respinti ed inseguiti alla baionetta 
con immensa strage. 

Il fuoco durò 5 ore continue, ed i quartieri 
furono saccheggiati ed incendiati, cosicchè la metà 


delle ‘case della città trovansi rovinate ‘e di- © 


strutte. ; 
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Le truppe si condussero con gran valore. Fu- 
rono arrestati 15 capi dei ribelli, ed ora se ne 
chiedono altri dal pascià ; che si sono rifugiati 
nei consolati, compreso il nipote del caimacan , 
che ferito da una palla nel capo, si salvò nella 
casa del console di Sardegna, il quale ottenne 
di poterlo ritenere fino alla sua guarigione. 

Le perdite della truppa si fanno ascendere a 
65 morti e 57 feriti. Dalla parte del popolo non 
è ‘ancora possibile conoscerle. Esse s0n6 di gran 
lunga maggiori, e dicesi che sorpassino di molto 
il migliaio. nai 

‘Tutta la popolazione ha ora deposte le armi. 
Furono ristabiliti i corpi di guardia, e numerose 
pattuglie percorrono la città, cosicchè può spe- 
rarsi che. l’ ordine sia perfettamente ristabilito. 


Torino, 6 dicembre 1850. 

Il ‘governo ha già presentato al Senato il 
progetto di legge per l'abolizione delle bana- 
lità (A). Noi ne sollecitiamo fervidamente la di- 
scussione e l’adozione; dappoichè sebbene per la 
lenta azione de’tempi è di molto, diminuita. la 
mole di questi luridi avanzi delle abitudini feu- 
dali, ci piace che non ne resti altro che la 
storica memoria in questi Stati,che il colpo mor- 
tale contro esse sia scagliato dall’autorità par- 
lamentare sotto il governo costituzionale, e ché 
tra le due Camere l’inizialiva sia presa dal Se- 
nato, ove è più rappresentata quella classe di 
cittadini che in altri tempi furono interessati 
serbare questi eterocliti possessi. 

Ciascuno sa in che consistessero le banalità, 
dritti privativi 0 proibitivi come li chiama- 
vano, pei quali non era conceduto alle popola- 
zioni cuocere il pane, infrangere Je olive, mo- 
lire i grani, spremere le uve, ecc., che nel 
forno, l’infrangitoio, il molino, o il torchio del 
feudatario. Gli apologisti dell'economia politica 
del medio evo ‘han procurato giustificare queste 
malaugurate proibizioni, con la ragione de'tempi; 
noi sappiamo che può giustificarsi sino alla 
feudalità, che essa ha rilemprato in altri secoli 
la società romana, la quale cadeva in dissolu- 
zione. Concediamo dippiù che in molti casi la 
privativa era tollerabile quando la consumazione 
ristretta autorizzava sino a un certo punto la 
produzione privilegiata, ammettiamo anche che 
qualche volta la banalità ha potuto essere un 
modo speciale di associazione per cui i molti 
mancanti di mezzi ottenevano lo stabilimento 
di usine indispensabili per la loro vita, ‘obbli- 
gandosi a usarne esclusivamente. i 

Ma non sapremmo ammettere come regola 
ciò che cera soltanto, scarsa, e. rara eccezione. 
Pur troppo la maggior parte delle banalità fu 
introdotta dalla signorile prepotenza; lo mostra 
la mancanza de’titoli ove nulla può giustificarne 
l'assenza ; lo contesta Ja storia , lo provano le 
stesse teorie. de'feudisti più servili, che a soste- 
gno di quegli abusi immaginarono una strana 
efficacia nelle clausole delle concessioni feudali 
per la quale tutto ciò che appartiene a qual 
dicesi comunione negativa, l’aria, l’acqua cor- 
renle, la caccia, la pesca. ecc. era dichiarato di 
pertinenza. del feudatario ; ‘padrone. de’ ‘venti 
più dello stesso Eolo, egli solo era in diritto di 
far muovere le ali di un molino ; padrone delle 
acque poteva solo adoperarle come agente mec- 
canico. o concederne. l’ uso; ove. mancava il 
concorso degli agenti naturali suppliva‘ la. così 
detta signoril prerogativa, per la quale poteva 
imporre il signore, concessionario di ‘regalie 
maggiori, ogni maniera di balzelli e di sacrifizi 
ai suoi vassalli, e il possessore delle minori era 
in diritto di godere almeno i vantaggi del feudo 
istituiti dal principe concedente , o introdotti 
dall'uso e sanzionati dall’inevitabile tolleranza 
de’soggetti. i ; 


Tutte queste banalità sono scomparse, al:| 


meno in ‘dritto, sin dal 20 luglio 4797, ma la 
trista erba di una cattiva istiluzione una volta 
radicata, estende i suoi rami; l'abitudine sot- 
tentra alla forza, e gli uomini. sì trovano 
certamente soddisfatti di potersi ‘sottomettere 
per qualche compenso e col concorso della, loro 


volontà a ciò che altronde subiscono per. vio-: 


lenza. Vi furono ‘quindi ; banalità. consentite. 
Talvolta i cittadini le ammisero per emanciparsi 
da peggiori gravezze, per aquistare il dritto di 

ee eee eee e eee ee 

(1) « Art. A. Tutte le bannalità mantenute dalle 
leggi anteriori alla presente sul privalivo esercizio di 
forni, molini, torchi a olio, ed altri opifizii di qua- 
lunque specie sono abolite, 

* Art. 2. I legittimi possessori degli opifizi bannali 
avranno dritto ad una indennità a carico: dei ‘co- 
muni, nel cui, territorio le bannalità ‘si troveranno 
costituite, 

« Art. 5. L'indennità sarà ragguagliata sulla dimi- 
Nuzione di valore che risulterà per l’opifizio bannale 
dalla perdita del privilegio | fatta ragione di tutte le 
Circostanze locali, ed avuto pur anche :riguardo allo 
Stato attuale dei detti opifizi già bannali. 

« Art. 4. Se l'indennità non sarà fra le parti conve- 
nuta stragiudicialmente, spetterà, al tribunale di-prima 
cognizione il determinarla, previo l'esperimento della 
trattativa amichevole davanti ‘al presidente, od-un 
giudice commesso dal tribunale , salvo appello a ter- 
mini delle leggi generali. 
in paro a progetti di convenzione, benchè 
det cong Di LUnatt sarà soggetta, nell'interesse 

i norali , alle approvazioni delle leggi che li 
Nguardano, 
su (CORE sull’instanza della parte .nte- 

i ne: ere una dilazione pel pagamento 
» e dividerla in rate. 
‘ La dilazione non potrà eccedere 
: Gli interessi delle somme dovute 
corrisposti secondo la ragion comune. 


gli anni cinque. 
Saranno intanto 





possedere immobili quando prima non. erano 
che servi alla gleba; ed è in questo senso che il 
de Piihou'{ha considerate le banalità come un 
primo passo alla libertà civile nel medio evo; 
tal’altra vi si obbligarono a vantaggio di qual- 
cuno che assumeva la spesa dello stabilimento 
diun’usina, o della stessa comunità, come a modo 
di imposizione indiretta ‘e per provvedere alle 
spese di essa. Questi possessi, sostanzialmente 
distinti dai. primi perla genesi del diritto; non 
erano meno assurdi economicamente, come osta- 
colo alla libera concorrenza dei produltori e dei 
consumatori, limitazione ai diritti di proprietà, 
vincolo al commercio più rudimentale nello in- 
terno di una stessa borgata. 

Alla caduta del sistema de’ feudi, i demolitori 
del secolo XVIII adottarono diverse teorie e 
quindi varie regole di condotta. La scuola ita- 
liana che informò le leggi venete, toscane e na- 
poletane, ma .che.trovava una naturaleresistenza 
in questa monarchia essenzialmente militare 6 
di origine feudale, la scuola italiana riprodotta 
nel corrente secolo dai libri del Romagnosi ri- 
montò alle sorgenti del dritto romano e del feu- 
«dale; distinse le cose capaci da quelle insuscetti- 
bili dì privato possesso,. e tra queste annoverò 


i beni appartenenti alla comunione negativa ed 


usurpati dalla feudalità, rivocò le romane dot- 
trine sulla prescrizione, e sostenne che. con 
l’uso della forza per qualunque tempo non sì 
prescrive, ridusse infine al loro. giusto valore le 
clausole delle concessioni, limitandole alla igiu- 
risdizione ed ai terreni coltivati ‘o difesi, e’ for- 
molò la regola che, ‘anche per'dritto feudale, le 
banalità abusive, perchè introdotte senza com- 
penso, o in compenso di altre abusive presta- 
zioni di servizio, non dovevano rispettarsi, ma 
abolirsi senza ‘compenso, e che sole legittime 
erano le introdotte per convenzione onerosa, 
aliquo dato, aliquo recepto. 

La scuola francese non distingueva tra i due 
ordini di proprietà ;‘e vi è taluno, a cagion di 
esempio M. Thiers, che ancora non distingue ; 


per essa ogni proprietà è legittima per lungo 


possesso accompagnato da molte trasmissioni. 
Si trattava ‘soltanto di esaminare quale dovesse 
rispettarsi, e quale non già, per causa di pub- 
blica utilità: il principio regolatore. era, quel di 
Mirabeau : « Se tutta la terra fosse. coperta di 


« sepolcri, dubitereste voi di smuovere le ossa 


« de’ morti: per nutrire i vivi?» Si trattava 
allora: di ‘vedere ove \convenisse apporre un 
limite alle demolizioni. La ragione suprema 
delle cose, confortata dal criterio storico agì sul- 
l'Assemblea costituente quasi a sua insaputa, e 
la contenne. ne’ limiti della dottrina’ italiana. 
Le banalità furono: distinte in”abusive intro- 
dolte dall prérogaliva signorile, e onerose ; le 
une abolite senza compenso, le altre dichiarate 
redimili.per ragione (noi. diremo) di pubblica 
utitità. i 

Ma come accade quando una buona dot- 
trina non è adottata ne’ suoi principii.,, non 
appena le passioni rivoluzionarie. ebbero spinto 
il loro corso, lo spirito di demolizione ‘non 
trovando alcun limite ragionevole che  distin- 
guesse le ‘une dalle altre banalità, non si con- 
tenne, e passò il livello sopra tutte; esse furono 
abolite senza compenso nel 25 agosto 1790. — 


«Più tardi i commissari speciali destinati dalla 
| Convenzione del 4792 e 4793. poterono anche 


denunziare al comitato di pubblica sicurezza 
come colpevoli nel capo coloro che ne osassero 
sostenere la legittimità, finchè venuto ‘il ‘conso- 
lato e l'impero la giurisprudenza di Henriou de 
Pensey o di Merlin ridusse le cose di nuovo nei 
termini del 1789. i 

Frattanto che la giurisprudenza e Ja legisla- 
zione francese oscillavano, comé è l'uso, dietro 
le opinioni politiche, la monarchia sabauda, che 
troppo tardi nel 1797 si era determinata a di- 
chiarare ciò che Napoli e Toscana aveano pro- 
clamato, venti. anni prima, cedeva il. posto 
alle armi di Francia, che qui ‘importavano in 
ogni materia le leggi di oltre Alpi. Alla risto- 
razione del 1844, col regio ‘editto del 24. mag- 
gio felicemente non fu .derogato quello ‘del 
29 luglio 1797,.che era anteriore alla occupa- 
zione militare, le banalità dette ‘coattide_o. per- 
sonali restarono abolite; ma. la reali 0 priva-| 
tive .tornarono in vigore; e .non soggelte a 
riscalto. i 

Lo scopo del nuovo progetto è di applicare 
nella loro normale estensione i principii della 
dottrina italiana alla materia. Tutte le banalità 
mantenute dalle. leggi, anteriori; sono abolite : 
la libertà degli: opifizi ritorna intera ‘a benefizio 
di questi popoli; non è più permesso di restrin- 
gere l’impiego de’ capitali che. vorrebbero de- 
stinarsi alle usine, di vegliare.i passi del'.cit- 
tadino che porta il suo granò'‘a' molire', 0° la 
sua uva a spremere, distornarlo' dui luoghi ‘in 
cui trova il suo buon mercato, 0 in cui sente la 
convenienza di recarsi, nè alterare il corso:na- 
turale, de' cambi e de’ commerci ; ‘la libera 
concorrenza ricomparisce insomma con, tutto 
il corredo de’ suoi immensi’ vantaggi economici 
che non è di questo articolo il ricordare; 


"‘ Le disposizioni che seguono determinano ‘le 


basi e il modo della indennità) a concérdare 6 
definire, pei proprietari degli opifizì banali, 
L'indennità è proporzionale alla perdita del 
possessore per la cessazione del privilegio; è a ca- 
rico de’ comuni; concordata dalle parti,'o ‘de- 


IL RISORGIMENTO 


cisa dal magistrato; il ‘quale ha facoltà di con- 
cedere dilazione ai comuni sino a cinque anni, 
a carico però degli interessi legali del prezzo 
dilazionato. Così l'abolizione ha luogo per tutti, 
dalla data della legge. S 
- Epperò noi affrettiamo la promulgazione di 
questa legge, il cui progetto non esclude al 
certo i perfezionamenti che potranno portarvi 
le Camere legislative. 


È arrivata in Torino la signora Antonietta 
Lucci-Sievers, rinomata suonatrice di harmo- 
nium e di piano, di cui ricordiamo la fama 
acquistata in Napoli, e gli applausi’ riscossi 
nello scorso ‘aprile.«in Firenze. La distinta ar- 
tista che si meritò le Jodi è gli incoraggiamenti 
del sommo Rossini, farà sentire in questa ca- 
pitale la sua voce, e quella dello strumento non 
comune, dal quale sa tirare mirabili effetti. 
Annunzieremo in altro numero il teatro che 
«avrà prescelto, e la sera del trattenimento. 

È ‘altresì giunto il' sig. Muratori, valente 
maestro e suonatore di piano, che prenderà 
parte alla stessa accademia. 

i f ì dii 

i TORINO. i 

| PARLAMENTO NAZIONALE. 

SENATO DEL REGNO. 
Tornata ‘del 6:dicembre. 
Presidenza del ‘barone Maxno. 


Seguito della discussione della legge di pubblica st- 

icurezza. ‘i. 

L'adunanza si apré al tocco ‘e mezzo. 

ill.verbale è approvato. ©’ 

Venutosi all'ordine del giorno, sono ‘adottati senza 
discassione gli articoli 449,450, 151, 152. 

Art. 153. « Gli uffiziali dell'ordine giudiziario, di cui 
all'art. 40, n. 18, dispongono della forza pubblica; e 
per conseguenza ogni ordine'the venga da essi diretto 
al comandanti dei' carabinieri, ‘alla guardia nazionale, 
quando è di servizio, sarà senz'altro eseguito, ecc. » 

Il senatore Aléssandro di ‘Saluzzo ‘propone, per 
una giusta susceltività, che élla parola ordine venga 
surrogata richiesta. Si oppone il senatore Pinelli di- 
cendo. la tutela iell’ordine! pubblico essere dovere 
così sacro, che ‘il farne semplice richiesta a chi è de- 
‘positario della forza pubblica, sembri pugnare collo 
spirito della legge. Ma osservàndo il senatore Sclopis 


in 
e end 


che nelle parole senz'altro sta una; bastante efficacia’ 


perchè venga eseguito senza ritardo e senza sindaca- 
tura ciò che è ordinato dall'autorità di pubblica sicu- 
rezza, il Senato assente alla'proposizione Saluzzo, e 

Coll'art. 152 vengorio adottati gli articoli 154; 155, 
156.0 i 

Art. 157, « Per ogni incombenza, relativa alla tutela 
della pubblica sicurezza, l'arma dei carabinieri di- 
penderà in'modo assoluto dal ministro dell’interno ec.» 

Il'senatore Lazzari osserva che niun corpo mili- 
tare può dipendere in modò ‘assoluto da un’autorità 


civile, e trova ciò contrario: allo spirito stesso della.| 


costituzione; quindi propone la soppressione delle pa: 
‘role în modo assoluto; il Senato vi assente. Sono in 
seguito. approvati, previe deggiéri ‘modificazioni, gli 
articoli 158, 159, 160, 164) 162, 163. 

Art. 164. « I carabinieri/devono in ogni caso pre- 
Star mano forte alla guardia nazionale, alla truppa, di 
linea ed'ai cittadini, e tradurre avanti le autorità le 
persone da essi arrestate. » dI 

Propone il senatore Lazzari che per reciprocità la 
guardia nazionaie e la. truppa prestino. man forte ai 
carabinieri quando questi se ne trovassero minacciati 
o attaccati nell'esercizio delle loro funzioni. 

‘L'ufficio centrale, accettata questa. proposizione, 
presenta una nuova redazione dell’articolo, la quale è 
la seguente: nei ” 

«I carabinieri, la. guardia nazionale; ogni agente o 
depositario della forza pubblica ‘ed i cittadini dovranno 


reciprocamente prestarsi mano forté per 'l’arresto e 


la traduzione avanti all'autorità ‘di quelli che saranno 
colti in flagrante reato, ecc. » 29 . 

Il senatore Demargherita trova che il Chiamare 
ogni cittadino, considerato come individuo non appar- 
tenente alla guardia nazionale, a prestare mano forte, 
è disposizione ‘contraria ‘al codice ‘penale che non.ha 
sanzione penale per chi in tale caso ‘non presta mano. 
forte. Si oppone il senatore Deferrari osservando es: 
sere nel codice penale molti-precetti privi di sanzione 
penale; ma esservi precetti-di dovere e di onore ai 
quali ‘niun cittadino può sottrarsi. Aggiunge il sena- 
tore Alfieri l'esempio degli inglesi presso i quali, al- 
lorchè:si turba la pace del Re (come dicesi colà in 
termine .legale)-tuttî i ‘cittadini sono obbligati a sedare 
il tumulto ed' operare l'arresto, ‘e chinaque si rifiu- 
po sarebbe passivo ‘d'una pena ch'é inscritta. nelle 
eggi. ij ; 


Posto ai voti l'emendamento Demargherita, il quale | 


tendeva.alla soppressione della parola # cittadini, i) 
Senato. losrigetta, adultando:la redazione dell’articolo 
qual venne: proposta. dall’ufficio centrale. 3 

Sono approvati, con'poche! modificazioni ‘di parole 
gli articoli, 465, 466, 467, 168, 169,170//171: 172; 


173,174, 175, 176, 177,-178,479 e con' essi l'intera. 


legge... 

Il ministro dell'interno propone'!che l’esame. della 
tabella: sia di nuovo rimandato all'ufficio ‘centrale e il 
Senate vi assente. ii i 
; La seduta è aggiornata a-lunedì e levata alle 4. 

PI O0 Se 


CAMERA' DEI DEPUTATI, 


Anche quest'oggi la Camera dei deputati con-. 
Dani UNE p 


tinua negli uffizi i suoi lavori che saranno por- 
tati [domani in pubblica. seduta, Diamo intanto 
il seguente progetto di legge presentato :dal‘mi- 


nistro dell’intenno nella tornata del 2 dicembre. 


contenente, « disposizioni sul ‘contenzioso ammi: 
nistrativo . e modificazioni alla ‘legge ‘7 ottobré 
1848 sull'amministrazione provinciale e  comu- 
nale. » 1 

Signori deputati. 

Ho l'onore di presentarvi un progetto di legge .can- 
tenepte importanti modificazioni nell'ordine ammini. 
strativo. i i su; 

Esse ‘hanno per iseopo la diminuzione di quella cea- 


tralizzazione amministrativa; il cui minore difetto è | 


quello di trasportare gli affari dal luogo dove possono 
essere più facilmente conosciuti a fondo LÀ dove si 
compiono necessariamente con una meno perfetta co- 
gnizione di causa. di 

Un tale sistema mon ha altro risultamerito, che quello 


pai non'vedet'teriminato un affare prima che sia ri» 





“terminarne i veri: limiti, 


vestito di una quantità innumerevole di inutili for». 
malità. 3 RAR 
Aggiungasi che non sarà di poco.‘alleviamento ai 
contribuenti il dispensarli dal recarsi presso l'ammi- 
nistrazione centrale per ogni menomo loro interesse. 
Io credo, che già eravate prima d’ora persuasi come 
non potesse essere. il caso di-rassegnare alla Camera 
un codice compiuto di amministrazione comunale e 
provinciale. <- A 3 ° 
Diversi. motivi.me ne:avrebbero distolto, ed. i prin- 
cipali sono: ‘ mas 
A. Che lo scopo principale quello essendo di sem; 
plificare' l'’amministrazione, esso può facilmente. rag: 
giungersi con una dichiarazione di principii..più lare 
ghi, e più adatti a dare piena soddisfazione agli inte- 


ressi locali, senza .uopo di rifondere interamente il si- 


stema comunale: i i 


2. Che non sembra conveniente di mutare ad ogni, 


piè sospinto intieramente gli . ordini amministrativi; 
questi mutamenti non possono, che disordinare l'am- 
ministrazione, e toglierle non poco di quella forza che 
lé è pur tanto necessaria. ni 

3. Che prima di scendere a più. minute disposi: 
zioni intorno all'amministrazione, è indispensabile che 
siano ben bene determinate .le basi che si vogliono 
adottare, ed all'uopo è appunto combinato; il progetto 
di legge che vi presento. i I: ì 


È 


4. Che ad una legge composta di ben molti ‘arti:. 


coli sarebbe forse ‘toccata. la sorte :che già toccò a 
molte altre. pur importantissime, di non;potet ottenere 
la sanzione del.Parlamento durante la stessa sessione, 
e sarebbe così ingiustamente. ritardato il. compimento 


di voti, che già ottennero forse, la: sanzione: dell’opi*' 


nione pubblica dopo essere stati espressi nelle di- 
scussioni, che -per incidente. ebbero luogo nel Parla: 
mento sovra tali materie, ì TORRE 

Questa legge dunque non contiene chele basi del- 
l'organismo amministrativo, ‘quale parve al: ministero 
più conveniente. tO 

Non si.dovette. però tralasciare. di cogliere l’occa- 
sione che si presentava per correggere la legge del 7 
ottobre 1848, nelle parti alle quali sembrò più urgente 
di arrecare qualche modificazione. 130 

Sembrò prima d'ogni cosa. che voto generale quello 


si fosse della restituzione delle provincie alla primi* 


tiva loro condizione in fatto d'amministrazione: pro» 
vinciale. i i I 
iLe provincie sono create dalla. natura; 0 
meno dalle abitudini di lunghi anni. 
Le divisioni ereate da una recenie legge, senza il 
concorso di una perfetta unione d'interessi edi una 


quanto 


conformità di bisogni, composte di province tra loro 


ben sovente troppo disparale, avuto riguardo alle re- 
lative loro forze pecuniarie , non acquistarono finora 
e non acquisterebbero forse mai quella forza e coe- 
sione che dal concorso delle libere volontà e:non dalla 
sola legge devono sorgere onde si abbia un corpo mo- 
rale quella ;vitalità:, senza la quale è impossibile ogni 
morale e. materiale progresso. SERIA ì 
Il primo articolo del progetto provvede allo sciogli 
mento di questa fusione d'interessi fra;diverse provin: 
ce, come .gli articoli successivi provvedono alla liqui- 
dazione di questi interessi, che furono già legalmente 
comuni. Desio i 


Non è a dire però ehe la risoluzione di questi inte-| 


ressi dovesse far cessare affatto le divisioni ammini» 
strative. OI : 
L'intendente generale nel capo-luogo della divisione 
deve rappresentare.il governo per modo, da impedire: 
che l'autorità centrale debba occuparsi degli affari di 
itante province. si 
în Lo scioglimento delle divisioni, come enti morali ci 
avrebbe fatto ricadere nell’inconveniente dell'eccessiva 
centralizzazione che vogliamo evitare. 
‘iL’intendente generale starà adunque nella gerarchia 
e;come autorità amministrativa tra l’intendente della 
«provincia. ed, il, governo!: investito l’intendente delle 


facoltà che: ora competono all'intendente generale, e | 


date all'intendente generale le facoltà che ora compe» 
tono al governo, cessano .i perniciosi effetti dell’ecces- 
siva centralizzazione, 

Già io vi accennava come la) diminuzione delle:com- 
petenze dell'autorità centrale io la intendessi in modo 
da non rompere i vincoli che necessariamente devono; 
congiungere le comuni e le province allo Stato, 

Questo scopo’ si ottiene e colla continuazione della: 
vigilanza dell’intenderte sui comuni, e colla facoltà 
fatta a' chiunque si trovi gravato da qualche provvedi- 
mento amministrativo dell’intendente, generale di ri- 
correre al supremo amministratore, al Re, il quale 
provvede sui richiami, sentito il Consiglio di Stato. 

Questo sistema però ci permette di restringere le 
intendenze generali al numero di quelle che esiste 
vano prima della istituzione delle attuali divisioni am. 
ministrative, fermo nell’intendente generale l'incarico 
di amministrare la provincia nel cui capo-luogo egli 
risiede. i : 

Stabilite così le competenze amministrative, presen» 
tavasi tosto la questione della convenienza non di 
conservare la giurisdizione speciale sul contenzioso 
amministrativo. | | - Da 

Ai questo riguardo nessuno certo vorrà conteslarmi 


essere. presso. di noi forse: di troppo: estesauna tale |: 


giurisdizione. 
Certo che non è ancora facile neanco al giorno 


d'oggi dupo un mezzo serolo che in Francia si discute 


intorno all'estensione di quesia giurisdizione , di :de- 
ni Ma pure era;generalmente 
sentito il bisogno di restringerla; questa restrizione! 
non;avrebbe tolto il bisoguo dei consigli d'intendenza, 
e questi in un paese non vasto, cori (giurisdizione ri-' 
stretta avrebbero costituito una magistratura di. puro 
lusso. ;.. di 

A. questo punto. prevalse nel consiglio dei ministri 
l'avviso ‘che. Ja giustizia ;deve essere una, ‘che diffatti 
le giurisdizioni eccezionali non acquistano mai la vera 
forza, quella che, dà la pubblica @pinione, e che l'am- 
ministrazione della giustizia deve Pur, sempre essere 
egualmente indipendente. 

Restituita la giurisdizione del. contenzioso ammini. 
strativo, ai tribunali ordinari, si Leme forse per la:mi- 
nore celerità colla quale, si spediranno. le. cause ‘che 
interessano l'amministrazione ? A: questo: riguardo 
provvede a. sufficienza il. progetto; .e col preserivere 
nelle materie amministrative l’uso dell’attuale prode: 
dimento summario, e col dare agli intendenti le'ne- 
cessàrie facoltà per readere eseeutorii i loro! provve- 
dimenti in materia d'im;oste e d’opere pubbliche, ‘ri- 
mettendo le parti. per la discussione del merito delle 
contese avanti il tribunale competente. 

La cessazione d'ogni giurisdizione dei consigli d'in- 
tendenza doveva portare la stessa conseguenza per ila 
Camera dei conti; rimanevano però le. attribuzioni 
amministrative date a quei corpi, e per'questo si rav: 
visò utile di lasciarli sussistere, . assoggeltandoli a 
quelle modificazioni , che. la maggior semplicità nel- 
l'ammninistrazione doveva.necessariamente suggerire. 


| Quanto ai consigli d’intendenza si osservava, che 


“St 


li ntendenti: generali saranno  devolut gl si 
quali provvedeva il Rè, ‘previo: il voto del con 


‘ In questi affari, che pur hanno qualche 

parve conveniente che l'intendente generale 

provvedere assistito da consulenti ;- ‘si Fpensò: 

che un consiglio d'intendenza potrebbe esse 

posto dello stesso intendente generale, del v 

dente gererale e di un consigliere, al quale 

posto potrà esser chiamato un impiegato dell'am 

strazione già collocato a riposo, od un avvocato 

il tribunale del capoluogo dell’intendenza generali 
Un consigliere aggiunto interverrà al consigli 

caso d'impedimento' dell’ intendente generale ed 

quegli affari sui quali avesse l’intendente general 

provveduto come ’amministratore della, propria pi 

Vineia:: 0 i ; E 

N | Quanto alla Camera dei conti, essa composta. 

presidente, di sei intendenti generali è di quatt 

tori relatori provvederebbe negli affari che 

îvonò essere di sua competenza, l'esame cioè. 

dei tesorieri provinciali e dei conti dello St 
Alla Camera dei conti potrebbe pur essere a 

la vigilanza sul controllo, come al controllore ge 

potrebbe essere affidata la presidenza della Cai 
A questo modo anche il controllo potrebbe ric 

delle modificazioni senza cessa 

che per quanta forza si voglia 

sabilità ministeriale, sarà p 

di un corpo, quale sarà 1 

damento del pubblico 

| Composta la 

nor numero di 

fra'gli impiegati dell'a] i 

di onorato riposo, vi troveremo ii 


| stinazione della Camera assicurato il regol 


della contabilità tanto provinciale che dello Sk 
un qualche risparmio, sulla spesa totale ,. e e al 
mente si incontra per l'amministrazione provincia 
poichè oltre la soppressione dei posti. di molti 
glieri d’intendenza , ed il minor dispendio rispett 
coloro che saranno chiamati a farne le funzior 
parte consulliva, possono essere soppressi glia 
procuratori del Re presso le inendenze gener: 

fizio del procuratore generale presso la Camera 
conti. dar 
Dacché si. tratta d’innovare nell’amministra? one, 
è pur prossima una nuova organizzazione giu 

‘io ho creduto di dovervi proporre l'adozione di. 
principio, indispensabile per il regolare andamento 
‘accordo del servizio, di pubblica, sicurezza ( 

‘della polizia giudiziaria. 

Vi hropongo di dichiarare che i tribunali di, p 
cognizione, e le intendenze abbiano comune im 
Stato il luogo della loro residenza...» i 

Se adotterete la massima., il governo vi p 
in proposito quelle risoluzioni che crederà più. 
pubblico servizio, e meno dannose alle città 
riguardare la sua applicazione. | ||. 

Poche ‘sono perchè poche mì parvero neces 
disposizioni di questa Jegge relativa ai comuni, 

Prima d'ogni cosa chiamò l’attenzione del m 
il governo del patrimonio delle frazioni dei 
che venne fuso in una sola massa col patri 
munale. PARATE ERE SA A 

‘Sorsero a questo tiguardo molte lagnanze 


{ legge del 7 ottobre 1848. 


Vi propongo alcuni ‘artiegli per'andare al 
gli ‘allegati inconvenienti secondo: che la >gius 
chiede; come sì per ottenere più 
sentata l'autorità municipale press 
non ‘avessero fra i loro elettori 
munale; > i NERIORASOA 

Eguali ed anche più gravi‘ sono le 
la facilità ‘con’cui possono le a 
nali aumentando di troppo: Je spé 
tribuenti.: de 3 

Il co , na l'am 
tore deve restringere l’opera sua nélla ‘custodia € 
piego delle rendite comuni. | | 

Se queste non bastano , se deve richiedere ic 
buenti di concorrere oltre l'usato, è giusto che gi 
ininistrati ne conoscano: pienamente i motivi è 
che: maggiore cognizione di ‘causa’ venga a t 
ogni dubbio nella loro adesione a quelle m 
spese. i È UA 

Vi propongo quindi di ‘chiamare in' questo ‘e 
concorso nelle deliberazioni del bilancio di alcuni 
i maggiori imposti in numero corrispondente al t 
del numero totale dei consiglieri. ' : Lon 

Gli stessi motivi persuadono dell'utilità non s 
ma della necessità di prescrivere la pubblicazione d 
gli atti dei consigli, onde possano Gl'interessati o fa 
sospendere l'approvazione delle deliberazioni, che ne 
abibisognassero, 0 l'esecuzione di quelle che di tale ap-. 
provazione non abbisognano, e che uscendo dalla sfera. 
della semplice amministrazione potessero ‘in qualche... 


modo ledere l'interesse dei terzi.‘ i 


x SLa ‘separazione delle provincie, che ora compongono 


le divisioni, richiedeva tale una composizione dei con 
sigli provinciali, che li rendesse la vera. espressioni 
dei bisogni e dei sentimenti dell'intiera provincia. 
‘Quindi un numero di consiglieri proporzionato ai 
popolazione di ciascuna provincia: la scelta dei consi 
glieri provinciali da farsi ‘per ciascun. mandamento; 
l'approvazione dei consiglieri. commessa allo: 
Consiglio. A queste esigenze proyvedono le dispo 
contenute nel capo terzo del progetto diî' 
Nell’assenza' dei Consigli provinciali, l'ente morale 
delle provincie, il quale‘ succede ‘alla divisione non si 
trova rappresentato, quando sembra invece che la s 
rappresentanza dovrebbe essere continua, dacchè vi 
sono i suoi interessi, come lo sono quelli ‘del comun 
n Vi propongo pertanto la creazione dei ‘Consigli del 
gati provinciali. l'oro assidui Javori darannò certo n. 
grande impulso all'esecuzione: delle cose delibera te da 
Consiglio: provinciale, ed il capo dell'amministrazione 


‘assistito da coloro che maggiormente godono dellà e 


fideriza dell'intero l’onsiglio, procederà più fermamente. 
nel provvedere al regolare andamento delie cose dé 
provincia. E 
‘La presenza del Consiglio delegato, Ultrechè faci 
terà le deliberazioni d'urgenza a tutela degli inter ssi 
della provincia, sarà di un'immensa utilità; ove si cone 
sideri;;che la: separazione delle prov i 
frequentii consorzi, che a stabilirti 
l'esalrimento di molti incumbenti, 
facile nie riescirà Ja conclusione; ‘ 
Consigli: delegati delle provincie ‘i 
preparate le basi che sottoporranno ai rispettivi | 
sigli; provinciali. Abdel dana 
Pijtranno pure i Consigli delegati coadiuvare 
ministrazione dei comuni, adempiendo quelle 
benze, che la legge possa loro affidare: su'del'cl 
ho creduto per ora di dover comprendere disposiz 
più precise nel progetto, essendo prima indispensa 
che $i conosca, se avrà da.voi questo sistema un 
vorevole accoglimento. °° 
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o/quelli residenti nelle 
proprie spese. recarsi soventi alla 
iziolie provinciale. |. 
re questa più probabile eselusione dei non 
go della provincia, propongo che 
diritto al rimborso delle spese 


$80 delle ‘principali disposizioni, 

confermato quanto vi. dissi in principio, 

nia relazione, che se non è ancora, ciò me- 

i compiuta Ja legislazione in questa materia, è 
ompiuto l'organismo amministrativo per modo 


portare quei frutti che si debbono sperare da un si- 


dim ore centralizzazione, da un sistema il quale 
nidando maggiormente. alla sollecitudine dei 

i gli affari amministrativi delle località 

più le popolazioni a prendervi il do- 


‘ Rota 7 . ì T] s 
le proposte basi avrà luogo ‘senzachè sia 


i per nulla la dignità del potere centrale il quale. 


i nelle cose - di maggiore importanza di 

come promovitore dell’imparziale. esecu- 

le leggi, e riparatore dei torti ché’polessero 

: gli amministrati da una men retta applicazione 
@ggi per parte degli amministratori diretti. 

ultimo nel progetto un Capo contenente al- 

Sposizioni comuni ai diversi consigli. Prima si 

pubblicità delle riunioni dei consigli co- 

tovinciali. Mi attenni in ciò al precedente 

getto colla differenza però, che perla prescritta 


toria per i comuni. ici, 
‘discussione del progetto dimostrerà se io mi sia 
‘tfiale apposto nel coordinare le relative dispo-, 


nali e provinciali ‘debbono essere chiamate ad 
mere una'maggiore ingerenza nell’amministrazione 
opere pie d'ogni località e d'ogni provincia. 
n apposito articolo mi limito a darne un cenno 
le, riferendomi in ciò ad una legge speciale, il 
i ‘progetto, come è ben noto, si sta: maturando da 
a commissiune speciale, 


In ultimo chiudono il progetto aleune disposizioni 


etali e transitorie, se così meglio amiamo chia- 
pi n 
ale è il complesso delle disposizioni che vi pro- 
o, per le quali se non sarà ancora soddisfatto il 
iderio vostrò, sarà almeno dimostrato il mio buon 
ere nell'adottare, che io feci, quel sistema che per 
armi il solo possibile nelle circostanze del no- 
PROGETTO DÌ LEGGE. 
0 1. Amministrazione. — Giurisdizione del 
zi0s0 vmministrativo — Disposizioni: diverse. 
rt. 1. La fusione in una sola massa degli interessi 
vi e passivi delle provincié componenti una divi. 


dall'art 188 della legge del 7 ottobre] 


isolta con tutto l'anno prossimo 1851... È 
Povincie sono ricoslituite in altrettanti corpi 
li ‘indipendenti gli ‘uni dagli altri. Re 
se‘avranno un'amministrazione propria, li stessi 
i e prerogative, gli obblighi ed î doveri mede- 
he in forza della sovra citata legge spettavano 
ivisioni amministrative... © î#) 


2. La legge determina quali sono le opere e gli { 


i la cui spesa può esserg imposta a più'pro- 

e riunite in consorzio. Le quote di concorso do- 
o essere sempre discusse prima dai consigli pro- 
ali, e quindi determinate con decreto reale, pre- 
| votodel consiglio di Stato, (| © di 
9. Ogni provincia ripiglia le attività e passi. 
che teneva prima della creazione ‘delle divisioni 
inistrative. 
lività e. passività d’origine, posteriore alla crea- 
Stessa,. saranno ripartite tra le provincie che 
nevano ciascuna divisione amministrativa in ra- 
delle quote per cui-concorrevano alle spese di- 
d' attribuite alle provincie, cui specialmente 

o nel caso che abbiansi gli. elementi-neces- 

bilie con precisione questa separazione 


erazioni di liquidazione rimangono ‘affidate 
lera dei conti. 
. Stando ferma l’attuale circoscrizione delle 


(5. ‘Le divisioni politiche pigliano il nome dal 
uogo ove è ‘stabilita l’intendenza generale. 
‘apo di questa sarà nominato un intendente 
le, che: per tutto il circondario divisionale 
senterà l'autorità superiore. politica ed am- 


e DRIOhI politiche sono di due classi: alla: 


classe appartengono quelle di Torino, Ciamberì, 

è Cagliari: appartengono alla seconda quelle 
ndria, Cuneo, Nizza, Novara e Sassari. 

. Ogni provincia è amministrata da un-inten- 

da un consiglio provinciale e da un consiglio 


ice-intendente coadiuva l’intendente .nel- 
istrazione e ne fa le veci in caso di assenza 0 
ento. i 
ndente generale, oltre le facoltà speciali 
no attribuite dalla presente legge, continua 
nistrare ja provincia nel capo-luogo della 
| risiede. : e 
L'intendente è investito per l'amministra- 
irovinciale è comunale di tutti i poteri e di 
facoltà attribuite all'intendente generale dalla 
7 ottobre 1848, riservali però a questo 
quegli. atti. in cui ‘secondo de leggi at 
ve procedere, sentito il consiglio d inten- 


Però agli intendenti è devoluta l'approva- 
ei bilanci dei comuni, e‘ delle opere pie non 
lenti le lire 30fm. Gb i 
Bli intendenti approvano pure i.contratti ed. alli 
api li articoli 420 e'124 della legge 7 ot- 
484800 GE RARA eA 
. 9 È attribuita agli intendenti generali l'ap- 
one, previo il voto del consiglio dî intendenza: 
1. Dei bilanci dei comuni e delle opere pie ec- 
ioio-L 30,001 o RE 
2. Dei contratti: ed atti finora, riservati all’appro- 
sovrana;\ed al mibistero ‘dell'interno’ dagli 
rlicoli 119, 230 e 231 della legge 7 ottobre'1848. 


10; Per l’approvazione degli ‘atti ‘di cui ne-- 


articoli 223 e 229 della legge 7 otiobrè 1848, ba- 


e iante decreto reale da 3 
avan ea ì. © |guita ‘un’altra sopra certo Flori 


rai ì: Five ga 5 Stato. dist 
vio il parere del consiglio di Stato. | | 
I. 1 conti delle entrate e spese dei comuni 


RA 


‘approvati dall’intendente. | 


Quelli dipendenti dai bilanci, la cui approvazione è 
riservata all’intendente generale a termini dell’art.:9, 
sono parimenti da lui approvati, previo il voto del con- 
siglio d’intendenza. 


L'approvazione dei conti dei tesorieri ravindi li è 
GI) SEE MI: ubbidienti, 


Piservata ‘alla Camera dei conti. 


Art.A2. L'intendente generale provvede sui richiami 


che siano, portali contro qualunque atto amministra- 
tivo dell’intendente. ‘ 

Art. 13, Dalle decisioni dell'intendente generale è 
‘aperta la via del ricorso al Re entro giorni 30 dalla 
notificazione della decisione agli interessati. 

- Il Re provvede, ‘sentito til consiglio di Stato. 


Art..14. Non ostante.i richiami ed; il ricorso mento: |: 


vatinegli:articoli 12 e.13;:1 intendente o illintendente 
generale può:;nei casi d'urgenza dichiarare esecutorio 
il provvedimento amministrativo; Cigni 
Può nella materia; delle imposte ‘0 di lavori ‘stradali 
e di‘pregiudizii arrecati con nuove opere ‘alle strade, 
provvedere egualinente nel modo sovra indicato, ri- 
mettendo però le parti avanti il tribunale  compe- 
lente. : 33 ; 
id Provvede infine nelle differenze ‘che insorgono sulla 
qualità degli ‘argini nei fiumi o torrenti, se cioè tali 
argini siano 0 non respingenti. ito So 
“Art. 43. La giurisdizione intorno al contenzioso am- 
ministrativo tanto in materia civile, quanto in maleria 
penale, rientra ‘nelle ‘attribuzioni ‘dei tribunali’ or- 
‘dinariì. Pec 

Art. 16. Nelle materie fin qui attribuite alla cogni- 
zione dei .consigli:d’intendenza.e sino all'emanazione 
‘del nuovo codice di processura civile sarà osservàto.il 
procedimento sommario stabilito dalle veglianti leggi 
‘per i consigli’d'intendenza, e per la Camera dei conti. 

‘Art. 17. Le sentenze dei tribunali e dei magistrati 
d'appello in queste materie sono anch'esse soggette alla 
cassazione secondo le norme comuni. 

Art. 18. Tutte le cause che all’epoca ‘della ‘pubbli» 
cazione., della presente legge”si trovassero \vertent. 
avanti i consigli d’intendenza od.il magistrato della! 
Camera dei conti, saranno, ancorchè già; assegnate a 
sentenza, recate davanti il tribunale o magistrato com- 


| petente nello stato in cui si trovano per mezzo di sem- 


plice citazione da seguire ad istanza della parte più 
diligente. i 

Art. 19. In materia penale sarà per cura del presi- 
dente della Camera dei conti e degli intendenti gene- 
rali indirizzato ogni processo a chi sostiene le. parti 
del pubblico ministero presso il tribunale o magistrato 
competente, perchè provochi la definizione del proce- 
dimento stesso. i 

Art. 20. Gli uffizi del procuratore generale e dei 
procuratori del Re seno soppressi. 

La Camera dei conti ed i consigli d’intendenza presso 
le intendenze generali sono conservati colle attribu- 
zioni amministrative o miste loro affidate dalle ve- 
glianti-leggi, e dalla presente nell'interesse dello Stato 
e delle provineie. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE. 


“ITALIA. 


. Torino. — Giorni sono venne arrestato a caso dal 
vice-brigadiere Bobbio, con diversi altri caribinieri, un 
individuo ‘che serviva per facchino nella banca del sig* 
Chicco, contrada della Madonna degli Angeli, il quale 


| da molto.tempo si rendeva colpevole di furto in seta 


già lavorata, estraendone ?delle così dette marelle 
dalle balle. 

Appena arrestato e fattagli Ja perquisizione in casà, 
gli si trovò .il.corpo del delitto, cioè molta seta rubata 
con molti danari in coatanti. Questo: arresto è della 
massima importanza, essendochè il detto {individuo 
aveva ingerenza nelle primarie case -di Torino. 

— Verso le 4 pomeridiane del 2 andante il vice-bri- 
gadiere Bobbio, 4.0 Vincenzo è carabiniere Danusso 
1.0 Felice, mentresi aggiravano per questa città onde 
sorvegliare nell’ interesse della’ sicurezza . pubblica, 
passando per la via della Madonna degli Angeli; intra- 
vedevano un certo Adamo Giacomo, uomo pericoloso 
alla società, già più ‘volte ripreso dalla giustizia per 
furti, ;e ne subì (più condanne. l summenzionati mili- 
tari alla vista di tal individuo vollero assicurarsi dei 
suoi andamenti, quando lo videro entrare nella corte 
del palazzo del principe della Cisterna, ove discese una 
scala di una cantina, di cui fece saltare la serratura, 
per ivi derubare; quando ne venne dai detti militari 
sorpreso ed arrestato , sequéstrando al medesimo un 
grosso: scalpello ed un luugo ordigno di ferro, atto a 
‘scassinare porte. Venne arrestato e tradotto alle car- 
ceri alla‘disposizione ‘del regio fisco. 

x (Istruttore del Popolo). 

‘Avessanpria, 5 dicembre. (Dall'Avvenire). Questa 
«mattina (4. e.) alle undici festeggiavano il giorno di 
S. Barbara, l’artiglieria, il reggimento genio zappatori 
ed il drappello degli artiglieri civici, convenendo tutti 
assieme nella cattedrale ad assistere all’incruento sa» 
crificio della Messa. La banda della civica per lutto il 
tempo della sacra funzione, e nel difilare che face: 
vano i varii corpi sulla piazza Reale dinanzi, ai.loro 
rispettivi superiori vi suonava parecchi pezzi di musica. 
Nel frattempo nella piazza d'arme eseguivansi le salve 
d’artiglieria, unitamente ai bravi: artiglieri nazionali, 
i nostri ‘artiglieri civici. 

‘A un'ora e mezzo ‘pomeridiana si trovavano a modico 
banchetto riuniti assieme i civici artiglieri, ibassi uf- 
fiziali del'genio zappatori e dell'artiglieria. Sulla fine 
del pranzo si promoveva una colletta a favore di Brescia 
che produsse circa 70 lire; quindi l’allegra comitiva si 
portava in una sala del quartiere della civica a pren- 
dere il'caffè, e s'allegrava la festa colle melodie e marcie 
nazionali della banda civica, esi promoveva nna se- 
conda colletta per Brescia che non fu ‘minore della 
prima. 

La festa se non fu imponente fu però espressiva. 
Voglia Dio che pel bene dell’Italia e dello Statuto, sia 
sincera l'unione. e la fratellanza. E. noi alle grida di 
viva il Re, viva lo, Statuto ecc. Lecc., aggiungeremo 
quella di viva l’esercito, perchè quando i suoi figli 
sanno mostrarsi cittadini.come in oggi, crediamo assi- 
curata la nostra indipendenza. — Viva l’esercito! 


Le 
Reecio, 21 novembre..— (Cart. dello Statuto). 
— Le notizie politiche di questo paese son sem- 
pre più tristi, La reazione non cessa di portare 
il paese alle condizioni estreme. Dalla polizia 
sono non solo vietate le riunioni più innocenti e 
le meno politiche del mondo, ma minacciate e 
punite le, persone, per colpe immaginarie | con 
precetti ed altri simili monitori. Venti Lr 
sono fu fatta con un apparato di venti ‘e più 
gendarmi una gran perquisizione in casa di un 
certo Lamberti Luigi, raso Narsioinato DE 
Ò i poi sento che ne è sta - 
eo abitante di un 
‘paesetto’ chiamato Castelnovo di Sotto al quale 
non! è stato trovato che un paio di ‘pistole. 


PE rt ACTA 


ANO 


A Modena,si è a 
liceo. —. All’ università. vi è molta ‘confusione, 
perchè si ba a certa apparenza di li- 
bertà e s’agogna di far della gioventù deglìi:schiavi 


alcuni. professori. giovani si sono dimessi prima 
della riapertura. Il liceo poi è condotto e diretto 
secondo l’antico sistema da certo avvocato che 
rimase .atterrito mella rivoluzione. del 48 ela 
buona gente lo credette ravveduto: ora però ha 
fatto cuore e ritorna a spiegare ‘le ali, 

Ri i 


Borogxa, 30..— (Cart. dello Statuto). — L’a- 
gente teatrale Tenti. é stato espulso entro .il ter- 
mine di 4 ore da Balogna. Vuolsi che abbia dato 
grove impulso a cio la malevolenza e la invidia 
di altri esercenti la stessa professione. 

Ieri alle 3 pomeridiane in vista alla porta di 
Faenza una vettura proveniente da Anicona venne 
aggredita, e derubati i viaggiatori: gli aggressori 
erano 18. Ho parlatò con uno degli aggrediti, 
che fu derubato di‘un oriuolo e di 6 napoleoni 
d’oro, che mi: raccofta di non éssere rimasto in 
nulla spaventato della aggressione, atteso il ma- 
nifesto timore che dimostravano gli. stessi ag- 
Gressori.. Per. 4 ore continue’ vennero: rinno- 
vate le aggressioni Sugli individui che escivano 
o eutravano nella città, colla differenza che quelli 
che erano diretti alla ‘città, dopo aggrediti si fa- 
cevano retrocedere. Vuolsi .che i referti politici 
per aggressioni nel giorno \di ieri sommassero ‘a 
circa 40. Lea 
.. Oggi dovevano essere fucilati cinque. individui 
incolpati di una aggressione a Minerbio: l’ese- 
cuzione fu sospesa. sà 

L’impresario teatrale Bonetti si è sgozzato con 
un temperino nel proprio:letto. È il quarto della 
propria famiglia che compie sì tristamente il fine 
della propria vita. 


La Gazzetta di’ Bologna del 3 dicembre reca 
nella parte officiale Questa notificazione dell’I. 

» governo militare civile. 

Carlo di Vincenzo Baroni, negoziante in Mezzolara, 
bi buon mattino ‘del mercoledi 27 prossimo scorso 
novembre partitosi;da casa ‘insieme al proprio garzone 
Vincenzo Toschi sopra una.biroccia carica di merci e 
tirata da due cavalli. recavasi. al settimanale mercato 
in Minerbio. —Sulle ore sei del mattino stesso, giunto 


nella pubblica via - S. Giovanni - distante da Minerbio: 


due miglia circa, venne da tre sconosciuti malandrini 
armati, ivi trovati fermi presso ad un biroccino con 
cavallo , aggredito e: rapinato di poco danaro, e di 
pezze di panno e di flanella per un valore di circa sei 
cento scudi, che contenevansi in uh cassone’ violente- 
mente ida loro. reso aperto; e caricatosi dai malan- 
drini il fatto bottino-gul loro biroccino, l'uno di essi 
moniò sul medesimo el ne partì velocemente alla ‘volta 
di Bologna. Gli altri ie, rimasti a piedi, scomparvero 
alla vista-del rapinato!Baroni, il quale prestamente si 


| portò a Minerbio , ed a quel. municipio indilatamente 


ne espose denuncia. Unitosi quindi ad un gendarme 
pontificio e a due sussidiari di quella brigata venne, 
ma frustraneamente , ia traccia del biroccino su cui 
era colle involate merci partito il malandrino. — Eb- 
bera questi però l'incontro-dî due soggetti, che rico- 
nosciuti dal -Baroni+per suoi assassini, vennero ‘arre- 
stati,, Erano costoro 

1. Simoni Domenico , del fu Giacomo s d'anni 33, 
nato a Pietracolora , ammogliato con prole, trecolo; 


domiciliato fino dall'infanzia in Bologna, mai inquisito, 


2. Sartî Pietro, del vivo Michele, d’anni 27, sca- 
pulo, muratore, bolognese per nascita e per domicilio, 
altre volte carcerato è condannato per furto. 

Alla polizia poi di ‘Bologna non risparmiando inda- 
gini nè fatiche, riesci nella sera dello ‘stesso giorno 
«di scoprire ed arrestare îl terzo dei malandrifii me- 
desimi nella persona'di Sa 

3. Betti Giuseppe, del fu Pietro, d'anni 25, ammo- 
gliato senza prole, canepino, bolognese per nascita e 
per domicilio , altra volta carcerato e processato per 
ricettazione di malviventi, rinvenendo ed apprendendo 
ancora le rapite merci, parte presso lo stesso Betti, e 
parte nelle abitazioni dei villici Gardini Giovanni di 
Sant'Egidio, e Zucchini Pietro della Croce’ del Biacco, 
i quali furono pure ‘arrestati e contro di ‘essi’ si pro- 
cederà a quel giudizio che sarà di.ragione. 

Assuntasi intanto a carico dei predetti; tre malan- 
drini la relativa inquisitoria, e tradotti ieri, 2 dicem- 
bre, avanti il giudizio-statario, il Simoni si rese lim- 
pidamente confesso: gli altri due, Sartî, cioè, e Betti, 
ne furono legalmente convinti per giurate con testi 
deposizioni testimoniali, e con sentenza del giorno 
stesso giudicati colpevoli del delitto di rapina armata 
mano, vennero a voti unanimi condannati alla pena 
dell'ultimo supplizio mediante fucilazione. 

La.sentenza fu oggi alle ore nove antimeridiane ese- 
guita in questa città di Bologna all’esterno :di porta 
San Mammolo, 


Ecco l’effeito di uns immediata enuncia, del corag-. 


gioso inseguimento: dei malandrini, e del lodevole zelo 
della polizia, cui devonsi lo-scoprimento dei ladri, e il 
ricupero delle molte rapite merci. È 

Dall’I. R. governo militare civile in Bologna, 8 di- 
cembre 1850. i i i 


ESTERO, 


STATI-UNITI. — Egli è noto che l’arcivescovo 
cattolico-romano di Nuova-York è giunto in In- 
ghilterra col vapore il Baltico avviato verso Roma 


per ricevere il pallio dal papa; sembra che inf 


occasione della sua partenza sianvi state a Nuova- 
York delle grandì dimostrazioni; tutte le vicinanze 
del porto formicolavano dì gente che applaudi- 
vano fragorosamente. 

— In qualche località si manifestava grave 
malcontento in seguito all’adozione del bill per 
gli schiavi fuggiaschi. Molti di questi, che da tre 
o quattro generazioni ‘ebbero mescolanza colla 
razza bianca, sono ‘stati arrestati e ‘messi in pri- 
gione. Ì 3 


PAESI BASSI. — Aza, 30 novembre. — Scri- 
vono all’ Indépendance Belge.—Il rapporto della 
sezione centrale sui bilanci non è menomamente 
concepito in senso ostile al gabinetto o almeno 
alla maggioranza dei suoi membri. Penerete ad 
accordare questa comunicazione con ciò che di- 
cono i giornali olandesi dell’imminente crisi mi- 
nisteriale. cagionata da questo rapporto. Non è 
men vero che le voci che corsero su questo ar- 
gomento - non sono ‘senza fondamento, e che se, 


Però si sono. abolite due cattedre e. 


£ > di 


ta l'università, a Reggio.il | tranne il-ministero della marina; il gabinetto in- 


tero si risolse a restar in carica e attendere al- 
| meno, il risultamento della discussione’ pubblica, 
questa quasi unanimità non potè essere ottenuta 
senza difficoltà. Oli 

Il solo. membro del gabinetto, che‘ persiste 


nella. sua volontà di;:dismessione può ‘spiegarla 
ostensibilmente colla sua;età avanzata e lo stato: 


vacillante, della, sua salute. Perciò il pericolo: di 
una, rottura tra la Camera e .il ministero è per 
ora allontanato: ma realmente esiste tuttavia. 
Se mi dimandaste come mai uti rapporto uscito 
dal seno d’una Camera , la cui maggioranza è 
essenzialmente favorevole al ministero; potè pro- 
durre simile risultamento, non vi saprei rispon- 
che una cosa. Qua, come: accade spesso, si bada 
più alla forma che alla sostanza: e i ministri, 
quantunque rassicurati dalla lettura del rapporto 
sull’approvazione dei rispettivi loro. bilanci ,. fu- 
rono piccati per la lesineria con cui si consente 
ad approvarli. Se la conclusione dà loro il trion- 
fo, i motivi sono tali, da far loro rinnegare la pa- 
zienza. i 
Ho già avuto tal fiata occasione. d’indicarvi 
nei lavori della Camera ‘una tendenza ‘ad ‘usur- 
pare le funzioni del. potere esecutivo. e mischiar= 
si nei particolari dell’amministrazione pubblica. 
E questa tendenza non si notò mai'tanto come 
nel rapporto presente, e. v'è accompagnata da 
una enorme dose di, diffidenza e da espressioni 
altiere, che contrastano fortemente coll’insignifi- 
canza della maggior parte delle critiche. A que- 
sto riguardo vi potrei citare qualche frase labo: 
riosamente concepita, in cui si deplorano le di- 
lapidazioni del potere e sì proclama.la necessità 
di risparmi radicali , appoggiandosi. questi savii 


consigli ad una accurata addizione di spese d’uf-' 


fizio ,, d’illuminazione ‘e di riscaldamento. Ora 
trattando gli affari del paese, come due procu- 
ratori regolerebbero i conti dei loro clienti, «la 
Camera mi sembra dimenticare ciò che deve:alla 
propria dignità. Quando sì affida a ùn ministero 
l’amministrazione di un paese, gli si potrebbe per- 
mettere di regolare l’illuminazione e il riscalda- 
mento a suo grado. 

Per non esser ingiusto, debbo confessarvi ter- 
minando che ‘il modo . vizioso di. deliberazione 
‘prescritto . dal. regolamento: attuale è in gran 
parte causa dei difetti del rapporto centrale che 
vi ho indicati. Togliendo ai relatori delle sezio- 
ri ogni indipendenza, ogni iniziativa, li costrin- 
sero a non essere in qualche guisa che redattori 
dei processi verbali. In questa guisa il rapporto 
centrale finisce col diventare una compilazione 
indigesta d’ogni sorta id’osservazioni, di reclama- 
zioni e di critiche superficiali poco interessanti. 

Non v'ha che una piccola minoranza nella Ca- 
mera, che possa pensare a rovesciar il gabinet- 
to, Gli altri confessano che nelle circostanze pre- 
senti. si commetterebbe , ciò facendo, una grave 
imprudenza. Ma sarebbe imprudente. e. stolido 
ad un tempo il rovesciarlo, mentre si. vuol so- 
stenerlo. Speriamo che la vacanza: che si diè la 
Camera e di cui il governo profittò per :redige- 
la sua risposta, avrà servito nel tempo stesso ad 
‘ammortire la prima ‘impressione cagionata dal 
rapporto centrale, e che la discussione condurrà 
ad una conciliazione fra le due parti. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Gli uffizi si 
sono congregati ai 3 al.tocco per ricostituirsi per un 
mese a termini del regolamento. Furono nominati pre: 
sideuti e segretarii : 1. Ufficio, gen. Qudinet, Abba- 
tucci, 2. Lepelletier d'Aulnay e Laurenceau. 3. Léon 
Faucher e Aubry. 4. Lacrosse e Dufour. 5. Baze e 
Lopes-Dubec. -6. De Laboulie e Grimoult. 7. De Vatis- 
menil e De Lespérut. 8. Odilon:Barrot e Cunin Gri- 
daine. 9. Dambres e Tirlet. 10. Ammiraglio Cecille e 
Talhouet. 44. Benoistd'Azy e Bauchart. 412. De Crou- 
seilhes e:‘de:la Tourette. 15; Badoult de la Fosse ‘e 
Ancel. 14. Gouin e:Denjoy. 15,-Molé e Druet-Déwaux, 

Pari161, 3 dicembre. — Oggi La salle des pas perdus 
del palazzo di giustizia ha un aspetto insolito. Fra ili- 
tiganti ordinarii si notano molti curiosi. eleganti \e 
molte dame munite di biglietti. che debbono dar loro 
accesso allo stretto recinto della sesta camera di po- 
lizia correzionale. 

-Il pubblico scelto è venuto per udire le arringhe 
dei signori Berryer e Chaix-d'Est-Ange nella. lite del 
signor Bonaparte di Canino contro il sig D’Arlineourt 
a proposito d'una nota diffamatoria inserita da questo 
nel suo nuovo libro L’Italie rouge. 5 

.—. Alle ore 41 e 20 minuti radunossi'‘stàmane il con- 
siglio dei ministri all’Eliseo, esso fu presieduto dal 
presidente della repubblica. Jl consiglio rimase in se- 
duta più di un'ora ed un quarto. 

Durante tutta la mattinata si tennero Îunghe confe. 
renze diplomatiche al ministero-esteri nel gabinetto 
del generale La-Hitte. i î 

— Si stanno organizzando in varii circondarii di 
Parigi, (all'esempio dell’8 che prese l’iniziativa) balli 
a profitto dei bisognosi della capitale. 1l rigore del 
freddo.fa desiderare che :molte siano le persone ‘che 
‘prenderanno parte a tal opera di beneficenza. 


SVIZZERA. — Consiglio nazionale. Tornata 
del 30 novembre. : 

‘Il progetto di legge sui matrimonli misti era 
tornato. all'Assemblea con l’emendamento del 
consiglio degli Stati, portante : 

« Che il padre decide in quale religione deb- 
bano educarsi i figli nati dal suo matrimonio 
misto. » : got 

La maggioranza della. commissione, il signor 
Escher, relatore, propone al consiglio nazionale 
di ritirare la sua prima decisione, secondo la 
quale i figli seguirebbero la religione del padre 
e di adottare l’articolo del consiglio degli Stati, 
più un articolo addizionale portante: 

« Che se il padre, non fece durante la sua 
« vita ‘alcun uso del suo diritto, o che per un 
« motivo qualunque, non sia autorizzato ad e- 
« sercitare il suo potere paterne, tocca a deci- 
« derne alla persona od all’autorità investita di 
«tale potere. » 

La minoranza della commissione, il sig. Trog, 
relatore, proponeva di mantenere la prima deci- 
sione o di levare l'articolo. 


La discussione durò più di quattr'ore. Le: 


due: ‘opinioni furono vivamente difese, ; 
diversi emendamenti, quello tra gli altri di 
Sutter: IRON 

« Che la legge non interverrebbe ove ‘sottov 


‘| contratti tra i! conjugi, 0 pure  chesì elimnine» 


rebbe vogui simile disposizione. » 920060 
I deputati di San Gallo trovaronsi ‘alle prese i 

i signori Hungerbùllet ed Hoffmann} nel $ 
della minoranza ‘della commissione. I signori We 
der e Bernold; nel senso della maggioranza. 
sig.» Weder cattolico come il sig. Hungerbiih 

ma avendo sposata . una protestante, tratta 
propria causa, “pesi 


Il sig. Furver mostrò che l’opihione della mi+ 


noranza camminava a ritroso dello scopo della 
legge, cioè all’intolleranza. ARI 
Gli emendamenti furono scartati, e la proposi 


zione della maggioranza'dellà commissione prima | 


eventualmente adottata da 50 voti contro 35, venne. 


| adottata definitivamente, compresovi l'articolo ad- 


dizionale, da 60 in favore contro 23 opponenti. 
— Tornata del 2 dicembre. — Seguito della 

discussione sui matrimoni misti. paioi 
L'art. 7 è adottato senza. discussione; esso è 

del tenore: seguente: ;«-Il: contrarre ‘n inatrimo» 


nio. misto. non reca pregiudizio alcuno: in diritto Aa 
1A6 


ai contraenti relativainente alla prole ed ‘a qua- 


lunque.altro effetto. » si 


Viene dopo una petizione dei domestici resi- | 


denti in Ginevra richiamanti il diritto 


di votare 
nelle elezioni: cantonali; PIFAROIRA 


Alcuni oratori deducono dall'art. 42 della’ co- & 
stituzione federale l'obbligo di imettereì dome- | 


stici nella' stessa ‘condizione degli stessi’ dipen- 
denti del cantone: \Altri rispondono, che a ter- 


mine. di quell’articolo , è necessario essere sta=' 


biliti nel cantone; ora’ questi domestici non sono 


epr 4 I ‘ 3 + AE ERE ONE CARI 
stabiliti a Ginevra; se essi vogliono godere del- | 


l'esercizio dei diritti politici, è ‘necessario otten- 
gano un permesso di stabilimento. Finchè ‘€ 
non sia , non puossi prendere in considerazione 
la loro domanda. Pi VOTE 
L'Assemblea ‘aderisce alla proposta del co 
siglio federale, il quale fa diritto alla doma 
dei petenti..Il consiglio di Stato aveva adott 
l’ordine del giorno. RL I 
— Consiglio di Stato. — 
L’ordine' del giorno reca la discussioné ‘sul 
progetto di decreto‘ già adottato dal consiglio 
nazionale tendente a togliere i cantoni di Gine- 
vra e del Valese dal circondario di Losanna, per 
formare un sesto circondario, la cui sede sarà a 
Ginevra, | FAIR 
L'Assemblea aderisce a questo progetto , che 
in questo modo ottiene forza di decreto federale. 
— Il consiglio federale ha dato pieno potere ai capi 
dei dipartimenti politico e del commercio e dazii per 
conchiudere, sotto riserva di ratifica, col sig. Dudley- 
Man, un trattato generale d’amicizia, reciproco Stabi- 
.limento, commercio: ed estradizione di colpevoli di cri- 
mini, fra gli Stati Uniti d'America e la Confederazione 
Svizzera. Le ultime notizie portano che questo trattato 


Tornata 2 dicembre, 


era già stato convenuto ,; e che quanto prima sarebbe : | 


sottoposto alla sanzione dell'assemblea federale. ...... 

— Il cons glio federale trovasi in collisione col go- 
verno di Ginevra circa ai dazii. Già egli dovette invi. 
tar seriamente quel governo a sorvegliar le frontiere 
per impedire il contrabbando, e questo dal canto suo 
ha disdetto l'accordo fatto per un anno col quale avéva 
incaricato la sua gendarmeria di tale sorveglianza. 

Il contratto/stipulato dal sig. Speisen col sig. Voitt 
di Monaco per l'incisione de’conii delle nuove monete 
federali di bilione è stato approvato. (Gazz. Ticinese.) 


ALEMAGNÀA.— Scrivono da Berlino ia data 29 
novembre alla Gazzetta d’Augusta : 


« Dopo che la Russia si è spiegata così espli= "A 


citamente, non è da presumersi che il re debba 
ricadere nelle braccia del partito belligero e 
l’avere il barone di Mayendorff accompagnato 
il principe di Schwarzenberg. a Olmutz, è una 
prova che si vuole da senno la pace. Quando 
più a lungo durasse questo , stato. provvisorio , 
certa ruina per noi conseguirebbe : l’armata sul 
piede che si trova oggidì costa niente meno di 7 
milioni di scudi mensili. ' 


« Per altra parte sembra che la frazione libe- 
rale del ministero , cioè i sigg. de Ladenberg., 


Von der Heydt e Simons si appoggi special-. 
mente sulla maggioranza della Camera , perchè 
infatti il centro Bodelschwin-Geppert gli è pro-. 
penso. s SOR 

« Si conferma che la commissione d'indirizzo 
della seconda Camera ha dichiarato non esser. 


ì 


vo i 


LET 


i ? n) 
paga delle comunicazioni fatte. dal sig. de La-  — 


denberg sullo stato delle trattative coll’ Austri 
Essendole stati niegati ulteriori schiarimenti , 1 
commissione decise di non. aspettare il ritorno 
del sig. Manteuffel da Olmutz, E 
« Intanto il partito manteufelliano non dormiva 
neppure, e con tutti i mezzi cercava di modifi. 
care la pubblica opinione. Ier l’altro una depu= 
tazione di proprietari della Pomerania , € ier 
un’altra di quei della Marca presentarono al r 
un indirizzo per pregarlo a ritenere Mante 
nel ministero , assicurandolo che la fiducia 
paese non era punto scemata nelle attuali emer 


genze. 


« . . , + Il fatto seguente viene raccontato 


persone degne di fede. Il re , seguito dal prin- 
cipe di Prussia, da altri principi reali e dal g 
nerale Wrangel, passò quest’oggi in rivista all i 
battaglioni di fresco arrivati. Dopo la rassegna 
il re disse agli ufficiali : « Godo di potervi ‘ar 
nunziare che, secondo le informazioni pervenu 


temi, non può guari rimaner dubbio intorno al | 


mantenimento della pace. RICO 
Baviena. — Il governo ha pubblicato il 29un 

decreto , con cui sono severamente proibite 

operazioni della Coulisse e quelle al riba 


come pure la compera e la vendita delle mo- dg 


nete sì argentee che erose. È — I39 


Assia ELetTORALE. — Scrivono da Cassel in data 
29 novembre : sa, 
Si dice che l’ elettore è 


sa 


in cattivi termini coll Di 

suo ministero, e si trova segnatamente disgu- | © 

tato del suo Hassenpflug. : 3 dai 
e 





Pubblichiamo iL DISCORSO DI PROLUSIONE DEL 
proressore MELEGARI ALLE LEZIONI DI DIRITTO COSTI-. 
suzionare, che la gentilezza del nostro. egregio 


amico ho voluto donarci. 
Signori, 


Un recente provvedimento legislativo, istituen- 
do una cattedra speciale pel diritto delle genti, 


le sfere della vita sociale, la più grande libertà 
non le fosse a fondamento. L'ordine costituzio- 
nale mal regge invero dovunque in fatto ed in 
diritto non è assicurato all’autonomia individuale, 
alla potestà privata, la più grande libertà di 
azione. 

La teoria. socialista si drizza oggi contro il 
principio costituzionale, nega i diritti dell’indi- 


di abbassamento in cui hanno miseramente ve® 
il getato per lungo tempo i grandi istituti scientifici 
dell’ Europa, ha avuto in'quell'ingerenza la sua: 


prima origine. 

Dove sono le mirabili industrie, i lucrosi com- 
merci, le fiorenti culture, le ricchezze d'ogni 
maniera, per cui un tempo si drizzarono a tanta 
potenza l’Italia, la Spagna; il Portogallo, ed ora 
cadute in sì bassostato, per non dire delle al- 


della-sua- qualità sì ‘poco adatta al canto ‘ed'alla Jega- 
tura di melodia, riesce nelle sue mani una voce di 
contralto. ent a 

L'altro è il sig. Ferdinando Croze giovine ed am- 
mirabile pianista che batte. le orme dei Talberg, dei 
Chopin, e dei Listz con miracoloso esito. Noi speriamo 
che i due valenti professori vorranno fra noi fare 
esperimento della loro abilità ed auguriamo ad essi 
quella fortuna propizia che i loro studi e la loro va- 


Découverte incomparable par sa ve 


EAU TONIQUE 
Parachùte des chevew 
‘par CHALMIN de Rover. 


|: Cette Eau arréte la chùte des cheveux, en. 


croître de nouveaux en deux mois, et. guéì 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Suécé 


questa nostra consacrava esclusivamente alla ra- 
gione costituzionale , talchè fosse dato più am- 
iamente, e non venisse mai interrotto nella pri- 
ma università del Regno l’insegnamento. che si 


viduo e rimanda continuamente il cittadino al lentia possono attendere. 


governo dello Stato; questa teoria è la norma 
che ha seguito finora in fatto, come per sua 


garanti, Entrepòt et fabrique è Rouen, rue 
l’Hopital, 40. Dépòt a Lyon chez Bretonville 
Broyas (affr.);  <«c0 


tre nazioni or già risorte al soffio della libertà? | _. 
Gli argomenti di questa grandezza si stempera- 
rono dall’istante in cui i governi correndo dietro 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 4 dicembre. 


noi de 


re 


“pm 


ue 


SARRI rina TEZZE ERETTI 
a saxe 


riferisce ai diritti ed ai doveri sui quali riposa- 


no le nostre novelle istituzioni. 


In questo provvedimento vuolsi ravvisare, non 


che un felice miglioramento recato all'ordine de- 


gli studi del corso completivo di leggi, una pro- 


va non equivoca del pregio in cui son tenute 
dal nostro governo le discipline che hanno per 


iscopo di spandere nello Stato i principii onde 


s'informa e si rischiara la vita civile delle libere 


nazioni, e di formare per l’arringo pubblico l’e- 


letta della subalpina gioventù. 

Sono ora mute in tutt'Italia ‘le cattedre , che 
nel tempo in cui fiorivano le speranze della co- 
mune patria vennero consacrate a questo inse- 
gnamento, Il diluvio della reazione , castigo dei 
popoli che non sanno usare o mal usano della 
libertà ha sommerse in tutta la Penisola la gua- 
rentigie pubbliche. Questo diluvio si è arre- 
stato rompendo il suo torbido fiotto alle soglie 
del sacro Piemonte, dove regna sopra un po- 
polo forte e fedele, un Re giusto , generoso e 
leale. Qui solo la parola degli uomini cui è af- 
fidato il nobile incarico di indagare al lume della 
scienza e di esporre pubblicamente le condizio- 
ni dell’ordine civile, è libera; quindi. più serii e 
più solenni doveri imposti Al nostro mandato. 

Compresi dal sentimento. di tali doveri, noi 
useremo oggi di questa libera parola per tenervi 
discorso delle cagioni. principali onde in parec- 
chi Stati con tanta difficoltà alligni e yi porti 
frutti sì imperfetti il reggimento rappresentativo, 
argomento grave, che le condizioni presenti dei 
popoli d'Europa raccomandano alle meditazioni 
di quanti hanno a. cuore, non che l'avvenire, 
della libertà i destini della stessa civiltà 

Il criterio per cui si misura la bontà relativa dei 
diversi reggimenti civili, più dalle loro qualità ne- 
gative, che dalle loro qualità positive si vuole dai 
più esimii statisti desumere. Così progredisco- 
no -perfezionandosi i governi in ragione che più 
vanno allentando il freno alla libertà, indietreg- 
giano; peggiorando quanto più vanno restringen- 
do il dominio di questa. Non per altra cagione 
invero è parso fra gli altri eccellente il reggi- 
mento costituzionale, che, perchè primo ha in- 
teso a limitare la cerchia della potestà pubbli- 
ca, allargando continuamente quella della. po- 
testà privata, cioè della libertà. Falsa se stesso 
invero questo reggimento e traligna dalla sua 
traccia storica, e dai suoi principii generatori, 
ogniqualvolta la contraria tendenza assume. 

Per opposta. ragione meno sostanzialmente 
buone sono. sembrate la monarchia assoluta ‘e 
la democrazia pura, appunto perché l’esperienza 
ha chiarito che l’una e l’altra tendono conti- 
nuamente a restringere la sfera della libertà, ad 
allargare quella dell’autorità ; queste due forme 
politiche non migliorano infatti che mano mano 
si van facendo abili a temperare ; a vincere la 
loro naturale tendenza, ed a rivestire le qualità 
negative che ‘sembrano inerenti all’indole © del 
reggimento costituzionale. 

Queste qualità sono sì propizie alle condizioni 
dell’ordine civile, che possono confondersi e tro- 
varsi accappiati nel reggimento rappresentativo, 
quei due estremi opposti del principato e della re- 
pubblica. Il principio monarchico ed il demo- 
cratico rinvengono invero nella monarchia co- 
stituzionale un nodo comune nel quale deposte 


naturale inclinazione l’assolutismo il quale, come 
il socialismo , alla potestà pubblica sacrificò 
sempre la privata, svigorando ad un tempo l'una 
e l’altra. Tutti i despotismi, qualunque sia la 
loro forma, seguono la stessa via. 

In molte fra le nazioni civili l'opinione sta 
però divisa incerta a fronte del bivio cui addi - 
tano queste due norme. Felici i popoli che si 
sapran tenere nella via della libertà. 1 

L’esperienza condanna il principio socialista; 
essa fa fede che l’uomo non si erge in tutta la 
sua dignità, in tutta la sua potenza morale, in- 
tellettuale ed economica che negli Stati ove egli 
è lasciato il più alla sua propria responsabilità, 
dove. egli è più padrone di se‘stesso, dove in 
altri termini è più largo l’arringo della sua li- 
bertà, e lungi dal ricevere da ciò lo Stato una 
diminuzione qualunque; cresce anzi e grandeggia 
di tutte le conquiste, di tutti i trionfi che nei di- 
versi. campi dell’ operosità umana vengono a 
compiersi dalla spontaneità dei singoli cittadini, 
avvalorata dai prodigi della libera associazione. 


Religiose, forti, ricche, felici sono le nazioni che | 


colla propria autonomia hanno avuto abbastanza 
virtù per conservare quella dei loro membri. 

Diverso molto da questi è il quadro che ci 
offrono gli Stati governati, qualunque sia la 
forma del'loro reggimento civile, secondo la nor- 
ma contraria ; colà depressa è la dignità dell’ 
uomo e menomate tutte quante le potenze da 
cui risulta Ja manifestazione della sua persona- 
lità. Ogni spontaneità vien successivamente meno 
in lui, insegnato, guidato, governato in ogni suo 
atto, smarrisce poco ‘a: poco la: coscienza della 
sua missione, ed inconsapevole della ‘sua libertà, 
rimane come un grande fanciullo, incapace delle 
virtù del cittadino, inclinato a tutti i vizi dello 
schiavo, e la società anzichè essersi invigorita vi 
rimane priva di tutta la potenza di cui ha spo- 
gliati è suoi membri. Non ‘sarà meraviglia quindi 
se declinando ognor più essa diviene, impotente 
a guarentire la sua propria indipendenza. La 
storia antica e la moderna ci offrono serii inse- 
gnamenti ‘a questo riguardo. 

Mezza l’anima dell'uomo è riposta nella libertà, 
dicevano gli antichi. Vi è riposta altresì mezza 
la vita delle nazioni; e nulla può supplire‘ alla 
smarrita libertà che la libertà stessa. 

Dicesi Ja pianta-uomo cresca di un’essenza na- 
turalmente più perfetta ‘in tal contrada che in 
tal'altra, ma egli è certo che non matura frutti 
veramente eccellenti che dove getta radici sul 
terreno della libertà, Noi abbiamo visto qual 
triste selva formino queste elette piante laddove 
sono aduggiate dal dispotismo; mentre abbiam 
scorto altrove uomini di meno squisita. natura 
crescere sotto l'alito della libertà forti e grandi, 
a formare le poderose nazioni oggetto di sterile 
| ammirazione; per le razze elette, ma;decadute ‘al 
punto di disperare della libertà, ‘onde im altri 
tempi. rifulse nel mondo ‘la loro nobiltà. 

| La gloria dei padri non riscatta più la nul- 
lità dei figli. Il passato, comunque glorioso, mal 
serve a velare le miserie presenti; egli sta sulle 
spalle di queste razze prostrate dal «dispotismo, 
come una vecchia cappa dorata il cui. lustreg- 
giare non,ha, altro effetto fuor. quello: di: far 
sempre più scorgere la nudità che non può na- 


ad una chimerica ricchezza ) vollero reggere il 
lavoro, e l’ebbero perciò stornato dalle sue spon> 
tanee e naturali vie, Il sistema proibitivo sì fa- 
tale alla prosperità delle nazioni, fu loro opera. 


Lo stesso si dica delle arti e delle lettere, co- 


rona ed ornamento delle nazioni civili. Né varrà 
il citare le vantate età di Augusto, di Leon X, 
dei tre Filippi, di Luigi XIV, nelle quali le let- 
tere e le arti cresciute già nella libertà, attin- 
sero invero una grande ‘altezza. In queste età 
l’ assolutismo mieteva una messè che non aveva 
seminata, e come il selvaggio poi tagliava la 
pianta per coglierne il frutto. Il profondo deca- 
dimento che tanto nelle lettere: che nelle arti 
seguì questi splendidi secoli, né è una prova. 

La religione , la scienza ; le lettere , le arti e 
tutti i\modi del lavoro onde ‘addiviene la forza 
morale, il lustro, la ricchezza e la. potenza delle 
nazioni, non fioriscono che nel dominio indivi- 
duale ed ‘in quello della libera associazione ; tolti 
di là per portarli nel dominio pubblico, si cor- 
rompono ed isteriliscono. 

Se passiamo dalla sfera individuale e da quella 
delle libere associazioni al nido naturale della 
famiglia moderna, all’associazione stabile del co- 
mune; noi veggiamo queste associazioni crescere 
vigorose nella libertà e raggiungere una sì grande 
prosperità, da cangiare in men di due secoli 
l’ aspetto. dell’ intera Europa. Sorgeva ‘pei .co- 
muni in mezzo alle nazioni affralite dalla servitù 
il popolo che doveva riscaitarle e. questi centri 
di vita civile ed economica, elemento principale 
delìa libertà rappresentativa, caddero dappertutto 
svigoriti quando lor venne tolta l’aura vitale‘della 
libertà, quando la potestà ‘centrale ‘che aveva 
.tratto da essi tanti e sì validi soccorsi, volle go- 
vernarli. 1 o 

La ruina delle libertà comunali ha ritardato 
di più secoli l'avvenimento delle libertà rappre- 
sentative in Europa; molti dei mali che travagliano 
nei tempi nostri questa nobile parte del mondo 
hanno ‘in quella rovina il loro primo seme. 
| L’assolutismo che per tanta età ha pesato sulle 
più belle parti di essa vi. farà ancora per lungo 
tempo sentire: i suoi effetti. Le generazioni eman- 
cipate.souo ancora ben lungi dall’ aver potuto 
farsi alle condizioni del viver libero, e si direbbe 
che esse hanno nel sangue l’assolutismo allo stato 
di un’affezione gentilizia. 

I principii di questo reggimento sono sì pro- 
fondamente radicati nell’opinione pubblica, han 
penetrato .sì addentro i costumi, da impedire si 
svolgano eflicacemente negli individui col senti- 
mento della sua libertà i nobili e potenti bisogni 
che in lei trovano la loro 'saddisfazione. 


Sta ‘qui riposto uno dei più forti ostacoli alla- 


attuazione del reggimento! rappresentativo presso 
una gran parte dei popoli di Europa, liberti del- 
l’assolutismo, non liberi. Da qui  vuolsi ricono- 
scere l’origine dei moti continui , delle . convul- 
sioni, delle gravi scosse, delle sanguinose rivolu- 
zioni a cui. sono periodicamente : in preda. Da 
qui i pericoli e le minaccie di ogni guisa cui è 
continuamente esposta la‘loro esistenza politica 
e; sociale: Lo RE 

Questi popoli sono ‘più renitenti invero ad as- 
sidersi al banchetto della libertà! che sola può 
sanarli, che non i loro governi a convitarveli ; 


Baistrocchi Enrico, di Parma, filarmonico, da Parma.— Ischille;, 
di Grossenhain, possidente, da Milano. — Salvadori Dome- 
nico, di Treviso, capitano pensionato, da Milano. — Bosell! 
Carlo, di Milano, negoziante; da Milano. — Buonarotti: Mi- 
chel'Angelo, di Firenze, professore di pittura, «da Firenze. 
— Bal Giuseppe, di Berchem, incisore. da Firenze. — Brum 
Edmondo, prussiano, negoziante, da Livorno. — Wehrung 
Marta, inglese, signora, da Ginevra. 

Partiti il dì 4 dicembre. 

GaruierEnrico, di Quiscac, viaggiatore dicommercio, per Lione. 
— Fertile Michele, napoletano, negoziante per Ginevra, — 
Manfredini Bartolo, veneziano, possidente, per Milano. -- 
Demeuse Gio. Riccardo, di Verviers, ingegnere, pel Belgio. 


DECESSI del 5 dicembre in Torino. 
Ni 10255 


Dal. 1 gennaio, totale N. 5291. ta 
ULTIME NOTIZIE. 


Aremagna. — La Gazzetta d’Augusta ha il se- 


guente dispaccio in data di Vienna 2. dicembre: |, 


« I punti sui quali erano;:convenuti i signori 
Manteuffel e Schwarzemberg, sono stati sanzio- 
nati dal re di Prussia. « 

« La Pace È ASSICURATA. » 

Berumo , 1 dicembre. — La pace tra la Prussia 
e l’Austria è decisamente; assicurata. L’elettore 
di Assia Cassel non è ancora partito per la ca- 
pitale. î 

Parici, 3 dicembre. — Il tribunale di polizia 
correzionale condannò il visconte d’Arlincourt, 
stato citato pei diffamazione verso il principe di 
Canino a 300 franchi di multa, colle spese e l'in 
serzione del giudizio, nei. giornali. a 


FONDI PUBBLICI 
Torino 6 dicembre 1850. 
8119. — Decorrenza 4. ottobre 
1831 — decorrenza 1. luglio 
1848 — id. 1. settembre 
1849 — id. A. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca nazionale. 
Genova +6 dicembre: 

1848 ‘1 marzo el settembre 85 — 84 172 
1849. 1 aprile e 41 ottobre 
1850 1 gennaio e 1 luglio 


85 
85 3/4. 
975 — 
950 — 


5.070 


85 1/2 8518 


4 010:0bl. 18341 gennaio è 1 luglio 975 — 97015] 


1849 4 aprile e 1 ottobre 935 — 930: 
Azioni della Banca. 1596 fine dic. 
Sconto per Genova e Torino 40,0 
Bonsà pr Vienna del ‘4 dicembre : 

5 0]0 94. 

4 472 050, 81 1718. 

Azioni della banca, 1140. .. 

Cambio su Genova, 2 mesi, 144. 

Cambio su Livorno, 2 mesi, 122. — Cambiali.— 


Borsa pi Parici, del 4 dicembre. —.L'aumento | 


nei fondi pubblici è stato molto progressivo que- 
st’oggi. Il 5 00. fu:aperto:a 94, 25 ed è progre= 
dito sino a 95, 10. in aumento su ieri ‘di 1, 10. 
— 11 3 0j0 si è rialzato da 58, 15 a 58, 75. — 
Si rimacoò soprattutto il rapido aumento dei 
fondi stranieri che trovansi sotto l’alto patrocinio 
di Rotschild. i 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) si è alzato a 83, 85, 


| pari del sasso. 


| Ingegneri ed architetti, così in codesta è pitale col 


© Prio du flachon 3 fr. 


COLLEGI) FEMMINIL 
| ALL’ABBADIA presso PINEROLO 
Per le domande di ammessione e per 
opportune notizie dirigersi : Tor 
al conte L. Franchi: — Pinerolo p 
lAbbadia alla direzione del Collegi 
| Femminile. | 0 


Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 
, JT prezzo della boccetta è di > i 


Una:-bottiglia.<i-stannnn 


ne "REioraeiimeani. } @ pù ‘emperd meant 


ASEALTO NATURALE, 


I. GIACOMA membro della società  AUGUSTE BA 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Val-de-Travers in Isvizzera , e di Charovac ) 
Savoia, notifica ai signori ingegneri, architetti, i 
presari e. proprietari di case, ch'egli s'incarica dell’ap 
plicazione dell'asfalto per ogni lavoro riguardant 
pavimenti di vario genere, caperti di fabbriche 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni ( 

JI mastice d’asfalto è di grande economia e 
vandoin ogni tempo un intrinseco valore, men 4 
rifondersi, ed usarsi per nuovi lavori. Esso nam 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s’indurise 


‘ Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi 
dell’asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 


{rino , ove si accennano. centinaia di la; 


guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli 


nelle provincie; aa LERNIA? 


AVIS INTÉRESSAN 


Le dépòt de chàles cachemires ) situé ci-di 


vici 


| vant dans la cour de l’hòtel Feder, vient d’ètre 
| ransféré rue S. Philippe à l’angle de Ja place: 


S. Charles, en face du ‘caffé Piémont, 
Le  Gérant de ce dépòt .vient: de recevoir un 
second erivoi de chales, plus riche que le pré 


L È sl { pu 
| muer, avec ordre de sa maison de Lyon de' ne 
.reculer devant aucun sacrifice; aux fins de tout © 


réaliser au plus tòt, le départ étant fixé au trente- | 

un! courant. Si A o Li i 
La maison a joint une belle partie de: foulards 

écossais et imprimés pour robes. nti 
Ouverture da magasin lundi 9 décembre. 


: Con superiore autorizzazione 
‘ del consiglio sanitario. © 


INVENZIONE. PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


| È . . ®. ni È 
per far crescere i capelli ed impedirne la ‘cadut s 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 


dichiare già avute da persone di merito, per tale.’ 


scondere, Ora che.meno.al passato. che ‘'all’avi 7 
proposito, 


venire han. rivolta le mente, ora che il sénso :s0- 
pito della. libertà si è risvegliato in esse, ora 
solo possono sperare di trovarla via che ‘le me- 
nava.un tempo alla gloria. 

L’uomo civile’ come VPuomo morale è un por- 


vani infatti sono spesso riusciti. i tentativi che a 
tal fine han fatti alcuni. di: questi. Gli uomini 
che hanno grido di esserei più forti campioni 
della libertà , i partiti che ‘del ‘suo bel nome sì 
fregianio, non a mettere ‘la’ nazione in possesso s 


le loro tendenze eccessive , rotto |’ antagonismo 
che li divide, e collegati gli interessi, vanno con- 
cordì , 1’ uno mallevando 1’ altro, alla conquista 
del meglio sociale ; ed in questo consorzio dei 
due ‘oppoòti fprincipii possono verificarsi ad un 


ultimo corso quotato a 85; e l’antico da 83, 50 

a 84,40. Si è negoziato; l’antico prestito di.Pie- Dei gi i Mulo 
0, ed il nuovo «da 922, 50 ] mi TO do 

monte a 970, 7 a 925 7 N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel-. si 

o entissimo Consolato, in data 24. april RI 

MICCOLI averi | Sd 5 Ì apri e 1850 per i 

NICQULINI gerente. contraffazione venne condannato il Pietro Tallone; (ai 


medesimo tempo i due desiderati politici. della 
più perfetta delle monarchie e della migliore 
delle repubbliche. 


Ma andrebbe perduto il benefizio di un tale 
consorzio ove in esso i due principii dovessero 


conservare la loro indole assoluta , le loro ten- 
denze originali, poichè allora concordi, la forza 


monarchica colla ‘democratica menerebbero ine- 


vitabilmente al più invincibile dei dispotismi; di- 


scordi riuscirebbero alla più deplorabile delle 
anarchie; in ogni caso tuttii vantaggi dell'ordine 


rappresentativo andrebbero smarriti e la mo- 
narchia costituzionale, anzi che la più eccellente 
delle forme di governo , scadrebbe da tutte ‘le 
altre. 5 ° 
Sono questi i due scogli contro ‘i quali corre 
lischio di andare a rompere la naye rappresen- 
lativa; e noi abbiam posto qui il dito sul male da 
cul sono travagliate le mazioni novellamente en- 
trate nell’arringo costituzionale. 

A prevenire tali pericoli i pubblicisti i più com- 
petenti pongono una norma, seguendo la quale 
Più assicurata andrebbe questa nave, .ed è che 
nell' ordine rappresentativo l’ autorità pubblica 


debb 
mento della libertà 
affidate, e 
l’individuo 
sci iù i 

ando nel più gran numero delle contingenze so - 


ciali i cittadini iSAR , : 
I 1 cittadini padroni di loro stessi, guarentiscela 
ibertà e }° 


, alla libertà possono essere 
BREE AT 
perciò rimandare per quanto più si può 


Sì accentrar 
app 
sere scritta 


tato della libertà, nè questa madre posson sur- 





€ astenersi in tutte le cose che senza detri- 
a se stesso, Questa norma negativa la- 


è mu civile contro i trasmodamenti 

e in ragione delle forze diverse che 
to in lui andar soggetto il governo 
Tesentativo. Aurea norma, essa dovrebbe es- 


rogare i governi; mai, qualunque sia loro forma, 
comunque buone pussan essere le. loro inten- 
zioni, essi sono necessariamente incapaci. di reg- 
Gere ciò che di sua natura spetta alla potestà 
privata; alla libertà; e della. società obbligata, 
e lo stato: è necessariamente intruso quando 
entra sul terreno’ dell’associazione libera. 

Noi leggiamo ad ogui passo nella storia, che 
infelice sempre fu la. mano dei governi nelle 
cose che sono per loro indole nel dominio. della 
libertà. i ; 

La religione, questa. santa ristauratrice del- 
l’uomo, questa ‘divina guida delle nazioni; que= 
sta celeste sorella della libertà, che diventa essa 
sotto la mano della: pubblica autorità? La pa- 


fandi. imisfatti commessi ‘in ‘nome di 
sublime consolatrice degli uomini - dai governi 
che di buona fede si son creduti in debito di 
aver cura della salvazione. delle anime; o che 
depravati e perversi credettero poter fare della 
religione uno stromento' di polizia civile. Le più 
grandi piaghe onde sono state afllitte le nazioni 
cristiane, i più grandi insulti fatti al sentimento 
religioso dei popoli hanno in questa relazione la 
loro prima radice. 

Quale è stato il destino di. quelle maravigliose 
fonti di sapere che la verga della libertà ‘faceva 
scaturire dalle rocce dell’età di mezzo? Quali fu- 
rono le sorti di quelle celebri scuole , per cui 
l’Italia, non più per Ja forza delle armi, ma per 
quella dello spirito, per la forza della parola; 
accese una seconda volta nel mondo ‘ottefiebrato 


rola rifugge spaventata dall’ addombrare i ne-. 
questa 


della libertà, ma ad impadronirsi del potere, sono 
anzitàtto ardenti; non ‘già per rendere all’indivi- 
duo ciò che appartiene all'individuo, all’associa- 
zione libera ciò che spetta all’associazione libera; 
non per restituire ai comuni, ai municipii le mal 
tolte franchigie; non per rinunciare al fare ed al 
governare; le. cose chealtui fa e governa meglio 
dello; Stato ; ma per. esagerare la tendenza’ go- 
vernativa dell’assolutismo, accentrando nella po- 
tesia pubblica‘ più ‘d’autorità che non ‘ebbe mai 
prima conie se l'ordine! e le forme rappresen- 
tative bastassero ‘da per ‘sé a purgare il sistema 
governativo dell’assolutismo dai vizii che lo fanno 
respingere. Errore grave, illusione funesta, poiché 


il principal difeito dell’assolutismo;; il vizio per 


cui! sono state da lui paralizzate le forze vive delle 


nazioni, il morbo onde ‘egli s'è disfatto, si accol- 


gono anzi tutto nel’ sistema che si vuole ora ap- 
plicare, seguendo le forme rappresentative, le 
quali meno a ‘migliorarlo che a -peggiorarlo var- 
rebbero. Lo stato presente di una gran parte delle 
nazioni civili: fa fede che quando il reggimento 
costituzionale è storto ‘è6sì dal suo naturale in- 
dirizzo cessa di offrire le guarentigie del migliore 
dei ‘governi, ! 

Gli amici illuminati della libertà e della ci- 
viltà non’ avranno mai lena che basti né parole 
troppo forti per richiamare. queste mazioni dalla 
funesta via in cui, colpa del loro passato, si sono 
ciecamente precipitate. (Il fine a domani) 


5 ; 
VARIETA?. 
Sono giunti a Torino due valenti artisti provenienti 
di Francia : gli applausi che essi destarono dovunque 


, Villafranca 
4S. Damiano 
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e perciò, onde espellere. ogni frode in avvenire; 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio.negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente AwceLo Rr- 
MonpiNO, ‘ Forino, ‘ed’ un éstratto della sentenza 
24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 
CAFFÈ LOMBARDO-VENETO. 

Il signor Giovanni Mari, proprietario del caffè 
Lombardo-Veneto, posto in fondo ai portici della 
piazza Vittorio, incoraggiato dallo straordinario 


concorso ottenuto lo scorso anno colla introdu-. 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo: 
‘glio: speciale: pel:servizio della Posta da Novi ‘@ 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 

Partenza da Novi ore 25 antimerid. 
» Alessandria. (»s ‘458 » 
» Asti È > 55 » 
s. < Cambiano » 50 
» Moncalieri » 5 » 
Arrivo. a Torino » 18542 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi con- | 


vogli! speciali alle ore che'sararino indicate ciascuna volta con 
pubblici avvisi. 


zione dei tortelli alla milanese, avverte che ri&; ; 


prenderà la confezione di questa, tanto. gradita 
ghiottornia col giorno 26 del corrente dicembre, 


le e 
CONSIDERAZIONI POLITICHE 


SULLA TOSCANA 


per LeoroLpo Gar EOTTI. 


4 


| Tipografia Le-Monnier a Firenze. 


Teatri di questa sera. hi 
CARIGNANO — 4.a Rappresentazione delle 48 danza? 
trici vionnesi colla Polka Boema danza villereceia 
dh De) de for De o Corse 1.a Rappresenta» 
de’ ginnastici inglesi i —.Int 
dA giesì Lerris e _Pom., — Inter. 
NAZIONALE — Penultima sera Benefici 
I ) _ Iciat 
prima donna Margherita Zenoni coll'Elistr dna 
— Cavatina nell'opera La Marescialla d'Ancrei © 


D'ANGENNES — Tony ou le' Canard accusateur — 


bontà è LL o, capo A; tutti gli statuti ; la sua 
verrebbe ai ce pp dai governi assoluti 
una delle _Dopgla loro soggetti il benefizio di 

Più preziose guarentigie costituzionali. 


Les Prétendanis—'La chîte des fewilles, 


SUTERA. <L La drammatica conipaehia Pre; i 
RA. <— La dra pagnia Preda e Bassi 

recita: L'arrivo di una Modista parigin U x 

del Portogallo, con farsa e Monaglino. de cl 


GERBINO. — La drammatica compagni ini 
. ® ci a D È 
Rom:gnoli recita: La Contessa Lib È: 


() Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
COCOS RIO Tintin LI 
ALLOGGIO MOBIGLIATO 


Di otto camere da aflittare al presente, . via 
del Fieno, casa Clara. — Dirigersi via de Cap- 
pellai, num. 1, piano 2. 


si presentarono al pubblico, le calde racéomandazioni 
particolari onde vengono qui muniti ci sono pegno si- 
curo, che-sé \essi:vorranno far prova anche sui nostri 
teatri del loro, ingegno, troveranno qui come altrove 
quell’accoglienza , e.quel plauso che.il-loro, ingegno 
merita. Uno di essi il signor De Groot è ua abilissimo 
| professore di clarinetto; istrumento , che, a malgrado 


la face della civiltà? Tutte scaddero colla li- 
bertà che loro ateva data la vita, quando i go- 
Laga i verni si vollero ingerire delle cose dalla scienza 
disfarebbe nas Sa SAISIAVIO. DIRI Soi governate, Quando  scemarono .a questa la sua 
cento i Gli ’ ve i priusipio che gua- atmosfera naturale , quando la scienza fu’ per 

adino il più largamente, in tutte Î così dire dichiarata un diritto imperiale. Lo stato 





Tip. FERRERO E FRANCO, 


ì 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
No. — Un anno L. 40. — Sei mesi | 2. 
esi L: 24. — Tre mesi L, 
Semestre do. 
Numero cent. 40, — 


cIMENTO. — Le inserzioni si p 
saranno restituiti, 


sala sl mai oscritti sa tere ron 


ion e alle spese del giudizio. 1 signor Ber: 
vocato pel D'Arlincourt ha presentato la ecce- 
‘della cauzione indicatum solvi contro Canino 
i Straniero, e poichè questi ha depositato la cau- 
of vi è stato luogo a discutere della qualità 
jero!, che il querelaute respingéva. 
sala delle conferenze dell’Assemblea circolava 
che la discussione relativa al'credito di 
franchi domandato dal ministro della guer- 
aggiornata, o che il ministro domandereb- 
ito il voto condizionale .per poter chiamare i 
Idati sotto le bandiere, se le circostanze il 


e i signor Créton abbia ‘annunziato a 
i colleghi, che non ostanti le obbiezioni 
olè, i: Pn i Manent, spi- 


Înistro dell'interno ha digiohdato al suereo di 
‘Una lista di cinque commissari, sulla quale i 
pri sceglieranno il successore di M. Yon, che 
il rapporto sull’affare  Allais ha dovuto lasciare 
pvnzn: IATA 


H a dei Dibata Ghio dal messag- 
sidehziale occasione a parlare della avvenire 
ria, conta specialmente sui vantaggi dell’assi- 
aio e degli Arabi negli uffizi dell'amministrazione 
i g]ì indigeni già si distinguono ‘in essa e sì 
scono agli interessi della colonizazione. Il Consti- 
itronnel censura i leggittimisti, che distaccandosi 
maggioranza, votarono con la Montagna per l'e- 
amrentn di M. Charras, relativo alla rivista di Su- 
Il Sieécle li loda del coraggio che hanno avuto e 
dica i nomi. — Il Powvoîr si occupa dei mani- 
‘demagogici di Londra; l'Univers e il National 
‘prestazioni in natura a proposito della legge 
‘vie vicinali. l'Opinion publique dell'ultima legge 
‘stampa in quel che riguarda la responsabilità 
nti. La Presse ha un lungo articolo intitolato 
azioni Officiali, nel quale consiglia (a proposi- 
Ma quistione cattolica-inglese) a tutti i popoli l’a- 
ne del sistema americano. 
ilterra. — Londra, 5 dicembre. — Ss. M. ha ri- 
lo oggi a Windsor l'indirizzo del lord-maire, de- 
Sa e del consiglio foste di Londra ri- 


che il cardinale Wisemann. ha, proibito 
amente di dare copia dai giornali della sua pa- 
per il giubileo. — Il Morning Post soggiunge 
‘ebbe questo il primo atto che lo renderebbe | 
i di un processo dopo l'emissione della bolla pa- { 


al Parlamento un nuovo atfo sulla milizia, ed un 
per la leva dei marinai. 

giornali inglesi commentano a lungo le notizie di 
de: ascrivendo in parte a l’assicu- 


are l'aumento di spese nel bilancio della 

, Parlavasi quindi non solo d’un surrogamento al 
emissionario, ma di una crisi ministeriale. 
gna non abbiamo altro se non che la pace 
amente assieurata, ll ré di Prussia avrebbe 

i punti convenuti a Olmiitz fra il signor De- 
il principe di Schwarzenberg. La Gaz- 
igusta scrive a lettere cubitali che la pace 


ita delle ultime notizie l’elettore non era an- 
rato nei suoi Stati. 

nova Gazzetta di Prussia pubblica sulle con- 
li Olmùtz dei ragguagli , di cui è facile indo- 
provenienza. Noi li riproduciamo fra le no- 
‘rimandiamo i lettori. 


GIORNALI ITALIANI. 
mo nella Gazzetta di Genova. 


lunanza dell'Accademia di filosofia italica che 
| domenicn scorsa volendosi dal presidente 
eo aprire la discussione teoretica da noi an- 
i intorno alla natura ed ai limiti dell’ ingeri- 
vernativo nelle principali funzioni della vita 
minciò egli dal trattare in un accuratissimo, 
on iscritto , ragionamento la tesi. E fusi 
cib modo con cui svolse l'ampio ed impor- | 
to, sì lucida l’esposizione de'suoi pro- 

, furono sì ricche di splendide applica- 


Hiotisine, che il numeroso uditorio ebbe a- 


ammirato, tributando unanimi applausi a 
di ital ‘manifestata con tanta perfezione 


Lap dal' ‘considerare le intrinseche diffe- 
caratteri ‘che distinguono il concetto della 


ualera intesa presso gli antichi, e il concetto | 


e formano i moderni, , dimostrava il Mamiani, 


orpo sociale. Quindi Di gli antichi lo Stato era 
lo ; assai poca cosa l'individuo. |. 
Greci cd i Romani trapassavano infatti la maggior 
arte del tempo negli esercizi della vita pubblica, e 
domeslica-era in tutto da questa assorbita e si- 
ggiata, Ma l'influsso rinnovatore del cristiane- 
mo, la conseguente abolizione del servaggio , la se- 
uu del municipio dall’ amministrazione «dello | 
Stato, l’essersi coll’applicazione dei principi evange- | 


lici sollevata Ja donna alla dovuta sua dignità, tempe- | 
ì sorbitante potere paterno e comunicando aî | 


overi del cittadino maggior estènsione ed | 

‘fecero sì che la vita privata assumesse una 
fino allora sconosciuta. 

uomo come l'essere il più libero, il più spontanet | 


il vigore delle sue potenze se dall’ azione mera- | 


383: 


‘— Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 

‘13, — Un mese L. 6.50,. 

27.— Trimestre 14 50, — Un 

Dirigersi. franco di posta. 
agano cent. 20 me “e Y 


mente coercitiva è governato. Da ciò desumeva il Ma- 
miani che il concetto che i moderni hanno della: li- 
bertà è assai più razionale di quello degli altri. 

Ciò posto, è vero eziandio che le instituzioni umane 
debbono tendere, ogni dì { più, ad accostare l’itidividuo 
allo Stato; il che dee succedere' più per virtù dei co- 
stumi che per impero ‘assoluto di legge. — Ma da ciò 
sì può egli forse inferire che i governi debbano limi- 
tarsi soltanto ad una azione di tutela e di difesa della 
società,. come molti asseriscono, o non piuttosto com- 
pete loro una parte più immediatamente attiva nel» 
l'ordinamento della ‘civil convivenza ? Emanuele Kant 
in Germania‘e Beniamino Constant nella Francia fon- 
darono una scuola. politica, di cui era principio sO» 
vrano che l’azione del governo debba essere più nega- 
tiva che positiva; e il primo di questi pensatori giunge 
ad asserire che l’ultimo grado di perfezione cui possa 
aspirare un governo sia quello di rendersi inutile. 

Certo, fintantochè l'origine del diritto sarà tenuta 
come diversa. da quella della morale, finchè l’idea 
‘della sovranità sarà un'idea negativa, non si vede. ra- 
e perchè si possa attribuire ai governi un patere 


aggiore di quello della tutela è della difesa. Ma, la- 


Vanta in disparte l'alta quistione della genesi. del 
diritto , sembra al Mamiani che , oltre alla doppia a- 
zione anzi esposta , competano al governo due altri 
sostanziali ingerimenti : al primo di essi diè nome di 
completivo, al secondo di esemplare. Disse il primo 
aver luogo quando all'adempimento dei fini sociali un 
qualche fatto è necessario cui la virtù privata non sia 
sufficiente. Tale in’ multi paesi è la costruzione dei 
mezzi di comunicazione e trasporto. 

Del secondo di quegli ingerimenti è sempre inve- 
stito un governo provvido e saggio. Ma a darne una 
compiuta idea è d’uopo il considerare che un governo 
è un ente morale; e benchè mutino, e gli uni agli altri 
si succedano gl’individui che lo rappresentano , riman- 
gono. pur sempre le tradizioni , le dottrine e le prati- 
che necessarie al reggimento dello Stato. In un paese 
rello a sistema lappresentativo, come il Parlamento è 
il fiore della nazione , così il governo direbbesi quasi 
il fiore di questo fiore. 

Questo corpo morale; ottimo fra tutti, siede in cima 
allo Stato; egli solo è in condizione di vedere le pro- 
porzioni e le relazioni generali delle cose, e quindi di 
conoscere e di rappresentare la sintesi di tutta la vita 
sociale, Disponendo di mezzi straordinari per isco- 
prire.i bisogni di questa e adoperare i mezzi atti a 
provvedervi , esso ha la potenza e quindi il debito di 
dar l'esempio dell’operosità per ottenere i fini del ci- 
vile consorzio, Questo ingerimento del governo, senza 
ledere, senza intaccare la privata libertà, deve illu- 
“minarla. 

E qui opportunamente il Mamiani riferiva a due or- 
dini di cose a cui siffatto ingerimento può applicarsi, 
esono: 1.0 l'istruzione; 2.0 il commercio — nelle quali 
lasciando in facoltà di tutti il fare e il far bene, deve 
egli primo (il governo) dare l'esempio e quasi direm- 
mo farsi l'archetipo di quel perfetto cui difficilmente 
conseguirebbero le forze individue. 


CA | proposito di un articolo del Bulletin. de 

aris, scriito quasi in onore della famosa Lola 
.| Montes, il giornale Z{ Friuli scriveil seguente 
articolo: 
: Quando si legge l'articolo che segue, e che noi pren- 
diamo dal Bulletin de Paris, uno dei giornali dell’or- 
dine, che ne racconta con indifferenza, seppure non 
si voglia dire con compiacenza, ì fasti di quella donna, 
che si acquistò una deplorabile celebrità nei teatri 
della Spagna, di Parigi, e di Londra e nella corte di 
Baviera, dove fu al punto di produrre una rivoluzione, 
perchè un capriccio potente volle si facesse della cor- 
ligiana una contessa, non si può a meno di pensare 
all’ipocrisia di certi moralisti del giorno, i quali decla- 
mano sui mali della società. Lasciamo stare, che alla 
veglia della contessa di Landsfeld, la quale si partì 
dalla Baviera colle maledizioni del popolo, e che prima 
e dopo si acquistò una fama infame per i suoi amori, 
le sue scuriade, i suoi intrighi, Je sue liti; lasciamo 
stare che alla sua veglia assistessero e principi e ge- 
nerali, e ricchi di varie nazioni e. letterati, e ‘come 
dice il Bulletin de Paris, il fiore di Parigi, fiore che 
sente del fango di cui sono coperte le strade di quella 
Babilonia moderna. Ma troviamo fra quella eletta plebe, 
che si crede onorata dall’invito d'una cortigiana, che 
stantò colle sue avventure galanti le penne di tutti i 
giornalisti dell'Europa, alcuni dei rappresentanti del 
popolo di Francia (povero popolo!): troviamo di quelli 
che anelano a ristabilire una corte. alla Luigi XIV. 
Forsechè e’ intendono anche di ricondurre i costumi 
svergognati di quell'epoca, che furono semenza d'irre- 
ligione, di materialismo, e che quindi maturarono la 
rivoluzione, la quale spazzò via corte e cortigiani? 
Che cosa si pretende che sia di buono un popolo, al 
quale i rappresentanti danno simili esempii di pub- 
blico scandalo, e Lrovano poi giornali, che si profes- 
sano amici dell'ordine, i quali narrano tai fatti con una 
compiacente leggerezza, che muove.a sdegno chiunque 


\eonserva un po' di pudore? Non temono costoro, quegli 


uomini di gravità, come il Bulletin de Paris li chiama, 
di vedere nella sala del concerto apparire di nuovo la 
mano tremenda che scriveva le fatidiche parole del 
convitto di Baldassare? Non sanno costoro, i quali par- 
lano tuttodì di salvare la società, e che di salvarla pre- 
sumono con sola una cosa, colla forza materiale, che 
altro ci vuole a rigenerarla che offerire al popolo che 
lavora l'esempio del fiore di Parigi tuflato nella mota? 
Riformate, infelici, i disonesti costumi, e pensate, che 
se nella catastrofe del Febbraio qualche angelo del 
cielo salvò voi paurosi d'ogni peggior cosa, quella mi- 
sera plebe cui insegnate la sensualità col vostro esempio, 
sarà per voi come i soldati di Ciro ai convitati di Bal- 
dassare! Coloro che parlano tanto dalla tribuna della 
Assemblea e dalla stampa di Parigi di salvare la so- 
cietà, dovrebbero pensare un poco a riformare i proprii 
costumi, ed a cercare le miserie del povero da alle- 
viare, anzichè i tripudii svergognati di ballerine smesse, 
dì amanti di cambio, di celebrità del vizio. Od almeno, 
se hanno perduto ogni senso di pudore, lascino di par- 
i farci di morale; chè, meno ipocriti, saranno. meno 
| spregevoli. Ci perdoni il lettore l’invettiva a noi insolita, 
‘e l’attribuisca a quello sdegno, che talvolta irrompe 
dall'anima, senza che si possa rattenerlo all'aspetto 
i delle vantate brutture. Vegg ano essi però nell’articolo, 
| che facciamo seguire, se si poteva con più inverecondia 
| esporre ai lettori i fasti della contessa Landsfeld, di 
di quest'Aspasia da trivio, nobilitata per una di quelle 
‘ironie, di cui è ricca la storia contemporanea. 


..T—T.e0-rTr6@6 


zione presentata dal sig. di 
S. Priest:contro l'usura colle seguenti parole : 


etti! La popolarità che ri- 


posa sull’illasione de popolo, non è così buona lega 
per sedurci. 


Noi non abbiamo chig@un solo farmaco per guarire 
tutti i mali della società,’ la libertà. La libertà più 
estesa e assoluta ! È col. proclamarla nell'individua; 


nelle transazioni d’agni genere che bisogna cercar l’e- 


quilibrio fra la produzione. e la consumazione, che 
sostenuto ‘dalla scienza attesterà la deprezzazione dei 
prodotti ; ‘e conseguentemente i rischi del prestatore 
e l'immodicità degli ‘interessi è col garantire la'li- 


bertà la più completa intatti i “Seni che riguar. 


dano l'economia, che;si troveranno i veri principi del 
credito e delli scambia, edi 


Je si ridurrà il capitale nu- 
tnerariò al ruolo di «gent i 
zione, Leu. èyi attara” 
potrà calenlare non: già ol'interesse  Jegale, ma l'inte- 
resse normale; affinché la differenza fra ‘îl prezzo del 
capitale, e.il. suo prodotto  sià: sempre in vantaggio 
dell'ultimo. Allora solamente l'usura sarà spenta per- 
chè non avrà più ragione di esistere. 


La società, e sopra tutto la Frància ha fatto troppo, 


infelici e fatali applicazioni di leggi ‘repressive per non 
farsi più sedurre,dalle loro. promesse. Nel 93 la legge 
contro i cospiratori portò in giro da un caoto all’altro 
del nostro paese la ghigliottina, e il suo rigore, ell’as- 
soluto arbitrio, furono impotenti contro le cospira- 
zioni. 

E quella che portò la caduta di Robespierre non fu 
ordita in seno al comitato di satute pubblica sotto il 
braccio stesso dell’istromento del supplizio. 


Si legge nell'Opinion publique il seguente ar- 
ticolo segnato Albert de Circourt. 


Si disse a Berlino, il 30 dicembre, che il sig. Ma n 
teuffel era di ritorno e recava un accomodamento a] 
tutto soddisfacente. La Réforme pure ne determina Ù 
fatto. H signor Manteuffel sarebbe giunto ‘alle ‘ore 2 
e sarebbero subito partito per Potsdam. Ponevasi tutta- 
via in dubbio che'il ministro prussiano, partito da-Ber- 
lino il 27, da Breslau il 28,% potesse essere e fosse 
realmente di ritorno il 30..Conveniva, in fatti, che il 
buon senso avesse fatto quanto maì fosse possibile, 
perchè in una 0 due ore il signor Manteuffel ed il sig. 
Schwartzemberg potessero accomodare: «gli affari. di 
Germania che cacciarono un milione d'uomini sotto 
le armi. Il Moniteur Prussien del 1 dicembre, pub- 
blicato Ja sera prima, non parla del signor Manteuf- 
fel nel suo bullettino delle feet arrivate. Ciò non 


prova nulla, potendosi spiegar'tutto ‘col viaggio a 
Potsdam. 


Il signor Schwarzemberg, recandosi ad Olmutz il 
28, era accompagnato dai signori Buol ed Qubril. Ac- 
certasi che, vinto dal partito della pace al quale erasi 


acconciato l’imperatore, e che l'arciduchessa Sofia e.| 


il.marescialio Radetekyinchinavano, ‘il signor Schwar- 
zemberg recava istruzioni tutte conciliazione. Onde 
tutto sia miracoloso in codesto mutamento, a vista, 
narrasi in oggi che non si Jasciò mai d'essere d'ac- 
cordo. Tutti quei ruinosi armamenti che fecero a 
Vienna pronunziare la parola fallimento, furono or- 
dinati per un malinteso. 

L'Austria aveva aulicipatamente. consentito a tutto 
quanto: .il signor Manteuffel era andato a chiedere; 
conferenze libere in una città: neutrale, sospensione 
della Dieta durante le conferenze, diritto d’alleanza 
tra i diversi Stati germanici; conferenze libere per 
l'aggiustamento dell’affare dei ducati. L'affare dell’As- 
sia solo rimaneva, ma l’elettore s'accorse tutta un 
tratto ch’era in sua mano e che guadagnerebbe ter. 
minandolo egli stesso senza l'intervento di troppo 
cari protettori. 

Più, la luogotenenza generale dei ducati, dopo di 
avere dichiarato che voleva avere la soddisfazione di 
‘vedere se truppe tedesche. osassero battere soldati te- 
deschi, venne ad un più pratico giudizio, ed ‘allo scopo 
di evitare gli orrori di una gran guerra alla comune 
patria, notificò alla Dieta d'essere pronta ad inten- 
dersi con dei commissarii.. 

Si sono dunque dati il costhso piacere di fare delle 
frasi e delle dimostrazioni «da tutte le parti, unica- 

mente per: giungere ad una riconciliazione generale. 
E non è il caso "di dire: Quam parva sapienlia regi- 
tur mundus! 

Ma la riconciliazione non sarà fatta senza lasciare 
grandi preoccupazioni in due luoghi, a Carlsruhe ed 
a Monaco. 

A Carlsruhe tali preoceupazioni svelansi dagli ama- 
rissimi articoli della Gazzelta. Pare vi si prenda sul 
serio il piano, che, secondo certe indiscrezioni, sa- 
rebbe stato fissato a Bregenz ‘per dare all'Austria un 
pezzo della Baviera con un pezzo del Wurtemberg, e 
fare il ducato di Baden in due pezzi, uno dei quali 
toccasse alla Baviera ed al Wurtemberg l’altro. Al- 
cun che di questo piano ITACA dai giornali bavari e 
vurtemburghesi. La vivacità ton cui se ne occupa la 
Gazzetta di Carlsruhe è fatta per dare alle indiscret- 
tezze forse maggiore importanza che non ne meritas- 
sero. 

A Monaco penetra un’altratinquietudine. Si chiede 
se l’aggiustamento che i sig. Manteuffel e Schwarzem- 
berg fecero, a quanto pare, con gran facilità ad Ol- 
mutz non sarebbe la divisione. tel potere in Germa- 
nia sotto la forma proposta dalla Prussia di un potere 
esecutivo rimesso alle due grandi potenze. E dove sa- 
rebbe allora, va dicendosi, la garanzia degli Stati se- 
condarii? Bisognerebbe almeno che si creasse un ar- 
bitro pel caso in cui i due er della Germania 
non andassero d’accordo. Naturalmente un tal arbitro 
sarebbe il potentato che viene terzo per importanza, 
la Baviera. di 

Se gli Stati secondari s'inquietano per se stessi, non 
s'inquietano null'affatto per gli Stati terziarii. ]l prin- 
cipe di Lippa arrischia d'essere, annientato. E chi si 
occuperà di lui s'ei reclama? 

Noi temiamo che dopo la conferenza di Olmutz, }a 
Germania si trovi precisamente così avanzata come lo 
‘era nell'aprile 1849, allora quando ogni suo uomo di 
Stato proponeva la sua risoluzione, come da noi più 
tardi agni giornalista. 3! 

I passi del progetto. d'indirizzo della seconda Ca- 
mera prussiana che abbiamo dato ieri non erano com- 
piuti. Vi si trova pure una patola piena di simpatia 
pei ducati nel passo che tratta della Danimarca e del- 
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l’Holstein. L'indirizzo è nel complesso bellicosissimo. 
Esso risponde alle idee del centro-destro. La sinistra 
non n'é contenta e si propone di emendarlo nella di- 


scussione. Ma il ritorno del sig. èr di Manteuffel può 
cangiare la bisogna. 5 


Si legge nel Corriere etna di Vienna: 
Noi non disperiamo delle condizioni attuali; cono- 


‘sciamo e valutiamo‘al giusto Îe grandi risorse che sono 


a disposizione del ministero; ma siamo altresì persuasi 
che il momento sia arrivato da porre mano a queste 
risorse e d'approfittarne. Lo chiedoro nou solo l’inte- 
resse ed i bisogni dello Stato, ma altresì la tranquil- 
lità! pubblica. Quando un movimento nasce in conse- 
guenza di trascerdenze liberali, 0 per impulso di 
sofismi politici, il governo è sicuro di potersi appog- 
giare sopra-la grande maggioranza conservativa delle 
popolazioni; ma quando è una crisi finanziaria che 
manda il grido d'allarme, egli trova un eco nei saloni 
dei ricchi e nella capanna del povero, le opinioni po- 
litiche, le: nazionalità si fondono, ed il. governo si 


possedono ed hanno paura di perdere, e di altri che 


nulla possedono, ma che cercano trarre ‘profitto del 
terrore altrui. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 3 dicembre. 

S' inaspriscono gli animi in questo paese, e si 
raddoppiano le grida. In qualche parte già sì 
venne alle mani, e persino al sangue. Di Birken: 
head presso i già avete udito parola. 
Scene simili possono farsi frequenti e luttuose. 
Nè saprei ben dirvi chi, in caso di guerric- 
ciuole di tal natura, aver sì dovesse la peggio. 
Perchè , sebbene i davelici siano di gran lunga 
inferiori in Inghilterra, Irlanda non manche- 
rebbe di rifarsi in casa propria di qualunque 
rotta toccar potesse a quelli nell’ isola sorella. 
Oltrechè gl’ Irlandesi formano gran parte della 
plebe di tutte le grandi città d’Inghilterra, dove 
lavorano ai canali, ai cammini di ferro ed a qua- 
lunque travaglio più duro quasi esclusivamente. 
Sono gente avventata, rissosa e manesca. Ne ho 
veduti io tre in America a far le mattonate con- 
tro quasi mezza la popolazione di Boston, e si 
tenevan fermi al loro posto con grave dota 
delle teste degli aggressori. A Birken-head co- 
storo hanno mezzo ammazzato due guardie di 
polizia, e feritone una decina. 

Queste scene non possono convenire nè all’una 
parte, nè all'altra: e quelli che le hanno istigate 
e le vanno istigando, non sanno bene dove pos: 
sano andare a finire. La rabbia degli scrittori è 
poco men cieca, poco meno feroce di quella dei 
popolani combattenti. Non vi è giornale che non 
consacri. due. terzi delle! sue colonne a questo 
tristo: soggetto. Il partito protestante, il partito 
avverso al Papa ed ai suoi vescovi, è assai forte 
e compatto. Vi si sono uniti persino alcuni. di- 
stinti cattolici, i quali posti all’alternativa fra la 
patria e la Chiesa, han dichiarato che il Papa 
ha fatto cattivo servigio alla causa della religione 
col ledere i diritti. e le prerogative della Corona. 
Cospicuo tra questi è lord Beaumont, insigne li- 
beralè, a cui tuttavia si attribuiscono mire inte- 
ressate. i ; 

Di questa unanimità sì fan forti i protestanti, 
ed il Times già canta ‘vittoria ed intima al ve- 
scove. di Birmingham, il quale vien fuori ogni 
giorno con nuove. pastorali, che si prepari a 
scendere dall’usurpato seggio, giacchè se la so- 
verchia mitezza o debolezza della nazione inglese 
gli ha dato animo ad usurpare quel seggio, un 
sentimento di giustizia e di sdegno non tarderà 


a cacciarnelo, Io con tutto ciò mi tengo alle mie 


opinioni, che cioè i vescovi cattolici non sono 
removibili per alcuna legge ora esistente, e che 
ove si unisca il Parlamento, cosa remota, ed al 
Parlamento ‘ piaccia. di emanare una legge che 
vieti l’ uso di titoli ecclesiastici non riconosciuti 
dallo Stato, questa legge non sarà ad ogni modo 
retrospettiva, e non potrà applicarsi al caso in 
questione se non per uno sforzo poco lodevole. 

Osservate che in Irlanda sono stati e sono ve- 
scovi cattolici, i quali hanno titoli locali, asso- 
lutamente come si è tentato di stabilire in In- 
ghilterra ; osservate che il governo attuale non 
solamente ha riconosciuti questi titoli, ma ha 
persino dato a quei prelati una specie di pre- 
minenza sopra la nobiltà laica di quel paese. Ora 
se si toglie ai vescovi cattolici di qui } uso dei 
loro titoli, non vedo come non si debbano pri- 
varsene anche quei d° Irlanda, i quali non han 
fatto torto a nessuno: e questo è ad ogni modo 
un passo retrogrado , indegno di un paese inci- 
vilito. Nè potrà farsi differenza tra l'Irlanda e 
l’Inghilterra fondandosi sulla maggiorità dei cat- 
tolici in quest’ultima isola, poichè per antica in- 
giustizia non si è mai tenuto conto di quella 
maggiorità cattolica, e Ja Chiesa arglicana ha 
sempre signoreggiata l Irlanda come parte inte- 
grante di essa, e soggetta assolutamente alla stessa 
giurisdizione. 

Intanto,, vi assicuro, fa pietà ed orrore il ve- 
dere come s’ inaspriscano i partiti, e come di- 
scendano alle accuse più false e più vergognose. 
La rabbia religiosa dei giorni della Riforma Lu- 
terana pare ravvivarsi al secolo decimonono. Tutte 


le antiche frottole, le vane dicerie, le nere ca- 


lunnie di cui si servirono le sette nemiche prima 
di correre all’armi od ai roghi, si ripetono al dì 
d’oggi,*e si dà loro l’ aria di novità. Un « pro- 
testante, grazie a Dio » com’ egli si soscriveva, 
metteva i suoi correligionari sulle loro guardie, 
scongiurandoli per quanto avevan caro l'onore 
e la castità delle loro donne e donzelle, di non 
lasciarle praticare con gente catiolica: si faceva 
forte di certe corbellerie, non mica belle, con- 
tenute in un libro ascetico che si vende qui 
pubblicamente , dove si cerca d’assistere le pe- 


‘chio, di 


non .ispìnse, molto oltre’ le cose : 
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nitenti nel loro esame di coscienza , sugget ndo 
ioro quei peccati in cui potrebbero essere ib 
vertitaimente cadute. Alcune sconce frasi citat 
da cel libro facevano certo cattivo senso., Ri- 
spondé subito un «cattolico per la grazia di Dio», 
appellandosi a tutti ì suoi compatriotti protestanti 
perchè gli faccian ragione che le donne e don- 
selle papiste in quest’ isola non sono puntò più 
scostumate o scorrette di, quel che siano le loro 
sorelle d'altra credenza: se perciò le donne sono 
veramente, svergognate in Italia od in Francia, 
la colpa è della Francia e dell’Italia, non della 
religione che ivi si professa, giacchè è certamente” 
possibile che una donna sia casta, ancorchè ab 
bia fede nel Papa. È 
Queste sguaiataggini sì scrivono e sì stampano. 
in Inghilterra alla giornata. E intanto nuove adu-. 


imanze, huove dimostrazioni, ) Nuovi SOR; nuove. 
sminaccio, (iu SE 
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Ogni domenica m ‘aspetto de netta) fuoco a 


| quale chiesa cattolica, o forse a qualche cap- 
‘pella Puseita. 


A proposito, siccome può esserci tra i ida 
lettori chi non sappia il valore di quella parte, 
sarà bene ch'io cerchi definirla. ci 

Da dieci a quindici anni in qua venne in ‘fama 
a Oxford un certo dottore Pusay, professore dil 
teologia in uno di quei collegi, uomo già vec, 
natura grave, entusiastica, ascetica, il 
quale trovava che la religione anglicana aveva 
pratica troppo dolce ed agiata, cercò colle esor= 
tazioni di richiamarla alla severità e alla disci- 
plina della chiesa primitiva. Lo sentii io stesso, 
era maraviglia dieci anni fa predicare sulle virt 
efficaci del digiuno. 

Dall’una all’altra il povero dottore Hal and 
raccomandando tutte le astinenze e mortificazion 
ehe più servissero a moderare le passioni : sino. 
alle frustate, e a tutte le discipline, presso a poco, . 
per cui si distinguono i devoti di S. Filippo. Neri, 
Nè si contentò di questo. Andò raccomandando | 
la confessione auricolare, la beata vita monastica, 
ed altri ordinamenti da lungo dannati ed esecra! i 
tica in Inghilterra. Anche L° chiese trovò che 
l’antica id tiang nera calvinista non era vestimenta 
abbastanza levitica, e raccomandò l’uso della cotta, 
(surplice) ed ale insegne sacerdotali, e di più 
aumentò il numero dei preti stessi e di altri as- 
sistenti, a segno che il semplice culto anglicano 
sì andò riaccostando alle varie e sfarzose forme 
del cattolicismo. Queste innovazioni passavano 
sotto il nome di puseismo. Il dottore. Pusey, no- 
tate, uomo modesto e ritirato, sincero, e dabbene, 
ma altri. più 
giovani e più ambiziosi — fra gli ultimi il dott, 
Newman, ora una delle grandi colonne del pa- 
pismo in Inghilterra — presero da lui l’avvia- 
mento e soprattutto in Oxford piantarono un par- 
tito che si distinse sotto il. nome di « Chiesa 
alta.» Non pochi dei più giovani ecclesiastici, in 
città e in campagna, ma sopra tutto nei quar- 
tieri e fra la gente alla moda, adottarono que- 
ste idee e pratiche : nei quartieri di Pimlico, di 
Knightibridge e di Brompton stabilirono cappelle 
e chiese, fondarono pseudo-monasteri, e celebra- 
rono quei riti semi-cattolici,. che. lord John Rus- 
sell tacciò poi di ridicole mascherate. 1 

Potete immaginarvi che ciò non potè farsi senza 
aspra guerra, sopra tutto; di quei della chiesa. 
bassa, chiamati anche evangelici, i quali hanno 
non poco della rabbia calvinistica. Solamente 
sul soggetto di quella certa cotta o surplice,. sì 
stamparono più libri e libelli, si predicarono più 
discorsi, si gittò via più tesoro di quello che ba- | 
star potrebbe a dare l’indipendenza ad una na- 
zione. 


Nè tardò poi a mescolarsene la politica, poi- 
ché Disraeli, lord John Manners, ed altri giovani 
cavalieri aventi più ambizione che giudizio, aventi 
smania di farsi un partito, senza sapere su che 
motivo fondarsi, e i quali si chiamavano Gio- 
vine Jagiaitoita; e parean voler ricondurre la 
vecchia Inghiiterra alle più deplorabili balor- 
daggini del medio evo, adottarono le idee dei 
puseiti, e accoppiandole ai principii del più am- 
morbante conservantismo politico, ne fecero il loro 
atto di fede. 

Da questo partito, da sette od otto anni in 
qua, la fede cattolica trae il più gran numero 


de’suoi proseliti. Quindi la necessaria ‘alleanza 


trà i veri cattolici e i puseiti castolicizzanti. 

Se son riuscito a farvi. abbastanza chiare le” 
cose, capirete di che inedie assurde e vergognose | i 
si passa questo benedetto popolo Anglo-Sassone, 
che ha già tanto avanzato e che pure senza 
queste disserzioni sarebbe tanto più oltre, ed | 
avrebbe tanto più motivo d’inorgoglire di sè. 

Se vi è cosa che possa consolarlo in queste 
sue debolezze, è il sapere che oltre l’Atlanti 
gli Americani, come più liberi e più ‘intrapren- 
denti, cadono in più dolorose e più pi ‘stri 
nezze. (a 

Può darsi che un giorno io debba trattenervi 
anche di loro. Intanto non lasciate che gl’ Itaz: 
liani s’invaniscano dell’essere esenti di tali ma- 
gagne. È la tirannide che gli ha tenuti unanimi 
per forza. Speriamo che sappiano adesso, | È al 
meno in Piemonte, accoppiare l’ unità dî | 
colla Sr d'opinione, di 


(Conapegioei del Risorgimento.) 
i Parigi, 4 dicembre 1850. 

Pochi giorni fa i nostri uomini politici. crede. Si 
vano molto probabile la guerra, ma ora credono 
fermamente alla pace. E generalmente sono molto 
soddisfatti della piega pacifica che le cosé hanno 
presa in Alemagha, perchè una guerra faceva 
agli uni temere un contraccolpo di tentativi ri- 
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voluzionari in Francia, agli altri un trionfo del- 
Jassolutismo nordico. Pod 

Dopo il messaggio del presidente , gli spiriti 
sono molto più calmi di prima. Ma di qui al 
maggio 1852 siamo ancora molto lontani ,e le 
impressioni ed emozioni degli animi francesi non 
sogliono essere così durevoli da garantirci che 
arriveremo a quell'epoca con calma. 

I reazionari sembrano andar perdendo un poco 
delia loro asprezza, ed avvedersi che non è poi 
cosa tanto facile lo strozzare questa repubblica, 
e consentono a differire l'esecuzione dei loro 
progetti finchè abbiano meglio assicurati i loro 
colpi, o finchè qualche grande occasione euro- 
pea si presenti. Ma la loro aspettativa potrebbe 
bene essere lunga più che non pensano, perchè 
le frazioni che compongono la maggioranza go- 
vernante sono d’accordo solo per combattere la 
minoranza repubblicana, ed opporsi alla rivolu- 
zione. ed al socialismo; ma quando si tratta delle 
soluzioni, ognuna ha la sua, a cui non vuole 
rinunziare. Le probabilità maggiori sono {sempre 
per una prolungazione dei poteri del presidente: 
non si sa troppo come farla, ma si va a caso 
incontroal caso, perché si dice che quando una cosa 
è nelle menti, negli spiriti, e sì direbbe nell’a- 
ria, la va da sè. Se voi parlate con tutti quelli 
che desiderano e promuovono la prorogazione , 
eli interpellate sui modi di riescirvi, uon vi sanno 
indicarvene nessuno praticamente costituzionale. 
Tutta l’attenzione è rivolta tuttavia. alle cose di 
Alemagna; domani deve incominciare la diseus- 
sione del rapporto Rémusat : vi saranno alcune 
scaramuccie della Montagna, ma senza pericolo, 
se non sarà per la dignità della Camera, e per 
quella della nostra lingua. o 

Gli affari sono floridi, il commercio ‘e. l’indu- 
stria in sufficienti condizioni, il pane a buon 
mercato, l'inverno non rigoroso. Il nostro oriz- 
zonte non è minaccioso: il suolo inon è certa- 
mente ben fermo, ma pure si è raffermato. Spe- 
riamo che il governo francese possa emanciparsi 
dalla pressione della reazione, e così stendere la 
mano ai suoi veri e naturali amici nell’opera di 
fondare un vero ordine sulla libertà. In questo 
modo solo potrà andare incontro all’ avvenire 
con qualche confidenza. Io particolarmente spero 
che i legami di simpatia e di amicizia fra il go- 
verno di Francia e di ‘Piemonte sieno stretti, 
perchè ciò è nell’interesse dell’ uno e dell’ altro 
paese. La Francia fnon può e non deve avver- 
sare, o unirsi a chi avversa il liberale governo 
piemontese. Credo che alcuni ‘de’ nostri influenti 
uomini politici comincino a capirla, e comincino 
a ricredersì di molti errori che scrittori di par- 
tito e viaggiatori di partito avevano qui sparso 
sul conto del governo piemontese, e sulle ‘condi- 
zioni dello Stato. So che all’ Eliseo avete delle 
simpatie, Mi viene assicurato che il sig. His de 
Butenval abbia cercato avere notizie sulle cose 
di Piemonte e sui vostri uomini politici da per- 
sone bene informate ed amiche del vostro go- 
verno. So che ha detto di avere stima degli 
uomini che ora sono al governo in Piemonte , 
ed ‘ha aggiunto avere avute istruzioni all’ Eliseo 
favorevoli alla politica che sieguono. Ne’ giorni 
scorsi quando si aspettava da un momento all’al- 
tro di sentire tuonare il cannone in Germania , 
il sig. di Butenval era in sulle mosse per recarsi 
a Torino, ma oia che le notizie sono alla pace, 
non so quando partirà, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze } 3. dicembre’ 1850. 

Delle condizioni ‘politiche della Toscana io non 
posso dirvi niente di più di quello ché dovete 
conoscere dai pubblici giornali. Si è parlato per 
molti giorni della sospensione dello Statuto pro- 
vocata del ministro di Francia, signor di Mon- 
tessuy, e se ne è dedotto un nuovo argomento 
per giudicare di qual genere sia’l’influenza co- 
tanto vantata della Francia in Italia. 

Gli imbarazzi della finanza, checchè ne dica il 
Conservatore Costituzionale sono gravi ed ognora 
crescenti. Il progetto di raddoppiare Ja tassa per- 
sonale fu messo veramente in guistione, ‘e fu di- 
scusso. Per ora è abbandonato, perchè si teme 
il malcontento generale. 

Intanto la finanza vive di spedienti miseri e 
di gretterie indecorose. Giorni sono, per\esempio, 
un legnaiuolo che doveva averé per lavori fatti 
al governo la tenue somma di quattromila dire 
toscane, ha dovuto far molti passi, poi. sentirsl 
dire che aspettasse e pazientasse perchè non gli 
si poteva dare per ora che un acconto di quat- 
trocento lire. E il fratello di questo stesso legna- 
iuolo, che è un impiegato in Palazzo Vecchio non 
ha potuto. avere che venti lire in conto della sua 
paga. Si va avanti per mezzo di soccorsi par- 
ziali o forniti segretamente da qualche ricco in- 
teressato al mantenimento del sistema presente, 
€ pagando il frutto del sei. per: cento, o per 
mezzo di somme fornite dagli ebrei di Livorno. 
À questo modo sì tira avanti, ina ognun vede che 
senza credito , senza fiducia e ‘senza ud sistema 
di governo franco e deciso nou sì può durare 
alla lunga. Intanto la situazione peggiora, si au- 
menta il malcontento e gli animi si indispetti- 
Scono ognora più. i 

Dalla ristampa, che il Conservatore Costitu- 
zionale viene facendo delle lettere del signor 
Capefigue , e dalle corrispondenze che si stam- 
Pano nello stesso Monitore officiale, dedurrete 


quale sia lo spirito di questo ministero verso .il 
Piemonte, 


Torino, 7 dicembre 1850. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera che da martedì non aveva più se- | 
duto, occupandosi invece negli uffizi a studiare 
e discutere i vari progetti di legge statile fin 
Qui presentati, riprendeva oggi le sue tornate 
Per non defraudare il diritto di quanti a lei ri- 
corrono, essendo questo il dì delle petizioni, 

Confermate impertanto all’aprifsi della tornata | 


| 


IL RISORGIMENTO 


l coi i i era, da una rac- | 
le elezioni dei signori Bollasco, Chiarle e Pa- ! da un voto generico della Camera, 


rent a deputati dei collegi di Alghero, Dogliani 
e Pont-beau-voisin, passava a udir le relazioni 
dei commissari delle petizioni. 

Fra le moltissime che fnrono riferite e per le 
quali si adottarono quasi sempre le conclusioni 
della commissione, ‘una sola fu che desse ori- 
gine a discussione di qualche momento. Ecco il 
fatto. 

In seguito alla: unione dei ducati nel 1848 
era abolita la linea doganale che prima da quelli 
ci separava, epperò l'importazione da quei terri- 
torii nelnostro facevasi libera e sciolta da ogni 
peso o formalità. Quando la sventura di Novara 
tornava le cose nell’antico stato, la linea, pel 
fatto istesso della separazione di quelle nuove 
provincie, veniva ristabilita. A termini della no- 
stra legislazione doganale, non” può una merce 
circolare liberamente nel paese salvo che si 
provi la sua origine indigena o si faccia con- 
stare del pagamento dei diritti d’entrata. Ora 
egli avviene che una parte delle mercanzie stata 
durante l'unione importata in Piemonte dai du- 


cati esista tuttavia nei magazzini d’alcuni nego- 


zianti, i quali si trovano nella impossibilità di 
provvedersi i requisiti legali per la libera cir- 


‘colazione, dacchè la merce non è indigena, ma fu 


d'altra parte introdotta in tempo ‘nel quale si 
considerava come tale e non pagava l’entrata. 

A tale stato di cose giunsero fin dall’altra 
sessione vive lagnanze alla Camera da alquanti 
cittadini del comune di Stradella, che si dole- 
vano di contravvenzioni e di sequestri operati 
dai doganieri sopra mercanzie che dicevano 
importate durante l’unione, e delle quali era per- 
ciò impossibile produrre o la bolla d'origine, o 
quella del dazio. 

Checchè fosse di questa asserzione, la Camera 
raccomandava i petenti al ministro. L'ammini- 
strazione delle gabelle intanto; visti i richiami 
dei contravvenuti, defériva ‘la questione al tri- 
bunale competente, ossia al consiglio d’Inten- 
denza, il quale confermava la contravvenzione 
e il sequestro dichiarandoli mera e pretta ap: 
plicazione della legge. 

Ora il causidico Gazzotti d'Alessandria ricor- 
reva nuovamente alla Camera, ripetendo le pri- 


me osservazioni. ed invocando: più favorevoli, 


provvedimenti. 

La quistione si presentava ‘molto semplice 
mediante una distinzione. L'autorità della cosa 
giudicata è sacra ed irretrattabile; dunque non 
potevano più rimettersi in discussione la sen- 
tenza di quel cousiglio d’Intendenza o i corollari 
della. medesima. Bensì.è da provvedere all’av- 
venire sia col dichiarare più esplicitamente, con 
apposito decreto reale, ristabilita la linea doga- 
nale sulla frontiera verso i ducati, sia col dare 
qualche disposizione transitorià per le merci in- 
trodotte durante l’ùunione, E veramente la com- 
missione proponeva lo invio della petizione al 
ministro delle finanze. 

Ma questo pareva poco all’onorevole depu- 
tato Depretis, il quale non riflettendo forse che 
è un cattivo metodo di affrettare la soluzione 
delle difficoltà quello di cominciare dall'aggra- 
varle complicando le questioni, mentre per una 
parte si dichiarava pronto a votar per le con- 
clusioni del relatore, proponeva intanto un or- 
dine del giorno che conteneva un biasimo, seb- 
bene indiretto, ed al governo, ed alla ammi- 
nistrazione delle dogane. 

Appoggiavalo il deputato Farina, rammen- 
tando come nel 48416, in un caso analogo si 
fossero sancite regole transitorie per antivenire 
inconvenienti e difficoltà simili alle attuali. 

:Prendeva allora la parola il ministro del com- 
mercio scolpando gli impiegati doganali dalle 
esagerateaccuse che lorosi fanno, e dimostrando 
come in paragone di quelli d’altri paesi, siano 
degni di ‘molta lode; al qual proposito assai 
saviamente notava, che giacchè non si può ri- 
nunciare alle dogane, come mezzo di finanza, si 
dee cercare di mantenerle contro il contrab- 
bando, 

Finqui la discussione avea proceduto. mode- 
rata e grave da ambe le parti. Ma era riserbato 
al signor Valerio (Lorenzo) di tentare di passio- 
narla, e di usar la parola per isvolgere le più 
strane ed assurde teorie che mai si fossero udite. 
Il sequestro fatto dai doganieri, e la sentenza 
emanata dal consiglio di Intendenza furono da 
lui qualificati atti di una profonda immoralità 
legale. Fece le alte e rumorose meraviglie che 
il consiglio di Intendenza avesse pronunciato un 
giudizio non conforme al voto della Camera. E in 
questo atto che per tutl'altri, sarebbe una nobile 
prova di imparzialità, e di indipendenza, egli 
vide un nuovo effetto del despotismo; che se- 
condo lui ‘esercitano tutte le minori autorità. 
Disse che simil giudizio era fatto per compro- 
mettere il ministro, mentre invece dovrebbero 
da questo prendere i giudici le loro inspira- 
zioni: e conchiuse con una viva diatriba contro 
i doganierì, dipingendoli faccendieri cortesi e 
manierosi coi ricchi, rustici e duri col comune. 

È la Camera fu sì longanime, da ‘udir sino 
al fine cotesta tirata, senza richiamar l’oratore 
ai principii elementari del diritto e dell’equilibrio. 
costituzionale, che mostrò oggi, 0 ‘di’non’aver 
conosciuto mai, o diavere ‘orà dimenticali. Giac- 
chè come spiegare un errore sì madornale come 
questo di un oratore politico, di un deputato co- 
slitazionale, che pretende vincolati i magistrati 


I 


| 





comandazione ch’essa abbia fatto ad un ministro 
sopra una petizione? Come credere che parlasse 
da senno, quandoaccusava la legittima sentenza 
di un magistrato competente, di essere l’effetto 
illegale dell’arbitrio dei doganieri nel continuare 
il sequestro "di merci di contrabbando? E questi 
saranno uomini di governo, i quali per una.ra- 
gione di interesse sovwertono tutto l'ordinamento 
costituzionale , confondono ‘le attribuzioni, .i 
poteri, e vorrebbéro schiavo del rappresentativo 
o dell'esecutivo,” il: potere giudiziario che per 
l'indole sua, per la guarentigia dei diritti co- 
muni, e per Ja conservazione della libertà poli- 
tica debb'essere indipendente e supremo. nella 
sua sfera? 

La Camera ha però fatto ragione della insus- 
sistenza c sconvenienza di quelle obbiezioni, 
non tenendole in verun conto, e udite le dichia- 
razioni del ministro delle finanze ‘aggiunte ‘a 
quelle precedentemente date dal ministro del 
commercio, accettava un ordine del giorno Fa- 
rina, emendato Michelini, col quale si trasmette 
la petizione ai ministri delle finanze e di grazia 
e giustizia, invitando il;governo \a provvedere 
al caso nella medesima contemplato. In cotal 
guisa si eliminò dalla deliberazione della Camera 
tutto ciò che poteva ‘esserci di ostile. per l'am- 
ministrazione delle. dogane. 

Al qual proposito diremo ancora. che se per 
una parte crediamo doversi fare in essa tutte 
le riforme, le quali, senza troppo danno delle 
finanze aiutino e promuovano la libertàdel com- 
mercio, e. premuniscano i cittadini contro ogni 
ingiusta vessazione, d’altra parte però non sono 
da trasandare quelle misure senza le';quali in- 
darnò si spererebbe osservata la legge. È fatto 
incontestabile che sulla nostra frontiera il con- 
trabbando si fa sopra una vasta scala. Un fu- 
nesto pregiudizio fa che molti non lo, riprovino 
con quella energia che pure la pravità, anche 
intrinseca, della cosa meriterebbesi.® E intanto 
il commercio morale, ossia ì negozianti di buona 
fede che non frodano il pubblico erario delle 
tasse che gli sono dovule, soffrono bene spesso 
gravissimo nocumento' per }a perniciosa concor- 
renza che.loro fa il commercio di contrabbando. 

Nella fattispecie narrata nella petizione, am- 
messa la verità delle cose ésposte, sono per certo 
degni di riguardi quei merciauoli che vennero 
contravvenuti mentre-erano in tutta buona fede; 
e non dubitiamo punto che il ministero userà 
loro la maggiore indulgenza; ma non per questo 
si deve chiedergli ciò «che ‘non può, nè deve 
fare, ossia la ‘arbitraria sospensioné dei giudizi 
in corso; nè a tal uopo è necessario di mostrare 
Sì sviscerata simpatia per quanti sono costrav- 
ventori alle leggi finanziarie, da rappresentarli 
come vittime infelici delle sottigliezze legali e 
della rapacità fiscale. /Queste sono adulazioni in- 
decorose ed indegne d’uomini liberi, ed educati 
a Vita civile. Il male è male in tutti i casi e 
in Wutti i ceti. ) 

Lascinsi adunque in disparte una . volta per 
sempre, tutti questi arlificii oratorii, più o meno 
ngegnosi, ma sempre o quasi sempre immorali; 
ed abbiasi io il coraggio d’impugnare e combat- 
tere la legge, 0, quarido nonsi vuole impugnarla, 
sl rispettino e si facciano rispettare quelli che 
sono preposti a farla eseguire. 

t == _——————n 
Oggi il ministro degli esteri presentava due 


| progetti di legge per la approvazione di due trat- 


tali recentemente conchiusi colla Francia, l’uno 
per il commercio e Ja navigazione, l'altro per 
la proprietà letteraria. 


mr I par 


Il ministro delle finanze presentava pur. esso 
un progetto di legge per abolire.il corso di tol- 
leranza delle monete d’oro. 


ni e II 
I deputati Brofferio ed Avigdor presentarono 
pur essi un progetto di legge. i 


——_ cate III 
PIA CASA DI RICOVERO IN TORINO. 

La pia casa di Soccorso, ricovero e lavoro 
ai mendici della città , territorio e provincia di 
Torino ha pubblicato il suo Regolamento fonda: 
mentale, approvato da S. M. con reale decreto 
del 16 agosto 1850. Non si può leggere il bello 
ordinamento di questo pio istiluto. senza. una 
profonda emozione. La stessa. illuminata espe- 
rienza che ha già colto frutti preziosi da quel- 
l’opera, specialmente incoraggiata ne’suoi pri- 
mordi dall'augusto Re Carlo Alberto, ha sapulo 
formulare se siessa, i suoi principii, i suoi con- 
celti in 58 articoli. Il 59,0 preordina la revi- 
sione. del regolamento dopo 40 anni, poichè la 
mutabilità delle umane vicende'è sempre innanzi 
al pensiero di ogni saggio, e perciò. modesto 
ordinatere di cose pubbliche o private, 

Coloro che proposero il saggio ordinamento 
che.ha meritato la sovrana approvazione erano 
veramente conscii dei principii del nostro civile 
governo coi quali armonicamente cospira l’or- 
ganamento della pia casa, per quanto le: forme 
amministralive possono e debbono cospirare 
colle politiche. Essi erano dippiù animati dalle 
più sane idee in fatto di economia e di pubblica 
assistenza. 

La grande associazione de’fondalori e dé'coo- 
peratori dell'opera si compone da sè e secondo 
l'ordine naturale da tutti coloro, siano privati 
cittadini, comuni, amministrazioni, 0 corpi mo-| 
rali, che vi concorrono con le Toro soscr'izioni } 





per sovvenzioni periodiche. Essa si RT 
annualmente in congrega generale e provvede 


‘L'affizio riconobbe regolari quellé operazioni, | 
‘La Camera adotta le conclusioni dell'uffizio. 
‘Presidente. Avverte che ‘il signor Pescatore 


: ERE : î quiet 3 } di ter e si 
alla nomina degli uffiziali permanenti dopo avere | a}ja presidenza un proget lepge che s 


ricevuto il «conto dell’amministrazione. Vi sono 
grandi congreghe straordinarie, alle quali sono 
anche invilati tutti i soci per la gravità del ne- 
gozio 0. a cagione della discussione del bilan- 
cio; trentasei uffiziali compongono l'amministra- 
zione, e dodici tra essi la direzione permanente. 
Il loro servizio è gratuito. 

Se cosa vi è al mondo capace, ;e nel tempo 
islesso mancante-di organizzazione, è Ja. pub- 
blica e la privata carità. La pia casa di Torino, 
nella sua sfera di azione, introduce l'organiz- 
zazione dell’assistenza nel. solo modo efficace, 
quello cioè spontaneo e non mai coattivo, per 
cui una vasta associazione filantropica si costi- 
tuisce mediatrice tra’ la carità e l’ indigenza, 
avvicina l’ una all’ altra facilita lo seambio 
della beneficenza e del conforto che ne rica- 
vano le pie anime ‘allorquando è ben collocata, 
distingue l’onesta dall’improba mendicità, mette 
in valore i piccioli mezzi inefficaci per la carità 
nello isolamento, previene, educa, corregge, 
istruisce nell’atto, stesso in cui ricovera e soc- 


corre. Essa procura di prevenire la mendicità 


con' opportuni: soccorsi ‘al: lavoro indigente , 
esclude naturalmente i vagabondi poichè sot- 
topone i validi a un costante lavoro ; cogli 
edificanti  risultamenti, della. sua amministra- 


zione invita gli uomini benefici a donazioni e. 


legati, dà una ‘opporlunità alla provincia e ai 
comuni di collocare utilmente le somme che 
destinano alla pubblica assistenza, e ai privati 
amministratori delle opere pie di incerto genere 
di centuplicare, lo effetto de’ mezzi di cui pos- 
sono disporre ; offre il ‘mezzo ai pensionari e 
vitaliziapti ricoverati di moltiplicare per ‘sè le 
soddisfazioni, che potrebbero ritrarre  scarsa- 


| mente ciascuno, da sè da’loro piccioli assegni, | 


che assorbiti intanto dall’ospizio, mercè la po- 
lenza dell’associazione, si moltiplicano e contri- 
buiscono al sollievo di altri bisognosi, di cui 
alimentano il lavoro, e pagano il ricovero. 
L'eccellenza di questo istituto si dimostra dai 
risultamenti ottenuti sin da \ora. In questo mo- 
mento più di ‘500 ricoverati ‘de’ due' sessi’ vi 
sone mantenuti dalla. carità  subalpina , alla 
quale facciamo in nome dell’avvenire del nostro 


paese nuovo appello perchè moltiplichi la sua’ 


generosità a favore di così bella istituzione. 
Nel giorno 46 corrente alle 9 4]2 del mattino 
il dottore collegiato G. Stefano Bonacossa inau- 
gurerà nel R. Manicomio di Torino il corso che 
gli venne meritamente affidato delle. malattie 
mentali. È tanta l’importanza dell'argomento 
che prenderà a traltare un personaggio che bel 
ramo di. scienza medica che riguarda le affezioni 
morbose della mente acquistò fama quasi eu. 
ropea, che non dubitiamo siano le sue lezioni 
avidamente ascoltate da numerosi accorrenti, 


non solo cultori dell’arte salutare, ma anche da | 


quelli che danno opera alla tutela dei diritti ci- 
vili ed all’accusa o difesa degli incolpati. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del? dicembre. . 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Sommario. — Autorizzazione degli uffizi per la‘ let- 
lura di varii progetti di legge. Verifiche di poteri. 

Relazione di petizioni. Presentazione di progetti 

di legge per parle dei ministri degli esteri e delle 

finanze. 

La seduta è aperta alle ore 2, 

ll segretario Airenti dà lettura del verbale della,tor- 
nata dei 5 dicembre, non che del consueto sunto di 
petizioni. Il verbale è approvato. 

Presidente. Partecipa alla Camera avere i signori 
deputati Brofferio ed Avigdor deposti alla presidenza 
due progetti di legge che saranno fatti passare agli 
uffizi. 

Annunzia pure essere stata venerdì passato rice- 
vuta da S. M. la deputazione della Camera incaricata 
di presentarlel’indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. Ebbe dal Re in risposta franche parole, colle 
quali S. M. esprimeva il desiderio di poter, mercé 


i 


messo agli uffizi. S 
L'ordine del giorno rgea TRO 
Relazione di petizioni. 
Valerio relatore. Fra le petizioni di cui da le 
due principalmente destano le risa più che latte 
della Camera : la prima è del conte :ed avvocati 
nielti; il quale manda stampato run progetto 
onde siano dichiarati di pubblica spettanza 
fabbricati delle.città e villaggi. La'commissione. 
pone l'ordine deli giorno,.che ‘è.dalla Camera ‘ad 
in:mezzo a generale ilarità. © e ti, 
L'altra petizione ‘è di 59 frati minori osservi 
Essi chiedono varie riforme nel lero istituto, 
cipalmente la prestazione del giuramento all al 
La commissione, considerato il numero dei pet 
la loro qualità, propone il rinvio al ministro.gi 
sigilli. OT RAtÀ 
La Camera approva; i GG. 00 
Il ‘ministro «degli esteri presenta un. progel 
legge. per-la conferma del muovo trattato di 
cio e navigazione-conchiuso colla Francia, 
pel trattato sulla-proprietà letteraria, icon 
colla Francia. Mali iaia 
«La Camera dà satto al signor mivistro-di 
sentazione. Dr i 
*Seguono:i relatori Santa-Rosa e Dazi 
da sessi riferite:non hanno alcun:p 
Succede «loro. alla tribuna il sig. 


ausidico callegi 
\lessandria:narranda vari inconv 


agenti, doganali, 1 quali. pretendono 
(quelle leggi daziarie che furono abo 
in data 27 maggio1848, i! quale non fu 
(chiede vi si metta riparo 0 con una nuov 
creto, ovvero anche solo co] richian 
‘gore delle precedenti leggi, daziarie ij 

La commissione, sebbene riconoscesse 
Il decreto 27 maggio 1848 dal trattato di. pace ca 
| dopo, coll’Austria, tuttavia considerando noh 
dire soverchia la invocata legge, propone l’inw 
| petizione al ministro delle finanze; |: .;. 
.: Depretis. Sehbene io:sia dispostissimo a 
(voto, e ad appoggiare le conclusioni che l 
\Slone ci propone, pregherei ciononosta 
‘a volersi alquanto soffermare sulla\con 
| fatti che dettavano, questa petizione. 

Essendo sfato con legge dei 27 maggio Î 

cato di Piacenza unito al regno Sardo ; 
‘dello stesso giorno venivano abolite le lin 
‘fra le antiche e la nuova nostra provincia. 
con leggi 16 e 21 giugno, venivano unite le provine 
di Parma, Guastalla, Modena e Reggio e con succes 
decreto delli 15 luglio venivano tolte “le misure 
ziarie che dividevano prima quelle provincie dal no 
Stato. In seguito a ‘tali disposizioni i negozia; 
| Stradella e di tutte le' nostre città potevana..: 
provvedersi di merci in quei paesi ed introdui 
antichi dominii senza. sottostare ad ale 


>| tamente non si tardò a ‘far uso di tale fac 


| pena dopo il disastro di Novarà, quando 
provincie furono dalla forza occupate prima che 
| ne fosse fatta cessione legale , i doganieri conside 
rono come oggetto di contrabbando le méreinow | 
| bite di bollo e procedettero a varii sequestri, per' 
| furono moltissimo danneggiati molti padri d 
Ricorrevanò questi, perchè fosse loro resi i 
all'intendente offrendo di prestare cauzion 
oggetti, ma non l'ottennero, e si rivolsero alla 
stratura, È 01 RE AIRIS 
Intanto furoao le leggi d’unione abrogal 

esse quelle ‘relative alle’ linee dogana | 

| tavia un fatto a questo riguardo; ‘ed è la se 

cui furono quei negozianti condatinati; 
puossi ben dire ingiusta, perchè ‘appo 
errore di fatto. Emanava questa sentenza 

aio, e le ‘sue considerazioni si fondavano su 
‘di fpace; ‘ora ognun sa che quel trattato non. 
\in'‘tale epoca aver forza di lègge, non ess 
(sanzionato da tutti i poteri che nel d 

naio. Qual partito rimane pertanto questi i 
(negozianti ? Il ricorso in cassazione? Ma 

veri. Il condono della multa in via di 

che non sia presente il ministro guar 

vorrei pregarlo al appoggiare tale co 

Sua Maestà. Ma se a ‘questi .individ 

altro mezzo, debbesi provvedere a cl imil 

Si rinnovino , ed a questo fine io pregherei il: 

| mistro a voler presentare una legge transito 
servisse di norma allé autorità nelle loro 0 ra 
E poichè mi si presenta l'occasione; dirò al 
stro che è necessario vegliare sugli agenti do; 
quali sono oramai dall'opinione pubblica con 
non quali custodi dell’erario, ma quali nemici ( 
| Per togliere tale ‘concetto che di essi si fa 
che il loro zelo non trascenda in mo 
passeggeri, IRC 

Osserverò in ultimo al ministero che se es 


ogni due o tre mesi, conto delle 
; fé USESTE 


l’aiuto del Parlamento, conseguire lo scopo che si è |! 


| proposto, cioè Sh consolidamento del’ nostro edifizio 


sociale. 


di legge presentato dai signori Jacquier, Bastian, 
Favraz e Chenal per un troslocamento delle linee doga- 
nali del Faussigay e del Chiablese, È mandato a lunedì 
esame: sulla presa in covsiderazione. i 

Gli uffizi ‘autorizzarono. del pari la lettura del 
progetto di legge pel menumento nazionale al re Carlo 
Alberto, ripreso ‘dal generale Durando. Questo pro- 
getto presentato fin dalla scorsa sessione, era giàstato 
da apposita commissione esaminato e riferito. È pure 
stabilito ;il giorno di: lunedì per la discussione sulla 
presa in considerazione, e sul punto in cui debba 
riprendersi il progetto. 

L'ordine del giorno reca: 

Relazioni di commissioni. 
Nou essendovene in’ pronto; si passa alle 
Verifiche dei poteri. i 

Falqui-Pes- Riferisce sull’élezione del collegio di 
Alghero nella persona del sig. Antonio Bollasco. Le 
conclusioni dell’uffizio sono per l'approvazione della 
nomina. i 

La Camera la conferma. DES 

Bertini sottopone all'approvazione della Camera le 
conclusioni dell'uffizio per la convalidazione della no- 
mina a deputato fatta dal collegio di Dogliani nella 
persona dell'avvocato Chiarle, 

La Camera le approva. 

Pissard. Chiede parimenti sieno riconosciute va- 
lide le operazioni ‘elettorali del collegio di Poni-Beaù- 
voisin, colle quali fu ‘eletto a deputato il sigaor Parent. 


| non avverrebbero. 
Gli uffizi-hanno autorizzata Ja lettura del progetto | 


Perciò io riassumendo je considerazioni, pr 
porrei alla Camera il seguente ordine del giorno : 
«La Ca meda insistendo perchè il ministero dia e 
* delle petizioni che gli sono trasmesse, lo in 
‘ vegliare sul contegno delle autorità doganali 
« proporre una legge nel senso dell'art. 59 dell’edit 
«4 giugno 4816. » ; 
' Farina ‘P. ‘Alle cose già. esposte 
non aggiungerò che pochi 
della ‘legge în vigore prima 
vincie di Parma e Piacenza ecc. 
sero libera circolazione nella linea di 
cessario che fossero munite della bolla 
uvvero fossero laminate: ma né la bolla 
la liminazione se non si provava essere ] 
briea del paese, ovv I 


al sig. Depr 
schiarimenti. A 


confine, 


ero avere già pagato il dazio d 
n.18 ben vede la Camera che quei n 
gozianti, i quali si provvidero di merci quando er 
cessata quella legge, non sono ora in grado di d 
nè l'una né l’altra delle due prove richieste: non li 
Prima perchè le merci sono estere, non la second 
perchè non esisteva dazio: è per conseguenza divier 
un assurdo il volere a loro riguardo applicare Je 
anteriori alla fusione, ed evidente sorge la neces 
di una nuova legge che stabilisca il tempo. oltr 
nov si possano più invocare i decreti del 27 ma 

e 15 luglio 1848. Già fin d51 mese di aprile io 
«andai nna legge di provvedimento transitorio, 
usasi in simili circostanze in tutte le nazioni . 
lite, e come già praticossi presso di noi nél 181 
quisuone mossa dalla riferitaci pelizione ce ne d 
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pretis' to Golei PI rimproveri all'ammini- 
i Da ma nella sostanza poi venne a ren- 
io per l'operato , poichè lo disse convali- 
vanti Romunque sia io gli farò osservare 

doganale non può.ja meno di 
i.in vigore, o buone.o cattive che 
I giudizio 1 non. le Spetta, il governo, provvederà, 
ichè i vigore essa le deve applicare, e non 

nuò dispensare. 

sco l'utilità della legge richiesta dal 
i, ‘@ parmi che la medesima troverebbe 
no mella discussione del progetto di ri: 



































































ecin [ila bici di non essere le 
non avesse provate quelle di Francia, 
nghilterra, di questo paese di libertà 
ebbe testimonianza della mitezza delle 
mente esse sono'più severe che non quelle 
lo (Biabi d’Italia | ma ‘ciò torna ad'onore di 

i ò Ì Motivo sta nell'essere meno accessibili 
e, Potrei. ancora addurre altra prova 
ppa severità dei doganieri, ei è il fre- 
bbando che si fa; chiunque volesse udire 


entazione della legge, ma non il richiamo all« 
glianza dell’'amministrazione, 

alerio L. Io appoggio l'ordme' del giorno proposto 
ll'onorevole signor Depretis, ed esprimo ‘il mio vivo 
iderio diveder tosto presentata una legge che faccia 
are l’attuale stato di cose, che ben puossi: dire di 
ralità legale; dieui io credo nulla esservi che più 

ia e LS A Va e 


a ct raccomandazioni ‘che essa faceva in pro- 
posito al ministro delle finanze nello scorso aprile. E 
neste autorità pel piacere di esercitare nella loro ri- 
uanto. più ristretta da sfera d'azione, punto non 


d RARA le loro rorme di agire. Simili 


lei i (saranno (atti i provvedimenti. relativi che 

rannosi dalle autorità doganali idi quel mostro 
lu fine, finchè con disposizione transitoria non siasi 
{0 cessare l'attuale stato.di cose. In simili  circo- 
ali si già il governo nel 1816 per trasloca» 
Le linea di.confine;. ebbene.allora si. stabili: 












































Ivo entare le loro merci onestamente introdotte ad un 
la. , il quale apponevasi gratuitamente. 
ro guale misura adottisi fora, e saranno tranquilliz- 
di iolti poveri padri di famiglia che per timore di 
a tengonò nascosti ed infruttiferi i loro capitali 
gli merci,e:s'atviano in «tal modo alla ruina, collo 
ere avento di vedersela affrettata se tentano. esitarle. 
e | Parla poscia ‘dell’urbanità dei doganieri, che dice 
xe fe solo usata verso le belle vetture, ed iricchi ca- 
de ma non verso il povero che. porta sulle spalle il 
ra dagno de’suoi sudori. Cosicchè anche a questo ri- 
ti rdo si unisce all'ordine del giorno Depretis, 
co inisiro delle finanze. Non credo necessario l’or- 
Na, e del giorno del sig. Depretis, primieramente per- 
ci pochi sono i casì consimili che ancora rimangono 
gli questione, ed io posso accertare la Camera che per 
bi na i tutti sonosi presi aggiustametiti soddisfacenti a 
Si tri poi di questi casi caddero in mano del fisco, 
ta nistro non potè più occuparsene. 1 rimanenti 
dA ‘pochissimi, e se la Camera volesse occu- 
n arei in grado (di venirgliele a‘produrre 
dA lamente al mezzo d'aggiustamento già progettato. 
i le lagnanze ‘che si fanno dei doganieri, 
1 i tal sorta che si odono in tutti i paesi, nè 
DA tero può stare garante della garbatezza da 
si più agli uni che.agli altri. 
Si ini tro non tralascia di raccomandare la genti 
I lutti gli agenti doganali, ma non può rispon. 
È ll’efficacia di tal sua raccomandazione : non 
sO uindi conveniente |’ adozione dell’ ordine del 
» toposto dal sig. Depretis. 
ra ina. La legge richiamata è di tale. urgenza che 
on rebbe più a lungo. aspettare , tranne che il 
nie o promettesse di far sospendere i processi in- 
le iti ai negozianti , che altrimenti si rinnoveranno 
ni, lativa della legge i casi ‘orta lamentati. 
ni» 0. :i doganieri, credo sia desiderio di ognuno 
Si che-usino severità, ma dovrebbero però sapere 
ali I ontrabbando non-lo sesercita;chi passa in pien 
ni. io nella .gran strada colle mercanzie. sulle 
Li herei dunque il signor ministro a far sospen- 
si giudizi su cui non havvi ancora sentenza. 
$ tro delle finanze. lo mi assumo tale incarico 
DI i casi, in cui non ‘prese ancora parte il fisco ; 
DA mera stessa non ficonoscerebbe in me il po- 
dr I r sospendere i processi giudiziari. 

is. Due soli sarebbero i modi di ovviare agli 
ro: nti, ‘0 la presentazione della legge, o la so- 

dei processi. Il ministro di commercio di- 
lo che quella legge troverà luogo RE 
tod trattisi della riforma doganale, ma osservi che 
da no è urgente, nè si può tanto attendere : e se 
iu ile sospendere i i processi, rimane necessa- 

a legge sia tosto presentata. 

lis ! atore. In seguito a quanto fu finora 
a) | oter dire a nome della commissione, 
n | rinvio della petizione al ministro 
È tterebbe pure il rinvio al ministro 
mi : riali per.quei provvedimentiiche Ja giustizia e 
dì l'equità del caso. richiedano. 
o | Farina P. Propone un ordine del giorno, che po- 
La scia modificato dal sig. Michelini, è ‘adottato ne'ter- 
n° ni seguenti : 
pe « La Camera invitando il idolo a provvedere 
LA ca * sollecitamente al caso contemplato nella petizione di 
Hi cui si tratta, ed ui casi consimili, invia la ‘petizione al 
dl i ‘ministro delle finanze ed a quello di gras: e gs 
oh * stizia. » ì 
gal Il sig. Miglietti riferisce altre petizioni dhe. mon 
ven danno più luogo a discussione di sorta ; ed in ultimo 
test SE di alcuni abitanti vel comune di Annemasse, i 
css | i i quali domaadano il ristabilimento della provincia di 
Di S. Jolibn. La commissione ne propone il deposito agli 
1600) (8 archivi. 
at È Soa ‘signori Jacquier e Pissard, dati alcuni schiari» 
cont) CR] menti in proposito, domandano sia la petizione rin? 
sE “viata al ministro dell'interno. 
10. ca I 
dio 


560 


iguardo; (facilmente se. ne ‘persuaderebbe. lo. 


onehiudo che il ministro accetta l'invito per | Maio 1851. 


ella; sfera ‘il dispotico loro arbitrio, tanto più tiran- 


cie UN dato tempo dentro ali quale potessero i negozianti 












































mera adotta la proposta Jacquier. 


Ministro delle finanze. Sale la tribuna ‘e legge 
quanto segue: 


Abrogazione.della legge 5 aprile 4848 sul corso di 
tolleranza per le monete d’oro. 

Signori deputati! Se le disposizioni sancite! colla 
legge del 5 di aprile 4848 per.lo stabilimento di..una 
tariffa temporaria di-tolleranza sovra alcune specie di 
monete d'oro, erano in quell'epoca non solo conve- 
nienti al pubblico erario, ma ben anche consenlanee 
al corso normale di che godevano le dette monete, 
Ora però che siffatto corso sulle piazze principali d'Eu- 
opa va sensibilmente scemando, ‘e ‘che ‘cessarono i 
speciali motivi che avevano determinato il governo a 
promuovere la .sanzione“di quella tolleranza tempo. 
raria, si crede conyeniente. di richiamare le monete 
stesse allo stretto valore portato dalla tariffa organica 
del 1826. 

A quest’oggetto ho l'onore di presentarvi, o signori, 
d'ordine del Re, un progetto di legge che dichiara 
abrogata la legge anzidetta dlal primo del prossimo 
gennaio 1851. 

Progetto di ‘legge. 
Virrorio EmanveLe Il Eco. 

Art. 1. È abrogata la legge del 5 aprile 1848, colla 
quale è stabilito temporaneamente ‘un corso di tolle- 
ranza per le monete d’oro specificate nella tariffa alla 
medesima annessa. 

Art: 2, La presente legge avrà effetto dal To gen- 


Ministro della gnerra annuncia la nomina del col. 
Pettinengo a commissario R. per sostenere la discus- 
sione dei bilanci della guerra. 

La seduta è quindi levata alle ore 4 34, 

Ordine del giorno per lunedì. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. 

Discussione sulla presa in considerazione del pro- 
getto di legge Jacquier, Bastian, Chenal, Favraz. 








Fine del progetto di legge sul contenzioso 
amministrativo, 


(Vedi il num. 910). 


Art, 21. Il consiglio d'intendenza si compone del- 
l'intendente generale, del vice-intendente generale e 
di un consigliere d’intendenza: quest’ultimo può esse- 
re scelto fra gli avvocati presso il tribunale sedente 
nella città capo-luogo di divisione, o fra gli impiegati 
dell'amministrazione già collocati a riposo. 

L'impiegato nominato a consigliere d’intendenza 
può cumulare lo stipendio annesso ‘a-tale carica colla 
pensione di riposo. 

Sarà pure, nominato un consigliere aggiunto che 
sarà chiamato a ‘sedere.in consiglio nel. solo: caso di 
assenza 0 di impedimento di uno dei.membri che lo 
compongono. 

Art. 22. | consiglieri della Camera dei conti in nu- 
mero di sei, e gli uditori camerali in numero di quat- 
tro sono presieduti dal controllore generale, il quale 


dirige col sussidio anche ‘degli stessi uditori l’uffizio 


generale del controllo che vien posto così sotto la di- 
pendenza della Camera dei conti. 


ll presidente ed i soli consiglieri hanno voce. deli-- 


berativa: essi possono deliberare in numero di quat. 
tro oltre il presidente stesso. 

Gli uditori vi faranno le funzioni di relatori. 

Art. 25. Le nominazioni. del personale della Camera 
‘dei conti e le provvisioni che la rignardano, saranno 
‘ proposte al Re dal ministro delle finanze di concerto 
col ministro dell'interno. 
| «Art. 24, Gli archivi cameroli sono\riùniti agli ar- 
ichivi del regno. 
| Le sole carte riguardanti la contabilità di danari 
‘dello Stato e delle provincie formano, parte, durante 
dieci anni a partire dal giorno della chiusura detini- 
tiva deî conti, dell'archivio speciale della Camera dei 
conti. 

Art, 25, La Camera dei conti è incaricata dell’esa- 
me e.liquidazione dei conti dell'amministrazione ge- 
nerale: e di tutti i contabili di denari dello Stato e 
delle provincie. 

Essa chiude i conti delle aSL6 amministrazioni 
dello Stato, ed è incaricata di raccogliere a quest'ef- 
fetto qualunque schiarimento o titolo possa esserle 
necessario. 

Alla Camera vengono rimessi tutti gli Stati , docu- 
menti ed informazioni relative alle rendite sullo 
| Stato. 

Art. 26. La Camera dei conti per mezzo del suo se- 
gretario corrisponde direttamente colle amministra- 
‘zioni generali, e coi contabili per quanto concerne la 
| resa dei loro conti, © 
Art. 27. Essa fissa i termini nei quali i conti dei 
diversi contabili devono essere depositati presso la se- 
igreteria, senza pregiudizio delle altre misure di sor. 
iveglianza che i capi delle amministrazioni generali 
‘eredano utile di prendere verso i contabili posti sotto 
ila loro dipendenza. 

Art. 28. La Camera dei conti può pronunciare con- 
tro i contabili in ritardo, però debitamente sentiti 0 
chiamati, una multa che non ecceda la metà del loro 
stipendio, indipendentemente dalla Joro sospensione 0 
destituzione che essa può provocare quando creda es- 
serne.il caso. 

Art. 29. Qualunque condanna ha luogo sull'istanza 
del ministero pubblico, le cui funzioni sono presso 
la Camera affidate al più giovane fra gli uditori. 

Art. 50. La Camera arresta ed approva i conti. 

Essa stabilisce con sentenza definitiva se un conta- 
bile risulta debitore o ereditore, e se le sue partite di 
I dare e di avere si pareggiano: nei due ultimi casi 
essa dichiara il contabile definitivamente liberato, ed 
ordina al termine d’ogni gestione la sostituzione o li- 
berazione delle cauzioni, e se vi ha luogo la revoca o 
la cancellazione delle opposizioni ed iscrizioni ipote- 
carie prese sui loro beni a causa della gestione il cui 
conto cade in giudizio. i 

Nel primo caso dichiara non potersi approvare il 
conto. 

In caso d’inacquiescenza del contabile, il quale pre- 
"tenda di non essere debitore, la discussione rientra 
nelle attribuzioni dei tribunali ordinarii. 

In tutti i casi copia della sentenza: è trasmessa 
al ministro delle finanze affinchè ne curi la esecu- 
zione. i 
- Art. 51. La Camera dei conti, non ostante una sen- 
tenza che abbia definitivamente giudicato sopra un 
conto, può procedere alla revisione. del conto stesso, 
sia sulla domanda del contabile appoggiato a documenti 
giustificativi ritrovati dopo la sentenza, sia d’uffizio 
per errore, omissione 0 doppio impiego riconosciuto 
‘dopo la verificazione d'altri conti. 

SCArt. 52. Alla Camera dei conti è pure affidata la li- 
| quidazione delle pensioni a carico dello Stato. i È 
Art. 35. Gli stipendi ed assegnamenti per g gli uffizii 
contemplati dalla presente legge, esclusi quelli rela- 


Acconsentento ‘il ‘relatore alle istanze fatte, la Ca-| 


iiglieri, 


tivi alla Cimera dei co 
nessa tabella. LISA 

Att.-34.1 consigli divisionali sono ‘aboliti. 

Art. 35. Le intendenze edi IERI risiedono nello |- 
stesso capo-luogo. 

Caro Ibi Dei comuni. 

Art. 56. Le frazioni dei comuni a partire dal primo 
gennaio 1852 sono ripristinate nel possesso dei beni, 
che ritenevano, prima della legge 7 ottobre 1848, e 
che ancora si trovano. nel dominio del comune all’e- 
manazione della presente legge. 

Art. 57. l beni de razione sono amministrati dal 


t 


consiglio‘comunale. | 


Art. 38: Qnando vi signo questioni sulla proprietà , 
o sull’uso dei beni tra Té diverse frazioni di ùn comu- 
ne, gli elettori di ciasetha frazione verranno conve- 
cati con decreto. dell’iatendente , per:nominare una 
amministrazione di tre membri e due supplenti. 

Quest amministrazione \Fappresenterà la frazione in 
tutti gli atti, che occorressero per la risoluzione delle 
questioni. 

Art. 59. L'intendente deputerà uno dei membri di 


quesl'amministrazione gusci a far Je funzioni di 
presidente. 


Il presidente ha pedi atti pei quali l'amministra- 
zione è creata tutte Te attribuzioni che competerebbero 
al sindaco. SE 

L'amministrazione esérciterà quelle ‘che compete: | 
rebbero al consiglio combnale. i 

Art. 40. Nel caso ché) regolamento previsto dalla 
legge 7 ottobre 18487'abbia ripartito il'numero dei 
consiglieri tra le diverse frazioni , ogni frazione farà 
un'elezione intieramente separata dulle altre. 

ln questo caso il sindaco presiede le adunanze, ed 

il segretario comunale redige il processo verbale del- 
l'elezione. 
- Art.(41. Quando nonostante l'istanza'di una frazione 
il consiglio comuvale ricusi di formare il regolamento 
previsto dall’art. 70 della citata legge, oppure qualche 
frazione nuòva (richiami sul riparto dei consiglieri» 
l’intendente potrà deferire tutti gli atti al consiglio 
delegato provinciale, ed il consiglio medesimo statuirà 
con una deliberazione, chel’ intendente renderà ese- 
cutoria con suo decreto, 

Art. 42. Il vice-sindaco. della borgata cui si riferisce 

l’art. 87 della legge 7 oitobre 1848, potrà anche es- 
sere scelto fra gli elettori hon consiglieri, purchè sia 
residente nella borgata per cui viene nominato, 

Art. 45. La nomina, sospensione e variazione dei 
segretarii comunali, ed altri impiegati della segreteria 
attribuita ai consigli municipali, deve essere sottoposta 
all'approvazione del consiglio delegato provinciale,salvo 
intanto al consiglio municipale, ed anche al consiglio 
delegato d'ogni comune di assumere pel disimpegno 
provvisorio e. d'urgenza‘ delle funzioni di segretario, 
un’altra persona di loro fiducia. 

Art. 44. Quando per fat fronte alle spese bilanciate 
da un'comune, oltre Ja proporzione stabilita dall’ art. 
150 della legge 7 ottobre 4848; sia indispensabile di 
aumentare la sovra imposta alle contribuzioni dirette, 
questa non. potrà aver luogo a meno che siano chia- 
mati alla. seduta del consiglio comunale, in aggiunta 
ai consiglieri, i maggiori imposti nell'ordine assoluto 
della contribuzione prediale pagata, in numero eguale 
al terzo dei consiglieri. 

Art. 45. L’intendente ordina la loro chiamata sulla 
rappresentanza del consiglio delegato: dovranno i sud- 
detti maggiori imposti essere avvertiti quindici giorni 
prima. 

Avranno in consiglio voto, egualmente che î consi: 
‘nelle deliberazioni relative al bilancio ed‘alle 
spese. Però ove malgrade questa chiamata i detti mag- 
giori imposti non iniervenissero o si trovassero in nu- 
mero inferiore al terzo dei consiglieri, questa loro to» 
tale o parziale assenza non potrà per se sola pregiu- 
dicare alla validità delle deliberazioni adottate nell’a- 
dunanza. 

Art. 46. In conseguenza delle disposizioni dei pre- 
cedenti due articoli, il percettore delle pubbliche im- 
poste dovrà entro il mese di febbraio di ogni anno 
trasmettere al sindaco l'elenco dei maggiori imposti 
del comune in: numero corrispondente a quello dei con- 
siglieri comunali. 

Art. 47. Il consiglio ‘delegato comunale prima di 
trasmettere questa lista all’ intendente (per la sua ap- 
provazione, e l’intendente prima di approvarla dovranno 
eliminare quei contribuenti, che si trovassero nell’in- 
capacità di cui nel secondo alinea dell’art. 17 della legge 
7 ottobre 1848. 

Art. 48. Per la pubblicazione di detta lista e pei ri- 
chiami cui potesse la medesima dar lungo, saranno os- 
servate le stesse norme prescritte per le liste elettorali 
dalla lege 7 ottobre 1848. 

‘Art. 49. Le deliberazioni: dei consigli comunali e dei 
consigli delegati sono’ pubblicate all’albo pretorio in 
giorno festivo o di mercato. 

Esse diventano esecutorie 8 giorni dopo la loro pub- 
blicazione ad eccezione di quelle che debbono essere 
approvale dall’intendente, 

Queste però non saranno dall’intendente rivestite 
della sua approvazione se non dopo trascorso il detto 
termine dalla eseguita toro: pubblicazione. 

Art. 50. I consigli dei comuni pei quali un rego- 
lamento d’ornato è approvato con decreto reale, pos- 
sono creare una commissione d’ornato consultiva. 

Le decisioni ele disposizioni a darsi per l’ esegui» 
mento dei piani d'ornato sono di competenza del con- 
siglio delegato del comune; 

Gli interessati possono rigorrere al Re contro queste 
decisioni per mezzo del ministero dell'interno, il quale 
dopo aver sottoposto la questione alla sezione dell’ in- 
terno del consiglio di Stato, ne promuove la resolu- 
zione sovrana. 

CAPO Il. Dei consigli provinciali 

Art. 51. Il consiglio provinciale è composto di 40 
membri nelle provincie, che eccedono duevento mila 
abitanti, di 30 in quelle che eccedono i cento mila, di 
25 in quelle che eccedono i sessanta mila, e di 20 in 
quelle di inferior popolazione. 

Art. 52. I consiglieri ‘provinciali saranno ‘ripartiti 
fra i singoli mandomenti della provincia in modo che 
ogni mandamento. abbia ua numero eguale di rappre- 
sentanti. 

Sopravvanzando però da siffatto riparto uno o più 
consiglieri, verranno questi assegnati a uno o più 
mandamenti della provincia che abbiano maggior po- 
polazione. 

Art. 55. In conformità di quanto sopra, sulla pro- 
posta degli intendenti, un decreto reale determinerà 
il numero dei consiglieri da eleggersi in ciascun man- 
damento di ogni provincia... 

Art. 54. Ogni mandaménto per mezzo degli elettori 
deì singoli comuni che lo compongono, procede alla 
nomira di quel numero di consiglieri che gli venne as- 


i, sono determinati dall’an- 











segnato, nelle forme e nelle epoche determinate per le | 


elezioni municipali. 
Lo spoglio dei verbali di ‘ogni sezione elettorale è : 


fatto dal-presidente della sèzione principale del capo- | 





luogo di mandamento col concorso ed assistenza dei 
presidenti delle sezioni secondarie. 

Essi proclamano il consigliere od i consiglieri eletti. 

- art. 55. La verificazione. dei poteri e fa definitiva 
ammessione dell'eletto nel consiglio provinciale ape 
‘partengono; allo stesso consiglio che solo è competente 
per esaminare e pronunziare sui: motivi di seusa ad- 
dotti dai consiglieri, onde esimersi dall'ufficio loro. 

Art. 56. Nessuno può appartenere a più di un con- 
siglio provinciale.» 

Quegli che fosse eletto in più luoghi ; deve optare: 
in difetto di opzione, sarà consigliere presso il consi. 
glio della provincia in cui risiede, ed in caso che ri- 
sieda in attra provincia che quella in cui fu eletto, sarà 

consigliere della provincia dove è maggiore l'imposta 
che da lui viene pagata, 

Nei suaccennati casi, come pure in quello‘ di scusa 
‘ contemplato nell’articolo: precedente; il posto vacante 
appartiene di pien diritto al candidato che ha ottenuto 
maggiori voti. È 

Art. 57..l consigli provinciali sono investiti di tutte | 
le attribuzioni conferite ai SANSiBii, divisionali dala 
legge 7 ottobre 1848. 

Art. 58. Ad un consigliere eletta Mo consi- | 
glio provinciale fra i. lappresentanti di ciascun man- 
damento viene affidata la cura delle strade comunalio 
‘consortili del' mandamento che egli rappresenta. 

Egli farà un annuocrapporto al consiglio sulla con: 
dizione di. tali strade. 

Il consiglio ne prende norma per invitare l'inten- | 
dente ad eccitare l’attenzione dei comuni interessati 
acciò prendano le deliberazioni che possono essere del 
caso, onde migliorare e perfezionare il sistema delle 
strade comunali o consortili della provincia, ed all’ uopo 








aparine delle nuove. (Continua). 
aa NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Torio. — La Gazzetta Piemontese d'oggi pub- 
blica il regolamento annesso a un decreto reale 
del 6 diede) firmato dal ministro degli esteri, 
con cui sono, stabilite le norme a seguirsi nel- 
l’amminiîstiazione generale delle poste per l’invio 
delle carte di valore, la concessione di vaglia po- 
stali, e l’uso dei pls bolli. 





Troviamo nel Manif. Giorn. ‘del Portofranco 

di Livorno il documento che segue : 
Cor wome' pi Dio. 

Dal servo di Dio onnipossente il muscit Ahmed 
‘bascià. bey signore del regno di Tunis, ‘al bene- 
merito , illustre nostro ‘alleato ‘cavaliere Alloat, 
console generale del regno sardo , e incaricato 
del consolato toscano in Tunisi. — Indi, essen- 
doci sembrato di permettere l'estrazione dei dovi 
per mare ‘da tutti i nostri porti con il diritto di 
estrazione, come è l’uso, riservandoci di toglierla, 
quando crederemo possa pregiudicarci , ma av- 
visandolo però prima qualche tempo; perciò ve 
ne diamo parte, onde voi ne informiate le per- 
sone a cui potrà interessare nella classe dei com- 
mercianti, 

Scritto il 12 Muharreni 1267, 
che corrisponde al 17 novembre 1850. 


Cor ome DI ‘Dio, ene 
medesimo fine. 


Pala servo di Dio Ahmed bascià bey signore 
del regno tunisino al ‘cavaliere Alloat console 
generale di Sardegna, e incaricato del consolato 
di Toscana in Tunisi. — Indi permettiamo l’espor- 
tazione: del Grano e dell’Orzo dai porti e rade 
della nostra reggenza, da datare da 0g ggi a tutto 
aprile moresco. dell’anno venturo, lasciando il 
dritto come era, prima di aver tolto l’ esporta- 
zione, e di ciò ne darete avviso a chi vi parrà. 
Scritto il 47 Hoggia 4266 che corrisponde al 22 
ottobre 1850. 








Micano, 5 novembre. -——: Leggesi nel Comune 
Italiano. Dalle voci che corrono parrebbe che si 
volesse iniziare in Lombardia e nel Veneto il go- 
verno civile: parlasi su questo proposito della pro- 
babile nomina del sig. conte Strassoldo a luogo- 
tenente in Milano. 


—_ 





n Gini er 





“vere 


Rowa, 29 novembre. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 

« Questa mattina ha veduto la pubblica. luce 
l’editto dell’emin.mo segr. di Stato in ordine alla 
nuova tassa delle professioni liberali; tra ‘breve 
il ministero delle finanze pubblicherà la relativa 
tariffa. 

Quantunque non ancora uffiziali, sono però in- 
dubitate le nomine di quattro consiglieri di Stato: 
sono questi, il conte Gaetano Zucchini, già se- 
natore di Bologna, e oggi membro della com- 
missione di ammortizzazione; il principe B. Pie- 
tro Odescalchi, il prof. Orioli, l’avv. Pagani d’I- 
mola, i quali due ultimi appartenevano all’an- 
tico consiglio di Stato, disciolto con la. distru- 
zione dell'ordinamento costituzionale. 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Secondo le ultime notizie 
di Nova-Jork del 20 novembre, il rapporto del 
capo della polizia di Nova-Jork comprova che 
più di dieci mila persone , sono state» arrestate 
per delitti e crimini in quella città nello spazio 
di tre mesi. Vi si contano quattro mila e due- 
cento sessantasette mercanti di vino autorizzati e 
settecento diciotto non autorizzati. — Particolari 


corrispondenze di Rio Janeiro e di Fernabuco an- | 


nunziano ‘che sopra molte piantagioni al Brasile, 
il Thé viene coltivato con successo notevole, Un 
emigrato tornato» da California disse che nella 
paste delle praterie. di S. Luigi, detta Costa. di 


Carsen, contò 963 tombe: egli credè che in questo 


anno 5000 persone almeno siano perite nel piano, 


egli contò pure 1061 muli, 4960 cavalli, e 3750 


bovi morti. La sete dell’oro continua a condurre | 
alle privazioni, alle sofferenze ed alla morte mi- | 


gliaia di persone, che prendono la via di terra | 
per recarsi in California. 





PORTOGALLO — Scrivesi da Lisbona il 19 al 
Sun: 

La seria scissura scoppizta tra il governo por- 
| toghese e la Banca, riguarda il tentativo fatto dal 
governo di distrarte con decreto certi fondi che 





















































































































































































































{ erano stati posti sti parte pel. pagamento di un 
debito verso la Banca. ed applicarli ad altrò uso: 
La Banca protestò contro la ‘validità, la legalità 
e l'esecuzione di tale decreto, e sonitioti i ministri. | 
che lo Brmafodo; come avendo essi operato tel 
modo più 1 e più anticostituzionale,t 


SPAGNA. Mt 28 My edite: — La | regina 
ha ricevuto oggi le deputazioni delle, due Came- 
re, che le hanno presentato i rispettivi indivizzi, 

Il sig. Bravo Murillo, ministro. delle finanze — 
che pareva fin qui in. pieno. accordo co’suoi col- 
leghi, si è presentato ieri al presidente del con 
siglio per dare la sua dimissione, attesochè; di-. 
ceva egli, non poteva accettare la cifra che il 
ministero della guerra domandava nel budget da 
proporsi: alle Cortes;;, trovandola troppo elevatai 
li ininistro della guerra aveva ‘altronde annue 
ziato di mon poter far riduzioni hel suo bi lancio 
al-di Jà di dodici milioni, nel mentre il ministro 
| delle finanze insisteva per una, riduzione di venti 
| milioni. Il presidente del consiglio fece osservare 
al signor Bravo Murillo ,;che sarebbe facile di 
ottenere l’altra riduzione degli otto! milioni che 
completavano la. sua domanda, col far qualche 
\ altro risparmio. nei ‘budgets degli altri ministeri; 
Il signor Murillo non sì ‘è mostrato soddisfatto 
i di questa proposta. Vi è stata riunione straordi- 
naria ‘del consiglio de’ ministri ieri a 11. ore di 
sera. Oggi alle due pomeridiane si è tenuto un 
nuovo consiglio di ministri., Non si conoscone , 
ile determinazioni prese in. questi due consigli. 
Circolano delle voci contradditorie ; alcuni di- 
cono: che ‘la; dimissione: del. ministro di finanze 
non'è stata accettata; altri ‘che ‘la è stata, è ‘che 
sì è nominato in rimpiazzo vil sig. Manuel Ber- 
trand: de Lis. Dicesi ancora, che il duca di VW 
lenza, ‘presidente del Consiglio, s'incaricherà del 
‘portafoglio dellé finanze. Parlasi del ric hiamo 
improvviso del signor Mon per dispaccio telegra- 
fico. Vi sono anche alcuni che. spingono la no- 
tizia fino a credere che va a ritirarsi 1’ intero 
Gabinetto. 

Quelli che d’ordinario sono ben informati. ri- 
tengono che tutto 5° accoîmoderà, che nuove fi 
duzioni saran fatte nel budget; e che il signor 
Bravo Murillo conserverà il portafoglio delle fi 
nanze. 

La Camera dei deputati, riunita degli ufficii, 
ha proceduto oggi alla nomina di varie  com- 
missioni, 








AUSTRIA. — Vienwa, 2 dicembre. — La peti-. 
zione degli Stiriani, con la quale il comitato della 
Dieta provinciale viene pr egato di adoperarsi presso 
il Ministero per la prossima convoca della dieta, 
ha trovato ego anche nella Moravia e nella Ca- 
rinzia, poichè veniamo a Sapere come cosa posi- 

litivà che in molti comuni della Moravia ebbero 
luogo delle irattazioni in proposito, e che la mas- 
sima parte dei cittadini di Klagenfurt, sono divi- 
sati di porre in giro negli altri comuni di quello 
stato. della corona uua petizione diretta a questo 





Anche nel consiglio dei ministri ebbero già 
luogo dei serii dibattimenti per la prossima con- 
vocazione delle diete; nominatamente il, ministro 
di‘finanza, signor de Krauss, vuolsi sia stato quegli 
che abbia proposto la prossima convoca delle 
diete provinciali, per non procrastinare di troppo 
la riunione del Parlamento generale. (Corr. Ital.) 


mne 








FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta del 4 i 
dicembre. — L'ordine del giorno chiamala discussione. 
sulla presa in considerazione d'una proposta del signor 
De-Lagrange (Gironde) avente per iscopo dî assicurare 
l'esecuzione degli articoli 556 e 557 del codice civile 
sul corso delle acque. Hl signor di Vatismeri! propone: 
il rinvio al Consigliodi Stato, che in questo momento 
si occupa d’un regolamento sopra lè questioni relative 
al corso delle acque. Il signor \Baze sostiene che 
la cosa debbe essere diretta da disposizioni proprie, 
ed invita il governo a prendere l'iniziativa d’un progetto 
più completo di quello presentato dal sig. De-Lagrange. 

Il signor Fultrier relatore combatte il rinvio al Con 
siglio di Stato. Il signor di Vatismenil sostiene che non | 
v'è bisogno d’una nuova lesge, e che basta Ja legge. 
del 16 settembre 1807. Il Consiglio di Stato esaminerà” 
la quistione, ed il governo potrà, se ciò si giudica ne 
cessario, \usare del diritto d’iniziativa. L'Assemblea: 
prende in considerazione la proposta Lagrange. 


Parici, 4 dicembre. + Un emendamento alla. 
risoluzione proposta, nel rapporto del sig. Re- 
musat, sulla domanda di un credito straordina- 
rio; fatta dal ministro della guerra, venne pre- 
sentato dal signor Francisque Bouvet. Eccone il 
testo: i : 

Risoluzione. — L'Assemblea nazionale, considerando 
che le quistioni che dividono in questo momento la 
Germania non potrebbero essere risolte con giustizia | 
dalle armi; che la guerra è di solito pei popoli che. . 
lasciansi indurre a farla, una cagione di miseria e di 
servitù, non meno che d’inquietudine e di scandalo. 
per le nazioni vicine; e desiderando di potere, senza 
derogare alla propria dignità, cantenersi costante. 
mente in una politica di pace; e facendo voti per la. 
pace generale, e perchè una istituzione positiva del 
diritto comune ne assicuri un giorno la durata ai po-' 
poli, e gli liberi dai carichi della guerra, VasecigBih 
| passa alla discussione degli articoli. i 

— Si legge nel Journa! des Faits 4 Seli 

Oggi vennero distribuiti ai rappresentanti due. 
rapporti. 

Quello del signor Giovanni Fase è sopra una propo: 
sizione del signor Hennequin, membro della Monta. 
gna, relativo alla detenzione preventiva. 

L'onorevote relatore pensa , che ponendo la mano 
| sui nostri codici, sarebbe lo stesso che farne scompa- 
rire l'ordine e l’insieme, tutte queste leggi isolate, non. 
genererebbero che ‘una gran confusione negli spiriti. 
Le leggi non si improvvisano. Debbeno essere prepa- 
| rate con riflessione, e saggezza. In conseguenza il rap» 
porto rigetta la proposizione. 


Pan:ci, 3 dicembre. — Tribunale di polizia corre- 
| zionale (sesta Camcra). Querela di diffamazione del 
sig. Carlo Bonaparte di Canino contro il sig. d'Ar- 
lincourt. — Questo giudizio attira un’iafività di < gente. 
All'entrata della sala destinata alle udienze della sesta: 
pe sono dal principio della giornata vari gruppi. 





di gente. Nell’interno i posti erano stati occupati per 
tempissimo, ed appena aperta l'udienza si diede or- 
dine di chiuder la porta, Abbiamo tentato più volte 
d’entrare, ma indarno; per nostre istanze nofi si è 
aperta la porta, e non ottenemmp altro che esser vio- 
lentemente respinti al nome di consegna tanto brutal- 
mente eseguita che indiscretamente compresa. 

Quando il tutto fu finito ed il tribunale dichiarò 
sciolta l'udienza, noi abbiamo potuto entrare e racco- 
gliere i fatti seguenti: CHESSA 
| Chaix d'Estange parla in favore del principe di Ca. 
nino querelante. 

Berryer difende il sig. d'Arlincourt. 

Il sostituito Oscar de Vallée conchiude che si renda 


giustizia alla querela. ; 
Ji tribunale dopo due ore di deliberazione dà la se- 


guente sentenza : i 
« Atteso che, affinche esista il delitto di diffama- 


zione bisogna che siavi: 4. Imputazione od allegazione 
di un fatto a ledere l'onore e alla considerazione della 
persona che si dice diffamata. 2. Intenzione di nuo- 
cere. » - 

Attesochè in ciò che concerne l’allegazione od im- 
putazione di fatti bisogna necessariamente lasciare 
gran latitudine a colui che scrive la storia contempo- 
ranea, quando esso parla di persone mischiate agli 
avvenimenti che racconta, e le quali hanno perciò 
consegnati i loro atti alla pubblicità e discussione: ma 
che tuttavia la giustizia non può tollerare che contra- 
riamente al testo ed allo spirito della legge si pub- 
blichino fatti riguardanti l'onore dell’individuo;.. 

Attesochè se la buona fede in questa materia, come 
in qualsivoglia altro delitto, esclude la colpabilità, tut- 
tavia questa non si presume: che infatti l'intenzione di 
nuocere risulta dal fatto stesso della pubblicità e toeca 
agli accusati provaril'contrario; 

Infatti: 

Attesochè nell'opera L'Italie Rouge il D'Arlincourt, 
rendendo conto dei fatti relativi all'assassinio di Rossi 
a Roma, alla pagina 87 affermò che il Canino avrebbe 
e nel modo che s’indica, partecipato al crimine: 

Attesochè simile allegazione é evidentemente tale 
che lede l’onore e la fama del querelante; 

Altesochè i documenti addotti dal D’Arlincourt non 
istabiliscono in modo soddisfacente la sua buona fede; 

Che risulta da ciò che precede , che il d'Arlincourt 
commise il delitto di diffamazione previsto e punito 
dall'art, 18 della legge 17 maggio 1819; 

Facendo applicazione di detto articolo, condanna il 
d'Arlincourt alla pena di 300 fr. di multa; 

Statuendo sulle conclusioni della parte civile; 

Stantechè Carlo Bonaparte di Canino si limita a 
chiedere le spese per danni ed interessi ; 

Attesochè la pubblicazione nei giornali è una giusta 
riparazione dei danni cagionati :. i 

Condanna il D’Arlincourt alle spese verso Carlo Bo- 
Naparte a titolo di danni e interessi e all’inserzione in 
quattro giornali a sua scelta dei motivi e delle dispo- 
sizioni del presente giudizio. i (Presse). 

cz 

ALEMAGNA. — Bentixo, 1 dicembre. — Leg- 
gesi nella Nuova Gazzettà di Prussia del primo 
dicembre, . 7: 

« Parecchi giornali hanno annunziato ‘che il 
signor De Manteuffel aveva ‘recato a Olmiitz 
delle istruzioni precise concernenti i seguenti 
punti : 1. Apertura delle conferenze libere in un 
paese neutro, 2. Sospensione della Dieta duran- 
te le conferenze. 3. Diritto di formare delle -Ji- 
bere alleanze (riunioni) tosto che la Confedera- 
zione ampia sarà organizzata. 4: Occupazione in 
comune dell'Assia elettorale per parte dell’Au- 
stria e della Prussia. (Questo punto andrebbe 
naturalmente soggetto a modificazioni in seguito 
alla nuova piega che hanno preso le cose nél- 
l’Assia elettorale). 5. Appianamento. della “que- 
stione dei ducati nelle libere conferenze. 

Noi faremo notare in proposito: 1, Che la Prus- 
sia ha già chiesto l’apertura immediata delle 
conferenze in un paese neutro come condizione 
sine qua non. 2. Che l’Austria ha consentito alla 
sospersione della Dieta ‘durante le conferenze. 
3. Che l’Austria ‘ha riconosciuto il diritto che 
avranno gli Stati di formare delle libere alleanze 
tosto che la Confederazione ampia sarà organiz- 
zata. 4. Che non fu punto questione nelle confe- 
renze di Olmitz di una occupazione comune del- 
l’Assia elettorale per parte della Prussia e del- 
l’Austria, perchè già prima della partenza del sig. 
Manteuffel si conosceva a Berlino lo stato attuale 
della questione ‘assiana che non richiedeva più 
veruna occupazione , e che il sig. di Manteuffel 
non è partito per Olmitz se non perchè si aveva 
contezza dello stato della questione. 5. Che qui 
è il caso di un'applicazione del proverbio il quale 
dice che* ciò ch'è vero non è nuovo, 

. .— La Gazzetta costituzionale reca‘i seguenti 
ragguagli sul risultato delle conferenze di Olmiitz, 
però non bisogna accoglierli che colla maggior 
riserva, giacchè il sig. dé Manteuffel non ha an- 
cora dato in proposito delle spiegazioni molto 
precise. 1 

Le conferenze libere avranno lnogo, le esecu- 
zionì federali sono sospese, la rinuncia dell’elet-" 
tore di Assia -Cassel all'appoggio della Dieta aveva 
molto semplificato la questione. — La questione 
dei ducati sarà risolta’ nelle conferenze libere ; 
però il signor de Manteuffel e il principe di 
Schwarzenberg si sono già intesi su varii punti, 
Fu convenuto che la Dieta non figurerebbe du- 
rante le conferenze libere, Quanto alla. parità 
delle due grandi potenze in Alemagna, il prin- 


cipe di Schwarzenberg dicesi abbia fatto delle 


Concessioni. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
Fine-della prolusione del signor prof. MeLEGARI. 
(Fedi il numero 910). 
Non così procederono le nazioni libere di cui 
Pretende seguire l'esempio; esse non giunsero 
per Questa via all’ordine perfetto che le governa 
Ma vi giunsero seguendo l’opposta, riconquistando 
cioè successivamente sul potere centrale le libertà 
che nei disordini del passato sì erano accentrate 
in lui, ed impedendo che sotto un pretesto qua- 
“a facessero a lui ritorno, Là tuttii partiti, 
senta a acerbi gli uni, agli. altri, in questo 
o concordì ed il loro avvicendarsi al 
Pe sa non annuncia sempre un progresso per 
ibertà nazionali, non è mai una minaccia per 


sì 


IL 


le medesime. Nessun di questi partiti sarebbe 
dissennato da voler mettere. dalla tenda del ps 
tere in cui sta un giorno il fuoco agli aviti tetti, 
dove cercherebbe invano poi un ricovero. Nè si 
creda che sia da ciò diminuita presso queste na- 
zioni provette la forza del governo, nè smosso il 
principio d’autorità. In nessuno stato al contrario 
più forte è il governo, più radicato il principio 
ed autorità, i diritti della corona più sacri, che 
presso queste nazioni, dove l’azione governativa 
attinge dalle libertà che protegge nei cittadini una 
energia che non può avere altrove. I governi di 
Europa che noi abbiamo visti successivamente 
cadere in modo sì inglorioso, non son già caduti 
per difetto, ma piuttosto per eccesso di potere, 
di pletora sono morti e non di inanizione; non 
vi ha governo che sia sì solidamente assiso che 
quello che sta appoggiato sulla libertà della na- 
zione. L'esempio che ha offerto l'Inghilterra e più 
ancora quello che ha offerto il debole Belgio nel 
1848, ne sono una prova. Il Belgio è il primo 
degli Stati del Continente che si sia messo; intera- 
mente nelle vere condizioni del reggimento costi- 
tuzionale, edora coglie i frutti che ha seminati. 

Presso i popoli nuovi alla vita costituzionale 
la nozione della libertà sembra ristringersi quasi 
al diritto di essere rappresentati nei poteri pub- 
blici. Ad essi pare che quando la nazione è rap. 
presentata non abbiano a correr più nessun rischio. 
Questa della rappresentanza è certamente una 
principale guarentigia, ma è insufficiente; poichè 
chi assicura la parte della nazione che. non è rap- 
presentata; chi assicura le minoranze di diritto, 
che sono spesso le maggioranze di fatto, contro 
l’assolutismo delle maggioranze di diritto che sono 
sì spesso le minoranze di fatto? La libertà è es- 
senzialmente privata, essa consiste anzi tutto nel 
diritto di governare sè stessi, anzi che in quello 
di poter concorrere a governar gli altri. ll di- 
ritto di concorrere al governo dello Stato non è 
preziosissimo fra i diritti, che perchè offre ai cit- 
tadini un mezzo di concorrere efficacemente ad 
assicurare a ciascuno di essi il governo di se stesso, 
cioè la più larga parte possibile di libertà. 

Il segreto della libertà è pur troppo celato an- 
cora alia pubblica opinione negli Stati.continen> 
tali. Quale è il grido infatti si. ode il più spesso 
levarsi verso i detentori della pubblica autorità, 
eccolo: fate, fateci fare; guidateci , conduceteci 
Questo non è il grido che innalza la libertà nei 
paesi a cui essa ha dato la vita, e che da lei si în- 
spirano.. pu t) 1 . 

Nel Continente in generale i programmi.di tutti 
i partiti hanno tutti, o in un senso o nell'altro, 
un carattere si fortemente governativo da. far rab- 
brividire altrove gli amici della libertà, Non dee 
perciò sorprendere, che in molti Stati la libertà 
si manifesti, se non quasi esclusivamente, ; più 
particolarmente nella lizza che ha per meta e per 
corona il potere. 


Quando la libertà rimane assorta: nel potere, 
tutte le brighe, tutte le arti dei partiti. per: giun- 
gere al potere, comunque bieche, sono legitti- 
mate dall’intento. Ma giunto lo scopo nessuùì dei 
partiti legittima più la sua ambizione, I liberali, 
come se fossero certi di eternarsi alla somma delle 
cose, vi usano di mezzi del despotismo a fine di 
preparare la nazione immatura a fruire più tardi 
della libertà, di cui intanto credono dovea sce- 
verare, strana scuola di libertà ch'è questa! I re- 
trivi ambiscono il potere per distruggere nella 
nazione, cogli stessi mezzi, i germi del maledetto. 
seme della libertà che vi han gettato, i liberali; 
così si alternano al potere distruggendo; gli uni 
l’opera degli altri, demoralizzando la pubblica. 
opinione, e facendo spesso rimpiangere ai popoli. 
il triste reggimento da cui sono usciti ‘al grado 
di libertà, 

In molti di questi Stati le forme rappresen- 
tative non servono che a tenervi larvato 1’ asso- 
lutismo, il quale si drizzerà poi solo padrone del 
campo rimovendo da lui queste forme, le quali 
non avranno servito che ad organarlo più po- 
tente e più forte che non fu mai, e la libertà 
non sarà più in nessun luogo, 

Noi potremmo citare parecchi esempi, ma quello 
che ci porge la Frarcia vale per tutti. Questa 
nazione troppo infelice maestra di libertà ,, ma 
pur fatalmente maestra a quasi tutti gli Stati del 
Continente, come loro fu prima istitutrice di di- 
spotismo, ha consumata la sua carriera rappre- 
sentativa non già ad assodare le sue franchigie, 
non già a costituire nei fatti e negli interessi la 
libertà, ma a' consolidare sempre più forte l’au- 
torità centrale sulla ruina di tutte le sue libertà 
originali. Ad ogni urto che riceve dall’estero; ad 
ogni commozione interiore, essa vede sparire ad 
un'tratto il velo delle-forme costituzionali -ed'af- 
faciarsi gigante e spaventevole il despotismo. 
In nessun tempo inai questa nobile nazione è 


‘stata. organata pel regime assoluto come è al 


giorno d’oggi. Luigi XI, Richelieu, Luigi XIV ave- 
vano smoderata la voglia dispotica ma nessun d’essi 
vide mai re’ suoi sogai la Francia ordinata ad 
appagar questa voglia come è stata dappoi per 
opera della rivoluzione in nome della libertà. 

Il concetto del socialismo, che è l’ideale del 
reggimento assoluto, non poteva nascere e dive- 
nire minaccioso che in Francia. Essa ha passato 
un mezzo secolo a preparargli la via. Il socia- 
lismo è un mostro nato dall’ accoppiamento del 
principio dell’assolutismo colla forma rappresen- 
tativa. Storto dalla via della libertà -il sistema 
costituzionale doveva produrre questa sconcia- 
tura. a 

Ben se ne accorse il prigioniere di S. Elena 
quando, dopo aver visti i primi saggi del reggi- 
mento rappresentativo introdotto in Europa dalla 
ristaurazione, gettava dal suo scoglio, come una 
minaccia e ad un tempo come un avvertimento, 
la celebre profezia che i nostri tempi dovrebbero 
veder compirsi ; questa profezia non era nella 
mente del vaticinante come è parsa duplice. Se 
le nazioni dell'Europa nonisi avveggono, in tempo 
della falsa strada che han fatto e ‘non ritornano 


RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


sui-loro passi, esse son tutte avviate verso l’as- 


solutismo; poco monta che questo regime sì ve- 
.rifichi secondo il.tipo moscovita o si verifichi 
‘secondo il tipo socialista della repubblica. Napo - 
leone il genio cioè del. dispotismo glorioso ed 
illuminato, lanciava ‘all'Europa, che lo aveva re- 
spinto in nome di una mentita libertà, il vatici- 
nio del dispotismo inglorioso e brutale. 

Noi abbiamo troppa fede nei destini dell’uma- 
nità per credere che il funesto presagio possa 
mai compirsi. Il pericolo ‘però sta, né sarà ri-. 
mosso dal capo delle nazioni fino a che la li- 
bertà, cessando di essere una parola vana negli 
statuti, un grido di guerra, un pretesto di li- 
cenza, non si sarà radicata profondamente nei 
fatti e divenuta il primo argomento dell’ ordine 
pubblico. È 2 È 

Un tal pericolo non minaccia nè l'Inghilterra, 
nè l'Unione Americana dove le guarentigie rap- 
presentative svolgonsi in tutte le loro verità in 
due forme diverse di ‘governo rappresentativo. 
Una scossa proveniente da un urto esterno, un 
sovvertimento interiore potrebbero un istante in- 
tobidarvi l’ ordine ma non perdervi la libertà, 
la quale ha sì profonde radici in quei paesi, 
vi penetra sì la vita. di. tutti i cittadini, vi in- 
forma sì ogni istituzione, da non permetter mai 
che l'ordine il quale è come il: suo ele.nento 
naturale, vi resti lungamente intorbidato , sor- 
gente perenne di ogni bene vi è rimedio efficace 
a tutti i mali, riparo sicuro a tutti i pericoli. 

Le cagioni cui si attribuisce la forza che hanno 
acquistato le idee sovvertitrici dell’ordine sociale 
in Francia, la miseria cioè delle classi laboriose 
e la disuguaglianza sociale, sono infinitamente 
più grandi in Inghilterra, che. non in Francia, 
l’Inghilterra avendo d’aitronde al suo'fianco altre 
piaghe più profonde. In Francia tutti i partiti, 
quale in un seuso; quale in un altro cercan ri- 
medio al male nella soppressione delle libertà 
pubbliche e private, rimedio peggiore del male. 

L'Inghilterra al contrario, trova sempre un si- 
curo sollievo e :spesso guarigione a’suoi, allar- 
gando successivamente la sfera delle sue libertà. 
Così i pericoli che nelle altre. parti di Europa 
danno ansa ‘alle conquiste del dispotismo, hanno 
in Inghilterra per risultamento di farvi sempre 
più ‘splendere la libertà. Le grandi riforme com- 
pite da quest’illustre nazione negli ultimi sei lustri 
ne fanno fede. i o 
< Si è udito in Francia dopo la rivoluzione del 
1848 un grido che ha dovuto risuonare; il più 
dolorosamente nel cuore ;di tutti i sinceri cultori 
di libertà: Anzi i Russi che i rossi; queste pa- 
role che nel naufragio di: tutte le condizioni del- 
l'ordine pubblico uscivano dalle labbra sorprese 
di que’ cittadini stessi che le libere istituzioni 
avevano il più caldamente propugnato, conten- 
gono una grave lezione per l’ Europa. 

Spogliate della forma che loro imprimevano 
gli imminenti pericoli coagiunti alle preoccupa- 
zioni esterne, tali parole si traducono in queste; 
anzi il-dispotismo di un solo, che la tirannia 
delle moltitudini. E SU i in 

Quando il reggimento rappresentativo: si. svia 
dal suo vero indirizzo;. quando invece di essere 
la malleveria di tutte le libertà è diretto ad as- 
sorbire ne’ suoi ordini tutte le franchigie indivi- 
duali e locali; quando sotto il facile pretesto dei 
pubblici sacrifica i privati intesessi, si può tra- 
durre in un despotismo, a fronte del quale l’as- 
solutismo nel principato può parere ad ogni ri- 
spetto preferibile. - 

E non senza ragione, se sì guarda alla natura 
dei due mali. L’assolutismo del principato ha una 
qualità, di cui sarebbe destituito nel reggimento 
rappresentativo ‘così traviato ;' e questa qualità 
consiste in ciò che nel principato il despotismo 
è personale ed umano în quanto esprime le virtà 
ed i vizi, le qualità ed i difetti inerenti alla na- 
tura della: persona in mano della quale sta la 
pubblica autorità. La personalità del despota è, 
in certo tal qual modo, una guarentigia contro 
gli eccessi del despotismo medesimo. La respon- 
sabilità di fatto ‘che pesa sopra di Jui è sempre 
un ritegno; le vendette che può suscitare negli 


offesi, le congiure cui il suo mal governo può’ 


dar origine e sfogo, gli interessi della sua dina- 
stia infine sono temperamenti naturali al suo im- 
perare. Non vi ha che Dio che possa invero chia- 
mare a sindacato il. voto universale. 

. Non è così del dispotismo esercitato in concorso 
colle masse. Qui il governo, comunque ordinato, 
cessa di essere personale per assumere l’imper- 
sonalità della maggioranza da cui riceve V’im- 
pulso, e questa.impetsomalità si verifica tanto più 
in quanto il concorso nazionale è- più grande ‘e 
più diretto. / 

L'avvenimento della-democraziain Europa dopo 
la ‘rivoluzione francese ha introdotto negli Stati 
una forza novella ; da cui avrebbe potuto rice- 
vere il più graade incremento la loro potenza e 
la loro prosperità; ma i governi non seppero 
impiegare questa forza, aprendo a lei le vie in 
cui non avrebbe potuto che riuscire benefica e 
feconda. Ora si è ammassata e minacciosa preme 
su di essi in modo da porre in pericolo non solo 
l’esistenza di questi governi, ma perfino l’ordine 
sociale. Introdotta nel governo rapprésentativo, 
essa vi è giunta:come un fiume che rompe il suo 
argine, strascinando colla sua foga in fuori di 
ogni condizione di equilibrio tutti gli altri poteri. 
Oa in questo governo il sovrano non ha' nome 
proprio nè persona, si chiama maggioranza na- 
zionale, potere invisibile ma presente in ogni luogo, 
che percuote senza poter essere vulnerato, che 


chiama tutti i cittadini a sindacato dei loro atti 


e delle loro opinioni senza che alcuno possa mai 
chiedergli conto del suo governo. Qual Proteo 
sì trasforma, si modifica ad ogni istante, 
irresistibile, sempre assoluto, 
sabile, al 
Con un tal sovrano il governo rappresentativo 
potrebbe divenire il peggiore di tuttii governi, ove 
la nazione, ravvisata nelle sue diverse 
suoi diversi modi 


sempre 
sempre irrespon- 


parti, neì 
di esistenza, nelle varie sfere 


della sua operosità, negli individui, nelle famiglie, 


i jazi ibere ietà comunale 
nell’associazione libera, nella societ nale, 


nella corporazione, nella compagnia, non fosse in | 


possesso delgoverno di sè stessa: ovei diversi inte- 
ressi cioè non ave»sero un ricovero assicurato ed una 
cerchia d'azione indipendente da quella in cui 
si volge la maggioranza nazionale. Questa maggio- 
ranza medesima che ora par sì minacciosa, espres- 
sione allora di tutte queste libertà, purificata da 
esse, non lascierebbe giungere al potere che i suoi 
elementi i più puri, atti a compire, a coronare, 
non a scrollare oda distruggere il governo della 


nazione per sé stessa. 
Quando al contrario le libertà si riassumano 


nei poteri pubblici, tutti gli elementi i più im- 


puri non più ritenuti nelle regioni in cui stanno 
innocui, si sollevano dalle più ime parti della 
società per impossessarsi della somma delle cose; 


gli interessi i più bassi, le passioni. meno nobili | 
si confondono e si collegano per costituire il | 
pessimo fra tuttii governi. Non sarà meraviglia | 
quindi, che molti popoli abbiano preferto il di- | 


spotismo di un solo a codesto sconcio go- 


verno. Per questa ragione. caddero,, dopo aver 
distrutto i loro vecchi ordinamenti, le ,repub- | 


tria 


òt de chàles cachemires , situé. 

ns la cour de l’hòtel Feder, vient | 
ransféré rue S. Philippe à l’angle de 
Ss. Charles, en face du caffé Piémont. 

Le Gérant de ce dépòt vient de 
second envoi de chàles, plus riche qu 
miery avec ordre de sa maison de L 
reculer devant aucun sacrifice, aux fi 
réaliser au plus tòt, le départ étan 
un courant. i i 

La maison a joint une belle partie 
! écossais et imprimés pour robes. 
| Ouverture du magasin lundi 9 déce 


LITOGRAFO 

| dn piazza Castello, $i 
“e contrada dell'Accademia delle £ 
paro ha pubblicato 

| IL PROSPETTO AUTENTIC 
‘del'vastissimo edifizio appositament 

| per la Grande Esposizione Il 


ì 


bliche dell’antichità, caddero per la stessa causa | 


quelle del medio evo. Così la repubblica fran- 
cese spirò nelle braccia del. dispotismo imperiale. 
E che chiede oggi la Francia? i i 


nel reggimento rappresentativo, gli statuti pon- 
gono dei freni, dei ritegni più o meno acconci 
ad allentare, a mitigare l’azione simultanea di 
questa forza, ad impedire non si generi antago- 


( S: vende in Torino dai 
‘5 ‘Perde domande della p 


i |\franco in Torino agli E 
A contenere le enormi forze ché si accentrano || 


| Il suddetto litografo tiene pur lieti 

(4 fr. e 50 cent. il 100 su carta velina ‘di Frane 
franchi il 100 su: carta pofcellana, e-tiene puri 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi. . 


. . x 
nismo fra loro, a neutralizzare per quanto è pos- | 
sibile l'eccesso delle une, e soccorrere al. difetto 


delle altre. 


DECESSI del 6 dicembre in Torino. 
NESSO 


Dal 1 gennaio, totale N. 5301. ‘| 


ULTIME NOTIZIE. 


Bertino, 2 dicembre. — Stando alla. Riforma 
alemanna, l’Austria e la Prussia si sarebbero in 
Olmutz accordate soltanto su ciò che la decisione 
finale delle quistioni assiana ‘e schleswig-holstei- 
nese abbia da seguire nel corso del m. c. in una 
conferenza da tenersi în Dresda da tutti i governi 
alemanni. Frattanto commissarii austriaci e prus- 
siani cercheranno nello Schleswig-Holstein e nel- 
l’Assia di accomodare di comune accordo le liti. 
In quanto all’affare schleswighese — dice lo stesso 
giornale — la cooperazione concorde dell’Austria 
e della Prussia .basterà ad effettuare uno stato 
corrispondente alla. determinazione federale. del 
17 settembre 1846. (Corr. Ital.) 

A questo dispaccio la ‘Gazzetta d’ Augusta ag- 
giunge le seguenti parole: Scrivono in data di 
Vienna 30 novembre al foglio ministeriale, che 
la Francia ha offeito 10 mila uomini per la pa- 
cificazione dello Schleswig-Holstéin. " 

— La Gazzetta d'Augusta contiene quest'altro 
dispaccio : Il risultato delle conferenze di Olmittz 
fu appprovato a Vienna e a Berlino. Le truppe 
federali entrano in Cassel senza ostacolo. 

Maprin. — È stata accettata la dimissione del 
sig. Bravo Murillo. I fondi calarono un poco alla 
‘borsa. Il 3 010 fu fatto a 34 172. 

Francia. — Assemblea nazionale. Seduta del 5 


dicembre. — Il ministro degli affari esteri ‘an- | 


nunciando all'Assemblea le trattative tra la Prus= 


sia e l’Assia ha insistito tuttavia pel credito ne- |. 


cessario all’ armamento dei 40,000 uomini ; una 
proposizione di aggiornamento fatta dal signor 
Emanuele Arago è stata rigettata. Alla partenza 
del corriere l'Assemblea aveva pronuziata la chiu- 
sura della discussione generale. 


5 NICCOLINI gerenie. 


AA iii 


CANAVERO: 


Fumista toglie il fumo ad ogni sorta di ea- 
mini, e non riceve mercede finchè i signori com- 
mittenti siano soddisfatti. Oltre più costruisce ca- 
mini, franclini e stufe calorifere ed economiche. 

Abita in piazza S. Massimo, casa Boffa. Per 
maggior comodità potranno! i signori aecorrenti 
indirizzarsi a banco da libri di Giuseppe. Ma- 
cario in faccia al caffè Venezia sotto i portici 


di Po. 


ì ont remis leur départ i 
riablement fixé aux 11 décembre. — Porti 


‘Po, n. :39, prés du café de Londres de 


COMMERCIO SERICO. 

Torino, 7 dicembre. — Sulla ‘piazza 
‘tinua l’attività negli affari serici, senza rialzo 
ipreferendo ognora le qualità: mediocri e 
‘buon mercato. Le notizie di German 
(prese imminenti d'affari, stante ta qu 
pace, ed essendo le. fabbriche affatto sp 
merci, e non mancando le commissioni.’ 
‘ Qui evvi:passabil correntezza nei com 
«scorgesi ne'detentori fermezza al rialzo, atte 
‘tiche notizie; quasi néssuna varietà n 
‘transazioni, ma maggior confidenza nell 


FONDI PUBBLIC 
.. Torino 7 dicembre 185 
1848 — decorrenza 1. settembre. 
1849, — id... <A. luglio . 
11854 — obbligazioni Î 
(brava dea Toh 
‘Azioni della banca nazionale : . ni 
|. Borsa pr Vienna del.5 dicembre: — Il 5 { 
x 4132 -peri00@2i o i 
‘Obbligazioni 1850 con rimborso al 4 
Cambio su Genova 2 mesì 143. — 
Cambio per Livorno 2 mesì 120. 
Borsa pi Panici del 5 dicembre. — 
sono oggi stati assai animati. Le nuo; 


magna giunte oggi confermano le 
dispaccio telegrafico di Colonia dei 


cipe Schwarzemberg e il ministro prusò 
iron sanzionati dalle corti di Vienna & 

Il 3 1/2 prussiano ch’erà caduto ;il 
risali ai 3 a 84 1/2. 1 metallici d’Aust 
126 erano caduti a 86 12 salirono ‘ai 3! 

A contanti, comparativamente ai cors 
sura di ieri, il 5 0j0 francese ribassò 30 
94, 65, ed il 3 0/0 a 58, 60 con Li di 

Antico 5 0/0 piem. (c. R.) cadde da 84, 
84. Il nuovo invece crebbe di 50 cc. a 85 


Teatri di questa sera. su 
CARIGNANO — 5.a Rappresentazione delle 48 
trici viannesi colla Polka Boema ‘danza’ v 
— H passo de'fiori — I Chinesi. 1.a Rap 

zione de’ ginnastici inglesi Levvis e Tom 

mezzi d'opera. 
NAZIONALE — Penultima sera — Bene 

prima donna Margherita Zenosi coll’Eli 
5 i Cavatina nell'opera Le Marescialla' d'An 
:D'ANGENNES — Diviser pour regner — L'Hòtel 

Pie—Les Anglaises ur navi È; TEMPLE 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda è. 
GERBINO; (16 deine 
‘© Romagnoli recita. vi DE 


Tip. FERRERO 


* 


E FRANCO. 


MESSAGGERIE SARDE | 


Contrada d’ Angennes, N.° 37. 


Corso giornaliero 


TORINO 1, 


A 


JAMBER 


E LION iaia 

senza cambio di legni. | °° A 

DILIGENZE giornatiere per GENOVA, NOVARA, MILANO . 
voor E-VANBZIA > o 


Trasporto della mercanzia ‘e del numerario a prezzi modera 


UFFIZI 
Fratelli BONAFOUS, 


CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besue 
LIONE, contrada Nuova, ; 
GENOVA, contrada Nuovissima. 
NOVARA, albergo dei Tre Re. 
MILANO, contrada del Monte. 


n.47, 








Rif Ua open. ‘650, ipx cai 


trimestre 14 50, — Un 


Dirigersi franco di posta — 


È 


Do i cent, n per riga‘ 


Ha iocierà e di una data società. Ed è per questo, 
the nei nostri paesi, dove gli studiosi si tennero per 


“ig {iper molto ‘tempo lontani da codesta vita pratica, non 


el giorno, presenterà un 
i'nostri lettori che si occupano, 


di giurisprudenza tanto ‘a cagione; 
per la coltivazione de’terteni 
‘importante articolo ‘adottato 

i paternità de'tigli nati ‘nel 
‘9300! giorni ‘duranti i i giudizi di 


dente (5) la Mucccivio. della dedi 
10,000 | uomini, di che pubblivavamo le 
de nostre ‘ultime n domenica score ; 


ice atstro-prussiana iù solo” scopo 
‘ popolazi d 


bene riescono all’opera in sulle. prime; è per questo, 
che molti, i quali sono valenti scrittori. ed oratori 
brillanti nelle Assemblee politiche, non possono dirsi 
per questo uomini d'affari, Onde noi vorremmo, che 
i più volouterosi del nostri non. si accontentassero 


degli studii, delle letture, delle solitarie ‘meditazioni, 


od ‘anche’ dei viaggi, per educarsi alla vita pubblica; 

ma si preparassero a maggiori cose, a servire il paese 
n n ampia sfera, coll’ esercizio degli ufficii muni- 
ipali.. 


Sieno pure essi consiglieri, o deputati in un pic- 


4 olo comune; ma ivi, in quell’argusto consorzio, 


‘avranno occasione di trattare.affari ed interessi, non 
dissimili da quelli, che si presenterebbero | ad essi 


| quando fossero chiamati a sedere in un consesso na- 
| zionale, od a prendere parte in qualunque funzione 


at governo. Il più delle volte la differenza non è che 


timo forma nettamente l' Sfide” che la 
cia deve vegliare ‘all'indipendenza degli stati se- 
ari dell'Alemagna. Il Pays nell'accordo dell’As- 
lea col presidente vede assicurato P'avvenire della 
i I Débats conserva la sua prudente RISE 


i Libenbie Centa fatta dalla montagna,. 


he-la: primavera giustificherà forse Ja preveg- 

n a del governo. L'Opinion Publique trova che M. 
at ha torto di credere ancora possibile ‘una 

a tra la Prussia e l'Austria, ma Dirrora l'arma 


DI posizione, legittimisti, repubblicani, e anche del 
partito ; si scagliano contro‘la misura adottata. 
0 per tutti Ja Gazette de France, che trova il- 
la insistenza del governo per la leva dopo la 
iarazione del signor Lahitte ‘della pace assicurata 
Alemagna; è la Presse che si allieta di credere il re 
derico Guglielmo passato già nel campo nemico, 
a la landwher, e anche Mesero s in quello della 
mocfazia europea. } 
Inghilterra — Londra, 4 dive — Nella riunione 
associazione del Repeal il sig. 0, Connel ha pro- 
che i membri irlandesi del Parlamento avessero 
riunirsi prima dell'apertura della sessione, per con- 
bertare sui mezzi proprii a difendere i diritti religiosi 
ì nazione; proponerdo pure chesintanto che gli 
cchi contro la cattolicità siano respinti, l’associa- 
ine. abbia a chiamarsi:associazione nazionale - cat- 
ica d' Irlanda. — — Questa Pea fa votata all’una- 


1:5 dicembre. — I due arcivescovi‘e tutti i 

i ring ilterra, adfeccezione dei vescovi di Exe- 

e di S. Davide, Lom sottoscritto l'indirizzo alla 
ma contro l’usurpazione papale (Vedi il giorn.). 

Il sig. :‘Roebuck , membro radicale del Parlamento, 

ello stesso che propose nell'ultima sessione l'ordine 

I giorno reo. della DORIA CRtasa del mini- 


‘one ‘religiosa, esponendo la grave responsabilità 
può cadere sul'‘miniistero di fomentare nel 1850 
La PAU che lo stesso ‘ministro contri- 


alipatisla comincia a calmarsi , ed i gior- 
io alquanto rimesso di quella polemica che 

va'i termini della moderazione. 

\a—-Madrid, 29 novembre.—In seguito alla di- 
del ‘ministro delle finanze , che vennè accet- 
residente del'consiglio offrì pure la sua, ma 

tanze della regina acconsenti a rimanere al 

o. Il portafoglio delle finanze era quindi of- 

ì sig. Bertrand de Lys che lu rifiutava. Dopo 
conferenze fu nominato ministro delle finanze 

2. ‘Manuel de Sejas Logano, già ministro del com- 


io, dell'istruzione e dei lavori pubblici ,, nomi-. 
ua vece a tal dicastero il sig. Saturnino Cal-. 


i Collantes, senatore del regno ed antico ministro 
i no. 
magna.—Dai dispacci telegrafici del 4 di Berlino 
he il Parlamento sia prorogato sino al 4 di 
Là discussione’ era stata nel giorno 3 assai 
lla seconda Camera. Al primo progetto, di. indi- 
ne è sostituito un altro assai più esplicito ed 
to del primo. Vuolsi che la maggioranza della 
L' intendesse disapprovare le deliberazioni di 
'ratificate dal governo. 
che spetta allo Schleswig nelle conferenze 
z si sarebbe stawito che la pacificazione dei 
ebba farsi col concorso di un commissario fe- 


% dicembre in Hanau che l’elettore 

to di ritorno in Cassel. 
tla Nazionale di Berlino dice che allor- 
imise al ministro prus- 
ti imistro di Ruso gli 
sole ‘una dichiara i 
5 nto russo contro la Prussia nel caso 


nsi » bene Giada all’ esercizio nia 
ffiti dello Stato, che operando, in un campo meno 
to, ed in cose che abbiano analogia coi ‘ grandi 
sressi dello Stato complessivo. 1 libri, le ‘università, 
tudii in gemere educano gli ingegni nella parte 
i affari soltanto: li educano a do 


i, è per dabeicni propria i fatti pei e 
‘ molteplici, che compongono le condizioni complessive 


581 


presto: mostrarsi esperto anvhe nell 
generale dello Stato. 


‘dal piccolo al grande, e quindi il buon, amministra- 


tore della cosa pubblica nel comune saprebbe ben 
amministrazione” 


Quei governi, i quali si lagnano she la. numerosa 
gioventù che esce dalle univesità incompletamente 
istruita, divenga co’suoi impronti desiderii e colle mal | 
digerite idee un imbarazzo per. essi, un fomite di 
malcontento generale, pensino ‘ad aprire ad essa nella 
libera vita municipale un campo d'azione, in cui possa 
formarsi agli affari, alla vita pratica, alla conoscenza 
della realtà delle cose e degli impedimenti che que- 
sta mette sovente all'eseguimento delle idee le più 
belle, dei desiderii i più onesti, ed ispirati dal bene. É 
un saggio consiglio lasciare, che tutti i migliori pos- 
sano provare, entro certi limiti e nella vita del muni- 
cipio almeno, e le compiacenze e le fatiche e le dif- 
ficoltà del governare. 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Morning-Post : 

Lo stato ed i reciproci rapporti delle potenze tede- 
sche sono fortunatamente al punto che puossi fin d’ora 
riguardare come certo il risultamento pacifico da noi 
annunziato giorni sono. Checchè ne sia di certi parti- 
colari delle conferenze d'Olmiitz, non potrebbesi ora- 
mai più dubitare dei risultati generali e sulla natura 
delle basi che furonvi stabilite, poichè il punto più 
importante è certamente questo : 1 ministri d’Austria 
e di Prussia, dichiararono che gl’interessi veri delle 
due potenze esigevano che si evitasse un ultimo ap- 
pello alla forza delle armi. Delle due questioni che, 
sebbene per incidenza, minacciano l'Europa del Nord 
di ‘una crisi terribile, l'una, quella dello Schleswig- 
Holstein ci toccava particolarmente a motivo degli 
‘impegni che siamo obbligati d’adempiere; l’altra, 
quella dell’Assia- Cassel, riguarda specialmente la Ger- 
mania, mentre era, per dir così, pet le due potenze 
‘rivali una provocazione diretta ad impossessarsi della 
da'entrambe bramata supremazia. 


‘ La prima di tali questioni può essere considerata in 


oggi come risolta in un senso che guarentisce i diritti 
che noi e gli alleati nostri siamo impegnati a sostene- 
fe; in quanto alla seconda, essa ci sì mostra sotto una 
luce meno faverevole. Infatti, malgrado che i motivi 
particolati della! contesa siano stati tolti o diminuiti, 
l’intima cagione che ila rendevano sì gravida di peri- 
coli sussiste sempré; e questa causa è, secondo noi, 
l'ambizione non soddisfatta delle due grandi potenze, 
che ‘sempre impedirà che il nord ed il mezzogiorno 
della Germania intendansi cordialmente ‘e pervengano 
ad un definitivo aggiustamento politico. 

Sfortunatamente l’Assia-Elettorale non è il solo te- 
desco ‘dei piccoli Stati germanici obbligato dalle' pre- 
varicazioni del suo governo a reclamare l’arbitraggio 
di una maggiore potenza’, talmente ’che potrebbe ca- 
pitare da un momento all’ altro che un reclamo meno 
ancora fondato di quello del piccolo elettorato, ride- 
stasse un fuoco male spento ed aprisse una nuova vo- 
ragine di mali e mandasse unnuovo grido d'allarme. 
Quanto più la situazione dell’ Europa è minacciante, 
più speriamo che gli uomini di Stato della Germania 
comprenderanno l’importanza del loro dovere e che 
sapranno adempirlo. Tutti gli Stati germanici, ora che 
‘fu posta.in luee la questione principale, vedranno che 
il meglio che loro rimanga a fare si è di lavorare co- 
scienziosamente ad unirsi tra loro sul punto di un co- 
mune interesse, lasciando a ciascuno intera libertà di 
azione ed indipendenza intera nella sua sfera partico- 
lare; mentre se si impegnassero in una via opposta a 
questa, non troverebbero nè incoraggiamento, nè aiuto 
nelle grandi potenze europee. 

Havvi, è vero, molto a fare prima che l’opera 
che noi vorremmo veder terminata venga compiuta. 

Egli è certo, pertanto, che il cadavere della nazio- 
nalità imperiale tedesca ; cui tentò inutilmente la 
Prussia di tornare in vita, è definitivamente relegato 
tra le reliquie del passato, e che la Confederazione, 
venga retta dall’ antica Dieta , o da una nuova Assem- 


blea , più o, meno modificata nel suo carattere costi- 
| tuente, non sarà un potere capace di influire sulla bi- 


lancia dell'Europa, ma solo, come volevasi nel 1815, 
una semplice corte d’ arbitragio , un consiglio di sor- 
veglianza stabilito in mezzo agli Stati confederati, non 
operante che in certi casi determinati e di comune in- 
teresse, e lasciando. ad ognuno la sua interna indipen- 
denza. 

Questo corpo debb' essere ricostrutto sulle sue anti- 
che basi, 0 con addizioni da parte dell'Austria, che lo 
renderebbe diverso da quello del 1815. É questa una 
questione che noi non crediamo dover essere esclusi- 


| vamente risolta nei limiti degli Stati germanici, e cre- 


diamo che tutti i governi che ebbero parte al trattato 
originale. dovranno essere consultati intorno ad ogni 
introduzione di nuovi Stati o territorii, poichè il detto 
trattato proibiva formalmente ogni specie di nuova in- 
troduzione.: 

A proposito del monitorio del patriarca di 
Venezia al giornale il Lombardo-Veneto, il 
Corriere Italiano di Vienna fa le seguenti av- 


vertenze. 
Riportiamo dal Lombardo-Veneto lo scritto di S. E. 


il cardinale patriarca colla dichiarazione che. il gior- 
‘nale gli fa succedere. Non è di noi l’entrare nel me- 
ito. della quistione, la quale sebbene importantissima 
Tr se stessa, non. ci sembra però nelle condizioni at- 

i in Italia della più capitale importanza sotto l’a- 
spetto politico. E forse anche quando la discussione 


e 


d0 Dicembre. 1850. 


6mma di S. Chiesa,.ma si ar- 

atto ed al; politico, ella po- 
-trebbe essere al tuti niera alle attribuzioni eccle- 
siastiche. Ma, ripetiamo, non è nostra intenzione di 
.occuparcene per adesso, Una osservazione però ci sia 
permesso di modestamente soggiungere, ed è: che ben 
trista ed: angustiosa. e soffocante vuol divenire la con- 
dizione della stam se» oltre alle leggi comuni che 
la sopravvegliano. e e.alfingono, oltre alle pressure fi- 
-gliate. dalle ‘ircosti eccezionali che. più l’angu- 
Stiano, si aggiungano eziandio i fulmini spirituali a 
MRAGHANI nuova e;più tremenda iattura. 


mon tocchi il rito 6 
‘resti unicaméate, a 


— (Corrispona del PT 
oi oma, 3 dicembre 1850. 

Heonini: gli ‘Austiît ci devono riprendere tutte 
le loro posizioni. ‘tei porariamente abbandonate 
‘a Perugia ed altri }hoghi dell'Umbria e delle 
‘Marche. Dicesi che'gli abitanti sieno molto sod- 
disfatti, perchè stante il malcontento che regna 
stavano in timore 
curezza pubblica. — agere 

È ultimato il processo dei poro e rei del- 
abbruciamento del’ confessionali avvenuto negli 
ultimi giprai del;goyerno repubblicano. La sen- 
tenza non è ancora:!pubblicata, ma ‘io ‘credo in- 
tanto potervi assicurare che “saranno. condannati 
a pena non minore di quindici arni di' galera. 
Il contumace Ciceruacchio sarà: fra’ condannati : 
Si sta aspettando l’esito dell’altro processo a ca- 
rico di quelli che distrussero alcune carrozze di 
cardinali. Certamente saranno trattati con uguale 
severità ,, perchè anch'essi. sono considerati rei 
di ui ‘come coloro che bruciarono i con- 
fessionali. 

E uscita la notificazione della tassa sulle pro- 
fessioni, ma non si conosce ‘ancora ‘la tariffa. Il 
paese si trova in tali strettezze economiche, e 
tanta è la ‘cattiva volontà verso il governo, che 
io non so in qual modo potrà riscuotere queste 
tasse, se non le diminuisce e restringe molto. Si 
suppone sempre che debba verificarsi un cam- 
biamento di. ministero ;. ma si crede che non 
avrà luogo sinchè non sia giunto a Roma il car- 
dinale Fornari, il quale si dice essere destinato 
ad essere il successore del cardinale Antonelli. 
E nato qualche malo umore fra il generale Ge- 
meau e monsignor Savelli ministro dell’interno, 
a cagione dell’imbarazzante ‘giurisdizione che ‘i 
Francesi persistono a eonservare sulla polizia pori- 
tificia in Roma, Alcuni argomentano che mon- 
signor Savelli escirà dal ministero, ed avrà per 
successore monsignor Amici attuale commissario 
in Ancona, il quale è. meno impopolare. Io però 
che ricordo come già ed il signor-de Courcelles 
ed il generale Rostolan, poi il generale Baraguai 
d’Hilliers disistimassero.e' inormorassero di mon- 
signor Savelli, e indarno teutassero farlo balzare 
dal suo scanno ministeriale, io credo che anche 
il generale Gemeau lo tenterà indarno. Monsi- 
gnor Savelli è il rappresentante eminente del 
«partito reazionario, è un furbo di prima riga, ed 
ha radici profonde. Sua Santità lo ha sempre di- 
sprezzato e tenuto in sospetto, ma pure sta al suo 
posto. 

Persone che sono nella confidenza della Corte, 
e conoscono i secreti ‘delle sommità del partito 
pretto. clericale mi assicurano che non solo il 
sig. di Montalembert è partito di qui con splen- 
didissimi regali per sé, ma che ha avuto una 


somma ragguardevole dee gratificarsi oratori e | 


giornalisti in guisa che servano in Francia agli 
interessi di quel partito. 

Col .fine del mese, idi novembre è spirato il 
tempo assegnato dal Sovrano per la conversione 
della carta monetata in consolidato all’85 per 0/0. 
La somma versata, come vi dissi già altra volta 
non ascende a tre milioni. Ma non bisogna cre- 
dere che questa somma sia stata veramente tutta 
versata, perchè i in realtà la metà della medesima 
è stata data in carta ‘monetata da Feoli per pa- 
gamento di rate residue dei beni così detti del- 
l’appannaggio; operazione, la quale ha dato al 
Feoli stesso il guadagno di circa centomila scudi. 
Ora i versamenti che si volessero fare saranno 
ricevuti solo al novanta per cento. Quindi è pro- 
babile che non se ine faranno più. In tal caso 
il governo , che non ‘può riuscire a fare prestiti 
all’estero, dovrà ricorrere al prestito forzato per 
compire i cinque milioni che si propose di ri- 
tirare. È 

Il santo Padre è ustito ultimamente varie volte 
di palazzo colla semplice scorta delle guardie 
nobili. Ciò non va a'‘genio di un certo partito, 
il quale vorrebbe mantenere in lui l’idea che la 
sua: vita sia insidiata., e che sia necessario te- 
nersi in grande riserva, e farsi guardare con 
molta cautela. 

Gli Inglesi. che al principio d’autunno  pare- 
vano volere qui concorrere in buon numero a 
passar l’inverno , dopo l’agitazione protestante 
suscitatasi in Inghilterra, non vengono altrimenti. 
La qual cosa ridonda a grave danno di questo 
paese, sì malamente avvezzo a vivere a spese 
dei ricchi forastieri. 

ul corpo diplomatico e le famiglie principe- 
sche sì studiano per {dare qualche movimento 
alla piccola industria col mezzo delle solite for- 
mali conversazioni. 

Il discorso pronunziato. da S. M, il re vostro 
all'apertura del Parlamento non ha trovato po- 
sto in questi giornali romani. Ciò pare a me 
tener luogo del più alto elogio. In verità era 
impossibile parlare con più dignità nazionale , e 
più personale nobiltà, | 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 6 dicembre 1850. 


Dovete avere già saputo costà, che ‘il mar- 
chese Albergati ed altri pochi della sua stampa 
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cercarono di provocare qui una dimostrazione in 
occasione degli editti sulle tasse delle arti e pro-. 
fessioni. Fallì il pensiero, ma ve ne scrivo qual- 
che particolare ‘notizia, perchè mi par bene, che 
la cronaca italiana registri questi accidenti. 

Il momento scelto per la così detta dimostra- | 
zione; era favorevole : la moltitudine. si lagnava | 
altamente e più del solito del governo dei pre 

I marchese Albergati aveva preparata una | 
bandiera austriaca: erano aftissi cartelli in cui si | 
invitava il ‘popolo ad’ unirsi nell’ora in cui la 
banda austriaca suonava. Forse la cosa sarebbe 
seguìta secondo il desiderio di quelli che l’ave- 


vano apparecchiata , se da una parte non l’a- 


vessero conosciuta i' cittadini e popolani che l’av- | 
versavano ; e se dall’altra alcuni dei più zelanti 
promotori della dimostrazione ‘non ‘fossero an- 
dati al generale austriaco per vantarsene, e quasi 
ottenerne una implicita approvazione. Il gene-‘ 
rale capiva benissimo, che la dimostrazione era. 


'‘|fatta più în odio del governo dei preti, ‘che in 


favore dell’Austria : dall’altra parte egli . veniva ' 
posto in condizione di. mostrarsene consapevole 
e contento; quindi disse non potere. tollerare la 
cosa, e parlò anche della necessità in cui sarebbe 
di disperdere l’assembramento colla forza. Così 
all'ora indicata poca gente ‘si radunò, e non fu 
mandato verun grido. E 

Le grassazioni e le rapine tengono dietro alle 
fucilazioni, tristo e miserando spettacolo! Si ve- 
dono giovani a tal segno depravati, che l’idea di 
una morte infamante non li atterrisce nemmeno 
sul punto del supplizio: ad uno degli ultimi tre 
fucilati , il quale era già in ginocchio , fu detto 
di farsi un poco a sinistra, e costui fece. circa 
tre passi coi ginocchi sorridendo sempre. 

Tutti questi fatti che si ripetono settima- 
nalmente svelano un’antica e profonda piaga dei. 
miseriî nostri paesi, di cui renderà conto a Dio 
chi deve. In mezzo a questa corruzione morale 
delle classi inferiori, non sì sviluppano idee d’or- 
dine e di moralità nelle classi superiori: chi 
dorme, chi ride, chi si stringe nelle spalle; chi 
aspetta i cataclismi ; chi commuove ed aizza le 
più fiere passioni. Le sette di contraria estrema 
natura si aiutano in quest'opera di distruzione. 

Se io debbo credere ad un alto personaggio 
ritornato or ora da Roma, perfino i governanti 
romani sarebbero persuasi dello spaventevole 
abbisso che eglino con maravigliosa industria 
hanno AA a scavare. Mi assicurano che i 
veri sanfendisti sieno presentemente in disgrazia 
nella corte romana, che in corte si disapprovino 
certi atti che sanno! di ‘vendetta settaria . e non 
di giustizia. Taluni pretendono che sia vicina una 
mutazione di sistema: dicono che il card. Antonelli 
va ripetendo che il governo pontificio non si può 
reggere, se non cambiando la padronanza in pro- 
tettorato, e vuole far credere che la nuova di- 
visione territoriale sia un primo passo a questa 
metamorfosi. 

E vha chi mostra di crederlo, e non capisce 
o finge non capire che il nuovo cambiamento 
dei cardinali legati in bascià, non da sette, ma 
da settantasette code, sarà la sola risultanza di 
questo nuovo piano di governo, che poggia in 
fondo, sul, dispotismo del cardinale segretario di 
Stato, 

Ora poi circolano fra noi voci strane , che il 
cardinale Bernetti succede al cardinale Antonelli 
con un nuovo programma , il quale porterebbe 
la promessa di riattivare lo Statuto , quando si 
crederà opportuno. Altri dicono che Fornari sarà 
il successore di Antonelli. — Checchè ne sia, vi 
sono quistioni che non possono essere agile dal 
cambiamento di un ministro, 


Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne, 6 dicembre. 

Quantunque si vadano arrestando e fucilando 
i malviventi, pure ne restano sempre tanti che 
infestano continuamente le nostre contrade in 
modo spaventevole. Pe che quanto più il go- 
verno ne fucila, tanto più costoro vogliano ven- 
dicarsi del governo e della società con atti di 
barbarie che fanno inorridire al solo ricordarli. 
Tutti i cittadini sono compresi da tanto spa- 
vento che non osano muoversi: la stessa forza 
pubblica ha perduto l’animo, dacchè in diversi 
scontri ha avuta la peggio. Strano fatto in vero 
che con tanti gendarmi, contanta forza straniera, 
con truppa di linea pontificia, i masnadieri de- 
vastino a loro talento questi nostri paesi di pia- 
paura. Ma siccome tutte le popolazioni sono di- 
nura, e il governo mostra avere | più paura di 
dare na schioppo ad un cittadino, che ribrezzo 
di lasciarlo così saccheggiare e sgozzare dagli as- 
sassini, chi sa per quanto ancora dovremo sop- 
portare queste calamità. 

La carta monetata continua ad avere sufficiente 
credito: qui in Romagna non perde più che il 
cinque per cento. È stata sospesa l’ attivazione 
del regolamento per la tassa di arti e mestieri, 
e professioni , tanto era il malcontento, tanti 
erano i reclami. 

La legge municipale è stata accolta dai più 
con indifferenza, da molti con dispetto. Le com- 
missioni incominciano ad occuparsi della reda- 
zione delle liste elettorali. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari 5 dicembre 1850. 

Il primo giorno di questo mese andò deserto 
il quarto collegio elettorale di Cagliari. Non vi 
intervennero gli elettori dei villaggi prossimi a 
questa capitale, perchè occupati gravemente dei 
lavori di campagna, e questi meritano un com- 
patimento. Altrettanto non può dirsi di quelli di 
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questa ‘città. Se non che, ora che ben conoscià- 
mo gli intrighi , per lo innanzi occulti, dei pat 
‘titi ‘che ‘congiurano a danno ‘della’ patria, n 
possiamo dolerci' che non siasi fatta ‘la elezia 
del deputato. Colti all'improvviso i i nostri amie 
ila pochi uomini di quei partiti, i quali si sanno 
puntellare. sulla turba degli illiterati, che sono 
il vero tarlo delle. ‘nostre elezioni, facilmente sa=. 
‘èbbe caduta l’elezione del deputato . del 4.0 
îollegia su di persona non degna di i rappresen= . 
«are la nazione, Il tempo che rimane sino alla 
riconvocazione del collegio può essere utile | per 
sa cadere gl’intrighi ‘e le male arti. i 
‘ Nella sera dello stesso giorno primo fu qui. 
‘idi'ritornò il luogotenente generale senatore Al- 
berto ‘della Marmora, comandante generale mi- | 
litare di quest’Isola; e riesce a noi diigrande 
soddisfazione ch'egli non. .siasi trovato in-condi- 
zione di usare dei poteri straordinarii che gli 
venivano conferiti : al tngmiente che. fu rinviato 


‘néll’Isola in dipendenza dei ‘disgustosi fatti di © 


Sedilo. Egli ha troyato la 'Sardeg na in ben, di- 
versa condizione da quella in cui fu distinta. ‘da- 
gli uomini della reazione, i quali. profittàno di 
ogni menomo disordine, di ogni menomo. delitto 
per maledire î tempi attuali e rimpiangere i 
tempi per. loro ‘beati dell’assolutismo. Il capo: 
meridionale quasi intiero è in istato di trauquil- 
lità; nè questa può. dirsi generalmente turbata 
perchè qualche omicidio di tratto in tratto vi sì 
commette. E quale è il paese, anche il più ins 
civilito, dove non si commettono dei delitti? 
Nel capo settentrionale egli è vero che in, al- 
cune parti vacilla la sicurezza pubblica. Se non 
che notizie ufficiali ‘ne ‘assicurano che nella 
provincia di Sassari da poco tempo in qua vi è 
di già ristabilito l'ordine e cresciuta da ‘pub- 
blica fiducia della ‘sicurezza delle! persone*ede- 
gli averi. Le altre provincie vanno poco per volta 
ricomponendosi. La pronta sottomissione di Se- 
dilo, dove: l’autorità giudiziaria va, procedendo 
nelle vie legali, e l'apparato di, truppe che ; vi 
furono ragùnate dal governo, e-l’e energia ‘che 
questo mostra in non sopportare ogni menomo 
attentato all’ ordine pubblico sono altrettanti 
motivi a sperare che ì partiti non avranno più 
campo a mettere in croce questa povera Isola 
per gl’iniqui loro fini. Tutti ci siamo addolorati 
al quadro che di noi non ha guari si è fatto 
nella Camera dei  depùtati, tanto più strano. in 
quanto che da alcuni fatti isolatamente occorsi si è 
‘voluto argomentare alla generalità del paese, ed a 
questo si è voluto quasi imprimere un marchio di 
Vituperio. Se non che per condannarlo, un ineluta- 
bile argomento abbiamo nel contegno del generale 
La Marmora, qui venuto come regio commissa- 
rio, con facoltà di proclamare lo stato d'assedio 
nelle provincie incomposte; e ciò basterà perchè 
i nostri fratelli d’oltremare tengano tutt'altra 
idea della Sardegna e non si lascino vincere da 
coloro i quali per. semplicità ‘soverchia, o per 
prayo animo fattisi organo del partito .reazio- 
nario, fanno guerra alla loro terra natale dipin- 


«gendola come un luogo di barbari, anzi di sel- 


vaggi. Fra tanto dolore ci recarono qualche con- 
solazione le difese che fecero della Sardegna al- 
cuni giornali subalpini che voltarono le loro pa- 
role contro di un deputato che ci ha dipinto 
con tinte le più nere ed orribili. 

È universale desiderio di questi popolani che 
d’una volta venga sancita la' legge sulla riforma 
della imposta prediale in quest’Isola: dacchè da 
questa deve scaturire la cessazione del disordine 
antico del nostro sistema tributario. 

È consolante il poter dire che l’ottimo ve- 
scovo d’Iglesias, monsignor Montixi, abbia fatto 
rinunzia delle decime di quella mensa vescovile. 
e che abbia lasciato in mano del governo la fis- 
sazione di quell’assegnamento che crederà adatto | 
ai bisogni della sua mitra. Egli ha fatto queste 
dichiarazioni alla regia commissione sopra le' de- 
cime. Non possiamo disconoscere che questo sia | 
un gran oo per la loro abolizione. 


Torino, 9 dicembre 1850. 

Vedemmo il Conservatore Costituzionale di 
Firenze ingemmare i suoi fogli colle lettere di 
Capefigue, nelle quali si dice vituperio del Pie- 
monte, e degli uomini che lo governano; ve- 
demmo la smorfia pudica con cui imbandiva 
a’ suoi leggitori quelle lautezze, nè ci. prese 
vaghezza di fare avvertenze e risposte. Avremmo 
potuto dire che allorquando taluno si fa tromba | 
di mormorazione e di maldicenza, ei se ne rende 
complice : avremmo potuto dire che le parole 
mandate innanzi all’ edizione fiorentina delle 
ingiurie di Capefigue aggiungevano vernice. di 
ipocrisia allo spirito di mormorazione e di mal- | — 
dicenza. Ma perché vi sono lodi che offendono, i 
e biasimi che onorano, guardammo il sig. Ca- i3 
pefigue ed il suo editore e trombettiero fioren- 
tino, e passammo. 

Ma ecco venirci alle mani il Monitati To- E 
scano delli 2 dicembre, e leggervisi un così 
detto estratto d’una sua particolare corrispon- 
denza di Parigi. Le corrispondenze stampate i in 
un giornale ufficiale debbono essere giudicate 
corrispondenze del governo che censura, paga, 
e pubblica il giornale : o almeno si deve tenere 
per fermo che il governo censore ed editore 
del giornale approvi i sensi e le opinioni Mr 
blicate in quello. 

Lo che essendo, noi dobbiamo parlare n 
una sola velta intorno al significato della let- 
tera di Parigi stampata nel Monitore Toscano, 
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la quale così dice: « Voglio dirvi alcune pa- 

« role sulla politica estera, massime relativa- 
« mente all’Italia. Alcune conversazioni diplo- 

matiche avute coi ministri stranieri hanno 

condotto il discorso sul messaggio del presi 
dente, e specialmente su Roma. Voi sapete 

che la parte del messaggio che si riferisce a 

questo Stato italiano non ha trovato grazia 

{ra il giornalismo vostro, neppure tra quello 

che si dice conservatore. Ebbene. (e qui il 

Monitore stampa in carattere corsivo, perchè 

qui sta il buono), ebbene un diplomatico di- 

ceva a questo proposito : i principi a Bre- 

gentz non sono stati esclusivamente preoc- 

cupati del ducato di Bade , dove ferve il 

fuoco rivoluzionario, ma ‘ancora "della Sviz- 

zera e del Piemonte. E fissi in questo inten- 

dimento avrebbero voluto condurre presto a 

fine l’ affare dell’ Alemagna; ma da tutto 

quello che va succedendo non si fa. spera- 
bile che un accomodamento senza durata. 

Però quei propositi non verranno così presto 

ad avverarsi, ma s'avvereranno. » 

Il significato di queste parole è abbastanza 
chiaro; e noi alla nostra volta faremo qualche 
avvertenza così chiara, che senza studio possa 
essere capita dal Monitore Toscano, dal suo 
corrispondente di Parigi, dal diplomatico che ha 
fatta la confidenza al corrispondente, e da 
chiunque. abbia incaricato il diplomatico , il 
corrispondente, od.il Monitore di fare la con- 
fidenza al pubblico. 

E innanzi tratto, dacchè noi pure fummo di 
coloro, i quali nel dare giudizio del messaggio 
del presidente della repubblica francese, cen- 
surammo il vanto crudele della restituita libertà 
a Roma, ed il vanto ridicolo della cresciuta in- 
fluenza francese in Italia, noi pure in sentenza 
del corrispondente parigino del Monitore siamo 
parte di quel giornalismo che st dice conserva- 
tore, eche si sottintende non lo è. Sia: adunque 
noto quì, a Parigi ed a Firenze, che noi siamo 
veramente conservatori, e che appunto perchè 
siamo conservatori vogliamo serbati la fede data 
ed i giuramenti, la nostra costituzione, e la 
nostra piena e perfetta indipendenza, cioè a dire 
l’intiera libertà di fare nel nostro Stato Lutto 
quello ch’ci sembra buono, utile e conveniente. 

Ora. passando alle conferenze di Bregenz, 
diremo, che. il, Piemonte: è grato a, chiunque 
pensa alla sua felicità, ma'che riescendo egli a 
procacciarsela, come ora, per diligenza e sagacia 
propria ; chiunque abbia scaldato il petto da 
fiamma di carità del bene degli altri può 
con molto maggior frutto e merito volgere il 
pietoso pensiero a quegli Stati che hanno per- 
duta l'indipendenza e la libertà, e indarno si 
affaticano a fondare ordine durevole. Che se 
altri credesse che il Piemonte s’inganni nel giu- 
dicare degli elementi della. felicità; speriamo 
che nessuno pensi a farci felici per forza a modo 
suo. Vero è che l’Europa. è caduta molto in 
basso, ma noj non crediamo che la sia divenuta 
ancora a tali» termini che ogni Stato debba ras- 
segnarsi ad una felicità della natura di quella 
che il signor Capefigue vorrebbe ammanita, ‘e 
che il corrispondente del Monitore Toscano pre- 
tende sia stata, al Piemonte augurata nelle con- 
ferenze di Bregenz con propositi che si avve- 
reranno, 

Ma questa sarebbe ella mai una minaccia? E 
il Monitore Toscano sarebbe egli mai il feciale, 
l’araldo della sfida? Se ciò fosse, ascolti, ponderi, 
e tenga a mente. Il: Piemonte rispetta e rispet- 
terà i trattati, i diritti, la libertà altrui. Il Pie- 
monte va ‘altero della sua onorata e gloriosa 
dinastia, del sno forte e lealissimo. Re, della 
sua piena indipendenza, del suo ordine fon- 
dato sulla, fiducia dei popoli, e sulle libere 
inslituzioni. Non ha invidia, non ha gelosia 
del bene altrui: il Piemonte è contento delle 
proprie condizioni. Taluni predicano che è solo, 
o come dicono, isolato. All’uopo.si vedrebbe se 
lo sia poi tanto, ‘come’ altri teme o spera, od 
augura, 

Alle insinuazioni di minaccia: e di violenza 
noi, senza andarcene in parole pet chiarirne l’in- 
sussistenza e la stoltezza, risponderemo con un 
proverbio che non sappiamo se sia toscano, ma 
che è di buon piemontese: — chi cò cerca, ci 
trova. — Ora il Monitore Toscano faccia Ye 
sue parti di feciale od araldo, e spieghi questo 
proverbio al suo corrispondente di Parigi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata ebbe principio coll'annullamento 
della elezione fatta dal collegio della Spezia, 
avendo Ja commissione giudicato ineleggibile il 
candidato per la sua qualità di segretario: di 
due opere pie, epperò d’impiegato dell'ordine 
amministrativo. i 
Seguì poscia una discussione alquanto pro- 
lissa sopra una proposta di legge presentata 
già nell'altra sessione, ripresa in questa, pel 
trasporto nell'interno della linea doganale del 
Chiablese e del Faucieny. Ma avendo lo stesso 
Proponente premesso che' erasi indotto a ripren- 
derla per eccitare il governo a presentare pre- 
sto il progetto di riforma delle leggi daziarie, 
ed il ministro del commercid avendo dichiarato 
che i lavori preparatorii sono omai compiuti; 
che si attende ‘solo 1° avviso della Camera di 
commercio di Genova, e che perciò al più tardi 
entro il venturo mese Ja legge verrebbe portata 


alla Camera , adottavasi alla quasi unanimità 
un ‘ordine del giorno del deputato Sella, col 
quale, secondo il desiderio già prima formola- 
to dal ministero, si rinviava questa discussione 
all’epoca nella quale discuterebbesi la nuova 
tariffa ed.il nuovo sistema doganale. 

Riprendevasi quindi allo stato in cui eranu 
nella sessione precedente gli studi già fatti 
sulla legge pel monumento nazionale a Carlo 
Alberto, proposta in origine, e ripresa ora dal 
generale Durando. 

Dopo questo voto avendo esaurito il suo or- 
dine del giorno, la Camera levava la seduta. 


‘ 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 dicembre. 
Presidenza del cav. Pivetti. 

Sommario. — Verifiche di poteri. Discussione per la 
presa in considerazione di due progetti di legge. 
La seduta è aperta alle ore 2. 

Il segretario Cavallini legge il verbale della pre- 
cedente tornata, che è tosto approvato. 

Il segretario Arnulfi dà lettura del consueto sunto 
di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Verifiche di poteri. 

Bronzini. Riferisce sull’elezione a deputato fatta dal 
collegio della Spezia nella persona del signor Lorenzo 
Chiapetti. 

Su questa elezione sonvi tre proteste, colla prima 8 
elettori impugnano la validità dell’elezione, perchè 
operata sulle liste del 1849 e non su quelle del 1850. 

2. Perchè a termini dell'art. 198 n. 4 della legge 
elettorale, il signor Chiapetti si trovasse ineleggibile 
attesa la doppia qualità di segretario dell'ospedale 
civile di Spezia e dell’ospizio provinciale de’ trovatelli, 
e così di impiegato amministrativo'dipendente dall’in- 
tendente. 

L'afficio avendo chieste le opportune. informazioni 
ebbe dal ministero interni due dispacci con cui ri- 
spondesi; 

4A. Constare ,al ministero essersi adoperate le liste 
elettorali del 1849, perchè quelle del 1850 non erano 
ancora approvate dall’intendente generale. 

2: Che il signor Chiapetti cuopre veramente l’ufficio 
di segretario della commissione degli ospizii di Spezia 
amministratrice dell'ospedale civile, e di segretario 
dell'ospizio de’ trovatelli, diretto pure da quella com- 
missione. 

In tale occasione credette il ministero di avvertire 
che nella condizione speciale in cui si trovano siffatte 
commissioni amministratrici nel Genovesato, ove tut- 
tora vige il disposto della legge francese 16 messidoro, 
anno settimo repubblicano, la nomina dei segretarii 
delle medesime è lasciata a loro facoltà, in guisa che 
esse possono rivocarli senza ‘dipendere dal governo; 
sembrare pertanto che la nomina del signor Chiapetti 
con dispaccio ministeriale fosse un'vero errore. 

In tale stato di cose l’ufficio considerò non , suffi- 
ciente, dalla irregolarità delle liste usate; il:motivo di 
annullazione: i 

Riguardo all’altro motivo, ritenne l’ufficio che 0° 
guardisi alla qualità di segretario della commissione 
amministratrice dell'ospedale ‘civile di Spezia, e que- 
sta comunque retta ida leggi speciali, deve in ordine 
alla disciplina ed alla nomina dei contabili trovarsi 
soggetta al prescritto del regio. editto 24 dicerabre 
1856, nel quale non leggesi eccezione ‘per glivinsti- 
tuti genovesi. i 

Che a mente degli articoli;26 e 27 di detta Jegge, 
i segretari trovandosi a disposizione dell’intendente 
sono colpiti"d’ineleggibilità. 

Che diffatti in questo stesso senso giudicò già la 
Camera dei deputati sull’elezione dei signori Scapini e 
Ricci segretari dei comuni di Caluso e Condove, di 
Pietro Gioia segretario allora della Camera di com- 
mercio:di Parma. 

O parlasi dell'altra qualità di segretario dell’ospizio 
provinciale dei Lrovatelli, ed allora, rimanendo. accer- 
tato che,la commissione degli ospizi della città di Ge- 
nova è anche direttrice dell’ ospizio provinciale dei 
trovatelli, ne viene che per questo speciale incarico 
di amministrazione trovasi suggetto al disposto delle 
regie patenti 15 ottobre 1822, .le quali all’articolo 9 
prescrivono appunto che ogni provincia ‘ove non esi- 
sta amministrazione particolare degli esposti, ne deb- 
hano disimpegnare le funzioni Je congregazioni di 
carità e gli ‘ospedali degli infermi. 

Ora queste amministrazioni maneggiando fondi dello 
Stato e trovandosi secondo l'articolo 9 delle ‘accen- | 
nate regie patenti sotto l'ispezione degli, intendenti, 
ovvio si.fa il rilevare gome i loro segretari e conta- 
bili debbono essere considerati quali impiegati am- 
ministrativi. 

Ed il fatto stesso. dell’approvazione della nomina 
del signor Chiapetti nell'anzidetta qualità, seguita in 
forza del dispaccio ministeriale 14 aprile 1827, con- 
ferma evidentemente: essersi ‘applicate le discipline 
vigenti, langi dall’esseusi in ciò commesso uno sbaglio 
d'al‘ministero. 

Quindi l’uffizio propone annullamento di. questa 
elezione. x 

Poste ai voti:le conclusioni dell'ufficio, la Camera 
le adotta ed annulla Ja nomina del signor Chiapetti. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Deliberazione sulla presa in considerazione del 
progetto Jacquier e Bastian per traslocamento della 
linca doganale nel Faussigni e nel Chiablese. 

Di questo progetto ‘nella scorsa ‘sessione. gli ‘uffizi 
avevano autorizzata la lettura, e dichiarata Ja presa in 
considerazione; traltasi.;ora di vedere se la Camera vo- 
glia confermare.il voto allora dato, ciò ‘che equivale 
ad una nuova dichiarazione di; presa in considera- 
zione. 

Louaraz. Appoggiava nella scorsa sessione fa presa 
in considerazione di questo progetto nell'unico scopo 








di fare studiare la questione di riforma doganale; ora 
essenilo questo conseguito, una nuova’ presa in''eon- 
siderazione.avrebbe più nulla d’utileyonde id Ja vengo 
a combattere. 

La proposta de’ miei colleghi è egualmente contra- 
ria alla lettera ed allo spirito dello Statuto , che agli 
interessi generali e particolari della nazioné) e delle 
provineie. 

Lo:Statato volle tutti eguali innanzi alla legge ;;ed 
egualmente, ripartite le imposte ed i gravami; questa 
eguaglianza più non sarebbevi se il Faussignì ed il 
Chiablese si liberassero delle loro dogane, imposte in- 
dirette. E se il Parlamento annullai privilegi esistenti | 





in molte provincie dello Stato, potrebbero inaugurar- 
sene allri in due provincie della Savoiaa PERO 


à 


IL RISORGIMENTO 


delle altre? Le ragioni su cui si appoggiano gli abi- 
tanti del Faussignì e del Chiablese per cui sia loro 
tolta la dogana svizzera, le potrebbe con più fonda- 
mento addurre la provincia cui io appartengo per la 
dogana francese: e così ben presto le nostre dogane 
troverebbersi stabilite sulle Alpi. 

La doppia proposta, messa in campo , avrebbe per 
effetto l'unione di quelle duùè provincie alla Svizzera ’ 
perchè nello stato di civilizzazione moderna sono più 
le linee di dogana che i limiti di confine che deter- 
minano‘le nazioni. Trattasi ilunque' di vedere se sa- 
rebbe cosa per noi conveniente lo stabilire che una 
parte del nostro paese in rapporto a relazioni commer- 
ciali apparlenga a potenze;estere. i; 

Conseguenza pure di tal misura sarebbe la perdita 
di valore delle proprietà. 

La bassa Savoia dà al Chiablese ed al Faussignì vini 
e ferri lavorati. Allorquando i formaggi svizzeri ve 
nissero a far concorrenza a quelli della Tarartasia e 
della Moriana, ovvero (se vuolsi far astrazione della 
coucorrenza ), allorquando i formaggi di queste due 
provincie non potessero più andare liberamente dove 
andavano dapprima , le nostre montagne da pascolo 
perderebbero sì‘nella vendita che nell’affitto. 

Non sarebbero dunque lesi) da tal misura soli pochi 
fabbricanti, ma tutti gli abitanti e proprietarii che for- 
niscono le, materie prime; infine la; liberazione del 
Faussignie del Chiablese dalle dogane verrebbe a danno 
delle altre provincie che per(nulla sel meriterebbero. 

, Se credete utile questa. misura adottalela per tutta 
la Savoia , {ma non liberate ‘una sorella per vincolare 
più strettamente le altre. © 

Si volle far giuocare l’interesse delle finanze, è si 
disse che la linea doganale comelora è stabilita, è di 
perdita allo Stato, doversi quindi rilurre sud’una scala 
più ristretta. Anche qui potrebbe £sservi errore, per- 
ché! nel computo dei vantaggio è\d'uopo tener conto 
non solo della rendita materiale, ma ancora dei mali 
ed inconvenienti che si evitano. Le\logane che ‘angu- 
stiano il Chiablese ed il Faussignì impediscono un gran 
contrabbando di merci svizzere, francesi ed inglesi. 

Infine si fa appoggio a considerazioni di moralità. 
Ma i fatti addotti appartengono alla forza delle cose e 
non si eviterebbero col traslocamento’d’una linea do- 
ganale. 

Molte cose avrei ancora a dire, ma non trattasi quivi 
che della presa in considerazione, onde io credo aver 
detto sufficientemente perchè voi ‘con, me rigettiate 
questa proposta impolitica ,; incostituzionale /e lesiva 
agli interessi pubblici e privati. 

Jacquier. La questione che ora presentasi è di sa- 
pere se la Camera vorrà riprendere i lavori al punto 
in cui li aveva lasciati nella/scorsa sessione. È inutile 
entrare nel merito del progetto, la Camera sarebbe 
inconseguente a se stessa se non approvasse ora quello 
che approvò già nella scorsa sessione, farebbe per 
questa legge un'eccezione ai suoi operati, ‘non ‘adot- 
tando una discussione già fatta l’anno scorso. 

Sono certo gravi gli argomenti addotti dal sig. Loua- 
raz, e io non voglio diminuirne l’importanza; osserverò 
solo che l'oratore uscì di questione, ed entrò nella ma- 
teria che dovrà poi essere discussa nella commis- 
sione. 

Dirò che se io presentai in questa sessione questo 
progetto di legge, lo feci perchè credetti necessario 
di farlo dietro Je dichiarazioni fatte dal ministro delle 
finanze relativamente al progetto di legge sulla ‘tariffa 
daziaria. 

Non:isarebbevi difficoltà a che questo progetto fosse: 
rimandato più tardi alla commissione che sarà incari- 
cata d’esaminare la legge generale sulla tariffa, ma sa- 
rebbe.ciò un pregiudicare la questione e far dipendere 
un fatto certo da uno incerto. Il progetto tal quale è 
non presenta una questione di tariffa, ma di località. 

Ora poichè il sig. Lowaraz ci parlò di costituzionalità, 
risponderò che la Francia dal'1816 sino al 1848 costi- 
tuzionale quanto noi adottò queste stesse disposizioni 
in favore del territorio sito tra Gex e Ginevra; la Fran, 
cia mon temette neppure’ clie i suoi pagsi divenissero 
svizzeri. Neppure la Francia temette:di nuocere ai'suoi 
interessi., Come quei paesi di Francia possiamo noi 
pure godere dei vantaggi. della Jibertà:di commercio 
colla Svizzera, % i 

Aggiungerò ancora che noi siamo eguali in faccia 
allo statuto, alla legge, ma non in faccia alla topogra- 
fia, nè in faccia ai trattati del 1815) Sa la Camera dei 
vicendevoli diritti della Svizzera e del'Piemonte di far 
coprire colla forza armata lè nostre provincie; mi /par- 
rebbe quindi conveniente di stabilire la linea doganale, 
là dove cessano i diritti dello straniero, poichè a che 
servirebbe la dinea doganale, ove le truppe svizzere 
venissero ad occupare quelle provincie 2 

Mi limito a queste osservazioni e chiedo alla.Camera 
di voler confermare il voto dato l’anno scorso. 

Ministro dell'interno. Nell'assenza dei ministri. di 
finanze, d’agricoltura e commercio, farò una sola 0s- 
servazione. Siccome il ministero ha ripetutamente 
promesso, sta occupandosi della revisione deila tariffa 
‘doganale, la quale certamente verrà presentata in 
questa sessione. Ora ammette lo stesso signor Jacquier 
che la questione proposta , si lega fino ‘ad un certo 
punto colla questione della‘ tariffa doganale, tuttavia 
egli;non votrebbe fosse rigettata la presa in conside- 
razione, perchè a suo avviso potrebbe esserne pre- 
giudicata la questione; ma parmi che coll’adozione di 
una proposta sospensiva, vi sarebbe modo a conciliare 
tutto. at 4 

Il signor Jacquier cita l'esempio della Francia, la 
quale dall'altra parte ha precisamente ‘allontanata la 
linea doganale, fece cioè quanto or qui si ehfede. 

La differenza però è grande, poichè la Francia non 
volle mai smettere-dal sistema doganale protettore; ;il 
che vuol dire che ‘la Francia potè sentire la necessità 
di alleggerire quelle popolazioni. 

Ripeto, che attesa ;la colleganza di, questa. questio- 
ne con la riforma doganale, la Camera. potrebbe senza 
pregiudizio alcuno sospendere ogni deliberazione fin- 
chè fosse presentata la legge:per la riforma doganale, 

Jacquier. Il signor ministro dell'interno male intese 
le mie parole. Il diritto del deputato è di proporre un 
progetto, quello della Camera di fargli seguire il suo 
corso regolare; un diritto di tutti è di non'attenersi 
ad una promessa lontana d’un progetto di legge fatto 
dla ‘un ministro. i 

De-Livet. Affinchè il'‘governo accordi con’ equità 
immunità e franchigie ad alcune . provincie: o comuni IT ; : 
è necessario ché ‘queste provincie ottengano con sicu. | S! toglierebbe 1 
rezza un miglioramento. materiale ‘@ morale; che mon. |; 1 #09 Esa vi) 

vi sia, scapito perle finanze dello Stato, né, pregiudi- |!! divisionale di appoggiare presso ‘al governo. 
cio per altre provincie: dello Stato. ‘Termino, dicendo che per conciliare i varii interessi 

Si disse che il contrabbando demoralizzi il Fauci-. bisognerebbe togliere i diritti ‘sulle merci. destinate 
gny; ciò può essere, ma il traslocamento. della linea | al'Valesesedì al'cantone»di Vaud;ve basterebbe lesteh- 
doganale non recherebbe rimedio’ a questo male in!) dere.ad ‘essi quella parte del ‘trattato del ‘16 Marzo 
quella provincia, e sarebbe causa del medesimo nelle | 1816 che ammette la libera uscita! pel'cantone di Gi. 
vicine provincie che si troverebbero poi nelle ‘condi- | nevra‘dei ‘prodotti’ del suvlo della Savoia; E poiché 
zioni, in cui è orail Faucigny; l'esperienza ci dimo- | parlai di' questo trattato: chiederd'aî Signori ministri 
stra che in una provincia Ja quale sia al'di là della | di finanze e! di agricoltura’ e \commercio come mai 
linea doganale si stabilirebbero grandi depositi di con- dietro un trattato conchiuse, siasi tuttavia imposto: 


trabbando, ciò che non avvantaggierebbe certo la pub-. 
blica moralità. ; < 

Nel rapporto materiale non havvi vantaggio per 
questa provincia, perchè essa allora troverebbesi in 
mezzo a due linee di dogane, la svizzera e la piemon- 
tese; quella linea separerebbe la città d'Annecy da 
quella di Laroche, ove hanno luogo tutte le settimane 
i due mercati più rilevanti della Savoia. In epoca di 
carestia la condizione del Faucigny ‘diverrebbe molto 
critica. Non facilitiamo dunque la via alle ‘calamità, 
nè introduciamo un precedente che potrebbe condurci 
ad una separazione definitiva. 

‘Per contro, a fronte di questi svantaggi, quale sa- 
rebbe l'utile che ne trarrebbero queste provincie? Mi 
servo delle cifre prodotte dal signor Jacquier nel suo 
progetto, alle quali ne aggiungerò altre. Distinguo il 
danaro che il Faucigny trae dall'estero e quello che 
deriva dal suo commercio eoll'interno. lg 

Il Faucigny ritrae ogni anno in numerario per 
70,000 ettolitri di fromento venduto. a Ginevra a 22 
l’ettolitro Ne pi 4,540,000 

Danaro lasciato dai forestieri che van- 
no a visitare il Mont-Blane NiSa 

Danaro importato dagli operai che van- 
no a lavorare all’ estero 306 

per vini spediti a Ginevra 


400,000 


800,900 
4 DA 50,000 


ì 


Totale 2: 0° 
Lire che il Faucigny ritira néllo stato attuale  dal-' 
il’estero. SANO STERNO CO E] 
Aggiungo a queste somme pei suoi lavorati e spe-l 
dit in Piemonte: fr. 350,000° 
Pel commercio di legname da lavoro ER] 
spedito ad Annecy Rie 
Per la vendita di cavalli e muli ‘ 
Per la vendita ‘di bestiame cornuto ‘ : 
Vendita di formaggi ‘e 


— —_——& 


450,000. 
180,000 | 
300,000 


Totale ‘1,180,000! 
Totale generale. 4,470,000' 

Ora domando se il Faucigny ha diritto a lagnanze, | 
ritenuto ancora che esso ha dal suo suolo i necessarii 
alimenti. 

AI voto del consiglio divisionale, opporrò quello del! 
consiglio provinciale d’Annecy composto di rappresen-; 
tanti del Ginevrino, del Faucignoy e del Chiablese , co-| 
sicchè veniva naturale che la maggioranza fosse in fa-, 
vore di queste due ultime provincie. ‘pop 

Il signor Jacquier ha citate cifre per provare che; 
un abitante del Faucigny portando 40 ettolitri di fro- 
mento a Ginevra paga 11. 25 di più che un ginevrino, 
e 4. 50 di più d'un francese; egli aggiunge che su 220' 
franchi, prezzo dei 10 ettolitri di fromento venduti a 
GInevra non ne riporta a casa che102, 85. Queste cifre 
evidentemente sono'esagerate, ma acceltate come vere, 
la sua condizione sarebbe ancora migliore di quella di 
un cittadino di Annecy e d'una parte della provincia 
di Ciamberi. Questi motivi non ponno dunque ‘essere: 
la causa della miseria del Faucigny. 

In conferma dei suoi argomenti e toccando la que- 
stione politica ilsignor Jacquier disse che è in ragione 
della posizione topografica del Chiablese.;e del Fau- 
cigny, ed a cagiohe delle loro relazioni commerciali 
colla Svizzera che i trattati del 1815. posero queste 
provincie nel cerchio della neutralità armata, ma .dal- 
larticolo di quel trattato risulta che non farono certo 
le ragioni da lui addotte che determinarono quella 
disposizione, ; 3a 

Il signor Jacquier ha detto che il Faucigny dà ora 
al governo il reddito netto. di etto a nove cento mila 
franchi, pugati tutti gli impiegati e le pensioni, ovvero 
in tutto un milione due.0 trecento, mila -Jire. 

La:cifra \parmi esagerata, ma voglio adottarla! e 
prendo la media, cioè, 1,250,000 lire, 

Il budget dello Stato negli anni scorsi: era di 80 mi- 
lioni.circa. Questa somma divisa per. 39 provincie, la- 
sciando;le 11 provincie della Sardegna, risulta che.il 
Faucigny sarebbe al di sotto della sua tangente an- 
nuale, e darebbe al budget, se. Je altre provincie, lo 
seguissero, un deficit di31 milione, Non con ciò voglio 
chiedere un aumento, di contribuzioni a . quelle pro- 
vincie, ma solo dimostrare che il Faucigny non ha‘a 
lagnarsi. 

Venendo ora al danno, delle finanze, il reddito che 
si trae dalle dogane del Faussigny preso nella media 
di tre anni è di id L. 421,763 

Spese per gli uffizii ed impiegati» 81,888 


In buono L. ‘39,875 


° è 


Nel Chiablese. 
Entrate 7 
"Spese .. 


. è è . ° 


L. 61,275 66 
E a » 107,252 66 
Di perdita L. ‘‘45:977° 
La differenza di 39,875 in buono pel ‘Faucigny a 
45,977! di perdita nel Chiablese è una nuova prova che 
il limite dell'una e dell'altra «di queste due provincie 
colla Svizzerà è in senso inverso, e debbo qui far 0s- 
servare che la linea proposta ‘dal signot Jacquier sa- 
rebbe molto più lunga e' perciò più'costosa: quindi ag- 
giungendo questa ‘nuova spesa non ‘minore di 50,000 
alla somma di 183,038 per spese d’uffizio delle due'do- 
gane, la cassa pubblica a L. 233,058; alla’ quale do- 
vrebbesi aggiungere l’altra perla vendita del'sale, ta- 
hacco, polvere ecc... .. De n 
Dall’esposto risulta necéssariamente: evidente il dan- 
no che a qualsiasi Stato ne verrebbe dall'adozione 
del' progetto proposto. tî 
H consiglio provinciale d'Annecy su questa quistione 
così conchiudeva: j 

1. Che l'abolizione ‘immediata e totale delle do- 
gane ‘in Savoia, cagionerebbe un gran danno all’in- 
dustria‘ed‘al commercio, ed’ anche all'agricoltura di 
tutte le altre provincie. i 

2. Che ‘una diminuzione notevole della tariffa do- 
ganale è vivamente desiderata’ dalle popolazioni. 

5. Che questa diminuzione, praticata su ‘di ima 
scala progressiva è graduata, sarebbe il vero modo dî 
conciliare tutti gli ‘interessi; | 

4. Che il'Faucigny “ed il'Chiablese non hanno 
aleun particolare diritto per chiedere d’essère liberati 
del'dazio. bisi 

5. Che togliendo gli incagli all'esportazione deî | 


unico aggravio speciale che abbiano. 


“un dazio ‘di-uscita ‘sui prodot del s olo 


‘| destinati a Ginevra? 


| paesi di frontiera, togliendo la formalità del‘vw' sorti | Seni |, 


Ecco l’avviso che, il consiglio inciale pri pi 
i ( siglio. provinciale pregava |. Keo SER INIL SEGR 
PIEBava | che riguardano i consigli delegati comunali. 


iali sono presi 


‘prendere, in caso-di assoluta urgenza, 
‘che spettano al consiglio provinciale, 


‘Ripeto che l'estensione di quel. trati at 
di'far ‘cessare al ‘più presto una 


Ministro d’agricoltura e commercio, R 
all’interpellanza fattami, che esistono bensì. 
per l'uscita dei varii prodotti del suolo, mà ch 
dazi sieno elevati è quello (che non credo. 
tutti «o quasi tutti. mitissimi. Tuttavia - nella 
riforma della tariffa , doganale essi. saranno 
considerazione , e la discussione. farà vede 
possibile ed opportuno! il ridurli od'.it; sop 
Certamente; non potrebbe. il. minister ; 
decreto reale sopprimere: dazi esistenl 
porrà'la questione.al, Parlamento sche la-dee 

Favrat. Chiede: che si metta al.voti. separa 
la parte che riguarda;il Chiablese da. quella.ch 
al Fausigny ; per la prima appoggia la: a 
siderazione, la combatte; per la seconda... 

Sella. La:legge deve esser eguale per tutti}; 
mente non è questo il tempo di venir.a:prepoti 
eccezionali: Ammetto che qualche modificazi 
farsi principalmente pel Chiablese, ma l'esame 
misura troverà: suo luogo quando trattisi la iri 
«daziaria generale. In conseguenza io proporrei. | 


i — | guente ordine del giorno; .;.._... 
‘ 3:290,000 |. 


« La Camera rimandando questa proposta.a 
win cui discuterà la riforma daziaria, passa all* 


,s del giorno. » 
|| Baskan propo 


mini seguenti: 


+ ‘200,000 |. 


ministero per gli:.s 
x % SE Hi: 4 
0 


ceotativi. a». 


\Avigdor. Dice che colla libertà del 


{| principio. altameote e sapientemente, sostenu 


jattuale: ministro di commercio, si avranno, È Leti 
taggi che si ponno sperare, ma che non pi È 
tare una legge che sarebbe ingiusta. Propone q 
l’ordine del giorno puro e semplice, ..) 

La :suaproposta non trova appoggio nella. 

Viene invece adottato: l'ordine. del giorno 
Sella! alla quasi nanîmità,.; (Oi cv 

Jacquier domanda al signor ministro qual 
tenda" presentare il progetto «di legge sul 
idaziaria.) i } Edi {HCO} 
‘Ministro di agricoltura ‘e commercio. 
poter,a nome del'iministro delle finanze pre 
-pegno, che: nel mese venturo:al'più ‘tardi i 
sarà? preserita to. #16 tal s tanzAn 

Il lavoro preparatorio :è icampiuto;‘ m 
ancora ‘alcuni dati per stabilire ‘il 
«derrate, e si aspétta ili ‘proposito la risposfà 
mera di commercio ‘di Genova, ©) lui 

Da queste spiegazioni l'onorevole deputat 
vede che l'ordine del giorno; Sella:!inòn preg 
.nulla ;la, sua: questione, perchè ‘quand’an 
stata adottata la presa/im considerazione, la disci 
ne, attesi i lavori della Camera, mon. poteva vi 
prima dell’epoca damevindicata. > i /.0) 

‘ Presidente. Verrebbe ‘ora la discussione rel 
progetto di legge << DNECRERNSI SE ROL RENE 

- Pel monumento nazionale a'Curlo Alber 

Ripreso dal generale Durando, questo progét 
vavasi già al punto di relazione. s 

Durando, Questo progetto ché ‘trapassò, g 
legislature e. fu \esaminato:nel seno:di'più co 
ni, mi pare si potrebbe ora considerare come. 
cientemente ‘elaborato,:e quindi:si potrebbe:ae 
la. già fattane relazione; onde possa dlméno' nell 


sente sessione divenir:legge. 0 i ut 


Posto :il partito è dichiarata la presa in con 
zione, ed accettato.il progetto‘alle stato 
: Presidente. Se la Camera credesse, sè ne 
fin d'ora cominciare: la diseussione: << i 
Valerio. Chiedo che.vi sieno almena 24 
po ad esaminarlo, perchè. vi; sono. vari 
sciogliere, ed a vedere se già fossero a.cogni 
commissione. Fra queste, p..es.,, trovasi ( 
dere se la commissione abbia tenuto c 
180 mila raccolte ‘con private. sottose 
perciò evidente il bisogno di differ 
Durando, Sebbene io non ammei 
addotto dal signor. Valerio, non: ho però; 
acconsentire ad una dilazione. > 50 
Presidente. Allora lo .porrò all'ordine, 
domani dopo la legge Bertini, SI 
Ora pregherei i signori relatori di dire 
in qual punto siano i lavori sui «proge ti di 
nelle rispettive commissioni. | //° 0 
, Lanza. Il progetto di legge di 
fruttiferi trovasi al punto, che nonfmane 1 
dazione della relazione per essere presentato 
mera; quello sulle successioni trovasi,anco 
d'esame, la commissione radunossi stama 
mente convocata per stassera, e credo fra p: 
potrà pure essere riferito alla Camera. — 
Ministro di agricoltura è commercio. Ieri 
ministro delle finanze presentava un progetto 
pel ristabilimento della tariffa delle monet 
misura di natura propria rivestè un caratter 
genza, perchè ogni dì più si sentono gli con 
del corso abusivo in cui era sono: pera 
è semplice e breve e non richiede tudi 


‘gherei il presidente a volerne soll 


_, Presidente. Quella legge fu già 

e non tarderà certo ad essere riferita. 

; Rosellini. È già stato nominato il relatore. 
Esaurito l'ordine del giorno , la seduta 

ore 3 3[4. i 

1 Ordine del giorno per domani. 

Discussione del progetto Bertini; -: |. 

; Discussione del progetto. «di legge pel moi 

nazionale a Carlo Alberto. Aa 


f;: Ol 


i Fogetto di legge sul contenzi 
| ministratioo. elit Did ah 
(Y. Risorgimento Muméri 910, 914). 
Caro IV. — Dei consigli delegati provinciali. 
i Art. 59.1 consigli delegati i 
| tano i‘consigli provinciali ‘durànte’ l'intervallo! delle 


7 
7 # 


Art. 60. I consigli delegati provin 
duti dall'intendente, il quale vi ha v 
Art. 64, Essi hanno 


principalmente. per. oggetti 


Quando il caso non ammelta di zione, 
bilire che Ja deliberazione sia i 
guita, salvo.a darne conto ni 


siglio provinciale, 
i Art. 62. Questi consigli sono inoltre ‘chiami 





provinciali rappresene 


oce deliberatiy 


e deliberazi 


Dia 
20 


gi. 


erò 
lazi 
Ssti 


pe 
de 


di 


ne 








aac 








! ih debe si giu possessor 
pn de Ma provincia ;. 


"n invia da ottoporsi a berazioni dei rispettivi 
| i provinoiali, pi le ‘anche ove d'uopo la 







i quegli atti che da legge ulteriore gli 
|Yenissero affidati nell'interesse dell’amministrazione 
“dei comuni det ‘provineia ; ; 

‘loro parere quando venga richiesto dal- 
nder ordal ‘governo. sopra affari riguardanti, i 
«comuni della provincia; 

coadiuvare e dirigere i lavori statistici che fos- 
Rai ‘consigli provinciali, o dal go- 































































ieri i chiamati a sedere nel consiglio 
5 denti nel capo-lnogo della provin- 
imborso sulla ‘cassa provinciale 
aggio e di soggiorno. 


a ‘sedere provvisoriamente nel dondiglio 


‘oveonsigliere delegato. viene poi. defmitiva. 
| so consiglio provinciale; nella sua prima 


Mipisizioni comuni ai consigli provinciali 
e comunali. 


rsone, possunò essere pubbliche. quarido: così 
Pminato con una votazione secreta in -cuila pro- 
. riporti i voti favorevoli di due terzi dei membri 
ponenti l’intiero consiglio, ed inoltre dall’ inten- 
te si riconosca esservi un locale adatto all’ammes- 
ne del pubblico in ‘sito separato dai consiglieri, ed 
servi regolare e sufficiente il servizio della. guardia 
zionale pel-mantenimento dell’ordine. 


ella pubblicità delle sedute. 

La sospensione non ha effetto che per quella tornata. 

Ministero potrà però per cause gravissime-inter- 

a anche per le tornate successive; 

Cesserà la proibizione quando il ministero ricono- 

| scerà essere cessate le cause.che vi.abbiano dato luogo. 
La decisione del governo open sulla relazione del- 





3 residente Lelbgliéce | immediatamente l'adunanza. 
"Art. 68. ‘La nullità di pien diritto ‘prevista dall’ar- 
ticolo 255 della legge 7 ottobre 1848, viene dichiarata 


consiglio di Stato. A 
comuni, come. sì ali consigli provinciali, spetterà 


i di beneficenza di ogni genere, che sarà Lace 
ala con apposita legge. 
rt, 70. A nissuno può essere rifiutata La comuni- 


uelle che siansi prese. a. porte chiuse dal consiglio 
l'ordine di. tenerle. segrete: quest’eccezione non 
uarda però mai i consiglieri. 

Hd; {DISPOSIZIONI GENERALI, 

TI, Le. ‘regie lettere. ‘patenti. del 25 n “e del 


ettere patenti del 30. ottobre dello stesso anno e 

legge del 7 ottobrè 1848, sono abrogate nelle di- 

zioni che sono contrarie alla presente. 

‘Art. 72. I funzionari’ il cui posto viene abolito ‘colla 
nte legge, potranno essere destinati ad uno ‘dei 

t novellamente: creati, ‘e ‘conservare a titolo ‘di 


pa di cui vengono ora pria 


ice- Leone tool, di enrane e di 





4, la on oi nelle; parti cui non è 
disposto, riceverà la sua esecuzione a par- 

al primo luglio del, prossimo anno 1851. 
A questo proge:to vannò unite 7 tavole in- 
conti: 
;omposizione delle nuove divisioni politiche. 
anta proposta del personale e della spesa per 
d’intendenza.. i 

la 
ffizio ‘d’intendenza.: 
Tavola degli assegnamenti per ispese di rappre- 
tanza d’uffizio e gratificazioni. 
Pianta:in vigore: del personale .:e della er ne- 
uffizi d’intendenza. 


nta in vigore. 
avola ROupAra Ha del personale e; della. spesa 





VOnIZIE DIVERSE. 


i ITALIA. 
afro di marina, agricoltura 
{PURI 





ana 


i di ve- 


«del. ..14 del 
e nto Du iodeiivalo Hiito dell’ 8 
pre 1850, ha eine e ‘determina quanto 


Lisi. 1. Gli, esami. spe dall'art. 7 del re- 
| 085 ‘golamento 8 e comincieranno il giorno 
| 13 di gennaio 1851. (duo 
._——Art. 2. Essi. avranno luogo in 
dla commissione dei pesi. e. delle. misure, e si di- 
ro: in, esame solita esame ;seritto , ed 
0) pratico, a norm 
cato o P8 inaggio scorso; it 


1 “het, 3. Gli aspiranti agli. esami Suddenti- do 














Vis NS sò. 





vranno, uniformarsi esattamente ‘alle disposizion 
dell'art; 45. del. precitato regolamento,; e; presen | 


tare in tempo utile le loro domande al dicastero. 


dt 
oltara ‘e del commercio. si 







dell'agnia 
a nomina agli impieghi vacanti, - 


| 
|. (Sh 


da introdursi I 





lore iù anziano, o che praterie nell'ordine 


riunioni. dei consigli provinciali o co-. 
quali non debba seguire discussione re- |: 


rt. 66. L'intendente può ordinare la sospensione, 


nSardo': 


del corrente mese per eleggere un deputato, ri- 


rt. 69. Ai consigli comunali, ai consigli delegati 


a, maggior ingerenza nelle opere pie e stabili- 


zione delle deliberazioni dei eonsigli, ad: ‘eccezione 


avrà luogo tuttora nel cortile dell’I. R, direzione 


dicembre 1842, il regio editto del 29 ottobre 1847, 


‘montare di austriache lire cinquecento cinquanta 


enimento: il maggiore. assegno ; di cui. ora sono 
visti, finchè conseguiscano ‘altro posto. equiva- 


+ Questi titoli 





| cembre versare nella cassa dell’esattore comunale co- 
imostrativa del personale necessario in 


| stimo tutta in danaro sònante. 


‘ esazione della sovrimposta che ora viene attuata. 
favola analitica degli elementi di cui si compone! 


.tuale,.non. che sulla imputaziooe di tutta-o parte della 
| sbmma già versata 0 che si versasse dai sottosèrittori 


| siano giunte. 


= ‘Torino ‘avanti. 


ideli programma «pubbli = 


| governo. 


ll casa di due onesti fratelli, che ‘hanno il gran 
e I risultato degli esami sarà trasmesso. peccato di essere conosciuti per liberali. 
‘omissione al ministero, il «quale. prORte”) I 
I | ripetute e ‘calunniose delazioni dei neri, 


La presente determinazione sarà pubblicata a | dire 








giornale uffiziale, ed affissa. alla porta degli uf- 
fizi d’ intendenza e ‘di verificazione in ciascuna 
provincia... 

Torino, il 3° dicembre 11850. : 

— Siamo lieti di poter annunciare l' arrivofra' noi.del 


‘celebre pianista :milanése ‘Adolfo Fumagalli; del piani- 
(staper cui l'Italia ha cessato di:invidiare alla Germa- 
tnia.ed alla Francia.i Lisk, i Talberg, i.Prudent. In. 


nanzi di recarsi. a Parigi ove. è incamminato ed ove 
certo l’attendono nuovi plausi e nuovi allori, egli darà 


al teatro Carignano un saggio della sua grande abi- 
lità.” 


Pimenoto. — Si legge nel giornale; di Pinerolo inti- 
tolato la Domenica: 

Lunedì si inaugurarono le scuole serali delle donne, 
€ progrediscono con tale concorso che molte sono già 
le aspiranti che per la strettezza del locale non pos- 
sono più aver posto. — Si raccomanda al municipio 
perchè. provveda:in modo chel pane dell'istruzione 


.sia a nessuno ritardato. — Se.il locale , se le maestre 
delle:scuole elementari non sono sufficienti, vi.è il Jo- |' 


cale, e le inaestre dell’asilo, che si sono offerte; sa- 
rebbe ingiustizia il non tenerne conto. — Se il muni- 
«| cipio si trova aggravato di spese, apra una lista di so- 
‘serizione e non mancheranno le offerte che verranno 
in soccorso del suo erario; quando si tratta dell’istru- 
‘zione non si devano lasciar'‘mezzi intentati. 

Molte sono però già le scuole serali e domenicali 


japerte.in questa città, parte a spese del:municipio,; e 
‘parte ‘a spese di privati; fra cui una dei maschi, l’an- 


zidetta delle donne, una ‘reggimentale, un’ altra pure 
reggimentale di contabilità ; infine quella : di metodo 
per formare delle maestre. — ‘A tutte queste scuole vi 
ha concorso, e maggiore.lo. sarebbe forse, se.ad alcune 
sì fossero aggiunti gli esercizii di disegno tanto utili 
pelle arti! Non appenasi saranno aggiunte le scuole di 
disegno che rapidamente si vedranno abbellire le of- 
ficine «del fabbro, del falegname , del tornitore, del 
sarto; e tutti {hanno bisogno del disegno per il loro 
mestiere ; evil complesso di questo ingentilirsi delle 
arti, nobilitando ;chi le esercita, forma la ricchezza e 
la moralità del popolo; 


Cactrari; 4 ‘dicembre, — ‘Leggesi nell’ Indie. 


Con dolore Hiferistno che il 4. collegio eletto- 
rale ‘di questa città, convocato nel primo giorno 


mase ‘deserto; cosicchè ‘non si potè. in nessuna 
delle due i creare nemmeno l’uffizio prov- 
visorio. 





Lomsirnia. — La. Gazzetta di. Milano del 9 
ha questo avviso dell’intendenza provinciale delle 
finanze in Milano. 

« In, adempimento;alle disposizioni già ema- 
nate dall’eccelsa LR. direzione superiore delle 
finanze in Verona, ‘vogliono essere pubblicamente 
abbruciati i viglietti del tesoro che nello. scorso 
mese ‘di novembre vennero‘ introitati in causa 
dei pagamenti delle rate . del prestito volontario 
lombardo-veneto ‘in corso. 

‘Si previene quindi il:pubblico che nel giorno 
10 dell’ andante mese ‘alle ore ‘2 pomeridiane 


del lotto , corsia del Giardino 3 l’abbruciamento 
dei viglietti del tesoro di cui sopra per l’ am- 


mila e duecento (11.:550,200); e ciò coll’ inter- 
vento ‘dell’apposita commissione. 


Milano, 4 dicembre'11850.' 


— La stessa Gazzetta ha nelle ùltime notizie un av- 
viso della congregazione municipale della città di Mi- 
lano, dal quale togliamo la parte che segue: 

Fermo quindi il disposto dai $ 6 e 7 ‘della citata 
notificazione” 25 detto novembre, cioè ‘che l’imposi- 
zione del prestito forzoso.verrà operata dai comuni in 
ragione non solo della possilenza fondiaria, ma ezian- 


dio della ricchezza , dei, capitali. e dell'industria; Ja. 
il sciandosi ai comuni medesimi il realizzare sotto sor- 


veglianza dell’autorità l'importo ad essi attribuito, 0 
mediante imposizione nel loro interno, od.in altri 
modi censentanei alle leggi, e che la realizzazione 
degli importi assegnati in via coattiva avrà luogo colle 
misure dell’esecuzione fiscalè, si reca a pubblica no- 
tizia quanto segue: 

! Salve le risultanze della sottoscrizione volontaria 
e gli effetti da essa derivabili pel prestito ‘forzato, e 
salve; le. suceessive coadequazioni , si è disposto che 
per ora e limitatamente alla‘ prima rata del prestito 
forzato, i censiti debbano pel giorno 15 corrente -di- 


me sovrimposta centesimi 3. 8. 5. per ogni scudo d’e- 
Qualora prima del ‘giorno 15 del mese andante si 
fossero conseguiti î tre milioni sonanti colle sottoseri- 
zioni volontarie, si ‘darà avviso affinchè sia sospesa la 
Si avverte altresì che si attendono dalla superiorità 


norme uniformi sull’esazione del prestito forzato even- 


volontarii, le.quali si faranno-conoscere appena che 





: Finanze. — Dallo Statuto ricaviamo chie la do- 
menica 2 ‘dicembre «@ giunse in Firenze S.A. la 
principessa di Monreale madre del magnanimo 


Carlo Alberto. » 

Livorwo, 4 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
— Nella terza votazione per le' riélezioni comu- 
nali, non essendo contorso il numero di elettori 
prescritti dalla legge,. dl governo ha nominato a 
consiglieri del nostro comune i signori Federigo 
Apellius, Enrico Conti, Gasparo Ott, Francesco 
Cartoni, Nicola Bini; F. Chelli, Glatinio Micali, 
P. Tazzi, Carlo Sabisonii Vincenzo Pancaldi; eda 
supplenti i signori Stefano Stefanini, Gu ope 
Luigi, F. Contessini, D. Chiellini, Pamier la Gamba 
Pietro, C. Vanneschi, G. Dunnacour, F. Ferrini 
e G. B. Ristori. In queste. nomine la sovranità 
{del suffragio è stata. generalmente rispettata dal 


Sennavezza, 3 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
- ‘Giorni sono con gran apparato di birri e gen- 
darmi fu fatta dalla polizia una perquisizione in 











‘ Questa | perquisizione , ordinata în ‘seguito a 


‘era 


la ‘trovare due torchi da stampa, che 


mente, dell'art. Mi: del: citato ‘regolamento nel | fa ‘fatto credere! af ‘polizia essere' nascosti ‘in 


quella casa. Furono diffatti trovate e sequestrate 
due macchinette! ‘tina mentre così credeano aver 
in mano il mondo, ‘non aveano che bolle di sa- 
pone. Diffatti le due ‘macchinette sequestrate non 


7 


‘quatti e vergognosi | del mal riuscito tranello. 


‘logna;. 


| polo tollerante possa lasciarsi indurre a tal grado 
| di intolleranza. Havvi qualche pericolo? Che si- 
ignifica quella parola aggressione papale? Può il 





dh 
j 










erano già torchi di ma una consisteva 
0, che avea servito a marcare 
con Velfigie. di, Dante. la carta che si fabbricava 
qui in una cartiera eostrutta dal fu Luigi Napo- 
leone, fratello, .dell’attual presidente: della repub:- 
btica francese; l’altray“ora inservibile per' essere 
guasta e vecchia; era una macchina litografica 
che apparteneva una Wolta al marchese Grimaldi 
per litografare le vedute dei paesaggi che si di- 
lettava disegnare, — Portata la cosa in tribunale, | 
esso decretò che non v'era luogo a procedere 
contro i detentori ‘di queste macchine, ed i neri 
che aveano già mandati gli evviva, vanno ora 


Stampa, 





Bonocna, 2 dicembre e. — (Cart. dello Statuto). 
— Il paese è stato oltremodo cruciato dalla pub- 
blicazioue ‘ delle leggi sui consigli somunali' e 
provinciali, *Corré "voce che il cardinale Bernetti 
possa essere il successpre del cardinale Antonelli, 
e il cardinale Amat nr alla legazione di ne 








Borocna, 6 dicombre?2 (Dalla-Gazz. di Bologna). 
— Nella circostanza del riaprimento di questa nostra 
pontificia università, la santità di nostro signore si è 
degnata fare le seguenti nomine: 

A rettore della pontificia università: monsignor 
D. Pietro dott. Trombetti , cameriere segreto della 
Santità sua, preposto della metropolitana e professore 
di Saera Scrittura. 

A membro del collegio teologico : "il M. R.P. Gia- 
como da Vicenza, minor osservante. 

A membro del collegio legale: ‘il. signor avvocato 
Giuseppe Macchiavelli. 

A membri del collegio ‘filosofico- malematico : i si- 
guori dottor Gaetano Gibelli e dottor Francesco Ru- 
vinetti, 

A professore ditesto civile : il signor avv. Clemente 
Giovanardi. ! 

— La sacra congregazione degli studi si è degnata 
autorizzare il sig. avv. Tito Masi, presidente del tribu- 
nale di commercio, ad istituire in iscuola privata un 
corso di diritto commerciale. 











ESTERO. 

TURCHIA. + In data d’Imoschi, 25 novembre, 
l’Osservatore Dalmato ha le seguenti notizie: 

« Sui torbidi della Bosnia ed Erzegovina vi co- 
munichiamo i seguenti cenni, i quali, benchè in 
parte noti, vi daranno qualche nuovo dettaglio: 

« Da. tre settimane addietro erano insorti i pa- 
scialati di Gradaz;, Tuzla.: e Zvornik. Il serra- 
schiere mosse contro di; essi, ma. per ‘isciogliere 
pacificamente le differenze, mandò loro un messo, 
consigliandoli di far senno e di assoggettarsi agli 
ordini imperiali. i 

«Giunse infatti il messaggiero fino a Vranduk, 
ed incominciò ad esortar quel popolo alla tran- 
quillità. ed? obbedienza, Chiesto da. qual parte 
veniva. mandato ,. si. fece tosto conoscere. Non 
ebbe appena pronunziato il suo nome, che cir- 
costanti gli saltarono addosso, percuotendolo con 
fucili sulla fronte, lo maltrattarono orribilmente, 
fino a che non l’ebbero finito. 

« Irritato il serraschiere della crudeltà degli 
insorti, passò a vie di fatto, e per. cinque ore 
fece. fare un, aspro governo dei. Turchi. Mille e 
duecento si calcolano annegati nel fiume Bosna, 
che dal sangue: era divenuto rosseggiante ; ‘mol- 
tissimi vennero passati a fil di spada. 

« In questo sanguinoso scontro perirono molti 
bey, Agà e Spahie.. Diede poscia il serraschiere 
l'ordine di vendicarsi degli abitanti di Zepée, la- 
sciando gridare ai cosidetti telar: chi è cristiano 
ponga sul letto o sulle porte un fazzoletto bianco, 
onde preservare quegl’innocenti dal massacro. 

« Gl’insorti si sono dispersi, e i raggnardevoli 
de’ loro capi passarone il.Drina rifuggiandosi nella 
Serbia, 

« Intanto si va raccogliendo provvigioni di bi- 
scotto per le truppe, è si prende il burro da 
poveri raia con la promessa di pagamento. 

« Dai confini nulla d’importante. Quest’oggi ci 
pervennero notizie che il capitano Gliubuski ab- 
bia dato l’ordine a tutti i caus del suo Kadiluk 
per la somministrazione. di alquanti animali da 
soma pel trasporto di bagagli delle truppe di- 
rette alla volta di Mostar.» 


INGHILTERRA... — Lonpra, 4 dicembre. — 
Lettera del sig. Roebuck a lord Russell. — « La 
gran dottrina della libertà civile e religiosa si 
trova in pericolo imminente. Lo spirito pubblico 
è esagitato per tutta }' Inghilterra. Odo furiose 
minacce contro una numerosa categoria di cri- 
stiani, veggo i politici dî tutte le scuole curvarsi 
sotto la tempesta, esclamar colla folla contro il 
papa e i papisti. Non comprendo come un po- 


papa acquistare qualche potere temporale in In- 
ghilterra nominando un arcivescovo di Westmin- 
ster , dandogli un cappellone , un paio di calze 
rosse e il titolo di cardinale? Ha il Papa acqui- 
stato qualche potenza‘ territoriale nel nostro paese? 
Noi siamo uguali nanti la ‘legge. Non può invo- 
car la legge per imporci la sua dottrina. Suche dee 
dunque appoggiarsi per conyertirci alla sua fede? 
Sulla persuasione, la ragione, la forza della ve- 
rità, E dunque assurdo il temerlo. Tuttavia 
tutti i preti protestanti. sono inveleniti; i preti 
cattolici di. Inghilterra e di Irlanda sono in- 
sultati, sfidati,, ed è incontestabile, mylord, che 
la vostra lettera fu la face della discordia , la 
tromba che invocò le passioni più cieche e bru- 
tali. In un giorno distruggeste l’ ordine dei se- 
coli e il penoso. lavoro di strappar dal nostro 
giardino le male erbe che rigermogliano, il fa- 
natismo e l'intolleranza, è oggi da ripigliarsi.» 





L’ importante jindirizzo seguente , a proposito 
della recente usurpazione del vescovo di Roma, 


‘fu'votato dai vescovi di'Cantorbery: edi York ‘e 
dalla maggior parte: dei loro suffraganei. 


Signora. Noi, arcivescovi € Vescovi sottoscritti della 
Chiesa d’ Inghilterra , veniamo rispettosamente e con 
lealtà ‘presso di V. M. nel momento in cui una grave 
ingiuria venne diretta alla Chiesa ed a V. M., cui solo 
appartiene il governo di questo regno nelle materie 
ecclesiastica e civile. 

L'Inghilterra paese nostro , la cui Chiesa è un vero 
ramo della S. Chiesa cittolica di Gesù Cristo, nella 
quale si predica la vera parola di Dio, e dove i sacra- 
menti sono debitamente ‘amministrati conforme alle 
prescrizioni di Uristo, è trattata dal vescovo di Roma 
come se fosse una terra pagana , e riceve congratula- 
zioni pel suo ristabilimento, dopo un intervallo di 300 
anni, tra le Chiese di cristianità. 

Si predice il ritorno del nostro popolo ad una co- 
munione, della quale risolutamente respinge gli errori 
e la corruttela, che continua a seguire pratiche con- 
trarie alla parola di Dio, che insegna ingiuriose favole, 
delle bugie pericolose , e prescrive come necessario a 
salvarsi la credenza di dottrine per nulla affatto ga- 
rantite dalla Scrittura. 

Una parte di codesta arrogante usurpazione è che, 
malgrado la legge, la quale dichiara che nessun pre- 
lato , o potentato straniero , userà od eserciterà in al- 
cuna maniera, in questo regno, potere, autorità, 0 giu- 
risdizione spirituale od ecclesiastica , il ‘vescovo di 


Roma pretese esercitare un potere spirituale sul po- 


polo di questo prese, e nominando certi ecclesiastici 
Tomani a piazze o sedi particolari in Inghilterra, egli 
fece rinascere la sua pretesa di supremazia sul regno ed 
attaccò una prerogativa costituzionale che non appar 
tiene che a V. M. sola. 

Noi consideriamo come dover nostro ) di protestare 
uniti contro un simile tentativo di sottomettere il no- 
stro popolo ad una tirannia spirituale, dalla quale era 
stato liberato colla riforma. E domandiamo umilmente 
a V. M. di respingere con tutti i mezzi costituzionali 
le pretese e le ‘èusurpazioni della Chiesa di Roma;, la 
quale fomenta religiose scissure , mette ostacoli agli 
sforzi che fa il nostro clero per ispargere il lume della 
vera Religione tra il popolo affidato alle sue cure. 

(Seguono le firme). 





SPAGNA. — Maprip, 30 novembre. — Il si- 


gnor Manuel Bertran de Lys fu chiamato alla 


riunione del consiglio dei ministri che sì tenne 
ieri, e gli fu offerto il portafoglio delle finanze. 
Dichiarò incontanente che non poteva accettare, 
ed espose i motivi. Non si conoscono questi dal 
pubblico. Alle 6 più ministri si recarono al' suo 
palazzo per indurlo ad accettare , e' n° ebbero 
nuovi rifiuti. Allora il consiglio decise che si af- 
fiderebbero le finanze al sig. Seyas Lozano, mi- 
nistro dei lavori pubblici, e ì lavori pubblici al 
senatore Calderon Collantes. I nuovi. ministri 
giurarono ieri sera. Il sig. Collantes era opposi- 
tore nel Senato, e non si conosce l’ abilità in 
finanze del sig. Lozaao, - 

—.1 dicembre. — Domani alla. Camera dei 
deputati. il. ministro darà qualche spiegazione 
sulla crisi. ministeriale ch’ebbe ‘sì inaspettata so- 
luzione. Il sig. Llorente deputato ministeriale farà 


alche iì 1 relativ ist. LT 
qual he interpellanza relativa si Quella ME T che occupa certe province degli Stati romani è 
ministri sono ancora riuniti, e deliberano proba- 


bilmente sulla risposta a fare. Si brama sapere 
le intenzioni del nuòvo ministro sull’assestamento 
del debito. I rappresentanti d’Inghilterra; Olanda, 
Francia, Belgio e Prussia raccomandano vivamente 
questo‘affare in una nota molto cortese. Il mini- 
stroidegli affari esteri deve rispondervi negli stessi 
termini, L’ ambasciatore di Francia raccomanda 
verbalmente lo. stesso assestamento. 











FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornata dei 6 
dicembre. — Si discute ‘sul coltivameuto d’uma parte 
dei beni comunali, secondo'la proposta’ del signor 
Dufournel. Dufour propone si rimandi la legge' al con- 
siglio di Stato, opinando che questo progetto debba 
esser compreso nella Jegge sull'ordinamento dei co- 
muni. Montigny relatore, combatte questa proposta 
perchè il progetto fu già ‘preso in considerazione ed 
assoggettato alla prima deliberazione. Dufour insiste. 
Vatismenil vorrebbe si coltivassero i terreni comu- 
nali,-perchè: in tal guisa si darebbe lavoro alle classi 
sofferenti: rimandando il progetto alla legge sull’orga- 
nizzazione comunale, ‘si sopraccaricherebbe la legge 
di particolari, non si avrebbe nè ‘una cosa, nè l’altra. 
Baroche. Non vengo a chiedere il rinvio al ‘consiglio 
di Stato: debbo solo dire che nel progetto di legge 
municipale, di cui si deve‘ora fare la seconda lettura 
si tratta espressamente della cultura dei beni comu- 
nali. Il progetto è quasi terminato, ‘ed il rapporto dal 
consiglio di Stato sarà deposto fra brevi giorni, e poco 
dopo l'Assemblea darà opera a questo progetto di legge. 
Montigny. Se ‘sono bene informato, una parte delle 
quistioni relative al coltivamento deijerreni comunali 
non è' compresa nel progetto del consiglio di Stato. 
Baroche. Il consiglio di Stato infatti pose in disparte 
ciò che concerne la quistione di sapere a chi appar- 
terrebbe l’affitto delle terre appartenenti ad una se- 
zione di comune quando le terre saranno affittate; 
Discusso il progetto di legge municipale si potranno 
presentare tutti gli emendamenti che parranno neces- 
sarii su questo punto. L'Assemblea senza pronunziare 
il rinvio al consiglio di Stato potrebbe differire la di- 
scussione. i 

La dilazione messa a partito è vinta. — 

L’ordine del giorno porta il seguito della terza deli- 
berazione sulla proposta del signor Demaule, relativa 
al rinnegamento della paternità in caso di separazione 
di corpo. La proposta è vinta colla redazione seguente: 

In caso di separazione di corpo, o anche di domanda 
di separazione, il marito potrà rinnegare il figlio 


-dato alla luce da sua moglie 300 giorni dopo l’ordi- 


nanza del presidente, resa giusta l'art. 878 del codice 
di processura civile, e meno di 180 giorni dopo il ri- 
getto definitivo della domanda o dopo la riconcilia- 
zione. Il rinnegamento del marito farà cessare di pien 
diritto la presunzione legale di paternità risultante dal 
matrimonio, salva la prova della riunione di fatto dei 
due sposi. 

L'Assemblea approva senza discussione, in via di 
terza deliberazione una proposta dei signori Pecoul e 
Bissette relativa ai matrimonii contratti da persone non 
libere nelle colonie francesi anteriormente al decreto 
di abolizione della schiavitù. 

Vien quindi in discussione la terza deliberazione 
sulla proposta del signor Favreau, relativa alla distri- 
buzione delle terre vaines et vagues. L'art. 14 della 
commissione prescrive fra le altre formalità, al tribu- 
nale cui fu sporta la domanda di distribuzione, di no- 
minare ez officio uno o più esperti incaricati di esami- 
nare i terreni. €hegaray vuole che il tribunale debba 
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disegnare un giudice commissario preso nel. suo seno. 
ed incaricato di presiedefe alle operazioni: di divisione 
e che'abbia solo la facoltà e nonl'obbligo di nominare 
uno 0 più esperti. Rouher guardasigilli, combatte la 
proposta relativa alla nomina di un giudice commis- 
sario, poichè la presenza di ‘questo non' farebbe che 
complicare le operazioni, senza produrre grandi van: 
taggi. Nelle operazioni ordinarie di divisione l'inter 
vento di uh giudice ‘commissario è utile per udire e 
regolare i conti che le parti si-debbono rendere, ma 
non avrebbe scopo quandò si tratta di una perizia. 
Udito, nuovamente il signori Chegaray, l'Assemblea res | 
spinge l'emendamento, Chegaray propone di dire che 
nell'art. 19 il giudizio/chevordinala distribuzione sarà. 
significato; al maire del comune in cui sono site Je 
terre, ed;al prefetto del dipartimento. Favreau com- 
batte la proposta, perchè: necessiterebbe grandi spese. 
Chegaray nvta che giusta la giurisprudenza della corte 
di cassazione i comuni succedettero nei dritti antichi | 
dei signori sulle terre vaghe. Gli amministratori che 
non esercitarono quei dritti incorsero ih grave rispon- 
sabilità. Fa d’uopo dunque che siano ufficialmente av- 
vertiti dell’esistenza di un giudizio contro cui potrebbe 
provvedersi il comune. 


La discussione continua. 


Parici, 6 dicembre. — Il sig. de Courcelles: fa 
nominato presidente, ed il sig. Gavini segretario 
della commissione pel trattato d’estradizione tra 
la Francia e la Spagna, 

— La commissione incaricata di esaminare il 
trattato letterario tra la Francia e la Sardegna, 
nominò il sig. Bixio presidente ed il sig. E. Leroux 
segretario. .L’ altra, concernente la convenzione 
postale prata tra gioni Stati, ha nominato pre- 
sidente il. signor Mimerel ed a segretario il signor — 
Lagrenée, $ (Pouvoir). 

— Il sig. Esquiros depose una proposta rela- 
tiva alla huigiohe delle liste del giuri. Egli 
vorrebbe che il giurì, invece d’essere formato, a 
scelta ,, venisse tratto a sorte. Codesta proposta 
sarà esaminata dalla 15 commissione d’iniziativa. 

(Evènement). 

— Dopo la seduta corse voce ‘che’ il consiglio 
di Stato ‘aveva’ respinta; dopo inteso ‘il sig. Ba- 
roche, la disposizione che non autorizzava il'go- 
verno ‘a rivocate i podestà se non' dietro l'avviso 
del consiglio di Stato, articolo già adottato nella 
precedente tornata. Il GA di Stato disdi- 
cendosi per tal modo, ritorna precisamente alla 
legge esistente prima del 1848. La libertà. mu- 
nicipale non ha più dunque altro appoggio: che 
nell'Assemblea nazionale. (Opinion Publique). 

— Parlossi di creare un nuovo giornale del 
governo. Si assicura che dopo un lungo esame 
s'inclinerebbe a' fare un'edizione serale del Mo- 
niteur, chè darebbe i fatti ‘ufficiali ed i fatti av- 
venuti ‘nella ‘giornata. î 

— Trattasi nel mondo diplomatico di una nota 
che il governo romano presentò alla corte di Vienna 
per chiedere che il numero delle truppe austriache 
che si trovasse negli Stati della Chiesa fosse di- 
minuito della metà: Il corpo d’armata austriaco 


di 20,000 uomini, Tali tr "uppe sono a carico degli 
Stati della Chiesa, di cui ‘consumano le finanze, 
ed il Papa Shieile di essere sollevato di codesto 
peso, tanto più che un corpo d’ armata tanto 
considerevole non è più necessario, 


(Messager du Gand). 





ton 


SVIZZERA, — Il Foglio: federale nel suo num. 
53 pubblica la legge federale sulla giurisdizione 
per le azioni civili intentate dalla. Confederar 
zione .o contro di lei promosse. 

Come era da prevedersi, il. governo di Fri-. 
borgo al quale il consiglio federale mandò di 
constatare le sottoscrizioni dei. friborghesi con- 
tro il di lui regime, ha fatto rapporto dichia- 
rando che le firme. sono 14,152. non 14,724, 
come aveva. affermato la. cancelleria federale; 
che devonsi dedurne 5787; di cui 652 sono mi- 
nori, 701 assistiti e 725 assenti, ignoti e fore- 
stieri al cantone ed alla ‘Svizzera. Il rapporto 
continua notando che il numero dei cittadini 
friborghesi è di 22,592; quello dei soscrittori co- 
me sopra ridotto, è ‘di 8665; ed anche di queste 
si mette innanzi di non aver avuto il tempo di 
far le debite verificazioni, e che in esse forse | 
2000 o 3000 sono da eccepirsi. Conchiude per- | 
tanto che l’attuale ordine di cose si trova \ap+ 
poggiato dalla, grande maggioranza della popo- 
lazione; che solamente una minoranza abusò del 
diritto di petizione reclamando all'Assemblea fe- 
derale, ed eccita il consiglio federale a pensare 
ai mezzi di regolar l’esercizio di questo diritto, 
dando così una nuova garanzia all’ordine pub- 
blico ed alla stabilità delle instituzioni. 





ALEMAGNA.— Riportiamo nella sua integrità 
l’indirizzo della seconda Camera prussiana, ‘del 


quale non abbiamo sin quì pubblicato che alcuni. 
squarci. 





» Sire | La maestà vostra ha ‘convocato le Camere È 
in un momento supremo e in circostanze gravi, men- 
tre il sentimento nazionale della Prussia chiaramente 
si manifestava perla sicurezza e l’onore del paese che 
parevano minacciati. Noi ‘anzi tutto desideriamo di 
esprimere. il profondo dolore che risentiamo per dir 
colpevole attentato commesso sulla vostra persona 
reale. Al dolore s’aggiunse lo sdegno di un'azione di 
tal fatta, Ja quale, per l’oriore del nome prussiano, 
dobbiamo credere che fosse l’opera di un mentecatto. 

« Noi diseuteremo. ‘accuratamente tutti ‘i proget 
che.saranno a noi!presentati. 

«La prosperità delle nostre: manifatture, del com- 
mercio e della navigazione. dovuta all'opera vostra) ci 
inspira, fiducia per il presente e per Vavvenire. Se j 
bisogni del bilancio sono tuttavia insoddisfatti, ende 
bisogni creare, nuoye ‘risorse, noi ci faremo ‘un ‘do- 
vere di esaminare . diligentemente tutte lè proposte 
che ci saranno fatte analogamente, come pure la ne- 
cessità di stabilite un equilibrio fra le ‘spese e'Je ‘en 
trate. Coll’istessa norma. noi esamineremo l’impiego 
dei diciotto: milioni di scudi accordati al. bilancio della 
guerra uell’ultima sessione. 

« Noi vediamo con piacere che le relazioni pacifiche, 
di V. M. colle potenze europee non sono interrotte 
perchè noi sappiamo valutare in tutta la. loro estent- 
sione i benefizi della pace. Tuttavia ci duole vivamente 
che gli sforzi del governo di V. M. non abbiano po« 
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tuto procurare agli. Stati tedeschi una costituzione 
canforme ai loro bisogni. Noi speriamo che ulteriori 
sforzi continuati nello scopo fissato dall’alleanza del 
26 maggio 1849, procureranno quanto prima all’Ale- 
magna una costituzione di natura a guarentirle la sua 
dignità all’estero e la sua libertà all'interno, e nella 
quale la Prussia, dopo d'essere entrata nell’Alemagna 
con tutta la sua mole, non può occupare il secondo 
posto. V. M. può con fiducia far corito sulla coopera- 
zione del popolo prussiano a questo riguardo. La ri- 
staurazione della] Dieta, che ‘fu ‘abolita per consenso 
unanime, sembra inconciliabile col posto che la Prus- 
sia dee occupare in Alemagna. 

«+ Ci duole che la pace conchiusa ‘e ratificata colla 
Danimarca non» abbia ancora: prodotto ‘un risultato 
soddisfacente nei ducati di Schleswig e di Holsteiîn. 
Noi speriamo che nel caso in cui un intervento stra- 
niero divenisse necessario per risolvere Je questioni 
ancora pendenti, i governi di tutti gli Stati tedeschi 
riusciranno a risolvere codesta ‘vertenza in modo da 
guarentire tutti i diritti legittimamente acquistati. 

« Questa azione in comune sarà la migliore garan- 
zia contro ogni eventuale violazione dell’integrità: del- 
l’Alemagna e contro il timore che una schiatta di af- 
finità, per la quale la nostra armata ha due volte com. 
battuto e sparso il suo sangue, sia abbandonata senza 
difesa. 

« Conflitti odiosi insorti in un paese vicino produs- 
sero in Prussia una violenta irritazione e con piacere fu 


‘sentito che l'intervento del gabinetto. di V. M. avea! 


posto un termine ai medesimi. Il dovere della. Prussia 
e l'onore del suo esercito vogliono -che sia seguita 
questa politica. Se in quest'occasione avvenne dei ma- 
lintesi, se ebbero luogo dei concentramenti di truppe 
che minacciavano la sicurezza della monarchia, il de- 
vere imponeva di preparare ‘le forze militari del paese 
per esser pronti ad ogni evento. Il paese. è di un solo 
sentimento a questo riguardo, e ne .fa prova il modo 
con cui rispose all'appello alle. armi. La nazione 
non ha che un solo desiderio, di stringersi intorno al 
trono del suo re, come fecero i padri nostri nell’ul- 
timo secolo, e come fecero i nostri fratelli combat- 
tenti per la libertà. L'armata è pronta, forte di nu- 
mero, ma più forte ancora per disciplina, per corag- 
gio ‘e per entusiasmo. Essa aspetta gli ordini del suo 
duce. Vostra maestà non provoca la guerra, ma non 
potete soffrire che i vostri diritti siano lesi. — Dio 
salvi il re. 

« Voi desiderate delle istituzioni per Ja comune pa- 
tria in armonia colla posizione della Prussia in Ger- 
mania ed in Europa. La spada è sguainata per difen- 
dere il buon diritto. Questo guarentito, la spada rien- 
trerà nel suo fodero, e centinaia e migliaia d’uomini 
volontieri preferiranno i doni ‘della pace. Ma, quando 
fosse necessario, questa’ spada fieramente colpirebbe 
chiunque attentassè ai diritti o all’onore della nazione. 
Ispirati dalsentimento unanime della nazione noi con- 
cederemo a V. M. tutti i mezzi necessari per raggiun- 
gere questo scopo e per assicurarevalla monarchia co- 
stituzionale una più efficace garanzia. A questo scopo 
tutti i partiti si uniranno e rompendo in questi vostri 
detti : « Unione nella fedeltà, confidenza: in Dio, in 
una sola idea, nel vecchio spirito prussiano. » E così 
Iddio aiuterà la nazione sul sentiero per il quale da 
secoli la guidò e protesse. 

Tale è la nostra fiducia. 

Berlino, 29 novembre. 


La Gazzetta d’ Augusta contiene il seguente 
dispaccio in data di Berlino 3 dicembre. 

« La: seconda Camera ha. cominciata la di- 
scussione  sull’indirizzo. (Vedi ‘qui sopra). Fu 
adottata la proposizione di ‘affidare ad un’altra 
commissione il, progetto d’ indirizzo perchè la si- 
tuazione è cambiata. Il sig. Vincke disse, non 
essere tempo ‘di. fare indirizzi, ma una dichiara- 


zione sulla minacciosa situazione’ del paese. Il | 


contenuto ; di. questa. dichiarazione sarebbe do- 
versi porre fine al sistema dei presenti consiglieri 
del trono. La proposizione venne dalla maggio- 
ranza della commissione.» 


— Facciamo seguire un sunto dei dibattimenti 
che ebbero luogo nella sovraccennata' seduta : 

Seduta 13 dicembre della Camera dei deputati. — 
Presidenza del sig. Schwerin. 

La seduta è aperta allé 10 414 


Sono. presenti i ministri ‘de Manteuffel } de . Sto- | ; Li da 
. || si farà dunque la guerra contro lo Sehleswig-Holstein 


{ in favore della Danimarca ? 


ckhausen, Von der Hayd Rabs e Simone. 

Il presidente. L'ordine del giorno porta la discus- 
sione generale dell’ indirizzo, il quale, sarà seguito 
dalla discussione dei paragrafi. 

Bodelschwing, relatore della commissione, prende 
a dire: i 

Il progetto d’indirizzo che io presento alla Camera 
è stato deliberato e adottato ‘dalla commissione ve- 
nerdì scorso. Egli ‘era naturale ‘ché questo progetto 
partisse dal punto di vista della‘ situazione politica 
della Prussia, come era contemplata allora’ dalla com- 
missione. Perciò la commissione ha creduto dover eli- 
minare dal progetto lutto ciò che in altre circostanze 
avrebbe potuto introdurvi. ; 

La commissione ha creduto che bastava: rispondere 
al discorso del trono con un pensiero essenziale, cioè 
che il popolo prussiano antepone ai pericoli e alle vi- 
cende della guerra una pace. onorevole, ma tiene 
d’occhio orgogliosamente ‘al suo magnifico esercito, 
ed è pronto ‘a ‘seguire in campo il suo re quando lo 
Imponesse, l'onore (applausi). lo ‘non dubito che'il 
Ministero durante i dibattimenti colga l'occasione per 
dare alla Camera degli schiarimenti, sulla situazione 
politica. ' 

Manteuffel ministro degli affari esteri. Io debbo 

Spiegarmi francamente sulla : situazione attuale; e 
Segnatamente sulla quistione tedesca, Volgente l’anno 
1849 la Prussia si adoperò per dare all'Alemagna una 
costituzione conforme ai suoi bisogni, però il suo in- 
tento andò fallilo. 

AR Seo l'impossibilità ‘di 

SR a base della quale doveva 
nea essere stabilito. Una tale spinosa situazione 
Ù i A luomo fiacco, ma il forte non perde di mira 

ti RO di raggiungerlo per altre vie. 
Saga Li pp desiderio di creare una 
sc: .d base di una libera intelligenza fra 

governi d’Alemagna. 

CRE della Prussia fu posto ostacolo dalla 
i se di ammetteva per vero il prin- 
di JL conferenze fra tatti gli Stati tede- 
Quistioni più gravi i pari tempo s"impossessò delle 
ui de i | la Prussia ed i'suoi 
une. o ecaaala impossibilità di pren- 
sli ii on sulla” quistione tedesca ; 
Mella “ica o che la REAL dei ducati e 
Ira i elettorale saranno risolte da tutti i 
5 edeschi, ' Holstein è deci : 
emi GP olii è dio ch 
ali per una 


IL RISORGIMENTO! GIORNALE QUOTIDIANO 


parte, e dei commissarii della Prussia e de’suoi alleati 
aventi uguali diritti, dovranno risolvere la quistione. 
Perciò che concerne l’Assia elettorale, le truppe federali 
(ausiliarie) erano entrate in questo paese chiamate 
dal sovrano. La Prussia erasi dapprima opposta a que- 
sta entrata delle truppe federali a cagione della sua 
posizione militare, ma si diceva che. la Prussia non 
poteva intervenire nell’Assia elettorale perchè il suo 
concorso non era stato sollecitato. La finale. soluzione 
di questa vertenza è abbandonata a tutti i governi. 
Quanto alla posizione militare della Prussia, essa è 
intieramente guarentita. Essa conserva le sue strade 
militari, e potrà occuparle a suo piacimento. 

Per questo motivo la Prussia non ha creduto dover 


più oltre impedire che fossero percorse. Certamente 


il ministero si troverebbe in più favorevole posizione 
verso la Camera se si dichiarasse per la guerra, Ma 
contro questa si solleva la mia coscienza, perchè non 
da altro potrebbe essere giustificata se non dalla pro- 
tezione che si accorderebbe alla costifuzione assiana, 
o dal rifiuto di certe condizioni cui nissuno può. es- 
ser costretto. E poi chi potrebbe predire l’esito di una 
tal guerra? Una campagna di un anno potrebbe costare 
dai 50 ai 60 mila uomini; poca cosa certamente quando 


‘si tratti dell'onore, ma nello stato attuale di cose un 
‘tale sacrificio non è necessario. Anch'io pretendo, di 
‘essere patriota, rispetto le opinioni dei miei avver- 
‘sarii, ed assai apprezzo l’assentimento della Camera 
‘perla guerra, ma non ho potuto consigliare la guerra. 


_.De Vinke. lo sono costretto a dichiararmi contro 


‘l'indirizzo ch’io trovo troppo snervato e, secondo me, 


non corrisponde nè alle circostanze nè alla dignità 
della Camera, La commissione non ha ricevuto dai 
ministri tutie le spiegazioni che ordinariamente si 
danno alle Camere di tutti gli Stati costituzionali. 
Tant'è vero che non ci furono comunicate ‘le istru- 
zioni date al conte di Brandenburgo per la conferenza 
di Varsavia. Perciò io debbo limitarmi a ‘parlare delle 
note pubblicate e delle comunicazioni di persone de- 
gueidi fede. ; È 

Il ministero ha replicatamente dichiarato, che aven- 
do il re rifiutato la corona imperiale, tanto maggiore 
erà il dovere che gl’incombeva di dare al popolo te- 
desco ‘una costituzione parlamentaria; anzi fu detto 
che l’attuazione di una simile costituzione ‘era’ per la 
Prussia una quistione di esistenza, e che il popolo 
avrebbe diritto a credersi ingannato quando si esi- 
tasse a battere la via che doveva condurre l'Alema- 
gna ad una organizzazione parlamentaria. 

Il ministero ha ‘giustificato anteriormente ‘la sua 
esitanza dicendo che bisognava ‘usare dei riguardi al- 
l'Austria nella sua difficile posizione. lo per me non 
ho mai avuto fede in una politica ‘così sentimentale. 
E vedete: ora che l’Austria si è districata da questa 
posizione, le si usano tuttavia gli stessi riguardi. 
Il ministero indugiò molto a convocare il Parlamento 
di Erfurt. (Qui l'oratore prende a rassegna tutto ciò 
che è avyenuto riguardo all'Unione prussiana dopo 
adottatala costituzione di Erfurt; parla di note oltrag- 
giose che l’Austria ha fatto trangugiare alla Prussia; 
parla dell'affare di Magonza, ecc. ecc. Encomia Ra- 
dowitz, il quale ha voluto mantenere le promesse fatte 
dalla Prussia all'Alemagna e, dando la sua demissione, 
ha fatto dimenticare le sue debolezze ed i suoi errori. 
Quindi legge la dichiarazione fatta da Manteuffel a 
Erfurt intorno all'adesione fedele allo Stato federativo 
e domanda infine a Manteuffel se erede che questa di- 
chiarazione sia stata osservata). 

Passando poi alle questioni particolari, l'oratore 
così si esprime: La guerra dei ducati è giusta, perchè 
provocata, a così dire, dal consenso del re, e sanzio- 
nata dall’Alemagna intiera. Inoltre la riabilitazione 
dell'esercito prussiano dopo le ‘giornate di marzo, è 
dovuta ‘agli abitanti dei ducati. 

A mio avviso, la pace conchiusa non è altro che un 
grande armistizio, è adesso il signor Martelffel ha 
assunto a Olmitz l'impegno di operare la pacificazio» 
ne per mezzo di un commissario austriaco e di un 
commissario prussiano. La Danimarca conserverà'tutte 
le .truppe, di. cui potrà (abbisognare pervil: man- 
tenimento dell’ordine e della. tranquillità. Lo Schlée- 
swig-Holstein dovrà ridurre di due terzi la sua'ar- 
mata. 

L'interesse delle provincie .prussiane del Baltico è 
sufficiente per ben lasciar fare la pace, e non meno 
imperiose sono su questo punto le esigenze dell'onore. 


| Non bisogna credere che la ‘valorosa armata ‘dei du- 


cati voglia deporre le armi davanti due commissari; 


Il ministro ci ha detto ieri che nella questione del- 
l’Assia elettorale, la Russia si ‘era dichiarata ‘contro 
di noi, ed è noto che ‘anche'nei ducati ‘vi è vimposta 
la volontà di questa potenza. Che meschinità! 

L'oratore passa alla questione dell'Assia élettorale. 
Rimprovera il governo per non aver. costretto. l’elet- 
tore ad agire nel senso della costituzione, ed (essérs 
limitato a dirgli con mote, che le vie costituzionali non 
erano esaurite. Allora.la Dieta intervenne, noi aveva- 
mo il diritto di cacciare dall’Assia le truppe; federali. 
Invece il governg si limitò a far valere il (diritto sulle 
vie militari. La Prussia; (anche supponendo che non 
volesse intervenire, poteva respingere altri interven» 
ti....... Non si può fare un giuoco degli interessi del- 
l'esercito, perchè i suoi interessi sono troppo stretta- 
mente connessi con quelli del paese, e mon può essé- 
re impiegato ..al di fuori in un, combattimento -estra: 
reo.al popolo. Voi dite, che tutta l'Europa sta contro 
di voi. Ed io vi rispondo, che Federico Il nen tremò 
dinanzi ad una simile situazione. Vi lamentate di non 
aver.alleati. E come mai vorreste avere alleati, men- 
tre seguite una politica ambigua, mentre dite asciut- 
tamente al popolo: noi abbiamo l’onore d’intervenire 
col principe di Schwarzenberg nell’Assia-Cassel, e di 
pacificare con lui i ducati. L'onore nazionale sarà cal- 
pestato! 

Noi dobbiamo costringere il ministero ‘a svincolarsi 
dai suoi impegni, perchè compromettono l’onore del 
paese. Bisognerebbe che nelle circostanze attuali i mi- 
nistri si dismettessero, Perciò torna inopportuno il 
votare un indirizzo al Re; bisogna invece fare una di- 
chiarazione sulla posizione minacciante del paese. 

Il signor Vinke dà lettura della sua proposta, nella 
quale è detto esser necessario di mettere un termine 
al funesto sistema che si segue, locchè non è possibile 
se non coll’allontanamento dei ministri. Dice termi. 
nando che sa apprezzare gli sforzi fatti da due ministri 
per combattere l'anarchia, ma ogni personale consi. 
derazione deve cedere in tali emergenze, perciò escla» 
ma; Via i ministri! 

De Manteuffel. }l preopinante si appone male, di- 


cendo che la popolaziene dell’Holstein non pensa che |. 


a difendere i snoi {diritti colle armi. Questo popolo 
aspira alla pace quanto dobbiamo noi stessi desiderare 
che un, popolo viva in pace col suo sovrano. 

Per ciò che concerne l'affare dell'Assia elettorale, io 
non credo che i nostri uomini della Landwehr pensino 
di essere chiamati a proteggere la costituzione di que- 


‘le. trattative sì, ‘che i ‘desid 


sto! paese; una costituzinne che è fonte di perenni que- 


rele non é un bene.. ; INS CREO 

Io posso assicurarvi che a Olmutz io ho sempre 
mantenuto la posizione della Prussia; però è facile 
parlare di condiscendenza a chi non fu presente ai ue- 
goziati. La sorte di trovarsi a questo. posto non è In- 
vidiabile, ed io preferirei trovarmi in faccia alle bombe 
piuttosto che dover udire sìvelenosi discorsi, Ma finchè 
il re me Jo ordinerà, io rimarrò a questo posto. 

È fatta la ‘proposta di rimandare ‘ancora una volta 
alla commissione il progetto d'indirizzo con tutti gli 
emendamenti, a motivo delle mutate: circostatize. 

L'urgenza è dichiarata. 

La seduta è ‘levata alle ore 3. 


Bertino, 4 dicembre. — Oggi, prima che co- 
minciasse la seduta, ebbe luogo un consiglio mi- 
nisterialée sotto la presidenza di S. M, il re. La 
commissione d’indirizzo progettò nella seduta di 
ier sera un nuovo indirizzo, nel quale con 18 
contro 4 voti assunse la disapprovazione di quanto 
venne: stipulato in Olmiitz. Stando ‘alla Riforma 


Alemanna, il provvisorio ministro ‘presidente de |. 


Ladenberg avrebbe chiesto la sua dimissione.‘ 

Bertino;. 4 dicembre ore 1 pomeridiana. — AI 
cominciare : della seduta d’oggi le Camere vennero 
prorogate sino ‘al 3 gennaio. i 

Bertino, 4 dicembre. — Dietro la Riforma Ale- 
manna: il: governo ‘proragò le Camere nella si- 
cura speranza di poternell’intervallo promuovere 
il'e le’ aspettative 
della nazione saranno soddisfatti e rimossa una 
diffidenza ‘non giustificata nè|dai fatti, nè dalla 
situazione delle cose. Sino ai 3 gennaio il mini- 
stero sarà probabilmente completato. 


sere ETC e 
CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
(Fedi i numeri 90, 9Î1). i 
Diamo oggi la conclusione del discorso di 
prolusione dell’egregio sig. professore Melegari. 
Noi chiamiamo l’attenzione de’nostri lettori so- 
vra uno scritto: deltato:con tanta dottrina, che 
mal nostro grado siamò'stati costretti di stam- 
pare a squarci, mentre e l’altezza del soggetto 
e la concatenazione de’gravi pensieri ond’è:svolto 
volevano ch’esso fosse. letto e maturato senza 
interruzione. | 


«L'organismo costituzionale ci viene in parte 
rappresentato dalle maravigliose macchine per le 
quali l’arte moderna, sussidiata' ‘(dalla scienza) è 
giunta a domare delle grandi forze naturali, ed a 
metterla al servizio dell’umana industria. In queste 
macchine i congegni, ,disposti a temperare le 
forze che per esse. si svolgono ed a dare eva- 
sione alla loro eccedenza, le animelle, le ventole, 
i bilancieri destinati a regolare ed equilibrare il 
movimento che. esse simprimono alle diverse 
parti del grande ordigno, sono di un’importanza 
eguale a quella del complesso degli ingegni so- 
lertemente ordinati per dare a questa forza bruta 
la potenza di produzione che fa‘ la maraviglia 
dell’età nostra. La maraviglia però non'ci im- 
pedisce di conoscere i pericoli gravi che sono 
intorno a questa macchina, nè fa che per trovar 
mezzo a scansarli la scienza e l’arte non sieno 
sempre ‘all’opera. È 

L’ordinamento ‘costituzionale è complicato di 
mille riguardi analoghi. Così a temperare ed a 
render feconda l’enorme forza che in lui si può 
accogliere, inegualmente in tre diversi arringhi 
vien diviso l'esercizio ‘della pubblica potestà. La 
divisione dei tre  potéri legislativo, esecutivo e 
giudiziario è la norma di ogni ben ordinato go- 
verno; essa è la condizione prima del rappre- 
sentativo. A moderare quindi l’azione in ognuno 
dei tre arringhi si‘vuole nel potere legislativo il 
concorso simultaneo ed armonico ‘di tre forze 
diverse, rappresentate dalla Corona e ‘dalle due 
Camere del Parlamento. Si vuole allo’ stesso fine 
nel potere esecutivo l'accordo tra l'autorità che 
regna, cioè del Ré, ‘è quella ‘che governa, cioè 
dei ministri, i quali debbono mantenere altresì ìl 
loro indirizzo in armonia con quello del Parla- 
mento ‘e soprattutto della Camera che' ha il di- 
ritto di chiamarli ‘a sindacato. Si vuole ‘infine 
sottrarre ‘all’azione troppo viva, quantunque ‘'in- 


diretta tanto ' del potere' legislativo; quanto ‘ del 


potere esecutivo, il potere giudiziario, e col con- 
ferire ai giudici l’inamovibilità e ‘coll’asssociare 
loro, come organi giudiziari della pubblica opi- 
nione, i giurati. Di più la responsabilità ministe- 
riale dando. al potere esecutivo; quella qualunque 
personalità di cui può essere capace, mitiga in 
favore della libertà e dei diritti di tutti i citta- 
dini l’azione amministrativa./La facoltà provvi- 
damente data alla Corona di consultare quando 
lo creda opportuno Ta tifizione; la breve durata 
delle legislature, la pubblicità, la libera stampa, 
il diritto di petizione sono, secondo che si rav- 
visano, altrettanti sfogatoi, molle, ritegni e con- 
trappesi, idonei a tetnperare, a regolare, a spin- 
gere, ad equilibrare le forze contenute in. questo 
organismo. 

La macchina è bene intesa , i riguardi fra le 
diverse forze acconciamente collocati, l’azione di 
queste bene equilibrata. Ognun s’accorge. però 
della complicazione stessa e dall’importanza delle 
diverse parti di un tale organismo, che ove al- 
cuna di esse fosse impedita di rispondere allo 
scopo per cui è posta o spinta troppo potrebbe 
gravemente compromettere l’intero ordinamento. 

Ognun s’avvede, oggi soprattutto, che ove la 
forza che in fatto è destinata ad essere prepon- 
derante, che ove, cioè, la maggioranza che ‘ri- 
ceve impulso dal principio democratico spingesse 
troppo il governo sul dominio della libertà. Que- 
sti ordinamenti non servirebbero allora che a suf- 
f‘agare col prestigio delle osservate forme le  ten- 
derize assolute della' forza tantò inconscia quanto 
inadeguata dal numero. Il principio monarchico sì 
idoneo a ‘moderare ed a porre l'equilibrio tra 
forze temperate, sarebbe impotente a contenere 
costituzionalmente ‘l'urto di questa ‘maggioranza. 

Mirabile è l’organismo: col. quale la sapienza 
civile. dei popoli liberi ha ‘creduto dover. ordi- 


nare'a contenere il ‘potere. Ma qualunque sia la 
fede che abbiamo nel valore dei ritegni del di- 
ritto, noi non crederemo | l'ordine rappresenta- 
tivo fuor d’ogni pericolo e solidamente costituito 
presso le nazioni del Continente che allorquando, 
seguendo l’esempio di questi stessi popoli, e di- 
menticate le tradizioni dell’assolutismo si avran 
ordinate per lai libertà queste nazioni in guisa 
da temperare,senza paralizzarle e da equilibrare 
senza diminuirle, le ‘forze che ‘ora trasmodano. 
Quest’intento non si raggiungerà che nelle vie 
d’affrancamento di cui finora abbiam parlato. 
La democrazia nella quale si riassumono oggi 


i terrori, le chimere e le speranze delle ‘na- 


zioni civili, è una di quelle forze che non è dato 
ai governi di vincere. Tutti quelli fra \essi che 
hanno voluto. attaccarla di fronte: sono caduti 
rovesciati :dall’impeto irresistibile di lei. 


Le ruine di cui è coperto il suolo: dell'Europa ì b,. not 
n |-posteriore a quelle più sopra riferite. L 


sono ‘opera. sua; ina, potente iper distruggere, 
essa par condannata a non poter nulla edificare. 

Questa forza però è stata in altri tempi, come 
è ancora per molte nazioni, il nerbo degli Stati, 


Ja sorgente la più pura della loro prosperità 
Essa non è diventata minacciosa.,: indomabile | 
che dopo: fu fatta improvvidamente uscire dalla 


cerchia sua naturale. dove si. svolgeva , nella ‘li- 


| bertà pacifica ed operosa, crescendo civili vit 


tesori e robusti petti alla patria’, dove il suc 
concorso nel governo della cosa pubblica a con- 
solidare i legittimi poteri e non a smuoverli fu 
sempre diretta, La storia e l’esempio dei popoli 
che l'Europa si è prefissi a modello , ci addita 
in parte il rimedio idoneo alla situazione, e que- 
sto rimedio sta nella libertà, Si rendano mentre 
è ancor tempo ai comuni le mal tolte. fr nchigie, 
l'istituzione dell’antico. comune è il nido in cui 
è nata robusta e feconda la democrazia. Qui essa 


ritroverà le qualità tutte onde'sì chiara fama ot-. 


tennero i comuni in tutta Europa. i 
Si\vada più innanzi ancora‘nella stessa via e 
dietro gli stessi esempi e non si tema di.costi7 
tuire sulla morina di altrettante picciole federa- 
zioni di comuni le provincie, non sopra un tipo 
unico, ma secondo. i bisogni dei. luoghi ele 
circostanze. Si dia il sussidio civile necessario alle 
associazioni nelle quali collegansi gli interessi 
economici e morali delle diverse classi della so- 
cietà. Si aprano infine alle potestà private, alla 
libertà quante : più,\vie si, possono. E la società 
sconnessa si-troverà ben. tosto. ricostituita. per 
mezzo delle sue proprie forze, e questo: torrente 
della democrazia, sviato per mille rivi. in mille 
diverse direzioni, andrà a fecondare, le. nazioni 
che ora iminaccia di desolazione e di insterili- 
mento, 1 fi 4 
Il popolo allora educato nelle sue diverse sfere 
naturali alla vita civile, nutrito del pane dei; forti, 
la libertà, non apporterà più al governo dello 
Stato. che quel concorso, illuminato ; che quel 
savio incitamento al regolare progresso, che fanno 
la gloria delle assemblee elettive presso le. na- 
zioni provette che. ci han preceduto nel reggi- 
mento rappresentativo. di 
Conchiuderemo quindi e finiremo col. dire: 
che se si ha un rimedio ai mali sotto i quali sì 
torce dolorosamente una parte della società eu- 
ropea, se vi ha un Jiparo contro la tendenza che 
minaccia nelle sue fondamenta l’ordine civile e 
sociale, questo rimedio e questo riparo ;ci sono 
additati e si riassumono nella parola: libertà 
1 Signori, i si 
Gli. studii che avrò l’onore di fare con voi in 
‘quest'anno accademico ‘avranno per oggetto l’e- 
same :comparato ‘delle costituzioni dei popoli li- 
beri e la trattazione delle quistioni ‘di teoria’ co- 
stituzionale che non sono state disquisite nel corso 
precedente , consacrato in gran parte all’esame 
dello Statuto fondamentale del Regno. © 
Non accade che io accenni ora all'importanza 
degli studii che siamo :per, intraprendere ; sento 


| solo il bisogno di dirvi, che la speranza. vogliate 


continuarmi la benevolenza onde non cessaste di 


darmi cortesi prove nel passato anno; mi.incuora 


all'opera e mi-renderà ; se non meno difficile 3 

sommamente dolce l’uffizio che ‘mi ‘è affidato; 

=_————— e e iii N 
‘ VIAGGIATORI 


Arrivati il di 6 dicembre. 


Lushey inglese, possidente, da Milano. — Evrard Carlo Luigi 
di Parigi, negoziante, da Marsiglia. — Laudauer Adolfo di | 


Lione, id., da Milano. — Dàuguin Francesco id., id., da 
Lione. Schonvaloff Gregorio russo, incaricato di dispacci 
russi, da Pari gi. ; 

Partiti il di 6 dicembre. 


Helmuller Teodoro svizzero, negoziante, per Romagna. Nava | 
Giovanni di Milano, possidente, per Milano. Sagtone Giovane. 


nî Francesto di Francia, id., per Nizza. Deschamps'Amibro- 
gio, id., negoziante, per Milano, Jopham inglese, capitano ; 
per Francia. ch i 
Arrivati il di 7 dicembre. 

Fidelle Enrico, di Parigi, possidente, da Genova. — Hamade 
(de), di Spagna , incaricato d'affari, da Ginevra. — Bohuer 
Marco, di Stuttgart, possidenté, da Milano. — Labarthe En- 
rico, di Parigi, id., id.—De la Alcadia, di Spagna. conte, da 
Genova. —Angremy Tuttisanti, di Toulouse » hegoziante , dà 
Francia” ) i SE 
; Partiti il.dì 7 dicembre. 

Guerini Stampelia Giovanni, di Venezia » possidente , per Mi- 
lano’— Pastonrel Gio. Stefano; di Parigi, negoziaute, id. — 
Carmelo Romano, di Messina, id.; per Firenze. A 


DECESSI. del 7 dicembre in dae 
Ng 


e I 


Dal 1 gennaio, totale N. 5314. 


. ULTIME NOTIZIE, ; 


Torto. -- L’egregio prof. Bonacossa inaugu- 
rava. questa mane in una sala del manicomio 
nazionale la, nuova. cattedra di clinica per le 
alienazioni mentali, con. ottimo divisamento non 
ha guari istituita. =... 00° Da 

Premessi alcuni cenni generici sulla natura 
dell'uomo, e circa le sue, relazioni colle altre 
parti della creazione, il chiarissimo professore 
passava con eloquente ed appassionato linguaggio 


“a tracciare la descrizione’ storica di 
casì i’ più interessanti, dei quali incon i 
in questo Manicomio, e conchiudeva n 
importanza ‘di questo ramo della scienza 
sussidiario del legislatore e del consulen 
per la grande e svariata influenza che 
mentali esercitano sulle condizioni e sui 
civili e sociali dell’uomo, e indicando ai. 
pali fra i molti. utilissimi risultamenti ‘cl 
questi varii rispetti se ne ottengono. © 
L’unanime plauso che coprì ile ultime 
‘dell’onorevole professore dimostrò come | 
bia saputo destare un eco profondo nell 
‘genza e,nel cuore degli affollati uditori 
‘. Queste lezioni continueranno tutti 1 _ 
‘martedì e di sabbato alle 9 112 del matti 
Manicomio. i 


Aremagna. — Non abbiamo notizie. 


«d’Augusta ha il seguente dispaccio :. È 
:Viiva 5 dicembre. — l consiglio imp 
‘entra ‘în attività. Il barone Kiibeck è ‘nonili 
presidente del medesimo. Secondo la costituzig 
4 marzo ‘questo consiglio, i cui membri 
, ha Voce deliberativa st 
quali vien chiesto del 


4849 — ridi. 
1834 — obbligazioni ia 
1849. nieticvi ti GALE I 
Azioni della banca nazionale. .::.. 
Borsa ii Vienna) del 7. 
1at:15.10]0. 94314» 
4 172 0/0 81 78. 
4 01072 3 00th STORE 
‘Azioni della banca 1155. |) 
RR Cambi, 
Genova 2 mesi 148. — 
Livorno 2 mesi 122 112: 
Parigi 2 mesi 182 —. 
Londra 3 mesi 12 38... iu 
Beruino ; 4 dicembre. --.5 0/0 102. Hj 
glietti del. debito dello Stato 81; chì is 
fiacca, più bassa. PIAREORTRTI i 
Borsa pi Paricr; 6:dicembre. — Le . 
Berlino dei 4 giunte oggi sono alquanto’ 
Il re al cospetto dell’opposizione che 
nifestata in seno alla commissione dell’ lit 
contro le stipulazioni di Olmitz e che semifi 
comune alla maggioranza , aggiornò la Cau 
ai 3 gennaio. Credevasi a Berlino che quest? 
sarebbe : preludio dello ; scioglimento. -T 
a Berlino questa notizia non avéa prodotto m 
effetto ‘sui fondi ,) poichè non ribassarono 
A contanti comparativamente ai ‘corsi 
sura di ieri, il 5 per 0j0 si | 
di 25 cent. a 94'40, e il'3 per ( 
‘di 20 cent. a 58 40. Antico 5 per 
8d cone ieri; ve ea 
Borsa pi Parici, 7 dicembre. - 
stati oggi poco animati alla ors 
blici mostravano ,un po’ di. te 
Le poche domande dei fondi a con 
brano la vera causa della. deb x 
dita, più che non: siano le ultime. 


4.:luglio 


DELL tara 


Ì 


| lino, poichè gli speculatori ‘alla 


che sono certamente i‘migliori ‘giudici 
rogazione delle Camere prussiane, 
commossi poco, se dobbiamo giud 
quote dei 4 e dei 5 che sì fanno ora 
prezzo. A Francoforte ed a Vienna i 
mantengono ‘pure con fermezza. ...;.. 

A contanti, comparativamente ai corsi d 
sura di ieri, il:5 0/0 si chiude con rib 
30 ce. a 9, 10, e il 3 0/0 con ribasso di 
a 56, 75 (vaglia staccato). Antico 5 0,0 'p 
tese 84, 83,90; nuovo id. 85, 85,20; 
prestito 960, nuovo id, 920. CA 


S. NICCOLINI ge 


CREME »x BE 

Per la sua composizione e per gli éffet 
risce sostanzialmente dagli acet C 
che alterano la pelle ela (rendono rugo 
Crema di avvenenza, risultat 
zioni di un chimico fisiologo, il 
l'approvazione del corpo medico: e pienamier 
sponde a questo favore insigne. Contenendo' 
grasse, nutriîca la pelle, bianchisce l’epitte 
cella pertarito le rughe, e fa progri 
parire le macchie di ros 
piazza Vendòme, casa. L 

Prezzo 5 franch 


amara, che tiene luogo 
dell’acqua ‘di Colonia, 
la pelle, ma di farla 21) 
“ <—‘! ° Deposito unico a Parigi. 
I profumieri: che desiderano ‘averne in de 
debbono.indirizzarsi franco a Torine al signor B 


presso l'ufficio del Risorgimento: 


ALLOGGIO DI 7 CAMERE 
Guernito o non di mobili, da appigionare: 
gennaio 4854. In piazza idei Mulini casa’ 
rone num. 4 piano nobile. .ic0/ 


| Teatri di questa sera; 1 
CARIGNANO — 6.à RO A delle 48 da 
trici. viannesi colla: Polka: Boema: danza villere 
— Il passo de' fiori — I Chinesi. 3.2 Rappre 
zione de’ ginnastici inglesi Levvis e Tom. — 
‘mezzi d'opera. ° i; Re 
NAZIONALE. — Ultima sera. — L'elisiré d'a 
D ANGERAR — La drammatica compagnia fra 
cita. ‘of ohiu 13t 
SUTERA. — La drammatica compagnia 
recita no,o, o È e 
GERBINO. — La drammatica compagnia 
Romignoli'recita, | (0: o 


"Tip. FERRERO E PRANG 


È 
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= PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
fta Ì i h/. Find E 1a sn n, i Dice Per Torino, all'ufficio del Pra ; die Saida Teli Angeli e presso i principali | 
I tipj Un ani emestre L. 27 _ lgs TEA #9 n ; librai. — Perle Provincie presso. gli uffici. postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
lo ì Mad neo di confini. ari Firenze, Viesseug, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa,” 
: del Giornale IL Ri Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas 
dita, manoscritti e li e Lejolivet. — Londra, P. Rclandi, libraio,.20, Berner's. Street. — William Thomas, 
gal IMA $ bureau universe] d’annonces SES abonnements, 21, Catherine S.t Strand. si i 
lattio : STR 
dà ; Num. 943. 
inci. na "ta A : — IE 
per | di Li i In generale i fondi delle varie borse germaniche stampa, ed invece di Mostrarei compiacenti e spregiu- | sertano, che non gridano al lupo, che non la difen- | gazione del signor Bravo-Murillo. e «del senatore Gal: 
| Prima dir cordare la; tornata dell'Assemblea logi. ‘continuano il'loro moto lentamente asceniente. dicati ‘delle spiegazioni 0 risposte 4 perchè a' questo | dono con zelo e verità, con libertà e carità, con man- | deron-Collantes; in surrogazione del sig. Seyas. (.; 
tok | iva di Francia del 6 corrente, facciamo cenno del | TT __—- mondo tutto il male sta nel difetto d’intendersi + di4 | suetudine e prudenza, con santo tremore e profonda | . Senza ritrattare nulla di quanto eraci stato annum=,— 
lab | imento di quella del .9, di cui abbiamo dato la GIORNALI ITALIANI, — STO irrita tiepagni dI ragionare e' di illuminare, | venerazione. Fratelli, scriveva S Paolo ai Corinti, non | ziato col 28, il nostro corrisp. c'informa che. il 28 
elti. | ina parte. Adottata la legge sulle presunzioni di Si 3 î SI meglio SORREEDT? e DUNze, Y de sia vietato‘ad.alcuno di. voi di profetare, giammai non | a sera il consiglio dei ministri, nel dubbio che il si 
| patermitàvin dasò di separazione personale, si passò alla i legge nello Statuto: Quante volte aggai "di un individuo fi amministra- potrà avervi. troppo numero di coloro che si fanno | gnor Mon accettasse o non accettasse il portafogli , 
ì di | ‘proposizione di M. Pecoul, concernente i matrimonii Uno de’ primi atti del signor conte Cayour, nuovo | 7'0Nt 0 corpo morale dI leggere in un pubblico foglio organi della verità ; tutto però si faccia secondo or- | delle finanze , aveva deciso di dare immediata menta 
l di | | misli contratl ‘da persone libere nelle colonie francesi | Ministro a Torino d’agrico:tura e commercio, fu quello qualche osservazione intorno a taluno dei vitali inte- dine e giustizia. : un successore al signor Bravo-Murillo, riserbandosi a 
a pi ; di persuadere i comuni a rilasciare libero il ‘traffico | 1e89Î del'paese , dettatàì lealmente e per desiderio del ti è modificare in seguito la muova combinazione nel caso” 
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| molto importanti. ll Constitutionnel parlando delle 










































































































‘senza modificazioni alla terza delibe- 
‘ del'pane. H comune di Pinerolo è stato il primo a se- 
guire ilconsiglio del mi.:stro.e l'insegnamento della: 
scienza. Noi non vogliamo essere secondi ad alcuno in 
tributargli molta lode, poichè niuno più di noi può es- 
sere persuaso di una quasi secolare esperienza di quanto 
vantaggio all industria, al consumatore spezialmente 
‘povero, e ‘alla pubblica. sicurezza è la libertà econo- 
imica anco per tutto-il cc*.mercio alimentario. Da che 
‘Pietro Leopoldo aboli l’anuona, la pubblica sicurezza 
e sussistenza non hanno corso pericoli, se non quando 
le fu recato (come ben disse Gino Capponi ) un breve 
insulto. l governi posteriegi al Leopoldino-osarono tre 
volte di attentare alla libertà frumentaria: nel-1792 
‘Ferdinando Terzo, che sui primi anni del suo regno 
s'abbandonò per inesperienza giovanile allo reazione 
contro: le libertà concesse dal padre immortale : dopo 
il 1802, nello ignorantissimo' e inalefico regno borbo- 
nico; sotto il governo francese, poco più forté in eco- 
nomia, pubblica del borbonico. i 

Queste tre brevi epoche eccezionali non fecero che 
confermare il principio della libertà : perchè il mer- 
cato fu peggio provvisto, la merce peggiore, i prezzi 
più cari, la-paura di mancar d’alimenti continua, ‘e la 
‘quiete pubblica spesso turbata. Queste controprove 
rafforzarono tosto la riconosciuta efficacia della libertà 
frumentaria, che nella carestia del 1818 l'istesso Fer- 
dinando III }a lasciò intatta, ‘facendo onorevole ‘am: 
nienda: de’ giovanili (errori. Vero è ‘che allora aveva 3 
fianco il Fossombroni, adoratore:sì ardente di quella 
libertà, da vagheggiare perfino l'abolizione delle do- 
gane. Celebri sono le circolari che fece diramare dalla 
‘presidenza del buon governo. Parvero scritte dalla 
penna di Turgot. Ad esse fece eco tutto il paese, tranne 
quelli che, quando pur vivessero gli anni:del Nestore, 
non impararono mai nulla, e que’ pochi che non amano 
altra libertà che quella di fare essi soli tutto quel che 
vogliono, lo che altro non è che il male pubblico. La 
crise passò più presto e icon meno stento degli ‘altri 
paesi (specialmente il Pontificio ‘che incrudi la faine 
con le sue pretese provvidenze); e la libertà rimase più 
riverita per novelli benefizi, 

La Toscana si può dire davvero la scuola teorica e 
pratica della libertà commerciale. Il suo fatto costante 
è ora più (che un maestro: persuasivo, è taumaturgo. 
Noi abbiamo visti venir fra noi molti valenéissimi stra- 
nieri di varii paesi con la credenza che il governo sì 
dovesse incaricare di regolare almeno il commercio 
alimentario. Ma dopo aver conosciuto la nostra'storia 
da Pietro Leopoldo in poi, dopo aver da loro stessi os- 
servato quel commercio in grosso e a minuto, si son 
convertiti alla libertà, e son rimasti ammirati non tanto 
«della sua efficacia, quanto della profonda fede pub- 
blica in essa. Noi non diciamo questo per vanteria, mà 
perchè vorremmo che tutti gli altri paesi potessero 
approfittarsi della esperienza felice che ha fatto e fa 
il nostro: e perchè vorremmo che il governo nostro 
togliesse quelle piccole, ma incomportabili eccezioni, 
che ancora deturpano il ‘sistema’ generalé e' ammira: 
bile della libertà del commercio. ì 


Si legge nell’ Zco della Borsa; Giornale? di 
Milano: 


Lo spirito: di vera e razionale libertà, di cui fra noi 
si.parla ex-professo, è finora penetrato a pochi centi- 
metri di profondità nella capacità morale del paese. 
Molti fcinguettano profusamente di libertà per tutti, 
godoi.o che sia aperto un'campo' libero alle discussioni 
si pavoneggiano di-far risuonare ad alta voce che la 
| franchigia della stampa è la salvaguardia degli inte- 
ressi morali e materiali delle nazioni:.ma quando sono 
all’atto pratico s'arrovellano al benchè menomo e mo- 
iderato uso di queste facoltà, che sono il tesoro più 
prezioso dell’uomo nello stato sociale. 

Non facciamo di. ciò colpa a nessuno, ma narriamo 
| un fatto che si verifica ogni giorno. E perchè? Perchè 
ise fin generale diletta e fa meraviglia quella schiet- 
tezza di linguaggio che troviamo nei libri e nei gior- 

nali esteri intorno agli affari, di cui siamo semplici 
spettatori da lungi, quando ciò spetta a noi, non 
avendo mai fatto esercizio di queste libere istituzioni, 
nè veduto praticamente il meccanismo nei paesi che vi 
sono da lunghi anni addomesticati , ci troviamo offesi 
‘alla prima osservazione od ‘interrogazione della libera 


meglio, o mossa da@uell’invincibile ‘istinto che tatti 
‘hanno di credere per.c0 yincimento; anzichè. per atto 
di fede. Sapete voi cosa farà quella persona fisica 0 
morale, se mai ‘trovasi impegnata coll’ amor. proprio 
nell’affare? Dare tosto che nei paesi veramente 
costituzionali e tra'‘cittàdini responsali e ben èducati; 
si usa a richiedere il gerente del tale o tal altro gior- 
nale ad inserire queglischiarimenti, correzioni o con- 
futazioni che alla verità si confanno, e preferirà in- 
vece di attaccarlo Ss mente , interessare dei santi 
protettori ih una sémplige querelle de menage, e fat 
‘gli, se‘è possibile sun brutto ‘giuoco , senza che il 
‘povero diavolo: nemmenò:Sappia da'che parte viene la 
botta. ia 

Per la qual cosa lodiamo la equanimità dei govervi 
che talora lasciano criticare sè medesimi a dritta € si- 
nistra senza far motto , paghi della coscienza’ del loro 
ben fare, ma li lodiamo ‘assi più di ‘chiudere l’ orec- 
chio alle insinuazioni che loro arrivano: da.mille parti 
alle quali se acconsentisserd di prestar fede , i paesi 
ancora nuovi a certe forme| dovrebbero togliersi di 
dosso uno ad' uno anche quei pochi stracci di libere 
istituzioni che coprono amala pena la loro nudità co- 
stituzionale. 


Nel Giornale del Trentino si legge un arti- 


colo sul giornalismo. cattolico. che finisce colle 
seguenti parole : 


Eccolo ‘quale. deve essere |il: giornalismo cattolico 
nelle questioni religiose. Dee nostrarsi peritoso disce- 
polo anziche sentenzioso maestro: ; non ‘mai. scendere 
a rimproveri, ma restarsi. allè sole preghiere. Il suo 
linguaggio deve essere leale, Îranco, animato, pronto 
a tutto sopportare, a tutto soffrire per la difesa della 
verità, ma sovrabbondante di|carità, di mansuetudine, 
di moderazione, di prudenza; lontano: dai trascorri- 
menti delle passioni ‘e dei-partiti. La religione: di Gesù 
Cristo, la sua Chiesa non si difendono col frizzo, col 
sarcasmo, coll’ironia, col fiele, colla stizza d'inferno. 
ll'giornalismo cattolico dee ‘favvicinare e consigliare 
gli animi divisi dalle politiche e' civili discordie, cal- 
marli dando. loro una. giusta é leale soddisfazione, con- 
ciliare l’amore del progresso\col rispetto al. passato; 
stendere e. propagare: gradatimente l'esercizio legit- 
timo della ,ragione e della libertà del potere e della 
legge senza compromettere/l’otdine e la pace. 

Tristi corrono i tempi: que lo spirito di vertigine 
minacciato da Dio alle nazioni/che disconoscono'la:sua 
legge, che maltrattano: e spfegiano i suoi unti, che 
bestemmiano il suo santo nome, sembra aver. disteso 
sopra la terra i suoi letali Vapori ; sorga dunque chi 
sì sente la scienza e l’animo:a tanto, sorga a pugnar le 
battaglie del Signore, sorga a difendere e glorificar la 
sua Chiesa, a salvare la società. Lo scopo è santo, su- 
blime, sia pura l'intenzione ; nol :muova interesse 0 
egoismo, che ogni opera per santa che sia atlosca e 
irterilisce. ] veri figli della Chiesa non debbono com- 
battere per procurarle ricchezze, protezione, domi- 
nio, ma quel solo. e quel tanto che valga a renderla 
indipendente e libera; non devono scendere in; lizza 
per imporla colla forza, ma farla amare, rivivere, ac- 
cogliere per persuasione, per sentimento di amore, 
come unico e sicuro porto di salute nel tempestoso 
mare della vita. Ella s’aceomoda ‘ad ogni forma di go- 
verno, non ne avversavaleuno, ma piglia sempre a di- 
fendere l’oppresso dall’ oppressore. 

Guai a chi la dipinge usurpatrice, ma guai del pari 
a coloro che la fanno necessitosa dell’assolutismo e 
la trascinano a strisciare alla gradinata di ogni trono, 
sebben ‘lordo di sangue, d’ingiustizie, di tradimenti. 
Non si deturpi la sua beltà tutta divina, non si svisi.la 
sua dottrina tutta celeste. Ciò ch’ella'è, ciò ch’ella inse- 
gna, sia al cospetto dei popoli, ma senza velo, senza 
mistero. Che ognuno la contempli, che ognuno la studi. 
Paventi. però colui che in questo studio portasse un 
cuore men retto, un'intenzione men pura, e volesse 
solidaria la religione degli errori dell'uomo, la Chiesa 
dei falli de'suoi ministri. Ella è opera divina, infalli- 
bile,‘eterna, ma affidata a uomini mortali, pronti di 
natura all’errare, al fallire, Guai adunque a chi di- 
spetta l’opera di Dio per le aberrazioni dell’uomo, ma 
guai del pari a celoro che l’opera di Dio riducono alle 
meschine proporzioni delle opere umane, che la di- 


lamento, il progetto di legge del-signor 
la procedura a seguire nella divisione delle 
ane e vacue. i 
el 6, interessante per la discussione dellà 
blica assistenza ‘e del credito‘ de’600{m. 
inistro d’agricoltura e commercio, onde 
lo stabilimento dei hagni per gli operai. 
tà di second’ordine, è da noi sommariamente 
"fra le notizie nella parte che ci è per- 






ion 


governo: francese: oltre che ‘va a procedere ‘alla 
40,000 uomini, pei-quali il credito è stato ac+ 
to, non ha voluto rivocare l'ordine dato a. molti 
iggimenti di portarsi in Alsazia ed in Lorena. | 
"Il Monileur ha pubblicato una convenzione d'estra- 
dizione pei reati comuni ‘tra la repubblica francese e 
lai Sassonia, :, poeta ; î 
Molti commissarii di, polizia si sono ricusati alle 
inzioni che sosteneva il sig. Yon presso l'Assemblea, 
senza dubbio per evitare una difficile posizione tra 
‘poteri dello Stato e una duplice dipendenza da au- 
| torità supreme. diverse, e qualche ‘volta. contrarie. 
«La stampa parigina del 7 corrente non ha cose 










cose di Prussia non osa formolare alcuna congettura, 
ma dalla sua valutazione dei ‘fatti risulterebbe proba- 
bile lo scioglimento delle attuali Camere. La Potrie 
giustifica la proroga'delle Camere prussiane per la ten- 
sione in cui erano gli spiriti per la pace, e perla dffi- 
coltà di una guerra fratricida; del resto dedica un pre- 
ievole articolo alla quistione del regolamento del- 
‘usura. La soddisfazione che prova l’Assemblée na- 
tionale per la proroga del Parlamento di Berlino non 
ccenna che troppo a quello che essa ne, attende; 
er essa quel Parlamento è ispirato senza. saperlo 
dalla giovine Alemagna. lì Pays compendia e decide 
e opinioni della stampa repubblicana di Parigi su 
uell’argomerito, e frattanto riappicca una disputa col 
National intorno all’amministrazione finanziera ‘dei 
estori del 1848. L'Opinion Publique considera come 
nevilabile lo' scioglimento” delle Camere a Berlino, e 
me ora più che mai un’esplosione in Alemagna. Ep- 
ò insiste sulla opportunità della leva di 40,000 uomini 
ombatte l’Ordre. La Presse interpella bruscamente 
| gabinetto del sig. Manteuffel, al quale predice la 
esistenza del paese, e i giornali repubblicani si con- 
clano della ‘pace di Alemagna con la speranza di 
fossimi ‘sconvolgimenti.’ 
Nella seduta del 6 dicembre il consiglio nazionale 
zzero ha mantenutola’ risoluzione del 20 giugno: 
849 contro il reclutamento all’estero , è le capitola- 
nî militari. | i 45 

Inghilterra. — Il paese, cessato il timore della guerra 
Germania che teneva solleciti gli animi, riprende 
1 suo solito aspetto di calma. In seguito delle ultime 
lotizie di Prussia crebbero altresì notabilmente. le 
mmissioni di lavori a Manchester. Anche l'agitazione | 
tta dalla quistione religiosa va diminuendo, quan. 
e si tengano ancora qua e là delle radunanze, e 
rdinale Wiseman potè venir installato nella sua 
a carica col maggior ordine e solennità. 

Dicesi che il marchese di Normanby verrà elevato 
ilta carica di governatore generale. dell’India.- In 
‘caso verrebbe nominato ad ambasciatore in 
ia lord Poltimore , che perjla sua intima. cono- 
i quel paese, viene riconosciuto molto atto ad 
re diplomatiche funzioni. ; 

emagna — Abbiamo da Berlino che nel consiglio 
to dai ministri tutti furono. d’accordo nel proro- 
il Parlamento, ma nessuuo d’essi votò per lo scio- 
ito ; forse una nuova convocazione di collegi c- 
ali desterebbe nel paese una grave agitazione. 

Sì scrive da Cassel che i commissari prussiani sono 
là partiti, e che il consiglio municipale si disponeva 
fe un indirizzo all’elettore per invitarlo a conge- 
suo ministero ed a convW@are gli Stati, solo 
‘di por fine alle difficoltà... 
Wurtemberg è stato ordinato ai reggimenti di 
a di domandare immediatamente; tutti gli uo- 
in congedo, anche i maritati. . 
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la sua forza l’indole de’ tempi-e de’ luoghi in 
cui si produsse. Non chiedete ad un pennello 
italiano un paese fiammingo o inglese. Inyece 
delle tinte locali dei paesi del Nord vi darà la 
| negazione del cielo italiano. Chi.non conosce le 
vedute d’Italia de’ pittori tedeschi? Tutta l’esat- 
tezza della esecuzione non ha mai potuto coprire 
imperfezione del concetto che provoca il nostro 
sorriso. L'espressione dell’artista, straniera al sog- 
getto, prende una fisonomia di convenzione agli 
occhi dello, spettatore che comprende il miste - 
rioso linguaggio del suo cielo, de’ suoi monti, 
de’ suoi ruscelli; la sola fotografia rende a tutti 
gli uomini la natura a un modo solo; ma perciò 
la fotografia non è un’arte; essa ci dà il cadavere 
della natura senza il linguaggio armonico degli 
esseri. che la popolano. Per comprendere un paese 
a distanza di miriametri o di secoli; bisogna che 
ci sia effigiato e tradotto dagli uomini del luogo 
e del tempo, È questo l’uffizio a cui adempiono 
i musei, e sotto questo rapporto siamo facoltati 
a dire che il deposito del signor Poma è un vero 
museo ‘di contemporaneità orientale. 

Esso infatti. ci offre mobili, utensili, costumi, 
trastulli, tessuti, pitture, cesellature, porcellane, 
album, ritratti, paesi, scritture, rilievi, comme- 
stibili, carte, armi, ornamenti, cento articoli in- 
somma della China e del Giappone usciti dalle 
mani degli indigeni, configurati sui modelli delle 
loro arti, testimoni dei loro progressi, emnaa- 
zioni dell’archetipo della loro estetica, espressione 
insomma la più compiuta, sincera ed eloquente 
dei concetti e degli usi di quei popoli, del grado 


[Grande Oriente del signor Carlo Po ma, nel quale 
‘ci eravamo introdotti, non sappiamo più per qual 
‘picciola faccenda che abbiamo obliata, tanto ci 
\colpirono le cose che in essò osservammo; si trat- 
itava forse di accomodare sopra un buon rego- 
‘latore l’indice del quadrante del nostro oriuolo 
da tasca; poichè il signor Poma non sì annunziò 
finora che come oriuolaio, ed era un gran che 
la presenza di due .yasi della China dietco i cri- 
‘stalli della sua porta, unica, insufficientissimo in- 
idizio de’ tesori che racchiude il suo magazzino. 
E pensavamo alle grandi insegne, all'oro ed alle 
vernici, ai nomi ed ai blasoni di case regnanti 
che in altri paesi avrebbero decorato il vestibolo 
del suo negozio proclamato con anticipazione da 
cento organi di pubblicità, Ci venne allora il pen- 
siero di parlare alquanto di questa preziosa rac- 
colta in un cantuccio di queste nostro giornale. 

La sensazione da noi provata, e che ciascuno 
può sperimentare entrando in una bottega di 
orologiaio, e trovandosi come per incanto tra- 
sportato in ampie stanze ricolme di fatture orien- 
tali, non si pùò paragonare che alla impressione 
grave e profonda che si prova alla vista di un 
museo di cose naturali o di antichità. La più 
perfetta imitazione non può mai produrre quello 
effetto, nè eccitare la mente a serie meditazioni; 
la mano, l’alito dell’artista ricompariscono a ogni 
passo con la rivelazione del loro intervento che 
distrugge ogni prestigio; la polvere che sparge il 
tempo sulle cose antiche è un grande interprete 
in archeologia; l’anima dell’autore contemporaneo 
e locale ‘si trasfonde nella fattura e rivela in iutta 
ti AI 


APPENDICE. 2 


O DI OGGETTI DELLA CHINA 
IN TORINO. $ 
Nei paesi ove la pubblicità ha spiegata tutta 
‘onnipotenza sarebbe un fenomeno senza. 
e ‘tale da pregiudicare la riputazione di 
zza di un negoziante, la niuna cura di 

oscere. al pubblico un magnifico deposito 
ie quello che oggi vogliamo segnare all’atten- 
e de’ nostri lettori. Ma in Italia, e più che 
ve ia queste contrade subalpine nulla di più 
mune di questo significante fenomeno che non 
colpisce abbastanza la nostra attenzione, perchè 

troppo: ordinario, è come un''ambiente’ che ci 

circonda ‘da’ tutti i lati. Più di tre quarti della 

mostra vita industriale, commerciale, letteraria, 

artistica ed anche politica è ancora fuori il de- 
manio della stampa, o nota soltanto in una pic- 

ciola sfera ed affidata alla tradizione orale. Si 

direbbe quasi che la ripugnanza degli Italiani da 

quella specie di vanto che i nostri vicini di oltre 

‘alpe chiamano blague, giunge al segno da farsi 
‘maggiore dello stesso interesse commerciale, che 
per dir tutto, non ha ancora imparato a valu- 

‘tare la suprema importanza dello annunzio. Sì 
comprende che coloro i quali lasciano altre con- 

trade ove. si fa gran rumore di ogni nulla, e scen- 

dono ne’ nostri piani silenziosi, non mancano! dì 

cattive ragioni per qualificarci la terra de” mori 

Queste considerazioni noi facevamo uscendo, 

è qualche giorno, dal. deposito di oggetti del 
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GIORNALI STRANIERI. 


: Si legge nell’ Ordre il seguente articolo fir- 
mato A. Chambolle: 
Tutti ‘i partiti hat so ‘un lato rispettabile ; la loro 
convinzione: ma quasi vutti hauno pure un lato, peri- 
coloso e ridicolo: lo-spirito esclusivo da cui mostransi 
ispirati. Ma è 

Che un legittimistasié buona fede, pertanto , dica : 
la Francia cade assiduamente da una agitazione 10 
un’allra da'ch’ella si suarrì per le-vie rivoluzionarie; 
dunque il.vero mezzo di salute, per.essa è, il ritorno 
al principio della legittimità ed alle tradizioni della 
monarchia. i 

Che. un repubblicano risponda : quello che fa pe- 
renne l'inquietudine del nostro paese, quello che pro- 
voca periodicamente le crisi.rivoluzionarie st è l’osti- 
nata resistenza che vi oppongono.i pregiudizi, le.pre- 
tese del vecchio reggimento ai nuovi interessi, alle 0- 
pinioni ed alle volontà del maggior numero ; dunque 
bisogna cercare una sincera € compiuta applicazione 
de’ principii democratici, la pace per l'avvenire. i 

Finalmente, che ‘un membro; del partito costituzio - 
nale 0 conservatore, entrando a dire. alla sua volta , 
dichiari ch'è d’uopo attribuire tutti i mali del passato, 
tutte le ambascie presenti., all’ accanita guerra che 
fannosi tra loro , da sessant'anni in qua , i principi 
contrari; e che per conseguenza debbasi, per.ristabi- 
lire la pace e renderla durevole, transigere nell'or 
dine polilico, come si è fatto nell'ordine civile ;. dal 
che ne consegue che il miglior governo è quello che 
concilia per mezzo d’instituzioni consentite , 0 per 
mezzo di un'contratto, i vantaggi della tradizione col 
diritti incontrastabili della nazione e le. garanzie della 
libertà. x 

Che ciascheduno, diciamo, sostenga così la premi- 
nenza della propria opinione e si sforzi di firla pre- 
valere, nulla vi ha di più naturale , nulla di più 
giusto. PR AAIERE 

Quello ch'è ridicolo; dopo tutte le vicissitudini che 
noi abbiamo attraversato, e che, può diventare qdioso 
in un tempo, in cui avremmo tanto bisogno d’essere 
uniti, si è che in nessun partito, e in nessuna delle 
diverse suddivisioni delle quali sono composti, st vo- 
gliono ‘aceordare nè patriotismo ; nè buon senso , né 
probità ; e. spesso nè anche diritti che agli uomini 
della propria setta e della propria, opinione ; talchè 
pare più degna cosa lasciar perire, o per Jo mene lan- 
guire la società, di quello che salvarla coll’aiuto , 0 
secondo le massime degli avversari. 

Noi abbiamo le ‘nostre politiche preferenze fermis- 
sime, stabilissime ; fîoi siamo intimamente persuasi 
che i dati istorici e geografici della Francia, le isti- 
tuzioni costituzionali, effettuando l’unità e la stabilità 
del potere sotto l’ impero della sovranità nazionale , 
offrano le più sicure garanzie per la quiete, pel ben 
essere delle moltitudini e pel pacifico sviluppo della 
libertà. Il nostro diritto, il dover nostro avendo qua- 
sto convinciwento, sono certamente quelli di fare che 
altri lo acquisti. Ma, non ci accadde mai di augurare 
nè di dire: ritorni la Francia a questa dottrina ed a 
questa forma di governo ; passi per le condizioni che 
noi reputiamo essere le migliori , oppure le sue scis- 
sure, i suoi dolori, le sue angustie sieno continuate 
senza fine! Cercando d’indirizzare la volontà generale 
nel senso delle nostre idee, non ci accadde mai di sco- 
noscere il diritto che le appartiene, quando sia rego- 
larmente consultata , di decidere contro le opinioni 
nostre e contro i nostri. voti. Le. nostre convinzioni 
non:cederebbero certo ad un atto della sovranità na- 
zionale, il quale fosse in contraddizione con esse, poi- 
chè debbono per loro natura rimanere libere; ma un 
atto simile comanderebbe l'obbedienza nostra e il no- 
stro rispetto, mentre sarebbe pure la legge del paese. 

Si legge nel Constitutionnel sulla ricompo- 
sizione del gabinetto spagnuolo. 

Secondo lettere nostre di Madrid in data del 28 di- 
cemmo nel nostro numero di ieri qual fosse lo. Stato 
della crisi ministeriale. Riceviamo quest'oggi i due 
corrieri del 29 e del 30, e vi troviamo la nomina del 
signor Seyas-Lazans, ministro del commereio e dei 
lavori pubblici, al ministero delle finanze , in surro- 
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di estimazione in cui pongono le cose, e gli or- 
dini della società orientale, delle concessioni già 
fatte, e di quelle che ancora ricusano al gusto 
dei consumatori europei. Il solo osservarli è uno 
studio dilettoso ; il possederli è pregieyole gusto 
dei ricchi, e le circostanze speciali del commer- 
cio del sig. Poma lo hanno posto in grado da 
renderne accessibile lo acquisto anche ai non 
poveri. 

Il fatto cardinale che distingue le due civiltà 
orientale e occidentale, come ognun sa, è il me- 
todo della scrittura, geroglifica fra popoli orien- 
tali, alfabetica tra gli. occidentali. Che questo 
fatto sia causa o effetto del primo impulso di- 
vergente dato alle facoltà morali di queste due 
generazioni di uomini, è ardua quistione che si 
confonde con l’altra tanto celebre nella filosofia 
etnografica, se la parola sia di umana invenzione 
o rivelata dal Creatore. La vista di un magaz- 
zino di curiosità orientali non sarà da tanto che 
ci faccia entrare nella discussione del difficile 
problema; "non è men vero però che fatto pri- 
mitivo ella stessa o prima rivelazione di un fatto 
primitivo, la scrittura geroglifica compendia in sè 
ed esprime l’indole pensiero della civiltà del 
grande Oriente. 

La invenzione attribuita a Cadmo, per la quale 
i caratteri geroglifici indicanti varie specie di 
animali furono applicati a ricordare i suoni sil- 
labici o elementari della lingua parlata, per tutti 
i filosofi da Socrate fino a Rousseau, che riconob- 
bero l'enorme incalcolabile influenza de’segni del 
pensiero sul pensiero istesso, fu la causa determi- 





‘che il signor Mon acconsentisse di ritornare al ‘mini- 


stero. L’anno innoltrato, la necessità ‘di entrare su- 
bito. in discussione sul bilancio, non. permettevano 
che. si prolungasse una crisi ministeriale. Sarebbe co- 
desta questione d'urgenza che avrebbe fatto prendere 
al gabinetto Narvaez la determinazione di ricomporsi. 
immediatamente senza aspettare la risposta del sig. 
Mon. Una staffetta partì dal ministero di Stato il 30 
per Parigi, dove, come icri ditemmo, trovasi attual- 
mente il sig. Mon. SIRO 
Si: pensò inoltre a Madrid, che il ritorno del signor 
Mon al'ministero non (poteva decidersi con un sì 0 
con:un'no pronunziato tanto lontano; che codesto-im-< 
| portante uomo di Stato avrebbe inteso. di far .cono- 
scere ai suoi nuovi colleghi la propria opinione e la 
via che vorrebbe. tenere assumendosi: nuovamente il 
portafoglio delle finanze, poichè in questo mamento , 
il ministro chiamato a questo dipartimento trovasi, in- 
caricato di risolvere le questioni le più considerabili 
per la Spagna, quelle che preoccupano in oggi tutti 
gli animi nella Penisolà. Ù 
Lamentando‘’noi pure col nostro corrispondente di 
Madrid, che il signor Mon non si associ addirittura al 
ministero Narvaez, crediamo che .il partito preso da 
questi onde non prolungare la. crisi. è il più ragione» 
vole ,, nel senso che senza pregiudicare la presente; si> 
tuazione, non toglie a un vicinissimo avvenire. un po 
tentissimo aiuto atto a farlo migliore. 


Si legge nella Gazzetta ‘del Weser : 
Forzadell’armata austriaca e dell’armata prussiana. 

AustRIAcA. — 58 reggimenti di fanteria, 14 dî confi- 
nari, 20 battaglioni di-granatieri, 20 di cacciatori, 7 
di cacciatori del Tirolo, 5 di guarnigioni; 76jm. uo- 
mini di nuove reclute. — La fanteria è forte di 580[m, 
uomini, cavalleria 32,250, artiglieria 1270 a 1500 pezzi, 
compresi i razzi alla congrève; vi sono 100 uomini 
per quattro pezzi e mezzo. i 

Prussiana. — Funteria: 14 battaglioni della guar- 
dia, 142 fanteria di linea, 120 di landwehr primo con- 
tingente, 120 di secondo contingente, 36 battaglioni 
di riserva, 9 divisioni di pontonieri. Tutta Ja finteria 
prussiana somma a 450jm. uomini, cavalleria 45jm., 
artiglieria 864 pezzi, di-cui un terzo di volante, 

Nell’armata austriaca la fanteria è composta di 
truppe scelte, di numerosa artiglieria. e soprattutto 
di razzi alla congrève. Essa è guidata da buoni ge- 
nerali. 

Nell’armata prussiana la» cavalleria è superiore di 
numero ‘all’austriaca ed ha un più gran numero di 
cacciatori. Entro 52 giorni l’armata prussiana. può 
essere concentrata in ur punto. I due terzi sono già 
pronti ad entrare in campagna. La guardia nazionale 
potrebbe dare 24 battaglioni ed occupare le fortezze. 

Dei 15 corpi dell’armata austriaca 5: sono in Italia, 
4 in Ungheria, 1 alla frontiera, e 4 soltanto si sonò 
avanzati verso l’Alemagna. 

L'Ungheria, l’Italia e le fortezze richieggonno 150{m. 
uomini. 

Le truppe federali si compongono di 30 battaglioni 
di bavaresi e di 20 battaglioni di sassoni. Fino al 48 
novembre l’Austria ha tennto 60, battaglioni di fante- 
ria nella Franconia, nella Boemia e nella Moravia, ai 
quali la Prussia ne oppose più di 100. 

Conviene aggiungere che l’Austria ha ritirato dall’. 
talia e dall’ Ungheria 38 battaglioni che taranno rim- 
piazzati con nuove reclute. Fino al giorno d'oggi l’Au- 
stria ha impiegato 12 reggimenti.. 

Da questo specchio si vede che la Prussia avrebbe 
potuto resistere ad un primo attacco. 


. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 dicembre. 

Non vi do ragguaglio della discussione sulla 
leva de’ 40,000 uomini, perchè i pubblici gior- 
nali ne danno notizia. Desidero soltanto che te- 
niate a mente ciò che vi scrissi già, cioè che il 
partito inchinevole ad ogni più avventata rea- 
zione approva gli armamenti come mezzi di re-. 
pressione »nell’interno ; e che l’Eliseo li favorisce, 
sperando cogliere qualche giorno un’ occasione 
di rialzare in Europa l’autorità della Francia, e 
COZIENNSTT E TI DETTO INDIZI TINA TANI ENEIDE COTTI 
nante della rapidità dei progressi della civiltà oc- 
cidentale al paragone della sua sorella di Oriente. 
Le idee categoriche e le astrazioni affidate ai nomi 
servirono mirabilmente allo sviluppo dell’ideale; 
dei ‘suoni essenzialmente fugaci nulla restava 
tranne il pensiero o l’idea; e la scrittura alfa- 
betica non poteva per così dire materializzarli 
perchè rendeva i suoni della parola, non già 
l’immagine del pensiero o della cosa. L’arte in- 
dipendente ebbe così un’esistenza propria e su- 
blime che si assimila e domina la natura; com- 
batte le ‘difficoltà ed è superba di vincerle coi 
soli suoi mezzi. SE 

A ritroso dello incivilimento europeo erasi syi- 
luppato quello del grande Oriente per vie asso 
lutamente diverse, che hanno riuscito alla forma | 
attuale della società e dell’arte indo-chinese. 
Poichè la scrittura non sapendo. circoseriversi a 
rendere la parola, imitava la cosa 0 dipingeva, 
;1 pensiero; l'enorme quantità di segni era argo» 
mento di tanta difficoltà nell’arte dello scrivere 
da farne una scienza difficilissima, necessariamente 
serbata a pochi possessori esclusivi della tradi- 
zione o del sapere. Bastava questo. solo . fatto per 
determinare le costituzioni jeratiche e aristocra- 
tiche dell’Oriente, e dividere il popolo in due. 
caste. In mezzo alle due civiltà sta quella. da 
Egitto metà orientale, metà occidentale, con due 
scritture e due sapienze, una riposta e Valtra 
volgare. 

Il culto degli idoli, ossia dei segni delle po-. 
tenze della natura o delle cause soprannaturali 
presi per le stesse potenze e cause, e la subor- 
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a consolidare quella del presidente della re- 
Jica. 

o letti i sunti della discussione. nella 
causa del principe di Canino contro il visconte 
D° Arlincourt. Questa causa non ha veramente 
eccitato il pubblico interesse dei Francesi quanto 
si potrebbe credere: ma ha eccitato molto quello 
degli Italiani che ‘sono a Parigi. Il sig. Chaix- 
d’Est-Ange lia eloquentemente ribattute molte 
accuse che ‘il’ sig. Berryer lanciava, non solo 
contro gli autori della rivoluzione romana , ma 
eziandio contro molti onorati e moderati uomini, 
e specialmente contro alcuni di quelli che an- 
darono al Congresso così detto della Federa- 
zione Italiana a Torino. Egli si è espresso. con 
molto calore in difesa di Mamiani, dicendo che 
l’autore dell’Italie Rouge aveva indarno: cercato 
di macchiare la riputazione di Mamiani, uomo 
stimato non solo’in Italia, ma anche in Francia, 
dove ha fatta lunga dimora, e ‘dove molti pos - 
sono far testimonianza della" sua scienza , della 
sua probità, e delle sue temperate opinioni. 

Ma egli è un gran male che qui non si leg- 
gano che o i libri fatti collo spirito del. si- 
gnor d’Arlincourt, 0 ;i proclami di Mazzini, ed 
altre pubblicazioni che il partito repubblicano 


d’Italia va facendoin Isvizzera ed in Inghilterra. | più importanti agli cechi di coloro che rappre- 


E ciò per una buona ragione, ‘cioè che: qui non 
si leggono che libri fraricesi. Di guisa che le opi- 
nioni ed i giudizi sulle cose italiane e sugli 
uomini italiani sono sempre erronei., 

Alle speranze degli amici della pace sono suc- 
ceduti i timori di gravi turbamenti in Prussia 
per l'aggiornamento delle Camere, perchè si sa 
che il malcontento è grande... Però sino ad ora 
le notizie che noi abbiamo: a, Parigi mon; sono 
molto allarmanti;, nè d’altra parte, sembra. che 
le basi della pace siano ‘ancora: definitivamente 
stipulate. Ma di ciò in altra mia; nella: quale 
parlerò più a lungo della situazione politica. 


Torino, 10:dicembre 1850. 

Le. Camere.prussiane sono prorogate al:3,gen- 
naio 18541.—La stampa democratica francese si 
affrettò a proclamare che Federico Guglielmo è 
passato nel campo della reazione; e ne gode poi- 
chè essa:crede:che l’esercito, lalandwher, tutto il 
popolo tedesco restino:così dal suo canto. Noi 
avevamo riserbato il nostro giudizio sulla lealtà 
del gabinetto di Berlino all’apertura del Parla- 
mento prussiano. L’avvenimento. della convo- 
cazione sembrò confermare le idee che noi ab- 
biamo concepite sulle possibilità del sistema 
costituzionale in Germania; questa proroga pare 
che le dissipi. Eppure ‘mon possiamo affrettarci 
a rinunziare alle nostre speranze; i fatti non ci 
sembrano abbastanza decisivi per questo; noi 
attendiamo ‘ancora, e quando ci: saremo: ingan- 
nati, ci basterà il poter distinguere Ja parte 
delle contingenze da quella de’partiti ‘estremi, 
attribuire a ciascuno il suo torto, e giustificare i 
nostri concetti con gli elementi. del tempo in 
cui li abbiamo formati. 

Non si può dubitare della sincerità dell’im- 
pulso dato dal governo prussiano allo spirito na- 
zionale e liberale. Esso non ha potuto ignorare 
chele passioni concitate difficilmente si calmano 
se non sono soddisfatte. Senza farci ad esami- 
nare qual segreta molla del cuoré umano ha 
spinto con più forza gli uomini che sono al po- 
tere, in questa via, sarebbe crederli affatto privi 
di senno il «sospettare che. abbiano pensato! .a 
farsi ‘uno strumento di'questo spirito pubblico, 
per poi eluderlo impunemente nelle sue tenden- 
ze; il pensiero di un’azione combinata, di'un’al- 
leanza d'interessi, icui vantaggi in una data pro- 
porzione più o. meno:ineguale sarebbero definiti- 
vamente divisi, sha dovuto dominare in un go- 
verno di movimento che la frazione retrograda 
e stazionaria del 1946 ha così esplicitamente ri- 
provato. 

Non‘ fummo ultimi ‘a -enumerare per. brevi 
cennisle gravi difficoltà che la Prussia avrebbe 
incontrato nei suoi nuovi propositi dopo gli ‘av: 
venimenti del 1849, temporanee è vero in gran 
parte, ma pùr vere attualmente, e tali da. ob! 
bligarla a involontarie concessioni per salvare 
Se id cm ae r 
dinazione dell’arte ‘alla ‘immobilità’ delle forme 
stabilite teocraticamente , sono fatti inerenti a 
questa direzione delle’ menti' a materializzare 
il pensiero , ‘e non vi è un solo istinto speciale 
dei popoli orientali che non si spieghi per'essa: 
nei processi fatti alla China contro gli europei 


che aveano levata alcuna ‘carta ‘del‘territorio del. 


celeste impero si vede la religione rappresentare 


una parte principale, o almeno parallela alla po- 


litica e reclamare contro Ja' profanazione, come 
d’involamento ‘di cosa sacra. L'uso dei caratteri 
mobili e la priorità ‘della invenzione della stampa 
deriva dalle stesse cause. Potremmo moltiplicare 
gli esempi; ‘ma andiamo più difilati ‘al ‘nostro 
soggetto. L’arte in occidente si fa ‘una regola 
inviolabile della economia dei mezzi naturali; Ja 
scultura è essenzialmente monocromatica, e non 
Ammette che Yuso di una ‘sola ‘miaàteria nellé sué 
opere. Una statua di marino colorita o vestita 
di tessuti come ‘un uomo vivente sarebbe una 
matta caricatura agli occhi di noi popoli di oc- 
cidente, e la pitiura sdegna il rilievo e ride delle 
aureole. di ‘oro e di argento cencite sulle teste 
Sh Vergine e del divino Figlio in qualche tela 
si ene: ne So scuola bizantina 
li arto: ali Ln dai crociati. 
date i to ideale umano, vive 
Pra x n RIdDA niente la sua sorella 
tari ie dio pare rieeve dalla ‘‘na- 
vi dra Rari, a le cose: natu- 
Presentazione delle: ; sat ia ia Pegich sta 
soprannaturali; 


Ossery i ifici i di 
vate: questi. magnifici ‘vasi di kingt-chîng 


almeno l'avvenire del gran pensiero della rico- 
stituzione tedesca. Tutte le soluzioni che non 
indicano. l'abbandono di quel pensiero, ma sa- 
crifizi attuali. alle esigenze di potenti vicini, 
non potrebbero quindi sorprenderci nè scuorarci 
razionalmente nel nostro ordine d’idee, nè ci 
permettono di gridare alla defezione per fatti 
il cui senso: può essere: doppio, e che possono 
calunniarsi. e onestarsi. 


La quistione' dell’ Holstein , quella dell'Assia 


Elettorale sono il campo dell'attualità. Quella 
della ricostituzione federale germanica è la gran 
quistione sempre aggiornata, e riserbata ora 
un’altra volta nelle conferenze di Olmutz; la 
Prussia ha ceduto alquanto:sulle: prime ; ha ot- 
tenuto ‘per l’altra l'annullamento. della. Dieta , 
le conferenze libere in Dresda considerata come 
paese ‘neutrale: Senza dubbio.cedere in sostanza 
in quistioni attuali e ferventi per serbarsi a una 
lotta diplomatica che potrà riuscire infruttuosa, 
può parere il sintomo di una paurosa defezione 
che. cerca; a. mascherarsi ne'segreti anditi della 
diplomazia; ma si consideri che gli; articoli in 
cui la Prussia ha piegato non sono ivsoli, nè.i 


sentano la reazione in Alemagna e coi quali in 


caso di defezione dovrebbe supporsi combinata; | 


ma sono quelli: in cui la Prussia. non; poteva 
augurarsi il concorso delle potenze di occidente, 
quelle in cui la Francia avversa la temuta pre- 
valenza: prussiana sulle potenze di second’or- 
dine, e. l'Inghilterra l’ indebolimento della .ma- 
narchia danese, alla cui integrità e indipendenza 
è interessata ; gran parle di queste ‘concessioni 
può dunque considerarsi come fatta ai neutri, 
e.il concorso delle armi prussiane nel ristabili- 
mento:dello elettore. al. governo costituzionale, 


e alla ‘pacificazione dello Schleswig. e.dell’ Hol- ! 


stein, nell’atto che annnlla con'la sanzione ‘del 
fatto l'autorità e le determinazioni della Dieta 
di Francfort, non può. che essere diretto a blan- 
dire con equi! temperamenti la:sempre deplora. 
bile azione della forza armata in affari di quel 
genere.. 
Le assemblee per indole propria subiscono 
l’ambiente che le circonda, e serbano lo spirito 
del ‘tempo che le: vede nascere; questa condi- 
zione.che è forza e ragione del'loro essere’ di» 
viene un pericolo per lo Stato ove non’ sia 
temperata..dalla prerogativa. costituzionale del 
Principe che le proroga: o scioglie quando im- 
provvisi mutamenti sono ‘necessarii nell’azione 
del governo. Se il Re e le Camere non fossero 
stati un sol momento.in accordo, le nostre preoc- 
cupazioni sarebbero più gravi sull'avvenire, della 
costituzione prussiana ;. ma. noi; abbiamo. ve- 
duto un messaggio lietamente.accolto:ie applau» 
dito, un indirizzo bene e nobilmente concepito: 
Un, secondo indirizzo. ha dato occasione ‘alla 
proroga, o :meglio la convenzione di Olmitz ha 
cagionato nel tempo istesso indirizzo e:proroga, 
poichè la Camera convocata don ispiriti belli» 
cosi, e il governo piegando alla pace, non po- 
tevano negare l’uno alla pubblica opinione, né 
l’altra alla libertà di azione del potere esecutivo 
in un momento! di ‘crisi. — ‘Nell’ordine d’idec 
di chi sospetta Federico Guglielmo , dopo la 
proroga verrebbe lo scioglimento, dopo lo scio- 
glimento cesserebbero alla, maniera.di Napoli le 
riconvocazioni in. termine, e le libertà costitu. 
zionali. — Noi non'possiamo precipitare queste 
conseguenze per la ‘sola analisidei fatti attualiv 
Deploriamo, uno scioglimetito ; vorremmò, che 
la.temperata effervescenza.degli animi , che il 
ritorno della ‘frazione Ladenberg . alla. maggio- 
ranza, chealtre prudenti considerazioni, potesse- 
ro determinare tale, un. ordinamento morale in- 
terno ;da far durare l’attuale legislatura. A che 
proinfatti: una collisione? Checchè; ne .di- 
cano ‘gli organi democratici di' Francia, noi 
non sapremmo confidare» per ' lo avvenire 
della libertà nelle tumultuazioni. della ‘pub- 
blica piazza e neanche nei non facili, e 


che il signor Poma è in'grado. di cedervi per 
metà del prezzo che valevano nel 1815; per un 
quarto di quel che costavano nel 1770, mercé i 
progressi. dell’ indusiria chinese, del commercio 
europeo, la concorrenza delle porcellane di Eu- 
ropa, e grazie alla sua diretta corrispondenza con 
Canton: î più fini colori sono congiunti ai rilievi, 
le bucce di oro sono fatte con l'oro, le. cifre 
chinesi coprono il fondo di un bel bleu o di un 
bianco di smalto; della parete del vaso, le figure 
rappresentano costumi, e quando un. soggetto 
della teogonia indo-chinese è trattato! dall’artista, 
voi lo vedete stereotipato in cento oggetti, 
sempre sotto la medesima forma. 

Ovunque volgiate lo sguardo, la materia’, il 
lavoro; il concetto dell’ artista colpiscono i sensi 
nel modo istesso e vi fan sentire come l’ atmo- 
sfera dei' paesi orientali. Là pende' un paravento 
di Zacca che rivela col suo brillante rosso-scuro 
le ‘solide qualità di ‘questo legno esotico ; l’ oro 


ma 


e i colori più vaghi vi ‘sono largamente profusi;- 


e il suo ‘campo è ricco di' figure di ‘mandarini 
e di donne, di case, di uccelli, di piante, di co- 
stumi ; tirate un mobile, e il sanda'o orientale 
col suo acuto profumo solleticherà il vostro ‘0l- 
fato. All’ intorno ricchi sgabelli di: porcellana in 
rilievo; coloriti vagamente e dorati accennano con 
le loro aperture’ al ‘fuoco che dentro ‘vi si ri. 
pone, perchè ‘incaloriti a convenienza ‘agiscano 
come ‘scaldatoi, mercè la condizione ‘naturale 
delle ‘argille e delle porcellane “per cui serbano 
e irradiano ‘il calore. Nelle belle porcellane di 
occidente; ové non ‘si «voglia per capriccio, 0 spe- 


IL RISORGIMENTO 
molto meno durevoli i 
della landwer contro lo esercito , nè. siamo 
disposti a far buon mercato del concorso dei 
Re nello svolgimento delle libere: e nazionali 
istituzioni. Ma ancora quando le attuali Camere 
fossero disciolte, a meno. del concorso. di. cir- 
costanze speciali che. vi ci spingano,. non sare- 
mo corrivi a proclamare la cessazione dello Sta= 
tuto del. 34 gennaio ‘4850, mercè la non riton- 
vocazione del’ Parlamento prussiano. Abbiamo 
fede nei giuramenti di Federico Guglielmo ,. e 
siamo convinti, che quando la Prussia sarà riu- 
scita non. più che a fondare il sistema costitu- 
zionale:in Alemagna; avrà reso alla: patria; alla: 
Germania, all'Europa, al principio della nazio: 
nalità ‘e ‘a quello del Jibero reggimento, ‘non’ 
meno che alla sua futura grandezza quegli im- 
portanti servigi pei quali i suoi titoli di bene- 
merenza sono anteriori al 1848. 


| i 
—————_———___t. pt 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La discussione d'oggi fornì una novella prova 
! delle, gravi difficoltà.che sempre si, incontrano 


nella attuazione dei principii sociali, e delle in-.| 


conseguenze colle:quali -béne spesso la pratica! 
rinnega in tutto 0 Li parte la teoria. os 

Lo Stato deve assistenza e protezione all’ in- 
dividuo: e tanto maggiore si fa in lui quest’ob- 
| bligo quanto più'infelice è la condizione, di que- 
gli: cresce la necessità dello intervento dello 
Stato a misura che diminuisce nell’individuo la 
|Gapacità di bastare da sè solo a se medesimo, 
Nessun principio, nella sua teorica enunciazione 
| più ovvio o limpido, ed evidente di questo. Ma 
| vengasi: alle pratiche applicazioni; e-allora ben 
| presto nasceranno i. dubbi, ed: avran principio 
le difficoltà. 

Quali saranno i giusti ‘limiti. dell'intervento 
dello: Stato nella ‘tutela dell’ individuo ? Dove 
comincerà il diritto, dove cesserà il dovere di 
tale intervenzione? , SR 

‘Ecco, riconducendola a’suoi principii, quale 
fosse la vera questione sulla quale. oggi la Ca- 
mera-dovea deliberaré. | i i 

Trattavasi dellà legge per la custodia e ‘cura 
dei mentecatti. | 

Sinora la nostra legislazione sopra questo 
importante ramo della 'tosa pubblica è molto 
imperfetta ‘ed ‘incompiuta; Leggi propriamente 
dette non'se ne fecero mai soprà questa mate- 
ria. Un provvedimonto regio sotto il titolo di 
memoriale a capi, che risale fino al 1728 : al. 
cune. circolari. e. qualche. istruzione , eccovle 
sole norme. emanate in proposito: Fin dall’al- 
tra legislatura il dottore Bertini volendo’ riem- 
piere questa lacuna, formulava un progetto di 
legge, che riproposto nella passata sessione, Ve- 
niva esaminato e rifuso. dalla commissione della 
Camera. Ripreso allo stato di' relazione 'all’a- 
prirsi della ‘sessione presente, iniziavasene oggi 
la pubblica discussione. di a 
.. Il primo articolo di questo progetto mira, ad 
introdurre una variazione. radicale inel sistema 
che in questa materia è attualmente in'pratica 
presso di' noi. Presentemente lo Stato viene in 
soccorso agl’infelici che hanno perduta la ra- 
gione col mezzo di pubblici stabilimenti: dove li 
ricovera, li assiste; liveura per'veder di tor: 
narli all'uso delle smarrite facoltà. Inoltre, per 
i luoghi dove non sono-di siffatti istituti, o pel 
caso in, cui il mentecaito non. vi. possa.essere 
condotto,; sono pure-prescritte ‘alè amministra: 
zioni ‘comunali i modi per venire, in' quanto si 
possa, in loro aiuto. .‘ 

Ma concorrentemente a questa tutela gover- 


nativa, si lascia alla:carità privata «ed'alle do. 


mestiche affezioni la libera facoltà di assistere 
quegli infelici. Ossia dipende quasi intieramente 
dall’arbitrio delle famiglie. il:collocare, concor- 
rendo i requisiti legali, in qualche manicomio 
il; mentecatto,'o il ritenerlo seco, è procurargli- 
entro le domestiche pareti quelle cure, ; che 
dallo stato suo morboso gli siano rese neeessarie. 
ni illa ui ili 
| culazione contraffare l’arte chinese , il’ colore e 
i la ‘doratura ‘non sono mai congiunti al rilievo; 
ila scultura e la pittura restano - indipendenti. e 
| divise; i grandi rilievi di-Sévres sono a matto e lu- 
\cido, ma sempre ‘a fondo bianco; nelle fattore 
di ‘porcellana l’'arté della China e ‘del ‘Giappone 
sostiene laconcorrenza nei nostri mercati, tenen- 
dosi fedelmente ‘all’ originalità delle sue forme, 
dacchè' non ha più l’ incontestabile ‘ superiorità 
della materia, Lar 
Ma' dove questa è propria de’ luoghi, e serba 
ancora un incontrastabile vantaggio nella facilità 
dell’artifizio, a cagion di esempio , nelle cose di 


avorio; troviamo concessioni fatte al gusto euro- 


| peo. Ecco’ bellissimi ventagli’ în’ puro ‘avorio 
bianco, frastagliato; cesellato, a trafori, e pieno 
zeppo di figure, frutti ‘e fiori! Se ignorate la legge 
economica de’prezzi, ‘indotto dalle preferenze del 
vostrò gusto, voi ‘èrederete che debbano costarvi 
più caramente che gli ‘altri di ‘sandalo o di seta, 
coverti di numerose figurine in avorio ; chiede- 
teli pure e li avrete per meno che metà del prezzo 
di quegli altri in cui vi fa concorrenza il gusto 
de’consumatori orientali nei mercati di Canton, 
di Macao, di Nanchino ; ina se ‘volete un’ docu- 
mento dell’arte chinese con la sua ‘fisonomia di- 
stintiva non curate il prezzo, è preferite quegli 
altri in cui le figure colorate di avorio sono 
sovrapposte al fondo ‘del’ventaglio in carta, o in' 
seta; e gli abiti lungi dall’ essere imitati dal 
pennello, sono mutuati dall’arte del setificio, ta- 
gliati ‘in pezzi e riposti sulle figure! 

Gli album dil'tostumi orientali, e di ‘oggetti di 


i trionfi, 0 anche lotte. ì ora.in "i 
no | principio contrario. A tenore dell'art. 4 tutti .i 


% ita 


Invece la legge ora in discussione sancisce il’ 


mentecatti l’infermità dei quali sia di tal natura. 
da renderli pericolosi a sè od agli altri dovranno 
essere collocati in istabilimenti unicamente de- 
stinati alla cura delle malattie mentali. 
In cotal modo, la tutela legale dello Stato sot- 
tentra in, tutti questi casi, alla stessa ragion del 
sangue, e la esclude per assumere da sola la 
cura e la sorveglianza di queste iufermità. 
Cotale principio è giusto? cotale sistema è lo- 
devole? è conveniente? © © ea 
Che importasse di completare € migliorare la | 
legislazione sopra questa grave ed importante. 
materia, noi. non lo contesteremo: certamente: 
‘purtroppo ‘abbondarono gli’ esempii di ‘funesti 
abusi ‘che trovavano facilmente luogo per l’in-. 
sufficienza delle disposizioni attuali. Ma il prin- 
cipio al quale si dovea informare la «legge, di-. 
ciamolo:pur'francamente; avrebbe dovuto essere: 
alquanto diverso, se pur si voleà mostrarsi con.. 
seguente al sistema di libertà che lo statuto ha. 
‘inaugurato, MED 


Egli è essenziale:in:qualunqne Stato popolar: | 


3 Ma la Camera ; già prevenuta in ‘favori 
‘contrario. sistema dall'elaboratissima. rela 
della sua commissione, respingeva l’eme 
mento, mantenuto l’articolo tal quale. 


Il secondo e il terzo, coi quali si, stabili 


| che i manicomii saranno pubblici o privati 


che i privati saranno sotto la sorveglianza el 
pubblica autorità, venivano sanciti senza osse 
vazioni. Ma ricominciava là discussione sull 
ticolo 4, nel quale si dice non potersi negal 
il ricovero in alcun pubblico. manicomio a qu 
lunque mentecatto-la. indigenza del. quale 
provata. AE 

Il conte Franchi proponea la soppression 
questo articolo, temendo sarebbero di troppo il 
gombri i manicomii ‘a ‘tenor di esso spiega 
il relatore Rosellini che si intendevano is 
dementi, esclusi gli idioti : insisteva allora 
‘conte Franchi. perchè almeno si.sopprimess 
le ultime parole , che. dicevano: qualung 
esser possa la ‘specie di mentecaggine. E 
(Camera sopprimevale, sostituendovî anzi un'a; 
giunta intesa per una parte ad ‘escludere 


Î 


lidioti , e per l'altra ad allargare il beneficig 


mente retto, che il potere sociale non. eserciti.| 


| una giurisdizione o un intervento più esteso di 


quanto si richiegga 0 alla guarentigia dei diritti, 
privati e.comuni,'od alla tutela del benessere 
generale. Nessuna restrizione, nessun vincolo è 
tollerabile e giusto, se non si fondi sopra la ne- 
cessità di prevenire ed. impedire un maggior 
male. Allora solo.si può circoserivere l’uso della; 
attività. individuale, quando tal circoscrizione 
sia indispensabile ad' evitarne l’abuso. 

Ma nella questione della custodia e cura dei, 


mentecaiti, dove comincia.la necessità della tu- | 
tela. sociale? Quando 0 manchi, o riesca insuf- | 


ficiente l’opera della famiglia. Sinchè il mente- 
catto ha una famiglia, sinchè questa è disposta 


a prodigargli tutte le cure che il suo stato esige, 


con qual fondamento lo Stato'. potrà. strappare 


dal di lei seno un mewbro ‘di\essa per:racchiù: | 


derlo' in ‘un pubblico ospizio? 
Non giova obbiettare che ciò si fa pel miglior 
bene dell’individuo, perchè negli appositi sta- 
bilimenti potrà ricevere più assidua‘e più intel- 
ligente assistenza. Néssun atto ‘sarebbe mai in- 
giusto se bastasse a giustificarlo il pretesto delle 
buone intenzioni; D'altronde sarebbe troppa pre- 
sunzione quella dello Stato se credesse di'sapere, 
per solo desiderio dell'ordine pubblico, provve- 
dere da sè al maggior bene dell'individuo, meglio 
di. quanto fosse per fare l'affetto dei parenti e la 
sollecitudine della famiglia. ig 
È nota' caratteristica del despotismo la ten- 
denza a sostituirsi alla famiglia, assorbendola 
coll’usurparne le.attribuzioni. È per lo‘contrario 
alimento precipuò e sostanziale della vera libertà 
l’azione libera dell'individuo e la costituzione il 
più che si possa indipendente. delle famiglie, 


entro quei limiti che la.pubblica sicurezza ed | 


il bene dello universale prescrivono. 

Queste. considerazioni» venivano‘ svolte con 
molto acume d’intelletto e con molta copia ‘di 
ragioni dall'onorevole. Siotto-Pintor e dal conte 
Franchi. Questi proponeva ‘anzi, “coerentemente 


ad esse, un emendamento all’art.'1, inteso . ad | 


interverlire il sistema, ossia ad erigere in regola 
generale, ciò di che la commissione:aveva fatto 
un semplice caso di eccezione; ed ‘a ridurre alle 
modeste proporzioni di un'eccezione il principio 
che essa poneva a base della legge. 

| Invece cioè di ordinare che tutti i mentecatti 
che possono riuscire pericolosi a'sè od'agli altri 
dovessero ricoverarsi in pubblici stabilimenti a 
tal fine istituiti, proponeva si dicesse che codesti 
stabilimenti dovranno ricever. tutti quei mente- 
catti che loro fossero presentati 0 liberamente 0 
per ordine delle autorità competenti;' e che po- 
tranno inoltre accogliere quelli eziandio che non 
affetti da alienazione pericolosa, vi si volessero 
però far curare. 


ni i 


storià naturale vivamente dipinti dagli indigen 


e acquistabili a. lievissimo prezzo, sono degni di | 


speciale attenzione pe lo studio dilettevole delle 
cose asiatiche ; foglie, fiori, frutti, uccelli, in-, 


‘setti, farfalle, tutto ciò è dipinto col noto me- 7 


todo brevissimo introdotto ‘in Europa dopo il 
1817, del ritaglio e della sfumatura di colori in 
molle. I costumi, i mobili e le figure sono ric- 
camente miniati sopra carta finissima di bambou 
o di riso, la cui autenticità è garantita dallo 
stesso tarlo che si è introdotto in alcuna parte 
di essa, 

Gli scialli di seta: meritano una speciale men- 
zione per la splendida bianchezza della seta chi- 
nese e per la. qualità veramente ‘superiore dei 
diseghi. Non è breve uffizio enumerare tutti gli 
articoli di un commercio che si fa a ogni qual- 
che mese per centinaia di casse, e. del quale ci 
compiacciamo più che mai in un tempo in cui 
si brama. a. buon.diritto di. dar.vita alle nostre 
relazioni commerciali transatlantiche con l’Ame- 
rica, e con l’Asia. Diamo soltanto in fine a que- 
sta già troppo lunga appendice una breve nota 
delle cose che più ricordiamo. 


Visi grandi.della China; 
porcellana. sui 

Diversi vasi di porcellina della China, e sagome di 
tutte forme egrandezze della fabbrica di Nankin, del 
Giappone e di Kong-Tchang,: ricchi di decorazioni e 
pitture in rilievo. ; 
| Tabourets (sgabelli) di porcellana, forma ottangolari 
e rotondi, dorati, e pitture ‘in rilievo. 


pittura ricca di Nankin, di 


frazioni. © 


stituzione; 
ppaia ma 

(giore il bisogno. 1 deputati Franchi e Mì 

‘linî proponevano ciascuno uti ordine del' gi 

‘soppressivo dell’arlicolo, ma la Camera, 

‘voto, lo, manteneva, tal; quale , ,sospend 


‘ | questo punto la disèussione,»stante l’oravaval 
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‘PARLAMENTO NAZIONALE.| 
SENATO DEL (REGNO. * ‘© 
‘Tornata del 10 dicembre. | | 
‘Presidenza’ del barone Manno. © | 
(Somminiò. — Relazione e discussione del pr lett 
| legge per la fusione di alcuni debiti redim 
| dello Stato. Adozione degli art'‘coli 
È di pubblica sicurezza emenlati call'uffici 
| trale. Vetazione della legge. SR 
|. La seduta si apre alle ore 2 coll’approvazi 
verbale... 3 ‘500 
|. Venutol’ordine del giorno, il senatore Marion 
| rapporto del progetto di legge per-la. fusione di 
\ cani debiti redimibili dello Stato, . conchiudendo ‘ 
l'adozione pura.e semplice... .; 
| Procedutosi all'immediata, diseussione del 
| mo, il senatore Sclopis all'art. 4.0 ed ultim 
| pella il ministero se il concambio avrà un termi 
| da operarsi, oppure se sarà in libertà di ope 
\ qualsivoglia tempo. Risponde il ministro di 
i che il concambio essendo: assai desiderato, verri 
: prima che scada-il primo semestre; che del res 
| poca è determinata dalla legge la quale stabilise: 
| i due debiti siano riuniti; per il che tutti 
| eresse a sollecitare tale concambio,; 
| .Fattosi l'appello nominale per lo serutini 
| la legge è votata ad unanimità. . 
‘Viene in seguito la discussione di quegli. arlì 
| della legge di pubblica sicurezza che. fure i 
| dati all’uffizio ceritrale per essere ew 
| tore Desambrois ne, legge i ) 
| adotta senza discussione gli arti 
| 14, 15, 16,17, 47, 48, 63 
‘ bella degli stipendi ed all nti. | 
Lettasi ‘la tabella dei diritti a p per le li 
‘accennate ‘nella presente legge, il senatore 
| noud ne propone la soppressione , notando c 
ciò devesi fare una legge di finanza che stabili 
| chi debbansi pagare questi diritti. Appoggian 
| proposta i senatori Defornari e Pinelli 
re irregolare chie l'iniziativa’ delle imposte 
‘ dal Senato, poichè tali diritti importa 
che è sempré una contribuzione. Ris 
re Desambrois, che questi diritti” 
pubblico; e ‘che qui non trattasi du impo 
stieri d’oste; ecc.,' ma d'un diritto che lo S 
per compensare le spese | 
(polizia’per'sorvegliare/ Conchi 
‘terno essere inutile ogii ulteriore discussion 
la tabella è legata cogli articoli già v 
‘ Il senatore Jacquemoul' propone allora di m 
re Ta tabella fissandò un'diriito fissò di fr 21 
scun mestiere: il Senato non assenté. 
Lettosi il testo-corretto della legge, ‘e prot i 


| Tabourets d’ebano scolpiti riccamente, con pli 
imarbre. e Ten dii 
; Tavolini d’ebano'scdlpiti, platea di porcellan 
camente decorati con figure!‘ gd 
Tavole d'ebano quadre è'rbtonde, riccamente 
Ipite,s: Thy scibile ama i 
|; Gingembre (Zenreno) preparato collo zuccaro, pi 
‘dessert, 13 Carloni 
Ventagli d’ogni genere d’avori 
Detti di lacca»d'ogni qualità 


, riceamente sco 
‘e grandezza, con de 


Detti di sandalo. 
‘Detti di bambou! 
Casse-téte d'avorio. ‘ SG 
Ogni sorta di cassette ‘di lacca riccamente dee 
Boiles a the,:a ouvrage, et nécassaires pour d 
Piccole scrivanie in lacca dorata con diversi 
Giuochi delle dame, scacchi in avorio, e del. 
track. i È ud Y 
Tazze della China, da the, da calle, da punch, ? 
rhum e da ‘oppio, 3 POSTICINO "a 
Pippe della China. CERRI 
Paraventi' di lacca, ricchissimi di decorazioni. 
Ecrans (parafuochi) d'ogni qualità in seta‘con teste, 
fapportite in avorio. LE CAME i 
Detti in.seta ricamata. 
Detti in seta dipinta. 
Sctalli della China (Crépe-Chine ), riccamente r 
camati.- : È i È 
Cabaretti di lacca d'ogni grandezza, © 2 
, Diverse armi antiche, pendule antiche; di brot 
di marmo, e dette di Boule. (e ‘ 
Piatti di porcellana:e sagome. d'ogni grandezz 
dessert ece. ecc, ne si 
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m o 1/10 GIORNALB QUOTIDIANO 
che ‘se questo. amore f f “ 
ne e fosse sufficiente ‘per operare la;| essa é i 
guarigione, non. yi; sarebbe alcuno ch ROSI ne Moll forse sarebbero le disgra- || ‘Franchi I SO 
e voless = 8 | (Franchi. In tal caso si potrebb Riad 4 Ari 
a i sto sostituire altri mezzi; ma _il fatto si è I do zie che il governo potrebbe evitare se gli fosse dato.|\di nascita. . i Sn sE Lee l iso: rst Pea deo io col- 
I à 
20 di Ù 5 | 1V mira appunto a sopperire all'insufficienza e spesso. Iniarveniie nelle cure domestiche, ma questo. è uno ||  Polto. Mi oppongo alla soppressione di tal iperota egio di sd Va teso vacahte per. da 
ce di nome ‘del anche all abbandono. di quest’amore, dico abb gli inconvenienti coerenti vallo stato sociale; quindi |\perchè ‘dessa distingue Îlo che è idiota/i alii dell'avvocato Perpetao Novelli alla carica 
Bs ministrò interno, a e'del'iinistro di fi , dico abbandono | perchè si guari ‘facil gue quello che è idiota per vizio 
e nanze' preséii un progetto di legge rifettente de PO non di rado succede che considerato’ il men- | siti che to De. pH se pena negli istituti appo- |idalla nascita, da chilo venne poscia‘per causa atei di PES del collegio Carlo Alberto, è convocato, 
-.|[tecal Pr e famiglie, perc SR 
Î divamento prediale: "0 0 tto qual macchia nella fimiglia, lamore paterno |.sianò più adatte do 6 dr È i le cure colà praticate |!dentale: Quanto alla difficoltà fatta dal sig: Siotto-Pim- | ‘per.il;giorno 27. di questo, mese per procedere 
* < La seduta è levata alle ore 5 N CI tutto sopra gli altri membri della famiglia, | non abbiamo ERO AUBBCIre “am vd Delo, noi De LE «nderò con poche parole : nello stesso modo ‘ad una, nuova; elezione del suo deputato. Occora: 
ir. i ppo: notevole dutitio » articolo di legge, |\che del bambino‘ancora in 
È 1 Ordine del ‘giorno per venerdì al tocco, ... .. l'ziato che rimane’ ancora ‘priv di ell'individuo disgra- | il quale ‘stabilisca per principio che nessun dn ‘omo est quia ful sO della madre di (vendo una sadonda; watazione; @342: avrà; luogoi il Hi 
li Relazione sulla. rage per abolimento: delle bane || privo. d’ogni ‘cura. La com | catto-potrà O È [01 ‘ quia fulurus est, ‘dicesi pure idiota di na- ‘di 29 dello stesso mese. |. so 
re È i missione; volle).colla‘ disposizione del capo IV rime- E iscita quello che'a tale epoca ha tali difetti da doverlo:|| /—;Un altro d 
idiare all’insufficienza\dell’ amore. (querno. i -Se poi è vero che. nel. fatto la cosa.sia la stessa, io. ‘rimanere per tutto il.tempo di vita sua, di | alienante Sdi 
de 4 | L'onorevole preopinante disse essere .cosa crudel dico perché, ammettere ‘un principio così lesivo ai di- lassidue cure; nè ‘puossi bla con chi li AT Serbo orde PE 
. 5 È 
la Top pag [l obbligare i genitori o fratelli alla denunzia i o i Pra, Ser ina Mi si citò l'art. 18 della, ||idiotà'alla nascita; porta in sè diepodizioni sicda "n gr RE das a 
n-.| legge Irance PERRACE È 2|l Di 
| CAMERA DEI DEPUTATI. fecalto. sea pi risponderò che sarei con lui d’accordo rat È opera Su, Mg PIERO ed. i vice-pre- ||ter presto è naturalmente escire dla tale stato; i ibiza n o DV dai, do 6 della tabella i 
i iogniqualvolta si trat È ati di questo gener (annessa alla legge de iugno. 1 
di | i ra ‘del 10 dicembre. (nda all’individi attasse d'una denunzia che cagio- | malattia che tutbassero I@pubblica Til genere di || Lanza. Mantengo.il mid ‘emendamento, e chiedo che ‘del bol 85 g!U5 850; e la forma 
ii del darai 1 uo una pena, ovvero una nota d'infa- istredio ia i È q ma questo {sia posto ‘ai ‘voti, i el bollo straordinario pei giornali e fogli pe- 
PETE > PinELLI. n in dei caso ‘la denùnzia sarebbe invero una cosa | cazione ag a mia fi perchè stabilisce un’ec- || L'emendamento iLanza-è approvato; e quinidi sid ‘riodici politici provenienti dall'estero, di cuì al 
a: el p ogetto di legge sulla cura e cu- Nal di “ ma qui non trattasi che di'una ‘denunzia 'tifigrestalii ‘mibleo: cioè dg etti e vice-prefetti ari. itato l'art. 4 colle parziali modificazioni introdottevi: | - 12 della suindicata; tabella. 
li mentecatti. rta effettola cura è probabilmente la gua- |}; Nidi ei pprrrioar casi. Veda quindi || (Art. 5. +,Si procederà per cura: dél governo a'un| — Con altro. decreto reale..3, dicembre (4,1, 
il sc ta è desta alle ore 2. Isua sota giga onde ri parini ‘il caso della | l'emendamento raio, ché! o è i sta ‘« accurato censimento dei mentecatti dello ‘Stato; e; | professori di chimica. e. botanica nelle scuole! 
Verbale de + L'esperienza ha 3 amera di volere | « sta indagi i i Vi i i 
"0 x Di reredente tornata. che è il’allontanamento; paga di di Desa che ‘adottare. i, ui dimostri l'insufficienza dei | universitarie! d’ oltremonti: e; colli -insegneranno 
i n iufibisnito Lage Ot alcune ‘tutte che prima il circondavano è 06 Li i ‘Rosellinî. Rifletta il: n Franchi chè l'eccezione i terà un D ; cito eni il suna presén- | d’ora in''avanti, oltre la chimica ve la botanica, 
cipali, st a legge la quale. provveda, sia all'ampliazio che 1 3 
; 7 ‘e ‘che Goli i; X € ’ pliazione | anche la farmacia teorico- i Ì 
fa “L ] giorno reca la discussione del progetto ‘spesso è l’unico mezzo di guarigione, dal che ben si gli. vorrebbe, ravvisare {nella legge francese ,.ha | « di quelli, sia alla creazione di muovi stabilimenti! » | ‘’Genov ; i i 
N , gg La curia deiiatebibti vede come la *oppugnata disposizione sia tutta în ta pur luogo nell'art. della. ‘Commissione , poichè in esso || ‘Franchi si oppane all'approvazione di! questo di | si 9 dicembre. — (Dalla Gazz. di Genova. 
; È ‘vore del “.{\parlasi d i See vanbéeri ; i- 
Î preside te dà lettura di; tutto intiero il progetto | Da questa ni AVE ENEA puri e non dei menteeatti | colo, perchè implicherebbe una gravé spesa è non si | vantéerì (sabbato) verso le 4 pomer. un uffi 
Î nc immissione, sul quale apresi iii discussione na g- i descriveva ‘con’assai vivacià gli ino ;lli È ni Oi frric anche i pacifici e | hanno ora i dati necessarii. Propone la soppressione, | [ela nappletgno; per mente ToASclla - fer 
convenie È nquilli, c i picco ; ; ; 1 
‘0 ‘famiglia > Di emcglo del governo nelle‘cose di pa n di questi n cia libera la curavalle pro- | o almeno un'ordine del giorno con cui s'inviti il mi- pa berretto e soprabito d'adiiordi PASS 
! to-Pintor. Nel capo ‘IV di questo progetto vedesi signs cini eva’ restituire ai paicA l'antica pa- Ma | nistero a provvedere sollecitamente in via provvi- | [seggiava per la strada Nuova aspettando l'ora 
isposizione, dietro la quale nessun mentecatto |} Siotto- LI CO dn REC Ja regione della commissione. .. {.soria perchè i poveri di Nizza vengano ricoverati in.| | di partire per Novi, ebbe a sopportare i fischi e 
i rebbe esser curato nel proprio domicilio, e dalle !!  Demaria. lo n È Diese ; emendamento Franchi è respinto. uno stabilimento, senzachè debbano reearsi fino alla | | qualche grido ingiurioso da parecchi individui, 
î one che gli sono per natura affezionate; io credo (Siotto- een » na debe tal principio del sigfior iene all'incontro adottato l'art. 1 quale fu dalla capitale. ai quali:fece leo presto coda una turba di mo- 
dire che una tale disposizione viola i diritti del ‘del A Teli A ita alle. teorie progressive a ala itoioge redatto. | Sulis sì oppone all'emendamento e in caso che lo si ‘nelli. 
a ci . Liegi DID AI x fs È i 
ecatto, viola i diritti della famiglia, La verro del ihre a Toi. danni dell’inter- At Questi stabilimenti sono pubbikei o pri- | approvi propone gli' si faccia un'aggiunta riguardante Accorso:.allo strepito un assessore ; sd indi a 
» né tii più naturali ed i più sentiti, l’affezione dei ‘merano negli ospizi dei cato di morti che si nu- ig i L | i poveri mentecatti della Sardegna, che dovrebbero, | poco, alcune guardie -di. pubblica; sicurezza la 
0 ongiuntì. Lù \serva izle Giksibie: sa so però se di adottato senza discussivne,\come BEro l'art. 3 così per esser ricoverati, far un viaggio più lungo che non | piccola folla tacque e si disperse mentre Poni 
0 Viola i diritti/del mentecatto, perchè ‘nom \conosco | rerà l'onorevole preopinante dici ala A rn D' quei di Nizza e traversar il mare. ciale saliva: al. suo allo i nelle albergo della 
3 ragione per cui il mentecatto per causa Las (maggiore ona lita di eli oasi e MbGsla la ben «Gli stabilimenti pubblidi sono posti sotto la dire: | . La proposta di soppressione dell'art. è appoggiata. Yin 85 ergo 
di Digione peidoil diriutogi sliasi dit eda; dond | gerì Y idea: o Da onati che sug. | « zione della pubblica autorità»» L'ordine del giorno è appoggiato. © i 1 ; 
li congiunti; dirassi che il mentecatto ‘noni | dunque effetto dell'intervento dillo gi Di BIAFE 4. Non potrà rifiutarsi il ricovero nei pub. |- Demaria. Osservo che la spesa non è sopportata dal | 1. assessore, rassicurò l'ufficiale È provvedè in 
à più la coscienza di questi suoi diritti? È vero, ma | non vuolsi adottare il prineipio Lian n se | * blici stabilimenti ad alcuno; di quei mentecatti dei | governo, ma dalle provincie e dai comuni, Per gli Siati | dilatamente ‘chez mentre ‘si prendeyano informan 
È uttavia non credo che si voglia stabilire il principio | l'aletà ii TT o della so- | «. quali consti lo stato di indigenza, qualunque'essère | di terraferma esistono già due stabilimenti, e si farà zioni, il napolitano potesse. .a bell’agio e, senza 
pe. cessino i diritti Jà dove non se ne ha la coscienza; \remo molto lontani dai tempi in cui si i OO Fran (Re della mentecaggine.« ‘bentosîo a quest'uopo un'aggiunta ad un instituto della ulteriore molestia all’ ota fissata, prender, posto 
“ud assurde ‘sarebbero. le conseguenze che da tal | duro strazio di questi intelici, appunto perchè SERI I Wta E questa d sposizione , ove si ac- Savoia. Ma si deve provvedere alla Sardegna, ove i nella diligenza per Novi.e partire, come diffatti 
rincipio ne, verrebbero. 1 genitori | poi, o meglio qual- | | donati ai capricci dei privati. SETE o sé ; inconveniente di ingombrare gli | poveri mentecatti vengono custoditi in carceri, e si sa | avvenne, non senza che l’ufficiale esprimesse molto 
iasi congiunto ha il diritto non il dovere di assistere | È dunque nel pieno interesse dei mentecatti, che io | dosi già nell’ 3ORDIERAA Rini puistalirargioleà esenns | como diano [e carceri della Sardegna. Mi oppongoalla | vivamente Ja sua riconoscenza per le cure sole 
Diari Selo invigidnti ie Locfpire tav | cHiedo alla Cimera là conseryazione del cipo TA O Ho I provveduto ai mentecatti pericolosi | soppressione. lecite delle quali era l'oggetto; da parte dell’au- 
Viserei nel governo autorità.alcuna daestinguere que- È chiusa la discussione generale, e si pete a quella | a sè, nè. a li fi sg n “api ANAL MICI (ero FAME LASA Fon, eoieina ; 
sto dirittà e questo dovere. Questa disposizione viola | | degli articoli. a n do in per far: diritto | si debha sopprimere quest'articolo, che non è poi con: | | Fu notato, e. spiacque assai che l'iniziativa di 
entiménti salini ri cliesef denunzi I Il presidente legge : NE pae: dn fio ; quali conseguenze sa- | sentaneo all’indole della legge. Non si prescrive poi il quella fastidiosa dimostrazione sia stata presa da 
ì ; indaco od al giudice una disgrazia ‘ ‘accaduta min Art. 1. Tutti quei mèntecatti la cui infermità sia 1 È e da tale concorso facilmente la Ca- | tempo in che debbasi presentare la legge. La statistica | sersone che dis vr PSGERNOTI 
’ di (a mera le prevede, e per ovviare alle medesime, io pro- | possiamo ottenerla col seguent line del Hos.ib ispnorano, l'onesta,ed illustre, etaia 
le po d'una persona della famiglia; a me ‘questo vel I° di bb natura da renderli: ‘pericolosi a sè od agli altri, | pongo;la soppressione di quest’ ticol . Ri È La € do DI sp pes gf | grazione ed. pfiendouo ,nel tempo,. stesso iL gentile 
Iiiiîto sembra di | « debbono essere colloca articolo. [oa amera invitando il governo a far un accurato | ì 
| > a «di natura tale da ‘potersi perfino dire |" | ti in istabilimenti unicamente | ..(Rosellinî. Confesso che se ‘in questo artico! «|< censimento d t Hla-di | costume dei Genovesi, 1 quali non traducono in 
tidele.:11 governo dunque. faccia, qui come pratica | * estinati alla cura delle malattie mentali i 5 q ‘articolo s' iu ensimento dei mentecatti, passa. alla discussione ’ 
tutte le altré emergenze sociali, dI PraHICA |. cezione che si contempla. nell’articolo n salva l’ec- | teridessero compresi tutti i cretini dello Stato, la com- | * ‘dell’art. 6.» i basse. villanie personali, le Bibi nobili. pasgigni 
. i veda quando vi'è invitato dai privati, ma Mili « In questi stabilimenti potranno eziandio ammet lange Asggene Soi la soppressione ; ma | Rosellini difende l'articolo. politiche. 
SG - = odebbesi restringere ai dementi propriamente detti Suli batte 1° id Michelini rat 
dim | « tersi coloro che fosse o io le p etti, |} îs combatte l'emendamento Michelini. 
il ci ao n; autorità. Operando secondo pre- | ‘ i URI RR da sure specie d'alie- La commissione non entrò nella questione‘amministra- | ‘’ Presidente. Quest'emendamento implicherebbe la | Lomsanpu. — La Gazzetta di Milano dell’8 
LL osi RIRRoRo: porro verrebbe ad accrescere | ‘i. cenza fuòri der quali si velesse far prestare | tiva; essa non credette a proposito di farlo, e certa- | soppressione dell’art. 5. Debbo dunque porre prima ai dicembre contiene nella, parte officiale .Ja se- 
dh le sciagure private, rendendo pubblica una calamità | a fuori del'loro proprio domicilio, » menté quando ‘si. venga a tal esame bisognerà ricono lvoti 1 Î prosa i QUORE ORO, ta Tie i 
miglia, bene spesso tenuta gelosamente nascosta. | ,; Franchi. L'articolo 1 della legge testè lettoci con- | scere il‘bisognò di moltiplicare i manicomii: i pri RARO 
i opporrà | ‘che la lesione di tutti questi diritti ri- | ttene una PORSCHE generale ed ‘un’eccezione; ma io | ‘ ‘Inoltre io non credo al pericolo accennato dal sì L RI AA BE, niiaeto Cela MEane lo aloe O 
4 compensata. dalle. cure della scienza ‘medica che credo che siasi invertito l'ordine, e che ciò che è sta- | Franchi, quindi mantengo liarticolo ; non saréi si op I Il befafoib 3: 0rOaie Igt ITA 
; i prodigano poscia al mentecatto. Ma qui Shia bilito per:massima debba essere eccezione, ed al con- | alieno d’accettàre una qualche modificazione Ì Li ‘adunanza è sciolta alle ore 4, e 50 min. ‘finanze in Verona, che lantò ai primi, quanto agli 
. »cessario poter alri guado dia capace l'amore trario che l'eccezione drbia di ierggzi td) sodio | ci di pedi eosicaio ì » quando 0 del giorno della tornata ‘degli 14: attuali soscrittori del prestito lombardo-veneto veniva 
e aerno e materno, onde vedere se la privazione di | panta massima generale è che tutti i mentecatti | - Bertini: Dice ‘essere il mantenimento di tale ‘arti- DI Did ci ren inzio alieaie a i e POTIRIENO 
jesto trovi sufficiente compenso nelle cure dell’arte. ebbano. essere collocati in .istabilimenti:destinati a | colo di pubblico inter ” Iene eguito della discussione. del progetto di laegai sulla loro Versamenti nelle eventuali rate forzose, ha sog- 
0 queste | cure, l'eccezione oì si ha all 0 interesse , ‘perchè molto restie sia le |\ custodia e cura dei mentecatti. iunta la condizione che le rat lesime d 
i o anzi che il governo fa -hen. trista prova di.sè | ono aut 7 poì si ha all'art. 49, ove ven- | provincie ché le famiglie nel pagare le pensioni ai loro. |; FIUME RR et Vale SaS 
di vuole togliere i figli alle cure de’ proprii ge- Pi ROMASS alcune famiglie sotto dale condizioni | mentecatti, NOTIZIE DIVERSE. Rag scia nel totale loro.importo dî cinque mi- 
i ori; in conferma di ale mia asserzione non ho che bdo lieto 0 peno, mentecatti. * Franchi. Propone siano ‘almeno soppresse le ultime "Da Dn CAggE | O 
Ilaro ‘la grani mortelitàvche ha Inogoi negli OSpizi | yyisyel Rca ti profondo oratore mi abbia pre- | parole dell'articolo: qualunque esser possa la specie ITALIA |. Quella condizione, motivata. dalla circostanza ché 
\rovatelli,.le morti non:savelibero certo La ae | pera né pe LA dellà ‘mia ‘test’ cosicchè non mì | di mentecaggine. i ja al; pati 7 de 1 e prestito forzato si limita alla somma che ri- 
’ — È i Ò 
enti:se questi orfani fossero dai. aa genitori ‘e- | , dotti RR re: pre agli DOO da lui | Lanza. Non credo sufficiente allo scopo propostosi MAI prtimidatt PS ri ag n cerro PAR nona “i 
Î sito sorvegliati. e i ieii governo: supplisca colle sue l’emendamentò Fratiétli dich n | sivo impor o det prestito ae Moni, @ 
lì Bici fu “| cure albiasifideina: delle cure! fansigliari: “na non ; , poichè lasciando la parola || S. M. ha firmato il 18 del corrente mese la legge | dalla considerazione inoltre; che nello stabilire le rate 
È der se omando ta parola. mai cheise ne’ atroghi le attribuzioni ‘prime. Si.f mentecatli' senza altra spiegazione, ne verrà sempre | stata adottata dal Parlamento per il riordinamento de- dì esso prestito forzoso nel limite di 5 milioni verine 
o to-Pintor. Piniceae dello Stato sia nelle cose | ohbiezione: che le taniglie iui n n .i a l'obbligo d’ammettere i mentecatti sia per furore, che | finitivo della cassa dei depositi e prestiti. igià operata la deduzione ;corrispondente all'im veti 
| : ivindivi imbecilli 
0 gio ee i ET è quasi sempre dan- | perchè vogliono tenerli celati; questo. è spesso: i per demenza od imbecillità. Questa istituzione, la cui benefica influenza è già | delle soscrizioni ottenute .in, base Di nrscale no- 
; Di (0 è aver letto ,, , quando era gio- ‘ima come avviene? Le famiglie ia , Se questa ammessione sia o no conveniente, è cosa | stata sentita dai corpi amministrati nel tempo del suo \tificazione. 16 aprile corrente anno, produce l’effetto 
Ù 1 sr magnosi ‘queste parole: ‘ e Il Faria e l'affetto d': il E i da esaminarsi sotto l'aspett umanitario ed economico. provvisorio stabilimento, riceve un maggiore sviluppo | che tanto, pei primi, quanto per gli attuali sostrittofi 
oche vuole governar troppo, goverua' male. » cha sgraziatamente. ra ia oil: ‘Nel primo punto è certami fite' a desiderarsi, ma nel | ed un più perfetto ordinamento colle modificazioni in- | l'imputazione sovraccenuata non può operarsi se non 
o approverò mai una legge che direttamente od | fig. tentiho ogni Mezzo per cacciarli P È nfa- | secondo è cosa da ‘prendersi in serio esame prima di | trodotte nella sua attuale costituzione, e mercè quelle | per le somme effettivamente versate in contanti a ti 
i amemte venga” a porre limiti alle libertà do-i P arli in istabilimenti, | gravare d'un tant | i ì f h d Manet) 
, Sii mentre sarebbero benissimo suscettivi di guar \GFAyaTe dan, (anto. peog.jp-Stato 00,1 comuni E, attareniarla: tolo. di prestito. 
L ie, «melle famiglie il governo non deve'giùngere; | colle solèéure doméstiche. ‘Ord. se'noi muri O Invece adunque della soppressione del signor Fran- Cosicchè ho férma fiducia che le operazioni della Ne viene poi che mentre per gli sile IGURA GOTI 
k dre è in essa il sacerdote, l'amministràtore, il‘ verremo con vna legge a rendere dbbli male N Di. chi io proporrei la seguente aggiunta : cassa saranno assicurate per modo che l’avvicenda- | j cui versamenti concorrono di presente a formare il 
i certamente Lutti i governi i più tiranvici aspi- | | relegazione, non so sino ‘a qual af a ale « Non saranno però considerati come mentecatti i | mento ‘dei fondi alla medesima affluenti, e da essa | richiesto mensile introito di 5 milioni, può senz'altro 
li pine a sottentrare essi nei-diritti del padre, ! i Dibiadi p pingeremo |. cretini e gli idioti di nastita.. » messi immediatamente in circolazione, costituirà un | aver luogo l'imputazione medesima pei soscrittori 
d ) Di figlio della lano (isa): Rel pure pig È Onde dunque #itiediaroi Li ii Demaria appoggia l'emendamento Lanza;; però con elemento dei più essenziali di pubblica ‘prosperità. \al contrario.del: prestito anteriore è d'uopia di prima ’ 
È g vs. + Nel nome del padre * propongo all'art, 1.0 il seguente emendamento: alcune modificazioni suggeritegli specialmente: dal zim- Se non che per conseguire un tal fine d'uopo è che | provvedere a rimpiazzare la deficienza (che \'imputax 
; de Sen uti n e Falc: N se questo | Gi Suda cavaiinie urna ua bello che si fanno certi monelli per. le città di alcuni il vantaggio di questa istituzione sia profondamente | izione stessa produce nei mensili incussi , non che ad 
i dispoticì, non lo deve esse i 0058 
; ka nale) Pi uale deve essere". cura delle. malattie mentali dovranno ricevere quei poveri mentecatti, abbandonati. Propone adunque che septito.;dai;siogoli;,.corpj; che, compongonor Rer.Gosk || un cano, riparto del.sonraccariap. Mecpesgnio Ji 4004 
| AAC di famiglia gi 3 I | « mentecatti, la cui infermità sia di natura tale a ren- dopo le parole: lo stato d'indigenza, si aggiunga e di | dire la grande associazione di mutuo aiuto, che da | scopo. i 
und teg bband li cl > e It d ; SM . FORO 
; « derli pericolosi s abbandono, quindi che si tolgano le parol essa viene a risultarne; ed in questo più che. altri 0 PA 
stanza per la soppressione di questo. capo .IV che } i È Hi ‘a sè od'agli altri, sia che vengano de soscita O vi PA e.gli idioti An tear gigia EE it ; Itrechè le operazioni di conteggio e conguaglio. 
à i diritti ‘dei mentecatti, i diritti jdei, genitori e IRSA RES 4 Vee: dello Rioni Rosellini. La com: sei Shot ‘cie, sotto la di cui tutela sono i detti i È Mat Ie SaPoigono dI lasso maggiore di tempo che non 
famiglia, viola i sentimenti naturali. Le competenti. È a commissione accetta. l'emendamento cd Pa si i e Li corpi co un è quello consentito dalla prossima scadenza della prima. 
ellini. La domanda fatta dal signor Siotto-Pintor |. Potranno eziandio ammettere coloro che fossero SU z ioni he te no i pi er n pl A e 
dizioni E darle prtieolo, permi | se Lasa da altra ‘specie di alienazione mentale, ai Lonee. Ritiene il suo nella redazione. da esso da- Pierani a migliorarne ed assicurarne il | del corrente mese, viene portata al successivo giorno. 
bi ino gini discugiane dal progegti | \* quali si volesse far Pan assistenza fuori del loro ‘tagli. , Bal phal casa (aimiiivolo all 3 :|/16, vuolsi riflettere che un aumento qualunque della 
i giunta: io pregherei Oil iris scien proprio, domicilio. » Michelini vuole adottata la soppressione proposta | |, 16 A DI o L i rivolgo uo SALARIO sol- |\sovrimposta applicata all’estimo per la detta prima 
$ eeitudine di ill,ma, raceomandandole di mettere |: o 
tosto alla discussione degli EEdhL: ciserbandomi | pAlosellin e l'emendamento del sig. Franchi. te Ripon e RARA ARRE farebbero a ‘ogni sua cura acciò Sono i aligiroaliaicaso quei rata lare riescire di eccessivo aggravio a qualche 
ondere al signor Siotto-Pintor quando la discus: } (PRE CORATO 7 fogva di una, di quel, Rrtaciph ì Polto nega la Pag aalo RA TTATTA . | fondi delle divisioni, delle provincie, dei comuni e EE dell - 
. t) sarà giuntà al capo IV. i da CR nella scienza medica : essere cioè uno | cl elini: dice anzi;essere! naturale n i lal signor.Mi- | jegli istituti idi carità e beneficenza, che a tenore pied sip rene Sa N di nio 
, A Presidente. Trattandosi di un principio al quale è sese resin È pit i de te ioni un ampio principio generale si bce SLI Partial legge n alp razioni all'oggetto di fonde cosine logi LI 
Ù ” pie SEA Ae Sei glia. Nè devesi feno statbattuzte ino Posi Vuole quindi conservate le ultime parole dell'art. 4. pig e (Et E APR i E e nio de dell soseizioni al 
7 ‘tendenti a mutar questo principio erano benis- TA l'art. 3: Intorno all'adempimento del quale articolo 3 j : VA 
| ichelini persiste ne ò : 3 q aFucoio prestito del 16 aprile corren ii ‘ 
adatte alla discussione generale. Potrassi differire freni come luoghi di sicurezza, come luoghi | . lie P ov so) DA di sOppres- | è necessario che ella si tenga esattamente informata CrAiafare ANG fer Vmininelite IL ha 
È erazione sulla proposta del signor Siotto-Pintor | tdi n 103,1 ensì come luoghi apparecchiati dall’a- | dai ine pare fotaneb del Mich dello stato. economico delle dette amministrazioni, e | l'imputazione delle soserizioni dlodtrie non tub ei 
eussione degli articoli. Intanto la parola. è all \more delprossimo e dalla filantropia sociale alla cura = signor Michelini, seb- | conosciutine tanto i proventi, quanto anche i pesi. e |] VIE 
più assidua -degli infelici mentecatti. S h I bene non ravvisi l’indispensabilità della soppressione |: }; È ’ i uogo se non per quelle del prestito attuale, ritenuta” 
r aria sempre sulla discussione generale. Lib : : e poi havvi luogo da lui allegata, tuttavia fon dissento d n ‘i bisogni, .vegga .se, e quali somme rimangano gia- | la già enunziata restrizione, ossia per le somme effet 
onorevele Siotto-Pintor nella sua, argo- | a qualche antagonismo fra i bisogni della pubblica - all'accettare | centi che potessero con reciproca utilità della cassa e | tivamente v 
i ‘igiene e l'interesse o libertà della famigli nelimio emendamento la soppressionè da lui voluta. ; ; » Gnte versate în contante; dopo la nONAeSzin 
ia faceva ppello a due sentimenti troppo na- ella famiglia, io credo | p,osid M dei deponenti esservi versate. 25 novembre 1850, a titolo di 
5 di etto chia non irovino seo ‘che la società deve più facilmente proteggere i bisogni residente. Metto ai voli Ja soppressione delle pa-| | y. S. ill.ma non ommetterà di fi i EI 
P p ita igienici ii HRS TE qubsio senso dedita | role : qualunque esser possa Di spetto delli meniot |. +8. illLm p i far sentire alle am- || Nella mira poi di'facilitare siffatta imputazione dei” 
Los n questa Cameraf, sempre quando la loro difesa non ate q a la prima caggine. Di 4 ministrazioni medesime quanti vantaggi offre questo |\versamenti volontarii effettuati ‘in moneta sonante dai. 
| È vi in de done con altri bisogni alta- |P Se poi qualche forza' può avere il confront È approvata. i modo d'impiego, sia per la garanzia dell’integrità del | soscrittori al prestito 25 prossimo passato novembEsgi 
; il confronto con 
È ‘estere legislazioni, io citerei la leggè francese analoga Verrebbe ora. l'aggiunta ‘proposta dal sig. Demaria (capitalle ‘he preserità "1a "iordibata, istituzione della Rit st bibite guanto AeEUe: 
RIE à io sc Ie obi i 88 82 | della parola: e di abbandono. cassa, assoggetata ad. una commissione di vigilanza e 4. La cassa dell’I. R. Prefettura del Monte lonaba digli 
i ans la libertà. individuale. (Welizand talmente lesi dalle ie i... o al IR Yocî. O di abbagdongali sussidiata negli stringenti casi dal regio erario: sia per- veneto in Milano, e le Il. RR. casse di finanza nelle. 
xi i disposizioni del capo. IV da meritare la soppressione dii ori i siga 6 "i. ‘ TR Se diltuananli lai RR ichè il principio di mutuo soccorso che informa la isti. | altre provincie rilasceranno ai prestatori volontarii, 
ib | del medesimo, . o ù Î A BIRERASCA TESS a li, ondiaiondi doi su: al fa sì che alimentare la cassa dei | unitamente ai relativi certificati interinali di cui al $° 
| SRO o seg ei ind tur DARE SA IE quiete, Sue recassero danno a Sr 2 È tony e oltre all in- ‘depositi è tenerla fiorente, giovi per procurare a se 4 delle norme annesse alla surripetuta notificazione 25° 
tutte quelle misure. che conducono'ad un maggior nu» at pù duo ose oa o ancora, de- Ri ? oro lo stato di ab- islessa, in ogni men prospero stato, una fonte di soc. | novembre prossimo passato, oppure dietro la presen-. 
la mero di guarigioni, è ciò indipendente: Bi. gno-ABGuesso yo a considerazione : il progetto che i ‘corsi a condizioni assai miti. Le quali considerazioni | tazione di essi, tanti doni a stampa, second 
pendentemente dal luogo | ci sia sottocchio da lungo tempo stampato fu oggetto Moja. Se si adottasse 0, ne verrebbe che dovrebb pa Or vada 
ove gli ammalati si trovano; 88 ero | xagiunte al generoso desiderio di cooperare al bene | dula qui a' piedi riportata, quanti 
8 Oy , la. società ha poi il de- degli studii di molti intelletti dedicati specialmente a pure accettarsi gratuitamente mentecatti appartenenti sr — È di i a - i rn SOI delle” 
bito di far siche.il mentecatto non nuocia né a sè, nè ta materia: varii brani furono riprodotti d a famiglie ricche 3 PP 1 { pubblico non dubito che fatte ben comprendere agli | provincie lombarde pei quali intendono di applicare le' 
agli altri; Ja società ha infine il dehito di provvedere aa - n unitovi il giudi pai d cimi zu Lanza. Se queste persone trovansi in istato di ab- amministratori deiorgi morali». glindicianno;iapon- |comnree nero: sudan o (Hi See AA 
te a che nom sia più considerato come ‘nali esteri con unitovi il giudizio sui medesimi. Fra vansi in istato di ab- | taneamente, ed anche. senza l'intervento della di lei | ed in lettere la cifra precisa per l; le i boni stessi 
P come mentecatto chi | gli altri citerò gli Annali medici psicologici, i quali bandono a che servono lord le ricchezze della loro fa- per la quale i boni'stessi 
cessò d’essere nello stato d'alienazione mentale. Ciò ira arte sola di questo progetto criticano ed sai e | miglia? autorità; a preferire l’impiego dei capitali che offre la | debbano essere accettati dagli esattori comunali in pa- 
premesso la società ha.il ditte dinienia na dela fa ‘a cha VE to ser Voeseiona die ia MU Demaria. Véstueità Ùi Wiluppo ce fedi della mia tcassa, ad altri impieghi i in apparenza forse più lucrosi, | gamento ed a sconto delle eventuali rate forzose, ) 
miglie, ove più ad interesse «della. famiglia che non i, con quella redazione proposta converrebbe più la particella e che non o. ia SAP a 2. Le somme perle quali vengono ‘emessi i singoli: 
3 del ‘am q . ra pà 5 Confidando del resto che ella troverà nel testo stesso | boni, saranno dalle casse suddett 
ri mentecatto, ed anzi a suo scapito, si vorrebbe te: lì 10 credo dunque che la commissione abbia disposta Sulis. In tal caso io riprendo l'emendamento Dema- |; jella legge sufficienti i s da; ette riportate sulla ce 
nér celata la condizione del medesimo : € l'esperienza lla materia come di natura sua ai es occerlo. delia | Ha colla pafficella 0; della legg i cienti norme per la sua esecuzione, la | conda facciata in bianco del certificato interinale, 
| ci dimostra, anzi sono fatti calcoli numerici, ‘che. la {poi ‘nel fatto il risultamento sarebbe lo stesso. Insisto Posta ai voti l'aggiunta "Sulis è approvata. e pia a e PO ministero ragguagliato ee che ne risulti l'importo complessivo; il sai 
30, | guarigione diviene tanto più difficile, quando unamor dunque per la adozione dell'articolo quale fu dalla - Presidente. Verrebbe. pra l'aggiunta Lanza in que- | chiedere quelle Hi i ade et an eda eb > mai eccedere la somma effettivamente vers 
proprio malinteso ne ritarda;.le, debitei cure. ÎDfage ù| commissione Mopiosto ste parole: que peciali direzioni che le abbisoguassero, anaro sonante a canto di prestito. Per con- 
n signor Si Pi 1 di ) gi e LI Ì ‘mentre ho l'onore di dichiararmi cor distinta stima, |S®gUeNza non sarà compulata in tale somma / 
pe ata n iolto- ll che con die NERD «si . Franchi. I risultamenti della scienza e della espe- « Eccettuati però i cretini e gli idioti di nascita. » Torino, 30 novembre 1850 zione se non in quanto abbia essa cessat 1 È 0) 
ie l’azione all’amor paterno; violandone ad ‘un rienza addotti dal signor Rosellini, e che io non in- Siotto-Pintor. fo vorrei sapere quali sono gli uo- È : essato di figurare, 
g ' P q gli uo Di V. S. Hilma come tale in conseguenza dell’effeltualo integrale pa- 





















































































































tempo i diritti ; ma si persuada l'onorevole deputato 
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i ndo qui contestare, non danno all’autorità diritti che 






























mini non idioti all’epoca della loro nascita? (risa). 












































| Dev.mo obb.mo servitore PaLzOcAPA. 














gamento della somma sottoscritta. 
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3. I contribuenti muaiti dei suddetti boni potranno 
valersene nei soddisfacimento delle eventuali loro 
quote forzate, e non altrimenti, rilasciandoli in luogo 
di danaro effettivo all’esattore del comune in essi di- 
chiarato. - 

4. Gli esattori saranno tenùti di ricevere i suddetti 
boni a sconto delle quote del prestito forzato che fos- 
sero imposte agli interessati, avvertendo che nelle re- 
lative bollette a madre e figlia dovrà essere distinta 
la somma ricevutà in effettivo danaro sonante da quella 
scontata coi ‘boni surripetuti, e che sulle bollette me- 
desime non potrà figurare altro titolo d'esazione di- 
verso dal prestito forzato. x 

Milano, 7 dicembre 1850. : 

L’I. R. luogotenente, tenente-maresciallo 


Principe CARLO DI ScHWARZENBERG. 


Moputa. 
BONO 
per lire diconsi lire che la Ditta 
ha dichiarato di voler imputare a sconto delle proprie 
eventuali quote ‘del. prestito forzato ‘nel. comune di 
distretto di provincia di 
sulla somma di.effettive lir. dieonsi lire ver- 
sate a titolo, di prestito volontario come dal certificato 
interinale n. del giorno. (185. di quegta cassa. 
il 185 - 


(L.5.) IL CASsiERE. 


Firenze, 7 dicembre. — Il primo foglio del 
num. 287 del Monitore è tutto quanto consa- 
crato a due atti del governo toscano. ‘ ‘ 

Il primo è una convenzione per una lega po- 
stale austro-itatica stipulata il 5 novembre tra 
il principe Corsini, ministro degli affàri esteri, ed 
il barone di Hugel, ‘incaricato d’affari della corte 
imperiale. 

Il secondo è una convenzione speciale per re- 
golare le relazioni della Toscana coll’ Austria e 
viceversa, dipendenti dalla convenzione fonda 
mentale. Nel preambolo di ‘quella si legge : 

« Sua altezza imperiale e ‘reale l’arciduca gran- 
duca di Toscana e S. M. l’imperatore d’Austria, 
animati dal desiderio non solo di moltiplicare i 
rapporti intellettuali e commerciali fra i loro 
Stati colla diminuzione delle tasse postali, e col 
renderne più semplici ed uniformi le tariffe, ma 
volendo anche offrire agli altri governi italiani 
l'occasione di procurare ai loro sudditi i grandi 
vantaggi derivanti dalle sopraddette facilitazioni, 
hanno determinato di stipulare una convenzione 
fondamentale per una lega postale austro-italica, 
hanno ecc. » 

Firenze, 6 dicembre. — Quest'oggi ad un’ora pome- 
ridiana sua altezza I. e R. il granduca ha ricevuto in 
udienza particolare sua eccellenza il barone di Hiigel 
finora incaricato d’affari d'Austria in Toscana, che ha 
avuto l'onore di rimettere. all'Altezza sua imperiale e 
reale Je lettere di sua maestà imperiale e reale apo- 
stolica che lo elevano al grado d’inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario, della prefata maestà sua 
presso.la nostra I. e R. corte. 

Era preseute alla reale udienza il ministro segretario 
dì Stato al dipartimento degli affari esteri, senatore 
Andraa Corsini duca di Casigliano. . (Mon. Tosc.) 

; ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel Morning Ad 
vertiser dei 6 dicembre : 

Annunciamo con piacere ai nostri lettori che 
gl’introiti del trimestre. corrente presentano un 
quadro soddisfacente per le 8 settimane ora 
scorse. Se le 4 che mancano a compier il tri- 
mestre corrispondono a quel felice risultamento, 
il cancelliere dello scacchiere bene avrà a ral- 
legrarsi della condizione finanziaria del paese. 
E probabile che in fine del'trimestre i commis- 
sarii per la riduzione del debito nazionale po- 
tranho assegnar a questo scopo un milione di 
sterlini. In ogui caso questa somma Sarà ‘assai 
più considerabile che non negli anni scorsi. 

Lowpra, 6 dicembre. — L'’ installamento del 
cardinale Wiseman, ha avuto oggi’ luogo’ con 
gran solennità nella chiesa di S. Giorgio, South- 
wark. Il prelato aveva la mitra ed il pallio e 
i nuovi convertiti portavano un baldacchino ele- 
gante al suo passaggio. La messa in musica di 
Hayden fece profonda impressione. La cerimo- 
monia si fece col più grand’ordine e decoro. 

(Sun). 

— La nebbia era stamane sì spessa che si 
dovè accendere il gas nelle botteghe. Accaddero 
più accidenti, 

Sulla strada ferrata di Croydon e. South- 
Fastern accade un terribile accidente. La nebbia 
fu causa che si urtassero due convogli. La lo- 
comotiva del: treno di Croydon si lanciò” con 
forza “sul tender della compaguia del Souith- 
Eastern, e questo venne infranto. Molti viaggia- 
tori vennero sbalzati fuori e 8 09 furono gra- 
vemente feriti. Crediamo non dover lamentare 
alcuna morte, checchè siasi detto. Il treno di 
Croydon fu: molto meno danneggiato. 


cei rd i 
si FRANCIA. — Assemblea legislativa; tornata dei 
! dicembre. — Si approva senza discussione e in via 
di terza deliberazione ta proposta del sig. Schoelcher 
ed altri riguardante la promulgazione del codice di 
commercio alla Martinica e della legge del 1838 ‘sui 
lallimenti alla Guadelupa. 

L'ordine. del giorno reca la‘seconda deliberazione 
pupveao di legge relativo all'assistenza pubblica. 
dt penna discussione i primi 13 articoli che 
di Rel Mido incaricati di esa- 
ziaria a coloro Inoie "alate ui 

n: COI0L i i: : 14 decide che 

È Lin CARRSRSRA provvisoriamente dal pagamenio 
RrSiaggine 'egistramento e di segretaria. Le somme 
e iigli ufficiali Ministeriali, le spese dei testimon 


e dei tras pista 5 i 
Sporti dei magistrati Tg 
tesoro" g!strati saranno anticipate dal 


l’assist 


dl 


Charamaule 
estese 


Un Ler 


Propone che queste disposizioni sieno 
a colui contro cui litiga l'assistito, altrimenti 
L an eo da parte dell’ insolvente di 
du n ondata potrehb essere obbligato per 

Si a fare delle:spese di bollo di registramento 


che più tardi ; 
ardi il suo avversari i à ri 
borsare. ri Lu 


Vatismenil, relatore 
Secondo ni dis 
di pagare le i 
eve sor 


* 
; combatte questa proposta ché 
truggerebbe la Jegge. Chi ha il mezzo 
Mposte, le deve pagare. La società non 
correre che chi non può anticipare le somme 


IL RISORGIMENTO;\GIORNALE QUOTIDIANO 


necessarie. Noi siamo sempre esposti a venirvcitati da 
un insolvente che c’intenta un processo ingiusto. Que- 
sta condizione non sarà aggravata se l'emendamento 
è vinto: un;avversario sarà sempre. interessato a far 
dichiarare insolvente il suo avversario. 

Charamaule. Le liti potrebbero. divenire ‘una spe- 
culazione, grazie. all'assistenza. Supponiamo che un 
indigente. abbia avute relazioni con chi non è tale, e 
che la liberazione di questo risulti da-un attonon re° 
gistrato. L’indigente per mancanza di quest’atto .ot- 
terrà l’assistenza: il suo avversario per.difendersi sarà 
obbligato a pagare per far registrare l'atto; gnada- 
gnerà allora la lite, ma.avrà dovuto ‘pagare :4000, 
2000, 3000 franchi, che saranno forse, perduti per luj 
a causa della insolvenza dell’avversario. 

Soubies. Si distrugge tutta l'economia della legge, 
se si conferisce all'uomo in ‘stato di pagare lo:stesso 
vantaggio, che all'insolvente. 

Charamaule. Fate registrar l'atto in debet,.seila 
parte solvente perde la lite, il tesoro esigerà il: paga- 
mento dei diritti. 

Vatismenil: sostiene nuovamente l'articolo della 
commissione. ‘ 7 

L'emendamento Charamwule: non è approvato. 

L'articolo. 14 è vinto, e così i seguenti fino;;al 26 
senza discussione. 

Secondo l'art. 26 chi avrà fatta una, falsa. dichiara 
di indigenza verrà giudicato. in polizia correzionale. 
Oltre il rimborso delle spese;e.una multa equivalente, 
senzachè questa possa esser minore di 100 fr. ed alla 
prigione. da 8 giorni a;6 mesi. io” 

Chanvy ricorda che la legge sui consigli dei probi- 
viri ordinò il registramento e la vidimazione con bollo 
dei documenti prodotti nanti questa giurisdizione : 
chiede si estenda questa disposizione, alle cause di com- 
petenza dei probi-viri che in mancanza di tribunale di 
quel genere, saranno portati innanzi il giudice di pace. 
Propone si estenda la stessa disposizione alle cause .in 
pagamento dei salarii di competenza dei giudici di 
pace. 

Vatismenil a nome della commissione ammette Ja 
prima parte dell'emendamento, e dichiara che la com- 
missione deve deliberare sulla seconda. 

Tony ritira il suo emendamento, riservandosi di 
rappresentarlo alla terza deliberazione. 

L'Assemblea decide esservi luogo alla terza delibe- 
razione. 3 

Fould ministro delle finanze depone un progetto di 
legge sulla concessione della strada ferrata io, 

Si discute sul credito di 600 mila franchi per ri- 
stabilimenti modelli di bagni a profitto dei bisognosi, 
di cui già s'approvò la prima lettura. 

(La discussione continua). 


Parisi, 7 dicembre. — Lo statista della  risto- 
razione che provvide meglio agl’ interessi del’ 
ramo primogenito , il sig. Villéle, diceva tutto 
poter ottenere chi sa ‘aspettare. Chi precipitò 
Carlo X dal trono furono gli emoli, del sig. Vil- 
léle, che sprezzavano la di lui politica. tempo- 
reggiatrice. 

Ora tuttavia che fra questi due sistemi il tempo 
giudicò, si può dire senza tema d’errare ché il 
ministro di Tolosa avrebbe salvata, almeno per 
qualche tempo, la dinastia che il sig. Polignac 
mandò in ruina, 

Abbiamo letto un motto analogo ‘a ‘quello del 
sig. Villéle, il mondo essere dei flemmatici, che 
si attribisce questa sentenza al presidente della 
repubblica : ad ogni modo è incontestabile che 
la politica da lui inaugurata trae la sua ispira- 
zione dal pensiero di circospezione e. di prudenza 
che racchiude quel. motto'; ‘che questa. politica 
produsse maravigliosamente la pacificazione e la 
riparazione che si propeneva. 

Aver uno scopo, tendervi con perseveranza, 
ma rifletter profondamente sui mezzi, tenét conto 
delle difficoltà e badare ai modi di superarle 
senza crearne delle nuove ,»avanzar lentamente 
ma sempre, dimodochè i permalosi si stanchino, 
gl’intriganti perdano la speranza ; gli  anarchisti 
si convincano, della loro impotenza, ecco la po- 
litica dei 10 Dicembre, ecco quanto. spiega la 
popolarità e la felicità del presidente. 

Non parliamo in'questa guisa: per fargli uno 
sterile elogio ; ma vedendo ciò che succede ora 
in Prussia, cercando la causa della ‘crisi che 
traversa la monarchia prussiana; noi fummo in- 
dotti inyolontariamente 1a far un raffronto che 
non è solo onorevole per la Francia, ma fecondo 
d’ammaestramenti per gli statisti  d’ un governo 
amico. 3 

— La commissione dei ‘crediti :supplimentari 
ratifica il credito straordinario di 522,019 ft»-83 c. 
aperto durante ‘la proroga' dell'Assemblea, 
presidente della repubblica; pel rimborso degli 
interessi e dell'’ammortizzazione esigibili col 1 set- 
tembre 1850, dalla parte offerente alla ‘Francia 
sul prestito greco. Era incominciato un negoziato 
per diminuire il carico che pesa %ùl nostro tesoro 
in seguito alla garanzia da noi data insieme al-' 


l’Inghilterra ed alla Russia al prestito di sessanta. 


milioni contratto dalla Grecia, quando gravi com- 
plicazioni, sopravvento in seguito ad una deplo- 
rabile scissura, fecero ammutire i nostri giusti 
reclami. Protraendo ogni discussione, la Francia 
diede alla’ Grecia una nnova prova di simpatia; 
ma essa ha diritto di sperare che nuovi -‘nego- 
ziati custodiranno gl’interessi del tesoro. 
(Constitutionnel 7 dicembre). 
— Il consiglio generale degli Stati s'è riunito in 
assemblea generale, sotto la presidenza del vice- 
presidente della repubblica , nei giorni‘3, 4,5 
corrente. In questa seduta’ si diè principio ‘alla 
discussione, in due letture, al progetto di legge 
sulla amministrazione interna, lib. 1 Dei Comuni. 
— Il ricorso in cassazione del signor Augusto 
Nefftzer, gerente del giornale Za Presse, fu reietto. 
— Il presidente della repubblica; accompagnato 
dai ministri delle finanze e del commercio, visitò 
in oggi la fabbrica nazionale dei tabacchi. Fu 
ricevuto dal direttore. dell’amministrazione delle 
contribuzioni indirette; dal reggente, ‘e dall’in- 
geguere dello stabilimento. i 
Il presidente osservò attentamente tutte le tra - 
sfotmazioni della materia prima; e fu!colpito dal 
perfezionamento che forma della nostra fabbrica 
lo, stabilimento il più importante ‘e più completo 
dell'Europa. 300 
Sopra proposta del ministro delle finanze, Vin- 


gegnere delle macchine, il sig: Rolland, ricevette. 
dalle mani idel presidente la decorazione della 
Legion d’onore, in ricompensa degli ottimi suoi 
servigi. TR: 
— Il consiglio dei ministri si è riunito oggi 
all’Eliseo sotto la presidenza del signor. Luigi 
Napoleone Bonaparte. — Siè trattato della de- 
cisione presa a Berlino. dalla commissione: del- 
l’indirizzo (seconda Camera) che, come si sa; ha 
formalmente disapprovato le stipulazioni di Olmiitz. 
La proroga delle Camere prussiane ugualmente 
ha fornito materia ad una lunga discussione, in 
seguito della quale è stato deciso che si farebbe 
partire per Berlino un corriere con dispacci pel 
nostro incaricato di affari. 
Si assicura che sarà data una nuova missione 
per la Prussia al.signor di Persigny. (Evénement): 
— ll signor Lahitte ha avuto ieri nna lunga 
conferenza :col principe Gallimaki, ambasciatore 
di Turchia, che gli ha consegnata una nota con- 
tenente il ragguaglio ufficiale delle misure adot- 
tate: dalla Porta per la punizione dei ribelli di 
Aleppo e per indennizzare i cristiani ed i’ nego- 
zianti francesi. ! (Messager de Gand). 


ALEMAGNA. — Bentino, 4 dicembre. — Il consi- 
glio dei ministri che ebbe luogo quest'oggi a Bellevne, 
fu preceduto da una confeténza «particolare fra i mi. 
‘nistri.' La risoluzione della/commissione dell’ indirizzo, 
la quale si ‘è riunita /icri sera alle 6, ed aveva deciso 
con 14 voti contro 4, di emettere un voto digfiducia 
in':seguito ‘alla convenzione di ‘Olmutz, provocò’ il 
partito preso dal ministero: di prorogare le Camere. 
Nissun ministro votò per lo:scioglimento di queste: E 
infatti non è da dissimularsi che la riunione dei col- 
legi ;\elettorali questa: voltà'cagionerebbe nel paese 
una effervescenza più-grave che mai; e che attese gli 
elementi di malcontento, i ‘risultati sarebbero ‘ancora 
più favorevoli all’oppdsizione. - 

Quindi è ‘che la divergenza delle opinioni ‘non’si 
manifestò altrimenti che sul termine della proroga, 
anzi era stato: proposto di aspettare il ‘votò sul'pro- 
getto: d'indirizzo, ma fu fitta l'osservazione che non 
poteva esistere verun dubbio a tale riguardo dvpo ciò 
ch'era stato detto nell'ultima ‘seduta della commis: 
sione, e che una volta emesso il voto, sarebbe neces- 
sario! ricorrere nòn? già ‘ad una proroga, ma'ad.uno 
scioglimento, che pertanto ‘bisognava far presto, sul 
timore che l'indomani fosse troppo tardi. 

Così fu adottata la proroga di 30 giorni (.il termine 
più lungo secondo la costituzione). l deputati però sono 
convinti, che questa proroga non è che il:preludio dello 
scioglimento. Tuttavia vi ‘sono delle. persone al:cor- 
rente delle intenzioni del:governo, le quali ‘assicurano: 
che lo scioglimento nonavità luogo, perchè il governo 
non si dissimula le conseguenze che immancabilmente 
trarrebbe seco una tale misura: î 

ll re firmò ieri sera la demissione del signor: de La- 
denberg , il. quale in seguito a eiò non assistette più 
alconsiglio dei. ministri. It ministero sarà completato 
fra pochi giorni; le opportune decisioni sono già prese. 
Si dice. che il reiprofitterà del ritiro del signor de La- 
denberg per attuare un progetto da lungo tempo icon- 
cepito, cioè di segregare gli affari ecclesiastici dal'mi- 
nistero dell'istruzione; pubblica onde più facilmente ar- 
rivare alla separazione della chiesa dallo Stato: 

Dopo le conferenze di Olmutz regna un’ tale disac- 
cordo fra: il principe di Pfussia ed.i consiglieri della 
corona, che quegli ricusò\ogni partecipazione ‘ad'una 
risoluzione per timore d'impegnare la sua responsabi- 
lità in un sistema politieo. ch'egli giudica; contrario 
agli intéressi e all’onore della Prussia. Per dare una 
idea della violenza delle scene: accadute farò. notare 
che in una delle ultime sedute del. consiglio (sabbato 
sera) il signor di Manteuffel disse: (A. R., sembra: che 
voi dimentichiate che non voi, ma il re vostro fra- 
tello governa in questo‘paese, 

Domani vi sarà ancora"@na seduta del collegio dei 
principi; si crede che sarà l’ultima. 

Il governo di Mecklemburg-Schwerin dichiarò offi- 
cialmente, che quantunqueesso si sia distaccato dall’u- 
nione prussiana, voterà tuttavia col gabinetto di Ber- 
lino nelle libere conferenze. 

Gli inviti da farsi ai governi tedeschi relativamente 
alle libere conferenze, saranno loro indirizzati dai ga- 
binetti di Vienna e di-Berlino. Le conferenze si apri- 
ranno il 48 corrente, 

La borsa fu quest'oggi agitatissima in seguito ‘alla 
proroga/delle Camere. Nei fondi regna una’ grande 
fluttuazione. Dapprima furono quotati molto basso, poi 
si:riebbero in seguito agli ordini venuti dall’esterudi 
far compere considerevoli, ma alla chiusura ‘stavano 
in media di 1 00 al dissotto del corso di ieri. 

(Corrisp.) 

Cartsrune, 3 dicembre.—Ieri le truppe badesi hanno 
rilevato le truppe prussiame di sentinella davanti ‘al 
palazzo di città. ‘Le ultime truppe prussiane' ‘sono 
partite. (Giornale tedesco di Francoforte.) 

Furpa,' 3'dicembre.— Quest'oggi il principe di La 
Tour partì per Hunfeld col'suo stato maggiore, Si an- 
nunzia che domani arriveranno delle truppe austriache 
nella ‘città. ri : 


POLONIA.—50 novembre:— Ultimamente la polizia 
fece delle visite. domieiliari: rigorosissime nella città. 
di Kozieglow sulla frontiera", per scoprire delle prov- 
vigioni di polvere che dicevansi arrivate di segreto. 


VIAGGIATORI 


; Arrivati il di 9 dicembre. ». { 

Mauini Luigi di Milano, {conte possidente; da; Milano.;—-:Euli 
Papesso Gio. di Bologna, possidente, id. — Mayer Autonio, 
Costantino Augusto russo, id. — Defilippi Giuseppe di Mi- 
lano. medico-chirurgo, id. — Obenkofler Pietro Carlo di Ve- 
nezia, console ‘d'America, id.— Bigelon Edoardo d'America. 
possidente, da Parigi. î 

Partiti il di 9 dicembre. 

Fox Guglielmo inglese; possidente, per Milano; — Brunn Ed- 
mondo di Prussia, negoziante, per Ginevra. — Burton Gio. 
inglese, gentiluomo, per Firenze, 


DECESSI dell'8 dicembre in Torino... 
Nargi 
del 9. » 49. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5340. 


ULTIME NOTIZIE.. 


ELEZIONI DI NIZZA. RE 

Deforest voti 245. — Avigdor 228. 
Genova, 10: dicembre. — Vi fu oggi ‘alla chiésa 
d’Oregina la; festa anniversaria in’ commemota- 
zione della liberazione di Genova. In questo pro+ 
posito, si legge nel. Corriere Mercantile Va:se- 

guerte avvertenza di un fatto singolare: 
—Notiawo un casuccio insignificante, solo perchè 


prevediamo >che' ‘altri fogli ne parleranno, PSI 
mate vedevasi sulle ruine del Castelletto una pico | 
cola bandiera ‘rossa, che vi fu piantata furtiva-. 
mente. Chiunque seppe la cosa, andava dicendo 
essere opera dei' retrogadi: tale fu la voce uni- 
versale. Ciò dimostri qual conto se ne tenne fra 
il popolo. s À i 

Stoccarpa, ‘4 ‘dicembre. — È ‘sospesa, la chia- 
mata dei soldati in permesso ‘e la compera dei 
cavalli. (fogli di Vienna). 

Si legge nella Riforma Tedesca di Berlino: 

Le conferenze libere, alle quali passerà l''au- 
torità ‘sovrana in Alemagna, saranno aperte in| 
Dresda verso la metà di questo mese. In quanto. 
alla quistione essenziale, quella cioè della costi- 
tuzione dell’Alemagna e del posto che dovrà oc- 
cupare la Prussia , il governo prussiano si ado-. 
pererà: per ottenere una soluzione conforme alle: 


s "es7% , ati 
speranze dell’Alemagna enon contraria all’onore 


della Piussia. L'Austria e Ja ‘Prussia unitamente: 
inviteranno tutti gli altri Stati tedeschi ad ‘assi- 
stere a ‘queste conferenze. | dk sul 

Loxprà, 7 dicembre. — Credesi che nel con- 
siglio privato che si terrà ai 12 a Windsor al 
Parlamento sarà ancora prorogato. pel principio 
di febbraio. ; #5 

Dicesi che il vescovo: di Londra abbia: deciso 
di. distruggere il puseismo în tulto il territorig 
della sua diocesi. io 

‘ Burxos Avnis } 6 ottobre. — Il Rosas' sì pre- 
para ‘a far guerra al Brasile. Nelle vie si gridò: 
morte all'imperatore del Brasile! 


è * 


FONDI PUBBLICI, 

Torino 10 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottobre 88 — 
1848 — decorrenza 1. settembre 865 374 
1849 — id. 1. luglio . 85 374 
1834 — obbligazioni (o — — 
1849 — cid. 
Azioni della banca nazionale. 


Borsa pi Vienna del 9. 
5 0/0, 94 78. o) 
4 172 0/0, 84 78. 
4 0/0, 73 178. 
Azioni della banca 1151. : 

i Cambi. 
Genova 2 mési 148. — 
Livorno 2 ‘inesi‘ 125 12. 
Parigi‘ ‘2’ mesi‘154 —' 
Londra 3 mesi 12 45. 

BANCA INAZIONALE. ' SR 
‘Nel giornale La Croce di Savoia del 28 no- 
vembre 1850, n. 132, si leggeva. una. circolare 
in data novembre, senza indicazione del giorno, 
indirizzata, da ;alcuni venditori ;di dividendi. di 
azioni della Banca. nazionale! per il corrente se- 
mestre, ai rispettivi loro compratori. 
In essa sarebbe preteso « che la banca contro 
le sue ‘instituzioni e a danno del commercio 
abbia acceduto ad accettare in deposito massé 
ingenti di fondi pubblici, e tali da ridursi poi 
nello stato ‘d’impotenza per dover sospendere 
lo sconto, come si verificò prima d'ora nella 
sede di Torino, e ritrovansi ora da più giorni 
entrambe le due sedi di Torino:e di Genova » 
più sotto si asserisce. « che in Torino si fecero 
immensi depositi di effetti pubblici all'oggetto 
di impiegare tutto il fondo disponibile delle 
due Banche. » i i 
È chiaro che tali asserzioni devonsi riguardare 


come relative alle operazioni del corrente seme- | 


stre, sia perchè egli è sul dividendo di questo 
semestre che ebbero luogo le transazioni che 
vengono ripudiate da detta circolare, sia perchè 
i conti del precedente. semestre erano fatti in 
tempo debito di pubblica ragione, 

L’ amministrazione della Banca conoscendo 
quanto siano erronee tali insinuazioni, nonostante 
che alcuni soscrittori ‘di essa circolare abbiano 
dichiarato ‘a parecchi’ membri del consiglio ‘di 
Genova che essi non avevano inteso di censurare 
l’amministrazione della Banca, ma bensì le dispo-. 
sizioni della legge che regolano’ questo istituto ; 
pure, siccome tale intenzione non risulta dalle 
espressioni della circolare medesima, e siccome 
l’amministrazione è convinta avere il debito di 
rendere pubblico conto della sua ‘esattà ed impar- 
ziale gestione, e di respingere le insussistenti asser- 
zioni che possono intaccarla, ‘credette opportuno 
di portare a cognizione del pubblico le cifre 
seguenti : i ; 

Le anticipazioni fatte contro deposito di fondi 
pubblici, a termini dell’articolo 43 degli statuti 
della Banca, erano 

AI 30 giugno 1850 in (Genova 11}, 2,8186307 

Al 30 novembre DI ».2,102;019 


Differenza in:Genova in'meno ll. 716,614 
$ pes [era 
Al 30 giugno 1850 in Torino Il, 5,4:73,619 
Al 30 novembre » »_6,291,200 
Differenza in Torino in più . Il 812,581 
Risultato al.30 novembre in più, compensate 
le differenze fra una sede e }’altra.. 11, 95,970. 
Le..cambiali ;a due firme scontate. a termini 
dell’art. 18 degli statuti con deposito di: fond; 
pubblici in. supplemento di terza firma ascenò 
devano 5 
‘Al '30 giugno 1850 in Genoya' Il. 2,500,607 
AI 30 novembre » ». +. » 2,877,216 


Il. 376,609 


Al 30 giugno ‘1850 ‘in'orino ‘. Li 4,754,603 
AI 30 novembre » n. » 1,490,929 
Differenza in Torino in'meno’ ‘JI; 263,780 


Risultato ‘al 30 novembre in più, comperisate 
le differenze fra una sede e l’altra ‘Il, 112,829 
Totale differenza in più, fra le due sedi dal 


.. IL 208,799 


‘Differenza in Genova in più 


30 giugno al 30 novembre . 


f — 


Risulta adunque dalle cifre soyra esposte che in 
questo semestre non si yerificarono operazioni nè 


‘cendo fronte ‘alle più urgeni 


(i 422,000; 10 


tendenti: ‘ad aumentare anormalmente il i 

sulle azioni della Banca, nè che abbiano sos 
mente variata la situazione della ,mede: 
quello che era al 30 giugno ; e che. perciò 
cedere dell’amministrazione si, deve rico 


perfettamente regolare non solo rimpetto alla! 


ge, ma eziandio rispetto allo scopo della sua 
tuzione, tanto più:se si tengono a calcolo 
nuove einissioni ‘di fondi pubblici e la'de 
che si verificò sul coro dei medesimi. "o 
Quanto alle cause poi che costrinsero la Bai 
non già a sospendere, chè ciò non ebbe mai lu 
ma bensì a restringere le sue assegnazioni 


‘sconto, voglionsi riconoscere nelle ‘ disposi 
della legge 9 luglio 1850 che obbligarono la Ba 
‘a diminuire nello spazio di tre mesi di-ben ci 


milioni la somma dei suoi biglietti in ci 
Alpi e 
Le conseguenze di questa disposizione non 
resero’ sensibili se, nof che al momento in @ 
la. limitazione era divenuta strettamente obbl 
toria, poichè nel periodo. di tempo che era s 


| dalla legge accordato: per rientrare nel limit 


essa stabilito; l'amministrazione della ‘banca; 
idimmande del e 
mercio; procurò sempre di )eonici 

gio di questo col dover 

rientrare nei limi 


agitate in delta circ «rela a 
‘che essa non può se non altamente. 
Valea i 


(*) In questa somma sono comprese L. 4 


vv (Articolo comu 


MERCURIALE ‘| 


it 


Formento 

Barbariato! .} 
mnsegala; so scr 
.;Meliga . N 
Miglio . . 

MAnb I SI 

Fagioli dell'occhio. 

Fagioli comuni.‘ 
| PRISO Ri) 
‘Rise. bertone. © 
LAVORI ES et) 


dite, degli spli di sangue , ferite, dis 
piaghe e mali di stomaco. 

Prezzo della boccia, 4 et 

Dirigersi in Parigi ‘alla. farn 
CHELLE, via. Lamartine, num. i 
In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio «d 
questo giornale. o ARSA 


ALL’ABBADIA presso PINEROLO, 
Per le domande di ammessione e per 
‘opportune notizie dirigersi : To; 
al conte L. Franchi: — Pinerolo 
l'Abbadia alla’ direzione del Col 
Femminile. 0.0 ©. sign 

CASAL 
situata nel concentrico della città di Ch 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 
La casa conta quattro’ piani 6 si compone 
complesso di AA ARTE 
9 vasti saloni, dr. 
“95 camere é cameroni, ©’ 
A Gael i E 
2 vaste cantine, © 
5 infernotti, |“ 
2 Vasti cortili, “0. 
f cortile più piccolo, . 

i 4 tettoia lunga, PR a 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour; 

Si offrono LIRE 200 all'anno, e peranti / 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea‘. 
© perscrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
su d'una Accensa dî salie tabacchi affatto libe 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’u 
ficio dî questo Giornale. si 
NEVROSINA LÉCHELLE. 

Le mevralgie , le. nevrosi. ed ‘altre malattie 
nervose sono prontamente ‘guarite ‘coll’uso di 
questo specifico, adottato in seguito a nume= 
Jose esperienze da tutli i medici. i 

.* Prezzo della boccia 4 e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LECHEL® 

LE ; via Lamartine, num. 35. 1 
In Torino al sig. Bussy presso l° uffivio. del 

Risorgimento, 


Teatri di questa sera; 


D'ANG — La dr ia fran 
SOIA, — La drammatica compagnia frai 


SUTERA. — La drammatica compagnia Preda 
recita, % 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini. 
Romagnoli recita. ». 4 Ae 


Tip. FERRERO E 




















entre ti emer 


rien 


— Sammesceriazzioniz te e 


paltra del clero, nè a mutare sostanzialmente 
quelle discipline di Leopoldo I, che nel. paese 
sono molto pregiate ed amate. 


SA ZZZ 
Torino, 14 dicembre 1850. 


La buona costituzione de’ pubblici studi è al- 
tissimo soggetto di meditazione, è nobile solle- 
citudine di quanti intendono al progressivo in- 
civilimento dell’umana società. Ma perchè il 
fine proseguito è altissimo. egli accade che gl’in- 
gegni s’affatichino su diverse vie per raggiun- 
gerlo, onde derivano opinioni e sistemi non solo 
differenti, ma contrari ed opposti. Quindi i 
governi ed i Parlamenti delle più colte nazioni 
da lungo tempo discutono e deliberano sugli 
ordisamenti dell'istruzione pubblica, ed ondeg- 
giando fra sentenze diverse studiano tempera- 
menti o fanno parziali riforme, Je quali hanno 
sembianza di sperimento. 

Anche in Piemonte, non appena furono san- 
_citi gli ordini rappresentativi, il pensiero dei 
legislatori fu rivolto al pubblico insegnamento, 
e qui pure incominciarono le disputazioni, e dir 
possiamo, gli sperimenti. E come più coll’an- 
dare del tempo ai generosi studi di guerra ten- 
nero dietro gli studi di pace incivilitiva, così 
vennero crescendo tra noi i desiderii degli ordi- 
namenti perfetti , e le lagnanze degli sconci 
passati e presenti. Del che si deve grandemente 
lodare il paese nostro, siccome quello che non 
solo pregia ed ama quei forti costumi ed istituti 
onde in ogni tempo ebbe virtù e forza per:cu- 
stodire degnamente le naturali rocche d' Italia, 
nè solo ricerca quegli incrementi materiali della 
civiltà, intorno a’quali si travaglia principal. 
mente questo cupido secolo, ma va in traccia 
di quegli incrementi morali e intellettuali .i 
quali costituiscono la migliore. ricchezza dei 
popoli e dei governi. 

Ma vedendo noi come’ altri Stati ed altre na- 
zioni abbiano dato piede in fallo nello speri- 
mentare, e stimando che nissuna maniera di 
sperimento sia più pericolosa di quella che si 
tenta sulle anime e sugli intelletti delle gio- 
vani generazioni, dalle quali la patria aspetta 
riparazione a’vizi ed errori nostri, confessiamo 
di non desiderare che la smania impaziente di 
fare e far presto guasti Ja bontà e la bellezza 
dell’opera. Quindi portiamo opinione che prima 
d’ogni altra cosa si debbano fermare i principii 
e le idee generali del buono réggimento degli 
studi pubblici di guisa che tutté le leggi e gli 
ordinamenti informandosi a quelle armonizzino 
fra loro e vadano diritti e spediti al fine pro- 
posto. E siecome la contemplazione e la perce- 
zione di quei principii e di..quelle idee. fonda- 
mentali non è familiare a molti ingegni, nè molto 
comune è la perfetta conoscenza dei metodi e 
sistemi sperimentati allrove , nè molto facile il 
giudizio sui frutti che hanno dati, noi stimiamo 
prudentissimo consiglio, non già l’innovare e ri- 
formare alla ventura, ma lo istituire tutte le di- 
squisizioni ed i confronti in cui deve fare fon- 
damento il giudizio de’legislatori, Perchè ui sa- 
rebbe -molto grave che si ponesse nuovo su 
vecchio senza cemento e senza addentellato, che 
si imitassero metodi già sperimentati funesti 
altrove, che le complicazioni crescessero, e che 
fossero tradite le speranze che a buon diritto 
avere dobbiamo nell’efficacia della libertà. 

Non è già che nel tempo in’ cui si studia 
intorno ai principii ed alle idee generali di un 
buono reggimento dell'istruzione, e si dà opera 
alla compilazione di una completa costituzione 
di quella, non si possa provvedere a quei mali 
che sono più flagranti, non si possano fare ri- 
forme che si convengono ad ogni metodo e si- 
stema. E prima d’ognì altra cosa sarà impor- 
lante e necessario il dare assetto definitivo 
all'amministrazione municipale e provinciale, 
affinchè sia definito ‘quale e quanto debba es- 
sere lo ingerimento del municipio e. della pro- 
vincia nella pubblica istruzione. Dovrà poi in- 
tanto il governo volgere l'animo e la sollecitudine 
ad un severo sindacato degli istitutori, torre 
l'ufficio agli inetti ed indegni, i quali se le pub- 
bliche scritture e le informazioni private dicon 
Vero, non sono pochi. Perchè cotestoro non 
solo offendono e danneggiano il civile consor- 

zio insterilendo le menti e corrompendo i cuori 
de' giovani, ma or‘:colla ‘forza d'inerzia, ‘ora 
colle comuni brighe, ‘or colle superbe pretese 
della querula ignoranza intralciano le ‘riforme, 
accrescono le complicazioni , contrastano tutti 
gli intendimenti da’ quali temono lor privato 
anno, 

E per dire de’ miglioramenti, a cui i legisla. 
lori possono por mano senza pericolo di gua- 
Stare la futura opera della completa costituzione 
degli studi, accenneremo, come ci sembri conve- 
Mente che favoreggino intanto tutte quelle scuole 
N quegli istituti che veramente approdano al po- 
polo, il quale non vive di grammatica‘e' di ret? 
Vorica, ma di arti, mestieri ed industrie ‘che 
abbisognano dei soccorsi della scienza e di spe- 
sa discipline, Così potranno eziandio provve- 
Cmegto cini aa 
alc e : a i di quello 
i a ura su siche; le qual hanno 

gol giorno tanti mirabili. pro- 
ci di aka favori possa lo Stato 

Può, a nostro Sn E ti CR 

quelli ‘ché ‘la libefi da pe DUO si 

ertlà matura; pensiamo ‘che 





omai si debba concedere ai privati maestri la 
libertà .di professare pubblicamente quelle parti 
di scienza a cui sono idonei. Si lamentano ogni 
dì gli accentramenti, le privative, i monopolii, 
e pur si tollera l’insolente privativa della scien- 
za, si tollerano i monopolii, i privilegi dell’in- 
segnarla, si calpesta quasi la divinità dell’in- 
gegno, si calpesta il primo dei diritti, il diritto 
di usare l'ingegno e la dottrina propria in' be- 
neficio della società. La libertà data ai privati 
professori di scienze avviverà l'emulazione dei 
professori tenuti a pubblico stipendio, darà sti- 
molo alla operosità ‘ed ‘alla nobile ambizione dei 
giovani, coraggio agli umili ed ai modesti, oc- 
cupazione agli alteri che disdegnano chiedere 
per ottenere; farà chiari molti dotti uomini che 
senza la libertà giacciono oscuri, rialzerà il 
merito, deprimerà Ja privilegiata ignoranza. 
Noi sfioriamo ‘appena ‘un argomento vastis- 
simo, il quale addimanderebbe lunga discus- 
sione e ponderata scrittura. Ma perchè ogni 
giorno si scrive e sì parla di pubblico insegna- 
mento, ci è parso conveniente accennare a volo 
di penna, così come il comporta la natura di 
un giornale, alcuni di quei pensieri .che vol- 
giamo nella mente intesa nelle ricerche sulla 
migliore costituzione de’ pubblici studi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge sui mentecatti occupò quasi tutta la 
tornata d’oggi e minaccia di durare ancora chi 
sa quanto. Questa legge, la quale sembrava da 
principio così semplice e da non sollevare quasi 
quistione, oltre le minute e ripetute discussioai 
sulle diverse forme di redazione cui dà luogo, 
e che costano un tempo preziosissimo, ha in- 
cidentalmente sollevate le quistioni più impor- 
tanti e che mal si possono trattare in una legge 
d’argomento affatto speciale. Approvati gli ar- 
ticoli 6 e 7 senza discussione e l'art. 8 con una 
aggiunta del deputato Malinverni, il quale pié- 
tossmente proponeva che nella traslazione dei 
mentecatti venissero questi accompagnati dalle 
persone, che pei vincoli domestici che li uni- 
scono loro si presume ne abbiano una cura spe- 


ciale, si decideva, dopo prolissa e ‘intricata di- | 


scussione, di rimandare l'art. 9 alla .commis- 
sione, Ma gli è. sull’art. 40 che la lotta doveva 
essere più forte e le opinioni più dissonanti. Si 
prescrive in esso che ogni pubblico stabilimento 
sarà amministrato da una commissione di nove 
membri, cioè l’intendente della. provincia. (e il 
sindaco del comune ove trovasi Jo stabilimento, 
tre consiglieri provinciali nomiriati dal consiglio 
provinciale, il medico in capo dello stabilimento, 
e tre membri nominati dal Re, proponente il 
ministro dell'interno: Il deputato Michelini‘ si 
adoperò a demolire successivamente tutto! l’ar- 
ticolo;.non vuole l’intendente perchè gli tocche- 
rebbe di approvare in certo modo il proprio 
operato, non vuole il medico, non vuole mem- 
bri nali: vuole che tutli vengano. eletti. Trova 
infine che la legge pecca di troppo aceentra- 
mento, sebbene ci sembri che in questo affare 
il principio dell’ accentramento non sia il ‘più 
apparente. Franchi a sua. volta combatte an- 
che l’articolo in via d'un emendamento. — 

Josti va'più in dà: e trova che la legge pecca 
nella‘ base, che ha un'peccato ‘originale, per- 
chè non s'è determinato sin dal principio se la 
spesa sia a carico dello Stato, delle provincie 
o di chi; che si va in un labirinto inestricabile. 
Da quest'articolo egli fa una digressioncella per 
trovar a ridire ai nostri ordini legislativi e am- 
ministrativi, giusta i quali nessuno ha la rispon» 
sabilità, e quando le cose vanno male ,. niuno 
sa con chi pigliarsela. Invano Demaria difende 
pollice ‘per pollice il terreno dell’articolo , il 
quale non è solo combattuto dall’estrema sini- 
stra, ma anche dall'estrema destra, il deputato 
Menabrea facendo eco alle censure del Josti. Il 
ministro dell'interno a proposito di quest'articolo 
evoca la questione di pubblica ‘assistenza è di 
socialismo, Brevemente, la discussione è giunta 
al punto, che non si trova migliore spediente 
che ricorrere al solito ripiego: di. rimandare 
l'articolo alla commissione, ‘e dar così alle idee 
il tempo di rischiararsi e ‘agli spiriti di calmarsi. 
Inutile il dire che la proposta fu accolta pres- 
sochè a unanimità. | — ; 1 

Se la legge dei mentecatti incontra ad ogni 
piè sospinto un ostacolo, la legge sul monu- 
mento nazionale da erigersi a Carlo Alberto, 
venuta al Parlamento per singolari circostanze 
tre o quattro volte, fu, com'era ‘ben naturale, 
letta ed' approvata a passo di corsa tal’ quale 
si trovava nel progetto, tranne la differenza 
dell’anno. Se mai monumento sì può dire na- 
zionale egli è certamente codesto, per cui si 
tramanda ai posteri în modo solenne la memoria 
del Re che dava a’ suoi popoli il più segnalato 
de’ benefizi, la libertà. Monumento veramente 
nazionale per l’eroico sagrifizio che faceva di 
sè alla nazione Colui in onore ‘del quale viene 
eretto : nazionale perchè segna il più impor. 
tante periodo della nostra storia; quello’ della 
nostra emancipazione , e nazionale finalmente 
per l’unanime concorso della popolazione, che 
vi prese parte senza distinzione di gradi, e..il 
voto de’ suoi rappresentanti che sancivano in 
modo solenne la volontà ‘della nazione, e ordi- 
navano il monumento dell’ èra novella su- 
balpina. E Aa ; 





IL RISORGIMENTO 


Leggiamo nell’Opinione. 3 

Pigliare sul serio il }ibello del sig. D'Arlincourt è 
forse stoltezza, certamente fatica per ogni onesto Ita- 
liano. Ma peichè altri lo ha fatto, lo farò anch'io, e 
dirò brevi parole, non per-difendere un nome cui non 
ponno contaminare gl’ insulti del sig. D'Arlincourt,, 
ma per offrire nuovo argomento a quegli che per av- 
ventura stimasse prezzo dell’opera lo svelare una ad 
una le menzogne delle quali si compone questo nuovo 
gioiello che ci arriva d’oltr'Alpi. 

Al capo IV della II parte del suo lavoro il signor 
visconte trae sulla scena Ja contessa Bevilacqua di 
Brescia, ela rappresenta in sui monti di Rocca:d’Anfo 
in abito teatrale, suonando ;l pianoforte, cantando 
arie di guerra ai soldati, e facendo ballare gli uffi- 
ciali. Il racconto è infiorato di bassi oltraggi che io 
non ripeterò. 

Ora vedasi quanto lo storico sia veritiero. ; 

La contessa Bevilacqua nei quattro mesi della li- 
bertà lombarda non uscì mai da Brescia, se.si eccet: 
tuino pochi giorni in sul finire della campagna, nel 
quali recossi a visitare gli spedali militari a Valeggio 
presso il campo piemontese, Ela segnalossi allo scop- 
piare della rivoluzione con un atto di pietosa mode- 
razione, che fu quello di ricoverare, in sua casa e 
proteggere il rappresentante del governo austriaco a 
Brescia, cav. Breinl di Wallerstern e la di lui fami- 
glia. Poi cedendo a’suoi generosi istinti ed alle istanze. 
del governo, si pose a capo di molte signore della città 
e della provincia, le quali assunsero l’incarico di alle- 
stire biancherie e vestimenta ‘pei combattenti, e di 
sorvegliare gli spedali. A. maggiormente infervorare 
la contessa Bevilacqua in queste umane e patriotiche 
occupazioni le sopravvenne una fiera domestica sven- 
tura, imperocchè rimanesse morto sul campo alla bat- 
taglia di Pastrengo il di lei figlio primogenito , che 
poco prima era entrato nel reggimento di cavalleria 
Piemonte Reale. 

Da quel momento può dirsi che la contessa Bevi- 
lacqua, mai disgiunta dalia propria figlia, fissasse ne- 
gli spedali , che molti erano e popolatissimi, la sua 
dimora. Ella ebbe parte non secondaria in quegli atti 
di ospitalità e di umanità che guadagnarono a Brescia 
le simpatie di tutta Italia, e delle quali ottenne lu- 
minoso attestalo in una recente luttuosa occasione. 

Il nobile compenso di questa spontanea dimostra- 
zione d'affetto non potè avere la contessa Bevilacqua, 
la ‘quale affranta dai dolori e dai disagi dell’esilio 
scendeva nel sepolcro fino dall'ottobre del. 4849. Ella 
non vide nemmeno la medaglia d’oro che per lei fece 
coniare Re Carlo Alberto : ‘onorevole attestazione di 
nazionale riconoscenza. 

Questi sono i fatti. Quale sia poi il titolo che me- 
glio convenga a codesto uomo che, nulla rispettando, 
nemmeno la santità della tomba, si fa scudo della sua 
senilità per versare impunemente la calunnia, il ridi- 
colo e l'infamia sulle memorie più onorate, ed oltrag- 
gia alla rinfusa uomini e donne, morti e viventi, altri 
lo ha detto, il dirà ognuno che legga il suo libro ed i 
tribunali di Francia lo hanuo testè proclamato in fac- 
cia all'Europa. 

Giuseppe. BoRGHETTI 
Già membro e segretario del governo 
provvisorio di Brescia. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata’ dell 1: dicembre. 
Presidenza del cav. Pine. 


Somwario, — Seguito della discussione sul progetto di 
legge per la custodia è'cura dei mentecatti. Vo- 
tazione del progetto di legge pel monumento na- 
zionale a Carlo Alberto. Formazione delle schede 
per la nomina delle due commissioni di finanze e 
d'agricoltura e commercio. Foa 

‘\ La:sedula.è aperta alle ore 2 colla lettuna;del ver- 

bale della tornata dei 10, seguita da. quella del con- 

sueto sunto di petizioni. ‘»’ | 

Il verbale è approvato. | 

Essendo presente il deputato Chiarle: il presidente 
lo invita a prestare il giuramento, ed espostane la 
formola dal presidente stesso il signor Chiarle giura. 

Presidente. Ricorderà Ja Camera che nel principio 
della sessione, trattandosi di procedere alle' nomine 
delle due commissioni di permanenza, l'una per le fi- 
natize, l’ altra per l’agricoltura e commercio, erasi 
mossa questione se non ‘fosse conveniente, venisse 
prinia discusso il nuovo ‘regolamento interno della 
Camera, e quindi sesi dovesse questo porre all'ordine 
del giorno o no. Ora io intefrogherei nuovamente ‘la 
Camera se intenda costituire queste commissioni, ed 
in caso affermativo, pregherei i signori deputati a vo- 
lere tener pronte per la fine della seduta, due schede 
portanti ciascheduna di esse sette nomi. 

Interrogata la Camera si pronuncia per la Costitu- 
zione delle due commissioni, ; 

Presidente. Gli uffizi hanno autorizzata la lettura 
d'un progetto di legge’presentato dal signor Pescatore, 
relativo all’organizzazione del contenzioso ammini- 
stralivo. 

Dopo eseguitane la lettura il presidente interroga il 
signor Pescatore sul giorno nel quale ‘intenderà pro- 
cedere alllo sviluppo della sua proposta. 

Pescatore. To desidererei svilupparlo fin di domani, 
tanto più che se si, frappone maggior indugio, teme- 
rei che non divenisse poi inutile, 

Presidente. Credo tuttavia che non sarà intenzione 
del signor Pescatore di venir ad interrompere Ja di- 
scussione dei progetti di legge.già. in corso: io quindi 
lo metterei all'ordine del giorno pel>primo dì in .cui 
non ve ne fosse più alcuno di quei sovraindicati. 

Ora se vi sono relazioni in pronto, prego i signori 
relatori a volerle presentare. ci % 

Non essendovene, l'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di legge 1 

Per la custodiu e cura dei mentecatti. 

La discussione era rimasta all'art. 6, del quale darò 
lettura. n 

Art. 6. + Gli stabilimenti privati, ossieno quelli 

condotti da un privato 0 da una società , ed unica- 

menie destinati a ricevere mentecatti, sono autoriz- 
zati dal ministro dell'interno, e posti sotto la sor- 

veglianza dei sindaci, dei giudici di mandainento e 

dei consigli sanitari dei distretti, nei quali quegli 

stabilimenti trovansi rispettivamente collocati. » 


Franchi. Par ni che la sorveglianza di Lali ospizii 


dal progetto affidata ai soli sindaci e giudici di man- 
damento deve spesso essere insufficientissima. Osservi 
la Camera, che questi stabilimenti debbono per la 
maggior parte essere stabiliti in.luoghi di campagna, 
lontani dalle grandì città, perchè ivi ‘molto maggiori 
sono i vantaggi che si ponno avere con meno costo , 
principalmente per l'ampiezza déi;locali, cosa cotanto 
necessaria, ed in tali Inoghi la sorveglianza ésercitata 


dai sindaci e giudici, sarebbe poca cosa ed affatto ‘ine 


Ansa 


sufficiente: io quindi proporrei che in questo articolo 


si aggiungessero le parole dell’intendente € dell’av- 
vocato fiscale della provincia. 


Rosellini. Non credo di poter accettare l'aggiunta. 


proposta dal signor Franchi perchè, in parte inutile 
ed in parte dannosa. 

Dannosa sarebbe nella parte in cui vuol far con- 
correre alla sorveglianza di tali istituti l’intendente , 
‘poichè con tale aggiunta verrebbesi a confermare il 


‘sistema di centralizzazione nell'amministrazione; siste- 


ma questo che fu dalla‘ commissione tenuto lontano, 
non vedendosi in'‘tutto il progetto neppure nominato 
l’intendente. 1 NIETO 
Inutile poi sarebbe e relativamente all’intendente, 
in quanto che sopraccarichi questi dei loro affari dif- 
ficilmente potrebbero occuparsi dei manicomii: rela: 
tivamente all'avvocato fiscale, poichè, per riguardo ‘a 
questi havvi una disposizione all'art. 29, colla quale 
puossi ottenere ciò che vuole'il‘sig. Franchi colla sua 
aggiunta. Inoltre devesi pure considerare che tali sta: 
bilimenti' sono pure dalla commissione sottoposti alla 
sorveglianza dei consigli sanitarii, cosicchè sembrami 
priva di fondamento la taccia dinsufficientissima che 
il proponente fa alla sorveglianza’ stabilita dalla com° 
missione. Conchiudo dunque per la rejezione di una 
misura, la quale oltre all'essere inutile, potrebbe pure 
tornar nocevole. ; s 
Franchi. Non divido l'opinione del sig. relatore che 
la sorveglianza commessa ad un intendente porti con 
sè il sistema ‘di’ centralizzazione, poichè' neppure 


la commissione, credo io, voglia tenere indipendenti | 


questi istituti da ogni ‘autorità superiore. Quanto al- 


l’art. 29 io prendo atto dalle parole del sig. Rosellini, } 


che cioè la disposizione ilà contenuta abbia pure rap- 
porto agli istituti privati, perchè invero io Ja credeva 


solo ‘proposta pei pubblici. Del resto ‘io non vedo | OSTRE 
ta i Michelini, qualora esso avesse avuta la compiace 


inconveniente alcuno nell'adozione della mia ‘aggiunta; 
e siecome essa costituirebbe una guarentigia di più ai 
cittadini, prego la Camera a volerla accettare. 
Bertini, Nel mio progetto aveva anch'io richiesta la 
sorveglianza della pubblica autorità, ma accettai tosto 
la modificazione della commissione; all'osservazione 
assai giusta ‘da. essa fattami, che quando si vuole'il 
buon andamento di un'istituzione. non bisogna divi- 
derne tanto la responsabilità coll’incaricarne. molte 
persone. della. sorveglianza. Quest'osservazione credo 


bene di ripetere ora alla Camera, per quanto riguarda || 


l’avv. fiscale. 

Quanto all'intendente, la.sua sorveglianza sugl’isti- 
tuti privati è cosa: di necessità per la natura' delle sue 
attribuzioni, essendo: esso. preside del consiglio pro- 
vinciale. 7 

Posto il partito sopra la proposta d'aggiunta del sig. 
Franchi, è dalla Camera respinta. 

Viene poscia approvato) I° art. 6 quale fu dalla com- 
missione proposto, nonchè l’art.7, sul quale nen si fa 
discussione alcuna. Esso è così concepito: 

Art..7. « Nel regolamento di cui all’art. ultimo ver- 
« ranno stabilite le condizioni sotto le quali saranno’ 
« autorizzati gli stabilimenti privati, ‘ed i casi nei quali 
« ne potrà venir abrogata la concessione. » I 

Art. 8. « In nessun caso uni mentecatto potrà essere 
« detenuto, neffîmeno provvisoriamente, in alcuna pri- 
« gione, nè trasferito al suo destino in compagnia dj 
«inquisiti o di condannati: » 

Malinverni. Proporrei che a quest'articolo fossero 
aggiunte le seguenti parole: ; 1 

« Nè ‘senza essere accompagnato da ‘alcuno de’ suoi 
* parenti o da altra persona appositamente designata 
« dall'autorità Locale, » î i) 

Questa mia ‘aggiunta mira ad evitare i maltratta- 
menti che spesso ‘usano ‘a questi infelici le erudeli 
persone destinate a scortarli. 3 

Rosellini. La commissione accetta l'aggiunta del sig. 
Malinverni. 

Posto ai voti l'art. 8 coll’aggiuùnta del signor Malin- 
verni, la Camera lo approva. 

Art. 9. « Ogni ospedale od ospizio situato in un co- 

mune dove non esista pubblico manicomio avrà un 

conveniente locale nel quale sieno all'uopo eustoditi 
ed assistiti temporariamente i mentecatti finchè non 
possano venir trasferiti negli appositi stabilimenti. 

« In. quei comuni che non posseggono alcun ospe- 

dale od ospizio, occorrendo il caso, spetterà all’au- 

torità municipale di provvedere un locale appro- 
priato a. quel medesimo oggetto.» 

Spano.Farei istanza allaCamera perchè dopo il primo 
paragrafo di quest'articolo volesse accettare. l’alinea 
seguente: 

«Saranno prese dalla pubblica autorità le necessarie 
» precauzioni, onde nella temporaria dimora dei men- 
* tecatti negli ospedali, non vengano essi sottoposti a 
« traitamenti di rigore, ma..vi siano semplicemente 
« custoditi sino a che possano essere traslocati nel più 
« vicino manicomio. 

Lo scopo mio nel proporre tale aggiunta si è quello 
di impedire le atrocità che si commettono contro. co- 
testi, infelici. L’enumerazione di tali atrocità non tro- 
verebbe certamente fede presso chi non abbia mai vi- 
sitati gli ospedali della Sardegna, ove vengono tali di- 
sgraziati ricoverati. Confiati alle cure dei frati ospi- 
talieri di S. Antonio si veggono confinati in spelonche, 
ove non oserebbesi neppure chiudere una bestia, ep- 
pure essi vi sono vincolati con grosse catene, dormono 
su di un umido pagliariccio, vengono condannatia sof- 
frire fame e sete nella solitudine, eppure i reverendi 
frati trovano tutto ciò naturale ‘e continuano i loro 
barbari trattamenti, dormendo tranquilli i loro sonni 


‘comé se nulla fosse. È dunque in nome’ dell'umanità 


che io domando ladozione della mia proposta onde 
tali Scene non'isi rinnovino. } 

Rosellini. Non dissento nel fine che il signor Spano 
proponevasi nel formolare la sua‘aggiunta, ma temo 
siane troppo vaga la dicitura: così troppo lata è la 
parola (rattàmento di:rigore; | havvi ‘un'trattamento 
conosciuto ‘sotto tal nome, il quale è spesso ricono! 
sciute necessario per la:guarigione» di alcune ‘aliena- 
zioni mentali, (cosicchè: se si esceludessero tali ‘tratta. 
menti (si cagionerebbé un.vero;danno agli individui. 
Per altra parte: pormi che lo scopo.a ‘cui aspira ilsig. 
Spano;si otterrebbe. dal complesso di questa: legge e’ 
dallo spirito della medesima senza bisogno d'un’appo-! 
sita aggiunta. Parmi perciò che si potrebbe respin- 
gere quella proposta senza che se. ne intendesse: di- 
sapprovato. lo spirito. i 

Spano. Non mi recano maraviglia Je parole del 
signor Rosellini, poiehè ,. già il dissi, non havvi costì, 
idea di quanto succede in Sardegna : ma, ripeto, colà 
si ha veramente bisogno d’una-sorveglianza: dell’auto= 
rità perchè nonsi rinnovino gli orrori di sopraac cen- 
nati. Insisto dunque per l'adozione, laseiando al pre- 
sidente di modificarne, ove si creda, ti dicitura. 

Presidente. Metterò a voti l'aggiunta Spano così 
redatta: ; ci aa 

« Saranno prese dalla pubblica autorità le neces- 
* sarie precauzioni onde nel Lemporario soggiorno 
« de’mentecatti in un ospedale vi siano. custoditi con 
« tulla umanità sinchè possano essere Lraslocati nel 
« vicino manicomio: » SS 


‘ci annunziò voler fare il signor Michelini con una. 


sese i 


È approvata. RS O RS SPA 

Presidente. Ora metterò ai voti l’art. intieri 
l'aggiunta Spano; parmi però che. in vece del 
assegnatole dal proponente, questa ‘aggiunti 
rebbe luogo più acconcio alla fine dell’articol 

Lanza. Chiedo la parola. i s 5 

In questo articolo si stabilisce che in ogni 
ove havvi un instituto pio sia questo obbligato . 
parare un apposito locale di deposito pei mentecattii 
ora noi sappiamo che tali instituti hanno i loro 
tuti fondamentali che regolano la destinazione « 
loro fondi; ora. se questi statuti non. permettesse 
tale spesa nascerebbe. spesso contesa fra gli ammi 
stratori, i quali non si erederebbero autorizzati a 
gestione, e Je autorità che vorrebbero obbligarli : 1 
marrebbe ancora a vedere se il Parlamento possa im 
porre quest’obbligo ove non fosse compreso nei lo 
statuti. A scanso di tutte queste questton110 proporre 
la seguente redazione dell'aggiunta : SES 

« In oghi comune sarà provveduto per cura dell’au 
* torità. municipale a .che i mentecalti siano tempos 
«.rariamente ricoverati od in un ospedale, oppure i 
« un altro locale appropriato alla loro condizione 
«al loro stato di salute. 8. 0.0 
| Rosellini. La commissione 
sig. Lanza, perché con essa 


cetta la redazione d 
«si faciliterebbe pu 


Lanza. Aderirei alla proposta di rinvio del sign 


di dare almeno un qualche motivo ;di tale sua i 

E poichè ho la parola; me ne-servirò per p 
il signor presidente onde:volesse; aggiungere nel 
emendamento. dopo la parola autorità locale, quest! 
tra.e. provinciale. Lia ragione di tale aggiunta sta. 
ciò, che spesso convengono mel capo-luogo tali indi 
‘vidui. appartenenti alla. provincia, e. non mi sembre 
rebbe giusto .che le spese \fossero tutte a carico. 
capo-luogo..; .. \ iu. FERIRE Ae 

Michelini. Non era mia intenzione di fare colla 
posta di rinvio una critica all'aggiunta‘ Lanza. il 
tivo che mi.spingeva a chiedere fosse quest’artic 
co'varii emendamenti rimandato alla commissione 
fu il desiderio di proporre anch'io un emendamento 
nel senso già da mè indicato, e Ja quantità degli emen, 
damenti proposti a questi articoli non mi lasciavam 
conoscere ove io potessi collocare il mio (ri 
è che io pregherei il presidente, in raso non fosse 
cettata la proposta di rinvio, di:rileggere. l'a 
cogli emendamenti, ond’io possa giudicare dell’ 
tunità dell'aggiunta che intendo proporre.. 

Sulis.In caso vi fosse accettata un'aggiunta nel s 
indicato dal signor Michelini, incot.trerebbesi: 
pratica una infimtà di casi gliuni agli altri contra 
in cui sammamente difficile riuscirebbe l'applicaz 
di questa legge. Perciò appoggio anch'io la propost 
rinvio alla commissione. Ì i 

Lanza. Sebbene dopo la redazione della mia 
sta non creda necessaria maggiore spiegazione 
aggiunta, luitavia per ‘risparmio; di tempo appogg 
anch'io la proposta di rinvio alla commissione. .. 

Posto ai voti è adottato il rinvio «alla: commissio ui 
dell'articolo 9, unitamente alle varie aggiunte propo- 
stevi, Mon è fe RE 


Ail’art.10 Michelini propone per emendam to, che. 
ogni stabilimento sia retto da una commissione com- 


posta di nove 
sionale. |. i 
Franchi propone altresì un;emendamento., che in- 
vece di nove membri, se ne stabiliscano quindici. | 
Michelini. Devo fare alcune osservazioni sul pr 
getto della commissione. Soné secondo questa nomj- 


membri. nominati dal. consiglio 


| nati membri l’intendente e il sindaco. lo preferisco. de 


membri risultanti da elezione ai membri nati, peri 
così saranno ‘atti nei casi concreti, ciò che non 
tiene nell’altro sistema. e: 

Non v'è Ja presunzione che i membri: nati a di: 
tutie le qualità richieste. Se le avranno saranni 
ti. Quanto all’intendente'e al sindaco essi sono obb 
d'ufficio a sorvegliare. Di più l’intendente deve: pro 
vare i conti dello stabilimento. Se fosse mem ro del» 
l'amministrazione approverebhe i proprii co 
rei poi che imominasse .il consiglio divisionale non 
il provinciale... . (Risa, rumori). Ti RL 

Non posso far conto sopra unarlegge che non ‘e 
ste ancora. Nella legge contemplata poi/i consigli 
viuciali vengono investiti delle attribuzioni dei 
sionali, e quindi la questione è sciolta. Dicasi lo st 
so del. medico: dello stabilimento : se avrà le qualità. 
volute sarà nominato; qui si traita d’amministrazione 
economica, non della direzione. Venendo all’emenda» 
mento mio, propongo che tutti i,membri siano nomi. 
nati dal consiglio divisionale. Il ministro dell'interno 
lo approverà anch'egli, perchè lamentava nella re: 
cente sua legge il concentramento: prendiamo questa 
sccasione di diminuirlo. Niuno può aver miglior co- 
gnizione di cié che riguarda il buon andamento d'una. 
istituzione e l'economia della. sua amministrazione cod 
che coloro che abitano nella stessa provincia ed hap- 
no a sopportarne la spesa... ... |. ba 

Franchi. Aderirei all’emendamento con qualche 
modificazione che spiegherò poscia. i 

Il ministro dell'interno aderisce. 

Michelini. Non vaglio eseludere. nè intendente 
alcuno, ma che lo si elegga. Spero che la commis, 
sione aderirà essa pure. Dicevasi che uno dei motivi 
della legge era togliere il concentramento ammini. 
strativo. Ma se non si ‘vuole il concentramento pro- 
vincia!e,, non ammettasi pure il governativo. 

Josti. Parlo:contro l'articolo e gli emendamenti. To‘ 
trovo qui la confusione che domina in tutta la leg 
per non essersi determinato se le spese siano a carie 
dello Stato o delle provincie. Tutto il capo second 
si risente di questa confusione. O i manicomii sor 
a carico dello Stato. e il governo dee nominare l’am- 
ministrazione, e il pubblico sorvegliarla; sono: ca 
rico delle. provincie, ed esse nominino gli am 
tori: ed il governo li dee controllare: Altri 


eu 


non. 


(st‘fa che togliere. Ja risponsabilità. “Ognuno © ‘che. 


governa dee aver le sue incumbenze. Ma l’intendente. 

e altri amministratori non devono far parte delle coms, 

missioni. E solito vizio deîle nostre leggi che non si 

sa mai a chi dar la colpa del male che si fa. © 
Lo Stato poi dee fare le spese, perchè niuna 

vincia dà tanti mentecatti da far un manicomio: dui 

que devono essere a carico dello Stato in gen 

tratta nei manicomii di qualità, anzichè di qui 

i mezzi per renderli buoni non li possono fornire ] 

provincie, I manicomii sono nell'ordine sanitari 

che le università nell'ordine dell’ istruzione. Se que 





la legge .si riduceva a far 
| % 


} e, stata nota, » 
i isl'obbligo al' governo e' votari fondi 


È; È DVI TI DT 


veglianza maggiore eta nella pubblicità. Per- 
chè la ‘commissione: ha ‘dimenticato l'obbligo ‘di‘stam: 
iconti li? Dove c'è libertà di 
‘obbligato a sorvegliare: non 
aldicenti a rilevare le piccole 
go che la redazione di tutto il 
commissione, 
Li è appoggiata, 
Approvo in massima tutte le critiche del 
i vi fosse una linea ben netta tra le diver. 
ribuzioni, ma finchè il governo non ci ha presen- 
n'apposita legge, è forza attenersi a quanto esiste 
i migliorarla. Ecco lo scopo del mio emen- 
Vorrei si rimandasse il capo alla commis- 
intervenisse pure il signor Josti (risa). 
emarta. Rendo onore alle intenzioni degli onore- 
preopinanti, ma deve farsi alcune eccezioni. È 
0 risalire alla destinazione delle commissioni di 
attasi, Uno dei benefizi di esse sarà che abbiano 
gerenza negli stabilimenti uomini competenti. At- 
nalmente siamo im condizione tale che nei manico- 
> ingerenza persone che pei loro studii non 
Sono ritiscire nell'intento. Ciò ‘che dico viene con- 
ì delle nazioni vicine. In Francia 
stiluzioni erano pure rette da commissioni 
a Noi; ora il ‘governo interno di esse è colà 
pito la direzione di persone dell'arte, poste sotto la 
eglianza del ministro dell'interno, e all'economia 
esiedono commissioni speciali. Resta a veder se tutti 
bembri debbano essere elettivi o nati. Ma dei 9 
nbri,:7 almeno: debbono esser eletti; Convengo col 
nistro che l'intendente dee esser estraneo; ma il 
indaco dee pur il grado all'elezione. È dunque ‘il tu- 

(tore più'naturale delle ‘opere pie.'Se si ffida all’ele- 

Iizione: tutti-ponno esser estranei alle località, e allora 
on potranno adempier..l’uffizio. Il medico è anche 
etto :perché nominato dietro parere del consiglio di 

‘è necessario che prenda parte perchè non?-dee 
contrasto; fra: l'interesse economico ‘e il'isanità. 
Vis no assai esempi che comprovano .ciò che 
«Gli amministratori ‘economici per: mostrare di 
fatti risparmii ricusano talvolta ai poveri amma- 
ti anche il necessario. Potrebbero'i malati esser vit: 
ma di queste mancanze. Il principio elettivo ion dee 
stendersi tanto come vorrebbe il signor Josti. 
Non'è vero che tutte ‘le provincie diano eguil nu- 
ero di mentecatti. Anziché accumular le spese, paghi 
iscuna secondo l’utile che ne ritrae. La soverchia 
bblicità è qui dannosa, ove non ci vogliono troppi 
iperiori, non debbono avere ‘accesso che coloro che 
nno diretta ingerenza; inoltrè vuolsi il maggior se- 
to possibile in queste cose. Invece dell’intendente, 
vorrei vi Fosse il sindaco, il medico e sette membri no- 
al consiglio provinciale o divisionale. 
Tosti' dà alcune spiegazioni su ‘ciò che disse prima. 
Menabrea. Appoggio la proposta Josti. Le regole 
ebbono' dipendere ‘dalle circostanze. Altrimenti noi 
iamo verso il socialismo. Questa legge sarebbe 
esenipio rinàpplicabile in Savoia, ove il generale 
pigne diede 400 mila franchi perla fondazione di uno 
bilimento, ma. impose delle condizioni, nell’ammini- 
razione che non si possono trasandare. 

i Galvagno. Debbo ancor fare un'osservazione. Se si 
rende la quistione nel vero aspetto non v'è gran dif- 
coltà. | mentecatti entrano nel novero dei malati e 

i sono ricchi 0 poveri. I primi.non debbono es- 
a spese dello Stato; $ poveri vanino a spese dei 

(comuni e provincie, éd il governo non vi può entrare 

he in via di sussidio, altrimenti. entreremmo nella 
istione della pubblica assistenza. 
1 manicomii furono creati da privati o confraterni. 
e così accadde a Torino. To sono d’avviso che l’arti- 
o'di cui trattasi possa' essere rimandato alla com. 
ne. Devo dire poi che perchè i consigli comunali 
nciali, come autorità stabilite per elezione, 

) aver ingerenza, non consegue che tutte le 


uderebbero le intenzioni degli amministratori; 
trebbe lasciare al governo la facoltà di nominare 


inî. Senzachè si ririvii il progetto alla com- 
e, propongo che si sospenda la discussione , 
a già tarda. Ba i 
lini propone si rimandi il tutto alla commis- 
fa delle ‘osservazioni su quanto disse il dep. 
Da 
ata. AI In è 
5a. È necessario. che le diverse ‘opinioni qua 
tesi manifestino e formulino, ll signor.Josti 
de s incaricasse il governo .di far le spese e;am» 
raro. Il signor Menabrea. vorrebbe si lasciasse 
inistero di far ciò.che erede. Il ministro vorrebbe 
gesse l’articolo in senso dell'elezione popolare. 
lovrà regolarsi la commissione:? La Camera de- 
nalehe cosa, o domani saremo al. punto stesso. 
idente. Ciò è assai difficile, non ‘essendosi for- 
i le'‘proposte. : 
Mini. La discussione sarà 
finvio. ; 
ll signor Lanza mi - fa dir ciò che non dissi. 
lai nulla perchè non si poteva. Il ministro 
e non voleva far' della carità legale. Egli in- 
‘ancor più la questione. E che ‘altro fa la Ca- 
cutendo questa quistione? Dobbiamo dunque 
nare i pazzi alle ‘eventualità? Sempreckè si 
questioni filantropiche si sospetta di socia- 
governo è obbligato a provvedere a” mente- 
ime agli ignoranti. In qualunque modo faccia 
$ per sè 0 pei comuni, si farà sempre della ca- 
à legale. lo non pronunzio nulla, non fo che con- 
letàzioni. i non definirete nulla finchè non avrete 
st bilito il principio. Sfido chiunque a formolar l’ar- 
ticolo prima di decidere la quistione di principio, ed 
non formolai nulla per non mancar alla logica. 
Ministro degli affari interni. Parlando della carità 
legale io dissi solo che ilgoverno non dovea incaricarsi 
della cura degli ospedali iv genere , e dei manicomii. 
La carità dei benefattori provvede in ogni lempo; a 
questi dirò poi che non mi, piacè in genere la legge, 
îMa che tuttavia vi sono in essa delle parti buone e che 
| è bene siano definiti in essa. alcuni punti su cui finora 
| Non aveva statuito la legislazione. > ut 
> Presidente. Allo stito in cui si trova presentemente 
la quistione non si può andar avanti. © 0° so 
“La proposta di aggiornare la discussione al domani 
è accettata ad unanimità. i a 
| Rosellinî prega i deputati che presero parte alla di- 
| scussiune di intervenire alla discussione della commis 
( Mone. 


ripresa, ma nom'accet- 


| Il presidente propone di passar alla discussione sul | 


progetto dilegge per un monumento da erigere. a Carlo 
Alberto e legge il progetto. vr RR 
| Si decide di passar alla discussione degli articoli. 


_ 586 


j dei 
| permanenti di finanze e di agricoltura e di commercio, 


Propone solo il suo emendamento invia su- | 


Si approvano successivamente e senza discussione gli 
articoli 4, 2,3, 4. : si 

Si legge l'art: 5, 

Durando' propone che sì cambi 
perchè il bilancio del 185 
del 1851 nel 1852. 

;: Laproposta è approvata; 

L'art. 5 è approvato. 

Sauli Damiano chiede di deporre sul’ tavolo della 
presidenza la relazione sul progetto di legge relativo 


la data 1850 in.1851, 
0 è già consumato, el\quello 


‘dalla Polcevera. 


Si passa ‘alla votazione sul'complesso della legge pel 
monumento da erigere a Carlo ‘Alberto e/alla nomina 
membri che debbono comporre le commissioni 


Sì traggono, a sorte i nomi degli scrutatori e sono + 


Valerio Lorenzo, Cavallini, Santarosa, Solaroli g 


Durando, Garda. 


. Risultamento della votazione pel monumento a Carlo 
Alberto. 4 
Numero dei votanti . 
Maggioranza assoluta 
Assenzienti . . 
Dissenzienti . 

La Camera approva. 

Numero delle schede della commissione di agricol- 
tura e commercio 147. Id. della commissione di fi- 
nanze 146.0 Hi 

L'adunanza è sciolta alle ore 5, 

Ordine del gioruo della tornata del 12 

Relazioni di commissioni che saranno pronte, 


116 
59 
104 
12 


Seguito della, discussione sul progetto di legge per; 


' la custodia e cura dei mentecatti. 


‘NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 
«Torno. — Oggi la commissione centrale temporaria 
di beneficenza pubblicava il seguente appello 
ConcittADINI | 

Il governo del Re ha disposto che anche in 

anno si aprano pubblici scaldatoi. 

Ad attuarli e dirigerli sono nuovamente chiamati i 
singoli consigli ‘di beneficenza delle parrocchie della 
città, per mezzo di una commissione centrale compo- 
sta di altrettanti loro delegati. 

Ottimi Torinesi ! Voi rispondendo generosi e pronti 
all'appello che questa stessa commissione vi veniva 
facendo nello scorso inverno, per lo avviamento di un 
così pio istituto, mostraste di apprezzarne Ja utilità. 
Le egualmente pronte e generose vostre largizioni 
provino che. nè ‘anche in quest'anno -l’avete discono= 
sciuta. Voi non lasciando desiderare mai l'opera vo- 
stra pietosa dove è una lagrima da asciugare; un do- 
lore da allenire, levaste bella fama di. moltiforme ed 
instancabile carità: non vogliate smentirla. 

Concittadini!! Ai cuori ben nati e gentili ne'quali è 
altamente riposta la santa legge ‘della fratellanza e 
dell'amore non è certo mestieri di aggiungere stimoli 
perchè s'inducano a largheggiare nelle opere .di he- 
ficenza : questo tuttavia la commissione vi prega che 
le consentiate di rammentarvi, bella e Cara cosa essere 
invidiabile e divino il contento di poter giovare ai 
fratelli necessitosi. 7 

Torine, 11 dicembre 1850. 
Per la Commissione L. Rocca segr. 
Membri componenti la commissione 

Marchese Carlo Solaro di Villanova, presidente. — 
Conte Giuseppe Ponte di Pino, vice-presidente. 
Giuseppe Bruno. — Barone Luigi -Borsarelli. — Conte 

| G. D'Arache. — Marchese Raimondo di S.. Germano. 
— D. Gattino Agostino curato.— Avv. Grandi. — Mar- 
chese Vespasiano Ripa di Meana. -— Teologo' Carlo 
Pejrani, cursto.— Abate cav. Amedeo Peyron.— Mar- 
chese Vivalda di Castellino. — Giuseppe Zanotti. — 
Ferdinando Duprè, fesoriere. — Avv. Luigi Rocca, 
segretario. — {Teologo avv. G. A. Pavarino, vice- 
segretario. . 

Le sottoscrizioni si ricevono fin d'ora presso il sig. 
Giacomo Rey, negoziante. (sull’ angolo di Doragrossa 
e Piazza Castello) e da tutti i membri della commis- 
| sione. 
| Con altra successiva pubblicazione, ed a norma del 
‘i tempo, si renderà noto il giorno dell'apertura degli 
\scaldatoj, i quali la commissione intende che in questo 
i anno siano in numero maggiore dell’anno scorso. 

« Nizzi, — Siamo lieti, di poter confermare che 
‘il collegio elettorale di Nizza marittima elesse à 
Î suo deputato ii ‘sig. avvocato Deforesta. 

Sanuzzo, 9 dicembre. — Gi scrivono: 

Il consiglio munieipule di questa città, sulla mozio- 

ne fattagliene dal consigliere Cattaneo regio provve- 
| ditore agli studi, avvisando come invano od assai dif- 
‘ ficilmente si possa promuovere l’educazione e la ci- 
viltà d'un popolo libero , se arizitutto non si pensa a 
‘procurargli una solida istruzione; e riflettendo , che 
‘nella educazione giovanile la donna è quella che vi 
‘tien la più gran parte, è vi esercita una decisiva in- 
fluenza, e che perciò egli è mestieri che essa vi; con- 
‘corra con luculento corredo di cognizioni, frutto ed 
acquisto della propria educazione ed istruzione, in- 
stituì due scuole femminili, di cui una già aperta nel 
‘regio ritiro delle Rosine , più non è bastante a capir- 
‘wi tutte le accorsevi alunne, 

Ma il consiglio stesso in quella sua determinazione 
iebbe ad accorgersi, che l’istituzione in generale di 
scuole femminili non verrà.a corrispondere ai reali 
‘bisogni Uel popolo,{causa la scarsità di buone ed abili 
‘maestre: indi riconobbe la necessità di una scuola di 
i metodica per le allieve. maestre : e poichè opportuno 
‘a.tal uopo si presentava questo ritiro delle. figlie \or- 
ifane, sì per la convenienza del locale, sì perchè bella 
‘si porgeva l’occasione alle più distinte fra quelle con- 
ivittrici di procurarsi uno stato ed una condizione se 
‘non delle più agiate, al certo delle più onorevoli; de- 
‘terminò che avrebbe sussidiato con danaro del comu- 
ne uno stabilimento così utile ed unico forse in gior- 
nata, e lo stesso pure determinò l'amministrazione 
dellorfanotrofio, quando per parte del consiglio pro- 
vinciale in ciò maggiormente interessato si fosse stan: 
ziata, come lo fu poi, una conveniente somma al-ri- 


ai? 


questo 


guardo. sa i sg 
Nè per parte del ministero di pubblica istruzione 


essendosi cessato mai d'incoraggiare P effettuazione 
' dell’applauditissimo concetto, e non sì tosto furono 
stanziati i fondi, e disposti i locali vi mandò regli 
stesso un professore di regia nomina , ed il tre cor- 
rente. venne inaugurata l'apertura in Saluzzo della 
scuola di metodo per le aspiranti maestre con una 
| forbitissima prolusione dettata dal professore Allisio 
alla presenza di un foltissimo e done ji ese 
| lice dagli esordii preconizzare sull’esito , questo non 
potrà a meno di tornare soddisfacente, giacchè oggi- 
| giorno son più di sessanta le zitelle appartenenti alle 
‘primarie famiglie, che previo esame , furono ricone- 
‘séintè idonee, ed ammesse come allieve maestre. 

© Versa l’insegnameato, come consta dal programma, 


|sulla,metodica, sullfaritmetica, geometria, 
| ca, ecc. ecc.; in quel programma poi compilato dal 
Sullodato; provvedi; @re;, fu notato con sorpresa’ come 
l’accesso a quella scuola, oltre alle madri delle allie- 
we-ed alle persone addette alla pubblica istruzione e 
sua vigilanza, nel resto fu solo permesso alle aulori- 
ta religiose: ciò darà 41 certo di che pensare e mara- 
vigliarsi alle autorità amministrative e municipali, cui 
è dovuta in sostan l'esistenza dello stabilimento: fia 
qui non c'é legge che !loro vieti d’ingerirsi nei pub- 
blici stabilimenti d’isttuzione , edèa sperare che il 
signor provveditore non avrà inteso ‘con quel divieto 
di derogare per anticipazione alle disposizioni espres- 
samente contrarie dell; progettata legge sul pubblico 
insegnamento, 3 

Sanveena. — Leggiamo nell’Indicatore Sardo : 

La Provvidenza nessuno abbandona. Noi a pro 
del ricovero di S. Vincenzo la invocammo con 
quella fiducia che ispira la nostra santa religione, 
con quella che meritava la condizione tristissima 
di 84 ricoverati. fi 

Molto si ottenne, ma non potevamo tutto otte- 
nere, ristretta generalmente la finanza. Quel che 
noi non potemmo, il potè benissimo l’adorata 
nostra. sovrana, la Regina madre. Dessa appena 
sentito lo. stato deplorabile dello stabilimento, 
ordinò che i debiti del pio ricovero ascendenti a 
L. 3,110. 74 fossero pagati. gt 

Una sl'‘vistosa elargizione in tempo in cui peri- 
colava l’esistenza dello stabilimento, noi l’ammi- 
rammo come frutto dì quella Provvidenza che per 
miracolo fece nascere lo stabilimento, per miracolo 
il sostenne, e per maggior miracolo gli ridona 
nuova vita. ; 

Costante sia quindi la gratitudine all’ eccelsa 
Regina, fattasi spontaneamente protettrice dello 
stabilimento di S.Vincenzo, e quotidiane e mai 
interrotte preci s'innalzino dai ricoverati al cielo 
perchè requie eterna abbia Vanima grande del: 
l’immortale Carlo Alberto, pace e tranquillità 


la' insigne consorte, la esimia e generosa bene- 
fattrice, 


grammati- 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpra, 7 dicembre — La 
intronizzione del cardinale Wiseman ebbe luogo 
nella chiesa cattedrale di S. Giorgio Southwark, 
col ‘più grand’ordine. Contavansi circa 150 preti 
delle diverse parrocchie «della nuova arcidiocesi 
di Westminster, oltre varii individui d’ordini re- 
ligiosi. Il cardinale arcivescovo diresse al pub- 
blico la parola, spiegandovin poche parole la na- 
tura ed il significato della cerimonia, Egli. disse: 

«Se questo giorno è un‘dì di festa, fratelli miei, 
non è già perchè un uomo affatto indegno viene 
chiamato ad ‘un onore immeritato; ‘ma bensi 
perché Dio lo chiama a ristabilire una sede dove 
s’insegnerà la dottrina. cristiana. E quale ‘carico 
pertanto m’è imposto, o fratelli, in questo giorno; 
la dottrina della Chiesa cattolica universale, che 
io ricevetti quale prezioso. deposito, bisogna che 
io la conservi intera e pura, per trasmetterla. a 
quegli che avrà a succedermi. Dovrò allora poter 
dire con san Paolo: Io conservài la fede. Pei 
adempiere, quest’obbligo Hd d’ liopo delle vostre 
fervide preghiere, ed. io lè imploro, e special- 
mente, fratelli miei, io ye ne scongiuro, mostrate 
colla vostra condotta obbediente e sommessa, 
che siete attaccati. con affezione ai governanti ed 
alle autorità che Dio, nella sua sapienza, pose 
sopra di voi. Siate devoti a tutto quello che è 
Suono e pregiato in tutte le parti della costitu- 
zione nazionale. ‘Siate caritatevoli verso di tutti, 
senza distinzione di credenza, e siate pazienti e 
rassegnati; Dio sarà con voi. La vostra religione 
Vimpone il dovere d’essere non solo santi, ma 
anche buoni, virtuosi, pietosi, indulgenti. 

Egli è a questo prezzo; fratelli miei, e a queste 
condizioni che ci ‘sono riserbate le benedizioni 
icelesti che a tutti io desidero. Così sia.» 

Dopo questa allocuzione evangelica fu cele- 
brata la messa e data la benedizione dallo stesso 
cardinale arcivescovo. 

Giunto in sagrestia, diresse un discorso ai pre- 
lati, esortandoli ad essere diligenti nell’adempi- 
mento dei loro doveri spirituali. 

Il cardinale arcivescovo sedette poi a pranzo 
con ‘20 dei principali membri del clero, e la sera 
s’ebbe ricevimento alla residenza episcopale di 
Golden-Square. s 

— Lord J. ‘Russell diresse la seguente lettera a 
lord Dudley. — 5 dicembre 1850. Caro lord Dudley. 
Siccome voi siete l’ultimò oratore della deputazione 
che si è presentata ieri a me, che prese la-parola, 
credo dover richiamare l’attenzione .vostra intorno la 
inesattezza del rapporto che ne fecero i giornali. 

Mi sì fa dire che non vi è movimento fuorchè nel 
Lancashire, mentre quanto dissi è questo : esaminando 
i nomi dei luoghi dai qualì verrebbero le petizioni, 
non apparirebbe desiderarsi vivamente che la legge 
venisse modificata ,, eccettosperò il Lancashire. 

Sono vostro ece. 


PORTOGALLO. — Lissowa, 1 dicembre. -- La 
querela tra il governo e la banca continua, e 
non cesserà probabilmente che all’adunarsi delle 
Cortes, alle. quali, certo, si sottoporrà la que- 
stione. Intanto le funzioni del comitato d’ am- 
mortizzazione sono sospese, e le riscossioni cor- 
renti assegnate a quello stabilimento vennero 
trasferte all’ufficio del credito pubblico. I diret- 
torì della banca ritennero il danaro ch’essi ave- 
vano al momento della rottura, ed ostinatamente 
ricusano di renderlo. Del resto, la loto condotta 
fu interamente approvata nell’ Assemblea gene- 
rale dei propriétari riuniti per consultarsi in- 
torno al modo da tenersi in questa circostanza. 

Nulla fu ancor deciso a proposito dei reclami 
dei signori Cross, Cassar ed altri, malgrado le 
premure di sir H. Seymour presso il governo, il 
quale sarà obbligato a pagare il doppio di quanto 
gli sì chiedeva prima, 

Il prestito delle. 100,000 lire sterline; applica- 
bile alla costruzione delle strade sembra ritar- 
dare; sì aspetta l’ assenso dei capitalisti inglesi 
all'accomodamento fatto in questa città, tra i loro 
agenti ed il governo portoghese. 

Il nuovo governatore ‘generale dell’India por- 


E Ai MR ri 


toghese, ‘il: conte d’Ourem parti deri per Alks- 


‘sandria sul legno di guerra il Dor Luigi. 
(Morning-Hérald). 


— acanto. 
‘SPAGNA. — Mapnip, 2 dicembre. — La Camera dei 
deputati mon ‘si è radinata quest'oggi, come erasi 
creduto che avrebbe fatto, per sentire le spiegazioni 
dei membri del'gabinétto intorno ‘alla ‘èrisi ministe: 
riale cui usciamo. - . 

Dicesi che il ‘sig. Seyas Lozano, nnovo ministro 
delle finanze, avendo'chiesto due giorni per mettersi 
alla corrente della’ condizione finanziaria, la Camera 
dei deputati dovette sottoscrivere a tale desiderio, è 
prorogarsi. Credesi che ‘il bilancio potrà essere pre- 
sentato domani. 

11 3 0/0 calò a 33 112. Fuvvi alla borsa una specie 
di spavento per. la crisi. ministeriale, per timore delle 
conseguenze, perincertezza intorno alle intenzioni del 
governo in quanto al regolamento del debito © perl'ab- 
bassamento dei fondi: di Francia ‘in seguito alle muove 
di Germania. !Correva anche voce alla borsa'cheil deficit 
che il-successore del ‘sig; Bravo Murillo doveva ‘tro- 
vare al tesoro sarebbe di 400 milioni di reali. Tutti 
credono che questa somma sia esagerata almeno della 
metà. Egli è sicuro che i fondi sono già in pronto pel 
pagamento del semestre attuale. . .(Corrisp.). 


FRANCIA. — Pinic1, 8 dicembre. — Îeri il 


consiglio dei ministri si occupò della questione 


‘tedesca, poi subito della dotazione presidenziale. 


Da questioni d’importanza generale , si passò 
immediatamente a questioni di borsa particolare 
come se all’Eliseo' si pensasse. 

Che senz’oro l’onore è malattia, 

Preme più che mai di occupare quanto prima 
Assemblea di codesta domanda di fondi, che 
le spese dell’Eliseo rendono urgente; dice l’Evè- 
nement. (La Gazete de France). 

— Il Bulletin de Paris. dice che il ministro 
degli Stati d’America ricevette dal suo governo 
notizie che annunziano essere venuti alcuni capi 
ungheresi -rifuggiati a chiedere asilo nelle pro- 
vincie dell’Unione. Il ‘difensore di Comotn'e i 
suoi: compagni d’esiglio sonosìi ‘definitivamente 
stabiliti nella contea di Jowa, dove fondarono 
una colonia. (La Patrie). 

— Leggesi nel National. — Una giovine e bella at- 
trice del teatro des Variétés, madamigella Blenval , 
tornando sola’ martedì sera su le otto e mezzo alla 
propria abitazione, fu avvicinata im'vin Richelieu da 
un giovane che l’afferiò per un braccio: essendosi èssà 
bruscamente staccata, lo sconosciuto le diede un colpo 
di canna sul capo. La; poverina cadde ; alcuni passeg- 
gieri si affrettarono di rialzarla e soccorrerla, ma il 
sangue le grondava in copia dalla ferita. L’aggressore, 
arrestato da altre ‘persone, avvicinandosi per osser- 
varla, gridò :. « Ah non è dessa! Questa non la‘co- 
nosco! » e mostrossi vivamente pentito. dello sbaglio. 
Questo giovane dicesi ‘appartenere’ ad una delle più 
distinte e più ricche famiglie della capitale. Grazie al 
cielo la ferita di madamigella Blenval non è tanto grave 
come a tutta prima sembrava , ;tuttavia la'.terrà per 
molto tempo lontana dalla scena. 

— Il ministro di giustizia ha conferito con la 
commissione parlamentare sulle usure; ed ha.wi- 
vamente, appoggiato l'emendamento del sig. Emi- 
lio Leroux, che distrugge iù gran parte la pro- 
posizione del sig.:di Saint-Priest, ma la commis- 
sione ha mantenuto le sue prime risoluzioni, 

(Journ. des Faits). 

— Si assicura che il governo, per mezzo di 
congedi anticipati in numero quasi eguale a quello 
degli uomini ‘che sono chiamati sotto le ban- 
diere, ristabilirebbe 1’ equilibrio della cifra nor- 
male del nostro esercito, (Gaz. de France). 


SVIZZERA. — Consicrio wAzioniLE. — Seduta 
del 4 dicembre. — Capitolazioni militari. — Il 
sig. Trog legge il rapporto tedesco della mag- 
gioranza, (Ziegler, Trog e Fischer) della commis- 
sione sulla quistione delle capitolazioni militari. 
Eytel e Frey sviluppano il rapporto della mino- 
ranza (composta di essi medesimi) il primo in 
francese e con espressioni severe critica il con- 
siglio federale, cui accusa di intendersela col re 
di Napoli, ed il secondo in tedesco. La ma; gio- 
ranza conchiude facendo la seguente proposizione 
conforme al preavviso del consiglio federale: 

« È permesso ai Cantoni interessati nelle cal 
pitolazioni esistenti con S. M. il re delle Due Si- 
cilie, e sinchè siano spirate, di prendere le mi- 
sure che crederanno. migliori; quindi il decreto 
federale provvisorio del’20 giugno 1949 cessa di 
essere in vigore. » 

La minoranza della commissione all’incontro 
dichiara di non poter ammettere alcuna devia- 
zione dall’antecedente ‘decreto già adottato in 
questo ‘affare, e propone: 

«1. Il decreto federale del 20 giugno 1849 
è conservato, 

«2. Le negoziazioni affine di conseguire lo: 
scioglimento delle capitolazioni militari saranno 
dal consiglio federale riprese snbito che le cir- 
costanze lo permetteranno. 

«3. Tutti gli arruolamenti per servizio estero 
sono vietati in modo assoluto in tutto il terri- 
torio della Confederazione, 

« 4. Le proposizioni del consiglio «federale, 
concernenti le disposizioni penali da pronunciarsi 
con una legge federale, sono di nuovo riman- 
date alla commissione; che le esaminerà e ne 
farà rapporto, » 

— Del 5. — Continua la discussione sulle ca- 
pitolazioni militari. Il dibattimento presenta po- 
chi nuovi argomenti a favore o contro la qui- 
stione, e ciò è ben naturale, perchè essa già fu 
lungamente discussa lo seorso anno nell’ Assem- 
blea federale e nei pubblici fogli. La maggior 
parte degli oratori appoggiarono le proposizioni 
della maggioranza della commissione. 

— Del 6. — Continua la discussione sulle ca- 
pitolazioni militari, 

Schneider sì dichiara convinto del discorso di 
Furrer, che la proposizione della minoranza è 
inammissibile; quindi propone: 

4. Le capitolazioni militari sono denunciate ; 

2. Le truppe saranno richiamate; 

3. La commissione è incaricata, di redigere un 
decreto definitivo. 


Abi i 


Brosi parla nel senso della maggioranza de 
commissione. 

Stimpfli afferma trattarsi ‘orà ‘sé il Cons 
nazionale aspiri o no alla fama di liberale: 
Svizzera non poter più essere una provincia d 
reclutamento napolitano: se voglionsi definitiva 
mente cessate le capitolazioni per il 1856ed il 
1858, doversi proibire fin d’ora gli arruolam nti, 
altrimenti i reggimenti: continueranno ‘ad esîs 
sino al 1860, al 1862, ed anche più. Quanto 
l’indennizzazione che si potrebbe equamente ri 
clamare; ‘egli la limita a 1005000 franchi cire 

La discussione continua ancora accalor 
sinchè ne è richiesta universalmente la <hiu 
e vien adottata ‘da 59 voti contro 23, 

La proposizione di Schneider: « Le capitol 
zioni militari sono dinunciate » è reietta da, 
voti contro 41. a 

La proposizione della maggioranza della con d 
missione revocante il decreto vigente non ha che 
46 voti, mentre 49 sì pronunciano perla propo+ 
sizione della minoranza (la conservazione del del 
creto 20 giugno 1849). 8 

All’unanimità si adotta l’art. 2 della minoranz 
stessa, portante che il Consiglio federale riapra 
delle negoziazioni affine di sciogliere le gapitola- 
zioni militari non appena sorgano circostanze fa= | 
vorevoli a ciò. D i 

Una proposizione» de* signori Funk e Trog por 
tante ‘che la‘ Confederazinne si assuma le conse! 
guenze >della proibizione’ degli ‘arruolamenti; è 
reietta da 61 voti contro 33. dI RA 

L'articolo 3.0: della proposizione della’ ‘inifio 
ranza della commissione è dalla stessa ritirato 

L'articolo 4.0 che aminette in principio delle 
disposizioni penali contro gli arruolamenti, è 
ietto' da 49 veti contro 41. Ciò desta Vilarità 
dell'Assemblea; e suscita l'osservazione che a 
votazione non' sia esatta: Vien dunque replicata; 
ed il risultato è che’ l’articolo quarto è ‘reietto’ 
con 48 voti‘contro 47.—Si vota sul complesso; | 
e le proposizioni della minoranza della commiìs- 
sione, omessi gli articoli 3.0 e 4.0. vengono adot- 
tate..con 49 voti contro 46. SE 

Dopo tre giorni di discussione il consiglio na- 
zionale ha dunque risolto voler conservato it di- @ 
vieto di arruolamenti , volere che ad occasione 
propizia si tratti la cessazione delle capitolazio— | 
ni; ma non-volere che l'arruolamento sia punito 


} 


Lucerna, -- Il gran Consiglio, radunatosi il 9 
dicembre, nominò a suo presidente il sig. Casimiro 
Pfyffer, adottò una legge?sulla libera navigazione 
del lago de’ quattro cantoni, salvo però la tem- | À 
poranea conservazione degli esistenti ordinamenti; © |. 
non che un'altra leggge sulla condizione degli. | | 
ebrei nel ‘cantone di Lucerna ; questa raccorda 
loro (di frequentare i mercati e le fiere lucernesi 
solamente con’ permesso speciale del governo, e 
Vieta-loro di dimorare, negoziare ed avere sta- 
bili nel Cantone, Quelli che ‘ora vi'Hianno stabili 
dovranno averli alienati entro 18 mesi. 

Uni: -- Ad Orsera avvenne nella chiesa una” 
specie di sommossa ,\ in occasione della pubblit. 
‘cazione di un editto del governo della Valle che 
sospendeva .il parroco dalle ‘sue funzioni, Ora'sì 


| promuove ‘una: Jandsgemeinde - straordinaria per 


7 


dimettere il governo stesso della Valle. 


O ETTI pria 


ALEMAGNA. — Bentino, 5 dicembre. — L’am- 
basciatore di Prussià alla corte di Pietroburgo,‘ 
generale de Rocow , ritornerà domani o posdo* 
mani al più tardi , per passar qui 1’ inverno in 
congedo. Il suo arrivo dicesi sia’ motivato dal’ 
progetto di completare'il. ministero, segnatamente | 
per ciò che concerne il: portafoglio degli affari 
esteri. Vuolsi che il ministero di agricoltura sia 
stato proposto al sig. Ploetz, consigliere di giù 
stizia, e che le trattative in proposito siano vie 
cine al loro termine. Il sig. Ploetz è un capo- 
rione del partito avverso ad ogni riforma agra- 
ria; nella prima Camera egli sedeva all’ estrema | 
destra, e la sua nomina non sarebbe di un buon, 
augurio per l’avvenire, 

Si annunzia che è stato deciso di smobilizzare: 
l’esercito. Gli. uomini. maritati' della Jandwhér 
saranno rimandati a casa, ? 

La borsa sembrava quest'oggi riavuta dai ti< 
mori a prima giunta fatti concepire dalla lotta 
fra il ministero e le Camere. Gli. affari erano. 
animati, e numerose le richieste. Si è osservato, 
che gli speculatori che fanno calcolo sull’ ayve- 
nire hanno venduto, mentre quelli che hannoin) | 
mira un più immediato risultamento hanno com-; 
perato. (Corrisp.). © 

— Troviamo nella Gazz. di Colonia sotto la 
stessa data le seguenti notizie : |’ CE 

‘« Quest’oggi alle ore 11 il sig. de Manteuffel 
si recò a Potsdam, Si crede che il ministro farà 
al re delle proposte per completare il gabinetto 
Il sig. de Ladenberg, ministro dei culti, si, ritira 
definitivamente. Si pretende ch’ egli si trovasse 
in disaccordo coi suoi colleghi circa la quistione 
se. nelle attuali. circostanze bisognasse continuare 
gli arziamenti con tutta l'energia possibile. |. 

— Si dice che il conte Dohna sarà nomina 
‘presidente del consiglio dei ministri ; però p 
più probabile che il sig. de Manteuffel 
la presidenza al ministero degli affari esteri, 

il ministero dei culti si parla dei sigg. Uchtric 
e de Raumer. ara 

— Si dice ehe nel caso che il sig. Manteuffel 
conservasse definitivamente il portafoglio degl 
affari esteri, il sig. Witzleben, presidente supe 
riore della provincia di Sassonia, sarebbe nomi- 
nato ministro dell’interno , e il deputato Kleist-.. 
Reetzon ministro dell’agricoltura. cl sà 

— Si ha speranza di aggiustare Paffare del 
l’Assia elettorale in un modo più soddisfacent 
che non sembrò finora. Qui sono intavolaie de 
trattative, cui prendono parte attiva degli irivi 
prussiani. :L’ elettore mostra; dicesi, uno spirito. 
conciliante ed ha rinunciato alle esigenze nelle. 
quali s'era dapprima ostinato. pu 

— Erasi annunciato ieri che una collisione pt 
| avvenuta fra le truppe prussiane è le bavaresi” 
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nelle vicinanze di Hunfeld, ma finora questa no- 
tizia non sì È confermata. 

Sroccarna, 4 dicembre. — ll ministro della guerra 
ha fatto sopere che gli nomini in congedo potranno 
provvisoriamente restare a casa loro. Le compre dei 
cavalli di rimonta sono state sospese. (G. di Colonia). 

_ Lo stesso giornale ha da Gotha in data del 3 che 
il governo ha ritirato l'ordine già spedito di far mar- 
ciare le truppe. Tuttavia gli armamenti continueranno 
pei ducati di Sassonia fino al momento in cui le qui- 
stioni che agitano l’Alemagna saranno state appianate 
nelle conferenze libere. 

Fuupa; 4 dicembre. — Essendo giunta la notizia che 
Je truppe federali s'erano messe in marcia verso Cas- 
sel, le truppe prussiane si sono immediatamente messe 
in movimento e si sono scontrate colle truppe fede- 
rali fra Hunfeld e Hersfeld. In questa occasione sa- 
rebbe avvenuta una collisione, la quale, avrebbe. po- 
tuto riuscir sanguinosa se le truppe federali non si 
fossero ritirate. Non si può spiegare quest'avveni- 
mente; bisogna supporre che alle truppe federali fosse 
stato dato ordine di avanzarsi, presumendo che le 
truppe prussiane avessero da Berlino ricevuto ordine 
di non opporre resistenza. (Gazz. delle Poste). 

Ampurco, 3 dicembre. — Siamo informati che il re 
di Danimarca ha intenzione di far pronunciare il; suo 
divorzio colla signora contessa di Danner. — Era corsa 
voce che il re di Danimarca avesse sollecitato  l’inter- 
vento dell’Inghilierra. Questa voce è affatto priva di 

fondamento. (Giornale tedesco). 


RUSSIA. — La nuova tariffa russa. — Il Times, 
fondandosi sulla relazione del signor Willis; agente 
dei signori Schluper e comp., annuncia che col 
primo venturo gennaio avranno luogo le seguenti 
riduzioni nei dazii russi per le importazioni. 
Quind’innanzi sarà concessa l’entrata ai prodotti 
delle manifatture di cotone. I dazii di esporta- 
zione rimangono invariati, tolto che la colla di 
pesce sarà adesso libera di dazio, mentre per lo 
addietro doveva pagare un mezzo rublo d’argento 
per pood. — Ecco la nuova tariffa. in moneta 
russa, cioè rubli d’argento e copecki: 

1850 
70 


1854 
60 


80 


20 


Aloe del Capo 
Bordeaux fino 
Clorido di calce 
Cocciniglia 
Legno di tintura macinato 
id. estratto 
Zenzero 
Mace (pianta d’Arabia) 
Nutmeg 
Noci di galla 
Gomma gutta 
Gomma del Canadà 
Annatto, Orléans 
Argento vivo 
Scorza di Quercitron 
Radix galanga 
Saflrano 
Sale ammoniaco gregio 
id, raffinato 
Zolfo gregio 
Soda, cristallo calcinato 
Anice 
Sumacco 
Stagno 
Lamine di stagno 
Cotone torto 
Bichromate 
Sago 
Cotone bianco per libr. 
Acquavite per Anker 28 70 18 50 
Un pood è eguale a 36 libbre inglesi, un rublo d'ar- 
gento a 38 danari inglesi circa. Cento copeki fanno un 
rublo. 


30 
50 
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40 
50 
39 
75 
80 
25 
10 
50 
20 
35 

6 
30 
20 
35 
60 
50 
50 
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90 
50 
_ 48 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Il corpo di musica delle legioni prima e seconda 
della guardia nazionale di Torino ha rimesso al teso- 
riere della città il prodotto di una colletta fatta in oc- 
casione della festa di S. Cecilia destinato a soccorrere 
Brescia in lire 38. 

Torino 4 dicembre 1850. 

Ill.mo sig. Direttore. : 
Casei (Voghera) 28 novembre 1850. 

Anche questo comune, non mai ultimo nelle opere 
di carità, sentiti i terribili danni sofferti dalla più forte 
fra le città lombarde volle concorrere ad alleviare le 
sue sciagure. 

Il municipio, malgrado le angustie dell’ erario ‘co- 
munale, votò la somma di lire 50, e la soscrizione pro- 
mossasi per cura dello stesso municipio fruttò lire 
63 58, le quali unite alle dette lire 50 formano la com- 
plessiva somma di lire 113 58. 

Già da parecchi giorni a norma delle recenti ana- 
loghe istruzioni avendo versata nella cassa dell’esat- 
tore di questo mandamento quella somma, non tar- 
derà guari a pervenirea codesto comitato; eppertanto 
compio ora il mio debito di volgere qui annessa alla 
S. V. ill‘ima-la nota degli oblatori, perchè si degni di 
coucederle un luogo nelle colonne del rinomatissimo 
di lei giornale, non per altro scopo se non per ren- 
dere palese, che questi abitanti ad onta delle loro ri- 
streltezze non negano mai il loro concorso in ogni 
opera di patria beneficenza. 

È tributandole î miei più sentiti ringraziamenti pel 
favore che attendo, ho nel frattempo l’onore di prof. 
ferirmi colla più ossequiosa stima, 

Di V. S. illima 


Dev.mo obb.mo servo il sindaco Meanpr. 

Ill.mo sig. Direttore, 
Polonghera, addì 3 dicembre 1850. 
Il municipio del presente luogo, che non è mai ul- 
timo negli atti di filantropia, con sua deliberazione del 
12 ottobre p. P.s dolente di non poter. maggiormente 
largheggiare, votava pel suo concorso in lire 50 a fa- 
ur della forte, italianissima, ma puresgraziata Brescia. 
L esempio di questi fece buon senso nei compaesani, 
che fecesi per tal uopo una colletta di lire 63. 20, 
ce Unite alle precedenti, formano ‘un totale di lire 
5. 20 dal signor sindaco versate nella cassa del sig. 


esattor ; nn 
SOA mandamentale, a mente delle superiori dire- 
oni, * 


sì 


ot io mi glorio di appartenere qual socio 
pala issimo giornale diretto dalle SS. LL. ill.me, le 
Rione le piaccia, di ben voler fare in esso un cenno 
i ro e siccome vidi più e più volte 
"È c% esso, le noto qui sotto il prenome e nome 

enti, frattanto che anticipandole distinti 


ringrazi; i, mi io dichi i ne 
graziamenti, mi. pregio dichiararmi con distintis- 
sima Considerazione 


Delle SS. LL. illme 


: Dev. Obb. servitore 
Notaio coll. FennanpI segr. comunale. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
145, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


Elenco dei soscrittori per soccorsi a Brescia. 

La comunità di Polonghera ]l. 30. Roasenda Antonio 
farmacista. sindaco, }l, 5. Sobrero Gio. Domenico con- 
sigliere delegato ll. 5. Destefanis Michele medico ll. d. 
Notaio Gio: Francesco Ferrandi segretario; comunale 
Il. 5. Roasenda Matteo Il. 2. Rostagno: Carlo Il. 5. 
Piazza teologo Vittorio ll. 5. Fassati Vittorio Alberto 
conte ll. 5. Bertola Domenico flebotomo:l1. 3. Valinotti 
Giacomo Il: 5. Dellera Gaspare ll. 1. N. N. Il. 4, 20. 
Valenti Policarpo farmacista Il. 3. Marengo Giuseppe 
Il. 2. Teminetto Nicola ]l. 4. Davicino Gio. Battista 11. 
1. Viotti Gio. Battista sindaco di Faule Il. 3. Ferandi 
Giuseppe ll. 1. Leggiardi Vincenzo geometra Il. 2. An- 
tonielli Angelo cavaliere ll. 5. Totale Il. 93 20. 


ur — CIELI IE mini 


VIAGGIATORI 


Arrivati if dì 10 dicembre. 


Wogt Carlo, di Cerlier, dottore in medicina, da Berna. — 
Mylius Federico, di Londra, negoziante, id. — Cairoli Caro- 
lina, Claudina, di Como, cantante, id. — Schivardi Antonio, 
di Brescia, dottore e possidente, da Sesto Calende.—Roque- 
martine Edoardo, di Nimes, negoziante, da Parigi. — Vedovi 
Anacleto, di Mantova, negoziante, da Milano.-—-Didiot Carlo, 
di Herserange, id., da Bruxelles. — Fortunati Napoleone, di 
Parma, commesso negoziante, da Parma. 


Partiti il di 10 dicembre. 


Mayer Antonio Costantino, russo, possidente, da Parigi. — 
Chery Stefano, corriere del consolato d'Austria a Parigi, id., 


DECESSI del 10 ‘dicembre in Torino. 
Ni 79 


Dal 1 gennaio, totale N. 5349. 


ULTIME NOTIZIE. 


Livorno, 7 dicembre. -- Ieri ebbero luogo di- 
verse. perquisizioni - dicono 3 - cioè presso lo 
lo scultore Guerrazzi, l'avvocato Franzi, e Bi- 
scardi. 

Secondo il solito riuscirono perfettamente a 
vuoto. (Statuto). 

Roma. — Dalla solita corrispondenza del Mes- 
saggiere di Modena ricaviamo quanto segue: 

Nella settimana saranno spediti, secondo che 
porta la fama, i brevi di nomina dei cardinali 
legati. L’ em. Macchi decano del S. Collegio sarà 
legato del compartimento di Velletri, Bene- 
vento e Frosinone, il governo delle quali provin- 
cie in. corformità  dell’editto dei 22 novembre 
1850, è inseparabilmente congiunto al decanato. 
Oggi che la giurisdizione decanale, oltre le pro- 
vincie di Velletri si estende pure a quella di Frosi- 
none e all’altra di Benevento per grande intervallo 
separata, non si trova espresso nell’editto dei 22 
novembre se oltre il delegato della provincia. di 
Velletri debba risiedere in questa città un altro 
prelato con la qualifica e giurisdizione di vice- 
prelato per il governo di tutte e tre le. provincie 
prenominate o veramente se il delegato ‘di Vel- 
letri, oltre il governo immediato della: sua pro- 
vincia, debba sostenere le veci del cardinale de 
cano nel reggimento di: tutta. la. legazione. Si 
ritiene che. l’em, Altieri attuale pnesidente di 
Roma e Comarca sarà. creato ‘presidente. altresì 
del nuovo. circondario della capitale; Rispetto 
alle altre legazioni,. sembra che quella di Ro- 
magna sarà commessa. all’em, Marini, quella del 
Piceno all’em. Amat, quella dell’ Umbria all’em. 
Roberti. 

Bermo, 6 dicembre. — La Gazzetta Costitu- 
zionale fu sequestrata per avere presagito ' dei 
colpi di Stato. Il ministero ‘dura’ molta fatica a 
completarsi. La borsa è in buone disposizioni, 
5 0[0 105. 

Hawau, 3 dicembre. -- Ieri fu ordinato a tutti 
i comandanti della provincia di Hanau di' recarsi 
a Wilhelmsbad. L’elettore non entrerà in Cassel 
soltanto colle proprie truppe, ma.:anche con altre 
prussiane e federali, 

— I giornali di Francoforte e quelli di Cassel 
annunciano che ogni soldato bavarese, in virtù 
di un ordine del giorno può condannare ogni 
cittadino che gli pare eccitare del disordine, fino 
a cinquanta bastonate, secondo il suo arbitrio. 

— Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta + Abbiamo 
lettere di Rhina, dove. si trovano gli avamposti 
dell’armata federale” Fra i comandanti dei due 
eserciti era stata fatta una, convenzione: intorno 
ai movimenti dei corpi d’armata prussiani e au- 
stro-bavasesi che stanno in presenza. Le truppe 
federali facevano la guardia notturna, suonava la 
musica del battaglione di cacciatori austriaci e 
i soldati all’intorno ballavano ed esultavane, giu- 
livi di potersi offerire la mano fraterna invece 
di rivolgersi le armi gli uni contro gli ‘altri. 

— Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia: 
In seguito alle decisioni di Olmiitz devono subito 
esser introdotte nella mobilizzazione dell’esercito 
quelle modificazioni che permettono gli interessi 
dello Stato. Il secondo contingente sarà conge- 
dato, e»del primo solo la parte chie per le: sue 
condizioni domestiche potrà:avervi diritto. 
ionici Spi 

Borsa pi Vienwa del 10. 

5 0/0, 95 338. 

4472 010; 82.716. 

4 0/0, 73 3[16. 
Obbl. del 1850 con-rimborso al 4 040, 88. 
Azioni della banca 1154. 

Cambi. 

Genova 2 mesi 148 — danaro. 

Parigi... 2 mesi 153 — 

Londra 3 mesi .12 45 G. 


S. NICCOLINI gerente. 


RITIENE 


GLI ULTIMI 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F, A. GUALTERIO. 


nn 


VOL. A.-° PARTE T.°.— PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9. 


St vende all’uffizio del Giornale. 


MMI 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; moi invitiamo le signore che 
avessero a far incetia di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredì e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE | 


Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all’uficio di questo giornale. i 
Questa casa conta fra;Ja sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo lo deve alla cura 
con cui attende ‘alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento dei.suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
ricchi merletti. 4 a 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). i 
rr — _ —_o"eeTT. .rrvrtot” 


p 


ER 


VALPARAISO, LMA E S. FRANCISCO 
DI CALIFORNIA . 
La Nave S. GIORGIO 


i di Bandiera nazionale 
Capitano .F RANCESCO CARPANETO ; a 


La concorrenza ed il eonamercio che produce lo stato 
attuale della California. ha fatto determinare il pra 
prietario di questa magnifica nave, della. portata di 
600 tonnellate, a destinarla pel trasporto de’ passeg- 
gieri e delle merci per colà. i 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo 
viaggio dalla California, fordita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desìderio dei 
passeggieri e dei negozianti/alla cui conoscenza mani- 
festa le condizioni del trasporto. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco 
sul cominciare del gennaio 1851. 

2. I passeggieri saranno divisi in tre classi, 1, 2 e 3. 

Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 
di materazzo ed un guanciale. i 

Quei della terza una sola coccetta o branda; sotto 
coperta. 

7. I prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


IL LITOCRAFO €. JUNCE | 


in piazza Castello, N. 414, 
e contrada dell’Accademia delle Scienze, N. @, 


ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 1.° maggio 1851. 

Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25. 





Per le domande della provitcia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 

Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr. 
e 50 cent. il 100 su carta. velina di Francia, e 4 
franchi il 100 su carta. porcellana, ‘e tiene pure va- 
‘rietà di biglietti di visita/di tutti i. generi. 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


comin 


INVENZIONE, PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Ancero Re- 
monpINo, Torino, ed un'estratto della sentenza 
24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 


-MEDICAMENTI SPECIALI 


della Farmacia Léchelle 
via Lamartine, 55, a Parigi. 


È rendere un reale servigio il far conoscere 
la Casa Léchelle per l'efficacia de’suoi prodotti, 
L'acqua emostatica per la. sua potente azione 
sopra del sangue,, guarisce.in pochi giorni le 


:| emorragie, gli «sputi di sangue, le perdite, i 


reuma, le malattie di ventre e le piaghe di 
ogni natura. Colla Nevrosina si ottiene; la gua. 
rigione delle malattie nervose, comele nevralgie, 
le gastriti, gli spasimi, le emicranie e le palpi- 
iazioni. Contro le febbri inveterate di tulti i 
paesi che resistono alla chinina noi consigliere- 
mo il febrifugo Léchelle che non mancò mai 
di successo. 

In Parigi si trova da tutti i farmacisti e dro- 
ghieri, La Nevrosina e | Emostatica Léchelle 
costa la boccia 4 e 8 franchi. 

Il Febrifugo 12 e 24 franchi. Si esiga il 
timbro Léchelle (In spedizione). 

In Torino, presso il sig. Bussy all’ufficio del 
Risorgimento. 








Si offrono LIRE 200 all'anno; e.per anni | 
| quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
le per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
! su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, | 
| la persona che farà la sicor(à. Recapito all’uf- | 
o di questo Giornale, 





Valparaiso. Lima S.Francisco 
4.a classe colonnati, 200 230 280 
Zia va è 165 175 225 
da > ‘ 150 140 170 
11.11 nolo de’'passeggieri è pagabile a pronti contanti 
senza eccezione. + Si accetterà però l’ipoteca di merci, 

o di beni stabili, — Le spese a carico del passeggiere 

cogli interessi del 1{2 per 100 al.mese peri disimborsi 

fino all’intiero pagamento del nolo, 

N.B. — Per norma dei passeggieri e de'negozianti, 
si avverte che la nave suddetta farà regolarmente 
per le coste del Pacifico un servizio di viaggi perio 
dici per tre anni consecutivi dal suo arrivo colà, 
dimodoché coloro che. bramassero. profittare. del 
ritorno avranno la preferenza. 

Genova, 10 ottobre 1850. 
; FRANCESCO CARPANETO, e per esso 
ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, piazza Banchi, 
in Genova. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del D.r. Rousseau, via Mont- 
martre,:69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d’occhio, come la cataratta, l’albuginé, le 
infiammazioni; ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, Ù 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti.' Un. medico speciale della facoltà ‘di 


Parigi. dà dei consulti. Prezzo. della boccia 110 | 


franchi (Sì affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ‘ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 


3 Ro 


VALI DAMA VISAE 
purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor:o incomodo, e senza sturbare la di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 417 anni a Parigi. 
* Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
\ In Novara dal sig, farmacista Caccia. 


Prezzo fr: (4 la scatola. 


vere 


ACETO. TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée,.N.A 


Il decantato aceto da toeletta ‘è oramai general: 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa ‘va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto‘ esso’ sia all'altra 
superiore per la'' squisitezza: della fragranza e per la 
realtà delle virt. sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed'abbellire la pelle ‘e pe: giovare nei bagni e'nelle 
dilicate cure delle signore. Esso. è poi un' ‘antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura »Paria e 
preserva dai miasmi. 

Non resta ‘che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni ‘che si: fanno per ogni ‘dove. ‘Si noti 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 


questo giornale. 


BUCINAMENTO D'ORECCHE 
SORDITA”. 
Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 


signor Bor membro” del ‘consiglio ‘di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 


di persone di questa'città furono guarite da, que- | 


ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi. 
Quest’olio ha prodotio degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva- 
mente al sig. MoLtini GarneR a Firenze, ed a Lione 
al sig. Larpet farmacista, piazza della Prefettura. 


| Prezzo della boccetta dell’olio acustico, 6 franchi. 


AVVISO. 
Una persona cerca dare lezione di letteratura 
e gramatica francese, 0 di essere ripelilore di 
lingua latina. — Dirigersi all'uffizio di questo 
giornale. 


î} 


| Annone 


— {(9.w LOTTERLI 


SR 
DI FRANCOFORTE | 
garantita e diretta dal medesimo Gover 
1600 vincite in 22000 azioni, ovvero fra due 
si VE di L. 375000, 250000, 125000, 2 di 62 
due di 50000, due di 37500 e così di seguito fino 
più piccola della sesta classe, di franchi 214 In 
vè da guadagnare 3,340,000 franchi, pagabili in 
naro contante. i 
Le estrazioni avranno luogo nei mesi di diceml 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile prossii 
ove termineranno. 6 1{2 azioni valevoli per tutte 4 
suddette estrazioni, franchi 590, 4112 azioni fr, 395, 
2 112 azioni fr. 200, 4 1|2 azione fr. 105, 14 d 02100] 
fr.'55, pagabili in mandati sopra qualche piazza. @ 
commercio, o come sarà più comodo al rispettivi con 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualmenti 
rimesse a chi spetta. (000 ; 
Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 
di LUIGI PRATOLONGO i 
Via S. Luca, n. 555, in GENOVA, 


GRANDS et PETITS APPARTEMENTS, ele 
gamment garnis au premier étage avec per A 
et table d’hòte. = Pour les reinseignements s'aa 
dresser au bureau de la distribution du journal 

SL Li TpOS È 

STRADA FERRATA Ra 

Oraria delle corse dei convogli tra TORINO e NQVI, 
CORSE DA TORINO A NOVI | CORSE DA NOVI | N 


ORE. 


—————_—————————————k 


Ant. | Ant. | Po. 


Stazioni 


Stazioni — 
di parienza 


di partenza Anti 


Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 


61011 4 i i 
‘6 26,11 46/4 16| Frugarolo. 6 
6 44|41 31{4 3I| Alessandria 6 
52:11 4214 421 Solero: © 6 
Valdichiesa 11521452 Felizzano: ;:7 
Dusino 13/5 13| Cerro (9) 7 20; 
Villafranca 36/5 36| Annone. | 7 271° 
S. Damiano 5215.02|Astiv 0500749 
Asti 1 11|6.41)S. Damiano8. 6 
25)6 25) Villafranca. 818 
31|6:51| usino. 15 
4316 43! Valdichiesa 9 28 
54|Pessione 9 37 
11] Cambiano 9‘ 
7 25| Moncalieri. 10 3 
i 1 Ar. a Torino10 16 


271 
46/11 361 


Cerro (*); (8 
Felizzano... 
Solero |. 
Alessandria 9 
Frugarolo 

Ar, in Novi a 9 58 


AVVERTENZE. 13 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un 
glio speciale pel servizio della Posta daN 
Torino, i quale non si fermerà che alle seg 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 1 
Partenza da Novi” 7 ore‘ 4 25 antimer 
» © Alessandria ’ 
’ ASUS IERI LI 
D Cambiano. » 
» Moncalieri » 
1 Arrivo va | Torino | » ‘8/48 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime a 
quelli di terza. | à 
Tra Torino e: Moncalieri si faranno ne' giorni festivi 
vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna vo] 
pubblici avvisi. si 
(*) Met soli gior 


ni di lunedì e mercoledì. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 


. Stabilita ‘alla sede centrale di Genova . È Le sE6 


la sera del 5, dicembre 1850 


‘che comprende le operazioni della ‘sede di Torino 5 | 


vdlel:a:deni0i0. get. 
Commissario governativo presso la Banca. . 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850, 
e FARDIODC dn 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino... 
Monete e paste in cassa in Genova...» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 
i id. id. ——_’— Torino. 
Fondi pubblici della Banca . 
R. finanze es mutuo; — i 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova . GLIE 
Tratte della sede di Torino del giorno 
4corrente. . .... 
Spese: diverse 
Corrispondenza della banca ( shi- 
lancio de’ conti)... i 


id 
« è 


Passivo’ I 
Capitale . . . uu 8,000,000 
Biglietti in ‘circolazione: Dif VIE STR 
per operazioni ordinarie . |... + 22,756,450 — 
per mutuo alle R. finanze +2 »714,000,000‘ 
Fondo«di riserva (01/000 4 sans 
Profitti e perdite al'30 giugno. RESA 69 
Risconto del portafoglio e antici: © °° i 
paziom. in Genova LE AS 49,044 38 
ld. id. in Torino. SACRA, ‘52,313 340 
Benefizii delsem. in corso in Genova »° ‘(202,183 35 
id. id: in Torino 251,585 74° 
Conti correnti disponibili in Genova ‘ 498.719 24 
id. id. in Torino 4,905,001..96° 
Non disponibile e diversi... . . » 464,858:33 0 
Regio erario conto corrente... . 3; E 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino... 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese. quelle del 4 
corrente. SOS Sgt pala POSI 
Dividendi arretrati . Migho 
Azionisti della banca .di Genova 
per indennità . isa 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
a tutto il9 ottobre. p. p. 


4 [#1 AIIR00 I 


. . 


Il Corriere di Francia ‘a’ mezzogiorno 
è ancora arrivato. i 


Teatri di questa sera, 


CARIGNANO — 7.a Rappresentazione delle 48 danza 
trici vionnesi colla Polka Boema dan Île 
— Il passo de fiori — I Chinesi. 3.2 Rapp 
zione de’ ginnastici inglesi Levvîs e Tom 
mezzi d'opera, a 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia francege 
recita: La seconde année ou A qui la Faute? 
Un Monsieur et une Dame. — A la Bastille. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e 
recit:: Stiffelius 
GERBINO. — La drammatica. compagnia Dondini 
Romignoli recita. it 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





ASSOCIAZIONE. 
22. — Tre mesi Ke 


Numero centi 
MENTO. - — Le inserzioni si 
ere pon saranno restituiti 


12. — Un mese L. di 2 


A i.— Tre, mesi L, 13, — 
i si Semestre Edo ‘Pritndatna! 14 50 È, 


40. —Dirigersi 


90, 
0: LUn' 


anco di:postà 


Re6eRe' cent., +20. ‘per riga 


SA massima Fidati nella finanza si è che 


fat ‘plauso all'Assemblea fiinchse” per 

ata del 9 dicembre presa in conside- 

viata al consiglio di Stato la proposizione 

age sulla competenza dei consigli.di prefettura ; 

innivad essa fatte, che riferiamo sommaria - 

Ie notizie, non servono che a mostrare sem. 

nfluenza dell'abitudine sulla facoltà del pen- 

i pregiudizi che può creare l'ambiente di una 
cessiva centralità. 

sig. Duvergier de Hauranne: è scomparso nello 


giorno per la prima volta dopo la. sua recente 
‘Assemblea, 


ha dovuto essere portato alla tribuna l’imper-. 


relazione. «Sulla riforma ipotecaria... 
na riunione legittimista alla via di Rivoli. dicesi 
ito, che non si appoggierà la presa in conside. 
e della proposizione del signor Victor-Lefrane, 
elativa alla legge elettorale del 51 maggio, ma si 
1: eramno i dali statistici, promessi dal ministro 
interno, dei risultamenti di ‘detta legge. 
Alemagna. — Larriforma tedesca contiene mma: di- 
razione semi-offiriale | dalla quale risulta, che a 
Imitz non ebbe: lInogo veruna convenzione, la quale 
sa pregiudicare nelle! conferenze di Hiacati n possa 
Nascere qualche timore per ia conservazione Borio 
franchigie costituzionalicin Prussia. 
“La: Nuova Gazzetta di Prussia dice sapere da 
buona fonte. che la Baviera: De protestato contro le 
stipulazioni dì Olmiitz. E 
Lo scontro! fra le truppe prussiane e le Ced: di 
ui, ‘abhiame ieri fatto menzione, non fu ACI da 
Sure di sangue. 


no alla ina nella quale vi è una litio guarnigione , 
al punto che in molte case,si trovano alloggiati da 40 
2.50 uomini, 

VAItre ftlota di Lande del 3 annunziano chele 
truppe Tusse cominciano ad avanzarsi in grandi masse 
verso .la [rontiera di Prussia dalla, parte di Posen..e 
della Silesia. Nelle, grandi. città. sono stabiliti dei 
grandi magazzini di viveri. Nella Polonia fu fatta una 
lerza leva,;.i coscritti saranno innoltrati nella Russia, 
dove saranno. esercitati e saranno quindi avviati verso 
il Caucaso. . 

RTLA TITTI OI A | 
GIORNALI ITALIANI. I 

L'Opinione dà notiziz dei termini del trattato 
di commercio e. navigazione conchiuso. fra la 

ancia ed'il mostro governo , ‘ed infine così 


Noi ci riserbiamo di parlare di questo trattato al- 
l'epoca. della relativa discussione nel Parlamento ; ma 
fin d’ora non possiamo astenerci dal dire, nella nostra 

lalità d’economisti , essere cvsa veramente indegna 
° d’una grande nazione; come la Francia, d’attenersi 
così servilmente a un: sistema di ridicola protezione; 
in onta' (alle più ‘evidenti dimostrazioni della scienza 
economica, e. al glorioso esempio dell'Inghilterra. 


La Concordia ba un articolo a le lot- 
terie che termina così: 


Noi crediamo che il governo non possa rimanere 
spettatore ‘indifferente di tanto disordine, e doman- 
dimo che proponga ben tosto al Parlamento una legge 
ontro le lotterie estere , simile affatto a quella che 

ste.in Francia.!Il nostro desiderio è tanto giusto:, 

speriamo di essere esauditi. 1 

In un'articolo dell’Armonia sulle modifica 

zioni proposte dal ministero alla Camera ‘alle 


ca alle dranssriteni dle propone, ma ciò che 
consola, sembra presagire alcun'che di più ar: 
inel pre aDara principii conservatori che poco 


) spirito delle singole Ji {osizioni del.progetto 
ossiamo far meglio che rimardare i nostri let- 
tI discorso , col quale lo presentava alla Camera 


he. ‘sono Nostri quello soprattutto della discentra- 
ione, e quello del concorso dei grandi proprie- 
i nella votazione delle imposte e nelle altre deli- 
razioni relative al bilancio comunale — concorso che 
‘emmo voluto esteso anche ai consigli provinciali. 
articoli del progetto ci sembrano in generale ret- 
lente applicare questi principii, però a portarne 
lizio definitivo aspetteremo che-Jadiscussione dei 
tati porti maggior lume in proposito...; | toa 
ichè il ministero osò francamente allontanarsi da 
i difetti, o meglio pregiudizi cardinali e più 
muni dei moderni sistemi, quello della centralizza- 
one, avremmo bramato che all'art. 55 del progetto 
sse pure iniziata una riforma che noi crediamo ne- 
tia a diminuire le pecche normali, che in tanti 
rendono fittizio il principio rappresentativo, la 
orma ossia di quel sistema per cùi il giudizio della 
cazione dei’ poteri dei proprii membri viene at- 
ribuito esclusivamente ed inappellabilmente ai corpi 
eletti. ‘Questo sistema è una vera petizione di princi- 
più, per cui ogniqualvolta la maggioranza di essi mem- 
bri sarà stata, prodotta da elementi illegali , illeciti , 
‘od anche immorali, queste elezioni avranno sempre 
probabilità d'essere dichiarate. valide dalla. maggio- 
| ranza stessa. Non entra ora nel nostro assunto, nè nei 
limiti di un articolo , lo studiare o suggerire i mezzi 
di riparare a questo gravissimo inconveniente ; ma 
‘avremmo veduto con piacere gliersi dal governo 
quest'occasione di fare un saggio di ‘applicazione del 
istema dei tribunali politici, quali li intende l'ab. Ru- 
ii sulla sua proposta di costituzione. 


o Statuto conchiude un suo articolo sulle 
e ‘toscane colle seguenti parole: 


ture è in questo stato ‘di cose che il Conservatore 
de assicurarci con un'asserzione, e senza nulla mo- 
‘di però diciamo al ministero, che it Imezzo a 
é è nelle sue mani. Questo mezzo è 
li: mustri il.vero stato delle cose, lo mostri con 


cifre conipletamente, ed'in modo intelligibile; mo- Ù 


i mezzi per riparare, ed allora verrà la sicurezza, 
ò misistero sì troverà a metà del cammino: dap- 


5gt 


è la pub- 


il mistero non giova ad alcuno. 
Noi ben sappiamo che un capo-scuola di certo par- 
tito diceva: aprés moi le déluge': ma questa massima 


non sappiamo attribuire a ministri Loseghi. Il vero sì | 


è che a riordinar la finanza abbisogna Ta cooperazione 


spontanea del paese, la‘ pubblicità 64 îlumi della di- 
scissione delle Assemblee , 


distruggerà la finanza, non potendola riordinare. 
GIORNALI, STRANIERI. 
Leggesi nel Débats.il seguente. spticolo fir- 
uao De-Sacy : 


Léexgemmo col più vivo interasse un'operettà\nti- 
tolata:» La Siluation. Codesto libretto è lavoro del si- 
gnor Victor de Nuuvion, estensore in capo del Cour- 


rier de la Somme, il quale radunò perscemporlo waa 
serie di artieoli d 


da lui pubblicati nei mesi «li lugli», 
agosto, settembre e ottobre. 


tutti cercavano una soluzione. 1) signor de Nouviva 


esponeva la sun nel Courrier de la Somme, e noi dob- 


biamo confessare, che se fussimo assolutamente obbli-. 


gati a cercare una soluzione, quella del sie. Nouvion 
bitancerebbe la nostra:.scelta, e forse la determine- 
rebbe. Ml sig, Nuuvion non chiede che Ja revisione le- 
gale della costituzione. JI suo mezzo di ottenerla con- 
sisterebbe nel porre sulla bilancia, l'opinione, non solo 
«lei consigli generali e dei consigli distrettuali, ma dei 
trenta, mila consigli municipali di Francia, 


gione, ‘che l'immensa maggioranza di codesti consigli 
si dichiarerehbe per la revisione ed eserciterebbe sulla 
Camera un impulso irresistibile. Rimangono per verità 
alcune piccole difficoltà di esecuzione, dalle quali.il 
sig. de Nouvion si cava siaspendendo un articolo della 
costituzione, uno solo, Vart. 46, quello che vuole sia 
proceduto all'elezione di.ua'nuovo; presidente la se- 
conda domenica di maggio 1852 al più tardi. 

Poiché, dice spiritosamente, quando si e chiusi în 
un cerchio, e. si vuole uscirne senza romperto, 
bisogna bene saltarlo, e se non si sospendesse code- 
sto (articolo, la costituzione verrebbe, eseguita prima 
d’averl4 potuta rivedere, 

Il signor de: Nouvion s’ingegna di provare a tutti i 


| partiti che Ja sua soluzione è quella che dovrebbero 


preferire, ognuno pel proprio interesse; noi dubitia: 
mo ch'egli possa convincerli. Per nostro conto, giac- 
chè la costituzione ci accorda ancora un anno per'ri- 
flettere, siamo al tutto decisi di profittare di tale di- 
lazione ed ‘aspettare la vera soluzione, non delle nostre 
ricerche è degli sforzi della nostra immaginazione, ma 
dall'anitlsmento stesso degli eventi e dalla volontà della 
Francia. Egli è veramente questo uno di quei casi, in 
cui si sente noîm'esservi che la Provvidenza la quale 
possa rivelare il mezzo di salvezza; ‘è non potersi su- 
perare le difficoltà che dal volere! di tutti. 

La soluzione del signor de Nouvioh ha sempre il 
merito-di essere “Îa ‘meno arrischiata di quelle propo- 
ste finora, e forse s'avvicina più d’ogni altra allo scopo. 
Ma lasciando‘anche a parte quanto concerne Ja solu? 
zione, l’operetta del signor de Nouvion è «curiosa e 
piena di sale. L'autore dipinge le cose e'giudica i par- 
titi.e gli uomini con molta sagacia. Egli stesso appar: 
tiene ‘a un partito) e' ‘se talunode’suoi giudizii se ne 
risente, codesto piccolo difetto d'equità non è che una 
prova del ‘calore ‘delle sue opinioni. 

Noi dobbiamo d'altronde’ confessare che il signor 
de Nouvion è più liberale che rivoluzionario; più pa- 
triota che repubblicano. Cosicchè ‘egli francamente 
rimpiange la monarchia! costituzionale e non cerca di 
nascondere le sue simpatie per la reale famiglia che 
per diciott'anni ci diede tant’ordine con tanta libertà. 
Ma prima di tutto.il signor de Nouvion appartiene ‘al 
partito della società; il suo dettato prova ch'ei ne è 
uno dei più coraggiosi soldati e dei più ‘bravi scrit- 
tori. 

Un articolo del Constitutionnel sul libro del 
signor Guizot: Monck e Washington finisce 
con quesie parole : 

Havvi pertanto questa grandissima diversità tra le 
prove di monarchia ele prove di repubblica, tentute 
in Francia da sessant'anni, ehe la monarchia ha sem- 
pre prodotto naturalmente l'ordine ed il ben essere, 


‘e che la repubblica ha sempre prodotto naturalmente 


l'anarchia e Ja ruina. La monarchia e Ja-repubblica 
sono cadute egualmente; ma la monarchia dovette soc- 
combere pei falli altrui, e la repubblica per gli atti 
suoi proprii. 

Ecco quanto la storia insegna sull’applicazione alla 
Francia del reggimento monarchico e del reggimento 
repubblicano. Sarebbe dunque ben difficile di non te- 
ner conto di questo «'uplice insegnamento, quando si 
voglia mettere l'efficacia di queste due sorta di go- 
verni.al paralello. 

Democratici moderati e di buona fede ponno dire 
che lasciando il biasimo naturale dovuto ai repubbli- 
cani del 4795 ed a_quello del 1848, si può ragionevol- 
mente riservare la repubblica per se siessa nobile e 
regolare forma sotto la quale vissero e vivono tuttora 
dei grandi popoli. 

Finera noi non ebbimo in Francia che due specie di 
repubblicani: quelli del 1795 che erano i repubblicani 
demagoghi, razionalisti, insurrezionali, persecutori, 
atei; quelli del 19848, che sono i repubblicani socia» 
listi e comunisti. La repubblica degli uni è tanto im- 
possibile e tanto intollerabile che quella degli altri. 
Con tali dottrine il fondo ammazza la forma. 

Certamente, una repubblica di cristiani, di brava 
gente, di padri di famiglia, di cittadini morigerati ed 
industriosi, d'uomini insomma che fondano la loro li- 
bertà nel rispetto dell'’altrui, e che veggono nella legge 
la regola comune dell'ordine, della pace, della civiltà, 
una repubblica simile può stabilirsi, durare CR 
durre grandi nazioni. Quella degli Stati Uniti n’è un 
esempio; ma finchè utopie immorali, sanguinarie, spo- 
gliatrici, insensate si attaccherauno alla forma repub- 
blicana, di essa ne faranno a Buon diritto lo spavento 
del mondo. 

Tale si è dunque l'opinione che ci dà la storia del 
nostro paese intorno al grande e difficile problema 
indicato dall'opera del signor Guizot. Egli ci scuserì 
di aver avuto l’aria di discutere a fianco del suo libro, 
quando abbiamo cercato di fare un passo verso îl suo 
Scopo, trattando la quistione più forte ch'essò solleve. 
Scrittori del suo calibro sono lodatî abbastanza dalle 


la forza morale dei legit- | 
timi rappresentanti dello Stato: La dittatura sarà sem- | 
| pre un:geverno. debole ed insufficiente: dessa mon sulo 
indebolisce il principato separandolo dal paese, ma! 
| venimenti di Hayti, e spero che non li troverete 


Era il mementa in eu + 


consultati. | 
a tale scopo. I sig. de Nuuvion suppone, e certo a ra: 





i sione di quell’ anno, 


! opere loro! e' la stinia celBofoga To indica e I0 races 


comanda alla Franti fa, con ben molta maggiore auto- 


rità di quello che Hit: 10 potrebbe qui il nostro affetto 
ed il Vivo) nostro di venti anni. 


w ope 


{ Conrispordinza del ‘Risor igimento). 
Hayti. Port-au- Prince, il 31 agosto 1850. 


È lango tempo lehe non viho più dirette mie 


lettere, .. ma, ho. pensato di compensarvene col 
darvi ora dettagliati ragguagli su tutti gli, av 


privi; d’ interesse e id’ importanza. 

Entro subito in-argomento. ta 

Col 31 dicembre! del 1848 fu ‘chiasa'la' ses- 
e il corpo legislativo Si 
separò. 

Fin dai primi giorni di gennaio 1849 parlavasi 


già d’una prossima campagna. contro la parte 


dell’est. d’ Hayti che era sempre in istato, di .ri-. 


volta. JI presidente. della repuliblica, essendosi 
defiaiiivamente risolato. d’ intraprendere là cam- 
paga, prorogò da sessione del 49 dei corpi le- 
gislativi. al ‘primo d’agosto, con decreto in ‘data 


{5 marzo 1849. Il primo marzo aveva dato uno 
splendido banchetto nel palazzo del governo, e 


vi erano intervenuti i consoli di Francia e d’ In- 
ghilterra. e. quelli, delle : altre potenze straniere. 
Il console: di Francia: aveva fitto unvstoast alla 
prosperità della repubblica d’ Huyti. 

Il 6 marzo il presidente Soulouque partiva da 
Port-au-Prinee; e incamminavasi contro la provin- 
cia spagnuola. tra egli accompaguato dal segretario 
generale (il det Dufrene) ‘e dal segretario di 
Stato (sig. A Seune). Il gran giudice Fran- 
cisque restò nella capitale, incaricato dei tre por- 
tafogli. 

Dopo la partenza del presidente, in data del 
17. marzo, il Monitore d’ Hayti, giornale n 
pubblicò Ja convenzione segnata a Parigi il 2 
ottobre 1848 fra il governo francese e i com- 
missarii degli insorti’ dell'est‘, in’ forza della 
quale la repubblica Dominicana fu riconosciuta 
dalla Francia. Il SPYRO d’ Hayii protestò contro 
quest’atto, e incaricò il sig. Delva, suo plenipo- 
tenziario a Parigi, di comunicare tale protesta 
al governo francese. 

Il. presidente. d’ Hayti incontrò a L’Escahobas 
l’armata d'Hayti ivi riunita; Essa ‘era forte di 
soli 6,000 uomini,ma pochi giorni appresso sì 
aumentò ‘di ‘altri 2,000 uomini del dipartimento 
del Nord de l’ Ile. Indirizzò agli abitanti dell'est 
un proclama in data dell'8 marzo 1849, col 
quale esortavali di ‘stringersi ‘all’unità nazionale 
per evitare alle loro contrade le più grandi di- 
sgrazie. Gli insorti non /ascoltareno la ‘voce del 
presidente, e questi con erdine del giorno del 14 
marzo annunciò all’armata; che sarebbe entrata 
nelle «terre spagnuole. Il ‘18 marzo; dopo’ un 
combattimento ‘sanguinoso, le truppe ‘d’ Hayti 
guadagnarono Las Matas agli ‘insorti. Il 20 en- 
trarono a San Giovanni, che i dominicani ave- 
vano abbandonato. Il 30 marzo ne sortirono, € 
marciarono sopra Azuà, una delle città le RESO 
fortificate della parte dell’ est, Incontrarono gli 
insorti a La-labre e lì ricacciarono in Azuà, dopo 
averlì: battuti. Diedero. l’assalto,. alla. città, e la 
presero; dopo due giorni di dombbastibadnto: 

L'armata d’Hayti proseguì la sua marcia; cac- 
ciando ovunque’ gl’insorti; ina pervenuta ‘alla ri- 
viera d’Oeva patì ogni sorta di privazioni, e fu 
arrestata dai dominicani, i ‘ quali l’attaccarono. e 
furono respinti,con una perdita considerevole. 
Ma difettando interamente di viveri, il presidente 
d’Hayti ritornò - indietro, ripassando. Azuà, San 
Giovanni, Las Matas, e rientrò a Port-au-Prince 
il 6 maggio, preceduto dai trofei riportati sul 
nemico. 

Durante la di lui.assenza, il generale Massi- 
miliano Augustin, uno degli uomini la fedeltà dei 
quali era sospetta da Ringo tempo al capo dello 
Stato, perchè la di lui condotta gli era ostile, 
venne nel 17 aprile arrestato dai generali Souf- 
frant, Bellegarde e Villubin. Fu chiuso in pri- 
gione, ove è rimasto fino a questi giorni. 

Il 18 maggio 1349, il presidente d’Hayti con 
nobile atto di generosità diede la libertà ad un 
gran numero di prigionieri politici. Volendo poi 
che l’agricoltura ed il commercio della repub- 
blica, prosperassero,; autorizzò in giugno V'istitu- 
zione di. un podere-modello sulla. campagna 
Drouillard, distante una lega dalla capitale (Port- 
au-Prince), ed accordò ogni maniera di incorag- 
giamento alla società agraria che si era organiz- 
zata. Con decreto del ò giugno ridusse della metà, 
e per lo spazio di tie mesi, i diritti d’importa- 
zione della farina, frumento, merluzzo, sgombro 
ed aringhe. 

A quest'epoca il tommodoro Parcker giunse 


i a Port-au-Prince sopra la fregata americana la 


Barcton, e si recò a presentare i suoi omaggi il 
4. giugno 1849 al presidente d’Hayti. Ei venne “PE 
nissimo accolto, e significò al presidente la sua 
maraviglia per aver vista la rigogliosa vegetazione 
dell’Isola, e disse, che ne’ suoi viaggi avea tro- 
vato soltanto l'isola di Ceylan da potersi paraà- 
gonare ad Hayti per ta ricchezza del suolo. 

Il governo volendo mettere un freno all’esor- 
bitante prezzo delle derrate, con decreto in data 
22 giugno 1849, fece monopolio del caffè e del 
cotone. Il prezzo del caffè fu fissato a 25 gourdes 
il cento, ed il cotone a 26 12. 

Fu vietata con decreto dell’11 luglio 1849 J’e- 
sportazione del seme e dell’olio della Pulma- 
Christi, e per distruggere il contrabbando che si 
faceva rei picoli, porti, il governo con altro de- 
creto del 30 luglio vietò pure l’esportazione del 
caffè e del cotone dai porti di Miruguano, d’Aquin 
de VAnse, di AIUTI du S.t Mattei du Port de 
Paix. 


Jun iadiri 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e spregio ; 


libraî. — Per le Provincie presso 


yli uffici postali. — V.ivorho, all’emp 


Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 


Marghieri, libraio. 


e Lojolivel, Li bagira! P. Rc landi, libraio, 20, Berner”s 


— Ginevra, Cherbulioz, — Pa rrigi, uffici di corris 
Street. — 


Siad ; 
Wiltiam Thoj 


bureau universel d’annonces et d abonnements, 2I, Catherine S. t Steanils. 


liti li ili ici iii dla 


Per rendere meno difficili. al popolo le opera- 
zioni del piccolo cambio giornaliero, furono emessi 
dal pubblico. tesoro biglietti: di cassa del valore 
di. 50 centesimi, fino alla concorrenza di 500 inila 
gourdes,. in rimpiazzo di uha egual somma di 
biglietti di cassa \di'una e' due gourdes, deterio- 
rati e’ ritirati dalla circolazione. 

Ît:27 laglio' 1849 il generale Desinaray, il co- 
lonnello Odoardo Félix e due altri militari eranò 
stati fucilati. 

S'apriva intanto la sessione del 49. I Senato 
sì riunì il 2 agosto, Ja Camera tenne la sua prima 
seduta, delta preparatoria, il 10 agosto, e votò 
izzo al presidente d’ Hayti 111 del detto 
mese. Il presidente apià la Camera, e nella ise- 
duta del 13 il segretario generale espose la situa- 
zione generale della repubblica. 

Il generale Celigny Ardouiù ; dopo: essere stato 
giudicato e condannato alla pena capitale per de- 
litto politico, venne fucilato il: 7 agosto a 6 ‘ore 
del mattino, 

Già da inolti giorni parlavasi dal popolo'e dalla 
truppa di nominare imperatore il presidente di 
Hi yi per compensarlo dei servigii ch'egli avea 
resi al suo paese; I voti dei cittadini e. delle 
truppe furono formulati con una petizione diretta 
al corpo legislativo il 24. agosto. 

Il 26 agosto il corpo legislativo proclamò im- 
peratore di Hayti il pres, Faustino Soulouque. 
Vi fu graude festa e Faustino Soulouque con un 
proclama annunciò al popolo ed all’ armata, che 
egli accettava il titolo d’imperatore che il corpo 
legislativo aveagli ‘conferito. 

Da tatti i punti di Hayti il popolo è l’armata 
aderirono a questo cangiamento di governo, chie 
sì operò senza’ la più leggera scossa. Il corpo le- 
gislativo. fece una ‘nuova costituzione, che fu pub- 
blicata il 23 settembre. Il trono i dichiarato 
ereditario di maschio in maschio per ordine pri- 
mogenito, con la esclusione în perpetuo delle 
Bertitbie e loro discendenti. L'imperatore creò 
sull’istante una nobiltà ereditaria , 
principi, di duchi, 


valieri. 


composta di 
di conti, di E: e di ca- 


La famiglia impectiale si compone particolar- 
mente di S. M. Faustino IL imperatore, d’Hayti, 
nato nel. Petit Groune, dipartimento dell’ ovest 
(Hayti), dell’età di. 66 anni; di S. M, Adelina, 
imperatrice d’Hayti, nata in Arcuahie ; dipartimento 
sell’ovest (Hayti), dell'età di 40 anni; di S.A, 
imperiale, Oliva Faustina, principessa SUE 
d’Hayti} di anni 9: di S; ‘Ri imperiale la id | 
pessa Celestina Maria Francesca Faustina. 

Nella notte del 13 al 14 riovembre 1849, un 
incendio distrusse ‘Uno dei più ricchi e belli 
quartieri di Port-au-Prince; 42 case furono con- 
sunte. Gli equipaggi del Hik di guerra francese 
la Najade, del vapore francese la Crocodile, del 
brik da guerra inglese le Persian contribuirono 
coi loro intelligenti sforzi ad arrestare l’incen- 
dio. — L’imperatore  decorò. della croce di S 
Faustino i capitani di queste tre. navi, 

Il 19 novembre l’imperatore partì dalla capi- 
tale, e fece una corsa nel dipartimento di Sae- 
mel. Rientrò. a. Port-au-Prince il '6 dicembre 
1849. — Organizzò la. casa dell’imperatrice, la 
casa militare e fece un regolainento concernente 
gli ‘onori ‘da’ rendersi alle LL, MM., alla princi- 
pessa Oliva Faustina, per la casa Hate del- 
l’imperatore. i 

il 3 dicembre 1849 la flottiglia dominicana 
sorprese il borgo della piccola riviera de Dame 
Marie, dipartimento al sud d’Hayti e l’incendiò. 
Gl’insorti sbarcarono e devastarono i contorni. 
Le. popolazioni si riunirono all’istante e costrin- 
sero i dominicani ad imbarcarsi di nuovo. I! 6 
dicembre la flottiglia d’ Hagyti incontrò nelle acque 
dell’isola a Vai al sud d’Hùity la flottiglia 
dominicana e la battè completamente. 

Accortesi il governo; che il sistema di mono- 
polio intralciava lo sviluppo del commercio, lo 
ridusse al caffè soltanto, con decreto del 16 di- 
cembre 1849. 

L’11 novembre ‘era già pubblicata la legge 
che autorizzava il budget delle spese pel 1850. 
.. aperti dei crediti fino alla concorrenza 


i 415,419 gourdes di moneta estera, e di | 


i gourdes 88 centesini di moneta na- 
zionale per le spese dell'esercizio del 11850. 

Crescendo ogni giorno i danni recati alcom- 
mercio dal monopolio, fu sospesa la legge che 
lo. riguardava, con ordinanza del 10 gennaio 1850. 

Negli ultimi giorni di gennaio e nei primi di 
febbraio l’imperatore e l'imperatiica soggiorna- 
rono al Petit Goue ove furono date brillantissime 
feste. 


Con ordinanza del 26 aprile 1850 si decretò | 


che, a partire dal 4 luglio 1850, le leggi e ie 
tariffe sul monopolio snteBbicio abrogate, ed il 
commercio diverrebbe libero. 

Il 27 aprile, il signor Beniamino Green, agente 


speciale del: governo degli Stati-Uniti giunse a. 


Port-au-Prince, e rimise all'imperatore un di- 
spaccio diretto al governo d’Hayti, Il governo 
americano reclamava in favore di molti suoi con- 
cittadini una indennità assai considerevole. Si apri- 
rono all'oggetto conferenze, e fu constatato che 
il governo d’Hayti nulla doveva agli Stati-Uniti, 
atteso che tali indennità erano già state soddi- 
sfatte. Il signor Green fece allor vela per gli Stati- 
Uniti sul vapore da guerra il Zixeu. 
L'imperatore adottando una politica sensata a 
riguardo della parte dell’est, accoglie favorevol- 
mente i proscritti dominicani e li colma di sue 
liberalità. Il 15 aprile molti emigrati dell’est, fra 
gli altri un generale di brigata, che aveva de- 
portato il presidente Sant'Anna; arrivarono a Port- 
au-Prince, e vennero ben ricevuti dall’imperatore; 





! fessarlo, perchè ne era stato a parte , 


che li’ fece trattare con ‘molto = 
Tl 21 giugno 1850, l’iniperatore e imper Eri 
ordinarono una funebre cerimonia in menu 

di tutti i difensori délla patita morti per la” 

della libertà, fin'dal principio della rivoluzie 

e per la causa’ dell’indipendenza d Hayti: è 
menioria pure dei militari morti durante le ît 

lici lotte intestine‘che ebbero luogo dopo la gueti 
nazionale. 

Il Monitore d’Hayti del 22 giugno, parla 

dei fondatori della indipendenza, così si esprime) 

Se l’indipendenza di Hayti fosse atiaccata) | 
grandi ombre di questi guerrieri aleggianti suli 
nazione armata, le ispirerebbero l'entusiasmo 

dè la vittoria, o il ‘coraggio sublime di morir! 
combattendo! 2RReh 
Sotto Ja data del 13 luglio! 1850 si lesse 
Moniori d'Hayti quanto segue : > 
Per pagamenti futti al signor console den 
di Francia, tanto a Portiau- Prince; the ‘a Sag 
mel, e per rimessa di tratte su Partbi e Boston, 
il governo di S. M. a termiti della convenzione? 
del 15 maggio 1847 ha regolato l'indennità di 
vuta alla Francia per l’anno 1819. ( 
Il 26 luglio, la festa dell'imperatrice fu' cel 
brata con la maggiore solennità. SM 
‘Pochi giorni appresso ‘vi fu un’ esecuzion o 
pitale sulla ‘piazza pubblica in vistà div une 
creto di condanna ‘dî un cittadino, ‘ehe Ave 
spirato contro la sicurezza dello Stat] 

nel medesimo tempo fu scoperta un’ atroce 
Spirazione nel quartiere sd Saemel, e sull’is n 


Ù% ni 


repressa. 
Ua incendiario, che'avea ‘tentato di appli ca 
il fuoco. a Poma Prince fu giudicato ‘eve a 
dannato a morte da ‘un consiglio’ specia n 
venne fucilato sulla ‘pubblica ‘piazza il 9 agost 
1850, in presenza della: forza armata, e di | 
nuinerosissima popolazione, Ho) 
Il 25 agosto 1950 il paese è tranquille mo: 
il commercio dichiarato libero ‘col'décreto di 
oa delle leggi. sul monopolio: ripruade 
attività, e s'annunzia Ponieala la prossima rae- 
colta del caffè. } ‘ARHAR 
Il 26 ‘agosto si. è: solennizzato ;1’ anniversario 
dell'Impero. Questo giorno fu una festa ‘conti 
nuata, e fu invitato ad assistervi il corpo diplo- 
matico straniero, 
Si pubblicarono i ì due primi volumi della sto» 
via di Hayti e si lavora‘ già al compimento, 


(Corrispondenza del Risorgimento), ti 
| Marsiglia, 9 dicembre. 
Il consiglio municipale di Marsiglia, nella sua 
seduta’ del 5' corrente ha" ricevuto  comunica+ 
zione di una lettera di questo sig. prefetto ‘che 
gli fa conoscere le basi sulle quali deve costituirsi 
la nuova intendenza sanitaria che sarà comipo- 
sta di nove membri indicati ‘dai ‘loro ‘colleghi | 
nei diversi corpi elettivi di Marsiglia, Questi 
membri avranno voto deliberativo, e vi sarà ag- 
giunto un commissario straordinario che rap- 
presenterà il governo ed ‘avrà potere esecutivo, 
L’ intendenza così composta sarà presieduta. dal 
prefetto, Ò 

Questo scioglimento della quistione sulla vec- 
chia intendenza sanitaria di Marsiglia mitig i 
parte le apprensioni che sì avevano, che il g0 
verno volesse d’ora innanzi. far eseguire senza. 
riserve le sue determinazioni sanitarie, Il com 
missario straordinario che conserva il potere ese- 
cutivo, e lo stesso superiore governo eviteranno, 
non è da dubitarsi , di opporsi, occorrendo il 
caso, alle inisuge preservative* che fossero do- 
mandate dalla imaggiorità dei membri della nuova 
intendenza e consiglio sanitario di Marsiglia, 0 
non porli nel caso. di aversi a dimettere e 
tivare quindi nuove inquietudini nelle. pop 
lazioni. 

La salute ili continua buona in ques st 
città. Abbiamo saputo che era giunta da . Igeri 
in Port-Vendres una fregata a vapore con mill 
uomini di truppa rientrante, e che mentre fa 
la quarantena erasi sviluppato a bordo il'chol 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 8 dicembre 185 
L'agente della casa Rotschild si è present 
negli scorsi giorni al cardinale Antonelli a non 
del suo principale per sollecitare l’effetto di 
concessioni a favore degli ebrei, che dice 
state a lui promesse. Il cardinale rispose c 
governo pontificio è essenzialmente ecclesiasti 
e quindi non può fare ciò che altri govern 


potre a grave cimento la propria esistenza 
giunse però , che riconosceva essersi’ comm 
molti errori dal governo, che egli poteva 
ina. 
oramai era. giunto il tempo di mettere a 


clusione tutto ciò che Vagente di Rotschild 
potuto conseguire si è la lusinga che quan 


' si manderanno ad esecuzione le riforme de 


bunali che si stanno maturando, si procurei 
mettere gli ebrei nelle condizioni stesse degli 
tri sudditi pontificii. Pr. 
La Camera di commercio fu invitata. dal mi 
nistro di finanza a dare la sua cooperazione 
alla classificazione dei banchieri e mercanti di 
questa citià, onde potere procedere alla riparti, 
zione delle nuove tasse per l’anno prossimo ven 
taro, I varii membri della suddetta Camera. fu 
rono successivamente invitati dal presidente a 
formare un progetto, ma tutti si sono scusati , 
adducendo essere cosa troppo odiosa. Così il pre- 
sidente ha dovuto scrivere al ministro di finanza, 
dichiarando la Camera di commercio incompe- 





na I TER 


= ad una tale operazione. Da questo, fatto si 
rileva ciò che vi ho già scritto altre volte, vale 
a dire che il governo dovrà modificare inolto i 
suoi decreti, 0 abbandonare il pensiero di man- 
darli ad effetto. dti 

Si aspettano ansiosamente le pubblicazioni dei 
vescritti che Sua Santità ha già firmati a favore 
di molti individui destituiti dagli impieghi , od 
altrimenti puniti dal famoso tribunale secreto di 
censura. Saranno atti di giustizia e di ona 
fione, perchè veramente quel tribunale passò ogni 
misura, e servì a basse mire di vendetta setta- 
ria; a gelosie ed odii privati, più che alla giu- 
Ma anche di questi tardivi atti di giustizia 
j reazionarii mormorano è vanno 
a rovinar tuto. 


stizia. 
e riparazione, 
già dicendo che Pio {X. tornerà PIE. 
Fra le ‘altre cose inventano una nuova specie ì 
decoro, affermando che non è decoroso pel go- 
verno l’offendere la dignità del tribunale di cen- 
sura. E questa scusa che per ultima risorsa met- 
tono innanzi con arte, è causa del ritardo che si 
pone alla pubblicazione dei rescritti. pontificii. 
In Roma regna una quiete che somiglia al le- 
targo. Quasi nessuno parla di politica. I devoti 
all'ordine attuale di cose, sinceri 0 finti che 
siano, si occupano di funzioni ecclesiastiche ; di 
rialzamento di campane a rimpiazzo di quelle 
state tolte da varie chiese durante la repubblica : 
: malcontenti stanno cheti aspettando occasioni 
favorevoli di vendetta, A questo proposito di ven- 
dette covate vi dirò che corre in Roma un motto 
che ne è indizio. Perchè lo capiate, bisogna che 
vi sia noto che in Roma è una strada che si 
chiama macel de’ corvi, Or bene: qui si dice: 
— Se cambia il vento, al macel de’ corvi l'ap- 
puntamento. -— Vedete quali sensi si nutrono. 


Bet 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Genova, 11 dicembre. 


I demagoghi hanno creduto poter approfit- 
tare dell’anniversario dell'espulsione degli Au- 
striaci per eccitare una dimostrazione popolare | 
ostile al governo. Così ebbero. il pensiero di far | 
piantare nella notte del 9 al 10 sulle rovine del 
Castelletto una bandiera rossa, fregiata del clas- 
sico berretto  frigio. 

Al mattino, alcuni affiliati 0 curiosi. si por- 
tarono nelle vicinanze a contemplare questo bel- 
l'emblema ; ma venendo a passare da cola; il 
generale comandante la divisione , l’assembra- 
mento si dissipò spontaneamente con mirabile 
prontezza. 

L’intendente generale tosto che, egli ebbe co- 
noscenza del fatto , mandò alcuni carabinieri a 
togliere bandiera e berretto; ciò che questi ese- | 
guirono senza eccitare. nè contrasti , nè rumori. | 

Il fiasco dei demagoghi fu completo. La po- 
polazione fungi dal lasciarsi trascinare dalle loro 
provocazioni; diede cliiaramente a divedere che 
queste loro non ispiravano che disprezzo. Il con- 
tegno del maggior numero degli emigrati, mas- 
sime dei Romagnoli fu'assai lodevole, 

Ssomentati da un risultato così contrario alle 
loro mal concepite speranze alcuni agitato- 
ri, i quali si erano di soppiatto introdotti in 
città, si sono clandestinamente imbarcati, onde 
si spera che la nostra città sia per rimaner li= 
bera da questi ospiti più molesti che pericolosi. 

Che fosse questo quel gran movimento de- | 
magogo che si andava, bucinando fra gli addetti 
del partito, e che ci era benignamente annun- 
ziato dai nostri sedicenti amici all’estero? Possà 
il fallito tentativo ‘aprire gli occhi agli unì e 
agli altri, e provare ai malevoli come ai benè- 
voli essere il governo Piemontese uno di quelli 
che hanno più salde radici in Europa. 


Torino, 12 dicembre 1850. 
La crisi austro-prussiana. vuolsi dagli uni 
che sia terminata, dagli altri che sia entrata 
in una nuova fase: credono i primi che. la 
Prussia, o meglio il suo re, siasi determinato 
di mettersi in terzo coll’Austria e la Russia, 
adottando finalmente quella linea politica che è 
stata indubitatamente fissata. nelle conferenze 
di Varsavia ; credono o sperano i secondi che 





l'elemento costituzionale e nazionale abbia ad 
uscire incolume da quella stretta a cui trovossi 
posto in questi ultimi giorni. ; 

A nulla giova ora dire di aver creduto o non 
creduto alla’ guerra ; ognuno ne augurò a mi- 
sura delle conseguenze che ne sperava, ma 
l'opinione generale propende sempre pel. dub- 
bio ; e noì crediamo di esserci pronunziati da 
lungo tempo, quando dicemmo che mal pote- 
vamo credere ad una guerra tra sovrani è so- 
vrani, come quella che non poteva riescire che 
ad una guerra di principi; ad una guerra in 
cui ove l’Austria avesse vinto sarebbesi trovata 
imbarazzata della. stessa sua vittoria, ed ove 


vinto avesse la Prussia, la vittoria l'avrebbe 


condolta a trovarsi trasformata in potenza de- 
mocratica a fronie della Mussia. 

Le conferenze di Olmutz e la successiva loro 
Approvazione per parte non solo delle due po- 
lenze contrastanti, ma della Russia, che le ispirò, 
se nen le decise, hanno per ora deviata la que- 
stione; la pace non solo germanica, ma europea 
dicesi assicurata; e noì che vediamo a qual 
partito appartengono coloro che a questa pace 0 
Speranza di pace imprecano, noi ce ne; ralle- 
eriamo per l'umanità e per Ja causa della libertà 
in Europa; noi speriamo che la nazione prus: 
Stana ed i. suoi rappresentauli sapranno com: 
prendere quali siano i pericoli che li  circon» 
a e come nulla sia perduto Sinehè ‘essi si 
pics o Stato atluale, è ta naziofle nella 

2a delle sue forze, è sul piede di perfetta 
eguaglianza coll’Austria, 

Chi spera la repubblica universale spera nella 
guerra generale, poichè da questa non può na- 


a 


I scere che il trionfo dell’assolutismo, 0 di quel 

radicalismo che lascia aperta la via ad ogni 
| estremo ; è questo il voto in cui si congiun- 
| gono reazionari e rossi, e non potrà perciò es- 
i sere giammai il nostro. 

Venendo ora a considerare l’influenza che 
può esercitare sul Piemonte la soluzione della 
questione austro-prussiana, per quella  connes- 
sione e rapporti che si deducono dalla somi- 
glianza di condizioni tra una nazione ed‘un’al- 
tra, non che dall’identità di principii, noi non 
possiamo far a meno di desiderare quella soluzio- 
ne che lascia intatte tutte le forze della Prussia, 
e pone il suo governo nella: necessità. di dover 
mettere per base ad ogni trattativa il principio 
dell'onore nazionale, di quel, principio che deve 
essere ed è il più sacro ad ogni popolo. Or chi 
non dirà che se il governo prussiano retroce- 
desse dalla sua Costituzione , egli dovrebbe 
confessare di soggiacere a quella potenza contro 
cui la voce stessa del suo re chiamò l’intiera 
nazione ad' alzarsi armata? Per difendere la 
Costituzione dell'Assia, per mantenere illesi i 
diritte della Prussia contro l'applicazione di 
ogni nuovo od antico principio di Confedera- 
zione germanica, il governo prussiano si pose 
a tal cimento, che la sua storia non ricorda 
l'eguale se non ai giorni in cui affrontò sai 
campi di Jena la Francia napoleonica, e dovrà 
sospettarsi che una Costituzione giurata dal ire 
e dalla. nazione abbia ad essere sagrificata , 
abbia ad essere il risultato delle conferenze di 
Olmutz e di Dresda ? 

Ben sappiamo che non manca chi preconizza 
o minaccia un tale avvenire. Ma a costoro noi 
non facciamo che una sola domanda ,., ed. è 
questa : Voi speravate da una guerra tra l'Au. 


stria e la Prussia il pieno trionfo delle libertà | 


popolari, e’ del radicalismo germanico ; ma 
come avrebbe poluto bastare è tanta impresa 
una nazione che non sia ora capace di conser- 
vare e difendere contro quella stessa potenza 
straniera le ‘sue'istituzroni, le sue interne li. 
bertà, la sua dignità e nazionale indipendenza? 

Conservare altrui la libertà, difendere pre- 
rogative e diritti, il cui esercizio si spiega oltre 
i confini del proprio paese, era il caso in cui 
trovavasi la Prussia pelle quistioni dell'Assia, 
dello Schleswig ed in quelle che accennano alle 


nuove basi sulle quali dovrà fondarsi la Confe-. 


derazione germanica, e per queste varie que- 


slioni minacciò guerra all'Austria, dicendo im. ; 


peghato in esse l'onore della nazione : ora chi 
vorrà credere che questo stesso re, questa stessa 
nazione vogliano, non più in faceià all'Austria, 
ma<all'Europa intiera che li guarda scendere al 
punto di rinnegare l’una le ‘datè è giurate lî- 
bertà; soffrire l’altra che siano così inaspéttà* 
tamente. sagrificate? 

Risponderassi ‘©he di questi ‘sagtifizi troppi 
sono gli esempi che abbiamo sott'occhio, ma la 
Dio mercè non abbiamo ancor veduto un: po- 
polo di 14 milioni con. 400 mila soldati setto le 
armi abbassarle umilmente in faccia al nemico; 


non abbiamo ancor veduto una nazione che 


‘seppe ìn casa sua resistere alle idee di repub- 
blica e. combattere .la demagogia ovunque si 
trovasse, rinnegare quelle libertà di cui provò 


di sentiré tutto il prezzo nella moderazione dei | 


suoi desiderii è nella costanza della ‘sua con- 
dotta. 


Queste considerazioni, perché dedotte da quei | 


principii che ‘ci indica il buon senso, è sono 
consentanee ‘allo sviluppo di tutte le passioni 
umane; queste considerazioni non saranto certo 
apprezzate (da coloro che disdegnano in: politica 
di scenbere alle cause semplici è naturali 7ndi 
però crediamo che appoggiandoci ad esse nelle 
nostre previsioni, non ci appoggieremo in fallo; 
le quistioni politiche ai giorni nostri si sempli- 
ficano sempre più, e.si comincia a comprendere 
che l'impossibilità degli estremi non lascia. altra 
via apetta nell’avvenire dei Principi e dei po- 
poli fuori quella che è segnata dal principio 
rioîtarchico costituzionale fondato sulla forza 
delle leggi, dell'autorità governativa, sul ri. 
spetto dei giuramenti è la lealtà delle istita- 
Zioni. E Ja base di tutta questa politica noi la 
riponiamo nel sentimento dell'onore, délla di- 
gnità ‘è dell’indipendenza nazionale, € siamo 
convinti che non vi serà atte diplomatica, per 
quanto. profonda esser possa, non vi sarà fatto 
per. quanto compiuto 0 complicato si presenti 
che valga a dar. lo scambio a quel sentimento 
che sì vivo si destò nella Prussia, pes cui dopo 
gli ultimi avvenimenti, il mantenimento della 
costituzione non È più pei Prussiani una que- 
stione politica, ma una questione di onore. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera avrebbe oggi dovuto continuare 
la discussione della legge sulla custodia e cura 
dei mentecaîti; ma si trovò costretta a differirla 
a cdiusa delli‘ malattia. improvvisamente ‘so- 
pravvenula al relatore ‘Rosellini:  epperò pas- 
sava invece a votare la legge proposta giorni 
sono dal ministro delle finanze per la soppres- 
sione del corso di tolleranza che era stato auto- 
rizzato per le monete d’oro nella legge 3 aprile 
1848. sh 

Dopo questo squittinio la Camera avrebbe po- 
tuto impiegare utilmente il tempo restante della 
seduta coll’udir lo sviluppo della proposta ;Pe- 
scatore sul riordinamento del sistemaigiudizia- 
rio; proposta della quale fin da ieri il presidente 
dava pubblica lettura. Ma l'on. proponente, seb- 
bene Si fosse dichiaratò ‘pronto a ‘svolgerla 
quandochessia, oggi, non ostante l'invito del 
presidente, si rifiutò a farlo, col pretesto che 
non fosse stato posto ell’ordine del giorno; co- 


| sicchè la sedala, per mancanza di materia alla 


pubblica discussione, si dovette levare alle tre, 
Convention conelue et signée a Turin 
le 5 névembre 1850. 


Sa Majesté le Roi ite Sardsigne-et ie Président de | 


fa République frangaise, ayant‘reconnu que. des cir- 


constances indépendantes de. la volonté. des. hautes | 


parties contractantes ont jusqu'ici empéché che les 


IL RISORGIMENTO . 


| conventions spéciales signées è Turin le 28 aoùt 1845 
let le 22 avril 1846 pour la garantie réciproque en 
Sardaigne et en France de la propriété des oeuvres 
d'art et d’esprit produisent les résultats avantagevx 
qui en avaient inspiré la conclusion, et voulant régler 
d'uh commun accord les  difficultés - pratiques que 
l’expérience a fait ressortir; d'une autre coé Sa Ma- 
jesté le Roi de Sardaigne ayant consenti à faciliter 
l’entrée dans ses États des livres, gravures , lithogra- 
phies;et ouvrages de. musique publiés en France, en 
abaissant les droits actuellement pergus d'aprés la loi 
pour l’importation des dits articles ; Sa Majeste le 
Roi de Sardaigne et le Président de la République 
frangaise ont jugé convenable de conelure dans ce 
but une convention spéciale et ont nommé pour plé- 
| nipotentiaires, savoir: > 
| Sà Majesté le Roi de Sardaîgne, le chevalier Louis 


Cibrario, sé4#teur du royaume , chevalier des ordres 
des SS. Maurice et Lazare, el'du mérite civile de Sa- 
| voie, commandeur et chevalier de plusieurs autres 


| ordres étrangers; i 
| Et le Président de la République frangaise le sieur 
I Ferdinand Barrot, représentant du peuple, chevalier 
d 
n 


! de la legion d'honneur, envoyé extraardinaire et mi-- 
istre plénipotentiaire de France près la Cour de 

Turin. 

i. Lesquels après s'etre comumiqué leurs pleins-po@- 

| voîrs respectifs, trotives en bonne et die‘forme, sont 
convenusdes articles suivants 

Art, 1. Les deux-hautes Partiès contractantes, vou- 
| lant assurer lastricte exéculion:des ilispositions de l'ar- 
| tiele 6 de la convention jdu 28 adut\{845,, qui pro- 
noncent la prohibition à l'entrée dans chacun des deux 
États de tous ouvrages où objets de contrefacon définis 
par les articles 1,2 et 3 de la dite convention, s'obli- 
I gent è tenir la main à ce que toute tentative faite pour 
introduire en fraude de semblahles ouvrages ou ol:jets 
de contrefaganipar les frontières des deux pays svil 
repoussée d'une maniére absolue. 

Art. 2. A fio de faciliter l’exscte exécution de; Pen- 
gagement stipulé dans l'art. 1 préeédent, ilest en outre 
expressément convenu. 

1. Que tout envoi fait d'un des deux pays dans Vau- 
tre d'ouvrages d'esprit ou d'art devra étre accompagné 
l'd'un cerlficat délivré en Sardaigne par les initendants 
| eénéraux et intebdants de province établis dans la 

ville la plus voisine du lieu d’expédition, et en France 
| par les préfets ou sous-piéfets. 

Ce certiticat, dont'le èodb ne potra respective 
ment dépesser 50. centimes, quelque soitle nombre 
d’ouvrages composant chaqu'envoi, devrà d'une part 
énoncer la liste complète, le titre, le nombre (d'exem- 
plaires des ouvrages auxquels.il s'applique, et de l’au- 
i tre constater que ces mémes ouvrages sont toutes édi- 
tions non contrelaites el'propriélé sarde ou francaise 
selon le pays d’où l'exportation s'effectue , ou quiils y 
ont été mationalisés par le payement des droits 
d’entrée. PRE: 

2:0 Que tous ouvrages dxpéiliés à destination de 
l'un des deux États, d’ailleurs que de l'altre État de: 
| vront, lorsqu'ils seront. rédigés dans la langue! de ce 
dernier Etat, étre accompagnigs (des certificats. déli- 
vrés par les autorités compétentes,du' pays de, prove- 
nance, libellés dans la forme indiquée ci-dessus., et 
constatànt que les dits ouvrages sont toutes publica- 
tions non contrelaites d'ouvrages piémontais ou fran> 
gais. 

Art. 5. La réconnaissance et la vérification de la 
nationalité des envois d’owivrages d'art ou d’esprit se 
fera dans les'‘bureaux de douane respectifs' spéciale- 
mentoouvertssà cet éffety et avec le. concours des 
agents chargés dans les deux pays de l’exsmen dés.li- 
vres arrivant de, l’Étranger. 

Art. 4. Tout ouvrage d’esprit ou dd’art dans les cas 
prévus par le préeédent article qui ne sera point ac- 
‘compagné de certificat en due forme, sera retenu è 
Ta dodàne, proegs verbal em sera dressé, et une expé- 
| dition'diimenit Tégalisée serà envoyée dans le piùs bref 
délai possible aut ‘agents.diplomatigues ow consuluires 
respectifs , ainsi qn'aux parties intéfessées , à la dili- 
gence de l’administration:des douanes:oi la retenue a 
élé perde. 

Les parties auront cinquante jours pour se pourvoir 
soit devant l’autorité judiciaire, soit devant l’autorité 
administrative , afin de faire valoir Teurs droits. Ce 
délai expiré sans qu'aticune réclamation ait été signi. 
fiée A l’administration des douanes, les livres retentus 
pourront ‘ètre introduits , sauf aux parties à faire va: 
loif' ultérieurment Fedrs droits conformement atix lois 
sur Tes contrefacons. 

Art. 5. Au moment de la ‘mise è exécition de la 
présente convention les hautes parties contractantes 
se communiqueroni rèciproquement la liste exacte des 
bureaux de. donane maritimes et terrestres auxquels 
sera limitée de part et d'autre la faculté de recevoir 
et de reconnaître les envois d’ouvrages d’esprit ou 
d'art. 

Art, 6. Pendant la durge de la présente convention 
les droits actuellement établis à l’importation licite 
dans le Royaùme de Sardaigne des livres, gravures, 
| destini où ouvrages de musique publiés dafis toute 
| l'étendue du territoîre de la République fravigaise de- 
| 








ineureroni réduits et fixés au taux ci-après établi : 
à 65 fr. par 400 kilo 
-—- imprimés reliés d 60 fr. par 100 kilo 
= ‘imprimés brochés “à 30 fr. par 100 kilo 
Musique mianuserite à 50-fr. par-100 kilo 
Î — 0 /gravée à 60 fr. par 400 kilo 
| Papier imprimé avec images sur euivre et litographié 
| 


Litres ‘blanics  reliés 


à 100,£r. par 100 kilo 
— . figures et points. de vue sur bois. à 60 fr. par 
| 100 kilo. 


Il est entendu que le taux des droits ci-dessus spé- 
| cifiés ne sera pas augnrenté pendant la durée de la 

présente convention; et que si, avant l’expiration de 

celle-ci, ce taux était réduit en faveur des livres, gra 

vurès, dessins ou ouvrages de niusique publiîés dans 

tolil amtré friys Gtradiger, ceite réduetiòn s'éréhdera 
! en mème temps aut objets similaires pùbliés en France. 
| Arp. 7. La présedte conventioni vonsidérée comme 
| supplémentaire a celles des 28.-aodt 1845 et 22 avril 
| 4846, dont la durée est; prorogée pour le mème Taps 
i de temps; -réstera en viguenr pendant six. années è 
| partir dujour où les hautes parties contractantes seront 
| convenues de la mettre à exécution. et après qu'elle 
aura éié promulguée conformément aux réglements de 
! chaque pays. Dans le cas où aucune des deux parties 


ne signifierait six Mois avanl l’expiration des six années | 


Î sus-indiquées son intention d’en faire cesser tes effets, 


| Ta préséhte convention èt celles des 28 avidi 1843'et 12; 
I avril 946 continnerontà rester en vigueur encure une | 
Î Sa 


| anéé; et winisi d’année en anvée jusqu'à l’expitatioh 
d'une année av partir du jour où lane eu Fautre des 
! parties les suront simultanément dénontées. È 


} 
Ì 
} 
Ì 
{ 
| 
| 
Î 
| 


i rience viendrait à démontrer l’opportunité. 
i / 


| sopprimere 


Les hautes: pantiés contractantes se réservent .eépen; | 
dant Ja faeulté d’apporter. d'un. .commun accordià. la | 
présente convention toute modification dont l'expé- | 





zitt ii 


Art. 8. Les hautes parties contractantes, voulant as: 
surer des garanties analogues à la propriété der 
marques et dessins de fabrique, sont convenues den 
faire l’objet d'un accord spécial dés que la législation 
sur cette maliére aura recu dansles deux pays un com- 
plément nécessaire. ì 

Art. 9. La présente convention sera ratifiée el les 
ratifications en seront échangées è Turin dans le délai 
de deux mois, où plus-tòt si faire se peut. 


En foi de quoi les plénipotentiares respectifs. l'ont. 


signée et y ont apposé leurs cachets. ATI 
Fait à Turin le cinq du mois de novembre, l'an mil-, 

huit-cent-cinquante. ; i si 

Signé Cisrario. — .  Signé Fenpinanp BannoT. 
TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. , 
CAMERA: DEI. DEPUTATI. 
Tornata del 12 dicembre. 
Presidlehzd del cav. Pifgiti. 

Sommario. — Risultamento dello’ spoglio per la nio- 
mina delle due commissioni pettmanenti di'conta@ 
bilità è finanze, e d'agricoltura e commercio. Vo- 
tazione del progetto di legge ‘per ‘l'abrogazione 


“ 


della legge 5 aprile 1848 pel corso di tolleranza 


delle monete d'oro: 

La seduta è aperta alle orè'2. a È 

Il segretario Cavallini da lettura del verbale dell’an- 
tecedénte tornata. S d 


Il segretario Arnulfi legge il'tonsueto sunto di pe-. 


tizioni. 

Tl ‘verbale è approvato. 

Presidente comunica alla Camiéra il risultamente 
dello spoglio fatto della votazione per li nomina delle 


due comimissioni di contabilità e finanize, e'd'agricul- |. 


tura e commercio. 


1 votanti iu entrambe erano 186, quindi la maggio" 


ranza dei voti necessaria per la nomina definitiva era 
di 59. 1 

Per la commissione di ‘contabilità ‘e finanze! l'often- 
nero i signori Ricci; Revel, Farina Paolo, Despine, Ci. 
gnone: li quali perciò sono proclamati definitivamente 
membri di tal commissione. 

Ebbero maggiori vutis moti però il numero legale, # 
signori Bolmida, ehe ebbe voti 58, Bi*gnone 54, Pe- 
scatore 41, Riccardi 38; Sulis!36, Trequier 34, Valerio 
Lorenzo 50, Mattinet 50; Lions:27, Lanza 20; Avigdor 
42 Sella 09: 

Rimangono duique due'membri ad eleggere. 

Per ‘la commissione d'agricoltira\eveonttifercio el 
bero la maggioranza! i signori Elena, Sella, Del-Car- 
retto, Bossi, che sono proclamati membri: i 

Ouennero maggiori voti i signori:Mizzà, ‘che vebbe 
voti (58, Chapperon 56, Lanza 54, Josti 41, Michelini 


58, Cambieri -55; Bastian 34, Berruti 30; Bottone.50; | EVO DOO i È Le cO 
\\con vno de’ quali nomina consighere di-Statò il signor 
| marchese Tonimaso Spinola, già R. commissarigipressò: 


Carta 28; Bollo 8. 


Di questa commissione rimangono dunque.tre mem-, 


bri ad;eleggere; ed il presidente prega i s1gg. deputati 
a volersi formare ciascuno due, schede, portante l'una 
due nomi per la commissione di contabilità e finanze, 
e l’altra tre nomi per la commissione. d'agricoltura e 
commercio. pa: 

Poscia pel caso sianvi relazioni in pronto dà la pa- 
rola ai signori relatori. { 

Ricci Vincenzo. Presenta la relazione del progetto 
di legge per ‘l'abrogazione della Jegge 5 aprile 1848 
sul corso di tolleranza per le monete d’oro. La. cam- 
missione jaon fece variazione al progetio ministeriale. 
Il:relatore insta pressola Camera pér l'urgenza della 
discussione di questo. progetto. 

Aggiunge che nella commissione: evasi trattato di 
l’arti,2, onde lasciare ‘che questa. legge 
avesse subito; forza: ma la considerazione che tal di- 
lazione di tempo; fosse richiesta dai bisogni della con- 
tabilità, credette. meglio lasciare intatto anche. tale 
articolo che; rimanda al primo gennaio 1851. I 

Presidente. Se la Catiiera credesse; si potrebbe; at- 
tesa l'urgenza fattane dal signor ministro e deputati 
della commissione, passare tosto; alia discussione; di 
questa legge. ; 

La Carnera approva! la': proposta, del presidente,; e 
previa. lettura, dell’intero. progetto } se. ne, dichiara 
aperta ‘la discussione generale. Nessuno domandando 
la. parola, la;discussione generale è chiusa, e.si procede 
a quella degli articoli, i quali senza alcuna osserva- 
zione sono approvati nei.termini seguenti : 

«Art. \. Babrogate la legge del 5 aprile 1848, colla 
quale è stabilito temporanedmente un corso di tolle- 
ranza per le monete d’oro specificate nella tariffa allo 
medesima. annessa. i 

«Art. 2: La presente legge “avrà effetto dal primo 
naio 1851. » } 

Si-procede allo squittinio segreto sul complesso della 
genlegge. 

Lovaraz. Propone nel tempò stesso si (depomgano.le 
schede per’ la nomina dei membri.ancora mancanti alle 
due commissioni di permanenza. 

Voci. Sì, sì, sì. 

Risaltamento dello squittinio: 

Numero dei votanti . 116 
Maggioranza assoluta. . .. 59 
Assenzienti . . . /. ... 144 
EE DISSEZIONE 

Le 116 schede sono ial presidente suggellate e ri- 
messe.agli serutatori perchè ne facciano agli uffizi lo 
spoglio. . 

Ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge. pi 

Per la cura e custodia dei mentecatti. 

Polto. La commissione nofi è in grado di presentare 
alla Camera una nuova redazione dell'art, 9 che le. fu 
invialo, come neppure potè, esaminare. l’art. 10 per 
causa della malattta del signor relatore Rosellini, .il 
quale ebbe la maggior parte del lavoro che la com- 


missione fece nell'esame di questo progetto, essendosi | 
esso incaricato, di raccogliere tutte le cognizioni le?| 
gislalive ed amministralive che potessero tornare ne: | 


cessarie. Ora se la Camera intende proseguire la di- 


scussione di questa legge, certamente tutti i membri! 


della commissione che rimangono sono pronti a so- 
stenerla, prichè trovansi solidari. nei loro lavori; sa- 


rebbe. però necessario che la. Camera usasse loro | coloro che avevano potuto apprezzare si 


grande indulgenza, perchè, mancanti del principale 
sostegno. 
. Presidente. lnterroga la Camera se voglia sospen- 
dere questa discussione. Dopo prova e controprova la 
discussivne è dichiarata, sospesa, 

Presidente. Non essendovi altro all’ ordine del 
giorno, parmi che secondo quanto fu ieri inteso col 


! signor Pescatore, egli potrebbe procedere nra allo 


sviluppo delisao progetto. 

Pescatore. lo aveva ieri chiesto che fosse lo svi- 
luppo della mia proposta.di legge posto all’ordine del 
giorno d'oggi; ma siccome non lo lu, non intendo di 
procedere ora, a tale sviluppo, 

Presidente. Sì rammenta il signor Pescatore che 


‘avesse ad imterrompere progetti in 


"erasî detiò che 16 sviluppo della 


deva all'ordine: del giorno di que 
che tal caso sì réalizzetebbe ora." © 
Pescatore. Non è già che io non sia preparato a far 
tale sviluppo, ma non voglio che questo ‘avvenga al 
* improvviso senza che i signori deputati ne siano ay: 
vertiti mediante la messa del medesimo all'ordine de 
giorno. ; 
Presidente: 
la seduta. 
Sono.le.ore 3. 
Ordine! del giorno: per: domani.’ 
Seguito della” discussione «del progetto di legge! per 
la éura e custodia dei mertecatti; ag 
itove fosse 'ancotà amnialatto' il'sigmor Rosellini, 
‘Sviluppo' del' ‘progetto di 1égge' Pescatore. 
RSI i 
“0° ERRATA-CORRIGE. 
Lett nel rendiconto della Camera dei deputati, nofi 
ficando la lettura autorizzata dagli uffizi di un'progetto. 
di legge Pescatore, si disse riguardare questo il contene 
zinso amministrativo, leggasi invece l'organizzazion 
giudiziaria. SUR sN SeOL A 


abi ue. 


«lTortno. è N M;, con decreti: firmati.in udienza del 


In tal. case non mi rimane che a levar 


| 10-eorrente; tra mominatoi oi. 


»Dirhoiù avv. Giuseppe. giudice istruttore nel tribus) 
nele di prima: ‘cognizione? di Bunmeville, fa giudice di 
tetza classe nelto stesso tribunale; fin piu. 

Charmot avv. Francescò Giuseppé,. giudice nel tri. 
bunale: di prima cognizione;di ;Sì Giuliano; ca. giudie 
istruttore in' quello di Bsnnevill& Fogar 

Armand avv.*Carlo Giuseppe, giuttice’ del manda 
mentordiChamoux, sar giudice divquéllo \di Vavergesi 

Folliet ave) Edoardoy a-giudice del mandamento di: 
Thorens: Sales; ipt DELIO 

Cottard avv. Edoardo,ia giudice del mandamento di 
Ghamounxs: Keapicrnà us ; 

| Bétit'avv. Gio! Niliberto, a ‘giudice di quarta classe 
del imandinierto di S: Gervais. PRES Ia Nd 

— S. M., con decreto del 10 corrente mese, ha è 
niinato il professore Duinenico Berti, già incaricàto 
dell'insegnaniento della filòsofia morale per il corso 
superiore nella università di Torino, ‘a’ professore ef- 
fettivo di filosofia nell'università medesima: pie E 

2 8. M.j con decreto del 10‘corrente) accogliendo 
favorevolmente le istanze del signor marchese com. 


| mendatore Massimino Ceva di ‘Sì ‘Michele Casimiro, si 


ne 


è degnata di dispensarlo da ulterior esercizio della 
rica di consigliere di-Stato; e di provvederlo ad ono» 
rato riposo; AMOS 

Nello stesso tempo la M. S. firmò altri due decreti, 


la banca mazionale in Genova, e col secondo destina.it 
medesimo alla sezione di finanze del Consiglio di Stato. 


Miimo, 10 dicembre. (Dal Comune Italiano); 
— Dal prospetto degli introiti e dei pagamenti. 
della: cassa di risparmio in Milano in questi u 
timi. tre giorni, dal:2, dicembre a tutto il 6, i des 
positi ricevuti risultano maggiori in confronte dei . 
rimborsi fatti ai depositanti div dire 10,424 74. 

Da alcune polemiche che ‘foi’ abbiaino viste 
iù questi ultimi giorni; apparirebbe. essere ‘cre- 
denza d’alcunì che le cassse di risparmio, é quella 
in particolare di Milano, subisse: direttamente, o 
indirettamente un'influenza governativa, e come | 
questa assolutamente non: esiste, nè può esiste ; 
per le condizioni e lo spirito. delia stessa fonda: 
zione, così a dissipare ogni dubbio ci corre if 


dovere di rettificare un’opinione totalmente erro: » 


nea, é crediamo unicamente emessa! per una mi- 
nore conoscenza (dei fatti... i 

Così pure dobbiamo far osservare che è bensi. 
vero che la cassa di risparmio abbia sovvenuto 
dietro pegno qualche casa bancaria, nello ‘stesso. 
modo che la cassa stessa fu’ nelle sue emergenti 
eventualità sovvenuta ‘da queste, giacchè tantò. 
all’una che alle altre può per impreviste circo 
stanze mancare il numerario per ìl momento, ma 
che;questi. fidi momentanei si fanno sempre dietro 
largo pegùo,; con piena conoscenza di causa, col 
consenso di una interà amministrazione composta ss 
d’uomini: (cauti ‘ed. onoratissimi ;. indipendente- 
niente da loghi è qualunque influenza. }. 

Aggiungendo che unicò sébpo a questa nostra” 
inforinazione si è, perchè in appoggio a false 0 
meno esatte notizie, non sì diminuisca nel pub- 
blico la fede e la confidenza in una istituzione 
che noi riteniamo di sommo vantaggio agli inte- 
ressi privati;; al ben essere generale, ed eininen- 
temente. morale, 

É > "i vo Led 

Firenze; 9 dicembre. -- Nell’adunanza privata 

del 24 novembre dell’Accademia dei Georgofili 


alcuni soci ‘della medesima hanno matifestato 


| Pihfenzione di aprite col prossimo è&fino. varii 


corsi di tezioni ed hanno chiésto all'Accademia 
Puso del suò locale a tale scopo. 
I corsi di }ezione saranno i seguenti: 
dgrologia. — March. Cosimo Ridolfi. 
Diritto agrario. — Dottor Napoleone Pini. 
Diritto amministrativo. -- Avvocato Leopoldo 
Galeotti. 
Diritto costituzionale. —Ayv. Vincenzo Sal- 
vagnoli. i 
Economia politica. — Prof. Raff. Busacca. 
E inutile il dire che l'Accademia coricesse plaù: 
dendo qnanto le era richiesto. n 
— Nella notte del sabato alla domenica cessò 
di vivere per morte improvvisa il cav. ‘Orazio 


. ves x . so 
Fenzi, Grande è stato il rammarico pi 


virtu domestiche e la. sua operosità: nel 1 
cittadino. (Statuto), 

«= Pubblichiamo, con piacere anche questa se- 
conda dichiarazione concernente l’Utalie Rouge 
del signor d’Arlincourt. 0 

Signor direttore, Pisa iù) 

Per quanto egli sembri che ‘nissun. uomo serio e. 
grave possa attribuire importanza alle asserzioni e gi 
dizii che si trovano nell’ Italie Rouge del visconte 
Arlincourt, dove con la più piena ignoranza e legge? 
rezza romanzesca sono falsati alcuni degli eventi p 
noti, e, sono oltraggiate alcune persone onorandissimi 
per non dubbia loro fama, pure non lascierò di pro; 





assertiva 


31 del libro leggons le seguenti 


laggio 1848, che 
Les tireurs de cet af. 
Hédactears en' chef du 
pg il Tempo). Leur chef 


va ti 
iorn e ellerchè venne fondato in feb- 


primà della: Juttuosa giorbata del'15 maggio 
‘lit cessato di selfivere mat piùvim’esso pior- 
sendosi stiolto' il detto comitatoè di dire 
‘essendo io stato impedito dai doveri delta 
‘idipertimento dell'istruzione pubblica, la 
ancora sino al ‘24 agosto 1849 e ldalla 
enni messo solsmente in attenzione ‘di 


to retto dipprima da quel comitato 


re ilo parte, ved'era poi tuttavia con-! 
@ltre persone all'indicata epoda :'ima confia” 


guitavano'a dirigere e compilare quel giornale, 
île in qualsivoglia imido ‘a quel funesto con: 
è noto all'universale come con aperti conati 
ati tutti avversi e nemici ad oghi sedizione, 


oche il signor d'Arlineourt nél'rammentare 


home abbia inteso unicamente ti quilificarmi 


re în capo del'giornale il Tempo, 0 che egli 
Voluto indicarmi come uno ili quelli che presero 
e Ile armi al presupposto da luî guér-d:pens, io 
Ò ‘primo caso egli errava, e nel secondo 
va eScalunniava. 
; Sighor direttore.di' voler pubblicare que: 
‘protesta nel suo pregevole giornale. 
enze, 7 dicemlite 1850. i 
Statuto) i Acmite Rossi. 
é,,7 dicembre. — Leggesi nello Statuto : 
ene assicurato che malsrado il decreto 
‘movembre, il, ministro. delle finanze abbia 
ntito alla comunità di Firenze di compen- 
na parte dei, crediti che ha; coll’erario 
spese della occupazione, coll’abbuono di 
7000 circa di tasse. scadate. i 
considerazione che ha mosso, a’ quanto 
fa, il ministero, ‘è stata quella di non voler 


iva. 


ebbene a noi apparisca essere questa larga, 


zione di quell’ atto. governativo n bel 
i anvullarne gli effetti, noi non sapremmo 


ndo il governo nel presente caso non sia 
nosso da speciali. considerazioni , e voglia 

{6 la massima stessa ‘verso gli altri munici- 
quando si provveda a togliere a questi ogni 
ulteriore aggravio per dependenza delle 
austriache, tutti i buoni cittadini ne prove- 
nà sincera soddisfazione, perchè saranno 
ati per questa parte i danni gravissimi dei 
‘erano ‘minacciate: le; finanze:,) non meno 
omesse degli altri principali comuni della 


pain ceti dii leider eni È 
ESTERO: > ic 
;—.Il capitano, del Kelso ha testè man- 

suoi armatori ia Loridra un racconto par- 


< 


o del terribile dramma di cui i giore | 
Hong-Kong non ci avevano falto cono» | 


e i'tratti primcipali. | 
passi più importanti : | 
ihgemmo a' Hong-Kong ai 14 settembre, dopo 
più brevi passaggi tra Ja California e la Ghida 


scio. Ai A7 agosto a sera otto marinai im- 3 


an Frawcisco comparvero sul ponte in 'istato 
chezza. Esaminai i barîli dî vino di Madera 
0 il ponte e m'acorsi ch'erano stati traforati. 
mi feci chiùdere le boccaporte è mentrechè 
su questa operazione alcuni marinai borbot- 
‘minacce di vendetta eh'ia eredeva dirette 
ne. Tuttavia non vi prestai attenzione non 
andole che quali innocue bravate. 
era, alle sette e mezzo, due marinai vennero 
énte ad informarmi che i loro compagni eransi 
emente. concertati per succidermi ‘nella notte, 
ei addormentato nel mio camerino e che 
là per quesl'esecizione erà alle 40 1/2. Do- 
ualmente liberarsi in un modo 0 nell'altro 
fficiali, del nostremo, del legnaiuolo e diri- 
indi sul fiume Colombia, sul lato borgale del- 
ove venderebbero il legno. a, qualunque 
so averne tolto il ricco carico d’oro in ver- 
samente credevasi trovarsi a bordo. 
ire questo disegno ed assicurare i complici 
o della navigazione dopo l'uècisione di tutti 
ali, uno dei cospiratori si vantava di aver co- 
‘în baleniere américano, il cui capitano aveva 
per'mano di quell'uomo la stessa sorte che mi 
trava. 1 due marinai che mi fecero questa con- 
iehiararono non potermi aiutare apertamente 
loro compagni di cui temevano i crudeli fu- 
‘avessero concepito il menomo sospetto. 
rendo:che i due uffiziali, it legnaiuolo, e. il 
‘omo per ‘aiutarmi a difendermi dagli assassini, 
che il miglior consiglio fosse aspettare l'at 
Il nostromo fresco ancor di malattia, non era 
in grado di adoperare, @ gli altri erano tanto 
i, che mon si poteva sperar molto dal loro con- 
Fn ‘un combattimento mortale contro dei misc- 
eccitati dalla disperazione. | © 
i dunque che tutto si facesse secondo Pusato, 
tuttavia avuto ‘cura che si desse dell'occupa- 
ffiziale, al legnaiuolo e al nestromo affinchè 
issero nel camerino. Noi tirammo tre pistole dalla 
delle armi, non 


SR 


ospetto nei cospiratori...» di 


ia un camerino diverso da quello ove or 


Dgnuno de’ miei compagni era armato di pistole. to 


e pistole portatili e così preparato m'assisi 
dettando ‘ansigsamente Pattacco. fatale. 


al decretò del 3 novembre una azione re- 


potendo trarne davvantaggio per ine 
sg | organizzazione dei consigli 

412 montai solo su) ponte ove diedi le solite | 

ni per la notte all’ulfiziale di quarto, e ridi. ; 


| al Consiglio di prefettura. 
al buio | sì potrebbe ; 
| la proposta dell’ 


I VAIO YO NRIORNALEUQUOTIDIANO;1021;1 


Per causé che mon ‘conobbi; l'ora dell'attentato fall viarla:al Consiglio di Sta 


cangiata, il che prolungò'la nostra agonia moraleogni 
minuto cî pareva un'ord. Finalmente verso ‘le 'tre dél 
mattino vidi/due uomini attesgiarsi sul ‘casseroì) poi 
un Lerzo ‘tràinarsi 


dietro per l’andito,di tribordo. Aveva una 
nella destra. SSR a 

Non c'era ‘tempo da perdere.' Sclamo: ferma! Egli 
continta a marciar contro me e gli sparo ùn cblpo di 
pistola chie lo stende’ morto! Riearico l’arma'e ‘salgo 
sul porte seguito da coloro che s'erano tenuti aséosi 


{ 


con me nei camerini. Ivi trovai éhe i marifsi s'erano | 


già'impossessati dellegno ed'avevano cangiato il corso. 
Forzando l'ufficiale di quarto a ‘star ‘al timone, gl’inti- 
mai di deporre le armi che avevano prese nell'arsenale 
e- venir dietro me; tutti ubbidirono, trannercolui che 
doveva essere;capitano,; edera armato d'una baionetta 
e d'un coltellàceio: Alle tre intimazioni he. gli. feci 
rispose col precipitarsi su di me per isventrarmi, Allora 
sparai l'arma, ed egli, barcollando, andò a cader morto 
pressoi il\grand'albero, i 


C'impadronimmo, senzaperder tempo; dei die capi ; 


che s'erano; arresi eli mettemmo: in. ferri pel resto 
del viaggio, che non offerse nulla di' notevole. Giunto 
a Hong-Kong consegnai. î colpevpli; alla giustizia che 
aggiornò il giudizie ai 15 ottobre. Que’ sciagurati ave: 
vano tolto nella cassa delle: armi lantischioppi e ha- 
ionette quanti erano gli individui. Fortunatamente 
nonavevano polvere, ‘altrimenti la loro rivolta avrebbe 
avuto conseguenze terribili. (Presse). 


TURCHIA. — Da una corrispondenza dai con- | 


fini dell’Erzegovina in data (26 novembre 1 Oss. 
‘Dalmato ha quanto segue : 

Ne’ giorni scorsi correva la ‘voce che gl’insorti 

di Mestar avessero divisato di recarsi a Buna , 
residenza del visire dell’E.zegovina, coll’ idea di 
incen.itarla , e battere que’ raia. che trovansi a 
guardia del visire. Tale . divisamento .non, venne 
effettuato , giacchè tutti non erano, unanimi in 
tale impresa. A Rissanbeg; figlio del visire, che 
sì trova a Mostar, gl’insorti hanuo prese le mu- 
nizioni. ‘Avutone il padre notizia ; scelse imme- 
diatamente fra ì raia cinquanta de’ più fidi, e 
gli riescì di far pervenire a suo figlio 1000 più 
oke di munizioni da guerra. 
‘ Nel giorno 23 novembre parti da Buna Ris- 
sanbeg, figlio del visite , dirigendosi a. Stolaz, 
onde ivi raccorve tutti i raia atti allarmi, e muo- 
versi,contro, Mostar. Ciò, peraltro non gli. venne 
fatto! di ottenere; mentre i raia j ingannati. altre 
voke, ‘dubitano di qualche! tradimento; 

‘Casteunudvo; 26 novembre. — Questa mattina 
di buon’ora' il'niuovo governatore della Bosnia 
col seguito della truppa, e con ‘una parte del 
bagaglio è partito alla volta di Zubzi nell’ Er- 
zegovina. 

Il movimento e la partenza delle truppe turche 
seguì in piena regola, Le truppe turche durante 
la-loro fermata, nei. villaggi Gnivizze. e. Svigne 
della Sutofina non diedero; motivi a. lagni da 
parte di questi, abitanti., .tutti . cristiani di reli- 
‘gione ; (e tutto. ciò di che \abbisognavano pel 
‘sostentamento , fu ‘da ‘esse puntualiente pagato 
‘in contanti. 

À 7 irta Mi iii) mine 

FRANCIA. — Assemblea legislativa, seduta del 
9 dicembrè, presidenza del generale Bedeau vice- 
presidente. 

Dopo l'approvazione del processo verbale, e.il 
‘deposito fatto dal sig. Dupin di una legge rela- 
tiva al commercio fra la Francia e l'Algeria; si 
‘discusse la presa in considerazione, della proposta 
Dabeaux sulla competenza dei consigli di prè- 
| fetturà. bd 
‘: Doimandava l’onorevole membro: (1. Che gli 
| affari contenziosi deferiti ‘ai consigli di prefettura 
| sien giudicati sù rapporto in seduta pubblica , 
‘data facoltà alle parti di far presentare orali 0s- 
| servazioni a mezzo degli avvocati. 

2. Che le decisioni dei detti consigli siano no- 
itificate a forma dell’art. 61 e seguenti del co- 
dice di procedura civile. RE 

3. Che le perizie sien fatte da esperti designati 
dalle parti, e in mancanza nominati d’uficio dal 
consiglio. (0 Mata 

4: Che ‘nessuno possa esser chiamato alle fun- 
zioni di consigliere senza ‘essere licenziato in 
dritto, od esibire un certificato di capacità‘ ot- 
tenuto dopo aver seguìto per un anno almeno 
un corso di diritto ‘amministrativo , e dato un 
esame speciale, 

La commissione d'iniziativa s'è pronunciata 
contro ila. presa in considerazione ,.fondandosi 
s$pedialmente su questo motivo ; che una simile 
proposizione può aver posto nella legge sulla or- 
ganizzazione dipartimentale. 

Il sig. Dabedux insiste sui vantaggi della pub- 
blicità per i dibattimenti di tutte le giurisdizioni 
‘contenziose. Egli dichiara che rinuncierà tutt'al 
più alla parte della sua proposizione, che con- 
cerne la necessità del grado del: licenziato per i 
consigli di prefettura, Quanto al resto egli so- 
stiene che è conforme al voto della maggioranza 
dei consigli generali. 

Il sig. Casa Bianca relatore sostiene le con- 
chiusioni della commissione ; indipendentemente 
dai motivi sovra indicati egli fa rimarcare che 
se fossero destinati degli avvocati a patrocinare 
pubblicamente avanti i consigli di prefettura, bi- 
sognerebbe necessariamente istituire un funzio- 
nario incaricato di sostenere la discussione nel- 
l'interesse dell’autorità. 

Non potendo il prefetto nella sua qualità di 
presidente del: consiglio sostenere la controversia, 
bisognerebbe creare ancora degli ufficiali infe- 


riori per la polizia dell’udienza. 


Il sig. Walette appoggia la proposta , Dufour | 


non fa che rilevare gl’inconvenienti dell’attuale 
di prefettura. 

Il sig. Baroche, ministro dell’ interno. {o non 
ho a dire che una parola. Se il Consiglio di Stato 


n sì occupa ora della legge organica sulla. orga- 
dormi li mne ‘con me, il|}. ,. cron Ae 

tO ui secghgo ia Ag Di " .. || nizzaZione dipartimentale, 
 tesnaiuolo si posero nel camerino in! 


egli è impossibile che 
non si occupi pure della legge che ragguarda 
Io credo dunque che 
dopo aver preso in considerazione 


i lella camera sulle mani ‘e‘ginvechi, 
passar sotto fa tavola e difigersi’ verso ‘i ‘Gamerimi di' 


baionetta: 








onorevole sig. Dabeaux , i 


* 


La. proposta) del si+ 
gnor Dabeaux!è presa in considerazione; e rin- 
viata/ al: Consiglio: di. Stato. | i i 

Torone, 5 dicembre. +-ÎNeri ed: oggi si fecero 
ancora ‘alcuni -arresti-in-città; e i detenuti poli- 
tici che stavano alla ‘casa di deposito , vennero 


quesia mane condotti al. forte Lamalgue, L’au- | 


torità militare prende nella sera :alciime misure 
di precauzione, une i 
Numerose pattuglie girano la città fino a notte 
innoltrata. Del resto! noniwgi si hota alcun disor- 
dine, e la popolazione bada tranquillamente ai 
suoi lavori. dc 


Serivotio.da Parigi ‘al:Prnes intorno all’ab- 

boccamentu‘di Tuigi Napoleone e di Guizot: 

L'iltima' visità del'signor'Guizot all'Eliseo, Pelezione 
di ‘un membro: dell'accademia; di cui egli è direttore, 
avendo dato origine ‘a ‘molte voci, sarà bene di chia- 
rire il fatto ed esporre:le' parole che si dissero. Dopo 
l'amnunzio dell'elezione. fatta dall'acca demia la conver- 
sazione si raggirò Usovra argomenti di pubblico inte- 
resse, isull’Assemblea nazionale, la revisione: della ‘co- 
stituzione; la condizionelimterma della repubblica e suo 
governo. i 

ll'presidente cominciò coll'esprimere al signor Gui- 
zot la sodilisfazione. di ‘vederlo rimpatriato, toccò 
quindi (dello stato della società in Francia; di quella 
società ch'era quasi in dissolazione. Fece poscia un 
paragone fra essa e la:società ibloghilterta, e lamentò 
che la prima non'avesse alcuno dei-vantaggi che .con 
tanta dovizia ha l'inglese. «La società in Francia ( os" 
servo il presidente ) fu/come decapitata durante il pe- 
riodo che scorse dal'4791 al 1794, e non le venne mai 
fitto di ritrovar poscia il cap». E questa è grande 
sventura, perchè il gaverno nom ha punto di appoggio.» 
Queste osservazioni guidarono naturalmente il presi- 
dente a notare le divisivni dei partiti e le sempre cre- 
stenti hreccie sì dentro e sì fuori ‘iell’Assemblea, e 
soggiunse che le ‘divisioni dell’Assemblea rendevano 
fa sua azione una causa incessante d'imbarazzi e di 
difficoltà. % 

E: il signor Guizot : « Monsignore, è tuttavia neces- 
sario che voi governiate coll’Asseniblea; senz'essa voi 
mon potete far nulla, » — Il presidetite rammentò le 
incoerenze della costituzione e l'impossibilità che i due 
poteri atloperino d'accordo. — Perchè dunque, rispose 
il Guizot, non vi travagliate per la riforma della co- 
stiluzione? Essa ‘stessa ve ne dà'il diritto è v'offré i 


mezzi di farlo. Avete a vostra disposizione tutto il 


tempo necessario. Cominciate da giugno. Troverete 
resistenza nell'Assemblea, ma altresì poderosa e grande 
assistenza. Adoperatevi onde l'opinione pubblica vinca 
quella resistenza : Pinfluenza di questa si larà sen- 
tire sull’Assemblea. Fate che i desiderii della na- 
zione siano legalmente ed ordinatamente espressi e fi- 
niréte coll'ottenere i Lre quarti di voti ‘mecessarii per 
la riforma della costituzione. Tal metodo si tenne al- 
tresì coll'Assemblea costituente, la quale non aveva 
niuna ‘voglia di lasciare il suò posto, ma si ritirò co- 
stretta dalla pubblica opinione. La legislativa farà lo 
stesso. Si convocherà incontanente un’Assemblea co- 
slituenté,'e farà una nuova costituzione prima del mag- 
gio del 1852. — 

Il presidente tuccò quindi della poca fiducia che 
aveva in lui la presente Assemblea. Egli disse ; « Ella 
diffida di me, ogni proposta ch'io faccio è disappro. 
vata o guardata con sospetto. lo fion posso imprender 
nulla che non ecciti diffidenza essospetto. — Ciò è 
possibile, rispose il Guizot, ma ciò non avvien solo 
a voi, ma a tuttii governi di cui si sospetta in ogni 
occasione. Tuttavia ‘essi debbono rassegnarsi e andar 
avanti. L’eccitar sospetto non è un motivo per aste- 
nersi, — La conversazione avrebbe potuto continuare 
in questa guisa, se il sig. presidente non fosse stato 
disposto a prender congedo. Il presidente dimandò al 
signor Guizot se non intendeva passar qualche tempo 
a Parigi, e, rispondendo questi che intendeva passatvi 
l'inverno co’ suoi figli, giusta la sua ‘usanza, il presi: 
dente nel modo' più cortese disse: — Sono felice di 
aver potuto contribuire alla‘tranquillità di che godete 
quest'inverno a Parigi. — A queste parole il'sig. Gui. 
zot si congedò ‘e si lasciarono incantati’ l'uno del. 
l'altro: 


ALEMAGNA. — Beruno, 6 dicembre. — Leggesi 
nella Riforma Tedesca: Benchè tutte le voci sparse 
intorno alle pretese stipulazioni secrete fatte a Olmitz 
siano prive di verosimiglianza , noi possiamo aggiun- 
gere, per tranquillizzare, gli spiriti, che a:Olmitz non 
avvenne verun accerdo dimatura da anticipare sulle 
conferenze di Dresda, e che. possano far nascere il me- 
nomo pericolo per la costituzione prussiana, 

— Leggesi nella Nuova Gazzella di Prussia: 

Si dice nei circoli bene informati che la Baviera ha 
protestato. contro le convenzioni sti ulate a Olmiitz 
perchè vede una violazione del patto federale nelle 
conferenze libere in primo luogo, ed eventualmente la 
sospensione della Dieta germaniea durante le dette 
conferenze. 

Il governo bavarese consultò in proposito il governo 
wurtemberghese. Esso non erede di poter coniare sulla 
Sassonia e sull’Annover. Si dice che la Baviera dichiara 
apertamenze di voler invocare l appoggio della Fran- 
cia e dell'Inghilterra in favore del suo buon diritto e 
dei trattati. 

Amsurco, 5 dicembre. — La Jegazione prussiana in 
Amburgo ha pubblicato îl seguenle manifesto: 

« La sottoscritta legazione, d’ ordine superiore, in- 
dirizza.a tutti i prussiani tenuti al servizio militare, 
sia della riserva , sia della landwehr, i quali servono 
nell’armata holsteinese e durano fatica ad abbandonare 

uesto servizio, l'ingiunzione di fare nnove domande. 
Finora 40 ufficiali di quest esercito hanno chiesto ed 
otteguto il loro congedo, - 


AUSTRIA. — Troviamo nei 
quanto segue: n 

Sua maestà l’imperatore si è degnato di-rila- 
sciare all’I. R. ministro presidente principe Fe- 
lice di Schwarzembeig il seguente autografo so- 
vrano : i 

« Essendo mio volere ch’entri ora in attività 
l'istituto del consiglio dell’impero, disegnato giu- 


austriaci 


fogli 


sta i suoi tratti fondamentali nella costituzione | 


dell'impero, la incarico di effettuare, dopo es- 
sere passata d'intelligenza col mio consigliere 
intimo barone di Kubeck} che io nomino con- 
temporaneamente presidente del consiglio di Stato, 
la formazione d’una commissione da dirigersi 
dal medesimo, la quale sarà incaricata di esten- 


dere l’abbozzo dello statuto sulla disposizione e | 


sfera d’attività di questo corpo consultativo. Mi 
sì deve far noto il nome di questi membri. JI 
risultato poi dei loro layori va sottoposto imme- 
diatamente ‘alle deliberazioni del. mio. consiglio 


— Vienna; il 5 dicembre 1850.. 


i cogli 


dei: niinistri e mi-deve venir presentato 


per; la 
finale determinazione; » 5 


Francesco: Giuserpe mM. p. 
P. Schwarzemberg wa. p. 


VARIETÀ”. 
1 DIRITTI DELLA DONNA 


Convenzione americana. 


Egli. è dovere nostro, comelgiornalisti, di tener in- 
formati i lettori.di qualsiasi movimento. dello spirito 
dell’epoca, per quanto bizzarro, per quanto futile tale 
movimento possa sembrare. Alla miggior parte dei 
lettori forse riuscirà cosa nuova che da parecchi anni 
esiste in America una convenzione, ovvero associa- 
zione per la propagazione e per la difesa dei diritti 
delle donne nel modo in'cui questi diritti sono intesi 
dui membri dell'associazione. 

L'ultimo vapore arrivato d'America ‘ci reca ‘circo. 
stanziati ragguagli dell’annua riunione di questa‘asso- 
ciazione ‘singolare, tenuta nella città di Worcester, 
Stato di Massachusset, e noi confessiamo d'averli.letti 
con qualche interesse econ stupore nonlieve. A edifica- 
zione dei leagitori riportiamo .in appresso delle riso- 


luzioni adottate e delle sentenze spifferate nella mento- 


vata adunanza, premettendo che gli eratori-femmine 
sono persone di illibato carattere, le quali nella. sò- 
cietà godono di alto concetto e dicuna posizione, se 
non elevata, almeno rispettabile, eche i pochi uomini 
che vi mresero parte portano.un nome, nèn osenro e 
sono distinti per: zelo e. per. bantà d'animo, se non 
commendeyoli per moderazione e per temperanza, di 
pensamento. 

La signora Davis, la quale presiedeva in quella, oc- 
casione, sciorinò un discorso Savrafibondante di pa- 
role, ma non'séevro di una certa eloquenza rilassata, 
con cui prese a) dimostrare l'eenaglianza delle donne 
agli occhi della matura, scagliò invettive contro il 
sesso tiranno, ricordò ab suoi uditori-femmirie ché «se 
volevano esset. libere dovevano. per le, prime dar la 
hott; » concesse all’unmo il: diritto ad una.certa pre- 
minenza » stante la dinastia dei muscoli » e disse che 
ai giorni nostri devòno le donne esser ammesse. non 
solo all’eguaglianza dei diritti cogli uomini, ma ben 
anche a rivaleggiare con questi in tutti i negozi e in 
tutte le professioni. « Essi non sanno” cosa si fanno, 
tale è il perdono ‘che la femminilità erucifissa deve in 
giustizia ed în misericordia concedere ai suoi perse- 
cutori, » 

La signora ‘Rosa Ernestrin recitò un discorso su: 
goso, in cui parlò dei grandi servigi resi dalle donne 
alla società, e si dichiarò convinta \che quando questi 
fossero pienamente riconaseiuti;, i diritti delle donne 
sarebbero in pari tempo concessi. 

La signora Lucrezia Mott, una piccola quacchera 
di modi gentili protestò « nen valere che i suoi di- 
« ritti le siano concessi in via di grazia, perchè nonli 
‘+ accetterebbe. È in dirilto di domandarli. » — In; 
formò poscia l'Assemblea, essere state prese delle di. 
spasizioni per! promuovere la loro grande ‘causa. 
«Una scuola di medicina fu istituita a Filadelfia per 
« l'educazione di medici-femmine, e molte si sono 
«già presentate come studenti, » ig 

Un quarto orstorevil quale, ci vergogna a dirlo, 
era un uomo, disse che le donne madri, di famiglia 
potrebbero tuttavia trovare.tempo sufficiente per le 
loro civili occupazioni, se i mariti, come di dovere , 
dividessero le cure della prole. 

Lucy Stone « Non vuole lasciar separare l'adunanza 

senza versare il suo cuore. II suo voto è che le donne 
siano qualche cosa di più che puri appendici della so- 
cietà, e. che quando muore una donna, sulla sua pie; 
tra:sepolerale non sia scritto che fu la derelitta di un 
tale » Noi crediamo che: miss Stone, sia:d’amimo di 
nom .timanersi derelitta. 
‘’Madamigella Hunt e la signora Mercy annunzia- 
rono entrambe all’adunanza di avere da qualche tem- 
po praticato Ja medicina. 
. Miss Brown di Oberlin « fu introdotta nella. con. 
venzione ed annunziata Come una giovin donna, Ja 
quale siudiò teologia. nell'istituto di Oberlin, e sì era 
proposto di fare la missionaria e dedicare, a questo. 
pera i suoi giorni. Benché di fede ortodossa, non la 
vollero ordinare. » - 

Quindi furono prese le seguenti risoluzioni: « Che 
la troppo limitata sfera di azione assegnata alle don- 
ne in ragione di un erroneo concetto della loro na- 
tura, capacità e forza, e della violazione dei loro giu- 
sti diritti di parità coll’uomo, torna eminentemente a 
danno del lorò sviluppo fisico, intellettuale e morale.» 

«Che le-donne hanno incontrastabile diritto di suf- 
fragio e di eleggibilità a qualunque carica; che è viltà 
delle donne non domandare questo diritto, enorme 
usarpazione degli nomini il diniegarlo, 

«+ Essere impossibile che le donne possano far buon 
uso ‘dell'istruzione che già posseggono, e che la loro 
carriera possa equiparare le loro facoltà fintanto che 
restano eseluse dalle varie cariche civili che potreb- 
bero stimolare la loro smbizione e la Joro. natura, 

« Che essendo gli uomini non meno che le donne 
sottomessi alla gran legge fondamentale della verità, 
secondo la quale gli esseri morali ed intelligenti deb- 
bono 'vbbedire a Dio anzichè all'uomo perciò egli è 
imperioso dovere di ègni douna di obbedire ai dettati 
della sua coscienza illuminata in tutte le materie di 
religione e di carità senza chiedere il consenso del 
padre ‘o del marito.» > { ; 

Noi vogliamo di \buon.\grado concedere alle. belle 
e focose deliberanti che le donne hanno dei diritti 
che vorrebbero essere riconosciuti. e dei torti che 
andrebbero riparati. Questi derivano dalla legge sulla 
proprietà, dalla legge sul divorzio, dalla legge sulla 
custodia della prole, le quali leggi ingiustamente 
pesano sul sesso più debole e devono essere emenda- 
te. Neppure vogliamo negare l'ugùaglianza ‘astratta 
delle donne ‘od’ il loro diritto all’eguagiianza davanti 
alla legge: Ma ‘al di là di questi limiti noi non pos: 
siamo stare colle cittadine americane. Parità non im- 
plica somiglianze. Le donne ponno avere diritti eguali 
uomini e non pertanto essere inette alle stesse 
opere ed incapaci di disimpegnare le stesse cariche. 
E dicendo che le donne sono essenzialmente distinte 
dagli uomini in carattere, in temperamento, in capa- 
cità, noi non intendiamo di concludere alla superio- 
rità del mostro sesso, perchè ogni sesso ha una speciale 
missione; ha le sue speciali disposizioni 0 inettitudini, 
ela natura ha ciò inculcato edo ricorda in un linguag- 
gio cui impunemente nè l'uno; nè l’altro sesso può ri- 
maner sordo. La natura diede alla donna dolcezza di 





| stato, come una donna alla testa di un'armata. Con 
;| questo: noi non vogliamo dire che una missione sia più 
| nobile. dell'altra, solo affermiamo, che. si richiege 


gono inclinazioni affatto disparate, e la natura vi fu 
provvida. È 
Le donne americane nel rivendicare al loro sesso la 
eleggibilità a tutte le professioni ed uffizi, alla medi». 


cina, alla legge, allo spirituale e persivo alle cariche. n 


givermative, hanno esse ben pensato alle incongruità % 
che ne deriverebbero ‘qualora percorressero comé gli i 
uomini queste carriere ? Not abbiamo sentito parlare 
di.una donna d'ingegno svegliato e di chiaro nome, la 
quale:si ristette. dal domandare:al presidente il posto 
di ambasciatore a Roma solo perchè aveva coscienza, 
: chela sua età non era ancora abbastanza matura per 
un tale ufficio.» 

Figuratevi ora gli imbarazzi. che risulterebbero 
quando una donna fosse accreditata presso un con- 
clave di cardinali che hamno tutti; Fatto voto di celi- 
bato! 

Figuratevela ‘poi nelle evrti di giustizia o alla pre- 
sidenza, e così le cause dovessero essere interrotte 0 
aggiornate per dar tempo vall’avvocatessa di allattare 
un fanciullo @ di metterne al mondo un'altro. Figura- 
tevela segretario, di Stato in relazione coi ministri delle 
potenze straniere ; oppure figuratevi la teologa orto» 
dossa, che abbiam veduto nell'Assemblea, quarto fosse 
ordinata da un vescovo più liberale degli altri, venire 
in gonnella sul pulpito a predicare sul testo della prie, 
ma lettera ai Corinti « Le donne debbono restar sileti- 
ziose in'ch'esa.» 

Le donne hanno ta loro sfera, hanno ‘una missione 
nobile e sacra, mella quale non hanno a temere rivali, 
nè per lasciare un posto; sì eminente e cacciare gli. 
nomini dal loro non potranno mai motare la loro cons, 
dizione o nobilitare la loro natura. Esse sono madri, 
vedove, fizlie, sono le inspiratrici dei fanciulli, sono il. 
conforto dei mariti nelle avversità sono le samaritane 
per i feriti è gli infermi. Vorrebbero le donne ripu- 
diare questi titoli per esercitare malamente l'arte me- 


dliga ; ta legale'è la teologia ? Quelle che lascrassero 


questa: sfera per slanciarsi. nelle nubi, mostrerebbero * 
li won sapere in che consista la)loro vera forza è su- 
periorità. MO 
CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA” ITALIANA." 
XXVI Uprinza (7 ottobre 1850). 
-V. Risorgimento MN. 909. 


Alle ore dieci l'udienza è aperta con la lettura 
ed upprovazione del processo verbale della tor- 
nata precedente, —, Si alza l'avvocato Del-Vivo 
e ricorda aver dichiarato il denunziante Motta, 
alla pubblica udienza che, quando recossi in Gaeta 
per rivelare a Sua, Maestà (D. G.) la setta, la 
congiura e la prossima rivolta, confidò al solo: 
sergente Regina il motivo di quel suo viaggio. 
Chiede perciò dichiararsi la utilità di udirsi il 
sergente Regina appartenente alla quarta.compa- 
gnia del Treno. — Il pubblico ministero opina 
pel rigetto della domanda. — La gran, corte ri- » 
serba, — Si riprende |’ esame del carico, — È 
richiamato Antonio Marotta denunziante. In con- 
tinuazione della precedente dichiarazione, dice che 
durante i due mesi ne’ quali intervenne nel cir- 
colo di Romeo la riunione aveva luogo nella sua 


stamperia, e per lo più di sera, sebbene alcuni. 


vi andassero ‘anche di giorno. Spiega che le se- 
dute incominciavano verso le due ore, e si pro- 
lungàvano per altre tre ore , trattandosi sempre 
di affari contro il real governo per proclamare 
la repubblica ,.e che Carlo Alberto e Garibaldi 
agivano con effervescenza in questo proposito. 1 
soli affiliati potevano intervenire, e presiedeva fil 
Romeo, ma anche Vincenzo Bono era presidente, 
sebbene lasciasse la direzione del circolo al primo, 
e per timore della polizia si fosse riserbato la sola 
istruzione del catechismo; pure alle volte prese- 
deva il Bono, ora solo, ora col Romeo. — L’ac= 
cusato Pocrio chiede che il denunziante precisi 
chi fosse il presidente, chi tenesse. il campanello, 
essendo impossibile che un’assemblea così grave 
avesse una presidenza bicipite, a meno che ans 
che l'opposizione non avesse il suo speciale pre- 
sidente. - i it 
Il denunziante spiega che per tutto il tempo 
che intervenne, sempre il Romeo tenne la :pre- 
sidenza, e solo in caso d’ impedimento era sur- 
rogato dal Bono, che era stato presidente e sì era 
ritirato per paura, — Opportunamente interro» 
ato dal presidente (Navarra), spiega che l’Agresti 
non era afliliato, sebbene intervenisse. qualché 
volia nel comitato; essendo membro del supremo 
consiglio, e che il Bono, il Fiorillo ed altri eran 
soliti di andarlo a trovare. dopo le sedute ‘nel 
caffè all'angolo della, Pignasecca; e ciò conosce 
esso deponente per averli spesso accompagnati’ 
quando : si recavano a quell’appartamento; non |. 
sa poi dove si riuniva il gran consiglio, poichè 
nessuno glielo disse, ed egli non ebbe. curiosità | 
di domandarlo. A richiesta dell'avvocato Marini 
Serra dimandato di quali affari occupavasi il co- 
mitato in quelle lunghe sedute notturne, e del 
metodo serbato melle discussioni, risponde ch 
tutta la sera si parlava del modo di abbattere il 
governo, ma non ricordarsi dopo tanto tempo. 
quali mezzi si proponevano, € che esso essere 
semplice affiliato, non conosce qual metodo 
teneva nella decisione degli affari, e che gli alt 
di grado superiore andavano poi a concertare 
conchiudere le cose delle quali si. era tenuto di- 
scorso, s 
Richiesto dall’accusato Poerio se vi erano ‘alti 
cariche oltre il presidente, e se sì scrivevano 
deliberazioni e se ne .ieneva registro, Me È 
che non.vi erano che il presidente e gli affiliat 


essere impossibile che tanto concorso di e 


nella stamperia in un'ora sì insolita sfuggisse alla | — n 


vigilanza del guardaporta. Chiede perciò che sia u 


esaminato in udienza il guardaporta del palazz 


animo, impulsione, tenerezza, la dotò anche di forza | gorsala, nel cui cortile il Romeo teneva la 
° “ ’ 2 


in ciò che concerne le affezioni domestiche o i doveri | 


di famiglia, e soprattutto la rese alta all'educazione 
dei fanciulli. L'uomo invece fu creato forte, energico, 
ambizioso, flemmatico comparativamente, e più capace 
che la donna di comandare alle sue emozioni e di re- 
primerle. Messo coi fanciulli, egli si. troverebbe dispo- 


tipografia. — Il denunziante dice che non vi di 


|il guardaporta, e che i giovani -della stamperia 


si ritiravano di buow'ora e rimaneva solo il Ro- 
meo co’ figli. L’accusato Romeo reclama contro 
quest'altro mendacio del Marotta, e dice che yi 

























































METTE 


var 


1 La gran corte si riserba. A richiesta dell’ac- 
I cusato Poerio, domandato come essendo sempli- 
r plice ascritto poteva. conoscere ì segni di rico- 
$ gnizione dei gradi superiori, risponde il denun- 
€ 
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î E , Mr» i un’altra versione 
il guardaporta, chè vi è tuttora, è che chia- | passato da quella contrada, ma non insultò al- { pe.» H Corriere Italiano reca un'altri 
era il guar 9 ao s 


masi Antonio. Ricorda poi clie nel discarico chiese {| cuno, nè pose mano allo stocco. 


di provare con la testimonianza del commissario 
di polizia Marcolfo l’impossibilità di quelle not- 
turne riunioni, ma la gran corte dichiarò inam- 
missibile la posizione. Insiste ora sulla udizione 
del commissario e del guardaporta. — Il pub- 
blico ministero osserva che quella posizione fu 
discussa e rigettata dalla gran corte per non es- 
ser pertinente, e che la necessità di udîrsi il guar- 
daporta non é 


stone animato , col \permesso «della polizia, m 
non. ricorda în quale anno; 

L’accusato Esposito dice che il Marotta anch 
questa mattina è venuto col bastone animato, 
che lo ha lasciato ad un custode prima di entra 
nella sala, e che se il presidente lo farà dili 


è sorta dalla pubblica discussione, 
ima rimanere una nuda ‘assertiva dell’accusato, 
contraddetta dal Marotta. Conchiude al rigetto. 


di agente di polizia, Il presidente sgrida seve 
ramente l’Esposito per la sua baldanzosa petu 
lanza. ì 


mentisce negando il fatto; che il fatte è vero 


ziante che conobbbe le varie battute che servi- 
vano quali segni di riconoscenza. tra’settari di 
ogni grado per confidenza fattagliene dal Romeo, 
A richiesta dello stesso accusato Poerio, diman- 
dato se è venuto questa mane sulla gran corte 
accompagnato dal notissimo Carpentieri, tratte= 
nendosi poi seco in famigliari colloqui, risponde 
il Marotta di esser venuto solo, di avere incon- 
trato sulla corte il Carpentieri, ma di non aver 
tenuto discorso. 

A richiesta dell’accusato Nardi, dimandato se 
fu presente al suo interrogatorio, il Marotta riì- 
sponde negativamente. Il Nardi replica che è un 
mentitore, e dice che non solo fu presente quando 
esso accusato era interrogato dal commissario, 
ma gli suggeriva le risposte, e lo minacciava 
quando mostravasi renitente a seguire quelle 
suggestioni; e gli ricorda che essendo quasi sve- 
nuto per Ja paura e per l'angoscia, esso Marotta 
corse. a prendere un bicchier d’acqua, Il Marotta 
couviene allora che accompagnò il Nardi: nella 
qualità di parente quando fu chiamato all’inter- 
rogatorio dal commissario, e che in quella oc- 
casione gli si recò un bicchier d’acqua, ma so- 
stiene e giura che dopo lo lasciò ed andò via. 

Richiesto dall’accusato Poerio come mai, es- 
sendo stato il denunziante del Nardi, poteva 
andare a visitarlo nel carcere della prefettura, il 
Marotta risponde che ci andava per compassione 
come parente, e per rendergli qualche servigio, 
consigliarlo e sollevarlo. 

Richiesto dallo stesso accusato Poerio, come 
mai il custode di quelle prigioni poteva per- 
mettere che il penunziAaNTE entrasse nel carcere 
del penuxziato, il Marotta risponde che il custode 
ignorava che il' Nardi fosse in arresto per la sua 


glio. fu trattenuto, 


della gran corte il richiamo di quell’incartamento. 


nè necessario, e chiede il rigetto.: La graù corte 
risevba. 


assisteva sulla prefettura il Nardi dopo averlo 
denunziato. 

Il Marotta risponde che cercava, di aiutarlo 
per filantropia di famiglia essendo parenti, ma 
avea creduto suo dovere di denunziarlo. perchè 
nutriva idee. sovversive contro il real governo. 
L’accusato Eposito dice che il Marotta, oltre di 
avergli rubato i calzoni, si è pubblicamente la- 
gnato della polizia che lo aveva inal rimunerato 
dopo tante fatiche, e che fino che non'fosse ben 
ricompensato non sarebbe venuto a deporre le 
sue denunzie innanzi alla gran corte, e perciò 
era stato quattro mesi senza voler venire. 

Il Marotta risponde che non sì è preso mai la 
roba degli altri, e che non ha avuto mai mo- 
tivo di dolersi della polizia, giacchè non la serve, 
e se ha denunziato i nemici del re, lo ha fatto 
per suo dovere e per farsi merito , non già per 
danaro. 

L’accusato! Nardi torna ‘ad ‘insistere sul fatto 
della presenza del Marotta quando subì l’inter- 
rogatorio, e domanda che. sia esaminato il com- 
missario Maddaloni ed il suo cancelliere per de- 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


Conviene di avere valtra volta asportato il ba- | sia la luogotenenza Ja quale abbia dismesso Wil- 


genziare sulla persona, gli troverà la’ patentiglia 


Replica 1’ accusato Montella che il Marotta 


che avvenne il 7 agosto corrente anno , che la 
polizia ne stesejil verbale, che se n’è compilato 
un processo, e che esiste sul commissariato del 
quartiere S. Giuseppe, dove il giovinetto suo fi- 


L'avvocato Castriota osserva che il fatto è grave, 
è nuovo, è sorto în pubblica discussione, ed è 
avvenuto dopo la chiusura del termine pel di- 


scarico, Implora perciò dalla giustizia ed equità 


Il pubblico ministero dice non'essere nè utile 


IL’ accusato Bono domanda al Marotta perchè 
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Rob che:le persone facili ad essere ingannate 
rebbero come Rob di Laffecteur.. ii. 

Io desidererei che. i membri della commissione m 
dica qui presenti volessero esporci i motivi pei qual 


| di questa notizia, dalla quale sembrerebbe che 


ajlisen e nominatogli un successore. 











Sé NICCOLINI gerente. 


ETERNIT o 


. ACCADEMIA 
:| . REALE DI MEDICINA 


gomento. ? 


del ‘signor presidente è troppo diretta perchè io non 
m'allretti a rispondergli. ‘ada 

La commissione medica, della Fiandra occidentale, 
di cui fo, parte, è stata consultata intorno al. quesito 
se bisognava. 0, no proibire il Rob di Laffecteur. La 
questione era semplicemente formolata nel modo che 
qui l’espongo. La commissione, dopo averla ‘esaminata 
con maturità, ha creduto, dover rispondere che come 


| 


- NEL BELGIO. 

n Seduta del 27 gennaio 1849. 
Discussione della proposizione del signor Thirion 
relativa alla proibizione del Rob'di Laffecteur: 

7 Presidenza.del sig. WyEmincKX, 

Il signor Presidente. L'Accademia ha inteso dalla 
lettura della;corrispondenza, ch'uno de’suoi. membri 
corrispondenti, .il signor dotter Thirion, propone di 
chiedere. al governo. di surrogare. un diritto conve- 
niente di dogana alla proibizione. che pesa sul Rob di 
Laflecleur. Questa \proposizione è di. una grande im- 
portanza: le leggi di dogana sono state applicate con 
severità, ed il Rob è stato completamente proibito, 

lo debbo dirvi che alcuni membri che in questa 
riunione si sono espressi con maggior furza contro 
l'impiego di qualsiasi specifico. rimedio, fanno ogni 
sforzo per procurare. si loro malati il Rob di ; Laf- 
fecteur. Per ciò che mi spetta, sono stato consultato 
dal governo, e ho dovuto rispondergli, esserè impos- 
sibile che l'armata possa fur senza di questo rimedio. 
Volete rimettere la proposizione del signor Thirion ad 
una commissione perchè ne emetta il suo avviso, 0p- 
pure volete deliberare immediatamente intorno la me- 
ilesima ? 

Il sig. Francois. lo credo. che si possa detiberare 
immediatamente. Ciascuno di nei ha un'opinione for- 
mata sul valore del Rob di Laffecteur. 

Il sig. Presidente. Se niuno si oppone.all’'imme. 
diata discussione della quistione, farò lettura della 
‘proposizione del signor Thirion : 

« Signori, 

: Benché il Rob di Laffecteur. sia un rimedio se- 
creto, pure compensa. questa qualificazione per via 
dello sue. sperimentatè proprietà, nè eve: essere 
paragonato a quelle spregevoli, composizioni che ; 
ciarlatani. spacciano a \detrimento dellà salute pub- 
blica. i 

*.Nel,1778, la Società. reale di. medicina di Parigi, 
dopo, tre serie d’esperienze pubbliche, accordò la suà 
approvazione al Rob vegetale depurativo. di Laflecteur, 
ed il governo francese ne ordinò l'impiego per la ma- 

rina. Dopo quest'epoca, l'esperienza medicale , vcivile 
e militare di tutti i paesi ha sufficientemente dimo- 
Strata la potenza prodigiosa posseduta’ dal vero Rob 
di Laffecteur, di gnarire;le affezioni sifilitiche che re- 























cteur poteva esserlo pure, e che. perciò votava per la 
proibizione. Egli è vero che il Rob di Laffecteur è effi. 
cace in certi casi; ma si ottengono gli stessi effetti con 
dei succedanei e con altri rimedi. 

Per tal modo, signori, le commissioni mediche so. 
stenendo la: proibizione del Rob, hanno emessa la foro 
opinione con coscienza; ed hanno creduto agire se- 
condo l'interesse del paese. 

Tl signor Catlier. Lo pure ho l'onore dì far parte di 
una commissione medica provinciale. 

È stato; egualmente questione nel seno di questa 
commissione del Rob di Laffecteur, ‘ed essa:si è di- 


osserverete' che, come mezzo terapeutico, Jefficacità 
ili questo rimedio non è stata impugnata. I Rib di 
Laffecteur venne considerato come un rimedio, non 


casi determinati. Si è detto; che vi erano:degli agenti 
supplementari del Rub di cui trattiamo. Quest'opinione 
non è stata dibattuta:, perché ciò non era necessariv. 
La commissione medica del Brabante ha ammesso che 
era un rimedio utile, e non è setto questo punto di 
vista ch’essa sì è dichiarata per Ia proibizione. 

Osservate ‘ancora che tale voto è ben lungi dall'es- 
sere stato unanime, e che non è passato che ‘dopo un 
vivo dibattimento : se da questione fosse di nuovo sot. 
toposta all'esame della commissione del Brabante, è 
probabile. che tutt'altra risoluzione. verrebbe : presa 
dalla medesima. i 

Il signor. Langlet. Aggiungerò. alcune parole: che 
forse spiegheranno i motivi del voto delle commissioni 
mediche. Voi dovete ricordarvi che sul principio, 
quando le prime esperienze furono fatte dal sig. Boy. 
veau, questi non era medico. Era necessario un titolo 
per essere autorizzato ad impiegare questo rimedio. 

Il'signor Francois —Quanda nel {828 una commis: 
sione nominata dal governo si ‘trovava ‘riunita ‘a Bois- 
le-Duc, la quistione di che' ora ci occupiamo fu pure 
messa a, discussione , e l'onorevole ‘sig. Fallot.ed' io 
combattemmo con tutte le, nostre forze la proibizione 


prende- 


hanno chiesto la proibizione del Rob di Laffectenr.: É 
necessario che l’ accademia :sia sistruita su questo ar-. 


Il signor di Messermann. Signori, l'interpellazione 


tutti. i. rimedi secreti erano! proibiti, il Rob di Laffe-- 


chiarata, mi è forzalil dirlo, per l'interdizione. Ma voi 


dirò'Vindispensabile, ma superiermerte utile in certi. 












denunzia, e gli permetteva l'ingresso nella qualità 
di parente dell’arrestato. 

L'accusato Nardi dice ch'egli fu semipre sotto 
chiave, e che al solo Marotta si permetteva d’en- 
trare, Il Marotta sostiene invece, che il Nardi era 


porre la, verità. Chiede inoltre che si domandi 
alla polizia se quando fu alla prefettura fu sotto 
chiave, mentre anche dopo l’interrogatorio, quan- 
do fu condotto all'ospedale di San Francesco, 
invece \di metterlo con gli altri preti, lo tennero 
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i ; in criminale. î 
detenuto con altri galantuomini ‘in una stanza Il pubblico ministero conchiude al rigetto della 


jb: gta del |a DARFBre,. domanda. La gian corte’ tiserba. 1l' denunziante 
A richiesta dell accusato Miele, opportunamente | + 


ì È ° è allontanato dall’udienza. ; 
interrogato, il denunziante risponde che quando il Sì passa al discarico dell’accusato Michele Pi- 
Nardi lo aftiliò alla setta gli lesse il catechismo, Patt: (Continua). 
Spiegandoglielo in tutte le parti, senza però dar- 
glielo a Teggere. Soggiunge che il catechismo che 
gli fu letto e spiegato dal Nardi conteneva, per 
quanto ricorda, la costituzione ed un governo prov- 
visorio da farsi Poco A Poco. (Il consigliere Morelli 
crolla il capo in segno di approvazione e di com- 
piacenza, scorgendo che il denunziante ha afferrato 
l’intimo concetto delle sue suggestioni dopo qua- 
rantott’ oré di meditazione). L’ altro catechismo 
che ‘lesse poi nel comitato di Romeo, 
dell'Unità Italiana. 

Dimandato' novellamente dallo stesso accusato 
Miele se i due catechisti erano identici, il denun- 
riante ripete la ‘precedente risposta. 

Sorge l’accusato Poerio, e ricorda iù primo luo- 
80, che presso il tipografo Romeo fu rinvenuto, 
fra molte altre carte criminose date a stampa, il 
catechismo della setta dell’Unita Italiana, e che 
questo documento è stato assicurato e trovasi in 
processo; ‘ricorda in secondo luogo, avere il de- 
nunziante Marotta ‘asserito che verso il cadere di 
settembre 1848, avendolo lo stesso Romeo iniziato 
nella setta, gli fece leggere il suddetto catechismo 
stampato, laonde-è-evidente che il'catechismo che 
è in processo debba essere identico a quello che il 
Romeo faceva leggere al Marotta nell'epoca desi- 
guata. Sorge quindi ‘la necessità di fare al denun- 
ziante il mostrato di quel catechismo affinché lo 
riconosca e dichiari se è quello stesso che gli era 
dato a leggere dal Romeo nell’afliliarlo alla setta 
dell'Unità Italiana, 

Il pubblico ministero consente alla domanda 
dell’accusato, La gran corte riserba, 

i Si alza l’accusato Montelia, e dice che il Marotta 
é un truffatore di professione, che prima era un 
disperato, lacero' e ‘senza scarpe, ed ora veste 
come un milord, perchè si è dato ‘a far la spia. 

ll Marotta risponde che non appartiene alla 
polizia, e che vive girando peri paesi e facendo 
il legatore di libri, 

L’accusato Esposito gli ricorda che rubò due 
messali alla chiesa Madre, come ha deposto in 
pubblica udienza l’arciprete del paese. 

Il presidente impone all'Esposito di non insul- 
tare il testimone, 

i Risponde l’Esp: 

Ziante e 
panni, 


VIAGGIATORI 
Arrivati il.di 11 dicembre. 

Manara Amazilia Paccini, di Milano, possidente, da Milano. — 
Tonge Luigi Carlo Enrico, inglese, gentiluomo), id. —Le- 
fevre Celestino , di Parigi, possidente; da Ginevra — Lat- 
nada }.uigi, di Bergamo, cantantè.) «da \Milano.— Celsig 
Felice, di Spagna, possidente, da Francia.—Varanes Filippo» 
id., id,, id. — Nizzolini Luigi, di Milano, pittore, da Marsi- 
glia.—Depierre Clemente, di Habère, negoziante, da Berna. 

Partiti il'di 11 dicembre. ù 

Wagnigre Pietro, di Fey (Yaud), negoziante, per: Toscana, — 
Bigelon Edvardo,, di America, possidente , per. Genova. — 
Souveiro Firmo Giorgio, di Portogallo, negoziante, per 
Roma. — Mylius Federico di Londra, negoziante, per Fran- 
cia.‘ Vogt Carlo , di Cerlierj dottore ‘in medicina » per 
Genova. 


era quello 


DECESSI dell'11 dicembre in Torino. 
N. 21 


Dal 1 gennaio, totale N. 5370. 














Ieri ebbe luogo presso il magistrato d’appello, 
prima sezione criminale, sotto la presidenza del 
cav. Leonzio Massa-Saluzzo il giudizio del gior- 
nale la Campana, incolpato per tre articoli. TI 
gerente fu ‘dui giurati ‘dichiarato ad unanimità 
colpevole di offesa verso la sacra persona del Re. 
Il magistrato pronunziò la pena di due mila lire 
di multa ed un anno di carcere. 

Roma, 8 dicembre. — Ricaviamo dal Conser- 
vatore che il primo battaglione dei. cacciatori: 
d'Orléans ha ricevuto l’ ordine di partire per la | 
Francia e si reca a Strasborgo. La guarnigione 
francese è oggi di circa 8,000 uomini. 

Atemagna. — L'Osservatore Triestino ha il se- 
guente dispaccio in data di Vierina 9 dicembre. 
Si effettua simultaneamente una riduzione note- 
vole negli eserciti della Prussia ‘e dell’Austria, | 
La demissione di Ladenberg fu acccettata, Man- 
teuffel nominato presidente del ministero. 

Benuino , 7 dicembre. — Le difficoltà che in- 
coutra la composizione del ministero provano la 
poca confidenza che inspira il ministero. Man- | 
teuffel. L’ opposizione fra il re ‘ed il principe di 
Prussia ‘diviene sempre più forte; dimodochè la 
corte e le classi alte sono ‘divise in ‘due campi, | 
uno per la guerra, l’altro per la pace. 

Il primo vorrebbe annullare Ja convenzione di | 
Olmiitz, e ottenere colle armi in mano, condi- | 
zioni migliori, e sì adopera per abbattere il Man- 
teuffel e tutto l’attuale sistema politico. La borsa Î 
non ha gran confidenza nel presente stato di cose | 


i 


osito che il Marotta è denun- 
spione, e-che gli rubò due calzoni éd altri 
come proverà col discarico, 

L’aecusato Montell 
essendo il Marotta 
ed avendo ved 
Stay 


a-dice che ‘due mesi or sono, 
passato innanzi la sua bottega 
uto il figlio di esso accusato che 
a sulla soglia, lo svillaneggiò con brutte parole 
ed osceni improperii, ed il giovanetto essendosi 
naturalmente risentito; il Marotta pose mano allo 
Stocco e gli corse sopra; e-lo' avrebbe ‘ucciso ‘0 





feri ; . i i i 

n se la gente non fosse accorsa per tratte- | € si fanno pochi affari. | 
nerlo, î 171 è : Pipe è | 
Di La polizia, come seppe ‘che vi ‘era una ScuieswiG-Horsten, — I fogli di Francoforte | 
IWiga ,; accorse sul log 


go ed ordinò ad-entrambi 
ma il solo figlio di ‘èsso accusato fu 
Condottà al commissariato , poichè: il Marotta 
ba una carta che aveva ‘in tasca, 

ato libero, 


recano il seguente dispaccio in' data di Hegdee 
SH arresti; 


lisen si è dismesso dal comando delle truppe ed | 
è partito per Altona. Il generale Von der Horst! 


I ù « i ; ae ‘ ; 
denunziante risponde che ricorda ‘di esser | fu incaricato del comando superiore delle trup= | 


i si faccia, sarà introdotto nel Belgio; essu passerà al di 


É ; ; venisse rigettata. Gli lo espos $ 
burgo 8 dicembre: « La luogotenenza dei du- | N 7 ROTA sean 

(EAT nq | Cento, nei quali il,Rob di Laflecteur avea salvato nella 
cati ha pubblicato un proclama. fl generale Wil. | Fatltion. iena ; ‘ 

{ nostra armata gli ufficiali i più sperimentati. Gli x 
| detto che seisi impediva l'introduzione dijtale mettica 
mento nel paese , andrebbero necessariamente 1 f 
curare in Francia 


sistono all'azione di tutti gli agenti terapeutici cono- 
sciuti. Non è dunque su questo punto incontestato 
che intendo fissare un istante la vostra attenzione e 
reclamare il vostro intervento, ma bensì sulla proibi- 
zione a cui va soggetto nel Belgio il succitato compo- 
sto meilicinale, 

« Tale rimedio è poragonato alla melassa ed ai si- 
ropi ordinari; e questo grossolano errore priva il 
nostro paese d'un agente terapeutico, che sovente 
é il solo capace di ristabilire la salute, di conservar 
la vita ad esseri preziosi alle loro famiglie ed alla 
società. a 
(e Mi ha sembrato, o-signori, che secondo tali con- 
siderazioni sul valor reale di questo rimedio, spette- 
rebbe all'accademia il chiedere al Buverno di togliere 
la proibizione e di rimpiazzarla, se si vuole, con un 
diritto conveniente d'entrata. 

« Simil reclamo, emanato. dalla riunione; avrebbe 
l'impronta di un carattere scientifico e di un pensiero 
umanitario, di cui mancherebbe. se fosse fatto da un 
solo medico. 

« Avrebbe inoltre per risultamento, il. metter fine 
alle contraffazioni che.infettano il paese, arricchiscono 
qualche individuo, ma lasciano morire il più gran 
numero dei malati che sono tratti in inganno, 

« L'accademia, oso;sperarlo, apprezzerà l'importanza 
dell'iniziativa che le propongo. di prendere, e vorrà 
aggradire l'omaggio del mio profondo rispetto, » 

Lo scopo adunque della domanda del signor Thi. 
rion è di far conoscere al governo il suo voto ten- 
dente ad ottenere che! sia revocatà la proibizione del 
del Rob di Laffecteur, sostituendovi un adequato' di- 
ritto di dogana. 

Debbo richiamarvi alla memoria ché voi avete altra 
volta deciso chè il Rob di Laffecteur sarebbe proibito 
come lo sono Lutti i rimedi secreti. 

Il signor-Fallot. Signori, non mi rammento esatta- 
mente in quali termini | accademia ha manifestata la 
sua opinione su questa questione: come pure ignoro 
con quale maggioranza di voti fu decisala proibizione 
del Rob. Ma ciò che so assai ‘bene si è che ‘ho soste- 
nuto con tutte Je mie forze il mamtenimento' di questo 
medicamento nel numero di quelli di cui il governo 
permette la distribuzione. Mi ricordo aver ‘presentato 
un ammendamento concepito in questo senso , e che 
fu rigettato. 

Il signor Francois. Neppurio ho presente alla me- 
moria la discussione che ebbe luogo intorno il Rob di 
Laffecteur. Ma confesso‘ehé trovo strano che si già proi. 
bita l'introduzione di un medicamento le di cui pro- 
prietà sono generalmentè.approvate. Sono convinto che 
l'utilità di questo rimedio é tale, che, qualunque cosa 


sopra 0 al di sotto delle nostre linee di dogane” 

(Il sig. Fallot'riampiazza il sig. Vleminekx nelseg- 
gio della presidenza.) 

Il signor Vleminckx. Signori, mi duole che ;l no- 
stro segretario, che è pure commissario del servigio 
di sanità civile, non si trovi presente; egli vi darebbe 


del-Rob che domandavano i medici olandesi. L'intera 















































ignor Vlemincke. Domando perdo 

stabiliamo la quistione. Noi pra 
demia domandi al governo che, ne 
e dell'umanità, permetta l’introdu 





resse dell’arte e dell’ umanità; di permett 
entrata del Itob nel Belgio. (Vedi, per 
ticolarità, i giornali ;di medicina di Br 
Monitor belgio del 4.0 febbraio 1849). 

apViby vii is REGNO DEL: BELGIO, x? 

Il governo (Belgio, condiscendendo al vot 
cademia, ha, con decreto reale del 22 mai 
tolta la proibizione del Rob Boyveau-Laff 

— Offerta perda fornitura del Rob La 
ia, fatta dal dottor Giraudeai 








— Regno del Belgio. 11 signor Clementz 
della:farmacia central 
tore Giraudeau di Saint-Gervais, 12, rue R 
Parigi. 3 fi È 
olo virtù degli, ordini del sig. ministro dellay 
ho.l'onore di pregarvi di volermi fornire una 
di Rob Laflecteur al prezzo che l'avete 6ffer 
partimento della, guenra il 2 agosto 1849.» 
Avrete cura, signore,i di. far questa spediz 
mio inditizzo, per essere | depositata nell'entr 
Bruxelles edi raccomandare partienlarmente call 
ligenza di non, pagar punte i diritti di entrata de 
atteso che il, ministro delle finanze ne ha ordini 
libera introduzione pel Rub, destinato aliservizio 
tario dell'ATMAta. Prose a 
Bruxelles, 2 gennaio 4849. 
— li sig. dottor Girandeau di Saint-Ge i 
offerto. all'amministrazione «co; 
butuglie: del Rob Bayveau-L 
piegate alla cura dei malati ammes 
quest'ufferta, tutta filantropica, è stata 
riconoscenza, e gli è stata diretta la segu 
‘ Signore, accettiamo con riconoscenza 
di Rob di Boyveau-Laffecteur che. avete> he 
farci pervenire, per,mezzo del. sig. Luys, fa 
di questa città; e. quali sono destinati alla 
malati ammessi nello spedale di Namur, 
« Permettetemi, signore, di farvi te 
quanto siamo sensibili. a quest'atto di 
gradite i sensi della nostra gratitudit 
perfetta considerazione, ato 
Namur, 6 ottobre 1849. 


È 












‘Il borgomastro, DI 
Te Il segretaria 7h 
— Il sig. Payoiît, farmacista in capo dello spe 
vile di Mons e il sig. Stals; farmacista dello spedal 
S. Giovanni a Bruxelles , hanno pur ricevuto (del 
pei lono. spedaliza i; et ali vota e 
Il consiglio generale dell’amministrazione degli 
e soccorsi della città di Bruxelles ha egualmente 












la lettera seguente al sig. dott. Giraudeau di Sa î i Le 
vais, medico della facoltà di Parigi, proprietario 
Rob di Boyveau-Laffecteur. 
« Signore, colla ‘vostra lettera ‘del 7 di questo i 
avete avuto la bontà di farci l'offerta gratuita di/ce 
grandi bottiglie del Rob'‘di Boyveau-Laffecteur, com 


commissione medica del Hainaut, che io rappresen» 
tava in quella assemblea, mi aveva autorizzato ad. agire 
in Lal guisa. : 
Ora, che vi abbiano due o tre specie di Rob, poco 
importa; il vero Rob Laffecteur non esiste meno quale 




















è sempre esistito. Vi possono essere’ delle contraffa- 
zioni, ma questa non è la quistione sottoposta ‘al:-giu- 
dizio dell'accademia; la proposizione che le è Sottopo=: 
sta in questo momento è la seguente: si ammetierà 0 
non si ammetterà ;il Rob nel Belgio ? 

Si è parlato dell’opinione espressa dalle commissioni 
mediche. Ma le commissioni mediche sono esse ben 
competenti .in;questa materia? Mi.sembra che no. Sono 
i pratici che debbono. venir. consultati. Ebbene! 14° 
maggior parte dei medici del paese dichiarano ch’essi 
considerano questo rimedio come indispensabile. 

lo domando, signori, che l'accademia preghi il go- 
verno di rivocare la proibizione dell’ introduzione 
del Rob. 

Il sig. Vleminekae. — Mi veggo obbligato‘, in nome 
della umanità, di rispondere all'osservazione dell’oho- 
revole signor di Messerman. Egli pretende che. la ma- 
teria medica possiede altri rimedi altrettanto efficaci 
che il Roli di Laffecteur: Non vi ha prova che non sia. 
stata da'noi tentata nell’ interesse dell’armata e di 








aleuni raggragli. pei. quoli maravigliereste come nis- 
suno preuda qui la parola contro la proposizione del 
signor Fhirion. Diffatti in questo recinto si trovano déi 
membri. delle commissioni mediche provinciali. Eb- 
bene, se la mia memoria non mi inganna, il signor 
commissario del servizio di sanità civilé ‘mi ha detto 
che il governo era munito non solo dell'avviso dell’ac 
cademia, ma anche di quello di tutte le commissioni 
mediche (ad eccezione forse di una sola), le quali am- 
mettevano istessamente la proibizione del Rob di Laf- 
fecteur. 

Ho avuto l'onore di dirvi testè ; che nella mia qua. 
lità d’ ispettore del servizio della sanità militare, qua- 
lunque fosse l'opinione dell'accademia e delle-commis. 
sioni mediche, ho fatto ogni sforzo per intercedere 
dal governo che la. proibizione che gli si chiedeva 

i 
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aso, ma 


51 






‘ansi 





‘ giurnovil'voto sulla quistione. Si consultera la legge, 
{(e/poi potremo 
oppure si fabbricherebbe qui un ! conforme. 
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quello dei contribuenti , e costantemente. abbiam do-< 
vuto ricorrere di nuovo al Rob di Laffecteur, il quale 
ci ha solo procurato dei buoni successi. 

Il sig. Frangois ha detto or ora che le commissioni 
mediche non sono atte a decidere la quistione. lo 
credo che vi sono due uomini in ‘un membro d’una 
commissione medica: primo , l'amministratore » poscia 
l'uomo pratico. Gosì il sig. Seutin, come membro della 
commissione medica del Brabante, ha fatto ogni possa 
per, far proibire il, Rob, e come pratico, fuori: di que- 
sto recinto, fa ogni sforzo per procurarsi questo ri- 
medio. Vi ha dunque lo ripeto , due uomini nello 
stesso individuo che fa parte di una commissione di 
medicina: vi ha l'amministratore puritano, disposto a 
proibire tutto ciò che ha Ta più minima apparenza di 
un rimedio secreto; vi ha, in secondo luogo, il' pra- 
tico che sento la necessità “di soccorrere i suoi simili. 
Quanto a me, qualunque sia la decisione dell’accade- 
mia, continuerò ad adoperarmi con.calore perché il 
Rob cessi d'essere proibito, e che il Paese non sia pri- 
vato d'un medicamento che ha data la vita € resa la 
salute a un gran numero de’miei concittadini. 3 

Il signor di Messerman. lo desidero che lacca: 
demia s'assicuri innanzi coi mezzi che giudicherà più 
convenienti, che il Rob, di cui l'introduzione sarà per- 
messa , sia il vero Rob di Laffecteur, affinchè la mi. 


che autorizzo il, signor  Liermant , farmacista id 


di cui siete proprietario. |... sui fi 


recentemente adottate per il collegio nazionali 


rr —— di i 


1819 — decorrenza 1. ottobre... 


una prova di riconoscenza per le testimonianze di sit 
patia, che voi avete ricevuto dal.corpo medico)in 
Belgio. Noi accettiamo con molto piacere questa gen 
rosy offerta, e abbiamo dato gli. ordini opportuni 
chè le cento bottiglie sieno ricevute alla armacia 
spellale di S. Pietro. A e 
« Vi preghiamo, signore, di gradire in nome de 
nostri amministrati, e insieme aî nostri sinceri ringra 
ziamenti, l'espressione della più viva gratituitine e del 
considerazione:la'più distinta; © ot 
« De Bonne, Dumonceau , Vanschaor, Tiefn 
‘De Buisseret, DR n 
Amministratori degli ospizii di Braxelles. 
« Bruxelles, 14 agosto 1840.» i val 
AUTORIZZAZIONI OFFICIALI. 
Con ordinanze di prefetti 0 di sottotprefetti 
autorizzata la vendita del Rob dì Boyveauvin'ta 
partimenti;;. esse sono concepite negli stessi.te 
delle ordinanze che diamo qui appresso: .;. 
PREFETTURA DELLA SOMMA 


‘Amiens, 23. febbraio 4949 
Signore, secondo il desiderio espresso nella; vos 
lettera del 21 di questo mese, ho l'onore d’ info 


























lens, a tener un deposito di Roh di Boy 





«.Gradite, ecc.» ., SR 
Il prefetto della Somma, Léon Mancel. 
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sura di cui si tratta non divenga un mezzo di specu- | 1648 — decorrenza 1. settembre 85 174 

lazione e di commercio ; un mezzo di vendere dei ‘si: | 1849 — id... 4. luglio 85 174 sh 

roppi falsificati. 1834 — obblizazioni CECA 4 
Il signor Vlemincks. Le vere proprietà del Rob di | 1849 — idi. 950 — : 


Laflecteur. sono. perfettamente conosciute, Me nc ape 
peilo a tutti i pratici: non ve ne ha un solo che non 
abbia avuto l’oecasione di farne uso. In ogni caso, io 
lo ripeto, noi dobbiamo una sola cosa Operare, cioè 
dire al governo: « egli è utile che il Rob, il vero Rob 
di Laffecteur , possa venir importato nel Belgio. è Ma 
non abbiamo panto bisogno di fare Ric ef nune alcuna 
investigazione sulla natura di questo Rob. 

Il signor Langlet. Ho avuto onore di dire all'ac- 
cademia “che ‘dapprima ‘il Rob' di cui ci occupiamo si 
chiamava Rob di Royvesn-Laffecteur.-Ho aggiunto che 
un certo Buyveau ‘ha venduta la proprietà di questo 
Rob al signor Giraudeau di Saint-Gervais., e che ora 
questi:mette nel commercio un siroppo ch'egli chiama 
Ktob di Boyveau Laffectevr. i 

Il signor di Messerman. Pregol’accademia ad esser 
prudente nel voto che va ad emettere; la scongiuro a 
rammentarsi che non è grantempò ch'essa si è dichia- 
rata per l'interdizione del Rob di Laffecteur. Vorri 
essa in'oggi dichiararsi ‘in un senso contrario? Ciò 
merita riflessione. ; a 

Il'signor Seutin: Domando che'si rimetta ad altro 


ce 
e 


c 





prendere una determinazione a questa 


i 


Azioni della banca nazionale 


ene ire 


di rialzo dichiaratosi ierì sui ‘fondi pubblici 
fatti oggi nuovi progressi. Vi ha grande abbon- 
danza di capitali sul mercato, ed il rialzi 
dover continuare. 


ofirono grande interesse. 


calmarsi. Tuttavia i 
esservi 


trattato non parla della grave questione di 
sura di ieri il 5 010 si chiude con rialzo di 40. 
cent. a 9, 60 e il 3 0/0 con rialzo di 30 eu 


cent. a 84; il nuovo id. crebbe 25 cent, 
50. ‘Antico limprestito 











Borsa pr Pariei, 10 dicembre: — Il ‘movimento | 



























T giornali e le corrispondenze d’Alemagna non 

L’agitazione comi 
giornali di Berli ) 
sempre in Prussia una ‘viva 
ontro. le convenzioni di Olmutz, 
ipe ‘di 


posizione 
| ‘il prin» 
Prussia è ‘alla testa: degli oppositori 


ostituzione dell’Alemagna, | i . 
«A contanti comparativamente ai corsì di chiu 


56, .90. L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) crebbe 





iem. 955, 
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‘ Nùmero cent; 40) — 


Dirigersi franbo-di posta» 


ENTO. -— Le insérzioni si Pagano cent. 20 per riga 


lere ron saranno restituiti; 


3 fl 

110 dicembre dell'Assemblea legisla-. 
ese ha bfferio dal’principio sino al punto ‘in 
a hostrà corrispondenza, che traseriviamo 
izie, argomenti degni dell'attenzione déi no: 
‘ Si è ambunziata la prossima discussione 
ipotecaria, aggiornata la proposizione 
i l'usura, e la legge -sull’osservadiza 
1a dato occasione, come poteva pre: 
lung] discorsi del sig. di Montalembert. La 
cedente nulla più ebbe d’importante dopo 

ne abbiamo detto nell'altro numero. 
o ancora i ragguagli della festa offerta 


Parigi al presidente della repubblica | ‘©PU TEFIRTO 
‘ogni di le rivoluzioni perturbatrici e violenti. 


+ Sappiamo che il presidente, il giorno 
pervenire a ciascuno dei maires dei cir: 


i ‘Parigi la somma di 4000 fr. pei rispettivi |. Fra.le recenti deliberazioni adottate dal nostro mu-. 


picipio nelle adunanze che si proseguono del generale 


eficenza. 

nostri lettori non attendono, è certamente 
azione della confessione di Alais ; egli totna 

la verità della cospirazione contro Je vite 


aligarnier è Dupis, e dice ‘aver dichiarato che-ta | 


wa denunzia era falsa,’ per insinuazione del 
sè istruttore e''per procurare una mortificazione 
fmmissario Yoh che lo aveva indicato come autore 
a' denunzia. Creda chi'può a simili ritrattazioni non 
ne ché a rivelare il carattere personale del denun: 
le come assolutamente indegno di ogni fiducia. 
Si' diceva che' il sig. dî Persigny manifestasse una 
h'ifipugndniza ad'accettare una nuova missione ‘per 
0. 8 3 i 
Monitore uffiziale ha annunziato la prossima ag- 
azione delle rendite 5 e 3 per 0,0, un tempo 
tenenti alle casse di risparmio, ed ora; dopo Ja 
juiduzione al tesoro, non che degli 80,000 fr. di 
dita 5 per 0;0, ritornate allo Stato dopo la ricom- 
ta della strada di ferro di Lione. 


* La stampa continua nella poca importanza relativa. 


della Senna del processo di’ 22 incolpati pre- 
miti della società segreta derta Nemesi, tribunale ri5 
ionario invisibile. Il Conslilulionnel fa giustizia 
manifesti democratico-sorialisti di Londra. L’ As- 
lée Nationale fa Ja guerra, chi il crederebbe, alla 
bblica discussione in' materia penale che le sembra 
a di delitti! Siamo veramente arrivati alle colonne 
reole. L'Opinion Publique vuol dimostrare l’impossi- 
lità del partito orleanista e giunge sino ad avvertirlo 
o’ suoi tentativi “comprometterebbe i beni: sinora 
tvati alla casa d'Orléaris. L'Ordre per mostrare a 
‘conseguenza conduca la dottrina legittimista. che 
la.l'autorità ‘regale come una proprietà sui po- 
cita. varii luoghi della politica sacra di Bossuet 
‘Sono i noti principii della. dottrina officiale dei 
di Luigi XIV. A) i 
cuni giornali si occupano di un processo scanda- 
he noi abbiamo risparmiato ai nostri lettori. La 
sse, come sempre quando mancano gli agomenti di 
orlunità atiuale serive una ottava lettera a M. Thiers 
la quistione della pubblica assistenza. Il Sidele fa 


rivista retrospettiva di due anni di amministra. |. 


e presidenziale, ed il National combatte con l’ U- 
$. ai 
Inghilterra. — Londra, 9 dicembre. — Si conferma 
I notizia della proroga‘d’apertura del Parlamento in- 
lese. alli 4 febbraio. . » 
cesi che il visconte Ponsonby giunto in Londra ha 
‘sua dimissione dall’ambasciata' di Vienna. 
merica. — Lettere di Buenos-Ayres del 6 ottobre 
Inziano ‘che Rosas era sul punto di dichiarare la 
‘a al Brasile. ; 
magna. — Da una nota del ministro inglese in 
go appare che l'Inghilterra non interverrà nella 
one tedesca finchè i suoi interessi non vi sono 
colo i 
ibbiamo dalla Baviera che non è vero che il presi- 
el consiglio Von-der-Pfordten abbia dato le sue 
ont. 
ési dallo Schleswig-Holstein esservi stato uno 
ra gli avamposti delle due truppe nelle vi- 
i Gottorp , nel quale vi furono parecchi fe- 
eva voce a Berlino che il “governo austriaco 
‘sospeso il reclutamento di 80,000 uomini recen- 
ordinato. Dicevasi pure che #1 Wurtemberg e 
a esigano che le risoluzioni prese a Bregentz 
ayia debbano servire di hase alle prossime con- 
i di Dresda. ; 
iforma Tedesca riceve una corrispondenza dalle 
‘della Russia nella quale si parla delle inquie- 
i ehe colà destano i continui concentramenti di 
russe; << IRL8 
penaghen il partito che propende verso la guerra 
Ita agitazione. Hl ritiro definitivo o provvisorio 
le Willisen può produrre importanti effetti 
i. : 
GIORNALI. ITALIANI. 
into dei pregevoli articoli del signor 
Broglio, che ha dato l'Opinione, sull'in- 
governativa, dopo esposta la ragion 
le di decentramento, che lasciò scritta 
tale Romagnosi, leggiamo le seguenti 


esta, e per le altre ragioni già da noi accen- 

sli articoli precedenti, siamo indotti a patro- 
causa di un’amplissima libertà municipale, 

onò ai comuni d’una gran parte della pub- 
iministrazione. Se non che ‘avviene del falso 

ema amministrativo. di centralizzazione, quello che 
ne del falso sistema economico di protezione in- 
iale, e di tutti i falsi sistemi politici; che cioè 

al danno sociale gravissimo della loro quotidiana 
azione, producono altresi un altro daino non meno 
tocca il futuro, qual è quello .lelle difficoltà, 
inconvenienti che sorgono al momento in cui la 
atta accortà della mala via battuta, si deter- 
bbandonarla per mettersi nella buona. Tutto 

colo e ‘inciampo all’effettuazione dell’ot- 

îo proposito; d'una parte i mille interessi. nati al. 
omilita del falso sistema antico, si-trovano lesi dal 
i vorrebbe adottare, e resistono con tutta 


o profonde radici nel. paese; d'altra. parte il 
. quando pure si persuada; universalmente 
i lasciar il cattivo per il buono — il 


siamo lietissimi, non solo per il principio che con- 
tiene la sua deliberazione, ma specialmente per il 
E dà FAbRS . . qs 

vantaggio che il pubblico ne ritrarrà in un tempo non 


è 


abbastanza. esperti, operosi e disciplinati per mettere 

in moto e far cospirare tutti ì mezzi necessari al con- 

seguimento dello scopo. RO COLTI 
Di qui sorge la necessità per Lutti gli uomini as: 


| Sennati posti al governo della cosa pubblica, non già 


di procrastinare la riforma, che sarebbe anzi un ac- 
crescere sempre più i danni e le difficoltà, bensi di 


‘intraprenderla subito, ma procedendo con quelle cau- 


tele e con quella savia ponderazione, che tanto of- 


fende gli uomini di opinioni esagerate;. i quali privi 
alfatto di dottrina, e però disprezzatori superbi e rab- 
biosi odiatori dei. dotlrinarii, com'essì chiamano i 


prudenti, Vogliono sempre partiti estremi, e- malcon- 
tenti delle riforme successive e tranquille invocano 


Si legge nella Gazzetta di Genova. 


consiglio, e che riputiamo ‘dover ‘essere accolte con 
maggior; favore dai cittaditi, perchè riguardanti là 
materia ‘importantissima della pubblica istruzione; 
crediamo *“doverne'» rammentare alcune particolar: 
mente. * RIAD plraù i i 
Noterema: fra. queste la nomina .di ‘abili maestre 
elette a seguito di regolare concorso, e per cui prov: 
vedevasi, all'insegnamento gratuito: nella scuola fem: 
minile;del-sestiere del Molo ; insegnamento che verrà 
poscia. esteso agli. altri sestieri, proponendosi il muni- 
cipio di diffondere maggiormente il beneficio dell'isiru- 
zione grade a grado'che lo conselitiranno le condizioni 
del: civico. eràrio. ia) 
:i Accenneremo pure soddisfatto ‘un voto che, facen- 
doci;interpreti de! comune desiderio, abbiamo di re- 
cente espresso su questo giornale:}ed è il riaprimento 
del: corso:di una scuola magistrale femminile; dalla 
quale. una..consolante’sperienza già dimostrò quanti 
buoni risultamenti siansi conseguiti, E già. sappiamo 
che all'effettuazione di questo provvido, ordinamento 
concorrerà l'opera generosa e spontanea di quei me- 
desimi, consiglieri professori che si prestarono in pas- 
sato a comunicare i frutti del loro ingegno, è a con- 
sacrare. la Joro assidua assistenza pel buon ammae- 


stramento di quante concorreranno a giovarsi delle 
lezioni, vi | 


Finalmente, nel far parola di ciò che nel corso del- 


l'anno ‘operavasi ‘pel progredimento dell’ intellettuale 
colturà, crediamo debito di giustizia di applaudire al 
riordinamento ;della. civica biblioteca, ‘al quale con 
tanta sollecitudine e intelligenza si applicavano' coloro 
‘a ‘cui ne/è affidata la giornaliera direzione, Verificato 
il pristino stato con opportune emendazioni, compiuto 
un catalogo alfabetico per pagelle, un ‘doppio registro 
di consistenza, la biblioteca poteva aprirsi al pub- 
blico 'e soddisfare allo straordinario servizio d’un ora- 
rio prolungato per quasì intera la giornata, compresa 
la sera, e senza eccezione di giorni feridti. L'acquisto 
progressivo delle opere più riputate, e per cui è stan- 
ziata annualmente una ragguardevole somma, recherà 
la hihliatoca della città:a tal grododi perfozionamento 


‘che potrà in:breve collocarsi a paro delle altre ‘più 
ricche d’Italia mostra. bi 

Reso questo omaggio alle cure benemerite del mu- 
nicipio nella parte cui annettiamo il massimo interes- 
samento, non tralascieremo in seguito di enunciare 
fra le deliberazioni di questa tornata autunnale quelle 
che possano meritare più specialmente l’attenzione e 
la riconoscenza del pubblico. 7 


Si legge nel Carroccio, giornale di Casale: 


Finalmente il nostro municipio ha tolte Je pastoie 
alla fabbricazione ed al commercio del pane. -Il con- 
siglio comunale nella sua seduta delli 8 ha deliberato 
‘che dall gennaio 1851 cesseranno la tassa del pane ed 
ogni obbligo ai panattieri di cauzione e di appro- 
vigionamento di grano o farine, e sarà libero a chiun- 
que l'esercizio dell’arte del panattiere mediante la 
semplice iscrizione nei registri del municipio. 

Questa libertà è consigliata da lungo tempo dalla 
scienza, pienamente d'accordo coi fatti di molti. paesi 
sì d’Italia che stranieri, situati in condizioni svaria- 
tissime, i quali trovarono e trovano tuttavia nella. li- 
bertà un pane migliore ed a miglior mercato. I vin- 
coli ‘a quest'industria erano un avanzo di idee che non 
potettero mai pienamente. essere giustificate e. che 
tanto meno potrebbero esserlo ora che le circostanze 
sono assai variate. Ì 

Quando la manìa di regolare la industria delle na- 
zioni colla:scutica era divenuta un morbo abituale; 
quando,i diritti dell'uomo, la santità del lavoro, edi 
veri principii della scienza economica erano così di- 
sconosciuti, che un re non aveva difficoltà di stabilire 
ne'suoi editti essere la permissione del.lavoro un di- 
ritto demaniale; quando l'industria ed il commercio 
per la.natura dei tempi, per la scarsezza di cognizioni 
e di capitali e per la difficoltà delle. comunicazioni 
erano. ristretti in angusti confini, e frequenti erano le 
carestie e le gravi alterazioni dei prezzi nelle cose in- 
dispensabili al vitto, i vincoli apportati al commercio 
del pane potevano trovare facilmente, se non una giu- 
slificazione, almeno una spiegazione; ma oggidi, nelle 
circostanze in.cui si trova la. maggior. parte delle po- 
polazioni, questi vincoli diventano. affatto inesplica- 
bili e non sono mantenuti che per la forza d'inerzia, 
Qoesta. forza d’inerzia dopo replicati sforzi del nostro 
governo fu vinta da questo nostro municipio ,e noi ne 


lontano. Già il ministro De l’Escarène nel 1853, con 
una notevole circolare agli intendentì, ai ‘municipii 
aveva inculcata caldamente la libertà di. quest'indu- 
stria. Il pensiero di quel ministro fu accolto nella legge 
comunale del 4847 ed in quella ora vigente, e l’at- 
tuale ministro conte Cavour, appena giunto al mini- 
stero, si affrettò a promuoverne l’attuazione colla nota 
circolare ai sindaci del 19 settembre scorso. E nota- 
bile quanto si contiene nelle or dette leggi comunali 
in proposito. In esse è proibito di apporre nei rego- 
lamenti municipali regole e cautele per lo smercio 
delle cose destinate al vitto e per le arti di panattiere, 
fornaio ece., le quali limitino il numero degli eser- 
centi, o tendano a vincolarne l’esercizio. i 

In quanto riguarda in particolare le tasse dei com- 
mestibili e combustibili la legge del 1847 non ne per- 
‘mette lo stabilimento o la conservazione se non nel 
caso in cui esse siano ancora assolutamente necessa- 
rie per cause speciali verificate dal consiglio di cre- 
denza, e riconosciuti dal consiglio comunale. La legge 
attuale egualmente non le ammette se non nel caso 
in cui ne sia ancora riconosciuta la necessità. 


«Era! facile per il nostro consiglio comunale il rico- 


| noscere che questa:necessità qui non esisteva. ll prezzo 


del; frumento - è in questanno tenuissimo, ed esso è 
ordinariamente inferioré alla media generale dei prezzi 
delle altre provincie: ed infatti mentre questa ‘media 
generale nel 1949 sommava a fr. 21, 29 per ettolitto, 
la media per Casale nos fu ché di fr. 20, 58; si‘ag- 
giunga che il numero dei panattieri e venditori ‘di 
pane ascende ora a ‘53; che nel paese ibn mancano 
capitali‘ ed industria e'che now'melta industria enon 
molti capitali si richiedono per èsercitare quest'arte 
nel'modutin cui ora si esercita; di maniera che il nu- 
niero dei panattieri potendo ficilmente sotto la libertà 
crescere: a.seconda del bisogno, e. formare: una vera 


concorrenza, nom eravi punto necessità di mantenere, 


la tassa. per impedire che gli attuali esercenti abu- 
sando della libertà elevassero soverchiamente il prezzo. 

Poteva forse nascere il dubbio senon fusse prudente 
per il consiglio il provvedére almeno nel ‘passaggio 


dall'uno all’altro sistema. Ma esso ripntò allo stato |. 


| delle.cose superfino ogntyrovvedimento , e ben fece. 
Le-già avvertite circostanze: del paese permettono di 
riposare tranquilli su’ questo rapporto: Un leggiero 
aumento del prezzo rendendo più utile quest’industria 
acerescerebbe tosto-il numero degli esercenti; inoltre 
il maggiur prezzo consiglierebbe a chi di cuocere in 
famiglia, a chi di attenersi fino ad un certo punto ad 


altri generi, in proporzione! men cari, e Quindi }a | 


maggior .concorrenza per una parte, ed il minor smer- 
cio per l’altra non tarderebbero a frenare l'avidità 
dei panatuieri, ed a ‘ridurre il prezzo a più giusti con- 
fini. 

D'altronde questo temporario 3umento non potrebbe 
per‘hulla riuscire grave neppure alla classe operaia, 
come da taluni illusi-si ‘vorrebbe far credere. 

Il prezzo del pane dipende specialmente dal valore 
del:grano; questo valore è ora tenuissimo , e quindi 
tenue è il prezzo del-pane : se i panattieriz abusando 
della cessata tassa elevassero questo prezzo, esso non 
potrebbe probabilmente ascendere al di là di quanto 
si vendeva il pane negli anni scorsi, quando il grano 
valeva da un'terzo'ad una metà di più del prezzo‘at- 
tuale, Ora se allora ‘il pane, mercòè l’incarimento del 
gramo , si pagava costantemente ad un prezzo elevato 
senza i mali che ora-si vorrebbere far temere, perchè 
mai questi mali dovrebbero ‘aggidi avvefarsi qualora 
il prezzo del pane giungesse per alcun tempo fiuo a 
quel prezzo pet avidità dei panattieri? 

E poi anche da specialmente avvertire che il con- 
sumatore si trova in questo caso in condizione assai 
migliore. di quella del primo. Quando il pane rinca- 
risce per:rincarimento del grano , si innalza anche il 
prezzo delle altre sostanze alimentarie; quindi in ge- 
nerale il vitto rincarisce, € con esso, per effetto-di una 
nota legge economica, diminuisce il lavoro, e per. ciò 
più di una\volta anche il salario; quindi l'operaio con- 
sumatore deve:spendere di più per procacciarsi il vitto, 
nello stesso\tempo che @ lui vengono meno i mezzi. 
Quando invece.il pane rincarisce-per avidità: dei panat- 
ueri; il frumento nun ‘rincarisce punto , non rincari. 
scona.gli altrigeneri, nondiminuiscono per nullanè it 
lavoro nè i salarii, e tutto il male sta o in pagare il 
pane qualche centesimo di più per chilogramma, o nel 
cuocere in casa, od aumentare preferibilmente il con- 
sumo di altri generi. 

Tuttavia si vorrebbe da taluni una panatteria nor- 
male o per parte,del municipio. 0 per associazione di 
cittadini, onde andare all'incontro ad ogni possibile 
eventualità ; ma essa ha i.suoi gravi inconvenienti. 

Una panatteria normale se per una parte pnò essere 
di ostacolo a che sia elevato dagli altri panattieri il 
pane ad un prezzo straordinario , essa per altra parte 
per ciò appunto che è normale, mantiene questo prezzo 
sempre superiore a quello che produce la libera con- 
correnza, giacchè le spese di produzione sono per 
queste ‘panatterie sempre notevolmente superiori a 
quelle delle altre, di maniera che lo stabilimento di 
simili panatterie si ridurrebbe in sostanza alla crea- 
zione di una tassa sotto altro titolo. 


GIORNALI STRANIERI. 
Un..articolo del Corriere Italiano di Vienna 


incomincia colle seguenti parole : 

Fin dalla prima istituzione della Commissione depu- 
ratrice in Italia, noi ci siamo permessa una moderata 
parola, dettata dalla coscienza, sulla sinistra impres- 
sione che doveva destare negli Italiani, sui perniciosi 
effetti che potevano conseguirne. Quando le cose d’Ita- 
lia\si furono incominciate ricomporre alla calma, le 
parole di dimenticanza:e perdono furono come olio 
versato sovra l’acqua commossa, che l’acquieta e la 
schiara. Onde non poteva a meno che una commis- 
sione., intesa a ravvivare reminiscenze, non. mo- 
strasse almeno nelle apparenze di stare in opposi- 
zione con quelle parole, e corresse conseguente- 
mente il pericolo di paralizzarne l’effetto. Sorvenne 
l’assicuramento che lo spitito di mitezza e di conei- 
liazione dovevano informare la nuova magistratura ; 
e gli animi, fidenti. nella parola delle supreme auta- 
rità dello Stato, se ne acquietarono. Ma i risultamenti 
giustificarono quella quiete? Ha dessa potuto a loro 
sopravvivere? Noi non siamo così addentro nelle ra- 
gioni che -motivarono.i decreti dalla commissione 
emanati, per. poterlo negare; ma confessiamo-che le 
troppe destituzioni, e molteranche d’uomini d'onoratis. 
sima fama e dichiara, non ci permettono di affer- 
marlo. È 

Il Pays giornale dell’Eliseo, termina un en- 


fatico articolo sull'anniversario del 410 Dicem- 


bré colle parole seguenti : 

E dove sono i governi che avrebbero fatto di più, o 
meglio in simili circostanze? 

Orsù ditelo , ditelo. apertamente : voi, uomini poli- 
tici, avete i vostri impegni che yi compromettono ; 
voi uomini dei bei sogni, le vostre personoli affezieni; 
voi uomini della metafisica e delle utopie, i vostri 
precedenti; e per tutti voi si riassume il Lutto in una 
parola: la sostituzione di un tomo ad un altro. 

Voi volete cantare la stessa aria, ma eseguirla su 
d’un altro tuono. 

Non ci arriverete: la Francia non sacrificherà la 
sua sicurezza ai vostri impegni, alle vostre affezioni 
od alle vanità vostre. Ella sa, che rivedendo la costi- 
tuzione, e prolungandoi poteri di Luigi Napoleone, 
je vengono assicurati giorni di quiete e di prosperità, 
e non vuol già correre la sorte degli eventi con voi 
ed a pro dell'anarchia. 

La Francia conta sul patriottismo dei suoi figli; 
elia sa, che gli uni per attaccamento, gli altri per ra- 


qu Dicembre. 1850. . 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Ange 
librai. — Perle Provincie presso yli uffici postali. — Livorno, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


lì e presso i 
ll’emp 


Firenze, Viesseur, libra. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondei 
e Léjolivet, — Londra, P. Relandi, libraro, 20, Berner's Street. — William 


gionevolezza , molti per paura, tutti per inelinazione, 
quando saranno al supremo momento s’intenderanna 
insieme per proclamare necessaria, indispensabile la 
prolungazione dei poteri di Luigi Napoleone: la 


“Francia è dunque tranquilla: piena di fiducia’ negli 


uni, essa attende gli altri, pronta a testificare là:sua 
riconoscenza tanto a quelti che verranno alla dudice- 
sim'ora, come a quelli che saranno venuti alla prima. 

In quanto a noi, che fon abbiamo iu vista che il 
bene di tutti, che consideriamo /a prolungazione dei 
poteri di Luiyi Napoleone come un duvere , una ne: 
cessità ed un onore, che fummo tra.i primi a procla- 
marlo, ci appaghiamo di chiedere ai nostri avversarii 
s'ebbimo torto a dire : i 

Il'Dieci Dicembre è ad un punto, una ricordanza, 
un oggetto di riconoscenza ed'una speranza. 


(Corrispondenza' del Risorgimento). 
Firenze; 10 dicembre 1850. 
: Il giornale lo Statuto , giorni sono, staimpava 
‘un articolo sulle quistioni germaniche; nel quale 


‘diceva che la Francia ammantava da' sua, jimpo- 
tenza colla neutralità. Or credereste che questo; | 


ministro di Francia, signore de Montessuy, abbia 
trovato questa frase. degna di officiale richiamo? 
Eppure così è , e lo Statuto sarà ammonito ; e 
forse di nuovo sarà sospeso. Se mai le ‘cose di 
Francia dovessero essere risospinte, come taluni 
sperano, ‘ai beati teinpi della censura, od ai più 
beati dell’inquisizione , il signore di Montessuy 
va acquistando tai meriti di intolleranza ‘e di 
illiberalismo, che certamente gli preparerebbero 


onorevole seggio fra censori ed inquisitori. Ella | 


è veramente cosa compassionevole. il vedere un 
rappresentante della nobile nazione francese, un 
ministro del goveruo d’un Bonaparte ‘tenere il 
sacco in questo paese al partito della più stu- 
pida riazione, farsi persecutore degli uomini più 
specchiati, di quelli che sono sempre stati amici 
de’ ministri francesi suoi predecessori‘, far lega 
cogli intriganti da- trivio o'da anticamera, farsi 
il paladino. del: dispotismo. Forse crederà con 
queste pratiche acquistarsì credito; e riputazione 
di sagace diplomatico e. d’uomo d’ordine! Ma 
egli non conosce la Toscana, e male provvede 
alla propria fama , ed agli stessi suoi interessi ; 
perchè gli uomini che. egli avversa e perseguita 
sono così conosciuti a Parigi conte a Firenze. 

A giorni parte di qui per Baviera la grandu- 
ehessa vedova, e dicesi vada a tener compagnia 
ad una figlia del granduca. colà maritata. La 
nostra politica va al ‘solito’, se non che. corre 
voce da qualche tempo che il sig. Bologna, an- 
tico presidente del buon governo, possa; passare 
al ministero dell’ interno : così egli. avrebbe di 
nuovo in mano la polizia del paese. 

Torino, 13 dicembre 1850. 

Noi commettiamo di rado l’errore di pren- 
dere in serio esame le polemiche de’ partiti 
estremi: ma possiamo benissimo ricordarci di 
quando in quando che i partili estremi esistono 
e che la nostra noncuranza non li distrugge. 

Se fosse tempo da celiare, una magnifica sup: 
pellettile di scherzi ci verrebbe somministrata 
dai giornali i più furibondi della Penisola. Questa 
mattina per esempio cì giungono dei fogli tal- 
mente ripieni di sali e di arguzie contro il Pie- 
monte in generale, e contro il Risorgimento in 
particolare, che sarebbe un peccato il non farne 
menzione. 

Il Tempo e l'Ordine di Napoli, ed il Cattolico 
di Genova sono tre colleghi ne’ quali il buon 
umore tocca l’ apogeo della facezia e della 
delicatezza. Essi hanno due missioni, che com- 
piono giornalmente con una solerzia degna dei 
maggiori encomii: una è quella di maledire 
graziosamente, di calunniare mellifluamente il 
Piemonte: l’altra è quella di insultare con molta 
puntualità il Risorgimento, in modo che ogni dì 
contengano almeno un’insolenza tanto contro di 
noi, quanto contro le istituzioni liberali che reg- 
gono il nostro paese. Un’insolenza è di obbligo: 
se più d'una ve ne ha, cade sul conto dei mag- 
giori meriti che quei bravi periodici intendono 
di acquistare. 

Il Tempo trae argomento da alcune nostre 
parole nelle quali si mostrava desiderio che la 
nostra Camera fosse un po; più puntualmente 
frequentata dai rappresentanti per conchiudere 
addirittura che i principii costituzionali sono 
una sciocchezza, che non sono amati, che non 
possono, non devono essere amati, Noi potremmo 
rispondere che il giornale di Napoli non ragiona, 
ma sragiona. In Inghilterra per esempio, ove 
anche un picciolo numero può deliberare non 
è certo sintomo di poco amore alle forme rap- 
presentative la poca assiduità de’ comuni alle 
discussioni meno importanti. Senza dubbio è da 
sperare che col tempo i deputati si avvezzeranno 
a sagrificare quelle personali considerazioni di 
interesse e d'affari che loro impediscono di es: 
sere alquanto più assidui nell'adempimento delle 
nobili occupazioni loro affidate: ma da questo 
desiderio alla conclusione del Tempo ognun vede 
quanto ci corra. Del resto un fatto solo non 
forma criterio: e ragionando secondo il Tempo, 
se il paese parve per una seduta poco affezionato 
alla forma rappresentativa, veniamo molto vo- 
lentieri a conchiudere che in tutta la “sessione 
fu affezionato: perchè la Camera fu sempre in 
numero legale. Ma crediamo fatica perduta il 
parlare ragionevolmente col Tempo, il quale 
continuerà a scegliere una frase tronca, una 


bureau universel d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand 
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parola isolata in mezzo.alle' nostre colonne 
citarci e farci dire quello che non abbiamo mi 
voluto dire. o: ca 
L'Ordine ha scoperto clie il Piemonte è 
cisamente stanco della libertà , e .che ad al 
non anela che alla felicità di essere governato 
alla napolitana. Secondo lui i giornali del Pie- 
monte non contengono altro che lenocinit ine 
citatori, ed i' Piemontesi vengono dai fogli. 
trattati come i compagni d'Ulisse il furon da, 
Circe, che dava loro in dono cibi in apparenza 
gustosi, per poi cangiarli in porci od in altri 


iimmondi e vilissimi animali. Noi ci facciamo: 


lecito di protestare contro queste asserzioni : 
inon:abbiamo la più leggiera intenzione di pro-- 
idurre questa; qualità di metamorfosi sopra ;i. 
nostri compatrioti, che sono colta e civile gente,, 
‘che non: vi si presterebbe.; e nemmeno contro. 
: compilatori dell'Ordine, “6 
Il suddetto Ordine, dopo aver:parlato male di 
‘tutta la stampa piemontese, sì prostra d’innanzi; | 
‘ad una brillante eccezione, cioè d’innanzi ad un, 
\suo; omonimo , L' Ordine di Torino. Diffatti 
l'Ordine di Torino è degno d’essere-lodato dal» 
‘l'Ordine di Napoli: e l'Ordine di Napoli può es 
sere sicuro che l'Ordine di Torino persevererà;; 
‘com’ esso desidera; nello ‘scabroso sentiero: e 
‘nel cammino della verità, ecc. Hi 


‘così: Zl Risorgimento, Mazzini, e l'Inghilterra, 
E inutile il dire con che gentile avvedutezza di 


ragionamenti il Cattolico mesce questi tre eles 


menti, li confonde, li concuoce per poi conchiu» 


dere a suo modo sclamando con accento -dram= | 


matico : Che se la cosa è così, stupefatto ed 
atterrito domando: Che sarà di noi. 
Il Cattolico ha un fiero sospetto che i colla» 
boratori del Risorgimento siano tutti rossi, Que- 
sla nolizia, crediamo, giungerà nuova ai repub= 
blicani ai quali abbiamo avuto l'onore di fare 
la guerra, quando volgevano tempi democratici, 
e. quando il Cattolico non osava combatterli che 
dietro alle file.dei moderati, ed ai quali ,conti- 
nueremo a far guerra, come ai politici del. Cat» 
tolico, come a tutti coloro che per un fine o 
per un altro vogliono distrutta la. monarchia 
! costituzionale. iui 
Leggiamo pure con orrore ed emozione nel 
Cattolico la descrizione assai viva della sete di | 
anarchia e di terrorismo dalla quale il Risor- 
gimento è presò. Nel brivido che:‘ci. incoglie 
però serbiamo bastante-freddezza per doman- 
dare come il Cattolico, Che sarà mai di noi? 
Iddio solo sa ciò che sarà di noi, se .conti- 
nuano queste stolte e permanenti congiufè con- 
tro un governo che quasi solo in Europa sa ac» 


coppiare la libertà alla tranquillità dei popoli, È 


se il Cattolico ed i suoi amici a forza di avver- 
sare il principio costituzionale, a forza di ne- 
gare ogni verità filosofica e civile ingenerano 
nei popoli il dubbio dissolvente, e lo scettici- 
smo che tutto distrugge. i 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

In principio della tornata jla Camera udiva la 
relazione dell'onorevole Ravina circa la legge 
d'imposta sui fabbricati, Non ostante il tentativo 
del deputato Pescatore di differirne la discussione 


e farla posporre a quella della legge di imposta. i 
sui capitali, non ancora riferita, deliberavasi 


sulla domanda del ministro Cavour di porla al- 
l'ordine del giorno per martedì prossimo 47 . 
corrente. i 30 
Sarebbesi poscia dovuto riprendere la discus» 
sione del progetto Bertini per la custodia e cura 
dei mentecatti, ma non avendo la cominissione, 


per causa della malattia del suo relatore, potuto po: 


ultimar la redazione dei due articoli statile rine 


viati, era costretta ad aggiornarla, e passava 3 
invece a discutere la legge per la regolazione 


del torrente Polcevera, necessaria alla costru- 
zione dell'ultimo tronco della strada ferrata in. 
quella valle per a Genova, ossia da Pontedecimo 
a S. Pier d’Arena. PASS 
La spesa a tal uopo occorrente è valutata‘in 
L.1,122.230. Di questa somma lo Stato s'inea 
rica a titolo di sussidio della spesa di L. 177,530 
Le rimanenti‘ lire 944,650 saranno pur esse 
anticipate dal governo, ma coll’obbligo del su 
cessivo rimborso per parte dei proprietariive 
comuni interessati a quelle opere. 


Le varie disposizioni di questa legge, sostan: so 3 7 


zialmente identiche nei due progetti del ministro 
e della commissione, davano luogo ad'una mi- 
nuta ed intralciata discussione che arrestava 


sarne subitamente una nuova redazione, era 
viato alla commissione. 3 


Il ministro degli esteri presentava oggi alla 
Camera un progetto di legge per ratifica delle 
convenzioni postali stipulate col Belgio, colla” 
Francia e colla Svizzera. È: 


ELEZIONE DEL COLLEGIO D'IVREA. — 
L'elezione fatta dal collegio d'Ivrea, sebbene 
abbia avuto luogo da molti giorni, non fu tut- 
lavia riferita sinora alla Camera. Se credasi a 


Il Cattolico: di, Genova, intitola un articolo: 


METTI ben IZE 



























































errante 


cratere 


a i in proposito, la causa del- 
quante voci consono 0 p p son 
l’indugio sarebbe nelle obbiezioni che in seno 
all'ufficio incaricato di esaminarla furono mosse 
circa la sua validità. 

L'eleltto del collegio d'Ivrea, copre attual- 
mente il posto di sindaco della città di Torino. 
Anteriormente eserciva l’officio di avvocato dei 
poveri, con titolo e grado ed anzianità di con- 
sigliere di appello. Quando lo si, chiamava ad 
assumere il sindacato questo titolo e grado ed 
anzianità gli si conservavano. 

Di qui una buona serie di obbiezioni. — Si 
vuole cioè, a cagion di ciò, considerarlo come 
impiegato dell'ordine giudiziario, ed applicar- 
gli in conseguenza il disposto dell'art. 98 della 
legge elettorale, nel quale enumerandosi i casi 
di ineleggibilità, si colpiscono di tal nota al 
primo alinea è funzionari stipendiati ed amovi- 
bili dell'ordine giudiziario. 

: Ma l'avvocato Bellono ha cessato dall’atti- 
vità di servizio, quale funzionario dell'ordine 
giudiziario, sin da quando si dimettea dal postò 
di avvocato dei poveri. Vero è che il decreto 
col quale codeste demissioni si, accettano lo| 
colloca in aspettativa; e che l’art. 99 della‘stessa 
legge dichiara che gl’impiegati in'aspettativa sa- 
ranno considerati come in attività di servizio, 
quanto alla loro eliggibilità o non; ma siccome 
l'aspettativa nella quale si trova l'avvocato Bel- 
lono. non è accompagnata da retribuzione di 
sorla, così non gli si può nemmeno applicare 
l'art. 99. o 

Diffatti che cosa volle fare il legislatore quando 
stabili che ogni funzionario e impiegato regio 
in aspettativa è assimilato a quello in attività 
di servizio? ; 

Evidentemente volle che' la loro condizione 
fosse identica per tutto ciò che ha tratto all’eserci- 
zio dei diritti elettorali attivi e passivi. La con- 
dizione dell’impiegato in aspettativa non può 
adunque essere migliore, ma nemmanco non 
deve essere peggiore di quella dell’impiegato 
attivo, — Ma ‘in qual caso il magistrato in ser- 
vizio attivo è ineliggibile? — Lo dice espressa- 
mente il citato alinea primo dell'art. 98: #2 fun- 
zionario stipendiato ed amovibile dell'ordine 
giudiziario. 

Due sono impertanto gli estremi della inelig-- 
gibilità di questa specie d’impiegati: la amovi- 
bilità e lo stipendio. 

Sia pure amovibile, quale consigliere d’ap- 
pello, l'avv. Bellono, ma egli non è stipendiato. 
Quando fu posto in aspeltativa non gli fu dato 
Verun compenso, veruno assegnamento, veruno 
stipendio per i servizi prestati nella sua qualità 
di avvocato dei poveri. Egli non è dunque un 
impiegato dell’ ordine’ giudiziario stip@Ndiato.: 
Dichiararlo ineleggibile perchè fu collocato in 
aspeltativa esclusivameute col titolo, grado ed 
anzianità, equivarrebbe in sostanza al dichiarare 
che l'impiegato in aspettativa debbe, anche per 
l'esercizio dei diritti politici, essere in condizione 
più sfavorevole dell’impiegato attivo. Il' che i 
non esitiamo ad affermarlo , e ci pare dimo- 
strato già da quanto precede, conterrebbe una 
flagrante violazione della legge, che vuole pa- 
reggiati assolutamente i due casi, 

L'impiegato attivo, se ha stipendio, è ineleg- 
gibile; l'impiegato in aspettativa, se abbia sti- 
pendio, sia ineleggibile anch'esso : ‘l'impiegato 
attivo, se non ha stipendio, è eleggibile ; dun- 
que anche l'impiegato in ‘aspeltativa , quando 
non ha stipendio, deve essere eleggibile. 

La cosa ci pare sì chiara, i due testi di legge 
sono così precisi, il loro raffronto è così age- 
vole a farsi, che veramente crediamo opera su- 
perflua l’insistervi maggiormente sopra, e con- 
chiudiamo senza più, che a termini degli arti- 
coli 98, alinea 1.°, e 99 della legge elettorale, 
l'avv. Bellono, essendo consigliere di appello | 
in aspettativa, ma senza stipendio, ha potuto es- 
sere validamente eletto a deputato del collegio 
d'Ivrea. 

Nè giova opporre ‘che la anzianità ‘conserva- 
tagli è pur sempre un vantaggio per lui: che 
ciò sia o. non sia vero, sta pur sempre che. si 
‘snatura e travisa affatto la questione proponen- 
dola in questi termini. La legge è esplicita e 
precisa: parla di stipendio, non d’altri vantaggi 
che possano essere annessi ad: una carica qua- 
lunque. Nelle materie odiose “le leggi si denno 
intendere ed applicare ristrettivamente Ai' casi 
contemplati, e non si possono allargare per ra- 
Gion di analogia o di somiglianza. Tanto meno 
lo si potrebbe nel caso nostro, nel' quale è già 
necessaria una finzione per considerare come 
Impiegato giudiziario chi da oltre un anno cessò 
di far parte della magistratura. Manca adunque 
uno dei due estremi indispensabili a costituire 
la ineleggibilità , della quale parla l’art. 98, 
Primo alinea. 

Altri vedono una causa di ineleggibilità nella 
qualità di sindaco, priacipalmente che vada 
unito alla carica un assegno a titolo di inden- 
Nilà per le spese di rappresentanza. 
nnt qualificare di impiego, e di impiego 
1 DA un officio, nel quale evidentemente 

concorre delle condizioni che pare a 


nale, in cui si sancisce la privazione per cin- 
que anni dell’esercizio di tutti i diritti politici, 
in pena di chi ricusi il carico di amministratore 
e consigliere di un comune. Ma ripugna alla 
natura stessa degli impieghi che questi siano 
obbligatorii. L'impiego è una locazione di opere, 
nelle quali dall’un canto’ si promette -la pre» 
stazione dell’opera propria, ricevendosene in 
compenso quel corrispettivo che lo Stato asse- 
gna a quella. È quindi essenzialmente libero-e 
spontaneo. 

Nè importa che' nel bilancio del comune di 
Torino siasi stanziata una somma in favore del 
sindaco. Giacchè questo assegno non è uno sti- 
pendio, e quando pure il fosse, non basterebbe 
da solo a conferire carattere di impiego a ciò 
che di sua natura non sia tale. 

Non è stipendio, nel senso assoluto della pa- 
rola, perchè non è stabilito in modo fisso e du- 
raluro:vma .è solo stanziato in via provvisoria 
e precaria per l’anno corrente, e.può scompa- 
rire dal' bilancio dell’anno prossimo, sol che tale 
sia. il voto del consiglio. 

Non è stipendio nel senso, stretto del voca; 
bolo,:perchè non è stabilito dal governo , non 





bene perle spese di rappresentanza. 

Finalmente: non può essere stipendio, perchè 
vi osta iP testo preciso delia legge comunale, 
vi osta la qualità e natura dell'ufficio di sindaco 
quale questa stessa legge lo definisce. 

E per fermo il citato art. 235 dice espressa- 
mente che le funzioni degli amministratori del 
comune , e così del sindaco, sono GRATUITE. 
Laonde a conciliarlo coll’art. 82 della stessa 
legge, che dice che potrà essere stanziato in 
bilancio a favore del sindaco un annuo com- 
penso, è necessario di intenderlo e considerarlo 
quale questo medesimo articolo lo dichiara, cioè 
concesso per ispese di rappresentazione. 

Sotto qualunque rispetto adunque lo assegnò 

che il comune di Torino, votava pel corrente 
anno al suo sindaco non può aversi per uno 
stipendio ; mancano i caratteri propri dello sti- 
pendio ;.manca |’ inienzione di chi stanziava 
quella somma, e che volea dare un compenso 
dovuto, e-non già costituire uno stipendio: osta 
la legge istessa, la quale lo ammette come com- 
penso, e lo proscrive come stipendio. 
“  E.se non'è tale, l’ufficio di sindaco non è e 
non può essere un-impiego, e molto meno un 
impiego causa di ineleggibilità, poichè tali sono 
semplicemente gli impieghi stipendiati. 
 Laòndé l'elezione del collegio di Ivreà non 
è punto controvertibile: la' duplice qualità che 
nell'eletto concorre, di consigliere di appello in 
aspettativa, ma senza! trattenimento; e di sin- 
daco di Torino, non può essere ‘giusto’ motivo 
di ineleggibilità : epperciò la sana logica e la 
retta intelligenza della lettera e dello spirito 
delle due leggi sulle elezioni e sui comuni vo- 
gliono che sia confermata. 

E questo ‘giudizio attendiamo fiduciosi dal 
senno, dalla imparzialità, e dalla giustizia della 
Camera. 


seo 





Siamo pregati d'inserire.la seguente lettera: 
AI sig. direttore del Fischietto. 

La ringrazio di cuore dell'onore che volle: farmi oc- 
cupandosi di me nel suo giornale , num. 118, e. solo 
sono dolente del non avere meritati gli encomii che 
ella gentilmente mi volle compartire ; un lutto dome- 
stico mi teneva in quel giorno lungi dal Senato, ed in 
seno diun’addolorata famiglia. Noh mancheranno però 
occasioni nelle quali io, possa meritarmi da lei quelle 
garbate espressioni di cui tanto mi onora , come del- 
l'unica Jode che ‘a norma dell'impresa di un Re ma- 
gnanimo io abbia mai desiderato. io 

Richiedo;alla di lei gentilezza, e se occorre in forza 
di legge, l'inserzione *di questa lettera in un prossimo 
numero del suo giornale, ed ho l'onore ecc. 

i Lorenzo DE CarpENAS. 
m——r == IE II 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Cactiari,, 7 dicembre. — Il sig. intendente del 
R. Monte di riscatto ha indiritto la seguente 





prebendati od altre persone, autorita o corpì ec- 
clesiastici, che direttamente partecipano e proce- 
dono ad appalti di prodotti decimali in Sar- 
degna : © 3 

“ « Quantunque fin dall’intraprendersì ‘la pratica 
per l’ abolizione delle decime ecclesiastiche in 
Sardegna si. scorgesse imminente la loro cessa- 
zione, 0 ‘non potesse più calcolarsi sul termine 
della loro, ulteriore esistenza, per cui si è indi 
veduto. che - la istessa azienda del Monte di ri- 
scatto limitava ad. un anno gli appalti delle pre- 
bende a Jei devolute per un Biennio; non per- 
«| tanto ora ‘che tale abolizione a cominciare dal 
primo gennaio 1852 è stata già approvata dalla 
Camera elettiva, ed hassi fondamento a credere 
che lo sia del pari dal Senato nell’attuale adu- 
nanza per rieevere la sovrana sanzione, il mi- 
nistero della grande cancelleria di S. M. ha sti- 
mato opportuno con dispaccio del 24 p. p. ot- 
tobre di: dare a me incarico, non:solo ‘di disporre 
perchè igli appalti delle prebende applicate ‘al 
Monte di riscatto siano, giusta le intenzioni so- 


costituirlo tale si richiederebbero? dicl 
Thai a i o rane ‘hiarate i i i 4 
Che il sindaco voi sia ‘un iuibiegalo, do ha y ie manate in udienza del 27 ultimo: set 
Bià deciso Did volte la Casera di : REmiPEe, limitati a tutto il dicembre 1851: ma di 

Mu da C » . . . . 5 

quando confermava la UTediano ‘d TA ISPECtE ; avvertirne inoltre, previo l’avviso della R. com- 
a erezione dell’avvocato È miss SIOE: > : » 
Brignone sindaco di Pi “ avvocato È missione sull’affare delle decime, i R. economi, 


| nerolo. Risulta inoltre 'i prebendati od alt torità i 
evidentemente dall'art. ‘235 della legge (04 1 Ei prebeniai sr tre persone» Adi o cardi 

. a legge comu.’ ecclesiastici che sogliono direttamente procedere 
î 


|-gircolare.agli. ordinari diocesani ,..regi. economi ,|. 


è pagato dal pubblico erario, ma jdalle finanze | sono regolati da un arcivescovo portante il titolo 
proprie del comune. ©’ i si di cardinale:‘e da :dieci vescovi con dodici capi- 
è stipendi i. Vi si E 7 rrocchie! 
‘ Non è stipendio nel senso stretto del voca- toli. Vi sì ati si; paese d.. ai 
: RTEA £ tea i x : solti spe al. 
bolo, perchè non è costituito come tale, ma sì fra le quali soltanto due sp 





IL RISORGIMENTO 
a simili appalti, perchè essi egualmente si uni- 


formino alla pratica del Monte di riscatto, re- 
stringendoli a tutto l’anno medesimo 1851. 
«A compimento ecc,» 





Veweto. — Togliamo dal Corr. Italiano questa 


statistica delle provincie Venete. 


Le medesime occupano un'estensione di 41,499 
miglia quadrate e vi si:tontano 28 città, 233 bor- 
gate e 552 villaggi con una popolazione di 2,259,500 


anime. 


L'estensione del terreno produttivo è valutata 
di 3,172,330 iugeri, dei quali circa la metà in 


terreno arativo e risaie; I prodotti in complesso 
dell'agricoltura si. calcolano approssimativamente 
ascendere annualmente: al valore in. danaro. di 
fior. 28,647,000. 

Lo stato del bestiaine, secondo una inumera- 
zione fatta nell’anno 1846, era composto di 64,969 
cavalli; 187,269 tori e buoi, 219,839 vacche, e 
867,286 pecore. i 

Il valore ricavato dnnualmente dai ‘prodotti 
della grande e piccola industria nelle provincie 
Venete, giusta i rilievi che si hanno dagli anni 
scorsi, «ascende annualmente a circa la soinma di 
fior. 73,393,000. 

La religione dominafite: è la. cattolica romana 
e gli affari ecclesiastici spettanti ‘alla medesima 


altre religioni, cioè una greca non unita ed un’ 
altra protestante. Il numero totale del clero se- 
colare conta 7303 ecclesiastici, quello del clero 
regolare 929 monaci. E 

. In rapporto all'istruzione pubblica vi esistono 
nelle provincie Venete, un'università a Padova, 4 
accademie, ‘11 seminari ;:16 licei, 24 ‘ginnasi, d 
scuole speciali e 474 istituti d’istruzione vuniver- 
sale. Il numero delle scuole popolari ascende a 


24 capo-scuole normali, 1577 scuole normali in- 


feriori, 75 scuole per le ragazze, 9 scuole di ri- 
petizione, 12 asili infantili. ì | 

In fatto di salute e beneficenza pubblica il Ve- 
neto .è provveduto di 27, spedali civili, 7 spedal; 
militari, 18. manicomii;.38. case. per le. puerpere, 
6 case per gli esposti e::22 istituti diprovvedi- 
mento. Meritevole si è poi di osservare in questo 
rapporto l’esistenza in Venezia di una cassa di 
risparmio, istituzione, cui a petto del conosciuto 
suo vantaggio, specialmente per la classe povera, 
non si ha ancora pensato nelle provincie ‘conso- 
relle della Lombardia, come si è fatto rimarco 
nel quadro statistico da noi offerto di questo 
paese. RI ? 

‘ Seguitando-il confronto del Veneto con.la Lom- 
bardia, si ‘osserva, :che-non ostante un’estensione 
maggiore, ciò non di imeno la popolazione del 
Veneto è meno numerosa; che il Lombardo: è 


quasi doppiamente più ricco nel valore dei suoi. 
prodotti naturali, così apora l’industria lombarda 
sorpassa 17 volte Tindittria*che Viene esercitata! 
nel Veneto. In rapporto’ al debito pubblico la. 


Lombardia è oltre al doppio aggravata. 





ESTERO. 

GRECIA. — Arene, 3 dicembre. — Un decreto 
reale permise alla comune di Salamina ) verso 
sua domanda, di far erigere a proprie spese vin 
monumento alla memoria del prode ed immor- 
tale Karaiskaki, il cui;nome suona sì glorioso 
ne’ fasti della greca indipendenza,  (Obs. d’Ath.). 

— Gli emigrati italiani che si. trovano in Atene 
decisero di fondare una società di misericordia 
edi mutui. soccorsi per ‘gli esuli, il cui scopo 
sarebbe di ‘assistere i convalescenti , ‘di ‘procac- 
ciare possibilmente lavoro a quelli che ne inan- 
cassero , di provvedere alla sepoltura ‘di coloro 
che morissero in esilio, e di darsi uno scambie- 
vole esempio di buona condotta e di rispetto alle 
leggi al paese che li ospitò. Il comitato è ‘com - 
posto così: presidente, generale Milbitz; vice-presi- 
dente, F. Gheràrdi Dragomanni; segretario, B.: 
Massarelli; sotto-segretari, Zimmermann, Gioia:; 
cassiere, Fatta ; ‘consiglieri, M. Allè, Samaritani, 
Vittuwsky, Arigarani, Fusco, Gapola. 

‘(Courrier d’Athènes). 

— L’ Observateur d’ Athénes anuunzia. che 
quanto prima il ministero presenterà alle Camere 
vari importanti progetti di legge sulla riforma e- 
lettorale, sull’ organizzazione dell’esercito ,. sulla 
stampa, sulle finanze; sulla marina; sui conso- 
lati; ecc. ipa È 





INGHILTERRA.—Leggesi nel Morning Post 
del 9. ESREZE i 
l.Parlamento non si riunirà. prima. del .tempo-so- 
lito; si ‘avrà’ pertanto Lutto: il:tempo ad' esaminare se- 
riamente quali siano. le ‘misure! più convenienti: da 
prendersi contro: gli autori dell'aggressione papale ; 
noi dunque crediamo che il'‘ministero e il' pubblico 
metteranno a profitto questo ‘tempo; e' che non ay- 
verrà ‘intanto alcun fatto ‘che‘aver possa ‘un risulta- 
mento'spiacevole. Altre ‘questioni nòn «meno ‘impor- 
tanti meritano pure di occupare la pubblica attenzione; 
quella. per esempio del bilancio dell’income:ta» , in 
faccia all’eccedente considefevole delle riscossioni, re- 
clama un serio esame. Nessuna politica necessitàesige 
la conservazione di questa imposta di guerra. Del re- 
sto noi torneremo su tal soggetto per discutere ad 
uno ad uno i vari rami dell'imposta, per sapere quali, 
in caso di sopravvanzo , dovrebb’essere tolte, e quali, 
in caso di deficit, potessero ‘offerire vantaggio. ll Par- 
lamento avrà pure ad occuparsi delle colonie, del 
loro governo, degli sforzi tentati ultimamente per'in- 
trodurvi il sistema rappresentativo, e dell'accoglienza 
fattavi alle costituzioni elalborate 1h Downîng-Street. 
— Una commissione reale si occuperà di fare una 
inchiesta ed'un Fapporto sulla questione della legge 
del divurzio, ne’suoi rapporti coi tribunali ecelesiastici 
e gli atti del Parlamento. Non si occuperà soltauto 
della questione del divorzio @ mensa el thorò, ma 
anche del’ divorzio a vinculo matrimonii. 1 membri 
di questa commissione sono ‘tutti uomini eminenti. 
Lord Campbell, ford Beaumont, lord Redesdale, dottor 
Lushington , Spencer Horativ Walpoole, Page Wood, 
l’onor. M. Buuverie. ‘(Morning Advertiser.) 
— Crediamo ‘sipere da buona fonte the il governo 


‘I contos vale circa 250 lire sterline). La cassa d’ammor 






if 


portoghese ha intenzione di contrarre un prestito di 
circa due mila sterlini, portante interesse del 3. 010 
e garantito dalla cassa d'ammortizzazione che in que- 
sto momento -riporta 400 contos di reali l'anno. (IL 


ca si ottenga un lavoro maggiore 










tizzazione producente un'annual somwa di 100,000 L. 
e l'interesse del prestito progettato prima di levarne, 
60,000 non resterebbe più di 40,000 applicabili al ri: 
cupero graduale del debito pubblico portoghese. Noi 
crediamo che i capitalisti inglesi faranno bene, a pe 
sare tutte queste circostanze , poichè da noi una si- 
mile operazione.a quella che medita il governo. por- 
toghese sarebbe lungi dal fortificare il credito nazio- 
nale, o di dare sicurezza ai creditori dello Stato. 
(Morning Post, 9.) 
.— Possiamo assicurare., per certa scienza a Che .il 
vescovo di Londra espresse l’intenzione di volerla, far 
finita col puseismo, dovuugne esista nella sua diocesi. 
Egli ordinerà a’suoi arcidiaconi d° informarsi dello 
stato delle cose nelle chiese, dove i principii e le pra- 
tiche del puseismo sono. adottate, e quando verrà 
provato che dottrine e cerimonie semi-papiste sono, in 
vigore, sarà dato ordine ai membri del clero di aste. 
nersene. Se un tal ordine non sarà eseguito, si faranng 
immediatamente. procedure finchè siasi ottenuta l'evi- 
zione dei membri del clero. Alcune persone, dubitano 
‘tuttavia che il dottor Blomfield voglia adottare un così 
‘energico partito.; Le nostrejinformazioni furono,cavate 
da una. assicurazione scribta data da lui. .... dd 
sudbg ui ma (Morning Advertiser.) 
— Un giornale della sera, il G/obe, dà ad'intendere 
che.il governo francese, seguendo l'esempio: dato dal. 
l'Olanda, dal Belgio, sarebbe in procinto di togliere 
l’ero dalla circolazione. Noi non sappiamo a quale ane 
torità appoggi il Globe la sua ‘asserzione, ma epiniamo 
che se il fatto ch'esso annunzia si avesse ad effettuare, 
la banca d'Inghilterra dovrebbe aumentare di molto 
il suo incasso metallico, In quanto ai corsi di cambio 
non potrebbero chervenire moltissimo danneggiati da 
tale îinisura. Per verità tutti i governi. continentali 
sembrano spaventarsi della sovrabbondanza dell’oro 
che cagionerà la California. Conviene dunque che la 
nostra banca prenda le sue misure per'es'éndere con- 
siderabilmente Ja sua carta di ‘circolazione * dia la 
catta in cambio dei depositi d’oro, ‘qualunque siasi la | 
importanza delle’ emissioni che Je si domandi. Nello | 
stato di questa associazione (la banca) sopraccaricata ; 
com'è di metalli preziosi, non vi sarebbe inconveniente. 
ad impegnarsi nella via degli sconti, poichè essa può 
farvi guadagni e la legge l’autorizza ad agire così. Noi 
terremo i nostri lettori al corrente di questa faccenda, 
che diventa sempre più seria. (Morning Post, 9.) 
















pedire ‘che un uomo, e, Tai 
la domenica; ‘ma non vogliamo che a quelli che 
desiderano sia vietat i Accanto: ai socia 
che hanno proclamati Itayoro, noi vogl 
proclamare il diritto al na.voce a sinis 
Amen!!) TE 

Il signor de Montalembert.dà lettura. degli. 
coli del progetto, di cui ecco le disposizioni :; 

Art.:1,.1 lavori pubblici eseguiti in Lutto. « 
‘coi fondi dello Stato, dei dipartimenti , d 
degli stabilimenti pubblici, e di beneficenza | 
dì aggiudicazione , o altrimenti, saranno sosp 
domenica e negli altri giorni di feste legali. — 
sta sospensione sarà egualmente applicata a tutt 
‘ vori conceduti o autorizzeti dallo Stato, dai di 
' menti ; dai comuni ; dagli stabilimenti pubblici e 
beneficenza. — L’obbligazione di sospendere tali 
vori sarà espressamente indicata nei quaderni di 
rico, nei contratti, nei decreti relativi a qu 
lavori. iu pat i Vate 
Art.2. La sospensione prescritta con l'articolo pri 
cedente potrà esser tolta in caso. d'urgenza dai: pr 
fetti, sétto:prefetti 0 sindaci, a norma delle risp 
attribuzioni, L'urgenza dovt 




















































Art. 3. Le autorizzazioni dat 
tente : per l'esecuzione di lavori privati, 
leggi e: regolamenti della. grande e pi 
stradale, saranno egualmente sospese in de 
salvo il caso di necessità: riconosciuta dal 
sotto-prefetto o sindaco ; i quali. potrai 
caso accordare una speciale autorizzazion 
nuare i lavori. î I. 

Art. 4. È vietata nei contratti di affi 
venzioni o nei regolamenti qualunque, 
che sia:contraria alla libertà per l'op 
il lavoro nella domenica ed altri giorni 






































per giorni di riposo. religio: 

Art. 5. Il divieto dato coll'a 
4. Ai venditori di commesti 
‘tutto ciò che riguarda il servizio 












acqua. 5. Alle officine, il servizio delle. qua 
essere interrotto, «(La seduti con 


















FRANCIA. — Assemblea legislativa; presidenza 
del signor Dupin. — Sedula del'10 dicembre. 

La seduta è aperta: a due ore: eun quarto. 

Il processo verbale è letto e approvato; 

Il\presidente annuncia all'Assemblea che il progetto 
di legge sulla riforma ipotecaria sarà posto all’ordine 
del giorno di domani. i 

L'ordine del giorno chiama la terza deliberazione 
sulla proposta del signor Bonhier, che ha per iscopo 
di facilitare il matrimonio. degli indigenti, la legitti- 
mazione dei loro figli naturali, e il ritiro di quelli-de-- 
positati negli .ospizi. regi: iù. 

L'Assemblea adotta senza discussione il progetto in 
10 articoli. di cui diamo le. pricipali disposizioni; 
._Gli ufficiali dello stato civile del comune ;nel quale 
gli indigenti volessero maritarsi, domanderanno e riu- 
niranno i documenti necessari : i giudizii di Fettifica- 
zione e di omalogazione di questi atti saranno resi ed 
eseguiti dal ministero pubblico. Tutti questi docu- 
menti saranno spediti sopra una!tariffa molto limitata 
(30 cent.-per ciascun atto; e.20cent per la legalizza- 
zione). i 

É pure all'ordine del giorno la.terza deliberazione 
‘sulla proposta del signor di S. Priest relativa al de- 
litto di usura. ©’ È 

Il signor Leon Foucher. lo domando all'Assemblea 
l'aggiornamento della discussione anche ‘per un sol 
giorno. Il primo aggiornamento fu pronunciato a ri- 
chiesta della commissione, che desiderava tener pa- 
rola sul pregetto stesso col guardasigilli. Questo pro- 
getto ritorna oggi per la prima volta dopo quell’ag- 
giornamento, di maniera cho neppure sono stati av- 
vertiti quelli che avessero a proporvi degli emenda- 
menti. L'Assemblea consultata, decreta il ritiro del 
progetto dell'ordine del giorno. ao 

Il signor de Monta'embert ha la parola per esibire 
“un rapporto. UA 
| Molte voci! Leggete ! leggete! CK 

De Montalembert. Trattasi del rapporto sulla pro- 
posta del signor d'Olivier per l’osservanza' dei giorni 
festivi. L'Assemblea, dice il relatore, eoll’adottare Ja 
proposta, renderà un vero servigio ‘al paese e alla so- 
‘cietà malata (risa ironiche a sinistra). L'osservanza 
della domenica è consacratà’presso ‘tutti ì popoli. Nol 
stessi, noi legislatori non vediam forse con gran pià- 
cere l'arrivo della domenica (nuove risa). Con quale 
serupolo‘ nom ci asteniam noîi.in questo giorno dai no- 
stri lavori abituali? A 
‘Dopo qualche sviluppo nello stesso ‘senso l'oratore 
così prosegue: — La spada impugnata'da un braccio 
forte ‘è uno iscetiro che le'nazioni son troppo; portate 
a benedire e desiderare (interruzioni'a sinistra); ma 
questa spada ha sovente due: tagli; la religione. al:con- 
Ltrario‘hà serapre:‘adegnato. la forza (interruzioni a 
sinistra). Essa sdegna'le repressioni violente;:èconda 
‘persuasione ch’essa-agisce. Ma perchè i. sudi ‘tesori 
‘sono tuttavia sì poco diffusi? Egli  -è perchè durante 
«un secolo uomini ricchi ed «istruiti-han dato ‘opera di 
estirpare questo tesoro dal cuore: del popolo: Epadri 
nostri ‘credevano,'e noi crediamo com’essi, che senza 
religione non v'ha autorità; senza culto non. V'ha reli. 
gione, senza domenica non v'ha culto (rumori a sini- 
stra, approvazioni a destra). |l lavoro‘‘della: ‘dome= | 
nica è una sfida che pubblicamente si fa a Dia La so- 
lennità della domenica è la-più antica è la' più popo- 
lare: tutti i popoli vi hau sempre vista la prova del 
rispetto dell uomo pel culto religioso. Due ‘dele. più 
grandi nazioni del mondo, l'Inghilterra e gliStati-Uniti 
dual detti GU OTO O I 

: ei osservanza della domenica. 2 £ 
af ani dae AE 
guarirlo dal male cla gli f ; Ran dh dont 
To ati î (0 la lettura dei romanzi 
stato d'indifferenza i nell orta 
lità. Lo Stato e Ja iti go sg id 
n fi Ù sono due potenze distinte, 
mani ‘i ebbono sostenersi a vicenda, 
di | tannate a combattérsi. © 

cene imporre alcuna legge a quelli 
digli w Tic, n ma Di dan vogliamo ch essi c’im- 

i ; ‘0 miscredenza, D'altronde la ragione co- 
manda di preferire ]a libertà del credente a quella 
dell’ineredulo. La profanazione della domenica attenta 
in pari tempo alla libertà, all'uguaglianza, alla digaità” 
dell'uomo. H più gran'nemico dell'istruzione del popolo 





| Parisi, 8 dicembre. — Il principe di € 
fratello del re di Napoli, arrestato recente 
a Parigi dalle guardie del commercio, e rila= 
sciato per intervento di ‘un’ avvocato:; il quale 
‘acconsenti di ‘anticipare la somma per la quale 
aveva luogo la prigionia, ora fu di nuovo arre 
stato în forza di due giudizi che lo condannano 
a pagare 18,000 fr. alla signora Lenortmand, 
l’abile ‘calzolaia presso cui miss Penelope Smith, 
la celebre sposa del principe, faceva le sue.com- 
pere. La signora Lenormand avendo ‘quindi 

fallito , i sindaci. fecero “procedere contra y$u 



























‘altezza. Si sa 
In tale circostanza ‘essì potevano 
virtà dei loro titoli passati in 
per via di comando tendente ad arri 
prudentemente essi temiettero che un 
cedura non provocasse un allarme 
casa. del principe. Presentarono dun. 
l presidente, in virtù della legge de 
ottennero un’ ordinanza, conforme al 

nda, che. commetteva al signor 
secuzione dell'arresto. {. {_{. 

La guardia di commercio, assistita da 
necessari alla riuscita dell’oper i 
pertanto mercoledì al palazzo del priv 
darsi a conoscere; trovò. vietato |’ ir 
ben, presto s° accorse. che, le i 
facevano da sordi ai replicati suo 
nello. La. guardia chiese per conseguenza 
del giudice. di. pace, ed in nzà e. 
l’ordine di questo magistrato si lett 
mano d’ un fabbro, messo a d 
rottura: ed, apertàra ideiv e 
dietro cui nascondevasi sua! 
‘il Grande! chè direbbe la‘t 
tu vedessi uno de’ tuoi nepoti 
mile assedio nella tua buona citt 
:.Hl principe chiese. d’ essere «condotto p 
porto. Egli .vi si presentò accompagnato dalla 
implacabile scorta che da soli otto:giorni ‘ave 
‘cessato di fargli corteggio notte iorno, € fec 


ile veci di guardia del corpo presso: la, sua per- 


















































































Age 









sona per settantadue ore consecutive, 
Il principe di Capua è un uomo di circa 36. 
anni, di mezzana statura; una ricca capigliatur. 





gli scende. sulle spalle .».ed. una. folta barba gli 
giunge al petto, Egli ricorda al sig. presidente. 
‘de Belleyme che sta' aspettando, per mezzo de 
‘ministero degli: ‘affari esteri, una somma consi» 
derevole iche dev’ essergli spedita . da Napol 
chiede che si soprassegga. all’ esecuzione de 
sua prigionia, |’ si 
Il sig. presidente gli fa osservare che vi‘soi 
titoli esecutorii contro di lui , e che non è il 
noti i impedirne l’ esecuzione. Ma dietro 














































poter i 
‘consenso dato dal sig. Fouret pe’ suoî clienti,.i 
sig. presidente fa un’ ordinanza, a termini del 
quale viene accordata al principe una di azione 
che deve spirare l'indomani alle ore due. | 


In questo tempo sua altezza, sempre sotto la. 
































‘guardia d'Encelain , dovrà ‘dare ‘buona 
bile cauzione , o pagare 26,000 fr., somim 
credito “principale, con interessi e spese. c 

Le guardie di commercio , com’ è noto , non 
hanno uniformi ; la loro. divisa consiste in u 
piccola verga, che mostrano ogniqualvolta 
loro resistenza, Noi fummo colpiti dai r 
del sig. Encelain in questa circostanza del 
egli aveva spinto «il suo ‘buon garbo 
guanti gialli. (Indép. 'Belge 

i i 


— Leggesi nella Gazette de France, | 
d’Urbin. + Dalle ultime notizie che 
raccolte all'Assemblea, egli è certo, ch d 
tnanda di‘aumento della dotazione preside si 
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So Heati )m 


i mese o prossimo, Questo primo re- 


pe 


n° clio ‘della’ maggioranza. Sembra spe- 
o il te i artito voglia questa 

i nelle sue senerosità. 

) ‘giorni ripetono que- 

orecchi dell’Eliseo: La- 


stesso giornale: 
ewail 4 dicembre, — Nella notte 
“domenica, un ‘emigrato 
li affari di Lione, ma d'origine Ginevrina, 
ui era potuto rimanere nel nostro cantone, 
uicidato nella sua camera. Da 'varii docu- 
gli ha lasciati risulta, ‘che è stato spinto 
to di disperazione da minaccie ‘dei 
i di una; società secreta, che accusa in 
era di tradire la loro causa e di cospirare 
governo radicale di Ginevra. 
rnal des Débats riferisce: 


leri domenica‘i professori del collegio di Francia si | 
ilnifono per procedere alla.scelta del candidato. «che 


‘essere: presentato al governo per cuoprire la cat- 

lì chimica, vacante per rinuncia del sig Pelouze. 

numero dei votanti era di 22. Il sig. Laurent, sag- 

tore alla zecca di «Perigi fin:da 4 anni, ottenne 
i In PoaseBiaina risultò. Finita a candidato. 


De istrazione, che andrà ad invitare. l’accademia 
le scienze ‘a scegliere anch'essa il suo candidato. 
Si ha nell'Journal des Fails in data 9 dicembre: 
‘Sì è oggi distribuito ai rappresentanti il lesto della 
onvenzione postale conchiusa' il 9 oaeibbre fra la 
rancia e la Sardegna. 
Il medesimo giornale dice: il sig. Carlo Dupin ha 


letto il 9 novembre e ‘depositato .il suo rapporto a 


nome della commissione incaricata ‘dell'esame delle 
eggi che debbono reggere l'Algeria. 
Li commissione, ‘per organo del suo relatore, con- 
e per l'adozione del progetto, ‘salvo qualche leg- 
ra modificazione. . 
— Ricaviamo dall'Evénement: 
Tre ministri, i signori Fould, Romain-Desfossés e 
Dumas, sono: ‘stati ‘ascoltati nella gommissione degli 
zuccheri. i 
Si è deciso, che i zuccheri ‘nazionali sarebbero stati 
gravati di venti franchi. S 
In quanto poi riguarda i zuccheri esteri. la commis- 
sione riduce la tassa a 10fr. in Jubeo di 5,/come pro- 
“poneva il governo. 


(+DANIMARCA — Gormiicnes, 3 dicemb.—Il par- 
tito della guerra è nella più viva agitazione; non 
ole sentir parlare di un seit tra 
Austria e Prussia, perchè teme che in questo caso 
e due potenze adottino per base della pace l’ese- 
zione ‘ della risoluzione della Dieta germanica 
117 settembre 1846. Si mette maggiore spe- 
‘anza nell’Austria, e si cerca di paralizzare l’a- 
one delle due Mandi potenze dell’Alemagna per 
20 della coalizione delle grandi potenze non, 
sche. Sì vede che il ministero riuscirà a con- 
dere un’alleanza colla’ Russia, ‘colla Francia 
*Inghilterra contro la Prussia e Austria, 


————_ 
OLONIA. _ Vanstvra, 3 dicembre, — Ieri fu: 
lebrato il 25.0 anniversario dell’ avvenimento 
rono di,S. M.li ‘icon ;un servizio 
no in tutte le chiese di ogni culto. Alle 10.112 
principe governatore . ricevette, al castello le 
penetatalazioni. di tutte le ‘aptorità militari e civili. 


ALEMAGNA. _ Benumo, 6 dicembre. — Ci scri- 

Y ono da Vienna che il governo austriaco ha so- 

peso la leva già ordinata di 60m. uomini. Fra 

alche” tempo altre riduzioni avranzo luogo nel- 

mata, Il nostro governo potrà per parte sua 

lere una misura ‘analoga. Si dice che. il sig. 

anteuffel, ministro degli afiari esteri, andrà 
sistere in persona alle conferenze di Drcida: 
(Gazz. delle Poste di Francof. dell’ 8). 

dcmore. — Ieri il governo ha ricevuto 

Vienna, un dispaccio , col quale il gabinetto 

ato gli annuncia che il’ Wurtemberg e la 

ra hanno chiesto che le risoluzioni prese 

egez e a Varsavia servano di base alle con- 

libere che si apriranno a Dresda. 

(Nuova gazs. di Prussia dell’8).. 

Se è vero che il principe di/Sehwarzemberg, 

o giorno delle conferenze di Olmiitz, abbia 

al sig. de Manteuffel ch'egli veniva non già 

dalla speranza di riunire, ma soltanto. per 

dell’imperatore, gli uomini di stato prus- 

cominciano anch'essi ad abbandonare l’idea 

le conferenze di Dresda possano avere: ,un 
favorevole. (Gazz. naz. del 7). 


Lewic-Hoxstem. _  Rendsburgo, 6 dic. — Ieri 


ogo nelle vicinanze di ‘Gottorp un com-| 


to di avamposti più. vivo del solito ,, e 
ò parecchie ore senza provare alcuna 
per parte nostra. I danesi perdettero uni 
é ed ebbero parecchi feriti. “Uno di squerti |. 
e nelle ‘nostre mani. 


(Stampa libera del Nord, ? dicemb.). 


TIERA DELLA Russia, 7 PRCRAE _ Scrivono 


lelle truppe russe sulla frolla ci mette 
grave apprensione. Egli è vero che il gabinetto 
Pietroburgo non conosceva ancora la nuova 
cose quando mandò: ordine di far 

trup e. Tuttav 3 anche dopo l’ag- 
justamento fatto coll’ Austria l'affare dell’Holstein 


È ea Sai alle porn i acqui- 
er fede di. autenticità, Sa ite: in- 


gli Stati appresentati in n Francoforte e di tutti. glia al 
tri, tant 


dovranno intendersi: sulle: misure di adottarsi 


‘$ IL, Richiedeado poi l'interesse generale, che tanto 


ad 


primi che i secondi (.la Prussia ‘edi a 


nell’Assia come nell'Holstein venga ripristinato un or- 
dine di così conforme alle leggi ed aì principii fon- 
damentali. della Confederazione, e che renda possibile 
l'adempimento degli obblighi federali: avendo inoltre 
l'Austria date per sè ‘e per i suoi alleati tutte le ga- 
ranzie domandate dalla Prussia a salvaguardia de'suoî 
interessi circa all’ occupazione dell’Elettorato, così am- 
bidue i governi d’Austria-e di Prussia, ‘senza pregiu- 
dicare le futuré decisioni, convengono nei; seguenti: 
anti: o 

a) La Prussia non porrà verun. ostacolo all’azione 
delle truppe chiamate dall’elettore nell’Assia, ed emet- 
terà all'uopo gli ordini necessarii ai generali che quivi 
tengono un comando, affinchè venga permesso il pas- 
saggio a traverso le strade militari. Ambidue i governi 
d'Austria e ‘di Prussia, in nome anche de’ loro alleati, 


| inviteranno poscia S. A. il principe elettorale ‘ad ac- 
‘consentire che per la conservazione dell'ordine‘e della 
i quiete ‘abbia a rimanere di guarnigione a Cassel un 
| battaglione delle truppe già chiamate dalisuo governo, 
| ed un battaglione di regie truppe prussiane. 


b) Previa intelligenza coi loro alleati, l’Austria ela 
Prussia spediranno il-più presto possibile commissarii 
comuni nell’ Holstein, i quali inviteranno la luogote- 
nenza ‘a far sospendere le ostilità, a ritirare le truppe 


| dietro P'Eider ed a ridurre Farmata ad un terzo del- 


l'attuale effettivo: sotto comminatoria di procedere ad 
una collettiva ‘esecuzione. All'incontro ambidue i go- 
verni”si'4doprerànno presso la Danimarca, @ffinchè non 
venga posto nel ducato di Schieswig un numero” mag: 
giore’ di’ truppe di quello che fo richiede il manteni: 
merito dell'ordine e della tranquillità.’ 

$IV:-Le conferenze mipistetiali si terranno senza 
ritardo in Dresda, Il rispettivo invito sarà emesso dal- 
l'Austria e dalla Prussia insieme, in modo che le con- 


ferenze possano essere aperte per la metà di dicembre, 
LOlmutz, 29 novembre 1850. " 


ScHwARZzENBERG — MantEUFFEL. 


AUSTRIA. — Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta 
sotto la‘“data di Vienna 6 dicembre’ 

Alla soppressione della Gazzetta tedesca di 
Boemia tenne dietro quella della Presse di Brunn. 
Al signor, Zangg, il quale qui da Vienna atten- 
deva alla redazione di qnel foglio, fu ieri comu- 
nicata questa: notizia che non lo sorprese. 

Non è-già in via di divieto: formale che venne 
tolto di vita il riputato periodico per. parte idel- 
l'autorità, mai fu otttenuto lo scopo con. far chiu- 
dere la stamperia del signor Langg,. al quale la 
polizia non vuole riconoscere il diritto di eser- 
citare la professione di stampatore, 

Quantunque la Presse fosse proibita in tutte 
le parti della monarchia che trovansi sotto lo 
stato d'assedio, come’ in'Vienna, Praga, tutta la 
Ungheria ecc.: nulla di meno aveva più abbuo- 
nati che qualunque foglio austriato ; cioè otto 
mila circa. 

‘Egli è curioso che mentre sì usa tanto rigore 
contro i fogli del paese, specialmente in Praga, 
sì lasciano liberamente ‘entrare nei nostri caffè e 
nei gabinetti di lettura. i fogli d’Alemagna con- 
tenenti articoli e corrispondenze molto ostili al- 
l’Austria. Non sono proibite che la Gazzetta di 
Colonia e quella del VVeser. 


T colli di libri che finora potevano essere aperti 


liberamente dai librai, debbono ora passare sotto 
la revisione della polizia, neppure escluse le spe- 
dizioni direttamente indirizzate alla biblioteea 
imperiale o a quella dello Stato. 

Dopo ’che dall’Ungheria sono - partite tante 
truppe nei paesi di pianura, la vita e gli averi 
‘sono più mal sicuri che mai, e le foreste di Bakom 
sono nuovamente infestate di bande d’assassini. 

— Secondo il Corriere Italiano del 9 lo Sta- 
tuto lombardo-veneto è interamente compito e 
il ministero si occupa presentemente di quello 
per la. Transilvania. 

— Togliamo dal Corriere Haion 

Il sig. Levi Gattinara, facente funzione di rab- 
bino maggiore in Casale, comunicò al dottissimo 
professore, Luzzatto (di Trieste ) in Padova una 
circolare accompagnata da un memorando in 
ebraico, nel quale l’illustre rabbino, appoggian- 
dosi: al Talmud e ad altre vecchie autorità delle 
norme rituali, sostiene ‘che parecchie istituzioni, 
leggi e costumi (miderabanan) possono e devono 
cedere alle urgenti esigenze del tempo e del pae- 
se, mipiénè schekerovin lemalchut ; RE 
‘aberiog. 3 

Ci ‘piace di riferire la circolare qual. documento 
comprovante il bisogno (di riforma che sentono 
tutti i comuni israelitici d'Europa; e e perfino quei 


circoli, ortodossi che d'altronde sì. tengono guar-. 


dati da un muro chinese contro ogni innova- 
gionesi Bas ; 
Chiarissimo Signore, 
L'urgenza di una riforma: all’ odierno Israelitismo è 
‘un ‘fatto incontrastabile. Numerosi conciliî di rabbini 
farono*convodati in' vari paesi, ma solo a Londra (per 
quantoiconsta a mé) mediante uno scisma fu operata 
sua ariforma, accettata ‘da qualche centinaio di creden- 
. Il ‘bisogno  si'fa sentire più vivo ogni giorno, e la 
sini ‘minaccia cancrena. 1 concilii parziali, col bene 
apportano il male.... lo scisma. Non sarebbe egli pos- 
sibile un'concilio universale ? Io ho vagheggiato que- 
st'idea ‘come la tavola di salute dell’antichissimo po- 
polo nostro ; e bilanciate tutte le difficoltà, la mente 
mia, forse troppo agitata dal desiderio, lo ha giudicato 
possibile, ed ha steso un sacro appello‘a tutti i rab- 
bini dell''orbe israelitico. Prima però di pubblicare il 
mio scritto, io divisai di sottoporlo al giudizio dei più 
dotti israeliti ch'io conoscessi in Italia, fra cui pri- 
meggia la signoria vostra chiarissima. 

Deh! voglia la signoria vostra esaminare l'acclusa 
tesi (che io sin d’era le cedo per farne quei che più le 
aggrada), € riconosciutene giuste le cause, probabili 
gli effetti, mi venga in aiuto colle molte sue cognizioni 
e conoscenze a propagarla in Israele. 

Che se la S. V. crede impossibile un-concilio cosmo- 
politico- “israelitico , forse sarà possibile un concilio 
istaelitico-europeo, od almeno un concilio israelitico- 
i lino, modo io spero dalla gentilezza della S. V. 
l'onore d'una risposta, come la prego a perdonare il 
mio troppo ardire , 
fondo ossequio mi vanto 


_ 40 settembre 1850. 
Casale e Della S. V. Chiarissima 


devotissimo ed obbligatissimo servo 
Giuseppe Levi Gattinura 


| | ‘©. »facente»funzione di rabbino maggiore. 


n 


ed a credermi quale col più pro», 


10 (GIORNALE QUOTIDIANO | 


{ Visnna, 7 novembre. — La. commissioîie: centrale 
dell'I. R. comando militare della città.a Vienna, con 
notificazione 3 novembre, ha proibito il Giornale del. 
Trentino durante tutto il lempo:dello stato: eccezio- 
nale e nel raggio'dellostato d'assedio. Questa misura 
[di rigore è stata provocata dalle tendenze continua- 
mente sovversive diquelgiornale compilato dall’ex-de- 
putato sacerdote, professot Prato.  (G. di Milano). 
di ni i le 

‘TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


‘SENATO DEL: REGNO. 
-!Tornata‘del 13 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario, — Rapporto della legge abolitiva delle 
bannalità. Discussione sul progetto di legge, con 
cui viene proibita la creazione di fedecommessi, 
primogeniture e maggioraschi. 

Si apre l'adunanza al tocco e mezzo coll'approwa- 
zione. del verbale. 

Leggesi un messaggio: del presidente della ARA 
dei deputati, col quale si presenta un progetto di legg 
relativo all’innalzamento di un monumento a car 
ALBERTO, già votato da ‘quella Camera. 

Il ministro di finanze presenta un progetto per la 


abrogazione: della legge del 5 aprile 1848 sul corso 
delle monete d’oro. ; 


Il senatoré Demargheîttà-fa-il rapporto della legge È 


abolitiva delle bannalità, conchiudendo per la: piena 
ed intera-abolizione di esse. ‘ 

L'ordine del giorno reca la discussione del pregetto 
di legge, con cui viene proibita la creazione dei fede- 
commessi, primogeniture e maggioraschi, e risolti gli 
esistenti nell'attual possessore, ecc. 

Apertasi la discussione generale, il senatore Della 
Torre ‘osserva che senza fedecommessi non può esi- 
stere nobiltà, della quale niuva monarchia, niuna co- 
stituzione fu priva giammai, La qual cosa fu ricono- 
sciuta dalla stessa repubblica così detta. democratica 
di Francia, che lasciò esistere i maggioraschi. Sog- 
giunge non trovarsi ciò necessario nè opportuno negli 
ordini politici presenti, petocchè mentre tutta Europa 
si travaglia a ricostruire, il Piemonte non deve dar 
opera a distruggere. Gli è mestieri attendere gli eve- 
nimenti: se sorgerà una repubblica democratica uni- 
versale, allora tutti i privilegi delle generazioni pas- 
sate saranno aboliti e andranno in dileguo: ma sic- 
come pare assai più probabile che il tutto ritorni alle 
antiche forme monarchiche, così hon torna apportuno 
il sopprimere oggi.i fedecommessi, i quali domani pos- 
sono essere ristabiliti e ristaurati, 

Ministro di grazia e giustizia. Non so vi è op- 
portunità per la presente .legge, ma havvene una ne- 
cessità costituzionale. I fedecommessi inducono .una 
estensione di beni troppo pregiudicativa del diritto di 
proprietà: essi sono contrarii all’eguaglianza, civile 
proclamata dallo statuto: essi sono sorgente-di acca- 
niti odii domestici, perchè introducono. una forzata 
disuguaglianza tra i figliuoli dello stesso padre: essi 
sottraggono ì beni territoriali alla libera contratta- 
zione con'grave pregiudizio del commercio e dell’in- 
dustria. — La nobiltà è guarentita dallo statuto; non 
così i fedecommessi, ì cui. vincoli sono in diretta op- 
posizione collo statuto medesimo. Se la nobiltà avesse 
per sua base i fedecommesgi, questa istituzione sarebbe 
già scavata ne' suoi fondamenti, giacchè al presente i 


Nel 1837 venne istituita tra noi una legge sui maggio- 
raschi: questa legge fu ‘in generale assai male accolta: 
e quanti sono i maggioraschi che esistono presso noi ?.. 
appena tre o quattro. Più si moltiplicano i proprie- 
tari degli immobili, e più'sono saldi i fondamenti che 
si gettano per l’ordine e-per la libertà. Fra le verità 
che sopravvissero alle più lunghe e dure lotte io con- 
sidero quella che vuole la soppressione dei vincoli fe- 
decommissarii. 

Senatore Della Torre. Noi predichiamo del conti- 
nuo l’uguaglianza civile avanti alla legge: ma in'Inghil- 
terra'da seicento anni esiste tale uguaglianza, éppure 
vi sono tuttavia in vigore i fedecommessi; e l’Inghil- 
terrà è il paese più libero, più ricco e più potente del 
mondo. Del resto, perchè noi che siamo così piccioli, 
distruggeremo ‘ciò che si ristabilisce altrove? L’Ale- 
magna avea aboliti i fedacommessi, ora li ristaura. 

Ministro di grazia e giustizia. In Inghilterra tutti 
gli stabili vanno al primogenito: ma è legge di suc- 
cessione : gli è vero che vi esistono eziandio i vineoli 
dei fedecommessi; ma ciò è riconosciuto come un male 
che si aggrava su tutto quel regno, il che è detto da 
uno scrittore del secolo passato, Blaston. La proprietà 
raccolta è nocevole ‘alla produzione della medesima : 
i beni delle mani-morte ne fanno prova. 

Senatore Sclopis. L'assunto vero dél presente pro- 
getto di legge si è l’aprire la via ai miglioramenti: il 
non mai abbastanza lacrimato Pellegrino Rossi diceva 
che il buon senso avrebbe sempre avversate quelle 
leggi, le quali tolgono ai proprietari dei beni la vo- 


lontà di migliorari. Una nobiltà privilegiata sarebbe 


un anacronismo: ma una nobiltà che dalle proprie tra- 
dizioni attinga stimolo e incentivo ‘all’operare inclito 
e generoso sarà sempre accetta. — Conchiude col por- 
gere uu breve sunto dei vantaggi della teoria. svinco- 
lativa dei'beni, teoria abbracciata con ‘molto affetto 
dall'Inghilterra stessa, antichissimo ‘ricetto delle tra- 
dizioni. i 

I senatori Stara è Maestri leggono un lungo di- 
scorso col quale confortano*di nuove ragioni la pes 
cisa utilità della presente:legge. 

Chiusasi la discussione generale, si mette ai voti il 
primo articolo, che viene adottato. 

Lettosi l'articolo. secondo, i senatori Defornari e 
Della Torre propongono emendamenti, pei quali ri- 
chiedendosi una. matura disamina, il Senato aggiorna 
la seduta a dimani. i 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'43 dicembre. 
Presidenza del cav. Pirati. 

Sommario. — Relazione di commissioni. Discussione 
del progetto di legge per regolazione del torrente 
Polcevera, per la costruzione della strada ferrata 
lungo quella valle. Presentazione di un progetto 
di legge per parte del ministro degli esteri. 


La seduta è aperta alle 2 colla lettura del verbale 
dell’antecedente tornata, e del consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Il verbale è approvato. 

Il presidente dà lettura d'una lettera colla quale 
il sig. Pietri notificando jche le sue cure domestiche 
non gli permettono di recarsi ad occupare il suo po- 
sto di deputato, per cui sarebbe costretto a chiedere 
un congedo illimitato; considerando poi essere que- 
sto contrario.agli interessi della nazione, domanda le 
sieno concesse le sue dimissioni. 

La Camera accorda le-chieste dimissioni. 


fedenommessi -sono ridotti-ad osiliscime. proporzioni: 7 


—____— tp i @1..- 0000 


Presidente. Gli scrutatori mi hanno comunicato 
il risultamento avuto dallo spoglio fatto delle schede 
contenenti i nomi pel compimento delle due: commis- 
sioni permanenti. Due ‘erano i membri mancanti. alla 
commissione di contabilità e finanze. 1 votanti erano 
116 e la maggioranza:59. Il sig. Bolmida ottenne voti 
62, il sig. Brignone voti 59 cosicchè essi sono procla- 
mati membri definitivi; e la commissione di.finanze 
e contabilità è in.tal modo completa. 

Alla commissione d’agricoltura. e commercio tre 
erano i membri mancanti. 1 votanti erano pure qui 
116, quindi la maggioranza 59: l’ottenne il solo sig. 
Lanza che ebbe voti 53. Rimangono dunque. ad eleg- 
gersi due altri: membri, i quali dovranno: scegliersi 
per ballottaggio fra i quattro che ebbero maggiori voti. 
Essi sono i seguenti: Mazza, Chapperon, Michelini, 


‘Josti. Prego perciò i signori deputati a volere formare 


la scheda contenente due nomi scelti fra i sopra in- 
dicati. Se vi hanno relazioni in Peonio Ja parola è ai 
signori relatori. 

Ravina sale alla tribuna e legge la seguente | re- 
lazione: > 

Signori deputati, 

To non so, se quanto poca gradito all’animo mio, al- 

trettanto sia per riuscire malsonante agli orecchi vo- 


T stri, una relazione la quale si aggira Sopra una uuova 


gravezza da imporsi sugli edifizii, in tanta mole d'im- 
poste che già pesano sui cittadini. 
Ma quando si pone mente esser impossibil cosa iù 


supplire'agli urgenti bisogni dello Stato coi soli tri., 
| buti e-balzelli ora esistenti, e l'attivo delle finanze non 
adegua di gran lunga il passivo, egli è pur forza rico- | 


noscere la necessità di.questa nuova imposizione e di- 
mostrata la necessità alla quale gli antichi, per indi. 
carne l’inelultabile forza, assoggettavano gli stessi. Dei, 
egli è soverchio il disputare se sia o no spediente, e 
non rimane che ad esaminare le basi e le propor- 
zioni, e vedere se- queste sieno le più giuste, possibili, 
le più convenierti, le più consentanee colle teorie 
economiche e sociali. 

Fin qui mi sono intrattenuto sopra oe dispo ne. 

lart. 1. 


L'art. 2 determina il modo con cui il prodotto vol- 


garmente chiamato bruélo, e che a mio credere me- | 


glio direbbesi lordo, od impuro, si riduce a prodotto 
netto; ciò'si fa colla deduzione del terzo per gli opi- 
ficii, e del quarto per ogni altro edifizio qualunque. 


Egli è facile ravvisare la ragione della differenza ;. 


manifestò essendo che negli opificii, oltre le ripara- 


zioni che le case richiedono, occorrono di più quelle 
che necessitano le grandi, macchine che fanno parte | 
dell’opificio stesso, € v'è di più l'inconveniente dello 
scioperio; il che non avviene, 0 avviene în propor. | 
zione di gran lunga minore negli edifizii di altra ,na-. 


tura. 
Un' altra disposizione importante gontengono le sii 


qui sorse, non senza alcuna apparenza di ragione, al- 
cuno dei membri della commissione osservando che in 
parecchi casi una siffatta disposizione potrebbe con- 
durre all’ingiustizia. Suppongasi di fatti che un edifi- 
catore di case abbia comdotto a termine un edificio 
con danaro o in Lutto o in gran parte tolto a prestanza. 
Costui dovrà primieramente pagare al prestatore l’u- 
sura dell'accattato danaro al cinque o al sei per cento, 
e di più per far passare'‘alle casse dell'erario il decimo 
netto della pigione, non altrimenti che colui il quale 
edificato avesse-con danaro proprio. E.pare a prima; 
fronte che nel primo caso dedur si dovrebbe dall’en. 
trata netta quel tanto che il proprietario dell'edificio 
è tenuto di pagare -al'mutuante per l’interesse del ca- 
pitale, per cui si sarebbe presa ipoteca sopra la casa, 
Ma primieramente conviene avvertire esser verissimo 
ciò che fu con sommo giudizio osservato da uno dei 
più savi politici dell'antichità, non esser possibile fare 
una legge che l’universale riguardi, la quale, facendone 


‘applicazione ai singoli casi, non contenga aleun che di 


non equo, la quale avvertenza è pienamente confer- 
mata dall'esperienza. Secondariamente si «noti. che 
qualora si facesse luogo alla detrazione degl: oneri, si 
aprirebbe la porta alle frodi, perocchè si potrebbero 
per collusione gravare le case di crediti ed’ ipoteche 
fittizie per ottenere uno sgravo d'imposta. Finalmente 
conviene osservare che se una tal deduzione si facesse 
per le case, ragione vorrebbe che si facesse eziandio 
per..i. terreni, la. qual cosa è contraria.a quanto uni- 
versalmente si pratica, 

Venendo. all'art, 3, noi troviamo in esso un’impor- 
tantissima eccezione la quale involve un provvedimento 
non selo di giustizia, ma di grandissima utilità pub- 
blica, ed invero, sarebbe egli giusto che colui il quale 
già. paga il debito tributo che:ricava dal suo podere, 
paghi di più anche per gli stromeuti:per mezzo dei 
quali si uttiene la produzione dei frutti medesimi ? 
Dovendosi avere le case: rurali come veri stromenti di 
agricoltura, perchè non si possono coltivare. le terre 
senza. braccia di lavoratori, e generalmente senza buoi 
o giumenti, e tanto gli uni quanto gli altri abbiso- 
gnano di conveniente ricovero. La pubblica utilità 
emerge da ciò, che essendo l'agricoltura la principa- 
lissima, sorgente della pubblica prosperità, massima- 
mente in uno Stato essenzialmente agricola come il 
nostro, conviene che il legislatore si guardi da tutto 
ciò che potrebbe. impedirne il progresso ; anzi debbe 
ingegnarsi di farla prosperare e fiorire con ogni pos: 
sibile spediente, al qual principio consuona appunto 
l'eccezione fatta in quest'articolo delle case rurali, 
maravigliosamente ‘agevolando ‘esse la ‘coltura dei 
campi e la vigilanza necessaria alla conservazione 
dei frutti. } bi, 

Quelle parole poi che leggete nello stesso art. .3: 
Siano aderenti o no alle medesime, non furono già 
ivi poste a caso, ma con deliberato proposito, e con 
malto senno: perocchè una casa .può essere unica- 
mente destinata alla coltura delle terre senza che si 
trovi situata dentro di quelle. Ciò tanto è vero, che vi 
hanno interi villaggi abitati da contadini ed agricolto- 
ri, i quali vivono quivi raccolti o per maggiore sicur- 
tà, ovvero per godere altri vantaggi delle umane ag- 
gregazioni, e ciò non ostante altra casa rurale non 
hanno, ma quindi partono di buon mattino per recarsi 
al lavoro nelle circostanti campagne, e quindi ritor- 
nare ai loro focolari allo scendere della notte. Questa 
osservazione non ho voluto ommettere, perchè le pa- 
role sovraccitate dovranno essere di una grande appli. 
cazione a sellievo degli agricoltori. 

Ma qui ancora sorse un’obbiezione, perchè da qual- 
cheduno si notò come facilmente si sarebbe potuto 
far frode alla legge, qualora una casa fosse abitata 
parte da agricoltori, e parte da gente non addetta 
alla coltivazione delle terre. Ma ogni difficoltà spari- 
sce se si pon mente a quell’avverbio esclusivamente , 
perchè in siffatta ipotesi quella-sola parte andrà esen- 
te da gravezza, la quale serva alla coltura delle cam- 
pagne. 

Quanto alle Chiese, oratorii e cimiteri, chiaro è che 
essendo fuor di commercio, debbono - come:cose sacre 
andare esenti da tributo. Solamente si è multata la 


frase aperti al culto;in-quella di destinati al colto 
perchè ‘avviene ssoventi volte che una Chiesa incomin- 
ciata dura Jungo.tempo prima di essere perdotta @ 


compimento e aperta ai divini uffici; e per lo contra» 


rio incontra non di rado che una Chiesa già aperta al 
culto è:dal vescovo interdetta o per alcuna profana- 
zione ivi seguita, o perchè il tempo e la negligenza la 


che essa sia ribenedetta 0 restaurata, più non debba i 


ufficiarvisi. 


Alle Chiese per maggior chiarezza si sono aggiunti 


i templi delle religioni autorizzate, militando per 6386 
le medesime ragioni. : 

Sull’art. 4. avvertiva con molto: giudizio e perspica= 
cia. uno degli onorevoli commissari, potere facilmen: 
ta addivenire che se si commette ai sindaci o consi» 
glieri comunali quella parte di esecuzione di questa. 
legge, di che loro addossano questi articoli, potere 
dico, facilmente addivenire che i medesimi molto. a, 
malincuore si sobbarchino a questo carico, potendo.il 
medesimo essere considerato più fastidioso che pia» 
cevole, più odioso, che atto.a conciliare amore e gras 
zia nel popolo, e quesl'argomento acquistare maggior 
peso, se si considera che i sindaci e consiglieri comu; 
nali esercitano cariche affitto gratuite, intorno, ‘alla 

qual cosa-cadono in acconcio le seguenti considera» 
zioni. 

Tre vie potevano seguirsi a, questo proppsito;: o la 
sciare lo incarico che forma ilsubietto di questi arti- 
coli al sole sindaco e'ai consiglieri; ovvero commet- 
terne l'esecuzione unicamente'agli agenti fiscali; o fi- 
nalmente accomunare in questa bisogna l'intervento 
degli uni e degli.altri. Quest'ultima via sceglie la pro» 
posta mibisteriale, e s'accordò la commissione in que: 
sto, che il modo trascelto fosse il migliore. Le ragio- 
ni che scendere la fecero in questa :sentenza sono : 
che commettendo quest’ufficio, unicamente al. sindaco 
e' consiglieri non rimaneva (abbastanza assicurato; l’ine 
teresse dell’erario ; giacchè costoro sarantio d’ordina» 
rio tra i principali-interessati e potrebbe per avven- 
tura prevalere l'utile privato all'utile pubblico; ovve- 
ro essendo loro coneeduto libero ;arbitrio, ‘potrebbero 
far pendere la bilancia dal lato dei contribuenti, anzi 
che da quello delle finanze; oppure volendo essere se- 
veramente imparziali , maggiore sarebbe la malevo- 
vaglienza che si tirerebbero addosso, 

Che se ai soli agenti delle finanze lasciar si volesse 
un tale incarico, l'opposto inconveniente ne risulte= 
rebbe; quello cioè di rendere questi agenti scrutatori 
di soverchio sottili, e il.loro procedere per avventus 
ra thoppo vessatorio e fiscale. 

Per contro. intervenendo entrambe queste parti " 
verrà a risultarne un equo temperamento, e le: persone 
del sindaco e dei consiglieri faranno in certo modo 


| ufficio di moderatori , e, per così dire, di pacieri tra 


i | l'avidità fiscale e la ritrosia e poca fedeltà dei, contri. 
time parole dell'art. 2.0, cioè che niun riguardo si avrà | 


agli oneri o debiti onde fossero gravati gli edificii. E 


buenti. 
Una leggiera emendazione si .è fatta all'art, 5,.in sul 


| finetogliendo quelle parole, e somminisirarne le prove 


se ne sarà richiesto; e sostituendovi queste altre : ac» 
cennandone le cagioni. La ragione si è che lasciando 
quelle parole siccome stavano, si verrebbe facilmente 
ad imporre al consegnante l'obbligo di una prova nega- 
tiva: eimpossibile. Di fatti a qual partito potrebbe egli 
appigliarsi qualora ‘il pigionale ricusasse di fare Ja ri- 
chiesta dichiarazione ? :a uu gran dibattito diede luogo 
l'art. 6, dibattito-che tuttavia, mediante, Ja discussione 
si compose quietamente, tutta scendendo finalmente, la 
commissione. in tina sentenza.» der PIOTTA A H 

Sostenevasi per qualcheduno dei commissarii le esen» 
zioni dai tributi concesse ad alcuni edifizi prima del 
loro esordire, doversi ristringere:alle sole gravezze al- 
lora. esistenti e non alle future, atteso che si debba 
supporre.che alle prime "soltanto. abbia avuto la mira 
l'a suprema autorità nella concessione di  siffatti privi- 
Jegi, ed. avere ivoluto solo di tanto e non di più avvan- 
taggiare coloro che si proponevano. di:innalzare case 
o -altri edifizi; e non doversi credere che abbia voluto 
alienare parte di sua sovranità nel tempo avvenire. 

Ma chi s'addentra pienamente , nella materia ravvisa 
che oltre che qui non si tratta d’esenzioni perpetue, 
ma fatte solo per. un tempo determinato, e delle quali 
si poteva fin da principio a un dipresso calcolare il 
valore, questo non è già uno di quei privilegi di mero 
favore che rivocar si possano a beneplacito del con- 
cedente ,.ma si tratta di una concessione che veste la 
natura di un contratto do ut facias, condonarndo la 
civile. società i tributi in quel determinato spazio di 
tempo, e obbligandosi l’edificante ad accomodare la 
società di.tale o di tal edifizi, avendo questa interesse. 
in ciò.che gli .edifizi siano in ‘copia tale da poter co» 
modamente albergare gli abitatori di questa e di quella 
città, principalmente quando la popolazione sta in sul 
crescere con rapidità; che chi dice : jo tifaceio esente 
dai tributi per questo. o per quell'oggetto, è riputato 
a comprendere anche i tributi futuri : che: se;ciò non 
fosse, rimarrebbe in facoltà del concedente di rendere 
»vana, la conceduta esenzione con grave detrimento, e 
per avventura , con rovina di chi forse esauri la sua 
fortuna nell’edificare , dupplicando quandochesia, tri- 
plicando , quintuplicando la gravezza ‘sugli edifizi, al 
che evidentemente ripugna la buona fede ; che final- 
mente la fede pubblica essendo una delle essenzialise 
sime basi del sociale edificio, vuol essere mantenuta 
intera, incorrotta, illibata cotanto che essere non possa 
mai non che sovvertita e corrotta, ma nè leggiermente 
alterata e appaunata dà troppo sottili interpretazioni, 
A queste considerazioni si aggiunge non ‘essere siflatte 
esenzioni in grandissimo numero , e non lontane per 
la maggior parte dallo spirare. 

Un notevole cambiamento ha recato la commissione 
all'art. 6. Quest’articolo quale sta nella bozza ministe:. 
riale pone ad una stregua colui che consegnando un'enì 
trata certa e liquida, come sarebbe quella che risulta | 


da un contratto di pigione, e colui che consegna una 


entrata non ancora esistente e cerla, ma solamenté» 
presunta, e colpisce ambedue di una stessa multa nel. 
caso che facciano una consegna del sesto minore ‘del 
vero, La commissione ha creduto correre tra. l'uno e 
l’altro consegnante un ragguardevolissimo divario. 
Colui che consegna un'entrata, ovvero pigione attuale 
e già esistente, qualunque sia la parte da lui taciuta. 
e non consegnata, egli è cosa evidente avere esso na. 
scosta in prova e tradita la verità conosciuta, e avere 
voluto maliziosamente defraudare più o meno il pub- 
blico erario; bensì apparisce manifesta la malafede, 
laddove nella stima di quanto può rendere una casa da 
lungo tempo e forse nn omai appigionata, può age. 
volmente aver luogo l’errore, tanto più qualora non 
esistessero in quel luogo e nelle stesse condizioni altre 
case appigionate. E nonsi vede forse addivenire molto 
sovente che gli estimi fatti da due 0 più periti distano 
di gran lunga gli uni dagli altri? 


La commissione giudicò pertanto che nel primo Caso 
essendo manifesta la mala fede, qualunque sia la reti. — 


cenza, debbe la multa colpire il consegnante infedele; 
ma nel secondo caso doversi sultanto avere per cèrta 


| la colpa, e sottoporla alla debita pena, allorquando se- 





ridussero in tale stato d'indacenza, che fino a; tanto Mesi 


suite le indagini e perizie viene la consegna‘a risul- 
tare di molto inferiore al vero; epperò fa cadere la 
multa del triplo solo sopra colui che consegnerebbe 
più di un quarto meno di quello che debbe; perocché 
oltre 4 questo limite non si deve supporre che il suo 
errore si stenda, e che quivi incominci la mala fede. 

Una piccola ma necessaria mutazione si è fatta allo 
art. 12, il quale lasciava troppo incerto ed indetermi- 
nato il termine entro il quale saranno ammessi } ri» 
chiami nella via contenziosa ‘amministrativa, perchè 
non bene determinava il quando si dovesse avere per 
fatta una pubblicazione che si eseguisce per via di de- 
posito delle matrici, deposito che durar debbe lo spazio 
di un mese. È di avviso la commissione che il termine 
perentorio di mesi due debba computarsi dal giorno 
del fatto deposito. 

All'art. 15 parve necessaria un'aggiunta; perchè 
non parlando esso che delle modificazioni di imposta 
dipendenti da nuove costruzioni o demolizioni, pare 
che questo articolo propriamente estenda il signi- 
ficato del vocabolo demolizione ‘eziandio ai casi indi- 
pendenti dalla volontà dell’uomo; come sarebbe una di 
quelle tremende bufere dette uragani, un tremuoto, 
un bombardamento in caso di guerra, a cui si debbono 
aggiungere le-rovine del tempo edace. 

Il diviso di legge ministeriale non parla delle case 
date in enfiteusi. Ha creduto Ja commissione essere 
opportuno di stabilire come si debba scompartire l'im- 
posta fra il dominio diretto eil dominio utile; Ja pro- 
porzione da lei proposta è quella già determinata da 
altre leggi di finanza. 

Rimane a parlare di una importantissima aggiunta 
fatta all'articolo secondo, per togliere una lacuna la 
quale esser potrebbe un semenzaio di controversie e 
litigi, quantunque d’èaggiunta fatta dalla commissione sia 
connessa col principio. che informa tutta questa legge. 
Esistono e in gran ‘numero case qua e la disperse, 
ma non rurali, ovvero nei villaggi poco popolati, le 
quali non danno entrata nè attuale: nè attuabile, per- 
ché non solamente non.sono appigionate, ma né anco 
si trova chi voglia torle a pigione per essere situate 
in luoghi dove nessuno cerca siffatte case. 

Niuto è che non sappia esservi interi villaggi privi 
affatto di commercio e di industria, dall’agricoltura in 
fuori; dove non ha luogo forse per secoli incremento 
sensibile di popolazione, e dove se uno volesse dare 
una casa a pigione, anche a vilissimo prezzo, non tro- 
verebbe vhi la volesse, essendo ciascun fornito di casa 
o tugurio secondo la sua condizione. In questi luoghi 
entrata di casa non v'è, anzi queste cagionano spese 
volendole conservare. 

Qualora pertanto si imponessero le case in tutti que- 
sti luoghi abitati per lo più da famiglie disagiate e 
povere, si verrebbe ad aggravare la miseria colà dove 
converrebbe anzi recare sollievoy è questa non sarebbe 
niù quella imposta che io diceva di sopra essere ri- 
chiesta dalla pubblica opinione, e tale da potersi senza 
gran malagevolezza pagare dai contribuenti; anzi ver- 
rebbe a riuscire grandemente odiosa a molti e grava- 
toria, e a partorire non poco,mala contentezza e que- 
rele in una gran moltidudine “di persone. In' questi 
casi propone la commissione vostra che tali case che 
non producono entrata nè poca nè molta, e non forni- 
scono tampoco speranza di entrata futura, debbano 
andar esenti da ogni gravezza. 

Siecome però abitar possonovin sì fatti tuoghi alcune 
famiglie agiate, se non ricche, non pare giusto che 
queste vadano affatto esenti da imposta per le case da 
loro abitate. Ma siccome per determihare la quantità 
noti si possono torre per norma le regole specificate 
in questa legge perchè. ne esiste contratto di pigione 
per determinare l’entrata, nè si può questa presumere 
se non esistano in que’luoghi case appigionate, la com- 
missione è di parere che le ‘case che. trovandosi in 
queste condizioni abbiano un valore dì qualche  ri- 
guardo, sinno gravate d'imposta sulla base del valore 
venale, purché questo non ecceda le lire 2,000. 

Con le acennate modificazioni acconsentiva la com- 
missione a questa nuova gravezza; sarebbe senza dub- 
bio a desiderarsi che quest'incremento di contributo 
non fosse imperiosamente richiesto dai bisogni dello 
Stato. Ma tale non essendo la condizione dei tempi, 
un conforto rimane, e questo grandissimo, cioè che 
questa condizione ebbe origine da generosi sentimenti 
di magnanima impresa, il solo pensiero della quale 
debbe ingrandire l'animo di ciascun cittadino a virili 
e sublimi concetti; e se inutili riuscirono i conati del 
passato, non mancano questi di lasciare un addentellato 
di non assurde speranze. È 

Le nazioni, o signori, come le persone di jtempra 
forte si. mostrano più grandi nelle sventure, che 
quando prospera arride la sorte, e durando noi forti 
e tetragoni ai colpi dell'avversità potremo rammargi- 
nare le passate ferite con incremento di vigoria; ed 
otterremo ad un tempo la stima e ‘l'ammirazione di 
tutta Europa. 


PROGETTO DEL MINISTERO. 


Art. 1. Le case e gli edifizii di cui all’art. 400 del” 
codice civile andranno soggetti ad un'imposta uniforme 
uguale.al decimo del loro reddito netto. 

Art. 2. Il reddito brutto verrà determinato dai fitti 
reali, o presuati dappresso ai fitticorrenti pei fabbri. 
cali pusti in ugual. condizioue. 5 

Il reddito brutto si riduce a neélo scemandolo di 
un ferzo per gli opificii, e d'un quarto per tutti gli 
altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri o de- 
bili onde fossero gravati. 

Art. 3. Sono esenti «da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre siano o no aderenti alle medesime, ancorcliè 
abitati dai coltivatori, e benchè annessi ai fabbricati 
civili. 

Sono pure esenti le chiese e gli oratorii aperti al 
culto, i cimiteri e fabbricati che appariengono allo 
Stato. 

Art. 4. 1 proprietari, possessori 0 amministratori 
di cose ed edifizii, dovranno nel termine di sessanta 
giorni dalla promulgazione della presente legge farne 


SSatta consegna al sindaco del comune in cui 


ueslj 
sono posti i } 


» Indicandone ta situazione, qualità ed uso, 
e il reddito brutio eflettivo 0 presumibile. 
Art. 5. A corredo delle consegne di locali affittati, 
il Consegnante sarà tenuto di-umire le scritture origi- 
nali di affittamento, 0 copia di esse in carta ion 
lui firmata; ed in mancaoza di scrittura presenterà 
Una dichiararione firmata da esso e dall'affitavolo delta 
quale apparisca l'entità della locazione e l'ammontare 
del fitto, 
In difetto di tale corredo, la consegna si avrà per 
non eseguita nella parte pe 
Nel caso d’impossibitità del e 
Curarsi la firma dell'affittavolo 
ao aecennata;egli. dovrà farne menzione espressa 
S } dichiarazione  medesinia e somministrarne la 
Prova se ne sarà richiesto. 
Art. 6.1 fabbrie 
Porarie d’ imposta 


onsegnante a pro- 
per la dichiarazione 


anti che ottennero esenzioni tem, 
Saranno pure consegnati, ma l’im- 


reui mancanoi documenti. | 


IL* RISORGIMENTO) GIORNALE QUOTIDIANO - 


n 9 ss = : 
posta non sarà riscossa se non in quanto possa es- 


serlo a termini delle rispettive concessioni. 

Art. 7. Chi ommettesse Ja consegna nel termine sta- 
bilito, o la facesse minore di un sesto del reddito 
brutto incorrerà in una multa od ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta pel reddito non consegnato 
o dichiarato in meno. 2 

Art. 8. Scaduto il termine di cui all'art. 4, il sin- 
daco dovrà formare uno stato delle consegne eseguite 
e sottoporlo poscia al consiglio comunale convocato 
ove d’uopo straordinariamente per quelle rettificazioni 
od aggiunte che fossero pel caso, e ciò tutto fra 
giorni 30. 

Art.9. Terminate le operazioni indicate nell’arti- 
colo precedente, il sindaco comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all'agente delle fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento, ed il 
medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni che rav- 
viserà opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato 
anzidetto al sindaco medesimo coi motivi delle pro- 
poste rettifiche. 

Tale stato sarà depositato per 15 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal'sindaco no- 
tificato al pubblico con manifesto portante ‘diffida- 
mento agli interessati di ‘produrre entro delto ter- 
mine quelle eccezioni che credessero loro com- 
petere. 

Art. 10. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli inte- 
ressati all’intendente della provincia, il quale stabi- 
lirà la'rendita ne/a di ciascun fabbricato o edifizio, 
e la conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendò in via amministrativa sovra le insorte con- 
troversie. C 

Art. 14. Colla scorta degli stati delle consegne ap- 
purati nel modo sopra prescritto, si formeranno Je ma- 
trici, le quali vidimate dagli intendenti saranno tra- 
smesse ai sindaci dei rispettivi comuni per essere pub- 
blicate nel'modo prescritto dall'art. 9 e per. servire 
alia compilazione dei ruoli dei debitori dell'imposta. 

Art. 12. Contro il risultato delle matrici saranno 
ammessi i riclami nella via contenziosa amministra- 
tiva, da presentarsi nel perentorio lermine di due mesi 
dalla pubblicazione delle medesime. : 

Tali reclami non sospendono l'applicazione e la 
riscossione dell'imposta, salvo il diritto alla. rettifica 
ed al rimborso. ; 

Art. 13. l'ruoli saranno resi esecutorii dagli inten- 
denti e pubblicati. S 

Art. 14. Nella quota d'imposta dovuta per la presente 
legge si imputerà la somma che già si paghi per cia- 
seun fabbricato od edifizio secondo l’attuale suo alli- 
bramento, indipendentemente dall’area. 

Art. 15. Il reddito imponibile di ciascun fabbricato 
ed edifizio non potrà essere modificato se nonin capo 
a'tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti- 
fiche dipendenti da nuove costruzioni o demolizioni. 

Art. 16. Trascurandosi da qualche comune l’adem- 
pimento delle prescrizioni della presante legge il go- 
verno le farà eseguire d'ufficio a spese del comune 
stesso. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell’esecuzione della presente legge che sarà re- 
Gistrata al controllo generale, pubblicata ed. inserta 
nella raccolta degli atti del governo. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 4. Le case ‘e gli edifizi riputati immobili dal 
codice civile, andranno soggetti ad un'imposta unifor- 
me, uguale al decimo del loro reddito! netto. 

Art. 2. Il reddito bru//o sarà determinato dalle pi- 
gioni reali, o presunte da quelle dei fabbricati posti 
in eguale condizione; nel difetto sì dell'uno come del- 
l'altro di questi elementi, la pigione dovrà essere de- 
‘terminata sulla ‘base del valore venale dei fabbricati. 

Nel caso però che questo valore non ecceda la 
somma capitale di lire 2/m., non sarà dovuta alcuna 
imposta. i 

Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
un /erzo per gli opificii, e d'un quarto per tutti gli 
altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri 0 debiti 
onde fossero gravati. 

Art. 5. L'imposta dovuta dai proprietarii delle case 
e degli edifizi enfiteutici sarà sopportata dall’enfiteuta 
e dal padrone diretto in proporzione della rendita di 
ciascuno. } i 

Dovrà però pagarsi dall’enfiteuta, salva al mede- 
s'mo la ragione di ritenzione sul eanone per la quota; 
che può essere a carico del padrone diretto. 

Art. 4. Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano 0 no ‘aderenti alle medesime, è benchè 
annessi ai fabbricati civili. 

Sono del pari esenti le chiese e gli oratorii desti- 
nati al culto, come pure i templi delle religioni tolle- 
rate, non chei cimiteri ed i fabbricati che appartengono 
allo Stato. ‘ I 3 

Art. 5, | proprietari, possessori o amministratori di 
case ed edifizii, dovranno nel termine di sessanta 
giorni dalla promulgazione della presente legge, farne 
esatta consegna al sindaco del comune in cui questi 
sono posti, indicandone la situazione, qualità ed uso, 
e il-reddilo dru/to effettivo o presumibile. 

Art. 6. A corredo delle consegne di locali pigionati, 
il consegnanie sarà tenuto di unire le scritture origi- 
nali di locazione, o copia di esse in carta libera da 
lui firmata; ed in mancanza di scrittura presenterà 
una dichiarazione firmata da essò e dall'inquilino dalla 
quale apparisca l'entità della cosa locata e l'ammon: 
tare della pigione. 

In difetto di tale corredo, la consegna si'avrà per 
non eseguita nella parte per ‘cui mancano i docu- 
menti. 

Nel cas@ d’impossibilità del consegnante a proct- 
rarsì la firma dell’inquitino per la dichiarazione sovra 
accénnata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima accennandone le cause. 

Art. 7 Tfabbricati che ottennero esenzioni lempo- 
rarie d'imposta saranno pure consegnati, ma l'imposta 
non sarà riscossa se non in quanto -possa esserlo a 
termini delle'‘rispettive concessioni. ; ) 

Art. 8. Chi ommettesse la consegna del reddito nel 
termine stabilito, incorrerà in una multa od ammenda 
eguale al triplo della tassa dovuta. pel reddito non 
consegnato; se la consegna fitta nel detto termine 
sarà minure del vero, il consegnante incorrerà nella 
stessa multa, od ammenda quando si tratti di pigioni 
reali, qualunque sia l'infedeltà della stessa consegna. 

E nel caso, in cui sì tratti di pigioni presunte non 
si farà luogo all'applicazione della multa, od ammenda 
anzidletta, salvo quando il divario sia maggiore .del 
quurto. ; 

Art..9, Scaduto il termine di cui all’art, 4 il sindaco 
dovrà formare uno stito ilelle consegne eseguile e sot- 
toporlo poscia al consiglio comunale, convocato ove 
d'uopo straordiniriamente per quelle rettificazioni od 
aggiunte che fossero del caso, e ciò tutto fra giorni 
quaranta, i 


rit set 


Art. 10. Terminate le ‘operazioni indicate nell'arti- 
colo precedente, il sindaco comunicherà lo stato delle 
consegne rettificato e completato all'agente delle fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento, ed il me- 
desimo proporrà le ulteriori verificazioni che ravviserà 
opportune, e fra trenta giorni rinvierà lo stato anzi- 
detto al sindaco medesimo coi motivi delle proposte 
rettifiche. ; Epi ‘ 

Tale stato sarà depositato per 30 giorni nella sala 
del comune, e questo deposito verrà dal sindaco noti- 
ficato al pubblico con manifesto portante diffidamento 
agli interessati di produrre entro detto termine quelle 
eccezioni che credessero loro competere. 

Art. 11. Trascorso ;il termine sovra, prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni. degli inte» 
ressali all’intendente della provincia, il quale stabilirà 
la rendita nella di ciascun fabbricato od edifizio, e la 
conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, sta- 
tuendo in via amministrativa sovra le insorte contro. 
versie. » 

Art: 12. Golla' scorta degli stati delle consegne ap- 
purati nel modo sopra prescritto, si formerannno le 
matrici le quali vidimate dagl'intendenti saranno tra- 
smesse ai'sindaci dei rispettivi comuni per esser pub- 
blicate nel modo preseritto dall'articolo 9, e per ser- 
vire alla compilazione dei ruoli dei debitori dell'im- 
posta. i a = 

Art. 13. Countro‘i risultati delle matrier saranno 
ammessi i richiami nella via contenziosa amministra- 
i tiva, da presentarsi ‘nel perentorio termine di due 
mesi da computarsi dal giorno del fatto deposito delle 
matrici. 

Tali richiami non' sospendono l'applicazione e Ja ri- 
scossione dell'imposta, salvo il diritto alla rettifica ed 
dl rimborso. i 

Art. 14 } ruoli ‘saranno resi esecutorii dagli inten- 
denti e pubblicati. : 

Art. 15. Nella quota d'imposta dovuta per la pre- 
sente legge, s'imputerà la somma che già si paghi per 
ciascusi fabbricato od edifizio compresa l’area secondo 
l’attuale suo allibramento. 

Art. 16. Il reddito imponibile di ciascun fabbricato 
ed edifizio non potrà essere:modificato se non in capo 
a tre anni successivi alla sua fissazione, salve le retti- 
fiche dipendenti da nuove costruzicni o demoluzioni 0 
casi fortuiti. 

Art. 17, Trascurandosi da qualche comune l’adem- 
pimento delle prescrizioni della presente legge, il go- 
verno le farà eseguire d’uffizio a spese del comune 
stesso. 

Art. 18. Questa legge non, avrà vigore che negli 
Stati di terraferma. Ravina Relatore. 

Presidente. Chiedo alla Camera se voglia mettere 
questa legge all‘ordine del'giorno di lunedì; domani 
la relazione sarebbe distribuita ai singoli deputati. 

Pescatore. lo vorrei proporre che questa legge fosse 
posta all'ordine del giorno ‘di giovedì, ed il motivo si 
è che Ja maggior parte di noi attendevasi che fosse 
prima d’ogni altra riferita la legge d'imposta sui ca- 
pitali fruttiferi, e non puossi certo pretendere che i 
deputati si preparino simultaneamente alla discussione 
di molte leggi; cosicchè sarebbe necessario concedere 
maggior tempo ai medesimi onde potessero poi discu- 
terla con piena cognizione di causa. 

Miglietti. Dice essere in pronto la relazione sui ca- 
pitali fruttiferi, ma per cause indipendenti dalla com- 
missione non potè ancora-'èssere presentata alla Ua- 
mera: ma che probabilmente lo sarà domani. 

Presidente. Parmiche il sig. Pescatore potrebbe li- 
mitare la. sua proposta a martedì ; si avrebbe già il 
doppio del tempo creduto necessario dal regolamento, 
il quale prescrive 24 ore. dalla relazione. 

Pescatore. Ho fatta la mia proposta, chiedo sia messa 
ai: voli. 

Ministro d’agricoltura commercio e marina. Credo 
di dovermi opporre all’istanza fatta dal signor Pesca- 
tore, poichè l'urgenza della discussione delle leggi di 
finanza credo non abbia oramai bisogno di dimostra- 
zione, ‘ed il paese ansiosa l’attende da noi. Nè la Ca- 
mera nell'esame di tal legge sarà certo colta in sor- 
presa poichè da lungo se ne parla, e la lunga ed ela- 
borata relazione del signor Ravina. servirà pure molto 
a facilitarne l’esame: mi pare quindi che il tempo. di 
S.volte 24 ore che si avrebbe, mettendo il progetto di 
legge all'ordine del giorno di martedì: sia sufficien- 
tissimo, ed io faccio istanza perchè venga la discus- 
sione fissata per quel giorno. 

Pescatore. Il signor ministro allegò l’urgenza delle 
leggi d’imposte, che, disse, non abbisognare ormai di 
dimostrazione, ed invece io mi ricordo che quando il 
ministro di finanza presentava il progetto di legge per 
l'alienazione dei 6 milioni di rendita, diceva alla Ca- 
mera, essere le sue casse provviste per oltre la metà 
dell'esercizio 1851, ciò che negherebbe l'urgenza ad- 
dotta. Asserì ancora, attendere il-paese la discussione 
di tali leggi: io credo. che egli abbia ben male inter- 
pretato il desiderio del paese, poichè ciò che si aspetta 
sono la discussione dei bilanci, e le riforme da intro- 
dursi in essi; del resto questa è una semplice :diver- 
genza d'opinione, potrà aver ragione. il signor mini. 
stro, ma comunque sia-10 domando ‘mi sia concesso il 
favore di due giorni, ne feci la. proposta, sia questa 
posta ai voti. È ; 

Presidente. Nssendovi la proposta del signor mini: 
stro pel giorno dì martedì, io debbo. mettere ai voti 
prima questa proposta. Chi intende che la discussione 
del progetto di legge d’imposta sui fabbricati... 

Mantelli. Domando la parola. 

Presidente. Non si ponno interrompere le votazioni, 
prego, perciò il signor Mantelli. a voler sedere. Metto 
adunque ai voti la proposta pel giorno di martedì, 

Dopo ripetuta prova e controprova. la proposta è 
approvata. i Yao 

Ministro degli esteri. Presenta un progetto di legge 
per convenzioni postali fatte colla Francia, Belgio e 
Svizzera. 0 Lot ; 

Bertini. Chiesi la parola come presidente della com- 
missione incaricata dell'esame del progetto di legge 
sulla cura e custodia. dei meutecatti, per partecipare 
alla Camera essersi la medesima commissione radunata 
stamane, invitando a venire nel suo senò i sig. Josti e 
Michelini autori degli emendamenti, aver tenuta 'adu- 
nanza sino all’ora della seduta pubblica, senza però 
SEINE sulla redazione degli‘articoli rinviatile, onde 
sella Camera volesse riprendere ora] disenssione di 
quella legge sarehbe necessario ommettesse questi ar 


ticoli, motivo per.cuila Prego a volere ancora differire. 
Presidente. laterrogherò la C 


dedere alla diseussione del 
regolazione del tor 
sione della strada ferrata lungo quella valle. 
; La Camera approva, e quindi previa lettura di tutto 
il progetto, il presidente dichiara aperta la discussione 
generale, (Continua). 
DECESSI del 12 dicembre: in Tor 
Nesfalio:s 


Dal,1 gennaio, totale N, 5386, 


ino. 


amera se voglia pro: | locali, nei quali il comitato si.trova stabilito al pa: 
progetto di legge: Per. la | i 


rente Polcevera, perla costru-, 


| me riunovano ogni anno letizia 


ULTIME NOTIZIE. 


ALENAGNA: — Le convenzioni di Olmitz tace- 


vano della costituzione futura d’ Alemagna. Ora 


sappiamo che i gabinetti di Berlino e, di Vienna 
trattano per fissare le basi di questa grave qui- 
stione. Saranno queste indicate nelle lettere di 
invito che riceveranno gli Stati tedeschi per in- 
viare dei ministri alle conferenze. a È 
Si crede che la Prussia e l’Austria tenderanno ad 
assoggettare lo sviluppo costituzionale negli. Stati 


secondarii al loro controllo, per comprimere la | © 


democrazia, Questo è altresì il desiderio della 
Russia. Le truppe federali si sono avvicinate, a 
Cassel. do RO 
Beruno, 8 dicembre. -- Quantunque l'apertura 
delle conferenze sia stata aggiornata ai 18 a Dresda, 
nessuna lettera fu ancora mandata agli. Stati se- 
condari perchè mandino ‘plenipotenziarii. ‘Questi 
Stati, massime i 4 regni, sono assai “malcontenti 
e credono ‘d’essere stati sagrificati. Si accerta che 
la Baviera aperse delle pratiche col Wurtemberg 
e la Sassonia per opporsi alle risoluzioni della 
Prussia e dell'Austria. La Russia approva for- 
malmeute il piano austro-prussiano. .; | È i al 
— La Corrispondenza Austriaca citata dalla 
Gazzetta Officiale di Milano ‘reca quanto segue 
in data di pr SH SIA NE 
Vienna, 9 dicembre. — La nomina di S. E. il 
feld-maresciallo conte Radetzky a generalissimo 
dell’armata austriaca è aspettata pel corso della 
prossima settimana, nella quale occasione 'avran- 
no luogo grandi feste militari.Ora è anche cosa 
stabilita, che. quind’innanzi il feld-maresciallo 
soggiornerà in Vienna in vicinan2a immediata 
dell’imperatore, .e non ritornerà se non per breve 
tempo in Italia, per dare, come si dice, colla 
sua , presenza .maggior solennità alla, pubblica- 
zione. dello Statuto costituzionale già ultimato. e 
sottoposto alla sovrana sanzione. . » 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 13 dicembre 1850. © 
1819 — decorrenza f; ottobre. | | 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — — id. ‘4. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 - id. 
Azioni della banca nazionale... . 


85 4174 
85 472 
970 — 
950 —. 


Borsa pi Vienna del 12 dicembre. 

5 010,.95. 

4 112-040, 82.14. 

4 0/0, 87 34. 
Obbl. del 50 con rimborso al 4 0/0, 87:34. 
Azioni della banca 1146. si 


Cambiz . 
. Genova 146 — danari. 

Borsa pi Parici, 11 dicembre. — Gli affari in 
fondi pubblici non sono stati oggi molto animati. 
La tendenza continua verso il rialzo, e se, come 
tutto ci fa credere, il nuovo imprestito sì fa con 
favorevoli condizioni è probabile che la rendita 
salirà assai. E opinione generale alla borsa che 
esso si aggiudicherà a 95. A questo prezzo i grossi 
venditori. che fanno assegnamento su questi nuovi 
titoli non avranno guari dei benefizii. La borsa 
non, dà in queste momento grande importanza 
alle notizie estere, le quali non «sono poi gran 
fatto interessanti. I fondi pubblici alla borsa di 
Berlino sono stazionarii. 4 contanti il 5 0/0 si 
chiude, comparativamente ai corsi di chiusura di 
ieri, a 94, 60 senza cangiamento, e il 3 0/0 con 
rialzo di 25 cc. a 57, 15. Antico 5 0/0 piem.. 
(c. R.) 84,10 ‘rialzato 10 cc. 


COMITATO CENTRALE — 
pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 
Torino, addì 8 dicembre 1850. 

I ministri intendono dispensarsi; e di dispen- 
sare gli impiegati dalle visite d’ uso per gli au- 
gurii del nuovo anno. Coloro, i quali amassero 
a quest’atto di officiosità surrogare ‘uno di patria 
beneficenza | verso. 1’ emigrazione italiana sced<il 
ricovero di mendicità, troveranno qui sotto le. nor- 
me da osservarsi. ; 


BENEFICENZA 
Surrogazione alle visite di capo d'anno. 

lu seguito all’annunzio superiormente riportato, ed 
in conformità alle istruzioni avute dall’ ill.mo sig. mi- 
nistro degli interni, e dietro i concerti presi*col de- 
gnissimo sig. sindaco della città di Torino; îl ‘comitato 
centrale pei ‘soccorsi agli emigrati italiani ‘partecipa 
quanto segue: Ha 

4. Sono aperti i registri di ‘azioni del valore di lire 
5 caduna: a i È Serra 
- 2. Chiunque s'inscriva per una, 0 più di dette azioni, 
si intende senz'altro dispensato dai: soliti ufficii di 
visita pel capo d'anno, sia verso le pubbliche autorità 
che. verso i privati, i 

3. Il tempo per.l’ acquisto. delle azioni comineia il 
24, e continua sino a tutto il 34 del; corrente mese, 
ogni giorno dalle ore 9 del-mattino sino alle 10 pome- 
ridiane. } pata di 

4. JI prezzo di ogni azione acquistata dovrà. es- 
sere pagato immediatamente all’ atto della sottoscri- - 
zione. boat i 

6. La somma che;si riceverà sarà: convertita, per 
una metà, a benefizio degli emigrati italiani; e per l’al- 
tra metà, a benefizio del ricovero di mendicità: di que- 
sta città.e provincia. i ; 

6. 1 nomi dei soscrittori ed il numero delle-azioni 


1406. 


che ciascuno avrà acquistate, saranno inscitti nei re-. 


gistri, e pubblicati nella Gazzetta ufficiale. . 
7. Le soscrizioni sì ricevono «dal comitato centrale 
dei soccorsi all'emigrazione italiana universa , e nei 


lazzo di città. 

L'abare Cameroni; che ha mai sempre esperita 
simpatia generosa per parte degli abitauti d'ogni con- 
dizione della capitale, a favore degli infelici dell’ emi- 


* 


grazione, fa nuovo appello alla vostra carità, 0 buoni |> 


Torinesi; e la spera generosa anche in questa occa- 
sione, 1n.cul ritorna ripartita;con uno stabilimento di 
beneficenza che tanto onora la:città vostra, 


Le feste santissime del Natale del Redentore, sicco- 


di famiglia , così fate 


tanta 


senta:la ‘santa 


‘che la mia pure 
gioia... 


pubblicati sulla Gazzetta, ufficiale di 
num. 306, in calce all'invito. 


S. NICCOLINI gerente. 


IMPRESTITO 
“DI BADEN. —. . 
| Bollettino uffiziale delle. 20 serie u 
(20 èstrazione che ha avuto luogo a € 
il-di 30 novembre ultimo scorso. 
209 54126 3948 4989 
1551 5215 4566 5657 7a 
1638 © 3573. 15780. 
1657. 5766, 4949 5954, 
« L’estrazionè de’ premii avrà luogo 
‘cembre corrente. | DTS 


SÙ 


TS MLA FERRI 


! da appigionarsi al prossimo S 
La casa conta quatiro piani e 
complesso di ra 
font. 08. vasti. saloni, . 
33 camere e camer 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, 
i cortile più piccolo, — 
1 tettoia lunga. 
Recapito alla ‘segreteria del marche. 


mM; 


EAT 


Con superiore autorizzazione . 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE. PRODIGIO 

. POMATA BIANCA REMONDINC 
per far crescere i capelli ed impedirne la ci 
si garantisce l'effetto, come; ne fan prova Ì 
dichiare già avute da persone di merito, 
proposito:ytiva aus du de Lila i 

A OR ia Preszoidaidi sir 

.N. B, Con sentenza del magistrato. dell’ecce 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, pei 
contraffazione venne condarnato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire,j 
lo smercio della detta pomata bianca sì farà sol 
tanto al, mio negozio; ciascun vaso sarà sempi 
accompagnato dal marchio dicente AnceL 
monpino, Torino, ed un. estratto della sen 
24 aprile 1850. ANGELO REMOND 


GRANI DI SANI 

i ‘ DEL DOTTORE FRANCK.i 

Conosciuti ed approvati, trent'anni 
hanno la proprietà di guarire i;dolori d 
delle ventosità, di purificare'il sangue 
scono l’appetito, favoriscono. le digestioni, 
sovranamente efficaci contro la costipazi 
male di capo. cu 

It Paniei, via d’Antin è dal sig. BI 
agente per l’Italia, via Vivienne, n. 9. 

Ix Nizza, al deposito generale del' si 
MAS il quale farà ai farmacisti lo sc 
nario. — PAULIAN farmacista, strada 
Nuovo... i 

Torino, dai signori PASSARINO fratell 
BIGLIONE. SO 

Miraxo , dai signori RIVA PALAZZI, 
teatro della Scala, - ed alla farmacia I IVOLTA 

Gxxova, dal rignor BICCHINI, piazza Camp 


DA TORINO A SAVIGLIA 


1—_————_——_—_r—_—__É=w=©=nn 
vi AVVISO ÎD’ASTA. È 

Appalto dei movimenti di terra per formazione 
del corpo della predetta strada presso Ti affaù 
rello, tra li picchetti num: 26 e 93 in metri 
44688 66, per il'complessivo prezzo di lìre 

Il capitolato d'appalto, piano; ecc. son 
positati nella sede della società, via dell’osped 
S. Giovanni, num. 17. E chiunque potrà ve 
visione dalle ore 8‘antim. alle 5 pomeridi 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per 
quaîtro consecutivi, a chi farà cauzione 

e per scrittura privata, per quattro mila 
che furono presi a mutuo; inoltre si gua 

su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto lil 
la persona che farà la sicurtà. Recapito” al 


| ficio di questo Giornale. 


M'* ROSALIA prua GA 
ha l'onore di prevenire le persone che in 
rono già ad'usare dell’acqua di sua proprietà e 
che desiderassero di farne uso, che le domandi 
essa potranno farsi direttamente alla: Madamige 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10, Lyo 
Il prezzo della boccetta è di... 15 frane 
Una battiglià n.1: + i 
(00000 Teatri di questa ‘sera, <“ L 
CARIGNANO — 8.a Rappresentazione delle 48 di 
‘trici viannesi calla Polka Boema ‘danza v 
— Il passa de'fiori -—- 1 Chinesi; 4.a Rappre 
«zione de’ ginnastici inglesi Levvis e Tom. —; 
“mezzi d’opera.. | 0 0 7 
SUTERA. — 





Art 


pa 


nate 
cela 


D’ASSOCIAZIONE. 


n 


22. — Tre mesi L. 42, — Un-mese 6: 
4» 24. — Tre mesi L. 13, —Un mese L.650.:.. 
emestre L'. 27. — Trimestre 14 50, — Un 


ol Nuinero cent. 40 — Di 
GIMENTO. — Le inserzioni si pa 
le Ktere ron saranno restituiti, 


rito dalla dittà di Parigi” al ‘presi. 
ica perla ricadenza del 10 dicem. 
quel si si arra, uno splendido 
‘Commensali ‘eranò ‘190, tra quali figu- 
escovo di Parigi, i membri dell’afficid 
generale Changarnier, M. Thierss i 
to generale e un gran numero di 


rigersi franco di posta 
gano cent. 20 per riga 


assai difficilmente potrà essere sciolta in definitivaa.! 


Dresda e presto, come altri crede. E se su. questo 


‘avesse da succedere quello, cùi chiamato un concerto 


europeo, non potrebbe a meno: di allargarsi l’accomo- 
damento sopra un più ampio spazio ancora;: poichè 
certe quistioni sì sciolgono allargandole, non facen- 
dosi altrimenti che complicarle e rendere più difficile 
la soluzione in seguito. Cette quistioni sono destinate 
a rinascere, (ora/su d’unipunto, ora sull'altto dell'Eu-. 
ropa, fino. a. quando non sì abbia applicato! a questa 
vecchia parte di mondo una formola la quale lasci }i- 


‘| bero campo allo sviluppo delle varie sue individualità 


a relazione del signor Montalembert per 
sservanza dei giorni festivi, che è giudicata diversa- 
‘fia per lo più in ritado severo. Noi diamo nella 
gna dei giornali estéfi la conclusione dell'articolo 
onstitutionne!, chè iBova a' buon dritto chel si- 
Montalembert si è collocato a un puntodi vista] 
‘oppo religioso; pubblichiamo parimenti l'articolo del 
tys è il principio di quéllo del Débats che riserba 
uo-giuflizio a una seconda lettàra della relazione. 
 Riaghiltertà, — Londi&, ‘10 dicembre. Il Morning- | 
‘Post dà il ragguaglio del'ricevimentò fatto a Windsor 
aimewbri del'Common Councilche recarono alla regina 
imlirizzo'contro le usurpazioni papali. La. regina se- 
;duta iù trono rispose cun parole ‘di’ ricdnoscenza ‘alle 
espressioni di deyozione per la resle sua persona con- 
tenute: nell’indirizzo, dichiarando essere ferma sua in- 
i tenzione di mantenere senza alterazione la libertà 
eligiosa giustamente apprezzata dal popolo inglese 
vedi difendere come la più sicura salvaguardia il 
culto puro e spirituale della fede protestante. 
.. L'Herald (giornale tory) :commentando la nuova 
proroga dell’apertura:del Parlamento;inglese, dice che 


n essa non; può vedere che un mezzo con cui il mini- 
stero cerca di guadagnar tempo nella questione ‘reli- 
_giosa. — Gli altri giornali di Londra sono pieni di 
‘lettere, di discorsi di corporazioni e di prelati della 
Chiesa anglicana, cattolica, e di articoli relativi a tale 
materia... ta tei 
Spagna. — Madrid, 6 dicembre. 1] ripetuti consigli 
dei ministri lasciano credere che Ja crisi ministeriale 
‘bon sia ancora finita. Appasivlani hi 
Nella Camera dei deputati il generale Priminterpel-) 


| “lava il ministero sui. motivi della dimissione del mi- 


nistro delle finanze, ed.il. presidente del consiglio as-. 
.sicurava la Camera che il desiderio di introdurre tutte 
le possibili economie era comune a tutto il ministero, | 
che il signor Bravo Murillo non aveva\avuto' altre ra- 
i per ritirarsi. fuori. quelle specificate nei docu- 
menti officiali, e che qualora il. ministero non avesse 
potuto adempiere alle sue promesse si sarebbe ritirato 
In massa... 4 PRE aid 
: Alemagna. =.l fogli. ministeriali, di Berlino sì l- 
gano che, stante il dispetto con cui fu seritito il ri-. 
sultato delle conferenze di Olmitza Monaco ed a Stoc- 
,carda, il malumore di. queste due corti debba riuscire 
vantaggioso alla Prussia; anzi la stampa oppositrice di 
| Berli; ra che la Baviera ed. il Wurtemberg ricu- 
ino Tsi rappresentare alle conferenze di Dresda, 
enchè non si possa negare che questi due Stati sino 
‘maleontenti di quel che fu fatto a Olmitz, noi; cre- 
iamo mon pertanto che i fogli di Berlino si facciano 
grossa illusione, Del resto non:si sa ancora nulla di 
positivo intorno al giorno in cui sarannoaperte le con- 
ferenze di Dresda... |. i 


Nella diplomazia prussiana avrà luogo un cambia- 


ì. mento d'importanza, ll generale Rochow, attualmente 


mbasciatore a Pietroburgo, e che esercitò un'influenza 
ecisiva sulle risoluzioni prese a Varsavia, andrà nella 
lessa qualità.a Vienna in surrogazione .del. conte di 
Bernstorfî, al quale è stata offerta l'ambasciata di Pie- 

i.crede che il generale Rochow.lavorerà a 


i ‘GIORNALI ITALIANI. 
Opinione nel suo articolo di commento alla 
scussione del Senato sui fedecommessi fa que- 
vvertenze. 

L'onorevole :guardasigilli ; preso, dalle conclusioni 
della commissione , argomento di bene sperare dell’e- 
sito dei dlibattimenti, addusse le ragioni di convenienza 

di opportunità che militano. per l’ abolizione dei fe- 
decommessi., di cui, mostrò gli inconvenienti ‘gravis- 
«osservando: che essi ;danno ‘un’ estensione ecces- 


'' siva al diritto di proprietà con nocumento della pro: 


Îetà stessa: creano un ordine particolare di succés- 
ine, che non. è quello stabilito dalla legge , a bene- 
io. di una classe speciale di famiglie, la-quale ad un 
cessivo desideriv di conservazione, pospone talvolta 
iù nobili affetti del cuore e gli interessi della patria; 
ho sorgente inesausta di disordini domestici, di liti- 
e di odii, e sottraggono al commercio una parte 
iderevole della proprietà con danno dell’ industria 
agricoltura. î i 
L’egregio oratore proseguì quindi a ravvisare la qui- 
ione sotto l’aspetto economico, esponendo quelle ra- 
‘che-l’illustre ed infelice Pellegrino Rossi svolse 
oquentemente e:con tanto acume nella ventesima- 

sta lezione del suo corso di economia politica. 
| L'abolizione dei vincoli fedecommissari debbesi in- 
fatti considerare sotto due punti di vista, politica- 
mente. ed economicamente. Dal lato politico , essa è 
indispensabile, perchè | uguaglianza dei cittadini di- 
nzi alla legge è principio proclamato dallo Statuto; 
dallato economico poi è utilissima perchè le sostituzioni 
fedecommissarie tendono a concentrare nelle mani di 
pochi una grande estensione ‘di terreni, i quali, pel 
— carattere precario di tali poprietà ; non sono coltivati 
| con sollecitudine, nè m'gliorati, è se la grande coltura 
è utile alla produzione, la grande proprietà non lo fu 
mai, principalmente quand'è vineolata. Diffatti chi po- 


| trà sostenere che i beni delle ‘:mani-morte ed ‘i fede- 


— commissarii siano i meglio coltivati. ed È più produt- 
tivi? n SAI © 
‘Sono ‘questi inconvenienti che fecero desiderare al 
cardinal De Luca nel secolo XVIl:ed al can 
| Aguesseau nel principio dello scorso, nun 
— giureconsulti ed economisti moglerni, Vabri 
— quella giurisprudenza eccezionale , bizzarra 
cata, o nta Ri 
i Friuli termina uh lungo articolo sulla. 
| questione germanica colle parole seguenti: , 
SE ‘Ecco adunque che la questione germanica, anzichè. 


- avere il suo lermine nell’Assia o nell'Hulstein, acquista 
sémpre più il carattere di questione europea, e quindi 
FED CIAGSTSIUA BOS, 
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nazionali con un, sistema, rappresentativo, il quale le 
armonizzi tutte, cioè finchè non entri nei consigli dei 
politici ciò ‘che si trova nel'sentimento ‘generale dei 
popoli, i quali conoscono ‘di non avere alcun'intèresse 
a nuocersi,reciprocamente, ma: che saranno;tratti alle 
guerre ed alle rivoluzioni finchè ognuno non-abbia il 
posto che gli competa, avuto riguardo alla sua storia 
ed alle sue condizioni naturali. — : 

Ji Comune Italiano, giornale di Milano, ha 
un articolo ‘sullo stesso argomento, del quale 
stampiamo l’ultima parte. 

Ma una cosa c'importa oggi soprattutto. di far no- 
tare. Questa pace di cui da tanta parte. dell’opinione 
stampata e non ‘stampata si riceve l'annuncio od if 
pronostico come minaccia di sovrastante sventura, è 
dessa poi così fatale all’avvenire delle ie liberali , 
come con egualmente interessati, benché opposti fini, 
si vorrebbe farci credere dalle due parti. estreme ? La 
guerra è ella ora la soluzione nella quale gli uomini 
della patte veramente e Saggiamente liberale possano 
collocare alcuna onesta speranza ? i 


Nella presente confusione delle tendenze e :indeter- | 


minatezza delle idee, nella presente disorganizzazione 
dell'opinione, la guerra non potrebbe oggidì condurre 
che od al trionfo compiuto., illimitato e duraturo, 
Dio sa fino a quanto, della forza dell’armi, o ad nn 
cataclisma cui niuno di noi è in grado di abbracciare 
collo sguardo, e da'cui ‘niuno di noi può sapere che 


fosse.mai per uscire. E noi diciamo altresì, e non sazp) 


remo soli, che tutte le probabilità sono oggi per la 
prima ben più che per la seconda cosa: ln questa si- 
tuazione, osiamo dirlo, noi accettiamo la pece. come 
un nuovo segnale di progresso pei principii che, no. 
professiamo. Perocchè queste potenze che non osano; 
farsi la guerra per paura delle idee liberali, non ne 
suggellano esse .il trionfo col fatto: stesso della loro 
pace? i 

L'assemblea dei principi di Francoforte è costretta 
a riconoscere la necessità di una ricostituzione libe- 
rale dell’Alemagna. i 

La pace è conchiusa ‘in nome della nazionalità. Si 
protesta di aver orrore d’una guerra fraterna, e colla 
pietà del sangue tedesco si tenta calmare l'ardore bel- 
licoso per la libertà. Contro un'idea niun altro scher- 
mo che l’altra idea: Ciò è pure qualche cosa. 

Essa è conchiusa in nome della libertà. Si vuol'evi- 
tare il predominio dell'una e dell'altra parte, si vuole 
assicurare l'indipendenza degli stati minori, guaren 
tire principi e popoli contro i soldati austriaci del paro 
che dei prussiani. 

La guerra finalmente è evitata solo, dichiarasi, per- 
chè l'avvenimento della nazionalità:e della libertà sono 
ancora possibili, essi dicono, senza la guerra. 

A questi solenni impegni, a prezzo solo dei quali 
riuscivasi, e a fatica, a cansare od almeno a proera- 
stinare la guerra, è sperabile che non si voglia, in 
ogni caso non è facile che si possa, all’intutto man- 
care. 

-_E quel che vale in Germania vale dappertutto. 
‘La Prussia è obbligata a riprenidere per la via delle 
trattative quella causa della libertà e della nazionalità 
che uon ha osato di portare sui campi di battaglia, è 
attentare di riguadagnarsi aei protocolli una parte al- 
meno di quella considerazione che la sua politica esi- 
tante le ha fatto perdere sul terreno dei fatti. 

L'Austria posta tra la Prussia ed il Piemonte, tra il 
resto della Germania costituzionale e la Svizzera, col- 
l'elemento liberale intatto per ogni dove, sentirà plù 
forte ‘il bisogno, addottrinata dalla persuasiva elo- 
quenza dei fatti esistenti, dî procurarsi quell’influenza 
che solo le può dare il nuovo ordine delle‘cose, e che 
essa stessa ha solennemente. promesso a' suoi popoli. 
Convinta, come.che deve essere, e. come noi siamo, non 
servire la forza che a dar tempo e potere per la giu- 
stizia. Ad altro non esservi lungamente forza che 
basti. Perchè il Dio che ha creato la forza, ha creato 
pur la ginstizia e la libertà. 


GIORNALI STRANIERI. 
La Gazzetta d’Augusta del 10 dicembre 
contiene le seguenti brevi riflessioni sulle. con- 
dizioni del Piemonte ; gli amici e nemici nostri 


le considerino seriamente. 

Le nuove. élezioni alla Camera piemontese fanno 
| presumere che la maggioranza radicale della Camera 
| disciolta sia per ricostituirsi poco a. poco. Le condi- 

zioni del Piemonte sono in Italia cosa anormale, e.lo di- 
ventano ogni giorno di più. Anche colà, se le apparenze 
non ingannano, il partito radicale si distruggerà colle 
proprie esorbitanze, e allora scompartirà il solo esem- 
pio di forme costituzionali, e lo stato-modello cotanto 
vantato perirà nel naufragio. 


| Stampiamo ‘un periodo del Pays sul rapporto 
del signor di Montalembert sull'osservanza delle 


feste. 

È dunque facile a comprendersi, che la legge uma- 
na deve nei limiti, che le traccia il rispetto della li- 
bertà. individuale, sforzarsi di esser concorde con una 
regola, cui sono necessariamente sottoposti tutti i po- 
poli e tutte le generazioni. 

E d'altronde più si rispetta questa regola imposta 
dalla.volontà divina, conservandole il suo vero carat- 
tere, più si guadagna di deferenza a quei principii ai 
quali la società è tenta di obbedire. Il signor di Mon- 
talembert l’ha .detto con quel bel linguaggio, che gli 
è famigliare, e talvolta con quella felicità che non gli 
si può contestare. 3 i Ra 

Sventuratamente però in luogo di attenersi all'espo- 
sizione breve, e sì spontaneamente eloquente della 
materia che trattava, ei s'è troppo di frequente per- 
duto in ragionamenti estranei al soggetto , esagerati, 
inattesi, che offrono del progetto di legge suna idea 
interamente inesatta. La forma ostile, imperiosa, quasi 
intollerante di alcune sue idee, un miscuglio inammis- 
sibile ‘di ‘considerazioni ecclesiastiche e di politiche 


| riî a governar le 


«, H.signor di Mont 


riflessioni, una spec di confusione dei mezzi ordina- 
ont, e di misure straordinarie, 
che ‘possa richiedereda pubblica salvezza, han guasto 


| (Un lavoro che: potevasi condiarre. a buon'esito rapida- 


; pr imbert non ha potuto mantenere 
la riserva, la giustezza, la lucidità di giudizio che gli 


:mente e onorevolmente. 


sono ‘ordinarie; ed il suo commentario ha fatto un torto 


deplorevole alla legge, rammentando ‘egli in' più luo 
ghi i giorni più nefasti della restaurazione, che ne 
avea anche dei buò sapeva d'ordinario guardarsi 
dalle esagerazioni di : i 

Il Constitutionnel conchiude uny lungo arti- 
colo sullo stesso soggetto con-questo periodo : 

Ora che l'osservanza della domenica, come prescri- 
zione legale, solleva ‘delle eccezioni ed incontrar deve 
delle difficoltà nétla (pratica, noi siamo lungi dal disco 
noscerlo; Ma a quelli che. professano Ja dottrina della 
limitazione del lavoro, non bastava di accoghere così 
male la proposta ché se n'eta fatta. Essi si abban- 


donarono brutalmente ali@ loro passioni anti-reli- | 


giose, e. parve:che'teppure dubitissero che iù questa 
circostanza: commettevano up'inconseguenza di piùe 
rionegavano tutti i-loro principii, tutti i loro antece- 
denti. L'Assemblea, senza arréstarsi alle contraddizio- 
zioni, alle esclamazioni della Votalo esaminerà se 
l'osservanza della: domenica hon debba derivare me- 
glio. dai. costumi che dalle leggi. Ma è un fatto che 
anche sotto questo punto di vista la proposta presen- 
tata rinchiude delle utili misure. Non è egli forse giu- 
sto e morale che il governo ne dia l'esempio nei suoi 
arsenali, nei suoi cantieri, neè lavori d'ogni specie che 
egli fa eseguire? (HI 

Il Giornale dei Débats, riservandosi di tornare 
sull'argomento, così si esprime sullo stesso sog- 


getto. x ; 

La tornata di quest'oggi non avrebbe presentato 
maggiore interesse di quella di ieri senza la comuni- 
cazione che il‘signor de Montalembert diede del suo 
rapporto intorno alla proposta del signor Olivier, re- 
lativo all'osservazione della domenica e dei giorni fe- 
stivi. Si leggerà codesto importante documento che 
noi pubblichiamo per intero. (Chiediamo il permesso 
di rileggerlo noi stessi , ‘edi studiarle colla diligenza 
che merita prima di stimarlo ripartitamente. La que- 
stione sollevata. dalla. proposta del signor d’Olivier è 
grave e delicata. Il signor di Montalembert l’ha trat- 
tata in tuttà la sua estensione ; colle‘ vedute che gli 
sono proprie, riunendola alla situazione religiosa, po. 
litica e {morale del nostro paese: Il suo rapporto è 
quasi un trattato compiuto. intorno ad una questione 
lanto controversa e tanto contrpvertibile e noi non ne 
conosciamo d'altronde le conclusioni che in modo ge- 
nerale sed imperfetto. Se noi|le giudicassimo sptto 
questa prima impressione, teméremmo di non .rendere 
intera giustizia ‘alle intenzioni politiche, alle .convin- 
zioni ardenti ed all’ingegno elevato dell’autore- 


E nell’Univers si leggono le seguenti parole: 

E poichè l’immensa. maggioranza de’ Francesi è cat- 
tolica, è giusto, è necessario.'che sia protetta nell’e- 
sercizio della sua religione. V'è di più: il governo, 
che è la rappresentanza degli interessi e de’ sentimenti 
generali della società, deve rispettare il cattolicismo. 
ll lavoro della domenica è in contraddizione con la 
legge della Chiesa. Lo Stato, facendo lavorare nella 
domenica, ferisce la coscienza pubblica, Il progetto di 
legge determina che'lo Stato, i dipartimenti e i co- 
muni non potranno far lavorare nella domenica. Un 
altra disposizione della legge accorda a ciascun mili- 
tare il tempo per adempiere a’ suoi doveri, religiosi. 
Se non è permesso di imporre ad alcuno la religione, 
lo'è molto meno di'imporre Ja incredulità. Lo spirito 
del rapporto è un:pensiero: di libertà. Noi sappiamo 
che i partiti vi vedranno altra cosa;; essi esagereranno, 
calunnieranno le intenzioni della commissione e del 
sig. di Montalembert. Saremmo ben poveri di spirito 
di maravigliarcene! La discussione metterà in luce gli 
argomenti dell'opposizione. Nui saremo in grado di 
giudicarli. Tutto ci promette un dibattimento tempe» 
stoso e passionato. via 

Sullo stesso argomento così parla la Presse. 

La Religione e la Politica. Se v'è cosa che ci rat- 

tristi e che ci sdegni'pur anco, si è il vedere spesso 
portate sul campo ‘parlamenitario, per miserabili qui- 
stioni politiche, la Religione, e Dio stesso; si'è il do- 
ver constatare gli sforzi imprudenti. tentati per tra- 
scinare a nome del dogma l'umana ragione innanzi 
il tribunale dello Stato; si è il dover combattere 
contro le colpevoli tendenze che si studiano di .far 
valere tutto; ciò ‘che è di dominio della coscienza, a 
profitto delle lotte,.delle passioni ed elle cupidigie dei 
partiti. 
‘Ed è questo che uno stimabile oratore, il signor di 
Montalembert, non ha temuto di fare, leggendo oggi 
alla tribuna il rapporto sulla proposta del signor Oli- 
vier, relativa all’ osservanza della domenica. Questo 
rapporto non è altro che una requisitoria di 64 pa- 
gine di stampa, dettata da spirito d’intolleranza, non 
già contro gli spregiatori di Dio, ma contro l’umana 
ragione, e le moderne società, quali le han fatte sei 
mila: anni di storica tradizione. 

Che ha dunque fatto la cattolica religione al signor 
di Montalembert, perché le debba fare un sì cattivo 
ufficio ? 

Siam già così lontani da quell'epoca terribile, nella 
quale una legge repressiva, serrando i tempi a nome 
dello Stato, fece sorgere, a/difesa di forzate credenze, 
una generazione imbevuta dello scetticismo di Vol- 
taire, perchè possa dimenlicarsi, che se v'è un'amante 
gelosa della libertà, ella è la coscienza ? 

Non è forse a temersi che, col voler oggi incatenar 


‘per forza il popolo agli altari, non venga egli, non già 


come ì suoi maggiori, ad aprire le porte del tempio 
a rischio della sua vita, ma a ribadirne le spranghe? 

Lasciamo l’ostia nel.tabernacolo, non la trasciniamo 
per le rotaie della politica,:solcate del fiele dei nostri 
odii; maledette pel sangue delle guerre civili. 

Non facciano del mantello di clemenza del Dio dei 
padri nostri, la guaina. di quella spada a due tagli, 
che il sig. di Montalembert chiama la forza, e che 
secondo lui è il solo scettro. dell'autorità nel mondo, 
il solo mezzo di governare... 

Per noi partigiani della libertà, la coscienza e ì 
culti, che ne sono l’espressione la più visibile sono 
rispettabili e sacre! Ea nome del rispetto dovuto a 
tutte le religioni, quali .che siano i loro dogmi e le 
loro formole, che noi ci asterremo di seguire il re- 
latore della proposta del sig. Olivier sul terreno, che 
sciocca mente ha battuto. 
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L'attitudine della immensa maggioranza dell’Assem- | glicanismo, ‘la più parte di essi benedettini, bar= 
blea ha dovuto istruire il sig. di Montalembert, che 
le sue dottrine incontravano poca simpatia. Non vi ha 
libertà‘politica che fuori d’ogni religione; nè v'ha li- 
bertà: religiosa che fuori della politica. 


(Corrispondenza del'Risorgimento). 


Londra, 10 dicembre 1850. 

Le dissensioni ecelesiasticlie hanno prodotto 
uno scisina nel Purch. Uno dei migliori disegna- 
tori di quell’arguto giornale, il signor Doyle, it- 
landese e cattolico, s'è adontato di alcune biz- 
zarre espressioni de’suoi collaboratori contro la 
Santa Madre Chiesa e s'è dimesso (giacchè i 
giornalisti qui tengono linguaggio politico-diplo- 
matico); questa scissura .è calamità nazionale. 
Verrà meno lo spirito nel Punch, e converrà di- 
luirlo. a forza d’acqua. | 

Ho ‘avuto discorso con un avvocato addetto al 


‘Parlamento, ‘nonno di gran senno e di lontana 


antiveggenza.'Ecco come egli riguarda i futuri 
destini \dei vescovi ‘ariglo-romani: 

Appena si apra il Parlamento vi sarà, cred’egli 
chi citi la legge in vità della quale non è' per- 
messo ad alcun ministro, di altre sette il. pren- 
dere titolo dalle diocesi. anglicane.  Fondandosi 
sulla lettera di quella legge, ed interpretandone 
lo spirito, vale a dire stiracchiandone il senso, 
sì troverà che quella legge vieta ‘assolutamente 
l’uso di qualunque titolo di diocesi inglese, già 
esistente 0 non esistente, e il D.r Wisemann o 
non avrà piu titolo riconoscibile, o dovrà con- 
tentarsi;di quello ‘di vescovo di Melipotamo o 


:di Zilippopoli che aveva prima. 


Intanto però continua sempre l’agitazione. Sup- 
pliche e. proteste piovono a diluvio addosso alla 
regina; da tutti i vescovi, da tutte le parrocchie, 
da cento adunanze di ecclesiastici e di laici, 

Intanto però i partiti hanno già presa quella 
rispettiva posizione ch’io vi aveva già assegnata 
per probabile, vale a dire: i liberali veri, quelli 
cioè che apprezzano sovra ogni cosa la. libertà 
di coscienza ‘e la tolleranza illimitata d’opinione 
e di culti d’ogni maniera, già gridano ad alta 
voce contro il. cieco fanatismo di cui dà prova 
miserabile l'Inghilterra, ‘ed accusano ‘il ministero 
d’avervi dato causa colla sua condotta. 

M.r Roebuck, membro del Parlamento, uomo 
di partito estremo liberale, ma. franco. e leale, 
ha scritto in questo senso a lord Jolin Russell. 

Questo signor ministro dell’interno avrà a com- 
battere un’aspra battaglia. Roebuck,. uomo. di 


poca autorità di per sè, parla però il linguag-: 


gio della ragione, e per quanto caldi di testa 
siano adesso gl’inglesi, finiranno, pare, per in- 
tender ragione e s’adonteranno di questa febbre 
di bigotteria degna dei tempi di mezzo. 

Ma a fianco dei liberali si sono pure  schie- 
rati, come io prevedeva, ipusezsti. Il vescovo di 
Exeter e quel di San David che. appartengono 
a quel partito, non han dato il loro nome alla 
protesta dei loro reverendi. colleghi. Il sig. Ben- 
net, campione sommo di quella. setta, il. quale 
ha due chiese a Londra, una di San Paolo in 
Kraightsbridge, l’altra di San Barnaba in Pimlico, 
chiese che raccolgono gli abitanti quasi i più 
«doviziosi di Londra, e che ha dovuto chiuder 
bottega dacchè lord John Russell ha inveito con- 
tro le sue « duffonesche mascherate » ( lystrio- 
nie mummeries), si è ora rivolto contro lo stesso 
lord, rammentandogli com’egli stesso da più anni, 
e fino a pochi mesi fa, frequentava le sue chiese, 
assisteva. divotamente alle sue duffonate; e pren: 
deva persino la comunione. cogli altri. fedeli 
puscisti. 

Voi vedete da ciò che lord Russell ci. soffre 
grave discapito. Ad ogni modo vedete che la 
quistione è divenuta puramente affare inglese, e 
quando anche cadano i vescovi-papisti, il che 
non credo ancora, non ne resteranno però meno 
gravi i dissidi in Inghilterra, e nella chiesa e 
nello Stato. È 

Quanto ai vescovi cattolici, giova il dirvi, che 
il D.r Wisemann si fece inaugurare, intronizzare, 
dicono qui, venerdì scorso. Ogni domenica i pro- 
testanti, i quali, come coloro che badano ai fatti 
loro non vanno e non vedono come possa an- 
darsi in chiesa altro che di domenica, l’avevano 
atteso al varco, e se la cerimonia avea luogo in 
quel santo giorno, avveniva Dio sa che cosa. 

Ma egli fu avveduto e colse un dì feriale, 
quando il mondo avea altro pel capo che cardi- 
nali ed arcivescovi. È 

A proposito. dei repubblicani, qui si è detto e 
stampato che per far guerra al Papa, molti mi- 
nistri ed altri zelanti anglicani avevano comprate 
tutte le azioni del prestito Mazzini; ma consta a 
me da persone versate assai nel commercio in- 
glese che non v'è su tuttociò ombra di vero: sì 
aggiungeva che il governo di quì avea munito 
lo stesso Mazzini di passaporto, ma non è cosa 
credibile. Par ben certo che Mazzini passasse da 
Parigi per la Svizzera, e con danaro: ne dubito 
che avesse passaporto dell’ ufficio degli esteri, 
che non si dà che a. sudditi nativi o naturaliz- 
zati inglesi. 

Un'altra storiella stranissima è che i magnati 
della chiesa anglicana, sempre per ricattarsi della 
pretesa insolenza del Papa, abbiano proposto al 
dott. Achilli, sol che volesse farsi membro di essa 
chiesa, di mandarlo a. Roma insignito del titolo 
di vescovo del Vaticano, siccome mandarono 
testè un vescovo a Gerusalemme, facendolo forte 
di tutto l’appoggio del governo inglese: aggiun- 
gono che Achilli,il quale non avrebbe accettato il 
pericoloso onore, ha fondato una chiesa pro- 
pria in Londra — acattolica, ma italiana. 

Vi son bene altri Italiani qui convertiti all’ an- 


ì 


1 


nabiti ed altri frati sfrattati, ma, generalmente È 


parlando, son soggetti che non hanno credito € DA 


non lo meritano. i SORTE 

Abbiamo quì anche il padre Gavazzi che tiéne | 
chiesa; si professa cattolico; ma non’ va cogli 
altri preti insieme a' schiera. Non credo in som» 
ma che l'Inghilterra trovar possa strumenti ef- 
ficaci tra gli Italiani pet far guerra al Papa spi- 
ritualmente ; e non credo ne cerchi, ST 

Come già vi ho detto più volte, Ja quistione è 
divenuta affare di politica interna, e al Papa e 
all'Italia non si pensa. i 

Ma che sono mai queste inezie inglesi a petto 
degli affari di Germania ? I destini della libertà 
non dipendono più da Francia o da. Inghil 
terra. Studi le cose di Germania chi vuol trovare 
la soluzione del gran «problema Li 

"(Corrispondenza del Risorgimento). » 

Patigi, 11 dicembre 1850. 

Ieri si è festeggiato il secondo anniversario 
della nomina di Luigi Napoleone alla presidenza 
della ‘repubblica. Il 10 Dicembre segna un’epoca 
importante nella storia di questi. ultimi anni; in- 
fatti l'elezione di quel giorno fu ùna pratesta 
della maggioranza dei francesi contro la rivolu- 
zione del 24 Febbraio, ma nel tempo stesso con- 
valicò il principio della sovranità nazionale ; il 
perchè. fra le tante soluzioni che si vanno im- 
maginando pel futuro sistema politico della Fran- 
cia, pare che la più probabile sia quella di un 
governo. repubblicano quasi-monarchico o di una 
monarchia quasi-repubblicana, 

La città di Parigi ha dato in quest'occasione 
un gran pranzo ed un,gran balle «in ‘onore del 
presidente: l’uno. e l’altro hanno avuto luogo 
all’ Hotel-de-Ville , residenza del prefetto della 
Senna e della magistratura municipale. 

Circa 200 persone prendevano parte al ban- 
chetto, fra le quali le primarie autorità civili, 
militari e religiose del paese: vi avevano M.r Du- 
pin, presidente dell’Assemblea legislativa , mon- 
signor Sibour, arcivescovo di Parigi, il generale 
Changarnier, comandante in capo le truppe della 
capivale , i sigg. Thiers, Molé, Bonaparte e più 
altri deputati dell'Assemblea. Più di 5000 per- 
sone intervennero «al ballo, che ha durato sino 
alle 5 di questa mattina. La festa invero è stata 
splendidissima' e per la magnificenza delle sale, 
pel lusso e l’eleganza delle signore, fra le quali 
si ammirava specialmente la bella principessa 
‘Matilde. 1 î 

La risposta di Luigi Napoleone al discorso che 
gl’indirizzò m.r Berger, prefetto della Senna, alla 
fine del pranzo, ha dato luogo'a varie interpre- 
tazioni; mentre sì è creduto .scorgere nelle pa- 
role presidenziali, alcune allusioni politiche più 
specialmente dirette al partito orleanista ,, i di 
cui. principali rappresentanti, MM. Thiers, Dupin 
e Changarnier si trovavano presenti al banchetto. 
Ciò che ha dato cagione a queste supposizioni, 
sì è i’essersi da alcuni giornali ripetute le voci 
che corsero sin dai primi dello scorso novem- 
bre intorno ad una pretesa cospirazione in favore 
del conte di Parigi: si è. giunto perfino ad affer- 
mare che la duchessa d’Orléans era venuta di 
nascosto a Versailles, e che Luigi Bonaparte 
avendolo saputo le mandasse un aiutante di campo 
per indurla a partirsi immediatamente di Fran- 
cia, rendendole quello stesso servigio che Luigi 
Filippo rese a Luigi Bonaparte e alla regina Or- 
tensia sua madre, quando vennero nel 1831 
nascostamente a Parigi. 

Egli è vero che la duchessa d’Orléans è ‘im- 
paziente di ricondurre suo figlio sul trono di 
Francia, ed è contraria ad ogni fusione col: par- 
tito legittimista, che includa una ricognizione dei 
diritti del conte di Chambord; ma non è donna 
imprudente al segno di venire ad esporsi per- 
sonalmente sul suolo di Francia quando le circo- 
stanze non sono favorevoli. 

Del rapporto letto all'Assemblea dal conte di 
Montalembert intorno l'osservanza. religiosa delle 
domeniche ed altre feste comandate, la stessa ‘ 


maggioranza dei deputati è rimasta scontenta, | 


a' cagione principalmente della sua forma che dir 
si potrebbe piuttosto d’una predica, ed anche 
per alcuni principii messi iunanzi, degni dei secoli 
di mezzo. Sebbene più generalmente quel rap- 
porto sia biasimato, non meraviglierei che alla 
fine la legge venisse approvata. to) 

Fra le quistioni ‘importanti che saranno fra 
poco. discusse dall’Assemblea vi ha la proposta 
del sig. Victor Lefranc, tendente a modificare la 
legge che ha ristretto il voto universale, non che 
quella relativa alla dote di tre milioni in favore 
del presidente. Non temo di errare affermando 
che la prima sarà rigettata e la seconda appri fo 
vata. Le granli quistioni che getteranno la' di- 
visione nell'Assemblea ed agiteranno le differenti 
parti repubblicane e monarchiche, non verranno 
trattate che dopo il maggio del 1851, cioè quando 
l'Assemblea potrà occuparsi della revisione della 
costituzione. Se la necessità della revisione è vo- 
tata, sarà convocata una costituente, dalla quale 
dipenderà l’avvenire della Francia; ma se non 
vi hanno i tre quarti dei voti necessarii per la 
revisione, sarà forza di ledere la costituzione, di- 
chiarandosi con un decreto straordinario della 
Assemblea i poteri del presidente prorogati, 0p- 
pure si dovrà rispettare la legge fondamentale , 
sottomettendo la presidenza ad una nuova ele- 
zione. Luigi Napoleone si mostra inchinevole a 
quest’ultimo partito, perchè crede che la mag- 
gioranza dei Francesi si pronuncierebbe di nuovo 
in suo favore. 

La diplomazia è riuscita anche questa volta 





ad impedire la guerra: se non vi ha pace. defi- 
nitiva fra la Prussia e l’Austria, vi ha però una 
sospensione di ostilità, che dà tempo alla mer 
diazione anglo-francese ‘ad esercitàr la sua in- 

fluenza presso le parti contendenti, affine d 
metterle d’ accordo e per tal modo evitare una 
collisione che può alla fin dei conti metter gas 
sopra l'Europa intiera. Non so, però se gli sforzi 
dei gabinetti inglese e francese riesciranno sempre 
nel loroi ntento. Intanto non credo, che la Prussia 
e l’Austria veramente disarmeranno: intanto gli 
affari dell’Elettorato e dei ducati. sono sempre 
allo stesso punto , e la. grande .\quistione.. della 
Dieta germanica.sembra dover più che; mai com- 
plicarsi nelle conferenze che si vanno ad aprire 
a Dresda. Era voce che il presidente volesse 
niandar di nuovo il signor di Persigny .a.Berli- 
no; ma il ministro degli affari esteri vi si è op- 
posto: andrà forse fra non molto a. Londra. Si 
va ‘ripetendo che lord Normanby, ambasciatore 
inglese a Parigi, sarà nominato governatore delle 
Indie: ma anche questa notizia non è fondata: 
è piuttosto un desiderio di chi vede male ‘vo- 
lontieri lord Normanby vicino al presidente. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ginevra, 13. dicembre 1850. 

Avrete forseudito parlare d’un accidente ch’ebbe 
luogo ieri sera in questa città. Credo di dover- 
vene. ragguagliare pel caso ‘che tale notizia vi 
fosse. giunta accompagnata da esagerazioni od 
errori. Saprete che ogni anno si celebra qua la. 
festa della Scalata in commemorazione d’una di- 
sfatta toccata, 300 anni sono, alle truppe savo- 
iarde che assaltavano Ginevra. La festa si riduce 
ora a ben poca cosa, cioè in banchetti che si 
fanno in alcune famiglie ginevrine, e nella riu- 
nione di monelli che percorrono la città travi- 
sati sotto diversi abbjigliamenti e ‘cantando la 
canzone della Scalata. 

Teri sera il sig. Luigi de Maugny uffiziale del 
reggimento di Savoia rientrava a casa col sig. 
Jacquier ed un altro ufficiale del medesimo reg- 
gimento pur in congedo. Questi ‘signori portando il 
piccolo loro uuiforme furono riconosciuti persavo- 
jardi da una torma di monelli, i quali si misero 
incontanente: a sbarrare loro la strada ed insul- 
tandoli con epiteti, che la penna rifugge dallo 
scrivere. % 

Collo scopo di evitare una lotta poco dicevole, 
quegli ufficiali entrarono nella bottega di un ta- 
baccaio e vi si fermarono sperarido che i mo- 
nelli seguiterebbero la loro strada, ma questi 
invece vennero rinforzati da compagni. Bisognava 
pur aprirsi il cammino, e ciò fecero risolutamente 
scindendo quel vespaio e distribuendo a destra 
ed a manca qualche scappellotto. 

Rientrati finalmente in casa del sig. Maugny vi 
sì fermarono fino alle dieci. Quindi il sig. Cyacquier 
si congedò accompagnato dal signor Maugny. 
Ma all’angolo della. via furono nuovamente as- 
saliti dalla stessa. turba di monelli‘ sostenuti da 
15 0 20 uomini. Tuttavia. si recarono fino alla 
via de Rive, presso la stazione dei carabinieri, i 
quali restarono affatto neutrali e se la batterono 
quando videro l’assembramento composto di 150 
0 200 persone. Alcuni emigrati uscirono dal club 
vicino, detto degli inglesi. Parecchi individui de- 
gli assembrati erano armati’ di bastone, e taluni, 
facendo vista di adoperarsi in favore dei due ‘uf- 
ficiali, la fecero. da traditori assalendoli essi 
stessi improvvisamente. 

I due ufficiali mostrarono il viso. al pericolo 
e atterrarono “tutti ‘coloro che s’ avvicinarono 
troppo a loro.. Tuttavia il numero avrebbe 
finito per vincerla, ma fortunatamente un. bec- 
caio apre la sua bottega che è presso il luogo 
della mischia, rompe la calca e fa. entrare con 
sé gli uffiziali nella bottega, ch’eì richiude in- 
contanente. Quella persona era il beccaio della 
casa Maugny. I signori Maugny e Sacquier non 
riportarono che qualche colpo sulla testa e sulle 
spalle, ma al momento di abbandonare il ter- 
reno avevano sotto iloro piedi sette od otto ag- 
gressori. Il beccaio rese questa testimonianza. 


Torino, 14 dicembre 1850. 


La legge abolitivadei fedecommessi ‘e dei mag: 
gioraschi, che onora altamenteil ministro‘che l’ha 
proposta, non ‘tanto ‘per la' cosa in ‘se'stessa in. 
. torno a cui è universale il consentimento ‘dei po- 
poli latini e delle più nobili intelligenze ch'è bri- 
kinne e germaniche, quanto pel modo prudente, 
saggio, discreto e liberale: questa legge di mo- 
derazione é di giustizia ba incontrato qualche 
opposizione al Senaio, della quale: lungi. dal 
contristarci, noi togliamo argomento di confor- 
tevoli considerazioni. Già lo dicemmo allor- 
quando nel medesimo: consesso fu discussa! la 
leg e sul foro ecelesiastico , e ci piace ora il 
Fipeteriò ; questa è l'indole propria del’ governo 
Sostituzionale, e perciò egli è' garante ‘di tutti 
' dritti, di tutte le libertà legittime. Luigi XIV 
nel segreto del suo Consiglio può ordinare util- 
mente il cantonamento delle terre promiscue, 
ela reintegrazione alla Corona di tutti | ca- 
Stelli, che in un’adunata degli Stati generali 
SUIEDhe dato argomento a lunghe dispute e 

titubazioni ;. ma può. nel. modo. istessò rivo- 

gare lo editto di Nantes, e ordinare -le orribili 

Fagonate prima che i protestanti ne ‘abbiano 

Sospetto. Bisogna accogliere o rigettare l’arbitrio 

che demolisce o edifica senza impacci ma senza | 

garqutie di pubblico o di privato interesse, di | 

Gili SI Mazione, di criterio illuminato e di 

a: i le parma ammonire, e poi 

sn na Di ist scelta è fatta, gli. éstacoli 
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impazienti; anzi ci è lecito confermarci per esse 
nella sicurezza di tutti i dritti legittimamente 
acquistati secondo ragione e natura, Quale non 
sarà la garantia di che quei dritti saran forti, se. 
ciò che più universalmente è disapprovato può 
trovare una voce che il difenda, un corpo le- 
gislativo che religiosamente l’ascolti, una ragione 
superiore che'è obbligata ‘a subirne e ponde. 
rarne tutte le difese? Vi ha dippiù : noi. pos- 
siamo rinfacciare questi fatti a coloro che affet- 
tano di dubitare della libertà. della! tribuna 
piemontese, e della legittima indipendenza dei 
legislatori da ogni esterna influenza; ‘a colora 
che ogni giorno ci; offrono nuovi argomenti di 
commiserazione, e. di riso. 

Se facciamo astrazione.dellè abitudini e delle 
personali tendenze che ‘non vpossono entrare 
nella sfera delle nostre valutazioni, i sostenitori 
de’ fedecommessi intendono a conservare e a 
promuovere ‘un’arisioerazia di splendide 6 du- 
revoli fortune che brilli alla sommità dello Stato, 
€ citano lo eseimpio delle leggi inglesi. 

Essì non oserebbero toccate la tesi. econo- 
mica. Sebbene sia costante materia alle institu- 
zioni fedecommissarie la proprietà territoriale; 


‘sebbene si. sia lungamente discusso da molti 


anni nelle accademie, nei congressi scientifici, 
dagli scrittori e dai collegii sui vantaggi com- 
parati della grande e: della picciola coltura, 
quantunque per una: specie di ‘reazione all’ar- 
dente desiderio di frazionamento del secolo XVII 
sisìa posto, per così dire, ùn impegno spe- 
ciale ad esagerare i benefizii della grande col- 
tivazione ed i mali del frazionamento, tuttavolta 
sì sa troppo bene che Ja. grande coltivazione 
raccomandata dagli agronomi, ha limiti .di gran 
tratto più circoscritti che non sono; le proprietà 
su cuì cadono ordinariamente i maggioraschi; 
e quel che è più al di là della quistione del fra- 
zionamento si sa che vi è quella della trasmis- 
sione de’ beni territoriali, 0 come dicesi, della 
loro mobilizzazione, intorno alla quale niuno può 
menar dubbio che debba essere facile e spigliato 
da vincoli il più che ragionevolmente si possa. 
La tesi adunque sì pone non come economica, 
ma politica. E.un sacrifizio della pubblica ric- 
chezza che si pretende per considerazioni di un 
ordine. superiore; e ‘si cita l'esempio. dell’In- 
ghilterra.. Noi non abbiamo ora a pronunziarci 
sulla quistione di una‘ paria vitalizia, tempo- 
ranea o ereditaria. Sappiamo che in quest’ul- 
tima forma ha'reso importanti e secolari ser- 
vizi nella Gran Bretagna; sappiamo che la con- 
servazione della fortuna è un requisito indispen- 
sabile per una‘istituzione di quel genere; non 
ignoriamo ché titomini liberalissimi, (aggettivo 
che nessuno contrasterà certamente, a ‘cagion 
di esempio, al signor Thiers del 1834, poco fa 
redattore del Nacional, ed autore della storia 
della Rivoluzione frances#) opinarono per 'ùna 
paria ereditaria in Francia. Ma dacchè jo sta- 
luto respinse questo elémentò, che a' vero ‘dire 
mancava. assolutamente tra ‘noi ‘già Vlivellati 
dalla rivoluzione francese, è più il caso di di-. 
sputare sulla istituzione politica di una nobiltà | 
ereditaria confidata alle fortune? Nissuno il ere 
derà, e questo ci dispensa dall’indicare la pro- 
fonda divergenza che vi è sull’assunto tra leabi. 
tudini inglesi :&le nostre; tra Je condizioni eco: | 
nomiche di un popolo di ‘cui..la proprietà terri- 
toriale non è che un piccolo‘fattore della pubblica | 
ricchezza, elemento principale tra noi, cui 
manca l'immenso demanio diricchezza mobiliare 
ed urbana che il:commercio del mondo ha schiuso | 
agli ingegni ed'ai progressi della Gran Bretagna. 
E che non si confonda la circostanza che è 
compagna del bene con la causa del bene istesso. 
La nobiltà inglese non si sostiene alla sommità 
dello Stato per le sue fortune, ma qualche volta 
in onta alle fortune. Essa è degna di comandare; 
perchè i suoi figli consumano le'fredde notti 


d’inverno nel collegio della marina, o in quello { 


diNewcastle, perchè vanno ‘con’'un sacco ‘ed un 
fucile avmilitare nelle Indie, perché servono da 
mozzi sui vascelli” da guerra prima di ‘salire al 
grado di ammiragli. Queste virtù ereditarie a 
noi piace vederle esercitate da coloro che pos- 
siedono le ricchezze delle domestiche tradizioni. 

Questo patrimonio avrà sempre il: suo valore, 
chè le. storie non. si cancellano; ma sia schiusa 
la. via per tutti ad acquistarlo. Allorquando' al 
pessedimento delle glorie domestiehe' si ‘vuol 
congiungere il privilegio; comincia l'ingiustizia 
e l'usurpazione del ‘pissato sul'dominio del pre- 
sente è dello avvenire. Queste idee semplicis- 
sime bastano ad escludere dalle menti più ri- 
trose lo assurdo sistema dei maggioraschi, 
transizione senza senso tra il fedecommessa e 
la istituzione ‘comune, che di una facoltà del 
dritto romano fa ‘un privilegio di casta. ‘0 un 
dippiù di favore per le grandi fortune: 


Se.vi.è casovin'‘cui la limitazione della facoltà | 


di disporre per atto tra vivi o di ultima volontà 
che è inerente all'abolizione de’ fedecommessi, 
è logica e innocua, è certamente quello delle 
grandi fortune , che il sistema de’ maggioraschi 
protegge, pigliando la ragione a ritroso; Ho 

In altri paesi d'Italia, allorquando; dopo il 
1815 si 
legislazione francese che sembrav: 
lenta,-sì fece la parté del E 
proprietà privata. 
rono! deluse; 


I troppo vio: 
overnò e noi della 
Le legittime aspettative fu- 
i fedecommessi abotiti a. favore 

uardo a’chiamati 
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ineleggibilità, che non si dovesse guardare alla 
| intenzione del comune, quale risulta dalla mo» 


volle trovare un temperamento: alla | 


IL RISORGIMENTO 


di grado immediato, anche maritati con Ja spe- 
ranza del fedecommesso, e il governo facendo a 
se la parte del leone metteva la mano sulla 
proprietà de’priyati, riserbandosi di permettere 0. 
vietare i maggioraschi l’uso de'diritti civili era. 
convertito in istrumento di favore. 

| La legge proposta al’Parlamento subalpino 
toglie ogni ingerenza del governo, ‘non conosce ; 
limitazione, alla regola wed: usa i più delicatiri- 
guardi, non. che ai dritti acquistati, anche alle 
emplici speranze. Essa è informata dello spi- 
rito ‘eminentemente costituzionale dell’attuale 
gabinetto, ed. è degna dell'amor, di progrèsso e 
della. moderazione del. Parlamento subalpino. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La maggior parte della tornata d'oggi fu as- 
sorbita dalla ‘discussione sulla validità, dell’ele- 
zione del collegio d'Ivrea. 

Abbiamo già informati nel numero di ieri.i 
nostri lettori delle obbiezioni.che si erano im- 
maginate per impugnarla'; e la discussione pro- 
vò che ci eravamo apposti al vero nelle nostre 
previsioni. Al 

In .un'estesa;. relazione elaborata con ‘molta; 
solerzia e con piena ‘cognizione della ‘materia, 
il sig. Polto, in nome della commissione, con- 
chiudeva per la conferma dell’elezione, Narrate 
e svolte con \iscrupolosa imparzialità le obbie- 
zioni degli avversari, esponeva in riscontro le 
ragioni che avevano/persuasa la maggioranza a 
Venire in quella sentenza. 

Il primo che si levasse ad impugnaria era il 
deputato Moia, che chiesto anzitutto uno'schia- 
rimento di. fatto, ed avutolo,. faceasi conisingo- 
lar:inavvertenza‘a sostenere che l’assegno stan- 
ziato pel sindaco di Torino è un vero stipendio, 
inquantochéè sia stato conceduto al cav. Bellono 
in compenso, di quello.al quale rinunciava, «di- 
mettendosi: dalla ‘carica di avvocato dei poveri. 

Abbiamo “chiàmato una singolare inavver- 
fenza questa argomentazione del Moia.: e per 
fermo da; quegli: schiarimenti. che egli. stesso 
aveva! chiesti risultava che l'assegno al sindacc 
stanziavasi in bilancio, ed approvavasi ‘dalla 
commissione il 25 novembre 1849; a vece che 
la nowina dell'avv. Bellono,a, sindaco, e la sua 
definitiva nomina ‘all'ufficio prima! coperto, se- 
guivano solo in ‘maggio 1850: e così mesi pa- 
recchi dopo quella prima deliberazione. 

Da ciò evidentemente si scorge come lo stan- 
ziamento annesso dal comune di Torino alla ca» 
rica di sindaco ron sia stato fatto in'conside- 
razione della persona del cav. Bellono, giacchè 
quando seguiva egli reggeva tuttavia’ l'ufficio 
‘dei poveri, nè maranedra si era trattato di chia- 
marlo ad assumere le funzioni di sindaco. 

Le quali verità di fatto, indicate già. dall’on, 
dott. Polto, venivano quindi confermate dall’on. 
Revel , ‘consigliere comunale e relatore ‘della 
commissione del bilancio del comune slesso. .. 

Una, nuova teoria; toccavaci pure di udire 
svolgere a questo proposito. Pretendevano' cioè 
gli on. Moià, Mantelli e Sineo, i trovatori della 


tivazione di quello stanziamento ; e quale si 
dee intendere, per conciliarla  coll’espresso di- 


| sposto della legge; ma che debba invece es- 


sere interprelata e giudicata secondo la quo- 
lità della somma stanziata ; talchè non possa 
essere «il compenso legale, ma debba aversi 
quale effettivo o reale stipendio, per la ragione 
che ascenda ad ottomila franchi. 

| Strana teoria per verità, giacchè per essa 
alle norme sicure e fisse, della legge ;.alle  ri- 
sultanze chiare e ‘precise della volontà , ' espli= 
citamente formulata e pronunziatà, sostituireb- 
besi il criterio labile e vago del maggiore o mi- 
nor valore pecuniario del compenso. 

Egli è chiaro che simile sistema non si pos 
leva ‘assolutamente ammettere, poichè le pre- 
sunzioni non hanno, non possono avere effica- 
cia alcuna contro la espressa disposizione: della 
legge o della, volontà legittima «dell’uomo 3 Te 
presunzioni non possono che ‘supplirla quando 
manchi; ma eseluderda, soppiantarla non mai : 
nella contraria ipotesi verrebbesi a dichiarare 
che il, possibile dee avere. la. precedenza sul 
reale, la congettura sulla verità ;.il che a quali 
assurdi conduca, non è chi non vegga. 

‘Ed'a' questo proposito il ministro dell'interno | 
egli onorevoli Boncompagni e Siotto-Pintor 
molto opportunamente adducevano Ja testimo- 
nianza della legge comunale, che. volle gratuite 
le fuazioni degli amministratori del comune; e | 
distinse'appositamente fra stipendio e compenso 
ammettendo l'uno e proserivendo assolutamente 
l’altro, i i 

Quanto alle obbiezioni tratte dalla presunta 
qualità di impiegato dell'ordine ‘giudiziàrio che 
si pretendea dagli oppositori esistesse tuttavia | 
nell'avv. Bellono, ne facea di leggieri giustizia 
il ministro Siccardi, ‘che presa due volte ila pa- 
rola su questo argomento, dimostrava come a; 
rigor di termini neppure si possa dire che egli 
| sia în aspeltaliva, perchè manchino i più dei 
requisiti a tenore dei regolamenti richiesti a 
coslituirla, i 

E quì è da notarsila piacevole argomenta: 
| zione del’ signor Sineo; che'in' mezzo ad un di: 


; 0 lavori forzati contro 


per la gran ragione che egli ‘pensasse’ che Ja.ji 


commissione non ne avesse avuto .sentore. 


‘Ma; con buona venia dell’onorevole sig. Sineo,; 


quel regolamento si contiene..in..un. brevetto R. 
.del 4837. Tutti hanno avuto campo a conoscerlo; 


dopo le difese, la 
= voglia che la 


< 


e dovrebbe piucchè Juiti averne piena contezza il |___ 


sig. Sineo, che ben si rammenta il suo passaggio 
al ministerodi grazia e giustizia. Che se la molti- 
plicità, delle sue occupazioni, glielo fece dimenti- 
care; non vorrà, speriamo, mostrarsi sul serio-in 
tal guisa esigente, che una legge debba cessare 
di, esser legge, solo perchè non piace, a; lui, di 
ricordarsi del suo contenuto. 
è Del resto,:al signor Sineo tutto dovea esser 
lecito quest'oggi; poichè questa elezione l'ha per: 
modo tratto fuori di sè, che per essa è giunto 
sino a trovar una parola di rincrescimento per 
la .caduta dal trono di Luigi. Filippo!. Riposa.in 
pace,.o re infelice; che i tempi della riparazione 
;spuntano anche. perte! Persino l’avvotato Sineo, 


entra in resipiscenza, e si ‘dispone ‘a renderti | 


giustizia, a patto però, che l’esser. giusto. coi 

morti lo dispensi dal mostrarsi equo coi vivi, 
La Camera però, non ostante queste ‘opposi- 

zioni, pronunziavasi a forte maggioranza per la 


validità delle operazioni del collegio d'Ivrea. 


La Camera ‘dopo questa ‘deliberazione ripreo 
deva la discussione del progetto di. legge, già: 


‘in parte votato ieri, e relativo alla regolazione 


del .torrente. Polcevera. ‘Accettataila nuova re- 
dazione proposta per articolo 6.°,votava quindi 


corso di tolleranza delle monete d'oro. 
Si apre la seduta al tocco. e 3[4.colla solita 
vazione del verbale... ||... sia 
Si dà contezza di un sunto di petizio 
Il senatore Marioni fa il rapporto, del. pro 
legge sul corso; di tolleranza delle, monet d oi 
chiudendo per l'adozione. è... i, 
| Letti dal presidente i. dge articoli della leggeil 
nato li adotta senza discussione. >... ;.; 
Procedutosi all'appello nominale, per 
creto risultano siti deo 
cru Votanti, .. Hi 1vicddo: 
tufi «Faroseroli gs) d 1008 
è psContrari; si... 0 af. 
© Hyogdinerdel giorno recasik seguito della: 
sul progetto di legge con cui: viene proi 
zione di; fedecommessi,iprimogenitune;e ma, 
‘e sono risolti gli esistenti nell'attuale-possessor 
«.Art. 2.,.La nuda proprietà; della metà: 
vincolati rimane riservata al primo;0' ‘pr ì 
«purché-diseendenti, dal possessore e‘ viventi all’ 
«della;\promulgazione «della-presente:lezge; e‘ad 


Jo,squitti 


siti, tà 


gli ‘articoli rimanenti del progetto riformato 


dalla commissione, e deveniva allo .squittinio 


sul complesso , ‘accettando ..la legge con 409 |, 


suffragi sopra 442 votanti. 

L’on.-deputato  Miglietti deponeva oggi sul 
banco:della presidenza Ja relazione sul progetto 
di legge proposto dal ministro delle finanze per‘ 


la imposta sopra i crediti fruttiferi. j 
CAUSA 

DELLA SETTA: DELL’UNITA?. ITALIANA. 

Riceviamo per’ via straordinaria la' seguente | 
requisitoria presentata dal procuratore generale. 

dr Napoli, 7, dicembre. 

I numerosi | spettatori, intervenuti; questa ‘matè | 
tina nella gran corte criminale ad udire l’ultima 
parte della requisitoria del'‘procuratore generale 
Angelillo; escono ‘in questo momento. inorriditi 
dalla sala dell’udienza. Dopo che il pubblico di- 
battiménto aveva svolto. agli occhi di tutte le 
persone non prevenute la fosca tela delle inve- 
recond= calunnie, di cui furono vittime gli accu+ 
sati; dopo le. rivelazioni, (eloquentissime. della 
loro: innocenza ,;fornite...giorno perigiorno dalla 
qualità de’, denunzianti. e -testimonii che ;avevan 
patteggiato di; perderli, (dalle; contraddizioni: fla- 
granti nelle; quali ‘caddero, dui tanti accidenti 
impreveduti che concorsero a far palese il inen- 
dacio dei ‘loro detti , dal loto stesso contegno 
che non ‘rade volte aveva eccitato l’indignazione 


degli astanti; pensavasi comunemente, che l’ini- 


quo disegno di condannarli fosse, venuto meno 
a fronte dell’impossibilità di effettuarlo sotto gli 
occhi dell’ Europa inciyilita ;;..e. che. la verità 


| fosse riuscita. per propria mirabile virtà a trion- 


fare de’ suoi, potenti. insidiatori.: Al. più: .cyede- 
vasi. che. a. risparmiare, la. mesponsabilità . de’ 
calunniatori;; ;ed a .scusare l'arresto spreventivo 
sofferto \dagl’imputati; invece di dichiararli' in 
nocenti, sarebbe ‘stato’ pronunziato ‘il non con- 


stare ima il discorso dell’Angelillo ha ‘tolta la | 


benda dagli occhi del paese, ed ha risvegliato, in 
tutti i cuori non corrotti un fremito di orrore e 
di pietà, un’ansietà inquieta e penosa  sull’immi= 
nente esito del. memorabile giudizio. Egli non 
sì è ereduto sicuro, nella stessa aula: della giu- 
stizia , e quindi, mentre aringava; gli faceva’ co 


Per tre giorni continui’ ha ‘stentatamente; e ‘con 
una caratteristica ‘mancanza di logica ‘è ‘di'buon 
senso ‘ed’ inespertezza di! favella, recitata la ‘can- 
tilena della‘ così da lui detta prova dell’accusa, 
Ha ricolmato di stupendi encomi quei mostri di 
immoralità che nella causa figurano da denun- 
ziatori e testimoni a carico: con viltà stomache - 
vole non ha dubitato di scagliar vituperi ed in- 
sulti contro le persone onorevoli ché sedevano 
sullo ‘sgabello ‘de’ rei, e ‘che ‘con fronte calma € 
serena volgevansi al pubblico, quasi per aspet- 
tarne il. suo «imparziale: giudizio: “basti dire ‘che 
ha ricordato ‘l’accusato  Carafa' d'Andria essere 
nipote ‘del ‘conte di Anzio d’infame’ memoria 
morto sul patibolo nel 1799, di quel'conte di 
di Anzio, di cui niuna più nobile ed eroica fi- 
gua s'incontra nella lugubre storia nap« 
Finalmente, ha conchius 1 
pena di morte p 


apoletana ! 
conchiuso ed ha domandato la 
er set accusati, cioè: Faucitano, 
Settembrini, Nisco, Agresti, Pironti ed il sacerd, 
Barilla (per lFaucitano col terzo grado di pub- 
blico esempio, cioè esecuzione con vesti ‘nere, 
piedi nudi e con cartello in petto portante i 
leggenda uomo empio, e per gli ‘altri col primo 
grado di esemplarità): la pena di 30 anni di ferri. 
> lavori | tro il già ministro e deputato. 
Poerio, Catalano, Pacifico, Caprio, Dono... Yel- 
lucci: la pena. di. 25 anni di ferri contro l’arci- 
prete Miele e.lo stampatore. Romeo: di 24 anni 
contro. il medico Braico ‘e Cavaliere: di 19 anni’ 
i contro Carafa dei duchi / 


f 


| per Torassa \e Miraglia» di 2 anni di prigionia 
contro Montella, Molinaro e De-Giovanni: ‘e’ 
| quattro: soli; ‘il’ non constare | 
| Pallotta, Gualtieri e Persico. 
! ‘Dopo di'che il presidente, secondo un’ antica 
detestabile usanza, ha ordinato (e la corte, mal- 


‘e per 
» cioè per Sersale, 





| luvio di bilios@ parole, pretendeva ‘non Si le-, 


nessé conto del regolamento circa l’aspeltaliva, 


grado le istanze in, contrario degli accusati, ha 
deciso) che coloro, pei quali. eravi requisitoria di 
morte;| fossero separati dai; compagni ecrinchiusì 


rona sun. imponente apparato di forze ‘militari? 


d'Andria, De-Margherita; 
Mazza, Tedeschi; Pitcrà:e Colombo: di 10 anni 


oltrepassato:glis anni 60.) Gb conico o 

1% La divisione: dei«beni ‘potrà ‘essere prom 

dall'attuale possessore:quanto' dal primo chiam: 
Invece di questo articelo l’ufficio'centrale pr 

seguente: 0» JE RARA 568 AA] 
« La:nuda proprietà della‘metà dei beni già 

lati rimane; riservata ‘al primo o primi chiamati 


[dunque sia la linea cui ‘essi appartengono; che: 
| viventi all’ epoc 


a della promulgazione della pi 

legge.» A LORIS REI 

‘ «La divisione dei beniî potrà èsser promossa 
dall'attuale possessore, quanto dal primo chiamat 

Aderisce: a questo‘(emendamento il ministro di 
e:giustizia , proponendo soltanto che dopo | 
viventi, si‘aggiunga conegpiti, © 

Alcuni, emendamenti sono proposti dal’senatori 
Fornari i: quali sono rigettati senza*discussion 
- Il senatore De Cardenas trova ‘insufficiente i 
‘penso proposto! dall’ufficiv:centràle di dare cioè | 


Kes 


| dei,.beni:.al prirao ‘o | primo “éhiamati. e 


vuovo articolo a surtòogarsi al presente. 

Il presidente trova che il nuovo articolo. 
l'articolo :40-<già votato ;-e' propone la question 
minare che vuol dire non esservi ‘luogo a del 


il Senato -l'adotta. © to f 

Il senatore Della ‘Torre sviluppa il seguénte 

emendamento: LICATA 
(al La-mnuda proprietà dei beni gi 
riservata‘al primo 0 primi chiama 

Lo combatte il'senatore Stara' 
l'attuale possessore ‘fosse ‘un’'giovinotto 
trebbe‘ammogliarsi eavere figliuoli: dando 1 
ai primi chiamati, i figliuoli di colui rim: 
sempre esclusi dalla nuda proprietà dell'ass 
il che sarebbe contrario ad ogni principio 
di ‘giustizia. TESO 1 ja 
‘Dopo nuove:ragioni del senatore Maestr 
natore: Selopis, che molto eloquentement 
Stara, l'emendamento Della Torre è igetta 
(“Il senatore Demargherita propone allora ui 
emendamento così concepito: © no. 

«La nuda proprietà della meta ‘dei beni g 
rimane! riservata al chiamato vivente alla morte 
l'attuale possessore ecc. Sag 

Il Senato non l’adotta. ; 

Posto ai voti il :secondo articolo : quale fu re 
dall'ufficio centrale, il Senato l'adotta. i. 

La seduta è aggiornata al lunedi. © ©‘ 
**L'adunanza si scioglie alle 4 12. 1 
CAMERA: DEI DEPUTATI; «« ‘! 
00 Fîne della tornata’ del 13 dicembre, 
|. Presidenza del cam. Pix. 
«Fagnani. Accetterei voloutieri questa .legge:, 


ti 


Pi 
luoghi ove si:fa passare la Strada ferrata della 
vera fossero. a..questa ‘convenienti. ©: 
-.H passaggio sull'Appennino è eleva: 
mare (mil. 561 226-la stazione di Genov 
cosicchè dialtezza della.strada ‘ali pen 
La lunghezza della»strada èdi 22,888 
vede che potevasi costrurre suna 
14,85]100 per. ogni mille. di pendenza. a 
Ora consta che la pendenza. uesta strada: 
alcuni luoghi di 28,;ed.in 35: per (mille. 
scuno può facilmente comprendere come s ito 
colpsi ‘e costosi i trasporti, per tale pendenza; 
-Domando. dunque; al signor ministro + perchè ‘sias 
‘scelta quella linea ai preferenza idi ‘altre ep 
Camera a sospendere.egni discussione, finchè si 
biano gli sehiarimenti. necessarii a giudicare se sia il 
caso; di;ordinare nuovi studi, ed:esamildi località; i 
«Ministro dei; lavori pubblici: La quistione i: 
campo, dal sig. Fagnani sarebbe ‘presto sciolt 
che si mettesse sul suo vero: terreno: che ‘ei 
cesse, se convenga ora che un'infinità ‘di lav i so 
di.già eseguiti, molti. ‘appalti dati, ingenti somme ci 
sumate, se;convenga dico, a fronte di tale stato 
cose, sospendere il tutto, per ordinare muovi studi 
un'altra linea? Ma senza usare di questo argo1 [ 
volendo dare al sig. Fagnani Jo ‘chieste ‘spiegazioni; | 
dirogli, la preferenza essere stata ordinata dalla stessai 
natura: dei, siti. Allinchè invece delle varie e rapide? 
pendenze si avesse una. sola continua pendenza: sarebbe: 
necessario, che il terreno formasse un. piano inclinato: 
dagli Apennini a Genova. però vero che la natur. 
‘de’ luoghi avrebbe anche permesso di emendare al 
cune di quelle pendenze; ed ilgeverno vi fece gli stud 
relativi. Evavi difatti un progetto studiato: dall’ ing 
nere Porro, il. quale. riduceva questa. pendenza 
‘26 per mille, giacchè al 14 come vorrebbe il sig. 
gnani non lo credo possibile. gua 
Ma quel progetto aveva varii inconvenienti, 
tre per ottenere quella diminuzione non parti 
dall'interno della città di Genova, ma del di qua. 
Lanterna, Ti 
il 


spaudendosi poi per le Valli, offriva 
veniente di far passare la strai 
ove il'‘terreno argilloso nuoceva alla solidità 


periti 


A ì 
dalle falde dei mo 








é sulle ‘pendici 
trano! per via, 
i 10 metri, ed as. 
DI vantaggio: divfare: ‘di 
"desi tanti. borghi della vittà.di Genova. 
P ; di n altre linee proposte, 
i Quali per. altro inconveniente. fu- 
: ch di inyece quella che fu adot- 
ta ol me l'approvazione di distinti ingegneri, 
V i nor Fagnani, chie oltre allo..stato 
necessaria la continuazione 
fondate ragioni per segui- 
è la ‘migliore che si pd» 


# and al paese, il quale-tonoscerà'le 
zioni date dal signor ministro ; il giudizio: sii 
; studi,:io. ritiro la'mia proposta» 


di 


i 
CUSSIONE, i dali 
té pubblici ripete al signor Fa- 

Mente non può più essere Hess 

giu nuovi studi a farsi; cita varii inge- 
lodarono la linea scelta, leggesi altresì qual 
di gegneri esteri. Wo 

sione generale è thiusa, i 

assasi a quella degli articéli. 
Le opere di argihamento £ di. .regolazionéè 

te Polcevera a partire da Bolzaneto sinò 

di Cornegliano, coordinate con quelle della 
strada ferrata scorrente lungo la Sinistra del tor} 
1 valutate in lire 1:422,250 saranno eseguite 

a il progetto, perizid'e capitolato delli 9 marzo 

‘in dipendenza dall’amministrazione dell'azienda 
merale detle*stradè ferrate Va'ihsieme alle opere 

Utinenti ‘al tronco corrispondente “abita stradi fer. 

Fota medesima ‘comprese nello stesso progetto. 

Merabrea. Varedi proporre un'méidimento a que- 

articoli ffoichè:se' si lascia'colla redazione attttale, 
Camera adottando dividerà’ la responsabilità dei 
î, [Erizie e capitoli che essa non deve cono- 
i Quali deve essere intierimibhte responsale 
istero. Oltrechè tralasciando di accennare il pro- 
\arrebbe-in facoltà del ministro” di fare al 
;ì quei. cambiamenti che nell'esecuzione dei 
ano ‘riconoscersi: necessari. Proporrei dun- 
uente redazione: Bu disga Dio, 
o aperto sul-bilancio del ministero «dei lavori pub- 
Gi un credito di lire 1,122,250 per le spese di ar- 
to è regolazione del torrente Polcevera da 
irsi a partire dal Bolzanetto sino al ponte di 
egliano'' simultaneamente a' quelle delia strada 
Uta corrente Tango la sinistra del ‘torrente, colle 
li verranno coordinate» ARE 
istro dei Invori: pubblici dichista di 'abcet- 
Femendamehto proposto dal ‘signdi Menabrea. 
auli: Damiano relatore. Mantengo! l'articolo della 
immissione per la ragione che i comutij'nell’entrare 
consorzio presero per dato fisso.il progetto, cuisi 
hna all'articolo primo ed ora,potrebbero temere 
) venisse variato, ed aumentate le spese, si 
onseguenza dei richiami ‘per. parte di 
i are i quali, chiedo venga riget- 
femendamento del'signor Menabireai “0 
fl enabrea. Risponde al ‘sig. 'Sauli' che ‘l’interesse 
i ite è di produrare che la strada sia ben 
perciò chiudere Ta via alle pic- 
| sî ravvisassero necessarie. In 
JAuogo:osserva al sig: Sauli, che la sua ragione 
lostro non:sta, peréhè all'art. A o'è stabilita. 

per cui dovranno: concorrere quei comuni i 

> non potrà più variare una volta saneita que-. 


- Chiedo al sig. Menabrea se fu per svi- 
il appositamente che non ripredusse nel suo e- 
amento le parbte in dipendenza dell'amministra- 
dell'azienda generale che leggonsi nell'articolo 

Îla commissione. i —_—“—’‘’ 
iabrea. Le esclusi appositamente perché il Par- 

rivolga fche ‘al iinistero dei lavori! 
ale pesù tatta'la responsabilità.‘ 

- Stando a quanto,in simili casi si pratica. 
cia, nel Belgio ed in altti paesi’costittizionali,. 
che mon sia appropriato quel modo di dire È 

un credito, ma piuttosto, E -dutoriszata la. 


e, ma se il sig. Michelini erede più conve- 
\adadottaria nel mio 


‘già fa Uta ita l'sig. Sa: ; 


È ul 


è coll'emendamento Menibiea® il'ministro%a 
riccio potrebbe aumentare 
di: > È , 3 
tro dei lavori pubblicis slacohcorrente de 
nio è fissa, né alcuno dei particolari può essere 
pesa maggiore. 7 1 > 3) i 
Ilisosserva chesove fosse accettato l’emenda 
mabrea, 


dei lavori pubblici. Quando si volèsse -k 
he dell'articolo ultimo, sarebbe necessario 
È parola deî Ditabici successivi 4852253) 
elli propone si aggiunga all emendamento 
fi quanto segue: REG n 
lo la direzione di detto ministero questa 
Tipartita nei bilanci 1851-52-53.» i 
è lavori pubblibi:’S'aggiungano ancora 
insieme ‘di fondi assegnati per le strade 
‘accetto Faggiunta del sig. Gastinelli. 
woti.l'artudeosi definitivamente redatto‘: 
zatà:sul bilancio del mivistro dei lavori 
spesa,di lire 4,122,250 per le opere d’ar- 
mento e regolarizzazione del torrente Polcevera 
Seguirsi a-partire: da.Bolzanetto sino al pante di 
egliàno, simultahedmente a ‘quelle della strada 


i regolazione 
Uovo ponte di 


Wrreute: valu 
re 177,580, 


‘progetto e perizia sudiletta ‘ix | 
@ a titolo di sussidio a carico dello Sta 
osserva che la redazione. «que )é 
d zione’ coll'art. 1 quale. bvementlito, poi. 
vo le parole di progetto e di perizie, all 
“riferisce il presente aftitolo; Pet 0 
Ò ‘e presenta ‘un émendamei 
dosi sole cenno della somma che lo Stato 

la destinazione. RGINFANA I a 
@:propone altro emendamento; éol quale 
l'articolo 2 el’articolo 5, Esso è così con- 


pata 


là 


6 


4 


‘tangente del | 


abdrebbe poi soppresso l'articolo | I 
‘Î lpriinia rata sarà da quei comuni pagata nel 1851; io 
è 


‘’matènte spesa di 11944650 Sira S6pportatà dal go- 
«verno ‘niel'modole colle-norme infraespresse. » 
Chiò. L'onorevole Menabrea ha commesso? uno ‘sba- 
glio nel fare. là sottrazione (attenzione): Parmi:che'to- 
glieado dalla cifra di 1,122,250 la somma di... . ada 
| Presidente. Lo sbaglio non è il sig. Menabrea che 
lo commette, © | SUL a. 
«upGhiò, E vero: mi parve ‘Che la cifra fusse di 


f 


id 


lione cento, ecc. (risa gez erali ). 


L'emendamento del sìg. Menabrea' posto ai voti, è 


® 


‘adottato. 

Art. 4. + Tutti i propriétaril'sì privati <he pubblici 
* di'terreni, case ed opifici siti nei comtni di S. Ci- 
« priano, S. Quirico, Bragile;Bozzole, Rivarolo; Cor- 
<‘ negliano e Sì Pier d’Arena;:tahto 4 diritta che a/si- 
« histra del torrente Polcevera, acui vantaggio: ‘sono 
‘«lspecialmente dirette le opere di .arginatura e rego- 
«lazione: del‘torrente; non «meno: che.i comuni stessi 
: inquanto il beneficio possa estendersi ‘alla genera- 
«lità del territorio, csneorreranno in detta opera.per 
* la somma fissa ed invariabile di lire 459,650. 20. 

Corsi propone la soppressioue delle parole sì pri- 
‘vati che pubblici, siccome insignificanti in tal’luogo, 
«perchè e'gli uni e gli altri hanno ‘eguali diritti sulle 
(tono *propitetà: i 

Posta ai voti la soppressione proposta è accettata. 

Mantelli. Gli pare che sarebbe meglio espresso lo 
Spirito dellà legge, se invece delle parole a cui van- 
taggio sono specialmente dirette le opere. di argina- 
tura, si dicesse a cui vantaggio debbono essere spe- 
cialmente dirette le opere, ecc, Ché cun tale espres- 
sione vedrebbesi essere cosa fermamente istabilita. 

Michelini propone a vantaggio de’ quali torne- 
ranno le opere.‘ > DARI Ig2Si 

Ministro dei lavori pubblici! Con tali emendamenti 
sembrerebbe quasi che quelle opere dovessero:tornare 
a totale; e,(sarei per dire; eselusivo vantaggio di quei 
proprigtarii : mentre esse debbono pure grandemente 
‘giovare. alla fabbricazione della strada ferrata, motivo 
per.cui.il governo. dà. un sussidio. Per conseguenza 
rigetto quegli emendamenti. È 

Posto ai voti l'emendamento Mantelli è rigettato. 

Michelini ritira il suo. 

L'art. 4 è approvato colla ‘sola modificazione del 
signor Corsi. 5 I 

"È adottato senza discussione l'art. 5 hei termini se- 
‘guenti: Ds 
VOSMATT. 5. Il'hipartodell'accennata ‘somma/frà isud- 
« detti proprietari e comuni interessati verrà esetuito 
s'in via .di:consorzio ‘per'mezzo ‘di una commissione 
«composta dei delegati proposti dai comuni suddetti, 
« ed approyali dall’intendenzaXgenerale di Genova :;e 
,*\sarà regolato secondo le norme e sulle basi sancite 
(dal regolamento delli 29. maggio 1817 sui ponti, 
IMRASMUO Rab lnadei Mi ruiio cia pani 

Art. 6. « ll pagamento di questa, somma da. farsi 

| dagl’interessati al governo, sarà ripartito iù quindici 
‘anni edin altrettante rate eguali. La prima rata co- 

mincietà ad essere pagata nel 1851. 

« Se la commissione, di cui all'art. 4, non avesse in 

tempo compiuta la distribuzione dell’imposta' con- 

sorziale; sarà l'imposta medesima “gettata sui-comuni, 
salvo poi ‘il'‘reintegro ‘da ‘farsi dal’eomsorzio ai'co- 
«muni;» 

Bosso. Osserva che; il governo. fu;già abbastanza 
largo. con; quella.provincia., senza «che. essa ne abbia 
gran bisogno; onde proporrebbe che almeno, poichè 
si vollero concedere 15 anni di tempo.al totale paga- 
inento, si obblighino, almeno quei comuni a. pagare al 
‘governo l'interesse del 5 0,0. 

Ministro dei lavori pubblici. Tutta la questione sta 
nel-vedere se ‘sia cosa conveniente l’aggravare quei co- 
muyni ‘di'un interesse scalare: misura che‘sarebbe cer- 
tamente contraria alla condotta ‘tenuta finora dul ‘go- 
«verno, lo non sarei di tale avviso, però ne lasciò la 
decisione alla Camera. 


\ Mantelli. Osserva che” dopo aver litgheggiato sullè: 


operazioni a farsi all’Isefe ‘nélla Savoia, non crede- 
rebbe equo; e conveniente. aggravare la: mano sulla 
‘Polcevera. 
‘Furina. Il riparto della spesa ricade sui proprietari 
«enon suiccomuni, fe siccome quella valle è ristrettis- 
sîta di territorio, e spesso ancora questo è pochis- 
Sîmo produttivo a causa della ghiaia, mi pare che 
sembrerebbe ingiusto il voler ancora esigere gli in- 
teressi della ‘loro tangente. ti 

Ministro‘deî lavori pubblici: Oitre'alle osservazioni 
fatte dai ‘signori Mantelli e Farina havvi ancora que- 
sltaltra. Higoverno ha fatto ogni sforzo per presentare 
'u gue, la quale fosse accettabile dai consorzi, ed 
essì volentieri annuirono alla somma di lire 944,650 
Ssebiza dimiteressi.. Ofa %a Camera avrebbe il dritto di 
imporre questi interessi, ma parmi assai. più deside- 
rabile che la sua deliberazione itnovisi conforme ‘alla 
convenzione ifatta:coi consorzi. 

«Berruti. Veggo in quest’articolo stabilito che Ja 


non credo possibile che si effettui in tal anno quel 
pagamento. Calcoli la Camera il tempo.che gi vorrà 
prima che questo progetto divenga legge, il tempo 
prima che sia costituita la commissione incaricata di 
fare il riparto, il tempo phimaà che questo riparto sia 
corivenuto, E ciò quanto.ai consorzi, poichè pei co- 
muni diverrà affatto impossibile, avendo già:i medesimi) 


votati i 19rò Bilabei del 1851, si vedrahfio obbligati a' 


i portare quella spesa sul bilancio del 1852, e ritardando 


| così i pagamenti il governo ne avrà il danno. A rime- 


diare a quesl'inconveniente io propongo il seguente 
emendamento all’art. 6. * Pat i 
« H pagamento di questa somnia da farsi al governo 
sarà riscosso; in 45 anni ed in altrettante rate. 
« Le rate saranno pagate nei primi sei mesi di cia- 
scun “inno cominciando dal 1852. 11 pagamento sarà 
a carico dei comuni ‘componenti il consorzio, salvo 
il reintegro da comune a comune e dai proprietari 
ai comuni quando la commissione, di cui all'art. 4, 
avrà (compiuta la distribuzione. dell'imposta ‘con- 
sorziale. .» ( 
Ministro dei lavori pubblici. Accetto l'emenda- 
mento del signor Berruti, perché esso facilita di molto 
il pagamento ai comuni, senza portare aggraviò alle 


finanze. sara }. 
Bossò ritira la sua proposta di ‘riehiedere l'interesse 


;del 5: per 00. to ché 
ii L'emendamento dél signot Berruti altera 


| l'economia del regolamento del 1817, relativamente al 


riparto fra i.consorzi, dando azione diretta al gover- 
‘ino contro i comuri, indiretta poi ai comuni contre i 


rea privati, principio questo che parmi sia in contrad- 


izione coll’articolo 5 di già adottato. Proporrei dun- 
qui che fosse l'articolo e l’emeridamento inviato alla 


| commissione, perchè conciliasse le redazioni. 


‘Depretis. Parmi che il regolamento del17 sui con- 
sorzi riguardi pure i.comuni, non i soli proprietari . 
cosiechè nell’emendamento Berruti non vi sarebbe 
disposizione contraria a quei disposti. > 

Farina. Osservo nel caso ‘pratico che i comuni non 


red'‘in! questo’ 


un mis 
.| lione duecento, ed invece Mm'avveggo che è di un mi- 


} in appoggio della sua tesi. 


vi hanno vantaggio 

damente, poiché i loro beni sof sull'allo delle mon- 
tàgne,-inentre ‘i ‘proprietari li ‘posseggono ‘alle falde; 
stato’ difeose non Pafmi Conveniente Che 
l'azione. diretta sid'contro i comuni insisto dulgque 
pel rinvio alla commissione. 


i. Chiarle, Con letturasd'un. articolo del regolamento 


1847 vuol provare.al.sig: Farina che quelle /:-disposi- 
zioni non sono contrarie all'emendamento Berruti. 

| Farina risponde che la lettura di un solo articolo 
non può far prova, legga tutto il regolamento. 

. Voci: a domani, a domani. 

Chiarlè batsnda alsig. Farina quale articolo prenda 
: Farina risponde non. aver sott'occhio il regola- 
Mento. DE, ; 

Voci: a domani, a domani, 

Berruti osserva relativamente alla disposizione ‘in- 
criminata dal’ sig. Farina, ch'esso; lat0tse tal quale 
trovavasi nell’articolo della commissione. 

È accettato il rinvio alla commissione. 

La seduta. è quindi sciolta alle ore 5-e 40 re. 

Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente: discussione. 
Relazioni di petizioni. 

e 

Per errore di compaginazione ieri. fu omesso 
lo squarcio. seguente della relazione Ravina sul 


‘progetto di legge pet'imposta'sùi fabbricati. Dessi 


leggere dopo il $ 2.0 tra le parole . colle. teoriè 
economiche e. sociali — e -—] finquì mi. sono 
trattenuto sopra quanto dispone l’art.1.0. 

Fra tutte le generazioni d'imposte, non. è scrittore 
di pubblica economia il quale non affermi, quelle es- 
sere più opportune, e consonanti coi dettami della 
buona politica le quali sino universalmente deside: 
talee richieste dall’opinion pubblica, che di rado si 
diparte dai ‘canoni ‘della giustizia. ’Oltrecciò quando 
un'imposta è universalmente Biustificata nell'opinione, 
il fisco la riscuote senz'odio‘e malevoléaza dell’'uni- 
versale, ed. è certamente ottenere un gran:punto în 
fatto di gravezze il poterle esigere. senza malconten- 
tare di troppo le. moltitudini., I ACUDIRD c 

Che poi una nuova gravezza sulle case e gli edifizii 
sia generalmente. nei voti del popolo, e istantemente 
domandata, è cosa sì manifesta e a tutti nota che so- 
verchia opera farebbe chi togliesse a dimostrarlo. 

E questi desideri, o signori, sono giustissimi; impe- 
rocchè le ‘imposte sopra le case ora non sono univer- 
‘sali, nè'scompartite con quella proporzione ed egua- 
lità che la giustizia ‘comanda, nè “Poste ‘al ragguaglio 
di ciò che pagano i terreni, 

E questa disuguagliauza emerse di‘gran' lunga nag- 
giore. dopo cheviper l'aumento della popolazione, e per 
lo,;agglomerarsi che fece in alcune città principali, e 
sopratutto nella metropoli, vennero le pigionia. ere- 
scerea dismisura, ce, a. produrre un’ entrata di gran 
lunga maggiore a vantaggio. dei, padroni. ‘delle case, 
sopra i quali potrà scendere la nuova imposta non sp- 
lamente con giustizia, ma senza che ‘essi, 0 almeno 
la maggior parte' di loro .n’abbia' a sentire disagio, 

Che s'egli accadesse che. a cagione. di questa gra-! 
vezza, i proprietari delle case accrescessero vieppiù 
le'pigioni già tanto enormi, in tal caso o il male tro- 
verebbe'il'rimedio'in se stesso facendo sì ‘che si dira- 
dassero:gli abitatori delle grandi città, ovvero i légi-' 
slatori troverenne: pronto ed'effitacemodò di porre 
alcun freno.alla:rapace «e; crudele ‘ed insaziabile in-| 
gordigia dell’esecranda fame dell'oro. - ; 

Dimostrata Ja giustizia.e Ja. politica oppurtunità' di 
questa nuova imposta, resta che ragioniamo della isua 
base, ossia, della proporzione coll’entrata, che debbe 
servirle di norma : l’art. {4.0 dispone che questa pro- 
porzione sarà ‘di uno a dieci, ossia del decimo dell'en- 
trata netta. Egli è credibile che ‘niuno sarà per giu- 
dicarla'sovercliiamente grave, se’ si considéra essere 
questa di non poco inferiore a quanto pagano i terreni 
nella maggior: parte delle provincie : ond’è che ‘non 
eccessiva, ma anzi assai moderata si vuol riputare. 

Se,poi a taluni sembrasse;peccare di soverchia mo: 
derazione, noi gli ricorderemo essere questa gravezza 
in gran parte nuova, e non avere per anco ricevuta la 
sanzione della consuetudine, e ‘però non convenire 
tanto aggravare la. mano, come se si trattasse di. un 
tributo consueto ed inveterato : un'altra considera- 
zione occorrerà alla mente, ed è,,che i terreni sono 
generalmente perpetui, ladtlove gli edifizi col volgere, 
degli anni o dei secoli sono divorati dal tempo, e ri: 
dotti al nulla. Finalmente non sarà fuor di proposito 
avvertire, non''essere ‘puntò spediente rimuovere con 
troppo onerose gravezze coloro dallo edificare, i quali 
sarebbero disposti ad investire in questo genere di in- 
dustria i..lor capitali, lat qual cosa non potrebbe se 
non; tornare ad incomodo e; detrimento del pubblico, 


Tornata del 14 dicembre. 


Sommario.— Verifica di poleri, discussione del pro- 
getto di legge per rigolazione del torrente Polce- 
vera e per costruzione: della strada ferrata per 
quella valle. 

La seduta è.aperta alle .one:2. 

Approvazione del verbale ‘e consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Spano. Già da alcuni giorni intendeva fare un’inter- 
pellanza ‘al niinistro di Finanze per lebannalità esistenti 
in Sardegna. Siccome è cosà urgente, pregherei i mi- 
nistri presenti à volerne avvertire il loro collega:se 
acconsenta.pel giorno lunedì prossimo. 

Il presidente avverte avere gli uffizi autorizzata la 
lettura del. progetto. di; legge del sig. Avigdor sulla 
usura. ; 

Miglietti presenta la relazione del progetto di legge 
per imposta sui capitali fruttiferi. 

Polto sale alla tribuna e Jegge la seguente relazione 
della decisione presa dall’uffizio 5.0 sull’elezione del 
collegio elettorale ‘d’Ivrea, nella persona del cav. ed 
avv. Giorgio Bellono. fi 

« Unanime l'ufficio riconobbe valida l'operazione di 
tal collegio , niun' conto fatto d’un’eccezione sporta 
dallo serutatore Girelli ‘tendente a stabilire irregola- 
rità nel manifesto di convocazione della sezione Set- 
timo-Vittone. Non però con eguale atcordo e facilità 
pronunciossi sulla validità dell'elezione, 

ll cav. Giorgio Bellono, già. avvocato. dei poveri, 
con titolo, grado ed anzianità di consigliere d’appello, 
lasciava nel 1850 quell'impiego per assumere il carico 
di sìndaco della città di Torino. Seîtal passaggio, at- 
teso il troppo breve. tuttoché distintissimo servizio 
(parole del suardasigilli), veniva solo rimeritato con 
R. Decreto colla conservazione di titolo, grado ed an- 
zianità di consigliere ; il consiglio di Torino assegna- 
vagli una somma complessiva di L. 10m. 

La deliberazione del consiglio delegato è del tenore 
seguente; i i 
Si riprende la discussione relativa al- 
l'art. 2.0 del bilancio passivo , cioè sull’assegnamento 
che convenga proporre pel Sindaco in conformità del- 
l'art. 82 della legge comunale, e dopo nuova e lunga | 


RIA DD SQIUsisi € CHAIN È 
ueste, riparazioni che indiret- | 


discussione il consiglio delibera ‘alla maggioranza di, 
8 contro, 4 .che sia posta a disposizione del sindaco. 


per'spese in ispensabili al decoro di tale sua posizione 
la somma di L. 8000, proponendosi ‘in seguito che ol- 
tre alle 8{m. fosse staniziita in bilancio la somma di 
L.. 21m. per attire spese di beneficenza. La proposta è 
approvata egualmente con 8 voti contro 1. 

Le questioni sollevatesi nell' ffizio sono dunque due, 

1.0 Relativamente alla posizione del candidato nel. 
l'ordine piudiziatio. ; 

2.0 Alla ‘posizione del 
nistrativo: se 

E per'rapporto alla prinias volevano alcuna causa 
del.titolo, grado: ed;anzianità di consigliere d'appello, 
considerare l'avv. Bellono qual impiegato amovibile in. 
aspettativa, il; quale dall'art. 199 della legge elettorale 
assimilato all'impiegato in funzioni nello stesso ordine 
é dall'art. 98 stessa, lesse dichiarato ineleggibile. Ad- 
dacevano pure l'anzianità conservatagli,; la quale po- 
trebbe essergli d'un vantaggio avvenire ed equipararsi 


medesimo‘ hell’ordine ammi- 


{ad uno stipendio. 


A tale obbiezione rispondevano gli altri: non essere 
l'avvi Bellono in'‘stato d'aspettativa perché dal R. De- 
creto Con cui'diteste le ‘sue demissioni dall'ufficio di 
avvocato dei poveri ebbe la sola prerogativa onorifica 
del titolo , grado ed anzisnità di consigliere d'appello 
enon tin soldo! di'stipendio mentre gli sateblle divito | 
la metà od almeno’ il terzo’ ‘dell’intiero stipendio «del. 
suo;impiega. 

Indiperdentemente poi;l’art:99 della legge-elettorale 
assimila.gl’impiegati: in ;aspettativa agl'impiegati effet 
tivi amovibili e stipendiati;; e l'art. 98 gli (dichiara ine. 
leggibili. Ammessa dunque l'aspettativa ma:senza sli- 
peudio si conserverebbe pur sempre la qualità di, elea- 
gibile, non concorreado in tal caso le due coalizioni 
dalla legge richieste. 

Aggiungevano pol'che il possibile ma incerto futu- 
ro vablaggio proveniente dall’anzianità Jasciata all'avi 
vocato Bellano, non poteva essere da'tanto da toglie» 
re adcuna persona la qualità diveleggibile. 

Ciò relativamente “alla. posizione del candidato  nel- 
l'ordine giudiziario. i Toe 

Rimane; ancora quelle, adotfe. in ordine ammidi- 
Strativo, per. rispetto alla ; sua posizione nell'ordine 
giudiziario ; rimangono quelle allegate per la sua po- 
sizione nell'ordine amministrativo. 

Già esposi alla Camera che gli 8 mila fr. furono al 
sindaco assegnati per spese indispensabili al decoro 
di sua posizione , e }l. 2000 per minute spese di be- 
neficenza e per:sussidiî ai poveri. 4 

Nell'ufficio esaminossi; ‘anzitutto /se.il sindaco fosse 
fra gli.impiegati: dell'ordine amministrativo e di gra- 
do inferiore, all’intendente, e fu.concorde nel conchiu- 
dere affermativamente. Cessò l'accordo quando. trat- 
tossi di qual natura siavesse a considerare l’assegna- 
mento. 

Volevano alcuni avesse Ja natura di Stipendio ,., e 
comprendevano il sindaco ‘di Torino fra  gl'impiegati 
d'ordine amministrativo dichiarati ‘ineleggibili al num. 
‘4‘dell'art.(98 ‘della legge elettorale: 

Contrapponevano-altri essere la ‘carica di sindatò 
essenzialmente!igratuita in virtù dell'articolo 82/della 
legge comunale che permette solo un auauo compen- 
so per le spese di rappresentanza ; che lo stipendio è 
la ricompensa dell'opera dell'impiegato \e che non so- 
no a tal titolo assegnate le Il. 8000 : il municipio vo- 
lendolo, non avrebbe potuto dare stipendio, impeditovi 
dalla Jegge comunale, e che infine non dalla somma 
che si dà, ma dal titolo ‘con cui si concede un assegno, 
si deve giudicare se sia per ‘stipendio 0 per spese ne- 
cessarie. |‘ n ì 

Inoltre troveret'nella Cimera stessa”’buon numerotdi 
sindaci. di diversi‘municipii;;i quali vennero:senza/dif- 
ficoltà ammessi deputati, sebbene siasi assegnato anche 
ai medesimi una varia somma dai rispettivi municipii 
per spese di rappresentanza. unta AFOGLÀ 

Altri invece sostenevano che sotto la denominazione 
di spese indispensabili al decoro del sindaco si velava 
un vero stipendio, che infatti non era-necessaria la 
somma di lire 8000 per le poche spese di rappresen- 
tanza che possono occorrerè, che evidentemente que- 
sto assegno fu per'compensare l'avv. Bellono dello sti- 
pendio; di cui godeva come avvocato dei poveri. 

A quesl'argomento' rispondevasi ‘ancorà non essere 
verosimile che: il:.municipio. volesse ‘compensare un 
regio impiegato sull’erariv municipale, della perdita 
dell'impiego; ripetevano che volendolo non l’avreb- 
bero potuto, e che non fosse lecito seostarsi dai teri 
mini della deliberazione del municipio per attribuirle 
un senso diverso da quello che le parole esprimono, 

In questa divergenza d’opinioni venutosi ai voti, la 
maggioranza dell'ufficio fu d'avviso doversi approvare 
l'elezione del collegio d'Ivrea nella ‘persona del ‘cav. 
ed avv. Giorgio. Bellono, e mi incaricò di propborvene 
la convalidazione. i 

Moja: Anzitutto chiederò al signor relatore le date 
del.decreto regio e della deliberazione del consiglio 
di Torino. I 

Polto. La deliberazione del consiglio delegato della 
città di Torino è dei 25. nuvembre 4849, convalidata 
poscia dal consiglio comunale in maggio 1850. 

Il decreto reale porta la data del 6 maggio 4850. 

Valerio. Qual fu la maggioranza dell’ufficio per la 
approvazione ? i 

Polto. Di 5 contro 4. 


vMoia. Due qualità trovansi nell’avv. Bellono che 


ostano alla validità della sua elezione. 

Anzitutto egli è impiegato d’ordine ‘amministrativo 
inferiore in.grado all’intendente generale; ed in tale 
sua qualità perceve uno-stipendio. Nell’ufficio si op- 
pose a quest’osservazione ,non. potersi, dire. stipendio 
l’assegnamento che perceve l'avvocato Bellono, perchè 
la legge-comunale proibisce ogni stipendio ai sindaci: 
ma, o signori, non abbiamo ad esaminare se l'operato 
del consiglio di Torino sia 0 no conforme alle leggi, 
come neppure non dobbiamo fermarci alle parole, ma 
considerare la sostanza, poichè se il rivestire un atto 
con alcune parole cangiasse la sostanza della cosa , 
potrebbe ‘pure il sig. ministro dare a qualche suo im- 
piegato assegnamenti e non ‘stipendi. Se noi ci fac- 
ciamo ad indagare la sostanza della cosa, vedremo che 
sotto de parole, assegnamento per le spese necessarie 
al decoro ece., si nasconde un vero stipendio; se poi 
abbiamo riguardo alla cifra, ne inferiremo che il con- 
siglio di Torino volle dare un compenso all'avvocato 
Bellono per ia rinuncia da lui fatta all'impiego regio, 
poichè da 4 mila portò tale assegnamento a 410 mila. 

Parmi adunque che chi voglia menomamente inter - 
narsi nel fondo della cosa, riconoscerà già, per questa 
qualità dell'avv. Bellono, la sua ineleggibilità. Rimane 
ancora l’altro lato, quello dell'aspettativà. E qui rion 
reggo ombra di dubbio:la legge parlando d'unimpiegato, 
dice necessariamente impiegato stipendiato, perché { 
l’idea dello stipendio è annessa al concetto di impie- 
gato. Ma all'art. 89 quando parla degli impiegati: in Î 
aspettativa, non fa più parola dello stipendio: se il le- i 
gislatore avesse ancora avuta l'intenzione di richiedere j 
anche nell’impiegato in aspettativa la qualità di stipen- é 


s tif 2 
desi:;nom devesi dunque: Jar Mirevalla Jégge: più che 
essa, nonodica; Di piùigli impiegati in dspettativa ‘Con 
stipendio formano una sola categoria !di quegli impie- 
gati, e, sono quelli: che; ils giverno ‘Colloca esso in 
aspettativa. Ma,se unimpiegato non trova più sua;cone 
venienza nell'esercizio delle sue funzioni; ed abbia poco 
tempo di duraty di impiego, domandando ‘esso l’aspet= 
tativa vi è callocato ‘senza stipendio. Ciò avviene ‘re- 
lativamente a molti uffiziali. i quali chiedono l'aspet- 
taliva per un anno;e non-duranite pei medesimi stipendio 
«li.sorta.li direste voi per questo eligzibili? No certa- 
mente. In pari caso .Lrovasi: l'avvocato Bellono, motivo. 
per cuinon credo si possano approvare le contlusioni. 
dell’ ufficio 5.0, e propongo |’ annullazione «di tale © 
elezione; Liti DE 

Polto. Obbiettò il isignor Moid' essere l'assegno dato 
al sindaco;un vero: stipendio; andò più innanzi è ‘Io 
disse un compenso dalla città dategli vper la vrintineia 
all'impiego. A queste sobbiezioni bisponderò) richia- 
mando anzitutto. il isignor Moiavcat «principii di retta 


| interpretazione, | quali non, permettono, &llorquando 


Una disposizione écchiara per sè; «di candar cercanto 
altri significati e sottilizzar.tanto da veniftae! al itrovar 
uno affatto, contrario, a quello. espresso dalle ‘pàrole 
della disposizione. lo mon: 'eredo possa ‘chiunque 'si 
faccia ad esaminare i, termini! corivcui ‘è vespressa la 


deliberazione presa. dal consiglio di Torino, dedurne 
essere quell'assegnamento uno Stipendio, e tanto meno 


un. compenso voluto dare all'avvocato Bellono; ‘poiché 
questi lasciò il sno intpiega id’avvocdto dei ‘poveri nel 
febbraio:4850,.;edvil consiglio delegato di Torino stah- 
ziava: quella somma! pel'sindacoa25 nbvembre 1849. 
Queste date saranno, cered'io, sufficienti per” convin- 
cere'il'sigubr Moiw delta Palsità delli Gta! askdtzione. 

Quanto all’altra qualità d'impiegato in “aspettativa 
did‘‘preopinante Gattribuîtà all'avv. Bellono, ‘hoterò che 
dall'esame ‘dell'brevetto; col quale gli furono conferiti 
iivitoto, grado etl'anzianità Ron rilevisi parola dalla 
quale sì-possa arguire Ta messa in aspettaliva; oltree- 
chè tutti gli.impiezati in'aspettativa Manto un soldo, 
la metà od il terzo del loro stipendio secondo che é 
più o meno lungo il servizio prestato, e l'avv. Bellono 
non ha sold» aleuno. 

Infine havvi ancora un'altra osservazione; sà la Ca- 
mera che secondo le leggi vigenti un impiegato in 
aspettativa hon' potrebbe esercitare il patrocinio; eb- 
‘bene ‘consta ‘che tal'difitto ‘fa riconosciuto all’avvo- 
cato Bellono, ‘ed’ egli infatti esercita l'avvocatura e 
prestò il suo giuramento innanzi all'magistrato d'ap- 
pello. tr i GIA VERO 
Tolte dunque le obbiezioni- messe in campo dal sig. 
Moja, prego nuovamente la Camera: a convalidare que- 
sta elezione. +; lidi 

Ministro di grazia e giustizia. Siccome, veggo. po- 
Sta in discussione la validità dell’.lezione del sig. av- 
vocato Bellono per un dubbio sorto sulla vera sua po- 
sizione verso la ‘magistraturà, îo che non posso. dare 
un'voto ‘per l'approvazione di ‘tale elezione,” perchè 
non ho l'onore d’essere’depitato, mi ‘credo in dovere 
di dare quegli schiarimenti; che ‘come guardasigilli 
sono a mia cognizione. RR i 

Il,cav. Bellono eserciva:Ja carica di avv. dei poveri 
con titolo, grado e anzianità di. consigliere d'appello 
allorquando, io venni al ministero. Diede poco dopo le 
sue dimissioni e fu dal governo; surrogato; senza che 
Agli fosse.attribuito-alcuno stipendio di aspettativatted 
io stesso non ostante i sentimenti che. mi legano 
all'avv. Bellono, che ebbi l'occasione di conoscere per 
le relazioni che) io ebbi: con Jui quarido'! eséreitava 
la magistratura io stesso non tredei;! attesò Ta sua 
breve durata in servizio,;dovesse essere posto in aspet- 
tativa, epperciò;coif regip decreto verihero conservati 
all'avv. Bellonotil titolo, {grado ed:anzianità di 'consi- 
gliere d'appello; ma nel)medesimo nonisi'fa parola di 
aspettativa, | Myol soi AEM 

Dicesi che l'art. 99 della legge elettorale! “issimila 
l'impiegato in aspettativa a quello;esercente lesue fun- 
zioni. Ne convengo. Ma, o signori, di Quale aspettativa 
intende parlare la legge ? lo credo non ‘andare errato 
assumendo tale interpretazione da un regolamento del 
1355. il quale régola ‘questi casi di aspettativa; in.quel 
regolamento all'art. 19 si dispone ‘che all’impiegato in 
aspettativa ‘competerà il terzo od il‘ quarto dello sti- 
pendio. Da questo articolo potete conoscere quale sia 
la vera aspettativa. ‘ 

Vi sono inoltre. altre differenze tra;il collocamento 
in aspettativa e la condizione in cui ora trovasi Vavws 
Bellono. Aill'impiegato in ‘aspettativa si tiene conto del 
tempo per la giubilazione, solo per metà, è vero sima 
intanto se ne tiene computo. Questo vantaggio, credo 
non spetti ‘all'avv. Bellono. Di più sappiamo che un 
impiegato ia aspettativa , potendo ‘da'ud istante all’al- 
tro/essere ‘chiamato ‘ad 'esercitàre le sue funzioni, non 
può allontanarsi dal luogo del suo impiego, senza per’ 
messo: del.governo. Ciò neppure ‘avrebbe luogo rispetto 
all’avy. Bellono, & 

Un'ultima osservazione, la, quale però é mia opinione. 
individuale ; se un'impiegato in aspettativa venisse in 
quel lasso di tempo eletto a deputato, richiamato po- 
scia ‘a ricoprire il suo posto , non avrebbe bisogno di 
una rielezione, mentre che , se all'avv. Belloho , ove 
venisse ‘approvata l’elezione, si conferisse dopo un im- 
piego, cesserebbe a mio! #vviso il mandito e si do- 
vrebbe ricorrere ad: una nuova prova elettorale. s 

Stabilite così queste. conseguenze , ‘giudichi la Ca-’ 
mera se possa dirsi. vera aspettativa la. condizione in: 
cui ora trovasi l'avvocato Bellono. Tale nen è il parer. 
mio per cui prego la Camera ad accettare le conelù- 
sioni dell'ufficio. ih 

Ministro dell'interno. Oltre alla confutazione già, 
fatta dal signor relatore al modo usato dal sig. Moja 
nell’intery:retare le disposizioni, aggiungerò che fa, 
città di Torino non può avere il suo sindaco'in condi 
zione -diversa da quella degli ‘altri comuni dello Stato 
i quali, sebbene diano assegni ai loro sindaci usi vi 
dero tuttavia dalla Camera accolti pel suo seno. 

Mantelli. Chiederò al signor ministro dell'interno. 
se è vero che l'avvocato Bellono quando lasciava: la 
carica di avvocato dei poveri aveva affidamento, che. 
qualora non avesse avuto un congruo Stipendio come. 
sindaco, gli sarebbe%dato‘ùun trattenimento. N 

Domando poi al:guardasigilli, se mon è vero che abi 
bia il signor Bellono affidamento, che appena cessata 
in Jui la qualità di sindaco sarà ripristinato nella ‘sua; 
carica, e di più se, considerandosi il signor. avvocato > 
Bellono.in aspettativa non abbia fatta domanda, se tal 
qualità non gli nuoceva a riprendere il patrocinio ? i 

Ciò essendo, parmi che nell’avvocato Bellono con-. 
corrano tuiti i requisili di aspettativa, Lt, i 

Ministro dell'interno. Se il signor Mantelli non vuol” 
attenersi a ciò che risulta dagli atti, ma vhole indal’ 
gare le cose che passarono tra il ‘ministro e l'avv. 
Bellono sarà d'uopo risalire più'alto di quell'epoca. 

Due o tre mesi prima di quell'epoca l'avv: Bellono 
intendeva di abbandonare il suo impiego per tornare 
al patrocinio; quando poi gli fu offerto il «Sindacato 
temette che gl’impedisse l'esercizio dell'avvocatura €» 


Li 


{ 


diato, l'avrebbe espressa, ma in quell'articolo non ve- : chiese al governo se poteva collocarlo in aspettativa, 


sa 





ed in tal caso gli fu risposto essere impossibile per la 
brevità del servizio. Questo fu il vero stato di cose. 
L'avvocato Bellono lasciò l'ufficio dei poveri per ritor- 
nare al suo ufficio privato. FR 3 

Ministro di grazia e giustizia. lo non diedi mai 
affidamento di sorta all'avv. Bellono, e ciò per due 
ragioni : 1.0 perchè la credo cattiva massima del go- 
verno. 2.0 perchè sono troppo persuaso dell’instabi- 
lità dei ministeri, e non avrei la certezza di potergli 
mantenere l'affidamento (bravo). 

Siotto-Pintor. Diceche ove si dichiarasse ineleggi- 
bile un impiegato in aspettativa senza stipendio, si fa- 
rebbe la sua condizione peggiore ii quella dell’impie- 
gato stesso, ciò che non sarebbe certo intenzione della 
legge. 

Revel. Come relatore del bilancio della città di To- 
rino, accerta la differenza della data della proposta 
dell’assegnamento al sindaco, a quella della nomina a 
sindaco del cav, Bellono. 

Boncompagni dice che non si può attribuire un'al- 
tra natura ‘all’assegnamento pel solo motivo della vi- 
stosità della somma, poichè allora non si avrebbe al- 
cuna norma per giudicare, non sapendosi da qual cifra 
cominci ad essere stipendio. 

Ribatte pure l’altra obbiezione relativa all’aspét- 
tativa e conchiude per l'approvazione. 

Sineo vuole che la condizione dell'avv. Bellono 
sia quella di ‘ùn impiegato in aspettativa, perchè fu 
certo tale l'intenzione della commissione” che ‘formolò 
la legge elettorale; lavoro che si fece sotto }’impres- 
sione dell’orrenda catastrofe del febbraio 48 in Fran- 
cia, per cui doveva necessariamente cercare ad allon- 
tanare Je cause che produssero la ruina del trono di 
Luigi Filippo. 

Josti pronuncia poche parole. contro le conclusioni 
dell'ufficio. 

Dopo un riepilogo del relatore del ufficio sig. Polto, 
la Camera approva le conclusioni dell'ufficio. e con. 
valida l'elezione del collegio d’ Ivrea. (Continua), 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino. — S. M. con decreti del 3 corrente ha 
fatte le seguenti nomine e destinazioni : 

De Genova di Pettinengo cav. Ignazio, colon- 
nello, comandate in secondo della regia militare 
accademia, nominato membro del congresso con- 
sultivo permanente della guerra. 

Rocci cav. Alessandro, magg. nel corpo reale 
del genio, nominato segretario del congresso, id. 

Barone Francesco, capitano nel 17 reggimento 
di fanteria, nominato segretario sostituito. del 
congresso, id. 

Delavenay Michele, maggiore nel 2 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo. 

Ruffa Luigi, maggiore del 7 reggimento di fan- 
teria, ora in aspettativa, id, 

Rebagliati Ottavio. maggiore nell’8 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, id. 

— Con decreto reale del 26 movembre S. M. ha 
commutato la pena deilavori forzati a cui furono con- 
dannati parecchi marinai della nostra flotta, in se- 
guito a tentativo di rivolta, in quella del carcere peni- 
tenziario accordando loro le séguénti riduzioni di 
tempo. 1 Ì 


Condannato 
20 
15 
45 


Falcone Antonio 
Landini Domenico 
Poggi Gaetano , 
Avanzino Gaetano 15 

Malatesta Giuseppe. 40 

Albo Stefano. :° «: 10 

La nuova pena cominciò a decorrere dal giorno sud- 
detto 26 novembre. 

T'ormo, 14 dicembre. — Teri sera l'Accademia 
filarmonica di Torino diede una splendida veglia 
per la distribuzione dei premii agli alunni della 
scuola gratuita di canto. Il conte Regis, senatore 
del Regrio, tenne un breve ed acconcio discorso. 
Alla distribuzione de’ premii succedette il con- 
certo vocale, ed istrumentale, Vi si. segnalarono 
spiccatamente il cav. Bohrer nel suono, e la si- 
gnora Teodora. Rambosio nel canto: il primo, 
già celebre in tutta l'Europa, la seconda promet- 
titrice di musicali trionfi. Il fiore del mondo ele- 
gante riempiva, come per consueto, le. magni- 
fiche sale di quell’Accademia. 

Asti, 13 dicembre. Eccoti una notizia che ti 
riferisco senza commenti, perchè parla troppo 
da sè. 

1 giovani di questo collegio che più si distin- 
sero nello scorso anno scolastico per studio, dili- 
genza e pietà, avvertiti del premio a loro desti- 
nato, e ‘della somma di lire 500 per tal uopo 
largamente fissata dal municipio , tutti unanimi, 
e colla più ammirabile spontaneità pregarono che 
non venisse fatta la spesa dei libri, ma che in- 
vece L. 200 fossero.devolute. a benefizio degli 
Asili infantili di questa città, altre L. 200 a fa- 
vore degl’ infelici Bresciani danneggiati dall’in- 
nondazione, e L. 100 per i fratelli connazionali 
emigrati, a 

«Puoi pensare come il generoso e spontaneo 
divisamento di quei cari giovanetti, in cui tanta 
speranza ripone la patria, sia stato accolto da 
chi tanto degnamente presiede all’istruzione pub- 
blica di questa provincia, e da tutti questi in- 
segnanti e dal municipio. . (Opinione). 

Genova, 13 dicembre (Dalla Gazz. di Genova). 
= Un atroce assassinio che ha compreso d’ or- 
de fu commesso 

î a posta in cima del vico 
Capretari il dopo pranzo della domenica scorsa 
a Grafligna vedova Massa, 
SII ) epredamento di varie monete ed 
altri oggetti preziosi. Essa fu trovata giacente sul 
Proprio letto colla gola segata ed il ventre squar- 
ciato da un’arma da taglio. 
Se sono ‘esatte le nostre informazioni, abbiamo 
luogo a ritenere che Panico di sì 
Tezza pubbli ì soia O) 
Pubblica abbia dopo due giorni dato in 


Mano della punitiva giustizia l’autore di sì or- 
tendo misfatto. | 


i eni 

LE 12 dicembre, — In conformità all’av- 

A R. iutendenza provinciale delle finanze 

n vennero nel solito locale pubblica- 
i ruciati 1 viglietti del tesoro per la com- 

Plessiva somma di austr. L. 550,200, che furono 


IL 


: 


introitati nel p. p. novembre in causa dei paga- 
menti delle rate del prestito volontario lombar- 
do-veneto in corso. (Gazz. di Milane). 


ION cme i ram civ € 2 + ee 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Leggesi nella terza edizione 
del Sun del 10 il seguente racconto ch'esso to- 
glie dal Morning Post, e la risposta della regina 
ai due indirizzi che le furono presentati: 

Il viaggio di Jlong a Windsor ebbe:luogo in 
meno di un’ora, ed il corteggio entrò nel cortile 
del castello a mezzo: giorno e un quarto. 

Scesa dalle vetture ‘la ‘ deputazione al ‘grande 
ingresso, il maestro delle cerimonie la condusse 
allo scalone, dove gli yeomen della guardia fa- 
cevano ala. Il lord inaire e la municipalità at- 
traversarono quindi gli appartamenti, conducenti 
alla sala del trono, dov'erano aspettati dal prin- 
cipe Alberto, circondato dai grandi ufficiali dello 
Stato. 

., La regina s’assise nel suo trono, e dopo di 
avere udita la lettura dell'indirizzo, rispose in 
questi termini: ; 

« Milord maire ‘e signori, io ricevo, con molta 
soddisfazione il vostro indirizzo leale ed affettuoso. 
Io mi.associo cordialmente. ai vostri sensi di ri- 
conoscenza, per le numerose benedizioni sparse 
su questa nazione ‘prediletta, ed al vostro attac- 
camento alla fede protestante, come ‘ai grandi 
principii di libertà civile e religiosa che la città 
di Londra si è sempre mostrata zelante di di- 
fendere. 

« Questa fede e questi principii sono, a sì giusta 
ragione, cari al popolo di questo paese, ch'io 
con fiducia riposo sul suo cordiale aiuto, per s0- 
stenerli e mantenerli contro tutto ciò ‘che li. mi- 
nacciassero, da qualunque: parte venisse. » 

La deputazione della corte e quella del Com- 
mon Council avente alla loro testa i signori John 
Woodet, W. Black, sono introdotti. Gl’indirizzi 
sono presentati a S. M. che risponde come segue: 

« Signori , ‘io vi ringrazio sinceramente delle 
vostre assicurazioni reiterate d’inalterabile attac 
camento alla mia persona ed al mio trono ed 
alla costituzione nazionale. 

« La vostra provata e. conseguente difesa del 
godimento eguale dei diritti civili per tutte le 
classi dei vostri concittadini, dà all’espressione 
dei vostri sentimenti in questa circostanza dei ti- 
toli ad una speciale considerazione. 

« Voi potete bene esser certi del mio vivo de- 
siderio e della mia ferma risoluzione, colla bene- 
dizione di Dio, di mantenere inalterabile la li- 
bertà religiosa, giustamente pregiata dal popolo 
inglese, e di sostenere, come la: sua più sicura 
custodia; il culto puro e spirituale della fede pro- 

| testante ,, da lungo, tempo stabilita in questo 
paese. » i 

La regina ricevette graziosamente la deputa- 
zione della corte di luogotenenza' della città di 
Londra. i 5 

Le università d’Oxford e di Cambridge pre- 
sentarono pure i loro indirizzi. 

La cerimonia della presentazione non terminò 
che dopo le due. La regina che aveva presso di 
sè la viscontessa Canning; sembrava godere ‘di 
una salute perfetta. Tutto fu fatto con ‘perfetto 
ordine. 


+ 


SPAGNA. — Maparp, 5 dicembre. — Il consiglio 
di gabinetto si radunò anche quest'oggi; non si 
conosce il soggetto delle sue. deliberazioni. Le 
frequenti adunanze del consiglio mantengono una 
certa inquietudine negli animi. Temesi non siavi 
nel ministero tutta l’omogeneità desiderabile. Si 
fanno moltissime. congetture. Corsero. nuove voci 
di modificazioni ministeriali. Dicevasi che il:duca 
di Valenza riordinava il suo gabinetto, chiamando 
il signor Martinez Della Rosa al ministero degli 
affari esteri. In tal caso il sig. Pidal prenderebbe 
il portafoglio dell’interno, ed il conte di S. Luigi 
ed i signori Seyas Lozano e Calderon Collantes 
uscirebbero del gabinetto. Il conte di S. Luigi 
avrebbe l’ambasciata di Parigi ed il duca di Soto 
Maior passerebbe a Roma, 

-L’Epoca tratta d’assurde queste voci; essa dice 
che il sig. Seyas Lozano conserverà il' portafo- 
glio delle--finanze e. che «il duca di Valenza non 
si separerà dal suo intimo e devoto amico il conte 
di S. Luigi. 

— 6 dicembre. — La Camera dei deputati se- 
dette finalmente quest'oggi. Gran gente v'era nelle 
logge. Desideravasi di ascoltare il generale Prim 
conte di Rens interpellare il ministero intorno al 
ritiro del sig. Bravo Murillo. di 

I ministri erano tutti al loro banco. Al gene- 
rale -Prim incominciò dal chiedere \ai ministri: se 
erano disposti a rispondere alle sue domande a 
proposito dell’ultima ‘crisi ministeriale. 

Il presidente del consiglio a nome de’ suoi col- 
leghi dichiarò ch’erano prontissimi a rispondere 
alle interrogazioni che loro venissero fatte. 

Il generale Prim chiese allora che cosa aveva 
potuto cagionare l’uscita del sig. Bravo Murillo. 
Bisognava che ragioni gravissime avessero deter- 
minato lo scomponimento ‘del gabinetto. 

Il duca di Valenza: Jo mi maraviglio che si 
voglia assolutamente dare al ritirarsi del signor 
Bravo Murillo una cagione differente da quella 
specificata. nei documenti  officiali. Infatti che 
dicon essi? Che il sig. Bravo Murillo desiderò di 
riposare per ristabilirsi in salute. Parlossi di scis- 
sure ‘avvenute tra il nostro antico collega ‘e’ noi 
a proposito di economie da effettuarsi nel bilan- 
cio. Noi non desideriamo meno del sig. Bravo 
Murillo di portare nelle pubbliche spese quanta 
economia è possibile. Il governo non pensa ad 
accrescere le contribuzioni. Le obbligazioni dello 
Stato non saranno meno regolarmente adempite 
di quello, che lo fossero quando il sig. Bravo 
Murillo era a capo delle finanze; e il giorno in 
cui il ministero non potesse adempiere ai suoi 
impegni, si ritirebbe in massa (adesione). Desi- 
derando che le mie dichiarazioni personali pre: 
stino nuova forza a quelle di persone per ogni 

; riguardo competenti, mi faccio un dovere d’inéi- 
| tare i miei colleghi a dichiarare se non son io 


RISORGIMENTO. GIORNALE, QUOTIDIANO 


maligne sparse sul (suo. conto,; debbono conside-. 


com’essi partitante di serie economie nell’ammi- 
strazione dei pubblici danari. a 

I sigg. Bravo Murillo e Bertran de Lis chie- 
dono la parola. Alla partenza del corriere; il primo 
disponevasi a dare spiegazioni sullo stato finan- 
ziario. Fa 
— Il Congresso s’adunò quest'oggi. Quantun- 


que siasi annunziato che l’intenzione del governo” 


era ‘di presentare il' bilancio nella prima tornata, 
pure non sarà presentato che fra qualche gior- 
no, rimanendo a compiersi varie particolarità. 


(La Espana del 16). 


FRANCIA. — Piîuci, 11 dicembre. — Ecco il 
discorso pronunziato dal presidente della repub- 
bliva all’Zétel de Ville, rispondendo al prefetto 
della Senna, in occasione della festa datagii dal 
consiglio municipale di Parigi, per celebrare l’an- 
niversario del.10 dicembre : 

Signori: 7: 

Festeggiare l’anniversario della mia elezione, 
al palazzo di città, in questo palazzo del popolo 
di Parigi, è ricordarmi l'origine del mio potere 
e i doveri che tale origine m’impone. Dirmi che 
la Francia ha veduto da due anni in qua au- 
mentarsi la propria prosperità, è dirigermi . l’e- 
logio il più commbvente. In oggi, con soddisfa- 
zione lo riconosco) ritornata’ è ‘la calma negli 


‘animi; i pericoli, esistenti due anni sono, sva- 


nirono, e'malgrado l’incertezza delle cose, contasiì 
sull’avvenire, mentre è'noto che, se debboito 
succedere modificazioni, succederanno senza tur- 
bamenti (sensazione). 

A che siamo noi debitori di ;avere sostituito 
l'ordine al disordine, la speranza allo scora- 
mento? Non è già perché, figlio e nipote di sol- 
dato, ho io stesso surrogato un altro soldato, ma 
perchè al 10 dicembre per la prima volta dopo 
il febbraio, il potere sorse dall’esercizio di un 
diritto legittimo, e non da un fatto ‘rivoluziona 
rio (vivi applausi! d'ogni parte : bravo! bravo!). 

Mi piace di profittare di questi anniversari, i 
quali sono come altrettanti segni con cui misurasi 
il cammino degli avvenimenti, per constatare le 
cagioni che fortificano o indeboliscono i governi. 
Le grandi verità sanzionate dalla storia dei po- 
poli, è sempre util cosa che si proclamino. 

I governi, che ‘dopo lunghe turbolenze civili, 
pervennero a ristabilire il potere e la libertà ed 
a prevenire nuovi rovescì, desunsero soggiogando 
lo spirito rivoluzionario, la loro forza dal diritto 
nato dalla rivoluzione: medesima. ( Sensazione ). 
Coloro; invece, furono impotenti, ‘che cercarono 
un tale diritto nella contro-rivoluzione. (Bravo). 

Se qualche bene ‘si fece da due ‘anni in qua, 
bisogna dunque ‘saperne grado specialmente a 
codesto principio d’ elezione popolare , che dal 
conflitto delle ambizioni fece emergere un di- 
ritto reale e incontrastabile. 

Diciamolo altamente : sono i grandi principii, 
le nobili passioni, come la lealtà e il disinteresse, 
che salvano le società, e non le speculazioni della 
forza e del.caso. Grazie all’applicazione di que- 


| sta politica, noi. godiamo di qualche riposo; e 


così potremo quest’ anno , meglio che pel pas- 
sato ‘effettuare dei progressi. 

Il Consiglio municipale di Parigi ha ragione 
di contare sul governo per tutto ciò che rendere 
potrà più prospero lo stato di Parigi; poichè Pa- 
rigi è il cuore della Francia, e tutti.i migliora- 
menti che vi si adottano, contribuiscono potente- 
mente al benessere generale. 

Accettate, signori, coi miei’ ringraziamenti, un 
brindisi alla. città ‘di Parigi. Poniamo «ogni nostro 
sforzo ad ‘abbellire questa gran città, a miglio - 
rare la sorte. de’ suoi abitanti, ad illuminarli in- 
torno ai loro veri interessi, apriamo nuove strade, 
rechiamo la salubrità nei popolosi quartieri man- 
canti d’aria e di luce, sì che il raggio benefico 
del sole penetri dappertutto nelle nostre mura, 
come il raggio della verità nei nostri cuori. (Bravo! 
Bravo! Viva il presidente!) 


ALEMAGNA. — Bertino, 7 dicembre. — Si dice 
che il risultato ‘delle conferenze di Olmiitz abbia 
prodotto una sì cattiva. impressione sui plenipo- 
tenziarii riuniti a' Francoforte, che hanno tutti 
chiesto nuove ‘informazioni ai loro governi. Per 
contro il conte Thun ha dato opera all’esecu- 
zione degli ordini ricevuti da Vienna. Il conte di 
Rechberg. è rimpiazzato dal conte Leiningen nella 
sua qualità di commissario civile della Dieta ger- 
manica nell’Assia ‘Elettorale: Si ‘crede che il ge- 
nerale de Peucker sarà nominato ‘commissario 
prussiano. ;. (Riforma Tedesca dell’8). 

— Si crede che non il sig. de Manteuffel, ma bensì 


il conte d’Alvensleben sia designato per rappre- 


sentare la Prussia nelle conferenze libere. Quanto 
più è probabile che la Baviera ed il Wurtemberg 
vogliano conservare nelle conferenze libere l’at- 
teggiamento ostile che hanno preso contro la 
Prussia, altrettanto bisogna tener conto dei. com- 
mendevoli sforzi che ha fatto l’Annover, onde'le 


conferenze libere stabiliscano un accordo dure= 


vole fra tutti gli Stati d’Alemagha e una centra- 
lizzazione praticabile. Il generale di Rochow, am- 
basciatore a San Pietroburgo, sarà accreditato 
nella stessa qualità presso la. corte di Vienna, 
il conte di Bernstroff che attualmente occupa 
questo posto. sarà mandato a Pietroburgo; Si 
dubita della sua accettazione. Il generale di: Ro- 


chow nelle conferenze di Varsavia esercitò una: 


influenza. decisiva sul .conte : di Brandeburgo 
quando: sì trattò di prendere.una risoluzione de- 
finitiva. A Vienna. egli agirà probabilmente d’ac- 
cordo: coll’ambasciatore russo; perciò questa no- 
mina non è priva d'importanza. (Gazz. di Col.) 

Drespa, 7 dicembre. — Il re e' la regina!, ré- 
duci dalla ‘villeggiatura , furono questa sera, al 
loro entrare in teatro , salutati da tre salve di 
applausi , locchè è da considerarsi come l’espres- 
sione delle. simpatie per la pace , la quale; in 
onta che gli armamenti, proseguano in Austria, 
sembra; suggellata dalla proroga: delle Camere 
prussiane. Nulla di positivo trapela intorno al 
cominciamento delle libere ‘conferenze. Il mini- 
stero della ‘guerra in un suo ‘ordine del giorno 
del 5 dicembre, dichiara all’esercito che le, voci 


rarsi come al dissotto della sua dignità. Eviden- 
temente il ministero vuole alludere alle dicerie. 
dei giornali secondo le quali nelle file delle truppe. 


sassoni si sarebbero manifestate delle simpatie 
per la Prussia. | (Gazz. d'Augusta del 10). 


GRAN DUCATO DI POSEN. Posen, 6 dicem- 


bre. — Il terzo corpo d' armata russo ; il quale 


dopo la campagna 
regno di Polonia, 
la riva sinistra della 
di Cracovia , era partito 


co dopo la partenza di 
cr n 230 leghe. Ora sentiamo che questo 


corpo ha ricevuto improvvisamente contrordine, 
e ritorna in Polonia a marcie forzate. Probabil- 
mente ha già oltrepa ( 

notizia prova evidentemente che la Russia sta 
di nuovo concentrando grandi masse di truppe 
in Polonia. Un corpo prussiano sarà scaglionato 
nel gran ducato, di Posen a Gostyn ,, Schrimm, € 
in un. altra località vengono stabiliti, dei grandi 
magazzeni militari. (Gazz. di Colonia). 


ed aveva preso posizione fra 
Vistola e la strada ferrata 
per la piccola , Russia 


DECESSI del 13 dicembre in Torino. ci 
IRENE 


re 


Dal i gennaio, totale N: 5001: — 


ULTIME. NOTIZIE. 

Nizza, 12 dicembre. — S, M. il Re, dietro alla 
richiesta fatta dall’Ill.mo siguor Pinelli, segreta- 
rio dell’ordine dei santi, Maurizio e Lazzaro, ha 
decretato che una somma di lire 1000: sarà por- 
tata annualmente al bilancio. di quell’ordine, af 
fine di contribuire a tal modo alla prosperità 
della scuola speciale di commercio, d’arti € ma- 
nifatture di Nizza, per lo spazio degli anni 10, 
che ha da esistere la società dei fondatori sotto 
la direzione del sig. I. I, Garnier. O 

Serena, 8 dicembre. — A.Madrid la crisi mi- 
nisteriale dicesi completamente terminata ruma- 
nendo al potere il duca di Valenza. 

Aremacna. -— Leggesi nel Giornale di Franco- 
forte del 42: i 

Siamo informati da fonte. degna di fede che 
l’elettore di Assia intende trasferire quanto prima 
ii: suo governo da Wilhelmsbad a Fulda, e non 
a Cassel come hanno annunciato ‘altri giornali. 

Bertino, 9 dicembre. — Il governo ha pub- 
blicato una memoria spiegativa delle convenzioni 
di Olmutz, nella quale dichiara che il gabinetto 
di Vienna ha riconosciuto implicitamente agli 
alleati della Prussia il diritto di concorrere alla 
soluzione delle questioni da trattarsi nelle con- 
ferenze libere 

Il sig. di Prokesch è stato richiariato a Vienna 
per assistere alle istruzioni che saranno date. al 
sig. de Werner chiamato a rappresentare il. go- 
verno ‘nelle conferenze di Dresda. 

La demissione del gen. Willisen è ‘considerata 
come il primo effetto della riconciliazione tra i 
ducati e la Danimarca. 

— Nella parte uffiziale della Gazz. di 
dell’11 leggesi quanto segue; 

Essendo per via d’un accordo fatto col regio 
governo della Prussia rimossi i motivi che hanno 
provocato l’adottazione delle misure militari no- 


Vienna 


verate 


‘di ordinare la riduzione pat 
landwehr e e dei quarti battaglioni ai 


‘ d’ Ungheria era. rimasto nel 


Nicolò,da Varsavia, €; 


ssato la frontiera. Questa 


n foglio della Gazzetta di Vie 
novembre, Sua Maestà l’imperatore si è 
dei battagli: 


primiero di 60. uomini per compagnia, il 
in patria di. tutti i secondi battaglioni di 


‘nari ed'il fitiro successivo dei corpi d’arn 


ai confini nelle loro stazioni di prima ne 
dell'impero. GG 00° ie 
| Siccome nella prossima primavera avrebb 
vuto senza d ver luogo un reclutamen 
golare, deves sì terminare il reclut 
‘ordinato il mese scorso ed ormai pressoc 
nito, — Le reclute. però non hanno per. 
passare alle loro bandiere che solo nel 
ch’è richiesto. per ‘completare i capitola 
finiscono la loro ‘capitolazione nel 1850 

| — Anche a Berlino‘ fu pubblicato il gi 
un decreto, con cui si ordinano delle r 
nella mobilizzazione dell’armata. SI 


FONDI.PUBBL 
Torino 1% dicembre 1850.* 
1819'— decorrenza . ottobre .'. — 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1834 — obbligazioni — 
1849 — id. SI 
Azioni della banca nazionale | . > —_ 
Genova 14. dicembre, 
4848. A marzo e 1 settembre 951 
4849 A aprilee 1 ottobre. — - 
1850 4 gennaio e 4 luglio .85. 
4 010 ObI. 1834 4 gennaio e 1 luglio 980- 
1849. 4 aprile e 4 ottobre 940 
Azioni della Banca... <...° i 
Sconto per Genova e Torino . 
rt Toscana 5 0j0: |) 
: Borsa pi Pamtei, 12 dicembre. — 


ict 
SU 


85 474 © 


50,0 


‘blici hanno ‘ancora’ fatto notevoli 


5 010, aperto a 9, 80, sì alzò sino a 95, 
chiuso a ‘94, 95, in rialzo di 30 ce, s 


3 00 si alzò di 35 cc. sino 57, a 50. 


Si conferma la notizia «del disarmo 


‘dwehr prussiana, Il secondo conti 


stato congedato, e dicesi che non ta 
esserlo anche il primo... dn 
Antico prestito. piemontese, (c. R.) sì ;è 
di 10 ce. a 84 20. .Il nuovo ha fatto 84. 
Si.è- negoziato l’ antico prestito a 92 
muovo! ta: 9200 aa i i dio 


Commenero sERICO. 

Tonino, 14 dicembre. — Atteso la probabi 
di pace i fabbricanti della Germania trasmi 
discrete commissioni, la cui esecuzione fece 
rilevare i prezzi dei lavorati. Gli ‘organzini 
‘montesi possono notarsi 2022-81, 2223-79, 231 
78, 24125-76,. 25[26-75, 26128-74, ‘28/30-' 
trame sono. assai rare; essendo: limitatissi 
lavorerìo in tal genere: Si ricava per 262! 
28/30 70-50, 30/32-69. Le ‘fine mancano. 

‘Essendosi venduto passabilmente dei la 
rianimò i  filatoristi a provvedersi di sete g 
anche a prezzi assai jelevati; delle, qualità 
monte, secondo il loro titolo, ricavossi 


69, e di Lomellina da 63-a-66.. 
S. NICCOLINI gerente 


MESSAGGERIE SARDE 


Contrada ‘d’ Angennes, N.° 37. 


Corso giornaliero 


senza cambio di legni. » |» me 
DILIGENZA giornaliere per GENOVA, NOVARA, Il J 
R VENEZIA sa 


Trasporto della mercanzia e del numerario ‘a prezzi. moder 


UFFIZI I 
Fratelli BONAFOUS. 


IL LITOGRAFO €. JUNCK. 


in piazza Castello, N. 14, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2; 
ha pubblicato 
i IL' PROSPETTO AUTENTICO 
del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 1.* maggio 1851. 


Si vende in Torino dai principali Librai aL. #28, 
Per le domande della provitcia'e dell’estero dirigersi 


franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. | 


Il suddetto litografo fa biglietti di visita «a 4-fp, 
e 50 cent. il:100 su carta velina di Francia; e 4 


franchi il 100 su carta porcellana; e tiene pure va- 


rietà di biglietti di visita di tutti i generi. 
SH 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e peranni | 


quaitro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e perserittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 


su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, | 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all'ufe 


ficio di questo Giornale. 


CIAMBERI, piazza del Teatro di 
0 \ LIONE, contrada Nuova, n.47, 
GENOVA, contrada Nuovissima. 
NOVARA, albergo dei Tre Re. 
MILANO, contrada del Monte. 





al sig. Besucl 


Libreria tica è Modebua!d51- DEGIOI 
pr Via fiuova, num. Vi 
LETTURE GRADUAI 
DI PIETRO THOUAR. 


| recentemente adottate per il collegio naz 


i Del medesimo autore: 
. RACCONTI” di fanciulli, 1 vol, in 
NUOVI RACCONTI. 2 vol 


48 danzatrici viennesi nella danza 
| -Boema e Amazzoni trionfanti. 5. 
( zione de'ginnastici inglesi Levvis e 
‘ mezzi d'opera. Re 
D ANGENNES. — La drammatica com 
recita: Le duux font la paire, cu 
Deux filles à marier. —'Le Chef di 


| SUTERA. — La drammatica co 


respon che piace. 
matrimonio di Meneg 
GERBINO. — La dini 
Romagnoli recita: Paolina, 
ed il Malrimonio sesdeso. 
TEATRO REGIO, — A i 
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i 


+ — Tre mes! E; 12-=Un mese L;6 
24: Tre'\mesî Li 13/4 Un Ztico Li pi6A: [ag 


\.— Semestre 


+27. Tri . :50,.— ; 
Nomiero cent 40. I perire 14.50. — Un, 


gersi' franco di posta 


ENTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


lettere:noni.sararino restituiti, j 


% 


muove istruzioni date ‘agli’ uffizi 
Circa alle associazioni ai giornali 
iendo cagionare qualche difficoltà nel 
movellamento degli abbuonamenti noi 
diamo opportuno di avvertire gli as- 
i bramano continuarci la loro 
evolenza nell’anno venturoa voler fin 
a spedirci la demanda di rinnova: 
d'associazione col relativo mandato 
possono ritirare agli uffizi postali. . 
i Wadi l'annunzio in fondo al giornale): ‘ 


discussione della mozione. Saint-Priest. contro 
i ha occupato la parte che:abbiamo della seduta 
ssemblea legislativa di Francia del 43 corrente, 
>. quelle de’giorni precedenti; la parte che ne 
no tra le notizie basterà a fornire ainostri Jettori 
i sufficiente idea di tal quistione tornata sul tappeto 


nh tempo in cui la Francia ha pensato di rimettere | 


dn, quistione. 1 .signoti Léon Faucher, Passy, 


invillers. hanno. fatto, col talento:che li distingue, gli | 


ori della:scuola ‘economica. 
E corsà voce the si voglia convocare'l’alta corte di 
giustizia che a lermini della costituzione giudica! su- 
gli attentati ‘alla sicurezza’ dello ‘Stato; ‘e ciò per le 
roporzioni che-prende lavistrazione del processo del 
letto ‘complotto *di Lione. ©. i Sei 
‘La commissione d'esame del'progetto di legge ‘sul 
trattato ' di commercio è ‘(li navigazione tra la Francia 
"la Sardegia nominò relatore ‘il signor Casimiro’ 
er. if3E VIE Ò N 
| Vuolsi che il concentramento delle truppe russe 
a frontiera ‘prussiana abbia prodotta una ‘certa sen- 
zione all’Eliseo, e che dopo un consiglio di ministri 
‘state spedite note e istruzioni diplomatiche, 
Nella stampa di Parigi del giorno 43 crediamo do- 
l motare ‘solamente che ìl Constitutionnel ha un giu- 
izioso articolo sul progetto di legge contro l’usura; 
[Vorrebbe intanto conservata la legge del 1807 senza 
\uove esasperazioni di rigori penali. Il Pays pubblica 
Statuti della sua'società e in tale occasione torna 
ormulare il suo programma politico in questi ter- 
ni: Revisione ‘della costituzione; prolungamento 
poteri di Luigi Napoleone. Questo può dirsi. il 
lò articolo politico del giorno nel senso dell’Eliseo, 
è la Pafrie si applica a sostenere l'opportunità 
Mi una legge per l'osservanza delle domeniche. gior. 
ei Debats, che ha un notabile articolo sulla:qui- 
tedesca considerata sotto il rapportovdella .in- 
denza degli Stati secondarii, nella parte che. ri- 
de quistioni interne.tratta la legge.sull'usura, 
sensatamente reclama il rigetto.puroe semplice. 
le l'Assemblée Nationale combatte la proposizione 
-Priest, e sull'argomento politico. insiste sul sem- 
rinascente proposito della concordia nella maggio- 
nza e dell’abnegazione del presidente. 
nghilterra. — Londra, 11 dicembre. —I giornali il 
ihronicle, il Times.applaudono alle;paròle della re- 
ina in risposta all'indirizzo del Common-Council per 
ontro l° Herald ed il. Morning Advertiser vedono in 
quella risposta: l'intenzione del ministero di non far 
ulla, e dicono che i protestanti inglesi erano in di- 
to di aspettare dalla regina sentimenti più decisi in 
tore della religione dei loro padri. Il Morning Post 
ma le conferenze di Dresda il fatto politico e di- 
atico il più importante che sia avvenuto dopo il 
15, e concorda nell'opinione espressa dal Times che 
este conferenze si tratterà di stabilire su nuove 
solite basi l’edifizio della potenza germanica, 
edendo a difenderlo da ogni ulteriore. tentativo 
le fazioni nemiche © 
erica. —Le notizie giunte coll’ultimo vapore sono 


i Boston, 27 novembre, è non recano ‘cosa 


a ‘d'importanza. e 
emagna. — Si confermano le voci del disarmo 
emporaneo*tanto da parte della Prussia, come da 
ile de'federali, Nell’Assia elettorale le truppe si sono 
te ed’avanzate secondo le convenzioni stabilite. 
eto emanato in data di Potsdam, 10 dicembre, 


derico Guglielmo dice, che le ‘armate saranno 


insensibilmente. 


.fivesi da Monaco, che le Camere bavaresi saranno 


ocate pel 3 gennaio. 
iam da Stoecardaà) che quel governo fa dei pre- 
per riunire una nuova Dieta: ma ciò forse non 
à prima!del febbraiò. i S 


‘granducato di Baden lo stato d'assedio è stato 


igàto di quattro settimane. 
senerale le notizie di borsa che ci giungono dalle 


Monitore Prussiano del 10 dicembre contiene 
se dell’imperatore delle Russie, del quale ab- 


‘già fatto menzione, che abolisce le barriere do- 


i fra Ja Polonia e da Russia. 


‘GIORNALI ITALIANI. 


ona il Comune Italiano : 

ll'popolo prussiano domanda che il re non declini 
dalla missione che la nazione ‘tedesca gli ha confidato 
di guidare l'Alemagna, senta sangue e senza rivolu- 


i, allo sviluppo della sua unità costituzionale, sulla 


ere istituzioni divenute oramai-legge im- 
escrittibile del civile ordinamento! delle nazioni. 
E queste pretese sono esse esorbitanti, sono esse ri- 
luzionarie? La {rivoluzione non istà” piuttosto nel 
tativo di capovolgere il mondo, di mettere il pas- 
‘Sato al logo del presente ,.di far rimòntare'i secoli , 
di farcamminare l'umanità a ritroso ? Non c'è dunque 
na rivoluzione contro ciò che vuole e che deve essere, 
i “come la rivoluzione contro ciò che è RR 
‘Ewilre di Prussia ha promesso. Egliha promesso tutto 


‘questo ‘che il suo popolo, che l'Alemagna reclama. % i 
o ha esso | porto il giudizio seguente: 


‘maggio colla federazione del 26, e colla 
e federale del 28. Egli non solo ha pro- 


i non spinto da alcuna violenza, ma volon- 
ia accettato perfino gli applausi di un comin- 


> ciamento di attuazione all'apertura del Parlamento di 


*p5> 
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Erfurt , Parlamento ‘nazionale ‘di sua ’faitura , comé 
quello ‘di Francoforte (erà stato: di fattura della nia: 
zione. Egna Libia Latta ilaval 
:Onibene.? I ré non ha che‘a ricordarsi di ciò che il 
suo-popologli' domandò. ‘Ancora ‘meno: ‘egli nov ‘ha 
che a ricordarsi di ciò ch'egli ha promesso al suo po 
polo s in cospetto di tutta Europa. E là proroga ‘delle 
camere "può ancora essere una’ misura’ di prudenza 
senza ‘essere il segnale d'una rottura, può ‘essere un 
mezzo franco e leale per ‘intendersela colla’sia mag- 
giore rivale e coglì altri minori Stati. 
E Noi che ‘vogliamo ancora credere è sperare chie le 
esigenze dei tempi ‘e dei popoli temperate dall’espe- 
Menza e saviezza dei governi abbiano a trionfare, ve- 
diamo a fronte di tante e così bollenti emergenze con 
gioia la tranquillità’, ‘la fermezza e li fede nelle sue 
istituzioni del ‘popolo prussiano ; ed osiimo confidare 
che senza Ja necessità d'una'guerra cruenta 0 d'una 
rivoluzione cittadina i che una volta incominciate non 
Sappiamo se sarebbero per finire colla vita. dell'uomo, 
potranno veder compiuti i lor voti quelli che adorano 
la verà libertà colla legge, è abborrono la licenza col- 
l’impostura. 7 pini 
i 


"GIORNALI STRANIERI. 


Sul *rapporto del: signor di Montalembert! il 
Debats fa queste avvertenze: 

Brevi parole diremo sul progetto di legge. Ci limitere: 
| mv‘adun solo riflesso, e questo celo fornisce il rapporto 
del sig.‘ Montalembert.'Che n'è stato dell'antica legge, 
della ‘legge del ‘1844 sull'osservanza delle feste e delle 
domeniche? È quasi il primo atto col quale la restau- 
razione volle segnalare il suo zelo religinso. La restau- 
razione aveva dunque la buona.intenzione di far ese- 
guire questa legge; vi era quasi, per così dire, impe- 
gnato il suo benessere. 1 tribunali ‘dal canto .Toro non 
‘chiedevano di meglio che di dar mano-alla sua esecu- 
zione. Dopo la rivoluzionè di luglio si pretese che fosse 
abrogata. La Corte di ‘cassazione con più decreti di- 
chiarò che era sempre.in:vigore. 

L'amministrazione fece essa ancora ‘in più! circo- 
stanze, e sotto differenti ragioni sincerissimi: sforzi per 
pervenire all'esecuzione della legge. Cosa ha'prodotto 
tutto questo? Lo stesso signor. di Montalembert ce ‘lo 
fa conoscere; nulla! | costumi ebbero più forza della 
legge, del governo, dei tribunali; la legge non è istata 
eseguita. E cosa, ben degna di rimarco: a qual conclu- 
sione arriva lo stesso signor di Montalembert dopo 
‘tante considerazioni politiche, morali, religiose, ed 
‘anche industriali in favore della rigorosa osservanza 
‘delle, domeniche? Il signor di Montalembert conclude 
iper la abrogazione formale della legge. del 1814, di 
cui egli riconosce essere stata sempre impossibile l’e- 
secuzione. Se_il signor. Montalembert.fosse meno gio- 
vane, potrebbe rammentarsi con quale bisbiglio:fu-ri- 
‘cevuta questa legge del:1814, e qual torto. fece alla 
restaurazione, Ela religione vi guadagnò forse qualche 
‘cosa? Violavasi prima senza pensarvi l'osservanza della 
idomenlca: si violò. in..appresso. con:romore.e-con 
iscandalo! 

Nelle materie di questo genere con l'appoggio e l’as- 
senso de’ costumi, la legge Lutto può, può arrivare pur 


|itroppo, fino alla persecuzione, fino alla crudeltà. Senza 


i costumi, e contro i costumi la legge nulla può. In 
Taghilterra e negli Stati-Uniti la domenica si. osserva 
‘con rigore. La legge non ha d’uopo d’immischiarsene. 
1 costumi lo vogliono, i costumi lo esigono. Anzi nel 
primo di questi due paesi, il rigore ha. già molto per- 
duto di forza. L'uniformità ne’ costumi, è sprezzata, e 
ise si accorda ancor molto. a quelli che difendono.l’an- 
tica istituzione del riposo assoluto, si è costretti di ac- 
‘cordar qualche cosa a quelli, che vedono, con dolore 
‘che la domenica interrompe tutta la vita sociale. ln 
isimile materia, lo ripetiamo, tutto quello che la, legge 
può, si è di seguire i costumi e di conformarvisi. Andar 
‘loro innanzi, contrariarli, non lo può, non vi è riuscita 
‘in passato, non vi riuscirà mai. Se l'operaio: delle città 
«in Francia vuol lavorar la domenica e riposarsi il lu- 
‘nedì, la legge sl proverà inutilmente d’imporgli:diverse 
abitudini: e quando anche si riuscisse a non farlo la- 
vorare, si potrà persuaderlo. di passare questo riposo 
‘forzato nelle chiese? 

Noi domandiam perdono al sig. di Montalembert; 
ma egli parla come se fosse l'organo dell’operaio e del 
povero, chiedendo il riposo obbligatorio della dome- 
nica ? La quistione è a questo punto: se l’operaio, e il 
povero vogliono effettivamente osservare la. domenica 
e lasciare il lavoratoio per la chiesa, chi sarà che vi 
si opponga? nessuno. E quand’anche l’interesse egoista 
e barbaro di qualche padrone vi si opponesse, prevar- 
rebbe egli quest’'interesse? No, evidentemente no.: I 
costumi si farebbero la legge, o ne farebbero di meno. 
La legge non forma e non formerà mai i costumi. 

E più innanzi aggiunge: 

Ma cosa non avremmo. a dire se volessimo ‘ora. esa- 
minare profondamente questo rapporto del signor di 
Montàlembert e investigare i principii delsuo immenso 
preambolo? Non tratterebbesi più di una quistione 
isolata, che si presenta sotto la modesta apparenza di 
rendere omaggio ai culti. Tratterebbesi di sapere se 
noi dobbiamo cangiare interamente la nostra organiz- 
zazione sociale, e nuovamente confondere l'ordine re- 
ligioso e l'ordine politico, dopo aver fatti tanti sforzi, 
dopo aver versato tanto sangue «per ottenere la loro 
definitiva separazione. Senza volerlo. forse, il sig. di 


‘| Montalembert ha poste delle premesse che ne condur- 


rebbero a'ristabilire le religioni di Stato, noi non di- 
rem già religioni intolleranti, esclusive, persecutrici, 
religioni inquisitoriali. Noi rendiamo maggior giustizia 
al.sig. di Montalembert. Noi lo riconosciamo per un 
partigiano sincero della libertà dei culti. Ma la fede 
del signor-di Montalembert non s'assoggetta tuttavia 
che con pena alla legge di tolleranza e d'uguaglianza 
nei nostri tempi moderni: esso non accetta che fre- 
mente il fatto compiuto della separazione dell'ordine 
politico e dell’ordine religioso, e piegando ancora sotto 
la necessità del fatto, esso si rialza per maledire e con- 
testare il principio. Il rapporto. del signor di Monta- 
lembert; coll’esagerare il:progetto di legge, può averlo 
ucciso. i 

L'Opinion Publigue dà sullo stesso rap- 


Noi crediamo che il rapporto del sig. Montalem- 
\bert, il quale racchiude grandi verità sotto il punto 
di vista religioso: e filosofico, avrebbe ‘guadagnato di 
molto. a rimanere in codesta sfera. E quale essere po- 
teya lo scopo di un simile rapporto? La glorificazione 
della potenza morale della religione, per l’incivili- 


IE SH AITEAIS AA EROI, AD. 
mento. e per la pace del mondo, .ed il buon esempio 
chiesto al governo contemporaneamente' al rispetto 
y aadeoà #1) GVY oi i Ri: nre 3 o 
per'la libertà. Noi crediamo che molte ‘anime cristiane 


sarafino rimaste dolorosamente sorprese dell’omaggio! 


quasi entusiastico ch'egli credette di: dover tributare 
in questa circostanza alla forza materiale; 

In quanto a noi lamentiamo un, errore del sig. Mon- 
talembert senza temere ‘ch’esso, il quale è tutto. per- 
sonale del relatore, possa nuocere alla proposta ch'è 
tutl'affatto indipendente ‘da tale ‘0 ial'altrò partico- 
lare ‘giudizio. Crediamo fosse. inutile per lo meno il 
dirigere .una specie pr vrazione ai principii che 
avevano contribuito a fo 


specialmente trattavasidell'osservanza di un precetto 
religioso \e morale; diluna legge, la quale non fu 
fatta soltanto pei proprietari, ma pertutti e special: 
mente per. coloro che lavorano, Gi pare che ci fossero 
cose tanto naturali e giuste a . dirsi sul. riposare la 
domenica, come il sig. Montalembert ne ha pur dette 


i nel suo rapporto, che:d Veva evitare tuttoquanto era 
| straniera,al.suo proposità, èd anche.ci permetta che. 


gli si dica, la polemica fusse pure la più eloquente ‘e 
la più logica contro in nemici della religione. Ci pare 
che il sig. Montalembert ‘avrebbe. dovuto ricordarsi 
specialmente che era il pente di vna buona propo- 
sta, la quale non ‘abbisognava di''essere ‘adottata nel 
mezzo: delle; violenti discussioni cercate dalla -Monta- 


gna. Noi siamo‘ pienamente\ convinti, che uno dei 


venerandi ecclesiastici che onprano l’Assemblea-colla 
loro presenza, avrebbe fatto il rapporto intorno al ri- 
poso della domenica, con molto, più di semplicità che 
il sig. Montalembert, senza alcuta collera aggressiva, 
e senza rendere omaggio nè'alla spada' tanto venerata 
dal.sig. relatore;inè agli interessi materiali, i quali, 
allorchè  trattavasi di una legge tutta religiosa. e 
tutta morale, non avrebbe dovuto neanche ottenere 
un cenno dal sig. Montalembert nel suo rapporto. 


Parlando del disarmo ‘che stanno operando 
la Prussia e l’Austria , così conchiude il Cor- 
riere Italiano di Vienna. 


Reputasi il partito rivoluzionario sì debole, sì disor- 
ganizzato, si apatico ? Si crederebbe forse ch'egli a- 
vesse rinunciato ai suoi progetti? 

Certamente, no, Ben:conoscono i governi e la forza 
e la stravaganza di codesto partito: sanno ch,egli co- 
Spira, si agita, minaccia, ed essi dovunque disarmano, 
E lo fanno, giacchè sono appieno convinti al paro di 
noi che per combatterlo sono più efficaci delle buone 
e.-saggie istituzioni ‘che la forza delle baionette. Una 
volta assicurata: la: pace! fra gli Stati i più possenti 
della Germania, i governi si dedicheranno , ne siamo 
convinti, al compimento di quest’alta missione colla 
maggiore attività. L'Austria è la Prussia ne presero 
l’iniziativafaccordando ai loro: popoli delle costituzioni 
ed utili riforme. Chi sa se la Russia invece di spingere 
queste potenze a relrocedere da questo sentiero ‘non 
si deciderà piuttosto -di porsi. ella pure sulla via delle 
riforme? In ogni caso la Riforma di Berlino si appone 
al vero' dicendo che non conviene più di attribuire alla 
parola santa alleanza:quel significato prestatole innan 
zi all'anno 1848. Ella ha ragione parimenti di asserire 
che le conferenze di Olmitz non ebbero veruna con 
seguenza tale da minacciare in checchessia la :costi- 
tuzione della Prussia. Noi esprimiamo dal canto nostro 
la medesima convinzione rapporto all'Austria. Noi so- 
stenemmo la pace, perchè la riguardavamo come la 
prima e più essenziale condizione del progresso e della 
civiltà. Noi sosterremo il progresso , la civilizzazione 
ela libertà giacchè le. consideriamo la principale e più 
importante condizione ‘per la stabilità del-potere e la 
prosperità dei popoli, e noi speriamo di\essere d’ac- 
cordo coi governi anche sù queslultimo punto, come 
lo eravamo sul primo. 


La. Gazzetta. d’Augusta cerca di penetrare 
l'esito che avranno le conferenze di Dresda in 
un articolo da cui togliamo quanto appresso. 


A noi, ché-nei momenti più minacciosi non abban- 
donammo mai la speranza di veder conservata la pace, 
sarà concesso di esprimere i nostri timori e i nostri 
avvertimenti, ora che dalle conferenze di Dresda si 
crede debba venire la salute dell’Alemagna: I rappor- 
ti fra.i popoli ron sono: diversi da quelli fra gli indi 
vidui; anche in politica si può sperare nulla di bene, 
quando in una pratica s'immischia chi non vi ha al- 
cun interesse legale o morale, perchè vi arreca i suoi 
interessi secondarii, e il punto essenziale rimane po- 
sposto. Così avvenne nelle conferenze di Olmiitz trat- 
tandosi delle cose di Alemagna. dd 

Poco monta se l'ambasciatore russo abbia avuto in 
quelle conferenze una parte di attore o di mero spet- 
tatore. A noi consta che egli vi ha assistito, e non 
certo senza istruzioni , pér solo capriccio di far mo- 
stra di sè. Ù 

A Olmitz; secondo appare a noi, si trattarono piute 
tosto gl’interessi della Russia che non quelli dell’Ale- 
magna. 

. «+ + + La Prussia ha prorogato le sue Camere; 
non le avesse piuttosto mai convocate ; l’Austria ag- 
giorna la sua Dieta francofortiana ; meglio era non 
avervi mai pensato. Ma vorrà ora la Prussia mandare 
anche a casa l’esercito, o non vorrà anzi tenere in ri- 
serva esercito e Camere, orde se le conferenze di 
Dresda fossero male accette ‘a Berlino, farsene man- 
tello. protestando; violenza ? E quando la Prussia tro- 
verà incomode.le stipulazioni di Olmitz, non cerche- 
rà forse di liberarsene, come fece degli impegni as- 
sunti a Varsavia, cui dovette essere richiamata per 
mezzo di una nota conosciuta ? 

E l’Austria per la sua nuova alleanza col settentrio- 
ne dimenticherà essa.i suoi confederati .del mezzodì e 
dell’occidente?...... È 

Sotto questi auspicii noi confessiamo di aspettare 
poca cosa dalle libere conferenze, per. quanto grato 
possa suonare questo nome miracolosamente. passato 
sotto la censura russa. Senza voler esser profeti ‘di 
cattivo augurio, noi quasi saremmo per presagire che 
da queste conferenze libere non può sortire altro che 
una guerra europea o un congresso europeo, forse 
una cosa e l’altra, o l'una dopo l’altra. E questa. alter- 
naliva riesce dolorosa ad ùn cuore tedesco, perchè 
sarebbe difficile dire se l’Alemagna abbia più da te- 
mere da una guerra 0 meno da sperare da un con- 
gresso. 


I NEGOZIATI ALEMANNI. — Leggesi nel Times :- 


L’ardua impresa di aggiustare le querele alemanne 
fu incagliata e rimossa da tante risoluzioni inconsi- 


stenti, da tante misure:ambigue e da tanto esaltamento 


I formare l'adunanza della via 
Poitiers: in una parola, agli interessi materiali quando 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


‘Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli è presso i principal 


i librai, Perle Provincie presso gli uffici postali: — Livorno, all’emporio librario. 
: Firenze, Viesseu, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 


Lie 


Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi; uffici di corrispondenza Haras 


«ASI 
° è 


‘ Torino, Martedì 47 Dicombfé 1850 


fittizio, che non si potè sempre contare sul trionfo dei 
sani principii e sul mantenimento definitivo delle con- 
dizioni indispensabili al'buon andamento delle cose in 
quelle contrade. Noî abbiamo visto in pratica ciò che 
i Francesi chiamairo qierélle ‘id'Allemands; e quan: 
tunque questa; ;aequistasse maggior importanza dalle 
enormi armate messe in movimento e.dall’immenso 
sciupìo di danari che si fece oltre, il bisogno, ciò nul- 
lameno le menti positive negli altri paesi da lungo 
tempo avevano già arguito che la Prussia giocava sul 
falso, che i ‘piani da essi ‘accarezzati per rigenerare la 
Germania.erano inéseguibili, che non ‘aveva forze mi- 
litari sufficienti. per, resister;a quelle degli Stati con> 
federati, e che il re non si lascierebbe sempre rimor- 
chiare dalla rivoluzione, cui un momento sembrò si 
stringesse e ne obbedisse i cenni. | © 

Poco'a poco Prussiani stessi e ‘le elassi merio in- 
correggibili degli. ‘entusiasti ‘alemanni; seguendo un 
movimento retrivo.a. modo dei gamberi, vennero; a ri- 
conoscere queste spiacevoli verità, oppure, se.non a 
riconoscerle, a prenderle almeno per norma. termini 


della convenzione d'Olmutz, pubblicati in Augusta, 


non differiscono in altro‘da quelli della conferénza di 
Varsavia, .se ‘non chela. Prussia ‘consente ora a pren: 
dere una, parte.più attiva nel; distruggere l'opera sua. 
Con tempo. e con pericolo maggiore, e coll’aggiunta di 
parecchi milioni, la Prussia è ritornata un’altra volta al 
punto cui era arrivato il conte Brandenburgo il 2 novem- 
bre. E così la responsabilità di queste mese fatale pesa 
tutta sopra.gli oppositori della ‘politicada' lui difesa 
fino (all’ultimo ;respiro, è noi speriame!che il suo .éa- 
rattere ed i suoi servigi saranuo meritamente apprez- 
zali in. Alemagna. i 

Un professore armato ed esaltato deve riguardarsi 
come uno ‘dei membri più pericolosi ‘per la Società 
moderna: Eglî prende le sue. mosse da qualche'teoria di 
diritti immutabili delle nazioni; in piena «discrepanza 
colle. istituzioni. vigenti nel suo, paese, e finisce per 
scuotere il principio d'autorità senza poter attuare e 
dar forza ai poteri chimerici ch’ei vorrebbe sostituire 
alle leggi precise e sostanziali. Però, se il popolo te- 
desco non ha più scarso l'intelletto di quello che sup- 
poniamo, finirà per domandare : A ‘che tutto questo? 
Cosa. s'è guadagnato? A chi la colpa di tanti mali? E 
la risposta a queste tre domande renderà gli Alemanni 
uomini più ragionevoli. ... . . 

Il popolo prussiano poteva per certo aequistare una 
specie d’influenza legittima nel suo principio ed irre- 
sistibile ne’ suoi effetti, cioè quell’influenza che sarebbe 
derivata dallo stabilimento regolare nel proprio paése 
di un governo costituzionale praticabile, perchè quando 


sun. governo simile fosse. vissuto pochi anni soltanto e 


iformato avesse una classe d'uomini di Stato atti ai la- 
ivori parlamentari, avrebbe senza dubbio ‘acquistato in 
Germania un'influenza di' gran lunga superiore alla re- 
sistenza di qualsiasi forza militare. In vece tali furono 
le improntitudini e Je violenze degli uomini sedicenti 
costituzionali, che la causa della. hbertà soffrì più 
danno dalle Joro assurdità e mala condotta, che non 
dalla resistenza dei ministri. del re. : 

Nel 1848 essi gettarono \il ‘paese ìîn ùna vera anar” 
chia, pallidamente parodiando i fasti della convenzione 
di Francia, e ultimamente trattandosi dei rapporti 
esterni del paese, ritornarono alla violenza antica. 
Quindi perdettero la. fiducia del popolo ch’essi dicono 
di rappresentare, e fecero ingiuria alle istituzioni che 
importava difendere. 

Vedremo ora se i capi dell'opposizione avranno fatto 
profitto dell’ammaestramento e sapranno moderare la 
loro violenza nell’attaccare le prerogative della Corona 
quando si riuniranno nuovamente per pagare le spese 
dell’ùltima loro campagna. Sollecitando le cose molto 
potrà farsi alle conferenze di Dresda dal 48 dicembre, 
per andare fino al 3 gennaio. La forma originaria della 
Confederazione germanica fu fissata entro 12 giorni 
sotto l'impulso dato al congresso di Vienna dall’eva- 
sione di Napoleone dall’isola d'Elba, e-tali pratiche si 
risolvono meglio facendo presto (e risolutamente, che 
non usando le formalità minuziose e vessatorie. Infatti 
sono tre anni che l’Alemagna è in travaglio per la sua 
nuova organizzazione federale. Tutte le combinazioni 
immaginabili furono discusse, e la decisione finale può 
esser presa in dieci giorni come in dieci mesi; una 
volta ‘assicurata la condizione essenziale che è l'unione 
sincera ed il buon accordo fra le due grandi potenze: 

Se l’Austria e la Prussia non vanno a Dresda che 
per piatire intorno alla rispettiva loro influenza e per 
fare od eludere proposte egoistiche , i loro negoziati 
saranno interminabili e nullo il risultato; ma se colà 
convengono perristaurare la politica federale dell’Ale: 
magna, mettendo vigorosamente in opera la loro vo- 
lontà e il loro interesse, in tal caso non può essere 
dubbia la riuscita. In ogni caso, l’unione e l’alleanza 
federale tra Austria eîPrussia; che fu interrotta durante 
quasi tre anni calamitosi, è un eveuto di somma im- 
portanza: Tale; sembra essere il vero risultato della 
convenzione di Olmutz, la quale contiene i preliminari 
della pace e sopra questa base, malgrado le esitanze 
e l'opposizione già manifestata dalle corti secondarie, 
può essere stabilito un potere federale adaquato. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Una persona molto versata nelle cose dì finanze 
ci scrive da Parigi il 45 dicembre. 

Il governo, adottando le massime economiche 
di M. Chevalier e seguendo l’esempio del Belgio, 
pare deciso a presentare una legge per demone- 
tizzare |’ oro; cioè per togliergli ogni valore le- 
gale. Dietro questo progetto, le casse pubbliche, 
mentre in un dato periodo di tempo, cambiereb- 
bero al pari in argento le pezze da 20 fr. trascorso 
questo; il corso dell’oro sarebbe facoltativo, uni- 
camente regolato dalle offerte e dalle dimande di 
esso. Le pubbliche zecche continuerebbero a co- 
niare ionete d’ oro di peso e titolo identico a 
quelle degli attuali marenghi, ma senza indica- 
zione di valore. 

Se questo progetto viene mandato ad effetto, 

ranno fatte più sensibili e più gravi le conse- 
guenze che si aspettano dalle miniere della Cali- 
fornia.. L’ oro uscirà di Francia come è uscito 
dall’Olanda, per spandersi nei paesi ove conserva 
un. valore legale. 

Se dopo l’effettuata riforma monetaria si con- 
serva da voi l’ attuale sistema, vedrete in breve 
tempo l’oro sostituito nella circolazione all ar- 
gento; il cambio della Francia aumenterà e subirà 
continue e gravi oscillazioni. 
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Egli è impossibile prevedere e calcolare gli effetti 
che da ciò, possono risultare. Ma è probabile 
che sarete costretti o ad imitare l’esempio della 
Francia, o ad''avvicinarvi a quello dell’ Inghil- 
tera. (conservando di ‘fatto; se non dî diritto; l’ofo' 
come: sola inonetà legale. . gi 508 


(Corrispondenza del Risorgimento). i 
«Roma 12 dicembre 1850. 


î 


Îl battaglione dei cacciatori d'Orléans, che da i 


lungo ‘tempo ‘doveva ‘abbandonare questa guart 
nigione’ e fu trattenuto sinora solo ‘ad'istanza del 
‘Santo ‘Padre, ‘è' partito due giornì sono. Subito st 
sparse la woee::che'i Francesi andavano. via”, cer 
che. ne resterebbe. soltanto. un. picciol: numero, 
a, presidiare Castel .sant’Angelo. Quindi. nacque, 
un-generale allarme, pechè tutti i cittadini sanno, 
che se Roma restava-colla sola truppa pontificia 
inon vi sarebbe più alcuna sicurezza, nè privata, 
‘nè ‘pubblica. ES Me 
| La verità però è che non partiranno altri Frans 
icesi ,; mia ‘chie’ neppure né arriveranno altri per 
completare i. reggimenti; :malgrado! il: bifogno:che 
ive ne.sarebbe per daré ina sufficiente forza all’oc- 
cupazione. In tale, stato di. cose; dovendo .il. ge- 
nerale Gemeau provvedere alla sicurezza de’ suoi 
soldati, ha deciso di lasciare scoperti molti posti 
occupati sin qui e concentrare molto le ‘sue forze 
intorno al Vaticano e ‘Castel sant’Angelo, Altri due 
battaglioni ‘sarànno perciò posti a presidio: della 
fortezza, ‘e per far luogo a questi, dovrà pel 
primo, dell’anno prossimo essere sgombra da tutti 
i, forzati e. dai prigionieri, politici, ;che, vi stanno, 
Fra i prigionieri, politici :sono. persone. di ;civile 
condizione ed in cattivo stato di salute. Questi 
dovranno andare nelle carceri ordinarie, e peg= 
giorare assai di condizione, la qual cosa affligge 
molto' le famiglie a cui appartengono, e così ae- 
cresce la somma già grossa delle «uerele pub- 
bliche ‘contro il' governo. i URI 

Il corridoio di comunicazione fra il’ Vaticano: 
e, Castel sant’Angelo è stato peifettamente-rista+ 
bilito, così come era prima che, i repubblicani lo, 
demolissero in parte : si stanno aggiungendo nuovi, 
bastioni dal lato settentrionale del detto castello. 

Mentre il governo lascia compiere dai Francesi 
questi lavori; che sono principalmente destinati. 
a'sua difesa, ‘i reazionarii non sanno dissimulare 
la ripugnanza di essere abbandonati intieramente 
alla. protezione e, discrezione di Francia, Sebbene 
sieno persuasi. che .dall’attuale politica del go- 
verno francese nulla hanno a temere, pure non 
si fidano della durata di quella. politica e diffi- 
dano sempre del presidente. Ne ho uditi io stesso 
alcuni confessare’ che si terrebbero inolto più 
sicuri ‘è contenti ‘della protezione ‘e dell’Alutò del- 
l’Austria ‘sola, o' della Cussia; 0 anche dei Tur- 
chi, che di quella'‘dei' Francesi e di Luigi Na-. 
poleone. Vedete adunque. che gratitudine; che 
stima , che amicizia siasi procacciata la Francia: 
e Bonaparte da coloro a cui..prestano, forza; 

Intanto la sfiducia .con cui il partito dominante 
riguarda i Francesi fa sì che il governo proceda 
sempre timido, incerto , dubitativo. Esso accusa, 
spesso i Francesi come instrumenti di imbarazzo | 
anzichè d’appoggio. E ciò conferisce a mantenere' 
vive le speranze dei nemici del ‘governo. 3 

Quantunque il tesoro sia. esausto!, si dà per 
certo che le‘nuove tasse non andranno. ad effetto; 
all'anno nuovo, ma solo dopo. più matura con- 
siderazione. 

Il cardinale Antonelli aveva permesso agli Ame- 
ricani di aprire una Chiesa della loro comunione 
presbiteriana per uso delle famiglie che in gran 
numero sogliono passare qui l’inverno. Erano! 
state concesse tutte le facoltà , compresa quella’ 
di far. entrare' ‘una cassa di libri destinati al prete 
che ‘doveva officiare in detta chiesa, la quale per 
varie domeniche fu aperta. con molto concorso, 
non sclo di Americani, ma anche di Inglesi. Ma, 
inaspettatamente ‘la domenica scorsa. la chiesa fu 
trovata chiusa. i 

La polizia il giorno avanti aveva ciò intimato 
per ordine del cardinale vicario. Richiesto que- 
sto di una spiegazione], rispose che era per or- 
dine della congregazione di Propaganda. . 

L’incaricato Americano, signor Caze, fece la- 
gnanza alla segreteria: di Stato, ma questa si 
scusò, dichiarandosi priva di giurisdizione so- 
pra queste materie. Ora pare stabilito, che 
domenica prossima il signor Caze destinerà una 
camera nella propria casa ad uso di cappella, ed 
ivi andrà a pregare la società americana, 

Le nuove d’Inghilterra danno sempre qualche . 
preoccupazione. I + 

In quanto al Piemonte si seguita a cercare di 
screditarlo in tutti i modi, con articoli di gior- — 
nali fabbricati dagli adepti di monsignor Savelli}. 
o della segreteria di Stato, con corrispondenze | 
di Torino, con voci strane, con bugie ‘grosse; 
Quando poi qualche articolo dei giornali pie- 
montesi presta materia o qualche stravagante 
discorso. del Parlamento. viene a proposito , i 
reazionari sono in festa, e si dànno a gridare su 
tutti i tuoni che il Piemonte è fallito , è in 
anarchia. sE 

Il discorso che tempo fa fece il signor Sineo, 
e l’altro del signor Siotto-Pintor, diedero una 
grande consolazione a costoro. Li mostravano a 
tutti, li leggevano e facevano leggere con una 
compiacenza somma. 

La polizia lascia circolare anche dei fogli della 
Strega, dell’Arlecchino ed altri simili per pro- 
vare che la licenza imperversa in Piemonte. 


Torino, 16 dicembre 1850. 
CAMERA DEI SENATORI. 
La legge riguardante l’abolizione dei fede- 


commessi e lo svincolamento delle commende 
dell'ordine mauriziano è oggi stata approvata 


-_ _iciaszpatizae 





alla maggioranza di 34 voti contro 49. Più an- 
cora che pei materiali vantaggi che ne derivano, 
noi ci rallegriamo di questo successo perchè vi 
vediamo una schietta applicazione dello statuto e 
scompare dal nostro codice una legge così poco 
consentanea ai nostri costumi. Ma la legge del 
4837 che ampliava la facoltà di creare dei maggio» 
raschi si può dire che non nacque vitale, e ci 
volle tutto l’affascinamento, tutta l’idolatria per 
cose non più dei nostri tempi, tutto l'odio e il 
timore della eguaglianza civile, che. dominava, 
ancora pochi anni sono, coloro che avevanoin ma- 
nò il potere, per credere che si polesse dar corpo 
ad oggetti, i quali più non esistevano che nella 
loro alterata fantasia. La sperienza provò. ben 
tosto che mal si può far argine alla corrente. 
| Della facoltà lasciata. ai privilegiati d’insti- 
tuire dei maggioraschi non profittarono nel de- 
cennio ‘scorso tra: la pubblicazione del codice 
civile ‘e le riforme che quattro persone, e an- 
cora di queste tre rivocarono la loro sostituzio- 
ne. Onde si può dire che noi demmo allora l’e- 
sempio di un enorme regresso per. compiacere 
ad una persona che forse sognava d’essere an- 
cora ai tempi dei Carlovingi. Che più? Coloro 
stessi che sì caldamente avevano sostenuta la 
causa delle primogeniture e temevano che ‘sen- 
z’esse rovinasse la monarchia di Savoia, lascia- 
rono che altri la puntellasse a suo talento, ma 
si guardarono ben bene di profittare del malau- 
gurato privilegio che la legge loro accordava. 

Non è già che questo risultamento non si po- 
tesse prevedere da chi aveva fiore. di senno e 
non voleva pensatamente. illudersi. Mail Pie- 
monte non obblierà la solenne: protesta che a 
questo proposito faceva un uomo di specchiata 
onestà, quel conte Barbaroux cui il Piemonte 
nonricorda senza emozione, e che allora reggeva 
il dicastero di grazia e giustizia. La sua pro- 
testa ha tanto maggior valore che partiva da un 
uomo conosciuto per grande moderazione . di 
principi ed ossequio senza pari. al monarca; 
Ebbene circuito con ogni arte, con ogni più 
viva istanza, mai non’ volle aderire alla legge 
che conteneva un sì enorme anacronismo. Onde 
la disposizione dei fedecommessi non fu inserita 
nel codice delle patrie leggi da lui segnato, ma 
vi fu, quasi indegna di comparirvi, appiccicata 
in, guisa di appendice, nè fu altrimenti sotto. 
scritta dal guardasigilli,. ma dat suo primo uffi: 
ciale, contrariamente alle norme di quei tempi, 
che avevano quasi l’autorità di legge. 

Dettata dallo stesso principio di promuovere 
la circolazione degli stabili è la seconda dispo- 
sizione della legge oggi approvata, lo svineola- 
Tnento delle commende, E la discussione cui diè 


luogo questa disposizione'ci fornì un’altra inter-. 


pretazione della legge fondamentale dello Stato; 

Opinava il senatore Alessandro Saluzzo ‘che 
alle norme generali del dritto dovessero ‘sot- 
trarsi i benì dell'ordine mauriziano, perchè ‘il 
legislatore. ne aveva fatto’ materia d’una di- 
| Sposizione speciale solennemente guarentendo 
l’esistenza dell'ordine e. la sua dotazione. Ma 
rettamente osservava il guardasigilli non; po- 
tersi dalla sanzione sovrana data. all'esistenza 
dell'ordine arguirsi che i suoi beni si debbano 
reggere con norme speciali, perchè altrimenti 
cadremmo nell’assurdo di veder ‘nello’ Stato 
medesimo due diritti, due sovranità. Prima dello 
Statuto tutto il potere legislativo era concen- 
trato nella persona del monarca e quindi pote- 
rono statuirsi regole speciali pei beni dell’or- 
dine e, pei beni dei privati: ‘ma questo potere 
essendo ora diviso fra il Parlamento ed il Re, 
non possono i beni esistenti nello Stato venirnè 
sottratti alla sua azione. Il-Re adunque solo in 
ciò che coricerne l'economia, l'amministrazione, 
potrà, come gran ‘mastro dell’ordine, dare le 
norme che crederà: convenienti, essendosi ‘ri- 
servata nella legge fondamentale questa facoltà. 
Aggiungasi che il Re, come notava il senatore 
Giulio, quando volle riserbalta a sè solo una 
facoltà legislativa, anche dopo la promulga- 
zione dello Statuto, lo disse espressamente, co- 
me nel caso delle leggi della guardia nazionale; 
della stampa e della ‘legge eletterale , ‘il che 
non espresse parlando dei beni dell'ordine. 

Finalmente non si possono comprendere co- 
me dotazione di esso ordine le commende, com- 
prendendo quella parola soltanto i beni fissi, 
Non ciò che si riferisce alle eventualità. 

La discussione che ebbe luogo ne’giorni scorsi 
diede occasione a parecchi onorevoli senatori 
di porre in evidenza la molta dettrina e la per- 
Spicacia di cui vanno forniti, E grato spelta- 
colo ci riesce sempre la calma e. il decoro di 
quell’Assemblea. 

Certamenie ove consideriamo che le dottrine 
emesse in quest'occasione dai propugnatori della 
libertà hanno già l'autorità della ‘cosa giudi- 
cata, ci parrà assai forte la minoranza che in 
quell’onorevole consesso stava per gli ordini 
antichi, Ma pensando che in uno Stato libero la 
lagione ha tale forza che mai non permetterà 
SI torni per elezione alle instituzioni già con- 
dannate dal tempo, che la Camera dei rappre- 
Sentanti del popolo è già: dominata quasi per 
Instinto dalle aspirazioni dell'avvenire, che fi- 
sia anche nel Senato, ‘ove possiamo spe- 

da 88ano i personaggi più segnalati per sa- 
pere; esperienza e Virtù, non possiamo temere 


c i 
he Venga a prevalere l'errore, il regresso, con- 


fessiamo non dolerci che abbia una parle an 


che notabile la resistenza, lo spirito di conser- 


vazione, il quale è destinato a moderare la so- 
verchia foga, l’amore non sempre illuminato 
della novità E poi sempre più bello e nobile il 


trionfo di una dottrina, che crediamo giusta, |. 


quando la vediamo passare per la trafila di una 
severa discussione, resistere agli attacchi degli 
opponenti, emergere infine più-forte. pei supe- 
rati contrasti. 

Noi rammentiamo, ancora con grande, emo- 
zione il trionfo della «libertà civile riportato or 
son pochi mesi. Ebbene, non dubitiamo di as- 
serire ch’esso non sarebbe stato sì grande, .il 
principio emesso dal legislatore non tanto auto- 
revole, se la lotta non fosse stata sì viva, se 
tutti i. difensori, del privilegio non avessero 
avuto liberissimo il campo.della discussione, sé 
finalmente il voto degli eletti della nazione non 
fosse stato coronato pur dall’approvazione dei 
personaggi che per età, per esperienza, per le 
loro condizioni speciali. non. si. potevano sup- 
porre inclinati a soverchia novità, a ‘demolire 
per passione il ‘passato. E infine’ se la ‘nostra 
mente deve incessantemente tendere al perfe- 
zionamento, al progresso, non dobbiamo .di- 
‘menticare. che il passato ha pur le sue ragioni, 
eche talvolta si può scambiar per progresso 
una mera innovazione. E per restringere le 
nostre idee al solo Piemonte, che forma ai 
nostri giorni un sì raro spettacolo di libertà ed 
ordine strettamente, associati, . mentre. guar- 
diamo confidenti. ad: un avvenire glorioso che 
abbiam ragione di credere non troppo lon: 
tano, non potremo. tuttavia osservare con in- 
differenza chi segue con un’osservanza che ha 
qualche cosa di religioso le tradizioni di quella 
nobile e.generosa terra subalpina che diede in 
ogni tempo dei sovrani rinomati per valore e 
cavalleresca lealtà, dei magistrati severi vin! 
dici e custodi della legge, dei guerrieri che 
mantennero incolume l’onore delle armi  ita- 
liane, ‘infine di; quella ‘terra ove:si coltivavano 
quelle ‘severe ‘virtù che dovevano rendere i 
nostri concittadini sì atti a conservare ‘e guar- 
dare fra le {vicende più disastrose il più pre- 
zioso dei beni d’un popolo, la libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Oggi finalmente tornava ‘in campo il progetto! 


Bertini per la ‘custodia e cura dei mentecatti, 


e vi si spendea intorno tutta quanta la tornata, 
ma con sì lieve profitto, che ci siamo dovuti 
convincere dell’inopportunità somma di protrarre 
più a lungo i dibattimenti sopra questa materia, 
finchè non venga meglio maturata. 
Secondo.i nostri lettori già sanno, la Camera 
s'era fermata agli art. 9.e 40, che rimandava 
alla. commissione per und nuova' redazione; in 


seguito specialmente alle difficoltà mosse dagli dagli onorevoli membri della Camera ‘nel médi- 


onorevoli Josti e Michelini. 

I due articoli.tornavano oggi emendati. Quanto 
al.9, che risguarda «il caso ‘in cui occorra di 
temporaneamente custodire un’ maniaco ‘in un 
comune nel quale non siavi manicomio, la que- 
stione era piuttosto di forma che di sostanza, 


epperciò facilmente accettavasi la nuova. reda-. 


zione, secondo la quale si incarica il sindaco 
di provvedere il locale; e d’invigilare che il ma- 
‘niaco sia trattato con tutti i riguardi che il suo 
stalo richiede, 

Ma non così avveniva dell’art. 40. 

In esso :provvedesi all'amministrazione e di- 
rezione dei manicomii pubblici. 

L'ufficio centrale della Camera affidava queste 
funzioni amministrative e direttive ad una com- 
missione di nove membri, scelti promiscuamente 
da tutti gli.elementi possibili, composta cioè: 4. 
dall'intendente della provincia e'dal sindaco del 
comune nel quale trovisi lo stabilimento; 2. da 


provinciale. amministrativo;. 3. dal medico in 
capo dello stabilimento; ‘4. e da tre membri no- 
minati dal Re sulla proposta del ministro dell’in= 
terno, dei quali uno dovrà venir scelto fra i 


siglio provinciale di sanità. bi 
In seguito alle. molte obbiezioni mosse a que- 
sta forma di composizione della’ commissione 


lini quest'altro modo di formarla: il sindaco del 
comune, il medico primario dello stabilimento, 
un altro medico eletto ‘dal ‘consiglio’ provinciale 
di.sanità, e sei membri eletti‘dal consiglio della 
divisione nella quale sia il manicomio. 

Egli è sopra di questa proposta‘ che aprivasi 
la discussione, protrattasi vagante e sconnessa 
fra una siepe di emendamenti, di sotto-emen- 
damenti, e di aggiunte sin oltre alle cinque ore. 

La commissione ha il grave torta, checchè 
abbia. detto in propria difesa: il relatore Rosel- 





lini,.di non aver prima determinati con preci: 
sione e con esattezza i principii dai ‘quali vuol’ 


partire, le basi sopra Je quali vuole edificare, 

Nella sua fretta di riformare, lodevole nello 
scopo, ma pericolosa nei mezzi e nelle conse- 
guenze, essa. si è troppo, occupata di ciò che 
sia da distruggere, e non abbastanza di quello 
che sia da soslituire.a quante si toglie via. D'on, 


de le. mille. difficoltà nelle «quali inciampa ‘ad! 


ogni piè sospinto, e le iterate confessioni di leg- 


gerezza di consiglio, sotto forma di emenda- î 


menti, di aggiunte; di variazioni anche essen- 
‘ ziali, che non si mostrerebbe sì pronta ad ac- 
Ì cettare, se non ve la muovesse la coscienza 
| della insufficienza e del vizio dell’opera, propria, 


tre consiglieri provinciali nominati dal consiglio. 


medici della provincia, previo il parere del con». 


‘direttrice, oggi si proponeva dal'relatore Rosel- |: 


IL RISORGIMENTO 


che le si presentarono alcune fra le gravissime 
questioni che la discussione di questa legge sol- 
leva, ma forse non giunse a scioglierne alcuna, 


e-sovrattutto non seppe ben definire le norme. 


cardinali del suo sistema. - 

D’onde un cozzare ostinato perfparte de'suoi 
oppositori, che tanto più s' ingagliardiscono 
quanto veggono. esser dessa men ferma nelle 
proprie convinzioni, forse per non averle abba- 
stanza maturate. © 0h ; 

Così oggi mentre Iuno volea che la compo- 
sizione’ del comitato amministrativo si affidasse 
per intiero alla elezione, altri propugnava..il 
sistema diametralmente contrario, lasciando al 
potere esecutivo la piena cura della formazione 
di quello; e sino il mumero dei. membri che 
lo debbano comporre tornava in questione; die 
sputandosi fra un, mininum di seéte e un maxi- 
mum di guindici amministratori. E un vivo coa- 
flitto. si impegnava per decidere se dovessero 
o no avervi membri ‘nati nel novero di questi. 

La vittoria in definitiva restava anche oggi 
sull’art. 10 alla commissione; ma ci pare acqui- 
stata ‘a caro prezzo, perchè venne tardo com- 
‘(penso ad una precedente Sconfitta, e parve piut- 
tosto rimprovero che approvazione. Essa avea 
abbandonata la seconda redazione, quella. pro- 
posta oggi per accostarsi .ad un altro: emenda- 
mento, come avea già abbandonata la prima 
redazione; per quella seconda. E l'emendamento 
al quale aderiva ‘era respinto; e per poco la 
Camera non votava l'articolo del progetto. pri- 
mitivo. 

Alle 5 414 fu posto in discussione l’art. 44, 
nel quale la commissione ha creduto di provve- 
dere alla amministrazione ‘del patrimonio dello 
stabilimento, ed'' alla tutela dei mentecatti in 
(esso ricoverati. Ma anche qui le pratiche e le- 
igali osservazioni del conte Franchi dimostravano 
‘alla Camera che non sempre. l’effetto . risponde 
ialle buone intenzioni, ed il relatore trovavasi 
icostretto a confessare la imperfezione :e la insuf- 
ficienza eziandio di questo articolo, eda chie- 
iderne egli stesso il rinvio per ùna nuova ‘e mi- 
gliore redazione: ‘il che,; oltre l'ora avanzata, 


persuadeva la Camera a ‘sospendere per questa 


tornata ogni ulterior diseussione in proposito. 
Intanto da quello che ebbe luogo finquì ap- 


‘pare evidente la immaturità. del! progetto pro- 
| posto alla Camera. Oramai, ed in ‘ispecie dopo 


alcuùi dei voti già emessi, non sapremmo chi, 
studiando la questione, non sì persuaderebbe es- 
sere tempo ed opera gittata il. fermarsi’ più a 
lungo sopra di quello... i 

Certo noi per ora nè vogliamo, nè sappiamo 


proporre, meglio.» ma teniamo fier fermo che | 


sarà molto. più utilmente impiegato il tempo 


lare,e preparare un altro sistema di riforma dei 
manicomii, che non nel proseguire gli studi sopra 
quello ora in discussione. 

Ed a questo proposito ci sia lecito aggiun- 
gere, che in siffatta materia l’esperienza degli 
uomini pratici debbe avere un gran peso; Dove 
sì tratta di beneficenza, di carità, poco profitto 
fanno:gli astrusi principii della ‘legalità assoluta. 
Invece di fecondare' essi isteriliscono, perchè 
uccidono il sentimento, sviano le simpatie. So- 
vrattutto poi, guai se lo Stato pretende, di so- 
stituirsi all'individuo. Lo Stato dee sorvegliare; 
ma questa medesima sorveglianza lassi ad eser- 
citare con'igrande ‘prudenza, con grande riser- 
vatezza, poichè in‘queste materie son da rispet- 
tare tutte le suscettività, e bisogna saper. per: 
donare molte imperfezioni della natura.umana, 
per volgerle.al.bene..: l 

Questi. principii ‘vorremmo ‘avessé tenuti ‘în 


maggior calcolo la commissione,’ che allora 


forse non si troverebbe esposta. all’improba fa- 
tica di rifar due o tre volte il proprio lavoro, per 
riescire infine ad una umiliante confessione di 
impotenza; chè altro non crediamo possa essere 
il'ifinale risultamento della discussione sull’at- 
tuale progetto di legge ‘per là custodia ‘@ cura 
dei mentecatti.. i 


.Leggesi nell'Eco. della Baltea: Dora:..; 


Parlamento da questo collegio d’ivrea e Settimo 
Vittone il 3 corrente mese, ‘appena  ristabilitosi 
da indisposizione di salute, volse agli elettori le 
seguenti nobili parole, di cui crediamo pregio del 
giornale e cara ai lettori la pubblicazione, 
Aiîmiei elettori: i 


conda volta all'alto ufficio di rappresentante della città 


{ e-del circondario d'Ivrea in Parlamento: testimonianza’ 


che mi giunse itanto più gradlta-ed onorevole, quanto 
meno avrei osato sollecitarla: eUsperarla: 

Ma questo stesso pensiero ‘d’insufficienza mi è di 
conforto e d'incoraggiamento, confermandomi nella 


credenza, che voi, eleggendo, non abbiatè guardato 
solamente alla mia persona, ma anzi piuttosto ‘a quei 


privcipii che voi sapete ‘aver mai sempre informata la 
mia vita; ‘e per i 
dell'avvenire. i 

Nè saprei convenientemente esprimervi quanto 0 


vada lieto di vedere “da voi divise quelle opinioni, nelle. 
quali una profonda ‘convinzione, maturata dall’espe- 
rienza, vi insegnò a collocare le fondamenta del'viver' 


liberò e civile. : 

E per fermo, nelle presenti condizioni d’Italia ‘e di 
Europa, la fede nel principato ‘e l'affetto allo statuto 
sono: per noi i due elementi indispensabili al consoli 
damento delle nostre istituzioni ed al progressivo loro 
sviluppo. EG KS Ogni 

Il.Principato. costituzionale è il palladio delle;;nò- 


stre.libertà presenti, è l’àncora delle speranze future; ' 
| Poighé ogni altra via ci. ricondurnebbe al despotismo. 


, 


La commissione ha bensi sfiorato mano mano 


|isolte inichi, 


Il. cav, avv.-Giorgio -Bellonio; eletto deputato al | 


quali ‘il mio ‘passato’ sta garante 


Ma lo statuto non contien inci 
maria dei principii fondamentali del nostro 
zionale. Concretizzarli nelle rispondenti ‘i oni, 
svolgerne ed attuarne i logici e legittimi corollarii è 
opera del governo e del Parlamento--per mezzo-delle- 
riforme amministrative e legislative. ° 

E gliuomini, che Vittorio Emanuele Il ha scelti a 
‘suoi ‘consiglieri, mostrano di comprendere questo do- 
vere e di volerlo adempiere: del.che grazie ‘all'attivo 


e leale.concorso) delle due Camere già hanno dati va- | 


levoli ed importanti saggi. ! RE 
Sinchè durino fin questa via, io erederò: farmi inter- 


one.altro un emendamento, ma i 


di dette opere saranno per la sponda, sinis 
portate integralmente dall’ erario dello Sta 
“per la ‘sponda “destra ‘saranno addossate al dé 
consorzio, del: .q uale) verranno progressivamenti 
far partei lovamnente buonificati, pur sé 


| pre. giusta Ja pre PRC i 


prete delle intenzioni vostre accordando loro l'appoggio 


del mio voto indipendente e coscienzioso: .... . ii 
Il bene generale dello Stato, al quale deve con sol 


lecitudine costante mirare chiunque in alcuna guisa | 
abbia ingerenza nella cosa pubblica, emerge quale:na- | 


turale risultamento dall'imparziale! ed intelligente stu 
tela degli interessi speciali delle pfovincie. e dei cir- 


lo statuto assegna al mandato del deputato, assicuran- 


‘ dovi che il desiderio del bene dell’universale non mi | 
farà mai dimenticare o negligere la cura speciale degli ì 
interessi e dei vantaggi della provincia e della città | 
alle quali vo superbo di appartenere, e cheii vostri suf- | 


fragii m’incaricano di rappresentare, 


Io non sono uomo nuovo a voi, né voi uomini nuovi | 
‘ame: maggiori parole e più prolisse dichiarazioni sa- | 


rebbero adunque superflue fra noi, 


peciale stabilirà | 
ai l’arginatuita! destra 


‘me colle quali sarà 4 
i i Dre sed 


condarii: laonde io non credo di escire dai limiti che | «fesa, ola riparazi 


isgferti. a; (| 


È approvato se 

CAT 8! Una ‘| "I 
tazione) del ‘letto attuale deli i 
sponde fisserà la ‘separazione delle. 
vate o comunali, dai terreni che si. 


ì , Lie ì 
La dimostrazione di fiducia, che avete ora voluto | 


di voi per ragione di 
del cuore. x: 
È quanto dirviche almeno il'huon volere e le inten- 


nascita e, per. impulso naturale 


| zioni non saranno in:me giammai:da meno dell’onore- 


vole ufficio. che mi avete conferto: che se alcuna cosa 
sembri wancare all’ingegno ed alle forze, così la sup: 
pliscano il vostro affetto e la vostra fiducia; come ‘id 


farmene degno. i i 
Giorcio BrLLono. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 16 dicembre. 
Presidenza del. barone Manno. 
Sommario: — Seguito e votazione della legge con cui 

viene ‘proibita la creazione di fedecommessi, pri- 
‘mogeniture e maggioraschi, e sono risolti gli esi- 
stenti nell'attuale possessore. 
Si apre la seduta alle ere due coll'approvazione del 
verbale. i 
L'ordine del giorno reca il'seguito della discussione 


sulla legge dei fedecommessi ec., fermatasi all'articolo | 


terzo. È 

Art. 3. « Le disposizioni. degli articoli. precedenti 
sono ‘applicabili alle commende di patronato famigliare 
dell'ordine cavalleresco ie’ ss. Maurizio e Lazzaro, esi- 
stenti nello Stato. » 

-Ilsen. Alessandro di Saluzzo nota che il disposto 
di questo articolo ‘sembra contrario all'art. 78 dello 
statuto, dove ‘pare che’ il'Re'abbia riserbato espressa- 


- mente ‘a se medesimo la legislazione relativa agli or- 


dini cavallereschi: 


Ul ministro di grazia e giustizia. ‘Lo statiito gua- Î 


rentisce l'esistenza degli ordini cavallereschi : ma da 
ciò:non debbesi inferire che beni degli ordini abbiano 
ad'‘essere sottratti all’azione della legge civile. Prima 
il Re; siecome gran mastro, provvedeva alle cose del- 
l’ordinè, perchè ‘in allora ‘èra in lui raffigurata l’intera 
Fappresentanzanza nazionale, la quale ora trovasi di-' 
visa nei tre poteri. Per questo la presente legge non. 
può a meno di emanare dalla sovranità qual è stabilita, 
e-tutte le disposizioni che cadono sui beni spettano al 
potere legislativo. 

Il sen. De-Cardenas interpella’ il ministro sé con 
tale articolo rimangono ‘soppressi pei successori quei 
titoli che furono comprati ‘dall'attuale possessore, vin- 


{\colando un decimo de’ propriî beni. 


"Risponde il ministro di grazia e giustizia che i chia- 
mati ‘alle commende non saranno per nulla pregiudi. 
‘cati ‘e ‘che lo scopo della' legge non è certo di offen- 
dere le ragioni dei privati. 

L'articolo 3 messo'ai voti, è approvato. 

Art. 4. « 1 possessori delle commende soppresse do- 
(vranno pagare al tesoro dell’ordine, nel termine di tre 
amni e in tre 'rate eguali di anno in anno, un capitale 
corrispondente al 40 per 100. » aa 

Il' sen. De-Cardenas propone ‘clie alla parola un ca- 
pitale si sostituisca una rendita perpetua redimibile 
eguale all'interesse del 5 per 100 del decimo. del 
‘valore. pi 

Il sen. Stara nota che lo scopo della legge essendo 
quello di ‘rendere libere le commende dai vincoli onde 
sono affette, con tale emendamento s' imporrebbe un 
muovo ‘peso ‘ai beni. 

Rigettato l'emendamento, 
coli 4) 5, 6. 

Art. 71 « S'intenderanno' cessate tutte le cause di 
isospeusione delle commende, le quali ‘sonò perciò ri- 
tolte talî cause, ne dovrebbe essere inve. 


il Senato adotta gli arti. 


‘stito. 
{ e Seal:tempo della pulililicazione délla presente legge 
in nessuna delle'linee contemplate nell'atto di erezione: 
idi.una commenda; si troverà vivente ‘alcuno dei ‘chia: 
mati, i beni che ne costituiscono la dote ‘rimarranno 
liberi e disponibili ‘in quella persona, la cui discen- 
denza-sarebbe la prima chiamata; + È E 

«All'articolo ‘presente l’uffizio centrale ‘propone si 'so- 


i ©! stituisca ‘il ‘seguente: 
Gli:spontanéi. vostri‘suffragi mi chiamano per la se-‘ 


« Riguardo: alle. commende;i cui effe 
in sospeso all’epoca della promul 
legge; questa sarà soltanto a 
ila sospensione, 


tti si troveranno 
gazione della presente 


i Pplicabile quando cesserà 
salvochè abbia luogo la dovoluzione”a 


|ifavore dell'ordine.» 


Questo emendamento, ‘accettato dal ministero, 
Senato approvato unitamente all'art, 8 ed ultimo 
legge. i 

Procedutosi. all'appello nominale per lo scrutinio se: 
greto, risultano: 

- Votanti... . 59 
Favorevoli. . 34 
Contrarii 19 

La seduta: è levata falle ore 3. ia 

Ordine del. giorno ‘per giovedì al tocco e mezzo. 

Discussione sulla legge relativa all’abolizione delle | 
bannalità. vr 


cit meri 


è dal 
della‘! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fine della tornuta del 14. dicembre. 

«nu Presidenza: del.cav. Per. 
«L'ordine:del giorno ‘porta la discussione sul progetto 
di legge relativo alla’ regolazione del ‘torrente Pole 
PENera.;i i FOA Le) 


\chiarò espressamente... 
indirizzerò tutte le mie cure e.tutti i miei sforzia | 


\« provinciali 


‘ ’ |nteressî ‘pubblici, sono pure di necessit 


| rinnovarmi, ha impresso il carattere del dovere è della | 5. 
| riconoscenza a quei sentimenti che già nutriva verso | ria 


‘ciò al'idritto cortiune, dell'alveo. Ciò 
i quando si volle che il:terreno abbun 
‘come nel lido marittimo, spettasse 
Giannone difende .il. progetto della: ce 
icome più esatto, e non potendo mnascer il d 


‘s’'acquisti dai privati il terreno dell'alveo: 


Farina Paolo. La cosa non può esser d 
cendosi espressamente nell'art. 79 della legge 
che chi rettifica un. torrente ha diritto. all’al 
‘commissione dichiarò semplicemente i i 
‘doveva farsi questa rettificazione. È 
| L'art, redatto dalla commissione è approvato: 

Presidente. L'art. 10 è inutile , perchè viea 
preso nel primo... c.ca: Da 

Si passa alla votazione segreta sul ‘comples 
MOBRer SR 
Contemporaueamente si depongono le s 
la nomina di due membri della commi 
nente di agricoltura e di commereio che 
ancora ad eleggere. © Ln 
“. Numero dei votanti . . 

Maggioranza 
_Assenzienti. .,.. LOG 
e Dissenzioni 0 
La Camera approva. |. / Lc ; 

Si fa quindi lo spoglio delle schedule. perla nomii 
dei due membri' della commissione. Essa dà il risi 
tato seguente; Mazza voti 63, Chapperon 59, Jo 


e; 


44, Michelini 43. Sono ‘protlamati pe 

deputati Mazza è Chapperon. (© % 
L'adunanza ‘è sciolta alle'4. fg. 

“Ordine del giorno della tornata del 16% 

Relazioni di commissioni. 0 / (| Rc 
Seguito della discussione 'sul' progett 

la ‘custodia’ e ‘cura'dei mentecatti. | ©* 
Interpellanza del deputato Spano al' 

finanze. PESA RACER SRRGI 


e: pn 


Tornata del 16 dicembre. ) 
Sommario; — Discussione ‘del progetto di legge 
custodia è cura dei mentecatti, “O 
La seduta è aperta alle ore 2, coll’approvazio 
verbale e ‘colla lettura del jconsueto sunt 
RIOM, o o 
Presidente dà lettura del progetto di 
Avigdor sull'usura, 0/0 
Essendo, presente il signor Parent pre 
mento. e 
L'ordine del giorno reca la discussione de 
di legge © È ae 
Sulla custodia e cura dei menteca 
All'art. 9, stato rinviato alla commissione , 
tore Rosellini presenta il seguente; em ndamen 
viene, senza discussione di sorta, approvato dalla: 
mera... ; 


« Art, 9. In ogni comune, dove non esista pu 


t 
+ 


« convenient 
« appositi stabili NU i 
Sarà pur cura, del Sindaco di provvedere a che 

« in quel temporaneo soggiorno i-menteccati sieno 

».stodili e-trattali, con Lutti, quei riguardi. che..il‘loro. 

« stato richiede... dei i 
Viene in seguito l'art. 10 così concepito, } 
« Ogni pubblico stabilimento avrà una com issione 

« amministrativa composta di nove membri, cinè del 

« l'intendente della provincia e del. sindaco del comul 

he nel quale trovasi lo stabilimento, di tre consiglie 

ammiuistrativi nominati dal consiglio. 

‘* provinciale, del medico in capo ‘della stabiliment 

le edi tre membri nominati dal Re-sulla: 

(s ministro dell'interno: uno di questi ultimi sarà. prr 

{« scelto fra i medici della provincia, previo il parei 

« del consiglio provinciale di sanità. o 
» Nei primi cinque anni uscirà annualmente p 

«estrazione a sorte ‘uno dei sei membri elettivi : su 

* cessivamente. ciascheduno degli veletti rimarrà 

* carica per sci anni. n I e 
« Se. alcuno degli. eletti cesserà ‘prima del. t 

‘ dalle sue funzioni, colui. che sarà Chiamato a 

* rogarlo, rimarrà in carica. per quel solo tempi 


.* Gli uscenti potranno essere rieletti 
Rosellini. Nel riferire le conclusioni d 
sione sul nuovo esame fatto dell’ 
tutto trattare di una quistione che pu 


| ziale. Essa è la seguente: 


E egli lecito d’abolire per rifo Î 


| che attualmente amministrano coll 
colari i manicomii esistenti ? Lo 


carattere sacro che attribuiscon 

lite per volontà espressa ed ulti 
istituti. La commissione credette, ch 
natura non potessero aver foi 

gli parve accettabile ch 

‘@spressa tre o qualtro s 


| quella di'una attale Asse 


Si ritenga poi anche ch 
manicomii dalle alire ist di beneficenz 
quelli più facile essendo lab in ioni 





Pplicare Je quail | og 
l-d'ordinep 


fatti dalla scienza, @ 
non stare allo stato in cui trovay 
fo Dia fece suis 


rat 
cura dei dementi. sa CARCERE 
Nel fatto poi le norme che ora regolano tali insti- 

tuti sono sr ovvedimenti.di data recente. A quello: 
di Ciamberi il sig. Menabrea diceva. fatta una buona: 
load e dal conte.Dé-Boigne; ‘essa îè verissima, ma 
fa Go aleuna condizione. pa 

| Verrebbe poscia la questione se tale riforma sia 
; tile? La commissione è persuasa che per introdurre 
miglioramenti e\perchè questi abbiano» effetto sia ne-' 
‘cessaria la riforma dell'antica amministrazio 

hè i vizi di li tabilimenti non.alle persone. deb-. 

ma al sistema. 

I nuovo art. della commissione. 
disse che la commissione non avrebbe 


(o 3S A 
Fa 


ne, per- 


“ae 
ost 


eva definita Ja questione se le spese fossero alle 
ingie od allo Stato. La commissione credette tal' 
juistione già per natùra definita. poichè ciascuno. dei 
nanicomii esistenti nello :Stitò ha ùn' \patrimonio! 
oprio; di più al mantenimento dei. mentecatti sup- 
cono, perle persone agiatele proprie famiglie, per 
poveri le provincie ed i comuni. A' questo ‘stato ‘di' 
cose commissione non; credette dover fare varia. 
vero che nella legge parlasi. di insufficienza 
manicomii e dice che ìl governo vi provvederà,;ma 
modo si stabilirà in altro tempo; tanto. più.;che.l’in- 
fficienza sarà forsè solo per la Sardegna e forse per 
na: pel rimanente bastano i quattro esistenti. 
La commissione ritenne membro; nato il,..medico,.e 
ersiste. nell'ui Ure. altro, medico nominato. dal 
A Lasciò l’intendente e. ritenne il 
aco èd il medico. Quanto agli altri 6 membri, la 
îissione *prescelse il sistema di libera elezione 
0 elettore il consiglio divisionale. In finé V'ar- 
che la commissione vi «propone è del tenore se» 
ERA SR 
10.» Oghî pubblico manicomio avrà una com- 
‘Missione! amministrativa composta di 9,membri, cioè 
s del sindaco del comune nel: quale ‘trovasi lo stabili- 
* mento, del medico primario idi questo, di sei mem: 
* ‘bri nominati dal consiglio della divisione nella quale 
€ situato il manicomio, e di un medico eletto dal 
‘consiglio di sanità. où 
Nei primi sei anni uscirà annualmente per estra- 
one a sorte uno dei sette membri elettivi; succes- 
‘amente ciascheduno ‘rà ir 
mper selté anni. \i 
Se.alcuno degli eletti cesserà prima ‘del’‘tempo 
* dalle sue funzioni, ta su 
* rogarlo rimarrà in carica per quel solo tempo che 
rimaneva a compiersi dal surrogato. 
« Gli uscenti potranno essere rieletti. 
è La detta "commissione dovrà pubblicare. annual- 
mente un rendiconto della sua amministrazione. » 
Pranchî. Quand'io presentava il mio emendamento, 
ando m'univa a quello del signor Michelini, io 


ntrai mai nella difficile questione se'si potesse 0 | 


ovesse venir a toccare le norme delle giunte ora 
stenti. A questo.riguardo: dirò ora ‘soloal’ signor 
)sellini, chele sue parole non potendo,conservandole, 
rodurre miglioramenti nei manicomii; hanno troppo 
rofetico, e non si può far troppo calcolo» sulle 


progetto. della commissione: non promuove ab- 
anza la carità ela beneficenza verso questi istituti, 
“lo non credo si possa \diré ai privati: astenetevi dal 
ncorrere perchè il ‘governo vuol avere l’onore di 
pplire egli stesso. ia 

Quanto al numero dei membri della commissiofie 
jministfativa, chè la commissione nostra non volle 
umentare, io mantengo la mia prima proposta, per- 
è in essa ravviso due vantaggi con un danno solo, 
istente nella difficoltà ‘di'trovare un maggior nu- 
di buoni «amministratori. pro Tha 
dùe vantaggi sono: 4.0 il controllo che il mag. 
or numero fa nella. amministrazione. 2.0 ‘Che 
Veressano a tali stabilimenti, tanti mag: 
i fondi ‘sì procarano ai medesimi, poichè sono 
pre quelli che in vita‘ si occupano di stabilimenti 
îe in morte lasciano-toroi proprii averi. AI danno 
Sì avrebbe un modo di provvedere, modo non af- 
nuovo, ed è quello di non concedere a tutti voto 
ivo. Se l’amministrazione fosse composta di 
me stipendiale vedrei un motivo per non ammet- 
aumento, ma. essendo. gratuita quell’opera; tal 

o non lo vedo, ed insisto pel maggior numero. 
ichelini. Persisto nell'emendamento che proposi 
l'ultima seduta. La differenza tra'“esso e la reda- 


; dla: commissione: tolse ora l’intendente, ma 
} il sindaco: ed il medico dello stabilimento. To 
iconosco-im queste pesone titolo alcuno per es- 
‘(membri nati, e se avranno meriti personali sa- 
ho certamente eletti dal consiglio divisionale. Il 
‘emendamento è così redatto. i 
ri. 10. Ogni stabilimento sarà amministrato da 
leommissione composta di 9 membri ‘nominati dal 
glio della divisione in'cui' è’ situato lo stabili. 
lento; ii 0 dev: i 
Ù commissioni ‘si ‘rimnoveranno per ‘terzo ogni 
d; nei primi ‘tre“‘anni la rinnovazione è deter- 
ihata dalla ‘sorte, dopo dall'anzianità. > 
1 fo. Udì ‘la Camera ‘come la commissione avvi- 
è ‘introdurre nella commissione amministrativa 
bbri nati. Questi membri nati servono di elementi 
sì, sono ben -necessarii allo: scopo che;si wuole 


Îlo stabilimento, ed in 
dava 0 prova d'essere a sè 

uniformandosi alla disposizione già inserta 
‘art. 24. Inoltre non havvi dubbio essere il medico 


7 


are la condizione delle persone colà racchiuse, i 
) bisogni, e quindi nessuno meglio di lui può giu- 
re, della pratica sufficienza cod ju perfezione dei 
menti. Non voglio.qui, ove la tenogratia 
ie € la stampa pubblica ogni parola, raccontare 


% 


mvenienti successi per un ‘contrario ‘s'stema. To | 


foche ta Camera non vorrà obbligarmi è fare tale 
"acconto e riconoscèrà nel medico un membro nato: 
della commissione amministrativa. °-° 0. N 

‘Ravina: 10° hon entrerò in ‘materia che riguardi la 
Scienza medica: adotto in generale‘Ta ‘tèdazione pro: 
| postaci dalla commissione, in una cosa sola-ne dif- 


Di RIE 


‘| socie 
930 3 Ro 


degli eletti rimarrà in carica | 


colui che sarà chiamato ‘a sur: | 


. certissimo che questi stabilimenti interessano 
ubblico, la pubblica tranquillità, poichè trat- 
tasi di provedere a persone che hanno perduto /e den 
dell intelletto, e che perciò ‘potrebbero”muocere alla 

deve dunque il governo interveni i 
Si parlò di socialismo? Mae che? Non siam noi 


bai 


gerli. 


cristiani ? La religione non ci obbliga al mutuo soc- 
‘» Peorso? la Inghilterra boh @ssi-socialisti ? Vogliamo noi 


essere da meno dei Turchi? Ebbene l’Alcorano rende 
tale carità obbligatoria, ....:, ;. ;.;; d 
La commissione parlò di derogare alle regole de- 


gli instituti , ai regolamenti regii, dei manicomii esi-' 
stenti. Infatti quanto a questi, se ancora esistesse il 
Te che li ha fatti, ben potrebbe donialtri decreti abro.! 
‘garli? Elibene ‘perchè nol potrà quello che è ora po- 


tere legislativo , quanto alle norme stabilite dai testà- 
tori; ma se esse pel decorso di tempo non’ sono’ più 


buone, si dovranno ancora conservare? Si dovrebbe- 
ro dunque conservare, le donazioni Îatte ai Templari, 
ad altri ordini utili e buoni allora, ora o caduti 0. 
| corrotti? Prima volontà del testatore fu di far cosa. 


ai potuto formulare un articolo accettabile, perchè | itile ‘alla società, sì eseguisca dunque questa vera vo- | 


x, Sui smembri: nati “sono pure ‘d'accordo colla com- 
| missione: ove dissento è nel numero degli amministra- 
tori, ‘che amo meglio sieno 15 che 9, perchè più fa- 
cilmente troverassi la commissione in numero, e l’am- 
ministrazione sarà più spedita. 

‘'Menabreà rimprovera alla commissione di eselu- 
dere col..suo sistema molte persone. dal ‘fat ‘parte. di 
tali commissioni amministrative, poichè. adottando «il 
principio di libera elezione ,-ben spesso, e principal- 
mente nelle ‘crisi politiche, ‘ove ogni. questione con 
queste si confonde , ‘si esclùdono ‘spesso ‘persone di 
molta capacità , e si desta :malcontento in altré che 
potrebbero a tali manicomii ‘tornare ‘di ‘molto ‘sce: 
corso. GE 4, vi 

«Di, più la;commissione supporrebbe. colla. sua reda- 


zione che in ogni divisione vi fosse uno di tali mani- | 


comii, mentre in tutta la Savoia non havvene che un 
solo, ‘è lo stesso succede per le altre parti(del regno, 
non essendovene che quattro in'tutto To Stato: Di più 
osservo che non è troppo conveniente il poggiare una 
instituzione sui consigli divisionali, mentre in un pro- 
getto che.la Camera studia sora per:mezzo della sua 
commissione, se ne vuole la soppressione. Quindi il si- 
stema d'elezione così stabilito essendo molto vizioso, 
per recarvi rimedio propongo il seguente emenda- 
mento, 

« Art. 10. La composizione della commissione am- 

| * ministrativa di ogni ‘pubblico stabilimento ‘sarà de- 
« terminata con regio decreto. È 

« Di questa ‘commissione’ saranno membri’ nati il 
| « sindaco del luogo ed il medico principale dello sta- 
| » bilimento. » 
Michelini. Siccome fui io che proposi il sistema di 
| elezione da, farsi, dal. consiglio. provinciale; osserverò 


i 


| al sig. Menabrea che lo combatte, che finchè il pro- | 


| getto è presso la commissione non può aver forza di 
| legge; quando poi sia fatto Jegge, vi sarà nel suo com- 
| plesso un articolo ‘che ‘attribuirà ai consigli provin- 
| ciali le attribuzioni dei consigli divisionali, onde la 
| cosa avrà da se stessa rimedio. 

i Mapntengo poi il mio emendamento relativamente ai 
i membri nati. | © n) RA i 


| Jostî. Noi aspettiamo un progetto: ministeriale; il:| 


quale provvederà alle nomine di tutte queste commis- 
I sioni, parmi quindi che sia ora perdere il tempo'e forse 
*pregiudicare una questione il discutere:tanto su questo 
‘articolo. Del rimanente io mi trovo d’accordo col sig. 
Menabrea che nella pratica utilità non convenga quivi 
il sistema di libera ‘elezione. Lasciando al governo la 
nomina di tali commissioni, noi ci conserveremo il'di- 
ritto di controllare, criticare e chiedere conto al po- 
‘tere esecutivo dell'operato ‘di esse: Anche il determi- 


nare il.nùmero Jlascierei al. ministero. (Ai medici ‘solo, 


non.vorrei concesso il voto deliberativo, perchè. hen 
di rado due medici trovansi fra loro d’accordo (risa), 
e ciò recherebbe incaglio all’amministrazione, oltrec- 
chè il Joro carattere è sacerdotale e non permette loro 
di prender parte ai partiti che formansi nelle discus- 
sioni amministrative. 

Ravina. Nun ‘divido l'opitione cel) sig. Josti di la- 
sciare al governo la responsabilità dell’amministrazione 
dei manicomii pel ‘piacere di venite a ‘chiedergliene 
conto. I mali.si debbono prevenire: e'non.castigare; 
‘colla libera elezione sì potrà giungere al nostro in- 
tento, perchè mezzo preventivo , il suo non sarebbe 
‘che repressivo. pet 

Quanto ai medici, negherebbe ‘il sig. Josti il voto 


deliberativo, perchè facile ‘sia fra essi il dissenso : eb- |. 


bene tanto meglio (rise prolungate), tanto ‘meglio, 
‘chè dal cozzo dell’acciarino sulla pietra nasce la luce. 
Josti: Quando i ‘principii buoni si ‘spingono troppo 
oltre perdono della loro qualità. Il principio di libera 
elezione è ‘ottimo quafido trattasi dell'amministrazione 
d'un comune, perchè ivi gli amministrati confidano 
a chi înspira loro confidenza la gestiotie dei propri 
interessi ; diviene (cattivo nel ‘caso nostro ; ove alla 
sorveglianza di tutto lo Stato e principalmente di que- 
sta Camera ((cosache avrebbe: luogo ‘ove fosse il'am- 
ministrazione lasciata al governo), si sostituisce la sor- 
veglianza di ‘pochi consiglieri. provinciali. Inoltreif 
governo incaricato ‘di formare tali commissioni sce- 
glierebbie fra ‘tutte le‘capacità dello Stato, il consiglio 
‘invece fra le-poche capacità del paese. Ecco le con- 
seguenze di quel sistema di libera ‘elezione male ap- 
plicato. è pi i 
Rosellini. Rispondo al sig. Franchi chevio non idissi 
igià impossibili i miglioramenti colle giunte attuali, ma 
sibbene che essi sarebbero più difficili a causa delle 
cattive vecchie abitudini. Quanto al maggior numero 
degli amministratori io opporrò l'esempio della pratica 
attuale. Un. troppo numero. toglie l’ unità di ammini- 
strazione cotanto necessaria in questi stabilimenti. 
L’asoluta diversità di principio rende non accetta- 
bile dalla commissione l'emendamento Menabrea soste- 
nuto dal signor Josti. Il sistema di lasciare tal cura al 
governo. fu finora in vigore , e credo ‘che i risulta- 
menti non siano stati tanto felici da spingerci ad a- 
dottarlo: nuovamente. Ma qui noterò ‘al sig. Josti es- 
sere esso caduto in piena contraddizione con se stesso 
per le parole promunciate. da lui nell'altra seduta. Egli 
faceva allora rimprovero alla commissione di non aver 
stabilito espressamente se i manicomii fossero a spese 
del governo 0 delle provincie, dicendo, che se dal go- 
verno , allora ‘spettare a lui la nomina delle commis» 
sioni, alle provincie, nel caso contrario: ora che il sig. 
Josti sa, tali stabilimenti non essere a carico del go- 
verno, vuole tuttavia a quello attribuire la facoltà della 
i e commissioni. 
tao del sig. Michelini non sarebbe nep- 
pure accettabile, perchè escludendo i membri pati po- 
‘trebbe avvenire che non vi fossero eletti medici a far 
| parte dell’amministrazione ; e quelli che sostengono 
tal principio a fronte di tale inconveniente mostrano 
di essere molto imbevuti delle false idee che antica- 
mente si avevano sui manicomii, considerandoli come 
case: di forza; e somministrando raramente e.solo em- 


e proteg- 


piricamente socevrsi. dell'arte ai :mentecatti. Tutto dun- 
que considerato, io credo di dover mantenere l'articolo 
della commissione. ; ! 

Josti. Difendesi dalla taccia di contraddizione, alle- 
gando la considerazione che i manicomii non apparten- 
gono.ad. una. sola provincia, quindi nel sostentamento 


dei medesimi, bisogna vche vi concorrano ‘0 consorzii 


od il governo. © © È 
L'emendamento Memabrea posto ai voti dopo prova 
‘e controprovà è respinto. i HKOAN 
Ravina propone il;seguente emendamento. i 
s Ogni manicomio! avrà un’amministrazione! di 45 
« membri, fra i quali saranno compresi, il.sindaco del 
«comune dove è posto lo stabilimento, il medico pri- 
« mario, ed il medico eletto dal consiglio di sanità; 
« gli altri membri sarabno eletti dal consiglio provin- 
« Giale. » CR) = 
Michelini. Osserverò?solo che con questa redazione 
succederà talvolta:chie vi siano più amministratori che 
maniaci. d » 
Ravina..A questo/risponderò solo:; che.se' tali ma» 
| nicomii esistono, debbono cessare, 


sta 


Bertini si alza e: dichiara che la commissione ac- | 


cetta l'emendamento Ravina. 


dente unisce l'emendamento Ravina all'articolo nuova- 
mente proposto dalla commissione, e così composto 
pone ‘ai voti Vart. #0 che viene dalla Camera ré- 
spinto. , LO CSIRREE LO 

Presidente. Non FScnE Stata accettata la redazione 
che fu dalla commissione presetitata in questatornata, 
porrò ai voti l'art, della commissione quale già legge: 
vasi nel progetto stampato. i Ì 

Rosellini. Quello che fu posto vi, voti era l’emen- 
damento Ravina. \ i 

Presidente. Avendolo il, signor Bertini accettato, 
credeva che la commissione avesse abbandonata la 
| sua redazione. 

Rosellini. In tal'caso la'ripiglio. 
+ Posto ai voti l'art. presentato dalla commissione al 
| principio della ‘tornata: è approvato. 
| © Ant/1A.La commissione. di cui all'articolo pre- 
«cedente amministra il patrimonio dello stabilimento 
« uniformandosi alle leggi ed. ai regolamenti.in vigore: 
| «essa ha Ja tutela di quei mentecatti che non sono 
* provvisti di speciali tutori, ed. all'occorrenza pro- 
« muove presso le competenti autorità la mominà di 
« questi ultimi. » dii 

Franchi. Propone ùn emendamento, merce il quale 
la commissione avrebbe ingerenza non nelle sole que- 
| stioni (amministrative, ina ‘anche nelle!disciplinarie. 

Nella seconda parte .di. tale; emendamento si prov- 
vede a che. sia ai mentecaiti. nominato un tutore per 
l'anaministrazione di loro interessi. 

L'emendamento è così éspresso. ) 
« Art. 11, La commissione, di cui all'articolo pre- 
cedente, dirige lo stabilimento e ne amministra il 
patrimonio uniformandosi. alle Jeggi ed ai regola- 
menti in vigore. 
« Entro il termine di un mese dopo spirato il'tempò 
dell'esperimento; da'avéiso dell'entrata di ciascun 
mentectatto ‘all'avv. fiscale della provineia del domi- 
ciliò'dél medesimo, affinchè dia quelle disposizioni 
che giudicherà ‘opportune per l'interdizione, o per 
la deputazione. d'un consulente giudiziario. 

Demaria e Rosellini s'accordano nell'ammettere la 
| seconda parte dell’emendamento Franchi e nel riget- 
i tarne la prima. | 
--dbrigetto poggià sulla considerazione che-lavparte di- 
sciplinaria debba essere confidatà esclusivamente ai 
inedici, i quali come ‘persone dell’arte possono soli 
giudicare dell'opportunità di cerie misure. 

Il sig. Demaria ricorda un fatto lagrimevole avve- 
nuto'non ha molto per una inopportuna applicazione 
d'un castigo ad un mentecatto fatta da un ispettore, 
il quale non. era ia grado, perchè non dell'arte, di 
giudicare dello stato fisico. e morale del demente. 

La Camera non essendo în numero, la seduta è sciolta 
alle ore 5. | 

Presidente avverte i signori deputati di volersi tro- 
vare domani al tocco preciso, chè dopo 15 minuti si 
farà l’appello nominale (bravo). 

Ordine del giorno per domani. i 

Discussione del progetto di legge per imposta sui 
ifabbricati. 


NOTIZIE DIVERSE. .. 


ITALIA. 


Tormo, — S. M. con decreto del 10 corrente 
‘ha fatto le seguenti disposizioni : 


À é 


Ruffini cav. Bernardo, maggior generale , co- 
mandante militare della ‘città e provincia di Sa- 
vona, collocato ‘a-riposo, 

Gerbaix de Sonnaz cav. Alfonso, maggior ge- 
inerale, comand. .della fortezza di Fenestrelle, id. 

Scotti cav. Filippo, maggior generale, coman- 
dante militare della città e prov. di Aosta, id. 

Paracca cav. Paolo;‘colonnello comandante mil. 
della città e'prov.‘di Saluzzo, id. 

Ferreri cav. Giuseppe ; luogoten. colonn., co- 
mand. militare della città e prov. d’Alba, collo- 
cato a riposo col grado di colonnello. 

Staglieno cay. Bartalonameo ;colonn. coman- 
idante militare della. città della Spezia e provincia 
di Levante, collocato a riposo. 
| Sabbatini conte Nicola, maggiore di piazza a 
Novi, collocato a. riposo, conferendogli in pari 
tempo il grado di luogotenente colonnello. nel- 
l’armata. i 

Prato. Gabriele, maggiore di piazza a Chiavari, 
collocato a riposo; conferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente colonnello nell’armata; 

Oggero cav. ‘Vittorio, maggiore di ‘piazza a Sa- 
luzzo, collocato a riposo; 

Magliano Giuseppe, maggiore di piazza a Va- 
rallo, id.; da 

Sineo Pietro. Francesco, maggiore di piazza a 
Novara, id.; sas 

Tribaudino : Michele, maggiore «di piazza a 
Chieri, id. 5 

Rimbotti nobile Alberto, maggiore di piazza 
nella cittadella d’Alessandria, collocato in riforma; 

Nepote Giuseppe, -Miaggiore nel. reggimento 
Savoia cavalleria, nominato comandante militare 
della città e provincia di Saluzzo , conferendogli 
in pari tempo. il grado di luogotenente .colon- 
nello ; 5 

Boglione Brunone, luogotenente colonnello, in- 
caricato ‘del comando militare di Chivasso, no- 
minato comandante militare . della città. e pro- 
vineia di Albenga; 

Gavuzzi Prospero, maggiore di piazza a Pine- 


orolo: ;imominato: comaridante: idélla» provincia dj 


Pallanza ; 


O dARI sania A LICIA I (ab a ruasisi I 
‘© Serralunga” Casimiro, maggiore’ di piazza nella 
“eittà di Alessandria, nominato comandante mi- 


litare della ‘provincia di Bobbio :! © 

Anselmi ‘G. Batt. , maggiore di piazza nella 
città d'Alba, nominato comandante militare della 
stessa città e provincia. . 


S. Giorcio. — Nel giorno primo del corrente 
mese il novello sindaco di questo comune, l’egre- 
gio signor. notaio Vitale Priò, prestava .il suo; giu- 
ramento. 


Egli esordì con generose parole che ivennéro | 


accolte. con plauso dagli astanti. 


eletti popolani ed uffiziali della ‘milizia nazionale 


| assistevano alla ‘solenne funzione. Là milizia stava 


schieratà in armi dinanzi al ‘palazzo municipale. 
Terminata la funzione venne il sindaco accom- 
pagnato a casa ‘dalla milizia ‘colla’ musica mili- 


i | tare in testa. 
Dietro la dichiarazione del signor Bertini, il presi: | 


Dopo alcuni evviva al nuovo sindaco , questi 
si fece a volgere animato e patriotico. discorso 
alla ‘milizia, parlandole dei di lei doveri e della 
importanza del mandato confertole dalla patria. 

Vi furono ‘fuochi di parata eseguiti lodevol- 
mente dalla ‘stessa milizia, e la sera fuochi di 
artifizio e serenata. 

Con tale sindaco siamo sicuri che la milizia 
la quale. già si distingueva per zelo un, tempo/, 
riprenderà il primiero vigore. —, S, Giorgio, fu 
sempre patria di uomini generosi; il nome di 
Carlo Botta basterebbe a mantener vivo in que- 
sto paese il sacro fuoco dell'amore di: patria. 

(Dora Baltea). 
ESTERO. 

:STATI-UNITI, — Leggesi ‘nel Morning Post 
del 12 in data di Liverpool la' sera innanzi. 

È giunto il vapore Cambria : le notizie degli 
Stati- Uniti sono affatto prive d’interesse. Il Cam- 
bria parti da Boston il 27, ed avendo toccato il 
29 ad Halifax, fu nella sua corsa contrastato dal 
mal tempò è da una foltissima nebbia. Le no- 
stre notizie del Rio-Janeiro. giungono fino al 4 
ottobre. Co i 

La spiegazione dell’occulta partenza del gene- 
rale’ Guido, ‘ministro di Buenos-Ayres presso la 
corte imperiale, occupava specialmente la pub- 
blica attenzione. Quel diplomatico da 19 anni 
che era a Rio, si era specialmente occupato della 
questione dei reclami fatti dal Brasile a propo- 
sito delle devastazioni ‘commesse sul territorio 
dell’impero dalle truppe di Buenos-Ayres: Quanto 
meno venivano, ammessi i reclami, tanto più il 
ministro. brasiliano insisteva, gravi parole scam- 
biaronsi nella disputa , ed. il generale. tenendosi 
offeso, chiese i suoi passaporti. i j 

Dubitasi tuttavia ancora,, che la partenza del- 
l'inviato argentino abbia a. riescire alla guetra. 


| A_S. Francisco (15 ottobre) la notizia dell’am- 


missione nell’Unione Americana della California 
era stata ricevuta con generale entusiasmo. Tutti 
i legni del porto, fecero un evviva con colpi di 
cannone, e.la bandiera degli Stati-Uniti fu inàl- 


| berata in. tutti. i quartieri della città. Le' opera= 


zioni delle mine continuano! ad essere felicissime. 
Alcune .scaramuccie cogli indiani erano avvenu- 
te. In una di esse ‘25 indigeni erano rimasti 
morti, ma molti bianchi erano restati più o 


(meno offesi. Gli emigrati che. giungono . dalla 


parte di terra sono sempre esposti. agli orrori 
della fame e. delle febbri epidemiehe, All’Avana 
il capitano generale Concha era giunto. ed. en- 
trato in funzione; si. assicura »ch’erasi già ‘conci- 
liato. il pubblico favore. 

INGHILTERRA. — Lowxpri, 12° dicembre — 
Terminiamo col Daily-News il rendiconto del 
ricevimento fatto dalla regina agli indirizzi delle 
corporazioni della città e delle università. Ecco 
la risposta della regina all'indirizzo dei commis- 
sarii della corte di luogotenenza della città di 
Londra : i 

« La vostra nuova assicurazione di devozione 
e d’affetto per la mia persona e pel mio goyerno 
m'è infinitamente, gradita. Io continuerò sempre, 
come feci finora, nell’esercizio dei poteri e del- 
l'autorità affidatimi pel supremo governo»del 
regno, a studiarmi di mantenere l’indipendenza 
e di sostenere le libertà costituzionali del’ mio 
popolo contro qualunque aggressione è qualun- 
que usurpazione. » 

Il duca di Wellington lesse l'indirizzo del- 
l'università di Oxford e presentollo alla ‘regina, 
che graziosamente rispose in questi termini: 

« Io accetto con wiva soddisfazione la nuova 
prova che il vostro indirizzo mi da della vostra 
devozione alla mia persona ed al mio governo, 
e della vostra ferma adesione ai principii della 
costituzione. Io sempre mi diedi premura e me 
la darò sempre, di promuovere l'efficacia. e di 
conservare la purezza della nostra chiesa. rifor- 
mata, il cui supremo governo (da Dio prove- 
niente) m'è dalla legge affidato; egli è al sommo 
per me soddisfacente il ricevere l’assicurazione 
della vostra fedele adesione a’suoi principii, alla 
sua dottrina ed. alla sua disciplina,» 

« Concorrendo tutti cordialmente nel voto che 
tutte le. classi de’ miei sudditi gioiscano. del li- 
bero: esercizio della loro. religione;;. voi potete 
contare sulla mia determinazione di sostenere 
egualmente i diritti della mia Corona, e l’indi- 
pendenza .del mio popolo contro tutte le op- 
pressioni e qualunque usurpazione d’ogni potenza 
estera. » 

« Il vostro zelo nel compimento degl’ impor- 
tanti vostri doveri onde educare la gioventù af- 
fidata alle vostre cure, nel fedele attaccamento 
alle verità della Sacra Scrittura, non può man- 
care , coll’ aiuto di Dio, di operare un potente 
effetto per fortificare la difesa della nostra fede 
protestante e conservare intatti i privilegi giusta- 
mente cari al popolo inglese.» 

S. A. R, il principe Alberto, coperto della ye- 


ste. d’oro; .come-cancelliere dell’‘università ‘di 
Cambridge, alla ‘testa della deputazione di quella 
università ;lesse. l'indirizzo dall’ università votato 
alla regina, la quale graziosamente rispose i. 

« Vi ringrazio del vostro leale e rispettoso in- 
ditizzo, Io divido ‘interamietite l’espressione della 
vostra ‘riconoscenza verso Dio ontipotente per. 
le ‘benedizioni ché Si compiacque spargere su 
Questo paese, e ‘mi 'rallegro delle prove date della 
devozione fervida ‘è’ costante ‘del popolo inglese 
ai ‘principii’ stabiliti colla’ riforma. Desiderando 
vivamente che libertà intera di cosciénza ‘Sia 
concessa ‘a tutte le classì Uetniei sudditi, il'mio 
assiduo ‘scopo si è quello di inantenere i' giusti 


i ;l E i et .. | privilegi è d’ estendere Putilità della ‘Chiesa stà- n 
Ciero 3.1) Corpo dei maestri; gl’ impiegati’, | bilita dalla legge in questo paese, non che di 


garantire al mio popolo ‘il'possésso integrale dei 
suoi antichi diritti e delle sue vecchie libertà.» 
BiaxewiteAD, 10: dicembre. '— I magistrati pres 
sero tutte le ‘precauzioni ‘onde il meeting che 
dee ‘aver luogo venerdì ‘non venga turbato; essi 
chiesero ‘pur ‘anclie a Chester una forza militare 
imponente abbastanza; perchè non possa credersì 
che, î ‘cattoliciromani possano Wtrischiarsi a ri 
cominciare ‘î precedenti fatti di violenza, | | 
[Bur 5 | ((Morning4“Post:)!) 


. 


SPAGNA. — Mapri», 8 dieembre:— Lè Camere nom 
i sedettero quest’ oggi. Sembra che .il sig. Mon, sia ‘per 
| giongere qui. più tardi che, non, credevasi. Egli non 
| sarà a Madrid prima del 45 o del 16, dicembre,. Il bi- 
lancio,sarà già stato presentato alle Cortes. Le persone 
| bene informate pretendono che il bilancio sarà diviso 
in bilancio ordinario ed ‘in straordinario. Tutti i ser- 
vizi permanenti ‘dello Stato sono compresi nel primo 
bilincio. La cifra integrale è minore di quella del hi- 
’lancio»straordinario. In quest’ultimo figurano il des 
ficitnaturale dell'anno presente, il credito di 60 mi- 
lioni di reali;accordato all’ interno e ‘alla marina. La 
questione. delregolamento del'debito sarebbe: riser- 
bata pel momento della. presentazione del progetto 
definitivo. 1: sia 


FRANCIA. — Assemblea, legislativa. — Seduta 
del 13. decembre. — , Presidenza, del; signor B., 
| d’Azy. vice-pres. 1008 

A due ore e. un quarto la seduta è aperta. Il 
processo verbale è letto e. adottato. Sul ‘davanti 
del bureau, si rimarca la nuova macchina per la 
votazione. so H 

«L' ordine del igiorno. porta la continuazione 
della. terza, deliberazione. sulla proposta: del isig. 
di S.t-Priest sul delitto di usura. È ira 

Il'sig. de Laboulie ha la parola in favore del 
progetto di legge. Egli si. maraviglia, che meén- 
tre fin qui; l’usura è stata colpita come ‘un de- 
litto, mentre l’usuraio fu fatto segno della una- 
nime riprovazione, si voglia oggi riabilitarlo sotto 
pretesto, della libertà : delle transazioni, L’usara 
desola le, nostre ;.campagne. .Il saggio ;il più, mo- 
derato delle prestanze..vi è portato al 10, al:12 
fr. p. 0/0. Si oppone ‘chè la stessa ‘corte’ di cas- 
sazione ammette le commissioni in materia di 
sconto ; ima questa corte non le ‘ha ammesse che 
per 'ibanchieri e per i negozianti: essa Je proibisce 
severamente per tutti gli altri prestatori. Ma, si 
dice, noi non vogliamo la libertà. completa in 
materia di stipulazione d’ interesse, Noi accor-. 
diamo la conservazione della legge del 1807. La 
legge del 1807, o signori, è ‘incompleta in ciò 
che non reputa delitto che, un fatto. complesso; 
qualificato, d’ abitudine usuraria;; e: d’ altronde, 
non si accetta la legge.del 1807. che. transito» 
riamente,.;e come una concessione: fatta al pre-, 
giudizio; confonde,, si dice, molto male ‘al poco: 
di bene che. fa; così)si rende inutile nel'suo ef-» 
fetto morale; e ‘non seine lascia che lo' sche- 
letro. 9691 1:49 si all 

Il sig. Rouher' guardasigilli. L'importanza di’ 
questa discussione. dipende dall’ estensione che’ 
vuol darlesi, e dal modo col quale s’impugna. 

Gli economisti vogliono che il danaro debba, 
considerarsi come mercanzia, € riconoscono, qua- 
lunque legge sulla fissazione dell’interesse come, 
attentatoria alla. libertà; 1 moralisti considerano. 
principalmente 1’ usura sotto il punto di ivista dei, 
danni che produce, domandando misure più se- 
rie e ragionevoli... A mio. avviso la quistione è, 
mal posta in questi termini: essa non deve porsi. 
che fra la legge del 1807' da tutti rispettata, è la 
proposta attuale, della quale m’ingegnerò di 
provare gli inconvenienti dal Jato politico; mo- 
rale, e giudiziario. : SATPaO 

Le legislazioni del 1807 han voluto ottenere; 
ed ottennero, a mio parere, questo scopo; colpire. 
severamente la cupidigia, l’ immoralità, i 

Cosa vi propone la commissione ? Di decidere, 

che un fatto isolato di prestito a un interesse 


iI 


superiore all’interesse legale costituisca un delitto, 


in luogo di provocare solamente, comessi fa oggi, $i 
una domanda di ‘restituzione; la pena pronun-. 
ciata pel delitto sarà incotsa; sotto qualsiasi forina 
sia larvato il contratto, «di maniera che anche un! 
contratto di rendita a ragione dì una vendita di 
derrate potrà esser considerato come un delitto 
di usura: che un uomo stipuli un interesse del 
5 per 100 egli avrà commesso un delitto, e frat- Lat 
tanto una simile stipulazione non turba meno-. 
mamente l’ordine pubblico: è un fatto acciden- 
tale soventi giustificato dalle circostanze :. così. 
dopo febbraio 1848 una persona era disposta ad È 
impiegare un certo capitale nell’acquisto d’una. 
rendita sullo Stato che poteva: produrgli il 9 e 
10..p. 100: un negoziante che le. circostanze ob- 
bligano ad aprire il fallimento per non essergli. 
entrati fondi, sui quali egli doveva contare, lo 
supplica a prestargli questo capitale, e offre di 
pagargli l’ interesse che gli avrebbe prodotto il 
collocamento ‘della “somma sulla rendita: dello’ 
Stato; decidereste voi che vi Ha in questo ‘caso’ 
delitto di usura ? Volt} 
Potrebbero moltiplicarsi gli esempi: si ‘troves” 
rebbe forse in alcuno poca generosità nel pie- 
statore, poca delicatezza ‘ancora; ma ‘sarebbe’ 
questa una ragione perchè prendessero tali fatti 
il carattere d’un delitto, piuttosto che  offrir il 
titolo ad. un’azione meramente civile ? E che? 
Forse la legge punisce come delitti la frode, le 





insidie per conseguire eredità; e mille ‘altri fatti 

contro i quali non v'è che l’azione civile? 

La legge del:1807 fu molto più saggia ‘quando 
rimandava ai giudici correzionali soltanto gli.uo- 
mini che si eran fatti una detestabile-abitudine 
usuraria, Non ha guari, o signori, voi dopo una 
calda discussione avete. rigettato una properia 
contraria alla legge del A 836 sulle prestazioni in 
natura; rigetterete oggi egualmente l’attuale pro- 
posta; come perturbatrice degli interessi privati, 
dubbiosa in morale, dannosa nel punto. di vista 
giudiziario? 

Il signor De Laboulie insiste con nuova forza 
in favore della proposta. Egli.si ferma, a provare 
che la legge del 1807 è insufficiente, e respinge 
gli esempi invocati dal guardasigilli. 

ll sig. Odilon Barrot. Io vengo a difendere 
‘la legge del 1807 contro una proposta:che le so- 
stituisce una legge tutta diversa. Parve finora che 
gli economisti, difensori delle transazioni, com- 
battessero la legge del 1807; e. sembrò ancora 
che:gli avversarii, che vogliono distruggerla, fos- 
sero invece i suoi ‘partigiani. Egli è tempo. di 
considerar ciascuno. nella..sua. vera situazione. 
La legge del 1807 fu stabilita in un’epoca nella 
quale l’usura avea. largamente e crudelmente 
inasprite le sventure della. nostra rivoluzione, e 
tuttavia ha la saggezza di non abusare delle pe- 
nali repressioni, nè volle colpire che l'abitudine, 
' il mestiere, la professione dell’usuraio. Volete voi 
oggi punire i fatti individuali? Allora fate ‘una 
legge nuova. Ciò che non è che un quasi-delitto , 
dando luogo una ripetizione civile, volete farne 

un delitto? Ma allora i nostri puristi, facciano 
meglio; rivedano tutto il codice penale. Così il 
prestito sopra sicurtà è un ;contratto perfetta- 
mente lecito; e frattanto l’abitudine di prestare 
sopra pegno è punita come un delitto. 

‘Non è il solo codice penale che è minacciato, 
ma lo stesso codice civile. 

Diffatti la vostra proposta darebbe facoltà di 
penetrare in tutti gli affari privati e di criticare 
tutti î contratti civili. Obbligherebbe il ministero 
pubblico di agire contro tutto ‘ciò che ‘sospet- 
tasse coprire la simulazione d’un interesse supe- 
riore al saggio legale; di maniera che tutti ‘gli 
interessi secreti delle famiglie sarebbero in balia 
del primo delatore; è vero però che s’interdi- 
ceva alla parte offesa l’azione diretta ; la giùris- 
prudenza l’avea così deciso: -J giudici ricusano 
alla parte offesa ogni azione diretta, ma ‘a quest’ 
epoca nella legge del'‘1807, era ciò logico, per- 
chè non era tale, o tal’ altro fatto personale ‘al 
reclamante, che costituisce il delitto, ma l’in- 
sieme dei fatti dai quali risultava 1’ abitudine 
usuraria (La seduta continua). 


Panioi, 13 dicembre.—Il ministro degli affari esteri, 
il direttore: delle dogane, e il capo della direzione del 
commercio , si sono recati presso Ja commissione sul 
trattato di navigazione colla Sirdegna. I nuovi. schia» 
rimenti ch’essi han dato sulla questione fan supporre 
che la proposta sarà presa in. considerazione. 

La commissione pel trattato letterario collo stesso 
paese ha voluto, prima di prendere una risoluzione , 
valersi dei lumi dei delegati della biblioteca, che sono 

ggi (13) venuti a dar delle idee che potranno rendere 
difficili le contraffazioni. (Patrie.) 


— In unarivista di Parigi diretta ai giornali esteri, 
nella quale ha la sua parte la‘politica, il sig. Achille 
Jubinal assicura, che il gen. Cavaignac era presente 
all'ultimo ballo dato all'Eliseo, e aveva nello stesso 
giorno desinato con Luigi Bonaparte. Io non dò, egli 
dice; a questo fatto maggior importanza che meriti ; 
ma voi potete tenerlo come certo. Non sarà smentito, 
o lo sarà a torto, (Journal des Faîts) 

— M.r Mon, antico ministro delle finanze in Spa- 
gna, ha lasciato oggi (13) Parigi per restituirsi a Ma- 
drid. Non si conosce se accetterà il portafoglio che 
gli è offerto... (Corrisp. lit.) 

— Il presidente della repubblica passerà in rivista 
domenica nel campo di Marte i reggimenti di recente 
arrivati a Parigi. | (Gazette de France.) 

— Domenica prossima, 15 dicembre, secondo anni- 
versario del trasporto in Francia delle ceneri dell’im- 
peratore, una ‘messa sarà celebrata a 11 ore nella chiesa 
di S. Luigi degli invalidi. 

— la commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di lege per la 1icompera dei- ‘quattro canali si 
è oggi (13) riunita per udire le spiegazioni dei mini- 
stri dei lavori pubblici e delle finanze (Patrie.) 

— Il consiglio dei ministri si è questa mattina riu- 
nito per. deliberare sugli affari di Alemagna. Si sa- 
rebbe in ispecie trattato dell'attitudine che. sembra 
voler preudere la Russia relativamente alla Prussia ; 
inquietano le forze considerevoli che lo czar ha spe- 
dito sulle frontiere di questo regno. Questa manife- 
stazione militare ha, dicesi, dato motivo alla imme- 
diata spedizione di note e d'istruzioni diplomatiche 
a-due de'nostri rappresentanti negli Stati alemanni. 

(Evénement.) 


— La polizia di Valenza, con alla testa il suo capo, 
si è recata ne'primi giorni della settimana a Chateau-. 
neuf d'Isère. Assicuravasi che‘un ordine, trasmesso da 
Lione per telegrafo, prescriveva  d’arrestare colà, 
presso: suo padre , un rifugiato conosciutissimo , con- 
dannato nel processo di Bourges, e molto compro- 
messo nel complotto di Sent, La polizia. non ha po- 
tuto impadronirsi che di cirea un centinaio di palle 
recentemente fuse, e di qualche utensile atto a fon- 
derle, (Courrier de la Dréme.) 

— Trattasi d’introdurre nel servigio delle strade di 
ferre un miglioramento diretto ad {illuminare nella 
notte, a mezzo di traparenti, il nome'di ciascuna ‘stà’ 
zione delle linee di ferro. Questi trasparenti non esi- 
Sono altra spesa che quella di primo impianto. Sa- 
Tanno illuminati con le lanterne ordinarie che servorio 
a dar luce alle stazioni medesime. (Pays). 

— La resta au'noTEL DE ViLLe. — Dopo il banchetto 
il presidente ha annunciato al signor Merruau, segre- 
tario generale della prefettura della Senna, e al sig. 
Moreau, membro del consiglio municipale, che inten- 

deva decorarli della croce della Legione d'onore. 


Il salone del re, che oggi chiamasi del presidente 


della repubblica, è interamente compiuto, salvo le pit- 
ture del soffitto, Vi si ammira la ricchezza degli arazzi 
e singolarmente di un magnifico tappeto di Aubuston, 
che dicesi abbia costato 30 :000 franchi e che ordinato 
da Luigi Filippo non fu ultimatoche al presente. Esso 


Tappresenta la storia della Carta; si pensa di dargli 


Faranno un tappeto che rappresenti ) la Costita: 
e. 


IL RISORGIMENTO: ‘GIORNALE. QUOTIDIANO 


Il generale Changarnier si è ritirato quasi. subito 
dopo il pranzo. 

Il presidente della repubblica è rimasto all’Hotel- de- 
Ville fino a 11 ore: ha lungamente passeggiato nelle 
varie sale; era preceduto dal prefetto della Senna, e 
seguito dalla principessa Matilde, sua cugina, tutta 


coperta di diamanti, dal signor de Niewerkerke, in | 


costume di tenente colonnello della guardia nazionale 
coperto il petto di una doppia fila di decorazioni, dal 
signor Luciano Murat, e da altri aiutanti di campo. 

Il prefetto della Senna ha presentato al signor Bo- 
naparte il signor Sosse, l'autore delle belle pitture, 
che ornano la sala detta del trono. L'onorevole artista 
ebbe dal presidente complimenti i più Lostagtiieti, ei 
più meritati. 

L’ambasciatore .d’ Inghilterra , lord Normanby assi- 
steva a questa festa. Dicesi che i suoi compatriotti non 
gli avevano chiesto meno di 6000 inviti. Noi non sap- 
piamo quanti ne abbia potuto distribuire , ma si è ri- 
marcato che gli inglesi figuravano in. grandissimo nu- 
mero fra gli invitati. 

Il generale Changarnier aveva prima raccomandato 
a tutti gli ufficiali sotto i suoi ordini, di non recarsi 
al ballo che in grande uniforme. (Ordre). 


ALEMAGNA. — Berto, 10 dicembre. (Dalla 
St 

Quest’oggi il consiglio dei ministri, presieduto 
dal re, adottò la risoluzione di scogliere la.mo- 


| bilizzazione dell’esercito. 


Si conferma la notizia che il secondo contin- 
gente della Landwehr sarà rimandato a casa, e 
che gli uomini del primo contingente, che per i 
loro affari particolari debbono restituirsi alle loro 
famiglie, ne etterranno il permesso. 

Quanto alle misure ulteriori, desse rimangono 
subordinate a quelle che saranno adottate dal- 
l’Austria ‘e dagli ‘altri Stati tedeschi, perciò si 
seguirà l’esempio anzichè darlo. a 

Il luogotenente generale de Grabow è giunto 
qui ieri sera, e fu ricevuto stamane in udienza 
| dal re prima che si riunisse il consiglio; Egli 
partirà domani per Pietroburgo incaricato di una 
missione straordinaria. i 

Il consigliere di legazione Abeken accompa- 
gnerà il conte d’Avensleben a Dresda. Egli gode 
la riputazione di esser uno degli uomini più abili 
e più distinti del ministero degli affari esteri, 
Benchè in carriera diplomatica attualmente, egli 
si occupò già di studii teologici, ed era ancora 
tre anni fa predicatore dell'ambasciata di Prus- 
sia a Roma. 

Corre un’altra voce secondo la quale, oltre al 
trattato conosciuto di Olmutz, ne esisterebbe un 
altro separato, contenente stipulazioni cìrcostan- 
ziate sull’assestamento degli affari. d’Alemagna, 
conchiuso fra il principe di Schwarzenberg ed 
il sig. Manteuffel. 

Domani saranno spedite a tutti gli Stati tede- 
schi le lettere d’invito per le conferenze di Dresda. 

La borsa fu quest'oggi animatissima in se- 
guito ‘alla notizia che l’ordinanza relativa allo 
scioglimento della ‘mobilizzazione sarebbe pro- 


‘mulgata. I corsi furono favorevoli, migliorando 


di 172 a 1 0/0 sui corsi di ieri, il quale rialzo 
si mantenne’ fino alla chiusura. Si crede ‘che do- 
mani andrà ancor meglio. ; 


— Leggesi nella Riforma tedesca ; 

Parecchi giornali hanno annunciato essere! inten: 
zione del ministro di commercio di sospendere ‘o di 
limitare.il servizio delle strade ferrate nelle domeni- 
che e negli altri giorni di festa. La notizia è erronea, 
perchè fu soltanto agitata la questione se nelle dome- 
niche e altre festività convenisse sospendere il servizio 
delle poste durante le ore consacrate al servizio di- 


ivino. Il ministro indirizzò il 28 novembre una circo- 


lare alle camere di commercio, colla quale dichiara 


>| loro che tale quistione vuol essere sottomessa ‘a ma- 


turo: esame. 
— Leggesi nello: stesso sonia. In tutto il paese, 
e di preferenza fra i militari, si distribuisce in questo 


| momento un libello scempio e odivso intitolato : Ue- 


mini tedeschi e sudditi. prussiani. La miglior prova 
del nissun effetto di quello scritto esecrabile si è che 
gli esemplari furono dappertutto consegnati alle auto 
rità ; molti dei distributori furono arrestati. ; 

Cantsrune, 9 dicembre. — Lo stato di guerra, dive- 
nuto permanente nel gran ducato, è. stato di nuovo 
prolungato per quattro settimane colla inseparabile 
legge marziale. 

Assia ELETTORALE. — Leggesi nella Gazzetta di Co- 
lonia ia data di Cassel 10 dicembre. leri le truppe 
prussiane ‘evacuarono Hersfeld. Anche Rothenburg 
sarà sgombrato. 1 Prussiani si eontenteranno' di un 
cantuccio dell'Assia ‘elettorale, ritirandosi «dietro la 
linea. di Waldcappel sino a Meisungen:: Il quartier 
generale del principe La-Tour sarà portato a Rothen- 
burg, cioé a dieci leghe da Cassel. La notizia sparsa 
che l’elettore volesse restituirsi alla. sua capitale era 
prematura. }j 

Francororte, 11 dinembrei Il generale de Peuker, 
commissario prussiano, ed il maresciallo de Leisingen; 
commissario austriaco, si dispongono a partire per 
Cassel. La famiglia dell’elettore è venuta abitare in 
questa città. L’elettore viene qui ogni giorno ed ae- 
corda udienze particolari. 


AUSTRIA. — L' Oficio “delle novità annuncia: 

La nuova tariffa daziaria è ora ‘pronta per la 
pubblicazione. Essa abbraccia tutto l'impero, com- 
prese l’Italia e l’ Ungheria, ed entrerà in pieno 
vigore col: 1 di maggio 1851. Quelle determina- 
zioni per altro che facilitano l'industria saranno 
attuate ‘ancora col finire del prossimo mese, La 
presente tariffa daziaria, tanto per l'importazione 
quanto per l'esportazione delle merci, verrà per 
intero abolita, e così saranno del pari annullate, 
dopo la pubblicazione della nuova tariffa, tutte 
le leggi e le: ordinanze, che furono fin qui in 
questo. proposito! pubblicate. Ad eccezione del 
sale gemma, della. polvere, del tabacco e dei 
preparati infiammabili e ‘così di alcune merci 
dannose alla salute , tutti gli altri oggetti po- 
tranno essere importati ‘ed esportati verso il pa- 
gamento del relativo dazio e senza veruna' spe- 
ciale permissione. 


— Secondo |’ Officio delle novità ; la nomina 
di S. E. il feld-maresciallo ‘conte Radetzky a ge- 
neralissimo dell’ esercito ‘ austriaco sarebbe già 


statà ‘risoluta. Come futuro governatore del regno: 


lombardo-veneto viene indicato un arciduca della 


“| casa imperiale. | «Us . i 


DECESSI del 14 Miccmbre in Torino: 
“& sil N: 49 Ì 

(del 15 # 1% 

Dal 1 gennaio; totale N; 03: 


ULTIME NOTIZIE. 


rr 
pomini sente 


Aremacna, — I togli di Fratel, del 13 


pubblicano il seguente. dispaccio; guaigtoo 

« Le conferenze di Dresda ‘si apritanno sol- 
tanto il 30 corrente, dovendosi prima risolvere 
parecchie questioni preparatorie messe in campo 
idagli Stati di second’ordine. » 

Il nuovo comandante in capo, barone Von der 
Horst; pubblicò il seguente proclama: ..; 

« All’armata dello Schleswig-Holstein , 

« La luogotenenza dei ducati avendomi tra- | 
smesso il comando in capo dell’esercito,' io vi 
saluto, miei compagni d’armi, come vostro nuovo 
generale in capo, esprimendo il voto sincero di 


‘poter riuscire a meritare la vostra «stima e. la 


vostra fiducia. 

« Quanto grande è l'onore d’esser chiamato a 
questo posto in sì gravi circostanze, altrettanto 
sono difficili ad adempire i doveri che mi sono 
imposti. E di questa.» yerità sono. viemmaggior- 


‘mente. penetrato. nel pensate alle alte qualità del 


mio predecessore, ma'/confido che Iddio mi aiu- 
terà a riempiere questi doveri ‘e a : dare colla 
vostra assistenza; prodi miei soldati, una solu- 
zione onorevole alla nostra giusta causa. Prose- 
guiamo dunque con fiducia e concordia, con .co- 
raggio inconcusso e senza: badare ai pericoli che 
ci minacciano nella via onorevole; che.ci\\siamo 
prefissa. Confidate in. me icom’io confido in..voi. 
« Rendsburgo, 8.dicembre 1850. 

« Il'gen. in capo, barone Von per 'Horsr: » 

— Il generale Willisen hà pubblicato anch'esso, 
nel prender congedo dai suoi compagni, un.pro- 
clama' in cui dice che s'era manifestata una di- 
yergenza di opinioni, la quale non poteva essere 
rimossa in altro modo che colla sua demissione. 
Quindi esorta i soldati a _ perseverare nella. loro 
impresa. 

ScaLeswie-HoLstemn. carini da Rendebur go 
in data delli11:. Due battaglioni ed uno ‘squa- 
drone danese ‘si avanzarono oggi verso Sorgbruck 
senza dare nissun attacco, Presso Mielberg e Lot- 
torf ebbero ‘luogo due combattimenti senza ri- 
sultato. 


È’ MERCORIALE i, 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino l'dì 14 dicembre 1850. 
PREZZO 
per.cadun ettolitro 
Lire, 
18 
14 


sE 


Formento 
Barbariato 
Segala 11 
Meliga'. x 9 11 
Miglio . i 3 n 9 
Fave... MR i; 412 
Fagioli. dell'occhio si 47 
Fagioli comuni 12 
Riso 22 
Riso bolide. 3 16 
Avena . N " È 8 


s NICCOLINI gerente. 
GLI U LTIMI 


RIVOLG!MENTI ITALIAMI 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti: 
DI F. A. GUALTERIO. 


voL.d.-*PARTEA «3. PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9. 


St vende all’uffizio del Giornale. 


NEVROSINA LÉCHELLE. 


Le nevralgie, le nevrosi ed. altre malattie 
nervose sono prontamente guarite coll’ uso di 
questo specifico, adottato ‘in seguito. a nume- 
Jose ‘esperienze da tuiti‘i medici. 

Prezzo della boccia ll e 8 franchi. 
Dirigersi in Parigi alla farmacia LÉCHEL- 

. LE, via Lamartine, num. 35. 

In Torino al sig. Bussy RIT. l’uffivio del 

Digi vi 


CRÉME vr: - BEAUTÉ : 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce/ sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 


‘che alterano la pelle e la reo rugosa e terrea, La 


Crema di ‘avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il'sig.' Picarlé, hia avuto 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri. 
sponde a'questo favore insigne. Contenendo' molecole 
grasse, nutrica: la pelle, bianchisce l’epidermide, can- 
cella pertanto le rughe,.e fa progressivamente ‘scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell’Zau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola. prodotto dell’amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù n non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino: al:signor pesi: 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo‘; ed 
in'imodo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro ‘un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se, Si Sperpiace in ‘provincia ed all’ estero 
affiancato). |. 06 deori 


‘accanto alla Mi dolna RR e dai TO te 


cipali librai in provincia col mezzo, di mandati | 
postali o di vaglia su Torino; franchi di; posta. 
All’estero col mezzo, dei coprispondenti npminati. 
in, capo del. giornale. mari 


Semostre.! 
Fr. DI 


como 
In Torino Fr. 12 
‘ Provincie 13 


PRO 


‘Qualunque leettera 0 piego, Béc, deve essere diretta dad direzione del 


(franco) 4 scanso di rifiuto. 


"STORIA di Dr 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO. AI NOSTRI GIORNI 
pg Dt 


VS vete 


GAZA 


i Go nl GAUTHIER È JEANRON. | 


SCUOLE Fruncese, Italiana, Fiamminga, Olat 
dese, Alemanna; Spagnola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di; Firenze, di, Bruxelles, d'Am- 
sterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dresda, .di S. Pietro» 
burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associazioni si’ ieevano’ all'ufficio del Risorgimento. 


DUCIVANENTO Î RI 


SORDITA?”.. 


-Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Méène (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto. degli effetti mirabili in 
Alemagna; dove si vende pure falsificato; e. per 
evitare contraffazioni bisogna. dirigersi’ esclusiva- 
mente al sig. Morini Garner a Firenze, ed a Lione 
al sig. Larber farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell’olio acustico, 6 franchi. 


Con superiore autorizzazione 
del. consiglio sanitario. 


INVENZIONE: PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 


| dichiare già avute da persone di inerito, per tale 


proposito. 
Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza. del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in. avvenire, 
lo: smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente AnceLo RE- 
Monpino, Torino, ed un estratto della ‘sentenza 


24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 


119,ma. LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE 
garantita e direita dal medesimo Governo. 


11600 vincitein 22000 azioni, ovvero fra due azioni 
una vincita di L.375000, 250000, 125000, 2 di 62500, 
due di 50000, due di 37500 e così di seguito fino. alla 
più piccola della sesta classe, di franchi 214. In-tutto 
v'è da guadagnare 3,340,000 franchi, pagabili in da- 
naro contante. 

Le estrazioni avranno luogo nei mesi di dicembre 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed aprile prossimo 
ove termineranno. 6 1{2 azioni: valevoli per. tutte. le 
‘suddette estrazioni, franchi 590, 4 12 azioni.fr. 395, 
2 12 azioni fr. 200, 1.112 -azione fr. 105, 14 d'azione 
fr: 55, pagabili in mandati sopra qualche piazza. di 
commercio, o-come sarà più comodo; ai rispettivi con- 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualmente 
rimesse a chi spetta. , 

Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 
LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, n. 555, in Genova». 


uo AVVISO 
‘della Gazzetta: Medica Italiana. 


Annunziamo ai nostri benevoli lettori la con- 


‘tinuazione di questo giornale pel PrpaenDe anno 


1854. 

Diremo a suo' tempo quali‘ siano le innova- 
zioni ed i miglioramenti che noi , premurosi’ 
soltanto di un andamento pid alla scienza 
ed all'istruzione, tenteremo: d’introdurre nella 
Gazzetta Medica Italiana - Stati Sardi. 


Il Direttore tu 
Med. Chir. Coll. CIAMBATTISTÀ BoreLi. 


CASA 


situata nel concentrico-della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele1851. 
La casa conta quattro piani e si compone in 

complesso di 

ò vasti saloni, 

35 camere e cameroni, 

4 gabinetti, 

2 vaste cantine, 

3 inferuotti, 

2 vasti cortili, 

4 cortile più piccolo, 

A tettoia lunga. — 
‘’Recapito alla ‘segreteria del':marchese di Cavowr:: 


| Azioni della banca nazionale 


50,0 


‘Azioni della Banca 


Ogni fascicolo contiene la vita d’un pi 


| nata: di cinque magnifiche incisioni; i 


‘Si danno in'‘luce 2 fascicoli al m e, | 
pt «velino oto i 


în triticondi adotirivà la ita sovente! si pitt 
pittori, ‘fa conoscere gli usi e le e 
a tutti i generi di lettori utilità 


quattro è GG 
e per scrittura priv 


fo di questo Giornale: i 


AVVISO TEATRALE © 


o La coinpagnia drammatica, fune sì pi 
questa sera (martedì 17 corrente) al d’A 
colla commedia nnovissima in 5 atti Cont 
reine de Navarre dei ‘signori . Scribe' e! 
rappresentatasi la prima volta'in Pàrigi 
del 24 ottobre scorso’ al teatro frances 
volte replicata con grandissimo successo. 

AI ‘quale effetto i direttori della suddetta. cor 
pagnia fecero appositamente . venir di ‘Parigi 
modelli su. cui foggiarono gli. abiti dei persi 
naggi in armonia. coll’ Nea va quale. sp) Dai 
tengono. 

Si rappresenteranno per la sera di giovedì 
corrente) a benefizio della signorà Morsiani 
nuove: commedie intitolate: 

L’Ange dans le monde e Simplette la Chevri 


viKe9A autorizzazione superiore).. 


( DIRERI I 


ORATORIA, ACCADEMICA E DI 
e di esalta pronunzia della lingi 


—___—————___nn 
L’ avvocato BINDOCCI darà un 
Poesia estemporanea vel ‘teatro Cari 
del 17 del corrente mese... 


Ero ; 
SUTERA. — si drammatica compagnia Preda e 
recits. 


GERBINO. — La drammatica ‘ce 
Romagnoli recita. i 


‘FONDI PUBBLICI. i 


Torino 16 dicembre 1850. © 
1819 — decorrenza 1. ottubre . ‘(85 agi i 
1848 — decorrenza 1. settembre © 85 n 
1849 — id. \.'luglio è 
1834 — obbligazioni’. 

1840 = 71%id: 


Genova 16 dicembre. 
1848 4 marzoe1 settembre 851444 85 - 


1 1849. A-.aprileetottobre. i 
1850 4 gennaio e { luglio 8542. | 


fl nn 


{4010 ObI, 4834 4.gennaio e4-luglio 980 — ans) 


1849. 4 aprile e 4 ottobre. 940. — ; 938 
.15,6111598/— A6B5 
Peonto per Genova e Torino 0400 
£ Toscana 5 010.88 472 
ene sE 
Borsa pi Panici, 13 dicembre. — I fondi pu 
blici si sono oggi rialzati considerabilmente! 
attribuisce il rialzo a compre importanti. Vi han 
contribuito altresì le nuove d’Alemagna, che a 


nunziano pace, Il Monitore Prussiano contieng 


un’ ordinanza reale che prescrive lo smobilizz 


} , 
mento dell’ armatr ; essendo per la conv 


d’Olmutz cessati i motivi dell’armamento, ;$ 
certa che l’Austria eziandio disarma. L 
prussiane sgombreranno l’Assia. A Berlino 
crebbero ed a Vienna pure. 

A contanti, comparativamente ai 
sura. di ieri, il 5 0/0 si chiud 
35. eci ‘a 95, 25, ‘ed il 3 0,0 a 57 
di' 25 ‘cc, 

L' antico 5 0/0 piemontese | 
50 ce; il nuovo di 45 ce. a 8 20 


Borsa pi Bio. delli. ‘licei 
gazioni del a PRIA 32 314 


è ancora arrivato... 


"Tip. FERRERO E FRAN 


- w 


I 














PREZZO D’ASSOC 
stà. 


ce 


o ‘cent. 
‘Le inserzioni si 
ne restituiti. 


è 


uzioni date agli ‘uffizi’ 
le associazioni ai giornali; 
ate qualche' difficoltà nel 
p degli abbuonamenti noi 
tuno di avvertire gli as- 
nano ,continuarci la lorò 
‘anno venturo a voler.fin 
a domanda di rinnova» 


re mesi L,-12:— U Jil 
(Tre: mesi 1.15, — Un'imece to n 
L. 27.— Trimestre 1450 


6 50.1:, da ch 
= Un 


40. — Dirigersi' franco di postal 
pagano cent; :20 per riga :| 


t 
ITO I Perde 


nuove tasse o nuovi. prestiti, se nomambe le cose. Ora! 


qual de'due. oracoli è vero, quello del 50 novembre 0 
quello del 10 dicembre? H primo ci disse non occorre 


tanta roba,.il secondo protesta, perchè. interpretan- 


dosi. il primo fu detto che nun avremo nè nuyye tasse, 
né. nuovi prestiti, ; AA 
Ma d'altra parte, in che d'importante la notizia del 
Costituzionale era difettosa, e dove era l'artifizio, se, 
il pericolo di nuove tasse o nuovi ‘prestiti, non è al- 
lontanato?.. sii digio t 
Però sappia il Conservatore, che. i costituzionali 
sdegnano gli arlifizi, e volentieri li lasciano al Con- 


servatore. E qual bisogno avremmo noi d'artifizi per 


‘combatterlo ? 


vere questioncelle di.parole. L'importante si è cono- 


scere:lo/stato vero della finanza. Questo si dimostra, 


cia. — La discussione intorno alla)legge. sull’u- 
tnisce ai giornali parigini ampio tema di rifles- 
conomiche. L'articolo. primo del progetto. del 
ir di Saint-Priest venne rigettato, é gli altri ar: 
voli. o-rimandati alla commissione: Cost biz: 
fra si è questa,; che nella ripulsa delle intenzioni. 
la legge Saint-Priest furono d'accordo, il ministero 
Montagna. Dopo;lettura; poi di altri articoli la se-. 
a venne sospesa per.un. quarto d'ora; indi si passò 
‘(discussione della legge: sui privilegi e le ipoteche. 
Presse di oggi contiene; un lunge ed energico ar- 
dlo: sullo Stato; e. la Chiesa. 11 Constitutionnel di- 
‘a esser venuto jl tempo: di abituarsi, per paura di 
gio, alla repubblica. L'Univers prosiegue la impos: 
impresa di dimostrare ai Francesi che;il rap- 
del sig. di Montalembert è un atto giusto ed in- 
sabile. ma persi 
he nei varii dipartimenti l'anniversario del 10 
embre venne festeggiato, dalla quale!circostatizà i 
derati traggono molto buon augurio. 
inghilterra. —:1l Parlamento è ‘stato officialmente 
‘ogato ai 4 di febbraio. Il nuovo ‘ambasciatore 
o Tricoupi ha presentato. le sue credenziali a S.M. 
gina, la quale ha dato udierza ‘di. congedo a) 
heil , che: presto parte per Firenze dove ‘è no- 
o ministro ‘plenipotenziario. isa 
uca di-Richemont ha ‘ancora presentato alla re: 
imolte petizioni di reclamo contro l'istituzione della 
rchia cattolica. 1 
emagna. — Nell’ Assia Cassel vengono. richiamati 
rvizio. tutti i soldati che erano in congedo: Ab- 
imo da Hanau che vi fu colà una rivolta nelle pri. 
i del palazzo:di giustizia, . |. 
ivesi da «Berlino. che il sig. de, Raumer ha defi- 
mente. accettato il ministero dei culti. Il gene- 
le Grobow. parte con: missione speciale: per. Pie- 
Orgo..;) | i vaepoa | 
sovi dispacci riconfermano la notizia ‘del. disar- 
ento parziale tanto in Austria che in Prussia. 
Isi che la Dieta di Francoforte debba continuare 
lavori anche pendenti le conferenze di:Dresda, 
ali saranno, dicesi, di brevissima durata. 


n GIORNALE ITALIANI. 
l'Opinione termina un suo articolo colle pa- 
eguenti: ee I 
TAI contrario è massima riconosciuta}, che se si vo- 
liono impedire le rivoluzioni , conviene prevenirle 
opportune concessioni e riforme, che fatte a tempo 
tano in un grado, e troppo tardi non bastino in 
eci ; ed a questo prudente contegno deve lo Stato 
rdo la pace interiore di cui gode a fronte del lut- 
loso ispettacolo che offrono quasi tutti gli altri Stati 
continante europeo. Perseverando in questo con- 
i o la quiete si ristabilirà anche altrove. e noi 
jo prevenuti tutti gli altgi nell'opera di rico- 
ire civilmente lo Stato senza esserci esposti alle 
utleli gloro scosse ; o qualche nuova conflagrazione 
frà ‘di nuovo a intenebrare il inondo , ed il nostro 
Se possiedertà tanti elementi d'ordine che bastino 
subirne tutte le funeste conseguenze e per 
re più presto degli altri allo stato normale. La 
ia potrà pericolare per un momento, ma 
' perire; perchè la Casa regnante lascierà troppi 
iderii di sè!, e troppe ragioni per non essere spo- 
ta di un retaggio da lei ‘amministrato onorata- 


i legge nello Statuto. 
i raccomandiamo al Conservalore di non fare ap- 
lalla buona fede, allorquando ai suoi indovinelli 
una interpretàzione che non gli piace. La buona 
ed dm tasto che suona male sotto certe dita; ed i 
‘che sanno chi sono coloro i quali han profes- 
ì un'epoca principii che mutarono in un'altra, 
piam cosa risponderebbero ad un appello alla 
‘fede, allorquando vien fatto dal Conservatore. 
erchè questo appello alla buona fede? Perchè 
evam detto, ch'egli, rispondendo al Costituzio- 
i assicurava che nel1851 non avremo nè nuove 
nè nuovi prestiti. È per questo, ch'egli ci re- 
a buona fede fde' lettori giudichi se la cita- 

é esatta!. 

la buona fede delettori gli dirà ehe noi non ab- 
atto citazione ‘alcuna; noi abbiamo interpre-, 
lo nel senso più ‘naturale e benevolo un oracolo 
intelligibile. Ed è colpa nostra se le sibilline 
te del Conservatore possono essere variamente 


fatti allorquando al Costituzionale fu fatto.cre- 
lere, che nor'avremmo avuto doppia tassa personale, 
issa di patenti, e nuovi prestiti, cosa disse l'oracolo? 
Non occorre, disse, non occorre fanta roba ;.... la fi- 
nanza non è in tali angustie da domandare sì gravi 
crifizii al paese. Nè quì finiva; ma l'occasione gli 
rve bella, per spargere il suo veleno, e la notizia del 
ostituzionale non era per lui che un arlifizio per- 
non le punture, ma le gravi ferite fanno stridere 
lere. IRRERAOERO È 
i confessiamo che vedendo tanto livore per una 
tanta roba per smentirla, credemmo che l'o: 
intendesse rivelarci, che tranne qualche leg- 
mento di qualche tassa esistente, null'altro si 
Dove invero sarebbe i 

ì SETA È È je Via 
gannammo ! 11 10 dicembre ebbimo altra 
risposta dell'oracolo che fa ai pugni colla prima. In- 
fatti, se avendo noi detto, il Conservatore ci assicura 
che non ‘avremo né nuove tasse, ne nuovi prestiti; 

| quel giornale ci smentisce, e si appella alla buona fede, 
cosa dobbiam credere? Dobbiam credere che avremo 
ib iui ias diga voEa Un 


Q, 


Sè | 


pepe ee TIR 


ij non si.asserisce.: poichè le; asserzioni in finanza non 
servono;a nulla, e.molto.menò servono, allorquarido 


in altri vffari le. asserzioni non. son corrisposte! dai 
fatti. Ciò che alla.Toscamia ‘bisogna; a rassieurarla, è 
la: pubblicità vera, quella pubblicità che mainon si è! 


‘potuto ottenere, Noi non abbiamo che una pubblicità 


illusoria e dimezzata. E se questa ‘c’inducesse in er- 
rore; di chi la-colpa ? 

Però noi ringraziamo il Conservatore, allorquando 
c'invita a far confronti. Sì, dice bene, noî prendiamo 
volentieri a modello il Piemonte, ed'appunto, perché 
il sistema costituzionale ivi: ‘è ‘in piena' attività. 
Bensì è nauseante. l’osservare, che mentre la patria 
carita del Conservatore è tutta oltre le ‘Alpi, Je guer- 
rieciuole della sua intermittente polemica son coftro 
l'unico Stato d’Italia che dà forza al principato con- 
servandol» italiano e costituzionale : ci'nausea l’osser- 
vare, che mentre il discorso del presidente d’una re- 
pubblica è per lui cosa santa, il giornale in discorso 
non’ tralascia occasione di assalire'un governo regio, 
di cui pure il nostro si dichiara amico. 

Ma spuntate sono le armi del Conservatore. E cosa 
importa che il bilancio del 1850 non sia ancora decre- 
tato in Piemonte ? Lo è stato forse in Toscana? Lo 
sarà in modo da appagare le giuste esigenze del paese? 
Per noi la differenza tra i due paesi è questa: in To- 
scana tutti i dazi si sono imposti e riscossi, e le spese 
si son fatte senza consentimento dei rappresentanti 
del paese; in Piemonte la decretazione sul complesso 
del bilancio è ritardata, ma nessun tributo si è riscosso 
senza la decretazione delle Camere. 

Che se poi ‘dalle enormi spese del Piemonte si vuol 
trar partito per provare che la costituzione non è manto 
acconcio alle spalle d’uno Stato piccolo, noi non pos- 
siamo che commiserare Lanta cecità. Certo il bilancio 
piemortese del 1851 ci mostra un totale di spesa per 
lire 181,936,453, pari a lire toscane 212,259,000 circa: 
vero è ancora che quel bilancio presenta un disavanzo 
grande. È bella la posizione finanziera del Piemonte? 
No, noi siamo primi a far. voti perchè le riforme ne- 
cessarie si aflrettino. Noi anzi diciamo di più; che quan: 
tunque le condizioni economiche dei due. paesi sieno 
differentissime, pur la legge di tassa sui prestiti ipote- 
carii; od aleun'altra,che-si &-prepusia per coprire 
disavanzo, non ci soddisfano nè anche pel Piemonte. 

Ma le questioni di finanza non si giudicano isolata- 
mente. Ed allorquando si ha una previsione sì enorme 
di spese, considerazioni ben più alte ci si presentano 
alla mente. Come mai questo Stato non grande ritro- 
vasi con un peso sì enorme? 

Noi lo diremo. In buona parte sono enormi le spese, 
perchè mentre il peso per altre ragioni si aggrava, il 
governo costitazionale non ha creduto savio consiglio 
portare tutte le riduzioni su quelle che promuovono 
la prosperità e l’incivilimento. Il governo ha colà de- 
stimate somme ingenti all'istruzione pubblica, ed as- 
segna 28 milioni di franchi alle strade ferrate. 

Ma queste non sono che le menome cagioni. La 
parte massima delle spese deriva dalla sostenuta guerra 
e dalla necessità di premunire l'indipendenza dello 
Stato. La guerra passata entra per 13 milioni almeno 
nei frutti del debito pubblico, e per 19 e mezzo nelle 
spese straordinarie del 51; ed intanto il Piemonte, che 
vuole la pace, sta preparato alla guerra, ed intanto il 
Piemonte spende nel 1851 quasi 46 milioni per la di- 
fesa dello Stato. 

Però se queste son le cause della spesa stragrande, 
non possiamo non ammirare quel popolo nostro fra- 
tallo. E se il Piemonte soggiace a immare peso per 
aver voluto salvar ‘l’Italia, non sol l’Italia Jo benedice, 
ma i suoi eroici sforzi non sono senza largo compenso. 
Il Piemonte infatti risorge, come Anteo, più forte dalla 
‘disfatta, E non solo intatta è la sua indipendenza, salva 
la sua libertà, puro il suo onore, ma raccoglie il pre- 
mio dei forti inuna importanza politica sproporzionata 
alla materiale grandezza, e tal che esempio pari non 
havvi nella storia dei piccoli Stati. 

E qui si noti che la Toscana sta col Piemonte nel 
rapporto d’uno a tre: le spese rispettive dei due paesi, 
se a Lutto si provvedesse in Toscana, starebbero adun- 
que in quello d'uno a sei. Orin che confida il Piemonte 
che calmo si sottomette a tanto peso, plaudendo il mi- 
nistero e secondandolo? Donde vien tanta potenza fi- 
nanziera nel Piemonte, e tanta debolezza nella finanza 
toscana, percui questa nulla osa, e per cui non trova 
modo di trarsi d’impaccio? È forse la Toscana nell’in- 
digenza? Noi non crediamo che il Piemonte sia pro- 
porzionalmente più ricco, e quand'anco lo fosse, ciò 
non basterebbe a chiarirci. 

La causa vera è nella condizione politica dei due 
paesi. La forza del governo Piemontese deriva dall'aver 
salvato l'indipendenza dello Stato, dall’averlo levato a 
grande importanza, dall’avergli dato libertà e garanzie. 
É forte il governo della fiducia e dell’affetto, perchè 
indipendentissimo, costituzionalissimo e nazionale. Nè 
però ci sorprende che il paese non si sgomenti e non 
si lagni. Non si lagna il Piemonte, perché l’indipen- 
denza e la libertà non si valutano a milioni di lire. 
Non si lagna il Piemonte, perchè ha fiducia nel suo 
governo, ed ha fiducia perchè ha garanzie nella sua 
lealtà e nelle leggi. Non si sgomenta il Piemonte per- 
chè la prosperità sotto l'influenza di tal POverno. svi. 
luppasi in progressione maggiore dei dazii. Non si sg0- 
menta ed ha fiducia il Piemonte, perchè le garanzie 
di libertà gli aprono il vasto campo del credito pel 


presente, e gli assicurano la riforma nell'avvenire. 


ELESSE 
GIORNALI STRANIERI. 

In un articolo del Constitutionnel, intitolato 
Habituons-nous a la république, Si leggono 
i seguenti periodi. os 

Oserò io, non già dare un consiglio, ma esprimere 
un pensiero tutto di buon senso avanti gli uomini con- 


sti Eni È | nè rispettata. ll nostro 
Artificio è bensì eludere la questione vera con po: 
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| iderbvoli) avanti le ‘alte Î8 Higenze che in questi rane 
iglii conta il'partito legittimista ? Egli è questo, che 
iper rianimare ne? nostril oti.l’amere della monarchia 
il partito legitlimista colle :sue lezigni, co’ suoi esempi 
deve apprenderci prima di tito a rispettare qualun- 
que potere legalmente G@Stituito, e debbé principal- 
menté ‘sforzarsi ‘ad estinigilere in soi lo spirito d'in- 
trigo, lo spirito d'indiscipliba, 10 spirito rivoluziona: 
rio; i nemiri i più accaniti delle sue tradizioni, de’suoi 
principii. Gr A i 
Noi non sappiamo quali‘destini siano serbati al conte 
di Chambord în questo segolo; ma questo è incontra. 
stabile) che la legittimità/Mon sarebbe nè compresa, 
Spirito ‘scettico e beffardo, i 
nostri ;costumi agni dì più-democratici negherebbero 
la potenza del dritto div n per combattere la dema- 
gogia e il socialismo, ul Modo stesso che noi neghe- 
remmo il sole, se d'un senso meraviglioso non fossimo 
Ta 


dotati per credervi. |’ ì 


Un re che'tanto ivea imparato nell’esilio, ‘che fino 
dalla sua giovinezza aveva avvezzato il suo cuore: e il 


suo spirito abla.ditezione gii affari e degli-uomini, 


un re tutto esperienza, prudente, ‘saggio, coraggioso, 
molto istruito de’ secreti maneggi de’ governi rappie- 
sentativi, questo re, circondato da immensa ‘maggio- 
ranza nelle due Camere, con una armata numerosa, 
della quale i ‘suoi figli s'erano divisi il comando; que- 
sto re in poche. ore fu costretto ad una abdicazione 
che gli fu dettata, fu costretto alla fuga, all'esilio! E 
si vuole che la Francia, così ancora scossa da questi 
inesplicabili avvenimenti, scclami con confidenza la 
intronizzazione di una reggenza, e trovi: nella debo- 
lezza di un fanciullo e nella tenerezza di una madre 
trovi quella calma, quella impassibilità in faccia al pe- 
ricolo, quella volontà di ferro. che, sola. può lottare 
contro le eterne mene dei nemici della società! Nello 
sviluppo naturale e legale del governo rappresentativo 
si discoprirono manovre tali, espedienti di opposizione 
così fulminanti, che una:monarchia, in trono da 18. 
anni, non ha: potuto resistervi 24 (ore; ma quello 
che è più affliggente si è che gli uomini i più eserci- 
tati ai giuochi più pericolosi e terribili del governo 
parlamentare siano appunto quelli che vorrebbero ri- 
porre a capo del ‘potere legislativo Ja inesperienza e 
la debolezza: Luigi Filippo poteva lottare contro!i più 
forsennati ambiziosi e intriganti, e ciò non ostante 
quanti tormenti, quanti giorni di dolore non gli si fe- 
cero soffrire ! 

Che tempo felice non'sarebbe quello di una reggenza 
per i De Retz, i Mazzarini, i Dubois e i Talleyrandio 
spuntati o ancora in erba dell’epoca nostra! Che bril- 
lante avvenire per gli scaltriti egvisti, per gl'imbro- 
glioni abili a dir bene, proclivi a mal fare, la politica 
de’quali vuota e sterile potrebbe così riassumersi: 
— Non può governarsi né con me, nè senza di me.— 
Che brillante restaurazione di ‘importanze di colori, 
di coalizioni, di cospirazioni di; palazzo, di guerre, di 
portafogli! Quistioni di persone, quistioni d’influenze, 
quistioni religiose, quistioni politiche; quante inces- 
santi emozioni per questa Francia agricola e indu- 
strialo;-che non iomoanmtaralla palitica se non la pace 
e il lavoro! È in ispecie presso una reggenza che ve- 
dremmo agitarsi generali assoluti e presuntuosi, che 
verrebbero ogni di a inquietare il paese colle loro 
pretese, coi loro disaccordi, colle rivalità loro. Non 
mancherebbe al pieno di questo disordine, installato 
nello stesso potere, che um San Simone per iscrivere 
giorno per giorno la storia di questi scandali, di que- 
sto miscuglio tumultuoso d’orgogli senza freno, d'am- 
bizioni senza limite, di furfanterie senza pudore. La 
Francia, la di cui sensibilità politica e morale si com- 
muove' oggi al' meromò ‘intrigo ‘appena scorto, spo- 
glierebbe ben presto d’ogni autorità l’uomo d’ingegno, 
d'ogni influenza l’uomo popolare, e si spacciarebbe al 
più piccolo pretesto ‘d'un governo che fa buon viso 
ai complotti delle fazioni. In Ispagna si inginocchiano 
allorchè passa. la regina; non ci dimentichiamo, che 
sulle strade di Parigi si reca insulto‘al potere, e che 
non sono'ancor tre anni, poche'bande d'uomini, ap- 
pena armati, si fecero padroni del palazzo reale senza 
incontrare una spada che arrestasse una sì barbara 
invasione! Una reggenza adunque non offre, a nostro 
avviso, nè forza sufficiente, nè bastante unità di ve- 
dute e d’azione per fiaccare questo temperamento ca- 
priccioso, violento e rivoluzionario, che ci ha costate 
tante‘catasirofi e.tanti disastri . 5 1191 : 

Luigi Napoleone Bonaparte altronde ha questo dop- 
pio merito di non dovere la sua esaltazione che al voto 
universale, e d’essere l’erede di quell’uono di genio, il 
cui nome vivrà in' eterno. nella storia dél mondo civi- 
lizzato. Luigi Napoleone Bonaparte si è fatto degno di 
questo nome dopo il 10 dicembre 1848 , ristabilendo 
l'ordine, onorando la religione, e opponendo ai. tenta- 
tivi delle fazioni un cuore risoluto, e che s'ispira solo 
dall’amor di patria. Egli tiene in serbo, per combat- 
tere gl’'intrighi, le armi colle quali si è invulnerabile 
sotto il governo di tutti — la calma e l'onestà. 

Chiedevasi, or son pochi giorni, ed un rappresen- 
tante, assai dolente del successo universale ‘ottenuto 
dal messaggiò'« Cosa vi trovate voi a ridire, 0 siguore? » 
Io nulla troverei a. ridirvi , rispose egli con pessimo 
umore, se la commedia fosse.recitata come il cartello 
l’annunzia.» — Giudizio erroneo e ingiusto. Ciocchè ha 
fatto accettare con gioia il messaggio da tutte le po- 
polazioni, è perchè non vi sono menzogne di bandi, 
nè commedia! Finchè il rispetto alle leggi, e l’amore 
d'una monarchia qualunque. rinascano nei cuori, e 
bastino alla difesa d’un trono. e alla protezione della 
società, avvezziamoci intanto alla repubblica. 


Si legge nel Pouvotr: 

I consiglieri.— Si recita nella politica una comme- 
dia seria che noi vorremmo smascherare. I capi dei 
vecchi partiti, quegli abili uomini che non isconcer- 
tarono le rivoluzioni del 1830 e del 1848, i legittimi- 
sti e gli orleanisti, si affollano intorno al governo del 
10 Dicembre. Sentiteli: essi spacciansi pei consiglieri 
i più sinceri del presidente. Essi sono, così dicono, le 
guide, anzi i maestri della maggioranza. Secondo essi, 
sono i soli uomini d’ingegno possibili. Già, già cre- 
donsi ritornati agli affari. Poco manca che non si di- 
stribuiscano tra loro i ministeri | 

Strana illusione che aumenta in essì e che, del re- 
sto, fa comprendere la loro falsa riputazione di saper 
fare! I vecchi partiti e i loro capi, l'abbiamo detto, 
sono giudicati, ma nen lo sono abbastanza seriamente! 
Bisogna allontanare, per l'interesse del paese, persino 
la menoma possibilità di veder tornare al potere uo- 
mini, comunque si chiamino, che per due volte il 
compromisero tanto miseramente. "TO 

In oggi può dirsi veramente di codesti esiliati da 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. <# 


Per Tonno; all’ufficio del Giornale,.a fianco alla Madorina degli-Augeli e presi ] 
; librai. — Per le Provincie presso. gli uffici postali, — Livorno, all’emporîo librattos—-a, 


‘| Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, ‘Padda," 


Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Havast, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, È 


bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21; Catherine S.t Strand. 
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ogni reggimento che nulla appresero e nulla dimen- 
ticarono! Vi sono uomini, i quali sonosi da se mede- 
simi reietti dal partito conservatore: Come! voi siete 
conservatori, voi, antichi ministri del centro sinistro, 
del centro destro, del terzo partito, o dottrinarii, ed 
avete abbandonato yilmente il vostro partito, il vo- 
stro re, ch'era il nostro al 21 febbraio? Avete lasciato 
che scoppiasse una rivolazione? Avete prodotto il so- 


‘cialismo? E in oggi che un' nuovo potere s'è ‘organiz- 


zato come per miracolo, e che. sorge appena, voi pre- 
tendete dirigerlo , affettate servirlo, dite d’essere i 
soli capaci a salvarlo? Voi!... Commedia! 

Si legge nella Gazette de France: 

Non v'è ormai più luogo ad alcuna di quelle illusioni 
di cui ci siamo per due anni goduti, e delle quali pa- 
scevasi l’augusto ‘capo della casa di Borbone, il ‘quale 
ancora aspetta un passo dei.suoi cugini e che, certa- 
mente, più non ispera. 

Curiosa cosa è che. i prineipi d'Orléans, seguendo 
cattivi consigli, si perdettero anch'essi, mentre il loro 


antico partito: s?' rivolge adesso «verso i napoleonici, 


per, la tendenza che li tragge a servire ‘di piè pari le 
usnrpazioni. Gli orleanisti voteranno la prolungazione 
dei poteri, e non sarà per essi se i due rami della casa 
di Borbone non disseccano nell’esiglio. 
Si legge nel Corriere Italiano di Vienna : 
Sin' che i nembi gravidi di tempesta minacciavano 
sul vicino orizzonte dell’Alemagna, sin che il'grave 
dissesto delle finanze, non: che lasciare fidanza di effi- 
caci. ripari, mostrava di volersi più e più sempre au- 
mentare perla permanenza degli spendii eccessivi : noi 
sappiam bene che codeste eran cose da dover assorbire 
tutta ‘intera l’attenzione del ministero. Onde, non che 
impazientire della, lentezza con che levaltre cose mo- 
stravano di procedere, noi invece ci allegravamo an- 
che del lento provvedimento, il quale, se nor altro, 
ci era indizio di vita, ci era pegno che la volontà di 
innoltrare non era morta. Ed adesso che il turbine 
tedesco fu deprecato ed il cielo torna ‘a farsi sereno 
da quella parte, adesso che l’erariò pare prossinso ad 
arricchirsi dei 100 milioni italiani e dei risparmi che 
seguiranno, alla riduzione delle armi, adesso noi siam 
sicuri che alla volontà risponderanno anche gli atti. 
E ben n’è il tempo una volta. Imperciocchè « Noi 
« qui siamo veracemente infelici. 1l ministero non co- 
nosce ‘la ‘nostra situazione, ne sono certo. I pesi si 
accrescono, lo' stato d’assedio continua non alleviato, 
e nulla si vede delle sperate riforme. È difficile a si- 
gnificare e la mancanza di mezzi ed il malumore che 
universalmente predomina, e deve dirsi non senza 
ragione. Possibile clie non si veggano i mezzi atti a 
;tranquillare, ad alzar l'animo, a ravvicinare! Gli uo- 
mini di fiducia esposero schietto lo stato del paese, i 
suoi bisogni, i modi. di sopperirvi di non fallibile ef- 
fetto; che cosa si è fatto per secondarli? Eppure erano 
uomini onesti, amanti del bene e dell’ordine, e le 
istanze ed i desiderii da essi aperti di tutta modera- 
zione. Dio protegga questo paese veracémente sven- 
« turato ! » Queste parole che noi traseriviàamo religio. 
samente dallo seritto d’un uomo che veneriamo.. non 
possono non trovare ascolto, non provocare all’azione. 
Della quale se finora le ragioni che abbiamo toccate 
facevano tollerare con rassegnazione il ritardo, oggi- 
mai non c’è cosa che potesse prolungare la sofferenza. 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Firenze; 14 dicembre 1850. 

Pare che inel nostro consiglio dei uwrinistri sia 
qualche divergenza d’opinioni. Dicesi che il mi- 
nistro Bonelli lucchese difenda molto i privilegi 
e le pretese del clero della sua città natale, e 
che invece il Bologna sia fermo in volerlo subor- 
dinato alle leggi a cui ubbidisce tutto il clero 
toscano. Dicesi che il Baldasseroni preoccupato, 
ed a ragione, delle strettezze della finanza vo- 
lesse fare nuove riduzioni di spesa per l’armata, 
e che Laugier sia di contraria opinione. Qua- 
lunque però sia il fondamento di queste voci e 
di altre anco più vaghe che non vi riferisco, 
non vi sarà qui nè mutazione di persone nel 
govermo, nè mutazione di sistema politico. S'andrà 
innanzi a giorno per giorno in finanza, a giorno 
per giorno. in politica; oggi  rattenuti da una 
paura, domani forse spinti da un’altra. Intanto 
la noia, ed il dispetto s’impadroniscono di tutti 
gli animi: il governo non ha per sé i costitu- 
zionali, perchè non vuole mettere in attività la 
costituzione; non ha per sè gl assolutisti, perchè 
questi vorrebbero senza tante smorfie un buon 
governo alla napoletana; non ha per sè il fana- 
tico partito che si dice cattolico, perché questo 
vorrebbe, distrutte le leggi leopoldine. 

Le sorveglianze , i fastidii della polizia sono 
molti e varii come erano nel 1845 e 46. Per- 
quisizioni, delazioni senza fine. Palazzo non finito 
è una fabbrica di castelli in aria dove ogni giorno 
si sognano le più curiose novità. Le perquisi- 
zioni danno poco frutto, le sorveglianze sdegnano 
seccando, perchè le seccature sono uno dei più 
grandi stimoli allo sdegno. Pei libri che vengono 
dall'estero vi sono censure seccantissime: a Li- 
vorno li visitano , li trattengono, li mettono in 
quarantena: a Firenze da capo. Ma solo i libri 
buoni ed innocenti che vengono pubblieamente 
per le vie rette sono soggetti a questi incagli ; 
perchè i cattivi libri, i proclami sovversivi pe- 
netrano per tutto. 
STR RS E I EZA 


Torino, 17 dicembre 1850. 

Il principato ha oggidì nemicì molti ed audaci, 
ed ha pur molti pericolosi amici. Difficile im- 
presa il difenderlo dalle insidie de’ primi, non 
facile il sicurarlo dalle offese dei secondi. 

Per verità le sette cospiranti contro il prin- 
cipato sono molto meno che altrove temibili 
in questo paese nostro, commesso dalla. Prov- 
videnza ad una gloriosa Dinastia italiana, capi- 
tanato da un forte Re, presidiato dalla libertà, 
da buone armi proprie, e dalla fiducia dei po- 
poli. E di quelle selte noi favelliamo poco, sia 
perchè contro il mistero e. la protervia loro 
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poco vale ministerio di liberi scrittori , sia” È 
perchè non vogliamo conferire a lusingarne 
l'orgoglio, nè ad illustrarne la trista epopea. 
I governi hanno debito e modo di combatterle | 
efficacemente‘: semplici se sperano convertirle, 
inelti se le lasciano scapestrare ! "e 

Ufficio Inostro egli è ‘invece di volgere a' 
quando a quando il discorso a quegli amici del 
principato che abbiamo detto pericolosi, perchè È 
è ufficio nostro’ il provvedere, che coloro i 
quali con noi intendono a difesa’ non guastino. 
l’opera comune. Accennando ai difensori del 
principato, chiaro è che noi -accenniamo al 
quelli, i quali lo vogliono difeso colla virtù ‘e la‘ 
forza delle libere istituzioni giurate da tutti; 
perchè se mai in questa terra dell'onore e della 
fede fosse chi ‘si ‘mettesse al di sopra della 
legge, del Re. e dellacoscienza cospirando contro... 
la libertà, costui andrebbe confuso fra le fazioni 
nemiche del principato. | 

Gli amici pericolosi sono di due qualità : 
quelli che vanno in cerca di plauso popolìre a 
scapito della prerogativa ed autorità del prin: 
cipe‘; è quelli che disfidano il secolo per. amore 
dell'antica prerogativa ed autorità. I primi pos- 
sono, inconsapevoli, distruggere a poco a'poco 
la‘ base vera è la forza’ maggiore del nostro” 
principato civile e degli ordini liberi; i secondi 
possono avventurar lutto per vane preoccupazioni 
ed imprudente zelo. Se ora;volessimo dimostrare. 
gli errori pericolosi dei primi, noi saremmo con- 
dotti a discussione sull’essenza delle monarchie 
costituzionali, sulla natura ‘e sugli uffici dei di- 
versi poteri, ed a tale discorso critico di teo» 
rie e di storie che non s’addice ora a’ giorna= 
listi. Invece possiamo dir brevemente, è speria-' 
mo efficacemente, di coloro i quali vantandosi 
strenui e soli conservatori, danneggiano e met- 
tono a rischio il principato senza addarsene.. 

Questi vedono che l'Europa ricalca il cam- 
mino da cui s'era d:ilungata nel 4918, e cre- 
dono ritorni là d’onde prese le mosse, e non 
sì fermi sinchè coi ruderi del medio evo non 
abbia fabbricato gli antichi fortilizi del prin- 
cipato. E non vedono che si è compiuta una 
indestruttibile trasformazione delle società, e 
non vedono che i soli materiali sussidi e stru- 
menti della civiltà presente impediscono il moto 
retrogrado, non vedono che per ritornare alla 
sognata beatitudine dei tempi passati, sarebbe 
mestieri sommuovere e guastar tulto , passar 
coll’aratro sul campo di questa civiltà è semi- 
narvi il sale. 1 

Una delle principali cagioni di certe speranze | 
viene fornita dalle presenti condizioni di Francia. 
Gli amorosi degli antichi istituti politici, civili 
ed ‘economici, osservano che Francia usa da 
tanto tempo ad avventar se medesima, ed im- 
pellere altrui a novità arrisicate, sì ritira oggi 
spaventata, odono celebrata da taluni la santa 
inquisizione in quel paese che cinquanta anni fa 
adorava la dea ragione, vedono francesi scen- 
dere in Italia a maledire la repubblica che ser- 
voro; venire a consigliare tutte le resistenze, 
tutte le umiliazioni, a tener di mano agli intrighi 
retrogradi; e perciò v'è chi pensa che Francia, 
codesta gran capitana di ventura oggi ne con- 
duca tutti a patriarcale e sacerdotale monarcato.. 

Ma coloro che fanno a fidanza con Francia 
retrograda si troveranno così delusi, come i tanti > 
che hanno fatto e fanno a securtà con Francia 
rivoluzionaria. La licenza ha fatto colà venire. 
in uggia la libertà; ma quest'uggia durerà poco, |, 
perchè tutto dura poco in Francia ; perchè | 
ogni riazione finisce a partorirne un’altra che 
sta in ragione diretta della violenza di quella 
a cui tien dietro; perchè troppi partiti si con- 
tendono il governo della Francia, e tutti i 
partiti hanno bisogno di commuoverla per riu- 
scire, ed ogni partito cerca di vincer l’altro 
col promettere al popolo più dell’altro. Fra un 
anno, fra dieci mesi, forse prima, Francia può 
essere commossa in diversi e contrarii sensi. 
E chi può prevedere qual sarà il risullamento 
di queste immanchevoli commozioni ? È ella : 
dunque prudenza il prendere l’imbeccata oggi. 
da Francia, il pigliare a prestanza l'indirizzo 
politico da chi non ne ha alcuno hen definito, ; 
il gittar Valea nel 1850 con Montalembert e 
Capefigue, come nel 1848 la giltammo con La- 
martine e Ledru-Rollin? 

Qualunque sieno i pensieri, gli intendimei 
i desiderii dei conservatori d’ogni scuola, d’c 
gni qualità, d'ogni grado, oggi la prudenza 
vile consiglia a tutti lo aspettare; lo consigli 
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virtù tanto vituperata da tutli i partiti estremi, | 
la moderazione che quasi gli stessi moderati 
non osano più raccomandare e predicare, oggi; 
o si voglia o no, è la sola virtù politica pra= 
ticabile, anzi necessaria a tutti i partiti anche 
i più immoderati. biro 

Queste poche parole noi rivolgiamo a quegli: 
amici del principato, i quali non hanno la fede * 
che noi abbiamo nella forza conservatrice della 
libertà, a quei conservatori che solo nel passato” 
ricercano i mezzi e le forze di conservazione 


* 
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del principato. Non crediamo dover discorrere 
di quella lieta gente che non considera il trono 
come una istituzione, e ‘come la base delle ci- 
vili istituzioni, ma sibbene come un: mobile di 
comodo per chi vi:sta d’appresso. Questa gente 
adora il velluto cremisi e non il principato : 
essa pensa a divertirsi coi ninnoli antichi , e 
non alla fortuna ed alla gloria del principe. Ora 
ogni vero conservatore sa , che coi vapori isle- 
rici ed ipocondriacì non si difende nè la monar- 
chia nè l'ordine: sa che il muschio e l’ambra 
non valgono a curare i mali presenti ,.sa che i 
cortigiani non hanno mai salvato un trono, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Se dovessimo definire i discorsi della tornata 
d'oggi della Camera dei deputati non potremmo 
che chiamarli prolegomeni. del preliminare di 
un provvisorio, se egli è vero che la legge sulla 
contribuzione de’ fabbricati è provvisoria, che 
la proposizione Mantelli è preliminare, e che una 
sola parte e la men profonda della discussione di 
quella proposizione ha avuto luogo. Se questa 
qualificazione induce in qualcuno responsabilità, 
spetta ai lettori giudicare sopra chi essa (cade. 

Veniva all'ordine del giorno la legge sulla 
nuova imposta de’ fabbricati. Il deputato. Man- 
telli ha proposto che fosse rinviata agli uffizii 
perchè prendano in considerazione il sistema di 
finanze, i bisogni dello Stato, la situazione pro- 
babile de’ bilanci, i conti delle somme ritratte 
dal governo nella corrente gestione, e poi pro- 
pongano se si deve creare nuove imposte e quali 
e come. Il deputato Siotto-Pintor concedendo 
anche troppo, a nostro inlendimento, a. certe 
teorie, praticamente ha sostenuto doversi votare 
le nuove imposte, poichè il bisogno di creare 
nuove entrate non può essere dubbio. Qui ha 
preso la parola l'onorevole Rattazzi. 

Tutti conoscono l’abilità parlamentare di que- 
sto oratore. A renderlo invulnerabile contri- 
buisce non poco la perfetta convenienza delle 
sue espressioni; è impossibile provocarlo ad una 
parola che non sia degna di lui e del luogo in 
cui fa udire la sua voce. Rattazzi ha falto op- 
posizione al governo. E perchè ciò? Non. è egli 
forse della opposizione? Vorrebbe sostenere la 
proposta Mantelli; il governo infatti ha il torto 
di non averattuato le proposte riforme organiche 
ed applicazioni più esplicite dei sacri principii di 
che lo statuto è depositario; egli ricorda il pro- 
gramma dell’attuale ministro di agricoltura. e 
commercio; allora. semplice deputato, fatto il 
primo di luglio in nome della maggioranza. Un 
‘al programma. non gli sembra adempito, le 
somme che ha dovuto percepire il ministero 
tanto dai mezzi ordinarii, quanto dal nuovo de- 
bito pubblico toccano forse i 450 milioni; si può 
dunque continuare nello stato attuale pel:1854; 
serbare le nuove imposte al 4852; vi ‘sono ‘al- 

‘tronde altri modi onde provvedere ai bisogni 
dello Stato, trà’ quali. accenna:la vendita della 
strada ferrata; ma l’imposta sui fabbricati che 
il ministero ha torto di aver calcolato per 2 mi- 
lioni, quando può prestarne 9 o 10, è la ripa- 
razione di una ingiustizia, è una vera riforma, 
egli quindi l’appoggierà con, l’altra imposta. sui 
corpi morali e le mani-morte, e le altre sulle 
professioni e sul commercio; non può fare al- 
trettanto per le altre imposizioni che brama ve- 
dere precedute da riforme organiche, da un conto, 
e da uno stato della finanza, da un ragguaglio 
delle alienazioni della rendita pubblica. Egli ha 
terminato il suo discorso con una. sentita av- 
vertenza intorno alle segrete minacce di un certo 
ordine di idee e di persone, controle quali crede 
possa premunirci il moto delle riforme. 

Più tardi il deputato Valerio trovò inconse- 
guente questo discorso, perchè cominciando 
dal disapprovare, finiva con appoggiare. Forse 
un maturo esame lo purga da quell’accusa ; a 
ogni modo l'onorevole Rattazzi ha troppo spi» 
rito per essere conseguente sino a mettere in 
quistione l'imposta sui fabbricati. È vero che 
il deputato di Casteggio pensò più tardi dover 
protestare che gli uomini del suo partito, i 
sostenitori della. mozione Mantelli, .non pone- 
vano in dubbio tale imposta ; ma se noi. siam 
pronti a registrare la protesta come personale 
manifestazione degli intenti del sig... Valerio; 
non possiamo ammelterla come comune al Man- 
telli caporione della opposizione di oggi, a 
quel Mantellì che non dubitò di proclamare che 
la legge Siccardi era un nonnulla, per questo, 
che i tribunali supplivano al difetto della legge. 
Allorchè il sig, Mantelli parlò una seconda volta, 
Non disse forse che rinviandosi il progetto agli 
uffizi doveva esaminarsi se fosse il caso di so- 
Stituire l’unica sulla rendita all'attuale sistema 

d’imposte ? Or se è vero che uno: non è; due, 
non è men vero che i sostenitori della proposta 
Mantelli provocavano un esame. tendente ad 
escludere l'imposta sui fabbricati. 

Il ministro dell'agricoltura e commercio non 
volle timanere sotto il-peso dell'accusa di defe- 
zione alsuo programma del 4 luglio. La tatticadi 
afro che ci attendevamo se 
to: degl se ) ; mediocrità parlamentafi e 
diri ti i A consiste. a esa. 
attenuare p ; 3 POR È LR sa 
Verno, e n _ A “Mo Meo 
Da A della indole. vera 
il guanto con la; loin ne Sa 

i Ne serenità di un ‘uomo che 


sente di aver fatto sinceramente la sua profes- 
sione politica e governativa, di non avervi 
mancato, e che scopre il lato debole di questa 
opposizione. Traduciamola una volta per tutte 
in minimi termini: « Voi, ministro, accettate 
« ciò che deputato avreste riprovato. » Eb- 
bene, il ministro si è costituito nella posizione 
di deputato; che i suoi colleghi scendano:nella 
propria coscienza , e giudichino se un pro- 
gramma di governo può consistere in altro 
che nella ferma e operosa volontà di fare, su- 
bordinata alle contingenze ; giudichino se può 
dirsi mancato, perchè l'aspettativa di novembre 
in gran parte soddisfatta, sarà interamérite ap- 
pagata in febbraio o in ‘marzo! Che avrebbe 
potuto rimproverare il deputato Cavour agli 
attuali suoi colleghi del consiglio, se fossero 
venuti a dirgli, come egli stesso ha detto oggi 
alla Camera, che venti leggi sono già presen- 
late, che per. altre, .come ‘la riforma dell’am- 
ministrazione centrale. conveniva‘ fare studi 
profondi, non teoretici, ma statistici e pratici, 
pei quali l’oportet studuisse del deputato di Ca- 
raglio resta quel che è, un motto spiritoso e 
nulla più? Che per la riforma doganale bi- 
sogna attendere sino a gennaio, perchè le ‘Ca- 
mere di commercio informino sul valore cor- 
rente delle merci? Chi crederà che il ministero 
attuale non voglia e non procuri attualmente le 
riforme proposte dal deputato Cavour? 

Il discorso del deputato Arnulfi è stampato 
al noto pregevolissimo tipo pratico, speciale , 
analitico di tutti gli utili lavori di questo uoino 
distinto, Egli ha passato in rivista leggi e ci- 
fre. e dimostrato come a luce di' meriggio che 
quando si ha un deficit di 25 milioni all’ordi- 
nario, indipendente da ogni possibile riduzione 
mon si deve molto disputare per volare una 
legge di finanza. Quindi il suo parlare ha ri- 
scosso un triplice genere di applausi, l’appro- 
vazione concorde della maggioranza che vedeva 
con piacere formulati e giustificati i suoi senti- 
menti ; l’impazienza di una certa parte dell’op- 
posizione che si sentiva demolita pietra a pie- 
tra sino; alla base, e finalmente l’ilarità momen- 
tanea che rilevando la frase poetica degli @l- 
lori mietuti ‘dai pensionari militari, onorò il 
contrasto che essa faceva con la matematica e 
fredda precisione del discorso e dell'oratore. 

I ministri delle finanze e della: guerra han 
parlato con effetto, il primo ricordando le dif- 
ficollà superate e presentando la tavola della 
emissione della rendita che risponde all’invito 
di pubblicità più. volte fattogli, ‘e niente più la- 
scia. a desiderare ; l’altro rispondendo alla'sop- 
pressione dell'esercito desideratum del deputato 
«di Caraglio, con un ricordo della di costui inter - 
pellanza sui preparativi: militari. lacustri. del- 
l’Austria sul Verbano, così fatale che disseccò 
l’indisputabile fecondità delle repliche dell’ono- 
revole Brofferio, del cui discorso e di quello 
di Chiò dobbiam fare special menzione: 

‘ Chiò fu veramente fatale alla proposizione 
Mantelii. Lodiamo in'lui il coraggio di eman- 
ciparsi dalle’ solidarietà di partitò, ‘allo appello 
della giustizia e del pubblico bene. Egli non 
sapeva persuadersi della opportunità di differire 
quella parte di riparazione alla vecchia ingiu- 
stizia della quasi esenzione della contribuzione 
fondiaria urbana che viene dall’imposta sui fab- 
bricati, pel piacere di far più tardi quel meglio 
al quale il bene di oggi non è ostacolo. Fatale 
come tutti i nemici nel campo citò l'ordine del 
giorno Miglietti, che nessun’ ministeriale più 
ricordava — un ordine del giorno provocato dalla 
sinistra ora opponente all’epoca della leg®e sul 
bollo, col quale si sollecitava l'imposta sui fab- 
bricati che ‘or si combatte o ritarda !!! Così noi 
abbiamo potuto ‘udire esclamazioni d’impazienza 
dal banco in cui Chiò siede, ed egli potè speri- 
mentare che i partiti non perdonano l’imparzia- 


lità; le sue: cento proteste di lode e deferenza 


ai sistemi degli amici suoi politici; non pote- 
rono acquistargli da loro l’attenzione che gli 
prestava. .il resto della Camera. 

Brofferio ha trovato, com'è suo costume, mi- 
croseopiche tutte le riforme, se non si abolisco- 
no la diplomazia e gli eseréiti: economia ‘totale 
di 50 milioni, e nella generale compassione che 
gli ispirano le pigmee proposte di tutti i Tati 
della! Camera ‘preferisce lasciar: intiera la re: 
sponsabilità ai ministri, votando, le loro leggi 
di finanza; appoggia quindi il progetto e com- 
baite la proposizione Mantelli. La simpatia con 
la: quale Camera e tribune odono il distinto 
opponente. non è soltanto effetto delle sue spie- 
canti qualità. oratorie;. egli è che tutti sanno 
che la sua ambizione. tribunizia, ‘disinteressata 
ed innocua, rialzata da un tuono ‘che nobilità 
le opinioni che sostiene, non-ha' nulla di co. 
mune con gli atti dell'uomo politico , il. quale 
in fede nostra, al potere, penserebbe due volte 
prima di ‘abolire gli eserciti e la diplomazia. 

Sini 

Alcune considerazioni sorgono spontatiee dalla 
discussione di ‘oggi. 

Ecco una ‘legge come quella dell'imposta sui 
fabbricati, veramente giusta e popolare più che 
altra mai, una ‘Tegge che colpisce î possessori 
de’ grandi palagi langi: dal tradursiiti un dip- 
più d'imposta sul’ minuto podere ‘del piéciolo 
coltivatore, che tende a far cessare la mostruosa 
parzialità per cui quattrocento milioni‘ di’ fabi 
bricato'in Torino pagano fion più che 400 mila 


IL RISORGIMENTO 


franchi (ovvero quanto. le più picciole città di 
15 a 20 mila abitanti in Francia, nelle Due 
Sicilie, ecc.), per cui Genova, la città de'son- 
tuosi palagi, non paga che 80 mila franchi 
come un'umile ‘borgata ! Ebbene !. gli uomini 
che altri accusa d’indulgenza per gli interessi 
privilegiati, la promuovono : i fautori dell'anfi- 
bologica imposta:sul eapitale e dell'imposta pro- 
gressiva, i persecutori dello zero per cento e 
de’ posseditori .de’ palagi di marmo, l’ avver- 
sano o la ritardano! 

Tale è l'indole dei partiti di opposizione. Ci 
si dirà non molto bella. Noi siam pronti a ri- 
spondere, che ovunque e più che altrove in 
Inghilterra la vedemiio peggiore, nè per que- 
sto la Costituzione britannica si è sprofondata 
nell'Oceano secondo la profezia del diplomatico 
dell'Assemblée Nationale. 

Non esageriamo i piccioli difetti inerenti alle 
più benefiche istituzioni umane; non siamo cor- 
rivia dire a ogni piè sospinto, come fanno alcuni 
nella Camera a proposito di ogni nuova im- 
posta: ;« badate che il paese non: si disgusti di 
« un:sistema che gli costi molto caro; » 

Il paese conosce Quel che gli costa; distingue, 
e non ci vuol molto, là costituzione e la guerra; 
e poichè volle anche duesta ha. il coraggio. di 
subirne i.dispendii; il paese ha numerato i pro- 
getti presentati'dal governo, e non potendo pren 
dere a modello'l’effimera repubblica del 24 feb- 
braio 1848, i cui progetti fecero così mala prova, 
potrebbe, essere disposto a trovare con, l’onore- 
vole Boncompagni alquanto forte;una fecondità 
di progetti che non ha)forse esempio nei pre- 
cedenti monarchici-costituzionali. Il ‘paese ama 
quella, pratica libertà che il ministro delle fi- 
nanze con un motto felite chiamò libertà dei 
debitori puntuali, e quindi non può fare al go- 
verno costituzionale un r Mprerni di voler pa- 
gare'i debiti dello Stato. Il paese infine legge 
tuttodì nei vicini è nei lontani organi della r'ea- 
zione europea, non l'accusa al sistema rappre- 
sentalivo di essere puntuale debitore; ma l'accusa 
d'imbarazzare con dispute interessate l'azione 
più benefica dei uo governi ‘principal- 
mente in'materia' di ordinamenti finanzieri. In 
questo senso Napoleone soleva dire, che con l’in- 
tervento di ‘un.terzo. interlocutore alla tavola in 
cui égli e ‘il suo del riordinarono* mirabil- 
mente la finanza francese, la loro opera sarebbe 
riuscita impossibile: acdùsa inconcepibile senza 
l'avversione conosciuta dell’imperatore, per ogni 
libertà politica, accusa, ingiusta e perlanto non 
men riprodotta da tulti/i lodatori dell’assoluti- 
smo. Essa è tale da far comprendere qual'è la 
lattica parlamentaré che può dar armi (pur sem- 
pre vane e spuntate) ‘ai parliti che ealunniano il 
governo costituzionale! Ne) 


CARTA TORINO. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 dicembre. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario, — Relazioni di commissioni: -- Discus 
..stone del progelto di legge per imposta sui fab- 

bricati.; . i 

La tornata è aperta allè ore una.: 

Procedesi tosto alla lettura del :verbale e del cone 
sueto.‘sunio di; petizioni. sxgl 

Appetlo nominale. «La Camera: riconosciuta im nti- 
merosapprova il verbale! 

- Essendo presente ildeputato avvocato Bellono pre- 
sta il giuramento. {|}! 

Presidente: Gli uffizi hanno autorizzata’ la: lettara 
deli progetto di legge presentato dal signor! Brofferio; 
ma essendo questi assente, la lettuta ne è differita. 

Se vi sono relazioni in pronto Ja parola è aì signéri 
relatori. 

+ Roslleini. Presenta la relazione del progetto di legge 
per ‘alienazione di beni demaniali. 

L'ordine, del giorno.reca la discussione del progetto 
di legge 

Per impostà sui fabbricati. 

Previa lettura del progetto del ministero è dichia 

rata aperta la diséussione generale. 
- Mantelli. :Chiesi la parola per proporre in questa di-. 
scussione la questione pregiudiziale. È dovere di cia: 
scun deputato di hen esaminare, prima di votare leggi 
d’imposte, se realmente ve ne sia bisogno, come pitre 
fin dove possa questo bisogno estendersi, Già da lungo 
ci si ripete chie è tenipo d’'uscire dal fprovvisorio, èd 
ora ci si viene a dire che queste leggi hanno appunto 
lo ‘scopo di ristabilire” l'equilibrio nel bilancio onde 
possa-aver principio la regolarità. Ma sarà ciò vero? 
Come possiamo saperlo noi? Il bilancio del 1851 ‘che 
ci fu presentato trovasi ancora sullo stesso piede dei 
bilanci antecedenti; lo stesso. signor ministro delle fi- 
nanze nel presentarei quel bilancio osserva‘ essere pos- 
sibile.l6 introdatvi delle economie; si ésamini dunque 
il bilaneio e quando le economié possibili siansi ope- 
rate vedrassi allora quale sia Ja veta differenza del hi- 
lancio passivo dall’attivo. Ma se noi, senza prima pro- 


{ curarci Lali cognizioni, procediama ciecamente nello 


stabilire imposte, io non saprei sino a qual punto an- 
dremo. Sarà questo un invertire l'ordine naturale delle 
cose. Si prenderanno deliberazioni senza conoscerne 
le ragioni e la misura. 

Ci si opporrà essere pur troppo certo il disavanzo 
finanziario, ma a tale obbiezione non avrei a rispon, 
dere se non che in materia di tanta importanza, trat- 
tandosi di imporre sacrifizi tali alla nazione, è dovere 
nostro. di non contentarci a questo detto generale, ma 
dobbiamo cercare ed investigare, quale sia ed in quali 
cifre il disavanzo; e questo ripeto, non si potrà, sa- 
pere finché il Parlamento ed il Re non abbiano sancito 
un bilancio regolare, non abbiano introdotta una nuova 
amministrazione, non abbiano infine costituite ruote 
costituzionali alle route dell'assolutismo, Lo non intendo 
con questo far carico al ministero delle riforme finora, 
non iatroilotte » non ne rimprovero neppure gli altri 
poteri: ma comunque sia ci è d’uopo conchiudere che 
finora nulla si è fatto, od almeno pochissimo 
ppca cosa nel fatto è laboliztone del f 
l comuni non poterono ancora tene 





; perchè leggi. Per questo ci.si dice che si 
uro eeclesiastico. ‘ economie nel, bilancio. Ji 
re-le loro sedute j milioni, si cominci ad escluder 


io perciò non accuso, ma dico solo parermi giunto il 
tempo in cui non si deve più oltre indugiare allo svi- 
luppo dello Statuto. 

In tale stato di cose, ritenuto il nesso logico delle 
cose, ritenute le dichiarazioni fatte dal ministro delle 
finanze, allorquindo presentava la proposta di legge 
per l'alienazione dei 6 milioni di rendita, che Te casse 
dello Stato trovavansi provviste per oltre la metà del- 
l'esercizio 1851; la Camera nella volontà di portar 
aiuto al ministero sospenderebbe la discussione della 
presente legge di finanza, si radunerebbe negli uffizi 
od in commissioni, esaminerebhe ed uniformerebbe 
questi varii progetti di finanza, dei quali alcuni soho 
ora basati sul reddito, ‘altri sul capitale, è poscia ri- 
tornerebbe in seduta pubblica a farne un’ unica tela- 
zione. In questo modo la Camera presterebbe uù vero 
appoggio al governo. Questa proposta io faccio non 
solo in nome mio, ma'a nome di varii ‘miei amiti pò 
litici che sottoscrissero allo scritto, di cui do lettura 


alla. Camera. Ro 
1 deputati sottoscritti. > 


Considerando ché nelle discussioni del Parlamento 
precedenti alla legge del 5 scorso luglio èrisultato 
anche:per confessione dello stesso ministro di finanze, 
che. dal prodotto dell’alienazione di 6 milioni di rendita 
il governo ottiene di \che far fronte a buona parte 
dell'esercizio del 1851.+Che perciò. mancherebbe di 
fondamento l’allegàta urgenza; e non hail Parlamento 
ragione alcuna di declinare neî lavori della presente 
sessione, da quell’ordine che là natura degli stessi 
lavori richiede, una sana politica ‘consiglia, ed il voto 
del paese prescrive. 

Considerando che a volersetohdare il voto unanime 
delle popolazioni, i\consigli di uma liberale e: previ 
dente politica, non che l’ordine logico dei lavori, il 
Parlamento nella presente sessione dovrebbé: 

4. Ricevere ed esaminare i conti. 

2. Discutere e stanziare i bilanci. 

3. Promuovere le più urgenti riforme organiche. 

4, Ed in ultimo luogo votare le necessarie im 
poste. i 

Infatti discutendo i conti si dimostra al paese che 
nello spendere non si oltrepassano i limiti della ne- 
cessità» quando, sia vero, che non si oltrepassavano. 
Discutendo e stanziando i: bilanci , il Parlamento può 


dimostrare al paese come esso si studii d’ introdurre, 


la più severa economia nell’amministrazione della cosa 
pubblica. ; 

Effettuando le principali riforme organiche non so- 
lamente si preparano le basi a più notevoli e proficue 
economie nei bilanci futuri, ma si risveglia l’amore 
delle nostre libere istituzioni e si preparano gli animi 
a sostenere alacramente i novelli sacrifizi che si do- 
ivessero poi richiedere : si svolgono gli elementi della 


prosperità nazionale @ con essi i mezzi di sopperire. 


alle esigenze di nuove imposte. 

Considerando che la Camera, se sospendesse ogni 
‘altra occupazione non rispondente agli attuali bisogni 
e consentisse di ritirarsi negli uffizi e nelle commis- 
sioni per altendere coll’ incessante concorso di tutti i 
suoi membri agli indicati lavori, farebbe opera degna 
di sè e del paese che rappresenta senza punto man- 


care alle necessità del governo. Che all’incortro lan- 


ciando nuove tasse, senza predisporre il paese, il quale 
giudica dal fallo e non conosce ancora dal fatto i be- 
nefizi dello Statuto, la Camera si espone all’evidente 
pericolo di generare nell'animo dei popoli un'fatale 
sconforto, e di porgere la più terribile arma ai ne- 
mici dello Statato che si aspettano a questo passo. 

Considerando che il minor prodotto delle progettate 
imposte per la sospensione di pochi mesi ritroverebbe 
un largo compenso: 

1. Nelle maggiori economie che si farebbero antiei- 
pando la discussione dei bilanci passivi; i 

2. Nel vantaggio delle accelerate riforme organiche 
le quali rendono fe imposte medesime più produttive; 

o. Nel vantaggio di un sistema più regolare d’impo- 
ste, quale potrebbe risultare dalle meditazioni di Una; 
commissione | unica a cui fossero rinviate tutte .le 
proposte ministeriali e. le osservazioni di tutti igli 
uffizi; 1 

4. Nel maggior prodotto che si ritrae naturalmerite 
e senza maggiore aggravio delle popolazioni da un si: 
stema più regolare d’imposizioni; 4 

o. Nel vantaggio stesso delle popolazioni, e non po- 
tendo considerarsi come perduto quel tanto che sia 
ancor lasciato per pochi mesi nella borsa dei contri: 
buenti, i quali non mancheranno mai ai bisogni di 
quel governo che si dimostri pronto ed esatto nella 
resa dei conti, economo nel bilanciare le spese, solle- 
cito anzitutto delle progressive riforme nell’ammini- 
strazione e negli ordini dello Stato; 

Riflettendo. per ultimo che il Parlamento deve al 
governo le necessarie imposte, come deve altresì al 
paese l'esame dei bilanci, e che il paese nor diede ai 
suoi rappresentanti il mandato di abbandonarsi in'/ciò 
alla discrezione ministeriale, siccome avverrebbe, in- 
lervertendoa il. naturale! e consueto ordine, e facentlo 
procedere il voto delle imposte all'esame dei bilanci 

Per queste considerazioni 
.:Propongono .siecome questione pregiudiziale gIla 
discussione del progetto d'imposta sui fabbricati non 
che di ogni altro. riferito (e da riferirsi 
risoluzione: { 

: La Camera per causa delki necessità : 1. Di vedere 
i conti. che a seconda delle: richieste verranno possi. 
bilmente dati dal ministero ; 2. Di accelerare i lavori 
per.la discussione dei bilafici passivi; 3. Di esaminare 
senza ritardo i progetti di leggi organiche già presen 
tali e da. presentarsi; 4, (Di fondere“in un sistema 
tutti i progetti d'imposte le quali verranno concesse 
nei limiti del bisogno, delibera di sospendere: oghi 
altra pecupazione, e di. ritirarsi negli uffizi @ nelle 
commissioni per altendere. unicamente e coll'inces- 
sante. concorso di tutti .i suoi membri ‘agl’ indicati 
lavori. 3 (Seguono le firme.) 

Presidente. Questa è una proposta collettiva che 
onde possa fare oggetto di discussione, è necessario 
subisea Je formalità volute dal regolamento: quiniti 
doveva anzitutto il sig. Mantelli deporla al banco della 
presidenza. 

Mantelli. Faccio a nome mio tale proposta. 
Presidente. Chiedo, se sia appoggiata, 

E appoggiata. 

Sulis. Se si mandasse agli uffizi, si dovrebbe intantv: 
sospendere ogni deliberazione. | 
Valerio.ravvisa qui una questione di regolamento 
interno, per cui non crede abbia a mandarsi agli uf- 
fizi, opponendovisi l'uso e la dignità della Camera, 

- Siotto-Pintor.: Trattasi qui di degìdere se prima 
si debbano esaminare Ja leggi di finanza; o piuttesto 
abbiasi a dare la. precedenza al bilaneio: rimane dun 
que la questione nel vedere se siavi ‘Urgenza di L 


sla’ seguente 


ali 
‘ne st ponno introdurre 
bilaneio: passivo è di 125 
e 5 milioni per Ja lista 


pubbliche, siccome ne hanno manifestato il desiderio: civile, 34 milioni d'interesse del debito p 
non si potè finora prevvedere a questo, forse.i Lempi 


erano difficili troppo per lasciar la cura: a certe cose; 


milioni per la guerra e marina, rimangon 
milioni, sui quali non credo possibile ilfar 1 
fagguardevoli; posto anche se ne Motessetp) 
rebbero ben lungi dall’essere sufficienti. Si 
ponno fare economie sulla guerra; ma to. ste 
non sono molto protettore del sistema delle. 
sistema col quale si affamano nazioni per dis 
reggimenti, io che so Quanto pane valga una p 
cannone, non oso molto «sperare dall economia 
sta parte. Non credo perciò cosà conveniente 
bligare la! discussionedel bilumcio, che siccombi 
regolare, potrà decupare 3 0 4 mesi. d 

Bensì chiederei al governo conto dello stat 3 
casse pubbliche, ‘chifedlerei che dimostrasse l'u È 
delle ileggi.-che domanda) e, questa. provatay; 
per le medesime, procurando però di von cader - 
taccia che Catoné facéva ad alcuni senatori foî 
per essete troppo! buoni senatori ‘divengono: catti 
tadini. Voglio: per questo sapere: se siano neces 
tutte le imposte proposte: se sia giusto il sistema" 
guiito': dvvero ‘se noti sarebbe miglior partito pri 
di votare proposte nuive, abolire: }é.ingiuste? .. | 

Restringo le mie osservazioni e dico mi dimosu 
ministero la necessità e l'urgenza delle leggi, ed alli 
lle voterò. IO PRETE. 

Rattazzi. Converngo in molte delle cose esp 
‘dal signor Mantelli, ma ‘non ne traggo la stessa € 
gui Zio a Ri CAR 16 
' Convengo col ‘sig. Mantelli, che il ministero avr 
fatto ‘cosa molto conveniente se prima di pres 
leggi per imposte, avesse invitato il Parlamento a 
fettuare lo sviluppo dello statuto, proponendog 
riforma amministrativa. Ne ‘’convengò, perchè 
qualvolta il governo fece ricorso ‘alla Camera pei 
‘mifi bisogni, sempre gli furono fatte Je st 
imande; ‘ed'in luglio ultinio scorso, allorquand 
mniva a ‘Chiedere l'autorizzazione dei '6'irilion 
‘dita sorsero varii deputati a far avvertito il mi 
‘della cattiva via per la'Quale prendeva camm 
nòtavano Come pritita di stabilire igravezze. fos 
icessario dare una forza vivificante allo statuto, 
inon far nascere nel popolo, se non un'antipatia, 
pure un’ indifferenza alle liberali nostre ;instituziot 
indifferenza che potrebbe essere di.molte danno 
stabilità delle medesime. nb GG 

E ben mi ricordo: come uno dei ‘principali (ot 
\della destra sentisse:egli stesso: il ‘bisogho di (fi 
(ministero presenti le necessità delle varie ri 
ed» altamente ' dichiarasse ‘che sé ‘il minist 
della fine:dell’anno hon de-praticava, egli 
mici politici gli avrebbero ritirato il lo 
E perchè non si credesse che:iegli si Lenev 
generali, espresse varie delle riforme che 
tuate prima della fin dell’anno: fra queste la pré 
zione del bilancio 1851 coll’indicazione delle eco 
possibili, la cessazione degli asseégnamenti e trat 
menti, la riforma’doganale , l'abolizione dello ingi 
sto sistema delle gabelle accensate. Ed in ‘qual m 
il ministero otteneva allora il’ voto che (ci ‘veniva 
‘chiedere? non altrimenti che promettendo le chi 
riforme. Ja qual modo abbia poscia corrispos 
promesse sarebbe per me cosa ardua il dirk 
presentato il bilancio 1851, ma sul piede 
quegli anteriori; non si Je&gono le person 
tano gli asseghamenti, ma rimangono le cifre chi 
la sostanza. La riforina del sistema diaz 
‘quale sia e credo neppur lo sappia îl ministere 
{ Voci. Ha già detto quando sarà presentata. chel 

Ministro d’agritoltura , commercio e marina. 
mando la parola. dai ar i 

Rattazzi. Il sistema delle gabelle accensate, in 
di abolirlo, lo estende alle provincie che finora e 
rano immufi. RA UROSO 

Convengo pure col signor Mantelli sulla nece 
vedere e conoscere i bisogni dell erario prima d' 
porre gravezze, perchè nessun deputato può vol 
gravezze se prima non è in sua coscienza persuaso 
se non ha acquistato dai relativi documenti la certez 
della necessità delle medesime, 0/0 

L'esame preventivo del bilancio e di tali documen 
avrebbe pure un buon effetto nella popolazione e 


‘molto più volontieri pagherà quando le consti dell’a 


luta necessità, Ci si dice, il ministero vi presentò.i 
lanci, potete scorgervi verissimo il disavanzo : an 
metto, ma. quella cifra di disavanzo che risulta di 
raffronto dei due bilanci. può essere diminuita 
quand’ anche ciò non fosse, rimarrebbe ancor sem 
a vedere se dai sopravanzi degli anni antecedenti, 
quali il ministero ritirò il corrispondente di var 
nazioni di rendite operatesi, non sia rimasto al min 
stero tanto da potere fare fronte al disavanzo di 
1851. Ora per potere ciò conoscere è pure neces 
avere i dati dai quali parte il ministero nel calcolare 
il reddito presumibile dei varii progetti finanziarii 
presentatici ; p. e. dal progetto d’ imposta sui fabbri. 
cati il ministero conta ritrarre due milioni; io udii dire 
che frutterà più di 7,8, 9 e forse 10 milioni. COR!oh!) 
Io non dico, con ciò che lo sbaglio sia del ministero 
nè chi abbia la ragione in tali calcoli, ma ne traggo 
solo argomento per dimostrare il bisogno nostro d'a. 
vere sott'occhio questi dati statistici onde presumere 
il reddito; i 
Inoltre rimarrebbe ancora a vedere se non vi sian 
altri mezzi di provvedere ai bisogni dello St 
aver ricorso, alle imposte : sarebbevi p. e. 
delle strade ferrate: che recherebbe un dopp 
gio, esonererebbe l’erario di più di 27 milio 
e ne verserebbe il'valore. [56h 
. lo non:lico di questa vendita per promuoverla 
la accenno solo nello scopo di indicare, che nel pa 
sonvi ancora altri mezzi prima. di ricorrere alle im» 
poste. 
lo dunque chiedo al ministero : | 
1. Che presenti una:riforma amministrativa in are 
monia colle attuali istituzioni , non che Je variè altre” 
leggi organiche delle quali si ha bisogno; 1 
2. Che il ministero. presenti un quadro: \dell 
stato fimanziero degli anni 4848-49, ed il rendiconti 
della fatta aliénazione dei 6 milioni di rendita, 


3. I: varii dati statistici sui quali formolò dl 


ato senza: 
la vendita 
io vantag- | 
ni-di spesa; 


varie leggi di finanze. 

Quello: pei sù cui non. conv 
è il ritardo della discussione della presente legge 
legge d'imposta sui fabbricati tende a togli 
giustizia che sussis:ò finora; essa d 
Una vera riforma, e per! questo ion n 
ferita la discussione. Lo stesso. di 
sulle successioni, sulle mani-Morte, 
alti e mestieri, {FRA DA 
. Queste sono leggi più ancora di riparazione che 
finanze e dal canto mio. protesto che mom hi alcur 
difficoltà di venirne tosto alla: discussione, No ) 
delle altre, salle quali non dirò il: mio voto se 
Noa sono praticate le sopra chieste riforme, i 
Maggioranza:non potrebbe darlo; se volesse Jero e 
erente a. quanto un suo orgarò diceva nel passato 


glio: e se volesse darlo coopererebbe alla ruina 


engo cal sign 





le pn in falso ferréno, mal potrebbe 

jpi di quel partito sordo, per. opporsi al 
alla bandiera della moderazione 
dell'agricoltura. e commercio. Siccome il 
‘credette poter far colpa al ministero d'un 


| Ministro. lo ‘dieliîaro che lungi dal ritirarlo quel 
‘ discorso Che ‘io? 


nunciava dal banco dei deputati, 

ci ‘pronto irlo ora dal banco su cui seggo. 

ih quel discorso ‘io ‘chiedeva il bilancio del'1854 
pnessevi le opportune riforme, 


nistro. Quanto al bilancio non’ fu ibteramente 


lo quello ‘che; io chiedeva, ‘e ne dirò i motivi. Se 
si procede per modo complessivo in tutti i dica- 
o credo impossibile presentare un ‘vero bilancio 
lare: ora riandando i lavori del gabinetto, trovai 
Sta occupandosi di due precipue questioni : della 
orma della ‘contabilità e della riforina aminfinistra- 


no persone di merito a studiare Ja que- 
@Itre nazioni, si famino stili paralelli, ma 
uesti lavorisono tali da richiedere lungo 
po al loro compiniento; è Dastàtid' giorni o pochi 
- lossento: quanto. altri. mai la necessità delle ri- 
me, ma esse non si debboao fare all'improvviso, ed 
punto pel gran desiderio che ne sento che io vor- 
Lfossora:lene ponderate éd' esuminate prima che 
oposte. Per riforma. amministrativa non intendo 
dire della riforma provinciale; per questa fu già 
presentato ..un progetto. che: si sta esaminando-nella 
stra commissione ; io' intehdo: parlare della riforma 
gentrale, del sistema cioè con cui si regola la nostra 
imministrazione. Quello ora esistente onora certa: 
nente: le persone che seppero applicarlo un secolo fa, 
ma presentemefite, al mio Credere, non è in armonia 
Jle nostre istituzioni; nacque Ja controversia se si 
Vesse semplicemente modificare ovvero se fossero 
icessarie riforme: più radicali; io m'accosto maggior- 
ente al parer ultimo, ma comunque la controversia 
in è decisa. i 
. Si disse che nei bilanci esistono ancora gli assegna- 
Menti, mà fin già nel mio tiscorso del primo luglio io 
arlava della. necessità d’una legge sulle pensioni, la 
ale regolasse tale materia, e sulla quale potesse.il 
inistero avere appoggio a derogare atitoli avuti con 
io disposto : ora questa legge ‘è preparata , e fra 
Sarà presentata a questa Camera. È*d’uopo ram- 
nti Ja Camera che quasi tutte le pensioni ed asse- 
lamenti furono dati per.disposiziohiy di fiatura a ri- 
ledere una legge per derogarvi. La cosa dunque non 
pende solo dal mifiisterò.! . 
Ho detto il primo luglio dell’ingiustizia del siste- 


ma! delle gabelle:‘accensate, ma non parlai di sop- 


fressione , bensì di riforma:, e debbo ‘dire anche ‘a 
juesto oggetto che si sono fatti molti lavori, ed anzi 
ir essere schietto, debbo partecipare alla Camera , 
e il ministero non fu soddisfatto del risuttamento 
one, motivo; per cui si:sta ora rifacendo il lavoro; 
e sperasi sarà: la questione sciolta con equità c 
giustizia. | i 
Relativamente alla riforma daziale, ho già detto in al- 
Un'occasione a questa Camera, che in gennaio ne sareb- 
ifesentata la legge; aveva pure indicati i motivi di 
tardo, che erano stati la ricerca hecessarià ‘di rfiolti 
ali commerciali, ed’ ‘in ‘ultimo te domande fatre alle 
dre-disvcommertio per conoscere il vero valore di 
ne mercanzie. A queste domande non si ebbe fi- 
a risposta , appena si avranno, essendo il lavoro 
ssochè finito, sarà tosto presentata alla Camera. 
i rimane if ultimo a rispondere alle interpellanze 
ell’onorevele deputato di Casteggio. Egli mi disse 
issistere ancora comandanti militari. Di questi alcuni 
rono; soppressi, ed altri mantenuti. Dirò alla Came- 
a la: ragione per cui furono mantenuti, ragione, che 
edo per ora non possa a meno di;essere appagante. 
rono questi comandanti mantenuti sull’istanza del 
istro dolla guerra, il quale li disse necessarii per- 
rollegati colla nuova organizazzione militare che 
resenterà dll'approvaziote della Camera. 10 m'aeque- 
questa ragione del ministro della guerra , per- 
so conoscere. Egli assai megliò di me l'utilità d’oba 
e misura, La Camera giudicherà, quando il ministro 
gaca richiederla del suo voto d'approvazione. 
d'aver risposto a quanto particolarmente ri- 
irdavasi, lascio ora ai miei colleghi di trattare il 
olitivo della quistione. 
ulfi. L'ot. Mantelli proponeva là questione s0- 
tisiva finchè si conoscesse la vera cifra del disa- 
anzo. Annuiva in qualche parte alle osservazioni del 
icnor Mantelli anche il signor Rattazzi; e dal com- 
delle; cose dette parmi che la quistione verta 
ulla esistenza o non del bisogno di queste leggi 
nza. 
lancio del-1850 nonchè quello del 1851 furono 
inistero presentati, ma cause indipendenti e dalla 


otè essere terminato, l'altro non, potè «ancora 
in discussione. Doveva per questo il ministero 
fsi dal presentare leggi di finanze? La Camera 
un esume retrospettivo dei bilanci che precce- 
ro il 4848, cioé del bilancio del 1847 che fu l'ul- 
normale. La rendita era allora.daî 75 agli.80 
lioni, Ja spesa non lasciava disavanzo. Se la Camera 
e ridurre il bilancio passivo attuale alla cifra di 
del 1847, crederèi ‘anth'iò chè sarebbero inu- 
i di finanza. Ma tal riduzione sarebb’ella pos- 
è? Ponga ménte fa Cathera alla diminuzione av- 
ta nelle entrate, all'aumento delle spese ordina- 
@ alle straordinarie non si deve far fronte che con 
e imposte. Il debito pubblico del 1847 si accrebbe 
21 milione. Al contrario l'attivo del bilancio del 
nî dî 4 milioni pel ribasso nel prezzo del 
; per l'unione della Sardegna, cessate le dogane, 
‘erario scapitò di una pregevole somma; senz'altro cer- 
, il bilancio attivo diminuì di 25 milioni, ed a que- 

n si può provvedere che con imposte. 
E se queste:cifre allegate non bastassero a persua- 
la perdita fatta dall’erario, si tenga conto delle 
giori spese di giustizia! criminale , le quali non 
no di poco rilievo; del 1847 non figuravano ancora 
‘spese cagionate dal Parlamentò: (tumori a sinistra), 
spese del magistrato di cassazione degli aumenti 
di personale nei tribunali; PAppannaggio della regina 
dova, quello del duca di Genota, sono pure tuite 
giunte: dovemmo pure fare atto.di ginstizia ai giu- 
dici di mandamento dando lore maggiori mezzì; pari- 
enti sovvenire all’istruzione pubblica. Per parlare 
alth generi di spese, i quadri dell'armata acere- 


poi 
La necessitarono ancora maggior numero dî aspet- 
c € 


tative «di pensioni; la casa reale d'Asti fu di {molto 
popolata: vi sono pure le pensioni alle famiglie di 
olor morirono sul campo dell'onore (Nuovi ru- 
ori a sinistra). Per dimostrare il disavanzo è pure 
ecessario ‘che ne additi le cause. A fronte di tali 


d6 


n 





spese, domando sevancor si abbia bisogno di «ricor 
rere.al bilancio-del 1854 per persuadersi della néces- 
sità delle imposte: .io Je credo tutte indistintamente 
necessarie. ; 

Gi si chiese qual norma il ministero abbia tenuto 
per far il computo del prodotto dell’ imposta sui fab- 
bricati, 

n ministero vide che presso altrè nazioni ove è in 
vigore l'imposta sui fabbricati ; ‘essa è dl’ Wwibuto fon 
diario. talvolta il-terzo; talvolta il quarto:). edbalcune 
volte;atche.il quinto: su questa norma ténendo anche 
corto, delle eccezioni che nella legge esistono calcolò 
su due milioni: però anch'io porto fidueia che questa 
imposta. possa anche fruttare 4 milioni. Per. altra 
parte il ministero si è proposto di colpire tutti onde 
correggere le ingiustizie finora esistenti é provvedere 
nel tempo stésso ai bisogni dello Stato. Quando queste 
leggi siano praticate si vedrà meglio dal fatto che ora 
dai ragionamenti; e se per avere i 125 miligni.che ci 
sono netessarii non occorrerannb Latte le imposte po- 
tremo correggere ed:emendare secondo i principii 
della giustizia. 

Presentemente havvi urgenza perle leggi presentate, 
ci si oppone la sufficienza dei sei miliori di rendita; 
ma questa sufficienza è falsa, perchè quando il mihi- 
stro disse’ che si poteva aridare innanzi pet 12 0 15 
mesi, vuol dire èhe ha ‘danaro per'pagare quelle spese 
dell'esercizio 1850: che in tal anno nom si pagano. Ma 
ammettiamo pure che vi sia da far fronte ad ogni 
spesa: sarebbe egli conveniente che il ministero aspet: 
tasse ad averle casse vuote per chiedere la discussione 
di leggi di finanza? 

Il credito del paese ne soffrirebbe', ed al ministero 
incombe di mantenere il credito del paese , ed esso 
crederebbe di mancare ad un suo dovere se non invi- 
tasse la Camera per tempo a provvedere alle Condi- 
zioni finanziarie del Piemonte, ed a ricorrere al paése 
colle imposte necessarie. Il paese è certamente prepa- 
rato a satrifizii. i 

Finora la legge d'aumento del bollo, e quella sui 
dritti d'insinuazione non recarono grandegfincomodo 
ed il paese, conscio della sua posizione saprà fare quei 


.sacrifizii che le circostanze richiedono. Dimostrata così 


l'esistenza del disavanzo, dimostrata l’urgenza delle 


leggi di finanza, io non credo conveniente che se ne 


ritardi la discussione per procedere prima all'esame 
del bilancio; perciò prego la Camera a voler respingere 
la proposta Mantelli. Quanto alle osservazioni del sig. 
Rattazzi verranno coll'esame di ciascheduna legge. 

Valerio. Gonscio dell’impotenza'mia a far accettare 
là proposta che vorrei, mi limito a dimostrare quali 
saranno i risultamenti che il paese avrà, ove si adotti 
il sistema del ministero. Se noi prendiamo a discutere 
le leggi di finanza, avremo bilanci staceati che servi- 
ranno a tener il paese continuamente nello stato il più 
anormale, e hòm potràaver mai una relazione generale 
di bilancio, nè un bilancio fisso.'Si comincierà il 1851 
col sistema provvisorio, ed andando a seconda del 
ministero, fl | provvisorio | seguirà ancora nel 1852: 
a far cessare questo provvisori» sarebbero necessarie 
leggi organiche, perchè senzà di èsse è impossibile 
avere un: bilancio regolare; Tutto invece ‘si potrebbe 
ottenere ove si.adottasse la proposta del sig. Mantelli. 

Chiò. Ammetto l’inopportunità della proposta so- 
spensiva. del sig. Mantelli, quantunque mi costi di 
non poter dividere Lopinione de'miei amici politici 
coi quali son uso votare. 


Seriî si chiede sé la Camera debba affrettare la re- 
lazione del bilancio del.1851, io aggiungerò che. pe- 


Santo sulla commissione i mali che da un troppo ritardo 
di tal relazione ne potrebbero venire. Ma questa non 
è! Ja: questione. 

1 fondi principali dello Stato sono o rurali od. ur- 
bani: i primi che per lo più appartengono alla classe 
meno, agiata sono moltissimo imposti, i secondi che 
per lo contrario, sono, possono dirsi tutti, in man dei 
ricchi, vanno pressochè immuni da qualunque tassa. 
Si potrà ancor mantenere una tale ingiustizia ? Posta 
così la questione, parmi non vi rimanga dubbio sulla 
sua decisione. La presente legge ha un pregio, sarà 
forse l’onico, non importa, perchè esso è tale da coprire 
ogni altro difetto: e meglio che sospendere sarebbe il 
tigettare la legge, pel motivo clie essa rivestè ora un 
carattere provvisorio, verrebbe quindi nuovamente a 
suo posto, Se rigettàta ora. Il carattere poi provviso- 
rio di questa legge îo non saprei meglio spiegarlo che 


\con un.esempio..di due. socii ., dei quali. uno avesse 


quasi tutti i èatichi della società ; stanco dal soppor- 
tarli chiede all altro revisione del patto sociale; ma 
siccome questo richiede tempo, nell’ intervallo gli 
addossa una parte de'suoi carichi provvisoriamente. 
Così in. questa. legge (ùna parte, della nazione  sop- 
portava finora il più delle spese, per questo sidomanda 
la' révisione del sistema di finanza; ma finchè questa 
revisione .non .è. fatta, addossa provvisoriamente una 
parte delle spese alla‘elàsse. che finora paco pagava; 
nè certo si pregiudicherà menomamente alla revisione 
di tutto il sistema, che altrimenti sarà un obolo che 
si toglie al popolo per ùna questione di tempo. Que- 
sto è certo uno scopo contrario al prefissosi dai miei 
amici politici poichè questa legge forma anzi il voto 
della Camera, la quale vivamente la chiese quando 
dovette procedere alla discussione sulla legge del bol- 
lo. In quell'occasione sollevossi una viva discussione 
terminata con un ordine del giorno Miglietti, col 
quale invitavasi il ministero a presentare la legge 
d'imposta sui fabbricati. 

Come mai ora che il ministero! mantiene per la prima 
volta la sua parola (risa generali), ora che il mini- 
stero mantiene la sua parola , saremo noi che respin- 
geremo quanto abbiam chiesto con tanta instanza ? Si 
esamini quanto paga Torino; Genova, Ja città de’ pa- 
lazzi, paga 80 mila lire, cifra insignificante a fronte 
dei capitali che vi son, è dopo ciò difemio hoi al mi- 
nistero : ritirate la vostra legge, perchè noi vogliamo 
discutere il bilancio? perchè vogliamo leggi organi- 
che 2 Sarebbe questo un voler sanzionare là più grande 
ingiustizia... 

Riassumo dunque che questa legge non di necessità, 
ma di riparazione, non recanite pregiudizio, ma anzi 
vantaggio alle finanze, deve essere tosto. discussa, ed 
io sono pronto ad appoggiare e votare qualunque or- 
dine del giorno che tolga ogni ritardo alla discussione 
della medesima. 

Ministro delle finanze. Non prenderei la parola se 
non (fossi stato interpellato sullo stato delle finanze. 
Sono pronto a dare qualunque schiarimento e solo a- 
spettavo l° vccasione. propizia. Mo atti i dati neces: 
sarii. 1 due ultimi prestiti sommavano a. sei milioni 
di rendita e recarono lire 104,936,000. La Camera 
ciudichi del risultato. Chi esaminerà i varii corsi che 
ebbero luogo all’ estero vedtà che non fummo tanto 
sfortunati nelle nostre contrattazioni. 

Le finanze potrebbero essere abbastanza provviste 
di danaro in questo Lempo. Ma tuttavia si deve prov- 
vedere convenientemente ai bilanci. 

Avendo somme arretrate pei residui potremo sop- 
périte per qualche mese ai bisogni, Voler contestare 


O VOIORNA1* QUOTIDIANO 


il bisogno e la ‘convenienza d’ esaminare ora ‘quésta 
legge, noh è misura di buona economia, e noi dob- 
biamo provvedere per tempo. Ci vorrà un tempo per 
mettere in esecuzione la legge e il debito intanto cre» 
sce. V'è necessità di rialzar il credito. Un deputato 
conoscente di finanze , disse chè finchè non avremmo 
colmata la deficienza delle nostre finanze non si sa- 
rebbero rialzati i fondi. Concordo in ciò con lui e 
prégo pettantò di passare alla discussione della legge. 

molesto assai'il dovere di pagare, è bene liberarsi 
dalle inchieste dei eréditori, questa è una delle libertà 
più preziose. .(Risa). 

Era:un pericolo ‘che vedevo nél ministero delle fi- 
nanze , provveder ai bisogni presenti. Noi trovammo 
il necesstrio, ma confidammo nel Parlamento, e que: 
sto non fallirà alle nostre speranze. 

Mantelli. 11 ministero adottò un piano finanziario e 
certo. Non intendiamo picusare alcuna imposta e sus- 
sidio: ma non vogliamo andar a tentone e che si pro- 
pongano pascia nuovi debiti ed alienazioni. Si dice che 
Ve urgenza, ma ciò nen fu dimostrato. Sappiamo che 
abbiamo molti debiti, ma non sappiamo come si possa 
ottener l'equilibrio. Questo poi si ottiene non solo con 
nuove tasse ma anche calle economie, e ottenute que- 
ste si potranno poi imporre gravezze. Ripeto che se il 
ministero vuol uscir dal provvisorio dee prendere il 
consiglio nostro e lavorare d'accordo con noi. Non 
sono andato in cerca del passato, della tondotta del 
ministero. Essà può esser lodata stante le circostanze 
in'che.ci trovammo. Ma/dobbiamo consolidare le mò- 
stre instituzioni./Il ‘deputato Ratazzi vede in questa 
tassa. ul» principio di ‘attuazione d'un ‘buon sistema 
d'imposte. Goncorro ‘con lui, ma ci vuole un sistema 
coordinato di tutte le tasse. Nelle diverse leggi pro- 
poste, il ministero volle soddisfare ai diversi desiderii 
qua emessi: una commissione potrebbe collegarle; e 
veder se si polesse ottenere una tassa unica o almeno 
un Sistémà. Alltimenti non sapremo mai a che tenerci 
e quale sia la vera nostra condizione. 

Persisto perciò nella mia proposta 'e’spero che il'go - 
verno vi sarà per concorrere. 

Boncompagni. Si tratta di vedere se dobbiamo esa- 
minare i mezzi che ci propone il governo onde rista- 
bilir l'equilibrio. Vi sono due verità innegabili , che 
non possiam bastare coi mezzi. ordinarii, e che tar- 
dando Ja condizione peggiora. Si disse che non si pre- 
sentò lo stato finanziario. S'iò vedessi un ‘altro: siste- 
ma. pronte è lodevole non dubiterei di soprasseder al- 
l'esame di questa legge. Ma giacchè ciò non si fece, 
null’altre resta a fare che discuter la legge che ci 
venne presentata. Si dee vedere le economie che si 
possono introdurre. Ma questo si fa nella discussione 
del bilancio. È primo dovere di badar alle ecoromie; 
molte possono introdursi; ma dobbiamo intanto sop- 
perire alle defidienizes Vi solo ble sorgenti di ric- 
chezza da esplorare. Si. disse che prima si doveano 
introdurre le riforme politiche è amministrative. lo 
non credo che la presente amministrazione sia stata 
tarda a presentarci ‘progetti. Molti furono presentati 
nella passata; sessione e parte di questi vennero ‘ora 
riprodotti. Ma è cosa, immensa il riordinamento. di 
tutta la legislazione. Forse solo il Belgio ne venne a 
capo, ma non usciva dal governo assoluto. Nessuno 
sa quando potremmo finire quest'opera; e le necessità 
dello Stato più urgenti sono quelle di riparare al cre- 
dito pelitico, economico e morale, onde non si possa 
dire che non possiamo bastar ai carichi ; altrimenti 
vacillerebberòo 16 nostre istituzioni, Avrei voluto. che 
comé fuifimib unanimi hel volerla guerra dell'indipen- 
denza italiana , unanimi‘ he: sopportassimo le conse- 
guenze: Il-Patlamento si adoprerà senz'indugio a met- 
tere il paese in condizione normale senza esaurire 
tutti.i mezzi di che esso può disporre (approvazione). 

Valerio Lorenzo. Credo utile: rammentare che niu- 
no nega la convenienza di questo tributo. Solo si 
volle soprassedere all'esame finchè non si conosce la 
condizione delle finanze. 

Brofferio (movimento d'attenzione). Concorro .in 
alcune cose col deputato Mantelli, in alcune col depu- 
tato Rattazzi, ima non voto con alcuno (risa). Il de- 
pulato Chiò disse , che questa è la ‘prima volta che i 
ministri mantengono da loro parola. 

Io credo che in materia d’imposte essi la mantenne: 
ro sempre (risa). Vorrei anch'io poter mantenere la 
mia. Se c'è da imporre muove gravezze s'impongino , 
ma vorrei che contemporaneamente si facessero lar- 
ghe riforme per poter almeno consolar il paese dei 
nuovi, pesi. Chiederò di poter esporre liberamente if 
mio pensiero. Vuolsi prima esaminar.il bilancio, veder 
tutte le economiè che si possono praticare. Il depu- 
tato Arhulfi disse: come potete sperar voi di compie- 
re al disavanzo con economie? Alcuni dissero ssì, altri 
no. Ma io proposi un milione e mezzb. di economie 
nella diplomazia e non vi si fece attenzione. Il depu- 
tato Josti ed altri proposero altresì rilevanti;economie, 
e non ebbero miglior sorte, 

Dal che io conchiudo, che le vere riforme non si 
faranno mai, perchè niuno hail coraggio delle inno- 
vazioni, e in questo modo non giungeremo mai a com- 
piere le passività. i 

Nella guerra credò si possa diminuir molto la spe- 
sa, ma che non si farà la riduzione. Dopo la sventura 
di Novara: non vedo la necessità dell’esercito. Il no- 
stro stato lo dobbiamo alla nostra forza ? No. Nè al. 
l’Austria, nè alla Francià il nostro esercito non può 
bastare, sebbene valoroso. 

O idestini d'Europa continueranno a caso, e noi pure.. 
Ma se le cose cangiassero coi nostri 50 0 60 m. uomi- 
ni dovremmo subir.i fati che c'imporrebbero. (de- 
negazione). Vincitori avremmo la Russia e la Prussia 
nemiche. Se i repubblicani in Francia trionfassero , 
avremmo contro noi essa e tutte le nazioni che atten- 
dono ch’ella insorga. Perchè dunque non economiz 
zate i 47 milioni? (risa). 

Il bilancio sarà sempre:un'ironia finchè andiam di 
questo passo. 

(Qui il buio alla Camera era tale, che non potem- 
mo scrivere quanto disse l'oratore sulla condotta dei 
diversi ministri passati. Poscia continua): 

ll deputato Mantelli vuol alcune riforme , io tutte. 
Il paese ha fatto prova in tempi disastrosi che nen si 
può dire che non sia maturo a riforme. Si eredeva il 
paese maturo, quando si. dovea allargare lo statuto 
colla costituente , il popolo, è maturo, e così fos- 
sero i signori ministri (rsa). . ; 

L’'oratore fa un’interpellanza al ministro d’agricoltura 
e commercio (questi ringrazia col capo). Egli fece 
un grande programma di riferite quando non era an- 
cora che deputato. So, che guardando le cose da giù 
in su, sì vedono le cose diversamènte che da su in 
giu: Questa è forse la causa per cui non le attuò an- 
cora. Egli dice che si fanno studii, ma oportet stu- 
duisse, e saremo noi sempre scolari,? 

Sono necessarii i comandanti? 

lo nonson giudice competente, ma il signor Cavour 
deputato non li credeva necessarii. (Qua il ministro 
di guerra chiede con vivacità la parola). Non tro- 
vando fondamento ‘a credere che la sospensione giovi, 
che le riforae nonce le possiamo procatciare, credo 


| 


is 


far atto di buona opposizione versatidine fa colpà sul 
ministero. Io: voglid--si dica ‘che ‘l'opposizione fece 
quarito sapeva. Quindi dichiaro votare pel progetto e 
mantengo intera la domanda delle riforme, (e sarò sem> 
pre al fianco del ministero, perchè le pratichi. A questa 
condizione voto in favor della legge. 

Lamarmora. Non ho da.parlare che dei comandanti. 
Risulta. che il signor Cavour non avea chiesta la sop- 
pressione dci comandanti, ma la riforma, e questa si 
fece: se ne soppréssero aleuni inutili, come a Chieri e 
Cherasco. La quistioné dei comandanti si tratterà 
quando si distta il bilancio, e si proverà che essi sono 
utili, qualunque sia l'organizzazione dell'esercito, a 
menochè.non si parli di eserciti quali li desidera l'av- 
vocato Brofflerio. Ma. bisogna anzitutto essere conse- 
‘(guenti (rumori). Sostengo che bisogna essere conse- 
guenti, e tale non fu il signor Brofferio, il quale poco 
tempo fa non credeva sufficiente la forza attuale e vo- 
leva dei vapori sul Lago Maggiore, ed ora non vuole 
più alcun esercito. Torno ai comandanti. Si risparmiò 
una somma considerabile nelle ultime riforme che ri- 
guardano i comandanti, fo credo ili poter provare che 
per dar ùn'utile direzione all'armata ‘di ‘riserva ci wo- 
glionv i comandanti, è clie senon ci fossero bisogne- 
rebbe erearli. 

Brofferio rispoade alle osservazioni del ministro 
della guerra, per difendersi. dalla taccia d'inconse- 
guéente. 

Siotto-Pintor chiede facoltà di parlare per un fatto 
personale. (Voci: A domani!) 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


NOTIZIE DIVERSE. 
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ITALIA. 


Virtonio EmanueLE ll ‘Ecc. i 

Il Senato e la Camera-dei deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo. ordinate ed ordiniamo; quanto, segue: 

Art. 1. Il debito redimibile cinque per cento della 
rendita di lire quattrocento ottantacinque mila, set- 
tantacinque,, creata .colla legge del ventisei marzo 
mille ottocento quarantanove con decorrenza dei se- 
mestri dal primo aprile e dal primo ottobre, è tiunito 
a far tempo dal primo gennsio mille ottocento cin- 
quant'uno ‘a quello della ‘stessa natura per la rendita 
di lire sette milioni tènto mila ‘di ‘creazione del do- 
dici, sedici giugno è.tre ottobre dettò ‘anno, è del 
primo febbraio mille ottocento cinquanta; (colla de- 
correnza semestrale. dal primo gevnaio e dal primo 
luglio, 

Art. 2. Sono in conseguenza applicate a quel pri- 
mo debito le stesse norme che regolano il secondo 
cui è riunito, sia per il pagamento dei semestri e per 
l'estinzione, sia per il minimum delle iscrizioni a te- 
nore dell'articolo terzo del reale decretò del sedici 
giugno/mille ottocento quarantanove. 

Rispetto però alla partite di rendite le quali non 
raggiungono questo minimum, o non hanno la pro- 
gressione specificata nell'articolo seguente, saranno 
fintanto trasportate al debito dodici, sedici. giugno 
mille ottocento quarantanove per la rispettiva attuale 
loro rendita. 

Art. 3. Le cedole al portatorè, la cui forma è sta- 
bilita dal'real decreto sovraccitato, continuerannò ‘ad 
emettersi colla progressione di cinque ‘in cinque lire 
di rendita. 

Le cedole nominative avranno la progressione.di 
una lira di rendita senza frazione. 

Art..4. Il concambio dei titoli a tenore della pre- 
sente legge sarà operato dall’amministrazione del de- 
bito pubblico a richiesta degli interessati, i quali ri- 
ceveranno contemporaneamente un vaglia per il pa- 
gamento del trimestre d'interessi dal primo ottobre 
dell’anno corrente al primo gennaio mille ottocento 
‘cinquant’uno , dovendo da questa epoca venir soddi- 
sfatti alle scadenze stabilite per l’ultimo debito ed in- 
dicate nei nuovi titoli d’iserizione. 

Tale concambio sarà esente da ogni spesa, anche 
di bollo. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è in- 
caricato dell'esecuzione della presente legge, che sa- 
rà registrata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 13 dicembre 1850. 

Virrorio ‘EMANUELE. Nigra. 

— Con decreto in data 9 dicembre S. M, ha 
fatte -le.seguenti disposizioni: 

Calvetti Pietro Tommaso, luogotenente colon- 
nello, comandante militare di Sarzana, trasferto 
al comando della provincia di Levante (Spezia); 

Isolabella Pietro, maggiore di piazza a Genova, 
nominato comandante militare della provincia di 
Savona; 

Della Rovere cav. Francesco, luogotenente co- 
lonnello comandante militare di. Arona, trasferto 
al comando: militare ;della provincia d'Aosta; 

Barberis Annibale, maggiore di piazza a Pal- 
lànza, nominato, comandante militare della pro- 
vincia di Valsesia (Varallo); 

Chiesa della. Torre cav. Francesco, maggiore 
di piazza nella città di Moutiers, nominato co- 
mandante militare della stessa città. @, provincia; 

Sanna Michele, maggiore di piazza in Asti, 
nominato comandante militare al forte di Villa- 


franca; 

Pelizzetti Gio. Battista, maggiore di piazza in 
Aosta, nominato comandante militare del forte 
di Exilles; 

Gianolio: Francesco Zaverio, maggiore di piazza 
ad Arona, nominato comandante militare del di- 
stretto. di Sarzana; 

Falletti di. Villafaletto cav. Maùrizio, colon- 
nello comandante militare della città di Annecy 
e provincia del Genevese, trasferto al comando 
della fortezza di Fenestrelle. 

2 Con. decreto del 40 corrente dicembre, il 
capitano di vascello col grado di eontr’ammiraglio, 
cav. Maurizio Antonio di. Villarey, comandante 
del secondo dipartimento di marina, venne col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda. 

Gon altro decreto del 13 detto, S. M. ha con- 
ferto: il titolo di suo consigliere per gli affari di 
marineria ‘al cav. Giovanni Colla, segretario ge- 
nerale dell’ammiragliato in ritiro, col titolo di 
procuratore generale in secondo della naviga- 
zione. 

— S. M., con decreto 10 corrente mese , ha 
nominato il professore di codice civile, Eugenio 
Leandro Saracco, a membro del consiglio uni- 
versitario di Torino; 

‘Ed'in udienza dello stesso giordo ha chiamato 
a far parte della commissione incaricata del rior- 


dinamento delle leggi'è iti regolamenti univer- 
sitariili signoti; R4I3 
Cav. Perpetuo Novelli, ‘preside. della facoltà. 
legale, e cav. Pier Alessandro Paravia; professore. 
di eloquenza italiana nella università’ di Torino: 


— Copia di circolare della commissione di stati- 
stica per la ‘pubblica istruzione, creata con regio 
decreto del 10:gennaiv 1849, inditizzata ai presi- 
dentò dei consigli universitari ed ' ui provvedifori 
agli studii. DE 

Torino il 14 dicembre 18504 
Illmo signore, i 

La statistica, chiamata a buon diritto l'anatomia fi 
silogica del corpo sociale, siccome quella che {ne 
enumera le parti e ne studia il modo d'azione, è da 
considerarsi principalissimo fondamento di qualsiasi 
innovazione che vogliasi utilmente introdurre nella 
istruzione pubblica. 

Tnfatti senza Te precise noziohi somministrate dalla 
statistica intorno a tutti i fatti generali @ particolati 
che si riferiscono all’isegnamentà;i come sarebbero 
le condizioni degli insegnanti ‘e egli alunni, lo stato 
materiale delle scirole, i:mezzi didattici ed economiti: 
che sono in potere del governo ‘o delle amministra» 
zioni comunali, 0 private, come avremo, noi modo a 
chiarire i bisogni, i difetti, gli errori della pubblica 
istruzione? Dove raccoglieremo osservazioni che .cj 
ommaestrino e sulla matura: delle sue imperfezioni 
e sulla opportunità dei rimedii onde .cessarle? 

Le ricerche statistiche indirizzate allo scopo-di mi- 
gliorare l'insegnamento torneranno tanto più profit- 
tevoli al nostro Stato, quanto più furono trascurate 
sinota. Ma l’importanza loro venne finalmente ‘apprez- 
zata degnamente ‘e dal’ governo ' (lel-Re, chè creuva’ 
espressamente ‘una commissione incaricata di effet-- 
tuarle, e dal Parlamento Nazionale, che domanda di 
aver sott'occhio. il quadre compiuto dell'istruzione: 
pubblica per poterne far oggetto delle savie sue deli- 
berazioni. 

Sarebbe far torto alla sperimentata perspicacia 
della S. V. e al suo zelo per il pubblico bene l' insi- 
stere soprà una tale nécessità, è il moltiplicare pre- 
ghiere acciò ella voglia, ‘nei limiti delle proprie at- 
tribuzioni;.» contribifire all'impresa di raccogliere ed 
ordinare i dati per una statistica dell'istruzione. 

La regia commissione fa assegnamento sulla coope- 
razione di tutti coloro che appartengono al corpo in- 
segnante e dirigente, epperciò non dubita punto che, 
la S. V. Ill.ma voglia colla massima diligenza, esat». 
tezza e sollecitudine riempire i quadri che deggiono 
servire \d’elementi, indispensabili alla futura ]compi- 
.Tazione. 

Mi è grato, in questa circostanza attestarle i sensi, 
della mia distinta considerazione. 

Per la commissione, il vice-presidente, Fava. 

— Oggi (17 dicembre) la ‘prima compagaia 

Monviso offriva un pranzo al conte Cavour, at - 
tuale ministro d’agricoltura è commercio, e che 
dai primi tempi dell’ instituzione della guardia 
nazionale la resse. fino a questi ultimi dì in qua- 
lità di capitano; confermato quattro volte in que- 
sto grado, non ostante desse iteratamente le sue 
demissioni ; ed al nuovo capitano sig Guglielmo 
Racca, non ha guari eletto in surrogazione del 
primo. 
i Il concorso dei militi fu: numerosissimo: il 
conte Cavour pronunciò un discorso di ringra- 
ziamento che destò un ecò profondo di simpatia 
e di approvazione in tutti gli animi. Furono fatti 
varii brindisi al Re, alla guardia nazionale ,, al 
ministro di agricoltura e. commercio, al nuovo 
capitano. | 

La riunione sì sciolse fra le espressioni del- 
l’universale contento per questa nuova prova del 
buon accordo, che durò mai sempre inalterabile 
e inconcusso fra tutti i militi e i superiori di que-. 
sta compagnia, USI 


Lowsarno-Vemero. — Si legge nella Gazzetta 
di Venezia che furono ‘conferiti i posti di pre- 
fetti presso le prefetture di finanza in Venezia e 
Milano agli ex-presidenti del magistrato came- 
merale, Giovanni barone di Malgrani e dottore 
Pietro Gori. 

— Coll’approvazione del ministero di commer- 
cio, nel compiere i lavori della strada ferrata tra 
Verona e Mantova, si collocherà una doppia li- 
nea telegrafica sotterranea fra quelle due città. 

— Il giornale l’Era nuova che fu ultimamente 


«soppresso a Milano, uscirà nuovamente sotto al-, 


tro: titolo. 


Firenze, 13 dicembre. — Crediamo di sapere. 
che in questi ultimi giorni hanno avuto luogo 
frequenti adunanze del consiglio di Stato e del 
consiglio dei ministri, nelle quali è stato discusso 
il bilancio preventivo del 1851. 

È giunto a Firenze il sig. conte Ippolito Sa- 
lino, segretario di questa legazione sarda. . 

Firenze, 14 dicembre. — Se non siamo male 
informati, il ministero avrebbe deliberato d’ope= 
rare nuove riduzioni nel personale della’ nostra 
già troppo piccola armata, e particolarmente nelle. 
armi scelte. ist 

A quest’ improvvida risoluzione sarebbesi op-, 
posto il ministro della. guerra. Facciamo caldi, 
voti perchè la di lui opposizione riesca efficace, 

Nei giorni 11; 12. e 13, del corrente la polizia, îE 


ha proceduto a perquisizioni presso alcuni librai | cn 


e legatori di libri di questa città, I perquis 
sono Buti, Malpherson, Berni e Bianconi, il qui È 
dicesi è stato arrestato. Si crede che nulla d’im- | 
portante è stato. trovato. (Statuto.) | 


Ivi: 


Roma, 7 dicembre. — Scrivono alla Gazz, di 
Venezia : Dorsi 

Le nomine di alcuni consiglieri di Stato, che 
v'indicai ultimamente, sono certe, ma non uffi 
ziali. Sembra che i nuovi editti non siano per 
porsi in atto che alla primavera del veniente 
anno 1851. Bisogna che prima si costituiscano , 
secondo i regolamenti di nuova pubblicazione,,i 
consigli comunali e provinciali; e che procedano 
alla formazione delle terne, onde il sovrano pon- 
tefice si. trovi in grado di nominare i membri 
della consulta’ delle finanze. Solo pochi giorni 
prima. della installazione saranno messe. al pub- 
blico le nomine sì dei medesimi e sì dei consi 
glieri di Stato. i; 

ed 





ESTERO. 

CINA. — Un supplemento dello Straits Times 
di Singapore in data 7 novembre reca la triste 
notizià seguente : « Allo scopo di proteggere Ma- 
cao e di ottenere possibilmente riparazione per 
l'omicidio del governatore Amarai, erano state 
inviate in queste parti tre navi da guerra, cioè 
la Dona Maria II di 32 cannoni, cap. D’Assis 
e Silva, il Dom Joao di 22 cannoni e l’/ris di 
28 cannoni, tutti ancorati nella rada di Macao. 
Il 30 ottobre giunse qui un apposito naviglio da 
Macao colla spiacevole notizia, che il 29 ottobre 
alle ore :2 12 pomeridiane esplose il deposito 
delle polveri della Dona Maria II, distruggendo 
interamente il naviglio e cagionando la morte 
del capitano e dell'equipaggio, composto di circa 
300 persone, di cui non poterono salvarsi che 
12 a 13 individui. Ignorasi l’origine di questa 
catastrofe. » 

L’Owverland Register di Hong-Kong del 29 ot- 
tobre reca: « La Cina non sarà rappresentata 
alla grande esposizione mondiale. Il paese che 
per il numero de’ suoi abitanti rappresenta il 
terzo della razza umana, non iscenderà dalla po- 
sizione cabalistica ch’esso occupò sì lungo tempo 
e cui. tenta.sì vigorosamente di mantenere ri- 
spetto le nazioni straniere. La Cina ricusa di en- 
trare nella pacifica arena a cui venne invitata. » 

Il citato giornale contiene pure un editto del 
prefetto di Kea-Ying contro il cristianesimo. Quel 
lungo atto, dopo aver tentato di persuadere. i 
Cinesi dell’erroneità della dottrina cristiana, me- 
diante narrazioni e ravvicinamenti stranissimi, fi- 
nisce comminando la strangolazione, il bando 0 
la battitura, secondo i casi, a coloro che entras- 
sero nel paese a diffondere il cristianesimo, pro- 
mettendo però di mitigare la pena a quelli che 
si presentassero all’autorità , abiurando formal- 
mente i loro. principii. Il prefetto di Kea-Ying 
riconosce il fatto che molti Cinesi abbracciarono 
già la religione cristiana (del Signore del Cielo, 
com'’essi la chiamano), e suppone che il loro nu- 
mero sì accrescerà; però questi non saranno con- 
siderati colpevoli, qualora osservino soltanto tale 
culto, senza suscitare disordini, nè commettere 
cattive azioni. 


INGHILTERRA. — Winpsor, 12 dicembre. — 
La regina tenne corte e consiglio private ad 
un’ora dopo mezzogiorno. Il signor Tricoupi fu 
presentato alla regina dal visconte Palmerston, 
ministro degli affari esteri, e rimise a S. M. le 
lettere che lo accreditano presso di lei in qua- 
lità di ministro plenipotenziario di Grecia. L’ono- 
. reyole Richard Lalor Sheil venne ammesso a 
baciare la mano della regina, in seguito alla no- 
mina di ministro ‘plenipotenziario di S. M. a Fi- 
renze dove è sul punto di recarsi. Il duca di Rich- 
mond presentò alla regina una petizione dei col- 
tivatori di Houblon del Sussex e di Kent, pre- 
gando S. M. di non far punto percepire l’ultima 
metà del diritto. del 1848 prima dell’apertura 
del Parlamento, onde il loro reclamo possa es- 
sere portato innanzi alla legislatura. Il nobile 
duca presentò pure parecchie petizioni contro 
l'aggressione ‘del Papa. 

Dopo il consiglio venne servita una colazione 
ai ministri edagli uffiziali presenti. Alle tre meno 
un quarto i ministri si sono ritirati, ritornando 
quasi tutti a Londra con treno speciale. 

(Morning Chronicle). 

La terza edizione del Sur del 13, contiene una 
ordinanza della regina che proroga il Parlamento 
a martedì, 4 febbraio 1851, in cui dovrà radu- 
narsi per la-spedizione, dice il proclama, di di- 
versi urgenti ed importanti affari. 


FRANCIA. — Parici, 14 dicembre. Si è in 
aspettativa nell’ Assemblea, di una nuova esplo- 
sione fra il ministro della guerra e il generale 


i 
Ì 
Changarnier ; ma questa volta le cose botreb- | 


bero andare molto innanzi. La magggioranza è 
più che mai iecisa a nulla cedere delle sue pre- 
rogative e de’suoì diritti. 

— Ordini vennero dati per rendere più rigo- 
rose e più difficili le visite ai prigionieri di Belle- 
Isle, 

— La presenza di Napoleone Bonaparte, che 
malgrado le sue contese col sno prossimo pa- 
rente, era intervenuto al’ banchetto del 10 di- 
cembre, dava luogo a vari giudizi. 

Il presidente passeggiò qualche minuto con li 
signori Dupin e Berger, e s’intrattenne con qual- 
che altro funzionario, e con inolti generali. 

L’un d’essi assai famigliare col principe-pre- 
sidente ‘gli parlò dell’acquisto fatto dall’Eliseo di 
due esemplari dell’opera: ‘del ‘signor Guizot su 
Monk e Washington, e gli ha chiesto s’egli vo- 
leva attingere insegnamenti a questo libro. Luigi 
Napoleone s°è posto a ridere: « Io non posso es- 
sere né l’uno, nè l’altro: Monk non discendeva 
da una famiglia sovrana, e Washington ‘ebbe 
a reggere un popolo affatto nuovo, presso il quale 
la libertà non avea commesso ‘alcun eccesso » La 
prima parte della frase era assai trasparente per- 
chè il senso facesse sorridere alla sua volta anche 
l’onorevole generale. S'avvicinò il sig. Changar- 

Mer, e la conversazione ebbe fine. +. 


Veneri 


ALEMAGNA. — Berto, 14 dicembre. (Dalla 
corrispondenza). 

L’ordine dato dai governi di Prussia e d’Au- 
stria di rimettere l’armata nello stato in' cui sì 
trovava il 6 novembre , ha' cementate le rela- 
zioni amichevoli fra le due potenze , e la pro- 
Spettiva della pace appare ognor più assicurata. 
Tuttavia Ja confidenza non è ancora ritornata; e 
la borsa, per quanto sia animata ‘în seguito al 
So della smobilizzazione, teme non ostante 
d’impegnarsi in affari a lungo termine. Anzitutto 
n teme il ritorno delle Camere e la contihua- 
zione della lotta fra il ministero e l’opposizione. 
Fin là le cose non avranno subìto . sostanziale 
mutamento. La politica della Camera dei depu- 
tati non avrà perduto niente del suo carattere 
ostile, ed il ministero non ha alcun mezzo per 
sottrarsi ai suoi attacchi, 


IL RISORGIMENTO; GIORNALE QUOTIDIANO 


dello! ‘stomaco ; del fegato e degl’ intestini. Essa: 


Infatti non bisogna dimenticare che nelle cir- 
costanze attuali torna impossibile ‘uno sciogli- 
mento delle Camere ; perchè non. solo sarebbe 
cosa inaudita che lo ‘stesso ministero sciogliesse 
tre volte il Parlamento (il sig. Manteuffel  cor- 
trofirmò il decreto di scioglimento del 4 dicem- 
bre 1848, è ‘quello del 26 aprile 1849), ma bi- 
sogna anche por mente che le nuove elezioni 
darebbero un risultato ancora più favorevole al- 
l'opposizione. Gli elementi democratici più esal- 
tati non farebbero difetto, e una nuova proroga 
sarebbe impossibile, perchè ‘a mente dell'art. 52 
della costituzione questa. misura. non può esser 
presa due volte nella stessa sessione. Ma quando 
si sciogliesse la Camera senza abolire la costi- 
tuzione , locchè è impossibile, avendola il re 
giurata, in tal caso la situazione peggiorerebbe , 
e perciò non deve recare sorpresa se gli uomini 
di lontana antiveggenza guardano con appren- 
sione verso la riapertura dei dibattimenti. 

Quindi, la fiducia non può rinascere, A ciò bi- 
sogna aggiungere le difficolià che: potranno far 
nascere le conferenze libere di Dresda. L'accordo 
tra Prussia ‘ed Austria, che sembra molto: intimo, 
non permette di dubitare di uno scioglimento 
pacifico. Senonchè chi mai sin d’ora potrebbe 
calcolare le eventualità che potrebbe far sorgere 
la resistenza dei piccoli Stati e degli Stati se- 
condarii ? 

La demissione del generale Willisen fu qui ri- 
guardata ‘come un primo passo verso ia paci- 
ficazione. 

Si credeva che la sua demissione dovesse ri- 
muovere tutti'‘gli ostacoli ad un actomodamento. 
Tuttavia l’opinione pubblica interpreta diversa- 
mente questo fatto, e segnatamente i nostri cir- 
coli officiali. 

Si dice infatti che il generale Willisen avesse 
chiesta alla luogotenenza la facoltà d’intrapren- 
dere nuove faziori, e che indi sieno risultate 
delle difficoltà fra la medesima ed il generale in 
capo. Questa opinione viene confermata dal ca- 


rattere del barone Von-der-Hotst, il nuovo ge- 


nerale. Egli fu già, come Willisen, al servizio 
della Prussia; nel 1846 comandò; come colon- 
nello, un reggimento di fanteria prussiano nelle 
pianure di Posen, all’epoca della rivoluzione po- 
lacca. Ma fu incontanente messo in disponibilità 
perchè col suo matrimonio s'era imparentato con 
molti capi degli insorti polacchi. 

Egli è un uomo-coraggioso ed intraprendente, 
che non suole indietreggiare dinanzi ad alcun pe- 
ricolo o difficoltà. Perciò si crede che i suoi ‘pri- 
mi passi saranno ispirati piuttosto da uno spirito 
bollente d’intrapresa, anzichè dal sangue freddo 
diplomatico. 

— Il deputato Riedel, consigliere degli archivi 
e professore di scienze naturali ed economiche, 
il quale pronunciò nella seduta del 3 corrente 
un discorso molto ostile contro il governo , ri- 
ceverà, dicesi, ordine di andar esercitare altrove 


I le sue funzioni. -Nelle tre sessioni precedenti egli 


era riguardato come uno dei capì del partito 
conservatore. 

— Il sig. de Raumer ha accettato definitiva- 
mente il ministero dei culti. Il generale Grabow, 
il quale era stato chiamato per telegrafo, fu ri- 
cevuto ieri in udienza. dal re e .dal principe di 
Prussia. Egli. è incaricato di'una ‘missione spe- 
ciale presso la corte di Pietroburgo. 

(Gazz. di Colonia del 13). 

— Per quanto ne dicono i fogli di Berlino , 
le conferenze di Dresda saranno di corta du- 
rata, e saranno specialmente consacrate a dare 
i primi delineamenti della Costituzione d’ Ale- 
magna , senza pregiudizio per ora del materiale 
diritto federale ‘attualmente in vigore. Vi si. .de- 
ciderà'al tempo stesso. .dove ed. .in qual modo 
avranno luogo gli ulteriori negoziati sui vari 
particolari della. Costituzione. 

— La Gazzetta Costituzionale dice ‘avere da 
buona fonte la notizia. che un trattato separato 
in 14 articoli fu conchiuso a Olmutz tra Austria 
e ‘Prussia. 

— Leggesi nella Borsenhalle di Amburgo: 

Sentiamo che la Danimarca ha dichiarato ‘esser 
disposta a ridurre il suo esercito nello Schleswig- 
Holstein. 

Awvnover, 9 ‘dicembre. ‘— Il ministro delle 


i finanze annuncia’ che. col 14 corrente, sino a 


nuovo ‘ordine, le pistole non saranno ricevute 
dalle casse regie altrimenti che in ragione di 5 
talleri 12 gross. È formalmente vietato alle casse 
di rendere moneta sui. pagamenti che saranno 
loro fatti in pistole. 

Sassonia-WeIMAR. + Scrivono 
cembre ; 

Le truppe prussiane hanno ricevuto ordine di 
limitarsi ad occupare la città di Rothenburg, 
Melsungen e Cassel, e di non opporsi alla marcia 
delle truppe. federali che debbono avanzarsi. 
L’ elettore deve rientrare in Cassel alla testa 
delle proprie truppe , e starà in lui di. decidere 
quali detle truppe straniere debbano. restare 
nella capitale. (Gazz. delle Poste 12 dic.). 

Casse, 10 dicembre. — Il ministro della guerra 
ha richiamato al servizio la maggior parte dei 
soldati che erano stati mandati in congedo. Quelli 
del reggimento guardie e del battaglione caccia- 
tori saranno richiamati (senza eccezione... (Zd.). 

Hanau, 11 dicembre. — Teri. nel palazzo di 
giustizia scoppiò. una vera rivolta dei. prigio- 
nieri. I detenuti, che da lungo tempo aspetta 
vano il giorno del giudizio, e che non poterono 
esser tradotti dinanzi al giurì.il 18 novembre, 
perchè il presidente avea ‘aggiornata la sessione 
a ‘motivo delle misure d’esecuzione, si alzarono 
a rumore, Fracassarono ogni cosa, persin le per- 
| siane delle finestre. La gendarmeria non riuscì 
a ristabilire l’ordine nella prigione, e fu ‘obbli- 
gata di domandare uni rinforzo di. 12/soldati e 
2 officiali. Il capo della rivolta fu messo al se- 
creto, e l’ordine fu quindi ripristinato. 

— Scrivono dai confini della Russia in data 3 
dicembre alla. Riforma tedesca, organo del mi- 
nistero. prussiano: 


in data 10 di- 


Mentre che in Alemagna tutti sperano pace e 
il buon accordo sembra sia ristabilito fra i ga- 
binetti ‘di Berlino ‘edi Nienna, le masse di truppe 
che tuttodì si addensano sui confini destano in 
noi pensieri ben diversi, Jo vi posso assicurare, 
avendolo di buona fonte, che un’armata russa è 
attualmente pronta ad entrare in Prussia. Vero 
è che in Pietroborgo, quando questi ordini fu- 
rono innoltrati, forse non si conosceva ancora la 
nuova piega delle cose in Alemagna ; indi si può 
spiegare questo atteggiamento minaccioso. Però 
io' credo che, malgrado! l'avvenuto accomoda- 
mento‘ tra Austria e Prussia, la questione. del- 
l’Holstein di leggieri potrebbe metterci alle prese 
colla Russia. Ù 


DECESSI del 16 dicembre in Torino. 
N. 16 


Del 1 gennaio, totale N. 5459. 
ULTIME NOTIZIE. 


Ayewacna. — Stoccarda, 12 dicembre. — Il 
Monitore Wurtemberghese dichiara prive di fon- 
damento le voci sparse di una protesta che il 
governo del Wurtemberg avrebbe intenzione di 
opporre alla. convenzione di Olmiitz. 

Monaco, 12, dicembre.+- La Gazzetta di Mo- 
naco conferma la notizia | che le ‘conferenze di 
Dresda avranno soltanto | principio il 30 cor- 
rente. { 

Vienna, 13 dicembre. -- (Secondo. un dispaccio 
di questa data che leggesi nella Gazzetta d’Au- 
gusta. il maresciallo Radetzky ritorna a Milano. 

Vienna, 14 dicembre. —| Leggesi nel Corriere 
Italiano. \ 

«. Ritornerà negli iStati Lombardo-Veneti una 
parte delle truppe che n° brano state prese in 
forza degli: affari germanici) Sembra però che il 
corpo d’armata di questo Stato della corona su- 
birà una diminuzione di 42 battaglioni. 

— Rileviamo da fonte ‘degna ‘di piena fede 
che le truppe russe lasciarono la frontiera della 
Polonia dirigendosi verso la Lituania e le estre- 
mità dell’impero. 





NICCOLINI gerente. 


SCOPERTA 
della miracolosa efficacia della SENAPA BIANCA. 

Nel giugno del 1822 il sig. Turnor gentiluomo 
inglese provò il seme: di senapa bianca unica- 
mente come aperitivo } e ne senti un maravi- 
glioso miglioramento. ‘in ‘tutta la persona. Ne 
fece distribuire ad alcuni malati’ poveri delle 
vicinanze, onde riconoscerne le proprietà, ed il 
successo destò la sorpresa. La consigliò quindi a 
tutti, e si convinse pienamente delle straordinarie 
proprietà di essa. 

Parlò di questa scoperta al sig. Cooke, medico 
e chirurgo ;a. Cheltenham.; questi provò su-di cè 
il seme di senapa e guarì di una malattia ch’ei 
credeva fincurabile, il che lo colmò di mara- 
viglia : la ‘consigliò quindi alle sue pratiche e ne 
ottenne effetti sì stuperidi che pieno d’entusiasmo, 
profferse queste memorabili parole: 

«Il seme di senapà bianca è una medicina 
benedetta: è il più bel dono che abbia fatto il 
cielo all’uomo soffrente.» 

Durante quel tempo l’ autore della scoperta 


| intraprese lunghi viaggi onde propagare l’uso di 


questo rimedio: percorse l’Inghilterra, la. Fran- 
cia, l’Italia, fece distribuire gratis e abbondan- 
temeute delle istruzioni ‘sul. modo di: servirsene. 
E non. rimpatriò ché dopo aver..in tal guisa 
perduto gran parte del ‘suo. L'umanità conser- 
verà eterna riconoscenza a questo generoso fi- 
lantropo. 

Nel 1825 il medico inglese ‘ Cooke pubblicò 
un’opera sull’Efficacia della senapa bianca. e in 
brey' ora cinque. edizioni copiosissime. furono 
esauste. $ 

Nel 1827 il ‘signor Didier di Parigi usò il seme 
di: senapabianca'e guarì da una malattia che 
lo aveva fatto languire sette anni. Egli'era giunto 
al punto che non poteva più sopportare una 
cucchiaiata di brodo di pollo. I dottori Alibert, 
Richérand, Biet, Cloquet ed altri celebri medici 
avevano dichiarato non esservi più speranza di 
salvarlo. Così la pensava, altresì il signor Viltrac 
antico chirurgo; maggiore, dell’ esercito, il quale 
aveva una cura particolare per lui. Ma qual non 
fu la:sua; maraviglia quando dodici anni dopo 
udì che lo ‘stesso signor Didier, erasi perfetta- 
mente risanato usando il seme di senapa bianca! 
Imprima non volle credere e si recò pertanto al 
domicilio di lui, e solo dopo essere stato ‘testi- 
ionio egli stesso rimase convinto della guari- 
gione. Quel chirurgo vive tuttavia ed, abita a 
Parigi. 1 

Il signor Didier predicò allora. caldamente la 
senapa bianca e ne successero; tante miracolose 
guarigioni ch'egli deliberò tosto di far tradurre 
e stampare l’opera del medico in cinque lingue, 
di tenere di quel seme e farlo coltivare in' gran 
quantità. Si | yenderono poscia cinquanta mila 
esemplari dell’opera. 

Nel 1829 tre oneste persone che avevano pro- 
vati i salutari effetti della senapa bianca e testi- 
moniate iufinite ‘cure, diedero (opera a pubblicare 
i fatti col mezzo di un giornale che portava il 
titolo di ANNALI ‘DELLE PROPRIETÀ” CURATIVE DEL 
SEME DI sENAPA BIANCA. Il giornale non potè du- 
rare lungo tempo: due degli onorevoli redattori 
furono costretti ad abbandonare la Francia quando 
accadde la nivoluvione di luglio :: il. terzo. dové 
rinunziarvi. Fortunatamente altri zelanti filantropi 
vi supplirono, ed in' particolare chi provò'i.sa- 
lutevoli effetti della senapa. Essi la raccomandano 
con calore. Un medico sta' per riprendere quella 
pubblicazione. 

Il seme di senapa bianca è un. rimedio quasi 
infallibile per tutte le malattie che hanno qual- 
che rapporto col disordinamento delle: funzioni 


| tornò estremamente vantaggiosa nei casì seguen- 
ti: tendenza del sangue a portarsi alla testa, mali 
del capo, debolezza di vista e di voce, raucedì- 
ne, asma, respiro affannoso, tosse ed altre affe-- 
zioni dolorose del petto, debolezze, inquietudini, 
irritazione nell’interno del corpo, dolori di fianco 
ed al basso ventre, secrezioni scarse o soyrabbon- 
danti, debolezza, ostruzioni che possono cagionare 
scirro od indurimento di fegato, torpore, difficoltà 
di respiro, renella, rarità'o cattiva condizione della 
orina, mali alle reni, malattie cutanee, rilassamento 
od irritazione dei nervi, costipazione, reumi, lom- 
baggine, idropisia, paralisia, intormentimento dei 
membri, perdita dell’appetito e del sonno, abbat- 


timento di spirito, debolezza generale dell’organi- 


smo, febbre intermittente, reumatica, gotta, epi- 


lessia, serofole, scorbuto, erisipila, ticco doloroso ; 
nella convalescenza del vaiuolo, tifo, febbre scar- 
lattina, malattie gravi ove gli organi interni sono 
affetti, vermini ecc. 


Il seme di senapa bianca conviene altresì alle } 


persone che hanno debole costituzione, a quelle 
che facilmente prendono . infreddature, è molto 
salutare alle persone studiose che menano vita 
sedentaria; come? eziandio a ‘quelle la cui costi- 
tuzione ha sofferto per un lungo soggiorno in 
climi caldi, alle persone: attempate ed ai bam- 


bini, nonchè alle donne affette da ‘malattie’ in- 


terne, e specialmente alle donne incinte, e par- 
ticolarmente nella costipazione e dopo parti la- 
boriosi. 


L'efficacia del seme di senapa bianca per di-. 


scacciare e prevenire le malattie non proviene 
altrimenti da alcuna virtà specifica contro ogni 
malattia in particolare, ma dal’ vigore ch'esso 
dona a tutto il sistema per mezzo di un ‘gran 
miglioramento dello stato dello stomaco, del fe- 


gato e degli intestini, che mette la nostra costi- |. 


tuzione in grado di respingere e prevenire le di- 
verse malattie che accennammo. Questo modo 
di considerare il soggetto, unito, al. fatto, cono- 
sciutissimo che la. maggior parte delle. malattie 
derivano da uno stato. di disordine in quegli or- 
gani, ci dà una spiegazione naturale dello straor- 
dinario successo di quel medicinale in casi così 
varii e contrari. — Prezzo del pacco L. 1 50. 
Dirigersi al sig. Bussy all’uffizio del Giornale. 


Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS 


Via nuova; num. 17. 


LETTURE GRADUALI 
DI PIETRO THOUAR. 
recentemente adottate per il collegio. nazionale. 
Del medesimo autore: i 


RACCONTI pei fanciulli, 1 vol. in 12. 
NUOVI RACCONTI 2 vol. in 12. 


“Non più operazion 


AGLI OCCHI, 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mi 
martre, 69 Parigi, per la guarigione. radicale4 
mali d’occhio, come la cataratta, l’albugine,, 
infiammazioni, ecc., fortifica le. viste deboli, 
glie la gotta serena e.i dolori più acuti.;I ciec 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o del 
luce sono sicuri 'di ‘ricuperare affatto la vista 
otto o quindici giorni. So 

Se ne trovano depositi presso i principali fa 
macisti, Un medico speciale della facoltà 
Parigi! dà dei consulti. ‘Prezzo della boccia 
franchi (Sì affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Ris 
gimento, ed in Genova alla casa di commissio 


V. Masera e Comp. 


Premiere TI STATI TITO i RE eeeiiiinint r 


Alla libreria di CARLO SCHIEPAT 
‘Contrada Po, N.° 47, Tonno. 


...« Assortimento di fl 
ITALIANE, FRANCESI ED INGLESI 
non che d'altri libri per regalie 
‘ legati in ogni foggia e lusso. 

di A modici prezzi. 


ENOSTATICO LECHELO 


‘Per la sua proprietà sopra il sangue’ si 


| tiene la, guarigione delle emorragie, delle pe 


| il di 30 novembre ultimo scorso. | 


dite, degli spuli.di sangue ,. ferite,  dissenterie 

piaghe e mali di stemaco. IR I 
Prezzo della boccia, 4 e 8 fran 
Dirigersi in Parigi alla farma 

CHELLE, via Lamartine] num. 

In Torino al siy. Bussy presso l'uffiz 

questo: giornale. REESE ESA nera 


ia è Ò 


 IMPRESTIT 
"0 DI BADEN Lo 
Bollettino uffiziale delle 20 serie uscite 


20 estrazione che ha avuto. luogo a Carlsruh 
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cembre corrente. der 
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— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi.— 


ROM 1 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro. cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di ‘diversi prezzi: 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camicie, Corred 


e Fardelli; +0 nana 


esattamente conformi alle not i ponno consultar 
all’uficio di questo GONO sil CORPOREA 
Questa casa conta fra la sua clientela le più cos 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto ne 
specialità sovrindicata. Hsuò successolo deve alla 
con'cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla semp 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suo 
ricchi merlettii -///// UU CRT 


. CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE | 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente ‘di questo Giornale). 


FEE 

FEBRIFUGO LECHELLE. 
Per la guarigione radicale entro otto giorni 
delle febbri recenti o inveterate di tutti i pacsi. 
Prezzo della boccia A2 e 24 franchi. 
Dirigersi in Parigi alta farmiaca LÉ- 

CHELLE, via Lamartine, num. 35. 
In Torino al GERENTE del Risorgimento. 


Si offrono LIRE 200 all’anno, e per ansi 
quaitro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
ficio di questo Giornale. 


Torino. Gugini Pompa e: Comp. editori. 


Sti è pubblicato la dispensa duodecima 
DEL Sr, 


TRATTATO 


OPERAZIONI 


ELEMENTARE 
CHIRURGICHE 


del Dottore in Medicina e Chirurgia 
IGNAZIO GIO. B. GHERSI, 


Con questa dispensa si è dato fine ‘al vol. 2. 


Prezzo ‘del vol. 1 |. E5 75: 
id. voli! 2: 25%) » ‘16 30. 
Incessantemente si comincierà la pubblicazione 
del volume terzo ed ultimo. 
St è pubblicato la dispensa 43 


ossia il' fascicolo 18 del'vol. HI 


DEL 


DON PIRLONE A ROMA 
per M. A. PINTO 


Opera illustrata da 300 tavole ‘di caricature 
politiche incise in rame, e adorna di vignette, 
Dirigere le domande alla suddetta Ditta Pomp©i. 


i 
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purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora. 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menorivo incomodo. e senza sturbare la di- 
gestione. it {BM 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 
Recapito în Torino dal sig. Bussy presso t'uffizio 
del Risorgimento. DIRE 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola. 
; Teatri di questa sera.» 
CARIGNANO. — Accademia musicale del ‘sg. 'Fu- 
magalli. tir, 1 TARA 
SUTERA. — La drammatica compagnia Preda e Bassi 
recitu: L'Educazione: scalino . oc n 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini |. 


Romagnoli recita: La Fuggiliva dalla Torre 
Londra. — Il Segretario SI il Cuoco. A 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 16 dicembre 1850, 
1819 — decorrenza 1. ottubre . |. : 85 434 
1848 — decorrenza 1. settembre 85 3,4 
1849 — (vid. A. luglio HpeLi 
18354 — obbligazioni 975 
Azioni della banca nazionale. |. — 
IO 
Borsa pi Parigi del 14. — Continua sd 
tendenza all’ aumento. Il 5 010 incominciato 
95 20 giunse ben presio a 95/50,‘ 
T 3.010, a 57 70 crebbe di 10 ce 
Fondi esteri. Il vecchio 5 0/0 piemont 
eo 20 cc. a 84 50, ed il nuovo di 
L’antico prestito di Piemonte crebbe di 5 
a 965. Il nuovo a 920 calò invece di 5 fi 
| Bonsa Di Berio. — -Obbl. del debito prus- 
siano 84. dro; i 


Il Corriere'‘di Francia: 


- a' mezzogiorno. 
é ancora arrivato, Ho ua: $ 





‘ PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
). — Sei mesi L. 22. 
4.— Sei mesi L. 
nno L. 50. — Se 


Tre mesi L. 12. — Un mese L 
lito mesi L: 15; — Un'imeceLo 6 50; 
è L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 


nero cent. 40. — Dirigersi franco di posta‘ n 


Le inserzioni si 


pl 


Di è si pagano cent. 20 perri 
non saranno restituiti, Ei 


AVVISO 
ioni date agli uffizi 
ca alle associazioni ai giornali 
agionare qualche difficoltà nel 
pento degli abbuonamenti noi 
uno di avvertire gli as- 
ano continuarci la loro 


e. Diamo tra le notizie breve sunto di quella 


ite infinenza dell'Eliseo, ‘che precede e 

nora più probabile la proroga dei poteri del 
inte della Repubblica, par che ecclissi sino a 
to punto l’importanza dell'Assemblea. La festa 
Dicembre col suo apparato monarchico e l’evi- 
in cui si è posta la famiglia Bonaparte hanno 
ato una profonda impressione. Poco a poco gli 
prendono l'abitudine di volgersi all’Eliseo come 
sede di un governo personale, durevole e’ in- 
l rappresentanti della Meurthe, dell’Orne, e del 
bs sono andati a sollecitare la benevolenza del 
dente per la strada ferrata dell’ovest che dà ar- 
o al ‘primo articolo del giornale dei Débats. 
ge del 31 maggio ristrettiva del suffragio uni- 
ale sembra voler durare, poichè l’antica riunione 
Bla via Richelieu, oggiin via delle Piramidi, non meno 
quella della via di Rivoli sono avverse alla pro- 
one Victor Lefrane. Si parla infine della presen- 
i primi giorni del nuovo anno di un progetto 

per l'aumento della dotazione presidenziale. 
-Patrie, tra i giornali dell’Eliseo, ha un arti» 
co sulle riunioni politiche che hanno di- 
la proposizione Lefrane. Essa accenna. con 
iserha al cuso che per la diminuzione attuale 
mero degli elettori per la elezione presiden- 
non debbano più riputarsi necessarii i due mi- 
i di. voti richiesti dalla costituzione. Il Constilu- 
mel tratta con molto giudizio la quistione econo- 
della demonetizzazione dell'oro; e mentre pro» 
‘(per questa’ misura, prova) coi suoi calcoli che 
(‘mancherà il tempo a meditarla. Abbiamo. fatto 
del Débats; VOrdre si trattiene sulle esorbi- 
‘a cui può condurre lo spirito che informa il rap- 
‘Montalembert sulla osservanza delle domeniche. 
Resse continua uno studio sulla marina mercan- 
{Nulla d’importante negli altri giornali di Parigi 

(dicembre 15. d 

Inghilterra. —— Continuano i banchetti, coi quali si 
liene viva agitazione religiosa. A Livorpool st n'è 
ndito uno sulla piazza del mercato, al quale sono 
enuti settemila individui. Fra i vapori delle liba- 
e le commozioni del fanatismo religioso si sono 
iusi i sermoni esprimendo disdegno per la bolla 
ficia ed altri atti dichiaranti un insulto alla co- 
ed al popolo inglese. Si prepara un altro ban- 
to, al quale interverranno dodici mila persone. 
anto il Morning-Advertiser afferma che sorge. e 
sce. un. partito che si nomina della nuova Chiesa 


ghilterra,. la qual: Chiesa non sarebbe nè piena-, 


‘anglicana, nè pienamente cattolica. 
ambasciatore di Francia a Londra va a Parigi in 
edo. i i 

gna.— Sembra che alcuni deputati spagnuoli siano 

ti. a, proporre che la nuova legge sulla stampa 

i sull’altima francese, obbligando gli scrittori 
li a firmare gli articoli., 
lavano da vari giorni a Madrid voci della ri- 
] Narvaez al potere ministeriale, ma paiono 
ndamento. 
e il banco di S. Fernando abbia stipulato 
atto col governo, ;col quale si obbligherebbe 
egli i mezzi necessarii pel pagamento del se- 


agna — l fogli del Belgio accennano ad alcuni 
contri ch'ebbero luogo nello Schleswig-Hol- 
si avrebbero gravi conseguenze. 
da s'incominciano i preparativi nel locale de- 
alle conferenze libere. Li 
seguire ‘quella specie di altalena che le, notizie 
e offrono, i giornali di Francoforte giunti sta- 
‘assicurano che l’elettore d'Assia non ritornerà 
assel, ma che fàrà sede del governo Fulda. 
some abbiamo già annunziato, il generale Gra- 
partito da Berlino per Pietroborgo. Lo scopo 
missione non è politico; è solo di portare 
ratore Nicolò i complimenti pel 25 anniversa- 
regno. 
nferma la notizia che le conferenze di Dresda 
ifferite fino al 30 gennaio; nel qual caso il go- 
i Berlino sarà obbligato di differire altresì la 
ne del Parlamento. i 
di Schleinità ha rifiutato d’assumere l’incarico 
issario nello Schleswig. 


GIORNALI ITALIANI. 
pinione ragionando’ sulla tornata della 
a dei deputati di ieri ha le seguenti pa- 


tediamo che il. ministero così com'è com- 
salve alcune leggiere modificazioni che po- 
utilmente subire , sia anzi buono che cattivo; 
e naturalmente non possiamò avere consentanea 
izione della Camera , la quale, se lo combatte, 
legno che lo. giudica anzi cattivo che buono. Ma 
oi 0 cattivo che sia parlando in via assoluta, 
amo che difficilmente se ne potrebbe avere 
liore, se si consideri in via relativa , cioè nei 
i rapporti colla condizione interna ed esterna delle 
olitiche. E in questo dovremmo, parci, aver con- 
a anche l'opposizione , la quale non può non 
lere: va 
Bhe gli uomini suoi non ponno andare presente- 
‘governo dello Stato come quelli che per il 
della loro presenza al ministero riuscireb- 
trovarsi in troppo aperta contraddizione col- 
la reazionaria, quale attualmente trionfa in tutta 
a continentale: 


ino, Giovedì 49 Dicembre 4850. 


2. Che essi medesimi , gli uom.ni dell’ opposizione, 
dovrebbero considerare come nna sventura l'essere 
chiamati al governo della cosa pubblica, quando , per 
la irresistibile pressione delle inffuenze esterne, sareb: 
bero impediti di attuare la loro politica naturale, e sa- 
rebbero ridotti a;fare poco diversamente di quanto fa 
il ministero attuale ; a praticare cioè una politica di 
prudentissima moderazione e di contioui temporeggia- 
menti: or dunqre egli è chiaro che questo mestiere si 
confà certo assai meglio alla natura degli attuali mini- 
stri, anzi che a quella dei loro avversari; 

3. Che finalmente, se gli uomini dell’opposizione 
non possono nè sperare, né:tampoco desiderare di rac- 
cegliere in questi momenti la successione ministeriale, 
non possono poi dissimularsi come sarebbe, se non 
impossibile, certo difficilissimo l'avere a rappresentanti 
della parte ministeriale una riunione d’uomini migliore 
degli attuali ministri. pay 

Se tali fossero — e tali pare a noi dovrebbero pur 
essere'-—i segreti sentimenti dell’opposizione sul conto 
della quistione ministeriale; la sua condotta dovrebbe 
tendere ad eliminare tutte le contese di politica.ge- 
‘merate, e ridursi è fare chetamente gli affari del paese, 
compilando delle buone leggi d’accordo col ministero 
ed evitando quelle discussioni di frincipii ehe sempre 
hanno per naturale conseguenza il trionfo d’un partito 
sull'altro, trionfo che nel'caso attuale è invece reso 
impossibile da contingenze di forza maggiore. 

Invece nella seduta d’oggi l'opposizione della sinistra 
ha proprio voluto spiegare la sua bandiera al vento; e 
l'onorevole deputato Mantelli, parlando in nome dei 
suoi amici pelitici , ingaggiò a dirittura la battaglia, 
proponendo che ‘fosse sospesa la discussione della 
legge d'imposta sui fabbricati e di tutte le altre leggi 
simili di finanza finchè la Camera non avesse discusso 
e approvato regolarmente tutto il bilancio passivo del 
1851, asserendo che la Camera non può votare Je nuove 
imposte finchè non sappia precisamente quali siano i 
bisogni dello Stato e quali economie si possano intro» 
durre nel bilancio. 

La discussione s'impegnò vivissima su tale proposta 
preliminare di sospensione; importava soprattutto co- 
noscere a quale partito fosse per appigliarsi il centro 
sinistro, giacchè se questo si separava dalla sinistra, 
la proposta Mantelli sarebbe infallibilmente respinta, 
in caso contrario sarebbe rimasto un grave dubbio 
sull'esito finale della votazione. Epperò quando sorse 
a parlare l'onorevole dep. Ratazzi conlicuere omnes, 
intentique ora tenebant. 11 discorso. dell’egregio no- 
stro.amico fu degno di lui e della sua fama di eloquente 
oratore e di sagace uomo di Stato. 


Dopo aver rammentate al ministero e più partico- | 


larmente all'onorevole Cavour, le sue famose pro- 
messe di radicali riforme amministrative e finanziarie, 
dichiarò che egli ed i suoi amici politici ne avrebbero 
preteso l'adempimento come condizione sine qua: non 
del suo voto assenziente; soggiunse che non poteva 
non convenire col deputato Mantelli sul punto che 
prima d’imporre nuovi e gravi tributi al paese era ne- 


cessario introdurre nel hilaricio tutte quelle economie 
lic fossero compatibili vulia DUONaA amimimisuazione 


della cosa pubblica; ma conchiuse che siccome d'una 
parte era evidente il bisogno di aumentare le rendite 
dell’erario, e siccome d’altra parte tanto la legge at- 
tualmente in discussione, quanto le due altre relative 
alla tassa d’industria e. commercio, sulle professioni 
liberali e sulle mani-morte erano in perfetto. accordo 
col vecchio e giusto desiderio di equiparare tutte Je 
classi di cittadini, facendole tutte egualmente concor- 
rere nei tributi, così essi erano disposti a discuterle e 
votarle fin d’ora, riserbandosi a sospendere la discus- 
sione delle altre leggi d'imposta finchè non fosse esa- 
minato e approvato il bilancio. # 
Con questa dichiarazione si trovava decisa la sorte 
della: proposta Mantelli; molte parole furono dopo 
dette e ridette da molti oratori, tanto che la seduta 
si sciolse ad ora tarda lasciando ancora dieci deputati 
inscritti per aver la parola; ma la quistione si poteva 
dire veramente risolta dal discorso dì Rattazzi; e non 
dubitiamo che domani la proposta Mantelli non venga 
respinta a grande maggioranza. Ad ogni modo, non 
volendo noi prevenire gli eventi, ci riserbiamo di ri- 
tornare su questo argomento a fatto compiuto. 


L’Indicatore Sardo conchiude colle parole se- 


guenti un articolo sulla libera vendita del pane: 

In questa nostra città specialmente si hanno gli ele- 
menti necessarii per attuare il sistema di libertà nello 
smercio del pane. Abbondiamo di panattieri e panat- 
tare che traggono la vita da questa professione. Ciò 
sole basta perchè non abusino del libero sistema. Ma 
questo non è solo; si ha inoltre la concorrenza dì uno 
sterminato numero di panattare dei ‘vicini villaggi. 
Queste sarebbero un freno per non trasmodare nei 
prezzi quelle di città. Proficuo ne sarebbe l’effetto; 
altro non potrebbe essere che quello di vederne mi- 
gliorata la qualità: imperocchè il minor prezzo e la 
bontà della merce nel sistema di concorrenza, è ciò 
che produce il più facile smercio. 

L'esempio di Pinerolo meriterebbe essere emulato 
anche dalla nostra città, o quanto meno quello di Ales- 
sandria. Non lice parlare contro il principio da noi 
propugnato, senza farne esperimento, senza che se ne 
attendano i risultati. 4 


Si legge nella Gazzetta Universale, giornale 
di Milano: 


La suprema autorità federale è di mal umore, La 
notizia delle stipulazioni di Olmutz l'ha messa in iscom- 
piglio. A quanto viene detto, il conte Thun ha già ri- 
cevuto dal suo governo le istruzioni in proposito, le 
quali verranno dal medesimo presentate alla Dieta fe- 
derale nella prossima sua seduta, i membri della quale 
sono non poco adirati che l’Austria osò sottrarsi al 
loro consiglio, stare sui propri piedi e regolare da sè 
un affare che risguardava lei principalmente. Il poten- 
tissimo Wurtemberg e l'immenso Lippe sono in furore, 
perchè la piccol’ Austria osò posporli a se stessa, nè 
vuole a loro ‘essere posposta. Difficile satyram non 
scribere ! 1 plenipotenziari degli Stati medi sono adi- 
rati in sommo grado, che si abbandonò la Ditta fede- 
rale, e a quanto udiamo, le loro rispettive corti lo sono 
non meno. ll Wurtemberg continua ad armarsi, forse 
per far guerra 2 proprio conto. Nella Baviera vuolsi 
sia diretta contro il ministro presidente Von der Pfor- 
dten l'ira della corte, la quale sarebbe perfino inten- 
zionata di restiture all'università di Lipsia l'antico suo 
retore. Von der Pfordten fu sempre agli oltremontani 


3 « . , e 
‘ed agli amici della Prussia una spina all’occhio, per 


non parlare dei rossi. Gli amici dell’egemonia prus 


«{'siana non possono perdonargli laverli posposti ai de- 


Tor 


mocrati; ‘l'aver in questi lodato almeno il disprezzo 
della morte; quelli scherniti. ® 

I primi plenipotenziari lianno, dicesi, già l'istruzione 
di protestare contro le stipulazioni di Olmutz, sicchè 
è molto probabile che la prossima seduta della Dieta 
sarà contro il solito assai burrascosa. Nei crocchi di- 
plomstici si odono già delle ‘esternazioni contro il go- 
verno austriaco, le quali contrastano stranamente colle 
lodi che essi non ha molto tributavano al gabinetto di 
Vienna. I governi degli Stati piccoli e medi si credono 
ingannati per la seconda volta, e sono risoluti di op- 
porsi decisamente al dualismo. 

L'Austria non ha abbandonato la Dieta federale, ma 
dividendo colla Prussia lardecisione delle attuali ur- 
genti quistioni, fasciando la Prussia agire asnome dei 
suoi alleati, essa l'ha nella qualità di autorità centrale 
abbandonata definitivamente. Nelle puntazioni (nuovo 
vocabolo nel dizionario diplomatico) di Olmutz si fa 
menzione delle truppe chiamate in soccorso dal prin- 
cipe elettore, c non di truppe federali; si parla d’una 
cooperazione dei governi rappresentanti in Francoforte 
cogli altri che non vi sonò Wppresentanti, d’un invito 
da farsi all’elettore ad assetifiteavche-un battaglione 
delle truppe requisite dal 'medesimored un battaglione 
prussiano occupino la città di Cassel. Ciò Lutto nega la 
esistenza e l’attività della Dieta federale. Lo stesso ri. 
sulta dalla determinazione resa rispetto all’Holstein. La 
Dieta federale non esiste dunque che di nome. È però 
indubitabile che i piccoli governi dovranno assogget- 
tarvisi. E legge della gravitazione che i piccoli pianeti 
gravitino interno al sole, e non questo intorno a loro; 
ma l’entente cordiale non esiste più, e i piccoli uo- 
mini di Stato metteranno in movimento tutte le arti 
dell’intrigo, e tutte le macchine diplomatiche per im- 
pedire una soluzione, un cooperare delle due grandi 
potenze. Le determinazioni del congresso di Vienna 
furono effettuate soltanto perchè comprese la neces- 
sità di unirsi contro la burrasca che minacciava dal: 
l'occidente. Possano anche i principi tedeschi com- 
prendere, che la loro lite nella propria casa non fa 
che scongiurare il pericolo nell’oriente ed occidente. 


au Zero 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’Ost. Deutsche Post. 

Che cosa recheranno le conferenze di Dresda? Ecco 
la domanda che presentemente occupa tutti , perchè 
dalla medesima dipende non solo se abbiamo ad avere 
guerra 6 pace, ma: tutta la futura conformazione della 
Germania. 

L'opinione generale, che anche nei discorsi del par- 
tito antiministeriale nelle Camere trovò ripetutamente 
la sua espressione , dice, che sarà appunto a queste 
conferenze libere dove fra l’Austria e la Prussia rico- 
mincerà la lotta decisiva. Jo per me sono però d’avviso, 
che la medesima.è già terminata adesso prima dell’ a- 
pertura delle conferenze. 

Finora tutti gli avvenimenti confermarono il mio 
parere, che tutte le presenti differenze condurranno a 
un perfetto ristabilimento della sacra alleanza, vale a 
dire della lega-più stretta fra la Prussia, 1 Austria e 
la Ruosiu, qdio eredo,. cha .quest'unione-è.già presen- 
temente tanto ristabilita, chele così dette conferenze 
libere non formeranno il campo per una continuazione 
delle ultime discordie fra le due grandi potenze ale- 
manne, ma piuttosto per una lotta comune delle me- 
desime contro gli altri Stati alemanni, 0, ciò che sarebbe 
lo stesso, che probabilmente colle comuni e dalla Rns- 
sia appoggiate premure dell’ Austria e della Prussia 
verrà provocata una regolazione degli affari [alemanni 
su base perfettamente duellistica. 

L'instituzione d’un tal potere esecutivo in Germania 
formava di già uno di quei punti sui quali sì sono 
prese in Olmiiltz le provvisorie determinazioni. Que- 
st'opinione non è: soltanto una supposizione; ella viene 
anzi condivisa in quasi tutti i crocchi diplomatici e 
confermata dalle manifestazioni dei timori su questo 
risultato da parte de'singoli piccoli Stati. Così i gior- 
nali parlano già d’una protesta della Baviera contro la 
convenzione di Olmitz, in quanto che colla medesima 
si pregiudica ai diritti della (Dieta federale ; così si 
vuole inoltre sapere di certi accordi che fra i governi 
dei così detti Stati medii della Germania si stanno 
preparando per opporsi di concerto in Dresda ai piani 
austro-prussiani. Ù 

Si legge nella Gazette Constitutionelle di Ber- 
lino: 

Il sistema dominante ha umiliata la Prussia al punto 
che gli amici della patria cercano un sollievo parago- 
nando la situazione nostra con quella della Sardegna. 
Quello Stato marciava d’un passo rapido pari al nostro; 
ma non.,avea ancora toccato quel punto cui la Prussia 
era già pervenuta. La Sardegna non ha mai preteso 
di assidersi fra le grandi potenze e di avervi una voce. 
La Prussia era un membro,della Pentarchia, a uomini 
di Stato preveggenti pensavano già che avrebbe essa 
esercitata una influenza sui destini di Europa. E oggi 
invece la Prussia , per colpa degli uomini che la reg- 
gono; ha dovuto ritirarsi dalla strada gloriosa che la 
Casa di Hohenzollern ha sempre battùta. 

Non può dirsi così della Sardegna ; essa ha dovuto 
abbandonare la posizione che occupava in Italia, nel 
modo stesso che la Prussia in Alemagna. L'Austria le 
ha imposto come a noi; ma vi esiste una essenziale 
differenza: dappoichè la Sardegna non rinculò dinanzi 
ai combattimenti, e la Prussia ha capitolato: il Pie- 
monte fu vinto in guerra , la Prussia è stata battuta 
moralmente. 

Da quel giorno il Piemonte è il martire dell’ indi- 
pendenza italiana , la salvaguardia delle politiche li- 
bertà. È verso la Prussia italiana che dopo Novara si 
appuntano or più che mai gli sguardi di quei che spe- 
rano , mentre i veri amici della patria si ritraggono 
con dolore dalla nostra Prussia alemanna. Ma almeno 
la Prussia difenderà ella mai, come la Sardegna, le li- 
bertà politiche? Sotto l’attuale sistema giammai. Il 
signor de Manteuffel non è un d'Azeglio! Ma, avvenga 
quel che può, la Prussia saprà vendicare il suo onore. 
Nil desperandum, era la divisa di Guglielmo d'Orange 
il taciturno. 3 

Leggesi nel Courrier de Marseille : 

Il commercio di Liverpool è talmente considerabile, 
che la cifra di importazioni s'eleva a quasi un mi- 
gliardo, quella delle esportazioni la oltrepassa di cirea 
20 milioni. Il prodotto delle dogane giunge ora a 
quasi 150 milioni. Liverpool spedisce tutti gli anni in 
quasi tutte le parti del mondo da 200 a 250 milioni 
di tessuti in cotone, provenienti principalmente dalle 
fabbriche di Manchester. Questa città al principio del 
XVIII secolo era una città letteralmente povera: deve 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Toniso, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i principal 
librai, — Perle Provincie presso gl uffici postali. — Livorno, all’emporio librario. — 


Firenze, Viesseua, libraio. -- Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, | 


Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas | 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. i 


essa il suo portentoso aumento alla sua posizione geo- 
grafica, che la rende l’intermediario obbligato del- 
l’Irlanda con l’Inghilterra, ‘e soprattutto alla sua vici. 
nanza dell’ uno dei centri manifatturieri i più impor- 
tanti della Gran Brettagua, 

Si contano al presei.te a Liverpool circa 250|m. abi- 
tanti, compresi 100|m. marinai del porto. La sua popo- 
lazione nel 1700 ammoatava a 5714. 

Le relazioni di Liverpool con la Francia consistono 
1.0 Importazioni di Francia — Acquavite - robbia - 
olio d’oliva - lana - gomma”del Sénegal importata di- 
rettamente - fruiti secchi - solfo - lino grezzo - verde- 
rame - cotone in lana - aceto. ecc. — 2.0 Esportazioni 
per la Francia'— Cotone in lana e filato - zucchero 
lordo - tessuti di cotone - di lana, di lino e di canapa 
- di seta:- rame e bronzo lavorati - ferro e acciaio - 
chinchaglie e lavori.da coltellinaio - grani e farine - 
stoviglie, piombo in lastre ecc: 

Clic ze 
CALIFORNIA ED AMERICA. 
(Corrispondenza, del Risorgimento). , 
Washington, 15 novembre 4850. 

Si sono pubblicate dai giornali e si pubbli- 
cano ogni giorno tante strane novelle sulla Ca- 
lifornia, che io stimo fare a voi cosa grata e 
non inutile a’ miei concittadini il narrarvi il 
‘vero. 

Dall’estate del 1848, epoca in cui furono tro- 
vati in California i primi pezzetti d’oro, sino a 
tutto il 1849 partirono dagli Stati dell’ Unione 
per la California dodici. vapori, duecento qua- 
rantanove bastimenti; duecento diecinove barche, 
cento settanta brigantini, e cento trentadue go- 
lette, formanti un totale di centomila tonnellate: 
Dal primo gennaio al luglio di questo anno 1850 
non è stato pubblicato alcun rendiconto delle 
spedizioni fatte a quella volta, ma egli è certo 
che hanno ammoniato a numero pari, se non 
maggiore, di quello dell’anno decorso. 

Si può quindi calcolare che le mercanzie rice- 
vute in California dagli Stati-Uniti d’America in 
due anni hanno importato un valore di circa 
cento cinquanta milioni di dollari. 


Dal rendiconto pubblicato dall’ufficio centrale 
delle zecche dell’Unione risulta che la quantità 
totale dell'oro che quelle hanno ricevuto dalla 
California sino ai primi del corrente mese di 
novembre ammonta a soli 18 milioni di dollari. 
Aggiungete due milioni circa venuti a mano de- 
gli orefici, ed avrete una somma di soli venti 
milioni che gli Stati- Uniti hanno tratti dalla Ca- 
lifornia in correspettivo dei cento cinquanta mi- 
lioni di mercanzie colà portate. 


L'Inghilterra e le Colonie spaguuole sul Paci- 
fico fecero anch’ esse molte spedizioni, ma non 
sì hanno sicuri elementi per calcolare che cosa 
abbiano prodotto. ‘Tuttavia si hanno dati suffi- 
cienti per ritenere che l’oro dalla California ito 
fuori degli Stati-Uniti non ammonti oltre i dieci 
milioni di dollari. 

Trenta milioni dunque sono il prodotto totale 
delle esplorazioni autifere di due anni. Ognuno 
vede che se questo prodotto dovesse seguitare, 
il valore dell’ oro dovrebbe grandemente dimi- 
nuire. Quindi è della massima importanza il 
ricercare se vi sia probabilità di una durevole 
produzione ugnale nell’avvenire. 


Tutti i riscontri che si hanno inducono la 
persuasione che se non si scuoprono nuove re- 
gioni aurifere, il prodotto diminuirà. Ora le re- 
gioni dell’ oro sono esplorate da più di cento- 
tomila individui, ì quali presto avranno raccolto 
quanto metallo rimane. lo ricevo dalla Califor- 
nia molte lettere di gravi e sicure persone, le 
quali mi assicurano che se la verità fosse ben 
conosciuta; quella terra promessa non sarebbe 
più dipinta un incantesimo, e non tenterebbe più 
l’aniversale cupidigia. Narrano privazioni e pa- 
timenti orribili, dimostrano falsi i racconti dei 
giornali sulle ricchezze del suolo e sul clima della 
California. 

Dapprima i cercatori ebbero certamente largo 
compenso a loro fatiche, ma così non fu ap- 
presso. Verso la metà del 1849 la notizia della 
scoperta dei tesori fece accorrere sul Sacramento 
una popolazione di cento mila ‘individui, fra cui 
erano migliaia di avvocati, di mercatanti, di giuo- 
catori, di speculatori interessati a magnificare le 
ricchezze e i beneficii della California per tirare 
molta gente sulle orme loro. Così avvenne che 
nell'autunno dell’anno scorso sessanta mila per- 
sone almeno traversarono le immense pianure 
dell’ occidente dell’Unione, e valicate le monta- 
gne pietrose con dodici mila carri, ventiquattro 
mila cavalli, novemila muli, cinquanta mila buoi 
ed otto mila animali d’altre specie, giunsero in 
California. I patimenti, le malattie a cui quella 
emigrazione andò incontro furono spaventevoli. 
Ma siccome i coltivatori di terreno già stabiliti 
colà hanno interesse a tacere il male ed esage- 
rare il bene per chiamar gente a lavoro, e sic- 
come i giornali sono a servizio di quelli, si can- 
tarono maraviglie e si studiò ogni modo per in- 
gannare e sedurre i lontani. Fatto è che quando 
il corpo legislativo impòse una tassa di venti 
dollari mensili sopra ogni cercatore d’oro, veb- 
bero sedizioni e tumulti, e molti cercatori la- 
sciarono l’opera; la qual cosa prova che i gua- 
dagni loro erano molto più scarsi di quello che 
si diceva e credeva. Fatto è che si può già af- 
fermare che le miracolose fortune sono favole e 
sono poche le mediocri fortune fatte dagli spe- 
culatori. 

Presentemente i cercatori non lavorano più 
isolatamente, ma raccolti in compagnie esplorano 
i secchi alvei dei fiumi e trovano appena di che 
rimunerare le fatiche loro. In quanto alle cave 
vorrassi tempo ancora e vorrannosi sussidii di 
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scienza e di macchine per trarne prodotto, il 
quale non sarà abbondante. 
Gli alvei dei grossi fiumi sono più ricchi 


di 


metallo, ma durante nove mesi sono' inaccessibili; Bi: 


vi si lavora da mezzo agosto a’tutto novembre. 
Anche per le persone di robustissima  costitu- 
zione gravissima è l’opera necessaria a smuovere 


il terreno, e l'eccessivo calore che monta da 1001; 


a 137 gradi Farenkeit, alternato col freddo nella 
notte genera febbri e malattie fatali. «A repen- 
tini cambiamenti atmosferici di quelle latitudini 
sono insaluberrimi. 

Già le pigioni sono meno care; già molti emi- 
grati ripartono per gli Stati Uniti: ogni genere 


costa meno; il frutto del danaro ‘che era del 15 > 


aci 


x 


per 100 al mese, è sceso a modica tassa. L’agri- 


coltura non può ‘molto prosperare, a cagione 


della scarsità d’acqua e della siccità costante per. 


molti mesi: poi delle innondazioni che in ‘altri 
| mesi accadono; anche la mancanza di legnami. 
|è dannosa. ARS 


i 


} 


} 


x 


v 


Ma se i cercatori d’oro non prosperano, sè | 


l’agricoltura non dà prodotti ricchi, pure le città 
di California si popolano. Centro oggidì la. Ca- 
lifornia di una emigrazione universale che porta 
seco tutti i vizi d’un incivilimento ‘avanzato. e 
guasto dalla corruttela; ha pur traversato  crisì 
terribili con maravigliosa prontezza. L’anarchia 
che più volte la minacciò fu vinta mercè il mi- 
rabile istinto d’ordine che mai non abbandona 
la razza americana. Le città sorgono e risorgono 
acquistando maggior estensione in proporzione 


della meno buona fortuna che i cercatori d’oro ‘|. 


incontrano.'S. Francisco, Benicia; Sacramento son 
fornaci nell’estate e ghiacciaie nell'inverno, ma 
pure son sòrte e crescono per incantesimo. 

Chi osserva attentamente questo ‘rapido cre- 
scere della popolazione, questo sviluppo della' 
California, questo aumento delle città, vede che 


non dipende già tanto dall’oro scoperto, quanto | 


da altre cagioni, ehe certamente preparano grandi | 
destini. 

Quattrocentomila anglo-americani hanno, già 
preso .possesso. di quel nuovo. stabilimento degli. 
Stati Uniti. Questa razza amevicana operosa, gar. 
gliarda, inquieta, è divorata dalla smania di terì-. 
tar nuove ed inesplorate regioni per far fortuna. 
Curioso, speculatore, astuto, freddamente audace 
l'americano è ‘uomo di ventura; l'equità e. la 
giustizia sono calpestate dal suo spirito di. con- 
quista., Esso ha ormai distrutti barbaramente gli 


indigeni, ha invaso il Texas, ha invaso il Mes-. 


sico, e sebbene non abbia ancora colonizzate le 
coste dell'Atlantico, nè l’immensa valle del Mis- 
sissipì, ciò non pertanto corre dai laghi superiori 
alla Sierra Nevada, e. vuole il Canadà, Cuba e. 
Messico, e il popolo americano non sarà soddi- 
sfatto, se non quando l’intiero Continente, o per 
meglio dire, quando le due zone separate dal- 
l’istmo di Panama saranno sue, e così sarà pa- 
drone d’una decima parte del mondo. 

Ora un novo campo sì apre all’operosità , 
alla cupidigia, all’audacia di questo popolo, e già 
guarda alla Cina, al Giappone ed alle ricchezze 
dei mari. delle Indie: già una considerevole po- 


polazione cinese è fissa nella California; già le 


isole Sandwich, l'Australia, e VAmerica centrale 
sono chiamate a risorgere. Tra breve vi saranno 
vapori che metteranno il porto di S. Francisco 
in comunicazione regolare colla Cina, e sotto co- 
lore ‘di fare un deposito per carbone, si vorrà 
metter piede sulle coste del sud del Giappone, 
distanti soli 25 giorni dalla California, e soli cin- 
que giorni dalla Cina: una volta padroni di un 
porto nel Giappone, ed una volta aperte le co- 
municazioni fra il Pacifico e l'Atlantico, sia per 
mezzo di un cammino di ferro a traverso degli 
Stati-Uniti che dei canali sui due istmi di Pa- 


nama e Nicaragua, l’impulso sarà irresistibile, e 
lo spirito intraprendente di questa razza la farà e. 


prontamente camminare alla preponderanza de- 
finitiva del Pacifico, e sarà verificata la profezia 
di Humboldt, il quale ha affermato che a breve 
andare il primato del commercio sarà dal le- 
vante passato all’occidente. 

Alcuni pensano che col tempo possa sciogliersi 
la Confederazione attuale degli Stati, a causa dei 
iloro diversi interessi, e della istituzione della 
schiavitù in quelli del mezzodì, Ma supposto pure 


che le ognor crescenti pretese degli abolizionisti si 


degli Stati del nord e dell’est spingano gli Stati. 
del sud a sciogliere il patto federale, pure. gli 


alti destini americani si compiranno; altre Con- 


federazioni più forti, perchè più omogenee, sor- 
gerebbero: si formerebbero tre gruppi invece di 
un solo. Iddio li segnò, e l'osservatore li ravvisa 


nell’unione del Canadà cogli antichi Stati del 


nord-est; nella federazione delle Floride , delle 
Caroline, della Georgia, dell’Alabama, della Lui- 
giana , del Texas e degli Stati posti nella gran 
valle del Mississipi; l’ultimo gruppo dei paesi 
posti al di là delle montagne pietrose, in cui la. 
California, Oregon, ed il Nuovo Messico sareb- 
bero naturalmente compresi. / to 
Mi sono dilungato alquanto dall’argomento | 
dell'oro della California, perchè ini è parso che I 


naturalmente, ne ‘(dipendessero queste notizie e 


considerazioni, Codesta Europa nostra appena. 
accorge della immensa trasformazione mondia a 
che in ‘America si va preparando. Dio solo. sa 
quali saranno i destini dell'America, le sue pre- 
ponderanze future sull'Europa. Ma eerto sì può 
sin d’ora'predire che saranno grandi ! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 dicembre 4850... 
Il discorso del presidente pronunciato al peas 
zo dell’Hétel de Ville e il rapporto del conte 



































































































"fu politica : d’altronde il presidente è per natura 


dente e i membri della famiglia dell’ imperatore 


he . 
di Montalembert sull'osservanza della domenica, a 
vi hanno assistito. 


sono i due soggetti di cui si occupano tuttora i 
giornali, i circoli, i salons, in una parola il pub- 
blico parigino. In generale si applaude al pio 
come una manifestazione ‘dell'animo di Luigi 
Napoleone in favore della repubblica, ma con- 
traria nel tempo stesso ad ogni moto rivoluzio- 
nario, stimando, che d’or innanzi il potere gover- 
nativo come il. legislativo avrà sua base sul prin= 
cipio dell’elezione popolare. Per contro si disap- 
prova il secondo , cioè. il rapporto del Monta- 
embert; ed è molto probabile che questo pro- 
getto di legge sarà dall'Assemblea rigettato 0 
piuttosto ritmandato al Consiglio di Stato perchè 
lo modifichi. 

Il rapport in quistione avrà in. ogni modo 
servito a viemmeglio scoprire gli intendimenti di 
quel pertito, che qui si dice oltremontano , il 
quale vorrebbe far rivivere nel mondo la po- 
tenza temporale clericale, e render di nuovo la 
teocrazia dominatrice dei popoli e dei governi. 
Per giungere ai suoi fini ogai mezzo è buono, 
veste ogni abito, s’asside ad ogni. banchetto, 
prende parte ad ogni tentativo; ha combattuto 
sulle barricate di Parigi insieme ai repubblicani 
contro la monarchia di Luigi Filippo, che aveva 
espulsi i gesuiti, poscia sì è insinuato nei con- 
sigli della diplomazia e della guerra per far con- 
vergere le forze morali e materiali d’Europa alla 
ristorazione dei suoi principii. Non è a mara- 
vigliare se in presenza ai replicati sforzi di que- 
sto. partito estremo ; l’altro partito estremo sì 
organizza e si prepara ad una sanguinosa lotta, 
la quale non potrà: essere evitata. che. ad: una 
sola condizione ,: cioè: che i governi s’appog- 
giano sugli uomini e sui principii liberali con- 
servatori, e contentino per tal modo la grande 
maggioranza delle popolazioni che vuol bensi 
l'ordine e la pace, ma colla libertà ‘e l’indipen- 
denza. L’Inghilterra , il Piemonte il Belgio, la 
Spagna seguono finora ‘saviamente questo cam- 





CAMERA DEI DEPUTATI, 

Ed oggi eziandio, grazie alla inesorabile in- 
sistenza della sinistra , la tornata passò povera 
d’interesse e di frutto, fra le ripetizioni e la fra- 
seologia vaga e indefinita di una discussione gc- 
nerale. 

Josti, Jacquier, Sineo, Pescatore ne fecero gli 
onori. Seguirli passo passo nella lunga sequela dei 
loro raziocinii e delle Joro deduzioni, variazioni 
sopra un invariabile. motivo, è opera nella 
quale troppa più sarebbe la fatica a durarsi, 
che il compenso a, sperarsene. 

Chi è oramai che non sappia rifar col pensie- 
ro un discorso del Josti? Parlare a caso di tulto 
e di tutti, sopra un determinato punto qual- 
siasi, premettere una lunga serie di assiomi fi- 
losofici e politici, per. riescire poi alla conclu- 
sione la ‘più inattesa, e la più contradditioria 
alle premesse , tale è l’arte oratoria dell’on, de- 
putato di‘Mortara. 

Il Jacquier ripetè le stesse obbiezioni , gli 
stessi ragionamenti che da tre legislature udia- 
mo riprodotti dagli onorevoli suoi colleghi della 
sinistra : il solo argomento notabile che ab- 
biamo udito dirsi oggi da lui per conto ro- 
prio, si fu la singolare osservazione che votan- 
dosi ora la legge d'imposta sui fabbricati si 
pregiudichi il voto dei bilanci, e si sancisca il 
deficit: quasichè o questo non esista anche 
senza tal legge, o che, se fosse possibile di to- 
glierlo in altro modo, diventasse necessità ine- 
luttabile il mantenerlo quando questa legge sia 
stata’ votata. Argomento, alla insussistenza del 
quale non sapremmo cos'altro paragonare se 
non il genere di epigrammi dei quali volle 
darci un saggio lo stesso oratore colle sue 
inesatte allusioni alla missione stata data a un 
distinto ufficiale, membro pur esso della Ca- 
mera, per alcuni studi sugli ordinamenti am- 
ministrativi di altri paesi. 

Il ministro di agricoltura e commercio en- 
trava allora nell’arringo a ribattere con po- 
Silivo discorso le avversarie argomentazioni. 

Dimostrato che a meno di volere col deputato 
Brofferio ebolita la diplomazia, soppresso l’e- 
sercito, non sono dalla discussione del bilancio 
sperabili sì ampie e radicali economie da rista- 
bilir l'equilibrio tra le rendite e le spese, facil- 
mente chiariva la necessità e la urgenza di 
crescere Ìc pubbliche entrate, seppur si vuole 
avere finalmente un’amministrazione finanziaria 
normale; ed a convincere di ingiustizia il rim- 
provero d'inerzia e di lrascuranza mosso al go- 
verno citava i molti ed importanti progetti di 
legge per la riforma giudiziaria, per il discen- 
tramento, per l'abolizione del contenzioso am- 
ministrativo, delle bannalità, dei fedecommessi, 
pel riordinamento dei codici e simili, che già 
sono stati presentati alle Camere, oltre a parec- 
chi. d'interesse men generale, e ad ‘altri già an- 
nunciati, e che si proporranno in breve. Con- 
chiudeva instando per la votazione della legge 
attuale d'imposta, dichiarando però, che votata 
questa, se alcuna relazione di bilancio fosse in 
pronto, il governo non farebbe opposizione a 
che la ulterior discussione delle altre si poster- 
gasse o si alternasse colla disamina dei bilanci. 
versale l’ha messo a capo della Francia, e che iosa dilazione oro falla per 4roncare 
lo stesso suffragio lo manterrà al suo posto. gli indugi e por fine alle divagazioni inconclu- 

Il Times ed altri giornali hanno reso conto } denti della discussione generale. Essa era la De- 


mino; e se la Francia volesse unirsi. ad essi, fa-- 
rebbe pendere la bilancia in favore del sistema 
liberale conservatore in tutta Europa. 

Pur troppo! La Francia è divisa e suddivisa 
in molti. partiti, Nella parte repubblicana. vi 
hanno i socialisti, i rossi, i.moderati, vi hanno 
gl'impazienti e i temporizzatori, vi son quelli 
che vorrebbero procedere per le vie. rivoluzio- 
narie e quelli che preferiscono le vie legali. Fra 
i monarchici le divisioni sono forse maggiori: 
infatti i bonapartisti si. dividono: in ; imperialisti 
e.in repubblicani riformisti, (cioè .volenti Ja;;,co- 
stituzione modificata, e la presidenza .a vita). Gli 
orleanisti stanno in parte per la duchessa d’Or- 
leans che vuol metter sul capo di suo figlio (il 
conte di Parigi), la corona delre cittadino ; “n 
parte pel duca di Nemours che sì è pronunciato, 
dicesi, in favore di una fusione col’ ‘conte .di 
Chambord, e in parte per la presidenza del prin- 
cipe di Joinville. I legittimisti sono i più com- 
patti; una piccola minorità, rappresentata dalla 
Gazzetta di Francia, è sola dissidente sul modo 
di ricondurre Enrico V sul trono degli avi. Sorge 
infine un’altra riunione sotto gli. auspici del 
conte Molè, composta di notabili d’ogni frazione 
del partito conservatore , e disposta a prestare 
il suo appoggio ad ogni misura tendente a ‘con- 
solidare l’ordine e la tranquillità in Francia. Vuolsi 
che questa riunione, il di cui convegno è nel pa- 
lazzo dello stesso Molè , faubourg S. Honoré, 
sia inchinevole alla fusione degli Orleans coi 
Borboni, epperciò i bonapartisti la guardano con 
occhio bieco e sospettoso, Il ‘presidente però 
non sembra temer questi partiti: ha fatto inten- 
dere agli uni e agli altri, che il suffragio uni- 


molto inesattamente della ‘conversazione che ‘ha j rentoria e categorica risposta a lutti gli argomenti 
avuto luogo fra Luigi ‘Napoleone e M.r Guizot, { della sinistra, che vorrebbe far credere ripu- 
allorchè questi è andato all’ Eliseo per \comu-jgnante il ministero ad ogni deliberazione sui bi- 
nicare, come presidente dell’accademia fr i i i i 

, come president accademia francese, i lanci, e promotore unicamente di nuove gra: 
la nomina di M.r Nisard. ‘La conversazione fu : ve, ; ; ; 
Vee TEO i Vezze sopra il popolo. Ma perciò appunto non si 

dignitosa, versò sulle generali, e si può dire non ' Ile ‘6h ita i 
i Volle che avessero fine le generalità sotto l’im- 

i) (ila aaa E DIES i inistr 
prudente e l’ex-ministro di Luigi Filippo è ri- PI SO dele SR o o 1 
E Noion: ino il signor Sineo non avea ancora par- 
Il giornale inglese ha riportato le opinioni che | alo....... Pa 
M.r Guizot ha emesso sulle quistioni politiche Ma se | inesorabile ordine d'iscrizione avea di 
del, giorno nel salon della principessa di Lieven | tanto protratto al paese il beneficio della parola 
(ove intervengono diplomaticie uomini politici:di- { di Sineo, ne. fu ad usura compensato dall’uso 
uu più presto che pronunciate alla. presidenza. { amplissimo che la. benevola tolleranza de’ suoi 
lebmtati FIeAsich IR *. ?an= . . . . ‘ . 
deputati orleanisti che si riuniscono quest'an- | colleghi gli permise di farne. E.sì che udivano 
no nella Rue des Pyramides, come i deputati le- per la decima 0 vicesi Ita 1 i 
gittimisti «che si riuniscono nella: Rue de Rivoli ripetule coll Ii E i; : Si i, 
hanno risoluto di rigettare la proposizione di di 2 3 di SITA IONAAe E va 
e conchiudenti al solito modo. 


M.r Victor Lefranc tendente a ristabilire il voto 
universale. Luigi Napoleone sembra però risoluto Ha però fatto un progresso l’eloquenza di 
di ristabilirlo pet l'elezione del ‘presidente che | Sineo. La tema forse che non tutte le intel 
avrà luogo nel 1852, ligenze avessero ali da sorgere all’allezza dei 
Mentre i partiti politici ‘fan dispute e cospi- suoi peregrini concetti lo indusse ascendere 
rano, la popolazione si ‘diverte. Dopo Ja festa sino, alle forme dell’apologo. E furono con 
de l'Hotel de Ville vi è stato giovedì sera un |edificante ilarità. ricevuti oggi dai ministri, 
dalla, Camera i nuovissimi insegnamenti pratici 


ballo all’ Eliseo. Non era il concorso sì numeroso 
come quello della prefettura, perché il locale ‘è | che il suo genio traeva per il Piemonte da una 
favola di La-Fontaine. 


molto più ristretto; mala società era più scelta 

S il personale diplomatico è militare prevaleva al Ma” 1'ordibre ih firio Sdens ata ; 

civile. Lord Normainby, ambasciatore d’ Inghil- i; ] PERSO TA 

terra, il duca: di Sotomajor, ‘ambasciatore di tn dui (e ii Professore SePoi: 

Spagna, il principe Callimaky, rappresentante | 0" S'accinse a far poche e brevi osservazioni ; 

della Porta Ottomana, il principe Poniatowsky, | © & Questo titolo trattenne per quasi tre quarti 

pre di l'oscana , il conte di Kisselleft,, mi- | d’ora la Camera ad udire la esposizione del suo 

di 3 barone. De Hubner, ministro au- | nuovo sistema d’imposta unica fondiaria. —Sgra- 

* ; ecc. acevano circolo intorno al presi- | zialamente per.noì una sola parola di tutto il 
insieme: ai membri della famiglia Bona= | suo discorso abbiamo potuto ritenere : la pere- 

SOA dira uazione, 

Mmerata;.il principe e .la principessa Murat, la i EGEO ATA ; 

contessa di Chassiron loro figlia, il principe di Questo è il talismano che deve d’un tratto 

ciano Bonaparte (Don Luigi), rappresentante del i provento dell'imposta prediale sarà più che 

Popolo francese. duplicato, e ad un tempo saranno diminuiti di 

degli Invalidi x - RR , : ; 

Ss a pel 10: anniversario del trasporto do d’usare il prezioso talismano per oggi nol 

eneri di Napoleone in Francia, Il ra rivelare. Bensì sembraci annunziasse di 
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Parte, Ja prineipessa Matilde, la principessa Ca- 
Canino, la mareitaside Gillo, Ra Sha La isanare e rifiorire le nostre finanze. Per esso 
Oggi sid ealebeata una vani Lic molto i carichi dei contribuenti. Quanto al mo- 


IL RISORGIMENTO 


averlo indicato in un progetto di legge , che 
deponeva a tal uopo sul banco della presidenza 
per essere mandato agli uffici. 

Lo scettico conte di Revel ha però osato fin 
d'oggi mostrarsi diffidente del ‘nuovo trovato : 
e citò cifre e calcoli per provare, che quando 
esiste un disavanzo reale, ci vogliono ‘danari 
per toglierlo. Ma impl&cabili rumori e iterate 
interruzioni dalla sinistra lo hanno dovuto con- 
yincere del suo torto. 

Intanto le cinque erano suonate: un discorso 
interminabile dell’ onorevole Michelini poneva 
in fuga i deputati, e la tornata era sciolta, prima 
che chiusa, senza che alcuna deliberazione an- 
cora si fosse potuto prendere. 

Seriamente, la nazione vuol fatti e non pa- 
role; che di queste ne udì già troppe. 

È una ineluttabile verità quella colla quale 
il sig. di Revel conchiudeva il suo discorso : 
che cioè oggidi le finanze sono il cardine delle 
società civili e politiche. I tempi sono grossi 
di casi, dei quali non possiamo sin d'ora pre- 
vedere 1’ indole e la gravità. Ma qualunque 
siano per essere, guai fa quel popolo che si lasci 
cogliere all’ impensatii Riordinare le' finanze, 
ecco il primo bisogno del Piemonte, affinenè 
possa profittar degli eventi che si preparano 
se propizi , soffrirne senzà danno il cozzo se 
contrari. E questo riordinamento non solo è 
necessario, ma ‘urgente : bfgente perchè preme 
di uscir dal provvisorio , /ed entrarè io uno 
stadio di* amministrazioné stabile e normale. 
La via più certa e più ‘sieura di giungervi not 
è per fermo: quella di radicali novità, non mai 
esperimentate prima, nè da noi nè. da altri, 
neppure ben nole a chi lé immagina, e affatto 
sconosciute a chi lé dée praticare 0 sop- 
portare. 

Prima sì provveda ai bisogni urgenti : poi, 
sistemate le finanze, tanto da non temere :inca- 
gliati e sovvertiti gli ordini interni, si matu- 
rino e si esperimentino' anche i sistemi nuovi. 
Ma fare esperienze pericolose sopra corpi de- 
boli ed ammalati gli è volerne non la. guari- 
gione, ma la morte. Î i 

E questi veri le nazione li comprende, Lasci 
adunque la Camera, .lasei il governo che un 
partito s° illuda in volontaria cecità, e vada 
perlulto razzolando prétesti a negar l'evidenza, 
e chiuda gli: occhi al sole. " 

E il paese non vuole dividere. la cecità e 
l'inconseguenza di quelli. Îl paese. ‘come fu 
generoso e fermo nel volere le cause delle at- 
tuali stretlezze finanziarie, così saprà e vorrà 
presentemente essere longanime e costante nel 
volerne i rimedi. 

Le nuove imposte egli “te -supportorà vuleti- 
ieri, perchè sa che vengono create per pagare 
un debito d'onore; e sa pure che il danaro così 
impiegato non è danaro gittato, ma un capitale 
che si anticipa sul presente, per ‘riscuoterne 
nell’avvenire i frutli con lictissimo premio. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del cav. Piwenti. 

Seguito della discussione ‘sul progetto di legge per 
imposta suî fabbricati. 

La seduta è aperta all’ 1{4 coll’approvazione del 
verbale e lettura del.consueto sunto di petizioni. 

Gli uffizi avendo autorizzata Ja lettura. di un pro- 
getto di legge proposto del sig. Brefferio per riforma 
di ‘alcune disposizioni penali, ed essendo ‘presente 
l’autore, 11 presidente ne dà lettura alla; Camera. 

L'ordine del giorno reca il progetto di legge per 

imposta sui fabbricati. i 

Rattazzi. Combattuto per le osservazioni che esposi 
ieri, dai due lati della Camera ebbi pure l’onore di 
essere da entrambi appoggiato. Debbo tutavia rispon- 
dere ad alcuni che male interpretarono le mie 
parole. 

Mi si fece censura di' essere caduto in contraddi- 
zione perchè cominciando dall’oppormi in generale 
all'esame delle leggi di finanza abbia poi conchiuso 
per la reiezione della proposta Mantelli, tendente ‘a 
sospendere la discussione della legge sui fabbricati, 

Io ron credo di essermi menomamente meritata una 
tale rampogna poiché altro non feci se non che stabi- 
lire una regola generale, -ed alla regola generale fare 
un'eccezione richiesta da’ motivi speciali : la logge 
sui fabbricati riguardata solo come legge d'imposta 
non Ja ‘discuterei, ma come dissi, qualità speciali aè- 
compagnano questa legge, essa è legge ‘di riparazione 
tendente ‘a far cessare una flagrante ingiustizia nel 
sistema di riparto delle imposte e sotto quest’ aspetto 
non: può esserne ritardata l'applicazione: 
Relativamente a questa legze nonisono acconcie le:ra- 
gioni per cui voglio differite le altre; una muova im: 
posta non si può stabilire se prima non è dimostratà il 
bisogno; edi al contrario, non è egli vero che: quando 
anche si potesse fare senza ricorreré a nuove;imposte; 
quando l'erario!fosse sufficientemente provvisto, anche 
quando questa legge desse al governo molto più di 
quanto gli abbisogna, non+è ‘egli:vero che l'imposta 
sui fabbricati dovrebbe. ciò;mullamenò introdursi ?/Se 
dunque.questa è verità incontestabile, ‘a the maggiori 
ritardi? Dicesi da alcuni, aspettiamo, aspettiamo un 
totalesriordinamento delle finanze; /ed' in tale'occa- 
sione ripareremo meglio di ora a tutte le ingiustizie: 
Signori, il riordinamento di tutto il sistema: finanzia» 
riv è certo un'ottima cosa, anch'io. ardentemente la 
desidero,.ma possiamo crederla sì vicina da permet- 
tereè di. lasciare il buono per il meglio ? Se poi. que- 
ste leggi somministrassero più di quanto abbisogna, al- 
lora somministrerebbero già il modo di tosto riparare 
ad ingiustizie esistenti, sopprimendo senza che l’era- 
rio ayesse;a suffrirne molle imposte eccessivamente 
gravose. Mi; pare dunque aver dimostrato non essere 
incoerenza la mia, conclusione, ma. anzi conseguenza 
logica di quanto aveva premesso. 

lo aveva poi anche fatte varie domende al mini 


ss DETCI è visisicareà agi spe pnromememmens 


stero, cioè avevalo eccitato a presentarci lo stato delle 


finanze, i conti del 1848 e del 1849, il rendiconto , 


delle operate alienazioni di rendite. di più i dati sta- 
tistici che servirono al ministero per la compila- 
zione delle presenti leggi di finanza, infine avevalo 
avvertito di mettersi nella via delle riforme. 

Alla prima di quelle’ mie domande rispose il mini- 
stro delle finanze, dicendo di aver già presentato nel 
gennaio 1850 lo stato delle finanze. To gli dirò che 


non mi tengo pago a questa risposta, perchè dal gen-. 


naio 1850 al dicembre stesso anno può lo stato delle 
finanze essere variato d’assai, ed è lo stato presente 
che si abbisogna. Quanto alla seconda domanda il mi- 
nistro non fece osservazione, credo dunque che an- 


‘nuisca e ne lo ringrazio. Relativamente ‘alla vendita‘ 


delle rendite presenterà pure il conta delle prime. $ 
Rimane a dirsi deì dati statistici, al cui proposito il 
signor Arnulfi mi disse il modo migliore per ottenere 


il mio intento essere quello di porre la legge in pra- 


tica, ma od il signor commissario nom intese le. mie 


parole o mi rispee per ìscherzo ; poichè io doman- | 
dava i dati statistici appunto per giudicare quali e 


quante delle leggi di finanze presentateci fossero da 
porre in pratica. Esso vuole che dell'imposta si giu- 


dichi dall'effetto : oraadunque ‘per lui nulla valgono 


gli studi statistici. Vede il signor Arnulfii che la sua 
risposta non soddisfaceva punto alla mia domanda. 
Alla mia istanza per le riforme rispose il sig. Bon- 
compagni non doversi queste riforme tanto sollecitare, 
pérchè molte troverebbero tempi immaturi, Tale pro- 
posizione fu già ieri combattuta dall'onorevole depu- 
tato di Caraglio, aggiungerò solo che le riforme da me 


chieste sono tutte compendiate nello statuto, dal che 
ne verrebbe che il signér Boncompagni ci troverebbe 
immaturi per la libertà. So che sonvi molte persone 
che avversano il regime costituzionale, le quali vanno 


ripetendo tal diceria, facendone loro pro, ma non credo 
che il sig. Boncompagni, nè altri in questo recinto sta 
fra quel numero. ; 
Disse in secondo luogo il signor Boncompagni, che 
molti progetti furono dal ministero presentati. Io ri- 


sponderò che non basta produrre progetti, ma è d'uopo; 


procurare che questi siamo esaminati ed attuati. 

Termino con poche parole ‘al signor conte Cavour. 
Egli credette ravvisare nelle mie parole una taccia di 
inconsezuenza diretta a lui personalmente. Lungi da 
me personalità quando trattasi del pubblico interesse; 
io credetti bene ricordare la professione di principi 
che egli faceva da deputato, perchè sappia che Ja Ca: 
mera ne attende ora l'attuazione qual promessa da lui 
fatta. 

Pongo fine al mio dire, dichiarando nuovamente che 
per la legge attuale non havvi ragione di dilazione: 
per le altre sarà nécessario' che il ministero dia prima 
i voluti schiarimenti, | SI 

Boncompagni. Le mie parole furono malintese dai 


signori Brofferio ‘e Rattazzi. ‘To*dissi ieri chie il imini* 


stero tion poteva essere accagioriato di non aver pre- 
sentati progetti di riforme, perchè molti ne avea pre- 
parati che Ta Camera ‘non ebbe tempo ad esaminare. 
Dissi in'secondo luogo che certe leggi di riforma sa- 
rebbe a desiderarsi che avessero l'iniziativa dalla Ca- 
mera, perchè l'opinione pubblica non essendo ancora 
ben preparata ‘a qualche novità, l'avrebbe in maggior 
favore ove sapesse provenire da’ suoi rappresentanti. 
Ecco quale era il senso delle mie parole. 

Arnulfi R. commissario. Il sig. Rattazzi crede che 
io parlassi per ischerzo quando dissi che per ben giu- 
dicare delle leggi è d'Uopo appucarie: 10 nun isulicr 
zava punto, chè qui non ne sarebbe illuogo nè il tempo 
ma lo dissi perchè i dati statistici dietro i quali vor- 
tebbe il sig. Rattazzi formare quel giudizio, mon esi- 
stono, il governo non li ha ereditati, poichè finora non 
eravi quesl’imposta , e nun essendovi non era cosa sì 
facile il procurarseli, poichè, sebbene io ‘non sia pro- 
fondo statista, ‘appoggiato tuttavia! all'avviso di Mel. 
chiorre Gioia di G. B. Say posso. dire essere questa 
| scienza aucora ben bambina, e non offrire ‘dati abba- 
Stanza sicuri per trarne la certezza richiesta dall'onor. 
preopinante. Aggiurisi però che erasi fatto ‘un altro 
calcolo dai dati ricavati dalla Francia e‘dal Belgio ove 
sono vigenti le imposte sui fabbricati; questo calcola 





posa ‘sulla relazione di quest'imposta colla ‘prediale. 
Comunque poi io voglio ‘anche accordare al' sig. Rat: 


lazzi.che questa imposta frutti più di quanto si ha hi. 
sogno: ciò andrà in vantaggiò del sistema di giustizia 
nelle imposte, poichè per l'aumento prodotto da queste 
si potranno togliere altri gravami troppo sentiti. Con- 
Seguentemente conchiudo che se non! potei dare ri, 
sposte soddisfacenti sui dati statistici ,, ciò fu perchè 


non vi sono, ed è difficilissimo procurarseli; ma nel, 


rimanente credo aver dimostrato il bisogno delle leggi 
di finanze, onde è che io chiedo alla Camera di véler 
passare tosto alla discussione di quella sui fabbricati. 
| Josti. Nessuno degli oratori ha finora combattuto la 
iproposta del sie. ManiéIli. Il sig. commissario regio 
‘usò solo d'un circolo vizioso per' dire dimostrato il 
Ibisogno dei danari, ma è appunto questo bisogno che 
inoi coplestiamo. 

Mi aspettava dal sig. Boncompagni salde ragioni, ma 

lanch’egli si ridusse a (ire del disavanzo dell’erario, 
iverità assiomatica nota a tutti. ll sig. Rattazzi fece uso 
idi tutta la sua sottigliezza d’ ingegno per prestare al 
ministero l’unico sofisma che possa far discutere la 
ipresente legge. Per verità potrebbe il ministero im- 
{porre tutti quelli che finora nulla pagarono, e prov= 
ivedere così a tutti i suoi bisogni, e sempre pel solo 
iscopo di far giustizia. Solo fece rilevanti osservazioni 
lil mio amico, l'avv. Brofferio (risa). 
Se io sospirassi la repubblica o Ja reazione, direi: 
avanti, signori ministr', st.bilite pure imposte, non 
{fate riforme. utili, quando avrete terminata l’azione 
ivostra, io non avrò che ad alleggerire d'alquanto le 
[popolazioni da quell’incubo di cui le gravaste, per 
(farvi ‘esecrare da quel popolo a cui non sapeste' far 
‘amare la Costituzione. 

Ma iv che sono sineero costituzionale, vi domando 
i conti; questi esaminati e conbsciuti i bisogni vi da 
remo quanto occorre; ma è impossibile che in due 
anni ‘abbiate amministrati 400 milioni senza che siuvi 
un sopravvanzo attivo: la guerra, la guerra) questa # Ta 
parola con cui si vuole spiegare ogni spesa, ma i fatti 
debbono essere chiari, € se fuvvi qualche cattiva spesa 
il ministero devé essere contento dell’incitamento che 
‘ha dalla Camera onde vilcere quella ritrosia prove- 
(niente da nataralé Bontà di un riesame di conti ad altri. 
La vera causa di tutte le nostre sventure ‘fa quella di 
avere sempre troncale è non sciolte tutte le quistioni. 
| L'esame dunque dei bilanci ‘è cosa necessarissima/ Il 
\solo ministero di guerra ha 44 milioni, mentre Va 
{Prussia con 25 milioni di franchi (risa) dispone ih 
tempo di guerra di 700 mila vomiui, il Belgio, la Sviz- 
izera con minor semma hanno più nomini a disposi: 
zione, che ‘noi, poichè nel maggior bisogno non po- 
treinmo disporre di più di 159 mila. I mostro sistema 
è dunque il più gravoso all’erario, il meno utile sila 
{ nazione, Pa 
i Passarido agli altri’ bilanci, of havvi dicastero il 





ECO ALIA I in E ire praia direi SERIO ET 


AC IRAICIOI SII 


di 





“giato abbastanza cogli occhi aperti per leggere 


‘gionevole gli..sembra il discutere innanzi tut 


- | Osserva chie ove. la (Camera: discutesse le leggi di fi- 


implicitamente riconoscerebbe il deficit addotto 


:pesanò: sulle popolazioni, ed in questa dimostra 


| possa ‘ristabilire l'equilibrio, ci vogliono riforme del | 


tarsi dalla Camera nelle spese’ possa stabilira + 
‘brio fra l’entrata e l'uscità. 


essere questa una valida ragione, salvo per coloro che 


‘dal ricorrere a nuove imposte. 


‘sfavorevoli di quelli ‘che a prima'giunta appaiono d 
ssempliceesame dei bilanci , io lo ammetterò agevoi 
mente, anzi andrò più in là, e suppongo, che dai cont 
si trovi una minore spesa di 10, di 20, di 50 mi 
(ma quale ne sarà la conseguenza? sarà che 1 


‘di un milione, o di un milione e mezzo” 

















LU 





quale non abbia doppie ruote, doppio” 
chè nòn s'impiegavano a misura di bisogno 
sura delle avute raccomandazioni. Si aggiti 
cora tutti î consigli compostil già d' impiegati, 
perciò non dovrebbero prendere altro. sti 
voi vedrete che la riduzione a farsi sarebbe dif 
terzi circa. Il sig. Boncompagni diceva che aleu 
riforme sarebbe bene avessero l'iniziativa da 
mento: ma egli sa che;il nostro paese è nu 
questo ordine di cose e quindi non può ‘ 25p8 
tanto da ‘vomini:che appena: da. due anni:sonoisvi 
lati. L'istruire ed il riformare sono doveri del govei 
altrimenti sarebbe pretendere che il regolamenta 
‘convitto Sia fatto! dai eomvittori. di 
Il signor Cavour ci.diceva che; persone, di meri 
viaggiano.all’estero per opportuni studii, io ho un'ir 
più favorevole del signor conte Cavour, egli ha wi 


legislazioni estere: îo m'auguro in lui tanta yolow 
quanta è l'intelligenza. 
Delle:\altre'riforme‘legislative. per ora non mi. 

fi 
































forme non potremo concedere danari. Queste rif 
ve le chiediamo in nome di Garlo Alberto, nell'ini 
resse della Corona e del popolo. Gi 
(Gi si fece l'accusa che le nostre recriminazioni sa 
sempre generali, che non abbiamo idee precise; 
teci i bilanci, discutiamo i bilanci e vedrete se l'o 
posizione non abbia idee e sistemi, Ma finchè ques 
bilanci non siano esaminati, finchè non ‘siano intro: 
dotte riforme, la coscienza nostra-non.ci permette d 
darvi danari. DL TR PGE 
Jacquier. Appoggia la. proposta Mantelli, 
colla proposta Rattazzi si dovrebbero esemina 
cune leggi ed altre:rimandare, onde più giust 


lancio... ; Lt i 
Risponde al commissario, il quale diceva 
dilazione recar danno al credito pubblico, c) 
pubblici soffriranno vassai più agli occhi dell’oss 
tore;;se\guesti vedrà aumentarsi imposte e non ag; 
stati i conti ;.l’ urgenza del danaro fu già 
non esistere.. a si 
Parla delle riforme , degli stadi che. il sig. Cavo 


il suo timore che le persone mandate all'estero ad' 
sumere cognizioni facciano il viaggio del capitano Cok 


nanza, nulla avrebbe più a fare nei. bilanci, pe 


Ministero, e sarebbein tal modo vincolata. 
‘ Accenna “ad economie, specialmente nel dic: 
della guerra; servendosi; nel servizio interno @ 
guardia nazionale. Parla delle troppe imposte che. 


non dimentica la:Savoia. Conchiude dichiarando 
voto perla proposta sospensiva. È 
| Cavour) ministro d'agricoltura e commercio. 
non ho mai detto che, l’ onorevole deputato Mantell 


che il solo mezzo di ricondurre l'equilibrio! era fil 
correre alle proposte ch'egli faceva. I 




























































confessare che in ciò l'onorevole deputato Brofferio lia 
tagione 3 Ult pur reale un'economia tale nelle nos TRAI | 
spese percui, senza alcuna nuova gravezza di'sortà s | 





specie di quelle che egli ci indicava, cioè la soppres: 
sione della diplomazia, una ‘riduzione massima , ‘pe 
non'!dir soppressione dell’esercito,! la sostituzione al” 
sistema attuale di quello ‘della ‘milizia cittadinayil si- 
stema: svizzero: o américano, i Fa 
Brofferio: È così.) vi A 
Cavour, ministro d''agricoliura e commercio» 


vole oratore: Ora io dico; siccome nessuno degli ori 
tori, salvo l'onorevole deputato Brofferio che l'ha pr 
posto ha appoggiato il suo sistema, e che anzi mo 
hanno ereduto dover contro di esso protestare, eco 
altri l'onorevole autore della proposta che-si stadi 
membri di questa Camera non vogliano ridurre: l’eser® 
cito in modo tale da non essere più che un fantasma, 
ed appoggiarsi unicamente sulla milizia cittadina, come 
nessuno in questa circostanza e nella circastanza anae 
loga della discussione del'bilancio sulla diplomaz 
sostenutola' proposta che ‘fece il deputato Brofferio, 
dietro il mio eccitamento a spiegarsi di sopprimere 
radicalmente la diplomazia; e come inoltre le altre 
sue idec'‘analoghe di riformé Jegali non hanno trovati 
eco ‘in questa Camera; io: mi ‘credo fondato nel idire: 
che nessuno di:coloro i quali mon dividono le opinioni: 
del deputato’ di Caraglio su questo punto di riforme. 
nel bilancio, possa lusingarsi che la diminuzione a por: 


l’equili. 

Ciò ammesso, mi pare bastanteniente dimostrato non. 
dividessero jle opinioni del deputato di Caraglio per 
ammettere la proposta del deputato Mantelli. Ma, si 


dice, se non dall'esame pei bilanci, dall'esame dei 
conti potremo ricavare tali frutti, che ci dispensino 





Mantelli. Domando la parola. | fi 
Ministro. d'agricollura e commercio. lo qui 
voglio entrare nella discussione delle spese passa 
nei risultati probabili dei conti: questo ci condur 
troppo oltre, e non avendo documenti suffici 
questa materia nè io nè la Camera, il ragion 
di esse non avrebhe risultato positivo. ; 


Che poi dai conti si possa arrivare a risultati meno 


successivo sarà aggravato di una minore 


SAREI 


meno, ma questo basterebbe forse a ristal 
librio ? L'imposta che si domanda non è pi 
ai hisogni ordinari del paose. Quando a 
ne conseguisse , che si potesse andare. più È 
quanto crede l'onorevole ministro delle fin: » PI 
condurre l'amministrazione finanziaria e che da 
esame risultasse fino agli ultimi mesi del 51, od. 
che fino a iutto quell’anno, senza d ver più ricorrere 
ad fimprestiti , Se non che per ultimare Ja strada, 
rate; ciò nullameno egli è evidente che il bilancio f 

male del 51, cioè Je spese ordinarie non pareggié 
ranno ancora per questo le spese ordinarie. E quin 
€ pure evidente che anche dall'esame dei e 
potrà emergere nessun fatto, che renda meno wi 
saria l'approvazione di questa legge dì fidanza. 
Ma, diceva l'onorevole deputato Jacquier; se voi 








PAM EA AAA 


fihanza prima di esaminare il bilancio, 
chiudete la via alle economie,’ voi. avete ipso facto 
| l’approyazione a. tutte le leggi ministeriali. Dio 
oglia che bastassero queste leggi che vi presentiamo 
lesso. per produrre questo risultato, per riempire il 
isavvanzo e per rendete inutili o soverchie le cure 
lella Camera nel fare economie , ma con mio dispia- 
ere, io debba tranquillizzare su questo punto l’onore- 
ato ced assicurarlo ch’ egli avrà ancora:un 
, po largo,"e purtroppo larghissimo ad attuare 
i suo\desiderio diecoromie. i i 
anche iniciò non vedo che possa essere.per nulla 
ita la libertà dellà Camera, 19%: 
lete, 0 signori, che il ministero'non intende di 
irre:a decidere che si votassero tutte le leggi di 
a l'una dopo l'altra prima di procedere alla di- 
ne del bilancio. fi - 
ihistero ha presentata questa legge, e dappoichè 
a già fatta la relazione , se ne chiese la discus; 
updopo questa legge nulla impedisce (alla Ca- 
‘di (discutere il bilancio , ed il governo non farà 
sizione a che ad una legge d’ imposta succeda la 
ssione di quella del bilancio. 
i diceva che il gabinetto a torto poneva la questione 
a, poichè aveva provveduto gi bisogni del mo- 


te Je leggi 


il giu- 


tamente col prestito che la Camera ha autorizzato 
rebbe aspettare la discussione del bilancio senza 
e casse pubbliche rimanessero sprovviste; ma, o si- 
qual è l'urgenza? L'urgenza è di porre il bilancio 
ibrio, di fare che le entrate pareggino le spese 
arie e:straordinarie ed è necessario che nel 1851 
prossimi a questa meta. 
a osservate, o signori, che sarà molto se la legge 
Gui .si ragiona potrà essere applicata; nel 1851: se 
Miimon Ja votate, (e se non passa mell’altra Camera del 
lamento nel mese venturo, se si dilazionasse verso 
ermine della sessione, sarebbe lo ‘stesso che'riman- 
la al 52, e coteste imposte non sarebbero più pagate 
(51. Quando si ammetta, ripeto, ‘il: sistema dell’o- 
vole deputato Mantelli di aspettare a discutere 
ta legge dopo il voto del bilancio, (e non voglio 
meno supporre che egli;insista perchè tutte le leggi 
ormia siano. votate subito dopo il bilancio) iò vi 
curo,chenonsarebbe possibile applicare le dispo- 
ni di questa legge per il 51. Questo mi pare un 
mento gravissimo, un argomento che deve avere 
ji anche sull'animo dell'onorevole proponente, il 
Mi pare non essere di quelli che si lusingano di 
te ricondurre con sole economie. l'equilibrio : nelle 
uze. ‘ 
Isposto a queste obbiezioni, non mi rimane che a 
e poche parole intorno agli argomenti; di eoloro che 
edono:no» poter .votare l’attuale. legge perchè ncn 
(sono fatti e presentati bastanti progetti di riforme; 
mon ripeterò quanto ha detto ieri.\:uno dei. primi 


Dratori che avea preso a parlare su questa legge. L’o- | 


revole deputato Rattazzi aveva indicato i punti sui 
lali egli credeva che. il ministero fosse)impegnato a 
toporre riforme su tutti i punti da Jui accennati; iv 
aver dato alcune spiegazioni, nè saprei a queste 
lungere gran cosa, se non:sul’punto delle rilorme 
ministrative centrali, poichè im quanto a quelle am- 
istrative provinciali ripeto aver il ministero sotto- 
to alla Camera un progetto che mi .pare entrare 
largamente nella;via delle riforme. 
rderò.ai vari oratori che seggono ;alla ; sinistra 
o dei soggetti delle Joro. più ripetute lagnanze 
ugiurisdizione amministrativa, alla quale.il mi- 
‘propose una radicale riforma, Si lamentò lunga - 
l'eccessiva centralizzazione che il ministero ab: 
‘interamente le provincie a loro stesse, più 
ion :rimanendo dell’antico sistema che una specie 
ale d'appello, e d'appello non per, parte del- 
trazione, ma dei terzi che potrebbero avere 
ell’amministrazione locale. 
all’amministrazione provinciale si è pre- 
rogetto di legge, il quale pone tutte, le 
un modo che io reputo abbastanza largo 
lmeno apre la vià ad ogni genere di più ampie 
San % 3 soi 
ciò che concerne l’amministrazione centrale. non 
ora fatto un progetto, egli;è vero, io l'ho con- 
0, e questa mia schietta confessione ha dato ar- 
to; di qualche, celia, agli onorevoli deputati di 
io. e di Mortara. pas 


no di questi onorevoli rappresentanti: ha detto | 


do si aspirava a diventare ministro, bisognava 
o essere usciti di scuola e non aver ancora bi- 
l’amdarvi; l'onorevole deputato di Mortara ac- 
me avendo io viaggiato non doveva più aver 
) d'inviar persone a studiare nei ‘paesi esteri. 
isponderò con tutta schiettezza, parlando solo 
‘e non pet i miei colleghi, , Vi 
o hò fatto degli studi generali, se ho acquistato 
e nozioni teoriche sull’amministrazione, confesso 
on ho però potuto acquistarne; la pratica, non 
du mai stato in alcuna amministrazione pubblica, 
ivendo mai pel passato presa alcuna parte al po- 
per. il che non arrossisco nel dire che vi, sono 
particolari nell’amministrazione che io ignorava 
indo sono stato assunto al ministero, lo feci que- 
‘(confessione con tutta schiettezza senza credere 
di aver commesso un atto d’imprudenza ecces- 
cceltando il posto di, fiducia che piacque al Re 
armi. Vi sono. certe cose, o'signori, che non 
6 se non sì studiano, e vi sono certi studi che 
jossono fare che colla pratica; così Io credo 
per i particolari del sistema di contabilità è ne- 
ia una certa pralica, UN certo studio tutto spe- 
DT fi x 


pi 40 LOS (D° 
3a Yunorevele deputato di Caraglio, forse l’ono: 
» depmato: di Mortara professano l'opinione che 
0: certe cose che si ponno sapere senza studiar- 
Mesto caso, per. conto mio, parleggio per un al- 
enza. Alire volte, nei, tempi dell'aristocrazia 
| feudalismo, uno spiritosissimo scrittore, il quale 
arse, molto contribuitoall'avvenimento di un'era 
a diceva, les gramds seigneurs savent lout 
ms rien apprendre ; e può darsi che alcuni dei de- 
utati dell'opposizione, sappiano molte cose senza 
erlo studiate (movimento @ sinistra). ma in quanto 
e, dichiaro, che ciò che non ho studiato, non lo 

i per scienza infusa. |. a i 
detto che si studiava e che si studiava per giun- 
con molta assiduità, un piano di riforme ammini 
Itative , è l'onorevole deputato di Bonneville parve 
dere, che la persona incaricata di questi studi sia 
sora intenta al suo viaggio, quasi avesse intrapreso 
l giro del mondo, A questo riguardo posso assicurare 
onorevole deputato Jacquier, che il distinto ufficiale 
“che fu incaricato dal ministro della ‘guerra è da più 
si di'ritorno e siede in questa Gamera, che i suoi 
vori Sulle riforme amministrative sono molto avan- 
zati, e clie nutro fiducia, Che in poco tempo saremo 

È d in grado di presentarli alla Camera. 

Voci. Chi è? "= 0 
Ministro d’agricoltura. Questo distinto ufficiale, di 
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cui ho fatto pìù volte menzione, è l'onorevole deputato 
Petitti. 

Quantuuque questo piano di riforme amministrative 
sia assai largo -per ciò che riflette la contabilità e 
l'amministrazione , in certo non asserirei ch’esse pro: 
ducano poi i risultati-di cui parlò il deputato Josti; 
cioè che si possano ridurre gl’impiegati al terzo, e poi 
al sesto. 

Josti. Ho detto solo alla metà della metà. 

Cavour, ministro d’agricoltura, commercio è ma- 
rina. 1l dare di queste lusinghe alla Camera, sarebbe 
un volerla trarre in inganno. Si possono semplificare 
le forme amministrative ; si può diminuire il numero 
dagli impiegati con vantaggio anche del pubblico ser- 
Vizio; ma questa troppo spinta riforma, con buona 
venia del sig. Justi, è in gran parte un'illusione. Certo 
fino ad un certo punto le aziende fanno un doppio la- 
voro coi ministeri: se quelle si riunissero a questi, 
molte formalità amministrative sarebbero semplifica. 


ite, ma la riduzione nel numero degl’impiegati sarebbe 


ben lungi dal raggiungere Ja cifra ch'egli indicava. 
D'altronde che cosa costano le aziende? Îo credo 


che non ecceda il loro mantenimento la spesa di 500 
mila lire. ... 


Voci. Oh! 01 e quella; della guerra? 

Cavour ministro. d’agricoltura e commercio. Io 
non credo, che si vogliano sopprimere nell'azienda 
della guerra i commissarii, le parti amministrative lo- 
cali, e quindi io parlava solo delle amministrazioni 
contrali; per esempio quella di Torino che si può riu- 
mire al ministero, ma il numero deglî impiegati locali 
non potrete mai ridurlo, e sopprimendo l'azienda della 
guerra, non potrete mai sopprimere i commissarii 
locali. 

lo credo adunque potere a buon diritto ripetere, 
che gli uffizi centrali non costino più di 5 0 600 mila 
lire. 

E qui ponete mente che mediante questa riforma 
in un colle aziende, fate sparire, tutti gli impiegati 
che sono a quelle, addetti, perebè per ottenere una 


Vera economia immediata non basta sopprimere gli uf- 
“cui, bisognereb!;e, sopprimere anche gli impiegati; ora 


io ho*troppa fede nella. giustizia e nell’umanità del 
deputato Josti per credere che egli voglia ,; che tutti 
gl’individui di cui,si sarebbe, annullato l’impiego si 
rimandino a casa privi affatto di.stipendio;; dal che 
risulta, l'economia immediata sperata da questa rifor- 
ma non poter essere di molto rilievo. Il servizio pub- 
blico si farà più spedito, e meglio regolato, ma quanto 
ad:economie larghissime, in verità per cra e per que- 
sto lato io nonle credo possibili. 


Non parlo di, altre,riforme., perchè; l'onorevole de- 
putato di Mortara, come quel, di Caraglio, non hanno 
indicate ‘che. quelle di cui io parlavo, ma di riforme 
organiche io non ne ho udito a /far.menzione;.che anzi 
l'onorevole Josti ci dichiarò che per;ora. poco gli ca- 


‘leva delle riforme dei;codici, e di molte altre riforme 


legislative. 


Questo suo parere non'è certo diviso da tuttii suoi 
colleghi che siedonò allà simistra' di questa Camera, 
ché mon posso persuadermi. chie i suoi ‘colleghi poco 
sì curino della legge sulla organizzazione giudiziaria, 
della legge sull’abolizione dei fedecommessi, e della 
legge sulla abolizione delle» bannalità, e della legge 
sulla riforma dei codici, che viene proposta per cura 
dell’egregio nostro collega guardasigilli. Se egli non 
si cura della riforma dei codici, se per quanto spetta 
alle riforme amministrative egli non ha delle idee 


| pratiche, io veramente non saprei su che punto ei 


vorrebbe che gli studi del Parlamento e del ministero 
si portassero prima della discussione di queste leggi 
di finanza. 


Parmi con quanto dissi fin qui avere bastantemente 
dimostrato che la prdposta dicoloro’ che vorrebbero 
fosse sospesa la discussione delle leggi di finanza pri- 
ma che non siano compiute le riforme.e discussi i bi- 
lanci, è, non voglio dire ingiusta, ma per Jo meno so- 
verchiamente severa per il ministero; ora debbo ag; 
giungere che ove essa fosse adottata avrebbe forse 
un effetto contrario alla intenzione di chi la propone, 
perchè il ministero non potendo avere i mezzi di far 
fronte alle spese, vedendo il credito pubblico sce- 
mato, avrebbe minor forza morale per compiere quelle 
riforme che sono nel suo voto ed in quello della na- 
zione. 


Pertanto io insisto affitchè la Camera respinga la 
proposta del deputato Mantelli essendo con ciò ben in; 
teso.che essasnon si vincoli ad adottare tutte le leggi 
di finanza prima dei bilanci, ma che conserva intera 
la libertà di regolare a suo talento , il .su9 erdine del 
giorno, portando in discussione quelle leggi che cre- 
derà meglio. 

I deputati fnon troveranno il ministero insistente 
‘che su di un solo punto, e sarà nel raccomandare 
alla Camera di occuparsi il più che potrà delle cose di 
finanze. 

Da questo banco non sorgerà mai opposizione , se 
mon quando si volesse rimandare ad epoca indefinita 
la questione di finanze per voler. portare l’attenzione 
‘del Parlamento sopra argomenti di interesse secon- 
‘dario. i 

Io spero dunque, che la Camera respingerà la pro- 
posta Mantelli, e passerà senza più alla discussione 
della legge sui fabbricati. 

Sineo. Poche furono le ragioni addotte pel rigetto 
idella proposta Mantelli, 

Il sig, commissario regio venne a ricordarci quanto 
‘ci costano le nostre libertà e le riforme: ebbene il po- 
‘polo saprà pagarle, ma per questo è necessario ne 
senta i vantaggi, e le sappia salde ed assicurate. Sela 
giustizia criminale costa tanto, è per colpa del governo 
‘che non divise mai questi tribunali; onde è necessario 
far venire testimonii da grandi distanze, e ciò non 
avrebbe costato gran studio. Ci si parlò come di me- 
‘rito del ministero della legge sul contenzioso ammi. 
nistrativo, iò temo che quella più che prova di pro- 
gresso lu sia di regresso. 

La ragione più valida che milita per la proposta 
‘Mantelli è il dovere d’attuare lo statuto, al quale in- 
tento è necessaria la discussione del bilancio. 


Invano ‘dicesi che queste leggi tendono a rendere 
giustizia al povero : dell'imposta sui fabbricati la mag- 
gior parte sarà pagata dagl'inquilini, e non già dai 
padroni di casa. Esisteva una volta in questa città un 
disposto detto diritto d'esislenza, pel quale veniva 
stabilito il maximum degli appigionamenti. Non so 
con quale giustizia si ponesse tal vincolo al diritto di 
proprietà : fu tolto, e ben si fece, ma è pure doloroso 
il vedere come tutte le riforme pesino al povero, frut- 
ì ricco. 
eo avvertimento al ministero: esso deve 
dall'accanita guerra che gli move l’opposi- 
zione, per difendersi dalla quale ha bisogno della DS 
cia del popolo in lui, fiducia che per ora nol è trop- 
pa, ed io potrei addurgliene prove dal poco concorso 
nei collegi elettorali. 

* Da quanto dissi parmi 


guardarsi 


avere spiegate le ragioni per 


GIORNALE QUOTIDIANO , 


le quali, scostandomi dal sig. Rattazzi, voto in favore 
della proposta Mantelli 

Pescatore: Tonon ho a sottoporre alla Camera che 
poche considerazioni pratiche finora poco pesate: la 
necessità di maturar un sistema generale. Nella scorsa 
sessione l'opposizione ageennava a generali principii : 


gli altri chiedevano progetti e ciò chiedeva ancora. 


ieri il'siguor Boncompagni. Uno ‘di questi già lo €0- 
nosce la maggioranza , l'altro non fu presentato che 
oggi. lo non crederei @6ntrario al regolamento entrar 
nella discussione di questi progetti contrarti a quelli 
del ministero, ma sarebbe ora puco conveniente, per- 
chè si. differinebbe la discussione presente. Dirò: soto 
poche cose, Nel progetto che. si sta disputando v'ha 
una cosa, che è comune a tutti gli altri progetti d’im- 
poste, la consegna e verifica della vendita. 1l mini- 
stero lo espose ne’ suoi varii progetti e le commissioni 
adottarono anche questo principio. È dunque bene sta- 
bilire ciò che wha di comune in tutti questi progetti. 


Da cli si fanno le consegne secorido il sistema dell 


ministero? Dagli agenti amministrativi inferiori. La 
sentenza del consiglio ‘d’intendenza è obbligatoria, 
vale a dire l’intendente stesso decide. ‘11 ricorso degli 
interessati è dunque illusorio , ed è vizioso il sistema 
ministeriale. Noi abbiamo proposto un sistema in cui 
si fa la parle del governo, ma si fa quella del paese al- 
tresi. La maggioranza Gi disse che avrebbe esaminati 
i nostri progetti. E adesso il caso di mantenere la 
parola. "n 

Si propone un’imposta sui fabbricati. Essa è giusta 
in priveipio, ma la ‘sua capplicazione produce ‘conse- 
guenze ingiuste, stanie.il sistema ‘attuale d’imposte. 
Essa è un'appendice del tributo predisle. Poniamo che 
il decimo della rendita dei beni immobili possa bastare 
all’erario. La perequazione dee tendere a stabilire que- 
sto decimo e allora si avrà una norma. Nel progetto 
di perequazione del tributo prediale da noi proposto 
si comprende anche il tributo sui fabbricati. Tale pro- 
getto è in contrapposto di quello del ministero. Leg- 
gete ed esaminatelo. i 

Se la Camera rimanesse persuasa del nostro progetto 
il risultato sarebbe che coloro. che pagano meno del 
decimo della rendita, pagherebbero più, e si farebbe 
quindi un atto di giustizia. Per quelli che pagano più 


del decimo la legge sarebbe un benefizio. lo non saprei 


valutare, in mancanza di dati statistici precisi, la ren- 
dita di tutti i beni immobili, ma credo non esagerare 
portandola a 250 milioni ‘annui.’ Facendo un atte di 
giustizia avremmo 25 milioni di rendita. Gli ottiene 
il ministero co’ suoi progetti? Mai no. L'imposta pre- 
diale produce da 412 milioni di aumento, cioè l'imposta 
sui fabbricati produrrà, secondo i calcoli del ministero, 
da 4 a 6 milioni. Eppure: quanto non è ingiusto! La 
imposta prediale è male distribuita. Lo dichiarava il 
ministero stesso, dicendo che perciò non si poteva 
aumentare. Ed ora ci propone un aumento. L'imposta 
sui fabbricati abitati da coltivatori (Vocî: sono esclusi. 
Rumori). 

Parlo dei proprietarii i quali abitano le case poste 
sui loro fondi, di cui già pagano l’imposta, case da cui 
non potrebbero ricavare una rendita netta. Questi pro- 
prietarii già pagano il sesto o settimo della loro ren- 
dita netta, ed in questo ‘caso verrebbero ancora ag- 
gravati. Ripeto che il primeipiv sebben giusto in sè; 
vuol essere coordinato nella sua aplicazione, altrimenti 
le conseguenze di esso torneranno ingiuste. Noi siamo 
preparati a discuter il nostro progetio in qualunque 
occasione, alla Cameraynegli uffizii, nelle commissioni. 
Prima di pregiudicar la questione Jo si esamini. 

Posti questi «principii+a# troviamo nel terreno dei 
progetti. Il ministero vedrà che dal nostro sistema ne 
risulta un piano d'imposta diretta. È facile il pro- 
varlo. Qualunque imposta non può colpir che la ren- 
dita netta. Adottato questo sistema non rimane a col» 
pire che la rendita sui crediti fruttiferi e sul lavoro. 
vale a dire sulle arti ‘e il commercio. I primi sareb- 
bero colpiti col progetto presentato alla commissione 
di questa Camera. 

La seconda sarebbe colpita dal progetto già discusso 
nell’altra sessione, in cui s'adottava il sistema’ della 
verifica, anche per mezzo del giuri. Se il ministero 
consente a ciò che proponiamo, scomparirà il pro- 
getto sulle successioni e quello che prende per base 
gli affitti; essi non sarebbero che ripetizioni. Tutto 
sarebbe semplificato. E quando il ministero avesse 
fissato il suo piano d’imposte dirette, potrebbe rifor- 
mar il piano d’imposteindirette. Ma questo non sì può 
far sicuramente al presente. Queste si debbono sce- 
mare per favorir la libertà del commercio, e distri. 
buire equamente onde'non riescano tanto spropor- 
zionate. 

Ma per poter graduare,i diritti bisogna che vi abbia 
un buon sistema d‘imposte dirette. Noto che nella 
quistione jtoccata ora si è finora manifestato dal mi- 
nistero e nella Camera un progresso d'idee. Imprima 
il ministero deelinava il principio della verifica indi- 
viduale. Nella tassa sul éommercio si cominciò a du- 
bitare se non si dovesse abbandonàr la solita presun- 
zione legale. Nel progetto d'imposta prediale per la 
Sardegna il ministero ammise il consegnamento. Nei 
progetti sulle mani morte, iu quello sui fabbricati si 
ammette pure. Lo avea declinato il ministero in quello 
dei crediti. Ma la commissione l’introdusse ‘anche in 
questo. Non dissimuliamo ove sta la giustizia. 

O vogliamo la giustizia, o no. Se la vogliamo dob- 
biamo ammettere le verifiche. Senza decidere tale qui- 
stione non potremo ammettere un solido sistema di 
imposte: dirette. © ; 

Parmi aver dimostrata la necessità di una sospen- 
sione. Vediamo se non militano contro altre ragioni. 
Adducesi primieramente l'urgenza. Se il ministero di- 
cesse che non si può farnè senza ora, io menerei per 
buono questo motivo; ma esso disse che non v'è ur- 
genza per ora; esservi di qui a 13 mesi, non avanti. 

Possiamo ‘sospendere 2 0 3 mesi, con vantaggio € 
senza nessun danno. Ma ha altri sommi vantaggi di 
sospendere la discussione già toccata. In questo modo 
noi usciamo del provvisorio, noi assicuriamo Vlindipen- 
denza della Camera, discutiamo leggi organiche, pre- 
pariamo in tal modo nondo spirito solo delle popola- 
zioni, ina i mezzi, disarmiamo i nemici dello Statuto 
i quali dicono non produrre esso che nuove imposte. 


Ma oltre a ciò un: sistema regolare è più produttivo: 


le popolazioni persuase sono più volenterose di pagare 
e questo è un elemento di successo in materia d'impo- 
ste. Come potremo pretendere che i popoli sopportino 
nuovi pesi se non sviluppiamo nuove fonti di ric- 
chezza? 

Vedremo tranquilli la decisione della Camera; qua- 
lunque sia: crediamo che la maggioranza del paese 
sarà pur disposta a fare quanto essa prescriverà. Ma 
abbiamo creduto dover nostro esporre le idee della 
minoranza, 

Revel. Da due giorni odo ripetere le ragioni ed 
anche i sofismi della passata sessione: questo é un per- 
dimento di tempo (mormorio e rumori). Udii proporre 
un sistema che sarà certamente un mirabile elisire, 
ma non lo conosco: quando lo vedrò, esporrò il mio 
parere. Ma a fronte dell'urgenza credo doverlo respin- 


gere. La commissione del-bilancio darà opera sollecita 
al suò:lavoro.iGi si\dice? che,nom:Si conosce fo stato 
delle finanze, che possiamo aver mon passività ma ere- 
diti. Main verità non saprei ove questi milioni, questi 
crediti da privati possano trovarsi. Il ministero pre- 
sentò il bilancio che v'era l’anno scorso, da cui risul 
tava esservi disavanzo di 183 milioni. Io presentai un 
calcolo ch’esso saliva a 186, che nel 1850 ne restava 
sempre un deficit di 11! Si è‘dimostrato chiarament> 
chefl’esercizio1850 non può chiudersi senza' l'emissione 
della rendita. Che diremo del bilancio del 4851? Dallo 


>Siccome i ribelli non volevano sortire dal bosco, di 
così .il serraschiere,non poteva far uso della stapati ie 
glieria. Fra i:capi dei ribelli.è fatto prigione anche il 
kady (giudice) di Tuzla. ì 

Il giorno 20 il serraschiere voleva passare la Bosn 
e, come si dice, rivolgersi da Modrich direttamente @ | 
Gradacazie Tuzla, facendo il giro delle fortificazioni 
di Medriéh. a 

La truppa partita da ‘qui sotto Ibrahim pascià s$0- 
stenne un:combattimento lontano da qui 16 ore tra! 
Kladanie Wlasseniza:ston.circa 3 a 4000 ribelli da Be- 


ta 


f 





stato dei bilanci presentati; il deficit ordinario è 36 
milioni, noi perdiamo 100 mila lire al giorno andando 
di questo passo. È anche da tener conto delle spese 
straordin9rie; strade ferrate; indennità all'Austria, ed 
altre, 

E utile continuare .in questo stato di cose? Credo 
opera di buon cittadino dir ehe no; che non può nelle 
nostre circostanze il paèse soffrire grandi diminuzioni 
di spese, e ‘che fa ù'uopo' di'moltà ‘energia’ per uscire 
dallo stato presente di crisi. | 

Michelini pronunzia in mezzo alla disattenzione ge- 
nerale un lungo discorso che pei rumori della Camera 
non possiamo raccappezzare. 

L’adunanza si scioglie alle .ore)5. 

Ordine del giorno della tornata dei 19. 

Seguito della discussione sul progetto di legge d’im- 
posta sui fabbricati, ie 


N 


Ricaviamo dalla. Concordia i nomi dei 38 
deputati che hanno sottoscritto alla: proposta 
Mantelli, ché abbiamo riferito nel numero’ di' 
ieri : È % TA 

Xsproni — Bastian — Beccaria Incisa — Berruti — 
Borella'— Botta ‘Luigi — Bottone ‘Alessandro — Ca- 


.gnardi  Cambieti — Carta G. —'Chiarle — Decastro 


— Depretis — Destefanis —‘Fagnani — Farina Mauri- 
zio — Ferraciù — ‘Garda —Gavotti: 1 Jacquier — 
Jcstit— hions + Lowaraz — Mantelli — Marco Dome. 
nico — Martinet — Michellini G. B. — Moja—;Parent, 
— Pescatore — Radice — Ricardi — Sanguinetti — Si- 
neo — Sulis — Tecchio — Valerio G. — Valerio L. 


NOTIZIE. DIVERSE, 

ITALIA. 
ELEZIONE, 

Savigliano. — Prof. Domenico Berti. 


-—<'Siamo dieti di annunziare ‘che i lavori’ del 
telegrafo elettrico fra' Genova ‘e Torino, diretti 
dall’egregio ingegnere Bonelli, vanno procedendo 
con alacrità ; forse fra tre o ‘quattro mesi potrà 
cominciate ‘il servizio ‘telegrafico fra quei due 
punti estremi; coi primi:dell’anno ci diconosarà 
cominciato fra Torino e Pessione? in questo mo- 
mento si stanno ultimando gli studi per la parte 
di Genova; il filo in questa città, fino a qualche 
miglio fuori, ci dicono sarà per maggiore sicu- 
rezza sotterrato : nel rimanente della linea s’a- 
dotterà in genere il sistema di sospensione su 
pali di feti: la perizia @ la diligenza del pre- 
lo.tato ingegnere Bonelli,'è lè lunghe' osservazioni 
pratiche da lui fatte nei paesi che più ‘abbon- 
dano! di tali mezzi d’ istantanea comunicazione, 
ci affidano che. il xiostro telegrafo elettrico. riu- 
mirà tutti gli ultimi e possibili‘ perfezionamenti. 

Novara, 16 dicembre. — I macellai pretendendo 
che la meta formata il primo corrente dicembre 
‘per le carni dal consiglio delegato fosse loro 
dannosa, evocarono in giudizio la civica ammi- 
nistrazione in persona del sindaco, conchiudendo 
nel ricorso introduttivo del giudizio, che inten- 
devano dismettersi dal loro esercizio fra giorni 
otto. Il consiglio delegato, benchè sicuro dell’e- 
sattezza della meta, e perciò non temente le ri- 
sultanze di un giudizio , tuttavia prevedendo il 
caso ‘che non ostante la lite pendente i macellai 
cessassero di vender carne, diede incarico'al sin- 
daco dei necessari provvedimenti , ‘affinchè la 
popolazione inon avesse a difettate di un oggetto 
di prima necessità. In meno di 12 ore il sindaco 
fece mettere a disposizione del municipio oltre 
a 70 od 80 buoi ed altrettanti vitelli, e tutto venne 
predisposto, l'occorrente servizio con buon numero 
di persone pratiche in tal mestiere (1). 

A questo punto accortisi i macellai che non 
avrebbero., colle suscitate difficoltà ;. messa in 
imbarazzo la civica amministrazione, e ricono- 
scendo che il consiglio delegato ed il sindaco, 
nel fissare la meta avevano giustamente opera 
to, fecero formale recesso dalla lite, sottoponen- 
dosì al pagamento delle spese tutte e risarcimento 
dei danni. 

Sicchè da tutto questo fatto risultò che la ci- 
vica amministrazione in ogni tempo non si tro- 
verà maì nel caso di dover piegare contro, co- 
tali mal fondate pretese; e si avrà una buona 
lezione pei nostri macellai, i quali, se non è la 
prima volta che così agiscano, è da credere che 
sarà l’ultima, (Iride Novarese.) 

(1) Giovedì mattina, giorno in cui i macellai 
si erano proposti di sospendere il loro esercizio, 


‘si trovarono alle porte del macello per essere 


macèllati, a disposizione del municipio, num. 4 
buoi, 10 witelli, oltre un altro vitello ch’era di- 
retto ai macellai ‘e stato sequestrato per ordine 
del sindaco. 

Gesovesato.— Scrivono dalla: Spezia il 15: 

La. principessa di Monreale, madre del ma- 
guanimo Re Carlo Alberto, procedente da Firenze, 
giunse stamane alle otto in. questa città col suo 
seguito. Dopo breve fermata in quest’albergo 
della Croce di Malta, \’eccelsa viaggiatrice con- 
tinuò. il suo camino alla volta di Genova per 
quindi trasferirsi in Francia, passando per la 
frontiera del Varo. {G. Piem.). 
PRI SS AE ARI AIR A 


ESTERO. 

TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato ha da Serra- 
jevo, in data 28 novembre, la seguente interessante re- 
lazione sulle cose della Bosnia : 

Il 19 ebbe luogo un combattimento. tra Omer pascià 
ed i ribelli della Posavina, non però presso Modrich, 
ma tra Devent e Kotarsko, vicino alla villa di un certo 
Rusten beg, ed al bosco Wuesiak. Il combattimento 
sarebbe stato accanito ed avrebbe durato 7 ore, con 
la totale sconfitta dei ribelli, di cui 400 sarebbero ri- 
masti morti sul campo. La perdita della truppa gran: 
signorile si ritiene in 3 morti ‘ed 8 feriti. 


7 


lina e Sreberniza, ‘ove pure questi ultimi furono=con. 
grande perdita battuti, e fra gli altri decapitati si, 
conta il kady di Belina ed il musselim. di Sreberniza 
Trenta prigionieri all'incirca vennero condottia Ser- 
rajevo. Ibrahim sembra che si avanzi da quel punto. 
verso Tuzla'secondo il suo progetto. Siccome da un 
parte le truppe in questa stigione e per le strade cat | 
live, o piuttosto per la mancanza di ‘strade, devono! 
combattere con ‘grandi difficoltà, \così dall'altra:‘nella 
prossima primavera, quando rinverdiranno..i boschi, 
potranno i ribelli continuare Ja, guerra. con maggiore il | 
vantaggio. js 
Queste vittorie riportate dalle truppe gransignorili 
producono un’impressione di avvilimento nel popolo... 
Serrajevo, nòn ostante la minacciosa . posizione , della ti 
truppa accampata in vicinanza, era pronta di solle» 
varsi, se'una sola notizia fosse pervenuta dì un qual- 
che vantaggio dei ribelli. 3000 
Generali sono.le doglianze per le requisizioni: sen- 
pre più frequenti. Trasporti intieri di merci prove» 
. nienti. da Broed o Livno, furono, non ha guari, sen» 
zialtro scaricati per strada, vennero in parte presi.a , 
forza i cavalli pel servizio militare, e dall'altra i pro» 
prietari se ne fuggirono coi cavalli stessi, onde sot. 
trarsi al servigio forzoso , rinunziando al nolo... . 
A Mustafà pascià Babich di Serrajevo, che era sotto | 
sorveglianza in questo campo, furono levati i distin- 
tivi della sua dignità qual generale maggiore, e venne 
messo in istato»d’arresto. La stessa sorte atteride ad‘ 
un ‘altro capo di Serrajevo, Fazlj pascià Sherifovieh, 
che ora si trova sotto sorveglianza a/Trawnik. Inige=! 
netale pare si abbia .la persuasione. che, senza ‘allo. 
tanamento dei capi indigeni, sarebbe assai difficile. 
l'introduzione della Transimatli hairie. 4A ARGS 
Qual principio delle riforme, il testatico viene ri-, 
scosso dai cristiani soltanto a mezza. del loro clero è. 
capi locali, escluso ogni intervento di autorità turche, 
ed abolite le hollette; Ogni individuo ‘da 10;finò! a 60” 
anni, eccettuati gli.storpi,; mentecatti;e\ciechi,\paga,v. 
secondo le recenti liste di numerazione, quindieipia- 
stre per quesl'imposta, 


uk 
siti 


INGHILTERRA.—Liverpoot, 13 dicembre a sera, 
Oggi ebbe luogo sulla piazza del mercato di Birkenhead , 
Hla famosa adunanza della quale abbiamo dato cenno. 
Vi assistevano circa 7000 persone. Per prevenire ogni 
‘disordine eransi arrolati come constabili speciali; circa,, 

4000 contribuenti (coloro che pagano:la tassa.dei, po- 
veri). Posti sotto la direzione del. sig. William,Pike,, 
occupavano lo spazio che si estende innanzi l'immensa, 
piattaforma costrutta dietro al palazzo di città e.des;, 
stinata agli aringatori. Inoltre la polizia di Birkenhead, 
quella di Wirval, e 300 soldati erano incaricati, di 
custodire gli aditi della piazza. Erasi pure convenuto 
colle autorità di Liverpool ch'esse, terrebbero 300 p0» 
licemen alla stazione centrale della poliziay;pronti ad 
imbarcarsi sopra un vapore speciale per attraversare 
il fume, quando fosse stato dato un segno, da Bir- 
kenhead. 1A sù 

Il sig. Brown, prete cattolico, aveva per parte sua 
impegnati i suoi correligionari a non comparire a tale 
adunanza, 

Alle ‘ore 14 il sig. Jonh Laird occupò la sedia. 

Il sig. Percy Dave propose una prima risoluzione 
così concepita : 

‘.« L’adunanza desidera d’esprimere l’estremo suo di- 
sgusto per la bolla papale e per altre pubblicazioni 
ultimamente venute da Londra, le quali trattando la pre- 
rogativa reale come un nulla, e questo regno come 
una regione spirituale abbandonata a chicchessia, ri- 
pugnano allo spirito della legge e sono un insulto per 
la corona e'pel popolo inglese. » e 

Godesta mozione venne adottata per acclamazione, 

Il sig. Higgin, nipote del vescovo di Limerick ( lr-. 
landa) propone nna seconda risoluzione, della quale 
ecco il senso: fo 

« L’adunanza è di parere che vengano prese, ri- 
guardo alla recente aggressione papale, tali misure, 
che atte siano ad assicurare a S. M. la sovranità una 
ed indivisibile su questo suolo , ed alla nazione il go- 
dimento libero della indipendenza, protestante. » 

Codesta risoluzione fu adottata con grande entu- 
siasmo ed all'unanimità. i 

Si votò quindi l’iudirizzo alla regina. Tre volte ee-' 
cheggiarono gli evviva a S. M. L'assemblea, a testa 
scoperta, intuona l’inno nazionale e si scioglie in fine 
tranquillamente. Non s’ebbe, in questa circostanza a‘ 
lamentare che un fatto: la morte ;improvwisa ; certo. 
per apoplessia, del sig. Jonh Green, negoziante di 
vini, ed altro de’ constabili speciali: do 

— Nuova chiesa d'Inghilterra. — Sentiamo, e non 
abbiamo ancora ragione di dubitare dell’asserio , che 
alcuni membri influentissimi del clero traetariano , 
prontissimi a staccarsi dalla chiesa anglicana, sono in- 
tenzionati di formare una nuova chiesa , che presen- 
itemente s'intitola Va nuova chiesa d'Inghilterra ; ma 
che propongonsi di chiamare in seguito la chiesa pri- 
mitiva d’ Inghilterra. Taluni di codesti uomini sen=. 
tono scrupoli di coscienza riguardo al riconoscere, la 
supremazia del papa. Altri non possono, decidersi fad 

adorare Maria Vergine; altri finalmente considerano la. 
dottrina del celibato sacerdotale come cosa estranea 
affatto alla scrittura. Inoltre parecchi membri del 1 
clero puseista, i quali sono pronti a seguire l’esei npio 
del sig. Bennet, sono maritati. Per conseguenza, se 
dovessero unirsi alla chiesa di Roma, o seco adtia 
spressione favorita, riconciliarsi con la chiesa romana; 
sarebbero spogliati della loro clericale importanza e 
ridotti alla umiliante necessità di andar perduti tr 
la folla de’ laici. Lf nuova chiesa d’ Inghilterra s; I 
dicesi, basata sul principio del riconoscimento 
diritto che avrà ogni membro del clero di pratic 
ogni rituale di sua predilezione. Ben inteso pefi 
il rituale e le dottrine saranno essenzialmen O ro- 
mani. Dicesi che fondi considerevoli siano a disposi- 
zione li codesta setta novella per l’erezione di chiese 
onde pubblicamente praticarvi il loro culto. °° 
(Morning Advertiser del 14.) 
= L’ambasciatore di Francia ritorna a Parigi, pro- 
fittando di un permesso ottennto dal suò governo. 
Egli rimarrà probabilmente assente da Londra per due 
mesi. (Daily News del 414.) 

— Dublino. Mercoledì scorso ebbe luogo la terza 
tornata mensile del comitato» dell’ università cattolico 
romana, sot'o la presidenza del dottore Cullen, 1 com- 
missari annunziarono di aver ricevuto per più di 1000 
lire (25000 fr.) di nuove soscrizioni, sb sno 


(Morning Post'del'14.) 
‘ 
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SPAGNA. — Mann, 10 dicembre. Pare che 
la misura adottatasi in Francia di far firmare gli 
articoli dei giornali sia bene accetta a taluni dei 
nostri deputati. Infatti si assicura trattarsi di pro- 
porre una misura simile al congresso spagnuolo 
e ch’essa venga appoggiata da un certo numero 
di membri della commissione incaricata del rap- 
porto sul progetto di legge relativo alla stampa. 

(La Espana del 10). 

— Si rinnovarono ieri le voci di una crisi mi- 
nisteriale; accertavasi anche che il gabinetto 
Narvaez fosse rovesciato. Abituati a non dar fede 
a dicerie di tal natura, noi non vi facemmo 
punto. Al momento in cui mettiamo in torchio 
sappiamo che il ministero sta tranquillamente 
sul suo letto di spine. 

Maprip, 10 dicembre. — Il consiglio dei mi- 
nistri si riunì quest'oggi al ministero dell’interno. 
Il duca di Valenza, presidente del consiglio, non 
yi assistette, dal che nacquero nuove voci di una 
modificazione ministeriale. Dicevasi che il duca 
di Valenza era solamente intenzionato di ritirarsi 
dalla direzione degli affari. 

Ciò che aveva dato una certa consistenza ai 
rumori relativi ad una modificazione di gabinetto 
si è che il duca di Valenza avrebbe, in una re- 
cente conversazione con alcuni de), utati di Murcia, 
a proposito della via ferrata di Chartagena, la- 
sciato correre alcune parole, dalle quali potevasi 
inferire ch’ei desiderasse riposarsi dalle fatiche 
del governo. Si sa che ultimamente espresse un 
tal voto innanzi le Cortes. Tuttavia queste voci 
non vengono confermate. 

Il Senato doveva sedere quest'oggi; ma la tor- 
nata, in seguito ad un contr’ordine, non ebbe 
luogo. Il bilancio verrà presentato domani ‘alla 
Camera dei deputati. 

Dicesi che la banca di S. Ferdinando firmò 
ieri un contratto col governo. A termini di tal 
contratto la banca s'impegna di fornire al go- 
verno i fondi necessarii pel pagamento del se- 
mestre. (Corrisp. particolare del 13). 


FRANCIA. — Parici, 14 dicembre. — Assemblea 
legislativa; seduta del 14 dicembre. 

Il ministro della guerra esibisce due progetti di 
legge, l'uno col quale si chiede un credito straordi- 
nario di 3,205,500 franchi per le spese del soggiorno 
delle truppe francesi a Roma; l’altro relativo alla chia- 
mata sotto Je armi di 80,000 uomini sulla classe del 54. 

Si prosegue quindi la discussione sulle terza delibe- 
razione del progetto di legge del sig. di Saint-Priest 
riguardo al delitto di usura. 

Il signor Paillet, a norma della commissione pro- 
pone un nuovo progetto, e in ispecie un nuovo arti: 
colo in rimpiazzo di quello che ieri era stato respinto. 
Questo articolo ed il seguente sono adottati senza dif- 
ficoltà. 

Sorge in appresso una discussione fra i signori di 
Vatismenil, Bouthier de l'Ecluse, Rouher ed Odilon 
Barrot, per sapere se l’usuraio, condannato sotto la 
legge del 1807, sarà considerato come recidivo in caso 
di una seconda condanna sotto la legge Saint-Priest. La 
questione non è schiarita, almeno non è decisa, e tutti 
gli emendamenti, insieme al progetto, sono. rinviati 
alla commissione. La indicata discussione avea prodotto 
confusione ed incertezza tale in tutti gli spiriti, che 
si è pensato di liberarsi dall’imbarazzo di continuarla 
per un nuovo rinvio. 

Lasciata pertanto la proposta Saint-Priest, si ritornò 
alla seconda deliberazione sulla riforma ipotecaria, 
quistione più seria, quistione che potrà far onore alla 
Assemblea, se verrà risoluta con saggezza ed intelli- 
genza. 

Una seduta s'era già consacrata .a questa materia, 
ma non si era che sfiorata, decidendo su leggiere mo- 
dificazioni appena contestate. Oggi la discussione si è 
allargata, e divenne più importante. Fa rigettato in 
prima l'emendamento che era stato inviato alla com- 
missione del signor Fourtanier, e quindi serio dibat- 
timento si apriva fra i signori Rouher e Vatismenil sul 
punto delle modificazioni da portarsi a_ l’azione riso- 
lutiva del venditore come esiste nel codice. La discus- 
sione non fu chiusa e si riprenderà lunedì sul mede- 
simo oggetto. 

SVIZZERA. — Consiglio nazionale. Seduta del 
12. — Il presidente annuncia le seguenti. com- 
missioni; 

Sul trattato coll’America: Peyer, Bischoff, An- 
deregg, Guscetti e Ryffel. 

Sui trattati postali colla Spagna e colla Sar- 
degna: Futter, Hoffinan, Luvini, Hurliman e 
Schnyder. 

Il governo di Friborgo annuncia aver seque- 
strato un solo esemplare del programma dei 
conservatori ed al solo scopo di prenderne co- 
gnizione. — Da Friborgo diversi reclamano perchè 
il governo abbia cancellato le loro sottoscrizioni 
delle petizioni all'Assemblea federale. 

È continuata la. compiuta discussione della 
legge sulle nomine dei rappresentanti al consi- 
glio nazionale. 

Il presidente legge poi l’elenco degli oggetti 
che rimangono a trattarsi, Dopo lunga discus- 
sione circa al trattarsi la scala del contingente 
in uomini prima di aggiornarsi, con 43 voti con- 
to 37 sì risolve di aggiornare tale deliberazione 
€ chiudere l’attuale sessione dal Natale sino al 
prossimo luglio. 
aes Per lettera particolare sappiamo da Berna che 
RR I LITE o did 
ai SÙ ! contro 15 le proposizioni 

a Commissione sulle petizioni di Friborgo; essendo 
Mo te le emende che erano state fatte, 

dl quella di spedire a Friborgo dei commis- 
Sarli federali. 

e federale con sua circolare 9 dicem- 
Re Pa Se nella Svizzera certi 
svcodli OI n "penna e conchiudendo 
lacci tesi per trarre n DELE o E Dar 
Denigii MAE ss uomini creduli. Chiama 
dette Californiane e lì a aa pie FIRRSNI 
Cessarie per tutelare i to) spa Li TOR 
potessero tori IAC i cittadini dai danni che 
st ettendosi in relazione con 

simili agenti, 
e entrando col nuovo anno alla 
ma. o io federale, assumerà la dire- 
*nto  polilico a questa carica»an- 


nessa : in su; il si à 
ai ID sua vece il sig, Durey avrà la direzione del 
lpartimento delle finanze. 


IL 


ALEMAGNA. — Bernino, 12 dicembre (dalla 
corrispondenza). — Il generale de Grabow è 
partito ieri alla volta di Pietroburgo. Egli è la- 
tore delle fecliitazioni del re di Prussia all’ oc- 
casione del 25 anniversario dell’imperatore Ni- 
colò al trono di Russia. 

Teri, in seguito ad una lunga conferenza , il 
principe di Prussia ed il sig. de Manteuftel si 
sono pienamente riconciliati. 

Il conte Arnim-Boytzenburg dicesi abbia ac- 
cettato il mandato di commissario prussiano nello 
Schleswig-Holstein. 

L’ apertura delle conferenze di Dresda fu fis- 
sata per il giorno 27 corrente. 

Corre voce che il sig. Simons, ministro di gra- 
zia e giustizia, voglia ritirarsi. 

La Gazzetta Costituzionale, la quale fa un'op- 
posizione violenta al governo, non potrà più, 
dicesi, essere spedita per mezzo della posta. 

Si pretende che il re abbia detto che , dopo 
il sig. Ancillon, nissun ministro ebbe mai all’e- 
stero sì grande confidenza come il signor de 
Manteuffel. 


— Leggesi nella Gazz. di Colonia : 
Oltre ai battaglioni della landwher del secondo 


| contingente , il governo manderà a casa circa 


150. a 200 uomini del primo, sotto condizione 
che debbano ritornare ‘alla prima chiamata. 

Drespa, 11 dicembre. — Si comincia a fare dei 
preparativi per le conferenze libere. I ministwi 
d’Austria e Prussia e degli altri Stati tedeschi 
terranno le loro sedute nel palazzo de Bruhl. I 
primi provvedimenti furono già dati in proposito. 

Francororte, 12 dicembre. — Egli è voce ge- 
nerale che i tre redattori della Gazzetta Te- 
desca abbiano ricevuto ordine di abbandonare 
Francoforte entro 24 ore. Si aggiunge che l’am- 
basciatore di Russia non sia estraneo a questa 
misura. 

Casse, 11 dicembre. — Si annuncia che |’ e- 
lettore non farà ritorno fra noi, ma trasferirà il 
suo governo a Fulda. Il quartiere generale delle 
truppe prussiane sarà stabilito a Holgeismar, e 
il generale Yon der Groeben, il quale si ritira, 
sarà rimpiazzato nel comando del 7 corpo d’ar- 
mata dal generale Fietzen. Dicesi che l’elettore 
abbia dichiarato che non ritornerà a Cassel finchè 
questa città non sarà stata evacuata dalle truppe 
prussiane. (Gazz. Tedesca di Franc.). 


Rorsensure , 10 dicembre. — Le truppe fe- 
derali, dopo aver traversato la via militare, hanno 
occupato ieri la città di Rothenburg. Il principe 
de La-Tour-Taxis ha preso alloggio nel castello. 
Immediatamente furono mandati dei soldati d’or- 
dinanza ai magistrati, i quali finora ricusarono 
conformarsi agli ordini dell’elettore. 

i(Gazz. di Colonia del 14). 

Amsurco , 11 dicembre. — Ieri e ier l’ altro 
ebbero luogo presso’ Mielberg e Lottorf delle fa- 
zioni piuttosto serie. I danesi marciarono que- 
st'oggi verso. Sorgebruk, quindi si ritirarono 
senza attaccare. Da qualche tempo nascevano 
frequenti conflitti fra la Inogotenenza ed il ge- 
nerale Willisen a proposito delle operazioni del- 
l’esercito e delle nomine di ufficiali. In una con- 
ferenza, in cui trattavasi della attitudine da pren- 
dersi in presenza all’ attuale situazione , le opi- 
nioni furono ancor più divergenti. Il generale 
non voleva più che si attaccasse l’inimico, e che 
sì rimandassero le truppe prussiane. In seguito 
a ciò il sig. Bescker diede a Willisen la demis- 
sione non chiesta , e gli assegnò una pensione 


di 2000. scudi. (Fogli belgi). 


AUSTRIA. — L'imperatore ha diretto al ma- 

resciallo Radetzky il seguente sovrano rescritto : 
Mio caro F. M. conte Radetzky! 

Al mio primo cenno ella si affrettò ad appog- 
giarmi col di lei consiglio esperimentato in guerra 
pronto eziandio a ‘sguainare di nuovo la sua 
valente spada in difesa dei dritti dell'Austria alla 
testa del mio esercito, avvezzo a vincere sotto 
il suo comando. 

La Provvidenza ha altrimenti disposto; e seb- 
bene io abbisognassi soltanto del primo, io non 
le sono però meno grato per la nuova prova 
della di lei prontezza manifestata col più giova- 
nile vigore. 

Ora io non voglio più a lungo ritenerla all’im- 
portante vocazione di portare a pieno valore 
con forte mano nello Stato della corona affidato 
alla sua custodia le benedizioni della pace da lei 
conquistata. 

Se ‘dovessero le circostanze nuovamente ri- 
chiederlo, in allora la di lei gloriosa carriera mi 
dà: il diritto di contare su‘di lei in qualunque 
occasione come il più valoroso difensore dell’g - 
nore della mia corona. 

‘Vienna; 12 diceinbre 1850. 


Francesco GIUSEPPE, Mm. p. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
; DI TORINO. i 
Discorso letto nella riunione dell’ Accademia Fi- 
larmonica di Torino, la sera del 12 ‘dicembre 
1850, per la distribuzione dei premii agli al- 
lievi, dal socio conte Giovanni Regis. 


Signori, 

La società dell’Accademia filarmonica che da 
tanti anni si onora di allietare l’eletta della cit- 
tadinanza col robile e geniale trattenimento di 
serate musicali abbellite dal sorriso delle grazie 
e dal prezioso concorso. di. tanti egregi cultori 
dell’arte, gode altamente di averla ora:a testi- 
mone dell’esercizio del più importante de’ suoi 
impegpi, 

Un'atto solenne oggi si compie da questa so- 
cietà, per cui palesandosi il giudizio recato, come 
lo impongono i suoi statuti, sul merito compa- 
rativo degli allievi della sua scuola di canto, sì 
procede col maggior lustro che deriva dalla vo- 
stra presenza, 0 signori, alla distribuzione delle 
corone, delle quali uomini peritissimi ed impar- 
ziali chiarirono meritevoli coloro, che o per 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDI 


maggior favore di natura, o più efficace assiduità 
di ‘studio, se ne resero ‘degni nel corso del- 
l’anno. 

Signori, le buone istituzioni degli uomini, quelle 
eziandio che possa taluno riputare come rivolte 
ad una meta di meno sublime apparenza, con- 
siderate negli intimi e moltiplici rapporti loro 
colla vita civile, ove siano. condotte con giustezza 
e perseveranza di proposito, non tardano a di- 
mostrarsi coi loro frutti quali realmente riescir 
debbono, elementi noteyolissimi di quella con- 
dizione sociale, che bene'‘ordinata nelle varie sue 
parti, conferisce al miglior ‘essere di tutti, posi- 
tivo, come intellettuale. 

La nostra società, ie mi avviso che possa con 
giustizia annoverarsi fra instituzioni siffatte; e se 
miriamo alle sue origini, alle sue vicende, al suo 
incremento, ai suoi risultamenti ed alla odierna 
sua importanza, si starà nel vero giudicando che 
un’Accamedia (filarmonica in questa illustre ca- 
pitale, nella quale altri templi già sorgevano sa- 
cri alle arti belle, rispondesse ad un bisogno 
sociale, che ampliato nelle sue esigenze per lo 
stesso progressivo sviluppo dei mezzi praticati per 
soddisfarlo, richiede oramai una grande perdu- 
ranza nelle vie d’ognì pgssibile miglioramento, 
voto costante della nostra:società. 

Non avvenga intanto mà) oìsignori, che la ri- 
membranza degli esordii e dei progressi di que- 
sta istituzione vada disgiunta ‘da un tributo di 
affettuoso ricordo ai benemeriti fondatori, e pro- 
muovitori di ‘essa , ai quali ‘andiamo in gran 
parte debitori della bella fama|a cui salì ovun- 
que l'Accademia filarmonica di Torino. 

Congiuntura ‘meglio propizia| per. compiere a 
quel debito non ci si presenta dell’ odierna , in 
cui un lodevole uso consente'si rendano palesi 
le sollecitudini adoperate per l'educazione musi- 
cale degli allievi accolti nella nostra scuola. 

E bene a ragione la società considera sempre 
qual essenzialissimo suo scopo la compiuta edu- 
cazione musicale ch’essa porge coi sussidi tecnici 
i più riputati, e col mezzo di egregi professori 
che vi attendono con ogni merito di lode a 
buon numero di giovani persone che da qual- 
sivoglia parte dello Stato le' si presentino, dotate 
a sufficienza dalla natura dell’indispensabile te- 
soro per la musica vocale, ;contenta poi di quei 
soli altri requisiti il cui difetto non sarebbe in 
alcun modo comportabile;  persuasa la società 
che l’agevolezza nel beneficare aggiunge al be- 
neficio medesimo. 

Che se della sostanza stessa dell’insegnamento 
che qui si -comparte si volesse aver ragione, ba- 
sterebbe il dire che mentre si coltivano nella 
scuola le classiche tradizioni ed i precetti dei 
luminari dell’ arte (nel cui studio staranno pur 
sempre i più sicuri mezzi di non effimeri suc- 
cessi) sono però ad un tempo iniziati gli alunni 
negli arcani pur anco del'moderno sentire per 
la musica vocale che richiede prodursi dai suoi 
interpretì , più ancora dellé soavi ; le concitate 
emozioni. 

L’alunno pertanto ben dotato di mezzi natu- 
rali, ed alacremente disposto ad addentrarsi nelle 
discipline che debbono renderli efficaci, e circo- 
scriverli in que’ limiti oltre ai quali si cade nella 
esagerazione, nemica del bello come del buono, 
uscirà dalla scuola edotto non meno a fascinare 
gli animi de’ suoi ascoltatori colla spontaneità e 
soavità dei già remoti, ma pure immortali con- 
cetti dei Cimarosa e dei Paesiello, ei col gusto 
e la originalità di quelli dei Rossini'e Bellini, 
come a scuoterne le fibre cogli accenti appas- 
sionati e fragorosi, ma pur talvolta sublimi, dei 
Mayerbeer e dei Verdi. 

Né saranno contrastati i felici risultamenti del- 
l'insegnamento musicale che qui si comparte, 
quando rammentisi che della nostra scuola non 
pochi alunni già presero stato onorevole ed utile 
per essi e per le famiglie loro, o sulle scene, 
alle quali vengono attualmente pur preparati con 
esercizi di declamazione., o col destinarsi che 
fanno all’insegnamento ‘a lor volta della musica 
vocale ,. per cui giova loro la pratica che pure 
s’introdusse dell’accompagnatura col piano-forte; 
perfezionamenti questi con premura adottati dalla 
società, non appena all’ ampliazione dei mezzi 
proprii s’aggiunsero gli effetti della protezione di 
un governo illuminato. 

Questi pochi cenni, o signori, bastino a fare 
testimonianza della. utilità positiva di questa no- 
stra istituzione, quand’anche non si riguardi che 
dal lato della coltura e ‘dell’ incremento  del- 
l’arte. 

E voi, o giovani, che qui attingete - un’ottima 
istruzione tecnica, confortata. non di rado dagli 
esempli degli eccellenti nell’arte, dei cui accenti 
echeggiano queste volte, istruzione che vi apre 
la via ad un'esistenza sociale onorevole, rammen- 
tate anzitutto, che sarà questa in effetto ono- 
rata pur sempre, ove congiungiate all’ assiduità 
ed alacrità nello studio, la dignità della vita che 
ad ogni condizione si addice. 


Rivolgasi costante ogni vostro sforzo a ren- 
dervi degni interpreti di un'arte cui Dio ha per 
singolar privilegio conceduto di non poter servire 
che alla virtù, ossia che risvegli con lo Stabat 
del Rossini le emozioni religiose, ossia che colla 
Sonnambula del Bellini, e la Zinda' del Doniz- 
zetti serva ai più soavi affetti del cuore, od ec- 
citi veramente a sensi liberi e generosi col Gu- 
glielmo Tell; o colle preci pei trapassati d’un 
Mozart, d’un Cherubini, espressione suprema della 
magia dell’arte, inondi il ciglio di lagrime pie- 
tose. 

Nella carriera che vi sarà schiusa dal merito, 
e dalia sorte, che raramente si mostra avversa 
ai veri e buoni cultori dell’arte, non avvenga mai 
che poniate in obblio come in questo recinto 
riceveste, con ogni ampiezza ed’ amorevolezza, 
quella prima fondamentale istruzione che avrete 
resa feconda. È voi specialmente, o alunne, ram- 
mentate, coine oltre alle buone guide avute nello 
studio, vi circondassero pure in esso le materne 


ANO 


solitettuditai delle ua benemerite signore di- | Alla libr eria di CARLO SCHIEPA] TI, 


rettrici della scuola, esemplari perfetti di buon 
contegno, e di modi in uno decorosi. e gentili. 

La vostra felice riuscita, o alunni, ad onore 
dell’arte, la vostra buona condotta, saranno ri- 
compensa dolcissima per la nostra società. 

Le dimostrazioni di premio che stanno per 
conferirsi a taluni di voi, servano loro. di sempre 
maggiore stimolo a perdurare in una forte ap- 
plicazione allo studio, non essendo il premio mo- 
tivo di fermata, bensì punto di più vivo slancio 
verso una meta, che per quanto uno sì affati- 
chi, è pur sempre lontana e ‘difficile a toccarsi. 
Sia poi per tutti l’attuale solennità di buono in- 
citamento all’ulteriore andamento degli studi in- 
trapresi. 

Signori, questa nostra società, che nel suo am- 
pliarsi e riordinarsi di mano in mano, ebbe sem- 
pre. in mira il culto dell’arte, ed il crescente 
bisogno di amene relazioni sociali, come ha ognora 
rivolto, così non cesserà mai di rivolgere le mag- 
giori sue cure a’ farsi vieppiù degna della pro- 
tezione della nazione ; delle auguste simpatie di 
cui tanto si onora, e del pubblico favore. 

Così e per noi, è per lo straniero che ci contem- 
pli, si farà chiaro come in questo suolo italiano 
ed all'ombra stessa di quel glorioso vessillo alla 


quale. si. consolidano te libere politiche istituzioni | 


largite e sostenute da Principi magnanimi nostri 
concittadini, fioriscano pure e siano ad util fine 
rivolte le. arti belle, delizia e condimento del 
viver civile. 


ELENCO DEGLI ALUNNI PREMIATI. 
ALUNNE 
‘ Classe 5.a, 4.0 anno di bel canto. 
Menzione onorevoie 
Rambosio Teodora da Casale. 
Classe 4.a, 2.0 anno di vocalizzo 
Premio d'incoraggiamento 
Zucchi Matilde da Novara. 
i Menzione onorevole 
Carera Lucia da Torino. 
Classe 3.2, 4.0 anno di vocalizzo. 
Menzioni onorevoli 
Maiotti Maria da Torino. 
Bernardi Margherita, da Torino. 
ALUNNI 
Classe 4.a,'2.0 anno di vocalizza,. 
. Premio d’incoraggiamento. 
Marchisio Giovanni da Torino (con promozi 
dalla 3.a alla 6.a classe.) : 
Classe 3.a, 1.0 anno di vocalizzo. 
Menzione onorevole 
Eydoux Leone da Torino. Soa 
N.B. A fermini dei regolamenti il premie d'inco- 
raggiamento é riservato alle classi A.a e 2.a , lad- 
dove le menzioni onorevoli possono essere applicate 
a tutte le altre classi, mena alla prima. 


DECESSI del 17 dicembre in Torino. 
Na 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 5461. 


ULTIME NOTIZIE. 





La Gazzetta di Vienna del 13 pubblica il se- 
guente È i 
Ordine del giorno, num. 12. 

Il mio esercito ha nel più breve tempo cor- 
risposto alle più gravose esigenze di appresta- 
menti guerreschi; di ciò io ne vado debitore al 
suo eccellente ‘spirito , alla sua devozione e di- 
sciplina. 

Una gran parte di esso, i quarti battaglioni, 
i battaglioni di /andwehr, come anche i secondi 
battaglioni di confinari ritornano: ai loro foco- 
lari domestici; la grata mia ricordanza gli ac- 
compagnerà, e confido del pari che ora, lontani 
dalle gloriose loro bandiere, mercè l’esempio di 
un’esatta osservanza delle leggi, manterranno e 
promuoveranno il pubblico ordine, come nutro 
l’aspettazione di vederli alla prima mia chiamata 
armati e pronti a combattere sul campo di bat- 
taglia. 

Vienna, 12 dicembre 1850. 
Francesco GiusePPE m2. p. 
Borsa pi Vienna del 16 dicembre. 

5 00 94 314. 

4 114 82114. 

Obbl. del 1850 con rimborso al 4010 87 38: 
Azioni della banca 1848. 


Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
é ancora arrivato. 


Errara-corrice. — Nel numero 9417, nella requisitoria 
del procuratore generale Angelillo contro gli accu- 
sati della Setta dell'Unità Italiana \eggasi conte di 
© Ruvo ov'è stampato conte d’Anzio. 


NICCOLINI gereate, 


s 


ACETO». TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. 


Il decantato aceto da toeletta. è oramai general 
mente conoscitito tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all’altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
resltà delle virt sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire la pelle e pe. giovare nei bagni e nelle 
dilicate. cure delle signore. Esso è poi un antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l’aria e 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni che si finno per ogni dove. Si noti 
dunque ‘che il vero aceto aromatico di Mareilly non 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale. 

SIESEE to 
AVVISO. 

Una persona cerca dare lezione di letteratura 
e gramalica francese, o di essere ripetitore di 
lingua latina. — Darigersi all'uffizio di questo 
giornale. 


Contrada Po, NV) 47, Tonno. 


Assortimento di 
STRENNE. 
ITALIANE, FRANCESI ED INGLESI 


non che d'altri libri per regani 
legati in ogni foggia e lusso. 
À A modici prezzi. 


MONEK 


(Chùte de la Républiqu 


ET i 
RETABLISSEMENT DE'LA MONARCHIB” 
EN ANGLETERRE en 1660 
Etudes historiques 
par M. GUIZOT 
Un beau volume in-8, avec portrait. 
Prix 6 francs. 


"WASHINGTON: 


"VIE DE WASHINGTON © 
Histoire de la guerre de l’Indépendance et d 
fondation de la République des États-Unis d’A= 
mérique, trad, de l’angl. de M.r Yared-Sparks 
par M. CH.; et précédé d’une Introduction sì 
le caractère de Washington et son influence di 
les révolutions des États-Unis d’Amérique 
par M. GUIZOT Mii 
Deux vol. in-8, ornés de portraits et d’une . 
des États-Unis. — Prix 12 francs. 


GUTTA-PERCHA 
Importata da Londra in Torino da Gioanni Sam 
parrucchiere in Contrada-Nuova, solo depositario de 
prodotti della Compagnia Inglese della Gutta-Perch 

SUE APPLICAZIONI. 7 
i Oggetti per uso domestico. 
Quadri ed ornamenti, vasi, calamai, guerniture per 
cappelli) ecc. 
Oggetti ‘di chirurgia. 
Tele per bendare: Trombe acustiche, ecc. 
Oggetti per manifattura. 
Striscie per ruote idrauliche. 
«Oggetti di cancelleria. 
Calamai di diverse forme; recipienti 
la sabbia, porta penne, porla monet 
coprire libri. rp 
Oggetti per ornato. + 
Medaglie, medaglioni, mensole, cornici, 
i Miscellanea CLARE aa 
Coppe per bere, corni per contenere la polvere 
schioppo, tubi di conversazione per le strade ferral 
e per omnibus, suole per i piedi dei cavalli, pi 
ginocchi, ecc. CARTE 
Il suddetto ha pure il deposito di un assortito ge 
nere di Spongio-piline, la miglior tela che esista per 
cataplasmi e pet compresse. Questa sostanza compo- 
sta di spongae di lana in tre strati è involta di caouf 
chout; si hanno guanti, calze, sospensorii ecc. 


fanno pure respiratorii, imbottiti, bende per le ernie, 


guanciali pel mal di denti, guanti ‘e scarpe impe 
meabili, i Ì 

Tiene pure un deposito di rasoi inglesi di prim 
qualità, sapone Windsor di prima qualità, spazzette 
per capelli e per denti, ogni sorta di profumeria ì 
glese, ed un assortimento vario di canne e scudisc 


TERRE 
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Ti LITOGRAPO G. JUNCK 


e contrada dell’Accademia delle Scienze, N. de 
ha pubblicato ; 


IL PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 4.0 maggio 1851. 

Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25. 

_ Per le domande della provincia e dell’estero dirigersi 

franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 

HI suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr, 

e_ 50 sent. il 100 su carta velina di Francia, e 4 

franchi il 100 su carta porcellana, e tiene pure va- 


su 


jrietà di biglietti di visita di tutti i generi. 


(I SIE CITIAMO I Atari evo i ii e I 0 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza-arrecar mal di capo, ed 
‘in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro ‘un nuovo procedimento d’ un ‘uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingeisi 
di per se. Si spedisce in provincia ed all’ este 
affrancato). ai 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e pa ai | 


x 


quaitro consecutivi, a chì farà cauzione idonea. 


e per scrittura privata, per quattro mila franchi dl 


che furono presi a muluo; inoltre si guarentisce 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera; 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
ficio di questo Giornale. i Ce 


Teatri di questa sera. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia franci 
recita a benefizio della signora Morsiani : L'Ang 
dans le monde. — Simplette la chévriére.. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Lucrezia Borgia.. e, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
L 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese L. 6. 
n L. 44. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi L. 13. Un SRI 650. 
anno L. ‘50//— Semestre L. 27. — Trimestre 44/50) — Un 


; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alta Madorna degli Angeli e presso i principal 


6 îi.-— Un 
fel Giornate ENTO, ke | ì 
‘anoscritti ‘e le letterenon ‘saranno restituiti 


Parigi non hanno importanza. Il gior- 

mindi si diffonde in quistiori ‘scientifiche, 
rie.o politiche fuori di attualità. Così il giornale 
bats tratta-in data del 46 la questione della ri- 
i erce in libero corso della moneta 


li sugli uomini illustri del secolo scorso ; que. 
tocca a Voltaire, intorno al quale segue la 
oloro che da molti anni demoliscono quella 


idii diplomatici storici sulla Prussia antica e 
. L’Ordre paga aneh’egli il tributo di un com- 
‘alle recenti pubblicaziuni del sig. Guizot sopra 
ghion e Monk: Il Courrier Franeais spiritosa 
cetta pel giornalismo le vive sollecitazioni del 
ale per.l'osservanza della-domenica: 

‘e il Vote Universel sì d6ccupano di orga- 
l’esercito e in modo democratico e con 

dlel suffragio universale. Tutta la stampa 


se attuale. 106 
ilterra, 14 dicembre. — Oggi come al solito 


o feriato del sabbato. IRC 
‘na, Madrid 11 dicembre. — Non si parla più di 
ministeriale, — Doveasi presentare il 12 alle Ca- 
1 bilancio. Dicesi che le principali riforme ca- 
sui bilanci della guerra, delle finanze e dell’in- 


è 
$ 


\lemagna. — Abbiamo da Stoccolm che le elezioni 
varie commissioni della Dieta Svedese sono rie: 
e generalmente favorevoli al partito conservatore 
marchico, circostanza ‘che fa sperare una sessione 
ai tranquilla. 

ssicura che i due rappresentanti austriaci alle 
enze siano definitivamente i signori Werner, e 
Bellinghausen. 
abinetto di Vienna aveva proposto di aprire le 
renze di Dresda il 30 correntei: il gabinetto di 
ino invece al 25: ora sembra deciso che avranno 
go il 23. i 

La Gazzetta del Baltico annunzia che il procura- 

le dello Stato (in Pomerania) intende dì înnovo in- 

isire e dichiarare colpevole del delitto già noto il 

assenpflug: 
tinione parziale dell’ Annover , con Oldembourg, 
lembourg e le città anseatiche parc acquistare 
giorno maggiori probabilità. 


GIORNALI ITALIANI. 
‘articolo dell'Opinione sulla discussione 
della Camera, si leggono queste parole : 
nque le discussioni sieno pure ampie e prolun- 

he per altro non vuol dira cho da nai ei scu- 
Eli oratori i quali abusando del loro dirittò e 
azienza dei loro colleghi, escono fuori per la- 
| volta con lunghe ed insussistenti cicalate. 
n questo vogliamo lodare i deputati del 

; come quelli che dopo aver dato l’inca- 

e la loro opinione all’eloquente capo di 

e ne stanno poi silenziosi aspettando il 

otare senza inutili perditempi. Ben di- 

dotta della sinistra , la quale per verità 

i prova in quest'occasione nè di grande 
siti, nè di quella virtù tanto necessaria 
arlamenti;, la disciplina. Gli onorevoli depu- 

Pescatore avrebbero dovuto essere i solj 

a loro parte, come Rattazzi fu l’unico della 
rolferio che è di parte brofferiana, come 
mazziniano, e come Cattaneo è cattanesco, 

il suo eloquente discorso per domandare 
fadicali riforme, quali sono la soppressione del 

degli esteri e di tutta la diplomazia, la sop- 
e del ministero della guerra e di tutto l’eser- 
i si avrebbe potuto andare ai voti. 


lo della Concordia sulla discussione 
Senato compì sui fidecommessi, incomin- 


‘queste parole : i 
‘disctissione ch’ebbe luogo intorno alla legge 
va dei fidecommessi, la maggioranza del Senato 
rova al paese d’un savio intelletto dei nuovi 
di una profonda erudizione e di un calmo e 
oso dibattimento. In questa circostanza nol di- 
ome tanti altri . in mezzo a, tanto infuriare di 
nari ed alla fiacchezza generale, anche questo 
mo a qualche cosa. 
i articolo della Gazzetta di Genova intorno 
iscussione sulle imposte ,: termina colle 
pi, parole. i 
sciò è da ritenere che questa condizione non 
‘elle nostre finanze, non vuol essere considerata 
lamente; ma si in correlazione non solo alle ca- 
‘onorevoli e gloriose che già enunziammo, ma oi 
ipii nobili, generosi, e insieme previdenti che il 
io credette proporsi a norma in materia si dili- 
bbastanza non si avverte da certi critici € da 
ti spiriti superficiali che anche in mezzo appunto 
attuali strellezze non si credelte, come savia- 
lente osserva lo Statuto di Firenze, arrecare riduzio- 
pese per cui vien promossa la comune pro- 
vilimiento : che molte somme furono de- 
fistruzione pubblica e ingenti somme alle 
irade ferrate. È il beneficio che da queste provvide 
estinazioni avrà a ritrarsi non può essere immediato, 
a certo non pnò mancare, do 
Nè certo sarebbe ragionevole il pretendere che non 
nisse con acconci mezzi premunita l'indipendenza 
eho Stato, e con sulficiente corredo di forze antive- 
to ogni evento di guerra. Ora, se vagliasi con mente 
pacata esaminare nel vero suo essere uno Stato , che 
into da non larghi confini, intorniato da governi di 
ospettosi od avversi, sembra dalla sventura avere 
ttinto ‘vigore ‘a ricomporsi, a risorgere, converrà 
pur confessare, che anche gravato d’imposte, presen- 
dall'Europa uno spettacolo degno di lode. Mantenen- 
dosi puro di slealtà in mezzo a sì deplorabili esempi 
ontrarii esso ha salva la sua libertà, e serba illibato 
l suo onore. $ es 
- Fiducia tra principe e popolo salvarono la nostra 
politica condizione ; fiducia nell'avvenire e nella im 
pensa e ristoratrice potenza della libertà ben iatesa 


] Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
anto, —— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


Tor 


e saviamente applicata, farà pur rifiorire la nostra | Noi dunque non ci marayigliamo che una situazione 


condizion finanziera. L'indipendenza e la libertà non 
si valutano a milioni di lire ,-dice uno statista Losca- 
no: e.per mezzo della libertà e dell’indipendenza, noi 
soggiungiamo, avremo in breve coi milioni alcun che 
di più alto; avremo pieno il possedimento di ciò che 
costituisce la grandezza vera degli Stati, ciò che me- 


glio consuona cella dignità, col perfezionamento del. | 


l’umana natura; ciò che ispira il rispetto e l'applauso 
dei popoli degni di chiamarsi tali. du 

Si legge. nello Statuto: 

I nostri lettori non potranno formarsi giammai una 
idea ‘adequata di tutte le tribolazioni in mezzo alle 
quali noi tiriamo innanzi queste quotidiane polemiche; 
ufficio nel quale lesser troppo rimesso'ti esporrebbe 
al sospetto di una indecorosa transazione coi principii 
pei quali combatti, e lo serivere poi come il cuore ti 
detta, o ti fa parere audace, o Li prepara i flagelli. 
Così di vera libertà non ha mai goduto la stampa co- 


‘sliluzionale-in'Toscana; fatta segno un tempo alle vio- | 
Jenze di piazza, ‘edera «protetta dalle paterne cure 


della polizia. Così noi fummo e siamo spettatori del- 
l'impunità dell’altrui audacia, senza che noi possiamo 
nemmeno. rivendicare il diritto, non di eccitare le 
passioni, non di combattere colle comtumelie, non di 
cercar forza nelle calunnie, ma di giudicare i fatti, 
ma di esprimere libero e schietto il nostro pensiero 
sui quotidiani avvenimenti. Così ci è interdetto anche 
lo sfogo del dolore, e ci sì vieta il lamento allora 
quando siamo battuti. 

E questo avviene perchè vi è chi pensa di provve- 
dere in tal modo alla pubblica quiete, e.si adira im- 
provvido se altri lo avverte dei pericoli che si pre- 
parano per l'avvenire; simile all’infermo, il quale illa- 
dendosi sull’energia passeggiera che a lui procura l’a- 
gitazione febbrile , si sdegna con quelli che tratti da 
pietà vera, lo vorrebbero ritrarre dall’errore fatale. 

Voi ci accusate di eccitare colle nostre precisioni e 

coi nostri discorsi le speranze rivoluzionarie; e pur 
sapete che tale accusa non può farsi a noi; e pur sa- 
pete, che nulla abbiamo in comune cogli uomini della 
rivoluzione, e pur sapete che nulla speriamo da 
quella. 
‘ Forse i principii che noi difendiamo non furono 
altra volta difesi anche da voi? Forse questi princi- 
pii non furono sempre combattuti dalla demagogia , 
come ora gli combattono i giornali del Sanfedismo ? 
Forse prestiamo noi le nostre. colonne alla pubblica- 
zione dei proclami usciti dai comitati di Parigi e di 
Londra? Forse il nostro giornale fa l'ufficio di Moni- 
tore agli atti. della evropea demagogia? Serve egli 
ferse a tener viva nell’animo degli illusi la speranza 
di una sollecita conflagrazione? 

No, questo non fece mai il nostro giornale : e non 
lo fece perchè muovendo appunto da un pensiero ve- 
ramente conservatore , non ignorava qual tristo ef- 
fetto producessero certe tali pubblicazioni ; nè igno- 
rava nemmeno quanta sia l’insipienza di coloro che 


credono di guidare il mondo col sentimento della 
paura. 


L 
ca La panra.sa portami tia nos pera, che cosa. pro- 


duce? La paura impedisce che il sentimento della si- 
curezza si diffonda , e si stabilisca ‘nei cuori; impedi- 
sce che gli uomini abbiano fece nei principii, o si im- 
pegnino e si compromettano per questi in faccia alla 
incertezza dell'avvenire; impedisce che i popoli ac qui- 
stino la fiducia di loro stessi, e gl'invita a confidare 
piuttosto nei capricci della fortuna. Questi e non altri 
sono gli effetti della paura. : 

Dei quali se fossero persuasi una volta coloro che 
dimenticando troppe cose accusano noi di tener vive 
le speranze rivoluzionarie , se la prendereblero in- 
vece con quei giornali che pubblicando ogni giorno 
gli atti del Mazzini ne accrescono la importanza agli 
occhi de’suoi ‘partigiani e diffamando come possono 
meglio un governo che loro è molesto, diffamano ap- 
punto un governo che mirando a rafforzare la fede 
dei popoli nel principato , si appalesa egli. meglio di 
ogni, altro veramente conservatore, e veramente cu- 
stode della bandiera dell’ordine. 

Nvi non sappiamo come possono affidarsi in queste 
misere arti coloro che più si pavoneggiano per avere 
apprese certe frasi sonore, sotto alle quali altro non 
vi è che l’impostura dell’ empìirismo; ma sappiamo 
bensì, che per conservare bisogna aver prima appreso 
la sapienza di edificare una qualche cosa, e fin qui non 
altro si ottenne con tali frasi, chu accumular rovine 
sopra rovine. 

L'esperienza dei fatti sarà pur troppo la conferma 
delle nostre parole; ma noi che siamo veri conserva- 
tori, non allegra certamente la speranza di questo 
trionfo. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel giornale dei Debats: 

Dallo scorso mese ii giugno in qua il prezzo dell'oro 
andò sempre abbassandosl, ed in oggi è quasi al pari, 
circostanza la quale non ha precedenti, e che dà molto 
da pensare al mondo industriale e finanziero. E non è 
fuori di ragione, anzi pare cosa tanto più seria, pen- 
sando come le voci di guerra corse per qualche giorno 
non abbiano avuto alcuna influenza sul prezzo dell'oro, 
mentre finora i rumori di questo genere aveangli sem- 
pre impresso un movimento di eccessivo aumento. | 

Molte cause possono avere contribuito a questa sin- 
golare situazione, ma una vha specialmente che operò 
da sè sola più d’ogni altra, la deliberazione cioè presa 
dall'Ol:nda di togliere tutto ad un tratto il valore le- 
gale alle sue specie d’oro, in vista dei timori o delle 
speranze cagionate dalla California e dal prodotto 
sempre crescente della Russia. Jì risultamento di co- 
desta misura si fu di gettare improvvisamente sul mer- 
cato una somma di 500 o 350 milioni in oro, i quali 
non trovarono ancora il loro collocamento e che pe- 
sano fortemente sul prezzo del metallo, come pure la 
necessità di surrogare tali specie d’oro con moneta di 
argento, fece naturalmente aumentare il valore del- 
l'argento. È 

La California non viene ancora che come causa se- 
condaria e morale, più forse che materiale, di questo 
abbassamento dell’oro sul mercato d'Europa: sebbene 
si stimi (ed è per forza slima vaghissima) l’esporta- 
zione dell'oro già fatta dalla Galifornia, ad un valore 
di 5 0 600 milioni almeno, i suoi prodotti, trasmessi 
agli Stati-Uniti, al Ghilì, al Perù, alla China, non eb- 
bero ancora il tempo di spargersi n quantità conside- 
rabile fino sull'Europa. Se, come noi crediamo, ciò è 
vero, è d'altronde una ragione di più per prevedere la 
continuazione dell’abbassamento del prezzo dell'oro. 


| 1 paesi del Nord hanno bise 





simile inspiri serie. riflessioni ed anche cagioni ap- 
prensioni tali, da far pensare a chi governa d’imitare 
l'esempio dell'Olanda, Nel Belgio s'è di già quasi fatto, 
poichè il ministero, in atfesa di meglio, presentò alle 
Camere un progetto di legge destinato ‘ad’ interdire 
ormai la fabbricazione delle specie in oro, nuova ca- 
gione di abbassamento. — 

Nondimeno finora noi non crediamo pericoloso lo 


| aspettare, e non vediamo uh grande inconveniente per 
i Ja Francia a mantenere, per 
i stato monetario, lo statu. 


quanto. riguarda il suo 
l lo. Da più di vent'anni le 
circostanze commerciali allontanano loro dalla Franeia; 
in oggi tutto tende .a raw@iginarlo, a rendere abbon- 
dante, a mettere alla portata dì tutte le borse una mo- 
neta comoda eh’era rimasta finora un oggetto di lusso. 
gno d'argento, e noi gliena 
somministriamo în cambiò del loro ‘oro, che ci ritor- 
nano al pàri. E che male efè? E chi vorrebbe lagnarsi 
se la banca: di Francia vedesse affluire ne’ suvi forzieri 
una. moneta gradevole, faci e pel trasporto, anche me: 
cessaria in tempi-di crisi?9NUn avremo perciò che a 
dare dei pozzi di 5 franchi, ehe forse ci ritorneranno 
più tardi e che avranno sempre wu gran vantaggio nel 
commercio, attesochè è'la moneta d'Europa e del 
mondo intero che più si fivvicina; pel suo valore inte- 
grale, al suo valore nominale. 
Sprovveduti d’oro, come lo fummo finora, noi dob- 
biamo meno di qualunque altro iemere la sua abbon- 
danza; la più gran parte di quello che baltevamo pas- 


| sava come per incantesimo ‘all'estero. Infatti, i nostri 


pezzi d’oro da 20 franchi servono di mezzo di cambio 
in quasi Lutti i paesi: si é con questa moneta che pa- 
ghiamo i grani che l'Inghilterra compera in Russia, 
mentre il suo valore e Ja sua forma sono più in'rap- 
porto che quelli di qualunque altro paese col suo. In 
Germania, in Italia è il’pezzo francese di:20 fr. che 
circola più correntemente nelle transazioni commer- 
ciali. 

Noi dunque abbiamo a temere meno degli altri; v'ha 
tuttavia una circostanza, della quale e d’uopo tenere 
molto conto, e contro cui il ‘governo fraucese dovrà 
porsi in guardia. 1 nostri viciui dell'Inghilterra hanno 
a pagar molto sul continente, e non hanno altro mezzo 
di soddisfar noi, che siamo i loro intermediarii i più 
adoperati, se non sovrane o verghe d’oro. Or dunque, 
se per caso, alle specielin oro fosse tolto il valore le- 
gale intorno a noi, se il lavoro della fabbricazione delle 
specie, dovesse, per una ragione qualunque, venire 
sospeso, il pezzo da 20 fr. soffrirebbe un grande ab- 
bassamento, ed i nostri rapporti coll'Inghilterra subi. 
rebbero una perturbazione notevole. Infatti, il pari 
della lira sterlina, considerato finora come minimum 
a 25 fr. e 13 cent., potrebbe calare al di sotto.di 25 
fr., il che sarebbe immensa perdita pei nostri fabbri- 
catori, i quali esportano adesso importantissime quan- 
lità di mercanzie in Inghilterra. 

Leggesi nel Bulletin Commercial et. Indu- 
striel, 46 dicembre: 


Le grandi manifatture di stoffe sono generalmente 
SI intonata Peso. SI ‘preparano. anehe a. 
fare i loro inventari alla fine*di dicembre. Ma fe ven- 


dite sono state molto animate durante lulta questa 
settimana in tutti i magazzini di novità in Parigi,-Si 
nota sempre.su questa partita, come in tutti i rami di 
lusso, una tendenza. nel pubblico a passar oltre alle 
mercanzie di qualità inferiore per acquistare esclusi 
vamente i prodotti meglio confezionati e più cari. È 
questo un felice sintomo pel commercio, che era 
giunto, negli ultimi anni di Luigi Filippo, a sàcrificar 
tutto al buon mercato. 

La fabbrica di Lione è in perfetta calma. Essa 
aspetta nuove ordinazioni dagli Stati-Uniti per la 
prossima primavera, Sventuratamente le notizie che 
si hanno coll’ultimo steamer dell’America del Nord, 
fan temere che gli Stati-Uniti non faranno che piccoli 
acquisti nel 1851. Le importazioni di seterie erano 
state così considerevoli nel 1849 e nei primi sei mesi 
del 1850, che non se n'è potuta sfogare. la maggior 
parte che agl’incanti, ed a condizioni svantaggiose. 
Le ordinazioni che si aspettano dall'America consiste- 
ranno in ùn certo numero di stoffe di scelti disegni. 
Tuttavia la fabbrica lionese non sembra nell’inazione, 
e pare abbia ricevute forti richieste dall’ Inghilterra. 

Il commercio di Lione sollecrta vivamente la Camera 
di commercio di questa città di votare dei fondi spe- 
ciali nell’intendimento di spedire a Londra qualche 
artiere di Lione di merito. Essi sarebbero incaricati 
di studiare sulle stoffe! di seta che saranno inviate al- 
l'esposizione universale nel 1851 dalle diverse nazioni 
in concorrenza colla fabbrica francese. Egli è grande- 
mente a desiderarsi che tutti i centri manifatturieri 
adottino eguale misura, onde l’industria francese che 
non teme dì esporre i suoi prodotti in concorrenza di 
tutte le nazioni, possa (almeno ottenere qualche reale 
vantaggio da quest'espdsizione, e migliorare i suoi la- 
vori con l’esame e lo studio sui prodotti stranieri. 

Si legge nel Wanderer, giornale di Vienna: 

Dove gli antichi romani conquistavano, prendevano 
anche dimora, e così pervennero al dominio universale. 
Dove i russi conquistano, stendono subito i cerchi 
delle loro idee unitarie ed assorbenti, rivolgendosi ai 
sentimenti religiosi dei popoli, i quali nei tempi scorsi 
ardevano nel mezzodi € nell'occidente; ma ora vanno 
sempre più perdendo della loro importanza, ad ecce- 
zione delle popolazioni slave, &ve sono ancora prepon- 
deranti con grande intensità. 

Voglio soltanto parlare degli avvenimenti della Po- 
lonia e credo che ciò sia tanto più opportuno, dacchè 
colla già decisa incorporazione del regno colla Russia, 
verrà l’amministrazione assimilata a quella della Rus- 
sia, e questo potere avrà così l'occasione di continuare 
i suoi procedimenti di trasformazione religiosa, cioè 
di conversione alla chiesa russa. Il 12 febbraio 1859 
furono costretti colla forza passare alla chiesa russa i 
due milioni di cristiani greci uniti, che sotto Catterina 
Il non avevano preso parte a Kiew al passaggio, pure 
sforzato, alla chiesa russa. Per- eliminare l'elemento 
cattolico polacco era stato vietato nell'agosto 1859 ai 
sacerdoti cattolici di battezzare 1 figli nati da matri. 
monii misti, e di amministrare l’eucaristia a coloro 
che l'avevano già ricevuta secondo il rito greco; nello 
stesso tempo si applicò un'antica legge. secondo la 
quale per formare una comunità erano d'uopo 400 in- 
dividui, per abolire una quantità di parrocchie catto- 
liche, oltre molte altre vessazioni e restrizioni che 
avevano per iscopo di spingere al passaggio nella 
chiesa russa. s 5 

Nel 41840 era vietato il nome di chiesa greco-unila, 


ino, Venerdì 20 Dicembre 4850... . 


“sare a ellettù 
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e il passaggio a questa ‘chiesa veniva punito con la 
confisca di tutte le sostanze: 22 conventi cattolici fu- 
reno aboliti e i loro beni confiscati., L'accademia. per 
gli affari ecclesiastici dei cattolici romani e armeni fu 
traslocata nel 1842 da Wilna a Pietroburgo. Le arti 
di persuasione e di corruzione, le persecuzioni e le 
misure violenti impiegate a questo scopo sono ancora 
nella memoria di tutti, e non ne facciamo menzione 
se mon per mostrare come si lavori per attaccare e can- 
cellare la nazionalità polacca; colla chiesa polacca, 
perché questa è strettamente unita alla sua vita e alla 
sua ‘idea nazionale. Ora sì annuncia che in tutto il re- 
gno saranno incamerati Lutti i beni stabili appartenenti 
alla chiesa eattolica, e chel clero sarà salariato dal 
governo. Naturalmente, il, clero: perderà -in_ questo 
modo molto della sua potenza e della sua influenza 
sul popolo, e la sua posizione verso lo Stato sarà to- 
talmente cambiata; 11 che in questo paese ha un si- 
gnificato ben diverso da quello che avrebbe in altri 
Stati, in causa delle speciali relazioni fra/la chiesa e 
il governo. Noi ci attendiamo ancora a nuove perse 


cuzioni perceausardi-religione, Je quali saranno causa 


di gravissime disgrazie per il nostro paese, dacchè la 
nazione è spinta a nuove manifestazioni dal suo. sen- 
timento nazionale senza che possa appigliarsi all’espe- 
diente dell’emigrazione, come ha luogo in simili casi 
in altri paesi. 

Ancora vive a Lemberg un esempio d’intolleranza, 
il rescovo catiolico Gutkowski, appartenente alla Po- 
lonia russa, che non ottenne la commutazione del car- 
cere in un esilio, se non coll'intervento delle potenze. 
Il sistema russo di far dirigere tutti i ministeri, quindi 
anche quello del culto da autorità, militari, sarà anche 
qui introdotto senza riguardo, come avvenne coll’istru- 
zione pubblica. Queste conquiste interne ci sembrano 
avere per il ‘resto dell'Europa un'importanza molto 
maggiore delle vittorie ottenute nell’aperta lotta col 
mezzo degli eserciti, perchè nel gran processo della 
trasformazione universale il risultato finale fu dato 
sempre dalle idee che erano”la base del movimento. 

L'Austria però, che conta fra i suoi abitanti 6 mi- 
lioni appartenenti alla chiesa greca, e fra questi 3 e 
mezzo di greci uniti, non «'ovrebbe essere indifferente 
a questo soverchiare della Russia, avuto riguardo al- 
l'evidente tendenza dei suoi ruteni galiziani; e ciò 
tanto meno che l’Austria ha assunto con solenni trat. 
tati garanzie per diritti, che la Russia sembra di aver 
sempre più dimenticati, e che però sa richiamare e 
far osservare quando trova il:suo vantaggio. 

I giornali di Danimarca cominciano a predi- 
care pace; uno dei più reputati, il Kidbenhavn- 
sposten contiene ìl seguente articolo, che noi 
riportiamo perchè serve a dare un'idea delia 
nuova tendenza degli spiriti in quella con- 
trada. 

Le notizie del Jitland, così il citato giornale nel suo 
numero del 7 dicembre, sono sempre tristi assai. Non 
si fa si può dire nessun negozio o transazione sì in pro- 


dotti come in beni stabili; segnatamente il bestiame è 
a zo che il contadino non. può pene 


o 
arno 
rii non sono punto diminult, uova 
gravose , cosicchè , se il movimento di marzo ci ha 
procacciato qualche gloria ed ha assegnati alla Dani- 
marca una parte un po’ splendida nella grande poli- 
lica, questo vantaggio è comperato a caro prezzo. Ciò 
che si è fatto nel preteso interesse dell’onor nazionale 
non poteva tornare più rovinoso al ben essere mate- 
riale del paese, e se il re Cristiano VIII invece di pub- 
blicare quella sua stolta lettera avesse pensato a unire i 
dncati al Jutalnd per mezzo di una via ferrata, non 
sarebbe mai scoppiata una guerra come la presente, la 
comunanza di interessi ‘sarebbe stata abbastanza pa- 
lese per impedire che un paese non insorgesse contro 
l’altro. 

Quanto allora non avrebbe guadagnato il Jitland 
tanto materialmente che moralmente! Invece di per- 
dere quanto avea acquistato si sarebbe forse innalzato 
altrettanto quanto la guerra l’ ha abbassato. Ora da 
ambe le parti si specula sulla ruina dell'avversario; la 
Danimarca spera che l’Holstein avrà presto esaurito le 
proprie risorse , e l’ Holstein nutre la medesima spe- 
ranza riguardo alla Danimares. Forse ambe le parti 
avranno calcolato giusto se lo stato attuale dura ancor 
qualche tempo. i 

In sostanza poi l’ interesse di certi uomini di Stato 
compromessi è il solo ostacolo alla pace, alla quale 
pure arriveremo coll’ aiuto di Dio; perchè se noi met- 


tiamo a confronto i risultati ottenuti coll’ occupazione | 


dello Schleswig, coi sacrifici che ha costati, noi ve- 
dremo una grave sproporzione. La sola cosa che ab- 
biamo guadagnato è un aumento di impiegati che non 
sono all'altezza del loro. posto e così i ministri hanno 
il piacere di poter disporre di qualche nuovo impiego. 
Ma questo risultato non è bastantemente proficuo al 
popolo danese per fargli desidesare di conservarlo con- 
tinuando la guerra. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, li 13 dicembre 1850. 

Ora che mediante le conferenze di Olmutz un 
ravvicinamento si è effettuato tra l’Austria e la 
Prussia, i timori dei piccoli Stati tedeschi rico- 
minciano a destarsi. — Il risultato di questa con- 
ferenza è stato molto sfavorevolmente accolto dai 
plenipotenziari della Dieta di Francoforte, e la 
Baviera ha dimostrato una tale resistenza, che il 
ministro di Russia a Vienna ha creduto dover 
dirigere una nota energica al suo collega in Mo- 
naco , onde la comunicasse al signor Von der 
Pfordien. : 

Il principe di Schwarzemberg non si mostra 
dal canto suo troppo soddisfatto dei suoi alleati. 
— Esso ha dichiarato, che se i re dell’Alemagna 
erano disposti a seguire l’antica loro politica , 
quella di opporsi a tutto. ciò che l’Austria e la 
Prussia potessero fare di comune accordo, esso 
non era per nulla disposto a prestarvisi: che da 
lungo tempo era loro abitudine spingere la Dieta 
verso misure, a cui in seguito si opponevano per 
popolarizzarsi nei loro Stati: che l’Alemagna ab- 
bisognava di un potere centrale forte, ma che 
perciò doveano tutti spogliarsi di una piccola parte 
della loro autorità ed indipendenza. 

Grande confidenza non possono inspirare le 
conferenze di Dresda: tutto al più esse avranno 


iii cente trici 





vendita. E ciò non ostante i sala- | 





lumi; 92. 


per risultato una organizzazione che non avrà 
altro valore che quello d’un semplice sperimento, 
il quale in caso di ‘cattiva riuscita permetta. di 
ritornare al sistema antico; 

Il ministero prussiano. trovasi. in una critica 
posizione, Grandi difficoltà esso incontra quanto 
al disarmamento che. l’Austria vorrebbe impoigli 
qual prova della sincerità della sua riconcilia- 
zione e come pegno della sua politica avvenire; 
difficoltà questa che è accresciuta ancora dalla 
influenza del principe di Prussia, il quale vor- 
rebbe almeno per qualche tempo, ancora  rite- 
nere sotto le aimi la landwehr di prima levata, 
onde far pratici esperimenti sulla di lei organiz- 
zazione; ma ì maggiori ostacoli che il ministero 
avrà a superare sorgeranno dall’opposizione che 
esso troverà nella seconda Camera. Un articolo 
della costituzione prussiana opponendosi alla pros 
rogazione del Parlamento per più di 30 giorni, 
M° ministero si troveà,heu, testo nella. dura nes. 
cessità di addiyvenive allo scioglimento delle Ca-o 


‘mere e di esporsi per tal modo al pericolo di 


subire elezioni ancora più ostili, oppure di ri- 
correre ad un colpo di Stato. 

Un cangiamento di ministero e di politica espor- 
rebbe di bel nuovo ‘il paese ai pericoli di una 
guerra, pella quale non troverebbe alleati che nel | 
partito sedicente tedesco. 

Perciò niente è più vero, che il dire che. la 
Prussia, malgrado tutte le occasioni che le si pre» 
sentarono, non ha nel momento attuale altra pro 
spettiva che un ritorno all’antico sistema, oppure 


una rivoluzione che sarebbe presto seguita da una 


guerra generale. 


‘Pad Vini è mic sorneni latine ati 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 dicembre 1850. 
Teri vi serissi che il presidente aveva assistita 
alla messa agl’Invalidi; ma in-realtà non vi in- 
tervenne. Alcuni dicono non vandasse perchè 
indisposto | di salute ; altri perchè rattenuto al 
Eliseo da importanti affari, I 
I giornali continuano a dire che lord Normanby 
abbandonerà Parigi per andare governatore nelle 


Indie; ma io credo potere assicurarvi di nuovo . 


che egli resterà qui ambasciatore. La misura di 
di sostituire un ministro ad un ambasciatore, se 
pure sarà presa, non lo potrà essere dal governo 
inglese prima della riapertura del Parlamento , 
cioè prima del febbraio prossimo, Quanto al go- 
verno delle Indie, Pattuale lord governatore ha 
diritto di rimanervi per due anni ancora. Egli è 
vero che per motivi di salute ha intenzione di 
dare la sua demissione, ma non l’ha data ancora, 


ed in ogni caso vi vorrebbero più mesi prima che 


si niomimasse suo SUeeessore. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Lione, 17 dicembre 1850. 

Molto si parla qui della scoperta della cospi- 
razione socialista, e pare che il processo provi 
che era molto estesa, e che'le sue fila si sten- 
devano anche fuori di Francia. Il generale Ca- 
stellane è attivissimo nella sorveglianza, e nel 

riferire al governo tutto ciò che con molte 
arti indaga e scuopre. Mi viene detto che egli 


abbia anche scoperto pratiche e trame di certi 


commissarii del comitato di Londra che di re- 
cente hanno attraversato la Francia. 

A proposito del generale Castellane vi raccon- 
terò un aneddoto curioso. Giorni sono un bar- 
biere dei sobborghi di Lione radeva la barba'ad 
un suo camerata socialista augurandosi di ayere 
sotto il suo rasoio il volto del terribile generale. 
Questo venne a sapere quasi subito quali augu- 
rii e quali vanti minacciosi avesse fatto il bar- 
biere socialista, e vestito il suo uniforme andò 
difilato alla sua botteguzza, e si pose a sedere 
dicendo: sono il generale Castellane, fatemi la 
barba. Il barbiere con molte riverenze convulse 
si fece sollecito a servirlo: posciachè il gene - 
rale fu raso; prese dalla sua borsa 20 franchi, e 
lì diede al barbiere, dicendo: eccovi la mercede, 
e larga,. perchè nou mi avete tagliata la gola, 
come poche ore fa vi eravate vantato di fare: 
ma imparate che non bisogna mai vantarsi di 
ciò che non si ha il coraggio di. eseguire, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 14 dicembre 1850. 
Malgrado le istanze del cardinale vicario, e della. 
congregazione di Propaganda, la Cappella ame-! 
ricana, della quale vi parlai nell'ultima mia let- 


tera, rimane aperta e sarà officiata domani. || 
È stata pubblicata la legge sulla tassa delle 

| professioni liberali, e quantunque l'imposta sia 

giusta e non grave, pure viene accolta. sinistra= 


mente, tant'è generale e profondo lo spirito di 
ostilità al governo. Del resto pare che tanto qu 
sta tassa, quanto l’altra sulle arti e mestieri, non 
che tutte le altre leggi che dovevano essere mess 
in atto pel primo del prossimo anno, non saran no 
attuate che più tardi. Così almeno ha detto 
stesso cardinale Antonelli. 1108 


La notizia di cui oggi più si parla in Roma è 


la determinazione presa dal governo di far co- 
prire tutte le nudità delle statue che si trovano 
nelle Chiese, non esclusi i piccoli. angeletti dî 
marmo che da tanti secoli sono esposti al pub- 
blico, non escluso il bel Genio del Canova ‘al 
sepolero di Clemente. Dicesi anzi che questo 
Genio debba essere il primo a subire l’inesora- 
bile condanna. Mi figuro che si farà lo stésso 


pe’ dipinti, nel qual caso gli artisti avranno lunga. £ 


opera a fare. Alcuni dicono che 
per secondare gli scrupoli della 
di Napoli: potrebbe però essere 


ciò venga fatto 
piissima corte 
che si ‘facesse 


eroe ie 


ina 
i range 





anche col fine: di dar lavoro ad un buon nu- 
mero. di favoriti artisti bisognosi. i 

Il governo sta ‘in: timore di sbarchi di agenti 
rivoluzionarii sulla costa del Mediterraneo, ed: or- 
dina severa vigilanza. Sono stati fatti molti ar- 
resti di gente sospetta di fabbricazione ed emis- 
sione di biglietti falsi. Il capo di questa impresa 
è un certo Brandemburgo prussiano, che credo 
che sia già in prigione a quest'ora che scrivo, 
o che lo sarà in giornata. Dicesi che ‘di tali bi- 
glietti imitati meravigliosamente bene vene siano 
in corso per una somma considerevole, la qual 
voce pregiudica il credito. 

Torino, A9 ricembre 1850. 

SENATO DEL REGNO. 

Chi vuol conoscere come in picciolo quadro 
ristretta Ja discussione di oggi al Senato sulla 
abolizione delle bannalità , voglia ricordare 
questo progetto di legge, del quale alquanto ab- 
biam detto in altro numero. 

È bannalità il diritto di fare esclusivamente 
in un determinato territorio 0 per certe persone 
qualche servizio? come quello di macinare il 
grano, spremere le uve, e simili. Chiamansi 
bannali i molini, i torchi, gli opifizi in gene- 
rale, i cui proprietari hanno lo stranissimo 
privilegio d’ impedire. che altri: stabilisca le 
stesse usine e lor faccia concorrenza nel luogo, 
o a favore degl’individui soggetti alla bannalità.. 
Questo privilegio , acquistato qualche volta a 
titolo oneroso, fu quasi generalmente introdotto 
dalla prerogativa signorile ne'tempî feudali. Per 
una indicazione esattamente motivata oggi dal 
senatore Sclopis, in un mothento in che inten- 
deva ad atlenuarne l’importanza, sappiamo che 
in questi Stati sono ancora non meno che 413 
opifizi bannali; possono essere ben più, non 
meno, poichè in questo genere di statistica sono 
frequenti le occultazioni ;. impossibili, perchè 
senza spinta, le esagerazioni. 

Quando i tempi son civili abhastanza per va- 
lutare i benefizi della libera concorrenza, la im- 
prescrittibilità della legge provvidenziale del 
progresso, la dignità dell’uomo, la urgenza di 
far cessare uno stato di possedere che lo lega 
a un opifizio come alla gleba; che permette la 
appropriazione esclusiva de’suoi prodotti come 
di quelli di una ‘greggia, altora la garantia 
della legislazione diviene impossibite per un 
genere di proprietà, la cuî origine altronde è 
dubbia e la sostanza viziosa. I legislatori si ac-| 
cingono in vario modo, e, bisogna pur dirlo, 
secondo ‘l’indole politica de’ governi, a mettere 
la falce in questi abusi. La Convenzione nazio- 
nale di Francia pensando ,.che le barinalità 
quasi tutte furono introdotte dalla prerogativa 
feudale, le abolisce indislintamente senza com- 


peu... u nsscenipiea costituente più moderata 
aveva soltanto abolito. senza compenso quelle 
che fossero provate o presunte Tegalmente d’in- 
dole feudale, aboliva Te altre per causa di 
pubblica utilità e col corrispettivo di un'inden- 
nità. Si può mettere a carico del possessere la 
prova del titolo, si può presumerlo; si può sta- 
bilire la regola che contro la libertà non si pre- 
scrive; si può ammettere la prescrizione come 
mezzo di acquistare la bannalità'—Nel progetto 
del governo si è usata una moderazione piut 
losto unica che rara a favore dei possessori. 
Ogni quistione di feudalità è eliminata; tutti i 
modi del codice civile sono egualmente ammessi 
per giustificare la proprietà o la liberazione ; 
insomma la bannalità è riconosciuta legittima 
sino al momento dell'abolizione, e soltanto se 
ne ordina la espropriazione per causa di pub- 
blica utilità , col una indennità a carico déi 
comuni interessati. . 

Stando la proposta in questi termini, si po- 
leva essere più demolitori, non più conservatori 
del governo. Vi è un sistema soltanto. ancora 
più circospetto, in materia di proprietà che ur- 
lano l'interesse generale eeonomico di un paese 
ed è quello dell’affrancamento volontario. La 
legge abilita la parte che presta, a riscattare; 
obbliga la parte che esige ad acceltate il'‘ri- 
Scatto. Notisi però, chie questo sistema #on fu 
mai adottàto in materia di bannalità, bensì di 
prestazioni reali ; che se per avventura. queste 
prestazioni allorchè sono irredimibili come il 
canone enfiteutico o la decima, inceppanola pro» 
prietà e l'industria agricola, non sono a canfon- 
dersi colla gravità dei monopolii,che sono con- 
trarii alla libertà dei commerci e delle persone. 
Or la legge è più spedità e severa a misura dél- 
l'indole dell'abuso che essa attacca; e se fa ces- 
sare senza indennità certi diritti 1NvERECONDI ‘€ 
crudeli anche acquistati a titolo oneroso ché i 
feudatari esercitavariò sulle persone dei vassalli; 
Se per altri richiede il titolo, e per altri lo pre- 
Sume; abolisce immediatamente una bannalità, 
quantunque per una prestazione decimale fa- 
colti alla semplice ricompra. Il sistema dell’af- 
cimento volontario plausibile peruna con- 

i e oriale chie inceppa un podere; 

è mente per un. monopolio che de- 
grada il vassallo dell’opifizio; che distorna i) 
bl clio Pera mata ra 
che possono dantcontetii a pe i ci 

Cui cessazione è quindi di ori sai ita 

pubblico. 
ah tornala il senatore Sauli 
ministro della Ùi _ ca N e : 

SODO. sÒrlo gii zia ha risposto, Più tardi 

° Opinioni che tiravano il pro« 


—__ 


| getto in senso inverso. La più liberale, che 
| speriamo definitivamente trionfi, appartiene ai 
i senatori Sclopis e Jacquemoud, l°....inversa al 
l senator Giulio | 

Nel sistema del governo le bannalità tutte 
sono immediatamente abolite. Per quelle pos- 
sedute dai privati, i comuni interessati debbono 
una indennità. Se questa non si concordi tra 
le parti, è liquidata dal tribunale di prima 
istanza, che può concedere. al comune una di- 
lazione di cinque anni al pagamento. 

Sclopis-e Jacquemoud. hanno osservato che 
la cessazione del monopolio, laddove manca la 
concorrenza, non induce diminuzione di rendita. 
La bannalità è perduta in titolo ; resta il fatto 
dell'esercizio unico dell’opifizio bannale.. Vor- 
rebbero quindi che sia luogo a indennità:a be- 
nefizio del possessore quando. comincia la con- 
correnza : allora il comune sarà tenuto a corri- 
sponderla. 

Veramente si potrebbe rispondere che la 
sola possibilità della. concorrenza deve  dimi- 
nuire la ragion del fitto degli opifizi, quando 
si locano per molti anni; e forse è desiderabile 
che gli onorevoli senatori, invece di emendare 
l'art. 2, pongano nel sistema di valutazione basi 
di criterio alte a prevenire indennità non do- 
vute o: eccessive; ma si deve ad essi saper 
grado del desiderio progressivo e. liberale ; e 
soprattutto di essere riusciti con la loro valida 
opposizione a far respingere lo emendamento 
Giulio.’ ; 

Lo emendamento Giulio tendeva « circoscri 
vere l'abolizione alle sole bannalità possedute 
dal governo e da’ comuni, e a lasciare le altre 


in esercizio sinchè i comuni non ne chiedano 


la cessazione, offrendone l'indennità ai privati 
possessori. Ancora bamnalità in’ esercizio al | 
primo di gennaio 1851, quarant'anni dopo 
che sono scomparse da Napoli? Ancora remi- 
niscenze da 1814? A che mettere la falce su 
quelle del governo e de’ comuni cui meno in: 
grato è: servire per ragione di pubblica entrata, 


se conservate le più degradanti e ‘antiliberali | 


bannalità dei privati ? 

Non ricorderemo le cinque ragioni di questo 
emendamento. Basti per tutte che to Stato ‘non 
ha dritto d’imporre ai comuni la emancipazione 
dal monopolio ; che sarebbe questa una’ ferita 
alle libertà. municipali. Il senatore Maestri 
chiamò questa proposizione incostituzionale, 
l'egregio. Sclopis la flagellò sotto il rapporto 
economico, il guardasigilli rivendicò i poteri 
dello Stato. L’ onorevole ‘Giulio! reagì -vivà - 
mente. A ‘vero dire |’ incostituzionalità era 
troppo grave imputazione. Nello Statuto non si 
parla di bannalità, e in materià di competenza 


è dato it disputare. Ma alla fin fine 1a tondo si 
vuvarne voro: vo cui mai dubiterà iche:il Parla: 


mento ‘secondo lo Statuto può abolire i monio- 
poliî, anche è malgrado de’consigli municipali? 
Tunisi, la Turchia, e altri caldi qualificativi 
del dispotismo della teoria Maestri accumulati 
nella replica dell'onorevole Giulio, non faranno 
che non sia libieralissima la dottrina che mette 
la libertà commerciale e individuale ‘sotto la 
tutela délla legge : dissolvente ed erronéa quella 
che la lascerebbe all'arbitrio de’ consigli muai- 
cipali; epperò sotto il rapporto economico Ja 
cosa era più evidente. Se il municipio può 
conservare uni aomopolio Fiprovabite, ad òtita del 
legislatore, perchè non potrebbe stabilirne dei 
nuovi? Oggi vuol servi.i cittadini almolino banna- 
le, domani alla corvée, doman Valtro al'a gleba; 
sé ad: esso compete ritenére 6 rimuovere la 
bannalità del travaglio del’ mugnaio, potrà e- 
gualmente stabilire quella di ogni altro trava- 
glio, circondarsi di privative, di dogane interne, 
costituire in una parola uno Stato nello Stato; 

It;primo articolo del progetto che proclama 
l'abolizione delle bannalità dello Stato è de' co- 
muni è stato volato. La clausola dello Stato e 
de' comuni introdotta -da Giulio, accettata da 
Sclopis non è eselusiva, poichè l’articole:secondo 
proposto da Giulio che eccettuava quelle dei 
‘privati fu rigettato, è lo emendamento Sclopis 
che verrà domani ai voti porta: sono abolite al. 
tresì quelle de’ privati, con la indennità ece. 

Non tratterremo più lungamente i nostri let- 
tori sopra questa seduti, ma prima di lasciare 
la penna ci sia lecito pregare gli onorevoli mem- 
bri del Senato del Regno a largheggiare in ri- 
forme civili; che mancherebbero le giustifica. 
zioni ove non sono concerdati e note diploma- 
liche ad opporre. I più conservatori tra essi 
dovrebbero sempre tenere sotto lo sguardo. il 
celebre diseotse-del duca di Wellington, che non 
è certo mèn conservatore di alcuno: all’epoca 
della riforma della legge de’ cereali; 

La grande istituzione di una Camera perma- 
nente che noi onoriamo, e che ci è cara quanto 
lo statuto di che è parte integrale, non può al- 
trimenti eternarsi che secondando le giuste e 
temperate riforme. Ma alla moderazione del go- 
verno non bisogna aggiungere nuova modera» 
zione, e temperare il temperato; Il raggio ché 
concentrato da acconcia’ lente incendia, che 
diretto riscalda, che illumina riffesso; sé è suc: 
cessivamente refratto e riflesso ancota; lenta- 
mente si attenua e si confonde con Te tenebre. 


Ci ha sorpreso la facilità con la quale la eom- 
missione o uffizio centrale si ecclissò innanzi al 
duplice emendamento Giulio-Sclopis: mostran- 
‘dosi ‘indifferente all'accettazione dell'uno più 


‘tabile dî imposte necessarié ed urgenti, vince- 
‘vano senza più il partito 


IL RISORGIMENTO 


che dell'altro; eppure l’uno era laservitù el'altro 
la libertà. L’interpellazione Sclopis al senatore 
Cibrario, piena di vivacità e di franchezza, per 
far pronunziare la commissione, rimase senza 
risposta categorica. 

Onoriamo infine altamente con lo Sclopis i 
senatori di nifova'ereazione Jacquemoud e Mon- 
tezemolo che battono la via delle riforme. L'uno 
ha parlato con Ja nota lucidezza dell’antico de- 
putato di Pont-de-Beauvoisin. L'altro. con l’apo- 
‘logo del 'vespaio domandò con viva: e piccante 
ironia la distruzione dei vecchi abusi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Finalmente la ‘discussione generale sulla leg- 
ge d'imposta dei fabbricati è chiusa . . ... € 
dopo tre giorni di scaramuccie di avamposti, 
domani si verrà finalmente alla parte pratica, 
ossia alla parte utile dei dibattimenti. 

Non è però a dire che sia stato facile. il con- 
seguir questo risuliamento. Non ostante sem: 
brasse che le parlate dei sigg. Sineo e Pescatore 
avessero oramai esagrito il tema: delle genera- 
lità, seppersi tuttavia muovere tante eccezioni 
dilatorie; seppersi con-tanta insistenza sollevare 
ad ogni passo nuove difficoltà e nuovi inciampi, 
che la seduta s'era già protratta ad ora tarda , 
senza: che si fosse ancor ‘trovato modo ad escire 
dai preliminari, per; venir finalmente al ‘sodo 
ed al reale. oi ci 

Un primo intoppo eredvalo il deputato Pesca: 
tore con una sua quistitne incidentale per la 
lettura del suo progetto {li legge sul giurì ap- 
plicato al contenzioso amministrativo. 

Poi veniva in campo upa proposta Lanza per 
distinguere e separare la discussione delle spese 
ordinarie da quella delle spese straordinarie, 

Sottentrava ‘il Mantelli con un nuovo svi- 
luppo di motivi, che a suo credere giustifica- 
vano la chiesta dilazione di ogni deliberazione 
sulle leggi d’imposta fin \dopo discussi: e votati 
i bilanci — ed una pseddo-confutazione delle 
ragioni addotte contro il suo sistema. 

Le precise spiegazioni del ministro Nigra, e 


‘in parte anche gli argometti svolti dal deputato 
‘Avigdor, il quale. mentre insisteva sulla neces- 
i sità. di alcune riforme ed bconomie, molto ac- 
‘conciamente confutava i pretesti messi in cam- 


po ‘per indugiar senza frutto la votazione inevi- 


lla pronta discus- 

sione. | 
E ben pareva che, reietta la pronosta Man- 
telli, si dovesse senza maggiori indugi venire 
agli articoli, ma qui sorgeva ad attraversare 
ancora una volta il corso della discussione una 


nuova mozione Miglietti; il quale formulava un 
Ordine. del giorno in&srry cu CQuIvoto, IF OI CUI. 


torto era se non altro quello di non condurre 
a conclusione di sorta, i 

Nell’intenzione del: proponente ci dovea es- 
sere una speeie di riserva per le future leggi 
d'imposta ; ossia una dichiarazione che la Ca- | 
mera votando questa sui fabbricati. non si im- 
pegnava punto ad acceltar tutte le. altre. Ma sa- 
rebbe principio nuovo di diritto. parlamentare; 
che il voto d’un'imposta speciale implichi fa mo- 
rale obbligazione per la Camera di votare 
quante altre possano i 
mandate, ca 

Laonde, o si volle dare valor negalivo a que- 
sta dichiarazione, ed in tal caso era un vero 
pleonasmo ; 0 le si dava un'efficacia positiva e 
reale, ed in allora conduceva all’assurdo di 
proscrivere fin d’oggi proposte o sistemi futuri 
di gravezze, che o nulla o male fin qui si cono- 
scono. Î 

Per questi motivi rifiutavasi Îo stesso presi- 
derite a porlo in votazione ; e il voto della Ca. | 
mera davagli perfettamente ragione : n 

| 
Î 


n seguito venirle do- | 


| 


dosi così quella mozione, non per alcuna ra- 
gione politica, ma solo appunto-perchè non a- 
veane alcuna. Il che tanto è vero, che i mini 
stri, alla prima votazione, stettero neutrali. 

Rimosso anche quest’ inciampo, venivasi alla 
discussione pratica degli articoli: ma s'era cate 
colato senza l'economista Michelini,.il quale non 
volle, a costo anche d’esaurire tutta la pazienza 
della Camera, trascurar l'occasione d’accapi- 
gliarsì col suo vecchio ‘amico Ravina per un 
violato canone di economia politica. 

Quando a Bio piacque anche questo incidente 
loccò il suo termine, non però prima che l'ecceti- 
trico Ravina ricambiasse le amichevoli critiche 
del suo annolatore con epiteti mutuati alla an: 
tichità greca. 

E qui pareva ‘che veramente fosse prossima 
una Qualche conélusione, quando all'improvviso 
un terzo ordine del giorno, partito questa volta 
dai banchi della destra pura, riappiccava. la 
diseussione, trasportandola sopra un terreno af- 
fatto nuovo. i 

L'onorevole deputato Menabrea, a nome an- 
he .desuoi colleghi della. Savoia, premessa 
una lunga ‘enumerazione delle cause che pon= 
gono quella provincia, sotto cétti rapporti, in 
condizioni affatto eccezionali, mentre dichiarava 
che per quanto. potesse riescirle gravosa la 
nuova imposta, accelterebbela tuttavia volente- 
rosamente quale conseguenza del grande prin- 
cipio della’ eguaglianza proporzionale del con- 
tributo di tutte le parti dello Stato nei pubblici. 
carichi, domandava ad un tempo, che il mini. 
stero prendesse vin considerazione la serie dei | 


motivi dal proponente esposti. per. ottenere : 


4. intrapresi i lavori della ‘strada ferrata a 


Chambéry; 2. provveduto all’attuazione del'prin-- 
cipio della lrbertà d’insegnamento ; 3. com-: 


pensate alla Savoia quelle spese del culto che 
ora sono. a carico dei comuni. 

I deputati Jacquier e Bastian appoggiavano 
nella. sostanza queste domande, sebbene. dis- 
sentissero sul modo! di farle; ma vivi richiami 
sorgevano da più parti della Camera contro 
l'ordine del giorno che le conteneva, chieden- 


dosi dai deputati Farina e Lanza uva spiegazione , 


precisa del valore che a questo si volesse at- 


dasi con esso imporre a questo l'obbligo di pre- 


sentare alcuna legge in proposito... 


I ministri d’agricoltura: e commercio, della: 
pubblica istruzione e dell’interno:, prendevano 
successivamente la parola per ispiegare in qual 
senso accettassero l'ordine del giorno. — E ve- 
nivano in ispecie applaudite le parole. del conte 
Cavour, il quale dichiarava. che gli studi. per la 
strada ferrata li credeva nonî pel solo utiledella 
Savoia, ma per l'interesse generale dello Stato 
indispensabili; che alle spese del culto, il go- 
verno nutre fiducia di provvedere con un più 
giusto riparto. dei beni, ecclesiastici ; e quanto 
alla. libertà. d'insegnamento, essere questa la 
meta alla quale aspira l’opera continua e solerte 
del governo, passando però , onde pervenirvi 


‘sicuramente ed. utilmente per tutti quei gradi 


che le peculiari condizioni del paese persuadano 
opportuni ‘e convenienti. ua 

Le quali dichiarazioni che rinnovava ‘in una 
replica ad alquante parole, forse non abbastan- 
za ponderate del Ravina, trovavano .in tutte le 


zione. 

E ì deputati della Savoia in ispecie imparava- 
no da esse la persuasione che il governo non 
omelterà cura o.sforzo onde;promuovere in ogni 
miglior modo il'benessere di quella provincia, i 
figli della quale diedero sì illustri prove di va- 
lore, di patriottismo e di abnegazione per la. 
salute dei loro fratelli e l’onore della comune 


| patria. 


L'onorevole Lanza, a conciliar'le. discrepanze, 


‘proponeva un'aggiunta all'ordine del giorno del 


Menabrea che ne circoscrivesse il valore al sen- 
so attribuitogli dalle dichiarazioni dei ministri. 


‘E le difficoltà stavano per isparire, quando per 


poco: il Michelini ingarbugliava di muovo ‘ogni 
cosa, incaponendosi con rara e'încredibile osti- 


‘nazione nel proposito di protrarre ancora la 


dioc---i-mesmnum usizule le nrateste e 1 richiami 
universali dei suoi colleghi, sicchè Ja Camera, 
che è pure sì indulgente a questo proposito (e 
ne fa testimonianza la discussione di questi tre 
di) ebbe a levargli la parola. 

Allora, ultimo conato della sua luquimanìa 


ifu la proposta dell’ ordine del: giorno puro e 


semplice contro .la mozione Menabrea; ma 
reietto anche quello, e accettandosi dalla parte 


(savoiarda l'aggiunta Lanza, era infine a grande 
‘maggioranza accettato l'ordine del giorno, e 
dato termine alle triduane discussioni. 


Così colla tornata di domani avrà principio la 


‘discussione degli articoli. 


Osservazioni all'art. -2.0. della legge d'imposta 
i sui fabbricati. 
Il progetto del governo per determinare il 
reddito non riconosce che due sole categorie di 
edifizi, ed una sola misura che è& il fitto. 

Per gli edifizi locati contempla come base del 
reddito il fitto, che gli corrisponde. Per i non 
locati,, il fitto, che si potrebbe ottenere, 

La commissione ha introdotto. una tersa ca- 
tegoria di case, ed una seconda misura delle 
imposte. 

Essa sancisce una nuova distinzione di fabbri 
cati, introducendo una disposizione per cui, nel 
difetto di un fitto- reale, contrattuale, e nel di- 
fetto di un fitto estimativo, vuole che il reddito 
sia determinato sulla base del valor venale. 

Questa novella aggiunta, di cui non è pur ae- 
cennata la cagione nella relazione della com- 
missione, è, a nostro credere, inutile'e viziosa, 
in quatito contraddicé allo scopo, allo spirito, 
alla natura della legge, iupolitica ed ingiusta in 
quanto sostituisce ad una norma regolare ‘e si- 
cura, una norma arbitraria ed incertissima. 

Possiamo noi ammettere che vi siano case od 
edifizi, il cui reddito o sia nullo, o non sia ap- 
prezzabile , e non possa tradursi, esprimersi in 
una cifra di fitto? 


< 


A noi non sembra; e se altri ciò potesse am- 
mettere, dovrebbesi iniinediatamente rinunciare 
all’idea di comprendere in questa legge d’imposta 
cotesti stabili. — Perocchè sì tratta di far una 
legge d’imposizione sul reddito, non già d’impo- 
sizione sul capitale. — ‘Ora il valor venale, 
lunque maggiore o minore analogia, qualunque 
diretta o indiretta. relazione pessa avere col red- 
dito, esso però rappresenta essenzialmente il ca- 
pitale. 

Ma sarà egli vero per avventura, che vi sieno 
fabbricati, la cui rendita sfugga a qualunque esti- 
mazione, a qualsiasi calcolo di perizia e di stima 
ed i quali perciò non altrimenti possano essere 
soggetti a tributo, tranne che 
venale? 


qua. 


in relazione al valor 


Noi lo \contestiamo, poiché osta a questa sup- 
posizione la: natura stessa delle ‘cose, Non v'ha 
x x . 
he puo avervi alcuna sorta di beni (salvo che si 
consumino hamediatamenteeòll’uso che il pro - 


‘sarà forse la possibile offerta che ne farebbe ut 
‘compratore; ima essa’ può rimanere esposta 
; vendita per un decennio e non otterrà una s 
‘offerta. Può essere venduta 100 mila franck 


‘|‘prietario ne fa) i quali di loro natura 
| produifivi. 


::.Vha, di più. Supposto che una, categoi 
non avesse un valor locativo qualun 
necessariamente non avrebbe neanche 


venale; perchè si compra nell’umano com 


| ciò che si possa godere ed usufiuttare, m 


da cui nessuno possa ripromettersi un util 
comodo, un diletto, non si compra. 


i La commissione non ci ha detto qui 


queste case o edifizii, la cui quota d’imp 
dovrebbè desumere dal valore venale. 

Noi supponiamo possano essere per.av 
le ville, i castelli, le case di campagna, o qu 


i i sa niraci i questa; sorta di case, le qua 
tribuire, e dichiarando: di accostarvisi, se miri | almeno tra questa; sorte dI 


solo a promuovere gli studi del governo sopra 
quei punti; respingerlo assolutamente se inten-. 


loro situazione isolata e remota, o perla 
minata grandezza, 0 per altre circostanze po 
bero diflicilimente apprezzarsi in ragione. 
“ftta:: 35; 

Sia pur difficile per questi stabili di de 
nare un fitto; ciò. non pertanto anche il rec 
del più alpestre castello è suscettivo di. stim 
quale si dedurrà dal valore dell'abitazione, 
grado del piacere, del comodo, della. saluk 
di. cui può gedere il proprietario. abitandolo, 

Quand’anche si avesse la morale ce 


| forse giammai si. presenterà un 
| prenderlo in affitto, pure: mon 


cui uso, e l’abitazione non sia. equa 


| prezzabile, 


Vi saranno, lo ammetto, in certi 


e dubbiezze: ma non sarebbero essi 
] si. 


‘ dubbii, i contrasti, gli arbitrii; ove sì, vo 


salire, giusta. il progetto della commis 
valor venale? i tar 
Qual è, io dico, il valor venale di. 
circondata da una pezza di venti, di-tr 
nate? i 
Qual è il valore venale della più 1 


i villa dei nostri colli,. se voi la riducete a 
| mediata dipendenza della casa,.e ne scoi 

‘i vigneti, i prati e i boschi che la circo. 
parti della Camera un eco di viva. approva- | 
‘ma questo per sè non è che:uno degli element 
inon' è il'valor venale. Sarà la somma delle spese 


Sarà forse il. valor intrinseco dei materia: 


i; 


può presentarsi chi la acquisti per trecento .0 
quattrocento mila; nissun potrebbe dire vile quel 
prezzo o alto. quest’ ultimo. 1 pi 

Dunque perché si ricorrerà ad una incognita, 
che non può essere chiarita, anzi che attener 
alla sola norma razionale, estimando in valore” 
locativo la somma di annuo prodotto, che que 
sta sorta di edifizi ‘ponno produrre ai lor 
prietari? : hi i 

Perché attenersi ad una nerma, in forza 
quale la legge, lungi dal colpire il reddito 
direttamente a colpire il colpo stesso di 
‘bile imposto , ed ‘anzi che gravare il pi 
‘distrugge, annienta pe».gradi il zalor edpi 
quindi fallisce a quel medesimo scopo 
pur dovrebbe mirare ? 

Per questi motivi impertanto noi cre 
la primitiva redazione di quest’ artico 
era dal governo proposta, sia di gran lunga 
feribile a quella che si vorrebbe invece su 
garvi dalla commissione, 

—_—_———— ____ 
i ì i 7 f Rs Ni 
NOTIZIE DIVERSE, - 
ITALIA. 

Torio. —$. M., con decreto del 17 ‘dicembre 
corrente, ha nominato il cavaliere avv. Pasqu li 
Stanislao Mancini a professore di’ Diritto P 
blico esterno ed internazionale privato! nell’uni- 
versità di Torino, I 

— Dopo lunga assenza è ritornato fia ‘noi un 
nostro caro concittadino che ‘în lontane terre 
rese il suo nome benedetto ‘e desiderato. IH ieo- 
logo Villanis lasciava dieci anni sono la casa pa- 
terna per andarne in America, propugnatore delle 
dottrina evangeliche, a cui da giovinetto aveva 
dedicato ì suoi studi e il suo amore. In breve 
tempo l’opera efficace del giovine levita fu con 
riconoscenza sentita dagli abitanti sulle sponde 
dellAndron, non molto lunge dalla New York 
e là fu életto a parroco, e parroto il ‘sacerdote 
italiano si mostrò degno di riverenza e di affetto, 

L’anno scorso, quando imperversava con vio-_ 
lenza il cholera asiatico ‘in quelle contrade, egli 
diédè prova di tanta abnegazione che tatti quanti 
€ protestanti e cattolici ne serbano e memoria 
ed ammirazione, Egli si reca ora in Roma ad 
accompagnare il vescovo Hughes di New York 
‘donde’ ritornerà poi in' mezzo a’ stoi diletti' Dc: 
rocchiani, per Pistruzione e benessere dei quali. 
il coraggioso e degno levita ha f tto il'maggiore. 
dei sacrificî, quello' della patria e delle è 
tudini dolcissime di sua famiglia. 

Genova, 18 dicembre. — Teri sera la secon( 
legione della nostra guardia nazionale, che la” 
scorsa domenica aveva riconosciuto in solenne 
parata il suo colonnello Giuseppe Lomellini, lo 
festeggiava con una serenata : gli uffiziali si pr 
sentavano a lui, e (ragione principale per ri 
tiamo il fatto), furono in questa occasione 
nunziate non solo cortesi parole, ‘ma ‘espre 
del più sano senso politico, le quali atte 
unanime la legione nel proposito: di cu | 
legge della propria istituzione e que 
mentale che guarentisce le Îibé 
contro ogni disordinato estremo 
le calunnie retrograde) | 
stenza, 


consue 


Lomsarpo-VENETO. —Il Foglio di P rona co 
tene nella parte ufliciale il seguente ‘a i 

. Ta seguito ad ossequiato dispaccio dell’eccelso 
Imperial governo generale 15 ‘corrente, num. 930 
Pi Role delegazione de portare a cò 
scenza del pubblico, che non essendosi raggiun 
a tutto il giorno 11 corrente col mezzo delle 
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la somma ‘in 


sottoscrizioni volontarie il versamento dei tre miì- 


—  lioni di lire in moneta sonante, contemplato dal 


$ 2'di notificazione 25 novembre P. p., l'in- 
casso delle tasse attribuite per la prima’ rata del 
prestito aperto nel regno Lombardo-Veneto dovrà 
‘procedere in via for ‘qualora le ditte tassate 
non versino, o non abbiano versato, entro il 
giorno 15 corrente mese, nelle regie casse tutta 
in danaro sonante di cui furono tas- 
rtite colle relative diffide a caduna 
ditta già intimate. 
Si avverte pure; che col giorno. 16 andante, il 
itore provinciale può agire invia coattivà 


Vuol lusifigarsi ‘quindi la R. delegazione, ‘ché 
tte: Je ditte state tassate per la prima rata di 
cembre 1850 non frapporranno ritardo al ‘ver: 
into ; ‘ritenuto che pelle rate ‘successive sarà 
ceduto ad un più equo riparto sopra basi 
ositive ed in modo evidente per ogni ditta. 
limp. regia «‘elegazione provinciale, | 
Verona, il 14 dicembre 1850. 
?T. R. consigliere aulico delegato provinciale. 
da Cav. De GrorLLER. 
— Il tenente maresciallo principe Carlo di 


iwarzenberg fu dispensato dalle sue funzioni || 
‘luogotenente e di ‘governatore civile e‘ mili- | 


fe della Lombardia, e fù nominato comandante 


dere che il ministero era più fermo ‘che mai. E 
quest’ ammaestramento noi raccomandiamo ‘ai 
credenzoni, i quali debbono ormai ritenere che 
tutte le crisi che di tempo in tempo appari- 
scono come spauracchio, finiscono sempre come 
questa. Simili voci., se pur servono a. qualche 
cosa, mon servono che a dare maggior, forza, al 
governo.‘ (Zeraldo dell’114)), 

— Le Camere non tennero seduta quest'oggi. 
Domani (il: budget sarà presentato ‘alle’ Cortes. 
L’Epoca pretende ‘che le ‘entrate sono ‘valutate 
1,298,275;186' reali, e le spese 1,149;000,000 
reali. La principale riduzione sarà fatta nel mi- 
nistero della, guerra, nelle finanze', nell'interno, 
e nelle classi passive. 

Non si parla più di crisi ministeriale. 
| FRANCIA. — Assemblea legislativa , 16 dicem- 
| bre 1850. — Presidenza Dupin. 
i A ore pom. 12 la seduta è aperta; il processo 
| verbale è letto e adottato. È all'ordine del giox- 
‘no la terza deliberazione sul progetto di legge 
{pel cambio di beni fra lo Stato e i signori De- 
(Segur proprietari a Parigi. H signor Laborde do- 
i manda la; parola per fare una riserva; onde que- 
sta permuta. non stabilisca un precedente, Il sig. 
i Desmarés. relatore sostiene che le osservazioni 
| dell'onorevole preopinante ‘non sono fondate , e 


|che la proposta permuta è vantaggiosa allo Stato: 


minato comandante del 14.0 corpo d’esercito. 
(Gazz. ‘di Vienna). 


rinite 


 Firesze, 15 dicembre. — Leggesi nel Monitore | 


'oscano. 
amo informati che ‘il ministero degli, affari 
clesiastici, al seguito di fatte (recentissime' in- 
erpellazioni, ha trasmesse alle competenti auto- 
apposite istruzioni sulla convenienza di ese-, 
guire gli atti d’interruzionedelle prescrizioni pros- 


(sime a scadere a riguardo delle cauzioni fide- | 
1 prestate dai parrochi e benefiziati per | 


usso 
buon mantenimento e conservazione delle ap- 
rtenenze delle provviste, e ciò in correlazione 
(quanto fu. già annunziato ‘in questo . stesso 
nale num. 284. i 
Livorno, 13: dicembre. (Cart. delto: Statuto). — 
consiglio comunale, nella ‘tornata di martedì 
stante, dovette ritornare sopra lo scandaloso 
are dei buoni alterati e mancanti delle forni- 
ure militari. Il risultato fu una deliberazione, 
on la quale si rimesse al procuratore regio il 
lisbrigo di quell’imbroglio. Se in definitiva do- 
ea prendersi tal misura , meglio valeva pren- 
la più sollecitamente ; si sarebbe risparmiato 
i tempo prezioso agli affari, e forse posto fine 
non poche scandalose dicerie. 
Vi era il progetto di illuminare a gaz 1’ in- 
sso e l’atrio del palazzo comunitativo ; mal- 
0 i rapporti dell ingegnere e. di un profes- 
re di fisica sopra la innocuità di tale innova- 


ne fa deliberato negativamente per varie ra- | 


agldotte”; fra le quali. figurò anche quétla 

fin qui si era illuminato a olio! 
Livorno, 15 dicembre, (Cart. dello Statuto). — 
a seta quando si stava per aprire questo 
atro degli. Avvalorati, ove doveva recitare la 
mia attrice Adelaide Ristori, si seppe che per 
rdine superiore gli era stato proibito di prodursi. 
Questo ordine inaspettato dicesi motivato cool 
pplausi ‘che riscosse la predetta attrice nell’ul-# 
ima recita quando rappresentò la Donna del 
polo, dramma del sig. i David Chiossone da 

nova, e 

È da notarsi che il suddetto dramma venne 
ma approvato da questa nostra censura; che, 
me sapete , non ha certo. il difetto di troppa 
er cui non saprei davvero a cosa attribuir 
citato ordine se non se gli ‘applausi della pla- 
i, i quali se furono fragorosi non oltrepassa- 
il limite; e d’altronde non conosciamo legge 
na che preseriva quando, e per quanto tempo 
ossa e si debba applaudire. n 
a Ristori, nelle due sere che. ci hà favoriti, 
‘ha neppure conabinato nel suo vestiario co- 
politici, per cui anche -per questo lato non 
i nè si può capire il divieto. di presentarsi 


scene. 


ua, 13 dicembre. — È pubblicata la tariffa 

rofessioni. Gli avvocati pagano in Roma 

scudi 30 ,.i procuratori 24, i notari 12, 

‘agenti d’ affari ed i sensali di cambi 20, 

sali di merci 12, i medici di collegio 24, gli 

ti medici 12, i chirurghi 9, i flebotomi 6, 

rchitetti e gl’ingegneri 20,1 ragionieri, agri 

sori ‘è misuratori di fabbriche 15. Nelle pro- 

ie la tassa è minore, DI | 

ernara, 13 dicembre. — La polizia, che non 

i potuto arrestare il Passatore , si è con- 

(tentata di fare una più modesta impresa , po- 

endo le mani addosso alla sua famiglia, ed a 

quelle di due suoì seguaci, e trascinandole a 

Ferrara. Chi non può battere il cavallo batte la 
Hal cauto i 

© Datre Romacwr, 12 dicembre. — Nella notte 

del 3 furono eseguite rigorosissime perquisizioni 

domiciliari a Lendinara, a Fratta, ad Occhiobello 

ed altri luoghi. Il medico condotto dalla Fratta 

fia arrestato per esserglisi. trovate delle carte e 

dei proclami, Continuano il malcontento e le 

grassazioni. 





ESPERO. ii 
SPAGNA, — Maprip, 11 dicembre. — Secondo 

l’usanza da noi adottata, frutto dell’ esperienza, 

“noi ci astenemmo ieri dallo smentire Je voti as- 


| surde che correvano intorno ad una nuova crisi 
| ministeriale. Ognuno è adesso convinto che quelle 


‘voci non avevano il menomo fondamento. Ter 
l’altro molte persone credevano alla caduta del 


| gabinetto Narvaez, e le più strambe particola- 
| Tità correvano in proposito. Quelle persone sa- 


Tanno state molto sorprese all’indomani, nel ve- 


sinti de ERE 
[ é chiesto lo serutinio, e n'è il risultato l’adozio- 
ine della legge con 388 voti favorevoli, con- 


i tro 179. 


Il sig. di Lasteyrie ha la parola per. esibire il 
| rapporto, della. commissione d’iniziativa parla- 
| mentare, sulla’ proposta del signor Lefranc, per- 
i chè una commissione di 15 membri sia incari- 
| cata di esaminare i risultati dell'ultima legge 
| elettorale ,, e proporre le riforme delle quali sia 
i suscettibile. — Numerose: voci. Leggete, leggete. 
Altre voci: No! No! 


L'Assemblea decide che il rapporto sarà letto. 


| taste ‘una legge sulla formazione delle liste elet- 
| torali; noi pensammo che questa proposta avreb- 


| rale della. legge del 31 maggio; il governo ci 
| dichiarò , che egli. sarebbesi occupato di racco+ 
| gliere e classificare i risultati di questa legge. — 
A questo punto di vista la 
| inutile , essa ci ha sembrato pericolosa pel ti- 
| more che potesse compromettere nel pubblico 
il rispetto dovuto alla legge. La legge del 31 
aggio fu accusata veementemente : sì è detto , 
che creava una oligarchia, o per lo meno un 
| paese legale: si è detto che voi opponevate ‘alla 
popolazione nomade la popolazione sedentaria. 


[Il più gran delitto della legge del 31 ugo. 


' la sua efficacia : si dice ‘anche ‘che ‘è - contraria | 


‘alla costituzione: se questo rimprovero fosse fon- 
i dato , bisognerebbe. rimontare fino alla costi- 
| tuente. 

| Quanto ra noi non .ci vantiamo di essere più 
| costituzionali della costituzione (benissimo). I rim- 
|proxeri che si scagliano contro questa legge sono 
ridicoli}. e' odiosi: risulta infatti dalle risultanze 


icostatate al ministero dell’ interno, che il nu- | 


imero degli elettori perviene a circa 7 milioni e 
idovrà anche aumentarsi negli anni successivi, La 
‘legge del 31 maggio non ha poi incontrato nella 
isua esecuzione le difficoltà predette ‘dai suoi av» 
‘versarii. Già l'Assemblea ha respinto due propo- 
iste; l’una che tendeva a costatare le risultanze 
(della leggedel 31 maggio, l’altra per rivederé questa 
‘vostra legge fedele ‘a questi precedenti; la 14.a 
commissione d'iniziativa parlamentare vi propone 
‘di non prendere in considerazione la proposta 
del sig. Lefranc (approvazione a diritta). 

L'ordine del giorno chiama la discussione del 
progetto di legge per regolarizzare un. credito 
straordinario di 93,000 fr. aperto dal presidente 
della Repubblica perle spese necessarie allo sta- 
bilimento dei vescovi nelle colonie. 

Il signor Esquiro ha la parola. 

Io vengo, signori, a segnalarvi un nuovo passo 

lin una via, che ‘credo attiva, quella di subordi- 

nare la Chiesa allo Stato. L’onorevole membro 
dà lettura d’un passo d’un discorso pronunciato 
nel 1831 dal signor di Montalembert, nel quale 
il detto oratore dichiarava, che l'alleanza intima 
fra la Chiesa e lo Stato era tolta per sempre; 
egli si meraviglia che ora il signor di Monta- 
lembert , proclami più di prima questa. intima 
unione, 

Il signor Raudot, a proposito dei: bagni e la- 
vatoi pubblici, rammentava che i fondi neces- 
sari per tutte le spese son tratti dalle tasche di 
itutti i contribuenti. Io mì tengo a mente que- 


isto principio; «ed è per questo, che rifiuto di vo-. 


tare una spesa, che considero coime inutile (ap- 
\provazione a sinistra). 

Il signor Pariste, relatore. lo non vengoa ri- 
ispondere alle stravaganti parole, che ora avete 
udite, e agli ‘oltraggi. che sono stati lanciati ai 
cattolici (benissimo : ai voti !). To vengo sempli- 
icemente a pregarvi a nome della vostra com- 
‘missione di adottare ‘il progetto (benissimo). 

Il sig. d'Esquiro. Io non ho oltraggiato il cat- 
tolicismo, e dirò, che se v'ha in Francia un ne- 
mico del cattolicismo, egli è il partito cattolico 
(adesione all'estrema sinistra). 

Il progetto è posto ai voti, e adottato con 449 
voti .contro 155. 

È all'ordine del giorno la continuazione della 
discussione del progetto di legge sui privilegi e 
ipoteche. i 

Si vide già che nell’ultima adunanza s’era im- 
pegnata una importante discussione sull*articolo 
2505 del codice civile, articolo nel quale la com- 
missione propose di decidere, che d’ora innanzi 
‘l’azione risolutiva del venditore non potrebbe 
più esercitarsi sull'immobile venduto a pregiu- 
dizio dei terzi possessori, o dei loro creditori. 
| L'onorevole signor Rouher ha presentato un 
emendamento, che lascierebbe sussistere l’azione 
risolutiva finché duri il privilegio del venditore, 








Lasteyrie. Sono appena sei mesi, che voi vo- | ; sa i . 
! fu deciso che il circolo letterario posto nello stesso 


I locale, e dove riunisconsi ogni sera persone non 

: q 2 ; Î ì res zi ma 
be avuto per risultato d’indebolire l’autorità mo- | *PPartenenti de inno Crranza da 10p218; 

i considerate come appartenenti alla causa, sia al- 

i lontanato dal luogo delle sedute, onde le dispia- 

i cevoli indiscretezze commesse non abbiano a rin- 


proposta è dunque Rote 





‘1.:‘GIORNALE! QUOTIDIANO 


e farebbe cessar questa azione al tempo stesso 
in cui cessa’il privilegio. 

Il sig. Dupont (de Bussac) ha Ja parola in fa- 
vore del sistema della commissione, Tre inte- 
ressi, dic’egli stanno a fronte in tale quistione : 
l’interesse del venditore, l’interesse degli acqui- 
renti, l’interesse pubblico. Quest’ ultimo domina 
quì tutti gli altri, perchè dipenderà dal modo 
«come verrà decisa la quistione, lo sviluppo o la 
ruina;:del: credito sugli stabili ‘in Francia. 

Tu Prussia, nel. Wurtemberg, in Polonia, ih 
Austria l’azione risolutiva non esiste più, è per 
questo che questi ‘paesi sono i soli nei quali il 
credito sugli stabili sia sviluppato. 

+ (La seduta’ continua). 

Pariei, 16 dicembre. — Ieri avvenne un tristo 


caso sulla via ferrata) del Nord , alquanto al di | 


sopra di Pontoise. Erano circa le 9 di sera quando 
sorse un violentissimo uragano, che giunse a sviare 
dalle ruotaie il convoglio che viaggiava a Calais, 
per cui venne ‘urtato /da quello che veniva da 


Parigi. Un vagone fu letteralmente frantumato, | 


ma per vera grazia della Provvidenza nessuno 
. Ei . ‘ x ì 
rimase morto. Settelod ‘otto viaggiatori vennero 


però, più o meno gravemente feriti, e tra gli altri || _ Dt 3 Lane ti 
| sione d'una ‘proprietà chiamasi dominio eminente; | 


gamba , un'altro ch'@bé rotto un piede ed. uli {ma l'esercizio ili-questo: dominio: debb'essere: santifi - 
; d. 


il corriere delle lettere.,--cui fu fracassata una 


altro la testa, e la destra mano. 

— Ieri ed oggi parlavasi in modo! risentito, 
negli anditi dell'Assemblea; di una circolare del 
signor Montalembert ai giornali ultramontani dei 
dipartimenti, in cui codesto apologista della do- 
menica stabilisce che l’empietd e l'indifferenza 
religiosa hanno precipitato dal trono le due fa- 
miglie dei Borboni. (République). 

— La destra legittimista, la quale tiene le sue 
adunanze in via di Rivoli, ha preso una deter> 
minazione per. assicurare la segretezza de’ suoi 


lavori. Da: qualche; tempo parecchi membri la- | 


gnavansi che i giornali , e specialmente’ gli ostili 
al partito erano seinpre perfettamente informati 
sulle discussioni. Per ovviare a tale inconveniente 


(Bulletin de Paris). 
— L'imperatore Soulouque ha costituita. una 


i musica imperiale per la sua cappella, per la:sua 
i casa. e per le pubbliche feste. Un francese, ‘un 
| allievo. distinte della ‘classe del signor Halevy al 
| Conservatorio; è ‘incaricato’ di - organizzatla e di 


dirigerla. Gli eseèutori saranno scelti colla mag- 
gior cura. (Gazette des Thédtres). 

— Parecchi giornali annunziano che Allais fu 
trasportato a Mazas e posto alle segrete. L’asser- 
zione è falsa. Allais sta all’infermeria della Con- 
ciergerie e comunica liberamente cogli altri de- 
tenuti. Ci viene anzi assicurato, ch’ei riceve spesso 
notizie del signor Yon, ed a tale proposito ci si 
comunica-una-euriusa- particolarità, Parrebbe che 
il sig. Yon gli avesse ieri mandato una somma di 
50fr. a conto del suo stipendio, facendogli dire 
di star quieto sul suo avvenire. 

Assicurasi pure che parecchi degli accusati da 
Allaîs di far parte dei congiurati di via Saussayes 
non vogliano lasciar passare sotto silenzio questa 
accusa, e che reclamassero costituendosi parti 


| civili. Aggiungesi che incaricarono della loro causa 


una delle celebrità del foro di Parigi. (Patrie). 


ALEMAGNA. — Beruso, 13 dicembre. — ll 
gabinetto viennese aveva proposto di aprire le 
conferenze libere ‘a Dresda il 30. corrente. Il 
nostro gabinetto invece aveva proposto di aprirle 
il 25. Ora è deeiso che l’apertura avrà luogo 
il 23. Si dice che siano partite quest'oggi le let- 
tere d’invito ‘ai governi tedeschi per invitarli a 
mandare i loro rappresentanti alle conferenze. 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

— Scrivono da Berlino in data del 7, che 
l’Austria, il Wurtemberg e la Baviera hanno do- 
mandato formalmente che il risultato delle con- 
ferenze di Dresda non sia sottomesso alla ratifi- 
ficazione delle Camere rispettive di questi Stati. 
Si crede che le costituzioni di Alemagna subi- 
ranno delle modificazioni essenziali in seguito a 
quelle conferenze. Non avrà luogo alcuna media- 
tizzazione dei piccoli principati, perchè la Russia 
e l'Inghilterra vi si oppongono. 

(Gazz. d’ Augusta). 

Fruncoronte, 13 dicembre. — Gli Stati secon= 
darii d’Alemagna trovano l’esistenza loro tal- 
mente minacciata dalle stipulaziori segrete fatte 
a Olmiitz, che hanno formato fra?di loro un’al- 
leanza offensiva e difensiva per lottare contro le 
conferenze di Dresda ed’impedire che si venga 
ad un risultato. Essi vogliono che la Dieta ger- 
manica continui i suoi lavori, quantunque l’Au- 
stria abbia formalmente. dichiarato che le con- 
ferenze di Dresda dovranno essere terminate prima 
della fine. di gennaio. La Dieta germanica: diffida 
molto dell'Austria, e sì erede che siamo alla vi- 
gilia d’entrare in una nuova fase della compli- 
cazione generale. (Gazz. di Col.). 

— Leggesi nella Gazzetta tedesca: Era corsa 
voce che il conte Thun, presidente della Dieta 
germanica, avesse dato la sua demissione. Noi 
possiamo assicurare ai nostri lettori che questa 
notizia è priva di fondamento. 

— Secondo la Nuova Gozzetta di Prussia il 
signor. Von der Pfordten, presidente del mini- 
stero bavarese, avrebbe detto che la Baviera po- 
trebbe vedersi costretta. a fare la guerra alla 
Prussia per proprio conto. 

— Scrivono da Greisswalde in data 10 dicem- 
bre alla Gazzetta tedesca ; 

Il procuratore, di Stato non aveva messo in 
accusa il signor d’Hassenpflug se non dietro do- 
manda del tribunale del circondario, ed aveva 


proposto di dichiararlo ‘ non colpevole. Ora la 


vuole farlo dichiarar colpevole a termini del $ 6 
dell'ordinanza del 3 gennaio 1843. 

Orrensaca, 12 dicewubre. — Quest’oggi è stato 
commesso un delîitto singolare. Un negoziante, 
per, nome Meschino, trangugiò una lettera di 
cambio di 800 fiorini che gli era stata presentata, 
Egli fu arrestato, e si cominciò il processo. 

(Gazzetta tedesca di. Francoforte). 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza, del barone. Manvo. 


Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
delle bannalità. 

i Si aprel’adunanza alle ore 2 coll’approvazione del 
‘ verbale. ; + 
i L'ordine del‘giorno reca la discussione sul progetto 
di legge per: l'abolizione delle bannalità. 

i H'Senatore Saulî lamenta che l’uffizio centrale 
‘non abbia presentate al Senato tutte le notizie stati 
‘stiche ‘in ordine alle bannalità. 

La ficoltà del. governo d’intervenire per la soppres- 


| cato dalla: necessità dell'interesse comune. L'odiosità 
| non è titolo sufficiente perchè le bannalità siano sop- 
i presse. Noi sappiamo che nella Savoia, nella Liguria 


e nella Sardegna non esistono bannalità ; ma è neces- È 


i sario il conoscere quante ne esistanò în Piemonte, ed 
| esaminare se (a tutti i comuni torni conto il soppri- 
‘imerle o ritenerle. lo propendo pel sistema dell’af- 
| francamento, siccome quello che è più consentaneo 
| all'antica sapienza dei nostri maggiori, perchè nel 
117341 tin'nostro Sovrano diede fuori un'edittò pel quale 


| concedeva libertà alla Savoia di riscattarsi dal feuda- f 


i lismo: quell’editto fa cagione che la Savoia si serbò 
i tanto fedele agli ordini del governo. 

Ministro di ‘grazia e' giustizia. Ml diritto che ha 
| il' governo d’intervenire perla soppressione delle ban- 
i nalità, è quello stesso‘che ‘gli compete relativamente 
ialla soppressione dei monopolii : perocché le banna- 
i lità sono ‘monopolii, sono vincoli all’agricoltura;) al 
| commercio , all'industria privata. La scienza. della 
| statistica non è molto progredita presso noi: tuttavia 
{tl ministero ha molti elementi statistici dei quali risulta 
| ehe le bannalità, dopo la soppressione di quelle del 


197, si riducono a piccol numero: quelle che spettano | 


ai comuni ammontano a 180; quelle che spettano agli 
‘individui o. corpi morali, ammontano a 227. La via 
idell’affrancamento non può prendersi, perchè non si 
può: aver luogo a compenso in ordine ‘alle bannalità 
‘chessi debbono sopprimere, come è vato: della  pub- 
blica opinione espressa largamente nelle molte peti- 
zioni presentatesi al ministero; e l'opinione, quando è 
universale, perseverante in un governo costituzionale 
è elemento essenzialissimo per un legislatore. 

Il senatore Jacquemoud si assoccia per l'abolizione 
immediata delle bannalità, solo non è dello stesso av- 
viso per rispetto alle indennità da darsi all'attuale pos- 
sessore: egli vorrebbe che si. accertasse l'indennità 
oltre i trent'anni. i 

Il senatore Maestri concorre nell'avviso del preo- 
pinante. TRA î isa e 

Il senatore Colli. lo voto per la soppressione im» 
mediata delle banalità; e duolmi che spendiamo un 
tempo così prezioso in cose di tanto poca importanza. 
In quasi tre anni di libertà non abbiamo votato un 
solo bilancio: non ura delle leggi più necessarie ven- 
nero finora sancite: nulla si è fatto per il soldato: 
da tre anni la spada di Damocle pende sul capo dei 
contribuenti : faccio voti perchè si solleciti la ‘discus- 
sione del bilancio dei 4851. 

Ministro di grazia e giustizia. Il governo vuole 
che sia ristabilito il più presto possibile il credito 
nostro: fepperciò le leggi di finanza sono pressochè 
tutte presentate alla Camera elettiva: anche il bilan- 
cio del 41851 è già presentato al Parlamento. î 

Il senatore Demargherita rispondende al senatore 
Sauli nota che qui si tratta di una questione di prin 
‘cipio, e che l’ufficio centrale :non doveva. badare ‘al 
numero maggiore o minore delle bannalità, perocchè 
dal momento che esse sono reputate nocevoli alla 
pubblica cosa, non devono più dar luogo a disquisi- 
zioni, quindi non era necessario per tale effetto ve- 
run documento. Rispondendo al senatore Jacquemoud 
nota che il danno proveniente dall’abolizione è danno 
presente, epperciò il risarcimento debb’essere presente 
e non accertato oltre i trent'anni. 

Il senatore sclopislamenta che si voglia ingrossare 
di tanta apparenza d'importanza la presente quistione. 
Vuolsi abolire un monopolio e nulla più. Si accosta 
all'idea del senatore Jacquemoud in quanto all’ in- 
dennità. 

Il senatore Decardenas interpella il ministro se i 
diritti privativi di pedaggio stabiliti sui ponti abbiano 
a considerarsi come bannalità. 

Risponde il ministro di grazia e giustizia che i pe- 
daggi sono ricevuti sotto moltiplici forme e che sa- 
rebbe incongruo l'abolire ciò che nel progresso del 
tempo si sarebbe dovuto ristabilire; tanto più che ora 
si vogliono fare associazioni private d’industria. 

Chiusasi la discussione generale, si passa alla di- 

scussione degli articoli. 
‘Art, 4. « Tutte Je bannalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente sul privativo esercizio di forni, 
molini, torchi ad olio, ed altri opifizi di qualunque 
specie, sono abolite. » 

A quest'articolo il senatore Giulio propone surro- 
garsi i due seguenti: 

Art. 1. « Tutte le bannalità mantenute dalle leggi 
anteriori alla presente sul privativo esercizio di forni, 
molini, torchi ad olio, ed altri opifizi di qualunque 
specie e possedute dal demanio e dai comuni, sono 
abolite. » i 

Art. 2. « È pure fatta facoltà ai comuni di affran- 
carsi da quelle delle dette bannalità che siano da altri 
pesselute, mediante indennità a carico dei comuni 
stessi, nel cui territorio si troveranne le medesime 
costituite. » 

L'art. 1 proposto dal senatore Giulio viene dal Se- 
nato adottato dopo breve discussione. Quanto all’ar- 
ticolo 2, il senatore Selopis osserva non. essere rispon- 
dente allo spirito della Jegge, nè parergli conveniente 
che i comuni abbiano facoltà di fare ostacolo alla li- 
bera concorrenza, — 

Sogggiunge il senatore Maestri che questo articolo 
contrasta ad un principio costituzionale, perché si da- 
rebbe ai comuni una facoltà che non hanno,. siccome 
quelli che dipendono dal potere legislativo. 

Risponde il senatore Giulio che ciò ammettendosi, 
si distruggerebbe la libertà dei comuni, nè vi sarebbe 


Gazzetta del Baltico annunzia che il procuratore | più che un dispotismo parlamentare, il quale non sa- 


generale ha acquistato anch'esso la convinzione 
che il d’Hassenpilug ha commesso un delitto e 


rebbe comportabile, come nos lo è la tirannia di uno 
e l'anarchia di tulti. 


Ministro di grazia e giustizia. 1 comuni siano li- 
beri, io pure lo voglio, ma non posso consentire che 
abbiano la facoltà d'inceppare l’altrui libertà; ‘e tale 
sarebbe la conseguenza dell'emendamento Giulio. 

° Posto ai voti l'articolo 2 del senatore Giulio, ‘viene 
rigettato, 

Il senatore Selopis propone invece il seguente: 

< Simili bannalità spettanti ‘ai privati ed ai corpi 
morali: sono pure abolite, ma sotl'obbligo ai comuni 
di corrispondere agli attuali possessori delle medesime 
una congrua indennità. » 

« La determinazione e la corrispondenza di tale in- 
denvità avrà luogo soltanto tostochè un nuovo opificio 
del genere summentovato sarà entrato in esercizio nel 
territorio: del comune, » 

Il Senato aggiorna la seduta. a domani al tocco 
e mezzo. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. ‘ 
Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza del cav, Peru. 


Somario. Segitifo della discussione relativa al pro- 
getto di legge per imposta sui fabbricati. 

La seduta è ‘aperta ad un'ora ed un quarto colla 
lettura del verbale e del consueto sunto di petizioni. 

Il verbale è approvato. 

Presidente. Gli ‘ulfizi hanno autorizzata la lettura di 
un progetto di legge del'signor Pescatore per orga- 
{nizzazione d’un giurì pel contenzioso nelle imposte di- 
| rette. 

Pescatore. Siccome ‘questo progetto intimamente. 
\collegasi con un altro progetto di legge sulla ‘pere- 
! quazione delle imposte fondiarie. comprese quelle sui 
| fabbrivati, io domardo che la Tettura del presente [sia 
I ritardata finchè gli uffizi' abbiano autorizzata anche la 
i lettura ‘dell'altro, non dovendo essere la discussione 
dell'uno disgiunta da quella dell’altro. ji 
Arnulfi R. commissarie. Poichè il signor Pescatore 
i domanda la sospensione della lettura del suo progetto 
i di legge, io debbo far osservare che se essa viene ap- 
! provata; non si debbe più tenerconto delle obbiezioni ‘ 
! ieri fatte dall’onor.' preopinante appoggiate tutte su 
| questi progetti, quindi io non risponderò alle mede- 
i sime, a meno che la Camera mi permetta un esame 
| speciale di quei progetti. 

| Presidente. Mi scusi îl sig. Arnulfi, ma questi pro- 
getti non ponno avere alcuna forza nell'attuale discus: 
| sione, egli risponderà d.non, come meglio crederà agli 
| addotti argomenti. 0 

| Pescatore. ll commissario sa. quali sono i progetti 
ida me presentati, l'uno sull’organizzazione del giurì 
' nel contenzioso per le imposte dirette, l’altro per l'ap- 
plicazione di questo sistema. alla perequazione delle 
imposte; cosicchè come egli vede, l'uno dà il princi- 
cio in teoria, l'altro lo mette in pratica ; ora. io non 
ne accetto la discussione separata perchè riéscirebbe 
più difficile, e per essere schietto, favorirebbe meglio 
gli avversarii che volessero combattermi, e più facili 
sarebbero i sofismi; in un caso si direbbe buono in 
principio, ma non praticabile ; nell'altro praticabile 
nel casospeciale, ma non da elevarsi in principio. Per 
questi motivi se la Camera m’accorda la discussione 
contemporanea, volontieri mi farò a svolgere le mie 
proposte, altrimenti non. 

Arnulfi. R. commissario. Spero che il sig. Pescatore 
riconoscerà în me l’intenzione «di ‘non abusare della 
non lettura del suo progetto, poichè già dissi che non 
ne avrei parlato. Non posso però annuire a che sia 
differita la presente discussione, finchè s'abbia cogni- 
zione dei progetti Pescatore, non che di quello del 
signor Fagnani. Questo progetto del signor Fagnani 
sull’imposta unica fece. già cattiva prova di se in 
maggio scorso, avendo la Camera deciso d’attenersi al 
sistema contrario. Il sistema d'imposta unica non è 
certo idea nuova, nè nei Parlamenti, nè nelle pagine 
degli scrittori, essa fu già propugnata dal signor Gi- 
rardin ; quest'imposta però non ha ancora perse quel- 
l'equabilità pratica da farla accettare in un momento 
in cui le finanze facilmente risentirebbero la più leg- 
giera scossa; essa non è dunque presentemente at- 
tuabile. Pale fu Popinione della Camera nella sessione 
scorsa, ed io credo, sia pur tale nella sessione pre- 
sente. 

Noi dobbiamo tener d’occhio questo sistema, esami- 
narlo ove fosse applicato, farne studi speciali, ma 
troppe difficoltà s'incontrano, perchè siamo noi ad ap- 
plicarlo i primi colla condizione in cui trovansi le fi- 
nanze nostre. Mi limito a queste osservazioni non per 
evitare lo studio di questo sistema, che anzi posso 
dire, il governo averne fatti molti, avere tenute con- 
ferenze coi principali sostenitori del. medesimo, ma 
finora essersi dovuto ‘rassodare nell'opinione che non 
sarebbe cosa per noi conveniente il fare riforme tanto 
radicali alle nostre finanze. Questo non è tempo d'e- 
sperienza, ma di serii fatti, atteniamoci dunque a 
quanto fu già sperimentato e provvediamo. 

L'oratore legge un brano di Melchiorre Gioja ove 
vedesi confermata l’enunciata opinione circa l'imposta 
unica. Termina pregando la Camera a rigettare la 
proposta Mantelli, e ad aprire la discussione generale 
sulla legge. 

Avigdor. Il mio voto sarà pel rigetto della propo- | 
Sta Mantelli. Il signor Jacquier diceva ieri che appro- 
vando la discussione delle leggi di finanza, rimanevasi” 
vincolati per la discussione dei bilanci, poichè impli. 
citamente approvavasi il deficit presentatoci dal mini- 
stero; questo fu uno dei più validi argomenti addotti 
dagli oratori che sostenevano doversi sospendere l’e- 
same di queste leggi, ma io altamente protesto che. 
dando il mio voto per la legge, perchè so il deficit 
esistente, intendo conservarmi liberissimo "per Ja di. 
seussione dei bilanci, che esaminerò linea per linea, 
discuterò centesimo per centesimo e non farò la me- | 
noma grazia al ministero. Il voto che io dò è un voto È 
di coscienza, e non di compiacenza ;îda tali voti deve 
guardarsi il ministero e rammenti che furono. quelli 
che cagionarono la ruina del ministro Guizot, e con 
‘esso quella del trono di Francia. 9 

Luigi Filippo fu tradito da tali voti, ed io non yo- 
«glio tradire il ministero. ia 

Jeri udii da un deputato che ha molta. autorità in 
questa Camera in materie finanziarie, rispondere ne- 
gativamente alla proposta di economie. Signori le eco- 
nomie sono necessarie, poichè non si hanno che due 
mezzi per far fronte al deficit, economie ed imposte; 
se rifiutate il primo, e Lutto cercate nel secondo voi 
stancherete la nazione, e nel caso d’un maggior bisegno 
essa più nulla avrà a darvi. Altra asserzione si fece 
sentire in questa Camera che se rimanesse senza ri- 
sposta, darebbe di noi cattiva idea all’estero; si disse 
che se non si provvede al deficit saranno 100 mila lire 
al giorno che s'aumentano; non sonvi due modi di cal- 
colare, il nostro deficit non può dare tale cifra. 

Nou divido l'opinione d’una grande economia sull’e- 
sercito: la posizione nostra non ce lo permette: do- 
manderò bensì economia nello stato-maggiore, più re- 





golarità nei reggimenti, ma, ripeto, lungi da me l’idea 
di annullare l’esercito: so troppo qual conto facesse 
Napoleone dei vecchi soldati, per accontentarmi a che 
essi dopo 14 mesi siano mandati a casa loro. 

Mi rivolgerò ora al signor ministro delle finanze, 
onde-avverlirlo che a parer mio gli specchi presentati 
dei prestiti fatti sono molto mancanti, e mal potreb- 
pesi da quelli giudicare delle operazioni in sistema- 
zione de’ conti. Fra i progetti di finanza presentati ve 
pe sono di quelli, a cui non darò il mio voto, perchè 
sarebbe far pagare a caro prezzo le nostre istituzioni, 
mentre che sentiamo-ancora il bisogno di riforme da 
tutte parti. Riforma nel giudiziario, riforma nell’am- 
ministrativo, riforma nelle dogane, riforma nell’ar- 
mata, riforma non annullamento. Ma per questo aspet- 
tiamo i bilanci. 

Revel. ll signor Avigdor mi fa aggravio d'una ri- 
sposta che io dava ieri ad una interruzione; mentre 
parlava d'imposte mi fu detto ed economie; no, signori, 
risposi io; non già che intendessi con ciò respingere 
ogni pensiero di economia, nessuno più di me conosce 
questo bisogno, io le ho sempre praticate e predicate 
dopo che più‘non mi aspetta il praticarle. Ma le eco- 
nomie non bastano a coprire il nostro deficit, ci è forza 
ricorrere anche. alle imposte. 

Quanto ai 36 milioni che ripartiti io diceva portare 
ogni giorno l'aumento di 100 mila lire è cosa così 
chiara che non credo abbisogni di dimostrazione, 

Circa all'influenza che queste parole ponno avere, 
dirò che so quel che può dirsi, e quel che debbasi 
tacere, so che questa verità ‘è dura, ma so pure che 
siamo in tempi in cuila verità, sebbene dura, deve es- 
sere pronunciata, e per questo io la dissi. . 

Josti. Presi la parola perchè le parole pronunziate 
dal sig. Avigdor circa al conto in cui teneva Napoleone 
i soldati vecchi, non ‘venissero. a pregiudicare una 
questione che sarà più tardi trattata in questa Came- 
ra: Napoleone voleva uomini invecchiati in campo e 
quindi agguerriti, e non uomini marciti nelle guarni- 
gioni. 

Lanza. Il sig. ministro delle finanze nella relazione 
del bilancio 4854, disse che l'ammontare del bilancio 
passivo ‘era di 124 milioni, quello dell'attivo di 90 mi- 
lioni; che però si dovrebbe dedurre dal passivo 8 mi- 
lioni che il ministro. della guerra credeva poter fare 
sul suo bilancio, cosicchè il deficit sarebbe di 26 mi- 
lioni, e non 35 come enunciollo il sig. Revel. Credetti 
fare quest’osservazione, perchè nel silenzio del mini- 
stro sulla cifra del sig. Revel,'ebbi timore che si fosse 
dimenticata quell’economia di 8 milioni. 

Io credo inoltre che non sia possibile di discutere 
il bilancio della guerra, se. prima non conosceremo 
quale sia il piede dell'esercito in tempo ordinario, 
poichè su questo debbesi il bilancio regolare, chè alle 
spese straordinarie non si provvede con imposte, ma 
con mezzi straordinari: si debbono dunque ben distin- 
guere queste due categorie di spese. 

Ministro delle finanze. Stava per rispondere al sig. 

sAvigdor, allorquando il sig. Lanza prese Ja parola. 
Dirò dunque al sig. Avigdor che gli specchi dei due 
imprestiti che io ho trasmessi, non sono per resa di 
conti, che in tale circostanza darò pure i molti parti- 
coiari voluti. 

Quanto al sig. Lanza, dirò che mantengo lo stato 
déi bilanci che hò presentati, ed aggiungerò che non 
potei ancora presentare piccole aggiunte che si sono 
fatte, fra Je quali trovai quella det ministro della 
guerra ; spero però di presentafle fra pochi giorni. 1) 
rimanente della questione de! sig. Lanza troverà suo 
luogo nella discussione dei bilanci. 


Mantelli. Prima che si termini questa discassione 
rianderò in esame le ragioni contrarie alla mia,propo- 
sta. Principale argomento fu il solito sofisma: abba. 
stanza si è parlato, abbiam bisogno di danari. Pri- 
mo bisogno è il bilancio: e noì non potevamo a meno 
d’indicare quale fosse l'ordine logico: che si doveva 
seguire nelle discussioni; se fossimo in famiglia, io 
avrei detto ai ministri: ho troppo fede in voi per cer- 
care ‘il deficit dai bilanci, ma non siamo in famiglia, 
e non potevamo farlo. 


L’urgenza fu dimostrato non esservi, e se non v'è 
urgenza, perchè non soffermarci a ponderare ben bene 
prima di gravare il paese del doppio d’imposte diquanto 
ora è carico? lo ed i miei amici insistiamo nella nostra 
proposta sola logica e costituzionale, ed ove non sia 
approvata, assisteremo silenziosi ad una discussione 
alla quale non erediamo poter prendere parte. 


Ministro delle finanze. L'urgenza si è non d'avere 
i danari, ma leggi con cui si possano trarre questi 
danari; se Je finanze nostre .si trovassero in istato 
normale, avrebbe ragione il sig. Mantelli di voler se- 
guire. l'ordine, logico,, ma per ora il ministero non 
poteva, far. meglio :che presentarvi da una mano i hi- 
lanci, dall'altra Je leggi di finanza; esso non s'oppone 
alla discussione dei bilanci, ma senza di essa ognuno 
è persuaso esistere il deficit: trattasi di pagare debiti, 
non di fare spese: non mi pare quindi siano ancora 
necessari tanti esami. 

Presidente. La lista degl'inscritti è esaurtta. 

La proposta Mantelli è doppia, nella prima parte 
propone la sospensione della discussione della legge, 
nella seconda propone alla Camera di radunarsi negli 
uffizi onde studiare il complesso delle leggi. Questa 
seconda dovrebbe subire le formalità dal regolamento 
volute. Lo dissi fin da principio, e la discussione se- 
guita me ne fece vieppiù persuaso. Metto. quindi ai 
voti la sola praposta sospensiva, havvi un ordine del 
giorno Miglietti, ma non credo possa aver la prefe- 
renza alla proposta sospensiva. Esso è del tenore se- 
guente : > 

* La Camera, ritenuto che l'imposta sui fabbricati 
: è una di quelle che mirando a perequare i tributi 
‘* presenta un carattere di giustizia ed un bisogno di 
«applicazione indipendente dallo stato del bilancio e 
* delle economie che si potranno sul medesimo ope- 
* Tare passa alla discussione del relativo progetto di 
* legge. » - } 7 

La proposta Mantelli è respinta. 

Lanza. Domando la votazione dell'ordine del giorno 
Miglietti poichè con esso dividonsi le leggi di finanze 

> tu due categorie , e deliberasi su quale di quelle si 
debba passare alla discussione. ; 

È Presidente. Non trattasi ora di esaminare il piano 
finanziario del ministero, ma una legge di finanza sulla 
quale si è di già deciso di passare alla discussione ge- 
nerale. Se voglia o no discutere altre leggi la Camera 
delibererà altra vadta. 

Lanza. Mi rineresce dover insistere, ma 10 faccio 
perchè credo lecito a ciascun deputato lo spiegare 
ir i del BIorno la propria. opinione, ‘ed i 

ti ondotta che terrà in una discussione. 

re agree e commercio. ll ministero 

dà af DI sì opporrà alla discussione di 

ERA Ri da ao opporrebbesi ora se alcuno 

dire Ra. DI non ha intenzione di ritar- 
e alì discussioni. 

Parmi dunque che dopo tali dichiarazioni del mi- 
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‘mento di quella promessa : cosicchè lungi dal ritirarlo 


nistero sia inutile venire alla votazione di un ordine 


] giorno. 
Sgr L'ordine del giorno, da, me proposto tende 


allo scopo di aprire la via ai lavori finanziarii, Sr, pres 
giudicare la quistione, e senza forzare il voto d alcuno, 
lasciando indeciso quanto sl riferisce alle leggi di fi- 
nanza che non hanno più lo stesso carattere di giu: 
stizia che ha la presente. Credo dunque che sia ap- 
punto questo il luogo di porlo ai voti. 

Cadorna. Vorrei risolvere la difficoltà mossa dal 
presidente che all'epoca ‘di una legge speciale non 
puossi prendere deliberazioni che riguardino leggi 
non riferite: coll'ordine del giorno non si ha riguardo 
ad alcuna altra legge, poichè dice solo di passare 
alla discussione della presente legge che ritiene tale 
carattere di giustizia. Credo perciò che questo sia un 
diritto dei deputati incontrastabile e domando la vo- 
tazione dell'ordine ‘del giorno Miglietti. 

Boncompagni. La proposta sospensiva fu rigettata 
per due motivi; gli uni credevano che si dovesse pas- 
sare alla discussione delle leggi di finanze; gli altri 
credevano che si dovesse votare questa legge perchè 
contenente un'principio di giustizia. La Camera deli- 
béra non sui motivi, ma sul partito :a prendersi. Quale 
è il partito che la C+mera ha preso? Quello di passare 
alla discussione della «presente legge: credo dunque 
sia ora superfluo ogni altro ordine del giorno, ma si 
debba passare. alla discussione generale della legge. 

‘Gastinelli. L'ordine del giorno del signor Miglietti 
presenta un di quei mezzi di transazione, che fra av- 
versarii leali non si negano mai. Non. veggo motivo 
perchè :si debba negare nel caso presente. 

Presidente. Consulterò la Camera se voglia che si 
metta. in votazione l'ordine del giorno Miglietti. 

Dopo prova e controprova si delibera per la non vo- 
tazione. 

La sinistra non prende parte alla votazione. 

E apecta la discussione generale. 

Michelini lagnasi che nella relazione della legge vi 
siano parole sfavorevoli per Je persone sopra le quali 
deve cadere l'imposta. Non trova vi sia a ridire ai pro- 
prietari che aumentano le pigioni, perché usano come 
di un’altra merce, a misura delle ricerche che se ne 
fanno; rimprovera alla commissione di lasciar trave- 
dere la minaccia d'una legge che stabilisca il maximum 
per le pigioni. 

Ravina. Non havvi sconvenienza, allorquando una 
legge può recare timori nel pubblico, nel parlare in 
modo a dissipare questi stessi timori : è cosa salutare 
l’assicurare che, allorquando i proprietari di troppo 
aumentassero le pigioni, il legislatore vi. provvede- 
rebbe. 1 

Il sig. Michelini non trova male in quest'aumento, 
ma stando al suo principio, diverrebbe morale ‘anche 
l'usura, poichè il banchiere usa d’una sua merce a mi- 
sura della ricerca. Jl legislatore è in dovere di fre- 
nare l’ingordigia di coloro che.profittano della miseria 
altrui. 

Quanto; all'altra obbiezione, gli dirò che leggi sul 
maximum per le materie di prima necessità esistono 
a Parigi, e rimediarono, anzi scansarono molti mali 
(risa). 

Del resto poi ho veduto nel Belgio innalzarsi ‘ac- 
canto ad una città un’altra città da una compagnia pro- 
tetta dal governo. Lo stesso potrebbe avvenire presso 
di noi, od il governo stssso potrebbe fabbricare hei 
quartieri ben ventilati fuori di città ‘ed affittarli a nio- 
dico prezzo, e stabilire in quel modo concorrenza cogli 
usurai. proprietari. 

Michelini. Le mie critiche miravano ad indicare un 
errore di economia ‘politica. Presentavasi in questa 
legge la questione di vedere chi avrebbe pagata l’im- 
‘posta, e la commissione non curossi di‘scioglierla, ed 
era pure importante. 

Quel che non fece la commissione lo farò io. Pel 
solo fatto dell'imposta non varia il numero delle per- 
sone che cercano alloggio, quindi non aumenteranno 
le pigioni ; ‘e l'imposta ‘sarà pagata dal proprietario. 
Ma col tempo potendo l'imposta aver influenza sull’in- 
dustria del fabbricare e diminuirla , così potrà ‘avve- 
nire che l'imposta sare pagata dagli inquilini: ma per 
ora tal pericolo nov havvi. 

Miglietti. La commissione trattò d’ una imposta di- 
retta a colpire la proprietà, quindi non poteva esservi 
dubbio sulle persone che dovessero ‘pagarla; io non 
nego al signor Michelini che col'tempo possa cadere 
sugli inquilini, accade così di quasi tutto, ‘è sempre il 
consumatore che paga. 

Quanto ‘al modo con cui il legislatore voglia prov- 
vedere all'aumento delle pigioni non può cadere qui'in 
quistione, perciò credo non s'abbia a prolungare que- 
sta discussione. 

Farina. lo credo che richieda già abbastanza tempo 
la discussione della legge, senza che ancora 's’abbia a 
discuterne la relazione, 

Menabrea rammenta i sacrifici che la Savoia fece 
per la: guerra dell’indipendenza italiana, il valor dei sol- 
dati, e produce una promessa fatta dal ministro Ricci 
che la Savoia ‘non avrebbe avuto a sopportare gravami 
resi necessarii dalla guerra; questa promessa'il signor 
Ricci facevala nel 1848 in occasione di una interpel- 
lanza del'sig. Mollard a tal riguardo. 

Che se il principio costituzionale vuole eguaglianza 
di imposte, egli l’aecetta‘e  lascierà ‘estendere la pre- 
sente anche nella ‘Savoia, purchè quel’ principio sia 
con giustizia applicato, cosicchè non vengano estese 
impuste comuni'senza clie siano tolte le speciali. 

Ricorda che la Savoia fa le spese del’suo culto, per: 
chè il governo francese vendette i beni appartenenti 
al clero, e nulla n'ebbe la Savoia in compenso neanco 
dopo la restaurazione. s ; } 

Accenna pure all’eguaglianza dei vantaggi; per que- 
sta domanda la strada ferrata da Torino a Ciamberì, 
strada che formerebbe l'interesse materiale e’ morale 
non men della Savoia che del Piemonte. 

Descrive lo stato dell’istruzione pubblica in Savoia 
sia elementare che secondaria, ne addita'i bisogni, e 
termina coll’invocare l'assoluta libertà d'insegnamento. 

Infine formola le sue domande nel seguente erdine 
del giorno: 

« La Camera raccomandando al ministero di pren: 
« dere in considerazione le osservazioni presentate in 
« favore della Savoia, tanto per le' spese ‘del’ culto, 
« che per l'attivazione dei lavori della «strada ferrata 
« e per l'istruzione pubblica, passa ‘alla’ discussione 
« della legge.» . 


Cavour ministro d'agricoltura ecommercio. Il mi- 
nistero è dolente di dover chiedere alla Camera nuove 
gravezze; lo'è soprattutto di doverle estenilere anche 
alla Savoia, ma, secondo osservava lo stesso signor Me- 
nabrea, domina ‘assoluto negli Stati costituzionali il 
principio della eguaglianza delle imposte. 

Però non posso ammetter col preopinante i motivi 
di gravame, che a suo avviso la Savoia potrebbe avere 
contro il governo. 

Quanto agli impieghi, io credo che i figli di quella 
generosa provincia n’abbiano una parte proporzional- 
mente giusta; nè mi consta che alcuno di essi abbia 


avuto ragion di lagnarsi del ministero. Del rimanente 
è inconcusso proposito dei ‘ministri. di concedere. gli 
impieghi al solo merito (bere!) e la Savoia è abbastanza 
feconda d'uomini di vaglia per ottenerne, anche a que- 
sto titolo, e con usura, la sua tangente. 

Sul riparto delle somme stanziate in. bilancio pei 
lavori pubblici, darà più ampie spiegazioni il mio col- 
lega che regge quel dicastero; quanto a me notero 
solo che il governo vuol essere imparziale nell'impie- 
go del danaro dello Stato.? 

Circa alla strada ferrata in Savoia, le sole difficoltà 
che essa possa incontrare sono finanziarie o tecniche. 
La spesa per essa riesce immensa, bisogna quindi in- 
traprenderla quando siarivi i fondi sufficienti. Inoltre 
non è ancora decisa la gravissima-questione del pas- 
saggio. delle Alpi. Però in quanto concerne i tronchi 
parziali da Torino a Susa, e da Ciamberiì all'imbocca- 
tura della Moriana, il governo non trascurerà gli studi, 
perchè crede anch'esso non si incontrino grandi dif- 
ficoltà su quelle due linee. " 

Ed ioin ispecie li propugno in quantochè persisto 
come ministro nelia:teoria che svolsi essendo deputato, 
che cioè l'utilità maggiore dellestrade ferrate ha tratto 
alcommercio interno, nella proporzione relativamente 
al commercio esterno, del 40 all’. 

Oltrecchè attuandosi, come speriamo, dalla Francia 
la linea da Lione a Ginevra, questa dovrà passare cer- 
tamente sul suolo della Savoia; e così collegherebbesi 
il nostro sistema di strade “ferrate colla grande rete 
francese. AA) 

Circa alle spese del culto che la Savoia sopporta, 
senza discutere ora la teoria dél signor Menabrea sul 
debito che sia o no trapassatd dal governo francese 
nell’attuaie, dirò che il ministéro spera di poternela 
esonerare, senza perciò crescere i pesi dello, Statc; 
ossia crediamo che un più equo)e ragionevole riparto 
dei beni ecelesiastici farà che ghest bastino, in tutte 
le provincie, a tuttii bisogni del culto (bene). Fua tal 
uopo nominata una commissione, che ha già raccolti 
in gran parte i dati necessarii i suo lavoro, e spero 
di vederlo fra non molto recatoa compimento (bene). 
Intanto sui fondi dell’economato a disposizione del go- 
verno, un sussidio di quasi 301) mila lire fu già asse- 
gnato alle provincie più povere flella Savoia. 

Da ultimo, per ciò che risguarda la libertà d’inse- 
gnamento, risponderà con maggior cognizione di causa 
l'onorevole mio collega dell'istruzione pubblica. 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo ho raccolte 
con vivo interesse le parole del sig. Menabrea relative 
allo stato dell’istruzione pubblica in Savoia, e mi trovo 
secolui d'accordo che ‘in fatto d'istruzione si debba 


avere molto riguardo alle esigenze delle varie località, . 


ma fatta questa concessione io non posso più entrare 
in altra discussione , perchè mi sarebbe d’uopo ‘aver 
sott'occhio fatti speciali, che non ho presenti alla me- 
moria. 

Ma il sig. Menabrea sa che i consigli dell'istruzione 
pubblica si occupano in questo momento di proporre 
un progetto razionale che riguardi tanto |’ istruzione 
secondaria quanto l'elementare, e quanto prima appa- 
riranno al Parlamento, ed allora il sig. Menabrea farà 
quelle proposte che crederà convenienti'al suo paese, 
e taato più autorevolmente in quanto che fa parte del 
consiglio superiore della'pubblica istruzione. Per ora 
non credo aver altro a dire. e parmi che il sig. deputato 
debba essere contento alla dichiarazione che si avranno 
tutti i riguardi che le speciali località della Savoia po- 
tranno richiedere. 

Jacquier. Si unisce at sig. Menabrea per tutte le 
domande da lui fatte al ministero, meno però per quella 
che ha riguardo all'istruzione pubblica ; questione, 
sulla quale professa ben diversi principi da quelli del 
sig. Menabrea. Invece di tibertà d'insegnamento , egli 
vuole che il governo protegga e sorvegli l'istruzione. 

Indirizza poi per parte sua domanda al ministro di 
agricoltura e commercio:perchè sieno somministrati 
alla Savoiafstalloni e buoi, onde coll’acerescimento del 
bestiame si facilitino le éomunicazioni. 

Farina. Nella supposizione che possa essere accet- 
tato l'ordine del giorno del sig. Menabrea, io voglio 
prima stabilità la forza clie al medesimo si intende 
dare. Se con esso si stabilisce un preavviso di mas- 
sima onde eccitare il ministero ‘a presentare progetti 
conformi alle idee esposte, io mi oppongo, perchè 
non credo ché questioni così importanti come'sarebbe 
quella del libero insegnamento possano esserè prégiu- 
dicate con un ordine del giorno; se poi esso non ser- 
virà che di eccitamento al ministero per studiare 
quelle quistioni, allora io volontieri lo appoggierò. 

Ministro dell'interno. Il ministero accetta l'ordine 
del giorno quando non gli si voglia dare un'estensione 
che non ha. 

Il ministero cioè prende in considerazione primo 
la quistione per le spese del culto, per la quale disse 
già incaricata; una commissione; che se si temessé 
che questa commissione andasse adagio, farei osser- 
vare che il Piemonte è del pari interessato in quei 
lavori, poichè figurano sul bilancio circa 900 mila lire 
per spese di culto. Quanto alla strada ferrata il mini- 
stero ne solleciterà pure gli studii; relativamente al- 
l'istruzione pubblica il sig. Gioia ha già detto in qual 
modo accetti l'ordine del giorno, onde non parmi 
siavi a temere alcun pregiudizio per le quistioni fu- 
ture. ; 4 

Menabrea. La forza che intendo dare al mio ordine 
del giorno è di eccitare.il ministero a preparare leggi 
relative si varii bisogni/della Savoia che ho esposti. 

Bastian. “Non voglfo ehe la Savoia: abbia a ‘soffrire 
pel deficit cagionato dalla guerra e dalle strade fer- 


rate, che non furono fatte per alcun interesse della Sa- 


Vola (sensazione). i | * ‘ È 

Si unisce a Menabrea, meno quanto ha riguardo al- 
l'istruzione pubblica. 

Lanza. Non entrerò a discutere sulle considerazioni 
che il sig. Menabrea faceva precedere al suo ordine 
del giorno. 

Il sig. deputato della Savoia diede tanta importanza 
al suo odine del giorno da fare da quello dipendere la 
votazione della legge di finanza. 

Menabrea. Domando la parola. 

Lanza. Questo modo parmi antiparlamentare. Vorrei 
essermi ingannato, poichè sento il signor Menabrea a 
chiedere la parola: se la cosa fosse come io la intesi, 
il ministero e la Camera vedrebbero rigettata una legge 
per considerazioni speciali. Di più sarebbe questo un 
atto di diffidenza verso il Parlamento. Io voglio spe- 
rare che o i signori deputati savo'ardi consentiranno 
a modificarlo, ovvero lo ritireranno. Dagli antecedenti 
di questa Camera possono facilmente i deputati sa- 
voiardi giudicare della simpatia nostra per quel paese, 
onde non rimane necessario ‘quell’ordine del giorno, 
ed io faccio nuove istanze perché vogliano ritirarlo, 
od almeno modificarlo, ché così formolato io mi op- 
porrei a che fosse accettato. 

Menabrea. Nel proporre l'ordine del giorno io e- 


‘ spressi e ricordai una promessa fatta alla Savoia, ed è 


appunto perchè ho fede nella lealtà del Parlamento 
che laccio istanza presso il medesimo per l'adempi- 


rinnovo la domanda di ‘adozione del mio. ordine. del 
giorno. “sarde i SS ; 
Ravina. M'oppongo del pari ‘all'adozione dell'ordi- 
ne del giorno Menabrea , perchè non credo , che ‘nel 
mo mento d’imporre una tassa generale , s'abbiano a 
promettere: vantaggi speciali ad una provincia. Se 
adottiamo un tal principio, potranno i deputati della 
Sardegna, di Nizza, del Genovesato, deputati insom- 
nìa di varie provincie unirsi, e non permettere la san- 
zione d'una legge, se prima non si promettono loro 
speciali vantaggi. Quanto si disse delle spese del cul: 
to, fu questa una calamità di guerra (oh! oh!) lasciate 
parlare, tali calamità ebbe la Lomellina a soffrir nella 
scorsa guerra e non ne fu risarcita ; il governo ebbe 
nulla dalla Francia: del re3to io sarei d'opinione, che 
chi vuole i preti se li paghi (risa). Quanto alla strada 
io vorrei bene la si potesse fare'fino alla luna. Non 
così facilmente acconsento per quanto spetta all’istru- 
zione, perchè è mecessario che sia sorvegliata ‘dal go- 
verno finchè ha ancora dominio il gesuitismo, ‘onde la 
gioventù non sia imbevuta di principi di servità. 
Cavòur, ministro d' agricoltura e commercio. lo 
mi credo in dovere di rettificare alcune espressioni 
del sig. Ravina, dalle quali parrebbe ch'egli voglia in- 
ferire un biasimo al governo, . . . 
- Ravina. No, nientaffatto. 


Cavour. Scusi, ma ella disse anticostituzionale l’or- | 
dine del giorno proposto dal sig. Menabrea. A di lui { 
avviso impertanto il ministero che l’aecettasse, farehbe | 


atto incostituzionale. Or. bene, io dichiaro altamente 
alla Camera, che, interpretandolo nel senso già spie- 
gato da me e dai miei onorevoli colleghi dell'interno 
e dell’ istruzione, quest'ordine del giorno è ammessi: 
bile senza lesione alcuna dello Statuto o degli usi par- 
lamentari. CA 

E per fermo, se parlisi deglì studi sulla via ferrata 
per la Savoia, siccome questi furono già intrapresi e 
spinti innanzi; siccome la costruzione di quella linea 
deve riuscire utilissima ‘non solo alla Savoia, ma a 
tutto lo Stato in generale perchè promuoverà grande- 
mente .il commercio interno; scopo precipuo, a mio 
avviso, ‘ed utilità ‘principale delle strade ferrate, così 
crederei di mancare ad una ben intesa, tutela dei,veri, 
e generali interessi del. paese se consentissi all’abban- 
dono degli studi. su quella linea (bene! bene!). Sa- 
ranno pertanto continuati, qualunque possa essere la 
sorte dell'ordine del giorno in discussione. 

Quanto alle ‘spese del culto, siccome, nelle altre 
parti dello Stato non sono a carico delle provincie 0 
dei comuni, non sarebbe giustizia estendere'alla Savoia 
le gravezze delle quali fin qui andò immune ;'se con- 
temporaneamente non fosse esonerata da quel peso. 
(bene!). i si 

Ho già aceennato ai mezzi che a. conseguire questo 
fine il governo intende adoperare: e sembrami che 
sarebbevi una. vera inconseguenza ed una vera ano- 
malia a non applicarli anche alla Savoia, mentre si può 
con essi sgravare quella provincia, e tutto lo Stato da 
una annua spesa ‘di oltre alle 900 mila lire (bene! 
bene!). TIRI 

Per ultimo, in quanto ha tratto alla libertà d’inse- 
gnamento io dichiaro ‘che. non divido intieramente 
l'opinione. manifestata in questa e in: quell'altra parte 
della Camera (bene). 5 : 

La libertà d'insegnamento, è, a mio credere la meta 
alla quale deve tendere ogni nazione libera (bene). 


Però, quando si passa d'improvviso dall’assolutismo a 


libertà; quando un popolo è appena uscito dal sistema 
che per lungo intervallo: di'tempo ha fatto dall’istru- 
zione un privilegio e un manopolio, esso nen dee-d'un 
balzo precipitarsi all'estremo contrario. Egli è poco 
a poco, e per gradi chenoi dobbiamo giungere alla li- 
bertà d’insegnamento. in 

Ma tendervi con indefessa cura, e procurare di con- 
seguirla utilmente, .il più prontamente che si possa, 
ecco, in questa materia, il principale e continuo dovere 
del governo (bene). - 


Laonde, anche in questa parte, Ja reiezione dell’or- 
dine del giorne dell'onorevole: signor Menabrea non 
muterebbe per nulla lo stato delle ‘cose: ossia non 
dissuaderebbe il ministero dal promovere attivamente 
l'applicazione di quel principio, giacchè è nostra ferma 
convinzione che allora veramente un popolo si debba 
dir giunto al.più alto grado di civiltà, quando si possa 
in esso emancipare affatto l’insegnamento, senza pe: 
ricolo per la religione, per la morale, e per la libertà 
(vivissimi segni di approvazione in tutte le parti 
della Camera. Parecchi deputati ‘della Savoia si 
fanno a ringraziare il ministro). 

La chiusura, la chiusura. 

Michelini. Domando la parola per: proporre. l’ordi- 
ne del giorno puro e semplice. 

Presidente. Essendo chiesta la chiusura, io la deb- 
bo porre ai voti. 

Michelini. Domando la parola contro la chiusura. 
(rumori). i 

Michelini. La questione che ci occupa è della mas- 
sima importanza. È assolutamente inammissibile che 
In .una questione (rumori prolungati) in na questione 
d'importanza generale . . 

Voci. Entra nella questione” La chiusura. 

Presidente. Veramente il sig. Michelini entra nel 
merito della questione, io non.lo posso lasciar parlare. 

Pongo quindi ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. Non è adottato. 

Presidente. Sottoporrò ai voti della Camera l'ordine 
del giorno Menabrea sotto-emendato dal sig. Lanza. 
Lo legge. 3 

« La Camera raccomandando al ministero di pren- 

dere inconsiderazione, secondo le dichiarazioni per 

e550 fatte, le osservazioni presentate in favore della 

Savoia tanto per le spese del culto, che per l’attiva- 

zione dei lavori della stràda ferrata: e per l’istru- 


zione pubblica, passa alla discussione. della legge. » 
E appravato. È 


La seduta è levata alle ore 5 34. 
._... Ordine del giorno per domani. 
Seguito della presente discussione. 
ere 
DECESSI del 18 dicembre in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 5481. 
DILLTIEVIIZ E TOA Re RI TATE in 
ULTIME NOTIZIE. 

Sii Siri i 
ELEZIONI. 

Costigliole d’ Asti. — Professore Lione. 
Vienwa, 11 dicembre. — Un corriere di gabi- 
netto è partito quest'oggi per Pietroborgo latore 
di dispacci per il conte di Buol, nostro ministro 
alla corte di Russia, coi quali gli viene ingiunto 
di venit a Vienna a ricevere le istruzioni per 
riempiere le funzioni di plenipotenziario aust 





ria- 





Sconto per Genova e 


N ì Borsa pi Francororte del 


‘Il numerario è abbondantissimo 


Peuker è partito quest’og 

missario prussiano per -l’Assia 

trova già da qualche giorno il 
striaco, conte de Leiningen. Così 

di Olmitz, per ciò che concerne lA 
rale, ha già avuto un principio di 


% 


a remeniena end avan e ni 


FONDI PUBBLICI 
| Genova 19 dicembre. 
50j0 © ‘1848 1 marzo. 
4.010 ObI. 1834 4 gennaio e4 luglio 980 
© 1849 A aprile e A ottobre 941 
Azioni della Banca... ., 15853 
To ind i eo 
Toscana 5 0,0 
Borsa pi Vienna del 17 dicem 
5 00,94 114. La Ri 
42 0 
516 0/0 (1850), PE rina 
- Azioni della banca RU YAO È E 
Capibi. ..& nc 
i Livorno 2 mesi 124 — 
*. Londra 3 mesi 12 27. 
:_ Parigi 2 mesi 150 314.- 


Ui- > dm e mi 


È 


animatissima, e soprattutto sono 
austriaci ‘sì per speculazione ci 


‘per conto di Berlino. Il cambio. 
glio*sostenuto, quello su Londra su 
va sempre più perdendo. 
Borsa pi Berino del 14.: i 
igiali 50084) 1 i 
Borsa pi Parici del 16 dicembre. -- Il 
incominciato con fermezza ‘alla borsa di 
st’oggi , al prezzo di 95, 16, poi rimasto st 
nario gran parte della borsa tra 95, 50 e 
discese verso il terminare rapidamente 
in meno di 10 ‘cent. rispetto a sabato, 
Il 3 010 a 57,50. perdette ancora 2% 
dopo di essere incominciato ‘a 57, 75 c 
corso più alto. È 
Fondi esteri. H\vecchio ‘5 0)0. piemon 
R.) calò da 84; 50 a 84. Il-nuovo a 85, 
ha variato. LRtE E 
Il Corriere di Francia a mezzogio? 
è ancora arrivato. 


o NICCOLINI gerente. | 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


—__a 


INVENZIONE PRODIGI 


sì garantisce l’effetto, come np 
dichiare già avute da persone di 
proposito. CR LOL, 
si Prezzo L. 2. I 
N. B. Con sentenza del magist 
lentissimo Consolato, in data 24 è 
contraffazione venne condannato il 
e perciò onde espellere ogni frodi 
lo smercio della detta pomata b 
tanto al mio negozio; ciascun va 


| accompagnato dal marchio di 
| monpino, Torino, ed un estratt 


24, apre 4000. ANGELO REM 


Un volume in-8 con rit 
Prezzo fr. 5, 50... 


WASHINGTOI 
FONDATION DE LA REPI 
par M. GUIZOT:| © 


2 Vol. in 8.° con ritra 
Franchi 44. 


._ Trovasi pure un copioso assortimei 
di LIBRI PER STRENNE Italiani 


Francesi a modico pred. |’ 


Si offrono LERE 200 all'anno, e pera 
quaitro consecutivi, a chi farà cauzione id né 
e perscrittura privata, per quattro mila franci 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisc@ 
su d'una Accensadi salie tabacchi, affatto liber 
la persona che farà la sicurtà. Recapito 
ficio di questo Giornale. 


Ì 


NEVROSINA LECH 


‘ Le nevralgie, le nevrosi el altre 
nervose sono prontamente guarite ‘coll 
questo specifico, adottato in seguito & | 
lose esperienze da tutti i medici. | 
Prezzo della boccia he8 fr 
Dirigersi in Parigi alla farmacia L 
LF, via Lamartine, num. 55. 
In Torino al sig. Bussy presso luf 
Risorgimento. ù din 


Tip. FERRERO E FRAN 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Un 
‘Da app Le 44 A. 24 Tre mesi I. 
; REA i Semestre BI 97 
Ti imero cent. 40, — 
> Le inserzioni si 
non saranno restituiti 


.— Sei-mesi 


i 

razioni date agli uffizi 

associazioni ai giornali 

qualche difficoltà nel 

mento.degli abbuonamenti noi 
pportuno di avvertire gli as: 

che bramano continuarei la loro 
rolenza nell’anno venturoa voler fin 

Sp la domanda di rinnova- 
ione d’associazione-col relativo mandato 


‘anno L: 40. — Sei mesi t. 22-= Tre mesi L. 12. — Un mese L, 6. 
nasa 13,= Un mese L, 6.50. 
Trimestre 14 50. — Un 
Dirigersi franco di posta 
Pagano cent. 20 per riga 


damenta degli Stati non vale poggiarli sbprà un campo 
di baionette, ma bisogna cementarle col ‘mastice’ in- 
dissolubile delle finanze; ©‘ ta 


In un iungo articolo della Gazz. Ufficiale 
di Wenezia si legge il periodo seguente. 

La rigenerazione dell'impero domanda gli auspicii. 
di un Parlamento, secondo Ja Carta del 4 marzo, com- 
posto di due Camere, alta e.bassa; ‘alla -cui prima tra- 
scelgano dal loro grembo Je Diete provinciali, "e la 
seconda risulti dall’elezione' diretta. Quindi }a necos- 
sità ‘di emanare gli statuti dei comuni è delle ‘provin- 
cie, per agguaglisr tutti i popoli (della corona, farli 
uscir di pupilii, e convocarli:in Vienna nei loro -man- 
datarii alle funzioni legislative. 


II EIA A 


GIORNALI STRANIERI. 

Il'sig. Saint-Mare-Girardin in uno spiritoso 
articolo sul libro del sig. Guizot esprime’ così il 
suo giudizio su Monk nel Journal des Débats. 

lo nou amo Monk, e se la monarchia dev'essere ri- 


“© 4 .stabilita in-Francia, io desidero che-o sia da un più 


accolta la mozione di quinilici rappresentanti del 
per autorizzare la riunione straodinaria di dritto 
onsigli generali in.caso di rivoluzione a Parigi ed 
fganizzarvi una resistenza. 
Stampa conservatrice del 17 si scaglia contro la 
osta Lefrane tendenté alla revisione della legge 
SÌ maggio ristrettiva del saffragio universale; in 
to senso scrivono il Debats, il Conslitutionnel, VO: 
nion publique è qualche altro giornale, non escluso 
ivers. La stampa repubblicana se ne sorprende 
ichè trova ben discreta quella mozione di uno stu- 
preliminare, e il Siecle, il Vote universel, il Na- 
«la République prendono occasione a rivendicare 
ti del suffragio universale. La Presse, l' Union, 
semblée Nationale danno articoli disparati sull’e- 
azione dei salarii, sull'ultimo libro di Guizot, ecc. 
Inghilterra. -- I fogli inglesi della sera per causa 
Utivo tempo non poterono giungere in Parigi, 
o perciò costretti a limitarei alle poche nouzie 
Figli del mattino. — In data del 15 dicembre un 
vo regolamento per lo spaccio delle lettere per 
0 della posta fu posto in vigore. A norma di questo 
;nuno che intendi di non ricevere lettere nella do- 
ica deve darne per iseritto. diffidlamento all’uffizio 
stale. Non potrà farsi distinzione tra giornali e let- 
, € per queste ultime non si ammette pure distin- 
one tra lettere ordinarie, 0 pressanti. Questi diffi- 
neati devono essere durativi per tre mesi onde non 
durre confusione nella distribuzione. È mantenuta 
igore la proibizione di distribuire lettere neila 
\enica per tutti coloro che non avranno fatta la 
iarazione sovraddetta, malgdrado qualsiasi istanza 
urgenza agli uffizii postali. — I giornali non con- 


ilemagna. — Le notizie di Germania di oggi sono 
o.importsnti. Abbiamo da Berlino che il-nuovo ge- 
dell'armata de’ ducati signor Von der Horst, sia 
;inato di tentare un colpo decisivo» questa de- 
lazione può essere assai pericolosa, perchè una 
tta porrebbe i ducati alla. discrezione ‘dei vin- 


esi da Monaco che Von der Pfordten si renderà 
conferenze libere. Anche colà si parla di una no- 
ole riduzione nell'esercito. i 
‘Le truppe federali, secondo una corrispondenza di 
ùulda, sono entrate in Marbourg. 
Era corsa voce che in seguito alla demissione del 
enerale Willisen, è più ancora dopa le conferenze di 
imutz i prussiani facenti parte dell’armata dei ducati 
ivessero abbandonato i loro compagni d'arme: pare 
> questa voce sia priva, di fondamento. 
a.dal Levante notizia che la seconda rivolta di 
po venne repressa come la prima. 


‘GIORNALI ITALIANI. 


ell’articolo dell’Opinione sulla seduta della 
ra de'deputati di ieri leggiamo le seguenti 


che la proposta sospensiva dell'onorevole Man- 
respinia, come avevamo predetta, coi voli 
della destra e del centro sinistro, l’onore- 


zi, invitando la Camera a dichiarare che si pas- 
lla discussione delle nuove leggi d'imposte ten- 
‘a ‘introdurre. una migliore perequazione nei 

‘ma che si sarebbe poi sospesa la discus. 
delle altre leggi finanziarie finchè non fosse 
discusso £ approvato il bilancio passivo del 


agione della differenza era evidentissima, ed era 
detta dall'onorevole Rattazzi ; infatti tutte le 
‘imposte tendenti alla perequazione sono per ciò 
e in se stesse,'o almeno nel principio che le 
sono consenlanee allo statuto, e si possono 
‘e ‘votare indipendentemente dai bisogni 

; per le altre leggi invece che impongono 
“gravezze, senza introdurre utili riforme, prima 
bisogna che ne sia provato il bisogno, me- 
*ussione del bilancio. Pare dunque a noi 

e la maggioranza avrebbero potuto 

re il detto ordine del giorno, come 

razio ale in se stesso, e come quello 

he diventava un pegno di concordia fra 


Gli occhi, tutti rivolti alle cose germaniche, non 
debbono però negare uno sguardo anche sulle cose 
d'Itolia. Sai 

‘Questo paese, che un tempo non costituiva che un 
vocabolo geografico, questo paese, 0 ben 0 male, s'a- 

inzò a collocarsi anch'esso fra i' popoli, e se porta 

dosso un’iride di moltiplici'colori, non cessa pertanto 


| diehiamarsi pazione. 


Essa ha un Parlamento dove l’eloquenza, già riscal- 


i 


«data dalle passioni di due anni fa, conserva il suo ca- 
Ta SÈ gr 


lore e lutrasmette alle questioni di natura più solida, 
alle questioni dell’ interna costituzione e delle finanze. 


— — Alle voci rauche, risolventesi in un’eloquenza ener. 


‘gumena, in '‘un’eloquenza da timpani e campane, ‘che 
si risolve iu ingiurie, in acclamazioni, in apostrofi, su- 
bentrò la voce del pensatore, del ragionatore mate- 
matico che prova che per rendere granitiche le. fon- 
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onesto rigeneratore che Monk. Da questo lato io sono 
molto sicuro. 1 difetti e le qualità di Monk nulla hanno 
di francese, e chiunque volesse in Francia, lo che è 
impossibile, darsi il pensiero come Monk per ristabi- 
lire la monarchia, infallibilmente e vergognosamente, 
non riuscirebbe. — Quando i Francesi ‘sono ambiziosi, 
egoisti, interessati, falsi, senza convinzioni e senza 
principii, come fu Monk, essi lo sono ben diversamente 
di lui, quasi direi che/lo sono meglio di lui. Nei no- 
stri difelti e nelle nostre qualità francesi vi ha una vi- 
vezza, un estro, una poesia, che rendono fra noi im- 
possibile un Monk. 

. Questo capo di partito che teme di parlare, questo 
generale che teme di combattere, questo realista che 
fa mercato della monarchia e che teme di dividerne 
il prezzo con altri, questo restauratore della monar- 
chia che vuole averne il monopolio, tuito ciò mì di- 
spiace assai. Monk in Francia, debba o no riuscire, 
dev'essere sempre un brillante personaggio. Gli uomini 
utili sono rari nella nostra storia, e questi vi dispiac- 
ciono. Noi abbiamo avuto molti grandi re ; non ab- 
biamo tuttavia che un re che abbia meritato il nome 
di principe utile. Questi è Luigi XI, e non è affatto 
popolare. 


In unarticolo del Journal de Gendve si legge: 


No! la forza non può mai teuer: lungo di legge; No! 
la giustizia politica non è una vana parola, e Dio vo- 
glia, che queste crudeli massime, rinnovate in altra 
epoca, non pesino un giorno su noi, con le loro più 
funeste conseguenze! Le repubbliche, ben più ancora 
che gli Stati monarchici, sono tenute alla stretta e 
fedele osservanza dei principii della giustizia politica, 
e nel di in cui li abbandonino, incui esse ancora pre- 
teridino rinnegare i diritti di tutto um popolo e lo 
schiaccino sotto il'toro potere, in quel giorno esse si 
allontanano dalla voce dell'onore è della ‘salvezza, per 
mettersi nella via fatale,-ove tanti popoli già si per: 


rienze, perchè essi s’appoggiano sulle proprie forze 
(e Dio sa quanti disastri tennero dietro a questi ten- 
talivi), ma i piccoli e i deboli, volendoli imitare, non 
fanno che porre l’elsa al pugnale che dovrà trucidarli. 
Il nostro dritto e la giustizia sola possono preservarci, 
e sembra invero, che da qualche tempo e in tutte le 
circosisize noi li violiamo. 
Si legge in un articolo della Patrie : 


La missione pel presidente della repubblica è quella 
di attendere i desiderii dell'Assemblea e i voti del 
paese. Ma il dovere della stampa è di provocare, di 
dirigere questi desiderii, questi voti. Quando noi adem- 
piamo a questo dovere , noi non oltrepassiamo i ter- 


mini del messaggio; noi li interpretiamo come vogliono . 


il nostro diritto, la nostra coscienza e: la nostra con- 
vinzione. Siam fnoi d'altronde sì lungi «dal 29 maggio 
4854, che sia utile di:non parlar più della quistione 
per rivedere la costituzione ? Godiamo della calma del 
presente, sia pure; ma godiamone senza dimenticare 
l'avvenire ! 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Francoforte, 17 dicembre. 
Domani io. partirò per Dresda ove mi sto già 
preparando quei mezzi che mi mettano in caso 
di informarvi sollecitamente dei giornalieri risul- 
tati delle conferenze libere. L’ importanza delle 
deliberazioni che vi sì prenderanno è grande forse 
assai più che a Torino non si pensa. Probabil- 
mente a voi non è ancora giunto un novello 
opuscolo. del. conte de Fiquelmont: intitolato : 
L’Alemagna, l’Austria e la. Prussia. Qui se ne 
i parla molto, ed invero merita di essere letto 
con grande attenzione. Egli è superfluo che io 
vi dica che il colore generale di questo scritto 
è' esageratamente conservatore, e parteggia aper- 
tamente pel trionfo delle idee viennesi. In Ita- 
lia farà specialmente tristo effetto il modo col 
quale il conte di Fiquelmont tratta la grande 
questione generale della nazionalità, imprimendo 
in questa un non so quale marchio dì radica- 
lismo rivoluzionario, che secondo me è affatto 
ingiusto, massime se la parola nazionalità si in- 
terpreti nel senso liberale moderato. Ma è inne- 
gabile che il libro è dettato con molta anccor- 
tezza, e che sinceri o no alcuni pensieri sui 
violenti desiderii che servono di pretesto alla 
demagogia, sulle troppo assolute pretese tanto 
dei governi che dei popoli, meritano di essere 
ponderati. Se 
Questo libro è diretto, mi sembra, assai più 
agli uomini di Stato, che alle popolazioni. Il 
conte di Fiquelmont tende in sostanza a pro- 
vare che la politica. inaugurata in Prussia dal 
generale Radowitz, è nociva alla ae non 
solo, ma pericolosa allo stato generale d Europa: 
ina le sue prove non mi paiono pibastahta strin- 
genti, ed un osservatore tranquillo qnt 
|proclive a dubitare della; sapienza politica di 
lRadowitz, non le accetterà che in parte, e in 
altra parte rifiutandole intieramente. 7 
À quest'ora sono già spediti da Vienna i di- 
spacci ai vavii Stati germanici, per invitare 1 ri 





‘fderuno. T potenti poterono tentare queste funeste spe- | 





embr 
spettivi plenipotenziati 


id intervenire a Dresda 
alle conferenze. Oggi 


no di questi dispacci è 
giunto qui, ed il tenore del suo contenuto venne 
comunicato al primo Borgomastro dal plenipo - 
tenziatio' austriaco barone di Menshengen. 

I fondi di questa borsa sono in buono stato, 
e continuano verso laeerescimento. 

Tanto qui come. a È Fino, nelle ‘alte classi, 
agli uomini. influenti tai sembra yedere quella 
discrepanza di opinioni, nella incertezza sui mezzi 
più opportuni per armare alla tranquillità sta- 
bile: ma qui come a Berlino, come in varie altre 
città germaniche, per le quali sono passato, io 
vedo assai grande; ‘as ai gnerale la tendenza dei 
popoli verso la libertàf@ verso l'uguaglianza ci- 
vile. A coloro per esempio che vi fanno delle 
grandi induzioni, delle Wdichiarazioni di principii, 
delle politiche consider@zioni sui recenti pericoli 
di una guerra germani@, non prestate’ cieca fede; 
molte -parole si-Jieono,isolte frasi. vengono ino- 
dellate dai varii partiti,ima Puuica, la essenziale 
base dei fatti recenti sta în questo: Che la Prus- 
sia stia. ordinata a governo monarchico costitu- 
zionale. Se la Prussia. scioglie questo problema 
può tranquillamente. lasciar gridare a Vienna, 
lasciar gridare a Londra! ed essere sicura del 
fatto suo. | 

Mi sono trovato giornilisono sul Reno, ove sul 
ponte del vapore eravi lun cerocchio d’uomini 
che tenevano discorso del Piemonte: le parole 
che arrivarono al mio otecchio furono così lu- 
singhiere, che volontieri avrei fatto a coloro i 
ringraziamenti. Seppi poi che quei signori erano 
prussiani, fra i quali uno di alto affare. 

ele da. Reni 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
[Napoli, 10 dicembre. 

Si sono già aperti î termini per la celebre causa 
dell'espulsione dei reveréndi padri Gesuiti. Iati- 
mato alle parti l'atto di}accusa, ed il processo 
essendo divenuto di ragian pubblica; io dalla mia 
curiosità. e dall’ interesse. che prendo ‘per taluni 
dei miei amici, sono stato spinto a leggerlo da 
cima a fondo, Ad ogni pagina dovete soffermarvi 
come per prender fiato, perciocchè lo spirito si 
rifiuta di progredire più innanzi: tante sono le 
infamie, le ribalderie e le énormezze che vi stanno 
ammucchiate ‘per entro dagli uomini che lo com- 
pilarono, non so se ‘con ni ignoranza o ferocia. 
Lasciando da banda ogni [altra cosa, mi fermerò 
sopra ùna sola, la qualejnon ‘abbisogna di os- 
servazioni o commenti, perchè il mondo impari 
meglio a conoscere e valutare l’immensità delle 
nostre sventure e la perfidia dei nostri oppres- 
sori. In questa «causa, «altre. delle solite spie sa- 
lariate dalla polizia, e di un tal sedicente dei 
marchesi Andreassi, ché per quattro ducati al 
mese numera 30 favè ‘per testa ai detenuti di 
S. Francesco, prendendo per sè una coppa di 
quella broda., vi figura da primo denunziante 


in capo il padre provinciale dei Gesuiti; ed in | 


fatti il processo s’inizia col seguente documento 
che dice così: 

« Fol. 1, V. 1.— Prefettura di polizia. 1 Rip. 
(Riseryatissimo). Napoli, 29 ottobre 1849. 

« Signore. Le invio. un notamento presentato 
dal padre provinciale dei Gesuiti, che contiene 
i nomi e le biografie di coloro che presero parte 
principale nell’espulsione di quei religiosi. E com- 
metto a lei particolarmente di occuparsi con la 
sua nota difigenza di un’ esatta istruzione, rag- 
guagliandomi di ogni risultamento a misura che 
avrà luogo ‘per le disposizioni ulteriori che sa- 
ranno consigliate dalla circostanza. — Il prefetto 
PeccneneDa. Al sig. commissario di polizia Ca- 
sigli. » 

Vi avverto per incidentente che questo Casigli, 
istruttore del processo dei Gesuiti, ha già rac- 
colto il premio della sua opera in una decora- 
zione cavalleresca romana. Così in Napoli la 
polizia accusa, la polizia presenta dei poliziotti 
per testimoni, la polizia istruisce sulle sue ac- 
cuse e denunzie poliziesche, ed i giudici togati, 
che in gran parte sono membri della stessa po- 
lizia, mettono poi fuori sentenze da farvi abbri- 
vidire, obbligando qualche volta il re a com- 
mutare la pena dell’ultimo supplizio in 30 anni 
d’ergastolo per grazia. 

. Segue poscia nello stesso volume 1 il nota- 
mento di coloro che sì presentarono come rap- 
presentanti del popolo nella funesta notte del 
10 marzo 1848, con la loro biografia. Vi si tro- 
vano registrati i nomi di meglio che 45 individui, 
e di ognuno son date le indicazioni corrispon- 
denti con quel fiele, quell’ acrimonia e quella 
iracendia, che in uomini che si dicono religiosi 
riesce veramente ributtante , massime se vorrà 
riflettersi che la denunzia riveste tutti i carat- 
teri del libello, ed è sfacciata e calunniosa. Quando 
certe congregazioni sconoscono il loro carattere 
e la loro missione sino a tal segno, non è ma- 
raviglia se il popolo si leva in tumulto e lì cac- 
cia via a furia di sassi? Jo dunque, tra le 45 
biografie scritte dal padre provinciale Fava, e 
presentate da lui medesimo al prefetto Pecche- 
neda, ne prendo a caso tre o quattro, e ve le 
invio perchè le pubblichiate e senz’altra aggiunta, 
affinchè il pubblico faccla di esse quel giudizio 
che deve. Ecco dunque le parole della denunzia 
autografa del padre provinciale Fava: 

«Fratelli Mucnone. Essi sono del Vallo o del 
Cilento, fratelli ed einissari esimii del fu colon- 
nello Carducci. Essi- furono i primi ed i più 
accaniti a fare le barricate, ed i più ostinati a 
non volerle disfare, da dove poi l'indomani fe- 
cero fuoco. Essi furono alla testa della rivolu-. 
zione del Vallo e Cilento unitamente al detto 
colonnello e Sante Petrelli. Essi si batterono 
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contro il valoroso sig. colonnello Lahalle. Essi 
sono, quegli stessi degli affari di Capozzoli del 
Vallo, e che per aver denurziato l’asilo di detti 
Capozzoli non soffrirono n. :. ed in seguito di- 
pendevano dagli ordini di Del-Carretto, denun- 
ciando T. T. Venute' in ballo le illusorie idee 
liberali, ritornarono nuovamente ad essere quelli 
di prima, e peiciò si dice che il lupo perde il 
pelo e non già il vizio. E pure ci sarebbe il 
rimedio per far perdere pelo e vizio ( sentite!) 
e sarebbe quello di applicare un poco lo speci- 
fico radetzkyano ! 

« Antonio, Casatra. Abita calata S. ‘Tommaso, 
n. 6, piano 2. Capitano ritirato del genio idrau- 
lico di marina. Questi era intimo di Del-Carret- 
to, ed in seguito divenne esimio liberale! Un 
secondo Saliceti! Esso non potendo prender parte 
nei movimenti dei sedicenti spurii della guardia 
nazionale, aveva riunione in casa, dove si fiuni- 
vano, il barone Petitti ed il canonico Pellicano, 
suoi intimissimi amici. Ed anzi st di questi due 
vi sono anche sporche dicerie riguardo a sua 
moglie (sempre parole del padre provinciale!), 
essendo un marito sordo; muto e cieco per l’u- 
tile suo. Ora è nuovamente di quelli che. si’ di- 
cono fedeli a S. Maestà! Infine è un vero ana- 
nasso! O tempora! o mores! Questi sono gli 
effetti del progresso, cioè a dire del regresso!» 

(Qui il nostro corrispondente continua a tra- 
scrivere tre altre biografie, nelle quali il padre 
Fava trascorre ad espressioni così sconcie e scan- 


dalose contro mariti onorati é contro donne ri- 


spettabili, che malgrado il nostro desiderio di 
essere scrupolosi seguaci della verità storica) non 
possiamo stampare per paura di offendere l’o- 
recchio dei ‘nostri lettori.) 

Mi astengo dall’ andare più oltre, perchè la 
penna non sì presta all’ingrato ufficio, e perchè 
penso inviarvi una copia dell’ intiero processo e 
degli atti successivi. Per ora invece vi riporterò 
un piccolo brano dell’atto. di accusa del procu- 
ratore generale della gran corte criminale di Na- 
poli, sig. Loasses, contro i giudicabili Zyr, Cam- 
marota, Mamone- Capria e Leanza. Comincia con 
questo preludio: 

«La rivoluzione ultima che invase le nostre 
» contrade, chiudeva in sè, sotto pretesto di ri- 
« forme governative che si domandavano, il du- 
« plice principio d’attacco -alla nostra sacrosanta 
« religione, d’attacco alla possanza e diguità del 
« preesistente e legittimo governo. E questo dop- 
« pio attacco proveniva da che il disordine, lo 
« sconvolgimento è la distruzione di ‘ogni regola 
« dovevano conseguirsi al procedimento di aspra 
« guerra alla Chiesa ed al trono, d'onde in.liuea 
« diretta e rimarcatissima discendono le leggi che 
« nobilitano l’uomo, poichè rendendolo cristiano 
« cattolico e devoto ai poteri legittimi, pa cui 
« DIPENDE LA RAGIONE, ne guidano, ed alle vie 
« della virtù e della felicità lo conducono! » 

Non vi parlo delle angherie di ogni maniera, 
come ultimamente è ‘stato adoperato contro il 
bravo arciprete Antonio Miele, giudicabile della 
Setta degli Unitari, espulso senza riguardi e senza 
neanche la scusa di un pretesto dalla discussione 
pubblica, ed obbligato a tacere col bavaglio alla 
bocca per } iracondia del presidente Navarra, 
quando egli, il buon prete, coraggiosamente in- 
vocava il sacro diritto della difesa. 


Torino, 20 ricembre 1850. 

La discussione che ebbe luogo in questi ul- 
timi tre giorni per le leggi o per la prima legge 
di nuove imposte che si presentò nella sessione 
non mancherà certo di produrre un’impressione 
nel paese, e chi leggerà i discorsi pronunziati 
dalla sinistra dubiterà forse che questa impres- 
sione abbia ad essere trista. Noi però non pos- 
siamo ricrederci dell'opinione che abbiamo e- 
spressa in favore di queste leggi, e speriamo 
che il paese si farà persuaso che il voto della 
maggioranza della Camera fu dettato da consi- 
derazioni che lo giustificheranno pienamente 
nell’avvenire. 

Non ritorneremo sull’intralciata e prolungata 
discussione che occupò tre giorni per venire ad 
un risultato, che sin dal primo giorno era da 
tutti preveduto, se non per notare la condotta 
tenuta in quest'occasione dal centro sinistro, il 
quale adottando un uso lodevolmente invalso in 
altri Parlamenti incaricò il più distinto dei suoi 
oratori di esprimere la collettiva sua opinione; 
questi la svolse con altreltanta acutezza che 
dignità e temperanza di modi. Combattè una 
volta sola gli oppostigii argomenti, e lasciò alla 
Camera di pronunziarsi senza ulteriore insistenza. 
La sinistra veniva pure in campo con una pro- 
testa collettiva; ma ad ognuno che abbia al- 
tentamente seguìta la discussione noi doman- 
diamo quali argomenti abbiano trovato i varii 
suoi oratori oltre quelli contenuti nella di lei 
protesta ed espressi dal signor Mantelli, che a 
nome dei 38 suoi amici della sinistra la propo- 
neva all’adozione della Camera? 

Si dirà cheal ministero, al regio commissario, 
ed ai deputati della maggioranza può farsi per 
le loro ripetute risposte ed argomentazioni la 
stessa osservazione che noi facciamo alla sini- 
stra, ma sarà sempre vero che se quest'ultima 
si fosse attenuta alla pratica adottata.dal centro 
sinistro, e ministero ce maggioranza sì sarebbero 
contenuti negli stessi limiti e si sarebbe forse 
aperta la via ad un guadagno ditempo che andò 
sinorà perduto ogniqualvolta si aprono discus- 
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sioni generali, la cui importanza, per quanto 
grave esser possa, nulla avrebbe a perdere da 
questo nuovo e da noi desiderato miglioramento. 

Nè giova, a parer nostro, osservare che l’o- 
ratore del centro sinistroseonchiudeva per l’a- 
doziéne della legge, poichè le osservazioni che 
precedevano questa conclusione lasciano chia- 
ramente vedere a qual punto avrebbe potuto es- 
sere condolta o prolungata la discussione, ove 
i deputati del centro sinistro avessero. voluto 
prender parte ad essa nella proporzione di quelli 
della sinistra, Questa nostra' opinione non è fa- 
vorevole ad un partito più ehe ad un altro, 
poichè a tutti la sottomettiamo all’unico scopo 
di guadagnare un tempo che quasi sempre va 
perduto nelle discussioni che si fanno, ad ‘og- 
getto di risparmiarlo e provarne la strettezza ed 
il valore, + Qual altro profitto poi potrebbe 


ancora venirne per Lutti, lasciamo. che ognuno. 


lo giudichi dal sentimento che ispirar devono .ì 
dibattimenti dell'unico Parlamento ché sia nella 
Penisola. : 9 
“Ma queste condizioni non sono che accessorie, 
e vorremmo poter qui combaltere e distruggere 
quelle impressioni che nascer potrebbero da 
queste leggi, al dire degli oratori della sinistra. 
Noi crediamo di conoscere lo. spirito e l'opinione 
del nostro paese, abbiamo pesato conscienzio- 
samente gli argomenti addolti contro ogni legge 
di imposta. preventiva all'esame dei bilanci, 
e non abbiamo potuto persuaderei che il buon 
senso dei Subalpini non arrivi a distinguere tra 
le conseguenze delle due guerre e quelle dello 
Statuto, nonarrivia comprendere che dopo due 
anni passati nel calcolare e toccar con mano il’ 
disavanzo -delle nostre finanze, nel eontrarre 
debiti, non abbia a giungere il tempo di dover 
pensare a pagarli. — Si vogliono mettere in 
bilancia l’oro e la libertà, la gloria e la sven- 
tura, il presente e l'avvenire, e si teme che i 
Piemontesi esiteranno nella scelta? 

Ah no, Jo ripetiamo, la nazione ben sa che lo 
Statuto generosamente donato da un Principe 
immortale, lungi dall’aggravare il: paese non 
fa che aumentare lo sviluppo di tutte le sue pro» 
sperità; essa ben comprende che solo da questo 
Statuto può sperare di veder rimarginate le sue 
piaghe, e che ove questo fosse. minacciato a 
mille doppi si aggraverebbero i suoi pericoli, e 
certa. sarebbe non solo la politica, ma anche la 
economica sua rovina, È questa dunque la fede 
che ha Ja sinistra dell'amore della libertà e 
dell’ indipendenza che nutrono i Subalpini? 
Hanno essì forse mercanteggiato la guerra per- 
chè si possa temere che vogliano essere ora più 
avari dell'oro che non lo furono del sangue ? 
Hanno essi a°credersi così privi di previdenza e 
di buon senso che non sappiano disgiungere le 
conseguenze del più spontaneo e benefico dono 
da quelle di due guerre perdute, di due anni di 
un forzato abbandono di ogni. idea di risparmio 
e di economia? Tutti, come ben diceva un de- 
putato della maggioranza, tutti abbiamo voluto 
la guerra, e tutti dobbiamo subirne le conse- 
guenze, le quali si traducono ora per noi in mi- 
lioni da pagarsi, come si tradussero per tutti i 
popoli vinti; non è la libertà che paghiamo ora, 
ma l’indipendenza nostra conquistata e quella 
pei nostri connazionali tentata! ? 

Tutti ci accordiamo. nel desiderare riforme, 
economie nell’ avvenire , concessioni possibili, » 
all’ industria privata che. sollevino lo Stato 
da qualche peso, o gli procurino. maggiori 
utili, ma guardiamoci dalle illusioni e dalle 
declamazioni. Sono dettate dalla necessità le 
leggi che ci si propongono. (Questa neces- 
sità è urgente ed ogni giorno che passa in 
questo disquilibrio delle nostre finanze cresce 
il danno ; or come potrassi provvedere se ‘0- 
gni legge, riguardi essa la finanza, l’ammini= 
strazione, gli ordini giudiziarii , o la guerra, 
vuolsi che sta base ad un nuovo sistema di 
riordinamento o di radicale riforma? Non è forse 
qui il caso di ricordar» che il meglio è spesso il 
maggior nemico del bene? Noi comprendiamo: 
che in tempi normali la discussione del bilane 
cio abbia a precedere quella delle imposte, che 
le leggi le quali sviluppino il principio della 
perequazione abbiano ad avere una giusta pre- 
ferenza; ma quando il ministero dichiara egli 
primo che la discussione delle leggi dinuove im- 
poste sarà alternata a misura della loro presen- 
tazione con quella del bilancio, 0 posposta anehe 
ove trovisi in ciò maggior guadagno di tempo, 
non possiamo comprendere come la sinistra 
creda male applicate le istituzioni nostre, per 
la reiezione della sua proposta. Ma qui come 
in tutti i paesi costituzionali uguale è il lin- 
guaggio, pari la tattica delle opposizioni parla» 
mentari. Non pertanto dovrebbe pur pensare 
l'opposizione che, per quanto dir si voglia, la - 
questione politica domina,la questione finanzia- 
ria. Si dovrebbe pur pensare al tristo effetto 
di certe parole, che appena uscite dal labbro 
servono di testo alle polemiche della reazione, 
ove per fortuna il popolo non sapesse che 
Statule, 0 non Statuto, il deficit rimarrà 


sempre lo stesso, e bisognerà colmarlo ad ogni 





modo; ove non si sapesse che, vadasi avanti o 
indietro, la cifra del debito e del disavanzo non 
muterà che in più, non mai in meno. 

La nazione, lo ripeteremo per l’ultima volta, 
con quel buon senso che sì altamente la di- 


siingue, conosce le cause e gli effetti delle al-| 
tuali nostre condizioni finanziarie, ha già stabi- | 
lito un confronto tra essa ed i popoli tutti che { 
la circondano, e si è convinta che l'avvenire | 


darà largo compenso alle strettezze presenti. 


Così potesse persuadersi l'opposizione , che | 


coll’uuione e la concordia degli animi la que- 


stione finanziaria non sarà mai insuperabile, el 
che la di lei soluzione sarà sempre uno de' più | 
bei titoli dei deputati alla riconoscenza de' loro 
connazionali. Così potesse ognuno persuadersi, | 
che i pericoli non sono ancora tutti da noi al- { 
lontanati, e che ogni imprudenza, ogni disu- | 
‘nione nuoce e può essere funesta tanto all’oppo- | 


‘sizione quanto alla maggioranza. 


erre 


SENATO DEL REGNO. 
Tutta Ja discussione d’oggi non ha condotto 
ad altro che all’accettazione del secondo artico- 


mmm 


lo del progetto di legge abolitiva delle banna- | 
lità, come era stato formolato dal' ministero ,.| 
‘con una sola aggiunzione , il cui scopo è di an-/ 
mullare lo effetto di un’altra aggiunzione fatta £ 
“ieri al primo articolo a domanda del senatore | 
‘Giulio. Non conosciamo esempio di più com- i 
piuto trionfo di un progetto ministeriale; prin- 4 


‘cipalmente se si rammenti che fu ottenuto col 
‘quasi silenzio dell’onorevole guardasigilli, e per 
‘sola forza della ragione che ha terminato con 
trionfare da sè. 

Il senatore Stara che primo ha oggi parlato, 
si accinse a dimostrare che in ogni caso , an- 
che prima che l’effettiva concorrenza abbia 
luogo la sola abolizione della bannalità produce 
una diminuzione di. qual dicesi valor venale 


dell’opifizio bannale , e quindi debbe esservi | 
luogo a indennità’ Il che aveva per oggetto di | 


combattere lo emendamento Sclopis che rimette 
la indennità all’epoca della verificata concor- 
renza, e richiamare il Senato alla lettera del 


progetto. Sclopis ha risposto, che oramai il suo | i | 
| soggetti ad un'imposta uniforme uguale al de- 


emendamento faceva unico corpo con un’ag- 
giunta del senatore Alfieri, mercè la quale, la 
condizione dei possessori è pareggiata a quella 
dei comuni, potendo anch'essi gli esercenli 
‘bannalità domandare la indennità dal momento 
dell'abolizione senz'attendere che la ‘concorren- 
za sia verificata. Il ministro della giustizia ha 
gui fatto osservare, come in tal modo lo-emen- 
damento Sclopis erasi accostato al suo progetto, 
che se accorda l'indennità dal momento dell’a- 
bolizione, questa certamente non'è liquidata, 
nè soddisfatta prima che istanzane sia falla 
da una delle parti. In questo senso ha parlato 
con la sua solita chiarezza e abbondanza il se- 
natore Demargherita in nome della commis- 
sione. 

L' incidente notabile della seduta è però 
questo, che i senatori Galli, Sauli e Cardenas, 
commossi da subita tenerezza per l’interesse 
dei comuni, trovarono sovranamente ingiusto 
che l'indennità si dovesse pagare da essi, e vo- 
levano che fosse posta a carico de*promotori 
di nuovi opifizi concorrenti ai bannali. Non si 
può immaginare un, mezzo più ingegnoso di 
mantenere la bannalità sotto 1’ impero ‘della 
legge abolitiva. « Come? (diceva 1’ onorevole 
« Desambrois) noi vogliamo render libera l’in- 
« dustria, facilitare la concorrenza; e la sotto: 
« porremo a un peso che la schiaccierebbe 
« prima di nascere ? » — « Dove più sarà, ag- 
« giungeva Montezemolo, l’eguaglianzà procla- 
« mata dallo Statuto, e dietro cui corriamo, se 
«Ì cittadini potranno liberamente impiegare i 
«loro capitali in un comune, e nol potranno 
«in un altro che a peso di una indennità ? » 
Veramente il sistema Sauli-Cardenas-Galli so- 
migliava molto a quello de’ protezionisti, che 
obbligati della pubblica opinione a togliere la 
proibizione di qualche merce, la gravano tut- 
tavia di così formidabili dazi di entrata, che la 
merce non viene, e la proibizione abolita ‘con- 
tinua col fatto. 

Respinto questo emendamento che prendea 
nome dal Galli, fu riproposto dal De Cardenas 
in una forma più bizzarra. Egli volle che l’in:; 
dennità fosse pagata da coloro cui giova l’aboli: 
zione della bannalità. Apparentemente il sena- 
tore De Cardenas non sospetta che fra costoro 
vi sono anche, e precisamente , l’imperatore 
delia China e la regina Pomarè ‘che Ja nostra 
legge non può colpire; poichè tale è lo effetto 
di ogni emancipazione dell'industria, che in ter- 
mini per quanto minimi, non men veri mate- 
maticamente, estende la sua benefica influenza 
da una estremità del globo all’ altra. Bisogna 
scegliere qualcuno che paghi l'indennità; e que: 
Sta in tutti i paesi ove si abolirono privilegi e 
Monopolii, fu perciò sempre addebitata all’uni- 
versità dei cittadini che ne ricavano il vantag- 
810 primo e più immediato. 

Quando già tutti gli emendamenti erano fuori 
Causa, respinto già quello del seratore Sclopis 
Dan l'aggiunta Alfieri,.si va ai voti del secondo 
ae Nell’atto della votazione 
iii ve Di egregio Giacinto di Collegno 
nali sr proposta da Giulio al 

dui A ea olisce le bannalità del 

omunt, ricordare che lo emen- 


! damento Sclopis la toglieva, ponendo nell’arti- 
colo secondo, che sono altresì abolite le ban- 
nalità de’privati e de'’corpi morali ; che questa 

| lezione non era e non poteva stare nel progetto 

del governo che aboliva twtte le bannalità nel 
primo articolo. È quindi stato necessario ag 
giungere nel secondo articolo del governo, oggi 
accettato: dalla Camera, che simili bannalità 
de'privati e de’ corpi morali sono anche abolite! 

E perchè questa aggiunzione? Perchè ieri il 
senatore Giulio ne aveva voluta un’altra restrit- 

{tiva nell'articolo primo. Così abbiamo nella 

{legge un doppio pleonasmo , onde reciproca- 

i mente si distrugga e lasci in vigore il solo twtte 

{ del progetto ministeriale. Questa piccola incon- 

venienza di redazione che ‘ha costato molto 

tempo si poteva evitare, se ieri, quando Giutio 

j propose la restrizione nel primo arlicolo alle 

ibannalità dello Stato, e de' comuni, restrizione 

{che non era in mente degli amici del progetto 
{del governo, nè di quelli dello emendamento 

{Selopis, questa restrizione non si faceva pas- 

‘sare. A che riserbare alla discussione del se- 

{ condo articolo ciò che entrava nella discussione 

del primo? Perchè esporsi a una enumerazione, 

quando non si vuol classificare? i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggi riguadagnato ‘gran parte 
del tempo che le fece perdere i giorni andati 
la sistematica opposizione della sinistra. Essa 
ha votati, dopo matura e fruttuosa discussione, 
i primi olto articoli della legge d’imposta. sui 
fabbricati. x 

E dobbiamo anzitutto una parola di encomio 
lalla commissione, la quale se..non mancò, per 
organo del suo relatore Ravina, di appoggiare 
con Quanle migliori ragioni seppe. la sua reda- 
zione, sì mostrò per altro ad un tempo ‘assai 
condiscendente ad accettare quelle variazioni 
ché il corso della discussione avesse chiarite 
opportune e convenienti. Che anzi, per l’articolo 
primo fu essa stessa a proporre che si preferisse 
il testo del governo. 

Con questo si stabilisce che le case e gli edi- 
fizii di cui all’art. 400 del codice civile andranno 


cimo del loro reddito netto. 

Pareva bensì al deputato Spano eccessiva la 
proporzione del decimo, e proponeva surrogarsi 
la tassa d’un quindicesimo riguardo alle molte 
eventualità alle quali va soggetto il provento di 
questi immobili. Ma rispostogli dal commissario 
regio, che di quelle si dovrà tener conto nella 
valutazione del reddito netto, la Camera votava 
tal quale l'articolo. 


Altre osservazioni, ma generiche, in. questo: 
punto fuori di luogo, a nostro avviso, moveva 


il deputato Pescatore, per l'esenzione degli edi- 
fizii inservienti all'esercizio delle industrie, chie- 
dendo fossero poi questi tassati ‘all’epoca della 
discussione dell’imposta commerciale ed indu- 
striale. 

Ma il ministro, premesso che la legge a questa 
relativa è in corso di studio, e fu già inviata al 
consiglio di Stato, sicchè potrà fra non molto 
venir proposta alla Camera, osservavagli che 
sarebbe per lo più impresa troppo ardua distin- 
guere nei fabbricati la parte destinata all’eser- 
cizio di un'industria, e quella convertita in uso 
degli industriali; che d'altronde la legge di tassa 
sulle arti è mestieri, per essere conseguenti, non 
può e non dee colpire che il solo capitale mobile 
e circolante. 

Più viva e più ostinata riesciva la discussio- 
ne sul secondo articolo. Già abbiamo nel ‘no- 
stro foglio di ieri indicate le. sostanziali varia- 
zioni che aveva fatte la commissione al pro: 
getto primilivo. 

A vece che in questo riconoscavansi due sole 
categorie di edifizi, ossia gli opifizii e gli altri 


fabbricati, ed una sola misura del reddito, cioè | 


il fitto reale o presunto, la commissione intro- 
duceva una terza categoria di case, ed'un’altra 
misura del reddito, ossia il valore venale: ol- 
trecchè ecceltuava affalto dall'imposta le case 
di un valor capitale minore di lire due mila, 
quando appartenessero alla. sua nuova catego- 
ria, di quelle cioè. nelle quali-il reddito non si 
possa calcolare dal fitto nè reale nè presunto. 

Il commissario regio respingeva affatto que- 
ste modificazioni , sia per non complicare il 
sistema della supputazione del reddito, sia per 
‘evitare l’ ineguaglianza’ che nascerebbe dal 
prendere a base il valore venale, che è spesso 
di molto superiore al valor locativo; sia per non 
commettere un’ingiustizia esentando uno sta- 
bile, solo perchè di poca entità, dal concorrere 
come gli altri tutti alle pubbliché gravezze. 

Ravina difendeva il suo progetto, è assistevalo 
con varii argomenti il sig. Chiò. — Ma rispon- 
devano l’Arnulfi, ji Siotto-Pintor, e in ispecie 
il Bellono, che dalla natura e dallo scopo pro- 
prio di questa legge, la quale vuole imporre 
non il capitale ma il reddito , argomentava Ja 
inammessibilità del valor ‘venale a base del 
calcolo della tassa; essendochè dal punto in cui 
questa colpisca il'valor venale, prelevisi lim. 
posta dal capitale stesso, e non più da suoi 
frutti. 

E la Camera fatta ragione a queste conside- 
razioni respingeva gli emendamenti della com- 
missione, mantenendo tal quale il testo del pro- 
getto primitivo ; reielta anche una proposta 


IL RISORGIMENTO 


Siotto-Pintor circa il modo di ridurre a reddito 
netio il reddito brutto. 

Votavasi quindi l'articolo terzo, introdotto 
dalla commissione per--ripartire fra il padrone 
diretto e l’enfiteuta, in proporzione ‘della ren- 
dita rispettiva il carico di questa imposta sulle 
case ed edifizi enfiteutici. 

L'art. 4 concerne le esenzioni. 

Col primo alinea eccettua dall'imposta i fab- 
bricati rurali inservienti alla coltivazione delle 
terre. Il deputato Quaglia proponeva un’ ag- 
giunta intesa a chiarirne il significato, amplian- 
dolo, così che s'intendano anche gli edifizi 
addetti alle varie industrie agricole; e dopo 
un ricambio di osservazioni e di dichiarazioni, 
restava inteso che vi si comprendessero, man - 
tenuta però la proposta redazione. 

Non così pel secondo alinea , col quale si 
vollero esentare gli edifizi inservienti ai culto 
cattolico e agli altri tollerati, i cimiteri, e i 
fabbricati dello Stato. ‘ ) 

Erasi d'accordo! nel voler quest'esenzione; 
ma sgraziatamente uno scrupolo del depulato 
Gastinelli sull’uso della parola templi sollevava 


una intricata discusstopè teologica fra di esso. 
e gli onorevoli Ravina ed Avigdor, alla quale, 


in seguito, per Je divagazioni che avea fatto 
nel: campo pratico della'legislazione e della po- 
litica doveano prendere parte eziandio vari altri 
onorevoli, ed il ministro. dell’interno. 

In conchiusione scoprivasi che tutti volevano 
la stessa cosa; epperò si accettava senz'altro 
una più esatta redazione proposta dallo slesso 
Gastinelli. 

Reietta quindi un'aggiunta Malinverni per 
l'esenzione delle case di fresco fabbricate, la 
Camera votava senz’altra parola gli art. 5, 
6,7 ed 8 quali stanno, nel progetto della com- 
missione, acceltandoli il. regio. commissario. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torimo. -- Con decreto reale del 14 corrente 
il collegio elettorale di/Spezia, vacante in seguito 
ad annullamento di elezione , è riconvocato per 
il giorno .cingue. gennaio prossimo. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo nel giorno 
sette. È 

-- Con decreto dello stesso giorno il collegio 
quarto di Cagliari, lé cui. operazioni elettorali 
andarono a vuoto ‘il’ primo del corrente per 
mancanza di elettori, è ticonvocato per il giorno 
ventinove di questo mese. Occorrendo tina se- 
conda votazione, essa;avrà luogo nel giorno 30. 

Torino. — Si sta formando, se siamo bene 
istruiti, una società anonima per un ippodromo 
o gran circo di pubblici spettacoli in Torino , 
che-ha già fatto i printî'‘passi per l'autorizzazione 
del governo e presso’ il’ municipio per la con- 
cessione del terreno. Si tratterebbe di occupare 
un’area di circa 12 giornate , e stabilirvi., oltre 
l’anfiteatro per gli spettacoli capace di 14,000 
spettatori, una scuola di equitazione, una sala 
d’armi e di ginnastica ; l’esercizio del bersaglio 
‘per diverse armi, la pratica della veterinaria 3 
una scuola di nuoto: e dei: sistemi di puttinare, 
sale di bagni a ‘vapore, gabinetto ‘di lettura, caffè 
restaurant, e sala di ‘ballo. — Le azioni della 
società che avrebbe un capitale di 1;200,000 Ml, 
i sono di II. 204 per una, divisibili per metà e 
quarti di azione. Una casa bancatia tra le più 
accreditate, del paese s’incaricherebbe del movi- 
mento dei fondi, i 

Tutto ciò che può contribuire al lustro della 
capitale, e quel che più importa, alla educazio- 
ne militare, merita certamente accoglienza e sim- 
patia, purchè sia fondato sopra solide basi, che 
offrano garanzia di durata e di successo. — E se 
si consideri il crescente concorso agli spettacoli, 
e l'avidità d’imparaze tutto ciò che ha rapporto 
i alla ginnastica che si manifesta da qualche tempo, 
sembra che non debba mancare nè l’una nè l’al- 
tro all’ideato stabilimento, 

— I membri della società degli autori dram- 
matici italiani, sono pregati di convenire dome- 
nica 22 del corrente dicembre a mezzogiorno, 
nella solita sala del teatro nazionale, per udire 
i una importante comunicazione e procedere alla 
nomina dell’uffizio definitivo. 

i Il segretario provvisorio 
G. CArssottI. 

Vaupieri, — Ci è. grato J’annunziare, che nel- 
l’ultima seduta della testé: chiusa tornata d’au- 
tunno quei consiglio comunale alla unanimità 
deliberava di stanziare lire cinquanta in sussidio 
alla città di Brescia. (Baltea Dora). 


Brescia, 18 dicembre. — Leggesi nella Sferza: 

Come's’ era annunziato negli antecedenti nu- 
meri, domenica 15 corrente facea il solenne in- 
gresso a questa diocesi monsignor Gerolamo Ver- 
zeri, nuovo vescovo di Brescia, Alle ore 10. an- 
i timeridiane il clero della città e le primarie ma- 
gistrature civili e militari. si recavano processio - 
nalmente al palazzo vescovile a ievarnelo, e fa- 
ceva ala al corteggio un’ onda immensa 
polo. Le contrade per cui ‘dovette 
‘addobbate a festa. 

Giunto sulla porta della cattedrale vi fu ac- 
colto dal sig. dottor Baroffio, dirigente la dele- 
gazione provinciale , che gli, indirizzò un breve 
ma elcquente discorso adattato alla circo 
esprimendo quanto sia sublime il ministero: che 
gli è affidato, e quanto la patria attenda da lui 
in questi tempi d’aspettazione e di prova. Mon- 
siguore rispose con molto affetto all’ improvvisa 
allocuzione del Magistrato, e furono parole so- 

| tenni, diguitose, coimmoventissime, Anche l’ora- 
i zione pastorale ch'egli indirizzò dall’altare all’af- 
: follata moltitudine era. inspirata dall’ amore e 





di po- 


passare erano 


stanza, 


benchè la modestia del prelato 


dalla speranza, a sfiducia 


sì rivelasse nell’ espressione d'una certa shduc 
di se medesimo , temperata dalla fede nei -. 
sidii dell’Onnipotente. : 

Noi crediamo che la memoria di codesta gior- 
nata, e le calde parole del dottor Baroffio reste- 
ranno indelebilmente impresse nell'anima di mon- 
signore, così come da noi saranno ricordati sem- 
pre con affetto gli accenti ch' egli rivolse al suo 
popolo, e che ci rivelarono. tutta la bellezza 3 
tutta la santità di quel soave precetto di Cristo, 
che comprende in se solo un’ intera religione : 
« Amatevi scambievolmente ! » 


Venezia. — È voce che il duca di Bordeaux 
attenda in Venezia delle numerose visite dall'alta 
aristocrazia francese. Nominatamente , dicesi, il 
duca verrà visitato, dal marchese di Pastoret, 
figliuolo del già cancelliere di Francia; dal ba- 
rone de Oudon , già consigliere di Stato ; dal 
duca di Noailles, ecc. Il sig. Barrand, già istrut- 
tore del duca, accompagna il medesimo in questo 
suo viaggio , anche il conte De Monti, che pre- 
sentemente si trova in Frohsdorf, e il. duca di 
Lewis, al quale, come è noto, è affidata la di- 
rezione degli affari dei legittimisti, ci vien detto, 
partiranno entrambi per Venezia. 


Bacwacavatto; ft dicenibre. — (Cart. dello Sta-. 


tuto.) — Lo spirito di temperanza civile e po- 
litica, di rispetto all’autorità ed alla verità, a cui 
informasi lo Statuto , esser dovendo quello pure 
de’ suoi corrispondenti , a me spettasi ribattere 
l'accusa di mala fede e di pochezza di criterio 
lanciatami dalla Gazzetta di Ferrara, 6 dicem- 
bre , sul proposito delia circolare num. 211 del 
mio ottimo concittadino delegato. x 

In ‘essa gazzetta si afferma, che la detta cir- 
colare sia stata da me in ogni linea mutilata e 
contraffatta, e con illazioni di egual natura ac- 
compagnata. 


Le mutilazioni e le contraffazioni furono forse 


tali che apparisce essersi ingiunto ai governatori 
di formare uno stato delle persone compromesse 


in linea politica, nella quale sotto una medesima 
categoria si dovessero collocare i sospetti per sen- | 


timento ‘ostile , e i sospeiti per delitti comuni, 
senza che in realtà queste prescrizioni fossero 


state ordinate dal delegato. In allora la mala. 


fede poteasi addimostrare sfolgorantemente, stam- 
pando , a modo di raffronto , nella gazzetta di 
Ferrara la vera circolare unitamente alla muti- 
lata e contraffatta. Oppure le mutilazioni non 
offendevano la sostanza, ma sibbene Ja sola forma 
vale a dire facevano risultare errori grammaticali 
non esistenti nella circolare? In allora attribuen- 
doli al copista della legazione, con una errata- 
corrige poteasi farla credere ‘scritta  originaria- 
mente o da un Macchiavello o da un Giordani. 

Ma questi semplicissimi mezzi né si adoprarono 
nè si adopreranno. La circolare pervenne agli 


impiegati , i quali per ‘non perdere il loro sti- | 


pendio potevano forse asche dichiararla muti- | bri per: presentarlo alla regina. Nell 


lata e contraffatta, ma pervenne anéhe:a molti 


rispettabili cittadini che la posseggono letteral- posta dei ‘senatori Glaraltià è Galoper Ò 


mente copiata. 


A che cosa poi voglionsi riferire Ze i//azioni | 


di egual natura accompagnata? Forse alle frasì 
mie che affermano esser il nuovo consultore di 
legazione suocero del delegato, occupare egli 
altro impiego governativo e pagato , venire. sti- 
mato ? 


Ma perchè la Gazzetta di Ferrara non disse 


esset falso che il consultore fosse suocero del 
delegato, e che egli era anche direttore dei lotti? 
In allora provavasi la mala fede delle illazioni. 
Ma se ambe le cose sono vere, da, qual lato sta 
la mala fede? i 

All’ incirca poi dei meriti. personali di questo 
consultore sappiamo bene ‘esser [egli stato ma- 
gnificato in segreteria di Stato, come l’individuo 
più onesto e più capace della provincia dal...... 
suo genero; ma stante che un egual criterio non 
si formarono i di luì concittadini, è perlo meno 
ancora un problema la pochezza di criterio a chi 
debbasi attribuire. 

L'articolo della Gazzetta di Ferrara comincia 
così: « E una verità che i nemici , dell’ ordine 
« pubblico non rifugsono mai da mezzo alcuno, 
« benchè riprovevole, quando tendono allo scopo 
« loro prediletto, quello cioè di calunniare i le- 
« gittimi governi ed i rappresentanti dei mede- 
« SUNI,) È 

Signora Gazzetta di Ferrara! Sapete voi quale 
sia la vera verità? È che v' ha mala fede  nel- 
l’ammalgare i, governi e .i loro rappresentanti; è, 
che v' ha pochezza di criterio:, laudardo come 
oitimo,. sepza ironia, quel rappresentante che de- 
stituisce impiegati riducendoli alla miseria e an- 
che alla morte per crepacuore , che ordina vi- 
site e perquisizioni domiciliari, viola il segreto 
postale, nega i passaporti e tutto ciò ‘a capriccio, 
dappoichè quasi niuna di queste turpitudini sì 
sanno commesse nelle contermini provincie di 
Bologna e di Ravenna, e con tale un criterio da 
offendere per lo più gli amici anziché ; nemici 
del governo. Questi nemici dei governi legittimi 
e dell'ordine pubblico chiamano anch'essi ottimo 
questo rappresentante, dappoichè ben sanno:che 
così promuovonsi 0 si mantengono le agitazioni, 
sì perpetuano gli odii, si procaccia il discredito 
ai governi; mentre che i veri amici d’ essi vor- 
rebbero temperati, intelligenti e soprattutto giusti 
i;di lui rappresentanti ,, i quali ‘a buon: diritto 
eglino chiamano pessimi quando nei loro atti di- 
Sconoscono ogni ragion politica ed ogni criterio 
di ragione, al punto di opporsi alle istruzioni 
benevoli del superiore governo /per operare il 
danno dei governati e dei governanti. 

Se la Gazzetta di Ferrara vorrà di nuovo tac- 
ciarci di mala fede nelle nostre i//azioni, io sono 
in grado, d’inviare allo Statuto i nomi degli im- 
piegati ammoniti acremente , sospesi, dimessi e 
morti per crepacuore, dei perquisiti a domicilio 
per fini politici, di coloro a cui negossi la loco- 
mozione e di quelli a cui si leggono le lettere 


{lare , ‘e credo che lo faran 


nella provincia nostra. È 
leggiero certainente, 

mendatore avrà così ù 
giungere a quella da lu 
colare, che potrà anzi servire 
e che servirà certo ai lettor 
maggior dimostrazione della 


grandezza di criterio della 


rata too 


RT 


Borogna. ri 
sario .di questo teatro, dopo aver: 
quattro censnre qua esistenti, cio, 
scovile, alla polizia, all’inquisizione, e 
austriaco, l'elenco degli spartiti che 
parire in iscena nel venturo carnevali 
dopo riportata approvazione, assegn 
tive parti agli artisti, è stato diffida! 


i 


della polizia di produrre. lo spariit 


niet 


{del maestro Mercadante. La ragione è. 


l'argomento fu tratto dalla storia di | 
vi sono delle onorevoli allusioni allo 
zionale. Se cercano di allontanare tut 
tille, debbono dunque esser convinti che. 
è molto disposto ad accendersi. 


Napoti, 14 dicembre. -- (Cart. dello $ 
-- Rapporto alla causa dell’ Unità italiat 
avvocati non hanno anche incominciato a fl 

Locali sii 
vorrà anche qualche altro giorno prima. 
tire la decisione del tribunale. Frattant 
tiene per certo che la sentenza sarà co 
alle conclusioni, ma la pena di morte! e 
commutata. I condannati finiranno la 
prigioni. Giacomo Longo è già morti 
Il generale Ribotti è appassito pei m 
menti, e chi sa poi di tanti altri che ; 
noscono. . i dal 
© L'altro. giorno è stato giustiziato 
nelle carceri uccise l'ispettore di. poli 
sotto le armi circa 6000 uomini coni 
tiglieria. d a, (0 
pe 

“TURCHIA. -- L’Impartial di Smirne 
ferisce che negli ultimi giorni del m 
il sultano si recò alla Porta, e in tal. 
tenne un discorso aì ministri , nel q 
mandò loro di mantenere il buon ‘a 
il governo d’Europa e quello d’Asia; 
vie importanti al commercio e del n 
cremento della marina militare. Fece pu 
sione ai $ommoyimenti di alcune provini 
plorando la cecità degli abitanti che lo cost 
gono a misure di rigore. 7 


GRECIA. -- Abbiamo relazioui delle 
del Parlamento greco sino. alla data 
Camera dei deputati non sì occupò. 
della verifica. dei poteri; il. Senato 
tornata del 2 l'indirizzo in risposta 
del trono, e nominò una depatazione 


«duta fu adottata con 26'voti contro 1 


dente a sostituire il voto pubblico al v 
malgrado la viva opposizione del sig 
appoggiato dal senatore Londos. L'u 
nitivo della Camera elettiva di Atene n 
formato ; dicesi che il sig. Sagredo 
nato presidente, e vicepresidenti 
stanas e Bukura. La corte  d’appe 
costituita a corte criminale, condannò 
forzati a. vita il pirata Polca e 4 suo 
Demetrio Sparos, tenente della falanse 
Naxos, fu ucciso da'un colpo di pi 
dal 18 al 19 p. p., per opera di c 
nos malfattore che si era sottratto all 
dell'autorità. di: 
;, ——_—_——:' ii 
ISOLE JONIE. -- Il 2 fu aperta |; 
dell'Assemblea legislativa di Corfù con u 
discorso pronunciato da sir J. Fras 
del lord alto commissario. (Lo ‘dare 
numero). Secondo la Patris del 7 la €. 
vi risponderà per non perder tempo ; 
minciò già ad occuparsi del budszet, de 
civile e d'altri oggetti. i ho 
INGHILTERRA. — Lonpna, 16 dice 
leri sera il cardinale Wiseman fece per la sec 
volta un’ istruzione religiosa intorno alla' g 
chia cattolica-romana, nella cattedralé di 
Giorgio. Ritornando sul tema della protezi 
che i cattolici debbono attendersi dalla regi 
fece l'elogio dell’aminirabile combinazione 
tica e della costituzione, le quali pongono 
torità supreina in mezzo della più completa 
bertà, ad un'altezza superiore a tutte le pertur 
bazioni delle sfere secondarie, La gerarchia ro 
mana, egli disse, non avere per iscopo d’invadi 
i diritti di chicchessia, ‘essendo la sua azione: 
stretta in una sfera puyamente cattolica. 
essa specialmente per oggetto di mantenere 
e di congiungere tutte le sedi vescovili ; 
del santo padre, come tanti rami ad.u 
pianta. i CRE go 
Terminò finalmente esortando'i fedeli a 
Dio per tutti coloro che non sono n 
della S. Madre Chiesa, onde si determ 
entrarvi al più presto, per, partecipa 
amore, delle sue gioie e delle sue | 
mostrando così com’essi consideri 
stranieri quali loro fratelli. i 


PRANCIA.—Assemblea legislativa, 
bre. — Presidenza Dupin.. 

A 20re e 114 la seduta è ‘aperta 
e adottato il verbale, — Dopo la ‘do 
sigaor Duchè, perchè la commissione 
esibisca al più presto il rapporto 
posta relativa alle associazi 
cole, e la promessa avutane d 
Sasc , ritorna l'Assemblea alla 
progetto di legge relativo ai pr 
teche. al : 
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SVIZZERA. — Consigtio 
| del 44 dicembre. — Seno all'ordine del giorno 

| le capitolazioni militari, 00° 
| Letti i rapporti della maggioranza e della mi- 
i rioranza della commissione conchiudenti quella 


proposito dell'articolo 2105, fra 
‘ogliono sopprimere l’azione risolutiva 
che col ministro guarda- 

‘durata, finchè 

; venditore. 

$ ia la parola. — Egli 
dall’esaminare la tesi del diritto romano 
dal sigoor Michel (de Bourges) — 
nn (vha esattezza nel dire che a 


cie di d itto sull'immobile venduto , e rima- 
leva semplice ‘creditore ‘dell’acquirente. — L’o- 
irevole membro prova con testi di opere spe- 
si è detto a torto, che in Alemagna 
sisteva più a profitto del venditore l’azio- 
plutiva. Egli si mostra poco colpito dalla 
me fatta da molti oratori , che * cioè 
pressione dell’azione risolutiva non sareb- 
miglior modo di favorire lo sviluppo del 
to sul capitale; e il volerlo sviluppare spo- 
îo chi ha sul fondo venduto il credito il 
timo, non sarebbe un dar ragione‘a quelli 
definiscono il socialismo - arte di utilizzare 
eni altrui? (si ride). L’oratore ricorda che la 
gran parte delle vendite d’immobili non su- 
ra, come l’ha ‘provato il guardasigilli, il prezzo 
1200 franchi. Andrete voi a dire a chi ha ven- 
ito il suo campo 600 © 800 franchì, se voi non 
rete pagato, voi non potrete riprendere il vo- 
tro campo, dovrete portarlo via al vostro com- 
pratore, venderlo per espropriazione, provocare 
un'ordinanza , produrla ,. — andate, trovate un 
avvocato, litigate, non spenderete più di 200 0° 
300 franchi, è una bagatella. (Benissimo!) 
Mentre l’oratore termina questa frase si sen- 
no applausi da una «delle tribune pubbliche. 


jede che è un coutadino in dDlovse che dà questi 


segni di entusiasnio (si ride). L’oratore, dopo aver 


cata la sua adesione al sistema proposto 
ardasigilli, propone un paragrafo addizio- 
‘che si darà quando l’Assemblea sarà chia- 


ene nuovamente il rapporto contro il signor 
mieux che vuòle limitare a 10 anni la durata 
’azione risolutiva, e dice che la soppressione. 
del credito territoriale. (La seduta continua). 
Parigi, 17 dicembre. — Il rapporto del signor Mon- 
embert seguita ad essere l'argomento del giorno.’ 
Amici e nemici lo biasimano, e s'accordano nel dire 
h'esso è tale da compromettere la legge per questa 
ntica ragione ché: « chi vuol provar troppo non prova 
alla. » Nelle sale dell'arcivescovo di Parigi lo si sa- 
ebbe disapprovato fortemente, s' io sono bene infor- 
ato, ed in un’adunanza ch'ebbe luogo ieri dal signor 
Sauvaire i principali rappresentanti della destra legit- 
imista sonosi nettamente spiegati nello stesso, senso. 
. L'ostilità che incontra il rapporto del signor Monta» 
mbert non si estende già fino.alla legge, e s'attacca 
piuttosto all'opinione professsata dal sig. Montalem- 
rt, che alla stessa sua opera. L'antico pari di Fran- 
“«devoto.al principe-presidente ;-così si esprime in 
e la malevolenza dei legittimisti e-degli orleanisti. 
È però probabile che il progetto di legge venga 
ftato. 2 (Courr. Leymarie) 
A quanto pare, si forma nell'Assemblea, fuori del 
terzo partito e dall'estrema destra, un partito già nu- 
meroso, reclutato tra antichi. orleanisti ed una certa 
quantità di legittimisti, e che si è, a quanto dicesi, 
formalmente pronunziato contro la proroga dei poteri 
‘presidenziali. 
‘Noi avremo a dafe tra breve curiose particolarità 
intorno a codesto gruppo parlamentare, con cui diso- 
gnerà pure fare i conti quando sarà giunto il momento, 
‘che potrebbe diventare alla sua volta anche: mag- 
dbranza, traendo a sè ed assorbendo tutte le indivi- 
nalità indecise delle quali è seminata l'Assemblea, 
a, (Evénement). 
_ Serivesi da Parigi al Messager de Gand in data 
114 dicembre: |. , 
‘All'ultimo ricevimento all'Eliseo Luigi Napoleone 
ebbe col sig. Montalembert una conversazione, la cui 
durata, passando i limiti ordinari, si attirò l'attenzione 
‘de’ circostanti. Il relatore dei' progetto di legge sulla 
sservazione della domenica pareva entrare in Junghe 
gazioni che si supposero. relative al rapporto. La 
afia insinuante e profondamente rispettosa a un 
unto che il sig. Montalembert poneva nelle sue pa- 
le, fece credere che il principe presidente facesse 
Il'illustre oratore delle obbiezioni, se non intorno al 
ogetto, almeno intorno ‘all'esordio che il precedette. 
une persone anzi pretendevano che il capo det po- 
esecutivo sarebbe personalmente avverso alla nuo- 
a legge, e lasciavansi, persino andare ad assicurare 


e se fusse votata, il gabinetto non la promulghe- 
bbe. > 

Jeri quando il sig. Qdilon-Barrot. andò all'Eliseo 

\vò il presidente eccessivamente espansiva ed affabile 

c ‘ Gli tenne per due minuti strette le manì e 

« To non posso al tutto esprimervi quanto 

ito di qui vedervi. »Quindi, presolo a braccio, 

a tavola collocandolo alla sua destra. Alla 

sidente trovavasi il gen. de Laurision. 

Di ) presidente prese da parte il signor 

Barrote : i trattenuto lunga pezza. Il signor 

Birrot sembrava imbarazzatissimo. Di tutti gli antichi 

‘ministri licenziati dal presidente in occasione del mes- 


Do; 


| saggio del 31 ottobre, il sig. Dufaure è il solo che non 


‘sia ancora comparso all'Eliseo. #° 
(Estratto d’una corrispondenza di Parigi 

RIO |’ in data del 12 dicembre). 
— Crediamo insussistente la notizia pubblicata da un 


. giornale, secondo il quale: l'alta corte di giustizia sa- 


rebbe convocata in seguito agli sviluppi presi dalla 
istruzione giudiziaria del complotto di Lione. 
RENT A, VE (Pouvoir). 


peGLi STATI. — Seduta 


i V’accettazione della, proposizione del Consi- 
glio federale , cioè la revoca della proibizione 
degli arruolamenti, questa per la di lei conser- 


‘vazione e l'emanazione di misure punitive, senza 
che aleuno:chiedesse la parola, si procedette alla 
| votazione, dalla quale fu adottata con voti 24 


contro 15 la proposizione della maggioranza della 


| commissione portante : 


tI 


BOL 


« L'Assemblea federale della Confederazione, | 
visto il messaggio del Consiglio federale del 3 | 
novembre 1850, considerando che la rescissione | 
delle capitolazioni non potrebbe essere per ora 
ottenuta per:mezzo di negoziazioni, e che la sop- 
pressione» immediata per parte dell’autorità fe- 
derale non sembra conveniente nelle attuali cir- 
costanze, decreta : 

« 1.0 Il consiglio federale è invitato a rinno- 
vare le negoziazioni necessarie affine di rescin- 
dere le capitolazioni militari colla corona di Na- 
poli, non che coi Cantoni interessati, se le cir- 
costanze sembrano. propizie per giugnere ad un 
conveniente scioglimento. 

« 2.0 Non sarà dato alcun seguito al decreto 
del 20 giugno 1849, ordinaùte la sospensione 
provvisoria degli arruolamenti. » 

— Dietro le proposizioni del consiglio federale, 
la seguente è la scala del contingente in uomini 
per l’armata attiva e di riserva: 

Zurigo uomini 11,030 Sciaffusa . . 
Berna. . . . 20,310. Appenzello ester. 
Lucerna ‘. . 5,931 » inter. 
Wrc oe Se Gallo 
Svitto. . . . 1,973. Grigioni 
Unterwalden s. Sel. 615 Argovia . 

» sotto Selva 304: Turgovia . 
Glarona .... . 1,347. Ticino,.. . 
Lugosi, e 74 Vaud 
Friborgo. . 4,432. Vallese 
Soletta. . . . 3,094 Neuchàtel 


Basilea-città .. 1,123 Ginevra . . 
Basilea-campagna 2,073 


1,527 
4,901 
493 
7,485 
3.947 
8,838 
3,913 
4,947 
8,751 
3,588 
2,806 
2,200 


; Totale 104,352 
L’armata federale poi sarebbe distribuita come 
segue: | ; 
‘ 7 d'attività 
Lappatori . 600 
Pontonieri . 400 
Artiglieria . . . 5,138 
Breno... (0883 
Dragoni... . . 1,848 
Guide. . . 256 
Carabinieri . ... 5,000 
Stato-m. di b. d’inf. 1.613 
Infanteria . . . 53,673 
Impiegati all’econ. 21 
Addetti alle ambul, 126 


Armaiuoli . .. 


di riserva Totale. 
600 1,200 
200 600 
3,614. 8,752 
531 1,424. 
924 2,772 
256 512 
5,000 10,000 
742 2,355 
22,814 76,487 
10 31 

63 189 

30 30 
34,764. 104,352 
2,310 6,384 


Totale 69,568 
Cavalli del Treno. 4,074 

ALEMAGNA.— Bertino, 14 dicembre. (Dalla 
corrispondenza). — Essendosi sparsa la. notizia 
che. il generale Vou der Horst; il nuovo coman- 
dante in capo dell’armata dei ducati, tenterebbe 
un colpo decisivo per mettere i ducati in una 
posizione più favorevole, il governo mandò alla 
luogotenenza un agente diplomatico confiden- 
ziale per far presente alla medesima che in tal 
caso il gabinetto di Berlino non potrebbe star 
garante della conservazione dei diritti dei du- 
cati, e neanche impedire i Danesi d’entrare nel- 
l’Holstein. Una nuova disfatta avrebbe per ri- 
sultato di mettere i ducati a discrezione del 
vincitore. 

Quanto all’apertura delie conferenze di Dresda, 
sappiamo: ora' che il gabinetto viennese aveva 
proposto di rimandarla al 30 corrente. Ma il 
re, in considerazione della prossima riunione 
delle Camere, ha insistito perchè si aprissero 
prima della detta epoca. Fu quindi proposto di 
aprirle il 23 corrente, ed il gabinetto di Vienna 
si mostrò consenziente. È 

La principessa di Prussia continuerà a s0g- 
giornare sulle rive del Reno. Il re non vuole 
permettere il suo ritorno nella capitale , perchè 
gli è noto essere stata ella che inspirò sentimenti 
bellicosi al principe suo marito; e siccome è 
dotata di molto spirito e di molto talento , si 
teme la sua influenza. 

Si assicura che i negoziati»fra il nostro gabi- 
netto e quello di Vienna sono talmente inol- 
trati , che le conferenze di Dresda giungeranno 
presto al loro termine. I due gabinetti sono così 
ben d'accordo sulle basi della futura organizza- 
zione dell’Alemagna , che la resistenza dei pic- 
colì Stati rimarrebbe impotente. Però si dice per 
altra parte che la Baviera ed il Wurtemberg 
hanno dichiarato in un dispaccio di volersi aste- 
nere da ogni partecipazione alle conferenze , se 
in prima non sono date loro delle guarentigie 
per l’ eguaglianza dei diritti di tutti i membri 
della Confederazione. 

Il signor de Doernberg, già ministro dell’elet- 
tore presso la nostra corte, ritornerà qui fra al- 
cuni giorni, senza verun carattere ufficiale; però 
si crede che sarà quanto prima di nuovo accre- 
ditato nella sua pristina qualità. 

Si dice che l’elettore abbia posto come con- 
dizione del suo ritorno a Cassel il ritiro delle 
truppe prussiane da questa città, ciò che potrà 
facilmente eseguirsi in seguito alla convenzione 
di Olmutz, in cui fu stipulato che un battaglione 
austriaco ed un battaglione prussiano resteranno 
a Cassel sino a contrario desiderio dell’elettore. 
Si aggiunge che il governo vuole cedere a questo 
desiderio dell’elettore. 

Mercoledì prossimo il re si recherà colla corte 
da Potsdam a Charlottenburg. 

Moîaco, 10 dicembre. — Il signor Pfordten, 
presidente del consiglio dei ministri, si recherà 
in persona alle conferenze di Dresda, e partirà 
a quella volta verso la metà del mese. Si parla 
molto di una prossima riduzione dell’armata. 

. (Nuova Gazz. di Prussia). 

Fura, 12 dicembre. — Quest’oggi le truppe 
austro-bavare sono entrate in Marburg nel più 
grand’ordine € frammezzo alla più perfetta tran- 
quillità col generale Heilbroner alla loro testa, 
Ora sì può dire, che stante l'estensione dell’oc- 
cupazione del paese per mezzo delle truppe fe- 
‘derali, niuna resistenza è più possibile in Cassel 
alle ordinanze dell’elettore. 

e (Giornale tedesco di Francoforte). 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. | 


Tornata del 20 dicembre. 
Presidenza del barone Mavno. 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 

l’abolizione delle bannalità. 

Si apre la seduta alle/ore 2 1}4 colla lettura e ‘ap- 
provazione del verbale. © 

L’ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge perl’abolizione delle bannalità. 

Si rileggel’emendamento Sclopis appoggiato nella sè- 


duta di iei. VE 

Senatore Stara nota the la discussione sta per uscire 
dai termini entro i quali-venne circoscritta daî mini- 
stero e dall’ufficio centrale; il che si ravvisa aperta - 
mente per la differenza notevole che esiste tra il pri- 
mo progetto eil nuovo. Il primo porta bensi la pronta 
e immediata abolizione delle bannalità, ma l’accom- 
pagna un pronto e immediato compenso; il che sveste 
la progettata abolizione di ogni abito d’ingiustizia. Il 
secondo, per lo contrario, mentre dall’un canto vuole 
la pronta e immediata abolizione, protrae dall'altro 
l'indennizzazione a tempo indefinito; la qual cosa è 
trepno ingiusta ed iniqua, e conchiude che si debba 
ritenere il progetto quale fu proposto dai ministero 
e dall'ufficio centrale. | 

Senatore Sclopis rispènde, che il preopinante nel 
combattere la jirima-patte: del suo emendamento, non 
pose mente all'aggiunta proposta ieri dal sen. Alfieri, 
nella quale si trova il rimedio a tutti i pericoli. Il 
pensiero informatore dell'emendamento. è il seguente: 
evitare cioè, quanto pare sconveniente nel. progetto 
ministeriale, che è il dire ai comuni: voi corrisponde- 
rete un prezzo per l’abolizione delle bannalità. Il far 
pagare alle comunità un tributo per prezzo di una li. 
bertà,che non godono, è iroppo grave esuberanza a 
fronte della giustizia distributiva. Tutto il caso sta nel 
vedere quando vi sia danno;reale; allora solo emerge il 
bisogno di una pronta e immediata indennità, e que- 
sto è il concetto dell'aggiunta Alfieri, 

Senatore Stara fa osservare che in tal caso tanto 
il concetto . dell'emendamento Sclopis quanto quello 
dell'aggiunta Alfieri converrebbero nel pensiero che 
informa il progetto ministeriale. 

Il senatore Defornari svolge lungamente la pro- 
posta di due aggiunte che intende fare alterzo e quarto 
articolo colle quali vorrebbe che l'indennità fosse data 
dopo tre anni e fosse creata una commissione per esa- 
minare le perizie dei giudici. 

— Senatore Sclopis risponde al senatore Stara essere 
d'accordo nella sostanza, e non esservi qui fuorchè 
una questione di forma. Coll’esprimere un concetto 
comune con modi diversi si antiviene a molti inconve- 
nienti, e chi bene esamina l'emendamento rinverrà 
quella facilità di applicazione che non si rinviene nel 
progetto. 

Dati nuovi schiarimenti. dal senatore Mazza-Saluzzo 
sull'emendamento, il ministro . di grazia e giustizia 
mostra essere molto tenue il filo che disgiunge il pro- 
getto ministeriale dall'emendamento. Col progetto si 
vuole una soppressione immediata delle bannalità, e 
questo è conceduto dall’emendamento. Col progetto 
si viole eziandio assicurare al possessore attuale per 
un danno immediato. un immediato risarcimento, e 
questo pure è conceduto dall'aggiunta Alfieri accettata 
dallo Sclopis. Da ciò emerge che l'emendamento rien- 
tra al tutto nello spirità del progetto ministeriale. 
Soggiunge il sen. Demargherita essere bensi vero che 
s'impone un peso ai comuni, ma non doversi, col to- 
gliere tal peso, violare le leggi della giustizia e del- 
l'equità. 

Lettosi dal presidente l'emendamento Sclopis € AI 
fieri, il sen. De-Cardemas propone un sotto-emenda- 
mento col quale vorrebbe si stabilisse da chi debbasi 
pagare l'indennità; l'abolizione delle bannalità può es- 
sere utile per un principio morale a tutto il paese; 
ma potrebbe mon essere: utile per un comune, il quale 
anzi ne porterebbe danno; in tal caso invece di dire 
a carico del comun», sì dica a carico di chi godrd i 
benefizi dell'abolizione. 

Combatte questo sotto-emendamento il sen. Desam- 
brois osservando che esso osta allo spirito della legge 
la quale vuole la soppressione delle bannalità per fa- 
voreggiare chi vuole costruire. Ora con tale sotto-emen” 
damento si dà un peso ‘ai costruttori, il che non è vo- 
luto dalla legge. 

Posto ai voti l'emendamento Sclopis e Alfieri, dopo 
prova e controprova, il Senato lo rigetta. 

Posto ai voti il sotto-emendamento De-Cardenas è 
rigettato. mes 

Si legge l'articolo secondo ministeriale modificato 
dalla commissione e concepito nei termini seguenti; 

+ Simili bannalità spettanti ai privati ed ai corpi 

morali sono pure abolite. 

« 1 legittimi possessori di queste avranno dritto ad 

una indennità a carico dei comuni nei cui territorii 

saranno costituite. » 

Posto ai‘voti il Senato l’adotta. 

La seduta è aggiornata a domani al tocco e mezzo. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 dicembre. 


President del cav. Pineru. 

Sommanio. Verifiche di poteri. — Presentazione di 
progetti di legge, — Seguito della discussione sùl 
progetto«di legge per imposta sui fabbricati. 

La seduta è aperta all'una e 20 minuti coll’appro- 
vazione del verbale e lettura del consueto sunto di 
petizioni. 

Spano. Domanda sieno poste all'ordine del giorno di 
domani, le sue interpellanze al ministro delle finanze, 
già annunciate da varii giorni. 

Presidente: Darò loro%la precedenza alla relazione 
di petizioni. 

Del Carretto. Riferisce sopra l'elezione a deputato 
fatta dal collegio di Nizza marittima, nella persona del 
sig. De-Forestr. Essendo l'operato regolare, l'ufficio 
VI conchiude per la convalidazione dell'elezione. Sono 
adottate le conclusioni dell’ufficio. i; 

Presidente. Legge una lettera colla quale il depu- 
tato Beccaria-Incisa, comunicando alla Camera, come 
egli non creda che si debbano votare leggi di finanza, 
prima che il deficit sia pubblicamente dimostrato colla 
discussione dei bilanci, e per altra parte temendo che 
più tardi si conosca il wero bisogno delle leggi di fi- 
nanza ; per sottrarsi nella difficile posizione che e le 
circostanze e l'opinione gli creano, presenta le sue 
demissioni, onde il collegio di Cortemiglia possa sce- 
gliere an deputato conforme alla sua opinione, e che 
meglio di lui sappia qual condotta tenere in sì diffi- 
cile posizione. i i 

Mantelli; Considerando che il sig. Incisa ha sempre 
presa parte attiva a tutti i lavori della Camera, richie- 
derei che si soprassedesse da ogni deliberazione, onde 


lasciar campo al sig. deputato a meglio ponderare la 
sua decisione. 

Presidente. Non credo si possa mettere ai voti una 
questione sospensiva: tutti gli altri dimettenti. pei 
quali si prese tal deliberazione adducevano motivi per- 
sonali che potevano variare, ma il motivo addotto dal 
sig. Incisa non è più suscettivo di mutazione. lv credo 
pertanto che alla Camera rimanga solo ad accettare o 
rigettare queste demissioni. 

Michelinî. lo credo che quando un deputato fa una 
proposta, la si debbe mettere ai voti, ed io pure mi 
unisco all'istanza del sig. Mantelli persuaso che un più 
maturo esame deciderà il sig. Incisa a rimanere al suo 
posto. 


Pescatore. ll sig. Incisa ha date le sue demissioni, 
perchè ieri non si è accettata la proposta sospensiva 
del signor Mantelli, cioè si respinse la domanda della 
minoranza; ora se tutti i deputati seguissero il sistema 
del sig. Incisa renderebbero impossibile ogni delibe- 
razione, e riuscirebbero in tal modo ad imporre alla 
maggioranza, la qual cosa io la credo altamente ripro- 
vevole, e per questo appunto non credo si possano ac- 
cettare le demissioni del sig. Incisa. 

Revel. Io non credo che allorquando un deputato 
dà le sue demissioni sia veramente in facoltà della Ca- 
mera il rifiutarle; il deputato esercita liberamente e 
per proprio arbitrio le sue funzioni, quindi basta un 
atto della sua volontà (n0, no) per esonerarlo: la Ca- 
mera non fa che registrare le demissioni che le sono 
presentate, non può dunque rigettarle. 

Presidente. Mi scusi 11 sig. Revel, ma il regolamento 
dice chiaro che le demissioni debbono essere dalla Ca- 
mera accettate. 

Pescatore. Non solo il regolamento, ma anche la 
legge elettorale all'art. 102 prescrive che la sola Ca- 
mera può concedere al deputato demissioni dal suo 
mandato. 

Inoltre molti sono i precedenti in cui la Camera 
non registrò, ma concedette, o negò le demissioni a 
deputati. 

Presidente. Si osservi ancora che con una sospen- 
sione, la quale sarebbe indefinita, si pericolerebbe di 
condannare il collegio di Cortemiglia a non aver rap» 
presentanti alla Camera. 

Michelini. Per ovviare a questo inconveniente pro- 
pongo una sospensione di 45 giorni: n 

Mantelli.lo prego il sig. presidente a voler mettere 
ai voti la proposta sospensiva finchè siasi nuovamente 
consultato il sig. Incisa se persista nelle chieste de- 
missioni. Mi pare che così siasi già praticato in altri 
casi. 

Michelini. M'unisco al sig. Mantelli. 

Ministro dl’agricoltura e commercio. | precedenti 
allegati non mi paiono calzare al caso nostro. 

Vero è che parecchie volte furono presentate do- 
mande di demissione che non vennero dalla Camera 

| accolte, ma giova avvertire che queste erano tutte più 
o meno dettate da motivi personali. in guisa che, se 
la mia memoria non falla, questa è la prima volta che 
una demissione sì appoggia ad un motivo politico. 

Mantelli. Su qualunque. 

Ministro. Domando scusa, non conosco altri casi in 
cui un deputato dichiarando di non poter proseguire 
a far parte della Camera, perchè essa ha emesso un 
voto che egli disapprova, la Camera abbialo invitato a 
ritirarle. Ciò sarebbe ammettere. che un deputato 
possa censurare apertamente e con un atto pubblico 
i voti del Parlamento. Jo credo che ciò sarebbe senza 
esempi nelle storie parlamentari. 

‘“Jacquier. 1 deputati Marlinet, Barbier e Chenal 
hanne date le loro demissioni a un dipresso per mo- 
tivi di questa specie. 

La demissioue del signor Incisa non fondasi real- 
mente su d'un motivo politico, perchè nei giorni scorsi 
non trattavasi che di sospensione. Ma supponiamo pure 
non esistano precedenti, non sarebbe conveniente che 
la Camera conceda un po’ di tempo per più maturo 
esame? Appoggio dunque la domanda di sospensione. 

Presidente. Nei precedenti analoghi a questo caso 
si usò respingere le demissioni, ma non si pose. mai 
una proposta sospensiva (bene, bene). 

Mantelli. Ritiro la mia proposta di sospensione. 

Posto il partito, le demissioni sono respinte. 

Ministro dell'istruzione pubblica presenta un pro- 
getto di legge relativo alla riammessione agli esami. 

Presidente. L'ordine del giorno il reca seguito della 
discussione dell'imposta sui fabbricati. 


Art. 1.0 della Commissione. 


« Le case e gli edifizi r'putati immobili dal codice 
« civile andranno soggetti ad un'imposta uniforme 
« uguale al decimo del loro reddito netto. » 

Ravina. La commissione esaminati meglio gli arti- 
coli del codice civile propone di sostenere la reda- 
zione del ministero che è la seguente. 

« Le case e gli edifizi di cui all'art. 400 del codice 
« civile andranno soggetti ad un'imposta uniforme 
« eguale al decimo del loro reddito netto. » 

Spano. Se consideriamo che gli edifizi non solo 
vanno soggetti a riparazioni, ma ancora a molti incon- 
venienti, quelli p. e. di non essere affittati per anni ed 
anni, ne viene che l'imposta sarebbe un po’grave, poi- 
chè talvolta supererebbe il reddito netto, perciò iv 
proporrei che quest’imposta fosse il 15.0 

Ravina. Le considerazioni del signor Spano hanno 
un'importanza assai grave, ma tuttavia non si può ac- 
cettare come disposizione generale la sua riduzione, 
poichè allora pagheranno anche solo il 15.0 le case 
che sono sempre affittate. Delle circostanze partico- 
lari cui accennò il signor Spano” si terrà conto nel- 
accertare quale sia il reddito netto di una casa. Credo 
| dunque di dover mantenere come disposizione gene- 


rale il 40.0 cheè giusto. 

L'emendamento Spano non è appoggiato. 

Pescatore. Prendo la parola non sulla discussione 
dell'art. ma piuttosto per far un’interpellanza al sig. 
ministro delle finanze ; ma essendo egli assente mi ri- 
volgerò ad un altro, per esempio al sig. Cavour. 

In questa legge si eccettuano dall'imposta le case 
inservienti all'agricoltura, a me pare che si dovrebbero 
pure eccettuare le case d° industria, non per esentarle 
da tributo, ma per colpirle. col progetto che tasserà 


pure assai più facile il determinare Ja base del tri- 
bute: onde parmi che se il ministero avesse già in 
pronto un progetto «d'imposta sull'industria e sul 
commercio avrebbesi un vantaggio, d’attendere, per 
quanto si riferisce a quelle case, la discussione di quel 
progetto. 

Su queste cose tutte 
rimenti. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Il ministero 
non ha creduto dover estendere in favore degli edifizi 
che servono all’uso d’industria quell’esenzione che è 
sancita in favore degli edifizi inservienti alla coltiva- 
zione della terra per due motivi. 

1] primo si è la difficoltà grande che incontrasi nel 
distinguere negli edifizi che servono ad uso d’indu- 


domando al ministro schia- 


l'industria ed il commercio. Oltrecchè in quel pro- 
I troverebbesi meglio a suo posto, riuscirebbe 





stria, salvo nelle grandi officine, la parte che serve 
di alloggio agli industriali dell’officina stessa. 

In secondo luogo si è che questa legge non fu una 
estensione dell'imposta fondiaria, e siccome le case 
che servono. all'agricoltura sono state contemplate 
nella formazione del catasto più o meno esattamente, 
sarebbe stato evidentemente un farle pagare due volte 
se non si fosse fatta esenzione in loro favore. È 

Quando poi si verrà a stabilire la tassa industriale, 
la tassa commerciale, non sarà il valore. dell'edifizio 
che si verrà a colpire, ma essa dovrà essere ristretta 
solamente al capitate mebile, al capitale circolante 
che serve ad attivare quella tale industria. 

La legge sulla tassa commerciale è preparata ed è 
stata trasmessa ‘al consiglio di Stato, fra pochi giorni 
io credo potrà essere presentata alla Camera. 

Art. 1. è approvato. i 

Art. 2. « Il reddito brutto verrà determinato dai 

fitti reali o presunti dappresso ai fitti correnti pei 

fabbricati posti in egual condizione. 

« 1 reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 

un terzo per gli opifizii, e di un quarto per tutti 

gli altri fabbricati nessun riguardo avuto agli oneri 

o debiti onde fossero gravati. » 

Là commissione propone il seguente emendamento. 

« Sarà primieramente determinato il reddito brutto 
« per mezzo delle locazioni real io presunte delle pigioni 

correnti lei fabbricati posti in egual condizione, 
| « Nel difetto sì dell'uno che dell’altro di questi ele- 

menti, il reddito dovrà essere determinato sulla 
base del valore venale dei fabbricati. 

* Nel caso però che questo valore non ecceda la 

somma capitale di 2 mila lire non sarà dovuta al- 

cuna imposta. 

« ll reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 

un terzo per gli opificii, ed un quarto per tutti gli 

altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri 0 

debiti onde fossero gravati. » 

Arnulfi. Credo si debbano sopprimere gli emenda- 
menti con cui la commissione stabilisce per base, in 
mancanza d'altri elementi, il valore venale; ed inoltre 
dichiara esenti da tassa i fabbricati mon eccedenti il 
valore di 2 mila lire. 

Non credo esistente la lacuna che la commissione 
vuole riempiere essendosi dichiarato che per base si 
ha il fitto reale o presunto, ed in quilunque siasi lo- 
calità tal presunzione può farsi. Questa legge è un ca- 
tasto provvisorio fatto sopra basi alquanto provvisorie 
ma tuttavia abbiamo per base il reddito imponibile. 
Nun è che io avversi quest’art.] perchè sia di pregiu- 
dizio alla riscossione delle tasse, ma perchè indurrebbe 
un doppio metodo di accertare il reddito imponibile, 
poiché in alcuni casi savà il reddito vero o presunto, 
ed in altri sarà il valore venale. — 

Di più, il valore venale eccede ordinariamente il 
locativo in guisa che queste case si troverebbero più 
gravate delle altre. i 

In ogni caso poi la Camera dovrebbe dichiarare 
quale base sì possa prendere onde determinare il va- 
lore imponibile; poichè potrebbe essere il 2 il 415 
o qualunque altro si voglia stabilire. 

Nullameno siecome spirito della legge è di stabilire 
una imposta determinata dal valore locativo e non 
mancano mezzi nel sistema di catastazione di deter- 
minare tale valore anche indipendentemente dalla 
locazione, parmi si potrebbe sopprimere quest’ ag- 
giunta. 

Quanto all’alinea seguente lo credo assolatamente 
sopprimibile poichè con questa legge si vuole supplire 
alla mancanza di catastazione delle case» mettemtole 
nella categoria degli stabili frutuferi. A che dunque 
un'eccezione? Colui che possiede uno stabile fruttifero 
sia pure di piccolo reddito soggiace all'imposta pre- 
diale. Sonvi pure campi e prati di piecelo reddito e 
non per questo esenti: non havvi dunque motivo d’esi- 
mere queste case dal pagare il tributo. 

Inoltre un solo proprietario può avere varie case del 
solo valore di 2000 lire; essere quiadi in buone condi- 
zioni per pagare l'imposta , la quale d’ altra. parte è 
reale e non personale, epperciò non può lasciare ri- 
guardi a persona. i 

Ravina. La commissione propose l'aggiunta indotta 
dalla lacuna che avrebbe potuto lasciare facoltà agli 
agenti fiscali di far pagare eziandio per quelle case che 
non hanno valore reale locativo e che non sono ap- 
pigionabili, locchè avrebbe partorito un grave mal- 
contento nel pubblico. In secondo luogo furono ra- 
gioni di giustizia e d’umanità , poichè non è vero che 
ciascuno debba pagare per tutto quello che possiede ‘ 
per piccola ehe sia la sua parte. Questa è cosa rico- 
nosciuta non solo dai filantropi e dai filosofi ma anche 
dai migliori economisti: ed infatti se uno ha da' vivere 
per un anno se gliene Logliete per un mese in questo 
mese dovrà morire, havvi dunque anche dell’ umanità 
in questl'emendamento, 

Diceva il commissario R. che nel sistema sul valore 
venale alcune case pagherebbero più dell’altre; il sig. 
commissario non ha posto mente che questo nuovo 
modo d’imporre quest’'imposta è solo per il caso in cui 
una casa non abbia né reddito reale nè locativo e che 
non debba essere esente da tributo perchè appartenente 
a persone ricche; e che comunemente il valore ve- 
nale è inferiore. Che se poi non ammettessimo questa 
aggiunta, ne verrebbe che non pagherebbero castella 
e case magnifiche pel solo motivo che non si trova ad 
appigionarle. Eppure il padrone può convertirle in da- 
naro, in fondi, in altro capitale insomma il quale gli 
frutti. i; 

Che se poi il R. commissario persiste nel credere 
che si debba cancellare qual paragrafo, allora eredo 
si debba cancellare tutta l'aggiunta della commissione 
perchè potrebbe produrre malconteuti nella popola- 
zione, i quali sone molto pericolosi , e l'articolo avrà 
l’effetto di non esporre le case che non hanno alcun 
valore reale, e solamente si verrà ad imporre una mo- 
dica tassa sui valori venali. 

Pertanto conchiudo che se la Camerà accetta l’ag-. 
giunta della commissione, io credo faccia cosa pru- 
dente, giusta e conforme ai principii economici; sé 
poi non l’accetta, convengo che bisogna esentare tutte 
le case che non avranno queste reddito o reale o'pre- 
sunto. Entrerà qualche somma di meno nel tesoro, ma 
io non sono poi tanto curante dell'interesse del fisco, 
e la Camera faccia quel che crede. do 

Si vota separatamente la prima parte dell’art. 2.0 
conforme all'art. del ministero. Essa è accettata. 

2.a Parte. 

« Nel difetto si dell'uno che dell'altro di questi ele- 
«+ menti, il reddito dovrà essere determinato sulla base 
«+. del valore venale dei fabbricati. Nel caso. però che 
« questo valore non ecceda la somma di L. 2 mila 
« nor sarà dovuta alcuna imposta. » 

Chiò. È verità incontrastabile che in alcuni casi si 
possono classificare tre categorie di case, fra le quali 
havvene una che non fa finora menomamente imposta. 
Per questa categoria il mifiistero non somministra base 
alcuna per stabilire la tassa. Dovremmo noi per questo 
continuare a lasciarla immune? Non credo tale l'inten- 


zione della Camera, poichè si violerebbe il principio 
di giustizia che si volle saneire con questa legge. Si 
accetti adunque la proposta della commissione. 

Convengo pci col signor commissario rhe nel caso di 
adozione per base. del valore ‘venale dei fabbricati 
si debba fin d'ora dichiarare qual reddito di questo 
valore si voglia prendere per norma nel tassare. Si 
metta la cifra.che meglio si crede, ma si definisca fin 
d'ora. lo non sarei alieno dall’adottare anche ii 50/0. 

R. commissario. Colle osservazioni fatte nella se- 
conda parte di quest'articolo non intesi di eccettuare 
un ordine di case dal tributo: solo velli accennare due 
cose; la prima, che anche senza questa aggiunta, }> 
case cui si riferisce sono assoggettate al tributo, poichè 
il valor locativo presunto si può sempre dedurrre in 
qualsiasi paese, ancorché nan siavi materiale locazione, 
La seconda, che generalmente il valore venale :è su- 
periore del valore locativo, e che per conseguenza 
questi stabili sarebbero gravati più degli altri. 

Del resto se Ja Camera crede di adottarle, i0. non 
feci. che semplici osservazioni. 

Ravina. L'aggiunta della commissione propone un 
terzo metodo per calcolare il reddito delle case, esso 
non è dunque inutile; e se si credesse contrario all’e- 
qua interpretazione di questo articolo, io rigetterei 
tutta Ja legge, perché prevedo la conseguenza sinistra 
che può produrre nella società. Il valore venale d'una 
cossa non appigionata non può essere che basso, non 
può dunque avere esistenza il timore d’ineguaglianza 
del signor commissario. Ammetto che converrà stahi- 
lire il modo di determinare l'imposta sopra: il valore 
venale, la commissione credette inutile accennarlo rav- 
visandolo determinato dagli interessi legali. 

Siotto-Pintor. Gredo si debba togliere quesl'aggiunta 
della commissione, perchè inverte l’economia della 
legge, la quale vuole si paghi secondo il reddito. 

Di più non conosco se non due sorta di valori, uno 
di uso e un altro di cambio: non può quindi nascere 
il caso presupposto dalla commissione, in cui non si 
possa calcolare la rendita di un edifizio, Non credo 
siavi valore di cambio senza supporre un valore d'uso 
(segni negativi). Darò un esempio: quante cose che 
non potrebbero servire ad altri che a me, hanno un 
valore d'uso, non un valore permutabile? Il ritratto 
di mio padre di nessun valore d'uso, ha ua valore per- 
mutabile, perchè io lo comprerei con buoni danari se 
fosse in altre mani, perchè ‘esso ha un valore d'uso 
per me. 

È dunque perfettamente dimostrato che non vi può 
essere valore permutabile senza valore d'uso. A che 
serve dunque. quest'articolo? Nel difetto sì dell'uno, 
che dell'altro di questi elementi il reddito dovrebbe 
sempre essere determinato sul valore venale dei fab- 
bricati, quindi sostengo che non v'è un valore venale 
senza supporre un valore d'uso. 

Bellono. Intendo esporre alcune considerazioni, per 
le quali, a mio avviso, l'articolo del ministero è pre- 
feribile all'aggianta proposta dalla commissione. 

Qual è lo scopo della legge che discutiamo ? Di creare 
una nuova imposta sulla rendita delle case. Gli autori 
del progetto ministeriale ritenevano questo solo ele- 
mento essere imponibile, epperò due categorie di case 
stabilivansi, ma un solo elemento per determinare Ja 
imposta, il fitto reale o convenzionale che emerge da 
un contratto, o da un fitto presunto. 

La commissione suppone un terza categoria di edi. 
fizi non suscettivi d’affittamento, pei quali ricorre al 
valore venale. Anzitutto chiederò se esista questa ‘èa- 
tegoria eccezionale dì edifizi; edove esistesse, in credo 
che per.essere logiej e consegueuti non potremmo im- 
porla colla presente legge, il cui Spirito è di scemare 
al proprietario il reddito prendendogliene una parte, 
ma non di distrurre Fedifizio; 

Ciò posto, siccome il valore venale assorbisce il ‘ca- 
pitale del fonda, in questa legge non potrebbero com- 
prendersi edifizi tali. Ma esistono veramente edifizi che 
non locativi non si ponno considerare locabili? Non 
lo credo, 

Volle la. commisssione comprendere forse quelle 
case che per la loro posizione in luogo isolato non 
vanno soggette a ricerche per abitazione, Ma io osser- 
verò che in qualunque condizione trovisi un edifizio, è 
sempre suscettivo d'apprezzamento traducibile in cifre, 
atteso l’uso ch'è in grado di prestare: Certamente se il 
proprietario mantiene quell’edifizio, se ne promette un 
benefizio, e prima di tutto l'abitazione ‘od ia tutto 0 
per una parte dell’anno. 

Questo comodo, questo piacere di cui può godere il 
proprietario, sono certamente apprezzabili, e facil- 
mente puossi immaginare quale sarebbe l’annuo cor- 
rispettivo che se ne potrebbe ricavare. Non esiste 
dunque edifizio la cui rendita non possa apprezzarsi 
in cifra. Ci si dirà che in fare tale apprezzamento si 
incontreranno difficoltà, contrasti e forse soprusi; ed 
io l'ammetto: ma nel sistema di ricorrere al valore 
venale, non saranno farse maggiori le difficoltà, le 
dubbiezze, ed anche i soprusi ? 

Quale sarà l’estimo di sterminati castelli solo Inca- 
bili a certe classi di persone? Il valore può facilmente 
variare da 1 a 4 e più da oggi a domani, e senza che 
si possa trovar.a ridire nè al primo né all'ultimo, 

Io quindi conchiudo che volendo stare allo spirito 
che informa la legge, allo scopo che essa s1. propone 
dobbiamo arrestarei al primitivo/progetto ministeriale 
anzichè alle aggiunte proposte dalla. commissione. 

Farina. lo non credo accettabile la teoria svolta 
dal signor Siotto, ed in parte anche dall’avv.Bellono, 
che le case non hanno valore venale se non dipenden- 
temente dall'uso, poichè sebbene non abbiano esse‘un 
valore d’uso, ritengono sempre un valore intrinseco, 
proveniente dal materiale di cui sono composte. 

Si oppose che con. questa legge si vuole colpire: il 
reddito e non il capitale: io osserverò. essere questa 
un imposta fondiaria, perla quale è d’uopo tener conto 
dell'uno e dell'altro, 

Del Testo mi è poi indifferente l'adozione di questa 
Ro che in tutti i sistemi di catasta- 

assi 1) modo di. venir a colpire anche que- 
Ste case, 

Sappa. Aggiuagerò solo ùn’osservazione a quelle 
del deputato Bellono. Se si ammette l'aegi i 
commissione pe see a e laggiunta della 
fra i diversi contrib è ti i iaia cana 
tarlo'ehe abiti ie Bea Ù; PANI quel proprie- 
considsomvoli È Casa di nessun. reddito ma di 
aa atore, verrebbe a pagar molto di più 

Quello che avrebbe Una casa anche d’egual valore 

Ma di un reddito, 3 o 

* Domando alla commis 

alor venale ? 
Ser molto sy 
sono poste 
vuole adotta 
no adottari 


Chiò. M 


sione quale. sia. la. base per 
Proprietario di una casa con- 
i L'interesse: ma esso può: es- 
“periore dei fitti correnti, perchè le case 
la località isolate. Io credo, che se ‘si 
re la base del valor venale, convien'alme- 
a per ogni caso 
Sintonia pae earia osservazioni dei signori 
saio appa suconsenzo l’opicione 
ccettare l'aggiunta: della commis. 


Sion - \ 
€ onde non lasciare immuni tali case. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


posta della; Prussia di 


Il signor Beliono teme una sproporzione di grava- 

me pei castelli e case in simili condizioni nel caso in 
cui si adotti il sistema del valor venale. Ma questo ti- 
mere non ha esistenza finchè. non siasi definita la. ci- 
fra relativa a questo valore, che servirà di norma al- 
l'imposta. Il signor Bellono è molto tenero di questi 
castelli, io non lo sono, e desidero ‘anzi che il Joro 
prezzo venga ben vile chè questo sarà segno di cre- 
cente civiltà (risa) del resto ripeto, appoggio. l'ag- 
giunta della commissione, facendo istanza, perchè sia 
definita fin d’ora la cifra sul valor venale che dovrà 
servire di norma. 

Bellono. Il sig. Chiò nell'appuntarmi di tenerezza pei 
castelli, prese uno sbaglio, credette cioè che io li vo- 
lessi immuni da tassa; si persuada il sig. Chiò questa 
non è mia intenzione; io vorrei solo che questa tassa 
fosse determinata da una norma che non desse luogo 
ad ingiustizia, prichè la tenerezza mia è per rispetto 
«lla giustizia, ‘che propugnerei con maggiore alacrità 
se si trattasse .di proteggere un tugurio, poichè so 
che a questi torna più difficile l’ottenerla da se. 

Ravina. Osservava il'sig. Bellono che molte volte si 
paga per l’uso della casa, ed è appunto per esso che 
noi sanéiamo l'imposta. Se poi si vuole consultare G. 
B. Say vedrà che niuna base è più facile di quella del 
valore venale, qualunque siasi la categoria di case di 
cui si tratti. Dunque o noi vogliamo esenzione dall’im. 
posta per queste castella., oppure dobbiamo accettare 
l'aggiunta. Noti ancora la Camera che l’artirola del 
ministero dice: « dappresso ai fitti correnti pei fab- 
bricati posti în egual condizione » cosicchè ove tali 
fabbricati nom fossero non sarebbero gli altri impo- 
nibili. La commissione per questo propose il valore 
venale. Il sig. Bellono diceva che il fine di questa legge 
è d'imporre una tassa sui redditi e non sui valori , io 
lo nego assolutamente; trattar d’imporre i fabbricati. 

Se poi si volesse lasciare al fine di accertare il va: 
lore delle case, io direi che:questa è una legge vessa- 
toria e Ja respingerei nella sua totalità. 

Presidente. Pongo ai voti il $ 2 dell'articolo della 
commissione. È approvato. 

Viene ora il paragrafo ultimo. 

*.Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
« un terzo per gli opificii, e di un quarto per tutti gli 
« altri fabbricati, niun riguardo ‘avuto agli oneri o 
« debiti onde fossero gravati. » 1 

Stotto-Pintor4Il terzo alinea pirmi contenere grandi 
ingiustizie, sia nel riparte, sia nel non tener conto 
degli oneri. 

La deduzione del 3.0 o del 4.0 si fa per le spese 
che le case cagionano, queste spese sono eguali qua: 
lunque siasi la rendita; e talvolta aumentano; di.i- 
nuendo questa, onde l’iugiustizia. di quell'eguaglianza 
di trattamento. Una casa che in Torino varrà 4 milall. 
non ne valeipiù che 100 in un paese, dovrebbesi dun- 
que avervi riguardo all’utile che presenta la località, 
Si debbe dunque far. differenza da Torino a Genova, 
gran centri di commercio e le altre città dello Stato. 

Le ultime parole dell’alinea le trovo contrarie al 
principio della legge : la quale impone Ja rendita, ma 
in nessnn modo mai puossi parlare di rendita. senza 
deduzione delle spese. È poi ingiusta perchè essa non 
ha rispetto ai censi, canoni od altri pesi che ponno 
sulle case #ravitare. 

Per evitare tali incovenienti, io propengo il se- 
guente emendamento. î 

« Il'reddito brutto si riduce a netto, scemandolo di 
« un quinto per gli opificii e d’un sesto pèr'tutti gli 
« altri fabbricati in Torino, d’un quarto per gli opifi- 
« cii e d'un quinto per gli altri fabbricati in Genova, 
« d'un terzo per' gli opificii e d'un quarto per gti altri 
* fabbricati in tutti gli altri luoghi dello Stato. 

* Dal valore così stabilito saranno sottratti gli 
« oneri 0 debiti onde fossero gravati. + 

Quest'emendamento non ottiene il voluto appoggio, 

Il $ è approvato. 

L'art. 2 è approvato. 

Art. 3. L'imposta dovuta dai proprietari delle case, 
e degli edifizii enfiteutici sarà sopportata dall'enfiteuta, 
e dal padrone diretto in proporzione della rendita di | 
ciascuno. 3 . 

* Dovrà pagarsi all’enfiteuta salva dal medesimo ta 
ragione di ritenzione sul canone per la quota che può | 
essere a carico del padrone diretto, + 

Stotto Pintor fa alcune osservazioni sull’alinea | 
dell'articolo e re propone la Soppressiane,. 

La soppressione non' è appoggiata. 

Il $ 1 è approvato. 

Il $ 2 è approvato. 

L'art. 3 è approvato, 

Art. 4. Sono esenti da questa tassa i fabbricati ru- 
rali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano o no aderenti alle medesime, e benchè 
annessi ai fabbricati civili, 

« Sono del. pari esenti le chiese e gli. oratorii de- | 
stinati al culto, come, pure j templi. delle religioni 
tollerate, non che i cimiterii. ed. i fabbricati che ap. | 
partengono allo Stato. » 

Quaglia propone di aggiungere. dupo. le parole 
delle terre «ed inservienti alla conservazione o pre- 
parazione di queste, fatte per opera dello stesso agri. 
coltore, non meno che per bestiame e bigatterie. » 

Arnulfi. Nella:redazione dell'articolo sono contem- 
plati tutti i casi di cui parla. il deputato Quaglia. 11 
legislatore non volle imporre i fabbricati inerenti alla 
coltivazione, ma non parlò d'altri. L'aggiunta è dunque 
o superufla.o contraria.all’indole della legge; |. 

Quaglia difende il suo emendamento. 

Farina. La coltivazione comprenie tutto ciò che si 
riferisce all'industria agricola. ‘Ma le bigalterie sono 
intimamente. collegate coll’ industria del suolo. 0 si 
viene ad una separazione assoluta delle industrie e'al- 
lora togliamo anche |’ allevamento dei bozzoli 0 com- 
prendiamo anche i bozzoli. 

Credo si possa mantenere la redazione della com- ‘ 
missione, ma si dia una giusta interpretazione alla pa- 
rola coltivazione. 

Arnulfi. Ho spiegato la: parola ‘nel senso ‘di che 
parla l'onorevole! Farina, solo dissi che quando le'bi- 
gattiere si costruiscono in siti indipendepti dal podere 
non si debbano comprendere in questa categoria. Î 

L'aggiunta Quaglia non è approvata, Î 

Il $ 4 dell’art, è approvato. 

Gastinelli propone per emendamento queste parole 
al $2 dell'art. «destinati al culto cattolico ed ‘alle | 
«altre religioni tollerate.» 

Bisogna fare scomparire Ja parola templi non adatta 
al cristiani. Nè i giudei non possono avere dra tempio 
andando Sparsi pel mondo senza tempio. La parola nun 
è dunque adatta ad essi; i % 

Ravina. La commissione volle render chiara l’idea. 
La parola chiesa non siadatta alle religioni tollerate, 
Se: gli ebrei vanno Sparsi pel mondo lo debbono ‘anzi 
alle angherie e seprusi cui furono sempre esposti che 
ad altra causa; Î 
Gastinelli, Non ho inteso. menomamente offendere | 
! seguaci della religione ebraica. Dissi solo che: giusta | 
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ad udire sermoni illiberali, 
disapprovazione con modi sì 
gere il predicatore a lasciare la bi 
duca ha dichiarato perduto’ l'anno 
denti ed ha sospeso i corsi univer 
nou risulti da un processo chi sie 
del baccano. 


tore: Toscano ‘del' 18; 





la loro legge essi non possono aver tempio chea: ni 


rusalemme, e perciò i locali inservienti al loro culto 
si dicono sinagoghe o altrimenti, ma non templi. 

Avigdor. Siccome molti miei parenti professano la 
religione ebraica, ‘credo aver diritto di parlare di 
questa quistione. Potrei provare colla Bibbia ed il 
Talmud, se occorre, che l'onorevole preopinante s'in- 
ganna. Ma non è questo il tempo, ed è vergogna che 
si dia in senso d’ignominia chivè perseguitato (dene- 
gazioni generali). Se ho mal compreso, ritiro la pa- 
rola. Se fra gli ebrei v'hanno male persone (rumort) 
si hanno a punire, senza più, gli ebrei chiamano sem- 
pre tempin, le loro chiese,-giusta lo statuto, hanno da 
essere emancipati. 

Presidente. Ella esce della quistione, i 

Avigdor. Giacché ho Ja parola, spiego .la, mia 
idea...... a 

Presidente. Non si tratta di far restrizione a culto 
veruno: ma è quistione di redazione. 

Avigdor. Chiedo che si significhi colla. parola. éol- 
lerare. Questa parola non dovrebbe leggersi qua. 
L'oratore parla in seguito-fra generali interruzioni del 
puseismo ch'ei crede destinato a spandersi per 1° Eu- 
ropa. 

Ministro dell'interno. Jl sig. Avigdor chiede quali 
siano i culti tollerati. Rispondo essere quelli che. go- 
loro, protezione dai diversi governi. Quando venisse 
un culto nuovo, sarebbe materia da sottoporre al Par- 
lamento. 

Gastinelli. Col mio emendamento misi sotto lo 
stesso livello tutti i culti. Vede dunque l’on. deputato 
quanto fui lungi dal voler offendere gii altri culti. Ma 
nella religione ebraica non'‘si può dir fempio che 
quello di Salomone, e Jo provai col deuteronomio e il 
libro dei re. 

Franchi. Propone una nuova redazione che non è 
approvata. i 

Ravina. La parola tollerato si lasciò perchè si legge 
nello Statuto; la libertà dei culti è un diritto, e quindi 


sembrerebbe non conveniente la parola tollerato. Ma 


dobbiamo rispettare Jo Statuto anche nelle parti che 
per avventura ci piacciono meno delle altre. 
Farina opina che si debba sopprimere la parola 


tollerato e dirsi altre religioni. Soli i valdesi e gli 


ebrei potrebbero comprendersi sotto questa parcla se- 
condo il disposto delle nostre leggi. 
La soppressione della parola tollerato non è ap- 


provata. 


L'emendamento Gastinelli che propone Si dica: edi - 


fizi destinati al culto cattolico ed altre religioni tol. 
lerale è approvato. n 


Malinverni vorrebbe che si sottraessero ai tributi 
e case recen:emente fabbricate, perchè queste nonsiì 


dovrebbero locare e prega il ministero a prevvedere 
con legge su questa materia, così importante per la | 
salute pubblica. 


Presidente. Quando venisse una legge per cui le 


Case nuovamente costrutte non potessero venir appi- 
gionate, queste non pagherebbero tributo giusta. l’ar- 
ticolo 2. 


L'emendamento non è sppoggiato. 

Bellono: Credo non sia mestieri approvar una legge 
perchè non si possanò affittare.;.. 

Voci. Non è appoggiata. 

L'art. 4 è approvato. 

Art. 5. « I proprietarii, possessori o amministratori 


di case ed edifizii, dovranno hel termine di sessanta 

giorni dalla promulgazione della presente legge, farne 

esatta consegna al sindaco del comune. in cui questi 
. . . du 4 . . 

sono posti, indicandone la siluazione, qualità ed uso, 

e il reddito brutto effettivo ‘è presumibile. + 


L'art. 5 è approvato. 
Arnulfi propone che si aggiunga che le consegne 


si possano fare in carta libera, onde facilitarle, 


L'aggiunta è approvata. 

L'intiero articolo è approvato. 

Art. 6. « A corredo delle consegne di locali pigio- 
nati il consegnante sarà tenuto. di unire le scritture 
originali di locazione, 0 copia di esse in carta libera 
da lui firmata; ed in mancanza di scrittura presenterà 
una dichiarazione firmata da esso e dall’inquilino, dalla 
quale apparisca l'entità della casa locata el'’ammiontare 
della pigione, ; 1 

« In difetto di tale corredo la consegna si avrà per 
non eseguita nella parte per cui mancano i documenti, 

* Nel caso d’impossibilità del consegnante a procu- 


i rarsi la firma dell’inquilino per la dichiarazione sovra 
} È x $ . 
i accennala, egli dovrà farne menzione espressa. nella 


dichiarazione medesima, accennandone le cause; » 

È approvato. 

Art. 7. 1 fabbricati che ottennero esenzioni tem- 
porarie d'imposta saranno pure consegnati, ma l’im- 
posta non sarà riscossa se non in quinto possa, esserlo 
a termini delle rispettive concessioni, » 

È approvato. N $ 

‘Art. 8. Chi ommettesse Ja consegna. del reddito 
nel termine stabilito, incorrerà in una multa od ame 
menda eguale al triplo della tassa dovuta pel reddito 


i Don consegnato ; se la consegna falta nel detto ter. 


mine sàrà minore del vero, il consegnante incorrerà 
nella stessa multa od ammenda quando si tratti di .pi- 
gioni reali, qualunque sia l’infedeltà della stessa con- 
segna. 

« E nel esso, in cui si tratti di pigioni presunte 
non si farà luogo all'applicazione della multa, od am: 


menda anzidetta, salvo quando il divario sia naggiore 
del quarto, »- ” 


Gastinelli propone: si 
omessa. è 

L'articolo è approvato coll’aggiunta, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Interpellanza del signor 
nanze. 

Relazione di petizioni. 


—_—_rc ee eat il 
II 


DECESSI del 19 dicembre in Torino. 
N13 


Dal 1 gennaio, totale N, 54. 


TTT ——1[g1i[r1.i 
ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 18 dicembre. — Il 
scolaresca dell! università dj 


. 


a certe conferenze religi 


governo obbligò la 
Siena. ad assistefe 
ose.'Gli studenti costretti 
dimostrarono la loro 
schietti, da costrin- 
goncia. Il gran- 
per gli stu- 
sitarii finché 
no gli autori 
(Corr. Merc.) 

— Il decreto ‘grandlucale è riferito dal Moni. 


Benuino, 14 dicembre. — tu seguito alla pro- 


{ per mutuo. alle R. finanze... 


{ Profitti e perdite al 50 giugno A 


aggiunga. per la parte | 


zione della costitazione dell’Unione, Baden, Me- 
klenburg, Nassau, Oldenbhurg e le città libere si 
sono: definitivamente distaccati dall'Unione, la 
quale. non comprende più che alcuni degli Stati 
i più miscroscopici d’Alemagna. Il contegno della 


Prussia ha indispettito tutti i suoi alleati, e questi Chuùte ‘de la 


probabilmente a Dresda faranno quanto starà in 
loro per emanciparsi dalla tutela prussiana. 

Si dice che i rappresentanti delle corti secon- 
darie, eccettuato l’Annover, converranno a Dresda 
alcuni giorni prima dell’apertura delle conferenze, 
onde prendere d’accordo le opportune misure, 0 
discutere proteste contro ogni eventuale tentativo | 
di dualismo. 

Le istruzioni del conte d’Alvenslebeni sono 
molto generali, cosicchè non si può saper niente | 
di positivo intorno alla durata delle conferenze. 


Gui 


Vienna, 16 dicembre. —Hl T. M. principe Carla 
Sehwarzemberg che dalla luogotenenza di Milano 
era passato al comando del settimo'corpo in Italia, 
prende ora il comando d’un corpo d’armata in 
Ungheria, ed al suo posto viene il T. M. conte 
di Wallmoden attuale comandante militare del- 
l’Austria inferiore e già provvisorio comandante 
supremo in Ungheria. | 

— Riguardo al giorno in cui. dovrebbero co- : 
minciare le conferenze di Dresda‘ nulla sembra 
ancora stabilito. (Corr. Ital.). Ù 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 12 dicembre 1850|.. 

che comprende le operazioni della sede di Torino 

del 10 detto. $ 

Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova L. 3,990,240 69 
id. (id. Torino...» .6,348,167 68 

Monete e paste.in cassa im Genova.» : 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,543,769 12. I 
id. id. Torino -» 14,477,090 50 |‘ 
Fondi pubblici della Banca)...» 367,457 50. 

R. finanze c. mutuo. . +... « 14,000,000 

Indennità agli azionisti della banca > 
di Genova Risi odore i a agio) 

Tratte della sede di Torino del giorno È 

‘28,000. 

' 166,39 451 


Il'correntes; Cal ae 
Spese diverse... 

21,320 09. 
L. 47,925.678 37 |! 


Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio: detto) eee 


i Passivo 
Capitale i. iii pisana 

Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie’. 


» La -8,000,000 


» 24,201,800° 

» 14,000,000 | 
Fondo di riserva... E RON 101,533. .53 
750 69 


49,044 38. 
52,313 31 | 
208,535. 50 
257,556 21 
299.914 31 
568,627 51 

56,118 22 


10,143 75 


Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni.in Genova... .... 
acidi intorno 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti cerrenti disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi... 
Regio erario conto corrente. . . 
Tratte ‘a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino .. ._. 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle dell14 
corrente. Se ag 
Dividendi arretrati... ./.... 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . |... 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
a tutto il9 ottobre p. p..... a 


© . 0 è_e è, *® 


19,826 | 
14/048 50! 


1,000 — 
91,666 66 


L. 47,925,678 3 
elmi ui 
FONDI PUBBLICI 

Genova 19 dicembre. 
1848 1 marzo e1 settembre 85 — — -— 
18504 gennaio e 4 luglio 85 — 94 7jo 
4 00 ObI. 1854. 4 gennaio e A .luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e d'ottobre. 940 — 935 
Azioni della Banca... 3. 1570 — 4565 
Sconto per Genova e Torino . , 4 0;0 
Toscana 5.00. —- — 


Arre mp 


Borsa pi Parici del 17. — Ifondi pubblici fu- 
rono alquanto pesanti durante ]a più gran parte 
della borsa, ria sì ristabilirono verso il termine, 
Insomma il 5 0/0 ri.iìase come ieri tra 95 10 e 
95 15 dopo d’aver incominciato a 9% 85 ed aver 
fatto 94 80 nel più basso corso. 

Il 3 00 rimase in meno di 20 ce. a 57 30,- 

Fondi esteri, Il vecchio 5 010 piemontese (c. R.) 
a 84 10 crebbe di 10 ce. Il nuovo ad 85 calò 
di 10 cc. invece. 


5 00 





A 


Spano al ministro delie fi- 


ficio di questo Giornale... > 


in modo durevole, e sopratutto per 


.de littérature anglaise successeur de feu 1 


LR 


ha l'onore di prevenire le 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà 
che desiderassero di farne uso, che le doma 
essa potranno farsi direttamente alla M: 

| Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, nu 


| Contrada Po, N.° 47, Tom 


i Gconsentiné ‘alla deroga - | ‘Alla libreria di CARI 0 SCHIEI 


——— 


Répu ) 


CER SÈ ET ì 

RETABLISSEMENT DE LA MONA 

EN ANGLETERRE en 1660 

Études historiques. 

par. M. GUIZOT.... 

Un beau volume in-8, avec port 
Prix 6 francs. 


remarte zo ni pr ii in 


WASHINGTO 
FONDATION DE LA REPUB 
DES ÉTATS-UNIS D'AMÉRIO 

| VIE DE WASHINGTON 


Histoire de la guerre de l’Inlépendance et 


fondation de la République des É 

mérique, trad. de l’angl. de M * 

par M. CH.; et précédé d’une Zeri 

le caractère de Washington et son influence d 
les révolutions des États-Unis d’Amér u 


par M. GUIZOT: dc 


Deux vol. in-8, ornés de portraits et d’u 


des États-Unis: — Prix 12 franòs. 


Si offrono LERE 200 all'anno, è 


quattro consecutivi, a chi farà cauzione 
e perscrittura privata, per quattro mila. 
che furono presi a mutuo; inoltre sì gu 

su d’una Accensadi salie tabacchi, affatt 


a persona che farà la sicurtà. Recapito 


ACQUA DI SPAG 
i Della signora ASCANIO per tingere Li 
n tutti i colori, senza ‘arrecar mal di c 
fi i ica 
‘adice dietro un nuovo procedimento d’ 


facilissimo, potendo qualunque persona ti 
di per se. Si spedisce in provincia ed all’ 
affrancato). © x SRI 


| Da affittarsi 
‘UN VASTO LOCALE IN TORTON 


ad uso di. manifattura di tessuti in col 
ogni qualità, con telai, scorte, tintoria, : 
civile e rustico, ecc.; indirizzo al sig. 
Prota, (vi, | ATA 


.M. VINN (or Lonpres) professeur dela 
Rue de Po, num. 27.. dal 2 
Donne des legons chez lui et en vili 


OSALIA orse ( 


persone chie 


| num. 10. 
Il prezzo della boccetta é dî . .‘ 15 fra 
Una bottiglia . . p 30 


. . . è . 


CASA 


situata nel concentrico della città di Ch 
da appigionarsi al prossimo S. 


Michele 18 


La casa conta quattro piani e si compone 


complesso di 


i Ò vasti saloni, 
35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
‘2 vasle canline, 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
4 tettoia lunga, 
Recapito alla segreteria del mar 


DI CALIFORNIZ/ 


La Nave S. GIORGIO 


di Bandier 
Capitano F RANCES 


La concorrenza ed il eonimercio che produce lo stato | 
attuale della California ha fatto determinare, i) pro- 
DIOITO di questa magnifica have, della portata di 

CU tonnellate, a destinarla pel trasporto de’ passeg= 
gicri e delle merci per colà, Lar 
Di recentissima costruzione 
eo dalla California, fornita di Appositi ed eleganti 
paria può completamente soddisfare il desìderio dei 
passeggieri e dei neg: zianti alla cui Conoscenza‘màni- Ì 
festa le condizioni del trasporto, F | 
[oli La partenza Si farà dal porta di Genova per la(Ga-| 
ilornia s8i Fal o anita E i i, 
gr a passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco | 
Su! cominciare del gennaio 1851 

9 Ro . » eda 1 a È 3 

vi Passeggieri saranno divisi in tré classi, 1,2 e 5. 
. Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita 
di materazzo ‘ed un gumeiale. ; 


Quei della terza una sola coccelta ‘0 branda, sotto 
coperta; I 


+ reduce dal suo primo 
0 


Poee i I ODO 
7. 1 prezzi per i lispettivi scali sono i seguenti: | 


OT " 
senza eccezione, — Si 


cogli interessi del 4j2 
fino all'intiero pagamento del nolo. 


ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, pia: 


/ tI 
: È ì 


a nazionale“ )\\ 
Co. 


CARPANETO © 
dei Nalnan, fianai 
f.a.classe colonnati 200 250. 
165 175 
th 
11. Il nolo de'passeggieri è pagabile 
accetterà però l' 

— Le spese a carico de 
per 100 al mese pe 


di beni stabili. 


so È N 4 

dici per Ire anni consecutivi dal suo arriv 

dimodoché coloro che bramassero pri 

ritorno avranno la preferenza. 

Genova, 10 ottobre 1850. 

FRANCESCO CARPANE 0, 

ia 

in Gen 





; la 
Aa 
ks 
ur 
ns 


riguardi. ì 


PREZZO D’ASSOGIAZIONE. 


— Tre mes: L. 129, — Un mese L, 6 
— Tre mesi L, 13. — Un meseL. 650, 
re L. 27. — Trimestre 14 50./='Ui 
ro cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


— Le inserzioni si pa 


on saranno restituiti 


uuoye istruzioni date agli uffizi 
circa alle associazioni ai giornali 

lo cagionare qualche difficoltà nel 
Ilamento degli abbuonamenti noi 
amo opportuno di avvertire gli as- 
bramano continuarci la loro 


‘spedirci la domanda di rinnova- 
ed’associazione col relativo mandato 
ssono ritirare agli uffizi postali. 


) RIVISTA. 
i l'Assemblea nazionale di Francia debbe ‘avere 
l'interpellanza che il signor Pasquale Duprat 
nella tornata del 17 al ministro dell'interno 
lorizzazione accordata a parecchie lotterie .e 
De , a quella delle verghe d’oro in Parigi. 
lella tornata del 18 continuava l'interessante di- 
ssione sulla riforma ipotecaria, di ‘cui diamo Ja 
te che ci è pervenuta, senza alcun ritardo. | 
ontibua il movimento, nel senso della libera ‘con- 
irrenza. Il prefetto di polizia va a far cessare gli 
acoli finora posti al commercio delle carni da ma- 
ello che si consumano in Parigi, associandosi in ciò 
i voti espressi nell’ nltima sessione dal consiglio d’a- 
ricoltura e commercio. 
frattanto la 15.a commissione d’iniziativa parla- 


‘imebtare è incaricata dell'esame della proposizione Le- 


e Clary;-per la quale si è domandata l’urgenza, 

‘è così concepita: « In tutte le città ove il prez- 

del pane è stabilito dall'autorità municipale, allo 
todo sarà fissato quello della carne. 

| Constitutionnel tratta la quistione della giudi- 

sa riforma, per la quale il prefetto di polizia va è 

e alla libera concorrenza il commercio della 

sellaria in Parigi’, e fa le giuste lodi di quel fun- 
io. i mei 

giornale de’ Débats: parla della riforma ipoteca- 


gano cent. 20 per riga 


Noi non possiamo credere, che questo sia il pen- | 
siero della sinistra: essa, più che alla logica , ubbidi- 
sce, a parer nostro, in tutto questo suo procedere a 
quel segreto orgoglio che è in ogni uomo, in ogni 
riunione d’uomini , di far pompa della propria forza , 
fors'anche è sedotta da qualche esempio d’oltr'Alpi: 
ma vogliamo sperare che la calmaJa ricondurrà a più 
ragionevoli propositi. È ciò tanto più dacchè la legge; 
del silenzio è per più dluno fra’ suoi membri una con- 
danna insopportabile. , 

Si legge neilo Statuto: 


Troppo ci worrebbe se noi dovessimo confutare ad 
uno ad uno tutti gli errori, tutte le calunnie, tutte le 
scempierie {delle quali abbonda il romanzo del sigtor 
d'Arlincourt; abbiamo già pubblicate in questo giornale 
le dichiarazioni di alcuni amici nostri, ora ci facciamo 
un dovere di confutare per conto nostro ciò che‘il ‘vi- 
sconte francese asserisce riguardo all’onorevole Pietro! 
Ferretti, ch'egli accusa di raggiri rivoluzionarii e 
qualifica come condannato politico. 2 i 

Pietro Ferretti non fu mai giudicato, ‘e per conse- 
guenza mai condannato per politiche incolpazioni. Non 


+'influi affatto sulle opinioni “e-condetta'delsuo fratello | 


cardinale. Ciò è ‘veto * 

4. Perchè il: cardinale Ferretti dette prove di tenace 
volontà ed indipendenza di carattere in molti incontri 
e specialmente nel 1831, allorchè essendo vescovo di 
Rieti, volle fosse quella città difesa contro i sollevati 
nell'Italia centrale che tentarono d’entrarvi. 

2. Percliè. il cardinale Ferretti essendo nominato 
segretario! di Stato da Pio IX, che nel ianifestargli 
direttamente la scelta di'lui, usò l'incoraggiante espres- 
sione Did é con noi, dovette il fratello suo recarsi 
presso il porporato per invito avutone, lasciando im- 
provvisamente la direzione della sua casa di commer- 
cio in Napoli. Ed il conte Pietro Ferretti si decise a 
ciò contro.la propria. volontà e sentimento, costrettovi 
veramente dall’ avere il cardinale dichiarato, presenti 
non pochi individui, nel ricevere l’invito sovrano, che 
st sarebbe prestato all’onorevole, nuovissimo per lui 
e difficile incarico ogniqualvolta suo fratello Pietro 
avesse potuto stargli vicino. 

3. Perchè una tale manifestazione di animo spouta- 
neamente espressa, e resa rapidamente pubblica colle 


i, concependo una fondata apprensione che l’inte- | stampe, l’obbligava a non frapporre indugio nel secon- 
sse esagerato del credito fondiario faccia introdurre | dare il fraterno desiderio, onde non potesse dirsi che 


colose innovazioni nel sistema del codice civile in 

i riconosce tuttavia la necessità della riforma. 

‘ La Patrie sostiene la legge elettorale del 34. mag- 
, e combatte quindi la proposta Lefrane. Possiamo 
parmiare ai nostri lettori l'enumerazione degli altri 
grnali di Parigi del 18 dicembre. 
aghilterra. Londra, 17 dicembre. — La quistione 
mano-cattolica, a malgrado delle polemiche giorna- 
iche e di tutti i meetings, proteste ed indirizzi, co- 
ncia a calmarsi, e non si ravviverà che all’epoca 

pertura del Parlamento. i 
prorogazione delle Camere si è fatta col solito 
moniale, e la commissione di S. M. ha ordinato, 
duta del 17 ai commissarii di prorogare il Parla- 


EA febbraio prossimo: © 
pubblici hanno riacquistato la maggiore fer- 
ed i capitalisti inglesi non dubitano più sulla 
tione della pace ‘che hanno per rassicurata contro 

ni eventualità. 7 
merica;Stati-Uniti. Il'-vapore Niagara ha portato 
Nuova-York il messaggio del presidente, pronun- 
iato a Washington il 4 dicembre, (vediil gior.) pare 
che in esso il presidente si accosti alle teorie. prote 
zioniste. Della Spagna e Portogallo non si hanno no- 


ll’esito delle conferenze libere, ron sono certo 

di fondamento, imperocchè esse non paiono de- 

e che a dare buon o mal loro grado la loro ap- 
zione. RARA 

Cor va voce il ‘14 corrente a Berlino, che il presi- 

de Witzleben, in seguito ad una lunga confe- 

ol re; mon fosse alienò dall'accettare un porta- 


bbiamo dallo Schleswig-Holstein , che la nobiltà 
'elero di colà hanno.risoluto di inviare deputazio- 
o le grandi potenze germaniche, affine di sol- 
n aggiustamento pacifico delle vertenze di 
aesi. — i ) 
crive dalla Galizia essersi scoperta nella Russia 
male una cospirazione, e ‘che .molti officiali 
colonie militari sono stati arrestati. 
onte Buol rappresenterà l’Austria alle conferen- 
Dresda. pei * sn 
grande mistero regna finora sulle risoluzioni 
nei negoziati diplomatici fra Vienna e Berlino. 


GIORNALI ITALIANI. 


Opinione disapprova nel modo seguente 
oluzione presa dalla sinistra, di astenersi 


r iamo noi, se il principio che informa que- 

sta legg è Duono, perchè ricusate ad assentirvi col 
ur voi? Se questa legge, come è propo- 

difetti, e voi e noi ne andammo no- 

echi, perchè volete mancare al manda- 

affidatovi dai vostri concittadini e rifiutate di forni- 

e i vostri lumi, di prestare l’opera vostra per cor 
gere quelle mende che potrebbero forse rendere 

no accetto un principio che voi non potete non ri- 
riconose sto e conveniente? A nulla vale oppor- 
re ragio tta logica; un soverchio rigorismo di 
sso nella pratica condur a conse- 


— guenze inammissibili ed imperdonabili. Perocchè se- 


‘condo la massima vostra a tutto rigore si dovrebbe 
‘stabilire, che ogniqualvolta una maggioranza, o per 
ontraria persuasione , od ammettasi anche, per la 
ola ragione della forza numerica, respinga nella di- 
ssione di una legge una proposta fatta dalla mino- 
ità, questa per la sola ragione che non si accettò 
uel ‘dato suo principio, abbia ad astenersi da ogni 
iscussione o deliberazione che quella medesima legge 

ili CETTE SISSA v I 

Ora non è d’uopo che ci fermiamo lungamente a 
“dimostrare dove condurrebbe. questo sistema? per esso 
gni minorità, se non vuol-ridursi all'impotenza e ca- 
der nel ridicolo, sarebbe costretta ad un’opera più 
rea, quella di agitare il paese con una protesta inces- 
sante , di quasì ogni giorno, la quale tenderebbe a 
screditare l’opera dei legislatori ed a menomare nel 


| popolo il rispetto alla legge. 


È 


per vedute di particolari interessi o per qualunque 
altro motivo poneva con un rifiuto ostacolo all’effet- 
tuazione dei voleri del Pontefice e sovrano. 

4. Perchè avuta notizia a Napoli di quanto accadeva 
in Urbino al fratello, legato allora nella provincia di 
Urbino e Pesaro, scrisse immediatamente una; lettera 
colla quale dichiarò che in seguito di quanto erasi da 
lui esternato, e specialmente dalle espressioni di sua 
fraterna e troppo onorevole fiducia intendeva di rag- 
giungerlo nell'istante, abbandonando ogni cura degli 
affari proprii e dei soti nel commerciale suo stabili- 
mento. Nell'eseguire ciò lo preveniva per altro che 
considerando, per quanto da lui potevasi, l'entità gra- 
vissima delle nuove incombenze affidategli, e temendo 
di non. aver sufficiente cognizione ed esperienza per 
poterlo con un qualunque vantaggio coadiuvare, lo 
avvertiva che dalla presenza di lui null'altro poteva 
attendere che un'affettuosa premura onde riescirgli di 
conforto negl’ incontri dispiacevoli che non sarebbero 
pur troppo ad esso mancati. Ripetè a voce una tale 
franca e sentita dichiarazione appena gli fu dato ab- 
bracciarlo, essendosi il cardinale Ferretti recato ad 
incontrare il fratello per alcune miglia fuori di Roma. 

5. Conservò costantemente presso il cardinale la 
definita ‘e solo conveniente sua posizione, e se due 
volte. fu. con insistenza sollecitato e si prestò alla ri- 
chiesta onde allontanasse la licenza della stampa clan- 
destina e sciogliesse una nùmerosissima riunione di 
popolo chiedente male a proposito più liberali ed am- 
pie concessioni governative, lo fece non senza la più 
Viva ripugnanza, sostenendo essere il suo intervento 
in quei tristi fatti sotto ogni aspetto non conveniente. 
E se la sua arrendevolezza a quei due quasi imperiosi 
inviti fu coronata da felici risultati, ciò prova ch' egli 
non. fu ‘mai ‘amante di mene rivoluzionarie, non ap- 
partenne ad alcuna setta, che sempre e poi sempre le 
ha detestate. A quanto poi si legge alla pagina 195, si 
replica : i 

1. Che ‘Ferretti si trovava a Roma, enon a Napoli 
quando accadeva il preteso fatto del club nominato 
Vittoria. 

2. Che Ferretti fu chiamato a reggere il ministero 
delle finanze il 3 aprile 1848, cioè. alla formazione 
del ministero Troya, e non prima, ‘come è detto 
nella nota. 

5. Che Ferretti assunse ‘l’incarico ministeriale in 
seguito di riputate autorevoli insistenze. fattegli, e 
dell’approvazione assicuratagli da parte del re. Pre- 
sentò tre volte la sua demissione, che fu poi accettata 
con decreto del 5 maggio, da cui apparisce quante 
volte rinnovasse la domanda d'essere esonerato del 
portafoglio. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Assemblée Nationale: 


Prorocazione 0 Fusione. — Noi non abbiam volontà, 
come voi ci rimproverate, di aspettare colle. braccia 
inerociechiate sul petto la fine del 1852. Questo ter- 
mine è di continuo l'oggetto delle nostre preoccupa- 
zioni. Sì, noi viviamo in un'epoca infeliee, ma pei do- 
mandiamo, che da qui al 1852 non sia turbata la tran- 
quillità con premature quistioni, e se deve dirsi, noi 
non riconosciamo nella vostra precipitazione l'ispira- 
zione del vostro patriottismo, il pensiero dell'interesse 
generale; nella revisione della costituzione, nella ri- 
forma della legge elettorale, pare che non si abbia 
che un'idea fissa, personale: la proroga. dei poteri del 
presidente. Ebbene! La Francia in questo momento è 
d'un umore inquieto: essa sarebbe avversa a qualunque 
partito che turbasse la sua tranquillità per conquistare 
il supremo potere. Noi Jo dichiariamo oggi; la popo- 
larità non saprebbe attaccarsi a preoccupazioni egoiste 
ed il miglior mezzo per giungere al potere è la devo- 
zione, l’abnegazione. La proroga puo formare un ar- 
ticolo della revisione, essa non potrebbe esserne lo 
scopo, come lo desiderano gli organi dell Eliseo. Se 
si ammette; come noi vivamente lo desideriamo, che 
la revisione della costituzinne sia discussa, compiuta, 
non vi son più evidentemente pel 4852 che due saak 
‘zioni possibili pel partito moderato; la proroga ei 
poteri presidenziali e la fusione dei due rami. 


| Leggesi nella Gazzetta d'Augusta: i 
| Tl conte Ficquelmont ha testè pubblicato uno scritto 
VERE È 


Torino, Domenica 


intitolato: Alemagna, Awétria e Prussia, il quale fece 


grande sensazione in Vi 
quest'opera. La prima 
ricusare di tenersi più 
Danimarca; una.tale alli 
molto all'Alemagna il pi 
sizione marittima impon 


a. Due idee spiccano in 
che l’Alemagna non deve 
ltamente congiunta. colla 
za procurerebbe. fra non 
so di una flotta ed una po- 
e. JI possesso dell’Holstein 
ed anche quello dello Sehleswig non bastano a dare 
all'Alemagna un'influenza marittima di qualche impor- 
tanza. L'odio contro la Banimarea non è fomentato 
che da un cieco e conf Ù sentimento di nazionalità. 
Una politica antiveggente deve avere una tendenza 
affatto opposta, e biso riconoscere che l'Austria 
l’ha sempre inteso per to:verso. La Danimarca è 
troppo distante dall’Aus per. lasciar supporre che 
le simpatie di. questa: d@fivino da motivi d’interesse 
diretto. © i 

Un altro concetto che 
di Stato che rappresentò; 


alta nello scritto dell’uomo 
lungo ‘tempo l’Austria a 


| Pietroburgo è questo: LallRussia ha la sua missione 


in Oriente. Così, fortunatamente, sarebbe abbandonata 
la: politica di Metternich; quale ' voleva conservare 
l'integrità dell'impero «ottomano, e nella” Turchia la 
Russia riceverebbe : dall'Austria il’ premio dell’aiuto 
prestato in Ungheria. La Russia potrebbe contentarsene; 
una tale concessione basterebbe per ‘un secolo: Ed in 
questo secolo è «sperabile che' l’organizzazione della 
Alemagna sarà.terminata, semprechè la: Russia non si 
immischi. 


( Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra 45 dicembre 1850. 

L’agitazione religiosa in Inghilterra comincia 
per forza a calmarsi. Non vi è più che dire, e fino 
all’aprirsi. del Parlamento fra due mesi al più 
presto non v'è che fare: Finora il turbine che si 
addensava in capoai cattolici. si è rovesciato sui 
puseiti. Quel tal Bennet, idolo dei bei quartieri 
di Belgrave Square è istato' con poco garbo pre- 
gato ‘di destituirsì, Il:vescovo di Londra che pa- 
reva meno avverso alle innovazioni puseitiche , 
s'è-trovato in necessità di cedere all’aura popo- 
lare. Non è impossibile. che -il colpo venga da 
mano più potente; già sapete quanto quel mal 
avveduto si cimentasse e col. vescovo Stern e con 
lord John Russell. I suoi parrocchiani sono al- 
tamente sdegnati della sua dimissione: minac- 
ciano uno scisma: parlano di unirsi in una « chiesa 
libera anglicana » in opposizione alla chiesa dello 
Stato; presso a poco|come si fece non ha guari 
per motivi simili nella chiesa di Scozia. Non è 
impossibile all’ultimo che caschino în grembo a 
Roma. 
Così si procede nel protestantismo , divisioni, 
suddivisioni , riforme e poi riforme di riforme: 
è la nave di Pietro che ha perduto l'ancora e 
non trova posa, e ivi scapitano, la religione, lo 
Stato, è soprattutto l’edùcazione nazionale. 

Contro i cattolici abbaia sempre il Times, -- 
e lord Winchelsea , anticò fanatico, grande avver- 
sario all’emancipazione cattolica fin dal 1828-29, 
contende ora esser debito della regina l’intimare 
al Papa che revochi la. sua bolla oltraggiosa, e 
si riprenda quei tali suoi vescovi, sotto pena di 
guerra eterna , sterminatrice. Immaginatevi una 
guerra di questa. sorta al secolo decimonono! 

La municipalità di Londra, le università di 
Oxford e di Cambridge, le quali hanno privilegio 
di far domande alla regina e d’esigerne risposta, 
sono venute in deputazione a palazzo ed hanno 
avuta udienza. La regina ha risposto, come di do- 
vere, con molta dignità; ma senza impegnarsi a 
nulla. Dice solamente ‘che saprà proteggere la 
sua Chiesa ed opporsi alle usurpazioni ed ai so- 
prusi (encroachments). Resta a vedere come tutto 
ciò s’interpreti e definisca. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Londra, 16 dicembre 1850. 
Spira l’anno 1850 e compie l’opera dei due 
antecedenti. La reazione riesce quasi piena ed 
universale. Guai ad essa se ottenesse. un’altra 
vittoria. Sarebbe appunto la vittoria che tanto 


paventava il re d’Epiro, HE 
Da questo estremo punto dell'orizzonte europeo 


noi vegliamo severi sulle fasi incessanti uella tor-, 


bida atmosfera del Continente. Forse non v'è 
luogo dove possan vedetsi le cose più chiare, che 
appunto da questa nebulosa Inghilterra. Giovi 
dunque il mandarvi le ‘effemeridi politiche del- 
Vanno cadente, calcolate secondo il meridiano di 
Greenwich. È 

Regna l’ordine in Francia , nayiga a piene vele 
la barca dell’eletto di Dicembre. La Francia si 
concentra in se stessa: ‘cerca nel ben essere in- 
terno, nell’abbondanza, nel lusso e splendore della 
capitale l’obblio delle ‘sue perdite all’estero e 
delle sue vergogne. È tenuta ad una scuola di 
egoismo più gretto e più sordido, e forse più 
cieco e più dannoso di quel che rovinasse Ve- 
nezia. ; 

La Francia fait de l’industrie, e non sa far mai 
le cose a mezzo. Viva la Francia e pera l'Europa ‘ 
è il grido di guerra d’oggidì. Viva la bottega pa- 
rigina e muoia non solamente la nazionalità di 
Italia e di Germania, ma altresì l’onore della 
Francia in quei paesi, e tutta la sua influenza 
ne loro destini futuri. Viva la borsa e trionfi a 
suo senno la Russia! ‘’ 

Le conferenze d’Olmutz han dato il crollo alla 
nazionalità della tenace Germania : quelle di Dresda 
ridurranuo le libertà di quei paesi ai minimi ter- 
mini possibili. Certo che Ja Prussia non può go- 
vernarsi come la Campania o la Comarca. Certe 
forme elastiche di costituzione rimarranno sem- 
pre sul Reno e sull’Elba: perchè il popolo ger- 
manico non è capace nè di sublimità trascen- 
dente, nè di estrema abbiezione. Ma lo spirito 
di quel popolo è affranto, l'orgoglio nazionale 


è calpestato. La Germania è caduta, e in modo 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e-presso i principal 
librai. — Per le Provincie presso yli uffici postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseu, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hayas 


e Lej 


olivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 


‘bureau universel d’annonces:et d'abonnements; 21, Catherine S.t Strand; 


2 Dicembre 4850. 


non si sa,se debba dirsi più assurdo o più ob- 


‘brobrioso. 


I mercanti tedeschi di qui, nuinerosi e possenti 
per ricchezze e per aderenze, non nascondono il 
loro avvilimento e per poco non rinnegano la 
patria loro. Finchè non sì *attava che di repri- 
mere fazioni repubblicane pi stavano anch’ essì, 
Ma l’affare dell’Assia, l’inconseguenza della Prus- 
sia — tutto ciò ferisce le loro più care speranze; 
le loro più ferme convinzioni. « Vedrete all’ul- 
timo (andavan dicendo); la Germania va piano, 
ma sano. » Ma ora siamo alla fine e la Germania 
cammina — all’indietro, 

Tutto ciò sotto gli occhi della Francia, la quale 
gelosa della vita politica della Germania, si trova 
ora a fronte di una coalizione, di cui Pietroborgo 
è capo, e Vienna è braccio. 

All’indietro! fin dove? fino a quando? Ecco le 
quistioni, del 1854. Fin qui il partito costituzio- 
nale ‘in Germania: aspettava ‘e stava cheto.. La 


‘reazione ba -spinto-i moderati-fino-al niaro:re</' 
sta a vedere se avrà forza di gridare: «Tridietro,, 


o muro. » 

«E in Italia? La Francia da noi non fu spetta- 
trice soltanto: ha dato mano alla reazione. Roma 
Îu Varena in cui Luigi Napoleone atterrò Ledru- 
Rollin. Ledru-Rollin è bandito a Brompton: i 
chierici governano. per grazia del rivale di lui. 
La Francia fa a mezzo coll’Austria, anzi si con- 
tenta d’una frazione. È 

Anche in Italia fu chi applaudì alla reazione. 
Prevalse nel 1849 gente che non avrebbe potuto 
mai costruire. Conveniva impedirle di più demo- 
lire : tempo di edificare non era: bisognava con- 
tentarsi di ristorare. ; 

E la ristorazione fu compiuta. Di vecchi ma- 
teriali casa nuova non sì potea fare; ma quelle 
fessure, quelle scalcinature, tutte le antiche ma- 
gagne, perchè? 

Alla Cina sì piccano di rari talenti d'imita- 
zione. Un ufficiale di marina inglese ‘aveva mac- 
chiato un paio di calzoni d’uniforme, ricamati, 
gallonati; li mandò ad un sarto di Canton perchè 
gliene facesse un altro paio del tutto uguali. Il 
sarto recò illavoro fatto a puntino: stesso panno, 
stessi fregi, stessi disegni; ma ecco al luogo stesso, 
della stessa grandezza, forma e colore l’antica mac- 
chia dello stesso unto, copiata anch'essa a puntino. 

Così si è riprodottoa Roma l’antico regime; 
non vi è nulla di tolto, neppure le macchie più 
brutte e più schifose. i 

È egli così che l’intendeva l’ufficiale di marina; 
è così che l’intendevano queî valentuomini che 
sospiravano certe ristorazioni e che senza volere 
hanno aiutate reazioni? ©. i 

Or dunque che più resta a quei valent’uomini) 
Che può volere oggi un moderato a Roma? Fu 
detto che Mazzini era il migliore ausiliario di 
Radetzky. Ma dove ha. Mazzini migliori amici 
che i governanti di Roma? i 

Abbiate pazienza con uomo avvezzo al vero, 
convinto che il vero non possa mai nuocere. Non 
vi par egli che sia cosa difficile l'essere fra moderati 
a Roma? Vi sono eglino molti tra gli uomini colti, 
per quanto devoti alla religione cattolica, che par- 
teggino svi sceratamente per la sovranità temporale 
dei papi? Finora fu subito il governo de’chierici 
sol perchè non vi era meglio da sostituirvi; ma ora 
che altro vi si potrebbe sostituire di peggio? E non 
è a temere che la gioventù bollente gridi colà: 
Ben venga il diluvio, poichè i discepoli di Met- 
ternich non vogliono far senno finchè il diluvio 
gli. affoghi? 

Così è che, eccettuato il Piemonte, purtroppo 
ormai il partito estremo si estende in Italia. 

L’Austria, la Francia e la Russia potranno te- 
nerlo soffocato: ma per quanto? Per dieci anni? 
Per dieci mesi? Io se m’arrischiassi a profetizzare, 
direi che non passerà il 1851 senza terribili novità. 

La Francia non istringe patti eterni con alcuno 
de’suoi moderatori. Luigi Napoleone è anche 
meno immortale di Luigi Filippo. Ed è su questo 
banco di sabbia che si fondano Roma, Napoli, 
ecc. Non vi è torre di carte da giuoco eretta per 
trastullo di bambini che crolli più prontamente 
ad un soffio. 

E il Piemonte? Il Piemonte è paese che rac- 
chiude fisicamente in seno le più alte. montagne 
d’Europa; ambisca uguale elevatezza sociale e 
morale; sia esso un Ararat sereno, inaccesso, ir- 
removibile; in cui nel generale diluvio trovi ri- 
covero l’arca santa della ordinata libertà; qui in 
quest’Isola non vi è chi non vi ammiri, o Piemon- 
tesi; fuori di essa non vi è chi non vinvidii, e 
invidiandovi non v'insidii. 

Siccome la moderazione è oggimai poco pos- 
sibile a Roma, a Parma, a Cassel, sul Reno, così 
essa è più che mai necessaria a voi, sola àncorà 
di salute, Datevi braccio a vicenda. Fate, astra- 
zione del resto del mondo. In voi l’isolamento non 
è egoismo, è necessità. Sia bello a voi l’esser 
parte a voi stessi. Voi deste ‘all’Italia quanto era 
in vostra mano. Prima il sangue e l'oro, poi 
l'esempio, Tutto invano! State dunque fermi. Il 
rosso e il nero ugualmente vi sconvengono. Te- 
netevi al posto în cui siete; soffrite che il genio 
del male compia l’opera sua; fatevi forti; resi- 
stete alle seduzioni ed alle minacce. Le rivolu- 
zioni passano, gli sdegni si sfogano, i partiti sì 
ricredono. Voi siete sempre al vostro luogo. Gli 


altri s'affannano a pervenirvi. 
——_—_—6 


Torino, 21 dicembre 1850. 
SENATO DEL REGNO. 

Oggi al Senato è passata la legge abolitiva 
delle bannalità con 54 voti contro 7 sopra 58 
votanti. La discussione degli ultimi tre articoli 
non ha mancato d’incidenti. Nel terzo fu man- 


Num. 923. 


tenuta la locuzione del progetto che aecorda la. 
indennità a misura della diminuzione del valore 
dell’opifizio bannale, e non si è ammesso un 
emendamento Montezemolo per sostituire la pa- © 
rola lucro a valore. Al quarto si è fatta una 
commendevole aggiunzione , prescrivendo le 
norme del procedimento sommario pei giudizi 
di liquidazione delle indennità. Se il progetto 
non ammise commissioni straordinarie, e riti 


| speciali brevissimi, e termini limitati e rigorosi 


alle domande, come fu l’uso ovunque vi era 
una massa considerabile d’interessi a liquidare, 
e di privilegi a far cessare, ci piace ogni di- 
sposizione tendente a far breve il rito e la du- 
rata di questi giudizii sostanzialmente transitorii 
ed irritanti, i » gi 
L'emendamento Galli-Cardenas-Sauli,  soste- 
nuto in origine da tutti e tre gli onorevoli se- 
matori, dovea esaurire le facoltà d'iniziativa di 
ciascuno di essi. Abbiamo narrato nel numero 
precedente, che respinto ieri come emenda- 
mento Galli, era ricomparso come emendamento 
Cardenas all’art. 2. Respinto anche al De-Car- 
denas, oggi è ripullulato come aggiunzione Sauli 
all'art: 4. La tenerezza per gli interessi de’ co- 
muni non era ancora esaurita ; e l'onorevole 
Sauli voleva a dirittura che i comuni doves- 
sero ripetere le indennità da essi pagate ai ban- 
nali, dal primo costruttore di un opifizio con- 
corrente. L'onorevole guardasigilli, forse un 
poco stanco di questa tenacissima riproduzione 
della stessa tenerezza, con qualche animazione 
accentuò più del solito le parole con le quali . 
dimostrava l’assurdo di un primo concorrente 
colpito da una legge fatta per aprire la concor- 
renza e colpito per un vantaggio che non è già 
dello speculatore, ma de’ consumatori del co- 
mune che fruiscono della concorrenza, la quale 
riduce i profitti dell’opifizio at solo legittimo in- 
teresse del capitale impiegato. Tutto vano però: 
il senatore Sauli, fosse anche questa una incon» 
seguenza, la voleva perchè nel mondo vi sono 
tante inconseguenze; fosse anche una ingiustizia, 
la permetteva, poichè è questa una legge po- 
litica, e quindi bisogna intenerirsi della povertà 
de’ comuni.‘Invano gli si diceva che î comuni 
non dovranno già pagare il valore degli opifizi 
ma il danno, spesso nullo, talvolta picciolo, che 
possono risentire dall’abolizione della bannalità. 


| A suo intendere dovea sempre pagare il primo 


concorrente, .e.senza alcun diritto’ di ripetere 
una parte di compenso dai concorrenti succes- 
sivi. Infatti: quando la porta si chiude a due 
battenti in faccia al primo, e ‘si spiega contro 
esso tutta la forza per non farlo entrare, non 
entrerà mai nessuno, poichè, come si sa, non 
si comincia dal secondo. 

Il senatore Demargherita mostrò che la legge 
è politica in quanto emancipa l’industria, Il se- 
nator Giulio provò l'assurdità di rivalere il co- 
mune che altronde ha il benefizio della concor» 
renza, e lasciar il peso della indennità sopra 
quello che, mancando la concorrenza, non ha 
ritratto alcun vantaggio dalla legge abolitiva. 

L'aggiunta Sauli fu quindi respinta, e adot- 
tato come nel progetto l'articolo quinto ed ul- 
timo della legge non senza.una dichiarazione 
provocata dal senatore Fraschini, che raccoman- 
diamo all’attenzione di tutti i comuni in cui 
cessano le bannalità. 

Il senatore Fraschini domandò, se l’interesse 
legale che l'articolo quinto bonifica al creditore 
dell'indennità non pagata debba correre dal. 
giorno dell'abolizione, o da quello della citazione 
in giudizio che il possessore farà al comune. 
Egli intendeva a proporre una aggiunzione in 
quest’ultimo senso, Il suo scopo era di supplire . 
in questo modo alla fissazione di un termine 
a questi giudizi (che il governo non ha creduto 
dover proporre), stimolando l'interesse, de'ban- 
nali a promuoverli e quindi ad esaurirli nei 
termini di perenzione e di prevenire nel tempo 
istesso il danno possibile de’eomuni. Il guarda- 
sigillì si dichiarò pronto ad accettarla, dicendo 
esser questo l’intendimento del progetto , sé- | 
condo le regole di dritto comune, per le quali 
l'interesse non corre che dal giorno in che il 
credito è liquido, epperò dal dì della domanda, 

a cui risale la sentenza di liquidazione. E l’ag- 
giunzione sarebbe andata se il senatore Demar- 
gherita non avesse troppo insistito nella super=" 
fluità, e se la nota dolcezza del carattere del 
l’ottimo Fraschini non lo avesse fatto desistere, 
preso innanzi atto della dichiarazione concorde 
dello spirito de’legislatori : che lo interesse non | 
decorrerà che dal giorno della domanda giu- 
diziale. Noi, rammentando che la dottrina che n 
fa correre l’interesse dal giorno della liquida-. 
zione talvolta non fu applicata. in materia di 
interessi quali diconsi compensativi, e di alie- 
nazioni cui potrebbe forse non a torto pareg- i 
giarsi lo effetto della legge votata, amavamo 
quell’aggiunta che Siccardi non dissentiva ; e. 
poichè non fu più ampiamente sostenuta, non ci 
resta che a invitare i comuni interessati a pren- 
dere atto, come oggi fece il senatore Fraschini, 
dello spirito del progetto, già del governo, e ora 
anche del Senato, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi fu giorno di relazioni di petizioni, ep- 
però la tornata passò senza notevoli Incidenti, 
meno forse un anacronismo del sig. Valerio. 

Erano bensì all'ordine del giorno le inter- 
pellanze per certi diritti di cessione d’alcuni 
molini, e di conseguimento d’una indennità a 
favore di due comuni della Sardegna, dei quali 
si faceva patrocinatore l'onorevole Spano. Ma 
avendo il ministro delle finanze opposta una 
mozione dilatoria, dichiarando che. non aveva 
ancora. sufficiente contezza del contratto sul 
quale si fondano quelle domande , l’interpel- 
lanza non avea seguito. 

In fin della tornata, il presidente aderendo al 
desiderio espresso da molti onorevoli ,propo- 
neva che da martedì prossimo al 2 gennaio 
cessassero le adunanze pubbliche della Camera, 
e si riunissero invece i deputati negli uffizi e 
nelle commissiogi. 

Dopo qualche osservazione intesa a chiarir 
la cosa, determinate le ore di convocazione. de- 


gli uffizi, la proposta era adottata con accordo | 


quasi unanime in tutte le parti della Camera. 


Non fu però senza qualche meraviglia che} 


ci avvenne di udire dal signor Bastian certe 
obbiezioni veramente singolari. A suo dire, era 


uno scandalo e un’ingiustizia la proposta del sig. 4 


Pinelli. Uno scandalo, perchè i deputati. sono 
qui mandati dal voto degli elettori per lavorare 
assiduamente e non per divertirsi; un’ingiusti- 


zia, perchè se abbia luogo questa dilazione, po- { 
tranno i deputati delle altre provincie più vi | 


cine alla capitale recarsi a passar qualche gior- 
no in seno alle loro famiglie. 


Quanto alla prima obbiezione; il dep. Bastian | 


dimenticava che, 4. da martedì 24 dicembre al 


4 gennaio ricorronoì giorni più solenni dell’anno, j | 
5 È P  { tricole si debbono pure esonerare da un tal incum- 


i giorni nei quali, cessando per upiversale e 
rispettabile consuetudine ogni civile. negozio, 
troverebbesi anche la Camera in una quasi ne- 


cessità di non avere sedute pubbliche; 2. sospen- { 


dere queste, non equivale al darsi vacanza:i veri 


commissioni. Qui è che si maturano i progetti 
di legge; qui è che si formano: lè convinzioni; 
qui è che si preparano i miglioramenti che sem- 
brino giusti, La tornata pubblica non è più che 
un mezzo che si dà all’opinione di esercitare il 


non sono che un arringo aperto a tutte le con- 
vinzioni per venirvi a proclamare apertamente 


esse una utilità pratica, in quanto sovente dalla 
rata la legge. Ma sta sempre,. in ogni ipotesi, 


blica sono a cercar nel lavoro fatto negli uffizi 
e nelle commissioni. 

Compiano tutti i deputati con zelo il proprio 
dovere, ossia vadano anche alle commissioni ed 
agli uffizi; e il signor Bastian non tarderà a 
persuadersi che Jungo tratto vi corre dal so- 
spendere per qualche giorno le sedute pubbliche 


al dichiararsi in vacanza, 
GARE I 


In seguito ad istanza fattane dal deputato | 


Brofferio, è posto all'ordine del giorno di lunedì 
{che questi tengono in ‘contraddittorio col corpo. La 


lo sviluppo dei progetti di legge dal medesimo 
proposti: per la riforma di alcuni ‘articoli ‘del 


Codice penale. 
aio 


Al chiudersi della tornata il ministro della 
guerra presentava, fra i non, dubbi segni di 
approvazione della Camera intera, un progetto 
di legge per ottener la facoltà di conlinuare il 


sussidio agli ufficiali italiani, ora emigrati poli-| 


tici in Piemonte. 


NOTIZIE. DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino , 13 dicembre. — Regio decreto col quale 
S. M. modifica îl servizio d'amministrazione e conta- 
bilità dei corpi di truppà del R. esercito. 

RELAZIONE A S. MAESTA. 
Sire, 

L'esperienza di molti anni di pace, € quella‘ ben mag- 
giore di due anni di guerra, fecero conoscere parecchi 
difetti nell'attuale nostro sistema d'amministrazione e 
contabilità militare. 

Fra questi notansi più particolarmente: 

1. Eccessivo: controllo preventivo, il quale dimez- 
zando la risponsabilità la rende în parte illusoria;inol- 
tre necessita un considerevole personale amministra» 
livo fuori proporzione con quello che è da ammini. 
Strare ; 

2. Complicazione nelle norme e ‘nel procedimento 
della contabilità e moltiplicità. di scritture, per cui 
Questa è lenta e difficile in pace, difficilissima in 
guerra. 

1 miglioramenti che possono riparare a siffatti di- 
fetti sono di due specie. 

1 Gli uni toccano essenzialmente le basi degli at- 
î0o e EMent amglnatrativ e per conseguenza 

a che si modifichino questi in 
complesso. 

Gli altri invece non sono in opposizione col com- 
Plesso di tali regolamenti, e possono perciò essere 
eta, efl'etto senza che questi si cambino essen: 
o na apo iesziane compie è neces. 

Si sono beceib iplropi I di RE 
sata lia Siad gli studii per introdurre 
ia TERA a e eine ma 

i proporre tosto a V..M cia ole dai 
Possono effettuare sin lora se si di ue: 
turbazione nell'attuale amministr EEE BICARA E 
Attualmente i corpi di it 

pi ed ico 


I 3 
: n mmissarii di guerra in 
fine di ogm trimestre compilano i 


conteniporanétamente 


ed in contraddittorio i fogli di competenza, e giornal- 
mente tengono nello stesso modo le matricole ed i 
giornalieri pane e’ letti. Questa inutile duplicazione 
cagiona notevole lavoro ai commissarii di guerra, e ne 
moltiplica per conseguenza il numero. Propongo per- 
tanto a V. M. che si esonerino i detti commissarii di 
guerra dal compilare i fogli di competenza e dal tenere 
le matricole, e che una cosa e l’altra rimangano affi- 
date solamente ‘ai corpi. Nè con ciò cessa quel con- 
trollo vero ed essenziale che il governo debbe eserci- 
tare. ovunque trattasi d'interessi individuali e di danaro 
pubblico, come è appunto qui il caso, imperocchéè: 

1.1 fogli di competenza verrebbero dai. corpi con- 
segnati al commissario di guerra, il quale li verifiche- 
rebbe, vi opererebbe le necessarie. correzioni, poscia 
li trasmetterebbe all'Azienda generale di guerra perla 
relativi approvazione finale. 

2. Ua doppio delle matricole continua ad essere te- 
nuto in questo ministero della guerra. 

I fogli di competenza comprenderebbero tutte le 
competenze della truppa senza eccezione; cosicchè con 
essi sarebbe stabilito l'avere dei corpi, ed.in tal guisa 
si eviterebbe una parte del lavoro che.fa.attualmente 
l'Azienda generale di: guerra per ricavare. le livranze 
di saldo dai fogli di competenza incompleti che le 
spedìscono ora i commissarii di guerra. 

Per verificare i fogli in discorso i commissari. di 
guerra terranno un ruolo annuale nominativo di tutti 
gl'individui componenti la truppa, nel quale inserive- 
ranno successivamente le varie posizioni in cui detti 
individui sì troveranrio nel corso dell’anno, e ciò die- 
tro le variazioni che loro saranno comunicate dai 
corpi. 

Onde questa comunicazione abbia l'autorità che ri. 
chiede un documento, il quale è per così dire la base 
di tutta la contabilità militare, si stabilisce che le va- 
riazioni siano dalle compagnie , squadroni , batterie e 
stati maggiori consegnate giornalmente al segretario 
del consiglio d’amministrazione, il quale sottò la par- 
ticolare sorveglianza del maggiore relatore, debbe re- 
gistrarle di mano in manofche le riceve; e che di quin: 
dici in quindici giorni si. dia al commissario di guerra 
copia firmata, dai membri del consiglio; di: tutte. sif- 
fatte variazioni. 

Gli arruolamenti attualmente sono ammessi dai com- 
missari di guerra; esonerando questi dal tener le ma- 


bente. Propongo a V. M. che i comandanti dei corpi 


{ siano delegati a ricevere davanti al consiglio d'ammi- 


nistrazione l'arruolamento dei' volontari e dei surro- 
gati al corpo. Nell istruzione per l'esecuzione del de- 
creto si prescriveranno i mezzi con cui i commissari 


i di guerra potranno verificare la regolarità: di tali ar- 


centri di lavoro e di studio sono gli uffizi e le |. \olamenti. 


Tolta ai commissari l’azione, negli ‘assenti, vien pur 


i naturale di liberarli da ogni risponsabilità nei congedi. 
i Però la liberazione dal servizio militare è cosa di 


tanto momento, che riesce più accertata se sia anche 


i convalidata da persona estranea al corpo. Egli è per- 


I £ REST i ciò che propongo di far firmare i congedi dai coman- 
suo sindacato sopra le parole e gli atti dei rap- | 


presentanti della nazione, Le tornate pubbliche | 


danti generali delle divisioni militari, ed in loro man- 
canza dai comandanti militari delle fortezze , provin- 
cie o distretti. : 

La spedizione dei mandati d'abbuonconto pei corpi 


li ornla cha A 1 AE he | si fa ora dall’azienda ‘generale di guerra sulla domanda! 
5 040,000 le ;esprime,i Lerto hanno ;anche i dei consigli d'amministrazione, previa vidimazione dei 
j sotto-commissari di guerra addetti ai corpi medesimi. 


discussione pubblica esce. modificata e miglio- { 


La risponsabilità materiale delle domande pesa però 
intieramente sui-consigli d'amministrazione, e quella 


ché gli sfemantidi questa stessa discussione pub- del rilascio dei mandati sull’intendente; non è adun- 


que razionale che nel processo dell'operazione ‘si ri- 
chiedano. altre firme. La vidimazione trae con sè una 
risponsabilità reale, di cui nel fatto non è dato carico 
ai sotto-commissari di guerra; è d'uopo dunque che, 0 
loro sidia questo carico, 0 loro si tolga la vidimazio: 
ne. Il governo non abbisogna della risponsabilità ma- 
teriale dei sotto-commissari di guerra, perchè è ab- 
bastanza cautelato dalla rispensabilità dei consigli di 


{ amministrazione, quindi è più conveniente che si sop- 
{ prima l'accennata vidimazione. 


Attualmente le somministranze del pane, del forag- 
gio e del casermaggio si pagano dietro stabilimenti 
compilati daî commissari di guerra sopra i giornalieri 


spedizione degli stabilimenti dipendendo dalla chiusa 
dei giornalieri, e potendo questa per circostanze straor- 


i dinarie essere di molto ritardata , gl’impresari varino 
j Soggetti per causa ad essi affatto estranea a mon toc- 


care per nn tempo anche considerevole un danaro che 
è loro ‘dovuto. 

Dal ché consegue che ,..0 gli appaltatori. nell’assu- 
mere l'impresa mettono a calcolo un simile danno, 
ed il prezzo d’ impresa viene aumentato a pregiudizio 
dell'erario per un difetto di contabilità ; oppure il ri- 
tardo:non fu dagl’impresari previsto, e în tal caso ne 
provano, un ingiusto discapito. E evidente che gl’im- 
presari”, hanno diritto che loro si paghi quello’ che 
hanno realmente somministrato im seguito & regolare 
domanda, e che è dovere dei: corpi che ‘hanno rice- 
vute le somministranze di giustificare che non ne ri- 
chiesero più di quel che era loro dovuto. 

Propongo pertanto a V. M. di stabilre, che il paga- 
mento agl’'impresari si effettui sulla presentazione; dei 
buoni delle fatte somministranze, e che. la risponsa- 
bilità di questi buoni riposi sui consigli d’amministra- 
zione, i quali saranno così interessati a ron richiedere 
più di quello che risulta in competenza dai sopramen- 


‘tovati fogli generali. Le discipline per évitare ogni a 


buso, e cautelare l’ interesse del pubblico tesoro ; sa- 
ranno stabilite in un'istruzione ministeriale, che farà 
seguito al decreto perla sua esecuzione, Questa dispo- 
sizione si riferisce però solamente alle derrate di con- 
sumazione. Per gli oggetti di semplice uso, come i 
letti e gli utensili di scuderia , il pagamento non si 
può fare che proporzionatamente alle giornate d'uso, 
ma queste si ricaveranno d'or in avanti dai fogli di 
competenza «trimestrali, e perciò il giornaliere pane e 
letti ecc, rimane intieramente abolito. Nell’ istruzione 
si determineranno le norme che dovranno regolare gli 
abbuonconti a darsi agl’'impresari nei due primi mesi 
dî ogni trimestre per l’uso dei mentovati oggetti. 

Sino ad ara la contabilità delle. prestazioni in na- 
tura era affidata agli aiutanti maggiori; È più conten- 
taneo ai principii d'una buona amministrazione ‘che 
detta contabilità sia commessa al consiglio ammini- 
strativo. 

Le riviste ai corpi passate come il sono di presente 
dai commissari o sotto-commissari di guerra, sono in- 
tieramente inutili per lo scopo lora; ed invero non 
Vè esempio che con esse. siansi scoperti abusi. Per 
altra parte non è conveniente che ad una truppa sotto 
le armi sia' data rassegna dé un’sutorità estranea alla 
gerarchia inilitare. 

Le riviste sono di quando in quando necessarie per 
accertare la presenza sotto le armi di tutti gl'individui 
che figurano sui ruoli, ma debbono essere operate dai 
superiori militari, ai quali incumbe di sorvegliare che 
i loro infetiori ‘eseguiscano ogni Joro'dovere!/l'icom- 


IL RISORGIMENTO 


missari di guerra hanno dritto di avere la prova ma- 
teriale, che i ruoli e le variazioni che loro si comu- 
nicano sono esalli, ma questa possono ottenerla senza 
passare essi stessi la rassegna, basta perciò che la 
promuovano e. vi assistano. E 

Col decreto che ho l'onore di presentare alla firma 
di V.M. si diminuisce il lavoro ai commissari e sotto- 
commissari, nonchè all'azienda generale di guerra, 
quindi si rende possibile ùna riduzione nel numero di 
quegl’impiegati. i 

Si diminuiscono e semplificano alcune scritture an- 
che presso i corpi. R s* 

Si assicurano meglio gl'interessi dell’erario, affi- 
dando la risponsabilità di Parecchie gestioni ammini- 
strative a chi è veramente dovuta. sa 

Si assegnano più propriamente alcune attribuzioni, 
e si evitano così cause di contestazioni. 3 

Sire, 3 i 

Questo è un primo passò in una nuova via, in cui 
si vorrebbe sostituire la semplicità alla complicazione, 
e la risponsabilità del bene o male operato alle snspet- 
tose cautele preventive , le. quali mostrano una diffi- 
denza penesa per la persona verso cui è diretta, senza 
che riescano realmente! a' ‘prevenire il male quando 
siavi chi il voglia compiere. 

Siccome. però questo è soggetto di molta delica- 
tezza , imperocchè trattasi di disposizioni, le quali da 
un canto ‘hanno grandissima influenza sul morale del- 
l'armata, è dall’altro toccano da vicino agl’interessi 
del pubblico erario; così ho; creduto che fosse dover 
mio il prendere in proposito f'assennato parere del 
congresso consultivo permanente della guerra, e mi è 
grato di poter dire afV. M. che sai congresso ( di 
cui fa pur parte l’intendente generale|dell'azienda ge- 
nerale di guerra); approvò, unanimemente il:progetto 
di decreto che ho.Ifonore di rassegnarle. 

Virrorio EmanveLE Il, ect. ece. 

Sulla proposizione del nostrò ministro segretario di 
Stato per gli affavi della guerra; 

Abbiamo;ordinato ed ordiniamo quanto in appresso: 

$ 1. Nei primi giorni d'ogni anno i corpi di truppe 
del R. esercito ‘saranno tenuti di rimettere al com- 
missario o sotto-commissario di gherra a ciò delegato 
i ruoli annuali nominativi per compagnia , squadrone, 
batteria 0 stato-maggiore componenti l’ effettivo dei 
medesimi, tanto a riguardo degli) uomini ehe dei ca- 
valli di truppa, nei quali sarà annotata la posizione ri- 
spettiva di ognuno di essi all’epoca succitata. 

$ 2. I ruoli permanenti attualmente tanuti.dai com- 
missarii o sotto-commissarii di glerra sono aboliti. 

$ 35. I corpi ‘suddetti cio due volte al 
mese al summentovato commissario 0 solto-commissa- 
rio di guerra le variazioni nominative' occorse. negli 
uomini e nei. cavalli in disci quindicina , ‘cioè 
dal 4 al 15, e dal 46 all’ultimo giorno, onde venire in- 
scritte: sui ruoli annuali sopra designati. 

Tali variazioni saranno sempre accompagnate dalla 
situazione graduale numerica del corpo tanto in;uo- 
mini che in cavalli, distinta per compagnia, squadrone, 
ece., la quale presenterà l’effettivo del medesimo all’e- 


‘poca del giorno 1 o 16 del mese cui riflettono le sud- 


dette variazioni. 

S$ 4. Truoli annuali, le variazioni e le situazioni, di 
cui ai $$ 1, 2 e 3, saranno firmati\dai membri dei con- 
sigli d’'amministrazione dei corpi rispettivi. . 

$ 5. Gli ‘arruolamenti volontari saranno ammessi dai 
comandanti dei corpi o depositi alla presenza di due 
membri del consiglio d'amministrazione e del segreta- 
rio di esso, senza, cheoccorra.il;éoncorso d'un-commis- 
sario o sotto-commissario di guerra. 

Gli arruolamenti di individui per. surrogazione, 
debitamente autorizzata secondo trovasi attualmente 
stabilito, verranno effettuati nel modo sovraccennato. 

$6.I congedi assoluti dal servizio militare per fine 
di ferma, per riforma, od a qualunque titolo debbano 
venire rilasciati, saranno spediti e firmati dai consigli 
d'amministrazione dei corpi rispettivi. 

Tali congedi saranno inoltre vidimati dai coman- 
danti generali delle divisioni militari:se rilasciati nei 
luoghi di loro residenza; eppure dai comandanti imili- 
tari di fortezza, di provincia o di distretto ‘se rilasciati 
in stanze in cui non siavi comandante generale di di- 
visione militare. i 

S 7.Le competenze dovute ai corpi: 1. in danaro, 2. 
in natura, come pane, foraggio, legna, letti e tutte 
quelle altre referibili al casermaggio, che venivano 
determinate dall'azienda generale di guerra, cioé le 
prime, in danaro, trimestralmente mediante î fogli 
di compelenze e successive livranze di saldo: le se- 
conde, in natura, mensilmente , mediante i giorna- 
lieri pane , letti, ecc., e successivi stabilimenti ; sa- 
ranno stabilite trimestralmente dalle rispettive ammi- 
nistrazioni dei corpi mediante un foglio generale di 
competenza, da desumersi dai fogli parziali di .compe- 
tenze' delle compagnie, squadroni, ecc., salve le de- 
bite verificazioni per parte del commissario o sotto- 
commissario di guerra a ciò delegato , e le successive 
rettifiche da farsi ai medesimi, occorrendo , non che 
la finale approvazione per parte dell’azienda generale 
di guerra. i 

I moduli dei ruoli annuali, delle situazioni gra- 
duali , dei fogli generali 0 parziali [delle competenze 
summenzionati, saranno; stabiliti dal ministro segreta- 
rio di Slato suddivisato. 

$ 8. La tenuta dei fogli di competenze delle compa- 
gnie, squadroni o batterie per parte dei commissari 0 
sotto-commissari di guerra non avrà più luogo. 

$ 9. Il giornaliere pane, letti, ecc., è abolito. 

$ 10. Le domande. d*abbuonconti paghe continue- 
ranno ad essere dirette dai corpi all'azienda generale 
di guerra nel modo prescritto, senza che però il pro- 
spetto, modello num. 4L, stabilito dal regolamento 21 
luglio 1840, debba esser. vidimato da un commissario v 
sotto-commissario di guerra. 

$ 41. Lacontabilità del pane, del foraggio, della 
legna e del casermaggio è affidata ai consigli d'ammi- 
nistrazione dei corpi, e ne vengono pertanto esonerati 
gli aiutanti-maggiori. 

$ 12. Il pagamento del pane da munizione e del fo- 
raggio somministrato! ai corpi dagli appaltatori, verrà 
loro corrisposto alla fine d'ogni mese dall'azienda ge- 
neralo di guerra al prezzo stabilito dai relativi con- 
tratti d'impresa, e dietro i buoni Joro stati rilasciati 
dai consigli di amministrazione del corpi medesimi. 

$ 15. Il pagamento delle forniture riferibili al ca- 
sermaggio sarà corrisposto all’ appaltatore per quanto 
riguarda i generi di consumazione, come legna, paglia, 
olio, ecc., secondo le quantità state somministrate 1A 
norma del $ precedente; e per quanto concerne gli 
oggetti in distribuzione, come i letti; gli utensili di 


scuderia , ece., secondo le giornate di presenza degli’ 
aventivi diritto, risultanti. dai logli generalidi compe. 


tenze prescritti dal;$ 7. 


$ 14, Le riviste ai corpi sul terreno per opera dei’ 


commissari di guerra non avranno più luogo. 


$ 15, Al principio d'ogni anno, e sì tosto compilati 


i ruoli annuali, di cui al $ 1°, sarà data una rassegna 
alle truppe el ai'cavalli/per parte dei generali voman- 


dai medesimi delegati; e nei presidi non capi-luogo 
di divisione, dall'ufficiale generale comandante di bri- 
gata se vi si trova, o in difetto, dal comandante della 
piazza, onde accertare la presenza e la posterone 
degli uomini e dei cavalli dei corpi passati in ras- 
segna. gi 

Gli ufficiali generali, o comandanti precitati , sa- 
ranno in tale occorrenza assistiti dal commissario © 
sotto-commissario di guerra, accennato nel detto $ 
primo. 3 

$ 16. Simili riviste, e nel modo accennato$dal $ pre- 
cedente, saranno passate dagli ufficiali generali o co- 
mandanti suddetti ogni qual volta lo crederanno op- 
tuno nell'interesse del servizio amministrativo. 
$ 17. Derogando alle precedenti determinazioni che 

vi fossero contrarie, e particolarmente al 

Regolamento per l’amminisitrazione della guerra 
del 15 dicembre 1817; i 

Regolamento d’amminisirazione e contabilità, del 
24 luglio 1840; 


Regolamento di disciplina militare, del 18 agosto’ 


1840; Ì i 

Le presenti avranno effetto a far tempo dal 4 gen- 
naio 41851. 

Il nostro. ministro segretario ‘di Stato per gli affari 
della guerra è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto , che sarà registrato al controllo generale, e 


lo manderà ad effetto cen apposita istruzione regola- 


mentaria. i 
Dat. Torino addi 13 dicembre 1850. | «= 4 
Vittorio EmanurLE.— | A. La-Marmora. 


— Quapro comparativo 'dei prodotti delle ga - 


belle, durante ‘i primi nove mesi dell’anno 1850. 


1850 
14,950,460. 
7,352,839 
| 8,860,770 
| 505,286 
3,498,483 


1849 


1{Dogane +csona. al 13,995,150 
2eSali i enne 
3i l'abacchi orazio. 
4 Polveri e piombi 
5 Gabelle accensate 
6 Dazio di: consumo di 


Torino; is 4.0 bi 


» 


474;029 
| 3498483 


n 


1,398,962 


36,566,80035,686,284 


1850, differenza in più L... 880,516. 
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Mitawo, 19 dicembre. — ‘Leggesi nella Gazz. 
di Milano. a 
Sappiamo che le soscrizioni e i. versamenti pel 
prestito, pubblicato colla notificazione 25 novem- 


1:434:236 
SRI 


bre continuano ad affluire, \e che per quanto ri-. 


sultava dalle comunicazioni trasmesse finora d’uf- 


ficio a tutto ieri. 18 corrente dicembre, alli. ir. 


prefettura del monte ; il numero dei soscrittori 
era di 3568 pel capitale di austriache Il. 3,736,740 
e la somma ‘totale ‘dei versamenti ascendeva a 
austriache lire 2,340,692 99 delle quali in oro 
lire 23,765 99, in argento lire:1,745,993 83 ed 
in viglietti del tesoro lire 570,933 17. 

Firenze, 17 dicembre. — Il fatto accennato 
ieri degli studenti di Siena, che diede luogo alla 
sospensione dei corsì universitari, è così riferito 
dal. Monitore! Toscano : 

« Alle ore 4 pomeridiane del dì 16 andante 
aveva luogo nella chiesa di S. Vigilio di Siena 
la prima conferenza religiosa, alla quale assisteva 
per obbligo tutta la scolaresca di quella uniyer- 


sità. Vi era pure intervenuto monsignor arcive-. 


scovo, e l'autorità accademica. Il contegno irri- 
verente e gl’ indecenti schiamazzi di una parte 
degli scolari. sturbarono più volte il sacro ora- 


tore, e indignarono tutti i buoni. La. maestà del. 


tempio, la importanza dell’ argomento , la elo- 
quenza di chi lo trattava ,. e la presenza stessa 
del prelato e dei superiori. accademici ; avreb- 
bero dovuto incutere sensi di rispetto e di ri- 
verenza anche negli animi dei più inconsiderati. 

S. A. I e reale; informata del fatto, e profon- 
damente' commossa della gravità di esso, ha Sti- 
mato doversi applicare al corpo intero degli sco- 
lari, ivi riunito, la pena della perdita dell’ anno 
che l’articolo 19 del regolamento del 20 ottobre 
1842 infligge a quella porzione di essi i quali, 
in una data lezione, prorompano in clamori in- 
decenti; ve tali da obbligare il professore ad ab- 
bandonare la cattedra. E perciò ha ordinato che 
sieno sospesi i corsi universitari, sino a che un 
processo da: istituirsi regolarmente non chiatisca 
gli autori di quel disordine. » 

— Leggesi nello Statuto del 18. 

Una lettera scritta da Roma al Risorgimento, 
‘e da noi riportata nel numero di ieri dice che 
vi siano stati e vi siano ancora dei mali umori 
fra la corte romana e la toscana. Noi crediamo 
sapere che vi siano stati, ma che ora non vi 
stano più. Essi provennero dal favore che la di- 
plomazia romana prestava ad alcuni preti luc - 
chesi, i quali non:volevano obbedire alla legge 
civile che obbliga tutti i cittadini a fare testic 
monianza nei processi criminali sotto il vincolo 
del giuramento. Il gabinetto romano , a quanto 
crediamo sapere, non avrebbe misurato troppo 
le parole nel sostener quella ingiusta pretensione. 
Perlocchè il gabinetto dei Pitti rispondeva ener- 
gicamente., non tanto mantenendo fermo il di- 
ritto pubblico dello Stato, quanto repulsando 
ogni attacco alla sua dignità e alla sua indipen- 
denza. La ragione e la fermezza del governo to- 
scano, ebbero piena soddisfazione, perchè la cu: 
ria romana ha voluto perfino cancellare ogni 
traccia de’ suoi passi. 

Noi cogliamo questa occasione di rettificare 
le notizie del Risorgimento , per rendere lode e 
giustizia al ministero , al quale vorremmo sem- 
pre rendere uguali omaggi, perchè la imparzia- 
lità è il nostro principio , e perchè noi siamo 
lieti di lodare chi sostiene i diritti e il decoro 
dello Stato in faccia agli altri Stati. ai 
L O A 

ESTERO. 

STATI UNITI. — Il Niagara, pacchetto a va- 
pore dell’America del Nord, recò notizie di No- 
; va-York in data del 4, recando il messaggio del 
presidente, ‘pronunziato a Washington iti quello. 
; Stesso giorno. Eccone i tratti principali : 7 

Bisognerebbe accuratamente evitare le recri- 
minazioni ed i rimproveri scambievoli che fanno 
- nascere: ‘una inutile ‘ititazione contro ‘i diversi 


è 





danti delle divisioni militari, o dagli ufficiali generali | membri dell’Unione. 


per facilitare la costruzione. di un: canale di 


î tO to RR \ Ne . 
Lai otranno avere luogo operazioni 
guale. nom. BOUARRO, SICra, \a0sg \oberaz 
‘guerra... : TESO i 


7,170,938 
9,116,448: 


| consolidando; è che, grazie al buon contegi 


le leggi, 
non siano popolari, debbono essere sostenuti 
obbedite finchè esistono. Se qualche aito, passa 
i l o i sembra 
incostituzionale od una usurpazione dei giusti 
ritti di un altro ramo di potere, o adottato 
precipizio, e tale probabilmente da produrre 
spiacevoli ed imprevedute circostanze , egli È 
derebbe del suo dovere di opporvisi per ma 
del weto, di cui l’ha armato la costituzione 
--Le relazioni estere sono'generalmen 
che e’ soddisfacenti :' esse ‘sono migliorate 
via: di iniglioramento col Portogallo, col Brp 
col Chili, col Perù e. col regno d’ Hawai 
Chiedesi istantemente al Messico di accordare ti 
maggiore: estensione di terreno per una strad 
ferro per l’Istmo di Jehuantepec, ed il presid 
spera potersi intendere colla Gran Bretagn 
canale di Nicaragua. — Dice essersi ratificato 
trattato ‘tra'igli Stati 'Uniti è la Gran Bret 


vigazione per unire su questo punto l’Atlanti 

ed il Pacifico, e che oramai più non rimangoni 
in controversia che due cose: una è l’indicazioni 
‘e lo stabilimento di ‘un porto libero a ciascun 
estremità del canale, l’altra'‘la ‘determinazione | 
della distanza di ciascuna riva, al di quà dell 


| Gl' introiti ‘del tesoro. durante l’anno: finan: 
rio spirato col 30 di giugno furono di ‘circ: 
milioni e mezzo di dollari. — Le entrate: 

rali' dovranno essere molto più elevate per 

dei diritti’ sulle importazioni. Codesti ‘diritti d 
vrannò essere stabiliti in modo da proteggere 
industria nazionale, garantendole da ogni dispia 
cevole concorrenza straniera. Non. bisogna 
essi, siano esorbitanti; ma che siano moderati (| 
stabiliti. sulla valutazione agli Stati Uniti e noî 
sopra quella dei paesi esteri: — Il ‘sig. Fillmor 
vorrebbe che la California avesse un 
della moneta e che si avesse a ‘marchia 
saggiatori degli Stati Uniti; codest’oro 

essere ricevuto pei pagamenti da farsi al g o 

— Utile cosa sarebbe istituire un officio sp 


dell’agricoltura. — L’abolizione recente della f: 
rere necessaria ‘una ‘revisione.'del codice. m il 
timo. i (Chl 
Il direttore generale 'delle poste ed'il pr 

dente si accordano nel raccomandare una di z 
nuzione dei diritti postali di 3 cent. pe $ 
assicurate, senza tener conto delle di: al 

Vi ‘sarà pure qualche riduzione per gli stan c 


Il messaggio raccomanda i miglioramenti a_i ] 
navigazione, dei fiumi, dei 


È È e, Sort E 

| stabilimento di un tribunale speditivo e disin 
ressato;. incaricato di decidere su tutti i c i 
contro il'governo. ft ] 


Finalmente il presidente sì dichiara per le mi 
sure dell’ultima sessione, compresavi la leggi 
schiavi fuggitivi; egli dice che î suoi a 
miarono al paese una agitazione illimitat: | 
Questo messaggio viene tonsiderato generalméni 
come, un documento calmo, saggio, ma noni 


portante. (Standard. del 


CINI 


TURCHIA. — CosrantinoPoLI ; (4) dicembi 
Il nostro corrispondente! d’Aleppo'ci scrive ir 
del 23 p. p. che la tranquillità, pienamienti 
pristinata ‘ir “quella ' città, vi si va ogni dì più 
delle autorità locali, l'ordine non fu turbato un 
solo istante (come poteva temersi) ad Ant 
Bereijk e in altri punti della Siria, ove gli 
sorti di Aleppo avevano relazioni. I. princ 
capi dell’ insurrezione, che come già annunzi 
mo, sono in. potere dell’autorità, furono, inw 
a Costantinopoli, ovè non tarderanno ‘a giùn 
per esservi giudicati, (:! (7. de Constantinopi 

— È noto che tempo fa, in se uito all 
relazioni esistenti fra il gabinetto ottom 
l’ellenico, il re di Grecia inviò la gran: 
Salvatore al gran-yisir, al ministro degli 
esteri, e la stessa decorazione d’un grado 
riore ad altri alti funzionarii. della S. Porta, 
concambio, S.A. il: sultano conferì il Nis 


‘Iftihar in brillanti all’ammiraglio Kriezis pi 


dente del consiglio, ‘ministro della marina, 
Deljani, ministro degli affari esteri, al gel 
Gardikiotis Grivas, maresciallo di corte, al g 
rale Notaras, ‘aiutante di campo del re, e p 
al segretario privato di S. M., al sig. Nikos, 
detto al gabinetto particolare di S. M., al 
Lidorikis, segretario di legazione e al ‘rev 
sail, rettore dell’ università. Queste. decor 
furono. spedite in questi giorni per Atene. 

— Il sig. Metaxà, nominato ù timamente N 
nistro greco a Costantino i : 
per occupare il suo posto, °° db: 

— Ieri ebbero luogo per la prima volta, alla 
presenza. del sultano, gli ‘esami generali: e 
solenne. distribuzione dei premii del collegio fon 
dato poco fa dalla sultana Validè. Questo stabi 
limento, mantenuto a spese dell’augusta fonda> 
trice, riceverà 220 allievi, i quali, dopo avere 
studiato 3 anni in questo istituto, potranno vee 
nir ammessi alla ‘scuola dell’ università G 
uffizi dei vari dipartimenti ministeriali. - 

—: Domani ove. il tempo lo permetta 
ranno all’arsenale gli esami della scuola 
in presenza del sultano;de’suoi mini 
alti funzionari delle diverse ì 
Indi si procederà al licenziamento dell 
di marina, il cui tempo di servizio: fis 
anni, è compiuto, * 


Smirne, 6 dicembre, — La quistio, 


“preoccupa grandemente i commer 


operazioni. sono molto inceppate i 
scarsità del numerario e della difficoltà de 
alla banca: Questo stato di cose desta’ 
quietudini, e noi crediamo ademj 


universale coll’ invocare 


della Porta, 


enato in ri- 


W. M. all'apertura 
1 terzo periodo legislativi il Senato innalzò i 
i voti all’Onnipossente onde invocare la sua 
divina protezione per il consolidamento del tronò 
de rosperità del paese. I nostri cuori fu- 
ono colmati di gioia ‘alle benevoli espressioni 
VI 4 mazione ellenica, per avere 
ienamente all’aspettazione di 
Devota intieramente al trono, la na- 
secondò sinceramente il governo di V. M., 
onta sempre a fornirle il suo concorso in tutto 
he ispirerà a favor suo il cuore paterno del 
i pronto e felice ritorno in patria è ‘og- 
lei nostri voti più ardenti, Il Senato gode 
pimento delle amichevoli relazioni fra 
e potenze estere. Valutando'il paterno 
M., il Scnato si consacrerà con abne- 
interessi comuni della patria e as- 
‘stessa premura ch’esso dimostrò co- 
te, il governo del re nel compimento 
importanti lavori che a Y. M, piacerà sot- 
endenti al benessere dello Stato. Pro- 

ldio il re e la regina!» 


LTERRA. — Lomera, 17 dicembre. — 
ggi era il giorno in cui il Parlamento do- 
sere prorogato. La Camera s’aperse qual- 
nuto prima delle tre. Alle tre i lordi com- 

i presero posto. sui banchi del trono , il 
‘stesso era scoperto, Erano a questi banchi 
| cancelliere, lord Monteagle e lord Eddi- 
. Il lord caucelliere ordina all’usciere della 
nera d’avvisare i comuni d’ascoltare la 
ella commissione di sua maestà. L’usciere 
dopo alcuni minuti ritorna accompagnato 

Lee, uno degli scritturali e da parecchi 

della Camera, come rappresentanti i co- 
lel regno unito. La commussione di S. M. 

o ai commissari di prorogare il Parla- 

4 febbraio prossimo è quindi letta , 

e termina la cerimonia. (Globe 17). 

ante questo. mese le truppe dell'Irlanda 

10 in 9 reggimenti di cavalleria, 24 di 

5 di deposito di fanteria, 24000 uomini 


a eccellenza l'ambasciatore di Francia 
ex Parigi. Il sig. Marescalchi farà le fun- 
nearicato d’affari durante la di lui as- 


Cì si assicura che il cardinale Wiseman ri- 
e lettere autografe. di congratulazione dal- 
atore d’Austria,, dal re di Baviera, e dal 

inte \della repubblica francese. 
rtedì sera il duca e la duchessa di Som-. 
‘radunarono alla loro tavola, col generale 
itz, una brillante società, in cui notavansi 
tri di Prussia, di Spagna, d’Olanda e di 
, lord Palmerston, il signor Botheman, 
g, attaccato alla legazione prussiana , il 
éllo Rawlinson ed il sig. Panizzi. ; 
artiglieria. ripiglierà i suoi esercizi , stati 

i da qualche tempo. — 
lessato ogni timor di guerra in Europa, si 
tò pure la domanda di metalli preziosi, anzi 
:rà del nuovo sulla nostra. piazza. Si cer- 
altresì in. maggior copia i nostri prodotti, 
cui rendita erasi scemata per mancanza di 
denza. I prezzi ribassarono generalmente a 
klane. La causa di questo rinvilimento è la 
> importazione di farine francesi che inon- 
mercati delle nostre coste e della metro- 
ndio. Il produttore inglese. non può lot- 
ro questa inondazione. Questo fatto sfuggì 
zione dei difensori dell’abolizione dei 
portazione al. momento che quest’im- 
uestione agitavasi nel Parlamento. 
:(Morning- Herald.) 


'OGALLO. — Lissona, 10 dicembre. — Ha 
ensazione qua l'elezione del sig. Silva 
ime gran mastro delle leggi massoniche, 
che i suffragi in suo: favore furono, 
25, mentrechè non ve ne furono che 2 
0 fratello Rebello Cabral e 2 per l’altro 
tello conte di Thomar. | 
ono tutti i giorni consigli di gabinetto 
rar Vapertura delle Cortes. Il discorso 
À letto per commissione, per causa dello 
oressante in cui trovasi la regina. Sta per 
tersi ai deputati una nuova legge eletto- 
arà questo il principale affare della ses- 
tre leggi d’ utilità pubblica saranno ri- 
‘in fine del 1851 dopo le nuove elezioni. 
uovo cardinale fu installato con gran 
‘In detta occasione si diede un gran 
erano stati convitati l’ambascia- 


gli ufficiali della squadra, i quali 


13 dicembre. — (Dalla 
p i tro ‘dell: finanze , convinto 
| dalle ragioni oppostegli dai direttori della banca 
omento, ha deciso che i 44 milioni di reali 
nati a questa banca debbano essere mante- 


i sul bilancio del 1851, e questa prospettiva 
dato coraggio ai portatori, delle azioni, le 
ali si sono rialzate a 60. Non w ha dubbio 
e il consiglio ‘ministri adotterà il parere 
i ministro delle finanze ; 


osì questa vertenza è ‘aggiustata : 114 milioni 


l consiglio dei ministri di ieri la questione 
bilancio fu definitivamente risolta. Il bilancio 

i presentato domani alle. Cortes. I giornali 
nisteriali affermano che il totale delle ‘spese 
r il 1851 monterà a 1050 milioni di reali, 


cioè 150 milioni di meno che l’anno scorso. Al 
( credono che codesta riduzione figurerà sol. 


nto sul bilancio ordinario, e che 1450 milioni 
aranno assorbiti dal bilancio straordinario. 


Sì dice che il bilancio, nell’ esser presentato. 
alle Cortes, Sarà accompagnato da un lungo ra- 
gi 


| spiegare le sue combinazioni finanziarie. Secondo 


namento del nuovo ministro delle finanze per 


604 


lui le difficoltà di finanze sorgeranno’ soltanto 
gravi l’anno venturo, e crede che mediante Vor- 
dine e°la pate; la:situazione finanziaria del paese 
sarà presto migliorata. Il governo sembra disposto 
ad adoperarsi con tutte le sue forze per dar in- 
‘cremento. ‘alla ‘prosperità e alla ricchezza de’pos- 
sedimenti coloniali della Spagna. ; 

Il ministro di Spagna ha avuto quest'oggi una 
nuova conferenza col ministro (degli affari esteri, 
€ si trattarono varie questioni importanti, fra le 
altre quella dell’ospedale di S. Luigi, detto dei 
Francesi. Questa quistione sta per essere risolta 
in un senso favorevole agli interessi delle due 
nazioni, e specialmente a quelli della Francia. 

Alla borsa il'3 0{O si mantiene con fermezza 
a 34 78. 

FRANCIA. — Assemblea. legislativa. — Seduta 
del 48 dicembre. — Presidenza Dupin. 

A-2 ore 112 la seduta è aperta, Il ‘processo 
verbale è letto e adottato. — Continaazione della 
discussione sul progetto di legge relativo ai pri- 
vilegi ed ipoteche. — Al cessare della seduta di 
‘ieri il dibattimento s’era impegnato sull’art. 2108 
del progetto così concepito: — L’ipoteca è legale 
o sconvenzionale. — Il signor Biché ; propone di 
conservare il testo dell'art. 2116 del codice 
civile, il quale indspendentèmente dall’ipoteca 
legale, e della convenzionale ammette anche V'i- 
poteca giudiziaria. — Io risponderò, dice egli, al 
signor Charlemagne, che non s'è degnato di ri- 
montare sino. ai capitolari (si ride). Il sig. Char= 
lemagne ha mostrato un sovrano disprezzo pel 
medio: evo (nuove risa). Ma non è al medio evo 
che debba farsi rimontare la creazione dell’ipo- 
teca giudiziaria. Essa data. dall’epocà ‘in’ cui la 
| filosofia fu introdotta nel diritto, essa rimonta 
all’ordinanza di Moulin. — Dopo questo preani- 
bolo, l’onorevole membro si ferma a provare, 
che perchè un creditore non avià chiesto in ori- 
gine una garanzia ipotecaria, non vi sarebbe ra- 
gion sufficiente di ricusargliela, quando ogui altro 
mezzo di pagamento gli fallisca; l'arresto perso - 
nale non si stipula più, e tuttavia la legge l’ac- 
corda in certi casi che essa prevede, al creditore 
che. non ha potuto farsi pagare con ‘altri mezzi. 
L’oratore nello sviluppo della sua tesi, indica 


che a parer suo l’ipoteca giudiziaria. dovrebbe 


essere speciale e colpire i soli beni presenti. 

IL signor Crémieux riconosce che ‘la quistione 
presenta varie difficoltà. Trattasi infatti di una 
istituzione che ‘rimonta a’secoli. Tuttavia nel si- 
stema ‘del codice civile la generalità dell’ipoteca 
è ammessa, ma nel sistema del progetto, di cui 
la base è la pubblicità e la specialità,  l’ipoteca 
legale è impossibile a mantenersi; questa ipoteca 
che colpisce tutti i beni del debitore, di cui la 
cifra è indeterminata, che grava anche i beni fu- 


turi, è incompatibile collo sviluppo del credito’ 
| fondiario. Quindi la commissione, il governo, il 


consiglio di Stato sono d’accordo per proporre 
la soppressione: dell'ipoteca’ giudiziale. L’onore- 
vole rappresentante ‘dimostra ‘che il sistema che 
consisterebbe a mantenere l’ipoteca giudiziale 
restringendone: gli effetti, avrebbe per risultato 
di abbassare la giustizia, riducendo i. giudici al 
semplice grado di certificatori delle. convenzioni 
delle parti. 

Il signor PPolowski comincia col dichiarare 
ch'egli è zelante partigiano del credito fondiario, 
e nondimeno è nel modo stesso partigiano del- 
l’ipoteca giudiziale, salve le restrizioni, che sa- 
ranno riconosciute necessarie, e che, secondo:lui, 
debbono consistere nella limitazione e nella spe- 
cialità dell’ipoteca. (Za seduta continua). 

— Il nuovo nunzio del Papa, monsignor Gari- 
baldi, è arrivato oggi, 17,.a Parigi. ) 

— Il giornale l’Evènement è stato diffidato dal 
direttore del bollo è registro a pagare entro otto 
giorni la somma di 21,095 fr. e 35. cc., ammon+ 
tare di multe in corso per contravvenzioni alla 
legge del 16 luglio 1850 ‘sul bollo dei giornali. 

(Corrisp. Lit.) 

SVIZZERA, — Gmevra, 19 dicembre. — Leggesi 
nel Giornale di Ginevra : 

Il direttore della polizia centrale ha testè pub- 
blicato due decreti. Il primo invita tutti i citta- 


dini a far la consegna delle persone che hanno. 


in casa loro senza permesso di soggiorno. Il se- 
condo, a norma delle decisioni del Consiglio fe- 
derale dei 4 e 6 dicembre, invita tutti i profu- 
ghi francesi a procurarsi i loro fogli di via. per 
allontanarsi otto leghe almeno dalla frontiera. 
Quelli che vorranno recarsi in Inghilterra, rice- 
veranno dei passaporti per la via del Belgio. 
ALEMAGNA. — Bearmo, 15 dicembre. ( Dalla 
corrispondenza). — La principale questione che 


sarà trattata nelle conferenze di Dresda, dipen- ; 
derà dalle basi che verranno fissate. Se si pro- | 


pone di rivedere il patto federale, come sì disse 
finora ; bisognerà accettare questo patto come 
principio fondamentale, ed in questo caso sarà 
impossibile di procedere alla revisione. Infatti 3 
la Dieta germanica non ha mai potuto far niente 
in proposito, perchè le forme prescritte dal patto 
‘federale, e segnatamente l’unanimità dei. voti ri- 
chiesta per tutti i cambiamenti organici, rerde- 
rebbero impossibile qualsiasi risoluzione. Quindi 
risulta ad evidenza che se Prussia ed Austria 
sono proprio decise a volere dei cambiamenti 
importanti, bisognerà che mettano in disparte il 
patto federale, e le conferenze avranno soltanto 
principio quando le due potenze si saranno in- 
tese sovra una modificazione che dovrà esser 
considerata come un fatto compiuto. 

L’Avistria però , consentendo alle conferenze 5 
‘sembra abbia abbandonato la Dieta di Franco- 
forte, perchè ‘quest’ Assemblea vorrebbe riguar- 
‘dare come non avvenuto quanto si è fatto in 


| questi due ultimi anni, e ripigliare le delibera- 


zioni al punto in cui furono lasciate il 12 giu- 


gno 1848. 3 


Ognun vede che nelle conferenze di Dresda 
gli Stati secondari d'Alemagna non potranno far 


GIORNALE QUOTIDIANO 


altro che dare il loro: consenso alle determina- 
zioni che prenderanno le dne maggiori potenze. 
Infatti, a che protestare 2 Pertanto le conferenze 
saranno forse di corta ‘durata , appunto perchè 
tutto sarà inteso anticipatamente. Non deve dun- 
que recar sorpresa che il sig. de Manteuffel abbia 
detto non ha guari, che quantunque dieci giorni 
soltanto debbano correre fra |’ apertura delle 
conferenze ed il ritorno delle Camere ; ‘egli po- 
trebbe nondimeno presentare a queste un risul- 
tato che appagherà non solo i membri più dif- 
ficili, ma supererà mu le. loro speranze; Il 
più gran mistero copre tuttora le risoluzioni 
prese nei negoziati diplomatici ch’ ebbero luogo 
fra î gabinetti di Vienna @ di Berlino. 

— Sembra che nelle conferenze che vanno ad 
aprirsi a Dresda , due‘ quistioni principali sa- 
ranno sottoposte alle deliberazioni dei plesipo- 
tenziari degli, Stati della {fonfederazione germa- 
nica : l una riguarda unafrappresentanza nazio- 
nale, l’altra Ja unione|gesferale delle do;;ane. 

4; (Corrisp. lit.). 

—'.Leggesi nel ovellista di Berlino : 

L’ idea che servirà di Base alle conferenze di 
Dresda, quella cioè di fonilare una grande Con- 
federazione. cui. entri ‘a ‘Parte tutto l’ impero 
austriaco , non sembra approvata dalle. grandi 
potenze, il cui mal volere;è. spronato dalla Ba- 
viera e. dal. Wurtemberg. Si accerta che il nostro 
governo. ha ricevuto in proposito. delle note, le 
«quali invocano i trattati del 1815,)e protestano 
contro ogni mutamento territoriale della Confe- 
derazione. 





Screswie-Hotsten., -- Leggesi nel /Vanderer: 

Secondo un dispaccio telegrafico . giunto. a 
Vienna il. giorno 11, la. nobiltà e l’alto. clero 
dello Scleswig-Holstein hanno deciso di mandare 
alle grandi potenze d’Alemagna delle deputazioni 
incaricate di sollecitare una soluzione pacifica 
della questione dei ducati. 

-- 1 danesi hanno inondato le pianure intorno 
Husum e una parte dello stradale da Husum a 
Tonning. Quando verrà il gelo, i danesi, consi- 
derando Friederichstadt ‘come. insostenibile nel- 
l’attuale sua eondizione, non: contrasteranno lungo 
tempo a quelli dell’Holstein.il possesso di que- 
sta piazza. La maggior parte dei cannoni di Frie- 
derichstadt sono arrivati a Husum pochi giorni 
sono, 


vai rn Psa 


GALLIZIA. -- Scrivono ‘da Lemberg in data 


7 dicembre alla Gazzetta delle Poste di Franco- |: 


forte: Si ‘annuncia che tna cospirazione è stata 
recentemente scoperta nella Russia meridionale 
e che parecchi ufficiali dei reggimenti delle co- 
lonie militari russe sono stati arrestati. Dicesi che 
altri abbiano potuto evadersi prendendo la via 
dell'Asia e del Caucaso. Vuolsi che la P rienza 
per Costantinopoli del barone Osten Saken, aiu- 
tante di campo del principe di Paskewitsch abbia 
relazione con quest’affare. Egli dovrà tener d’oc- 
“chio all'emigrazione e cercàre di scoprire la di- 
mora degli' ufficiali ‘disertori. # 

AUSTRIA. —: Togliamo quanto segue da una 
corrispondenza della Gazz! d’ Augusta in data di 
Vienna 112 dicembre. I divertimenti invernali non 
vogliono neppur quest’ anno ritornare in voga; 
l'allegria viennese è muta,.e nelle classi elevate 
non rinasce la voglia insagiabile di dilettamenti 
estetici,, per i quali si mostravano appassionate 
prima della rivoluzione di marzo. Assai frequen- 
tati, per vero sono i teatri, ma negli altri generi 
di diverimento e di, sollazzo: v'ha rilassatezza e 
abbandono, più che in ogni altro tempo, verso 
la stagione carnevalesca. Nè ancora Sappiamo se 
il carnevale di Vienna potrà quest'anno mostratsì 
nelle sue foggie arlicchinesche, essendo a tutti 
noto che dall’epoca dello‘ stato d’assedio in poi 
non furono più permessi i:balli con maschere. 

I negozianti librai sopra tutti gli altri si accor- 
gono che i tempi del ben essere e della confi- 
| denza non sono ancora ritornati. Una volta Vienna 
| e Austria tutta offrivano facile spaccio alla lette- 
ratura di ogni genere. Oggidì invece si. compra 
poco o nulla, specialmente dalle caste più ele- 
vate. Quindi ne derivano grandi strettezze per i 
nostri negozianti di libri, e lo smercio dei libri 
scolastici non basta ad alleviare tanto danno. 

Un foglio di Praga aveya annunciato che la 
‘ Presse di Brunn si traslocherebbe: a Feschen, op- 
pure continuerebbe a pubblicarsi per mezzo di 
fogli litografati. Questa notizia ‘è erronea. Il sig. 
i Zangg, direttore di quel giornale, sta tuttora in 
cerca di uno stampatore in ‘Brunn il quale vo- 
glia continuare l'opera sua, Finora però le sue 
indagini non ebbero alcun risultato; : nissun 
stampatore di Brunn. volle ‘'assumersi quest’ îm- 
presa, quantunque fossero fatte le più grasse of- 
ferte. — Prima ancora che sì ponessero i sigilli 
alla stamperia Zangg, la quale: lavorava sotto il 
nomè di ua altro stampatore, il direttore di po- 
lizia di Brunn chiamò a sè tutti j proprietarii 
di stamperie e fece boro un'.intimata. 


DANIMARCA.—Si disse già cheil re di Dani- 
i marca sta per riprendere moglie. La princi- 
pessa che si. va indicando come la futura sposa 
di Federico VII è sorella del principe d’Assia, 
genero dell’imperatore di Russia. Essa contrasse 
già altra volta un matrimonio morganatico. Il 
re, come-è noto, fu maritato due volte; dopo 
essersi diviso nel 1837 dal“sua prima moglie, 
egli sposò nel 1841 una principessa di Mecklem- 
bourg Strelitz, dalla quale pure si separò con 
divorzio. (Const. dalla. Gazz. di Col.) 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 2A dicembre. 
Presidenza del barone Maxso. 
Seguito e votazione della legge per la soppressione 
delle bannalita. 
Si,apre la seduta alle 2 1/2 coll’approvazione del 
| verbale. 
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L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sulla legge per la soppressione delle bannalità, ferma. 
tasì all'art. 3.0 Eh: 3 i 

« Art. 5. L'indennità sarà ragsuagliata sulla dimi- 
nuzione'di valore che risulterà ‘per l’opificio bannale 
dalla perdita del'privilegio, fatta ragione di tutte le 
circostanze locali, ‘ed avuto pur anche ‘riguardo allo 
stato(attnale dei dettivopifizi* già bAnnali » 

Il sen. Montezemolo: propone che alla parola sulla 
diminuzione di valore si sostituisca lucro, notando 
che la legge non deve determinare a titolo di com- 
penso più di quello che toglie per la soppressione 
delle bannalità. Combattono questo emendamento i se- 
natori Balbi-Piovera e Demarsherita mostrando che 
la parola lucro non è ben-aduttata in una legge in cuì 


si tratta d’indennità, sapendosi che l'indennità è com- 


posta di due elementi, cioè Vucro cessante e danno 
emergente. 

Ritiratosi l'emendamento dal senatore Montezemolo, 
l'art. 3, posto ai voti, viene approvato, 

Un'aggiunta viene proposta dal senatore Defornari 
per la quale vorrebbe che sì provvedesse a che non 
risultasse un soverchio cumulo di arretrati per quel 
possessore che troppo aspettasse il risarcimento. Ri- 
spondendosi dal; guardasigilli che in ordine agli inte- 
ressi del capitale, non vi può essere maggior cumulo 
di 5 anni, epperciò non essere necessario nè conve- 
niente d'introdurre, nè specialità di forme, nè spe- 
cialità di termini, il Senato non appoggia l'aggiunta. 

« Art. 4. Se l'indennità non sarà fra le parti cen- 
venuta stragiudicislmente; spetterà altribunate. di 
prima cognizione il determinarla, previo l'esperimento 
della trattativa amichevole davanti al presidente, od 
un giudice commesso dal-tribunale, salvo appello a 
termini delle leggi generali. 3 

* L'accettazione dei progetti di convenzione, ben- 
ché formati avanti i tribunali, sarà soggetta nell’inte- 
resse dei corpi morali, alle: approvazioni ‘delle leggi 
che li riguardano. » 

L’ufficio centrale propone che, per rimuovere ogni 
dubbiezzadopo la parola # determinarla, si aggiunga 
serunte le norme del procedimento sommario. }) Se- 
nato adotta l'aggiunta. 

Il sen. Defornari propone un'aggiunta colla quale 
vorrebbe che, qualora nel giudizio nascesse ‘contesta- 
zione sul'risarcimento da darsi all'attuale possessore, 
si debba dal giudice comporre una commissione. di 
persone probe e intelligenti, atte ad illuminarne la:co- 
scienza. 5 

Il senatore Demargherita risponde che il giudicio 
da istituisi per l'arcertamento del ‘compenso dovuto, 
non deve;aer:pulla differenziarsi dagli altri giudizi di 
simil genere: se.ilgiudice:non ha argomenti sufficienti 
per dirimere la vertenza, ricorre alle persone che 
possono dargli lumi; come pure, per tale effetto rac- 
coglie fatti e documenti che crede necessari, 

L'aggiunta posta ai voti è rigettata; 

Una nuova aggiunta viene. proposta dal senatore 
Sauli, il quale, sotto nuove formole mette in campo 
un emendamento. già rigettito dal Senato, cioè che i 
comuni non debbano sottostare a veruna indennità, 
affinchè non si aggravi di più la condizione già poco 
felice de'comuni stessi: il governo è tutore de’comuui 
e deve adoperarsi a migliorarne l’esistenza. 

Risponde il senatore Demargherita che accettandosi 
l'aggiunta, s'imporrebbero aggravii ai nuovi costrut- 
tori, il che è contrario allo spirito.della presente 
legge. i t 
_ Insiste il senatore Sanli, dicendo ..il monda essere 
cosa nè logica, nè legale, e che il volere ottemperare 
tutte quante le bisogne a questa stregua, sarebbe un 
offendere talvolta i principii della giustizia, Risponde 
il guardasigilli che se il mondî è pieno d’incongruen- 
ze, è questa una ragione di più, perchè si metta in 
atto ogni mezzo per non aggiungerne di nuove. Che 
del resto. il compenso da darsi non è tale aggravio a 
cui i comuni, per quanto poveri, non possano sotto- 
stare. 

Rigettata l’sggiunta, l'art. 4 è adottato ; e così pure 
l'art. 5 ed ultimo. 

Si procede all'appello nominale per lo serutinio se- 
greto: 

Votanti . 58 

Voti favorevoli 54 

Contrari unt 7 
La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2A dicembre. 
Presidenza del. cav. Pinei. 


Sommario. — Verifiche di poteri. Relazioni di peli 
zioni. Interpellanza del signor Spano al ministro 
delle finanze. 

La seduta .è aperta all'ora 1 3{4. 

Lettura del verbale. e del consueto sunto di peti- 
zioni. 

Gonstando dall’ appello nominale della presenza del 
numero legale il verbale è approvato. 

Essendo presente il deputato Tuveri presta il giura- 
mento. ° 

Brignone riferisce sull’elezione a deputato fatta dal 
collegio di Savigliano nella persona del professore 
Berti. Essendo legale l'operato, e non ancor completo 
il numero dei deputati impiegati l'ufficio conchiude per 
la convalidazione dell'elezione. 

Le conclusioni sono accettate. 

Presidente. L' ordine del giorno recherebbe un’ in- 
terpellanza: del signor Spano, ma.non ‘essendo ancora 
presente il ministro delle finanze, do la parola ai rela 
tori di petizioni. 

Valerio Relatore. Fra le varie petizioni che riferisce 
havvene una di un-cittadino savoiardo il quale: si la- 
gna d'essere stato: delenuto in prigione ‘per introdu- 
zione di libri dei signori d’ Azeglio, Gioberti, Balbo, 
Durando. Narra come avendo voluto prestare cauzione 
onde essere udito fuori di carcere, I’ alta polizia vi si 
sia opposta , e l'abbia costretto a dura prigionia sino 
all'anno scorso. Il relatore facendo osservare alla Ca- 
mera questo grave inconveoiente dice : intanto la po; 
lizia savoiarda ha rovinato un padre di famiglia 

Martinel. Protesto contro.le parole del signor re- 
latore, non havvi una polizia propria di Savoia, come 
non ve n’ha una propria del Piemonte, ma una sola in 
tutto lo Stato: a che dunque il signor Valerio viene a 
gettare nn biasimo speciale su quella provincia? 

Valerio. Quando dissi la polizia savoiarda, non avea 
la menoma intenzione di biasimare ia provincia ma usai 
di quell’espressione per indicare la polizia che esercita 
le sue funzioni nella Savoia. Venendo poi alla que- 
stione, osservando l'ufficio quale grande ingiustizia 
siasi commessa verso quell’individuo che si teneva ai 
secreti fin dal 1849 per aver importati libri i cui au- 
tori per averli scritti ottenevano gli uni dignità civili, 
gli altri gradi militari, mandala petizione al ministro 


degli interni ed a quello di grazia e giustizia. accioc- 


chè simili inconvenienti più non s'abbiano alamentare. 

Despine. Non mi oppongo alle. conclusioni dell’uf- 
ficio, ma mon mi pare possibile che questo ‘individuo 
sia stato trattenuto in prigione dopo la promulgazione 











dello Statuto, come-sarebbe se fusse stato solo libe- 


rato nel 1849, come disse il:signor relatore. pre 


Valerio rilegge tutta per disteso la petizione, e ne © 


risulta che arrestato quel cittadino! savoiatdo nel' giu 
gno 4847 veniva liberato nel:gennaio 1848 ‘e'così pri- 
,ma'‘della promulgazione dello Statuto; e che gli'ordini 
per la non accettazione della cauzione erano partiti 
dall'ufficio di alta polizia residente in Torino. 

Dope ciò non essendovi obbiezioni atte conclusioni 
dell'ufficio, vengono dallù Camera adottate. 

Di nessuna discussione e di nessun interesse pei let- 
tori nostri sono le altre petizioni riferite dal’ signor 
Valerio, sulle quati si ‘accettano le conclusioni dell’uf- 
ficio. 

Essendo presente il ministro delle finanze, segue 

L'interpellanza Spanò. 

Spano. Dopo minute e lunghe spiegazioni circa la 
liquidazione dei redditi del feudo.di Cuglieri avvenuta 
in Cagliari tra il procuratore del conte di Cuglieri e 
quello di questo comune, terminata con dispaccio mi, 
nisteriale 26-giugno 1841, con cui si ordinava cessasse 
la lite, si aumentasse di lire 720 l’annuo reddito da 
pagarsi al barone, cedesse questi il feudo, i molini e 
gli accesserii; e successivo stromento 27 agosto 1841, 


con cui il feudo era ceduto al demanio ed alle comuni, 


che lo costituivano, veniva, imposta ua quota. pecu- 
niaria in surrogazione delle prestazioni feudali, l’in- 


|.terpellante pone le seguenti questioni: 


1. Col riscatto del feudo e pagamento del tributo 
in danaro dovevasi o no ritenere cessata la bannalità? 

2. lissendo stato il comune esonerato della ban-- 
nalità mediante pagamento dell’importare di essa. in. 
favore di chi doveva ricadere la cessione dei molini, 
ingiunta dal ministro al feudatario? 

3. Tutti gli altri dritti che il feudatario percepiva 
‘dal feudo come affitti di terreni per pascolo, a chi 
dovevansi considerare devoluti, quando il comune ne 
pagava l'importare in danaro? 

La soluzione .di tali quistioni deve evidentemente 
essere favorevole al comune : tuttavia il patrimoniale 
regio ìn suo parere del 17, ottobre 4849, diede causa 
vinta al demanio, il quale continuò nella privativa dei 
mulini fino al 1849. e per fo spazio di 8 anni costrinse 
quei popolani: ad un doppio pagamento dello stesso 
diritto, uno cioè in danaro, l'altro in natura, estor- 
quendo arbitrariamente Ja somma dì L. 9,969 60: ri- 
tenne i mulini in. sus proprietà, ed ésigette per fitto 
di pascolo la somma annua di L. 298, mentre il co- 
mune ne pagava il valsente, e ciò per nove anni somma 
a L:2682, che unite alle già sopra enunciate formano 
un tutto di L. 12,051 60'dal demanio dovuto al co- 
mune di Cuglieri. 

Ciò stabilito chiede al sig. ministro 

1. Se egli intenda cedere ai comuni di Cuglieri e + 
Scano (che trovasi nello stesso caso) i molini baronali 
ivi esistenti coi fabbricati ed accessorii, e ciò come 
necessaria conseguenza del seguìto riscatto delle ban- 


& 


sbalità. 


2. Se intendacedere a henefizio di quei comuni i 
proventi che in ciascuno di essi derivano dall’affitto 
del pascolo. 5 

3. Se intenda restituire al comune di Cuglieri la 
somma di 11. 12051,60 ingiustamente finora esatta. 

Spera dalla giustizia del ministro ragione ai fatti 
richiami.. ; 

Ministro delle finanze. La questione relativa al 
marehese di S. Sebastiano è questioue che poggia su 
di inc ontratto, perciò mi riservo a far prendere prima” 
esatta e precisa cognizione del medesimo, e nella‘set- 
timana ventura recherò alla Camera gli ottenuti rag- 
guagli. 4 

Seguono relazioni di petizioni. 


Salgono successivamente allariughiera i dep. Torelli, 
Farina P.,Angius, Daziani per far relazioni di peti- 
zioni, ma si adottano senza discussione le conelusioni 
della commissione. Solo nella petizione 2774 alcuni abi- 
tantidi Bourg S. Maurice chiedono che si pareggino in 
Savoia e in Piemonte le leggi sulla caccia, attesochè 
questa sia molto ristretta nelle province oltr'Alpi. Il 
relatore Torelli conchiudeva pel rinvio della supplica 
al ministro dell’interno, onde vedesse ciò che ‘restava 
a fare al caso. 

Il dep. Bastian rammentava una legge a questo pro» 
posito già preparata dal ministro Santarosa. Il ministro 
Cavour dice non conoscere esattamente il. contenuto 
di detta legge, ma che per essa si lasciava ai consigli 
provinciali la facoltà di determinare il tempo in cui si 
poteva permettere la caccia.‘ 

A proposito della petizione 3285, in cui un medico 
delle carceri d’Oristano chiedeva uno stipendio congruo 
il dep. Spano fa una trista. pittura del modo con che 
si mantengono colà le carceri. 

Il presidente propone. che continui la discussione 
della legge sull’imposta lunedì, ela Camera vachi po- 
scia fino ai 2 gennaio, perchè si possano presentare 
delle relazioni sui bilanci, trattandosi di parecchi giorni 
festivi. 

Brofferio. Ho avuto. Ponore di presentare quattro 
progetti di legge sull’amministrazione della giustizia 
‘criminale. Trattasi di questioni pratiche. interessanti 
sommamente l’umavità. Chiedo che vengano quanto 
prima discusse. 

Presidente. Lunedì ella potrebbe sviluppare la sua 
proposta, dopo la discussione sulla legge dell'imposta. 

Minisiro d'agricoltura e commercio. Pregherei'il 
presidente di fare: speciale istanza. alla commissione 
del bilancio. ; 

Bastian. Nui siamo qui per lavorare a nostre spese, 
mentre altri va a divertirsi. 

Pescatore. Il presidente non ha proposto una va- 
canza ma il lavoro negli uffizi. Ciò è quanto propose 
anche la sinistra e dobbiamo accettare quella propo- 
sizione. 

Jacquier crede che questo lavoro non sia che un 
pretesto. Db 

Jostî. A scansa di:equivoco proporrei che il presi- 
denie fissasse l'ora e i giorni in cui i deputati doves- 
sero radunarsi negli uffizii. 

La proposta è accettata. 

Il presidente propone che negli uffizii i deputati'si 
riuniscano al tocco, e che tuttavia tutti siradunassero 
lunedì a d-ora. 


Daziani continua la lettura delle petizioni; mala. t 


Camera intanto si spopola visibilmente e 
non è più in numero. 

Si procede all'appello nominale. 

Il ministro della guerra legge e ‘presenta il se- 
guente progetto di legge. 

Credito di. lire 400]m. per assegni agli uffiziali: 

che presero parte alla difesa di Venezia. 
Signori, 

Nella testè chiusa sessione del 41850 il governo del 
Re presentava al Parlamento per organo dell'onorevole 
mio collega, il ministro dell’interno , un progetto di 
legge tendente ad alleviare, per quanto le circostanze 


ben tosto. 


il comportavano, la sorte di quegli uffiziali italiani ehe | 


dopo aver preso parte ‘alla difesa di Venezia avevano 
cercato un rifugio in questi Stati. 





1l Parlamente adottava questa proposta, e accre- 
scendo la somma a tal fine designata passava al mini- 
stero della guerra il credito stato richiesto dal mini- 
stro dell’interno. 

Stabilite le basi pel riparto della somma assegnata, 
a seconda della proposta della commissione apposita- 
mente istituita, essa venne in totalità impiegata nel 
corso de'passati sei mesi. VETTA, Rec 

Sperando trovare in voi quei medesimi sentimenti di 
generosità, d'ordine del Re vi presento un nuovo pro» 
getto di legge onde venir al soccorso di questi esuli 
infelici. i 

Prima però di formulare questo progetto ho raccolto 
i dati i più esatti che ho potuto procurarmi, e su di 
essi mi sono fondato per determinare la somma che si 
dovrà erogare nel corso dell’anno, adottando così una 

base, che meglio esprimesse il. concetto a cui è ri- 
volto. 


Limitai inoltre la mia attenzione particolarmente su’ 


coloro che prima del 1848 erano come ufficiali al ser- 
vizio d’un’armata regolare, lasciando che per gli altri 
provvedesse il dicastero dell'interno. SR 

Ciò è più consentaneo al mio uffizio. Uomini 
educati esclusivamente alle armi non adottano ad un 
tratto altre abitudini, nè è loro sempre facile di pro- 
curarsi altre risorse per quanto sia grande la loro 
volontà. ; 

A to.ale ed esclusivo benefizio di costoro il governo 
di S. M. vi invita a provvedere, e vi propone altresì di 
estenderlo a quelli che sono in identica posizione, e 
che ora trovansi nei regi Stati, ma dovettero andare 
esclusî dall’assegno.fissato dalla legge 27 scorsg giu- 
gno, perchè non vi giunsero se non dopo l'epoca in 
questa legge fissata, essendone stati trattenuti od im- 
pediti da malattia o da altri motivi indipendenti dalla 
loro volontà. 

Un’eccezione sola parrebbe naturale per quelli che 
sarebbero provvisti d'impiego dal quale possono trarre 
mezzi sufficienti ai loro bisogni, e ciò anche quando 
si trovino nella suespressa eondizione. ‘ 

Riassunto così il mio pensiero, vi prego ‘a voler ap- 
provare il seguente progetto: 

Progetto di legge. 
: Vittorio EmanuELE II. ecc. 

Sulla. proposizione. del nostro ministro segretario” di 
Stato per gli affari della guerra , abbiamo ordinato ed 
ordiniamo;che l’infraesteso progetto di legge sia pre- 
sentato :al Parlamento nazionale, ed incarichiamo il 
delto ministro di esporne i' motivi e sostenerne la di- 
scussione. : 

Art. 4. ÈÉ aperto, al nostro | ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra un credito supplemen- 
tare di lire 100,000 da essere erogato in assegni ai già 
uffiziali italiani di terra e di mare che presero parte 
alla difesa di Venezia, i quali eraro già uffiziali in un 
esercito regolare prima della guerra del 1848, e che 
trovansi nei regii Stati fin dalla pubblicazione della 
legge delli 7 giugno 1850. 

Art. 2. Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della 
legge ora mentovata, purchè facciano constare di es- 
sere stati impediti per motivi di malattia, ‘od altri in- 
dipendenti dalla loro volontà a recarsi nei regii Stati, 
ed attualmente trevinsi nei medesimi. 

«Art. 3. Coloro i quali siano provvisti di impiego, 
non. parteciperanno al predetto assegro,:salvo ad ‘es- 
servi, ammessi, quando vengano ad essere privi del- 
l’impiego. 

» E qualora avessero uno ‘stipendio minoze dell’as- 
segno, ne verrà loro concessa quella porzione che. ba- 
sli a recarli a godere dell’equivalente dell'assegno 
medesimo. ; 

« Art. 4. Tale assegno sarà corrisposto mensilmente, 
a principiare dal ‘prossimo gennaio: sino a tutto di- 
cembre 1851. 

: Il ministro della guerra è però autorizzato ad ac- 
cordare l’intiero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, a coloro fra i predetti ex-uffiziali 
che ne faranno domanda per particolari loro conve- 
nienze; ciò mediante essi faranno rinuncia a qualsiasi 
assegno in'avvenire. è 

L'adunanza si scioglie alle ore:4 3j4. 

Ordine del giorno della tornata dei 23. 

Seguito ‘della ‘ discussione sul progetto di legge 
d'imposta sui fabbricati. 

Siviluppo della proposta di legge del deputato Brof- 
ferio. ‘ 


nt pen 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


. Comunità di Casei. i 

Municipio di Casei Il. 40. Meardi Carlo, sindaco 
Il. 5, Ongelli Franc. ll. 4 25. Taverna ‘avv. ll. 1 
20. Carabinieri reali di Casei Il, 2 40. Squadrelli 
Giulio 11.3. Aymar Annetta ]l. 2. Clara Caisotti 11, 5. 
Bollini Francesco Il. 2. Colli notaiò Cesare Il. 1. 
Colli Giuseppe Il. 2. Ferrari Giovanni cent. 80. 
Ravani Gio. Angelo cent. 85. Bollardi Carlo ll. 2. 
Gatti Giuseppe Il. 3. Angeleri Mattia ll. 1. Ricci 
Francesco, medico ll. 4 20. Giovacchina Meardi 
Il. 1. Luzzardi Giuseppe ll. 1. Gorini Pietro Il, 2, 
Uberti Angelo Il. 1. Balladore Carlo ll. 3. Au. 
relio Scarabelli cent. 40. Bazzardi Carlo ll. 1 20. 
Canonico Francesco. Busca. ]l. 1..50. Canonico 
Giuseppe Quarleri ll. 1 14. Carena Giovanni Il, 3; 
Canonico Carena Il. 1. Quarleri Appollonio cent. 
42. Sozzani ‘Serafino cent. 40. Pozzi Giuseppe, 
calzolaio cent. 40. Canonico Bidone Angelo Il. 1 
40. Francesco Pasquale cent. 30. Marchesi Giu- 
seppe cent. 42, Canonico Colli ll. 1 80. Canonico 
Bono Luigi ll. 4. Perrucca Carlo, vice-parroco 
ll. 1.40..‘Troieli Angelo 11. 1. Colli Bartolomeo 
cent. 40. Ravani Giovanni Il. 4. Marchini ‘Anto- 
nio I. 1, Naveriani Giovanni ll 1. Buzzola ‘Aù- 
relio Il. 1, N. N. ll, 1 70. Totale Il. 113 58. 

Abitanti di Ghemme. 

Antonio Cagnardi ll. 5. Pietro 
50. Ercole Cagnardi 1]. 1, 50. Ing. Paolo De Mar- 
chi Il. 10. Bertone medico Il. 4 50. Cagnardi 
Luigi Il. 10. Bruno Giuseppe .Il. 1, 50. Zanola 
Pietro caffettiere cc. 50. Francesco M. Stoppani 
Hb Conoli Pietro ll. .1. Totale ll. 37 50. 

Andorno. 


Caguardi Il. 1, 


Golzio Giacomo notaio Il. 1. Cerrùti chirurgo 
lA. Cerruti medico Il. 1. Cerruti Lorenzo 11;4; 
Cervuti Carmelinò Il. 1. ‘Tomati geometra ll. 1. 
pre dia, Orazio cc. 50. Lace Lorenzo ll. 115: 
iboni Isinuatore Il. 1. Pezza Antonio Il. 1. Pezza 
Ingegnere Il. 1. Pezza Giovanni Battista Il. 5. Ra- 
mella Agostino Il. 1. Aglietta Giuseppe ll. 1. Don 

erbino prevosto ll. A. Argentero Amedeo ll. 1. 
Corte Medico ll, 4. Mossone Giovanni Giusto cc. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 


25. Corte Giacomo di Lorenzo Il. 1. Don Ferro 
rettore Il. 1. Corte speziale ]l. 1. Rappis speziale 
Il. 1. Rappis medico Il. 2. Rappis studente cc. 
80. Catterina vedova Rosazza nata Cerruti Il. 1 
cc. 20. Corte Giovanni Battista notaio ll. 1. Ga- 
leazzi esattore ll. 1 cent. 20. Bertone uffiziale ll. 
1. Golzio Secondo ll. 1. Corte Lorenzo Il. 1. Ia- 
cazio notaio cent. 80. Boggio Giuseppe cent. 30. 
Corte Battista fu Antonio Il. 1. Boggio geometra 
cent. 50. Argentero Giovanna cent. 50. Argente- 
ro Lorenzo cent. 80. Argentero Filiberto cent. 
50. Corte Luigi Il. 1. Bianco Antonio cent. 40. 
Galliari Lorenzo cent. 50. Galliari Mansueto cc. 
50. Galliari Mansueto 40. ‘Bianco Lorenzo cent. 
50. Argentero Giocondo ll. 1. Boggio Luigi cent. 
25. Sella Antonio cent. 60. Virla Secondo cent. 
25. Zoetti Pietro Il. 1. Lace Giuseppe cent. 50. 
Mossone Lorenzo Il. 1. Bonessio G. Battista Il. 1. 
Don Fagnola Giuseppe Il. 1 cent. 50. Lace Igna- 
zio cent. 50. Verona Bartolomeo cent. 25. Zapa 
Lorenzo cent. 25. Mantellero soldato stato am- 
malato a Brescia Il. 1. Totale Il. 54 40. 

Comune di Mojola (Cuneo). ; 

36 individui soscrittori i cui nomi furono pub- 
blicati dalla Fratellanza L. 20. 

Offerte fatte da sei famiglie di. Cherasco in’ so- 
stituzione di una festa. da ballo che doveva 
aver ‘luogo ‘in dettta città. - 

Cherasco, 20 novembre 1850. 
Ill.mo signoi Direttore , ; 

Sei famiglie di Cherasco formavano nei primi 
giorni dello scorso ottobre una società, nel dop- 
pio scopo di offrire una festa da ballo al depo- 
sito degli ufficiali comandati dal benemerito co- 
lonnello Alliaud, e di riunire in tale occorrenza 
in amichevole convegno le altre famiglie tutte 
della città. 

Circostanze improvvisamente sorvenute consi- 
gliarono i socii del ballo a convertire in opera 
di beneficenza il danaro stato destinato a quella 
festa. 

Dedotte perciò le somme già spese e non ri- 
cuperabili, si convenne : 

1. Di far distribuire 1200 razioni di pane bianco 
di una libbra caduna ai poveri di Cherasco; 

2. Di offerire all’Emigrazione italiana L. 123 50; 


3. Di presentare parimenti L. 123 50 ai danneg- 


giati dall’ultima innondazione in Brescia. 
Adempiendo noi sottoscritti all'incarico avuto 
dalla società preindicata, abbiamo l’onore di tra- 
smettere allà S. V. Illma L. 123 50 con pre- 
ghiera d’accettarle per li poveri danneggiati dal- 
l’ultima innondazione in Brescia. 
I socii delegati: 
Conte Carro GaLatERI. 
Conte Vincenzo FeRrRERO-PonzioLrione. 


Torino, 29 novembre 1850; 
Ill.mo sig. direttore del Risorgimento. 


Mio fratello, vice-sindaco delegato per la mi- 
lizia nazionale di Dogliani, mi trasmette la som- 
ma di lire 50 onde rimetterle alla S. V. ill.ina 
siccome frutto di una colletta per Brescia fattasi 
nell'occasione di un banchetto fra la milizia na- 
zionale e i militari residenti in tal comune, come 
ella vedrà dalla lettera che qui compiegata ho 
l’onore di trasmetterle. î 


Mi si dà incarico d’interessare la nota di lei 
compiacenza, onde voglia far noto che già da cotesto 
comune vennero rimesse altre somme per  l’istesso 
fine in diverse rate per il totale, io credo, di 
lire 200 circa, frutto di una colletta operatasi in 
altro banchetto, e di una recita data dai filo - 
drammatici del paese, 

Godo di questa favorevole circostanza per pro- 
testarmi con distinta stima e considerazione 

Di V. S. illima 
Dev.mo servitore Cremente DeLeusE ) 
capitano aiutante-maggiore d’artiglieria, 
Totale... |. L. 395 98 
Già pubblicate » 26,321 30 


26,717: 28 


La commissione di soccorso ai danneggiati dal 
disalveamento de’torrenti della provincia di Brescia 
presso l’amministrazione de’ PP, LL. elemosinieri 
pubblica nella Gazz. di Milano il prospetto generale 
degli introiti e delle erogazioni effettuate a tutto 
30!novembre ultimo scorso tanto in danaro ef- 
fettivo che in grani, in indumenti mobiliari ecc. 

ESAZIONI 

Ammontare delle introitate dalla cassa 
per offerte in denaro pervenute alla com- 
missione tanto dalla città e provincia ‘di 
Brescia,-quanto da altre-città e provincie 
del regno Lombardo-Veneto, dalla monar- 
chia ed ‘estero a tutto 30.nov. 1850 L. 

Altre introitazioni verificate per vendite 
fatte di frumento pervenuto pure in dono 
alla commissione pe’danneggiati, ma ri- 
scontrato superiore ai bisogni di eroga- 
zione essendosi dai soccorsi preferita la 
commutazione in grano-turco £ » 


611834 09 


6244 20 


L. 618078 29 
PAGAMENTI ? 
Somme disposte direttamente a sollievo 
dei veramente hisognosi e ehe ‘avranno 
con sicurezza morale diritto a soccorso 
maggiore nelle distribuzioni ‘ definitive, 
nella parte massima distribuite e ‘che ‘Si 
van distribuendo . ; i SCGNARI 
Somme disposte, ma non per intero ero- 
gate, per ripari al Mella ed altri torrenti, 
incombenti a danneggiati e col loro con- 
senso, in misura. sicuramente rainore del 
soccarso a cui avranno dirilto ; . 
Somme sovvenute a’ mancanti nel mo- 
mento di mezzi, per ripari a fucine.ed 
edificii necessari alla popolazione con ob- . 
bligo di restituzione garantita da solide 
fidejussioni... : i i ; » 


211217 28 


69000..00 


22000 20 
Somme sovvenute ai proprietari di fu- 

cine deperite e rese inetté, bisognosi, e 

ciò per la loro riedificazione richiesta pas 


rimenti dai bisogni della popolazione» 21756 15 


Somme erogate nell’aequisto di formen- 
tone e d'altri effetti riconosciuti di neces- 
sità a dispensarsi oltre il pervenuto in dono 

- Simile per spese diverse d’amministra- 
zione, acquisto oggetti di cancelleria, co- 
struzione di scaffali in magazzino, facchi- 
naggi, condotte, ecc., ete.. . 7 . 


L. 306659 86 


Fondo cassa in rimanenza a tutto 30 
novembre 1850 ic x ; » 2614418 43 


L. 618078 29 


29743 69 


2962 84 


DECESSI del 20 dicembre in Torino. 
N. 19 


Dal 1 gennaio, totale N. 5513. 


— — ULTIME NOTIZIE. 


____ 


Torino. — La comimissione centrale tempora- 
ria di beneficenza annunzia che giusta l’impegno 
assuntosi col manifesto pubblicato il giorno 14 
corrente; verranno aperti sei pubblici scaldatoi 
nelle località. sotto descritte, incominciando dai 
giorni ivi rispettivamente indicati; le opere varie 
di adattamento rendendo inevitabile la diversa 
epoca dell’apertura di ciaschedun scaldatoio. 

L'esperienza dello scorso anno avendo provato 


‘quanto nell’ imminerite' rigore della stagione sia 


vantaggioso un temporatio ricovero a pro di co- 
loro che per fortuito accidente venissero a man- 
carne di notte tempo, il'locale N. 4 è stato de- 
stinato a rimanere aperto ili notte colle cautele 
altra volta utilmente praticate. 

In ciascheduno degli“indicati scaldatoi avra 
luogo giornalmente alle ore 11 112 antimeridia- 
una distribuzione di minestre, la di cui entità e 
la continuazione proporzionate al numero accre- 
sciuto degli scaldatoi, dipenderanno dallo acco- 
glimento che verrà fatto! alle calde sollecitazio- 
ni colle quali la commissione si fa a raccoman- 
dare, anche in quest'anno , ai suoi concittadini 
la causa dei poveri soffrenti. 

Indicazione degli scaldatoi. 
. 1. Borgo Po via.S: Mauro casa Strumia. 
. 2. Via Vanchiglia casa Antonelli. 
. Cortile dei molini della città. 
. Via Bellezia casa Falletti. 
. Borgo S. Donato casa Molinari. 

. 6. Mercato della legna casa Viale. 

Si aprono gli scaldatoi - N. 1. 3. 6. domani 
23 corrente. - N. 2. 5. il giorno 27 dicembre - 
N. 4. il 4 gennaio pross. 

Miano, 20 dicembre. + Il giornale il Comune 
Italiano ‘venne per.ordinè superiore sospeso per 
tutta la durata dello stata d'assedio. 

Firenze. — Il Monitore Toscano del 19 cor- 
rente contiene una convenzione stipulata il 16 
dicembre tra il governo‘ pontificio e ‘quello to- 
scano in materia di transito per la repressione 
del contrabbando fra i due Stati.‘ ’ 

Roma, 16 dicembre. — Ieri vi fu la rivista 
generale ‘delle truppe. fe&ncesi stanziate d Roma, 
LITTA (Oss. Romano). 

Ferrara, 17 dicembre. — Il comitato di Fer- 
rara per la strada ferrata che dal Po deve unirsi 
al tronco già designato da Bologna ad Ancona 
sì è stabilmente costituito. * (Gazz. di Ferrara). 

Svizzera. — Nella. seduta del 16 corrente il 
Consiglio degli Stati ha accordato la ratifica ai 
trattati postali colla Sardegna e colla Spagna. 

— Il battello a vapore sul lago di Wallenstadt 
(Zurigo) è perito; e con esso tutta la gente che 
era a bordo in numero di 14. 

Berrmo , 15 dicembre. — Serivono alla Gaz- 
netta d’Augusta: Ieri furono rimessi gli inviti per 
le conferenze libere dei rappresentanti degli Stati 
alleati della Prussia. La circolare occupa quattro 
facciate e mezzo in foglio e non è altro che una 
pallida esposizione dei garbugli alemanni i quali 
dovranno. ricevere la loro soluzione in Dresda. 
« Già da decennii, così è detto nell’introduzione, 
si manifesta in Alemagna il desiderio ed il bi- 
sogno di riforme radicali nell’organamento della 
Confederazione tedesca. Da tutti era riconosciuto 
e i più sinceri amici della patria con dolore si 
accorgevano che sovrattutto il potere centrale 
creato dal patto del 1815 male corripondeva al 
voto generale, perchè non abbastanza vincolava 
fra di loro gli Stati alemanni, non promoveva 
con vigore le opere utili in tutta ]’ estensione 
dell’Alemagna e non sufficientemente rappresen 
tava all’estero gli interessi del nostro paese 

Il risultato delle deliberazioni verrà sanzionato 
dal consentimento di tutti gli Stati confederati, 
e sarà promulgato dal:nuovo potere centrale da 
crearsi, qual legge fondamentale della Confede- 
razione. ... 

Per ultimo si esprime. la speranza che tutti i 
confederati vorranno come tali prestare la loro 
cooperazione. ; 

— La Gazz, militare di Berlino contiene uno 
specchio dell’armata russa più esatto: che tutti 
quelli finora conesciuti.. Sedici. colonne del suo 
ultimo numero contengono esatti dati statistici 
su questa importante materia. Noi togliamo da 
quel lavoro il totale dell’armata russa come ‘se- 
gue: Sonvi 17 corpi , 107 ‘distretti amministrativi 
militari, 74 divisioni, 241 172 brigate, 322 reg- 
gimenti, 889 battaglioni, 325 14 batterie, 1469 
1[2 squadroni, 4900 compagnie, 18 arsenali, 
50 1{2 parchi. 

Vienna, 15 dicembre. — 1 fogli austriaci pub- 
blicano Ja petizione diretta al ministero da 190 
comuni della Stivia per la più pronta'possibile con- 
vocazione della Dieta dell'impero. H sig. Zangg, 
redattore )della Presse di Brunn, è stato sbandito 
da Vienna, sua citìà natia, per tutta la durata 
dello stato d’assedio. Quanto alla Presse la sua 
pubblicazione è. definitivamente abbandonata. 


rete —_— A L 

ERRATA-CORRIGE: — Nel numero diieri alla quinta 
linea dell'articolo, SENATO DEL REGNO, leggasi — #/ cui 
scopo è di annullare lo effetto, in luogo di ammet- 
fere, ecd;iuri sue 


S. NIGCOLINI gerente. 


Renn cieli irar 


sia 


MESSAGGERIE SARD 


x 


‘Contrada d’ Angennes, N.° 37. 


Corso giornaliero 


TORINO , CIAMBEI 


: LIONE. 
senza cambio di legni. — | 
DILIGENZA giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILA 
Ce (NI 


Trasporto della mercanzia e del numerario a “prezzi. 
CIAMBERI, piazza del Teatro dal 


UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. 


CONSIDE RAZIONI 
SULL’ 


Emostatico Léchelle. 


Farmacia Léchelle a Parigi,via Lamartine, N:35. 
Nozioni sull'acqua emostatica. 


Conoscevasi anticamente l’arte di ;svaporar l’acqua 
e di estrarre i diversi elementi delle piante. Le nostre. 
scoperte spesse volte altro non sono che delle imitazioni 
per certo perfezionate, ma dovute all’ingegno degli In- 
diani, dei Chinesi e degli Egizi. 

Gli Arabi, che in fatto di scienza attinsero alle 
sorgenti,primitive si occuparono con successo di me- 
dicina, di distillazione e simili. Essi coll’andar del tem- 
po arricchirono l’Italia, la Spagna e la Francia dei loro 
ritrovati. Da quanto ne dicono Chaptal, Bérard, Ru- 
biano, si è specialmente nei loro scritti anteriori al 
decimo secolo, che noi troviamo colle parole di Alam- 
bic, Alcool, Alcali ecc. gli specifici terapeutici i più 
stimati al giorno d’oggi. i seg: 

L'invenzione dell’acqua emostalica viene attribuita 
ai sacerdoti egizi, i quali se ne servivano per le ope- 
razioni chirurgiche, per diverse malattie, ed ‘anche 
per imbalsamare. Circolarono in Italia, ricette Inesatte 
di quest'acqua ; allora come adesso molli se ne attri. 
buivano l’invenzione. A Milano; a Napoli, e in diverse 
alte capitali, si ottenne con questo liquido dei prodi- 
giosi risultati, ma soltanto nelle emorragie esterne; 
l'uso interno del medesimo presentava gravi incon- 
venienti. i 

Minuziose ricerche valsero a convincerci ‘essere Ja 
prima formola dell’acqua emostatica di origine egizia; 
essa fu recata da Cipro a Venezia dalla regina Cat- 
terina Cornaro nell’anno 1500. Questa formola, con- 
cepita in lingua araba, è stata tradotta in’ latino “ed 
in italiano. (V. Marin Sanuto, Sandi. Istoria civile 
di Venezia, Storia della Repubblica di Venezia di 
P. Daru dell’Accademia francese. Theden chirurgo 
in capo di Federico il Grande, sull'acqua traumatica), 

Dopo aver confrontato lo specifico di Binelli coi do- 
cumenti dalla storia trasmessici sull’antica composi- 
zione dell’acqua emostatica , noi abbiamo riprodotto 
quest'acqua con tutte le sue proprietà primitive, molto 
superiore a quelle che l’igno ranza o il ciarlatanismo 
avevano preconizzato in alcune composizioni recenti 
imperfette o sofistiche. 

Questo liquido prezioso composto dal signor Léchelle, 
contiene pertanto al sommo grado tutte le sue proprietà 
conservatrici, rigeneratrici, e distributive che «gli anti. 
chi avevanor iconosciuto, relativamente alla natura del 
sangue, alla sua composizione e alla sua circolazione. 
È poi anche il solo prodotto di simil fatta, che possa 
essere somministrato anche a forti dosi sì all’interno 
che all’esterno. 


PROPRIETA’ DELL’ EMOSTATICO LÉCHELLE 
SUL SANGUE. : | 

L'azione. dell'emostatico Léchelle nelle Malattie è 
fondata sulla possibilità di modificare il.sangue e l’or- 
ganismo, per ricondurli al loro stato normale. 

Buon numero di osservazioni chimiche e medicali 
avendo dimostrato la sua facoltà tonica di stimolare e 
di rinnovare il sangue e sul mucoso, si è a queste pro- 
prietà speciali che si deve la guarigione di malattie, 
per le quali i mezzi ordinarii tornerehbero inefficaci. 

Questo medicamento fa cessare le emorragie interne 
ed esterne, e gli scolamenti mucosi, le emorragie del 
naso , della hocca , dei polmoni, degl’intestini, della 
vescica, dell’utero;, dell'ano » le perdite, le diarree 
le dissenterie, le cholerine. ; 
. L'emostatico Léchelle. guarisce lo sputo di sangue, 
l reumatismi , le tossi nervose, ed è ciò che v'ha di 
meglio per le malattie di petto, di stomaco e dei bron- 
chi, per le etisie, le bronchiti,i catarri, l'asma e simili: 
le affezioni di bocca e di gola, gl'imbarazzi, le uleera- 
zioni e le piaghe d’ogni natura non resistono all'uso 
di questo medicamento. . 

L'emostalico purifica il sangue guasto per causa di 
eredità o di malattia, 

Un'infinità di relazioni pervenuteci, numerosi. certi- 
ficati sotto i quali stanno i nomi dei medici più vno- 
revoli e di migliaia di ammalati ci permettono di as- 
severare esser questo rimedio il più prezioso ritrovato 
che da lungo tempo siasi fatto nella scienza tera- 
peutica. 

In somma, ile proprietà balsamiche di 
essenzialmente igienica e medicale i 
spensabile per l’uso. domestico sed 
Li o provvista. 

‘emostatico Léchelle si ve in i 5 
"IA nde in boccie al prezzo 

Si guarentiscono soltanto le boccie suggellate col 
nome del proprietario e_ colle parole di Emosrarico 
LécnELLE scritte in rilievo. 

Deposito generale, via Lamartine a Parigi, e in 
Torino presso il Gerente del Risorgimento. 7 


Loren 
IL LITOGRAFO G. JUNCK 


in piazza Castello; N. 14, 
e contrada dell’Accademia delle Scienze, N. 9, 
ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 


del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 1.0 maggio 1851. 
Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25. 
‘ Per Je domande della provincia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 fr. 
e 50 cent. il 100 su carta velina di Francia, e 4 


franchi it 100 su carta porcellana, e tiene pure va- 
rietà di biglietti di visita di tutti i generi; 


quest'acqua, 


ogni famiglia ne 


_____ro=—-e.-er—————1m—tt——mm_. 


ALLOGGIO MOBIGLIATO 
Di otto camere da affittare al presente, via 
del Fieno, casa Clara. — Dirigersi via de’ Cap- 
pellai, num. 1, piano 2. 1 


LIONE, contrada Nuova, n.d 
GENOVA, contrada. Nuovissima, 
NOVARA; ‘albergo ‘dei: Tre Re. 
MILANO; contrada i del : Monte: 


Libreria antica e 


di T. DEGIORGIS, v 


MONK 
Chùte de la Républi 
Un volume in-8 con ritratto 
nur Prezzo fr. 5, 50. 


‘WASHINGTON 
TONDATION DE LA REPUB 
AE PR EOROE 
2 Vol. in 8.° con ritratti. 
Franchi 14. di 
LETTURE GRADUALT 
DI. PIETRO THOUAR 


recentemente adottate per il collegio naz 
Del medesimo autore: 
RACCONTI pei: fanciulli, 1 vol, in 12. 
NUOVI RACCONTI - .. 2 vol. in 125 


Trovasi pure un copioso assorti 
di LIBRI PER STRENNE 1 
Francesi a modico prezzo. 


Alla libreria di CARLO SCHI 
Contrada Po, N0047_1a 


Chùte de la Républ 


n ET. Rig) 
RETABLISSEMENT DE LA MONARCHI] 
EN ANGLETERRE en 1660 
Etudes historiques 
par M. GUIZOT. . 
Un beau:'volame: in-8, avec portrait 
Prix 6 francs. si 


WASHINGTON 


DES ETATS-UNIS D'AMÉRI 
VIE DE WASHINGTON 

Histoire de la guerre de l’Inépendance 

fondation de la République des États 

mérique, trad, de l’angl. de M.r Y 

Da M. CH,; et précédé d’ane Intr 

e caractère de Washington et son 

les révolutions des ‘Etats-Unis 

par M. GUIZOT ... 

Deux vol. in-8, ornés de portraits et. 

des Etats-Unis. — Prix 12 franes. 


la rendono indi. | * 


I. GIACOMA membri 
BONEAU e Comp. di È 
di Val-de-Travers in Is 
Savoia,\nolifica ai sign 
presari e propr 
plicazione d 
pavimenti di 


i coperti di fabbriche, 
razzi ecc. 


imo garantisce per anni di 
0 è di grande economia cons 
) un intrinseco valore, mentre pi 
rifondersi, ed st per muovi lavori. Esso n 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s’induri: 
pari del sasso...‘ RR di 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilit 
dell'asfalto , vie del Corso e al Fiume num. 4 
Fino, ove si accennano centinaia di lavori 
guiti sin dal 1847, e eollaudati dagli ill.m 
ingegneri ed architetti, così in codesta e 
nelle provincie. al 


Borsa DI Parici del 18 dicembre 


1968! gran fermezza, €) noù ng 


ma in ogni altro valore. I fondi pu 

nuti per la maggior parte della b t 

il loro slancio verso il termine, ed | 

nalzò da 95, 20 a 95, 40 per termir 

‘n aumento di 20 ce. sopra ieri, Il è 

riguadagnò 30 cc. Ae: 
Fondi esteri. L'antico 5 | 

a 84, 20, ed il nuovo a 8 

trambi di 10 cc. Il vecchie 

a 970 migliorò di ’5 fr, 


Tip. FI 


























PREZZO dc AZIONE. 
Un anno L. 40. — Sei mesì L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese L. 6. 
n anno È. d4,- Sei Mesti. 24. — Tre mesi L43,— Un mese L; 6 50. 
Li } = Semestre V.C27,— Trimestre 14. 50. — Un. 
Aa cent. 40, — Dirigersi franco di posta 
GRGIMENTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
ttere non saranno restituiti, 








‘vanti i) 

gir — Un DA 

‘mese Î., 7, franco ai confinà. — 
Falla. Sd Giornale ti R 


‘anticipati. — 1 manoscritti. 


























tutta perduta la Toscana: e chi considera come tutti 
ì costituzionali procedano uniti, come i municipii siano 
operosi e intelligenti j come ii buon senso pubblico 
eviti i lacci che gli si tendono dai partiti estremi, € 
come la lealtà del paese conosca, giudichi e aspetti , 
chi tutto questo considera e non si riconforta , o nun 
è toscano, 0 non ama la Toscana. Se l'abbandono di 
essa muove dal credere che la sorte di questo Stalo 
penda dalla sorte de' più grandi, allora è meno scu- 
sabile, Li 

Non scende forse le Alpi a quest'ora lo Statuto pel 
regno lombardò-veneto? Non si prepara già già a Vien- 
na la sala per il Parlameuto dell'impero? Non devonsj 
riaprire le Assemblee! prussiane allo spuntare dél nuovo 
anno? Non vede. già calare la reazione, come la tor- 
bida acqua d’ana morta.gora al cessar del vento aqui-| 
lonare:? s 

Ma non fossero veri tuiti i segni forieri d’un ritorno 





‘istruzioni date agli uffizi mi 


‘circa alle associazioni ai giornali 
do cagionare qualche difficoltà nel 















poten 









ediamo opportuno di avvertire gli as- 


iciati che bramano continuarci la.loro 
del 






zione d'associazione col relativo mandato 
che possono ritirare agli uffizi postali. 





zio 


..u Torino, Mar 





cumento elaborato, ma non è molto interessante che | 


mercantili dell'Inghilterra, ei non. pare che ‘debbano 
esser falte 1iuove concessioni in favore-del principio | 
della libertà di commercio, se il congresso tuttavia so- 
stiene la posizione presa dal capo del governo. 

— IU Sun: Il messaggio del presidente Fillmore è 
l’opera di un uomo di Stato consumato, che comprende 
tutte le difficoltà della sua posizione officiale e ch’ è 
in tutto deciso a dedicarsi interamente all'adempimento; 


tutta l’estensione della responsabilità della sua carica, 
le Sue sollécitudini relativamente alle quistioni diverse 
‘ch’ 


— Lo Standard : Il messaggio del presidente ame- 
ticano.è un documento molto bene seritto ed eccellen- 






























+ i ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Torio, all'ufficio del Giornale, a fianco atta Madorint degli Angeli e presso i principal 
libra. — Per le Provincie presso gli uffici postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viessen, librario. — Roma, Cupobianchi, impiegato postale: Napoli; Padod; 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuiiez. — Parigi, uflici di corrispondenza Havas: 
e Lejolivel.—- Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William UMas, 
Luresu universel d'annonces et d'aboniements, 21, Catherine S.t Strand. (> i 














































edi 24 Dicembre 4850. 
7 % , ri vi 7: 1 








fanteria sarebbe doppio, quello dell'intierà 
mata sarebbe minore del doppio. Tg 
Facciasi l'ipotesi che si voglia mantener 


. Nei lunghi anni di pace che precedettero el 
riforme, l’ esercito piemontese contava 36 
i mila uomini (1), e costava all’erario 353 mi- 
lioni (2). 

Tale esercito era ordinato nel sistema tem: 
porario, o provinciaie che si voglia dire, intro- 
dotto da! ministro Villamarina nel 1852 mercè 
una incompleta ed infelice imitazione del noto | 
sistema prussiano. ; i 
: L'ordinamento Villamarina (3) (lo chiamere- 
mo così per brevità), permetteva uno - svi]uppo 
grandissimo all'esercito, per cui mentre toccava 
appena, come già dicemmo 56 mila uomini in 
pace, poteva salire a 140 mila uomini in caso 


le quistioni iaterne. In quello, riguardo gl'interessi 
























voglia per contro cambiare loro la forma dis 
vizio, estabilir quella soprammentovata di & a 
attivi ed 8 di riserva. L'armata che sarebbe 
pace di 56 mila uomini, montérebbe al più a’ 
64 mila. I 

Ma l'effettivo hon è mai intieramente dispo- 
nibile. È poco calcolare che 1}5 di esso trovisi. 
indisponibile per malattia, assenza od altro. La 
nostra armata si ridurrebbe adunque in caso di 
guerra a 50 mila uomini. i 7 







le ardue sue funzioni. Egli considerò da maestre 















essa abbraccia, fa onore ‘al suo carattere costitu- 
nale. î 






di 

















al cui abbonamento scade con tutto il 

mese di dicembre sono pregati a rinno- 
rlo per tempo se non vogliono soffrire 

interruzione nella spedizione dei fogli. 























f. Domani, solennità del SS. Na- 
tale, non si pubblica Il Foglio. 





e ona RIVISTA 

A Parigi corre voce che il ministro della marina 
abbia presentata la sua dimissione, perchè l'Assemblea 
| non volle accordargli il credito necessario per un sotto- 
‘segretario di Stato. Si parla inoltre di un movimento 
generale nel personale diplomatico, cosi ehe ad ecce- 
zione dell'ambasciata di Madrìd tutti gli altri posti sa- 
‘rebbero rinnovati. i 
L'attenzione generale continna a commeutare la festa 
del 40 Dicembre all'Hotel de Ville, e ora.si rivolge 
‘anche agli incidenti del pranzo dato dal presidente 
‘dell'Assemblea a quello. della, repubblica, e de’ con- 
‘tinui inviti di rappresentanti che si fanno all’Eliseo. 

La formola di questi inviti un poco monarehici è la 













a quella nuova via che può assicurare la pace all'Eu- 
ropa. Noi non ammettiamo che anco in un'piccolo 
Stato si debbano lasciare negletti i principii del nuovo 
patto politico fra principato e piese. Questi per risor: 
«gere (ed vesplicarsi non-hanno bisogno che del senti: 
mepto dei principii e «doveri, e della fede nei comuni 


. giuramenti. 


Questi possono esser; pesti, non ispenti da una forza 
maggiore: La pianta della costituzione è tale, che 
quanto più è battuta e ‘anco tagliata, più si abbarbica 
eripullula. 


parole seguenti : 



























Il chiarissimo Lambruschini pone fine ai suoi 
articoli sulla proposta governativa di legge sul. 
l'istruzione popolare di secondo grado colle 


Queste sole condizioni il governo si dovrebbe riser. 
vare per tutela del supremo interesse del pubblico 
insegnamento : 4.0 d’ esser fatto inteso della risolu- 
zione di aprire una 0. più scuole, presa da tal comu- 
nità, singolarmente, o da tali comunità riunite. Dico 
fatto inteso e non domandato di permettere ; perchè 
le comunità in questo rispetto non devono essere di 
peggior condizione dei privati. 2.0 Che i maestri o 
dovessero eleggersi per concorso, o dovessero avere 
un certificato di capacità, ottenuto dal consiglio degli 


temente coordinato. È il miglior messaggio, per tulti 
i rapporti, che noi abbiamo letto. Fortunato il paese 
governato da ‘um generale Taylor e da un Fillmore, 
con ministri come Daniele Webster ed Abbot Lawrence! 
Ecco uomini di Stato e patrioti degni dei maggiori 
elogi. oo SORLIRDLI, Ò 

— Il Daily News trova che il messaggio del presi- 
dente Fillimore è caratteristico all'uomo. Esso è -mo- 
derato nel linguaggio e perspicace nel concetto e nella 
disposizione. Un'simile documento’ ‘non può farsi che 
da un uomo di Stato intelligente ed esperimentato. 

— Il Morning Post: Il messaggio del presidente 
degli Stati Uniti è un documento che si distingue per 
un grande ingegno, ie che nello stato attuale delle re- 
lazioni federali americane ha un interesse più. che or. 
dinario. ; 

— Il' Globe trova il messaggio del presidente Fill- 
more molto prolisso, ma esso deve, dice, applaudirsi 
per l’aria di moderazione e d’indulgenza che lo distin- 
guono. 

— Il Times: Il tuono del messaggio del president 
degli Stati Uniti è dolce, pacifico e costituzionale; egli 
è veramente degno dell'uomo che trovasi improvvisa- 
mente chiamato, per caso; ad una posizione non ere- 
ditata, non guadagnata e che non ha pure accettata. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 


conoscere moiti sostanziali difetti di quel si- 


iquadri nella fanteria. Fu d'uopo invero.di au- 
mentarli tosto che si entrò in campagna; ma il 
‘fatto dimostrò che ì quadri non sì possono im- 


all'arma summentovata ,.l’averla privata all’a- 
prire della guerra del maggior numero dei suoi 
sott'uffiziali per farne degli uffiziali. 


nerale l'opinione che si debbano conservare in 
pace quadri maggiori di quelli che aveva l’ar- 
mala prima della guerra. 


‘del soldato ‘di fanteria, cagionata dall’un canto 
dalla sua troppo breve permanenza sotto le ar- 
mi in pace, e dall’altro dalla sua troppo lunga 
ferma in congedo illimitato à casa sua. t 


guerra. L'esperienza di due campagne fece 







Non'esitiamo a dichiarare, che uan tale ar- Sio 
mata non sàrebbe sufficiente ai bisogni nostri, | 
non basterebbe per tenere le campagne e difen- ‘ 
dere le fortezze. ce 
© “Inoltre fin dai primi momenti della guerra sì 
ebbe occasione «diriconoscere nell’antieo ordi- 
namento dell’armata la deficienza delle armi 
speciali;‘e simile deficienza non fu già sentita 
in rapporto ad un esercito di 140 mila uomini; | 
bensì in rapporto ad uno di 60 mila, che è il 0 
massimo di ciò che siasi trovato riunito. Per! 
correggere questo difetto fu forza accrescere 
considerevolmente dette armi, e particolarmente | 
i bersaglieri e l’artiglieria. L’assottigliarle di bel | | 
nuovo rinnoverebbe l'inconveniente, Il lasciarle i 
quali sono obbliga a cotiservare in pace una’ |‘ 
forza armata maggiore di quella che serbavasi | 
prima del.1848. Bisognerebbe'àdunque operare 
una riduzione proporzionale sopra tutte le armi | 
indistintamente, ma questa operandosi conse- 
guentemente anche sulla fanteria, ciò pregiudi- 
cherebbe lo sviluppo dell’armata ‘in caso’ di 










ema. 
Il primo e più sentito fu la deficienza dei 











roevvisare; ed è noto di qual danno sia stato 

















In conseguenza.di. questo esperimento è ge- 












Il secondo inconveniente graavissimo , fu 
’incompleta istruzione ed educazione. militare 













Per effetto della breve permanenza (4), i sol- 











ispettori. 3,0 Che tali scuole comunali dovessero es- 
sere vigilate dall’ispettorato. 4.0 Che sostanzialmente 
e più nella finale efficacia che nella farisaica osser- 
vanza delle forme, fossero seguiti i metodi stessi delle 
scuole corrispondenti dello Stato. 

Ecco.in qual modo i comuni, salva la loro rispettiva 
uguaglianza, e conservando ciascuno il suo distinto 





seguente « Îl sig. . . . . . rappresentante del popolo è 
‘a prevenuto che è atteso a pranzo presso il sig. presi- 
* dente della repubbica il giorno... a ore... Sot- 
« toscritto il luogotenente colonnello Edgard Ney. » 

Si attendeva il giorno 20 nel Moni/eur la pubbli- 
cazione dell'ordinanza che emancipa in Parigi il com- 






zie, nè speculazioni politiche a scrivervi. Le no- 
stre speculazioni sarebbero ridotte all’ umile de- 
siderio di non avere, vite. e proprietà in balia 







dati non avevano tempo di formarsi intiera- 
mente, e soprattutto non potevano acquistare a 
pieno le virtù militari più difficili, ma ad un 
tempo più essenziali, l'obbedienza piena , cioè 
alla disciplina, e la perfetta rassegnazione alle 
fatiche ed ai patimenti della guerra. 













guerra, cosicchè tornerebbe difficile il poter rac- 
cogliere in tal occasione i sopra designati 50 
mila combattenti. ti 

Ne consegue che non volendo rinnovare la 
trista prova fatta, anche nella supposizione che 


Ravenna, 19 dicembre 1850. 
Scrivendovi di quà io non ho peregrine noti- 














‘mercio delle carni (noi non ne l’abbiamo trovata). 
‘Questo argomento. océupa la più parte dei giornali pa- 
| rigini del giorno. ll messaggio del presidente degli 
| Stati-Uniti al'ccongresso prende anche molto spazio nelle 
Joro colonne.- 

Inghilterra. — Londra, 18.— ll giornalismo inglese 
commenta in varii termini di elogio il messaggio del 
presidente degli Stati Uniti d'America; il Daily-News 
fa però notare con parole di biasimo la tendenza alle 
| lteorie protezioniste che esso scorge nel complesso di 





































‘essere, possono concorrere armonicamente all’effettua- 
zione d'un gran disegno di pubblico insegnamento. Da 
prima, in luogo dello Stato e come parte integrale di 
esso; per le scuole che devono essere in ciascuna co- 
munità (cioè a parer mio, di tutti i tre ordini di scuole 
popolari, che ho distinte in minori, mezzane e mag- 
giorî): di poi, rispetto alle: scuole che non possono 
aprirsi per tutto, le comunità, o ciascuna da sè 0 riu- 
nite‘in consorzio, pigliano persona privata, e si pre- 


degli assassini così come le abbiamo pur sem- 
pre in onta di tanto apparato di forze, di tanta 
spesa del danaro dei contribuenti, di tante fu- 
cilazioni. Contentatevi dunque della cronaca del 
brigantaggio, da cui siamo infestati, e dei nuovi 
episodi che oggi vi scrivo, 

Martedì scorso il sig. Francesco Fabbri, ricco 
possidente della villa S. Pancrazio, andava ‘in suo 
calesse al mercato di Russi, quando alle 8 del 
mattino sulla strada maestra fu aggredito dal 








in caso di guerra bastino per noi 50 mila com- 
battenti effettivi, l’armata ci costerà in pace si- 
curamente-più di quel che costava nel 1847; 
‘e ciò per l'avvenuto aumento nei quadri, e per 
lo sviluppo dato ‘all’artiglieria ed ai bersaglieri, 
cose ambedue indispensabili a conservarsi. 

Abbiamo detto che non crediamo sufficiente 
un'armata di 50 mila combattenti. Dalle cifre 
del bilancio presentato alla Camera pare che il 








A motivo della troppo lunga ferma (5) in 
congedo illimitato alle case loro i soldati dimen- 
ticavano quello che avevano imparato , s'am- 
mogliavano e divenivano padri di famiglia, e 
perdevano ogni spirito militare. 

Da questi riconosciuti inconvenienti nacque 
l’idea generale, che debbasi cambiare la ferma 
di servizio stabilita dall'attuale regolamento di 
















valgono della libertà dell’ insegnamento, per aprire 
seuole tin ‘concorso con quelle dello Stato. Lo Stato, 
dalle scuole popolari in.su, provvede esso stesso a 


spese del pubblico erario alla pubblica istruzione. 
Così sarà soddisfatto alla giustizia, così si giungerà 
ad avere un ben ordinato e valido ed ampio inse- 














tò ‘messaggio. ll Times canta un inno di vittoria, 
“soluzione dogli affari di Prussia, ed accenna ad 


| una quasi ritirata fatta dai giornali semi-ministeriali, 
«donde ne deduce la:conseguenza che il governo in- 
“iglese pare. ora risoluto a.sostenere i trattati del 1815 


















Passatore e da un ‘altro:incognito masnadiere, i 
quali montarono in legno seco lui e lo obbliga- 


rono a dar di volta per ritornare alla casa sua 
a contentarli di danaro. Il Fabbri per forza volse 












leva, e debbasi da una parte” accrescere la: per- 
manenza sotto le bandiere, e dall'altra dimi- 
nuire gli anni di servizio in congedo illimitato. 

Se è vero quello che fu asserito da. un 


ministuo della guerra sia dello stesso avviso, e 
che ne’suoi calcoli abbia supposto che in caso 
di guerra sia necessario avere un effettivo di 80 
mila per avere almeno 64m. combattenti. 






‘ed a difendere contro ogni eventualità la causa, della 


































pile 
- Stati-Uniti. —Nuova-York, 4x.mbre. —Il 31.mo con- 
gresso degliStati-Uniti ha aperta lasua seconda sessione 





‘il 2 dicembre, ed in questa tornata venne letto il solito 
| messaggio. Questo fu accolto în tutti gli Stati col mas- 
simo favore per ‘la moderazione e fermezza colle quali 
î ponderale necessità politiche sotto il più verace loro 
| aspetto, e per la franchezza con cui senza promettere 

oltre quanto potrebbe attendere lascia sicura speranza 
;per utti i possibili miglioramenti e progressi, 

- Un foglio americano parlando dell'effetto concilia- 
tore di questo messaggio: dice che esso ridurrà ad una 

I ercettibile minoranza quegli agitatori che vorreb- 
bero rather reign in hell than serve in heaven, piut- 
‘tosto dominare nell’inferno che rimaner soggetti in 

De 
Le notizie della Giammaica' recano che il cholera 
infuria in modoterribile fra quelle infelici popolazioni. 
| Spagna. — Madrid, 14 dicembre: — Il ministro delle 
finanze ha letto alla Camera dei deputati «il bilancio 
del 1851; esso monta a 4045 milioni di reali, la cifra 
del bilancio dell’anno corrente oltrepassava i 1201 mi» 
oni. Havvi una diminuzione nel passivo di 41 milioni 
‘reali, cosache da secoli succede per la prima volta 
nelle finanze dello Stato. 

I giornali sono unanimi nel chiedere al governo 
‘leggi che guarentiscano il legittimo esercizio della 
stampa, la giusta indipendenza dei corpi legislativi, la 
‘pratica sincera delle istituzioni e lo scioglimento delle 
‘grandi questioni economiche ed: amministrative. 
Alemagna. ] giornali di Berlino ne danno come cosa 
positiva che dopo il ritorno delle Camere sarà pre- 
‘sentalo a queste un messaggio reale che darà spiega- 
zioni intorno alla convenzione dì Olmàtz e alle confe- 
renze di Dresda : 

CAI | conferenze l’Austria sarà rappresentata da Buol 
jauenstein, già ambasciatore a Torino. 

Secondo la Gazzetta d'Augusta oltre le due potenze 
‘getmaniche, ariche le altre potenze europee intende- 
rebbero farsi rappresentare alle conferenze di Dresda. 
- L'imperatore d'Austria nen accettò la demissione 
-— stata offerta dal signor Krauss, ministro delle finanze. 
-. Corrono voci che l’elettore.di Assia non possa o non 

‘voglia per mancanza di: forze proprie riprendere il 

governo dell'elettorato... 

Il signor di Manteuffel ha spedito agli Stati alemanni 

una circolare per invitarli alle conferenze libere. 

Il successore di Mauteulfel nel gabinetto di Berlino 
mon è ancora trovato. | © © 

I fondi di Berlino hanno ribassato d'alquanto, cir- 

‘costinza sulla quale gli organi dei diversi partiti anno 
‘parecchie induzioni. i 

GIORNALI ITALIANI 

LU Si legge nello Statuto: Se 

‘Noi intendiamo bene che le menti si rivolgano alla 

‘gran lite germanica, poichè di non pochi fati è gravida. 
IRA Neppur noi la trascuriamo, a quanto ci sembra s seb- 
|_°0—’0’Dene incedimus per ignes subpositos cineri doloso. 
TR «Ma non possiamo comprendere che molti non si rivol- 

‘©. gano alle cose toscane. Se ‘il fanno perchè ‘disperino 
‘di vederle raddirizzate , noi diremo francamente che 
lo .:scoraggimento è riprensibile e ingiusto. Non è poi 




































0 





gnamento. 


fin'ida principio inteso ad altro che a stabilire le mas- 
sime fondamentali, dalle. quali una legge sulla pub- 
blica istruzione dovrebbe ‘da noi essere. governata. 
I minuti particolari. pigliano norma da quello. E 
alle subalterne disposizioni io non ho voluto rivolgere 
il pensiero, anco perchè (già l'ho detto più volte) una 
legge organica non deve scendere alle particolarità 
che sono soggetto di un mutabile regolamento. 


sia per essere dal governo promulgata, senza la so- 
lenne discussione ed il voto delle Assemblee legisla- 
tive , era.-pur utile, e quasi necessario che intanto se 
ne trattasse dai privati, per disegnare di quella legge 
le principali parti, e che si indicassero quei, primor- 
diati provvedimenti, pei quali il governo potrebbe in- 
tanto soddisfare alle più incalzanti necessità, e. isti- 



























E qui l'o fine alle mie eonsiderazioni: non avendo 


Che se la legge organica stessa non si può supporre 


tuire quegli esperimenti che siano di Iuce alla prepa- 
razione della legge. Quesvuffizio di buon cittedino io 
ho voluto adempire, quanto era in me, con le presenti 
considerazioni : nelle quali se mi..sarà mancato il sa- 
pere è l'ingegno, non mi ha fallito di certo la retta 
intenzione, la lealtà, e quel sincero desiderio del pub- 
blieo bene, che dà alle parole libertà non malevole e 
riverenza non servile. 


GIORNALI STRANIERI. 


Intorno al discorso pronunziato dal presidente 
Luigi Napoleone in risposta al sig. Dupin, così 
sì esprime il Bulletin de Paris . 

Il discorso del presidente della repubblica è una le- 
zione ‘indiretta’ a tutti gli agitatori di alto e di basso 
seggio, i quali in un interesse di egoistica ambizione 
cercano a turbare coi loro conciliaboli gli anditi del- 
l'Assemblea nazionale, quando non possono pervenire 
a dar molestia all'Assemblea medesima. 

Noi non vogliamo designare alcuno, ma ci sembra 
molto disgustoso il vedere il parlto conservatore che, 
nel comitato elettorale della Rue Poiliers dava, or 
sono 18 mesi, un sì bell'esempio di fusione e d’unione, 
smembrarsi ogni dì più e dividersi in piccole frazioni 
‘senza scopo palese, e direm quasi senza dichiarabile 
scopo. 

Ma che vi è-stato di sì rassicurante dopo le elezioni 
dei mesi di marzo e d’aprile di quest'anno ? Qual nuovo 
fatto è sorto d'improvviso per ispirare agli amici del- 
l'ordine. una confidenza così esagerata nelle proprie 
forze, che non temono più di dividersi, e traltano con 
profondo sdegno quegli avversari che tanto poco in- 
nanzi li impauriva? 

L'avvicinarsi del fatal termine per la revisione della 
Jostituzione ha dunque tanta forza di calmare le in- 
quietudini di quelli che seriamente pensar dovrebbero 
all'indomani? E credesi forse di non aver nulla a rim- 
proverarsi allorquando învece di pensare a consolidar 
ciò che esiste, si fanno secreti sforzi per abbatterlo, 
senza riffettere alle impossibilità. ed ai pericoli che 

creazione di un nuovo edificio? 





presenterebbe la 
Giudizi dei giornali inglesi del 48 intorno 


al messaggio del presidente degli Stati Uniti. 


| Il Morning Herald così si esprime: Il messaggio 
del presidente degli Stati Uniti è, come sempre, un do- 


indietro coi suoi nuovi compagni: cammin fa- 
tendo incontrò 


il fattore Chiaramonti che in 
compagnia del figlio andava a Russi. Il Passa- 
tore, non appena il vidde, appuntò dal legno del 
Fabbri il suo fucile: a doppia canna ‘al fattore 
scese, montò sul suo legno; lasciò il compagno 
masnadiere in. quello del Fabbri, ed intimò di 
andarne prima alla villa Chiaramonti a far bot- 
tino, poi s'andrebbe a casa Fabbri. Era giunta 
a villa Chiaramonti la notizia dell’aggressione, e 
vi si era apparecchiata alcuna difesa; ma il Pas- 
satore non s'avanzò sino all’abitato, trattenne il 
fattore, e mandò il figlio a prendere il danaro, 
dicendo se facessero romore, scannerebbe il padre, 
Avuta' così buona somma, obbligò di nuovo ed il 
fattore ed il Fabbri ad ire a casa di quest’ ul- 
timo, dove fece bottino più ricco, poi portò via 
i due calessi, ed i derubati in quelli. I gendarmi 
di Russi, ove la notizia era giunta, si posero ad 
inseguire i malandrini, i quali vistoli alle loro 
spalle, tagliarono le redini, lasciarono i derubati 
nei legni, ed essi si diedero a correre sui ca- 
valli a bisdosso. Fu dato l’allarme ad altre truppe, 
ma i due indemoniati scherani rubando quà e 
là cavalli freschi ai, passeggieri che incontravano, 
corsero sempre innanzi alle truppe, e in poche 
ore passarono dal territorio di Russi in quello 
di Ravenna, poi in quello di Faenza. Sul ponte 
della Castellina sulla strada corriera incontra- 
rono otto soldati che tirarono a vuoto; prose- 
guirono, e sul far della sera si smarrirono presso 
a Bagnacavallo, ove si sono trovati i cavalli ul- 
che avevano montati semimotti di fatica. : 

Con questa strategia il Passatore ha fatto 
suoi bottini ed è scampato in mezzo alle truppe 
di tre provincie che l’ inseguivano. 

Martedì stesso,. vicino a Lugo, i gendarmi e 
gli austriaci hanno, sorpreso otto assassini in una 
casa vicino a Lugo, e si è attaccata una zuffa, 
che ha durato più sore. È rimasto ucciso uno 
degli assassini, soprannominato Lasagna, gli aliri 
sono sfuggiti, e sono rimasti morti un povero 
contadino che serviva di guida alla forza, ed un 
sergente austriaco; due altri soldati feriti. 





«Torino, 23 dicembre 1850. 
BILANCIO E RIFORME MILITARI. 

Gol decreto realedel 13 del corrente mese, 
che pubblicammo domenica, il ministro della 
guerra La-Marmora diè principio a riformare 
l’amministrazione militare. 

La relazione che accompagnava tal decreto , 
annunziava che le disposizioni in esso conte: 
nule non costituistono che un primo passo su 
una nuova via: Siecome trattasi di soggetto di 
molta gravità, così :erediamo utile di discorrerne 
alcun poco, e prenderemo occasione da ciò per 
dire qualche parola sul bilancio militare. 


giornale di questa città, nella legge di leva che 


Il calcolo ci par razionale e consentaneo ai 
bisogni del paese, non che alla condizione poli- 
tica del medesimo; ma'reca un aumento al bi- 
lancio di 5. 4{2 milioni annui rispetto al più 
volte citato 1847. 

Esistono ancora altre cause pur essenziali 
d’aumento, lé quali non è in facoltà nè de’ mi- 
nistri nè della Camera di fare sparire, quelle 
cioè che sono una natural conseguenza della 
guerra. IRR EA 

Dal paragone dei bilanci dei due anni 1847 
e 4851 scorgesi che in questo secondo anno? 

Le pensioni di riposo, gl’invalidi A 
giubilati ed il corpo de'veterani in- 
validi accrebbero di . . . ,L. 

Gli uffiziali in aspettativa, i de- 
positi d’uffiziali inferiori, di sotto 
uffiziali e di uffiziali lombardi, gli 
impiegati e gli serivani in eccedenza 
al ministero ed all’azienda di guerra 
cagionano una spesa pressochè 
nuova, e montano a, . ., ” 

Gli assegnamenti sulle medaglie 
al valor militare accrebbero di » 


fu discussa in seno del congresso della guerra, 
e che sarà, dicesi, in breve presentata al Parla- 
mento; si stabilirebbe che i soldati servano 4 
anni attivamente , e rimangano 8 anni in con- 
gedo illimitato alle case loro. 

Sia o no fondata questa voce, si può tenere 
per indubitato, che dall’un canto.il soldato sarà 
astretto ad un servizio attivo di durata mag- 
giore dei 14 mesi, e che dall’altro la ferma to- 
tale non sarà altrimenti di 46 anni. 

La conseguenza di questa modificazione sarà 
di diminuire lo sviluppo dell’armata in occa- 
sione di guerra. 

Infatti, supponiamo . che i soldati. siano real- 
mente astretti a 4 anni di servizio attivo ed al- 
tri 8 anni di servizio in congedo illimitato, lo 
sviluppo che prenderebbe la fanteria in occa- 
sione‘ di guerra sarebbe a un di presso doppio 
dell'effettivo di. pace (6), mentre prima era più 
che quintuplo. 

‘ Aggiungasi che mon tulte le armi d’un eser- 
cito sono suscettibili di sviluppo quanto la fan- 
teria, 

Nel sistema Villamarino la fanteria contava 
22 mila uomini in pace e 422 mila in guerra, 
e l’intiera armata da 56 mila passava apparen- 
temente negli specchi al massimo a 440. mila. 
Lo. sviluppo della fanteria era adunque. più che 
quintuplo, come. dicemmo, mentrechè quello 
dell’intiera armata -eraappéna quadruplo. 

Nel caso nostro, stabilito che lo sviluppo della 


(1) Fanteria, Bersaglieri e cacciatori. Franchi -24 
mila uomini — cavalleria, compresi i cavalleggeri di 
Sardegna, 5600 uomini. — Artiglieria 5900. — Genio 
500. — Provianda 500. — Carabinieri reali 2200. 

(2) Addizionando insieme i due distinti bilanci delle 
aziende generali di guerra e d'artiglieria, non che 
quello speciale ail’isota di Sardegna. 

(5) Stabilito definitivamente coi sovrari provvedi- 
menti del 4 maggio 1859. 

(4) 14 mesi. 

(5) 15 anni. — 7 nelle classi temporarie ed 8 nella 
























































































Sono ‘adunque 3. 42 milioni circa di’ spese 
cagionate dalla guerra, dallo sviluppo dato al 
l’armata negli anni 1848 e 1849, come pur 
dal cambiamento avvenuto nell'ordine’ pi 
del paese; tulte queste spese non saranno 
eterne nè costanti, ma non potranno però sparit 
subito e tutte in una volta. i 

Ciò non basta ancora. far 

Tutti conoscono i rimproveri fatti in Par 
mento e fuori al ministero perchè non'pare 
tutelate sufficientemente all’interno le persone 
le proprietà. Tutti sanno quanta insistenza m 
tono i comuni perchè loro si diano carabinieri. 
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degna fatto alla Camera de’deputali dall'onore= 





vole Siotto-Pintor. x 
Per far cessare tanti reclami, per soddi- © 

sfare a tanti desideri, per tutelare cioè ferma- 

mente la pubblica sicurezza, il minist Ile 
























riserva. 

(6) Doppio e non triplo perchè nell’effettivo di pace 
sono compresi i quadri, i quali costituiscono una quan- 
tità costante, che non prende parte allo sviluppo. Se 


si tien conto delle perdite che soffrono le classi tem- 
guerra ottenne da S. M. un anmento n 


porarie di mano in mano che avanzano in servizio, tà 
senza tema di grave errore si potrà supporre che i leggeri di Sardegna. col mezzo del 


quadri equivalgano in numero alla quantità variabile | del 23 aprile 1850 (4), e pare che si ; 
che trovasi sotto le armi nell’effettivo di pace. In talj--—_____ sto 
supposizione ‘denominando « l'una e l’altra quantità 
gli effettivi di pace e di guerra si potranno esprimere 
nel seguente modo: 

Pace a (quadri) + a (classi tempor. sotto le armi) == 2 4 
Guerra a (id.) + 3a( id, )=44 


(1) Questo ilecreto è antoriore alla discussione ave. 
venuta in Parlamento, ma il rimprovero che faceva il 
sig. Siotto-Pintor al ministro della guerra era appunto 
di non aver data prima esecuzione al decreto mete 
simo, di non aver cioè completato i cavalleggieti F 
Sardegna. RA AE 





a proporre pure un aumento nei carabinieri 
réali, vistochè stanziò in bilancio maggior somma 
a questo riguardo. Ma queste ottime:ed utilissime 
armi costano molto, e l’accennato loro sviluppo 
cagiona un'aumento al bilancio di L.4,150,000. 

Restano ancora due altri motivi d’aumento: 

1, La necessità di complelare poco a poco il 
materiale da guerra necessario alla difesa dello 
Stato. 

Da quanto ci fu asserito nella discussione del 
bilancio d'artiglieria del 1850 la deficienza in 
materiale da. guerra sommerebbe ad un valore 
di più milioni, Non deve quindi far stupore che 
per far sparire tal mancanza siansi stanziate in 
bilancio alcune prime centinaia di mille franchi. 

2. La necessità di provvedere la truppa de- 
gli occorrenti fabbricati, come quartieri , ca- 
serme, ecc. 

Quanto siano male alloggiati i nostri soldati 
è noio a tutti. La patria che costringe i cittadini 
a prrstarsi in suo servizio è obbligata a trattarli 
convenientemente; ed.a far perciò le occorrenti 
spese. Chiunque sia uscito alquanto dal nostro 
paese, ed abbia veduto le caserme delle altre 
nazioni ha dovuto conoscere la nostra infe- 
riorità. 

Non fa dunque meraviglia se il ministro della 
guerra, a cui debbono star a cuore gl’interessi 
del soldato, abbia proposta in bilaucio una con- 
siderevo] somma per la costruzione di nuovi 
quartieri e il miglioramenio degli esistenti. 

Riepilogando: 

Lo sviluppo dei quadri; l'aumento 
della durata di servizio attivo; Ja di- 
minuzione della. ferma totale;.fe- lo 
sviluppo delle armi speciali, produs- 
sero rispetto al 1847 una maggiore 
spesa di i L.:5,400,000 

La guerra, lo sviluppo dato all’ar- 
mata negli anni 1848 e 1849, e le vi- 
cende politiche ne produssero una di» 3,470,000 

Lo sviluppo dato ai: cavalleggieri 
di Sardegna, e quello presumibile dei 
carabinieri R. ne produssero uno di » 

Le costruzioni necessarie per ten. 
dere a completare. il- materiale. da 
guerra ed a fornire la truppa. dei 
necessarii quartieri. ne produssero 
una di . » 2,000,000 

Totale L.42,000;000 

Quando s'aggiungano questi 12. milioni ai 33 
del 1847 sopraccennati si hanno appunio i 45 
milioni (8) a cui somma il bilancio militare: con- 
forme alle comunicazioni falte alla Camera dei 
deputati dal signor ministro delle finanze; 


1,130,000 


è o è 


quest’ultimo fu corisentita un'aggiunta proposta | 


dHlmare 
395,760 755 
4,509,497 475 


. Casa del Re e de’ Reali Principi (1) L. 
. Amministrazione (2) È 
5. Uffiziali generali, R.Corpo di stato-mag- 
giore, comandi delle divisioni e delle 
piazze (3) 3 » 
Armata propriamente detta (4) 
Servizii' varii (3) ? 
. Costruzioni, opere, provviste, mano d'o- 
pera, ristauri necessarii per comple- 
tare le doti di materiali da guerra, 
mantenerle a numero ed in buona 
condizione, nonche per accrescere, 
migliorare e mantenere in buono 
stato le fortificazioni e gli edifizii 
militari , n 
- Scuole ed istituti di educazione e istru- 
zoine militare (6) » 
. Servizio sedentario (7) 
Spese temporarie (8) 
Pensioni di riposo pd 
. Servizio di sicurezza pubblica (9) » 
. Deposito e compra stalloni, e miglio- 
ramento della.razza cavallina . » 
. Allocazioni alle guardie a fuoco e 
guardie municipali 


» 


DI 


DI 
» 


° 


asia » 


> 


» 


4,734,703 371 
24,494,134 999 
810,563 668 


1,950,545 050 


1,864,633 247 

40,525 120 
2,891,475 270 
3,984,766 500 
200,000 


2,142. 803 


— — —— —  — — 


Totale: L.  40,587,408 848. 
Continueremò le nostre osservazioni in un articolo seguente. 


IE RISORGIMENTO 


Straordinarie. 
» » 


203,557 600 


+ Totale. 
395,760 755 
1,709,055 075 


73,500.» 
2,000 ‘5 


D. 
d » 


1,808,205 371 
24,495,154 999° 
810,563 668 


da 


2,3506,908 010 4,537,251 040 

515,864 850 
1,864, 633 247 
1,829,120 250 
2,891,475 270 
3,984,766 300 


5,864 850 » 
» 


1,788,597 £50 


» 


250,000. » 


92,442 803 


— n  _ = sr nen 


4504,562 740) 44,891,974 528 


È La 
i i a ORSI MEI TORRE RENI ri o (TORE n RR AO 


(1) Comprese le guardie del Corpo, e'del'R. pulazzo. 

(2) Ministero, Azienda'di' guerra e d'artiglieria; Sus- 
sistenze,.Ispezione-Leve; Uditorato di guerra; magaz- 
zino-merci, { 

(3) E insieme collo stato-maggiore sono compresi 
l'ufficio topografico, e le spese per la levata de’ piani 
e l'acquisto di carte. x 

(4) Armi diverse(— Servizio sedentario. — Rimonta. 
— Scuole di nuoto; — Passaggi e alloggiamenti truppe. 
— Campi. d'istruzione, assegni nel magazzino-merci. 
— Maggiori competenze in legna. — Medaglie al valor 
militare. N.B. Insieme ai corpi di artiglieria e del 
genio si sommarono Je spese di direzione, perizia ed 
assistenza) che pesano sul bilancio dell'Azienda d’arti- 
glieria, fabbriche e fortificazioni militari. 


CAMERA DET DEPUTATI. 

Oggi è stata vinta la' legge d’imposta' sui fab- 
bricati con 100 voli contro 36. La discussione 
degli articoli non è stata di molto interesse; Tl i 
9, il 10 e 41 passarono senza modificazioni. A { 


& 


È 
i 


dal commissario del governo deputato Arnulfi 


ieri e degli intendenti, di valérsi' di perizie per 


‘speciale. 


Se troncassimo, qui le nostre osservazioni, e |! 


non aggiungessimo più parola, taluno potrebbe 
credere che sia nostro avviso che tutte le spese 
stampate nel bilancio . militare sieno indispensa- 
bili, locchè condurrebbe alla logica conseguenza 
che la parte ordinaria: di tal bilancio si do- 
vrebbe considerare come normale. Si potrebbe 


(fatta ‘al 12; e il termine di due mesi dati al're- 


‘Zioni del deputato Benso Gaspare, che il voleva 


che specifica |’ attribuzione degli agenti finan* 


ner anneo nera 


È 


verificare la rendita dei fabbricati, e tette la 
spesa di questa operazione a' carico del ‘fondo 


Altra aggiunta per. maggior: chiarezza’ fu 


clamo' dall'articolo 13, dopo alquante osserva: 


| 
| 


‘protratto sd uh arno, fu'portato 4 4 ‘mési don 
l'adesione del regio commissario’ e del’ relatore | 


sottrarre al più quella parte delle: spese prove. {| 


nienti dalla guerra che trovasi. stampata nel 
bilancio ordinario, L. 4,750,000 (9), cosichè il 
bilancio militare normale sommerebbe a più di 38 
milioni. 

Tutti quelli che parlano sul bilancio militare 
domandano che si separi la parte ordinaria dalla 
straordinaria, che si separino cioè le somme de- 
stinate a provvedere ad un'armata normale: di 
pace da quelle che servono a mantenere la mag. 
gior forza resa necessaria dalle particolari con- 
giunture del momento. 

Anche i più avversi. al ministero paiono di- 
sposti ad accordargli quello che è necessario 
per le peculiari attuali circostanze d'Europa; ma 
insistono vivamente perchè. sia loro indicato in 
modo positivo quale sarà il nostro vero piede 
di pace, e quale sarà la relativa spesa; e. vor- 
rebbero eziandio che in bilancio. siffatta spesa 
ordinaria fosse distinta dalla straordinaria. ; 

Ma ..da quanto fu detto: prima, risulta che «i 
calcoli del bilancio non ebbero per base forze 
swaordinarie rese necessarie dalle condizioni po- 
liliche del momenté;, bensi quei quadrì che’ si 
slimano necessarii in pace per avere un esercito 
sufficiente. im guerra; e; per. non ‘ricadere nei 
tristi errori della passata guerra... ... | 

Ciò posto, parrebbe chela. desiderata sepata- 
zione non potrebbe aver luogo; e'che. l’intiero 
bilancio dovrebbe considerarsi come normale; 
come già dicemmo. | 

Questa conseguenza sarebbe dolorosissima pel 

paese; imperocchè con essa: verrebbe dimostfato 
che gli è impossibile di mantenere un esercito 
sufficiente a conservare l'indipendenza. e la. li- 
bertà e la posizione che il paese ha acquistato. 
Fortunatamente però la. cosa non'è in questi 
lermini. Per: dimostrarlo presealeremo il. se: 
guente epilogo generale del bilancio: 
fette e 


(8) 40 milioni circa per l'Azienda generale idi gui 
e 5 milioni per l'Azi ‘arti ificazioni e 
SUINI gi d'artiglieria, fortificazioni e 
(9) Le lire 3,470,000 sopra designate quali eonse- 
guenze della guerra pesano per L. 1,720,000 sulla parte 
pepotiitaria, e L.'1,750.000 sulla parte ordinaria. 
37.9199%0 presentati alle Camere sommano a lire 
ere 845 per la parte ordinaria del bilancio pars. 
Li LO Azienda di guerra.— L. 4.922.176, 150 per 
La S Pagrdiparia del bilancio parziale medesimo, 
Caftioio 1108, 050 perla parte ordinaria del bilancio 
pLMes ‘e all'Azienda artiglieria. —L. 2.582.586, 610 
Î 20 3Ùn 4A Straordinaria dello, stesso bilancio, — 
TESA A perg deri ii 
a otale per la parte straordinaria 
L. 44,891,974, 615 in tolale ia “RARE 


Ravina: 
Votati:gli ‘altri 4 art: sino al 47, il 48‘e ul- 


timo che circoscrive la' legge agli Stati di ter- | 


raferma , diede occasione’ a lunghe queri- 
monie' del deputato Siotto-Pintor sulla ‘condizio- ‘ 
ne della Sardegna‘ e sulle sue gravézze; che 
condusséro: la Camera a adottare’ in emendà- È 
mento Falqui-Pès sull’epoca in vui lè legge sarà | 
applicata alla Sardegna. +108 ( 
Ma prima che si fosse a quell’ultima ‘clau- Î 
sola, c.precisamente. dopo la votazione: dell’ar- 
ticolo 17, un nuovo articolo di che l'onorevole 
Brofferio proponeva l’aggiunzione produsse l’u- | 
nico incidente, tanto più spiccante, quanto me- i 
nò aspettato . della seduta. 
Si su, ‘che allorquando si alza il advpatato' 
di Caraglio, la Camera é le tribune si altendo- ) 
no effetti di'arte: Gli effètti oggi non manca: 
rono, ma ci duole il dirlo, l’agitatofe ‘det Paro 
lamento subalpino sembrò piuttosto apitato dal- 
l'incoriseguenza di utia ‘parte ‘che non risponde 
alle abitudini e alla edacazione politica che 10 
distinguono. 


Anoi piace Broffério, come arte; quando ar- 
mato delle dottrine del secolo XVHI, si fà cam: 
pione delle libertà in ogni cosa; demolitore è 
radicale è sempre l’uomo déi suoi primi anni; 
l’tinità di carattere e di «azione, se così è ‘Iecità ! 
esprimierci, il qualis'ab incoepto, fa tollerare, i 
esleticamebte: parlando; il -buom mercato dhe 
egli fa delle possibilità pratiche, e del calcolo ! 
delle résistenze che è tanta parte della buona 
dinaniica di governo. La fede nella società gre- 
ca e rozsana, -l'avversione pel medio eva ricor: 
dano il.giovine: compromesso del 824; ‘quatfido 
fourigrismo é Sansimonismio con' tlttà le loro 
dipendenze non esistevano come scuole., o noti ‘ 
aveano passato i monti. Egli è dotto di quel ! 
che non sa o che non si è curato di sapere; e 
ciò lo'dislingue dai:pigmei proseliti delle riuove : 
fantasmagorie transalpine, il cui tipo sociale è un 
convento di cappuceéini, e che invidiano iù fo- 
me dei liberi operai del secolo XIX la succida ‘ 
minestra. dei servi della gleba di una hieocca 
feudale; ciò lo costituisce oppositore unico, ca- | 
pitàno é iilité del suo partito, solo contro 
tuiti. i ; 
Nella seduta d'oggi però egli ha mancato alla 
sua. parle, presentando come archetipovalla ci- 
viltà del secolo XIX un editto ‘econonitico del 
1749, seguito da uh altro del 1762 è preceduto 
da cento altri dello stesso conio in tutti gli sta- 
î 


n pese SNITZ INI IE ri 


Rima 
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$ 
f 


‘ contro allo senpo del proponente, a far d 
* di alloggio i fittuali. :3 


. ceriza per essere esecutorio al primo gennàid 1851; 


(5) Cappelle militari. — Fitti case. — Pedoni, — 
Provvista e manutenzione acqna € vettovaglie. — No- 
lito. — Bastimenti. — Corpi di guardia. — Provvista 
e manutenzione letti ed oggetti di casermaggio. — 
Casuali. — Ordine militare di Savoia. i 

(6) Accademia militare, — Collegio di Racconigi. — 
Scuole di fanteria e cavalleria. 

(7) Battaglione veterani ed invalidi. — Invalidi ser- 
vienti agli uffizii, 

(8) Aspettativa. — Deposito di, ufficiali inferiori di 
fanteria — di sott’ufficiali in soprannumero —e d'uffi- 
ciali Lombardi ed altri uffiziali provinciali di Sarde- 
gna. — Assegnamenti diversi. — Paghe ai quartier- 
mastri. su ! 

(9) Carabinieri reali e cavalleggeri di Sardegna. 
tuti municipali e feudali dell'Europa dei ‘tempi 
di mezzo. Temendo che‘la nuova imposta sui 
fabbricati ricada sui conduttori, e patrocinando 
i bisognosi delle soffitte egli: voleva’ che per 
tutta la durato della legge in Torino e in Ge: 
nova il prezzo di locazione delle case sia stabi- 
lito dall’autorità giudiziaria. - 

Lo spazio ci manca in questo foglio, ile. cui 
colonne di arlicoli originali sono già occupate 
da quello sul bilancio militare, per ‘dire alquanto 
dellessue argomentazioni; della splendida e vive 
risposta del. ministro: di agricoltura e’ commet- 
cio; e dell’appendice del; deputato ‘Micheli, | 
Forse ‘ne parleremo in altro numero. 

Il nuinistro ‘mirando diritto al cuore della 


; proposizione Brofferiò cominc!ò dal mostrare lu- 


minosamente (come si può in ogni materia di 
regolamento di prezzi), che la mozione andava 
ifettare 


Brofferio sisalzò per replicare; forse che gli 


manca! la vivacità pér le repliche? Ma dal lato 
, delle idee essa fu, qual mon poteva mon essere, 
, infelicissima; a' segno che fu obbligato a prendere 
‘0 dare uno scambio all'argomentazione del mi- 
; nistro e alla domanda Michelini «che cosa è 
* prezzo giusto ed onesto? ».- 


Non avendo luogo a narrare ci asteniamo dallo 


| sfiorare l'argomento. Le vacanze che' fa la Ca- 
. mera.sino ‘al 2 gennaio ci daranno spazio a ri: 
4 ì 


‘pigliarlo. 
La mozione Brofferio no ebbe che tre votanti. 


i Bisogna intanto ravimentare che la sinistra sì 
, astiené, | 


Infine della seduta il ministro delle finanze 
It ‘sinnunziato una riduzione nel bilaricio gene- 
ralé di non meno che 13 milioni sul. passivo, 
presentando la dimostrazione di questa comuni- 
cazione che ha: prodotto la senzazione più favo- 
revole nella Camera. fi 

ie A | 

Intorno al fatto accaduto a Ginevra ai signori 
De Magny e Jacquier, uffiziali sardi, riferito nel 
nustro numero 947, sentiamo. con. soddisfazione 
che il presidente del consiglio di Stato di quel 
cantone, nell’esprimere al console di S. M. il 
suo rincrescimento per il fatto accaduto; lo ha 
assicurato che si farebbe un'inchiesta per isco- 
prite gli autori‘dégli insulti fatti a quei militari 
© sotloporti ed una giustà punizione. 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 

Torso. + Con. decreto reale im data 17 die 
cembre è stabilito nella città di Loano, provincia 
di Albenga, um deposito idi grani e di granaglie 
provenienti dal furti Stato. Si diserterintio per 
il detto deposito le formalità è cautele state pre- 
scritte per. gli altri paesi del littorale. marittimo 
ammessi al deposito delle summenzionate derrate 

— Dietro relazione del ministro dell’ interno 
con altro decreto realedél'21 co rrente é approvato, 
il regolamento per gr istituti di carità e benefi- 


— Con decieto! del 13 corrente S; M. ha né 
ibinato è cav. intendente Giuseppe Avventino 
Lomaglio, alla carica. di; comunissario governativo 
presso. la banca nazionale, alla sede di Genova. 

Torino, 22 dicembre. — Ieri alle ore 3 pome- 
ridiane il sig. His de Butenval ebbe Y onore di 





rimettere a S. M. ii Re le lettere’ del sîgi presi whigs 25, 
dente della repubblica francese che lo accredi- dei rappre 
tano in qualità d’inviato straordinario e ministro fi 


plenipotenziario presso la Maestà Sua. 

— Da un avviso dell’ ispezione generale delle 
regie poste, stampato nella Gazzetta d'oggi, to- 
gliamo questo: brano: _.. i 

Le lettere impostate con tutto .il.giorno 31 di 
dicembre del corrente anno 1850, siano esse sf 
francate ‘ovvero tassate da un uffizio ;, e date in 
carico a quello corrispondente , oppure da tas 5 
sarsi negli uffizi di transito nei primi ‘giorni del 
1851, dovranno essere gravate! dei diritti dipen-. 
denti dalla tariffa attuale ; dimodochéè il solo 
bollo d’impostazione appartenente al 1850 debba 
essere ,.di norma ‘all’ applicazione della detta ta- 
riffa ; e quello appartenente al 1851 debba re- 
golare l’applicazione della nuova, Ja quale sarà 


anche ‘applicata alle. lettere impostate ;bensì nel.|. 


giorno 31 dicembre, ma trovate nella: buca dopo 
l’ultima‘ ordinaria levata; ed a. maggior com- 
prova che la partenza di queste ultime letter 
non avrà realmente avuto effetto che nel 1851, 
vi si apporrà inoltre anche il bollo di gennaio. 

Per riconoscere poi le lettere tassate in soldi 
da quelle che;; a partire. dal primo gennaio lo 


saranno‘in (decimi, i signori contabili delle regie 
poste potranno ;. sebbene ciò non:sia, del tatto: 
necessario , valersi di una matita in rosso per 


segnare con linea traversale. sull’indirizzo i ‘pieghi | 


n 
È 


i 
È 


A 


e le. lettere tassati in soldi , che giacciono in | 


ciascun uffizio, compresi ‘i rifiuti ‘e quelle incorso 
di distribuzione. 

Quanto al rilascio ‘che’ sarà \per occorrere , in 
fine del mese corrente, di mandati (vaglia) per 
abbuonamenti a’,giornali interni;,; riferibili. al 
prossimo anno 1851, attesochè l’amministrazione 
più non s’incarica di, essi abbuonamenti, ..a: te- 
nore \della :testè emanata circolare, num. .4, non 
dovranno essere. assoggettati che|al. diritto del- 
l’uno per cento ,, essendochè la: relativa \opera= 
zione risguarda ‘il 1851 enon più il'1850 ; ‘ina 
all'oggetto che sia evitato ogni abuso; i niaridati 
medesimi, i quali dovranno portare a mano l’an- 
notazione — Associazione ai giornali interni pel 
1851 — non dovranno essere ‘rilasciati. che dal 
25 di questo mese in :poi. ;.; ... 

mr Questura:della città e provincia di Torino. 


Viste .le-determinazioni del. governo di:S. M. dino 


permettere l’uso delle; maschere nella; prossima: carne- 
valesca stagione, rendiamo,noto quanto segue: 

Art. unico; Nel decorso: del, prossimo carnevale:ties- 
suno potrà-far uso della maschera;al.volto:nè ai teatri, 
nè in'pùbblico nè; in, qualsiasi; altro; luogo: 0 circo- 
stanza di ballo,.0 sinîili..; |} rc og 

Le autorità:di pubblica sicurezza», i.signorii sindari, 
ed altri cui spetta sono incaricati persla-parte che a 
ciascuno compete della esenuzione del prasente. 

Torino, 21-dicembre 1850. : FARICIETRA 
L'intendente incaricato avv. Micoxoy | 


Ciamsenì ; 24: dicembre: — Uno: spaventevole | 


incendio .s° appiccò questa notte ai Yenne. Qua» 
ranta case. sono già in preda delle fiamme! L’in- 
fendento gan'oralb3 Uil gonsralo "Protti oil capitato 
dei carabinieri sono partiti per quella città. 


Lomsarpo-Veneto. — Treviso, 19 dicembre. — 


Treviso che nutre amore fraterno: per tutte le 
città italiane., è stretta colla. magnanima Brescia 
anche per. vincoli di particolari. amicizie incon- 
trate fra le she mura. da non pochi drappelli 
di giovani trevigiani ‘che ivi ‘ebbero militarmente 
stanza, ‘e per contordia' di pensiero: politico, 

Treviso quindi, comecchèé non ricca e non po- 
polosa , pure non doveva figurare l’ultima nelle 
offerte a pro della congiunta e dell’ amica, anzi 
persona onorevole di quella. città. scrive. «:Ag- 
giungerò, per amore del vero, che nessuno fu, 
a' tutto rigore, fra i Trevigiani i più-indigenti 
che' non ‘abbia. dato. qualche tenue moneta; » 
Eccone ‘il dettaglio: 

Città e suburbio " 

Minori centri della’ provincia: 
Asolo 1099 39, Motta 108 1i, 
Valdobbiadine 692 34, Oderzo 
:1330 53, Ceneda 1809 55, Mon- 
tebelluna, 828.09, Castelfranco 
2150; Conegliano 2200 . 


L. 14,661 81, 


» 10;218 04. 


È è 


24,879 82. 


di cui non 


; ‘Totale L. 

Manca il municipio di Serravalle, 
ebbimo ancora il risultato. 

LISISP Asti RIVARA ARNIARI 

Roma, 17 dicembre. — La commissione pro- 
motrice della banca dello Stato pontificio; nel- 
l’ impegno di compiere al più. presto il. suo man- 
dato, pubblica una quarta nota delle azioni rac- 
colte : dal primo dicembre andante al quindici di 
esso mese, e fa appello a- quei signori che mot 
sttarono. desiderio di. associarsi; à questa: utile 
istituzione; di. non protrarre. oltre ‘al: 34° corrente 
la trasmissione delle. loto firme; che verrinno 
pubblicate ‘in una quinta nota, (Gazz. di Roma). 

Botocni, 20 dicembre. — ‘Giungeva' in questa 
sua residenza ieri, verso .l’imbrunire, S. E. il 
sig. conte Nobili, I. R. teneute maresciallo, go- 
vernatore, civile e militare, comandante l’ottavo 
corpo d’armata austriaca. (Gazz. di Bologna). 

ESTERO. 

STATI-UNITI. — E’interesse delle notizie ih 
data 4 dicemibi@ revite dal Nidpara , &i commpen- 
dia nel messaggio presidénziale, Il Vaporé conte- 
nieva 52 passeggieri e numeratio é merci” per la 
somma di 260,m. dollari. SURE È 

I fogli di Nuova York annunciano che un pro- 
cesso sta per esser intentato al gen, Quitman, 
governatore del Mississipì; per aver somministrato 


delle armi tolte dall’arsenale dello Stato agl’in- 
—vasori di, Cuba. Gli fu intimato di comparire alla 
Nuova Qnleans. Si dite che il senatore Calderon 


de La Barca; inviato di Spagna a Washitigton, 
abbia sollecitato ib gaverno degli Stati-Umiti di 
fare questo ed, altri. processi come atto di giù- 
stizia. verso il suo paese e comerosservanza del 
diritto internazionale... 101 

Il congresso attuale è così composto ; Senato, | 


democratici 35, freesvilers. 2. Can 
ssentanti, whigs 105, 
eesvilers 9; posti» vacanti Sio uti | 
Bilancio degli Sttai- Uniti. Dal messaggio . 
sulta che gli Stati-Uniti non hanno mai goduti 
di tanta prosperità. Le entrate montavano a tutt 
giugno 1850 a 47,421,748 dollari 90 cent.. men: 
tre le spese furono soltanto! di 43,002,1 68, 90 cc.;È 
lasciando ; così al; tesoro. un, fondo di 4,41 9,580 
dollari. Nel. frattempo il- debito pubblico. fu 
dotto di 495,276 dollari. Le spese’ per il nuo 
esercizio sotto valutate 48,124,993' (dollari, 


MESSICO. — Le notizie del Messico. confe 
mano l'elezione del generale Arista alla presi- 
denza ; v ebbe gratide maggioranza in suo fa 
vore. Egli: ottenne i ‘suffragii dio11: Stati» Ihs 
Rosa ebbe; quelli jdi 2.,H general Almonte que 
di .2. I signori: Gomez, Pedrara e M. Migica eb: 
bero un voto per, ciascheduno.. È (Times del 18): 

Li T_RILIIS piAbii O Iii gii 

SPAGNA. — Mapa, 14 dicembre. — Ter 
fu ‘consiglio di gabinetto, cui assisteva S, M..Ti 
tavasi. di. stabilire definitivamente il bilancio cl 
dovrà venir presentato alle Cortes. S, M, la re- 
gina , non ostante la sua giovinèzza') mostrò ui 


‘| wivissimo interesse? per tutto ciò che riguarda. il 


del suo popolo, di cui coll’alta sua | 
intelligenza sa comprendere i desiderii e il sogni. 
PE ppi (Corrisp.) 
‘— ‘Dal.un estratto! dii corrispondénta ‘di Nova- 
York abbiamo notizie dii S.. Domingo del 2 no 
verabre, le quali recano che per intervento degl 
Inglesi e degli Americani fu concluso un trattato 
di pace tra i Dominicani e gli Haitiani. Vi f 
rono scaramuccie prima di questo  accomod 
mento,.ma, non serie, Un bastimento di guerra 
inglese era nel porto: durante i negoziati del trattato, | 

vi fu alain 000 (Morning Adwversiter, 18). 

- Il bilancio delle: spese venne portato, ad 
1,045,000,000 di reali. Per coprire queste spese 
il bilancio delle rendite. basta al di là; giacché 
da un sopra piùdi 44,000;000 di reali, risulta+ 
mento mai‘ offertosi‘ tra ‘nbi;'e'che' agli voce 
degli uomini saggi costituirà’ un immenso ‘pro+ 
gressò, specialmente quando considerasi come sia 
debole il numero degli anni di pace e d'ordine 
succeduti alle sanguinose nostre lotte. Il bilancio 
delle spese straordinarie giunge a 22,000,000, di 
reali» Seconde alcuni, esso è un forte e serio peso 
pel tesoro. Noi non crediamo che meriti d’ allar- 
marsene, Lie spese straordinarie mon'constano di 
spese fisse permanenti, ma di spese le quali, una 
volta pagate, non pesano:più sul bilancio :gené- 
rale della’ nazione. E+ben vero che non si pos- 
sono far sparire ad ut tratto, ma ponno'a poco 


| a poco spegnersi con ordine nel servizio, con me= 
{todo e con perseveranza. ‘ 


BS 


... Potrannosi già ‘applicare a. tali spese 41 milioni 
di reali, sopravvanzo del bilancio ordinario, e for- |. 
s'anche. qualche. cosa di più,. poichè speriamo | 
che il rapido, progresso che notasi nei ‘più im- 
portazti rami dol roddito pubblico pontorà il bi 
lancio: delle. esazioni au. una somma maggiore, 
cui non la ‘porta per: prudenza il governo 
‘ Matitenendosi la pace, questi redditi cresce 
‘più sempre; nel 1852 il sopravvanzo sarà c 
mente maggiore che nel 1851, e con mezzi: 
amministrati sì saranno în pochi anni fatti s 
rire i 220 milioni di spese straordinarie ch 
sostanza formano, il deficit. di quest'an 0. 
3 LAEAA LI Nt fi 7 orti 

Maprp ; 115 dicembre. — Nel rapporto ; ossia ‘ 
memoria del ministro dellé finanze: che forma 
il preambolo del progetto!, ‘si legge: «il 0g 
verno è conscio ‘che ‘negli ‘anni ‘avvenire 
consacrare speciale attenzione ‘Agli ‘interess 
all’ammiortizzamento del debito consid 1 
gravita sullo Stato. Il governo attende ‘ad un 
progetto definitivo per sistemare questo de 
Tale progetto sarà presentato alle 
corso della sessione, ». Ri si 

H Clamor Publico reca i seguenti particolari 


sul partito, carlista:;.« I. carlisti spagnuoli, sì agi» 


î 


| a ogni ,carlista emigrato; e firmati: Z/ re di Spa- 


«««FRANCLA 


fanvo controllo, per così dire, 


tano! senza posa) e stanno fuor! di dubbio pré- 
parando un' colpo di riiàrio. Moritemolin' ha ad 
cordato un grado superiore! ai suoi ' leali  soste- 
nitori che attualmente trovansi in’ térra' ‘stra- 
niera, € la sua sposa la regina (con, questo nome 
è chiamata dai suoi amici di Napoli, d’ Austria, 
di Roma, di Russia, ecc.) ha loro ottenuto 


| questo favore in occasione de’ suoi sponsali. Così 


consta dai dispacci reali. spediti da Montemolin 
gna e delle Indie. » 
cia eci arr 
del 19 dicembre. — Presidenza Dupin. n 
A 2 ore e 114 la seduta è aperta, — Il pro- 
cesso verbale è letto @ adottà iu all’ordìne 
del giorno la terza deliberazione della proposta 
S. Priest sul delitto di usura. — In una delle ul- 
time .sedute l'Assemblea. si. era occupata della 
quistione di sapere, se dopo; una. prima con- 
danna per delitto d’abitudine d’usura, octorreva 
per essere recidivo un’altra serie di fatti usura- 
rii, ‘0 se la recidiva risulta dovesse da un sol 
nuovo fatto. — La commissione propone : di de- 
cideré in quest’ultimo modo. (7A 
° IL presidente dà quindi léttara di due emenda- 
menti dei signori Bouhier de l’Ecluse e Clément | 
che propongono di decidere, che dopo una ca 
danna per delitto d'abitudine d’usura, ogni nw ve 
fatto sarà punito come una recidiva. Questi 
damenti sono respinti senza essere stati 
pati dai loro autori. I° 
Il signor Baze propone di dire, che ‘dopo una 
prima condanna per ‘abitudine usu a, ‘ogni 
nuovo fatto d’usura, potesse esser punito colle 
pene della recidiva.— // signor Paillet combatte 
Questa. proposta. — Il signor de. Crouseilhes 
dice, che. in materia d’usure i soli testimonii, Sh 
I testimonii. necessarii sono i reclamanti,Quaò- Li 
do vi sono molti fatti, questi ‘testimonii: si 
, @ si corroborano; 
en difficile di sco- 


meno 
svilup- 


ma in un fatto unico egli è b 





+ — Assemblea legislativa. — Seduta, . dl 


- Il signor Corner rìsponde che, allor- 
un individuo già iîiconbstiito . colpevole: 
delitto di abitudine, | ommeite un nuovo 
sito di usura, questi nonimerita alton interesse, 
le onaità ‘al’ rigor delle leggi. 
I $ 1 dell’art. 3 della 
‘hei seguenti termini : 
lito di usura il colpe- 
to al massimo delle pene 
i o precedente, « Potranno es- 
entate anche del doppio, senza pregiu-- 
casi generali di recidiva previsti dagli 
57 e 58 del codice penale. 
rima parte del: $ 2 dell’art. 3 è adottata 
seguente: — Dopo una prima’ con- 
per abitudine d’usura il nuovo delitto ri- 
lal' fatto posteriore anche unico. 
iommissione ha proposto. d’ aggiungere: 
e entro © 5 anni a partire dal giudi- 
decreto di condanna. Il ministro 
Ii domanda di Den fissatte un puntò 
te per l'applicazione della legge che' 
ttandosi l’ aggiunta della commissione, 
o: che decorsi i 5 anni dallà condarma, 
una nuova serie di fatti di usura 
> possa avere luogo una mnubva ‘condanna; 


ze propone invecé 3' ani...) 
latore Paillet risponde, che sì proposero 
ommissione 5 anni perché è questo il ter- 
ppo il quale è prescritta l'esecuzione delle 
né correzionali. { ; 
mblea| adotta. la seconda parte del $.2 
mine di 5 anni. L'articolo 4 (sullo scrocco) e 
pubblicazione dei giudizii ) sono appro- 
nza discussione. i 
commissione propone quindi l’ art. 6 se- 
e: I giudici potranno in tutti i.casi appli- 
art. 163 del codice’ penale. 
dente ‘annunzia quindi che il signor 
laltti propongono” un ‘articolo a‘ddizio- 


dente a far procedere ad una inchiesta! | 


sulla usura in Francia. (Numerose voci). 
Mistione preliminare. 
° è Mito tt ° Va 
Quistione:: preliminare‘ è ‘posta (a voti ed 


Dubignon propone il seguente articolo: 
imenda preveduta dal $ ultimo dell’art. 1 
pronunziata a richiesta del ministerò pub- 
dal tribunale civile. È posto ‘ai voti e ‘ac+ 


o l’art. 7 della legge. L’insi#me della legge! 


ttato egualmente. PVI 
quindi all’ordine del giorno; la prima; deli- 


rciale della Algeria. 
s Desjobert vicusa di entrare nella nuova 


paese costò alla Francia 150 milioni, è 
00 uomini. L’oratore sviluppa la suà tesi di 
ion (La seduta continua), 

ta «del 20 dicembre. Presidenza d'Azy; 


ore 14 la seduta è aperta. i 
cesso verbale è letto e adottato. 


ablea senza discussione decide, che sì 


‘alla seconda deliberazione sui diversi pro- 


ae 


relativi alla cessione al dipartimento 


è benilnmobili deminiali. 


‘esibisce il rapporto della com-| 


ricata ‘di esaminare il progetto di 
‘ domanda di un credito di 945,000 


curare ‘il servizio dei ‘battelli a va- | 


edit rraneo fino al mese di aprile del 


l’ordine del giorno il progetto di legge | 


lare il:commercio dell'Algeria. 
presenta delle considerazioni gene- 
ezzi a impiegarsi [per rendere meno: cò- 
sistenza nell’Algeria. 
embro della. «commissione vuole che 
i ogni imiezzo» per rendere ineno pesanti 
a i. sacrifizii. per il possedimento, del- 
che ‘costa egli dice, 100 milioni all’anno. 
is sostiene, che l’Algeria costa non più 
66 milioni all'anno." 
‘ dichiara all'incontro ‘d’essere molto 
se crede di poter assicurare che VAL 
‘corrente anno ha costato 120 milioni. 
ay fa rimarcare che il progetto in discus- 
è, a quanto riferiscono! e il governo e 
, che il preliminare di altre misure 
Eno importanti. Come dunque votare una 
isolata ‘senza avere alcuna ‘cognizione di 
he dovranno succedergli? L'oratore si 
‘per principio contrario all’Algeria. E 
lui un: possedimento oneroso che sarebbe 
è il mantenersi in una guerra euro- 
(La seduta continua). 
dicembre. — Parlavasi quest’ oggi 
dell'Assemblea della formazione di 
mita legittimista che surrogherebbe 
licati nel famoso manifesto 
aden. \Godesto comitato, cui il sig. duca 
sce; rebbe di appartenere, sarebbe com- 
dodici membri presi per la maggior 
appresentanti. Verrebb' esso presie- 
His 
ne con) cui i dodici membri sareb- 
stati indicati dal sìg. duca di Bordeaux: 
: Beriyer, fl ‘duca di Neailles, De Fal- 
Benoist d’Azp; DE Vatistàghil'; GÌ generale 
i S.t-Priest, al a Se ache. 
duca di Clermont Tonnerre, il duca di 
Raineville, il marchese di Pastoret 
Des-Cars. “i, Wéebals.). 
lin pdc, n ni 
o.ierì dato al presidente della. re 
bi: sa | signor Dupin, presidente dell As 


seguente: 


ig. presidente della. repubblica, all’eletto 


combrey l'alta missione del quale, in> 
nte agli eletti del43 maggio}'è ‘quella di 
| ‘iendere, e di far prevalere contro lo spirito di 
| rveligione, e d’anatchia. i grandi principii de 


606 


ione sul progetto di legge sul regime com-. 


| diritto e'delli'inoralità, sui quei lesse siete | 


‘ riposano l’ordine delle umane società, l’autorità 
(dei. governi, laiisicurezza: delle transazioni private, 
patria dei rapporti pacifici fra i popoli in- 
“civilità ; 
AF signor: presidente. della repubblica.» 
Il presidente della repubblica ha risposto: 
« Signor presidente.; 


Jo vi'rendo grazie d’avermi per la seconda 


Volta procurato il piacere di festeggiare l'anni- 
‘vettsario della‘ mia elezione’ in‘ntezzo ai rappre- 
sentanti della Francia ed ai membri del ‘corpo 
diplomatico. E anche una nuova occasione di fe- 
licitarci insieme del riposo di cui gode il paese. 
Ma questo riposo ha ancora i suoi pericoli. 

‘T perigli riuniscono, 1a sitrezàa divide. Non può 
dunque: esservi il bene senza. che porti in sè il 
germe; della dissoluzione? Niente sarebbe più 
degno dei pubblici poteri che di offrire esempio 
del contrario. Possa dunque la nostra unione 
continuare nella calma come potè formarsi nella 
vagilazione. 
All’anione dei pubblici poteri! 

All’Assemblea nazionale! 

Al suo onorevole? presidente! 


(ACEMAGNA.— I fogli di Berlino del 16 con- 
tengono*.muovi indirizzi di fiducia al ministro 


{Manteuffel;;.il quale per ‘altro, in seguito al tanto 


travaglio , 
infermo, 

La Nuova Gazzetta di Prussia reca la seguente 
notizia : «Nei circoli bene.informati sì crede che 
subito dopo lai fiapertura ‘(del Parlamento ; verrà 

presentato alle. Camere un messaggio reale rela- 
tivo. alla convenzione d’Olmutz ed alle conferenze 
di Dresda. 

« Alle libere conferenze di Dresda l’Austria sarà 
rappresentata dal. conte De Buol-Schauenstein, 
igià ambasciatore a Torino; e parente del barone 
Meyendorffi, ambasciatore russo presso la corte di 
‘Vienna. » I 
Secondo la Gazzetta! d’Augusta l'Inghilterra, 

ila Francia ‘e la Russia manderanno anch’ esse î 

loro rappresentanti ‘alle conferenze di Dresda. 
| Banuitto, 17 dicembre: — (Dalla corrispondenza).— 
Gli sforzi fatti per completare il ministero non riu- 
| scirono finora, anzi si dice che sia difficile ottenere 
‘questo scopò. Nissuno vuofe accettare l'eredità del si- 
‘‘gnor dè Manteuffel al ministero dell’interno » locechè 
| di leggieri si può concepire, perchè bisogna sceglie- 
re una.persona la quale condivida le idee del mini- 
| stero. Ma coloro ai quali si potrebbe rivolgere il ga- 
' biietto, non' vogliono accettare perchè troverebbonsi 
| nella ‘necessità di approvare delle misure che portano 
ituttavia l’iîmpronta dello spirito rivoluzionario , men- 
tre quelli che le vorrebbero approvare non simpatiz- 
zano coll’attuale politica del ministero. 

Mowsco , 13 dicembre. — Sappiamo che il signor 
!Von-der-Pfordten, presidente del consiglio dei mini- 
stri: non prenderà parte alle conferenze di Dresda. 

i (Gazz. ted. di Francof.) 

FraxcorortE, 18 dicembre. — ]l generale Von-der- 
Groebén è ritornato a Paderborn col suo stato-mag- 
giore facendo”un gran giravolto, onde evitare di pas- 
sare dinanzi all’armata bavarese, la quale occupa at- 
tualmente l’Assia elettorale sino alla frontiera di We- 
stfalia. (Gazz. di Col.). - 

Casser, ‘15 dicembre. — I membri del tribunale 
d'appello di-Marburg, posti fra l'alternativa del dove- 
re o dell'impiego,-hanno dato:la loro demissione. 

(Gazz. di Col.). 

—.17. dicembre. —.l..sigg. luogotenente» feldima: 
| resciallo Leiningen ed il luogotenente generale Peu- 
| ker sono qui giunti. Î 
— La Riforma Tedesca di Berlino del 17, reca 
| quanto segue : 
Si annunzia, che il gerierale de Thumen è nominato 
| commissario prussiano nei ducati. La notizia data da 
un giornale, che il signor de Savigny ministro prus- 
‘siano a Carlsruhe abbia dato la sua demissione in se- 
guito ‘alla partenza delle truppe prussiane dal gran- 
ducato, è affatto priva di fondamento. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 23 dicembre, 
Presidenza del barone Mavno. 
Sommario. — Rapporto e votazione della legge: per 

l'erezione diun monumento nazionale al Re Carlo 

Alberto. +. Discussione ‘e. votazione della legge 

per l'arginamento del torrente Polcevera. 

La seduta ha principio alle orè 2° e 14/2 colla let- 
tura ‘è approvazione del verbale della tornata ‘antece- 
dente. 

L'ordine ‘del giorno reca il rapporto sul progetto di 
legge per l’erezione di un monumento nazionale a Re 
Carlo Alberto, 

Il senatore Mosca legge la relazione conchiu- 

:| dendo: per l'adozione purà e semplice del progetto me- 
desimo. TRAI 

Procedutosi all'immediata discussione, sono appro- 


vati senza veruua discussione i singoli articoli della 


legge. i 
Si passa allo squittinio segreto; 
Votanti : 3 
Favorevoli . 52 
Contrari. 2 
Il senatore Mosca legge il rapporto sul progetto di 
legge intorno:alla regolazione del torrente Polcevera 
per: la ‘costruzione della strada ferrata lungo quella 
valle : 
Richiestosi dal: Presidente se, per ragione dell'ur- 
genza, dimandata, dal ministero, debbasi procedere 
alla discussione immediata della legge”: sorge il sen. 
Vesme a significare che molti gravissimi dubbi han 
fatto nascere in esso il rapporto della legge, ed es- 
sere perciò d'avviso doversi mettere tempo in mezzo 
per meglio meditare sulla convenienza. dell’adottare 
ella Jinca. ì i 
i dei lavori pubblici risponde che il 
(giudizio degli uomini più autorevoli sutale materia, @ 
cin particolare dell'ingegnere Stephenson, fu favorevo- 


deve essere caduto assai gravemente 


54 


28 le d date È gi i fui l'accordo 
islativa, quest’ultimo ha portato a- lissimo al sistema adottato: che tutti o nc n 
triti Il nel dire doversi stare nel fonde delle valli, e 


| stesso Stephenson, nel suo lungo e bellissimo dio 
| al governo elvetico si espresse nel senso seguente s 
| non dipartitevi dal fando delle valli; quando più Roi 
potete ‘andare colle locomotive, andate coi piani incli- 
‘ nati ; quando non potete andarvi nè colle prime, né 
coi second} \fatè%galerie. > Questo tronco ‘di.strada 


{SZ} 


DEANOn 01 
fu, tra tutti, il megliostuttiato e meditato e sarebbe 
impossibile ora'l'abbandonarlo per Je grandì spese che 
già vi si fecero. 

Mosse nuove osservazioni. e interpellanze dal 'sena- 
tore Vesme, che sono combattute dal ministro dei 
lavori pubblici; «dal'‘senatore Mosca; e dal senatore 
Giacinto di Collegno, il Senato passa alla discussione 
della legge. 

Lettisi dal presidente i singoli‘'artitoli del progetto, 
seno adottati senza veruna osservazione. 

Si procedevali’appello nominale per lo squittinio se- 
greto. — Il Senato l’adotta ad unanimità. 

La seduta è levata alle; ore 4 12. 


Al signor Direttore del Risorgimento, 

Voglio sperare dall’imparzialità della redazione del 
Risorgimento che giacchè ha dito luogo nelle sue co- 
lonne alle interpretazioni ehe si davano alle mie' pa- 
role, e peggio ‘ancora alle! supposizioni che sificevano 
delle‘ mie»intenzioni, sia quando‘ho taciato'che quando 
ho parlato nella tornata del Senato 20) corrente, vorrà 
anche dar luogo alla discolpa di chi si accontenta dire: 
questa cosa non la ho maî della, quest'altra non la 
ho mai pensata; le parole dame dette si leggano, e 
si vedrà che hanno altro significato da quello che si 
vuole loro attribuire. A' giustificazione di ogni cosa 
non faccio altro pei principii e pel senso morale che 
appellarmene a' tutti coloro che mi hanno conosciuto 
dacchè ho. l’uso della ragione sino al giorno d'oggi; i 
quali tutti’ potranno rendere testimonianza del mio 
modo di pensare in punto di economia politica, d'in- 
ceppamenti al commercio; all'industria, ‘all'agricoltura, 
di libertà civile e politica, di privilegi) titoli, onori, 
distinziori, attribuiti alla nascita e ron al merito, di 
titoli, decorazioni e ricchezze IE 

Dati al gran merito 

Di nascer prima. 
E ciò lo dico perchè to so: si vuole interpretar ‘male 
qualche mia opinione emessa nella’ discussione di 
altra legge. . 3 

Nell'applicazione poi: al caso pratico, me ne appello 
alla Gazzetta Piemontese noncancora pubblicata, al 
foglio cioè di lunedì, al quale :rimando l’autore dell’ar- 
ticolo inserto nel num. 922 del Risorgimento. Egli vi 
potrà vedere: 

1. Che io non ho detta parola di approvazione 
quando si proponeva da alcuno che si ponesse l’inden- 
nità a carico déi promotori, costruttori od introdut- 
tori: di. opifizi o stabilimenti concorrenti coi già 
bannali. 3 

2. Che ho protestato contro la supposizione, 
avessi ‘io. potuto, non (che ‘dire, pensare una si- 
mile cosa. 

5. Che attribuitomi a torto avessi io voluto 
proporre cosa che si risolvesse nel portare diffe- 
renze fra ‘cittadino e cittadino, ho parimenti pro- 
testato. 

4. Che l'emendamento da me proposto non aveva 
a far nulla-con‘quelli Galli e Sauli, e che io nel pro- 
porlo non era spinto da altro sentimento che da quello 
della, giustizia ;. da ‘quelisentiménto stesso che mi fa- 
ceva opponente nelle precedenti’ tornate non all'aboli- 
zione. dei ‘fide-commissi, non allo. svinco}amento dei 
beni, ma. al modo, che io riguardava come ingiusto; 
del,loro, ripartimento. 

Vedrà che io proponeva, non avesse. a pagare l’in- 
dennità che chi sentiva il profitto dell’abolizione, ‘sic- 
ché non rimanesse a carico di quello che non ne 
aveva che poco utile o che” foîse ne soffriva anche 
danno: 

Qui vedo che giacchè le mi& parole al' Senato (forse 
per mia colpa nel non sapermi spiegare) sono state in- 
tese: malamente mi sia forza il yenirne'ad un esempio. 
Supponagsi (caso non raro) uno, dueytre'o più comuni 
posti. sulle vette di colli quali li vediamo nel vicino 
‘Monferrato, o nell’Astigiano, enon aventi alcun corso 
di acqua sul loro territorio ; suppongasi nella valle 
altro comune, n piccolo  wilfaggio in riva ad una 
acqua corrente, ed'avente un mulino bannale al quale 
le circostanze locali e-le convenienze chiamassero il 
concorso degli abitanti dei luoghi ‘più elevati; ‘questi, 
benchè liberi di costruire sul Joro territorio quanti 
molini volessero, ‘mà ‘non avendo però corso di 
acquae.hontravanio: conveniente il valersi ‘\d’altti mo- 
tori naturali od artificiali avrebbero. preferito. il con- 
corso al molino bannale. Tn queste circostanze non sa- 
rebbe egli vero che il piccolo villaggio dovrebbe pa- 
gare tutta l'indennità di:cui non'approfittetebbe che 
in piccola parte ,, mentre la goderebbe gratuitamente 
chi più ne troverebbe profitto? E non sarebbe egli 
pur vero che questo villaggio vi avrebbe scapito quando 
la bannalità fosse cosa sua propria, e che la perdita 
sua andrebbe a vantaggio di altri suoi vicini paesi che 
non sono nè la regina Pomaré , nè l’imperatore della 
China, come dice l’autore dell'articolo , il quale leg- 
gendo le ‘mie parole sul foglio officiale vedrà che io 
diceva ciò appunte che egli mi imputa ad ignoranza 
di non sapere ,- cioè che quando il vantaggio fosse di 
tutti dovrebbe essere da tutti‘pagato, ossia dalle finanze 
della nazione. 0 

Non terminerò senza far osservare che quella subita 
tenerezza che mi si imputa quasi a colpa pei comuni 
non' la ‘è cosa nata in me al momento: lontano dagli 
impieghi, ed intempi nei quali non esisteva la vita 
politica, io non mi'ebbi ‘ad occupare di altre pubbliche 
faccenile per. oltre a trent'anni della mia vita, che 
dell’amministrazione municipalee provinciale per quel 


‘poco che si poteva ; e lo confesso nell’imparare a ce- 


noscere i bisogni dei comuni, ho imparato pure a co- 
noscere tutto il bene che se ne deve aspettare, a co- 
noseere quanto si debba speraréè dalla loro indipen- 
denza , dalla discentralizzazione‘e dall’ accrescimento 
dei mezzi materiali che pur seinpre sono gli indispen- 
sabili a promuovere gli interessi morali, e con ciò mi 
vi sono ‘attaccato talmente ché°gli amo ; e giacchè si 
è detta la parola a mio biasimo"îo voglio ora ripeterla 
ad espressione del vero, dicendo che le memorie sto- 
riche che sono attaccate alla parola comune qui in 
Italia fa sì che io gli ami anche eon tenerezza. 
Da 22 casa dicembre 41850. | 
Lorenzo Dx Carpenas. 


n 6 
Sîg. Direttore, ia 

Io non posso accettare la critica fatta all'ufficio cen- 
trale nella discussione sull'abolizione delle bannalità; 
e lo posso tanto :meno.che gli.argomenti che ho ad- 
dotti, oppugnando. direttamente.il sistema che si vo- 
leva far prevalere dell’affrancamento, sono stati tro- 
vati buoni nell’articolo del Risorgimento, quantunque 
io non mi trovi in esso menzionato. 

Se in seguito all'ammendamento Giulio il relatore 
dell'ufficio centrale si accostò, în caso prevalesse, al 
sotto-emendamento da lui accennato, nen fu però senza 
aver fatto prima osservare come la distinzione propo- 
sta tra le bannalità spettanti al demanio od ai comuni, 
e quelle spettanti a privali 0 corpi morali non reggesse | 
iptrinsecamente. i 

Nella sostanza però l’ufficio centrale ha votato fulto 
intiero contro l’ammendamento che introduceva quella 


* 


distinzione: glì ammendamenti poi che-tendevano a 


rimandare la quistione di risarcimentota ‘certe! ever 

tualità furono combattuti, dimostrando ‘come' quella 

specie d'interesse a‘favore dei comuni’cui si'appoggia- 
vano, era più apparente che” reale: è credo tuttavia 
chela legge qual'si è votata provveda effettivamente 

al massimo interesse, clié è quello della cessazione 18 

soluta d'ogni bannalità, il quale sull’opinione dell’afi 

ficio centrale non avrébbe potuto venir sostenuto, sè 
l'apprezzare:il diritto all’indennità'non venisse rimesso, 
secondo la specialità dei casi, allà giustizia dei tri- 
bunali, i A; Pivetu. 
CAMERA DÉI DEPUTATI. 
Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del cav, Pine. 

Sommario. —, Presentazione d'un progetto di legge. 
Seguito della discussivne del progetto di legge per 
imposte sui fabbricati. 

La seduta éhaperta alle ore 1 #12 
Ul segretario Cavallini dà lettora del verbate' della 
tornata dei 31. Sal poscia la Finghiera it'Segretario 

Arnulfi:per a lettura del’eonsueto sunto di petizioni. 
La Camera essendo lid numero approva il verbale. 
Ministro dell'interno depone alla presidenza il'prò- 

getto» di fegge:sulta) pubblica sicurezza votata non ha 

guari dal Senato. i i 
Josti: Mi ‘pare che dovrebbe riferirsi l'elezione de) 


professore Lione, le cui carte relative furono di già | 


trasmesse agli ùffizi. To fo quest’osservazione perché 
non vorrei che col ritardo della relazione il sig. Lione 
avesse a soffrire danno) la qual cosa ‘accadrebbe se si 
completasse il numero degli impiegati, poichè allora 
andrebbe soggetto all'estrazione a sorté..... 

Voci. No, no, si ha riguardo al giorno della nomina. 

Josti: Sela cosa ‘è 'feslmente così, non'mi rimane 
che a chieder scusa alla Camera del'tempo che le fèci 
perdere. 


Presidente. L'ordine del giorno reca il' progetto! di 


legge 
Per imposta suò fabbricati. 

La discussione era rimasta all’art. ‘8 .del progetto 

ministeriale e 9 della commissione. Darò lettura di 
quest’ultimo. 
«Art. 9. Scaduto il termine di cui all'art. 5 il sin- 
daco dovià' formare uno stato delle consegne eseguite 
e sottoporlo poscia al consiglio comunale, convocato 
ove d'uopo straordinariamente per quelle rettificazioni 
od aggitnte che fossero del caso, e ciò tutto fra giorni 
quaranta.» 

IV R. commissario accetta la redazione della com- 
missione, ‘che viene: senz'altro dalla Camera adottata: 
come pure i seguenti articoli 10'e 14 della commis- 
sione, rispetto ai quali il commissario regio fa eguale 
dichiarazione che per l’art. 9. Essi sono così con- 
cepiti: 

«Art. 10. Terminate le operazioni indicate nell’ar- 
ticolo precedente, il sindaco comunicherà To stato 
delle’ consegne rettificato o compiuto all'agente delle 
finanze‘da designarsi ‘in'apposito regolamento, ed il 
medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni, che!lrav- 
viserà opportune, e fra'trenta giorni rinvierà lo stato 
anzidetto al sifndaco medesimo coi motivi delle pro» 


| poste rettifiche. 


« Tale stato sarà depositato per 30 giorni nella sala 
del:comune, e questo deposito verrà dal sindaco noti- 
ficato 3] pubblico con manifesto portante diffilamento 
agli interessati dî produrre entro detto terrtine quelle 
eccezioni che credessero loro competere. 

« Art. 11. Trascorso il termine ‘sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e le eccezioni degli in- 
teressati all'intendente della provivicia, il quale stabi. 
lirà‘la rendita nelia ‘di ciacun fabbricato ‘od edifizio, 
e la conseguente imposta da prelevarsi sui medesimi, 
statuendo invia amministrativa:sovia le insorte con- 
troversie. 

« Art. 42. Colla scorta degli stati delle consegne 
appurati nel modo sovra prescritto, si formeranno le 
matrici. le. quali vidimate' dagli intendenti saranno 
trasmesse ai sindacildei rispettivi comuni per essere 
pubblicate nel modo prescritto dall'art. 9, ‘e per sér- 
vire alla compilazione dei. ruoli dei debitori dell’im- 
posta. » 

Presidente. A quest'articolo il signor commissario 
regio propone un'aggiunta nei seguenti termini : 

« L'autorità e l'amministrazione comunale, ‘quanto 
« l'agente delle finanze e l’intendente potranno preva- 
« lersi, occorrendo dell’opera dei periti nei modi e 
« termini che saranno stabiliti nell'apposito regola- 
« mento. » 

La parola è al signor commissario regio per lo svi- 
luppo della sua proposta. 

Commissario regio. Lo scopo di questa proposta è 
evidente: siccome si diede incarico a queste ammini- 
strazioni di verificare le consegne e si mandò all’in- 
tendente di supplire con nuova aggiunta d’imposta alle 
infedeltà delle consegne; mi pare perciò conveniente 
ché possano essi' servirsi dell'opera di periti nel'veri- 
ficare le consegne; ed è pure necessario che_i contri- 
buenti sappiano che le autorità trovano ausilio nelle 
persone d’arte. Questi motivi dettarono l'aggiunta pro. 
postavi. — 

Posta ai voti, è approvata. . 

Regio commissario. Questa aggiunta ne-rende ne- 
cessaria un’altra per determinare a spese di chi si fa- 
ranno tali perizie. Per ‘questo ‘propongo il seguelite 
alinea : 

- « Le spese di perizia saranno sopportate sul fondo 
speciale del catasto. » 

Questa aggiunta approvata, si adotta tutto intiero 
l'articolo della commissione, unendovi ancora dopo la 
parola sî formeranno quest'altre: dagli agenti del go- 
verno le matrici ecc., e ciò dietro domanda del sig. 
commissario. 

Art. 13. « Contro i risultati delle matrici saranno 
ammessi i richiami nella via contenziosa ammibnistra- 
tiva, da presentarsi nel perentorio termine di due mesi 
da computarsi dal giorno del fatto deposito delle ma- 
trici. 

« Tali richiami non sospendono l’applicazione e la 
riscossione dell'imposta; salvo il diritto alla rettifica 
ed al rimborso. » 

Il regio commissario accetta la redazione della. com- 
missione. i ; 

Benso Gaspare ravvisa miglior partito che si lasci 
sempre aperta la via ai richiami, purché questi non 
pongano ostacolo. all'applicazione ed alla riscossione 
dell'imposta. Quindi modificherebbe l'articolo togliendo 
dal primo paragrafo le parole da presentarsi nel pe- 
rentorio termine ecc. sino alla fine, mantenendo. poi 
l'alinea. 

Arnulfi. In tutte le. imposte havvi un termine fisso 
ai richiami, e ciò perchè è necessario che l’ammini- 
strazione conosca l'ammontare della somma che può 
incassare: nella presente parve sufficiente il termine 
di due mesi; se la Camera non lo credesse sufficiente 
io non avrei difficoltà a prolungarlo, ma; ripeto, un 


i meuto: del.sig. Benso. } (ab 
Benso. Parmi. che il:governo ottenga già il-suoin- 


termiriè è necessario, eppertiò 


m'oppongo all’emenda* |? 


tento con ‘punire! l’ ommissione dei richiami colla ri- 
scossione dell'imposta. Del resto se si vuole determi: 


‘nato il tempo.io lo fisserò ad un'anno. i 


Ravina. Conviene che. il fisco, oltre ad avere un 
lermise: assegnato non lo, abbia nemmeno troppo.lungo 
per chiarire i suvi interessi: poichè se.tanto si ritarda, 
mancheranno: i mezzi di provare, quale fosse il vero , 
stato della cosa all’eppca della tassazione, Lo, non dis- 


sentirei di veder adottato lo spazio di 4 mesi ma un: 


anno è troppo lungo e mi vi;opponga. sa 

Sappa osserva che essendo questa imposta di quota 
e nonidi ripartizione , i richiami hanno.il loro tempo 
utile assegnato dalle leggi civili, e, non havvi alcuna, 
ragione per restringerlo. — ‘ 

Farina oppone che ;la difficoltà proveniente da un . 
lungo trascorso di tempo, di accertare il vero stato delle 
cose, incontrasi egualmente;nelle imposte di quotità che, 
in quelle di ripartizione : nulla quindi 1°, osservazione 
Sappa., } 

Lo spazio d'un anno proposto dal deputato Benso. 
non è accettato, 

L'art. 15 emendato nella sua redazione dal sig. Benso 
e dal sig. Galvagno, col termine di quattro mesi pro- 
posto dal relatore e dal commissario è adottato nei 


| termini seguenti : 


* Contro il risultato ‘delle matrici saranno ammessi 
« i reclami nella via contenziosa amministrativa, 
* Tali richiami però non sospendono l'applicazione 
« e la riscossione dell'imposta, salvo il diritto alla ret. 
* lifica ed al rimborso. » sj 
« Non saranno più ammessi richiami trascorsi 4 mesi” 
« dal ‘giorno della notificazione del deposito delle. 
» matrici. » 
. Sono adottati senza discussione gli articoli 14, 15. 
« Art. 14° 1 ruoli saranno resi esecutorii dagl' in- 
tendenti e pubblicati, + Reg 
< Att: 15. Nella quota d'imposta dovuta perla pre-" 
sente legge s'imputerà la somma che già si paghi per 


ciascun fabbricato od edifizio compresa l’area secondo 


l’attuale: suo allibramento. 

«Art. 16. Hreddito imponibile di ciascun fabbricato! 
ed edifizio non potrà ‘essere modificato se non in capo. 
a‘tre.anni successivi alla sna ‘fissazione, salve le ret-' 
tifiche dipendenti da nuove costruzioni, o demolizioni, 
o casi: fortuiti, » FATHER VA 

Il sig. Brignone presenta fa “quest'articolo ‘il’ se- 
guente emendamento: i 

« Ant. 16. Le matrici saranno: rivedute. di tre in 
«tre. anni, néi sei. mesi ‘anteriori ‘alla’ scadenza del 
* triennio previo un'manifestò del sindaco, dallà pub- 
« blicazione del quale incumberanno ai proprigtari 
« possessori od amministratori di fabbricati nuova- 
«mente. costrutti, 0 ‘la ‘cui rendita si fosse per ‘qua- 
«lunque causa accresciuta del quarto, gli. stessi ‘obbli- 
« ghi e decorreranno gli stessi termini di ‘cui agli ar- 
« ticoli.5 e 6;;. sotto le pene!comminate dall’art; 8/0» 

« Durante, il triennio nom sit faranno variazioni nel- 
* l’esazione di quest'imposta;:salve Ie rettifiche occor- 
« renti per nuove costruzioni ‘o: demolizioni ; ovcasi 
« fortuiti. ». |. - 

Quest’emendamento combattuto dal sig. commissario 
R.. il quale dice avere il governo appositamente la- 
sciata. aperta la via all'esperienza derivante dalla pra- 
tica, onde le disposizioni.che il sig. Brignone vorrebbe 
ora sancite, fossero poi; stabilite. dietro l’esperienza 
fatta ,, non ottiene l'appoggio necessario per far oggetto 
di discussione, | 

L'art. 16 è senz'altra, discussione adottato, Così pure 
il seguente art. 47, I 

«Art. 47. Trascurandosi da qualche comune l’adem- 
pimento delle prescrizioni della presente legge, il go 
verno le [farà eseguire d’uffizio ‘a spese del’ comune 
stesso. » i î l 

« Art. 48 Questa legge non avrà vigore che negli; 
Stati di Terraferma. » 1 

Brofferio. Per quanto mi sieno: invise le leggi di fi- 
nanze precedenti. la, discussione dei bilanci .;' tuttavia 
considerando come dai bilanci non si potranno .otte- 
nere che economie omeopatiche, considerando che 
dall'esame dei.conti altro, non risulterà che; un inno» 
cente esercizio d’aritmetica, considerando che dulle; 
cifre, di cui il sig. Revel ci è maestro, il deficit. èievi= 
dente, considerando infine, come: disse bene il signor 
Nigra, che un popolo non è libero finchè è sotto da 
verga d'un tiranno dispotico cioè del debito pubblico, 
io già dissi che avrei votate le leggi di finanza,.a con- 
dizione però che esse non avessero:a; pesare,sul po» 
vero; ed è a nome di questo povero, 0 signori, che io 


‘vengo ora a proporvi un'aggiunta all'art. 18. 


Parve alla Camera che la legge. che stiamo votando 
fosse legge di riparazione, gravasse cioè sopra proprie- 
tari finora esenti. |Ma ‘appena ‘parlavasi d’imposte sui 
fabbricati, i proprietari di Torino e di Genova aumen? 
tarono le pigionì e principalmente ‘quelle di ‘pochi 
membri, le quali non hanno capitolazione, di modo 
che l’imposta ricade ancora sul povero. 

Rivolgendo questo tristo ‘pensiero e’ riandando la 
nostra legislazione, trovai regie patenti del 10 luglio 
1749, le quali.mercè facoltà: date al vicariato di Turi» 
no, venivano .in soccorso dellaclasse operaia, Questa 
legge tornava in vigore nel 1844; e durava sino alla 
promulgazione del codice civile. ” 

Riconosco anch'io essere essa ‘un provvedimento 
eccezionale da applicarsi solo in circostanze eccezio» 
nali; ma le nostre, in cui ora versiamo, sono appunto 


tali, perchè vediamo costretti ad emigrare operai che 


hanno le ossa dei loro padri sepolte nel campo-santo 
di Torino. i i 
Ma il sig. Cavour mi opporrà essere tale misura 
contraria alle ‘teorie del libero commercio, contraria 
alla proprietà: ERA 
Il libero commercio è certo bella-parola che pros 
caccia pupolarità, ma spesso veggo a tali Leorie porre 
un limite nell’applicazione: così nel commercio dei 
cereali ‘in Francia, in Inghilterra ed' anche nél nostro 
paese esistono tasse sul pane, sulla carne. < PRES 
È vero che parlossi d’sbolizione di tali tasse: se've- 
ramente essa fusse utile al povero, io l’augurerei di 
tutto cuore. : iii i 
Amo anch’ io le belle teorie, ma esse variano ogni 
10, 15 anni ; gli economisti d'oggi più non la pensano 


come quelli di ieri, onde io credo méglio attenermi ai 


risultamenti dell'esperienza. di 


Pone unilimite. alla proprietà; ma non è questa pro. 


prietà»limitata ogni qual volta. ciò è ‘conveniente 
Poss'io trarre più del 5 per, 0,0 d'interesse dai miei 
capitali? Il hosco si. .può tagliare a: piacere ovyero | 
necessaria l'autorizzazione del governo? Infiniti sono i 
casi.in cui la legge vincola. la proprietà. Questi. ca- 
noni.d'economia e di proprietà soro violati ogni qual 
volta torna a conto del. ricco, si. violino una volta per 
favorire il. povero. RED 
Mi raccomando dunque non solo alla; vostra giusti. 
zia ma anche alla vostra umanità, e mi giova sperare 
che.i proprietari di case sedenti in questa Camera 
saranno i primi ad approvare la mia proposta. Ho pure 
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IL 


proibizione assoluta chiederebbe per. logico corollario 
un'aggiunta in questo sènso : i 

Sarà proibito ai cittadini delle altre parti dello Stato 
di venire stabilirsi in Torino od a Genova. 

Il risultamento pratico sarebbe di cagionare un in- 
finito numero; di, litigi, in modo che se a qualcuno 
avesse ad essere utile, lo sarebbe certo ai tenore 
ad avvocati (ilarità). 

Queste. osservazioni feci specialmente come incari- 
cato degli interessi della classe più numerosa, ed in 
tale qualità reputo dover mio oppormi alla proposta 
del signor Brofferio, la quale sarebbe di vero danno a 
coloro a favore dei quali fu fatta. 

Michelini combatte il sig. Brofferio, cita ad esempio 
i tempi del domirio francese, nei quali sebbene fossevi 
imposta su porte e finestre, le pigioni furono sempre 
a prezzo mite, perchè non molte le ricerche d’alloggio: 
da questo dunque e non dall'imposta proviene il rin- 
caro. Spiega come solo coll’andare del ‘tempo quel 







fiduero che la conosciuta ‘filantropia dei miei colleghi 
della sinistra non permetterà loro di lasciare passare 
una legge, da essi invero non votata, ma che potrebbe 
in ultimo contenere un articolo di più in favore del 
popolo, il quale non avrà più a dire che la costitu- 
zione altro non gli fruttò che maggiori spese. 

La proposta mia è del tenore seguente: 

« Finchè è in vigore la presente legge i conduttori 
« di case in Torino e in Genova avranno diritto di es- 
sere preferiti a qualunque altro sopra l'alloggio da 
essi occupato, e nel caso che i proprietarii voles- 
sero accrescere la pigione oltre il ‘giusto ‘e’ l’onesto 
sarà in facoltà dei conduttori di ricorrere ai tribu- 
nali'competenti perchè sia fissata una congrua pi- 
gione previa estimazione di periti sulla base del va- 
« lore della casa locata e delle spese di riparazione. 

Ministro di agricoltura e commercio. Non mi aspet- 
tava di dover sostenere contro il signor Brofferio la 
causa della libertà e difendere le idee economiche del 













































1851 a fronte di quelle del 1749 (ilarità). piccolo vincolo che pone sui capitali impiegati în fab importanti. i Ediloti: 
Proponeva l'onorevole deputato di Caraglio un'ag- bricazioni possa essere causa d'aumento di prezzo nei ERE i i li i ae 
fitti. Ricorda come il diritto d’insistenza fosse felice- 15 


giunta nello scopo d’impedire l'aumento dei fitti, a 
danno principalmente della povera gente; se questo 
scopo fosse ottenibile colla sua aggiunta, qualunque 
sieno le mie idee economiche, la prenderei senza 
dubbio in serio esame, ma io credo che tale meta non 
si raggiungerebbe, e se ne avrebbe anzi una contraria. 

Non certo la volontà dei proprietarii è regolatrice 
dei fitti, che, se così fosse, l'aumento sarebbe indefi- 
nito quanto è indefinito il desiderio di guadagno. Le 
pigioni sono determinate dalla concorrenza delle per- 
sone richiedenti alloggio e dalla quantità di alloggi in 
disposizione. Questo canone di economia politica è una 
verità matematica sanzionata dalla teoria e dalla pra- 
tica, nè credo vorrà il signor Brofferio contestarla. 

La causa degli aumenti delle pigioni sta nell’essersi 
in questi ultimi anni rallentata la fabbricazione: ne' 
grandi centri di popolazione, mentre ivi appunto fu 
grande l’accorrenza delle persone da alloggiare. Da ciò 
ne viene la necessità che una parte della‘ popolazione 
si restringa nell’alloggio per. lasciar posto alle soprav- 
venienti, e ciò non puossi altrimenti ottenere che con 
l'aumento del. prezzo della pigione. Accettando la pro- 
posta del signor Brofferio, siccome non vi sarebbe più 
persona Ja quale volesse restringersi d’alloggio, ne 
verrebbe per logica conseguenza che per un determi- 
nato tempo non si dovrebbero lasciare giungere nuovi 
abitanti nelle città alle quali applica .il suo disposto. 

Ed a questi principii economici i): signor Brofferio 
non può opporre la taccia idi variabilità e di non ‘san- 
zione dell'esperienza, poichè può vederli vavverati nel: 
commercio di qualsiasi derrata. Ma l'onorevole preo- 
pinante dice: un secolo fa vigeva una legge limitativa 
del prezzo delle: pigioni, non ebbe cattivi effetti, non 
impedì l'ampliazione delle città, è dunque ‘meglio che 
teoricamente, praticamente. buona.-1} diritto ‘d’insi- 
stenza da lui citato non limitava il prezzo delle pigioni, 
dava solo la preferenza al vecchio inquilino, ma'se il 
proprietario avesse avuta un'offerta maggiore, aumen- 
tava la pigione o faceva: procedere ad'‘una stima. 


Appoggiandomi dunque all'esperienza, dico che il 
dritto d’insistenza potè tornar a profitto dei’ negozianti 
per l'avviamento dei loro negozi, ovvero a qualche 
appartamento che avesse un’eletta posizione, ma non 
credo siasi mai invocato da quella classe che il signor 
Brofferio mostra patrocinare. Ammette l’onorevole de- 
putato l'aumento per mezzo di stima, ma anche que- 
sta stima non può dare contestazioni trattandosi di una 
nuda camera, bensi quando s’avesse questione di son- 
tuosi appartamenti. Ne risulta dunque che la legge in- 
vocata dal signor Brofferio lungi dal favorire la classe 
povera, protegge esclusivamente ‘i ricchi. Il diritto di 
insistenza impedì forse il crescimento dei fitti? Il corso 
che essi fecero dal 41814 al ‘34 ci ‘sta garante del con- 
trario sia in Torino che in Genova. Credo dunque di 
poter dire che'il rimedio propostoci non solo Ha il 
difetto gravissimo di essere contrario ai principii eco. 
nomici scientifici, a tutti i canoni ‘riconosciuti dagli 
uomini'illuminati d'Europa ‘e d'America, ma ancora 
esso è ‘inefficace ad ottenere Jo scopo propostosi. 

Da quanto fu detto scorgesi facilmente che. il solo 
‘mezzo reale, ‘efficace ad impedire l'aumento dei fitti è 
il far molti nuovi fabbricati; ebbene l'aggiunta del sig. 
Brofferio ‘otterrebbe di ‘annientare l'industria ‘di co- 
struzione, impedirebbe che-i capitali fossero così im- 
piegati , e‘cosi-si giungerebbe ad una‘ meta ‘contraria 
alla voluta. Il signor Bréfferio farebbe assai meglio ri- 
volgersi ai municipii di Torino e Genova invitandoli a 
promuuvere la fabbricazione ; far istanza al munieipio 
di Torino onde ponga in vendita i terreni di sua spet- 
tanza. x 

Bellono domando la parola. 


mente combattuto dal Del-Pozzo. Spiega ‘come il go- 
verno intervenga solo in quei tagli di bosco che pos- 
sono cagionare straripamento di fiumi. Conchiude col. 
l’affermare essere cattivissimo principio l’ intervento 
del governo negli affari. domestici (segni d'approva- 
zione). 

Il sig. Brofferio pronuncia ancora; alcune; parole.in 
sostegno della sua proposta: terminate Je quali, posto 
dal presidente il partito sulla sua aggiunta all'art. 18, 
è dalla Camera respinta. 

La proposta Broflerio non è approvata che da 4.0.5 
membri. 

« Art. 18. Questa legge: non ayrà vigore che negli 
Stati di Terraferma, » 

Arnulfi chiede il motivo di questa restrizione. 

Ravina dice che la legge in discussione estesa alla 
Sardegna intralcerebbe |’ altra della tassazione prediale 
di quell’ isola. 

Stotto Pintor domanda al relatore se dopo che sarà 
in vigore la nuova legge in Sardegna, vi sarà anche 
quella del decimo. 

Arnulfi. Il governo intende che le leggi abbiano 
vigore per tutto lo Stato. Le case in Sardegna non 
pagano tributo. La legge dee estendersi anche ‘alla 
Sardegna salvo a sospenderne poscia gli effetti. 

Stotto Pintor entra in particolari sulla Sardegna, 
che non si fece mai nulla, per essa ecc. La Sardegna 
paga in tutto 3,200,000 lire; ai barancellari 5,000 lire. 
Riportata questa somma su 7 lire per testa, mentre in 
Terraferma per. imposta prediale non si paga che:3 
lire. Le decime non sono. ancora abolite, A:un tributo 
modico prediale.avrete sostituito un'imposta esorbi- 
tante. Gli uffiziali della. posta non sono pagati come 
qua. Nell’estendere alla; Sardegna il diritto di bollo si 
doveva andar un po’ più ritenuti. Esso vi fu ricevuto 
come.gli assediati ricevono gli assedianti: fu'ricevuto 
come il fulmine e la gragnuola. 

I diritti di certificato, costodia e simili equivalevane 
già prima al bollo: tantochè un foglio di carta bollata 
che qui. costa 40 cent. là costa 4, 40. E questi dritti 
si lasciarono sussistere colla nuova legge. La proces- 
sura vi è anche più costosa. Non si diedero istruzioni 
ai tribunali. Tutto da noi si. fa in carta bollata ,, onde 
il peso di questl'imposta è molto più grave, perchè più 
generale nell’isola::tantochè gli stessi direttori del de- 
manio ne rimasero sforniti. Si. deve interpretat retta- 
mente. lo ‘Statuto e far. pagare.i contribuenti in pro- 
porzione della rendita netta. 

Ora i sardi psgano già le nuove gravezze che sono 
stale presentate. 

la Sardegna non vi sono strade come in terraferma; 
non vi si fanno spese per arginamenti ;come alla Pol- 
cevera ed al Gélon. Non cesserò mai di ripetere; fincliè 
sederò qua, giustizia per tutti. Non vedo ‘Sardi al 
ministero, un consigliere solo di Stato. Non chiediamo 
strade ferrate; ma carreggiabili. Non chiedo libertà 
d’insegnamento,. perchè sarebbe un monopolio: in 
mano dei gesuiti, ma maestri, Né fu generosità l’ord!- 
nare strade, ma pretta giustizia. ll sig. Sappa-esage- 
rava, quando disse che le finanze perderono molto 
quando si abolirono i diritti sui grani di Sardegna. 

Finalmente, parlando. della Sardegna, si cita il disa- 
vanzo tra la rendita ed il costo: Ma bisognerebbe fare 
conti più esatti, calcolar i beni demaniali che; potreb- 
bero fruttare assai più. E non calcolate per. nulla l'av- | 
venire ?. Non vi si è speso. abbastanza perchè possa j 
render tutto ciò che può. Nun si può ricogliere senza 
seminare. La maledizione di Caino va anche sopra al- 
cune terre, e fra queste è la Sardegna. Non calcolate 
per.nulla l'importanza politica chela Sardegna dà ‘allo 
Stato ? 

La Francia spende milioni; all'anno;nella Corsica. 
Voi. vedrete, amministrandola ‘meglio, quanto potrà 
rendere. Se opprimerete la Sardegna ‘con nuovi pe- 
si, essa avrà perduto nella fusione anziché guada- 
gnare. 

Farina Paolo. La legge sui tributo prediale dee 
andar .in vigore il 1 gennaio 1852. In essa-si calcolano 
i valori,anche dei fabbricati. Era impossibile chela 
commissione venisse con una nuova: disposizione: a sav- 
vertire quella legge. Ne sarebbe nata una contraddi- 
zione, e per non cadervi la commissione si attenne a 
quella, legge. i 

Arnulfi. Ho appunto chieste delle spiegazioni perchè 
l'articolo. in discussione non implicasse una contraddi- 
zione coll'altra legge, non intesi che non si dovesse 
aver riguardo: alle condizioni speciali dell’isola, Pro- 
porrei solo una nuova redazione. 

Cavour aderisce al.sistema della commissione. 

Falqui-Pes presenta il seguente emendamento : 

« \Quanto alla: Sardegna, sarà provveduto colla legge 
Ri riordinamento delle contribuzioni prediali dic quele 
l'isola. » 

È accettato. 

Sulis parla per. prova che i fabbricati in Sardegna 
sono gravemente imposti, 

Il ministro delle finanze presenta delle modifica» 
zioni sul bilancio che portano un risparmio di 15008000 
lire, (approvazione). 

Presidente. Si trasmetteranno. tosto! alla commis: 
sione. A misura che le relazioni saranno fatte si stam- 
peranno, quantunque non presentate: 

1l ministro delle finanze annuncia che fraxi ;docu- 
menti ‘presentati vi é pure il bilancio. dellà «guerra, 
quando lo; si potrà ridurre: allo stato normale. 

Presidente. Mi riservo per la prossima tornata a sta: 
bilire l'ordine del giorno. 

Si passa  alla'‘votaziune segreta sul CODIGIERA della 
legge. 





Ministro. Dovrebbe pure rivolgersi a Genova onde 
quel municipio tolga le difficoltà che si incontrano 
nella fabbricazione. Così operando, otterrebbe meglio 
che col proporre disposizioni contrarie alla libertà che 
possono avere un lato specioso di soccorso al povero 
ma che. in sostanza tornano a suo detrimento. 

Relativamente alle tasse io non ho che a citare le 
provincie ove esse non esistono, nelle quali mangiasi 
più .cirne e si paga. meno'il pane che altrove. Indico 
Genova ‘ove il; commercio \del. pane è libero., e per 
uscire dallo Stato, Londra, l'Inghilterra tutta, la Sviz- 
zera, la Toscana, in cui il commercio del pane è libe- 
ro, Quanto alla carne son lieto poter accertare... non 
esistervi in Torino tassa, ed il sig. Brofferio. può di. 
batterilprezzo della carne col.proprio beccaio. Quanto 
alla tassa sul butirro, sail sig. Brofferio quale ne fosse 
la conseguenza? Andava unita alla tassa sul butirro 
ed:altri, minuti generi di consumazione, (un privi. 
legio della così detta banderuola, la. quale impediva | 
io smercio sino ad'una determinata ora, ciò che pro- 
curava il comodo. ai cuochi ed alle fantesche di an- 
dare a comperare ad. ora comoda con evidente danno 

dei piccoli proprietari dei dintorni costretti a, fer- 
marsi tutto ii giorno in città per lo smercio delle, loro 
mercanzie. 

Parlò pure di vincoli esistenti sui cereali. Ciò è ve- 
ro in Francia ove il governo tiene. tutt’altro sistema 
che di libertà, l’esperienza farà fede se abbia ragione 
o torto; io credo avrà presto a'pentirsi del suo siste- 
ma economico. 

Quanto all'Inghilterra, non sono che pochi ‘anni che 
essa è entraia definitivamente nel sistema ‘di libertà, 
ma tali dottrine furono ‘pubblicate non:40.0 45 anni 
fa, ma 70 fa da Adamo Smith, ed in quanto riflette il 
commercio dei grani, adottò le dottrine che da un se- 
colo dalavano in Italia. Le difficoltà nell’adozione di 
tal sistema si incontrarono nella classe numerosa, po- 
‘lente, influentissima dei produttori che avevano il 


EMA MI A 0/3 SE 


lorò tornaconto ‘nei vincoli sul commercio dei grani, Presenti . 153 
non sì mancò di invocare l'interesse del popolo, ma il Votanti 153 
Principio di libertà vinse, e la riforma daziaria fu com: Maggioranza . ©» 67 
Pleta con profitto di tutta 9) nazione ‘e IRGTAPRE, Assenzienti:. (100 
della èlasse operaia. i Dissenzienti., (53 


La Gmera adotta. 
‘L'adunanza si scioglie alle ore! 5. 


Conchiudo che l’adozione della proposta Brofferio 
mon potrebbe ottenere il non aumento dei fitti ed'una 



























avendo rifiutato il portafoglio dell’ interno. per 
antipatia contro la nuova legge comunale ed il 
cambiamento ‘progettato nelle nostre leggi agra- 
rie, il sig. de Schleintz, presidente della pro- 
vincia di Breslavia,.. sembra avere le maggiori 
probabilità. 


de Manteuffel ha layorato il giorno 15 col re 


a Bellevue, e più tardi vi fu consiglio dei mini- 
stri in seguito all'arrivo, dicevasi, di dispacci 


1819 — decorrenza 1. ottobre 


1848 — decorrenza 1. settembre 05. — 
1849 — id. 4. luglio 85 412 
1834 — obbligazioni . 970. — 
1849 — id. 950 a 933 


Azioni della banca naziònale 


lava niuna notizia sulle intenzioni delle compagnie 


che sì presentarono per l’imprestito. S'ignora: se 
sì presenterà la casa Rothschild. I fondi alla 


borsa di Berlino ribassarono alquanto per causa 


Vienna annunzia che le grandi potenze europee 
intendono far dei passi decisivi perchè la Sviz- 


piemontese (cert. R.) '84, 30, nuovo 'id. 85. Antico 





RISORGIMENTO ; (GIORNALE; QUOTIDIANO 


DECÉSSI del:24 | dicembre in Torino. 
e 10 


Dal 4 gennaio, totale N. 5523. 


ULTIME NOTIZIE. __ 

















iù 16 dicembre, — Il sig. de Wityleben 


— La Gazz. di Spener annuncia che il sginor 


D’or innanzi la Ra si farà tegole 





FONDI PUBBLICI 
Torino 23 dicembre 1850. 


Borsa pi Vienva del 21. dicembre. 

5 0)0, 94 3q4. 

4 112, 81 78. 
Azioni della banca 1116. 
Cambio su Genova 2 m. 150 1|2 danari. 
Borsa pi Parici, 19. dicembre. — Non circo- 


Tra breve verrà alla ‘luce. il Programma di 
questo nuovo lavero, ‘col quale l’autore intende 
di mettere al chiaro i veraci casi della nostra 
penisola, correndo quel periodo, e nello stesso’ 
tempo di dare una ‘solenne mentita a quelli 
svergognati stranieri, come sarebbero il SR oe 





di ‘realizzazioni di benefizi. A Francoforte e Vienna 
non ebbe ‘notevoli ‘cangiamenti. Un giornale di 


zera cacci i radicali che vi si rifugiarono. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ieri, il 5 0/0 si rialzò di 10 cc. a 95,35 
ed il: 3 0/0 di 15 cent. a 57, 65. Antico 5 0/0 





imprestito piem. 970. 


Borsa pi Parici, del 20 dicembre. — Niente di 
rilevante offrono le notizie straniere. I fondi ale- 
manni come i nostri ‘pare abbiano incontrato un 
punto d’arresto. 

Dal dettaglio del Budget del 1851 presentato 
dal ministro delle finanze di Spagna alla Camera 
dei deputati si-ha che il deficit per l’anno cor- 
rente ascenderà a 184 milioni circa di reali.  , 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura‘ di ieri il 5 0/0. è aumentato di 20 ce. a 
95 55; e il 3 0/0 di 15.cc. a 57 70; il 4 172 0/0 
è ‘stato negoziato a 85. 

L’antico 5:00 piemontese (c. R.) crebbe di 10 
cc. a 84 40. Il nuovo a 85. 

Il prestito piemontese antico a 970, e il nuovo 
è stato negoziato a 9%O0. 


Num. ‘44576 — 








Il Corriere di Francia a mezzogiorno non 
è oncora arrivato. 


n NIGGOLINI gerente, 


CADEAUX 
«du Jour de l’An 


. chez . M. mes GOCKE 


rue St Thomas, n. 4, au 4.er, à Turin 


GRAND ASSORTIMENT 


DE 
dentelles et lingerie confectionneé, 


chapeaux et modes de Paris. 
Prix très-modérés. 


ROULAGE 
pour tous Pays 


départs, tous les jours 
POUR 


LA SAVOIB, LA SUISSE ET LA FRANOE 


FRANGOIS BACHET 
rue de la Providence n. 4. 


TURIN, 


CINQUIÈME ANNEE 
Primes' gratuites -offertes aut abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE , POLITIQUE;; 
SCIENTIFIQUE ET: LITTÉRAIRE 
AVEG ILLUSTRATIONS, CARICATURE, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 





Le plus grand et le plus complet des journeaux . 


Le journal la SEMAINE est une. vaste encyclopédie 
de la presse périodique, avec l’attrait. puissant de 


les journaux quotidiens, parce qu'il y trouve une ana- 


difficile de bien saisir l'enchaînement quand le temps 
manque pour en faire une étude sérieuse, Ce journal 
paraît tous les huit jours: H est divisé eh deux parties 
parfaitement distinctes; la' première, politique, scien- 
tifique, medicale, agricute e commerciale; la/seconde 








que legere, à la poésie, auw thédlrès, aux caricalu 
Ires, modes.et rebus. 


ime du spirituel chroniqueur Nicotas (Sarrans jeune). 


man du plus haut intérét dramatique, Les Ambitieua, 
par HippoLyTE CASTILLE. 

Elle publiera trés-prochainement un roman inédit 
id’ EUGÈNE SUE. 
Une série de nouvelles de MicueL rta 








leur savante collaboration. 


Non più operazioni 
; PRIMES DE LA SEMAINE. 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont+ 
martre, 69 Parigi, per la.guarigione radicale dei 
mali d’oechio, come la cataratta; ‘l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta (iena e i'dolori più ‘acuti. I ciechi 
che sc orgono ancora gli effetti dell'ombra o della 
luce’ sono sicuri di ricuperare affatto la vista. fra 
otto o quindici giorni, po 

Se ne trovano. depositi: presso. i principali far- 
macisti. Un medico speciale della. facoltà: di 
Parigi «dà dei. consulti. Prezzo della boccia 40 
franchi (Sî affranchino le lettere). 

Ricapito in ‘Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ‘ed ‘in ‘Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 





musiqoe inéditevet variée, soit: un roman illustré, à son 
choix. Le journal publie de temps à autre Je catalogue 
de ces romans. 

Tout. abonné nouyeau prenant un di 
d'un anvou de, six mois, aura droit.er. outre:à 
recevoir les trois premiers albums publiés cette: 
année ‘par la ‘Sc «maine , ou trois! des onvrages 
qu'elle donne en prime; pour trois mois Wshune 
nemient, ‘un’ albuin ou-une ‘prime littéraire. 


iii n ie st 











Les abonnements pour' ‘le Piéimont et'‘tout le 
Royaume de Sardaigne ‘se recoivent è Turin 
chez C. ‘ScniepATTI librai aux ‘prix suivantes 
expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six imois 16. fr. — Tioisn ‘mois 8 fr. 
N. B; Les Messieurs qui demeureni hors. de Purin 

en accompagnant. d’un mandati sur la Poste 

la valeur de; l’abonnement que. l’on, désire, 
.recevront tout. de suite le journal. . ( Dr 


franco). 
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| Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
| quaitro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e perscriltura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si. guarentisce 
;.su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
lla persona che farà la sicurtà. no all dl 
ficio di questo Giornale. sala 


pit eee die irradia AL i rracnti rieni arr 


: M.SVINN (pe: Lonpaes) professeur de langue et 
de littératureanglaise suecessevr de feu M, Grant. 
Rue de .Po; num.27. 
Donne des legons chez lui et en ville. 








Le associazioni si ricevono da tutti i librai. 


l’actualité. Il remplace, avec avantage, pour l’abonné | 


lyse.raisonnée ‘et impartiale de tous les faits dont il | 


exelusivement consacrée.à la lilléralure tant sericuse ! 


L’article intitulé Salon de Paris est confié à la plu- i 
La SEMAINE a commencée la publication d'un. ro- | tiene ta guarigione delle. emorragie; . delle per 
i dite, degli spit: di sangue , ferite, dissenterig, 
| piaghe e mali di ‘stomaco; 7 





GIOVANNI FANTINI e C, EDITORI, in Torin 


Si è $ pubblicato al fascicolo D.° ovvero 


r mistERI” 
DI ROMA CONTEMPC 


ROMANZO STORICO-POLIT 100 


‘più, ero at farci segno allo 8 


RECL MATION. 


Les Obligations dont la liste se trouve ci-après ont dé perdues. Les personnes atxqu 
titres seraient présentés pour. les négocier, ou dans tout. autre but, sont priées d'en,i 
légalion de .Bavière è Paris, rue Richepanse, 15. 





LISTE des Obligations de souscription de V Empruni Baosrolti 


È Obligations de 50 florins, 3 séries ou 28 pièces 
Séries Num, 6813 et 6814. 
Num. 457,469 — 457,400... i nata 

b) Obligations de 50 florins, 3 séries ou 42 piòces i 
Séries Num. 6807 jusqu'a 6809. 
Num. 157,385 — 157,426. 

c)  Obligations de 35 florins, 2 séries ou 40 pièces. 
Séries Num. 149 et 120. 
Num. 3864 — 3900. 

d) Obligations de 20 florins, 1 série ou 36. pièces. 
Série Num. 41886. 


e) Obligations de 35 florins, A série. ou 20 pices. 
Série Num. 454. va 
Num. 41,40% — I 420. 

f) Obligations de 35 florins, 4 série ou 4 pièces. 
Série Num. 462. I 
Num. ali — 11624. 


MM. Quiner, Micueret, J. JanowskI et plusieurs au- È 
tres. publicistes eminents ont bien. voulu lui préter | 
In Torino al siy. Bussy presso l'uffizio 
| quesio do e 

Chaque abonné regoit gratuitement. tous les. trois | | 
mois, à titre de prime, soi. un album: de charmante | ì 


i 
si 
! 
| 
| 
| 
! 
d 
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Rss rate eremita 
































POLITICI E MILITARI a 
INTORNO AI CASI D'ITALIA DAL 4847. 
Baccolttti da B.DEL © YRAOMIO . 


ed illustrati con disegni I incisi n n rame. 


mondo: ‘ 
L'opera sarà del tutto popolare, esìa 
che sia affatto. economica. Da 





pae 








44410. 


in. sacd | dutcrole: e segrate 
radice puro un: nuovo prosodbi 


di per se. Poli vii ; | galle ia 
n.116. Si spedisce ir. piene, 
affrancato). 


civile e Cusiva, ecc.; si indirizzo als 
Prina, ivi. 









Dr la sua proprietà sopra. il sangue. si Si 





{É 
i 





Prezzo della boccia, 4 e 8 franchi: 


Dirigersi in. Parigi alla farmacia Lba | 
CHELLE, via Lamartine, num, 55. Li 
di i 















"TEATRO REGIO Di 

Distribuzione delle parti dei primi spettacoli. ci 

MACBETH Di Venpi. — Macbelh Gaetano Fetfi. | 
BancoVairo Luigi. Lady Macbeth Marianna Barbieni 
Nini. Dama di lady Zambelli. Marietta. Maduff Rito — 
Palmieri. Malcolm Mercuriali Giuseppe. Domestico 
Macbeth Ricalzone. Medico Pietro Tozzoli. 

LA FIGLIA DEL BANDITO ballo di, | 
dotto dal coreografo Lurer Astori. Cat 
Carolina.  Diavolino Mocchi Davide. 
Ramaccini Antonio. Florida Fanny Ma 
Il duca Angelo Cuccoli. 

UNA METAMORFOSI D'AMORE 
sizione del'eoreagrafo Asrouri. 
Lisbetta Massini Amalia. Martino Moc 
tonio a Cardella, Bart 















iusepipe ‘Merchsiali Elena Carlotta Gr 
ambelli Carlotta. L'Emiro di Ram 
| Un'araldo) Tan Prpinica: bla 


lt 


‘Un anno L. 40, 
e — Un anno L; 


pesi L. 22. — Tre mesi E x OE deg baffi 
esi | —- Ire mesi L.135.— Un mese L,650..... 
entre L. 27. — Trimestre vi 607 da 


3 ° iero cent. 40. — Dirigersi franco di ‘posta 


Le inserzioni si P 


SORGIMENT agano cent. 20 per ri 
pr: A on sarannò restitniti. tea SOSIA. 


Ù 


semplice ed opportuno 
nostri Associati nella rin- 
lo 


vo abbonamento, di ritirare dagli 
‘suddetti il mandato corrispondente 
pagata, ed indi spedirlo 

alla Direzione. ‘Noi ripetiamo 
avvertenza ai lettori.per evitar ogni. 


10-d’oggi pren», 
‘ezione del Risor- 

We rsignori: Mg 
| Boncompaemi Deputato. 
LeGARI Prof. di diritto costituzion. 
gg. d'artiglieria - Depuiato. 


RIVISTA Ir È 
terpellazioni del signor Pasquale Toubras alla 
luta del 21 dicembre dell’ Assemblea legislativa di 
cia hanno ‘prodotto vive emozioni ed un incidente 
ura sulla persona del signor Emilio De-Girar- 
entemente. l'Assemblea non restò soddisfatta 
isposte del ministro dell'interno, signor. Baroche 
lerpellanza sulle lotterie delle verghe d’oro, pro- 
#0 permesse dal ministro e dal prefetto di polizia, 
diceva l’interpellante. Essa non accettò l'ordine 
giorno puro esemplice, ma avvedutasi della scossa 
portava al governo, e che il signor Baroche mo- 
di volersi rilirare; incominciò ad oscillare, il 
liede occasione al De-Girardin di proporre un or- 
‘del giorno, ironico, allusivo a quello della Ca- 
ei deputati del 1847, così concepito : ) 
Assemblea soddisfatta passa all’ordine del giorno.» 
esta proposizione gli fece infliggere la censura e 
tlanto l'Assemblea poco dopo votava un ordine del 
rno in ‘termini quasi analoghi, cioè che confidente 
l ‘are ‘e nella sollecitudine del governo lA ssera- 
ea passava all'ordine del giorno. i 


'È stata fatta favorevole relazione dalla commissione 


dei crediti supplementarii per 941,115 franchi, do- 


andati dal ministro delle finanze per servizio dei bat- 
Bili pel Mediterraneo, Ai Lett 054 
Pare che la sinistra voglia «Witare.il sistema dei 
wranzi dell'Eliseo, perchè si ‘parla d'un banchetto in 
ui sarebbe invitato: il generale ‘Cavaignac dagli uo- 
ni di guerra membri dell'opposizione. 3 
La Palrie tratta oggi la questione della demonetiz. 
ne dell'oro. La Presse continua lo studio sulle vi- 
e del debito pubblico frahcese. Non dobbiamo no- 
Itri articoli. speciali. d'importanza nella stampa 
gina del 22. 0a 
Il consiglio nazionale svizzero ha ristabilito la cifra 
1 5000 franchi destinata agli stutli preparatori per 10 
ibilimento d'una università federale. Nella seduta 
con 49 voti contro 34 ha insistito nella deter- 
presa contro le capitolazioni militari e rin- 
consiglio degli Stati che aveva preso una ri- 
ie diametralmente opposta, revocando il de- 
1849. Questa ‘nuova decisione del consi- 


+ per la quale fu trovata superflua ogni 


ij sarà trasmessa al consiglio degli Stati. 
ssa adunanza si passò all'ordine del ‘giorno 
lei cantoni dell’antico Sonderbund e dei 
l'antico gran consiglio di Lucerna, per lo 
‘delle. contribuzioni delle spese di guerra 
faposiaiini ene sio | 
erra. — Londra 20:e 21. dicembre. — I gior- 
sti ultimi due giorni, sono. affatto vuoti di 
politiche: i temi da loro trattati non si riferi- 
he alle cose di Francia ed a questioni interne. 
erald accenna con parole di sospetto alla voce 
e il governo voglia cercar termini di compo- 
‘colla corte di Roma. 
na. — Madrid, 17 dicembre. — Parlasi di una 
legge sulle surrogazioni militari; trattasi di 
e sottoscrizioni ‘per arruolamenti volontarii che 
bero certi vantaggi ai soserittori e diminuireb- 
p così le difficoltà della ‘leva ordinaria. — Alcuni 
nali annunziano con tutte le riserve che la: regina 
terebbesi nuovamente in uno stato interessante. 
emigna, — Come appare dai giornali e dalla no- 
‘eorrispondenza particolare l’elettore d'Assia non 
a modo a rientrare ne'suoi Stati, e 
principe di Prussia ha fatto un'allocuzione agli 
ali delli Guardia che destò una grande sensazione 
ubblieo ed' alla borsa, Ke 
unto ‘a Berlino il'nuovo ambasciadore di Fran- 
signor Léfehvre. x: 
bbiamo dal granducato di Badenche in quella Ca 
nera dei deputati il signor Welcker ha fatto un inter: 
l :ministero intorno agli affari germanici 


‘Amburgo che l'autorità di Altona ha 
e di partire «la quella città ai rifugiati un- 


GIORNALI ITALIANI. 
‘Sì legge nel Costituzionale di Firenze: 
ll Tempo di Napoli volendo per avventura ribattere 


|| le accuse che vengono fatte al suo governo, prende a 


combattere. errore che attribuisce ai governi tutti i 


‘ mali che travagliano i popoli. Questi mali sono in so- 
è stanza un portato naturale dei: popoli e ‘non opera dei 


“governi, i quali ne sonò innocèntissimi, perchè i gc- 
erni sono infallibili come Dio. i) 

“Tale è la sostanza: della non nuova ‘dottrina messa 
‘innanzi dal Tempo. Il giornale napoletano prega che 
| buon senso e la filosofia si levinò a combattere il 
regiudizio contro il quale egli ha volto ;'e per pro- 
arci ad ogni modo che i governi sono innocenti dei 
Mali che contristano i popoli, ci ‘conduce în Inghilter- 
‘a ove noi lo accompagniamo di buona voglia, perchè 
panto dall'Inghilterra toglieremo argomenti che fa- 

fanno ricredere il Tempo. i 
H giornale napoletano .c'insegna che il popolo in- 
lese rado o non mai si mostra scontento del suo go- 
rerno. Egli non sì lJagna mai, nè lo accusa nè lo deni- 
‘ciò perché ogni individuo di quel popolo ha il 


governo di se medesimo. Il Self-governement è 


60 È 


; : 7° TP (i 1 
in Inghilterra il più grande ausiliario del governa 
del re. Onde l'esperienza ci mostra che il chiamare i 
rettori causa di che travagliano i popoli è errore 
tti.i governi sono eguali nel modo 
Se dunque in loghilterra il popolo 
lo 0 si ligna del suo soverno, non è fors 

altissima ingiustizia che il popolo | 

provincia d’Italia si lagnino del proprio; ed a lui attri» 
buiscano i mali che in Inghilterra ogni uomo solo at 

tribuisce a se stesso ? 
Tale è la conclusione pratica a cui mena per diretta 
via il ragionamento del Tempo. Se non che tutti ve- 
dono come il giornale napolitano da un principio vero 


in astratto abbia ricavato conseguenze che stanno in | 


‘opposizione col suò assunto. Grandissimo errore è cèr- 
tamente l’attribuire ai governi tutti i malì dei popoli; 
ma' quando è proposito di governi bisogna distinguere 
i buoni dai tristi, i civili dai barbari, quelli che sa- 
pientemente si riscontrano coi tempi da quelli che li 
avversano. L'errore di addebitare it governo di tutto 
il male della società è proprio, dei paesi che furono 
lungamente resti dal dispotismo. Ma in fondo a questo 


| errore è una parte notabilissima di vero ; ed è appunto 


questo che il Tempo ha dissimulato, e che noi voglia- 
mo poris.itrlaee, = TUO > 

I? Fempo c’insegna che in Inghilterra il selfgover- 

nement (condotta di se stesso) è efficacissimo ‘ausilia- 
rio del governo. Ma il self-governement tradotto in 
lingua politica:suona liberta: La libertà uniana in In- 
ghilterra è limitata ed assicurata dalle leggi. A com- 
porre le leggi che l’assicurano limitandole, contribui- 
scono. i governati per opera dei loro fappresentanti ; 
onde accusandovil governo; aécuserebbero se medesi- 
mi, perchè ne-sono parte integrante. 
1 E quando il governo male si accordi coi governati, 
il principe, supremo moderatore dell’uno e degli altri, 
restituisce Ja concordia fra i membri attivi dello Stato 
mutando ministero. Così il governo è in parte gran- 
dissima irresponsabile dei mali che travagliano i po- 
poli, perchè essi facendone parte, hanno modo ‘di 
apprestare i rimedi. Negli Stati retti ad uso dell’In- 
@hilterra l'uomo rappresenta un'valore ‘non nominale, 
ma..reale, fedvattivo fe non'passivo, perchè libero; e 
contribuendo ad assegnare limiti alla sua azione indi» 
viduale, mal si-dorrebbe di altri quando da essa pro- 
venissero mali.invece di beni, i 

Ma negli Stati che si reggono a modo di quello di 
Napoli, accade ben altrimenti. Quindi se in Inghilterra 
l’addossare al governo i mali dei popoli sarebbe errore 
gravissimo, perchè ‘aperto è l’adito a dar di mano ai 
rimedi; quest’accusa diventa in massima parte giustis- 
sima a Napoli e negli Stati che si governano coi 
| suoi esempi. Negli Stati dispotici l’uomo ‘è passivo e 
non attivo, vegeta a guisa di pianta parassita, e non 
Vive, perchè la vita politica non esiste. La: vita pòli- 

tica è l'esercizio della libertà, che''è quanto dire l’ap- 
Dlicazione di.tutte le attitudini dell’uomo al migliora- 
| mento della cosa' pubblica. Così quando la libertà esi- 
ste, cioé quando l’adito alla cosa pubblica è consentito 
direttamente ed indirettamente a tutti, dei mali siamo 
risponsabili tutti di fronte a ciascuno. Ma quando la 
cosa. pubblica è amministrata tutta. da un solo 0/da 
pochi, la cui azione è illimitata come quella di Dio;.e 
penetra per tutto, quando lo Stato s’isola dalla società 
e si chiude in se stesso, quando l'adempimento del 
dovere non è santificato dalla ricognizione dei diritti 
che sono la sorgente dell’attività umana; quando in- 
somma il governo è fatto ed i governati sono politica. 
mente nulla, la risponsabilità, che altrimenti sarebbe 
stata divisa fra governanti e governati, ricade tutta 
sul governo, perchè solamente al governo è dato agi- 
re. Negli Stati retti ad ordini liberi invece il più delle 
volte la risponsabilità «ricade in parte grandissima so- 
pra i popoli, perchè essi sono parte integrale del go- 
verno del loro paese; ed hanno così la condotta di 
se stessi 

La storia e l’esperienza concorrono a mostrarci che 
i popoli ‘libefi: sono meno corrotti dei popoli non libe- 
ri, e quindi la. mole dei mali è minore: presso'gli uni 
che appo.gli altri. Nè è maraviglia. Il dispotismo è 
essenzialmente ‘corruttore, perchè si fonda sopra un 
principio immoralissimo, la negazione della libertà 
umana. Le. radici della libertà umana sono tanto più 
vivaci quanto più le parti nobili dell’uomo prevalgono 
alle parti ignobili che lo inclinano al male. La libertà 
è legge che governa tutti gli esseri creati, ma special- 
mente l’uomo, ehe sta in eima alla scala maravigliosa 
di quelli. Però i governi che spendono l’opera a con- 
tristare a questa legge suprema, che è quasi il calore 
o la luce del mondo delle nazioni, sono tirati dai loro 
fati ad impedire lo svolgimento delle parti buone del. 
l'uomo:ed a lasciare libero il corso:a quelle malefiche, 
le quali addormentandolo in tutto ciò che i sensi hanno 
di più materiale, lo convertono quasi diremmo in ma- 
teria «disposta a ricevere tutte le forme che altri voglia 
darle. Un popolo corrotto non può aspirare a libertà, 
e quand’anche l’acquisti, male può conservarla. 

Ma la corruzione dei popoli retti da un governo che 
voglia durare ad essere assoluto quando universale è 
l'inclinazione a libertà, se spesso gli giova, schiac- 
ciandone il germe nell'animo umano, termina poi col 
nuocergli, rendendo mobilissima’ la base sulla quale 
egli pensa di avere posta la sua potenza. E la mobilità 
di questa base va crescendo in proporzione dell’allar- 
garsi della corruzione, la quale è rapidissima, perchè 
essa passa a vicenda dal popolo al governo, e da que» 
sto a quello con assidua vicenda, con danno gravis- 
simo di entrambi. 


ici 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel giornale dei Débars il seguente 
articolo, firmato Armand Bertin. 

La riunione della via delle Piramidi, che si com- 
pone, come è noto, della frazione la più considerevole 
della maggioranza ha preso nella seduta dello scorso 
venerdì una deliberazione, secondo noi, sensatissima. 
La riunione, per dirla in breve, era molto numerosa. 
Dall'epoca della sua esistenza essa non ha perduto 
alcuno dei suoi membri. Sulla proposta, che le si è 
fatta, la riunione ha deciso che im avvenire, senza 
escludere interamente le. quistioni politiche, che re- 
steranno sempre le più interessanti, si oecuperebbe 
ancora di quistioni, di legislazione e di affari, che non 
hanno meno delle altre. il bisogno di essere studiate 
e preparate preventivamente, se vuolsi ana volta in- 
tendersi, e pervenire nella Camera a serii risultati. 

È nostra convinzione, che la riunione de la. rue des 
Piramides coll'adottare questa risoluzione entri in 
{una ‘buona strada, € risponda perfettamente alle di. 

sposizioni di spirito pubblico e ai voti generali. 


24 


di 


Li 


affatto. Che s'irritino pufe contro questa calma im- 
perturbabile, che la qualifichino d’apatia, e d'impre- 
videnzabiiiutto questo ‘mon muterà menomamente il 

tto, "espoichèril pubblico vuole assolutamente tima: 
nere; itranquillo!, e oetparsi. dei proprii “affariy il 
meglio di imitarlo, di:lasciar dormire le quistioni po- 
litiche, che sempre troppo presto si risveglieranno, e 
così occuparsi, un dell'amministrazione delle fi- 


imanize, della legislazione! ivile. La materia è feconda. 


Le quistioni mon'ma 0. La riforma ipotecaria che 
la Camera discute attualitenie ne solleva d’ogni sorta, 
e delle, più gravi:. la proprietà e la. famiglia vi sono: 
troppo direttamente int ne ssate.. La legge sull’ usura, 
che la Camera ha discussp e votato in questi giorni, 
la legge sull’Algeria, è talite altre ancora, basteranno 
certo a riempire il vuoto lasciato dalla politica: Le 
leggi politiche: non durano, le buone leggi civili sussi- 
stono; sempre: e se la. Camera. presente ne|lasciérà 
alcuna dopo di sè, sarà questo invero il suo titolo più 


Tali sono i motivi che h@nno determinato ]a riu- 
nivne della ue des Piralmades. Certamente gli nomi 
ni illuminati che li han fatti\walere îbnanzi la riunio: 
ne, non pensano;affatto di ridunciare alla ‘politica, nè 
di metterla al secondo rango. Sanno essi bene che se 
la politica è sopita al momento } il menomo incidente 
può risvegliaria. Quanto tempo durerà la calma pre- 
sente? Di 

Avremo uoî iratiquillità per'sei’mési, per un anno? 
Nessuno può dirlo. La situazione è precaria. Tutto è 
provvisorio. Bisogna essere prepardti ;; sempre prepa: 
rati. Anche il pubblico sa che egli dorme sull’orlodi 
un abisso; ma egli è stanco, ei vuol dormire, e forse 
al postutto, è il sentimento séereto della sua forza e 
la confidenza che egli ha di sciogliere il problema'a 
suo tempo , che gli ispirand questa calma ‘e questo 
sdegno per le anticipate soluzioni, 

La riunione delle Piramidi fece dunque prova, di 
tatto e di senno, concedendo agli affari ed alle que- 
stioni: positive una buona parte del tempo che, con- 
sacrato esclusivamente alla politica, correa grande ri: 
schio. di. sembrare agli; occhi del. pubblico. tempo 
perduto. pui i 

Nel medesimo giornale si legge. 

Ci duole di dovere ancora: dare notizie di inaudite 
vessazioni dirette in Roma contro gli israeliti dal go» 
verno pontificio. 

Una lettera (che riceviamo oggi da Roma colla data 
dei 12 dicembre ci notifica, che uno dei membri più 
considerevoli del corpo israelita, il signor Tagliacozzo 
vide ai 5 del mese corrente invadere la sua casa da 
agenti di polizia, e poco maneò nòr fosse egli stesso 
tratto in prigione come, colpevole ‘d’aver ricoverata 
una povera donna cristiana ‘dell'età d’anni 50, senza 
mezzi di sussistenza, e che egli per carità impiegava 
alla cura della lingeria. 

Il signor Tagliacozzo non potè sottrarsi all’a-nilia. 
zione ‘ed ai dolori della prigionia , se non mercè di 
suo figlio che si costituì da sè prigioniero, e che ven- 
ne candannato dal tribunale di polizia in. luogo eda 
vece del suo padre a 40. giorni di prigione. Tuttavia 
per l'intercessione della comune israelita, (ed il sig. 
Tagliacozzo è egli stesso membro del concistoro) il 
cardinale-vicario si degnò ridurre a 5 giorni il tempo 
della prigione, ed infatti agli 11 il sig. Tagliacozzo fi- 
glio fu posto in libertà. 

Tali sono i fatti comumicatici, e che non abbisogna- 
no di commenti acciò siano. dal sentimento pubblico 
apprezzati al loro giusto'valore. 

L’Economiste così conchiude un articolo sui 
futuri destini della Germania: 

Nella politica, come:diceva Bonaparte, ha gran parte 
il destino. Esso la sottrae in qualche guisa. alle ‘lotte 
dei partiti e la innalza alla dignità di una delle scienze 
naturali. Non havvi pereiò ragione perchè coloro che 
sono alla testa degli affari si oppongano ai neces- 
sarii. miglioramenti, come i loro sudditi non hanno 
ragione di reclamarli per loro esclusivo benefizio. 
Quando noi ci rimarremo dal. considerare Je institu- 
zioni come occasioni di eontese, per cui l'amor: pro- 
prio degli uni tenda a distruggerle ed altri. combatta 
in loro favore per motivo di aggrandimento, manche- 
ranno molti impedimentical progresso. Consideriamole 
invece come naturali e'mecessarie consegueuze i certe 
condizioni della società, e possiamo sperare che ver- 
ranno minorate le turbolente passioni che hanno sparsa 
l'Europa di rivoluzioti e di sangue. 

In che condizione sia per trovarsi la società nel: pros- 
simo anno, o fra dieci anni, o fra venti, non possiamo 
prevedere, come i nostri antenati mon prevedevano 
la presente condizione della Franciao degli Stati-Uniti, 
Qual ch’essa sia per essere, le presenti istituzioni non 
vi possono e ci sembra perciò si sciupi molta energia 
dando opera a creare istituzioni che non si potranno 
attuare, 0 non ‘converranno alla vegnente generazione 
imponendo a questa tanta pena nell’emendarle o di- 
struggerle,. come ne duriamo noi nel disfarci delle 
vecchie istituzioni. 

Il perchè invece di.escogitare nuove instituzioni per 
la Germania, far nnove divisioni del potere politico,, 
nuovi regni, nuove diete, la prudenza suggerisce che 
non si alterino frettolosamente le vecchie istituzioni. 
Ciò che chiede specialmente la Germania, primachè il 
popolo possa avere comuni ed unite istituzioni, si è 
che abbia comuni od unite opinioni. A questo scopo 
deve aver luogo la discussione e diffondersi listruzione 
Egli è ‘evidente che gli Alemanni non concordano in- 
torno alle mutazioni che tornerebhero loro benefiche. 
Prima che si operino a loro pro ragionevoli riforme, 
debbono aver simili e plausibili opinioni. Pertanto ia 
sola riforma, la sola mutazione che noi auguriamo loro 
è una stampa perfettamente libera, (e perfetta libertà 
di discussione. Finchè non siavi quel mezzo di ranno- 
dare le opinioni della Germania, come di formarle, 
come mai potranno venir essi amministrati in modo 
consono ai lero bisogni? E qualunque governo, che 
non sia fondato-sopra la ‘pubblica opinione, é ora fuor 
di questione, e perciò, ripetiamo; la prima, la più 
grande, la sola:possibilé riforma di cui abbisogni pre- 
sentemente la Germania, Ja sola organizzazione di- 
versa dalla presente che debbasi ora intraprendere, è 
la libera stampa. Con essa, quando che sia, si otterrà 
una razionale riforma: senz’essa possiamo temere che 
a rivoluzione succeda rivoluzione, per Ja semplice ra- 
gione che ciascuna delle diverse classi non saprà mai 
ciò che si voglia l'altra finchè non vengano a lotta. 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna: 
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Pace e progresso; questi sono i due bisogni posi» 


governi! Una qualche riforma, accordata in tempo 


Per Tonio; all'ufficio del Giornale, a fianco alia Madorina degli Angeli e presso i prindipal 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


. librai. — Perle Provincie presso yli uffici postali. — Livorno, all’emporio libramo.— 
Firedze,  Viessena; librato.'— Roma} Cajobianchè, impiegato postale. Napoli; Padoa, 


;; Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Havas a 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20,.Berher®s Street. — William Thoma 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21; Catherine S.t Strand. 


pubblico è\stanéo ,pel momento della politica. I | tivi, imperiosi, incentrastabili della’ mostra ‘epoca. | verno: del Re nostro presso la: sua 
«partiti sagitano vanamente: il pubblieo non sì agita 


Quelli che ne dubitassero volgano i loros guardi a poche 
settimane indietro. Per un'istante sembrava la guerra 
possibile, imminente, e. tosto si sollevarono grida di 
dolore da ogni classe della società. Desolazione nelle 
famiglie, sospensione dei ‘lavori delle fabbriche, dimi- 
nuzione del credito, incarimento: nel ‘prezzo dei vi» 
veri, limore: nei doviziosi di perdere una parte delle 
loro ricchezze , nei poveri di rimaner;privi di pane, 
tale era lo spettacolo che a noi si offriva. Ora la pace 
è assicurata ‘e tutto ritorna a novella vita, si rianima, 
e riprende fiducia. In ‘Prussia giungono: in copia ai 
ministri degl’indirizzi di riconoscenza e ringraziamenti; 
le fabbriche riassumono i loro lavori, il commercio si 
rimette. a. poco a poco nella. sua via naturale, le ca- 


‘panne ed i palazzi esultano di gioia nel rivedere i figli, 


i fratelli, gli sposi, strappati pochi giorni fa dalla 
tromba di guerra ai lorò lavori , e alle loto affezioni. 
Le armate eziandio nutrono eguali sentimenti, esse. rie- 
dono zi loro focolari, benedicendo quella. mano che le 


ha preservate da una lotta fratricida! ; 
durevole alla stima e alla riconoseenza dell'età futura..|. 


Sì, la pace è il principale bisogno. della mostra -s0- 
cietà. Ma non è però-il solo. Sivuole la pace, Kérdine,- 
la tranquillità per migliorare eof-lavoro, cfascuno dal 
canto suo,la propria esistenza, per renderla fisicamente 
e moralmeute più dolce e più grata, {per quindi recare 
la sua parte di azione; nel movimento generale. della 
società riguardo alle scienze, le arti, le utili scoperte, 
le buone e felici istruzioni. E tutto ciò non'è forse 1l 
progresso ? Un dì parecchi temevano di questa parola: 
la:religione ela politica condannavanla sovente senza 
pietà. Vanì sforzi! La. persecuzione, non ha fatto! che 
fruitificare il sangue, delle vittime. Il pensiero si ela- 
borava , si purificava, s' incarnava e trasformava il 
mondo. Confrontiamo il secolo attuale coì precedenti, 
e benediciamo'il progresso. Essendo la pace ed il'pro- 
gresso; più che mai uella natura della nostra socialità, 
a chi spetta il dovere di vegliare alla loro, conserva- 
zione, alloro svilappo? A ognuno, ma principalmente 


da Luigi Filippo avrebbe risparmiato!alla Francia una 
rivolazione ed'una repubblica! Qualche riforma avrebbe 
potuto stornare tutte ;le sciagure dalle quali furono 
angustiate in questi dne anni la Germania, la Prussia 
e l’Austria. è 

Oggi che il cammino è dischiuso al progresso, in- 
combe ai governi il dirigerlo riempiendo le promesse 
date ed aggiungendovi la volontà ed'il sapere di sod- 
disfare eziandio quegli altri obblighi che potrebbero 
essere imposti dal tempo. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Francoforte 19 dicembre. 

Sebbene i prussiani abbiano abbandonato, al- 
cuna delle loro posizioni nell’ Assia elettorale, tut- 
tavia le truppe federali non sì sono avanzate, € 
soprattutto l’ elettore non é ritornato nella sua 


capitale. Intorno a quest’ ultimo punto pare che | 


l’elettore oltre al temere di non essere abba- 
stanza fiancheggiato, volesse dippiù ricevere un 
indirizzo .del'‘'corpo : municipale di Cassel; nel 
quale fosse invitato a rientrare. Il municipio non 
pareva altrimenti intenzionato di fare un simile 
indirizzo. 4 

A questa difficoltà si aggiunge che, giusta il 
protocollo di Olmiitz dovendosi operare la risto 
razione dell’elettorato col concorso de’due com- 
missarii «ustriaco e prussiano, e da truppe di 
ambedue le potenze, ora l’elettore prima di rico- 
noscere i poteri ‘del commissario prussiano esige 
una riparazione ed una spiegazione della politica 
seguita dalla Prussia riguardo all’Assia. La Prus- 
sia ha bensì fornito delle spiegazioni, ma non si 
sa ancora se l’elettore ne sia soddisfatto. 

La quistione dell’ Holstein. non è niente più 
avanzata di quella. dell’Assia: le potenze. non 
sono ancora ben decise sulla scelta de’'commis- 
sarii e sui poteri di cui essi debbano essere in- 
vestiti. i 

Dopo molte oscillazioni nel fissare la data delle 
conferenze di Dresda, pare che finalmente siasi 
convenuto ehe debbansi aprire il 27 corrente. 

Le circolari; come vi ho già detto sono state 
spedite ai varii Stati germanici, ma le risposte 
non sono ‘ancora giunte. 

Corre qui voce che il principe di Schwarzem- 
berg si proponga di assistere in persona all’aper- 
tura delle conferenze. 

Il disarmo tanto in Prussia che in Austria co- 
mincia ad essere realmente messo ad effetto, 

Il conte Buol ed il barone di Prokesch sono 
richiamati da Pietroburgo. Vuolsi che il conte 
Buol dopo aver rappresentato l’Austria alle con- 
ferenze debba portarsi a Londra, 

To ho ritardato fino ad oggi la mia ‘partenza 
pet Dresda in seguito alla notizia che le. confe- 
renze venivano differite. fino al 27. Non man- 
cherò di mantenere la promessa fattayi di infor- 
marvi delle notizie che suquelle conferenze potrò 
raccogliere. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Cacuiari 18: dicembre. 

Nella ‘mattina del 16 approdava in questo 
porto la squadra inglese del Mediterraneo, posta 
sotto gli ordini del Vice-Ammiraglio sir William 
Parker, proveniente da Barcellona, consistente 
in cinque vascelli di linea capitanati dal Queen e 
due fregate a vapore. 

Ricambiati i saluti d’uso, il signor Colonnello 
capo di Stato Maggiore, incaricato provvisorio del 
Comando Generale, mandò a complimentareil 
Vice - Ammiraglio, ma sir William Parker, sceso 
immediatamente ‘a terra , accompagnato dal suo 
capitano di bandiera, e dal Console, recavasi al 
R. Palazzo, dove. dall’ incaricato del Comando 
Generale venne ricevuto colle dimostrazioni di 
ossequio dovute all’alto suo grado. 

Il giorno dopo lo stesso sig. G. de Candia rese 
al Vice- Ammiraglio la visita, a bordo, in forma 
uffiziale ; e le festose accoglienze, e le solenni 
testimonianze d’onore che gli furono fatte, ben 
potevano mostrare in quanto pregio sia il Go- 
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La squadra, melle circostanze presenti, volle» 
preferire quest'Isola alla Sicilia, per la provvista. 


dei viveri che sta fornendosi largamente e. con; 


facilità. 
Dicesi che l’Ammiraglio pensi, terminate le 


provviste, di salpare tra pochi giorni per Malta. Ts 
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Torino, 25 dicembre 1850. — ‘7 
Abbiamo'già altre volte messo sotto gli dechi 
dei nostri lettori certi passi d'un giornale fran-, 
cese che ben può dirsi l'organo più costinte di 
quella politica che oramai domina, in. Europa. 
— Non abbiamo mai dato maggior.peso alle sue, 
parole per eiò che trovinsi nelle sue. colonne, 
ma quelle che siamo per trasérivere combinano 
‘talmente con certi atti, la cui evidenza non è più 
‘possibile disconoscere, e mirano ad uno scopo 
che'è oramai così dichiarato dalla politica delle 
alte potenze che non possiamo a meno di farne 
soggetto di seria riflessione, 0 
Ecco come parla' lA ssemblée nationale nel 
suo numero 953, esordiendo per buona ragione 
dalle conferenze di Dresda. at 
« Dalle conferenze libere di Dresda si avrà 
per risultato il ritorno assoluto all’atto fede- 
rale del 1845 e la ricognizione ‘della nuova 
Dieta di Francoforte: così l’Aleinagna sarà 
ricondotta alla sola unità pratica coll’indivi- 
dualismo sovrano di ciascheduno Stato ; Jin 
forza di questa sovranità, ogni governo potrà 
prendere le misure necessarie alla polizia-del 
suo Stato, potrà sopprimere le assemblee, ri» 
formare le università, stabilire una legisla- 
zione eccezionale sulla stampa, ed ove. in se- 
guito ai provvedimenti emanati da un governo 
regolare si manifestasse una resistenza, la 
Confederazione intiera agirebbe come in causa 
propria in favore di quel principe, le cui leggi 
fossero contrastate ogni qualvolta Ta resistenza 
degenerasse ‘in ribellione. IR o 
« Tale sarà il dritto pubblico tedesco, diritto 
che è già posto in piena esecuzione nell'Asia 
Elettorale.» i Ati 
Venendo quindi al-caso nostro così si esprime: 
« Invano il gabinetto di Torino ‘vorrebbe 
mantenersi calmo, temperato, egli non lo può, 
la sua ‘fatalità lo trascina verso le misure ri- 
voluzionarie: i repubblicani hanno fatto To- 
rino centro delle loro manovre; colà trovasi 
il loro quartiere generalè; di là sperano una 
< volta ancora di agitare l'Italia; il Piemente 
non può più reggere, il:suo debito l’opprime, 
i suoi dissidii con Roma lo minano elo fuor- 
viano. Egli vorrebbe far credere che l’Italia 
sarà trascinata: dal suo esempio per ridonare 
coraggio ai suoi amici... 
« Il re di Napoli protesta contro la condotta 
del Piemonte, e dietro Napoli stanno l’alleanza 
austriaca e russa; il progetto della Confedera- 
zione Italiana deve tosto o tardi eseguirsi, ed' 
è da questo trattato che risulterà un sistema 
di repressione contro il Piemonte, come ve- 
desi sin d’ora praticato in Alemagna. Il Pie- 
monte può paragonarsi in piccolo alla Prus- 
sia; ora se la potenza militare fondata dal gran 
Federico ha'ceduto, si può credere senza vana 
esagerazione che il partito radicale in Torino 
non vorrà opporre maggiore resistenza. ala 
Giammai l’Austria non soffrirà un tale vicinato. 
« Il gabinetto di Vienna pazienta per due ra- 
« gioni; la prima si è che bisogna aspettare che 
« le cose d’Alemagna siano compiutamente as- 
« sestate; non si va sì presto in diplomazia; la! 
« seconda si è che il Piemonte paga un’inden- 
« nità di guerra per l’ultima sua riscossa; e 
« qual cauto creditore, l’Austria aspetta che il' 
« suo debitore abbia pagato prima di stringerlo 
« agli estremi. » 
Questo è un'lato della medaglia sulla quale 
viene raffigurato il Piemonte dai politici della’ 
grande alleanza europea; mà come tutte lé me-' 


daglie anche questa ha il'‘suo rovescio. — Noî' 
sappiamo che poco più poco meno tale è la rete. 
nella quale sperasi di avviluppare il nostro paese, 


Non disconosciamo la gravità delle ‘attuali nostre! 
° è E it CE 
condizioni, e lo stato eccezionale, o di isola 


mento nel quale possiamo trovarci;.ma il giore 


nale e chi con esso non hanno pensato che & 
cosa molto più facile circuire, minare, opprimere 
un popolo, una repubblica, che non lo sia il 
forzare un sovrano, quando questo sovrano È 
della tempra di Vittorio Emanuele, ‘contro Cui | 


tutte (le. potenze ‘ristoratrici del principio mo x 
narchico e dell’ autorità governativa null’ altro — 


appiglio trovar possono fuori quello che nasce 
dalla fede inviolata ch’Egli serba a quella Go- 
slituzione che giurava salendo al trono di Carlo” 
Alberto. ° 

La magnanima lealtà del nostro Principe) la 
sincerità del suo governo, l’amore di ùn popolo 
che ad una voce alzata dal trono accorrerebbe 
a cireondarlo a prezzo. di qualsiasi sagrifizio 
sono cose che turbano i sonni a molti, ma co- 
stituiscono una tale posizione al Piemonte, che 
per quanto sia grave e pericolosa noi" franca» 
mente la preferiamo a quella di' tutti i ‘nostri 
vicini. i sep ta ai 
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La politica europea vuol rimettere le sue 
fondamenta sui grandi principii della religione, 
del monarcato, e del civile progresso; i prin- 
cipii di libertà, di nazionalità, di eguaglianza 
se non sono da essa riconosciuti in fatto, non 
trovano però. chi sia sì stolto da non servirsene 
in parole, .chi non li ponga come speranza 
dell'avvenire: ora questi principi sono quelli 
che stanno base alle istituzioni, al governo, alla 
politica del Piemonte, che sono posti ogni di 
in atto dal generoso e leale suo Sovrano. 

Si circuisca, si sottomini, si assalti il Pie- 
monte; la guerra fatta ad esso, se ogni ragione 
di equità, di moralità politica non vuolsi sban- 
dita e scancellata dal codice del diritto delle 
genti, sarà guerra falta a quei principii che non 
si misurano alla grandezza o potenza di uno 
Stato, ma alla giustizia, alla verità della loro 
essenza. Per quanto grandi siano Je speranze 
di pace in Germania, per quanto sicuri sem- 
brino i progetti della politica cui.s’ informa il 
governo francese, per quanto ristaurata sia 
l’Italia, noi domandiamo chi sia tranquillo 
dell'avvenire; ma qualunque questo abbia ad es- 


sere, guai a chi avrà insegnato ai popoli a cal lamente.in quel (empo, ed. al maggior pumero. 


pestare i giuramenti, a convertire in accusa, 
in delitto l'osservanza e la difesa di quei diritti 
che sono base non solo ai governi, ma ad ogni 
sociale istituzione, 

Noi non ci illudiamo sulla posizione che. ci 
viene preparata; le parole di isolamento, di con- 
federazione italiana, di note collettive contro la 
emigrazione, la stampa, non ci suonano per 
nulla nuove; comprendiamo che giammai go- 
verno ebbe d’uopo di maggiore prudenza e. vi. 
gore per diferidersi dai nemici interni ed ester- 
ni; che è giunto il tempo in cui dalla forza e 
dall'energia governativa spiegate nell’ interno 
si giudicherà dell’attitudine che potremo pren- 
dere contro ogni estera combinazione. Ma ri- 
sponderemo sempre a cotesti prenunziatori delle 
sorti piemontesi, che è più facile opprimere,una 
repubblica che un monarca, che meglio è l’iso- 
lamento politico € commerciale, che non l’isola- 
mento morale, e che siccome l’avvenire è te- 
nebra . per tutti, potranno sempre incontrarlo 
tranquilli un Principe che,.con fronte alta. e :se- 
cura potrebbe egualmente presentarsi ad un’as- 
semblea dî popoli che ad un congresso di. soyra- 
ni, e una nazione che non si scorderà “mai che 
meglio è incontrare l’esirema rovina che fallire 
all’onore. 


BILANCIO E RIFORME MILITARI. 
JL 

Dall'epilogo l'altro ieri stampato scorgesi che 
l'armata propriamente: detta, ‘compresi eziandio 
gli uffiziali generali e di stato-maggiore, che ne 
formano parte integrante, monta al'più a:25 mi: 
lioni. E. notisi, che. nel bilancio si -è ommesso 
di tener conto delle mancanze-per vaetinze negli 
effettivi, e pei congedi. che soglionsi dare lungo» 
l’anno. Da un calcolo appressimativo apoggiato 
sul.real decreto del,39. gennaio :1850 relativo 
alle licenze, ci. pare di poter asserire che :l'am- 
montare di. tali mancanze, in complesso su;tutte 
le armi dell’esercito,, può salire ad;un milione, 
circa..In tal ipotesi l'armata. propriamente della, 
costerebbe 24 milioni, ed .i servizii.che diret- 
tamente o. indirettamente. .vi,si riferiscono ne 
costano 20. Si può adunque dire che. nello stato 
attuale di cose su. 44: milioni di spese. 24. con- 
cernono il principale e 20 l'accessorio, 

Con;questo non intendiamo di dichiarare che 
tutto quanto, non fa; parte dell’armata altiva; e 
che abbiamo denominato accessorio, | sia super- 
fluo e per conseguenza inutile. Sappiamo alcon- 
trario, che simili servigi, quando stiano in con- 
venienti limiti sono ‘indispensabili. ‘Invero non 
può sussisterearmata senza stali-maggiori, senza 
amministrazione, senza -materiali.da guerra e 
fortezze, e via,via dicendo. li male non:è adun- 
que nell'esistenza dell’accessorio, bensì nella sua 
sproporzione col principale. 

Ma di questa sproporzione non può essere.in» 
colpato l’attuale governo: In ‘parte proviéne 
dalla guerra, come già accennammo; guerra:che 
tutti abbiam . voluta, e delle cui conseguenze 
niuno ha, diritto di.dolersi (n.8, 9.e 10). da 
parte è frutto-della-necessità, di tatelàre la sicu» 
rezza pubblica interna; (n. 14).-In parte infine 
è conseguenza degli-antichi ordinamenti e del: 
l'antico sistema. d’amministrazione (n. 2,3,d;:8). 

Le, conseguenze della guerra: sono temporarie, 
quindi cesseranno col tempo.-La sicurezza pub- 
blica non abbisognerà più di tanta tutela, quando 
i benefizii delle libere istituzioni e dell'istruzione 
siansi fatti sentire a tutte le classi. della società. 
Non resta adunque che la terza parte, per la 
quale occorrono apposite riforme; ed.è appunto 
su questo proposito che mostrasi più impaziente 
il Parlamento, dirò anzi la-nazione. Noi .ci-fac- 


Clamo ragione. di quest'impazienza, ma ci fac». 
Clamo ragione pure del tempo: e della riflessione. 


che sono necessarie nell’effettuare tali riforme: 
In Primo luogo è naturale, che;il ‘ministro, 
il Quale è risponsale di tutti. i servigi: da lui 
dipendenti, non s'accinga .a. toccare :l’anticò 
ordine di cose, senza che abbia previamante 
stabilito Îl nuovo che.vi sostituirà. Rapportoalla 
amministrazione particolarmente, quando.all’at- 
tuale ..sistema Mon, ne. sottentrasse . immediata» 
tamente Un.nuovo. ben, inteso. .ed, ordinato, «in 
brevissimo Spazio di tempo verrebbero cana 


x 


mate le economie presumibili di molti anni. Ma 
il comporre un nuovo ordine di cose ed un nuovo 
sistema d'amministrazione, e il corredar una 
cosa e l’altra delle molte, varie e minute dispo- 
sizioni che sono necessarie per renderne imme- 
diata l'attuazione, non è cosa nè tanto facile, 
nè tanto -breve. 

Di più i fortunati eventi del primo semestré 
1848 generarono nell'animo della maggior parte 
degli uffiziali ed impiegati le più belle speranze 
d'avanzamento. L'ingrandimento dell'esercito e 
della :maggior parte delle amministrazioni ri- 
volsero alla carriera delle armi e degli impieghi 
buon numero di persone, le quali avevano prima 
un comodo e sicuro stato. I tristi avvenimenti 
dell'agosto 1848 condussero in mezzo:a noi rag- 
guardevol numero d’uffiziali e d'impiegati pro- 
venienti dall’estero, dalla Lombardia, dal'Ve- 
neto e dai Ducati. Le riduzioni operate nel 1849 
dopo la funesta giornata di Novara, ebbero per 
risultato di troncare non. solo le mentovate spe- 
ranze, ma ben anche di porre molte persone in 
condizione peggiore di quella in cui si trovavano 
prima del 41848. Fu forza infatti di licenziare 
parecchi fra quelli che entrarono al servizio s0- 


di questi fu impossibile di riprendere il comodo 
e sicuro stato che avevano prima, locchè fu per 
éssi di grave danno, e malcontento. Giustizia 
voleva che fra gli uffiziali ed impiegati ritiratisi 
con noi in agosto 4848 dalla Lombardia, dal 
Veneto e. dai Ducati, si consérvassero almeno 
quelli che ‘prima della guerra avevano un grado 
od un impiego in altre armate ‘od altre ammini- 
strazioni. Ma non si potevano creare appositi 
posti ed impieghi per.essi. Fu necessità ammel- 
terli a dividere i posti e gli impieghi esistenti 
coi nazionali; la qual cosa tornò a danno di quest; 
ultimi, dacchè loro ‘diminuì Jé probabilità d’a-' 
vanzamento e perfino di collocamento. Non si 
può adunque nascondere che le già ‘operate ri- 
duzioni generarono alcuno scoraggiamento nella 
armata e nelle amministrazioni, e'siccomne le ri- 
forme che si desiderano e si domandano cagio- 
nerebbero nuove riduzioni, così è a procedersi 
con riflessione e prudenza. 

Questa considerazione non può arrestare nella 
via che è segnata dalla condizione finanziaria 
dello Stato, ma è naturale che si operi con ma- 
turità di giudizio. Perciò il ministre della guerra 
non precipita, ma operà con seguito; e in tal 
guisa riuscirà a' quello che desidera la tiazione 
molto meglio che non con improvvisate e repen- 
tine disposizioni, le-quali arrecherebbero la per- 
turbazione nei varii servizli. 

Gol real decreto del 24 ottobre ultimo scorso 
relativo.ai comandi delle. divisioni, con quello 
del 29 novembre relativo ai.comandi di. fortez» 
za, di provineia e di distretto, e con quello del 
30 ottobre relativo al corpo sanitario, il ministro 
della guerra operò sui così detti stati-maggiori 
(états-majors) un’économia’ di lire 440 mila. 
della quale non è ancor tenuto conto nel bilan- 
cio presentato alla Camera dei deputati. Ciò 
prova che egli intende di condurci poco a poco 
al bilancio normale di 32 milioni annunzialoci 
dal.signor ministro delle finanze nella .sua re» 
lazione.del -25.novembre scorso; ma: è raziona- 
le, .il ripeto, che.egli proceda lentamentein una 
impresa cotanto grave e-delicata. 

‘Potrebbe osservare taluno ‘che ‘l’atcentiata 
éionomia di lire 440 mila è più fipparente che 
reale, pel motivo che la categoria del bilancio 
relativa alle pensioni di riposo s'agcresce delle 
giubilazioni a cui hanno diritto gli uffiziali che 
si trovano in eecedenza ai nuovi, quadri. Ma la 
quasi, totalità; delle. economie che; si. possono 
fare sul bilancio militare sono: di questo genere, 
eceettochè si voglia procedere ‘ad un ‘ingiusto 
provvedimento , al quale il:Parlamento ‘non si 
appigliertà sicuramente; quello di licetiziare seh- 
za compensò verùno gli uffiziali ‘éd impiegati 
che contano lunghi e buoni servizi. Le econo- 
mie reali che si possono fare su questo bilan- 
cio non:sono adunque per la maggior parte che 
la, differenza fra,.gli stipendi d'attività, e le 
pensioni, di riposo: 0..le. paghe d’aspettativa; dif« 


‘fiziali subalterni, a 





ferenza che è di poco momento-nei...gradi infe- 
riori; che :sono appunto i più numerosi! Ciò 
prova la necessità di non precipitare-Je -tidu= 
zioni, onde-non cotter rischio di 'disotdinatei 
servizi per ottener risparmi di poca entità, 

La sola economia assolutamente reale che si 
possa fare su questo bilancio è quella che si ot- 
tiene licenziando. i soldati ;-mà sene:dovrebbe- 
ro-dongedare: 14000. per risparmiare 300 mila 
lire. circa. Vedasi da ciò: di (quante migliaia. di 
uomini, converrebbe diminuire l'armata perot:; 
tenere: un'economia di‘parecchi milioni. 

Potrà tal altro osservare ancorà che ‘contéem- 
poràneamente alle riduzioni sui quadri dei co- 
mandi delle divisioni militari, delle fortezze. e 
delle provincie uscì una nuova tariffa delle pa-. 
ghe degli uffiziali , Ja quale produge un au-; 
mento di spesa che distrugge quasi .intieramente/ 
il. benefizio..deìl’economia ottenuta. -L'aeeresci= 
mento. delle paghe è più apparente. che non-rea- 
le, dacchè aggiungono è ‘vero ‘sul totale delle 
paghe degli ‘uffiziali ‘di tutta Parmata attiva 112 
467 mila circa, ma si tolgono pet contro ‘lire 
512 mila ‘sol valore delle ‘prestazioni in natura; 
‘cositché l'aumento totale di spesa relativo agli 
‘stipendi degli uffiziali di tutta l'armata Attiva. è. 


y|di.1-;455 mila, e cade intieramente, sugli, .uf. 


IL RISORGIMENTO 


mento aveva riconosgiuto necessario di fare 
qualche cosa. Questo fu pertanto un atto di 
giustizia per parte del ministro indipendente: 
dalle economie che egli trovò modo (di -fare 50 
vari servizi da lui dipendenti. Pa 

Riassumiàmo.'L’antieo ordinamento’ delli a 


gerlo fu forza aumentare i quadri ; accrescere 
la ferma di servizio attivo dei soldati e mante-, 
nerne per conseguenza maggior numi 

le armi'in pace ; recare infine alla giusta pro- 
porzione le armi speciali deficienti, l’artiglieria 
e ibersaglieri. Queste modificazioni producono 
una maggior spesa rispetto al 4847. di 4 4]2 
milioni (4). Per fare. sparire quest'ineremento 
di spesa, 0 diminuirlo almeno »notevolmente, 
converrebbe assottigliare proporzionatamente 
tutte le ‘armi, locchè gondurrebbe ad avere in 
oecasione di guerra un esercito inferiore ai bi- 
sogni. è Dal 

Per ‘altra parte nonè l’armata propriamente 
detta che pesa più gravemente sul pubblico 
tesoro. Sorio gli. accessori; i quali montano a 
20 milioni sopra un totale di 44. Di tali acces- 
sori alcuni provengono dalla guerra e non pos- 
sono :sparir tosto; altri dipendono dalla condi. 
zione interna del paese; e diminuiranno quando 
questa migliorerà; altri infine sono motivati da 
antichi ‘ordinamenti che si modificano a poco 
a poco. Se ne deduce che sono possibili alcune 
economie, e che/a. queste provvede il ministro 
della;guerra di mano in mano che sono termi» 
nati gli studii:ed i progetti ch'egli ha intrapresi 
all'uopo’; ma dette economie non possono per 
qualche tempo essere rilevanti, pel.motivo che 
per.ottenerle non-basterehbe nemmeno ritorna- 
re al;sistema Vallamarina, riconosciuto cotanto 
difettoso nella fattane esperienza; ma conver- 
rebbe assottigliare l’armata ad un punto in cui 
la medesima non basterebbe. più assolutamente 
ai bisogni del paese. : 

Con questo noi non intendiamo asserire che 
non si possa fare la benchè menoma riduzione 
nell'attuale forza armata. Noi non parliamo in 
modo, tanto assoluto: ripeliam:solo che per ot- 
tener economie rilevanti è necessaria: una ridu- 
zione ragguardevole nella ‘forza, là quale ‘ci'con- 
durrebbe ail’accennato intonveniente. 

Ne consegue forse da ciò che il paese debba 
rovinarsi per avere un esercito sufficiente a 
conservare: la sua indipendenza e le sue libere 
istituzioni? Non lo crediamo pel motivo sopram= 
mentovato che molte delle spese stanziate nel 
bilancio di quest'anno sono temporarie affatto 
e diminuiranno di lor.natura coll’avanzar del 
tempo. .Gettisi utio sguardo sulle nazioni che 


‘si ‘trovarono in condizione simile alla nustra, 
‘e ‘sf vedrà che nessuna passò mai ad un tratto 


dalle spese straordinarie di guerra a.quelle, nor= 
mali di pace, senza che sia perciò andata: in 
rovina. Quel Belgio, che tutti i partiti citano 
tanto volentieri, giunse, all'attuale suo bilancio 
militare” gradatamente; e parecchi anni dopo 
la sua rivoluzione nel 4859 cioè, spendeva an- 


:cora 49 milioni. In seguito ;diminuì..considete- 


volmente ogni anno; ma per ciò fare ricorse 
al.sistema temporarioi eui abbiamo fatto Urista 
provavin guerra, Ciò nondimeno ‘esso‘ha un cf- 
fettivo di 32/m. uomini è 7367 cavalli, è spende 
50 milioni di lire comprese le pensioni milita- 
ri, le. spese di leva, di. giustizia. militare, e. di 
miglioramento ‘della razza cavallina , le quali 
sono colà stanziate ne” bilanci d'altri dicasteri, 
mentre da noi sono comprese nel bilancio della 
guerra. "AI i 

S'Imiti pertanto,il Belgio. Negli.anni 4848 e 
1349 spendevamo cento è più milioni; nel pros- 
simo venturo anno né spenderemo 44 o qual- 
che cosà inèno; riel seguente diminuiremodi più; 
e via. via dicendo fra qualche anno verremo 
a raggiungere, quel. bilancio normale che il mi- 
nistro .-della guerra. ci annunziò ‘possibile. ‘Si 
faccidno pure frattanto Su) bilancio in ‘discorso 
le possibili economie; ma non si spingano troppo 
oltre le cose; e soprattutto si tenga conto della; 
esperienza del passato. 

La, commissione del; bilancio preventivo del 
1851 del municipio di Gemova presentava un rap- 
porto: stampato: a quel consiglio ‘generàle colla 
proposta dicaccrescere l’anoratio déi chiafissmi 
professori «Gherardi è Tardy ; proposta prima- 
mente manifestata da quella commissione per le 
scuole della città, richiesta. dal, vice-sindaco iper 
la, pubblica istruzione .e da quella. commissione 
raccomandata .con|)linguaggio.veramente!degnodi 
un. sapiente municipio, E dovere nostro. celebrare! 
gli.iatti. lodevoli. sì! per se stessi, come pel modo | 
con cui vengono;raccomandati 0 eseguiti, è per- 
ciò sono ‘da rendere ‘di ragione pubblica queste 
parole del verbale ‘stampato dell'adunanza del 
consiglio generale tenuta il‘16 dicembre cor- 
rente. Vs 

« La commissione crede di non doyer tacere 
;« 3 motivi per, cui si, è indotta: ad approvarne dl 
« particolare \assegnamento progettato ipet i due 
«; professori Gherardi e Tardy..Sperare che questi; 
«due. illustri scienziati,. che noi mon dobbiamo: 
«se non alla: sventura della.patria;’prestitio lun-' 
;« gamente vi loro servigi alla ‘città, col tenuissimd” 
« stipendio annéssò alla cattedra, è vano: oltiec- 
«ché fa quasi ‘disonore alla città ‘il compeusare 
«così ineschinamente uomini di tanto pregio, 

(1) Tenendo conto del ‘milione di diminuzione, di 


spesa che abbiaino tredéto possibile per causa delle 
mancanze ‘all'effettivo @dei'conigedì 0100 1000» 


ese pe ee 


Vore dei quali il Parla- |: 


‘ertamente alla prima occasione! che si ‘pre- 

« sentasse di migliore collocamento essi ci lasce- 
« rebbero. Ora la commissione ‘ valuta tanto il 
« bene che può venirne alla crescente genera- 
« zione dall’ insegnamento di questi due egregi 
« professori ed il lustro che ridonda al nosiro 
ginnasio di poterli noverare fra î suoi maestri, 


| @ che non le'parè nessun sacrificio ‘troppo: grande ‘ 
‘Y« quando riesca a conservatceli per lurgo tempo. 


« La storia presenta molti'esem 
« poli saliti in alto grado di . 
letteraria per avere ‘accolto ospita et- 

a e sapienti banditi dalla loro. patria. La 
« commissione. crede cheiquesto esempio si;potrà. 
«ancora rinnovare fra 'noi se sapremo valerci 
« di quegli uomini virtuosi che, balestrati:dalla 
& fortuna, per amor di libertà hanfio cercato un 
« esilio nella nostra libera terra.» 0000 

E chi conosce il merito singolare degli uomini 
pei quali era promosso quell’aumento, onde il 


compenso veramente tenuissimo: assegnato alle | 


loro ..cariche. sia recato a, più: discreto emolu- 
mento, non potrà a meno di plaudire ‘al comu- 
nale consiglio, che non dubitiamo saprà colla 
sua sanzione dare solenne argomento: dell’ono- 


ranza ‘in cui tiené uomini incomparabili per al-| 


tezza ‘di dottrina, per severità di costume e per 
amore di patria. È i ; . 
Crediamo di poter annunziare che ‘la pubbli- 


\ È io, . be pr À 
cazione dei lavori statistici ritardata per impre- 


viste circostanze, e per le necessarie rettificazioni 
seguirà tra breve, Sarà ;fra giorni, per .cura della 


| bubbino Card! 


petti 


‘strilli diogni sortà. da Con questa disposi i 


himo, quantunque in apparenza compos 
mente, entrarono in chiesa; quando non. 
giunse Pareivescovo, che fu ricevuto con la 
petuta: Salve Radetzky (che è il princip 
sonetto stampato). — Poco dopo entrano sul 
la giovane nuora del G i, e la di lei ma 
scolari, pei quali soli debbono essere le co 
iptravedendo delle daùne dalle gélosié, irico 
a fare il romore di chi dà dei baci. "a 
e Vi predicatore e dà principio all 
un :progmio a tuîté.le, se 
ndeva di provare che la educa 


q (KE a; s Ni . 
| religiosa deve andat congianta con la letteraria e 


Lifica: No® dispiacendo a chi'lo udiva, egli; poteva}sbi 
guitare con, hastante calma, ma_fu interrotto a qu 
‘a quando da un grattar di panche e da un batter 
pra. ‘Avverne che il frate volle pigliare, recitando 
tuono: ili. voce fleliile. Gli stolari cominciano,a; fa 
il verso. Poco dopo li chiam si 
far , Mon ebbero più frei 
omo l‘Gantare a.galloe 
DIA che il pre 

pose : Non basta ar 

otta‘a fine, | 


e scesero: a ogni roi 
schiare. Uno anch 


apriron ile porte ;; a 0 
pinzochere che Seo pi 
rono rovesciate dalla 


Commissione. superiore, di, statistica ,primamente | 


i pubblicato il 2.0; volume, della ‘Statistica medica, 
considerata in un.lato senso; compilata. dal. be-. 
nemerito. Cav. Dott. Bonino. Le terranno. dietro 


altri lavori, fra i quali ci piace accennare il cen- | 


simento della: popolazione, e quello degli' elettori 
politici \ed ‘amministrativi; una statistica della na- 
vigazione sarda all’estero che comprende gli anni 
1844 a 1849, ed una della navigazione nazionale 
ed estera nei porti dello Stato per alcuni anni 
addietro. voi 

La stessa commissione sta.preparando; la pub- 
blicazione di. una. Statistica dei principali pro- 
dotti agricoli dello Stato ed una del consumo 
dei bestiami, divcui ha già raccolti i mecessarii 
elementi ; e finalmente! che nel 18541 verrà anche 
intrapreso il lavoro decennale dello. stato civile 
a fare tempo dall’anno 1838. 


NOTIZIE DIVERSE, : 


Td 


CPALIA: o 


Torino. — S. M. con decreto del 13 corrente 
ha fatte le, seguenti; nomine. e. dîsposizioni: : 

Vialet, de  Montbel. cav. Cesare: colonnello di: 
cavalleria, comandante militare della :città' di Ciam- 
berì, e provincia: di: Savoia propria; collocato & 
riposo; o 

‘| Bellegarde cav: Ruggiero, maggiore, addetto al 
Ministero ‘di guerrà per far da sapo d'ufficio dol 
g3binettò particolare, nominato comandante mi- 
litare provinciale di Ciamberì , conferendogli: in 
pari tempo il grado di luogotenente . colonnello: 
nell’armata; i 

Ballero nobil donna: Cristina, vedova del mag=' 
gior generale ‘in ritiro cav. Gio. Battista Manno, 
accerdatale un’annua vitalizia pensiohe; 

— Nella pubblica adunanza tenutasi recente- 
mente dalla società promotrice delle belle arti fu 
eletto presidente il marchese Ferdinando Breme, 
senatore presidente onorario perpetuo il conte 
Cesare Benevello, uno de’ fondatori della, detta. 
benemerita società, cui, presiedè per nove anni, 
vice- presidente il conte d’Ara che, segretario l'avv. 
Rocca, vice-segretario il cav. Giuria; tesoriere il cav. 
Nigra ministro, consiglieri’ riella ditezione della 


società furono nominati il marth. Antonio Litta, 


e' il éav. Biscatra professore, è rimangono ancora 
it detta carica il marchese Solaro di Villanova» 
il cav. Muletti, il cav. prof. Gonin e l'avv. pre- 
fetto Visconti. 
x ALEZIO I Dt 

Miano, 23 dicembre. — :Fino a tutto il 21 
corrente affluirono presso la Prefettura del Monte 
soscrizioni volontarie al prestito volontario per L. 
13,490,640, dalle ‘quali »furona già versate. L, 
3,468;497° 77, cioè 23,765. 99 in oro, 2;354,650. 
50 in argento, 1,090,081. 28 in viglietti del tesoro. 

L'accrescimento notabilé in confronto dello stato 
delle soscrizioni a tutto il 18 corrente è attribui- 
bile particolarmente alle provincie di UMline e di 
Treviso, ché trovarono del loro interesse di se- 
gnare volontariamente per tutta la presumibile 
loro quota del prestito forzato ch’è di 5,705,000 
per la. prima, e di lire 3,666;600 per la seconda, 
essendosi, procurate. il danaro da ;isovventori che 
verranno rimborsati successivamente dai comuni. 

A quest'ora deve già essere incassata nelle altre 
provincie del ‘regno ‘Lonibardo-Veneto la” prima 
rata ‘forzata di lire '5,000,000, e si parla di rile- 
vanti commissioni già annunciate ‘da grandi case 
bancarie della monarchia e dell’estero, ciò che 
fa presagire un; favorevole esito ;dell’ importante 
operazione finanziaria. (Gazz. di. Milano); 

Toscana. — Abbiamo, già annunziato come il 


granduca sospendesse il corso ‘universitario , di | 
| Siena pel fatto degli studenti. Nello Statuto del 


21 .sì leggono a questo riguardo. .i seguenti; jpar- 
ticolari, scrittigli, in..data di Siena: 20 dicembre. 
cDellecose di: 
fedelissima : 
uPa affisso all'università l'avviso ‘portante che lu! 
hedi «decorsò; ulle ore tree mezzo pomeridiane, nella 
chiesa:di:san Vigilio avrebbe ‘avuto luago la prima 
conferenza ireligivsa. Gliscotari ‘erano dallo stesso av: 
viso invitati ‘un quarto d'ora prima in’una Sala della’ 
università, ove ‘i provveditore intendéva parlar loro. 
| Andarono-e; subodoraty ‘chie il ‘provveditore voleva far 
{ Una! giaewlàtonia; ilo ricevettero”a romori indecenti, 
! fischi.vecc fravi quali incominciò ‘e'finì di patitare: 
Sciblta ‘questa: pretimimarè ‘adunanza, ‘il corridoio del: 
; l'universitàxdiventò un Pandemonium: fischi, grida, 


en e CR IEEE pr aetanIa 


È perché, intervenne, con. l’ar 


‘dicradonti i 
ì 


{ fornito di; viveri e. munizioni, e vi ‘si: fann 
questa università eccoti‘una relazione Fo po 


{ Certo uno scontro cogl’ insorgenti. ji 


‘che l'univers à starà chiusa per un pezzo e for. 
‘sempre, Fraltanto io dico ; del misfatto è addeb 
in molta parte egli stesso: 1. perchè fissò il gi 
della predica in un dì di lezione, quando cioè gli 
\lari sono stanchi dall’essere stati dalle ore otto 
idue e mezzo alle lezioni ; 2. perchè Ja fece fa 
dopo il pranzo, e così.col caso possibile che 

essi avesse in corpo un mezzo bicchiere di vino:di: 
5. ad un'ora tarda ed in una chiesa buia, 0 


‘luce era garanzia del non esser vedu 
‘(fargli un predicozzo prima del fra 


i rCIVESCOVO, 
come un intervento di sorveglian 


demente. Tutti gli uomini savii avevano profetiz 


| il disordine, quantunque, a dir vero, niuno: si 
‘ figurato tante esorbitanze, .s . sa 


Luco, 18 dicembre. (Cart. del Costituzionale 


| Vi racconterò un fatto successo ieri l’altro, Fra 
‘cesco. Malasardi si recava, a, S.. Arcangelo . ond 
‘far delle provviste, ed. era: assieme ‘ad. u 


contadino ; in. tasca. teneva :varii scudi; e, 


‘per far la; compra, l’aveva,.nastosto nelle. scarpe. 
(Giunti .verso Faenza. furono ‘assaliti j chiest 


il.danaro; gli porse. quanto aveva în tasca. È 

ladri, non contenti, lo minacciavano dellà ‘ 
che. doveva avere ‘altro dandi 
rispose che non ne aveva , e 

gli dissero : ebbene ; ora ‘ti visitiamo ; un 

scudo che ti troviamo , ti vogliamo uccid 

tale minaccia il Malasardi. confessò d’'a Teri 

per scusarsi disse che non era. suo , che. 

stato dato da. fare un, pagamento:; pres x 

danaro, ;e.nulla,gli fecero. Dopo dissero. che 

levano il (cavallo ed. il bareccino, più il. su 

contadino. per condurlo; allora..il. Malasardì 

pregò «a lasciargli il suo. mezzo di trasporto 

giacché non poteva girare a. piedi; non.accone” 

sentirono a; questo', ima bensì gli lasciarono ‘un 

cavallo e baroccino che seco avevano, ‘è se 

andarono e6l suo cavallo, conducendo seéò 

colono! Tornato a casa il contadino , disse 

strada facendo lo volevano, persuadere S 3 

trare nella loro comitiva, mostrandogli 

viveva bene , che nulla a loro mancava 1° 

sempre avevan danari da spendere, Uy 

contadino :idieeva che non poteva. ‘accons 

ad andare con loro, :perchè ‘aveva. padre ve 


Malasar 


4 dre, e che; miveva. discretamente a. casa sua, 


rante questo. colloquio. s’ era fattn.: un’ ‘or: 
notte,ed. erano in strade remote quando gi 
sero. vicino:ad una casa; e si sentì il ché va ddl 
Essi ‘risposero \Saluté (motto ‘d’ordine). (A tale. 
risposta sortivanò ‘vari armati ‘chiedendo: Buona | 
preda? buòni affari ? Risposero : non ci è.6 
male. Discesi dal baroccino chiesero al 
dino. se voleva danaro, ed uno gli porse a. 
venti svanziche, rimandandolo ‘a O {E di. 
questo fatto, cosa; ne dite ?, Ecco 

fra noi, I ita 


‘qome si vive 
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; LILTOA gt SLOT ET ea 
i (ESTERO, Rota Het ret, Fat. ti 
TURCHIA. —; Leggesi nell’Osservatore Dalmato : 
Si hanno da Vergoraz in data 15 dicembre le;seguenti. 
notizie sullo stato: della ‘contermine Erzegovina : È 
La settimana scorsa gl'insorti di Mostar'attaccarono! — 
nell'iaterno della città Rustan beg, figlio di Ali pascià, | 


che si trova fortificato nel recinto Saraj, munito-di | 


12 cannoni, per. .impo segsarvisi, ‘ima; furono respinti. 

Fra i 20 e più capi della rivolta di Mostar primeg- 
giano :Passà beg Agomirevie ‘e un'cèrto Cississie, che 
sono.i.più ricchi:fra i.turchi. pit] i 

(Alì beg s'era diretto. da Vizina all'incontro della 
truppa; gransignorile sbarcata ‘a: Sutbrina ed ‘aver 
disposto i, mezzidi trasporto necessari al servizio 
truppa, stessa. Ma pervenuto al Gliùbuski, fu obbliga! pi. 
di fermarvisi, essendo. Gliubuski partigiana | degli E 
sorti. di Mostar. Il forte, di eGhiubuski viene: i tan i 


trincee, s LE gi iaia 
All'avvicinarsi delle itruppegran gnoriki:succederà 5 


SEA 3] 


det 


Sembra vera la notizia sull’invio. d'una: dep {lazione 
de'Mostaresi al serraschiere sull! allontanamento deli 
vecchio. visire dellEregorina, gg 

Lungo .il confine dalmato tutto è; tranquillo, e» 
conserva la buona intelligenza, fravi confinanti. 

ISOLE JONIR!L Gg Dopo 
giorni di sedute l'Asse 
prorogata per, sei me 
può ‘essere che 








pc Dice 


lippor-era stato an- 

corso «d i It dond 
o in massiglia che egli 
gai due anni, e esprimendo 
0 le fcagioni che pro» 
aceva capire chiaramente 
to di valersi del suo dritto, 


ilche parziale modifica, era Uurgente- 
‘Rifarli non si poteva , attesa la rj- 
impo : quindi l'Assemblea: preferse di 
mah progetti di legge, emanati dalla sua 
ò era facile prevedere che il Senato non 
iderarli come risuscitati sotto nuova forma, 
be così riconosciuto implicitamente il 
messo dalla Camera. 


il Senato non'accettò gli atti a lui trasmessi. | 
impedirà ‘tuttavia che essi'risorgano nella lorò | 
Orma, se così piacerà al Senato. Imperciocché | 


‘sostiene il suo diritto di elaborare leggi nel- 


allo ‘delle sessioni ; esso si fonda sul testo pre- | 


‘sui moti. motivi d'un articolo costituzionale ri- 
o. di fresco. Quindi la lutta sarà rinnovata co- 
mente co Ve: . (Patris). 


HILTERRA — Leggesi nel Times del 21. 
onseguenza ‘della grande quantità d’oro man- 


R 


alla zecca francese. per essere coniato, l’é»| 


della consegnazione venne protratta da 8 
iorni. La:somma ‘che può. ‘essère \coniatà 
I mitata ad un milione di franchi. 
vengono; come per solito, rila- 

ì lepositarii ;. codesti certificati 

0° Wehire scontati ‘al ‘400 ‘alla ‘banca di 


ituale :incertezza, riguardante l'abolizione 
le .dell’oro come valore legale in Francia, 
mme ‘continuano ad essere mandate dal- 
erra a’ Parigi. Tutti: coloro che. hanno 
ad ‘esigere in Inghilterrà; desiderano di 
are, mentre possono vantaggiosamente far 
re; d’altrà parté%quegli Inglesi che hanno 
gare debiti a Parigi, desiderano pure di 


disfare, prima che.sia divenuto necessario il | 


, mediante un aumento di prezzo dell'argento. 
ble operazioni che fantiosi attualmente ‘sono. 
taménto: dell'incertezza, ed è.a sperarsi che 
ommissione , del. governo. francese. faccia il 
rapporto al più presto. (Corrisp.) 
‘Alcuni negozianti tedeschi residenti a Londra 
atarono ‘alla corte del Common Council una 
ione, perchè vengano accordati soccorsì pe- 
ii ad impiegati civili e militari d’Assia- 
i quali, dopo di avere abbandonati i loro 
nzichè violare la legge, e la costituzione 


paese, sono ridotti in oggi alla miseria. || 


nalche dibattimento, la .coite ordinò che 
ione venisse deposta sul banco. 
«(Standard del 20). 
Annuario Cattolico ‘rimano pel 1851 dà i se- 


bltre in questo paese 26 stazioni, che non 
, nè cappelle e in cui vi si celebra tut- 


chiese: cattoliche 'tomanie per l’Inighil- 
se di Gallese la Scozia — 694. 


Ni sono 10'collegi cattolici in Inghilterra. 1 
‘ine ‘| pretesto per sottomettersi. alia volontà dell’ elet- 


cozia — 11. 
giose ‘di uomini (Inghilterra) — 17. © 
(Inghilterra) — 53. 

ittolici (loghilterra e paese di Galles) — 826. 
cozia — 118. i 
no scorso — 43.0 

cattolici e vicari apostolici nelle colonie e 

imenti inglesi — 45: 
LEGRAYO ELETTRICO TIPOGRAFICO. — Quesl'inven- 
ipartenenté ai signori ‘Brett, del ‘telegrafo 
rino dalla Francia in Inghilterra subi un espe- 
> dei più soddisfacenti, im presenza di parecchi 
dell'ammiragliato, del colonnello Wald, del 
i alchier, ingegnere ece. leri per tutta.la gior. 
furono inmovimento, mandando da Londra 
puth, per una distanza di 200 miglia, i loro. 
il in chiari e bei caratteri romani, scansando. 


Si 
fog 


{modo gli ‘errori ed il perditempo cagionati, 


pia ed ‘inerenti finora ai télegrafi. Codesto 
nto, crediamo, sia destinato ad essere impie- 
anto pel telegrafo : sotto-mraino tra l'Inghilterra 
ncià, quanto per quelli d'Europa in America. 
he quello .ira::-Douvres e Calais sarà termi. 
lell'apertura dell'esposizione del venturo 
vi..saranno meno di otto fili‘tra le due 

do (Morning-Chronicle del 21). 
ragione di credere che .il signor 
istruzioni per. sottoporre a 
nciliazione che possa adot- 
sì, dalla posizione in:.che 


;ogetto di compra del- 
ghilterra, «ma ..a Washin® 


e luogo ieri (20) 

sidente. della 

e in quest'anno, 

il giorno in cui 

Napolenne ha giurata la costituzione. Questo 

etto è stato brillante e animato. Vi si trovavano 

th; giornalisti. e ‘qualche ‘capo. «della società del 

ieembre con.gran numero, di.commerciantî e: di 

mento pel prossimo anno»nello stesso. giornò, 
ra medesima. (Journal des'faits). 

Vi era ieri ricevimento al palazzo dell’Eliseo..H1! 

nte della repubblica, dopo essersi intrattendto 

lche tempo nelle sue sale, essentlosalguanto:stanco, 

todi. buon'ora nel suo appartamento partico») 

a folla di generali , di diplomatici delle corti 

, e molte signore eleganti si trovavano nelle 


OR 


t% IU 
«NUME? 


rie. I ministri della guerra e degli affari j 


1417] T0GIORNALB! QUOTIDIANO); 


esteri si sono trattenuti fino al tardi e la serata si pro- Cantsavne, 19 dicembre. — Alla Camera dei depu- 
lungò fino a due ore del mattino. (Union). ‘interpellò it ministro sulle cose 

A ] tre figli del general Flores hanno abbandonato | d'Alemagna. La Camera ‘approvò la proposta d’invitar 
Parigi per ritornare in America. Il decreto d’esilio 


i il governo ad operare; &y}Perchè un'antorità federale, 
pronunciato contro il loro padre, già presidente della | suprema sia investita dei; poteri necessarii per rape 
repubblica dellEquatore, è stato ora revogato; ed eglì | presentare con indipendenza gl’interessi. nazionali al 
è al presente a Custa-Rica, pronto a rientrare in patria, | l'interno ed all’estero. 2. Perchè quell’autorità sia cir 
ove, eredesi, tornerà presto agli affari, 30 15) coniata da via rapprebelitànza nazionale. 5 Perchè 
15 (Corr. de l'Eco de-Vesone). ‘siano. rispettati i-dritti-dei ducati dello Sehleswig- 
77 Nessun bue, montone e porco può entrare 4'Pa- | Holstein e itritti costituzionali degli ‘abitanti dell’As- 
Figi se non è munito dipassaporto regolare. — Nessun | sia elettorale. (Gazzetta di Car'sruhe). 


garzone beccaio può sortire dal macello se rientrare] _—__—______—_—_—————m—__:_ 
PIL SE PRE A Ly, ® i d5 Î i 
a suo piacere in un altro, -—Egli mon. ne ha il diritto, ; CAUSA i 


non ne ha la libertà : gli è formalmente impedito. In | i 7 

tal modo un garzone droghiere è libero ; di Ratlonte Ì DELLA SETTA DELL’UNITA’ ITALIANA, 
pane non 3 è. Diteci di grazia ‘il perché! XX VITE Upienza:(7 ottobre 1850). 

V. Risorgimento Num 915. 


His (Presse). 
— Il partito ‘della repubblica ‘socialista con molta - 
pena organizza le sue riunioni particolari.1 capi della È. introdotto Mario, Pifonti, possidente. È largo 
montagna hanno avuto recentemente vivissime' discus: afline . dell’ accusato. ; Analogamente interrogato 
sioni a proposito della organizzazione di una dì queste | Sulla posizione, risponde. esser vero che ha un 
società. Tutti vogliono comandare, nessuno vuol ole f fratello .monomaniaco, che in famiglia sì parlò 
Pete i PRER LA impegnata, una lotta assai viva | di rinchiuderlo in uno: stabilimento, ma. ignora 
p giornali della montagna che sono in BUE se di questo progetto fu parlato all’accusato, e 


| momento jn;aperta ostilità-.\\: cn 7 ti È 
Pare che il sole non serga per tutti. se fu pregato di ‘occupatsene. Si passà al disca- 


® , x i . ® 
(Corrisp. Paris: du Salut Public de Eyon.) ME Ual 0 (SERE ie Falce aria 
introdotto Antonio Mosca, sacerdote. Ana- 
logamente interrogato sulla posizione, depone che 
| Desmars, posto sull'angolo della strada De Bach, e | '°Y2ndosi detenuto nel'carcere di S. Francesco 


Vi 
ì 


— La nuova-società formata sotto gli auspici del 
| sig. Molé tiene lessue riunioni in ‘una sala del'‘caffè 
| dell'università Questo caffè è frequentato specialmente | circa tre mesi dopo che'il Barilla vi' venne rin- 
| dagli aderenti all'estrema dritta. Molti rappresentariti chiuso; intese in un giurto-che non ricorda con 
legittimisti che abitano il sobborgo.S. Germain, vi si | precisione, che il Barilla dommandava ad un tale 
pio tutti .i giorni. Questo fa dire che la società | Mesolelia come, senza averlo mai conosciuto 
| Molé ha un carattere legittimista più marcato di quanto.| avea potuto denunziarlo ‘qual complice di un tal 
{ Supponevasi. Il'sig. Vitet che vi faceva parte ha dichia- | Braico, Ed il Mesolella ri d i 
| rato che non.andrebbe più alle adunanze. : i ta p oder Le Lon, ui Pane 
La quistione della dotazione è sempre all'ordine del 80, IREnNSGHOR Re 2ieParato Fiera 
\ giorno. Ciò che le dà una certa attualità è una lettera | "© ARASRhE, Pelu, Fichiarali, Ron agenda mai 
‘di, Froshdorf; nella quale un perscinaggiò che è a lato | 2VVicinato nè esso Barilla, nè il Braico ; assicu- 
‘del conte di Chambord si pronuncia contro Ja dota. | T22dolo inoltre che quando sarebbe stato chia- 
‘zione. Alcuni assicurano che questa lettera sia dello | mato dalla giustizia, avrebbe detto tutta la ve- 
Stesso conte di Chambord. (Estratto dè lettere pari- | rità. Soggiunge che posteriormente, avendo esso 
‘gine per E. Prugy. > \\\{(Courrier de'la Gironde.) | dichiarante ricuperato Jla'‘sua libertà per deci 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Consiglio. degli | ONE Ci questa gran corte, ebbe occasione di re- 
Stati. — Seduta: del 20. — Sulle tadilblazioni.tadi. ala giorno ai molini del signor Giacomo 
tari, questo consiglio si divise in giusta metà (47 con- Pa dare ORO Paprcehie l'a 
i tro 17) circa al confermare la, precedente sua risolu- E quali il parroca di S. Prisco, Ed essendo il 
i zione, od aderire a quella del consiglio nazionale. Per discorso caduto sul  Mesolella, quei: siguorì e 
ilivoto decisivo però del presidente fu, confermata }a | Specialmente il parroco, raccontavano che costui 
| precedente sua risoluzione. ]I presidente indicò per | era carico di delitti, che il’vescovo avea dovuto 
| motivo di questa sua decisione l'obbligo in cui egli era sospenderlo per. le. sue iniquità, e ‘che per un 
| di tener conto dell'opinione manifestata dai membri {| omicidio avea dovuto fuggire dalla sua patria e 
| assenti. mu i î È . |sl era ricovorato"iîtì Marzano; ‘Ad analoga do- 

I 4851 consiglio federale ha dato all’ambascia- manda; risponde’ che in quel discorso sil parlò 
i toré degli Stati-Uniti dell'America del nord un gran dellà patria del Mesolell È icord 3 
| pranzo, per solennizzare il‘ conchiuso trattato d’ami- di Di si dii Pe SEI 
cizia. Il hritidisi che il signor Man ha portato alla Com. | CISSE Che dir . -Franeghià SAT SUSA i 
| federazione spiegò l'importanza ‘di quest'alleanza! Egli \Pazzone ; può però dire con certezza che indi- 
‘assicurò, colle più calde parole, dell’energieo appog- | carono uno di quei due paesi. i 
| gio degli Stati-Umti, che quantunque lontani avreb- L’accusato Barilla.rinunzia:all’udizione di Gen 
i bero all'uopo un braccio: lungo. I. signori Druey, | naro Festinese, ed il pubblico ministero, e la 
| Kern, Peyer e Weber. espressero. le simpatie: del \po- gran corte. vi aderiscono, 


‘ polo svizzero PEA l'America, e fecero parecchi brindisi Si riprende il discarico dell’accusato Nisco. 
alla prosperità degli Stati-Uniti ed alla loro amicizia | È introdotto Emmanuele Sorricella, possidente. 
colla Svizzera. 7 ch RI TA 
19 * | Analogamente richiesto sull’ottava posizione; de- 
ALEMAGNA. — Bentimo, 20 dicembre. — Il | PONE che essendo capitano della guardia nazio- 
i Monitore. prussiano pubblica. un Decreto. reale Dale di S. Nazzaro, nella domenica delle Palme 
col quale il signor de Manteuffel è nominato pre- dell RPSO 1848. si sparse la voce che Benevento 
sidente del Consiglio, e Ministro degli affari esteri, | era n rivolta per opera. del Sabariani, e che sì 
il signor de Raumer ministro dei culti, e. il sig. combatteva trai suoi seguaci e quella  mili- 
‘de Westpfalen ministro dell’interno e dell’agri- | zia cittadina. Poco stante giunse Domenico La- 
‘coltura. ] Monica, il quale era stato spedito in giro per 
BerLmo, 19 dicembre. — Si conferma nei quei paesi dal capitano. Giacomo Nisco di San 
termini più positivi la notizia che elettore di | Giorgio a tutti gli altri capitani per andare ai 
Assia insiste perchè. le truppe prussiane , ch’ ei | confini, onde impedire che i rivoltosi penetras- 
inon ha chiamate, si allontanino affatto dal paese. | sero nel Regno. In quella occasione seppe dal 
‘Tale esigenza cagionò qui alquanta sorpresa, Sfor- | La-Monica che. il suddetto Giacomo Nisco suo 
tunatamente si sono fatte tante concessioni che | capitano, volendo conservare l'ordine pubblico, 
ora non si può più far resistenza e. si cerca un.| avea scritto al colonnello Andreotti in Benevento, 
offrendo pronti aiuti. Ma esso deponente non 
tore, Da prima non rimarranno che. 2 battaglioni | unì la forza sotto i suoi ordini, poichè non ce 
del 13 reggimento di fanteria a Cassel, i quali | ne fu bisogno , ed in. ogni caso avrebbe atteso 
non si ritireranno che in seguito ad espressa do- | gli ordini de’suoi superiori. Ad analoga doman- 
manda del principe. La concentrazione delle trup- |.da dell’acc sato Nisco depone, che essendosi re- 
pe che tornano d'Assia avrà luogo nelle province | cato il 17 maggio in S. Giorgio, erasi incontrato 
di Sassonia e di Vestfalia, dimodochè si trovino | con molti mascalzoni armati ; e poi seppe che 
nella stessa posizione che avevano prima di en- | erano andati nel villaggio di $.. Agnese ‘in casa 
trar in quel paese, ond’esser preste ad ogni mo-.| del. Nisco, sotto la \condotta+del Jacobaccii Al- 
vimento. lora ; esso ., deponente:; essendo . andato: a. quella 
Il cardinale principe vescovo di Breslavia, sig. volta, accompagnandosi con Felice Camerlengo, 
Dicpenbrock che trovasi qui in questo momento, | incontrò sotto il portone della propria casa lo 
e cui il re tratta con gran distinzione ha compo- | accusato Nisco, ed avendolo richiesto del motivo 
ste colle sue pratiche personali col ministero {le |\di quella riunione, seppe dal medesimo che il 
difficoltà che erano insorte tra lui'e il gabinetto | Jacobacci ‘ed i ‘suoi seguaci volevano marciare 
relativamente alla nomina ‘degli ecclesiastici della | sopra Napoli, ina ne éranio stati dissuasi da esso 
chiesa cattolica di Santa Edvige, affare che avea | Nisco, ed anche dal padfe, che per calmarli 
presa una piega sinistra. i aveva loro offerto una ‘refezione nel giardino , 
Ieri î redattori in capo dei giornali determi- | ed allora stavano facendo colezione. Diffatti poco 
‘narono di porgere al ministro dell'interno una la- | dopo, quei mascalzoni discesero dal giardino, e 
gnanza. energica, nonchè una. petizione alla ca- | nell’andar via esso dichiarante udì, che tanto lo 
‘mera dei deputati, a fine di ottenere l'abrogazione | atcusato, quanto il capitano suo padre, novella- 
della ‘provvisione «el..5. giugno e il. nuovo rego- | mente li esortavano. a'sisafitenere I’ ordine ‘pub- 
lamento concernente gli abbonainenti alla pasta. | blico eda ritirarsi nelle proprie case. Ad altra 
Il discorso del principe di Prussia agli ufficiali | analoga domanda risponde; ehe l’ aceusato non 
‘della guardia, ha, fatto nel pubblico..e alla borsa | è andato in piazza a promuovere tumulti, nè ha 
gran séhsazione. © UL. o spedito. persone. a quest’effetto negli altri comu- 
— Ilnostro,gabinetto, inviando. agli Stati di Ale- | ni e che ha sempre goduto buona opinione. Ad 
magna l'invito di mandar dei ministri alle conferenze | altra analoga. domanda risponde, che il giudice 
libere di Dresda, vi unì una: memoria staccata, in cui | Diferia prese ricovero in S. Nazzaro in casa di 
espone la condizione d’Alemagna e insiste sull'impe- | pomenico -Sorricelli.;; dove esso deponente lo 
|.riosa necessità di dar opera’ al riordinamento della vide, e seppe da lui che ilifamigerato Jacobacci 
Confederazione per combattere lo spirito rivoluzio 1Btigca:enstretio a paribaliii., Ciongio, Sita 
nario. (Gazzetta nazionale). 
pe S 3 3 anche presente quando ‘verso sera venne Dome- 
\— Dicesi che si tratta di stabilire presso la ‘nuova nico la Monica a premuraré il giudice affinché 


i <q: s° 
autorità federale suprema ‘un consiglio d'impero, a ; si ni ! i 

i iliti ’ i rnasse in residenza, € che in ell'‘odcasione 
guisa di quelli che furono stabiliti nell’Austria, per torn ’ he in qu 


difendere gl’interessi dei singoli Stati e scambiare ‘al il Diaferia si lo dava ‘della condotta del Nisco, e 
tempo. stesso il Parlamento dell'impero. (Idem). HPOAEKIDIARCAE SURRBRO sempre a trattarlo con 
‘ Annover; 47 dicembre. — Recentemente lOlden-|la medesima amicizia, ed a frequentare la sua 
burgo e la città di Brema intavolarono pratiche col- | casa, rimanendo spesso a desinare. Ad altra a- 
l’Annover. per. formar nuove relazioni. Oggi udiamo | naloga richiesta , depone esser vero che circolò 
che siansi stabiliti dei preliminari, almeno fra lAn- | una soscrizione promossa: dalla famiglia Bocchino 
nover,-Oldenburgo, Brerha e Schauemburgo relativa- per dare del denaro al Grimaldi, dopo che ebbe 
mente alle. conferenze ministeriali che stanno per.|. cciso il Jacobacei, e che tra }e famiglie Nisco 
aprirsi a Dresda, (Gassenta di Colominà. e Bocchino eravi stata sempre una decisa rivalità. 
 Drespd, 17 dicanine 8 Senna besten sai Sorge l’accusato Niseo; e chiede la lettura di un 

s i vi sa ‘ c DES sE fo , 
ra e il re di Prussia col fine di Po Sa ut «ol De d° Sd. 
INiitL: i sovrani di ‘Alemagna delle:relazioni. fran. | Andreotti che . presenta sfeglio diretto al 

E defunto genitore Giacomo Nisco, per ringraziarlo 


‘camente amichevoli dei due Stati e loro sovrani. ) 
GRETA DS goa delle Poste di Francoforte). | delle ‘offerte di soccorso iù sostegno della causa 


Lili ; siate 


dell'ordine. Il pubblico ministero noù si oppone. 
La gran corte riserba. 

È introdotto Luca Casazza, possidente. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
nel 17 maggio 1848 essendosi recato in S. Agnese 
incontrò innanzi al portone della casa Nisco, 
l’accusato, il signor Sorricelli ed altri, e seppe 
che molta gente armata sotto gli ordini del Ja- 
cobacci era venuta nel paese, e che esso Nisco 
ed il padre avevano durato molta fatica a per> 
suaderli di rinunziare al progetto di partire per 
Napoli e non:eccitar tumulti; e che si erano tran- 
quillamente ritirati , dopo una. colezione di. di- 
scotto e vino. Soggiunge :che il Nisco era' stato 
sempre amico dell’ordine pubblico. Ad altre'ana- 
loghé domande per parte ‘dell’accusato , depone 
che il Nisco ‘giunse inS. Giorgio'la notte del 15 
maggio in occasione di esser venùto all'incontro 
di sua moglie che doveva far ritorno in Napoli, 
ma che non potè eseguire il viaggio per essersi 
ammalata una sua figliuoletta; ‘che; la ; famiglia 
Nisco era stata sempre obbediente alle leggi) né 
mai èsso testimone intese dire..che proteggesse 
ilJacobacci, ‘0 simili facinorosi; ed anzi quando 
il Sabariani ‘tentò ‘la ‘rivolta, Giacomo Nisco ‘rac- 
colse la guardia nazionale de’ comuni. per tute- 


Diaferia ‘era ‘amico’ dell’accusato, ‘lo lodava per 
la sita condotta politica; frequentava la sua casa 
e spesso vi' sì tratteneva a pranzo, come avvenne 
il 16 luglio 1848 în occasione di una festività del 
paese, essendo intervenuto ‘jp quel pranzo ‘anche 
esso dichiarante; infine che la famiglia Bocchino 
in tutti i tempi era stata nemica ‘della famiglia 
Nisca. 

E introdotto Felice ‘Camerlengo, possidente. 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che nel 17 maggio essendo andato ‘in tompagnia 
del capitano Sorricelli nel comune di S. Giorgio, 
vide:aleuni armati che attraversavano il paese, 
e poi seppe da Nicola Nisco che quei mascalzoni 
erano stati raccolti dal Jacobacci, che pretendeva 
marciare sopra Napoli, ma che esso Nisco ed il 
padre Giacomo-li aveano dissuasi, non senza dif- 
ficoltà, e dopo aver dato loro una refezione. Ad 
analoghe domande dell’accusato, risponde, che 
quando incontrò sulla pubblica piazza il Jacobacci 
edi suoi seguaci, non vide Nicola Nisco; attesta 
la buona condotta morale e politica dell’accusato 
e che tra la sua famiglia e quella di Bocchino 
era antica inimicizia; soggiunge che nel suo, paese 
l'ordine pubblico non fu mai turbato nell’anno 
1848; che il Nisco non ispedì mai emissarii pev 
eccitar sommosse, e molto meno per indurre esso 
dichiarante, che è cassiere comunale, a versare 
nelle sue mani il danaro raccolto; e che il giu- 
dice Diaferia mantenne ‘anche dopo il 16 maggio 
ottime relazioni con l’accusato, e lodava la sua 
condotta. 

É introdotto Domenico Sorricelli. Analogamente 
interrogato. sulla posizione, ha detto di non co- 
noscere i fatti in essa indicati, poiché esso dichia- 
rante non è cassiere del comune. Ad analoga do- 
manda per partedell’accusato;- risponde ‘essere 
vero che.il giudice Diaferia nel 17 maggio 1848 
tutto timoroso si ricoverò nella casa di esso de- 
ponente in S. Nazzaro, narrandogli che aveva do- 
vuto fuggire da S. Giorgio per le minaccie del 
Jacobacci. Soggiunge che sulle prime ore della 
notte giunsero il cancelliere e Domenico La-Mo- 
nica premurandolo di tornare in residenza, ma' 
non ricorda se.in quella occasione si parlò di 
Nicola Nisco .e se. il giudice. ne.dicesse bene o 
male. — Ad ‘altre analoghe domande del Nisco, 
attesta la buona opinione di'cui godeva l’accu- 
sato, dice che in S. Nazzaro l’ordine. pubblico 
non fu mai turbato. — Si, passa al discarico del- 
l’accusato ‘arciprete Antonio Miele. 

È introdotto Giambattista Toccoravvocato. Ana- 
logamente richiesto sulla posizione, depone che, 
essendo avvocato civile dell’accusato Miele, ha 
avuto spesso: occasione di visitarlo quando fu in 
Napoli nell’anno 1848, nelle diverse ‘case ‘che 
successivamente abitò, cioè alla strada Speran- 
ella, ultimo piano, al n. 96,nel vicoletto Chian- 
che di Palazzo, ed al vico Campane, ed il più 
delle volte vedeva in casa Miele l’accusato. Cri- 
spino che famigliarmente vi s’intratteneva, senza 
conoscere il motivo di tale frequenza. — Ad op- 
portuna domanda spiega che la casa al vicoletto 
delle Chianche avea le finestre! sporgenti. sulla 
piazza del Teatro di S. Carlo, e il vicoletto co- 
municava dalla sinistra col vico Campane, e dalla 
destra colla piazza anzidetta. Soggiunge che verso 
il novembre 1848 non incontrò più il Crispino 
in casa del Miele, e seppe successivamente che 
eransi disgustati; poichè il' Miele era vessato da 
un certo Lepore di pagargli alcune somme che 
erangli state cedute dal Crispino con la garanzia 
del Miele, e che il Lepore non avea potuto ri- 
scuotere. a 

Spiega inoltre di avere udito, direttamente le 
lagnanze del Miele contro il Crispino, poichè dopo 
di essersi solidalmente obbligato per lui, ‘assicu- 
randolo che quella era una semplice formalità, 
non curava più questo affare e pretendeva che 
avesse pagato in sua vece. Depone infine che il 
Crispino andò qualche volta in casa del Lepore 
per aggiustar la faccenda’, ma non si recò più 
in casa del Miele, che ne rimase disgustato, e 
fortemente irritato. — Si passa al discarico del 





fatto quella truffa, andando ai pranzo nella;-bet= 
tola senza pagarlo, chiamavasi Antonio Marotta} 
e spiega che questo fatto accadde verso maggio 
o. giugno, 1848. 


DI] 


L’accusato: Montella ricorda alla corte che, ik 


Marotta fu questa volta uomo di parola, poichè 
subito andò a calunniavlo in. polizia. #0 
È intredotto Vincenzo Ungiaro, barbiere. 


Analogamente interrogato sulla stessa posizi 


ne, depone che circa un anno e mezzo fa, tro=. 
vandosi.a pranzare nella bettola esercitata dal- 


l’accusato , udì che costui cercava la paga del 
prauzo fornito per più di un mese ad un: tale 
Marotta, ed il;Marotta rispondeva ‘che mandas-, 
se a casa il garzone; e l’avrebbe soddisfatto, 
Allora il Montella gli ricordò che più volte ei 
aveva mandato, ma inutilmente; ,e gli disse con 
tuono, fermo; se non paghi non mangi e gli tolse 
la posata. Il Marotta nell’andar via si soffermò 


‘sotto la porta, dicendo: non mi hai voluto dare 


a mangiare? te' ne farò pèntire. Richiesto | op- 
portunamente , ha deposto , che il Montella è 
uomo dabbere, stimato’ în tutta la contrada, e 
che ha due figli monaci. 

Si passa al'discarico dell’accusato ‘Francesco 


l | Cocozza. 
lare i confini e diferidere le.leggi; che'il giudice | 


É introdotto Francesco Martuscello , sensale, 
Analogamente richiesto sulla posizione, depone, 
che. essendosi recato. un giorno. in. casa dell’ac- 


‘cusato per chiedergli la restituzione di certa dan 


naro , che per amicizia gli aveva imprestato, e 
non avendolo trovato, si diresse: per la. via della, 
Marina , e lo incontrò verso Ja porta del Car- 
mine mentre sì ritirava, Essendosi messi a di-. 
scorrere, ui soldato della guardia, reale sì avvi-. 
cinò al Cocozza , e gli chiese se conosceva’ un, 
signore chiamato Nisco. Il Cocozza rispose di 
non conoscerlo, ed allora il soldato lo pregò di 
notargli sopra un pezzo di carta queste parole : 
Nisco da Barilla, e il Cocozza: lo compiacque y. 
senza domandare al soldato per qual cagione 
aveva bisogno di quella indicazione, RCS 
Interrogato dal presidente circa l’epoca di. quel 
incontro , e se altri vi fu presente, risponde, il 
testimone, che per quanto. può rammentarsi, ciò 
avvenne verso l’ottobre 1848 e che niun altro, 
vi fu presente,, .. de i 
Richiesto dallo stesso presidente come mai il’ 
Cocozza senza calamaio potè scrivere quel vi- 
gliettino , il testimone; risponde; ‘ché il Cocozza 
cavò di tasca un calamaio portatile. .0;0 © 
Richiesto infine a dare i connbtati) del soldato, 


‘risponde che per la lunghezza del. tempo. inon 
rammenta bene le sue fattezze; ina: :rivedendòlo 


potrebbe riconoscerlo. 


LOI (20 EU 
Si riprende il discarico dell’accusato Nisco.,, 
É introdotto Francesco Mirra, arciprete. Ana-, 
logamente interrogato sulla posizione , depone 
che l’ecusato che è di S. Agnese, dove esso'di- 


chiarante è arciprete, ha sempre avuto ; nome 


‘d’uomo costumato , dabbene ed amico dell’or- 
dine, e tale è stato in effetto, non avendo mai | 


promosso tumulti. Soggiunge che era, molto, ca= 


‘ritatevole. Lio tape Pteaiiioli a 


Ad analoga domanda dell’accusato deponé che 


‘il 16 maggio il Nisco premurosamente consigliò 
‘gli armati di mantenere la pubblica tranquiliità; 
spiega poi che il Nisco era giunto da, Napoli la. 


notte precedente, iu occasione di esser venuto 
incontro alla moglie che dovea. ritornare da 
S. Giorgio nella capitale, e non avendolazinton- 
trata a Cancello, luogo del convegno, aveva. pro- 


seguito, il cammino. fino aS: Giorgio, mentre la 


sua signora non aveva potuto partire per la ma- 
lattia sopravvenuta ad una sua bambina, 

Ad altre analoghe domande dell’accusato, .ri- 
sponde che sempre che si è recato in S. Agnese 
il Nisco ha serbato una buona condotta, né mai 
l’ha veduto in piazza, e molto meno promuo- 
vere disordini. Le sue gite in putria divennero 
più frequenti durante la malattia del padre, e 
ricorda che una volta ci condusse l’egregio pro- 
fessore Semmola. A richiesta dello stesso accu- 
sato, opportunamente interrogato, dice che il 
Nisco in S. Agnese non parlò mai di setta o di 
rivoluzioni ;. che le famiglie Nisco e Bocchino 
erano apertamente avverse tra loro, come anche 
il Casiello ed il Janaro avevano inimicizia con'la 
famiglia Nisco,, ma ne ignora la cagione. 

Sì riprende il discarico dell’accusato Piterà, 

È introdotto Raffaele Catalano, legale. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che' 


il Piterà è giovane ‘studioso ‘e ‘dabbene, e che . 


era Solito ritirarsi in. casa ‘alle ‘ore 24 per ‘assi-. 
stere suo padre. PRA 
Si riprende il discarico ‘dell’accusato Nisco. 


‘È introdotto ‘Giambattista, de Julio; contadino. i 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 


non esser vero che i Bocchini lo abbiano pre- 


murato a ;calunniare il Nisco. Soggiunge che nel | 
giorno della domenica delle Palme del 1848 fu 
inviato ‘dal-capitano» Nisco in ‘Benevento! come! 

corriere con una lettera diretta al marchese Ap-. | 
dreotti. colonnello della guardia nazionale; nella: 

i quale ‘offriva di accorrere con -la forza pubblica’. 
in'soccorso del governo ‘contro la rivoltà del di 


Sabariani. Domandato dal presidente come ‘potè 


leggere il contenuto della lettera, se il..plico era; . 
chiuso e suggellato, risponde che la, lettera era 


aperta, altrimenti non avrebbe potuto entrare in 
Beneyento, che fin dal giorno prima era, stato) 


Mt 


l’accusato Pasquale Montella. messo in istato d'assedio. Soggiunge il testimone 
‘ È introdotto’ Fortunato Mazzola torniere. Ana- | che il colonnello dopo ricevuta la lettera si recò? 
logamente richiesto sulla posizione, depone che.| nella casa municipale; dove si fecero molte acu- 
trovandosi un giorno a bere del vino nella bet- | clamazioni, e d’indamani gli consegnò ‘la risposta | 
tola dell’accusato, costui chiese ad un tale, che i in un plico che gli fu dato ‘chiuso, poichè par. 
era ‘venuto a-mangiare, di esser soddisfatto della | tiva dal consenso dell’autorità. A domanda del- % 
credenza che gli aveva fatto per più tempo. |l’accusato Nisco, depone che la guardia naziò i 
Quel tale disse ad un suo compagno, chiaman- |nale di S. Giorgio, della ‘quale esso dichiarante 
dolo Peppino, che pagasse in sua vece, ma co- | era gregario, non fu chiamata sotto le armi nei” 
stui vi sì rifiutò. Allora il Montella indispettito | giorni 16 e 47 maggio 1848. Soggiunge che in, 
tolse dinanzi a quel tale la salvietta e la posata, que’ giorni essendosi recato il Jacobacci in $s. Gior 
e ne nacque un alteico tra il Montella e quel | gio, l’accusato e suo padre il capitano, per. quanto 
giovane, che partendo minacciosamente, gli disse ; | Intese dire ; lo} persuasero ad andarsene e di- 
Te ne voglio far pentire. Seppe in quella occa-| sperdere la gente armata, poichè fortunatamente 
sione dal Montella che il giovane che gli StENA| tutto era quietato in Napoli, ed esoriavano tutti 
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a rispettare l’ ordine pubblico, in presenza di 


Giovanni Carriera e di Luigi Maglia. È 
È introdotto Giovanni Frusciante , fattore di 
campagna. Analogamente interrogato sulla posi- 
‘zione, depone che verso luglio 1849 ‘la madre 
del Nisco lo spedì come corriere in Napoli per 
recare ducati trecento a Domenico la Sala , di- 
cendogli che servivano per aiutare il figlio, senza 
spiegargli altro. Adempì la commissione, e per 
discrezione non domandò al La Sala 1 uso di 
quel danaro. Il Nisco ricorda ‘che questi erano 
i trecento ducati che il calunniatore Paladino 
chiedeva come prezzo della sua ritrattazione, ma 
che poi non furono ‘pagati, poichè esso accu- 
sato, come lo seppe; vi si oppose. Richiesto il 
testimone dell’aecusato, risponde che il Nisco è 
stato sempre uomo dabbene , ed affezionato ‘al 
governo. (Continua). 





DECESSI -del 22 dicembre in Torino. 
Ni 9 
Del 23 » 13 


Dal,1 gennaio, totale N. 5545. 


ULTIME NOTIZIE. ! 


Vienna, 21 dicembre. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : ; 

Col treno postale di questa mattina è partito 
per le conferenze di Dresda il presidente del'con- 
siglio, principe di Schwarzemberg, accompagnato 
dal consigliere ministeriale bar. Thiery, dal con- 
cepista aulico Buhl e dai concepisti ministeriali 
Bran e Hoffmann. 

A Dresda sì troverà pure il ministro prussiano 
de Manteuffel. 

Leggesi nella Gazzetta d’Augusta in data 
Trieste ‘10 dicembre. 

Il conte e la contessa di Chambord, il duca 
di Lewis e varii altri personaggi distinti, sono 
passati per Trieste, avviandosi verso Venezia. 

Il duca di ‘Noailles, il conte Pastoret e altri 
caporioni del partito legittimista sono pure aspet- 
tati in quest’ultima città, dove pare si stia pre- 
parando un nuovo congresso legittimista. 
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Bonsa pi Vienna del 23 dicembre. 
5 050, 9. 
4 112 0/0, 81 518. 

‘Azioni della banca 1114. 

Cambio su Genova 2 m. 148. — 

Borsa pi Pariei, 21 dicembre. — Non circolava 
nulla sull’intenzione delle compagnie che ‘inten- 
dono far il nuovo imprestito; sì crede che si 
aggiudicherà alla casa Rotschild. Le nuove estere 
non sono gran ‘fatto interessanti. I generali Peu- 
ker e Leiningen commissari della Prussia e del- 
l’Austria dichiararono formalmente alle autorità 
di Cassel che si. manterrebbero le prese delibe- 
razioni di esecuzione, se non si cedeva agli or- 
dini dell’elettore, Le truppe federali occupano i 
villaggi intorno a Cassel ed ‘entreranno ‘quanto 
prima nella capitale. ‘Alla borsa di Berlino ai 19 
i fondi.si erano rialzati assai. A Vienna e Fran- 
coforte erano meno fermi, 

A contanti comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di ieri, il 5/0{0 si chiuse con ribasso di 5 cc' 
a 95, 50 come il 30/0 a 57; 65. 
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purgative, infallibili, che pigliansi in_ 
e fatte per essere prese anche coi, cib 
diano il menor.o incomodo. e senza sturba 
gestione. i vi 
Queste pillole sono provate da 17 anni 
| Recapito în Torino dal sig. Bussy presso l'u 
del Risorgimento. i i 
‘ In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


ACETO... POELETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 47 
Il decantato aceto da toeletta é oramai general 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia 
II ‘che questa va del tutto in dimenticanza... 
Jeanne de Naples (ou les crimes d'une | . Tutti hanno riconosciuto quanto esso: sia all'altra 
Mole | superiore per la squisitezza della fragranza e per, 
: | realtà: delle :virt «. sue nel rinfrescare, ammorh 
Lechemin le pluscourt.Alphonse Katr.|- L’Inévitable. — L'Enseigne: —Un nom Plik ‘et Plok. Eugòne Sue. Meta; \ ed abbellire la pelle e pe. giovare nei bagni 
M.lle de Kérouare. Jules Sandeau. |atout prix. — Deux Rois, Michel Masson. Une heure trop tard. Alphonse, Karr.: | agi A delle signore. Esso è poi una 
Rimet Seen ZEN > | 1e runrio. CA. Dawdolare, — |, e moqui do Lettres Fugone Sue]: 00.00 oi coi Nei vg are 
Les abonnés qui voudront .recevoir ces keepsackes illustrés devront ‘ajouter > montant de leur ON 90 gti par CIT Re vi 
menu frais de transport, de brochage, d’emballage, etc., ete. —. Les abonnés d'un ar au journal TR pis ti si der n dr 
Primes illustrées des quatres trimestres. — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous ina cv gran RE [Ren O . 
illustrés qui nous parviennent, nous pouvons prluonogr que n9Ns somnet des è PIOSGRESE PAIA e satisfaire à toutes les & 


On s'abonne è Paris, rue’ Grange-Bateliere, 16; i, 
Et, dans les départements, chez tous les libraires et directeurs de poste et de méssageries. —_ Chadie (sBahne DeRt, SI, ci au bureau du 
journal un mandat sur la poste, c'est le mode le plus simple et en méme temps le plus expéditif. — PARIS. — Tipographie' de Firmin Didot frores, rue Jagoh, pb; 

















L’Ordre, journal du grand format, est aujourd'hui le plus recherché dans l’opi- | e cRronigRe de SAREI LL a 

i dérée. Publié sous le patronage d'une immense fraction de la majorité, il { M. Scudo, l'habile mus ’ . SASA vata dia 1083 
digiti pani ses rédacteurs , les spécialitea éminentes de l’industrie, de l’agri- { aux secrets, au charme de son art. Quatre jours de la semaine sont réservés aux 
colture et de Ja finance ; aucune de ces importantes questions n'est négligée dans | romans de nos meu le plus aimes. DR lune cante ; 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa rédaction litteraire les, hom-{ L’'Ordre est le seuljournal de Paris qui, pour 40 fr. o SR onaés n i 
mes d'élite dont:le talent est le plus sympatique aux habitués du feuilleton. C'est | départements une feuille politique ARAN STR OE six col SRI 
ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l’Ordre, la critique drammatique qu'il | mée sur papier de choix, par les presses de Firmin Ione di; ae a * eu - 
rédigeait avec un goùt si'sùir et un talent si élévé dans le Constitulionnel; M. | 30 vol. de romans illustrés, tirés a part, brochés en k Lal el Re suse i 
Eugène Guinot (Pierre Durand) publie dans l’Ordre sa spirituelle Revue de Paris, i sivement une magnifique bibliothèque de luxe, par nos meilleura romanciers.: 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSTREES 


DEUXIÈME TRIMESTRE. TROISIEME TRIMESTRE. 


Î . QUATRIÉME TRIMESTRE. 
du 1 janvier au 34 mars 1851. du :1 avril au 30) juin 1851. I 
| 


du 4 juillet au'30 septembre 1851. 0 


PREMIER TRIMESTRE. 

du octobre au 34 décembre 1850: 

Ator-Gull, Eugene Sue. 

Une. miaîtresse de Charles II. — Le 
chàteau de la Poularde, Amédée de'Bast. 

Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack. Charles Deslys. 

Simple histoire. Mist. Inchbald 

Un juste et un coupable: €. Rebourg. 


Deleytar. Eugéne Sue. 


Paula Monti. — Le Parisien en mer. a 
Les contes de l'atélier. — La Maîtrise. Reing). Molé Gentilhomm. i 


Eugene Sue. 
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alle imitazion 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 
| dunque che .il'vero aceto aromatico di Mareilly:mon | © 
“{ si dispensa. che in.Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 2 


questo giornale. Ca 













Découverte incomparable par sa vertu, 


| Parachùte des cheveu 
par CHALMIN de Rovrn.. 

Cette Eau arréte la chiùte des cheveux, en fi 
croître de nouveaux ei deux ‘mois; ‘et 
toutes les maladies du: cuir chevelu. — Su 
garanti. Entrepòt et fabrique à‘ Rouen, rué 
l'Hopital, 40. Dépòt & Lyon, chez Bretonvill 
Broyas (affr.). ; i i a 
sic Prig. du flacon 3 fr 








buio; XIV: «n Della pubblictizione: : si 


CORRIERE MERCANTILE 


ANNO QUARTO.. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


I prezzi d’associazione sono'i seguenti : 





ELL 





Ingrandimento e Caratteri nuovi senza dumento 
di prezzo pel 1851. 


AG ee 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 


o î i ’ i, i 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 

















accanto alla Madonna degli Angeli, e dai prin- ;° Trimentres ‘|. Semestre, Ansa; 3 mesi. 6 mesi. anno C | AS A 

cipali librai in provincia col mezzo di mandati | ‘In Torino Fr. 12; Bri 22 Fr. 40 | Genova Er. 13.1}, 126 44 | i Rc asl 

postali o di vaglia su Torino , franchi di posta. Provincie 13,0 24 GSi e, 28.52 | situata nel concentrico della città di C 

All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati | Estero 14 50 29! 50 Estero | ; ir 19 11130 56 da appigionarsi ‘al prossimo S. Michele4 

in capo del giornale. > OR SichiaiLevante e. Spagaa La casa conta qualtropiani ‘e si comp 
(coi. vapori) «..0 0» 1/20 136 66 X sa 


complesso di 
si _ò vasli saloni, 
© 33 camere e cameroni, 
. A gabinetti, ©’ 
2 vaste cantine, © 
‘3 infernotti, E 
‘2 vasli'cortili; ‘ 1 
‘4 cortile più piccolo, 
1 tettoia Imnga. lo 
Recapito alla segreteria del marchese di 





Qualunque lettera 0 piego, ecc. , deve essere diretta alla direzione del rodi il Risorgimento , | “È E erat sad DI tin 

e de rio: | Luci Priras;' piazza Luiccoli : ‘nel'o Stato ‘agli 
| uffizi delle R: Poste: in Parigi office -èorrespon- 
dance, rue Notre-Dame-des-Victoires, n. 46: in 
Londra, W. T nomas, 19-24 Catherine street 
Strand. i CELA : 





— 15, Via Sobborgo; Montmartre, a’Parigi. — 


BOI i Tele, Biancheria, Camicie, Corredi 
U, . 





e Fardelli. 


Questa-casa ci viene raccomandata dal: nostro cor- dsattamente conformi alle note che si ponno consultare 
rispondente (di Parigi; noi invitiamo Je signore che | all'uficio di questo giornale. i 9 ; 
avessero a far incetia di un corredo o di un fardello di | Questa (Pasgiconea fra.la sua clientela le più cospicue 
prendere cognizione delle Liste.che il signor Bonnay | ©ase del Piemonte ed rs ea Do nella 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la | Specialità sovrindicata.Tl suo IT APRI sgh 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. CORNI attende alia fepbPicazione de’ suoi den }, al 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
° Vi sono dei corredi ‘e dei fardelli di diversi prezzi. | ultima novita delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
Basterà indicare il prezzoche si vuol fare per riceverli | ricchi merletti. î 


— QUARTO ANNO © 


D'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE 


20 T'ODERITA 
‘L'OPINIONE © 
diretto da A. BIANGHI-GIOVINI.. 
Coll’imminente anno 4851 Lil nostro giornale inéo- 
mincia il quarto della.sua esistenza , e nell’intento di 
apportarvi tutti i miglioramenti che si riconobbero ne; 









PORTAVOCE DI ABRAHAM | 

(o) GONTRO LA SORDITA è; 
Quest'istromento tascabile edi un.uso‘fagi 
per la sua efficacia ogni altra ‘invenzione ‘cò 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nel 





Nuovo: imprestito di Piemonte 940; 5 0;0 pie- 
montese. (cert. Rot.) 84, 40: nuovo id! 85, 25. 














Il Corriere di Francia a mezzogiorno mon 
è oncora arrivato. 


Te él iii 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale. di. Genova 
la sera del 19 dicembre;A850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del A7 detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in ‘cassa in'Génova L.'3,948,270 33 
id. id. Torino‘. . ‘+ 6,393,157 41 
Monete e. paste in cassavin Genova; » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » ‘10,842,095 18 
id. id. Torino » 10,821,878 79 
Fondi pubblici della Banca... .\.»° 0 367,437/50 
R. finanze c. mutuo. sie + 014,000,000 
Indenvità agli:azionisti della. banca 


 119,m LOTTERIA. 


DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Governo. 


11600 vincifein 22000 azioni, ovvero fra due azioni 
una vincita di L. 375000, 250000, 125000, 2 di 62500, 
due di 50000, due di 37500 e così di seguito fino alla 


v'è da guadagnare 3,340,000 franchi, pagabili in ‘da- 
naro contante. i 
Le estrazioni avranno luogo nei mesi di dicembre 
corrente, gennaio, febbraio, marzo ed'aprile prossimo 
ove termineranno: 6 1{2 azioni valevoli per tutte le 
suddette estrazioni, franchi 590,4 1{2 azioni fr. 395, 
2 12 azioni fr. 200, 1:12 .azione fr..105,1{4 d'azione 
fr. 55, pagabili in mandati sopra; qualche piazza , di 
commercio, o come sarà più comodo ai rispellivi con- 
correnti. Le liste delle vincite saranno puntualmente 





di Genpva-so 0, ion, 983,333 34" i 

Tratte della sede di Torino del giorno Fimezse a;Chi spetta, : HS, OLI 
ABoornent@ n: 21,500 Chi desidera prospetti o azioni si diriga a 

PPese diverse voi e 168,389 45 LUIGI PRATOLONGO 

Corrispondenza della banca ( sbi- Via S. Luca, n. 555, in Grnova. 
latteio de'-donti) i? 00 26,277 54 


‘Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE. PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 


Li 147,572,339 44 
Passivo 





Capitale SOR ni 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie , 

per mutuo alle R. finanze » 14,000,000 
Fondo di riserva sii ò 104,333 33 
Profitti e perdite al 30 giugno... » 


+ L. .8,000,000 
» 23,720,650 


Risconto del portafoglio e antici- 750 69 si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
paziom in Genova ; 49,044 38 dichiare già avute da persone di merito, per. tale 
}d. id. in Torino. Rina » 52,313 31 | proposito. 
Benefizii del sem. in corso in Genova » 214,569 55 Prezzo L. 2. 
CAZARE si id. in Torino » 263,982 56| N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
Conti correnti disponibili in Genova » — 408,298 12 | lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
id. id. inTorino » 501,8352/44 contraffazione venne condannato il Pietro T. allone, 


Non disponîbile e diversi. 


Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
Rova su quella di Torino 


. 11,048 35] e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 


lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 


Della sede di Torino su sila di 0a, 92,445 75 tanto al mio ‘negozio; ciascun vaso sarà sempre 
Genova comprese quelle dell’18 accompagnato dal marchio dicente AxceLo Re- 
corrente, di ; 44,983 MonpINO, Torino, ed un estratto della sentenza 

Dividendi arretrati . ela 14,048 50 24 aprile 1850. ANGELO REMONDINO. 

Azionisti della banca di Genova A II 
per indennità . i i 3 i i 

n Ù RD, 1,000 —| . Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 


quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
© per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
ficio di questo Giornale. È Le 


© sem. sulla rendìta dello Stato. » 96,041 66 


Li 47,572,339 44 
S. NICCOLINI gerente, 





più piccola della sesta classe, di franchi 214. In tutto | 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE : 


È si : 
(Per le commissioni dirigersi al Gerenie, di questo Giornale). 





IL LITOGRAFO G. JUNCK 


in piazza Castello, N. 14, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2, 
ha pubblicato 
IL PROSPETTO AUTENTICO 

del vastissimo. edifitio appositamente costrutto 

per la Grande Esposizione Industriale 

che si aprirà in Lomdra il 4° maggio 41851, 

Si vende in Torino dai principali Librai a L. 1. 25. 

Per le domande della proviuicia e dell’estero dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 

Il suddetto litografo' fa biglietti di visita ‘a 4 fr. 
e 50 /cent. il 100 su-earta velina di' Francia, e 4 
franchi il 100 su carta \porcellana, e tiene pure va- 
rietà di biglietti di visita di Lutti i generi. 
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DA. VENDERE 


Un corpo di cascina posto in Roppolo (pro- 
vinvia di Biella) poco. distante dal lago di Vi- 
‘verone, composto di ampio fabbricato civile e 
masserizio, prati, vigue, campi e boschi; della 
superficie di ettari ‘10 42 (giornate 27), ben 
popolato di piante d'ogni specie e principalmente 
di noci. ut o AASAIO 

Per, le. opportune informazioni dirigersi dai 
proprietari fratelli Germano in Sordevolo} op- 
pure dal notaio Barbisio in Cavaglià. 





RA AT alpe dere rei piene 


CREME »» BEAUTÉ 


Per.la sua composizione e' per gli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli’ aceti‘e dai cosmetici ‘acidi 
che alterano la pelle e la rendono rugosa ‘e terrea/La 
Crema di avvenenza, risultato: delle lunghé medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlég, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri 


sponde a questo favore insigne, Contenendo molecole 


grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto Je rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendome, casa dell'Eau Napoléon, 

Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l'Amandola prodotto dell’amandola 


amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell’acqua ;di Colonia, avente la virtù! di‘non rugare 
la pelle, ma di farla bianca, 

ne Deposito unicoa Parigi. 

I. profumieri che «desiderano averne in deposito; 


debbono indirizzatsi franco a Torino al signor. Bussv;, 


presso l'ufficio del Risorgimento. 





cessarii, si è peùsato di accrescere il personale della 
redazione, e di far subire alla disp Izione materiale 
del foglio alcune variazioni. Esso sarà diviso in quattro 
colonne , a caratteri compatti e fusi di nuovo , di ma- 
niera che contenga una più ampia materia.‘ 

Onde accelerarne‘la pubblicazione e quindi anche la 
distribuzione, il giornale sarà stampato con torchio a 
macchina in una tipografia unita nello stesso ‘Idcale. 
della redazione ; in Torino la-distribuzione si farà al 





mezzogiorno, e gli associati di Torino potranno anche |. 


riceverlo a domicilio, mediante cent. 50. per ogni tri. 
mestre da aggiungersi al prezzo di abbuonamento che | 
nel rimanente continua ad essere il. medesimo. Però. 
conviene che i signori associati prendano il loro ab-. 
buonamento all'ufficio del giornale. dh i 

I signori ass.ciati’ delle 
farci pervenire Ja loro domanda con lettera affrancata 
contenente un vaglia postale corripondente all'importo 
dell'associazione, ‘e raccomandiamo loro di‘scrivere 
con chiarezza il loro nome e l'indirizzo; So 

Col primo del prossimo gennaio l'ufficio dell’ Opi- 
nione è traslocato in via'di S. Domenico, casa Busso- 


lino, porta num, 20, piano primo, dirimpetto alla sen: 
tinella. 


Trimestre Semestre Anno 
In Torino. . Fr. 12 Fr 22. Fr. 40 
Provincie... ‘13 i DA OI I 
Estero” (i 01450 ZIO 50 


Qualunque lettera 0 piego, ecc., deve' essere diretta 
alla direzione del giornale l'Opinione (franco) a ‘scaniso 
di rifiuto» NEGRE A 








en! 


GUTTA-PERCHA 
Amportata da Londra in Torino da' Gioannî Sampò, 
parrucchiere in Contrada-Nuova; solo depositario dei 
prodotti della Compagaia Inglese della Gutta-Percha. 
Ha il deposito di un assortito genere di Spongio- 
piline, la migliortela' che esista per cataplasmi e per 
compresse: Questa sostanza composta di sponga è di 
lana(intre' ‘strati e :involta di caoulchout; si hanno 
Quanti , calze, ecc. Si fanno puregrespiratorii, imbot- 
titi, bende per.le. ernie, guanciali pel mal di denti; 
guanti e scarpa, impermeabili, 
Tiene pure un deposito di rasoi 
qualità, sapone Windsor: di prima qualità, spazzette 
per.capelli e per denti, ogni, sorta di profumeria: in- 
glese, ed un assortimento vario discanne, i 


È i 
ACQUA DI SPAGNA! 
Della signora ASCANIO: per tingere i capelli 
in ‘tutti ‘1’ colori} senza arrecar mal di Capo , ed 
in modo ‘durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice ‘dietro ‘un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valois 
n. 116. Si spedisce in. provincia ed all sslero. 


inglesi. di prima” 
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affrancato). 





nre ninni" 
TE E at 


| e di una grandezza quasi impercettibile, non a 






AVI RARI 
it n 
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II TOGLI 


provincie sono pregati di 






il tanto atteso..concertò ‘del pianista ‘Adolfo 


Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all 












che, un centimetro. di diametro ; cionondimeno 
opera con tale forza sull’udito, che :l'organo,.ai 
più difettoso, riprende le sue funzioni; quindi.qu 
che se ne servono possono godere di uua conver 
zione generale senza quel rombo che ordinarian 
soffrono i sordi. o vali) 
deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 


in oro za Ei 33h 
: Înargento dorato .. e 23... 
io argento <;.3,48. 





;ATRO D'ANGENNES. 
















+00 (0 [Prima rappresentazione. SEA 
;Latude — Une Chaine — La Propriété c'est 
le Vol-LA Faction dem. le Curé—Tout Che 
min mène a Rome —Mille de Liron — Blanche 
et Blanchette = Le ‘Suplice ‘de ‘Tantale — La Pe_' 
tite Cousine — Le ‘Pont Cassé — Buon Gré, mal' 
Gré — En Enfantillage — Une Fille tertible — 
Le Proscrit — Jean Passé Minùit,. «i. 








(ANNUNZIO MUSICALE. 
Venerdì .27 andante. avrà luogo al Wauxha i 


‘magalli che (a.22 anni è già maestro dei più ti 
posti! “magisteri dell’arte ‘sua, Una nuo ZAR 
fantasia ‘a ‘quattro pianoforti di concerti d otto 
mani verrà. eseguita! dallo stesso atitore e' da di 
lenti professori > Unia, Marini, ‘e Marchisio, ! 0° i 
Questa ‘composizione è un multiforme! poema Si 
‘descrittivo, capo lavoro d’inventiva e d’esecuzione 
di ‘prepotente giovinezza che con varietà ed ar- 

ditezza di tinte vien dipingendoci’ toi suoni li 
Ronda notturna. Una notte i W 
segnale d’allarme,-— Il ‘conf 
— La marcia funebre. — I 

L'Orgia. © ‘ i rt 
‘ Siamo persuasi che un humeroso ‘pubblico dine 
«geniale tratteni-. 




































terverrà a' questo attraente e 
mento. i 





del Bandito. — Balletto, Uha Me ‘mor fo: n | 
CARIGNANO.:-— La drammatica compagnia al'servizio | 

di S.. Morecita; 0 i 
D'ANGENNES. — Tor 

Jean. A E 
SUTERA. — Don Procopio... |. LUFRRTERICARA 


mmatica comp. | Capell 


14 ou le:canard accusateur, == 
PIER È LC 














GERBINO. — La dra 
«La, Moglie idell'Emigrato 
mangia. vera] 






© Tip. FERRERO E FRANCO, — 
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PREZZO 


1. Ire:mesi L. 12. — Un mese L. 6. 

tre mesi L, 13, — Un mese L, 6 50. 

tre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
cent. 40, — Dirigersi franco di posta © 


î si pagano cent. 20 per riga 
restituiti, 7 3 


‘verno onesto, nè da una società che vuol fondarsi sulla 
base vivificante del lavoro. |< i 

Su questo rapporto noi siamo d'accordo con quei pu 
ritani che hanno formolato il loro rigorismo in emen- 
damenti, in voti, in piccoli discorsi. 


Noi andremo ancora più lungi dì loro, Se non-vi fosse 


ostri Associati nella rin- 

ione de loro abbonamenti, è quello 
vagare agli uffizi postali l'importo del 
uovo abbonamento, di ritirare dagli 
uddetti il mandato corrispondente 
mma pagata, ed indi spedirlo 

illa Direzione. Noi ripetiamo 
vvertenza ai lettori per evitar ogni 


tatto rumore, che la funesta soddisfazione del giuoco, 
questi modi dj combinazioni sarebbero. assurdì, spo- 
gliativi; sarebbe mille volte meglio ristabilire l'antica 
lotteria reale, che aveva almeno ìl doppio vantaggio 
di lasciar qualche ventura ai suoi azionisti e di fornire 
un introito non piccolo al pubblico tesoro. 

Ma non è qui la quistione a nostro avviso: vi è un 
-altro punto di vista che ha indicato il ministro del- 
l'interno, e che bisogna mettere in luce per far apprez- 
zare il vero senso e la vera portata di queste lotterie, 
contro le quali si accumulano tanti luoghi comunì di 
declamazioni. 


La Francia è un paese molto arretrato nella pratica 
delle libertà. > ti 
| Noi facciamo gran romore della parola, noi ron co- 
x nostiamo di che si tratta, e.ciò ché ‘noi conosciamo 
3 mené è previsamente Te selfgouvernement, di cui siamo 
‘cusì gelosi. »' 

€ Noi abbiam dunque ‘pessime abitudini che dobbiamo 
ad ogni costo smettere, se vogliamo elevarci all'altezza 
.del governo che noi stessi ei siam dati. Fare il più pos- 
sibile da noi stessi, lasciar fare al potere che governa 
il meno possibile, è questo lo scopo cui noi dobbiamo 
mirare, 

L'lighilterra che non ha la pretesa d'essere una re- 
pubblica e che si limita a rimanere la monarchia la 
più stabile di tutto il mondo, l'Inghilterra ci offre su 
questo punto i più bei esempi. 

Essa usa meno che può del suo governo, e i suoi co- 
siumi sono così avvezzi al regime di iniziativa ìndivi- 
duale, che non v'è mai un’ idea filantropica, mai una 
grande ed utile scoperta, che non si trovi quasi alli. 
stante posta in grado d'essere realizzata, col semplice 
concorso di soscrizioni particolari e senza l’aiuto del 
pubblico tesoro. i 

E in tal modo che l’opera:gigantesca dell'esposizione 
universale venne intrapresa ed è condotta a fine. Che 
ci sì dica ora in Francia di fare le nostre esposizioni, 
relativamente modeste, coll’aiuto di sole soscrizioni, 
\e si vedrà cosa potrem fare! 

Abbiamo da Pietroborgo che l’imperatore ha con- |. . SD si ae PRE PS oi porn 
ito ordini cavallereschi a due ministri del re di | flantropi, e ad un tempo saggi politici, ebbero l'i- 

ia 3 dea dì procurar del pane e benessere a migliaia di 
Dalle frontiere della Polonia ci vengono ripetute le infelici operaie, e delle donne ai coloni dell'Australia 

lle di concentramenti di truppe russe îb quei che me difettano. Qualche meeting ha bastato per 

a preparare questa bella opera, l'appello fatto alla ca- 

ME RIE ; rità intelligente del populo inglese venne ascoltato, e 
il comitato a forza di soscrizioni fu posto in grado di 
far imbarcare le povere protette dalla pubblica bene- 
ficenza. i 

Possiam noi, sappiam noi fare in Francia tali cose? 
Mio Dio! no. Da 30 anni. a questa parte tutto ciò che 
si è intrapreso-a mezzo di soserizioni volontarie, sven- 
«luratamente quasi senza eccezione, non ebbe alcun ef- 
fotto. Aache allorquando la passione peolilica vi si è 
mischiata, come a proposito del gen. Yoy e del signor 
Laffitte, fu molto se se ne ottenne una cifra degna di 
esser presentata. Ma per le opere di pura beneficenza 
nulla giammai fu possibile. 

‘Prendiam dunque una volta il nostro paese com’ è, 
non facciamo i fieri e cerchiam modo d’insegnargli la 
pratica dei suvi diritti e dei suoi doveri, anche a costo 
di un momentaneo ostacolo ai principii di una morale 
rigorosa. 

Questo fu il pensiero che ispirò le lotterie, le quali 
han tutte uno scopo palese di beneficenza e di filan- 
tropia. — Se per trovar danaro ad operazioni eminen- 
temente buone egli è indispensabile di unire alla so- 
serizione un piccolo premio sotto forma di un lotto, 
nòn.temiamo d’adoprar questo mezzo, perchè noi pos- 
siamo vttenere così un doppio scopo egualmente van- 
taggioso. Noi avremo porto soccorso a grandi miserie, 
e avremo abituato questo paese a far senza il governo 
e da se stesso i suoi affari. Più tardi quando avrà presa 
la sua buona piega, quando i risultati saranno otte- 
nuti, forse si troveranno allora nella classe agiata per- 
sone di assai buon senso pratico per rendere inutile 
l’allettamento delle lotterie. 

In questi delicati affari vha d'uopo certamente di 
molta riserva, di molta sorveglianza, occorre una scelta 
severa di persone. Ma su questo punto ilsig. ministro 
dell'interno ha combattute tutte le eccezioni, tutti i 
sespetti. L’amministrazione è stata irreprensibile. Essa 
ha rifiutato più facoltà che non volevansi darle. Essa 
' fa controllo co’ proprii occhi dell'impiego de’ fondi : 
niente di più può esigersi, e VAssemblea proclamando 
la sua confidenza nel governo, è stata l’eco fedele della 
coscienza pubblica. 

Così finisce il secondo articolo del signor S. 
Marc-Girardin sul libro del signor Guizot, Monk 


e Washington. 

Siami permesso di terminare con una nota tutta 
letteraria sopra il Monk e il /ashington del signor 
Guizot. Egli mostrò, nella pittura di questi due per- 
sonaggi, un nuovo lato del suo ingegno storieo. Tutti 
‘conoscono l'estensione e la profondità dello sguardo 
che il signor Guizot getta sulla storia. Egli è maestro 
nell’arte dipingere in pochi tratti un paese ed un se- 
colo. Egli possiede nel più alto grado il dono delle 
idee generali; ma non tutti riconoscevano In lui la 
facottà di fare un ritratto e studiare un carattere. Lo 


RIVISTA . 

Stero dell'interno; non ha obbliato a Parigi lo 

\M. Yon e il cattivo giuoco che gli avea fatto 

ommissario di polizia, illuso, come pare, dal 

o di fiducia Allais. Il ministro ha dichiarato 

risultamenti della istruzione giudiziaria con- 

li sembra convenevole di dare. 

di M. ‘nel'sergizio dell'Assemblea, e p 

rdato coi questori porta che non sarà rimosso 0 

nato il commissariy dell'Assemblea senza il con- 

i dell’uffizio presidenziale, così si aspetta la ri- 

di M. Dupin, che sino al 21 dicembre si era li- 

‘o ad accusare il ricevimento della lettera ministe- 

Pare che M. Baroche sia restato poco-soddisfatto 

| presidente dell'Assemblea che non gli venne af- 

o in aiuto nell'affare della interpellanza sulle lot- 
delle verghe d'oro. : 

ommissione nominata per esaminare la quistione 

so della moneta d'oro emetterà prontamente il 


mstitulionnel ha un articolo rassicurante sopra 
o argomento economico. 


‘Prussia, partirà per Dresda e.vi resterà per 
mpo che dureranno le conferenze libere. Il 
è definitivamente ricostituito colla nomina 

nori de Westphalen e Raumer. 
Je Camere bavaresi sono convocate in Monaco pel 3 
10 prossimo. i 
lizie della partenza dei rispettivi plenipotenziari 

r Dresda. 


ui 


GIORNALI ITALIANI. 


n articolo dell’Eco della Borsa sulle riforme 
truzione così finisce: i 

ne di cose utili ed applicabili, uomini capaci 

ti sulle cattedre, libertà di metodo, ecco quanto 

bI e necessario perchè l'insegnamento non restasse 


$ 


i uvtùpaziuont, nù s'inflacclisse nella parola 
uitore che prende la cattedra per un impie- 
i ranniechiasse in un regolamento uniforme 

he eccellente in teoria, potrebbe nella pratica 

in- qualche caso affatto pernieioso all’istru- 
gioveutù in un grande impero costituzio» 

debbono volere ì ministri. 

za dubbio che anche in mezzo alle attuali 
ell’alta politica non sia sfuggita alla mente 
o della pubblica istruzione l’idea di prov» 
iù presto possibile a questa così necessaria 
a civile. È già fu stabilito che a Verona, 

ebbe a Venezia od a Milino, si debbano a 
tenere delle conferenze fra uomini della 

>or introdurre appunto nell’insegnamento 

rilurme che si crederebbero opportune all’in- 


si fece il nome di quelli che presiederanno e 
no a questa commissione, Noi possiamo 
che sia composta d'uomini veramente indi. 


0 sistema, potrebbero per comodità di non studiarne 

. rinnegare tutto il da farsi; non tutti teori- 

é in nessuna Cosa tanto quanto nell'istruzione 
ha bisogno dei lumi dell’applicazione.. 

ionevole miscuglio degli uni e degli altri sa- 

orse quello che potrebbe condurre al migliore 


questi ultimi giorni con -decréto imperiale fu or- 
i la dissoluzione “della congregazione dei fratelli 
arità, ed imposto al vescovo di provvedere in 
guisa aghi spirituali bisogni sopperiti dai membri 
el corpo religioso. La nascente congregazione 
arità, di cui è fondatore l'illustre abate Rosmini 
no; sino dal 1846 dava splendidi esempi in Ve- 

‘di sapere e di apostolico zelo, consacrando più 
almente l’apera sua alla vasta parrocchia di S.Zeno 
l'ultimo arciprete della quale aveva legato 

sue sostanze. Uno stabilimento, 

avrebbe gareggiato coi più son- 

jJammicheli, non doveva tardare ad 


si credeva un grande pubblicista, un istorico filosofo, 


che giudica dall'alto, abbracciando il complesso. Non 
sapevasi, o non volevasi sapere ch’egli pur fosse un 
osservatore penetrante, capace di sorprendere i par- 
ticolari di un carattere o diuna scena storica, un nar- 
ratore arguto e interessante, che il solo scrupolo della 
verità preserva ilal merito di gran romanziere. Dopo 
di aver letto Monke Washington, dopo di aver ve- 
duto il rilievo dato a queste due figure, senza esage- 
rarle, dopo di avere goduto la grazia di alcuni quadri 
intimi, che contengono la vita di Washington e la 
vivezza di alcune scene della vita di Monk, dove la- 
gitazione degli attori secondarii contrasta sì felice- 
mente col sangue freddo, coll’egoismo dell'attore prin- 
cipale, nessuno, cred’io, sarà più tentato di ricusare 
al grande pittore storico il merito d’essere egualmente 


ll clero veronese minore, venerando i supremi de- 
reti, senza dubbio dettati da imparziale giustizia, è 
tavia dolente di perdere in quei compagni tanti 
mpi di cristiana filantropia; come quei fratelli non 
nenticheranno mai, recando ad altri popoli il frutto” 
lelle apostoliche loro fatiche, le molte prove di reli- 
affezione che diede loro la città di Verona. 


GIORNALI STRANIERI. — 

Si legge nel Bulletin de Paris del giorno 23 

bre il seguente articolo: | ||| or 
î vorremmo che il pubblico intelligente capisse 
‘cosa covi in questi affari di lotterie, che abil- 
osti innanzi dalla Montagna, poco mancò che 
i È S sa 3 GS 

ro non sùscitassero un grave disaccordo fra la | un gran ritrattis da È E 

egioranza e il governo. PA È ben vero che dipingendo gli et SI D° 
na lotteria è in sé qualche cosa di RA il signor Guizot nel suo Monk e nel. suo V * a 
ealorio che promette ciò che non può dare e che, : con quella verità e quella giustezza di ve SI . i- 
some iuoco, non può essere accettabile nè da un go- struggono molte illusioni € sl scompigliano molte teo- 


BO LO 


in tutte queste lotterie recenti, delle quali si è fatto | 


{e compiendolo can fermez: 
renti, mon-il fanatismo, m 10% lduciaxuomini non pe 





rie; quella per, esempio degli uomini necessarii: ne 
soffre. oo 

L'uomo necessario è una: delle più curiose inven- 
zioni dei nostri tempi di. morale incertezza, Non -sa- 
pendo più che tànto fare dà noi medesimi, imploriamo 
una guida e un Salvatotè. L'uomo necessarie è l'Escu- 
lapio maraviglioso, che nella sua farmacia tiene qual- 
cuno di quegli Ammirabili elisir, notati recentemente 
col titolo di solùzione. L'uomo necessario è il deus er 
machina, e ne ha tutti gli attributi; egli tuona, scop- 
pia, folgora, risplende: ecco, almeno come ce la im- 
maginiamo, ecco sotto quali forme! i credenti ‘aspete 
tano il Monk od il Washington ch'essi sperano, cioé i 
ristauratori delle. monarehia, o i fondatori della re- 
pubblica. Il Monk ed ni Washington. del signor Guizot 
non hanno quest'atia da teatro. Essi compiono l’opera 
loro, se vero è chè lino d'essi abbia voluto fare un' 
opera, e-non solanietite fare fortuna; essi compiono 
l'opera loro dolcemente, pazientemente, senza stre- 
pito, senza darsi aria divina o ciarlatanesca, senza 
tuono, nè tamburi , accettando il cotimo-di ‘ogni giorno 
spirando nei loro ade- 


polari na stimati, che troyansi necessarii per. l'espe- 
rimento che se we fa, e non perla speranza che vi si 
attacca. ; 5 

L'uomo necessario:che noi invochiamo è quegli che 
dispenserà Ja nostra infingardaggine dal fare sforzi e 
che. ci salverà senza incomodarci. L'uomo invece, 
che ci chiederà sforzi molti,e ‘che c'inspirerà il eo- 
raggio di farli; l’uomo che lavorerà con noi e innanzi 
a noi per la salute comune, è a parer mio, l’uomo. ne- 
cessario; ecco il vero Monk ed il vero Washington dei 
quali abbisogniamo; eccb quegli che rassomiglierà, 
per lo scopo, al Monk ed al Washington, narrati dal 
signor Guizot, dovess’egli differire mille volte nei mezzi 
e nel carnttere, come lo desidero pel nostro Monk e 
mi vi rassegno pel nostro: Washington. 

Si legge nel Powvott: 

Noi che non abbiamo cospirato contro il governo di 
Luglio,noi che non avemmo alcun contrasto cogli uo- 
mini del 24 Febbraio , noi\che non abbiamo procla- 
mata la repubblica all'Hotel de Ville, ma che le obbe- 
diamo ora che esiste in virtù della costituzione , noi, 
che spogli d’ ogni personale ambizione , difendiamo il 
governo della repubblica, perchè, lui eccettuato , non 
vi sono.che intrighi, e congreghe pronte a straziare 
la Francia , e divorarla come una preda, noi sfidiamo 
chiunque a provare che noi siamo cospiratori e rivo- 
luzionari. 


Finchè non giungeranno tali. prove, le superiori 


qualificazioni si appartengono al partito legitlimista, 
che se n’è reso così meritevole dopo il 18530: 

1. Per tentativi di guerra civile dal 1831 al 1834. 

2. Pel, pellegrinaggio di Belgrave-Square , ove si 
videro uomini avvinti con giuramento .al re costituzio- 
nale dei francesi piegar.le ginocchia avanti il preten- 
dente di Londra. 

3. Per la sua attitudine nel giorno 24 Febbraio, 
e principalmente nella sera di questo giorno memora- 
bile fabbiasi-in-anemoria. la-visita delisignor La-Ro- 
chejaquelein). 

4. Pel congresso di Wiesbaden. 

5. Per la circolare Barthéiemy, 

6. Finalmente per la costituzione di una commis- 
sione: legittimista extra-parlamentare, vero governo 
provvisorio , che non aspetta che l’ occasione favore- 
vole il 1852 o qualunque altra, per dichiararsi aperta- 
mente. 

Questa enumerazione è sufficiente: ma si potrà com- 
pletare. È duopo che bev sisappia: se tutte le convin- 
zioni sono rispettabili; nulla però lo è meno di questi 
tentativi reiterati e perseveranti contro il riposo del 
paese. l 


Si legge nel giornale la Suisse. 

Il messaggio del consiglio federale concernente il 
censimente dell’anno corrente contiene interessanti 
ragguagli che noi poniamo sotto gli occhi de’nostri 
lettori. P 

Avzi tratto noi rileviamo che i cantoni sono stati 
assai più solleciti per procacciarsi i dati più esatti che 
possibile. sulla popolazione, e in nessun luogo s'in- 
contrò quella ripugnanza con cui ordinariamente sono 
accolte certe misure che possono dara sospettare un 
aumento dei pubblici aggravi. 

L'attuale censimento federale. (che è il secondo) 
somministrò sullo stato della popolazione dei mate- 
riali più utili e più completi di quelli ottenuti dal 
censimento ordinato dal decreto della dieta del 7 set- 
tembre 1856. 

Questo censimento, ordinato per i mesi di gennaio 
e di febbraio 1836, fu fatto nei cantoni in diverse e- 
poche , e ariche prima della data di quel decreto. Nel 
cantone di Zurigo, verbigrazia, fu fatto li 9, 40614 
maggio 1836, mentre nel cantone di Berna era fatto 
li 30 e :31 ottobre e dal 1 al 4 novembre 1837; nei 
cantoni di Sciaffusa e del Ticino alla fine di dicembre 
1856, mentre nei Grigioni effettuavasi dal 4 al 20 
gennaio 1838. È 

Un altro inconveniente fu quello dell'insufficienza 
dei ragguagli comunicati alla commissione nominata 
dal direttorio. Alcuni cantoni si contentarono di tra- 
smettere la dichiarazione sommaria in tanti uomini, 
tante femmine e tanti fuorusciti dal cantone; altri 
cantoni comunicarono il risultate del censimento per 
distretto, pochi soltanto per eomune. 


Il censimento del 1850, circostanziato per comune, 
indica oltre all’età delle persone le circostanze di fa- 
miglia, il numero dei proprietarii di latiforidi ecc.; di 
più questi dati si estendono. anche ai forestieri aventi 
domicilio o dimoranti in Svizzera. Fu eziandio tenuto 
conto dei viltadini assenti, elemento questo che non 
sarà senza importanza dal punto di vista sì generale 
che particolare. Si può dunque dire che le autorità 
svizzere hanno realmente in mano degli atti completi 
per ciò che riguarda la statistica della totalità della 
popolaziene. 1 lavori *analoghi cui si diede opera nel 
tempo della repubblica elvetica, non furono che par- 
zialmente condotti a termine e non presentano alcuna 
garanzia di esattezza. Nel 1846 e 1817 furono eseguiti 
in complesso [quando trattossi di fissare il contingente 
d’uomini. E quanto al censimento del 1836 noi abbia- 
mo poc'anzi dimostrato quanto lasciasse a desiderare. 

Il controllo ebbe luogo per intermediario del dipar- 
timento dell'interno, il quale fece procedere all'esame 
dei punti essenziali nei vasti materiali somministrati. 


Provvisoriamente furono -ommessi i dati relativi all’età, | 


religione e circostanze di famiglia. Questo controllo 


Per Torio; all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madorna degli Angeli e presso i 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
incipal | é 


‘librai. — Per le Provincie presso yl uffici postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseur, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, |. 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uftici di corrispondenza Haras 
e Leiolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner®s Street. — Williom Thomas, 
buresu universe! d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand, 


occasionò frequenti corrispondenze colle autorità can- 
tonali. 

Lo specchio per tal via ottenuto della popolazione 
svizzera contiene varie ed interessanti particolarità. 
Ogni foglio è diviso in 47 rubriche; nelle prime si 
trovano ; 

1) ’ Distretti 
:2) Comuni i. 3059 
5) Famigie . . U . 494,983 
4) Persone del sesso mascolino 1,1841,940 
5) , idem feraminino 1,210,800 
6) .Popolazione totale, anime  2,392,740 

H numero delle famiglie relativamente alla popola- 
zione sta al solito come uno a cinque circa. Il numero 
della popolazione maschia è in complesso inferiore a 
quello- della. popolazione  feniminina ; però i maschi 
sono più numerosi nei seguenti cantoni : Berna , Lu- 
cerna, Zugo, Basilea-campagna, Vaud e Vallese. 

Le quattro seguenti rubriche contengono il numero 
dei cittadini domiciliati nel Joro comune d'origine, 
stabiliti o in soggiorno fuori del loro comune 0 con- 
tati nel propriv cantone. Îl numero di questi monta. 


tò 


477 


. 


Lac2 461.590, 1 


Viene. quindi ls ‘classe-dei cittadini avizzeri-stabititi: 
e domiciliati in uu altro cantone in numer o di 157,382; 
cioè il 6-00 del:totale della popolazione. : 

Cinque rubriche sono riservate agli stranieri , di 
cui sonovi 35,228 stabiliti e 38,718 in soggiorno. 

La seconda parte del lavoro contiene dei dati non 
meno interessanti. Vi si scorge che il numero dei fo- 
restieri, equivalente al 3 0{0 del totale della popola- 
zione, è maggiore in proporzione nei cantoni di Ti. 
cino (6 1,2 0,0), Neufchatel (7 0j0), Basilea (23 0;0) e 
Ginevra,(23 1]5 010). 

Sotto il rapporto delle confessioni la popolazione 
si suddivide in questa guisa: catiolici 971,821; prote- 
stanti 1,417,773; israeliti 8,146. In ogni cantone vi 
sono dei cattolici e dei riformati. In sedici cantoni 
sonovi.dei giudei; di questi il maggior numero nei 
cantoni d'Argovia(1462), di Berna (488), di Vaud (388), 
di Ginevra (170). i 

Lo stato della famiglia è indicato nelle tre rubri- 
che seguenti: celibatari 1,304,957; maritati 759,423; 
vedovi e vedove 148,358. Vi sono 379,906 proprietari 
fondiari. ni 

Gli Svizzeri assènti dal paese sono indicati come 
segue; uomini 51,704, donne 20,651, cioè 34,327 cat- 
tolici, 57,888 protestanti, 62 israeliti; dei quali 37,202 
intenzionati di ritornare e 32,609 che uon nutrono 
quest'idea. - 

Dalla presente statistica risulta che nell'intervallo 
di 13 anni la popolazione ha subito un aumento di 
202,482 anime, cioè 15,875 anime ogni anno. 1 can- 
toni che.più crebbero di popoluzione sono Zug (42 
172 0(0), Appenzell interno (13 0/0), Neufchàtel 
(17 00), Basilea città (18 10:00); Basilea campagna 
(14 116). Il minore aumento offrono i cantoni di Gla- 
rona, Ticino e Turgovia. h 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
pi pia | Roma, 21 dieeimibre 1850, 

È fuggito da Castel Sant'Angelo un prigioniero | 
politico, il sig. Offreduzzi, che fu capo rione du- 
rante il geverno della repubblica. Qui al solito 
vi è gente del governo che imputa questa fuga 
agli uffiziali francesi, onde si alimentano diffi- 
denza e dispetto. 

Come già vi annunziai sarebbe accaduto, si sono 
fatti uscire da Castel Sant'Angelo tutti i prigio- 
nieri e sono stati mandati nelle altre carceri co- 
muni. Però i detenuti politici non ancora pro- 
cessati sono stati mandati a Pagliano. 

Da due giorni in quà circola per Roma con 
molta profusione una stampa clandestina intito- 
lata: «Roma e lo Stato Romano nel 1850» scritto 
di acerba censura contro il governo. 

N:gli scorsì giorni sono stati feriti in Traste- 
vere varii soldati francesi. Tempo fa fu scagliata 
una grossa pietra da mano ignota nella bottega 
del libraio Bonifazi, ove convengono gli amici 
dell’attuale ordine di cose. Questi fatti non fanno 
alrto che mantenere ed accrescere )’ irritazione 
dei partiti, e forse ritardare l’attuazione di al- 
cune misure di riparazione e di clemenza, a cui 
si sa essere risoluto l’animo di S. Santità. 

Sono però aspettate per le prossime feste na- 
talizie: alcune grazie, ‘delle quali vi parlai in una 
delle mie lettere precedenti: si annunzia anche 
una distribuzione di sussidii alle famiglie biso- 
gnose dei carcerati, esiliati e destituiti per cause 
politiche. 


Torino, 26 dicembre 1850. 

Per mozione dell'onorevole deputato Broiferio 
alla legge d'imposta sui fabbricati, si voleva ag- 
giunto un articolo che attribuisse ai conduttori 
di case in Genova ed in Torino la prelazione 
sugli alloggi occupati, con facoltà di ricorrere 
ai tribunali perchè sia fissata dal giudice una 
eongrua pigione quante volte i proprietarii vo- 
lessero accrescerla sopra il giusto e l’onesto. 





In sostegno di questa proposta egli invocava 
l'autorità delle lettere patenti del 10 luglio 1749, 
che davano facoltà al vicariato di Torino di giu- 
dicare sull’esuberanza de’ fitti, e quella del R. 
editto del 24 aprile 1762, richiamato e durato 
in vigore dal 1814 sino alla pubblicazione del 
codice civile, che non permette al proprietario 
di congedare il conduttore o di elevare la pi- 
gione oltre quel modico e giusto accrescimento 
che potesse portare la contingenza de’ tempi. 

Non è già che il proponente non si felicitasse 
della libertà restituita ai proprietarii con la pub- 
blicazione del codice civile; ma gli sembrava 
che essendo ora tornate per laimmigrazione e per 
aitre cause le circostanze eccezionali che, detia- 
rono que’ provvedimenti, fosse egli in diritto d’in- 
vocarne l'autorità. Precision fatta dell’autorità 
egli poi fondavasi sulla ragione, che nelle cose 
necessarie alla vita consiglia, a suo intendere, 


926, 


di non affidarsi alla libera concorrenza, e citava 
gli esempi delle assise sul pane, sulla carne, su 
molti commestibili, sul danaro mutuato. 

Cominciamo dall'osservare che gli antichi. 
provvedimenti invocati, se durarono sino alla 
occupazione francese, se ripristinati nel 4814 si 
protrassero sino alla. promulgazione del codice 
civile, non erano ;eccezionali; non fanno quindi 
autorità per la proposta legge di eccezione. Sé 
invochiamo l’autorità di quegli editti non ci è 
lecito felicitarci dell’abrogazione che no ha fatta 
il codice. Se ci piace vederli aboliti riconoscia- 
mo che erano viziosi, i 

Qual meraviglia che l’amministrazione si sia 
intromessa a regolare il prezzo del godimento 
delle case allorchè s’intrometteva in tutto? Non 
tariffava, non regolava forse nellostesso tempo il 
commercio dei grani, come quello de’ metalli pre- 
ziosi, l'ascrizione (indispensabile) a un mestiere, 


Num. 


come il lusso de' patrizii?La pabblica necessita erano 


sempre là per apprestare i «suoi pretestij conve- 
niva limitare l’estrazione delle granaglie perchè 
il popolo‘non perisse di--fame; impedire quella 
de' metalli preziosi perchè la moneta non manchi 
al popolo; contare gli artigiani, i manuali, i 
cenciaiuoli perchè non manchino di commissioni, 
di lavoro, ‘di cenci; numerare i bottoni delle 
livree perchè non difettino al pantalone del po- 
polo; ed il popolo con tuttociò non fu mai più 
male alloggiato, più mal nutrito, più mal ve- 
slito che in quelle epoche. Gli stessi scusatori 0 
apologisti dell'economia politica del medie evo 
non osano giustificare queste restrizioni che con 
la preesistenza di altre restrizioni. Il privilegio 
era il modo di scappare o ‘rivalersi di un altro 
privilegio; era sistema: la libertà — eccezione, 
Bloccato dai privilegii chi rimaneva nel terreno 
del dritto comune? Certamente il popolo; e perciò 
stava peggio che mai, in mezzo alle gioie o alle 
rivalse de’ privilegiati. 

Perchè la terrà era tenuta in privilegio dai 
nobili, la produzione libera dei grani era scarsa, 
e quindi, si dice, conveniva: vegliarne l’estra- 
zione. Perchè i consumatori erano pochi privi- 
legiati dalla legge e dalla fortuna, conveniva 
limitare la produzione. 1 proprietarii ottenevano 
il privilegio del suolo per costruirvi le case, i 
mercanti e borghesi quello di tenervisi a prezzo 
di tariffa; pativa chi era fuori e ‘non ‘aveva ti- 
toli per entrare. Questi mali certamenté non 
durawano come prima, nel 41749 e nel 1762. 
Ma l'economia politica degli editti è coeva ai 
tempi a cui accenniamo. E se gli editti e l’eco- 
nomia generatrice non han prodotto tutto il 
male che potevano, dobbiamo attribuirlo alla 
discrezione dei giudici, al pudore ed ‘al senso 
morale degli uomini, che spesso non si giovano 
oltre un certo limite delle cattive leggi falle per 
essi, 

ka intrusione del regolamento sul prezzo 
degli alimenti, del danaro, delle abitazioni, non 
può lodarsi di giustizia nè di liberalismo. Non 
giova l’esempio di cattive leggi sempre deluse 
che regolano ancora l’interesse del danaro, e 
il prezzo della carne o del pane. Un abuso non 
può giustificarne un altro. Obbligare i proprie- 
tarii delle case a cederne l’ abitazione a con- 
duttori che non vorrebbero, e a cederla al 
prezzo che farà il giudice, è una parziale espro- 
priazione senza indennità, una limitazione al 
loro diritto, e alla libertà di usare a piacimento 
di ciò che ad essi apparliene. 

Epperò il sistema non si raccomanda per la 
parte della giustizia, il che dovrebbe mettere 
le buone intelligenze in gran diffidenza della 
utilità; poichè ciò che è ingiusto non è mai 
definitivamente, cioè veramente utile. Si dice in . 
sua difesa: prima della giustizia e del dritto di 
proprietà viene l'umanità; e l'umanità comanda 
che i poveri conduttori non restino senza tetto, 

Ci sarà permesso di dubitare che vi sia cosa 
al mondo da anteporre alla giustizia, ma venga 
pure l’umanità che in questa occasione è ado- 
perata in senso di carità, Essa è privala o pub. 
blica. La privata non può essere che volonta- 
ria ed è lecito senza dubbio a chiunque di al. 
loggiare i bisognosi gratuitamente in sua casa, 
La pubblica è un peso dello Stato che per es- 
sere egualmente ripartito deve risolversi in con- — 
tribuzione. E certamente è desiderabile che il 
governo abbia mezzi sufficienti per la pubblica | 
assistenza da non lasciar persone senza tetto, ma 
come pretendere che indistintamente i padroni 
di casa facciano le spese dell’abitazione più o 
meno gratuita delle classi più o-men biso- 
gnose? Qual mostruosa ed assurda ineguaglianza | 
sarebbe costringere il proprietario di una pic- 
cola casa locata per quattro quinli a contribuire 
molto più del proprietario di terre e palazzi che 
non loca che un soffitto! Obbligate nel modo 
istesso il proprietario di un deposito di tele a 
somministrare il lenzuolo all’abitatore del sof. 
fitto. Potrà egli possedere tutte le tele di Man- 
chester e se la caverà con poche braccia di 
tessuto, mentre il picciolo proprietario di una 
casa da fitto dovrà forse sacrificare un bel terzo 
della sua rendita. Avrete così l'imposta bruta 
con tutta la sua rivoltante e facile ingiustizia. 





Ingiusti e incivili i provvedimenti di questo 
genere sono anche ineseguibili, € le leggi che 
li portano, servono al più ad alimentare le 
cause di litigio. Che ci si porti un solo esempio 
di un conduttore assai povero di spirito e di 
danaro per opporsi onestamente all'aumento di 
pigione o al congedo, che abbia fatta 0 superata 
una lite pel suo diritto d'insistenza! Tali cause 
non si agitavano che tra ricchi mercanti e ric- 
chi proprietari, per minuti puntiglie con grossi 
dispendi nè poteva essere altrimenti. 

Ineseguibili dapprima con quella giustizia 
che vorreste porre nella stessa iugiustizia tanto 
essa è necessaria nelle società umane. Si pre- 
tende che il giudice stabilisca un prezzo giusto 
ed onesto. Ma « qual è il prezzo giusto ed one- 
sto? » domanda l'onorevole Michelini; e non 
equivochiamo: egli non chiede cosa è giusto ed 
onesto. Egli sa che giusto ed onesto è lasciare 
a ognuno tl suo diritto di che si fa precisione 
nel contrario sistema. Vi è forse una tariffa 
spedita dal Cielo a cui bisogna conformarsi per 
fare prezzi giusti ed. onesti? Noi nol crediamo, 
e parci che la giustizia del prezzo sia appunto 
in quello che liberamente stabiliscono, dibatten- 
do tra essi il compratore e il venditore, il lo- 
cante e il conduttore. Ma voi volete limitare 

l’arbitrio del venditore ; a che punto? Secondo 
gli editti e. il progetto Brofferio, al valore delle 
case locate: detratte le spese di riparazione. Ma 
da che ritrarremo il valore delle case? Dalla 
spesa di edificazione o dal prezzo venale ? E 
nel primo caso: il danaro impiegato sarà molti- 
plicato tre, quattro e sino a venti o trenta volle 
secondo il valore che aveva all’epoca della co- 
struzione? Passate ancora a piè pari su questa 
altra ingiustizia ; valutate l’oro del secolo deci. 
moquarto , come quello deila California; e gli 
abitatori dei soffitti dei palazzi di marmo, a vo- 
ler dare l'interesse della spesa di custruzione 
dovran pagare venti volte più “che non paga- 
vano colle libere contrattazioni, non ostanti le 
spese fatte per alimentare queste piaghe sociali 
che chiamansilite, disputa, verifica, perizia giu- | 
diziaria. i 

Che se il valore non è a ritrarsi dalla spesa 
di costruzione non resta altro metodo che 
quello che il ritrae dalla rendita o dai fitti li- 
beramente consentiti. Ecco in quest'altro caso 
un circolo vizioso. Voi componete il. capitale 
dalla rendita, per decomporre la rendita dal ca- 
pitale; moltiplicate per dividere. Non può im- 
maginarsi operazione più oziosa. Non ci parlate 
di perizie composte di varii elementi; tutta. la 
chimica architettonica del mondo non potrà mai 
distillare il superfluo dal necessario, ciò che 
è assai utile o piacevole al conduttore nel pro- 
fondo dell'anima sua perchè abbia a pagarne il 
godimento, da ciò che non gli giova — senza l'uso 
di questi due indispensabili reagenti — la libera 
offerta del locatore, e la libera richiesta di fit- 
taiuolo. 


| 


Raccogliere i prezzi correnti dalla somma 
delle richieste e da quella delle offerte, comin- 
ciare dalla sintesi per scendere all’analisi, è sup- 
porre nel giudice il dono della specialità che la 
scuola svedese attribuisce a’ veggenti, la cogni- 
zione cioè di tutti i fattori de’ prezzi, la seconda 
vista che scende nelle anime e traversa le mura, | 
che conosce icomodi, gli inconvenienti, le pre- | 
dilezioni, le simpatie, gli intenti, le ragioni di 
vicinato, di ma'attia, di arte, di convenienza ecc. 
che han potuto alterare i prezzi: le partenze, gli | 
arrivi e le intenzioni degli avventori che alte- 
rano la richiesta e l'offerta; così solo potrebbe 
il giudice trovare artifizialmente la monade lei- 
bniziana del prezzo ed applicarla ai casi speciali; 
in caso diverso non resta altra via che’ lasciarla 
svolgere 'da sè pel contatto libero e spontaneo 
della richiesta e della offerta. : 

Tutto questo apparato d’inutili giudizii, di 
vessazioni ed ingiustizie, opera intanto sul con- 
tratto di locazione; rendetelo più oneroso, e 
torna in danno del conduttore che si vuol fa-! 
vorire, Il proprietario che è in bilico tra il locare ; 
e il'non locare la casa, preferirà di abitarla; il 
capitalista che sta per determinarsi a comprare 
una terra o a costruire un edifizio, troverà più 
utile l'acquisto della terra, ponendo nella bilancia 
contro la locazione e l’edifizio gli incomodi della 
nuova legge, pensando al postutto che gli in- 
quilini vi. acquistano un diritto di prelazione il 
quale diminuisce quello di proprietà; che sino ad 
un certo punto si costruisce per altri; che è 
libero (meno che nel ducato di Parma) locare 
la terra, ma non la casa, a chi’ e per quanto 
piace al proprietario. 

Così scema l’offerta degli alloggi mentre 
dura o cresce la richiesta ; e se il giudice deve 
a norma dell'editto regolare il prezzo a misura 
de'tempi: dovrà aumentarlo.La ingiustizia potrà | 
Spingersi sino a ricusare l'aumento, sino a 

Mantenere a viva forza gli antichi conduttori 
Nelle case, ma la popolazione che nasce, quella 
che arriva, dovrà venire dal cielo, ‘da’ monti 0 | 
dal mare corredata di palazzi, per la carestia 
creata dalla legge che aveva per iscopo di pro- 
durre l’abbondauza. Ecco l'alternativa ; losto- 
chè i Capitali si allontanano dalla edificazione, 
lostochè diminuisce la spinta degli utili al con- 
tratto di locazione , 0 il giudice aumenta le pi- 
8!0nI, così che gli abitanti si determinano a re- 


Stringersi e fan luogo a’nuovi arrivati, .e in tal 
caso la legge 


Î 





| 
Î 
i 
| 





| 
| 
è inutile da un lato perchè non | 


| delle strade ferrate, da molti distinti perso- 


gneri addetti al servizio di locomozione, partiva 


ha evitato il caro, dannosa dall’altro perchè il, 
caro artifiziale sì esaurisce come compenso alle : 
vessazioni della legge , e non agisce come u-; 
tile netto de’ proprietari chiamando i capitali ad | 
ampliare le case e le città. O il giudice non au- | 
menta i prezzi, ed è esattamente vero che quei. 
che nascono e che arrivano non troveranno.case 
da abitare; la legge mette sulla strada il po- 
polo e gli immigranti, che voleva porre a buon 
palto sotto un comodo tetto. 

Replicare che gli inquilini de’soffitti non tro- 
vano modo a restringersi non è sciogliere l’ar- 
gomento. Già la mozione abbracciava coi sof- 
fitti anche i nobili appartamenti e gli splendidi 
magazzini. Epperò non bastano le considera- 
zioni di carità, vogliamo anche quelle di. giu- 
stizia. Ma andiamo ai soffitti. Ve ne ha piccioli 
e grandi, ‘alti e bassi, chiari e scuri abitati da 
molti o da pochi individui di povere famiglie. 
Dove finisce, dove comincia la facoltà di re- 
stringersi? Chi potrà giudicarne meglio degli 
interessati? Voi accordate a questi conduttori il 
dritto d’insistenza e la stabilità della pigione ; 
ma in questo caso badate a non ammettere altri 
poveri nel regno, poichè resteranno sulla stra- 
da. Se al contrario lasciate libero al proprietario 
il dritto di dibattere con essi, aumenti egli .il 
prezzo — e una parte se non tutti si restringe- 
ranno; e avrete ricoverato nuove famiglie per 
quei che sortono. 0 il soffitto resta vuoto e l’in- 
teresse obbligherà il proprietario a un nuovo 
ribasso, o è occupato da altri, e si ha una ma- 
niera di compenso che lascia a vicenda altri 
luoghi disponibili per coloro che uscirono e in 
mancanza di ogni altro luogo il ricovero di 
mendicità. 

Gli spostamenti sono indispensabili ;-chi ere- 
sce in mezzi cerca di migliorare nell’abitazione 
come negli altri comodi della vita, chi ne manca 
è costretto a deteriorare. Ci sgomenterebbe l’au- 
mento delle pigioni che provenga da un tre- 
muoto ; non possiamo che rallegrarci di quel 
che viene dalla importazione di nuovi capitali 
e dall'aumento della popolazione, poichè la ri- 
chiesta stimola la produzione ; nuove.case infatti 
sorgono da, tutti i lati, si ampliano le città, 
edifizi di solo lusso sono posti a utile, e frutti-. 
ficano ai possessori. Le nuove costruzioni au- 
mentano le mercedi, la consumazione, e la pro- 
duzione, di grado in grado, fino al prezzo del 
lavoro degli abitatori de’ soffitti che ritraggono 
da una mano più di quello che versano dall’al- 
tra. Anzi a dir vero e netto quel che.è, l'aumento 
delle pigioni essendo principalmente prodotto 
dal concorso d’italiani e stranieri chiamati tra 
noi dalla vita politica, dalle sessioni ‘delle Ca- 
mere, 0.dal crescente numero degli studiosi 
nelle università subaipine, non ha nulla di co- 
mune coì soffitti. Esso può bene infastidire i 
borghesi del primo e terzo, ma agli abitanti de 
mezzanili, e de’ soffitti porta lavoro e pane, non 
concorrenza ili abitazione. 


A ogni modo non si dimentichi mai, che il 
miglior mezzo ad ottenere l'equilibrio de’ prezzi 
è di non mai frenarne arlifizialmente 1’ eleva- 
zione; e che le quistioni di pubblica assistenza 
appartengono all’ amministrazione, e non si 
sciolgono con la legislazione civile. 





STRADE FERRATE. 


Siamo lieti. di poter comunicare, come altre 
fiate, ai nostri lettori alcuni interessanti ragguagli 
sopra una corsa di esperimento seguita ieri 26 
corrente sul nuovo tronco di strada ferrata tra 
Novi ed Arquata, della lunghezza di metri 14600 
circa, quale sta per aprirsi quanto prima all’eser- 
CIZIO, 

Teri alle nove il ministro dei lavori pubblici, 
accompagnato dai membri del consiglio speciale 


naggi, da varii uffiziali del ministero, dall’'in- 
tendente generale delle vie ferrate, e da pa- 
recchi impiegati dell’amministrazione s ed inge- 





da Torino con un convoglio particolare alla volta 
di Novi ispezionando tutta la linea ed arrestan- 
dosi alle stazioni principali per osservare in tutti 
i suoi dettagli l’andanienzo del servizio. 

Giunta la comitiva ad Arquata ad un'ora e 
mezzo circa pomeridiane, dopo uba minute visita 
fatta dal ininistro alla. stazione ed annessi: can- 
tieri e fabbricati, esternava egli al sig. intendente Î 
generale, non che a tutto il personale dell’ammi- 
nistrazione il pieno suo. gradimento pel modo 
con cui fu eseguito quell’ultimo tronco di strada, 
e venne allestito tutto l'occorrente per prolungare | 
fra pochi giorni l'esercizio della linea sino ad 
Arquata. 

Malgrado che il teimpo fosse nevicoso, grande 
fu il concorso degli abitanti di que’ dintorni a 
contemplare lo spettacolo per essi nuovissimo di 
un primo convoglio di viaggiatori, foriero di quel 
movimento sia di persone che di merci, che è 
chiamato a dar. nuova vita. a quei paesi e-mi- 
gliorarne la morale e materiale condizione. Di 
ritorno a Novi vi si arrestavano per breve ora 
il ministro e suoî compagui, e quindi rifocillatisi 
ripartivano col convoglio ordinario alle ore quattro 
ed alle otto di sera arrivavano felicemente a To- 
rino, soddisfattissimi della loro corsa. 


| 
| 


L'esito felice di questo. esperimiento è fatto 
tanto più rilevante, iu quanto che la stazione di 
Arquata verrà ad essere per qualche tempo, (cioè 
sino a che sieno ‘ultimati i lavori della rimanente 
sezione da detto luogo a Genova) capo di linea, | 
e così uno dei temporavii estremi della parte di 
strada ferrata attualmente: in esercizio per la” 





IL RISORGIMENTO 


complessiva lunghezza di 125 chilometri, com- 
preso il tronco da Novi ad Arquata.y: 

In seguito al progetto di legge testè votato dal 
Parlamento: Sulla regolazione del torrente Pol- 
cevera, coordinata colla gostruzione della strada 
ferrata lungo quella valli, e che solo attende la 
sovrana sanzione, potendo prossimamente appal- 
tarsi l’ultimo tronco di ‘via ferrata che ancora 
rimanga ad intraprendersi sull’intiera linea da 
Torino a Genova, quello da San Pier d’Arena a 
Pontedecimo, diviso in due lotti, tutti gli impor- 
tantissimi lavori della sezione da Arquata presso 
Rigoroso a Genova, della totale estensione di 
chilometri 40 circa, saranno spinti con quella 
alacrità e sollecitudine &ehe formano particolar 
pregio di chi presiede ‘all’amministrazione delle 
strade ferrate. 

Per tal modo sì ha fondato motivo a sperare 
che volgendo propizii i tempi, qualora vengano 
acconsentiti dal potere. legislativo, 4 necessarii 
fondi già stanziati nel bilancio delle strade fer- 
rate, non sarà lontana l'epoca in cui a soddis- 
fazione delia generale aspettativa verrà aperta 
una pronta e diretta comunicazione tra, Torino è 
Genova col mezzo di unà strada ferrata, che per 
essere delle più importanti, ed in alcuni punti 
delle più difficili che solehino l’Italia, dopo aver 
formato oggetto di lunghi‘èd accurati studii dei 
più eminenti. ingegni: chie. vanta in mon scarso 
numero il nostro paese, di varii dei vinomatissimi 
all’estero, ottenne per l’ultimo 14 lusinghiera ap- 
provazione del genio dell’Inghilferra in opera di 
strade ferrate, il signor Stephenson, che recente- 
mente percorrevala nel suo ritorno dalla Sviz= 
zera. / 

L’eloquenza di questi fatti se vi si.ponga mente 
e la si raffronti colle peritaize in cui vediamo 
tuttora avvolta tra noi l'industria privata, addet- 
tasi non ha guari ad imprese di strade fertate 
di ben minor rilevanza dui ogni rapporto di 
quella da Torino a Genova; deve far. chiaro 
all’evidenza che se in un paese quale il nostro, 
non avvezzo alle grandi opgre, restio ancora allo 
spirito d’associazione, unicd mezzo di conseguire 
grandi fini, il governo nonfavesse con provvido 
consiglio assunto il carica|di costrurre: ed atti- 
vare per conto dello Stato, le vaste linee di strade 
ferrate «del Piemonte «e del Genovesato, conse - 
crandovi tutta la potenza le? suoi mezzi, chia- 
mando in appoggio i lum) dei più distinti in- 
gegneri di esteri paesi, 1a, noi maestri in siffatte 
bisogne, non sì percorrerebbero a quest'ora 125 
mila metri di strada ferrata, costrutta in buona 
parte con incredibili sforzi durante le passate po- 
litiche peripezie (a cui per derto nessuna società 
avrebbe retto), nè a quest'ora si troverebbero 

attività i grandiosi 


avviati colla più intelligente 
zione da Arquata a 


| 


e difficilissimi lavori della s 
Genova, che appunto per. essere opere di gigan- 
tesca mole sarà maggiori gloria di un ‘ piccolo 
Stato l’averle intraprese ,, e perdurando nell’as- 
sunto sotto i più acerbi . colpi del destino con- 
dotte a termine. 

Ma questa strada non costituisce che una fra- 
zione di quel sistema, (ossia rete di vie ferrate 
principali del nostro paese, sancita colla legge 18 
luglio 1844: a mente della medesima rimane 
tuttora ad intraprendersi la diramazione. della 
strada da Alessandria verso la Lomellina, donde 
a Novara ed al Lago Maggiore, tronco questo 
della più urgente indeclinabile necessità; sia per 
aprire all’emporio del commercio genovese uno 
sbocco nella Svizzera, sia per posare le basi su 
cui proseguire con speranza di successo le trat- 
tative per una strada ferrata attraverso la Sviz- 
zera che la protenda agli Stati della Confedera- 
zione germanica. i 

In vista di tali esigenze ed a fronte dei risul- 
tati reali. e positivi di un esercizio oltre bien - 
nale (1) della strada ferrata, che quantunque in 
condizioni non affatto normali, mentre esempio 
unico anzi che raro, non conta ancora ‘un sinistro 
avvenuto ad un viaggiatore, è produttivo pur nul- 
lameno di ragguardevole provento, prosegua il 
Governo fermo e costante l’opeta sua, e giovan- 
dosi dei preziosi lumi e della pratica esperienza 
di. quelì’ esimio ingegno che sopraintande ‘ai 
pubblici lavori, attenda con impegno all’ at- 
tuazione di quel piano generale di strade che 
è uno dei più essenziali bisogni del nostro paese, 
come é ad un tempo elemento indispensabile del 
suo benessere e faccia. che sia una verità come 
nel senso morale così nel letterale significato delle 
parole il sublime concetto escito. non ‘ha guari 
di bocca del più leale @ valoroso dei Principi. 

Proseguiamo nella ‘grand’ opera e sorga dal 


i suolo Italiano il nobile esempio di un popolo il 


quale seppe pnre fra tanto lavoro di distruzione 
trovare animo e senno ad edificare. 


PITTI, ET NT IR E 


MARINA, 

Ora che l'attenzione pubblica è rivolta ‘al 
riordinamento della regia marina, rieseiranno 
forse graditi ai nostri lettori questi pochi cenni 
suila amministrazione inglese. 2 


Egli è difticile lo: stabilire Je attribuzioni 
diversi dipartimenti del governo ing 


dei 
lese sulle cose 
marittime, tante e così svariate sono le dispo- 
sizioni della legge sopra (questo oggetto, in cui 
speciali atii fissano competenze e. ordinamenti 
speciali. Tuttavia tra questi sì possono enume- 
rare precipuamente le tre seguenti giurisdizioni. 

Îl board, o come italianamente si chiamerebbe 
il magistrato o consiglio di ammitagliato (board 
of admiraliy). 

La corte d’ammiragliato (vourt of admiralty); 

Il board 'o consiglio del commercio (bcard of 
trade). 

L'ammiragliato si compone di 

(1 primo lord. 


(1) L'esercizio della strada ferrata venne aperto 


il 24 settembre 1848. Vedirapporto della commissione 
del bilancio delle strade ferrate del 1850, letto allu 
Camera dei Deputati in seduta 28 giugno 1850. 


(2 5 lords giuniori. — 
(3 due segretari d’ammiragliato. i 
Come parecchi membri componenti le altre 
differenti amministrazioni, tutti questi (ad ecce- 
zione di uno dei segretari) occupano un posto 
parlamentare, vale a dire, in forza degli statuti 
(reg. Anna) sono eleggibili «in Parlamento; e per 
lo più scelti dalla corona. fra i membri. della 
maggioranza delle due Camere. L'altro dei se- 
gretarii inammissibili al Parlamento occupa un 


posto fisso, nè si muta per mutar di gabi- 


netto? straniero alla politica resta conservatore 
delle ‘tradizioni; regola l’andamento della’ can- 
celleria ed ha la si 

Attualmente seggono in Parlamento il primo 
lord, 3 lords giuniori e il segretario così detto 
parlamentare. ; n 

in altri tempi altri due ufficii. ora soppressi: 
(4 il tesoriere, (2 il controllore della marina 
avevano seggio nel Parlamento. 


Fuori di questi nessuno; degli impiegati civili. 
dell’ammiragliato ha diritto di sedere nel Par-. 


lamento. n° 
I sopra enumerati compongono il consiglio 
(board) dell’ammiragliato e sono impieghi confe- 
riti 4 tempo (held during the pleasure of the, 
crown by members of cither house vof Parlia- 
‘ment).dalla corona sulla proposizione del primo 
lord-della tesoreria: così ché essì si ritivano col 
cedere del governo, e col cambiare delle umag= 
gioranze. Il loro numero ‘ed il salario di: essì 
viene fissato negli annui bilanci (estimates). 
Gli altri impiegati civili e scrivani montano in 
tutto a 225. ISRRER i 
Dei componenti il board, 4 sono appartenenti 
alla marina ossia lords navali. (Sea lords) e 
2. Sono civili , cioè il primo lord, e un lord 
giuniore che si chiama lord civile (civil lord). 
Le attribuzioni speciali dei componenti l’ufficio 
sono le seguenti: 
Al, primo lord toccano: To 
Gli annui bilanci della marina, gli affari po- 
litici e finauziarii, il controllo generale, l’ammi- 
nistrazione e le opere degli arsenali e darsene, 
le materie concernenti il commercio degli schiavi, 


il patronato ( patronage ) ossia la nomina degli 


impiegati civili e degli uffiziali militari. ; 

Il primo lord ha la nomina degli ammiragli, 
capitani , e luogotenenti alle speciali stazioni e 
comandi. i i 

L’ avanzamento da capitano anziano (post ca- 
ptain) ad ammiraglio si fa per anzianità; tutte le 
altre promozioni dipendono dal primo lord, Vi. 
sono alcune ‘poche teccezioni per. destinazioni 


speciali che sono sotto il patronato del board | 


riunito, ma ‘che però cadono sempre sotto la re-. 
sponsabilità del primo lord. 3 i 

Queste promozioni non si fanno per regola di 
anzianità, ma sibbene secondo la ragione dell’uti- 
lità del pubblico servizio e. della condotta. La 
anzianità e la durata del servizio sono prese in 
speciale considerazione. 

Di tutte le nomine del personale marittimo le 
sole che siena: nelle attrihnzioni ‘e ‘satta la elien= 
tela (patronage) del primo ministro sono quelle; 

1. Di vice ammiraglio d'Inghilterra; 

Di contro ammiraglio id.; 

2. Dei commissari; 

Del governatore e luogotenente governatore del- 
l’ospedale di Greenwich , le quali ultime sono 
cariche più civili che marittime. 

Restano ancora nelle attribuzioni del primo 
lord le consultazioni e i pareri per cui ad esso 
ricorrono gli altri lords e che esso copre colla 
propria responsabilità. 1 

Il primo lord marittimo giuniore sopraintende a 

Le statistiche delle marine estere — la \forina- 
zione e disposizione delle flotte — gli ordinì di 
rotta (Sailing orders) — ordinamenti generali — 
pescherie — le riserve della marina a vapore — | 
le destinazioni dei tenenti, primi piloti , secondi 
piloti (master , mates) commissarii di viveri (pur- | 
se:s) aspiranti e, cadetti navali, pilotinì, aggiunti 
piloti, scrivani — sottoscrivani — cannonieri — | 
nostromi e via via. 

Il secondo lord. marittimo. giuniure  soprastà 
allo 

Ispettore della mariva a vapore, e della ma- 
rina a vela, che inchiude le costruzioni navali, | 
le macchine a vapore, riparazioni, mancanze 
di materiale, armamenti, invenzioni, e gli inge- 

neri; (ai 

Il terzo lord marittiino pensa alla 
Disciplina delle flotte — Rapporti sopra la con-, 
dotta e le punizioni — corti marziali — truppa 
di marina e cannonieri fdi marina — guarda- 
coste — armamenti delle flotte. attive e ‘corredì 
| di esse — ai rendez-v9us marittimi — ‘agli. al- 
lievi._di aimarina. + all’ «Excellent», vascello». 
scuola — ai'‘battaglioni addetti agli arsenali e 
al dipartimento \idrografico, DAL URL 
i Il quarto lord marittimo provvede all’appi 


f 


ispezione del personale di essa. 


i ministeriali, non di rado è pur causa d’importu 


i ciascun ministero, 


| tuali ordinamenti governativi, e saran 
‘| possibile impediti i conflitti, 


in tempo di pace. Si ocgupa di. cause di à 
sioni 5 di prestiti con garanzia sul corpo si 
nave (bottompty cases), di salari di ma A si 
salvataggi e tutto quello che ne insorge, € ad 
materie fissate per atto del Parlamento. Ar da 
la giurisdizione sopra i casi di sicurtà (mos 
ges) di' bastimenti, sopra le navi estere © ta 
venti, ecc, AR) test di 
(1) La giurisdizione’ di questa corte si esten sd 
ora a tutte le parti del regno, essendo aboliti N 
quelle particolari di Yarmouth. Essex ecc. 
(2) In tempo, di guerra ad esse sono attribuite? zi 
le questioni delle prede. Nelle cause di riparto | di 
dell’atmmontare delle ‘prede fatte sopra ‘il com- | le 
mercio dei neri in tempo di pace essa non ha È zi 
quasi alcuna ingerenza, il riparto e l’aggiudica- {| L 
zione delle somme «suddette essendo regolato pe i 
atto del Parlamento. TR NR a 
Tuttavia sotto certe ‘condizioni e certi limiti îi 
le cause sopraddetté, principalmente quelle dei | e 
salarii, sono giudicate dai magistrati ordinarii nel 1 
diverse parti del regno, salvo l'appello alla corte n 
suddetta, e le cause per. salvataggi vanno sog- d 
gette a dei commissarii nominati nei diversi porti 
di mare. n DIRI l 
‘ Resta l’ingerenza nelle cose inatittime de È 
board of trade. DI I * ; 
Senza, entrare nei particolari. dell’oig: A 
‘mento di questa vamin ne, g 
massima parte è straniera alla ‘marina, ec 
sue attribuzioni per le cose del mare. r 
Al board of trade è attribuito il registran 4 
dei capitani e secondi della marina. mercantile e 
la licenza da darsi annualmente agli agenti mi È 
rittimi per accatto di marinari. n i 
Il registramento dei bastimenti a vapore mer é 
cantili e la speciale ispezione sopra di essi, e. I 
grandissima | parte delle questioni di. dogar 
‘Tutte le leggi intorno alla navigazione della m i 
rina mercantile, le diverse provvidenze into ‘ 
alla gente di mare, i trattati marittimi colle P 1 
tenze ‘estere, le statistiche sul comuìercio mari î 
timo e le relazioni per mezzo del foreign-offi : 
coi cousolati, sono della competenza del 
of trade, i A 1 
Finalmente (di che non saprei qui disco; 
una grandissima parte della marittima giu 
zione locale resta attribuita alle. autorità mu 


‘cipali e alle corporazioni, 


autorizzate per 
speciale del Parlamento. ; 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Vittorio EmanvELE Ecc. Ecc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
tato ; i SARO 
Noi abbiamo ordinato sed. ordiniamo qu 
gue: RAEE 
Art. 1. È abrogata la legge del cinque api 
ottocento quaraut'otto, colla quale è stabilito 
neamente un corso di tolleranza per le 
oro specificate nella tariffa alla med sim: 
Art. 2. La presente lesge avra elletto dal 
naio mille ottocento cinquantl’'uno, 3 
Il ministro segretario di Stato delle finanze è 
ricato dell'esecuzione della presente legge, chi 
registrata al controllo generale, pubblicata ed ii 
nella raccolta degli atti del governa, |> 
Dat. Torino, addi ddiecisette dicembre 1850. 
 Virronio Emanuzte. S 


Cinti titti 


7 = % d, f n) Di 
+ M. in udienza del 21 dicembre. 


# 


n 


«e 


Nig. 


Relazione a S 
Sine | i i 

I ministeri che costituiscono il centro ‘dell'azioi 
amministrativa del governo, e che debbona, imprime 
moto e direzione ad ogni ramo di pubbico se 
mal potrebbero raggiungere lo scopo della lor: 
tuzione ove a ciascuno “di essi non venissero esa 
mente assegnati i confini delle proprie attribuzion 

La mancanza di un provvedimento che stabilise 
slinte linee. di demarcazione tra i vari dipar met 


viamenti e di fallaci indirizzi nelle relazioni dei | 
tadini col governo e di questo colle locali ami | 
zioni, e gl'indugi che ne derivano, oltre al 8 di 
perniciosi alla cosa pubblica , vogliono essere | 
samente evitati in tempi di generale. aspiraz 
attivamento delle riforme che i nuovi ordini de 
Imperiosamente richiedono. 

Il vostro consiglio dei ministri 


| , nell’ intento di 
muovere gli accennati i 


gli. inconvenienti ‘col far cessal 
ogni dubbio intorno alle competenze dei diversi, ic 
steri., ha fatto all’ uopo compilare. an apposito regola. | 
mento che gli senîbra corrispondere: allo sea Oi i i | 
si è prefisso, sn 
Esso determina in modo preciso :le attri 
ascun i quelle riservate al consig 
ministri negli affari di maggiore momento, e pei 
dla responsabilità de” suoi membri ‘vnol essere prot 
da mature discussioni e da deliberazioni. collettive 
di approvare il regoli mento 


Ove piaccia, a V.M, 
zidetto, verrà colmata una lacuna che esiste negli 
no per quant 








vigionatore generale, al controllore delle vetto-. 
vaglie, al direttore del servizio ‘sanitario, anagaze | 
zeni, contratti, gubarre, traspotti di truppe, se i 
vizio di deportazione dei condannati, ospedal 


vili, paghe e. spese. di trasporti e noli, nomine | 
degli ufficiali sanitarii 
tribuzioni. 

Il quinto lord civile dirige la conteggiatura ge-. 
[uerale della marina, il servizio dei pacchetti, le 
scuole degli arsenali, 
giosa, le. librerie 


| 
i tima, 


3 i cappellani e la posta marit- | 
Tasomma molte delle attribuzioni che ora 


il primo lord tiene di sua competenza, concios- 


i muni, evocò a sé tutie | 

Il segretario tiene i re 
e dirige tutto il servizio 
dini del consiglio, 


e questioni di finanza. 
gistri, le corrispondenze, 
e l’esecuzione degli or- 


La corte d’ammiragliato. 
Le attribuzioni di 
‘ parola più sopra, 
‘| esterisione 


questa corte, ‘di cui si fece 





i 3 ma ora la consuetudine le ha ridotte 
ad una cerchia molto più ristretta, principalmente 





Look 


parchi di viveri, invalidi di marina, pensioni ei- |, 


ci deter 


l’istruzione, navale e relì- |. 


n 'ihia 
siachè appartenendo questi alla Camera dei ‘co- | 


avevano una volta una grande } 


elfe tanto più sono gra 


onore di presentare all’ 

M. it seguente decreto; . 

LI ita Virronio EminurLe II, ecc. ecc. 

fi) Sentito ;l consiglio dei ministri sulla. relazione del 
presidente del consiglio, abbiamo ordinato ed ordinia- 


.. Ho ìmpertauto l° 
dii. 


pf 


i E {me quanto segue: 
, e diverse. e-svarlate at- | E IRENE 


Art, 4 E approvato il qui annesso regolamento, ch 
ina Je attribuzioni dei varii dipartimenti min 
ema ii 
Chi 9. Il presidente del nostro consiglio dei mini 
to dell'esecuzione del presente, che 
i «controllo generale, pubblicato ed inser 
‘mella raccolta degli ati; del governo. ai 
Torino, addi 21 dicembre 1850, 
. Virrogio EmanueLe.— 3 i Azeglio. 
determinale attribuzioni dei vari 
isteriali. a 
Art 1. Le attribuzioni dei ministeri attualmente este 
stenti rimangono determinate come infra: 
Art. 2. Sono comuni a tutti i ministeri , per essere 
da ciascun di essi esercitate iv: dipartimento, 
«le attribuzioni concernent REEE DACGIRR 
i 1. Ledisposizioni tutte relative \ personale del 
ministero, e delle amministrazioni ed nffie i x 
pendono ,.e così le proposte di nomina agli impieghi, 
| quelle riguardanti le demissioui degli impiegati e le 


‘registrato di 


“non che le profioste per conces 
po il don dall’ art. {L nu 


renti di pendenti 


pel servizio in | 

ci che ne dipendono. 
lle leggi e la iposdiolei 
al proprio ramo di ammini- 
urlo è prescritto dall’art. 


prescrizioni 
bono 8 ministero e de 1 
4. La preseatazi 
dei regolamenti. all 
| strazione, osserva! 


azione del proprio bilancio sulle no- 

materiali, foraiti all’ unpo dagli uffizii 

Bicrun ti, lo stanziamento vel bilancio stesso di tutte | 
ese. concernenti il propri o ramo d’'amministra- 

1 q elle relative alla manutenzione 0 
Muova costruzione dei fabbri- 


dicastero , o destinati jagli- ufficii che ne dipendono, 

Ive a questo riguardo le occorrenti relazioni col mi- 

ro dei avori pubblici per l'esecuzione dei lavori, 

e l'esaurimento degli incombenti mienzionati all'art. 

10, num. 9.610, quando non si tratti.delle costruzioni 

militari, e dei fabbricati demaniali a cui accennano le 
| disposizioni dell'art. 5, num. 1, e dell'art. 4. num. 3. 


‘6. L’eseguimento delle piccole riparazioni per 
iso dei locali dei proprii uffizii, e per le fabbriche e 
abilimenti dipendenti. 

i La raccolta, e l'ordinamento degli elementi sta-, 

i della propria amministrazione, e la trasmissione 


medesimi al minisfera. inenricatò della statistica 
nerale a termini Uell'art. Y, num. 5. 


(8. L’iniziamento, e la direzione degli incombenti 
tivi ‘alle dichiarazioni di utilità pubblica delle opere 
app: rienenti alla propria amministrazione, e degli atti 
cernenti le espropriazioni che ne fossero l'a. conse- 
enza. ° 
:9. La corrispondenza col ministero , a cui spetta 
Ì provvedere definitivamente in un affare quando que- 
o per la sua natura. mista interessa eziandio il pro- 
puro: dicastero. , 
{1 ..(10, La manifestazione del proprio parere in tutti 
i casi contemplati nella disposizione del. numero pre- 
edente, compreso quello di quistioni di diritto inter- 


nazionale, e di interpretazione di trattali.coll’ estero, 


emprecchè le quistioni stesse;si riferiscano a materie 
di competenza del proprio dicastero. ; 
(AA La diretta corrispondenza cogli agenti.conso- 
lai dello Stato presso Je nazioni straniere per le in- 
mazioni.,.i.pareri., e le trasmissioni. di documenti, 
accadesse di dover loro richiedere in ordine alle 
roprie attribuzioni , serbato sempre il ‘disposto del- 
art. 3, num.4 e 5,in ciò che riguarda gl'incombenti 
l'estero e le direzioni ai consoli. 

12. La trasmissione alle. amministrazioni  dipen- 
Dii dal proprio ministero, di tutte le occorrenti di-. 
ioni, ed ove d’uopo di documenti o riscontri per. 
istituzione e la prosecuzione dei giudizii interessanti 
amministrezioni stesse, non;che l'uttivazioner delle 

ssarie corrispondenze coll’avvocato patrimoniale 

, od altri patrocinanti di dette amministrazioni. 


I elezioni ii uniforraandosi a quanto è 
lito dagli art. 9, num. 6, e art. 11, num. 3. 


Pi mantenera le annoritine relazioni coma 
e di Roma quale autorità spirituale, e di iniziare 


idurre le trattative concernenti ai concordati, 
le proposizioni, alle: sedi | vescovili, ed, ai benefizii ec- 
esiastici. 

4. Di risolvere, le questioni di diritto internazio. 
le, d’iotepretare i trattati, e di Tar eseguire ali’ 
ero gl’'incombenti che occorrano nell'interesse dei 

versi rami di pubblico servizio, salvo agli altri di- 
asteti la facoltà di corrispondere coi Wbiboli all’estero 

cosi ‘enunziati all'art. 2, num. 11. 

. Di dirigere le legazioni, e le amministrazioni 
ari all'estero. 
. Di proteggere all’estero i cittadini appartenenti 
0 | Stato, e di trattare le pratiche relative alle suc- 
ni, che vi si ‘aprono a favore dei regnicoli. 
7. Di rilasciare i passaporii «ll'estero, salve le‘at- 
zioni spettanti al d:castero dell'interno, giusta il 
sto dall'art. 4, num, 4;;e salva pure, quanto alla 
zione dei relativi diritti, l'ispezione devoluta al 

ero di finanze, a termini dell'art. 7, num. 4. 

< Di proporre. e promuovere la sovrana auto- 

ione relativamente ‘alla facoltà: di fregiarsi di 

i decorazioni, previa l'osservanza dell'articolo 11, 
9. i 
Di vegliare sul mantenimento dei confini ter- 
lì dello. Stato, e. di risolvere le questioni re: 


(10. Di rogare gli ‘atti. relativi ai Prineipi della 
il Famiglia interessanti le relazioni estere, cioè gli 

li di nascita, matrimonio e morte. | 
. Di esercitare le attribuzioni di segretario del- 

ne supremo della SS. Annunziata. 
‘Di amministrare e dirigere . le poste, salvo 
ai prodotti e quanto alla dipendenza dei con- 
attribuzioni riservate al dicastero. di finanze 

(7, num. 4 e 6. 

e ‘attribuzioni del ministero dell'interno 


i per oggetto © 
ì orveglianza politica dello Stato e la si- 


pubbliche. 
giornali, le feste nazionali, i tea- 
pet acoli. 
zia dell ‘navigazione fluviale, salve, 
alla parte. IROPR: pa le disposizioni 
. 10, num. 6. È 
n lascio del porto d'armi, la spedizione dei 


arlsumento Ra- 


oni, le ga per le not 

tendenze generali ed in endenz 
. Il consiglio di Stato.” 

0, La di," nazionale, s. 


- licolo 5, num. 3. 


Da sanità Pu 


salvo il 


va norma di queto è stabilito dall’ 
3 nEEE 6: le carceri a condannati, e' gli asi 


|é presumibile , da questo 


num. 12. 

14, La. naturalizzazione degli stranieri. 

15. L'Ordine del merito civile, e le proposizioni per. | 
le concessioni, di titoli di nobiltà, serbato. il disposto, 

dall'articolo 11, rum. 10. 

46, L'incoraggiamento delle belle arti. 

/A7. I cerimoniali. 

48..Gli.archivi del regno. 

49. La;R. accademia delle scienze, 

Art. 5. Appartengono.al ministero della guerra: 

1. Tatti.i rami di servizio e. di amministrazione 
militare, che comprendono l'arruolamento e. l’ordina- 
mento dell’esereito — il servizio, la disciplina e l’istru- 
zione delle. trappe — il eorredo, la divisa e la montura 
— i presidii ed i distaccamenti — i movimenti di trup- 


servizio ed i provvedimenti di sicurezza e di difesa 
delle piazze forti, degli accampamenti, dei porti mi. 
litari e delle rade — le sussistenze militari ed il-vet- 
| tovagliamerto delle fortezze — il materiale di guerra 
— la fabbricazione ed incetta di armi e munizioni di 
guerra la costruzione e riparazione delle fortezze, 
degli arsenali di terra, dei fabbricati militari o desti- 
mati al servizio militare dei porti quanto alle opere 
militari, ed in genere di tutte le opere di difesa — il 
servizio delle caserme e del casermaggio — gli alloggi 
e trasporti militari — le paghe militari, le indennità 
‘di via'e gli abbuoncenti,— la contabilità dei corpi — 


gli stabilimenti di educazione e le scuole pei militari; 
77 fa rhuvnta uti vavallled fl depusito der Cavalli stal- 


loni — le ‘operazioni geodetiche pel servizio militare 
— là giustizia militare e le proposizioni pel condono, 
o la diminuzione delle pene relative — il servizio re- 
ligioso per l’esercito ed il servizio sanitario militare. 

2. 11 ritiro delle figlie dei militari, 

‘3. La guardia nazionale mobilizzata. 

4. Lo stato civile dei militari in tempo diguerra 
e la corrispondenza per la naturalizzazione dei mili- 
tari stranieri. 

o. Le proposizioni per le concessioni della me- 
daglia al valor mililare. 

6. L'Ordine militare di Savoia. 

Art. 6. ll ministro per gli affari ecclesiastici, di 
grazia e giustizia, ha le attribuzioni concernenti; 

A. La materia beneficiaria e giurisdizionale eccle- 
siastica, l’erequatur delle provvisioni pontificie, ele 
proposte per le autorizzazioni contemplate nella legge 
del 5 giugno 1850, e nel decreto reale del 12 luglio 
successivo quanto agli stabilimenti e corpi morali ec- 
clesiastici, 

L'Economato generale e l'Azienda del Monte di ri- 
scattoin Sardegna; le nomine a vescovadi serbato prima 
il disposto dell’articolo 11, num. 7, ed alle abazie e be- 
nefizii di R. patronato, e le R. commendatizie per gli 
‘aspiranti a benefizii di collazione pontificia — le no- 
mine dei consiglieri canonisti, del giudice di appella- 
zioni;e gravamiin Sardegna, e dei R. economi per le 
cause vescovili ed altre prebende vacanti in quel regno 
— l'alta. sorveglianza sull'amministrazione dei fondi 
destinati alla accademia di Superga. 

2. La legislazione civile, penale, comune e com- 
merciale, previi, ove d’uopo, in ordine a quest'ultimo, 
i debiti concerti col dicastero del commercio. 

9. ] procuratori ed attuari. 

4. La circoscrizione delle giurisdizioni, ed i con- 
flitti relativi non riservati ai magistrati e tribunali. 

5. Le rogatorie e intimazioni all’estero, non che 


le. successioni ivi anertesi a favore dei cittadini. dello 
“SIalo, e Je esitazioni, Saito sempre al mistero degli 


| affari esteri il provvedere all'esecuzione dei relativi 
incombenti fuori del regno, a termini dell'articolo 9, 
num. 4. 

6, La polizia delle carceri giudiziarie, 

7. Ii notariato. 

8. Lo stato civile, eccettuati i casi menzionati al- 
l'art. 5, numero 4, ed'all'art. 9, num. 1. 

9. La legittimazione per rescritto del Principe. 

10. Le lettere d’immunità per duodecima prole nel 
caso contemplato dall’art. 4 delle R. patenti del 17 
luglio 1845. 

11. Le aggiunte e variazioni ai cognomi. 

12. Le proposizioni per condono, commutazione 
o diminuzione di pena, escluse quelle riservale ai mi- 
nisteri di guerra e marina dall'art. 5, num. f, etall’art. 

, nnm.1. (Continua). 


Nizza. — Teri, domenica, ebbe luogo al campo 


di Marte la cerimonia pel giuramento prestato 
dagli uffiziali della guardia nazionale; rendevala 
più splendida la serenità del tempo ed il gran 
concorso di spettatori. Vi assisteva il corpo de- 
gli uffiziali dei due reggimenti di. linea, come 
ure le due musiche, che molto contribuirono 
i loro sinfonie. all’ abbellimento della festa. 
ù della metà della guardia nazionale aveva ri- 
sun all'appello e trovavasi sotto le armi, e si 
notò che il battaglione dei sobborghi era quasi 
completo. Celebrata la messa , l’ intendente, il 
sindaco, il colonnello della legione, pronuncia- 
rono successivamente discorsi, dopo i quali gli 
uffiziali prestarono il Li 


(Avenir de Nice.) 


(dalla Gazzetta d 


Venezia , 23 dicembre. — 
Venezia). 

Sotto il riome ‘di contessa di Marnes, proce- 
dente da Vienna, ieri giunse in Venezia S. A. R. 
la duchessa d’Angoulèéme , la quale si fermerà 
la stagione d’inverno a Venezia. Passò a dimo- 
rare tel palazzo del conte di Chambord (duca 
‘di Bordeaux), che col suo seguito ebbe già a 
precedere di alcun giorno il suo arrivo. 

Abbiamo qui pure S. A. monsignor Petrovicz, 
Vladica dì Montenegro, il quale prese stanza al- 
l'albergo dell’Imperator d’ Austria. 


Pisa, 21 dicembre; a - (Cart. dello Statuto).+ 


lustrata da forti Se di Lumen e di 
cavalleria austriaca , e come potete figuraryi, è 

grandissima curiosità in tutti di sapere il mo- 
tivo di questo apparato, mentre quello che si 
era cercato di spargere non so se dai Rossi o 
dai Neri, ma probabilmente da tutti due d’ac- 
cordo, che cioè dovessero fare una dimostrazio- 
ne i costituzionali, non poteva esser creduto da 
senso , e molto meno 
governo locale. Spe- 
o semi-officiali ci le- 


| nessuna persona di buon 


amo che i fogli VADA 


7 
Ì 
i 
I 


GIORNALE. QUOTIDIANO, 


i, | in ordine alla esecuzione dei lavori relativi, ed ai I drappe! lo delle I. R. trup \e austriache di guarnigione | 
i. grafi elettro- «magnetici, la prescrizione dell'art, 


in Lugo comandato dal tenente signor Cratky, e di- 
retto dai locali agenti politici (il bravo e coraggioso 
Baldani, e l’ispettore interino Cottardi) ebbe nella 
parrocchia di San Bernardino uno scontro sanguinoso 


con una banda di nove effertati ladroni armati con- 


dotti dal famigerato Pelloni, detto il Passatore; € 
quantunque costoro fossero | favoriti dalla posizione 
del luogo prestante comodo ail imboscata, nella quale 
«pur troppo perdette: la vita un soldato austriaco e un 
altro ne restò ferito insieme con un agente politico , 
pure dupo lunga fucilata vennero posti in fuga, colla 
uccisione di uno dei più faginorosi, certo Lama detto 
Lisagna contumace forlivese , cui furono trovate ar 
mi, danari ed oggetti preziosi, frutto sicuramente di 
precedenti rapine. e col.ferimento di altri due masna: 
dieri, sulle traccie dei quali moveva tuttora la forza 
legittima alla. partenza del portatore della notizia. 

Tale succésso, che onora altamente. e il dicastero 
politico e le. benemerite I. R. truppe, ha. prodotto 
nelle circonvicine popolazioni una salutare impressio- 
ne; rincorando i pacifici abitinti, colla ragionevole 
speranza di veder quanto prima, mercè le provvide 
cure delle autoritàze la coraggiosa cooperazione della 
forza legittima, purgate quelle contrade dai malandri- 
ni che le hanno sinora infestate. 


ESTERO. 
FRANCIA. — Assemblea e Seduta del 
241 dicembre. 


Il signor Pascal Duprat . BETA alla tribuna 
per fare al ministro dell’interno le interpellanze 
annunziate in una delle “ultime sedute. 

L’oratore dichiara che egli lascierà in disparte 
la politica , per parlare unicamente delle lotte- 
rie ammesse sotto: il rapporto della morale pub- 
blica. Una lotteria , per essere scusabile , deve 
recar profitto a quelli pei quali è fatta, e non 
a quelli che la fanno. Questo doppio carattere 
d’onestà manca nella lotteria des lingots d’or. 
L’amministrazione, il prezzo di trasporto , ecc., 
sanno di speculazione; pare;che sia tutto calco- 
lato per mettere fra gli! emigranti e la Francia 
l'Oceano, e per lasciarli in seguito senza risorse, 
come senza mezzi per ritornare. 

I signori Porion e Clary spiegano la ragione 
per la quale si sono essi ritirati dal consiglio 
‘di sorveglianza. Ella è, dice il primo, perchè il 
suo incarico di sorvegliante non ha potuto adem- 
piersi seriamente : ella è, dice il secondo, perchè 
gli si era promesso di far seguire una prima par- 
tenza, che poi, non ebbe più luogo all’epoca fis- 
sata. Del resto tutte le precauzioni furono prese 
per garantire gli interessi del pubblico. Il da- 
naro è depositato alla banca, e non può ritirarsi 
senza una quietanza di un agente del governo. 

Il signor Baroche ministro dell’interno. dice , 
che la sorte degli emigranti non è solo assicu- 
rata fino oltre l'Oceano, ina fino alla loro. de- 
stinazione definitiva. 

Beniamin Delessert presenta un ordine del gior- 
no motivato, al quale si unisce il signor Duprat; 
un altro rappresentante domanda Pola del 
giorno puro e semplice che è posto ai voti per 
serutinio di divisione, e’ respinto da 426 voti 


contro 1192, 
Si manifesta allora una [grande agitazione. Or- 


dini del giorno si didcediho in folla. Finalmente 
Emilio de Girardin sì slancia ‘alla tribuna, e 
propone l’ordine del giorno seguente. 

La maggioranza soddisfatta, passa all'ordine 
del giorno. : 

Un grido immenso. accoglie queste parole. Gi- 
rardin domanda, di spiegarsi , e in tal modo si 
comporta che è colpito dalla censura. Yentidue 
ordini del giorno ‘motivati si succedono l’uno al- 
l’altro, e sono collo stesso ordine respinti , fin- 
chè l’Assemblea sì pipopnzia per la redazione 
del signor Renouard ‘così concepita : 

L’ Assemblea confidente nella premura del go- 
vernto, passa all’ordine del giorno. 

È questo adottato con 375 voti contro 232. 

— Seduta del 23 dicembre. Presidenza Dupin. 
— Continuazione della legge sui privilegi ed ipo- 
teche. 

Il signor di Vatismenil relatore della  com- 
missione rende conto dell’esame fatto dei diversi 
emendamenti all’art. 2105 alla commissione rin- 
viati. Si rammenta che Particolo 2105. come fu 
adottato teneva ferma Pazione risolutoria del 
venditore, limitandone però la durata a quella 
del privilegio del venditore. 

It signor Vallette ha proposto un articolo ad- 
dizionale diretto a stabilire il modo da tenersi 
dall’acquirente per liberare l’immobile dall’azione 
relativa e dal privilegio del venditore. Il rela- 
tore aderendo al pensiero del signor Vallette 
crede che tale proposta possa trovar meglio il 
posto nell'art. 2180; egli propone d’aggiungere 
un $ del signcr Marco Dufresne così concepito: 
— Nel caso in cui il venditore, il  permutante, 
il donante esercitassero l'azione risolutoria, i 
terzi potranno sempre arrestarne gli effeiti rim- 
borsando l'attore del capitale e gli accessorii con- 
servati con l'iscrizione del privilegio conforme- 
mente all’art. 2168. — Questo $ è messo ai voti 
e adottato, come pure l’insieme dell’art. 2105. 
Gli altri aruceli fino al 2113 inclusivamente sono 
pure adoltati senza discussione. Quest'ultimo ar- 
ticolo porta l'enunciazione dei crediti ai quali è 
accordata l’ipoteca legale. Sono questi i crediti 
delle mogli sui beni dei mariti; quelli dei minori 
sui beni dei loro tutori, \ quelli dello Stato sui 
beni dei contabili. 

Il signor Heurtier propone di estendere l’ipo- 
teca legale ai crediti risultanti da condanne per 
delitti, quasi-delitti e pensioni 
beni della parte condannata. 

Il relatore Vatismenil combatte questa pro- 
posta perchè l'Assemblea ha rigettato l’ipoteca 
giudiziaria, e questa non satebbe che giudiziaria. 

Parlano pro e contro variì oratori, dopo i quali 
l'Assemblea passa all’art. 2144 avendo il signor 
Heurtier ritirato l'emendamento con riserva di 
riproporlo alla terza deliberazione. 

Gli articoli 2114, 15 e 16 sono adottati. Que- | 
st’ultimo è così concepito; — L’ipoteca conven- 


alimentarie sui 





zionale non può essere stipulata che da quelli | 


che hanno la facoltà d’alienare i beni che si soi- 
topongono. (La seduta continua). 

Parici, 23 dicembre. — Aggiudicazione: della 
randita francese. — Essendo quest oggi. il 
giorno destinato. a ricevere le offerte per due 
milioni di rendita, di cui ha deciso di disporre 
il governo francese, alle ore undici molte 
persone erano già convenute al palazzo del mi- 
nistro delle finanze, e mezz'ora dopo la sala 
aperta al pubblico fu riempita. Credevasi che 
solo la firma Rothschild e la banca di sconto 
avessero fatte cfferte, Molti ricevitori generali 
eransi uniti con desta, mentre le case Hottin- 
guer e comp. di Parigi, e dei fratelli Baring di 
Londra eransi concertate col sig. Rothschild. Alle 
12 e 5 minuti il sig. Fould ministro delle finanze 
entrò nella sala e fece leggere da un segretario 
il decreto del presidente della repubblica, con 
cui autorizzava la vendita della rendita e le con- 
dizioni dell’aggiudicazione. Risultò da esse che 
l'ammontare ciglia rendita. a’ vendersi era fr. 
1,543,547 del capitale 5 00, col dividendo dai 
22 settembre 1850; e fr. 493,217 del capitale 3 
0/0 col dividendo dai 22 dicembre 1850. Il prezzo 
dell’aggiudicazione da esser almeno eguale 
al minimum fissato dal ministro. I pagamenti 
della somma dovevano farsi; 20 0/0 a' 25 gen- 
naio 1851, 20 0)0 a’ 25 febbraio, marzo, aprile. 
Le olterte. dovevano essere, cone al’ solito, sug- 
gellate, e. dopo di essere site consegnate non si 
potevano più ritirare, 

Lette le condizioni, il ininistro depose sulla 
tavola due pacchi suggellati, contenenti il mini- 
mum del prezzo ch’egli riceverebbe per: due spe- 
cie di rendita da offrirsi, e quindi annunziò di 
esser pronto a ricevere le offerte. 

Credevasi pure che il sig. Rothschild non vi 
prenderebbe parte pel grave dolore in che era 
immerso. egli e la sua famiglia per la recente 
morte del suo nipote. 

Il sig. Biesta, direttore della banca di sconto, 
consegnò un pacco suggellato, c non facendosi 
alira offerta, il ministro disse che aspetterebbe 
alcuni minuti per vedere se si facesse altra of- 
ferta. 

Dopo un intervallo {di 20 minuti il ministro 
$'informò nuovamente se altri desiderava fare 
un'offerta, e nessuno rispondendo, ei disse che 
aprirebbe il pacco che gli era stato sporto. 

Allora fu aperto il ‘pacco in cui dichiaravasi 
che i ricevitori generali e la banca di sconto 
offrivano fr. 92 cent, 40 per la rendita 5 0/0 
(mormorio). 

Il ministro sorse e disse che il minimum. del 
prezzo chiesto essendo fr. 93 ce. 50, non pote- 
vasi far aggiudicazione (bravo / ). 

Il segretario lesse l’offerta dei 3 0;j0 che am- 
montava a 54, 60. 

Il ministro disse che il minimum del prezzo 
richiesto essendo 56, 25, non potevasi far aggiu- 
dicazione (0ravo ! ). 

La folla poscia si disciolse. 


PARIGI, 


23 idicembre. — Questa mattina. alle 
undici 


il generale Changarnier trovavasi alle 
Tuilleries in conferenza col prefetto di polizia. 
(Corsaire). 

— La dano del rapporto ciel sig. Mon- 
talembert non pare debb’ esser “messa sì tosto 
all'ordine del giorno dell’Assemblea. Quando ne 
sarà fatta la domanda, potrebbe darsì che fosse 
messa in disparte per mezzo di un aggiorna - 
mento, come recentemente praticossi colla pro- 
posta del sig. Créton , relativa all’ abrogazione 
delle leggi d’ esilio contro i Borboni. In ‘ogni 
‘caso si può ritenere che le idee professate da 
colui che un giorno malavventuratamente disse 
alla tribuna: « Facciamo la guerra di Roma al- 
l'interno, » non saranno accettate dalla maggio- 
ranza dell'Assemblea. Il signor de Montalembert 
può trovare sui banchi della destra duecento 
membri disposti a seguirlo nella via in cui vor- 
rebbe impegnare il governo, ma il numero dei 
rappresentanti ultramontani non oltrepassa questa 
cifra, la quale è già fin troppo elevata, e non è 
men pericolosa per la religione quanto per il ben 
pubblico. (Journ. du Havres). 

— Il governo romano essendo stato jinformato 
che il corpo d’occupazioue francese sarebbe an- 
cora diminuito di due reggimenti, rimise una nota 
al nostro ambasciatore a Roma, il sig. de Rey- 
neval, per domandare che si rinunci a questa 
misura. Si ‘assicura che monsignor Garibaldi, il 
nuovo nuncio del pap», è incaricato d’indirizzare 
a Parigi una domanda analoga al governo e al 
presidente della Repubblica Francese. 

(Corr. Leymarie). 

— ll Messaggiere di Gand afferma che la con- 
versazione attribuita dal Times a monsieur Gui- 
ret e al presidente della repabblica ‘non è altro 
che un ho:fx, cioè una inistificazione. (Corsatre). 

— Si assicura che il ministro d’istruzione pub- 
blica ha tutti i suoi subalterni di 
astenersi: da qualunque collaborazione ai giornali. 
Quelli conosciuti per la pubblicazione di articoli 
scientifici o letterari sono stati invitati a sce- 
gliere fra l’impiego e il giornale che riceveva i 
loro scritti. (Corsaire). 

— L'opposizione dei legittimisti contro la do- 
tazione presidenziale è oggidì un fatto avverato. 
La lettera di Frohsdo:f, di cui si discorre all’As- 
semblea, dice che «fa d’uopo di non prolungare 
la presente situazione, e che il voto della dota- 
zione equivarrebbe al voto per la prolungazione 
dei poteri delpresidente della Repubblica.» Ciò 
malgrado si crede che la dotazione riunirà una 
maggioranza sufficiente benchè non si sappia di 
quali elementi sarà composta. | 

Egli è impossibile che il progetto di dotazione 
non sia presentato al più tardi nel mese di gen- 
naio. La situazione pecuniaria deli’ Eliseo è tal- 
mente critica, che il disavanzo monta a 1,200,000 ; 


ingiunio a 


I 


| franchi, e il i fu costreito a togliere i in 


imprestito 700,000 franchi, pagabili nei tre primi ; 
mesi del 1851. 

Il nuovo comitato legittimista , incaricato di 
rappresentare il conte di Chambord, è composto ; 


—_————T———t———« ___ = 
d’ uomini per la più gran parte favorevoli alla. 
politica del sig. Berryer. Gli amici della Ga- 
zette de France, che vogliono l'appello al po- 
polo, sono stati messi in disparte, ed il sig. Bor- 
ryer ‘avrà sempre otto voti che gli saran fedeli. 

Il gen. de Saint-Priest, che una parte. della 
destra vorrebbe opporre al sig. Berryer , non 
sarà appoggiato che dai signori Pastoret e Des 
Cars. Il conte di Chambord ha dato al sig. Ber- 
ryer la presidenza del comitato, 

(Corrisp. del Courrier de ila Gironde). 

— L'amministrazione generale delle poste ha presa 
una determinazione, che il pubblico approverà; essa 
aumenta d’un terzo il numera dei suoi agenti a Pa- 
rigi. Centoquaranta sotto-ufficiali esentati ora dal ser- 
vigio, prendono il cappello incerato e l'abita bleu. 
Ogni.quartiere avrà tre distributori in luogo di due. 
Le lettere, delle quali si faceva l'invio dalle otto vre 
alle dieci, saranno tutte al loro destino alle ore nove 
del mattino. 

Con le stesse norme si agirà per quelle che arriva- 
uo nella giornata. Vi guadagnerà il commercio. pari» 
gino, vi guadagnerà il servigio, e una nuova carriera 
sarà aperta ai giovani soldati che. debbono lasciar la 
bandiera, in ispecie , se questa misura. sarà ‘estesa a 
tutte le città della Francia. Gli stessi agenti attuali vi 
otterranno forse una diminuzione: di fatica ; ma essi 
avrebbero voluto che i loro. nuovi compagni fossero 
installati soltanto dopo.il primo dell'anno. Le mancie 
sono per gli agenti la metà del loro salario. Essi sa- 
ran dolenti di dividerle. (Journal des Faits). 

ALEMAGNA. — Mzrsuneen, 18 dicembre. — Le 
truppe ‘federali. continuano il loro movimento 
verso Cassel. Oggi lo stato-maggiore del principe 
La Tour e Taxis è giunto qua da Rodenburgo. 
Si aspettano ad ogni istante notizie decisive di 
Cassel. (Gazz. di Colonia). 

Drespa, 19. dicembre. — Dicesi che il principe 
di Schwartzemberg, il signor di Manteuffel e il 

signor. Ven-der-Pfordten apriranno in persona 
le conferenze libere di Dresda, ma sì ritireranno 
in seguito, lasciando un programma per le di- 
scussioni, il cui progetto fu, dicesi, mandato da 
Vienna a. Berlino. (Gazz. di Colonia). 
19 dicembre. -- Dicevasi stamane che 
il generale De-Peuker avesse accordata alle au- 
torità una nuova dilazione che spirerebbe a 10 
ore per prender una determinazione. Sappiamo 
che le autorità sono ancora riunite in consiglio. 
Si aspetta da un momento all’altro l’entrata dei 
Bavaresi. (Gazz. Tedesca di Francoforte). 

— 20 dieembre. — La Nuova Gazz. di Assia 
annunzia che il tribunale superiore d'appello, il 
tribunal supremo e le altre autorità consentirono, 


CAsseEL, 


proponenti i commisssari prussiano ed austriaco, 
ad elevar il bollo, attendendo che la questione 
costituzionale riceva una soluzione nelle confe- 
renze libere di Dresda. 


Carusrune, 20 dicembre, —. Ecco la risposta 
che il signor de Rudt, ministro degli affari esteri, 
fece al signor Welter che 1’ aveva interpellato 
sulla posizione del governo verso la Confedera- 
zione germanica e la Prussia. — Il governo si 
propone dî cooperare secondo le sue forze nelle 
conferenze» libere di Dresda allo stabilimento di 
una costituzione che guarentisca |’ indipendenza 
e i dritti della nazione .all’ estero e il principio 
monarchico all’ interno, pur soddisfacendosi ai 
bisogni del popolo. Avendo il governo prussiano 
dichiarato che l'Unione non si poteva attuare, 
il governo di Baden annuncia da sua banda che 
la considererebbe provvisoriamente come sospesa. 
Più tardi si presenterà la questione di sapere se 
si potranno formare alleanze più strette in seno 
alla Confederazione larga. Il governo esaminerà 
allora se, e. fino a qual punto la costituzione 
dello Stato federativo largo non dia piena sod- 
disfazione a tutti gli interessi. 

(Gazz. delle Poste di Francoforte). 

— Dispaccio diretto dal ministro presidente , 
principe Schwarzemberg, alle missioni imperiali, 
con cui i governi alemanni vengono invitati a 
mandare i loro plenipotenziari alle conferenze di 
Dresda: 

« Il bisogno di {riaforzare le Jeggi fomdamentali 
formanti la costituzione germanica in modo che cor- 
risponda ai tempi ed alla cosa stessa., in via di revi- 
sione; fu sentito in Germania lunga pezza prima che 
gli avvenimenti degli ultimi tre anni ne facessero del- 
l'adempimento l’oggetto di indifferibile necessità. 

Fin d'allora tutti gli uowini di senno della nazione 
a tutti gli amici della patria erano d’accordo in ciò, 
che l’organamento della suprema autorità amministra» 
tiva della Confederazione era difettoso : che manca- 
vano i mezzi per chiamare a vita fra i membri della 
Confederazione ciò che veramente era di comune uti- 
lità, sì in riguardo spirituale che materiale ; che rim- 
petto all’estero Ja rappresentanza della Germania non 
era, nè puteva essere Lale, quale la reale possanza, le 
fonti e la storica grandezza della Germania la richie= 
devano. 

Gli avvenimenti dell’anno 1848, la facilità colla 
quale allora le fondamenta delia Confederazione ven- 
nera sconvolte e la sua legale attività fu fatta cessare, 
e lo stato dell’interna disudione nelquale cominciando 
da quell’epoca fino a quest'ora la comune patria fu 
messa, giustificarono più che basta i limori e desiderii 
di coloro che da lunga pezza aveano insistito sur una 
radicale revisione delle leggi fondamentali della Con, 
federazione. 

Varie sono le vie che dal 1848 furono scelte per 
conseguire questo scopo; nessuna però condusse finora 
alla meta desiderata. 

Eppure bisogna rapidamente giungervi, quando non 
si voglia veder più e più sconnettersi i legami che le- 
galmente e conforme alla natura uniscono gli uni agli 
altri gli Stati alemanni; quando non si voglia veder i 
rapporti alemanni correre incontro alla loro totale dis 
soluzione, e la Confederazione diventar trista preda di 
totale impotenza nella famiglia degli Stati europei, 

In tali circostanze apparisce di bel nuovo opportuna 
la via di comuni conferenze ministeriali che per pas- 
sate esperienze fu trovata buona e corrispondente 
ello scopo. 

Tutti i governi alemanni sono quindi pregati di far 
convenire i loro plenipotenziarii quante prima in 
luogo liberamente scelto, dove, parlando dal prinei- 
! pio, la Confederazione essere indissolubile e Je sue 
; leggi fondamentali sino a seguita revisione esistenti în 
|. inaltarabilo validità, sarà loro missione di sotluporre 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 


ad accurato esame il miglioramento appunto di quelle | mentre dal medesimo emerge che il padre di 
leggi fondamentali. esso accusato , lungi dal favorire il Sabariani, 

L'idea direttiva in questo importantissimo lavoro | come da’ suoi nemici gli era apposto con insigne 
sia quella, che gli interessi della totalità abbisognano | malafede, aveva fatto ogni opera di onesto cità 


di una forte tptela si nell'interno, che rimpetto al- tadino nell’ interesse dell'ordine e della legalità 
l'estero, per soddisfare alle esigenze dei tempi, al 


giusti desiderii della nazione ed alla posizione che la 
Germania è destinata ad occupare in mezzo al sistema 


per battere quella fazione, e spegnere in sul na- 
scere la rivolta. — Il pubblico ministero non sì 
degli Stati d’ Europa. oppone, e la gran corte ammette la lettura. — 

I risultamenti delle deliberazioni di quell’Assemblea | A richiesta del pubblico ministero la gran corte 
vengono poscia, conforme alle disposizioni dell’arti- { decide che , oltre la sentenza pronunziata dal 
colo 4 dell’atto finale di Vienna, presentati a tutti i giudice di circondario con l'assoluzione del padre 
governi alemanni, colla loro approvazione muniti | paniello Ferrante , diasi anche lettura dela del 
dell’occorente sanzione e colla susseguente pubblica- cisiche che rinviò la cognizione della causa a quel 
ci sr sd dea lia a nisi. n ì magistrato. — Le suddette lettnre hanno luogo, 
WIE A | e dalle medesime rilevasi che il padre Daniello 


derazione. È SR 

S. M. l’imperatore, il nostro graziosissimo signore, Ferrante fu denunziato per reato politico da Gae- 
e S. M. il re di Prussia, diretti dalla convinzione che { tano Vittoria (ora denunziante del Barilla); che 
l’indicata via sarà per condurre alla meta, e penetrati fa gran corte dichiarò la causa di competenza 
egualmente dal desiderio di vedere tostochè sia pos- | correzionale, e che il giudice regio assolvè l’ac- 
sibile ristabilito nella Germania uno stato fermo che | cusato, sì pel pieno discarico da lui prodotto, 
si basi sovra diritto e legge, convennero nella deter- ! che per la ritrattazione del Vittoria, il quale 
minazione di esprimere ai loro confederati il deside- convinto di mendacio; e di calunnia, ricorse al 
rio, che sino ai 23 corrente mese tutti i governi ale- ripiego della non identità della persona denun- 


manri mandino a Dresda i loro plenipotenziarii, af- |. ; ; ; 

3 de i; piatipot Di ziata. — L’accusato Nisco dice di aver dato per 

finchè quanto prima giusta l'analogia delle conferenze 5 . ; " ; 
errore quel testimone a discarico, in vece di 


inisteriali dell’: 819, si ire l'ad i ; OT, ; 
MiiBiFiOnia tb iano TRIO a nossa cao Raffaele Lucio Rossi. Chiede citarsi Raffaele Rossi 


e procedere nel modo sovraindicato. È x a > 5 c i 
La S. V. è incaricata di far pervenire il relativo in- ed in ogni caso rinunzia a Lucio Rossi. — La 


vito:senza indugio nel nome di S. M. al governo presso |:gran corte di accordo col pubblico ministero non 
il quale ella ha l’onore di essere accreditata. ammette la surrogazione, ed accoglie la rinunzia. 

S. M. non dubita che tuttii suoi confederati salu- | — Quindi si ritira in camera di consiglio, e dopo 
teranno con piacere la vista che oggi si offre di ve- | tre quarti d’ora torna în udienza, e si legge la 
dere novellamente regolati gli sconvolti rapporti della | sua deliberazione sulle provvidenze riserbate. — 
patria alemanna sulla consueta via di mutus confi- | 4. AI unanimità dichiara utile la udizione del 


denza e pacifico accordo, e consolidate per sempre le 
condizioni con ciò in via legale novellamente fondate. 
Accolga ecc. ecc. 

Vienna, addì 12 dicembre 1850. 

(seg.) F. Schwarzemberg. 

AUSTRIA. — Leggesi nella Gazz. di Milano. 
— Non ostante che il barone di Haynau, gene- 
rale d’artiglieria, dopo il villano insulto, che gli 
è stato fatto a Londra, avesse rinunciato ad ogni 
soddisfazione alla sua persona, è noto che VI. A. 
governo si trovò indotto di fare, col mezzo del- 
l’ambasciata austriaca, i passi necessari in tale 
argomento presso il gabinetto inglese. Ne derivò 
in conseguenza uno scambio di scritti, che ascen- 
dono a 12 pezzi, i quali danno a divedere quanto 
poca disposizione avesse lord Palmerston di por- 
tare l'oggetto ad: uno scioglimento in via d’ uf- 
ficio. 

In circostanze di tal natura l’I. R. governo 
doveva abbandonare l’argomento. Ma si cow- 
prende da sè, che il governo austriaco non 
dovrà perdere di vista la considerazione, in qual 
guisa sarebbe da trattarsi, giusta il sistema di 
reciprocità, un caso simile, che accadesse in Au- 
stria a danno di qualche suddito inglese. 

CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA' ITALIANA. 


Fine della XXVI Uprenza (7 ottobre 1850). 
V. Risorgimento Num 925. 


È introdotto Carmine Cozza, canonico. Analo- 
gamente interrogato sulla posizione, depone che 
la sera del 16 maggio trovandosi a far visita in 
casa Nisco, tornò da Napoli il ‘corriere Nicola 
Rainano. Ed avendolo Vaccusato Nisco rimpro- 
verato per non avergli recato a tempo la lettera 
della moglie, che lo avvertiva di non potere par- 
tire per Napoli per la malattia della bambina, il 
Rainano si scusava del ritardo per non aver po- 
tuto passare a cagione delle barricate. Raccontò 
in quell'occasione il corriere che quando era ri - 
partito tutto era quietato nella capitale, che le 
truppe erano rimaste vittoriose della guardia na- 
zionale, e che i lazzaroni ed i soldati andavano 
gridando: viva il re. A richiesta dell’accusato, 
depone che il Nisco ha goduto sempre opinione 
di uomo onesto, moderato ed amico della lega- 
lità, e che non l’ha mai veduto far pubbliche 
dimostrazioni in piazza. 


È introdotto Raffaela Cozza, contadina. Ana- 
logamente interrogata sulla posizione, depone 
che nel recarsi in Napoli la mattina di lunedì 18 
maggio, alla stazione di Cancello incontrò il suo 
compaesano Nicola Nisco in compagnia di un 
vecchio che non conosceva, e che il Nisco chia- 
inava col nome di signor padre. Ed avendola 
richiesta se aveva lasciato indietro la signorina, 
cioè la moglie, essa deponente rispose di no, e 
di non sapere se era partita. Allora il Nisco si 


sergente Regina appartenente alla 4.a compagnia 
del Treno. 2. Non esservi luogo alla udizione del 
guardaporta di casa Sersala, e del commissario 
Marcolfo. 3. Rigettarsi la domanda dell’ esame 
del commissario Maddaloni e del suo cancelliere. 
4. Rigettarsi la domanda pel richiamo dell’ in- 
cartamento sull’ arresto del figlio dell’ accusato 
Montella. 5. Rigettarsi la domanda affinchè la 
polizia dichiari se l’accusato Nardi fu sottochiave 
in prefettura. 6. Ed alla maggiorità di sei voti 
ordina farsi al denunziante Marotta il mostrato 
del catechismo della setta sequestrato presso il 
Romeo, e che è negli atti. — L'udienza è tolta 
alle ore quattro p.îm. 

Pareva che l’orrore destato dal Marotta nella 
udienza di ieri fosse giunto al colmo; mai fatti 
venuti in luce nell’udienza d’oggi hanno oltrepas- 
sato ogni misura, dando la prova che questo 
mostro, dopo di aver denunziato 1’ infelice suo 
cugino, torturava col consenso della polizia la 
sua debole mente, e sotto l’ aspetto di finto a- 
more e di simulata pietà, lo induceva a calun- 
niare se stesso e gli altri. — S. F. il ministro 
Sardo ch'era sulla tribuna diplomatica, ha seguìto 
con molta attenzione i favolosi racconti dell’ab- 
bietto denunziante. ; 


II SI I cr 


DECESSI del 24 dicembre in Torino. 
N° 31 
Dei 25 » 10 
Dal 1 gennaio, totale N. 5586. 


ITA NATA NATE LI LETTI ZAIRE ITALIANI I MEC OEISCMLTIA IERI SOTA 


ULTIME NOTIZIE. 


Narori, 16 dicembre. — La causa della setta 
dell'Unità Italiana corre alla sua conchiusione. 
Cinque o sei giorni fa, primo in cui gli avvocati 
dovevano produrre le loro aringhe, scattò un fu- 
cile sul braccio. di uno dei 120 gendarmi che 
stanno nella gran sala della discussione. Fu un 
parapiglia, chi fuggiva da una parte e chi dal- 
Valtra. (Statuto). 

Casse, 22 dicembre. — Mentre tutti credevano 
terminate le trattative fra il conte di Leiningen, 
commissario federale, e le nostre autorità locali, 


timazione di sottomettersi assolutainente alle or- 


del pubblico 7 mila uomini di truppe austro- 
bavaresi, comandate dal principe de La Tour e 


simultaneamente per tutte le porte. Per quanto 
si crede questa misura coincide coll’intimazione 
fatta alle autorità. Queste si sono indirizzate al 
generale Peuker, commissario prussiano, per 
avere spiegazioni in proposito. In questo punto, 
ore una, tutte le truppe sono concentrate nella 
piazza Federico, I generali bavaresi de Hoilbron- 





decise di proseguire il viaggio, e si separò jdal 
vecchio, che tornò indietro ‘verso Napoli. Spiega 
che l'incontro ebbe luogo molto prima del mez- 
zogiorno. — È introdotto Carlo Mina; possidente. 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che avendo appreso la venuta del Nisco, si recò 
a visitarlo, e seppe da lui che era partito da 
Napoli per incontrare la moglie, e non avendola 
incontrata si era spinto fino a S. Giorgio, te- 
mendo di qualche disgrazia, ed era giunto in fa- 
miglia la sera precedente. In quella occasione il 
Nisco gli disse di aver lasciato Napoli in grande 
agitazione, e deplorando gli eccessi degli esaltati, 
mostrò vivo desiderio di vedere ristabilita la le- 
galità, consigliando anche esso deponente a coope- 
rarsi pel mantenimento dell’ordine pubblico, ed 
in tutti ì suoi discorsi mostrò sincero attacca- 
mento al governo del Re. — Ad analoga do- 
manda dell’accusato, risponde che Giacomo Nisco 
si servì di tutta la sua influenza pel manteni- 
mento della tranquillità pubblica, che Nicola 
Nisco godeva ottima opinione, e che durante il 
suo soggiorno in patria non solo ‘non eccitò 
scandali e tumulti, ma lì impedì, — Si alza V’ac- 
cusato Nisco e chiede lettura di un foglio del 
tnarchese Andreotti, che ha presentato in soste- 
RAT 
iui ee) ? a o sera dalla dichiara - 
qu aa n s n valtista De Julio, essendo 

a posta alla lettera spedita dal 


capiti a î 
pilino Nisco in Benevento per inezzo dello stesso ; 


De Juli iéù ) 
Julio. Osserva l’importanza del documento, 


lE 


i 90 cent. 

| A contanti in paragone degli ultimi corsì di 
| sabbato, il 5 0/0 finì in meno di 65 ce, a 9%, 
:89.ed il 3 0j0 di 45 ce. a 57, 20. 

i Fondi esteri. Il nuovo 5 0j0 di Piemonte | 
,(c. R.) calò di 20 ce. a 85 05. 


ner e de 'Ponteil, come pure il capitano assiano 
de Meyerfeld trovansi nello stato-maggiore del 
principe Taxis. Il consigliere di Stato Schefler, 
ministro dell’elettore, era già qui giunto fin da 
questa mattina. a 
Tutte le truppe prussiane avevano abbandonato 
Cassel la mattina del 21 e non era riinasto che 
un battaglione del 13 reggimento fanteria, 
(Fogli di Francoforte). 
Bonsa pi Parici del 23. — Vi fu scompiglio 
quest'oggi tra gli speculatori all'aumento quando 
fu noto.il risultamento negativo dell’ aggiudica- 
zione deì due milioni di rendita. Infatti sì seppe 
un po’ prima dell’ aprirsi della borsa che i si- 
gnori fratelli Rothschild non offrirebbero, a ca- 
gione di una disgrazia avvenuta nella loro fami- 
glia. Il banco nazionale, per conseguenza , pre- 
sentavasi solo ; ma il prezzo d’offerta stabilito da 


del signor ministro delle finanze 93, 50, l’aggiu- 
dicazione non potè aver luogo. Codesto spiace- 





dusse un movimento di sensibile abbassamento 
nei fondi pubblici. H 5 00 terminò in diminu- 
zione di 85 cc. rispetto a sabbato, ed il 3 di 


i 
| 
quest'ultime ricevettero ieri sera dal conte l’in-} 

i 


dinanze di settembre. Il terinine prefisso doveva { 


{ ; i tout-à-fait i 
spirare quest'oggi a mezzodi. Con gran sorpresa | exceplionnelles 


codesta comp. essendo 92, 45, ed il minimum | 


vole risultamento, com’ era da aspettarsi, pro- | 


i’ Borsa pi Panici del 24 dicembre. — La borsa 
si è riavata dalla sospresa ove venne giltata dal- 
l'aggiudicazione dei 2 milioni di rendita. I fondi 
sì sono rinfrancati. 

Il 5 0{0 dopo varie oscillazioni venne chiuso 
a 95, 50 in rialzo di 70 ce. da ieri. 

Il 3 0/0 a 57, 60 in rialzo di 40 ce. i 

L’antico prestito piemontese (c. R.) s'è alzato 
di 15 cc. a 84, 55. Il nuovo a 85, 25. 
SESCIOIRE CA PORT ST O. nt 


JOURNAL DES FALTS. 


TOUS LES JOURNAUX FRANCAIS DANS UN. 


BurEAUX: rue SuintAGermain-L Auwerroîs 


n. 86,14 PARIS. 
a 

Aux hommes sincères de}toutes les'opinions. 

A tous ceux qui craignéht la guerre civile. 

A ceux que les longs articles fatiguent et qui pré- 
fèrent au vague des disengsions thiéoriques un exposé 
des FAITS bien précis et bien exact. 

A ceux qui, par économje de temps ou d’argenl, ne | 
peuvent lire qu'un journal 

A cenx qui, par pusitiog, ne peuvent pas lire cer- 
tainsjvurnaux, et qui, cependant, aimeraient a suivit 
la marche des diverses opinions e} la situation véri- 
table des esprits. 

A ceux qui, vivant à la campagne, sont privés pen- 
dont une grande partie de l'année, des ressources qu'of- 
frent'à la ville les cereles, les caffs, les salons litté- 
raires. 

Aux établissements trop peu copsidérables pour s'im- 
poser la charge de plusieurs feujlles différentes, et qui 
trouveront dans la notre un LE cabinet de le- 
cture. l 

Aux pays étrangers pour qui, à cause des surlaxes 
de la poste, les feuilles francajses sont presque inabor- 
dables. 

Pour un lecteur intelligent|les FAITS sont tout. 

Discuter, c'est presque toujours s’efforcer de plier 
les FAITS è un système exclusif et préconcu. 

Quelle importance péut-on/attacher aux discussions, 
quand, de notoriété publique, il n'est presque pas un 
journal qui n'ait, suivant les FAITS, plusieurs fois 
changé d’opinion sur les questions les plus fondamen- 
tales? | 

Tant que les FAITS serontcommentés au lieu d’étre 
simplement raccontés, il y aura sans doute des jour- | 
nalistes consciencieux, mais il n'y aura pas un journal 
impartial. | 

Il faut que l’impartialité ‘soit dans la nature et dans 
le plan méme d’un journal plus encore que dans l’esprit 
de ses rédacteurs. Le journal {les FAITS doit étre for: 
cément juste, calme, impartial, parce que e’est une 
conséquence necessaire de som plan et de l’idée qui lui 
sert de base. | 

CONDITIONS DE L’ABONNEMENT, 

Le Journal des Faits paraît depuis le 16 avril 
1850. Son format est celui du Siècle, de la Presse, 
du Journal des Débats, etc. Il a deux éditions. L'une 
parait tous les jours, l'autre tous les deux jours. 
Prix de l'Edition quotidienne: un an, 40 fr., 6 mois, 
929 fr.. 3 mois 419 fe. sim smoie. A fe 50. Prin del. 
dition semi-quotidienne; un an, 22 fr., 6 mois, 12.fr., 
3 moîs, 7 fr., 2 mois, 5 fe. — On s'abonne du I.er 
et du 46. de chaque mois.— On souscrit ches tous les 
libraires, nua bureaua des Messageries, aux sta- 
tions des chemins de fer, mais surtout par lettre 
contenant un mandat sur la poste ou une valeur à 
vue sur Paris. 

Les abonnes du Journal des Faits recevront gra- 
tuitement tous les trois mivis en feuilles séparées de 
maniere a pouvoir former un volume, le recueil 
complet des lois et actes afficiers les plus importants 
qui auront élé publiés pendant le trimestre. 

SOCIETÉ 
Formée pour l'exploitation et la propagation du 
Journal des Faits. 
: Une seule action dans tin journal qui réussit peut 
devenir une fortune. Les actions du Constitutionnel 
ont rapporté Jusqu'à lrenle-sept mille francs par an. 

r, un journal doit toujoUrs réussir quand il répond 
à un besoin réel, et qu'il est sagement administré. 
Mais le Journal des Faîls a des chances de succés 


1. Les autres feuilles, quelle que soit leur couleur, 
peuvent à chaque instant étre vietimes d’un revirement 


€: politique. Une nouvelle loi peut les tuer ou leur 6 
Taxis sono a mezzodì entrate nella nostra città | ur oler 


tonte leur importance, Le Journal des Faits n'a rien 
à craindre sous ce rapport Que la presse soit. plus 
cu moins libre, peu iafilie à son succès; ce que les 
| autres auront droit d'ecriie, il aura toujours Je droit 
dele repéeter. Une révolution mème ne saurait l'at- 
| leindre. Y-a-t-il une propriété, soit mobilière, soitim- 
i mobilière, dont on puisse en dire autant? 

| 2. Les autres feuilles, s'adressant exclusivement A 
i UD parti, ont, par suite, lun publie fort restreint. Le 
| public du Journal des Rails est illimité, puisque, 
étranger dà tous les partis, \il s'adresse à tous.indistin- 
| ctement; et s'il faut s'en rapporter aux éléments nom- 
i breux quiconesurentà furmér sa clientéle, le Journal 
des Faits duit arriver en peu de-temps à un chiffre 
d'abonnés inconnu jusqu'a ce jour dans la presse, 

9. Plus un journal aura d'abonnés, plus l'aura d’an- 
nences d insérer et plus il lui sera permis d’élever le 
prix de ces insertions. Or, on sait quelle sonree fé- 
conde de hénéfices sont les annonces pour les grands 
Juurnaux. Le Conslitutionnel, la Presse, ete., en font 
pour plus de MILLE FRANGS par jonr. 

4.Ce qui fait échouerla pluspart des-sociétés encom- 
mandite, ce sont les gros {raitements que s'attribuent 
généralement les fondateurs. La modicité de mes ho- 
noraires (500 fr. par mois) paraitra, j'espère, une ga- 
rantie suffisante contre un pareil danger. J'ai con- 
fondu pleinement mes intérèts avec ceux de mes as- 
sociés: mes bénéfices sont\éventuels comme les leurs. 
et les uns sont la condition rigoureuse des autres. 

5. La pluspart des journoux ent des frais énormes 
i de rédaction: Nos charges, de ce còtè, sont, on le pense 

bien, moins lourdes è porter. 

6. Plusieurs joarnaux viennent de disparaitre pour 
toujours; d'autres suspendent ou restreignent leur pu- 
blicité. Les hommes sincères de tous les partis sout 
fatigués de ces réeriminstions calomnieuses que leurs 
i PIESNES SCHENGEN depuis trop long-temps. On a soif 
j de véerité presque autant que de tranquillité. Quel 
| temps plus favorable pourune feuille impartiale com- 
me le Journal des Faits! 

Et ilrne s'agit pointivi d'une idée spéeulative, d’un 
réve qui peul s'évanouir au premier chee de l’expé- 
rience. Le Journal des. Faits est en pleine vuie d’e- 
xéculion et de progrès; il marche et grandit rapide- 


LI BI ri 





| 


ment; son cautionnement est fait, son matériel est 
complet, son personnel est exereé, et chaque jour , ; 
il réalise de plus en plus les deux promesses ca- 
pitales de son premier prespectus: Tous les:journaux 
dans un: — le plus varie, le plus instructif, le plus 
intéressant et le plus impartial de tous les jour- 
naus. Sac ORTA 
V.-E. MIGNE, fondateur-directeur. 
Le fonds social se compose de 300 actions de 500 
fr. chacune, divisibles par coupons de 100 fr. En 
prenant 3 coupons, on a droît, outre les interéts et 
dividendes, è un ecemplaire gratuit de l'édition se- 
mi-quotidienne du Journal des Faits pendant toute la 
durée de la société. Si l'on prend 5 coupons, on al 
droit à un exemplaire de l’édition quotidienne. 


On s'abonne è Turin au bureau du Risorgimento. TR 


VALPARAISO, 


GALIFORN 


} 


MERCURIALE . 
Dei prezzi delle granaglie vendute 
di Torino il dì 21 dicembre 1850 


Formente 
Barbariate 
Segala .: 
Meliga . 
Miglio... 
Faye gu 
Fagioli dell'occhio 
Fagioli comuni — 
Riso . VCRRRGARI 
Riso bertone, 
Avena . 6 


E S. FIN 


di Bandiera nazionale 
Capitano FRANCES CO CARPANETO 


La concorronza od iloomomensio chojproduzo Io ciuta 
attuale della California ha fatto determinare il pro- 
prietario di questa magnifica- nave, della portata di 
600 tonnellate, a destinarla pel trasporto de’ passeg= 
gieri e delle merci per colà. i 

Di recentissima costruzione, reduce dal suo primo | 
viaggio dalla California , fornita di appositi ed eleganti 
comodi, può completamente soddisfare il desiderio dei 
passeggieri e dei negozianti alla cui conoscenza mani- 
esta le condizioni del trasporto. 

1. La partenza si farà dal porto di Genova per la Ca- 
lifornia passando per Valparaiso, Lima e S. Francisco 


| sul cominciare del gennaio 41851. 


2. | passeggieri saranno divisi in tre classi, 1,263.| 
Quei della seconda una coccetta, o branda, fornita | 
di materazzo ed un guanciale. 
Quei della terza una sola coccetta 0 branda, sotto 
coperta. 
7. | prezzi per i rispettivi scali sono i seguenti: 


ricapito al sigGiuseppe M. Boccardo, pia: 


ie Re e 


ta clas 


FIRZIR 
e colonnati. 
Za» % 


5a 
in Ge: 


ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENT 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su Torino, franchi di posta. 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale. 


I prezzi d’associazione sono i seguenti : 
Semestre. 
Fr. 22 

24 

27 


Trimestre. 
Fr. 12 
13 a 
14 50 i 


In Torino 
Provincie 
Estero 


Qualunque lettera. n niesa. en. desc cecona dinstta alla direzione del ciornale il 


(franco) a scanso di rifiuto. 


L'ECO DELLA BORSA 


è aperto l'abbonamento pel 1854. 


1 siguori associati che ci hanno onorato col loro 
suffragio, sono pregati di rinnovare senza ritardo il 
loro abbonamento per l’entrante anno, onde evitare 
ogni interruzione nella spedizione del giornale. 

I signori associati esterni saranno cortesi di chiu- 
dere in una supraccoperta suggellata il prezzo del- 
l'abbonamento, unendovi l'indirizzo preciso da spe- 
dirsi con affrancatura sotto al seguente soprascrilto; 
Alla direzione dell'’ECO DELLA BORSA in Milano presso 
la tipografia Redaelli, contr. dei Due Muri, N. 1481. 


Prezzo d’associazioue pel nuovo anno 1851. 
in moneta sonante. 
: In Mirano Per LA Posra (*) 
Semestre aust. L. 12 Semestre. aust. L. 
Trimestre... . » 6 50 | Trimestre. i 
ANNO 0 +28 50. 
(@) La tenue differenza serve a compensare in parte il grave. 
aumentodi porto imposto al giornale dalla uuova legge postale. 


775 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione idonea 
e per scrittura privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre sì guarentisce 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all'uf- 
ficio di questo Giornale. 


A vendre de rencontre | 


Une magnifique garniture en dentelle, nom- 
mée application de Bruxelles, composée de trois 
volans, berthe et écharpe. — S'adresser pour 
les voir, à M.me Vassaroltti, rue de l’Arc, n. 5, 
maison Lessona, escalier à droite, quatrième 
étage sur le balcon. 


ANNUNZIO MUSICALE. 

Questa sera 27 andante avrà luogo al Wauxhall 
il tanto atteso concerto del pianista Adolfo Fu- 
magalli che a 22 anni è già maestro dei più ri- 
posti magisteri dell’a:te sua. Una nuova gran 
fantasia a quattro pianoforti di concerto ad otto 
mani verrà eseguita dallo stesso autore e dai/va- 
lenti professori Unia, Marini, e Marchisio. 
| Questa. composizione è un multiforme poema 
descrittivo, capo lavoro d’inventiva e d’esecuzione 
di prepotente giovinezza che con varietà ed ar- 
ditezza di tinte vien dipingendoci coi suoni la 
Ronda notturna. — Una notte al campo. — Il 
segnale d'allarme. — Il conflitto guerriero. — 
— La marcia funebre. — L’inno, trionfale. — 
L’Orgia. 

Siamo persuasi che un'numeroso pubblico in- 
terverrà a questo attraente. e geniale tratteni- 
| mento, sg 


‘cittadimi, se. 


tici e letterarii. 


Sotto questo titolo abbiam 
ogramma di associa 
agevolare |’ istruzione, programm 
che essere favorevolmente accol 


lo si 
scientifico . e. 


‘uno stabilimento. 


oltre racc 
d’ ora la | 


gramma :. Fi IR 

Il gabinetto di lettura nazionale che inte 
dare, consistente in più sale, riservate 
tura., altre a convegno degli abbonati, 
mente a deposito di libreria consultiva e © 


| tende a duplice scopo: 1.0 abbonamento anvuo, 


strale e mensile tanto per la capitale qua 
provincie. 2.0 Sedute per la lettura dei giorna 


Le diverse sale in cui il nostro gabinetto nazio 


‘verrà acconciamente scompartito, saranno adorn 
carte geograache, di sfere, d’atlanti, ecc.; riservate 


une, come dicemmo, alla lettura, le altre a convegn 
«le’soci e degli abbonati, talchè verrà a formarsi una 


specie di club alla foggia inglese, col carattere e pro- 


porzioni convenienti al nostro paese. i 
Appena raccolte 50 azioni, alcune delle. quali 
già collocate, si compilerà in adunanza degli azio 
un apposito regolamento. RAS 

CONDIZIONI. 
La società sarà per 10 anni, dal 1.0 del 1851,d 
azionisti da 54)0 lire pagabili 250 subito, e leale 


due rate da 125 lire caduna, formante il capitale di 


lire 25,000 coll’interesse del 6 per 0/0. J 
Una o più azioni danno diritto ad un solo voto 
L'abbonamento annuo per ogni azionista sarà gra 

se non visaranno utili; se ve ne saranno si diffalch 

‘da questi utili l'importare dell'abbonamento. © 
In ogni mese di gennaio vi sarà rendiconto ver 

cato da due azionisti eletti. 

Ogni anno si farà estrazione a sorte di 5 azi 
rimborsarsi capitale interesse ed utili, qualora lazio: 
nista estratto a sorte desideri ritirarsi dalla sociel 
altrimenti un congresso generale stabilirà il mo 
acconcio d'impiegare l’eccedente delle azioni. 

L'azione del gerente andrà esente dall’estrazi 

Profitti, perdite , diritti, pesi, vantaggi saran 
partiti in 50 porzioni eguali pel 1.0 anno Î 
2.0 anno, e così di seguito sino alla fine della s 

Un quadre stampato indicherà:i nomi dei 
della società. a 

Per la Soc 
°. P. Macnacni Editore Librai 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Machbeth, di Verdi, — Ballo. La 
i del Bandito. — Balletto. Una Metamorfosi dd 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al. 
di S. M. recita: Educazione e natura — DI 
nel legame. Rio 
SUTERA. — Don Procopio. || © i 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella 


In 





Toh 
Pro 
[TALI 


Rasa Di RA a ci 


n 


di 


18 
rà 


ri. 
pel 
Là. 
ri 


WTre mesi L. 12. — Un mese L; 6. 


ia ed Estero. — Up anno L. 50.— Set 
se L. 7, franco ai confini. -— Un sol 

Îla Direzione del Giornale lL Risercini 

nticipati. 


mostri Associati nella rin- 


ro abbonamenti, è quello’ 


‘pagare agli uffizi postali l'importo del 
ovo abbonamento, di ritirare dagli 
, ed indi spedirlo 

| Direzione. Noi ripetiamo 


vvertenza ai lettori per evitar ogni: 


od incaglio nelle spedizioni. 


BIVISTA 


cembre si tenne la seduta della sesta Camera 
orrezionale a Parigi, in cui doveva discu- 
0cesso di Alais, Dalle 10 del mattino l’u 

ela così, numerusa,. che riusciva, impossibile 
re. nella sala. del tribunale. Si manifestava 
Tuori.una estrema agitazione. Venti testimonii, 
rico e 5 a discolpa erano chiamati a deporre. 
era pallido e abbattuto. La dichiarazione del 
ario-M. Yon (che aveva ricevuta lf denunzia 
pretesa cospirazione contro Changarnier e Du- 


AUuet’giormo:, 1:01 
n'ora dello stesso giorno 24 si riunì la commis- 
nearicata del progetto di legge relativo alla 
ata di 80,000 vomini sulla classe del 1850. Essa 
iduttato puramente e senza modificazioni il pro- 
to del governo, e ha incaricato, M. Aymé di fare: il 
rio all'Assemblea. dii I 


e 10 il presidente della repubblica ha ricevuto 


i‘ deputazione della commissione speciale incaricata 


ortante rapporto  sull’insegnamento : della 

litecnica. La deputazione ha consegnato al 
nie la relazione che tuttavia va intitolata al 
o della guerra. 11 DI 
distribuito all'Assemblea la relazione di M. Cré- 
nome della commissione incaricata di esami- 


ione del progetto, aggiungendo soltanto che 

ba aprirsi un capitolo speciale intitolato: Spese di 

nuova valulazione delle rendite territoriali , 

| mantenere le regole di specialità. serupolosa- 
‘inculcate dalla commissione di finanze. 

‘vénement pubblica che il giorno dopo la lettera 

ministro dell’ interno che provoca. l'allontanamento 


a avuto una conferenza coi. questori, nella 

i sarebbe stabilito di resistere alla domanda di 

e. Quest’ ultima notizia data da quel gior- 

“come reuificazione a uma precedente in 

iava (nello, stesso. numero) che il presi- 
ell’Assemblea era disposto a cedere. 

trotento capi di case industriali interessate alla 

zione di Londra formeranno a Parigi un’associa- 

che: organizzerà |a picciole spese una ammini- 

« degli interessi. degli. esponenti in Londra, 


lì rispondere a tutti i bisogni e a tutte le even-.| 


nie del Vote universel (il giornale di M. Ch. 
s) fu condannato a 600 fr. di ammenda ; e 6 
ento spiccante della" stampa! parigina del 
la quistione Yon complicata con quella della 
delle verghe d’oro, 1 Assemblea e l’Eliseo, 
ismo e il bonapartismo. Si calcola, si comenta, 
rpreta, si loda o si accusa il voto:di M. Thiers, 
itudine di M. Dupin sulla interpellanza Duprat, 
Dupin al presidente della repubblica in cui fu 
ato M. Garlier prefetto di polizia, e quindi la 
Baroche per l'allontanamento Yon : ignari ho- 
, locorumque errant. 
rea: — Londra, 23 dicembre. — Le deputa- 
d indirizzi contro le usurpazioni papali si al- 
no ora (con. alcune dei cattolici al cardinal Wise- 
\ Morning Advertiser dà una langa Jista di 
nobili e gentiluomini inglesi cattolici che si 
O alla residenza del cardinale per esprimergli 
gratitudine per la parte da esso presa nel ri- 
to della.gerarchia cattolica. I 
Standard accenna alla voce'corsa del’ ritiro di 
rey e lord Clarendon, non che del signor Vood; 
quanto dice quel giornale non rimarrebbero al 
he il tempo necessario per trovare Ja com- 
un nuovo gabinetto. Si ascriverebbe questo 
pinioni religiose del conte Grey e di lord 
a chi conosce il partito che rappresenta 
esta voce non pare tendere ad altro 
una sfiducia o divisioni nel mini- 


‘edlalla Prussia, questo a Lutti 


i in modo però che l'Austria e la 


lo ciascuna due voti, i quattro reami 
iduno , | coli Stati divisi in cin- 
0: totale dei voti tre- 


Schwartzen- 
der alloggio 
azzò reale. È a 
ore di Cassel dovea partire il sabbato sueces- 
illa volta di questa città , ove si era fatto prece- 
\ 2 battaglioni della guardia. = 
séritto di giornali di Berlino che il tribi 
sresa l'accusa contro il signor Hassenpllug, | 
rehia. — Per risoluzione presa sulla vertenzi 
ia pola pi è accordato a quelli ch 
ero lasciare llimpero ottomano, il gratuito. tra 
o per l’Ameticà, la quale promette di accoglierli 
«di provvedere ai Joro primi bisogni. 


mandato corrispondente: 





, e come non. erano ancora stati ricevuti Lulti ; 
imonmi è possibile | che, la. causa non;sia stata de- 
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e - Le inserzioni si pa 
«i manoscritti e le lettere mon saranno restituiti. 
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GIORNALI ITALIANI. 


In un articolo dell’Armonia si leggono le se- 
guenti parole : 

Per noi là vera sovranità sta nella giustizia. La giù- 
stizia certamente ‘non ‘sempie in fatti; ma'sempré ‘în 
diritto sovrista egualmente ed ai monarchi, ed ai Par- 
lamenti, ed alle molutudini. Per noi non havvi nè re, 
nè Parlamento, nè popolo che sia dispensato giammai 
dall'avere ragione. 

Indi è che noi ‘riteniamo essersi compiuto ‘un pro- 
gresso immenso nella storia delle libertà costituzio- 
nali, quando i popoli dell'America, appena emancipati 
dalla dominazione inglese, cominciarono ‘a porre in 
testa delle nuove loro costituzioni, che andavano fog- 
giandosi, solenni dichiarazioni di diritti dei cittadini; 
riconoscendo. così esplicitamente ‘che vi ‘erano certi 
diritti anteriori e superiori alla sovranità del popolo 
ed a qualunque patto sociale; diritti che non dipen- 
dono da verun placito umano, ma dalla stessa asso- 
luta giustizia, ed i quali vengono ricunosciuti ed ac- 
‘clamati, non già creati dai legislatori. 


Si legge nel Carroccio, giornale di Casale : 

Progetto DI LEGGE contro L'usura. — Il deputato 
Avigdor ha testè presentato alla Camera un ‘progetto 
di legge penale molto rigorosa contro l'usura ll piu: 
reconsulto non potrà certamente sottoscrivere rer in- 
tiero a questo progetto, ma l’economista non può a 
meno di intieramente riprovarlo. 

Ognun sa che l’interesse del danaro si compone di 
due elementi, cioè di un benefizio corrispondente a 
quello che ‘il’ capitalista ne ritrarrebbe qualora egli 
stesso ne usasse, e di un premio di assicurazione per 
il pericolo che corre di perderlo per incapacità, pro- 
digalità o mala fede del debitore. Il benefizio che il 
capitalista può ottenere, varia secondo l'abbondanza 
dei capitali offerti, e gli impieghi più o meno utili che 
ne possono' fare. Il premio di assicurazione varia pur 
esso secondo l'attitudine, il carattere, la moralità del 
debitore e lo stato di sua fortuna. Variando quindi 
così facilmente questi due elementi secondo i tempi, 
i luoghi e le persone, una misura fissa dell'interesse 
del danaro ed eguale per tutti è ‘assolutamente ingiu- 
sla; essa lede apertamente il dritto di proprietà, ed è 
di grave nocumento alla pubblica ricchezza. 

Comprendiamo benissimo, come per lo passato nel- 
l'ignoranza di giuste nozioni intorno al prezzo delle 
cose, al danaro, alle importanti funzioni del capitale 
nella produzione delle ricchezze, e nella smania di 
tutto regolare a talento di chi domina, si abbia po- 
tuto fissare una tassa dell'interesse del danaro ; com- 
prendiamo ‘anche benissimo come, malgrado la di- 
versità dei tempi ed il progresso delle ‘cognizioni eco- 
nemiche, si abbia potuto mantenere tuttavia per forza 
d'inerzia questa tassa; ma non possiamo punto com- 
prendere come oggidì, invece di fare un passo avaati, 
si pretenda di tornare indietro, e servire maggior- 


trota forza delle cose. Singolare contraddizione / Il 
dritto di proprietà è minacciato da erronee teorie che 
taluni tentano di attuare ; e si vuole tuttavia non solo 
imantenere, ma raffermare‘ed estendere una legge che 
è um'aperta violazione di questo diritto! Il capitale na- 
zionale per le passate vicende diminuito, ed in parte 
ancora ozioso per timore od in aspettazione di un utile 
impiego nei beni nazionali, ‘vuol'essere allettato, ‘e 
cresc:uto per potere proporzionarsi ‘al crescente lavoro 
e:ristorare la pubblica fortuna; ed invece si ‘pretende 
di scoraggiarlo e celpirlo:con nuovi rigori! 

Il signor Avigdor ammette che il danaro, come le 
altre merci, deve :subire le fluttuazioni a cui esse 
sono soggette, e che deve avere un maggior prezzo 
quando è mancante, e valere di meno quando  ab- 
bonda: ma per una strana ‘inconseguenza esso non 
vuole che questi principii siano applicati al nostro 
paese ed alla maggior parte degli Stati d'Europa! Egli 
vorrebbe ‘così, che dove l'ingiustizia della ‘tassa si fa 
più evidente, dove la differenza tra l'interesse del da- 
naro, e quello fattizio creato. dalla legge è più ener- 
me, là si mantenga preferibilmente questa tassa/ Egli 
stesso dichiara che tutti gli editti, tutte le ordinanze, 
tutti i rigori della legge furono impotenti ad estirpare 
in Francia, anzi in tutta Europa, la usura; egli.ci fa 
sentire che essa con. infinite forme e precauzioni. si 
nasconde nelle contrattazioni, ed arriva; sempre a 
sfuggire la severità della legge; che essa ha presa 
una grandissima estensione nel nostro paese; egl 
avrebbe quindi dovuto naturalmente conchiudere che 
il legislatore finora si mantenne in una falsa via; che 
il mezzo efficace di togliere l'usura può essere invece 
quello di abolire la tassa\legale, lasciando così ope- 
rare la concorrenza, e che se lo Stato vuole fare. al- 
‘cun che di efficace, deve piuttosto coadiuvare questa 
concorrenza, promovendo, per esempio, l'istituzione 
di casse locali li credito. Ebbene! il signor Avigdor 
conchiude tutto all'opposto ; egli si illude invece al 
punto dî confidare ancora sui rigori, e chiedere che 
siano accresciuti ! 

Lo Statuto termina un suo articolo sulla 
nuova. tariffa doganale austriaca colle seguenti 


avvertenze: 

Nè ritrattiamo l'antica dimanda al nostro ministero 
di fare una nuova tariffa : che anzi raddoppiamo i’ in- 
sistenza e la speranza , imperocchè sappiamo che per 
lui ‘troppo è autorevole e incoraggiante un esempio 
austriaco. E in vero, se non fosse altro, questo qui to- 
glie una grande seusa: quella della eccezionalità del 
‘empo; gran mantello con cui si cuoprono pur tante 
cose, e quali! Nè la guerra d’ Ungheria e d’ Italia, né 
la lotta con la Prussia, gè il continuo stato d'assedio, 
impedirono al mivistero viennese di cominciare e com: 
piere la nuova tariffa fra le armi , fra le note. Come 
non potrà cominciarla efcompierla il ministero toscano 
in sì profonda pace, senza lottare di supremazia con 
veruno Stato, e quando per riequilibrare il bilancio 
preventivo ron 0ecorre tanta roba? 

Se cì sì dicesse che la tariffa di Pietro Leopoldo fu 
l’opera di quasi 16 anni, risponderemmo che dal 1765 
al 1851 ci corre quasi un secolo , e qual secolo z che 
allora Pietro Leopoldo doveva abbattere tutto il si- 
stema doganale del medio evo e Mediceo; che doveva 
creare l’ opinione pubblica, e la legislazione “ecoro- 
tempo istesso che faceva Îa prima 2r- 


mica; che nel . sal 
‘Chiesta commerciale come base della prima tariffa non 
il nuovo sistema pe- 


proibiti è protezionista, creava 1 
ca il Beccaria , creava il nuovo sistema 
déi liberi comuni precedendo Turgot, creava îl siste- 
ma della libertà di commercio seguendo Bandini e 

recedendo Smith, creava il nuovo sistema giurisdi- 
zionale emulando il Sarpi e precedendo il Siccardi, 


= contro il:capitalista, e lottare inutilmente con- 
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creava la uguaglianza civile precedendo }' Assemblea 
nazionale:dell’89, creava ‘il'ieoncetto della costiluzione 
politica. precedendo tutti (È Principi. costituenti del 
1848. o 

Il governo toscano ha Forse presentemente tante e 
tali tele sul telaio? Se lè ha, non taccia sì lieta no- 
vella, e d'aspettar Ta nuova tariffa doganale non sarà 
così ‘grave. Ma ‘se ‘la sua operosità creatrice non è si 
grande, allora invece! di! @biettarci il lungo lavoro di 
Pietro Leopoldo; ci si ponga avanti la mente che Na- 
poleone, appena fatto consile, in 50 giorni riereò la 
Francia, ed atterrì il mondo 

Ci permetta che per ultimo modestamente gl'indi- 
chiamo uma scorciatoia pg far presto la muova ta- 
riffa. if 

Noi non vogliamo dire se il concentamento dei po 
teri sia buono. Sappiamo che la divisione del lavoro è 
una legge assoluta anco yp@r la bisogna governativa. 
Non omnia possumus omnés. Ognun faccia il suo me- 
stiere. Si accinga.a far la/tarilfu.chi sa di economia e 
di dogane : non si dia la c@mmissione a chi prima di 
fare ha d’uopo d’imparare ffom’era usanza quasi co- 
stante dell'antico governo. agsoluto}-Sicominei da una 
inchiesta commerciale, che poteva esser fatta all’op- 
portunità della ‘esposizione, se veramente vi fossetta 
più sapiente economia, quella del tempò. Si;cammini 
per questa via, ma nen marciando al passo: toscano, € 
in breve Lempo saluteremo la nuova tariffa. 


P 
GIORNALI STRANIERI. 

Intorno alla aggiudicazione della rendita di 
due milioni, che non ebbe luogo, perchè le of- 
ferte furono inferiorial minémum fissato dal mi- 
nistro il Journal des De fa le seguenti os- 
servazioni : I 

Durante tutta la settimana decorsa il 5 per ({0 era 
rimasto a fr. 95, e s'era chiusd a 95, 50.11 3 per 0j0 
sera costantemente mantenuto al di sopra di 57 fr. 
e 65 cent. Si è pututo vedere dalla nostra rivista della 
borsa della settimana, che nelle previsioni di un gran 
numero di speculatori il 5 per| 00, sarchbe stato aggiu- 
dieato a95 franchi all'incirca(fNoi non abbiam bisogno 
di richiamare alla memoria, {esser sovente avvenuto 
che i prestiti ebbero offerenti e aggiudicazioni ad un 
saggio superiore al corso dei/fondi stessi alla borsa; 
è ciò che ha avuto luogo se-hén ci rammentiamo, nel- 
l’ultimo prestito sotto la monarchia. Non deve dunque 
far maraviglia se un'offerta inferiore di due franchi e 
50 cent. e di 3 franchi. ai corsi medii della borsa ab- 
bia prodotto grande sorpresa, 


Si legge nella Patrie il seguente articolo fir- 
mato AMEDEE DE CESENA: 

All’Assemblée Nationale mancava da qualche tempo 
un titolo d’articolo da produrre effetto. In ebbi la sorte 
di somministrarghélo; e me ne gode l'animo perchè a 
me piace rendere dei servigi, ed in questi tempi di 
politica apatia egli è renderg servigio ad un giornale 
agitatore il somministrargli un titolo che possa dar 
emozione ai suoi lettori. Iò pertanto di buon grado gli 
meno buono questo suo litalo seritto a lettere di sca- 
tola' sovra ‘un articolo distamate: La soluzione del Ru- 
bicone, perchè è tolto da ‘un mio articolo di ieri sul 
Monk e sul Washington di M. Guizot. Ma del pari non 
gli posso permettere il suo gapriccio di usufruttuare 
le mie riflessioni a pro della divisione degli spiriti e 
della disunione dei poteri. 

Sì, io stimo, amo ed ‘ammiro e Cesare che passa il 
Rubicone per marciare su Roma, e Napoleone che 
sbarca a Fréjus per avviarsi verso Parigi, mentre sol- 
tanto stimo senza poterlo amtiare nè ammirare Washin- 
gton che abbandona il potere quando comincia la lotta 
e scopp'a la tempesta per andar seppellire nella sua 
abitazione di Mont-Vernon un'esistenza dolce e tran- 
quilla. E che poi?..... Washington, Cesare e Napoleone 
sono personaggi storici di mia e di universale spet- 
tanza. Per essere fermamente convinto che l'interesse 
del paese richiede Ja prorogazione e non la fusione, 
ho io per:questo perduto <a facoltà di esprimere la 
mia opinione sui grandi avvenimenti dei tempi tra- 
scorsi ? 7 

Coll’istesso titolo dell'onorevole redattore in capo 
dell’Assemblée Nationale, io mi credo d’avereil diritto 
di pensare come voglio di Monk e di Washington, di 
Cesare e di Napoleone, e di poter dire ciò che ne penso. 
lo non contesto nè l'indipendenza delle sue convin- 
zioni, nè la spontaneità delle sue opinioni; solo gli do- 
mando umilmente di volermi in grazia accordare la 
stessa giustizia e lasciar in pace il governo, l'Assem- 
blea ed il presidente che noù han che fare in una que- 
stione, che per eccellenza si può chiamare una que- 
stione di sentimenti individuali e di personali impres- 
sioni. La forma dell’articolo, d'un carattere letterario 
non men che politico, lo dimostrano a sufficienza e 
rAssemblée Nationale mon*avrebbe dovuto lasciarsi 
trarre in errore, 

Io scrivo nella Patrie, questa è una verità; la Patrie 
crede alla necessità della prorogazione come sola àn- 
cora di salute che gli avvenimenti hanno lasciato alla 
Francia; ciò anche è verissimo. Ma l'Assemblée Natio- 
nale non ha essa l’istessa fede nella fusione come mezzo 
per far ritornare il conte di Chamberd nel palazzo 
delle Tuilleries? Se la Patrie non può alzare la voce 
senza che sia il presidente che parli colla penna de’ suoi 
redattori, perchè allora non si potrà dire anche che 
il conte dithambord parla colla penna degli scrittori 
dell'Assemblée Nationale, dell'Union, dell'Opinion 
Publique? Dove si andrebbe finire con questo sistema 
di interpretazioni? Presto non wi sarebbero più che tre 
giornalisti in Francia: il presidente della repubblica, 
la duchessa d'Orléans ed il cante di Chambord. 

Ciò premesso, per meltere in pratica la massima 
evangelica che vuole si renda.a Dio ciò che è di Dio, 
ea Cesare ciò che è di Cesare, io confesso che gli ar- 
gomenti dell’Assemblée Nationale non sono tali da 
convertirmi alla sua opinione. Essa vede abnegazione, 
sacrificio ed eroismo in Wasltinigton, che lascia il suo 
paese tirarsi fuori d'imbarazzo senza di Jui quando era 
a temersi che la fortuna degli Stati-Uniti d'America 
non facesse naufragio per mancanza di un abile pilota. 
Ognuno penserà e giudicherà a modo suo, ma per me 
nella condotta di Washington non saprò mai veder 
altro che debolezza ed egoismo. L’abnegazione, il sa- 
crificio e l’eroismo consistono nel sacrificare la vita e 
la tranquillità per la salvezza del paese, e non nel 
mettere la testa e la tranquillità in sicurezza contro i 
colpi della fortuna e le vicende della politica. Ad altri 
il pensar diversamente, io serbo il mio sentimento; e 
lo manterrò verso e contro tulti. ; 

L'Assemblée Nationale -dice che non basta di pas- 
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sare.il Rubicone per diventare un Cesare. Non sarò 
io che mi apporrò contro questa verità; ma v'ha un'al- 
tra verità non inferiore di merito, ed è questa, che 
quando si è Cesare si passa il Rubicone, perchè un 
Cesare si gelta coraggiosametrite nell'abisso per ‘chiu- 
derlo o per perire. Ad ogni modo, giacchè VAssem- 
blée Nationale ammira: cotanto l’abnegazione del iri- 
tiro, il sacrificio - dell'abbandono, l’eroismo dell’eclis- 
sarsi, perché mai non si fa essa a domandare al conte 
di thambord di dichiarare solennemeute in faccia al 
mondo ch'egli rinaneia per sempre a ritornare sul 
trono dei suoi padri? Perchè non richiederlo d'invitare 
i suoi partigiani a stringersi alla repubbiica? Alora 
predicherebbe coll'esempio, e noi, senza condividere la 
sua opinione sulla natura del sacrificio, dell’abnega- 
zione e dell’eroismo, potremmo se non altro credere 
alla sua buona fede. Finchè ciò avvenga ci permetta 
di dubitarne. 


Si legge nell'Ordre: 


Noi:non ci accorgiamo, che alcuno fuori delle fa- 
zioni che si disrierano per la pubblica pace, pensi a 
lamentarsi di quella specie di calma fattasi negli ani-- 
mi,.e.deldisarmamento almeno passeggiero delle pas» 
sioni politiche. FESSRA 7 

La sola agitazione di cui'si potè in questi ultimi 
giorni sorprendere alcuni sintomi, mentre le. discus- 
sioni degli affari, che la più seria attenzione dell’As- 
semblea condurrà difficilmente a lieto fine , continua- 
vano alla ringhiera (agitazione d'altronde al tutto na- 
turale ed innocui) è quella che si produsse nei ‘cor- 
ridoi dell'Assemblea, 0 nelle ragunanze parlamentari, 
le quali distinie dalle antecedenze, e dai colori d'upi- 
nione dei membri che le compongono, sono, nullame- 
no devote al grande interesse della conservazione so- 
ciale, e pronte ad unirsi sotto la stessa bandiera il di 
che codesto supremo interesse sembrasse minacciato. 

Una cosa facile a notarsi, e che dovrebbe prevenire 
se non le inutili discussioni, le irritanti almeno, si è 
che le vecchie scissure tra partiti, le quali formano 
la gioia dei nostri avversari, e sulle quali si fonda 
(uanto in essi sopravvive d’illusorio; non si ravvivano 
mai che in seguito d’inopportuni , sforzi tentati. per 
esercitare sulle convinzioni una specie di violenza. 

O quanto sarebbe desiderabile, che a froute del so- 
cialismo invido e distruttore , non s'incontrasse che 
un solo partito, avente le stesse dottrine, le: stesse 
credenze, lo stesso scopo. 

Un tale partito sarebbe invincibile per l’unità sua , 
e .trionfando senza fatica dell'anarchia, assicurereb- 


be assai presto la pace alla Francia. 


Ma puossi ragionevolmente sperare, che dopo tante 
rivoluzioni, le quali hanno volta per volta innalzati e 
rovesciati i più contrarii ‘principi. si faccia subita 
mente in favore d'un solo un’abdicazione generale. di 
tutti gli altri? 

Nulla, a quanto pare, è pronto in oggi per una 
trasformazione, per una fusione completa e definitiva 
delle idee che sonosi combattute per sessant’anni. 

Quello ch'è permesso d’aspettare: dal'concorso degli’ 
uomini più illuminati e della loro esperienza, si è 
unicamente che in presenza dei pericoli, dei doveri 
comuni che li premono, s'assnefino a tollerare , a vi- 
vere ed operare insieme, a subordinare il 4oro inte» 
resse particolare .all’interesse generale a sagrificare le 
memorie ed i torti del passato, al riposo dell'avvenire; 
si è, in una parola, che sotto il dominio di questi sen- 
timenti comuni di pubblico bene, nessun partito, do- 
po d’essersi ingegnato con legittimi mezzi di trarre a 
sè l'opinione, ricusi di sottomettersi alla volontà della 
nazione, quand’essa siasi sovranamente dichiarata. 

Ottenuto questo punto , ci rimarrebbe ancora un 
voto a fare, a noi che in mezzo alle incertezze, tra le 
quali può per lungo tempo ondeggiare la sorte della 
Francia, aspiriamo soprattutto per la sua grandezza, 
come.per la dignità sua, a conservare intatto il gover- 
no rappresentativo, e sarebbe che gli uomini i quali 
sono capaci di onorarla, tengansi obbligati di farlo. 

Noi vorremmo vederli disputare più spesso Ja rin- 
ghiera ai ciarlatani od agli impotenti, che vengono 
ad innalzarvi le loro pretese e la loro insufficienza, 
quando non vi recano pericolose passioni ; noi vor» 
remmo che tutte le quistioni delle quali si preoccupa 
seriamente il paese, venissero al loro giorno a dibat- 
tersi pubblicamente innanzi alla nazione attenta, in- 
vece di agitarsi clandestinamente neì meschini conci- 
liaboli, e fermentare nel seno delle brigate. 

Nei tempi in cui viviamo, l'abilità la quale non con- 
sistesse che ad usar malizie con tutti, e tessere sten- 
latamente intrighi, sarebbe degna di pietà. Quelli che 
sentonsi forti, mostrinsi specialmente arditi e sinceri. 

Quando tante seduzioni possono fuorviare le masse, 
bisogna per attrarle o contenerle , far sì che il vero 
risplenda e rimbombi. 


Si legge nel Powvotr: 


Delle riforme. — Abbiamo detto ai raggiratori, ai 
vecchi partiti, agli uomini della destra e della manca 
che era non traltavasi più di collegarsì per attaccare 
il potere, ma per difenderlo. Lasciamo la vecchia po- 
litica. Non pensiamo alle deliberazioni delle piccole 
consorterie presiedute dal signor Molé o dal signor de 
Saint-Priest. Voi credete che la Francia, dopo tante 
rivoluzioni, non discuta che sopra una quistione po- 
litica, che la soluzione di tutto sia nella repubblica o 
nella monarchia. Che granchio! Che importa il nome 
dei governi se non sono proporzionati ai tempi? Noi 
crediamo che si può aspettar molto dal. governo at- 
tuale, molto dall’indole profondamente democratica 
del signor L. N. Bonaparte: ecco il motivo per cui lo 
sosteniamo. Ma quali sono quelle quistioni che esigouo 
una forza sì grande che i partiti avanzati dovrebbero 
secondarlo perchè è determinato .a_ risolverlo in un 
senso popolare? Quelle che troppo trascurate Ingene- 
rarono il socialismo, grido terribile della necessità del 
nostro tempo, dell'estrema, spaventevole iniseria. Tutte 
queste quistioni nascono dalla più fredda delle scienze, 
l'economia politica. 4 

E passato il tempo, della vecchia economia, come 
della veechia politica, e la scienza di cerle classi pro- 
prielarie 0- commerciali privilegiate! Non vi esistono 
più classi, non devono più esistere privilegii. Hi go- 
verno del presidente è preoccupato, più che non si 
crede, del compiuto disaccordo tra l'influenza reale, 
enorme è preponderante che la legge dà alla nazione 
intera e la sua condizione economicamente miserabile 
ed assurda. 

L’amministrazione municipale di Parigi, confortata 
dal governo, ‘ha testè allsccato un vecchio abuso, il 
cui risultamento era affamar il popolo. La libertà del 
commercio proclamata pel commercio delle carni 
debb’essere proclamata dovunque. Il governo deve cn- 
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trar in questa via con sempre maggior risolutezza. Il. 
presidente ha l'intenzione più ferma di altuarla. 

Siamo in tempi decisivi: abbiamo da trattar una 
politica alta, imparziale che non dii opera che agli. 
interessi generali del paese, una politica attiva. 

Se il governo di Luigi Filippo è. caduto gli è perchè 
nel momento di risolvere queste quistioni incontrò nel 
paese regale, nell'antico Partamevto una resistenza 
cieca, ostinata, profonda che lo furzò a ritirar tutti i 
progetti: di riforma di cui sentiva già il bisogno. 

Si legge nel Morning Chronicle: 

Il cardinale Wiseman ln fatto nella cattedrale di 
S. Giorgio.il suo ultimo discorso sulla nuova gerarchia 
cattolica romana. Egli ha rappresentato che quelli che 
si chiamano liberali cercano di dissotterrare antichi 
statuti per trarne delle armi onde colpire la libertà di 
coscienza : egli ha fatta allusione ‘agli ignobili spetta- 
colî recentemente òfferti al popolo. — È egli saggio, è 
egli cristiano d: spingerlo a tali eccessi ? Quale scan- 
dalo è mai quello ‘dato dai dignitari d’ una Chiesa che 
paga queste odiose parate contro i dignitari d’un'altra 
Chiesa ? Infelici quelli che pon comprendono i pericoli 
che. produr possa questo eccitamento del popolo! Abi- 
tuato a queste orgie crudeli questo popolo, dopo aver 
trascinato, nel fango e gettato nel fuoco le effigie dei 
vescovi d’una religione, non potrà egli dare più tardi 
alle fiamme altre effigie rivestite d'altro costume ? Qual 
moralità può sperarsi da un popolo che vien così abi- 
tuato a batter le mani innanzi alle supreme lotte ‘el 
l'agonia, e ad abbandonarsi a deliranti 'tripurlii davanti 
al tristo ‘spettacolo di sofferenze simulate è vero, ma 
che son pur sempre odiose dimostrazioni ? Non si 
giuuca mai impunemente con Te passioni brutali e le 
ire del popolo! Ma tali cose sono già da lunga pezza 
perdonate, e Dio faccia che possano egualmente esser 
presto obbliate! Quei che a tanti titoli gloriosi unisce 
pur quello di principe della pace, può discendere in 
ispirito sugli uomini, è loro imparare che bon è solo 
in mezzo alle tempeste ed ai terremoti che la divina 
parola possa essere udita dai moftali. É nella calma 
delle passioni che si sente il dolce appello della co- 
scienza ‘e del cuore! Possa la venuta del Dio dì pace 
essere un giorno di gioia e d'armonia universale, di 
benedizione pel popolo, di santificazione pei ministri 
della, Chiesa, di protezione per la Chiesa, e di salute 
pel mondo! 


cre ne sronniai 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 22 dicembre 1850. 

Pare che tre cose importanti restino tuttora a 
compier l’opera; a cui oggi si suda. in Europa; 
e queste l’anno spirante lascia in retaggio all’anno 
a cui andiamo incontro. Sono queste: il prolun- 
gamento del, potere esecutivo nella; persona di 
Luigi Napoleone in Francia, un rifacimento qua- 
lunque della Dieta | federale in Germania, ed'il 
rinvio delle truppe francesi dagli Stati pontificii 
in Italia. 

Non è già che alcuna di queste cose sia as- 
solutamente necessaria ‘alla quiete attuale d’Eu- 
ropa, ‘giacchè il regno della forza sembra di già 
stabilito su basi abbastanza inconcusse: ma tant'è; 
alcuni non sanno trovar sonni tranquilli. finché 
non sì ponga termine a tutto ciò che tuttavia ri- 
mane del provvisorio e dell’anormale risultante 
dalle infauste rivolte del 1848. La Francia con- 
trita ‘al sovvenir solo di quel. tiro da giocolieri, 
che la fece repubblica malgrado suo, messa nel- 
l'impossibilità di disfare il fatto senza tumulti e 
sangue, vuole almeno colla perpetuazione del po- 
tere esecutivo ovviare alle dissenzioni immediate 
e preparare il suolo per quella ristorazione di 
forme monarchiche, a cui ben presto non man- 
cherà che il nome. La Germania, caduta. dai 
suoi sogni di nazionalità, avvilita nello Schleswig, 
offesa nell’Assia Elettorale, aspetta però sempre 
i suoi principi all'opera dell’assestamento degli 
affari della Dieta, che ora sta agitandosi nelle 
conferenze di Dresda. Le tradizioni di ben dieci 
secoli non ponno dissiparsi ad un tratto. Questo 
corpo germanico è cosa che è, e debbe essere , 

| perchè è stato. Nè Federico Guglielmo, nè Fran- 

cesco Giuseppe sono Napoleoni. Converrà pure 
che vengano a qualche proposizione; a qualche 
progetto: più facile e più caro sarebbe forse ad 
essi lo star da sé. Ma la Germania vuole intel- 
ligenza ed unione: che è quanto dire, vuole cose 
ora difficilissime. 7 

Quanto all'Italia , ella, è quasi tutta in via di 
forzate restaurazioni, né basta a taluni che vor- 
rebbero tentare Iddio per ottener tutto. A Roma 
non si vorrebbero i francesi: un moto in Fran- 
cia, non fosse che un colpo di mano, può, te- 
mono. aleuni, da un momento: all’altro cangiare 
quegli angeli dai calzoni rossi in tanti diavoli dal 
berretto rosso: se regna a Parigi Ledru-Rollin, 
sol per tre giorni, di necessità trionfa Mazzini a 
Roma. Io credo un tal timore doppiamente mal 
fondato: ma il timore esiste, e non sì avrà posa 
da un partito in Roma finchè si tolga di mezzo 
anchè quel rimasuglio di truppe francesi e vi si 
sostituiscano più fidate guardie. 

Ecco, secondo me, a che andiamo incontro 
nell’anno 1851; anno critico, nel corso del quale 
dicono tutti i partiti: riderd bene chi riderà l’ul- 
timo. Ciò che resta non fatto. sembra poco più 
di una inezia; ma il solo peso d'una piuma ba- 
sta a rompere la schiena del cammello già ca- 
rico olire misura. 

Ho qui sott'occhio il Risorgimento fino in data 
del 415 corrente. Vedo che da voi wè ancora chi 
si lusinga che le cose di Germania siano per porsi 
in ordine secondo i desideri degli amatori delle 
libertà costituzionali. Lo ricevo lettere d’uomini 
autorevoli di ogni parte di Germania, d’uomini 
che muoiono «d'amore pel loro paese, come.si 
muor d'amore per una donna;a;vent’anni, e la 
amarezza dell’animo loro è somma. 

È venuto da me, pochi giorni sono, di ritorno 
da Parigi, un uomo che per certe ragioni ha il 
grimaldello con cui si passa per tutto; vi farebbe 
trasecolare se l’udiste descrivere le persone e i 





caratteri degli uomini sia al potere, sia all’op- 

osizione, che ora guidano i destini di Francia 
e indirettamente d'Europa. E una vertigine di 
cui nofi possono assegnarsi migliori ragioni di 
quelle che' potessero darsi del sistema finanzia- 
rio di Law, o di tante altre stranezze a cui € 
sempre andata soggetta quella nazione. Uomini, 
i cui nomi appartengono già alla storia, faziosi 
turbolenti per libertà sfrenate in tempi addietro: 
repubblicani. visionarii, riformatori arrabbiati, 
orleanisti, bonapartisti, tutti perduti in una ido- 
latria per l'ordine. Che cosa intendano, che cosa 
vogliono per questa parola talismanica nè sanno, 
nè si curano di sapere. 

Così va ora la Francia, e bisogna confessare 
che ogni indirizzo che siegue la Francia ha una 
influenza sui ‘destini d’Europa. 

Il governo inglese, il quale ha dato due o tre 
volte negli scogli e quasi fatto naufragio nel 
voler far l'ufficio dî piloto ai governi del Con- 
tinente, va ritraendosi ogni dì più da ogni gara, 
da ogni ingerenza. Sino all’ultimo, per amor di 
pace, s'è messo d’accordo colla Francia per far 
terminare quella guerra dello Schleswig, scan- 
dalosa a tutti, giovevole a nessuno; ma adesso, 
visto come vanno le cose ad Olmutz, a Dresda, 
nell’Assia soprattutto; si ritrae sgomentato'da quei 
tristi impegni e ‘si affretta a lavarsene le mani. 

Così ci siamo andati preparando al 1851. Po- 
{rò ingannarmi, ina ritengo che il 1851 darà al 
mondo altri spettacoli che la esposizione di 
Hyde Parck, 

Non ho cuore per ora di entrare in dettagli 
nè di questa, né delle guerricciuole ecclesiastiche 
di cui continva a trattenersi questo buon popolo 
inglese. 

Rimango spettatore ansioso e doglioso di ciò 
che sécondo me si appresta in più d’una parte 
del Continente, e soprattutto in Germania. Non 
mi pare che la Germania voglia e possa adat- 
tarsi a rimanere com’ella è. L'alternativa non è 
tale da rallegrarmi e neppure da rassicurarmi. 
Jo ho fede in Dio, ma non nella formala Dio e 
Popolo. Ritengo anzi che quei signori i quali 
empiametite hanno accoppiato! quelle. due pa- 
role senza dar loro un significato intelligibile ci 
abbiano appunto condotti a | questo termine, a 
tui oggi è l'Europa. Ritengo anche però che i 
partiti reazionarii estremi abbian fatto ogni lor 
possa per lasciare a questi stessi signori la spe- 
ranza di una rivincita. 

Iò veggio da una parte l'ordine armato di tre 
milioni di baionette, dall'altra Zo sdegno non di- 
sarmato solamente, ma mancante  d’intelligenza 
di disegno e di scopo. La nimicizia pare ame 
irreconciliabile; lo scoppio certo. Vi è ‘egli uomo 
al mondo che possa indovinare il risultato? 

Lie vie di Dio son molte; sia fatto il volere di 
Dio, e protegga Egli VItalia! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Gotna;, 23. dicembre. 

Forse a quest’ ora vi è giunta la notizia dél- 

l’entrata delle truppe federali in Cassel, capita- 

‘ nate dal prineipe La-Tour e Taxis, con grande 
sorpresa delle autorità che ‘ancora stavano trat- 
tando si componimenti convenevoli, e con grande 
smarrimento della popolazione. Questa notizia è 
senza dubbio gravè ' ma certamente non giun- 
gerà nuuva a coloro che hanno seguita passo 
passo la storia delle trattative poco serie dei re- 
clami poco esauditi dell'Assia. 

Io parto oggi da Gotha diretto a Dresda: delle 

varie induzioni che odo farsi circa alle:basi che 
sì vogliono stabilite pei negoziati di Dresda non 
posso dirvi nulla di abbastanza positivo. Se si 
dovesse dare retta a tutte le voci correnti sa- 
rebbe impossibile il trarne un criterio, tanto esse 
sono vaglie e ‘disparate. 
‘Una cosa della quale ho molto udito parlare 
si è la determinazione presa a Greifswald di 
rinnovare un: processo contro il ministro Has- 
senpflug, che in'‘generale viene riguardato come 
l’unica. cagione «dei presenti impicci nei quali si 
trova l’Assia, anzi.la Germania tutta., Pare assai 
strano spettacolo a me il vedere un uomo col- 
pito di accusa prima di. dolo, poi di avere fal- 
sato. quitanze,. destare tanto. chiasso ed essere 
causa! di. gravi avvenimenti, 


Torino, 27 dicembre 1850. 
SITUAZIONE DELLA SPAGNA. 

Dagli esempi che ci somministra la storia 
contemporanea noi dobbiamo trarre quelle utili 
lezioni, che ci possono giovare. Nissuria nazione 
forse fu tanto soggetta a pericoli , a ‘sovverti- 
piénti, ‘a ristaurazioni inefficaci, a rivoluzioni 
sariguinose, a lenatì pregiudizi e per sì lungo 
tempo, e nessuna forse seppé ‘così splendida: 
mente escite dalle tristi prove quanto Ja 
Spagna. 

Il partito costituzionale comincia ‘a trovare 
agio alle giuste. e varie riforme, e riposo 
ai terribili sforzi sostenuti : sovra di lui passa - 
rono tuonando e le armi straniere; è le intol- 
leranze fanatichè; ve letotte dinastiche, è le con- 
giùre, èd i fallimenti, e gli intrighi, ele rivo: 
luziohi. A poco a poco îl'buòn diritto si fè Tar- 
g0, è ta dinastia costituzionale si rassoda” sul 
trono, e la nazione rientrò nella Vita normale 
e nelle europee relazioni. ( 
Ancora, non ha guari, la Spagna corse pe: 
ricolo-grave di vedere interrotta la sua aileanza 
con la più grande potenza europea: e se riesci a 
scongiurare anche questo pericolo, essa ne deve 
Si la perfetta ‘stabilità degli ordini‘onde 

tene amministrata; la qui ose i i 
zione di serbaré inn na (n. ; ta 
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Quasi tutti i partiti in Ispagna o sono scom- 


‘i bondanti commestibili. 


è pe È ì sE 
parsi od' hanno dimesso l'ira ed il fiero genio 


di parte. 

Puossi dire, che i passi che fece indietro la 
Francia dopo il tristé avvenimento di Febbraio, 
la Spagna li ha misurati innanzi. Colà poche 0 
nessuna teoria assurda, pallide le congiure; se 
la libertà non vi è ancora del tutto sicura , è 
però bene guidata; ma' la libertà ha d’uopo di 
essére guidata, massime quando esca da una 
confusione e da un-fracasso di avvenimenti 
lungo ‘e straordinario. 

Il primo ministro di Spagna ha saputo, parte 
con energia, parte con .legalità, soggiogare | 
moltiformi partiti : soggiogatili, tentò di farne 
degli amici alla forma di governo adottata. Fra 
i convitati a’suoi banchetti abbiamo, non è gran 
tempo, veduto sedere Olozaga, Mendizabal: fra 
i suoi consiglieri notammo nomi or pria dissi- 
denti. Misure di utile progresso vennero intra- 
presezil passato servi non'di legge, ma di norma 
all’avvenire. 

Non ha guari parlando della Spagna abbiamo 
avuto! occasione di osservare il modo pronto e 
nobile col quale quel ministero otteneva da Na. 
poli dichiarazioni onorevoli allorquando aveva 
luogo il matrimonio del conte Montemolino. 
Notavamo i grandi risultati dovuti. alla fermezza 
incrollabile del Narvaez contro gl’intrighi dei 
cortigiani in favore delle civili e delle ammi- 
nistrative bisogne. 

Ora ia Spagna si trova avere un Parlamento 
assai fortemente costituito, nel quale prevalgono 
i principi conservatori e liberali. Questo è il 
punto che vuole essere considerato. Dopo tante 
angustie di rivoluzione, tante. paure di dispoti» 
smo; quella nazione è in piedi sostenuta da 
un governo che è d'accordo col Parlamento. 
Noi amiamo che la più scrupolosa legalità pre- 
sieda agli alti costituzionali, e primamente a 
quello importantissimo delle elezioni : ma se il 
partito moderato ha adoprato e sudato contro 
i partiti avversi per ottenere un sì brillante ri- 
sultato, non possiamo certo menargliene gran 
colpa: certo :se i, partiti slessero sempre cheti, 
e non facessero uso d’armi non sempre legali, 
sarebbe bello e sublime che i-governi lasciàs- 
sero soltanto all'opinione ed alla coscienza pub- 
blica la cura della propria conservazione. 

Egli è un fatto innegabile che lo stato nel 
quale è la Spagna è frutto degli studi, delle at- 
tenzioni e delle fatiche del partito moderato è 
de’suci capi. 

Madrid, or dianzi scopo di compassione e di 
timore ‘universale; è ridivenuta una delle più 
splendide capitali dell'Occidente. Tranquilla al- 
l'interno, essa învia all’estero ministri che assai 
efficacemente rappresentano il dogma monar- 


chico-costituzionale, e nobilmente lo propugnano | 


nelle corti ove hanno credenziali. 

Adesso finalmente quella nazione si trova in 
grado di incominciare a sanare. le piaghe non 
ancora cicatrizzate ch’ebbe a riportare in tante 
guerre, cioè a dire a migliorare la ‘condizione 
finanziària. Essa è in ciò più fortanata di tanti 
altri: paesi, che nessuno sogna di attribuire Je 
gravezze e-le difficoltà della sua finanza al pro- 
sente ordine di cose: nessuno niega che il suo 
debito pubblico, lungi dall’esser frutto di recenti 
riforme, non sia l’effetto di otto lustri di scon- 
volgimenti. 


Una legge che attribuisca ai giudici la facoltà 
di fissare la pigione delle case, quante volte il 
conduttore reclama contro l’avarizia del pro- 
prittorio, è una vera legge di mazimun, di 
assise, di meta; e a buon dritto è stata assimi- 
lata a quelle che:attribuiscono alle amministra- 
zioni comunali la facoltà di’ stabilire il ‘prezzo 
di certi commestibili. ; 

Or le feggi di maximum non hanno mai pro- 
dolto. l'effetto che si proponevano i promotori 
di esse, ma l’effetto inverso; e sotto questo rap 
porto la proposta legge, ineseguibile dapprima, 
con la giustizia che si vorrebbe introdurre nel- 
l'applicazione del suo ingiusto priticipio, ine- 
seguibile per la dimostrata insufficienza del giu: 
dice a trovare il prezzo giusto e onesto fuori i 
limiti della libera offerta e della-libera richiesta 
— è pot ineseguibite anche, precision fatta di 
ogni considerazione di giustizia, nell’applica- 
zione come nel principio, e non tenendo altro 
conto che della sola immaginata utilità dello 
scopo. 

Che si ottenne con le leggi di marimum del 
fatale 1793, le cui teorie sono affalto. estranee 
alla scienza economica. del secolo XVII, che 
spirò politicamente al declinare del 4794? Si 
potè avere lo spettacolo di fornai; e pastumai è 
macellai impiccati alla lanterna come fayettisti 
e aristocratici che affamavano il povero popolo, 
mà pertanto il povero popolo si trovava il doma- 
ni più affamato che prima. I commestibili scom- 
parîvano dal mercato ove il maximum non rap- 
presentava talvolta il costo di produzione, tale 
altra non ragguagliava il legittimo utile che era 
in dritto di conseguire il produttore in propor- 
zione della Offerta e della richiesta; e elie sé si 
fosse lasciato al suo corso naturale: troppo ‘ele- 
vato oggi, domani o doman l’altro avrebbe data 
la rivalsa ai consumatori; dacchè allirati dal 
tornaconto idella speculazione «altri produttori 
avrebbero ‘posto sul mercato nuovi ‘e più ab- 


Sebbene le case e i soffitti non possono scom- 


IL RISORGIMENTO 


parire dalle città, le case € i soffitti da pigio- 
nare possono scomparire dal mercato; e baste- 
rebbe la legge che il vielasse, per provocarme 
subitamente l’appetito. Il proprietario che vuol 
disfarsi del: suo: conduttore non ha bisogno: 
di rispondere alla insistenza di lui, che al- 
tri gli offre una. pigione maggiore, che i 
tempi la consentono, che essa. € giusta ed 
onesta; dirà semplicemente che non vuol più pi- 
gionare; e se portate la ingerenza, 0 a dir meglio 
l’inquisizione della legge a interrogarlo del per- 
chè, risponderà che deve abitare la casa ; è sé 
volete ancora saperne la.ragione, ne troverà di 
cresciuta fortuna elie gli permette maggiori 
agi, di salute ché richiede la tale esposizione 
atmosferica, di crescente famiglia pel matrimo- 
nio imminente del figlio 0 della figlia, di ope- 
razioni industriali che richieggono spazio più 
ampio, di riparazioni, di abbellimenti, di ven- 
dita, di cento altri generi in somma, che non 
potete non rispettare, e che a valutarli richie- 
derebbero la. più rivoltante inquisizione. Poi 
ammetterà il nuovo conduttore che eleva il 
fitto, è sè organizzato uno spionaggio per de- 
nunziarlo al giudice —chiamato a discaricarsi, il 
proprietario vi dirà e ..giustificherà coi docu. 
menti sotto i qualì è simulata la locazione, che 
quello ‘è il sociò della impresa industriale , 
l’uomo di arte dello abbellimento, il creditore 
anlicretico in godimento, il compratore della 
casa, il salvianista in: possesso de’ frutti della 
cosa ipotecata, ece., ecc. 


E chi può svolgere questa matassa ? forse il 
pigionale del soffitto? Noî nol crediamo. — Il 
forense, a cui la lite costa. meno che ad ogni 
altro, il ricco locatario di un magazzino di va 
rietà, ‘che può mettere le brighe col proprieta - 
rio nella partita dei suoi sollazzi, faranno molto 
strepito di perizie, di dispute, di verifiche, di 
giudici e di uscieri; ma il povero fittuale pre- 
ferirà di accomodarsi col locante; 0 andar via. 

Nell'antica legislazione almeno tutto era di- 
screzionale, e al postutto il giudice non co- 
stretto a,motivare la sentenza ,. si poneva col- 
l'olfato in traccia della: verità, e menando colpi 
exanimi sui sententia, se non toccava la ve- 
rita del prezzo che sta sempre nel libero dibat- 
limento dei contraenti poteva sperare di non 
allontanarsi più di un miriametro dalla ‘linca 
retta. La rozza economia politica e la rozza le- 
gislazione si combinavanio con unaspecie di ar. 
monia che attenuava i vizi dell’una e dell’alira. 
Ma ora che si corre alla riforma della proce- 
dura, ora che si possiede un codice e una orga- 
nizzazione politica che distinguono l’ammini- 
stratore dal magistrato, il giudice civile dal pe- 
nale, e circoscrivono con forme ed elementi di 

| criterio definiti, le funzioni del giudice in ma- 
teria civile, è un anacronismo dippiù il riten- 
tare editti'stranieri allo spirito e alle abitudini 
che voglionsi creare nell'odierna magistratura. 

Bando adunque una volta a tutto ciò che la 

scienza ha condannato; ricordiamoci che'la 
reazione morale ed' economica del socialismo 
contro l'economia politica degli Smith e dei 
Turgot e contro la scienza del secolo XVIII, ha 
chiamato su di sè e. giustificato sino a un.certo 
punto la reazione politica del 1849 e 4850, 
Non lasciamo le vie di libertà che ci segnaronò 
gli antesignani del 1789, e soprattutto non di- 
mentichiamo che non mai gli abitatori de'sof- 
fitti di Genova e di Torino furono meno male 
che nel 4850: epoca in cui è cresciuto @l loro 
lavoro per la consumazione e î capitali impor- 
tati dagli immigranti, che fan concorrenza non 
già ai soffitti, ma agli abitatori de'modesti ap: 
partamenti e delle stanze di 23 a 60 franchi al 
mese. Volgiamo lo sguardo ai nuovi edifizi che 
sorgono in questa capitale per la spinta della 
rendita in aumento, e pensiamo che dovendo 
avere de’soffitti, tuttochè si costruiscano per la 
cresciuta richiesta degli appartamenti , e non 
de’soffilli — questi cresceranno in offerta, e 
seemeranno in valore, così che, gli. abitori di 
essi sinora ‘a. pigione stagnante, e ‘non cre: 
scente, avranno l'alloggio a miglior mercato, è 
tra l'economia dello alloggio e l'aumento del 
lavoro saranno più che mai non furono nella 
possibilità di scendere al. .mezzanile ; tulto ciò 
grazie alla libera‘ concorrenza. 


ica ina LAT aL INTO stern 


Urediamo essere bene informati annunziando 


che il sig. marchese Amat Di Villarios, segreta- 
rie della Jegazione sarda a Firenze, sia stato 
destituito a cagione della sua manifestata avver- 
sione alle nostre istituzioni politiche, €d upposi 
zione agli atti del governo. 


1 IO EI IATA 0 I 


Togliamo dall’ Armonia la seguente lettera, 
Pregiatimo0 sig. Direttore i 
Torino, 25 dicembre 1850. 
Non so se ad, assoluta ignoranza dei fatti , o 
ad altra. meno onesta causa, debba ascriversi 
quanto; intorno a. ine trovasi ‘scritto nel. num. 


151 dell’Armonia. 


Membro è ‘relatore della prima' ‘convinissione 


istituita dal goverao sullo stabilimento d’un ar 


senale marittimo nel golfo della Spezia , ante- 

riormente a molti ine ho dimostrato la. conve- 
nienza ed, i yantaggi, che neppure. ho omesso 
i di accennare e propugnare come relatore: del bi- 
| lancio della inarina per l’anno 1850. 


Indipendente melle mie opinioni, @ conscio di 


non aver mai dimenticato, per qualsiasi riguar: | 


1 doveri di ‘deputato, ta'piiebb'elbove dopo | IMPORT SI 


‘ mandrie , esclusi gli stabilimenti di < 
dicati all'art. 5, p. 1 — le 


ii 


a richieggo 
di mia Si prosa numero del suo giornale. 
Mi pregio intanto di rassegnarmi 
Della S. V. Hl.ma da 
Dev.mo obbl.mo servitore. 
G. Ricci. 


——1O@IES CSI ZZOE 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonno.—Fine del regolamento che determina le at 
tribuzioni dei vari dipartimenti ministeriali. 
Art. 7. È attribuito al ministero di finanze tutto 

quanto riguarda; Ce pai s 

{. 1 bilanci e spogli attivi dello Stato, e così la 
formazione e presentazinne del bilancio e spoglio ge- 
nerale, non. che la presentazione dei bilanci e.spogli 
parziali formati dai rispettivi dicasteri — le domande 
di autorizzazione di muove: e maggiori spese in au- 
mento ai bilanci, e 10 stabilimento nel corso dell'anno 
di nuove categorie. i 

9. L'erario: dello Stato — lassegnamenito e hi di- 
stribuzione dei fondi alle casse ‘e tesorerie dello Stato 
— il movimento e deposito dei fondi e le relative ope- 
razioni — le autorizzazioni di pagamenti in via prov- 
visoria... 

3. L'amministrazione del patrimonio e dei vani 
rami d'entrata dello Stato — fe alienazioni ed acquisti 
dei beni. e l'alienazione delle miniere dello Stato = i 
canali demaniali .6 la direzione e contabilità, relative, 
serbato in ordine alla parte tecnica ed ai lavori mate: 
riali il disposto dell'art. 10, num. 5 — le contribuzioni 
dirette ed indirette — la esecuzione dei lavori oecor- 


renti attorno ai fabbricati demaniali che non sono a, 


carico di altri bilanci — la fabbricazione, incetta € 
vendita di generi di privativa dello Stato — le zecche, 
il lotto e le lotterie. i 

4. La riscossione delle entrate dello Stato aventi 
una relazione diretta coll'amministrazione finanziera 
— l'esame delle tariffe e dei provvedimenti riguardanti 
le riscossioni espressamente affidate ad altri dicasteri, 
non che. il diritto d'ispezione e sorveglianza sui con. 
tabili preposti a tali esazioni, e l’incarico di vegliare 
a che i produtti delle medesime siano versati nelle 
casse del proprio ministero. 

5. La liquidazione dei debiti. e dei crediti dello 
Stato — il. debito. pubblico e la contrattazione: di 
prestiti. 

6. L'approvazione e lo svincolamento delle malle» 
verie di tutti indistintamente i contabili dello Stato, e 
così anche di quelli dipendenti da altro ministero, ed 
i condoni o le dilazioni pel pagamento dei debiti degli 
stessi contabili o di altri debitori delle finanze. 

7. Gli uffizi d’insinuazione, conservazione delle 
ipoteche, cadastro e marchio, 

8. Lo stabilimento, la sorveglianza e la direzione 
delle banche di sconto. $ Va 

9. La presentazione delle proposizioni del con- 
trollore generale per gl’impiegati dipendenti dal suo 
uffizio. 

10. Le pensioni a carico dello Stato. 

Art. 8. Il ministero dell’istruzione pubblica esercita 
le seguenti attribuzioni: su 

4. Cura Ja diffusione ed il perfezionamento del- 
l'istruzione, scientifica e. letteraria, l'educazione della 
gioventù e l'incremento delle belle arti. 


2. Ha sotto la sua dipendenza le università del: 
regno e gli stabilimenti. anness,vi,..il collegio. Carlo 


Alberto per le province, i collegi, convitli nazionali, 
i collegi reali e pubblici, edi convitti — fe scuole d'i- 
struzione elementare secondaria e. speciale sì pubbli- 
che che private, tanto per gli adoleseenti che per gli 
adulti — i convitti e le scuole femminili d’istruzione 
elementare sì pubbliche che private — gl'istitati dei 
sordo-muti'—.le accademiese scuole di belle arti. 

9. Provvede alla riscossione degli emolumenti e 
depositi.degli. esami, edialla loro distribuzionere' resti: 


tuzione — all'ammessione ai corsivo agli esami;:come: 
altresì alle. relative: dispense — all'approvazione dei liò 


l'approvazione delle nomine fatte dai comuni od altre 
amministrazioni nelle scuole secondarie ed elementari 
a'loro carico —:alla direzione delle scuole degli asili 
j infantili, salva mel resto la dipendenza di tali istituti 
{ dal ministero, dell'interno, giusta le disposizioni del- 
{ l'art 4, num. 42 — ‘alla distribuzione dei posti gratuiti 
; nel collegio delle provincie e hei collegi convitti na- 
zionali, ed all'approvazione di quelle nomine chè 
sono riservate ai comuni, ad altre amministrazioni edl 
ai privati — alla conferma dei gradi accademici otte? 
nuti all’estero; E 
4. Sorveglia l'amministrazione dei'lasciti 
all'istruzione pubblica. 


| bri e trattati destinati al pubblico insegnamento —li 
| 


destinati 


Ì 

ì 

i 

i 

$ 

Art. 9. Spetta al ministero di marina, agricoltura e 
| commercio : 


L La direzione di tatti i ‘rami di servizio e di am- 
ministrazione che si riferiscono ‘alla marina militare 
i dello Stato od agli Stabilimenti ‘che ne dipendono 
Î cioè l'arruolamento marittimo — l'ordinamento dell'arl 

mata navale e degli equipaggi cdi marina e tutto quanto 
concerne la loro disciplina, il servizio, l'istruzione il 
il'corredo e la ‘divisa --- la formazione e spedizione. di 
squadre, divisioni. e degni di guerra — i lavori dei 
porti nen compresi fra le opere militàri wecennate 
all'art. 5, n. 1, salve-le attribuzioni competenti. al mi 
nistero dei lavori pubblici, a termini dell'art. 10, n..7 
—" le sussistenze delle truppe ed equipaggi, edinl vet. 
tovagliamento dei legni e' delle flotte — il materiale 
marittimo, e l’incetta delle armi e delle munizioni di 
guerra — la costruzione e riparazione degli arsenali 
marittimi, e quella dei fabbricati appartenenti alla ma- 


riva militare o destinati al servizio di essa — la co- | 


struzione ed il raddobbo dei legni di guerra, ed il mar- 

tellamento delle piante per la costruzione navale mi- 
litare — il servizio delle. caserme e del casermaggio 
per la marina — Je paghe e gli abbuonconti delle 
truppe e degli equipaggi — Ja contabilità dei corpi 
— gli Stabilimenti.di educazione e le scuote di Mad 
— la giustizia militare marittima, e le URGE oSI 
per condono o diminuzioni delle pene pronunziate da’ 
suoi tribunali — il servizio religioso «ber le flotte ed i 
servizio sanitario marittimo — j i 
civile delle truppe e degli equipaggi in Lempo di cuer- 
ra, -e la corrispondenza per la naturalizzazione i mie. 
litari appartenenti alle. marine estere — le propasi- 
zioni per le concessioni della medaglia: di marina — 
gli invalid: di marina — i bagni marittimi. 

-2. L'agricoltura, il perfezionamento di essa, le dire- 
zioni generali e gl'incoraggiamenti — le introduzioni 
di animali e di piante utili esotiche — gli stalloni e le 

questo genere in 
i risaie ela coltura is rigua 
_ le scuole tecniche d'ogricoltura -- l'istituto agrario 
veterinario e forestale — Ja sovrintendenza delle o 





cadlemie ed associazioni agrarie — le Camere di agri 
s. . . i ea È 5 
coltura — i monti granatici e nummarii (i Sardegna 
{ pe vi d 


lazzaretti — Jo stato | 


a ae DA aaa 
a termini di legge, d’inserire que=. 


— le: horse, di cam: 
anonime, escluse qi 
che di ‘sconto menzi 
tecniche di com 

7. L'industri ne 
concessione: di : brevetti: d' 


dA 
di chimica applicata alle 
le scuole professionali 


sioni di misuratore ed ag 

8. La pesca — l'esame 
regolamenti relativi alla pesca in 
concernono lo sviluppo € l’ecanot 


9. La marina mercantil 
cuzione delle leggi cone 
la costruzione dei bastim 
abbia tratto alla navigazi 
ragliato per la marina x 
nistrativo di marina 
ancoraggio, ostella [ . 
‘ 10. 1 pesi e le misure.fe la loro 


sb ga 


veri 


A. Le strade reali e P 
progetti e di opere , e ‘per la < lirez 
getti, le strade comunali, consortili e pr 
vezza di servitù pubblica, previo conce 
stero della guerra, per quanto 
fesa ‘e ‘la sicurezza dello Stalo ‘inesiv 
scritto dell'art. 5, num. 1. IRA 

92. Le strude ferrate, ‘studi ‘relativi HO 
manutenzione, esercizio , salve le relative . 
d'ispezione e vigilanza che dall'art. 7, 


certo, di cui al numero precedente, col miì 
guerra... - ; 

‘3. L’esime di domande per la cost 
cietà di ‘strade ferrate'e concessione dei 
vilegi, previì gli opportuni concerti c 
finanze sulle condizioni del 
possono avere influenza sull'erario e si 

4:4 bilanci divisionali di ‘acque , st 
same e disposizioni relative alla pirte 


| lavori pubblici, 0° 


5.1 i 


‘perciò che: e 


glioramento ed ampliazio 
distribuzione dell'acqua; |. 


getti ed opere relative alla navigazi 
sporto dei legnami a:\galla, alle 
dai fiumi e torrenti; aglivarginamenti 
gamento delle paludi e stagni. « > 
7. Le opere e lavori di costruzio 
zione dei porti e delle spiaggie: mabdittin 
pre i concerti «col ministero di 60m 
come pure con quello della guerra pet 
influenze: che le opere’ stesse potessero” 
fesa militare. PRECARIO Vane 
8. 1 piani regolatori «di ampliazi 
mento delle città e borgate; |; | 
9! LaFeostruzione ed' il'mizli 
tenzione degli edifizii pubb 
demaniali, e gli edifizi' mili 
termini dell'art. 5, ‘num. 4 
escluse pure: le piccole ripa 
lart. 2, num. 6. î 
10. L'esaurimento degl'in 
pere indicate al numero precedente 
5, cioè le commissioni per la' redazi 
renti. perizie‘e dei capitolati) e 
dei contratti d'appalto. > 
41. La conservazione déi ‘pub 
d'arte. Mi. 
12. L'esecuzione dei lavori 
legrafi ordinari, e l'istituzione, d 
dei telegrafi. elettro-magne cid 
strade ferrate, ed in continuazione & 
linee medesime, ‘riservato al: mi 
un mezzo indipendente ed esclu 
secondo i concerti;a prenders 
13, La cassa dei deposi 
Act: 11..Il consiglio. dei 
liberare intorno agli ogge 
1. Questioni d'ordine 
strazione, (a 
2, Progetti di legge 
1 5. Progetti di trat 
4. Progetti di d 
: 9» Petizioni rima; 
dei ministri, 
6. Conflitti di attribuzioni trai. 
e gli uffizi da ‘essi dipendenti, 
7. Proposizioni alle sedi arcivi 
8. Nomine alle alte cariche 
dei senatori del regno, deì ministri pi 
i, presidenti , presidenti 
i generali e del proci 


9, Concessioni di. decorazioni 
concedute di moto proprio del Re 
portare decorazioni estere; 
smesse dall'estero ai regnicoli. 

10. Collazione di titoli di & 

__ 1A. Dimissioni volontarie e 
cionarii di cui al num, 8. ° 





il 


i ie 


i vemibre 


racetti, — Il consiglio ‘comunale -nelle sedite | 
4 e 16 dicembre, sul riflesso. che alcune cau- 
le consenvatesi per lo ‘smorelo del pane a tu- 
tela del pubblico interesse nel regolamento com- 
vilato dal consiglio, nella sua seduta del 30 no- 
1 bre d. p.. potrebbero forse sembrare condi- 
bextà della tassa e del suo 
ò sotto siffatto aspetto 
regolamento incontrare 
Qualche difficoltà alla sollecita superiore sanzione, 
sì correrebbe il pericolo, di dover continuare an- 
i tratto di tempo nel sistema, della tassa, 
L quasi unanime . contrario ‘avviso 
iglio a talé riguardo, il' medesimo; sen- 
‘presidente dell’anzidetto regola- 
e, e presolo nuovamente in 
, Stante l’importanza della que- 
a Imata discussione prolungatasi per. 
, sedute, all'oggetto. di. evitare ogni 
abbio,. ha deliberato dii modificarlo, 

‘Regolamento sul commercio del pane. 

(4 La ‘tassa ‘del pane è abolita. 

it, 2. E-pure abolito ogni vincolo nel suo 
nier io, ad eccezione del solo obbligo pei 
xicatori di pane di farne ventiquattro ore 
tima ‘ dell'apertura o del, chiudimenio del loro 
sercizio la relativa dichiarazione al municipio, 
cui sarà rilasciato gratuitainente l’analogorcer- 


zioni resi 
commercio, €. | ci 
potendo: ils 





t..3. I.panattiert ed ogni altro. venditore sofio 
oggetti alle disposizioni dei regolamenti concer- 
lenti la salute pubblica, non che la sorveglianza 

proposito del municipio; nè potranno quindi 
ifiutarsi alle visite ‘dé’ loro negozi e magazzini, 
ualora ‘ésso creda nell’interesse generale di ad- 
ivenirvi. 

Art. 4. Si dichiarano applicabili ‘alle infrazioni 
el presente regolamento le disposizioni conte- 
ite nell'art. ‘177 della. legge'.7 ottobre 1848. 
; Tale regolamento fu votato all'unanimità, meno 
in solo voto in quanto al primo articolo, ed in 
anto agli. altri tre susseguenti-a maggioranza 

voti. e (G. Piem.) 


rni or sono si celebrava una messa solenne, 
alla quale interveniva il piecolo. presidio degli 
‘artiglieri ed un drappello di zappatori del Genio, 


| alcuni lavori loro affidati. Nello stesso giorno 
agunavane a' frugale mensa nell’alloggio del 
(distinto ingegnere Zanardi, luogotenente nel corpo 
meale del Genio, il sotto-commissario delle for- 
ificazioni, il luogotenente Pinelli che così mae- 
evolmente dirige le opere d'assalto edi sol- 
ati Zappatori. Fatti, sul finire della parca mensa, 

i sentiti brindisi all'Italia, al Re. ed allo sta- 

, sorse il soldato Brocco a proporre si de- 
asse la paga di quel giorno a beneficio della 
emigrazione italiana. Il nobile invito nobilmente | 
ccolto, si raccolse la somma di lire 25 32 che 
rimessa al. comitato di questa città incari- 

o di distribuzione di, soccorsi agli, emigrati 


saggio. Questi bravi soldati ed i da loro me- 
amente amati superiori s'abbiano intanto la 
tadina riconoscenza. © |“ * (Carroccio). 
hl Veweto, 17 (cart. dello Statuto). — Leggo 
ti fogli che'a biomfenti sarà sanzionato dal prin- 
lo Statuto del nostro regno. Vedremo quale 
i 5 e se sieno state accolte le modificazioni 
ste dagli uomini di fiducia. — 
ciò fosse, vi sarà una sola Dieta peri due 
rtimenti territoriali, che restano ammini- 
amente divisi e governati da un luogote- 
ate per cadauno. i 
‘Dieta risiederebbe alternativamente a Mi- 


da Venezia , ma il re potrebbe destinare. 


ogo diverso. vi 
ieta sarebbe comiposta di due Camere: 
ato, €. Camera de’ deputati. Il Senato di 58 

L : due eletti per ciascuna delle due ca- 
«due per ogni provincia; uno per ognuno 

ue istituti , ed uno per ognuna delle due 
miversità. Gli altri 18 dal re: in ufficio per anni 
“i i 


tutti rieliggibili: ©. (0 
‘ Camere non si radunano nel tempo del 
ocato Parlamento generale. Le sessioni della 

i, invernali, non durano oltre due mesi 5 

vo ‘un perinesso , speciale. Vi sono le. solite «0 


modificate discipline per le: adunanze, pro 


ej scioglimento. Le Camere‘ eleggono il pro-| 


presidente. e seggio; verificano i - poteri 1 

o il proprio regolamento. si 
<H potere esecutivo ne” luogotenenti, che hanno 
a Consulta , per ciascun ‘territorio , di otto 


quattro eletti del re ; due, da ciascuna; 


e Hanno le attribuzioni di Consiglio 
consultori durano in! uffizio cinque 
noi. . Musa: 4 rta 
| Per i senatori, oltre la nazionalità italiana ci 
ogliono 40 \annì di età, pagamento annuo di 
ire 1,500: d’imposte, se. non sono de’corpi dotti, 
‘ola metà degli eletti dal re. — Il censo «dei 
deputati, che durano 5 ‘anni in ufficio , è di 
li e 00. { Ì 
n La ol diritto di eserci- 
i io culto, la cattolica 
cattolica per affari di dogma, 
corrisponde direttamente 
è affari misti 


scienza , 
pr Î Gua CR 
“Nessuna diversità di diritti civ è Bolle 
lifferenza di Veligione,.,. sani cola 
L’ amministrazione de’ redditi di og lì coi 
nità veligiosa, libera; ma soggetta’ alle leggi, 
Garantita fuori che in casì eccezionali di guevrà, 


dalla 


FAST 


‘0 agitazione determinata peri legge , la libertà 
ividuale , il ‘domicilio rinviolabile ) ìl segreto; 


an 
delle lettere. All’arrestato, entro 24 ore, notifi- 
ata la causa dell’ arres®, ed entro le 48 con- 
na al. giudice ‘competente. » b \ nd 
‘Diritto di petizione — diritto di associazione 





(quiete, nè offenda le leggi, i 


moderato.ida legge spegiale, e che‘non ‘turbi 


Libertà della stampa, eccetto che per bibbie, 
libri ascetici, libri ex-professo di religione, sog- 
getti alla.censura dei vescovi, Vi sarà una;legge 
repressiva, pegli abusi. di detta libertà: guaren- 
tita la proprietà letteraria. 

Guarentita l'autonomia del regno, entro i li- 
miti della. costituzione dell’ impero. Determinata 
la nazionalità colle regole consuete di ogni, paese: 
guarantito:.l'usa. della,;lingua italiana in ogni atto, 
e corrispondenza di. uffizio; 

La potestà legislativa della Dieta. 

Sui mutamenti allo Statuto. 

Sul provvedere.con leggi e. regolamenti a tutti 
gli interessi del regnoi, senza offesa della! costi- 
tuzione dell’ impero. Modificazioni speciali ne- 
cessarie alle leggi civili ; criminali, procedure , 
eccetto che pei casì di lesa maestà. Agricoltura, 
boschi, caccia, pesca, irrigazioni e deflusso di 
acque, industria locale, commercio \interno ; in- 
segnamento inferiore e) medio., e modificazioni 
al superiore richieste dalle specialità del paese, 
instituti mantenuti dal regno per scienze ed arti, 
beneficenza pubblica, culto , instituti d’assicura- 
zione, casse di risparmio , i conti del paese, le 
imposte per supplirvi; lavori pubblici del paese 
fatti a sue spese , esaminare e dimostrare sulla 
parte ‘attribuita al paese nella finanza della mo- 
narchia ; il debito pubblico speciale del regno, 
la statistica del regno, i comuni, il. censimento, 
le fazioni militari. 

Diritto: di proposizione all'imperatore sopra 
ogni affare — fuori della sfera ‘della Dieta , che 
importi al bene del regno. Diritto di rimo- 
stranza ‘sopra erronee‘o difettive' esecuzioni delle 
leggi, lesione dei diritti del regno, a pregiudizio 
dei suoi rapporti coll’impero. 

Il poter: giudiziario inamovibile, oralità e pub- 
blicità dei giudizi , processo  d’accusa ; sui giu- 
rati riserva temporanea, 

Questo sarebbe lo Statuto nostro , se più 0 
meno sì tenessero in conto le osservazioni degli 
nomini di fiducia. Se poi non se ne tenessero 
conto , e lo Statuto fosse quale ad essi fu mo- 
strato dal ministero , allora gli Statuti sareb- 
bero due, e le atiribuzioni delle Diete più 
ristrette. i 

Pare che lo stato d’ assedio sia prossimo ad 
esser levato, poichè è stata diramata ai comuni 
una circolare; dalla quale si conosce permet- 
tersi la .caccia. Pare che la ‘restituzione del 
porto franco a Venezia sia sicura. 

Venfzia, 24 dicembre. — Leggesi nella Gazzetta 
di Venezia: 

Ahime ! le ‘lettere ‘italiane hanno ora a pian- 
gere una nuova sventura. Luigi Carrer, l’autore 
degli Inni'e di tanti. altri nobili versì è prose 
leggiadre ; dopo crudel malattia , che pose per 
mesi e mesi ad éroica' prova la sua costanza , 
ieri alle ore una dopo. mezzodì , confortato da 
tutte le xeligiose consolazioni, mandava l'estremo 


Sn l gospiro. Il Carver, ingegno peregrino , uno dei 
itahani qui stanzia, o che dt qui saranno. di “sospiro. Il Garrer., ingegno pereg . 


pochi, il quale col consiglio, ‘e. più ancora collo 
splendido esempio: delle. opere., combatteva il 
falso gusto che traviò gl’intelletti;, e pura e‘in- 
tatta serbava la fiamma: del vero bello , lascia 
ital vuoto, che non sarà così ‘di ‘leggieri adem- 
piuto, e Venezia, in lui, rapito deplora uno dei 
più cari e invidiati suoi vanti. 
RISATA SI POSTATI i PTT 

Firenze, 2/ dicembre. — Leggesi nello Statuto: 

Abbiamo pubblicato ieri una lettera di Pisa, 
nella quale si parla delle supposte dimostrazioni 
il cui pensiero viene attribuito alla parte costi 
tuzionale. Le stesse voci da più giorni vanno cit- 
colando per la città nostra: ed anche qui si è par- 
lato..di dimostrazioni che la parte costituzionale 
avrebbe immaginate; 0, suggerite, Da qualunque 
parte. vengano ‘tali voci, noi dichiariamo ‘che 
sono assolutamente false. Noi facciamo tale di- 
chiarazione a nome di tutta la parte costituzio- 
nale, di cui ci tenghiamo ad onore di essere gli 
interpreti. Essa ha sempre disapprovato le ma- 
nifestazioni di piazza; le sue inanifestazioni sono 
quelle della ragione e della legalità, e .con que- 
ste sole confida di potere seguitare a rendere 
leali servigi al principato, costituzionale, riven- 
dicando lo Statuto e conservando l'ordine. 

Livorno, — A Livorno è stato trasportato , 
come tutti sanno, il deposito’ delle reclute sviz- 
zere assoldate dal governo di Napoli. Una parte 
del téatro Leopoldo è stata disposta a modo di 
caserma , ove le reclute. in discorso, giungendo 
dalla Svizzera, sono alloggiate,; finchè i vapori de- 
stinati a trasportarle a Napoli arrivino nel porto 
di Livorno. Da qualche tempo ne arrivano tante, 


e tarite ne ripartono, che da quando il depòsito | 


da Genova è stato traslocato a Livorno si calcola 
non meno di 2 mila ne sieno passate dalla sud- 
detta città. (Statuto). 
Lucca, 23 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 
Questa mattina nella cappella del palazzo arcive- 
scovile ha abiurata la religione anzlicana la si- 
gnora Giovanna Boccella moglie, del marchese 
Boccella maggiordomo di .corte: il nostro arci- 





vescovo le ha amministrato i sacramenti ecc. La 

funzione. è stata fatta a porte chiuse. L’ex-du- 
chessa di Lucca, Maria Teresa , è stata comare 
er procura; il conte Orsucci era compare, 

Sì dice che. il governo abbia resecato pel gu- 
turo ‘la dote che serviva pel teatro del Giglio 
nell'epoca della fiera. 

L'altro giorno la. nostrà corte regia ha dovuto 
giudicare di un misfatto che risaliva al 1834. Fu- 
rono in quel.tempo uccisi tre individui nel paese 
di Sant'Angelo, e quelli imputati ripararono nel 
territorio romagnolo. La Rota lucchese di quei 
a condannati, .in. contumacia , alla 
Ora due di questi individui , che 
tuttora vivevano a Bologna, erano stati restituiti 
al governo toscano, che li aveva ‘sotipanti di 
nuovo a giudizio. L'accusa avea chiesto. che fos- 
sero condannati a 15 anni di ergastolo : la regia 
i corte pensò altrimenti, € lì dichiarò assoluti. Si 


tempi li avè 
pena capitale. 


—TTCEx 


ii GIORNALE QUOTIDIANO: 


la Î dice che il pubblico @nibistero abbia ricorso in 


cassazione;. 


ii rina ri ripone men i li criticare 


ESTERO. 
TURGHIA. —. Una relazione ‘di Serrajevo in 


data 5 dicembre ‘conferma: tutte “le ‘notizie da | 


noi già pubblicate sugli affari della Bosnia e ci 
informa che il 28 novembre [più di'60' colpi di 


cannone ‘annunziarono’ la vittoria’ ottenuta da'i 


Omer. pascià sui ribelli della Posavina. 

Il. combattimento ‘avrà avuto luogo presso Mo- 
drich e Kotarska, ove gli insorti si resero a di- 
screzione. Omer pascià:ha indi varcato la Bosha 
e fatto solenne ingresso in Tuzla. Dicesi che egli 
abbia fatto trasportare: a Serrajevo 100 ‘carichi 
di cavallo .d’armi tolte ai ribelli. 

Il 2 è marciato un battaglione d’infanteria di 
6-700 uomini da' Serrajevo a Klandany ’a sussi- 
dio di Ibrahim pascià; che viene ancora tratté- 
nuto dai ribelli dei distretti di Belina e Sreber- 
niza. Le sue truppe itisero a sacco € a fuoco 
tutti i luoghi turchi, fper cuì passavano‘, ucci- 
dendone i prigionieri. | 

Ogni comunicazione da Serrajevo. colla Erze- 
ovina è interrotta, Il tinegato Mohamcid sken- 
der-beg, tiene tuttora ‘occupato il ponte presso 
Konicza, e da qualche giorno non viene più mo- 
lestato dai ribelli. 

Sì saprà in biéve; se codesto indichi una sot- 
tomissione. Già da qualche giorno ‘è venuta a 
Serrajevo una: deputazione degli abitanti di Mo- 
star, la maggior parte cristiani da luzla, ed hanno 
consegnato ad Omer pascià una /doglianza sotto- 
seritta dai cristiani ed anche dai turchi contro 
Alì pascià Stolcevic perchè sia quanto prima al- 
lontanato dall’Erzegovina, Si dice che Omer pascià 
li\abbia\ licenziati. \con ‘promesse consolanti è 
coll’ assicurazione. che egli stesso verfebbe a 
Mostar. 4 

La Kraina, i distretti) di Banjaluka , Jaize, 
Travnik, Skopie, Livno è Serrajevo sono tran- 
quilli. d (Oss. Dalmato). 


. INGHILTERRA. — Scrivono. da. Londra in 
data 21 dicembre. all’ /ndépendance Belge : 

Sir Edward Sugden, il più eminente per certo 
ed il più sapiente dei nostri giureconsulti ha te- 
stè. enunciato. il suo, parere intorno allo stato 
della legislatura applicabile. agli ultimi atti. del 
Papa, e quel. parere si trova vin piena conso- 
nanza, con, quanto io vi dissi nelle mie prece- 
denti lettere, 

In un meeting tenuto alcuni. giorni sono-nel 
contado di Surrey, sir Edward Sugden dimostrò 
che il decreto con cui Elisabetta vietò: la pub- 
blicazione delle bolle pontificali e comminava le 
più. severe penalità contro ‘ogni. affermazione del- 
l’autorità | spirituale del" sovrano pontefice ‘cat- 
tolico-roimano in Iughilterraiè tuttavia in vigore 
essendone solo eleminati le ‘penalità esorbitanti. 

Il parere. di. sig, ‘Edward: Sugden in codesta 
quistione legale è di grave importanza. Egli fu 
per lungo tempo lord’ cancelliere - d’ Trianda e 
sarebbe scenza fallo diventato lord cancelliere di 
Inghilterra se Roberto Peel, alla cui scuola po- 
litica egli apparteneva;! fosse rimasto al potere. 

Il vescovo di. S.' David invece sostiene; che 
l’atto d’emancipazione ‘dei cattolici porta seco 
l’abrogazione completaà, intiera ‘e senza riserva 
di tutte queste penalità e di tutti gli statuti ‘an- 
tichi contro i cattolici. To soggiungerò che que- 
sto prelato: anglicano vè. il* sulo ‘che parte da 
questo punto di vista liberale. ‘Egli è un sapiente 
di primo ordine, conosciuto nel mondo lettera- 
rio per una storia della Grecia di buon stile e per 
vartì ‘altri scritti serii, 

I ministri non ‘hanno n'ente fatto finora che 
lasci intravvedere i loro progetti. lo non credo 
che sì siano ancora appigliati a verun partito. 

Con mettersi a capo dell’agitazione, lord Rus- 
sel ha raggiunto lo scopo ch’egli aveva in mira, 
riconciliando il suo partito colla chiesa anglicana 
onde l'aveva separato la sua alleanza con Da- 
niele o’Conell. Se alcuna misura sarà proposta al 
Parlamento, egli è probabile che sarà una legge 
della fatta di quelle che nel nostro linguaggio par- 
lamentare noì chiamiamo dichiaratorie, la quale 
non farà che nuovamente affermare i diritti e la 
supremazia della regina e l'indipendenza ‘della 
chiesa. Potrebbe darsi ‘ehe alcuni individualmente 
richieggano. l'applicazione della legge di Elisa- 
belta contro il cardinale Wiseman e gli altri ve- 
scovi cattolici, ma starà ai giudici di decidere. 

D’altronde Vagitazione si calma, si rimpiceio- 
lisce e discende alle proporzioni di una querela 
fra le sette. Egli. è. ormai» contro i puseisti che 
sì rivolge il movimentolcominciando: dalla lettera 
di lord John Russel venendo sino agli ‘ultimi atti 
del. vescovo di Londra, i quali furono cagione 
della dimissione del. sig. Bennet e dei suoi su- 
balterni addetti. alle chiese di San Paolo e di 
San Barnaba. I. risultato. di tutto ciò sarà un 
nuovo scisma in seno della chiesa d’ Inghilterra 
che fu già madre di tante! sette ribelli. 

I puseisti sono risolti ad abbandonare la ‘chiesa 
stabilita se i vescovi non consentono a modifi- 
care ‘alcune patti del rito.»Quanto prima noi. ve- 
dremo probabilmente sofgere in Inghilterra una 
nuova setta composta .dil tutti coloro che oggidì 
stanno fra l’ultra -protestantismo. ed: il ;cattoli- 
cismo. romano. 

Sotto. tutti gli altri rapporti regna-nella nostra 
politica la più perfetta calma. L’apertura della 
sessione legislativa essendo stata definitivamente 
fissata per il 4 febbraio, i partiti cominciano a 
contare le proprie forze: Astrazione fatta dalla 
questione religiosa si prevedono poche quistioni 
che possano produrre delle discussioni animate. 

La legge concernente la tassa sulla rendita 
dovrà essere prolungata;*i protezionisti, o alcuni 
di questi (perchè il partito è frazionato) doman- 
dano la creazione d’imposte indirette come mezzo 
di liberarsi dalla tassa sulla rendita, ma' tutti i 
membri ragionevoli del'‘partilo tory hanno già 
rinunciato alla speranza di veder mai ristabilito 
l’antico sistema di tassa. Egli è probabile che 





î 
È 








prevarrà l'opinione d’Israeli‘e che i tory cerche- 
ranno anzitutto di ottenere la ‘riduzione delle 
opere pubbliche come: mezzo di ‘alleviatè gl’in- 
teressì agricoli, e far passare una parte dei pub- 
blici aggravii sugli industriali. 


Si legge nel Times: 

Si;temeva molto; che i macchinisti e; fuochisti 
della divisione del nord della strada ferrata di 
Londra, e del nord-ovest, si sollevassero in que- 
sta mattina. Questo procedere non è giustificato, 
almeno ‘apparentemente, da'alcuna ragione. Essi 
a termine del contratto ‘che* hanno ‘colla com- 
pagnia son tenuti di prevenire 15 giorni prima 
di ‘esser determinati a ritirarsi. Essi credono ri- 
tirandosi bruscamente, di costringere la compa- 
guia a cedere alle loro esigenze. Se può aver 
luogo l’ unione degli operai, chi impedisce che 
si formi ‘un’ unione delle compagnie ? Si com- 
prende, che questa ultima coalizione neutralizze- 
rebbe assolutamente la prima. Il punto della 
difficoltà, a quanto pare, è ‘questo: la compagnia 
non vuol più in avvenire prendere impegni coglì 
operai, che a condizione che i macchinisti ‘e fuo- 
chisti che vogliono ritirarsi, debbano darne av- 
viso 30 giorni prima e non 15 soltanto. In'tutto 
questo non v'è quistione di salario. Egli è evi- 
dente , che la conipaguia fedele a suoi impegni 
avrà in suo favore, contro i suoi ‘impiegati che 
non tengono ai patti convenuti, la simpatia “degli 
onesti e della pubblica opinione. Resistere ad 
una coalizione illegale degli operai è un dovere. 
E il più sicuro wezzo d’impedire, che un giorno 
o Yaltro tutte le linee di comunicazione del 
regno possano trovarsi rotte. 


SPAGNA: — La Gazzetta di Madrid del 18 
dicembre annunzia che il pagamento degl’ inte- 
ressi della rendita 3 0j0 corrispondenti al seme- 
stre che; scade col.31 dicembre, comincerà col 
2 gennaio venturo, nella! stessa forma di prima. 

-— La commissione incaricata di esaminare’ la 
domanda ; d’ autorizzazione. fatta dal: governo di 
percepire le contribuzioni ‘a “partite dal 1 gen- 
naio, . senza pregiudizio dei cambiamenti che le 
Cortes; potranno recarvi, si è costitaita ieri. Il 
sig Martinez de la Rosa fu nominato presidente 
di questa commissione. (La Espana del 18.) 

— L’Epoca smentisce la voce corsa dell’uscita 
dal gabinetto del ministro della guerra, marchese 
Della Constancia, Il generale trovasi alquanto 
indisposto ed è, senza dubbio, questo che diede 
origine alla voce corsa del. suo ritirarsi. 


FRANCIA, — Assemblea legislativa; seduta del 
23 dicembre. — Seguito della discussione sulla 
legge ipotecaria. — (V. il n. 926). 

Senza importanti discussioni furono adottati 
gli articoli 2117 al 2126. L’art. 2126 ha condotto 
la Camera alla grave quistione della trasmissione 
del titolo ‘ipotecario. Fra le innovazioni proposte 
dalla commissione parlamentare, poché ve ne 
sono che abbiano sollevato tante eccezioni. Ma 
dopo gravi discussioni il sistema della commis- 
sione ha prevalso; e Ja: Camera ha votato i duè 
primi $$ del nuovo articolo 2126. 

Il sig. Charamaule avea proposto un emenda- 
mento che permetteva di frazionare il titolo ipo- 
tecario, trasmissibile per semplice girata. Questo 
emendamento fu respinto dal signor Vatismenil. 

Il guardasigilli ha presa la parola per dire che 
anche il'governo, che in sulle prime avea am- 
messo una disposizione analoga, vi avea dovuto 
rinunciare per timore di troppo agevolare la par- 
ziale trasmissione delle ubbligazioui civili. Questo 
argomento decisivo ha determinato il voto della 
Assemblea. — Il terzo $ è adottato. 

Il sig. Lequien tratta la quistione di risponsa- 
bilità dei conservatori relativamente alla men- 
zione da farsi nei registri della girata portata sui 
minutarii. /atismenil s'oppone alla presa in con- 
siderazione dell'emendamento che non è adottato. 
Chouvy. domanda una tariffa per-gli ‘atti che i 
notai dovran fare ‘in esecuzione della legge ipo- 
tecaria. dr 

Il guardasigilli annuncia che il Consiglio di 


‘Stato sta ora esaminando un progetto di tasse 


per gli atti notarili. 

Il quarto $ dell’art. 2126 è pure adottato, | 

Sono pure sviluppati varii emendainenti dal 
signor Bouzique che domanda qualche nuova for- 
malità, e dal''signor Casabianca relativamente 
alla garanzia. ‘ 

Questi emendamenti sono rinviati alla com- 
missione. 

Il signor Fould esibisce due progetti di legge 
sulle finanze. 

La seduta è tolta, e sarà continuata domani 
la discussione della legge. 

Seduia del 24 dicembre. — Presidenza Dupin. 
L'Assemblea adotta varii progetti d’interesse lo- 
cale. Il signor Corne esibisce un rapporto sulla 
proposta Cordier relativa alla organizzazione del 
mattatoio: di’ Pavigi. 

Sono all’otdine del giorno le interpellanze dei 
signori Souvaistre e Leon Dupré sui contratti dei 
panni per le forniture ‘di guerra, aggiudicate il 
42 dicembre. 

Il' signor Sevaistre ha preso la parola, ha detto 
che avrebbe voluto evitare questa discussione, 
ma che la qualità di rappresentante gl’impone il 
dovere di illuminare il potere e daigli così mag- 
gior forza. Dimostra quindi che l’aggiudicazione 
sopra indicata ha prodotto gravi danni all’erario 


| per le riserve fatte di una parte delle forniture 


a certi luoghi ‘privilegiati. Osserva che la parte 
riservata fu aggiudicata ‘ai privilegiati col 5 0/0 
di ribasso, mentre Valtra parte lasciata alla li- 
bera concorrenza fu aggiudicata col ribasso del 
22 0j0. Ma quello che è più singolare si è che 
gli aggiudicatari della seconda parte sono quei 
medesimi ai quali fu aggiudicata la prima. Quindi 
scandalo nel pubblico, pregiudizio al tesoro! In- 
siste perché nòn si linnovino più simili cose. 
Ìl ministro della guerra ‘signor Schramm do- 
manda in prima al preopinante se la commissione 
non ha ‘agito con tutta la impaizialità desidera- 








crateri iure 
bile (silenzio). Quindi dice ‘che egli è ben di- 
sposto di associarsi per l'avvenire al voto dell’in-" 
terpellante, che cioè non abbiano a irininovarsi 
più tali fatti, osserva però che nel naggio scorso 
non era padrone di far le condizioni dei relativi! 
capitolati. Riconosce ché sarebbe stato più utile 
di non far seguire nello stesso: giorno le due ag- 
giudicazioni, ma soggiunge, che vi sono altune 
popolazioni, ‘le quali vivono sulla fabbrica dei: 
panni per le truppe, e che è questo il motivo 
pel quale si è ad esse riservata la metà delle for=' 
niture: credo ciò non ostante che questa propor=> 
zione potrebbe esser cambiata, ima richiama tutto | 
l’interesse dell’Assemblea sopra popolazioni che 
da 200 anni fabbricano tessuti per armata e che 
non potrebbero ‘altrimenti utilizzare le loro braccia! 
e laloro ‘intelligenza. Si offre di dare anche mag- 
giori dettagli, masi odono voci (/Vo/ No! è inw- 
tile, benissimo!) 


Leoni Dupré vingrazia il. ministro della guerra 
delle parole dette, ma dice che è fuori della qui- 
stione. Egli ha parlato che .rion avverranno tali 
fatti nella prossima aggiudicazione; ma essa non: 
avrà luogo che, da. qui 5 annie la statistica ei 
apprende che la vita media ministeriale non giunge 
fin là, È dunque. conela pubblicità, ; e con più: 
stabili istituzioni che si potran togliere vecchi 
abusi radicati nel ministero della gueira. Dà quindi 
dettagli molto estesi che. non sono che lo ‘svi-; 
luppo dei fatti enunciati dall’interpellante  Souvai- 
stre, e finisce col dire che egli:non:eleva la qui- 
stione all’altezza di quistione. politica ;e ministe- 
riale, ma che essendo una. quistione di pubblico 
interesse, e d’economia pel-tesoro; debbe essere 
presa sempre,in seria considerazione, i 

Emilio Leroux prende la parola. Sostiene la 
necessità. di provvedere agli interessi di quelle 
popolazioni iche da 200 anni non fecero che 1° 
tessuti per l’armata. Dice ‘che nel: fatto su cui 
cade il reclamo, non vi è stata possibilità di con- 
certo. preventivo, perchè. le otferte doveano darsi 
ambedue contemporaneamente. d 
(La seduta continua). 


Per recarsi da Parigi a S. Francisco bisogna 
percorrere 3468 leghe. Il tragitto si fa in 70 
giorni circa e' le spese ammontano a 2850 fr. 

(Union medicale). 

-— Si è testè riconosciuto in Francia e in In- 
ghilterra che le monete d’oro. coniate in Cali- 
fornia erano mal. fabbricate quanto al titolo ed 
alla confezione e che parecchie contenevano lega, 
Si sa che la maggior parte di queste monete fu- 
rono lungo tempo eseguite da nuovi speculatori 
senza guarentigia pubblica, (Echo de Vesone). 

— Il sig. Michelet aprirà il suo corso al col 
legio di Francia a 26 dicembre. i 

— Il nuovo ‘governatore dell’Algeria, signor 
d’Hautpoul, dicesi seriamente attaccato dal cho- 
lera, I giornali d’Algeri dei 15 dicembre non 
menzionano tuttavia questo fatto. (République). 


CONFEDERAZIONE ’ SVIZZERA. — Consiglio 
nazionale, —. Seduta del 21. 
| HW consiglio nazionale ‘ed il consiglio degli Stati 
divergendo d’opinione relativamente alle capito- 
lazioni militari ed alla restituzione delle spese di 
guerra del Sonderbund; ‘questi due affari sono 
cancellati. dalla ‘lista degli oggetti a trattarsi. 

Il consiglio di Stato annuncia’ che esso ha ade- 
rito alla legge elettorale, adottando una dispo- 
sizione eccezionale pei Grigioni. 

Il consiglio di Stato non trovasi d’accordò' su 
questo. disposto. ian dt pui CIA 

Il presidente pronuncia un' discorso’ di ‘chiu- 
sura; Qualunque siasi il .giudizio che il popolo 
svizzero. farà di noi, avremo la coscienza , dice 
egli;..d’aver adempiuto al dover nostro nell’inte- 
resse della nazione; ed ‘in sostegno’ delle nuove 
nostre, istituzioni federali... Dopo enumerati. i » 
principali lavori condotti a. termine dall’ Assem- : 
blea, l'oratore; chiama!|l’ attenzione»sull’esempio 
dato dalla. Svizzera; la:quale potè tranquillamente 
deliberare, su suoi ‘interessi, mentre una Confe- 
derazione vicina armava ed era sul punto d’ab- 
bandonarsi agli orrori. d’ una. guerra. Possa‘la* 
patria nostra. godere ancora per lunga stagione 
una tale trariquillità pace'e concordia! Ririgra-' 
zia l’Assemblea' delle: dimostrazioni di fiducia e 
d’indulgenza che volle dargli, e dichiara chiusa la 
sessione ripetendo le parole : Restiamo fedeli alla 
costituzione; restiamo fedeli alla patria! ! 

Il signor Escher ringrazia il presidente dell’ 
imparzialità di cui diede prova nell’esercizio delle 
sue funzioni ‘con molta abilità disimpegnate. 


L'Assemblea si scioglie ‘poscia ‘alle ore 4. 


Argovia. — HI 16 corrente sì riunì il gran 
Consiglio e ricevette dal governo un progetto di 
legge per l'elezione popolare d’un nuova costi- 
tuente. ? 

Nella legge presentata ‘al gran Consiglio, oltre | 
alle misure a prendersi per l'elezione della costi- | 
tuente, sonvi paragrafi che prestabiliscono ciò 
che la costituente potrà trattàre e ciò che dovrà | 
ammettere. Gli elettori non s'intendono a questo 
modo, ‘e varii comuni hanno già votati indirizzi 
al gran Consiglio per pregarlo a non occuparsi 
di quelle questioni, e lasciare libera la via alla 
futura costituente di provvedere ai proprii inte- 
ressi. "SI 

Ginevra. — Il giornale la 7ile Multitude fu dal 
governo considerato come una pubblicazione nello 
scopo di compromettere, ed i suoi redattori fu- 
rono banditi da Ginevra. 


e 


ALEMAGNA. -- Bertivo, 20. dicembre. — 1 si- 
gnori Manteuffel e Schwarzenberg, ricevettero da 
Dresda linvito di prendere il loro alloggio nel 
palazzo reale. Varie opinioni si sono sparse nella 
formazione del potere centrale. Dicesi che la 
Prussia difenderà una rappresentanza parlamen- 
tare presso il potere centrale nel. caso ‘in cui 
PAustria non entrasse tulta nella Confederazione 
alemanna : ma nel caso contrario, più verosimile 
in questo momento, essa rinuncierà ad un piano 
di tal genere. 3: 


— 21' dicembre. — Il conte di Alvensleben 





Fia partirà di qui che domani. Le istruzioni da- 
tegli sono tenute tanto segrete, che non si hanno 
su questo proposito che pure congetture. 

Dicesi d’oggi che all’apertura delle conferenze 
la Prussia e l’Austria presenteranno un program- 
ma che dovrà servir di base nelle deliberazioni. 

Il principio fondamentale, per quanto concerne 
gli affari federali , stabilisce un’ intiera separa - 
zione del potere legislativo dal potere esecutivo, 

Il potere esecutivo sarà diviso fra l’Austria e 
la Prussia: ma queste due potenze non potranno 
eseguire che le deliberazioni che avranno avuta 
l'approvazione degli altri Stati. 

I plenipotenziari di questi Stati saranno per 
conseguenza collocati a fianco di questo potere 
esecutivo come autorità consultiva e deliberante. 
L'Austria e la Prussia potranno anch'esse pren- 
dere parte’ alle deliberazioni. La ragione dei voti 
sarà calcolata in modo che l’Austria e la Prussia 
avranno ciascheduna due voti, ciascuno dei reami 
un voto; e gli altri Stati saranno divisi in cinque 
gruppi, ciascuno de’ quali avrà un voto: di ma- 
niera che saranvi 13 voti in tutto. La maggio- 
ranza di voti deciderà. Si tenne ad un di presso 
la stessa proporzione che era stata stabilita in un 
progetto d’ unione fra il capo dell'impero ed il 
collegio dei principi. 

Saranno invitati gli altri governi ad annuire a 
questa proposta, e le conferenze comincieranno; 
tosto su questa base. 

Dresda sarà, durante le conferenze, il ‘centro 
della diplomazia, poichè vi si recheranno oltre 
ai plenipotenziari ordinari anche altri diplomatici. 

Ora solo. si scuoprono i motivi pratici e spe- 
ciali del progetto di far uscire le due provincie 
di Posen e di Prusse dalla Confederazione ‘germa- 
nica, al momento in cui il governo austriaco ha 
formalmente ‘proposto d’entrare nella Confede- 
razione: con tutti i suoi Stati. 

Direbbesi che la borsa comincia a mettere 
confidenza nelle conferenze di Dresda, poichè da 
varii giorni continua il rialzo: vero però che esso 
nori ‘è considerevole. Tuttavia il fatto è caratte- 
ristico e merita d’essere notato. 

— Un corrispondente della Gazette universelle 
allemande, dicentesi bene informato, indica come 
sostanza delle proposte concertate tra Austria e 
Prussia per essere sottoposte a Dresda agli altri go- 
verni, quanto segue: Un potere esecutivo separato 
dal corpo legislativo federale, le cui deliberazioni 
eseguirebbe, e che sarebbe congiuntamente eser- 
citato e dall’Austria e dalla Prussia; una .ridu- 
zione di voti in modo che Austria e Prussia ne 
avrebbe ciascuna due, i quattro Reami uno per 
ciascheduno , e gli altri piccoli Stati divisi in 
cinque gruppi avrebbero un voto per gruppo, la 
riduzione dunque dei voti pel potere centrale 
sarebbe di 17 a 13. | 

Pel rimanente | antica costituzione federale 
servirebbe di base ‘alle deliberazioni di Dresda : 
le leggi eccezionali e le deliberazioni di Carlsbad 
e di Vienna non avrebbero più alcuna forza. 

Scrivesi da Greifswalde ai giornali di Berlino 
che il tribunale ha ripresa 1’ accusa. contro, del 
sig. Hassempflug. 

— Oggi fu aperta la quarta Dieta federale del 
gran ducato d’Oldenbourg. Nel discorso d’aper- 
tura il presidente del consiglio dei ministri ha 
confermato che dietro le. ultime dichiarazioni ‘e 
misure politiche della Prussia ,'.il gabinetto di 
Oldenbourg considera cessata. }’ unione del 26 
maggio 1849. 

Sassonia — Lipsia 19 dicembre, — Non è ancora 
cosa: positiva se le libere conferenze’ s’apriranno 
a Dresda il 23 corrente, atteso ‘che non sono 
ancora terminati tutti i preparativi. Dicesi che 
l’Austria e da Prussia si prefiggono di combat- 
tere il progetto degli Stati di secondo e terz’or- 
dine, di proporre: venga stabilita una rappresen- 
tanza del popolo presso 1’ organo centrale ‘della 
Confederazione.  Credesi che il signor di Beust, 
nostro ministro degli affari esteri, sarà chiamato 
a -prendere la presidenza delle ‘conferenze. Il 
principe. di Schwartzenberg. è. atteso pel giorno 
26 ed il‘conte d’Alvensleben pel 23. 

Casse. — Scrivesi da Hanau all’Journal ‘de 
Mayence. — Lunedì prossimo .il nostro governo 
lascia Willbemsbad e si reca al Waberne a ‘sei 
leghe daCassel. Oggi il secondo. battaglione della 
guardia. muoverà verso questa città, e sarà do- 
mani seguitovi dal primo. Forse il principe elet- 
tore partirà già da Wilhemsì-ad sabbato pros- 
simo, 

Scrivesi da Thuringe il 19 non essere vero, 
che il goveruo di Thuringe abbia protestato con- 
tro le conferenze di Dresda, 


BENEFICENZA. 


Nel gennaio dello spirante anno alcuni cono- 
scenti di Augusto Anfossi, che rimase morto nel- 
l'insurrezione del marzo 1848, si rivolsero alla 
carità degli apprezzatori. dello sventurato Anfossi 
chiedendo soccorso a favore della di lui vedova 
Lucia Tortora di Odessa, ora in Torino priva di 
ogni mezzo di sussistenza, L'appello non fu in- 
vano, ed i promotori sì fecero un dovere di pub- 
blicare i nomi degli offerenti e le relative offerte 
ne’ giornali del Risorgimento e dell’Opirione. Alle 
offerte già rese note coi suddetti giornali ven- 
nero aggiunte posterioriormente le sottomenzio- 
nate. Con tali sussidii la vedova suddetta potè 
onestamente campare nello spirante anno, e co- 
loro che si fecero promotori della colletta re- 
putano loro dovere rendere a nome della mede- 
sima pubblico attestato di riconoscenza a’ suoi 
benefattori: Se bavvi poi taluno fra coloro, ai 
quali non perverine l'appello fatto in favore della 
vedova di Augusto Anfossi, che sarebbe stato di- 
Sposto a contribuire in suo favore, ricorderemo 
come col chiudersi dell’anno non siano cessati i 
bisogni , nè sia stato fattibile finora l’ottenere 
stabile Provvedimento. Ogni offerta verrebbe quindi 
SCHEDE opportuna, e potrebbe dirigersi alla di- 
tezione sia dell’Opinione, che del Risorgimento. 

Presso quest'ultima poi trovasi anche l’impiego 
dettagliato delle somme versate, la cui ispezione 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


. . 2 
rimane di diritto di tutti coloro che hanno preso | testimonio, se nell 


parte alla sottoscrizione. 
Offerte dopo le ultime pubblicate. 
Camozzi |. ll. 54. 
Un lombardo » 10, 


CAUSA 
DELLA SETTA DELL’UNITA' ITALIANA. 


XXIX Upienza (8 ottobre 1850). 
V. Risorgimento Num 926. 

Gli accusati sono condotti nella sala alle ore 
nove del mattino; ma non prima del mezzodì 
l’udienza è aperta. — Si legge il verbale prece- 
dente che è approvato senza osservazioni. Sorge 
l’accusato Esposito, e dice che, oltre i testimoni 
prodotti in sostego della posizione già rigettata 
della gran corte, per provare che il Marotta? gli 
era inimico, domanda che siano esaminati Fran- 
cesco Rinaldi cuoco, Costantino del Giudice sarto 
ed Anna Guarnieri cameriera, e ne indica i ri- 
spettivi domicili, i quali testimoni possono atte- 
stare i furti commessi dal Marotta. 

Il pubblico ministero conchiude al rigetto. La 
gran corte riserba. Si riprende l'esame del 
carico. 

È introdotto per la terza volta Antonio Ma- 
rotta. denunziante. Il presidente dispone farsi al 
Marotta il;zzostrato del catechismo ‘che. è . negli 
atti, affinchè il Marotta riconosca se è quello 
che lesse nella tipografia del. Romeo. 

Il denunziante, dopo averlo attentamente letto 
ed esaminato, dice esser appunto quello di cui 
ha favellato nella dichiarazione sua, ch'egli lesse 
appresso il Romeo e che era spiegato agli \af- 
figliati. 

Ad ‘analoga domanda: dell’accusato Poerio, in- 
terrogato se si presentò da se solo. all’ospedale 
degli incurabili, ovvero se fu accompagnato da 
alcuno; risponde il denunziaute che andò solo, 
sì presentò ai superiori, fu ricevuto, e vi stette 
quattro mesi. 


Allora lo stesso accusato Poerio osserva, che 
il fatto della dimora del denunziante nell’ospe- 


dale, essendo la ‘sola circostanza della sua lunga 
narrazione che possa esser. provata con prove 
estrinseche, mentre le altre riposano . sulla .sua 
nuda assertiva, è nell’interesse della giustizia di 
chiarir questo fatto. E questa necessità è avva- 
lorata dalla. grave considerazione che il denun- 
ziante attribuisce: all’asserta malattia ed alla sua 
prolungata dimora nell'ospedale, l’inconcepibile 
ritardo delle sue risoluzioni, mentre, a suo dire, 
si determinò a denunziare. verso il novembre 
1848 l’esistenza della setta e l’imminente scoppio 
di una tremenda rivoluzione, ma non prima del 
luglio 1849 recò ad effetto il suo deciso propo- 
nimento di rivelare quelle orribili macchinazioni, 

Per le quali ragioni chiede dalla giustizia della 
gran corte di domandarsi d’ufficio al governatore 
di quel pubblico stabilimento  l’epoca precisa 
dell'entrata e dell'uscita d’Antonio Marotta, come 
deve rilevarsi dai registri dell'ospedale... 

Il pubblico ministero opina non esser né utile 
nè necessaria quell’ indagine e conchiude al ri- 
getto. La gran corte riserba, 

A richiesta dell’ accusato Poerio si dà lettura 
della fede di perquisizione di Antonio Marotta, 
dalla quale risulta che oltre varie imputazioni è 
sottoposto a giudicio per reato. di calunnia in 
materia di Stato e danno del canonico Calamella 
ed altri. È stato spedito. mandato. d’arresto e 
pende il giudicio. 

Lo stesso accusato Poerio osserva essere ine- 
splicabile come il Marotta, contro il quale è stato 
spedito mandato d’arresto per un reato così odioso 
com'è la calunnia in materia di Stato, possa im- 
punemente sfidare l’autorità delle leggi e venire 
nel santuario della giustizia. a vomitare nuove 
calunnie nella qualità di denunziante. 

Si riprende il discarico dell’accusato Nisco. È 


| 
| 


ospedale i servi di pena erano 


trattati bene o aspramente. — Il testimonio ri- 
sponde che eran trattati con molta umanità, — 
Allora il Massa dice ‘aver dovuto fare quella do- 
manda per sempre più smentire la pretesa let- 
tera che gli è attribuita e che sta in processo, 
nella quale gli si fa ‘dire che in quello spedale 
egli era seviziato. E ritorda di avere chiesto la 
revisione della perizia su quella lettera. — Chiede 
poi dichiararsi }' utilità di esaminare il capitano 
Romburgo. — Il pubblico ministero vi si oppo- 
ne, e la gran.corte riserba. 

È ripreso il discarico dell’accusato Nisco. 

È iutrodotto; Tommaso Marrola, giovane d’o- 
refice. Analogamente interrogato sulla posizione, 
depone di conoscere dall’infanzia Luigi Jervolino, 
e di aver sempre mantenuto col medesimo re- 


lazioni di stretta amicizia, esercitando la mede-.| 


sima arte. Soggiunge che per la mancanza del 
lavoro, verso aprile-1849, decise di farsi solda- 
to, e poichè Jervolino era stato militare, si di- 
resse a lui per manodurlo ,. e lo stesso tolse su 
di sè di fargli estrarre le fedi necessarie per 
l’ammessione. Ma dopo pochi giorni gli disse in 


secreto che voleva fargli lucrare cinque o sei, 


ducati, perchè nominasse in una testimonianza 
Nisco e Settembrini, soggiungendogli che all’uopo 
gli avrebbe passato una carta con certi segni e 
certi. santi ,; dichiarando poi, quando ]’ avrebbe 
fatto chiamare sulla prefettura, che i suddetti 
individui appartenevano ad una setta italiana. 


Ma esso deponente gli rispose che questo non: 


era possibile, giacchè non voleva ingannarsi l’ani- 
ma. Il Jervolino avrebbe. voluto persuaderlo in 
contrario, ma esendosi sostenuto. nell’assoluta 
negativa, lo minacciò dicendogli: non dire ad 
anima vivente questo nostro discorso, altrimenti 
io ti farò morire in un criminale alla prefet- 
tura. Prosegue il testimone raccontando che &o- 
vendo; recare a Giuseppe Caprio un. fiocco di 


perle lavorate, si avviò verso il carcere di San. 


Francesco ;. ma in mezzo al largo degli orefici, 
mentre discorreva con un'giovinetto, si trovò a 


passare il commissario del quartiere ‘accompa- | 


gnato : dal Jervolino,-ed essendosi quel giovanetto 
messo involontariamente a ridere, il commissario 
gli tirò parecchi schiaffi, e lo fece poi arrestare 
dal Jervolino. Allora esso deponente si accertò che 
il Jervolino era addetto alla polizia; e temendo 
di essere seguito non andò quel giorno a San 
Francesco, e pospose quella gita ‘all’ indomani, 
che era la prima o la seconda festa di Natale. 
Di fatti essendo andato il seguente giorno colà, 
vide il Caprio ed ‘adempìi la commissione pel 
fiocco di perle. In quella ‘occasione avendo di- 
scorso il Caprio delle; sùé' disgrazie e del: suo 
arresto, gli disse che lo avevano messo nei guai 
complicandolo nella causa del Nisco, Allora esso 


‘deponente gli confidò le perfide insinuazioni del 


letto il foglio scritto dal colonnello Giambattista! | 


Andreotti di Benevento, col quale. ringrazia il 
capitano Giacomo Nisco della spontanea offerta 
di venire co’suoi in soccorso dell’ordine pubblico 
contro la rivolta del Subariani. 

Si passa al discarico dell’accusato Emilio Marra. 

È introdotto Gennaro Romano, granatiere della 
guardia. Analogamente interrogato. sulla prima 
posizione, ha deito sulle priine di non ricordarsi 
di aver conosciuto un Emilio Marra, ma dopo 
essersi rivolto verso l’ accusato, e dopo che co- 
stui gli ha ricordato l’ occasione della loro. co- 
noscenza, il testimonio se ne sovviene. Risponde 
poi di non conoscere il soldato Bocchino, è di 
non aver mai tenuto con alcuno discorsi sul suo 
conto. 

Analogamentè interrogato sulla seconda posi- 


‘zione, depone ‘che nell’anno 1848; e, perîquanto 


ricorda in tempo d'estate, trovandosi di guardia 
all'ospedale della real marina, un servo di pena 
di cognome Marra lo premurò di prendersi una 
memoria diretta al generale Torchiarolo. Ma esso 
deponente, conoscendo le ordinanze militari, non 
volle riveverla, e solo promise di chiederne per- 
messo al suo capitano. Difatti ne parlò al capi- 
tano , che si incaricò di farne parola al prelo- 
dato generale, e dietro i suoi ordini esso depo- 
nente si prese dal Marra la memoria per. farla 
prevenire al suo destino, come eseguì. Seppe in 
quella occasione dal Marra che. si trattava di 
rivelazioni contro soldati e paesani senza speci - 
ficargli altro. 

Ad altra domanda dell’ accusato di precisare 
meglio |’ epoca di quel fatto , risponde che ri- 
corda. d’ essere partito. una volta per lo Stato 
Pontificio in maggio 1849, e precedentemente di 
essere andato col battaglione in Caserta, ma non 
ricorda con precisione in qual tempo. Ricorda 
solo che la memoria gli fu consegnata dal Marra 
un mese prima di una di quelle partenze. 

Ad altra analoga domanda dello stesso accu- 
sato, risponde che il capitano della sua compa- 
gnia era allora Saverio Romburgo, attualmente 
aiutante maggiore della piazza di Napoli. 

L'accusato Massa domanda in ultimo luogo al 


Jervolino, raccomandandogli il segreto. Richie- 
sto. dal presidente in qual'luogo il Jervolino gli 
tenne quel discorso, edi nomi dei testimonii che 
erano presenti, risponde ché il loro colloquio ebbe 
luogo al largo, della préfettura,, e che fu un di- 
scorso tutto segreto. Richiesto d’indicare coloro 
ai quali aveva preventivamente. confidato quel 
colloquio, risponde il testimone che per timore 
non ne parlò ad alcuno, e solo dopo tanti mesi 
lo disse al Caprio in occasione di aver. discorso 
col medesimo del suo processo e di quello del 
Nisco. 

La gran corte, di accordo col pubblico mini- 
stero, ordina citarsi nuovamente i testimoni in- 
fermi De Angelis e Paternò, e accoglie la ri- 
nunzia dell’accusato Vallo alla testimonianza di 
Leonardo ed Achille Bossi, e. dell’accusato: Vel- 
lucci a quella di Luigi De-Lorenzo. In quanto al 


‘ testimone Domenico La Stla, che o:a trovasi ri- 


legato in Ponza, il pubblico ministero conchiude 
che dia la testimonianza innanzi al giudice lo- 
cale. 

L’ accusato Nisco si oppone e chiede che sia 
udito in pubblica discussione. La gran corte ri- 


serba. 


Leggesi sul conto del.testimone Odoardo Te- 


|yssier la relata dell’usciere ,, dalla quale rilevasi 


che è profugo per condanna di questa gran corte 
in materia di stampa; 7 

Il pubblico ministero chiede che sul suo conto 
siano perquisiti i registri, e si riserba di emet- 
tere le sue domande. Sorge l’accusato Miele, ed 
osserva chel ‘Teyssier non è profugo, ma è par- 
tito nel nese: di maggio ultimo,: con passaporto 
regolare rilasciato dal real governo per Marsiglia, 
come esso accusato farà constare con la esibi- 
zione dei giornale officiale, e che è quivi stabi- 
lito. Essendo quindi noto il suo domicilio, deve 
essere citato o. almeno esaminato ‘con commis- 


sione rogatoria trasmessa per Te vie diplomatiche; ! 


Soggiunge che trattasi. di. una posizione impor- 
tantissima. per la sua «difesa e che assolutamente 
non può vinunciarvi. La gran. corte riserba di 
deliberare, 

Si legge il riscontro negativo del maggior ge- 
nerale della real marina inquanto al documento 
chiesto dal Mazza, ma l’accusato osserva che nella 
sua posizione a difesa egli ha chiesto un tutt’al- 
tro documento, cioè la sua rivelazione; ‘ed’ ora 
domanda reiterarsi l’ufficio. Il pubblico ministero 
non si oppone e la gran corte riserba. 


(Continua). 


DECESSI del 26 dicembre in. Torino. 
N. 44 


Dal 1 gennaio, totale N. 5600. 
CRITERI SLEO 


ULTIME NOTIZIE. 


Drespa, 23 dicembre. -- (Dispaccio telegrafico). 
Seri a 3. ore. pomeridiane son qui giunti il mi - 
nistro Manteuffel e De-Prokesch, e alle 4.il prin- 
cipe di Schwartzenberg, il conte Buol e il conte 
Rechberg. signori Schwarizenberg, e Mantoattel 
sono alloggiati al palazzo dei principi. 


Essi hanno avuta immediatamente una confe-' 


rane 


a fino a notte. L'apertura 


a che si è protratt È 
=> : dopo il mezzodì. 


delle conferenze ha avuto luogo d nea 
Vi sono plenipotenziarii di quasi tutti gli Stat, 


| Il sig. Hassenpflug non è qui. 


‘Casse, 23 dicembre. — Il comando della guar- 
dia civica ha notificato che il commissario fe- 
derale Leiniugen domanda la consegna delle ar- 
mi, e fu fissato il termine di 12 ore. Tutti gli 
impiegati ricevettero ordine di sottomettersi alle 
ordinanze emanate dall’elettore nel mese di set- 
tembre. Secondo la Gazzetta d’ Augusta V’elet- 
tore avrebbe consentito alla permanenza in Cas- 
sel di un battaglione prussiano. 

Cartsnuse, 24 dicembre. — La seconda Camera 
si è dichiarata per una rappresentanza federale, 
e per la protezione dell’Holstein e dell’Assia 
Elettorale. 

_—y Tr rrrr—È______ÉÉÉÉ—_—_—_—_—_—_—_—@ 

Borsi pi Vienna del 24 dicembre. 

5 00, 94 13. 
4 12 0/0, 88 1;f6. 

Azioni della banca 1120. 





È arrivato il corriere di Francia, ma non ha 
recato il bollettino della borsa , essendo questa 
tenutasi chiusa il giorno di Natale. 


- ACCADEMIA DEL SIGNOR FUMAGALLI. 

Ieri sera ebbe luogo, nella gran sala del Wau- 
hall, l’annunciata accademia di piano del signor 
Adolfo Fumagalli. V' ebbe numeroso concorso e 
della più fiorita società, Il celebre suonatore 
trasportò più volte il suo uditorio all’entusiasmo. 
Di vari pezzi da lui eseguiti si volle la replica, e 
sebbene quello a quattro. cembali paresse per la 
composizione alquanto astruso e non abbastanza 
nelle sue parti sviluppato , pure ne fu somma- 
mente ammirata l'esecuzione. 

La sinfonia del Gugliemo Tell, a cinque, fu pel 
sig. Fumagalli un trionfo diviso con quattro altri 
professori e specialmente colla giovinetta signora 
Lucchi che stavagli meritamente al fianco, Fra 
i cantanti, tutti meritevoli d’encomio, si distinse 
singolarmente la signora Didier, con una romanza 
francese, musicata. da Donizetti, da lei cantata 
con sì dolce piglio e con sì animata espressione 
da costringere gli uditori a domandarne la re- 
plica, e quel che è più da lasciarne in tutti lun- 
gamente la ricordanza. © 


S. RICCOLINI gerente. 


STIA SR LA VEE LP ci 


L’AVVENIRE 


GAZZETTA UFFICIALE || 
DELLA DIVISIONE D'ALESSANDRIA. 


Prezzo  d’associazione per Alessandria 
A trimestre anticipato. L. 2.70. 
Franco a domicilio . . . . » 3. 
Per l’interno ed all’estero franco sino 
ai confini per trimestre . . . ‘» 4. 
Si pubblica al lunedì e giovedì d’ogni settimana. 


Le lettere ecc. franche di posta alla direzione: 


dell’AVVENIRE. 
Le inserzioni 20 cent. per riga. 
L’ufficio è aperto dalle. ore 8. della 
alle 4 pomeridiane. 


Associazioni e distribuzioni in Alessandria. 


mattina 


Pressola direzione e vedova Gabetti ed Ottolini. | 


Nelle provincie ed all’estero presso le dire- 
zioni postali. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA membro della società AUGUSTE BA- 
BONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle miniere 
di Val-de-Travers in Isvizzera, e di Charovache in 
Savoia, notifica ai signori ingegneri, architetti, im- 
presari e proprietari di case, ch'egli s'incarica dell’ap- 
plicazione dell’asfalto per ogni lavoro riguardante a- 
pavimenti di vario genere, coperti di fabbriche, ter. 
razzi ecc. quale il medesimo garantisce per anni diecit 

Il mastice d’asfalto è di grande economia conser: 
vando in ogni tempo un intrinseco valore, mentre può 
rifondersi, ed. usarsi per muovi lavori. Esso non as- 
sorbe, nè lascia penetrare l'umidità, e s’indurisce al 
pari del sasso. ; 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabilimento 
dell'asfalto , vie del Corso e al Fiume num, 4 in To- 
rino; ove si accennano centinaia. di lavori già ese- 
guiti sin dal 1847, e collaudati dagli ill.mi signori 
ingegneri ed architetti, così in codesta capitale come 
nelle provincie. 


CASA 


situata nel concentrico della ‘città di Chieri 


da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 
La casa conta quattro piani e si compone in 
complesso di 
I ò Vasli saloni, 1 
33 camere e cameroni, — 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
9 infernotti, 
2 vasti cortili, 
1 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour. 
f >» 





«ANNO QUARTO. |. 
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che ne ripigliammo | 

dispensa ogni due sell 

ritirandone una per set 

aggravio raggiungere 

sl’opera, riconosciuta 

colta persona. Di essa € 

ad oggi 61 dispensa; cioè è 

| dono in due. compiti volumi-la Storia. 

il terzo volume, già bene av 

l'epoca dei comuni. ER 
Dispense 13 appartengono ai Documen 

già sono finiti i trattati della Cronolog 

grafia Polilica, ed è ben innanzi que 

menti d'Archeologia è Belle Ar hé 

piùto, anzi osiam dire il solo compiut 

Archeologia che si possieda. ||/{—|—; > ( 

.- È corredato di circa 600 intagli inseri 
Favoriscano gli Italiani a questa italian 

come nè noi, nè l’autore lascieremo fat 

sca degna della patria, dei tempi e delle 

sperate libertà. ì 


Torino, addi 28 dicembre 1850. 


Cugini Pow 


| Da affittarsi 
.UN VASTO LOCALE ‘IN ‘TORTO 
ad uso di manifattura di tessuti in cotoi 
ogni qualità, con telài, scorte, tintoria, all 
civile e rustico, eci dirizzo al sig. Ca 
Prina, ivi.’ RI ; 


ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere i ca 
in tutti i colori, senza arrecar mal di cap« 
in modo durevole, e sopratutto per fortific 
radice dietro un nuovo procedimento d’ u 
facilissimo, potendo qualunque persona ti 
di per se. Palazzo nazionale , galleria “Val 


| m. 116. Si spedisce in provincia ed all’ este 


affrancato). 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per 
quattro consecutivi, a chi farà cauzione ido 
e per scrittura privata, per quattro mila fr. 
che furono presi a muluo; inoltre si guai 
su d’una Accensa di salie tabacchi, affatto 
la persona che farà la sicurtà. Recapt 
ficio di questo Giornale. 

Con superiore autorizzazi 
«el consiglio sanitario 


INVENZIONE. PRODIGIOS 
POMATA BIANCA REMONDI 
per far crescere i capelli ed impedii 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova | 
dichiare già avute da persone di merito, pei 
proposito. na” ce 
Prezzo L. 2. 
N. B. Con sentenza del magistrato dell’ 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 18: 
contraffazione venne condannato il Pietro T 
e perciò onde espellere ogni frode in av: 
lo smercio della detta pomata bianca si f; 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà 
accompagnato dal marchiò dicénte Avcrn 
Monpino, Torino, ed un estratto della s 
24 aprile 1850. ANGELO REMOND 


———n nt 


N° ROSALIA prua GARD 
‘ I DELLA VAL 
ha l'onore di prevenire le persone che inco 
rono già ad'usare dell’acqua’ di sua proprietà e. 
che desiderassero di farne uso; che le doman 
essa potranno; farsi. direttamente: alla Mad 
Rosalia della -Garde, Rue Du Pérat s num 
H prezzo della boccetta è di 5 
Una bottiglia . 


N 


Teatri di questa sera. >» 
REGIO. — Machbeth, di Verd i 
del Bandito. — Balletto. V 


UCARIGNANO:— La ‘dram 
di S. M. recita: Carlo V 
D'ANGENNES — Recita, . 
SUTERA. — Don Proco 
GERBINO. — La «dramn 


_————_—€m€m€& 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


SRL I 1405 { 


IL RISORGIMENTO 
i) 


Giornale politico quotidiano 


rezione del Giornale; contrada dell’Arcivescovado 
accanto: alla: Madonna degli Angeli, e dai giro: 
cipali librai.in provincia col mezzo. di mandati 
postali @ di vaglia su 'Tosino , franchi di; posta. 
All’estero. col mezzo i no 


| 
I 

| 

Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
La capo del giornale. 


dei corrispondenti nominati 


Î be 


Qualunque lettera o piego; ecc 
i (franco) @ scanso di rifiuto. 


«3 deve essere diretta alla direzione del ‘gior 


DI 708, I ® . iù 
I prezzi d’associazione sono ì seguenti : 


Semestre; |. 
Frc99.008 


Trimestre. 
Fr. 12 

1413 : 24 

14 50 PILAR €27) 


In Torino 
Provincie 
Estero 


A 





d i. 
sl s° La È di pa mese L, 6. 
(23. — ire mesi L, 135. Un mese L. 6.50. 
Semestre L, 27, Trimestre 14 50, — Un 


‘onia aa nno L. 40. — Sei mesi È. > SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 4 
rechi sa) Hi ino L. 44,— Sei mesi L. Per Tonio, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i principali 
boo o librai. — Perle Provineie presso gli sn postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, | Viesseux, libraio. — Roma, Capiobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uflici di corrispondenza Havas 


stàRo, — Un anno. L; 50: rin 
franco ai confini. — Un, Li Sumero cent. 40; — Dirigersì franco di posta 
del Giornale IL Rusencli mo. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
ti, — ] manoscritti e le lettere ron saranno restitniti, ; 


e Leiolivet, — Londra, P. Relantti, 
: ACC 


zione de loro abbonamenti, è quello 

are agli uffizi postali l'importo del 

novo abbonamento, di ritirare dagli 
_zi suddetti il mandato corrispondente 
alla. omma pagata, ed indi spedirlo 
(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
sl'avvertenza ai lettori per evitar. ogni 

tardo od incaglio nelle spedizioni. ‘’ 


A partire dal primo di gennaio del 
loro che desiderano avere il Giornale 


omicilio, non hanno ad aggiungere, 


wii 


e 50 centesimi cadun mese al prezzo 
abbuonamento. 


correzionale in Parigi, e ha dovuto essere decisa gio- 

edì giorno 26... 
‘Si dice che il sig. de Lamartine presenterà fra due 
mesi una proposta perla revisione della costituzione; 
arlasi parimenti un'altra volta del progetto di legge 
la rinnovazione nel primo semestre del 1850 dei 
msigli municipali, cireondariali e generali, Sarebbe 

\ prima applicazione del suffragio ristretto. 

zecca di Parigi ha ricevuto da varie case di banco 
ioni in oro per esser convertiti ‘în moneta fran- 
Essa non può fabbricare più di un milione il 


ferto pel primo giorno dell’anno al generale Civaignac 
dai militari della opposizione, si parlerà di un progetto 
i legge per lo avanzamento militare preparato dalla 
sinistra, i 
Il processo di Allais occupa le colonne de’ giornali 
i Parigi del 25. Ù 
Inghilterra, 24 dicembre. — Dicesi che il governo 
abbia risolto di mandare a Roma il sig. Sheil, attuale 
inistro d'Inghilterra a Firenze. Alcuni giornali cri- 
sa o questa risoluzione, dicendo che tali missioni a 
i riescono sempre inutili, eh’egli non sarà più 
‘ fortunato di quello che sia stato lord Minto. 
| Il Morning Herald assicura che.i consigli .giudizia- 
ii della corona hanno preparato un bill, in forza del 
quale saranno puniti di due anni di prigionia tutti co. 
‘loro. che prendessero in qualità di prelati.il nome di 
Isiasi luogo della Gran Bretagna. 
agna, Madrid 19 dicembre. — É stato letto alla 


il rannorto della commissione ner.antorizzare» 


no a perceevere le contribuzioni a partire dal 
gentiaio 1851 a norma del nuovo bilancio. — La com- 
issione, conchiadendo‘in'favore, espresse il suo rin. 
escimento che il bilancio ‘abbia ad essere sempre 
siderato come legge dello Stato prima della sua di- 
ussione ed approvazione. dalle Cortes. ti 
magna. — Abbiamo dla Dresda che colà sono già 
ali i sigg. de Manteuffel, de Prokesch, de Schwart: 
erg eil il conte Bnel. Le conferenze si apriranno, 
ido abbiamo già annunziato, it 23 corr. 
re ‘che l’Annover abbia dato alsuo rappresentante 
ferenze delle istruzioni nel senso d'una rap- 
sentanza nazionale sussidiaria al potere esecutivo 
costituirsi nella Germania. 
‘uscito nel giornale ufficiale il decreto che convoca 
Camere pel 3 febbraio. 
Da Cassel non abbiamo notizie ulteriori a quelle 


‘ruppe russe occuperanno in quest inverno non 
Kalisch, ma tutte le citta di frontiera del ducato 
sen. . i . . 
a Gazzella di Vienna pubblica la lettera d'invito 
zata dal principe di Schwartzemberg ai governi 
manici. 
GIORNALI ITALIANI. 
legge nell’Opinione: i 
n sappiamo perchè alcuni fogli liberali e non li- 
rali pretendano di trovare della connivenza fra il mi. 
ro e i tribunali relativamente ai processi che gra- 
io sopra di noi, connivenza che al dir loro sarebbe 
itto nostro favore, da Vi i 
T verità noi non ci accorgiamo di tali benevolenze, 
e anche non troviamo qualche cosa di diverso. 


lla prima cognizione , per delle ragioni assai 

ite dallo stesso ministero pubblico; e che 

, sebbene potesse appellare nel solo inte- 

ge, e lasciar noi in pace, come si usa 

imili casi, ciò nulla di meno ha voluto 

ppellare in cassazione contro il processo intiero; e se 

fisco intese con ciò di farci un favore, noi gliene 

amò così poco riconoscenti, che ci asteniamo dal rin- 
taziarlo. MON 

Lo stesso dobbiamo dire riguardo al richiamo del 


‘el ministero , mA sgraziatamente non è così ; e tutta 

la lode va piuttosto a coloro che ebbero troppo fretta 

d' condannarci.in via giudiziaria, anzi tanta fretta che 

Birono perfino poste in obblio le formalità le più in- 

È ili. present ‘codice di procedura pe- 

n contumacia, non 

estare nel modo più 

utato di venire 

N primo non 

i troppo. precise 

disposizioni della proredura. penale ; bisognò adun- 

e; o buon grado 0 malgrado , accondiscendere al- 
‘Si legge nella Gazzetta di Genova: | | n 

Niuno potrebbe ragionevelmente impugnare che 

discussione degli interessi politici, e specialmente 

Île materie che si connettono colla pubblica econd» 


ia, colle riforme legislative, coi movimenti e le per. | 


rbazioni degli altri Stati europei non debba avere 
ponderanza sì nella polemica de’giornali, come nel 
mestico conversare, Ma dal doversi concedere questa 


gionevole preferenza a subbietti che ci toccano sì 


‘rezza possibile. 


da vicino non sembraci che abbia a derivare e a dirsi 
comportabile un sistema: di indifferenza assoluta, di 
silenzio oltraggioso per ciò che risguarda gli studii, la 
letteraria coltura e massimamente la pubblicazione di 
opere per cui venga ad acerescersi il patrimonio delle 
nostre glorie nazionali, ed insieme la fama degli scrit- 
tori di cui si onora meritamente l’Italia. È 

Nel periodo dell’anno che sta per compiersi veniva 
alla luce-l{.o volume degli scritti di Raffaello Lambru- 
schini che versa intorno all'Educazione; opera: in cui 
ì principi della: più pura è più sublime morale si 
congiungono colle indagini più accurate e sottili della 
universa pedagogia; opera in cui sei incerto se; più 
meriti lode la profonda scienza del cuore umano, 0 
l'affetto evangelicamente ingegnoso, severo e mitis- 
simo insieme che traspira da ogni pagina dell’aureo 
libro ; e niuno fra i nostri tanti giornali, per quanto 
ne giunse/a notizia, si diè pensiero se non d’instituirne 
un'analisi, almeno di porne if luce aleuni de’pregi più 
caratteristici. 

Un altro nostro concittadino, il benemeritu.P. Vin- 
cenzo Marchese, prosegue animosamente ad_illustrare 


‘con.preziose disquisizioni artistiche ed erudite le stu- 


pende creazioni pittoriche del B, Angelico, pubblicate 


In una serie di fascicoli impressi con tutto lo splendor 


tipografico e accompagnati da tavole incise con fini- 
tezza e perfezione di disegno meraviglioso : é niuno 


credette fin ‘qui di occuparsi a rimeritare di lode con- 


degna tanta diligenza, tanta dottrina e tanta nobiltà 
di dettato che fanno di quelle illustrazioni una delle 
opere che più onorino la patria delle arti e del bello, 
Alessandro Manzoni, di cui per sì lunghi anni stette 
in un silenzio a tutti sì doloroso l'ingegno potente ,in 
una raccolta che delle sue opere sta ora compiendusi 
in Milano consentiva che si pubblicassero alcuni ine- 
diti suoi lavori, fra i qualitun Dialogo sull’Invenzione. 
ed uno scritto sulla Lingua italiana ; e l'uno e l’altro 
ricco di peregrini concetti, di nuove e fors'anco di 
singolari opinioni : ma chi parla di. Alessandro Man- 
zoni? Chi si dà pensiero di meditare questi’ finora 
ignoti suoi seritti che, solo annunciati come giacenti 
nel suo scrittoio, avrebbero una volta eccitato |’ in- 
quieta. curiosità, e, dati in luce, l’entusiasmo e poi 
legare dei critici da un capo all’altro della Penisola ? 
Vincenzo Gioberti, dopo essersi astenuto dalle cure 
filosofiche e letterarie per tutto il tempo in cui. fu 
ravvolto dal turbine delle vicende politiche, escéfunra 
con un volumé'di acuta ed eloquente confutazione dei 
suoi ultimi aristarchi ; ‘il volume si pubblica a Capo- 
Lago come prefazione: alla ‘ristampa della sua Teorica 
del Sopraanaturale : i nostri librai se ne provvedono; 
il libro è dettato ‘colla consueta facondia, pieno di 
alla dottrina, e d’una forza logica inesauribile: ma Ja 
politica di Gioberti non andò aversi di molti; si tac- 
cia dunque di Gioberti, e sia pure uno.fra i primi 
pensatori contemporanei; sia pure uno de’più splen- 
didi e più elequenti italiani scrittori : i nostri giorns- 
listi, i nostri politici hanno altro che fare ! 
Ripetiamolo ; a malgrado delle molte e ragionevoli 
preoccupazioni in cui ci troviamo, questa noncuranza 


Put vio chis custu uuisce una parte si 'alerra Aelio nostro 


glorie, è un fatto riprovevole e vuol essere redarguito 
severamente. Se noi faremo getto della dottrina, di 
ciò che rese grandi e famose le nazioni antiche che 
seppero accoppiare con sì bella armenia alla libertà 


la coltura ; di quanto accrebbe lustro all'Inghilterra e. 


alla Svizzera ; se proseguiremo a trascurare in tal 
modo: l'ornamento <lelle lettere da cui viene tanta vita 
e.tanto incremento alle stesse scienze sociali, preci. 
piteremo grado a grado, e senza quasi avvedercene, 
nella ignoranza di queste che tanto colle lettere si 
collegano; le menti si chiuderanno alla luce dei no- 
bili concepimenti; si faranno i cuori sordi alla voce 
‘dei nobili affetti; nè più possedendo il senso delica- 
tissimo che fa apprezzare l'altezza dei beneficii che ci 
vengono dalle libere istituzioni, ci renderemo dappri- 
ma indegni di. possederle; avremo infine a ricono- 
scerci, ma troppo tardi, spogliati del nerbo. e dell'at- 
titudine che soli.valgono a conservarcene il prezioso 
possedimento. 


Si legge nell’Eco della Lomeilina : 
‘DELLE CASSE DI RISPARMIO. Già da un pezzo avevamo 
in animo di ragionare di questa istituzione, della quale 
sentiamo che alcuni nostri benemeriti cittadini si vanno 
occupando; e‘il vederla recentemente fondata in pa- 
recchie altre città dello Stato da private società col 
concorso del municipio e dei monti di pietà, ci dà co- 
raggio di emettere anche noi il nostro debole pen- 
siero. È i 
Senza costo di spesa pochi negozianti e possidenti 
potrebbero fare alla città un immenso beneficio fisico 
e morale collo stabilimento di una cassa di risparmio 
per le classi degli operai, servitori e giornalieri d’ogni 
sorta; maschi e femmine, onde aiutare quelle persone 
laboriose e meno agiate ad accumulare poco a poco le 
loro lievi economie. | . Li 
Una delle'principali sorgenti di povertà : quindi di 
sventura e di delitti è senza dubbio l’imprevidenza 
troppo frequente di quelle classi , fra le quali molti 
sono che spendono in un sol giorno e in mal modo 
tutto il guadagno della settimana ed anche del mese; 
e si trovano poi, nel caso di malattia o di sospensione 
di lavoro, sprovveduti d'ogni cosa necessaria, carichi 
di debituzzi d'ogni parte, senza crediti , e ridotti in 
breve alla più assoluta miseria: e la famiglia.....? Oh 
copriamo d’un velo il desolante spettacolo che non può 
immaginarsi chiunque non l'abbia veduto. E a tanto 
male potrebbesi in gran parte ovviare, se a quei nostri 
fratelli si aprisse un luogo ove deporre con sicurezza 
i risparmi che potrebbero fare ga 
il più spesso vengono malamente sciupati In vino e 
altre inutili ed anche dannose gozzoviglie, È che per 
tenui ché siano produrrebbero in fin dell'anno una 
somma per loro cospicua; € vedendo il buon frutto 
dell'economia, ne contrarrebbero da buona. assuefa- 
zione e diverrebbero massai e buoni cittadini interes- 
sati alla cosa pubblica e all'ordine sociale, supremo 
scopo cui tender deve ogni onesta ed assennata persona. 
Per ciò conseguire basterebbe si formasse una so- 
la quale autorizzata dal governo ed aiutata 
anche dal municipio e dalle opere pie CRE sva 
corso de’ bisognosi, si rendesse cauzione de ondi che 
venissero depositati nella cassa di DI e prov- 
vedesse «a collocarli con quel maggior profitto e ee 


cietà, 


darsi sarebbe ad esempio di lire cin- 
in cento azioni di lire 500 
3 > 
caduna; ed ove si credesse, si potrebbe Qua pes 
ciare con un fondo sociale assal minore, poic è le op 
buone tutto sta nel cominciarle, e vi è sempre una 


La cauzione da da 
quanta mila, da dividersi 


T'orino,. Domenica 


ita 


Provvidenza che le fa prosperare. Diciamo con'un fondo 
assai, minore; poiché depositi: non dovendo essere 
maggiori di lire cinque nè minori di cinquanta ‘cen- 
tesimi per volta, acciò Fiescano esclusivamente in be- 
nefizio delle classi giorfaliere, assai gran tempo si ri. 
chiederebbe: prima che questi possano ascendere alla 
semma di lire 20 0 30 mila, 

La società sarebbe sotto il patronato del municipio; 
e nominerebbe nel suo senò una direzione, la quale 
impiegasse il danaro depositato al 5 o al 6 per cento, 
e pagherebbe ai depositanti un interesse del 4 p.0{0; 
il quale comincierebbe solo a decorrere quando la 
somma depositàta aggiungesse a lire cinque; per tal 
modo il soprappiù dei proventi servirebbe a far fronte 
in parte alle spese d’uffizio e di ammimistrazione, 

L'uffizio dovrebbe essere aperto almeno due volte 
la settimana, e Ja domenica Soprattutto per ricevere i 
depositi, siccome il giorno in cui si sogliono pagare 
gli operai, e un altro giorno) della settimana, per esemi 
pio il giovedì, destinato a restituirli a quelli che ‘ne 
avessero bisogno; e c sfoll'assistenza di uno:o più di- 


. CE è ù peer 5 do è . 
rettori, i quali.sf possono rifevare ‘per taroo di uno 0 


o più mesi caduno, o ‘come meglio possa venire sta- 
bilito. ; 
- Tali sarebbero ‘in. brevi termini le hasi con cui, 
senza rischio di sorta per gli azionisti cautelanti, si 
potrebbe stabilire anche ‘nella nostra città una così 


benefica istituzione, e ne avrebbero essi le lodi e le 
benedizioni universali. : x 


GIORNALI ‘STRANIERI. 
* Si legge nel Globe il seguente articolo : 
Arrari DI Francia. — Ml partito repubblicano in 


‘Francia mette in pratica il famoso eonsiglio che dà il 


Punch alle persone che si vogliono! maritare. Siate 
inerti : infatti non v'ha forse circostanza alcuna nella 
vita sì pubblica come privata in cui questa massima 
non possa ricevere la sua applicazione. Coll’avventu- 
rarsi arditamente è dato a taluno di vincere le più 
gravi difficoltà; ma i più, convinti che commettereb: 
bero sciocchezze, preferiscono una perseverante in- 
dolenza, la quale per il solito torna più vantaggiosa. 
Nè altrimenti che colla suastudiata noncuranza potè 
l’Austria sostenersi in mezzo ai tempi procellosi del 
1848, quando la tensione di un muscolo, il movimento 
di un membro avrebbe precipitato la ruina dell’intiero 
edificio. 

Egli è probabile che in Francia l'opinione pubblica 
seconderà quel partito che non vorrà sempre tentare 
vie incognite e perigliose, e il miglior sostegno del go 
verno attuale fu l'aspirare della nazione verso un'epoca 
di semi-tranquillità. Luigi Napoleone può rallegrarsi 
pensando che un lavoro qualunque dei suoi ministri 
sarebbe entro ventiquattr’ore distratto da qualche im- 
prevista follia del conte'di*Chambord e dei legittimi: 
Sti. Ma il vero nemico-della prolungazione del sno po- 
tere (che noi sinceramente riguardiamo come somma- 
mente benefico per la Francia), trovasi in quel partito 
il quale, rimanendosi indolente, si guarda ad ogni 


modo dal compromettersi.e cogli errori. 


Lo imputazioni di pocuniaifà conmruzione nelle per- 
sone furono sempre presaghe di certa ruina per tutti 
i governi di Erancia, e la ‘sorda voce di tali accuse 
dovrebhe ammonire qualunque ministro che la sua 
ora può suonare più presto ch’ei si non crede. L'antica 
nobiltà fu assai più screditata dalla bancarotta colos- 
sale dei Rohan-Guéménés che non dalle leggi sul 
giuoco o dai privilegi ‘annessi ai titoli. I processi di 
Teste edi Cubières prepararone il mondo. alla ruina 
di una dinastia i cui favoriti erano scelti fra uomini 
imbrattati di tante lordure. E sabbato scorso il ‘gabi- 
netto di Luigi Napoleone passò il più brutto momento 
della sua esistenza: andando incontro all’accusa di voler 
violare le leggi contro le lotterie pubbliche per correr 
dietro ad una stolta speculazione sotto i più gravi so- 
spetti di interesse personale, come afferma un gior- 
nale. ì 

Il National ci dà una spiegazione assai buona della 
legge attuale sulle lotterie, e i nostri lettori ‘avranno 
una bella occasione di:apprezzare il proverbio popo- 
lare, secondo il quale il governo francese guarda più 
allo spirito che non alla tettera della legge. Nel 1836 
tutte te lotterie pubbliche. erano assolutamente proi- 
bite; erano bensì autorizzate le lotterie private a be- 
neficio di opere pie a condizione però che non si met- 
tesse per premio qualche grossa somma di danaro, ma 
solo oggetti d’arte o di lusso che ricchi soscrittori 
donerebbero del loro superfluo onde non eccitare, fra 
le classi povere la smania del giuoco. 

Vigente questa legge il ministero Baroche stava lo 
scorso estate pensando al modo di provvedere una ri- 
sorsa agli individui sbandati.della guardia ‘mobile, e 
decise di tirarsi d'impiccio aprendo una pubblica lot- 
teria, con premi di un totale di 4,6000,000 franchi e i 
fortunati vincitori di questa somma. la riceverebbero 
in forma di un tenimento in;California. 

Tale quistione si presenta ora sotto tre. forme ben 
distinte. In primo luogo la legge era violata istituendo 
una lotteria qualunque. In:segondo luogo il premio è 
della natura di quelli da cui:la legge del 1836 savia- 
mente voleva preservare la popolazione lavorante. Per 


ultimo l’idea di scegliere la California per mandarvi” 


i gamins dei Boulevards non buoni ad altro che a 
frequentar teatri, legger giornali e far barricate, è 
tanta mostruosità ridicola da far serosciar di risa 
chiunque serbi ancora memoria delle troppo reali scia- 
gure in cui Cabet trasse glivigfelici suoi icariani per 
una simile insana fantasia. lisomma egli è impossi- 
bile di concepire un progetto più illegale, più assurdo 
e praticamente più pernicioso., Nissun governo avrebbe 
raccolto buon frutto da opera sì scempia, e a noi non 
reca meraviglia se i sospetti sorgono in seguito all’in- 
fatuamento di Baroche e dei suoi colleghi nell’impac- 
ciar se stessi ed il loro capo in uno scandalo. così dan- 
noso e così compromettente.. 

Il presidente deve ritenereiche s'ei non può disto- 
gliere i suoi ministri dal cagionare tanto riseutimento, 
egli si alienerà quella parte della popolazione che og- 
gidi è proclive a tollerarlo. non solo, ma anche a so- 
stenerlo come una necessità. ©... 

Passiamo ora al conte di Chambord ed alla sua con- 
sorteria. Egli è massima ereditaria nella casa dei Bor- 
boni di non mai dar opera a cosa di rilievo senza 
prima ricordarci che i suoi consueti principii furono 
soltanto abbandonati per accidente e che continua ad 
essere egualmente gonfia delle personali sue pretese, 
egualmente fidente del suo pronto ritorno in Francia, 
come nel giorno in cui Carlo X.si hberò CRE 
Pochi giorni sono si era tentato di paralizzare l'effetto 
disastroso prodotto dalla circolare Barthéiemy, ag- 


29 Dicembre 4850. 


giungendo cinque nomi più presentibili a quelli dei 
quattro ex-nobili che, di conserva col signor Berryer, 
dovevano dirigere Ja campagna. legittimista. Ma (si- 
multaneamente fu annunciato che il conte di Chambord 
aveva invitato i suoi aderenli a votare contro qualun- 
que altra dotazione presidenziale, cioè, per dirla più 
chiaramente, di fare ‘il toro possibile per metter la 
Francia nell’alternativa. di una nuova. convulsione ri- 
voluzionaria, o di una fortunata usurpazione, cui ra- 
rebbe necessariamente spinto Luigi Napoleone, 


Noi non possiamo credere che questo consiglio, qua- 
lora sia stato dato, sia seguìto da altri che dal rima- 
suglio di quei terroristi bianchi i quali dal 1815 211830 
a tutl'uomo si ad.perarono per provare che i parti. 
tanti della monarchia possono essere di Spirito non 
mea ingiusto, non men sanguinario e vendicativo che 
quelli della rivoluzione. Noi non sapremmo immagi- 
narci una raccomandazione più antipatriotiea rimpetlo 
alla nazione, 0 più ingrata agli individui. 

Facendo astrazione dai meriti personali del presi- 
dente, ci fa tremare la prospettiva della situazione in 
cur,si troverebbe la Francia nel Caso: Che riuscisse 
questo malaugurato progetto. Niegare danaro: al pre- 
sidente per sostenere la sua carica. equivale a mettere 
in arenamento il suo governo. E che ne avverrebbe? 
Senza dubbio che mai con minor successo potrebbero 
i più esaltati legittimisti far. appello:;alla. Francia: in 
favore di Enrico V, Checchè debba avvenire nel 1852 
noi crediamo non vi sia in Parigi nè un uomo di Stato, 
nè un bottegaio il quale non si senta la testa più sicura 
sulle spalle e la: borsa nella’ scarsella ‘sé il periodo 
della presidenza non sarà troncato improvvisamente e 
violentemente. 


« Il solo risultamento possibile sarebbe il ricomincia- 
mento della guerra civile e la possibilità di uno stabi- 
limento democratico-sociale, quale sovente gli ultra- 
monarchici considerarono come il miglior passaggio 
alla monarchia, E ciò è quanto il conte di Chambord 
deliberatamente prepara al suo gregge. Ben può dire 
Luigi Napoleone che i realisti non hanno diritto di 
rimproverargli i suoi imbarazzi o di trarne profitto. 
Egli è ben vero che un capo repubblicano non ha da 
far le spese che convengono ad funa casa reale. Ma 
Luigi Napoloone fu elevato manifestamente al-potere 
perchè possedeva il nome regio che in tal momento 
fosse meno impopolare in Francia. Nel comportarsi re: 
galmente egli ha almeno mantenuta la parola ai sei 
milioni di votanti che gli furono favorevoli, e il par- 
tito che aspettava di profittare del suo innalzamento 
dovrebbe essere l’ultimo ad incagliarlo nell'esecuzione” 
del tacito patto per cui fu ‘innalzato. Al postutto il 
presidente ha la fortuna di aver dei nemici che losal- 
vano dai suoi amici. Solo, una..tale opposizione può 
mantenere in piedi un tale ministero, Tuttavia, . per 
finire come abbiamo cominciato, ripeteremo che il par- 
lito repubblicano è desto, vivace, apporta ogni occa- 
sione di scandali e si sta preparando a ricoglierne gli 
inevitabili frutti. Credendo nelle forti tendenze -mo- 
narchiche della Francia, che così curiosamente. si as- 
sociano colla passione. per.l’eguaglianza.-naturale-al 
popolo francese, rimpiangiamo sinceramente quelle 
dimostrazioni che non hanno altro effetto che render 
permanente l’attuale condizione provvisoria di quel 
paese, con tutte le sue anomalie. Non abbiamo motivo 
di credere che la Francia soffrirebbe materialmente 
per la dismessione del principe Luigi Napoleone. Ma 
non possiamo nascondere la nostra apprensione che la 
difettosa difesa che il signor Baroche fece contro una 
grave morale accusa debba ruinare in fine l’autore, 
anche nonostante l’aiuto che può derivare dai. mani- 
festi del conte di Chambord. 


Un articolo del Corriere Italiano di Vienna 
termina colle seguenti parole: 


Se non che l’ufficio nostro richiede che, dato agli 
intemperanti ed ai fanatici quel vitupero di che sono 
degni, con altrettanta franchezza diciamo al governo 
la parola del vero. O le voci che ci han mosso a par- 
lire seno false; ed ei veda da questo come i suni falsi 
amici vanno spargendo novelle, che non possono a 
meno di generare la diffidenza; ed impari una volta a 
non credere ai mentitori, quai che essi sieno, quai 
che siano le cause che li muovono a falsare ta verità. 
O quelle voci son vere; e tuttavolta il governo sia pur 
persuaso che il rigore coi traviati non giova. Le follie 
mazziniane, i tristi fatti e la dura sperienza le seredi- 
tarono, e son fallite oggimai. Che se pure arrivino a 
metter barbe, questo non può accadere, se non allora 
che la sfiducia nelle fatte promesse, la pazienza Jas- 
sata dai lunghi indugi, la virtù del patire esaurita ab- 
bian loro preparato il terreno, si tolgano a Mazzini ed 
a’ suoi questi ausiliatori potenti, e Je sue idee sono 
perdute, Si contentino i giusti e moderati desiderii 
d’Italia, e i desiderii esagerati e utopistici non sorge- 
ranno ad esaltarla. l 

Non si vuol crederlo a noi? Si creda almeno ad uo- 
mini di fiducia del ministero, i quali ci scrivono a 
questo modo: « La Lombardia non ha fatto un passo 
« innanzi, ela si trova nelle stesse condizioni di quando 
« noi erimo a Vienna. Tale ritardo ha nociuto a quella 
« quiete di persuasione, mancando la quale non si può 
« arrivare al bene. Se fossero fra noi i ministri ve- 


' « drebberocertola necessità di fare, e là convenienza 


« che avessero fatto già.» Sono brevi parole, ma che 
dicono molto. Saranno desse ascoltate? 


Nell’Opinion Publique il De-Circourt com- 
pendia così le presenti notizie d'Alemagna. 


Il sig. de Schwarzemberg e il sig. de Manteuffel 
debbono essere giunti a Dresda il 21. La maggior parte 
degli inviati degli altri governi tedeschi debbeno pure 
trovarsi nello stesso giorno. Così le conferenze avran 
cominciato il 23. Prima di partire da Vienna il sig. de 
Schwarizemberg aveva ricevato per corriere, che avea 
percorsa la strada in sei giorni , la risposta alle qui- 
stioni, ch'egli avea fatte al gabinetto di S. Pietroborgo. 
Se è stabilito l'accordo fra l’Austria , la Prussia e la 
Russia, e se è risoluta la incorporazione di più Stati , 
come lo darebbe a credere il movimento della stampa 
ministeriale nelle grandi capitali, sarà ben difficile ai 
piccoli Stati di resistere a queste unioni coalizzate j 
tanto più difficile perchè i grandi governi non fan 
qui che seguire il senso della storia, e riprendere per 
proprio conto , e sotto un’altra forma , il movimento 
inaugurato dal Parlamento di Francoforte. 

Di tutti gli Stati di terzo ordine il più minacciato 
è il granducato di Baden. Per la sua posizione, e per 
le relazioni della famiglia regnante, è pur questo che 
attira maggiormente l’attenzione, e che potrebbe il 
primo impegnare l'azione del governo francese. Forse 
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Baden sarà alla sua volta il punto strategico sul quale 
manovrerà la diplomazia. pata 

L'affare dell’ Assia Cassel può essere considerato 
come finito con una decisione del supremo tribunale 
di appello «]che ha dichiarato la esistenza legale della 
autorità dietale delle' tre potenze, Assia, Austria e 
Prussia , a nome delle qualì era richiesta Ja riscos: 
sione delle imposte. i 

Giusta una. lettera di Francoforte del 18, inserita 
nel:Boersenhalle,.il generale Gageditsch avrebbe riee= 
vuto ordine di tenersi pronto a marciare sopra l’Hol- 
stein con 25,000 uomini di truppe federali, che sono 
riunite nell’elettorato dell'Assia, o nelle sue frontiere. 
La notizia sembrava almeno verisimile: Con le dispo- 
sizioai che mamifestano la luogotenenza generale e il 
generale De Horst, l'intervento federale, per poco che 
aneor tardasse; potrebbe non trovar più le cose nello 
statu quo. Se ha luogo senza produrre avvenimenti 
in Prussia, si avrà la misura esatta di ciò che possono 
i gabinetti , ‘e si saprà quali reali fondamenti aveano 
gli allarmi» universalmente concepiti all’ epoca, dei 
la pietra di paragone la più sicura. 

Leggesi nel Morning Chronicle: 

Esposizione UniversaLe DI Lonpra. 199 

Le costruzioni non saranno terminate, com'erasi spe- 
rato; pel 34 dicembre, mail ritardo non sarà che di 
due o tre giorni. Gli operai intanto lavorano fino alle 
dieci di sera. Si stanno ponendo le assi del pavimento 
e i vetri. Seon 

Gli esponitori ‘francesi sono sempre nell’ansia di non 
giungere nel tempo stabilito, a cagione delle grandi 


‘granli armamenti di Prussia, e questo intervento sarà 


«commissioni da eseguirsi nelle fabbriche col principio 


dell’anno. La dilazione: del 34 dicembre fu già proro. 
gata fino al 20 gennaio, e questo termine non basta 
ancora. Vor 

A Lione, Mulhouse , Rouen, Saint-Etienne , Sédan, 
Louviers, Elbeuf, Rheims, tutte Je fabbriche di tessuti 
e tele stampate , allegano che per gli articoli di linta 
delicata la manifattura non può aver luogo innanzi 
primavera. © ti 

Allégano pure che gli articoli di gusto, il cui prin* 
cipal pregio consiste nella freschezza e nella» novità; 
perderebbero tutto il loro brio se fossero mandati al- 
cuni mesi prima, 

Viste le risoluzioni adottate dalla commissione reale, 
egli non è in potere del ministro del commercio di 
Francia di accordare la chiesta prolungazione, ma e 
pare che i reclami della Francia meritano un’ atten- 
zione particolare , tanto più che reclami simili sono 
mandati dalla Svizzera e dalla Germania, Non vi sa- 
rebbe inconveniente alcuno a prolungare fino al 1 di 
aprile, invece che al A di marzo l’ultimo termine di 
accettazione di certi articoli di provenienza straniera, 
specialmente se i governi che domandano tale prolun- 
gazione:in favore dei. proprii sudditi, fanuo essi me- 
desimi Je spese di collocamento degli articoli e di co- 
desta parte del catalogo. i 

Un ‘gran numero di esponitori è pure preoccupato 
della:mancanza: di serie: garanzie! per le invenzioni. I 
fabbricatori di Rouen ricusano di inviare i loro pro» 
dotti, a meno che la loro sola qualità di esponztori 
non venga considerata ipso facto come una patente 
valida per un anno. 

Gli stessi motivi che determinarono ad accordare 
una protezione speciale pei disegri, sono applicabili ai 
prodotti 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 25 dicembre. 

L’intendente generale di questa divisione am- 
ministrativa ha emanato un decreto, per forza 
del quale fu dichiarato, in seguito alle disposi- 
zioni ministeriali ed al parere del consiglio di 
Stato, di tenersi come nulli il regolamento e la 
tariffa per la vendita dei pesci, pubblicati da 
questo consiglio comunale nel marzo del cadente 
anno, e dei quali in questo stesso giornale si 
faceva giustissima censura. Questo provvedimento 
che portò seco l’attuazione della libera vendita 
del pesce, fu accolto con soddisfazione da tutti 
quanti sono amici delle buone dottrine econo- 
miche. Ci giova sperare che non si tarderà ad 
adoperar altrettanto per alcune altre sorta di com- 
mestibili che tuttora sono vincolati coi ceppi 
antichi. 

— Nella riunione autunnale di questo consi- 
gliocomunale potemmo con ragione conoscere 
che esso vada sempre più penetrandosi dell’im- 
portanza della sua missione e dei liberi tempi 
in cui debbe esercitarla. E diffatto consolante 
che abbia posto le sue attenzioni ad assicurare 
la provvista dell’acqua della capitale con pub- 
blici serbatoi, a formare due mercati, uno per 
la vendita dei cereali, l’altro per la vendita dei 
commestibili, a ristorare le strade interne e le 
vie esterne con cui si alimenta il commercio 
colla città, a creare un ospizio di maternità, € 
fra altre cose utili a compiere il magnifico spe- 
dale civile che da: più anni si sta costruendo,, 
Per le quali cose è venuto nell’avviso di pren 
dere il prestito di 1,000,000 di franchi; tanto più 
degno di approvazione in quanto la città offre 
tutti i mezzi per soddisfarne gl’interessi annui ed 
estinguerne nel giro di non molti anni il capi- 
tale. Nè possiamo dispensarci dal soggiungere, 
che la pubblica opinione si è generalmente pro- . 
nunziata in favore di questo progetto in guisa 
che generale è il desiderio che riceva la sanzione 
superiore. 

— Le notizie che ci giungono dall’interno del- 
l'Isola ci confermano sempre più nell’idea, che 
esagerati assai furono quei rapporti che dipin- 
sero quest’Isola senza idea di governo. Il reggi- 
mento dei cavalleggieri di Sardegna ha già fatto 
e va tentando degli importanti arresti di facino- | 
rosi. Locchè imprime un salutare terrore nei 
popoli di certe parti dell’interno , in cui si stan-. 
no tuttora sperimentando i pessimi effetti del si- 
stema di governo nei tempi andati. 

— Il giorno 16 di questo mese comparve, 
come già sapete, nel nostro porto la squadra 
britannica, composta di 5 vascelli: la Queen di 
116 can., la Caledonia di 120, il Powerful di 
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84, il Superb di 80, il Gange di 84, e delle fre- 
gate a vapore il Firebrand e il Dragon, co- 
mandata dal viceammiraglio sir W. Parker, ve- 
niente da Maone e diretta per Malta. Per cin- 
que soli giorni rimase qua ancorata: dacchè il 
giorno 21 alla mattina fece vela per la sua de- 
stinazione. Il signor viceammiraglio al suo arrivo 
scese în terra per far visita alle autorità ammi- 
nistrativa, militare e comunale. Questa popola- 
zione che ‘ha simpatizzato sempre per gl’ Inglesi 
che nei primi quattordici anni di questo seeolo 
recarono gran vantaggio all’Isola col loro. attivo 
commercio, tanto più ora mostrò compiacimento 
per la loro venuta, inquantochè tutti quanti 
siamo, abbiamo ragione ad apprezzare quel 
grande e potente popolo che ha appoggiato colla 
sua forza morale il nostro Stato, ed ha dato 
prove sicure d’affezione alla vostra monarchia 
costituzionale. Questa società del Casino ha of- 
ferto al signor viceammiraglio ed alla uffizialità 
inglese una festa da ballo nelle sue sale; se non 
che ebbe il rinerescimento di non poterlo ese- 
guire per le giuste ragioni che il signor. vice- 
ammiraglio le affacciava colla gentilissima lettera 
in inglese, di cui diamo la versione italiana, in- 
dirizzata al presidente della società. É da no- 
tare, che l'ammiraglio inglese rimase assai sod- 
disfatto della facilità con cui potè fare l’approv- 
vigionamento di buone vettovaglie a modico 
prezzo, e tanta fu l'abbondanza dei generi che 
sì portarono a questo mercato , the i cittadini 
non ne provarono quel caro che si temeva dai 
partigiani degli antichi pregiudizi in materia di 
mercato, — La lettera dell’ ammiraglio di cui 
parlammo è così concepita : « Dal reale vascello 
« La Regina. Cagliari, 18 dicembre 1850. Signore. 
« — Avendone il signor Craig, console di S. M. 
« comunicato la gentile e lusinghiera profferta , 
« che voi ed i membri del Casino di Cagliari 
« mi faceste d’invitare gli uffiziali della squadra 
« britannica ad un trattenimento, io m’affretto 
« di esprimervi dalla parte di tutti, quanto gra- 
« dito ed apprezzato sia stato l’onore che vo- 
« leste farci, non senza il nostro sincero rincre- 
« scimento che la sollecita partenza della squa- 
« dra ci metta nell’impossibilità d’accettare tali 

gentili profferte, assicurandovi che in tutt'altra 
« circostanza ne avremo con piacere approfitta- 
« to. — Permettetemi inoltre di esprimere gli 
« schietti sentimenti che in me e tutta l’uffizia- 
« lità ha destato l'amichevole accoglenza fattaci 
« da tutte le classi degli abitanti durante la 
« nostra visita a Cagliari; ed offrendovi ad un 
« tempo gli attestati di tutto il nostro buon vo- 
« lere, ho l’onore di essere 

Signore » 


Torino, 28 dicembre 1850. 

Il 5 gennaio spira il termine di due mesi 
dato allo scambio delle ratifiche del trattato di 
navigazione e commercio con la Francia; ond’è 
che la Camera, ripigliando i suoi lavori, avrà 
tosto ad occuparsene. 

Noi daremo nel numero seguente il testo della 
convenzione. Ora diciamo sommariamente che 
il governo, nella sua relazione del progetto di 
legge per l'esecuzione di essa, rammenta di a- 
vere consultato le camere di commercio, prima 
di conchiudere, e i dettati dell'esperienza degli 
anni precedenti; diciamo che in sostanza il traita- 
to porta una sensibilissima diminuzione di tariffe 
doganali da entrambe le parli contraenti sopra 
molte produzioni delle industrie dell’uno e del- 
l’altro paese, e la compiuta assimilazione delle 
due bandiere in quanto riguarda i dritti e. gli 
usi della navigazione. Noi nou possiamo quindi 
che felicitarcene per coerenza ai nostri prin- 
cipii. 

Senza dubbio il miglior trattato di commer- 
cio e di navigazione sarebbe quello che dicesse 
in uno o in due articoli: che le due bandiere e 
le due industrie nazionali sono perfettamente 
assimilate, come se appartenessero. allo stesso 
paese; o in altri termini che abbatterebbe le 
barrìere doganali e i favori di navigazione. Ma 
non è a noi possibile di convertire gli uomini 
che governano la Francia alle dottrine che non 
ignorano del libero scambio, delle quali gli emi- 
nenti economisti francesi furono insegnatori, 
se non primi in tempo, a niuno secondi in me- 
rito; ed è notabile che in questa lizza l’ardi- 
mento delle riforme è in noi piccioli, e la timi- 
dezza in uno Stato, la cui civiltà, estensione , 
ed industria tiene un grado primario nel mondo. 
Non discuteremo ora i fattori di questo spirito 
esclusivo in economia nel più degli uomini 
che dirigono lo Stato in Francia ; 1’ avver- 
sione per la industria inglese , il desiderio di 
una forza marittima, anche artifiziale, ad op- 
porle, le tradizioni di gloria e di grandezza del 
sistema imperiale, sventuratamente collegate coi 
più esclusivi ed erronei sistemi di pubblica cco- 
nomia, la spinta artifiziale data alla produzione 
interna nei 48 anni del regno di Luigi Filippo 
senza uno sbocco e una consumazione corri- 
spondenti ; queste e non poche altre cagioni 
Spiegano e non giustificano le difficoltà della 
amministrazione francese, sostenuta spesso in 
gueste vie dai consigli generali e da quelli di 
agricoltura e commercio, ad ammettere la luce 
che la scienza le spande, 

Il governo Sardo in materia di navigazione 
© analogamente in fatto di commercio ha do- 
vulo seguire le linee che il Parlamento gii ha 
tacciato allorquando pronunziavar l'abolizione 
de'dritti differenziali, e che altronde rispondono 
al suo sistema economico. Noi allora enunciam= 


bolire quei privilegi di bandiera senza peso di 
reciprocanza, lasciando bensì al governo la fa- 
coltà di sospendere la legge abolitiva pei paesi 
che non offrono la stessa reciprocità. Con ciò 
si sarebbe fatto omaggio al principio che -il 
commercio internazionale non è una lotta, che 
le facilitazioni sono utili a chi le fa, e le rap. 
presaglie ricadono su chi le tenta ; che può de- 
siderarsi la reciprocanza come occasione a ri- 
muovere due ostacoli più presto che un solo, 


rimuovere quello che è sotto la sua mano, non 
deve essere ragione all’altro, meglio avvisato, per 
conservare quello che è in sua facoltà di ri- 
muovere. 

La reciprocanza fu imposta come condizione 
necessaria dell'abolizione de’ dritti differenziali. 
—Con ciò solamente il governo ebbe incarico 
di trattare, doppio impulso a negoziare. I trat- 
tati di navigazione e di commercio che conve- 
niva sempre tentare per fare della libertà da 
noi offerta il prezzo di un'altra libertà ad acqui- 
stare, divennero due volte convenienti, e rela- 
tivamente necessari, perchè la legge abolitiva 
de'dritti» differenziali avesse in questi Stati il 
suo effetto. È 

Riconosciuta l’ opportunità, la necessità di 
traltare, sono a considerarsi le posizioni rispet- 
tive de’ contraenti, le quali per avventura, se 
si ammetta che non era possibile a noi, far mu- 
tare sistemi alla Francia, in tutto il resto non 
erano. sfavorevoli per la natura istessa delle 
cose. 

Il governo Sardo con le opinioni che professa, 
e la cui evidenza è tale che i contrari esempi 
di vari paesi di Europa, e specialmente della 
legislazione economica della Francia non pos- 
sono scuoterle, naturalmente era in grado di 
mettere importanza piuttosto a esser vinto che 
a vincere ; in altri termini, nulla poteva co- 
stargli il demolire quelle barriere che il rappre. 
sentante della Francia era interessato a conqui- 
stare ; tutta la tattica del nostro governo ‘do- 
vea quindi ridursi, sino al punto che permet- 
tono le esigenze finanziere, e in quel che ri- 
guarda la protezione della industria, a far 
| sfondare un uscio che era determinato ad 
‘aprire, a ottenere reciprocamente che dalla 
parte della Francia ci si aprissero altrettante 
porte ; con la convinzione tnttavia che ancora 
quando non conseguisse questo fine, era del 
nostro interesse il non chiuderci per rappresa- 
i glia. In questi termini non si corre. mai rischio 
di perdere — non vi è possibilità di danno 
emergente, la quistione è di quantità nell’utile; 
e se egli è vero, piaccia ricordarlo, che a noi 
non è dato prendere di assalto il sistema eco- 
nomico del governo francese, conveniva stu- 
‘diare quali ruine cominciano a farsi in quel 
' vecchio edifizio, ‘e cacciarvisi dentro. 

Or è noto che il protezionismo francese, come 
tutti i sistemi che si preparano a battere in ri- 
| tirata, comincia, dallo: smantellare le: parti più 
deboli del suo vecchio castello. In fatto di navi- 
i gazione piega sino ad ammettere l’assimilazione 
‘delle bandiere con le potenze marittime di cui 
inon è-geloso. Più, che l’articolo della costitu- 
| zione del 1848 che l’obbliga a considerare l'Al- 
i geria come parte del territorio francese, le ne- 
| cessità di quella provincia oltremarina, ed il 
| recente esempio della navigazione coloniale in- 
glese gli hanno insinuato una non isperata do- 
cilità ad aprire il commercio dell’Africa ai vicini 
i del Mediterraneo; finalmente l’idea elementare 
della utilità prima, spontanea e reciproca di tutti 
i gli scambi —la varietà delle condizioni naturali 
ide’ varii paesi, per la quale torna meglio a cia- 
scuno applicare il proprio: lavoro nelle cose in 
‘che ha propizia la natura, e procurarsi Je altre 
| col commercio, anzichè far tutto per sè e da sè — 
i questa idea che più tardi finirà con vincere l’o- 
| stilità del protezionismo, .è troppo evidente in 
‘certi art'coli per potersi ancora respingere e 
‘ domandare al pan di zucchero pagato un mi- 
‘lione, e posto. sotto una campana all’orologio 
‘delle Tuillerie un condimento che può aversi a 
buon mercato dalle regioni tropicali con. una 
picciola frazione del 


lavoro che costa a fabbri- 
carlo in paese: dl 

"Nelia convenzione or' sottoposta al Parlamento 
il governo ha profittato di queste disposiziuni e 
penetrato fin dove l’altra. parte contraente. era 
accessibile, ha ottenuto tutto quel che poteva; 
In compenso, a nostro avviso, ha dato nulla, 
poichè se avesse anche nulla ottenuto, conveniva 
aprir sempre i nostri porti alla francese, come 
ad.ogni altra bandiera, i nostri mercati alla 
francese come ad ogni ‘altra industria. 

Il primo articolo stabilisce Ja reciproca libertà 
commerciale a stile di cancelleria delle antiche 
convenzioni nel senso dell'eguaglianza civile de’ 
commercianti coi cittadini nei due paesi con- 
iraenti; il secondo pareggia le bandiere per tutti 
i dritti di porto e navigazione. I seguenti sino 
all’undecimo fanno del pareggiamento delle ban- 
diere forse per la prima volta una verità, poi- 
chè lulto vi.è preveduto ed,enumerato, sino ai 
casi di transito, di ostellaggio, di ricarico, di rie- 
sportazione, di passaggio da un porto all’altro, 
e anche gli usi di entrata ed uscita, daî porti, 

i da” docks, e dalle rade, in cui anche in Inghil- 
; terra sinora le navi estere erano posposte in 
; tempo ‘alle nazionali e diversamente collocate. 


IL RISORGIMENTO 


Francia e nell’Algeria, sono per sè evidenti at- 
tesa la nota economia de’ trasporti della nostra 
marina mercantile relativamente alla francese. 

Passando alla parte‘ doganale la repubblica 
francese aumenterà a nostro favore i punti d’in- 
gresso, cioè le dogane ‘di prima classe nella 
frontiera di Pont-de-Beauvoisin al Mediterraneo; 
finalmente i risi e i bestiami ottengono un' si- 
gnificante ribasso de’ dazi di entrata in Fran- 
cia e in Algeria per mare, come prima per la 


corallo tagliato, i pesci marinati; i muli, ecc. 
entreranno in Francia &on notevole ribasso, e 
con quella de’ più tra questi prodotti agricoli, 
pastorali o marini è (finalmente riconosciuta 
anche l’incontestabile shperiorità naturale delle 
nostre sete bianche per le garze, che entreranno 
in Francia fabbricate can la diminuzione del 4 
per 0/0 sul dritto attuale. 

Non fu possibile ottenere alcuna diminuzione 
di dazio, o la cessazioné del diritto differenziale 
pel commercio degli o, poichè qui la Fran- 
cia, dal centro al mezgodì, ha le sue grandi 
pretensioni che riconosge contestabili , non si 
contenta della superiorità del fino nei mercati 
che le dà la secolare riputazione delle sue 
fabbriche di Provenza, e conta ancora a mante- 
nerla in casa nella consumazione ordinaria per 
mezzo de’ dazi protettori, e a costo de’ consu- 
matori. i 

Le riduzioni fatte dal governo di S. M. nella 
nostra tariffa a favore (nel linguaggio de’pro- 
tezionisti) della industria francese) concernono 
l'industria vinicola, glioggetti di moda, le. por- 
cellane,. le pelli preparate, l'esportazione della 
seta greggia, la carta senza fine, i vetri, i na- 
stri ecc. Possiam dire, che se si è fatto sacrificio 
consiste nel conservare per la finanza i dritti 
residuali di entrata e non nella accordata ridu- 
zione. Coloro che hanno: veduto le. bellissime 
porcellane della nostra; esposizione , che cono- 
scono la potenza della nostra coltivazione vina- 
ria, le cartiere con:maechine senza fine, di evi si 
temeva, è già poco, la concorrenza al di là delle 
Alpi, e il costo relativamente minore della fab- 
bricazione di queste fatture, possono essere con- 
vinti che nello stesso sistema di protezione le 
concessioni fatte non sarebbero che troppo plau- 
sibili. 

Alle produzioni dell'Isola di Sardegna è as- 
sicurato un nuovo sbocco in Algeria. La durata 
del trattato è di 4 anni; l’industria peschereccia- 
ligure e sarda è garantita sulle spiagge della 
Francia. Finalmente il trattato non è di’ osta- 
colo agli ulteriori progressi che vorremmo fare 
nelle vie della libertà commerciale, e ci garan- 


lisce l'immediata partecipazione a ‘tutti quelli È 
che farà la Francia in pi dell'articolo 14 così 


concepito : « In tutto éiò che concerne i diritti 

di dogana e di navigazione le due alte 

parti contraenti sì pr mettono reciprocamente 

di non accordare aleun privilegio, favore 0 

immunità a un altro Stato che non sia im- 

mediatamente estesò ai loro sudditi rispetti- 

vi, gratuitamente sì la concessione è gratui- 

ta, e con lo stesso ovequivalente compenso , 

se la concessione è gondizionale. » 

Ci sembra che il governo — non trattando se 
poteva aprire una sola porta alla libertà com- 
merciale col ribasso unilaterale della tariffa ne- 
goziato ora con la Francia, non poteva attuare 
per difetto di reciprofanza l’abolizione dei di- 
ritti differenziali — trattando, ha potuto 4. at- 
tuare questa riforma {ra noi. 2. Farla ricevere 
in Francia. 3. Dimintire la tariffa di alcuni 
articoli. 4. Ottenere reciprocamente altra dimi- 
nuzione in Francia. 5? Assicurarsi per quattro 
anni la partecipazione immediata a tutte le ri- 
forme francesi nel senso della libertà commer- 
ciale. 6. Tenersi sgombra la via per quelle che 
il potere legislativo vorrà qui fare. Se a. questi 
vantaggi si aggiunge Ja considerazione che al- 
tre nazioni in posizione analoga non han potuto 
ottenere nulla di più dalla Francia, non possia- 
mo non trovare îl trattato non ché accettabile, 
degno di vero plauso. vg 


Ci vien detto, che:il sigaor marchese di Vil: 


È i ) PISO: IE 
\ direzione data al collegio-convitto, ove s'intro Ì 
durranno tutte le norme stabilite nei collegi na- 
la domanda di una definitiva fondazione 


zionali ; va do, 
di un collegio nazionale ; la commissione creata 
ad oggetto di stabilire un ricovero provinciale 
i vi ‘ha SE 
di mendicità; e finalmente la commissione p 
procurare a ciascun povero una cassa mortuaria, 
di ; i 

e concertare col parroco un più ragionevole e 
uniforme ordine di sepoltura. 


Firewze. — Il Monitore Toscano del 24 di- 
cembre reca nella sua parte ufficiale un esteso 
rapporto, sottoscritto da tutti i ministri e presens 
tato a S. A. il granduca; col quale in vista delle 
mutate circostanze commerciali del paese ed in 
seguito al trattato conchiuso poc'anzi collo Stato 
pontificio si giustifica la necessità di immutare 
alla legge doganale del 1791, restringendo la fa- 
coltà con la medesima concessa a favorire il com- 
mercio di transito. Questi mutamenti si riducono 
sostanzialmente aì seguenti punti: 

4. Autorizzazione del transito diretto tra il porto 
franco di Livorno e le frontiere. i 

2. Limitazione delle dogane di frontiera oggi 
autorizzate alla copia delle bollette di passo. 


3. Abolizione d’ogni disciplina o consuetudine 


facoltativa per la spedizione delle merci per tran- 
sito, senza visita e verificazione precedente: 

4. Finalmente adozione del sistema dei respon- 
sali e reversali per giustificare la consumazione 
effettiva del transito. È 

In seguito alla relazione havyvi il decreto rela- 
tivo approvato dal.granduca. ‘ i 
ESTERO. 

TURCHIA. — L’Impartial di Smirne dei 13, 
che in passato avea mosso lagnanze per la scar- 
sezza del numerario nella Turchia , dice esser 
seguito un riordinamento , in seguito al quale 
dal 13 in poi la banca di Costantinopoli rice- 
verà in pagamento delle sue cambiali la carta 
monetata, allo sconto ordinario del 3 per cento. 

— Il sig. Gonemenos, kaimakan di Samo, partì 
il 9 dicembre per quell’isola, onde assumere ;il 
suo nuovo posto. 

— Da Salonicco si ha in data del 4: 

Una masnada' di ladri, comparsa dalla parte 
di Karaferia, commise parecchi delitti ; essa as- 
sali una carovana, ferì gravemente alcune per- 
sone che ne facevano parte, e rubò loro 14,000 
piastre. Si recò poi al monastero. di Prodromo , 
posto a breve distanza fra Nausta e Voddino, e 
chiesta ospitalità ai monaci, questi commisero 
l’imprudenza d’accordarla loro. Que’ malandrini, 
appena entrati nel convento, ne massacrarono il 
priore innanzi l’altare, dopo averlo sottoposto a 
torture crudelissime per fargli conf :ssare il luogo 
ove era nascosto un tesoro che supponevano si 
trovasse nel convento. Altri due monaci, una 
donna e un fanciullo furono trucidati da questi 
malfattori. i 

— Il 5 dicembre segui all’ammiragliato il licen- 
ziamento delle truppe di marina. In tale occa- 
sione vennero eseguiti parecchi esercizi alla pre- 
senza del sultano e ‘de’ principali funzionari tur- 
chi, dopo di che il grand’ammiraglio prelesse il 
firmano ; ‘è furono rimessi i congedi a 700 sol- 
dati. Da otto a dieci militi soltanto presero i 
loro fogli di licenziamento. Indi ebbero luogo 
gli esami e la distribuzione di premi della scuola 
di marina, e il sultano espresse la sua soddisfa- 
zione a Suleyman pascià, allo stato-maggiore 
dell’ammiragliato, e a’ professori, pel buon an- 
damento. della scuola. FAR 

—' 11 6 il generale d'Aupick, inviato straordi- 
nario ‘francese, ebbe una conferenza col ministro 
ottomano degli affari esteri, 

“— L’8 dicembre il consiglio de’ ministri sî 
riunì alla Porta, sotto la presidenza del gran 
visir. 

—Abbiamo da Damasco in data del 5 corrente: 

Dopo la deplorabile catastrofe di Aleppo; av- 


INI 0 VE cut DOC CI 


i venuta ne’ giorni 16 e 17 ottobre , gli abitanti 


cristiani ed israeliti di questa città furono invasi 
da timor panico, paventando di dover essere sog- 


‘ getti anch'essi al medesimo trattamento per parte: 


di questi. musulmani, che in atti di fanatico 
odio non la cedono punto a’ loro correligionari 
aleppini. — Egli è vero che Ja presenza del ser- 
raschiere qui, e l’esistenza d’una guarnigione di 
circa ottomila soldati doveva contribuire non 
poco a' dissipare tali timori, ma ciò nullameno 
i timidi non volevano troppo contare su circo- 
stanze incerte , mentre trovavano probabile ‘che 
la gravità delle cose .d’Aleppo fosse per render 
necessaria la partenza del serraschiere e. delle 


ntaggi pel commercio off 
n mezzo di esportazione ai ractolt 
SPAGNA. — Mapnip , 19 dicembre, 
guente rapporto’, relativo alla di 
torizzazione del governo di ricevere 
zioni col primo gennaio venturo, fi 
sul banco della Camera dei depui 
Martinez. de la Rosa , pì sidente 
sione incaricata di stenderlo. 
« La commissione lamenta 
che il bilancio regga tutti gli 
di Stato, prima di essere 
Cortes, rendendo neces 


slazione , o costringendo 
la costituzione ha disposto 
durante il quale sì apro 
Cortes , ed il metodo finor 
successivamente tali: inconven 
sione unisce i suoi desideriî < 

® y £ È 
perchè venga presa nel pit breve 
misura. legislativa , che. stabilisca | 
leggi relative al bilancio; in m 
in uno ‘stato normale per l’a 
in questo momento , per re 
‘debbono produrre il bilance 


»wemo: alle Cortes, non vi è ‘al 


sto, di aceordare che il bilanci 
soriamente dal prossimo primo gem 
pregiudizio delle riforme che possan 
nella presente legislatura, la commi 
pone alla deliberazione del congresso 
di legge. seguente: i 

Art. unico, Il'bilancio generale delle ri 
e delle spese ordinarie e straordinarie dello | 
per l’anno 1851, sottomesso dal governo all 
provazione delle Cortes, reggerà come legge dé 
Stato dal primo gennaio del detto anno, 
pregiudizio dei mutamenti che potessero 
nelle Cortes, al momento dell’esame e del 
scussione di questo bilancio.» * 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. —S 
e fine della seduta del 24 dicembre. (4 
num. 927). Bi 5 

Dopo le parole dette da. Emilio Lérou 
ordine ‘alle > interpellanze fatte al ministr 
guerra dal sig. Savaistre, sui contratti dei. 
per le forniture della guerra aggiudicati 
dicembre, l'Assemblea adotta con 345 ve 
tro 301, l'ordine del giorno puro e sempl 

In seguito il generale La-Hitte, ministro di 
affari esteri, ricorda che nel trattato di commé 
cio e di navigazione colla Sardegna è stabili 
che le ratifiche debbono esser cambiate 
gennaio. Voet 

Il rapporto è stato oggi esibito! e conclu 
l’unanimità, a quanto dicesi, per l’adozio 

«In questa circostanza io prego l'Assemb 
voler dichiarar 1’ urgenza di altro ‘prog 
legge relativo alla ratifica del trattato st 
pure tvi lorLerdugua per laavpi sai x 
contraffazioni letterarie, progetto, del 
già incaricata una commissione,» L’ Àss 
consultata, prende in considerazione le due. 
mande d’urgenza, e ne rinvia l’esame alle di 
| missioni già incaricate dei due progetti. 

L’ Assemblea adotta în seguito senza di 
sione; so i (I 

1. Alla maggioranza di 578 voti cont 
progetto di legge portante domanda d’ 
di 941,115 franchi sull’ esercizio del 51 | 
spese di seryigio dei vapori postali del Mec 
raneo, per i primi tre mesi del 51. 

2. Alla maggioranza di 492 voti contro 
progetto di legge per un credito. supplim 
di franchi 234,942 e cent. 77 per il comp 
dei lavori di costruzione del palazzo di { 
di Montpellier. i 

La seduta è tolta a cinque ore, ‘aggion i) 
giovedì. 


Scrivesi da Parigi. al Globe del 24 dic 
Noi abbiamo smentita, tempo fa, la 
data da un giornale di Londra, che il presi 
della repubblica francese avesse ‘preso n 
per visitare la grande esposizione, La costi 
vieta al presidente di abbandonare il te 
francese, senza l'autorizzazione per inezz 
legge speciale; ma non è certo che. Luig 
leone abbia nemmeno espresso il desi 

recarsi in Inghilterra. Giorni . sono 
esprimevagli la sua,speranza di vederlo 
sizione di. Londra, ed egli rispose: «La 
dizione è veramente strana: tre ani 

sì permetteva di porre. il pied 


larios sia stato privato da Sua Maestà il Re della*| truppe, per cui essi si sarebbero trovati esposti:|-francese, adesso pon mi si 


carica di gentiluomo di corte, nel tempo stesso 
in cui è stato privato dell'ufficio di segrelario 
di legazione. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
Piweroto. — Il municipio di Pinerolo merita 
distinta lode per l’opera efficace con cui favo- 
risce la pubblica istruzione in’quell’amenissima 
città. Son ivi da più giorni aperte , con molto 


concorso di accorrenti, le scuole elementari gra- 
tuite ‘per le ragazze, sotto la direzione di attente 


e colte inaestre. Le scuole di disegno lineare e | 


di ornato per gli artigiani compiono il voto di 
quanti pensano che con queste molto si può gio- 
vare a quella classe di pesone che al solo la- 
voro domanda i suoi mezzi di sussistenza ; così 
pure sono; benedette le scuole serali e domeni- 
cali per le donne adulte. In mezzo a questi 


infantili, frutto dei benefizii antichi. 


della damigella Gioconda Brogialdi, che il ‘bene 


rende maggiore aneora per il modo con cui di-| 


rige 1 bimbi affidati alle sue cure. 


novembre sbarcò in Alessandretta , 


le | verso Aleppo, il nuovo governatore generale Mehe-. 
nuovi benefizii prosperano gli istituti degli asili } met pascià con circa 
Ricordiamo ; 
a questo proposito l’opera vigile e intelligente i mato in Aleppo . e che debellò 
‘ sulmani. 


come lo erano quelli d’Aleppo. 

Quest’ agitazione degli animi durò ‘sino ‘al 12 
novembre, quando si seppe che le truppe otto - 
mane avendo bombardata la’ città d’Aleppo ave- 
vano ‘cominciato a fat ‘vedere ‘a’ maomettani 


| aleppini che doveva’ costar loro cava 1’ abbomi- 


nevole loro condotta, essendo rimasti morte dal 
bombardamento circa 1500 persone, e due delle 
loro contrade rovinate, 
® è. 3 o # 

Gli israeliti d’ Aleppo furono risparmiati ; ma 
dovettero sborsare ingenti somme per procu- 
varsi., delle numerose guardie ‘in quel terribile 
frangente che avea dato la città in preda: all’a- 
narchia,; 

La reclutazione ‘in questa città e ne’ circon= 
vicini villaggi fu completa: il numero de’ co- 


‘ scritti ‘ascende a circa 650, Ora si pratica la leva | 


neì distretti di Homs e Hama. 

— Da Beyrut scrivono in data del 10 che il 21 
dinigeudosi. 
| 5000. soldati regolari che: 
vanno a riuforzare il corpo: che’ sì era. già for- 


i rivoltosi mu- 


H governo ‘ottomano decretò la costruzione 


— Il signor de Rémusat 
oggi la riunione dei rappr 
giorno, per esaminare la 
ferrata da Tolosa a B au 

Si sa che il signori Tanbé des Sablons 
tore d’un sistema che tei 
ferrata al canale laterale della Saronne, ‘e 
un altro sistema; ‘di ‘cui è autore il signor Te 
stugieres è Pabbandono della strada ferrata 
profitto del ‘canale. Sr 

I signori Vittore Lefrane e Hovya de | 
chère hanno vivamente sostenuto il c 
mentre tutta la deputazione dell’alta Sar 
è. pronunciata pel sistema: Tarbé. des .S 
cioè per la via ferrata. La maggio 2 
inclinata ‘al sistema Tarbé. i 
L’adunanza s'è poi aggiornata al pro: 
vedì, per prendere ‘sicuramente una’ 
‘risoluzione. © (Journal de 

— Feco una eonversazione, chesecomdo |' 
dance Belgo, avrebbe avuto: luogo: sabbato al 
dell'Opera. ; i 

Dietro Luigi Napoleone veniva una scorta impari 
Là erano i signori Dupin, Baroche; Be 
era ancora 
Egli mi vide, 


è l’au 


| 
ma che l’ostinazione di uno de’contraenti a non ! frontiera di Savoia ; i frutti, le picciole pelli, il 


mo il desiderio che imi ; 
regina MI che imitando il nuovo atto della | vantaggi che questa perfetta parità assicura 
5 oria, volesse il potere legislativo Spalla nostra marina nei numerosi porti della 


bene! gli dico, contat 
‘roga? — Sicuramen 
uffatto. — E come ciò 
rispose, ce la rifiuta 


Ha ; ; 

i al i d’una strada pubblica carrozzabile fia Beyrut e 

Nè a queste cose si limita il pensiero del degno * Damasco 3 € ordinò d’ incominciarne tosto ; la 
AR, LE SEATICR {n sell 3 Ò i; i i wi 

municipio di Pinerolo. Vuolsi notare: la nuova i vori, Dal compimento di questa via sì sperano | 


/ 





ma se essa ve l’accorda? — Noi non'la 
— Ma veramente? — Noi, cioè la ‘prenderemo 
o. Ma a noi non 


l dall’ateusa; ‘ed il difensore Battimelli insiste nello 
stesso senso. Il pubblico ministero conchiude al 
rigetto. La gran corte riserba.-Il difensore Lau- 
ria insiste per la revisione della perizia sul car- 
| tellino . presentato dal soldato De Leo ed attri- 
buito ad Agresti. Osserva che la perizia fatta dai 
calligrafi scelti dal commissario istruttore manca 
di base legale, poiché i medesimi non ebbero 
linbenzi pezzi di confronto e stabilirono: il loro 
| giudizio sulla sola sottoscrizione. dell’accusato.; 
‘ossia sopra undici lettere dell’alfubeto. L'accu- 
sato osserva che quando denegossi a scrivere sotto 
la dettatura del. commissario , ‘che voleva. così 
procurare ai periti un autografo certo per pezzò 
di confronto; ebbe delle buone ragioni per. non 
accettare l’invito, poichè il procedere della po- 
lizia non era punto rassicurante; ima conterapo> 
raneamente dichiarò fino d'allora eome può leg- 
gersi, che avrebbe scritto in presenza della gran 
corte, ed ora sì offre pronto a scrivere ed a for- 
nire quanti autografi possono essere creduti ne- 
cessarii. Il pubblico ministero ricorda che questa 

Imaviva nella commedia di Beaumarchais, | domanda fu fatta ngi termini, discussa e riget- 

inare la religione di Basilio. _|tata dalla gran corte che giudicò non essere ne- 
sidente ha chiesto se il portatore di quel fo--| cessaria la chiesta revisione. Domanda che si stia 
prete. nella sala. Alla risposta affermativa $ al giudicato. La gran corte riserba. L’accusato 

i ere, egli ha fatto SRO naito al banco del tri- | Pallotta esibisce un certificato di buona condotta 
il litigante. Ma avendo riconosciuto sul mo- |; . SO 

: 1 “. | rifasciatogli dal decurionato del suo paese e ne 


‘nella di lui fisonomia i tratti del beotismo il | |. i sa: i 
‘pronumeiato, gli ha detto: —lo potrei farvi arre- chiede la lettura. Il pubblico ministero vi con- 
sente e la gran corte riserba. 


l'istante ; io mi limito di farvi mettere alla 
dell’udienza. Usciere! fate sortire quest'uomo! 
‘e il povero diavolo fu espulso in mezzo alle risa | aceusato De-Giovanni chiede la lettura di un certi- 
rali. (Salut Public.) 
- Le divisioni si moltiplicano ogni giorno fra i re-. 
licani socialisti, Non v'è più Fensente cordiale 
i capi esiliati, e i capi rappresentanti della demo- | _.; è ; not 
"Si parlava ai dica di tre partiti o Ha Grab sorte pra La 
all’estero ‘che. giornalmente si minacciano per | accusato Nisco domanda che sì citi nuova- 
rispondenza a colpi di gravi ingiurie e di calupnie. | Mente il testimonio Raffaele di Siena, giacchè la 
i tre partiti all’estero possono perfettamente 4s- | SUa, infermità non è documentata. Il pubblico 
i ai tre partiti dell'Assemblea, che fra loro, non | ministero annuisce alla domanda. La gran corte 
orrispondenza, ma. a parole, si lacerano e si dif- | riserba. i 
Sorge il difensore -Battimelli e da parte del- 
l’accusato Cavalieri presenta la copia di un rap- 
porto sulla sua condotta; scritto al sindaco di 
Napoli, ed insiste pel richiamo dell’originale. Il 
pubblico  mimistero vi presta il suo consenso, e 


al suffragio universa e ; Riza Les 
deciderà la quistione./Quanto io vi dico, 0 signore, 
Eliseo. Chi me l'ha confidato, 


generale Castellane è proibita 
e militare la vendita dell’aimanacco 

(Journal des Faits). 
Curioso tentativo di corruzione. — Lione. — 
è avvenuto, nell'udienza della seconda Camera del 

ale civile, un fatto singolare. ° 

onsegnato all’usciere di servizio 
do di trasmetterla al presidente. 
u ta sorpresa del magistrato allorché nel- 
la Jettera vide cadere due pezze d’ore di 40 
una! Era un litigante ‘che raccomandava 
‘presidente del tribunale, e appoggiava 
domanda di certi argomenti irresistibili quali 


igli hanno rilasciato, e che fu dato in discarico e 
‘mon accolto. IH pubblico ministero conchiude al 


abbiamo tre riunioni di montagnardi al pre- 
a presieduta da Michel (.de Bourges); altra 
lieu (de la Drome); una terza che non ha an- 
ominato il suo presidente; in essa però, fra imem- 
i più importanti, vi sono Jules Favre, Grévy, Vi ; 
ugo, Girardin e Charras. (Salut Publie.) da gran corte riserba, 
assicura, che indipendentemente dalla quistione Si passa al discarico dell’ accusato Gaetano 
ace lo di Parigi , l’amministrazione si occupa | Errichiello. 
| soppressione d’un altro privilegio, quello delle | È introdotto Raffaele Tammaro impiegato do- 
ure pubbliche, e in ispecie degli omnibus. La po- | gonale. Analogamente richiesto sulla posizione 
a vuole, che da qui a poco tempo ciascuno abbia depone che per molti anni, fino al 1849 ha fre- 
» purchè adempia tutte le; condizioni volute per quentato il caftè dell’accusato, e Mi corvet 
\ Sicurezza pubblica, di far cireolare sulla pubblica |‘; vi I ° COSE diva 5A 
> sue vetture a prezzi che non possano oltrepas- DINE molte persone che edo e: ni 
n mazimum dî . .- ..., ma che possano ribas- chi. Esso deponente trattenevasi per lo più con 
‘a piacere dall’imprenditore. È lo stesso sistema Raffaele de forio, Giuseppe Veladuce ed il mag- 
ondra , ove transitano continuamente innumere- | gior Viti; spesso faceva la partita, ma non in- 
vetture-omnibus, alcune a 50 cent., altre. a 15. tese: mai pronunziare discorsi sovversivi contro il 
(Presse.). | governo ed il.re (D. G.), nè incitamenti per tur- 
bare l'ordine pubblico. Soggiunge che nelle ul- 
time emergenze avendo qualche volta discorso 
con l’Errichiello di affari di governo, ebbe a lo- 
"darsi della sua mioderazione. Ad analoga do- 
manda dell’accusato. risponde di conoscere di 
solo nome come architetto Francesco Giordano, 
è incaricato del portafoglio degli affari! e crede che l’Etrichiello aveva occasione di trat- 
S i (Nuova Gazz. di Monaco). tarlo per: gli appalti. che. teneva nella strada 
— Sì parla nuovamente del ritiro del | ferrata. i 
or-der- Heydt. 
ire che il re di Annover abbia dato al 
sciatore ‘a Dresda istruzioni perchè :s 
ja rapprentanza nazionale presso il potere 
vo dell’Alemagna. 
Seconde una: lettera di Francoforte dei 21 
re. il signor Manteuffeli, e il principe di 
nberg si sarebbero già accordati sul 
nto delle conferenze di Dresda, le quali 
ro ad una pura e semplice restaura - 
la Dieta. si 
principe di Prussia è atteso a Colonia. 
a Coblenza ove desidera passar in fami- 
tale e tornerà, appena passata la so- 
Berlino. (Fogli Belgici). 
; 23 dicembre. — Dispaccio telegrafico. | 
generale di Thumen è arrivato qua e par- 
ra poco per l’Holstein. 


À 


EMAGNA. —'Momaco, 20: dic.— Il giornale 
le pubblica oggi l’ ordinanza reale per cui 
meré sono colivocate pel s fepbralo. Nell 
za del signor Von-der-Pfordten, presidente 
onsiglio dei ministri, il consigliere di Stato 


È ‘introdotto Domenico Ferrara possidente. 
Analogamente interrogoto sulla posizione depone 
che nell’anno 1846 frequentando il caffè a Poute- 
nuovo, esercitato prima dal Pisani e poi. dall’ 
| Errichiello, non udì mai che quest’ultimo prof- 
| ferisse ‘parola contro il reale, governo. Ad ana- 
loga domanda dell’Errichiello ricorda ‘di aver di 
nuovo frequentato quel caffè mell’anno 1848, e 
| per quanto gli pare .vi andò qualche volta nel 
corso di due o tre mesì per vedere il maggiore 
Viti. 

In quel tempo l’accusato non sì pronunziò 
mai contro il governo , anzi dimostrava ottim, 
| sentimenti. La gran corte si ritira in Camera di 
consiglio per deliberare sulle domande riserbate 
e rientra in udienza dopo un'ora. Si legge la 
dispositiva, con la quale alla. unanimità 1. de- 
| cide; non esservi luogo ad ulteriore deliberazio- 
| ne sulla revisione di perizia chiesta dall’accusa- 

: «in Uneheria gli Israeliti Agresti. 2. Ordina darsi lettura del certificato 
[erro nea lnce hi dallo accusato Pallotta. 3. Rigetta la. do- 
li, sotto la sorveglianza, del governo, Il ba- | manda per la lettura del certificato Dain 
Rotschild. 5 interessò ‘vivamente di questo | dell’accusato De Giovanni; 4 Ordina Cani 

Metiaar il quale offerse un milione. | "UOVO il testimone De Siena. 5. Ordina richia- 

i | marsi l'ufficio diretto al sindaco di Napoli nel- 
| (Gazz. di Spener). | l'interesse dell’accusato Cavalieri. 6. Dispone, che 
cea | ‘a cura del pubblico ministero. sia condotto da 
tante lo sgombro delle | Ponza il testimone La-Sala. 7. Ordina estrarsi 


1 


(UNGHERIA. — Psr , 17 dicembre. — Il go- 


fina 


| Gallizia, ove, dovranno dar opera ‘a lavori 


herà un interesse di 5 0j0. 


stano ancora molte truppe nel regno | la perquisizione sul conto di Odoardo Teyssier;: 


Si assicura positivamente che vi ha | e si riserba di provvedere come per legge. 8. Ri- 


a uomini di cavalleria e che in | getta la domanda dell’accusato Esposito per pro- | 


‘ vare i furti del Marotta suo denunziante. 9. Alla 
| maggiorità di cinque voti contro tre ammette 
la domanda dell’accusato Poerio e, ordina seri- 
| versi al governatore dell'ospedale per conoscere 
l'entrata e l'uscita del Marotta. 10 Rigetta la do- 
manda dell’accusato Mazza per la udizione del 
capitano) Romburgo. 11 Rigetta Paltra domanda 
rgimento. Num 927. dello stesso accusato per. la» perizia. 12 Ordina 
resti ed. esibisce il foglio | ripetersi l'ufficio alla real. marina nell’interesse 
di Milano del 16 luglio | dello stesso: accusato. 13. Ordina Teggersì i due 
di aver resentato un. | articoli dei giornali presentati dall’accusato Agre- 
di Napoli del 12 | sti. L’accusato Agresti si protesta per annulla- 
ara di ambo gl | mento, atteso il rigetto della domanda per, la 
ardanti la società | revisione della perizia. L'accusato Mazza egual- 
he questi elementi | mente si protesta. Si legge il documento che at- 
testa la buona condotta ed ottima morale del- 

. l accusato Pallotta. SV 
Si leggono gli articoli dei giornali esibiti dal- 
l’accusato Agresti. Il primo contiene la descri- 
zione del corteggio nell'imaugurazione del mo- 
numento in onore di Walter Scott, dove sono 
ida ; enumerate tutte le leggi massoniche compreso il 
rigore. Il pubblico ministero non sì ‘0p- | Grande Oriente che inviarono i loro rappresen- 
! manda. La gran corte riserba. ©’ | tanti a quella festa nazionale in Edimborgo. Il 
Mazza rammenta che la gran corte | secondo contiene il discorso tenuto dal. principe 
liberato sulla sua domanda di di Prussia, erede presuntivo della Corona e pro- 
sottoporre a legal e perizia la lettera ‘attribuitagli | tettore di tutta la massoneria del regno, © li- 


alloggiano 200 uomibi. 
(Gazz. di Breslavia), 


iceli in essì contenuti rig 
ei liberi Muratori. Osserva 
dispensabili alla.sua. difesa,\poiehè. mentre 
gli di carico della detenzione: di u 
hismo massonico, da quei docunai 
e quella ‘società è non' solo tollera 
‘da tutti i governì temperati, ed' osserva 
e quel catechismo fu rinvenuto’ tra le. 
iindo la costituzione dello Stato: era 


Sorge l'avvocato del Viro e nell’interesse del- 


'ficato: di buona morale che i padri delle opere pie | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


beri muratori prussiani per l'appoggio dato alla 
causa dell’ordine e della libertà legale negli ul- 
timi sconvolgimenti della Germania. 

Si riprende il discarico dell’accusato Cavalieri. 

È introdotto Angelo Vocher maggiore in ritiro, 
Analogamente interrogato sulla posizione, depone 
che l’accusato frequentava la sua casa nella qua- 
lità di medico della famiglia. e specialmente negli 
anni 1847-48-49 la famiglia del deponente ebbe 
spesso bisogno delle sue cure. Soggiunge di averlo 
sempre sperimentato di Buona morale e di ot- 
limi Gostami e ricorda che! scherzando delle volte 
sul suo conto, per esserg il Cavalieri siciliano , 
l’accusato. elogiava SA la ‘clemenza del re 
(D. G.) mostrandosi attaccatissimo alla sua sacra 
persona. 

Sorge l’accusato: Mazza e dice di dover fare 
una rivelazione importantissima nell’ interesse 
della sua difesa. E narra di aver taciuto finora 
per prudenza che la vera lettera da lui scritta 
al Cocozza fu nascosta dalla moglie nell'atto della 
perquisizione fatta in casa Cocozza, e poi cela- 
| tamente la recò nelle prigioni al marito il quale 
la distrusse ; allora invece della vera fu inserita 
nel processo una lettera falsificata. — L’accusato 
Cocozza risponde al Mazza essere uno questo de’ 
suoi soliti delirii. Il Mazza »ripiglia avere: dei te- 
stimonii del fatto; ed il Cocozza replica che chi 
oserà così deporre s’ingannerà l’anima. 

Il presidente impone loro che cessino dal gar- 
rire e scioglie l’udienza alle ore tre pom. 

XXX Upienza (9 ottobre 1850). 

Alle 10 e mezzo si apre :l’udienza con la let- 
tura ‘ed approvazione del processo verbale. Per 
| ordine del presidente è letta:la perquisizione sul 
‘conto di Odoardo: Teyssierj dalla quale risulta 
essersi. spedito contro, il medesimo. mandato di 
| arresto per reato di. stampa nella: qualità di ge- 
| rente della ‘Libertà ed Ordine; ed iè anche im- 
| putato . di complicità nella. compilazione ' della 
| Libertà e nella espulsione dei gesuiti. Il pubblico 
| ministero osserva che il Teyssier è stato vana- 
' mente citato all’ ultimo domicilio; che ignorasi 
la sua attuale dimora, e sòlo si conosce'‘the è 
| all’estero; che da ultimo è latitante e profugo; 
\e però essendo constata sua irresponsabilità, do- 
| versi dichiarare non necessaria la udizione del 
testimone. L’accusato Miele,risponde ch'egli dava 
in nota il Teyssier in sostegno di una sua posi- 
zione a difesa, e che la giustizia della corte la 
ammetteva ; che posteriormente a quella ammis- 
i sione il governo dava un passaporto libero, al 
testimone ‘prodotto ed accettato; e che il Teys- 


sier partiva il 14 maggio da Napoli, ad onta che | 


fosse sottoposto a giudizio ed arrestato, e partiva 
con regolare passaporto; rilasciato dall’autorità 


competente, per Marsiglia, come risulta: dal fo- | 


glio ufficiale del governo nell’annunzio degli ar- 
rivi. e partenze di quel giorno. Esso aceusato non 
dover indagare i gravi motivi che indussero il 
governo a sospendere, anzi ad annullare l’azione 
delle leggi sul conto di, Leyssier; ma a notare 
soltanto che il fatto altrui non può nuocere al 
suo diritto di valersi di una testimonianza con- 
‘sentita ed ammessa. Osserva inoltre che il luogo 
della dimora è conosciuto, e però svanisce la 
supposizione della irriperibilità del. testimone, 
Osserva da ultimo che è nota non solo la città 
dove il Teyssier dimora, ma è conosciuto anche 
il suo domicilio preciso, cioè la casa di suo pa- 
dre, strada S. Feréol n, 50 in Marsiglia. Con- 
chiude di non poter rinunziare al testimone già 
ammesso , partito posteriormente con regolare 
passaporto, e del quale si conosce, il domicilio, 
mentre la’ sua testimonianza è importantissima 
per la difesa; e che in qualunque ipotesi, se la 
gran corte non crede di doverlo ‘ar citare, non 
può negare ad esso accusato di farlo esaminare 
con una commissione rògatoria, trasmettendogli 
l’analoga posizione per le' vie diplomatiche. La 
gran corte riserba di deliberare. 

Sì dà lettura della decisione della gran. corte 
criminale di potenza, che assolve il canonico 
Calainella ed altri, e sottopone a giudizio di ca- 
lunnia il toro denunziante Antonio Marotta. Il 
consigliere Morelli (giudice supplente) mostra di 
dubitare della identità della persona. L’accusato 
Poerio fa osservare che non si può, senza offesa 
‘del buon senso, spingere lo scetticismo fino a 
dubitare che quell’Antonio Marotta che calun - 
piava il canonico Calamella non sia lo stesso 
Antonio Marotta che è denunziante nel presente 
giudizio. Il presidente rassicura l'onorevole collega 
e calma i suoi scrupoli, mentre l'identità della 
persona è fuori dubbio, essendovi piena corri 
spondenza nella indicazione del nome, del co- 
gnome, della patria, dell'età, della professione e 


della filiazione. 


; AE lp Ma «di dichiarare che i certificati dei cancellieri | 
+ «d’istruzione essendo atti legali rivestiti di tutta | 
« l'autenticità, fanno stato, finchè quei documenti | 

. - 2 fonea I non siano stati impugnati di falso, nei debitì 
posizione , depone di trattare da circa quindici I «modi. Ma di qual natura sono i certificati le- 


E . . 9? » . . . o; 
per uomo dabbene, nè diaver mai udito dales gati? i che; cquastopo A la pete 


tista Torassa. È introdotto ‘Giacomo Daxscloffer, 
Chirurgo maggiore del quarto reggimento sviz- 
zero. Analogamente interrogato sulla seconda 


anni con l’accusato, e di averlo sempre conosciuto 


ì . . 
sua bocca alcuna parola Joffensiva contro il go- 
verno. Ad analoga domanda del presidente, ri- 


anche nell’anno 1848, e di avere osservato che 
continuava nutrire i medesimi sentimenti di at- 
taccamento all'ordine. i 

Si passa al disearico dell’accusato Salvatore 
Faucitano. É introdotto Francesco Cilento, sacer- 
dote. Analogamente intertogato sulla prima po- 
sizione, depone che sebbene sia parroco di Tutti 
i Santi, e l’accusato sia sno filiano, non ha avuto 
occasione di-trattarlo personalmente, ma lia in- 
teso dire in generale che la sua condotta era 
buona, nè mai gli. è pervenuta alcuna lagnanza 
contro di lui. Nulla può deporre, perchè nulla 
conosce, in quanto alla sua condotta politica. Ad 
analoga domanda del difensore Scherano (Fran- 


| 


Si passa alle letture del carico. Si legge la pro- 
fessione di fede di Nicola Nisco in occasione 
delle elezioni di ottobre 1848 inserita nella Li- 
bertà ed Ordine, con la quale egli si dichiara 
fautore del progresso che svolge il principio della 
sovranità | popolare, ed assicura i benefizi della 
libertà legale ed ordinata. Sorge l’accusato Nisco 
e dice di accettare la responsabilità di quella 
dichiarazione, ed essere pronto a discutere leal- 
mente i principi in quella propugnati, sebbene 
il pubblico ministero l’-bbia indicata come prova 
e documento della sua demagogia. Fa osservare 
intanto ‘alla gran corte che l'articolo fu incri- 
minato, e, questa stessa gran corte dichiarò, la 
sua incompetenza, rinviandone il giudizio al giu- 
dice correzionale; laonde il pubblico ministero 
non poteva più produrlo come documento pro- 
bante in causa di alto criminale, mentre il sup- 
posto reato poteva portare tutto al più ad una 
pena correzionale,, e mentre nel corso di un bien- 
nio neanche questa pena. era stata pronunziata 
dal giudice competente. Chiede perciò che si ri- 
chiami il, processo, e diasi lettura della decisione 
che pronunziò il rinvio, ed inoltre'che non sì 
tenga conto del documento prodotto, non potendo 
aver forza di venire in sussidio ad un’ accusadi 
morte. Soggiunge che per far conoscere ‘ai sa- 


pientissimi giudici i suoi principii, la qualità=dei. 


suoi studi, e l indole delle modeste produzioni 
che ne furono,.il, frutto, e che gli meritarono i 
benevoli incoraggiamenti di chiarissimi uomini 
e la loro indulgente approvazione, produsse in 
discarico alcune lettere di ‘autoreyoli personaggi, 
come sua eminenza il cardinale Lambruschini, 
sua eminenzza il cardinale Mattei) il marchese 
Messimo d’Azeglio, ed il marchese Nicola San- 
tangelo; ma la gran corte  rigettò la posizione. 
Ora esso accusato la rinnoya,;e chiede ‘che abbia 


luogo la lettura di quei. fogli; ai quali. aggiun- | 
gerebbe volontieri la lettera veramente lusinghiera | 


di un chiaro scrittore, se nol vedesse (sedere tra 
i suoi giudici. Nell’ udire queste parole il consi- 
gliere Morelli dice gravemente ch'egli todò il 
soggetto dello scritto, ch’era il venerando mon- 
signore Scotti, non già l’autore. Il Nisco gli ri- 
corda che allora lodò entrambi, ma che ora più 
giustamente encon.ia il solo subbietto dello scritto. 
(Nel dettare. questa parte del verbale, . il presi- 
dente domanda : chi è questo Massimo d’Azeglio? 
Ed avendo udito che era primo ‘ministro di S. 
M. il Re di Piemonte, non sa trattenersi da. un 
malizioso sorriso). It pubblico ministero rammenta 
che la posizione. fu discussa e rigettata, ed in- 
voca l’irrevocabilità del giudicato: La gran corte 
siserba. i 6 

Il presidente dispone darsi’ lettura del certifi- 
cato. di polizia sul. conto di Nicola Nisco, ma 
prima che, la lettura abbia luogo, sorge l’accu> 
sato e vi sì oppone. Il difensore Castriota osserva 
che quel certificato è sottoscritto. dal solo can- 
celliere ed è ultroneo, che il cancelliere nom.po- 
‘teva; a seriso di legge, testificare quei fatti, e che 
quindi essendo quel documento un attestato di 
uomo vivente, non può esser letto, e tutt'al più 
il suo redattore può esser chiamato a. deporre 
alla pubblica udienza. 

Sorge l’accusato . Pironti e fa le medesime pro- 
teste, poichè anche stl suo conto vi è un tene 
broso attestato della polizia. 

I difensori dell’Agresti ,, del Settembrini, del 


Braico, del Vellucci e del Caprio ugualmente sî | 
oppongono alla lettàra dei certificati risguardanti | 


i loro rispettivi elienti. 


H pubblico ministero osserva in diritto’ che il 
cancellieri di polizia sono pubbliche autorità, e 
che sono destinati dalla legge a certificare l’au- | 
tenticità degli atti processuali; osserva in fatto | 
che î documenti dei quali è questione e che la | 
difesa vorrebbe respingere, altro non contengono 
che le annotazioni sul conto di alcuni tra gli | 
accusati per parte di quelle autorità tutelari, cui | 


la legge commette la difesa dell’ordine pubblico 


ed un’assidua vigilanza sulla condotta di ciascun j 


membro della società, per guarentirla da ogni 
assalto o macchinazione colpevole. Quei certifi- 


cati soro dunque legali; il cancelliere che li ha j 
redatti è appunto l’ autorità competente a rila- | 


sciavlì ;' e però ogni sforzo degli accusati affinchè 
siano soppressi, essendo contrario alla legge, 
deve tornare ano. Conchiude al' rigetto della 
domanda, 


L’ avvgcato Marini-Serra prende la parola e 


dice: « Ornatissimo signor Consigliere Presiden- { 
«te. Prima di discendere all’ esame della que- | 
« stione promossa dal mio. onorevole collega ed | 
i «amico, permettete che io ne precisi i termini, 
I «e stabilisca nettamente la formola della nostra 


« rispettosa domanda. Innanzi tutto mi affretto 


«riscono ? Essì attestano l'andamento del giudi- 


I «zio ,, lo svolgimento delle prove , la chiamata 


cesco), dice che non avendo avuto lagnanze con- | 


tro il Faucitano da gennaio a maggio 1848, opina 


lf 


che la sua condotta sia stata regolare. 


di t è lazicnical V i «dei testimoni e dei periti che debbono adibir- 
ec ue relazioni col To-f . 3 sa ; - Gi 
sponde I —° “ a I dato | « SI, le misure coercitive contro i testimoni dis- 
ra SI presa egli asiaili 1 averio veduto | i N 5 n 1 È È È 5 
rAStas per. Sui 3 ! «obbedienti a présentarsi ; ©, reniteni a dire il 


«vero; insomma tutti i provvedimenti legalmente 
«dati dall’istruttore nel corso dell'istruttoria, per 
«assicurare nei modi rituali la scoperta del yve- 
«ro. Ed il cancelliere ne consegna in processo 
«l’attestazione, perchè quei fatti gli constano, 
« perchè sono avvenuti in sua presenza e col 


che per la sostanza, poichè non attesta un 

fetto della istruzione, ma un fatto estraneo ; 

un’ illegale disposizione del giudice, alla quale, 

il cancelliere ha creduto di dover dare pronta 

‘esecuzione, sebbene uscisse dalla sfera delle 

sue attribazioni. Difatti ; che cosa attesta quel 

certificato; ultroreo? Forse uno di quei fatti 

che sorgono successivamente nel graduale svol- 
«gimento delle prove? Forse uno di quei prov- 
« vedimenti legali che il giudice può, anzi deve 
« dare quando ne sorga la necessità? Tutt'altro, 
«o signori, si legge in quel foglio. Esso attesta 
«che il cancelliere si è recato per ordine del- 
«l’isttuttore sul ministero di polizia, ed avendo 
«perquisito i REGISTRI sRGRETI sul conto di Ni- 
«cola Nisco, lo ha trovato notato dei seguenti 
«carichi: e qui segue una lunga enumerazione 
« di occulte delazioni, di. sospettose indagini, 
«di maligne interpretazioni delle più innocue 

«azioni della sua vita, senza palesarne le tor- 
«bide fonti. E tutto questo si fa dal solo can- 
« celliere, fuori la presenza del giudice, mentre 
«un cancelliere d'istruzione nulla può fare iso 
«latamente ,, come del pari il giudice non ‘può 
«procedere a verun atto legale senza l’intervento 
«del cancelliere. Che se poi volesse obbiettarsi 
«che quelle note. sì riferiscono alla condotta 
« politica dell’ accusato , risponderò ricordando; 
« più a me stesso che a voi, Giudici sapientis> 
« simi, che nella società civile le ree azioni della 
«vita anteatta dei cittadini si provano con le fedi 
« di perquisizione rilasciate dalle corti giudica- 
«trici, con condanne incontrastabili, non già con 
«le note misteriose estratte dai registri segreti 
« della polizia, che potranno essere preziosi do- 
« cumenti per chi si piace d’indagare gli occulti. 
« divisamenti degli uomini e discendere nelle più, 
« riposte latebre del. cuore, non già per voi che 
‘«sedete giudici dei fatti e ron dei pensieri, delle 
| « colpe e non. dei desideri. È mì giova presen- 
'«tarvi un dilemma del quale è assolutamente 
| «impossibile di uscice; 0 queile note viferisconsi 
«ad atti delittuosi e punibili dalla legge, ed al- 
«lora per potersene tener conto nei giudizi pe- 
«nali conviene che colui che intende addueli a 
| «carico di un cittadino, ne dia la prova legale 
| «con testimoni degnì di fede, o con documenti, 
«irrecusabili, o quelle noie accennano a fatti 
cintimi della vita interna dell’uomo, che rien- 
«trano nel dominio della coscienza, ed allora 
«sfuggono al vostro impero, € sono serbate al 
« divino giudizio. » 

Il presidente la osservare al difensore. che 
quegli elementi non sono che semplici informa- 
zioni, le quali debbono essere considerate con 
circospezione , e lo invita in conseguenza a non 
insistere ulteriormente. — Il Marini-Serra allora 
così ripiglia: « Non potrei senza offesa della 
& mia coscienza accettare questa distinzione, poi- 
« chè da qualutique elemento discusso in dibat- 

timento voi potete attingere la vostra convin- 

zione; ma i soli fatti suscettivi di prove legali 

possono essere materia di discussione , che il” 

pubblico ministero risguardi gli elementi re- 

gistrati in quel foglio quali prove giuridiche 
dì leggieri si desume di averlo dato in nota 
come documento in sostegno dell'accusa. Or 
se sarà Îetto e discusso, il suo contenuto potrà 
essere da voi accolto con offesa delia legge, 
€ con irreparabile pregiudizio dell’accusato ; € 

però l'ufficio sacro della difesa m’ impone di 

oppormi formalmente alla lettura dell’atto , 

perciocchè gli atti radicalmente nulli per loro 

natura, ed illegali per Ja forma non possono 
in alcun modo esser subbietto di discussione, 
nè io fallirò maìi ai doveri del mio ministero. 

Se poi la pubblica autorità ha in mano le 

prove di fatti registrati in quella arcana an= 

notazione, deve apertamente produrle, e deve 

palesarne l'origine schietta e genuina, ma se 

quelle pruove le mancano, se la loro sorgente 
è così impura, che non può essere onesta» 

mente svelata, quelle note misteriose debbono 

essere eliminate dalla pubblica discussione, con- 
| siderate come non esistenti, radiate dal pro- 

cesso. » Il pubblico accusatore dice di. ayere 
altra volta dimostrato con severa argomentazione 
che la polizia nou è nell’obbligo di palesare le 
fonti delle pruove raccolte da’ suoi segreti agenti 
e di propalare i suoi più ascosi segreti che in- 
'‘teressano la sicurezza dello Stato. — Ed il Ma- 
 rini-Serra gli risponde: « La teorica emessa dal- 
! « l’onorevole magistrato, parmi che nou s’accordi 
nè coi dettami della legge, nè coi precetti 
della morale. Ed in vero, che cosa è mai una 
indagine segreta di polizia non sussidiata da 
alcuna pruova? £ un'accusa anonima. Ma Va- 
nonimo è riprovato dalla morale , ed è per 
legge infecon.to. Una contraria giurisprudenza 
sarebbe mostruosa nella terra che ha prodotto 
un Beccaria, un Filangieri, un Pagano, e ri- 
corderebbe fùnestissimi tempi da noi troppo 

lontani, e chela moderna civiltà ha irrevoca- 
|< bilmente condannati. » La gran corte riserba 
! di deliberare. i 
i Sorge Vaccusato Settembrini; e ricorda avere 
| egli chiesto l'estratto della decisione della giunta 
i di Stato che'lo assolveva dall’accusa: di appare 
| tenenza alla setta della Giovane Italia, onde chia= 
! rire emioneo. il certificato della polizia, nel quale 
i si assume che la sua assoluzione fu. pronunciata 
lalla semplice maggiotità di quattro voti sopra 
! due, mentre sta in fatto che ottenne l’unanimità, 
| come forse poirà conoscere l'onorevole consigliere 
| Morelli, che. siede tra suoi gindici, poichè P'egre= 
gio padre di lui era allora membro della giunta 


«suo intervento, che è indispensabile per co- | suprema pei reati di Stato, e fu uno dei votanti. 


«mando espresso di legge. Ed il giudice mette 
«il suggello allautenticità dell'atto, vidimandolo 


Insiste quindi pel richiamo del precesso, essendo 
impossibile che di quella decisione ‘non si trovi 


«con la sua sottoscrizione; cosicchè vi vuole il | vestigio negli archivi giudiziari. Il pubblico mi- 
«concorso della firma deil’uno e dell’altro-fun- | pistero non.incontra difficoltà al chiesto richiama, 


«zionario, aflinchè quel documento processuale 
«sia perfeito ed abbia valor legale. » 

«Ora l'atto in esame non solo è sfornito di 
cruna delle. firme; cioè quella del giudice , e 
« quindi è nullo per la forma, ma è nul'o an- | 


La gran corte riserba, ed entra nella Camera del 
consiglio per diliberare. Dopo un'ora e mezzo 
torna in udienza, e si legge la sua deliberazione 
con la quale, 1. considerando ‘che i doeumenti 
dati in nota dal pubblico ministero e che si tro- 





vano regolarmente in processo, sono stati estratti 
dagli archivi dell’autorità di polizia, la cui com- 
petenza è fuori dubbio in materia di condotta 
politica; considerando che quei certificati partono 
da pubblici funzionari; considerando che gli ac- 
cusati non si sono opposti nei termini alla chie- 
sta lettura, ed avendo dato col loro silenzio piena 
acquiescenza alla domanda del pubblico mini- 
stero, non possono ora venire contro il fatto pro- 
prio , rigetta la domanda, ed ordina leggersi i 
documenti. 2. Dispone il richiamo della decisione 
assolutoria chiesto dall’accusato Settembrini. 3. 
E decide non essere né utile nè necessario di 
fare esaminare il testimone Odoardo Teyssin nel- 
l’interesse dell’accusato Miele. Protesta per parte 
della difesa. — L’udienza è tolta alle 2, pom. 
La lettura della deliberazione in quanto ai 
certificati di polizia, ha atterrito l’uditorio ed il 
pubblico, poichè i fatti notati in quei certificati 
non solo squarciano quel velo impenetrabile col 
quale la costituzione ha coperto gli avvenimenti 
politici anteriori al 29 gennaio 1848, ma sono 
gratuite e bugiarde assertive dei prezzolati agenti 
di quella stessa polizia che con odio feroce 
persegue a morte tutti gli onesti amatori della 
libertà legale ; e se non ottiene la lero condanna, 
con birresca tracotanza annulla le decisioni asso- 
lutorie dei tribunali, e col suo tremendo weto 
ritiene in carcere le vittime de’ suoi furori anche 
dopo la dichiarazione di completa innocenza pro- 
clamata dal giudice competente ! 
I zz 
OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Offerte dei signori bassi-ufficiali del 7.0 reg- 
gimento fanteria Il. 95 cc. 10. Bellezza Alessandro 
parrucchiere (dimenticato nella lista dei parruc- 
chieri già pubblicata) Il. 4 cc. 50. Maggiore Siro 
Paroldo di Costigliole d’Asti II, 30. 

Dogliani. 

Alla lista degli obblatori di Dogliani che tra- 
smisero a questa direzione lire 50 aggiungansi 
lire 6 offerte da alcune generose donne della 
classe operaia. 

Comune di Alice. 

Questo consiglio comunale con deliberazione 
del 24 del mese di novembre stanziava a favore 
di Brescia lire 10 che furono trasmesse al Ri- 
sorgimento. 

Pinerolo. 

Occorrendo il di primo dicembre la festa di 
S.Eligio, i principali padroni di bottega che com- 
pongono il consorzio sotto la protezione di que- 
sto santo si radunarono ad un fraterno ban- 
chetto. Il sindaco del consorzio sig. Comba Va- 
lentino fabbricante di pesi e misure si credette 
un dovere a ben finirlo di proporre una colletta 
per Brescia che fruttò la somma di Il. 13 cc. 90. 

Cittadini d’Intra. : 

Miller Gio. Batt. dottore 11.-3. Simonetta Carlo 
Ignazio Il. 3. Tognacca Il. 4. Rabbaglietti Gia- 
como ll. 3. Pirinoli Domenico e Gaspare fratelli 
ll. 5. Belli Carlo Il. 5. Ferrari-Trecate Pirinoli 
Lucia Il. 4. Ferrari-Trecate Pirinoli Teresa Il, 1. 
Simonetta Francesco ll. 5. Miiller Giuseppe di 
Maurizio Il. $. Miller Vittorio di Maurizio ll. 10. 
Rolfo Andrea Il. 5. Cantova Gio. Battista ll. 5. 


Borsani Desiderio ll. 3. Ceretti Giuseppe caffet- | 


tiere Il. 3. Castiglioni Marietta vedova Zanna ll. 2. 
N. N. Il. 5. Righetti Enrico Il. 3. Righetti Carlo 
Il. 3. De-Contini sorelle ll. 2. Scanabarozzi Mas: 
simo ll. 2. Franzosini Carlo ll. 5. Cobianchi Vite 
torio Il. 2. De-Bonis Napoleone ll. 1. Cobianchi 
Il. 2. Volpi Fermo parroco Il, 3. Battaglia Gio- 
vanni Il. 3. Vandero Carlo ll. 5. Margozzini An- 
tonio Il. 2. Imperatori Angelo sacerdote Il. 1. 
Farinelli Bernardino sacerdote ll. 1. Fighetti Ce- 
sare sacerdote ll. 1. Perelli Giovanni Il. 2. Cel 
retti Pietro e Vittore fratelli Il. 10. Guidotti 
Emilia Il. 5. Moglini Luigi ll. 1. Gattico Giuseppe 
avvocato Il. 2. Boecardi Gio. dottore ll. 2. Mar 
tignoni Domenico cc. 50. Porta Angelo cc. 50. 
Taglioni Antonio 1). 1. ‘Tonazzi Pietro ‘cc. 50) 
N. N. Il. 1, Imperatori Pietro di Gioachino Il. 4. 
Ottone Gio. canonico ll. 2. Franzi Giuseppe e 
fratello ll; 2. Sauvaigue Stefano Il. 2. De-Bonis 
Teodoro Il. 1. De-Bonis A. IL 1. Luccini fratellì 
Il. 5. Polli Ottaviano parroco di S. Giorgio Il. 5. 
N. N. ce. 85. N. N. Il. 2. De-Notaris Fraricesco 
Il. 2. Righetti Gio. Batt. Il. 3. Franzosini Barto- 
lomeo e fratelli 1]. 5. Imperatori Domenico sa- 
cerdote ll. 2. Mongini parroco ll. 4. N. N. ce. 31. 
Pirinoli Giacomo cc. 50. Brunelli parroco ]l. 1. 
Gottardi Baldassarre cc. ‘85. Cobianchi Luigia 
nata Brielli ll. 10. Cobianchi Lorenzo Il. 10. 
Ramone Giosuè Il. 5. Caramora Giuseppe caffet- 
tiere Il. 2. Albertazzi Andrea dottore Il. 1. Al- 
bertazzi-Porta Rosa ll. 4. Moro avvocato. ]l. 3. 


De-Lorenzi Francesco: Il. 2 Tadini Giusto Aure-t 


lio canonico )l. 3. Imperatori Giuseppe ed En- 
rico fratelli Il. 5. Bozza Pietro sindaco Il. 5. — 
L. 212 01. 
Guardia nazionale d'Intra, 
Prima compagnia. 

Cobianchi Lorenzo, maggiore Il. 50. Dighetti 
Vittore, capitano Il. 7, 85. Pisoni Guido, luogo- 
tenente Il. 3. Franzi Giuseppe, sottotenente ll, 3. 
Boccardi, dottore id. Ìl, 3. Scavini Pietro, serg. 
Il. 3. Cobianchi Vittorio id. 11. 2, 40. Pinoli Giu- 
seppe id. ll. 2. Imperatori Pietro id. 1l, 2. Gri- 
gnaschi Antonio di Paolo id. ll. 1. Cobianchi 
Vittore di G. A. id. IL. 4, Rolfo Andrea , capo- 
rale Il. 3. Righetti Alessandro id. Il. 1. Cortel- 
lini Giacomo, milite cent. 50. Clerici Giacomo di 
Giacomo. id. cent. 50. Lagorio Carlo id. ll. 2. 
Cortellini: Vittore id. cent. 85. Bonalumi Luigi 
id. Il. 4. Imperatori Bartolommeo di Giovanni id. 
Il. 1. Petroli Giuseppe fu Vittore id. ll. 4. Mo- 
glini Luigi id. ll. 4. Majoni Matteo id. cc. 50. 
Sirtoli Angelo id. ce. 50. Scavini Giuseppe di 
Antonio id. cc. 40. Cobianchi Vittore id. cc. 50, 
Caccia Luigi id. Il. 3. Cobianchi Carlo notaio id. 
Il. 5. Doletti Giuseppe fu Angelo id. Il; 3. Litta 
Luigi id. 1. 2. Ormea id. Il; 1. Gottardi Pietro 


id. ec. 50. Franzosini Bernardo id. 1]. 5. Cobianchi 
Giacomo id. Ue: 


ALS 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Seconda compagnia. 

Restellini Antonio capitano Il. 10. Cobianchi. 
Antonio luogotenente ll. 5. Imperatori. Antonio 
sottotenente ll. 5. Miiller Carlo id, ll. 5. Tonazzi 
Vittore sergente furiere Il. 2. Garbarini Angelo 
sergente ll. 1. Ceretti Gio. Maria id, ll. 2. Al. 
fieri Gaudenzio id. ll. 1. Cortellini Luigi id. ll. 1. 
Pizzigoni Luigi id. ll. 2. Barassi Natale caporale 
II. 2. Casabona Giuseppe id. Il. 4 ce. 50. Fari- 
nelli Giovanni id. ll. 1. Garbarini Giuseppe id. 
ll. 1. Grignaschi Antonio id. ll. 1. Nava Fran- 
cesco id. Il. 1. Cobianchi Pompeo milite il. 1. 
Francioli Giovanni id. Il. 1. Imperatori France- 
sco fu Bartolomeo id. Il. 1. Ghilione P. G. id. 
Il. 1. Bozzetti Dionigi id. Il. 1. Colombari Gio- 
vanni id. cc. 50. Resmini Luigi id. cc. 50. Fran- 
zosini Bertoletti Bartolomeo id. Il. 2. Bozza Diego 
id. ce. 50. Botacchi Antonio id. ll. 1. Pizzigoni 
Vittore fu Giuseppe id. Jl. 1 ce. 25. Rigola Vit- 
tore id. cc. 41. Garbarini Vittore id. 11. 1. Otone 
Giuseppe id. Il. 1. Mazzola Giuseppe id. Il. 1. 
Regis Francesco id. Il. 2. Ventura Cesare id. Il. 1. 
Casabona Antonio id. cc. 50. Imperatori Fede- 
rico id. Il. 4. Pasquale Giuseppe tamburo mag- 
giore Il. 2. 

Terza Compagnia. 

Scavini Paolo capitano ll. 2 cent. 50. Ferrari 
Raffaele luogotenente Il. 1. Tognacca Antonio 
sottotenente II. 2 cc. 50. Grignaschi Giacomo id. 
Imperatori Pietro sergente furiere ll. 1. 
Imperatori Giuseppe sergente Il. 1. Bonis Francesco 
id.1J. 3. Franzosini Carlo id. ll. 5. Rattazzi Vittore 
id. Il. 1. Canna Giuseppe id. cc. 80. Bighetti Gio. 
Battista id. Il. 2. Tonazzi Francesco caporale cc. 50. 
Taglioni Albino caporale ll. 2. Mariona Matteo 
id. cent. 50. Ceretti Giacomo id. cent. 50. Mar- 
gozzini Giacomo id. ll. 1. Campagnani Filippo 
id. 1, 1. Francioli Giuseppe caporale-furiere ll. 
1. Bonis Carlo milite ]l. 1. Ceretti Antonio id. 
cent. 50. Caramora Giuseppe id. Il. 2. Ghirin- 
ghelli Giuseppe id. cent. 25. Scalabrini Carlo id. 
cent. 80. De-Mattei Michele id. 1]. 1. Righetti 
Vittore id. cent. 25. Simonetta Giuseppe id. }l. 2 
cent. 50. Viganotti Carlo id. cent. 50. Pirinoli 
Gaspare id. Il. 1. Scavini Alessandro id. ll. 2. 
Stella Giuseppe id. ll. 4. Ceretti Francesco id. 
Il. 4. Grignaschi Antonio id. cent. 50. Nizzola 
Giovanni id. cent. 25. Scavini Antonio id. Il. 1. 
Luccini Pietro id, Il. 1. Taglioni Domenico id. 
Il. 4. Scavini Spirito id. cent. 50. Rossi Giusep- 
pe id. cent. 25. Muzzio Giuseppe id. ]l, 1. Be- 
sozzi Agostino id. cent. 25. Pairana Paolo id. cc. 
25. Preialmini Luigi id. ll. 2. Gabardini Ales- 
sandro caporale Il. 2. 

Quarta compagnia. 

Knérr Federico capitano Il. 10. Cantova Carlo 
luogotenente ll. 8. Ceretti Giuseppe Antonio sot- 
totenente Il. 6. Cobianchi Luigi id. Il. 6. Gui- 
dotti Francesco sottotenente porta-bandiera ll, 
5. Righetti Giuseppe sergente- furiere II, 3. cc. 50. 
Isorni Luigi sergente Il. 4. Franzi Luigi id. ll, 2 
cc. 40. Bigotti Giulio id. ll. 4. Righetti Vittore 
Cirillo id. Il. 4. Aluisetti Gio. id. ]l. 4. Albertini 
Antonio caporale cc. 85. Ranzoni Francesco id. 
ce. 85. Sonvigo Carlo id. ce. 85. Scavini Mau- 
rizio id, cc. 85. Ceretti Gio. Batt. id. Il. 2 cc. 50. 
Frova Giacomo id. cc. 50.. Carones Giacomo id. 
cc. 85. Ranzoni Francesco id. cc. 80...Lucini 
Carlo id. ]l. 1 ce. 70. Albertini Giuseppe milite 
Il. 4. Aluisetti Bartolomeo id. ll. 5. Baletti Gio. 
Batt. id. ll. 2 cc. 50, Ceretti Giuseppe id; ll.1. 
Ceretti Gio. fu Paolo id. cc. 85. Cantova Luigi 
id. ll. 5. Ceretti Vittore di Francesco id. cc..50. 
Clivio Antonio id. ce. 40. Farinelli: Antonio id. 
Il. 4. Farinelli Giuseppe di Antonio id. cc. 85. 
Frova Stefano Il. 4. Frova Francesco id. cc. 85. 
Margozzini Antonio id. Il, 1. Guidotti Gio. Batt. 
id. ll. 5. Pariani Donato id. Il. 5. Petroli. Pie- 
tro id. ce. 50. Rigotti Felice id. cc. 50. Perelli 
Paolo di Giuseppe id. cc. 50. Ranzoni Antonio 
id. ce. 44. Simonetta Francesco id. Il. 5. Tac- 
chini Giuseppe id. ce. 20. Benzini Carlo id. cc. 20. 
De-Lorenzi Giovanni id. ll. 2. — L, 336 17. 

Lista retro » 212 ‘07. 
Totale » 548 18. 


704. 68 
Già pubblicate 26,717 28 


- 27,424. 96 


MONUMENTO SICCARDI. 
Ul.mo sig. Direttore del giornale il Risorgimento, 
Torino, 28 ‘dicembre 1850. 


Fra tanti dolori che mi schiantano l’anima, 
ripenso gli esempi di virtù e di costanza’ della 
mia nativa città: li ripenso e li veneto; 

Oggi stesso mi viene l’annunzio che alquanti 
Viceatini, eziandio interpreti del voto degli altri; 
soscrissero due mila azioni in onore della legge 
che ha nome dal ministro Siccardi. La quale 
soscrizione conferma l’affetto loro e la fede nei 
principii di nazionale indipendenza che sono il 
tutto di quella legge. 

Adempiendo il mandato dei ‘miei desideratis- 
simi concittadini, trasmetto a codesta direzione 
il valsente delle dette azioni. E prego la S. V. 
che voglia gradire i sensi del mio ossequio, 

Dev.mo servitore 
SesastIAno Teccnio da Vicenza, 
deputato al Parlamento nazionale; 
PE IA on) 
| IL PALAZZO D’HYDE-PARK, 

Dalla litografia Junk & uscito il prospetto del 
vastissimo edifizio appositamente costrutto per 
la grande esposizione industriale che si aprirà in 
Londra il primo ‘maggio 1851. — È una bella 
carta di 5 decimetrì circa sopra 2, oltre il largo 
margine e la copiosa leggenda, e soddisfa pari- 
menti all'arte e alla scienza, dappoichè nella parte 
superiore si vede il nagnifico edifizio, ombreg- 
giato, con lo scorcio del lato sinistro fiancheg- 
giato da un albero, sotto la nebulosa: atmosfera 
di Londra, e dinanzi ad esso una moltitudine di 
figure di uomini e donne, a piedi, in vettura, a 
cavallo, che danno all’occhio il rapporto delle 


{ proporzioni gigantesche del fabbricato, e con la 


varietà de’ costumi indicano gli accorrenti' dalle 
varie parti del globo ; nella parte inferiore si ha 
la facciata laterale; e la pianta con una doppia 
scala di proporzioni in piedi inglesi ed in metri. 

Nella leggenda vi sono riportate le cifre delle 
dimensioni, delle aperture, de’ materiali , della 
spesa ecc., e l'insieme è tale che può servire alla 
curiosità dello studioso e al gusto dell’amatore 
della prospettiva. In cose di dettaglio come que- 
sta, la litografia lascia spesso desiderare la net- 
tezza e la precisione del bulino; ma in questo 
lavoro le linee dell’edifizio e le picciole figure 
sono così nitidamente rese, che il calcografo può 
vantarsi di aver fattò progredire la difficile quanto 
utile e popolare arté litografica in Torino. 


ACCADEMIA DI DIANO ED HARMONIUM 
i di madì Lucci-Sievers. 

Domani sera, 30 dicembre, avrà luogo al teatro 
d’Angennes l’aspettata accademia della signora 
Lucci-Sievers. La chiarissima artista ha già fatta 
privatamente qualche mostra del suo raro ta- 
lento nell’accoppiare i suoni del piano-forte a 
quelli dell’rarmoniigm, e va a mostrarsi al pub- 
blico con la simpatià de’ conoscitori, e di per- 
sone del gusto più distinto per la musica e per 
le arti belle in questa ‘capitale. Così il suo suc- 
cesso è doppiamerite ‘assiturato’ dalla fama che 
l’ha preceduta e dagli sperimenti qui fatti. Bi- 
sogna aver udito per comprendere l’effetto della 
combinazione delle due tastiere; una delle quali 
spesso rende soltanto l’accompagnamento stru- 
mentale, e. lascia all'Aarzzonium il solo canto con 
le parti accessorie vocali. L'impressione de’ corì, 
per un esempio, è magnifica. — Negli intervalli 
di 3 vaudewilles in un atto, che darà la com- 
pagnia francese, madama Sievers eseguirà: 1. sul 
piano ed harmonium, una fantasia da lei com- 
posta sopra ‘un motito\di Rossini; ‘2. sul piano, 
gran fantasia di Thalberg dalla Muta di Portici; 
3. sul piano ed Rarmonium, melodia originale 
variata composta dalla stessa suonatrice. 
—TT—T—_______t__ 

DECESSI del 22 dicembre in Torino. 
È erano 


Dal 1. gennaio, totale N. 5615. 


= "__crggrmTt—————m————___mmrr1 
‘ ULTIME NOTIZIE. 

Stato romano. — Il Giornale di Roma pub- 
blica un trattato del 29 novembre 1850 tra il 
Papa: ed il granduca ‘di Toscana che ha per og- 
getto di reprimere il contrabbando , facilitando 
nel tempo stesso l'industria e il commercio dei 
due Stati, come si dichiara nella pubblicazione 
che ne fa la segreteria di Stato del 20 dicembre 
corrente. 

Roma, 23 dicembre: — (Cart. dello Statuto 6 
Ci viene assicurato che il‘governo per eligere i 
consigli municipali, dei quali per i primi tre anni 


si è riservata Ja nomina diretta, abbia fatto uso | 


di un mezzo ‘nuovo & curioso. Il medesimo ha 
incaricato i vescovi dj presentare tutti quegli in- 
dividui, i quali credessero essere atti al disim- 
pegno delle funzioni -municipali e porgessero gua- 
rentigie ineccezionabili sulla loro condotta poli- 
tica e morale. -- I véscovi' si son diretti ai par- 
rochi, e sulle liste redatte da questi hanno no- 
minato al governo coloro che sulla loro coscienza 
hanno - stimato più idonei. — Per procedere però 
con maggiore cautela, e controllare e depurare 
le liste suddette il ministro ‘ dell’ interno le ha 
rinviate ai capi degli ordini religiosi, i quali hanno 
incaricato di una tale operazione i guardiani e 
priori de’ rispettivi conventi. 

Pariei, 26 dicembre. — Dell’affare Allais ab- 
biamo la continuazidgne del dibattimento ‘nel 
giorno 26; alla parteaza del corriere 
la seduta del tribunale. 

Casser, 23 dicembre; — È stato dichiarato lo 
stato d’assedio; proibiti i giornali. Il generale 
Peucker, commissario! prussiano, deve aver fatto 
delle difficoltà. Cusì la. Gazzetta d’ Augusta. Se- 
condo i fogli di Frangoforte l’elettore deve ri- 
tornare quanto prima-nella ‘sua capitale. 

Drespa, 24 dicembré, — Quest’oggi alle 10 an- 
timeridiane ebbe luogo una seconda conferenza 
per procedere alla verificazione delle credenziali. 
La terza seduta è fissata per posdomani, Nella 
prima seduta, oltre il principe Schwarzenberg, 
presero anche la parola il ministro Manteuffel e 
il ministro sassone Von Beust, © ed espressero la 
speranza del manteniniento della pace. .Il signor 
Von der Pfordten si fece interprete del desiderio 


continuava 


della Baviera per una Yappresentanza del popolo | 


alemanno presso la Confederazione. G. U. 
Vienna, 24 dicembre. — Secondo il. Corriere 
Italiano si parla di far costrurre due altri basti - 


menti di linea e parecchie cannoniere per la 
flotta di guerra. 1 


FONDI PUBBLICI 

Torino 28 dicembre 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottobre 
1848 — decorrenza ì, Settembre 
1849, — id. {. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della banca 
Sconto banca. . 
Auticipazioni banca 
Biglietti banca — perdita 


Borsa pi Parici del 
incominciato a 95, 


86 — 

- 86 50 

980 — 

935 

1560 

400 

50/0 

414 0000 

26 dicembre. — Il 5 0/0 
99, 70 s’innalzò a 95; 90 per di- 
scendere a 95, 60 e ritornare e terminare a 99:10 
in aumento di 20 cent. su l’altrieri, ; 
. 1 3 0(0 variò da 57,85 a 57, 70 ultimo corso 
in aumento di 10 cent, Ì 
4 contanti, im paragone: degli ultimi corsi del- 
l’altr’ieri il 5 0:0 aumentò di 15 cent. a 95 65 
ed il.3 0/0 di 20 cent. a 57,170. 114 0/0 fa nel 
goziato a 73, 75. i 

, Fondi esteri: ad eccezione del vecchio 5.00 
piemontese (c. R.) che crebbe di 15 cent. a 84, 70 
noù vi furono nei valori cangiamenti notabili. 


OL anti LAO 
S. NICCOLINI gerente. 


nazionale ... 


TORI 





Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli; e dai prin- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali 0 di vaglia su Torino , franchi di posta. 


Semestre. 


i corri i nominati 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nomi x 


in capo del giornale. 


Qualunque lettera 0 piego, ecc. } deve essere diretta alla direzione | 


(franco) @ scanso di rifiuto. 


 MESSAGGE 


Corso. g 


NO CIA sid 
ce LIONE 


RIE SARD 


Contrada d’ Angennes, N° 37.1. 


ISAIA 


senza cambio di legni. 


DILIGENZE gioroaire per GENOVA, NOVARA, MILA 
cc 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi me 


UFFIZII 
Fratelli BONAFOUS. | 


ASSOCIAZIONE 
. AGRARIA 


n 


PROGRAMMA 


Dei Premii da distribuirsi ai Proprietarii 
delle bestie da macello le più distinte: 


L'ASSOCIAZIONE AGRARIA distribuirà nel mercato 


che avrà luogo in Moncalieri il 21 febbraio: prossiùiy, 


penultimo venerdì di carnevale, i seguenti premii, cioè; 
I. Al proprietario del bue più distinto, e giudicato 
degno di premio sia riguardo al peso, sia riguardo alla 
conformazione, che alla qualità della ‘carne: 
A. Premio L. 200. — 2. Premio L. 100. 


/ CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. 
LIONE, contrada Nuova, abi — 
GENOVA, contrada Nuovissima. 
NOVARA, albergo dei Tre ‘Re. 
MILANO, contrada del Monte. 


© INVITO DYASSOCIAZIONE 
CORRIERE ITALIA 


. per l'Anno 1851 dc 
IL CORRIERE ITALIAN 


a datare dal. prossimo venturo ge 
in Vienna ogni giorno, tranne le fes 


a lire custr. 363 pe 
[| manti, semestre. im 
associazioni si rice 


II. Al proprietario del vitello o vitella lattante, non | 


maggiore di dodici mesi, riconosciuto il ‘più perfetto 

per la macellazione, avuto riguardo al peso, relativa» 

mente all’età ed alla qualità delle carni: 
1. Premio L. 100. — 2. Premio L. 70. 


N.B. Nel caso si presentasse ùn vitello o vitella lat- | 


tante eccedente l'età di mesi dodici enon sorpassando 
quella di mesi diciotto, il quale’ riunisse qualità tali 
da soddisfare.sotto ogni aspetto le viste della commis- 
sione, è fatta a questa la facoltà di accordare un altro 
premio di L. 100. A 


ica € moderna di ‘T. 


HI. AI proprietario del maiale il più pingue, non | | 


minor? però di rubbi 25, avuto pure riguardo alla qua» 
lità delle carni: 
1 Premio L. 60. — 2. Premio L. 40. 

IV. Un premio diL. 40 al proprietario del montone 
il più distinto, sia riguardo al peso, sia alla conforma- 
zione, che alla qualità delle carni, 

V. Verrà’ pure aggiudicata una medaglia d'argento 
dorato all'ultimo possessore delle bestie bovine pre- 
miate, e una medaglia d'argento per le altre Specie, 
quando provi di averle vendute da meno di tre mesi, 
e di averle tenute nelle sue stalle almeno 4 mesi, 

COL i 

1. Quelli che vorranno concorrere ai premii do- 
vranno fare iscrivere, Ja vigilia almeno del sovrac- 
cennato mercato, la Joro domanda in un registro che 
Sarà aperto nella segreteria del signor giudice di Mon- 
calieri, e dichiarare chi furono gli ultimi possessori 
de' capi di bestiame presentati al concorso, 

2. 1 capidi bestiam Î 
esposti in un recinto 
avrà libero accesso. i 

3. Una commissione sarà incaricata ‘di pronunziar 
sul merito dei capi di bestiami ammessi a concorrere 
e di conferire ai proprietarii i premii proposti. 

Questa commissione sarà composta di otto membri, 
tre ad un segretario, scelti fra 


e, ammessi ‘al'concorso saranno 


ia 


da un pizzicagnolo). 
«Questa commissione è nominata ‘dalla Direzione 
per decidere sui preni:i a darsi, 

4. La commissione 
voti, ed in caso di 
preponderante. 

5. Affinchè le decisioni del 
levoli si richiede l'intervento 

6. Il nume dei premiati s 
dell’Associazione. 

Torino, il 17 dicembre 1850. 


Il Segretario della Direzione 
GIUSEPPE Buniva, © 


pronuncierà a maggioranza di 
parità il voto del presidente sarà 


la commissione siano va- 
di cinque membri almeno, 


® 


Serri i Uri ir nti corn 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e 
Quaitro consecutivi, 
© perscrittura privata, per quattro mila 
che furono presi a mutuo; inoltre si guarentisce 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, 
la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 


per anni 


franchi 


ficio di questo Giornate. 


lascia -— coro 


Separato, al quale il pubblico | 


arà inserto nel Giornale. 


| del vastissimo edifizio appe 

per la Grande Esposti 
che si aprirà. in Londra 

- Si vende in Torino d i 
Per le‘domande'della proviticia 

franco ‘in. Torinoagli Editori Cugini 
II suddetto litografo fa biglietti 

e 50 cent. il 100 su carta | 

franchi it 400 su ‘carta. po 

rietà di biglietti di visita di 


vincia di Biella) 
Verone, compo 
masserizio, pr SI sig 
giornate: 27); ben 
te d’ogni specie e principalment 


rlune informazioni dirige 
i fratelli Germano in Sordevoli 
‘notaio Barbisio in'Cavaglià. 


Er Teatri di questa sera 
REGIO, — Machbeth, di Verdi. — Ball 
- del Bandito. — Balletto. Una Metam 


-CARIGNANO, — La drammati 
di S. M. i 


a chi farà cauzione idonea |. 


ETTI 





re mes: L. 12. — Un mese L. 6. 

re mesi L. 13, — Un mese L. 6 50. 

stre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
to cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
Le inserzioni si pagano ceùt. 20 per riga 

saranno restituiti. {is 


Va SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Per Tonino, all'ufficio -del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli e presso i principali 
librai. — Per le Provincie presso gli uffici postali. — Livorno, all'emporio libramo. — 
Firenze, Viesseur, librato. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 


n anne 1. 40. — Sei mesi L, 22.. 
Un anno £. 44, — Sei mesi Li 

stero. — Un anno L. 50. — 

}, franco ai panna. -— Un sol. 
zione del Giornale IL Rise 


alt 


di 


ia] manoscritti e le Jet 


‘di ritirare dagli 
andato corrispondente 


tardo odi aglio, nelle spedizioni. 


te dal primo di gennaio del 1854 
he desiderano avere il Giornale 
icilio, non hanno ad aggiungere 
i esimi «‘cadun mese al prezzo. 
amento. o 


RIVISTA 3 
fu condannato dal tribunale di polizia corre- 
bale di Parigi a un anno di prigione e 300 franchi 
immenda per delitto di denunzia calunniosa, preve- 
e punito dall’art. 375 del codice penale: Il timore 
fondato che questa condanna possa 
re un ritorno di animosità tra” due grandi poteri 
Stato, ha fatto verificare qualche oscillazione alla 


uffizio dell'Assemblea sembrava indeciso, prima 
i condanna di Allais, sulla determinazione a pren- 
intorno a M. Yon, e quindi avea determinato in 
‘iunione del giorno. 26 di attendere il risultato 
giudizio, Il signor Dupin aspettava, dicesi, con'an-| 


do 


tornale dei Débafs è sottoposto a giudizio perla 
a della demonetizzazione dell’oro: che non:era 
ritta. - ; 3 


Evénement torna a:sostenere che un progetto di | 


ge per maggiore dotazione della presidenza della 
ùbblica sarà presentato dopo il primo giorno del- 
no.. i 

a relazione della commissione di. riforma, della 
la politecnica cht fu presentata, come già annun» 
imo, al presidente della repubblica, combatte l’uso 
tetendere nell’inseguamento preparatorio un'istru;. 
è troppo elevata, propone la rifortna de’ programmi 


ligenze; per la scuola istessa poi sostiene che bi- 
restringere la estensione sinora data ai corsì di 
lematica, eliminarne una folla di teorie che non si 
no in alcuno de servizi pubblici, ed introdurvi 
(quistioni di pratica, non solo per la loro, utilità 


ma ‘ancho ponohò acno indisponsabili-altvevi- . 


delle teorie. 
iornali dì Parigi del 27 continuano ad occupare 
ro colonne colla pubblica discussione del processo 
, al quale alcuni dedicano un supplimento, 
ghilterra. — Londra, 26 dicembre. — Il Morning 
inicle pubblica una lunga corrispondenza tra il 
ie Koller, incaricato d'affari d'Austria a Londra, 
ag relativa all'affare del gen. Haynau. 
ja da ‘questa che ‘il gen. Haynau si rifiutò a pro- 
l'inchiesta giudiziaria ‘contro gli operai dello 
nto dei signori Barclay e Perkins, ma che il 
austriaco non cessò dallo insistere perchè si 


ento era impossibile, l’ultimo dispaccio 

iude: Riservandosi il diritto di esa- 

uale sari in un caso consimile la con- 

el governò austriaco riguardo ad un suddito 
tali violenze in Austria. 

adrid, 26 dicembre. Il prossimo arrivo 

Mon ha ridestato le. voci di una modifica- 


e sia disposto a'lasciare un-portafoglio, del 
i.non poco imbarazzato. 

eraldo combatte.i giornali dell'opposizione, che 

presentare solto un sinistro aspetto il de- 

janze; ma i suoi argomevti sono tutti per 

nm potendo trovarne troppo buoni pergiu- 

leuni deputati si propongano: di presen- 

ssima discussione del bilancio un emen- 


sempre più grave, e si teme che senza grandi 
ssa il primo scongiurare la tempesta che -gli 
ì Da:ly-News ‘presenta lo stato finanziario 
No sotto il più tristo aspetto. 
— Alle conferenze di Dresda molti ple- 
legli Stati secondari hanno per istru- 
é una rappresentanza nazionale, di 
ione. In questo senso si è già e- 
r bocca del signor Von der Pfor- 
d i giornali tedeschi annunciano quest'oggi che 
e il re di Hatsnover ha dato consimili istruzioni al 
llenipotenziario per soddisfare alla promessa fatta 
o popolo, benchè suo malgrado. 
bre le Camere del granducato di Baden 
te al 7 RIN 
cia di Lipsia si è recata 
Ce i are una. na d’oro al signor 
lapieuffel che vien chiamato il pacificatore. 
(La gazzetta costituzionale di Berlino pretende sapere 
e il-congresso di Dresda dure rà sei mesi, 
‘GIORNALI ITALIANI, 
) Statuto termina ‘così un suo 


\torno alle discussioni dell'Assemblea francese 


ll'usura: di 
he servono tanti sindi, tante meditazioni, tante 
È “eli pone il piede nelle aule legislative,.se 
ne le ha preso.il\timone dello Stato, igno- 
scorda, 0 rinnega l'antico senno, non; profitta 
‘esperienza, e considera.il mondo come nato 
ni oggi, e meno civile, se 
lo\domani a più ignoranti 


dic 


L'esempio della. Francia dovrebbe aprir gli occhi 
agl'incauti:che credono ristabilir l'ordine dispregiando 
le sciéuze e gli scienziati. Senza questi e senza quelle, 
invece d’arrestare il corso delle rivoluzioni, lo si acce- 
lera, e si perpetua. Noi non dubitiamo mai tanto del- 
l'avvenire. della Francia, se non quando assjstiamo al 
tristo spettacolo d'una rassegna delle sue forze intel. 
lettuali e politiche. Ogni rivoluzione spinge sulla scena 
attori.sempre al di sotto dei precedenti. E pereliè mai? 
Perchè negl’intervalli fra una scossa e l'altra il go- 
verno non cercò nella scienza Ta sua forza, non cercò 
vera sicurezza nella sapiente emenda dei mali, non 
cercò sostegno nella leale. ricognizione delle’ conqui- 
ste legittime dei tempi, non'cercò fine alle rivolazioni 


astenendosi da qualungne cospirazione contro i diritti. 


stabiliti, non cercò mai scampo contro le passioni 
sovversive nella virtù fatta forte dalla libertà, e nel 
potere fatto insuperabile dalla sapienza. 


ll giornale J{ Lombardo-Veneto ripiglia le | 


sue pubblicazioni conchiudendo l'articolo d’an- 
nunzio colle seguenti parole : 
‘Fino a che la‘direzione politica del Lombardo\Ve- 


difendere, degno della terra ove vede la luce. 


Il giornale Il Friuli chiude l’annunzio della 
sua pubblicazione pel nuovo anno con queste 
parole : ; 

Cresciuto il Friuli grado grado peril solo favor 
dei suoi soci, procurerà d’essere sempre fedele al multo 
che porta in fronte: Adelante: si puedes. Avanti, co- 
me i tempi lo consentono; avanti adagio, ma indietro 
mai. ll-vero progresso non'sta/nel procedere. a salti e 
interrottamente, ma nel seguitare passo passo ed.in- 
cessantemente sempre per la stessa strada. 


— nie e 


è GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 

La giustizia ha pronunciato: Allais, l'editore rispon- 
sabile dell'infame denunzia portata centro gli amici 
del governo al terminare dello scorso ottobre, Allais 
è condannato, 

Lungi da noi il pensiero di cercare nella condanna 
d’Allais una prova dell’aver noi avuto ragione d’incal- 
zare colla nostra continua polemica certi spiriti in- 
quieti, ipocriti, turbolenti, i quali avrebbero voluto , 
dettando bugiarde relazioni , pagando uomini capaci 
di tutto, darsi l’aria di difendere quella patria, ch'essi 
soli ponevano a repentaglio. 

E che c’importa d’Allais e de’ suoi protetiori od in- 


È IRESRE ; hl | spiratori? 
enso di metterli a livello delle medie o comuni | 


E che importa al pubblico che siansi per noi giudi- 
cati gli impostori in modo più o meno esatto ? 

Che importa alla Francia che siasi da noî avuto più 
‘o meno ragione di altamente proclamare ch'essa non 
aveva che un solo complotto a temere, quello di uo- 
mini i quali per differenti ragioni, sotto differenti pre- 
testi, ‘attaccati cad un partito; o-imuntagnatdi, voleànd 
traviare la publica opinione, arrestare Luigi Napo- 
leone, rinchiuderlo a Vincennes e proclamare un nuovo 
governo provvisorio ? È 

Quello che importa si è che l'onore nazionale sia 
rispettato; che le regole gerarchiche e governamen- 
tali vengano osservate ; che non sia in balia di qual- 
che esaltato di sconoscere ancora contro l'evidenza dei 
fatti e contro le regole della pubblica morale, i diritti 
del governo; che l’uomo, sul quale fu in oggi per- 
messo ad un onorevole avvucato di far pesare pubbli. 
camente il sospetto di essere « il più basso degli uomini 
e il più colpevole dei funzionarii » non rimanga ormai 
più, in onta al governo, ai suoi capi gerarchici, alla 
waggioranza dell'Assemblea, ai clamori della pubblica 
opinione indignata, incaricato, qual commissario ecce- 
zienale , della guardia di un’Assemblea , Ja quale non 
ha d'uopo per difendersi nè di agenti simili al signor 
Yon, nè di mezzi pari a quelli, ch'egli non temette di 
sostenere colla sua firma e colla sua protezione. 

Si legge nel Pouvoir: i 

Il signor Carlo Abattucci , ha pubblicato nel gior- 
nale del dipartimento che, egli rappresenta (Journal 
‘du Loiret) un rimarchevolissimo articolo sulla con- 
dotta tenuta dal presidente relativamente ai capi dei 
vecchi partiti , e sulla loro ingratitudine. Quest’ arti- 
colo è eccellente, perchè risoluto. i 

« Il presidente della repubblica ha egli mai pubbli- 
cato unatto officiale costituzionale, che abbia in qual- 
che modo intaccato le attribuzioni, la considerazione, 
il potere dell'Assemblea? Giammai. 

« ‘Si sono così comportati certi partiti verso il pre- 
sidente? Questi pariiti hanno essi consentito a votare 
le misure, che, fortificando il potere, l'avrebbero po- 
polarizzato? No. Non'è stato egli, per dir così, sempre 
condizionato il concorso che essi han prestato al po- 
tere esecutivo ? Ebbero essi altra cosa in vista nel so- 
stenerlo, che di difendere gli interessi politici, e pre- 


pararsi il loro avvenire? Ù 
« E il presidente cosa ha fatto per essi? Non ha lor 


dato bastante soddisfazione? Non s'è egli forse pazien- 
temente rassegnato ad accettar, non già leggi soltanto 
utili, ma leggi le più impopolari?. 

* Quasi tutti i funzionari, non importa in quale 
amministrazione, non sono forse stati designati da voi, 
che ve ne lamentate ? E dovete voi in questo caso at- 
taccarlo ? Se è un torto’, spetta a voi di rimproverar- 
glielo? x 

. Estrema condiscendenza da un lato, scherno e 
diffidenza dall'altro. Eccola verità. » 

Leggesi nella Gazzetta del W eser: 

Lo sviimento pELL’oro. — Noi abbiamo già fatto os- 
servare che i timori del Times per ciò che concerne 
lo scavo delle mine californiane non hanno, a nustro 
avviso, buon fondamento, @ che segnatamente le com- 
putazioni del giornale inglese intorno al bisogno del 
prezioso metallo a noi appaiono assai vaghe. ll Times 
ragiona in questa guisa: La California produrrà an- 
uualmente 250 circa milioni di franchi, i quali ver- 
ranno ad acerescere la provvigione d'oro già esistente; 
l'umano genere moltiplica ogni anno di dieci milioni, 
quindi il bisogno d’oro deve in proporzione uguale 
aumentare di 75 milioni di franchi simultaneamente. 
Ogni cosa ben ponderata non è guari probabile che 
l’universalità risenta il bisogno di un aumento mag- 
giore di 125 milioni di franchi, metà dei quali in oro. 
Se non che la sola California ne somministra già quat- 
tro volte tanto; quindi è inevitabile un considerevole 
avvilimento dell'oro. 


‘produce Ta sommi cospicua 


Ù lorino,, Martedì ZI Dicembre 1850. 


di 


TEO 
tO, 


Veniamo al-fatto. La Califbruia, secondo’ ‘il’ Times, 
adi 250 milioni annui, Noi 
osserveremo che dopo hi sebperta delle miniere sono 
trascorsi trè anni compiuti &, secorido' i’ computi cui 
meglio ‘possiamo affidarei; l'esportazione d’oro non ha 
în sostanza oltrepassato lu somma di ‘352 milioni, cioè 
125 milioni per anno. Però l'esperienza ha insegnato 
che. ‘in tàtte le contrade‘ abrifere ‘il maggiore ricavo 


‘ricade sempre! nei ‘primi afidi dopo la scoperta quindi 


diminuiste e scompare gradatamente: Nè una ecce- 
zione fanno: a questa regola le ‘miniere ‘dell’Ural e 
della Siberia dove la produzione va decrescendo; per 
quanto ne vien:riferito; Può darsi ‘che fa California 
produca 250 milioni nèl cofrente ‘anno 1850; ma poi? 
Noi hot sapremmo come rispondere a questa domanda 
da cui tutto dipende; S® © 
IH Times dice che la popolazione del mondo è di 
1000) ‘milioni. Così ci insegngtono già nelle scuole, ma 
chi ha esaminato l'esattezza di tale assertiva? Il solo 
impero celeste importa. già ‘il terzo di'questa cifra; 
cinquant'anni fa, secondo iffapporto dei Mandarini, la 
popolazione chinese éra di:335 milioni, ‘e contro que- 


0 -stautorità-nissuno -può-mnuotetdubbio; 
meto resta a me affidata, prometto esso si manterrà 

{pari alla passata sua.vita, degno di chi concorre a | 
{ scriverlo, degno del popolo i cui interessi imprese a 


Soggiunge il.Times'che il totale della circolazione 
monetaria importa 7500 milioni di franchi; Quest’as- 
serzione è falsa come le altre prime. La celebre operà 
di Jacob (Am historical enquiry into the production 
and consumplion of the precious metals, Loridon1834) 
che serve d'autorità in simile materia, calcola che la 
provvigione di monete d'oro e d’argento che circolava 
rel 4829 in Europa ed in America; ascendeva a circa 
7854 milioni di franchi, e\faceva ascendere a 270 mi- 
lioni la popolazione fra/cui circolava quella quantità. 
Rimangono ancora: 750. milioni d'uomini, tre. quarti 
dei quali fanno uso di monète d'oro e d’argento, e che 
per il loro barbaro lusso, adoperano molti più orna- 
menti preziosi che non gli europei e gli americani. 
Perciò novi saremo multo al di sotto del vero stimando 
solo 2500. milioni la quantità necessaria a questa po- 
polazione. 

Dire poi che l'umanità inoltiplica ogni anno di 10 
milioni è una mera ipotesi. L'aumento della popola- 
zione va di piè pari coll’atmento dei mezzi di sussi- 
stenza: il numero dei matrimonii varia secondo il mag- 
giore o minor benessere diun popolo; presso i barbari 
come presso le nazioni incivilite si accasa soltanto co- 
lui che può sostenere una famiglia. Non manca per 
certo chi si marila da spensierato o che perde i suoi 
mezzi di sussistenza durante la vita coniugale, ma 
questo non intacca il risultato principale. 

Ammessa però anche l'ipotesi del Times, noi non 
ne possiamo ancora tirar la conseguenza che il biso- 
gno d’oro aumenti tutt'aî più di 88 milioni all'anno. 
Questa conclusione parte dal principio erroneo:che 
l'oro e l'argento debbano servir soltanto per la circo- 
lazione monetaria. Questa non è che una parte del.suo 
uso, Jacub stima. (sempre nel-4829) a 10 miliardi il 
valore degli ornamenti e degli utensili d’oro esistenti 
in Europa ed in America, e-arroge che sotto. questa 
forma (astrazione fatta dalle. monete) il consumo e 
l'aonua perdita importa: în Fnghilterra 2,457,221; in 
Francia e Svizzera 1,550,000, e nel resto d’ Europa 
1,605,490 lire sterline. Il consumo dell'America viene 
valutato da Jacob 280,630 lire sterline. Locchè viene 
a fare una somma rotonda di°6 milioni di lire sterline, 
ossia 150 milioni di franchi che si perdono ogni anno. 
Secondo il parere dei più valenti purificatori una qua- 
rantesima parte di questa somma è assorbita dalla fu- 
sione di vecchi ornamenti o ùtensili preziosi, dal che 
ne deriva ‘che, senza tener conto delle monete, sol. 
tanto l'Europa e l'America abbisognano ogni anno di 
125 milioni di nuovo metallo, Altri ribassano alquanto 
questo estimo, ma non più di un ventesimo. Se pèrò 
noi aggiungiamo soltanto 120 milioni per l'America, 
per l'Europa, per l'Egitto, la Turchia, l'Arabia, ecc. 
noi avremo un'annua diminuzione di 165 milioni di 
franchi. 5 ; 

A:questo dobbiàmo aggiungere il logoramento delle 
monete che: Jacob prende a calcolare senza tener conto 
delle perdite cagionate dagli incendi, dai naufragi ecc. 
I periti in questa materia. stimano 3j4 per 0j0 la per- 
dita annua tanto per l’oro;che per l'argento, e forse 
sono ancorlontani dal vero. Ma ciò'anche ammettendo 
ci risulterebbe, tenendo conto dell'aumento di - popo- 
lazione, che il hisogno di. nunvo metalto importa an- 
nualmente la somma di circa 375 milioni di franchi. 

(Corrispondenza del Risorgimento). , 
Berlino, 22 dicembre 1850. 


Il ministero prussiano è completato , per la 
nomina di Manteuffel. a ministro degli affari 
esteri, e quella del conte di Westphalen a_mi- 
nistro dell’ interno. Si chiama il ministero della 
pace ad ogni costo. Il sig. Mauteuffel parte oggi 
per Dresda, dove le Basi di pace debbono fon- 
darsi, ed alloggerà col principe di Schwarzem- 
berg nel' palazzo del re... 3 

Pare che. în queste conferenze si cercherà di 
conformarsi ai precedenti stabiliti in quelle che 
ebbero luogo nel 1819 enel 1820 a Vienna per 
Pordinaimento della Confederazione alemanna, e 
che i gabinetti di Vienna e di Berlino saranno 


in. pieno accordo. Ma appunto perchè Austria e 


Prussia sembrano intendersi o volersi intendere, 
i piccoli Stati sono disposti. a ricevere con difli- 
denza tutte le proposizioni che partiranno dalla 
iniziativa di questi due governi. 

La riduzione dell’ armata prussiana continua 
ad operarsi in proporzioni (abbastanza conside- 
revoli, e malgrado le previsioni contrarie, 1 sol- 
dati della landwehr si mostrano contentissimi di 


ritornare alle loro case. 
Re lia LI 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi; 25 dicembre 1850. 
Si declama generalmente contro la De 
pure è tuttora la Francia che-ha in mano 1 de- 
stini d'Europa, ed è sempre questa nazione di 
36 milioni d’abitanti, avente tutte le forze mo- 
rali e materiali organizzate e centralizzate, che 
può far pendere la bilancia. da una parte piut- 
tosto che dall’altra. i puri 
Non so se la presente tregua germanica Sla 

a » È 
cosa buona o cattiva; so bensì che se l’Austria, 
sebbene appoggiata dalla Russia, dopo aver messo 
in moto migliaia e migliaia d'arma, dopo aver 
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minacciato d'una guerra iniminente la Prussia, | biamo rassegnarci al governo del buon piacere. 


ha tutt’a un tratto ceduto, € se è venuta a patti 
colla sua rivale, si è perchè il governo francese, 
d’accordo : coll’inglese; ha fatto intendere’ che 
manteneva la sua libertà d'azione, e perchè Luigi 
Napoleone si mostrava inchinevole a sostenere la 
Prussia. Il cominciar la lotta ‘in simili condizioni 
era un. esporsi ad ‘una. disfatta pel partito che 
sogna l’assolutismo universale. La guerra poteva 
condurre i rossi al governo, o più probabilmente 
consolidare . Bonaparte al potere, sia come pre - 
sidente a vita, sia come imperatore. Perciò gli 
assolutisti, impauriti, hanno fatto tregua, lusin- 
gandosi di poter combinare più tardi la loro cro- 
ciata. contro la libertà é l’indipendenza dei popoli, 
cioè quandò in Francia sarà quell’ordine di ‘cose 
favorevole:.a’.loro disegni che sperano. 

Egli è a questo interito. che si cerca di for- 
mare una unione dei differenti partiti realisti, 
cioè di legittimisti, d’orleanisti-fusionisti e di tutti 
quelli-che-senza essere ‘dell'uno nè dellaltro co- 
lore politico, pure per timore della rivoluzione 
vedrebbero senza ribrezzo i cosacchi di nuovo a 
Parigi. I legittimisti, che. sono il nerbo di que: 
sta. unione, intrigano molto dappertutto, è spe- 
cialmente nelle provincie :del mezzogiorno e del- 
l'occidente della Francia: mai loro sforzi sono 
contr&bilanciati dai repubblicani moderati, dai 
bonapaitisti e da quegli orleanisti che non in- 
tendono di prender parte alla fusione. Queste di- 
visioni, queste lotte faranno sì che anche il 1851 
passerà forse senza che l'Assemblea abbia potuto 
mettersi d’accordo intorno la quistione della re- 
visione della costituzione : forse si dovrà nel mag- 
gio del 1852 procedere alle nuove elezioni tanto 
dei rappresentanti del popolo, quanto del presi- 
dente; oppure in faceia al pericolo di serie com- 
mozioni politiche l'Assemblea legislativa assumerà 
la grave risponsabilità di decretare per la salute 
della Francia che le elezioni generali sono so- 
spese per tre anni, prolungando per tal modo i 
poteri del presidente e della stessa Assemblea. 

Il banchetto ufficiale che ha avuto luogo mer- 
coledì scorso dal presidente dell'Assemblea legi- 
slativa per festeggiare l'anniversario del 10 Di- 
cembre, ha dato occasione a molte osservazioni. 
E invero le parole che m.r Dupin indirizzò in 
fine del pranzo al presidente della repubblica , 
dicendo che la missione di ristabilire. l'ordine 
morale e materiale in Francia era stata data non 
solo. a lui, ma anche all'Assemblea nazionale, fu- 
rono soggetto di varii commenti. Luigi Napo- 
leone non lasciò quelle parole senza risposta , e 
facendo allusione alle mene dei partiti, il di cui 
fiore s'assideva al banchetto, soggiunse:« che il 
riposo di cui gode ora il paese ha i suoi pericoli, 
mentre il timore riunisce, e la sicurezza divide. » 

Il corpo diplomatico e le primarie autorità ci- 
vili.e militari intervennero al pranzo: mancavano 
solo il principe Poniatowski, ministro di Toscana, 
e il ‘conte di Kisseleff, incaricato d’affari russo, 
perchè indisposti; il cardinal Fornari, monsignor 
Garibaldi ; nuovo nunzio; e monsignor Sibour, 
arcivescovo di Parigi, perchè era mercoledì delle 
quattro-tempora , e infine m.r Carlier , prefetto 
di polizia, perchè non invitato. L’assenza di que- 
st'ultimo si appose'all’affare del commissario Yon; 
il quale, in seguito delle rivelazioni dell’agente 
di polizia Allais, comunicò esclusivamente al pre- 
sidente dell'Assemblea un preteso complotto con- 
tro la vita di m.r Dupin e del generale: Chan- 
garnier, per cui un.r Carlier voleva destituito m.r 
Yon, mentre m.r Dupin l’ha mantenuto finora 
nel suo posto di commissario addetto all’As- 
semblea. 

Il prefetto di polizia ha mostrato però abba- 
stanza disinvoltura, intervenendo la sera stessa 
del pranzo alla conversazione del presidente del- 
l'Assemblea. Quanto all’agente Allais, è stato tra- 
dotto davanti il tribunale criminale. come. falso 
delatore ; i dibattimenti sono cominciati ieri, e 
finora si può dire col proverbio: « Non vi è 
fumo senza arrosto; » mentre se la rivelazione 
del complotto non è vera, sembra però che ciò 
che si è detto intorno le società bonapartiste non 
fosse tutto falso. 

Fra poco l'Assemblea dovrà accordare nuovi 
fondi pel mantenimento della guarnigione fvan- 
cese in Roma. Pare che l’opposizione non voglia 
lasciar passare questo voto senza prender la pa- 
rola contro la prolungazione dell'occupazione dello 
Stato Romano, la quale è prova che il governo 
pontificio non ha forza morale nè materiale per 
sostenersi. Il governo francese non ignora questa 
verità; pure vorrebbe far credere che tutto va 
pel meglio a Roma; ma per sua mala veatura 
certi atti, tra’ quali le persecuzioni contro gli 
ebrei, son ‘venuti a complicare la quistione in 
modo che il presidente stesso della repubblica 
avrebbe stimato ‘opportuno di scrivere la setti- 
mana scorsa una lettera a S. Santità per fargli 
conoscere l’imbarazzo in cui certi atti d’intolle- 
ranza e rigore estrémo mettono il governo fran- 
cese, mentre lo si accusa di autorizzare in qual- 
che modo quegli atti colla presenza delle sue 
truppe. 

Luigi Napoleone. ha lunghe conferenze col car- 
dinale Fornari, il quale partirà fra pochi giorni 
per Roma, ove rimpiazzerà il cardinale Anto- 
nelli nella segreteria di Stato , secondo le voci 
corse in Francia ed in Italia. 

PB Et e ATI 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Modena, 26 dicembre. 

Un anno fa noi avevamo ancora alcuna spe- 
ranza che il governo volesse porsi sopra una via 
di incivilimento e di sufficiente libertà, ma pur 
troppo ogni speranza ora è perduta, e noi dob- 


Cos: i malîi umori si nudrono, e si mantiene una 
diffitlenza funesta, ed ‘un dispetto clie si! tra- 
duce anche in segni’ manifesti e pubblici. E dif- 
fatti. essendosi il duca recato: a Sassuolo, sì' serio 
faiti sentire alcuni fischi quando, egli passava, e 
questa imprudente dimostrazione ha dato luogo 
a misure, di rigore soverchio.. Perchè il duca 
stesso ha subito: fatto chiamare il governatore ed 
ha imposto a quella. popolazione una multa di 
settecento lire , e l’obbligo di mantenere a sue 
spese settanta soldati sino a muovo ordine. 


(Corrispondenza del' Risorgimento). 
Novara, 27 dicembre 1850. 

Lessi. con grandissima mia sorpresa nel rendi- 
conto: della tornata. 23 corrente della Camera dei 
deputati; l’asserzione del signor Brofferio chè qui 
tolta la tassa del burro; il prezzo del niedesimo 
sia. aumentato. di un terzo. Posso assicurarvi 
|fermamente che un tale asserto è falsissimo , 
mentre invece di aumento, si ebbe una notevole 
diminuzione di prezzo; diminuzione che ancora 
si mantiene rispetto a quello cui si venderebbe 
se la tassa ancor vi fosse. L’abolizione della tassa 
del burro fu accolta con plauso da tutti; meno 
i pizzicagnoli, anzi questi ne fecero lamento; Non 
vi può essere monopolio,:non coalizione in. tal 
genere, perchè la produzione del burro sì è gran- 
demente, accresciuta pel notevolissimo aumento 
di bergamine nell’agro Novarese e nel Lomellino. 
Ed è tale la concorrenza, che quand’ eravi la 
tassa, più volte avvenne, che gli stessi pizzica- 
gnoli mon volendo dare lo scandalo di vendere 
a minor prezzo della tassa) dimandarono essi 
stessi una! diminuzione della ‘tassa, onde’ poter 
vendere. allo stesso prezzo de’negozianti di burro 
accorsi su questa piazza, T'utti sono qui persuasi, 
compresi i più caldi sostenitori della tassa, che 
la tassa del burro era assurda, e che non sarà 
mai più riattivata, al pari di quella delle casta- 
gue, dell’olio, delle candele, del formagio,. del 

riso, del carbone,-e di tante altre. 


Torino, 350 dicembre 1850. 


Ogniqualvolta' un anno finisce, pare che la 
mente ‘umana - riassuma e compendi in una 
istantanea reminiscenza la ‘serie dei passati 
eventi; così in quella s'affollano memorie meste 
ed immagini liete; così lenzonano il ramma- 
rico e la gioia, il timore e la speranza; così 
ognuno ha l'animo esagitato da quei contrasti 
che ‘informano l’intima' vita. È un fenomeno 
naturale della nostra esistenza, è un segreto 
avvertimento che noi, viventi nel tempo che 
finisce, viviamo pure nel tempo eterno; è segno 
che questo tempo non si misura dall'ora che 
scocca, ma che ogni ora segna i moti della 
vita mondiana ripiena. di innumerevoli acci- 
denti, figli del pensiero. e del cuore umano. 

E quando un anno chiude un mezzo secolo, 
come quello che oggi si perde nel vortice del 
tempo, la nostra: mente scompone in un attimo 
la. tela degli eventi e ripensa la trasformazione 
operata nella costituzione sociale e nei destini 
dell'umanità. Solenne momento di nostra vita 
che ognuno sente , nessuno descrive! Quanta 
trasformazione compiuta: nel mezzo: secolo. che 
oggi- finisce! Quante umane vite divorate dai 
dolori, dalle ire, dalle ansie. che furono causa 
ed effetto di tanta trasformazione! 

Come vola il tempo, così l'umano pensiero ; 
il quale non appena ha riassunto il passato, che 
inquieto si gitta sull’avvenire, e smania strap- 
pare a Dio onnipossente il segreto de’ futuri 
destini. Onde ogni uomo istintivamente vuole 
prognosticare e profetare; e questi giorni son 
pieni e dci volgari prognostici della donnicciuola, 
e del lunario, e delle profezie de’ sapienti e dei 
giornali. i 

Noi non siamo usi ai voli della fantasia, nè 
alle pubbliche espansioni di sentimento; non 
già che abbiamo la mente ed il cuore assiderati, 

i ma perchè stimiamo essere ufficio degli scrit- 
i tori di effemeridi poiitiche l’ammannire ai po- 
poli più presto i soccorsi ‘della fredda ragione, 
che gli spassi fantastici e gli stimoli degli affetti. 
Ed oggi che a ‘noi pure balena nella mente 
l’immagine del passato e la visione dell'avye- 
pire, oggi potremmo noi pure per virtù di 
fantasia e vigore di sentimento sbozzare il qua» 
dro delle opere del tempo che muore e far va- 
ticinii su quello che nasce ; ma invece amiamo 
scendere a qualche avvertenza, di cui, nella so- 
Tennità di questo momento, ognuno può sentire 
l’intima ragione. - 

Quanti sforzi gli uomini hanno fatti ncl mezzo 
secolo che oggi esce; gli uni per mantenere 
tutta l'eredità del passato; gli altri per distrug- 
gere, ed accelerare il compimento de’ tempi ! 
E qual pro ? Resta egli nulla di ciò che doveva 
irrevocabilmente perire? E s’accelerò essa pur 
d'un minuto un’opera che i tempi non com- 
portassero ancora? Scorse a rivi il sangue uu 
mano : le ossa dei difensori del passato e deî 
precursori dell'avvenire imbiancano la terra 
d'Europa ; e la lotta dura tuttavia, ‘ed il carro 
trionfale della civiltà cristiana procede e pro- 
cede, stritolando così l’uom pertinace € restio, 
come l’avventuriero ed audace, 

Onde si deduce, che se la passione ‘non si- 
gnoreggiasse gli animi, ogni uomo dovrebbe 
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comprendere, che è nei voleri di Dio e nei de- 
slini delle società umane, che queste si tra- 
sformino lentamente; e che tutti dobbiamo, se- 
condo nostra virtù, conferire a questa trasfor- 
mazione, riformandoci e riformando, cosicchè 
gli uni rattenendo. troppo non precipilino gli 
impulsi, gli altri impellendo non avvalorino le 
resistenze ed i momentanei regressi. La sovra» 
na giustizia che si immedesima in Dio, gover- 

na essa sola assolutamente e perpetuamente i 
destini dell'umanità, e la ragione è la sola sua 
ministra: ora alla giustizia ed alla ragione si ri- 
bellano tanto i ciechi e violenti difensori di ciò 
che più non giova al bene civile della società, 
quanto i pazzi e violenti distruttori delle basi 
inconcusse di quella. E gli sforzi degli uni e 
degli altri nè rattengono, nè avanzanoi tempi, 
e le lotte loro costano lacrime e sangue , e la 
palma del martirio che lo spirito di parte tri- 
buta a coloro che cadono o sul campo dell’a- 
buso e del privilegio, o su quello della pazza 
novità, è.un insulto a Dio, che l’umanità espia 
coi dolori e colla miseria. Solo colle infallibili 
scorte dell'eterna giustizia e della ragione, di 
cui Dio privilegiò la sua creatura più perfetta, 
si studia e si impara la storia del passato , si 
specula e si prepara l’avvenire. 

Con quelle scorte noi scendiamo alle avver- 
tenze. In questo giorno solenne, dicano tutti 
quanti sono partiti in Italia, dicano colla mano 
sulla coscienza e coll’occhio al Cielo, meri-- 
tammo noi l’aiuto di Dio, seguendolo nelle ‘vie 
di giustizia e di ragione, quando mandò alla 
patria nostra un'occasione nuovissima? Oh! la 
patria è caduta in un abisso di dolori, e l’un 
l'altro partito se ne palleggia la colpa, e ognu- 
no vanta Ja propria virtù, il proprio amore ed 
eroismo; e si infamano.a vicenda; e l’infamia di 
tutti è il solo refrigerio che taluni trovino ai 
mali della patria, è il patrimonio che le hanno 
conquistato, è il progresso che hanno compiuto. 
E non sentono che sono stati e sono ingiusti 
ed irragionevoli, che sono stati e sono poveri di 
virtù e che perciò la. patria è misera! E son 
molti che accumulano-odio , che lo nudrono 
con voluttà, che attizzano le vendette, e questo. 
è il solo apparecchio loro per l'avvenire, e l’o- 
dio e la vendetta, l’ingiustizia e Ja violenza deb- 
bono essere gli angeli d’Italia, Fate pur fuoco 
in quest’inferno , o rabbiosi partiti; ma voi po- 
trete sì cambiare la forma delle tirannidi ed i 
nomi dei tiranni, ma non potrete mai, vivaddio! 
liberare le nazioni. Voi non preparate nella giu- 
slizia e nella ragione che sole fondano e com- 
piono, e cogli elementi della distruzione voi 
nulla compirete, se non la perdizione vostra e 
la servitù della patria. Noi parliamo ai violen- 
ti, ai vendicativi, agli ingiusti d'ogni grado di 
ogni qualità d'ogni partito; è la paroia di con- 
gedo, è l’ammonimento, è il vaticinio del mezzo 
secolo che oggi muore. 

‘Qui dal Piemonte guardando fuori agli sdegni 
prepotenti che dall’ un canto governano, dal- 
l’altro minacciano l'Europa, dovremo noi forse 
commettere le sorti nostre a quelli od a questi, 
dovremo vaticinare sul responso degli oracoli 
della paura o dell’ira? No; se la giustizia e la 
ragione ne aiutino. In Piemonte giova, or che 
l’anno finisce, riguardare le opere che si sono 
compiute in Europa nel suo giro, speculare 
quelle che probabilmente racchiude in seno 
l'anno che incomincia, e giova ponderarle at- 
tentamente. Buone o triste le opere del 1850, 
e'sono compiute : se triste, noi non dobbiamo 
imitarle, ma non dobbiamo sprezzarle, perchè 
non possiamo mutarle. Intanto nella storia pie- 
montese del 1850 possiamo ricercare alcun 
conforto pel passato, alcun . coraggio per l’av- 
venire. 

Un confortevole fatto ci assecura che qui si 
è compiuta una benefica opera di civile con- 
servazione. Il nostro governo ha conferito a 
procacciare la maggiore e la più legittima delle 
popolarità , la più potente delle forze al Mo- 
narca. Voi, o fautori di sistemi opposti e con- 
trari al sincero governo costiluzionale mostra- 
leci i vostri principi più amati, più rispettati, 
più sicuri del nostro! Gran fondamento di con- 
servazione è la prerogativa del Monarca, è la 
personale sua autorità nelle monarchie civili; e 
qui s'è avvalorata : non è finzione costituzio- 
nale questa, è verità incontrastabile; non è 
forza di ferro; è forza dì giuslizia e d’amore : 
Vittorio Emanuele è l’idolo de’suoi popoli : al 
finire del 1850 Europa lo addita ad esempio. 
Questo fatto è sentito persino dalla coscienza 
degli speculatori ed amatori d'altre forme di 
governo e dai più avventati e,licenziosi partiti, 
i quali non osano attentare, neppure colla facile 
licenza di loro parole, alla civile gloria del no» 
stro Re, e son costretti almeno a simulare. 


Sappiamo bene, e il leggiamo tuttodì, che 
al partito costituzionale. del Piemonte si. fanno 
rimproveri delle passate sventure e si prenun- 
ziano tristi fati. Sul passato noi possiamo dire 
a nostri avversarii; Dove andarono i vostri. or- 
gogliosi programmi, le vostre balde promesse, 
dove sono i vostri trionfi ? Calene e. baionette 
straniere : vincitori e vinti, carcerieri e carce- 
rati, queste sono le glorie. vostre. Noi voleva- 
mo la monarchia costituzionale tre anni fa, 
come ora la vogliamo: noi l’abbiamo giurata e 
mantenuta ;. voi, caduti sotto altre bandiere vi 
ricoverate sotto l'ombra della uostra: fors'altri 


cadranno sotto bandiere diverse, e si ricovre- 
ranno all'ombra di questa inconcussa liberale 
monarchia. Oh! ci sia permesso in questo 
giorno di espansione di vendicarci di tante ca- 
lunnie con un legittimo ed innocente vanto. Il 
Piemonte ha salvata la bandiera e la costitu- 
zione del A848!! Che cosa hanno salvato i no- 
stri avversarii.? 

Per l’avvenire sappiamo, che i partiti irosi 
ci mettono innanzi, gli uni il fantasma ‘d'una 
repubblica di ghigliottine e di sacco, gli altri 
un nembo scitico che ci sprofondi. Noi per vero 
dire, a costo di far prognostico poco ‘accetto 
perchè poco romoroso, vogliamo confessare di 
non credere che il secolo mercante, elegante, e 
pur civile, comporti simiglianti fracassi, e vo- 
gliamo prognosticare che qualunque violenza 
possa trionfare, ia non durerà lungamente, e 
l’incivilimento ripiglierà il suo corso naturale 
e legittimo. Ma checchè avvenga, gli. stessi 
nostri avversari di diversa natura debbono ri- 
conoscere che noi, costituiti quali siamo, col 
tesoro dell’autorità del Re, della libertà e del- 
l'onore possiamo incontrare l’avvenire almeno 
colla confidenza con cui ogni altro partito, ogni 
altro governo l’incontra. 

Deve oggi il Piemonte ponderare lo stato 
d'Europa, i fatti palesi, i semi-palesi, gli spiriti 
e le forze dei governi e dei partiti ; deve ordi- 
nare la libertà, rispettare scrupolosamente al- 
trui, vegliare efficacemente a propria difesa, 
difendersi vigorosamente colla legge da tutte le 
insidie, senza riguardo alle grida minacciose, 
ai consigli pusillanimi. Deve il governo avvalo- 
rare sempre più l'autorità costituzionale del Re; 
il Parlamento deve rafforzare il governo ; il 
paese deve rinfrancarsi e rassodarsi coll’unione, 
colla longanimità, col senno. 

Ogni buon Piemontese concorra a questa li- 
berale e nazionale opera : ‘ogni ospite del Pie- 
monte senta che non deve turbarla ; il governo 
sia forte contro chiunque calpesta la legge, i 
doveri dell’uomo libero, i doveri dell’ospite : 
servano insomma i partiti, il governo, il paese 
alla giustizia, alla ragione, all’orore; e fidenti 
in Dio incontriamo l'avvenire. Queste sono le 
parole d’augurio dell’anno che entra! 


TRATTATO 


Di navigazione e di commercio colla repub- 
blica francese presentato dal ministro dell’e- 
stero alla Camera dei deputati in tornata del 7 
dicembre 1850, di cui abbiamo tenuto discorso 
nel nostro ultimo numero, 


Signori, 

Ho l’onore di sottoporre alla vostra sanzione un pro- 
getto di legge per l'esecuzione di un trattato «di navi- 
gazione e commercio; stato. sottoscritto a Torino il 5 
novembre fra il signor cavaliere Cibrario, plenipoten- 
ziario di Sua Maestà, ed il signor Ferdinando Barrot, 
plenipotenziario del presidente della repubblica fran- 
cese. 

Siccome, in' virtù dell'art. 49, lo scambio delle ra- | 
tifiche di questo trattato ‘ha per ultimo termine il 
5: gennaio prossimo . io non. potrei mai abbastanza 
raccomandare alle signorie vostre di accelerarne lo. 
esame. DI 

Prima di intavolare i negoziati col plenipotenziario | 
francese, il governo del Re ha voluto. circondarsi di 
altri lumi oltre a quelli che l’esperienza degli ultimi 7 
anni gli avea forniti. i 

Per mezzo delle varie'Camere di commercio furono 
consultati tutti gli interessi pubblici e privati dello 
Stato. Il governo del Re non ebbe in mira che di fa- 
vorire senza parzialità i bisogni di tutte Je provincie: 

:In consentaneità alle massime che formano da qual. 
che tempo la hase del nostro sistema economico, il 
ministero non ha mancato di proporre il gran princi- 
pio della reciproca libertà commerciale come base dei 
negoziati, ma la legislazione che vige tuttora in varii 
paesi d'Eurapa, e specialmente in Francia, che spplica 
un diritto differenziale di bandiera a quasi tutti i pro- 
dotti della natura @ della industria umana, non ci ha 
permesso di veder compiti i nostri voti. 

Le signorie vostre potranno per altro convincersi 
che gli interessi agricoli del Piemonte ebbero la loro 
parte di vantaggi pella diminuzione di dazii ottenuta 
su varii articoli, specialmente sui risi e sui frutti, che 
l'industria nazionale non fu dimenticata per quei rami 
almeno che richiedevano un particolare incoraggia. 
mento, e le classi marillime vedranno che il ministero 
non fu meno sollecito nell’ ottenere per esse’ delle 
agevolezze di tonnellaggio, specialmente sulle coste 
dell'Algeria. 

Anche la classe peschereccia, che colla. sua ardita 
pperosità va a cercare sulle.coste della Francia delle 
sorgenti di guadagno, vi.troverà d'ora innanzi una Je- 
gale protezione, mentre non vi trovava per l' addietro 
che tolleranza. 

Un articolo di produzione razionale che interessa le 
due riviere liguri e fa provincia di Nizza aveva for- 
mato oggetto di speciale insistenza del regio governo 
presso il plenipotenziario francese. — Nui avevamo 
chiesto su questo predotto non solo 1 assimilazione 
della bandiera sarda aîla francese, ma anche una die 
minuzione di dazio in generale. Fu questo il punto:su 
cui maggiormente insistemmo come quello che rap- 
presenta , dopo le sete, la massa, più, importante del 
nostro commercio attivo colla Francia, ma ci duole 
dovervi annunziare che nulla potemmo ottenere su di 
ciò dal governo francese, il quale ci dichiarò in modo 
indeclinabile che ogni diminuzione di dazio sugli olii 
esteri nuocerebbe agli interessi agricoli della Francia 

i meridionale e che l'abolizione del diritto differenziale 


a favore della nostra bandiera porterebbe una scossa | 


dannosa alla sua marina mercantile. 

Noi siamo per altro persuasi che le condizioni da 
noi ottenute sono Lultociò che si poteva conseguire in 
faccia al già accennato sistema restrittivo che regge 
la Francia, e certamente non meno. favorevoli di 
quelle accettate da altre nazioni che trovansi in posi- 
zione analoga alla nostra. 

"Gli schiarimenti che il ministero sarà pronto a som- 
ministrare a questo Consesso nazionale. giustifiche: 
ranno questa:nuova ‘asserzione.|. —. 4 
«lo prego adunque le signorie vostre a voler dare la 
! loro approvazione al qui unito progetto di legge, 
LI 


i nationale. 
I 


IL RISORGIMENTO 


| TRAITÉ DE COMMERCE ET DE NAVIGATION 
conclu et signé a Turin le 5 novembre 1850. 


| Samajesté le Roi de Sardaigne et le president de 
la république francaise désirant faciliter et étendre 
d'une manière réciproquement avantageuse les réla- 
tions commerciales et maritimes entre les deux pays, 
d’une part en placant >Jes pavillons respectifs sur un 
pied de -parfaite égalité en ce qui concerne les taxes 
-de navigation; d’autre part en réduisant mutuellement 
les taxes de douane surun certain nombre de produits 
naturels ou autres expédiés d'un ‘pays dans l'autre, 
sont convenus d’ouvrir dans ce but une négociation et 
ont. nommé è cet effet pour leurs plénipotentiaires, 
savoir: 

Sa magjesté le Roi de Sardaigne, le chevalier Louis 
Cibrario, sénateur du Royaume, chevalier des Ordres 
des ss. Maurice et Lazare; et du mérite civilde Savoie, 
commandeur et chevalier de plusieurs autres Ordres 
étrangers, 

Et le president de la république francaise le sieur 
Ferdinand Barret, représentant du peuple, chevalier 
de la Légion racatell envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire ide France près la cour de 
Turin; 

Lesquels après avoir;échangé leur pleins-pouvoirs 
trouvés en bonne et die forme sont conveous des ar- 
ticles suivans: E° 

Article I. 

Il y aura pleine et entière liberté de commerce et 
de navigation entre Jes Habitants des-deux pays; ils ne 
payeront point pour exercer leur commeree ou leur 
industrie dans les ports, villes}ou lieux quelconques | 
des deux États, soit qu'ils s'y établissent, soit qu'ils y 
résident. temporairement, cu/ne fassent que les tra- 
verser, - à. tître de. commis-marchands ou commis. | 
voyageurs, de patentes, taxes/ouîimpòls sous quelque | 
dénomination que ce. soit, autres, ou plus élevés que 
ceux se. percevront sur les nationaux; et les privi- 
lèéges, \immunités, et autres faveurs quelconques dont 
jouissent, pour l’exploitation du commerce ou de l'in- 
dustrie, les ‘citoyens de l’un des deux États seront 
communs.à ceux de l'autre. 

Il est'tontefois entendu que cette disposition ne 
s'appliquera pas aux taxes différentielles de douanes 
que chacun des deux Élats Jugerait utile de mainte- 
nir à l'importation des marchandises par un pavillon 
autre que le pavillon national. a 

Article II. 

Les mavires francais, Venant directement des ports 
de France avec chargement, et sans chargement de 
tout port quelconque, ne payeront dans les ports de 
Sardaigne soit à l’entrée, soit à la sortie, soit durant 
leur séjour, d'autres ni de plus forts droits de tonnage 
de pilotage, de balisage, de quaiage, de quarantaine, 
de port, de phare, de courtage, d'expédition, et d’au- 
tres charges qui pèsent sur la coque du navire, sous 
quelque dénomination que ce soit, percus au profit de 
l'État, des communes, des corporations locales, des 
particuliers ou établissement quelconque, que ceux 
dont sont vu seront passibles en Sardaigne les navires 
sarddes venant des mèmes lieux, ou ayant la méme. 
destination. 

Par réciprocité les navires sardes venant directa- 
ment des ports de Sardaigne avee chargement, et sans. 
chargement de tout pott quelconque dans les ports 
de France, seront assimilés, soit à l’entrée soit'à la | 
sortie, soit durant leur séjour, aux navires francais 
pour tous les droits ou‘charges -quelconques. portant; 
sur la‘coque du navire. Rei 
Article III. 

En tont ce qui concerne le placement des navires, | 
leur chargement et leur déchargement dans les ports, | 
rades, havre et bassins, et généralement, pour toutes 
les formalités et dispositions quelconques aux-quelles 
peuventétre soumis les'mavires de commerce, leurs é- 
quipages et leurs cargaisons, il ne sera accordé apx 


# 


‘navires nationaux dans l'un des deux États aucun pri- 


vilége, ni aucune faveur, qui ne «le. soit également 
aux navires de l’autre puissance, la volonté des hautes 
Parties contractantes élant que sous ce rapport aussi 
les batimens. frangais et les bàtimens sardes soient | 
traité sur le pied d'une parfuite égalité. 

Article IV. 


Seront  respectivement. considérés. comme navires 
frangais ou sardes ceuxiqui, navigant sous.le pavillon 
de l'un des deux Etats seront  possédés et enregistrés 
selon les lois du pays, munis de titre et patente ré- 
guliérement délivrés par les autorités compétentes; è. 
la condition toutefois que le capitaine sera naitonal; 
c'est-à-dire citoyen du pays dont il porte le pavillon, 
et que les denx tiers de l’équipage seront ‘nativnauz 
d'origine et de domicile, ou s'ils sont étrangers d'o- 
rigine, qu'ils aient résidé. pendant dix ans au moins 
dans les pays respectifs. 

Article V. 

Tuus les produits et autres objets de commerce dont 
l’importation ou l'exportation pourra légalementavoir 
lieu dans les Etats de l'une des hautes Parties contra- 
etantes par navires nationaux, pourront également Y 
étre importés, sauf payement des surtaxes diférentiel- 
les de douave‘à l’entrée, cu en étre exporté librement 
par des navires de l'iutre puissance: 

Les. marchandises: importées. dans les parts de la 
France ou'de la Sardaigne par les navires de l’une ou 
de l'autre puissance, pourront.y étre livréesà la con- 
sommation ou transit, ou à la réexportation, cu enfin 
ètre mises en entrepòt au gré des propriétaires, ou de 
leur ayant cause, le tous sans étre assujetties è des 
droits de magasinage, de vérification, de surveillance, 
vu autres charges de,mème nature plus forts que ceux 
auxquels seront soumises les marehandises apporiées 
par navires nationa ux, 

Article VI. 

Les marchamdises de Loute nature qui seront expor- 
tées ile Sarda!gne par navires francais) ou de France 
par navires sardes pour quelque destination que ce 
soit ne seront pas assujetties à d'autres divits ni for- 
malités de sortie que si. elles étaient exportées par na- 
vire nationaux, et elles jouirent sous .l'un et Vautre 
pavillon de toutes primes et restitutions «le droit ou 
autres favenrs qui sont om seront accordées dans cha- 
cun des denx pays à.la navigation nationale: 

Article VII. | 

Les mavires frangais entrant dans un port de Sar- 
daigne, et réciproquement les navirées sardes entrant 
dans un port de France, et qui n'y viendraient dé- i 
charger qu'une partie de leur cargaison, pourront, | 
en se conformani teutefois ‘aux los et règlemens des | 
Etats respectifs, conserverà leur bord la partie de ta | 
catgaison qui serait destinée è un autre port: soit:du | 
mème pays, soit d'un autre, et la. réexporter sans étre | 
astreintà payer, pour cette dernière partie de leur 
cargaison,, aucun droit de douane sauf ceux de sur- 
veillance., lesquels d'ailleurs ne pourront naturelle- ‘ 
ment étre-pergus quidux taux fixés pour la navigation I 


‘ Article VIII. Ù 

Les capitaines et patrons des batimens frangais et 
sarde seront réciproquement exenis de toute obligation 
de recourir dans les ports respectifs des deux États da 
expé.litionnaires officiels , et ils pourront en La 
quence librement se servir soit de lears consuls, soi 
des expéditionnaires qui seraient désignes par SERI 
ci; sauf à se conformer dans les cas prevus par le 
code de commerce francais et par le code gens 
merce sarde aux dispositions  auxquels la présente 
clause n’apporte aueune dérogation. 

| Artic'e IX. 

Seront complètement affranchis des droits de ton- 
nage et d’expédition dans les ports respectifs; 

1.0 Les navires qui, entrés sur lest de quelque 
lieu que ce soit, en repartiront sur lest. 

2.0 Les navires qui, passant d'un port de l'un des 
deux États dans un ou plusieurs ports du méme Éut, 
soit pour y déposer toute ou partie de leur cargaison, 
soit pour y composer ou compléter leur chargement, 
justifieront avoir déjà acquitté ces droits. 

3.0 Les navires qui, entrés avec chargement dans 
un port, soit volontairement, soit en relache forcée di 
en sortiront sans avoir fait opération de commerce. 

Ne seront pas considérés, en cas de reldche forcée, | 
comme opération de commerce le débarquement et le 
réchargement des marchandises pour Ja réparation du 
navire, le transbordement sur un autre navire en Cas. 
d'innavigabilité du premier, le dépenses nécessaires | 
au ravitaillement des équipages, et la ‘vente des mar-| 
chandises avariées, lorsque.l’administration des doua- 
nes en aura donné l’autorisation. | ; 

Article X... i 

Les paquebots a vapeur frangais, affectés à un ser: | 
vice régulier et  périodique qui feront escale dans le 
port de Gènes continueront è ètre assimilés au pavil- 
lon sarde. S 

, Les paquebots à vapeur sardes affecté à un service 

régulier et périodique qui feront escale dans les ports 

de Marseille ou de Port-Vendres (ou de Cette), seront 

assimilé au pavillon;nationale. "i i 
Article XI. 

Malgré les dispesitions des ‘artieles précédents , Ja 
navigation de còte ou dde cabotage demeure reservée 
au pavillon nationnal dans les Etats respectifs. 


Article XII. 


Voulant se donner des gages de leur désir mutuel 
de favoriser les rélations commerciales entre les deux 
pays, les hautes Parties contractantes sont convenues 
dans ce but des disposilions suivantes i. 

Le Président de la République francaise consent: 

‘1.0 A maintenir Je régime exceptionnel et de fa- 
veur fait par la loi des douanes du 9 quin 1845 aux. 
bestiaux sardes entrant en France par la frontière de 
terre, et à augmenter le nombre des bureaux des, 
douànes ‘ouverts è l’importation dans la zòne com-, 
prise entre le pont de Beauvoisin et la Mé diterranée. 

2. A étendre le méme régime de droits sux he- 
stiaux sariles importés par le littoral de la Méditer- 
ranée. ; RT 7 ; i 
3. A abaisser d'un quart le taux actuel des! 
droits sur l’introduction des. rizs par la frontière; de. 
terre. " $ 

4. A étendre l'application de ce droit réduit aux 
importations des rizs effectuée par mer tant en France, 
qu'en Algérie. 3 ri 

5. A réduire d'un sixième le droit d’entrée actuel 
sur les fruits frais. at à maintenir les: droits.-actuels 
sur la céruse, en conformité de la loi du 9 juin 1845. 

6. A réduire à six francs par téte le droit d'en- 
trée sur les mules et mulets. 

7. A supprimer le droit de deux. francs par téte 
pour les mèmes animaux exportés à destination de la 
Sardaigne. i 

8. A supprimer le droit d’entrée des pelites peaux 
brutes. ; 

9. A réduire d'un cinquiéme le droit d’entrée du 
corail taillé, mais non monté. 

10..A 1éduire 44 0j0 sur le-taux des droits d’en- 
trée actuellement acquittés par les gazes de soie pure 
de la fabrique des États sardes, importées en France 
parla frontière de terre des deux États. Ù 

11. A réduire à 100 par 100 kilo pour le pavillon 
sarde, et à 95 pour le pavillon frangais le droit d’en- 
trée sur les poissons marinés, 

Sa Majesté le Roi de Sardaigne s'engage de son 
colé : : : 

A) A réduire les diflérents droits actnellement 
établis sur les eaux de vie frangaises, imporiges suit 
par mer, soit par les frontières de terre, savoir: pour 
celles de plus de 22 degrés à 30 franes l'hectolitre; 
pour celles de qualité inférieure a 18 franes: i 


B) A abaisser le tanx des droits sur les vins de 


| France de toute qualité qui entreront dans les Ftats 


Sardes, soit par mer sons pavillon national vu -fran- 


| cais, soit par la frontière du Var, du Rhòne et des Al- 


pes dans la proporlion suivante; savoir, ponr les vins 
d'une valeur supérieure a 20.au:seul droit: fixe de 14 
franes l'hectolitre; pour les vins en bouteilles à trente 
centimes par bouteille; et pour les vins de qualité in- 
férieure: à dix francs, par hectolitre, ; 

C) A réluirede droit d'entrée sur Jes objets. de 
mode de vingi francs à quinze francs par kilogramme, 
poids net, outre le 8 (40 de la valeur. ; 

D) A-rédure le droit sur la porcelaine en couleur 
ou dorée de cinquante à trente francs; etssurila porce- 
laine blanche è vingi-cinq franes. VE? 

. E) A établir un droit d’entrée spécifique uniforme 
dè six franes par tète pour les mules et mulets, et 
à supprimer è l'égard de ces dnimuux tout droit de 
sortie. i DA 

F) A réduire les droits actuellement pergus à 
l'exportativn dos petites peaux brutes, savoir à quinze 
franes par 100 Kilograrmes pour les peaux d’agneau, 
et à trente franes pour les peaux de chevreau. 

G) A abaisser d'un tiers.le taux actuel des droits 
à lentrée des cuirs et peaux préparées, el de moitié 
pour les pesux chamoisées; et.à réduire è un franc 
et cinquante centimes le droit d’exportation des soies 
gréges. i 

H) A abaisser le droit sur le papier sans fin pour 
leinture à trente francs; pour .les verres cuvrés a 
quinze franes; et à réduire de noilié le droit pour 
les bouteilles noire.de litre et de demi-litre; 

I) A réduire, de 2!) à 45 franes le droit d’entrée 
sur la passementerie en soie pure, da, 
m K) A..supprimer le. droit d'entrée par.lerre.sur 
l'’elixir dela Grande Chartreuse. 


‘Article XIII. 

Afia dé compléter et d'équilibrer d’ume manière 
aussi exacte que possible Jes concessions donaniòres | 
et maritimes stipulées dans tes articles ci-dessus énon: | 
cés, il est en 'outre convenu.; 

1. Que les navires frangais' laîsants l’intercours | 


entre les poris sardes ei l'Algeriè seront en tout'da ! 
î 





| pays.au préjudice'de l’autre. 
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En tout ce qui cane 

navigation, les deux haù 
promettent réciproquem 
vilége, faveur ou i 
le soit aussi, et & l’instant, éte 
spectifs, graluitement' i dla \é 
l'autre Etat est gratuite, et en don 
pensation, on l'équivalent, ‘sila o, 
ditionelle.... Da ia 

\ i >» Article XV. 
< Les hautes Parties-contractante 
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durée du présent traité Jes droi 
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du sol ou de l'industrie des deux 
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o Article XVI. 

Les consuls, vice-consu]s et agents 
chacune des hautes Parties contra 
dans les Etats de l’autre, recevromi d 


onnt. 
Paid 


| les toute aide ‘et assistance pour la rerhèrchey | poveri 


arrestation des marins et autres indi su 
partie de l'équipage des navires de guer: 

merce de leers' pays respectifs, quiil 

inculpés de crimes, délits, ou'contrav 


| à bord des dit batiments. | 00» 


A cet effet ils s'adresseront par éerit 
juges ou fonctionnaires compétents, etj 
l’exhibition des régistres da bàtiment, i 
ge, ou autres documents officiels, ou bien 
était parti, par la copie des dites pièces 
certifiée par eux, que les hommes quil 
ont réellement fait partie du dit équipa; 
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progeti 


refusée. x 0 ; 
| Les dits déserteurs , lorsqu'ils auront 
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Article XVIII. 
En ce qui concerne les autres atiributions ) 
lèges, et immunités des consuls respectifs les 
hautes Parties contractantes S'engagent 
dans le plus bref déiai possible, l’objet.d' 
Lion spéciale ; et, en attendant il'est co 
dits consu!s, vice-consuls et chadeellie .Jo 
spectivement dans les deux pays des avai 
toute sorte ag€ordés , ou qui pourront èure 
à ceux de la nation la plus favorisée ; ce 
entendu, sous condition de réprocité: 
Article XIX: 
Te present traité sera tati, et 
seront gchangées dà Turin'idans led 
ou plutòtsi faire se peut. Il anraffor 
dant quatre années è dater du .jot 
Parties contractantes conviendro 
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lil avait pris au nom de son 


Tes citoyens saudes aux frangais dans 

[ue le gouvernement de la république se 

ublier afin de regler les' conditions de 

batiments, 1017 

order une protection: efficace daris Jes li- 

roit international aux ciloyens sardes’exer- 

ndustrie de la péche sur les cotes de France. 

nfin le plénipotentivire sarde a declaré, que 

le cours:des négociations ,.la lettre et l’esprit 

e l'art. 13, il demeure bien entendu que les 

employés è l'intercours direct qui au- 

un port de l'Alggrie le droit de2 francs 

ne payeront au méme tître absolument 

autresports, ‘où ils devraient mouiller 
ter-leur chargement au déehargement. 

| plénipotentiaire francais soussigné:, en 

e l’engagemeat verbal qu'il en a pris, 

om de son gouvernement l’assimilation 

Tide la.présentesote, la protection dont 

adhère è la déclaration contenue au 


iaire francais fait remarquer qu'il 
rene ‘“danS’les copies gthangées du, 
erce et de navigation è l'article f2, 
re aulieu des mots: pour celles 

is de 22 degrés, les mots: celles 


re sarde déclare consentir A cette 
me aux précédents de ladiscussion, 


Di les deux piénipatentiaires ont signé 
$ leurs cachets. dai 
louble originalà Turin le civg du avis de 
an mil-huibeent-cinguarte; 
IRARIO: + signé Fràbitanp:Barkor 
«Pour capie,conforme a:l'original 
Le sous secrétaire chef la division 
des ‘archives de da R. setrétairerie 
d'Etat des affaires etrangères 
BERTERO. 
< Progetto di legge. > 
Rio EmanveLE Il, ecc. ecc. 
i proposizione del presidente del consiglio dei 
» Ministro segretario di Stato. per. gli affari 
biamo ordinato ed ordiniamo che il seguente 
i legge ‘sia presentato al Parlamento nazio- 


i. unico, Hi governo del Re è autorizzato 4 dare 

Wed inticra esecuzione al trattato di commercio 
“gazione conchiuso a‘ Torino il’ 5 novembre 

‘eolla»-epebblica franicese., 


‘ritto addi # ieembre. mille 


ottocento. cin- 


a società degli operai istituitasi fra le prime 
imizzava la sua inaugurazione. > 

re antimeridiane sulla. pi azza della chiesa 
di S. Pietro schieravansi da un lato i socii 
‘ e.dall’altro: una compagnia di guardia 
la sua musica in bella tenuta. Difilando 
| recavansi alla messa il ‘presidente, i vice- 
‘il sindaco e consiglio comunale, il giudice, 
e e gli uffiziali della milizia, il corpo inse- 
ezione della sacietà di lettura,.e. dell'asilo 
M più che cento bimbi: entravano dopò 
ella società di Torino, vari socii 

utti schierati, eta milizia. 
i era.gremito di popolo. Finita Ja 
ita dalla musica, l’esimio parroco di 
‘Pelice Cuniberti, leggeva dal per- 
‘sì ben forbito, che. per universale 
rà dato alle stampe.-Il cortese e reve- 
di S.. Pietro benediceva ‘quindi una 
bandiera, offerta da gentili donne savi- 


nata.la funzione tuttii socii: 
dalla musica e bandi 


milizia, 
Ag dd n 


ivico colle eorpumazion 
epulato, 


e;io professore Domeni 
ipuoranio, ® tà si sciog 


00 Rerti nost 
serata 00) 


Loris 000 > Bou 


irario, e protettore della. società col consi» 
il nostro presidente Giordana, uno dei 
orevole deputato Cadonna socio onora» 
l'operaio Bellino, presidente di quella di 
ue suoi vice-presidenti ,. fra. cui assai 
Bordino: ebbe put vivi applausi una 
ùel sig. Gorresio; altri versi lesse il 


Îla tribuna il chiarissimo deputato Berti, 
diga alla società di saggi consigli 

con somma facondia piena di ‘generosi 
;isoguo, il principio, il frutto delle associa. 
Lo, e salutoto con vivissimi 

isì alle società ‘costituite 

lo, Novi e Tortona, alla 

i musica, alla dire-, 

l'asilo e società di al'buon parroco, 
Dovo assente, al g i 
{all'ottimo pa 


rro îbiberti, degnissimo 
dere di quanto 
\mpresa l' in- 


è AU 


‘solo detto offensivo, il benchè mentono 
turbato un.solimortiento si bella festa 


I 
| 
| 
| 


| siamo costretti, nostro mal 


Mitano, 27 dicembre. — Ieri abbiamo. annua 
ciata la grave perdita fattasi in Ve he 
morte dell’ eruditissimo poeta Luigi Carrer, e 
I | grado, porgerne noi 
pure una mon men dolorosa è somma della sù- 
bitanea morte del tanto benemerito nostre pro- 
posto parroco ‘abate D. Giacinto Amati, avvenuta 
alle ore una pomeridiana di quest'oggi stesso; | 

Rinomatissimo come uomo di scienze, accrebbe 
il suo nome e lo rese eterno, almeno fino ‘a che 
durerà la nuova chiesa dedicata a S, Carlo, può 
dirsi francamente da lui sostituita a quella di 
Santa ‘Maria dei Servi. È ‘impossibile il dire le 


cure datesi, le spese sostenute, e le dispiacenze | 


superate per riuscire nel isuo divisamento di eri- 
E @& 
gere questo sublime monuinento al patrono della 
90 i ; ; 
nostra città e diocesi, I poveri della sua cura ser- 


berantid per seinpre Vla di Jai intimoriae ghi 


estimatori delle sue qualità, dei suoi talenti e 
elle sue opere letterarie ricorderanno cor ri- 
conoscenza i suoi studi e la lodevole di lui con- 


dotta tenuta anche’ nelle più ‘difficili cinco= | 


stanze. 7 

‘Ad altri non sarà difficile nella calina il: tesé 
sere un ben decorososelogio:; la nostta.commo- 
zione appena. ci permette questo cenno. 

i (Gazz. di Milano). 

Verona, 27 dicembre (dal Foglio di Ferona). 

Sappiamo da fonte sicura essere pervenuta 
oggidi da sua eccellenza il signor mibfistro del 
commercio, della industria e delle pubbliche 
costruzioni l’approvazione della delibera dell’ap- 
palto della costruzione: del nuovo troncoidi strada 
ferrata da Verona a Brescia. È questo il quarto 


tronco di strada ferrata .che nel corso. dell’anno j_.... 
| piacere. 


1850 il sullodato signor ininistro ebbe ad appro- 
vare in queste provincie. Il deliberatario, ‘ch’è 
l’abile ingegnere signor Canzio Canzi' di Milano, 
venne invitato col telegrafo a recarsi a Verona 


per la stipulazione del contratto } e sarà indi 
proceduto senza indugi alla consegna dei lavori; | 


Si scrive da Firenze al Galignani: 

Da qualche settimana sono intavolate delle 
trattative , le quali qualora arrivassero ad una 
soluzione , fra non molto modificherebbero es- 


senzialmente le relazioni commerciali del centro’ 
d’ Italia , e in Francia e in Inghilterra recherà! 


sorpresa la. notizia che l’ Austria ha eselubiva- 
mente manipolato i mercati di Toscana e delle 
Romagne. Ciò che-si propone è niente meno che 
un’ associazione contposta del regno Lombardo- 
Veneto, déi ducati. di Patma e Modéna, della 
Toscana e degli Stati Pontificii, la quale sotto 
la maschera di una mutua assicurazione contro 
il contrabbando, sarebbe una vera lega doganale. 
Tale progetto, da lungo tempo accarezzato del- 
l’Austria, era stato da questa proposto alla To- 
scana, ma il granduca avea sempre ricusato per 


tema di rendere ancor più pesanti i vincoli che 


lo tenevano sotto la dipendenza del suo formi- 


{dabile alleato. Fatto più accorto, il principe di 


tori l'hanno ancora lasciato in bianco) stabilisce- 


mbolo e titolo dipinti | 


| 
| 


! certo Lama detto Lasagna ttellàlegazione di Forlì. 


| 


Padumanza fra gli evviva | 


je, all'Unione. 


Art, 


Li colli per. ” i, i PRI 
:COMMUN.) i nuovamente,. che simili colli non verranno am | zione 1h un 


-Schwartzenberg raccomandò maggior riservatezza 


ai Suoi agenti ed é‘per mezzo della corte di 


‘Roma che questo progetto, léggiermente modi- 


ficato, fu di nuovo messo in campo. Uno degli 
articoli di questa curiosa convenzione ( io non 
saprei con qual nome chiamarla, perchè gli au- 


dovranno vicendevol - 
della. mercanzia che 
all’ altro. onde preve- 


che ì governi contrattanti 
mente rendersi informati 
sarà spedita da un paese 
nire il contrabbando. 


Roma, 17 dicembre. —- Togliammo .dalla solita 
corrispondenza del Messaggiere di Modena quanto 
segue: ° È 

Sembra definito ‘che la città di Spoleto sarà 
il capo-luogo del ‘compartimento dell'Umbria 
Non cessano dì pervenire alle mani della suprema 
autorità rappresentanze di varie città dello Stato, 
in ordine alla nuova divisione territoriale, Pone 
in mezzo ciascuna le antiche prerogative. È un 
perorare, un battagliare gagliardissimo, di cui non 
sì conosce ancora il risultato, — Si dice che mon- 
signor Sammarzano, reduce dalla nunziatura del 
Belgio, sarà;‘chiamato al governo di .uca delle 
più importanti. provincie. — I versamenti fatti 
presso le varie casse camerali ‘e presso la depo- 
siteria generale per la compra’ delle cartelle di 
credito ‘a tutto il giorno 10 corrente, ascende- 
vano ‘alla somma di’ tre milioni. e ‘trentacinque 


| mila scudi; di valore effettivo, 0 sia dedotto il 


beneficio del 15 e a cominciare dall’andante di- 
cembre; del 10.010. — Si aspetta la legge spe- 
ciale per la ricostituzione del comune di Roma. 
Fino ad ora le faccende municipali sono state 
condotte ida una commissione provvisoria, quella 
stessa che poco dopo l'ingresso delle truppe as- 
sedianti ricevette la nomina ed il mandato dalla 
‘autorità francese. 

* Luco, 24. (Cart. dello Stawo). — Mercoledì 
storso (17) un picchetto d’austriaci dette l'assalto 
a una asa di contadini nella. parrocchia di San 
Lorenzo dove erano nascosti 9 a 10 capi d’as- 
sassiui fra i quali il Passatore; Accortisi questi 
che erano sorpresi, si lanciarono fuori della casa 
da uno dei punti ove era meno circondata fa- 
cendo; fuoco: sugli austriaci, sicché uno ne rimase 
‘morto ed. uno feriio con sei ferite. Gli austriaci 


"ai socii onorarii, 21 | risposero ‘alla scarica, inaspettata uccidendo uno 


| degli 


‘assassini; gli altri però si sottrassero colla 
fuga. Il cadavere di questo bandito. fu portato 
piazza di Lugo, ed esposto per un giorno 


sulla ug 
fosse riconosciuto; e Si seppe che era un 


onde 


Sono stati ‘carcerati. i ricettatori di'icostoro e si 
iudicati colla legge stataria. 

ESTERO. 
INGHILTERRA. — Esposizione del 1851, — 
‘colare seguente venne diretta agli impje- 
della dògana: i "E 
della dogana ed altri che attendono. 
itande esposizione, sono prevenuti 


gati | 
Gli agenti 


di; a-.| messi mel locate 
nezia con la SMagoo 


PZA N) GLI RETE RETTA 


è 


GIORNALE QUOTIDIANO! | (11 


non accompagozti da uu certificato rilasciato 
dalla commissione. centrale del paese di perma-. 
nenza, 0 dalle autorità costituite nelle Indie od 
‘i possedimenti inglesi AtP'esterno. Tutti gli altri 
‘colli importati per l'esposizione dovranno ‘essere 
collocati nel Queenn ’s YVarchouse, alla dogana, 
è Testicobnizibni ‘inqudyte alla Commissione ese- 
cutiva, la quale deciderà circa la loro ammis- 
sione, e non saranno ricevuti alla esposizione 
che dietro autorizzazione firmata ‘dal presidente 
della detia commissione, e presentata alla do- 
gana. I *» (Standard del 25). © 
— Noi dicemmo, dieci o dodici giorni sono, 
che alcuni puseisti che volevano abbandonare Ja 
chiesag d'Inghilterra enon potevano entrare in 
quella di Roma, non ammettendo, questa. il ma- 
trimonio dei preti, erano ‘in procinto di formare, 
sotto il nome di chiesa primitiva d’Inghilterra, 
una nuova comunione, in cui il matrimonio non 
sarà in opposizione colla qualità di prete, edin 
‘cui adotterebbero, ii già possibilmente, il’ rito 
romano, Ora sappiamo da buona fonte, che per 
soddisfare al bisoguo di formare codesta chiesa 
e per impegnare gli uomini del clero Tracta- 
viano a passare tutti dalla parte di Roma, essi 
pensano di non occupatsi della legge della chiesa 


folilesige il celibato nei preti: — + 


Le parole che ngi citiamo sono dello stesso 
dottor Wiseman, che le indirizzava giorni sono 
‘ad uno dei più popolari tra i nostri teologi 
protestanti, Quando questa nuova regola sarà 
stata adottata ‘dalla chiesa di Roma, gli eccle- 
siastici ‘papisti potranno maritarsi o no a loro 


Egli.è certo. che vi si vedrebbe aderive un 
gran numero d’ecclesiastici Tractariani, i quali 
non furono distolti finora dall’unirsi a Roma, 
se non dalla circostanza, che essendo maritati, 
non verrebbero riconosciuti come preti romani 
e che non potrebbero d’altronde risolversi a per- 
dere il loro stato ecclesiastico. 
(Morning Advertiser del 26). 

= Qaesta mane, alla loro adunanza settima- 
nale, i divettori della banca risolsero di aumen- 
tare di 2.12 a:3..0{0 per anno il minimo della 
tassa dell’interesse sugli sconti e sui prestiti. Lo 
scopo ostensibile di questa decisione è special- 
mente quello di arrestare una speculazione, che 
i direttori considerano come illecita, sulle vie 
ferrate, speculazione ehe potichbe essere spinta 
più ‘oltre per l’importanza chè quelli che vi si 
danno attaccato all'effetto presunto della grande 
esposizione sui loro teddîti. 

| Credesi generaliniente, che miilgrado l'aumento 
delle azioni :ch’ebbe luogo (negli ultimi mesi, 
esse .pen siano al di .sopra.del loro: valore in- 
trinseco, poichè sapportane::3: 0]0, ma si crede 
‘che, codesto aumento sia avvenuto mielto\più per 
speculazionè che per versaitventi reali. 


(Samdard del 26): 


PORTOGALLO: Strivesi da Lisbona in' data 
del 19 dicembreval. Times del 26: 

Il nuovo anno verrà segnalato dalla nascita 

di ùn nuovo principe , © di una nuova princi- 
pessa. AI 28 si celebrevanno messe pel felice 
parto della regina D. Maria,, la quale . pare go- 
dere, nel suo stato; di:una robusta. salute. Di- 
Licesi che molti amici del governo abbiano. riso- 
i luto di votare contro la rielezione del sig. Ca- 
bello (Cabral alla ‘presidenza della Camera ‘ dei 
i deputati. Se il'‘paese vitnane tranquillo , il conte 
‘di Thomar dissiperà probabilmente 1 uragano ; 
i egli farà adottare il suo nuovo progetto di legge 
| elettorale colie attribuzioni di urgenza indispen- 
sabili, onde poter chiudere le Cortes, allo spi- 
rare dell’ordinario periodo di tre mesi. Sarà li- 
bero allora di. occuparsi delle elezioni , ‘e di 
escludere i: partigiani di suo fratello, che crescono 
[di numero. Coloro che pensano che. il governo 
i si occuperà nella. sessione della quistione della 
tariffa; di: comunicazioni interne e di riforme ur- 
genti 5'ingannano stranamente, La stampa por- 
toghese pubblicò la’ difesa fatta dal cardinale 
Wiseman dell'aggressione papale , senza inserire 
la parte contraria. : 

“ Serivesi da Lisbona al Morning Chronicle 
del 26: 

La scissura si fa ogni dì maggiore tra il conte 
di Thomar e suo' Fratello losè Bernardo de 
Silva Cabral: succedonsi amare recriminazioni. 
Certi meinbri dell'opposizione che si ristringono 
a neutralità, sperando che questa divisione dei 
due fratelli produrrà la loro rovina , diverreb- 
bero ben presto ostilì, sé Sì temesse la riuscita 
di Josè Bernardo ne suoi sforzi d’ impadronifsi 
‘del governo. ‘ io 

Il governo portoghese deve nominare una com- 
missione, la quale verrà incaricata di accompa- 
gnare a Londra i prodotti inandati all’esposi- 
zione universale, nel prossimo marzo, a pubbliche 


spese. 
In una conferenza. dei \direttori. della banca 


di Portogallo | colla compagnia dei lavori pub- 
blici, conferenza cui assistevano i pari @ i de- 
putati azionisti, fu convenuto tin atcomodamento 
della quistione, Codesto progetto yerrà sottoposto 
alle Cortes, ese riceverà>la loro sanzione, l’im- 
portante quistione. sarà risolta. I 

Uno dei. principali oggetti délla banéa consiste 
a sbarazzarsi della cassa d’ ammortizzazione , 
caixà: do amortisaga6:; perenne sorgente di ili 
scussione col ministro delle finanze. Essa ver- 
rebbé trasferita alla giunta del credito pubblico, 
che avrebbe così a pagare igl'impegni presi coi 
creditori nazionali. 


—___ 


SPAGNA. — Leggesi nell’Zfera/4do del 20: 

Il deficit nato in gran parte da cagioni tran- 
sitorie, non merita certamente la sinistra cele- 
brità che si proposero di dargli adesso gli avver- 
sari del governo, quasì che la nostra sorte fossè 
stabilita per sempre, come nulla dovessimo spe- 
rare dall’avvenire. Parlasi dì miseria, di prostra- 
paese , il cui vasto territorio ab- 


destinato a tale esposizione, se ? 


E — e RR prio 
ge n di ua 


| bonda di riechi e vari prodotti, e le cui ‘estese 
coste offrono al commercioftutto quanto occorre 
al suo sviluppo. DERE 
E perchè.non avremo noì a sperare nell’av- 
venire ; mentre vediamo nel presente î germi 
della prosperità futura? Col metodo chiaro ed 
analitico in cui sono classificate le diverse parti 
del bilancio, egli è facile di esaininarlo , e di 
stabilire una discussione luminosa che, lungi di 
sviare l’attenzione, la concentra: sui ‘puvti ‘pie- 


poste 'infiànzi con.saviezza ed a benefizio ‘delle 
popolazioni. Le cose. si rappresentano quali sono; 


studiarle cou animo imparziale, * 

Sarebbe stata facil cosà di abbagliare l’opinion 
pubblica ‘con pomipose pioinesse', nascondendo 
$ curatamente ‘mali attuali, e niostrando monti 
d'oro per #poche lontane. Non ‘safebbe’ statà Aa 
prima volta che.s’impiegassero simili mezzi; nta 
illusioni di tal fetta: sparisebno ben presto , ol- 
trecchè sono indegne di ud. governo , il quale 
comprende i.doveti Atnpòstigli. dall’ alta sua 
missione. A 

Tutti gli assalti dell’ opposizione non wiusci- 
ranno a distruggere l’ efficacia, di: run fatto che 
cotre agli occhi di tutti, Le pubbliche, finanze 
erano per l’addietro ua: caos, ed ora Vordinie è 
la chiarezza regnano in itutte le loro parti, ed i 
miglioramenti che si notano: in questo ramo, di- 
‘vengono ogni dì più corìsiderevoli. Con st buon 
‘cemento, l’edifizio. si eleverà solido, e non è 
lungi il tempo in cui potremo raggiungere , ed 
anche sorpassare.le nazioni più incivilite. 

e ernia dei E arci Corps iene vii 
FRANCIA. — Assemblea legislativa; t0 
del 26 dicembre. 
| L’Assemblèa fiprese in questo: giorno la di- 
scussione sul progetto di legge relativo ‘ai privi 
legii ed ipoteche. 

Trattavasi di determinare in qual'easò véon- 
tratti stipulati in paese stfaniero Possanò ‘costi- 
tuire ipoteca .sui beni situati, in, Francia. 


rnata 


che questi contnatti non, diano. ipoteca; se non 


sono, situati. 
Il sig. di Vatismenil s'oppone a questo ‘emen- 


è il fondamento d’ogni diritto, internazionale. 

Il signor Renouard propone una modificazione 
all'emendamento Valette, che viene adottato con 
questo sotto-emendamento. i 

L'Assemblea regola in appresso le condizioni 
della trasmissione dei titoli ipotecari, Essa de- 
cide, sopra un emendamento del ‘signor Gillon, 


mente formulata. 


solleva il progetto di riforma, vale a dire quello 
che concerne l’iscrizione delle ipoteche legàli, fu 
sentito vil. bisogno di raccogliersi e di (darsi. ad 


missione, essa ha sospeso; la. discussione fino a 
lunedì ;30. dicembre, 

La seduta è levata a ore 5. i 

Seduta del 27). dicembre. 

Il sig. Dumas, ministro d’agricoltura e com- 
mercio, esibisce ‘un, progetto di. legge. portante 
i domanda; di un nuevo credito per le spese del- 
| l'esposizione di Londra,,, 

È all'ordine del:giorno: la seconda: delibera- 
i zione sul progetto di legge relativo alle relazioni 
commerciali dell’Algeria:con la: Francia.e l’estero. 

Il sig. Darblay riproduce contro. il progetto 

alcune delle considerazioni già fatte al momento 

| della discussione per la prima, deliberazione, e 
dichiara principalmente che ta legge apporterà 
un notevole pregiudizio al regime, di sussistenza 
della. metropoli, 

Il sigi Carlo Dupin, relatore, combatte. gli 
argomenti. affacciati dall'onorevole preopinante: 

Il sig. Baroche, ministro «dell'interno , monta 
alla tribuna per un falto personale, 

(La seduta continua). 


| 


Il sig. Cousin, dicesi, che sia col sig. T'hieis 
uno dei corrispondenti i più attivi della duchessa 
d’ Orleans; e contribuisce molto.-a. intrattenere 
questa principessa in illusioni deplorabili. I si- 
guori Thiers e Cousin dovrebbero imitar l'esempio 
dato da uno dei loro principali amici politici, il 
sig. Gabriele Delessert, che, in una visita recen- 
temente fatta alla duchessa, le espose con molta 
forza, e franchezza l'impossibilità di siabilire una 
reggenza orleanista. La principessa, mì si assi- 
cura, si mostrò irritatissima del linguaggio del 
signor Delessert. Essa ha conservato a Parigi il 
suo antico secretariato, e mantiene in Francia 
una dorrispondenza attivissima. 

(Corresp. de V Union Frane-Comioise). 

— Oggi all'Hotel de Ville. non parlavasi che 
de’ seguenti fatti edilizi: 1. Ritiro dei permessi 
| accordati. ai: piccoli mercanti ambulanti di circo- 
IJare nelle strade colle-loro.piccole vetture. 2. Ri- 
| tito dei privilegi d'ombibus, dei fiacres, cabrio- 
lets eco. per render libera l'industria. 13. Sop- 
pressiolie dei. privilegii: dei (fornai per. rendere 
libero il forno, ‘come il macello: :4) Revisione 
dei privilegi accordati ai mercanti di gaz.iece. 


(Republigué): 


— N generale Gérard è partito son due giorni; | 


per Parigi. H comando della divisione è confidato 
| per interim ‘al ‘generale Tempoure. 
(Union Brétonne de Nantes). 

— Th questi ultimi tempi it tribunale di poli- 
zia correzionale di Charolles ha condannato @1- 
ammenda un gran uumero di ‘socialisti pei di- 
versi delitti politici. È tiotorio’ che la inaggior 
pirtè de contàhbati è ‘in una trista posizione 


cipui, e contribuisce a far risolvere le ‘@puvstioni, | 


esse, sono .a livello di. tutti coloro che vogliono | 


pecudiazia. Tuttavia , isulofine ‘dell’ ultima setti- 
mana, tutti ,. senza ecceziané), sì sono, recati nel 
giorno stesso :presso. il ricevitore ddl tègistro; ‘al 
quale hanno essi..pagato il totàle delle lero am - 
‘miende, portante uma! considerevole sotninà. Que- 
Sta premura; e questa simultaneità non spieghe- 
‘rebbero fotse l’intervento d’un agente della so- 
serizione mazziniana , del debito degli emigrati 
di Londra, o di qualche altra banca democratica 
e sociale? (Gazette, de Lyon). 
— Per decreto idel prefetto della Dordogne, il 
sig. Lainauve, è Stàto sospeso: per tè tinesi dalle 
stre funzioni di maitre di Neuvîe, 


(Echo de V: esone). 


nistro; di -Luigi Filippo, (Débats). 
= Gli abitanti del *quartierte Beawjon han fatta 
domanda per ottenere che Ta via Foitunéé, ove 
| Fimorava vil signor de Balzac all’epoca della sua 
morte, prenda il nome di strada di Balzac. 
(Revue ‘des > Ehéatres), 
— Mme Guémas vedova d’un antico archiv. 
della prefettura ‘de Malde/et-Loire, ha dato 30 
mila franchî ‘per atutare la costruzione e servizio 
dell'ospedale di Chalonnes... (Union Brétonne). 
= Si scrive da Boulogne alla Gazette de Flan- 
dres «e d'vAntois:: — Wa smeridicarità straniero che 
domandatà da ‘quattlie giorifo Pelemosina ‘bella 
nostra città, è Stato arrestato dalla polizia, che 





gli ha troyato indosso una somma di; 4500; fr. 
in oro. i Len ca 

— Tutte le mairies s° apprestano a date sac- 
cessivamente ùn ‘Ballo per ciascuna a profitto dei 
poveri, sì, numerosi, e, sì mancanti di tatto: in 





I signor Falette chiede con un'en'endamento 


quando siano stati legalizzati dagli agenti: diplo+‘ 
matici: della. Francia. rall’estero,; e. verificati dal| 
presidente del tribunale del. luogo. ove, i.beni 


damento contrario;al principio di reciprocità che | 


che la trasmisione di questi titoli non porterà 
solidarietà se non quando sarà stata espressa- | 


Giunta l'Assemblea, alla quistione la più im-, 
portante, la»più.complicatà. di..tutte quelle che 


un'esame più ampio, prima di discutere questo | 
grande. e. spinoso problema..Perlocchè sulla: pro-, 
posta del signor Demante presidente della com-, 


questa. stagione» Il ballo del'’settimo a'tone avrà 
luogo ‘alla ‘malrie 141 gevinatò. (République). 
L'Un certo munigrò di giovani dei Bassi Pi- 
renei, sono, partiti. per Bordeaux, dove s'imbar- 
cheranno, per. l'isola della Riunione. Attri ‘operai 
li aveano preceduti. Sembra che sil'ussituii ‘loro 
allo spirare «l’un impegno per cinépoè ani 
che avantaggio cousiderevole. 
(Memorial des Pirénées). 
— L’accadeniia ‘nazionale di medicina nella 
sua seduta del 24. dicembre na rinnovato il suo 
ufficio per l’anno 1851, Sono stati eletti i sigg. 
Orfila presid; Louis \vice-presid:; Gilbert segret. 
(Journal des PFaits). 
— Ml presid. della Repubblica ha ricevuto oggi 
in udienza particolare i sigg. Bissette e Pecoul 
rappresentanti del popolo, per la Martinicca, 
(Pouvoîr). 


qual- 


SVIZZERA. — Il giornale il Bund anmuncià 
essere stata presentata al Consiglio federale una 
lunga memoria dei governi di Baviera, Wurtem- 
berg e Baden sulle relazioni della lega doganale 
germanica colla Svizzera, (Essa è divisa in quat- 
tro «pàrti di cui la. prima tratta dei favori accor- 
dati dalla Lega alla Svizzata; ‘la seconda dei 
reclami della Lega verso la Svizzera; la terza 
delle precedenti sue pretese, e la quarta delle 
attuali sue perentorie dimantde. Queste ultime di- 
mahde sono dal Bund qualificate di esorbitanti. 

— Giusta ‘i recenti ‘calcoli. del sig. Speiser, pe- 
| rito ‘fedevale perle monete, le spese di fabbri» 
cazione deî 12,000,000° di fr. di nuova moneta, 
ascenderebbero in tutto, e compresi gli interessi 
delle vecchie monete da ritirarsi, a 488,000 fr. 
I primi calcoli le avevano portate a 583,116 fr. 
oltre agli interessi, 

— Gli svizzerì che hanno! dichiarato, voler con- 
correre all’esposizione «di Londra sono 358 di 
cui''sglatticrite sti del'3.0 ciicontdario (Glarona, 
Grigioni, ‘licin6), T ‘prodotti Soto divisi in “Quat- 
tro sezioni, cioè: stoffe greggie, macchine, mani- 
fatture, plastica. o modelli: occuperanno 4,406 
piedi quadrati ‘orizzontalmente a 4259 piedi qua- 
drati' verticalmente. 

— I signori Escher-Wyss_ e C. hanno preve- 
nuto il Consiglio federale: che:ia: cosivazione del 
battello a vapore. da essi eseguito a Locarno ne 
cantone ‘Ticino, per. conto dell'Austria, corre dei 
pericoli... Il Consiglio federale. ha invitato il go- 
verno del cantone Ticino @ proteggere eflicace- 
mente: la‘ proprietà ‘dei signori Esther-Wyss e 
compagnia. 

-- In seguito al nàùfragio del battello a va- 
pore it Delfino sul lago di Wallenstadt, l’amini- 
nistrazione delle poste, ha soppresso il servizio 
postale notturno fra Zurigo e Coira, 

Begna: --: U sig. Stimpfli ex-presidente del 
consiglio ‘di Stato di Berna; annuncia che col 
nuovo anno! riprende la redazione delia Gazzetta 
di Berna. 

"Lucervà. — Scrivono da Napoli, che il re sia 
risoluto di nulla pagare ai negozianti svizzeri che 
softrivono danni a Messina (sono per là inaggior 
parte saùgaliesi c zurigani) sinchè la Svizzera non 
osservi i trattati di capitolazioni, e permetta di 
nuovo gli arruolamenti tanto più che è noto che 
alcuni di quei negozianti combattevano nelle file 
degli insorgenti. 


ALEMAGNA,— OLpensurco; 20 dicembre. — Il 
presidente del consiglio dei ministri di Buttel 
pronunziando il discorso di apertura della ses- 
sione degli Stati cominciò col dichiarare che il 
governo considerava l'unione prussiana dei 26 
maggio, come sciolta in seguito alle ultime spie-. 
gazioni date dal gabinetto di Berlino e delle de- 
terminazioni prese. (Gior. ted. di Francoforte). 

Casser,-22 dicembre. — Le nuove esigenze del 
conte di. Leiningen. produssero una viva irrita» 
zione intutte le classi della popolazione. Tutti 
gli uftiziali pubblici determinarono di dar la loro. 
dimissione tranne‘ 3 consiglieri del tribunale sue 
periore d’appello e. due consiglieri del tribunale 
supremo. Una parte delle: trappe federali allog=' 
giate nelle vicinanze entrò in cità. Si scorge che 
il conte Leiningen vuole ‘usare la forza pet far 
eseguiti suoi ‘ordini. Il gen. Peucher hoa rap- 
presenta che una parte secondaria. { Gezz. ted.) 
| Sroccarpa, 22 dicembre. — Continua il disar-. 
mamento, La fanteria è già ridotta sul piede di 
guerra d'inverno, Si venderami:o cavalli del treno 





— È giunto a Parigi.il sig. Dnehdtel, l’ex-mi 


Ansover, 21 dicembre. — HU re promise in 
marzo 1848 (quantunque suo malgrado) di coo- 
perare allo stabilimento di una rappresentanza 
del popolo presso la confederazione germanica. 
Oggi ci vien dette che le istrazioni che il sig. 
Scheel reca alle conferenze di Dresda hanno 
per effetto l'adempimento di questa promessa 
del re. Ere) 

Gnampucato Di Posen, 21 dicembre. — Pare 
certo, ‘ora che cominciando dal prossimo anno si 
metterà in vigore nel regno di Polonia una nuova 
tariffa doganale, ed è probabile che sulle fron- 
tiere si eserciterà una sorveglianza più severa- 
Non si crede in Polonia che la barriera di do. 
gane tra questo regno e la Prussia cadrà egual- 

mente. Si presume soltanto che il commercio 
polacco. colla Russia otterrà qualche facilitazione 
come compenso delle restrizioni che le saranno 
imposte verso l'occidente. Tuttavia queste restri- 
zioni saranno più incomode per la Prussia che 
per la Polonia, stante che l'altezza delle tariffe 
non permette di far venire merci, specialmente 
derrate coloniali. 


Aire ent rn e ri cr im n 


VIAGGIATORI 
Arrivati il 28 di dicembre. 
Cordier Francesco, di Lione , possidente, da Parigi. — Lob 
Emilio Emanuele, di Niederhengenihal, negoziante, da Mar- 
siglia. — Puison Giovanni, inglese, ingegnere, da Parigi. — 


Howell Coock Giovanni Guglielmo , id., possidente, id. — | 


Lehman Carlo, di Sassonia, macchinista. da Milano. 
Partiti il di 28 dicembre. ; 

Coumoni Enrico, di Rouen , possidente, per Parma, —Gircd 
de Lotin Gio. Maria, di Gex, id,, id. — De Nicolay Aimard 
di Parigi, id., id. — Bohrer Marco, di Stutigart, id., per 
Genova. 

Arrivati il 29 di dicembre. 

Bonilier Carlo, di Lione, negoziante , da Milano. — Biseard 
Ippolito, di Milano . sismapatore litegrafo, da Magenta. — 
Dobrawslski Jonas, di America, possidente, da Marsiglia. — 
Bertaux Luigi; di Varde, negoziante, da Parigi. — Cogtlogon 
t de} Alfredo, di Aix, possidente, id.. — Gilonx Paolo, di 
Francia, corriere di gabinetto, da Ponte Belvicino. 

Partiti il di 29 di dicembre. 3 

Chorelmietton, di S. Paul en Jarei, negoziante, per Lione. — 
Clarke Edoardo, inglese, id., id. 

CERI EREIRIZIORANEZIO TETI OORIIRRZETET 

DECESSI del 28 dicembre in Torino. 
N. 
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Dal 1 gennaio, totale N. ‘5635, 
ULTIME NOTIZIE. | 


TA 


Del 29 


Sua Maestà in occasione del capo d'anno si 
è degnata decorare di propria mano il signor 
conte Siccardi ministro di grazia e giustizia 
della croce di commendatore dell'ordine de’ ss. 
Maurizio e Lazzaro. 

Genova, 30 dicembre, » Il Corriere Mercan- 
tile accenna ad alcune prudenti misure prese 
dall'autorità locale di Genova: quel giornale 
pensa che non v'è pericolo che possa colà essere 
disturbata la tranquillità, | 

— Delle altre provincie d’Italia. non abbiamo 
nulla di rilievo se non che in Perugia (Stato 
Romano) « ultimamente essendosi taluno fatto 
lecito di mostrarsi. in pubblico coi segnali vie- 
tati. »' per notificazione della polizia «è vietato | 
espressamente a chiunque sotto pena dell'arresto | 
immediato l’ uso di qualsiasi insegna Pei 
cana come berretti, nastri e cose simili» 

— Il Giornale di Roma reca V’annunzio della | 
morte dell’economista: Federico Bastiat avvenuta 
in Roma il 24 andante. 

Francoronte, 27 dicembre. -—- Il principe La 
Four e Taxis ha ricevuto da Monaco l'ordine di 
fare incontanente ritirare dall'Asia elettorale una 

arte delle truppe bavaresi, il cui concorso per 
Dione ordinata:dalla Dieta è superfluo nelle 
‘ attuali emergenze. Quest'ordine sarà fin d’oggi 
messo in esecuzione,  ., (Gior. di. Francoforte). 

Casse, 27 dicembre, — È: giunto il principe 
elettore, Tutte le trappe austmache, prussiane, 
bavaresi e ‘assiane trovavansi solto le armi, e 
sfilarono dinanzi al principe. I due commissarii, 
tutte le autorità e gli uffiziali dei diversi corpi 
furono ricevuti da S, À. (Gasz. delle Poste). 


î 
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STATO DELLA BANGA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale di Genova 
la sera del 24 dicembre 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torine 
5 4 del 2A detto. i 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
4 Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino ... 
Monete e paste in cassa in Genova. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca... 
Ri finanze c. mutuo... +. 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova... 
Tratte della sede di Torino del giorno 
SILOTRORO a 
Spese: diverse... a 
Corrispondenza della banca ‘(sbi- 
lancio de’ conti). 


L. 


3,016,501 19 
6,024,417 02 
11,420,259 67 
10,78k,548 71 

I07,407 50 
è 14,009,000 


983,333 34 


. è * e ® 


25.543 


170,495 05 


16,465 89 


Passivo 
DOME nn 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie, LL. 
per.muluo.alle R. finanze 
Fondo di riserva... ....0.. 
Profitti e perdite al 50 giugno. . 
Risconto del portafoglio<e antici- 
‘ pazioni in Genova. , |, A 
ligiggsm:Torino;-..: > 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
id. id. inTorino 
Conti ‘correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
on disponibile e diversi. . . | 
Thatte a. pagarsi dalla sede di Ge- 
Aova su quella di Torino . . 
sede di Torino su quella di 


8,000,000° 


24,270,150 

14,000,000 
101,553 53 
750 69 


52,315 SI 
221.802 85 
264.056 97 
242,145 89 
602,015 85 
111,940 84 


73,896 10 
3,043 

; 19,424 50 
1,000 — 


96,041 66 


ei 


L. 48,105,949 35 


è si daranno molti congedi. (Gior. ted. di Franc.) 


49,044 38 | 


% 


196 0 IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIAN 0 


Torino 30 dicembre 1850. 
1859 — decorrenza I. ottobre 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. 1. luglio 
1834 — obbligazioni 
1349 —- id. 
Azioni della banca nazionale 
Sconto banca 
Anticipazioni banca 500 
Biglietti banca — perdita. . ££ 00/00 

Genova 30 dicembre. 


85 3:46 

86 12 
980 — 
036 
1560 
4.00 


3 -0;0 


4 010 Obi. 4834 4 gennaio e 4 luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e 4 ottobre 940 — 938 
Azioni della Banca 1580 — 4575 
Sconto per Genova e Torino 400 
“Toscana 5 00 — 


s 


s 


Bonsa ni Vienva del 28 dicembre. 
5 0x0, 95 78. 
4 18; 82 58. 
4 010; 24 114. 
3 0j0 (1850), 55 34. a 

Azioni della banca 1150. 

Cambio su Livorno 2 m. 123 danari. 

Bonsa pi Panic: del 27 dicembre. — Il 50/0 
incominciò a 95 50, discese a 95 30 e terminò 
a 95 35 in dimimuzione di 35 cent. rispetto a 
ieri. 

Il 3 0;0 variò da 57 55 a 57 45, ultimo corso 
in meno di 25 cc. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi. di 
ieri, il 5 0/0 calò di 25 cc. a 95.40 come il 3 
010.a 57 45. 

Il 4 0j0 venne negoziato a 77 45. 

Fondi esteri. I vecchio 5 0;0 piem. (c. R.) si 
abbassò di 30 cc. a 84 40. 

Bonsa pi Pamo: del 28 dicembre. 

La borsa si preoccupa sempre dell’ affare Yon, 
il che forse impedì il rialzo. Dicesi pure che i 
banchieri abbiano interesse a ritenere la rendita 
nei prezzi attuali fino ai 34, giorno dell'aggiu- 
dicazione del nuovo imprestito. 

La posizione è sempre la stessa a Cassel. Il 
commissario austriaco sospese gli atti esecutivi 
fino ‘al momento in cui la risposta dell’elettore 
al richiamo del tribunale di appello ‘sia giunta. 

A contanti comparativamente ai corsì ‘di chiu- 
sura di ieri il 5 0j0 si chiude a 95 e 40 ce. Il 
3 0j0 a 57 50, 

L'antico imprestito di Piemonte 970. Îl nuovo 
id. 938 75. L'antico 5 0{0 piem. (c, R.) 84 50, Il 
nuovo id. 85 40, 


S. NICCOLINI gerente. 
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SCOPERTA 
della miracolosa efficacia della SENAPA BIANCA. 


Nel giugno del 1822 il sig. Turnor gentiluomo 
inglese provò il seme di senapa bianca unica- 
merite come aperitivo , e ne sentì uo maravi- 
glioso miglioramento in tutta la persona. Ne 
fece distribuire ad alcuni malati ‘poveri delle 
vicinanze, ofide riconoscerne le proprietà; ‘ed'il 
successo destò la sorpresa. La consigliò quindi a 


tutti, e si convinse pienamente delle straordinarie | me du spirituel 


proprietà di essa, 
Parlò di questa scoperta al sig. Cooke, medico 


e chirurgo a Cheltennam : questi provò su di sé | P* 


il seme di senapa e guarì di una malattia ch'ei 
credeva lincurabile, il che lo colmò di mara- 
viglia : la consigliò quindi alle sue pratiche e ne 


| ottenne effetti si stupendi che pieno d’entusiasmo, 


profferse queste memorabili patole: 

«Il seme di senapa bianca è una medicina 
benedetta: è il più bel dono che abbia fatto il 
cielo all'uomo soffrente.» 

Durante quel tempo |’ autore della ‘scoperta 


{ 
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| 
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Le associazioni si ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, e dai prin- 


postali o di vaglia su Torino ; franchi di posta. 


1848 i marzoe1 settembre 86 44 56 -—— ; All'estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
{850 4 gennaio e i luglio 867112 86 3;8| in capo del giornale. 


% 
(franco) @ scanso di rifiuto. 


RI 3 SR 
I cipali librai in provincia col mezzo di mandati 


te ci 


RECLAMATION. 


ANNO QUARTO» — 


iornale politico quotidiano 


I prezzi d’associazione sono 1 seguenti : 


Trimestre. Semestre. 


Fr..12 
13 i 
14 50 


In Torino 
Provincie 
Esteto 

-» 
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Les Obligations dont la liste se trouve ci-après ont été perdues. Les personnes anice 
| titres seraient  présentés pour les négocier, ou dans tout ‘autre but, sontprices d'en informe 
légation de Bavière à Patis, rue Richepanse, 15. RISO 


)) Alice ea ine 


LISTE dos -Obligations de souseription de l’ Emprunt 


Bava 


sese gperor 


è) Obligations de 50 florins, 3 séries ou 28 ‘pièces 
Séries Num. 6813 et 60844. 

Num. 457,469 — 457,406. $ 

b) Obligations de 50 florins, 3 séries ou 42 pièces. 
Séries Num. 6907 jusqu’a 6809. % 
Num. 187,385 — 157,426. 

c) Obligations de 35 florins, 2 séries cu 40 pièces. 
Séries Num. 4119 et 420. 
Num, 3804 —- 3900. ia 

d) Obligations de 20 florins, 4 série ou 35 pièces. 
Série Num. 4886, : 
Num. 44576 — 44410. 

e) Obligations de 35 florins, 4 série ou 20 pièces.” 
Série Num. 454. 

uu Num. 45,401 — 11,420... 

f) @bligations de 55 florins, 4 série ou 4 pièces 
Série Num. 462. 
Num. 14624 — 14624. 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE; ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATION, CARICATURE, MUSIQUES, 
MODES ET RÉSWS, i 

Le plus grand et le plus complet des journaus. 

Le journal la SEMAINE est une vaste” encyclopédie 
chia presse périodique, avec l'attrait ‘puissant de 
l'actualité. Il remplance, avee avantage, pour l’abonné 


‘des joutaux quotidiens, farce quiil'y trouve une ana- 


Iyse raisonnée etimpartiale de tousles faits dont ibest 
difficile de bien saisir l’enchainement quand le temps 
manque pour en faire une éiude‘sérieusé. Ce journal 
paraît tous lea huit jours/ILest divise en deux parties 
parfaitement distinctes; la premiére, poliligue. scien 


lifique, médicale, agricole e commerciale: la seconde | 


exclusivement consacrééà la {iltérature tant sérieuse. 
que légère, d la poésie, amxrthédires, qua caricate 
res, modes etrébus. aiar 

L'article intitulé Salon de. Dario est confié à la \plu- 
i i chroniqueur Nicotas (Sarrans jeune). 
La SEMAINE è commencée fa publication d'un ro- 
man du plùs haut intérétdramatique, Les Ambilieuz, 
r HiepoLyre CasriLLE. 

Elle publiera tres-prochaînement un roman inédit 
d'EUGRNE SUE. 

Une série de nouvellos de Mrcner Massor. 

MM. Quiner, Micugter, 3. Fxwowswi et plusieurs au- 
tres publicistes eminente ont bien voula Iui pròter 
leur savante:collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonnée récoit gratuitement tous les trois 
mois, a titre de prime, soit .un album .de charmante 
musique inédite et varige, soit un roman illustr& i son 


intraprese lunghi viaggi onde propagare l’uso di} choix. Le journal publie dé temps à autre le catalogue 
questo rimedio: percorse ‘l’Inghilterra, la Fran- de ces romans. 


cia, VItalia, fece distribuire gratîis e abbondan- 
temente delle istruzioni sul modo' di servirsene. 


Tout abonné nouveau prenant un abonnement 
, * è e 
d'un an ou de six mois, aura droit en outre à 


E non rimpatriò che dopo ‘aver in tal guisa| FeCevosr les trois premiers albums publiés cette 
perduto gran: parte ‘del suo. L'umanità conser- année par la Semaine, ou trois des ouvrages 


verà eterna riconoscenza a questo generoso fi- 
lautropo. 

Nel 1823 il medico inglese Cooke pubblicò 
un’opera sull’Efficacia della senapa bianca e in 
brev' ora cinque edizioni copiosissime furono 
esauste. 


L'unico deposito in Torino della suddetta vera | 
Senapa bianca in pacchi bollati coll'istruzione | 


trovasi. presso il fondachiere Francesco Gola, 
sotto il portico isolato di S. Franceseo di Paola 
via di Po. 

Prezzo del pacco 2 fr. 


[Pastiglie Paregoriche 


preparate dal Farmacisia CERRUTI 


in via di Po accanto al caffè Nazionale, 

Queste Pastiglie dotate d'azione calmante, spet- 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti casì 
di .tosse, ancorchè inveterata, sia da irritazione 
(lenta de? bronchi,.con 0 senza .catarto, come 
nelle tossi convuisiva ed asinina. L'esperienza di- 
mostrò. anche che dette pastiglie possono essere 
utili in molti casi di tisi, come palliativo, poten» 
done i malati ricevere grande sollievo. Questa 
\preparazione pare veramente destinata a prendere 
il primo posto fra tutti i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne è l’efficacia e tanto pronta 
iPazione, 

Sì vendono ‘alla Farmacia suddetta in scatole 
suggellate al prezzo di L. 2, 25, con apposita eti- 
|chetta portante la signatura Cerruti e modo di 
servirsene. 


| 


| expédiés de Paris par la. Poste. 


1 7 
qu'elle donne en prime; pour trois mois d'abon- 
nement, un album ou une prime littéraire. 

Les abonnements pour le Piémont et tout le 


Foyaume de Sardaigne se recoivent à& Turin 


G 


LI 


chez C. Scarepatti libraire, aux prix- suivantes, 


Un'an 32 fr — Six ibis 16.fi: — Trois mois È 
N. B. Ceux qui demeurent hors de Turin x 
accompagnant d’un matdat sut la Poste la valeur 
de l'abonnement que. l'on dé 


È sire, recevront tout 
de suite le Journal, 


('onire franco) 
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CADEAUX 
du 


Jour de T'An 
rue St Thomas, n. 4, au t.er, à Turin 


cher. M mes COCHE 
GRAND ASSORTIMENT 
i DE 
dentelles et lingerie confectionneé, 
chapeaux ei modes de Paris. 
Prix. (trèsemodérés, 


NGI Sa ctr 


remora 


ELEANOR 
arrecati siente niet 


AVVISO. 


D'ora in.poi le associazioni alla VOCE NEL 
DESERTO, che uscirà due volte la settimana con 
bullettini, non si trasmetteranno più al sig. Ma- 
gnaghi, ma al signor avyocatòo Brofferio. 

La distribuzione si farà dall'editore sig, Onesti, 


Da Bogino, porta num. 8; piano terreno, casa 
colla, Tae 


mever sein 
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| mani si è cerli 


Sarebbe a desiderare che 


fe. 


Anti-Sime 

PREPARATA DAL FARMACIE 

Col mezzo di questa pomat 
parti affette dai geloni tanto 
della loro gu di 
i mostrò l’esperienza , questa pomata serve tant 
a prevenire l’ulcerazione dei geloni comi 
\movere la cicatrizzazione allorchè que 
sta. Usata nei primi periodi della mala 
il prurito che è bene spesso i soppe 


è affidata la cura-dei ragazzi abbandonasser 

idea che col medicare i geloni si pos 

curare mali maggiori, locchè è a 

| falso, .. PEOPO IA SDA 
Si vende in vasetti suggellati col 

farmacia, al prezzo di L, 1, 50 caduno. 


È dira | i i 


PORTAVOCE pr ABRAHAM 
contro la sordità. i 
Quest’'istromento. tascabile edi un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora,, a sollievo di quelli che sono offesi nell' udito. 


Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'oreechi 
e di una grandezza quasi impercettibile, non ‘aven 


opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche i 
più difettoso , riprende le sue funzioni; quin 
che' se ne servono. possono gudere di uua conversae 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 
ll deposito è presso l'ufficio dell'Opintone. 
Per ogni paio munito del suo astuochio 
in ore L..:33: 
inargento dorato. . e 23. 
in-argento. .. . 0409, 


ont 


| © per scrittura privata, per quattro mila frane 


{la persona che farà la sicurtà. Recapito all’uf- 
| ficio di questo (riornale. L 
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JOURNAL DE LA SAVOIE 
ET DES ETATS SARDES 


Ce journal paraît tous les jours, le dimanche. 


| excepte. — On s'abonne è la fibrairie  Puthod, 


i piace Saint-Léger, et au bureau du journal, place 


I du Verney, è Chambéry, et, pour les États, dans 
| tous les bureaux de poste, 

L'abonnement se paye d’avance. — Toute le 
tre et envoi doivent ètre affranchis. 

Prix DE L'ABONNEMENT, 
A Chambéry: Loi 

+30, fra ll 
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Dans les Etats; 
un ano , 
SIX Mo18 
trois mois. , 


AU Étranger 
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‘Six mois; 
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ME 


che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 


Qualunque lettera o piego, ecc. , deve essere diretta alla direzione del gionsat È Rinonginra vi 


i quelli 


Si offrono LIRE 200 all'anno, e per anni | 
quattro consecutivi, ‘a chi farà cauzione idonea 


che furono prèsi è mutuo; inoltre si guarentisee |... 
‘su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, |... 


azione fr. 11 
sopra. qui 


REGIO. — Machbeth, di 
dei Bandito. — Balletto. 
UARIGNANO, — La 
di.S, M. recita. 


NNES — La dramma 
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IX Hdi 
;(Aelygiornale stara aperto 
atim. alle 2 pomerid, 


dalle 10 an 
Birigersi franco 


ciqne delisornale 11 Risorgimento 
VESTA 


s. 


Lolinaî «di Torino .le sottoscri- 


ETA) COSTITUZIONALE editrice del Gior- 
ISORGINENTO : e sono © È 

giFiore, sotto i portici.della Fiera. 

cis, gia Pit, 4A contrada Nuova. 


7 PORSI 


patti, con ada, di.sPo. 


di 


a Carlo Alberto. 


Ca 
Po 
i 


;rosso, via Doragrossa. 
a; TORE 41 ciel 5 
mezzo della ‘corrispondenza di 


presso è principali Uffizi delle | 


ey dà i 
0 Stato per, le provincie. 
Alcuni azionistivavendo élevato il-dubbio 
Messe a sopportare, una parte, del passivo 
sisorgimento,.il serente di questa di- 
anenti sono bastevoli a ‘sopperire a 
o Ì se d lidazione. 
Si amnunzi del pari essere facoltativo ai-nuovi azionisti 
on contrarre impegno ghe di anno in-anno, 
5 Sa La DiREZzIONE. 


i Abbuonati al Risorgimento, 7 di 
imento pirato con slutto ib 1849, 
i inovartò per. tempo, se non 
tl e ritardo ella ‘spedizione del 


nati. delle provincie sono nuo: | 


‘che tutti gli Ufficiali delle 
cuono gli abbuonamenti pel Ri. 


TORINO 
34 Dicembre. 


omservatori , oppositori, speranti ; 
esti di sentono l'urto della nuova | 
tistannoi pensando. H nuovo anno | 
Sivappresenta ‘da lontano ve- | 


mo-lugubri del trascorso. Noi 


d gra 0 Così spesso vaticinato e ; 
lie quasi vorremmo ora. rivendi- i 


ì 


n enorme peso, di sciagura dovrebbe 

lated'immutabile degli avvenimenti. far 
ile {orto deb, riposo. 

inariamente. solenne: per gioie \do- 

Stavolta solenne se non per dame- 

re. Grande. è il novero delle fami- 

e oggi desilerano quale il figlio, 


quale il congiunto, raminghi o per- | 


noi fralellevolì convegni, deserti i 
izia: L'impeto della politica tempesta, 
le\speranze, ha sollevato un lur- 
versioni, d’odii implacati, di stolte 


zionè non può essere forte contro 1 pes 


REI i 
josi di tutta Italia stanno. fisi ed‘incerti 


A a . r- . . . 
Monte, che possiamo dire felicissimo in- 


Adoperiamò in modo che l'Italia 

ustrata nelle sub speranze e non ri- 
0. sguardo. k 

i diceva ad un suo generale: è la mia 


El il generale. gli rispon- 
pissò.». E così faremo. Rolli 
sia mossa: dò dal basso o | 


.ad ogni paura, noi barteremo la | 
pio disastrosa nella Quale ci 


generoso finè, non 
no i suoi piedi. Va, e tdeca 
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N Diego Giornale | cr i si 
so la Phrezione. I i gre nubi che. tralto tratto si condensano sull’oriz- 
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a igi jare e prevedere un po’ di bene, | 
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D ine 


$RV &- 


di posta alla 


IORNALE QUOTIDIANO 


restituiti, 


Torino, Martedì 1 


Diciamo ai nostri politici amici : pon ci abbandonate 


soli. nella lotta; la vostra fede/non sia tiepida ; le ne- 


I i zonte della nostra nuova.vitamormorano e sfumano : 
acri evil i 
ono che desiderano far parte della | V9 5a 
dat E | destinato; ‘è il passo primo .e ‘difficile verso l’avve- 
unire italiano, avvenire che' più presto o più.tardi sap- 
piamo segnato nel libro del destino, Siateci scorta ed | 


voier la; libertà è un ‘volere ciò che il Cielo .cì ha 


aiuto. 


Diciamo ai nostri nemici politici. Ravvedetevi e 
pensate che la prudenza e la pazienza son le sole armi 


a pre- 
potenza della sorte v'ha\falto tacere. La moderazione, 
questa divipa parola cotanto calunniata, saprà sola 
redimerci: colla moderazione noi mostreremo: che non 


| è vero che l’Italia sia ingovernabile. Siamo piccoli e 


pochi; voler procedere per ùrti è tutt'uno che voler 
i infrangere i nostri cranii conbro mura di granito. 

Per vincere, meglio che i propositi di un disperato, 
valgono i queti, consigli di un condottiero. 


{ Irresistibili che ci restino in pugno. Il vascello s'in- 
| golfa se i mozzi tutti vogliono farla da capitano. Avele 
i parlato alto in tulli i toni, in ogni lingua, e ] 


i 


Diciamo a tutti coloro che in un \modo o nell'altro | 


amano,.la..patria: coltiviamo. con. cura le speranze di 
questo muovo anno: chi, sa che ‘non cà sia dato rac- 
cogliere alla‘sua fine una messe che nessuna guerra, 
nessuna rivoluzione ‘ha potuto ‘produrre! 


| La ‘Camera! dei ‘deputati ‘ne porgerebbe ‘oggi ma- 
| teria a parecchie meditazioni. Ci'Jimiliamo \solo ad 
ao i fatti della seduta; riserbandone À nostri 
commenti a-domani. Il presidente decano lasciò il seg- 
Lato ‘al’ presidente eletto. Fraschini pria di scendere 
| diresse alcune brevi parole alla Camera: furono sim= 
i patiche, chiare ed applaudite: alla sua voce com- 
I mossa noi pure ci commovemmo. Pinelli pronunziò 


\ 


dopo di lui un succinto programma. delle sue inten® 
zioni : noi-le lodiamo» come le lodò il Parlamento per 
la giustizia, fermezza e lealtà ‘ond’è informato. Quindi 
il'ministro dell'interno, Galvagno, lèsse un sucoso 
rapporto sul fatto e sul da fare: notammo in essò 
aleuni squarci che non possono non meritare l’appro- 
vazione.dì ogni buono. Il ministro del commercio e 
agricoltura, quello delle finanze, il presidente del con- 
siglio presentarono alla Joro volta dei progetti di legge 
qual più qual meno urgenti, Ja somma de’ quali deve 
aver. persuaso la Camera che copioso e grave è il 
lavoro che a lei incombe nel. mentre che persuade- 
ranno la nazione «della operosità intelligente, dalla 
quile è animato il presente ministero, 


sir 


Procedutosi oggi nella Camera alla nomina di una 
commissione permanente di finanza, risultarono eletti i 
deputati seguenti: \ 

Caveur, voti 92. — Revel 90. —- Ricci 90. + Farina 85. 
— Cagnone.77. — Regis 76. Despine 73. 


i 
i 
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i 
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i 
| 
| 
| Giovedì, 3 gennaro, il prof. Paravia ripiglierà le sue 
lezioni di storia patria nella R, università alle ore 4 
i pom., e le continuerà nello stesso luogo ed alla stes- 
s'ora in 'tutt’i giorni non festivi, 
i} 


'VERSE 


e 


_ NOTIZIE 


ITALIA. 


Toro. — S. M. con decreti del 7 dicembre 1849 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni: 

Quesada D. Antonio, colonnello comandante militare 
della piazza di Tempio, collocato ‘a riposo; 

Novaro cavaliere Francesco, maggiore di piazza a 
Cagliari, id.; 
Cialdini cav. Enrico, colonnello comandante il sop- 
‘presso 23 reggimento di fanteria, collocato in aspetta- 


1 


? 


| 
| 


tiva; 

— Brunetta d’Usseaux cav. Carlo Augusto, maggiore nel 
reggimento Piemonte Reale cavalleria, collocato in a- 
‘ Spettativa in seguito a sua domanda. per motivi di fa- 


È miglia; ve» 7 3 

Con decreti del 18 dicembre 1349, è 

Rostagni cav. Ermenegildo Luigi, già maggiore nel 
13 reggimento di, fanteria, ora in aspettativa, collocato 
i a riposo;\ ? ì 
i ‘Ruflini Ocleri 
fanteria, id.; 

i Poncini Luigi, 
teria, id.; 


O, già maggiore nel 4 reggimento di 


i ‘maggiore nel 16 reggimento di fan- 
Î x 
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fieristici 


3 fanteria , nominato maggiore di piazza, a Cagliari; 


Merlini Gio. Giustiniano, maggiore nel 14 reggimento 
di fanteria, nominato maggiore di piazza a Nizza; con- 
ferendogli in pari tempo il'grado ‘di luogotenente co- 
lonnello ‘dell’armata. 

Aitelli Bartolomeo, maggiore tel'17 reggimento di 
fanteria, nominato maggiore di piazza a' Vercelli ; 

Doneddu Vincenzo, maggiore nel 13 reggimento di 


Tornielli-Rho cav. Luigi, maggiore nel 3 reggimento 
di fanteria, ‘collocato in aspettativa; 
Ruffa Luigi, maggiore nel 7, id.; 
Radicati di Brosolo cav. Cesare, maggiore nel 15, id.; 

Cayalli Alessandro, maggiore nell’8, id; 

Musello Benigno , già maggiore nel 3 reggimento di 
fanteria., ora in aspettativa, richiamato in attività di 
servizio nello stesso reggimento ; 

Goria Carlo, già maggiore nel 77 reggimento di fan- 
teria, id; 


STATUTO DELLA BANCA NAZIONALE. 


Continuazione: — VW. il'num. di ieri, 


Aut. 32, Le anticipazioni saranno ‘fatte per un tempo 
non più lungo ‘di tre mesi, e la somma da anticiparsi 
non potrà eccedere li tre quarti del valore della seta, 
accertato dai mediatori dalla Banta designati, alle con- 
dizioni, e nei modi che yerranno stabiliti, dal regola - 
mento interno della medesima, N 

Art. 33. La casa di commercio , o.la persona che 
riceve l’anticipazione dovrà sottoscrivere a favoke della 
Banca l’obbligazione. di rimborsarla entro. un tè 
non maggiore di tre mesi dall’anticipazione ricev 116 
si obbligherà inoltre di fare ‘alla Banca il supplimeMo 
relativo ogai qualvolta il valore della seta depositat 
venisse a subire un ribasso del 10 per cento. 

Art. 34. Qualora la casa di commercio o la persona 
cui venne consentita l’anticipazione. contro il deposito 
di miancasse di fare la pronta restituzione . delle 
somme anticipate, 0 di provvedere il supplimento con- 
templato, nell’articolo precedente, potrà la Banca far 
procedere alla vendita ‘delle sete depositate. per mezzo 
di pubblici mediatori giurati a tale effetto autorizzati 
dal consiglio. di reggenza di ‘Torino. 

Ove il. prodotto. di siffatta vendita non fosse suf- 
ficiente, deduzione fatta di tutte le occorrenti spese, 
a rimborsare la Banca delle somme anticipate, essa 
avrà ricorso per la deficienza verso .il depositante. 

Ed in caso di eccedenza questa verrà rimborsata 
o al depositante od alla persona per conto di cui il 
deposito venne eseguito, SI i 

Art. 95. Le cambiali pagabili in piazze estere sul cui 
deposito la Banca è autorizzata al n. 4. dell'art. 13 del 
presente a fare anticipazioni, dovranno riunire le stesse 
condizioni richieste per lo sconto di quelle pagabili in 
Torino od in Genova. 

Tali depositi dovranno essere accompagnati da un 
pagherò rilasciato dal presentatore all’ordine della Banca 
onde assicurare per l’epoca, convenuta il rimborso delle 
somme anticipate dalla Banca medesima, 

Qualora il pagherò non. venisse dal depositante 
soddisfatto a sua scadenza, la Banca potrà disporre delle 


seta 


cambiali, depositate sia negoziandole su piazza, sia col 
procurarsene l’ incasso a. spese del debitore. * 

Il consiglio di reggenza fisserà il cambio al quale 
detti effetti sono accettati in deposito fissandone il tasso 
dello sconto, e determinerà ogni settimana in categoria 
separata la somma da destinarsi a simili anticipazioni. 

Sezione Quanta. — Del dividendo e fondo di riserva, 

Art. 36. Ogni sei mesi. si farà un ’riparto agli azio- 
nisti; questo:riparto: sarà composto dei profitti ottenuti 
durante il semestre, © rclativi al imedesimo:in ragione 
‘di tempo. 

‘Dagli utili. conseguiti nel semestre si dovranno de- 
durre tutte le spese. d’amministrazione, e parte delle 
spese di primo stabilimento. 

Le spese. di. primo stabilimento. saranno ripartite 
rateatamente fra i semestri della. durata della | società, 

Sarà regolata sulle stesse basi delle spese di. primo 
stabilimento J'indennità da corrispondersi agli azionisti 
della Banca di. Genova, giusta. il prescritto del contratto 
di unione, ed i cui patti s'intendono confermati dal pre- 
sente Statuio, | 

Alloraquando dopo tali deduzioni i profitti seme- 
strali ascenderanno a più del.2 per cento sul capitale 
nominale si farà sopra l’eccedenza una ritenuta del 25 
per cento per costituire un fondo di riserva, 

Occorrenido che i profitti di un semestré.non giun- 
gessero al 2iper cento del capitale nominale, si toglierà 
dal fondo. di-riserva , ove questa già esista; la somma 
necessaria per pagare agli azionisti un dividendo del 2 
per cento. a 50 
Giunto il fondo di riserva a pareggiare il quinto 
del capitaley cioè ad un milione; e seicento inila’ lire,. 
la ritenuta doyrà cessare, e tuttii profitti netti del se- 
mestre saranno ripartiti; agli azionisti, Ove poi il fondo ; 

È è 


% 


Freszo delle intenzioni 
Centesimi 25. per riga, aBticipati. 
| manoscritti e le lettere now saranno 
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SI RICEVE L° ASSOCIAZIONE 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, via del 
l’Arcivescovado ,. di fianco alla.Madonn= 
degli Angeli, e presso 1 principali librara 

Per le Provincie presso igl0Uffizi postali 
Livorwo . a L’Emporio  librarto 
FIRENZE Viesseux libraio. 
Roma Capobianchi;impiegato 

postale. —* 

Padoa-Marghieri libr. 

Cherbuliez, 

Uffici di corrispond. 

Delaire e Lejolive? 

P_Rotandectib (20 Bere 

ner"s Street. 

William‘ Thomas, Bu- 
reau universe d’annonces 
etd’abbonnem. 24, Cathe- 
Tine S.t Strand. 


NAPOLI 
Giuevra 
PARIGI... 


s 
» 


Lonnaa 


di riserva, attese le prelevazioni semestrali ‘sovra’ pre- 
viste, venisse ad essere ridotto ad una proporzibné in? 
feriore al quinto del capitale, la ritenuta'‘dovrà allora 
ricominciare, ed. aver termine quando nuovamente‘ 
fosse compiuta la riserva di un milione e’ sgicentò 
mila lire, 

I fondi messi in riserva potranno essere impiegati 
in, pubbliche rendite, giusta il disposto dall’art. 14. 


TITOLO SECONDO. — Dell’amministrazione 
i della ‘Banca. 


SEZIONE PRIMA, © Dell’adunanza' generale. 


Art. 37. La; società. della Banca sarà rappresentata 
dall’adunanza generale da tenersi alternativamente in 
Genova ed in Torino, i : 

Questa adunanza Sarà composta dei cento azio- 
nisti proprietarii «da più di sei mesi del maggior nu- 

i mero. di azioni, i 

Non sarà valida alcuna deliberazione in adunanza 
generale senza l’intervento della metà degli. azionisti 
convocati, i; È 

Se ;un’ora dopo l’ora fissata per l’apertura dell’a- 
dunanza il numero degli azionisti presenti è minore di 
cinquanta, sarà cura del consiglio di reggenza di com- 
piere, questo numero col. convocare immediatamente 
altri azionisti scelti fra i maggiori ‘interessati residenti 
nelle città ove avrà luogo adunanza. 

Nel determinare la:nota degli azionisti chiamati a 
comporre le adunanze’ generali, ,..si darà la preferenza 
all’azionista più anziano. d’iscrizione ‘in caso: che ‘due o 
più di essi si trovassero possessori. di un'egual numero 
di azioni. 

Gli azionisti dovranno. intervenire personalmente 
alle adunanze ;generali.o- farsi in esse rappresentare da 
un procuratore, munito di mandato speciale che potrà 

\anche spedirsi sotto segno. privato dietro.i moduli dalla 
Bagca prescritti, 

liascuno; di ‘essi avrà un solo voto, qualunque sia 
il nurhero delle. azioni, possedute. 

rrendo .il caso: che. i voti dell'adunanza, fos- 
sero. egudlnente divisi, quello, del. presidente sarà pre- 
ponderante.àx 

Art. 98. Lé\adunanze generali saranno: convocate: dal 
consiglio di. reggenza. della. città in cui, debbono riu- 
nirsi dietro. le nome determinate dal regolamento in- 

terno. TE 
Il reggente: !presidente ed .il reggente: segretario. di 
quel. consiglio esercitetanno, rispettivamente ‘nell’adu- 
nanza.;generale.le. relativesloro! funzioni. 

Le.elezioni deifunzionarii della. Banca si faranno 
a scrutinio segreto all’assoluta,maggiorità dei voti. 

In'.caso.di; rifiuto dell’individuo! che avrà ottenuto 
il maggior numero di voti, sarà. chiamato a surtogarlo 
quell’altro che immediatamente dope di lui avrà con- 
seguito. la maggiorità dei. voti. » 

Art. 39. Vi sarà ogni anno nel mese di febbraio 
un’adunanza’ generale in Genova; ove saràìreso il conto 
di tutte. le. operazioni dell’annata;, si procederà pure 
alla rinnovazione di quel consiglio secondo il 
i dell’art, 42. | 

Ve ne sarà una in Torino nel agnese d’agosto;; in 
quest'adunanza. sì procederàvall’elezione dei reggenti. e 
dei! censori del consiglio di Torino, in surrogazione, di 
quelli, le di: cui funzioni fossero spirate; od i posti si 
fossero iper qualsiasi causa ‘resi vacanti; 

In essa sarà resoconto delle operazioni dello ‘sca- 
duto semestre, mediante la presentazione del ‘bilancio 
che sarà compilato: :dalla !sede centrale, 

Ove ‘in tale adunanza’ venissero presentate ‘osser- 
vazioni ‘0° proposizioni; ‘esse saranno rimandate all’adu- 
manza generale che si- ‘tiene in'Genova ;, ed'in cui si 
rende l’annuo conto definitivo’ delle operazioni della 
Banca, i 

Art. 40. Oltre le adunanze generali semestrali, vi po- 
tranno essere: adunanze ‘generali straordinarie, € ciò sia 
nei casi previsti dagli articoli 62; 63; 67 e 68 del pre- 
sente Statuto; sia ancora’che venga chiesta da uno dei 
due consigli di reggenza‘ o da due censori facienti parte 
di ‘un’ medesimo ‘consiglio’ di reggenza, i 

L’adunanza generale straordinaria oltre ai casi sovra 
previsti, potrà essere ‘convocata dietro la ‘richiesta del 
ministro di finanze. 

Le adunanze generali straordinarie saranno sem- 
pre convocate in Genova, salvo il caso in cui a norma 
dell’art. 65: fossero. chiamate a compiere il consiglio ‘di 
reggenza di Torino, (Continua). 
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disposto 


È 


7 LIDI TIA 


Livorno, 27. dicembre. — Scrivono ‘alla Riforma : 

« Teri sera 5 narinari sardi-hanno insultato le guardie 
di sicurezza in servizio.. Furono arrestati, condotti alla 
gran guardia, e quindi questa mattina in fortezza, ove 
secondo le leggi austriache, alle quali siamo soggetti, 
sono stati condannati a ‘varii colpi di bastone ; tre di 
essi hanno dovuto subire'la pena, e due pare sieno 
stati ‘assoluti, Il console ‘sardo si era ‘portato dal ‘co- 
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negazione di alcuni fra i priacipii elementari dell'or- 
dinamento giusto delle nazioni. Gli uni spiagono tanta 


sda ‘seguirsi da’ nostri Associati nella rin- se aa dello pena da amnientare Ja lib rià porto eil orge i al sopra a gli Re di ospizii, 
Ì Ù io, tolo sotto la tutela permanente ‘dell li 
ovazione de’ loro abbonamenti è uello dell'indiyitto, ponene p presentati , <a nome del i commissione ili assistente 
ses di ‘quello. Gli altri annientano To Stato per ibmatzare | pubblica , al signo; pina (Nord). Eccone alcuni 


di ‘pagare agli uffizi postali V importo del ‘oltre il dovere l'individuo, lasciando! peraltro. aperti ‘brani: 
fra lo Stuto e l'individuo tali intervalli, ‘nei ‘quali line ‘Di totti i mezzi 
nuovo abbonamento, di ritirare dagli igerenza ilel primo penétra ad occupare, quasi direm- 
rutbzi suddetti il mandato corrispondente mo di furto fe parti che costituiscono appunto la. s0-! 
een PIRRO : stanza della libertà vera del secondo. 
Ha somma pagata i ed indi spedirlo Ora la singulare contraddizione che regna in Francia 
franeo) alla Direzione. Noi ripetiamo |" principi moderatori dell'ordine politico e quelli 
7 che costituiscono il.sistema economico, è forse Ja ca- 
mesl'avverienza ai lettori per evitar Ogni | gione potentissima delle periodiche rivoluzioni che tra» 
LE uo i iaia i vagliano quella nazione, Comunque. sia, nessuna na- 
oo od incaglio nelle spedizioni. zione potrà avere mai libertà politica vera, se prima 
PA i dr i { non abbia libertà ecenomica larghissima; fra le quali 
passano, chi ben guardi, le relazioni che congiangono 
" Apartire dal primo di gennaio del 1851 {la causa all'effetto. Ma in Francia molti fra gl song 
I ggloro che desiderano àvere il Giornale di Stato sono tuttora ‘al punto di credere; che solo/si 
pai ‘possa ovviare ni caro, e migliorare le: condizioni e: 
ì a domicilio, Ron hanno ad aggiungere classi povere, per‘opera delle :igriffe che: inaridiseonò 
[Y che 00 centesimi cadun mese gd: prezzo la vena della concorrenza; è si argomentano di guarire, 
5 i mali economici colla applicazione di quelle dottrine 
i di abbuonamento. che nell'ordine politico sono Spennito madri delle ri- 
da voluzioni. 
Noi confortiamo a specchiarsi in questa prudenza 
civile tutti coloro fra gli Italiani, che non sanno go: 
vernarsi altrimenti che coll’autorità e cogli esempi 
che ci vengono dai nostri spirifosi vicini. 


ma vedremo! se saprà conservare ciò che ha ottenuto: 
A Berlino la conclusinne della pace è considerata come 
cosa terminata per il momento, ossia come res provi. 
sioriissima, per parlare legalmente. La Russia ha vio- 
lentemente separato due parti contendenti: queste 
dovranno ora in istanza far valere i toro diritti, ‘e la' 
parte interveniente pronuncierà la sentenza. 

Leggiamo nel Globe: 

1 giornali vienvesi pabblicano la corrispondenza uf. 
ficiale che ebbe Juogo tra il barone Koller incaricato 
d'affari dell'Austria ei) signor Giorgio Grey intorno 
all'attacco contro il generale Haynau. nella birreria 
dei signori Barel ay e Perkins. Il generale .Haynau, 
come ben si.sa, ricusò di muovere querela; Perciò il 


Il modo il più semplice ed opportuno 


























tanto varii y che la carità inventò 
per sollevare le umane miserie, l’istitazione degli ospe- 
‘dali pei malati, e degli ospizii destinati ai vecchi ed 
“Tiofermi, è la più au ica 8 la più, ‘generalmente sadet- 
tata, Essa fu ispira! a, come quasi tutte le opere di he. 

neficenza pubblica è privata, dal cristranesimo. In 
titti a tempi Pantorità reliziosa e civile, ‘prima con. 
fusa, poi separata, si diè cura per gli infelici con una 
sollecitudine, rilevata dallo stesso testo degli editti, in 
una monicra ta più commovente, e eo. unaintelli. 
genza che può servire di modello alla nostra epoca, 

troppo spesso sprezzatriee del: pussato. 

«La prima: obbiezioneshe sorge contro l’organamento 
abtirale Hdegli ospitali: fitegli ospizii-, viene dalla ine- 
guaglianza. dal ripurtimmenito (bt soccorsi Vertitre capo- 
luoghi tdi circondario. ne sumo. affattomancanti , ed 
ottotenta ventiquattro, cantoni su tuta da Fraicia pas: 
siedono un ospitale. La ripariizione.delle' rendite non è 
imeno ;ineguale, Ottanta ‘(amministrazioni ospitaliere 
‘toccano .38. milioni di rendita, seicento sessantanove 
non ricevono 3 miliùni. 

L’ineguaglianza dei bisogni ha certamente, in una 
certa proporzione , gagionata | ineguaglianza dei soc- 
corsi; d'altronde lé fondazioni particolari, le sovven- 
‘zioni dei comuni non potrebbero essere sviate dalle 
loro destinazioni; egli è un rascelto le cui acque si 
smarriscono quanilo le si svianodal toro corso. Ma ciò 
che la giustizia, ciò che l'umanità reclamano, si è che, 
rispettando i diritti acquistati, veuga offerta una mag- 
giore: facilità all’infelice che, non riempiendò certe 
condizioni, è in aggi esposto.a morire senza cure e 
senza asilo alla porta di.un'ospedale, e che l’accesso 
ai nostri stabilimenti ospitalieri: non sia più chiuso 
‘agli indigenti delle campagne, i quali malgrado il testo 
della legge'e le‘intenzioni formali di ‘più di un fon- 
datore, ne sono esclusi.qussi da per tutto. 

La commissione. erede ,\che generalmente l’ammini- 
strazione debba lasciare | ammalato affatto libero di 
recarsi allo spedale; essa ricenosce che l’organamento 
del servizio medico , preposto nel progetto di legge 
i sull’assistenzava domicilio , porterà un rimedio effica- 
cissimo ad una quantità di‘ malattie lievi, che la man» 
canza di cura aggrava, ed‘anche , in cèrte circostanze 
favorevoli , ad aleune malattie più pericolose. Ma ai 
suoi occhi gli spedali sono. pur sempre necessarti, e il 
sentimento generoso, che da quattordici secoli fece 
consacrare presso tutti i popoli cristiani, tante cure e 
tanti sacrifici , a tali istituzioni, non fu già ingannato 
da un errure fatale e grossolano; 

Le ebbiezioni elevate contro gli ospizi d'iafermi e 
di vecchi parvero di una gran forza alla commissione, 
La sicurezza di essere liberali du ‘ogni cura personale 
nell’età del riposo, può ingenerare l'imprevidenza è 
disporre i faticiulli ad an afibandono; condannato dalla 
religione e dalla umanità. Inoltre, quella vita.comune: 
e disciplinata applicata ad uomini di costumi , di 
umori, di stati st diversi, diventano per ‘essi un sup- 
plizio. Quando un parco soecorso, ricevuto a domicilio, 
farebbe sì che il vecchio rimanesse nella sua famiglia 


chè procedesse ex officio. Ml signor Grey non volle 
acconsentire, per motivi di cui facilmente si persua- 
derà ogni inglese, ma non il barale Koller che ripetè 
le sue istanze, 

II ministro degli interni avendo Sunset ricu- 
sato procedere, gli venne inviata dal'gabinetto au» 
istriato.una mota che termina in questa guisa : 3 

« Giacchè il governo inglese non credè dover pro- 
cedere ez officio ‘nell’attentato che pose a repentaglio 
la vita di wa ufficiale di stato austriaco , noò ci resta 
che a riservare a noi stessi il diritto dì comsiderare 5 
se occorrendo un caso consimile, convenga a noi 0 
no usare la reciprocità relalivamente ai sudditi in- 
glesi che ‘si potrebbero trovare iti simile contingenza 
nell’Austria. > 

Non comprendiamo molto eliaramente questa ri., 
‘Serva potenziale di reciprocanza austriaca. È l’atten- 
tato dei birrai che si vuole rinnovare o il diniego del 
signor Grey? Nui non possiamo dir altro, se mon che 
quando svremo un Haynaù da mandare nell’Austria , 
essa lopotrà trattare a suo talento; Ma: non dobbia- 
mo lasciare, «che = i nostri antichi alleati + dicano 
now esser accaduto mai mulla di così mostruoso ed or- 
rendo come quest’affare riguardante un ufficiale a] ser- 
vizio di S. M. l'imperatore d'Austria. 

li duca di Wellington era locato si-ulto, com'é ora 
al servizio di S. M. britannica, e così puro, come cre. 
diamo, sarebbe ogni inglese nel duro adempimento di 
quella sorta d'uffizio per cui l'Haynau s1.rese esoso in 
Inghilterra, e il popolaccio gli si levò contro in Lon- 
dra come contro l'Hiynau a Southwwark e da vecchio 
soldato, noa fece altro che munire d'inferriate le sue 
finestre, onde difender da un possibile assedio il pa 
lazzo di Apsley, 


Leggesi nel Sun sulla quistione dell’ oro ‘e 
dell'argento. 


La condizione sfavoreyle del cambio in Inghilterra 

dipende dall’alterazione occorsa nel valor relativo 
dell'oro e dell'argento. Per causa della sna comodità e 
facilità di trasporto, l'oro era cercato da lunga pezza 
e dava un bel premio, 
«La gran quantità d’ero tirato dalla California vin 
questi. ultimi anni, senzaché si accrescesse punto la: 
quantità Hell’argente alterò le. proporzioni di questi: 
metalli. Perciò il prezzo dell'argento crebbe 3 per 
cento, e-quesl'acerescimento fu quasi lo stesso nei 
cambi tra i paesi ove l'argento è il titolo, come in 
quasi tutte le nazioni del continente, e l’Inghilterra, 
ove l'oro è ancora il titolo; il cambio essendo natural. 
mentre contro l'Inghilterra. Ciò non dipende altri. 
menti dalla bilancia del commercio, ma da forti im- 
portazioni dalla California. 

Tuttavia se vha attualmente una i tempo- 
raria d’oro fatta all’Inghilterra per causa ‘dell’in- 
certezza sulla decisione della commissione francese 
sul sistema monetario, essa fornisce una nuova prova 
della follia dell'atto del 1844, che limitò l'ammontare 
dell'argento ‘che ‘la banca aveva diritto di conservare: 
poichè è certo che l'asportazione dell'argento nelle 
presenti. emergenze sarebbe più efficace. che Voro 
‘stesso per rettificare i cambi. Speriamo tuttavia che 
i gli azionisti delle strade ferrate, e gli altri non faran- 
‘mo sagrifizii aduna timidità sragionevole, 0 non sa- 
ranno indotti a dar il'loro bene realmente valevole 
pen meno che il suo valore intrinseco. Scorgeranno 3 
che l’effetto del  mniovimento ‘attuale non può durar 
più di qualche settimana... . 

Una corrirpondenza. dell'O. d. Post del 27 
novembre da Pera sembra voler spiegare in 
qualche modo la voce che s'era sparsa da ultimo 
dell’ avveleuamento del sultano, cui mostransi 
avversi i partigiani dell’antica Tarchia. Ecco 
| come quel corr ispondente ragiona degli intrighi 
del Serraglio e delle disposizioni dell’attuale go- 
verno ottomano. 

Da qualche tempo è stato annunciato come nel Ser- 
raglio imperiale si avesse ottenuto di scoprire l’ordi- 
tura di alcune trame. Egli é solo con lentezza che io 
lecco un siflatto argomento di Spinosissima natura, 
dacchè indizi positivi ed autentici non se ne possono 
avere od è tolto di comunicarli; e ciò tanto qui, quanto 
presso ciascun’altra corte. Nullameno s'era giunti a sa- 
pere che uno degli aiutanti del sultano, il Binbasci Mu- 
stafà effendi, nelle cui stanze per un accidente parti- 
colare il sultano medesimo ha ritrovate alcune carte 
Reepstte, era ‘stato arrestato insieme a delie: ciambel- 

















RIVISTA 


th Una Jettera pubblicata dal sig. Pasquale Duprat, 
{ \mella quale insiste sulla veracità dei documenti da lui 
rodotti intorno le totter'e, cagionava nella seduta del 
‘27 dicembre dell'Assemblea legislativa di Francia una Sr a 

5 discussione. tra lui ed il ministro dell'interno, GIORNALI STRANIERI. 
i 

i 

il 

ii 









della ‘quale. diamo. conto tra le notizie, ve anche Sì legge nel Pays: 


Ì ubblichiamo la sola parte che ci è 
RI P Pare che nulla sia deciso relativamente al sig. Yon, 
i giorno 97 l'affizio dell'Assemblea ha dovuto pro- commissario politico speciale dell'Assemblea, e la vit- 
‘‘funziarsi sul destino dsl suo commissario di polizia tima in parfibus del processo scioltosi in palizia cor- 
M. Yon. Si dice che vi ha divergenza di opinioni tra pa per la condanna d'Allais. Se dobbiamo pre- 
Rie o 3 ; 3 star 
| inembri dell’uffizio. Frattanto i) prefetto di polizia, Hun ede alle voci che corrono quest'oggi, l'ufficio 
lopo la condanna di Allais, ha sottratto.all’autorità del | ©° ‘Assemblea seguita ad essere diviso. La “metà dei 
ommissario speciale M. Yon gli uffiziali di pace ed i membri che lo compongono persiste, sotto il menzo- 
a PE Lp ; nero pretesto dì sostenere le prerogative parlamen- 
fi i ittà incaricati della sicurezza (dell'As- $ 
5 prin ncanicni tari, che nessuno attacca, a voler mantenere il signor 


emblea. o Y 

on nelle sue malaugurate funzioni. L'altra metà Ja- 
e, il Pays attaccano fortemente il commis- 

) La Patri il Pay, 5 menta un simile «disordine ed una tanto condannevole 


complice 
(sario; la prima sostiene che anch'egli era compli dimenticanza delle convenienze un gerargiche e 
‘della calunniosa denuncia di Allais, 1 giornali repub- governamentali, 


'licani al contrario, l'Evenement, il Stecle, il Natio- 

i ‘nal, Jodano il contegno del commissario, e vorrebbero dia co BInO SOPAE DONI, vara pantegzione po 
lar. ‘credere che M. Dupin abbia intenzione di provo- | 5° morale e conservatore, contro d'altri uomini, 
\eare (una discussione i; eta rie mossi soltanto dallo spirito di partito, dallo spirito di 
; fi ) sarcasmo, dallo spirito di critica ? Essi ottennero, di- 


tritirarsi, se non sarà sostenuto nei suoi impegni, E in- 
cesi, che sar 
tanto it n iteur du Soir dichiara talea € catania 3 arà presa lunedì venturo una decisione; ciò 
è molto, è nina prova della loro influenza, e noi go- 


diamo di felicitarli dei loro sforzi, come del loro pa- 

triotlismo, 

Ma se ci sembra ch’essi abbiano molto ottenuto, 
mentre consideriamo gli ostacoli ch'essi ebbero a'sor- 
passare, siamo poi obbligati di dire che ben poco fe- 
cero in faccia alle esigenze della pubblica opinione; 

Vela Paftra metà dell'Assemblea ci pare RSA TTO 
interamente. 

Fd è pure per avere discenosciato ì bisogni della 
pubblica opinione, che sono caduti successivamente, 
da tanti anni, tanti governi; noi che amiamo il go- 
verno rappresentativo, che vogliamo le Assemblee 
grandi, forti ed influenti, noi abbiamo diritto di dire 
alla metà dell'ufficio ch’essa è fuori del corrente:delle 
idee, ch'essa' punge la suscettibilità nazionale e com- 
‘promette la. «dignità parlamentare. 

Infatti, il signor Yon uscì mutilato, oltraggiato, 
compromesso nel più grave modo, dai dibattimenti 
della polizia correzionale, sia come magistrato, sia 
come presidente dell’ Assemblea legislativa, il signor 
Dupin non ci smentirà. Se rimane, riguardo al signor | 
Yon, in certi animi una leggiera tinta di compassione, . 
codesta compassione è quella che si attacca all'uomo; 
| che, acconsentendo a ‘servite di strumento ad. intelli- | mentarsi. La commissione non esitò a dichiararsi con> 
genze superiori alla sua, trovasi. vittima quando in- | tro simile tendenza, ed uno degli articoli ‘della legge. 
genuamente sogna la parte di trionfatore. |proposta permette di trasformare i letti d’ ospizi, 

. In principio il commissariato di polizia dell'Assem- | quando non siene per destinazioni speciali, in ‘an- 
blea, come la intende la metà dell'ufficio, che noi vo- | nuali pensioni a pro di vecchi infermi, che rimarreb- 
gliamo risparmiare per rispetto alla dignità parlumen- | bero così in mezzo ai loro figli, e potrebbero essere 
tare. ch'essa compromette, il commissariato è una |-locati, come s'usa in Isvizzera ed in Germania e qual- 
enormità rivoluzionaria, che nulla giustifica ed in vece | che volta anche in Francia, nel seno di oneste fami. 
tuito condanna. glie, Je quali s'irtcaricherebbero per una lieve. retri- 

E che cosi è mai un officiale di polizia, che non | puzione di assisterlì e sogeorrerlì.: 

‘dipende da alcuno, e che può credersi autorizzato a| La commissione opina che anche all'infuori di spe- 
far tutto, quando sette rappresentanti l'appoggino coi ‘ciali fondazioni, gli ospizi debbano essere conservati, 
loro intrighi e eol loro silenzio ? | ma che sieno imposte regole più strette pei vecchi 

E perchè codesta metà dell'ufficio nori avrebbe anche. ‘che pei malati, essendoi primi troppo disposti a con- 
un ministero, un ‘amministrazione, un'armata d'impie- | tare sa codesto certo mezzo. Fssa spera che la col- 
gati, poichè essa aver vuole un prefetto di polizia, de- | 1ncazione a domicilio, fatta con intelligenza ed econo- 
gli ‘agenti, ed un'armata di emissari? A tanto pur con-. mia, tornerà a profitto degli ospedali, i quali, spesso 
durrebbe il sistema che ‘noi combattiamo. Il risulta- | jn poco tempo, rendono dei buoni operai ai loro la- 
mento ‘sarebbe assurdo, e le pretese contro le quali | vori ed alle loro famigli 
Jota il:Buon: senso+non lo sono egualmente ? Questa succinta analisi delle considerazioni generali 

In politica, se noi consideriamo le conseguenze che esposte nel rapporto del'signor di Melun, basterà per 
true la pubblica ‘opinione dal processo d’Allais, noi. far comprendere l'ecoromia del progetto di legge. 
siamo negessariamente condotti a constatare che Lutti | © }{ signor relatore propone i ‘inoltre alcune modifi-ca 

in/comune dalle due grandi potenze. Contro questo { tanno d'accordo per riconoscere. pieni di menzogna, | z;oni ‘nell'organamento  dell'amministrazione, attuale 
| progetto s'innalzano gli Stati secondari. La Baviera, | di calunnia e d'infamia gli uomini e le cose che oc-| onde decentraliszarla îiel suo personale e nella sua 
| la| «ssonia, il Wurtemberg e Je due Assie vorrebbero $ cuparono l’attenzione della Francia negli ultimi giorni azione. È È 
ri «ne esservi ammessi, i # di ottobre, ed i primi di novembre, ricordando assi-| 
(bel resto alle conferenze non si parlerà di nessun duamente i rumori del 18 brumaio, aì quali gli stessi } 


| cambiamento tetritoriale ; si tratterà bensì di stabilire { autori dei rumori non credono punto, La Francia sa 
che non esistè mai nulla. di simile ; ma essa crede. 


oggi che tali. cose avevano uno scopo, che lo scopo |‘ 
era un nuovo rovescio, e la Francia si sdegna contro 
coloro che le hamnoinventate. |’ 
Erasi annunziato che la questione del dial 
di polizia, © piuttosto da. questione Yon, meri in 
oggi portata alla ringhiera del signor Daze. 
Noi lo speriamo. 
3 Saremmo stati curiosi, di 


è pervenuta della 



















0 i onsiglio di sh ha finita la prima parte della 
Morne che prepara sull’amministrazione civile. Essa è 
iva sì comuni, € pai Intanto si oecuparsi di 


































































vigio, egli è. chiuso lungi dal domestico focolare, con 
uomini, dall’età e dalle matattie resi tristi.e fantastici 
come lui: Queste obbiezioni combattono la disposizione 
troppo generale delle nostre amministrazioni ospita- 
lier & 


erica meridionale. —_ pena ipa 14 ottobre. 
‘L'«dichiarazione di guerra fatta da Rosas al Brasile 
db  forodotto la più viva commozione, Temesi da tutti 
i pla: rottura” abbia. ad essere “seguita dalle più 







a consacrare le loro economie in favore degli 
s invece di applicarle agli ammalati, i quali, noi 
abbiamo  dimostro, ‘hanio ‘un bisogno molto più 
grande «di asili speciali. In oggi, i due terzi degli sta- 
bilimenti sono abitati da infermi e da vecchi, un-terzo 
solo dai malati, e questa sproporzione tende ad au- 

















9 i nad dlimifuitiano lupprsta che da governo | 
i prepara alla. guerra con altrettanta calma che 


























mezza: } 
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agna. — Madrid, 2 dicembre. )l giornale La 
ice che il concordato con Roma è giunto a 
idrid, ma:che fa rimandato a Roma per. alcune leg- 
re modificazioni. 

Belgio. — La Camera dei rappresentanti ha adottato 
‘a 52 voti contro 16 il progetto di legge sulla demo- 
| ‘netizzazione delle pezze! d’oro, quale erale atata pro- 
| ‘posta dal ministro delle. oa sei membri si sono 
i 




















‘\asienati, 

imagna. — Un processo importante dal punto di 
vi olitica fu. giudicato il giorno 19 dicembre dai 
giuri ti di Monaco in Baviera. ll sig: Gotthulf, redat- 
| igre el Messaggiere Bavarese, accusato di offesa al 













| governo per aver intaccato la legalità della Dieta ger- 
manica, fu assolto dal giuri, composto di persone ap- 

HarteRRati al partito conservatore. 

Le conferenze libere di Dresda avranno veramente 
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incipio il 27 dicembre, Intanto i ministri dei princi- 
i Stati tengono quotidianamente delle sedute pre- 
paratorie per discutere fe proposte da farsi. 

n ‘proposito. si dice che l’Austria e Ja Prussia pro- 
porranno. un potere centrale esecutivo da essreitarsi 






































ui ha il seguente articolo 


quisizione IR fin qua affatto itanguilla,: nè vi 
fifa alcuno nel pubblico il quale sia riuscito a traspi- 
Tare sino a qual punto sia essa arrivata, nè cosa abbia 
scoperto. Non fu. possibile che di formar ‘congetture, 
e di qual sorta «queste si fossero poirebbe esser niani- 
festo da sè, ove si dirigessè uno sguardo i investigatore 
alle condizioni interne dell’amministrazione attuale, 
ed alla posizione di essa relativamente all’esterno. Se 
era la Turchia nel suo politico sviluppamento entra 
continuamente in fasi novelle, questo è dovuto (e tutti 
lo sanno) al ministero Reschid, ed al forte sostegno 
| che. quest'uomo di Stato trova nel sultano Abdul-Me- 
il contegno degli Stati | djid, altreilanto intelligente, quanto animato da buon 
matamente, Per vero, da re. Che se il sultano Mahmud siccome riformatore 
non hanno in verun modo fatto un primo passo nel suo tentativo di torre la 
di Olmute, non per» | urchia alla sua turchesca natura e di acconciare a lei 
le idee di civiltà, sarebbe ingannevole ed ingiusto. ad 
un tempo se si volesse disconoscere ch'egli non. ha 
fatto altro che dar di piglio alla forma e maneggiare | 
questa , modellandola all’europea , mentre lo spirito |. 
nuovo nelle condizioni i ed în SRO MAST 












Egli è assai de 
si lavorerà anzitu! 






















iti dei principii fondamentali cui dovranno uniformarsi 
3 | costituzioni dei singoli Stati” 
i eee eee 





































dalle laferana Direm 
curare che malgrado.il 
‘alla Dieta risuscitata 
non sì lasci sussistere e 
‘| sostenuto dall'opera di ale 
non è ancor avvenuto un.componimento definitivo, e 

| come sarebbe ciò possi ndo la Prussia vuole il 
re | dualismo, che non garb al Austria? 

| A questo punto ci co 
| secondari, della Baviera 
i quanto consta, questi Stat 
tesiato contro la conve 





Y 
ila 
] 
benedetto, alla quale*readerebbe' ancora: qualche ser- 


' ‘GIORNALI ITALIANI. 
\° (Si legge nello Statuto: 
Î! /L'applicazione di certi principii di economia pub. 
l'iea, che fra noi soiocelementari è così lènta in Francia 
e lo stesso Parlaniento paga non di rado Jargo tri- 
stò gi pregiudizii del volgo. Mentre a cagione di 



















to viso lu dalla ‘Prussia 
a fine, fuute de mieua, 
interim ciò che ‘oggidì è 
Fra Austria e Prussia 








































dallé tibertà diari. a Parigi si propone, di 
ringerne i vincoli. 
| ® vue deputati in questi ultimi giorni ‘hanno. sotto» 
ORELCO a meditazione. del Rastunenti lo schema. di { N 








rapporto mèmioguero e salito 
tuto intendere dalla bocca to 











lano settimanalinente dillo del l 
i meraviglia il vedere come, lad- 







a ciò non avvenne. 
Tuttavia eat bene che la cosa 


| rieleggerà il'suò officio, a comporio di uomi 
di Pra non re della ‘inaldicen 


barone Koller instava presso it governo inglese per:.i; 


\oltre ogni credere lucrativa. 





SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


Per Tonio, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deyli Angeli è presso? principali 
librai. — Per le Provincie presso. gli‘uffici postati. — Livorno, ull'emporio librario. — 
Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, Capobranchi, impiegato postale; Napoli; Padoa;. 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Havas” 
e Lejolivet: — Londra, P. Rolardi, libraio, 20, Berner’ Street, — Wiltiom Thomas, 
buresù universe! d'annonces et d'abonements, 21, Catherine S.t:Strand. 


7 
Num. 930. 
tra quali sono da annoverare per primi Alì Bascià, 
ministro degli esteri, e Nurredin Bei, primo interprete 
della Porta. Il sultauo-Mahmud, scongiurando le anti. 
che forme, ha reso più agevole a' successori suoi lo. 
pera del progresso, attesi i pensamenti parziali e li- 
mitati del maggior numero, arrestato, siccome dovan- 
que dall'osenvantismo, il quale sfugò sovra la persona 
di iui tutto l'odio, onde si sentiva infiammato ;.se non 


che la porzione più intelligente del partito retrogrado! 


s'è avveduta da anni parecchi, essere ‘minaccìzta del 
supremo pericolo la vittona della RECFORO: idea per 
opera di Reschid. 


Alcune dichiarazioni caratteristiche del più giovine. 
fratello, del' sultano, per mome Abdul Aflis, danno a ve. 
dere in questo principe una connivenza se non forse 


a criminosi raggiri, pure ad esagerate idee religiose, 


‘ed alle stravolte ‘opinioni in fatto di politica edammi- 


nistrazione, proprie e queste e quelle del'partito del. 
l'antica Turchia: ondechè le speranze del partito mes 
desimo:s’'appeggiano lutte su questo principe, il quale 


i net vaso duna morte prematura d'Abiut Medjid per la 
legge ‘di:successione vigente nell'impero tureò assu- 


mereblie lè redini del governo, Tuite Je cabale le più 
scaltrite tentate in danno di Reschid Bascià null'altro 
effetto si ebbero se nonche d’ottenere per breve tempo 
l'allontanamento di Jui; però il visirato di Reschid toe- 


cherebbe al.suo termine quel'giorno medesimo, in eu 
Abdul ‘Affis fosse per cingere.la spada d’Osmano, Sa- 


pienti sat.) 

Il giorno che precedette Laglio Visa partenza del 
medico addetto alla persona del.sultano, dott. Spitzer, 
fu questi chiamato dall'imperatore, il quale allontanato 
il pri mo ciambellano, si trattenne solo con iui più di 
un'ora, 

Quella sera medesima in casa dal dottore ognuno si 
diede a rotta di collo ad apprestar le valigie, ed.ilva- 
pere, che nell’ordimario, servigio postale partiva per 
Trieste, lo accolse a bordo e via lo condusse con tutta 


da famiglia. 


La pensione intera ‘col mantenime nto alla vedova, 


‘assicurata;per contratto al dottore, può in.ogni caso 


confortare quest'ultimo degli ineomodi annessi di ne- 
cessità a questo viaggio inaspettato, comechè egli per 
la grazia del sultano avesse una posizione distinta ed 
L'assegno suo mensuale 
diffatti importava 9400 piastre, ciocchè però non im- 
pedì la veramente imperiale munificenza del. sultano 
di regalare soventi volte con assai liberalità Jui e la 
sua famiglia medesima. E fra gli altri doni è pur da 


‘annoverare la casa abitata in Pera dal nominato dot- 


tore, la quale fu a lui regalata.dalla sultana madre, 
ed'ora dagl’incaritati del preprietàrio offerta. in ven- 
dita. per -800,000 piastre (80,000 fiorini )..Il signor 
dottore, per quanto. ci ricordiamo, era arrivato 9 anni 
fa a Costantinopoli in una condizione tutt'altro che 
prosperosa, 

Quind’innanzi, così vuolsi ‘assicurare in giornata , 


all'ufficio di medico della persena del sultano non sarà 
mominato ché un Lutee, 


Comunque però l’aliontanamento del dottor Spitzer 


per du fretta con cui fu effettuato non abbia potuto 
a meno di recare impressione grandissima, ed abben- 
chè ‘sia constatata la disgrazia di lui, motivata (da: 
quanto sì sa, perchè fa mosso contro il dottore. il 
rimprovero di essersi lasciato influenzare politicamente 
(ciocchè sarebbe venuto a dispiacevole conoscenza 
de’superiori dicasteri), 
dal prestar fede a quanto venne chiaccherato sul di 


tuttavolta:noi siamo lontani 


lui conto. 





Torino, 51 dicembre 1850. 


BILANCI E RIFORME MILITARI, 
HI. 
(Fedi i N.ri 92M4<e 925.) 

Nei due precedenti articoli ci pare d'aver di- 
mostrato che il bilancio militare del 4854. non 
è, nè può essere normale, senza che perciò Ja 
nazione abbia ad essere in timore sul suo avvenire 
finanziario, pel motivo che, se non si possono at- 
tuare sopra di esso rilevanti economie fin d'ora, 
queste sono però possibili in un intervallo di 
tempo non soverchiamente Jungo. Indicam- 
mo come fra le spese che lo sopraccaricano 
in questo momento, alcune siano passeggere di 
lor natura, ‘altre riducibili mediante  rela- 
tive riforme. Raccomandammo di non. sol- 
lecitare con. eccessiva premura tali riforme, 
onde non correr rischio di distrurre prima di 
aver edificalo; ma non suggerimmo però di ri- 
mandarle ad epoca lontana Uhe anzi, seabbiamo 
piena confidenza che si possa ristabili; 
brio nella finanza dello Stato, e se cerchiamo 
di comunicare simile nostra fiducia negli altri, 
egli è appunto perchè siamo convinti che senza 
grave ritardo sì potranno operare notevoli ridu- 
zioni sul bilancio in discorso. E se consigliam- 
mo di non costringere il ministro della guerra 
a precipitare queste, egli è perchè ci pare di ri- 


conoscere ch'egli siavisi applicato sinceramente. 


e da senno, e ch'egli sia più d'ogni altrosifi 
grado di condurci al bilancio. ch'egli stesso’ in- 
dicò come normale. Se noi dubitassimo di que. 
sta sua promessa, se noi credessimo che nei 
successivi anni egli dovesse ridomandarci un 
bilancio di 44 milioni, 
mente un opposto linguaggio, e ci uniremmo ai 
nostri avversari politici per forzarlo ‘a pronte e 
considerevoli economie; imperocchè noi vo- 
gliamo come gli. aliri il ben essere di questo 
paese, e vediamo come gli: altri che una spesa 


annua di 44 milioni, solamente per l’armata, ci 
condurrébbe a prossima e cer 
biamo conda nel ministro 





rovina. Ma ab 
Marmora val 





e l'equili. .. 


noì .terremmo sicura-.. 
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detta. Ora, se mal non ci apponiamo, egli è ap- 
punto a questo scopo che mirarono i decreti 
dell'ottobre e novembre scorso sopraccitati re- 
lalivi ai comandi militari delle divisioni, delle 
fortezze, delle provincie e dei distretti, ed al cor- 
po sanitario, non che quello del 15 dello scorso 
dicembre, da cui presero occasione queste parole. 
Coi tre primi s'ottenne, come già indicammo, 
un risparmio di. 440jum. lire annue, e coll'ulti- 
mo se ne preparò un altro di qualche rilievo e- 
ziandio. 

Infatti l’azienda generale di guerra conta da 
noi 254 impiegali ordinari, e 147 straordinari, 
i quali costano 466jm. lire nel bilancio ordi- 
nario, e 483[m. lire nello straordinario; men- 
trecchè ? corrispondenti uffizi centano propor- 
zionatamente in Francia (1) 50 impiegati, che 
costano 350{m. lire; in Prussia (2) 36 impiegati, 
che costano 240{m. lire; e in Belgio 22 impic- 
gati, che costano 142[m. lire. Basta questo sem- 
plice. parallelo per dimostrare ‘quanto sover- 
chiamente si spenda da noi in amministrazione, 
@.come non si possa a mero di far cessare una 
sì ragguardevole sproporzione. Ma col sistema 
di contabilità che ci reggeva prima del mento- 
vato decreto reale del 135 dicembre, l'azienda di 
guerra, e gl'impiegati da lei dipendenti erano 
occupatiintalguisa, chesarebbestato impossibile 
di diminuirne il numero, e pet conseguenza:la 
spesa.La notevole differenza risultante dal metito- 
Vato! paragone fra questo ufficio e i corrispon- 
denti citati esteri proviene dalla diversità de- 
gli incumbenti degli uffizi medesimi. In Fran. 
cia, in Belgio, in Prussia le intendenze militari 
si ristringono a controllare e verificare la con- 
tabilità dei corpi di truppa, i quali si ammini- 
sìrano intieramente “da loro. In Piemonte, 
oltre al, controllo ed alla verificazione sopra 
designati, l'azienda di guerra ed i suoi com- 
missari avevano una parte attiva nell’am- 
ministrazione dei corpi di truppa, e contri- 
buivano alla compilazione delle loro carte con- 
tabili. Questi nostri impiegati erano adunque 
ad un tempo amministratori, controllori e veri. 
ficatori. Non è d'uspo dimostrare quanto male 
sì convengano insieme queste diverse è contra- 
rie attribuzioni. Il decreto di cui si ragiona, se 
ci siamo bene penetrati del suo spirito, tende a 
ristringere ne'veri e proprii limiti le attribuzioni 
dell'azienda ‘e dei commissari elsòtto commis- 
sari di guerra, ed a diminvir loro per conse- 
guenza il lavoro. Minori incumbenze richiedono 
un minornumero d’impiegati per disimpegnarle, 
e così una minore spesa, Se cogliemmo il vero, 
il decreto in discorso ha adunque per iscopodifar 
cessare col tempo l'accennata sproporzione nel 
costo della nostra amministrazione militare, e 
di diminuire eziandio quell'altra che fu desunta 
dal parallelo istituito fra le spese accessorie e la 
principale del bilancio della guerra,e che forma 
il soggetto del nosiro secondo articolo, 

La relazione che precede il decreto medesi- 
mo ci dispensa dal dilungarci molto per spie- 
garne il senso e i particolari; ciò nondimeno 
crediamo che possa tornar ulile di aggiungere 

. alcune parole. 

Le disposizioni del decreto sono di due,specie. 
Le une contengono. varie .modificazioni all’at- 
tuale procedimento della contabilità militare, 
Le altre ristringono l'autorità che negli anni 
addietro il governo aveva creduto utile di dele- 
gare ai commissari e sotto-commissari di guerra. 

Per chiarire la. semplificazione procurata 
dalle disposizioni della prima specie, quelle cioè 
concernenti la contabilità, basta paragonarle con 
quanto era in vigore fino al giorno d'oggi. 

Com'è spiegato nel decreto stesso (67) e 
nella mentovata relazione che l'accompagna, 
gli averi in danaro delle truppe erano pe! pas- 
sato stabiliti dall'azienda di guerra mediante 
livranze di saldo ricavate da fogli di compe» 
‘“fenza compilati dai commissari di guerra ; gli 

averi in natura erano fissati da stabilimenti 
compilati pure dai commissari di guerra. I 
corpi di truppa componevano, egualmente che i 
commissari, ) fogli di competenza, e tenevano al 


corrente i giornalieri. pane.e letti da cui si de. 


—  sumevano gli stabilimenti, ma queste carle re- 
stavano nei loro archivi senza scopo veruno. ll 
più singolare ancora era che i corpi avevano 
obbligo di pagare ai commissari sopracitati una 
regalta sì per la compilazione dei fogli di com- 


4 petenza che pel rilascio delle Livranze di saldo. 


> D'or in avanti, a somiglianza di quanto è in 

uso, nelle lransazioni private, nell'industria, e 

nel tommereio,, la truppa, la ‘quale figura il 

creditore in questa circostanza, presenta. essa 

stessala liguidazione del suo avere, edil governo, 
che figura il debitore, fa riconoscere dai suoi 

delegati, che sono i. commissari di ‘guerra, l’e- 

saltezza e la. giustizia della presentata liguida- 
sione, vi fa fare le occorrenti rettifiche, quindi 
la soddisfa. 

È ovvio, quanto più semplice e più razionale 
dell’antico sistema ‘sia questo nuoro, ed è pur 
ovvio quanto sia stato canveniente di abolire 

-. Che impiegati pubblici stipendiati ricevano più 
oltre una regalìa dalle truppe per ciò solo, 
ch'essi loro rilasciano i documenti necessari per 
toccare le competenze a cui hanno diritto. 

Ma iuttochè semplice il nuovo sistema non 
sarebbe da lodare, qualora non porgesse ‘suffi- 
CTR) ge VR 
(1) Nella proporzione dell’otavo ds. 
(2) Nella proporzione del terzo, #1 


} cienti mezzi di controllo al governo, e gli fa- 
| cesse in lal guisa correr rischio di perdere in 
! mala amministrazione ed anche in malversa- 
zione somme ben maggiori di quelle che ha per 
| iscopo di economizzare colla ideata diminuzione 
| nel numero dei commissari e dei s°-commissari 
| di guerra. A ‘parer nostro i mezzi di ‘controllo 
del governo nel nuovo sistema, non sono infe- 
riori, bensì identici a quelli dell’antico. Infatti, 
sé i commissari di guerra colla sola scorta delle 
variazioni giornaliere potevano. pel. passato 
compilare i fogli di competenza, e -tenere al 
corrente i giornalieri pane e letti, da cui desu. 
mevano gli stabilimenti, gli stessi cominissari 
colla scorta delle slesse variazioni potranno ora 
verificare i fogli di competenza generali compi- 
lati dai corpi. i i 
Notasi però una grande differenza ne’-due 
sistemi, appunto nella comunicazione delle va- 
riazioni, la quale facevasi prima giornalmente 
ai commissari di guerra, mentrechè per l’avve- 
mire si farà quindicinalmente. Sembra forse a 
talung, che questa latitudine data ai corpi di 
truppa ‘possa dare occasione ai medesimi di co- 
municare variazioni mon. sincere, quando: nel 
loro interesse il. vogliano fare. A. noi pare in- 
vece, che questa nuova disposizione “abbia 
avuto per oggetto di assicurar meglio la verità 
della comunicazione in discorso. È noto come 
nel passato accadessero molti abusi in proposito, 
ed è per evitare questi abusi che, a-nostro av- 
viso, il ministro della ‘guerra stabilì, che l'in. 
tiero consiglio d'amministrazione debba essere 
responsale della sincerità delle variazioni co- 
municale ai commissari di guerra. Ma ammesso 
che la comunicazione si debba fare dal con- 


siglio, la medesima non ‘può più essere giorna- 


liera. Quanto all’essere quindicinale piuttosto 
che per decada o cinquina, ci sembra, che ab- 
biasi. creduto, che si compie. con: maggior 
‘applicazione e serupolosità un’ operazione che 
si fa di ‘rado, che non un'altra che si fa 
soventi. Del resto. non bisogna confondere la 
comunicazione delle variazioni ni commis- 
sari di guerra, colla consegna delle variazioni 
medesime per parte delle compagnie, e la lorò 
‘registrazione. Se la comunicazione suddetta ‘è 
quindicinale, la consegna e la registrazione su- 
mentovate sono giornaliere. Ora sono le compa- 
gnie sole che possono aver interesse a non dar 
le variazioni esatte, ed a questo proposito la 
relazione sumentovata ci annunzia cautele e di- 
scipline le quali debbono tranquillarci l'animo. 

Ci pare adunque dimostrato che le modifica- 
zioni introdotte nella contabilità procurano 
molta semplicità senza che menomino' il ‘©on- 
trollo che il governo è in obbligo di esercitare 
ovunque trattisi di pubblica finanza, 

Non ci rimangono più che poche parole a dire 
intorno alle attribuzioni tolte ai commissari di 
guerra dal real decreto di cui ragioniamo. Sono 
queste due: l'autorità di ammettere gli arruo» 
lamenti e di congedare dal servizio militare; e 
quella-di passare le.truppe-in rivista. | 

Ci sembra consentaneo ai buoni principii di 
amministrazione che il funzionario che è chia- 
sato a verificare un’ operazione non effettui 
egli stesso l’ operazione medesima, quindi ci 
pare razionale che gli arruolamenti siano am> 
messi e i ‘congedi rilasciati dai ‘corpi, e che i 
commissari di guerra verifichino soltanto la re- 
golarità delle effettuate operazioni. 

Per altra parte volendo il-ministro diminuire 
il lavoro ai'commissari in discorso ‘per poterne 
diminuire col tempo il numero, ci pare naturale 
che egli Iresoneri da quelle occupazioni che sono 
meno proprie alle loro naturali attribuzioni. 

Riguardo alle riviste ripeteremo le ‘parole 
della relazione: del ministro, che non è conve- 
niente cioè che funzionarii civili passino in ras- 
segna truppe armate, ed aggiungeremo ‘ancora 
che il maggier errore delle antiche prescrizioni 
al riguardo stava nell’ assimilazione ai gradi 
militari data ai commissarii di guerra, Infatti 
un solto-cominissario,, di:grado corrispondente 
a capitano, aveva dirilto di farsi presentare un 
reggimento e di farsi rendere gli onori da un 
colonnello. Chiunque abbia un po’ d’ idea di 
quel ‘che è la gerarchia militare riconosce 
senzo dubbio l’incongruità di tale disposizione, 
È invero, tulti. quelli che contano qualche 
anno di servizio sanno che le ‘antiche riviste 
non hanno mai servito a nient'altro che a far 
nascere di quando in quando contestazioni, e 
gualche volta perfino scandali. Ci' pare adunque 
evidente che il ministro ‘della ‘guerra operò 
saviamente a prescrivere che d'or innanzi ‘le 
rassegne siano date solamente da superiori 
militari. 

Riassumiamo, 

Nonè utile di far precipitare al ministro le ri+ 
forme che sono necessarie per diminuire il ‘grave 
bilancio militare; ma egli non può nemmeno tra- 
scurarle o rimandarle solamente più di quel che 
vecorre per maturarle. Fra queste. non può a 
meno di trovar luogo quella che procura una 
diminuzione nel personale dell'azienda di guerrà, 
il qualetrovasi fuori proporzione col corrispon- 
dente degli altri Stati. A questo scopo tende, a 
nostro avviso, il decreto del 43 di dicembre che 
mira a diminuire il lavoro ai funzionarii della 
detta azienda, per poterne diminuire col tempo il 
numero e la spesa. Col decreto medesimo si sem- 

Dlifica inoltre la contabilità, senza che si me- 
homiun utile controllo a cautela della pubblica 


, 


IL RISORGIMENTO 


finanza. Gl’impiegati della deita azienda, i quali 
diedero in ogni occasione prove di disinteres- 
sato amore alla patria ed al servizio a cui sono 
addetti, riconoscono senza*dubbio, come gli al- 
tri, la necessità di provvedimenti dettati dalle 
streltezze in cui versa attualmente l’erario pub- 
blico, e sentono sicuramente, come. noi, che il 
ministro della guerra non può assolutamente 
far. pesare tutte le riduzioni del bilancio sulla 
sola parte combaltente, e non può conservare 
gl’interi stipendi e le. speranze d’avanzamento 
si soli commissari di guerra, mentre ha collocati 
a riposo ed.in aspettativa-centinaia d'uffiziali. 
Il più volte citato ministrò ottenne come già 
dicemmo Il. 440 mila ‘d’economie sugli stati 
maggiori; per dovere d’uffizio, e per sentimento 
d’equità egli deve accingersi ad oltenerne sugli 
altri servizi e sulle altre amministrazioni. 

Noi come giornalisti imparziali ed amanti del 
ben pubblico ci rivolgiamo verso .gli uni e loro 
diciamo: abbiate pazienza; non sollecitate di 
troppo riforme che. potrebbéèro produrre ‘un ri- 
sultato cpposto a quello éhé desiderate; quindi 
‘ci rivolgiamo agli altri ‘e [ot diciàmo: rassegna- 
levi ai sacrifizi nella carriera è negli stipendii 
a cui vi assoggettano le riforme che il ministro 
«della guerra è obbligato di.compiere, e pensate 
che eguali sacrifizi sono pure imposti anche ai 
non impiegati dalle maggiori imposizioni rese 
‘necessarie dallo sbilancio finanziario dello Stato. 

Ennata connice. — Nel primo di questi articoli stam- 
pato nel num. 924 corse un errore nella 4 nota al- 


l’epilogo generale del bilancio, facciata 2.a colonna 
2.a—-Leggasi servizio sanitario inluogo di sedentario. 


La Concordia nel suo foglio di ieri annunzia 
ai suoi lettori che « volendo procedere al riordi- 
namento della sua societàjeditrice e consolidare 
‘le basi della propria azione, sospende per.breve 
tempo le sue pubblicazioni. Un avviso che sarà 
inserto nella Gazzetta Officiale, e sarà tra- 
smesso privatamente agli antichi azionisti ed 
associati dirà l'epoca e le condizioni della nuova 
pubblicazione. Coloro fra. gli associati che non 
vorranno. piegarsi a verun ritardo, rivolgendosi 


‘ai fratelli Canfari, ottetranno il pronto rim- 


borso dell'importo d’'associazione. ‘ 

« Il Direttore della Concordia non prende 
parte nè diretta:nè indiretta. a verun’ altra 
pubblicazione periodica. » i 

Abbia la Concordia céssare, abbia a ripigliare 
il corso delle sue pubblicazioni, hoi non possiamo 
trattenerci dall'esprimere il sentimento che pro» 
viamo al vedere questo giornale. condotto a tali 
termini. 5 do STI vii 

Avversarii polititi défla*Concordià abbiamo 
francamente combattuto le sue teorie, € durante 
tre anni sostenemmo con. essa una lotta che si 
alternò alle vicende. che corse la comune pa- 
tria; ma era lotta politica; c speriamo di poter 
dire che come in noi non fuvvi mai: nè astio, 
nè idea di personalità, così fu pur essa a nostro. 
riguardo. È i SRI 

Le sorti del giornalismo quanto siano dure 
ed incerte lutti purtroppo lo sanno, ma più 
ingrate sarebbero se la diversità delle opinioni 
potesse farci lieti della*#tirui avversa fortuna”: 
noi crederemo sempre chela pubblicità, la libera 
discussione e-se pur vogliasi il cozzo delle più | 
contrarie idee, siano il.mezzo più proficuo. e 
leale onde arrivare a quel bene a cui tutti 
aspiriamo, TESI 

La Concordia e l’on. suo direttore il sig. Lo- 
renzo Valerio furono per noi avversari dichia» 
rati fin dal primo ‘giorno del simultaneo. nostro 
apparire; noi abbiamo seguitato' costanti la no»; 
stra via, essi ‘la loro; ma crédiamo clie sia’ 
degna prova del sentimento’ che anima il gior-. 
nalismo piemontese il poter dire, che siccome. 
noi esprimiamo ora il sincero. nostro rincresci-. 
menlo al cessare della: Concordia, non diverso 
forse sarebbe stato: .l’animo suo se questa sorte 
avesse’ colpito il Risorgimento. | 0% | 
NOTIZIE DIVERSE, 

ITALIA, 

Tontro. — Siamo assicurati che il signor coglie 
Gallina, senatore del regna, è stato notninato 
ministro presso la Repubblica francese. 

— Nel collegio elettorale’ di Felizzano fu 
eletto deputato il signor Rocci, maggiore nel 
Genio, do : 


— Vennero oggi pubblicati due regii decreti 
in data 27 dicembre corrente : il primo mantiene 
provvisoriamente pei banchieri. del sale, inagaz-' 
zinieri dei tabacchi, e commissarii ‘contabili nel 
regno: di Sardegna, stabiliti colla pianta appre- 
vata con decreto ‘del 18 giugno‘ corrente anno; 
le cauzioni state precedentemente fissate per si- 
mili impieghi sotto la denominazione di stan- 
chieri miaggiori e commissarii contabili rispetti- 
vamente ; il secondo abolisce, a cominciare dal 
primo. gennaio 1850, gli emolumenti d’ogui na- 
tura. che per qualsiasi causa_a titolo si riscuo- 
tono dagli impiegati ed agenti delle dogane. e 
gabelle. Dalla suddetta epoca cesserà pure la ri- 
scossione d’ogni indennità per spese’ di trasferta, 
salvo nei casi 0 limiti in cui, occorrendo agli 
impiegati ed agenti suddetti di trasferirsi sulla 
richiesta del commercio 0 di particolari, e ‘die- 
tro autorizzazione dei loro capi, per operazioni | 
relative al loro servizio ‘în Sito distante più di, 
‘due chilometri e mezzo; dall’uffizio cui sono ad-| 
detti, ì fa i 
— A deputati del Parlamento; nazionale, coni; 
lettera a domicilio, sono convocati dal presidente 7 

n forio 


a 


in seduta pubblica per il giorno 2 gennaio pros- | 
simo all’ora una precisa. 3 

L'ordine del giorno comunicato a tale oggetto 
deine a 

Relazioni di commissioni. — Discussione del 
progetto di legge per la vendita dei beni dema- 
niali.— Sviluppo per la presa in considerazione de! 
progetti di legge, Pescatore, Avigdor, Brofferio e 
Fagnani. ) 

‘Pineroro, 29 dic. ‘bre. — A maggior prova 
che il nostro municipio nulla risparmia, che 
utile torni all'istruzione popolare, in una delle 
sue. uhime deliberazioni stanziava in bilancio , 
dietro proposta del sig. consigliere medico Car- 
letti, ed a.gran maggioranza di voti, l’opportuna 
somma per aprire anche nel ragguardevole borgo 
di Rivà una scuola serale per gli adulti. — Pot- 
tiamo fiducia che questa provvida, misura del 
nostro municipio porterà pure quel frutto che 
già godiamo di veder maturarsi nelle scuole se- 
rali della città stessa. I 

Ieri sera sì sono aperte le scuole serali di di- 
segno € di ornato. Il degnissimo. nostro sindaco 
ha pronunciato un bel discorso, che formerà og- 
getto di un nostro più esteso cenno nel numero 
Seguente. di a Li wa (Domenica)... 

Gesova, 30 dicembre. — La tartana francese 
Les Enfans Cheris, assalita il 26 novembre scorso 
nel golfo di Genova da una furiosa tempesta, era 
sul punto di naufragare, allorquando i segnali 
di soccorso dati dall’equipaggio vennero avver- 
titi dal bastimento russo il Gretshen , capitano 
Kramer. 

Malgrado i pericoli che poteva egli stesso cor- 
rere, questo capitano non esitò a deviare dal 
suo cammino, per andare in soccorso dei disgra- 
ziati naufraghi. I suoi generosi sforzi furono co- 
vonati di successo, avendo avuto la ventura di 
condurre nel suo porto i cinque marinai francesi 
che aveva raccolto al suo bordo. 

Il console generale di Francia. M. C. C. David. 
fu sollecito di segnalare quest’atto di generosità 
al suo governo, il quale ha decretato al capitano 
‘Kramer una medaglia d’onore in oro. 

- — Il sindaco di Genova pubblica, in data del 
29, il seguente manifesto ai cittadini : 

L’igiene pubblica, l'odierna civiltà imponevano 
al municipio di attuare le tumulazioni nei Campi- 
Santi. Egli riusci finalmente a compiere questo 
dovere. TRN 

‘1 lavori che spinse quanto fu compatibile colle 
civiche finanze sono giunti a tal punto, che col 
primo giorno del nuovo anno sì potranno rego- 
larmente eseguire le tumulazioni. 


L'autorità ecclesiastica con solenne rito ha fatto 


sacri i nuovi recinti di estremo riposo. 


Un regolamento approvato dal governo del Re 
prescrive le norme con cui verrà ordinato que- 
sto servizio. Il pensiero che lo ha informato si 
fu quello che gli stessi riguardi dovessero usarsi 
al cadavere del povero come a quello del ricco, 
e che le famiglie degli estinti fossero esonerate 
da quelle cure, che tanto contribuiscono a ren- 
dere pià grave il dolore dei superstiti. Le spese 
perla tumulazione del {ricco suppliscono alla 
gratuita ‘sepoltura del povero. 

Nel rendervi note quelle ‘fra le disposizioni 
del ‘regolamento ‘che possono interessare la ge- 
néralità, l’amministrazione municipale confida che 
saranno da voi giustamente apprezzate. 
| Micawo. — Varii fabbricatori di Milano, di 
Como di Bergamo e di Pavia, segnatamente | 


nelle sete; ci hanno fatto conoscere il loro vivo |: 


desiderio. che le camere di commereio, ed anche 
le società industriali lombarde, mediante i fondi 
‘che ‘\ponno raccogliere a carico! del commercio | 


| nelle ‘rispettive circoscrizioni giurisdizionali; ne 


destinassero! qualche ‘porzione in comune allo | 
scopo ‘di spedire a Londra ‘due o tre maestri ‘0 
artieri nelle stoffe di seta, dotati d'intelligenza 
‘non comune, i quali sapessero: con profitto stu- 
diare le stoffe di seta che saranno spedite alla 
esposizione universale del 1851 dalle varie ata - | 
zioni, ‘che fanno concorrenza alle manifatturerine | 
digene valendosi in gran parte delle medesime | 
sete lombarde. vili ie 
Per noi troviamo che la domanda dei suddetti 
fubbricatori è'assai ragionevole, e vorremmo , 
se le camere non ci hanno già pensatò secondo | 
l'antica loro abitudine di stare sulle vedette per | 
prevenire i biso;ni dei loro amministrati , che | 
ne, venisse fatta alle medesime una particolariz- | 
zata rappresentanza. Nulla di più giusto, ‘se in; 
quel gran convegno; dove tutte le industrie ac-| 


il consentono di-esporre i loro ‘prodotti “alla vista. 
I ‘esporre P 7 i 


di tutte le nazioni, la nostra manifattura. serica; | 
di cui anche in tempi recenti sono note le glo- | 
rie, pretende aver motivi prevalenti di appro- 
fittarne. |} “(Eco della Borsa). | 

Finenze, 27 dicembre. — Il Monitore Toscano | 
pubblica la seguente lettera diretta dal presi-' 
dente del consiglio dei ministri , ministro segre - | 
tario di Stato pel dipartimento delle finanze ‘ec.! 
ce. al senatore commenilatore Vincenzo Gian- 
nini vice-presidente del consiglio di Stato, | i 

Ill.mo signore, 


nare il bilancio preventivo delle ‘entrate è delle | 
spese generali del granducato per l’anno prossimo 
1851, ha accolto con soddisfazione, ed ha tanto 
più valutato il voto espressole da cotesto col- 
legio, quanto .più esso previene i desiderii del-. 
PL e R..A. sua intimamente penetrata della ne- 
cessità di riformare le spese ordinarie, ed ine- 
renti alla pubblica ainministrazione dello ‘Stato; 
tantochè possa essere dato di supplire regolar- | 
mente alle medesime con più discreto aggiiavio 
dei contribuenti; ‘Sigcome era ‘in addietro prati- 
cato. REA, So8 9 
‘Vuole quindi $, A. L e R. chea codesto con- 
siglio sia fin d’ora deferito l’incarico speciale e 
straordinario, di raccogliere e studiare maturata- 
mente tutti i dati necessarii alla redazione .di 
un bilancio di i 


| registro, bollo ece.; 


come normale, e nel quale tenuto opportuno 
conto delle rendite proprie dello Stato, e di 
quelle imposte che tanto pet la loro più di-. 
screta quantità, quanto per una migliore distribu- 
zione possano senza soverchio aggravio dei con- 
tribuenti essere dai medesimi ordinariamente so - 
stenute, si tiducano poi coraggiosamente tutte-le 
spese ordinarie, e permanenti proprie di ogni 
ramo della pubblica amministrazione dentro quei 
ragionati confini ; che è indispensabile: di''non 
oltrepassare,‘ affinchè la' bilancia ecorontica del. | 
Ì’ amministrazione medesima venga restaurata, 
e stabilmente mantenuta ‘nel necessario: equili+’ | 
brio, 15 RR 
Comunico a V. S, illma questa sovrana. w0- 
lontà, nell’aito che mi è grato di anticipatamente as-' | 
sicurarla che ìl:consiglio di.Stato potrà per l’aderb= | 
pimento della. medesima contare sulla più de- 
cisa cooperazione così dei variì ministeri , come’ 
dell’ ufficio della regia corte dei ‘conti, e di 
quello della regia depositeria generale nello spi- 
rito di Facilitare al medesimo il mezzo di rac-' 
cogliere tutto quello che può reputare necessario | 
al miglior disbrigo di ura commissione eosì im- “È 
portante, la quale però, per grave che' sia, non 


è certo superiore all’abilità, alla esperienza , ‘ed 


alla somma ‘premura dei distinti soggetti che fan 
parte del consiglio predetto. \ REI 
Profitto intanto di questa circostanza per |) 
procurarmi l’onore di ripetermi con distinto os- 
sequio, 
Di V. S. illima 
Dal ‘ministero delle finanze ec; li 26 dicembre 
(1850. î x 
Firenze, 27. — Da vario tempo tenevasi  lati- /d 
tante nelle campagne lucchesi un individuo ‘in- (| 
colpato di miolte e' gravi delinquenze, ' quando‘) 
;javutosi sentore, che potesse aggirarsi nel cir-' 
‘condario dei bagni di Lucca, i due’ gendarmi | 
Carlo Orsini e Angelo Spinelli, ebbero incarico, È 
di rintracciarlo e arrestarlo. — Ogni ‘cura piùif 
‘solerte fu da loro posta in ‘opera per riuscire Ì 
i nell’intento, e non andò gunri .che s'incontra -. 1 
‘rono con costui; Il quale peraltro nion’ebbe api | 
| pena sospetto ‘di avere d’appresso ‘la forza ‘pub- 
blica ‘che cercò ‘unò' scampo nel ‘fiume Serchio | 
quivi prossimo, gettandovisi a ‘nuoto, — Non ssi ] 
sgomentarono i.due gendarmi. — Animoso l'Oi- | 
sini si gettava esso pure nel fiume, e quivi lo \ 
‘inseguiva, intanto che il compagno si. dirigeva.‘ 
per il greto dall’altra parte a chiudergli il: varco,..| 
Il primo fu. così spedito nel-suormovimento, ch ' 
presto ebbe raggiunto il contumace, e ‘aiutato di 
dall'altro lo trasportò sulla ‘sponda, ove insieme il 
lo soccorse meglio che quivi sì peteva, da vhe | 
la impressione ‘dell’acqua’ gelida gli aveva que 
tolto le forze, e quindi lo tradussero e cbnse-/ 
gnarono all’autorità. PO TI 
. Il coraggio di questi due gendarmi, e il sem 
timento del proprio dovere: non iscompagnati;! 
da molta umanità, è sembrato così mirabile, cl 
abbiamo treduto’nostro dovere! di farto pubbli 
camente noto,; perchè non manchi loro: un t 
buto di pubblica lode. Essi ebbero una ricom-; 
pensa dal ‘comando del corpo colla promozioh 
al grado effettivo di caporali... | (Mon. Tos 
PI e teso a Liza) 
‘Ci vien comunicato il seguente articoli 
data di Firenze 20 dicembre, di cui las 
all'autore la responsabilità delle opinioni. 
Ripreado ora, come vi. promisi l’inte 
argomento del modo di migliorare icon 
propiie lo'stato della finanza toscana; 
Nell'intervallo corso fia la mia’ prima | 


er@| 
‘e questa, sono stati pubblicati nel Monitore To 
sano i prospetti per il terzo trimestre spiato il 
30 settembre , ‘delle rendite percette nelle due 


i 


, delle dogane, cioé, e del | 
ma essi non.mi porgono 
motivo di tornare minimamente addietro da quel | 
che ho detto, giacchè le piccole differenze culla | 
valgono . dirimpetto alla massima generale del 
cattivo. stato della nostra'finanza, «e. della necese 
sità. di rimediarvi .con. mezzi proprii; e grandi, | 
Se insorgeranno pubblici e degni confatatori 
delle mie dottrine, l’impegnarmi a discutere don | 


solite amministrazioni 


“| essi ‘o'in sefitto, o a' voce sarà ‘sempre il più | 


Vivo de’ miei desiderii, giacché io non ambisco 
lode, ina il trionfo del vero, a vantaggio del mio 
paese; e il vero, come l’oro che si purifica, a || 
forza di fuoco e di martello, sì fa più chiaro e 
palpabile a forza di critica e di discussione. ;: | ‘| 
Dall’ agricoltura dunque e dal commercio dA 
deo che la Toscana (vecchia e nuova) deve ri- | 
trarre il mezzo di. migliorare ia. sua.icondizione 
finanziaria; “ma siccome il commercio’ niohi. può È 
farsi rinascere ad un tratto; nè per forza, nè | 
senza circostanze concomitanti, così io penso che | 
la' più ‘efficace ‘di queste circostanze sia Vavere | 
una buona e numerosa marina miercantile, che | 
serva un giorno anche del tutto al commertio | 
proprio, e frattanto nella maggior paite, a quello 


d’altre mazioni finchè il ‘proprio da piccolo sia | 
divenuto grande e poi grandissimo. Diremo dun» È 
que agricoltura e marina essere i due princi» È 
pali. mezzi di ricchezza da noi proposti alla To- 


$ Ca » j A . ’ . 
{scana; e desideriamo di non essere giudicati | 
4 prima d’essere pienamtente intesi. 
-S. A. Lie R.<il.granduca, nell'atto di sanzio» |: 


Primieramente spiegheremo: in qual modo do- 
viebbero questi due mezzi inettersi in opera; è /| 
quindi come potremmo procurarci gl’ iidispensa- 
bili soccorsi pecuniarii a tal uopo, ina a tal uof 
soltanto. i DEI LUI 

Premetto che sotto l’idea ela parola gene | 
vale di agricoltura ‘intendo comprendere tutti } 
partiti ‘che ‘trarre si possono dalla ‘terra semina i 
tiva, boschiva ecc;; e non escluderei ‘neppure lì | 
cave ‘e le miniere, ‘se già questa sp 
lezione non fosse con lodevole per 
speranza di migliore successo p 
verse società 0 persone, le cui speran: 


trebbero che sempre più fonda 


idee avessero la fortuna di incontrati 
ma seria e sempli 


(ee 


revisione che riguardar si posta ne 
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la coltura del be- 





‘atiume di ‘qualunque specie, e tatti gli altri van- 
| taggi'che dal campo e dal bosco possono otte - 


mersi per mezzo dell'attenzione, dello studio e 





“della fatica, tutto questo intendo sotto il nome 
“agricoltura; ‘che debba essere: l'oggetto delle 
cure dei nostri capitalisti e possidenti e. insieme 
dei nostri governanti. 






Ne mi sì faccia obbiezione coll'esempio di al- 





icillustri e benesmeriti cittadini accuratamente 
È studiosi di, migliorare 1 prodotti dei; lore. possessi 
vurali, non rhi si dica 
a atcademia, dei.georgofili, 








no. 


è 


NIE 





edo disgraziatamente ‘che mon l'età futara ‘ma 


l’attuale, non la nostra. posterità mala vivente | di noi 


opolazione ha. bisogno, di quel vantaggio; sic- 














m/gran ‘parte la provvista deì generi ‘all’estero, 











e Questua per. mancanza di lavoro, o giù 
familiarizzate cogli agii e coi vizii cittadineschi 
a falsa direzione data alla loro industria; 
cludo che nell'insieme l’agricoltura, que- 
fonte primitiva della ricchezza nazionale, h 
o qui di pronta e pratica estensione, di 
‘e diretto incoraggiamento, di pronta ed 

















lato materiale ciò dovrebbe consistere 
ssodammento e nella coltura dei terreni an- 
afruttiferi , e nel preferire le; sementi ‘0 
antagioni di generi di prima necessità a quelle 
eneri destinati al Jusso, alla mollezza , 
erfluità. Nè trascurerei per quanto è pos- 
l pensiero già espresso inun opuscolo venu- 
e nell'aprile 1848 e successivi, di erigere 
i de ‘quantità di fornaci in Maremma, ove 
nda la tetra e il combustibile, sì per trarre 
Uuella parte di paese beneficata un primo € 
‘profitto, come pure per migliorarvi l’a- 
attrarvi abitanti, che si dessero parte al- 
coltura € parte alle altre industrie aderenti 















ji, loteso giustamente il loro proprio intes 
adottato quel sistema di giudiziosa’ eco- 
senza del quale il paese non sarà mai 
nè morale; rinunziassero per pochi anni 
na parte di quella rendita che pretendono 

dal suolo di loro proprietà , per con- 
vertirla in utili ‘eccitamenti al lavoro da ‘ripar- 
tirsi fra i suoi coltivatori, onde ‘ricondurre que- 

















sse interessante alla sua vera, equilibrata 
implice posizione ,. obbligandola , (med iante 


tontinuità: del lavoro e l’allettamento del pre-| 
















enza e tutta la sua forza a quell’arte che getta 
pi idi fondamenti della tranquilla pro- 
S uno Stato, Ciò che il proprietario con- 
‘pochi anni a' tale oggetto gli ‘tor- 
per molti e molti lustri quadruplicato.: 
verno pure dovrebbe necessariamente 
fe a questi miglioramenti (comprenden- 
‘dello. Stato) con misure e disposi- 
ite: tanto ai possi 








identi quanto ai co- 





risni dovrebbe aver riguardo ai possi- 
oli nella ripartizione delle imposte, ac- 
facilmente i loro reclami per un alle- 
to delle medesime, ogniqualvolta ‘fosse 
he ‘essi non risparmiano spesa per la 
ultura e manutensione dei fondi, ed 
orizzare i municipi, previa l’ingiun- 
i igilare a quella manutensione e cul- 
a soinministrare ai piccoli, poveri 0 disgra- 
ti discrete e proporzionate sovven- 
coh regolarità e certezza. nei 
fondo da restituirsì in tre, 
ù anni.con tenue frutto pei 
rsì con ipoteca speciale e privilegiata 
ndo medesimo ; la quale godesse de iure 
orità isu. qualunquealtra,;.in vista dell’a-i 
ptribuito alla conservazione e alla cul- 
‘del fondo che è. quanto dire all’inieresse 
del proprietario e suor CREDITÒRI, 

li altri,.cioé per i coloni, il governo do- 
notabiltaente ‘alleggerir loro la tassa ‘di 
miglia (senza timore che questi alleviamenti. 
Sl giudichino al Budget il quale si troverebbe. 
asibilmente indennizzato per molte altre par-. 
dovrebbe ingiungere' ai goufalonieti ed ai 





























famiglie colon che; sì rispetto al loro lavoro, 
}-quale dovrebbe -pure essere sorvegliato con 
elativo organizzamento) comè rispetto alla loro 
morale condotta.;. alla.loto economia, alla loro 
meordia, requisiti necessari , perchè un fondo 
affidato alle cure di una famiglia colonica , dià 
tutto quel fintto di cui è suscettibile. L’emu- 
lazione fra igli agricoltori sarebbe un inezzo da 
‘non trascurarsi dal governo , che potrebbe te- 
3 erla viva con nvodi semplici e affatto diversi 
d da quelli che si usano nelle città e negli stabi- 
limenti civili, e la proscrizione del lusso, di quel 
‘lusso incompatibile colla condizione dei coloni, 
‘com di molti altri usi cittadineschi, coll'obbli- 
“go d'altronde universalmmnte imposto della sa- 
‘“@ubre ‘e decente nettezza, sarebbe uo ‘altro dei 
Y i quali l’attenzione delle 


principali oggetti, verso i 
locali autorità dovrebbe essere continnamente 


















\ 
x È 


on ‘questi provvedimenti e. con questi siste- 
jon certo che sì potrebbe.giungere in To- 
i ltra della produzione. del 


estero per l'importazione dei 





do d'altronde una grande ‘quantità di ter- | tosé 
eni tuttora incolti, una grande quantità di per- | in 
sone ella classe agricola, o ridotte alla miseria | Ja imassila - parte di meno che 1000 sacca; e per 











| l’altro di circa 6,000 sacca occuperebbe costan- 
| temente non pochi lavoranti, e costerebbe fra i 


lun proporzionato personale idoneo e progressi» 


Pobbligo d’invigilare sui sistemi. delle | 


esto.risparmiare quel tanto. 


















mo moi dunque 
‘quei generi? 
) \ercio si ridurrà 2 
fn semplice ed'ubie cambio, fin- 


{Mi si domandi 
| rinunziare’ al ‘il 
! No certo, ‘mi 
pocò più 
| chè coll 












; comma 

\ E i 

mercio aprirà la prima strada il iniglioramento 
‘dell'agricoltura, ecco come una nuova, copiosa, 


e buona inàrina mercantile dovrebbe è potrebbe 
“in prime luogo dare occupazione a' molte mi- 


che assai prima d'ora la gliaia (di braccia ;; im secondo luogo. utilizzare! il 
osti i e la pisana cat- prodotto delle nostre foreste più clie non si uti- 
| tedra di teorica agricoltura insegnarone come dai 


lizza vendendo il legname non lavorato; in terzo 


nostri, terreni. trarre si possa il maggiore van- | luogo formarsi capitali di una immensa e sicura 
d io so e lodo tutto questo; ma siccome | rendit 


a, € finalmente aprire. al commercio to- 
‘scano l’adito alle lontane regioni certamitite men 
favorite dalla natara, ma ‘popolate da na- 
zioni cui il bisogno insegnò ad amar la fatica, e 


ic, malgrado le dotte.e preziose regole det= | questa rese rieche di prodotti che.a noi man- 
tate ed applicate. negli ultimi quattro 0 cinque | cano e che utilmente cambieremmo con quelli 
non vedo ancora la nostra agricoltura suf- | che ci avanzano 0 per dir. meglio ci avanze- 


Lo stato attuale della’ vera marina mercantile 
‘aua è ristrettissiimo perchè consiste solta>to 


piccola parte di poco più che 1000, vale a dire 
legni da costeggiare o da servire a piccoli. tra- 
gitti, legni poi di grossa portata. atti a far pro- 
gredire il nostro. commercio, non ne abbiamo 


a | che 13, o poco più, cioè: 


1 bastimento da 11 mila sacca 
1 bastimento da 8 mila » 

2 bastimenti da 6 mila» 
4 bastimenti da 5 mila» 
"5 bastimenti da 4 mila» 


Questo sì limitato corredo non può' dare un 


sollievo, alla classe lavosante; non può procurare 
un positivo utile sfogo al nostro legnamé, non 
‘può dare un frutto straordinario ed - allettante 
ai proprietari dei pochi legni, e non può servire 
che al ristrettissimo nostro ‘commercio , il quale 
non è in grado di migliorare nè le nostre finanze, 
nè la nostra attività, nè la nostra esperienza. 
D'altronde noi abbiamo nelle nostre foreste 
(di.proprietà o dello Stato o di patticolari) se- 
condo un calcolo approssimativo ch'io credo. poco 
lontano, dal vero, tante piante che, possono, dare 
per la costruzione di navi circa 2,000,000 di piedi 
di legname, malgrado le diradature ordinate pure 
dalla R. Amministrazione ; e potendosi il taglio 
eseguire senza pregiudizio in circa 200,000 piedi 
l’anno, servibili in quanto a circa 100,000 piedi 
per 10 a 12 bastimenti, ne consegue che in 8 a 
10. anni si può avere compiuto il taglio, da rin- 
novarsi,. ed avere costrutto con una porzione, 
come ho detto, 80 a 100 bastimenti, costruzione 
da continuarsi finchè, non "sì abbiano 3 a 400 
buoni legni mercantili. 
La costruzione, nello spazio di 8.a 1 0 anni 
di:80 a 100 bastimenti della portata l'uno per 


G6.c'17 milioni di lire secondo il computo che 
qui vi presento sotto la lettera A. : 

Questa marina mercantile incipiente, che do- 
vrebbe progredire fino a ridursi, come ho detto, 
‘alineno di n. 400 grossi legni, avrà bisogno di 


vamente perfezionabile. Perciò contemporanea 
alla costruzione delle navi ‘mercantili dovrebbe 
essere l’erezione di una scuola di. nautica, ove 
s’instruisssero gratuitamente, o con piccola spesa, 
| nell’arte paterna i figli specialmente dei mari- 
‘mari attuali, e gli altri che a quella volessero de- 
dicarsi, 


Nè si giudichi, un paradasso il pensare alla ma-| 


rina mercantile ed. all'educazione dei marinari, 
mentre è così ristretto e languente quel com- 
mercio a cui quelle navi e quei marinari servire 


nai, che un buon legno mercantile trova padrone 
‘o ‘compratore, 0. noleggiatore; sia nazionale, isia) 


estero, appena, per dir così, concepito nonchè 


intrapresa può benissimo cominciare anche dal 











circa 600 legni: piccolissimi della ‘portata peri 





















dovrebbero. Prigaieramente ripeto ciò che accen- | 






costrutto; e ripeto che il vantaggio di una simile 
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îgA1 do, 3 i }di recidività, oltre l’anyesto personale comurinato | 
vedemmo di ‘qual profitto. reale sia al paese la | E 


|. Ma yeduto di quanto noi siamo; capaci:,, non 
nostra capacità; non vedemmo la yia per la quale 
il pregiabilissimo saper fare trovar possa il ne- 
cessarissimo tornaconto, È poiché {juesto, non 
‘consiste certamente nelle parziali, per quanto 
generose, ricompense d’un illuminato protettore, 
io rifletteva fra me che quei Kdevolissimi genii 
creatori, imitatori, perfezionato. facilmente po- 
trebbero non, dirè arrivare essi medesimi | chè 
poca cosa è sempre 1 individuo \ qualunque eì 
sia, in faccia, all’universale ); ina Ne artivare il 
paese al vero conseguimento del torn conto, vo- 
glio dire a risentire wn reale e durevole van- 
taggio dalle loro creazioni, in:itazioni e. perfe- 
zionamenti quando l'agricoltura, il. commerejo e 
la marina fossero nel-grado, in cui io vado me- 
comandando sien poste. senza indagiò e senza 
perdersi nella ricerca d'altri espedienti. 

Nè posso terminare questa mia. iigressione 
sull’esposizione della Crocetta senza motare una 
particolare‘ mancanza. che mi diede nell’occhio 
fra. i prodotti dell'industria e che non oso dire 
se sia o no la sola, Fra i. molti e bei lavori no - 
stri jo non vidi un paio di guanti di pelle, Ep- 
ipure questa fabbricazipne, questo commercio in 
dui Lai Noe ienchio. Annonay, 
ecc. potrebbe. con. molto utile stabilirsi anche 
in Toscana, ove non (imnagcano. animali che ci 
somministrino le adattate pelli, e conciatori che 
forse sono o che possono ridursi abilissimi a pre» 
pararle, e modi di fare! quant’ altro | occorra 
farsi în proposito. Possa questo mio brevissimo 
cenno. richiamare sul mancante: articolo della 
Guiinteria l’attenzione di tutti coloro «he po- 
‘trebbero farue un nuovo utile elemento del com- 
mercio tos@no! (I resto a domani.) 





























A. Nota esplicativa +: 

Per. venire a sonoscere il costo di un bastimento 
‘mercantile, e quindi degli 80 a 100 che possono co 
struirsi in 8 a 10 anni, conviene essere in possesso 
i delle cognizioni seguenti. 

1. Dimensioni di un-bestimento da sacca €000, 

2, Alberatura de] medesimo, 

5. Velame, cordame, ancore, catene ecc. 

Eccone pertanto le rispettive note. 

Dimensiani. MA: do; 
N. 1. La carena grossa, pulzate 12 e larga 14, 
2.1 suoi madieri per'garbato , polz::7 e arriva 5. 
La sua grossezza polzate 6 per pezzo, furma pol» 
zate 12. 0a ? 









3. Grossezza del suo piano, polzate 3. 
4. id. delle sue incinte, polzate 4. 
RODA id. del suo falso bordo, polzate 5. 
(6. id: © della Sua'sola, polzatd'/4. 
7. id. del suo filaro polzate, 412, largo: pol: 
zate 7. 


8. llsuo trincarito polzate 8,12 quadro, 
9,.H suo contro a trincarino, polzate 4. 
410. La sua coverta, polzate 3, 

"II. La grossezza dei hagli, polzate 6:1}2.. 


12: Detta: del tramiso, polzato:8 per 9; 
45. Detta dei dormienti, polzate 4. 
44. La fodera grossappalzate:3; 


(45. I braccioli grossi, polzate 5 412, 

16. Baglì di corritoio grossi, polzate 6 quadri, 
17. Tramiso di corritofo grosso 6 per 8 polzate, 
18. Fila due di verringole grossa, polzate 4.‘ 
19. Le serrette' grosse) pole, 4. 

20. LI paramezzale grusso polz. 42 per 12. i 
21. Detto puntelli della coverta grossi pulz. sei 





quadri. ? 
\Alberatura. 
N. 2-Alberi maggiori. 
= .2 id. di gabbia, 
:2id. di pappafico. 
2. Dette in contra asdetti. 
A. Pennoni maggiori. 
2. Detti di gabbia. 
2. Detti di pappafico: 
2... Pennoncini di contra a detto. 
fd. Bompresso e 
1. Bastone di flocco, 
1. Contra a detto. 
f. Boma. 
:2.Piechi. 
°.8. Bastoni di cultellageio, 
ce. Scopa mare, 
‘2. Rahgoni. 
4 Pennoncino.. ì 
| Velume. sh 


N. 2 Vele di maestra, 








| servire in parte, sempre però con bandi (pa. PR i si 
viglione) toscana, al commercio dal ‘e nazioni, |. 9 lcd papponi 
acquistando nome e fama i costruttori, esperienza | 9° i. di contrava dette. 
i marinari che al serzizio stesso ‘si. allogassero 4 «fdidi randa, (00 
per qualche tempo, e cognizioni utili j giovani|. (4 {d.diconteava randa. 
negozianti clie più facilmente fossero, allettati af 1 ‘Id. di carboniera. | 
recarsi in lontani paesi. ANNO 5 4 1d. di trinchettina, 

In somma la costruzione di bastimenti mer-| ‘1 dd. di flocco, 
‘cantili in ‘Toscana è quel lavoro che sembrami i Id. di contra a flocco, 


| locamento degli stessi bastimenti, utile per il mi 
glior uso che si farebbe del nostro legname, ‘il 


«darebbe.a molte persone:di, più l’anno, utile per: 
la necessaria origine che darebbe ad una scuola 
di-nautica, utile perle pratiche cognizioni..che 
invitati sarebbero ad acquistare i nostri nego- 


che darebbe al nostro commercio, 


a questi giorni l'esposizione di prodotti d’ogni 
genere. fatta in lirenze nel R. Palazzo della Cro- 
cetta. Noi vi scorgemmo felici ed invidiabili ri- 
sultati: 1. dell'industria che investiga è trae dal 
seno della terra le nascoste. ricchezze di pietre, 
marmi, minerali, metalli cece.;'e le fa servire agli 
|jo:seno della gran madre i va 
| teplice. nostro. alimento, che ne 
gli esseri inferiori da lei pure pr di 
profitto sì dalla smisurata quercia. 
mile ginestra: 3 di tutte quelle arti ed ii 








d’ingegno onde l'utile ed il bello pr 
mille foggie ad animare per dir così la materia 
e dare nuovi motivi. di meditazione alle me ti, 
nuovi impulsi al sentimento ved all’immag : 










sopra di ogni altro utile per l'immancabile col=| 





‘nostro ferro ‘ecc. ‘utile per l'occupazione che sif 


zianti, utile per l'impulso e progressivo svilappo | 


Di che sia capace la Toscana; lo ha dimostrato | 


usi della' vita; 2, di quello: \che getta e coltiva 

















he»; 


Id. di cultellaceio; 





Cordame — ln tutto n.260 è di 
Ancore e calene — Fra.grandi e piccole n. 6. 
L'ancoravpiù grossa!di 14:cantora. 
La catena idem: di polz, { 1}4. 
“°° Riepilogazione è costo. 
Lo scaffo del bastimento confitto in ferro, costerà 















‘circa CONE . Ls È Li 40,000. 
L'alberatura ‘id.«circa ‘l î = 7,000. 
Il velame id..circa UN e 40,000. 
li cordame id. circa CS * 44,000, 
Le ancore e catene cima «4,000, 


Un bastimento dunque ‘da 6 
‘costerà circa. 


Li: : 75,000. 





nenti , vale a 
iù o meno por- 
mi L 


E così gli 80 a 100 bastin 
dire 80,in ragguaglio, edi 
tata, costeranno. -*, 


2 













6,750,000. 


SE 





dissima monsignor com- 
Mario con sua notifi- 
9 prescrissej all'art. 2. 
‘@ chiunque, sotto 
ediato l’uso di qualsiasi 
Come ‘berretti, nastri e 


Per mezz» di ‘ùn ordine di 














la multa di scudi cirigue 


ai contravventori. DS i 
| Furono :con docilità rispettate siffatte disposi. 
zioni; se non che ultimamente essendosi taluno 
fatto lecito, di mostrarsi in pubblico coì segnali 
Vietati, questa direzione provinciale di polizia 
vede necessario. richiamare alla più stsetta eri- 
gorosa, osservanza le prescrizioni accernate, ri- 
petendone il tenore. ed ampliando le. pene cone 
appresso. 6 

Sona! proibiti i, cappelli di color rossino, così 
detti all’Ernani: così pure viene: rinnovata. la 
proibizione di. portare le 
nastro 0 segno che’ porti 
rosso e verde: 


sciarpe, 0. qualunque 
Î tre soli colori dianco 

Y portatori ‘0 venditori dei succitati oggetti 
tieolorati, a qualunque grado 0 condizione ap- 

artengono, oltre le pene comminate dal ponti- 

piso gover, saranno puniti dall’impoeriale reale 

comando austriaco nel “modo più, esemplare; 

come già è avvenuto questa mattina a Felice Cini 
delle “Tavarnelle. OPTA 7 

alta direzione provinciale di polizia. Perugia, 

13 dicembre 1850) La 

I Pel direttore, 
il dottor T'owwiso Vrriti segretario: di polizia. 
ESTERO, . 

AMERICA MERIDIONALE. — Lettere di Bue- 
nos Ayres dei 14 ottobre danno curiosi partico- 
lari sull’ effetto prodotto ivi. dalla rottura: delle 
pratiche ‘tra questa repubblica e il Brasile. 

La riuova che s'erano dati i passaporti al ge- 
nerale; Guido produsse. un vero timor panico. 
Rosas.che dispone di una società di forsennati 
detti Mashorta, avea sguinzagliati i suoi uomini 
nelle vie della città ,; cui percorsero gridando : 
Morte all’imperador del Brasile! morte ai bra- 
siliani / 

A queste grida seguono sempre assassinii. Per- 
ciò 1 nativi del Brasile e il loro console ripara- 
rono sui legni da guerra che si trovavano nel 
ponto. La precauzione non era inutile, tre anni 
fa sendo stato assassinato il ministro. del Chili 
depo. le-tugubri processioni della Mashorca. Fu 
quindi una spaventosa crisi commerciale e finan- 
ziera; e fra le altre; case fallì quella. di. Arn- 
strong, detto il Rotschild dell’ America ‘australe. 

Lettere di Rio Janciro dei;:2 novembre van- 
nunciano invece che tutto era tranquillo in detta 
città. Il generale Tommaso Gurdo ‘avea lasciato 
Rio senzachè alcuna manifestazione popolare ne- 
cessitasse l’intervento dell’autorità, 1 cittadini di 
3uenos: Ayres non furono inquietati un istante. 
Il commercio prospera; i fondi pubblici aumen- 
tano, e il cambio sull'Europa migliora. Il governo 
è presto ad ogni evento; e forte pel suo diritto, 
Gli. è:che il Brasile ha un governo, stabile, che 
non somiglia a «quelle repubblichette sempre in 
preda di bassi, ambiziosi, fsolo intenti a di- 
struggersi a vicenda, 


x 











| TURCHIA, -- Il corrisp. dell’ Osservo: Daln® 
da; le. seguenti informazioni 
l' Bosnia: 


sulle .\cose della 

Appena ‘che il’ battaglione, partito da. Ser- 
raievo a Kladnai, erasi unito con Ibrahim pascià, 
sì arresero tosto:i ribelli che vi si. erano ingros- 
sati; chiesero perdono, e si dispersero. Dopo ciò 
Ibrahim pascià ‘sì avanzò verso Tuzla, ove sarà 
già arrivato, ed anche unito! con Omer pascià. 
Giunta appena a Serraievo il 7 corrente la no 
tizia di questo successo , quella truppa levò il 
campò, e prese i quartieri nella città, 

Da' Travnik andarono 300 uomini d' infan- 
teria con.3 cannoni per Lepenizza a Kogniza in 
sussidio. di Muhamed' skender-beg. Si ‘ dice che 
Kavasz bassy (capo dei kavassi o sgherti ‘di po- 
lizia) che s’ena messo alla testa dell’insurrezione, 
siasi. reso;; e. giunto nel campo di. Muhamed 
skender-beg. La comunicazione tra Serraievo e 
l’Erzegovina è tuttora interrotta, ed .è rigorosa- 
mente! proibito di parlare di avvenimenti poli- 
‘tici? Haireddin pascià, il nuovo governatore della 
Bosnia, è entrato ‘in Trebigne; e!cercò d’ un 
medico, ‘giacéhè*v' hanno inolti' ammalati fra de 
sue truppe. Alcuni dicono ‘che’ egli sia già en- 
‘trato 1a Mostar. 

Gli. abitanti della Ipiccola. città ‘CGelebi  Pasar 





(Rogatica);.;sita.tra)Serraievo: ei Visegrad, lianno 


implorato alùto-coùtro i ribelli. > di Zvornik e 
Srebernizza.. In seguito di che è stato il 9 di- 
cembie distaccato un battaglione da (Serraievo a 
(Celebi Pasar coll’ ordine: di dar: morte, senza 
misericordia, a tutti gli oppositori, e: di saccheg- 
giare; e distruggere le loro abitazioni. 

La miseria della plebe, dei poveri raia, s’ac- 
cresce ogni giorno di più. Tutto ciò ‘che hanno 
in frutti o foraggio ; viene ad essi forzatamente: 
tolto per.il militare ; di maniera che non pos- 
sono attendere ‘ai lavori delle campagne. Nessun 
villico\osa di venire in città a ‘vendervi qualche 
cosa; abentre i soldati, che qua e là scorazzano; 
tolgouo loro cavallo e carico. 

‘(Omer pascià sì trova ancora in Tuzla, ed ha 
fatto prigioniero. Mamud pascià ;. di. cui. falsa- 
mente si disse esser morto: in Vincoyce, e Mah- 
med. Alaz beg da Gradacaz col suo figlio, 

Gli altri capi, fuggiti a Lasniza nella Serbia; 
Mahmud pascià di Zvornik, ed Asman bey figlio 
del pascià di Tuzla, sarebbero stati dal coman- 
dante della fortezza ‘in Belgrado , Vavif pascià , 
destituiti dalle: ‘loro cariche, 0 consegnati ad 
Omer pascià, 

— Secondo una corrispondenza dai confini 


coll’ordine di marciare in suo 
truppa sbarcata ‘a Syutorina, 


Se questa notizia st conferma 


soccorso con la 


sarebbe 
molto grave. e il dramma: fatale che da vari 
anni vediamo rappresentarsi nella Bosnia ed Er 


gi CSS 


zegovina non sarebbe per anco venuto al suo 
termine... e più orribile ue sarebbe lo scio 


glimento. 





SPAGNA, —Mapnid, 22. — Idi di Natale la re: 
| gina: deve dare un gran cui 
iiconvitati i ministri e primi” officiali dello “Stato 
La regina 
egualmente magnifico, I lavori levislativi Saranno 
interrotti durante le fest 


banchetto saranno 


Marta Cristina 





darà un'altro balle 








FRANCIA. | Continzazione e fine della seduto 
dell’ Assemblea legislativa, del 27 dicembre. 
Come fu riferito nel, nuvò, di leri;.30 corrente, 


alla tribuna per parlare di un faito, suo ‘perso- 
nale. L'incidente è curiosissimo. È noto. che il 
sig. Pascal Duprat ;avava attaccata la condotta 
del ministro dell'interno relativamente alla -t6t- 
iteria dei lingots d’or, e s'era appoggiato sopra un 
rapporto, di cui il signor Baroche aveva negato 
l’esistenza. Il signor Dupfat eredé dover inserire 
in. alcuni dei giornali del suo%colore vna lettera, 
nella quale non solo conferma che quel rapporto 
é reale, ma che fu letto dal ministro dell’interno; 


Contro questa seconda asserliva il ministro del- 


l'interno venne in questa, mattina a protestare 
dinanzi all'Assemblea. Egli ‘energicamente smen- 
tisce il suo aggressore, Il rapporto, di cui vuol 
parlare il signor Duprat, non è che una semplice 
nota rche nulla ha d’amministrativo, e che inol 
tre non era affatto relativa alla jotteria des di 
gots d’or, ma ad un’altra nel capitale di 6 mi- 
lioni. 

TH signor Duprat ha non ostante sostenuto con 
fermezza quanto ayea: asserito , ‘ed‘ha finito in 
mezzo ‘alle risa di quasi ‘tutta VAssembloa ‘con 
domandare che la: quistione fosse data all'esame 
di‘ un giurì d'onore. + Il giurì d’onore è VAs- 
semblea , ha risposto il ministro. Noi siamo di- 
linanzi ad essa, Voi avete narrati dei fatti che io 


dichiaro falsi. Provateli! provateli! Queste pa- 
role ripetute con grande ‘enérgia e ‘coll’accento 
della verità, han prodotto sull’Assertblea una viva 
sensazione. Tra il'sig. Duprat che afferma , e il 
signor Baroche che nega, lAsseinblea dovea dare 
il suo giudizio, e lo ha dato. Il sig. Duprat fu 
giudicato, Inutilmente egli volle farsi ancora sen- 
tire. L'Assemblea ha-risposto con uno sdegnoso 
ordine del giorno; e ciò ché è pur curioso, la 
opposizione s'è associata a questo voto, 

Il sig. Antony Thouret, che per aver lanciato 
nel dibattimento qualche parola in sostanza molto 
insignificante era stato ‘cliiamato all'ordine, re- 
elama contro quest’atto' di severità; ‘ma’ il pre- 
sidente, ‘non ostante le spiegazioni date, con- 
ferima.Jda sentenza, «e la maggioranza. Japprova 
col sud ;assenso. 


E finalmente dopo inolta agitazione si ritorna 


al ‘progetto di. legge sull'Algeria; |. da 


L'emendamento Darblay è rigettato, e Part. 1 
è adottato come è, 

Mai partigiani dell’agricolttira non si scorag- 
giscono; ve i signori Barre, Limayrac e Lequica 
ritornano all’attacce. Essi domandano, che il grano 
| sia tolto dal quadro disteso dalla commissione, 
e che per conseguenza, siano chiusi i porti fran- 
cesì ‘ai cereali provenienti dall'Algeria. Questo si- 
stema, combattuto dai signori Passy'e Dufaure, 
è ‘respinto con 429 voti contro 147. 

La seduta. è levata alle 5. 

Seduta ‘del giorno 28: dicembre. — 1 vappre- 
sentanti giungono presto in gran numero, Si ri 
marca un’agitazione , di cui non si conosce la 
causa. Si fanno delle 
diversi punti. L'ordine al fine si ristabilisce dopo 


conversazioni. animate su 
una mezz'ora circa, etutti vanno allor posto. 

È all'ordine del giorno Ja continuazione della 
discussione: sul; progetto di legge relativo al si: 
stema doganale dell'Algeria. 

Levavassenr domanda che .sia tolta dal quadro 
della ‘commissione. la: ‘cera gialla ,; e bruna Ja 
votata 0 ‘no. Egli. sostiene che Vammissione ‘del 
diritto di franchigia; per*questi prodotti sarebbe 
una ingiustizia per le altre colonie e per la na- 
1 8 
vigazione: francese. a lungo corso. Il.ger, Zamo- 
ricière membro della. coinmissione ‘combatte la 
proposta, che, danneggierebbe gl’ interessi degli 
indigeni dell’Algeria divenuti ‘ogcì francesi. Le- 
ING:g 5 85 
vavasseur dice che non. può ammettere che gli 
Arabi .e i Kabiles siano Francesi, altrimenti do- 


‘vrebbe «lor darsi il diritto: del suffragio, ‘e ipo- 


: 
trebbero i sigg. Didier e) Emilio Barrault esser 
rimpiazzati nell’ assemblea: dagli Aghars. e dai 
Marabuti: (sé ride). L’oratore insiste in favore 
della. proposta: egii domanda al ministro del 
commercio se è' nell'intenzione di dar la. fran- 
chigia ai prodotti del Senegal. Il ministro del 
commercio risponde che il goveno è pienamente 
nelle idee della cominissiohe in ‘ciò che concerne 
VAlgeria se più particolarmente sulla. quistione 
della. cera; nom essendo l’attuale diritto che, di 
3 fr. per 100 kil, Levavasseur-veplica che trat 
tasi di una quistione di principio, che si ripro- 
‘i durrà in tutte le altre derrate; e ‘specialmente 
perl’olio. Lamoricière, la costituzione, egli dice, 
stabilisce che le nostre colonie saranno rette con 
particolari. leggi: non. comprende perciò come 
a proposito di un progetto; che riguarda VAI- 
geria , voglia. parlarsi delle condizioni doganali 
delle altre colonie. Randot dice che trattasi di 
una grave quistione costituzionale, «L'art; 109 


. cer, % . . sì . 
dell’Erzegvina, correva. la voce essere già entrato | della costituzione stabilisce, che le colonie sa- 
il nuovo governatore della Bosnia pacificamente | ranno. regolate con leggi speciali; e secondo lui 


in Mostar, ed Ali: pascià rimasto‘a Buna.. 


queste. leggi debbono esser comuni a tutte le 


— Una.relazione. da Dumanovich nell’Erzego- | colonie. Dufaure avverte, che una commissione 


vina presso Buna in data 16.dicembre conferma | è istituita dal ministro della marina per prepa- 
invece la notizia d'una grande sconfitta toccata | rare-le leggi riguardo alie antiche colonie. Quando 


! ultimamente al serraschiere per parte. degl’ in- queste sì discuteranno, allora. potrà vedersi che 


polizia, in data 19 ' sorti di ‘Rosen. To seguito di chel serraschiere molti fra noi sono disposti come il sig. Raudot 
febbraio, rinnovò lo stesso divieto aggiungendo si sarebbe ritirato a Serraievo, ed avrebbe. .in-.i a tutto operare per: ilistruggere l'antico e assurdo 
$ Beaddobpiarsi ic cn viato tosto una staffetta ad Haireddin pasciaà , | sistema coloniale, Del resto può essersi tranquilli 





il ministro; dell’interno signor Baroche era salito, 
ì » 
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de TE 
sul timore che il tesoro soffra per la proposta 
misura. Qualche cifra ‘basterà a convince:ne. Nel| 
1849 entrarono in Francia 3,900,000 fr. di mer- 
canzie provenienti dall’Algeria, c nell’ Algeria ne 
entrarono 27,500,000 fr. dall'estero. Y Vedesi dun- 
que che il tesoro non perderà nel cambio , € 
bisogna aggiungere, che dando sviluppo ‘all’agri- 
ci coltura nell’Algeria, voi allegerirete il tesoro di 
por molti carichi che questo possedimento gli costa. 
Randot persiste a sostenere che la misura pro- 
posta è gravosà al tesoro. 

Altri oratori sostengono la ‘proposta Levavas- 
seur. e dicono che l'introduzione in Francia di 
questi prodotti, e FpetRieRa di semi oleosi, è 
di danno gravissimo a’ simili prodotti francesi 
Carlo Dupin relatore combatte tali proposte; 
la Francia; dice egli, riceve in ogui anno dal- 
l'estero per settanta milioni di valore in materie 
oleose, ed essa non ha che 3,500,000 fr. di olio ; 
è evidente dunque che la produzione in questo 
î genere è lungi dal bastare al consumo. 

(La seduta continua). 
pS — Il sig. Yon ha ieri riprodotto all’ udienza 
4 del tribunale correzionale della Senna, alfermando 
I ch' egli vi prestava fede, la dichiarazione di 
{ Biiais; ‘che ha deposto d’esserè stato ricevuto in 
udienza particolare dal sig. presidente della re - 
pubblica. Questa dichiarazione è pienamente falsa. 
Essa è una nuova e odiosa calunnia. Il presi- 
dente della repubblica non ha mai veduto il 
sig. Allais, (Communigné au Costitut.) 

— Si legge nell'Opinion publigue: 

Il gen, Lébreton dirige questa sera alla Patrie 

ì le seguenti osservazioni relative a un passo della 
deposizione del sig. Yon nel processo Allais. 
Sig. redattore, 

Nel-reso conto dell'affare Allais, ho letto che 
il sig. Yon, conmnissario. di polizia dell’Assem- 
blea nazionale ha detto: questo giovane ini era 
stato raccomandato dal gen Lébreton; allora que- 
‘store dell'Assemblea nazionale, che conosceva la 
sua famiglia, ‘essendo del suo paese. Non è af- 
fatto perchè era mio compatriota, che io diressi 
il sig. Allais al sig. Yon; egli mi sì era presen- 
tato all'appoggio di una ‘Vaccorsandazione di 
molte guardie nazionali della città di Rouen che 
avevano combattuto soîto i miei ordini al recinto 
di S. Lazzaro, trovandomi felice di poter rico- 

F noscere il loro coraggioso contegno con avere 
bene accolto il loro: protetto. 

To lo dissi al. sig. Allais, aggiungendo ch'egli 
non poteva avere presso di me una migliore rac- 
comandazione che quella che veniva dalla brava 
guardia nazionale - di Rouen; avendomi. Allais 
dimostrato il piacere di entrare nella polizia, io 
l’indirizzai allora al sig. Yon. 

Aggiungerò, che io mon mi rammentava di 
averlo ‘visto una sola volte dopo quest'epoca, 
allorché qualche giorno innanzi la scoperta del 
preteso complotto, egli m’incontrò nella via di 

$ Bourgogne, e mi segnalò con grande esagerazione 

di gesti e di parole, gli attentati meditati: dalla 
( csocietà deì 10 Dicembre, di cui egli pretendeva 

avere fra le mani gli ‘statuti, che facevano (son 
le di lui proprie parole) dirizzare i capelli in testa; 
Ì Egli mi proposé? di mostrarmi questi statàti, 

e mi domandò un’ota; io gli indicai l'indomani 
a nove ore del mattino. 

Egli non venne, ed io non dubitaivaffatto che 

vi fosse qualehe macchinazione; ‘allorchè venni 
i in cognizione degli avvenimenti che occupano 

‘ oggi la pubblica attenzione. 

P. S. Debbo aggiungere, che mi affrettai di 
comunicace i narrati dettagli a un. magistrato 
mio amico, ‘che li fece tenere al giudice d’istru- 
zione. 

Vogliate, sig. direttore, dar posto a questa ret- 
tificazione nel vostro prossimo numero. 

Aggradisca ‘ecc, 

Gen. Lébreton, rapp. d'Eure et Loire. 

-- Ml presidente della Repubblica ha fatto iri- 
mettere ancora 200 fr. per le casse riunite di 

| soccorso delle associazioni di autori, compositori 
ed artisti. Una somma di 700 fr. ha già rice- 

vuto la. ctessa. destinazione. Sono dunque 900 

fr. che queste diverse associazioni hanno. rice- 

vuto: dalla. generosità del capo dello Stato. 
(Patrie). 
7 —' Furono oggi (27) distribuiti all'Assemblea 
di due rapporti importantissimi, i 
si Il primo del sig. Corne, sulla proposta del sig. 
Cordier (Calvados ) relativa alla domanda d’in- 
chiesta sulle quistioni che risguardano l'organiz- 
zazione del macello di Parigi, l'industria del be- 
trame) eit-prodotto. delle carni. Noi riterne- 
remo su questo rapporto che conclude per l’am- 
missione della proposta Cordier. Il secondo; del 
Di sig. Melun (du Nord) è fatto a nome della com- 
missione di' assistenza pubblica sugli ospedali, € 
sugli ospizi. Presso le' risoluzioni della commis» 
sione la legge può così riassumetsi: amministra» 
zione discentralizzata nel suo personale; .e nella 
sua azione, maggior agio agli uni di fari! bene, 
agli altri di profittarne. Riparleremo pure di 
questo rapporto. ’ (Journal des Faits). 


RIME 





SVIZZERA, — Si legge nel Courrier Suisse : 

ll biglione federale ‘in'rame (pezzo da un 
centesimo ; .e 3 centesimi ) si batterà a Ginevra 
ed a Berna. 

Le pezze di composizione di 10 cent. e 20 
cent. si conieranno a Bruxelles, 

Le pezze:d’ argento, a Parigi. 

Si annuncia. l'emissione ‘del biglione in rame 
per il mese di marzo prossimo. 


I 


f 0 — Si legge nello stesso giornale: 
i Gli ultimi numeri della Fewille Fédérale con- 


tengono il rapporto deì periti incaricati. di esa 
minare la questione delle materiali risorse con 
le quali si potrebbe intraprendere l'opera delle 
ide ferrate-svizzere. In genere è incoraggian- 
te, forse troppo ancora. Ci sembra che vi è un 
progresso marcato nella traduzione francese 
di questi ultimi fogli. Avrebbero forse prodotto 
questo buon effeito le osservazioni della:stampa? 
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— Lo stesso giornale dà la seguente notizia : 
Si legge in un foglio di Lucerna, che si è sa- 


cordare indennità ai negozianti svizzeri, la mag- 
gior parte di S. Gallo e Zurigo , ch’ ebbero dei 


puto da Napoli che il re è risoluto di non ac- le 


danni all’epoca del bombardar:ento di Messina, 
se. non ‘quando la Svizzera manterrà i trattati 
relativi alle capitolazioni, e 





facciano arruolamenti, principalmente perchè’ è 
noto che alcuno dei reclamanti si è battuto nei 


ranghi degli insorti. Da altri giornali noi abbiamo 


già “Ficagato questa notizia. 


è SRIAEEIAE Li ORATORIO DAI 


ALEMAGNA:— Bento, 23 dicembre. — Si dice 


nei circoli ben informati che le conferenze li- 
bere di Dresda dureranno sei mesi. Il governo 
proporrà alle Camvre un nuovo aggiornamento, 
poichè non troverebl.e il suo conto a scioglierle. 


Tuttavia; se la proposta del governo fosse re- 


spinta, questa misura potrebbe essere presa in 


seria considerazione. 


(Giornale tedesco di Francoforte). 
Decspa, 23 dicembre. — Leggesi nella Gaz® 


di Poss. Sappiamo che alle conferenze }' Austria 


e la Prussia di comune accordo proporranno, Ja 


formazione di un potere. esecutivo: esercitato in 


comune dall'Austria e dalla Prussia; questo po- 
tere farà eseguire le risgluzioni adottate . eggiri- 
i gerà la politica estera. 


Non si tratterà di verun cambiamento terri- 


toriale nella Confederazione. I governi degli Stati 


secondari e ininimi conserveranno intatta la loro 
autonomia: Quanto alla politica interna l’Austria 
propone di stabilire dei ‘principii ai quali do- 


vranno. conformarsi le' costituzioni di tutti gli 


è tenuto in disparte. 


Stati. La Sassonia ed il Wurtemberg hanno con- 
certato! delle proposte per richiamare ‘in vigore 
la convenzione di 
l'organo centrale della’ Confederazione ‘si com- 
ponga d’Austria, Prussia, Baviera, Sassonia, Wur- 


Monaco; vogliono cioé che. 


temberg e delle due Assie. L’Annover finora si 


— Leggesi nel Pirsentalle. Le conferenze li- 


bere saranno soltanto definitivamente costituite 


il 27 corrente. Ogni giorno il signor de Schwar- 


zenberg ha conferenze di più ore col Manteuf- 


fel, cui assistono i signori Prokesch d’ Osten e 
d’ Apesalebeni Vi si'tratta delle proposte da farsi 
all'Assemblea. : 

Daespi 24 dicembre. — Una specie di timor 
panico s'è impadronito della nostra popolazione. 


Certe precauzioni prese dal governo sembrano | 


sino ad un certo punto legittimare questo timore. 
Le gioie della corona sono state trasportate al 
castello de Koenigsten, come se' potesse temersì 
una esplosione popetara: Si parla di atti d'insu- 
bordinazione in più reggimenti. Le prigioni mi- 
litarî son piene di soldati colpevoli’ di manife - 
stazioni in favore della Prussia. Gli stranieri' te- 
stimoni di tutte queste disposizioni, hanno ab- 
bandonata: la città in tutta fretta. 
(Emancipation Belge). 

FaiicoFontE, 24 dicembre. Oggi si è sparso 
voce ‘che il generale de Peucker, commissario 
prussiano aveva protestato formalmente contro 
le misure di rigore adottate a Cassel dal conte 
di Leiningen commissario austriaco. Dicevasi 
inoltre che delle truppe prussiane sarebbero di- 
rette sopra. Cassel. (Gazz. di Colonia). 

ASSIA ELETTORALE. 
23 dicembre ‘alla Gazzetta di Colonia: Quest'oggi 
il principe. La Tour è Taxis col suo corpo di 
ufficiali fece una visita al corpo d’ufficiali prus- 
siano e fu molto bene accolto. Egli diede co- 
municazione dell'ordine. del giorno . indirizzato 
alle sue truppe dopo il ripristinamento delle re- 
lazioni amichevoli tra Austria e Prussia il quale 
contiene l’espressione dei più concilianti e cordiali 
sentimenti. Il comazidante prussiano è gli uffi- 
ciali restituirono ‘al principe La Tour la sua vi- 
sita esprimendogli sentimenti analoghi: Il prin- 
cipe fece inoltre col-suo corpo una visita al ge- 
nerale  Peuker 

— Scrivono all’istessa data all’ istesso foglio: 
Continuano le risse fra i soldati prussianì e bi 


| varesì, Ieri ebbero luogò molti; arresti. Le mi- 


sure di esecuzione restano sospese finchè sia ar- 
rivata da. Wilhelmsbad una risposta; ‘zl reclamo 
del tribunale supremo e del tribunale d'appello, 
Quest'oggi sono aspettate: delle truppe prussiane, 

Baviera. — Scrivono da Monaco in' data 20 
dicembre. all’Indépendance Belge: ‘In processo 
di grande importanza; dal punto di vista delle 
questioni che s’agitano oggidiì in Alemagna, fu 
giudicato ieri dal nostro tribunale. 

Il signor. Gotthalf,. redattore .del “giornale il 
Messaggiere bavarese, \era ‘incriminato d’avet'of- 
feso il governo per avere in varli articoli attac- 
cato la validità della dieta ricostituita a Franco- 
forte. Il pubblico ministero conchiudeva esservi 
offesa contro il governo nel contestare la validità 
di una istituzione, di cui ha fatto parte la Ba- 
viera. Il dott. Herman, difensore dell’inquisito , 
esaminando a fondo la questione della -ricosti- 
tuzione della Dieta, prese a sostenere }’illegalità 
della medesima; e con successo, poichè il giurì 
pronunciò un verdict negativo su tutte le que- 
stioni, sentenza tanto più notevole perchè il giurì 
era composto di persone appartenenti notoria- 
mente al partito conservatore. 

Indi. risulterebbe che i giurati bavaresi: non 
riconoscono la Dieta ed approvano il biasimo 
versato. suvra questa istituzione. La lettura del 
verdici fu accolta colla massima tranquillità , 
ma al suo uscire.dalla ‘sala il signor Gotihalf fu 
accolto dalle più entusiastiche. acclamazioni ed 
accompagnato sino alla sua dimora. 





AUSTRIA, — Viswna 26 dicembre. — L'’arci-. 


duca Alberto è arrivato avant’ ierì dalla Boemia, 
onde passare le feste nel seno della sua famiglia; 
così pure è aspettato l'arciduca Giovanni ‘unita. 
mente alla sua famiglia. 

— Avant’ieri è arrivato con treno separato a 
Bruck sul Leitha l’aiutante di. M. l’imperatore 
general maggiore de Kellerstein seguito dai suoi 


aiutanti ed ispezionò per incombenza di S. M. 


— Scrivono'da Cassel in data È 


IL RISORGIMENTO CIORNALÎÉ {atoriDIANO 








‘come in tutti i luoghi che egli ‘toccò in questo 
suo viaggio, anche colà, st caserme; gli el 
ed altri stabilimenti militari. 

— È voce che nelle capo-scuole normali verrà 
istituito per i preparandi ‘un corso di canto e 
di suono d'organo: In Înnsbruck furono già 
incamminate le necessarie proci si l’og- 


permetterà che si getto. 


- — È voce che non dani più permesso il por- 
tare nomi forestieri come è molto usitato dai 
commedianti, artisti, € serittori; e che per ogni 
cangiamento di nome si dovrà chiederne il per- 
messo alle autorità. 3 Ss 

— Unanîme è il parere che non debbano più 
essere ripristinati nell'impero austriaco istituti: di 
gesuiti. Eziandio il consiglio comunale di Lem- 
berg, il quale si può di tutto incolpare fuorchè 
dì ropposizione alzò fortemente la voce. allor- 
chè si progettava di istituire un convento di ge- 
suiti nella capella ‘di S. Lazzaro , ed avanzò in 
proposito una preghiera al governo provinciale 
colla dichiarazione che egli. respinge solennemente 
il rimprovero di aver richianato i gesuîti nella 






capitale. i 

A qui arrivato da 3 stlino l ambasciatore 
turco principe Caradja i in nnione alla sua fami- 
glia. e prese alloggio. ‘all'Hotel Munsch. 


DECESSI del 30 dicembre in Torino. 
UN 10 


Dal 1 annata totale N. 5645. 











ULTIME NOTIZIE. 


Mirano, 30 dicembre. — Continuano ad affluire 
le soscrizioni al prestito volontario ; mentre dai 
rapporti di tutte le provincie Lambarde: sappia- 
mo che furono già versate regolarmente le quote 
a saldo della prima rata forzosa. 

(Gazzetta di Milano). 


Il Corriere di Genova non reca notizia] al- | Presso alla libreria antica e moderna di T. DE- 
cuna di rilievo. | GIORGIS, via nuova, N. 17. o 

Il Corriere di Francia a mezzogiorno se i 
g ancora arrivato. 








pour P An 1851 


PU BLIÈ PAR LE BUREAU DES LONGITUDES 
‘Augmenté de Notices scientifiques 
par ARAGO. 














ANNO TERZO. 


IL CATTOLICO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GENOVA” 


Accresciuto nel formato e con caratteri nuovi. 








FONDI PUBBLICI 
Torino 3ì dicembre 1850. 
1819 — decorrenza {. ottobre 


1848 — decorrenza K settembre . | 85 75 EINE : INT 

1849 — fa . luglio 86 50 Le associazioni si ricevono in Genova alla Direzione 
1934 — an 980 — del giornale in via ‘Giustiniani; in Torino presso i si- 
1849 — Di 936. guori G. Marietti, A. Pagella; in Roma presso il sig. 


(Pietro Cornoldi ; in Milano presso il sig. Ermenegildo 
Besozzi. Nelle Provincie poi, col mezzò di mandati 
postali e di vaglia su Genova ‘acclusi.in lettera d'av- 
viso, e indirizzati franchi di posta al gerente. 
I prezzi d'associazione sono i seguenti : 
Tr imestre” ) co: Anno 
cn fenova Fr. 6. 50. Fr. i «Fr, 22. 


S. NICCOLINI gerente. 


Si offrono LERE 200 all'anno, e per anni 
quattro consec utivi, a. chi farà cauzione idonea 
e per scritiùra privata, per quattro mila franchi 
che furono presi a mutuo; inoltre sì guarentiscò ) © Stati Sardi ed Estero eva sino ui l'iva 
su d'una Accensa di salie tabacchi, affatto libera, Fr. 8. Br. 15. Fr. 28. 
la persona che farà la sicurtà, Recapito all’uf- Qualunque lettera o piego deve sno de 
ficio di questo Giornale. | rente del Cattolico PARI rano) asa a scanso di rifiuto. 
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JOURNAL QUOTIDIEN, 
si . * Rédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant. du peuple. 








L’Ordre, icurnal du grand format, est aujourd'hui le plus recherehé dans l'opi- | 
nion modérée. Publié sous le. patronage d'une immense. fraction de la majorité, il | 
compte, parmi ses rédacteurs , les spécialités éminentes de l’industrie , de l'agri- | 
colture et de la finance; aucune de. ces importantes questiois n'est négligée dans 
| 


ges culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa ré 
mes d'élite dont le talent est-le plus sympatique aux h 
ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre, la 


rédigeait avec un godt si sir et un talent si élévé dans le Constitutionnel; M. 


Eugène Guinot Pie, Burafd] publie dans l'Ordre sa 


PREMIER TRIMESTRE: 
duA ottobre au:51 déceihbre 1850: 
Atar-Gull, Hugene Sue, 
Une maiîtresse de Charles. MH. — Le 
chateau de la Poularde, Amedée de Bast. 
Les buttes vernies de Cendrillon, — Dick 
et Dack. Charles Destys. > 
eri histoire. Mist. Inchbald 
Un Joe: et un coupable; C. Rébowtg. 
Dom Ursino le Navarin. Fressan. ‘è 
Abenaki et Sara. Saint Lambert. 


Eugene Sue. 


‘ Lechemin 


È 


Abonnement — Prix: unan 54 fr.; 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSREES. 9 
DEUXIÈME TRIMESTRE. i 


du | janvier au 31 mars 4851. 


Paula Monti. 


M.lle de Kérouare. Jules Sandeau.: 
(Le Fanfarlo. Ch. Baudelaire. 


POLITIQUE : ET LITTERAIRE. 





6 mois 28 fr.; 3 ‘mois 45 fr. 








ses amusantes ehroniques de la semaine, et les piquantes: indiserétions de nossalons 
M. Scudo, l'habile musicien, initie, les mardis, le lecteur anx nouvelles Iyriques, 
aux secrets, au charme de son art. Quatre jours da Di semaine sunt réservés aut 
romans de nos auteurs le plus aimés. 

sdaction litteraire les hom- | | L'Ordre est le seul journal de Paris qui, poor 40 fr. paran,adresseà ses abonnés des 
abitués du feuilleton. L’est | départements une feuille politique quotidienne, grand format à six colonnes, impri- 
critique drammatique quil 'mée sur papier de chotx, par-les. presses de Firmia Didot, et, franco la valeur de 
‘50 vol. de romansillustrés, tirés 4 part, brochés en kéepsakes, et formant succes 


spirituelle Revue de Paris, : sivement une magnifique bibliothèque de luxe, par nos meilleurs romanciers. 





TROISIEME TRIMESTRE. , QUATRIÉME TRIMESTRE. 


‘du 1 avril au 30 juin 1851. du 1 juillet au 30 seplembre 1851. 


| 
Î 
— Le Parisien en mer.) Deleytar. Eugène Sue: | Jeanne de Naples (ou fes crimes d'une 
Les contes de l'atélier. — La Maitrise. Reine). Molé Gentilhomm. 
le pluscourt, AlphonseKarr.|_. L'Inévitable. — L'Enseigne.— Un sn Plik'et Plok. Eugene Sue 
à tout prixi— Deux Rois. Michel Masson. 


Le marquis de L Létoribres. Eugéne Sue. 


-Les abdnnés qui douidiont recevoir ces Leepsackes illustrés devront ajouter au montant. de leur ua 90 centimes par trimestre pour 
menu frais de transport, de brothage, d’emballage, ete., ete. — Les abonnés d’un an au journal L’ORDRE ont droit. immédiatement aux. | 
Primes illustrées des ‘quatres trimestres, — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand: nombre d’abonneiments avec, .Primes 


illustrés qui nous parviennent, nous pouvans annoncer que nous sommes dés à 


x 


à présent en mesure de migra è toufes les demarides.. 
ci III 


. On s'abonne à Paris, rue Grange-Bateliére, 16; Ki 
Et, dans les” "de partelbantaa chez tous les libraires et directeurs de poste et de inéssageries,. — Chaque abonné peut envoyer au fccna: da ; 


journal un mandat sur là. polo e est le mode fesplus. simple et en iméme temps le plus expéditif.. — PARIS. — Tipographie de Firmin Didot frères, rue Jacob; 


56. 








-PARIS ET DÉPARTEMENS: 
3 Franes, 
PAR MOIS. 


E 


Les nouveaux souscripteurs 


VICTOR HUGO +. | 
ONZE DISCOURS, —. 


La famille Bonaparte. — Congrès de la paix, discours 
d’ouverture. — Congrès de la paix, discours de clòture. — 
La peine de mort. + L'enseignement. — Répliqueà M. de 
Montalembert. — La déportation. — Le suffrage universel.— | 
Replique à M. de Montalembert. #L affaire de Rome. — Lal 


liberté de la presse, 2 





tu abonnés deg 


BurcaBg d prelnea 





Con superiore autorizzazione 
del. consiglio sanata | 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedimie la caduta, 
sì garantisce: l’effetto, comà me fan prova le varie 
dichiare già avute da persone: di ‘merito, per tale 
proporsi 





è Prezzo ‘Li + s Vai 
N. B. Con sentenza del ‘iagiitrato dell'eccel- 

lentissimo Consolato, in dal 

contraffazione venne condagi 







to ìl Pietro Tallone, 
è perciò onde espellere ogni | frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca sì fara sol- 
tanto al mio ‘negozio; ciasgua yaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio 





MONDINO, Torino, ed un è 


24 ‘aprile 1850. 


gta 


ANGELO REMONDINO. 





 PRIMES EXTRAORDIN AER ES. 


UN MAGNIFIQUE, PORTRAIT DE VICTOR HUGO, 


24 aprile 1850, per | 





licente ‘Anceco. Re- | 
stratto della sentenza. 


PARIS Ri DEPARTEMENS: | 
10 Centimes | 
LE AREA i 














qui s ‘abonneroni à partir du premier janvier A854, receoront: 


. DIEU DISPOSE, 
ROMAN EN. COURS. DE PUBLICATION, 
Cette prime contient les 3 parties déjà parues d vol. 








de 





4. partie, vida Trou pe L ‘Ener. pio cai 
2.° partie. — Le Cuirrat DovsLE. © i 
3.0 “partie. 3 = Les Coutisses p'une Revogunios. int 





départemens qui ne feroni pas prendre.ces primes dans nos bureaux, auroni d ajouter A fr. pour di de posto, i 
nt et so venter: Boulevards des Italiens, N 1. 


Da o afeuesi 
UN Mi LOCALE IN TORTONA 
‘ad uso di manifattura di tessuli in cotone di 
ogni qualità, con telai, scorte, lintoria, aloggio 


culle e rustico, ecc.; indirizzo al sig. Camillo 
Prina, ivi. 


dpviso. 


‘D'ora ‘in poi le associazioni alla VOCE NEL 
DESERTO, che uscirà due volte la settimana con 
bullettini, ‘mon si-trasiietteranno più al sig. Ma- 
gnazhi, ma al signor avvocato Brofferio; > 

La distribuzione si farà dall'editore sig. Onesti, 


Fi 160 Bogino, porta num. 8, piane IrNREaO; casa 
olla 





CASA. 


situata nel neh d Veiltà PE Chieri 
{da appigionarsi al prossimo S. Michele4851. 


La casa conta quatti Lr esi ‘compone. in 
complesso di di 





gs 


Teatri di questa serai. N 


REGIO. — — Machbeth, di Verdi. — Ballo. La Fi lia 
del Bandito. — Balletto. Una Metamorfosi dAmo 


CARIGNANO; — La drammatica compagnia al ser 


diS. M. recita: Le Metamorfosi potilichaa 
bacio. 


D'ANGENNES — La dramma 
recita: Passe minuit.— 


Zoé ov L’Amant prété. 
SUTERA. — Dow Procopio. : ì 
|GERBINO. — La drammatica comp. € fa 
1 Ercole IMI duca di Ferrara. ti per 4 


| Tip. FERRERO E FRANGO, 55, 











tica compagnia 
Les dalai pourr 





coi 
Ai tettoia o VEL 
Recapito alla, puprnerta af marchese di Cavour 





Une heuré trop tard. APRE Karr.: 


ADE DUMAS | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tostno, = Un ahnt01, 40. — Sei mesi... 
«Provincie. — Un anno L. 44, Sei mesi L. 24; — Tre mesi } 
(’4ratia ed Esreno, — Un amo L. 50. — Semestre Li 97,00% 
ii mnese L, 7, franco ai posi. = Unisol. Numero ceni 
Direzione dei Giornale i: RisorciMENTO, — Le an 
non saran 


Micipati, — I mazioseritti ee lettere 


nno VE 


re 


i modo il-più 
da seguir 
novazione de bbonamenti; è quello 
«di pagare agli uffizi postali l’importo del. 
nuovo abbonamento, di-ritirave dagli 
Uffizi suddetti il mandato corrispondente, 
alla somma pagata, ed indi spedirlo 
franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
Quest’'avvertenza ai lettori per evitar ogni 
Titardo od incaglio nelle spedizioni. 


semplice ed opportuno 


loroal 


Oa 


II 


io A partire dol primo di gennaio del 1854 
coloro che desiderano avere il Giornale 
«domicilio,non hanno ad aggiungere 
ho 50 centesimi cadun mese ai prezzo; 
di abbuonamento. 


RIVISTA 


6nor Mauguin è stato arrestato per ‘debiti, e 
Assemblea legislativa ‘hà ‘decretato six posta indi] 
recando ‘ad offesa della sovranità nazionale che 
appresenta l'atto del potere giudiziario contro | 
Un rappresentante. I legittimisti si sono uniti ai.mon 
tardi; la discussione è stata vivace, il ministro della 
Mlistizia non ha potuto ottenere neppure una dila- | 
zione alla deliberazione. 1 giornali parigini commen- | 
no questo voto dell'Assemblea in senso diverso: ap- 
ono i legittimisti € quelli dell'opposizione; sono | 
Male so:disfatti i giornali governativi. 
oce che‘il'signor Montalembert siasi ritirato dalla 
Ione parlamentaria presieduta dal signor Molé. A | 
legge i giornali francesi delle diverse opinioni è 
ifesto, che per quanto si studii di mantenere l’u- 
ione fra i diversi partiti monarchici che costituiscono 
maggioranza dell'Assemblea, pure i mali umori si 
nno esacerbando quanto; più si avvicinano “i tempi 

a studiata soluzione. Intanto if Presidente segue la 

via, ed è confortato dalle molte testimonianze di | 
ima che si dice riceva da tutti i governi d'Europa. 

n Inghilterra si riproduce il fenomeno costituzio- 
le clie suole seguire davvicino fe grandi agitazioni 
opolari. 1 tribunali risolvono le quistioni che in qual- 

che altro paese ‘diversamente ‘organizzato sono ordi- 
lamente troncate dalla polizia nel senso che più 
governo. — Siamo ‘ora al periodo in cui i tur- 
enti e gli inconsiderati pagano le spese del rumore 
hanno fatto. E deve l'ammenda ela composizione 
tengono ancora una parte principalissima nel sistema 
delle pene, veramente tutto si riduce a pagare le spese. 
istrato di Southwarck condanna un certo Tom: 
aso, Bradley di Munster cattolico per de sassate che: 
‘menò. snl capo al protestante. Maclaron, dopochè si. 
dati del papista e dell’orangista,;a 40 scellinidi 
enda, e in: mancanza di pagamento, a sette giorni 
igione; altri magistrati: accordano al ‘reverendo 
rock cattolico 26 lire, 19 scellini e:3 danari per 
azione di guasti commessi nella sua cappella cat- 
tenzione iegli nomini di Stato della Gran -Bre- 
i volge intanto.agli affari di Germania, e il par- 
comincia a riconoscere; se dobbiamo giudi- 
suoi giornali, che il miglior ‘mezzo di sconi 
da democrazia tedesca e prevenire i mutamenti 
oriali, che la politica del 1815 soprattutto abborre 
della Manica, consiste ad assicurare la libertà 
onale interna ai piccioli Stati e ne’tre Regni. 
ome vanno gli affari di Germania? Le confe» 
aperte in Dresda non danno sinora la so- 
problema: anzi non.si vedono:che compli- 
tochè Sia certo che il problema sarà riso- 
mente. E già i fonti pubblici aumenta. 
le borse.li Berlino edi Vienna; e quasi in tutte 

“di Alemagna, Il: discorso pronunziato dal 
e cdi Schwarzemberg ricordò att ‘alcuni to stile 

cancelleria austriaca, tuttavia vi campeg- 
delle modificazioni a fare nella costituzione 
tiflel, che è stato col prin- 

nente nelle più cordiali relazioni; mon 

di leggere un:discorsò «intieramente 


ione e la ergazione di una 

e conferenze naturalmente tuite 

ono perla Prussia, epperò il lin 

l signor di Manteuffel ha potuto essere: più 
quello della corte non così, e quiudi non vi 
ligente custode di quel che si mostra la corte 
, che ospita i plenipotenziari, della legge 
essi si hanno fatta sulle discussioni 


rdo sembirà ‘essersi conchiusò tra | An- 
Bi la Sassonia » che si trovano in una situa: 
na 
bblico delle popolazioni tedesche, di.appog- 
ciprocamente; ma la circostanza più notabile 
nsibile allontanamento del Wurtemberg, e 
palmente della Baviera dalla politica austriaca 
asso che fa il gabinetto di Vienna verso l’idea 
Un potere eseculivo centrale tedescorappresentato 
lle due gramli potenze; ì piccoli Stati poi non fanno 
‘he prender atto della liberta delle conferenze , di- 
"i da lutti i precedenti impegni sempre per 
di essere assorbil, e ‘abbotrono il potere cen- 
ustro-prussiano non più che la pentarchia o 
‘in cui entrerebbero la ‘Baviera;.la Sassonia, 
ver .e il Wurtemberg. cu A 
smetta di Colonia pubblica nna corrispon- 
Berlino del 27 dicembre, secondo: Ja quale 
rincipe di -Schwarzemberg doveva arri 
n quella capitale col sig. de Manteuffel. 
ettore di Assia Cassel è rientrato il 27. Il popolo 
Plaudito le truppe pitissiane, ha fischiato in qual- 
togo i bavaresi, così che erasi impegnata qual- 
fissa. Si pensava'che Velettore avrebbe rinunziato 


politici dalla regina regnante—gran 
} ‘Le sessioni delle Cortes.ri- 


to 
Île feste. — Del resto i 


evano sospese nel corso de 


22, -— Tre.mesi.tL, 


si da’ nostri Associati nella rin-| 


i.cose alla pura legalità, a ricordare al governo Je 
| tute promesse, per tacer dei diritti acquistati col sangue 
j € colla fedeltà dai costituzionali al 


identica in faccia alla Prussia ed allo | 


42. — Un.mese.k 


serzioni si pagano centi 20 
no restituiti, 


Torino, Giovy 


==_rr_—----—. 


ornali di Madrid ci mancano, poiché il lunedì fanno 
n 
‘Le Cortes dì Porto 
maio, si 


GIORNALI ITALIANE. 

! Si legge nel Costituzionale di Pirenze: 

Quando il Costituzionale annunziava di limitare per 
ora le' sue. pubblicazioni alla demenica, ‘tiempiendòo 
così quel vuoto settimanale che lo Statuto lasciava ai 
proprii associati, da due considerazioni specialmente 
‘era mosso, delle quali una fu tosto annanziata «e Valtra 
venne laciuta per il momento,.essendo necessario un 


gallo si apriranno domani 2 gen- 


‘ 


i{ poco di tempo per maturarla è ridurla alla pratica. 


La prima era tutta politica, 6 dipendeva dal fatto 
evidente ché per. Ja forza delle circostanze stringenti 
è per l'effetto Wella. discussione avvenuta ormai dei 
principii fondamentali, le frazioni, ‘per. così ‘dire, del 
Elan partito ‘costituzionale ‘eransi riunite completa- 
Mente sotto una:sola bandiera, che nel suo Litolò por- 
ta spiegata il nostro. confratello; quindi a materiale 
dimostrazione della cresciùtu intimità e compattezza; 
e al'evitare una dannosa dispersione di mezzi, parve 
che una sola voce quotidiana «bastasse: a manifestare 
l'opinione, che altro non .chiede se non il ritorno delle 
ripe. 


godimento di quelle 


{ franchigie, delle quali era già in possesso € certo non 


aveva abusato il paese; 

La seconda era tutta particolare e diremo organica del 
«giornale, che mentre fino'a nuova opportunitàsi limitava 
a divenire ebdomadario, voleva assumere un. carattere. 
speciale, accogliendo nelle proprie colonne degliseritti 
intorno ad argomenti che sinora sono Stati.poco svolti 
dai periodici nostri, principalmente occupati da que: 
stioni di politica generale. 

Ed alla esecuzione di-questo piano offriva occasione 
favorevole il ‘cominciare di un nuovo anno, come il 
finire di quello travagliatissimo in cui scriviamo ci of 
{riva l'altra pure opportuna/altà presente dichiarazione, 
Run che alla formazione dei più fervidi e sinceri voti 
che possa cessar con’ esso l'innormalità dolorosa ‘e 
nociva ad oguicosa più cara ‘che ‘abbiano gli ‘amici 
dell'ordine wero;.il quale sì. sostanzia nel:trionfo del 
principato;civile sul regno instabile della forza mate- 
riale e dell’assolutismo odioso e decrepito, che. solo 
può sostenersi con quella, 

Ma tornando al. nostro programma. ecco’ in poche 
parole come dovrebbe foggiarsi il Costituzionale nel. 
l'anno venturo. i i 

Allorchè non vi siano avvenimenti o questioni che. 
ci costringano ad occuparci particolarmente di politica 
generale o di cose estere, il primo articolo del nestro 
giornale sarà consacrato agli interessi morali, politici, 
economici, amministrativi della Toscana. Le cose mu. 
nicipali, che son tanta parte della nostra vità nazio- 
nale, e ciò che specialmente’riguarda l'istruzione po- 
polare ci occuperà principalmente, 

Daremo frequentemente articoli di teoria economica 
accomodata alla intelligenza popolare, poichè repu- 
tiamo essér questo il migliore e più ‘necessario ele- 
mento. da offrirsi ad un popolo che Bode già d'una le 
gislazione in questo punto invidiata da molti paesi e 
che tanta gratitudine meritò alla dinastia regnante da 
cui fu creata, e che vorrà custodirla non senza  svol- 
gerla debitamente verso .il gran fine al quale è diretta, 


Né ommetteremo articoli di scienze morali, 0 esatte, | 


o fisiche, o naturali, non che risguardanti le lettere e 
le arti belle, memori che qui l'Accademia Platonica, 
(juella del Cimento e l'istituzione dei Congressi scien- 
tifici sorsero è fiorirono, e qui il' genio di Michelan- 


‘giolo ancor vive e risplende, e la gentilezza del popolo 


e'del costume fan fed 
pei buoni studi, | 

‘E collo scopo ‘di giovare agli stulli stessi, di pasceré 
utilmente la‘colta curiosità, e sempre nell'interesse del 
buono e del bello, daremo! delle: riviste bibliografiche, 
spigolando anche dai giornali ciò che ci paresse più 
eletto; nè lasceremo senza ragionar di duro i teatri, che 
dovrebbero aver tanta, influenza nella pubblica edu- 
cazione. Ma quello di cui vogliamo occuparci con cura 
grande e predilezione saranno gli atti delle: Accade. 
mie e Società dotte, così straniere come italiane, e 
specialmente della Toscana) che tante sono quanto mal 
fiote e fuori e fra noi, appunto perchè nessun giornale 
propaga il sunto degli utili loro Tavori. Però non ci 
illudiamò sulla difficoltà di questa parte del nostro as- 


e del‘gusto sempre maiitenuto 


sunto, ma ci soccorre la speranza che al semplice an- | 


nunzio di questo progetto sorga una spontanea ed 
ficace cooperazione a darci valido diutò. 

Inutile è il dire che il nostro giornale della dome» 
nica non ommetterà d’inserire nelle proprie colonne 
tutte le più iateressanti notizie correnti, così estere 
che nazionali, e che si farà un pregio di raccogliere 


ef 


tutti i fatti e tutti gli annuuzii relativi ai municipii 
nostri, o che li possono interessare più specialmente. 
*'Così'ci è parso che il giornale dei giorni festivi 
possa ‘offrire la' più estesa utikità pei suoi numerosi 
lettori, e possa provare ai Toscani,‘che se per le buone 
e già dette ragioni si limitò a comparire adesso meno 


frequentemente alla luce, non per questo omise quelle - 


cure trascurò quelle fatiche che potevano accrescere 
la sua utilità, e mostrare al popolo, che. se la parola 
Statuto basta ad esprimere tutta Ja nostra fede politica, 
quella di Costituzionale compendia la nostra fede pa- 
trioltica e nazionale, 


GIORNALI STRANI ERI. 
Il Debats pubblica il seguente articolo del 
sig. Bertin sulla condizione presente del Pie- 
i monte; ì pia (ai 
La Gàmera dei deputati di Torino ha aggiornato le 
sue ‘tornate ai 2. gennaio. Tuttavia 


zione non interromperà i lavori del > commissioni ‘e 
degli uffici: dimodochè ,. ricominciate Je adunanze 


pubbliche, si potranno discutere rapidamente le di- | 
verse leggi finanziarie presentate dal: ministero e de-. 


stinate a metter il bilancio degli introiti in ei 

con quello delle spese. La prima di queste legg con 
cui simpone un tributo sui fabbricati, diede luogo ad 
una discussione molto animata, che tornò alfatto fa- 


| vorevole al ministero. Trattàvasi di sapere se Ja Ca. 


‘mera comincerebbe ad ‘approvar i nuovi tributi per 


questa delibera- | 


supplire al'disavanzo constatato, ose approverebbe la. 
proposta dell'opposizione, la quale voleva si ‘discutes- 


= ——tT@—&———A_ rici 
edi 2 Gennaio 4% 


Î DE ni 
Î 


‘sero i progetti di legge minisier 
Sioneo del'‘bilancio. Un immensa 
| contro -33) firovò snicora un 

| Poneva intera! confidenz 


iali dupo Ja tiscns. 
Maggioranza (400 
a'volla chela 
a mnel'iministero, scar 
14 lempo; tutte. Jo Proposte di. dil 
emendamenti, per adott: 
| progetto del governo, 

Le altre leggi finanziario 
votate, esi può dire con 
severe economie che st 
ministrazione, il hi 
Salisfarente risultato 
un'occhiata aliquadr 
del prodotto Selle 
9 mesi dlel1850. Le dogane sole diedero quasi mn ini 
lione (955,310 fr.) di più che al tempo corrispondente 
del 1849..1) Lotale di questo ramo d'introitiammontò a 
15 milioni per 9 mesi, il che permette. di eredere che 
l'ammontare delle dogane salirà per l’anno intero a 
20 milioni. Ora, non solo non 
cifra, ma dobbiamo 


fagdo ad 


Sicurezza che, grazie. alle 
anno per introdursi nell’'am- 
ancio del 1852 presenterà ‘il più 
- Per convincersi di ‘ciò ‘basta dat 
Uteste ‘pubblicato dalla Ga3z.Uff. 


fanimentare chie nel 1847) ‘nel 


momento della piiasande! prosperità finanziaria del 


Piemonte, la rendita totale delle dogane ‘era: ‘esatta: 
mente da stessa che. quella cui presentand 19 primi 
mesi del 1850, cioè 15 milioni. 
‘Risultati così sodilisfacenti sono tali chie ne ‘possono 
essere rassicurati coloro! che temevano perda Sarde. 
gna le conseguenze degl’imbarazzi finabziarii legatile 
dalle ultime guerre, e tostochè sarà in vigore la nuova 
tariffa doganale che il ministro di agricoltura e di 
commercio sla per presentare al Parlimento, pos- 
siamo ‘aspettarci di ‘veder considerabilmente  itere- 
sciuto il prodotto delle contribuzioni indirette. Il sig. 
di Cavour, il quale da ‘lungo tempo sosteneva alle 
Camere: e nel ‘giornale il Risorgimento, cui dirigeva 
con.tanto splendore, i principi della libertà commer. 
ciale, si fece; premura di applicarli modificando la 
tariffa giusta le idee: più larghe e negoziando i trat- 
tati di commercio sulle stesse basi. 

Ma ciò che è più maraviglioso si è l'accrescimento 
considerabile che le fortune. private provarono in 
Piemonte dopo il 1848) Le guerre e moti politici che 
scossero sì profondamente Je finanze dello Stato, non 
influirono menomamente sulla prosperità materiale 
dlel paese. Mai invece l’agiatezza non fu così generale, 
nè poco. vi ‘contribuì l'emigrazione lombarda arre: 
cando nel paese grandi fortane. Da molti anni Torino 
non era stata; così brillante, e gran; numero di fore- 
slieri, massime inglesi e francesi, intendono passarvi 
l’inverno, S. A. R. la duchessa di Genova inaugurò Ja 
stagione invernale aprendo le sue sale al fiore della 
società. Il presidente del consiglio altresì dà tutte Te 
settimane splendidi balli. Non tarderanno a ‘ticomin. 
are quelli della corte. V ha dieci teatri aperti ad un 
tempo. e tutti stivati di gente, il.che. prova al tempo 
stesso,la tranquillità ela ricchezza del paese. 

Avendo nei giorni decorsi tradotti diversi 
articoli deì giornali devoti all'Eliseo, traduciamo 
oggi il seguente; articolo dell’Ordre; affinchè 
ì nostri lettori possano giudicare degli spiriti 
dei, diversi partiti di Francia. 
, Sino dall’allimo messaggio del presidente tutti gli 
inventori di soluzioni hanno rimunziato ai colpi di Stato 
e sì russegnano ad attendere per un tempu indefinito 
quell’era del cesarismo che troppo si erano affrettati 
a'celebrare, affettando un edificante rispetto per Ja 
costituzione ed una ragionevole preferenza perla re- 
pubblica... | 

Nulla a ciò apponiamo : la repubblica che fu impo» 
sta alla Francia l'indomani del 24 Febbraio, fu accet- 
tata non. per ‘scelta, ma per ragionevolezza da tutta 
la nazione dopole elezioni generali del 1848. L’As. 
semblea costituente “nata dal suffragio il più univer- 
sale, ìl più assoluto che sia mai stato immaginato, e 
soprattutto applicato, ha proclamato questa forma di 
governo che l'Assemblea legislativa, eletta parimente 
da dieci. milioni di elettori, hia rispettato; La repub- 
blica è adunque incontestabilmente il governo legale 
del nostro paesey;e quando i partigiani dell’Eliseo, che 
andarono in traccia di espedienti più o meno. perico» 
losi, ma tutti ineostituzionali, dichiarano puramente 
e semplicemente:che si rannodano, fanno a vero dire 
atto di prudenza; e seprattutto avendo riguardo alle 


| rivalità ed ai dissidii che dividono l'opinione monar- 


chica, sembra che non facciano troppo male di forti- 
ficarsi così, benchè un poco tardi, nella legge lepub. 
blicana. Spr i 
" Ma intendiamoci bene: non bisogna che questi bei 
sembiariti di legalità, dopo tante altre frodi, ne rac: 
‘chiudano una nuova: 

Noi diremo ai bonapartisti: se yoi siete risoluti“di 
restare nella costituzione, voi che avete chiesto ora 
Ll'imperò, ora il'eonsolato decennale, ora la proroga 
| dei poteri dell’Assemblea, ora questa medesima pro» 
roga al popolo, se voi volete rispettarla sinceramente, 
incominciale prima-dal capirla. 

Questa costituzione; ta] quale ella è, imperfetta cioè, 
bizzarra, imprudente in moltissime delle sne disposi. 
zioni, ma per la quale voi mostrate uno zelo inaspet- 
tato, ella non ha stabilito un magistrato supremo con 
un potere legislativo. a. lui subordinato; il fatto legale 
è precisamente il contrario, il potere supremo nella 
nostra organazione politica è l'Assemblea. 

‘Chi ne dubiterebbe udendo ogni giorno gli attacchi, 
le ingiunzioni, le minaecie della maggior parte dei 
giornali ministeriali?, © 

Non sembra, egli forse che vi sia tra loro emulazione 
per negare i diritti-dell’Assemblea, per denigrarne i 

calunniare ed insultare gli no- 


principali membri, pe 

mini che ella ha rivestito della sua confidenza inco- 
minciando dal presidente? Ove si arresterà l’audacia 
di queste insinuazioni @ di ‘queste sfide? Credono 

forse che avendo l'Assemblea mostrato un’ ammirabile 
| pazienza per ben quind i mesi, ella abbia definitiva- 
| tuente abdicato, abbia consentito, contro il suo diritto 
ed il suo onore, a discendere ad un grado più basso ? 

No, sarebbe una grande illusione, e non conviene 
che essa medesima con una iroppo facile condiscen- 
denza abbia il torto dî lasciarlo credere. 

Egli è tempo, poichè îl partito dell’Eriseo ha riso- 
luto di osservare la costituzione, che ognuno rientri 

E ità, sotto l’attuale governo € 

sino'a quando egli durerà, ‘è la sovranità dell’Assem- 
blea nazionale, temperata da un presidente eletto, le 
| dici ‘attribuzioni si esercitano in una sfera d'azione 
limitata. su 
Non mancano al certe delle persone che si riguar- 


i 


nl sola/auitorità che abbia una forza reale, la sola 
Camera ni-! 


lazione e tutti gli! 
are. puro e:semplicemente ili 


non tarderanno ad essere | 


contribuzioni indirette nei primi | 


si giunse mai a questa | 


dano come viventi sotto ùna ispecie di dittatura, e che | 
ben. volentieri si ‘adatterebbero ‘ad esserne ; littori.: | 


Per Tontno,all' 


Marghiori, libraio: 


eLeiolivet: —- Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street 


bureau universel d’ 
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| 
|.che: possa comandare l'obbedienza, è quella che dalla 
legge costituzionale viene conferita ai due poteri, Se 
| Donapartisti sono convertiti; rispettino adunque que- 
Stalegge, e quando essì a lei si sotlometteranno, niuno 


Do 
penserà a .violarla 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
p Pavigi, 27 dicembre 1850. 
E a un’altra. edizione del libro 
d’Azlinconit l'Zizlie Rouge, nella qu 
ha fatta qualche rettificazione. Però i cambia» 
menti si riducano a ben poca ..cosa. Ha mutata 
qualche : parola alla pagina, 71, ove si parla 
del conte Marchetti: ha cancellato alla pagina 
87 il nome di Mamiani; che. era messo insieme 
a quelli di Sterbini , 
Canino il sig 


scita del. signor 


ale l'autero 
ale l'antore 


è: Canino. In quanto. al 
. d’Azlincourt, quantunque sia stat 
condannato dai tribunali, 


o 
ha  Jasciate.le. stesse 


La causa del Ca 


pello. 


REI LIE IO NALI E 


NOTIZIE. DIVE 


nino sarà presto giudicata in ap- 


se 








ITALIA; 

Toro. —':S.:M. icon ‘decreti ‘del 27 dicembre 
ha fatte le seguenti momine è disposizioni: 

Rossi Pietro Giuseppe ; magg 
reale di ‘artiglieria, collocato a 
a sua dimanda; 

Spano cav. Gio. Battista 
reale d’artiglieria, ] | 
nello ‘stesso corpo, 

Solaro Giovanni, id., id, 

‘ Marabotto Francesco, id., id.; 

Serventi Federico; id:, id.; 

Parvopassu Giuseppe Antonio, ‘id., id.; 

Della Rovere ‘cav, Alessandro; id., idi; 

Avogadro. di. Valdengo' cav Flaminio Carlo, 
maggior:generale a disposizione del ininistero di 
guerra, collocato‘ a riposo; 

Rapallo nob. ‘Agostino; maggiore nel 9.0 reg! 
Gimento di fanteria, collocato ‘a riposo ‘in'seguito 
a sua doinanda, conferendogli in pari tempo il 
grado di luogotenente colonnello nell’armata; 

Vrrrorio Emawvete I ecc. ece. 

Sulla proposizione del nostro guardasigilli mi- 
nistro segretal'io di Stato pet gli affari di 
e giustizia, ; 

Abbiamo «ordinato ‘e ‘ordiniamo quanto segue; 

Art. Sono ammessi a patrocinare ‘avanti al 
Magistrato: di cassuzione’ gli avvocati patrocinanti 
presso: il magistrato d’appello ‘di Piemonte; che 
nel giorno della pubblicazione del presente de- 
creto avranno. compiuto uni decennio di esercizio. 
della professione di avrocato, purchè risiedano 
in'‘Torino. 

Art. 2. Gli ‘avvocati ‘patrocinanti avanti gli altri 
magistrati d’appello del Regno, che avranno an: 
che esercitato, come sovra , per un decennio la 
loro professione , sono ' eletti avvocati onorarii 
presso il magistrato stesso di cassazione ,. colle 
attribuzioni determinate all'art. 3 del R. brevetto 
27 novembre 1847. i 

Art. 3. Per essere ammessi all’ esercizio delle 
rispettive loto attribuzioni, gli avvocati contem- 
plati nei due precedenti articoli, dovranno es- 
sere per declaratoria del magistrato inscritti nel- 
l’albo prescritto dall'articolo 5 del citato brevetto. 

L'iscrizione dovrà essere domandata mediante 
ricorso al primo presidente, corredato calle carte 
giustificative del titolo d’ammessione. 

Il nostro. guardasigilli è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto, che ‘sarà registrato al 
controllo. generale , pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. . 

.. Torino, il 31 dicembre 1850. 
VirtoRIo EmanuELE. 


ore! nel corpo 
riposo ‘in seguito 


; Capitano nel Corpo 
Promiosso al grado di ‘niasciore 


So 
D 


grazia 


Siccardi, 

Genova, -31. dicembre. — Leggesi nella Gazz. 
di, Genova, 

Il Corriere Mercantile di consacra, un 
lungo articolo ‘intorno a strane apprensioni che 
dice manifestare .da parecchi giorni la nostra 
autorità locale. Quindi conferma vere ‘le voci 
ché corsero super alcuni giornali ‘di Torino di 
straordinarie precauzioni militari prese ‘in ‘una | 
delle scorse: notti , suppone -fondati alcuni ap- 
prestamenti: di' difesa faiti: ‘alla darsena; guaren- 
tisce la verità di certi discotsi propagati da per- 
sone semi-ufficiali tendenti ‘a spargere il'timore 
di un moto: demagogico, annunzia il fatto delle 
processioni notturne d'incappucciati che ‘nella 
scorsa settimana traevano per le vie della città 
cantando in tuono del Afiserere strambotti, che 
secondo il Corriere finivano con evviva il Re as- 
soluto — abbasso lo Statuto soggiunge che al- 
cuni dei cantanti, i quali furono arrestati, sono 
uffiziali. ei sotto-uftiziali del presidio; è conchiu- 
de finalmente apponendo alle autorità il ‘torto 
di seguire l'ombra di un pericolo rosso che non 
esiste, intanto che: perde di vista. un pericolo 
vero ‘esistente nella reazione; 

Abbiamo sicure informazioni per osservare al 
Corriere Mercantile che nessuna apprensione 
ebbero negli scorsi giorni Je nostre autorità, che 
nessuna precauzione straordinaria militare adot- 
tarono ‘oltre quelle comuni che sono dirette al 
mantenimento dell’ordine interno; e-che' vuolsi, 
se mon calunniosa; riputare gratuita J'asserzione 
che persone semi-ufficiali. vadino spargendo il 
timore di un prossimo moto demagogico. 
| In quanto al fatto delle processioni notturne 
| d’incappucciati, sebbene non consti siansi udite 
| in imezzo ai canti le voci sediziose notaté, venne 
| 


ieri 


ogni cosa' formalmente denunciata ‘al. pubblico 
ministero ‘e non si ha ora che ad attendere fi- 
| duciosi la sentenza dei tribunali. 


ufficio-del-Giornale, 
librai: — Per le Provincie presso 
Firenze, Viesseuz, libr 


| 


8spressioni che erano nella pria dizione, 


SI RIUEVE L’ASSOCIAZIONE, 

a'fianco-alla Madorna degli Angeli-e-presso» 
yli uffici postali. — Livorno, all’emporio librario, — | 
210. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli, Padoa, 
— Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, uffici dì corrispondenza /abgs | 
o William Thomas 
Catherine S.t Strand, i 


principali | 


annonces et d’abonnements, 21, 


Î 
‘ 


ceccentonia | 


Num. 934 


relitti. Liu 
nt RR 


Del resto il governo è troppo saldo nei snoi 
principii. che costituiscono Ta 
per.temere i tentativi sia dei 


trogradi ,. e 


suaLimaggior forza 
rossi che dei re 
se-w'ha in .tuttociò ‘un maaleia des 
plorare ‘gli è il'vedere:al 
pa, che col pretesto; di 
opinione: la esalt: 


| 
li 


I 
i 


cuni organi della stam+ 
illuminare: la pubblica 
cola traviano attribuendo 
mportanza. a cose che pe 
avrebbero ‘tanta. 

Cramineni, 34 dicembre; -- 11 Courrier des Alpes 
notifica: che per ordine del nuinistro. degl’interni, 
del 23 dicembre; sivè dato: un soccorso di 1000 
fr: alle vittime dell’indendio di Yenne, e che aî 
27. il ministro delle finanze ‘aggiunse un nuovo 
soccorso di 8000 fr: Gli uficiali della brigata di 
Savoia di guarnigione a Genova ‘inviarono: collo 
stesso scopo ta somnna ‘di 587 fi 75 60, 
Bomnafous. s'incaricò gratuitamente del tr 


10 


eilo meno non ne 


} 
1 


{l sig. 
asporto, 
eLoscangincibilancio preventivi 


o delle entrate 
e delle spese ge 


nerali della finanza del grandu+ 
cato. per. l’anno 1851 è con decreto di: Su A; del 
24 dicembre determinato.ia queste: sommes 
Eatrate E. 1185,234,900 
‘Spese 35,198,900 
È aperto ai nostri ministri segretari 
un; credito nella! somma 
appresso indicata per: supplive 
prio. dipartimento; in assoluta conformità > agli 
Stati, qui. annessi. sotto nenneri 1, 2,3, 4, 
5007, i 


AI ministro 


. ì » 


di ‘Stato. 
rispettivamente qui 
alle ‘spese del pro- 


Segretario di Stato 
pel dipartimento ‘dell’ interno L. 

Al: ministro segretario di Stato 
pel dipartimento di giustizia e gra- 
zia » 
Stato 


» 


: 2559,600 


Al’ ministro 
pel dipartimento 

Al ministro segretario di Stato 
pel dipartimento degli affari. esteri!) i» 

Al ministro segretario di Stato pel 
dipartimento della istruzione pubblica 
è beneficenza i fl 

AI ministro Segretario: di Stato 
pel dipartimento degli affari ecclesia - 
stici., i , » » 

Al. ministro segretario. di Stato 
pel, dipartimento . delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici» 19,594,700 

di 


segretario’ di 
della guerra 7,1140700 


344,800 


13280,500 


183,300 


. 


Somma 

La tassa prediale, e rispettiy 
famiglia 0 personale, saranno. esatte per l’anno 
1851 nelle somme portate nel bilancio preven- 
tivo. per'un totale «i lire 3,800,000 quanto alla 
tassa prediale, e di lire 1,929,850. quanto alla 
personale. SII 

A contare dal primo gennaio prossimo 1851 
o posteriormente a detta epoca dal giorno ‘suc- 
cessivo a quello della pubblicazione del presente 
decretoi il prezzo del sal bianco, che continuerà 
ad essere ll’ unica qualità permessa in ‘tutto il 
Granducato, escluse le Isole, viene determinato 
a quattrini dodici per ogni libbra non compresa 
la tassa di beneficenza. 

Il consiglio di Stato è incaricato della solle- 
cita compilazione delle ‘istruzioni da darsì ai ri- 
partitori municipali della tassa di famiglia, vite- 
nute essenzialmente le basi che appresso : 

4) Che la tassa di famiglia deve principal 
mente colpire le rendite mobiliari e non trasfore 


L. 35,198,900 
amente quella di 


inarsi' in ‘un ‘nuovo aggravio ‘che pesi per la 
massima parte sopra i possidenti. 

0) Che però questa. tassa, almeno nell’ au- 
mento cui soggiace nell’anno 1851, sia ripattita 
fra i capitalisti, mercanti, industriali ecc. 

c) Che possibilmente vengano esclusi dal- 
l'aumento i coloni. : 

d) Che i ripartitori municipali possano al bi- 
sogno trarre prudentemente utile partito dai pro- 
spetti compilati dall’amministrazione del registro 
per aver lume sopra i capitali mobili posseduti 
dai contribuenti, 

Riserbandoci a statuire successivamente sugli 
aumenti di cui potranno essere suscettibili i di- 
niti di registro, bollo, ecc. , secondo i progetti 
che ci verrano sottomessi, sono poi conservate 
per l’anno 1851 tutte le altre tasse ed imposi- 
zioni indirette che si percepisco ia forza di leggi 
e tariffe preesistenti, come per effetto del nostro 
decreto del 4 febbraio 1850 in ‘quanto non sia 
ad esse derogato con le disposizioni adottate col 
decreto presente, ed'escluso ciò che si riferiva 
alla tassa imposta sulle rendite derivanti da cre- 
diti privilegiati o ipotecari, la quale termina col- 
l’anno corrente, 


Fine dell'articolo sul commercio toscano, di cui 
vedi il principio nel numero di ieri, facc. 
seconda. ° ; 

Torno ora ai due essenziali mezzi di vianimate 
questo commercio e con esso la finanza generale 
del paese, l'agricoltura cioè, è la marina. 

E poichè sull’ una ‘e-sull’altra sembrami di 
aver detto quel più the nei limiti di una Jet- 
tera ‘poteva ristringersi, non'mi resta da parlare 
che del modo di crearci i pecuniarii soccorsi 
necessatii allo scopo proposto. 

Ta due modi ci si possono procurare questi 
soccorsi o mezzi pecuniarii; ambidue senza ag- 
gravio' del già troppo aggravato erario pubblico, 
e senza maggiore disastro delle comunicazioni 
con vantaggio più o ‘meno diretto dell’uno e 
delle alire; ambidue da usarsi simultaneamente 
(sotto la direzione di una deputazione centrale, 
di ‘cui parlerò dopo la spiegazione dei due modi) 
e da servire insieme al duplice Oggetto dell’agri- 
colura e della marina, ma dal comune intento 


economico, morale e materiale al paese. 











ll primo modo, il cui risultato si applicherebbe 
per la inassima parte ai bisogni ed al mig! i 
sento dell'agricoltura, dovrebbe somministrarsi 
da quelle classi, le quali in essa soprattutto hanno | 
interesse, e consisterebbe nella creazione di un 
gran deposito provvisorio di ori e argenti lavo- 
rati- ed: altri oggetti di valore inalterabile, dal | 
È: qual deposito venendo ‘ garantita la somma di | 
| quattro milioni di lire; che fosse messa in cir | 
colazione dal governo in-tanti biglietti da lire 3 
alle 100, avrebbe per certo un corso facilissimo 
e affatto equivalente a quello della moneta me- 
tallica; col maggior vantaggio del trasporto, con 
una garanzia solida e invariabile, e senza il mi- 
nimo aggravio del pubblico erario; e produrrebbe 
per effetto del vitale primitivo . movimento una 
reiterata utile circolazione a vantaggio ‘delle arti, 
e e commercio, massime di dettaglio, che 


. Ì 
10Fa- I 


industri 
è quanto dire alle popolazioni. 

Questo deposito ‘dovrebbe formarsi colla con- 
segna. per parte di tutti i possidenti, ecclesia» 
stici, corporazioni, chiese ecc., di quella quantità 
di oggetti che supera presso di loro il decente, 
ma limitato uso, secondo la condizione rispettiva. 

Un vasto e adattato locale, assicurato, con tutti 
{| # mezzì di cui ppò disporre il governo sì dagli 

* infortanii, come dalle insidie della malevolenza, 

conterrebbe la grande e preziosa: massa , distri - 
buita ‘con tal ordine da reridere impossibile la 
confusione delle proprietà; e da rappresentare 
distintamente è per via di numeri. ‘ogni ‘capo od 
ogni lotto, secondo il modo della fattane ‘-con- 
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‘ segna. 
Questa consegna dovrebbe farsi dentro 3.mesì 


dall’attivazione del progetto ai rispettivi gonfa- 
lonieri, i quali corrispondendo. colla deputazione 
centrale. dovrebbero di concerto con essa e se- 
condo Je località e le speciali condizioni delle 
loro comuni, o ritenere essi medesimi in depo- 
sito i consegnati oggetti, o farli accompagnare al 
deposito centrale 0. compartimentale, come me- 
glio verrebbe stabilito. 

Il governo garantirebbe ai proprietari la.con- 
servazione dei rispettivi loro oggetti. 

Mlogoverno emetterebbe tanta carta monetata 
speciale in biglietti da 3, 5, 10; 15,20; 25,30 
ecc. fino a 100 lire, quanto fosse il valore. to- 
tale dei fatti depositi. 

Questa carta; cui sarebbe imposto il corso for- 
zato &lla pari, solo per prevenire: gli attentati 
dell'usura, dovrebbe preferibilmente servire a 
concorrere agli indicati miglioramenti dell’agri» 
coltura, per lo che spetterebbe alla deputazione 
centrale il farne la- distribuzione ai comuni per 





giungere lire 220,000 l’anno, somma che si con- 
seguirebbe tostoché i contribuenti delle classi su- | 
periori arrivassero al numero di 14,000, e 1984 > 
guagliassero l'un per l’altro a quattro crazie la 


| settimana. 


Il modo di percezione a tutti preferibile sa- 
rebbe cred’ ic quello delle - centurie presiedute 
da’ parrochi o altri distinti popolani, i quali for- 
massero in ciascuna comune. una deputazione, 
alla cui testa porrebbesi il gonfaloniere. I gonfa- 
lonieri noi corrisponderebbero colla deputazione 
centrale , di cui parlerò più sotto. 

I capi di centuria raccoglicrebbero la contri- 
buzione settimanalmente, e sì adunerebbéro in 
deputazione presso il gonfaloniere ogni mese per 
versare nelle sue mani la somma raccolta nelle 
quattro cadute settimane: ed i gonfalonieri ‘\da- 
rebbero ‘conto ogai trè mesi alla deputazione. 
centrale dell’incasso corrispondente a 12 setti- 
mane, riservando al quarto ed ultimo trimestre 
il saldo dell'annata , ossia delle 52 settimane al 
netto delle spese. 1 

Prima di parlarvi dell’uso che la deputazione 
centrale far dovrebbe di questi fondi , conviene 
dirvi come essa dovrebbe essere composta. 

La deputazione centrale d' agricoltura e ma- 
rina merc@ntile sedente in Firenze, dovrebbe 
aver sempre per presidente il ministro delle fi- 
nanze, agricoltura, commercio e lavori pubblici, 
e constare di 15 membri esso compreso. 

Essa si dividerebbe in due sezioni, ciascuna di 
7 membri, cioè : 

1. Sezione di agricoltura, e 
2. Sezione di marina mercantile. 

Ogni sezione in unione col. presidente , trat- 
tando come, corpo deliberante gli affari di sua 
rispettiva competenza, riterrebbe come consiglieri 
i membri dell’altra sezione. 

I membri della prima sezione dovrebbero sce- 
gliersi nella classe degli uomini pratici nell’agri- 
coltura, conoscitori delle diverse località, e non 
privi. di teorica istruzione agraria, geometrica, 
aritmetica, ecc. 

Quelli della seconda sezione dovrebbero ap- 
partenere alla classe dei negozianti, dei costrut- 
tori di bastimenti e degli aventi teoriche.€ pra- 
tiche cognizioni di nautica. 

La deputazione centrale potrà avere uno 0 due 
consultori legali fuori del numero dei suoi mem- 
bri; nel qual numero non potrebbero ; a parer 
mio, esser compresi nè legali, nè ecclesiastici. Il 
segretario della sezione sarebbe scelto fra i suoi 
rispettivi membri. 

I principali uffizi di ciascuna sezione sareb- 

















la sua erogazione Uiretta principalmente a quel 
fine. 

Le comuni darebbero al possidenti bisognosi, 
i'eui fondi fossero suscettibili di miglioramento, 
una somma ad-imprestito per due fino ad otto 
auni,. secondo il genere di cultura al quale i pos- 
sessi fossero soggetti, con tenuissimo frutto, con 
ipoteca speciale e privilegiata sopra i fondi me- 
desimi, e coì patto di restituzione a rate ognuna 
convenientemente, ed anche piccolissime, 

Ogni tre annì seimbrami. che potrebbesi riti- 
rare dalla. circolazione ed estinguere circa una 
sesta. parte della carta monetata emessa, e resti 
tuire per estrazione a sorte la sesta parte. degli 
oggetti preziosi depositati. 

Così in 18 anni di questo sistema, che nulla 
o poco costerebbe al governo» e risparmierebbe 
ai possidenti grandi e piccoli, alle. corporazioni 
e persone ecclesiastiche, a tutti quelli insomma 
che godono di una proprietà fondiaria ,  rispar- 
mierebbe, dico, più dolorose eventualità e più 
gravosi espedienti, cui fosse obbligato im seguito 
|a il governo a ricorrere per il pubblico ‘interesse; 
in questi 18 anni è, non dirò spérabile, ma quasi 
immancabile che i prodotti dell’agricoltura. sa- 
rebbero di gran lunga superiori, e assai, miglio- 
rata la sorte dei possidenti, e assai più florido 
in generale lo stato della pubblica finanza, 

E ‘infine che avrebbero fatto. i proprietari 
d’orì e d’argenti' lavorati, ed. altri oggetti pre- 
ziosi.? Non avrebbero che rinunziato generosa- 
mente e giudiziosamente per poco tempo all’am- 
biziosa soddisfazione. di vedere 0 far vedere 
un soverchio. corredo di tali oggetti, avrebbero 
ristretto l’uso di essi ai limiti della comipetente 
decenza, e avrebbero, senza correre il minimo 
rischio, somministrato volontariamente al governo 
il mezzo di giovare a loro stessi senza ricorrere 
alla necessità di misure odiose, che pure, quando 
non se ne trovano altre equiyalenti, più si dif- 
feriscono e più divengono inevitabili. 

fo credo perciò che il buon senso evil retto 
giudizio, di cuì, generalmente è fornita la popo- 
lazione toscana, farebbe bene accogliere questo 
progetto, ogniqualvolta fosse da voce autorevole 
proclamato. 

Né differente accoglienza mi augurerei dall’al- 
tro, che costitwisce il secondo modo da me im- 
maginato per procurarci i pecuniari soccorsi, € 
che si appoggierebbe al buon volere e al. buon 
senso delle classi. inferiori. Consisterebbe questo 
in una soscrizione generale di ‘tutte le: persone 
appartenenti alla classe lavorante o esercente il 
piccolo e il grande commercio, al tenue contri- 
buto di una crazia la settimana. 

To contò in tutta la Toscana sopra un numero 
di 200 mila contribuenti, e così sopra una somma 
settimanale di ll. 16,666 2/3, che dedotto un 10 
per 100 per le spese di percezione, registri, tra- 
smissione di danaro, \ece., ecc., si riducono a 
lire 45,000 la settimana , ossiano. lire ‘780,000 
l’anno. 


da LIE 

Né lascierei d’invitare anche le elassi superiori 
ad asssciarsi a questa contribuzione con una tassa 
indeterminatamente superiore alla erazia ,..colla 


lusinga di giungere all’incasso annuo di un mi- 


bbe ra 


lione di lire; somma che oecorrere ggiun- 
gere onde potere, senza pregiudizio. deli’ opera- 
zione per la marina, lasciare un quarto dispo- 
nibile, come diremo più sotto. Nè crediamo dif- 
ficile il giungere a un milione, ogniqualvolta si 
calcoli che alle lire 780,000 non manca che age 







bero : i 
‘Per la prima. sezione 
4. Tenere in ciascun. comune un ispettore 
(scelto fra î possidenti rurali probi, intelligenti 
e di mediocre fortuna) che di concerto coi par- 
rochi e col gonfaloniere invigilasse sulla coltura 
dei terreni, sulla condotta delle famiglie coloni- 


che e sulle circostanze che potessero render me- # 


| ritevole di soccorso pecuniario il possidente in- 
dustrioso, ma privo, di mezzi, Proporre al mini- 
stero delle finanze ‘quelle facilitazioni delle quali 
i possidenti di: tale categoria sembrassero meri- 
tevoli, sì. nel: riparto; come nell’esazione delle 
imposte. 

2. Assegnare a simili possidenti quel soc- 
corso straordinario in danaro che fosse riputato 
occorrere pei lavori utili da farsi al loro. pos- 


come dissi poc'anzi. La qual sovvenzione. sareb - 
besi dal rispettivo. gonfaloniere:, o sussidiaria- 
mente anche dal gonfaloniere viciniore, in caso 
| d’insufficienza del primo , sull’ ammontare degli 
i incassi fatti pel nuovo ‘contributo settimanale. 

3, Promuovere ed’ intraprendere anche. a 
conto proprio quei lavori che presentassero un 
utile sollecito ed immancabile, ed ai quali non 
sì trovassero attendenti, come dissodamenti, pro- 
sciugamenti ecc. di terreni da ridursi a coltiva- 
zione e successivamente alienarsi ; nel qual caso 
la deputazione centrale dovrebbe discutere e ri- 
solvere l’affare in pieno consesso delle due se- 
zioni riunite per essere  vieppiù certa dell’utile 
impiego del danaro, 

Per la seconda sezione, 

1. Formare e sottoporre al governo un 
piano organico per una scuola di ‘nautica, col 
suo preventivo prospetto di entrata ‘e spesa an- 
nua; e.con un cenno delle sue regole discipli- 
nati. 

2.-Prender subito cognizione esatta, e fare 
rapporto al governo medesimo: dello: Stato at- 
tuale della marina mercantile toscana, dell’au- 
mento che essa potrebbe utilmente ricevere su- 
bito ,. sia nei -bastimenti, come in personale, e 
dei lavoranti che a tal uopo potrebbero aggiun- 
gersi a quelli già occupati in simili costruzioni. 

.3. Tenere un. delegato ispettore in Livor- 

| no, ed in ciascuna parte della :Toscana' in cui 
fosse attivabile la costruzione di bastimenti mer- 
cantili ,, però con quella precisione; solidità ed 
eleganza, per cui: sono \atiche attualmente: pre- 
giate e’ preferite le nostre costruzioni navali.li- 
vornesi; ai quali ispettori o delegati - incumbe- 
rebbe l’incarico. d’invigilare sulle costruzioni in 
| corso, e sul.bisogno o l'opportunità di nuoye co- 
struzioni, nonchè di;trattare coi capi costrutto- 
ri, coì capitani nostrali ed esteri, coi consoli ed 
altri. per tutto. ciò che riguardasse l'incremento 
della nostra marina mercantile; 

4. Dare a ciascun. nuovo bastimento mer- 
cantile toscano un.nome che ne attestasse l’o- 
rigine e ne incoraggisse i promotori , come. sa- 
rebbe quello della città o comune che avesse 
Fdati più contribuenti 0 quello dell'individuo chie 
più si fosse distinto. per zelo, per sacrifizi, per 
aiuti materiali o intellettuali. nel dar mano alla 
piena riuscita dell’intrapresa. 

5. Distribuire il prodotto della contribuzio- 
ne in modo, che almeno per 34 serva alla scuola 
! di nautica e alla costruzione di legni mercantili, 
| e-\per 1j4 rimanga affetto ai casì e bisogni straor- 
| dinari, sì della marina come dell’agricoltura, po- 
| tendo a questa giovare con imprestiti fatti alle 











‘comuni; o colla conversione i 
di quel tanto. (dentro i li iti adde 
cui fosse mancata precariamente la pri mitiva ‘de-. 
stinazione. 


applicabili a lavori agrarii!, coltivazioni, ece. ( € 
refluenti poi a vantaggio del piccolo commercio 
atteso I’ uso. che ne farebbero i possidenti e i 
lavoratori) e.con un sussidio annuo di 780,000 
lire, da ‘pottarsi ; come ‘ho detto, facilmente a 
un milione, colla savia direzione che il governo 
stesso s’impegnasse ‘a dare a questi capitali; col- 
l’iuteresse diretto che esso pure potesse prendere, 
senza ledere la libertà di commercio tanto in 
certe operazioni agrarie, quanto nell’ incremento 
della marina mercantile, che esigerebbe o più 
presto 0 più tardì un aumento di marina mili- 
tare a difesa della prima ; io ritengo immanca- 
bile un miglioramento in pochi anni della con- 
dizione economica; e dello stato morale e mate- 
riale. della Toscana ‘tutta; ed è perciò che sin- 
ceramente faccio ‘voti perchè le mie idee non 
siano disprezzate, ma esaminate, € perchè sia 
trovato ‘conveniente il risolversi subito a speri- 






sesso, e per cui si stipulerebbe la restituzione | 


















































































































































































n carta ‘mon at 
‘dell’1}4 suddetto). 
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Con 4 milioni di lire di più in circolazione | 


mentarne l'applicazione. 


Nota: Nella prima parte di questo articolo stampata 
nel numero di ieri, 2 col. della face. 5, S4, ove parla 
della prodazione delle piante nelle foreste toscane, Feg* 
gasi in:8 a 10. anni circa 2,000,000 di piedi; più sotto 
medesima col. parlando della bandiera toscana leg- 
gasi pavillon in vece di paviglione ; e. in fondo all’ 
ultimo verso della nota per la costruzione di 90 basti- 
menti leggasi circa lire 6,750,000.. 
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ESTERO. ‘© 

FRANCIA. — Panici, 29 dicembre. — La riu- 
pione parlamentare della via dell'università si è 
occupata, nell’ultima seduta, della proposta re- 
lativa alla convenzione. straordinaria dei consigli 
generali. Dopo una discussione, alla quale han 
preso parte i signori di Montemart, Denjoy, Fre- 
snéau , Desmousseanx; de Gviré, de Boustières, 
Vitet e Molé , essa si è pronunciata all'unanimità 
pel principio della proposta , riservando la sua 
opinione sulle disposizioni; particolari. ; 

(Gazette: de France). 

— Il sig. di Montalembert , che in principio 
faceva parte della riunione parlamentare recen- 
temente fondata dal sig. Molé, si è ritirato da 
questa riunione. Si attribuisce: la sua. dimissione 
ad alcuni dissidii relativi a quistioni che riguar- 
dano più personalmente ‘il presidente della re- 
pubblica. Il sig. Mérode, avo del sig. Montalem- 
bert, continua .;ad essere uno, dei secretari della 
riunione. (Presse). . 

— Nell'occasione dell’anniversatio del 10 Di- 
cembrè molti sovrani esteri hanno scritto al pre- 
sidente della vepubblica, felicitandolo sul suo si- 
stema di governo; dacchè è al potere. Il presi 
dente è stato sensibilissimo. a. queste testimo- 
nianze d'interesse, ed ha risposto personalmente 
con lettere autografe. Le felicitazioni fattegli sono 
state relative specialmente al messaggio. 

(Memorial de Rouen). 

— Il principe di Canino, Carlo Bonaparte , è 
in: piena riconciliazione col presidente della re- 
pubblica di lui cugino. Egli ‘assisteva. all’altima 
festa dell’Eliseo ed egli ha a.lungo parlato col 
sig. Carlier prefetto di polizia; che un anno fa 
era stato incaricato \della sua espulsione da ‘Pa- 
rigi. ì ii 
«= Monsignor Garibaldi, nunzio del Papa, è 
l'oggetto di numerose attenzioni da parte del 
presidente e delle persone di sua casa. Ieri egli 
ha desinato dalla principessa Matilde assieme ad 
un piccolo numero d’intimi amici. SERA 

— Ieri ed oggi grande agitazione fra gli .sce- 
lari dei licei in seguito d’una» decisione; del inì- 
nistro dell'istruzione pubblica; cheriduce la du- 
rata ‘dei ‘congedi del'primo giorno dell’anno. — 
Conformemente a questa decisione i giovani sor- 
tivebbero il martedì sera per rientrare nella suc- 
cessiva sera di mercoledì. 

— Se noi crediamo al Toulonnais.il generale d'Haut- 
poul; governatore generale dell’Algeria , avrebbe di- 
mandato un rinforzo di parecchi reggimenti allo scopo 
di fare nella prossima primavera una passeggiata mi- 
litare nella Kabilia. Non ci indica nè la causa, nè il 
fine. preciso di questa dimostrazione, la. cui utilità 
sembra contestabile sino a più ampie dimostrazioni. 

uv « (Presse.).. 

— La serata dell’Eliseo fu ieri numerosa. Il presi- 
dente si è lungamente aggirato per le sale e non si è 
ritirato, contro le sue abitudini, che a un'ora e mezzo 
del mattino, dopo essersi trattenuto con molti diplo- 
matlici, ufficiali e generali. Fra questì ultimi erano il 
‘generale di divisione Magnan, il generale Letang, ri- 
tornato recentemenie dall’Alfiita e da Roma, i gene- 
rali Carrelei e Guiltiabert, comandanti Je:due divisioni 
dell'esercito di Parigi. Il generale Changarnier non 
fece che una breve apparizione è si ritirò di huon'ora. 
La conversazione durò sine a due ore del mattino. 

(Union.) 
— L'oro continua ad affluire al'cambio della zecca 
di Parigi. In questi due ultimi giorni i versamenti 
sono'ammontati fino a 10 milioni. La fabbricazione 
della moneta d’argento tocca ora la cifra di 3 a 490 
mila franchi al giorno. (Journal des Faits.) 
— Il ministro della guerra ha diramato l'ordine in 
tutte le divisioni militari di accordare un grande nu- 
mero di congedi ai militari che toccano al termine del 
loro tempo di servizio, in modo che l'effettivo reale 
dell'esercito non sarà guari aumentato che di 15 a 
20,000 uomini. (Journal'du Havre.) 

— Si legge nell’ Unione del ‘Varo ‘essersi trovato 
presso un signor M***, caflettiere democratico, un de- 
posito considerevole di polvere. 

— Il sig. Ferdinando Barrot ‘è da qualche tempo 
ammalato, il che gli impedisce di essere presente ai 
lavori «dell'Assemblea. ha 

— Una folla immensa assisteva ieri al corso del si- 
gnor Michelet al College de France. Tremila e più 
persone non poterono trovar sito oell’anfiteatro. 

i (Journal'des Fails.) 





nino: 





SVIZZERA. —Le nostre Jettere particolari di Berna 
ci mostrano essere divenuto ognora più acerbo il con- 
Aitto esistente fra.il governo di (Ginevra ed 11 consi- 
glio federale intorno all'alfare dei rifugiati.;1 consi- 
glio, federale ha delegato il colonnello .Siegtried per 
rendergli-conto della situazione, e si dice che medita 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


altre misure impostegli dai richiami incessanti cei | 


governi vicini, La 


|. ALEMAGNA. — Notizie \del 27. dicembre. —. 
L’ elettore è ritornato a Cassel. Si pensava che 
le cose rientrerebbero subito nell’ordine e nella 
regolarità, perchè il governo avea rinunciato al- 
idea di esigere dai fanzionarii una dichiara- 
zione che essi riconoscevano la ‘validità dell’or- 
‘dinanza del 28 settembre ultimo. Molti impie- 
gati dei ministeri. erano ritornati. Noi abbiamo; 
annunziato or son pochi giorni che il governo 
prussiaao avea ‘nominato ‘il generale Thumen a 
suo comandante nell’Holssein. Oggi sentiamo che, 
il governo austriaco. ha.nominato il suo, Siccome 
il generale Legeditsch ha già ricevuto ordine di, 
mettersi in marcia per i ducati col ‘suo corpo; 
d’armata, egli è probabile che immediatamente | 
‘sì metta un termine ad una situazione che non. 
potrebbe prolungarsi 4 


rispondenza particolare della Correspondance ). | 


risultati. dell'apertura delle conferenze libere. 
Il signor di, Hassempflug non si è presentato per 
l’Assia elettorale, perché ‘egli aveva udito che gli | 
altri plenipotenziatii ‘‘protesterebbero. contro la | 
| 
del ducato di Mecklenbourg-Schwerin, era as- 
sente. Egli mon giungerà che dopo doinani, Il 
signor di Manteuffel ha presa la parola dopo il 
principe di Schwarzemberg, che ha, pronunciato 
il discorso di apertura. Si assicura. che il suo di=- 
scorso differisce essenzialmente da quello; del 
principe. In sostanza il principe non ha parlato. 
che della revisione del. patto federale, e.di una: 
ferma adesione alla base fondamentale della Con- 
federazione. BUR 


insistito sulla necessità di procedere a una tra- 
‘sformazione. È una circostanza molto importante 


| mento delle conferenze. Il re di Sassonia fece 


|gran festa dal principe. Giovanni e posdomani 










appoggia e sì sottomette ad essa 
ei L’Annover e la Sassonia tengono 
un’altra via. Questi Stati vogliono 0 un dualismo, 
od una. pari sipazione al potere esecutivo colla 
Baviera. Tuitavia, le. differenze tra la ‘Prussia e 7 
questi ultimi due Stati sembrano del tutto ap- a 
pianate, poichè mostrano più premura a ravvi- 
cinarsi: alla Prussia)! diquello ch'essà medesima 
lo.avesse sperato. Potrebbe darsi che. un'oppo- 
sizione ‘tra gli interessi del mezzogiorno della 
«Germania, rappresentati dall'Austria, dalla Baviera 
e dal Wurtemberg, e gl’interessi della Germania 
del ford rappresentati dalla Prussia, dalla Sas+ 
‘sonia e: dall’Annover ‘scoppiasse. In. quanto ai 
piccoli Stati. è a notatsi ch'essi non vogliono la- 
sciare la menoma traccia della toro unione colla 
Prussia, (5 DRS 
Non pailasi neanche più di una alleanza of- - 
| fensiva e difensiva, quale era stata proposta il 
giorno :8 ‘ottobre dalla Prussia. 
|. Dessau siesso si espresse positivamente. in que- 
SASSONIA. — Daespa, 23 dicembre. — (Cor- | st0 senso. Quantunque le conferenze libere ab- 
È | biano prodotto 0 debbano produrre un’aperta 
Io mi affretto di comunicarvi. un. suuto d e; rottura dell’ unione organica di questi. Stati, di 
inodo che abbiano ricupérata la loro, libertà, tut- 
| tavia la eomunanza degli interessi farà che agi- 
scano d'accordo: colla Prussia, Essi dichiararono 
già che soitomettendosi, al sistema di dualismo, 
protesterebbero contro una triade, così come 
contro una‘ pentarchia. VESHERERE 
. Ma quanto più la Baviera tace intorno ai 
mezzi che si propone  d’impiegare per giungere 
al suo scopo, e quanto più questo punto è essen- 
ziale per Je. conferenze, tanto più gli intrighi ‘si 
aumentano per guadagnare i plenipotenziarii dei. 
piccoli Stati. La Prussia farà dell'esclusione della 
Baviera una’ quistione capitale, e con ragione, 
poiché altrimenti la Prussia rimarrà sempre in 
| minoranza. Quest’opinione venne già formalmente 
espressa. a CR 
NENTI TI ZI II II OTTIME STI TOTAL 
DECESSI del 31 cene ini ta: 
Lin 


Dal 1 I, Lu N. 5679. 
ULTIME NOTIZIE. | 


Mopena.— Un decreto ducale del 23 -d 
bre stabilisce quarito segue: i 
« Sino a nuova! disposizione sì esigerà un ser, 
sto dell’annua imposta prediale diviso sopra ogni 
[rata quale sopra -.assa... 3 seta 
Vienna, 28 dicembre. — Il Lloyd di -iersera 
contiene. la. seguente, notizia: «Ci viene detto 
da buona fonte, che il difficile punto della. mar= 
cia delle truppe di. esecuzione per alla volta’ di 
Holstein sia in Dresda stato già sciolto, avendo 
la Prussia consentito la loro marcia pel suo ter- 
ritorio. Le truppe ‘verranno quindì trasportate 
immediatamente sulla strada ferrata per Madde- 
burgo al luogo della loro destinazione. 
‘ Drespa, 27 dicembre. — Oggi al toceo avrà 
luogo una conferenza. Teri arrivarono Buol e 
Bulow, quegli per l’Austria, questi per la Prus- 
sia: Il. plenipotenziario oldenburghese manca fi- 
nora. Nella seduta d’osgi si cercherà di accor= 
darsi sulla forma. delle deliberazioni e sparti- 
zione delle diverse materie. (Mea 
Beatmo, 127 dicembre. — Il ministro de Man: 
teuffel' arriverà qui:domani a mezzodì con S. À. 
| il ministro presidente principe Schwarzenberg. : 
<= Rendita-al 5 010 104 518: Viglietti del de- 
bito ‘di. Stato 84; Borsa. viva.. | RR Iena 
+ Nel palazzo reale si mettono in ordine delle 
stanze pel: principe Schwarzehberg. 5 
TU Corriére di Francia a mezzogiorno non 
é ancora arrivato.. — La 


è s. NICCOLINI gerente,” 


IL LITOGRAFO G. JUNCK 
in piazza Castello, NAM, 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. 2, . 
1 ha pubblicato Paseo aki 
«IL PROSPETTO AUTENTICO © 
del vastissimo edifizio appositamente costrutto 
per la Grande Esposizione Ind 
che si aprirà in Londra il 1.° maggio 1854. 
Si vende .in Torino dai principali Librai a L. 1.25. 
. Per le domande della provincia edell’esterò dirigersi 
franco in Torino agli Editori Cugini Pomba e Comp. 
Il suddetto litografo fa biglietti di 1 
e ‘50 cent. il 100 su carta velina di Fr: 
franchi it 400.su carta porcellana, è tie 
rietà di ‘biglietti di visita di lutti i generi 


i DA VENDERE... 
----Un. corpo di cascina. posto--in Roppolo (pro- 
+ vincia di Biella) poco distante dal lago di Vi- 
verone, composto di ampio fabbricato civile e 
’masserizio, prati, vigne, campi e boschi, della 
superficie di ettari 40 4)2 (giornate 27), ben. 
popolato di piante d’ogni specie e principalmente | 
proprietari fratelli Germano in Sordevolo , op- 


di noci. 
pure dal notaio Barbisio in Cavaglià, 
ACQUA DI SPAGNA 


‘Per ie è 
1. Della. signora ASCANIO ‘per tingere i capelli 
La Prussia. non “si ‘opporrà ‘alla sua paxtecipa» 


in tutti i colori, senza avrecar mal di'capo ; ed 
in modo durevole, e sopratutto ‘per fortificare ja 
zione alle conferenze. La Prussia e l’Austria sono | 
andate d’accordo su questo, punto: ch’esse sole 


radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
eserciterebbero, il potere esecutivo ad esclusione 
della Baviera, Ma ‘la Baviera resiste apertamente. 









































one è grave. i 
(Journal de Geneve.) 

















va presenza. ll conte di Bulow, plenipotenziario 





Perrino 


Il signor Manteuffel al contrario ha detto che: 
* ) equo, odi 
il patto federale non era più in vigore, ed ha 


ee 





Esteriormente i due ministri sembrava che fos- 
sero animati dalla più franca cordialità, e nel 
vedersi si abbracciarono. Essi abitano. ambidue 
il palazzo principesco, che è del principe Gio- 
vanni. Il principe di Schwarzemberg era disceso 
all'albergo di Sassonia, ima un ciambellano del 
re è venuto ad invitarlo di recarsi a palazzo: 
Il conte Rechberg, ex-commissario della Dieta 
germanica nell’Assia elettorale, è qui arrivato. 
Egli è, dicesi, incaricato specialmente di stendere 
una memoria sull’affare’ dell'Assia ‘elettorale e 
sottoporla all'assemblea. Dopo il mezzogiorno il 
‘conte di Reventlow Harye è pure arrivato. 

La luogotenenza dei ducati, convinta che le 
conferenze libere eserciterebbero un'influenza de- 
cisiva sulla loro sorte futura, ha spedito qui. il 
conte per agire nel loro interesse. Si assicora 
che la presenza. del conte ha portato qualche 
imbarazzo. ; 

.H ministro annoveriano di Munchausen si recò 
ieri dal re, immediatamente dopo il suo arrivo, 
il che fa supporre che sianvi pratiche tra i due 
gabinetti per; intendersi ‘sopra’ un'azione in co- 
mune nelle conferenze. Si dice che i plenipoten-+ 
ziarii abbiano convenuto fra loro di conservaril 
più profondo ‘silenzio sulla ‘condotta e risulta= | 











icem- 





è : 





chiudere con doppie porte là sala delle confe- 
renze. Oggi vè ‘un gran pranzo dal re, cui non 
tutti i. plenipotenziarii ‘sono convitati, Domani 





dal signor Beust. . dA o» SÌ 
25 novembre. — Il discorso pronunziato ; dal 
principe Schwartzemberg, all’apertura delle con- 
ferenze libere, era molto sviluppato: ma fuim- 
possibile trarne. una conclusione sulle intenzioni 
positive dell’Austria, poichè il principe si espresse 
in.termini vaghi, precisamente ‘sopra i punti es- 
senziali. Il signor di Manteuffel invece si espresse 
molto laconicamente ‘e ‘si limitò ‘a dirigere una 
breve allocuzione ai plenipotenziari, in cui espose 
principalmente la necessità di un cordiale ac- 
cordo. Paragonando i due discorsi si scorge chia- 
ramente che l’accordo nelle intenzioni e le coni 
cessioni non sono così caratterizzate come s'era 
creduto. Si vuol giunger qui ad un assestamento 
definitivo, ciò è certo: ma ‘ci vorranno ‘ancora 
per giungervi molte lotte e sforzi.’ Eceo' perché. 
sì presume che le conferenze dureranno lunga 
pezza, quantunque i due primi ministri d’Austria 
e di Prussia sì propongano di partire bentosto ; 
il primo ai 29, l’altro ai 28. Non era ancor 
giunto il conte di Buol Schauenstein. Eglî non 
giungerà che ai 27.e allora prenderà. parte alle 
conferenze. Ieri non ebbe tornata..La prossima 
è aggiornata ai 27 a mezzodì. Tuttavia i pleni+ 
potenziari tennero ieri adunanze confidenziali. 1 
signori di Schwartzemberg.e Manteuffel. stettero 
insieme un'ora...» 9 RE A ea 
Il plenum nominò due commissioni. La prima 
è composta di ‘4 membri incaricati di verificar 
i poteri: la seconda di 3 per redigere € coni 
trollare î processi verbali. 1 plenipotenziarii ma- 
nifestarono nei loro abboccamenti particolari il 
desiderio di dividersi in uflicii secondo i diversi 
affari a trattarsi. Si prenderà probabilmente 
questa deliberazione, RA ca 
It signor di Bumbach, ininistro degli affari 
esteri, rappresenta l’Assia Elettorale nelle confe- 
renze invece del. signor di. Hassenpflug. Si dice 
che la (polizia avesse avvertito il signor de Beust, 
ministro degli affari esteri di Sassonia, che se il 
signor'di Hassenpflug' venisse ‘a Dresda, essa non 
potrebbe porlo a coperto dagli insulti del popolo. 
Il signor di Oforton ‘sarà assistito ‘dal signor Ar- 
mansperg. IE Ra: 
Il signor di Peklià, nominato plenipotenziario 
di Danimarca pe tein, non è ancor giunto. 
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‘Un anno 1. 40. — Sei miési 
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bureau universel d’annonzes et d’abonnements, 27, Catherine S.t Strand, 7 


Principali 


Num. 932. 


O Sio, sollocarla sotto il peso delle } pvend RE E T ga 
rigorose cetsure ?° Lastiamo' stare ché cotesto è RE prende parte sempre a favore dei‘ soldati nostri | si mantengano fra le varie parti i sospetti che 
che sbugiardare la concessione della libertà del pen- | contro i francesi, sono. proprii del. governo assoluto; Molti so- 


o il più semplice ed opportuno | sl RINALI ITALIANI. | 
da’ nostri Associati nella rin-|.. tinella dell’ Esercito chiude il suo | 
licolo di capo. d'anno coi seguenti periodi; 


zione de’ loro abbonamenti, è queltò | 
agare agli uffizi postali l'importo del | 
ibbonamento, di ritirare dagli |te 


ddetti il mandato corrispondente 


neo) 
7 


ima pagata, ed indi spedirlo 
‘alla Direzione. Noi ripetiamo 

rienza ai lettori perevitar ogni 
d incaglio nelle spedizioni. 


& partire dal primo di gennaio del 1851 
loro che desiderano avere il Giornale 


cili 


sa gu 


e 


alificii. Pare che le nuove ‘leggi organiche 


er ora recate adatto. 


no toscano aumenta la tassa prediale, la 
ègistro e bollo, la tassa di famiglia ‘0 perso- 


‘ezzo del'sale, Anche il governo. di Mo- 


pone una ;sopratassa. Non si dirà che queste 


uenze, della costiluzione! i 
Uguin è stato immediatamente liberato 


ione di Chehy in forza-della deliberazione 


€ fai 


lino 


‘giornali seguitaDo a ragionare intorno 
o, ed alcuni fanno le meraviglie che il 
grazia” e giustizia non abbia rassegnato | 
altro incidente di maggiore gravità ha 
partiti ed avvivate lè polemiche de’ gior: 


[ 1808 o dell'Assemblea ha deciso che il com- 


;î, che ha acquistato rinomanza per le fa- 


stero e Ja stampa che lo favoreggia, e più 
n voce di piena devozione all’Eliseo sono 
scontenti. Qualche giornale suppene che 


siero possa venire cambiato, o almeno trasfor- 


i sul trattato di ‘commercio colla Sar- 
bene fosse stato chiesto l'aggiornamento. 


amo ancora notizia della deliberazione; 


e' principai 


riante (dalla Gran Bretagna. Se togliamo 
ili discorsi di qualche anniversario; mee- 
io elettorale, non ci resta che la conven- 
con la Svezia:e Ja Norvegia, per la quale 


Unito per que’ paesi, e viceversa, 
attelli di Londra ed'Amburgo; sono 
uno scellino e tre danari ogni 


ide’ ‘giornali ‘a un danaro per uno, 

to.alla spedizione che: al ricapito. 
e Italiano ci parla di un prossimo e pro: 
tro tra l’imperatore d'Austria ed il re di 
trambi i priucipi si recherebbero a Dresda 
partito da Vienna l’aiutante generale, mag- 
ler de Kellestein. Frattanto il principe di 
jèerg è andato a Berlino, come avevamo 


austriaco per.gli affari dell’Holstein 

o il general: de Mensdorf Bouilly ; 
ache-Je cose dei Ducati saranno de- 
‘terminate di ‘accordo dalle due ‘grandi 


non hanno ad aggiungere | 


sentesimi cadun mese al prezzo |” 


\uguriamo a.coloro tutti cui è. commesso il-co- 
) e la direzione dei destini dell’esercìto di prose. 


; i dere all'altra alla cieeas % 


siero 5 non diciamo che voler impedire l'opposizione 
gli è lo stesso che pretendere a vanto d'infallibilita 
sovrumana ; si taccia. pure che condannata una metà 
delle intelligenze a tagere,. si è costretti a dover cre 


Uito qu sce 
[Ma .i bisogni da soddisfare, ; Inesto lasciàmo: pure, 
inciso svOgni Ga sodiistare, i mali da riparare, le ri. 


e | sorse da sviluppare, gli errori da correggere, gli abusi 
{ida togliere, Te mende inseparabili da ogni umano det 


polo a cui egli essenzialmente appa 
Eda voi, o soldati fratelli nostri, a voi che au 
remo? Gli esempi di abnegazione eidì virtù c 
deste nel corso di quest’ anno, il vostro am 
| liberali che iu voi ogni giorn 
gantisce, il sentimento nobile e 1 Ì 
nalità, d'umanità e di. 


e: 


0 GIOTIAS 
‘tutto eiò ci pe ch 


Re @ la patria non hanno contato invano sopra di‘woi, 


e che nell'ora: della ‘prova, quando Iddio ci volesse 
chiamare, vor saprete rendervi degni dei vostri com- 
pagni che morirono eroicamente sui campi del.corag* 
gio, e saprete compiere altamente la missione immor- 
tale che il Cielo vi ha serbata, la missione del miglio- 
ramento nazionale. Il migliore augurio.adunque che 
noi possiamo farvi, si è quello di continuare con ar- 
dore instancabile in quest'abnegazione, in quest'amore 
ed in questo sentimento, Da ciò solo voi ritrarrete 
gloria e compenso alle vostre fatiche : e da ciò voi po- 
trete slaneiarvi arditamente/a quella meta che i forti 
attingono .ed'in cui sta l'ammirazione del mondo e la 
gratitudine nazionale, i iui 

E poichè resta un augurio anche per noi medesimi, 
ci auguriamo lena e perseveranza per. rispondere 
degnamente al voto di fiducia che l'esercito. ci ha 
dato e che sarà Ja stella unica la quale ci. guidi 
ia porto. i i 

Si legge nel Carreccio : 

SCUOLE DELLA PROVINCIA PER GLI AGRIMENSORI E PER GLI 
OPERAI. + Da molti anni vi esistono .in questa città due 
scuele fondate dalla provincia, nelle quali l’insegna- 
mento finora fu assai diverso .da quello che la provin- 
cia si era prefisso. Già, da qualche anno il consiglio 
provinciale aveva fatti riclami in proposito, ed ora 
apprendiamo che Ja sua volontà sarà quanto prima ese- 
guita. In vece di.una scuola di aritmetica e di algebra, 
ed un'altra di geometria noi avremo adunque una 
scuola di. geomegria ‘e disegno lineare applicati alle 
arti e mestieri, ed un’altra per gli agrimensori, 

L'una .e l’altra gioveranno assaissimo si/alla città 
che alla provincia..quando siano. ben fatte; Mercè la 
prima delle due scuole gli operai, fatti più istrutti, 
miglioreranno d'ussai la loro condizione, ed il loro ser- 
vizio fatto molto più utile ‘ai consumatori riusciaà di 
Vantaggio. non: solo alla città, ma eziandio alla cam- 
pagna; imperocchè una parte di questi operai riflùi- 


‘scono nella provincia da cui uscirono , e dove non sa- 


ranno operai meglio instrutti, gli abitanti della cam- 
pagna troveranno il loro. tornaconto a fare il cambio 
dei loro prodotti agricoli con quelli delle industrie 
della ‘città, piuttosto che fabbricarli nel proprio vil. 
laggio. ar 

Le campagna sentirà anche un ‘notevole beneficio 
{lai nuovi ‘agrimensori, che usciranno di questa scuola, 
la quale: mentre ageyola i mezzi di apprendere!una 
professione che la imminente cadastrazione, ela cre- 
scente attività sociale, e Ja maggior mobilizzazione e 
divisione delle proprietà fondiarie rendono più pre» 
ziosa, tende a renderli assai pìù istrutti, Ciò tanto più 


Tse l'insegnamento si estenderà, come crediamo, all’e- 


‘picciolo scontro ed: un combattimento a 
ta le parti belligeranti, |< 

Striaco. in: questo momento. professa 

i voler mantenere èd, attuare la costitu- 

e lesue deliberazioni interne sem- 

n questo spirito. Non vi è mezzo più 

i una forte maggioranza di piecioli 

condarie nelle. conferenze di Dresda 

t quanto è possibile la popolarità del 

sale rappresentato dalla ‘Prussia. Esso 

seguire 0. giustificare la mistica rea- 

assoluti d’Italia, contro la quale si 

o pubblico nell'impero. — Il'consiglio 

nbergitestè ha protestato contro il pro» 


n 


opolazioni: si è effettuata la ri- 
‘corpo bavarese slimalo superfluo; 


radotta; in: caso di inobbedienza,.in- 
li guerra! L'ordinanza del conte di 
Che porta questa inibizione e questa mi- 


afederazione: pel loro destino, ‘e lascieranno il 
per ordini dati dal governo imperiale. Saranno 


£ 


‘ora meglio ‘Ja discussione del.23 della 


de deputati a Madrid, 11 conte di Reuss do- 


na legge incostituzionale, con. cui.sarebbe 
ta la proroga e lo scioglimento della sessione 
non siano votatii bilanci, assumendo 
non meritava la confidenza del pacse. 
i è promunziata a favore del gabinetto. 
i Valenza riuscì ben facile il dimostrare che 
i ta acquistata al govermio at- 


‘gabinetto. spagnuolo resta 
sto; sebbene il Clamor Pubblico an- 


slimo dei fondi ed alla materia stradale. Coll’insegna- 
mento dell’estimo dei fondi noi avremo buoni periti 
in vece di periti più o meno'ignoranti, clie ora giudi- 
cano per essere soliti a giudicare, ed appoggiati alle 


| regole dell'arte ,.che non hanno mai conosciuto; Noi 


avremo anche un mezzo di’ diffusione di sane nozioni 
economiche, che a poco a poco prenderanno il luogo 
di tanti strani errori ehe ora corrono fra i più come 
tante verità ineoncusse, Uoll' insegnamento poi delle 
regole intorno alla materia stradale, noi miglioreremo 
d'assai ‘Je mostre strade con massimo vantaggio della 
privata e pubblica ricchezza. 

Insistiamo particolarmente. su. questo punto, sul 
quale speriamo che la nuova scuola avrà una larga 
parte ; che se così non, potesse. essere, o per la molti- 
plicità delle altre materie, da insegnarsi, o per altre 
cause; noi vorremmo ché la provincia instituisse una 
spposita scuola, chè certo nella grande searsezza di 
persone che conoscano questa materia, essa non po- 
trebbe meglio impiegare i snoi fondi, 4 


A proposito dell’istituzione del consiglio del- 


l'impero si legge nella Gazzetta di Venezia: 


| La formazione di un consiglio dell'impero acquista 


fra noi maggiore importanza dalle condizioni partico- | 
lari inerenti alla monarchia. Sì va oggi appena 


creandovi l'unità dell’amministrazione. 
: Si.va oggi appena creandovi l’unità dell'ammini- 
strazione. ll dirîtto amministrativo non è a’ gran 
pezza da noi stabilito ‘con’ salde basi all’avvenante di 
quello di Francia, Lo spirito provinciale è assai dif- 
ferente, nè smetterebbe sì tosto la specialità dei ca- 
ratteri.che lo disformano, 

Qui fa soprattutto mestieri che un corpo consulente 
conosca le tradizioni diverse, i diversi bisogni delle 
provincie, ed aiuti nel medesimo tempo a promuovere 
l'opera dell’unità. Nel creare il consiglio dell impero 
ila costituzione guarentisce un particolare riguardo 
alle diverse nazionalità. Esso consiglio è dunque chia- 
mato ad esercitare santissimo ministero. Verace in- 
terprete degli interessi materiali e morali dei ‘popoli, 
custode e vindice delle patrie memorie, rappresen- 
tante il vario spirito nazionale, genio conciliatore del 
doppio ordine dì beni suggeriti dalla carità’ del natio 
luogo e dalla sollecitudine di conservare una ed indi- 
visibile la monarchia, egli sostiene una'specie di sa 
cerdozio. ERE na 
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GIORNALI ESTERI, 


Si leggono nel Corriere Italiano di V 
le parole seguenti in un arlicolo sulla cens 

Ma per passarci di questo e tenerci strettamen e sul 
campo ‘nostro, giova egli stringere di pastoie l'opposi- 


[come da'selce scintitta? 
ij legale, giovevole, si può SOpprimere, mi non estingue. 


| ne avvennero varie fra solda 


ato che pur si denno emendare, chi sarà che le dica? 
‘Forse ‘che ‘i giornalisti Stipendiati, subordifiati e per 
‘Stesso parziali e Hmidi? E mettiamo pure che il 
idicano, come sapere'se difar vero, sa si-tolga l'attrito 
elle opinioni diverse, da cui solo schizza la verità, 
E questa opposizione giusta, 


ine. Non parlerà in-pubblico, nei giorbali; ma griderà 
‘in privato nei libelli, nei erocchi; quando con più pe 
colo ? Quella si può vegliare, combaltere, castigare; 
\questa cammina sconosciuti, igcontrastata, impunita: 
‘onde il gindizio non'può perdere incenio, “0 /* 
|. Leggesi nel Pays; i 
| AsseuBLEA LeGISLATIVA.— La lega del partito Jegitti» 
‘mista e del partito montagnardo trovò modo di otte- 
(nere quest'oggi sui banohi dell'Assemblea una casuale 
maggioranza. Noi lo lamentiamo; il voto di questa tor- 
nata, ‘creando un' possibile conflitto tra il potere le- 
gislativo ed il’ potere giudiziale, ci pare che abbia 
disconosciute le regole della saviezza ché assicurano 
l'impero dei corpi costituzionali e la. sicurezza delle 
società. \i 
} ; Che fece l'Assemblea votando la proposizione legil 
‘timista? Un'ordinanza; ed ognuno sa che cosa vogliono 
le ordinanze. Bisogna Jagnarsi della leggerezza con 
cui, grazie alla costituzione ;*una decisione presa da 
una maggioranza d'un giorno può sollevare conflitti. 
Parlasi ‘da un pezzo di possibili conflitti tra il potere 
esecutivo ed il potere legislativo; nessuno credeva che 
ne. potessero insorgere tra i potere legislativo è il 
giudiziale. dn oggi tuttavia il caso è avverato, Con- 
viene, infatti ,, ache l'ordinanza del sig, Debelleyme 
sia considerata come cancellata dall’ ordinanza parla» 
mentare, o che questa rimanga senza effetto. 
Spiacevole e deplorabile conseguenza della precipi» 
tazione ! o piuttosto delle leghe! Meglio inspirata, e 
giudicando più freddamente, l'Assemblea avrebbe com- 
preso, che Ja separazione dei poteri forma un prin 
cipio conservatore; essa avrebbe compreso, che vo- 
tare con un ordine del giorno Ja liberazione di un 
prigionero, era implicitamente creare un precedente, 
‘per votare» un'altra. volla la prigionia, ricusata dalla 
magistratura. Kssa avrebbe compreso, che, usurpando 
le prerogative della magistratura, era fare un atto di 
agintidho. fare un'ordinanza, di cui Ja Convenzione 
‘sola.ha dato l'esempio. Essa avrebbe compreso, final. 
mente, che i partiti rivoluzionari, che la montagna 
bianca, comé Ta montagua rossa, disconoscevano la 


‘1 propria dignità e la esponevano a vedere i suoi decreti 


inceppati nella doro esecuzione-dall’opposizione della 
magistratura. > 

L'Assemblea è caduta in-una delle ‘trappole tesele 
da una costituzione, ili cui è chiamata a provocarela 
revisione. Noi:lo lamentiamo vivamente, ma non tro- 
viamo nei. pericoli del. voto!.strappatole in oggi dalla 
lega de'legittimisti e de'montagnardi, che una ragione 
di più per chiedere altamente e pubblicamente /a re- 
visione della costituzione, 


Leggesi nel Pouvotr.: 
+ Questione Yow..— Che cosa misera è cotesto affare 
di Yon! Bisogna dire che l'Opposizione sia caduta ben 
basso, per fare di una simile faccenda un affare di 
Stato! Sperasi di deprimere il poteré con queste igno- 
bili lotte? Esso è al di sopra di esse; esso, se così 
vuolsi, è debole per le istitazioni, ma pel carattere 
suo è forte. das 
Quando ‘si pensa alla condizione, incredibilmente 
precaria del paese; quando si considera quest'opera 
nuova e, profonda del governo ,. cui pensa soltanto il 
presidente; quando:vedesi quali immense riforme sono 
a farsi; quando si sta faccia a faccia con una rivolu- 
zione fatta ieri, e che ancora non è finita, bisogna ve- 
Famente sdegmarsi contro partiti sì mediocri , i quali 
tentano di trascinare l'Assemblea a prendere la respon- 
sabilità di tali vigliaecherie. Coloro che vegliuno farla 
discendere a tal punto nella pubblica opinione; la 
| traggono ad \essere meno del Parlamento-Croupion , 


del quale Cromwell, con tanto disprezzo e con fanta. 


ragione ponevasi le chiavi in-tasca. 

Noi che vogliamo la gratidezza dell'Assemblea , la 
invitiamo al disprezzo delle preoccupazioni dei partiti, 
-ma nello stesso tempo allo studio delle quistioni at- 
tualmente pendenti , dalle quali dipende la salvezza 
della Francia. i; i 

Alle riforme! Alla politica, ed all’utile discussione! 
Siete in piena rivoluzione, nol dimenticate. 

(Corrispondenza. del Risorgimento). 
TRS Roma, 28 dicembre 1850. 

Sembra' accertato, ché messun francese abbia 
| avuto colpa nel preparare od aiutare la fuga da 
| Castel S. Angelo del prigioniero politico Offreduzzi. 
La custodia era affidata esclusivamente alle guar- 
die pontificie: il comandante di quelle, capitano 
| Fantoni e il suo secondo, di nome Salegi, tenente 
si trovano carcerati come responsabili dell’av- 
‘venuta fuga, pa 

Tutti i prigionieri politici che erano a Castel 
S. Angelo, sessanta circa, sono orà provvisoria- 
mente nelle carceri di S. ‘Michele. Ieri rimane- 
vano in Castello i soli prigionieri militari, ma si 
dice che anche quelli saranno tratti, fuori di là, 
perchè i francesi vogliono tuito il forte per sé. 
Hanno già, come vi scrissi che avverrebbe, ab- 

bandonati vari posti secondari che occupavano 
in città, liberando così alcuni conventi e mona- 
{steri dagli incomodi della caserma. Diventa 
evidente ogni giorno più, che era prudente il 
non tenere i soldati francesi sparpagliati per la 
Vasta città. Se 
| Le risse erano frequenti. Nella settimana decorsa 


ati pontificii e soldati 
ancesi principalmente neì rioni di Borgo e di 
Bianchi, nelle quali risse fiancesi hanno sem- 
pre avuto la peggio, stan : intervento del po- 
lo circostante, il quale coi fischi e coi sassi 


In fatti v'è stato qualche morto, e varii sono 
stati feriti. Ciò. che in questi casi esacerba di iù 
le autorità militari francesi sì è la difficoltà, anzi 
spesso l'impossibilità di scuoprire i colpevoli. Mi 
vien detto che a questo proposito il generale 
Gémeau abbia diretta una rimostranza al go- 
verno pontificio; accusando le truppe pontificie 
come indisciplinate ed'immeritevoli di fiducia. 

Il santo (Padre negli ‘scorsi giorni è escito al- 
cune. volte colla: sola scorta di poche guardie 
nobili, 

La vigilia del S$, Natale andò alle due di notte 
a santa Maria Maggiore con pochi de’suoi dra- 
goni e le suddette guardie nobili: i francesi per- 
lustrarono Je strade cireonvicine, ma non pre- 
sero veruna parte al corteggio papale, né alla 
polizia della piazza. Sd; 

Non sono state pubblicate le grazie, che vi 
serissi essere ‘aspettate, Dicesi ché il-partito del 
rigore abbia prevalsg, e che ogni grazia sia age 
giornata. i i gere 

Corre voce ancora che. sieno riescite. vane;le 
trattative col re di Napoli per avere un corpo 
di sue truppe in servizio di sua santità. 

Si crede che i padri gesuiti rimetteranno il 
loro gran cappello al principio d’anno. Mi viene 
supposto che nel'sacro collegio siasi appalesato 
un numeroso. paitito contrario alle nuove leggi 
organiche, onde è probabile non sieno per ora 
attuate, i 

Sì sono andate ‘facendo molte perquisizioni per 
ricercare’ quella stampa ‘clandestina, di’‘cui vi 
parlai nell’ultima mia lettera. Ma finora ‘#uilla si 
è scoperto, sebbene siasi stabilito. di dare un 
premio, assai forte a chi denunzierà il possessore 
del torchio. . 
me Òdlddii@©dilàà. 

Torino, 2 gennaio 1851. 

La vita dei governi costituzionali consiste 
nella Totta tra due parti, l'una delle quali 
tiene il potere, l’altra vuole conseguirlo. Una 
tale lotta, o palese od occulta; esistein tutti gli 
Stati. È pregio del governo costituzionale che 
si. faccia «pertamente , senza lasciar luogo ad 
occulte insidie; senza ‘che il combattimento 
delle due partiod.il prevalere dell'una piultosto 
che dell'altra faccia pericolare la cosa pubblica. 
Gli Stati retti/a. monarchia ‘ costituzionale pro= 
cedono tanto, più risolutaménte nella vià che è 
loro segnata quanto più le due parti, tenendosi 
nei confini della costituzione, si mostranò fran- 
che ed esplicite nel propugnare il proprio si- 
stema, e nel combattere quello degli avver- 
sariì, 

Noi non erediamo che il nostro paese abbia 
finora soddisfatto interamente: a queste condi- 
zioni. La parte che all’epoca della guerra tes 
neva le redini dello Stato, che dopo la luttuosa 
catastrofe di Novara fu, prima maggioranza, poi 
minoranza della Camera elettiva, dopo la pace 
cessò di avere un programma esplicito :, per» 
suasa dell’impossibilità di far prevalere ‘0 le 
proprie. dottrine, o gli uomini che le profes- 
sano, dichiarò anzi parecchie, volte che non 
voleva rovesciare il ministero , ma dirigerlo 
nelle vie della liberalità politica. Questa condi» 
zione di cose, che a primo aspetto può parere 
favorevole al consolidarsi delle nostre institu- 
zioni, in sostanza. non è. Il partito ‘che sta col 
ministero non stimolato nella lotta riesce inerte, 
ed inoperoso, e perde così quella prevalenza 
morale che pure gli sarebbe necessaria. Il go- 
verno collocato tra nemici non dichiarati, ed 
amici troppo irresoluti, pare qualche volta ‘che 
duri piuttosto per tolleranza dei suoi avversarii, 
che per appoggio dei suoi fautori. Le leggi Sic- 
cardi furono malignamenle interpretate da alcuno 
come una:concessione. faita per render meno aspri 
i suoi nemici: l'abrogazione del bollo sui gior- 
nali: la pubblicità delle sedute dei consigli co- 
munali, prima negata poi conceduta; la pro- 
posta Demarchi ridotta dalla commissione a 
termini moderatissimi , poi allargata senza 
contrasto del ministero o dei suoi fautori, non 
poterono a meno di ricevere la stessa inter- 
pretazione. Non entriamo qui a ragionare del 
merito di queste deliberazioni, ma del’ modo in 
cui prevalsero. 

Il governo, o stia da un lato o stia dall’altro, 
non debb'essere pedissequo delle parti, ma an- 
tesignano della nazione. Le ultime di queste 
deliberazioni furono consentite dal governo, 
perchè procedendo altrimenti non sì teneva si- 
curo di essere spalleggiato abbastanza dalla sua. 
patte, la quale dovrebbe pure ricordare. come, 
secondo il detto di Luigi Filippo, i governi non 
cadano per essere aspramente combattuti, ma 
per essere mollemente difesi. Noi abbiamo an- 
cora il mal abito di guardare come liberale, e 
popolare, ogni partito che contrasti ai reggi- 
tori: concetto naturale sotto i governi assoluti, 
per dovere e per necessità nemici di libertà; 
assurdo solto i governi liberi, la cui autorità è 
necessaria a custodire le franchigie popolari. 

La mancanza di un programma abbastanza 
esplicito delle due parti, direi quasi di un cam- 
po di battaglia bex definito in cui si combatta 
la lotta, fa che nyn si oitengano interi i bene- 


ficii politici del governo costituzionale, e che! 


spettano l'opposizione, composta quasi tutta de- 
gli uomini che applaudirono alle costituenti, è 
alle idee democratiche. del 48, di non essere abi 
|. bastanza sincera nel suo altaccamento allo Sta- 
tuto ed'alla. monarchia: di Savoia; ‘altri acco 
sano la parle ministeriale di nòn: essere: aliena 


dal favoreggiare coloro che: bramano un re 


gresso verso gli ordini ‘assoluti. 

Programma:del ministero e de suoi aderenti 
debb’essere il mantenere quei prineipii nei quali 
consenti quel grande partito liberale ‘che ‘dal 
(1844 al 4848 adoperò in tutta Europa a.con- 
‘ciliare le. libertà popolari coll’'autesità del 
principato ; di quel. grande partito Tiberale a 
‘cui séno: dovute le sole instituzioni veramente 
libere. che »siano state nei ‘tenipi recenti} di 
quel: grande partito liberale che nel 4848 a- 
vrebbe probabilmente riparato gli oliraggi fatti 
inél 4844 ai diritti delle mazioni, se l'opera sua 

|'inon fosse stata turbata da altri; di quel grande 
partito liberale che oggidì Ancora può solo ri- 
parare. i danni delle pazze esagerazioni è delle 
stupide riazioni che da ogni parte ci minacciano, 
Che dopo ‘l'agitazione portata negli spiriti dagli 
avvenimenti ‘del 48, quel programma a taluni 
possa parere insufficiente, lo comprendiamo: che 
la loro opposizione possa riuscire utile a tdner 
desti i popoli sugli interessi della libertà, lo 
comprendiamo. Ma se i seguaci di quel partito 
liberale mostrassero di oscillare tra la loro 
fede e quella della democrazia del 48, i più 
Spinti nelle idee di libertà potrebbero ralle- 
grarsi un momenlo: ma a questa letizia succe- 
derebbe pur troppo, noi temiamo, la gioia cru» 
dele degli amici del dispotismo. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera ha oggi riprese le tornate pub» 
bliche; e le comunicazioni del presidente della 
commissione del bilancio; e di altri relatori e 
membri di commissioni hanno dimostrato che it 


tempo trascorso durante l'interruzione delle se-- - 


dute pubbliche non andò perduto per il paese, 

ma fu anzi con molta sollecitudine impiegato 
a spingere e condurre a complemento impor- 

tanti lavori. Ha i 

| Oltre alla relazione sul progetto di legge per 

lalienazione di beni.demaniali, già stata distri- 

buita giorni addietro, deponevansene oggi sui, 
banco della presidenza due altre, l'una per la 

nuova imposta sulle proprietà delle mani-morte 

e corpi morali; l’altra-sul bilancio della marina. 

Riferivasi inoltre l'elezione del collegio di 
Costigliole, ed annunziavansi come prossime ad 
essere presentate altre relazioni sui bilanci; 

Dopo questi preliminari la Camera passava 
alla discussione della legge sopra accennaia per 
l'alienazione di beni demaniali. 

Il principio economico a cui s’informa questa 
legge, ele considerazioni pratiche, le quali ne 
hanno consigliata la proposta, sono di tale eyi- 

{denza e gravità che ‘per poco. fu la si votasse 
senza discussione, come avea già la commissione 
accettato nella sostanza il progetto del ministero, 
introdotte solo per. maggior precisione di lin- 
guaggio due insignificanti variazioni di reda- 
‘zione, che il commissario regio, a nome del mi- 
nistero, accettava, 

È verità economica dimostrata dal raziocinio 
e comprovata dall'esperienza, che i beni pos- 
seduti dallo Stato. sogliono, fra tutti, essere i 

meno produttivi. Le istesse ragioni per le quali 
si censura il concentramento delle proprietà a 
mani dei corpi morali, il dominio utile dello 
Stato sopra i latifondi è contrario ai veri canoni 
della pubblica utilità, Poichè, nè lo Stato prende 
da essi tutto quell’utile che potrebbe, e saprebbe 
ricavarne un altro proprietario: nè per. conse- 
guenza deriva da essi alla società lulto quel co- 
modo che pur sarebbe ragionevolmente a spe- 
rarsene, 

Tuttavia era canone fondamentale del nostro 
diritto pubblico interno, prima dello Statuto, che 
i beni demaniali non si potessero. alienare. Con 
esempio raro, i nostri. Principi aveano voluto 
porre un limite legale. al. proprio arbitrio, col 
sancire quale. principio inconcusso e indeclina» 
bile la inalienabilità di questa sorta di beni. Nè 
forse ai tempi nei quali questa misura si deere» 
lava, era essa da biasimare, 

Oggidì, rinnovato sopra altre basi tutto l’edi- 
fizio politico ed amministrativo, ragion vuole che 
in quanto si possa lo spirito della intera legi- 
slazione si ponga in armonia .coi principii veri 
sì del diritto che della scienza. .Quindi è che P'o-. 
pinione universale plaudiva al governo, che fra 
gli altri mezzi di ristorare l’erario esausto 
avesse pure proposto di appigliarsi a questo; il 
quale inoltre presenta sopra gli altri il. pregio 
non volgare per una legge di finanza, di prov- 
vedere alle strettezze del tesoro pubblico senza 
aggravare di nuove tasse i privati; ed. anzi pro» 
movendo l'utile generale, perchè restituisce al 

commercio ed alla coltura dei privati, che è pur 
sempre la più efficace, una massa di beni che 
ne fu per ianto tempo soliratta, 
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Mitrecchè ; (secondo la ‘commissione stessa 
ebbe ad avvertire. nel suo repporio, il governo 
seppe scegliere con molta avvedutezza i beni 
che dovessero ora aliénarsi; destinando cioè alla 
vendita quei soli che siano di tenue rendita, 0 
di difficile o-costosa amministrazione. 
Per-questi motivi; che-s'affacciavano a qua- 
langue. leltore del progetto idi.legge a ciò rela- 
tivo, pareva ;che. neppur vi, potesse essere. di 
scussione;. e. sicuramente sarebbesi senza pa» 
role. andato alle voci, se. non fosse stata una 
singolare mozione dell'on. Siotto-Pintor, il quale 
mentre pur non contestava il ‘merito 0 l’oppor- 
tunità della legge, ad un:temposperò si prote- 
stava che non le darebbe‘il suo voto, se non 
si assegnasse una destinazione speciale ‘ai fondi 
che dalla vendita d’essi beni ritrarrebbonsi ; 08- 


sia se non si promettesse d’applicarli alia istru- 


zione primaria ‘ed ‘alla guardia nazionale» sin- 
golare!.mozione' veramente.; ‘essendo esempio 
nuovo negli usi parlamentari che imentre si di- 
scute.una legge di finanza, suggerita dalle ‘stret- 
tezze dell’erario, intesa a provvedere ai bisogni 
generali dello Stato, possa legalmente un depu- 
tato; apporre condizioni al suo voto; comandare 
l’impiego dei fondi ‘pubblici; e dare o ricusare 
al.governo. i sussidii indispensabili, secondochè 
ottenga o-non l'affidamento che si faranno di 
preferenza quelle spese, che: a lui ‘piaccia di 
trovar più urgenti o più opportune... © ti 
E giova. credere che lo stesso ‘Siotto-Pinto 
avverlisse la inammessibilità della sua. propo- 


sla, giacchè -facilmente la ritirava. ‘in, seguito) 


alle ‘osservazioni del.R.. commissario Arnulfi; 
che cioè le maggiori spese per quei due. rami le 
potrebbe più acconciamente proporre nella di- 
scussione dei bilangi relativi, 

Ma qui non aveva fine l’incidente ch/ei sol- 


. levava. Poichè avendo esso accennato a’ beni 


della compagnia di Gesù in Sardegna, il Miche- 
lini, che crederebbe. giorno perduto quello, in 
cui non avesse parlato alla. Camera, afferrava 
l'occasione per interpellare il ministero, sulla 
destinazione e sulla gestione dei beni della delta 
compagnia; al che rispondeva il Mameli, trat- 
tarsi ora in consiglio di Stato la questione della 
facoltà e del modo dell’alienazione, e che fra non 


‘ molto ne sarebbe occupata la Camera. 


‘Soddisfatto così all’interpellanza passavasi a 
discutere i singoli articoli, che l’un dopo l’al- 
tro erano ‘accettati senza maggiori parole. 
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Dopo il voto sulla legge per alienazione dei 
beni ‘demaniali; la Camera trattava la presa in 
considerazione delle modificazioni proposte. al 
codice penale dall’onor, deputato di Caraglio. 

L'avv. Brofferio,, nessuno lo ignora, «è fra i 
più illustri eriminalisti \del Piemonte; . e una 
parte grandissima della sua riputazione egli la 
deve appunto al modo distinto col quale esercitò 
il nobilé ufficio di patrocinatore, degli accusati 
nelle cause penali. Pare (quindi, che. in questa 
materia la sua opinione debba essere di molto 
peso, perchè le ispirazioni dell'ingegno sono in 
questa parle confermate e sussidiate dagli in- 
segnamenti dell'esperienza. 

È altresì una verità di falto, che, per molti 
rispetti, l’attual nòstra legislazione criminale ;è 
mancante e difettosa. Poco gioverehbe ora l'in- 
dagarne ‘tutte le cause; il fatto sta; e lo am- 
metteva il ‘governo stesso, quando nominava 
una commissione per la riforma anche di questo 
codice. i 

Ma non ostante ‘queste premesse dubitiamo 
forte che alcuna delle modificazioni suggerite 
dall'onorevole avv. Brofferio sia, com'egli vor- 
rebbe, immediatamente acceltabile; 

Anzitutto, nelle materie importanti e com- 
plessive, quale appunto si è questa della legisla- 
zione penale, siamo per massima avversi alle 
migliorie parziali. Dove si tratta di un sistema 
di ‘cose, che è il risultamento’ di varie parti, 
le quali è d'uopo armonizzina fra di loro, e si 
informino ad ùn principio unico, se denno avere 
vita piena ed efficace, le riforme ad intervalli, 


‘ edi ritaglio, nocciono più di [quel che giovino, 


E sono troppo spesso di ‘ostacolo ‘ai progressi 


veri, per un po’ di benè apparente che sem- 
brano avere.afirettato. si 

E ciò repuliamo essere vero, piucchè in qual- 
siasi altra materia, in questa della Jegislazione 
penale, la quale per i diritti sacrosanti, e gli 
interessi’ gravissimi che riflette, abbisogna più 
d'ogni altra di essere tutta coordinata A princi» 
pil maturamente ponderati, ed'a' norme vera- 
Mente giuste e razionali. Il che non si può fare 
se non abbracciando di un sol ‘colpo d'occhio 
tuito il sistema ed impiantandolo con mano 
ferma sopra Je-sue basi. 

Nelle proposte Brofferio nulla di tutto ciò: 
non fermezza di principi, non' unità ‘di Viste, 
non complesso di teoria: ma tre 0 quattro'di- 
sposizioni isolate, Scornmesse, gittate quasi a caso 
in' mezzo ‘alla serie di tutte le altre, come se'a 
comporre un buon codice penale ‘bastasse lo 
spostare qualche articolo, esopprimerne qualche 
altro, per far luogo ad ‘una’ nuova redazione; 

E:sì che queste proposte, per quanto modesta 
apparenza vestano, e sebbene con calda ‘insi! 
stenza. dichiarate pure ed'immiuni’ da ogni con- 
celto o tendenza politica, toccano ‘pur tuttavia 
alte questioni le più vitali del diritto e della giu- 
risdizione criminale. 

Così per esempio la prima proposta Brofferio 
vorrebbe troncare colla semplice mutazione di 





l'una parola, la difficile questione del limite che 


si debba apporre all’azion ‘preventiva della giù 


stizia sulla libertà individuale, e la troncherebbe 
precisamente in senso contrario a quello nel 
quale andò sinora risolta e dalle leggi, e dalla 
giurisprudenza patria, non che dalle leggi e dalla 


giurisprudenza dei popoli che Danno istituzioni 
simili alle nostre. 


La seconda fra le proposte Brofferio, soppri- 
mendo gli articoli 164 e 465 del Codice pe- 


nale, senza nulla sostitàir loro, tenderebbe ad 


autorizzare implicitamente qualunque. propa- 
ganda anti-cattolica , ed a rendere irresponsale 
qualsiasi opinione in materia religiosa, in qua= 


lunque modo venga espressa e patrocinata, 
purchè non per mezzo della stampa. 

La terza mozione. del deputato. di Caraglio 
‘può. dare. argomento ‘a- non. lievi conside- 
razioni ; 


lumacia : ossia colui che non contento ad 
un primo atto illegale e riprovevole, non 
contento alla ‘violazion della legge, avesse 
accoppiato a questa prima colpa |’ altra della 
insubordinazione verso. i swoi magistrati legit- 
timi, ricusandorie cioè l'autorità, e soltraendosi 


indebitamente: al loro >giudizio:, ‘potrebbe. poi . 


delle strade ferrate, dell'agricoltura (e commer | 


invocare la grazia sovrana ; la quale, perchè 
non divenga un ‘abuso ; secondo ‘alcuni non 
debb'essere che il premio concesso al pentimento 
ed alla resipiscenza. i i 

Per ultimo, il quarto . articolo del dep. Brof- 
ferio ‘allarga a tutti indislintamente i reali di 
stampa la'istituzione dei giurati. Su questo pro- 
posito non vogliamo per ora pronunziarci defi. 
nitivamente. În astratto, i giurati sono l’ultima 
fra le guarentigie, ed il complemento dell'ideale 
di uno Stato libero. Ma nel nostro paese, avuto 
riguardo al. presente grado di istruzione e di 
educazione civile.e politica della generalità dei 
nostri cittadini, questa così ampia applicazione 
di un principio d'altronde esatto, è ella pru- 
dente o necessaria ? 

Cercheremo altra ‘fiata‘ di sciogliere questo 
dubbio, e di approfondire le.altre questioni che 
suscitano le proposte dell’onorevole:'avv. ‘Brof- 
ferio: per.ora.ci basta l'averle accennale di 
volo; ed a compiere il nostro uffizio di storici, 
aggiungeremo che la prima frà queste .veniva 
oggi dopo lunga; discussione presa in ‘conside- 
razione; a. debole maggioranza però. 

Qualunque sia la nostra opinione ‘sul’ merito 
della proposta, non: biasimeremo perciò il votò 
della Camera. Prendere'in considerazione; nel 
linguaggio parlamentare, non significa punto 
accettare} approvare una proposta; ‘ma solo 
reputarla abbastanza grave da ineritarsi gli onori 
di;più matura disamina; E certo la questione 
che. quell’art.. solleva è abbastanza importante 
perchè sia utile discuterla. Ma ad un tempo 
crediamo.che quando isi-debba::deliberare’ sulla 
proposta innovazione,la: Camera non-vorrà com- 
promettere. il, riordinamento “della legislazione 
penale; .a_cui,si.sta indefessamente lavorando; 
per acceltare una riforma parziale; che sarebbé; 
se non altro, inopportuna e prematura. 


OR aan 

Il ministro di grazia e giustizia presentò oggi 
alla ‘Camera dei deputati i due progetti, di legge 
votati già dal ‘Senato, l’uno per l'abolizione 
delle bannalità, l'altro per lo svincolamento dei 
beni soggettia fedecommesso, primogenitura. 0 
simile. 

RELA Lon 

Secondo, le. comunicazioni fatte oggi dagli 
onorevoli conte, di Revel e cavaliere Boncompa- 
gni, la' commissione del. bilancio: si è idivisa.in 
Qualtro sotlo-commissioni; ed;oltre «al bilancio 
della ;marina già presentato, (è prossima av por: 
lare alla Camera le relazioni sui bilanci delle 
spese generali, delle gabellé; dell'artiglieria, 
cioe di grazia e.giustizia, 

Inoltre sono pure in discussione i' bilanci dei 
lavori pubblicire dell'istruzione; il solo che 
soffrirà qualche ‘ritardo, cagionato’ dalle gravi 
modificazioni. recentemente introdottevi, sarà 
quello della. guerra, che:non si potrà: fofse pré- 
sentare se non. entro! ùn mese, 

soi ini) 

Se le notizie che a noi giungono son ‘vere, 
Avtonio Rosmini, splendidissimo lume di sa- 
pienza e di virtù cristiana, che a Stresa vive 
Iutto agli studi ed alla carità, sarebbe non di 
rado amareggiato dagli scritti e dalle. pratiche 
di oscura ed anonima gente. Noi non vogliamo 
offendere la singolarè modestia del Rosmini, 
celebrandone fa dottrina, la virtà;ed i bene. 
ficii, nè vogliamo turbare per, indiretto. la se- 
renità del mansueto animo suo, rivolgendo pas 
role severe a coloro che, amareggiandolo,; in-. 
giuriano ogni Italiano per, cui sieno, sacre. la re- 
ligione, la sapienza, la patria. «In questo. ono- 
ralo paese, basta accennare una viltà, perchè la 
coscienza pubblica se ne .commuova,. e perchè 
la civile stampa si rechi a dovere ed onore di 
condannarla. i, 
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NOTIZIE DIVERS 
ERALTA: 
Toro. .S«My/con decreto fitinitto in indien» 
za, del 17 dicembre 1850, ha, nominato; 
Castellani avvocato Giuseppe, ayvocato fiscale, 
presso il tribunale di prima. cognizione di Pal- 
lanza, a sostiluito avvocato dei poveri presso il 
magistrato ‘d'appello di Casale. 
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poichè vorrebbe estendere la reale 
prerogativa della “grazia anche ai casi di con- 





nti ir 









quattro spicchi di rame di 










del magistrato d’appello di Genova ; 


di Toriglia; 


Stefano d’Aveto. 


e Lazzaro i signori: 
Conte Giuseppe Siccardi, guardasigilli; 


pubblici; i 
guerra ; 
ficiale del ministero dell'interno. 


SM. decorò inoltre «della " croce dei 


compagnia della. misericordia, 


mica e .di meccanica applicate alle arti. Questa 


misura, ha ricevuto, la. sanzione delle Camere; ed 


il governo ha. nominato il canonico Chamous- 


set professore della cattedra di meccanica, ed'‘il 


siguor P. A. Bebert professore di quella di chi- 


mica. Miglior scelta non si poteva fare, poiché 


sì l'uno che l’altro han 


fatto le loro prove nel- 
® “ f 
l'insegnamento. 


Noi abbiamo la soddisfazione di annunziare , 
che grazie allo zelo dell’amministrazione munici- 
pale che si adoperò con ogni cura per soddisfa- 
re alle condizioni materiali! preliminarie per l’e- 
secuzione dell’idea del governo , l’apertara so- 


lenne di' questi corsi avrà luogo ‘venerdì prossi- 
me' 5 gennaio ‘nel locale al ciò destinato. 


La seduta d’apertura sarà presieduta  dall’in- 
tendente generale, ed onorata dalla presenza del 
sindaco della città. ‘ Oltré ‘ai posti destinati agli 
allievi che si son fatti serivere, e che sì dispon- 
gono a seguitare i corsi, vi saranno ancora dei 
posti per le persone cui piacerà assistere all’inau- 


gurainento, di quest’utile  istitituzione. 
; (Courrier. des. Alpes). 
+-iTogliamo, dal, giornale ila: Stura {di Cuneo 
la seguente statistica. 


” 
Gi consta per fermo che tra i 61 comuni della 


provincia cuneese vi sono #38 scuole maschili e 
29 femminili con 6900 senolari e 2800 scuolare 
che le frequentano. | 

A Mondovì nelle sue 74 comunità pur si con- 


tano 97 scuole maschili e 17 femminili con 7200 


scuolari e 2300 scuolare. I 
Nella provincia saluzzese, avente 52 comuni, 
si numerano a'sua wolta 89 scuole maschili, 16 
femminili con 4800 scuolari ‘e' 1 900 scolare. | 
Infine nella provineja d'Alba, dove ‘hanvi 77 
comuni, stanno aperte 95 scuole)di maschi è 30 


di femmine, con circa 4900 giovani ‘e’ 1600 zi- 


telle. : 


î 


— Il‘signor ‘teologo ‘ed avvocato Cavalleri, ca- 
nonico arcidiacono d’Acqui, recatosi a predicare 


la novena di Natale nella collegiata di San /Se- 


condo d’Asti, lasciò a benefizio degli. asili in 
fantili di detta città l’assegnatogli emolumento. 


Conchiudea l’evangelica sua predicazione: con 
ricordi. degni, del vero ministro. di.una religione 
d'amore e di pace: +— rispettate ; ed: ubbidite il 


leale monarca: difensore.delle nostre libertà: pre: 


state ‘ossequio’a tutti' i ‘poteri dellò Stato; 0s- 
servate con animo pronto e volenteroso le ‘leggi 
divine e le leggi civili. i 


Onore e lode al verace interprete del Vangelo! 
*è fa 9 n 





Miano, 30 dicembre. — In seguito ai concerti | 


presi. fra 1°. \R. governo; austriaco e gli altri go- 
verni esterì che fin qui mantenevano degli ap- 


positi consolati in Milano, questi cesseranno di 


sussistere col’31 dicembre 1850; 


Cesserà perciò col 1 gennaio 1851 l'obbligo 


néi' sudditi ‘austriaci dì ffiportare sopra qualsiasi 
atto o documento pubblico o privato, sui pas- 
saporti, ecc., l'autenticazione o. la vidimazione 
finora in uso, per parte degli esteri consolati, 





Frenze, — Il Monitore Toscano -del::30 di- 
cembre pubblica il seguente decreto del granduca: 

Visto l'art. 116 del regolamento del 16 aprile 
1816, che accorda a tutti i sotto-uffiziali e sol- 
dati delle nostre. truppe, dopo, 25 anni di non 
interrotto servizio, un distintivo. di pubblica be- 
nemeranza consistente in una medaglia di bronzo: 

Visto il fhostro decreto del 19 maggio 1841, 
che instituisce. per i sot’ uffiziali e soldati altro 
distintivo, consistente in una medaglia d’ argento 
per servire di ricompensa di speciali é segnalati 
servigi militari ; be 

Considerando esser. di giustizia, che di corri- 
spondenti distintivi vengano -decorati anche gli 
ufliziali i quali abbiano prestato un lungo ser- 
vigio allo Stato , ‘0 che dello Stato per qualche 
segnalata azione  siansi resi  benemeriti , e ciò 
indiperidentemente da altre decorazioni , che a 
noi piacesse accordar loro in casi speciali ; 

Visto il rapporto del nostro ministro segre- 
tario di Stato pel dipartimento della guerra; . 

Sentito il nostro cnnsiglio dei ministri ; 


, 
Abbiamo decretato e deeretiamo + 


Art, 1. Agli uffiziali di qualunque grado. che 
ia trenta anni di ser- | 


abbiano compito nella miliz 
Vizio non interrotto, verrà accordata una deco- 





razione da portarsi sul petto ‘dal lato sinistro ,.|.rita del 


); 


della forma ‘e col nastro die appresso : Croce a 
orato , e collegati in 





b; onio, giudice di 3.a classe | 
-nel.tribunale di 1,a cognizione di-Bobbio;-a-se= 
gretario criminale e reggente la segreteria. civile, 






Debarbieri avvocato Carlo, giudice del manda- 
mento di S. Stefano d’Ayeto, a giudice di quello 


Ricci avvocato Gio. Battista , vice-giudice del 
mandamento. di Novi, ‘a giudice di quello di S. 


S. M. nell’ultiimo giorno dell’ora scorso anno 
sì è degnata di fregiare di suo proprio moto 
della croce di commendatore dei santi Maurizio || 
i | fiziali, dopo aver già ottenuta la medaglia d’an- 
zianità, avranno dritto, appena compiuti i 30 
Cav., Pietro Paleocapa, ministro dei. lawori. 


Cavaliere Alfonso. Lamarmora, ministro della 
Conte Gustavo. Ponza:di S. Martino, primo uf- 


santi 
Maurizio e Lazzaro il signor Carlo Balbino, con- 
sigliere municipale e prefetto delle carceri della 


Ciamperì, 1 gennaio. —.I lettori si ricorderan- 
no, che nella sua. sollecitudine per gli iuteressi 
della Savoia , il governo del Re ha proposto al 
bilancio dello Stato un fondo annuario per sta- 
bilire e inantenere a Ciamberì dei corsi di. chì- 

















sprona 





; da uno scudo d’argento ,che avrà sopra]. 
































non congiunto alla decorazione. ©" ; 
Art. 2, -Una decorazione potrà pure essere 


.gnalata azione siansi resi benemeriti dello Stato. 
Questa decorazione, sia per la materia come 
per la' forma ; sarà simile all’ altra stabilita per 
l'anzianità. La sua;leggenda per altro» sarà «Fe- 
deltà e Walore» ed'il nastro) al quale dovrà 
esser appesa, di color rosso esso‘ pure, lateral- 
mente listato di celeste. i 
Art. 3. I sott’uffiziali promossi al grado diuf- 


‘anni di servizio, a. cambiar Ja medesima:colla. 
decorazione di che in detto articolo primo, 


regolamento. del 16 aprile 1816, e dal decreto 


zioni d’anzianità , e per quelle di merito. desti- 
nate agli uffiziali. Questa disposizione. s' applica 
anche. allé medag 
godute dai sott'uffiziali e soldati. i 

Il nostro, ministro segretario ;di Stato 
partimento, della, guerra, è incaricato; per quello 
che lo concerne, dell'esecuzione» del: presente 
decreto. 

Dato in Firenze, li diciaanove dicembre mille 
ottocento cinquanta. (Seguono le firme). 

— Con ‘altro decreto granducale del 28 di- 
cembre ; 35) 

È creata una commissione incaricata di pre- 
parare e.proporre all'approvazione sovrana, per 
l’organo del ministero delle finanze, un progetto 
di riforma della contabilità dello. Stato, e del 
servizio delle. casse «elle regie (amministrazioni. 


Ferdinando Tartini, consigliere di Stato in ser- 
vizio .straordinarìo, e regio procuratore alla corte 
dei conti; il cav. Vincenzo Martini, ammini- 
stratore generale delle regie dogane ed aziende 
riunite; il. cav, Giovanni, Bellini, direttoro dei 
conti della. imperiale. e. regia. depositeria.. ge- 
nerale. i i ii 

La commissione dovrà presentare‘il suo lavoro 
dentro il mese di marzo 1851. . 


— Un ordine dell’autorità militare, proibisce Je 
maschere, al teatro e al. pubblico, in tutto il ter- 
ritorio compreso. nello. Stato d’aggedio. 

Ieri giunse da Pisa il generale austriaco. An- 
tonio. De Nobili comandante:l'ottavo corpo diàr- 
mata , e‘ispezionò le truppe ‘imperiali di guar- 
nigione in questa città che erano schierate‘nella 
piazza d'arme. ; 


Ancoma, 24 dicembre — (Cart. dello Statuto). 


dicesi a Pesafo: tanto ineglio! ‘Si dice! pure che 
venga il cardinale Bofondi della qual cosa ci 
potremmo rallegrare davvero, perché è uome 
onesto e di mite carattere. La nuova legge mu- 
nicipale‘ non andrà in attività che in marzo od 
aprile, La censura viene dando segni di vita, Un 


molti acriter aminoniti  vha' il nostro. fiscale, 
uomo che non s'è mai' distinto altro. che per 
non avere opinioni politiche, ed un giudice pro- 
mosso di recente, o E 

Napoti. — (Cart. dello Statuto). — Il cavaliere 
Armando Bayard de la Vingtrie, ingegnere: fran- 
cese, che ha diretto e compiuto con sommo ono- 
ree felice successo l’opera della strada; ferrata 


nella scienza è nell’arte dell'ingegnere ; è ‘stato 
nominato! commendatere delll’ordine di France- 
sco primo. Egli ha ottenuto la concessione della 


mano. 


Terrier neri crisi INIT Pi 


ESTERO. 


19 si legge una corrispondenza d’Aleppo in data 
del ‘7, la quale annunzia che il primo, dicembre 
arriyò ‘in quella, città il nuovo governatore M 
hemet pascià, accompagnato da, 4000. soldat 





4, 


| fanteria con 4. cannoni, per.rinforzarne il presi- 


dio,, e impedire nuove turbolenze. La. guarni- 
giorie di Aleppo ascende ora a 8000 nomini di 


truppe regolari d'ogni artna, più qualche centi-| 
naio di basci-buzuk. Mehemet pascià si mostrò 


sensibilissimo alle sciagure di-quella città, e pro- 
mise ampia riparazione in. nome.del sultano. 
È vescoyi presentarono già. per. ordine del pa- 


scià; le specifiche delle perdite toccate daii;cri=.; 


stiani ;il.16, e; 17. ottobre. Egli. espresse: ai mem- 
bri dell:consiglio, in piena adunanza, la sua ma- 
raviglia perchè invece di far ‘valere Ja propria 
influenza! a reprimere ‘1’ insurrezione; si chiùserò 
nelle caserme, lasciando la' città tutta ‘esposta al 
saccheggio. Uno dei membri del consiglio, .rico- 


nosciuto colpevole, venne arrestato! all’istante in 
\pien consiglio e parti per Alessandretta con 


altri’ colpevoli Abdulla bey, Mobammed. ag, 





\ 


{iBulsi, Ramadan agà, Kascim agà e Ouar figlio. 
nbarcati alla. 





di Aaissa, 1 quali tutti verranno i 
volta della capitale.. 


La, Gazette d'État riferisce essere. stato ese- 
guito, un progetto. per l'attivazione. d'una. dinea 


regolare di. .piroscafi destinati a.;fare il Viaggio 


,del Bosforo, allo scopo di tutelare da’ pericdi si 
mare quegli abitanti di Costantinopoli che ren 


quentano i vari./villaggi del’ Bosforo, e per pro - 
thuovere, il.prosperamiento.di qua, parte sì. fava 
paese. comi è quella. Il. sultano. ordinè 


i che vengano eseguite le disposizioni «contenute 
artecipò, con. 100 azioni, alla so- |, 











‘altri impiegati, dignitari 











conferita, senz’alcun riflesso all’anzianità, a tutti 
quegli uffiziali che per qualche speciale e se-. 







































Art. 4. Le medaglie si d’anzianità'che di me-; 
rito destinate pei sott’ uffiziali: e pei soldati dal}: 






del 19 maggio 1841, dovranno d’ ora. innanzi. 
portarsi appese a ‘nastri eguali! a' quelli come. 
sopra prescritti rispettivamente per le. decora-. 






lie già. conferite ed attualmente 






pel dii 

















Compongono la commissione: il senatori cav. 













Livorwo, 28 dicembre. — (Cart. dello Statuto). 













— ‘La sede’ del nostro Jegato ‘è ancora ‘incérta : 







| a Clichy.— E- questa, ha detto, una violazione. 








cancelliere del tribunale: è stato destituito: fra. i 









| ciato che debbano rispettatsi:le sue decisioni. Vi 








da Napoli.a Nocera e Castellammare, nellaquale 
sono stati ‘eseguiti lavori di‘grande’ importànza 








linea di strada ferrata da Capua al. confine: ro- 









| zione non'igarentisse 1’ iniviolabilità ‘dei rappre- se 
| TURCHIA: — Nel Jour. de Costantinople del, 


o | delitto. L'Assemblea dovrebbe in qu 










gli.| 
i 





età. formata a tal: uopo ; la’ sultana Validè ne 
prese. altre 50} il grani wisît ‘e i ministrà 284, Gli 
è. del governo ottomano 
strissero per 446 azioni, e vari distinti ban- 
ieri è negozianii turchi ne presero 207. Il nu- 
mero delle azioni collocate. ascende in tutto a 
1084, oltre a quelle che si. raccolgono quotidia- 
‘imamente, e sulle quali mancanorancora precisi 
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(= L'impartialdi Smilne! del’ 20'rb#ra' che 
Mehemet, pascià , ministro di polizia, perseguita 
da qualche tempo alacremente le case da giuoco, dl 
‘indotto va‘ciò pet (aver: sàputo ‘che molti padri <. 
di famiglia, adescati dal cattivo esempio, vi per- | 
dettero sommeé ingenti. sa e 

In‘riéambio' delle onòrifitenze accordate dalla I 
cotte: di Torine ad alcuni? ministrise funzionari 
‘ottomani; il sultano conferì l’ ordine del Niscian 
Ifthiat' acl alcuni ministri ‘è fanzionari del governo 
Sardo;«le quali. decorazioni: nonitarderanno ‘ad 
essere inviate. alla lore destinazione. 








: GRECIA. — Arene, 18 dicembre. La Camera dei ‘A 
deputati' di Atene procedtite nella sedatà del 17 3 
alla nomina del ‘sno ufficio; che*ora st? compone d 
così: presidente, N. Giurdis, deputato d’idra, al- 
Punanimità; vice-presidenti; A. Danopulos, de- | 
putato d’Argo, e S. Logothetos' deputato di Am- | 
«fissa: ‘segretari ‘Phylaretos: deputataidii Megntari = 
‘A, Chadgi Anargyra, deputato di Spezia, A. Pes 
pas, deputato d’Ermionide; tesoriere, S; ‘Pratsi- QI 
kas, Nelle tornate antecedenti: essa ‘erasi ‘occu- 0’ 
pata della verifica delle.elezioni.. | {«&.... 
La Camera ‘annullò la. elezione - del'sig. Pai-: 
‘kos, aninistro ‘della giustizia; come non'domici» 
liato stabilmentè nella: ‘provincia in'’cui’ venne ‘| 
‘eletto’e. nov possedente un fondodel'valore di 
almeno dieci mila dramme. Ma il Courrier d'A 
thènes, ben lunge dallo scorgere in ci; 
di indipendenza della ‘legislatara, vuole ascrive- i 
re l'annullamento della nomina di, Paikos allo. | 
zelo soverchio h'ei manifestava nel suo ufficio, 
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SPAGNA. — Dicesi: ‘siasi 'formata! a Madrid! i 
una società, allo scopo di trasportare viaggiatori gd 
da«Madrid; per Parigi, è Londra; durante l’espo- 
sizione: universale dell’industria ‘in quella.capitale, 
La società stessa si incaricherebbe di riportare | 
poi i viaggiatori ‘a Madrid. ia ; 

DÒ {Clamor publico del 24). 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. Continua-. | 
zione e fine della seduta del 28 dicembre, 

L'Assemblea, udita la discussione sorta apro 
positodelle:.cere gialle e semi: oleosi. sul pro! 
getto del sistema commerciale: coll’Algeria, ha” : 
infine respinti gli emendamenti proposti ‘dai’ sì- 3 
gnori Levavasseur,‘Raudote d’Havrineourt, contro È 
i quali parlarono Dufaùre, Lamoricière e Napo- d 
leone Daru, come al reso-conto dato nel nostro, ‘A 
num. 930, ed ha consacrato. così il principio del A 
lilero scambio fra la colonia e la metropoli. 3 
\ In appresso, una quistione  d’inviolabilità par= di 
| Jamentare è, d'improvviso: venuta a. ravvivare lai. 
attenzione, stanca, dei rappresentanti, piau 

Il sig. Larochejaquelein si è doluto: che il sig.) 
Mauguin sia stato. ieri sera arrestato è condotto 











manifesta della. costituzione, è ‘un grave atten- 
tata alla sovranità dell'Assemblea che ha .il di- 
ritto di annullare tutto ciò che ha potuto, esser: 
deciso contro di lei. — Egli conclude chiedendo, 
che per decreto dell’Assemblea il sig. Mauguin 
sia immediatamente posto. in, | 





al I | libertà... 
.Rouher. risponde, che la. giustizia; ha.pronun= 3 





è .un:principio! sopra tutti isprincipii, e questo è | 
la; separazione del: potere ‘legislativo ‘e del potere ‘ UG 
giudiziario. Tra un creditore ‘che persegue, eun | 
debitore. che. resiste , qual potere deve pronun- | 
ciare ? E senza dubbio il potere giudiziario. — 
Tutti gli argomenti del signor Larochejaquelein . 
cadono a fronte di ‘questo ‘solo rifl CORPO i 

Vatismenil ammette il principio della separa-: 
zione. dei. poteri. Ma che, risulta. da, ciò? Ne ri 
sulta, che il potere giudiziario ha: toril torto, 
d’invadere i, diritti del potere. legislativo, ‘e ché. 
l'Assemblea non. deve ‘tollerare: affatto. quest'a- 
buso. Si pretenderebbe invano, che la costitu- | 






















sentanti che in materia criminale, perchè in ma-. 
teria criminale potrebbe ‘accadere Ca- 
‘mera d’accusa lanciasse un dec 
| accusation in una falsa interpretazioni 





i flagrante 
$ | esto. caso; 
lasciar fare ? No, evidentemente; no, — Termina: | 
con; appoggiare la proposta Larochejaquelein, 
ci Laboulie parla. nel medesimo. Bnso, i i 
Chégaray ‘doranda che la' proposta sia int‘ 
‘viata ai dureaux per ‘essere maturamente esami (Ti 
nata. Qualche rappresentante domanda ‘anche Ho 
rinvio! a ‘lunedì ma l'Assemblea, consultnta, sg 
«pronuncia ' coritro il rinvio e adotta la proposta 
Larochejaquelein ‘ad una grande maggioranza. 
« — Seduta del 30 dicembre. — Il presidente © 
annuncia, che in seguito della decisione presa dal-. 
l'Assemblea nel sabbato 28: corrente, verine im 
mediatamente e a. diligenza «dei questori posto in: 
libertà;il sige Mauguin. 09 
Bussière esibisce il rapporto della commissione 
incaricata !di esaminare il progetto ‘di'legge sulle U 
servitù militari; I PRLLhn: Se nl 
‘| 30 presidente avverte ché è all'ordine del giorno 
la discussione del progetto di legge sul ‘trattato, 
commerciale colla Sardegna , progetto sul: quale 
fu chiesta l'urgenza. — La parola è al signor 
| Maissian..... ti aci 5 
In questo. punto. i rappresentanti}; entrano: in 
folla con segni: di una vivissima agitazione. — La 
seduta èinterrotta per un quarto: d'ora; 
‘Maissian domanda l'aggiornamento! della pro- 
posta al'3 gennaio. Dice ‘che ciò è necessario, 
perchè ‘non conviene discutere con precipitazione 
le quistioni che interessano al più alto grado i 
commercio francese, | LL So) 
Il gen-La Hitte, ministro degli affari esteri, fa. 
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(GIORNALE; POLOTIDIANO 


+ ohne rea e | rm ; 

MA);  ossettare, che Da ratifiche debbono essere scam- questo o vi si ri mare oi Normamby 9 sempre, dal sgionno . in cui, verrà «dato fiori il} nazione, Rare: Mangano ci, mazzi di calle ni S ri TRS EIA 

a ci, mazzi, { ; a 
3 biate il 5 gennaio, e combatte perciò: ro SI scr Dacos, e degli affari esteri. bullettizio. delle. leggi .:dell’impero,. ed .indi le1 î MR i sdibsopperir alle | chissimi casi. otto impero i giudlizii diventarono sg; 
ilo w proposto su CA si gaia. dl iui hi indipen- | pese. In occa ne del bilancio si vedrà quali spese si | ereti ed arbitrarii., e questa giurisprudenza peggiorò 
ban- J Li istione d : dr un I 1 Mente .dallaisua assunzione nei varii bullet- | debbano “fare per la guardia nazionale e l'istruzione | ancora nel medio evo. Sola }° Inghilterra, colla legge 
ne a da 1 ai è so poli, e l’ur- — Per onorati uforme { co Per tini. pr ovineiali;. ‘però il punto ‘in cai debbono | PUbblica, iffbra egli potrà suggerire le spese che‘cre: | hadeas corpus. mantenne il principio della libertà in: 
L, chiara La 4 ‘ p è non-pe bbe ; paia leg ggi senti: are in vigore, che dal $ 3.della derà necessaria. | to dividuale. Noi abbiamo già fatto un progresso che ci 
dia. i contro il progetto 4 daps ‘Do i fante shispubl i più volte mentovata patente è stabilito pel 30.ino Ma non è adesso il esso. Sela somma:che si ricaverà | mise avanti molte nazioni, specialmente la Francia, 
i e; che per principio in luogo di vinco- ti i lus n e tu ti i milìtari in uni- giorno, dalla data in cui sì emette e spedisce il riuscirà superflua: per Je spese ordinarie, totnerà gio: | consacrando.il priacipjo che potesse l’accusato, dando 
ecisi AS n trattati di commercio , ‘sarebbe prefe. [a ore riservate, come i | relativo, ballettino delle leggi dell’; impero; veri vevole per. lesstraordinarie.. 1 beni di cui chiedesi la | cauzione , essere sentita fuori carcere trattandosi di 
eu q 

ile di conservare rispetto agli Stati esteri tutta De na con passaporto. prolungato al 45.mo giorno, guindoché in' sin VAR Leica un interesse notabilmente mi. pene eornezionali; Nella legge dei 7 settembre 4822 fu 
fabio 7 % od > pl . 

che libertà :d’azione; egli sviluppa questo pensiero È fi se pra fotone goli casi non venga ordinata una particolare i nore del 5 0/0,.ed è perciò utile l’alienarli più che non | riconosciuto questo: prime ipio: ma noi che abbiamo il 
mita i alla sendiale disattenzione. i | Muniinazioni intere] p ta e- | le.rendite del.debito pubblico. Le questioni cui slocca vizio di imitare da Francia, afiche; nel male , abbiamo 
o $ ded aPAtova iI progetto Hoc d i n I o Punto. in cri! debba cos | l'onorevole Stotto-Pintor seno estranee alla presente | ne] cornice. nostro: trasportato testualmente l'articolo 
bd Ù i. St i come minciare ad: entrare in vigore quella data 1 legge. | discussione. E non avendo egli falla una propusta spe: del francese , dettato al tempo del' dis potismo.i do:vi 
i È È c i ie dega «due-nazioni ft {{ $ $. Tutte: le altre: disposizioni della. menzio- | cifica, erello bastino ijueste ‘spiegazioni. “{ proporeeì dirittura fa Biosofica Sesso dell'‘hubdas 
pe 1 di ppo 1 paci 200: nodi Melisanigiati ‘e da spo sa nata, patente; 4 marzo 1849 e della mia ordinanza Mameli: I ministro delle finanze s'era occupato deli corpus Quando mai il reo sisottrae: giudice? quando 
iù pesì ente ga i dà lettura del progetto di de ‘mezzi per ‘compierli. FALSI ia 4 dicembre 1849 (N; 34 ‘del; bullettino delle l'alienazione dei benî gesuitici; ina nacquero dei dub-<{ la pens che gli verrebbe inflitta sarebbe superibre 
a È lì cui ecco i termini: “Noi sappiamo, che il sig. Pollici al mese | leggi dell’ impero), sopra l’organizzazione del'bule bii‘se ‘ci volesse una legge, ‘0 bastasse un'idecreto: Fu | all'esilio perchè altrimenti non.è. verosimile «che egli 
nari ti. r . i i o e r ) ” È 
i SEL poidente della repubblica è auto- di mapata a nd aprire una nuova. campagna, ‘lettido . delle leggi. ia latenti Saia ibcaso al consiglio di Stato che frà la sua i fuggire. Mavio-non voglivi/chieder troppo:e con 
la ) È FACTO | risposta. % 

uu i’ atificare , ese; otcorre.a. far eseguire; nella ‘qualevVLegli ‘vuol: fare avanzar ‘molto. a | provinciali delle leggi degli. Stati, «della (corgna ù ) L ile n Sella alia dr 
itno st to di navigazione e di commercio coi 7 i; Î "Qual. Michelini. La lege dice che .i beni gesuitici si de- | libentA individuale: non; vi:chiedo ‘che la sostitizione 
ni Ue scienza aoregsiaticaz i dico6litani ‘quanti altri; mai, non cessano dal loro vig ore. vono erugare nelli istruzione e che. il e ne l ] di 

dad o la Francia e la Sardegna il 5 novembre e. governo ne-ba ta { di una parola, che restimisca il senso. filisofico della 


il sig. Poitevin vuole. sperimentare tutti i bi Vienna; 20 diaiiibro 1850. amministrazione. antica nostra legge. lo testimonio di tanti Iutti ricorro 

coi suoi, Egli è con ragione persuaso , ‘che non Faunessco Giuserze #2. p. Schwarzemberg' m. pi Siotto-Pintor. il mio scopo è solo di richiamare la | a voi perchè conserviate questo principio di umanità e 
sperimento ‘che possa sciogliere la nt attenzione sopra questa quistione. di giustizia. 1 
Gulli da RR grande quistione aereostatica , sì ardentemente | . SVEZIA, — Bi. 20. dicembrei— (Ciò Arnulfi. Questi beni sono amministrati come tutti i Ministro di grazia e pui vi Parecchi: suli ali 
% i ; ; 3 ) 

ter; 4, Fongeroni insiemera miolti ‘attesa in tutta! l'Europa} e nell’America civilizzata. | ‘he. si (poteva prevedere è accaduto. L'ordine | beni demaniali : solo'se ne'tiene uni conto separato per | del nostro: codice penale:denno;: iformersi, per mettersi 

Ileghi propone diverse modificazioni al- (Pote Universelle). la sua destinazione. © ‘in armonia colle mostre istituzioni; \ea-ciò ‘si sta ora 
del trattato annesso al progetto IPY PECRA si dià ti'atboSizione Guida sale di Londia lion tus009 iL tbbcito dl Michelini. Credo:che' molti dei beni già apparte- | lavorando, Per ora addurrò sololaleune; considerazioni 

; e La Hitte ministro degli afari Uri vedrà a po izione univ von. contro TFORERGOttO EA BONBno, CONERI= i cendirai gesuiti si .venderebberà molto utilmente... { che mi fanno: dubitare della convenienza della pro» 
un‘ enorme Ipezzo di carbone di terra , estratto | nente:.la rappresentanza. del popolo, e l'ordine | Si decide di passare-alla discussione degli articoli... | posta.del.sig. Brofferio. Dubitavasi in. Fratcia se le 
dalla miniera ‘detta Hange Colbery. Si ebbe TEL | dei. contadini la respinse von 87. voti contro 18. Arnulfi, commissario regio, approva le varianti della | parole del codice dessero.un'obbligo 0 una fucoltà al 
«lpéna a portate: ‘a fior di ‘terta ‘questo: enorme | Le discussioni degli avversari e dei propugnatori l' commissione. ecu E giudire ; decisero î tribunali in.vario senso, ma presso 
masso. Il suo peso) è di cinque tonnellate. Il suò | del progetto, segnatamente nell'ordine equestre, | Sì approvano successivamente tutti gli dali la:eorteridi cassazione a classi riunite prevalse quello. 
volume è di sei piedi ‘inglesi di altezza, e di 18 | furono viyissime e riboccanti di amnarezza. I par- | Art..4. « Il governo è autorizzato ad alienare i beni {che il giudive non fosse astretto a obbligo. Poscia in. 

1845 ; 

di circonferenza: La sua “a é circolare; Non | tito, Hartmansdorff sosteneva che questo progetto ! demaniali descritti, nello ‘stato annesso alla presente | un progetto presentato dopa.al:1842.si riprodusse l'art, 
si era mai estratto ‘da una miniera. di carbone scalzerebbe la. mofarchia costituzionale; e. di- leage e vidimato dal ministro segretario di Stato per 414 come. stava primati Noi toglienamo. l'art..189 del 
. : odi s edi ance I 

di terra un masso così enorme, È. un buonis- | chiarò formalmente che non ammetterebbe giam= | ‘gli affari delle finanze. » codice d'istruzione. criminale dalla legge francese, per: 
b ined 1 ratti primera d'elezione i nenoion Art. 2 « L'alienazione avrà luogo col mezzo del- | ché avviene spesso melle procedure clie se si lascia 

simo carbone, molto lucido e molto puro. mai il principio di elezioni generali, benché, ri- Tag aribii facoltà ‘intera millivgtisico 616 Toe d6ll6 demosizioni 

(Corresp. Lejolivet): | conoscendo le difettosità dell’attuale sistema, e |'°%2 PUPbiIca: o" 1 Dei AU 


S nes i i UE I « Tuttaviai beni Jil cui ‘valore! giusìa da sirizia può venirecompromessa : l’inquisito libero disponendo 
—- SI as Ssicura, che a ‘proposito di certe ppe- promettendo, di presentarne.: fra breve: un altro Fan i lelitè 500, potranno. essere alienati. per | di mezzi potenti di corruzione ;o0 compressione se ne 


“fazioni ‘recentidi” grande ardire tentate sui ina- più. soddisfacenie. L'ordine dei contadini, ade-. trattativa privata.» prevale. Potrei ancora addurre ia prova di ciò che dico 
lati | degli; ospedali ,/ 1° ‘autorità competente abbia | rendo «all'opinione del. clero e dell'ordine eque- | | Art... L'alienazione autorizzata dall'articolo primo | la sperienza : ciò ha luogo negli Stati di;terraferma, 
consultato il Consiglio di Stato sul delicato ramo | stre, sì ‘separò affatto. dall’antico suo alleato. l’or- | seguirà colla rinuncia al riscatto riservato al demanio f ma specialmente in Sardegna. Perciò il legislatore fece 
di medicina legale che consiste a sapere fin dove | dine dei borghesi. e) .sembra, voglia render più dello, Stato nell'art. 427 del codice civile. » facoltà al giudice di ammettere la libertà provvisoria, 
gli alunni di ‘pratica’ possono spingere le opera- profonda questa scissura, bipGnendo; di rivedere Art. 4. L'approvazione dei contratti avrà luogo ma anche di non 'ammellterta sé vi fosse pericolo. 

zioni di sperimento. (Idem). i privilegi delle città. (Gazz. di Colonia). col mezzo di regii deereti, previo il pafere del consi L'onor. Brofferio: disse che prima, vera fsamoi ob- 
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valgnac. Quando ì nostri 7 colleghi — Si parla molto de’la partenza di M.lle Ra- | —. RESSE es Agira di Stato | bligo preciso. Lo confesso, ma non se ne può da. ciò 
chel. per, gli Stati-Uniti. di ‘America. Sembrava, 0 “TORINO. Art. 5. « Quanto al modo ed alle epoche dlel pags { trarre un grande argomento. La nostra legge penale 
erto. pretesa dii imporre quelli alla da Di ù Mi thell (i dun ; dali ui ‘rdento ed alle altre condizioni della vendita, il ministro { era sancita dallè regie costituzioni, che punivnno spesso 
he, il signor Mithell antico direttore. del teatro sile a abili ; 
era, sue; è i paste im posse trattato; bce Lod Gli PARLAMENTO NAZIONALE: delle finanze è autorizzato a stabilire “quelle prescri: | Con pena criminale ciò che ora ‘si ‘puniste solo con 
> ripiglia 30 HO dg PUTATI zioni che crederà più opportune. nell'interesse dello | pena edrtezionale: 
È nel: mese di maggio, al momento della grande CAMERA DEI DE fat Stato Il'legislitore ‘allargando da ‘uma parte ‘restrinse 
3 Î esposizione, d’ ende andrebbe in America con Tornata del'2 gennaio. i Art. 6.:« Per gli effetti della presente legge è dero. | dall'altra. Nè nel 4822 l'inquisito aveva tutte le guaren + 
di (0 ; VI (4) | M.He Rachel, a. portarvi la tragedia; ed il'dtam- Presidenza delicav. Pinenu, gato all'art. 425 e alla seconda parte dell’art..427 del | tigie che ha ora secondo;il codice d’istruzionecriminale. 
d SEE i 13 | ma. Resta a vedere. se gli Americani fanetici PIE SIA Ro no degli uffizi. Presentazio- | codice, civile, e, ad ogni altra disposizione în con- { Quando un Teato mon) Imparta, pena maggiore.del cars 
Wi (0 “dell’.emendamento. onde. in caso. canto, e la danza, apprezzeranno convenevol- |. ne del-bilancio della PA della relazione nigi cere, il giudice istruttore può spiccar un mandato di 
+ Bon LU SL ? i i j comparizione, anda 
i | 13 la commissione éui sarà: “Rinviato | mente, Corneille e Racine. Tre, quarti della. po: sull'imposta dei beni morali e mani-morte. Appro- | Compendio dello stato indicativo della consistenza O RAILS eno Ch coe Mi ao del 
% i t Ù: x , De dies Dorsi Ora 1 a esta ue 
lare la. propria opinione, ‘polazione nulla ‘intenderanno. Si dice , che ill vazione dell'elezione del collegio di Costigliole | © e dell'annua rendita deî beni demaniali dei quali do Ri PROP f I 
*, A . 
sidente. L' articolo primo delli progetto ‘contratto della gran tragica col sig. ‘Mithel sta d'Asti. Approvazione del progetto di legge sull'a-| si propone dal governo l'alienazione. Miadimente. si può amiallei asd inclle Pena 
( 1 dì d pe 
Di n foina è per concludersi mediante un ‘annuo appunto di drag? ine dei beni RRAin Geena n go Numero totale dei lotti descritti nell’ anzidetto | zione Ia'idifesa fuori di carcere quando non ‘sid asi 
rati e a a i e DIO franchi. (+ (Revue des’ cisti OR, i un progetto di legge del deputato Brof. stato. . , A ea > fp 2,00, 102 | sofalibiont@ lnebessarin'ita delbfta}one! 
a ) generale ciasemio è in diritto! di forio. Lettura di due ETA del deputato Pe; Superficie totale dei terreni.‘ Euari 2624 11°. | Brofferio. Proponendo questa legge man /fecùiciò: 
il suo parere, e di impegnareiligoverno ALEMAGNA. _ Copri 324 ‘dicembre, — tei scalore. ‘| Rendita totale annua in via d'affitto L. 465,129 72 | leggermente e cercherò di risponderal signor ministro; 
‘esu muoye basi ‘alle sue viste. conformi. sera ircacciatori austriaci sud venuti alle mani La tornata è aperta alle ore 1.12, Avuto riguardo alla toro natura, i 102 Jotti sì ‘pos- | La cassazione francese colla sua decisione dichiaro 
97: . a 140, n sr a Ap È 
ri, ché avete adottato, Vv articolo: russiani. ‘T° primi cantavano sh Lasst® die Il segretario Cavallini legge il processo verbale sono scompartire come qui appresso: dunque che il reo noù aveva alcun diritto, e ; ciò, cons 
signo i, che avi P p dell 1 i i 
I rsa la ratifica del'itrattàto ; ‘non | Zetten, dass die Preussen Fallen » (Fate fuoco, | “&!la precedente tornata. Une: Bigi, . ferma quanto diceva io. Vengo a interrogar. la sa» 
ui. (o vor modificarne gli articoli. ea i Aeluralimente Si prenedei al sorteggio. degli ffizi nelor mese di gen- | > Cascine 00.0. i pienza vostra dopo. dolorosa. esperienza. -S'inlerpose 


cla a Esa VR: I sR inasprirono Vi ‘prussiani, ì quali finora ‘ebbero (CE Redericnal poi SERIO Al IDAGIRITA SEO SA 

î Mc Si roi processo verbale. ; Appezzamenti:di terra di varia cultura il giudice aveva facoltà di‘negare la’ difesa liberta è 

Suo il soprayvento in tutti i ‘parapiglia,. | Il-segretario SER | legge il consueto;sunto di pe- || Foreste... 4 ;d'accordaria confermò li prima ‘decisione: Uusì la cas. 

(Idem), ©. | rizioni. Tenimenti “\0.. LORO | sazione..Il signor ministro dice‘che sarebbero! talvolta 

(Sa Leggesi nella Rina tedesva del 27: In I deputati Buffa; Asproni, Sappa, Botta, Mongel. Cave ii sabbia perla fi pifotazione del vetro l compromesse le testimonianze se si ARIA libiéro 

io dell'Assemblea, come già abbiamo Alemagna si pubblicano , oggidi 746 giornali ; di | Zaz chiedono l'urgenza .sopra alcune di esse. Magazzini e botteghe:in'Genova ed'inSavona » l’accusato, Ma.seil’accusa ha i ‘suoi ONDE gli ha puro 

si radunò . quest'oggi nel gabinetto | cui 646 in lingua Jedesca), 5 in lingua fraucese, | | Siotto- Pintor annunzia delle interpellanze al mini- Citque molini in un solo,dotto. la Rs: srea deve poter Fientna si * ditaiciiunenzi 

te, sig. (Dupin, per deliberare sulla | uno ‘in inglese; '3 in lingua wenda'e 78 in lingua tati interni sulla divisione. amministrativa di Tre forni in un solo lotto <—.... . . SIOARERIPNTE È fe dre DR sl % 

pato eo colla i dan di peo da na TA die: Deetana Iena n festa partecipa alla. Camera ‘che la com- ‘ Num. totale dei lotti 102 difesa. Soggiungo.che non vi domando. facoltà per qua- 
;| pero ustria, 


del 25 di missione incaricata di complire $, no in occasione | Questi beni si trovano sparsi per tutte le provincie lunque inquisito, ma solo per coloro Di possono Sh 
— Il Corrispondente austriaco de icem= delle feste natalizie fu con gran Dentà accolta dal ‘continentali dello Stato. ser ‘assoggettati a peia correzi onale. Un ‘urticolo ‘del 
Hai La i dall’ un'ora alle cin-.| bre contiene quanto segue : Il governo austriaco, Re, il quale aveva esternsto il desiderio che non si “Avato riguardo alla rendita annua, i 102, lotti si, codice penale punisce con gravissinda pena ‘la subori 








Hi È ‘grande numero, di rappresentanti di ‘meppur pehsa di prender in. considerazione. alle | facesse discorso scritto, e si Lrattenne con cordialità e possono scompartire come qui appresso :, nazione dei testimonii,\@non è credibile che un ac- - 
* i pinioni attendeva nella sala delle con-.| conferenze di Dresda l’autorità suprema dell’Ale- franchezza coi membri della deputazione, esponendo Lotti Ja cui rendita è inferiore a L''25 . N. 26(4) [cusato,si esponga,a pena criminale \per evitarne, una 
‘quella della: Paix' il risultamento | magna. Esso sottomise le convenzioni di'Olmutz {la fiducia che si. :rafforzerebbero sempre più le nostre | Lotti da L° 25 a L.' 100dî rendita .° + +8 ]lcorrezionale. Quando up Asetanio È sapeotato ha Da 
azione. alati ale approvazione della Dieta germanica, e gli.i in istituzioni, Id. da » 4003 » 500 i ss 16 DeL Econo FRRgO Ta DO, Arene ILE PNRA 
ri. dell’uffizio. si diedero parola viti spediti ai governi onde mandassero' dei ple- Il deputato Spano'G. B. serive, che per ong pro- ld. da » ‘500a + 4000 So i Ra ai HERO toi? decRIoNe 
) Pasini: sulle discussioni avvenute nipotenziatii a Dresda, non ilo furono se non cin mozione ‘al‘igrado ‘di maggiore di artiglieria "non può ld. «da 1» 40002; 2000 dino) a Mis LOI î i Di i 3 vi Di dp Ù 
Sa | 3 Lit più far parte della Camerà dei deputati. Id:0da;;» 20002 - » 3000 DI o inistro di grazia e dt giustisia. Il signor” Bro 
i ua Di 1 seguito alla pieliminare approvazione della Dicta..{ 7, presidente legge una lettera di Nicola Poggi,.in|:. 14: da» 30002 »/4000... ; ferio ‘crede che solo il'tribunale possa decretare la li 


(La Dieta rimarrà in piedi finchè sia supnata . la cui lagnasi che:non siasi presa in considerazione una | -. id, da» 40000.» 7000 i : bertà provvisoria dell'inquisito. Ma articolo 190 dice 

sua ultima. ora. balia (| sua invenzione. tnsentinbata NI cul'sbnnà Rito è di E 7.880 che essa potrà uecordarsi in: qualunque stato 281 trovi 

dichiarò a mag Boa di 8: voti |. * Iran So 0] Cavour. 1) sig. Poggi pretende aver scoperto un modo - Altro tenimento di fitto. annuo L. 15,000.» > la causa, dunque da quel magistrato che ;è investitò 
co nservazione eli ‘sig. Yon come AUSTRIA. — Ordinanza. — Qade rimuovere le | qj purificar l'acqua lei porti. Uno dei precedenti mi- ld. "di fitto annuo » 20,900. » della causa in quel punto. 

difficoltà che, secondo la faita esperienza, .n a- nistri, il signor Tecchio nominò una:commissione per |. Par La libertà provvisoria è un incidente della cansa, e 

scono dalla disposizione contenuta nella patente'| esaminarla: La commis one! esternò Un voto negativo. Num. totale dei lotti 102 spetta al Ra fino neri da Pin è 

4 marzo 1849 che tutti i comuni debbano proy-! No: conosco ‘persone. ‘più: competenti > signor Sauli 0) Questi t6n6%1 Teftl al quat Dirt Uprticatta SA ORG ua 

| vedersi del bullettino generale delle leggi del- | colonnello e del signor, Paleocapa che facevano parte l'alinea dell'articolo 2 del progelto di legge. La ‘lorò P b PAIR 





È offerio. 

1 ; | Pimpero, e onde far sì che i comuni di ogni ie ziali cre Ca Salza |'annua rendita ‘complessiva ‘non supera le lire'290, FARE L'articoto 190 dice che'si ‘può anché! ri. 
nat, ques” i ; | itgnto Stato «ella ‘corona. da un solo bullettimo Destefanis chiede il congedò di un mese dalla Ca. ‘Mellano. Mi pare debba essere unita la tavola, quale") correre al tribunale d'appello. Le cause.di cui parlo, 
tLeoh Koucher e Paul possano procacciarsi la. cognizione di tutte le mera, il quale gli viene accordato. la presentò.il ministro, onde il pubblico possa venirne | sono ordinariamente di competenza del tribunale ‘or- 
leggi e ordinanze per i medesimi immediata- Nevel dà un sunto dei lavori della commissione del | in'cognizione; i dinario. Ma mentre la causa èin tribunale, non si 
Teo, ‘valide, io dispongo, dietro ‘proposta del | bilancio cui: presiede; da dui risulta esser già pronta | - Rosellini. L'originale rimane alla Camera; il governo: può ricorrere al magistrato. d'appello che.mon è ancor 

o tro della giustizia e dietro parere ‘del | Ja relazione sul bilancio della) ‘tiarina, e le-altre ssa- | è tenuto a pubblicarla. a investito di quella causa. i 
a Ia Pur i ra icò uno:dei | mio consiglio dei ministri, quanto segue: ranno fra breve: non. potere precisire il giorno in cui] Ministro delle finanze. Ciò è nell interesse della Valerio L. Appoggio la proposta del ilep, Brofferio. 


6.4. Dal primo «di gengaio, 1851 in poi ces-|. verrà posto in diseussione ciaséuno dei bilanci, ma vendita e quindi non si.trascurerà. Altra volta invocai |’ attenzione del. governo shille 
E in tutto l’inpi n Pobbligo imposto nel g | poter ‘actertire che la discussione non verrà interrotta Si procede alla votazione sul complesso della | carceri. Ivi vanno confusi gli innocenti coi rei. Que- 
|9 della patente ‘4 marzo 1849 a tutti i comuni | Per causa di ritardi, È sta non ‘è giustizia: Il'contatto del'colpevole contami- 


| Boncompagni aggiunge che pel biladeio della giu- Votantina,---0-:118. na Pibnocente (mormorio). 
|di prete Ae seiale Sade stizia non si aspettano più che, ‘alcuni schiarimenti, Maggioranza . . 60. «Nelle stato in cui ‘srctrovanocora je carceri, ‘credo 


i | dell'impero, ed .i medesimi non saranno per l’ay- Sa quello dell'istruzione pubblica caddero tuttii mem: Assegzieng i deno 97 doversi sostener la proposta. i pa 
venire obbligati. che a provvedersi soltanto del bri d'accordo, onde non Potrà | lardare Ta discus: Ditsenzienti.., , 21 Cornero. Nel caso conereto, oltre le considerazioni 
| bullettino provinciale delle leggi. è degli atti del | sione. ‘’ | L'ordine del giorno porta la discussione sulla presa | addotte dal signor: guardasigilli, dobbiamo, dire. che 


hei era Co ervizio, di ner | 











governo di quello»Stato. della corona.a cui ap-{ Martini relatore della commissione ‘sul bilancio | in considerazione della legge presentata dal deputato | nell'istruttoria , .il RT PRnA, ‘irta giudica 
artengono, nelle lingue si Bee peso nel | della marina depone il'suo rapporto. | Brofferio, portante ' alcune! (mòdificazioni al codice | secondo coscienza della libertà ad accordar Sa 
ha i Ma accade molte volte ché ùn'réato'che da princi. 
Log i Si aggiorna va'‘sabatò» ds sisotsione di questo bi- | penale. stag: } e dub con Mana conio 
5: 2: A datare da quella stessa epoca’ si ‘om: | lancio. UR î La.prima di-queste sarebbe che si sostituisca la pa-{ P!0 SÌ a i mate 
E dell $ don B fi la lazione s l’ele RR i Mio, È > 189 del codice di “| neldecorso della causa si manifesta come punibile da 
ù ella Pua tteranno dal bullettino provinciale delle leggi ronzini fa la relaz opra e ione na collegio | rola dovrà a potra nell'art. el codice di pro; imitare: Sold darne il diudicbi fstFatlore Das 
È 11] fa trasmesso, ed. il sig. Mau: Di lì atti.del governo dei singoli Stati. della di Costigliale d'Asti, i cessura criminale così concepito; «Se il titolo:del | Pena capa Sosa. DEAN SELE onieo P 
n era liber va alle ; otto meno un quarto. a x a ni-0 sunti ordiali hu G. 5; Si approva, secondo Je conefustoni della commis- | reato'per.cuî fa* rilasciato: il mandato di cattura non | giudicare della Santi ic 
> i n Nar del 30). corona quelle? citazig i sione, l'elezione del prof. Liopiesa: deputato del'colle- | costituisce ‘un crimine; il‘tribunale in'camera di con Brofferio. La. quistione È sì a i cioe n RESA 
e lettera @, della menzionata patente. gio di Costigliole. > siglio potrà sulla*dumanda ‘dell'imputato ecc.» mi perdonerà se parto nuovamente, sagnisizione pi 
t \ aa a ” “o rito v 
6.31 \All’incontro \ogni. bullettino provinciale Miglietti depone la relazione delta commissione so- | | Brofferio. La- proposta che vi sottopongo Mon con- | CINeRtar.eriminale.Jl-apnirario: ac044e, mo rene 
0 SU 2 delle leggi assumerà tutte le sue edizioni nel loro pra l'imposta dei corpi morali e mani-morte. tiene alcun principio politico, mà legale: è accettabile | 2° però si mette.in libertà l’accusato, stante la prima 
0 RES TRA is Na (Presse). testo integrale dal bullettino generale delle leggi | «Si procede alla:discussione sopra il progetto di legge” da ogni partito, &Causd dell'umanità: Se avessi voluto | Odinanza. Nel caso di degenerazione in pigizio eri. 
e i o della presenianione di "PîOr | dell'impero e degli atti; del' governo, ‘indicando | di alienazione di beni demaniali, + cercate un principio legislativo ti sarci astenuto: "ma minale il'giudice isiruttore potrà sempre ordinarne 
5 ‘il numero della puntata dei singoli numeri, | Siotto-Pintor. Se si vende per I o 6 milioni, si ab- quì si tratta li'tasi ‘criminali, che si presentano tatto | 1a1resto. dubbi aretini Gi solo 
ne pure il giorno in cui comparvero le rispet- bia almeno una destinazione. fissa. Si decida che una | dì. Vi sonò alguni vizif'Hel ‘codice penale e in quello “datanto nou ODbramO-d i ; di n © 
fi i col p I parte venga destinata all’ armani Sa Aci guardia na- di processura, che sono vergogna della civiltà e de- d’istruttoria che durano parecchi mesì e talvolta anche 
° feet untate del bullettino generale delle leggi "E 
IRIS È tive p lla.ledizio ‘zionale, un’altra all'istruzione pubblica, argomento sì È vesi porvi riparo. sù i due è ire anni, a 
: e degli atti del governo, tanto ts 4 Si importante. La condizione degli studi in Sardegna èf: Non fo altro in questo primo: articolo che sosti. | | Mellanà. Mi sembra ‘siasi dimenticato che qui non 
e 2° i tedesca, quanto nella corrispondente doppia , | molto trascursta; Noi' non abbiamo collegi nazionali, È wuire Ja parola dovrà a potrà. Di {tutti gli accusati, | si-tratta che della presa in ‘considerazione. Si è in- 
> d "Si ma da” i quelle leggi ed ordinanze le quali hanno vigore | asifì infantili, stabilimenti di educazione femminile. ? una buona metà sono assolti: ma questi che escono | Yece discusso nel merito. Credo che neppur gli oppo- 
9 ‘ in quegli Stati della corona, nei quali viene pub- | Non so:che giudizio farà delle mie parele un giorna» È assolti dopo 6 mesi o un ando di carcere, qual’ 'é6m- | nenti voglianazopporsi alla presa in considerazione, 
È a. Si.teme ce ‘questo ue blicato il bullettino piovinciale. | letto. di Torino (rumori crescenti). penso hanno dei dolori sofferti? Îl fisco dies ci siamo Valerio Lorenzo. Si. è nominata una commissione 
Ì } ) e al io dal. La an du soir). $4. La forza obbligatoria delle leggi e pre- | Arnulfi. Il/deputato Siotto-Pintor non seconsente sbagliati. La-nostra legislazione ha una grande lacuna | per riformare le.leggi penali. Questa andò ne'suoi voti 


scrizioni contenute nel'bullettino delle leggi del- | all’alienazione che a condizione che si vincali l'im-  { che vuolsi compiere. AI tempo dei Romani niuno pos E più in là del e Brofferio. 
"RIS ne | Ss & inistro di giustizia. La commissione incaricati 
ì Tee Senna. Fr isonaggi l'impero: dee. bensì venir .di regola calcolata pur | piego diJessi. ll governo volle procedere a quest’alie è leva essere arrestato che dopo condanna , tranne po-| Mini giusta i, aricata 





RR SE FAMA E in 


rocco - 


“Pavia Cesare Il. 


di riveder ciò che concerne l'istruzione criminale, non |- 


fece esplicita proposta a questo riguardo. Assogget- 
tandosi queste riforme al vostro giudizio. sarà allora 
il'caso di decidere se convenga o no dar il dritto di 
libera difesa. 

Mantelli. Le ieggi che si fanno per aumentar fa li- 
bertà derino sempre prendersi in considerazione. Dico | 
che è 'il'caso di ‘ben considerare se sia il caso' di con- 
tinnire a lasciar l’arbitrio dei giudici. 
sco laigravità delle ragioni addotte dagli opponenti : 
ma questo è appuuto un motivo per prender in con: 
‘siderazione la:proposta. La commissione può far le 
eccezioni che crederà convenienti. 

La proposta: del deputato Brofferio è presa in consi- 
derazione. 

Ildep. Brofferio prega si porti all'ordine del giorno 
di domani la discussione sulla presa in consîderazione 
delsecondo punto della sua proposta. 

Il presidente legge un progetto di legge del depu- 
tato Pescatore sulla perequazione provvisoria del tri- 
buto predialej ed un progetto di legge del medesimo 
sull’instituzione del giurì per' lo stanziamento delle 
imposte dirette. 

Pescatore desidera di sviluppare il suo progetto di 
legge sull'ordinamerito giudiziario. 

Ministro di giustizia. Debbo notare alla Camera 
che un simile progetto si sta elaborando dal consiglio 
di Stato;/Non dubito che il ‘progetto del signor Pesca» 
toreinon merito tutta la conziderazione, ‘ma parmi 
che potrebbe aspettaré a svolgerlo quando venisse in 
discussione ii. progetta mualaide, e ciò onde non'si 
RO tempo. i 

| Pescatore. Il ministro dopo lla: discussione del ‘mio 
progetto, non! essendo (legato al vato del consiglio ‘di 
Stato, potrelibe anzi venirne illuminato. 

Il ministro di grazia e giustizia presenta ‘alla Ca- 
mera i due progetti di legge sull'abolizione dei ‘fede- 
commessi e delle bannalità già approvati dal Senato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4, minuti ‘50. 

‘Ordine del giorno della tornata dei 3. 


Interpellanza del deputato Siotto-Pintor. 
Sviluppo della proposta Pescatore. 
Sviluppo della proposta Brofferio. 





OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Ricevute dalla Gazzetta del Popolo. 

Milizia nazionale di. Fossano in unione coll’uf- 
ficialità di linea ll. 75. Id. di Nizza. Monferrato 
a fratellevole banch. ll. 29. Operai sarti addetti 
allaboratorio di Samuel Levi e comp. N..60 11.30 
Società filodrammatica di. Vigone , prodotto di 
rappresentaz. teatrale / ill; 60. ‘Guardia’ nazionale 
di' Vigone e Scalenghe a pranzo sociale Il, 40. 
Angelotti Filippo soldato nel 7. ‘di linea ll. 5. 
Introito d’ una festa “da ballo data in Cassano 
Spinola (Novi) ll. 160 75. Vari cittadini di Va- 
tenza 1}. 101 50. Alcuni studenti dell’università di 
Torino ad un banchetto Il. 15 50. Municipio e 
cittadini di Oleggio. come da. elenco qui sotto 
ll. 451 50. ( Agio: sulle valute JI. 4 10). Milizia 
nazionale di Oneglia:, alla passeggiata militare 
ll; 423. Nuova società filarmonica di Chieri ‘a 
fratellevole' banchetto Il. 20. Idem! di Stupiniggi 
MM. 1070, Idem di Moncalieri |. 47 75. Cittadini 
di Gavi (Novi) come. dall’ elenco. qui sotto Il. 
336 20. Musicanti : della 3 e 4. legione guardia 
nazionale di Torino ll. 75 45, Cittadini di Lan- 
gosco, come \dall’.elenco qui sotto: Il. 156.95. Il 
sacerdote. D. Stefano: Porta di Isola del Cantone 
ll. 2050, Guardia nazionale e municipio di Mu- 
rello Il 70 /10.‘Quindici operai, minusieri, fabbri, 
muratori ecc. di Bioglio ( Biella) ]l. 21 50. Una 
società ‘di cittadini di Corio a banchetto sociale 
Il. 25 50. Alcune donne di Moleto , cantone di 
Ottiglio 1. 7 65. Guardia nazionale di Cocconato 
ad un pranzo di società ll. 36. Società di calzo- 
lai\di, Alba Il. 20 10. Tot. ll. 1910..75. 

Borgo di Oleggio. 

Comunità di Oleggio come ‘da ‘ordinato 30 
settembre 1850 ll. 100. Mazza ingegnere Andrea 
Il 20 25. Cazzamini dottore fisico Giuseppe, ed 
avv. nipote ll. 20 25. Bellini Paolo e frat. 11.20. 
Gola. conte Carlo Il. 20 25. Tosi Saverio, e frat. 
avv. Michele Ill, 20. Tosì Laura ved. Botta Il. 20. 
Mazza sayv. Edoardo. e Felice frat. 11. 10,. Mazza 
Felice 20. 25. Mazza Michele fu. Giorgio ]l. 20.25. 
Mazza Filippo e Giuseppe fratelli ]l\ 10: Bertotti 
arciprete Il. 5. Tosì Battista sacerd. Il. 4. Negri 
Gio. Batt. sacerd. ]l. 3. Minoli Atitonio id. Il: A, 
Nicolini Pietro ‘id. Il. 1, Beldi Angelo id. Il: 1 20. 
Galbiati Carlo id. }l, 1, Mazzeri Giuseppe id. Il, 2. 
Bronzini Gio. Batt. id. ]l. 1. Panceroni Francesco 
id. 111.20. Gagliardi Giacomo id. ll: 125: Bel- 
lini Pietro. .id..Jl.-2. Ranza Giacomo ‘id. ]l. 1 50. 


© Rossari Giuseppe id. ]l. 3. Beldi Petrus id. 11.2. 


Travelli Frantesco ‘id. Il: 2. Pariani Francesco id. 
Il 2° Zanetti Giuseppe = speziale JI 3. Bronzini 
Michele ]ì. 2 50. Beldi Lucia II. 5. Strada Franc. 
R. Misur. Il. 1, Sassi cav. ingegn. Saverio 11:10 
3, Pariani “Francesco studente 
cent. 50. Balsari coniugi 11. 20:25. Moroni Carlo 
bresciano ll. 1, Morini Donato ll. 4. Ariani Gia- 
como, studente. cent. 50; Ragazzoni Giovanni id. 
cent. 50. Pariani Antonio id, centi 50. Gagliardi 
Giuseppe id. cent. ‘50. Travelli ‘Luigi } sac.Hl; 1 
Rossari Pietro, studente cent. 50. Tosi Alessandro 
id. cent. 50. Moglia Antonio id. cent. 50. Tra- 
velli Antonio id. cent. 50. Mona Michele id. cent. 
50. Corbetta Profetta, emigrato cent. 40. Depaoli 
Pietro, Studente cent. 50., Galbiati Santino, pit- 
tore .ll.. 4. Redaelli Antonio. Il. 1; Tosi fratelli di 
Gaetano 1 5. Travelli fratelli di Carlo! Antonio 
1)-5 Morini dottore: fisico Michele 11,2. Cafdario 
Bernardino , geometra di 1, 50. Cardano Di 
tono } capo-mastro Il. Botta ‘Giacomo ll, 

Righili gni hi Io, Sapelli (ele. 
veterinario ]l. 























+ Nicolini Gio, Pietro, ingegnere 
Ul. 2. Galli Loan di Milano ll. 2. Battaglia 
Giulia Ji. 10. Calcaterra Paolo Il. 1; Bellotti ono 
cesco. ll. .3. Mazzeri ‘Antonio ,. chincagliere ll. 4. 
Rosari avv. Antonio e dottore fisico Michele fra- 
telli. 1l..10. Ferrari Carlo ; avvocato Il: 2. Bruni 
Luigi Benedetto segretario ]l..14, Mattacchini ll. 
2. Pariani, dottore il. f. Martorelli ‘Andrea 11. 5. 
Milanesi Giovanni, ‘notaio’ Hi Vedani Vincenzo 
id: ll: 2. Mazza Giovannina vedova Prandina' 11, 
15. Brambilla Paolo Giuseppe Il. 3. Bellotti Gi- 
rolamo, notaio Il. 3. Totale ll, 451, 50. 
Agio sulle valute Il. 1, 10. 


f 
Non discono- 

























Cittadini di Gavi (Novi). 
Serra marchese Domenico senatore del regno 
|. 50. Serra. marchesa Clelia nata Durazzo Il. 50. 
| Reggio marchese Giacomo Il. 10. Borlasca  Giu- 
| seppe; comandante del ‘forte di Gavi ll. 5. Mon- 
| tecucco Luigi vi ll; 4. Montetucco France- 
} sco PNE ll. 4. Romano Marina pata Da Pas- 
sano ]l. Salfi Antonio sostituto segreta- 
rio della giudicatura ll. 2. Traverso Maria ll. 4, 
70. Romano Teresa nata Fava ll. 2, Massarello 
Giuseppe consigliere delegato ll, 5. Cantelli Paolo 
farmacista Il. 4. Sartore Pasquale, consigliere cc. 
50. Nassi notaro Marco Aurelio; capitano nella 
guardia nazionale ll. 5. Marenco Luigi, tenente 
nélla guardia. nazionale Il. 2. 55. Lazagna ve 
mienico caporale nella guardia nazionale ]l. 
(Gualco Luigi fabbro-ferraio ll. 1. Nattino da 
cesco calzolaio ‘cc. 50. Candia Luigi falegname 
ce. 60. Fossati Filippo sarto cc. 60. Bassano Gio. 
Battista cc. 60. Traverso Gio. Battista .caffeitiere 
cc. 60. De’ Negri D. Paolo Girolamo arciprete 
vic. for. ll. 5. De Candia Vittorio libraio Il. 1. 
Pareto Giuseppe negoziante ll. 1. Cantelli Luigi 
commesso delle regie poste Il. i. Canobbio Carlo 
commesso delle gabelle, accensate Il. 4. Canno- 
nero Angelo: Il, 1. De'Negri D. Michele. vice- 
parroco 1]. 4. Marenco prete Gaetano ll. 2. Se- 
condino D. Andrea vicescurato ll. 1: Marenco'D. 
Luigi arciprete Il. 1. Sangiacomo notaro *Giro- 
lamo lì. 2. Re Francesca pizzicagnolo Il. 1. Ri- 
chini Luigi sindaco Il. 5. De’ Negri Ambrogio 
proprietario Il. 2. Pareto ; Marchese Carlo ]l. 5. 
Verdona Francesco negoziante Il. 2. Candia .Rai- 
mondo segretario comunale Il. 5. Castiglione Luigi 
Imedico ll. 5. Fenelli Girolamo ll... Sertorio 
marchese Gio. Battista Il. 10. Sertorio. marchesa 
Elisa 1};:5. Pareto Antonio ll. 2. Cuoco prete Gia- 
como consigliere ll. 1. Bajardi Di Lorenzo ]l. 
1. Norando prete Giuseppe Il. ‘i. Zeppi Pietro 
capo- guardiano delle carceri n 5. Arduini Fi- 
lippo Il. 5. Gannonero Giovanni Battista Mo: 
Gazzana Giorgio ll. 2 cent. 50. Compareti Carlo 
cent. 50. Borelli segretario della giudicatura Il. 
4. Romano Leopoldo consigliere delegato e vice- 
sindaco ll..3. Spinola marchese Francesco.]l. 40. 
Borlasca Giovanni Carlo ‘sotto-commissario. di 
guerra Il. 10. Cannonero Filippo Il. 5. Fegino 
Marcello. negoziante ll. 2. Boccardo Giuseppe 
consigliere ll. 2. Baiardi Amalio farmacista, per 
una colletta fatta in teatro. in occasione d’una 
recita data da alcuni dilettanti ]l, 17 cent. 20. 
Baiardi predetto cent. 85. Fissore dottore-chi- 
rurgo maggiore ll. 2. Bertelli prete Antonio Il. 
2. Fossati Margarita cent. 85. Rebora Giuseppe 
fu Domenico negoziante ll. 1. Zerbo D. cent, 
80. Fossati prete Antonio ll. 1. Bertelli Andrea 
consigliere ll. 1. Boreani Pietro regio esattore 
Il. .5. Dinegro; prete Antonio cent. 85. Cortichiati 
Filippo canonico Il..4. Bertelli. préte Giacomo ll. 
4. Nicola Moris Reggio Il. 3. Novara. prete Isi- 
doro JI 1. Bertelli Giovanni Battista vice-sinda- 
co il. ‘3. Traverso. Giuseppe consigliere delegato 
ll. 3. Bertelli Antonio sergente nella guardia na- 
zionale 1}. 3! Totale Ill 336 20. 
Comunità di Langosco. 

Gonsiglio delegato della: comunità con verbale 
ZH seu ultimo, corifetrmato con altro. ver- 
bale del consiglio comunale 26 novembre 1850, 
Il. 50. Cambieri Luigi sindaco 1.10. Zambelli 
D. Giuseppe arciprete ll. 5. Roveglia D. Vittorio 
maestro di scuola ll. 3. Remus Luigi fu Ales- 
sandro cc. 50. Remus Carlo fù Andrea ll, (14 
Ceresa Giulietta moglie del'capitano Ceresa Il. 2. 
Vigna Antonio cc. 25. Remus D. Stefano ce. 35. 
Bergero Giovanni ec. 50, Negri Giuseppe fu Gio- 
vanni cons, ll. 1 15. Zambelli Giuseppe fu Se 
stoforo cons. cc. 40. Guala Giuseppe cons. Il. 
Bottino Lorenzo cons. ll. 1; Ber gamasco Giorni 
coris. ll. 8, Marchetti demhigcla Giacinta ll. 
Marchetti Marietta nata Cavozzi Il. 10. a 
Giovanni cent. 80. Granaglie offerte :da‘ diversi 
particolari. vendute al' prezzo di Il. 12-25. To- 
tale Il. 142; 20. 

Guardia nazionale di Langosco. 

Ceresa Giovanni capitano ll. 3. Oliva Giuseppe 
di Carlo primo tenente Jl. 4. Marchetti avvocato 
Luigi secondo tenente Il. 25. Leva Stefano. primo 
sottotenente ll.:1. Pavesi Angelo: medico secondo 
sottotenente «ll. 4. Tagliamano: Pietro segreti co- 
munale sergente -furiere .l], 2. Cattaneo Luigi: di 
Andrea, sergente li, 1.50. Cattaneo Luigi di Giu- 
seppe sergente ll. 1. Zambelli Carlo di Giuseppe 
cap. fuviere cent. '50. Ferrante Pietro di Dome- 
mico: milite Il. 2. Spinoglio Antonio flebotomo id. 

1. Cane Giuseppe farmacista id, il. 1. Ayvonto 
Luigi.id,Hl. 4 50. Tonelli Martino capor. cc. 25. 

Totale Il. 156 95. 

1940 75 

Già pubblicate :27,421 96 
29,332. 71 


ETIENNE TIA TE 


VIAGGIATORI 


Arrivati il 1.0 di gennaio, 

Viollier Alfonso di Ginevra, negoziante, da'Napoli. — Thun 
conte; ‘addeltoalla legazione austriaca in Torino, da Milano. 
— Bruck (de) ministro del Belgio, dalla patria. — Greger 
Giorgio diOdessa, commesso negoziante, da Milano, —Hardy 
Enrico. di Neuchatel, negoziante, da Lione. — Schemidlin 
Ludovico di Luserna, possidente, da Ginevra, 


Partiti ilA.o di gennaio, 
Moùuttet\Francesco di Marsiglia, commesso negoziante; per ia 


patria. — Duclouse Paolo Stefano, di Melun, id., per, Genova. 
i — Sarejanni Giovanni Alessandro di Trieste, id, per Milano, 
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DECESSI del. A gennaio in Torino. 
Nota 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonmo. — Jeri mattina avea luogo in presenza. 
del. sindaco la distribuzione degli attestati bime- 
strali di ‘diligenza ‘e di. distinzione ‘agli «allievi 
delle scuole municipali di 8. tilippasa della He: 
ziata! e ‘di ‘S.. Pelagia. ò 




















{Azioni della Banca... , 1575 4570 
Sconto per Genovà e Torino .  ; ‘© ‘40/0 
Toscana 5 0/0 89 88 







a vea pur luogo alla sera 
. Barbara, per la ‘istru- 
zione elementare’ degli ‘operai. Presenziavanla, 
oltre al sindaco, il. pri mo ufficiale del ministero. 
del pubblico insegnamento, prof. Tonello, e la 
cominissione mista delle-scuole, composta in parte 
di consiglieri del Comune, ed in parte di ‘altri 
cittadini, capi d’opifizii, 0 addetti - all’industria 
ed al. commercio. 

Apriva la funzione un applaudito discorso del 
teol. coll. Baricco, consigliere municipale ed uno 
dei più benemeriti promotori dell’istrazione po- 
polare; avea quindi luogo la distribuzione ‘degli 
attestati, accompagnata da parole di encomio e 
di incoraggiamento dette dal sindaco ‘ai ‘giovani 
distinti. rasa 

Genova, 2 gennaio. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta di Genova: 

Dolorosissimi fatti avvennero ieri al dopo pranzo 
che turbarono gravemente l'ordine in una delle 
contrade ( via de’ Sergi ) più popolate di questa 
città. Si ignora sin adesso la causa vera del li- 
tigio e chi l'abbia. “promossa, ma è pur troppo 
vero che una collision& piuttosto seria si accese 
in una folla di cittadini e di bersaglieri. Da una 
parte sì cominciarono (& ‘scagliare sassi, dall'altra 
a dare di piglio alle daghe. Vebbero quinci e 
quindi dei mialconci; esdei feriti. La cosa avrebbe 
avuto conseguenze più funeste ‘ancora, se non 
fossero accorsi solleciti sul luogo del' disordine 
gli uffiziali di sicurezza pubblica, dei R. carabi- 
nieri, dell'arma de’bersaglieri e pattuglie di guar- 
dia nazionale, che tutti colla Ioro presenza e 
colle loro acconcie disposizioni posero fine al 
conflitto. La calma venne poco stante ristabilita 
ed ora dalle competenti ‘autorità si stanno com- 
piendo gli atti perchè la giustizia possa formal- 
nente : procedere a repressione di avvenimenti che 
lasciano una penosa sensazione negli ‘animi. 

Aremaena. — Scrivono da Berlino in data 27 
dicembre ‘alla Gazzetta d’ Augusta: 

Le persone che più avvicinano il re ritengono 
la pace come' assicurata ad ‘ogni modo, e molta 
impressione fecero le seguenti parole della Nuova 
Gazzetta di Monaco, foglio del governo bavarese: 
.« L’unione fra i governi. tedeschi, che: da due 
anni in sì fatal guisa pareva compromessa, è ora 
di nuovo risorta per il maggior bene della patria 
alemanna. Noi speravamo che gli armamenti 


Una! sjfigle fuori 
nella scuola serale: 











conserverebbero la pace e-terrebbero lontanala |' 


guerra ; le nostre speranze fortunatamente si av- 
verarono; i sacrifici fatti non furono inutili ; e, 
se tutte le ‘apparenze non ingannano; l’Alemagna 


può fiduciosa rivolgere lo sguardo verso l’avve- | 


nire. » 

La partenza del principe di Schwarzenberg peri 
Berlino è da tutti creduta la miglior conferma | 
del mantenimento della pace, 








FONDI PUBBLICI 
Genodva:2 gennaio. 
1848 1 marzo e 1 settembre 85 7j8 85 3/4 

1850 4 getinàio e 1 luglio 84 — 
4 0/0 ODI. 1834 4 gemmaio ed luglio 975 — 970 
1849 4 aprile e 4 ottobre. 942 — 958. 


5010 


CR 


Borsa pi Parici del 30 dicembre. — Il 50/0 
principiò a 95, 10, calò in seguito a 94,85 per 
risalire e terminate a 95 in diminuzione ‘di 50 
cent. rispetto ‘a ‘sabato. Il:3 0/0°a 57 cap pure 
di 50 cent. 

A contanti, in paragone degli alti corsi di 
sabbato il 5 per 0/0 calò di 45 cent. a 9%, 85,. 
ed il 3 0j0 di 60 cent a 56, 90. 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (c.R.) 
calò di:10 cent..a 84,40 ed il vecchio prestitò 
di Piemonte ‘di 5. fr. a ‘965. 


Dre $. NIGASFINI pa 








com mcsmemzine e 


L'UGUAGLIANZA. 


CORRIBRE: DEL POPOLO 


Questo Giornale si pubblica tutti i giorni, 
anche nelle domeniche, eccettuate solamente 
le solennità principali. 

Prezzi:D'Associazione 
Un Mese, in Torino L. A —Nelle Provincie per. 
mezzo de'librai L. 4:20—Pervia postaleL.4 50. 
Trimestre; Semestre ed Annatà in proporzione. 
Prezzo di codun-numero separato Cent. 5. 













Le associazioni si ricevono presso. la tipografia 
editrice Fratelli Canfari , eda iutti i Librai distri- 
butori del presente. È Der via postale però non do- 
vranno essere minori d'un irimesire. — Le richieste 
dovranno essere spedtte franche alla ‘direzione del 
giornale L'UcvagstAnzA. 














Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA:BIANCA REMONDINO 


per, far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si parsa gp l’effeito, come ne fan prova le varie 
dichiare. già avute da perno) di merito, per tale 
ggiinio 





























Prezzo Li 2. 


Ni B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per | 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca sì farà sol- 
tanto. al mio negozio; ciascun vaso /sarà sempre 
accompagnato dal narchio»dicente. AnceLo “Re- 
MonpINO; ‘Torino, ed'un estratto della sentenza 


24 ‘aprile 1850. 
















ANGELO REMON DINO. 


rezione del Giornale) contrada dell’Arcivescovado, 


x | £ 





ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO | 


‘Giornale politico quotidiano 


I prezzi ‘d’associazione sono i seguenti: 





Le dai ‘si0’ricevono in Torino alla Di- 


accanto alla. Madonna. degli ‘Angeli, e dai prin- tu Trimestre... !Semestre, >... dnno, 
cipali librai in provincia col mezzo-di mandati In Torino « Fr. 12 Pi 22 Fr. 40 
postali -o di vaglia suTorino ; franchi .di posta. | . Provincie 13. 24 44 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati f Estero 14 50 27 50 


in capo del OA 


Qualunque lettera 0 piego, sec. deve essere diretta alla direzione “del giornale it Risorgiment 0 
(franco) a:scanso di rifiuto. ‘ 


R 





STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE: 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI. ua i 3 
ia PERO ORE pl lemisg di 
L BLANC GAUTHIER E JEANRON. Bs qu 


Ogni fascicolo contiene hs vita d'un pittore ed ora 
nata di cinque magnifiche incisioni, 


D E | Si ‘danno in luce 2 fascicoli al mese, formato | in- A 
Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei Î gesi-velino ghiacci ato. 


del'Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- COCO 
sterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di S. Pietro- 
burgo, di Madride di Londra. 


SCUOLE Hraiioeda Haliana, Fiamminga, Qlan- | 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


| in francese, descrive'la vita sovente-sì pittoresea def 
pittori, fa conoscere glicusi'e le costumanze, ‘eil: offre 
a tuttii generi di lettori mbilità, get, è diletto. 





«Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. | 
bea associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. ' 


A Il Rob del.Boyveau-Laf- 
Ron LAPFRCTEUR, fectenr vien ‘ psbpuiito 
dai mediei degli ospedati, perchè g gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui va- 
scelli dello Stato. Cotesto Rob; composto di vegetabili, 
ha un'sapore gradito; facile è l'asarne nella più grande 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente 
in poco tempo e a buon conto gli scoli, i fluori bian» 
chi, le blenorragie recenti ed antiche, le ùlceri, i mali 
della vescica, le malattie cutanee e tutte quelle’ che 
chiamansi sifilitiche , nuove ed invecchiate , di qua- 
lunque specie’ esse sieno. 


IL VERO ROB DEL BOYVEAU- LAFFECTEUR 
si trova al prezzo di 10 lire nelle farmacie dei si- 
gnori: 
Bergamo, Marco Ruspibi; farm. «drogh., borgo S. Leo- 
ì naro, piazza Fontana. 
È » Pietro Berizzi, farm.‘ 
Brescia, Branehi, farm. ; 
| Cataniavin'Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dol med. 
{Chambery, Saluce farm. — Bonjean. 
| Firenze, Pieri Luigi Fortunato, id. 
Roberts, farmacista della legazione ila 
| Genova, Ch. Bruzza, farm., piazza. Nuova-Piantanida:. 
| Lucca; Gio. Colucci, alla Torre lieta, 1054. 
| Monaco, Muratore. 
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Le associAzioni si ricevono; in Cuneo, alla tipografia. 4 
Etrici e Comp. , casa d’Andonno , piano primo — in 







stali e presso i principali librai.(—- 1 prezzo d'associa- 
zione è fissato: in Cuneo, per un ‘anno lire 16, 60, — 
per sei mesi lire 10— per. tre mesi lire 5,.50..+ Ii 
terno ed estero franco ai ‘confini, per na anno Tire 20 
—per sei mesi lire 12—per tre mesi lire 7.--Le inser- 
zioni si pagano 20 centesimi; per linea , i. fogli sepa» 
rati 15 centesimi, . 












e' Sabbato. 









t.| dazione della Fratellanza a Cuneo, casa d'Andonno. 






‘Quest’operà che finora non esiste in altra lingua ‘che’ 


ca 
i 


DI CUNEO | 


Saluzzo alla tipografia Enrici isltroyéi agli uffizi po- j 









Il Foglio si pubblica al Martedì ,. Giovedì: 1 


Lettere, pieghi, stampati, ece., relativi alla compi- 7 
lazione del. giornale, si mandano affrancati alla Re- A 


Quanto poi, riguarda alla parte amministrativa ed:eco=: | 


\ Livorno, Alessandro Gordini, Î 
Mantova, È. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 
| Marsiglia, Clapier, Marché aux ufs. 


Re, 4090... 
ac oGius. Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4351. 
can Sénes'et Bellet, neg,., via Toledo, 
Nizza; Musso, pharm,, rue du Pont-Neaf. 
»-. Dalmas, pharm,, rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. 
Palermo, 3. e V. Fiorio, drogh: . 
Parma, Boni, neg. ‘| i 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia; Tommaso Lordi. Sa 
Roma, all’uffizio dell'Osservatore Romano. 
«Balestra Borriani, via del Babbuino.” 
‘Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino, al signor Bussy, presso l’uffizio del Risorgi- 
mento. 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. 

Udine, Battista Amarlì, dietro i Sorghi ‘al'ni 43: 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 
» ‘Rigatto Carlo, farm.’ drogh. D 

» Gio. Batt. Verdavi, farm, 
Venezia, Antonio Centenavi; farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farin. 


I a, Année. 


—_ 





JOURNAL: | ne 
DES INTÉRÉTS i, 
ET NATIONAUX DE LA. SAVOIE 


paraîssani les Mardi, Jeudi et Samedi a 


de chaque semaine. 
A GHAMBERYO © 
Correspondances de France,. d'Italie et d'Orient. | 


ÉtatsSardes.et Gtranger, franco jusqu'ala fronitière: 
Un an, 20 fi: 


ni 
er etna rar 


“CASA. 


situata nel concentrico della sg di’ (Chiesi 


da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 


La casa conta quattro piani ‘e si compone ‘in 
complesso di bali ; 
ò vasti eater Mae a 5; 

35 camere e cameroni, °° 
4 gabinetti, 
‘9 vaste cantine, 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
< A/tettoia lunga. 
| Recapito alla segreleria del marchese di Ciivoge: 


| Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei Tre 


Grario delle corse dei. convogli tra LIDUDO e BOI: 3 


PATRIOTE SIVDISTEN 


ii 


Six inois, 10 Br Trois. mois; ‘7 fr. 





'CARIGN NÒ; — Lia drammatica compagnia al servizio | 


[ GERBINO.:— La drammatica comp. Capella È rae 






si spedisce alla tipografia. Enrici e Comp. Ogni invio 
non franco verrà respinto, i ‘manoscritti non si-resti- 
tuiscono. 
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AVVISO. x PES 

Da vendere vna grande ‘caldaia di rame finis- | 
simo quasi ‘nuova, 
circa, chiusa’ a faggi di macchina a vapore, con. 
valvole d'assicurazione, serpentino, e nuovi con+; | 
gegni in: ferro fuso, che: facilitano l'ebollizione È 
dell'acqua, e mantengono Sava gta il ‘calore: È 





cdi 















dissima ‘di combustibile. Ricapito all’ufficio della A 
Novella Iride in Novara, «90! i SJ 











GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
DEGLI STATI SARDI. “© 


Esce ogni lunedì ; franca lire 6, 
Le associazioni si ricesono. all ufficio dell'edi- 
tore Paolo Borghi, via di Bordi 





































‘ STRADA FERRATA. 





CORSE DA TORINO A NOVI/|C( 


” E. Ùp: o ea 
Stazioni ni Siazioni Dre 




















ir 

di pes Ant. PAvt. Ant | Po. + di Rd Ant. tap Po 
Torino 610 (Ii «40» ‘Novi 6 vali «DA: a 
Moncalieri) 6 26. 14 1604 16 Frugarolo: 627.14 4754 1700 
Cambiano 6 41/11 .31|4 Sil Alessandria: n 4644 56/4 360 
Pessione © ‘’ 6/52/1f 4214 42 Solero 6 58,11 48/4 480 
Valdichiesa ‘17. .2}11 524 59)/Felizzano. 740/412 450 DÒ 
Dusino 1 23/12.43/5 13/-Cerro (*) 7 20/12 1055 10° 
Villafranca. ;/7 46|12 36/536, Zonogd, T_ 27112475 43000 
(©|S. Damiano 8 2/12 52/5059] Asti 7749]19" Ro 1649 
Asti ‘821 1 11]611|[S. Damiano 8 ‘6112 56/5 7 
Annone . (835/41 2516 251 Villafranca $ 48/1 816 729 
Cerro (@Y - 841] 1 31/6 3tlDusino. 9 4512 5/7 50 
Felizzano 8.53] 1 43/6 43|Valdichiesa 9 98) 2 18/7 168 

Solero 9 :4| 4 54/6 54|Pessione:: 9437] 22717 50 

Alessandria 19:21} 2 f1{7 41| Cambiano 9 48/2 38/7 33 
Frugarolo | 9/35] 2 2517 25) Moncalieri 10 319 53/7 53 00 

Ar..in Novi.a 958] 248/748 par: a Torinot0 si: 3.618 6 
AVVERTENZE, 9 


Oltre le qui contronotale corse è stabilito un'convo:"" 
| glio speciale pel servizio della Posta:da Novi a È 

! Torino, i quale. non si fermerà che alle. seguen 
Stazioni nelle. ore infra stabilite. 























‘Partenza’ da Novi ore 4095 aptimerid. d 
î Alessandria © (3.4 58 » 
n ® “ASH » DI » 
. e. Cambiano, Ed DÒ ’ 
i Moncalieri? Ag 
merita a. Torino 8:18 ’ 


| Nelle tre prime stazioni non saraino. ammessi che i viag A 
giatori ‘di prima e seconda classe; e nelle due ultime anche 
{quelli di terza. 

‘ Tra Torino è Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi con- di 
vogli speciali alleore che saranno indicate ciascuna volta como 
pubblici avvisi; È 


Ù Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 

















di SoM. vecita: L'Olluagenario. | 
SUTERA. — Don Procopio. — ‘’*| 





iL ‘ago spina, con Metealanna 









| nomica;;civè inserzioni è pagamento , mandati , ece., SB 


della capacità di brente 25 | 


alla medesima, procurando ‘un’ economia‘ gran= VÎ 
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i PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

; = Un'anno L. 40.4 Sei mesi. 22. — Tre mo 

E. Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24, 

Estero, — Un anno I. 50, — Semestre L, 97 

LT, franco ai comfini;<=-Un'sol Numero cent. 40 

rezione del Giornale lx Risonemento, — Le inserz 
da 


== l'imanoscritti e le lettere ron ‘saranno restituiti, 


do il più semplice ed 
iwsi-da':nostri Associati nella rin- 


zione de’ loro abbonamenti, è quello 
gare agli uffizi postali l’mporto del 
Vo abbonamento, di ritirare dagli 
uddetti il mandato corrispondente 
omma: pagata, ed indi spedirlo 
)ralla : Direzione. Noi: ripetiamo 
lesl’avvertenza ai lettori per evitar ognj 
0 od incaglio nelle spedizioni. 


‘Apartire dal primo di gennaio del 1851 
loro che desiderano avere il Giornale 
omicilio, non ‘hanno ad aggiungere 
:50 centesimi cadun mese al prezzo 


ta 
rep 


ipoti e di Romanon abbiamo nouvelle. 1 giornali 
li di quei paesi s'affaticano a provare che le 
nisono diasolerie, e che il Risorgimento è un 

ormale, 00 
ino toscanò proibisce l'introduzione nello 
mblti libri, ed a quanto rie dice il giornale lo 
l suo indice non è compilato con civile ae. 


$ 


ombardo-Veneto e dei ducati nulla. 

0 50 dicembre gli animi stavano sospesi a 
ell’aspettativa delle discussioni dell'Assemblea, 
Ta corsa voce di interpellanze è discorsi sul. 

| commissario Yor sima i legislatori hanno 

lente condotta a termine la discussione sul 


opporiuno | 


«, 1222 mese. 6: 

mesi L. 13, Uh mese L, 6.50, 

«= Trimestre 14 50, — Un ; 

“— Dirigersi. franco di posta Hi 
toni sì pagano:cent. (20 per riga 


tà che quell 

to ‘che in fatto: | 
Coteste: liliertà si erano coni e a Napoli, ‘e 
stavano per conquistare in tu testo: d'IL: 
sclasa la Lombardia e la Vene i 
luzione di febbraiv'a Parigi Ps sera ( 
quelle libertà si debbano a quell: ivoluzione: Bene 
Si può dire al:contrario; che la :lamazione : della 
repubblica in Francia fece perdere @ tutti i savii li- 
berali ogni speranza di poter cantare i i 
di quel governo, essendo 
repubblicani, @ più partici (ci 
Turore della propaganda e l'abborrimento da ogni 
forma: dilgoverno ‘che repubblicano/hon sia: del! che 
si ebbe subito una prova nelle pazze ell i 
dizioni di propaganda, tentate in Belgio d. ide 
risquons-lous è dai voraces in Sayoia ; ed ‘un’ altra! 
prova' più ‘calzantè ci venne fatto di leggere nelle 
memorie di Lamartine, it quiale lasciò seritto che Della 
sna qualità di. ministro deg i dai 


‘molto penisieto , e hon er 


al vedere così probabile 1° ingr 
finittimo, il Piemonte. pg Re fe SALI 
Laonde era evidentissimo, che ‘per questa mala na- 


tura dei repubblicani di Francia, i quali non si sa 


ita di commercio colla Sardegna, approvandolo ai 


de maggioranza. La minoranza ‘el seggiò presi- 
ale. avversa al comtoissario Yon, voleva rasse- 
cio, ma poi, ka-mutato pensiero. Pare che 
Sserà spontaneamente dal suo ministerio, e che 
Miesto mezzo termine si eviteranno ulteriori scan- 
RESO tO i 


Vien menò l'agitazione religiosa che erasi pa-; 


pghilterra,. così il popolo inglese, preso nel 

uo senso, torna alle sue ordinarie occupa- 

re dalla regina) del duca e duchessa di Nemours, 
il 50 alla caccia collo stesso duca e col prin- 
diaville, I principi francesi lusciarono Windsor 
pomeridiane, dopo essersi ‘congedati da lui 
Tegina, La caccia non gli impedisce frattanto 
parsi ancora dell’edifizio di Hyde-Park, desti- 

à grande esposizione del 1854, che viene an- 
ampliato e alibellito. Il commercio e l'industria 
Ccupano delle quistioni economiche del giorno. La 
! a elevato i prezzi di sconto, e avendone! tempo 


la zecca di Parigi ristretti i suoi lavori di mone- 


in oro, il corso del cambio di Parigi sopra 
del 2‘ per 00 nel giorno 51 di- 
te. La rendita di questo ‘irimestre non ha abbas- 


@ in uno stato piuttosto maraviglioso che unico. 
va che il prodotto delle gabelle, excise, è stato 
Nlissimo, e se ne tirano legittime conseguenze 
Sciuta consumazione e prosperità delle masse. 
‘mali inglesi del 50 non hanno notizie americane 
le importanza. get { 

e notizie di, Hayti sono del 4 dicembre. Il 
ssato a Porto-Principe. L'imperatore Sou- 
Veva essere coronato il giorno di Natale: la 
le altre insegne monarchiche erano già arri. 
arigi. Il primo di febbraio si contava di en- 
agna contro ì PBominicani, che. diconsi 
alla difesa, . +0. 

Stati-Uniti nuovi esempi di disordini prodotti 

ecesso del'self-governement, dall'abbandono di 
izio alla sola vigilanza e interesse dei privati. 
imbre sono perite molte persone, tra le quali 
lornalisti della Nuova-Orlgans per la esplosione 

‘caldaia di battello a vapore sul Mississipì in 

iporto. Li 
denze «di Nuova-Yorck del 18 dicembre 


hte  interrolte. a cansa della emozione 
senatori dalla presenza di Jenny Lind 
alleria della sala delle sedute. 


S'interpretava il viaggio a Berlino de! prin 
ìwartzemberg mel senso di una compiuta 


due potenze sono di accordo nel proponi- 
na comune difesa del principio monarchi- 


27 dicem. 
idinanza reale repressiva sugli abu- 
L'Austria ha ricevuto dalla Dieta di 


assel fa causa costituzionale è rimasta op 
attochè si usi ora la politica. di far ritirare 
‘bavarese da Fuhla, e l’annoverese, invise al 
governi tedeschi debbono por mente, 


è@'il transigere a via di concessioni reci- 


i 
ui Natale sospendono tutti gli affari pub- 
ti. Mancano. perfino le notizie della borsa 

le sue operazioni ;.i giornali quindi sì 
Me caccie, di Siviglia del principe e 
Cohurgo-Gotha, ‘e del'duca e 

‘La sola notizia di qualche 

iche il'sig. Denoso Cortés, capo della op- 

r azionaria, parlerà contro Je conclusioni 

sione che autorizzano il governo spa- 


principe Alberto, dopo la visita (ricevuta il 26. 


Ì 


| 


Capire perchè non possano vivere in pace/eon'chi ama” 
la libertà a un.altro modo, era, dico, evidentissimo 
che per noi non repubblicani non c'era da fare sugli 
aiuti francesi alcun ragionevole assegnamento. Che 
anzi è lecito il dire come, lanto in Italia, quanto, e 
forse:più, in Germania, Pidea ‘d'un intervento armato 
della Francia era ‘al principio del 4848. profonda- 
nente impopolare, come quello che:riclhiamava invo-' 
lontariamente al pensiero le invasioni del 1796, e che 
avrebbe portato una gravissima e fatale perturbazione 
al regolare e tranquillo procedimento delle conquiste 
liberali. i 

La Gazzetta dell’Associazione' Medica degli 
Stati Sardi ‘ha “un articolo sulla libertà d’inse- 
namento e il concorso pubblico, dal quale t0- 
gliamo il periodo seguente: ph 

Sino ‘dali’epoca ‘delle riforme ‘alcuni membri delîa 
medica famiglia, presaghi delle più ampie libertà che 
sarebbero state accordate da Carlo Alberto, facevano 
voti affinché colla libertà d'insegnamento e! del libero) 
concorso la scienza nostra fosse omai sciolta dalla 


pressione sotto la quale giaceva, e potesse liberamente 


spiegare il suo benefico volo. Da ‘quel'tempo decorsero 
{ne anni, l’edificio universitario venne capovolto, i pro; 
fessori più. influenti 6 per scienza o per maneggi pre. | 


sero, parle al suo governo, ma la libertà dell'insegna- 
mento non fu posta in discussione, ed il concorso che, 
non osossi combattere di fronte, non è ancora stabi. 
lito quale sistema, ma soltanto quale accillentalità. In- 
fatti scorgiamo che peri.l'aggregazione ‘ai collegi si 
ammette la libera concorrenza (quando mai visarà un 
posto libero per attuarla ?), All’opposto ‘regna tultora 
l'antico! stato ‘di ‘cose per le cattedre dove hassi mag- 
giore bisogno di scienza, dove dovrebbero essere ante- 
posti soltanto: coloro che hanso fatto più ricco tesoro 
di cognizioni, non avuto riguardo alcuno al luogo della 
loro provenienza, perchè essi le arrecano per l'utile 
della gioventù studiosa, per la gloria del nostro Ate- 
neo. Allorquando si abbraccia un principio, bisogna 
che tutti gli atti che dal medesimo emanano siano ad 
esso confacenti, se non vuolsi fare a pugni colla logica 
e col buon senso. La nostra, università presenta at- 
tualmeate tale tristissima scena, e l'industria della ma- 
teria bruta ha maggiore logica nelle applicazioni dei 
suoi principii, perchè dal momento in cui proclamò la 
libera concorrenza delle merci straniere, abbattè d'un 
colpo ogni legge profezionale per quelle del paese. In 
tanto frangente troviamo qualche conforto nellalusinga 
che il novello ministro di pubblica istruzione sarà per 
assidersi seriamente al governo della lanto sdruscita 
sua nave onde ridurla a salvamento. 

Jo un articolo del Corriere Mercantile si legge 
il periodo seguente: È v° VET 

E quale istruzione più specialmente si richielle per 
l'esercizio. dei ‘politici diritti ? Quello ‘cho. risulta ‘dal 
conoscere i fatti storici, dal. possedere sufficienti no- 
zioni. del mondo fisico ed economico, } 

Ora, nelle passate scuole avvezzavano a non distin- 
guere fra le repubbliche greche e quelle del medio 
evo, fra l'antica e Ja moderna società ; la così detta 
educazione classica poneva da un lato l'ipocrisia ‘delle 


| praliche religiose cristiane, e dall’altro. l'imitazione o 


{ Sparta. Indi l’orig 


la traduzione in versi di egloghe, di elegie, di odi an- 
tiche, alternata. collo studio dei novellieri del 300 0 
400; Proseritto qualunque moderno autore caldo di 
patrio: zelo, e intanto decantato fra Je amplificazioni 
rettor:che il pugnale di Timoleone e di Bruto 3 nessun 
cenno della sociale costruzione, ma in. compenso va- 
Bheggiato come un bello ideale il rozzo comunismo di 
ine, o di pretto indifferentismo, o di 
liberalismo scolastico, declamatore, icatrale, © 

La Gazzetta di Genova termina così il suo 
articolo di capo d'anno. i una 

Il Piemonte solo e vinto seppe per la costanza del 
sto Principe e l'energia del suo governo e del Suo 
popolo resistere all’onda sempre crescente del regresso, 
che sventuratamente può oramai dirsi europeo. 

Ma il quarto anno delie nostre libertà, inaugurato 
con questo fatto manifesto e durevole, molto domanda 
al governo ed al popolo. Esso non domanda solo da- 
naro per rimarginare le gravi piaghe del bilancio, e 
per facilitare i traffichi che devono consolidare Je basi 
della nostra prosperità materiale da cui-dipende in 
tanta parte la sicurezza e l'utilità delle nostre istitu 
zioni: esso domanda leggi (e leggi buone. Molto fece 
il Parlamento e molto il governo nei due ultimi anni 
difendendo. l'jindipendenza della politica nazionale 
quanto il concedevano- i ./lempi, è sanzionando sleuni 
dei provvedimenti che ‘non ammettevano dilazione. 
Ma la quinta sessione del Parlamento. ‘ora aperta in 
mezzo alla tranquillità interna, e con tuita quella 
buona relazione verso l'estero che secondo l'indole dei 
governi è possibile di ottenere; e Palacrità dei nostri 
legislatori non sarà mai iroppa per dotare lo (Stato 
di più leggi organiche ora mounche o affatto mancanti, 
e.prima di tutto per portare a condizione normale le 
spese e l’entrata del pubblico patrimonio. 3 


Vi.sono dei pericoli per gli Stati piccoli che niuna 


previdenza può, ocecerrendone il caso, stornare. Pre: 


| occuparsene più di quello che lo esiga il bisogno di | 


si È 


il possono fecondore. od inar 


ina 

ia hi id £ Doe 
ormo, Sabbato * Gennaio - 

VAART fer e den £ 
EOLO SRI o i 
sarebbe inutile. Se l'enimma dell’ avvenire può essere 
pauroso rispetto agli audampati della politica di qual- 
che grande potenza; SO ps 
non:è in nostra potere di + iùglicrio! ma esso è 


È Dan» 
«Toso Soprattutto.rispetto ai p ; 


tovvedimenti interni che 
1959 ‘8. 0d ire fo Statuto: ed in que- 
Sta parte la soluzione Favotevole è nelle mani nostre. 
[La buona volontà ce Ha solerzia doi poteri legislativi 
Pon pottinno: evitati di dare ‘unò sguardo’ melanco- 
Inico al passato, marcirpossooo d ilevono farne vpivol. 
gere un'altro:confidente verso l'avvenire. . 
Sull'argomentoidella ‘.roihizione data dal‘go- 
Verno toscano alb'iatrodezione di tnoluifbibri;;-lo 
Statuto stampa unarties lo, da'cui togliamo i pe- 
criodi seguenti: 0 pa eodi 
Hgoverno ui Leopoldo !i, datore dello; stututo, è 
certamente costituzionale. Nessuno potrebbe dubitarne, 
senza recare ingioria alla caltà del principe. ed alla 
‘rettitudine de' sudi ministri. Vero è che il governo ha 
assunto da dittature ‘ma avsafmendola non ha forsedi-! 
chianato di farlo appuntyfon aver modb:di-meglioas-! 
sicurare Ta vita dello: stauto.1] Mezzo Usato puosem- 
brare.ad ulcuno poco-cenducerteal fine che il governo 
ha dichiarato di ‘proporsi; ma contribuisce ad ogni 
modo. a provare che i signori ministri \lengorò se Stessi 
in eanto di consiglieri responsa bili di'un prineipé co- 
sliluzionale.. 
I principij/politiei del poverno loscano devoto dun- 
que essere schiettamente costituzionali; costituzionale 
essendo lo;Stito che egli regge Ma nella nota dilibri 
proibiti comunicata 4° librai di Firenze certe opere 
informate da que’ principii sono ‘proseritte‘al pari di 
altre che muovono guerra al principato ‘od “alla reli- 
gione dello Stato. Or se lu proibizione di queste reca 
poca meraviglia, la proibizione di quelle è problema 
che mal sapremmo risolvere: perchè un ministero che 
ha fatto pubblica professione di ossequio allo statuto 
gni; qualvolta gliene è capitato il destro, non che 
prosgrivere. libri che si accordano co’ suoi principii, 
| dovrebbe anzi promuovernè lo spaccio, 
| I ministero aspira al Vanto di conservatore pèr ec- 
| cellenza; e sta bene, Ma'soli ‘pritncipii conservativi in 


| Foscana sono quelli determinati dallo statuto, Le ‘dot- 


trine che conducono al dispotismo «di piazza sono ri- 
;Voluzionarie non meno di quelleche menano al potere 
assoluto; imperciogchè se le une mirano a ‘Sostituire; 
Vla repubblica ai principato;le altre tendono ad ucci- 
| derlo, convertendolo da costituzionale in dispotico. 
“Ma, proibendo anclie certi libri costitazionali, il g0- 
‘verho indurrebbe [per avventura ‘gleuni:a eredere che 
fra/le dottrine rivoluzionarie sieno pure da collocarsi 
i principii che danno vita allo statuto, E ciò coopere- 
rebbe non a consolidare gli ordini costituzionali, che 
tanito premono al ministeto, ma bensi a sovvertirli 
morilmente-e quindi a turbare Jo Stato; il che è cer- 
tamente contrario:alle:sue intenzioni. 

La proibizione. di cui. parliamo non può danque 
spiegarsi saltrimenti che. considerandola come — am 
errore commesso da taluno fra gli ufficiali ministeriali, 
Lal quale l'eccesso dello zelo ha forse fatto-scambiare 
libri utilissimi, perchè accreditano lo statuto, con 
opere perniciose, perché sono indirizzate‘a screditarlo. 
Nè questo errore.ci Muove .a meraviglia, impercioechè 
oggi norma suprema alle operazioni di molli éla paura; 
@ la paura, come tutti sanno, dà non di rado corpo 
alle ombre, specialmente in politica. Ma ammessa la 
convenienza della‘ proibizione, pare a noi che essa dé- 
Vesse estendersi > tutte le forme del principio rivolu- 
zionario, e comprendere non solo i libelli i quali pre- 
dicano:repubblica, ma anche quelli.che magnificano il 
‘dispotismo, ugualmente contrario alla legge fonda. 
mentale. 

Ora ci parve!di'rilevare, ‘che mentre la Toscana è 
nondata (segnatamente nel contado, eve minore è la 
coltura) da libretti ehe bagdiscono da croce addosso 
allo statuto, nessuna ‘di queste opere è compresa nella 
nota significata ai librai. E ‘questa dimenticanza. age 
giunta alla inserzione di opere costituzionali nell'albo 
dei libri: vietati, \a quali conclusioni ‘aprirebbe essa 
l'adito, se il Monifore attestasse meno ampiamente 
quanto sia l'amore. che it governo porta allo statuto? 

Ma veniamo all'efficacia della proibizione. L’espe- 
Tienza ‘ha provato ché quando un governo mostra di 
vivere in continuo sospetto del piese, ad accreditare 
un libro basta, non di radoygproibirio. Perciò la proi. 
bizione in questo caso è generalmente un'arma che 
ferisce assai più chi Ja tratta che non colui contro il 
quale è volta. Inoltre essa diventa la sorgente onde 
scaturisce la stampa clandestina, fomite di corrizione 
grandissima, perchè annienta nel popolo il concetto 
della responsabilità umana, e genera una specie di con- 
trabbando intellettuale non meno immorale di quello 
che sogliono. produrre certi sistemi economici. L'Eu- 
topa è oggi travagliata da ue sette che vorrebbero 
salvarla da una parte dai mali della licenza, retro- 
Spingendola al dispotismo, ‘e dall'altra assicurarla dai 
‘pericoli della tirannide, cacciandole giù per la china 
dell'anarchia; Ma ‘queste sellé saranno ugualmente im- 
potenti laddove igoverifi sprigionino e indirizzino con 
‘animo sicuro la corrente delle idee costituzionali, che 
sola contiene l'ordine vero ‘ed insieme Ja libertà du- 
revole. gni 


y > 

| Nel manifesto pel 1851 del giornale di Padova, 
intitolato il Clero Cattolico, si leggono queste 
parole te) 00 aa wc È 

Guerra all'errore, rispetto e/carità verso gli uomini, 
che ne sono piuttosto le Vittime spensierate, anziché 
i seguaci per deliberazione e onvincimento;. spirito 
di conciliazione e di amore, qual si conviene ai di- 
scepoli di questa chiesa, il'ellî divino Maestro inse- 
gnava ad essere miti ed umilitdi cuore; sommessione 
| sincera e profonda, non vantata ed ipocrita, ai pre- | 
cetti della madre nostra, Ja Ghiesa romana: ecco le 
‘tracce su cui ci aprimmo, e Sulle quali seguitammo la | 
nostra via. Franchi e coraggiosi nelle nostre opinioni, 
noi procedemmo senza curafti: delle mormorazioni, 
delle critiche, delle insidie t SECT a destra‘e a sinistra, 
memori che la indipendenza dg Ogni umano rispetto 
e l'amore alla verità e al suo paese saranno sempre i 

regi più belli. d'ogni scritto. e che fra tutti vo | 

er tore religioso: di fatti, € nodi nome, dee servire | 
in ispirito di verità, prima alito Dio, e poi, se può, | 
agli uomini, giammai ai partiti. 
CU Friuli chiude 


i Seguenti parole: 
Partiti interni possono influire sulla pros- 
one anche gli avvenimenti europei esterni; 

bgliasi ono, tutto si lega presentemente in I 


| 


Tuamalo in pace quanto | 


Per Tonino, all'ufficio 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli'Angeli e presso principali 


librai, — Per le Provincie presso gliuffici. postali. — Livotno, all'emporio librario. = 


Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Favds 
e Leiolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner’s Street, — William: Thomas, 
bureau universe! d’annonces et d’abonuements, 2, Catherine S.t Strand, 


; Europa, tatti i popoli hanno parte nella loro vita co- 
mune. Strade ferrate, vapori, telegrafi elettrici, stam- 
pay-industrie, costumi, fanno che ogni popolo viva;in 
‘parte, (eltreché della propria, ;della vita, degli valiri. 
Perciò la pace e la prosperità di questa parte di mon- 
‘do dipende dall'adottamento generale di ordini civili 
e rappresentativi lali, che permettano alle nazioni 
tutte. dicessate daî'moti disordinati perintraprendere 
ùna non intetrotta vita di operosità produttiva, 


GIORNALI STRANIERI, 

Si legge in'un articolo del Constitutionne! 
relativamente: alla discussione sul trattato di 
commercio . fra Prancia éila' Sardegna le se- 
guenti riflessioni. ig 

L'Assemblea (ha/esaminato oggi è progetti di leggé 
diretti ad' autorizzare la ratifica del trattato di naviga- 
zione e commercio. e della convenzione per la prote. 
| zione della proprietà letteraria ‘ed artistica conchiusi 
‘bol governo della Sardegna. 

Pro stata sollevata buia questione di prerogativa 
a proposito di ui emendamento proposto%ta, divers; 
nappresentanti. L'Assemblea poteva 0° no fare emen° 
damenti in un trattato? Pare a noi che tale quistione, 
sulla ‘quale si è tanto discusso nori meritiva un sì 
lungo dibattimento, Un'trattato ‘è evidentemente un 
atto rampleto'e indivisibile l'Assemblea può adottarlo 
o rigettarlo nel suo insieme ; ma non può modificarlo 
ia alcuna delle sue parti. A che si riduce ‘allora , sì e 
gridato , il diritto dell'Assemblea? Nulla di più sem. 
plice : se d'Assemblea trova cho'il'trattato è vizioso in 
tale o talecartieolo, mon' ha che ad: emendarlo; ma 
questo: emendamento implica la reiezione (del trattato 
e nen può avere altro risultato che d'impegnare il go- 
verno. ad aprire nuove negoziazioni. ln fine, dopo aver 
perduto untempo;considerevole a discutere sulla forma, 
l'Assemblea ha terminato col'rigettare a‘pran maggio- 
ranza l’emendumento ehe ‘avea dato occasione a questo 
dibattimento. — Il trattato. di navigazione e commercio 
è stato adottato nelsuo insieme, e l'Assemblea ha vo- 
tato in appresso senza discussiune la convenzione re- 
lativa alla protezione dei diritti diproprietà letteraria, 
@ artistica contro la contraffizione estera. 

‘Sull'argomento del trattato ‘di commercio fra 
la Francia e la Sardegna si le&vono ‘in un'ar- 
ticolo della Patrie i periodi seguenti: 

Al'pubto di vista politica nessuna razione 
può elevarsi contro questo rinnovamento (di (ralteto); 
egli è, evidente;:che noi guadagniamo, sempre collo 
stare uniti il più strettamente che sia possibile al 
Piemonte. ..., (e,piu sotto)... ,, Bisogna 
inoltre dire che la Sardegna s'è mostrata più liberale 
di noi, ossia più ‘intelligente dei suoi veri interessi ‘è 
dei nostri. Ciò fa più l'elogio degli ‘uomini |:che ‘sono 
alla testa degli affari a.Torino, che mon quello dei no- 
stri, protezionisti, che,;a quanto:ci. sembra, si ;è un 
po’ iroppo temuto di offuscare, 

Sulla, condizione della Servia così discorre 
il Foglio Costituzionale della Boemia. 

La politica del presente governo Serviano è quella 
della più stretta neutralità al di fuori, edi un liberale 
progresso nell'interno. Il ministero conta delle capa- 
cissime abilità ne’ dipartimenti ‘delle finanze, degli 
affari esteri e degl'interni; e l’anima di esso si è Tlya 
Garassnin, uvmo pieno d’ingegno e di carattere , li- 
berale deciso e d’uno, spirito affatto indipendente. Mal- 
grado che. non siavi. veruno che gli nieghi il pos 
sesso di qualità siffatte, e Intti riconoscano in lui una 
onoratezza esemplare, tuttavolta non ha potuto que- 
sl'uomo guadagnarsi le simpatie. del popolo, né: ha 
saputo trovare al proprio sistema un solo punto d’ap- 
poggio. L'amicizia colla Porta non va a’ versi della 
‘popolazione, Ja quale cousidera una lotta ‘colla Tur- 
chia siccome la prossima missione della sua vita. E 
accerti individui vi sono i quali sanno avantaggiarsi 
di quest’avversione del popolo alla politica del governo 
amico della Turchia, e se ne valgono maestrevolmente, 
cosicchè non si lasciano ‘cadere senza scopî premedi- 
lati que'parlari che suonano di questo tenore, come: 
— La cosa andata tanto oltre nella Servia, da stare 
coi Turchi a danno de’proprii fratelli, oppure — biso- 
gna ‘cambiare aspetto alle cose, e dev'essere posto un 
argine a. sì:grave disordine; e noi conosciamo: coluì 
che sarà capace di tanta impresa.—Ora è‘chiaro da sè 
che gli occhi di. Lutti stanno rivolti sopra Vuzcie ; e 
poichè si sa in quale stato; di violenza egli ‘si stia a 
fronte del governo, esi conoscono i suoi pellegrinaggi 
in Valacchia:presso il principe Milosch, me viene che 
lo si incolpi di tutto ciò che avviene a.tale riguardo. 
Se non che a torto, siccome. penso io, imperocché 
Vazeic, dotato d’una ferrea natura di liranno,, non si 


da luif, nè sfadatterà; ad essere ‘il secondo là: deve 
egli erede di dover essere il primo. Da quello che io 
conosco Vuzeic, costui si guarderà bene dall’a rrischiare 
un'impresa incerta. Senonchè è mal sicuro: tutto ciò 
che s'intraprenda, se non lo si faccia forse diretta- 
mente colla firma del principe; Milosch Obrenovich, il 
quale va per il fatto lieto digrardi simpatie popolari. 
Vuzcie lo sa, nè gli tenterà mai pertanto colpo veruno 
in danno del governo, tantomeno che non può con- 
tare sopra diplomatici appoggi. La Russia e |” Inghil- 





terra hanno eutrambe un interesse grandissimo . che 
le agitazioni degli Stati Slavo-cristiani dell’ Oriente 
riescano ad. un pacifico sviluppamento‘isi da non pro- 
vocare dinastici abbarraffamenti, ne’quali non sarebbe 
impossibile soggiacessero a danni considerevoli i loro 
più importanti interessi. Bene vi fu un':certo diplo- 
matico, il quale non ha manvato di esternare j snoi 
dubbii che il contegno: irritato; del governo serviano 
in faccia de'segreti suoi emuli non sianè prudente, né 
adattato; però è certo egualmente, cha questo perso- 
naggio si pronunciò in tuono: affatto deciso perchè si 
avesse a sostenere il governo, e colla:loriganimità del 
Saggio ignorò le parecchie blandizie, ché a Jui veni: 
vano, attribuite. Negli sconvolgimenti. della Bosnia 
havvi un lievito, potente: per la Servia ; il contegno 
dei Rajà esercita una-grande influenza sovra lanimo 
de’'Serviani , i quali sognano essere giunta l’epoca in 
cui pel doppio caraltere.dì slavo e di cristiano si debba 
arrestare la ;lancia contro il furfantesco “governo dei 
bascià e dei visiri, nè sinno come si possa tuttora du- 
rare in pace con la Turchia. Una vittoria degl’ insor- 
genti busniaci contro Omer pascià, ed il maggiore in- 
schiavimento conseguente dei Rajà sarebbero bastanti 
a compromettere la tranquillità della Servia, e gl’in 
trighi dinasticiche probabilmente vi si annetterebbero 
potrebbero far si, che si mutassero l’una dopo l’altra Î 


piegherà: mai dinanzi a quel Milosch (chie fn ‘rovesciato 


Nun. 937, 


ceca; sax 


futte quelle condizioni, la cui importanza 0 si paò 
calcolare: pier anche; i CRET 

Per. ciò adunque isiecome ner altre varie combina: 
zioni Qnier pascià guadagna Pero slavismo déel'imeze 
zodì un peso:silfatto.; che ciascuno; de'suni passi. nen 
può sfuggire. alle conscicnziose eousilerazioni di tutti 
gli Slavi.- dt 


L'Ost..d. Post stampa ;il. seguente: articolo 


d'un suo corrisp ndepiie dei confini della Bosnia, 


scritto .a’ proposito delle ‘recenti agitazioni dei 
principati. AS 
Qualora parliamo della Turchia, dé sono le potenze 
che comparisconotin iscena 
terra.e de Russia. La prima cercà di appoggiaresil mi: 
nistero. Reschid. nello, scopo, di rigenerare l’itmpere 
colle riforme, l'altra, vorrebbe rovesciarlo per impe- 
dire. usa rigenerazione ‘compera a. tali. mezzi. Tutta. 
volta nè | laghilterva s nè la Russia veggono per an- 
che come ogni loro sforzo torni vuoto d'effetto. Perda 
Turchia non v'è più salvezza nè in cielo nè in terra È 
e Reschid'Pasciàtion farà che ‘affréttarno la caduta, 
Un'intertia comiraddizione rode ta Turchia nell'intimo 
taidollo,, e'deve. per inevitabile necessità esserle cr 
gione di morte; nè essapuò scegliere se imon se leva: 
‘Pie specie di. morte; onde! ha da ‘mette® fine alla pro- 
pria esistenza. Quindi of ella'si chiude/ermeticamente 
adregni.rifarma, ed allora si. trova soffocata dalle razze 
cristiane, le quali formande;oramai più che, tre quinti 
della sua popolazione, si sentono rideste alla ‘coscienza 
d'un’esistenza inlia propria; Gppure ella calca la strada 
delle riforme, e commette un omicidio premeditato, 
sendochè sacrifica il suo'stesso' principio di vite. E in 
primo luogo è la Turchia uno Stato orientale, il quale 
si fonda sulla sovranità, e la prepotenza esercitata da 
una tribù corignistalrice sovra le tribù vinte; in ise- 
condo luogo è dessa uno Stato muometlano ;. il quale 
st fonda sulla sovranità de'credenti sopra gl'infedeli, 
che pure il cielo ha dato in potere a’suoi favoriti. 
Ciò stante, dove troveremo noi la possibilità che da 
questo moilo di vedere le cose, sifpassi a' quel filoso- 
| fico che Ja stessa Europa ctistisna; ed ala civiltà dei 
tempi deditissima non ha-saputo stabilire per anche, 


. x VOLI dpi 9 , 
cosicchè per tutte le nazioni vi sia in’egnaglianza, una < 


sarà da 
tanto ch'egli possa mettere la propria nazibne a grado 
pari coi popoli vinti, tolleratida lui per sol@atto. di 
grazia? Come il ‘sommo: saeerdote: del maomettismo 
farà discendere i veri credenti fino a que'ributtanti 
Giauri, che il Corano comanda. di opprimere? Come il 
successore del, Profeta si metterà alla testa de’ cri. 
stiani per combattere i fautori dell'islamismo? E uon e 
ella questa ‘una posizione che mon si può mantenere: 
contraddittoria anzi ed itapossibile? I soverno. tur- 
chesco si conduce non altriman il're Salomone, 


| purità di diritti? Come il capo degli Osnani 
| 
| allorchè egli tollerava it'enlto ae gli idoli; egli'amnientò 


i ehe 


la condizivne yitale dello Statoy'e/lo (Stato con ‘essa. 
N sultano, Vantistite della ‘chiesa di Maonietto, si af 
leggia bstilmente contro l'islamismo, il quale impone 
che col mezzo della forza siano convertiti gli infedeli; 
la spiegazionè Ta: più mite di questo comando è, che si 
impongano. gravezze maggiori, Ora come il sommo 
degl'Imani decreterà eguaglianza di tasse ‘fra gl'infe- 
deli‘e i veri credenti? * 

E non saranno questi ultimi, se si consideri alla 
base cui sono appoggiati, nell'esercizio d'un pieno di- 
ritto, qualora si rivoltino contro il principe apostala 
della loro chiesa? : 

Le agitazioni presenti della Turchia nom dovrebbero 
in maniera diversa trovare la loro spiegazione, nè il 
loro fondamento, imperocchè: esse’ non sono. ‘che il 
principio di una serie di scosse tali, “onde ‘la Turchia 
non può escire; se non se con una definitiva! dissolu- 
zione; 


(Corrispondenza. del. Risorgimento). 
Berlino, 26 dicembre; 

Parlasi molto a Beilino.in* questi: giorni della 
proposizione che il. signor ‘Von-dei-Pfordten ha 
fatto (alle conferenze di Dresda “della. creazione 
di una/(Camera rappresentativavalemanna a Frans 
coforte.: Siccome in questo. \momento ilsistema 
che::predomina nei gabinetti ‘tedeschi! è quello 
della. opposizione; alle idee liberali, si. può sup» 
porre che la proposta del signori Vén-der-Pfor+ 
| dten non sarà./acceltata ‘dalla maggioranza!) ‘e 
‘che; oegli dovra ‘abbandonare ‘le conferenzé; 0 
modificare le.sue opinioni, 

Beilino, 27 dicembre. 

Il governo ‘bavarese I presa ‘la ‘determina- 
zione di: ritirave ‘le sue truppe’ dall'Assia léleti 
torale. Ragioni di decoro e ‘convenienza hanno 
condotto la Baviera ad appigliarsi a questo par> 
tito, perchè le sue truppe non potevano più re- 
stare sotto gli ordini dei ‘commissari, i quali 
non operano altrimenti in nome della Dieta, ma 
in none dell’Austria e della Prussia, Queste me- 
desime ragioni faranno sì, che la Baviera s’a- 
stenga ‘da qualsivoglia’ intervento nell’Holstein. 
Ecco dunque, che nel tempo in cui le due mag- 
giori potenze alemanne s’accordano , le minori 
cominciano a far parte da sé. i 

Mi viene assicurato che il. governo bavarese 
sosterrà nelle conferenze 1 printipii costituzio- 
nali , i quali reputa essere fa sola salvaguardia 
dell’indipendenza del proprio Stato, Pare , che 
se Ja Baviera si troverà in disaccordo con alcu- 
na delle maggiori potenze su questo proposito , 
e se non si vorranto adottare le sue proposte 
relative ad un sistema rappresentativo per la 
nuova Dieta, la Bavicra stessa domanderà che si 
torni all’atto federale del 1815. Il governo ba- 
varese si lusinga di essere appoggiato ih questi 
suoi progetti dai governi di Wurtemberg, Sasso- 
nia e Bade. . 


(Corrispondenza  del- Risorgimento). 
Parigi 31 dicembre 1850, 
Le speranze che il messaggio del presidente 
del novembie scorso avea fatto nascere in molti 
relativamente alla soluzione pacifica delle grandi 
quistioni interne, sono oramai svanite; Le divi- 
sioni dei partiti politici aumentano, Ja Uiscordia 
si è messa persino fra i duepoteri legislativo ed 
esecutivo , ed il tramonto tempestoso del 1850 


prima fra tatte ;PInghil. <> 
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i fa presentire c Ì Torino, 3 gennaio 1854. 


he l aurora del nuovo anno non' 
sarà serena. È | BILANCIO DELLA MARINA (1). i 

{fatti non hanno tardato a provare la verità | JI bilancio passivo della marina pel 4851 | 
delle parole pronunciate da Luigi Napoleone al non poleva non avere una importanza speciale. 
banehetto di M. Dapin « “o > pr | Sì sa che nel bilancio generale le si assegnava 
la séturite dinlise. » Oggi le a sì veni | sc dvi 1.755,778. Le Sì ora iballre 
too on. solo fra paio e paro; a DEN | paramento saga il portafoglio dell 

E se ben si guarda addentro alle | marina da quello della guerra Per riunirlo a 

le cagioni di queste ostilità | quello di agricoltura e commercio, che lasciasse 

| maggior agio al ministro di porvi una speciale 

attenzione, per la non grande folla di cure am- 

ministrative inerenti all'uffizio, più che ammi» 

nistrativo,  scientifico.ed economico; finalmente 

la pubblica'opinione sollecita da più tempo l’at- 

tenzione del governo a portarsi sulla: marina, 

e a procurarne lo sviluppo con perseverante 
energia. 

La Camera de’ deputati incaricò una com- 
missione; secondo il regolamento , dell’ esame 
di questo bilancio ; e la commissione ha fornito 
un'lavoro che vediamo esposto nella relazione 
dell'ondrevole conte Martini. lavoro degno ve- 
ramente degli uomini che la compongono, € 
tale. che non ci lascia. alcun desiderio, oltre 
quello. di ‘vederlo adottato pienamente dalla 
Camera. 

Questa relazione mostra igfatti la piena delle 
idee che in sì bello argomento si presentavano 
alla. commissione; e come deve ogni lavoro 
parlamentare degno del nome, stringe in breve 
spazio il prodotto di giuste idee, tocca le ge- 
neralità , il tipo , il desiderato; scende alle 
specialità con rapido, ma sicuro cenno, guarda 
le possibilità attuali, riforma con ardire e fran- 
chezza titto che attualmente sia riformabile col 
solo studio di un bilancio, apre le vie ad altre 


repubblica. 
cose; si vedrà, che 
sono di antica data. Tviaggi del ‘presidente’, ì 
discorsi ‘iadirizzati alle popolazioni, le manifesta 
zioni dei decembristi, le viviste di Satory, davano | 
abbastanza a conoscere l’intento dei bonapartisti; 

} il perchè l’Assembiea ‘ha creduto esser giunto il 

momento di opporsi a quelle tendenze e di ren- 

derelia tutti manifesto che il potere. legislativo 

deve prevalere all’ esecutivo e che in leì risiede 

la sovrani!* nazionale. 

In due recenti quistioni )’ Assemblea ha fatto 
atto: di sovrana potenza. È notò che l'agente di 
polizia, Allias ; che avea rivelato a M. Yon, com- 
missario politico addetto all'Assemblea, un pre- 
teso’ complotto contro la vita di ‘M. Dupin e del 
condannato dal 































generale Changarnier, è stato 
tribunal criminale come falso rivelatore. Il mi- 
nistero pubblico, forse troppo imprudentemente, 
DE ha Janciato dure parole di biasimo contro la con- 
dotta di M. Yon, iatervenuto naturalmente nella 
cansa 3 ed il prefetto di’ polizia }asnorma, delle 
istruzioni del ministro dell’ interno, haichiesto 
all'ufficio dell'Assemblea ‘la demissione’ di' esso 
tormwissario, M, Dupin, che crede: aver buone 
ragioni per sostenere M. Yot, si è opposto in- 
) Siénne alla maggioranza dell'ufficio (bureau) alla 
domanda del potere esecutivo, e ha mantenuto 
il eommissario: nell’iinpiego. 

Questa risoluzione è grave ; ma ‘forse è ancor 
più grave la determinazione: presa sabbato scorso 
dai ‘rappresentanti. del popolo in favore di. un 


si ’ . ._ e * 
Di loro: collega; Nel mattino . dello! stesso giorno riforme, Monigna, ei ora alle demolizioni, 
to venne arrestato per debiti M. Mauguin, avvocato prepara, 1 TRMRNIA 3 al ASRIRAROO RO Di In. una 
U di molto merito, vomo politico che ha figarato | parola, lascia nello spirito di chi la legge, quan 
Ù pelli rivoluzione ‘del 1830 e che da quell'epoca | lunque sia la sua opinione politica, la convin. 


zione che si vuole il progresso della marina, e 
ardentemente ed efficacemente, e con illuminata 
coscienza si pon mano: ad. attuarlo ; che perse- 
verando l’avremo , e che la via per conseguirlo 
è quella segnata dalla commissione. 
All'onorevole relatore, che ha tante speciali 
cognizioni sulla materia, e che. non si è dispen- 
sato ‘dallè osservazioni vculari recandosi, appo- 
sitamente in ‘Genova, come è l’uso neile‘com- 
missioni del Parlamento. inglese, riesciva molto 
facile dimostrare l'utilità di ampliare o promuo- 
vere.la nostra marina. militaré ; per non pro- 
trarre il ‘suo lavoro ha ritenuto come consen- 
tito questo: teorema — e-a ogni modo ha ri- 
cordato che il eredito aperto dal nuovo bilancio 
è così modesto da bastare per farlo ammettere, 


in poi é sempre.stato deputato, ina che, avendo 
l’ abitudine:di:spender molto , ha dato fine ad 
una bella fortuna. M; Mauguin ricorse d'urgenza 
al tribunal civile, facendo intendere che se un 
deputato è inviolabile, anche nel caso di delitto, 
a fortiori esser; lo, doveva per unifatto puramente 
civile: Il tribunale fu: d’ altro: avviso; mantenne 
per buiono l'arresto; e il rappresentante fu con- 
dotto ‘alla ‘prigione di Clichy. Saputasi la novella 
all'Assemblea, vi produsse una cominozione ge- 
neralè. Sorse una viva discussione: i sigg. Laroche- 
jaquelein, Valtismenil, Laboulie (deputati legitti- 
misti) sostennero, il principio dell’inviolabilità dei 
rappresentanti, e ad onta degli sforzi di;M, Rouher, 
ministro della giustizia, l'Assemblea ordinò che M. 
Mauguin fosse innmediatamente posto in libertà. 
Nella stessa: sera M. Baze, questore ‘della Camera, 
si presentò! ‘alle. carceri ‘ di. Clichy e ‘ue fece 
uscire il distinto prigioniere. Se il principio. so- 
stenuto dall'Assemblea è giusto , la forma però 
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pliando, l’attuale marina, che altrimenti cade 
































































































































Il signor de Brissac è partito per Torino colle 
ratifiche del trattato. 


— e ao Eskico Martini relatore. 


| 
| 
| 


lavoro. Le spese‘che occorrono a termini pe-. 


il proponimento di-conservare; anche non am. 


Mi dell'esecuzione non è del tutto regolare ; ma in tolale deperimento. 
L'Assemblea volera far atto di-potenza e viriuscì,|| emer O 
Mi si assicura che M. Baze era stato munito da |(!) PROGETTO PI ARE OAO commissione sul bilancio 
. ® . . . . SE ese 
M. Dupin degli ordini opportuni. per chiedere |.. {lin Camera det deputati i lornala del gennaio, 
man forte alla truppa in caso di resistenza per Articolo unico. i 
parte del direttore della casa di detenzione. È approvato il bilancio passivo della reale marina 
Il ministero ha dovuto battere, come suol dirsi, | per l'eserdizio finanziario del 1854 nella complessiva 
in ritirata; i bonapartisti sono furiosamente ivrì- | S0mma di L.4,984,712 48 ripartita per categorie , in 
tati, fanno piani d'attacco, progettano colpi di conformità della tabella seguente : 
Stato, ama il presidente più savio e più prudente Car. ‘1. Stata maggiore Li 319,565.» 
| che ì suoi partigiani, vedendo tutto il pericolo MAE RCA RSS 
di un serio conflitto fra i due poteri esecutivo E so RR 
lea i CAEN tr i siii». Uditorato e spese di 
e legislativo, non ha voluto spitiger le\cose troppo sisi ; 4:560 
oltre. Infatti, mentre generalmente si credeva che DIE dorso del genio navale » 91/100 i 
# », « . * . ' n . > È hi È 
nella tornata dell Assemblea di ieri, i ministri 05 «© Realiequipaggi» 583,293 90 
avrebbero provocate alcune misure in contrario » 6. Reggimento real favi » 137,090 66 
alle risoluzioni dei giorni precedenti o' date le x... 7. Reale corpo d’artiglie- 
loro dimissioni, questi non han fatto nè l'una, ria di costa »0 97,10515 
né l’altra cosa, e l'Assemblea si è occupata’ in » .8.R. Scuola di marina » 36,04772 
vece dei trattati di commercio; di navigazione e » 9 Corpo sanitario ed 0- 
di reciproca garanzia della proprietà letteraria ed i spedati ; , 96,626 56 
artistica fra la Francia e il Piemonte, i quali sono ; sa Ie e eni ; 19,105 26 
stati a grande maggioranza votati, i PI A 508.575 05 
Se la lotta continua per tal guisa, mono a te- » 12: Campagne di tti ) sr dI 
mersì le più serie conseguenze. Nell Assemblea »45./Corrispondenza postale» 63,749 80 
predomina l'elemento realista, il quale è sicuro » 14. Pane e viveri » 584,257 81 
dell’appoggio. della. Montagna quante yolte; si » 15. Foraggi » 3,242 30 
i tratta di misure contrarie a Luigi Napoleone. I » 16. Casermaggio, corpi di 
leggittimisti e gli orleanisti sono disposti ad ac- CRE guardia, ed illum.e » 39,558 64 
cordare al presidente i tre milioni pel 1851 ,.i Lo SR Rie 
mezzi necessari per mantener l'ordine pubblico VEL n ARIE 
ed anche se è d’uopo la prolungazione dei po- PRESE a ì 
teri presidenziali, ma sempre in'un modo prov- è 49 Ran ter Io i 
visorio e dipendentemente dall'Assemblea: con- j ed utlogri i ’ 7,570 
dizioni che. non possono essere accette a Luigi » 20. Spese d'ufficio ’ 12/900 
Napoleone, il quale vuol mantenersi a capo della » 21.Pensioni di ritiro e sus- 
Î nazione col suffragio diretto dell’umiversalità dei sidi annui » ‘21,340 66 
francesi, per cui se le ‘ostilità dovessero essere x 22. Pensioni sull'ordine di 
spinte agli estremi, non meraviglierei, che si ter- Savoia, e sulle medaglie» 2,912 è 
minasse coll’appel d la nation. » 25. Lavori del R. arsenale » 225,887 50 
In mezzo a queste intestine discordie, i fondi » 24. Materiali diversi per la 
pubblici si sostengono abbastanza bene. Oggi si drone a 
i è deliberato il ‘prestito d’altri ‘due. milioni d; ae) prrazioni del da 
rendita, e i ricevitori gencrali l’hanno ottenuto a (926 SITL aaa i e 
{ 94, 66 ; il 5 00 e %6, 60;.il 3 0}0. I banchieri | peri Livi ; { 5,750.» 
Rotschild avevano offerto 94, 50 e 56, 50. + 27. Sussidio alla cassa ine 
Oggi e domani il presidente' della repubblica validi di marina © 30 55,000» 
\ riceve ufficialmente le visite pel nuovo anno » 28. Sovvenzione alla cassa 
È delle autorità e delle magistrature e di. tutti i Malferaanzioni £ gi 
{ pubblici, funzionarii, 00 Rasoi "1 6,000: > 
3 Parigi, 31 dicembre. na MIRO SSPEARA I “ x 
. . . . . No 
Le I protezionisti biasimano il trattato di.com- x e bra 
mercio col nostro paese. Noi vorremmo ben altre sotto qualsiasi deno- 
facilitazioni, accordi ben più liberali; ma il d minazione(sospesa)» . 3,170 
stro-paese non li comporta ancora, E se non ci i. 52; Costruzione fabbricati: ’ 
accontentavamo a questo poco di bene, se i » 55. Acquisto locali ? 4,000» 
U'attato non si faceva, ritenete che i protezionisti | ®:9:34: Raddobbi arretrati déi 
avrebbero fatto ogni possa per accrescere i dazi SL ve asi i. 
sopra alcuni vostri prodotti. . Du Ap ioritio Regi pessinpe 
pletivo. dei R.magazzia 778,000.» 


‘IL RISORGIMENTO 


giustifica il criterio del 























































Un brevissimo ce 





riodici più o meno.lunghî, ma sempre al di là 
dell’anno, si ripartono pel numero degli anni in 
cui si-riproducono’e danno la quota annuale pel | 
bilancio. Si fa così la rota, per così dire, del 
materiale e del personale, e si provvede coi de- 
positi dell'uno è coi vipai dell'altro a rifornirlo 
in lutte le ordinarie cantingenze. Si 

Cominciando dal personale la relazione porta 
un rapido cenno della, sua normale organizza-| 
zione, specialmente dopo la ricostituzione del mi- 
nistero della marina. La commissione è infor- 
mata dello spirito cegtituzionale, valuta con 
evidente esattezza lefdifferenze introdotte dal 
nuovo sistema di'gowetno, e mette a profitto 
l’esperienza della Fra fa e dell'Inghilterra. La 
responsabilità del ministero la induce a deside- 
rare che nelle sue mafiî siano efficacemente po- 
sti î fili delta nuova amministrazione. La ten- 
sione e l’azione diret, sono indispensabili ai 
bramati progredimenti ‘ma dove è parte facol- 
tativa i consigli sono lindispensabili e. debbono 
necessariamente influifesulla parte amministra - 
liva. Si sente da dungiiche nella mente della 
commissione l’amminisirazione mista della ma- 
rina è qualche cosa di più che la francese in faccia 
al ministro, e qualche cosadi menò, che l'inglese, 
o a meglio dire, che èl’inglese, tolta quella plu- 
ralità di personale nel supremo centro direttore 
ché è comandata nella Gran Bretagna dalla im- 
mensità della sua matita militare. | 

Accennando al progetto di una nuova ammi- 
nistrazione, o meglio contabilità dellà marina, 
non poteva la commissione proporla nel bilan- 
cio — i bilanci diventerebbero i codici ‘di tutte 
le nazioni — frattanto che essa’ dà spinta e agio 
a proporla al governo, cancella la cifra di lire 
6,400 di posti vacanti nell'attuale azienda; onde 
porre il ministero» nell'impossibilità di rimpiaz- 
zarli e nella necessità di'ridurre le attribuzioni di 
che l'azienda le sembra pletorica. 

Il personale le sembra, qual’ è, insufficien- 
tissimo, accenna all’evidente bisogno di sta- 
bilire i centri ‘tecnici, di esso per la marina 
e per l'artiglieria. Le.considerazioni sulla di- 
stribuzione del servizio di bordo sono così 
luminose e concise che nulla più :vi si sente 
la maturità del concetto. È opinione degli 
onorevoli. membri che il servizio delle arti- 
glierie navali non possa altrimenti farsi che 
con artiglieri marinai. E come dubitarne? 
Giustamente. una gran parte degli. eventi 
delle guerre marine ‘anglo - francesi è at- 
tribuito alla (istituzione di questo corpo in 
Inghilterra nel tempo in cui abolivasi in Francia, 
per inconvenienti di complicazione che è fa- 
cilissimo evitare. seguendo il sistema inglese! 
di una educazione semestrale data ‘agli arti- 
glieri sul vascello Excellent. La nostra marina 
attuelinente non è servita che da marinai e da 
fanteria di marina, e mentre la fanteria. ma- 
rina di che sono capaci i nostri legni non è 
normalmente che di 244 soldati e 7 ufficiali, il 
‘corpo: Real navi ascende a :978 uomini. Qui 
dove non abbisognano;progetti ad attendere, la 
commissione non dubita di cancellare, come 
dicesi, con un tratto di penna, quel. corpo, e 
nel modo istesso riduce a 37 mila lire da 78 la 
cifra degli ‘artiglieri “di costa, tenendo conto 
delle batterie a conservarsi, e di quelle perfet- 
tamente inutili, e abolisce la categoria speciale 
del pilotaggio. cieco. plagio de’ masters , un 
‘vetchio abuso inglesé ‘ereditato dal tempo in 
cui gli ufficiali di marina si piacevano di non 
maneggiare la penna, buono a chiudere la 
porta agli uomini di scienza come a quelli che 
per contrasto chiameremo d'ignoranza. D'ora 
in poi agli addetti del pilotaggio sarà aperta la 
carriera di tutti i gradi della marina, e gli uf- 
fiziali del servizio militare saranno in debito di 
guardare la bussola e. muovere. il nonio di un 
sestante di riflessione, .. 

La parte ehe più importa relativamente al 
personale è quella che concerne l'istruzione, 
e noi troviamo pregevolissimi i consigli dali 
al governo per la scuola di marina. militare, e 
anche incidentemente per la ‘mercantile; frat- 
tanto ‘che si presentidoi progetti la commis- 
sione prende un picciolo risparmio di poto più 
di 8000 lire da un cantuccio di qualche capo, 
e pragetta la istituzione immediata di.altre 
due piazze franche, e:di altre due cattedre; l'una 
di costruzione navale, e l’altra di artiglieria. 

Le indicazioni sul materiale sono più succinte; 
non poteva essere altrimenti. quando sì atten- 
dono studii e progetti per un ‘arsenale marittimo 
nell'attuale assoluta incapacità di quello di Ge- 
nova, e un piano defiuitivo sulla natura della 
forza navale che gli Stati Sardi debbono procu-, 
rarsi; tuttavia la commissione ‘(era autorizzata 
da questa espettazione ad accordare i ‘crediti do- 
mandati, sempre relativamente piccioli; ed è 
notabile che il materiale richiesto pel passato, 
pel normale approvvigionamento de' magazzini, 
e pe’ raddobbi, non toccavavil terzo del bisogne- 
vole, in una materia in‘eui la'scienza ha potuto 
definire questo bisognevole in termini numerici 
di una.grande approssimazione in rapporto alla 
forza navale di ogni Stato! Quindi .il voto della 
commissione è ben lungi dal poter parere eece- 
denie, mentre essa; fida.al sistema di non legare 
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[URNE l'intitolazione degli articoli, sostie 


| tuendo, a cagion di esempio, i 
‘legname per una fregata o per una corvetta in 
‘raddobbo, l'indicazione generica del materiale, 
‘per costruzione, per alberatura, ece, 


La Camera non potrà che vedere con soddisfa- | 
zione la distribuzione che ne ha fatta la sua 
commissione, ed approvarla. ; 


poter aderire al desiderio manifestato dal guar- 
dasigilli, affinchè indugiasse lo svolgimento del 
suo progetto di riforma dell'ordinamento giudi- 
ziario, sino a che il ministero avesse presentato 
alla Camera il progetto di legge che su questa 
materia si stà ora elaborando, la ‘Camera oggi 
era chiamata a deliberare sulla presa in consi. 
derazione di quello. 


complesso del nostro sistema giudiziario, spe- 
cialmente per i primi gradi della gerarchia, è 
assai lontano da quel grado, non diremo di per- 
fezione, ma almanco di bontà, che, e per il de- 
‘coro della magistratura, e;per la migliore .am- 


diritti e degli interessi dei cittadini, sarebbe 








































Il totale del bilancio è di L. 4,984,712: 48. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
H deputato Pescatore non avendo creduto di 





Ella è cosa fuori di dubbio che attualmente il 


ministrazione della giustizia, e perla tutela dei: 


grandemente a desiderarsi. 

È vizioso il sistema di classificazione dei ma- 
gistrati; il quale invece di rispondere o alla du- 
rata o al merito deì servigiì prestati, si fonda. 
esclusivamente sulle circostanze locali; univer- 
sali rimostranze, dacchè lo statuto ha consen- 
tita la libertà di esame, furono mosse sulla con- 
dizione precaria e meschina dei giudici di man-. 
damento: e'diffatti il governo ela Camera hanno: 
a più riprese manifestata l'intenzione di volerne, 
migliorare la sorte; le norme che presiedono, o! 
all'ammessione o alla carriera dei magistrati, 
non sono certo le più razionali, o. quelle che 
meglio possano guarentire la bontà delle scelte, 
e la convenienza delle nomine. i 

Questi ed altri difetti dell’attuale ordinamento 
persuadono la. necessità di larghe e risolute ri- 
forme. H qual vero non tardava ad essere mani- 
festato e riconosciuto. Riconoscevalo cioè la Ca- 
mera; che dalla seconda legislatura in poi di- 
chiarava costantemente amovibili sino a tre anni 
d'esercizio dopo lo statuto, i magistrati, appunto. 
per lasciar campo al governo di ‘opera’ le ri- 
forme, senza che l’inamovibilità potesse opporgli 
un ostacolo insuperabile, Riconoscevalo il go- 
verno presentando sin dal 1849 per organo del 
ministro Demargherita un progetto di legge per 
il riordinamento del sistema'‘giudiziario. Rico- 
nostevalo lo stesso: attuale ministro di grazia e 
giustizia, nominando una commissione. per ela- 
borare altro simile progetto in surrogazione di' 
quello che non si era potuto. discutere, per le 
sopravvenute vicende parlamentari. 

Non'diceva quindi cose nuove il deputato Pe- 
scatore nelle svolgere i motivi che lo hanno in-' 
dotto, a prevalersi del suo diritto d'iniziativa 
onde proporre anch'esso un progetto sù questa 
‘materia; come neppure si può concedere questo 
‘pregio di novità alle sue proposte, assai prima 
d’ora, nella massima parte suggerite. dall’espe- 
rieriza, 10 dall'opinione, e dal governo in mas- 
sima accettate; e le:quali sarebbero già ridotte 
in atto'se non fossero state le circostanze spe- 
‘ciali dello Stato e la necessità, prima di accin- 
gersi alle riforme, di preparare tutto il piano e 
la distribuzione : di. questo generale riordina- 
mento, 3 ; vr 

Quindi. è che, in massima, la proposta Pesca- 
tore non incontrava opposizione, e le sole diffi- 
coltà che si muovessero riguardano piuttosto al. 
cuni punti speciali; nè dopo lo sviluppo del pro. | 
ponente, e la replica del guardasigilli sarebbersi 
spese. altre parole pcr la presa in considerazione 
se non fosse stata una. infelice questione di re- 
golamento, che parve al presidente si trovasse 
compresa nella formola di votazione. > 

‘It ministro Siccardi aveva cioè dichiarato, 
dopo indicati i punti sui. quali ammetteva e 
quelli sui quali respingeva la proposta Pescatore, 
di non vedere difficoltà a che la si prendesse in 
considerazione; a palto però che non si inca» 
gliasse con ciò la fulura discussione del progetto 
di legge che il ministero presenterebbe. ©...‘ 

Il deputato Pescatore, con raro esempio di 
condiscendenza, affrettavasi a dichiarare alla 
sua volta, che votandosi la presa in considera- 
| zione, accederebbe volentieri a che l’ulteriore 

discussione non avesse luogo che contempora- 

neamente a quella sul progetto ministeriale. E 

così erano tutti di aCcordo. © IT 

Ma il presideate, ponendo così, la. qui- 
stione,. temette di. mancar al; regolamento: la- 
sciando votar la Camera su queste premesse. 

Donde ‘un viluppo di spiegazioni, di dichiara- 

zioni, di repliche, di proteste, e di mozioni, 
che fu un vero garbuglio, finchè per: ullimo, 
essendosi . già. votata. puramente e sempliee- 
mente la presà in considerazione, si tronicarono 
le discussioni coll’accettarsi un ordine delgiorno, 
proposto dallo stesso sig. Pescatore, col quale la 

Camera. prendeva, atto delle; dichiarazioni sue 

eidel ministro. 


EL 





Mend' felice esito incontrava oggi la seconda | 


proposta del dep. Brofferio, colla. quale cioè 


il ministero nelle riforme che va a proporre, e valeva soppressi gli art. 164, e 165 del codice 
di lasciargliene tutta intera.la responsabilità, penale...) dii. ; 


Hl primo divessi punisce colle rélegazioni, col 


- — - ui 3 —_ à roi E 
alla domanda del'|. carcere, o col confino, secondoi casi, ehiuneque Ì 
‘con ‘pubblici insegnamenti, con arringhe.,. al- È 

{rechi direttamente o indirettamenie la religione DI 

dello Stato con principii alla medesima. conica-. i A 

‘ri; ‘il secondo sancisce il careere, il confino, SH 

o la multa, perogni altro fatto o detto che sin È 

‘di natura da offender la religione, od cecitarne i 

ìl' disprezzo, ‘od arrecare scandalo, ‘o turbare 3 | 


od impedire in qualsivoglia modo 
quella. > dpi 


dizione più apparente che reale della nostra 
giurisprudenza, l'argomento capitale in favore 0 
della ‘sua tesi : ossia ‘cit il fatto del magistrato | 
dî Casale ché @bbe' d' tondafinare ‘a tre mesi ‘di A 
carcere un inquisito reo ;d’ attacco alla. reli- WI 
gione ‘mediante un libello stampato ‘mettre 
invece punì con dieci anni di relegazione un Wi 
l'altro inquisito: che avea colla‘ predicazione e | 
con turpi pratiche fatto oltraggio alla fede càl- 
tolica. i i 


giunta, d'altrettanto appare in 
ben la esamini. 


l'avv. Brofferio, non è altri ‘che il troppo, fa. 
moso D.. Grignaschi. La buona memoria che 
tuttavia. mostra div serbarne il: suo avvocato. 
difensore, farà l'elogio del suo buon animo 


zione; e ne. fornisce anzi l'argomento 









Pesaticizio di 





L'avv, Brofferio, mentre voleva Veliminati 


assolutamente questi due articoli, nulla propo- 
néva in loto surrogazione, sicchè, accettandosi 3 | 
la'stta‘‘proposta; Ja predictizione ‘e la diffusione è 
di qualanque»siasi principio'o:dettrinain materia — 
religiosa, sarebbesi dichiarata lecita ; edo Stato A 
avrebbe, rinunciato ad ogni mezzo lagale di. re- 
pressione per qualunque inconveniente ne po- 
tesse derivare. p 


L'onorevole deputato cercò in una. contrad- 3 


si 


ji 



























Ma l’obbiezione quanto è speciosa a prima 
sussistente a; chi 


ÙW\ 


L'inquisito pel quale mostrò tanto intercsse 


sua 
ma certamente non sussidia mollo la sua mo 
dl p 
calzante per oppugnarla. E 
E chi infatti potrebbe in pienafcosgienza can 
cellare dal nostro codice penale quelle dispo 
sizioni, se la conseguenza ne debb'essere. que 
sta, che un individuo fanatico od. «ignorant 
possa impunemente seminar lo scompiglio i 
mezzo a una tranquilla'‘e laboriosa popolazion 
aggirarla con una invereconda impostura, 
prire del manto del settario religioso-le più laide. 
sconcezze del libertinò ? in Tibo 
L'avv. Brofferio invocò il principio della li-3 
bertà, ed avrebbe voluto porre sotto il patron 
di questa la sua mozione. Ma l'equivoco er 
troppo chiaro, perchè. alcun sofisma valesse: - 
mascherarlo. i... Mi a Id 
“La libertà: di. coscienza vuole che nessun 
possa mai o direttamente o indirettamente esser 
costrétto a. manifestare un’ opinione che. n 
abbia, a professare una, fede che non senta; 
libertà. di coscienza. vuole che. nè impero dil 
legislatore, nè sentenza’ di' giudice possano mai 
violentare il sacrario delle convinzioni indi 
duali, per iscrutarle e giudicarle ; la libertà 
coscienza, insomma vuole immune il cittadino 
da qualunque: coazione -dirètta» o indiretta, 
pretesto di religione. © TRA 
Ma quandol'opinione'intima dell'individuo 
estrinseca in parole od in atti; quando qu 
pinione cessa di esser.la credenza ‘persona 
un cittadino, e: si fa. propaganda, e aspì 
divenir Scuola o' setta, ‘allora non. è più 
stione semplicemente di libertà di coscien 
ma è questione, di ordine pubblico ; allora allato! 
aì diritto dell’ individuo»‘sorge sl’ in | 
ciale ; e se vha divergenza, se v'ha conflitio!$ 
non può sul serio dubitarsi in favore di chi 
debba venir risolta la questione: 0/0 © | 
Tali sono .i principii teorici della materi 
quali la retta ragione. e..il. senso (comune 
insegnano. Eglino non sono’ nuovi; come 
saranno mai vecchi. E così allà società’ sarai 
pur sempre. veri, e giusti, ed efficaci, sim 
nella bilaneia dei diritti e dei doveri abbia! 
qualche peso la tutela degli ‘interessi‘sociali. 
Vengano pure i tempi' della assoluta sepai 
‘zione delle due potestà. Noi saremo tra i 
ad applaudire il loro avvento, come fummo 
i primi ad augurarlo cd a sollecitarlo. 
allora questi medesimi principii sara 
sempre e véri, e giusti) cd’ applicabili, 
la ragione umana e l’indole della socie 
saranno pur sempre le stesse, Solamente a 1 
che ora il ‘nostro Codice penale li’ appli 
nome della religione, saranno allora a 
in nome dell'ordine sociale. OO 
Oltrecchè, allo stato attuale del nostro diri 
pubblico vige una ragione tuita speciale | 
mantener quegli articoli. Lo Statuto nell’; 
dichiara Ja religione cattolica religione 
Stato. L'art. 169 del Codice penale 
‘pene contro chiunque turbi od impedisca Ì 
cizio dei culti meramente tollerati; Non sa 
forse la più strana delle contraddizioni que ta 
colla quale la sanzione della legge tulelass 
culti tollerati, e lasciasse senza difesa 1 
gione della maggioranza dei cittadini, la 
| gione che. lo. Statuto dichiara religione 
Stato ? FI 
Spariscano, ne. è omai tempo, sparis 
dalla nostra legislazione criminale le he 






































































. ® . ì . . 7 
l'eresia religiosa dal costituire un reato ( 
questi sono veri. abusi, veri errori di logì 
ragione e di giustizia. Ma si conservinole d 







- 0 a tutelare l'ordine pubblico ; od a mantenere! hella Tetlura d'un memoriale della città di Nuoro, 
“le conseguènze pratiche dei principii fondamen- ! e in alquante parole di commendazione del me- 
tali del nostro diritto pubblico. .desimo, col quale il consiglio supplica che nel 
Laonde crediamo che la. nazione intera farà | Duovo riordinamento amministrative dello, Stato 
* plauso al voto col quale la: Camera, dopo matura | non'sia soppressa quella divisione. 
E discussione, decideva oggi di non prendere in La Camera rimandava la ‘questione all’epoca 
vonsiderazione la proposta Brofferio. della discussione della legge in proposito. 
Bensì avremmo desiderato; che taluno, fsa gli (EA ER ; 
‘oratori levatisi a combatterla avesse. mostrato ll ministro di ‘agricoltura, commercio è ma- 
Miriche maggiore gravità di giudizio: e vor- | rina presentava oggi alla Camera tre progetti di 


> "legge 1 a- 
remmo che talun deputato si. persuadesse che °8g si ee sulla tanto desiderata separa 
on:si può in un consesso d’uomini: assennati, | 298€ della cassa della marina mercantile da 


(quale debb'essere quello. dei rappresentanti di quella da eo ue 5 So 000 
lutto un popolo, sostenere a vicenda tutte le i... Leeoesali SR Son CAO 
opinioni, vestir tutti i colori, abbraeciar tutti i. wi MA HA VNATNERS agito 
(partiti, affermare ‘e negare) concedere e rito- GRIRDRSSEIOni dhneglia: mobile” e 
iere, dire e disdire ad untempoistesso, e pre- TIE n 

snidere di patrocinare la dignità, l'indipendenza In seguito ad ‘un articolo. di proprio fotto 
di interessi della religione, mentre. sì Versa: a | del Corriere Merdaniite di Genova. troviamo 


le mani ; H pistr 
sarcasmo; sopra i suoi,miristri, i | nello stesso” giornale stampata la seguente let- 
tera del generale Alessandro Lamarmora, 






























































































Lon questo di ponno Nicolo e per- 














































} i Sig. direttore del''Gorrieve Mercantile 
! ere gli amici antichi, ma non se nesacquistano di { sir oi 
Ri Supponendo che' l’articolo inserito ieri (30) nel 
i ente: de’ nuovi. tarde 16.24 . 
pregiato ‘suo giornale non abbia. altro scopo 
| ESS i ehe di rassicurare la pubblica opinione. ed illu- 
o) Pra la prima: ‘e seconda'discussione di presa | minare: questa autorità, ella  vorrà,permettere 
n onsiderazione delle due proposte Pescatore, | che a mia yolta anche per lo stesso scopo io le {' 
i tofferio, Ja Camera udiva oggi due inter- porga alcuni schiarimenti. 
5 anze, ambe direlte al ministro dell’interno. | È regola sana, ‘essere: preferibile il prendere 
iolla prima , il depulato Asproni chiedeva | precauzioni anche ‘superflue al lasciarsi sorpren- 
i agguagli sui tristi casi che la voce» pubblica dere. In tutti i paesi del ‘mondo si usa tenere 
ì ligiornali annuuziarono avere turbata la tran - | pronti dei picchetti di truppa, per circostanze di 
ia della città di Genova. poco, rilievo, come sarebbero: la tema di qualche 
anche minimo tramb incendi n= 
e i suono acerbo e duro delle parole dell’ Aspro- | Corso AO i. 
D ‘dina a 3 ecc: lecco; 
le ii spiacquero generalmente, parendo che l’ @F59- | non già per strane. apprensioni, ma per essere 
, \ È “ epiabenti ù : nia sin 
Méato fosse già abbastanza grave e spiatente | jn grado di provvedere alla tranquillità, ‘e quindi 
0 er.se medesimo, senzachè lo dovesse esacer- | per rassicurare la pubblica opinione. Che mera- 
: ire l’irritazione ol’animosità delle espressioni. viglia ‘adunque se ‘nella notte del Natale, in cuì 
È sopr attutto parvero di pessimo gusto certe | un immenso concorso di popolazione ad ora tarda 
ù niscenze e certe insinuazioni, per lo, meno | riempie tutte le vie della città, e ciò non per 
lamente inopportune ed impolitiche.. Sicchè i in santificare la festa soltanto, si aumentano le pat- 
; esta parte la” vigorosa replica del ministro tuglie e si O avverto pe LEAPpe: nelle 
caserme sino 
e i interno ottenne l’universale apprevazione, Ta Dna a di SA fuel at tat 
È ndosì mal interpretato 
% _ sovraltutto qua 
è i a . ando dna cad negò: che si | ordine in alcuni quartieri; si è tenuto ‘i piedi 
0 : È 7 
e n° ecredere a mutui sentimenti diavversione sino a quell’orà una parte 0 truppe; e che 
n i antipatia fra il popolo e l’esercito, ancora per singolar’ caso nello stesso punto è 
A Del resto, quanto ai.fatti, la brevità del tem- comparso un vapore sconosciuto che faceva se- 
e ‘trascorso dalla‘ loro perpetrazione ‘a questa | gnali incompresi, scostandosi e ravvicinandosi al 
lo lerpellanza non consenti che si avessero lutti | porto con nare tranquillo (e non già agitato, 
ragguagli desiderabili, ‘eil ministro poco più | com'ella dice), pel quale sì dovette prendere , 
È ì potuto comunicare ‘alla Camera di' quanto g gia | put anche alcune delle consuete, precauzioni, 
to ‘avessimo letto nei fogli genovesi. Ma io. chiedo che cosa hanno di comune que:- 
a —* ‘Bensì fu con generale soddisfazione udita la DR di rn dea " dt Ta 
fi asserebbero inosser nti es 
a formale sua dichiarazione; che a torto assoluta- RIA a e 
on ORMAI Sl gici ga di allarmi, di straordinarie precauzioni militari, 
i sati gli ufficiali. del presi-| i cannoni carichi € di ‘ordini del giorno? 
10 di grida e dimostrazioni anlicostituzionali, Ella asserisce che non si devono avere timori 
> 2 
re r sallando calunniosa la iniputazione toro fat-, ‘ed ha ragione, e poi getta l’allarme per fantasmi 
Di ‘ Tassi par modd che: uno fra i ‘supposti: reî negli <hol'attribaisea a reazionarii od..a supposta ca- 
la hg esista nei quadri, el’ altro non sì trovi in | mariila, Ella trova strane apprensioni. alcune: 
di nova. 3 ‘. | mecessarie precauzioni per ‘concorso ‘straordinario 
ai Intanto la giustizia. informa, e. sarà. officio | 9 per arrivi di bastimenti sospetti, e poi vuole 
i- ei ‘magistrati accertar i falti, sa scoprire il | dirigere le forze del governo contro i supposti 
di vero. tentativi della reazione che ella scorge nel canto 
È | Ea noi, poichè abbiam questo : alzicnto OTO di due o tre storditi ad ora tarda. 
a | frale mani, sia lecito : aggiungere brevi consi- |. RAD AO FARSAdORI dai BIAGESERA Aa 
iafrazioni tribuiti questi canti ad alcuni ufliziali, dessi ven- 
sf i sro mero esaminati; ma provarono tosto in modo 
Li ‘| Se hannovi questiogì ‘pericolose: sono quelle inrefragabile la 16ro GERE 
5. che tocchino ai rapporti della milizia coi citta- Sinora poi non sì è ancora potuto trovare ‘chi 
di di i. Nessuno è che non vegga quanto siano | abbia realmente sentito il grido: abbasso do 
ta icati ed ardui, e come facilmente ogni in- | Staiuto, il quale grido se fosse: veramente stato 
È ‘ considerata parola, ogni imprudenza, ogni e equi- | pronunciato! proverebbe precisamente che noù 
Hi voco wo riescir polo. Laonde sono codesti furono uffiziali che cantavano di notte. 
È, Si è appunto al momento in cui Mazzini fa 
b- non Lic sez necessità. Anzitutlo poi è pessi- | proclami al mondo intiero, e che i suoi ade- 
È 0 sistema quello di ingenerar dubbi e seminar | VeBti li propagano ovunque; in, cui. Mazzini, fa 
di i iffidenze. Il soldato è per natura, sua brusco e imprestiti per incettare armi onde abbattere tutti 
Tisoluto, ma franco e leale. Il soldato, se bene |! &9verni ed innalzare il suo imprestito, a ‘cui 
È SEAT Moxere;: nom conoscel he la di- varie ga Ao i amore o per ti- 
: miore; nel momento inc e 
li sciplina'‘e la subordinazione. Supporre in lui | °°" * aa Dia ei LA 
salivt ‘tefdente è nil riunioni e mene in Isvizzera; in cui qui in Ge- 
on + 9 restrizioni mentaline maseosti | nova drrono ‘stritti’ e due o tre giornali con 
no Propositi, è disconoscerne le abitudini e l'indole. molti abbuonati che sfrontatamente lo sosten- 
hè Ma d'altra parte egii ha desiderio ‘e bisogno gono; in cui infine fu inalberata: la sua bandiera 
in della fiducia «popolana, come quell che eleva | rossa in Castelletto (probabilmente per esperi- 
asuoi medesimi occhi l’ufficio ch'egli esercita | mento): si è appunto questo momento che ella 
li di custode dell’ordine, e difensore della indi: |sceglie per dirci: che è vergognoso non accor- 
È; pendenza della. patria. gersi che qui non esiste elemento rivoluzionario 
È Il mostrare risentimento 0 sospetto verso il | capace di formare nemmeno l’embrione di un 
| * soldato per fatti che: ‘appartengono al passato, partito, e ‘che bisogna dare serie attenzioni in 
h x e lo diciamo con ferma convinzione ad un |Ye°€ alle 800 copie dela Civiltà Cattolica od a 
ur a nori so. «qual altro. vero ‘fantasma. 
igsato che non tornerà più mai, è ad un ie 
Se sà È P cempo Chi ha ideata la. stolta spedizione di Sat 
È nancar di logica, di ragionevolezza e di giu- 
SP nel 33, chi ha sacrificato Bandiera e tanti altri 
È uò he sacrificarne ancora, senza la men 
È ll governo, ne siam persuasi, ha tutta la sua probabilità d’esito;. ° SA 
ti: Iducia nella lealtà dei Genovesi: i luttuosi casi || Per riepilogare accennerò : che quantunque la 
È che funeslarono quella città e afflissero lutto il | tranquillità non possa essere in alcun modo tur- 
i, Piemonte. nel 4849 sono da lunga pezza giu=|bata, partiti avversi allo stato attuale di ‘cose 
tati secondo il vero loro valore ed attribuiti | esistono; che l’uno tenta agire con colpi di 
pc : le loro vere cause. Nessun senso, e quasi di- mano, e ‘Peltrò in ritirata si riduce a delle indivi- 
s mmo, nessuna memoria hanno essi lasciato in fn She ancora. difedono, onoratamente il 
ll Mi; (coso do oro terreno palmo a oa e senza che la mag- 
Bro vi Si gioranza sì esponga 
a LE Genova potrebb'ella esser meno fidente | ° MIS TR ee Re estoni 
È: sono affatto minimi ed impotenti, ‘massime poi 
n Verso il governo, che non sia questo verso 3 3 o 
ib di lei ? i? q contro una nazione. unita e forte de’ suoi diritti, 
Ù È e quand’anche fossero. quei partiti da. fuori sus- 
Ei» Noi non lo crediamo, e vogliamo nutrire la.| sidiati ed incitati. 
A confor levole speranza, che. tutti attenderapno | I militari poi cui sta sempre a cuore il pre- 
e con'animo: sereno e pacato dalla imparzialità dei | stato giuramento anelerebbero di potersi sca- 
Ù magistrati il giudizio s su questi ci casi; e che gliare contro chi alzando altra iusegna dirigesse 
o Ì i colpi suoi contro la bandiera nazionale... . 
confermar sempre sù quell muttii Guai a chi la tocca ! sia desso nero, rosso 0 
an giallo. 
aI quale ‘so! Genova, il 31 dicembre 1850. 
ess i Atessanpro La Marmona. 
lc La; stesso Corriere Mercantile ha più sotto 
pi 
po 
62 
à * 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


l'vocata Ta seguente dichiarazione, e ne saranno 
lieti del paro i nostri lettori, come d’ogni prova 
novella che uno ‘spirito KE informa nella 
sua massa il nostro esercito, e che i militari sti- 
«Mano sopra, ogni cosa l'utile del paese e cre- 
donc. loro somino decoro la, costituzionale ban- 
diera. Noi abbiamo detto (ed.è vero) che la 
reazione (cerca fomentare ed''usufruttuare certo 
inalcoùtento; gli interessi personali sono urtati 
per disgrazia da ogni riforma; meglio'se il pen- 
Siero generoso di tutto trionfa! 
'Ill,mo sig. Estensore, 





Gli uffiziali, della reale marineria furonò sor- 
presi di. trovare nel. di lei accreditato giornale, 
n: 305 come: la SW. Iiustr. nel ricercare le 
cause che potevano aver promosso le processioni 
notturne, che ‘ebbero luogo i gioriii scorsi, vo- 
lesse! trovarne una''nel preteso malcontento di 
interessi personali feriti dal progetto di trasloca- 
mento dell’arsenale alla Spezia. 

Gli uffiziali suddetti, disapprovando ‘altamente 
qualunque dimostrazione che. fosse inai sempre 
fatta iu qualsiasi: senso contratio all’attutle si- 
stema di governo, son fortunati «i potere abne- 
gare ad ogni ‘interesse individuale per l’attua- 
zione di un progetto, che tutti sono persuasi ap- 
porterebbe alla gia marineria ed al commercio 
un incremento ACC utile alla nazione. 

gt della reale Marina. 
criniera 


0 NOMZIE E DIVERSE. 
ITALIA, 


Torino, 3 gennaio. S.M. ha nominato a ca- 
valieri dell’ordine supremo della 85. Annunziata 
ziata i signori : 

Conte Beraude. di Pralormo; 

Vivaldi Pasqua duca di S. Giovanni; 

Girotti di Costigliole cav. Angelo Michele. 

















‘l'oscana. — Il Monitore del 31 dicembre reca 
il seguante decreto granducale in data 30 dicem- 
bre 1850. 
«Prese in esame le moltiplici rappresentanze a 
noi dirette da diversi capi di pie istituzioni e di 
altre pubbliche amininistrazioni, e tendenti. a 
dimostrare l’assoluta impossibilità di dare sfogo 
innanzi al primo gennaio prossimo a tutti gli 
atti già apparecchiati per interrompere le pre- 
scrizioni di che nelle leggi del 2 tnaggio 1836 
e 7 gennaio 1838, è ciò malgrado ogni diligen- 
za a quest’uopo per essi usata; 
Considerando che una brevissima proroga ai 
termini per ultimo assegnati. al detto effetto col 
nostro decreto del 26 dicembre 1849 mentre 
non pregiudica ai diritti, d’alcuno,, può. essere 
vantaggiosa alla conservazione dei patrimonii, 
specialmente pubblici, abilitando le amministra- 
zioni a dar compimento,agli atti interruttivi che 
tuttora restano ad eseguirsi; 
Sulla proposizioce del’ nostro ministro  segre- 
tario di Stato pel dipartimento degli affari ‘ecele- 
siartici; 
Wii il. pavere delcousiglio di. Stato; 
Sentito il nostro consiglio dei neo 
Abbiamo decretato, e decretiamo : 
Art. 1. La proroga alle prescrizioni estesa dal 
nostro decreto del 26 dicembre 1849 a tutto il 
cadente anno 1850 vien protratta fino! \a\tuîto il 
31 gennaio.1851. 
Art. 2. ‘Trascorso questo termine le prescri- 
zioni ordinate colle preallegate leggi del 
e del 1838 sortiranno il loro pieno effetto , re- 
stando ‘assolutamente’ vietato di dar corso a 
suppliche o reclami per ottenere proroghe ul- 
teriori, 
Il nostro ministro. segretario di Stato pel di- 
partimento di giustizia e grazia è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 


11836 


Trento, 31 dicembre. — Leggesi nel Giornale 
del Trentino. — Siamo lieti di, poter oggi pren- 
dere congedo dall’anno che va a cessare, con 
una buona novella. 

Teri ebbe luogo a Trento la prima seduta delle 
assise. Essendo riservato al nostro supplemento 
settimanale (il cui primo numero verrà pubbli- 
cato il prossimo sabato 4 gennaio 1851) ripro- 
durre per esteso i tenuti discorsi e l'andamento 


dei dibattimenti, noi qui ci limiteremo ad ac- 


cennare brevemente il fatto. Apriva la seduta il 
| presidente. delle. assise signor consigliere d’ap- 
pello. Martini, con discorso dignitoso ed eloquen- 
tissimo, nel ‘quale egli faceva risaltare la eccel- 
lenza dell'istituzione dei pubblici dibattimenti coi 
giurati; seguiva poi un’ arringa non meno elo- 
quente ed erudita del: signor procuratore di 
Stato. Venturi, edvun'altra del difensore dell’in- 
colpato, AVV. dottore Ducati. Il caso oggi soito- 
posto ai giurati. era und uccisione avvenuta in 
Cavedine. Del corso dei. ‘dibattimenti noi ci ri- 
serveremo a parlare di proposito sabato, e qui 
solo notiamo, che il contegno di tutti quelli che 
vi presero parte attiva superò di gran lunga la 
nostra aspettazione, e ciò. ‘tanto più che si tratta 
d’ura istituzione affatto Nuova nel nostro paese 
per quel che spetta i giurati. 

La viva attenzione ed il non interrotto affol- 
larsi, non che il dignitoso contegno del pubblico 
durante tutto il E della lunga seduta, avrà, 
crediamo, tratto  d ’ingatino quei pochi, i DL 
non ha molto, asserivano non essere il nostro 
paese ancora maturo pet simili istituzioni. 

Al vedere. poi Ja favorevole impressione che 
fece sul pubblico l’attuazione di questa misura, 
una delle più importantiàconseguenze della vita 
costituzionale, noi fummo? naturalmente portati a 
riflettere quanto sarebbe facile avvivare ‘dapper- 
tutto la confidenza dei governati verso i gover- 
nanti, purche si volesse simultaneamente e dap- 
nio infondere lo spirito di vita nella parola 
morta, ed attuare la costituzione in tutta la sua 
integrità. 

— Nelle ultime notizie dello stesso numero ag- 
giunge : 

Teri la seduta delle assise durò fino alle un- 


dici di notte, Ad .onta dell'ora tarda; un udito- | 


rio, affollatissimo, assistette fino alla fine, ed è 
difficile a descriversi )’ entusiastiea impressione 
che fece su tutti, gli astanti questa novella prova 
di vita costituzionale. 

Il vero detto dei giurati suonò: eolpevole ; e 
l’accùsito fu condannato a 5 anni di carcere. Oggi 
e nei giorni successivi le sedute continuano. 


" ESTERO. 

BELGIO. BrusseLe 30 dicembre. — Il ininistro 
dell’interno diresse testè ai governatori delle pro- 
vincie una circolare, in risposta ad alcune do- 
mande di sussidi, che gli si fecero dalle ammi- 
nistrazioni comunali, per l’ acquisto d’oggetti da 
distribuirsi, a titolo di ricompensa, tra le fami- 
glie della classe laboriosa, distintesi per le cure 
poste. nella proprietà. e nel buon assetto delle 
loro abitazioni. Il ministro dichiara , nella sua 
circolare, di. non poter aderire alle domande, 
essendo spese di' tal fatta ‘essenzialmente locali, 
e ricorda che le raccoinandazioni contenute nella 
sua circolare del 4 dicembre 1849, potranno pro- 
durre felici risultamenti, senza far intervenire. il 
pubbl'co;tesoro nei carichi, che quella misura 
può imporie ai comunì ed agli istituti di bene- 
ficenza. Tuttavia sarà tenute conto alle ammini- 
strazioni ,, per |’ eseguimento dei lavori. sanitari 
alle case, dei sagrifizi da esse fatti, per incorag- 





giare il buon assetto e la proprietà dei luoghi ; 


abitati dalla classe operaia. 


(Indeépendance). 





Serino 


FRANCIA. — Assemblea ‘legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta del 30 dicembre sul 
trattato di commercio colla Sardegna. 

Dopo quanto aveva detto il presidente della 
Assemblea , che cioè non poteva la Camera ri- 
tornare sul voto già emesso;;col quale erasi ap- 
provato l’ant 14 del progetto di legge che auto- 
vizza il presidente della. repubblica ratificare il 
lraltato, prese la ‘parola 7. 

Il sig. Cesbron-Lavaux in appoggio del pro- 
Peli 
crede che l'adozione degli emendamenti non nuo- 
cerebbe in aleun modo alla conclusione del trat- 
tato. Il trattato contiene molti errori, che deb- 
bono esser modificati. Chi po'rà ciò fare, se non 
l’Asseinblea? È di suo diritto, L’oratore conclude 
chiedendo il rinvio dell'emendamento alla com- 
missione, 

Il presidente. Ma un trattato modificato non 
può essere ratificato. 

La-Hitte, ministro degli affari esteri. Se VAs- 
seimblea vuole delle modificazioni, che lo dica. 
L’articolo 53. della costituzione dice che il pre- 
sidente fa i trattati, e l'Assemblea, li approva. Si 








posto einendamento, ed uno degli autori. 


è presentato il trattato. La vostra. commissione 


l’ha esaminato. Alcuni: rappresentanti presentano 
emendamenti. Voi ‘adottateli o rigettateli, e at 
lora' il governo sa cosa deve fire. Se voi riget- 
tate il trattato, noì negoziereno nuovamente. 
(Rumori). 


Voci. Sempre uggiornamenti ! 
Alire voci. Con tante difficoltà noi 


nulla! 

Combarel de Leyval insiste sulle sue precedenti 
osservazioni. i 

Leon-Faucher. Io penso come'il preopinante, 
che non debbasi permettere che siaino' attaccate 
le prerogative dell'Assemblea. Voi avete il diritto 
di rigettare il trattato, perchè volete che sia mo- 
dificato, ma voi non potete modificarlo (movi- 
menti diversi). Qui non si tratta. d’una legge di 
dogane, ma d’un trattato da approvarsi o da re- 
spingersi. Se voi lo respingete il governo riaprirà 
le negoziazioni, 

Mortimer-Ternaux sostiene tao l'Assemblea 
può autorizzare a ratificare il ‘trattato, salvo tale 
o tal’ altra inodificazione. 

Benoist (d’Azy) dice che in sostanza la quistione 
non ha la gravità che vi si attacca, e che per 
conseguenza anche la quistione pregiudiziale non 
È grave. 

Il presidente. Si propone di aggiungere — salvo 
a ottenere le modificazioni seguenti : 

Questa aggiunta è posta ai voti e rigettata. 

Il progetto è adottato, e mantenuti gli ‘arti- 
coli del trattato, 

Il presidente. Ora passiamo alla discussione del 
progetto di legge relativo alla convenzione con- 
clusa il 5 novembre 1850 fra la Francia e la 
Sardegna per proteggere.i diritti. di proprietà 
leiteraria ed. artistica contro la falsificazione stra- 


i niera. 


L'Assemblea dichiara l'urgenza e passa alla 
discussione degli. articoli. 

Articolo unico. « Il presidente della repub- 
blica è autorizzato a ratificare, e se occorre; a 
far eseguire la convenzione letteraria conclusa 
fra la Francia e la Sardegna il 5 novembre 1850, 
una copia autentica della quale è annessa alla 
presente legge, » 

Posto ai .voti, è adottato. 

Presidente. Vuole l'Assemblea. ripigliare la di- 
seussione della legge sull’Algeria ? 

Voci diverse. No, no. Sì, sì. 

Altre voci. A domani. — A giovedì. — A ve- 
nerdì. 

Presidente. Consulto la Camera sul rinvio ‘a 
giovedì (rumori e grida dalla Montagna). 

Il rinvìo a giovedì è adottato, 

La ‘seduta è levata a 5 ore. 


Parici, 31 dicembre. —I rappresentanti. che 
si adunano in piazza delle Piramidi, delibera- 
roro questa sera sulla quistione della demissione 
collettiva della minoranza dell’ufficio dell’Assem- 
blea; quistione sollevata a proposito della deci- 
sione presa ieri relativamente alla conservazione 
del signor Yon, e che era loro sottomessa da 
parecchi membri di quella minoranza. Dopo com- 
piute spiegazioni, espressero il desiderio che una 
tale dimissione non avesse luogo, i membri del- 
l'adunanza essendo convinti, che nello stato at- 
tuale non tocca all’opinione da essa rappresen- 


eci iero Beet a 


cls 


facciamo!| 


tata di provocare un' dibattimento, il quale po- 
trebbe agitare il paese. (Débats). 
—Pare che il signor Yon fosse stato sotto il 
governo di Luigi, Filippo. già due. volte sospeso 
dall’impiego per. paste pel signor Delessert, al- 
lora prefetto di polizia. Se questo fatto è vero, 
è permesso. di credere, che ciò non era ‘a noti- 
zia del signor Dupin e dei questori.  (Pouvoîr). 
— Si crede che non abbandenata l’idea 
d'un parentado del presidente della; Repubblica 
con l’infante di Spagna, sorella cadetta del re. 
Il signor de Bourgoing sarebbe incaricato di trat- 
tare quest’affare di corte. L’infante Amelia ha 
17 anni, e una educazione assai distinta. 
(Ivurnal de l’Indre). 
— Qualche tentativo è stato fatto presso il si- 
guor  Odilon Barrot per sapere. se egli consen- 
tirebbe a ritornare agli affari, ma nulla s'è. ot- 
tenuto. Si attribuisce. a qualche famigliare del - 
l’Eliseo, che teme un ostacola: al: voto di dota- 
zione nell'attuale ministero. Barrot non ha. ce- 
duto alle tenerezze del presidente della Repub- 
blica, che l’invitava ultimamente a un'pranzo di 
famiglia. (Courrier de la'Gironde). 
— Si è oggi (30) distribuito all’Assemblea il 
‘progetto di organizzazione amministrativa del si- 
guor Raudot. Questo è l’opposto dell'altro, che 
sarà un mese, venne presentato dai signori Bé- 
noist e Charassin. Il signor Charassin corganiz- 
zava il cantone, Raudot ‘al; contrario. organizza 
il comune (attuale; Noi ritoineremo! su questa 
importante proposta. (Evènement). 
— Si assicura chel direttore: della! casa di 
Clichy (prigione per debiti) fu sospeso dalle sue 
funzioni per otto: giorni. (Corrisp.). 
Gli uffici vanno quanto prima a discutere il 
progetto di legge del ministro di agricoltura, e 
commercio, perchè gli sia aperto un credito di 
488,000 franchi per le spese relative. alla espo- 
sizione di Londra. (Journal des. Faits). 
— La commissione di iniziativa parlamentare 
è incaricata dell'esame, di, tre nuove proposte. 
La prima. del signor Bourzat e altri relativa 
alla fissazione dei diritti del coniuge indigente 
sulla eredità del coniuge predefunto; la seconda 
del signor Félix de S.t Priest sulla formazione 
di commissioni speciali per mettere.in rapporto 
ì proprietari, i padroni, e gli operai ; la terza 
| dei signori Foret e Soubiés relativa all’abolizione 


sia 








della gabella. 

— I legittimisti francesi sono invitati, a quanto 
dicesi, ad un nuovo congresso che deva avere 
luogo a Venezia, oce il: conte'di Chambord pas- 
serà l’inverno. (Journal de l’Indre). 

— Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia del 27: 

Il sig. dottore Méliér, ‘commisssario straordi» 
nario: del servizio sanitatio , parti ieri, 25, per 
Parigi. Il ministro del commercio chiama mo- 
mentaneamente presso di sè questo funzionario 
per sentire ancora una, volta le sue osservazioni 
prima della promulgazione e di dare esecuzione 
al decreto firmato testè dal presidente della re- 
pubblica, che riordina in modo definitivo il si- 
stema di quarantena. del porto di Marsiglia. Ml 
consigliere di prefettura, ‘segretario generale del 
dipartimento, è incaricato per interim della di- 
rezione dell’intendenza sanitària della nostra cit- 
tà. Il sig. Dunoyer riempì già le stesse funzioni 
durante l'assenza del sig. dottor Mélier, mandato 
dal governo jn. missione scientifica a Genova. 
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SVIZZERA. — Il consiglio federale ha inviato 
a Ginevra “il colonnello Siegfried con l’incarico 
di riferire lo stato delle cose circa i rifugiati e 
gli operai. 

Egli ha finito col trovare; che la ‘polizia gine- 
vrina ignorava troppo, perchè essa non sapeva 
la presenza dei rifugiati a Ginevra, che col mezzo 
delle loro firme apposte in fondo a ua giornale 
ultra-socialista, del quale la cancelleria dî Stato, 
senza dubbio, per ‘sorpresa } avea autorizzato la 
pubblicazione. Noi comprendiamo la difficoltà 





della situazione, dice la Suisse. — Non è ‘cosa 
facile il romperla con degli amici, che vennero 
protetti fino al presente. — Ma alla fine vi è la 


decisione federale che risponde a tutto e viene 
in aiuto del governo di Ginevra, se si screde 
realmente | compromiesso ; oi minacciato ,, come 
pare lovcreda ta ‘Revue. (Courrier Suisse). 
Arcovia. — Il igran consiglio decise che la 
costituente rivedrebbe la costituzione parzial- 
mente, e sottopporrebbe il suo lavoro mano mano 
alla votazione popolare, Il corpo degli elettori è 
convocato pel 15 gennaio, onde nominare la sua 
costitueute. Di tutti i corpi elettorali della Sviz- 
zera e dell'Europa esso è quello che ebbe più 
‘a fare quest'anno; è la quarta volta che viene 
| chiamato a votare in massa. 
IJournal de Genéve). 


ALEMAGNA. Dalle notizie che. danno. i 
giornali di. Alemagna si rileva, che il ritorno 
dell’ elettore a Cassel non ha prodotto ‘alcun 
cambiamento nella situazione degli abitanti. Le 
misure d’ esecuzione non saranno sospese, comé 





s'era annunciato. Il conte di Leiningen vuol usar 
la forza per (vincere ogni resistenza. S'era pure 
annunciato che le truppe bavaresi si sarebbero 
ritirate dopo l’ arrivo dell’ elettore. Ora si dice, 
che non solo rimarranno, ma che quelle ch’eran 
già partite, saranno richiainate per prestar man 
forte agli ordini del conte di Leiningen. Sangui- 
nose risse ebbero luogo fra i soldati della guar- 
dia assiana, gli a:tiglieri, ei Prussiani da un lato, 
e i Bavaresi dall’altro. Vi sono stati‘ da una patte 
e l’altra dei feriti gravemente. L’ intervento di 
forti pattuglie è stato necessario. per ristabilire 
l'ordine. Quindi le truppe furono consegnate. 





AUSTRIA. — Si nominerauno quanto prima 
i membri del consiglio dell’impero. Si conoscono 
già alcuni di quelli che saranno chiamati a tali 
funzioni, cioè: i signori conti Kolowrat, Jaaffe ed 
Hardegg; il signor di Baumgartner e monsignor 
! arcivescovo' di Vieana. Si annunzia pure la no- 
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i sottoscrissero. Il monumento verrà innalzato 


imperiale. 


(Gazzetta di Lipsia). 





TORINO. 
[PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3 gennaio. 
Presidenza del cav. Peru. 


ti ont sui SESIA 


Tino 


del deputato Brofferio. 
La tornata è aperta alle ore 1.12. 


della precedente tornata. 


petizioni. 
È Si procede all’appello nominale, 


to giudiziario, Ja quale è così compiuta: 
Art. 4. La giurisdizione civile e penale‘è esercitata 


1. Dal magistrato di cassazione; 
2. Dai magistrati d'appello; 
5. Dai tribunali di provincia; 
4. Dai giudici di distretto. 


Pepi __ 


d'appello e i tribunali di provincia. 


reggiati in grado ed in stipendio ai giudici del magi. 
ie strato o tribunale presso cui esercitano il loro ufficio. 

Gli stipendi sono distinti per classi anche nello stesso 
magistrato o tribunale, e nel relativo ufficio del pub- 
blico ministero. i 
| : Art. 4. 1 giudici di distretto sono pareggiati in Li- 

e tolo, grado e stipendio ai gradici di prima classe se- 
denti nei tribunali di provincia. 
Il territorio della loro giurisdizione sarà composto 

i di due mandamenti attuali. 

{ Essi conoscono di tutte le azioni possessorie senza 
limitazione di valore, e di tutte le azioni personali o 
miste, e delle petitorie reali, il cui oggetto non ecceda 
in valore la somma di lire mille duecento. 

Dalle sentenze dei giudici di distretto è concessa 
l'appellazione ai tribunali di provincia in tutte le cause 

Î dl cui oggetto eccede in valore la somma di lire cento. 

} In materia «di contravvenzione i giudici di distretto 

| avranno quella giurisdizione che le leggi attribuiscono 

| agli attuali giudici di mandamento. 

1 medesimi nell’istruttoria dei processi criminali de- 
creteranno come giudici istruttori, esercitando le au- 
torità e le funzioni che il codice di procedura crimi- 
nale attribuisce ai giudici istruttori sedenti presso il 

lt tribunale di provincia. 

Il delegato mindamentale nominato dal Re farà l’uf.. 
ficio del pubblico ministero. presso il giudice di di- 
| stretto, considerato qual giudice istruttore. 

Art. 5. ll giudice di distretto sarà. coadiuvato nel- 
l'esercizio delle sue funzioni da due assessori non sti- 
pendiati e nominati dal Re, e da un competente nu- 
| mero di volontari. 1 
Art. 6. Uno dei detti due assessori risiede nel luogo 
stesso della resìdenza del giudice di distretto e l’altro 
nel capo luogo dell’altro mandamento. 

Entrambi sotto l'assoluta dipendenza del giudice di 
distretto tengono le udienze giornaliere, istruiscono 
ì processi civili sino a che siano assegnati a sentenza, 
provvedono a tutti i casi d'urgenza, e fanno anche 
quegli atti d'istruttoria criminale che loro saranno 
specialmente delegati. 

Ma tutte le sentenze sì interlocutorie che definitive 
dovranno essere firmate dal giudice di distretto. 

Art. 7. L'ammessione dei volontari negli uffici dei 
giudici di distretto spetta al ministro. $ 

Art. 8. Gli assessori sono nominati dal Re e scelti 
tra quelli che un esame avrà dimostrato essere i più 
idonei. 

Art. 9. I giudici dei tribunali di provincia e gli uf- 
ficiali del pubblico ministero presso i medesimi stabi- 
liti saranno presi tra quegli assessori che un nuovo 
esame avrà dimostrato essere i più idonei. 

Le carriere dell'ordine giudiziario e del pubblico 
ministero sono parallele e costantemente distinte. 

Gli assessori nominati giudici o ufficiali come sopra, 
di ultima classe proseguiranno per gradi la rispettiva 
carriera in cui saranno entrati, sino al grado di pre- 
sidente del magistrato di appello, e di capo del pub- 
blico ministero esercente presso il medesimo magiì- 
Î strato. 

Art. 10. I giudici di distretto saranno prescelti tra 
i giudici sedenti nei tribunali di provincia. 

a Art: 11. L'ammessione agli esami di cui negli arti- 

i coli 8 e 9 spettà al ministro. 

Le condizioni dell'ammissione non che Te comdizioni 
e la forma degli esami saranno determinate per de- 
Ì creto reale sulie seguenti basi: 3 | 
Ì A. Sarà fissato una sufficiente durata del volonta- 

riato o della pratica equivalente non che dell’esercizio 
nell'ufficio di assessore, con dichiarazione che prima 
del terme stabilito niuno possa ammettersi ai rispet- 
tivi esami, 

2. Il consiglio degli esaminatori sarà composto in 

Ì modo che Vuniversità degli studi, la magistratura e 

i l'ordine degli avvocati stano in esso egualmente rap- 
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} preseritati, 

3. Le materie degli esami saranno ordinate in ma- 
riera che sopra di esse il candidato possa far fede 
dello stuilio ed esercizio pratico, e dei continvati studi 
i teorici. 

Art. 12. Sarà provveduto con legge a parte per la 
instituzione del giurì in materia eriminale. 

Pescutore. Se volessimo abbracciare nel suo insie- 
me l’organizzazione giudiziaria la dovremmo conside. 
rare nelle sue relazioni col. contenzioso commerciale, 
penale e amininistralivo. Credevo. un tempo che que- 
sto si dovesse mantenersi a tribunali speciali, ma co- 
me lo stesso ministero Jo deferi alla giustizia ordins- 
ria, io dubitai dell'antica nia opinione. Si discuterà 
altra volta. Quan.o al contenzioso commerciale la 5.a 
legislatura aveva già compilato um progetto, e non 
rimarrebbe forse ora che a riprodarlo. 

La quistione penale si collega con quella del giurì | 
criminale. lo erederei. che l'introduzione di questo 





| 
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Vienna, e sarà il primo quivi eretto ad un ge- 
nerale austriaco, non appartenente alla famiglia 


Sommario. — Sviluppo e presa in considerazione 
della proposta del deputato Pesctore sull'ordi- 
namento giudiziario. Presentazione di due leggi 
sugli invalidi della marina e sulla cacciu in Sa- 
voin. Interpellanze del deputato Asproni e del 
deputato Siotto-Pintor. Sviluppo della proposta 


Il segretario Cavallini legge il processo verbale 
Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto delle 
L'ordine del giorno porterebbe l’interpellanza. del 
deputato Siotto-Pintor, ma non essendo ancor pre- 


sente il ministro degli interni, si passa allo sviluppo 
della proposta det deputato Pescatore’ sull’ordinamen- 


nei rispettivi limiti stabiliti dagli articoli susseguenti; 


Art. 2. Nulla è innovato negli attuali rapporti giu- 
risdizionali tra il magistrato di cassazione, i magistrati 


Art. 5. Gli ufficiali del pubblico ministero sono pa- 


































ria civile. Rimane il contenzioso in materia civile or- 
dinaria. Vuolsi rimediare ai vizi attuali: è d’uopo 
analizzar questi vizi. 

La giustizia mandamentale è difettosa uella giuri- 
sdizione e nel personale destinato a ciò.« 

La prima è troppo ristretta : non conoscendo i primi 
senza limite che nelle azioni possessorie, nelle altre 
non sono competenti che fino alla somma di 5300 lire. 
Per cause di poco maggior rilievo fa subito d’uopo 
ricorrere al tribunale e fare molte spese. Questa so- 
verchia restrizione. produsse un assurdo intorno al 
doppio grado di giurisdizione che è una delle più grandi 
guarentigie. Questo benefizio si dà anche per le cause 
minori di 300 fr. Ma nelle cause maggiori di 300 fr. 
il giudice è incompetente, e il tribunale d'appello può 
solo giudicare nelle cause di 1200 fr. o più, quindi 
non ha luogo l'appello per molte cause. 

Quanto al personale il vizio non è tanto da attri- 
buirsi agli uomini, quanto alle leggi organiche. La 
piccola circonferenza di giurisdizione necessitò un gran 
numero di giudici, e la buona qualità è in'ragione in- 
versa del numero. Sono i giudici mal pagati e non 
possono aspirare a carriera superiore. Dobbiamo dun- 
que riformare le leggi organiche. Ed è importante il 
loro uffizio, perchè anche nelle cause di poco valore 
sì presentano quistioni importanti. L'importanza della 
controversia inoltre è in ragione della fortuna dei li- 
liganti. I giudicì sono gli amministratori delle fortune 
dei minori e pupilli: presiedono i consigli di famiglia: 
hanno la polizia giudiziaria. 


Nell'antica procedura secreta pronunziavano essi ve- 
ramente sentenze, perchè dettavano verbali. Ed anche 


adesso, quantunque meno, esercitano grande influenza, 
perchè le prove scritte possono molto sull'animo dei 
giudici. Hanno i giudici di mandamento ancora altri 
uffizi importanti. 

E iuttavia si resero pessime le scelte dei giudici 
cel loro numero e il poco vantaggio di che godono. 
Quanto ai magistrati superiori, sono minori i vizi. 
Nulla ho ora a dire su ciò che li concerne. Ma anche 
nell'ordinamento della giustizia superiore è notata la 
inferiorità del pubblico ministero verso i magistrati 
presso cui risiedono, quandochéè dovrebbero ricono- 
scersi loro uguali in grado e stipendio, essendo desti- 
nati a controllar in certo modo il tribunale s a muo- 
vere, se occorre, accuse agli stessi giudici. La natura 
dei loro uffizi esigerebbe parità di grado. Altro vizio 
è il total difetto delle guarentigie per assicurare la 
» buona scelta dei giudici, onde dobbiamo al caso se 


maggiormente, non mi oppongo alla sua proposta, ma 
desidererei non incagliasse il progetto del ministero, il 
quale se non altro ha il vantaggio d'essere più 
compiuto. 

Pescatore. Sono lieto di vedere che i principii del 
ministro concordanò; jn parte coi miei, e ch’ei nonsi 
opponga alla presa ‘in gonsiderazione. Credo anch'io 
che si debba sospendere la discussione finchè il mini- 
stero non abbia presefttato il suo progetto. Il mio avrà 
almeno il vantaggio di suggerir alcune idee. 

Trova il ministro &he per le cause minori di 1200 
fr. non sia ulile l’appéllo. Ma le cause si sviluppano 
col doppio grade, ed'.è un danno che un solo giudice 
ne decida. Senza doppio grado non può esservi ba- 
stante sviluppo, nè buona amministrazione di giusti- 
zia. Il mio progetto mon nuoce al procedimento som- 
mario, Credo non sialgenveniente escludere da questo 
il contraddittorio, la produzione degli. scritti. È cosa 
pregiudicievole l'esclîiderla affatto. Ma lascio per ora 
ogui ulteriore considerazione. Dopo la dichiara del si- 
gnor ministro credo ton vi sarà difficoltà di prender 
la mia proposta in colsiderazione. 

Presidente. Una pioposta si può prendere, o non 
prendere in considerazione, o rimandarla ad un fempo 
indefinito. Consulto di. sul partito che vuole 
prendere. i 

Sineo opina che si 
in considerazione. ]l 
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bba prendere immediatamente 
mardasigilli desidera solo che 
questo progetto non Yenga ad incagliare il progetto 
del ministero. Ed ha ragione, perchè se si fosse ap- 
provato il progetio presgnie..avrebhe, preelusa.la via. 
al suo. Ma non ve ragione perchè si debba temere di 
prendere il progetto del sig. Pescatore, con cui non 
concorda del tutto, credendo che Vamministrazione 
della giustizia si può semplificare andor più, ma che 
è tuttavia molto importante. 1 

Presidente. Credo dover porre prima a partito la 
presa ìn considerazione: dopo si voterà\sul tempo. 

La proposta Pescatore è presa in considerazione. 

Pescatore. Ho già detto che non credo, debbasi ora 
discutere: ma non so se negli uffizi debbasi decidere 
lo stesso. E se il ministrò non presentasse è mai il suo 
progetto? Propongo ché la Camera dichiari che sia 
sospesa per ora la discussione negli uffizi, salva nuova 
istanza a fare, 3 

Mellana. A termini del regolamento non si può pro- 
porre un tempo indeterminato. Propongo il' termine 
di 45 giorni, entro cui debbano gli uffizi occuparsene. 

Mantelli. 1) regolamento parla di un tempo deter- 
minato, entro cui si possa fissare la discussione sulla 







“IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mina del feld-maresciallo Radetzky alla dignità | dovesse essere preceduta da uno sperimento in mate- 
di principe, la quale avrà luogo quanto prima. 
fit Le sottoscrizioni pel suo monumento continuano 
[i in gran numero, quasi tutti i sovrani tedeschi si 


l'utilità del giudizio sommario. Non mi distendo ora. 














mi tratterrò ora che sn alcune disposizioni speciali che |. DECESSI del 2 gennaio in Torino. 
mostrano grande intolleranza religiosa. Credo che col N, 23 Y 
tempo spariranno le disposizioni relative al sacrilegio, 
Citerò il codice francese ove queste leggi non esi- 
stono punto. 

Fra noi una semplice bestemmia può far:condannare 
alla reclusione ed ai lavori forzati. Ma per ora non 
farò cenno che dell'art. 164, ove dicesi che: chiunque 























































Dal 1 gennaio, totale N. 30. 


"ULTIME NOMZIE. © Î 
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7 T 
attacchi con qualunque modo la religione, potrà esser Cita ELEZIONI d 
condannato alla relegazione, e questa potrà estendersi ds iarà: — Cav. De Candia. 
fino a 20 anni. Nella legge della stampa invece non si |  Genova}:3 gennaio. — Il conflitto d’ avantieri! 


commina che la pena della prigione: onde per dire 
una parola, si potrà essere condannato ad una pena 
molto maggiore che non per iscriverla. In presenza di 
queste contraddizioni che si sipetono ogni: giorno, 
credo dover ricorrere alla sapienza vostra perchè 
cessi incontanente, 

Propongo, o signori, che decretiate l'abolizione de- 


gli art. 164 e 165. Confido nella sapienza ed umanità 
vostra. 


sera aveva eominciato a rinnovarsi ieri mattina. 
nella stessa strada dei Lanieri, dove alcuni berg® 
saglieri erano di bel nuovo discesi; ma fu bel 
tosto sopito: la città durò tranquilla tutta Jal 
giornata. di ierì è dura tuttavia. È 
+ « + « Non aggiungeremo che da più e più 
mesi nessun esempio sì aveva di men che pa 
fiche relazioni fra cittadini e militari. 
(Corr. Merc.) 
Roma, 30 dicembre. — Adesivamente alle nodi 
tificazioni emanate dalla commissione speciali 
per l’ammortizzazione della carta moneta in da 
del 2 e 24 diceinbre cadente, due bruciamenti 
di detta carta hanno avuto luogo alla pubblicaf 
vista nel palazzo Borrotheo ; nel corso del sud-Ml 
detto mese con le consuete formalità e disciplinesì 
Il primo seguì la mattina del giorno 10 per laf 
somma di scudi 513,625: il secondo la matti 


28. per l'ammontare di scudi 489,090, E co: 
stato completato l’ annientamento degli. scud 


2,474,520 di carta moneta. (Gazz. di Roma 

Borsa pi Parici, del 31 dicembre. — Ul nuovo 
prestito fu aggiudicato alla compagnia dei rice. 
vitori generali. Le rendite 5 0|0 al prezzo di 9 
66 e le rendite 3 0:0 al prezzo di 56, 60. i 
casa Rothschild, malgrado l’alto prezzo. della sua‘ 
esibizione, dovette chinarsi ‘innanzi al prezzo mal 
giore della, compagnia rivale; La borsa non fece | 
buon viso alla vittoria dei ricevitori generali, essa | 
aspettavasi il trionfo della casa Rothschild. dea 

Il 5 0/0 variò da 95 a 9{, 45 e terminò a 
9%, 65 in diminuzione di 35 cent. ed il 3 050 al 
56, 80 in meno di 20 cent. i 

Il nuovo 5° 0j0 fu' negoziato tra 99 e 9% 
















Stotto-Pintor. Domando all’onorevole preopinante 
quale altra legge vorrebbe sostituire, e se intenda che 
continui una sanzione penale per quei reati. 

Ministro di giustizia. Non trattandosi che della 
presa in considerazione, mi limiterò a brevi conside- 
razioni. Aborro dalla tolleranza, ma quando l'opinione 
tende a scompigliare l'ordine pubblico, quando attacca 
la religione guarentita dallo Statuto, ha qualche ‘cosa 
di più d’un’opinione, ha un fatto che non può sfuggire 
all’azione del legislatore. 

L'onorevole Brofferio disse essere ‘accaduto che un 
tale. fu.condannato abrelegazione per'somplici discorsi, 
Mentre si condannava alla prigione lo scrittore di ar- 
ticoli e per lo stesso reato. 

Non parlerò di un giudizio che. non è ancora com- 
piuto, ma veggo che la voce fanatica del primo ac- 
cusato metteva a soqquadro i pacifici abitanti di al- 
cuni villaggi, introduceva una nuova religione, di cui 
sì ficeva centro. Cinque individui impazzirono per 
causa sua. Accadeva inoltre che facesse della religione 
un oltraggio ai costumi. Il magistrato fu mite nel giu- 
dicar lo scritto. 

Ma v'ha gran differenza tra gli atti di un nuovo im- 
postore e fanatico in congreghe clandestine e le scon- 
venienze anche gravi provenienti da. uno scritto. Il 
codice non tralasciò di porre modificazioni alle sue 
disposizioni secondo i casi. Minacciata la relegazione 
soggiungeva, che se il reo aveva adoperato per impru- 
denza sarebbe solo condannato a prigione. L'art. 473 
corregge il 164. Non credo conveniente, nè opportuno 























essi siano buoni. Tali sono in compendio i vizi del- 
l'amministrazione giudiziaria. 

Due sono le cause generali di ciò: l'influenza degli 
antichi privilegi che mantiene la distinzione tra alti 
e bassi magistrati e il dispotismo amministrativo. Se 
non si rimuovono queste cause, non si può riordina- 
re la pubblica amministrazione. Ma poichè i privilegi 
sono soppressi di dritto, il governo vorrà bene abro- 
garli di fatto. Le leggi sono fatte per benefizio di 
tutti. Le basi del sistema che io propongo sono sem- 
plicissime. Una è l'applicazione del principio di ugua- 
glianza nella carriera giudiziaria ; l’altra limitare il 
dispotismo amministrativo: con una breve esposizione 
del progetto mostrerò come si possa arrivarvi. 

Seconio, il progetto che io vi sottopongo, ‘i di- 
stretti sono composti di due ‘attuali mandamenti. 
I giudici hanno egual grado dei giudici di prima classe 
nei tribunali di provincia. Possono giudicar fino a 1200) 
franchi in tutte le azioni : sono assistiti da due asses- 
sori, residenti neî due capi-luoghi di mandamento. 
Sonovi anche dei volontarii, i quali dopo alcuni ani 
vengono ammessi a un esame di concorso, e gli ottimi 
sono scelti a preferenza per essere nominati asséssori: 
poi si sceglie fra gli idonei. Dopo d'essere stati alcuni 
anni assessori prendono altri esami per venir promossi 
e percorrono quirdi i varii gradi della ‘magistratura. 
Tale si è il sistema. ch'io propongo alla vostra consi- 
derazione. 

É facile vedere che la sostanza di questo sistema si 
riduce a stabilire 4 anni di pratica e 2 di volontariato 
per poter esser ammesso nella carriera superiore, 
Con queste condizioni è ‘assicurato il personale, nella 
giustizia inferiore e nella superiore. Ma un giudice dì 
distretto così ampliato può esercire le sue funzioni 
coi due assessori non istipendiati che gli si aggiun- 
gono? 

Ora.un giudice può esser nominato dopo 4 anni di 
pratica. Ma v'hanno nel mio progetto altre guarenti- 
gie: l'assessorato, la necessità di dar vpera a quistioni 
pratiche, Ja sorveglianza del giudice, il quale dee fir- 
mare Je sentenze interlocutorie e restarne quindi ri- 
sponsabile; ma questi, dispensato dal carico delle 
udienze giornaliere potrà dar opera al suo ufficio seb- 
bene ‘ampliato. 

Provata la possibilità non veggo quale obbiezione 
le si possa fare altro che la novità. La sperienza non 
ci può nulla insegnare, non essendosi presentata oc- 
casione di riformare la giustizia. Prima della rivolu- 
zione del 1789 eravi nella giustizia la massima confu- 
sione. L'Assemblea costituente di Francia aveva cre- 
duto poter ridurre il comune allo stato di famiglia e 
stabili i giudici di pace. Ma l’esperienza li chiarì non 
atti all’ uffizio designato, e sì dovè riformarli. Da noi 
nel 1814 si rinnovò la giurisdizione feudale. Nel 1822 
ci avvicinammo alla legislazione francese e dopo di 
allora Je circostanze non furono favorevoli alla riforma. 
Conchiuderò dicendo che è pur vero che non esistono 
proprietà e famiglie se non guarentite dalla giustizia 
civile e questa dee avere le sue guarentigie, ela Ca- 
mera le vorrà consentire. 

Ministro di grazia e di giustizia. leri annunciai 
alla Camera che si stava preparando un nuovo pro- 
getto in cui si cercò di ovviare a tutt i vizii presenti. 
Son lieto di riconoscere ora che parecchi dei princi- 
pii esposti dall'onorevole Pescatore sono gli stessi 
che dettarono il progettto del ministero. Nella sua 
stringente logica il mostro progetto troverà un valido 
sussidio. Gli uffiziali del pubblico ministero, in un 
libero reggimento delibono. essere pareggiali ai giu- 
dici presso cui risiedono. Consente dunque il mini- 
stero in questo, e crede che debbano essere distinte 
e paralelle le. due carriere. Dee pur farsi una classi- 
ficazione diversa dalla presente. Confesso di non aver 
mai potuto comprendere che alcuni luoghi debbano 
essere destinati a subire un continuo tirocinio. Utilis- 
simo è pur l'esame ch’ei propone; in esso sta l’avve- 
unire della patria magistratura. È intendimento del 
governo migliorare la condizione dei giudici di man- 
damento. 

Ma debbo dichiarare che difficilmente potrei adot- 
tare Ja competenza ch'ei propone pei giudici di distrel- 
to. Si comprende come l'appello diverrebbe mezzo di 
tutti i litiganti perdent', ed alle Junghezze presenti 
se ne aggiungerebbero altre. Esiterei a credere chie 
fossevi iu ciò miglioramento. Col dividere l’uffizio del 
giudicare dal provveder all’ istruzione delle cause, 
verrebbe meno il vantaggio del procedimento somma- 
rio. Se il giudice dovesse decidere sulle scritture ed 
atti compilati da un altro giudice, non vi sarebbe più 





l’attenzione della Camera isul suo progetto. 


inviarlo agli uffizi, 


onde non sia illusorio il voto emesso. 


sene ulteriormente. 
Mantelli propone l'ordine del giorno. 


re, onde resti intatta la deliberazione presa. 

Pescatore propone il seguente ordine del giorno. 

* La Camera ritenute le concordi dichiarazioni del 
ministro e del proponente, passa all'ordine del giorno. 

Mantelli ritira il suo. 

Si approva l'ordine del giorno Pescatore. 

Il ministro di agricoltura e di ‘commercio. propo- 
ne una legge sulla separazione della cassa Invalidi 
della marina civile dalla cassa Invalidi della marina 
militare, e una legge che regola la caccia in Savoia, 
di cui chiede l’urgenza. 

Interpellanza del deputato Asproni. 

Asproni legge un sun discorso sopra alcuni canti 
rivoluzionari che si udirano a Genova, e sopra alcune 
risse che ebbero luogo in Genova, nel borgo Lanieri 
tra militari e borghesi: dice che regna in quella città 
gran tranquillità, rispetta le leggi dello Stato. 

Non si possono ‘udire tutte le parole dell’oratore. 

Ministro degli interni. Non posso parlar con cer- 
tezza dei fatti addotti, perchè non concordano lc re- 
lazioni che ne vennero trasmesse al ministero. Quanto 
appiovo le psrole dell'onorevole deputato intorno 
al bisogno di unione che abbiamo, tanto debbo disap- 
provare le prime, che quella città sia soggetta a ter- 
ribili prove. É vero che quella città desidera la 
iranquiliità, ma il governò si adopera per mantener- 
gliela. 

Nè approvo Je sue parole sulla popolazione e la 
truppa. Qui non si Lratta di gare tra popolazione e 
truppa. Nacque in principio una rissa tra militari, cui 
presero poi parte alcuni borghesi ‘e forse; dei malin- 
tenzionali, non sappiamo di qual partito. Ma certa- 
mente non è questione di odio tra popolazione e 
truppa. È 0 

Il solo procedimento chiarirà il fatto. La città sarà 
persuasa che il governo non mancherà ai suoi doveri 
e continuerà a.uostrar la confidenza. che ha finora 
mostrata ad esso (approvazione). i 

Aspronî professa stima verso l'esercito, ma crede 
esservi delle differenze tra i bersaglieri (e la popola: 
zione, che sarebbe bene cessare. 

Ministro. Aggiungo poche parole sui canti che il 
deputato Asproni dice essersi uditi in Genova, 1 canti 
seno veri, ma risulta esser assolutamente falso che 
siasi gridato abbasso lo statuto. Nè gli. uffiziali vi 
presero veruna parte, Dei ;due uffiziali che si diceva 
avesser preso parle, uno. non esiste, l’altro è assente 
da Genova. 

Interpellanza del deputato Siotto-Pintor. 

Siolto-Pintor legge un discorso in cui mostra i mali 
che proverrebbero dall’abolizione della divisione am- 
ministrativa di Nuora. 

Ministro degl'interni. Gravi sono le ragioni che si 
possuno addurre su questa quesiivue. Il sopprimere la 
divisione non dipende da me, ma in gran parte da voi. 
Nella nuova circoscrizione territoriale ‘certamente si 
offenderauno alcuni interessi locali, ma sarà con be- 
nefizio generale. Venendo quest’argomento in discus- 
sione, satà allora il caso di discutere. 

Un deputato sardo pronunzia aleune parole in voce 
melto sommessa che non 's'odono. 

Presidente. Non è il caso di discutere pel momento 
sopra questo fatto. S 

Sviluppo della proposta del dep. Brofferio. 

Brofferio. ‘Quando si pubblicava il codice penale, 
tutti videro un progresso, ma tutti pur videro un gran 
lusso di pene in ciò che riguarda i reati politici! Non 












presa in considerazione, fon parla della discussione 
negli uffizi. Se il ministero non presentasse il suo pro- 
getto, il deputato Pescatore potrà sempre richiamare 


Pescatore. Il sig. ministro stesso potrebbe stabilire 
un termine approssimativo, entro‘cui potrà presentare 
il suo progetto. La Camera ha già preso in considera- 
zione il progetto, e dee, a termine del regolamento, 


Mellana. Nella proposta del sig. Pescatore vedo una 
violazione dei dritti di ogni deputato, perchè allora si 
potrebbe nuovamente metter in quistione ciò che già 
fu deciso, e mandar all'infinito l’attuamento della de- 
liberazione già presa. Bisogna stabilire un termine, 


Sinco. Gli uffizi sanno che ora non preme dar ope- 


ra a questo affare, ma Ja Camera non ha da occupar- 


Cadorna. Mi opporrà/a tutte queste proposte. Non, 
vi fo contrasto: trovo inutile ogni discussione ulterio- 





| Avigdor. 









sopprimere i detti articoli. i 

Brofferio. Finchè esiste l'articolo 1 dello Statuto 
non vè la libertà assoluta ‘di culto e di coscienza che 
tutti desideriamo. Ma anche colla religione dello Stato 
si può approvar quest’abrogazione. Quanto al fatto cui 
allega l'onorevole ministro dirò che non posso parlar 
liberamente, ma che consta il reo non essere stato 
condannato pei fatti narrati, ma unicamente perle sue 
opinioni ed insegnamenti. Non è pei fatti scandalosi 
o truffe che fu condannato. Torno dunque a chiamar 
la vostra. altenzione sulla disposizione della legge. 
Rimane sempre costante che nel suo massimo fu tolta 
quasi ‘ogni pena, nel suo minimo, nelle aringhe, con- 
tinua in tutto il suo rigore. Vi «tomando se questo stato 
di cose può durare. E 

Verrà tempo, in che si, potrà discutere di: tutte le 
religioni come di tutte le filosofie, e ognuno adopererà i 
secondo la sua coscienza. Ma intanto vuolsi un prov- SEE _-—-1-__a 


vedimento per togliere l'incoerenza che v'ho additata. | Tonino.—Presso POMPEO MAGNAGHI editor 
Gastinelli. Combatto la presa in considerazione Z a TETI 
SF DEI DUVERI DEL MEDICO YErSO Se stesso, Verso 


della proposta. Non so, se dovendo cooperar alla com- | > ; i È 
pilazione:dello Statuto, avrei jo suggerita una reli- | pubblico e Verso 1 suol colleghi del professo 
Forcer di Strasburgo. 


gione dello Stato: tra la religione e la politica non 
può veramente durare che, o uno stretto connubio ‘che IL vANGELO DEL POPOLO ridotto dal frances 
ad uso degl'Italiani. — 4.a edizione. 


per terminare a 9%, 85 ‘in aumento di 20 cen 
sul prezzo di aggiudicazione ;. ed il nuovo 3 00 
a 56, 85 con simile vantaggio, 


f. MICCULINI gersnie. 


| ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, edi 
in modo dureyole, e sopratutto per fortificare Jai 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un u o” 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersil 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero 
affrancato). | O 

























degenera sovente in tirannide, o l'emancipazione. 

Ma lo Statuto è come. l'abbiamo.e dobbiamo accet- 
tarne le conseguenze. Oltre i motivi addotti dal signor 
‘guardasigilli dobbiamo notare che tolti gli articoli 164 
e il 165 si dovrebbero torre tutti gli altri che vi si 
riferiscono. Tolti questi se si lasciasse l'art. 18 si met 
terebbe la religione nostra in peggior condizione che 
le tollerate. 

Voi disarmereste i magistrati contro chi parlasse 
contro ila religione e non contro coloro: che serives- 
sero. E questo è il modo meno pericoloso. Allarma 
dello scritto si risponde colla:disputa. Dalle conven- 
ticole degli spigolisti non può sorgere alcuna idea 
verace e contro questi jlasciereste disarmati i magi- 
strati. Per questi motivi voto contro la presa in consi- 
derazione. 

Siotto Pintor. Credo the un governo non passa sus: 
sistere senza dichiara di una religione (rumori). Ma 
nella nostra costituzione ciò è dichiarato e dee quindi 
con Lutti.i mezzi proteggere la religione cattolica. Ma 


Condizioni d’ Associazione ‘ 
per l’anno 185I i 
DEL GIORNALE 
















IL ta 

L'aceresciuta tassa postale di spedizione e di ricev 

mento dei fogli, e le maggiori spese cui va. inconi 
l'Amministrazione per l'ampliato numéro di cor 

denti la costrinse ad accrescere sulle norme degl 


periodici il prezzo ‘di ‘associazione anche di qui 
giornale; sarà esso quindi: : fi 





















per Venezia un anno sonanti A. Li 40 

lo Stato s'impegna a diffondere la vera dottrina. Colla id. semestre . id, ai Mo 
abolizione dei detti due articoli non s'impedisce la dif- id. trimestre. id. 211500000 
fusione della falsa dottrina. Si grida la libertà di co- id. mese ESago Sr i 
scienza. Niuno certo vuole entrare nell’interno del per fuori un anno id. 90 "hO LO 
cuore, ma lo Stato può impedire che la credenza che id. semestre id. i Opi 

ei nutre si propaghi. Ha due sorta di malattie, fisiche id, “© trimestre id. n ARS 

e morali. Se/ha un rimedio per le fisiche, dee esser- id:#° ‘mese id: nisi 






vene uno morale. In caso contrario lasciereste anche 
predicare liberamente l’ateismo., le: religioni, in cui si 
predica il regicidio e l’incesto, Si grida:all’intolleranza; 
ma la verità è intollerante come tutti i conquistatori. 
E così non permettereste voi mai che io vi facessi qua 
l’elogio del dispotismo. ci 

L’oratore entra quindi a parlare dei principii politici 
della destra e sinistra: dice.che vuole.il'progresso ma 
misurato ‘e costante per non correr pericolo di fiac- 
carsi' il colloche vuol un finme maestoso non'ùn tor- 
rente devastatore, entra finalmente in una lunga qui» 
stione teologica sulla vera religione, ) 
chiamato dal presidente alla quistione. 

Sulis. Parla in favore della proposta Brofferio, 

Brofferio. La religione. cattolica dello Stato non 
implica che si debba tornar ai roghi e alle torture. 
Non tratto del resto che una questione di giurispru- 
denza e credo far più onore alla religione che non 
coloro che la vorrebbero sostenula con severe pene. 

L'oratore legge parecchi altri articoli del codice 
penale in cui si comminano pene contro coloro che 
intaccano la religione. s 

Ora non si tratta che della presa in considerazione; 
è molto facile far sparire le; contraddizioni quando sj 
entrerà nella discussione sul merito. 

. Sio:to Pintor. Parla nuovamente (voci ai voli!) in 
difesa di ciò che ha asserito, Hi 5 

Gastìnelli. Risponde alcune parole al dep. Brofferio 
con cui prova che non lia asserito nulla d'intollerante 
e.che solò per essere conseguente si oppose alla presa 
in considerazione. (Voci ai voti). | — o 

La proposta del dep. Brofferio non è presa in con- 
siderazione. i 

L’adunanza si scioglie alle ore 5, 

Ordine del giorno della tornata dei 4. 

Discussione sul bilancio della marina. 

“Sviluppo delle proposte dei deputati Brofferio e 





Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 

Gruppi e lettere franchi di posta. 

Le associazioni si ricevono a S. Samuele, pa 
Corner, n.:3379 rosso. 

Mentre tanto la Redazione che l’Amministrazion 
lascieranno intentata ogni, cura perchè .il 
mantenga in quel favore in.cu 
mordii”della'sua’ vita, ci e grato fa 
nuova forma che va ad assumere il giornale col primo ‘| 
gennaio imminente lascia campo all'introduzione 
sons. | Maggiore quantità di materia, e che mediante Ja fon- 
lantochè &Ti*! 1. zione di propria stamperia :con caratteri del tutto 
muovi, con macchina celere pelia rapida tiratura dei | 
fogli, e mercé quotidiana inserzione delle notizie uf- 
ficiali, ed' una settimanale rivista bibliografica, nonchè | 
d’interessanti appendici e riviste teatrali spera rendersi 
continuo anche per l'avvenire l'ambito favore del pub- 
blico. 


14% ROSALIA pic GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle? 
che desiderassero di fàrne uso, che le domande per; 
essa potranno, farsi: direttamente alla 7Madamigella 
‘Rosalia della Garde, Rue Du .Périt ,;-hum. 10. Lyo 

Il prezzo della boccetta è di» .. 45 franch 
Una bottiglia . +... ... 50 = 







































































































Teatri di questa sera. d 
REGIO. — Machbeth, di Verdi. — Ballo. La Figi 
del Bandito. — Balletto, Una Metamorfosi dAmore 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
diS. M. recita: La Donna. i 3 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita 
Tip. FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


.-— Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mes: L, 1 
Agata Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.1 
fraiia (@d Estero. — Un anno L. 50— Semestre L. 27. — Tr 


anticipati. = 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 


rimestre 14 50. — Un 
mese L, 7, franco ai confini. — Ult sol Nuniero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Gioraalo IL RiserGImeNTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 





2. — Un mese L. 6. 
3, = Un mese L, 650, 





“Anno IV. 





Il modo il più semplice ed opportuno ! 
da seguirsi da? nostri Associati nella rin- 
novazione de’ loro abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l’importo del 
muovo abbonamento, di ritirare dagli 
. uffizi suddetti il mandato corrispondente 
| alla somma pagata, ed indi spedirlo 

(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
‘quesl’avvertenza ai lettori per evitar ogni 
| ritardo od incaglio nelle spedizioni. 




















0 Apartire dal primo di gennaio del 1854 
“coloro che desiderano avere il ‘Giornale 
a domicilio, non hanno ad aggiungere 
«che 50-centesimi:cadun mese al prezzo 


* di abbuonamento. 








RIVISTA 

ùll’altro impariamo dal giornale ufficiale delle Due 
‘Sicilie, se filòn che il municipio di Lioni, assecondando 
‘il governo; fia don grande festa istituito un mionte fru- 
‘mentatio. A' Roma si sono bruciati 2 milioni e mezzo 

i onetata, valore dei certificati della. 
‘nuova rendita consolidata, emessi sino a tutto il 30 
‘decorso novembre. Non abbiamo giornali toscani. Quelli 
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- «di Lombardia non recano notizie. 

Il commissario Yon ha veramente rassegnato l’uffi- 
‘‘«cio suo, e ne dà ragione in una lettera che noi stam- 
iamo. Ma non per questo cessano i giornali dal favel- 
‘fare degli incidenti, onde la secreta discordia si tra- 
duce in. pubblici segni, e non appena sembra mancare 
limento alle acerbe polemiche ed agli scandali che 










E 
ilervengono nuovi casì spiacenti. 
© La visita d’augurio per capo d’anno fatta al presi- 
. «dente della repubblica dal sig. Dupin e dal seggio del- 
| "Assemblea con corteo di deputati fornisce nuovo pa- 
colo alle mal represse collere, e darà ai giornali ma- 
iteria di discorso. Oggi accennano appena alle parole 
del presidente ed ai commenti che se ne facevano. Il 
| mostro corrispondente ne dà qualche ragguaglio. Non 
pare che l’anno nuovo incominci a Parigi sotto gli au- 
Spici' della concordia. i . : 
ll'Morning Advertiser del 54 dicembre pubblica 
«che il gabinetto inglese non è di accordo intorno alla 
| ipelitica a-seguire colla corte di Roma; che lord John 
si Russell e lord Palmerston opinano per la resistenza e 
| pei partiti vigorosi all'oggetto di prevenire la reite: 
razione da perte della corte pontificia “li atti come 
| quello della. circoscrizione, diocesana, della Gran Bret- 
| tagna, e al contrario i conti di Clarendun, Grey, Car- 
‘ilisle, sir Carlo Wood e sir. Gi Grey sono per la poli- 
‘|| tica della tolleranza, del lasciar fare e lasciar pas: 
sare. Tuttavia tutti i ministri sarebbero d’accordo su 
questo punto, che nulla convenga: intraprendere sino 
alla riunione del Parlamento per non compromettere 
















“la esistenza der gabinetto. 
È l Tablet di Dublino annunzia che il re di Napoli e 
‘le regine di Spagna e di Portogallo hanno seritto let- 
tere di congratulazione al cardinale Wiseman. 
Il Daily-News dello stesso giorno 31 dicembre se- 
‘gna l’accrescimento avvenuto del valoredell’argento 
‘per offetto della depreziazione dell’oro e anclie per le 
domande che ne sono state fatte: nel-Continente e 
nelle Indie ; da 4 scellini, 14 danari e mezzo esso è 
‘montato a 5-scellini, 4 danaro è 5]8 per oncia. 
| Finalmente il Merning Post ci narra sotto la stessa 
‘data, che il governo inglese avea risposto alle recla- 
(È mazioni dell’austriaco sui maltrattamenti 'sofforti dal 
«generale: Haynau nella birreria Barclay e Perkins, 
‘che il generale aveva posto il governo di S. M.B. nel- 
l'impossibilità di offrirgli una riparazione, dacche per le 











| leggi del paese la querela dell’offeso era indispensabile desimi ed ai nostri fratelli; 


—_@ frattanto il generale non volle farne alcuna e parti 
| immediatamente dalla Gran Bretagna. Ora il governo 
austriaco avrebbe replicato | secondo il Morning Post, 
“comuna nota minacciosa, che sarà tolto nell'impero ai 
‘’sandditi inglesi in casi simili il soccorso della giustizia 
| ‘austriaca. In fale stato di cose, conchiude quel gior- 
‘nale, ci limiteremo a ricordare al'-principe di Schwar: 
tzenberg che altri. governi senza preventiva minac- 
xa han tentato usare dî questo mezzo, ma la Gran 





giorno 27 dicembre; il sig. Bermudez dé Castro dovea 
appoggiare un emendamento: ale conclusioni del rap- 
porto sull'esercizio provvisorio del. bilaneio del 1851, 
e attaccare l'amministrazione finanziera del sig. Bravo 
Murillo che si sarebbe difeso. (EI 

In Aleppo è arrivato Mehemet Pascià, già amba- 


sciatore tureo a Londra, vi ha proclamato la legge 


marziale, ha prodotto una impressione di terrore ai 
rivoltosi musulmani ed è stato festeggiato dai cri- 
stiani. Il Morning - Herald dice che il presidente 
della Repubblica francese si porrà in mezzo per una 
conciliazione della Porta con l’Austria sul destinò dei 
rifugiati Magiari. è; n ; 

Nulla di ben grave dall'America. Jenny Lind non 
restò che cinque minuti nella sala del senato ‘agli 
Stati-Uniti per pietà della emozione cagionata e della 
interruzione de’ lavori legislativi. — Il generale Guido 
ave lasciato Rio Janeiro a metà di novembre pel ri» 


fiuto del governo brasiliano di far diritto alle recla- 


mazioni di Rosas. 


‘ 





GIORNALI: ITALIANI. 

| ‘Im un giornaleito che da pochi giorvi si pub- 
blica in Torino col ‘litolo dell’ Uguaglianza, 
Corriere del Popolo, leggiamo un articolo sui 
preti, da cui togliamo un periodo ispirato da 
sentimento di giustizia ‘e carità. Se lutti i gior- 
‘nali di qualsivoglia opinione politica s'ispiras- 
sero a questo sentimento, l’opera della cittadina 
concordia non sarebbe difficile quanto le passioni 
la rendono. : 

Sono poi tutte vere queste quotidiane accuse che si 


lanciano contro un intiero corpo? Dal clero, e spe- 


cialmente dal basso ‘clero, si è interamente partita la 
rettitudine ed il vero spirito del Vangelo ? E soprat- 
tutto, è modo questo, se li crediamo traviati o dimen- 
tichi dei loro doveri, di ricondurre i sacerdoti ‘al loro 


ufficio primitivo ? Se sotto ‘ogni parola si cela un in- 


sulto, se. in fine ad ogni periodo sta un’accusa, e la 
conclusione d'ogni articolo è una minaccia, potremo 
noi sperare d’averli con noi e per noi nelle afflizioni 
della patria e nelle lotte della libertà? ..... > 


Il Cattolico di Genova ha le seguenti parole 
in un suo articolo del 2 gennaio : l 

Noi vediamo per una parte ripigliar la sua attività 
il commercio, che è la misura della pubblica filucia, 
e, ciò che non meno d’ogni altra cosa consola, i man- 
datari della nazione mostrano di non correre così a 
dirotto nella palestra parlamentare da che procedono 
con qualche gravità e. calma nel trattare gli affari 
dello Stato. 


°. Il Friuli termina l'articolo dell’ultimo giorno 
dell’anno con questo periodo : i 
Ma perchè l'affetto possa germinare e crescere pianta 
fiorita e feconda di frutti, ha bisogno di luce, di li- 
bertà, e che non l’attoschi il micidiale ‘sospetto, ti- 
ranno il più crudele delle anime umane. Il materiali- 


.smo, ed. il sospetto sono la triste eredità che noi ab- 


‘biamo fatto dal secolo epicureo e sceitico che ne 
precedette; e questi due nemici della civiltà, questi 
due tiranni tengono sotto al loro dominio gran parte 
degli abitatori di questo vecchio mondo, molti di quei 
medesimi che predicano i beni dello spirito, che invo- 
cano la fede. Minore sarebbe il danno, se questi due 
fieri nemici dell'umanità rigenerata avessero: trovato 
albergo soltanto nelle menti; ragionando e meditando 
si potrebbe snidarneli. Il:peggio si è che procurarono 
di gettare radice nei cuori;;'helle volontà ; e quando 
sono. queste pervertite, assai poca è la speranza di be- 
ne, poichè si pecca contro allo spirito. Se non che, 
laddove gli uomini ciechi veggono oscuro, vede chiaro 
Iddio, il quale di mezzo alle spine fa germogliare le 
‘rose, di mezzo ai dolori la gioia della speranza, di 
mezzo ai mali chie noi infelicì procacciamo a noi me- 
fa nascere beni inaspettati. 
Per questo, ad ogni modo, chiudiamo anche l’anno 
(1850.in un sincero ringreziamentò a Lui, per comin- 


\|'eiare l’anno 1854 con nuovi e fermi propositi, con fede 


(ed operosità, col convincimento che nella nostra vo- 
lontà medesima lldio pose il principio del nostro bene, 





GIORNALI STRANIERI, 
Si legge in un articolo dell'Indépendance 


Brew:*qna ha saputo far rendere ai suoi nazionali | Belge. 


la giusn& x tribunali timidi 0 poco equi aveano 
ad essi ricusu!*® 
Il principe di Sc. 


ui 


‘bwarzemberg frattanto che il Mor 


Di tutte le case regnanti in Italia, la casa di Savoia 
circondata da nobile popolarità, deve avere la mag- 
gior confidenza nell'avvenire.. Nuova prova che il 


 ming-Post gli tiene ques. o linguaggio, pensa ad acco- | principio monarchico si concilia mirabilmente con la 


x 


modare gli affari della: Ger, Vania. Giunse egli, come | libertà. E l'esempio del Belgio avrebbe a quest'ora 
caccennammo, il giorno 28 dicem Pe in Berlino ove fu dovuto dissipare tutti i timori che potessero aneorà 

| ricevuto al debarcadéro della strada ferrata da molti |'esistere su tal rapporto. Dove l'autorità è più rispet- 

| personaggi ‘ed uffiziali. generali ; allogg.!0 al palazzo tata? Dove la legge è più sovrana? Dove esistono lega- 
reale ove gli'si era preparato un appartame.!9- Alle | mi più intimi fra il potere supremo e la nazione? In 
+5 pomeridiane andò a.pranzo dal rea Charlottembu!"8-.| una recente e ‘dolorosa circostanza si‘è veduto ‘il 
“x Con' tutto ciò si dice che le più gravi difficotvà:nont! nuovo spettacolo di tutto un popolo associato al lutto 


© Merano ancora tolte di'mezzo. 

©\_1l giernale di Francoforte (tedesco, non il francese) 
. Pubblica in data del 30; « Si dice che .il gabinetto in- 
lese -ha fatto rimettere dal suo ambasciatore presso 
la Dieta germanica una protesta formale contro l'am- 









derazione. 3 
‘Quanto agli affari parziali delle varie contrade ger- 





della reale famiglia. 

Leg esi nel Journal des Débats. 

La pubblica voce, e fino ad un certo. punto anche 
il rumore diptomatico, a torto od a ragione, preten- 
dono oggidi in Alemagna che la Prussia e l'Austria 


Missione dell'Austria con tutti i suoi Stati nella con- intendono accollare agli Stati secondarii le spese del 


loro ricomponimento. L'Austria e la Prussia invece 
dichiarano di volere che la loro riconciliazione pesi 





.T'orino, Domenica 





‘l'isolamento dell’Atemagnà, invece d’esser uno stru- 





‘Tmaniché, in ‘Rerlino dicevasi il 28 dicembre che la a nissunò. e s'obbligano in termini per altro assai ge- 
ritta proporrà un nuovo aggiornamento delle Camere nerici, a rispettare le posizioni acquistate, non ri- 
lalla prossima riunione, per |’ impossibilità del governo sparmiando nè gli avvisi ufficiosi, nè i dispacci uffi- 
li spiegarsi sulle conferenze di Dresda, ma che non | cialî per calmare timori non nati senza motivo, e cui 
‘saranno prorogale dal potere esecutivo : partito pru- | difficile torna il far comprendere come si protrag- 
‘dentissimo ie degno di essere adottato con vero plauso. | gano senza causa. { o 
Le pubblicazioni fatte non dai due commissarii con- Checchè ne sia, la Baviera , la Sassonia , il Wur- 
| ‘giuatamente, ma dal solo commissario austriaco, sig. de | temberg, il granducato di Assia e perfino l’Annover, 
Leiningen,in nome della Dieta pergli affari dell’Holstein | che fa mostra di volersi Lener in disparte, sembrano 
‘han prodotto un sinistro effetto come tutteciò che | dover. seguire una linea di condotta quasi comune 
‘“aecenna ad un esercizio di autorità della Dieta stessa. | nelle conferenze di Bresda.. Ciò non vuol dire che 
La Baviera par che debba pagare le spese della parte | questi Stati, come insinuavasi, si siano collegati con 
‘îimportante che ha sostenuto nella politica federale. | un accordo particolare, onde così uniti controbilan- 
‘Essa va a contrarre un imprestito di 12 milioni; e a | ciare la preponderanza dei due grandi gabinetti, 
‘erederne il Mercurio di Svevia, emetterebbe anche 5 | Le piccole corti germaniche non sono ancor pronte 
ì di carta-moneta; il tutto per far fronte a' cre- | a stringersi in tal guisa sotto una sola direzione, per- 
figo del ministero della guerra. La gaz- | chè divise da troppi interessi e da troppe gelosie , e 
fiiale. di Stuttgard pubblica che il governo | non hanno al loro servizio un uomo, la cui autorità 
îe appoggia quello di Baviera per do- | sia abbastanza considerevole. Però non è men vero, 
tesentanza nazionale presso il potere {che dalla forza delle cose sono trascinate a formolare 
di al tempo stesso un medesimo voto e .a. sostenerlo 
tutte dinanzi ai plenipotenziarii prussiani. ed austriaci 
















wurtemburgli 


lati a Madrid:dovea riunirsi. il 

























di Dresda. Essi desiderano che il futuro organo della 
Confederazione germanica non sia soltanto un comi- 
tato esecutivo di diplomatici nominati dai principi; 
domandano che questo comitato s'aggiunga un'Assem- 


blea nazionale, e 6 sia riguardata come rappre- 


| sentenza di lutta lAlemagna eletta in un modo 0 nel- 


l'altro dal seno stesso delle Assemblee di ogni paese. 
Qual'è lo ‘scopo! reale di questa nuova insistenza 


che' probabilmente non sarà uno dei punti più dibat- | 


tuti nelle negoziazioni? Bisogna ravvisarvi l’indizio di 
una predilezione affatto: speciale per il sistema parla- 
mentario? I gabinetti di Monaco, di Stoccarda, di An- 


‘nover è di Dresda, in mezzo alle foro vicende inter- 


né, ion dimostrarono che questa predifeziove entras- 
se presentemente per molto nella loro politica. 

La vita costituzionale è fuor di dubbio più inerente 
a questi paesi del mezzogiorno che non al rimanente 
d'Alemagna, ma noi non oseremmo assicurare che il 
signor Vou-der-Pfordten , per csgion d'esempio, il 
quale per altro fu altre volte un liberalone, ‘sia que- 
sl'oggi molto ‘sollecito di accrescere. d’aleun poco il 


| prestigio e la.sfera dei poteri deliberanti. Se dunque 


nòn è lecito supporré che’ per mero liberalismo «si 
stia oggidì sollecitando va‘ Dresda lo stabilimento di 
una nuova Assembléa nazionale per' tutta l'Alemagna; 
soprattutto dopo il cattivo: esito delle precedenti, sia- 
mo costretti a cercare altrove ii movente di questa 
manovra ad un tratto improvvisata sul campo di bat- 
taglia diplomatico. 

La ragione è semplice al postutto. Una Dieta nazia- 
nale, quale l'intendono gli Stati chela ‘invocano , sa- 
rebbe almeno una tal quale garanzia di equilibrio 
rimpetto all'Austria e alla Prussia che non'si curano 
di accordarla. a 

Comunque sia, formato il eomitato esecutivo che re- 
sterà sempre “l'organo supremo della Confederazione 
che sarà una continuazione, non importa a qual'titolo 
ed.in qual guisa, del Sanhedria dei 17 fondato nel 
1815, e richiamato in vita a Francoforte nell’anno 


11815, un simile comitato esecutivo sarà necessaria» 


mente dominato dai due governi principali. I piccoli 
governi speravano dunque di trovare il giusto con- 
trappeso a questa preponderanza dei grandi in una 
Dieta parlamentaria che siederebbe accanto alla Dieta 
diplomatica, e nella quale tutti entrerebbero, non già 
in proporzione della loro circonferenza territoriale e 


della cifra della loro popolazione, ma nella loro qua- 


lità di membri uguali di uno*stesso corpo. i 

Ora l’Aastria ha meglio d'un motivo per non acco- 
gliere con molto favore: una proposta di simil fatta. 
Anzi tratto, finchè a casa sua non avrà messo in vi- 
gore in tutta la sua pienezza il sistema rappresenta- 
tivo introdotto nella carta di Olmutz, non potrà trovar 
gusto a dotar l’Alemagna.di una nuova rappresentanza. 
L'Austria ha senza dubbio per molti versi migliorato 
le proprie istituzioni, ma la patura stessa la impedisce 
di perfezionarle sull’esatto modello delle libertà occi- 
dentali. Nella carta di UImutz si parla bensì di un par- 
lamento imperiale d'Austria, però resta a capirsi come 
si potrebbe far deliberase in comune i deputati venuti 
dalle quattro parti dell'impero: Tedeschi, Slavi, Ita 
liani e Magiari. Giacché se difficilmente si può. fare 


fim'idca di questa Babelè, parlanientaria a Vienna, più 
difficile sarà ancora il supporla a Francoforte, innal- 
zandosi al dissopra dell'altra Babele dei delegati della 
Confederazione germanica. L'Austria, Ja quale, come 
in appresso diremo, non ha ancora rinunciato ad. in- 
corporare tutti î suoi Stati nella Confederazione, si ac- 
corgechea quest'intento si attraverserebbe un’altra dif- 
ficoltà qualora, invece di stipulare a loro nome in una 
Dieta a porte chiuse, bisognasse presentarli, malgrado 
la loro incoerenza, in piena Dieta pubblica. Quindi è 
che.l’Austria, cui Von-der-Pfordten si lusingava di 
aver resa propensa al suo progetto (l'Assemblea nazio- 
nale, se n'è sempre più discostata, malgrado i lamenti 
della stampa bavarese. 

Per parte sua la Prussia ha respinto fin dal princi- 
pio quest'idea accarezzata dagli Stati secondari, I Ba- 
varesi con molta amarezza. la rimproverano d’aver 
disgustato l’Austria e l’accusano d’ipocrisia per essersi 
così messa ad avversare èùn nuovo stabilimento costi» 


tuzionale, nel tempo stesso che si proclamava l’unico. 


propugnacolo dell’Alemagna contro le idee assolutisti- 
che degli austriaci. La Prussia risponde che nel piano 
di questa futura Assemblea non si tratta di un pro- 
gresso costituzionale, ‘ma molto più di un progresso 
di particolarismo. Se la Camera che la si prega d’in- 


stallare accanto al comitato : esecutivo della Confede- 


razione fosse una Camera del popolo (Vollshaus) e- 
manata direttamente dai‘ suffragi dell’ Alemagna, la 
Prussia. protesta sull’onor suo che volontieri mette- 
rebbe di nuovo in movimento | quest’ emblema della 
unità germanica; ma la Prussia non si dissimula che 
questa istituzione avrebbe il difetto molto grave di 
rassomigliare al defunto Parlamento di Francoforte, e 
questo non ha lasciato tale memoria da farsi deside- 
rare. La Camera del popolo, il Volkshaus essendo im- 
possibile, bisognerebbe dunque contentarsi; come vo- 
gliono i piccoli governi,:di una Camera raccolta di 
seconda mano nei Parlamenti locali, cioè di una Ca- 
mera di Stati (Staalenfiaus), un potere che sarebbe 
niente meno®che la consecrazione della divisione e del- 


mento di unità. La Prussia che, malgrado tutte le sue 
sconfitte, non abbandona ancora la base unitaria sulla 
quale fonda la sua politita, Ja Prussia non potrebbe 
prestar la mano ad una istituzione, il cui risultato più 
verosimile sarebbe di tener lontane le probabilità di 
questa unità tedesca ch'essa persiste a riservare. nel- 
l'avvenire come una buona carta nel suo giuoco. 
Ecco dunque come gli Stati germanici, malgradelle 
ripetute proteste, con le quali affermano di non avere 
insieme il menomo concerto ostile alle due grandi po- 
tenze, recano non ostantelin comune a Dresda un si- 
stema che queste potenze i credono obbligate a com- 
battere. Ecco come anchela Prussia e l’Austria, pro- 
testando esse pure del lorò'rispetto peri legittimi di- 
ritti dei piccoli Stati, non'-Hi -dissuadono di mettersi 
in guardia per quanto possono contro eventualità che 
s'ostinano a considerare ‘inquietanti. Ciò avviene per- 
chè le posizioni una volta‘prese, son più forti che le 
parole anche registrate nelle cancellerie ; perchè non 
vi sono impegni nè intenzioni che tengano e prevaler 
possano contro gli antecedenti. Qual è in faiti il punto 
di partenza dell’ Austria, quale quello della Prussia 
nelle conferenze di Dresda? Quale il terreno su cui 
ognuna si basa al principio delle negoziazioni? Su 
quali cose ciascuna di esse deve transigere? In so- 
Stanza, e realmente sopra Una pretesa di supremazia 
che non implica solo la superiorità d'una delle due po- 
tenze sull'altra, ma anche, e soprattutto il pieno do- 


5 Gennaio 41854. 
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minio della potenza ‘riconosciuta superiore sul resto 
dell’Alemagna: 

Ciascuna di esse ha posto in campo una politica, 
che, se la parte avversa non l’impedisse, perverrebbe 
a niente meno che subordinare a sè completamente 
l’Alemagna intera. L'Alemagna' adunque ha ragione di 
temere che questo conflitto no finisca colla ‘divisione 
di un eomando, di cui nè l'una nè l’altra corona po: 
trebbe definitivamente fur monopolio, ma che però 
non sarebbe meno duro per essere esercitato da amen- 
due. L'ambizione di ciascuna delle due potenze è 
doppia: prima abbassare la sua rivale, poscia mar- 
care il suo vantaggio coll’appropriarsi a poco a poco 
l'insiente della Confederazione germanica. Se non è 
dato nè all'una, nè all'altra di impadronirsi del primo 
punto, sul secondo almeno amendue saranno sempre 
forti al segno di darsi reciprocamente una eguale sod: 
disfazione. RAR 

E di che trattasi insomma per la Prussia alle con- 
ferenze di Dresda? La Prussia ebbe una mala parola 
in una circostanza solenne, al termine delle ultime 
rivoluzioni: «(La Prussia, diceva ‘il proclawia del 21 
marzo, va a. fondersi coll’Alemagna. » Un energico li- 
bello; pubblicato. recentemente.a Berlino (La Nostra 
Politica) mostrò le spiacevoli conseguenze cagionale 
alla monarchia prussiana da’ cotlesta strana abdica- 
zione di se stessa. Tali conseguenze non erano ‘meno 
temibili per l’Alemagna in particolare, perla sua pro- 
pria esistenza in mezzo all'Europa, mentre, se la Prus- 
sia voleva così fondersi in essa, eravi pure probabilità 
ch'essa sparisse nella Prussia, o, per dir meglio, non 
‘vi sarebbe più rimasto nè Alemagna, nè Prussia, e 
da una unione per tal modo sognata, non sarebbe ri- 
masto che una confusione impotente di forze imba- 
stardite. La parola del proclama del 21 marzo fu pure 
il simbolo di tutta la politica prussiana; essa inspirò 
tuttii tentativi unitari, e fu per procurarsi un’Ale- 
magna in cui potesse fondersi, che la Prussià diede 
il nuovo patto federale del 26 maggio 1849. Quest'Ale-' 
magna si è singolarmente rimpicciolita, successive di- 
serzioni ristrinsero ilcentro in cui immaginava di unirsi 
e d’identificarsi; ma la Prussia non dispera ancora di 
rifare a poco a poco quell’Alemagna che le conviene 
per assorbirla, incorporandovisi; bisogna solo che le 
si lasci la sua Carta alemanna del 26 maggio. Egli è 
per ciò che non vuol concedere all'Austria, che la 
Carta federale del 1815 ch’essa abrogava per la pro- 
pria, sia ancora però esistente. i 

L'Austria d'altra parte argomenta , egli è vero, al- 
tamente, del patto, di Vienna; ma essa non crede che 
esso le dia abbastanza peso in Alemagna, e sebben vi 
si appoggi, si riserba di modificarlo a pro del proprio 
ulteriore ingrandimento nel corpo germanico. Il pat- 
to di Vienna non ammetteva in questo corpo che gli 
Stati puramente tedeschi dell'Austria. L'Austria fper- 
severa, secondo le notizie; che ci giungono, ad esige- 
re ormai l'ammissione di tutti i suoi Stati non tede- 
schi eccetto l’Italia. Il gabinetto di Vienna prendesi 
così un aspro ricatto. ll Parlamento di Francoforte 
aveva cercato negli articoli 2 e'3 del suo progetto! di 
costituzione, di :cacciar. }'Austria dall’Alemagna!; ora 
ceco l’Alemagna minacciata d’essere invasa dall’Au- 


stria; L'Austria.mon buda.a fondersi come dicevasi a 
Potsdam; ‘essa vi gelterebbe in massa i suoi Croati Sp 


suoi Polacchi, i suoi Illiri, i suoi Magiari, ma essi ri- 
marrebbero sempre‘a parte in qualità di nazioni di- 
stinte, quantunque associate agli Alemanni, 

L'Austria ben sente che una unità di simili ele- 
menti sarebbe un mostro impossibile. Essa non vuole 
che la federazione; ma la federazione con uno Stato 
sì considerabile e sì eterogeneo ad un punto, è più o 
meno l’assoggettamento. degli Stati federati, L’Ale- 
magna non saprebbe dissimularsi la portata dei piani 
che si attribuiscono al gabinetto di Vienna. 

L'Alemagna è convinta ch’ essa non guadagnerebbe 
all’accessione delle provincie Illiriche, Ungheresi e 
Polacche dell’Austria; essa non vi guadagnerebbe che 
il carico della solidarietà della divisione della: Polo- 
nia, sposando le difficoltà, che presto o tardi nasce- 
ranno dai paesi slavi. La condizione dell’Alemagna 
sarebbe dunque egualmente danneggiata dal trionfo 
esclusivo dei progetti austriaci, come da quello dei 
progetti prussiani. E come poi persuaderla ch’ essa 
nulla più avrà a temere, se la Prussia e l’Austria 
giungono ad intendersi, vale a dire, a combinare se- 
condo il loro reciproco aggradimento i loro progetti 
rivali? 

L'Alemagna ha tuttavia una ragione di tranquilliz- 
zarsi, la quale a noi par migliore di tutte le fassicu- 
razioni diplomatiche di cui la colmano, e questa ra- 
gione, noi ci permettiamo di suggerirla., ed è che 
potrebbe darsi che Je conferenze di Dresda non riu- 
scissero ancora a nulla di definitivo. Parlasi già di 
prolungarle per sei mesi. Quel congresso non sarebbe 
allora più che un nuovo provvisorio, dopo tanti altri, 
e per conseguenza sarebbe abbastanza che durasse, 
mentre figurerebbe così nè più nè meno che un po- 
tere centrale in Alemagna. Noi nun vediamo ch’esso 
abbia una missione molto più positiva. La convenzione 
di Olmutz regolò l’essenziale tra la Prussia e l’Austria, 
cioè che non si batterebbero. Non si ritorna guari | 
sopra transizioni di tal fatta. Ora che si è risolto di 
non baltersi, si cerca anche di meglio, si cerca di 
trovar modo ad armarsi sempre. Egli è per ciò che 
si va a negoziare a Dresda, e ognuno comprende che 
la negoziazione corre rischio di andare in lungo. 
Certo che l’accordo si concluderebbe più presto, se 
si avesse a spartire qualche berlingozzo simile a quelli 
che distribuiva la mano di Napoleone, quando essa 


il ministero. Ma nella sera stessa ha avuto luogo 
all’ Eliseo una scena inaspettata, che mostra 
quanto: sia profonda la scissura fra i due poteri, 
esecutivo e legislativo. 

M.r Dupin coi vice- presidenti, segretari e que- 
stori dell'Assemblea si presentò verso le otto al- 
l’Eliseo per complimentare Luigi Napoleone al- 
l'occasione del nuovo anno: buon numero di de- 
putati si erano volontariamente riuniti ai com- 
ponenti l’ufficio della Camera. Appena M.r Dupin 
aveva cominciato a dire che tutto il dureau del- 
l'Assemblea facea voti pel presidente , questi lo 
interruppe , sclamando : « Godo che me lo di- 
ciate, altrimenti secondoralcuni recenti fatti ayrei 
potuto. dubitarne, » Al che M.r Dupin soggiunse 
che i voti erano sinceri e che l'Assemblea desi- 
derava più che mai il buon accordo fra i poter 
dello Stato. Luigi Napoleone più fortemente ri.- 
prese : « Perchè questo buon accordo, necessario 
al bene della Francia, esista, fa, mestieri che 
l'uno dei poteri non empiète sur l’autre (non so- 
praffaccia l’altro), e guai ‘a quello che primo avrà 
cominciato l’attacco., Per mé non'desidero la pro- 
roga dei poteri, bensì desidero ‘di rimettere 'in- 
tatto nelle mani della nazione quel deposito che 
essa mi ha: affidato,» Mir Dupin esitava a rispon- 
dere di nuovo, quando il generale Bedeau voltò 
bruscamente le spalle; al presidente della repub- 
blica .e trascinò, per così dire, gli altri colleghi 
a congedarsi. Per fortuna M.r Baze, l’uno dei 
questori, di carattere impetuoso, non si trovava 
presente a questa scena. In un istante la notizia 
si sparse. nei principali salons di Parigi: le'di- 
scussioni agitate dai differenti partiti in questi 
giorni, divennero assai più vive: gli uni tenendo 
per l'Assemblea, gli altri pel presidente, e forse 
questi sono in maggior numero. 

Parmi non aver errato quando scrissi che dif- 
ficilmente l'Assemblea voterebbe la revisione della 
costituzione : essa prorogherà bensì i poteri del 
presidente, ma questi, che pur desidera restare 
al posto in cui è, vuole che la prolungazione gli 
sia accordata non per concessione di quella, ma 
per delegazione generale e diretta della nazione. 
La lotta che si agita oggi in Francia è, si può 
dire, fra monarchici, cioè fra gli orleanisti e le- 
gittimisti da una parte, e bonapartisti dall’altra: 
‘eppure gli uni e gli altri sono costretti ad ‘ap- 
poggiarsi su principii liberali; quelli sulla sovra- 
nità della rappresentazione nazionale, questi sulla 
elezione popolare. Ciò dovrebbe servir di lezione 
a coloro, i quali sognano di poter far retrogra- 
dare il mondo e abolire tutte le forme rappre- 
sentative. Enrico IV stesso, se ritornasse sul trono, 
sarebbe da necessità costretto di adottare il si- 
stema costituzionale. Il partito repubblicano, in 
fuori ‘dî‘agitare nei giornali Ja quistione, se deve 
o no concorrere alle elezioni sino a che sarà in 
vigore la legge restrittiva del voto universale, si 
può dire che non dà segni di vita. Veirà tempo 
«che si risveglierà, e sebbene si trovi da sè solo 
in minorità , sarà però di un gran peso per la 
parte in favore. della quale si pronuncierà, In 
oggi appoggia nella Camera la, opposizione al- 
l’Eliseo, ma non so se sarà lo stesso nelle ele- 
zioni. Le masse che vogliono l'ordine e la pace 
stanno piuttosto per Luigi Napoleone, cioè stanno 
per chi è al potere ed ha forza per mantenere 
l’uno e l’altra. 





Torino, 4 gennaio 1851. 


Il trattato con la Francia che garantisce la 
proprietà letteraria (4) ha incontrato avversioni 
e timori che la manifesta utilità di quello di 
navigazione e commercio ha vinto, per la sua 
parte, prima ancora che nascessero, Nel giudi- 
carlo imparzialmente, ci proponiamo di conte- 
nere le esagerazioni, scoprire i sofismi, dissi- 
pare gli effetti di ottica che può procurare una 
opposizione ingiusta, ma che sempre nocciono 
alla imparzialità de’ giudizi. 

Nell’interesse di assicurare una conveniente 
rimunerazione alle opere degli scrittori, i go- 
verni riconoscono la proprietà letteraria ; ma 
le leggi interne e positive dello’ Stato non ga- 
rantiscono questa proprietà, come ogni altra, 
che ne’ suoi confini. Allora i governi si met- 
tono di accordo per assicurare reciprocamente 
in una più vasta sfera, col dritto internazionale, 
la proprietà letteraria come ogni altra proprietà. 
Ecco i trattati. 

Nei paesi in cui si vive di una letteratura 
straniera, in tutto o in parte, le cui opere pos- 
sono essere localmente riprodotte, 0 acquistarsi 
da’ luoghi ove non è in vigore il dritto inter- 








racconciava a piacere i territori germanici; ma l'Eu- 
ropa non si adatterebbe più a quei comodi aggiusta- 
menti, e conviene intanto aver a fare con ripugnanze, 
le quali potrebbero farsi energiche. Ecco forse ciò 
che farà ad un punto e la nullità delle conferenze di 
Dresda, e la sicurezza degli Stati secondarii dell’Ale- 
magna. 
I 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 del 1851. 

Oggi, primo giorno dell’anno, gli uffizi postali 
sono chiusi di buon’ora; tuttavolta approfitto 
de’ pechi istanti che ancor ne restano per iscri- 
vere queste righe e completare, per così dire, la 
lettera di ieri, narrando ciò che avvenne nella 
sera dopo la partenza del corriere. 

Il commissario Yon, sia» per ispontanea de- 
terminazione, sia per altrui consiglio, ha data la 
sua dimissione dall’impiego che occupava presso 
l'Assemblea : con ciò sembrava sopita una delle 
cagioni d’ostilità che esistono fra l’Assemblea e 






nazionale relativo alla proprietà letteraria, si fa 
opposizione a questi lrallati nell’interesse dei 
consumatori, che possono averle così a miglior 
costo, e nell'interesse del lavoro tipografico che 
perde i benefizi della riproduzione allorquando 
questa dipende dall'autore straniero. E queste 
sono le obbiezioni che si fanno al trattato Sar- 
do-Francese. 

Poniamo ora per ipotesi che il dritto di 
proprietà letteraria sia identico nella sua ge- 
nesi, come nella sua santità a ogni altro diritto 
di, proprietà: in tal caso domanderemo se in 
nome dell'interesse nazionale interno e de’ con- 
sumatori convenga negarci alle convenzioni 


internazionali di rociproca garanzia, La legge 


positiva non garantisce dai furti, a cagion di 

esempio, la proprietà mobiliare, che entro i con- 

fini di ogni Stato; altrettanto può dirsi della 
Vedi Risorgimento num. 915. 






















































































































































trasmissione de’ beni per successione legittima 
o testamentaria. Certamente chi avesse rubato i 
ricchi tessuti di Lione potrà venderli a miglior 
mercato di quà de’ monti, di colui che ha sudato a 
produrli, cominciando dalla coltivaz. del filugello 
sino alla combinazione delle splendide tinte che li 
abbellano ; e se si ristabilisse il vecchio diritto 
di albinaggio, la nostra finanza potrebbe forse 
raccogliere alcun utile dalle successioni degli 
stranieri morti nel regno o fuori senza' eredì 
in questo paese. Impediremo per queste consi- 
derazioni i derubati di Lione dal poter perse- 
guitare le cose loro trafugate dai ladri entro i 
confini degli Stati Sardi? Chiuderemo la porta 
al francese, o allo svizzero che venga a rac- 
cogliere l’eredità del padre morto in Italia? La 
pubblica coscienza si rivolta contro così strane 
e disoneste utilità, e la ragione insegna che al 
postutto l’utile pubblico non è mai disgiunto dalla 
pubblica onestà. Il rifiuto di protezione alla 
viltima straniera, di una pirateria che si con- 
suma o si ricetta in questo Stato, ci pone al- 
l’indice de’ popoli barbari ; noi stessi per rap- 
presaglia la perdiamo negli altri Stati contro ii 
ladri domestici o stranieri. Il difetto di sicurezza 
che proviene da questa condizione immorale, la 
perdita della facoltà di trasmettere i beni a 
corigiunti prossimi in grado, lontani di abita- 
zione, sono altrettanti mali che allontanano dai 
‘nostri confini gli stranieri che vorrebbero sta- 
bilirvisi coi loro capitali, e spingono i nazionali 
‘a ‘portarsi in altri siti, ove la proprietà, la fa- 
coltà di trasmetterla, e la pubblica morale sono 
sotto l'egida, non solo del diritto interno pri- 
‘vato, ma anche del diritto pubblico ed inter- 
nazionale. 

Si ‘vede quindi che la quistione del. dritto 
degli scrittori sulle opere del loro ingegno, è 
capitale nella materia, e che non può farsene 
una preterizione oratoria. Se la proprietà lette- 
raria è sacra come ogni altra — che diciam noi? 
qualunque sia la-sua genesi — se è riconosciuta 
‘nel’ dritto privato delle nazioni, il difetto di 
una comune garanzia in tutti ì paesi inciviliti 
sarà egualmente scandaloso che la coonesta- 
| zione del furto fatto allo straniero, che il dritto 
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di albinaggio; e le sue conseguenze saranno e- 

.. gualmente fatali—lo allontanamento e l’abban- 

{ dono di. molti uomini, e delle produzioni di 

ingegno che troveranno altrove sicurezza e ga- 
ranzia. 

A vero dire non è gran fatto soddisfacente una 
certa obbiezione che vediam falta al principio 
della proprietà letteraria. Si dice che la favilla 
del genio spiccata da Dio appartiene all'umanità 
Lu ‘intera e ‘non all'uomo che la possiede ; e. che 

questi non. ha dritto ‘che_a. percepire-.il-golo 
(prezzo del suo lavoro. Andando di questo passo 
I la fertilità naturale della terra non sarebbe su- 
scettibile di proprietà privata; a ognuno dovreb- 
be pagarsi secondo il suo lavoro, e non secondo 
il prodotto che ‘pone'in vendita : ed'eccoci in 
pieno comunismo. Senza dubbio il prezzo delle 
cose corrisponde alia quantità del lavoro, ma 
non di quello che fu posto nella produzione, 
bensì di quello che si risparmia al compratore. 
E se è lecito vantaggiarsi della fertilità che Dio 
ha posto nella terra, e di cui la legge civile as- 
‘ sicura all’uomo la proprietà , è certamente le- 
gittima l’ utilità che si ritrae dalla favilla del 
genio che Dio ha posto nell'uomo istesso, indi- 
vidualmente, e che è da lui inseparabile. 

Se la proprietà letteraria è legittima, siamo 
dunque conseguenti ai nostri principii di quella 
libertà che è giustizia ; rispettiamola in ogni 
luogo , acceltiamola da qualunque parte. essa 
venga e ce ne troveremo meglio; non predi- 
chiamo oggi la unificazione mondiale degli 
interessi morali ed. economici dell'umanità, 
non gridiamo domani il bando alle distinzioni 
de’protezionisti tra lavoro nazionale e straniero, 
per poi abbindolarci doman l’altro in quelle 
stesse distinzioni e adottare un sistema esclusivo 
e dissolvente, che se fosse giusto dovrebbe la- 
gicamente applicarsi ai municipii, rimetterli in 
possesso della legislazione penale, chiudere le 
porte. di Chieri alla giustizia persecutrice di To- 
rino, perchè gli oggetti furlivi della capitale vi 
si vendano a buon mercato nell’ Interesse di 
quei consumatori. 

Ma la proprietà letteraria non è del tulto pa- 
reggiabile a quella del suolo. Ben lo sappiamo. 
E qual è mai la proprietà che non ha caratteri, 
e regole speciali ? La proprietà delle acque cor- 

renti non si acquista, non si gode, non si con- 
| serva come quella del campo in cui scorre; ma 
î non però è meno guarentita dalla legge nei li- 
di miti che essa le ha posti per ragioni di utilità 
generale. Il dritto di trasmettere certe cose in 
eredità ‘è ora diminuito da un: interesse finan- 
ziere che ne preleva una parte, ‘ora attribuito 
allo erede di sangue, ora alla volontà del pos- 


ite 


recchie condizioni. La proprietà letteraria è. ga- 


o per la vedova, per pochi o per molti anni — 
le condizioni sono diverse, la cosa è la stessa; e 
quando la durata di un trattato è circoscritta. a 
6 anni, non vi è molto a discutere sulla legisla- 
zione del paese straniero, di cui a prezzo di re- 
ciprocanza si garantisce lo effetto nel paese. 
Del resto noi non siamo tenacissimi di que- 
sta formola — proprietà letteraria! giustifichia- 
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| calcolare la delicata posizione che fan sempre 


sessore , limitato a certi gradi, soggetto a pa-|, 


‘rantita per una o due generazioni, ‘per l'autore | 


mo la cosa più che la frase. Chi mai potrà du- 












































bitare che compete una larga rimunerazione a 
coloro che consacrano la vita nelle feconde o- 
pere del genio? Chi non sa che questa rimune- 
razione è perduta quando la legge non ne gua- 
rentisce all'autore per qualche tempo la produ- 
zione tipografica ? che Newton nulla ha potuto 
conseguire dai principii di Ottica, che Milton 
non ha avuto che 45 lire sterline dal Paradiso 
perduto, che Manzoni dai Promessi Sposi ricavò 
400 franchi, e 1000 Pellico dal libro delle Pri- 
gioni? Lo scoraggiamento della povertà non al- 
lontana tuttodì gli ingegni più felici dagli alti 
studi per circoscriverli alle esercitazioni forensi 
e alle umili professioni? E se per avere le opere 
del genio bisogna rimunerarle, non ‘è giusto, 
non è conveniente, non è utile che la rimune- 
razione sia pagata da’consumatori in una molti- 
tudine di frazioni che compongono un gran tutto? 
E se questi dritti sono legittimi, non è lodevole 
la reciproca garanzia di essi tra’popoli inciviliti? 

E che non ci si faccia la bilancia del com-- 
mercio delle produzioni letterarie. A voler scen- 
dere nei piattelli di questo vecchio meccanismo 
economico noi troveremmo che se maggiori sono 
le produzioni letterarie francesi che le nostre, 
più ampio è il mercato che noi ci apriamo di 
quello che quisi schiude alla Francia. Baste- 
rebbe che in ogni secolo comparissero quattro 
o cinque opere come le due che ricordammo di 
Pellico e di Manzoni, per riscaltarci con usura 
di tutti i lucri degli autori francesi in Piemonte; 
tanto più che mentre noi apriamo ad essi un 
mercato quanto ‘è largo questo reame, li espo- 
niamo alla concorrenza di tulti quanti gli autori 
italiani che invogliati dalle. nostre. istituzioni 
costituzionali e dalla libertà della stampa a pro- 
durre quassù le loro opere che anticamente si 
pubblicavano nel Belgio o nel Cantone Ticino, 
saranno ora assai più. efficacemente stimolati 
dai benefizii di questa convenzione garante dei 
loro diritti, promotrice dei loro utili. Qui. po- 
tranno più facilmente che altrove farsi le buone 
iraduzioni francesi delle nostre migliori opere 
originali, poichè il francese è parlato e scritto da 
una parte de’ popoli sardi, e conosciuto da tutli; 
le sole riproduzioni delle Prigioni e de’ Pro- 
messi Sposi avrebbero dato ai nostri tipografi 
più da fare che non le microscopiche edizioni 
de’ libri francesi che. si son fatte dopo il 18453. 
Che se .ci si dica che il.governo francese. potrà 
fare la stessa convenzione con altri Stati d’Italia, 
sarà facile il replicare che in tal caso gioverà 
a noi averla fatta per. prevenire che il vantaggio 
attiri gli autori in altre provincie; non sarà più 
quistione di lucro a ‘procurare; sarà di danno a 


prevenire. 
Finalmento: nom è dubbio che le due -con- 


venzioni ultime con:la Francia furono stipulate 
commutativamente come simultaneamente. Po- 
niamo da banda ‘ogni esagerazione, e veniamo 
alle cifre. La tanto celebrata importazione di 
edizioni belgiche non è stata che di 26,000 lire 
per ognuno de’ due anni (1 045.6 1846) de’ quali 
i documenti officiali pubblicati ‘in’ Bruxelles, 
danno ultimo ragguaglio. Pongasi, ciò che è più 
del vero, che l’economia di queste edizioni sia 
di metà sul prezzo di. quelle di Parigi. 1 nostri 
consumatori di libri francesi avranno sacrificato 
da ora innanzi 413,000 ‘lire all'anno ai dritti 
di autori francesi, o a meglio dire per assicu- 
rare agli autori italiani un vastissimo mercato 
in Francia. E che è mai questo sacrifizio . al 
confronto di 240,000 lire annuali per lo meno 
che il governo ‘francese sacrifica ai produttori 
del nostro riso che ne importano da .80,000 
quintali in Francia, per la sola diminuzione di 
tre franchi su quell’articolo: nel trattato di na- 
vigazione e commercio? 

La Camera’ penetrata delle alte ragioni di 
morale, di politica, di benintesa economia che 
consigliano Ì’ accettazione de’ trattati francesi, 
saprà valutarli giustamente, ne. siam. certi, e 
provetta ‘com’ è già nella: vita costituzionale, 
prenderli simultaneamente in considerazione, e 


al ministro che li. ha negoziati le quistioni sui 
trattati di qualunque natura: 

|__Le quistioni di gabinetto non si fafinò che per 
cose gravissime ; le maggioranze parlamentari 
sanno intanto ;quel che devono alla considera- 
zione interna, ed esterna, de’ governi, che. ap- 
poggiano per la utilità del paese. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

: Oggi la Camera dovea deliberare sul bilancio 
passivo della marina, ma una serie di questioni 
preliminari fece divagar la discussione nel largo 
campo delle generalità, in guisa che non fu pos- 
sibile venire ad alcuna conchiusione; nè. è pro- 
babile che lunedì sì facciano maggiori progressi 
giacchè sono ancora, a quanto dicesi, altre que- 
stioni'pregiudiziali che oggi non si poterono for-. 
‘mulare per mancanza di tempo, ma che non si 
vuol perdere quest'occasione di porre innanzi. 
Del che del resto non è a far le meraviglie, 

e nemmeno v'ha ragione di muoverne lagnanza. 
È questa la prima volta che si può realmente 
discutere un bilancio. Le condizioni eccezionali 
dello Stato costrinsero. mai sempre per l’addietro 
il Parlamento a votare. d'urgenza i fondi e le 
spese. Egli è pertanto naturale che ora si pro- 
fitti del comodo che le meno avverse circostanze 
lasciano per esaminare più da vicino econ mag- 
giore maturità i bilanci, e proporre, 


‘| ciati dalla commissione, ma come semplici av- 


in occa- 


IL RISORGIMENTO 


sione di essi, le riforme ed i miglioramenti che 
paiono opportuni; massime che codeste discus: 
sioni non mai vengono così in acconcio, e pro- 
mettono di riescir tanto efficaci, come; appunto 
allorchè si tratta di approvar le spese. 

Oggi la prima obbiezione, ripetizione di dif- 
ficoltà che il rapporto-della commissione avea 
già prevista e. risolta, svolgevala il generale 
Quaglia in un lungo discorso letto, e nel quale 
sostanzialmente doleasi che il ministero non 
avesse anzitutto presentato un sistema completo 
e definitivo nel quale partitamente si indicasse 
sopra quali basi, e in quali termini intenda co- 
stituire l'importante amministrazione marittima. 

Ma rispondevagli il ministro della marina, che 
a tal uopo.converrebbe risolvere prima alcune 
questioni capitali e preliminari, come quella del 
traslocamento dell’arsenale marittimo alla Spezia, 
della qualità di navi alle quali darela preferenza 
nella formazione della ‘squadra ed altri puati 
simili, la definizione dei quali dipende dal voto 
del Parlamento. Nofì potersi quindi progettare. 
un sistema sinchè nèn siano note le'intenzioni 
della Camera a (IR proposito; appena però 
abbiale fatte palesi co' suot voti, sil ministero var- 
rebbesi dei molti denti e liene fin d’ora în 
pronto, onde presentare alla Gamera un piano 
definitivo e compiuto. Avvertivà, inoltre che 

l’indole della marina, la-quale è in\yia di con- 
tinuo e rapido progresso; non co 
pani così fan: ed invariabili, 




















































che sia assolutamente indispensabile a governar 
la nave ; ma son lungi dall'avere approfonditi 
codesti studi in quella conformità che a. costi- 
tuire un buon ufficiale di marina si richiede. 
Oltreehè non concorrono in essi quegli altri 
requisiti di abitudine della disciplina, di criterio 
pratico nelle cose militari, che son pure neces- | 
sari a chi comandi la marina militare. 

Per ultimo la ragione addotta per la conser- 
vazione del reggimento Real Navi, che cioè esso 
sia necessario a mantenere la disciplina a bordo, 
è così speciosa’ e ‘leggera, che non erano 
neanche necessarie tutte le dimostrazioni date 
oggi dal relatore per chiarirla inaccettabile. 
Epperò non dubitiamo che, la. Camera, quando 
abbia a deliberare, sia per. render giustizia alle 
nozioni veramente vaste e compiute della ‘ma- 
teria, ed alle savie e mature considerazioni nelle 
quali le svolge la relazione ; ‘del che già die- 
‘dero un saggio gli unanimi segni di approva- 
zione che ‘accolsero le parole del ministro dei’ 
lavori pubblici in replica al Farina. - 





































































La discussione che era generale per l’indole. 
complessiva delle obbiezioni mosse al sistema 
della ‘commissione; fu resa generalissima. dal' 
dep. Menabrea, che afferrò questa opportunità 
per esporre una vasta serie di considerazioni 
sopra l’amministrazione generale. dello Stato, 
censuranido che sia tuttavia in essa un concen- 
tramento eccessivo; e ad. un tempo una grande 
confusione di attrîbuzioni ; lagnandosi che l’or- 
dinamento interno dei varii dicasteri sia affatto 
precario e dipendente dal mero arbitrio, e dal 
capriccio del ministero ; e conchiuse chiedendo | 
si provveda a riordinar sopra basi più consone 
ai principii costituzionali l’edificio amministra- 
tivo. 

I ministri della marina e dell’interno rispon- 
devano a queste osservazioni, accettandole in 
parte , e promettendo prossima “la presenla- 
zione di varii progetti di legge che mirano ap- 
punto a rendere più regolare, più piana e più 
\emblico la gestione della cosa pubblica. 

Dopo le quali dichiarazioni,. scioglievasi l'a- 
Agos. rimandandosi a lunedì il seguito della 
discussione generale sopra questo bilancio. 

AINLIA TIGTAI PENA PIATTI AIA ENIOE n $ 

La Camera confermava oggi, coerentemente 
al preavviso favorevole dell’uffizio, .la elezione 
del maggiore Rocci a deputato di Felizzano ; e 
dagli schiarimenti dati in questa occasione dal: 
l’onor. segretario Cavallini risulta che rimane 
tuttavia vacante il posto ‘per un impiegato per 
compire il numero legale del quarto, acui la 
legge restringe l’ammessibilità de’ funzionari. air 
pendiati nella Camera elettiva. 


NOTIZIE DIVER: 


ITALIA. 


Tormo, — S. M., con decreto del 31 dicembre 
1850, ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Marini Gio. Giuseppe ,. capitano nel 13 reggi- 
‘mento di fanteria, destinato alla scuola militare 
di fanteria come parte effettiva del personale 
permanente ; 

Perucca della. Rocchetta conte Ippolito , co- 
lonnello applicato all’ ispezione generale delle 
leve, collocato a riposo ;, 







gliono prestabilire. 

.Le quali spiegazioni universalmente a 
appagavano anche il deputato Quaglia, 
chiarava dinon insistere nelle mosse obbi 

Alzavasi allora il dep: Farina ed impeghava 
una viva e prolissa polemica col relatore, appun- 
tando in molte parti come difettoso ed do 
il sistema messo innanzi dalla commissione. 

Ma lo difendevano egregiamente in primà, 
luogo il relatore medesimo, che con grande fa”) 
cilità di eloquio, dovuta in gran parte alla piena 
e profonda cognizione della materia, confutò ad 
una ad una le fattegli obbiezioni; poi il ministro 
dei lavori pubblici, che in ispecie riprendeva le 
erronee asserzioni del signor Farina circa l’uti- 
lità ch’esso vede nel mutuare dalla marina mer- 
cantile gli ufficiali, della marina militare, e circa 
gli approvvigionamenti per i raddobbi o ripara- 
zioni necessarie al navile. 

Non sapremmo perchè, ma il signor Farina i in 
oggi si è mostrato molto acre ed eccessivamente | 
insistente nelle sue opposizioni alle idee della 
commissione; e sì, che stando a’ suoi stessi. ter- 
‘mini, non avrebbe potuto rifiutarsi ad.aver per 
buone le dalegli spiébaziani. 

Ed invero nell’esordire del suo eos coli 
dichiarava ‘che acestterebbe i principii enun- 





visi, e non come regole obbligatorie. Il relatore 
dichiarò che s’intese appunto unicamente di 
proporli come tali; ed il Farina insistè piucchè 
mai nelle prime obiezioni. 

Le quali del resto in generale mostravano 
piuttosto il desiderio di trovar in colpa la com- | 
missione, che non la ‘persuasione della necessità 
di correggere un errore. 

Così ei lè faceva accusa di aver accennato a 
cosa affatto generica ‘ed ‘indeterminata, dove 
parlò delle provvigioni a_ farsi .pel raddobbo 
delle navi ; mentre nessuno ignora che te con- 
suetudini della marina ed i trattati speciali sulla 
materia non solo definiscono la parola, ma pre- 
cisano con matematica esattezza i casi nei quali 
si fa luogo al. raddebbo, determinando cioè una 
data proporzione permanente fra la spesa che 
‘questa importa, ed il valor totale del bastimento 
intorno al quale si faccia ; proporzione che sta 
nella relazione del terzo al più. 

losì eziandio movea infinite difficoltà per. lo 
acquisto dei ‘materiali , opponendo che se' non 
si conosca precisamente la forza e qualità delle 
navi da raddobbare, ‘esso non possa, utilmente 
farsi; il che equivarrebbe al voler sempre sprov- 
veduti î nostri magazzini e cantieri;. con quanto 
danno lo sa ora l'amministrazione, lo saprà l’e- | 
rario, chè una, molto, ma ggiore spesa sarà ora 
‘necessaria ripara” dermostre navi, appunto 
perchè la mancanza di' approvigionamenti non 
permise di raddobbarle prima. Obbiezione  feli- 
cemente risolta anch'essa prima dal Martini, 
poi dal Paleocapa, osservandoglisi che essendo 
noto, agl’intendenti ‘della materia. di quali e 
quanti pezzi si componga ogni bastimento, nulla 
è più facile che il precisar la qualità e quantità 
de’ legnami che occorrano; oltrecchè la commis- 
sione nel suo appozuai già ha sa le regole. 
da ciò. u pia 

E affatto inammessibile scorgesi pur È Paltra 
sentenza del Farina, che. per impugnare l’am- 
pliamento della scuola militare marittima, vor- 
rebbe si prendessero dal. corpo dei capitani 
mercantili gli uffiziali di bordo. 

Ma qui non ‘fa d’uopo di grande erudizione 
tecnica per comprendere. che la grande disparità 
degli uffizi non consente.in guisa ‘alcuna simile 
spediente, «essendochè nella: marina militare si 
richieda un corredo di cognizioni speciali, delle. 
quali vanno digiuni i capitani mercantili. E 
per fermo che sapranno eglino di balistica, di 
artiglieria, di ‘costruzione navale? E della stessa 
nautica; della manovra pratica, delle matema= 
tiche conosceranno gli elementi, o quel tanto 


locato ‘a riposo. 


20 aprile 1850. 
sidente ad Arvier, cav. della” Legion d’ Onore.; 


Samone, id. ; 


tiglieria giubilato, residente in Aosta, id, 


ora abate residente a Genova, id.; 


Cesana (Susa), id.; 


venzo, id; 


luogotenénte nell’82 reggimento di Francia, id; 
Avvenati (Gio. Battista ; invalido. giubilato, id. 
— Leggesi nell’Eco della. Baltea Dora : 
Stramsmo, —' Si dice che” siasi 

far congregare la milizia del mandamento 

onde stabilire di concerto notturne pattuglie pe 


sicurarli dai. ladronecti, 


ad'‘esecuzione: ‘ 


‘tutti i mandamenti della provincia, 





stampa quanto segue: 


approdarono a 
nienti dalle Cavanelle (oltrepò), 


quella borgata ,, si recarono a turbare la quiet 


timo si, davano per le vie a grida tumultuarie 
sediziose. 


‘ Cecca di Vaglierano cay. * Ermenegildo 3 mag 
giore aggregato, al 17, reggimento di fanteria, ed 
applicato all’ ispezione generale delle leve, ok 
— Terzo elenco dei militari stati autorizzati 
a fregiarsi della decorazione della Legione d’ O- 
nore in conformità al disposto del regio decreto 
Veuillant Emanuele, maggiore in ritiro, re- 
Gatta Giuseppe, sergente ‘giubilato, residente. a 


Valleise Giuseppe Anselmo, ‘già sergente d’ar= 


Di-Negro nobile Domenico, già capitano nella 
brigata di Genova, poi generale degli Olivetani, 


Fra Gio. Pietro, già nei Veliti, Afanpannte a 


Cardoni Onorato, die nel 137 reg-. 
gimento , ora segretario del “comune di Lasa 


Zendvino dea già ciale inaggior8é. poi 


congregata 0 


battere le strade e luoghi pericolosi, e così as- 


Il pensiero è: ottimo; e siamo sicuri che i be- 
nemeriti militi del Lidia vorranno porla 


È sì ottima e sì neceszaria l'atiuanilili di tale 
pensiero ,, che confidiamo’ di vederlo: adottato in 


Parma; — Sotto il titolo di azioni di fedeltà 
é coraggio la Gazzetta di Parma del 2 ) gennaio 


Nella sera della vigilia. del passato SS. Natale 
Zibello quattro barcaiuoli prove 
ì quali non paghi 


d’essere. iti. ad alterarsi con vino € spiriti in 
religiosa in, quella ‘parrocchiale chiesa, e da 'ul- 


Siffatto mal contegno mosse la ‘collera’ di quei: 
buoni terrazzani, 1 cuaa si unirono spontanei alla | al presidente del comitato della scuola delli 





pubblica forza per reprimere i perturbatori. Si 
distinsero fra quelli il latore di coattive, Piccoli 
Leone, il sarto Rastellì Luigi, ed il muratore ed 
oste Morandi Giovanni , i quali, essendo quegli 
sconsigliati muniti di bastone, seppero provve- 
dersi d’uguale strumento e, insieme alla pub- 
blica forza anzidetta, coadiuvare al loro arresto. 

S.AUR., s l’adorato nostro principe risaputo 
PPPIOASA tale atto di prodezza, ordinò che quei 
tre ricevessero \un contrassegno . della sovrana sua 
soddisfazione 4 la premio loro non meno, chea 
pubblico incoraggiamento. 


re 

Roma. — Il ministro delle armi, | principe Or- 
sini, pubblica in data do dicembre quest'ordine 
‘del giorno : 

Con ordine del gioni 19 agosto del corrente 
anno essendo stata manifestata la sovrana dispo- 
sizione, in forza della quale weniva ‘abolito l’uso 
delle spalline per la truppa pontificia, surrogarido 
altri distintivi per i rispettivi gradi, ed essendosi 
quindi con ‘altro ordine del' giorno 10 ottobre 
hi p. prescritto il dettaglio del nuovo vestiario, 

é pertanto che trascorso assendo un. tempo più 
che conveniente per la piena esecuzione dell’e- | 
spresso sovrano volere, si ‘ordina che col primo | 
dell'imminente gennaio tutti i.corpi dell’armata 
pontificia, niuno escluso, e qualsiasi altro indi- 


ividio; che abbià landa di godere l’uso dell’u- i 
niforme, debbano essere onninamente vestitî alla 


foggia prescritta dagli ordini surripetuti. 

Siccome poi si è riconosciuto che nella gra- 
duazione degli ufficiali generali resta il. grado ba- | 
stantemente distinto dalla. varietà del ricamo, | 
così la santità di nostro Signore si è degnata di 
sporre che il ricamo debba: distinguerli' nel ri- || 
spettivo grado senza che abbiano le stelle ‘sopra | 
al collo dell’uniforme. 

— Una giovenca indomifa, condotta nell’am- | 
mazzatoia esistente fra il Tevere e la Porta Fla- | 
minia,, nel giorno 28 alle ore 2:e mezzo pom., 
fuggl, ed entrò furibonda nella città. Percorse la | 

iazza del Popolo, le vie del Babbuino, dei due | 
Macelli, del Tritone , delle ‘quattro Fontane , di | 
S. Maria Maggiore, di‘S. Pudenziana, di S. Lucia ‘| 
in Selci, di S. Vito e di Santa Croce in: Geru- 4 
salemme, dove in finé, dopo una corsa di circa | 
tre miglia, fu raggiunta ‘dai campagnuoli a Canella 
che la perseguitavano, | —. 

Siamo dolenti di annunziare che ferì una fem- | 
mina di età avanzata, una fanciullina di 10 anni, | 
e molto gravemente un uffiziale dei dragoni fran-| 
i cesi che sono di presidio in Roma. 1 

(G. n Roma). 








ESTERO. d 

TURCHIA! — Per decreto. imperiale del 12 ‘di-0 
«cembre Raif pascià ricevette la missione di re- Ì 
carsi alla Mecca per esaminare i ‘lavori di ripa- 
razione che sì stanno cinepeda nella tomba di | 
Maometto. 

Smirne, 20 dicembre: — Le ultime notizie quil 


{giunte da Beirut, dice 1°/m artigl, recano. che. 
tanto in quella città” quanto “in i'tutt È l 


gnava perfetta quiete, e che ‘il commercio v 
aveva ripresa la solita attività. — La coscrizioni 
venne, sospesa in tutta la provincia finchè giunz 
gano nuovi ordini dalla capitale. Tutto fa cre-i 
dere: ch’essa verrà incominciata in breve, senzal 
dar adito ‘a nuovi disordini. 



















GRECIA. — Atewz, 18 dicembre. — n 4 .cor=| 
rente, ‘alle ore 8 di.sera,; la. gran. deputazione] 
del Senato, incaricata di presentare alla. regina’ 
l'indirizzo in risposta al discorso ‘del trono, fu! 
| ricevuta‘ al’patazzo. Il signor A. Deljanni, pre-] 
sidente, diede lettura dell'indirizzo, da: ‘noi è già 
pubblicato. 

La regina rispose: « Signori senatori! Ho sen 
tito con piacere l'assicurazione del Senato di es: 
ser devoto al trono; mi è dolce il vedere che 
questo corpo, consono all’alta sua missione, si 
propone di assistere con. disinteresse il mio .go+ 
| verno in ogni progetto inteso ‘al pubblico benei 
ebbi or ora una prova reale: delle suè  lodevoli! 
?l'intenzioni. Accogliete, ‘signori e fate. \conosceré! 
‘al Senato i miei ringraziamenti pei‘ suoi senti 
‘| menti verso il re e a mio ‘riguardo. »'” 

— ‘Leggesi nell’Observateur d'Aflènes: — La 
munificenza degl’indigeni . delta Grecia.-.libera 
residenti all’estero, come pure de’nostrì . corre 
ligionari, sudditi d’altrà potenza, non venne ma 
meno; in quanto può contribuire‘a giovare e soli 
lecitare ‘in’ Grecia la fondazione di  stabiliment 
scientifici; religiosi, di beneficenza, di pubblic 

utilità, E' per rimanerne convinti convien volgert 
‘fino sguardo all'università, alla biblioteca . pu 
blica; ‘al seminario ortodosso, all’osservat 
all’ospitale dei ciechi; .allascuola degli amici 
{Pinsegnamento, ‘a ‘quella «d’arti e mestieri, all 
chiese della capitale, le quali tutte rammentand 
i nomi e i sacrifizi de'Caplanis, degli Zossimas 
de’Sinas, de’Rizaris, e d'altri molti benefattori 
della madre patria, 
Il signor Arsakis, com’essi nativo d’Epiro, do. 
miciliato. a Bukarest.e possessore d’una: consi 
derevole sostanza acquistata onestamente; ‘noi 
‘volle rimaner secondo a que'suoi concittadini, di 
cui femmo menzione. Dopo aver provveduto am 
| piamente' al collocamento de’suoi figli, risolse d 
destinare, lui vivente, alla Grecia la  somina d 
‘circa 300 mila dramme, da erogarsi ‘a. udj 
grand’opera di nazionale utilità. Avendo consul 
tato sul proposito parecchi suoi amici, fra cli 
il signor Anesti  Chadzopulos. e. l’archimandrifi 
Teoclito. Farmakidis,: egli ‘adottò Vopinionè 
questi ultimi, ‘cioè di dedicare tutto; il.suo: do 
‘all'erezione del'‘imagnifico monumento .desti 
alla scuola degli amici-dell'insegnamento; a comi 
pier la quale si richiederanno ‘ancora somme ti 
e |levanti, e di rimborsare le spese di costefilori 
sostenute finora. 

In una lettera del 9 passato, diretta al signo 
Farmakidis, egli dichiara di assentire pienament@ 
alle sue proposizioni, :e. lo informa di aver sq P 
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gazze d’intendersì-col signor Chadzoputos intor- 
no a ùna commissione incaricata della direzione 
dei lavori dello stabilimento. Qualunque comento 
‘sarebbe di gran luòga ififeriore lal'imerito ‘vero 
di tali atti; per il che ci limitiamo, ad esprimere 
la profonda gratitudine e venerazione dovute al 
“generoso ‘donatore; ei tmettitati elogi: a' tol'éro 
che ‘contribuirono ‘a questa dell’opera. 
‘Tn‘sepuito a\propostaì del corisiglio de'iini- 
‘stri; S\\Mila‘reggente si diede premura ‘di con- 
ferire la‘éroce di’gran ‘comniendatore’’dell’or- 
dine del Salgatore al signor»Arsakis, ‘espranens 
dogli l’alta sua. soddisfazione per il:suo atto ge- 
néroso. i i 





FRANCIA. — Parici, 1 gerinaio. + Il;presi- 
dente della. repubblica ha ricevuto questa sera, 
alla ricorrenza del nuovo anno, il presidente e 
i componenti l’ufficio dell'Assemblea, 

Questo ricevimento ; al quale assistevano apr 
cora molti rappresentanti, aveva dato luogo ta 
Parigi a varie voci molto contraddittorie, e che 
crediamo nostro dovere di non parlarne prima di 
averle, appurate. (Journal des Débats). 

— Il generale d’ Hautpoul scrive al ministero 
della guerra chiedendogli un:congedo..Il gene? 
rale‘ desidera di passare un mese in Francia «per 
completamente ristabilirsi in salute. (Patrie). ‘ 

1 due fili del telegrafo ‘elettrico sono stati 
collocati sabbato. scorso a Dunkerque. Dicesi che 
il telegrafo potrà agire in questa settimana. 

(Journal des Faits). 

. «4 Sentiamo ora;che il signor Fould; ministro 
delle finanze; ha spedito un soccorso di A 50 fr. 
‘al maire di Frébons, per soyvenire, le, famiglie 
che sono state vittime dell'incendio scoppiato ul- 
timamente in quel comune. i 

(Reproducteur des Hautes Alpes). » 
+ ‘—Leggesi nella Patrie: Il sig. Yon ha dadiriz- 
Pizato quest'oggi ai questori la sua demissione da 
“commissario speciale presso l'Assesmblea. La de- 
è ‘missione fu accettata. 

— Troviamo nello stesso foglio il tenore della 
*Jettera del signor Yon,che noi qui traseriviamo: 
î Parigi 31 dicembre 1850. 

‘« Signor presidente ! 

‘« In onta dell'onorevole decisione dell’ufficio; 

il quale nella sua riunione del 29 volgente ‘mese 
‘dichiarò non esservi luogo a provvedere al mio 
surrogamento, non volendo io diventar causa di 

‘ qualsiasi imbarazzo per l’Assemblea; che io fe 
‘ delmenté ‘ho servito‘; preferisco volontariamente 
‘’rinunciare al posto che presso questa wi era 
stato assegnato. Quindi vi prego , signor presi+ 

‘ dente, di voler ricevere e far accettare la mià 
démissione dalle’ futizioni di commissario ul 
incaricato della polizia di sicurezza dell’Assemblea 
nazionale.’ ì ì 

© «Ho l'onore di rassegnarini col’ più’ profonda 
rispetto, e } 
‘Vostro umilissimo servitore | 
È ; È ; Yon. ) 
— Quest'oggi. (così il bullettino litografato) 


ebbe luogo alministero. delle fisanze tra una. 


gran ‘folla di curiosi l'aggiudicazione : 
° 4. Delia somma di ;1,543,647 fr. di' rendita 
‘50/0, godimento 22 settembre 1850. 
‘12. Della somma di ‘493,217 fr. di rendita 3 0/0, 
h ‘godimento 22 dicembre 1850. 
Le compagnie esibitrici erano : i 
4. I signori Rothschild e compagni. 
2. 1 signori Lemercier de Nerval e ricevitori 
generali. 
3. Il banco/nazionale di sconto. 


Dopo la'lettura “del ‘decreto del presidente | 


della repubblica del 24 dicembre e dell’ ordine 
ministeriale dello stesso giorno, il minîstrò' delle 
finanze dissuggellò l’ esibizione della compagnia 
dei ricevitori generali. Questa' compagnia ssi’ esi+ 
bisce farsi acquirente della somma di 1,543,647 
franchi 5 040 alla tassa di 96 fr. 66 ce. 
-“All’udirestale “offerta, il:sig. Rothschild chinasi 
‘innanzi al sig. Lemercier de Nerval e dice: « Voi 
‘ Pavete. » 
Sorpresa generale. 
Il ministro dissuggella quindi: l'offerta. deposta 
dai signori Rothschild. i 
Essi offrono di farsi acquirenti* della suddetta’ 
somma, allà tassa di.94 fr. 50 cc. 
“Viene, per ultimo ; l’esibizione del bancò na , 
zionale: di‘stonto; il quale offre 93 fr. 25 cc. 
L'offerta. della compagnia dei ricevitori. gene; 
‘rali essendo superiore al minimum stabilito ‘dal. 
‘ministro , il sig. >Fould dichiara: questa compa-, 
‘gnia aggiudicataria » della ‘somma di- 1,543,647 
fe. (5 Ojo). — Per l’ actuisto di 493,217 fr; di 


è 


rendita 3 0/0 la compagnie dei ricevitori gene-. 
rali offerse 56 ft.‘ 60 cc. Y signori Rothschild. 
56%fr. 50-cc. Ilbantò nazionale di sconto non, 


offerse. Per conseguenza ‘la còmpagnia dei ri- 
‘cevitori generali venne: dichiarata\aggiùdicataria, 
._— Si scrive. da St. Jéan en-Royans al Cour- 
\nier dela; Dréme:... sf IR ì 
In questi ultimi giorni,, nel. comune. d’Au-j 
‘berives (lsère) , due operai che scavavano. uni 
‘terreno destinato a ricevere la. ruota. d’una fab- 
brica, hanno scoperto: alla profondità d’un -me- 
‘tto un vaso antico, ripieno di monete romane. 
© Questo recipiente ,, che col contenuto: non pe- 
‘siva meno di 46 kilogrammi, era appoggiato ad 
ih muro ‘sotterraneo; ha ‘avuto ‘ùn piccolo gua- 
sto ‘per un colpo dell’istrumentò! dell’operaio. Ma 
nin è per questo meno rimarchevole e per la 
«sua forma' simile quasi a quella d’un aerostato, 
-e-per la materia di sua composizione. È di un 
bellissimo rame, »coperto di un leggiero strato 
\ (Yuna vernice, di cui mon si vedono' più che po- 
‘che tracce ‘sull’ alto del «collo } -essendo il ‘resto 
del vaso ricoperto è di. un. intonaco derivatogli 
dall'essere Stato sotterra» Questo vaso ‘perfetta- 
mente ‘tondo riel mezzo; *presenta nella parte :su- 
periore le tracce d’un manico posto lateralmente 
che non si è Potuto ritrovare;: Tutto- fa: credere 
che questo vaso sia.Panforà degli antichi, mi- 
sura pricipale ‘pervil diquido presso i. Romani, 


è, WIISI 


1. che conteneva 80 libbre d’acqua © di vino. 

















Riguardo ‘alle numerose monete contenute in 
quest’anfora , sono esse di puro argento , ‘e la 
loro forma è di un pezzo da un franco ;-più o 
meno ‘votonde: qualcheduna è ‘come una'rnoneta 
di 50 ‘centesimi; La testa’ degli imperatori’ che 
esse ‘tappresebitano è benissimo conservata, ed i 
rovesci sono molto. curiosi. To. ho qualcheduna 
di queste monete,in mio potere, e ripulitele, vi 


ho letto: Antoninus, Maximinus, Philippus, ed | 


in molte Gordianus , sicchè e’ indica la prima 
epoca moderna. i 

Sui rovesci vi ho letto: Mars propugn. Au- 
gusti. Mars Victor. Securitas publica. Equitas ; 
tutte con emblemi ‘generalmente ben conservati. 

È (Débats.) 

— Il Mezzo Secolo: 

L’anno 1850 termina la prima metà del se- 
colo ‘decimibriono : metà piena abbastanza di 
eventi. 

Durante: questo ‘inezzo secolo ‘la Fiantia visse 
sotto 7 governi: 

Il Consolato, quattro anni: dal 1801‘al 1804. 
L’Iinpero, dieci anni: dal 1804 al 1814. 

La prima Ristaurazione , dal 1814 al ‘1815. 
Il governo dei' Cento giorni, tre mesi : 1815. 
La seconda Ristaurazione , quindici ‘anni: 


dal'‘4815 al ‘1830. l 


Il governo di Luglio, diciott’anni: dal 1830, 


dl'1B48. 
‘ La Repubblica di Febbraio, tre anni: dal 1848 
al 1850. 

Nella stessa Repubblica di Febbraio potreb- 
bersi distinguere, volendo, quattro governi suc- 
cessivi : il Provvisorio, la Commissione esecuti- 
va ; la Dittatura Cavaignac, la Presidenza costi- 
tuzionale. 

Abbiamo fermata l’àncora in codesta succes- 
sione di mutamenti sì rapida? 

Quanti altri governi vedrà fra noi l’altra metà 
del secolo? La Repubblica avrà a durare essa 
sola più di tutti gli altri assieme? i 

Bisognerebbe forse ch’ essa fosse ben presun- 
tuosa per lusingarsene. Î 


(Gazette de Lyon del 1.) 


ALEMAGNA.— Eccò il'distorso che il principe } 


di Schwarzenberg pronunciò all'apertura delle 
conferenze libere di Dresda, il 23 dicembre 1850, 


Io spero, o' signori, che noi qui siamo conve - 


‘nuti non solo ‘per attendere allo scopo’ éomune 


e’ sublime di questa riunione, ma eziandio' per 
attuare il.voto di noi‘tutti di raggiangere questo 
scopo colla maggiori prontezza e pienezza possi. 
bile, e' di contribuitvi con tutte le forze. La 
sollecitudine ‘con cui i° vostri “sovrani risposero 
all'appello dell’ Austria e della Prussia, e la 


‘scelta ‘da essi fatta ci è arra di un felice inizia- 


mento dell’opera d’ unione. La Confederazione 
germanica, nata da un bisogno riconosciuto in 
tempi ricchi di avvenimenti storici , fu per 33 
anni una salvaguardia della pace generale , ed 
essenzialmente contribu) alla. conservazione della 


‘imedesiina. Ma hell’ interno pure dell’ Alemagna 


"Ta (Confederazionie’ generò boni risultati, benchè 

altri pensino diversamente a motivo che la Con- 
federazione‘ non camminò per il loro verso, e 
non fece tutto il bene il cui germe era rinchiuso 
‘nella’ Costituzione. Quand’ anche fosse meritato 
quest’ultimo rimprovero, sarebbe tuttavia di poca 
importanza, considerando che niuna cosa umana 
può esser perfetta. Ma per vedere ciò che la 
Confederazione ha-fatto--di- utile.; basta gettare 
uno ;sguardo retrospettivo sulla felicità di cui 
‘alPombra della’ metlesitna godette l'Alemagna, e 
sulla situazione attuale che si è sviluppata in 
un’epoca in cui questa protezione non poteva più 
essere. efficace. 

Quest’epoca' parimenti doveva essere per noi 
‘feconda di amimaestramenti, e seriamente avver- 
‘tici di mettere a profitto un’ esperienza acqui- 
stata a caro prezzo. L’ esperienza prova che i 
tentativi: tendenti a creare cose affatto nuove 
‘non conducevano a questa‘meta , e che le basi 
sulle quali riposa la Confederazione non solo 
sono. buone ed-utili, ma le sole che convengano 
ad ùti’sistema in cui un gruppo di Stati deve 


il poter:wivere in buona armonia, e far il bene di 


tutti. 

Se non che l’esperienza in pari tempo ha messo 
in rilievo le imperfezioni del patto ‘federale e le 
lacune che importava riempiere. Bisogna anzi- 
‘tutto ‘fortificare l’ organo federale supremo per 


*inézzo d’ istituzioni che lo mettano in istato di 


resistere in avvenire all’onda rivoluzionaria ‘e di 
proteggere contro questa il principio monarchico. 
Il riconoscimento di queste ; verità, o signori, 
deve necessariamente “renderci penetrati della 
missione che ci è imposta. Tale missione ‘consi. 
ste nélla' revisione del: patto federale: e delle deggi 
che ne sono lo sviluppo. Se noi prendiamo per 
base e per iscopo delle nostre ‘deliberazioni la 
costituzione data ..primitivamente alla Confede- 


costituzione mettendo a. profitto gli insegnamenti 
dell’espérienza, ed avendo riguardo ‘a tutto ciò 
che i tempi e le circostanze richieggono -per il 
‘maggior: bene della ‘patria, se noi insomma cree- 
remo'un’autorità federale suprema, abbastanza 
forte pet ‘salvare e guarentire contro nuovi pe- 
ricoli i vincoli più preziosi della società, in gra- 
zia della protezione ch’esso accorderà ai governi 
contro i nemici dell’ordine, allora noi risponde- 
remo alle esigenze del diritto e ‘dell’equità; alle 


stri‘sovrani, con trattati sacri, contrassero per 

le loro reciproche relazioni, e ai doveri che la 

Provvidenza loro impone rispetto ai popoli. 
Non vwha dubbio, o signori, che i vostri go- 


di vedere, che la corte imperiale mi ha incari- 
cato di comunicarvi. Una. volta d'accordo sul 
punto di partenza, sulla direzione e sullo scopo, 
noi vi giungeremo ben presto. Mettiamoci all’ 
opera con volontà sincera, con fiducia reciproca, 
colla benedizione di Dio e con coraggio onde 


riuscire. La patria, la cui’ prosperità fu ‘scossa 








tazione, se nof attendiamo ‘a ‘perfezionare questa 


‘azioni di riserva. Del resi 


ispirazioni della politica e ‘agli impegni che i no- } 


verni e voi stessi non aderiate a questo modo | 





"HORNALE QUOTIDIANO 


dalle procelle ‘degli ‘ultimi anni; e che soffre 


aspetta con impazienza i nostri atti e al loro 
successo rannoda le sue speranze .di,.più lieto 
avvenire. Solo dopo questi risultati potranno l’or- 
dine, la legalità, la pace e perciò la'libertà vera 
e la prospenità ‘essere ridonate ‘a tutte le parti 
della nostra ‘bella ‘patria tedesca, e'chela sua 
influenza ‘potrà esser consolidata al di fuoti. To 
sono convinto, o signori, di aver compreso le 
vostre idee, così pure, tredo di esprimere i vostri 
sentimenti ringraziando, a nome dei nostri go- 
verni il governo Sassone e segnatamente il re, si 
degno come uomo e sì rispettabile come mo- 
narca; per ; la. benigna accoglienza che noi qui 
abbiamo trovato. > 

Discorso del sig. Mantetffel presidente del consiglio 

di Prussia. i 

Permettete anche a me, o signori, di espri- 
mervi i miei ringraziamenti per la. sollecitudine 
colla quale voi rispondeste all’ invito fattovi di 
venir prender parte alle conferenze che hanno 
oggi principio, Or dunque, dopo più di due anni, 
dopo, varie scissioni e tristi querele i plenipoten- 
ziari di - tutti gli Stati tedeschi. son qui, riuniti 
coll’unanime risoluzione. dii agire comunemente 
ed.utilmente. 

Aggiungerò ‘ancora tha parola di ‘speranza ‘e 
di fiducia. Vogliamo ‘noi ‘evitire il ritorno di 
quelle fatali ‘esperienzé? Mostriamo dunque alle 
schiatte gern/aniche clie i loro governi hanno la 
volontà, }’ intelligenza e la forza necessaria per 
togliere gli abusi esistenti e per fondare istitu- 
zioni utili e durevoli, (Riforma tedesca del 28). 





FrancorortE, 30 dicembre. — Il sig. conte 
Hartig, ministro d’Austria presso la corte eletto - 
rale di Assia, parti per Cassel. 

—Il signor di Nostiz e Jinckendorf, plenipo- 
tenziario della Sassonia Peale alla’ Dieta gerina- 
+nica;*‘partirà questa: sera )per Dresda, ||. è 

Berto , 28 dicembre —' Il duca Giorgio di 
Mecklenburgo-Strelitz è partito per Pietroborgo, 
dove verso il fine del venturo gennaio festeg- 
gerà il suo matrimonio colla granduchessa Cat- 
terina, i bi. 

Gorna, 28 dicembre. — S. A. il duca. giunse 
ieri da. Cobourg colla sua corte ed i ministri, 
per passare |’ inverno ‘nella ‘nostra città, Dicesi 


che il nostro plenipotenziario a'Dresda sarà di 


ritorno: tra un mese ‘all’ incirca, e che' all’ epoca 
medesima la quistione della‘ organica riunione 
dei ducati di Cobourg e di Gotha riceverà il suo 
scioglimento. i 





AUSTRIA. — Vienna, 29 dicembre. — L’aiu- 
tante di S, M., Carlo principé Liechtenstein, è 
partito ieri per alla volta di Berlino. A quanto 
si dice egli è latore di un autografo di S. M. 
l’imperatore: per il re di Prussia, : 

— Il gen. maggiore conte Mersdorf partito 
avanti ieri per alla volta di Dresda, da quanto 
viene detto, è destinato come. commisssario au- 
striaco per lo Schleswie-Holstein; e: dicesi pure, 
che compita la sua missione, subentrerà nel posto 
del conte Buol in Pietroburgo, e che il conte 
Buol., poi \ verrà ad. occupare il posto d’amba- 
sciatore in Londra. 

— Togliamo dal Foglio Costituzionale della 
Boemia: 

Praca, 24 dicembre. — Ieri mattina è qui ar- 
rivato col treno da Aussig S. E. .il ministro Thun 
e ripartiva immediatamente con un vagone sul 
nuovo tronco di strada ferrata fino a Boden- 
bach. Esso prese ad alloggiare nel castello di 


'‘Tetschen, donde si trasferirà a Dresda. 


— Le trattative per l'introduzione di un’eguale 
misura e ‘univeguale ‘peso in tutti gli Stati della 
‘corona hanno avuto ormai il loro principio, es- 
sendo che i varii pareri in proposito’ per parte 
di questi medesimi ‘Stati si isono fatti già per- 
giungere. fai v 

— S. M. l’imperatore ha ordinato, che il co- 
mandante | stazionato in, Milano del 5 corpo di 
armata! assuma fino al trascorrere della stazione 
invernele anco la direzione del comando militare. 

Vienna, 30 dicembre. — La notizia dataci, dice 
il Corriere Italiano, sulla partenza d’una com- 
missione da Venezia diretta per Vienna in og- 
gettò del porto franco, non sembra essere stata 
troppo esatta. Noi crediamo: che le intenzioni 

ui sieno favorevoli ai voti della, bella Regina 

ell’Adria, e non dubitiamo un istante che S. E. 
il maresciallo, cui in prima istanza rivolgeranno 
i Veneziani senza dubbio i loro pdesiderii, vorrà 


‘appoggiarli colla potente sua parola presso il 


monarca ‘ed il ministero. La prosperità ed ‘il 


‘risorgimento’ della città celebre nella storia an- 


tica' e moderna per‘ glorie e per isventure; sa- 
rebbe una delle più belle e più onorate pagine 
nella storia dell’ Austria rigenerata ; nè si ‘può 
dubitare che il governo si periti a scriverla. 

= Viene assicurato” ch prossimamente véer- 
ranno invi‘ati per parte. del ministro. alcuni dei 
principali banchieri di Vienna a prendere luogo 
ad un consiglio, intorno ‘al regolamento delle 
finanze. sa 

—Le discussioni che avvengono in questo mo- 
mento in seno del consiglio dei ministri, rap- 
porto alla riforma della Banca, imbarazzano spe- 
cialmente l’emissione delle azioni di riserva e lo 
stabilimento di succursali nelle provincie. L’am- 
ministrazionéè sembra aver l’intenzione di non 
emettere le azioni di riserva che mano a mano 
sarà necessario per accrescere i fondi delle suc- 


| cursali. La direzione della banca, invece, si pro- 


nuncia per l’etnissione Simultanea delle 49,379 
le succursali nori sa- 
ranno' stabilite per ora che sopra un piede ri- 
strettissimo, e con un fondo di alcuni milioni, 
destinati a sovvenire ai bisogni della circolazione 


nelle provincie. 
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Rivista amministrativa” del Regno, ossia rac- 
colta degli atti delle' amministrazioni cen- 
trali e provinciali, dei Comuni edegli Istituti 
di.beneficenza. — Anno II. Tip. di G. Favale 
e Comp., 1851. sa 
Le quistioni amministrative sono in qualunque 

‘Stato di’ un'altissima importanza, poichè, iù ‘ul- 

‘tima : analisi la tutela’ degli interessi pubblici 


ancora sotto il peso delle attuali circostanze, l'ed alla solerzia della. civile amministrazione. 



































































| nella pratica, è pur sempre demandata alle cure 


lumi pratici che. se ..ne possono trarre, se non 
fosse di questa pubblicazione. 

Al qual proposito. crediamo nostro debito una 
parola di encomio all’egregio ‘ministro dell’in- 
terno, il quale permettendo e promuovendo anzi 
una pubblicità così ampia ed intera di tutti gli 
atti della propria amministrazione, dà ‘con ciò. a 
divedere come i soli ‘principi che la guidino, 
siano quelli della. giustizia, e dell'interesse, ge- 
nerale dello Stato, poichè non esita ad accettare 
volonteroso il sindacato della pubblica opiniont. 

E l’opinione pubblica saprà rendergli ragione, 
come saprà pure convenientemente apprezzare e 
promuovere il lavoro degli egregi autori di que- 
sta raccolta, che per la sua ‘utilità reale e pra- 
tica non possiamo a meno di vivamente'racco- 
mandare ad ogni classe di cittadini, poichè tutti 
vi potranno trovare vantaggiosi insegnamenti e 
regole sicure pel disimpegno di quei molteplici 
uffizii, ai quali in uno Stato libero può. del con- 
il tinuo venir chiamato un cittadino, 


Intanto sono realmente e praticamente utili le 
buone leggi, in quanto appunto vengano con so- 
lerzia e con sano discernimento applicate nella 
gestione della cosa pubblica. 

Quindi è che gli studii amministrativi mai sì 
potrebbero di soverchio raccomandare, essendo= 
chè per diretto o per indiretto mirino ‘sempre a 
promuovere il progresso e le migliorie nell’am- 
ministrazione, e così la prosperità generale dello 
Stato, 

In Piemonte, da parecchi anni alcuni bene- 
meriti cittadini, ed in ispecie il sig. ‘avv! Vigna, 
ed ‘il'‘signor‘Aliberti, intrapresero la pubblica- 
zione di un Dizionario amministrativo, 0 reper- 
torio ‘generale delle leggi, dei regolameriti ‘e’ della 
giurispradenza ‘amininistrativa; ottima pubblica- 
zione, e di grandissimo ‘giovamento ed agli studii 
ed alla pratica di questo ramo essenziale di go- 
verno. 

Ma quest'opera per la sua stessa indole sa- 
rebbe da sola insufficiente di gran lunga ai pro-. 
gressi degli ordini amministrativi. i 

Mutate le basi politiche dello Stato, ne viene 
per naturale ed ineluttabile conseguenza la ne- 
cessità di riformare anche e riordinare il: mec- 
«canismo dell’amministrazione per, armonizzarla 
ai principii fondamentali del nuovo nosti'ò diritto 
pubblico. Quindi è che, e gli studii del teorico, 
e l'opera del governo e del legislatore denno ora 
con pronta sollecitudine attendere a promuovere 
ed attuar queste riforme, preparandone le vie, 
progettandone i mezzi, iniziandone gli. esperi- 
inenti. 

Inoltre lo statuto elevando ;il suddito a di- 
gnità di cittadino, lo ha chiamato alla compar- 
tecipazione dell’esercizio » delle più ‘importanti | 
prerogative: non è quasi ramo della pubblica 
cosa, non ‘è quasi ‘officio; per arduo e delicato, 
al quale non possa un cittadino qualunque venir 
chiamato, 

D’onde la necessità chie lo studio degli ordini 
amministrativi, la scienza dei fatti che vi si ri- 
feriscono, le nozioni teorico-pratiche sulle regole 
dell’amministrazione, e sul modo di applicarle, 
le norme dell'esercizio delle molteplici funzioni 
amministrative, cessino dall’essere privilegio od 
occupazione di pochi, ed entrino nella sfera della 
‘educazione civile, della universalità dei cittadini, 

À quest’uopo non basterebbe la semplice co- 
gnizione delle leggi che ‘emanino in materia di 
amministrazione. La legge non contiene che la 
enumerazione dei principii generali, od al più 
indica le conseguenze prossime ed immediate 
della loro applicazione. La parte più difficile di 
questi studii, e la maggiore loro utilità pratica 
consistono nella formazione di un criterio sano 
ed intelligente, il quale sappia: nei singoli casì 
pesar le varie circostanze; valutarne la: relativa 
influenza, ed in conformità di. questa ‘applicare 
alla fattispecie i principii che realmente le si con- 
verigono. 

Questo criterio l’amniinistratore non può tro- 
varlo altrove che negli insegnamenti della pratica, 
e non della sola sua pratica personale, la quale 
nella più parte dei casì gli verrebbe meno, ma 
bensì nella pratica generale. 

In altri termini ,, il criterio amministrativo sì 
forma dallo studio sia di tutte ;le disposizioni: e 
le norme;\sussidiarie alle leggi, quali sono i re- 
golamenti, le istruzioni; ‘le circolari governative; 
sia delle opinioni manifestate, dei giudizii pro- 
nunciati nei casi simili dai tribunali o da fun- 
zionarii amministrativi. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE» 
CAMERA DEI DEPUTATI. ” 
Tornata del 4 gennaio. 
Presidenza del cav. Pineri. 


Somuario. — Rapporto ed approvazione dell'elezio- 
ne del collegio di Felizzano. Discussione sul bi- 
lancio della marina. 

La tornata è aperta allesore 1.112. 

Il segretario Cavallini legge il processo verbale 
della precedente tornata. ;, 

Il segretario Arnulfi legge il consueto: sunto di 
petizioni. 

Valerio Gioachino riferisce sull'elezione del colle 
gio di Felizzano, e conchiude per la. convalidazione.. 

Moja, domanda se: il numero  degl'impiegati., che 
possono sedere nella, Camera non sia già compiuto. 

Cavallini. Quando.furono prorogate le tornate,della 
Camera il numero degl’impiegati era compiuto. Dopo 
quel tempo si fecero otto vacanze per le promozioni 
dei deputati; Cossu, Regis, barone Jacquemoud, Ricci 
Giuseppe, Spano G.: B. per la dismessione del mini- 
stro Mameli, il collocamento a riposo, del,;;signor 
Spinola, e‘la morte, del.,ministro Santa-Resa. Ma 
vennero ammessi fra gl’impiegati il. signor. Pinelli , 
ministro Cavour, professori Ferraciu, Berti e. Lione, 
consigliere di Stato Mameli. Onde rimangono.ancora 
due a compiere il numero d’impiegati che possono es. 
ser deputati. 4 

L'elezione del maggiore ‘Rocci a. deputato del. col. 
legio di Felizzano è approvata. 

L'ordine dal giorno reca la discussione sul bilancio 
| della .marina pel A854. agata 

Il ministro della marina chiede , che colle spese 
attualmente portate sul bilancio della ,marina si di. 
scutano pure alcune nuove spese riguardanti il perso- 
nale e le spese d’uffizio che prima facevano parte del 
bilancio della guerra. L, 

Presidente. Ciò non: impedisce che si discuta. ora 
sul bilancio. La commissione terrà conto della propo- 
sta del sig. ministro. FOR 

Si passa alla discussione generale. 

Quaglia suggerisce alcune idee e fa delle osserva- 
izioni sopra: questo, argomento. at 

Ministro della marina. Aspetterò che la discussio- 
ne generale sia più inoltrata per, rispondere. alle sin- 
gole osservazioni del. deputato, Quaglia, Concordo.con 
lui che .sia.bene stabilir. un piano generale. Ma il:.mi. 
| nistero non}era in grado. di preparare; un ;piano defini. 
‘tivo, senzachè fossero. ‘sciolte;;.dalla Camera. alcune 
questioni. Il ministero crede esser necessario .il. tra- 
slocamento dell’arsenale marittimo. da Genova, ma 
era necessario che venisse discusso questo punto .im- 
portante. È da avvei tire:però;) che ;per la: marina, non 
si possono, come nell'esercito; avermonme sì generali: 
perchè accaddero;in:essa-delle ;rivoluzioni , come; la 
sostituzione delle: macchine a elice alle macchine-a 
ruota. Nè un piccolo paese, può come i grandi , ifare 
delle esperieaze; ma-gli conviene seguire ciò che fan- 
no le potenze»più grandi. 

Farina Paolo: Fra.le molte belle; cose:;che si.leg- 
gono nel-rapporto della marina, ve: n'ha alcuna, ;su- 
iscettiva. di contraddizione. Importante: è;;per saltrà 
parte questa discussione. Il desiderio di far presto 
fece si ‘che non si approfondissero abbastanza le.que- 
stioni. Non:si distinse abbastanza lo; Stato normale 
della marina; dall'anormale. 

Nella pag. 43 p..e. trovo.che si stabilisecrin termini 
generali la necessità del raddobbo della marina, Ma.se 
è necessario che si affidi a compagnie, private la cor- 
rispondenza della Sardegna, non fa più d'uopo il rad- 
tlobbo, 

Accetto e appoggio il desiderio di veder riformata a 
pieno la marina; Ma anticipar fin d'ora voti su uno:stato 
di cose ancora ‘ignoto mi: pare cosa intempestiva. 

Nè si può suggerir. fin d'ora. l’approvigionamento 
dei legni, non essendo ancor. determinato, come deb- 
ban esser questi legni.. Le. provviste per un legno di 
450 tonnellate non varrebbero per uno di 600 : le ri- 
parazioni per un vapore non servono per gli altri legni. 
Perché dunque suggerire intanto degli approvvigio- 


D’onde il corollario; che opera utilissima fa- 
rebbe chi si accingesse a raccogliere insieme tutti 
questi vari elementi del diritto e della pratica 
amministrativa, e coordinandoli , e svolgendoli , 
e ‘chiosandoli. ove. d’uopo, offerisse allo studioso 
ed al funzionario una raccolta, nella quale po- 
tesse in ogni circostanza rinvenire le norme, i 
precedenti, che su questa materia deliberazioni 
analoghe avessero già stabilite. 

Or bene quest'opera, questa raccolta esiste, 
ed entra ora nel secondo anno di sua vita. 

Sin dal principio dello scorso 1850 una be- 
nemerita società di amministratori e di giurecon- 
sulti intraprendeva la pubblicazione di una Ri- 
vista amministrativa nella quale mese per mese 
si vanno pubblicando; 

1. Articoli teorici, sopra i punti dubbii del 
diritto amministrativo; \ : 

2. Una cronaca ARA dei lavori parla- 
mentari ; 

3. Contenzioso amministàgtivo, ossia le de- 
cisioni più importanti della . r 
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conti e dei consigli d’ititendenza) 
4. Le decisioni e provvedimeati ministe- 


di pubblica, amministrazione ; 
5. Le questioni amniinistrative. propostè 
direzione della rivista, e loro soluzioni; 


6. Gli atti amministrativi. delle intenden 
generali e provinciali ; 


7. Le circolari, le istruzioni edi regolamenti; 
8. La raccolta cowpleta delle leggi e decreti 


reali che si pubblicano in ciaseun mese. 


9. E finalmente una cronaca precisa e com- 
piuta degli atti amministrativi, come pure ‘il 
movimento del personale nell’ordine amministra- 


tivo. 

Da questa sommaria indicazione delle materie 
che in, questo. periodico si comprendono, scor- 
gesi com’esso contenga la raccolta la. più com- 
pleta che si possa desiderare, essendo. che non 
una venga omessa delle parti della pubblica am- 
ministrazione, la conoscenza della. quale possa 
riuscir utile od opportuna. 

Laonde non sapremmo ineglio, definirlo che 
chiamandolo un vero manuale. del diritto e della 
pratica amministrativa : tanto. più giovevole, in 
quanto che la maggior partedei documenti che 
in esso troviamo siano inediti ; tali che rimar> 
ebbero ‘ignorati, éd andrebbero così perduti i 








namenti ? 

Credo che il relatore siasi ingannato dichiarando 
scarso il personale dello stato maggiore. L'Inghilterra 
ha 1207 ufficiali in attualità di servizio, 974 a mezza 
paga, in aspettativa, e fra questi si noverano gl’inge- 
gneri e ufficiali sanitarii che da noi si trovano in altre 
categorie. Si.ha poco più di 2 ufficiali. per ogni basti- 
mento, La Francia ha 328 bastimenti e 1812 ufficiali. 
"Olanda 101 bastimenti, 400 ufficiali, e così meno di 
fficiali per bastimento. Il numero degli ufficiali per 
imento va scemando a misura che sono di minor 
Il termine medio di queste tre potenze è 6 
er bastimento. 
invece ha più di 8 ufficiali per hasti- 
mento e 2 canoni e. mezzo. per ulfiziale. ll nostro 
stato maggiore quasi doppio: a fronte di tanta ine- 
sattezza di osservazioni credo doversi andare a rilento 
ad ascoltare i voti (NI sig. relatore. 

Nè credo che coll'ocbarrenza: non..si possa supplire 
cogli uffiziali della marinà mercantile: Si segnalarono 
in ogni tempo nella marina \pmini privati. 

Altra opinione credo dover \wmbattere sulla totale 
soppressione del corpo Real Navi\Molte altre potenze 
marittime l'hanno. 

Martini. Quanto ai raddobbi il sigWarina egli s’in- 
ganna, perché quelli ch'hanno bisogno dîxaddobbo seno 
i bastimenti da guerra. Ho una tabella di 
dalla quale risulta ad evidenza che i nostri le 
bero dovuto raddobbarsi da lungo tempo. Qua 
220 mila lire si salva un valore di 2' milioni sonb.be- 
nissimo spesi. 'La commissione, prima di emetterà.il 
suo voto si occupò di conoscerelo stato dei legni. 
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L'onorevole preopinante disse benissimo che si dee 
saper ciò che si vuole, negli approvigionamenti. Noi 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
ii ’Grir{(PrP/6@tlt is circ’ #4 MM a i 


sarebbero portati in deduzione del reddito tassabile, } del comitato di legittimazione. .Il foglio ufficiale 


Quanto a ciò ch'egli dice del decentramento fa 
d'uopo intendersi nei termini. ]l decentramento può 


abbiamo voluto dare al ministero i mezzi di riparare | consistere in una maggior libertà lasciata ai comuni 
alla decadenza della nostra marina. Prendemmo tutti | e alle provincie, e questa questione fu sotteposta al 
i dati statistici per esprimere i nostri voti, e conside- | Parlamento. Può anche consistere in un maggior po- 
rammo la durata media dei bastimenti, la quantità | tere lasciato alle autorità locali e seguendo queste 
di legname che vuolsi adoperare. principio couferii maggiore autorità tutoria verso i 

Noi ne abbiamo invece una quantità molto minore. | comuni alle autorità provinciali e con ciò eredo aver 


È da notarsi pure che bisogna prenderlo moltu tempo 
prima, acciocchè rimanga più stagionato. 

Quanto al numero degli uffiziali, io ho le relazioni 
più autentiche, da cui risulta (contrariamente a quanto 
asserisce l’onorevole preopinante) che il numero degli 
ufficiali nelle nazioni da lui accennate è molto mag- 
giore. Noi abbiamo circa 2 4{2 ufficiali per bastimento, 
mentre si contano in Inghilterra 9 ufficiali per basti- 
mento. Hannovi in Inghilterra più di 4000 ufficiali di 


cooperato al decentrmento. 
Il presidente consulta la Camera se vuol teneradu- 
nanza lunedì, Si decide affermativamente. 
L’adunanza si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 6. 
Seguito della discussione sul bilancio della marina. 


Errata-corrIGE. — Nel numero di ieri face. 4, col. 


3, linea 26 leggasi — Aborro dalla intolleranza ecc. 


marina. Noi manchiamo d’ufficiali, ma più subalterni, A 
che superiori. Il danno non è immediato, ma col tempo | RELAZIONE della commissione sul progetto di legge 
potrebbe riuscire molto maggiore. del ministro di finanze, letta nella tornata del 2 
In Inghilterra, ove tutti conoscono la marina, a gennaio 1854 dal relatore Migliettì per una tassa 
niuno venne in mente di valersi della marina mercan- annuale sui corpi morali e mani-morte. 
tile. L'ufficiale di bordo dee saper far la guerra. Un Signori, poichè a sopportare le pubbliche gravezze 
bastimento mercantile viaggia con pochissimi marinari. tutti egualmente, in proporzione dei loro averi, de- 
Non così quello da guerra: che dee conoscer la tat- | vono concorrere, fu ottimo consiglio del governo il 
tica, l'artiglieria ed altre scienze. proporre una legge, la quale, assuggettando i corpi 
Quanto alla soppressione del corpo Real Navi, ognuno | morali e le mani-morte ad una speciale imposta, po- 
può vedere quanto poco sia il suo giovamento. nesse a loro carico una più giusta parte di quelle 
Sulis. Credo necessario chieder-alcuni schiarimenti. spese che l’amministrazione ‘della cosa pubblica ri- 
Il sig. relatore per provar necessarii i raddobbi, lesse | chiede. 
ciò che riguarda alcuni navigli. Ma per conoseere la | 0. sia infatti ‘che la‘ ragione dell’imposta si desuma 
spesa bisogna saper i‘prezzi dei navigli. Se presi nel- | dalla’ tutela che il governo ‘accorda alle persone ed 
l'interno o dall'estero. In Sardegna si fecero recente- | alle sostanze dei cittadini, o sia che la medesima più 
mente dei tagli. H legname indicato si può toglier in | giustamente si ritrovi nella obbligazione che ognuno, 
quell’isola. Chiedo se sia intenzione del governo va- associandosi, ha assunto di sopportare in proporzione 
lersi degli abbondanti mezzi che può fornire quella | colle sue forze i pesi della società, certo egli è pur 
isola. ‘sempre egualmente che la quasi esenzione della quale 
Mînistro della marina. Il governo desidera dî pren- | i corpi morali e te mani-morte, per la immutabilità 
dere in Sardegna la maggior quantità di legno che | dei loro possessi e per la loro speciale esistenza, hanno 
può. Esso spedì un ufficiale superiore per proceder a | sinora goduto, male si accorda coi principii di giusti- 
un.taglio straordinario: ma s'incontrarono grandi osta- | zia che devono regolare la distribuzione dei pesi pub- 
coli. Nelle foreste che racchiudono i migliori legni | blici ed il concorso dei cittadini nel sopportarli. 
per un contratte fatto 20 anni fa si lasciò a una per- Partendo da questi principii, la vostra commissione 
sona la facoltà di scegliere i migliori legni, cosicchè | fu unanime nello approvare in massima il concetto 
non ce ne restò più nulla. Si recò l'ufficiale in altra | ministeriale. 
foresta, ma non trovò 1000 piante che gli giovassero. Solo entrando nei particolari della legge e nella sua 
Informato esservi nelle foreste di Bosa del legname si applicazione si elevarono fra i commissarii alcuni dub- 
fece una pratica col comune per abilitarlo adalienar | pii e si credettero necessarie alcune variazioni, delle 
legni. Ma nello stato attuale delle cose non può dar ! quali io ho l’incarico di farvi l'esposizione e rendervi 
l’isola tutto ciò che potrebbe in altre circostanze. ragione. 
Il ministro dei lavori pubblici fa alcude osserva- | | Discutendo Varticolo 1 del progetto ministeriale, 


zioni su quanto fu asserito dal deputato Farina. . . | uno dei commissari avvertiva, come trattandosi di una 
Menabrea parla del sistema generale dell'ammini- imposta, la quale deve tener luogo di quella che i pri- 
strazione che prevaleva. in Piemonte e che in man-| yiji cittadini pagano per la insinuazione degli atti di. |. 
canza delle libere istituzioni offriva delle notevoli gua- alienazione ‘tra vivi e per le successioni ereditarie, pa- 
rentigie, che ora non sono più necessarie, anzi inca- | rosse più conforme a giustizia, che l'imposta di:che si 
gliano gli affari. Tocca dell'abuso del soverchio con; tratta, fosse regolata*sui valori capitali dei beni pos- 
centramento che ha ancora lungo, della mancanza MERE: corpi morali. delle mani-morte, anzichè es- 
grandi statistiche, della confusione nell’attribuzione sere proporzionata colla rendita. degli stessi beni, sic- 
degl'impieghi e dell'imperfezione del sistema giudi- come porta il progetto ministeriale. 
MIDI. i ; ANTE Ma essendosi da altri fatto osservare, come la im- 
La rapidità e bassa voce con cui fa pronunziato il posta di che sì ‘tratta, quantunque direita a togliere 
discorso c'impedì di seguirlo passo passo. Il discorso | quella quasi esenzione, di cui godono i beni entrati 
fu udito con attenzione e accolto con non equivoci. |‘ ne] patrimonio elle mani-morte e dei corpi morali 


‘i di al ssa Leo Hasria 5 relativamente ai tributi d’insimuazione e di successione, 
vmistro di marina. Duolmi non avere conosciuto |'nan era pur ‘tuttavia ‘necessario ‘che a questi ultimi 


. NEI avi » i Ò i} È, sf fo j è î 
prima il discorso dell'onorevole preopinante, che così esattamente si. unifotmasse: @stome d'altronde *tiné 


avrei potuto rispondergli più ordinatamente. Il mini- troppo esatta uniformità nella base e nella percezione 
RIO concorda’ in'gran pae colle intenzioni da lui dell'imposta in discorso con quelle delle ‘quali. deve 
in esso manifestate. Il signoî deputato CRI ti o tiro 
far un quadro del sistema che vigeva in Piemonte e grave danno dei contribuenti, si venne d'accordo nel. 


rese giustizia alla purezza dei personaggi che ne’tempi l'ammettere, come base dell'imposta, }a rendita, giusta 
passati ressero il nostro paese, ma osserva ch’esso non 


è più in armonia coi. nostri tempi e le nostre istitu- 
zioni. Ciò riconvsco io pure e con me concordano i 
miei colleghi e fra poco presenteremo al Parlamento 
varii progetti di riforma nell’amministrazione e con- 
tabilità. 

Il controllo materiale che esisteva prima nell’ammi- 
nistrazione fu molto utile, perchè impedì degli abusi 
che avrebbero molte volte potuto aver luogo. Ma ora 
gli si dee: sostituire ‘un controllo morale. In questo 
mese stesso, spero, si presenteranno delle leggi che 
rispondano ai voti manifestati dall'onorevole deputato. 
Per l’addietro pure s' aveva la mania di fare dci rego- 
lamenti in tutto e su tutto,’ e questo sistema rendeva 
gli uomini quasi automi. A togliere l’eccesso di questo 


Un altro dubbio si eccitava; è questo sul punto, se 
non fosse per avventura ‘conveniente lo escludere dalla 
generale disposizione della legge .i comuni. 

La ragione di questa esclusione ‘derivava dacchè 
non avendo i comuni redditi proprii sufficienti per 
provvedere ‘alle spese d'amministrazione ed alle opere |; 

| di pubblica necessità, ed essendo per tali bisogni ne- I 
| cessario ricorrere alle imposte comunali, il nuovo tri-- ! 
buto verrebbe per inevitabile conseguenza a ricadere. | 
sui cittadini componenti il comune , in quantochè | 
questo, privato di una parte,dei suoi redditi, dovrebbe i 
riempire la deficienza collo stabilire dti pr 


comunali. ! 


il progetto ministeriale. i 


sia nel caso in cui il contribuente non ha altri mezzi 
proprii coi quali provvedere al pagamento delle an- 
nualità e degli interessì  de' suoi debiti, quanto nel 
caso in cui il medesimo ha redditi non tassabili coi 
quali può far fronte alle passività suddette. 

In altri termini, e per cagion d’esempiò, stando al 
progetto del ministero, il corpo morale e la mano- 
morta, la quale abbia un reddito di lire 51m. ricavato 
da beni stabili, da capitali, da rendite fondiarie o da 
censi, ed abbia inoltre un altro reddito di lire cinque- 
mila proveniente da rendite sul debito pubblico, nulla 
pagherebbe d'imposta, quando risultasse essere il suo 
patrimonio gravato da debiti, gli interessi dei quali 
ascendano alla somma di lire cinquemila, e ciò per- 
chè non tenendosi nel computo del reddito alcun cal- 
colo di quello derivante da rendite sul debito pub- 
blico, il reddito tassabile del suo patrimonio si pre- 
senterebbe assorbito dalle passività. 

Ciò non sembrando giusto nè rimpetto al govertio, 
nè rimpetto ai contribuenti, la vostra commissione fu 
d'avviso, che mantenuta la esclusione delle rendite 
sul debito pubblico dalmovero dei redditi sui quali la 
tassa si stabilisce, dovesse però di tali rendite tenersi 
conto nel calcolare i debiti esistenti sul patrimonio 
del eontribuente, talchè quei soli debiti dovessero es- 
sere portati in deduzione del reddito tassabile , alla 
cui soddisfazione non bastassero i proventi delle ren- 
dite sul debito pubblico : e ciò per la semplice ra- 
gione, che non potesse ammettersi la esistenza ‘o 
quanto meno l’effetto detdebito, quando il contri- 
buente ,. astrazione fatta dalreddito tassabile ha i 
mezzi di soddisfarlo, e cessasse»perciò la causa della 
deduzione. Ù DÀ 

Nè con tale modificazione credettery i vostri com- 
missarii di recare alterazione al principig di esenzione 
avanti stabilito, imperocchè (come ognuùà vede, il cal- 
colo che si'faccia delle ‘rendite sul debìto pubblico 
nel fissare la somma a cui ascendono le \annualità e 
gli interessi dei debiti che gravitano sul patrimonio 
del contribuente e che devono essere soddisfatti con 
una parte del reddito tassabile, non assoggetta punto 
tali rendite alla tassa... 4 

Del resto è facile lo scorgere, come altrimenti fa- 
cendo, la imposta della quale si tratta non corrispon- 
derebbe allo scopo ;ehe il governo si; propone, è col 
tempo diverrebbe: probabilmente senza effetto. 

Un'altra modificazione si è introdotta dalla commis- 
sione nel suaceennato articolo 3: si esclusero cioè dal 
novero dei debiti deducibili quelli apparenti soltanto 
da scritture private qualunque ne possa essere la na- 
tura, e ciò perchè trattandosi di corpi morali e di mani- 
morte, non deve ammettersi questo modo di ‘accerta- 
mento del debito, sì perchè l’'ammessione dei titoli 
privati, quand’anche si limitasse alle scritture che ab- 
biano acquistata una dala certa, presenta | occasione 
non difficile di frodi e di fiscalità. 

Venendo all'articolo 4 la commissione mentre trovò 
ragionevole la limitazione di quota della tassa stabilita 
per gli instituti di ‘beneficenza regolati dalle leggi 24 
dicembre 1856 e 1 ‘marzo 1850, credette che la qualità 
della tassa per' tutti! gli altri corpi morali e imani-morte 
dovesse essere ragguagliata non ‘al solo 4 per 0/0 sic- 
come: porla il progetto ministeriale, ma sibbene al 5, 
e ciò per raggiungere appunto quella proporzione che 
la imposta di che ;si tratta deve avere in confronto con 
quelle relative ai, diritti di insinuazione e di. succes- 
sione. ‘ 

Approvando nel resto la commissione il progetto mi- 


nisteriale, io ho l’onoge di presentare a nome della 
medesima alla vostra, approvazione ‘il seguente pro>| 


getto :' (Continua). 


Gli uffici della Camera si costituirono nella confor- 
mità seguente: 
Moffa di Lisio presidente - Bosso.vive-pre sidente 
- Polliotti segretario - Cattaneo commissario per 
le petizioni... | 
Il. Benso Gaspare (presidente - Arconati vice- pre- 
sidente - Valerio G. segretario - Santa Rosa 
commissario/per le petizioni. 


‘ III. Tecchio presidente - Pescatore vice-presidente - 


Cavallini segretario - Bertini commissario per 
le petizioni. i 
Sappa presidente - Torelli vice-presidente,- Del 
Carretto segretario.» Farina P. commissario per 
le petizioni. 

V. Boncompagni presidente - Dabormida vice-pre- 


IV. 


di Dresda pubblica il protocollo della ‘conferenza 


| DRAGÉES | 


del 23 diceinbre. 

Vienna 31 dicembre. — Il signor Nock, consi- 
gliere ministeriale nel dicastero : del commercio, 
dietro invito del principe di Schwarzenberg, è 
partito per Dresda, dove si tratterà pure sostan- 
zìalmente degli interessi materiali dell’Alemagna. 


de LACTATE de FER 
* ve GEÉLIS et CONTE 


Approuvées par l’Académie Royale de médecineÈ 
de Paris sur le rapport d’une commission com-| 


(Gazz. d’ Augusta). 
Manca il Corriere di Francia. 


TEATRO CARIGNANO. 


Ieri sera, sulle scene del teatro Carignano, }a 
Reale Compagnia drammatica rappresentò il nuo- 
vo.dramma in un prologo e tre atti del signor 
Paolo Giacometti, intitolato. Za. Donna. 


posée de MM. les professeurs de médecine, | 
Bouilland, Fouquier, et Bailly président de l’A- 
cadémie de médecine, 4 fevrier 1840. 
Véritable. spécifique contre le pàle couleur, les 1 
pertes blanches, anemie, et autres maladies; tous | 
les auteurs de matière médicale les recomandenti 
également aux personnes délicates, à celles qui! 


Nelle precedenti sere il pubblico aveva; già 
concordemente applaudito il Fisionomista e Je 
Metamorfosi politiche, commedie dello stesso au- 
tore, di un intreccio e di una giocondità origi- 
nali; quindi numerosissimo e pieno di aspetta 
zione accorse alla rappresentazione del. nuovo 
lavoro del giovine poeta. Ri 

Egli aveva preso in esso a sviluppare un de- 
licatissimo tema, e vi riuscì perfettamente. Dire 
come la donna, maritandosi, modifichi la sua 
prima educazione secondo quella che dal marito 
riceve, e facciasi, per opera della sua nuova guida, 
migliore o. peggiore; è facil cosa; ma tesserne un 
dramma, mostrare in \ognì sua fase il cuore di 
due giovani spose nelle diverse loro inclinazioni 
dai mariti contrariate, ed il fortunato risulta- 
mento della condotta dell’uno che della sua com- 
pagna va a poco a poco formando un modello 
di domestiche virtà, e l’infelice riuscita. della 
strana condotta dell’altro che la sua, nata ed 
educata per la virtù, spinge sulla soglia del vizio: 
tutto ciò era difficilissimo, ed il nostro poeta 
seppe farlo, ‘con tanta verità e varietà di ca- 
ratteri, con tanta novità ed evidenza di scene, 
con tanta profonda dottrina, e direm pure con 
tanta cristiana morale, da farci collocare questo 
suo lavoro fra i migliori del teatro italiano. 

Il pubblico, che al terminare d’ogni atto chia- 
mava al proscenio poeta ed attori colmandoli di 
applausi; domandò la replica del dramma, e si 
darà questa sera. i 


COMMERCIO SERICO. 

Tonmo, 4 gennaio. — Continua mediocremente 
la ricerca delle sete greggie, i filatoristi provve- 
dendosi puossi dire mensilmente ; i prezzi si so- 
stengono, attesa la scArsità; le qualità prime pie- 
montesi: si esitarono da 68 sino oltre 74, quelle 
di Lomellina da 63 a 70. Tal divario proviene 
dall’apprezzarsi assai Ja bontà quando elevato ne 
è il prezzo, come pure il titolo, scarsissime es- 
sendo le greggie fine. 

I lavorati non hanno egual sorte, poche per 
ora ne sono le commissioni, e quantunque non 
siano abbondanti, cominciano ad essere offerti ; 
per gli organzini di Piemonte si ricava 82 per 
20[22, 81, p. 22/23, 80 p. 23124, 78. p. 24125, 76 
\p. 2526, 74 p. 26/23, 73 p. 28130. — Le trame 
| assal rare, e non ricercate. 

La consumazione all’estero ovunque passabil- 
mente continua, ma senza tendenza ad aumento, 
quantunque scarsissimi ne siano i depositi; e ciò 
puossi spiegare che l’avvenire lascia ancora ti- 
mori. 


S. NICCOLINI gersnze. 


ont été épuisées par des longues maladies et pari 
des abbondantes saignées; ‘aux enfants pàles eti 
décolorés qui ont eu è souffrir d’une mauvaisel 
alimentation première; ‘enfiù, dans tous les casi 
où le sang appauvri a besoìn ‘d’éléments répa-l 
rateurs. TONER 3 
D’habilas médecins les ‘ont ‘aussì ‘ einployées 
avec succès dansle traitement des maladies scro- 
phuleuses, des ‘incontinences d’urine | résultant 
de la faiblesse de la vessie. i 
Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via dil 
Po, accanto al caftè Nazionale. 4 
Havvi deposito in questa farmacia! di varii 0g 


“getti. in. gomma Clastica; cd. apparecchi per mal 


dicazioni.' 5 
HI 


Pastiglie Paregoriche!| 
preparate dal Farmacista CERRUTI 


in via di Po‘accanto al caffè Nazionale, 

Queste Pastiglie dotate d’azione (calmante, spet-/ 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti casì 
di tosse, ancorchè inveterata, sia da irritazione! 
lenta de’ bronchi, con o senza catarro, come! 
nelle tossi convulsiva ed asinina; L'esperienza di-l 
mostrò anche che dette pastiglie possono essere! 
utili in molti.casì di tisi, come :palliativo, poten 
done i malati ricevere grande | sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinata a prenderel 
il primo posto fra tutti i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne/è l'efficacia e tanto pronta! 
l’azione. ? 

Si vendono alla Farmacia suddetta in scatole? 
suggellate al prezzo di L. 2, 28, con apposita eti 
chetta portante la signatura Cerruti e modo d 
servirsene, 


IL LITOGRAFO G. JUNCK | 
in piazza Castello, N. AA, ce 
e contrada dell'Accademia delle Scienze, N. %, 


ha pubblicato 
IL. PROSPETTO ‘AUTENTICO 
| del vastissimo edifizio appositamente costru 
per la Grande Esposizione Industriale 
che si aprirà in Londra il 4.° maggio 4851. | 
Sivende in Torino dai principali Librai a L. 1. 250 
Per le domande della provincia edell’estero dirige 
franco in. Torino agli Editori Cugini Pomba e Com 
Il suddetto litografo fa biglietti di visita a 4 frà 
e 50 cent. il 100 su carta velina di Francia, ‘e / 
franchi il 100 su carta porcellana, e tiene pure |va-] 
rietà di biglietti di visita di tutti i‘generi. 


MESSAGGERIE SARDE © 


Contrada d’ Angennes, Near. 


Corso giornaliero 


sistema diede-opera già il ministero e massime il mi- 
nistro della guerra, cogli ultimi suoi provvedimenti, 
che semplificano ‘inotabilmente l’amministrazione mi- 
litare. 

lo concordo altresì nell’opinione dell'onorevole pre- 
opinante sulle funzioni del ministro delle finanze. 
Finora esso non esercitò sugli altri ministri il controllo 
che deve. Nel sistema che stiamo per proporvi, si ot- 
terrà un vero miglioramento, mercè cui il ministro 


semplice, abbellimento, e che perjciò solo conseguen- 


Questa considerazione non parve da:tanto allà mag- i 
gioranza che potesse consigliare ma esenzionea fa- 
vore dei comuni. 

A parte infatti il riflessovche non. pochi sone i co- 
muni i quali hanno rendite provenienti dai beni pro- 
prii, le quali, soprovanzate nei bisogni del'comune, si 
impiegano ip, opere.di, pubblica utilità e talvolta di 


sidente - Peirone segretario - Valerio L. com- 
missario perde petizioni. 

Pinelli presidente - Franchi vice-presidente - 
Corsi segretario - Brignone commissario per le 
petizioni. 

Miglietti presidente - Bronzini vice-presidente - 
Buraggi segretario - Sineo commissario ‘per le 
petizioni. i 


VI. 


temente una generale esenzione ‘riescirebbe ingiusta, 


v 
mec n 


delle finanze diventerà in certa guisa il censore dei occorreva ancora la considerazione che, trattandosi di 
suoi colleghi. Non è poi così facile il rispondere ora | ®Ma imposta la quale, quantunque /ragguagliata sulla 
alla censura che il sig. Menabrea fa dei residui ‘degli ‘rendita, ha per basè la entità del possesso, ed assume 
anni anteriori nelle finanze, onde accade che ‘il conto | PeTCiÒ il carattere di imposta reale, non si poteva 
finanziario di un anno non si chiuda talvolta ‘che indi | Stabilire una distinzione tra contribuente e contribu- 
a quattro 0 cinque anni. Nella legge che si sta com. | ©N0e, derivata dall’uso a cuì/sono destinati i frutti 


Se e = 


pilando sulla contabilità, si tratterà quest’argomento | delle proprietà tassate. G 


dei residui, e quando essa verrà in discussione sarà il 
caso di vedere in che epoca si debbano chiudere gli 
anni finanziarii. : 

Credo si debba decentrare Ia nostra amministra- 
zione. Si e già lavorato in questo senso. Forse si po- 
teva fare davvantaggio. Ma se si fosse andato sino al 
punto che desiderava il sig. Menabrea, si sarebbe do- 
vuto toccare la legge sui comnni,fe in questa sessione 


Ultima, nella discussiò”e dell'art: 4, si pràsentò la 


questione relativa aller endite sul debito pubblico dello 
Stato, se cioè le med esime: dovessero contemplarsi nel 
cemputo del reddit 5 , sul. quale la tassa si stabilisce, 
ovvero esserne es f]use, 


Ad adottare ‘ fuesta seconda sentenza la vostra. com- 


missione fu /mdotta essenzialmente dal riflesso, che 
essendosi, “per maggiori utili dell’erario e per rispetto 


non si sarebbe forse potuto discuterla. Credo miglior | alla fede, pubblica, solennemente impegnata nella 


sistema riformare prima l’amministrazione centrale, 
e poi applicarla alle diverse parti. 

Sul modo degl'impieghi le riforme non si possono 
far in un momanto. Basterà che ì ministeri si rifor- 
mino lentamente. Nessun ministro intanto accetta ur 
nuovo impiegato senza consultar i suoi colleghi 
mai si potesse trovare in altro dicastero la pe: 
di che s'ha bisogno. Per la statistica non bast 
impiegati, ma ci vuol anche danaro per la £° 
hanno tavole statistiche utilissime, ma » 
date alla stampa. Se si vorranno spinger 
hlicazioni, certamente non mi Oppor dò ioa questo. 

Anche sullo stato degl impiegati, si sta preparando 
una legge, onde fra pochi ne i non ori 
più dal ministero ma dal Par] 


Ministro degli interni 2 Mento. 
“imistTo cegit interni. Credo dover anche io dare 
alcune spiegazioni all’or 


‘ . 0revole preopinante. Egli ac- 
ene da Don confusio zne nelle attribuzioni dei diversi 
MLMRERE Prrghelte ovò gli incoraggiamenti alle belle 
arti: dipendere dal. inistero degli interni e da quello 
dell ISREO ”yobblica. Ma cui, come altrove, le som- 
eRace: endono per favorire le belle arti dipen- 
dono dal " Ainistero dell'interno, e dal ministero del. 
Fistrozio ne pubblica dipendono le accademie come 
COPPI insegnanti. 

Vi Camera dei conti nel mio progetto dipende dal 
Vainistero delle finanze. 


se 
«sona 
“ano gli 
‘campa. Vi 
40n si sono 
« oltre le pub- 


emissione di quelle rendite, mantenuta a loro riguardo 
una “esenzione in tutte le leggi d'imposta presentate 


al ‘governo, non era nè giusto, nè conveniente che 


"ana imposta quand’ anche indiretta, le colpisse, allor- 


chè si trovavano in possesso di corpi morali o mani- 
morte. 

Non giusto, perchè essendo la esenzione conseguenza 
della natura della rendita, il motivo di esenzione esi. 
ste pur sempre, chiunque sia il possessore della me- 
desima, 

Non conveniente, perchè il pubblico interesse con- 
sigliò che i corpi morali e le mani - morte, anzichè. 
essere allontanati dall’acquisto delle rendite suddette, 
siccome avverrebbe, quando una imposta speciale alle 
mani-morte ed ai corpi morali le colpisse, vi sieno 
anzi allettati. 

Ma se giusto si riconobbe il principio di esenzione 
suaccennato, parve alla vostra commissione che del 
medesimo si fosse nel.terzo articolo del progetto mi- 
risteriale fatta una troppo estesa applicazione. 

Si stabilisce in questo articolo 3 doversi dal com- 
plesso del reddito tassabile di ciascun contribuente 
dedurre le annualità e gli interessi dei debiti che gra- 
vitono sul patrimonio. 

Ritenuti i termini di questa disposizione, ne segue, 
che le annualità e gli interessi dei debiti gravitanti 
sul patrimonio delle mani-morté e dei corpi morali, 


Fu distribuito ai deputati il bilancio passivo ‘delle 


| spese interne della Camera per l’anno 1851. Esso porta 
| un totale di 31. 155,170così distribuite: — per il'per- 


songle (redattore dei verbali, sotto-estensore, diret- 
tore della segreteria, tre applicati ‘a questa, due scri- 
vani, segretario e scrivano della questura, due impie- 
gati per la biblioteca, quattro revisori della stenogra- 
fia, fra cuì uno capo, sedici stenografi, fra cui due ca- 
pi, uscieri, commessi, custodi ed operai) Il. 68,470;— 
per impiegati straordinarii Il. 2000; — per rappre- 
sentanza della Camera Il. 1000; — per materiale (spese 
ordinarie). Il. 44,300; — per la biblioLeca Il. 6000; — 
per spese:straordinarie"H:7;400; —.per:fondo di ri- 
serva e casuali JI. 6000. 


DECESSI del 3 gennaio in Torinò. 
N. 10 


(40. 


ULTIME NOTIZIE. 


Dal 1 gennaio, totale N. 





Bentino 30 dicembre. — Oggi ebbe luogo una 
conferenza fra il principe Schwarzenberg, Man- 
teuffel e i commissarii per. Schleswig - Holstein. 
Il principe Schwarzenberg. abbandoneià. Berlino 
col treno notturno di quest'oggi; se Manteuffel 
si recherà (a Dresda ancora ‘una volta: è ‘incerto. 
Teri il ministro Manteuffel diede al principe un 
pranzo, al quale erano invitati tutti i membri del 
ministero e del corpo diplomatico. 

— 29 dic. — La Gazz, di Woss vuol sapere 
che l’arrivo del principe Schwarzenberg in Berlino 
stia in connessione col contegno dell’ Inghilterra 
poco favorevole all’entrata di tutta l’Austria nella 
Confederazione. (Corr. Italianoj). 

Drespa 31 die. — Il principe di Schwarzenberg 
fu oggi di ritorno verso mezzogiorno, come, pure 
il signor d’Alvensleben. La conferenza è costituita. 
Il ministro sassone de Beust è nominato presid. 


È 


TORINO .CIAMBERI 
cr LIONE. Ù 


senza cambio di legni. vi Sd 
DILIGENZE «giornaliere per GENOVA, NOVARA, MILAN 
coetet M 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati 


SUN 


i CIAMBERI, piazza del Teatro dal sig. Besuchet..i 
i UFFIZII i LIONE, contrada Nugva, n.47. for suit 
ida: L. i _. € GENOVA, contradg/ Nuovissima; 7 
Fratelli BONAFOUS. | NOVARA, albergo dei Tre Re 
; : MILANO, contrada del Monte. 


= seo 2708 ln») 
POMAT A; . |Hibreria antica e moderna ‘di T: ‘DEGIORGIS 
© ° ; da vo wia Nuova, n. 17. 
Anti-Simetronica Hina 

PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI. ! PEPE” & 

Col mean di ques'a pomata applicata alle TRAITE 
parti affette dai geloni tanto ai piedi che alle Aa l 
mani si è certi della loro guarigione. Come di- Ji i hdi 
mostrò |’ esperienza , quis ai serve tanto DE FORTIPICATION PASSAGE | 
a prevenire l’ulcerazione dei geloni comé a pro- 4 l’usage ‘des officiers et des sous-offic. ti 
movere: la cicatrizzazione allorchè quella già esi- 1 * 5 Pel 
sta. Usata nei primi periodi della malattia, toglie { ‘ Par DE-NEUCHEZE 
il prurito che è bene spesso insopportabile. PARIS, 1850 

Sarebbe a desiderare che le persone alle quali } 
è affidata la cura dei ragazzi abbandonassero la 
idea che col medicare i geloni si possano pro- 
curare mali maggiori, locché è assolutamente 
falso. 


Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta della 
farinacia, al prezzo di L. 1, 50 caduno. 


14 vol.ind, — Fry 


- i . d 
Teatri di questa ser | 
REGIO. — Machbeth, di Verdi, DR TAN 
del Bandito.— Balletto, Une 74 fel e 
GARIGNANO:— Là dramimpdi  AMM@MOT LL, 
diS. M. recita : La Dgsf ‘tica compagnia n fr 
D'ANGENNES —La dr VARA, del SIg. ig ” 
recita: Latude. cammatica compagnia, Li 
SUTERA: — Do. — Passé Minuil. 
GERBINO, —; ;» Procopio. i 
- La drammatica comp. 


GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
DEGLI STATI SARDI, 
Esce ogni lunedì; franca lire 6. 
Le associazioni si ricevono all’ufficio dell’edi- 
tore Paolo Borghi, via di Po, n, 21. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torio, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese L. 6. 

Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24, — Treimesi L. 15, — Un mese L, 6 50. 

Irazia ed. Estero. — Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai Di. — Un'sol Numero cent. 40. — Dirigersi. franco di posta 
alla Direzione del Giornale l Risenciuento. + Le inserzioni si pagano cent..20 per riga 
‘anticipati, — 1 manoscritti e le lettere ron, saranno restituiti. 


Anno IV. sii 


















































































Stato unico od uno Stato federativo di quelle due pro- 
vincie, e non erano riusciti. 

Nella seduta del congresso spagnuolo del'27 dicem- 
bre il sig. Bermudez de Castro fece i rimproveri aspet- 
tati all'amministrazione Bravo Murillo per non. aver 
seguito i sistemi da lui altra volta esposti. L’ex-mini- 
stro rispose con molta chiarezza, e rimettendo le cifre 
al vero posto. Egli fondò principalmente la sua difesa 
sul suo sistema di credito e sul corso vantaggioso dei 
suvi boni del tesoro, che furono ricevuti. in gran quan- 
tità in una trista posizione finanziera senza spese e 
commissioni colla sola retribuzione del 9 (0. 

11 gen. Narvaez, intieramente ristabilito della sua 
indisposizione, assisteva alla seduta. 


- Hl modo il più semplice ed opportuno 
da seguirsi da’ nostri Associati nella rin- 
novazione de’ loro abbonamenti, è quello 
di pagare agli uffizi postali l'importo del 
nuovo abbonamento, di ritirare dagli 
uffizi suddetti il mandato corrispondente 
alla somma pagata, ed ‘indi spedirlo 
(franco) alla Direzione. Noi ripetiamo 
quest’avvertenza ai lettori per evitar ogni 
ritardo od incaglio nelle spedizioni. 





GIORNALI ITALIANI. 

Da un articolo del Corriere Mercantile ‘t0- 
gliamo i seguenti periodi : 

La prima necessità poco poetica è quella d'uno ag- 
gravamento dei pubblici pesi. Le deolamazioni sono 
pur bella cosa, ma il momento di pagar le spese d'una 
impresa nazionale sventurata è sempre assai freddo. 

Vediamo infattì che. non solo viene censurato il 
modo. ed il sistema delle proposte uuove tasse, ma 
che i due contrarii ed estremi partiti sono d’accordo 
nell’attaccare perfino la massima, se nuove tasse si 
debbano imporre o no; ritornano a galla i soliti mez- 
zutci oratorii sul governo a buon mercato, i quali sa- 
rebbero verità ‘sacrosarie se i censori ed i maleontenti 
volessero fare qualche studio sulle cifre del bilancio, 
sulle possibili economie , ma che riescono rancide ri- 
fritture quando si avventano a caso senza un pensiero 
al mondo dei fatti; e da un lato organi rossi e scurrili, 


 Apartiredal primo di gennaio del 1854 
coloro che desiderano avere il Giornale 
a domicilio, non hanno ad aggiungere 
che 50 centesimi cadun mese al prezzo 
di abbuonamento. 





Hal RIVISTA 

Le spese di trasporto degli eggetti dello Stato Ro. 
mano per l'esposizione di Londra sàranno, per decreto 
di Sua Santità, fatte dal governo. Il:pro-ministro delle 
finanze Galli ha fatte alcune riforme alla tariffa dei 
dazii, decretando diminuzioni ed aumenti secondo le 
sue predilettè. dottrine economiche della bilancia e 
della scala. i 
ll ministro dell’istruzione pubblica e del culto in 
Toscana ha prorogato a tutto il 1854 il termine di 
leggi già prescritte sull'amministrazione dei luoghi 
pii, del che gli fa ‘carico il giornale lo Statuto, Il qual 
giornale lamenta la morte del :marchese Benedetto 
Ginori, generoso giovane che fu de” soldati della guerra 
d'indipendenza. $ £ 
In Lombardia è pubblicato un decreto del ministro 
dell'istruzione pubblica sulle tasse per gli esami teo- 
retici di Stato. GIRA 
In Isvizzera sono pubblicate le deliberazioni dell’As- 
semblea federale perla libera circolazione sulla strada 
del San Gottardo, non che la legge elettorale pei de- 
putati al Consiglio nazionale, e quella sull’armamento 
ed equipaggiamento dei carabinieri.’ 

«I giornali francesi son pieni di voci e commenti 
sugli affari Mauguin e Yon, e sulla conversazione del 
signor Dupin col presidente della repubblica; Pare che 
la sapienza politica oggi consista nel fare d'ogni pic- 
colo incidente un affare di Stato; pare che\ogni par- 
lito ami la politìca dei dispetti. Erasi parlato di pro- 
babili interpellanze all'Assemblea su quella. visita di 
capo d'anno, della quale Parigi discorre da due giorni; 
poi si accertava che non avrebbero luogo altrimenti; 
edil giornale dei Débats, che è quasi il solo dei gior- 
nali che non alimenti ‘colle polemiche i facili dissidii, 
diceva che gli animi già riposavano. Ma ‘ecco compa- 
rire un ordine del giorno del generale Changarnier 
Che; getta nuova semenza di-risentimentì; ‘ed ecco che’ 
inaspettatameute il signor Napoleone Bonaparte inter- 
pella il ministro della guerra. Uno dei nostri privati 
corrispondenti ce ne avvisa, e da lui che scrive dalla 
Assemblea, sappiamo che non è stato accordato al mi- 
nistro della guerra l'aggiornamento che domandava. 

‘ Le notizie religiose d’Inghilterra sono ora più cu- 
Tiose che gravi. Tuttavia si può osservare che il basso 
clero ‘cattolico vi aspira ora a quella solidità di giuri- 
sdizione territoriale che la Bolla della circoscrizione 
diocesana assicurò a' vescovi. H DublintEvening Mail 
contiene una petizione di preti cattolici romani inglesi 
al tribunale della Propaganda in Roma, della quale 
può dare una giusta idea questo solo passo « Eminen- 
tissimi principi. — Noi sottoscritti preti  missionarii 
della Chiesa cattolica. d'Inghilterra preghiamo umil-. 
mente la Sacra Congregazione di non conferire il ti- 
tolo di vescovi ordinarii ai vicarii apostolici d’Inghil- 
terra, prima che idiritti di prete di parrocchia siano 
Stati riconosciuti appartenere ai preti missionarii, 
come vogliono gli stalufa proposita decretati dalla 
detta Sacra Congregazione nel 1838; diritti che sinora 
furono sanzionati da consuetudini aventi forza di legge. 
Se questi diritti fossero soppressi, la condizione del 
clero sarebbe. oggi peggiore che prima.» | 

Nella contea di Notfolk da qualche tempo continua 
l'agitazione; i riformisti Wesleyens si sono rivoltati 
contro l’autorità della conferenza ed. hanno, maltrat- 
tato i loro antichi ministri, che hanno portato: querele 
giudiziarie, tra le quali si nota quella del rev, Povah. 

Il rinerudimento negli scrupoli di comunione è no- 
tabile. Si può citare in pruva un fatto curioso che leg- 
giamo nel Globe‘ del 1 gennaio. All’nfficio di polizia 
di Westminster fu ‘citata mad. Elisa Demman per ru- 
mori fatti alla porta di'suo marito. Costui come catte- 
lico è invitato a giurare la sua querela sulla solita edi- 
zione del Nuovo; Testamento: > ma egli non la trova. 
conforme alla versione cattolica;:e quindi: secondo le 
regole della legislazione inglese; atteso ilrifiuto di giu. 
tamento, il giudice dichiara non esservi luogo a pro- 
cedimento. . a 

Il Times riferisce un brano della discussione che 
ebbe luogo in corte delle fallite innanzi al commissa- 
rio Foublonque nella causa Lakeman, la quale ha dato 
luogo 'ad tina polemica del signor Rumigny, che da 
Parigi difende l'eredità del re Luigi Filippo da un'a- 
Zione del signor Lakeman e dei suoi.:creditori, i quali. 
pretendono che l’ex-re dei Francesi abbia avuto parte 
ad una operazione di prestito tentata dal Lakeman. È 
questo un'affare che merita ancora qualche schiari- 
Mento. ci 

ll principe di Schwartzenberg partì definitivamente 
da Berlino per la via ferrata di:Slesia nella notte del 
50134 dicembre. La ‘mattina del giorno 30 il principe 
aveva ‘conferito col signor di Manteuffel e coi commis- 
sari incaricati degli affari dell’Holstein. A mezzodì fuvvi 
consiglio dei ministri, dopo il quale il sig. di Manteuflel 
andò a Charlottenburg a conferire col re. La sera vi 
fu una seconda conferenza tra Manteuffel, Schwartzen- 
berg ed i commissari, che parlirono immediatamente. 
Si dice che se non riuscissero ad ottenere le oppor- 
tune concessioni dalla luogotenenza, la Prussia e l’Au- 
stria agirebbero d'accordo con le loro forze riunite. 
La prima :oecuperebbe Amburgo. 

Intanto sì ha da Copenaghen in data del 28 dicem- 
bre, che vi regna ì una certa agitazione per effetto 
della notizia delle discussioni del consiglio di Stato 
sulle istruzioni a darea plenipotenziario Lauenbourg. 








popolarità resistendo alle maggiori gravezze. Il tenta- 
tivo non esige grande ingegno, perchè colui che grida 
di non pagare riesce sempre il benvenuto senz'altre 
ragioni, mentre chi parla’ altrimenti ha bisogno di 
molta eloquenza, 

D'altronde; non v'è materia che tanto presti alla cri- 
tica quanto un sistema di tasse e le sue parti; scarse 
sono le cognizioni economiche ; nell’infanzia la stati- 
stica; abbondano le teorie ; l'interesse privato ferito 
sul vivo è fecondo e pronto nel comporre obbietti.e 
ragioni d'ogni maniera. 


« Si legge nello Statuto : 

Inaspettatamente il Monifore del 31 dicembre pub- 
blica un decreto che proroga a tutto jl 31 gennaio 
1851 il termine delle prescrizioni stabilite dalle leggi 
del 56 e del 38. Il Monitore, che pochi giormi sono 
negava la possibilità di questa proroga , ha smentito 
se stesso, e questo vuol dir poco. Noi gli credemmo e 
lodammo che finalmente il ministero avesse cominciato 
a dar fermezza alle leggi. Rimanemmo illusi, e questo 
ancora vuol dir poco, perchè pur troppo vorremmo 
che fossimo sempre stati presi al laccio come questa 
volta. 

Ma quel che vuol dir più si è, a parer nostro, che 
questa deplorabile versatilità del ministero sia dovuta 
.al ministro degli affari ecclesiastici. 

Questa è la prima volta che (se non'erriamo) si 
legge il suo nome sotto un decreto granducale. Ma 
non crediamo che sia stata ben colta l'occasione. Poi- 
chè una risoluzione si grave d'altissima legislazione, 
se da qualche ministro può essere provocata (lasciamo 
da parte la costituzionalità), certamente lo può ilal 
solo ministro della giustizia. li prorogare un termine 
prescrittivo vuol dire concedere un diritto a una parte, 





per'favorire i negligenti: ‘vuol dire scuotere Lutto 
quanto il codice civile. Ora noi domandiamo se tutto 
ciò spetti al culto. Se il signor ministro degli affari 
ecclesiastici Ea chiesto la proroga come supremo lu- 
tore delle pie istituzioni e altre pubbliche ammini- 
strazioni, noi gli diremo che i ministri non devono 
parteggiare per qualunque ceto d’interessati,! ma prov- 
vedere al bene generale; gli diremo:che invece di pro- 
curare alle pie istituzioni delle proroghe è meglio vi- 
gilarle ‘e forzarle a fare il loro dovere nel termine 
legale. i 1 ur 

Prescindendo dall’origine del decreto, noi siamo do- 
lenti del decreto stesso , poichè viene a confermarci, 
che fra le cose infelicemente risuscitate vi è pur quella 
che il governo non sa star fermo ne’ suoi buoni pro- 
positi, e lascia alla licenza delle suppliche rendere in- 
certo il dominio e il decoro della legge. 


Il Lombardo-Veneto conchiude così il suo 


arlicolo del 1 gennaio. 

Ed ora dunque quale avvenire ci si prepara? Saremo 
noi forse dannati a :ripiombare nella caligine della 
barbarie, ad essere uu’altra volta avvinti colle abbor- 
rite catene dell’assolutismo? E fia smarrito ogni frutto 
di tanti. nobili sudori,, di tanto. sangue versato in sì 
gran parte d'Europa? No; mille volte no, lo ripeteremo 
anche qui,.e lo proclameremo in eterno — le idee re- 
stano, ed il progresso è destino immutabile così de- 
gli individui come delle nazioni. 

Ed ora che gli impeti delle rivolte sono pressochè 
dovunque calmati , ofa che dopo tanta distruzione è 
d'uopo finalmente por mano a riedificare , si persua- 
deranno una volta i reguanti, che sola via ‘per rasso- 
dare loro sul capo le corone in guisa più duratura 
che non siasi fatto nel-1845, sta nel mettersi pronta- 
mente e con franchezza al livello della età incivilita ; 
sta nel regolare saviamente l’onda delle nuove idee, 
di.guisa che, mentre loro si toglie di trascendere 
furibonde , scorrano facili in alveo opportuno senza 
che le rigonfino improvvide sbarre, sempre impotenti 
contro l’urto invincibile della progrediente civiltà. 

E piacesse al cielo che questa lezione raccogliesse 
dalla prima la seconda metà del secolo decimo nono! 

Il Lombardo-Veneto del 3 ha un pregevole 
articolo sull'educazione, del quale ristampiamo 
una parte. 

La presente società è ammalata di morbo grandis- 
simo, forse giunto a una crisi decisiva ; e il cui esito 
non è facile a prevedersi. In ciò convengono tutti i 
partiti più estremi che la dividono, anzi lo scisma so- 
ciale dei partiti ha la sua radice nel diverso loro pa- 
rere sul rimedio da recarsi all’inferma. Lo stesso più 
beato ottimismo deve ammettere l’esistenza d’una pro- 
fonda malattia nella società degli uomini, o negarne 
i sintomi luminosi e dolorosissimi che troppo chiara- 
mente lo manifestano. Ognuno poi che osserva, che 
pensa, che ragiona o crede di ragionare, che si sente 
animato dal desiderio del pubblico bene 0 vuol mo- 
strare di esserlo, viene innanzi o sui giornali o. sui 
libri, o sulla cattedra magistrale, o sulla tribuna par- 













dall'altro organi neri e maliziosi tentano guadagnare | 


e toglierlo all'altra: vuol dire turbare i proprietari | 
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lamentare, o dai penetrali della diplomazia, o più 
spesso ancora, non importa che l’affare sia gravissimo, 
dalle panche dei caffè e dalle seggiole delle conversa- 
zioni, ognuno, dicevamo, iwiène innanzi a far la dia- 
gnosi della società ammalatà, a denominarne il mor- 
bo, a suggerirne il farmaco 0 l'empiastro : ma ognuno 
diversamente, secondo i sintomi parziali che osserva, 
secondo il punto di veduta ov'è collocato, secondo il 
colore del proprio ‘occhio, secondo ‘i lumi che lo ri- 
schiarano, ‘e: per lo più seeondo che Lira od urge la 
molla del proprio interesse, secondo che scotta la feb- 
bre dell'ambizione; secondo che spira il genio arruf- 
fato dell’egoismo. Dal-che ne viene che diverse oltre- 
modo sieno le opinioni sulla vera sede e natura del 
male che logora la ‘società, e per conseguenza sulla 
medicatura da scegliersi ‘per risanarla, | 

Masîn'mezzo a tanta;:diversità di ‘opinioni, ognuna 
forse delle quali: coglie. un qualche lato parziale del 
vero, quella che, sembra-andare. più addentro verso la 
prima radice del male, è di quelli che lo trovano ri- 
siedente ‘nelle odierne condizioni dell'educazione, e 
particolarmente nella educazione appartata e distinta 
di quelli.che-per via degli” stadi-mei pubblici istitnti 
escono dal popolo minuto” per salire alle. cime della 
società, della quale perciò costituiscono il lume, l’in- 
telligenza;la ‘direzione, e ne sonò la parte chè si ha 
comunemente per più esquisità ‘e gentile, ‘e che suol 
dirsi educata. Molti infatti sono ‘i difetti di una tale 
educazione, ed a parecchi si è già cominciato ad ar- 
recare qualche rimedio. con qualche opportuna ri- 
forma che fa presagire un intero riordinamento 
della nazionale educazione. Però una più ragionevole 
distribuzione. dei ‘rami ‘d’ insegnamento, 1 introdu- 
zione di muove scienze; l'esperimento di nuovi me- 
todi, sono riforme che provvedono soltanto a miglio. 
rare la parte puramente istruttiva ed intellettuale del- 
l'educazione ; parte importante ‘bensì, ma fuor di dub- 
bio affatto secondaria rispettivamente alla parte mo- 
rale, come è secondaria la scienza all’onestà, l’arte di 
misurare 0 concimare i campi alla virtù di sagrificare 
sè stesso pel bene dei proprii simili. Questa parte fon- 
damentale dell'educazione fu ‘troppo abbandonata in- 
finora alla ventura; e i regolamenti disciplinari de'pub- 
blici ‘istituti, che ‘tenderebbero principalmente all’e- 
ducazione morale della gioventù, non ottennero che 
di rado un mediocre effetto morale negli allievi. Ciò 
avvenne talvolta per la grettezza o pedanteria di tali 
regolamenti, e talvolta per insufficienza od incuria 
degli educatori, alcuni dei quali trattando la loro mis- 
sione come un mestiero, senza ‘affetto vivificante, senza 
carità fecondatrice, senza acume di osservazioni e ala- 
crità di. provvedimenti, in una; parola senza spirito 
animatore, benchè talvolta con rigida esattezza estrin. 
seca, ridussero nelle proprie mani la morale disciplina 
degli istituti edutativi. a ‘lettera morta ed a sferza 
della gioventù, che.ne sente quindi: spesso le battiture 
senza. provarne i vantaggi. Egli è pur troppo fatal 
esito di tutte le umane istituzioni quello d’incadave- 
rire, di ineridirsi, di rimanere secche forme, o per 
loro intrinseco tarlo che ne rode.il midollo, o per di- 
fetto di acconci regolatori che sienò animati dallo 
spirìto dell’istitutore, è ne.comprendano appieno! l'in- 
tendimento. Qualunque però ne sieno le cause, egli è 
un fatto quanto doloroso altrettanto manifesto, che 
nella parte forse maggiore dei pubblici istituti educa- 
tivi è troppo negletta la cura morale dei giovani, op- 
pure troppo superficialmente trattata; onde non v'è 
forse alcuno di. noi che non sappia, o per proprio 
esperimento, 0 per osservazioni fatte sugli altri, come 
molti giovani partiti innocenti dal seno delle famiglie, 
forniti dalla natura dei doni più rari d’indole e di 
animo e destinati a divenire la felicità dei parenti, il 
decoro e la forza della patria, dopo l’uso più o meno 
lungo a qualche pubblico istituto, per improntitudine 
di regolamenti,,o per incuria ed inettezza di reggitori, 
o per contagio pestifero di compagni, o per tutte e 
tre queste cause commiste, ne ritornarono con tanta 
scienza, quanto basta ad enfiare di presunzione, ma 
coll’animo guasto, con pervertite inclinazioni e con 
bisbetica tracotanza. 


Da un articolo del Friuli togliamo i seguenti 
periodi : na 

Ma una legge provvidenziale non deve già confon- 
dersi col cieco fatalismo pagano, col destino dei tur- 
Chi improvvidi; nè, se noi veggiaino chiara la via, 
verso la quale i popolî della cristianità sono condotti 
nella storia, dobbiamo in una-contemplazione affatto 
orientale attendere neghîttosi, che i destini si com- 
piano da sè. Si tratta di istituzioni umane e fatte per 
questa vita: sono gli uomini dunque, che devono 
farsi principio e strumento di bene a se medesimi. 
Quegli avvenimenti, ai quali uno, o pochi individui 
non possono opporsi , se non producendo molti mali 
per sè e per gli altri, si compiono realmente per la 
eooperazione individuale di tutti, 1 beni sociali non si 
aspettano in pigre aspirazioni; ma si va loro incontro 
coi fatti. Il desiderio è il germe del fatto', quando si 
desiderano cose oneste , ‘ad altri del pari che a sè 
vantaggiose; ma questo ‘germe conviene svolgerlo col 
lavoro, colle cure, collé attenzioni, colla luce della 
parola, col calore dell’affetto. Istituzioni, riforme, sono 
parole vuote, di senso, se la riforma non è prima in 
noi medesimi, se le istituzioni non sono acrompa- 
gnate dai costumi. Questa riforma di noi medesimi 
intrapresa e condotta a termine, ogni utile innova- 
zione viene facile di per.sà-stessa; chè fatti gli uo- 
mini degni delle istituzioni. ibere, queste da se me- 
desime germinano dalle intime condizioni degli spiriti. 
Le istituzioni libere non ci conviene adunque doman- 
darle sempre ai governi, che sono composti d’uomini 
come noi, che hanno le stesse passioni, gli stessi di- 
fetti, gli stessi costumi: di Moi: ma sì si devono pre- 
parare in noi medesimi, ben certi che i consigli dei 
migliori riescono sempre a farsi strada o da una parte 
o dall'altra, quando i buoni tion sono pochi. 

Vogliamo libertà di dire le'nostre opinioni, di ma- 
nifestare i pensamenti cui erediamo poter tornare di 
comune utilità? Ascoltiamo le opinioni altrui nella 
pubblica vita e nella privata, per quanto le troviamo 
contrarie alle nostre e fondate sul falso. Miriamo a 


{ persuadere di ciò, ch’ è la nostra piena convinzione ? 


Non togliamo altrui la speranza di persuadere noi 
medesimi. Fatto strada alla parola calma, affettuosa, 
disappassionata, la conciliazione e l’intelligenza, fra 
galantuomini, nonchè difficile, è certa. Non si nega 
la verità del detto: ogni capo, un'opinione; ma ap- 
punto per questo conviene saper ascoltare senza ira 
e senza pregiudizio le opinioni altrui. 


— ct 


ENTO 


Torino, Martedì 7 Gennaio 4854. 











GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nel Chronicle un articolo sul mezzo 
secolo ora trascorso: trascriviamo le seguenti 


parole che riguardano il Piemonte : 

La novella libertà della Sardegna è finora il solo 
passo che l'italiano patriottismo abbia fatto senza es- 
ser seguìto da regresso. Dieci anni di prospera per- 
severanza nell'esperimento subalpino: gioveranno al- 
l’Italia assai più che i trionfi esteri onde andò glorioso 
il nome di Lodi, Castigliole e Rivoli. 

Si legge nella Patrie del 2 gennaio: 

I maleavvisati che in questi giorni si piacquero a 
giuocare col fuoco per far atto d’' onnipotenza, senza 
dubbio non pensavano ai pericoli che facevano correre 
alla società. ; 

Al signor Dupin, noi ne siamo convinti, quando 
dava al signor Baze |’ ordine incostituzionale dix cui 
abbiamo pubblicato ieri il testo, incaricando l’irasci- 
bile questore di andar liberare il sig. Mauguin dalla 
prigione di Clichy, non sapeva quali ostacoli potrebbe 
incontrare l'esecuzione della sua volontà. Quest’ordine 


rimarrà come un grave attentato commesso dal pro- 
‘curatore. generale della corte di cassazione contro 


l’autorità della giustizia. Esso‘ poteva diminuire il se- 


‘ gnale di un conflitto terribile. ll ‘sig. Baze, infatti, 


appoggiandosi sulle istruzioni del signor Dupin, mi- 
nacciava il direttore di far venire un battaglione 
per far crollare le porte della prigione. Il direttore 
cedette all’intimidazione, ma quando avesse opposto 
resistenza, che ne sarebbe avvenuto? Si potrà giudi- 
care della gravità della situazione che poteva creare 
la resistenza legittima di questo, direttore in seguito 
all'ordine del sig. Dupin e alla minaccia del sig. Baze, 


istruziune generale data dal comandante in capo al- 
Varmata di Parigi, la quale istruzione: ne contiene 
ventisei ; 

1. Non ottemperare a veruna richiesta se non dopo 
averne ricevuto l'ordine dal luogotenente generale. 

2. Non dar ascolto ai rappresentanti. 

3. Fucilare incontanente i traditori. 

20. Ogni ordine non proveniente dal generale in 
capo è nullo; — ricusare i consigli dati da qualunque 
ufficiale straniero o da comandanti di truppe assol- 
date; — sono soltanto esecutori! gli ordini del gene- 
rale in capo e dei suoi agenti regolari. 

21. Qualunque requisizione, intimazione o domanda 
di un funzionario civile, giudiziario o politico sarà ri- 
gorosamente respinta. 

Noi stiamo pagatori per. l'autenticità di questi cin- 
que articoli che noi pubblichiamo a cagione della loro 
relazione diretta col fatto della liberazione del signor 
Mauguin, effettuato in virtù di un ordine del signor 
Dupin e di una intimazione del sig. Baze. Avendo 
questi articoli sott' occhio ognuno può giudicare di 
quanto poteva, accadere se il direttore della prigione 
di Clichy avesse ricusato di mettere in libertà il sig. 
Mauguin senza un decreto giudiciale che annullasse 
quello che motivò l'arresto del’ rappresentante. Se il 
‘signor Baze avesse fatto ‘appello-alla forza armata, si 
vede che questa non avrebbe risposto. HM presidente 
dell’Assemblea si sarebb’egli allora impegnato in una 
lotta col comandante in capo? Che esito avrebbe 
avuto questa lotta? Così, senza avvedersene, i signori 
Dupin e Baze conducevano il paese all’orlo dell’abisso. 

Si legge nella Patrie del 3 gennaio: 

Un errore di copia, che d’altronde i nostri lettori 
avranno saputo disceruere, corse negli estratti da noi 
dati ieri, dell'ordine del giorno del generale Changar- 
nier, che determina sì  perentoriamente Ja condotta 
ch’ hanno a tenere i capi militari a fronte d’ ogni ri- 
chiesta parlamentare od altra, delle truppe poste sotto 
i loro ordini. Paragrafo 20 invece di dire : 

« Rifiutare i consigli dati da ogni ufficiale a co- 
mandanti delle truppe impegnate: » 

Bisogna dire: ) 

« Rifiutare i consigli dati da ogni ufficiale stra- 
niero al comando delle ‘iruppe impegnate. » 

‘Questa rettificazione parrà certamente di poca im- 
portanza, ma noi crediamo che in simile materia non 
sia mai troppo lo stare scrupolosamente al testo. 

L’Assemblée Nationale conchiude il suo arti- 
colo sullo stesso soggetto colle parole seguenti: 

Non è egli triste infatti che il presidente dell'As- 
semblea nazionale si sia veduto costretto di difendere 
in queste modo Ia dignità del potere legislativo, men- 
tre era venuto a compiere il primo atto di alta cor- 
tesia ? 

Dove son dunque ite le tradizioni del potere? In 
qual’epoca viviamo noi perchè sia possibile di dare al 
paese un simile spettacolo? 

Non si vuole ‘capire dove ci conducano questi dis- 
sensi, in quale confusione, in quale incertezza tali con- 
flitti gettino il paese ? 

E, ripetiamole pure senza posa, l’unione è sì ne- 
cessaria al bene di tutti! La Francia ha tanto bisogno 
di riposo ! 

Edificare sulle divisioni non è,egli edificare sulla 
sabbia ? | 

Un articolo dell’Opinion Publigue sulla con- 
versazione del sig. Dupin col presidente della 
repubblica termina così : 

In questa conversazione si distinguono due fasi: 
cortesia per parte del signor presilente Dupin , sinchè 
il presidente della repubblica passò alle offese; ri- 
cambio d’ offensiva quando al suo personale compli- 
mento si risponde: con una lezione che sembra diretta 
all'Assemblea, 

Era naturale che così fosse, ma qui v'ha una lezione 
per tutti. Giacchè i complimenti officiosi e affatto 
personali possono dar occasione a scene di simil fatta, 
e a commentarii infedeli somiglianti a quelle tradu- 
zioni dette tradimenti, i membri dell'ufficio, alla pri- 
ma festa, faranno bene di non esporsi ;- anche indivi- 
dualmente , a queste fraduzioni, e starsene a casa 
loro. 3 

Il Pays si esprime così : 

Sono, per vero, ben insensati gli uomini che si cre- 
dono coi loro indirizzi, coi loro intrighi, colle loro 
astuzie di traviare la pubblica opinione, e così trion- 
fare della lealtà; della dignità e della calma di Luigi 
Napoleone ! 

Cosa rimane oggidi di tutte le folli mene ordite la 
settimana scorsa dalla coalizione legittimo-montagnarda 


a proposito dei signori Mauguin e Yon? 


Due parole pronunciate da Luigi Napoleone al rice- 


dai cinque articoli seguenti che noi togliamo da una | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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La premura del sigrior Dupin nel recarsi a'questo 
ricevimento; il.suo imbarazzo all’udire le parole ‘così 
semplici e così accorte ad un tempo del capo dello 
Stato sono fatti significativi. 

Bisogna ancora insistere sull’impotenza dei partiti 
a nulla impedire, e degli intrighi a nulla produrre? 

La Francia ha una. volta ancora imparato che, se 
Luigi Napoleoneè risoluto a praticare la perseveranza, 
a reprimere con energia le usurpazioni di potere e le 
mene degli imbroglioni della destra e della sinistra 
che si collegano per abbandonare /la Francia all'anar- 
chia, egli è egualmente pronto a far prova di abnega- 
zione, se la volontà nazionale non. fosse per circon- 
dare la sua.autorità;di potenti simpatie. 

La Francia sa ormai dove stia la potenza, il diritto e 
l'avvenire, perchè ha compreso ‘quanto vi sia di forza 
nella calma di Luigi Napoleone e di debolezza nell’agi- 
tarsi. degli uomini che noi combattiamo. 

La Francia lo sa, ed è ai nostri avversari stessi che 
noi dobbiamo render grazie se l'opinione pubblica fu 
informata dei deplorevoli affari di Mauguin e Yon. 

Essi-sono, ‘che còlle loro ‘violenze, ‘coll’obblio as- 
soluto delle legalità e delle convenienze hanno inquie- 
tato il paese. 

La Francia ha fatto'il confronto ‘e‘ha giudicato? Ca- 
duti nel ridicolo, i nostri avversari cercheranno forse 
di ordire nuove trame! per vendicarsi, ma il toro mal 
esito sta là per attestare che lorò, non. riescirà, mai di 
scrollare l’uomo onESTO, la cui coscienza ed ‘energia, 
in grazia di Jore, hanno guadagnato nuova influenaa 
e nuove simpatie. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 gennaio 1851. 

. Come oggi i giornali di Parigi , ad: eccezione 
della Presse, dell’ Union e della Gazette des 
Tribunaux , non escono a cagione del primo 
giorno dell’anno, scrivo queste poche linee per 
dirvi, che il dialogo fra monsieur. Dupin e il 
presidente all’occasione della visita di martedì 
sera, continua ad essere il soggetto di tutte le 
conversazioni. Gli amici di Luigi Napoleone af- 
fermano, che questi ha avuto il di sopra, men- 
tre gli avversari pretendono che monsieur Dupin 
lungi dal lasciarsi abbattere, avrebbe risposto 
alle parole del presidente. « Voi dite il vero, af- 
fermando che un potere non deve empiéter sul- 
l’altro, ma chi fa il primo passo innanzi spesso 
è costretto a farne due indietro , e quante volte 
in Francia il potere esecutivo ha attaccato il le- 
gislativo, è caduto. » I giornali ministeriali han- 
no dato ieri la versione favorevole all’Eliseo ; 
do:nani i fogli dell'opposizione daranno questa 
in favore di monsieur Dupin. Per me credo più 
vera quella che vi ho mandata ieri. Non vi è 
mezzo per conoscere la verità in un modo po- 
sitivo, perchè la visita del bureau dell’Assemblea 
al presidente non è ufficiale, nè può esserlo die- 
tro la decisione presa sin dal 1849, che l’Assem- 
blea non doveva far visite al presidente: quindi 
il Moniteur probabilmente non ne parlerà, né 
credo possa esser soggetto d’interpellazione alla 
Camera. Moltissime persone sono andate a por- 
tar la loro carte de visite a ‘monsieur Dupin ; 
ma non credo di errare dicendo, che più gene- 
ralmente la popolazione dà ragione al presidente 
della ‘repubblica, cioè quella gran massa di 
popolazione ‘industriosa o commerciante che vuol 
l'ordine e la quiete, e che oggi desidera il man- 
tenimento della repubblica come un tempo vo- 
leva quello della monarchia, perchè teme le ri- 
voluzioni e le guerre. Anche l’affare Mauguin non 
è cosa finita: il suo creditore, monsieur Cheron , 
ha citato il direttore della prigione di Clichy per 
rifacimento di danni, e sembra essere deciso di 
portar davanti il tribunal d’appello la quistione 
stessa della validità dell’arresto di un deputato. 
Pare che il ministero abbia intenzione di presen- 
tare un progetto di legge che tolga ogni dubbio 
per l'avvenire relativamente a questa quistione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 gennaio ‘1851. 

Sono cinque. ore e cinque minuti. Il presidente 
annunzia che il signor Napoleone Bonaparte do- 
manda di fare un’ interpellanza sull'ordine del 
giorno del generale Changarnier citato nella Pa- 
trie di ieri (vedi il nostro giornale d’oggi). 

Il ministro della guerra. dichiara non essere 
pronto a rispondere, e domanda che le inter- 
pellanze sieno rimesse a lunedì, ma l'Assemblea 
rigetta la sua domanda, e decide che le inter-. 
pellanze abbiano luogo immediatamente. Il sig, 
Napoleone Bonaparte monta alla tribuna, legge 
l'articolo intiero, della Patrie , e sta sviluppan- 
dolo in questo momento in cui io vi scrivo que- 
ste righe dall'Assemblea. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Genova, 4 gennaio, 

Se desiderate conoscere le cause de’recenti lievi 
disordini di Genova; io ve ne darò notizia si- 
cura. 

È certo che il famoso comitato di Londra fa 
il possibile per mantenere a Genova il fuoco sa- 
cro, e sebbene non possa fare fondamento sullo 
spirito della popolazione; cerca tutti i modi ar- 
tificiosi. per accendere qualche favilla di somi- 
gliante fuoco. 

Inalberarono la bandiera rossa il giorno 10 
dicembre, ma il fiasco fu completo. Allora stu- 
diarono di rompere l’accordo fra la truppa ed 
il popolo di Genova, e cogliendo l’occasione del 
fatto di tre o quattro giovinotti che adora tarda 
andavano cantarellando una canzone sul tuono 
del Miserere, diedero voce che erano uffiziali dei 
bersaglieri e del real navi, che per ritornello 
gridavano abbasso lo Statuto, viva il re assoluto. 

Anche la polizia cadde nella rete, e la que- 


vimento officiale dell’Eliseo martedì sera hanno spie-.| stura segnalò cinque ufficiali: perciò molti cre- 


gato ogni cosa. 





dettero fondati i timori di reazione, e natural- 





mente una parte del popolo guardò di mal oc- 
chio ‘i bersaglieri. 

Ma de’ cinque ufficiali, segnalati della polizia, 
uno non ha mai esistito, uno è assente in  per- 
messo:, ed a malgrado delle più minute inda- 
gini del fisco ‘militare fon fu possibile rinvenire 
un solo cittadino che ‘abbia udito gridare ab- 
basso lo Statuto; sebbene sieno Stati interrogati 
persino gli stessi gerenti dell’Italia libera e della 
Strega, giornali che principalmente spargevano le 
voci sinistre e soffiavano nel fuoco. 

Ma intanto queste fandonie avevano ‘prodotto 
l’effetto che si desiderava, d’irritare una parte 
del ‘popolo contro i bersaglieri, e cominciarono 
gli insulti, le beffe e le provocazioni. Se veniva 
incontrato un bersagliere isolato si insolentiva a 
bassa voce; e se qualcuno si: risentiva e rispon- 
deva coi pugni, allora i provocatori si. ‘davano 
a gridare, ed‘alla‘gente che accorreva dicevano 
essere stati assaliti. In certi quartieri erano mo- 
nelli che andavano dietro ai bersaglieri con ischia- 
mazzi e beffe, e se il soldato perduta la pazienza 
voleva liberarsi da quel fastidio, incominciavano 
ad accorrere uomini e donne, o pioveva qualche 
sasso dalle finestre. 

Così preparata, quella poca popolazione che 
crede alla Strega ed all'Italia libera, negli ul- 
timi giorni dell’anno si fece correr voce: che do- 
veva per l’anno nuovo accadere qui un gran 
movimento; reazionario; ed intanto si fecero pre- 
parare ammassi di pietre:in alcune case del quar- 
tiere de’Lanieri, nelle bettole del quale i soldati 
soglionò ‘andare nei giorni festivi. 

È difficile conoscere ‘il primo episodio del taf- 
feruglio che ‘nacque: forse stenteranno a ricono- 
scerlo gli stessi magistrati che alacremente in- 
stituiscono il processo. Ma quello che è certo si 
è, che appena i bersaglieri uscivano dall’osteria 
o capitavano per caso nella strada dei Servi, 
subito venivano presi a sassate dalle finestre, e 
se erano soli, molta gente correva loro ‘addosso 
dalle case e vicoli contigui. Due o tre furono 
rovesciati a furia di sassate fra le grida ed i 
battimano della gente che stava alle finestre, e 
sarebbero stati morti se non fossero accorsi altri 
bersaglieri, i quali si mantennero fermi sotio 
quella grandine di pietre per non darla vinta e 
per contenere gli aggressori in un ristretto cer- 
chio. 

‘Le parti andavano sempre più ingrossando: 
ufficiali isolati e drappelli di carabinieri, di linea 
e di bersaglieri riescirono due o tre volte a far 
cessare il subbuglio, ma ricominciava pur sen- 
pre e durò dalle ore quattro pomeridiane sino 
alle cinque e mezzo circa. Un drappello di guar- 
dia nazionale accorse anch'esse sul luogo, e fi- 
ralmente tutto fini. 

Trenta soldati almeno sono . stati offesi dalle 
pietre; due da coltello; tre soli hanno avute of- 
fese di. qualche rilievo. Non si conosce che vi 
sieno feriti dalla parte degli abitanti; ;se ve n’ha 
non danno. denunzia, ‘conscii come sone. di loro 
colpa. i 

Si può nio una prova, che tutto era pre- 
parato , non solo ‘dagli ammassi. di pietre .che 
erano, nelle. case,, ma ancora da diverse aggres- 
sioni commesse nelle vicinanze di quel.quartiere 
sui bersaglieri, prima che, il itafferuglio incom- 
minciasse; e più da questo fatto; che alla prima 
sassata che fu lanciata comparve. un. ‘individuo 
sulla sovrapposta piazza Sarzana, gridando: fra- 
telli siamo assassinati, correte con armi, e che 
nel tempo della; baruffa partì un, colpo. di fuoco 
quasi sotto, al. ponte di. Carignano. Si pretese 
che fosse stato: tirato dalla guardia che sta al 
ponte: ma il magistrato, di pubblica . sicurezza 
verificò subito che tutte: le .carabine. erano . ca- 
riche, e pulite , e che il pacchi delle: cartuccie 
erano tutti suggellati. 

Teri mattina prima; del mezzogiorno.,, passando 
nell’accennata via, due; bersaglieri furono. di 
nuovo aggrediti a. pietre; ,j,ma coll’aiuto dei .ca- 
rabinieri  riescirono ad arrestare due degli. ag- 
gressori., i quali lasciarono. cadere a. terra: un 
sacco pesantissimo. legato ad una corda. A tale 
notizia molta gioventù generosa! accorse sul luogo 
per ristabilire l’ordine e frenare chi volesse tur- 
barlo, e furono mandati drappelli di truppa_a 
stanziare sulle piazze circostanti, Erano quattro 
piccole compagnie in tutto. Taluni mormoraro- 
no di quell’apparato di forze, ma la popolazione 
ne' era contenta: la ‘truppa venne diminuita suc- 


| di celare, n 


cessivamente, e la sera non si vedevano che po-| 


che pattuglie ‘di guardia nazionale, essendosi ri- 
tirati e truppe e cittadini. 

La guardia nazionale si è condotta benissimo: 
è calma, e tien fermo per l’ordine: gli. emigrati 
sì sono pur essi mirabilmente o non solo 
non presero parte aì trambusti, ma alcuni sì stu- 
diarono a calmare gli spiriti colla persuasione. 


Torino, 6 gennaio 1851. 
CCAMERA DEL DEPUTATI: 
Se avessimo consigli per certe opposizioni che 


diconsi sistematiche, non' perchè oppongono si- 


stema ‘a sistema, ma ‘perchè ‘sì fanno un me- 
stiere della opposizione a ogni patto, noi le în- 
viteremmo a riflettere sulla perfetta. inutilità 
della tornata di oggi della Camera de’deputati, 
nella quale si è finito per conchiudere al punto 
da cui si'era cominciato. «Non più prolegome- 
ni » noi diremmo « ma entriamo in materia. 
«Non più de'metodi ; parliamo delle cose: Cré- 
« dete voi, ‘aggiungeremmò; ‘che ‘le nostre isti 
«'tuzioni sono minacciate da’ un' soverno che 
«Ticonoscete indispensabile a mantenérle, o da 
«un Senato, di cui siele i primi a proclamare 
«la perfetta plausibilità nel riconoscere tutte le 
« prerogalive della Camera rappresentaliva? — 
« Se siete convinti. che, Je declamazioni. della 
« reazione di fuori (e. le sorde. calunnie. della 
« reazione interna. non si. propongonoaltro:seopo 
«che.quello didisereditarci ricordatevi qual 


che volta che al paese nulla importa se un 

«ordine del giorno viene da questo o da quel 
| «© banco; e..che la salute. dell’Italia e del Pie. 
monte non. si--fa..con gli ordini. del. giorna, 
ma con le leggi e coi provvedimenti che essi 
ritardano. 
In difetto di uditori nella opposizione, possia- 
mo però indirizzarci alla maggioranza, e dirle 
che—ben lo sappiamo perle prove che ne avem- 
mo in tre sessioni legislative — domani si par- 
lerà della legge — così è avvenuto a ognuna 
che ne fu proposta. Ma bisogna che. lo; esempio 
delle vane palestre che precedono ogni seria di- 
scussione si rinnovi a ogni volta? Non bastano 
tre anni di esperienza? Che ia. plausibilissima 
tolleranza della più onesta tra le maggioranze 
abbia un limite, e quando è.il. giorno delle 
vane. palestre non; si faccia altendere tanto.a 
lungo ia. voce che proclama la. chiusura. La 
Camera ha già falto i suoi pieni esercizi , e deve 
conoscere a quest'ora da che luogo può essere 
condotta ad una sana, idea, da che seggio a una 
perdita .di.lempo. 

Seguiamo il laberinto della. discussione A 
; che senza filo di Arianna‘ci ha ricondotti 
«alla porta di entrata. Ji deputato-Mantelli. che è 
della opposizione, aprì la relazione del bilangio 
della marinalcon l’idea, già si intende, di ‘dover 
fare opposizione. Possiamo assicurare i nostri 
lettori che l’aprì, ma, che immediatamente lo 
richiuse dopo,aver notato alla prima linea queste 
parole — « Signori— Il bilancio della marina di 
« quest'anno presenta un ‘anmento su quelto 
« dell'adno scorso di lire 1,735)778. 44.5» 

L'argomento di opposizione infatti era trovato. 
—Vi è un aumento di passivo; la finanza non è 
in equilibrio; bisogna sapere se questo aumento 
è urgente.Non importa la riconosciuta necessità 
di raddobbare non ‘solo, e mantenere, ma di 
arepliaré una marina militare in deperimento, 
la italianità, la dignità di questo ampliamento, 
di che fa, professione .il lato della; Camerava (cui 
appartiene: l'onorevole membro; non l'interesse 

| commerciale, non la pubblica ‘opinione consen: 
ziente da tutti i punti, non la parvità della som- 
ma, dimostrata dalla commissione ! Il deputato 
volle .che;il bilancio indicasse, quali spese erano 
urgenti, e quali eran meno; e;a;questa censura 
ne' ‘aggiunse altre: accessorie per ila ‘mancanza 
d'indicazione ‘nominativa ‘del personale della 
marina, e perchè questo era sostenuto sopra or- 
ganazioni falte per decreti ed. ordinanze .e non 
per leggi del ;Parlamenio. 

Tuttochè queste accessorie ‘censure’non uscis: 
sero, che a una preterizione del proponente 
onde concentrarsi sulla. principale, non Ja- 
sciarono . di, occupare la Camera. per «lunga 
ora, appoggiate: come furono sino a un'certo 
punto dal deputato  Pallieri, ‘che parlò dotta- 
menle, e combattute ripartitàmente dal’ mi- 
nistro della. marina, il,quale mostrò come fosse 
provvisoria l’organazione fatta per. decreti,vin 
vista. idell’im possibilità: di ,mantenere il passato 
e ‘in'aspettazione della legge:di-che subito sarà 
presentato ‘il’ progetiv: e ‘quanto allo stato ‘nò- 
minativo disse. erroneo |’ esempio del Belgio, 
inapplicabile quello della Francia RIA 
volle conoscere il. personale in.una occasione 
tutta eccezionale dopo la rivoluzione» dél1.848 ; 
e offrì nel tempo istesso Te liste nominative alla 
Camera come già le ebbe la commissione, diste 
che il governo non ha alcun dritto nè. interesse 

ma!che non hanno nulla di comune 
col bilancio, in ‘cui si ‘provvede allé «cariche 
senza alcuna personale considerazione per coloro 
che attualmente le cuoprono. 

La principale censura al bilancio fatta dal 
deputato, Mantelli era nel difetto di distinzione 
tra le spese urgenti e le non urgenti ; e. questa 
anfibologia ha consumato la seduta! Ma si udì 
mai che un governo abbia unito ai suoi progetti 
di‘bilancio il'termometro dell’àrgenza ? E che è 

mai l'urgenza? È forse una quantità assoluta ? 
Donde comincia? Ove finisce? .Il' ministro come 
il, deputato essendo una statista .ha:.la cogni- 
zione infinitamente complessa ‘della’ condizione 
finanziera e politica, dei mezzi è dei bisogri del 
paese. Senza perdere di vista i primi, il con- 
cetto de’ secondi Jo guida a stabilire .la. cifra 
totale del presuntivo, peichè a differenza, come 
oggi notava:saggiamente il signor Mellana; della 
rendita privata essenzialmente definita e inal- 
terabile, ta rendita pubblica che si ‘compone di 
imposte ‘è suscettibile sinò ‘a un certo punto ‘di 
estensione è di restrizioni. Questa cifra è di- 
stribuita per tutti i servizi, secondo quel primo 
concetto de'-bisogaì..dello. Stata;.e poichè: Lur- 
genza è una espressione di rapporto; ‘è chiaro 
ché a parere” del’governo o della commissione 
che appoggia tn bilancio, tutte le spese iscritte 
sono. urgenti. relativamente: alla: somma. de’ 


pie 
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oggi 


mezzi presunti. Che se uno o più legislatorilcre- 


dono:che'i-:mezzi siamo minori 0 che non'si' possa 
o'non'st debba estenderli ‘sino a tale o' fal’altro 
punto, spetta ad essi ridurre i progelti, emen- 
itare gli arlicoli, escludere ìî meno urgenti, di- 
minuire gli altri, anzichè pretenderlo da coloro 
che.non partecipano alla: luro opinione: 
Nonivi.è/mezzolpiù felice ‘di mostrare Vin 
sufficienza di una, soluzione, ha detto ‘in uno 
de’ suoi discorsi. il celebre cancelliere d’A- 
guesseau, quanto: il. sollevare 





I 


voltarsi parzialmente o con una legge‘sola' ge: 





le. quistiori che, 
| essa;fa. nascere.” Epperò quando l'egregiosde- 
putato-Revel domandò se i bilanci. dovessero! 


IL RISORGIMENTO 


Lil "| confessiamò Joh funimo. 


tentati a credere he il distinto. statista usava 


lelli. lungi. di avviare il bandolo. nel.criterio 
de’ bisogni,e de’ mezzi, implicava. l’idea, da lui 
per nulla ventilata, di una sola-legge per tuiti 
i bilanci, e di unaf discussione complessiva di 
lutti.i mezzi e. di tutti i bisogni; che sarebbe 
il caos invece della luce nellostato attuale non 
diremo delle capacità ma delle ‘esperienze fi- 
nanziere. Confessiamo di aver creduto ‘che il 
presidente della Camera non aveva abbastanza 
valutata la taltica del distinto depulato quando 
l'udimmo ingenuamente prolestare.che nessuno 
avea elevata quella\quistione «è quindi egli non 
poteva metterla al voti. Più tardi fummo: pu- 
niti di questa superbia, vedendo il Revel effet. 
tivamente proporre. ‘un ordine del giurno,, al 
quale il Mantelli, ‘adempito già il proposto uf. 
fizio di oppositore sistematico, fu felice di potersi 
avvitiechiare.. Ma. in verità l'onorevi ‘di Revel 
non aveva voluto Glie mostrare le conseguenze 
della mozione Mantelli, e vedendosi era sfidalo 
a risolvere la quistigne. da lui, fatta proponeva 
un;ordine. del. giorno\che fatto fondamento sulla 


\normale distinzione \ddlle spese in ordinarie è 


straordinarie, (anzichè in quella di urgenti e 
non urgenti ) poneva lRimunediata approvazione 
delle. une nei. bilanci ispegiali, «serbava dadi 
seussione delle! altre aula legge generale ‘e 
complessiva. Così non appena l’egregio relatore 
Martini, e il ministro della marina chbero, mo- 
stralo gli inconvenienti di questo metodo, egli 
si affrettò, confessando quello-che' avea voluto; 
a-ritirare il suo ordine del giorno, è il ripigliò 
Mantellicon Purgenti è Mon Urgenti. Il legname 
pei .raddobbi immediatamente necessari è Lra 
le spese straordinarie :. diceva. Martini ; la casa 
di custodia. peil forzati fdi: Cagliari wi (è pure, 
soggiungeva ‘il ministrà, e bisogna immediata- 
mente provvedervi per|debito di umanità. JI 
ministro de’ lavori pubblici toglieva i suoi e- 
sempi dai suoi bilanci Ala rifazione di un. ponte 
Virato da.un torrente sppsa straordinaria è più 
urgente che l’ordinariaà ‘manutenzione ‘di ùna 
strada praticabile. Not Si poteva più chiara- 
mente dimostrare l'anfibologia. 

Le parole del Revell fraltanto avevano fatto 
nascereuna nuova suscettività costituzionale nel 
sig. Mellana. ‘La Carmen francese dopo il'4830 
a sostegno della sua »rerogativa mandava. i 
bilanci con unica legge È quella, de’ pari. poco 
prima «di sciogliersi la slisionie: L'alta. Camera 
protestava, ma volava genza discutere! Se mà 
spicchia mo i bilanci uno ad'uno, il Senato di: 
scuterà. Inviava egli quindi un altro ordine del 


giorno: perchè, il bilancio: generale. sia. votato 
coniunica legge. Rispondeva il ministro della 


marina» che la pretogativa de’ deputati è in: 
cobtestata, e ad ogni modo si fonda sullo Statuto 
e non si conquista di assalto; e quindi era strano 
rinunziare alla pratica utilità della successiva spe» 
dizione de” bilanci. approvati. Quest’ordine ‘del 
giornososienùto a vote dagli onorevoli Valerio L. 

e Michelini, e coi voli da tutta la sinislra, fece 
naufragio alla compalisa di un'altro. dell'onore» 
vole Buffa, che veràmente ravviava il bandolo, 
dichiarando ehe. perl’urgenza ‘si voto dggi 
parzialmente'i bilanei, ma che quelli del 4852 
egli altri tulli, in avvenire passeranno «con una 
sola legge, i i 

La-fretta con la quae fu scritto ‘quell’ordine 
del giorno lasciò scorrere le parole, non inten- 
dendo la Camera pregiudicare al suo dritto, ecc. 
di votar con ‘una sola lege; e quindi le plau-|, 
sibili obbiezioni del deputato Ravina contro lo 
slile di riserda di. dritti costituzionali, che im-- 
plica l’idea, di. un, dubbio, non ancora faito,da» 
alcuno sulla prerogativa della: Camera “quindi 
una buona redazione Givallini ehe testificando 
dell'urgenza toglieva'la riserba. La sostanza éra' 
la stessa. Ma la ‘conclusione sta nei voi. L’uffi- 
zio; simpatizzò per la buona redazione Cavallini. 
Molti deputati della dritta che, non;vollero porre 
a'calcolovcerti riguardi de’ paîtiti ‘politici, “vo. 
tarono con Ravina per l'ordine ‘del giorno puro 
e semplice. Ma non Ravina, non Mantelli,.. non 
Cavallini ebbero, la, maggioranza. 

Lai.destra» volendo attestare» a Buffa 0/al 


‘cetitro»simistio il'suo  SradHvento per una mo” 


zione che ‘appoggiava in sostanza il metodo del 
governo ‘e della commissione, votò l’ordine del 
giorno Buffa, La sinistra votò) corno, tuttochè 
quella: formola»ponesse in serbo. la»prerogativa 
di‘©he'si'èrà mostrata così tenera. {losì vanno 
i partiti!” Così abbiamo veduto che ‘il ‘solco è 
scavato ora. più profondo che non credevamo 
fra: la opposizione, di siuistra.e,il, terzo partito 
di;jcui.mon possiamo nonslodafe ill «tatto -poli-: 
lico; ela todevole icondottà aghi attuali emet- 
genze dello Stato. ‘ 

Ma lasciando la politica per tornate alla ma- 
rina; + a.chene,-siamo: ora? A; cominciar du- 
mani: quella discussione degli ‘articoli clic>si po- 
teva'comintiat’ oggi, senza Vil non mai veduto 
prima di ora termometro di' urgenza dd depu? 
talo Mantelli! gle 


4 


sfrecciano ppi ara 


,«Unigiornale di inino asseriva pochi. giorni 
sono che ‘alla ‘vedova del'iivistro Pietro Santa= 
Rosa fosse stata assegnata! dal ''ministelo una 
pensione anauadi 4 mila fra chi. Possiamo fon- | 
datamente dire chertal.cosa nonsè, pen.essendo i 
stata mai nè sollecitata dall’illustre vedova, nè | 
ad essa accordata dal goverzio pensione alcuna. 


conoscenza che il governo dee ‘sentire’ per l'opera 


aa 


— STONER ENI TTT RISI sl 
(Non pessiamo però astenerci dall’osservare ‘al }'giovani quanto possa loro ‘bastare # muoversil 


giornale .che inseriva tale erronea: notizia, che | per forza propria, dovunque li chiami o il genio! 
3 00 
di quell’abile tatlica. Infatti Ja soluzione Man-{se-tal cosa fosse stata, nessuno che ricordila vita val bisogno della loro votazione. 


e-la.morte-dì.tanto cittadino avrebbe.a.farne le 
Meraviglie e molto meno a lrovarvi a ridire. 

Siunta-Rosa, è vero, non morì sul campo di 
battaglia, come dice il giornale, ma le ultime 
sue ore furono segnate di tale fermezza e ma- 
gnanimità di carattere, e. per tale; causa che 
iù nulla*sottostare possono a chi affronta e dà 
per la patria la vita in guerra. Onorare,  ri- 
compensare le virtù cittadine nella famiglia 
degli. estinti fu sempre considerato. sacro. do- 
vere presso tutti .i popoli. generosi ‘e- liberi; (e 
la ricompensa è degna di chi la'da' come di chi 
la riceve. Il nome di Sinta-Rosa vivrà' nella 
memoria Ha Piemoplesifinchè sarannoin pregio 
la libertà, la costanza»nel,difenderla.sino.all’ul- 
limo respiro, e noi non potremmo che approvare 
il governo che-proponesse al Parlamento di con- 
sacrare .Gon una.ricompensa nazionale un nome 
che onora il paese e l’Italia, 


GLI ULTIMI RIVOLGIMENTI ITALTANI 
Memorie storiche con documenti 
i “pi F. A. GuaLterio. ; 

‘Quest'opera ‘venuta in Jace in sul finire del 
1850 merita esser letta da chiuuque intenda 
allo studio; della moderna storia italiana; Le 
notizie; cd i. documenti che il: solerte autore ha 
raccolti ne ‘rischiarano alcune” parti : alla verità 
non è orpello di retlorica : i giudizi sono in- 
formati a Spia di Gtantibia” la narrazione 
procede come un’ inchiesta. che deve servire 
alla,storia, È un libro utile chesnoi.raccoman: 
diamo singolarmente, perehè ca’ tempi che ‘cor- 
rono sono più pregevoli i libri di e natura 
che le cleganti lettere. i 

Le memorie pubblicate in questo volume 
comprendono i fatti avvenuti ‘dal'11854 sino #l- 
l'elezione di papa Pio IX. "La tela degli ‘eventi’ | 
non è svolta sempre con. ordine preconcetto , 
perchè l’autore è più sollecito di indagare le 
cagioni recondite 0 mal note: di quelli che della 
forma dell'opera sua. ;Eper verità egli .svela‘al- 
cuni fatti ignoti, ene. pone in chiarovalcubi 
che erano oseuri, specialmente nella” storia di 
Toscana 0 (le) Piomonte, a 

Presto sarà pubblicato il, volume di; docu- 
menti. in cui queste memorie fanno fondamento. 
La maggiorparte è degli ‘editi; ma pur sarà 
utile lo averli raccolti a fine di porre in sodo 
la narrazione dei fatti. Alcuni documenti, di- 
plomatici inediti, ed alcuni atti di governi odi 
selte, de’ quali si. ha!-scarsa notizia’) ‘aggiun- 
geranno pregio alla raccolta! 

Il Gualterio è sincero cattolico, italiano, co- 
stiluzionale; ha nobile .animy) e, singolare .co- 
raggio.civile.. {l.suo libro ne fa chiara testimo-; 
nianza. 


La diredione del Clero Catninieo: ottimo gior- 
nale che si pubblica in Padova, Ci prega a vo- 
| lere stampare nel Risorgimento l'annunzio della 
continuazione delle sue pubblicazioni; Noi cre- 
diamonon:solo giustizia, ma doveredì coscienza 
quello di ‘aiutare quanto più possiamo una 
impresa difficile, onorala e lodevolissima quale 
è quella del Clero Cattolico.:.impresa. 
siste. nel. proleggere.i principii; liberali colle- 
gandoli alla ortodossia cattolica; nel promuovere 
lo sviluppo delle credenze religiose fortifican- 
dole dell'appoggio delle dottrine della libertà. | 

Il Clero Cattolico è, secondo noi, uno dei 


giornali. meglio stim bili deal Penisola. (Vedi: 


litnnuia di 


Siaroo heti di poler bal, il discorso che 
il signor ministro Gioia ha (ie rid) pronunciato 
dinanzi alla commissione incaricata della com- 
pilaziono del codice universitario, 
«Ho desiderato, o signori, di; sedere per pochi 
istanti in'Imezzo va; voi, ‘onde ‘significarvi ela ri- 


difficile’ chie avete animosamente intrapresa; ella 
fiducia che’ mercd del'vostro zelo, è mercé la 
esperienza e il sapere che, sono in voi sì distinti, 
possa | quest'opera ‘stessa vemre adempiuta. i in 
tempo non lontano. 

Adempiuta, dico; se mon interamente, almeno 
in. alcuna delle sue parti più importanti, né più, 
vitali, Imperocchè, se, male nou mi avviso, parmi 
che.il stema: che:yi è datori innanzi, ammetta, natu- | 
ralmente, ‘oltre ;inolte suddivisioni subalterne:più! 
o: mén necessarie, suna» partizione! pre e; di- 
ciam così, fondamentale. 

Evvicioe una? parte; da dale Chiamerel 0r- 
ganica) destinata ‘a! svolgere tutto quanto si 
attiene al governo dell'istruzione, e alle sue ap- 
plicazioni pratiche se, ai nessi e alle dipendenze 
estrinseche,. merce le quali si dirama. e dif- 
fonde. a tutte le: membra del corpo sociale» 

Ed evvi una parte intima e razionale, la € 
intende a fissare i liti e la natura dell’inségna- 
mento, e prescriverne i modi e le quantità, se- 
condo la ‘diversa indole delle DES 
fini a cui esse lispettivimarte. in 36 " 

Questa seconda parte ha “sì Targa 1 inisura e. sì 
difficili deterininazioni, che, alb considerarla, non 
è ingegno, comunque; sagliario,. il quale non se 
he-sgomenti j 

I:confini dello scibile umano: sono così mara- 
vigliosamenterrallargati; che ‘gli ‘autichi mietoxli: le 
le 4iete partizioninon b'stano più; non'dird a cont 
tenerlo, ma nemmeno a compendiosaimente espri= 
nieilo ‘E infrattanto ‘Conviene pur scegliere. SATA 
vigne stringere, Gelitro Certi limiti ‘una mate 


Che ,cona, 


= a i 


.| altre ‘alla elementare. Non sì possono né sh 


oi abbiamo p. es. un Soverchio di teologia, È 
pochissimo o nulla di alta fisica, molte parti 
trasandate di medicina; incompiuta e monca lal 
filosofia.. Nella. legislazione un insegnamento in-i 
coerente e non proporzionato all’i importanza dellel 
materie. | îù numero sterminato di cattedre d 
forse! non lalttettanto di ‘scienza vera' e proficua. 

Questo ; Stato di: cose, più 0 men presto, deei 
radicalmente autarsi, iù che le scuole se-. 
guano l'impulso e la ragione de’tempi. Bisogna 
che allo spentlio! cospicuo che lo Stato sopporta!) 
risponda un. profitto accertato (€ un insegnamentolfi 
verace, che alle formole oziose. e sonnifere del) 
vecchio tempo, sostituisea una scienza attuabile & 
e forte Mibbndehte ali Bisogni e alle mutate con- 
dizioni del paese, IRERX Ì 

Se non che? vero è, pur aa che ‘codesto or-i@] 
dinamento intimo e sostanziale ha difficoltà smi-f 
suratamente grandi, sia in se Stesso, sia nei pre-i 
giudizi ‘e nella resistenza! delle vecchie. ‘abitudini, 
Né io: oso sperare, che sì possa operarlo, se ‘nonli 
dopo fatica lunga e insistente; e. studii ad: \espe4 
tienze penose. il 

Epperò non loderei che per intendere a ques 


\sto fine altissimo e remoto.,.si ritàdasse intantali 
‘quello che pur avrà utilità non mediocre, lam- 


ministrazione voglio dire è l'ordinamento esteriore | 
ed organico delli pubblica istruzione. 

Il governo, attuale ; della: pubblica istruzionei 
(può: non impropriamente. venire paragonato < a 
quelle macchine, nelle: quali d’artista ‘0 pettim<| 
perizia 0 per: troppo) studio di diligenza innesti’| 
ruote e. funi'e’ puleggie; tanto ‘che il' moto riesce | 
da ultimo © impedito o impossibile. Appunto, o | 
signori; nol'abbiamo troppe ruote e Viluppi:. bid 
sogna tornare a semplicità, x si 

Né sotto’ nome di . ;semplicità ‘io:.intendo dij 
commendare l’arbitrio di un.. solo. Già 


ò ‘è inoltoli 
lungi dai miei , \pensieri. Lodo anzi freni e ritel) 
o 


gni; ma gli voglio acconciamente distribuiti, fa-4 
cili e, rispondenti. alla mano) coordinati a’ in fine 
‘unico, .a: un' solo; concetto; 

Non ci è mente umana che possa ora abbrac- ° 
\crarelve apprezzare distintamente le esigenze Li i 
bisogni della” pubblica istruzione. Le. notizie, 
né vanno ora disperse in diversi uffizi : gli affari.i 
si ‘indugiano: se ne oblia talvolta o se ne smar+ na 
risce la traccia: spesso è da aver debito alla di-| 
ligenza,. o ‘alla felice memoria di un’ impiegato; 
Se .si, ricordi eiò che, în questo 0 Ot ufficio‘ fi 
fatto ‘e deliberato, 

E. tra queste difficoltà! la mente si spossa Ì 
darnoe: sil.sgomenta' al 'ifastidio sempre rinn 
vato) di; dover? provvedere ‘alle parti di un tu 
‘che'mon'si’ et e ‘non s * intende compi 
mente. i È 

Però, o signori, mia prima preghiera è a 
vogliate principalmente studiare a fare sempli 


ed ‘uno il governo dell'istruzione, concedenda 
tutta.quella larghezza d’azione e di, moto ch 


conviene;.alla tiatura sua , e senza la ‘quale’ non 
parre che possa nè svolgersi né ‘durare felice 


mente; 


4 


Altre ‘cure è verò, debbonsi all’istruzione su 
periore ‘o universitaria ,, altre alla secondaria! 
de n 
bono abolire’ siffatte distinzioni. Ma altro è, dis 
stinguere, altro. è separare... E quanto giova 
primo altrettanto può nuocere il. secondo. 


per altrò \ancora!!maturato abbastanza) direi <hé' 
un: consiglio solo avesse ‘a. bastare; diviso ‘ini set 


zioni; Loos politi alla' divisione divani accen-! 
pdtanyi e di riscontro } ‘vorrei che altrettatite | 
schiere  d’ impiegati Intendessero all’ ixiditizzol] 
pratico degli affari, e a traduîre, come in atio, | 
il senno eil consigliare dei primi. Li quali tall] 
avrebbero poì insieme a. caccogliersi intorno a d 
un centro comune, in guisa da formare come 
una sola famiglia perfettamente ordinata. ed .ar- 
monica, \ hi 

Di questa guisa:pottebbe abbracciarsi 1’ insi emé | 
dei-rapporti che collegano! più 6 ineno manife- | 
Stamiente tutti i rami dell'istruzione, e ‘dare quei 
provvedimenti che, rimediando ha alcuna delle 
parti, ‘mon ‘portassero’ turbamento o confusighe. 
nelle rimanenti. 
Imperocchè, 0 signori, î0 non ho bisogno, di i 
ditvi come nello scibile umano tutto: sì tenga ey 
sì annodi, e come, quasi per occulti fili l’umiler 
scuola Noi fanciulli, si colleghi alle più :clevate; 1 
che» stanno ‘al. vertice dell'umano RARA, Epperò, 
a:non rompere codesti ‘rapporti vitali ‘è necessa 
rio che anche le forme esirinseche si ‘atteggitiò 5 
con noi ininore semplicità‘ e concordia. A 
VAI qual''fine, 0 signori; è non solo importante, 
ma necessario che si rivolgano principalmente, i 
vostri pensieri, 3 imperocchè questa sistemazione 
organica ,è base necessaria ai progetti speciali. 
che riguardano, istruzione, elementare e secona | 
daria. É il. telaio ;questo,! ( perdoriatemi ‘l'umile 
comparazione): su.cui sì avranno Aa stendere Quelle: 
fila; ‘che altrimenti o' non si saprebbe ove’ pO-7 
sarlé, @ bisognerebbe posarle sulla organizzazione . 
presente per poi spostarle ancora quando, come 
hon ne ho dubbio, questa venisse uil 
Presa la cosa in questa larghezza , voi vedete 
tome si dilati e sì nobiliti 1°. ppera vostra cp 
tuttavia farsi. nè più intricata. mè più difficile.) 
Imperecchè io reputo che.ì lavori d’insieme-siano 4 
senza | paragone più facili va condursi ché nonîî 
quelli chie’ si tentano a rappezzi. 
E massime che voi) 6 signori, vorrete certà 
nente sfuggire. dalle ininutezze e dai dettagli. i; 
A una legge, organica basta il tracciare le idee più 
importanti, lasciata l’ applicazione loro: air 
golamenti che debbono essere mutabili. Vo 
un, diseguo: a, larghi tratti; non wna miniatura 7 
comuque lodevole “di ‘studio ‘e di pazienza; 
Diciamo: ‘quale debba‘ essere quel ‘consiglio. 
io vo divisando: indichiamone le at 
Pi: i doveri, i i ‘diritti, le dipendenze, C 


unico che'i 


che quasi ‘hon 'fia ‘confini. Conviene porgere Ai leghiamlo strettamente ol: parte governativa d 








corsara nc 


ministéro. Conduciamo le.fila? che! debbono essere 


tra esso consiglio, e i consigli e le autorità distri- | 


buite nelle: provincie;scemando; fin'ilove si possa 
senza pericolo, le dipendenze; e lasciando in ogni 
parte il maggior grado» possibile di libertà; è coù 
articoli pochi.) ed, efficaci sayreino poste .levbasi 
di una riforma isalutarissima) alla quale verranno 
poi. a sovrapporsi tutte le altre che sotio giusta- 
mente desiderate. 

Epperò io vi prego di nuovo, 0 signori, a 
volerne fare subietto principale e immediato dei 
vostri studii, sia perchè è cosa importante da se, 
Sia perché, non. credo che possa nulla farsi, di 
buono, se.non sia ben definito avanti il governo, 
e la esterna organizzazione della istruzione. 

Se ciò non si facesse, io dispererei del rima- 
nenie : io dispererei che si uscisse (mai più da 
questa specie di inviluppo che ad ogni monento 
ci stringe e quasi ci soffoca. Senza ciò il nostro 
teimpo si consumerà in fare e in. pentirci ;di 
aver fatto ,€ rifar da:capo per nuoyamente di- 


sfare con vicenda incessante. asi 

; All'incontro tenendosi al sistema che io addito, 
è da sperare che ne esca opera ordinata e per> 
manente, L'azione potrà, tuttavia essere più o 
mero! celere, più 0 meno efficace: secondo.il va- 
lore, delle mani che la ‘indirizzino , ma, almeno 
non sarà né divisa nè turbata. Almeno creeremo 
unorstromento unissono che avrà avmonia, e.di- 
pendenza di patti , invece di uno. yario,e: di - 
scordante, e. per, ciò stesso 0. inutile o. dannoso, 
Siguori, io stimo di non dover scendere a mag: 
giori dettagli. Voi intendete più e meglio che 
non dica. Epperò confido che accogli te. volen- 


LAT 


tieri quel concetto ‘diciamo così unificante. che 
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debbé essér base 4 tutte le riforme avvenire, 
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. PEVADIA, "0% 08 
È Tonno, 5 gennaio. (= S.M. il Re, a relazione 


del commendatore Pier Dionigi Pinelli-primo se- 
gretario.del.gran magistero; ha ordinato in udienza 
del'31' scorso dicembre , che il tesoro dell’or- 
dine dei ss, Maurizio e Lazzaro concorra, per la 
somma di lire mille a sollievo degli abitanti di 
Yenne ‘(Savoia ) stati testè danneggiati da in- 
cendio. î at 

. — 6 gennaio. — Oggi,,. giorno dell'Epifania; 
S. M. sì é degnata . di, invitare. alla; sua mensa 
tutti i ministri,, il presidente del Senato del re- 


gno e quello della Camera dei deputati. . 


Genova. Troviamo nel Corriere Mercantile del 
5 le seguenti proclamazioni : ; 
Cittadini! Private se particolari’ discordie fra 
alcuni cittadini. e. soldati vennero eccitate negli 
scorsi giorni; ove si rinnovassero gravi potrebbero 
esserne le conseguenze. Noi dobbiamo decisa- 
mente evitarle. A 

L'autorità militare ‘provvede nella! parte Che 
la riguarda; ordi Vengono ‘dati alla truppa per 
evitare ogni occasione a querela. 

Cittadini! Da parte vostra sk-corrisponda ugual- 
mente; si eviti ogni occasione di alterco; i ne- 











ruici delle nostre ‘instituzioni ci vogliono discordi; | 


saprebbero, profittarne.»; if (> 1 o i 
Per quanto ci è cara la libertà niuna divisione 
insorga fra noi; non vi illudano voci, che ad arte 
si‘ spargoho, La ‘milizia ‘cittadina è l’armata son 
figlie di questa medesima terra, hanno la stessa 
fede, innalzano la ‘stessa; bandiera. (VT 


Genova, li 5 gennaio 1851. ud 


GA A 
Pel sindaco il vice-sindaco Gi Hi Pevco. 
‘“Motrmvo ‘segretario. 
Cominbb ‘denerite 
DELLA DIVISIONE MILITARE' DI GENOVA. 
Ordine del 'iorno | gennaio 1851) 
‘ Militari!” Unici ‘sostenitori di liberali ‘istituzioni 
in Italia, difensori invidiati di una bandiera inal-. 
berata col sacrifizio del vostro sangue, e che ora 
copre cotanti e degni esuli, .ci, vediamo presi iu 
diffidenza da alcuni nostri fratelli, da figli dello 
stesso Stato, che un partito sovvertitore. ha. in- 
gannati a nostro, riguardo, bu 
La nostra sorte ‘militàre, così bella in guerra, 
è difficile’ nelle presenti. costahze; nia; appunto 
perchè difficile, rendetela' sublime; “fate abnega- 
zione di risentimenti e non date. ascolto, a quei 
pochi insulti che yi possono dirigere. alcuni ma; 
levoli. n 
; Colla fronte calma ed il ‘cuore. 
buffera passerà, ed i pochi 






innocente, la 
inaspriti contro. di 


Voi per l’alirui arte, ritorneranno come la mag-. 


gioranza amici, ;concorrendo..con. voi a «tendere 
ISO Pal 
Già severe istruttorie giudiziarie ARI | 
la giustizia farà trionfare la legge;...i promotori 
dei. disordini, qualunque dessi.sieno,.0 militari;o 
civili saranno puniti, e verranno segnalati ‘sic- 
come suscitatori di discordie civili ona ate50 
«Calma e dignità aspetto da. voi. Che nessun 
Minimo fatto possa dar luogo ad’ accrescere le 
imputazioni, vere.o false desse sieno, 


i di 


“Sui campi di battaglia già avete date prove di 


Quanto sapeste fare per l’indipendenza; ora mo- 

strate quanto valete per la libertà e l'ordine. 
Il maggior generale è Mandante @@ divisione 
AtessAnpRO La-Marwora. 





Lowsirno-Venèro. — Secondo l’Oester. corres p- 
del 34 ‘\dicertbré i posti ‘delle shuogotenenze di 
Milano e di' Venezia sarebbero?! occupati! defini- 
tiyamente. ‘ Ò 


A. luogotenente in Milano venne nominato il 


conte Strassoldo, il quale era finora addetto al 
89verno generale in Verona, ed il posto di luogo- 
tenente in Venezia ‘fu '‘éonferito definitivamente 
al ‘Cavaliere. de Toggenburg, vil quale aveva prov= 
visoriamente Ja, direzione: di (quella luogotenza ed 
era.prima itano, micolare in ‘Prento! 
Vexezia, 3Î Benraio. — Teri tutti gli impiegati 
appartenenti alla ‘icostituita contabilità. centrale 
venetaLe, promossi quali, al grado di capo di di- 
partimeatagiguali: di; Bieiali, «di combputista edi 
assisienti, prestarono+il.giuramento di fedele ser- 
vigio ‘nelle mani del Signo icav.ide Foggenburg 













































| Scrittore stesso dell’articolo a cui si accenna. 


mn. Corso, 
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presidente ‘di: questalI. RL luogotencaza' li 89 FRANCIA! L'Assemblea legislativa. Presidenza ‘T’aiticolo 2, secondo la formola adottata da 


rernoJOGli impiegati ‘promossi sono 109. Siamo 
assicurati ‘chie ‘gli! innpiegati della I. R. marina 
sulla cui’ sorte nen fu ancora deciso , Verranno 
aggregati ad ‘altri ufficii e fosse priucipalmente 
presso 1’I. R. contabilità centrale jo.ubarda. , 


n (Gazz. di Venezia). 


| Finenze, — Leggesi, nello Statuto del 3.gen- 
paio. — Nella .prima .ora pomeridiana, del..30 
dicembre cessava di Vivere. pér improvvisa. e 
terribile malattia: lil. marchese! : Benedetto Ginori, 
non ancor compiuto il XXiIT'4nno! Questa Syent 
tura che ha colpito una famiglia illustre; ‘atnatà 
nel paese perle ‘sue beneéficenze ‘e per il sa- 
piente ‘uso delle tiechezze, è stata compiunta dalia 
intiéra città. 3 

Era il Ginori giovane di ottima indole e di 
candido, costume. La sua natura lo consigliava 
a vivere la vita aperta dei campi, ove si piaceva 
degli. esercizi più: faticosi. : Non; era per ‘altro 
straniero. ai. sentimenti ‘generosi dell’uoino civile, 
e quando la gioventù toscana si levò in'afmi 
perla. guerra di indipendenza , il‘ Ginori parti 
coi primi battaglioni; ‘con meraviglioso esenipio 
di patrio atnore, Semplice volontario, sosteneva 
le privazioni come se non avesse mai conosciuti 
gli agi signorili; avvezzo a ‘comandare, era ino- 
dello di disciplina nell’obbedire. Die.le prova di 
coraggio nei primi scontri. delle milizie toscane 
sotto Mantova; infelice! chè la vita scampata ai 
pericoli: del. combattimento, dové lasciar poi mi- 
seramente, sopra un letto, di brevi, ma! tervibili 
angosce. Nè la madre affettuosissiia; accorsa’ col 
prof. Pistro Cipriani alla”villa di Collina) ‘usata 
dimora del figlio, per vaghe rid'izie di leggero 
ialore, potè prestargli alcuna cura! AI sud ar- 
rivo era già cominciata una tormentosa agonia, 
ed appena un segno fuggitivo di intelligenza vi- 
cina a mancare , diede argomento che il figlio 
s'accorgesse della presenza desideratissima. della 
madre... E quel segno era un moto convulso. di 
braccia , un cadere spontaneo; di lacrime.,, che 
forse dissero più d’ogui;parola. Poche sore dopo 
spirava; nè al fratello che più tardi giungeva col 
prof. Buffalini! ‘era ‘concesso ‘di rivederlo; 

Quanti dolori in ‘questa’ Breve istoria! quante 
lacrime ‘di’ poveri ‘campagnuoli, di familiari affe- 
zionati, per questa perdita amara! 

— Leggesi nel Conservatore Costituzionale: 

‘ Siamo richiesti d’inserire il seguente articolo, 

«.Il,modo col quale venne purlato nel N. 195 








| dal Conservatore | Costituzionile ‘delle! cose del 


Piemonte ‘e’ del malcontento: che ivi regna, mon 
può ragionevolmente ‘dirsi ‘inesatto, quando si 
consideri ‘che' questa pierogativa ‘non è partico. 
lare ai soli Stati sardi, ma assai più generale, 
trovandosi dei malcontenti in tutti i pacsi, e la 
prova di siffatto malcontento essendo data dallo 


« Tutto quello che ivi viene allegato intorno 
alla nomina dei paggi, è destituito affatto idi fon- 
damento,. giacchè nessun paggio. venne nominato. 
Un. cecreto: del «re. Carlo; Alberto del :mese di 


nizzazione della corte, e pronunziata Pabolizione 
| dei paggi, non è'lecito il supporre ‘che S. M. 
Vittorio Emanuele II, rispettoso come si è sem- 
| pre mostrato verso la venerata memoria del suo 
| Augusto Genitore, abbia risoluto ristabilire ciò 
Iche egli risolse di sopprimere, e mettersi per tal 
‘modo in ‘contraddizione coll’espressa di lui vo- 
‘lontà. Maggior fiducia non merita l’autore del- 
‘l'articolo in questione quando si fa a parlare dei 
‘dissentimenti insorti tra S.'M. ed il suo mini- 
stero, non che dei parziali dissidi manifestatisi 
‘tra i ministri medesimi, Egli è noto a chiunque 
| ama-di conoscerlo;-che tra-i- vari membri com- 
ponenti il gabinetto ha. sempre regnato (e; regna 
l’accordo il più perfetto , ed. è Falso l’asserire che 
‘nelle. circostanze di cui.si tratta; ed in ‘altre ycon- 
\simili il ;conte Gayour. si sia separato ‘dall’opi-. 
mione de’ suoi, colleghi. » 


ESTERO. 

TURCHIA. — Scutari D'ArpysiA,, 19 dicembre. 
—, Erasi divulgata da alcuni gisrnali Ja voce, in 
relazione a quanto succede i. Bosnia ed Erze- 
govina, che anche l'Albania si fosse. sollevata. . 

Questa notizia è priva di ‘ogni fondamento, 
‘chè, tranne un po’ di quel solito spirito di rea- 
zione ai. nuovi ordini delle cose, onde sono ani- 
‘mati gli abitanti in alcune parti, dell’ Albania, 
‘non, vi ‘esiste per certo alcun segno di sommossa. 
Nulla di particolarmente importante da questi. 
CREA tas 

— L’ Osservatore Dalmato Da da corrispon- 
denze recenti, che gli giungono dai confini del- 
l’Erzegovina,, quanto segue : ago 
| TI nuovo governatore della Bosnia, Haiteddin 
pascià, non avendo potuto entrare nella Bosnia 
per la via di Mostar, mentre non istava nelle 
sue attribuzioni l’accordare a quegl’ insorti ciò 
che chiedevano, partì, sono alquanti giorni, da 
iBuna con tutta la truppa che aveva seco con- 
dotta, Jalla. nuova. sua destinazione. i 

Dopo, la..isua partenza il: facinoroso. Kavas 
bassa. ritirossi col.suo;corpo di mille uomini a 
Mostar. it i 

In tale incontro, Rustan beg, figlio; maggiore 
del visire dell’ Erzegovina, fu dai ‘ribelli espulso 
da Mostar e, trovasi presentemente a Buna. 

Il serraschiere, spedì a Buna un suo luogote - 
nente. coll’ordine di rilevare. il vero, motivo, del- 
l'insurrezione e. di appianare possibilmente Je 
vertenze in via d’accomodamento.... © E ; 
| Divulgatasi la notizia. del suo arrivo a Buna,. 
il partito degli insorti cominciò a imbaldanzire 
di più, non già tanto contro il serraschiere egli 








(| ordini del sultano, quanto. contro; Alì pascià! e 


la, ditlui famiglia. 

Vennero..dal suddetto luogotenente chiamati .i 
capi, dell’Erzegoyina. per. combinare la pace; e 
sì ritiene .che non vi. sarebbe gran difficoltà per 
conchinderda , se Alì. pascià co”:suoi. figli venisse 
deposto îdal: comando, 


sa Sea ii etero tegame 
i cacce menare 












































febbraio:.1849 ‘avendo ‘ordinato una’ ntiova orga- | 


‘| mente, 


de! signor Dupin! Tornata del 2 gennaio. 

Alle due e un quarto la seduta incomincia , 
viene letio il processo verbale. ed è adottato. 
L'Assemblea adotta pure senza discussioni alcuni 
progelti, d’interesse ‘locale, quindi alla maggio- 
ranza di 529, voti. contro 84. adotta un progetto 
di legge, avente; per oggetto; l'allocazione di un 
credito supplementare. di. 33000) fr; destinato a 
fav: fronte alle spese della liquidazione: dell’in- 
dennità ‘coloniale; L'Assemblea decreta esservi 
luogo a passare!alla' terza deliberazione sovia di- 
versi progetti di legge relativi alla cessione sal 
dipartimento Uella inarina di vati inimobili de- 
‘maniali. È 

Il sig. Giulio di Lasteyrie <omincia dal dare 
la sua approvazione all’idea della legge, in. quanto 
concerne gli interessi algerini; esaminarin seguito 
sino ja, qual. punto! codesto legime:. possa ; tur- 
bare! l’agricoltara/francese, L’allevare ‘dei’ mon- 
toni è necessariamente più economico in Algeria 
che ‘im! Francia, quindi hanno torto i nostri col- 
tivatori a temere la concorrenza in questa ma- 
teria, poichè'i bestiàmi algerini non sono il frutto 
del ‘lavoro’ di una società francese al di 1h del 
Mediterraneo, ma il prodotto delle mandrie ap- 
partenenti agli indigeni, Per conseguenza. l’ora- 
tore, come propose il sig. d’Arvincourt, chiede 
che le lane valgerine non vengano amuinesse in 
franchigia nei poiti francesi; 

Il ‘sig. generale Daumas, commissario del go- 
verno. Vi sono molte mandrie in Algeria, ima gli 
Arabi non Si danno all’educazione dei montoni 
con premura e intelligenza; essi non ne classi- 
ficano le razze, e da ciò, ne. viene. che le lane 
di ùna mandria stessa presentano. grandi. diffe- 
reoze. Gli. Arabi si danno. di preferenza (ad (alle- 
vare bestie bovine; d’altronde il consimo:della 
lana è immenso in Algeria, essi ne fanno dur- 
nous, kaiks, tende, tappeti ‘che’ sono loro neces- 
sarfissimi e ‘che spediseono fino ‘da Tombouctou, 
la concorrenza delle lané algerine non'è dunque 
a 'temersi dal'nostri produttori; non è cosa pro- 
babile che le tribù dell’interno percorrano tanta 
parte del loro territorio per recare le loro lane 
nei nostri porti; né bisogna ;d’altronde. dimen- 
ticare che l’anno, scorso noi. abbiamo importato 
per 45. milioni di lane estere :e;ichie nello stesso 
lasso di;tempo l'Algeria non cene mandò che 
per 199,000. fr. 

IL signor. d'Harvincowrt persiste a ‘chiedere 1 
come fece mell’ultiima: tornata) che le lane in 
massa vengano tolte dal ‘Quadio annesso all’ar- 
ticolo 1, e ‘che contiene’ la ‘nomenclatura ! dei 
prodotti algerini da ammettersi in Francia. Certo 
la Francia ne trae molte dall'estero, ma pagano 
dritti considerabili, mentre.che le lane algerine 
verrebbero, ammesse ;senza; pagare alcun. diritto. 

L’oratore fa notare ché il tesoro paga un pres 
mio per le esportazioni, dei drappi ed altri generi 
di lana; talmente che se il progetto ‘viene adot- 
tato, i tessuti fatti: collo lane impolitate d’ Alge- 
ria riceveranno un prezzo d'uscita, mentre la ma- 
tera prima non ne avrà pagato per l’entrata, 
| Tn altri termini, VAlgeria sarà considerata co- 
i me territorio francese per le lane che ci spedi- 
rà, e come paese straniero pei tessuti che rice- 
verà da noi, 

Il signor Greterin, commissario del governo. 
Vi sarebbe un modo molto semplice . d’evitare 
questi, ultimi inconvenienti, e sarebbe di esigere 
prima di pagarei premi, la produzione » delle 
quitanze dei diritti pagati all’entrata. 

Il generale de Lamoricière. Si teme ‘che Vin- 
troduzione delle lane algerine “n ‘Francia non 
faccia diminuire il numero ‘dei montoni. Egli è 
provato ‘che ‘il’ numero diminuisce in Francia 
notabilmente da alcuni anni; egli è dunque certo 
che noi non possiamo già da un pezzo bastare 
alla produzione delle lane. necessarie alle no- 
stre fabbriche; non ‘si.dovrà perciò temere nulla 
dalla introduzione delle lane algerine in Francia; 
d'altronde non può questa importazione. essere 
‘considerevolissima, a cagione; come si disse, che 
le stesse necessità del clima obbligano gli indi- 
geni ad un gran consamo di lane per vestirsi , 
ripararsi, ecc. In una parola, in. codesta pro- 
posta. non.v'ha inconveniente alcuno per la no- 
stra agricoltura. e Na gran vantaggio per le 
nostre fabbriche. ; 

IL signor Barre. o: rendo omaggio alle in- 
tenzioni ed ai lumi della commissione. ma in 
mancanza di codesti lumi noi abbiamo, l'istinto 
‘che ici. ayrerte.; (che se adottate Ja franchigia 


| hm certo numero d'anni, propone di stabilire 
i che il riparto fra i dipartimenti. sarà fatto. sulla 
proporzione del numero dei giovani ‘inscritti sulle 
liste d’estrazione, di ciascun cantone. 

| Questo! stato di cose, dice l'onorevole oratore, 
ha per risultamento che in tutti i dipartimenti 
ove la (razzacè. meno vigorosa, ogni ‘individuo 
che abbia buona gamba e buon occhio, colla 
‘taglia ‘voluta, ‘è certo ‘di dover partire: vorrebbe 
egli, ‘che ‘invece di prendere per base di riparto 
la lista generale dei chiamati, si prendesse quella 
degli uomini abili al servizio ; a questo. riguardo 
adduce varie cifre: e così se si operasse dietro 
questo principio il Morbihan darebbe 37 uo- 
mini cdi più, e la Dordogne: 357 di. meno, Il 
lappresentante Ayinè fa anzitutto osservare che 
la:questione sollevata ha piuttosto riguardo ‘alla 
legge organica sulle leve, che alla legge sul sem- 
plice voto pel contingente ; ‘per'decidere la que- 
stione del riparto, sarebbe necessario entrate in 
profondo ‘esame sui mezzi che possiede la popo- 
lazione, 

Questa discussione si presenterà, fra qualche 
mese, mediante la legge costitutiva dei quadri e 
della legge di. leva; sarebbe dunque il caso di 
votare, lasciando per ora le cose nello stat quo. 
Dopo altre!\osservazioni: idel signor d' Adelsward 
l'Assemblea: decide di passare ‘alla ‘seconda de- 
liberazione. Il generale La-Hitte , Ministro, degli 
esterì presenta ‘un progetto di legge relativo. al 
riparto del residuo dell’ indennità del Messico, 
ottenuta col trattato 1839, 

L'ordine del giorno porta, il seguito della se - 
conda deliberazione sul progetto di legge rela. 
tivo al regime commerciale dell’ Algeria. Il sig. 
Daru chiede l’adozione :dell’ antico art. 7; dietro 
il quale tuiti.i prodotti esportati dall’Algeria al- 
l'estero sono. franchi d’ogni diritto. di ‘uscita, ad 
eccezione delle seterie, filo di malguinerie, Jegni 
da fucili, legni di noce che sarebbero  solto- 
posti* ‘a’ tasse ‘secondo la tariffa generale di 
Francia. 

Questo articolo é adottato. L'art. 6 della come 
missione propone, di mantenere in vigore il di - 
sposto dell’ordinanza del 16 novembre 1843, che 
regola le condizioni della navigazione ; e. del 
cabotaggio sotto due eccezioni, 

IL sig... Collas. domanda; che' 1° esenzione: dal 
diritto. sulla. tonnellata sia estesa ai navigli esteri 
venienti. nell’Algeria ‘con nii'éstico tolto dai porii 
esteri, di’ più ‘che possano scaricare le loto merci 
in varii porti dell'Algeria e caricare di ritorno pro- 
dotti francesi, indigeni o Stranieri. 

La Hitte. Questa facoltà che l'oratore pro- 
pone accordare a tutte le nazioni è nna di quelle: 
il dazio cui ci è più utile nel trattare convenzioni di 
commercio; prego dunque l’Assemblea-a non ci 
voler togliere quest'arma, 








11 signor Bixio combatte pure l’eniendaiento 
che. è respinto, 

L'art: 6 ‘della commissione ‘è adottato. 

Art. 07. Alla partenza del corriere la discussione 
continua su questo articelo. Il signor Montigny 
aveva la parola per combatierlo. 

— Un caratteristico incidente: ebbe luoso;.al 
ricevimento di martedì sera all’ Eliseo. Mentre .i 
membri dell'ufficio .dell’Assemblea circondavano 
il presidente della repubblica , il sig. Luigi Na 


poleone,, 5° accostò al sie, Léon Faucher, e’ ser: 











fetto. Ecco la parte di ciascun cantone: Berna 
40, Zurigo 23, Bale 16, San Gallo 15, Vaud 14, 
Grigioni 11, Sciaffusa 10, Ginevra. 9; Neuchatel 
9, Soleure 8, Lucerna 7,. Turgovia 6, Ticino Dj; 
Bale-Campagna 5, Friburgo 4, Schwytz,3; Zug:2, 
Valese 2, Appenzell:(R.-E.) 2, Glaris 2; Nidwald 
1 (Uri); I due piccoli Stati d’Obwald e d’Appen- 
zell (R.-I) non hanno giornali. 

Di codesti 204 giornali 152 sono seritti in te- 
desco, 46 in francese, ‘5 in italiano, ed uno în 
lingua romanica (nei Grigioni). 

— Si assicura che Mazzini, essendosi negli 
scorsi, giorni recato a Ginevra, al suo ritorno dal 
Ticino, fu invitato dalla polizia ad allontanarsene 
conforme alla, decisione federale. (Suisse). 


ALEMAGNA.Il Boersenhalle d’Amburgo dice 
sapere.da buona fonte; che una parte delle truppe 
austriache destinate ad ‘occupare il ducato ‘di 
Schleswig-Holstein verrà trasportatà per la strada 





ferrata da Bamberg ‘a Lauenburgo passando per 
Madgeburgo: il grosso delle truppe traverserà 
l’Assia elettorale. 

A proposito della inissione dei ‘commissari 
austro-prussiani nei ducati, la Nuova Gazzetta di 
Prussia dice, che duplice è illoro mandato. Essi 
sforzerannosi anzitutto. di stabilire ‘nei ducati la 
pace; la quale non sussiste di. fatto  fintantochéè 
il re: di Danimarca e gli abitanti dei. ducati sono 
in guerra fra: loro. 

Dovranno ‘quindi i comimissarii difendere al- 
l’ uopo' i. veri ‘interessi dei ducati, ed a questo 
fine si concentrerà sulle loro frontiere una truppa 
di 50,000 uomini, 

Il citato giornale crede che le truppe austria= 
che non passeranno pel. territorio prussiano, ma 
che traverseranno l’Annover, e passeranno. l’Elba, 
Le truppe prussiane occuperanno. Amburgo. 

I commissarii per l’ Holstein sono intanto par 
titi da Berlino per VP Holstein. Si dice, che /ap- 
pena giunti, pubblicheranno! un manifesto; col 
quale: la! loro missione sarà chiaramente de. 
finita. 

Beruiwo, 30 dicembre. — Il consiglio dei mi- 
mistri si è riunito quest'oggi per deliberare, di- 
cesi, intorno al contegno che dovrà assumere. .il 
governo rimpetto alle Camere, U; gran. numero 
di deputati già sono giunti in Berlino. 1 fogli di 
Berlino affermano; che; molti membri dell’oppo> 
sizione manifestarono! al governo il desiderio che 
le quistioni dell'indirizzo’, delle imposte ‘è del 
bilancio! possano! essere ‘da ‘lui ‘condotte’ in''imodo 
che sia ad 'essi lecito! di operare d’accordo col 
ministero. 





TORINO. 
‘PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 gennaio. 


Presidenza del ‘cav. Piwetu. 

Discussione sul bilancio della marina. 

La seduta è aperta alle ore I AA. 

ll segretario Cavallini legge il processo verbale della 
precedente tornata. , ri 

Il segretario Arnulfi legge il consuéto sunto di pes 
tizioni. 

Si fa l'appello nominale. 

1 deputati Lione e Rocci danno il giuramento, 

Il deputato Fagnani chiede l'urgenza sulla petizione 
3929. 








randogli.. affeitiosamente: la mano, gli diresse 
queste parole, delle quali possiamo garantire l’au- 
enticità : ; 

Victrix' causa Diîs placuit, sed wicta Catoni. 
(Patrie,) 

— Leggesi nell’Opinion, Publique:: 

Ci si assicura che Pautorità ministeriale avrebbe 
risposto all’ atto di sovranità dell'Assemblea na- 
zionale , con, una sospensione di: otto giorni vin= 
flitta ‘al divettore della prigione di Clichy. Sarebbe 
questa, veramente una’ méschina ‘vendetta. 

-— Una! sottoscrizione! era' stata aperta in tutte 
le parrocchie di Parigi dall’arcivestovo a pro dei 
cristiani ‘d’Aleppo; per gli avvenimenti dei quali 
furono vittime nello scorso ottobre. Codesta sot- 
toscrizione, ‘che produsse una somma di 10,106 fr. 
cui vuolsi aggiungerne una di 135. risultante da 
una sottoscrizione particolare, fu testè versata al 
dipartimento degli. affari esteri. che la trasmise 
al. conscle di Francia-‘ad Aleppo perchè venga 
divisa tra le vittime. (Journal des faits:) 

— Il sig. Cherotì , alli cui richiesta ‘era stato 
arrestato lil: sig. Mauguin', fece significare al di- 





delle .lane algerine ,. soccomberenio necessaria; 

(La seduta: continua). 
Tornata: dei 3 gehnaio. — Presidenza Du- 

pin. — Apresi la seduta alle ore 2 174 colla let: 


| tura ‘ed’ adozione del ‘verbale. Il presidente ‘pro- 


cede ‘alla tratta degli uffizi. Il medesimo dà let 
tura d’una lettera colla quale annunciasi la morte 
dell'onorevole Federico Bastiat avvenuta in Ro- 
ma il 24: dicembre: questa lettera sarà rinviata 
al ministro degli Interni, aio > 

L'ordine. del ;giorno reca Ja. prima delibera- 
zione;su di un'progetto di. legge, ‘avente per 
scopo. di mettere alla disposizione del governo 
l'annuo ‘contingente di 80/000 uomini. Paila pri: 


| mo il sig. Francisque Bolvet. 


Non intendo oppormi, egli dice , all'adozione 
del progetto di legge, ma Bon posso a meno di 
compiangere la sorte di Questi 80,000 lavoratori 
che sì vuole far languire per, anni ed.amni nel 
l’ozio delle caserme. Zoci vdall’estremità della 
sala. Più forte! .S’intende mulla.! 

| Francisque Bouvet oppugna la permanenza de- 

gli: eserciti, invoca l’autorità di Montesquieu'j ‘e 
sostiene ' non | essere d’alcun vantaggio per un 
paese il far leve di soldati, atteso che le ‘altre 
nazioni fanno tosto altrettanto dal loro canio. 

L'onorevole membro continua a parlare, , ma 
la sua voce è talmente debole ed ottiene sì poca 
attenzione dall'Assemblea, che ci torna impossi- 
bile il tener dietro al suo argomentare, 

IL signor. d’ Adelsward. fa alcune. osservazioni 
| sul modo di ripartire il contingente:fra i dipar- 
timenti ‘ed i cantoni. 


| 
| 








demone 


rettove ‘della prigione di Clichy una domanda di 
idarini ‘© spese per la liberazione, sendo Jui irre- 
golare, del'suo debitore, CO 

I sig.. Mauguin dopo d’ essere stato posto in 
libertà , .desistè dall’ appello; ma il sig. Chéron 
non sembra disposto a lasciare la questione giu- 
diziaria. nella condizione postagli dall’Assemblea. 
Egli, non ha, per conseguenza ‘accettata: la rinun= 
zia del sig. Mauguin, e sembra’ determinato di 
sottoporre la. questione dell’arresto alla ‘éorte di 
appello. Droit.) 

=! Scrivesi da Parigi ail'Indépendance Belge : 

L° ordine del’ giorno nell’ affare Mauguin non 
ha ‘concluso nulla. Dicesi che sessanta rappren- 
tanti sieno sul punio d’essere arrestati; assicu- 
rasi che se essi vengono persegulti.,. arrestati. e 
condotti al giudice pel rapporto, il tribunale di 
prima, istanza è. fermamente riso}uto a persistere 
nella sua giurisprudenza fiatanto che l'Assemblea 
nonisiasi determinata ‘di fare una legge. ‘Ancora 
un-conflitto:! \E questa volia' è 'tra'il potere le- 
gislativo' ‘ed’ il giudiziale. 

— Pare che il progetto della dotazione pre- 
sidenziale sarà presentato tra il 12 ed il 15. Si 
vuol chiedere uu po’ meno dell’anno scorso. La 
somma sarà ridotta a due milioni. 

(Gaz. de France.) 


SVIZZERA, — Hl Journal de Genève dice - 

La Svizzera possiede, secondo il calcolo di un 
foglio balese, 204 giornali, più della metà dei 
quali, politici ,; il che. per una popolazione dii 
2:400,000 anime circa è un lotto più che pn) 


Il deputato Valerio propone che si trasmetta.la 
stessa alla segreteria della Camera per esser conse» 
gnata alla commissione. 

Presidente. Se.si ammette l'urgenza la Camera de- 
ciderà se si debba mandar alla commissione, 

Si approva l’urgenza e la. trasmissione alla com- 
missione. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio 
della marina. 

Mantelli. Noi dobbiamo anzitutto. vedere (utte-le 
più grandi economie che si possano. fare, Ma, per ot- 
tenere ciò bisogna conoscere l’amministrazione, Invece 
non constano tulte le spese : vi sono articoli che con- 
tengono delle spese in massa. Nei bilanci si nota an- 
che la mancanza dei nomi delle persone ammesse agli 
impieghi, e questi sono necessarii per impedire i cu- 
muli e i sussidii non necessarii. Finalmente le spese 
non sono sempre appoggiate a leggi ma a semplici de- 
creti. Spero che il ministero avrà fatto quanto richiede 
l'interesse del paese, ma non comprendo come si met- 
tano per base delle spese variabili decreti. Senza con- 


corso della “Camera non possono farsi decreti impor- 


tanti spese allo Stato, i 

Il ministero non può di propria autorità variare le 
categorie è gli articoli. i S 

B giacchè sono in questa materia parmi abusivo che 
provvedasiin maferia di legge. Credo in un buon sistema 
costituzionale sia indispensabile una legge in tutto ciò 
che riguarda gl’interessi dell’universalità dei cittadini. 
E questa norma fu trascorata, come accadde p. e5. 
nella quistione dei magistrati ammessi a patrocinar 
nanti la cassazione, sebbene si fosse provveduto sag- 
giamente. | 

In tutti i bilanci havvi spese gravi, whanno debiti 
gruvi'a pagare. Non si sa ancora precisamente come 
si pagheranno, e sarebbe perciò prudente che si co- 
mineiassero a sancire le spese indispensabili! Dopo 
poi si vedrà se'vè:mezzo ili provvedere alle Siraordì 
marie. Proporreil perciò che nella Uiscussione del Di- 
lancio la Camera ‘cominci a discutere sulle spese ne- 
cessarie e indispensabili; spero ‘che la' mia proposta 
verrà accettata 

Ministrodi marina, agricoltura è commercio: Cre- 
flo bene dar alcune spiegazioni all’onorevole preopi- 
nante. Egli erede che i nostri Bilanci non sono abba- 
stanza chiari ve particolarizzati; e sivOmisero i nomi 
degli impiegati. Forse la forma di essi non è ottima 
e si può: migliorare;:ma gl'inconvenienti sono doviti 
in parte.alla divisione: dei ministeri e'delle aziende ed 
è opera:di due amministrazioni distinte. Sella Camera 
approverà dlerleggi. che lessi presenteranno si potrà 
migliorarla forma. Non Isi»vuoltener aleun segreto: 
si diedero i nomi: alla'commissione del bilancio, né in 
altri paesi, :per.quanto:sappiamo, si-usa di stampar i 
nomi e cognomi degl’impiegati. 

Nello stato delle finanze ch'ebbe luogo sinora era 
difficile non commettere qualche cosa chie avrebbe 
potuto essere più regolare nella divisione delle cate. 
gorie. Si presenterà la legge sulla contabilità e si di- 
scuteranno anche allorai decreti organici. Non si può 
i mpugnar il'àliimo decreto del guardasigilli, poichè 
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egli si mantenne nelle sue attribuzioni, giacchè il de- 
creto non limitava il numero degli avvocati ammes- 
sibili alla cassazione, quantunque ne abbia fatto un 
uso molto largo. Questo decreto io credeva avrebbe 
ottenuta l'approvazione dell'onorevole preopinante 
anzichè una censura. 

Egli vuole che si faccia la distinzione tra le spese 
necessarie urgenti e le non urgenti. Se la Camera ne 
trova delle non urgenti potrà rimandarle anche ad un 
altro anno, stante la condizione delle nostre finanze. 
Ma questa distinzione è più necessaria che quella delle 
spese ordinarie e straordinarie. Nel novero di queste 
vi sono spese urgentissime. Si porti lo spirito più 
minuto di economia nella discussione delle spese. 

L'ordine del giorno del deputato Mantelli è il se- 
guente: 

« La Camera dichiarando di riservarsi di stanziara 
sulle spese non riconosciute necessarie ed indispen- 
sabili, tanto ordinarie che ‘straordinarie, progettate 


nei bilanci passivi dello Stato, dopo la discussione di | 


tutti i bilanci speciali e del bilancio attivo passa all’or- 
dine del giorno.» 

Sappa. Dirò che mi par singolare la proposta del 
signor Mantelli, perchè non si possono esaminari bi- 
lanci in due volte. La Camera può eliminar le spese 
che non crede urgenti. 

Pallieri. L'onorevole signor ministro di marina in- 
vocava l'autorità degli altri paesi ove non si rimettono 
i nomi nei. bilanci. Credo migliore il nostro prece- 
dente e l'indole del governo costituzionale. 

In Francia si prescrisse nel 1849 che all'Assemblea si 
distribuisse il novero delle spese, coi nomi e cognomi 
e tutte le retribuzioni accordate. La proposta incon- 
trava il generale gradimento della Camera, e niuno vi 
si opponeva. ll signor Passy, ch'era stato ministro di 
Luigi Filippo, non osava contrastar nel merito, e solo 
adduceva la spesa grande che ne sarebbe derivata. Vi 
dirò due parole su ciò che si pratica nel Belgio. In 
ogni anno si fanno molte distribuzioni ai rappresen- 
tanti riguardanti il bilancio. In questi documenti non 
si inseriscono tutti i nomi e cognomi, ma negli stati’ 
di molte ‘categorie, come dei pensionati e delle per- 
sone promosse ad impieghi s'usa dar i nomi loro. 

Anche nel 1848, anno di guerra, in cui il ministro 
aveva ommesso di dar. nomi e cognomi, la commis- 
sione del bilancio chiese notizie e ragguagli sulle per- 
sone stipendiate. Nel Belgio gli impiegati sono pochi 
e ben pagati e si esige da essi molto lavoro. Il con- 
trario ha luogo tra noi; talvolta per causa di essi hanno 
luogo crisi ministeriali, e l’anno scorso, per causa di 
uno di essi il ministro di guerra si dovè ritirare. 
Vorrei che fn questa materia imitassimo il Belgio, 
mentrechè abbiamo molti e mal pagati impiegati, di 
«cui molti fanno ben poco, altri nulla. Ma come diceva 
prima, val meglio di tutto l’indole del governo costi- 
tuzionale. Il principio di pubblicità dee aver luogo 
in ogni libero governo. Certo il Re ha diritto di 
nominare tutti gli impiegati: ma l’Assemblea dee ve- 
dere se si spendano i danari pubblici nel modo pre- 

visto nelle leggi. Così dobbiamo vedere se non ab- 
biano luogo dei casuali del nipotismo, che non si 
abbia riguardo piuttosto alla nascita che ai meriti 
personali. Ciò, non credo abbia luogo tra noi ed ho 
molta fiducia.nei nostri ministri. Ma dee potersi fare 
quest'ispezione, e quindi credo devano porsi i nomi e 
cognomi delle pèrsone che toccano 'stipendii. 

Fu toccata la questione ‘dei decreti con cui si sta- 
biliscano le piante degli impieghi. Nei decreti del 
Belgio vi è un paragrafo che si riferisce alla legge 
donde trae forza il decreto. Non dirò che nonisiano an- 
ticostituzionali i decreti del nostro ministero: ho troppa 
fiducia in loro, (risa) e desidero stiano lungamente ‘al 
potere, ma i loro decreti non sono almeno molto re- 
golari. 

I signori ministri stabilirono delle piante d'impieghi. 
Se la Camera non approvasse le spese che portano, 
essi rimarrebbero senza esecuzione, e ciò è un incon- 
veniente che si deve sempre cercare di evitare. 

Ministro di marina. Non intendo impegnar lotta 
coll’ onorevole preopinante. Ma per giustificar quanto 
ho detto dirò che ho esaminati stamane i bilanci della 
marina francese e non vidi i nomi. Nel Belgio v'ha il 
nome delle persone pensionate e delle promosse, ma il 
bilancio non contiene tutti i nomi. Potrei anche ad- 
durre a mio favore l'esempio dell’Inghilterra. Il mini- 
stero non ha nessun interesse a nascondere nome, co- 
guome, patria e nascita degli impiegati, e saranno 
pubblicati se lo desidera la Camera. 

Sarebbe più regolare che le piante degli impieghi si 
facessero per legge, ma presentemente sta che non 
esiste legge che prescriva che le piante si debbano far 
per legge. La piauta è provvisoria. 

Mantelli. Credo sia già stato esternato il desiderio 
di conoscere il nome degli impiegati. 

Il signor ministro dice che si potrebbero far tutte 
le economie discutendo i bilanci. Ma questo non potrà 
succedere. Ci si dimostrerà sempre la convenienza di 
queste.spese straordinarie e noi dimanderemo donde 
si trarranno i fondi. Cominciamo dunque a vedere di 
quanto possiamo disporre e poi voteremo sulle spese. 

Martini. Se la Camera non dà al governo le somme 
per sopperire alle spese straordinarie per riparazioni 
di legni, non abbiamo legni per riparare la nostra ma- 
rina e neppure pei bastimenti che si stanno ora ripa- 
rando. 

Revel. Si tratta qui di decidere che-la. Camera non 
si occuperà che delle spese ordinarie. A tal quistione 
credo debba precederne altra: se si debbano prima 
votar i singoli bilanci, o tutti insieme. Credo sia me- 
glio una legge complessiva; ma venendo questi bilanci 
la prima volta. alla Camera , e dovendo andar poi al- 
l’altra Camera, la cosa andrebbe troppo in lungo. Lo 
scompartimento delle spese ordinarie e straordinarie 
non implica la loro urgenza. Se vogliamo ritardar lo 
esame delle spese straordinarie fin dopo l’esame delle 
altre, temo che la cosa non vada troppo in lungo ed 
è molto importante che si decida una cosa di lanto 
rilievo, com'è lo stanziamento del bilancio. Dobbiamo 
dunque decidere prima l’altra quistione. 

Presidente. Si è deciso di presentar ciascun bilancio 
partitamente, 

Revel. Non potremmo mai veder se siavi ‘fondi per 
le spese straordinarie se non dopo aver esaminati tutti 
i bilanci. 

Moja. Parla in favore della proposta Mantelli. 

Michelini. Non osta il sistema tenuto dalla commis- 
sione perchè si approvi la proposta Mantelli. La com- 
missione non avrebbe dovuto presentar una legge per 
ciascun bilancio , ma solo delle categorie. Si potreb- 
bero volare le categorie per.alzata e seduta e.solo vo- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE; QUOTIDIANO 


mo più avvezzi alla vita politica , si potrà fare questo 
miglioramento. 'Modificherei tuttavia la proposta in 
questo senso che si cominciassero a votare le spese 
ordinarie e poi si facesse una legge suppletiva per le 
spese straordinarie, 

Mantelli. Aderisce alla proposta Revel. 

Mellana. Vuole che si voti in una ‘sola legge il bi- 
lancio. 

Il presidente legge l'ordin del giorno del deputato 
Revel : 

« La Camera, dichiarando che nell'esame e discus- 
sione dei bilanci parziali dello Stato, procederà parti- 
tamente all’esame, discussione ed approvazione per 
legge speciale dei bilanci parziali per la parte soltanto 
delle spese ordinarie, rimandando dopo l'approvazione 
di questi bilanci, non che del bilancio attivo, l'esame, 
discussione ed approvazione delle spese straordinarie 
espresse nei bilanci passivi parziali, passa all'ordine 
del giorno. » 

Martini. Il difetto. di approvvigionamento è solo 
corretto dalle spese straordinarie. Se queste non si 
approvano, non si può addivenire alle riparazioni. 

Valerio L. Non credo che siamo così giovani nella 
vita costituzionale da non poter fare una relazione ge- 
nerale del bilancio. Lo stesso sig. Revel ha dato la 
prova di poter fare un rapporto generale sullo stato 
delle nostre finanze (interruzioni). 

Revel: Risponderò prima al signor Martini, che già 
fin d'ora è approvata la spesa ordinaria, e non restano 
perciò interrotti i lavori. Dico poi ch'è molto arduo 
discuter il bilancio nel suo totale. Ma il mio ordine 
del giorno ha precisamente per iscopo di discutere i 
singoli bilanci. 

Mellona. Mi piace d’aver meco consenziente il sig. 
Revel, che dopo di aver consigliata la costituzione . 
avrà certo fatti studi sulla attuazione della medesima. 
Egli dice che fra poco si dovrà venire a ciò che io 
propongo si pratichi fin d'ora, la sanzione dell’intero 
bilancio con una legge sola. Ammette il principio, ma 
ne rimanda l'applicazione per tema di troppo impiego 
di tempo. Abbiamo atteso tre anni senza avere un bi- 
lancio normale, s'attenda ancora un mese, ma si salvi 
la prerogativa di questa Camera: Nessun inconveniente 
si avrebbe nel ritardo d'un mese, poichè finchè siede 
il Parlamento, mon vi sarà ministro che osi violare le 
sue sanzioni, e quand’anche vi fosse, tale violazione 
sarebbe ancor sempre poca cosa a fronte d’un’altra di 
un principio costituzionale, che io insisto acciò sia fin 
d'ora attuato, non essendovi nel ritardo che può gene- 
rare ragiene sufficiente per lederlo. 

Sappa. Se ancora ci trovassimo nel mese di agosto 
del 1850 io sarei pienamente consenziente col signor 
Mellana, ma all’epoca in cui ci troviamo, astretti dal 
tempo, io credo che il principio costituzionale voglia 
che si sanzioni partitamente con una legge ogni bi- 
lancio, perchè altrimenti si porrebbe forse il Senato 
nella condizione di dover votare senza piena cogni- 
zione dei bilanci, 

Quanto alla proposta Revel di distinguere le. spese 
ordinarie dalle straordinarie, l’intenderei solo unita 
al sistema Mellana; rigettando questo, non potrei adot- 
tare quella. 

Ministro d’agricollura, commercio e marina. Le 
questioni sollevatesi sono due: vuole la prima che si 
distinguano in ciascun bilancio Je spese ordinarie dalle 
straordinarie, si discutano quelle partitamente, que- 
ste complessivamente per tutti i bilanci. Colla seconda 
questione .si discusse se si avesse a sanzionare ogni 
bilancio con una legge speciale, ovvero tutti con una 
sola legge generale. 

Quanto alla prima questione il ministero desidera 
che la divisione delle spese ordinarie dalle straordi- 
narie non abbia luogo, esso ne vorrebbe contempo- 
raneo l’esame!, poichè ne teme molti gravi inconve- 
nienti pratici, pel motivo della non troppo precisa 
classificazione di tali categorie. Quando poi la Camera 
insistesse su tale divisione, troverebbesi il ministero 
nella necessità di chiedere almeno alla Camera di po- 
terle sottoporre l'esame di alcune spese straordinarie, 
le quali pel loro carattere d'urgenza recherebbero, 
ove l’esame ne venisse ritardato, incaglio serio alle 
amministrazioni. Con questa condizione solo potrebbe 
il ministero acconsentire alla detta separazione. 

Venendo all’altra questione, dirò al sig. Mellana che 
non posso dividere la sua opinione di vedere in un 
mese esaminati i bilanci; io lo desidererei di tutto 
cuore, ma non lo posso sperare. Quanto al suo sistema 
di sancire con una sola legge generale tutti i bilanci, 
lo ammetto come il migliore teoricamente ; ma nel 
caso attuale protraendo la discussione dei bilanci, ar- 
recherebbe anch'esso inconvenienti pratici, ed io.non 
vedo il perchè il signor Mellana, avendo salvo per la 
comune adesione il principio teorico, voglia ciò non 
ostante andar incontro ad inconvenienti pratici. 

Revel. Lo scopo prefissomi nella proposta del mio 
ordine del giorno, è il solo di accelerare la discussione 
del bilancio, quindi non mi oppongo a che, se la Ca- 
mera crede, sia fatto luogo ‘alle speciali domande re- 
lative alle spese straordinarie, cui accennava il signor 
Cavour. 

Ministro dei lavori pubblici. Confermo anch'io le 
ragioni già addotte dall’onorev. mio collega. Il bilancio 
attuale non essendo stato compilato sull'avvertenza di 
una possibile separazione delle spese ordinarie dalle 
straordinarie, la classificazione delle due categorie 
non fu fatta con sufficiente esame, e se essa avesse 
luogo potrebbe produrre serii inconvenienti. 

Addurrò ad esempio i lavori per la manutenzione 
delle strade; ‘havvene di quelli appaltati ed in corso, 
se all’epoca/‘assegnata non s'avessero i fondi, sarebbe 
necessario interrompere i lavori. Come questo, altri 
potrei addurne. Posso aver sbagliato, ma la cosa è 
così, ed il ritardo dell'esame di alcune spese ‘arre- 
cherebbe: grave imbarazzo. 

Michelini. La proposta di formare una sola legge 
non dilunga menomamente la discussione dei bilanci, 
poichè è più facile farne una sola che non 28. 01- 
trecchè il fare una legge su di un solo bilancio par- 
ziale parmi poco costituzionale, poichè non puossi fare 
una legge se i bilanci non sono conosciuti. 

Revel ritira il suo ordine del giorno. 

Mantelli modifica nel modo PEEUENOE lasua pro- 
posta: 

« La Camera dichiarando di riservarsi di stanziare 
« sulle categorie od ‘articoli di nuove spese proposte 
« nei bilanci speciali dopo la discussione di tutti i bi- 
« lanci passivi ed attivi, passa all’ordine del giorno. » 

Valerio. Supponendo il caso d'un parziale rinvio di 
tutti i bilanci dal Senato alla Camera, dimostra che 
questo sistema richiederà ben più tempo che quello 


edotto come sia cattivo sistema il rinunciare alle pre- 
rogative. E siccome la. prérogativa d'iniziativa sui bi- 
lanci, dallo statuto accordata alla Camera, trova mag- 
gior sviluppo nell'esame di tutto il bilancio, io insisto 
perchè si dia questo sviluppo. Altrimenti operando si 
stabilirebbe un cattivo pregedente, dal quale non so se 
siavrebbe forza a svincolarsi (denegazione), e la Ca- 
mera non deve rinunciarelalle sue prerogative. 

Quanto al tempo, direi al signor Cavour-che il far 
una sola legge ci obbligherebbe a far più presto: di 
più havvi incoerenza che ‘un ministro trovisi già le- 
gato da una legge, mentre i suoi colleghi durano nel 
provvisorio. Insisto dunque sulla mia proposta. 

Chiusura! chiusura! | 

Buffa. Intendo proporre &n nuovo ordine del giorno. 
Varie furono le proposte fattesi, ed a parer mio tutte 
hanno i loro inconvenienti nell'attuale stato di cose. 

1l rimandare l'esame delle spese straordinarie fa che 
spesso non puossi giudicare con sufficiente cognizione 
sulle ordinarie. La divisione di quelle urgenti dalle 
meno urgenti reca l'inconveniente d'una nuova discus- 
sione sull'urgenza , e quindi prolunga l'esame dei bi- 
lanci. 

Il sistema Mellana lo MModicherei il migliore, ma 
porta con sè l'inconveniente di ritardare la formazione 
del bilancio 1852, il quale non ci sarà più presen- 
tato in tempo da poter essere esaminato nel corrente 
esercizio. Confesso tuttavia il timore di ledere il prin- 
cipio di prerogativa della Camera avere fondamento, 
ed è per questo-.motivo- che io MCO PORGO il'seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera non intendendo di pregiudicare per 
« successivi bilanci al principio che il bilancio debba 
« approvarsi con una sola legge génerale, stante l’ur- 
« genza passa all'ordine del giorno, » 

Presidente. :Essendo chiesta la chiusura la pongo 
ai voti. 4 

È adottata. ! 

Vi sono varii ordini del giorn: uno del sig. Mellana 
così concepito: 

« La Camera dichiarando di toter comprendere lo 
« intiero bilancio in una legge Benerale, passa all’or- 
« dine del giorno.» y 

Posto il partito è respinto, 

Viene quello del sig. Mantelli, dopo prova e contro: 
prova la Camera lo rigetta... 

Ravina. L’ ordine del giorno del signor Buffa è as- 
surdo (sensazione), perchè nn puossi supporre che 
la Camera intenda rinunciare ad una sua prorogativa. 
Propongo l'erdine del giorno puro e semplice. 

Rattazzi. Non vedo come l'ordine del giorno del sig. 
Buffa possa essere tacciato Surdi Trattasi di ve- 
dere se debbasi piuttosto votare il bilancio con'leggi 
parziali, ovvero con una l:gge-generale: tutti sono di 
accordo essere quest'ultimo il vero principio ‘a seguirsi, 
ma che circostanze speciali non ne. permettono l’ap- 
plicazione nel caso presente: dimostrossi il timore di 
stabilire con questo un cattivo precedente; non vedo 
dunque assurdo che si dichiari, non potere il caso 
attuale stabilire precedente di fatta. Insisto per l’ado- 
zione del medesimo rigettando l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Moja chiama inutile l’ordine del giorno Buffa, con. 
stando abbastanza dulla discussione dell’intenzione della 
Camera. 

Ravina insiste a dirlo nom solo inutile, ma sconve- 
nevole, perchè a parer suo equivarrebbe al dire: « Noi 
ci riserbiamo il diritto di jesgera saggi.» 

Lanza invoca gli usi, della Camera di salvare con 
ordini del giorno i prineijpii teorici non applicabili in 
certe circostanze. Non \cfede a proposito la perifrasi 
Ravina; sostiene che coll’adottare l'ordine del giorno 
Buffa non si fa altro che seguire gli usi parlamentari 
nostri ed esteri, 

Cavallini propone ;il seguente ordine del giorno: 

‘ La Camera attese le circostanze d'urgenza, passa 
»'all'ordine del giorno.» 

Sappa appoggia l'ordine del giorno Buffa , perchè 
in esso vede espressa l'opinione della SERIA 
della Camera. 

É chiusa la discussione. 

Michelini chiede la parola. 

Essendo chiusa la discussione, non.gli è concessa. 

Michelini. Prendo atto di tale denegazione (risa da 
tutte le parti). 

L'ordine del giorno puro e semplice, è rigettato. 

Dopo breve discussione sulla priorità a darsi agli er- 
dini del giorno Buffa e Cavallini, essendosi deliberato 
doversi concedere a quello del sig. Cavallini, posto il 
partito sul medesimo, è respinto. 

Venne poscia adottato quello dél sig. Buffa. 

La seduta è poscia levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della presente discussione. 


PROGETTO DI LEGGE della commissione’ per 
una tassa annualé sui corpi morali e mani 


morte. 
(V. num. 934). 000 


Art. A. Tutti i corpi morali e mani-morte pagha- 
ranno; a cominciare dal primo gennaio 1854 un’annua 
tassa corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
fondiarie ‘o da, censi. 

Nel computo di detto reddito non si. comprende- 
ranno le refiditesul'debitorpabblico dello:Stato. 

Art. 2. Il reddito imponibile degli stabili sarà de- 
terminato dal valore locativo reale o presunto dei me- 
desimi. 

Dal valore locativo delle’ case però si dedurrà il 
quarto, e da quello degli opifizi il terzo. 

Arti 5. Dal complesso del Teddito tassabile di cia- 
scun contribuente si dedurranno le annualità e gli 
interessi dei debiti che gravitano sul suo patrimonio, 
semprequando risultino accertati in forza di sentenza 
definitiva od instromento, enon consti che il contri- 
bia su proventi di rendite nel. debito pubblico o di 
altri beni non calcolati nel computo. del reddito tas- 
sabile, il fondo sufficiente per. far fronte al pagamento 
dei medesimi. 

Per lo accertamento della esistenza dei debiti suac- 
cennati gli amministratori dell'ente morale, qualun- 
quesia il titolo della loro amministrazione o possesso, 
ed i ‘creditori dovranno unitamente firmare un attò 
notarile in brevetto esente da insinuazione, nel quale 
sia dichiarato che il debito continua ‘a sussistere: nel 
giorno 1: gennaio dell’anno aveui si riferisce la tassa. 

Nel caso di frode gli amministratori ed il creditore 

saranno (tenuti solidariamente al pagamento. d'una 
doppia tassa sull’ammontare. del debito o della parte 


corpi morali o mani-morte cheabbiano beni, capitali» 
o rendite, di cui all'articolo 1, dovranno fra 60 giorni 
dalla data della presente legge fare esatta consegna 
del reddito che ritraggono da ciascuno di essi. 

La consegna sarà fatta all'agente demaniale da desi- 
gnarsi in apposito regolamento. 

Art. 6. I consegnanti soho tenuti di unire alle con- 
segne, per quanto spetta ai beni affittati, una copia in 
carta libera delle scritture d'affittamento, ed in difetto 
di esse una dichiarazione firmata da essi e dall’affiit- 
tarolo, dalla quale apparisca l'entità della locazione e 
l'ammontare del fitto. 

In mancanza di'tale corredo, la consegna si avrà 
per non eseguita nella parte per cui mancano i do- 
cumenti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a procu- 
rarsi la firma dell'’affittaiuolo per la dichiarazione so- 
vraccennata, egli dovrà farne menzione espressa nella 
dichiarazione medesima e somministrare la prova ac- 
cennandone le cause. 

Art. 7. 1 corpì morali e mani-morte, che hanno bi- 
lanci approvati dall'autorità amministrativa, potranno 
supplire ar documenti, di cui all'articolo precedente, 
mediante la presentazione di un estratto autentico del- 
l'ultimo bilancio approvato. 

Art. 8, Entro la prima quindicina di dicembre di 
ciascun anno gli amministratori.o rappresentanti, di 
cui all'articolo 4, dovranno consegnare all’insinuatore 
le variazioni avvenute nel reddito tassabile, e ciù nella 
forma avanti prescritta. 

In difetto di questa consegna, saranno fatti i ruoli 
per l’anno successivo sulla base delle consegne pre- 
cedenti, salvi gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d’uffizio. 

Art. 9, Chi ommettesse le consegne nel termine sta- 
bilio, o le facesse minori di un sesto del reddito tas- 
sabile, incorrerà in una multa o ammenda eguale al 
triplo della tassa dovuta sul reddito non consegnato 0 
dichiarato in meno. 

Art. 10. L'insinnatore, se riconoscerà esatta la con- 
segna, proporrà inconformità di essa la quota da im- 
porsi al consegnante. 

Se invece avrà motivo di crederla incompleta od 
infedele, procederà ad una liquidazione suppletiva, e 
la notificherà all'interessato, affinchè, nel caso di dis- 
sentimento, presenti nel termine di quia giorni le 
sue contro-osservazioni. 

L'insinuatore sottometterà une all'intendente 
uno stato, nel quale siano indicate le ricevute conse- 


gne, le rettificazioni consentite 0 contestate ele) de- | 


finitive sue proposizioni motivate. 

Art. 11. L’intendente, sentiti gli interessati, ed.as- 
sunte ove d'uopo maggiori informazioni, stabilirà de- 
finitivamente Ja somma per ‘cui ciascuno sarà tassato, 
statuendo in via amministrativa sopra Je insorte con- 
troversie, salvo sempre agli interessati il ricorso in 
via contenziosa nelle forme stabilite pel contenzioso 
relativo alla tassa di successione. 

Art, 12. Le quote.appurate saranno iscritte in un 
elenco generale per ciascuna tappa, da trasmettersi 
dall’intendente all’ insinuatore, al. quale ne spetterà 
la riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri malurati. 

Art. 13. Sono esenti dall'osservanza della presente 
legge i corpi morali e mani-morte, il di cui reddito, 
derivante dai beni di cui all'art. 1, non ecceda le lire 
cento. 

Art. 14. Gli istituti di datità e RASTA regolati 


| dalle leggi del 24 dicembre 1836 e 1 marzo 1850, sa- 


ranno esenti dalla tassa pet le case o per quelle por- 
zioni di case che servono all'uso immediato di pio 
stabilimento. 

Sono pure esenti le case 0 o le porzioni di: casa che 
servono, all’abitazione dei parroci i quali ricevono con- 
gruo assegnamento dallo Stato o dai comuni. i 

MicmerTi relatore. 


DECESSI del 4 gennaio in Torino. 
Ni 23 


63. 
ei 


ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 4 gennaio. — Il gabinetto si è oggi 
riunito; ed ha dato in. massa la sua demissione, 
che venne accettata. Pare che questo avveni- 
mento sia cagionato dall'incidente ch'ebbe luogo 
nella seduta di ieri a proposito dell'interpellanza 
di Napoleone Bonaparte. 

— In seguito alle interpellanze del sig. Gero- 
lamo Bonaparte, di consenso del ministro della 
guerra, il generale Changarnier ha dichiarato che 
le citazioni del giornale la Patrice erano false e 
che gli ordini inesattamente riportati in esso 
erano ‘quelli che si erano dati pel momento del 
combattimento. Il generale protestò terminando, | 


Dal 1 gennaio, totale N. 


del suo rispetto all’ Assemblea, alla cui sicurezza | 


egli non avrebbe mai cessato di vegliare, asso- 
ciandosi ad essa in tutto ciò che potesse valere 
il suo concorso. 

Così ebbe fine questo dibattimento, a ala 


: do che l’interpellante facesse ogni suo sforzo per 


‘aggravarlo. L'Assemblea intiera, meno due o tre 
montagnardi, dichiarò di passare all'ordine del 
giorno. 

— In seguito alla dimissione del ministero 
correva voce che gli uomini più avanzati del 
terzo partito fossero stati incaricati di ricostituire 
un nuovo gabinetto. 


Aremaoni. — Secondo la Gazzetta d’ Augusta 
del‘3 gennaio, la Prussia prenderebbe anch'essa 


parte all'intervento nell’ Holstein , destinando a| 


tal uopo un corpo di 10jm. uomini. 

Le notizie di Dresda lasciano presumere che 
le conferenze si protrarranno molto a lungo. 

A Berlino si dava nuovamente ‘come positiva 
la demissione del ministro di'icommercio, il sig. 
Von der Heydt, il quale avrebbe a quest'ora già 
lasciato il portafoglio, se mon fosse la difficoltà 
di trovargli un successore. 
nic oi 

Bonsi pi Pinicr del 2. gennaio. — La dimis- 
sione del commissario di ‘polizia Yon; e le'pa- 


terminò a 95 10, in aumento idi 45 cent. sul- 
l’altrieri. 

Il 3 per 040 variò da 56 70 a 57 in aumento 
di 15 cent. Il nuovo prestito fu negoziato tra 
94 85 e 95 25, ultimi corsi in più di 40 cent. 

Fondi esteri. Il vecchio 5 per 0j0 piemontese 
(c. R.) crebbe di 30 cent. a 84 70. L'antico pre- 
stito di Piemonte a 965 non ha variato; ìl nuovo 
a 935 calò dì 3 75. 


Borsa DI Panici. del 3 gennaio. — I fondi pub- 
blici ebbero quest'oggi maggiore fermezza. Ven- 
dite abbastanza considerabili gli fecero , dietro 
diverse voci corse; sensibilmente calare. Dice- 
vasi che il signor Dupin aveva data la sua di- 
missione di procuratore generale della repub- 
blica, e che vi sarebbero state quest'oggi inter- 
pellanze all'Assemblea intorno a ciò che chia- 
masi « Conversazione del ‘primo dell’ anno. » 
Dietro tali rumori il 5 per 0j0 che cominciò a 
95 50 discese rapidamente a 94 80, e in se- 
guito a poco a poco a 94 55. Essendo poi sem- 
brate rassicuranti le prime notizie giunte dall’As- 
semblea alla borsa , il 5 per 00 si rialzò a 9% 
75, al qual corso terminò in ‘diminuzione di 45 
cent. rispetto ieri. Il 3 ‘per 0/0 a 56 75 calò di 
25 cent., ed il nuovo 5 per 0/0 di 45 cent. a 


94 80. Si megoniò è. nuovo i i per 0j0” tra sw, 90° 
e 56 70. 


Fondi esterì. D'agica 5 per 0/0 piemontese 
(c. R.) calò di 40 cent. a 84 30. Il nuovo pre- 
stito di piemonte si tenne tra 937 50 e 935. 

Bonsa pi Pariei del 4 gennaio. — La borsa è 
estremamente agitata in seguito. alla voce : corsa 
della dimissione del ministero. . 

Il 5 per 0/0 è caduto.a 9% 30, poi a 9% lo, e 
venne chiuso a 94 40, in Hiluae di 30 cent. su 
ieri. 

Il 3 per:0j0 a 56 40, in ribhoò pure di 35 cent. 

Il 5 per 0/0 piem. (c..R.) a 84, 45. 


S.' NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i "capelli 
în tutti i colori; senza arrecar mal di ‘capo , ed 
in modo durevole, e ‘sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso | 
facilissimo, potendo qualunque. persona tingersi i 
di per se. Palazzo nazionale ,. galleria Valois, | 
n. 116. Si spedisce in provincia. ed. all’ esiero 
affrancato). ; 


Si desidera prendere L. 4000 a mutuo | 
dando ampia guarentigia su obligazioni' di 
Stato. Dirigersi all'uffizio di questo giornale: 


LIBERO SCAMBIO. 
O PROTEZIONE . . . È 
 GBNNI | 

INTORNO ALLE RIFORME DOGANALI | 
per P. G. Massino=Turina( © 9 


Torino, 1854 — Tipografia Nazionale di G. 
Biancardi e Compagni, via del Fieno, N. 8. 


IL CLERO CATTOLICO 


GIORNALE ‘RELIGIOSO SETTIMANALE 
DI PADOVA 
continua ad uscire nel 1851 migliorato nella forma e 
nella sostanza, al prezzo di, Aus,:L,:17, speditofranco È 
sino ai confini della monarchia austriaca. Il semestre % 
e il trimestre in proporzione. Lettere e gruppi affran-. | 
cati e diretti: Alla Redazione del Clero Cattolico in: È 
Padova i i 
Per la Redazioue del Clero Cattolico 
- STEFFANI. 


IL. GIORNALE 3 
DEL TRENTINO | 
lredlatto da Giovanni Prato apre al primo gennai 
1851 un nuovo ‘abbonamento. Egli sorte tre 
alla settimana, cioè Martedì, Giovedi e. Sabato. 
“Il prezzo ‘d’associazione è Il. a. 28 all’ anno;; 
semestre è trimestre in proporzione , franco ni | 
confini. 
Il Giornale del Trentino pubblica pure un 
supplemento settimanale: del formato stesso, del. 
giornale; contenente la resa di conto .dei ” 
‘blici dibattimenti delle Assise' di Trento}; 
bunali ‘minori, processi celebri della monarchia 
e.dell’estero, discussioni giuridiche, ecc. 
Questo supplemento ‘costa per gli abbonati al’ 
giornale lire austriache 2: per i non ‘abbonati. 
lire ‘austriache 3. 
Dirigersi per l'associazione, alla reditidbi del i 
Giornale del’ Trentino. TrENTO. 


Da affittarsi 
UN VASTO LOCALE IN TORTONA 
ad'uso di manifattura di tessuti in cotone di; 
ogni qualità, con telai, scorte, tintorìa, alloggio! 
civile e rustico, ecc.; indirizzo al sig. Cami 1080 
Prina, ivi. 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servi 
di S. M. recita : Un Bicchier d'acqua. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia fretta 


del signor Mellana, col quale si avrebbe guadagno di 
tempo(segni di denegazione) e sanzione d’un princi- 
pio genersImente riconosciuto. 

Me'lana. L'onorevole signor Cavour mì diceva: non 
so il perchè il signor Mellana voglia, per ottenere 


cpr 


di debito che fu dedotto per frode, salve le pene sta- 
bilite dal codice penale. 

Art. 4. La quotità della tassa in proporzione del red- 
dito tassabile sarà deil‘4 25'per cento per gli istituti 
di carità e beneficenza ‘regolati dalle leggi del 24 di- 
cembre 1856 e 1 marzo 4850, del‘5 per cento per 
tutti. gli altri corpi e mani-morte. 

Art. 5. Tutti gli amministratori 0 rappresentanti dei 


tar secretamente sul bilancio in genere. Se non è ac- 
cettata la proposta Mantelli, propongo si voti la sop- 
pressione delle singole leggi. 
Revel. La commissione aderì al voto presunto della 
Camera, che desiterava bilanci parziali; Sarebbe cer- ; 
tamente desiderabile che prima di votare si discutesse sancita uta teoria ‘dal Lutti acconsentita, perdere un 
il totale : ma siamo nuovi in questa materia ed è più, benefizio pratico. Risponderò che io non riconosco 
facile la discussione deì bilanci singoli. Quando sare- | questo benefizio pratico, di più che sono da ésperienza 


role del presidente della repubblica; colle quali 
rispose a quelle di complimento del presidente 
dell’Assemklea ‘in occasione del’ Natale, eserci+ 
tarono ‘una felice influenza sui corsi ‘dei pub- 
blici fondi che migliorarono sensibilmente. Il 5 
per 0;0 ini liquidazione; i incominciò a 94 85, calò 
a 94 75, quindi gradatamente salì a 95 15, e 


‘recita. 
SUTERA. — Don Procopio. Bor 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita 
Il ridicolo duello di Meneghino sessagenari 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


Sie 


Y 





tas | 


d_W_ 








i PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
etimo .-="Un'anno L.-40. — Sei:mesi:L. 22: — Tre mesi L. 12, — Un mese;.6; 

i ge = Un'anno. I! 44. — Sei mesi L. 24.—.Tre mesi L.13,— Un mese:L.:6 50. 

‘fratia ed Estero. — Un anno L. 50,— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 

ese L. 7, franco ai confini. — Un sol‘‘Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 5 
a Direzione del.Giornale IL. Risercimento: — Le. inserzioni si pagano cent. 20 per riga 

ipati. .— 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 











SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principal 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz, librato. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padoa, 
Marghieri, libraio. — Ginevra, €herbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas 

e Lejoliwet. — Londra, P. Rotandi; libraio; 20, Berner's Street. — William Thomas" 
buresu universe! d’annonces:et d’abonnements, 21, Catherine S.t.Strand, 


A 

nnaio 1854... i Num. 956. 
= SZ 3 = ITTTTT"TT7|- —SSTTTTa&&Ò©G::-bg:;}:{iibìl:liz i 
possono conciliare. i loro interessi: col sistema protet- 
Livo voluto dalla Baviera.e dai fabbritatori di ‘altri 
Stati del mezzogiorno, Approfittando dell’attuale ‘mo- 
mento di crisi e di rieomposizione della Germania, 
quegli Stati procurano di uvirsi fra loro, ‘onde op- 
porre il sistema di libero traffico sul doro territorio” 
alle_idee ssclusive dei profezionisti del mezzogiorno; 
La Prussia, che vede svanire l'influenza da leî finora. 
esercitata sugli Stati del mezzogiorno, per mantenere 
i quali nella lega doganale essa avea dovuto ambiets 
tere gli alti dazi protettori; la Prussia vorrà almeno: 
rinforzarsi al settentrione e tenersi aderenti con 'ùna 
lega d'interessi. gli- Stafi marittimi, onde accrescere 
da quella parte la prop ia potenza. Diffutti i giornali 
ne finno conoscere, che ta stampa ministeriale di | 
Berlino da qualehe testpo si è dichiaratà s esplicita» 
mente per il sistema del'‘libero ‘tréffitol Ciò ‘dev'es- 
sere certo, e perchè la Prussia medesima viene ‘natu- 
ralmente coriduttà ad abbracciare un tale ‘sistema in 
vista de’suoi interessì ecanomici; e-perchè ‘essa brama: 
di unire.a sè gli:Stati del nord (e di farli partigiai 
della sua politica, e da #iGma-perehè : vorrebbe. neu- 
tralizzare gli sforzi rlell’AWustria di mettere in alto una 
grande lega. doganale coi principii prevalenti nella 
parte meridionale della Germania. Se la Prussia, sia 
per motivi economici, sia per' motivi politici, © per 
questi e quelli, adoita i principii del libero traffico, 
i paesi che si attengono al sistema protezionista; tro- 
vandosi per così dire fra due fuochi, ne soffrirebbero 
fortemente. Essi avrebbero una estesissima liner di 
confine da guardare dai. contrabbandieri, senza alcuna 
speranza di rinscirvi; per cui quel commercio, che si 
farebbe regolarmente e con vantaggio generale delle 
popolazioni e del tesoro: pubblico, diverrebbe tutto 1l- 
legale e non profitterebbe che agli stranieri e ad una 
classe demoralizzata. Di più, se la Prussia‘cogli Stati 
della Germania settentrionale si accosta ai principri 
di libero traffico, que'paesi non saranno i soli è eser- 
citeranno la loro influenza ‘anche sugli altri, ai quali 
si avvicineranno mediante trattati di ‘reciprocità, che 
non mancano mai ad.ogni. passo.in avanti che faccia 
uno Stato. ot 

Verso il libero traffico si procede logicamente da 
due parti, colle riforme interne e. colle leghe doga- 
nali e coi successivi trattati di reciprocità fra Stato e 
Stato, tendenti sempre a livellare il sistema dei dazii 
sull'importazione. Così p. e. quantunque la Franera, 
come quella che forma un grande corpo compatto, 
sia fra i paesi che più tenacemente si tengono al si- 
stema dei dazii protettivi, essa medesima non può: a 
meno di fare una breccia a. questo rigidò sistema, 
ogni volta che patteggia la reciprocità con qualche 
Stato estero. Testè essa conchiuse un trattato col 
Piemonte, nel quale i due paesi si fanno reciproche 
concessioni e lasciano travedere la possibilità di ulte- 
riori accomodamenti. Tali ravvicinamenti né portano 
con sè degli. altri; poichè altri non tarderanno a chie- 
dere i medesimi favori per sé, pronti a concederne 
alla loro volta. Così ciò. che non si vuol fare ad un 
tratto in forza d'un sistema .razionale, lo si' deve fare 
“poco a -poco--pera iecessità delle cose. Ma ginve- 
rebbe però, che il tempo degli sperimenti e del pas- 
saggio dall'uno all’altro sistema non:;fosse così lungo, 
perchè più dura, e più l’industria generale d’uno Stato 
ne patisce. Per poter contare sulla stabilità, il meglio 
si è, adottato il principio della riforma, il farla ra- 
dicale alla bella prima. In tal caso, se qualche indu- 
stria che gode una vita'artificiale a spese delle altre 
ne patisce, almeno è reso possibile di' fiorire alle 
altre industrie, che hanno in sè la causa del loro pro- 


















































RIVISTA - 

Giornale di'Roma dà notizie dei premi dati in 
‘al pubblico concorso ai fabbricatori di panni 
solita sapienza ‘economica; la quale giova 
atte caro il panno; cattivo. La chiamano pro- | 
| Dallo. stesso giornale impariamo che il mag- 
lai è a Forlì con trecento eletti soldati per far 
ta ai malandrini che infestano le Romag Res 
A leggere i giornali francesi delle diverse opinioni 
en meno l'animo di tener loro dietro nelle acerbe 
censure e nelle continue disfide. Non bastavano gl'in- 
"cidenti Maugnin e Yon e i bruschi complimenti del capo 
“d'anno, che l'ordine del giorno ‘del gen. Changarnier 
Weva essere portato in' campo dagli imprudeati amici 
sasperare gli avversarii del governo. Le interpel- 
2e ilel signor Napoleone Girolamo Bonaparte fecero 
ore è, null'altro nell'Assemblea, ma pure conferi 
a scalzare ‘pienamente l'autorità del ministero, 
corso di.pochi giorni il.ministro: di grazia:e giu- 
era stato vinto in Parlamento; quel dell'interno 
ffici; quel della guerra non ha trovato miglior 
to a difesa, che il porre in dubbio l’autenti- 
dine del giorno ‘venuto in'quistiane. Perciò” 
inistero ha dovuto rassegnare l'ufficio : cor- 
iverse voci sulla composizioné dell’ ministero 
tal momento: della'partenza del corriere.la più 
era.che sarebbe costituito. degli. uomini del 


piccolo To'ha%, e ne leva forza di credito, e mezzi di 
prosperità erescente ? Sarebbeimai (possiliile ‘éhe tutti 
i paesi delirassero.,, credendo di correre: alla felicità: 
mentre corrono alla rovina, e che vedessero il vero;i 
soli illuminati dai Capefigue, e dui D'Arlineourt,, dai 
De. Maistre ,, dai Sirieys,, de Mayrinhac, e da tutti gli 
altri passati e presenti attori della compagnia comica 


al servizio della reazione? — 


principali. Ds un lato noi 'scorgiamo quella perico- | il tempo di sospensione che potrebbe essere cagionato 
lasa lite relativamente ‘alla ‘totale organizzazione della | nel tWiffico | dalle modificazioni che si sta per intro- 
Germania, la quale era. viema a ‘degenerare in san- | durre. è d'uspo che. questa consulta avvenga il più 
guinoso conflitto ;. dall'altro si mostra ‘una spiacevole | Preste possibile. La scelta dei deputati deve farsi im- 
lotta tra i governi e’ le rappresentanze popolari di | Mediatamente, occorrendo anche in seduta straordi» 
diversi Stati. Quest'anno delle ‘prorogazioni, dei sin. | Naria, in guisa che gli eletli si trovino è Vienna entro 
goli e ripetuti scioglimenti di Camere, di elargizioni | 2! 20 gennaio. Non occorre dare istruzioni agli eletti, 
e sovra elargizioni di statuti e leggi elettorali, ha più | Ché essi daranno il loro parere in quanto sanno e se» 
fatto, per la Germania che qualunque altro dei secoli | ©0040 coscienza e dietro i dati offerti dalle indagini 
scorsi. E dove sta il motivo di tali sorprendenti ani- | fatte ed i motivi esposti nel progetto stampato. 
Mmavversioni ? Evidentemente soltanto in ciò che si * Si credeva di poter mettere in attivilà la nuova 
accumulavano le immense difficoltà di uno stato di | LATIfa cal f.0 maggio, come sarebbe stato Îl caso, che 
transizione, nel quale si doveva' porre nella bilancia la | 12 consulta: fosse finita nel gennaio. Nan essendo ciò 
causa dello sviluppo ‘costituzionale dei singoli Stati possibile, quel SEROIMIE verrà: di alquanto REoeatto, I 
colla necessità (è ‘le. copdizioni di una lega generale | Ministero spera però che le camere di commercio e 
egli Stati e colla vel del principio  monar- d reustrla uniranno i doro sforzi a quelli del-governo, 
chico. Si tentò nell’anne 1848 di cominciare l'e | P®T far sì che l'atto importante della riforma della 
dificio dal fondo, si cadde iell’inganno di considerare Fatti sa di PASSORR.O n BE sistema ARvagata Ro 
tutti gli Stati a Teî apparcenenti quale tabula rasa, | P!! sompatibile cotliarala da sa MR 
Dalla tribuna della chiesa di SU Paolo a Francoforte | # EU! Sire gatacnili invineibili, ad ‘uno ACT Reaie 
sinveva venir dedotta e co«iruitauna nuova Germania. | "0 ai tempi e più promettente, #; facofa por quella 
Questo tentativo mon-è riescito, giacché si partì dal- Pane degna e ponderata, che si conviene alla sua 
l’arhitraria supposizione di estinguere ogni positivo PPRORA A 
diritto di Stato mediante il seguito movimento, e per 
conseguenza mediante la sovrana volontà del popola, 
ed nei dui i singoli ur n à Dresda, 1 gennaio, 
zione sa (di cur fallacia fu interamente: confutata da a n 3 i { . 
rafl'irzarsi dei legali poteri. di Stato e dalla loro suffi- Di AS Sila cea Germania 
ciente forza onde proteggere il positivo diritto sì dei | *Y2N2a lentamente. Anche l’accordo della Prus- 
singoli Stati che di totta la Confederazione. sia coll’ Austria, del quale si è tanto discorso in 
Allorquando i governi e'le popolazioni r'eonobbero | questi ultimi giorni, è piu apparente che sostan- 
che gli Stati erano-minacciati nella lora esistenza, che | ziale. To posso accertarvi che il signor di Man. 
il sig. De Gagera edi suoi compagni st:bilivano as: | teuffel ed il principe Swartzenberg nel primo ab- 
sinmi, le di cui conseguenze non poteano mdondare | boccamento erano venuti. a così viva discordia, 
che a vantaggio dei repubblicani alla Brentano e Vin da temersi che le conferenze fossero sciolte! non 
kel, allora eziandio riconobbero ch'era, oltremodo ur- appena incominciate. Il signor di Meyendorfî ha 
gente di porre un argine al gonfio torrente, ed ognuno | sudato una notte intera per rappatumarli. Ma le 
vella sua sfera tentò di opporre esistenza alla minae* piccole potenze sono alla lor volta di mal ao 
ciante ribellione mediante statuti costituzionali ; e Pii api GLIO, IR6E 
Re a Sì E lima temevano le usurpazioni della Prussia; e 
corrispondendo alle esigenze «ei ‘tempi. Fosse la Ger- |}. 3 i ; : 
mania soltanto un concetto geografico, in allora avrebbe di I SSCaVino all'Austria ; 088! te IoRO il dua- 
questa via potuto condurre alla meta. lismo, ed in questa benedetta Germania, ora per 
Ella non potè condurre alla medesima, giacchè ora | le egemonie, ora pel dualismo, |’ opera dell’ 
si traltava di porre in consonanza il principio costitu- | onione e della concordia è sempre impedita. 
zionale colle condizioni d’una vita politica di tutta la 
Germania. 1 più sinceri sforzi dei governi dei singoli; 
Stati di prestare garanzie per: una ragionevole libertà 
mediante la concessione d’istituzioni costituzionali, non” 
potevano condurre al termine un movimento, .il quale 
sorpassò i ristretti confini e i locali bisogni dei singoli 
Stati, giacchè non era data nè una norma, nè una mi- 
sura per le tendenze costituzionali; eziandio del più 
piccolo Stato; sino a che non erano fissate le condi- 
zioni de’ suoi rapporti colla gran patria comune. Da | 
ciò questa titubanza nei partiti, come nei governi dei {ingiurioso ed infesto alla civile convivenza 
piccoli Stati della Confederazione che non possedono quanto l’ assoluta podestà del governo di fa- 
Pireo up'assaa delta attenta PRIA 0 OE ad suo talento gli spiriti e gli intelletti 
mento dell'Unità; nel quale'si unirono tutti i migliori ji i SERRE PAOLO ice 
elementi, allorchè cioè si trattava dì combattere l'a, | Umani per mezzo di una disciplinata milizia 
narchia-divenuta maggiore fra le oscillazioni... di maestri ‘e di artificiosi metodi studiati al fine 
Appenù però si avea riportata la vittoria, s'ignorava | di ‘allevare il servo dello Stato, non il libero 
qual uso si dovesse farne, de anche gli Stati non cittadino cristiano. 
Sapevano venire a nessuna decisione, nè unione sui i sh i 
do di uno; coll’altro. La confusione crebbe, i Ci accadde già, non ha molto, adombrare al, 
sembrava che la rivoluzione dovesse essere seguita da | CUne generali idee sulla cosliluzione de'pubblici 
una sanguinosa guerra, la quale avrebbe preparato il | studî, e palesare il desiderio che gli ordinamenti 
terreno ad una seconda. Non si è mai meglio dimo- | ai quali si dà opera in Piemonte non facciano 
strato come la Confederazione germanica, l'unità e il fondamento nella dittatoria volontà dello Stato, 


congiungimento delle sue parti non sia una creazione Ha hh Se AI 
arbitraria, ma bensì fondata nel profondo convinci- | M2 Nella, libertà , e non mirino a distribuire 





























































































































































Non è poi vero nemmeno che l'aumento delle spese’ 
ordinarie di Toscana siano dovute alla montatura c0-° 
stituzionale. Quest'aumento calcolato al'massimo, fra‘ 
11 1846 e fil 1850, è di quattro milioni. Tufetti bisogna 
ritenere che le ‘spese ‘ordinarie nei tempi del dispo- 
lismo! paterno ‘ascendessero a ventinove milioni;| Le: 
presenti ascendono a milioni trentacinque. Ma da queste 
bisogna detrarre circa 2°milioni ‘assegnati ai creditori 
del debito pubblico per frutti e ‘per sorte di ammor- 
lizzazione» Questa somma ‘deve., come concordà «lo; 
Stesso ministero, riportarsi fra le straordinarie ; fra. 
quelle cinè:causate dalle vicende del 49. Ora i quattro 
milioni di aumento di spesa ordinaria non son dovuti. 
per nulla alla montalura costituzionale, che non ci. 
riesce di vedere ‘ove sia. Essi ‘son ‘dovuti a due ca- 
gioni sole: la prima si è che il governo assoluto omise 
li far molte ‘cose che erano ‘necessarie a qualunque 
ben ordinato governo: la seconda si è; che il governo 
della restaurazione, supplendo alle mincanze dell'an- 
lico, spende troppo e«mole. Nel 46 ci erano soldati e 
non milizia; birri enon polizia; scuole e nah inse- 
guamento; impiegati e non amministrazione. Ora si 
volle aver tutto ‘ciò ; ma'siceomie il' ministero fece da 
se solo , così non fece bene, nè fece con risparmio. 
Quindi i quattro milioni di aumento delle spese ordi- 
narie rappresentano, le. trascuranze del passato, e/la 
insufficienza del presente. Ciò, che si fa\con quei 
quattro milioni doveva esser fatto anche dal govarno 
assoluto, e dovrebbe esser fatto economicamente e sa- 
pientemente dal governo costituzionale restaurato. 

Eccoci ricondotti alla necessità di ottenere dal Par- 
lamento con sapienza e con parsimonia il necessario, 
l'itrgente, lindefferibile Bilancio normale, e il nuovo 
ordinamento ed impianto dellà pubblica amnini- 
strazione in tutli i rami che né dipendono. 

Il ministero ha confessato questa necessità: ha con- 
fessato che non può soddisfarvi da se solo. La legalità, 
il bisogno delle eose, la prudenza governativa , il di- 
ritto e il volere del paese esigono, che tutti e tre i 
poteri sovrani costituzionali vi soddisfino. Ogni pretesto 
per {resistere a questa necessità è venuto a cessare 
quando il ministero ha confessato la impotenza della 
sua solitudine. Quindi ogni ritardo alla riapertura delle 
Assemblee non farebbe che aggravare sul suo cano la 
responsabilità di averle chiuse. 


Si legge nel Friuli : 

PROGRESSI DEL LIBERO TRAFFICO. 

Noi abbiamo detto più volte, che adottati i princi- 
pii del libero traffico da qualche grande nazione com- 
merciale, tutte le altre, per quanto renitenti. ad ab- 
bracciare un sistema economico razionale, avrebbero 
dovuto grado,grado avvicinarsi all'applicazione di quei 
principii.ilafatti, dopo la riforma'inglese, segui l'é- 
sempio dell'Inghilterra l'Olauda, altro paese traffi- 
cante, ed anche la Svezia è la Sardegna si misero su 
quella via, Ja Spagna pure, la Russia medesima ed al- 
tri Stati vengono abbassando le loro tariffe; ..talchè 
l’opera livellatrice, quantunque lenta, non è maì in- 
terrotta; ediè certo, che gli ultimi ad entrare nella via 
dlelle riforme non saranno reputati'i più saggi. In Au- 
stria è imminente un mutamento della, tariffa doga- 
ale sopra basi più larghe, dopo avere saggiamente 









(Corrispondenza del Risorgimento). 


Notizie inglesi sono affatto;prive d'importanza. Il 
ag Advertiser dice aver luogo a credere che il 
liere dello scacchiere pensa poter ridurre leim- 
‘del paese di due milioni di lire sterline; si as- 
ditre ch'egli ha l'intenzione di proporre nella 
ifissima sessione l'abbandono delle imposte delle porte 
pestre e della‘tassa sugli annunzi, che compongono 
(somma almeno eguale alla prima. (0 0) 
pmmissari della legge. sui poveri hanno interdetto 
ndo Geraghty, curato cattolico-romano;di Ca- 
“esercizio delle sue funzioni ecclesiastiche nel 
Se di questa città a causa della violenza del 
oguaggio che provocava gli uditori a resistere 
‘orità. ES ; 
zella di Colonia del 3 gennaio pubblica con 
di Dresda del 54 dicembie le seguenti basi, sé- 
e quali l'Austria proporrebbe di accordo con 
\ la revisione della costituzione federale. Vi 
be un consiglio federale largo, e un consiglio fe- 
ristretto ; il primo si comporrà di tutti i go- 
ovrani.e sarà investito del potere legislativo; il 
do sarebbe, ristretto alla Prussia e all'Austria, e 
Stat elettorali, ‘ed eserciterebbe il potere. ese- 
vo. senza facoltà di proporre: leggi. La Prussia 
ebbe Ta presidenza di questo consiglio. —Ma la Ba- 
on gli Stati secondarii propone la divisione in 
pi di Stati, cioè l'Austria, la Prussia e gli altri 
i confederati dell’Alemagna. Alla testa ‘della Con- 
zione starebbero.un principe austriaco, un prus- 
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Sela 
Torino, 7 gennaio 1851. 

Noi provammo un vivo compiacimento , 
quando, giorni sono, il sig. ministro della ma- 
rina e del commercio, accennando nella Ca- 
mera dei deputati alla libertà d'insegnamento, 
ne fece ricognizione e promessa. Perchè di 
quanti sono vizi del dispotismo nessuno è tanto 











e uno delle allre case regnanti. Questa triade, 
tante il potere esecutivo prenderebbe nome 
lio federale. Accanto©a questo ‘consiglio e 
tere legislativo. vi sarebbe vna Dietà divisa in 
gli Stati \e Camera del popolo; la prima di 
i, de' quali 49 di case principesche già im- 
l titolo di Altezza serenissima o di Altezza; 
minali metà da’ governi, metà dalla prima Ca- 
La Camera del popolo si comporrebbe di 300 

Scelti dalle Camere popolari de'3 gruppi di 
imero ‘eguale. Il terzo gruppo di Stati en- 
‘di una maniera analoga all'unione, nella fe- 
germanica in qualità d'insieme’polilico eil 


0 chiamato aprender parte al:governo ;fede- 







na lista di 3: candidati presentati da’ governi. 
la stessa data. del.31 dieembre abbiamo daiBer- 






un principe che la Camera degli Stati sceglierà 







abbattuto una barriera iaterna; che divideva l'Unghe- 
riadal resto dell'impero. La riforma lascierà sussistere 
probabilmente i duzi di privilegio ad un grado; che 
certo non vorrebbe chiunque pensa essere necessario 






speramento, e quell’industria parziale, ehe è destinata 
a morire, evita una lenta agonia. Se cilhanno da es- 
sere delle perdite inevitabili, facciansi almeno in una 


Questo sentimento ha salvato la Germania. 
sol volta: perchè abbandonate le industrie, che non 


popoli sono compenetrati di tale verità. 


mento d'un gran popolo come nel momento di supremo | Una. misura e qualità determinata di sapere 
pericolo, al quale noi abbiamo appunto sopravvissuto. 


ufficiale ed a regolare ad indice e tariffa l’eru- 


Governi e | dizione dei popoli, ma sibbene a procacciare 











the i commissari partiti per l’Holstein intime» 


di 
io 
lo 
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Ha luogotenenza di ridurre l’esercito aun terzo 
tlo dietro l'Eider, promettendo che la Confe- 


0 ‘il'legittimo sovrano. ‘La Danimarca ri- 
e il suo esercito al piede di pace. I com- 
nzieranno intanto’ che la Prussia’ occupa 
che cinquanta mila uomini austro-prussiani 
bigati' di‘eséguire i loro ordini, e sopprime- 
ibuzione dî guerra 
Li i 
triache' per. portarsi ‘al;\ confine dei 
iersano il territorio. prussiano, ma 
wich e di Annover. Il governo di 
; protestato nobilmente, ma la sua pro- 
lane inefficace. URNE 
gheria si succedono le leggi finanziere e Je 
ste. ll regno pagà' orà' annualmente 85 mi- 















zzetta di Absburgo dice, che il paese è percorso 

(briganti. estivi 

__ Dicevasi.in. Vienna, che in occasione. dello affare 
ell'Holstein sarebbe. anche risoluta: la quistione del 


\ Passaggio del Sund nell'interesse della lega commer 
‘giale tedésca, e che l'Austria avea ali'oggetto offerto 


’russia i suoi buoni uffizi in Copenaghen. 


ati, è partito da Francoforte per Drésda, onde 
ei parte alle conferenze libere.’ 


li della ‘opposizione. alie ‘conclusioni della com. 
ne dei bilanci. Si credeva, che nella tornata del 
Nrebbe adottato un emendamento Pastor, già preso 


rauze. Esso consiste nella domanda che il go- 
proponga alle Cortes in data del primo giugno 
tte le riforme che erederà possibili nel bilan- 
MU Clamor pubblico del 29 dicembre, ci dà tuttavia 
lista del nuovo. ministero in casò della’ crisi da 
lato tempo annunziata, restando sempre al potere il 
dura di Valenza. — Seya alla giustizia — Mon s finan: 
te = Pidal, interno (Sartorius andrebbe ambasciatore 
3 a Vienna), Martinez-de:la-Rosa, o Miraflores: 0 Istu- 
itz agli affari esteri. Gli altri portafogli resterebbero 
tato attuale. N SE 










‘GIORNALI ITALIANI. 
aluto così conchiude un articolo sul 


toscano del 1851, nel quale dimo- 
necessità. del concorso del Parlamento 







Pantirà i diritti dell’Holstein, purchè sia 





















ultimamente decre- 


Si deplora Ja miancanza di pubblica sicurezza ; | 


Do di tutti. 


a condizioni simili e non possono:che patire grave. 


non bastano mai a sè, ‘per quanto si difendano con 
mura cinesi, meno ancora possono isolarsi i piccioli, 
\i quali sono naturalmente portati al libero traffico. 
Tutta la nostra Penisola poi, la quale è principalmente 
dedita all'industria agricola ed al traffico marittimo, 
perla posizione sua è mirabilmente fatta per il siste- 
ma del libero traffico ; ed essa non può trovare nel 
sistema prolettivo, chela ‘sua ‘rovina ‘economica. La 
cosa è di tanta evidenza, che, per quanto certi uomini 
di Stato sieno occupati più della politica di compres- 
sione, che delle quistioni vitali peri: loro paesi, una 
tale. verità. dovrà, presto o tardi, penetrare fino ai 
loro occhi. Gli errori commessi fino ad ora erano in 
parte scusabili, perchè dipendenti da una vecchia abi- 
tudine, cui avevano comune con molti altri; ma dopo 
che le sane idee economiche resistettero alla prova 
della pratica applicazione negli stessi paesi manufat- 
turieri, non sarà possibile la cecità volontaria in quelli 
che vennero dalla natura fatti per l’agricoltara' e per 
il traffico marittimo. La nostra Penisola adunque sarà 
sempre per il libero. traffico; e se vi esistessero in 
essa dei pregiudizi, alimentati da passioni. politiche, 
svanile queste scomparirebbero di eerto, 

D'altra parte la tendenza al libero traffico .va ma- 
nifestandosi anche nella Germania settentrionale. 

L'Annover e gli altri Staterelli tedeschi a mare non 


per il reale prosperamento d’ogni ‘industria la stabi- 
lità di sistema: ma pure la riforma è ‘iniziata e sta 
nella stampa, rappresentante gl’interessi generali e 
segnatamente l'industria agricola,.il far valere i, sani 
principii in confronto dei' privilegiati: che ‘vorrebbero 






Non vi è aleun sentimento rivoluzionario che do- Jo VI IOnO Sbontaneo della ‘nere faeglià ip; 
mini nelle masse in opposizione:al vigente ordine nel dividuali. Ora, dalle parole che il sig. ministro 
mondo, non havvi d’uopo nè di guerra, nè di rovine dell’istruzione pubblica ha pronunciate in una 
onde soddisfarlo. Egli è riconosciuto sì all’interno che congregazione, la quale è deputata a studiare 
all’esterno, egli vive nei principi come uei popoli della | nuovi ordinamenti, ci è parso intravvedere che 


hanno in sè principii di vita, si può. volgere la pro- 
pria attività ad altre. Che se non si adotta un sistema 
stabile, cioè se non si torna a quello del libero traf. 
fico, ad ogni nuova riforma resa necessaria, si accu- 
mulano le rovine per qualche industria parziale. Adun- 










mantenere il loro monopolio: Bisogna, come ‘si suol 
dire, battere il ferro Ora ch'è caldo, hisagna, ehe la 
stampa, la quale tien Juogo anche de! Parlamento, 
finchè questo non sia convocato, Faccia conoscere che 
i pochi interessati a mantenere il monopolio hanno 
contro di sè la grande massa degli interessi, segnata- 
mente di tre quarti delle provincie dell'impero. Del 
resto dimostrazioni similisaranno.sempre le benvenute; 
poichè nell'atto di riformare tutto un sistema econo. 
mico, anche ad oggetto di estendere la propria’ in- 
fluenza sugli Stati minori vicini (come sembra sia il 
pensiero a Vienna) quelli che tendono ‘ad’ allargarlo 
divengono per certa guisa utili ausiliarii. Per servire 
alla tendenza d'unione doganale: da. una. parte verso 
la Germania, dall’altra verso la nostra Penisola; non 
si potrebbe agire: altrimenti, che adottando principii 
assai larghi e rinunciando alle viete idee di protezione, 
che producono un supposto vantaggio di alcuni a dan- 


























è In Ivalia la ‘Toscana ‘ed il Piemonte, quella da molto 
{.tempo, e questo direcente, adottarono 1 principii del 
libero ‘traffico e non possono ‘avere interesse ‘a tinun- 
ciare ad essi. Gli altri Stati della Penisola si trovano 


mente dal sistema protettivo; poichè se i grandi Stati 


que è interesse di tutti, eei fabbricatori privilegiati 
principalmente, ‘che la riforma da intraprendersi a- 
desso raggiunga la stabilità collo sradicare, il più che 
si possa, i privilegi, la emi abolizione è domandata 
del pari dalla giustizia e dall’interesse generale. 


Germania. 
























nazionale, ma una cosa di fatto, e l’Austria che ha sal 


cenno 








GIORNALI STRANIERI. 


A proposito dell'ordine del giorno del gene- 
rale Changarnier, si le&ge nei Débats: 

Quest’ordine del giorno era esso autentico? Era esso 
veramente emanato dal comandante attuale dell’ar- 
mata ‘di Parigi? E supponendolo autentico, le disposi- 
zioni in esso contenute erano transitorie o permanenti? 
In qual’epoca:, in quali circostanze, in presenza di 
quali necessità furono redatte? Tali sono Je questioni 
che naturalmente dovrebbero affacciarsi a tutti gli 
Spiriti serii ed imparziali. i 

.A_nei non deve recare meraviglia che i giornali de- 
mocratici abbiano risolto todeste questioni nel senso 
delle loro passioni e dei loro interessi, e che abbiano 
usufruttuato questo documento facendone per due 
giorni il testo delle loro declamazioni le più violente 
contro il generale Changarnier. Ma ciò che ci torna 
più difficile a capire si è che questo documento’ sia 
stato pubblicato da un giornale amico dell'ordine in 
un momento in cui una consimile pubblicazione dovea 
aver per effetto di aggiungere a tutti i motivi di di- 
sordine,:a Lutti i fermenti di discordia già tanto nu- 
merosi, una causa di nuove turbolenze: e di nuove di- 
visioni. È 

Leggesi nella Patrie. 

Noi non crediamo poter affermare, però affermiamo 
che l'istruzione generale e permanente diretta all’e- 
sercito di Parigi, della quale noi abbiamo pubblicato 
cinque’articoli, è veramente del generale Changarnier. 
L'onorevole comandante in capo dell’armata di Parigi 
non ci darà Ja mentita, ne siam certi, ed egli solo ha 
qualità per farlo. 

Si dice che questa istruzione ‘è di vecchia data: ciò 
è vero, ma noi non abbiamo mai detto nulla in con- 
trario, solo devesi aver fatta l'osservazione clie noi 
l'abbiamo qualificata come istruzione generale e per- 
manente, Quest'ultima espressione ‘è esatta e sufficien- 
temente risponde alla questione. di data. Poco monta, 
in fin dei conti, che questa istrazione sia vecchia o 
nuova; poichè è permanente. 


Silegge nell’Oesterreichische Correspond. : 


Riepilogando gli avvenimenti di cui fu teatro in 
quest'anno la Germania; risultano questi due punti 


conferenze di Dresda. Egli è fuor di dubbio che si è 


cora trovarvi e il mezzo e la forma. 

Si legge nel giornale l’Austria: i 

« Per quanto udiamo, il progetto della muova tariffa 
doganale austriaca con un'iatroduzione ed alcune os- 
servazioni preliminari venne.già, giorni sono, spedito 
alle camere di commercio e d'industria ed alle corpo- 
razioni, perchè lo prendano in esame, e nel tempo me- 
desimo con una circolare del 22 dicembre venne di- 
sposto per la convocazione di alcuni esperti ad una 
consulta su di esso, qui nella capitale dell'impero. Ad 
onta. poi, che questo progetto sia fondato sugli studii 
di due anni di parecchi uomini intelligenti, e clie per 
certi articoli si sieno fatte delle estese indagini in pa- 
recchi.paesi: della corona, vetrà sottoposto ad una 
consulta degli esperti di tutto l'impero : cioè la prova 
più evidente, che il ministero in cosa di tanta impor- 
tanza sa approfittare dei consigli del ‘ceto commer- 
ciale ed industriale e dei rappresentanti dell’agri- 
coltura. 

« Per quel che risguarda gli esperti del ceto mer- 
cantile ed industriale, ogni camera di commercio e di 
industria ed ogni deputazione di borsa, deve eleggere 
un deputato trai snoi membri, In quei paesi dove le 
camere di commercio ancora’ non esistono, i luogo- 
tenenti e presidenti circolari avranno cura; che sieno 
scelti dei deputati dai magistrati mercantili, dai gremii 
commerciali e dalle società industriali. 

«Oltre ai rappresentanti dell'industria e del com. 
mercio saranno chiamati alla consulta anche degli 
esperti rappresentanti degli interessi dell'agricoltura; 
come pure per il caso in cui, dopo fatte le elezioni, 
non fossero nella radunanza rappresentati alcuni dei 
più importanuù rami di commercio e d’industria, si 
verrebbe a completarla opportunamente ‘ed a rinfor- 
zarla anche con alcuni uomini della scienza. Sei de- 
putsti chiedessero qualehe compenso. si pagheranno 
jad essi le diete e le spese di viaggio. 

« Essendo necessario abbreviare il più che si possa Ì 





L'esistenza della Germania non è soltanto desiderio 


vato tante volte questa esistenza, scossa sì di suvente,., 
ma non mai però annichilata, seppe anche questa volta 
stornare il colpo che minacciava di abbatterla in un 
momento, in cui mancava la forza e la volontà con- 
corde di erigerne una nuova. Su codesto sentimento 
per l’esistenza della Germania, sulla chiara conoscenza 
di questo: primo e supremo bisogno del popolo tedesco 
si fonda Ja.nostra speranza e la nostra fiducia nelle 


d'accordo sopra un grande scopo, ma:che si deve an- 


omai si pensi a porre il piede su buona via, 
dacchè si pensa a menomare il numero e l’im- 
perio di quella gerarchia: di insegnamento go- 
vernativo, la quale amministra gli: studi. Quando 
il sig. ministro ha dichiarato che egli ama e 
ricerca la semplicità degli ordinamenti, egli 
ha per indiretto acclamata la libertà, perchè 
la sola libertà è semplice e. naturale e trova 
in se medesima la forza, la. regola. e l'ordine 3 
che indarno ricerca la dittatura. Noi non igno- 
riamo come sia difficil cosa il portare. la scure 
sulle radici di vecchi abusi ; noi sappiamo che 
lo Stato moderno, per: quanto si vanti libero, 
ha pur tuttavia Je tentazioni e le voluttà eredi» 
tate dallo Stato, vecchio, il quale:in questa ma- 
teria dell'insegnamento come in ogni altra vo- 
leva soggezione; e sappiamo eziandio che non 
sempre e non preslo possono i governanti’ di- 
struggere il dispotismo, che spesso annida più 
nelle membra che nel capo, e bandito da questo 
si rifugia ed abbarbica in quelle e vi combatte 
una disperata. lotta. Anche l’insegnamento ha 
i suoi pretoriani, i suoi gianizzeri nemici d'ogni 
riforma che attenti alla podestà loro, nemici 
sfidati della libertà. La mala pianta genera tanti 
forzati e fittizi interessi, tante abitudini presun- 
tuose; illiberali, cupide, che Ja non si sterpa 
con; un, soffio. Scrivere il nome della libertà 
negli statuti e nei codici è hello e buono, per- 
chè importa far ricoguizione e sacramento dei 
diritti; ma in questa ricognizione non consiste 
la libertà, e per applicarla. e svilupparla in 
mezzo agli strumenti ed alle macchine del di- 
spotismo si richiedono vigore di volontà e per- 
severanza d’opera. Il tarlo è per tutto: i mobili 
dei pubblici uffici, anch’essi fanno guerra alla 
libertà , anch'essi difendono il privilegio, di- 
fendono la misteriosa privativa del saper tulto, 
del governare tutto. I mobili anch'essi prendono 
persona di despota e le persone colla forza di 
inerzia e di resistenza diventano mobiglie del 
dispotismo. 



























Ma:il.signor ministro dell'istruzione pubblica 


noi, si lascierà EGOMENLARE dall’intraprendere 
e proseguire un’ opera liberale è civile. Ponga 
mente che difendendo egli la liberta “e ricer- 
cando ‘la. semplicità, gli oppositori si faranno 
belli pur essi del nome di libertà e di quella 
menzognera.semplicità dittatoria, colla quale 
si«dà:\ad intendere ai governanti che la volontà 
loro muove ‘e’ regola a compasso ed a squadra 
la volonta dell'ultimo sindaco, dell'ultimo mae- 
stro,d’alfabeto. Sia preparato il sig. ministro a 
sentirsi contrariare così con tuttii. sofismi ‘li- 
beraleschi come con tutte le malizie illiberali 
sia preparato a vedere inalberarsi gran numero 
degli spacciatori del sapere ufficiale, non ap- 
pena egli mostrerà la bandiera. della: libertà. 

Per ispaventarlo porteranno intorno tuttii fan- 
tismi; e specialmente quello di una famosa 
compagnia, dalla quale pare clie molti abbiano 
ereditati i metodi e l’arte di lambiccare i cer- 
velli e gli animi umani nelle storte privilegiato. 
Non si, sgomenti;.\intraprenda e prosiegua': 
faccia. comprendere a questo: nobile paése, che 
tra ‘i popoli liberi ‘e «colti il governo non è altra 
cosa se non la nazione, la quale dà Jegge.a se 
medesima mercè la scienza e la civiltà propria. 
Faccia comprendere, che .Ja..leggé non deve 
spogliare i cittadini.d’una loro proprietà, ma 
impedire che ne sieno spogliati: e. che prima 
e sacra proprietà del cittadino è l'ingegno, è la 
facoltà d'usarlo a profitto del figlio, del fratello, 

della, comune, e via via di tutta la civile con 
vivenza. bi 

S'aftidi al'buon senso publio: ci incammini 
a liberià d’insegnamento; miri soltanto a quella 
libertà che il sig. ministro della marina e del 
commercio (acciamò sola degna meta a cui 
debbono intendere i liberi governi. 

Nelle’ parole pronunciate dal signor ministro 
dell'istruzione pubblica troviamo che ei lamenta 
la mancanza di molle ed importanti cattedre. 
E noi sappiamo che veramente ne mancano al- 
cune così importanti, che la mancanza loro .ac- 
cusa lo Stato di grave negligenza. Ma per prov- 
vedere all'insegnamento ed allo studio di alcune 
scienze e discipline, e per lener dietro ai loro 
mirabili progressi, non tanto varrà chelo Stato 

mantenga insegnatori a pubblico stipendio.; 
quanto che dia la libertà di insegnarle e pro- 
fessarlé a chiunque le sappia. E questa libertà 
può essere dita prontamente per legge speciale 
perchè '‘dessa non contrasta al coordinamento 
delle altre leggi, ed alla. perfetta costituzione 
degli studi. Egli è strano, e potrebbe dirsi 
peggio, che in Italia, Napoli per non dire. di 
Toscana, e che lutti o quasi tutti (non abbiamo 
a mente le eccezioni) i governi stranieri conceda: 
no simigliante libertà, eche nel libero Piemonte 
si desideri invano. Qui il Rosmini, il Melloni, il 


Faraday, il Bafilini, l'Andral, Humboldt, il | 


Liebig, il Blanqui, il Mamiani, non potrebbero 
insegnare, perchè non sono professori delle no- 
stre università. Si può, sì in Piemonte, in forza 
dello statuto aprire un circolo politico, cioè a 
dire una cattedra, un’accademia, un parlamento 
popolare di scienze morali, sociali e politiche, 
dove, Dio'sa, e noi pur lo suppiamo, che cosa si 
possa insegnare ed imparare;.e qui in Piemonte 
non è permesso ad un dotto lo insegnare una 
particolare scienza!!! È ordine liberale questo? 

Noi ‘preghiamo il signor ministro dell’istru- 
zione pubblica ed il Darlamento a dare almeno 
questo primo passo, che il possono solleciti, sulla 
via regia della libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nùn cercheremo oggi di guidare i nostri let- 
tori nel dedalo della discussione seguita ì in questa 
tornata, chè veramente sarebbe opera difficile 
e falicosa piutche utile. 

Si parlò da tutti e di tutto: giacchè la discus: 
sione generalé di un bilancio è il più comodo 
pretesto ‘ad armeggiare in ogni senso, ed a sfio- 
rare tutti gli argomenti. i 


Diciamo sfiorare, pefchè veramente gli ora- I 


tori non hanno fatto che toccar di volo alle 
questioni che traliarono, né' ‘in’ verità ‘la ‘cosà 
potrebb’essere diversamente in codeste’ discus- 
sioni ‘che non lianno ùn tema speciale, e non 
conducono'a ‘deliberazioni’ definitive sulla ma- 
teria. 

‘Così il deputato Sappà ha preso la difesa del: 
l’attuale sistema di amministrazione, che l'ono- |, 
revole Menabrea avea, giorni sono; molto viva: 
mebte censurato. È questi rispose, svolgendo 
di nuovo la sua tesì èd insistendo in'ispecie sopra 
le anomalie che incontransi nella organizzazione 
presente delle (aziende e sopra la utilità del di-' 
scentramento amministrativo. 

Poi il Mellana rimproverato alla sua volta il 
Sappa di aver accennalo alla poca parte che ha 
il principio conservatore secondo la legge vi- 
gente nella formazione dei ‘consigli ‘comunali, 
faceasi a ripetere, ma vestite di forma meno 
colta «é coniminor corredo di cognizioni; le 0s- 
servazioni gia fatte il giorno innanzi dall’onore- 
vole Pallieri; mal esempio che anclié al deputato 
Lanza piaceva seguire. 

Dopo queste generalissime o) tazioni. ‘alle 
quali il ministero ‘ non prendea veruna parte, e 
che uilmeno si sarebbero dovute riassumere in 
apposite proposizioni, seppur si desiderava con-’ 
seguir-.qualche pratica utilità da tanto discutere,’ 
il [Lionsscominciava a dare: un ‘carattere più!i‘ 


speciale alla discussione col formulare‘la:‘do=') 


manda ‘di un codice penale inirifilgio. al che 
rispondeva.il ministro Cavour averci già pensato 
il goverrio ed'esserne in pronto il progetto; ma 
‘averne fatta sospendere la revisione per attendere 
il compimento del nuovo codice penale per l’e- 
sercito diterra, che sista compilando per ordine 
del ministro della guerra, î 

Portata così la questione sul terreno delle 
specialità, l'on. Bollo leggeva un diffuso di- 
scorso, che avrebbe forse trovato luogo più ac- 
concio alla calegoria delle spese per i raddobbi, 
onde mostrare erronei i calcoli della commis- 
sione. 

Ma gli replicava ‘con dati officiali ed inconte- 
stabili il relatore Martini, che oggi eziandio mo- 
stravasi in tutto degno dell’incarico affidatogli, 
per. .la profonda cognizione della materia. 

Il Farina censurava quindi la forma'e Ja so: 
stanza delle spese stanzigte nel bilancio della 
marina, parendogli che non fossero applicate 
ai veri è maggiori bisogni; e dopo di lui il San- 
tarosa e il. Siotto-Pintor interpellavano il mi- 
nistero, quest’ultimo per conoscerne.le  intetì- 
zioni circa .un: servizio di vapori guardacoste 
fra il Continerte.e.la Sardegna; quegli per aver 
contezza del motivo ‘pel quale non figurassero 
nel bilancio i proventi delle varie. casse speciali, 
istituite nella; amministrazione. marittima per 
sopperire a varie ‘spese, èd in'ispecie‘a quella 
di manutenzione e ristauro dei porti. 

Al' Santarosa rispondevano i, ministri della 
marina e dei lavori pubblici, avvertendo non 
figurar nel bilancio quelle casse perchè si sta 
preparando una legge che surroghi loro ‘un di- 
verso sistema più censite e più confacente al- 
l'interesse generale dello Stato, 0 speciale delle 
singole località, e nel quale il governo assume» 
rebbesi una parte proporzionata delle spese. 

AI Siotto-Pintor rispondeva il ministro Ca- 
vour) che il‘governo pensa ad attuare quel ser- 
vizio, ma che non crede di poterlo combinare 
con quello del trasporto. dei passeggieri. 

Ecco per sommi capi le tante e svariate que- 
stioni; suscitatesi oggi, piucchè discusse o risolte. 
E sarcbbe omai conveniente, ci pare; che dopo 
tre giorni di generalità si venisse finalmente a 
qualcosa di pratico e di conchiudente, giacchè 
niuna discussione è in realtà utile se. non miri 
a formulare un voto esplicito. Una infinità di 
miglioramenti, di riforme indicaronsi'in questi 
giorni, ma noh si fece che indicarli : poichè 
cofitro tutt le dissertazioni sta un argomento 
unico ma ineluttabile, l'urgenza. 

Certo non saranno perciò perdute queste di- 
scussioni: è bene che ‘si facciano; solo vo- 


| gliam ‘dire che ‘Si dovrebbe in esse usare mag- 
igiore economia di, parole, e star contenti ad 


enunciare le. proprie idee , senza, impegnare 
polemiche, le quali, lo si sa già da.prima; non 
possono condurre a verun risultamento. 

Mu la Camera stessa debbe omai essere stanca 
di questo ‘vago e ‘indefinito discutere, talchè 
domani, speriamo, si potrà dar principio alla 
disamina speciale delle singole categorie :. do- 
mani si comincerà realmente è discutere il 'bi- 
lancio della marina. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Con regio decreto: del 31. dicembre 
ora scorso fu nominato. direttore in capo degli 
archivi del regno il signor intendente pasa 
conte Ignazio  Somis.di. Chiavrie.! 


= Afiortna della legge 27 giugno 1850 S. M. 
con determinazioni dei 13, 17, 21' e 27 dicem- 
bre di detto anno, ha provveduto di pensione i 
seguenti ; ; 

Guinzio. Pietro ,, padre di. un, sergente del 5 
reggimento di fanteria, morto :in guerra. 

Calleri Teresa., madreì del caporale Ilario Si- 
gnorelli del.:7 reggimento. di Ripterls morto ih 
guerra; | 

Simonini Catterina, vedova del sotaito nel 16 
reggimento di fanteria Bertolla Giuseppe. 

Stra Maria, vedova ' del veterano d'artiglieria 


| Giuseppe. Garino. 


Morizio ‘Giuseppa; vedova del soldato nia 14 
reggimento di fanteria Aghù Andrea. 
Gesino Caterina ) vedova del soldato Mangini | 


| Giovanni Battista! del 15 reggimento di fanteria. 


Guidetti Maria, vedova del soldato Boggio-Ber- 
tinet del 4 reggimento di fanteria. 

Taricco Giacomo, padre del fu Michele, già 

oldato: nel 14 reggimento di fanteria. 

Guasco Maria , vedova! del fu Guglielmi Ono- 


‘rato; già soldato nel 7 reggimento di fanteria. 


Salasco ‘Teresa, vedova del bersagliere' Motto 
Lazzaro.“ 

Bogliolo ‘Ambrogio, padre di un soldato’ della 
brigata granatieri, morto in guerra. 

Mazza Maria, vedova del soldato nell’8 reggi- 
mento di fant.,, Ferraris Luigi, morto ‘in guerra. 

Cavoretto Irene, madre :del fu Saluzzo Anto- 
nio, trombettiere nel corpo reale d'artiglieria. 

Dumas Gabriele, padre del fu Luigi, furiere 
nel :2 reggimento di fanteria. 

Cagnon Giuseppe, padre del fu ‘Claudio, ‘sol- 
dato nel 1 reggimento di fanteria. 

Rigali Enrichetta, vedova del fu Sacco Gio. 
Battista, invalido giubilato, 

Toracca Agatina, vedova del fu Dapozzo.1 Do- 
menico, soldato nel 16 reggimento di fanteria. 


Anche ; Ivrea vide a nel di 6 gen- 
naio, il comitato provinciale; canavesano dell’as- 


sociazione medica. Raccoglievansi im tale. giorno; 


poco meno di ottanta cultori dell’arte salutare 
‘pet discatete To! Statuto”; ‘che ‘veniva ‘adottato 


IL RISORGIMENTO 


I dopo matura discussione , alla quale prendevan 
parte il presidente SP, forbito discorso i inau- 
gurale, ed in seguito con osservazioni aggiunte 
a quelle fatte dai DD. Gatta, Gianola e Beltra- 
mi, non che dai DD. Demaria e Pacchiotti rap- 
presentanti della consulta centrale , e dal ‘dot- 
tore Astegiano figlio segretario del comitato al- 
bese. Un! festevole ‘barichetto ‘accolse ‘indi’ gli 
associati con intervento del sig: intendente ge- 
nerale e del vice- “presidente del corisiglio sanitario 
avvocato Benvenuti. È enerosi brindisi e lieti ev- 
viva nel levar delle mense piaudirono all’avvye- 
nire dell’associazione è del comitato eporediese 
ai Re, allo Statuto, “alla fratellanza. Una suffi- 
ciente colletta in. pro degli inondati, di Pont, e 
Sparone coronò degnamente un giorno di dure- 
voli. emozioni perrchi accorse a quei festa, della 
medica famiglia. i 

Annect, 4 gennaio. — Il sindaco d'Annecy 
pubblica la seguente Comunicazione nell’Écho du 
Mont-Blanc. 


Noi .ci facciamo un Mer di richiamare alla 


memoria. dei nostri concittadini la breve appari- 
zione che fece fra noi nello scorso estate i sig. 
ministro della guerra.) a 

I pochi istanti qui passati dall’illustre generale 
La-Marmora ebbero perda. Savoia , e. segnata- 


"| mente per Ta nostra città un\ esito molto lieto. 


La visita che il sig. minist fece al deposito 
di stalloni non. tardò a convinterlo, come l’am- 
ministrazione ne ;aveva, fatto. rimostranza ,, che 
questo stabilimento , oggetto, di, prima neces 
sità per, la Savoia, demagdaa Htia riforma quasi 
radicale?, se sì vuole sa i frutti (che ‘si 
attendono dalla Savoia , i cui cavalli sono tal- 
mente migliorati, che costitdiscono oggidi una 
razza giustamente riputata per|il suo vigore, la 
sua robustezza e la sua atfitudine a sopportare 
le. maggiori fatiche. Giant 

Appena ritornato. nella capitale il Lipu {sì 
concertò senza dubbio col.sig. marchese di Pam- 
parà, ispettore generale, delle. mandre ;. il.quale 
non. tralascia di dare alla‘nostra Savoia le prove 
del più vivo e costante interesse, poichè indi:non 
ha guari il conte de Cholea , maggior coman- 
dante del deposito della Venerià, fu mandato in 
Normandia ;Der, farvi scelta di una rimonta di 
stalloni i più addatti ai bisogni del nostro paese, 

Dopo, molte ricerche quest "abile conoscitore; , 
il cui. nome, è. sì caro alla Savoia, ha testè con- 
dotto ;felicemente. a termine la delicata missione 
che'gli era stata affidata , e da alcuni giorni ‘la 
mandra di ‘Annecy conta; sessanta | stalloni , ‘es- 
sendo ‘stata arricchita di trentadue nuovi stal- 
loni scelti fra i ‘percherons, i normands-per- 
cherons e gli anglo- -normands. ‘I cavalli di 
quest'ultima. razza si distinguono sovra ogni al- 
tra.per l’eleganza delle loro forme , per.il brio 
del portamento e. per. il sangue inglese che. si 
rivela in) tutto .il loro, organamento; ma, noi }ri- 
conosciamo; con soddisfazione. ché, i trentadue 


nuovi venuti sono in geherale rimarchevoli per 
la doro bella conformazione, molto bere adat- 


tata ‘ai! bisogni del paese: forti, vigorosi e soli- 
damente' membriiti, non sonò peraltro così pe- 
salti è così massicci ‘Come questi ond’era quasi 
per intiero composta la nostra mandria ‘prima 
della riforma, e che;per altro, noi lo. confessia- 
me, con piacere, l'avevano già sensibilmente mi- 
gliorata, Apa 

Questa, buona, scelta, di riproduttori non può 
inancare di. dare ‘umlinuovo: e salutare impulso | 
ad. iun'igeneré di produzione! che ‘forma ‘un in- 
teresse:! div primo ‘Ordine per la Savoia, dove 
prospera imaravigliosamente e’cailnon si potrebbe 
dare OPra estensione atteso le gravi‘ emergenze. 
in Cui si trova. 

D'altronde il goyerno sembra’ ben di a 
ia i sacrifici necessarii per secondare gli alle- 
vatori. nei, loro sforzi. Quindi è jche conoscendo 
le sue benefiche intenzioni, noi. non esitiamo ad! 
esprimere qui ilsvoto onde: lil, deposito di An- 
| necy sia ‘portato a (cento cavalli.@ che l’ammini-! 
strazione della mandra sia autorizzata a fare in- 
cetta e a dare; \a prezzo di costo; un certo nu- 
mero. di giumente destinate solipio a.far razza, 
le quali siano adatte ai nuovi stalloni sia per la 
loro origine, come per la loro conformazione. 
Questo , sarebbe un Mezzo infallibile e poco spen- 
dioso, per impiantare per sempre nella Savoia 
una. muova, e. preziosa razza cavallina che. diven- 
terebbe ‘anche iper.il governo|.un abbondatte vi- 


vaio per le ‘sue rimonte del ‘treno ‘e dell’arti 


glieria! 

Se così potesse essere, .comè noi lo speriamo, 
nola “questo riguardo non avremmo più ‘altro ‘a 
‘dire ai, nostri concittadini se non: aiutatevi, € il. 

cielo vi aiuterà, ; i 

Quanto, a noi, godiamo di poter fin «d’ora. 
‘esprimere-la, nostra più sentita riconoscenza al. 
sig; ministro, della guerra, e; all’intendenza gene? 
rale delle. mandrie. ; 
|| «Anriecy; il 2 gennaio 4851, 
| Il: sindaco ‘d’ Annecy 

| i “ Dott, Lacsenar. 
Aressanpria, 6/gennaio. —'Dai' reali ‘carabinieri | 


ste carceri uno dei principali ‘autori dell’assas- 
sinio. commesso la notte; del. 31: scorso dicembre 
nella cascina. di; Stefano; Barberis presso: Solero, 
con uccisione di (due donhe: e see ferimento del 
suddetto contadino. Il nosli'o ‘giudice exira muros 
avv. Danleri vi contribuì fn massima parte e con 
molto impegno. (Avvenire). 
Genova, 6 gennaio. I rumori. nel teatro 
Carlo, Felice non si limitarono alla sera del. 1.0 
corrente.; Avant’ieri (4) essendosi fino sa sera spe- 
rato;iche«la prima donnay signora Sofia Cruvelli, 
cantasse l’opera Zuisa Miller, furono lasciati sulle 
cantonate gli affissi che aginunziavano quello spet- 
tacolo. ‘Sul tardi però aWendo parecchi medici 
mandati dall’autorità dichiarato che essa era fuori 
i della possibilità di. cantate; venne: sostituito alle 
porte del. teatro l’avviso/dell’opera 42 Dominò 
nero: Lo spettacolo colitinciò “con' ‘molta dgita= 





i 


"Seme di lino. i.» 


venne arrestato alla Spinetta e tradotto in que-. 





zione della platea, e dopo molti vani sforzì degli 
attori e dell’orchestra per COREARARGI fu abbas- 
sato il sipario. 

Crebbe allora il baccano dei fischi e dei ru- 
mori, per modo che l’autorità credette doversi 
porre riparo, e mentre un avvisatore annunziava 
che per l’impossibilità di dare altro spettacolo si 
sarebbero esposti il ballo solito e il rimanente del: 
l’opera IZ Dominò nero, furono fatti dalla pub- 
blica forza allontanare dal teatio parecchi regnicoli 
e forestieri che non volevano smettere. Uno solo 
oppose resistenza passiva) ‘appoggiato dalla‘ voce 
da molti vicini di banco; ma da' ultimo ‘avutone’ 
ordine perentorio dall’autorità si ritirò anch' egli. 
Indi seguitò senza scompigli ulteriori lo spetta- 
colo. incominciato , continuando ad assistervi 
molta parte, del pubblico... | 

Ieri sera ebbe. pur luogo, lo. spettacolo. senza 
che sia ‘occorso: in teatro il benchè menomo di- 


sturbo. (G. di Genova). 


Livorno, 3 gennaio, +. Il consiglio comunale 
di. Livorno, nella. sua seduta, del.di 30. dicembre 
1850 avendo preso ‘in esame il rendiconto di 
conti presentato ‘dalla commissione incaricata» di 
collettare per Te comunità di Casale , Bibbona e. 
Bréscia, ed avendo verificato che la colletta ascen- 


deva E somma ‘di lire 6103, RE , detrazione 


fatta delle spese .ìn lire 126, pes È 
Deliberò che. detta somma To spa 
come, appresso :; i 
al‘iBrescia;ni;a abi sfie 
gdilGasaletà ‘a ON ali ali 


a Bibbona; xl na 


Lire 3051 118.6. 
1525 19.3 
1525193 


Roma. — Il Giornale di Roma del 31 dicembre 
ha la seguente notificazione ‘ del ministero delle 
finanze: 

Avendo conosciuto che alcune tasse stabilite 
dalla tariffa del 1830 e dalle successive disposi- 
zioni meritavano una riforma, da ‘quale Secon- 
dasse le tendenze del commercio , € servisse di 
incoraggiamento alle nuove fabbriche ed indu- 
strie presso inoi introdotte, inteso il Consiglio dei 
ministri, e riportata l'approvazione della Santità 
di nostro signore; si. prescrive quanto appresso: 

Art. 1. Solo \modificati alcuni ‘dazi della’ -vi-, 
gente tariffa doganale secondo’ la sottoposta 
tabella, e ciò a datare dal ‘giorno 1 del Dio 
prossimo inclusive. 

Att. 2. Le adottate modificazioni non sono 
applicabili alle merci già arrivate, o che artive- 
ranno a tutto il 31 dicembre corrente nelle do- 
gane, dello Stato, per le quali rimane conseguen-. 
temente fermo il disposto dell'art. 13 delle istru- 
zioni che precedono la, detta tariffa, salvo per 
le dogane di deposito la facoltà. del regresso 0 
del transito all’estero. 

Art, 3. Gli impiegati e. le guardie doganali, 
nella parte che rispettivamente li riguarda, sono 
incaricati dell’esecuzione delle presenti disposi- 
zioni: * 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DAZIARIE 
DAZIO- 
attual- (|| dal.4 
mente .gennaio 
in corso 1851 
Se. Bi ‘‘8c.! B.| 
4 si 
4 ta 
840 


Hive; 


Indicazione degli articoli. di percezione 


Introduzione 
Alabastro lavorato 
Alici salate 47 40 »400/Iorde 
Cappelli di paglia. « » per dozz. . 
Cartoni e ‘cartoncini di‘. 

ogui sorta | . ie 400 nette 
Castagne con guscio . » 100-1orde ‘ 
Castagne ‘senza griscio e 

farine. » id. 
Lucidi cristallo figrandi[. |! 

fogliate. . ' id. 8 
Olio di:palma e di'cocco, id. io 
Porcellana' in lavori di- i 

Versilia 420 » 400 nette 
| Pelli: conce senzà pelo 

biahéhe o;linte nere.» 


Rum, iRach:, Cognac.,i 
Kirchwasser e. simili 
in. qualunque necta 
piente, e al lordo , 


Sele cucite 0 iaia o 
per ombrelli ..... » 
Talli, filossi, maglie fisse, 
merletti e:simili di co- 
tone. La 
#acconiyi o.ciace i pelle 
comprese fra iconcimi + 400 lorde 
Estrazione È 
Carniccio «e ritagli di 
i pelle. isa se 


.L.:100-nette 


1:50 
mobile 


id. 


sia 40 
10 
6 


vid; 
100in fusti 
1.100 
in altri re-. 

cipienti. 


1 netta 


id. 


id. 1.81: (90 »:20 
id. » 15 a; 30 
dr ministero! delle: finanze il 26 x.bre 1850. 

Il pro-ministro Ancrro Gatti. 

Romi, 2 gennaio (dal Giornale di Roma). — 
La colonna mobile dei gendarmi pontificit, che 
forma centro nella città di, Forlì, composta di 
| 300. scelti militari comandati dal sig. maggiore 
Allai, e destinata alla: insecuzione dei malviventi 
che' infestàno alcuni luoghi delle Romagne, è 
perfettamente organiczata e ripartita in Isei co- 
lonne ‘comandate ‘da vari abili uffiziali e di pro- 


| vata ‘fiducia. 


Quieste colonne sono stite disposte in modo 
che siano sempre. al'‘caso’, in qualunque punto 
sì presentino i malviventi, d’inseguirli e rag- 


giungerli. 


Si ha: fiducia che, in.tal guisa ‘sarà per otte- | 


nersi, quanto prima, lo.scopo prefisso, che è quello 
di ridonare! perfettamente la sicurezza ce.lla;tran-: 


quillità nelle : ripetute province ; e. liveder, così 


appieno ‘coronate le sollecitudini/ e le premure 
che ha ‘posto e pone in PIORE il superiore 
governo. 

Da una lettera alla Gazzetta, di Venezia 
scritta da Roma, in data 28 dicembre , ricavia- 
mo quanto segue; 

« Il forte! S. Angelo è stato ‘ormai ‘sgombrato 
dalla parte maggiore ‘dei prevenuti sia di delitto 
comune; sia” ‘di ‘delitto misto; i quali furono ‘tra- 


sferiti alla prigione cellulare! ‘ia -S. Michele. I) 


detto forte si iova ‘guardato e ‘presidiato ‘esclù- 
sivamente dalle milizie ‘di Francia, che di re- 
cente vi condussero alcuni lavori di manuten- 
Zione ordinaria e di risarciiento per conto del 


‘governo papale. — Sembra} chie col primo del 


‘L'itmainente gennaio, sia per ‘pubblicarsi la nuo- 


va legge, con la quale dovrà: costituirsi vil’ co- 
mune di Roma. — Si conferma la notizia ) che 
fino alla primavera del 1851 le nuove leggi di- 
rette ad applicare e disvolgere .il: motu-proprio 
fondamentale. del 12 settembre 1849 non saran- 
no mandate în atto. Il governo della repubblica 
francese (ha trasmesso. in dono. una copia. delle 
antichità asiatiche illustrate «dal Botta a iciascu- 
no degli individui:.che formarono Ja commissio- 
ne incaricata'‘di werificare ‘danni cagionati dal- 
l'assedio ai monumenti di questa metropoli e di 
farne relazione, i 

— 30 dicembre. l'Aniiva la diligenza di Fer- 
rara fracassata nelle Vicinanze, di Osimo e de- 
rubata da 15 assassini,» il i 
[o Pei: ee II 

ESTERO, È 

TURCHIA. :— IL’ Osservatore. Dalmato reca 
quanto segue: 

La ‘condizione politica‘ dell’Erzegovina ondeg- 
gia fra l'aspetto di’ fatti’ seri, di ‘fatti di poca 
concludenza , d’un ‘colpo debito per parte di 
Omer bascià, d’un'indeterminabile stato d’anar- 
chia, di una sollevazione di vaste trame ‘e d’un 
puerile ardimento da paragonarsi ad una bur- | 


‘tasca in un bicchier d’ acqua. di 
(Finora mn questa; provincia. mon si pnt alcun 


fatto. significante. 
La truppa sbarcata: a Sutorina:, come si è è già 


Cosi tenersi 


detto, proseguì verso la Bosnia con ‘poche stare, i 


badende il nostro confine. 

Uscito da Mostar Rustan-Beg, è rimasta quella 
città ‘in piena balla dei ribelli, îl foro capò Ka- 
vas bascià vi fece uscire tutti quelli che propen- 
devano al partito, della sottomissione, i quali si 


ticovrarono quindi colle loro famiglie parte presso,,, | 


Alì;bascià a Buna, e parte a. Stolaz. 

Il visire Alì bascià , dopo. la. partenza della . 
truppa regolare) ha; dia di congedare la raja 
perchè possa! attendere ai lavori delle campagne, 


e'di stipendiare a sua custodia un TOFErO:, mi- “È 


gliaio di scelti. 

Il sullodato visire ha provveduto alla sicurezza 
dello stabilimento austriaco Kleki. a Dumanovié 
inviando a dela) volta un | drappello di, dodici i 
guardie. 

— Dietro recentissime Rio stamane da. 


Serrajevo, viener smentita la voce d’una sconfitta, d 
toccata al serraschiere per parte degli insorti di; 
Trawnick.'Il' giorno (17 corrente.il serraschiere è v{ 
titornato ‘da Tuzla ‘a 'Serrajevo:} ove fu! accolto: 4 
solennemente fra i rimbombi d'artiglieria che non || 


finivano mai;' conducendo !séco ‘prigionieri e' le 
gati con funi Mahmud biscià di Tuzla, Mahmud" 
Alai Bey e i suoi figli di Gradacaz, Due a molti ‘| 
altri compromessi. (fd) i 


FRANCIA. — Assemblea legislativa ; ‘ tornata | 
del 3 gennaio. 


INTERPELLANZE, DEL SIGNOR Naroreonk BowaPantE. | 


Il Presidente. Ora Vv è una domanda d’.interd 


pellazione. del sig. Napoleone Bonaparte. (Movii 
mento pronunciatissimo di curiosità ). 
‘Diverse voci. E su di che? Su di che? 
Il Presidente. Ve ne darò lettura, Essa è con-l 
cepita così; « Lo domando d' interpellare .il mi-l 
nistro, della guerra intorno ad istruzioni date dal | 
generale Changarnier. alle truppe poste sotto i 
suoi, ordini e. pubblicate ultimamente. » id 
A quale giorno intende l'Assemblea di fissare! 
le interpellanze ? 

Molte woci a destra; Subito ! Subito ! 1 

Il Presidente. Lasciate parlare il ministro della | i 
guerra. A 
Il signor Schramm, ministro, della guerra, in 
mezzo al chiasso: To accetto le inter pellanze peli ; 
giorno della ventura settimana che , piacerà al 
l'Assemblea di stabilire, 

Voci a destra e sinistra. Adesso! Adesso!” 

Alire voci, A, domani! A lunedì! A; tre mesill 
A sei mesi! No! no! Adesso! (Lunga agitazione). 

Il Presidente. Nenga dunque fuori qualcunofi 


\ dalla moltitudine e faccia una proposta | defini-/ 


tiva. — Alcuni replicano: Subito! — Altri: A° 
sei mesi! ed'il ministro della are ripete: La 
settithana vertura ! 


Il sig. di Rerdrel è parecchi altri membri pi 


Subito! ( Rumori diversi). 


Il ministro dell'interno, Io prego PASSA, 
di notare che il sig. ministro della guerra | ha; 


i pregata di. non volere le interpellanze per ora;{ 


egli l’ha pregata di rimetterle a domani o a uni 
dì della prossima settimana; .( Reclami all’estré- 
ma sinistra ed'all’estrema destra). 

Parecchi membri. E perché? È perchè ? 

ll ministro dell’ interno. Prego. T'Assema 
riflettere che, trattasi di un atto anteriore all’e 
trata del sig. ministro della guerra agli affari ; nl 
bisogna ch'egli abbia almeno il tempo di legger 
l’atto..in quistione. 

Molte woci a destra eda sinistra. Immediata- 
mente! Immediatamente! Il ministro deve cono-i 
scerlo, 1 

Parecchi membri. A lunedì! 

Alcuni altri A'tre ‘mesi! A sei mesi! 

Il Presidente. Quando chiedesi una dilazione, 
è appunto Ta dilazione che debbe/prima esserel 
posta ai voti. lo metto ai voti per, lunedì, 

Parecchie voci. Sì chiede a, tre mesi, d 

Il Presidente. Se voi chiedete seriamente _ al 
tre, mesi, lo metterò ai voti, n ) 

Alcuni membri. Sì, sì! Ù 

Da tuîite le ‘parti. Nol nol! 

Al banco dei ministri. A lunedì! 

Il Presidente. Io consulto l'Assemblea peri 
mesì. 

Un gruppo abbastanza forte del centro sinistro) 
ed un gruppo della destra, in cui scorgesi” 
signor Thiers ed il signor Montalembert, leva 
approvando. 

Timinisiri, il generale Changarnier e ‘tutto 
vesto dell'Assemblea si pronunciano contro di 
sì luriga dilazione; che viene respinta cdi inni 
maggioranza, Harg9 


È 





re 


si! 


no 
ni- 








REI rante EE 


i pres. Metto ai voti lunedì. 
‘A destra. Immediatamente! 
Il pres. Permettete adesso! Voterete contro se 
vi parrà. Io consulto l'Assemblea. 

Li votazione comincia ini mezzo ad una agita= 
| zion ema. isa 






fi 


| se ne capisce niente! ... |. 

«Il pres. Pretendesi che non si sia capito, (Nol 
No! Si) Sensi facesse silenzio mi si potrebbe in- 
tendere; ma siccome si fa chiasso , si reclama. 
Si è fiéusata là dilazione più lunga. Ora il sig. 

| mipistro ‘chiese positivamente: che si, rimandi: a 

lunedì. To consulto l’Assemblèa su questo lasso 

i tempo. vR dts 
I ministri ed un gran numero di rappresen- 

nti dei due centri e della destra Jevansi per 

mandare a lunedi, mna0grossì gruppi” 

ano in senso contrario. Il gen. Changarnier è 

fa gli oppositori. DI 

pres. a nome dell’ufficio dichiara dubbia la 

a. — La secohda prova ha per evidente ri- 

hltamento' il rifiuto dell’aggiornamentò lunedì. 

A destra ‘edi a' sinistra. Adesso subito! Adesso 

bito 0 

Ilssig.'Dahivel. Se non è ‘pronto il ministro, 























| risponderà il sig. Changarnier. 



















































‘poet. A' domani! A domani! $ 
es. Si chiede che le interpellanze sì fac- 
domani; ; 

te voci, No! immediatamente! immediata 
pres. Bisognà votare sul rimetterla ‘a do- 
Quando saranno, state ricusate tutte, le di- 


maggioranza più considerevole che ai pre- 


angaruier, ricusa di rimandare al domani. 
Y pres. Essendo stata ricusata la dilazione a 
i i, le interpellanze avranno’ subito luogo. 
parola è al signor Napoleone Bonaparte. Io 
ssemblea al silenzio. (Moto inesprimi- 
Curiosità, seguìto da un po’ di calma). 
signor Napoleone Bonaparte. Signori, con 
e) lo confesso, e con profondo dolore 
calit diversi) 10 lessi ieri in'un giornale 
officiale (già posso. dirlo, è noto a tutti) il 
ale ha Ponore di ‘riceveré | spesso ‘comunica- 
i, che si vende; sotto, l'autorizzazione: parti- 
are della polizia, ch’io lessi, dico, un articolo 
i ha profondamente addolorato, é come 
lincese e come membro di questa Assemblea. 
Nuova ilarità ‘a destra). Ora ve lo leggerò. 
e questo articolo fosse stato sottoscritto da 
detzky o da Windischgraetz, andrebbe bene 
rumori dalla stessa parte), poichè è degno 
ro: “quando l’avrete inteso ne giudicherete. 
ella Patrie di ieri: « Gl’impvudenti che si pia- 
to ‘in questi giorni scherzare col fuoco per 
to' di onnipotenza, non si accorgevano dei 
in cui ponevano la società.» Codesti im- 
nti erano la maggioranza dell'Assemblea. 
Mr: Grazie; non le ayrémmio inteso tdi! 
{/Vap. Bon. seguitando a leggere: «Il 


; noi ne siamo persuasi, quando dava 





immo ieri il testo, ‘incaricando l’irasci- 
store , (si ride) di andare a>togliere il 
gui alla prigione di Clichy, mon sapeva 
Ostacoli poteva incontrare l'esecuzione dei 
oleri, Quell’ordine rimarrà come un grave 
o portato, dal 
assazione all'autorità della giustizia...» 
presidente, cioè il presidente dell’Assemblea 











diventare il segnale di un terrikile con- 
i fatti il sig. Baze, appoggiandosi agli 
del’ sig. ‘Dupin,! minacciava il''eancelliere 


prigione. Il cancelliere cedette alla 
ina segli avesse resistito che sa- 
$0? Si giudicherà della gravità della 
le la legittima resistenza del ‘cancel- 
ia produire, in grazia dell’ordine del 
della minaccia del sig. Baze, dai 
iti articoli che noi caviamo da un istru- 
generale € ‘permanente data dal coman- 
te in capo dell’armata di Parigi, istruzione 
ne contiene venti. (Udite? Udite!) 

Parecchie voci. La data! La data! 

IL sig. Crémieux. È permanente! 

Il sig. Nap, Bon, Leggo: «1. non. ottemperare 
d alcuna richiesta se non dopo ricevuto l’or- 








7 dine del luogotenente generale.» 


« Non ascèltare î rappresentanti:S | 

Parecchi membri a destra. Berissimo! Beris- 

6! (Agitazione all’estrema sinistra). 

Una voce ‘a sinisira. Quali rappresentanti? 

Una voce. a destra. Quelli del conservatorio di 

‘e mestieri. 

Mi sig. Nap. Bon. «Fucilare immediatamente, i 
litori.» i ua 

Molte voci a destra. Benissimo! Benissimo! 

Ina voce. Da qual parte sono i traditori ? 

fapoleonè Bonaparte. Dall'art. 4 si passa al 

« Ogni.ordine che non proviene dal general 










INapoleone Bonaparte continuando: « 21. Ogni 
esta, intimazione 0 dimanda idi unufficiale 


ite dunque benissimo;! Come? non vi son 
ì benissimo ! 


« Noì guarentiamo. l’autenticità. di 
ticoli che noi pubblichiamo per la 
Ila loro diretta relazione eollo spri- 





°° parecchi membri dal fondo della sala: Non 


sì dichia-| 


i voti, e nella qualé vedesi ancora il gen. 


luze l'ordine incostituzionale, del quale | 


al procuratore generale della corte: 


; che parlo. Proseguo. la lettura. Esso‘ 


fe ‘ur battaglione per far sfondare Je 


IRE RM pc IA 0, ose 


di uh 6tdide del sig. Dupin e di un’intimazione 
del sig. Baze. Con questi articoli davanti agli 
occhi ognuno può scorgere ciò che poteva ac- 


.cadere ‘secil‘segretario della ‘prigione’ di Cliéhy 


‘avesse ricusato di sprigionare il signor Mauguin 


GIORNALE: QUOTIDIANO };} 1-11) 


gionamento del sig. Mauguin , compito in virtù | meno,.che contro la \tuinoranza ‘e; contro tutti, 
tofittevole: a nissuno, lo) 


perchè l’anarchia 
scomponimento ' déi È poteri è fatale, ‘eredetelo 
ame dI aero Site ai 

L'art. 21è più grave: «Tutte le requisizioni, 
intimazioni o domande di un funzionario civile, 







' UL Z È “doge ai ì $ 5 vo 0 RE Pipalifgna ii ” 
senza un decreto della giustizia che ‘annullasse il | giudiziario o politico saranno rigorosamente re- 


decreto, (che, avea. | cagionatò, l’ arresto di quel 


rappresentante. Avrebbe il sig, Baze ricorso alla 


spinte. ». Gn i 
Antony. Touret. Riderete ancora? (ilarità pro- 





forza armata? Si crede che questa non avrebbe | lungata). si 


risposto .......» eni 
| Molte voci. Basta! basta! Non son'che.chiac- 
‘chere del giornale ! i 

N, Bonaparte. « Avrebbe allora il presidente 


ingaggiata una lotta col comandante in capo? »; 
De la Rochejaquelein, Basta! Non. leggete più, 


è inutile. 
 Béchard. Ripetizioni del. giornale. 


N. Bonaparte. «Come. sarebbe terminata la 


lotta...? (basta! basta!). E così, senza pur dubi- 
tarne i signori Dupin e Baze conducevano il 
paese sull’orlo dell’abisso' » su) vial: | 
Una voce! Forse è una commedia come quella 
di Allais! 
NN. Bonaparte. Speravo. che nel Moniteur di 
stamane, si sarebbero rinnegate quelle strane 


istruzioni, (movimento). Per le minime cose, per 


le più semplici novelluzze, quando'sonò ‘erronea; 


sappiamo quanto il Moniteur sia prodigo di co- 
municazioni; nulla lè più ‘ciaàrliero del'' Moniteur 


per ismentir fatti non veri (risa e rumori!). 

Avevo! sperato che queste istruzioni non fossero 
vere.” " Ù 

Una voce! Attendete. 

N. Bonaparte. Ma stante il silenzio del Mori- 
teur, ‘credei  doverle portar alla ringhiera (4ccla 
mazioni a destra) e additarvene le conseguenze 
(ah ah!) Non sarò prolisso. 

Secondo l’art. 1 non devesi « ubbidire ad al: 
cuna richiesta che dopo aver ricevuti gli ordini 


‘del luogotenente generale ‘comandante. » 


Il luogotenente generale comandante le truppe 
in Parigi non è, per quanto io sappia, un potere: 
noi non abbiamo ancora .l’ innovazione di un 
poter militare in questo. paese. Credo che un 
semplice generale comandante: è, sottomesso alla 
gerarchia del ministro della guerra e; del presi- 
dente della repubblica (movimenti diversi). 

Infatti, dire ‘che ‘non si ubbidirà ad alcuna 
richiesta che dopo ‘aver ricevuto |’ ordine del 
luogotenente generale comandante, è dire indi- 
rettamente o piuttosto categoricamente che non 


' si ubbidirà ad altri. 


Queste istruzioni furono ‘infatti ordinate pel 
caso di sommossa, pel caso di grave insurre- 
zione. Vi allegherò un solo esempio... 

Potrebbe accadere che le truppe. fossero riu- 
nite, sulla piazza della Concordia e che il presi 


dente della repubblica o il ministro della guerra 


desse ‘l’ ordine ad' un generale . di portarsi su 
questo o quel punto. Giusta le istruzioni che ac- 


| cadrebbe ? Il generale ricuserebbe di adoperare: 


manderebbe al quartier generale presso il luo- 
gotenente generale comandante, cioè se debbe 
ubbidire al;suo superiore. 


Voci numerose: Su via! (Numerosi segni di 
‘impazienza). 


Una voce. L'ordine del giorno, 

Napoleone Bonaparte. E cosa assai curiosa che 
io, membro dell'opposizione, abbia io l'onore di 
difendere alla ringhiera le prerogative del fo- 
verno: poiché qui l'onore del governo’ è impe- 
gnato, come quello dell’Assemblea: contro esso, 
come contro noi, contro tutti, sono dirette simili 
instruzioni, i 

Quanto  all’art, 2 « Non ascoltar i rappresen- 
tanti ». sono dello stesso, parere. Dal momento 
che i rappresentanti non operano per ordine:spe- 
ciale dell'Assemblea, non c'è luogo di ascoltarli, 
ma dirlo in questi termini è assai sconveniente 
(risa ‘ironiche ‘a destra), 

Cunin-Gridaine. Noi non ci sentiamo meno- 
mamente offesi. i 

Napoleone Bonaparte. Voi potete a vostro ta- 
lento non trovasi in ciò nulla di sconveniente: ma 
il generale in capo ha l'onore «i appartenere a 
quest’Assemblea, ed. è assai (singolare che metta 
sotto interdetto. specialmente : i rappresentanti, 
quando avrebbe potuto dire ;. «nessuna persona 
estera.» 

Odilon- Barrot. Ben sapete in che occasione! 

Napoleone Boridparte: L’àit. 4 è inconcepibile 
«Fucilar i traditori.» Ah! in uno Stato incivilito 
quando s'ha la sventura d'aver guerra civile l’au- 
torità delle leggi debb’essere energicamente di- 
fesa; nè certo mi opporrò io:.ma.dar ad un uf- 
ficiale, ad un capo di corpo qualunque . l’istru+ 
zione di fucilar i traditori. è esorbitante. Chi ri- 
conoscerà i, traditori? un capitano? Colui che farà 
i prigionieri li fucilerà? Che intendete per: tradi» 
tori? 1 traditori verso la repubblica che s’hanno 
a-fucilare? Al popolo? Alla sovranità nazionale? 
Al presidente della repubblica? Confesso di non 
essere tanto avanzato, e temerei che non s’aves- 
Bero de’ suoì amici a fucilare ( esclamazioni a 
destra), sì tra i traditori alla repubblica (rumori 
e risa). 

Nell’art. 20 troviamo le pretese dell’art, 4, « É 
nullo -agni;ordine che non proviene, dal generale 
in capo (è la riproduzione dell'art. 1); soli. gli 
ordini del. generale in capo e de’ suoi agenti re- 
golari sono esecutori,» — Ché intende perì suoi 
agenti regolari? 

Una voce. Probabilmente ‘coloro che non sono 
irregolari. (risa).* Die 

Napoleone Bonaparte. To suppongo che siano 
degli agenti suoi subalterni. Niente di meglio, 
niente di più giusto. Ma i suoi superiori sono 
essi.i suoi agenti regolari? (nuove esclamazioni). 
Non vuol dire commentare come faccio io l'ar- 
ticolo 1 nel quale diceva: « Voi non obbedirete 
ad altri che a me ed ai miei. agenti regolari, 
cioè ai miei inferiori, ma ai miei superiori {voi 
non presterete obbedienza? » 

Io in ciò ravviso una spaventevole anarchia 
fatta contro di voi, contro la. maggioranza non 
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«Napoleone. Bonaparte, Quest'articolo non solo 
è coutrario vallo spirito della ‘costituzione, non 
solo offende il'sentimento di qualunque paese 
civilizzato , ma è’una violazione ‘dell’ articolo 
32' della ‘costituzione; ‘di cui avéte fatto uso ‘al- 
‘cuni giorni. sono. E quest'oggi soffrireste ‘che 
fosse impunemente violato? (of ‘ 0h!) Ve ne darò 
{ lettura. L'art. ‘32 della costituzione dice: 

« Essa (l’Assermblea) è permanente; non per- 
tanto può aggiornarsi ad un ‘termine da essa 
fissato. 4 ; £ 

« Pendente la proroga una commissione,/éce. 

«L'Assemblea determina il luogo delle: sue! 
sedute, fissa il nerbo delle forze ‘militati ‘stabi- 
lite per la' sua sicurezza, e né dispone. » 

L'Assemblea ‘dulique può; per'la sua sicurezza, 
disporre delle forze Wilitari ‘ed ‘in questo caso 
l'Assemblea è rappresentata dal suo presidente 
e dal suo ufficio. 

Presidente. Il quale, occorrendo, farà .il ; suo 
dovere ( bravo! bravo! segni generali e prolun- 
gati di approvazione). 

Nap. Bonaparte. Bisogna che gli atti siano 
conformi alle pirole, Se il presidente lia il di- 
ritto di richiedere la forza pubblica e di disporre, 
a poziore; sé quest’Assembleà ‘fosse minacciata, 
avrebbe il' diritto di mandar dire’ alla più vicina 
caserina, ad un eolonnello 0 ad un capo di bat- 
taglione, di venire col suo reggimento, e se il: 
colonnello o capo di battaglione volesse, confor- 
inarsi all'art. 21/:delle istruzioni che ho sotto- 
nesso all'Assemblea, egli. evidentemente ‘non 
annuirebbe alla requisizione e risponderebbe: An- 
date dal generale (mormorio e grida: basta! 
l'ordine ‘del’ giorno) Io non conosco il presi- 
dente dell'Assemblea, direbb’egli, né il ministro 
della guerra, nè i] presidente della Repubblica, 
io non conosco: che un uomo da cui emanano 
i miei ordini, e questi è il generale in capo. Da 
questi in fuori io conosco nissuno (interruzioni). 

Questo commento non è ‘ispirato dallo spirito 
d’opposizione; un giornale che ba le vostre ‘sim- 
patie, che rappresenta una ‘frazione Considere- 
| vole dell’Assemblea. (Reclami ed interruzioni a de- 
stra ed al centro. Voce ‘a sinistra: Dite un gior- 
nale venduto alla vostra famiglia. (Rumori di- 
versi!) A 

Nap. Bonaparte. Un giornale cui avete con- 
cesso; un privilegio ‘esorbitante; il ‘privilegio della 
vendita nelle vie, questo; giornale ha fatto un 
| Commento \consimile alîmio, vene diedi: lettura. 
‘(Voce ‘ai sinistra. È una commedia di famiglia ; 
voi siete tutti d’acc68d3) 
| Nap. Bon. lo pensoi\che l'Assemblea, invece 
del governo che lo trascùrò, dovrà energicamente 
| richiedere se le istruzioni sono vere, ciò che io 
non so.... (442! Ah Rumori). 

Le mie interpellanze non si raggirano che sul 
i testo della Patrie, e. sulla non smentita del: mi- 
| nistero, tanto più cheviotho avvertito: al suo banco 
il ministro. della guerra delle interpellanze che 
io stavo per muovergli} e ch'egli poteva dirmi: 
Le istruzioni non esistono, dunque non dovete 
| occuparvene. | «LD 

Io dico che in presenza di queste istruzioni, 
che finora noi abbiamo fondato motivo di creder 
vere, io dico ‘che l’Assemblea deve prendere una 
| posizione energica; e far capire a tutti ch’essa è 
sovrana e che le si deve obbedienza, ch’essa è 
la prima avrispettare da: costituzione, e non»sa- 
remo noi i.primi a.violarla per questo lato (escla- 
mazioni diverse). | È i 

Voci diverse: Da questo lato? siamo ben for- 
tunati! Lui 

Napoleone Bonaparte. E che se ha richiamato 
al suo dovere in un ‘modo ‘energico il potere 
giudiziario, che è pure un potere rispettabile non 
men di quello del comandante in capo dell’ar- 
mata, di Parigi, se .hasfatto quest’atto. d’onnipo+ 
tenza \e d’energia, essa-non deve. arrestarsi e deve 
colpire, di una simile riprovazione ;l’ordine ema- 
nato dal comandante in'capo dell’armata di Parigi, 


i 


Si crederebbe che voi siete ‘energici dinanzi ad 
un potere debole, senza baionette, e che-‘avete 
paura di nn potere forte. 

To creda che siameegssario di. richiamare tutti: 
i poteri al rispetto della costituzione ,. e. siccome 
il potere militare, se queste istruzioni sono vere, 
è venuto meno ai suoi doveri, io propongo. al- 
l'Assemblea il seguente. ordine. del.giorno)mo- 
tivato. su 

A destra. Sentiamo, sarà curioso. 

Napoleone Bonaparte, @ L'Assemblea , biasi- 
mando le istruzioni date ‘senza i suoi ordini alle 
truppe dal gen. Changaraler, invita il ministero 
della guerra a modificarle} e passa all’ordine del 
giorno. » IA 

Il Presidente. Prima ‘d’aver inteso il ministro? 
(Risa universali). 

Il gen. Schramm, minîstto della guerra , dice 
che non essendosi accettato l'aggiornamento pro- 
posto di 24 ore, egli si trova nell’impossibilità di 
dare la chiesta soddisfazione, 

Il gen. Changarnier (profondo silenzio). Il mio 
onorevole amico; il gen: Sehrammi; ii permette 
di dare uno schiarimento che ei forse non tro- 
verebbe mai, poiché l'istruzione accenmata dal 
giornale la Patrie non esiste ( movimento e risa 
prolungate) se avesse esistito ‘esisterebbe tutta- 
via. Malgrado la cura del suddetto giornale di 
Stampare ieri un errata-corrige , per essere. te- 
stuale, com’egli disse, io dichiaro chie non solo 
glivarticoli citati non sono testuali, ma che nulla 
di somigliante contengono. le istruzioni perma- 
nenti o. transitorie emanate dal quartier generale 








‘| transitorie! fu'‘messo’ in discussione’ il' diritto co- 


‘che .vi rimarrà fino all’arrivo.del secondo: reggi- 


In fatti che crederebbesi quando ciò non fosse? 

























































del icomandante lin capo ‘dell’armata di Parigi. 
In nessuna di queste istruzioni permanenti 0 


sos TORINO. i 

PARLAMENTO NAZIONAL 

SENATO DEL REGNO: 
Tornata del] gennaio. 


Presidenza del ‘barone: Mawno: 


stituzianale dell'Assemblea di richiedere truppe. 
(Segni universali di' approvazione). Così neppure 
l’articolo che conferisce al presidente dell’Assem- 
blea l’esercizio di questo diritto. (Ripetuti ap-, 
plaust). pe i 

Egli è verissimo che quando l’amministrazione 
presieduta dal.mio onorevole collega. Cavaignac 
mi;chiamò al comando in; capo della? guardia 
nazionale ; vio credei dover pubblicare ‘un’istru- 
zione che poco stante fu ‘testualthente riprodotta Datasi conoscenza di alcuni omaggi, il presidente 
per l’armata, quando questa , a sua volta , fu | rccenra l'esito della deputazione senatoria al Re nel 
messa sotto il mio comando. In questa istruzione | primo giorno dell’anno. Nota ‘che SM. volle ‘si tra- 
io presi tutte le precauzioni necessarie per’ l’e- | sandassero. quelle forme solenni culle quali solevasi 
satta trasmissione degli ordini e per mantenere | per do passato complire con essa, Soggiunse che la 
l’unità del comando, nel combattimento (applausi | prefita Maestà si compiacque render molte grazie al 
prolungati). Senato per ]a cooperazione energica e leale che prestò 

Questa istruzione data da 29 mesi e le ammi- | S®Mpre al suo governo, come pure lasciò contenta la 
nistrazioni che. si. sono succedute l’hanno tutte 
approvata. Del resto. èra stampata, e se la Patrie 
avesse ‘una memoria più ‘felice, non stava chein 
lei di ritrovare questo dotumento' nei fogli del- 
l'epoca. Se ‘ciò può interessare l'Assemblea , io 
son pronto a darnelletturà (Vo! No! — SÌ! SÌ). 
— L’oratore scende dalla tribuna frammezzo ai 
più vivi applausi. n 

Si. domanda la ;chiusura,.e l'Assemblea la pro- 
nuncia a grandè maggioranza. 

Presidente! Consulto lAssemblea,sull’ordine del 
giorno: puro: e semplice , vil quale. deve avere la 
priorità. qui 
L’Assemblea l’adotta alla quasi unanimità. 


SomMARIO. — La deputazione senatoria al Re — Di- 


glio generale di terraferma pel 1847.— Questione 

pregiudiziale. — Relazione e discussione di pe- 

tizioni. 

S'apre Ja seduta alle ore 2 4j4 colla lettura e ap- 
provazione del verbale. 


pubbliche siano per ricevere miglioramento per lo 
sviluppo progressivo delle nostre libere istituzioni. 

Il ministro di finanze presenta due progetti di legge, 
l'uno relativo ad una tassa uniforme sui fabbricati, 
l'altro per l'abolizione: di diversi beni demaniali. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto 
di legge per l’approvazione del conto. amministrativo 
delle entrate e delle. spese dello Stato in terraferma 
per l'anno 1847,,e pei residui del 1846.e retro. 

Il senatore Jacquemoud promove la questione pre- 
giudiziale, dicendo chel’ iniziativa, per l'esame dei 
conti appartiene alla Camera elettiva e inon al Senato, 
e che per causa della chiusura della passata sessione 
questa legge vuol essere ripresentata. al deputati. Ap- 
poggia. la questione, pregiudiziale il' sen; Vesme, fa- 
cendo notare che avendo;la Camera de’deputati già 
discussa ‘e votata nella passata sessione la legge sulle 
imposizioni, passò (a nuova. discussione e votazione 
omle poterla presentare sal Senato; 





Parici, 4 gennaio, — Quattro nuove proposte, 
relative all'arresto di. Maguin, furono sottomesse 
quest'oggi all’esame della ‘decimaquinta commis- 
sione d’iniziativa parlamentare. (Jour. des fuits) 

— Teri il presidente dell’Assernbléa', Sig. Du- 
pin, disse, in presenza di parecchi rappresentanti: | petizioni, cominciando’ dal n. 567 sino al n. 598. 

« Signori, io sono l’appoggio più fermo del pre-| Il Senato, salve poche eccezioni;; adotta le conelà- 

sidente della repubblica, io farò ch/egli ‘abbia la | sioni della commissione: ; 

Sataaigne; Est IRICAT: e... 

i su Da i i... petizione 997, dove il sindaco di Genova, al nome di 

i via ib tico ‘inviato del bikyodi quel, municipio, chiede che il Senato interpongasi 
i 


ipa È presso (il-governo onde ‘sieno' emanati. î‘:provvedimenti 
Tunisi col suo magnifico abbigliamento risplen- | necessari ‘alla progettata costruzione del pavimento 
dente d’oro e di gemme. (Pouvoir). ‘| in.lastre e tacchi che'dalla piazza del Principe mette 


— La dimissione del sig: Yon venne accettata | alla Lanterna. i 
dall’ufficio dell'Assemblea nei termini più ono- La.seduta è sciolta alle 4 ni 
revoli per quel funzionario». Voi offerite la vo- I 
stra demissione, avrebbegli risposto, ma voi avete 
sempre (più accresciuta la. nostra stima e la fi- 
i ducia nostra. Voi terrete il vostro posto fino a 
tanto ‘Che ‘non vi abbiano ‘officialmente surro=' 


pregiudiziale, e il Senato!.passa all'ordine del:giorno. 
Il sen. Decardenas fa la relazione del sunto delle 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 gennaio. - 
Presidenza. del cav. Pivetti. . 
Seguito: della discussione relativa‘ al bilancio della 
i . | marina. ’ 
Ma sarà egli surrogato il sig. Yon? Può esserlo | | 1, tornata è aperta al 34. 
egli utilmente'per l'Assemblea nella condizione | approvato il verbale e letto il'solito sunto di pe- 
formata dal prefetto di Polizia? Un tale com- | tizioni. 3 fi Pao 
missario non è inefficace? Queste riflessioni, di- | L'ordine del giorno reca Ta discussione sul bilancio 
ces; debbono essere ‘oggetto di mature delibe= | della marina.” so De 
razioni in seno: dell'ufficio, Accettando l’ ufficio Primo SIRO è il sig. Sappa. IR RARA 
| la dimissione del sig. Yon.in simili termini, ha]. Uoino: Si fecero Here Sa IO principalmente 
E La : Polesca dal sig. Menabrea' gravi censure al sistema d'ammini= 
[ope Nata SAaRtA, e COLPIRE “sirv | Strazione attuale. Queste censure parvero accolte dal 
della. maggioranza. (Sièola): | minisirs d'agricoltura e commercio, che diceva tener 
— Un colpo di pistola od un gran razzo, fatto | già in pronto progetti di riforma. A queste censuré ho 
scoppiare ieri sera nel giardino del palazzo na- | aleune osservazioni ad opporre. È 
zionale da alcuni birichini, pose in movimento | ‘Parlerò delle aziende: il sig. Menabrea, dopo lodata 
a un tratto tutto il palazzo mercantile. questa instituzione teoricamente, aggiunse credere 
(Débats). uasta la medesima ‘per le variazioni ‘poscia subite, 


È \ " VI inoltre non in armonia col sistema costituzionale. 
DS) chi reggimenti della guarnigione, che 7 7 , gi: ni 
e isla e ieri tea oggì ali mi- Credo anch'io necessarie MIOGPIERZIAAi Rope 


5 : questo divenute inutili le aziende. ; 
nistero delle finanze; ‘a prendere la ‘loro paga, 


i a ao 2| Le aziende sono amministrazioni dipendenti dal mi- 
ricevettero dell'oro, come gl’impiegati di grandi | nistèro, incaricate di sorvegliare le opere che si deb- 
(Republique). 


bono eseguire; nel tempo stesso sono i banchieri dei 
ministri per la parte che riguarda la contabilità. Credo 
impossibile che il ministero possa esso stesso dirigere 
tutte le opere; è quindi evidente la necessità d’ammi- 
nistrazioni subalterne che sorveglino alle medesime; 
quest’uffizio hanno le aziende. Se si vuollasciare tutto 


gato. 


amministrazioni. 


ALEMAGNA. — Casse, 31. dicembre. — Il 
secondo corpe di esecuzione del tenente mare- 
sciallo Legeders si.era posto. in marcia addì 30 
diamine; Valbbpa io nartioa Fulda je: diziagridosi al ministero, esso sarà ‘obbligato riferirsi ad un capo 


alla volta dello Schleswig-Holstein. Quel COTPO | di ‘divisione, ‘e la responsabilità sàrà meno effettiva. Si 
si muoverà in due colonne, e passerà per Fritzlar | qiceva preferibile il sistema degli ispettori; questi li 
e Cassel. A Cassel farà alto per poscia proseguire | credo buoni in un paese grande, ina in un piccolo come 
per Carlshafen, traversando l’Annover. il nostro, mentre non tornerebbero vantaggiosi, sa 

Le truppe bavaresi. hanno sgombrato il di- rebbero d'aggravio alle finanze. Si dice che in Francia 
stretto di Fulda, all’eccezione di una compagnia | è il ministro delle finanze che sorveglia al medo con 
cui i danari sono impiegati, ma colà il controllo è 
meno perfetto ‘del nostro. Questa'istituzione presso noi 
è molto utile e può essere con vantaggio mantenuta, 
solo che sia richiamata ai suoi principi, che cioé ri- 
ferisca al sovrano che ora consiste nei tre poteri. 

Si è pure parlato della Camera dei conti, la quale, 
secondo il nuovo progetto del contenzioso amministra» 
secuzione procederà ‘unitamente ‘all’ esercito di | tivo dipenderà dal ministro delle finanze; a questo ri- 
Danimarca, e che l’Austria, in quest’ occasione, | guardb'io dirò solo‘ che credo inconveniente la pro- 
opera «non. solo ‘iù nome della Confederazione | gettata unione del controllo colla Camera dei conti, es 
germanica , ma benanco nella qualità di pleni- | sendone affatto diversi gli uffici., 
potenziario di tutte le grandi potenze d'Europa, | _ Passerò ora alla E del concentramento. Il 
e come rappresentante dei principii dell’ ordine | 98: Menabrea lamentava i troppi vincoli dei a 
e della. pace. Voglio solo riferirmi alla legge comunale del 1848, e 

Sassonia. -— Drespa ;:31 dicembre, — Si dice diro sla senile CREA SIA a ERTERno Satie 

î i o cessaria, poichè nella composizione attuale dei consigli 
che..i plenipotenziari alle. conferenze ‘hanno de- li LI GRIROS LA E 
S 3 FERRI. .. | comunali non è rappresentato il principio conserva 
cisprsichie da vencsdanza nelle MUDIORI plenarie tore, è potrebbe accadere che troppo facilmente si 
spetterà di. diritto ‘al presidente della commis- | ;ngolfassero in ispese, non essendo i consiglieri  pos- 
sione , il cui rapporto formerà l’oggetto delle 


sidenti. 
deliberazioni della seduta. Aggiungerò poche osservazioni su quanto il signor 


I fogli tedeschi ci recano il processo verbale | Cavour disse ieri sulla formazione dei bilanci: egli la 
della prima seduta delle conferenze. trova imperfettissima e disse doversi variare il sistema; 
Scareswic-HotstEmN.— La azeià d’ Augusta’ io credo anzi che la divisione delle ‘spese ordinarie 
dalle straordinarie è affitto razionale e logica; ordi- 

marie sono quelle che si fanno annualmente, straordi- 
narie quelle che non hanno tratto successivo. Così 
praticasi in Francia ed in altri paesi e non so perché 


mento fanteria, che formerà la guarnigione di 
questa città, (Fogli tedeschi.) 
— A proposito: della spedizione federale nei 
ducati, la‘ Corrispondenza Austriaca dice che se 
incontrerà una’ resistenza armata, il corpo d*e- 


assicura che.i commissari. austro-prussiani non 
solo hanno dai. loro governi ‘istruzioni simili, 
ma ‘anzi una comune ed identica istruzione; 
e ciò a fine di prevenire qualunque ‘mala intel- | si voglia ‘ora ‘da noi variare sistema. Conchiudo che 
ligenza, come seguì nella vertenza relativa. al- | prima di vatiare sistema d’amministrazione conviene 
l’Assia Elettorale. Il sig. Gabelenz li precedette | bene studiarlo, persuaso che una volta studiato si ri- 
a Kiel, @ propose alla luogotenenza le condizioni | ©ONoscerà bisugnevole di riforme, ma degno di conser- 
conformi al trattato del.2 luglio; ‘richiamassero | ‘?”'0Ne. 


I i dallo, Schiatigizi a divini di d Mellana. Prima di addentrarmi nella. discussione 
SEN Chleswig, cia diminuissero: di duel: feppo contraddire sd Unia osservazione fatta dal signor 
terzî, e riconoscessero l’autorità monarchica in 


È Sappa; che cioè, finché non sia nei consigli comunali 
Holstein. 


rappresentato il partito conservatore...... 
‘Intanto il partito della pace sembra che ‘siasi Sappa. Non ho parlato di partito. 
notevolmente accresciuto nei ducati. I contadini, |  Mellana. Il principio conservatore, deve sull’ope- 
i possidenti, i commercianti anelano ad una | 210 dei medesimi vegliare attento il governo, acciò 
condizione di maggior sicurezza, ‘non siano troppo facili alle spese ed 'allo imposte. Ri- 
—e— 


sponderò che il principio ‘conservatore vi è rappre 





scussione sul progetto di legge relativo allo spo-' 


deputazione pel pronostico che nell’anno 4851 le sorti: 


Il ministro di. finanze trova giusta: Ja; questione: 


AE 


Te rn 





seritato mediante il cénso ‘richiesto, unico mezzoa 
queste fire. Aggiungerò-inoltre che è erroneo il cre- 
dere che le proprietà siano le più gravate, perchè i 
redditi maggiori dei comuni consistono nei dazii, e 
questi vengono pagati dai consumatori: ‘Se si avesse 
una buona statlistica.la cosa sarebbe evidente. 
Venendo ora al bilancio, accennerò anzitutto. all’in- 
conveniente della mancanza dei nomi degli impiegati. 
Son lieto di trovarmi in ciò d'accordo col sig. Pallieri 
che con eloquente discorso fece già conoscere i danni 
d'un tal sistema. Non tralascierò qui di far lagnanza 
per l'abuso dei decreti reali che non hanno appoggio 
in alcuna legge preesistente; esso deve cessare. 
Ritornando al bisogno dei nomi degli impiegati, ri- 
spose il sig. Cavour che i bilanci attuali non sono an- 
cora qaali. si desiderano, che. il loro perfezionamento 
si avrà col tempo; ma io osserverò che qui {rattasi di 
retrocedere poichè nei bilanci scorsi quei nomi si leg- 
gevano. Il Parlamento vuole dividere la responsabilità 
ministeriale, perchè ‘non ha garanzia sufficiente per 
abbandonargliela tutta; a questo è necessario cono- 
scere gli impiegati. Inoltre questo modo offrirebbe al- 
l'impiegato stesso una sicurezza del suo diritto, di ot- 
tenere cioè al tal grado quel certo stipendio: di più 
non potrebbe la Camera nel sistema contrario control- 
lare le spese, se sidno ben distribuite le retribuzioni. 


agli impiegati ecc. Per tutte queste ragioni parmi che, 


la Camera potrebbe richiedere i nomi per tutti i bi- 
lanci'ancora a riferirsi, e per l’attuale, onde non sof- 
fra ritardo'servirsi di «quello degli anni scorsi, 

La:seconda: ‘osservazione’ consiste in'che “nòn voglia 
la Camera stabilire somme ‘per ‘provviste dei magaz- 
zeni, se prima indu sono depositati alla segreteria dell'a 
Camera gli inventari dei materiali esistenti nei mede- 
simi. A questo fine si votino le‘ somme, ‘ma colla cla: 
sola che non possa il ministro servirsene che dopo 
presentiti gli: inventari. ‘Intenzione mia‘nel' far tale 
proposta.è: pure di evitare i soprusi ‘degli impiegati 
inferiori, Non:temo molto sotto l’attuale ministro della 
marina, che è persona ‘avvedutissimà, ‘ma voglio pre- 
venire i'mali, ed a tal fine fo la suddetta proposta. 

Martini. Tengo sul tavolo ‘una nota di'ttti gli uf- 
ficiali} militari della marina: e una ‘nota Stata pure 
comunicata dal ministero, del movimefito degli im- 
piegati delle aziende, cosicchè? procedenio nella di- 
scussionie potrò dare tutti gli schiarimenti opportuni. 

Lions. Signori, la mia domanda! si limita a che i 
codici penali militari siano posti in armonia colle no- 
stre libere istituzioni.e colla cìviltà moderna. Il'codice 
della marina. in’ ispecie. merita  d’essere riveduto da 
capo a fondo : poichè oltre a' misure assurde, fa pure 
distinzioni ingiuste e crudeli tra ‘i marinari ed i 
soldati ‘real. navi; in. modo che spesso ‘succede che 
per lo stesso ‘delitto «sia l'uno ! severamente punito, 
assolto l’altro. H bisogno poi di un:regolamento gene- 
rale è universalmente sentito: sia pure severa/la di: 
sciplina, ma non possa più îl comandante‘ ordinare di 
radere la barba solo da un lato, ovvero di salpare a 
lontane spiaggie senza fare provviste, in modo ché la 
ciurma abbia a morir di fame. 

(Quanto alla: soppressione del corpo real navi 
parlerò alla categoria .6: ‘ora \conchiudo pregando il 
signor ministro a voler: essere solerte. nél dare un'co- 
dice penale ed un regolamento che riguardinovai Die 
sogni. 

Ministro di marina. Già da qualche tempo il mi- 
nistro aveva conosciuto il bisogno d’un codice penale 
marittimo , e la commissione in Genova, incaricata 
della minzione del medesimo, aveva già pressocchè 
terminato il suo lavoro, quando si seppe che il mini- 
stro della guerra, preparavane uno per l'esercito di 
terra; allora credettesi bene sospendere la revisione 
del medesimo finchè fosse compiuto quello per l’eser- 
cito di terra, onde coordinrali fra loro; il più. pos- 
sibile. 

Non intendo fare l'apologia dell’antico codice, posso 
però.assicurare che i nostri ufficiali non hanno la ri- 
putazione di essere soverchiamente severi colle loro 
ciurme, e posti al confronto con quelli delle marine, 
estere, anche dell'inglese e FFIAMErIcana, la lode 
d'umanità tocca ai nostri. 

Lions. lo non intesi di tacciare alcuno di crudeltà, 
accennai fatti che non si vorrebbero veder ripetuti, 

Menabrea. Il sig. Sappa nel suo. ottimismo ammi- 
nistralivo ha ancora ammessa la possibilità di miglio- 
ramento; per questo spero veder, da lui ‘appoggiate le 
buone leggi che ci potranno essere presentate. 

Mi rimproverò d'aver troppo acerbamente criticata 
la nostra amministrazione, tuttavia ciò che io condanno 
nel nostro sistema non -è altro che la complicazione 
burocratica, ela mancanza -d’uniformità al regime 
costituzionale. Per non dilungarmi ‘parlerò delle sole 
aziende. Crederete certo che queste ‘aziende siano 
tutte organizzate d'un modo uniforme, ma: ciò non è; 
ed addurrò. ad esempio l'azienda delle gabelle che non 
è che una direzione generale, dovrebbe esserelo stesso 
di quella delle contribuzioni dirette; queste le: credo 
necessarie ed è, .d'uopo conservarle. Sonvi altre aziende 
che racchiudono due qualità, quella di direzioni ge- 
merali, e quella di banchieri per tutti i servizi d’uno 
o di più ministri. Tale è l'azienda dell’interno. Una 
terza specie è quella dell’artiglieria. che non, saprei 
come classificare, ed. io credo che vi troveremo ancora 
qualche notevole differenza da quella della marina, 
Ecco la mancanza d'uniformità dimostrata. Ed. io 
chiedo che si metta più d'uniformità, in secondo luogo 
che si sostituiscano alle aziende che amministrano e la 
fanno da banchieri, semplici direzioni generali. Così 
vorrei una direzione dei lavori pubblici, altra delle 
gabelle, altra delle contribuzioni, ecc. Aggiunsi che 
queste aziende sono tolte dalla diretta dipendenza del 
ministero, poichè esso è obbligato a rapportarsi al 
capo deli'amministrazione; ‘e non potrà essere altri- 
menti finchè non avrà stabiliti agenti incaricati dj 
rendergli conto dello stato delle cose dell’ammini- 
strazione. 

Passo alla seconda quistione di concentrare nel mi- 
nistero delle finanze da gestione dei fondi lasciata 
alle varie aziende. (Ora che il sig. Sappa ha ammesso 
che le aziende sono veri Daneniori! non vedo il per- 
chè in vece di molti non consentirebbe ad averne un 
solo che sarebbe il ministro delle finanze; la cosa sa- 
rebbe più semplice e più costituzionale, perchè è il 
ministro delle finanze che è incaricato di questa ge- 
stione. 

Mi duole assai di essere in grave disaccordo relativa» 
mente al discentramento. Io aveva preso il mio punto 
di vista più alto, considerando che questo concentra. 
mento aveva per fino agito sulle intelligenze, togliendo 
ogni azione ai municipii ed ogni forza alla volontà. 
Scentralizzando, come l’intendoio, si rende-a ciascuno 
la sua parte d'azione, si utilizzano tutte le forze della 
natura. 

Il sig. Sappa parlò. del controllo generale come se 
io volessi farlo sparire. Lungi da ciò, vorrei rendere 
la mia azione più efficace, facendolo indipendente dal 
ministero. 

lì sig. Sappa ha ancora parlato della Vraiia del 
budget, ma questa quistione riguarda in.modo spe- 


‘che si riferiscono alla’ navigazione, e queste tuttavia 


IL RISORGIMENTO | GIORNALE QUOTIDIANO 


ciale il ministro della marina, onde a lui lascio la 
cura'del rispondere. 
Lanza. Non cercherò tutte le censure possibili a 


farsi al bilancio ,: si richieterebbe troppo tempo. 0s- 
serverò solo al sig. Sappa che lo-wuole perfetto, che, 
il ministro delle finanze stesso , nella sua relazione ci 
parlava della imperfetta classificazione delle spese or- 
dinarie e delle straordinarie, e ci annunziava che il 
ministro della guerra avrebbe emendato nel suo bi- 
lancio, portando nelle spese straordinarie 8 ‘mil. posti 
nelle ordinarie, che poi nelle aggiunte presentate 
prima di Natale solo un milione vedevasi traslocato. 
Le. aspettative figurano fra .le ‘spese straordinarie; 
credo questo un errore gravissimo, poichè questa ca- 
tegoria di spese potrà essere diminuita, ma tolta nen 
mai. Tale confusione si ravvisa pure nel bilancio della 
marina, onde invito il ministero a distingaere meglio 
in altri bilanci queste categorie. 

.In quasi tutti i bilanci si vedono moltiplicate le 
categorie , ciò reca due inconvenienti, l'aumento di 
spese casuali, delle quali ignorasi la destinazione je 
la maggior difficoltà ‘che ne deriva di formarsi una 
giusta idea della spesa d’un’amministrazione. Non fu: 
rono ‘indicati gli impieghi occupati ed i vacanti. Non 
furono trasmessi. documenti. relativi, ma il bilancio 
nudo e crudo, Mancano tuttora gli inventari, sebbene 
richiesti da tre anni: dalla mancanza di questi inven- 
tari, ne. viene Ja, conseguenza della poca regolarità 
delle amministrazioni, che ignorasi come possano 
senza'inventarii tenere conti precisi ed esatti. 

Non mi dilungherò di più per la ragione che'credo 
urgente passare alla ERA delle singole cate- 
gorie. 

Ministro ‘della: guerra. Il deputato iovrà mi ha 
rimproverato di non avere interamente: sceverato le 
spese ordinarie dalle straordinarie; credo che si è;ten- 
tato e fatto il possibile, ma anche qui ci vuole tempo: 
io ho dato promessa che mi sarei adoperato il più 
possibile, e di ciò stia pur certa la Camera, 

Quanto ai documenti, il ministero ‘non li ha mai he- 
gati a chi ne lo richiese, e non liavvi esempio di un 
rifiuto ad una domanda. Riconosco ancli'io il bisogno 
degli.inventarii, ho.)già provvisto, spero ‘che. în gen- 
naio od in febbraio al più potrò presentare quello 
dell'artiglieria, e quello della guerra esigerà ancora 
maggior ritardo, Si fa tutto il possibile perchè l’am- 
ministrazione sia più chiara , ma non puossi il tutto 
ottenere che con del tempo. 

Sappa. Stetti attento a quella parte della risposta 
del sig. Menabrea in cui trattava del discentramento, 
ma egli disse di quello delle intelligenze, ed. io con- 
fesso che non so quale rapporto îpossa ‘avere col ‘di- 
scentramento dello Stato. Credette aggiungere qual- 
che cosa relativamente alle aziende, ma in questo è 
meco d'accordo essere l’istituzione utilissima, solo ab- 
bisognare d’essere posta in armonia e attoali con- 
dizioni. 

Dirò ora al signor Lanza, che il tuedenità da lui fatto 
di troppa divisione di ‘categorie, mi sorprese assai 
partisse da un deputato; ‘avrei capito che tal lagnan- 
za fosse fatta dal ministero , poichè questa ‘divisione 
vineolerà l’azione del medesimo, e gli impedirà di.| 
trasportare somme da una destinazione ad altra. 

Lanza. Non capisco lo stupore del signor Sappa 7 
poichè io ritengo che il ministero non possa far altro 
uso delle semme votate, che quello foro destinato dal 
Parlamento, che sè fosse altrimenti,-diverrebbe inu- 
tile l'esame d’um bilancio presuntivo. 

Presidente. È esaurita la lista di coloro che inten- 
devano parlare sul bilancio in generale, prego ora gli 
oratori a restringersi alla discussione generale sul bi- 
lancio della marina. 

Mellana, Richiama la votazione delle suè proposte. 

Presidente. Favorisca formolarle:; se intende che 
siano messe ai voti. Intanto Ja parola è. al signor 
Bollo. 

Bollo legge un lungo discorso, nel quale dichiarando 
anzitutto di non volersi opporre. alle proposte ché Ta 
commissione fa nel bilancio della marina, annuncia 
anzi il suo voto ‘favorevole: alle medesime; prende a 
combattere ‘ed:a dimostrare ‘erronei i ddti positivi, sui 
quali calcolò la commissione, costare il ‘raddobbo dei 
legni, di cui si fa cenno nella .relazione, meno del 
terzo del valore intrinseco di essi legni. 

A prevare il suò assunto l'oratore entra in minu- 
tissime particolarità sul costo e sulla durata dei legni 
e conchiude ‘essere la' spesà assai maggiore di quella 
dalla‘commissione accennata. 

Martinì dà alcuni ragguagli sul valore dei legni 
della. marina sarda, (e.la spesa della loro riparazione; 
non che sulla loro durata, in.risposta Mas osservazioni 
del capitano Bollo. 

Farina Paolo. Non insisto su quanto ho detto, ‘nè 
sui raddobbi. Parlerò. della forma e destinazione delle 
somme di questo bilancio. Nel nostro bilancio non 
sone distinte le spese riferibili alla marina e quelle 


difendono il nostro commercio, onde è desiderabile si 
classifichino meglio. 

Vi( è enorme sproporzione tra le spese di maree 
quelle di navigazione. Sinchè. avremo una somma così 
tenue. per questa, finchè Je navi.staranno; a marcire 
nei porti, e gli ufficiali di marina passeggeranno a 
terra, non avremo mai una buona marina. Questa è 
una massima fondamentale che ho creduto non doversi 
pretermettere. . 

Santa-Rosa, In giugno si presentava un progetto di 
legge con cui si sanciva che si continuassero le opere 
sui porti. Fra quelli che esigerebbero riparazioni vi è 
quello di Nizza: il diritto' di ancoraggio che rendeva 
100{m. lire, fu ridotto a 23. La sola spesa degli uffi- 
ciali porta 20jm: lire. Non si può dunque più con quel 
fondo sopperire alle spese indispensabili. Nel bilancio 
dei lavori pubblici non veggo nalla che visi riferisca. 
Domando al sig. ministro se intenda provvedervi. 

Ministro di marina. L'osservazione dell'onorevole 
preopinante è giusta. Diverse casse non figurano nel 
bilancio, quantunque abbiano il loro attivo e il loro 
passivo, come quella degli invalidi, dell’ancoraggio ec. 
Il ministero intende far rientrare queste casse nel bi- 
lancio generale. ‘La legge relativa ‘presentata dal'mio 
predecessore esigeva alcune modificazioni; e il ‘pro- 
getto così modificato ‘si presenterà alla Camera. Ma 
per.ora si complicherebbe troppo la discussione, se si 
volessero discutere queste somme. Se ne alffiderà una 
parte al ministro dei lavori pubblici. 

Ministro dei lavori pubblici dà alcune spiegazioni. 
I lavori dei porti si fecero ‘mon ‘solamente col soc- 
corsò delle casse, ma anche dalle città. , 

Alla domandafdel signor Santarosa sul porto di Nizza, 
rispondo che non si assegnò. alcuna somma’ su esso, 
perchè.non si fecero constare i bisogni di esso. 

Siotto-Pintor parla dei lavori che si dovrebbero fare 
in Sardegna sui porti a riparare, sui vapori, sulle cor- 
rispondenze. 

Il ministro della marina dà alcune spiegazioni a 
questo proposito. 


Avigdor. ll bilancio che .stianio per discutere 


- 


è mancante in una parteliintto essenziale. In'esso non 
ci si parla del capitale che possediamo. E questo è 
immenso, consiste in legnami e in un'infinità di og- 
getti che non nomino. Quando non sappiamo quanto 
possediamo, come possiamo votare le spese? Se non 
conosciamo le provvigioni non sappiamo quanto dob- 
biamo spenderne per farne ? Adunque bisognava pre- 


cedesse un inventario generale dall'oggetto di mas-, 


simo valore al minimo. Nè un negoziante pure può far 
il suò bilancio se non si Conosce quanto possiede. 

Dopo l'inventario dovremmo conoscere il numerò è 
la portata delle. artiglierie ev‘delle»provvisioni che vi 
sì riferiscono. Vorrei chè\si presentasse lo' stato dei 
legni in costruzione e in commissione 

Il Parlamento ha diritto di sapere questi. particola= 
ri. Anche i legni che non servono più. costituiscono 
un capitale. Con molti piccoli oggetti si possono fare 
delle economie considerabili. 

Non si parla delle. ‘determinazioni che si stan- 
no per prendere sulla marineria a vapore. La Camera 
non devé rassegnarsi a votare il bilancio qual è sen- 
za conoscerle. In istato di guerra potremmo come au- 
siliari lappresentare una parte importante, e ci gio- 
verebbe assai una mariméria a vapore. Le tendenze 
del ministero devono in avvenire esser verso dî que- 
sta:.Il principe di Joinyille fece un ‘opuscolo impor- 
tantissimo su questo argomento da cui emergeva, che 
la marina a vapore era più ntile chela marina vela. 
Sarebbe qui il caso che la Camera prendesse una der: 


terminazione a questo rigdarda» 
Veggo che in questo bilancio” sì ‘vogliono abolire î 


piloti. Mi opporrei a questo voto.\ I piloti. sono assai 
utili. In tutti i paesi e istituzioni whanno uomini che 
non'compionò al'loro dovere, ma ciò non costituisce 
la regola. Se wha qualche ufficiale fan' po’ pigro che 
ricorre ai piloti. non è ragione per abolire‘ La ca- 
rica, scopo di tutti i marinai; 

Avrei ancora molte: cose a djre, perchè Ja. materia 
è molto varia. Ma ciò che mi proposi è di pregar. la 
Camera di adottar un sistema, ‘Sì rimprovera il mini. 
stero di non averne, ma ne abbiamo noi uno? Adot- 
liamò un sistema per la marina, come per la guerra. 
Ora credo che il' nostro sistema d'ora in poi debba 


‘tender ‘a crear una marina 3 vapore, che serva in 


guerra, in pace ‘per la protezione della marina mer- 
cantile, pér guardat le coste, per le corrispondenze 
e molti altri usi. Proporrò uniemendamento in questo 
senso: che si mantengano. le forze a vela nello stato 
in cui si trovano al presente, ma che in ‘avvenire si 
tenda piuttosto a creare una mMarineria a vapore. 

Martini. Non divido l'opinione dell'onorevole preo- 
pinante sui piloti. Si rimproverò la commissione di 
non dar un inventario. Credo d'esser in grado di dar 
tutti gli schiarimenti e partiéolari che desidera. L’'in- 
ventario\esiste, sebbene non so se sia perfettissimo, 
ma non era indispensabile il pubblicarlo. S'invitò il mi- 
nistero a pubblicare Lutti gli stati che era utile... 

Una commissione tecnica, solo può. dire se sia da 
ripararsi un legno; ma per ottener una sommaria spie- 
gazione poteva leggere la relazione del 6 luglio. 

La mia opinione ‘personale gui vapori è molto ana- 
loga alla‘sùa. Ma questa quistione tecnica nonla pos: 
siamo scioglier noi. L'opinione del ministero invece è 
corredata dal voto delle persone dell’arte, ‘e non oso 
proporre al governo un ‘opinione del principe di Join- 
ville, quantunque possa [aver ‘molto peso. 

La. commissione; anzichè up sistema, volle dare una 
opinione genérale sullo stato delle ‘cose. Pregherei la 
Camera di entrar anzi nella discussione delle singole 
categorie, ove si Datranpo pi iù facilmente, sciogliere 
molti dubbii. 

‘Bollo accenna di aver a a rispondere ancora a molti 
argomenti addotti dai deputati ,.e prega Ja Camera di 
prorogar al domani la discussione generale. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornaia'degli 8. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 


DECESSI. del 5) Sp in Torino. 


‘ N. (116 
del.6 » 11 


90. 


ULTIME NOTIZIE. 


Dal | gennaio, totale N. 


Parici, 5 gennaio. — Nulla è ancora ‘deciso 
sulla ;formaaione ‘del nuovo gabinetto. Ciò ‘si at- 
tribuisce ‘alle difficoltà che il Presiderite ‘prova 
nel. proporre. una. lista ‘di nomi ‘che siano certi 
dell’assenso della maggioranza parlamentare. 

—La Presse pubblica tre liste)che sono più ‘ap- 
poggiate ai rumori di borsa e di Assemblea che 
alla verità. 

— Il prefetto di polizia, signor Carlier, ha de- 
posto nelle mani delyPresidente la sua dimissio- 
ne; non sì sa ancora se essa sia stata ‘accettata; 

—.Fra i nomi che sembrano ‘avere’ qualche 
fondamento. di riuscita ‘al nuovo ‘ministero ‘5’ in- 
dicano Billaud,. Victor Lefranc; Odilon Barroti 

_ Bioosrodo domenica il o gennaio’ non vi 
è borsa. 


Aremacna. — La Gazzetta d’ Augusta annuncia 
che il sig. de «Manteutfebpartì il 2 per Dresda 
per ‘assistere: alle. conferedze di quel’ giorno e 
ritornare poi l'indomani aljmomento dell’aper- 
‘tura ‘del Parlamento, 

Il Corriere Italiano annuncia’ il ritorno .in 
Vienna del principe di Schwarzenberg. 


Maura. -- gi ritornata qui il 25. dicembre Ja 
flotta comandata da S. William Parker; 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 7 gennaio 1850. 


88::— 
{ 86,— 


1819 — decorrenza I. ottubre |; 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — — id. I. gennaio 
1854 — obbligazioni 

Ade 


945 


FIR Mean dee 


1849 — di 
S. NICCOLINiMgarente 
GLI UTEIMI 


RIVOLGIMENTI ITALTAMI 
MEMORIE STORICHE 


coù Documenti inediti 
DI F, A. GUALTERIO. 
voL.4.-° PARTE 1.°.—rrEZz0 L. N. DI PIEMONTE 9. 
Si vende all’uffizio del Giornale. 


‘quei due scopi, 


ANNO. QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


‘ Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono ‘in Torino ‘alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, ‘e‘dai‘priu- 
cipali librai in provincia col inezzo di mandati 
postali 0 di ‘vaglia su ‘Torino , franchi di posta. 
All’estero col mezzo: dei Cinrpeaicai nominati 
in'‘capo del giornale. STRANI 


Qualunque lettera‘o piego, ‘ecc. , 
(franco) @ scanso di rifiuto. 


MANIPESTO D'ASSOCIAZIONE... 


[ee _ 


Nella tipografia Bernardoni (Milano) si attende alla 
stampa di una ‘prosa avente per titolo — L’ARTE DI 
CONVITARE SPIEGATA AL POPOLO: DAL DOTTORE 


‘ GIOVANNI RAJBERTI — che vide già:tante “volte ag- 
graditi dal pubblico cortese.i suni lavori, e ’specìal- ì 


mente la \Fisiolagia del Gatto. Che se in quello:seritto 
piacque. la singolarità; di una, continua satira; sociale 
spremuta da sì piccolo ed arido. tema; ora. la mede- 
sima fluirà più spontanea e copiosa e varia è piccante 
da un argomento, di cui molti, prima della lettura, 
forse non saprebbero i nagimare la naturale abbondanza 
e fecondità. 

“Perciò l'opera riescirà della tripla mole del'Gatlò* 
(s'intende «tel gatto libro e non del gatto bestia) &sarà 
divisa in due parti : la_prima da pubblicarsi/ alla fine 
del prossimo novembre: la seconda, al più tardi, ‘tre 
mesi dopo. Prezzo complessivo dei due fascicoli, non 
meno di austriache lire. 5, e ron più di 6, a norma 
dei fugli di stampa, e in ragione di circa centesimi 35 
per foglio. Se poi, a rigore di aritmetica, importasse 
qualche centesimo di più, ciò sarà merito della carta, 
dei ‘caratteri, insomma della nitida e bella edizione. 

Un libro di amena letteratura; tutto allegro, tutto 
matto, tutto fuori dalla tetra e opprimente atmosfera 
delle preoccupazioni politiche, può sembrare piuttosto 
una stravaganza %@ tn \anacronismo che una novità 
inattesa. Eppure l’autore. ha creduto onesto e oppor- 
tunissimo il pensiero di richiamare, almeno per.poco 
é ad intervalli, tanti animi bisognosi d’esilararsi dalla 
meditazione delle verità tragiche e transitorie dei pub. 
blici avvenimenti all'esame delle verità comiche, risi- 
bili, perpetue dei privati costumi. Sarà stato un pen- 
siero felice ? l'esito ‘lo chiarirà. 

Intanto accade che, se'negli anni addietro egli av- 
venturava grosse edizioni senza ‘avere a pentirsene 
dopo, ora che il dispendio ‘è assai maggiore, si trova 
perseguitato dalla idea fissa, ‘che la gente preoccupa- 
tissima, non voglia sentirne del:suo libro, e lo lasci da 
leggere tutto.a lui, che lo ha già letto a sazietà. Oh 








| Che negozio disastroso ! non poter far ridere nessuno, 


e piangere da solo su cento risme di carta invenduta. 


Sarebbe il caso d’appiccarle il fuoco e morirvi sopra. 
come Didone abbandonata: caso classico, ma del quale 


non si consiglia l'imitazione nemmeno a quegli scrit- 
tori le cui opere Prata un secreto tra loro e il li 
braio.: 

dn al doppio scopo e di i a sì deplora- 
bile contingenza, e ‘di rapidamente diffondere molte 
vecchie verità iche. appariranno..nuevissime, ‘perchè 
nessuno (cosa incredibile e pur, certa) non s'è degnato 
mai di racsoglierle e pubblicarle. per le stampe: a 
sì ‘replica, viene aperta una piccola 
sottoscriziune per tutti i Jettori beneyoli delle altre 
volte, e anche per i benevoli nuovi di questa volta, e 
fino per i malevoli : che occasione propizia di diven- 
tare amici / ) 

Quei signeri gentili che avranno la bontà di sotto- 
scrivere, 0° di far sottoscrivere, o meglio ancora, di 
fare l’una cosa e l'altra, sono avvertiti che il tipografo 
Bernardoni (corsia di S. Marcellino dicontro alla Chiesa 
di S. Tommaso) s'incarica di diramare .il presente ma- 
nifesto. Si pregano anche di (spedire al medesimo,.o 
all'autore, come tornerà più comodo, gli elenchi delle 


‘firme non più tardi del 25 novembre, ‘affinchè sia 


pronta e contemporanea la distribuzione. L'importo, s si 
pagherà alla eonsegna dei fascicoli. 

Finalmente s’interessa la' compiacenza del giornali. 
smo a voler trovare nell’ultira pagina un posticino 
per questo avviso, onde far sapere a tutto il mondo 
il gran fatto che sta per consumarsi nella tipografia 
Bernardoni in Milano. . 

Milano, 25 ottobre 1850. 


| FRANCESCO CARPANETO 


Comandante la nave S. Giorgio, di bandiera nazio- 
nale, attualmente sotto carico per gli scali del Paci- 
fico fino alla California, previene tutti coloro che già 
hanno ‘preso o desiderassero di prendere passaggio 
sulla medesima , :che senza. dilazione -.alla fine del 
corrente mese essa farà vela da questo porto, salve le 
contrarietà ‘dei tempi 0 casi fortuiti , ed ha destinato 
Rio Janeyro a primo suo::scalo. onde rinfrescarsi di 
viveri, Lempo permettendolo. 

Il ;suddetto capilané s'incarica similmente cli ibbar: 
care sulla nave stessa coloro i quali desiderassero di 
seguilarne l’intiero viaggio fino al suo ritorno in Ge. 
nova, e ciò mediante il modico prezzo di fr. 3 al 
giorno, obbligandosi di somministrare ai medesimi 


l'un ‘conveniente alloggio ed il vitto alla tavola del ca- 
| pitano. 


Ricapito in Genova all'indirizzo Francesco Car- 


paneto, piazza Serriglio, 601, oppure Giuseppe MRrh 


Boccardo, @ ne 


CASA 1 
situata nel concentrico della città dî Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 


La ‘casa’ conta quattro piani esi ‘compone in 
complesso di 

5 vasli saloni, 

35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 

‘5 infernoiti, 

{2 vasti cortili,‘ 
4 cortile più piccolo, 

‘A’tettoia lunga. 


* Recapito alla segreteria del’marchese di Cavour. | 


I prezzi d’associazione sono i seguenti : 


Anno. 


Fr. 40 


44 
50 


Semestre. 
Fr. 22 


24 
27 


Trimestre. 
Fr 12 
13 
14 50 


In Torino : 
Provincie 
Estero 


deve: ‘essere’ diretta alla direzione del giornale il Risorgimento 


CREME »=: BEAUTE 


Per la sua composizione ® per gli ‘effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e ia rendono rugosa. e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita-; 
zioni di un chimico fisiologoy il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione idelcorpa medico. e pienaiaenve.eorri- 
sponde a questo favore insigne. Contenendo. molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom-. 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Nupoléon. 


Prezzo 5 franchi la boccia. x 
| Si trova anche l’Amandola ‘prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 


dell’acqua di, Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 


Deposito unico a Parigi. 
I. profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'uffici io del Risorgimento. 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere .i capelli ed impedirne la caduta; | 
si garantisce l’effetto,;come ne fan prova le varie. 
dichiare già avute da persone di merito, per tale. 
proposito. dì 
Prezzo L. 2, | 

N. B. Con ‘sentenza del. magistrato, dell’eccele \ 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, den 
contraffazione venne condannato: il Pietro.Tallone,;, 
e perciò onde espellere ogni frode. in sirena 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol-. 
tanto ‘al mio negozio; ciascun. vaso sarà. sempre 
Accompagnato dal marchio dicente. Ancero Re 


sorio. l'orino;.  ediun estratto della ‘senteuba‘ 


24 aprile 1850. LO SII ca SI 
ANGELO REMONDINO. 


NUOVA 


EMISSIONE DI AZIONI | 


garantità dal (roverno di Prussia. 


34000 vincite: di 600000 franchi — 520000 ‘| 
209000 — 160000 — 120000 — 80000— Hdi di 
40000 è così di' seguito. i 

La prima estrazione ‘avrà luogo il 15 gennaio 1851. 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr. 25: 
114 d'azione fr. 12,50: 10/2’ azioni costano fr. ‘200: 
222 azioni fr. 400: ‘pagabili in mandati sopra pui 
piazza: di commercio 0 come sarà na ‘comodo’ ai ‘ri- | 
speltivi concorrenti, ; | 

Le liste delle vincite munite del ‘bollo del Governo! | 
saranno puntualmente rimesse. a chi spetta. 

Per avere azioni o prospetti dirigersi da 

LUIGI PRATOLONGO 
Via San Luca, n.555 in Gewova.. 

N. B. Dette‘azioni che offrono una sì Dica i 
forluna di 34,000 vincite garantite dal Governo sono 
vendibili a tutto il 15 gennaio corrente. 


ne Al 


Tonino.—Presso POMPEO MAGNAGHI editore. 


DEI DOVERÌ DEL MEDICO Verso se stesso, verso il 
pubblico e verso'i suoi ‘colleghi del professore | 
Forget di Strasburgo. i 


IL VANGELO DEL POPOLO ridotto dal francese | 
ad uso. degl’Italiani. — 4.a edizione. 


Libreria antica e moderna; 


\ di. T.. DEGIORGIS,.via Nuova, ni MY. 


‘MANUEL 


DES GAS 
RECONNAISSANCES - MILITATRES 
(en ce qui concerne 
n OFFICIERS ET SOUS:OFFICIERS 
‘* d’Infanterie et de Cavalerié | © 
par LE-LOUTEREL. 


Paris, 1850: 4 vol. in-8, franchi 6. 
Teatri di questa sera 
REGIO. — LA GERULALEMME, di Verdi. —- Ball 
La Figlia del Bandito. — Balletto. Una Metamor[og 
d'Amore. 
CARIGNANO:— La drammatica confini al serdiztili 
di S..M..recita: La Donna di garbo. — Il Cuoci 
politico. 
D'ANGENNES — La drammatica ‘compagnia francese | 
recita. : 
SUTERA. — Don Procopio. 


GERBINO. — La drammatica comp. Gapella | recita: 
L’Assedio di Brescia. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


2 Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22: — Tre mesi L, 4 


2. — Un mese L. 6. 


— Un anno L. 44, — Sei mesi L, 24. — Tre mesi L. 43, Un mese L. 6 50. 


L. 7, franco ai confini. -— Un sol Numero cent. 40, — Di 
rezione del Giornate I RiseremenTO. -— Le inserzioni si pa 
ati. — I manoscritti e le lettere von saranno restituiti. 


V 


RIVISTA 


a Sacra Congregazione dell'Iadice ha proibiti varii 
ri, de'quali il giornale di Roma stampa la mota in- 
me al decreto di proib zione. Si legge nel Costitu- 
zionale di Firenze una relazione sull’adunanza solenne 
Ì cadewia de’ Georgofili, della quale fa parte il 
fiore de'cittadini toscani, i quali non lasciano passare 
scasione per propugnare la Causa della civiltà e 
ilelle patrie libertà. 
| Dicesi che presto saranno pubblicati gli statuti per 

i Lombardia e Ji Venezia. Mure 

Nel grande consiglio di Svizzera s'è fatto alcun ro- 

ine sulle cospirazioni che il sig. Fazy pretende siano 

té a compromettere il governo all’esterno. Ciò è 
duto ‘a proposito della rinunzia di un giudice .i- 
lore, rinunzia che. il gran consiglio non ha ac- 
to, dichiarando che aveva ben meritato della pa- 
Lo stesso gran consiglio ha decretato l'abolizione 

IlWipoteca giudiziaria. 

Il ministero non è ancora ricomposto in Francia. 
intorno voci e note molte ‘e varie. I giornali 
leni di recriminazioni che danno indizio. della 
tra divisione degli animi, Pare sempre proba- 
de gli uomini del terzo partito. sieno per salire 

otere ; ma è dubbio se, soli, potranno avere la 
ioranza nell’ Assemblea. È chi omai può avere 
naggioranza sicura e durevole dacchè la cuali- 
dei partiti monarchici ‘è rotta? 
Morquando Je finanze di un paese,'e quinili il suo 
dito sono in una condizione vantaggiosa , accade 
ngi dallo applicare le entrate, che eccedono la 
ordinaria, alla estinzione del debito pubblico,; 
ssa a nuove opere di pubblica utilità 0 ad ac- 
scere la forza esterna. In Inghilterra attualmente 

ompariscono i progetti di una difesa militare, e di 
ento della marina che l’esperienza ha mostrato 

ilo meno non affatto bisognevoli.—Lord Kiunaird 
Scritto al cancelliere dello scacchiere una lettera 
fimette in questione la possibilità di uno sbarco 
90,000 francesi, ehe ‘piomberebbero su Londra 
so di guerra, e domanda un aumento dell'esercito 
anente. Tuttochè in Inghilterra si trovino esa- 
le apprensioni dell'onorevole lord,;non sembra 
nyeniente ai più l'istituzione di una forza di: po- 
che provvedendo all’ordinario servizio. di sicu- 
\ potrebbe essere esercitata nel maneggio delle 
n a fuoco e dell’artiglieria , e sostenere così e di- 
Dlinare la difesa popolare indubitabile nella Gran 
gna in caso di una invasione straniera, Si ripro- 
Je famose lettere di sir Ch. Napier sulla ne- 
‘di aumentare la marina a vapore, e si vuole 
he: i vapori che tornano dalle ‘corse com: 
iali mon siano mai posti in totale disarmo; che 
Iliglieria di.costa e di marina stanziazido nell’in: 
lel paese sia pronta ad accorrere al bisogno, 
1220 delle strade ferrate, sui punti minacciati 
aggia o in che convenga armare sollecitamente 

e navi mercantili per uso della guerra. 
idea, se non dell'aumento, almeno di non diminuire 
di terra come si era proposto, è sostenuta 
n solo dalle necessità coloniali, ma anche da 
‘Irlanda ove sì ha sempre qualche torbido 
primere. In Durham, l’ultimo giorno: dell’anno, 


A 


Unarono da circa 200 operai armati di bastone per 
è, come dicevano, la cappella cattolica romana 
lver, che supponevano minacciata d’incendio 
lotestanti. Da Dublino si scrive in data del 3 gen- 

@iio che Jo stato delle provincie non è molto soddi. 
acente. Ammulinamenti nel nord, nelle contee di 
agh, di Down, di Antrim, di Londonderry. Note 
Minacciose sono state inviate ai baglivi, ai locatarii, 
gli agenti della percezione, col divieto di esigere e 
Pagare sinchè non si faccia una conveniente’ valuta: 
ne delle terre. Il lord luogotenente avendo posto la 
città di Litterkenny sotto l’aceusa dell’atto parlamentare 
di misfatto ed oltraggio’ che produce un aumento 
della tassa locale a 42 scellini per. ogni lira, è stato 
convocato un meeting degli abitanti per protestare 


O e te POI FSE 


contro questo decreto. 


Non vi ha ‘alcun dubbio che le Camere prussiane si 

ono riunite il giorno 3 corrente, e questa volta le 

revisioni de’ nemici del sistema costituzionale, qua- 

bnque sia il loro colore, sono andate în fallo. La 
issia non pensa adunque al colpo di Stato, s 


e lo scioglimento che alcuni prevedono, e intorno 
nale la Réforme Allemande dichiara che non sa- 
e essere. necessario dopo l’aggiornamento delle 
lo settimane che viene di spirare. 
“vero che la posizione è delicata. 1 ministero vor- 
be evitare di rispondere per qualche tempo alleîn 
Mpellazioni sulle trattative con l’Ausiria, lanto. più 
IMitanti quanto è maggiore l'impopolarità della parte 
he la Prussia è costretta a prendere nella sottemis- 
be dell'Holsiein.: Sarebbe: intanto ‘incostituzionale 
conda proroga da parte del governo, e le qui. 
lì politica sono all'ordine del giorno ‘nella dij- 
sione dell'indirizzo. Cenverrebbe quindi che la 
lalsi aggiornasse per sua proprio determinazione, 
èeriunione preventiva ha avuto luogo del centro 
Uto che tiene in mano attualmente la maggioranza, 
{la risoluto con 27 membri che l'aggiornamento 
Ure opportuno, essendo necessario che Ja lappre- 
Mza nazionale contenga i ministri dal far muove 
ssioni. Si pensa di scartare con un ordine del 
motivato le difficoltà della discussione dell’ia- 
0. Del resto domani avremo le prime notizie. 
confidenza nella lealtà del governo, e nella prù- 
\ del Parlamento ha mantenato la borsa di Berlino 
ennio molto animata, e fermo il corso de’ fondi 
lei. 
{ea di associazione doganale che si dice ventilata 
tia nelle conferenze di Dresda, sembra avver- 
l'Inghilterra ‘e dalla Francia, e queste potenze 
to offerto ‘il loro appoggio alle combinazioni 
ussiane, a condizione che si rinunzi ad un tal 
0. 
Uesì che gli Stati secondarii, capitanati alle confe- 
@ilibere dal siguor Von der Pfordten, ‘intendano 
île quanto è possibile. 
ira le notizie i piccioli avvenimenti militari 
Di nesi ed Holsteinesi del fine di dicembre e prin- 
gennaio. . 
Wnunzia da Pietroburgo in data del 21 dicembre 
l principio dell’anno la tariffa doganale russa 
esa alla Polonia. 1 diritti sui coloniali sono più 
Qindi i negozianti polacchi har fatto consi- 
ncetle preventive, Si toglie l'indipendenza 
Ca di Varsavia ch'è commutata în una suecur- 
ella di Pietroburgo. 


rigersi /ranco di posta 
gano cent. 20 per riga 


Torino, Giovedì 9 Gennaio 4854. 


Il 50 dicembre nella Camera spagauula, Ortega, op. 
ponente all'autorizzazicne dell'esercizio provvisorio del 
bilaucio, fu combattuto da Borego che sostenne le con- 
clusioni della commissione. Parleranno dapo Sanchez 
Silva, ed il reazionario Donoso Cortes. 


GIORNALI ITALIANI. 


Il Costituzionale di Firenze ha una dotta re- | 


lazione sull’adunanza solenne dell accademia 
dei Georgofili tenuta il 29 dicembre. Noi ne ri» 
stampiamo alcuni periodi. 

L'accademia però, abbiamo osservato, non.si è ri- 
masta a questi argomenti. E persuasa che le società si 
governa sempre da sè, e che il benessere materiale 
non si ha dalle popolazioni senza, il perfezionamento 
morale, ha rivolto i suoi studi alla pubblica educa- 
zione: Di ciò la trattennero i socii Enrico Mayer. Raf- 
faello Lambruschini, senatore prof; Maurizio Baffaliti. 
Il primo ciò faceva sviluppando i principii d’ Enrico 
Pestalozzi, e la.sua massima-fondameritale alell'eduea: 
zione, investigare la verità nell'amore. 1) Lambru- 
schini a proposito della scuola di Figline, clie lia preso 
a dirigere, nota l’intinio rapporto tra lo stato mentale 
e lo stato morale dell’uomo; mostrava in qual modo 
colla confusione delle idee si guasta la mente, e gua- 
sta la mente è guastato il cuore; egli ciò faceva . per 
dettar le massime, onde ottenere invece colla sanità 
della mente quella del cuore. Il Buffalini si fermava 
a dimostrare l'equilibrio da mantenere nell'educazione 
tra Je facoltà intellettuali, e quanto ‘danno venga da 
quell’educazione tutta rivolta ad eccitare l'immagina- 
zione a danno delle facoltà ‘che seno base del razio- 
cinio.. Indi rammentava' che tutto non si può preten- 
dere dalle scuole, ma che tutto l'ordine sociale influi- 
sce sull’individuo, e che le scuole son vane., e la so- 
cietà si guasta dove il primo educatore, cle è il go- 
verno, non ispira fiducia. 

Tutti e tre gli scrittori con belli e forti argomenti 
miravano a smascherare. l'ipocrisia del partito delle 
tenebre, che a salvamento della società rialza la ban- 
diera dell'ignoranza. Il vero si è, diceva il segretario, 
che la guerra contro l'istruzione è guerra di due par: 
titi politici estremi, che vogliono privar l’uomo del: 
l’uso della ragione per ‘impadronirsi della società; 
L'uno vuol giungere al suo intento scatenando le pas- 
sioni, il secondo riducendo l’uonio alla ‘condizione di 
bruto. Ma la società progredisce mossa da altre cause, 
e l’oscùrantismo degradando..l’uomo ottiene. soltanto 
di rendere più calamitosi i movimenti sociali. 

Così chiudevasi quella solenne adunanza , e 
gli astanti ne uscivano confortati. Poichè tra tanto 
sfacelo vedevano che almeno una istituzione ci resta 
pura e incorrotta: vedevano che se la sorte ci è av- 
versa, la Toscana è sempre quel paese civilissimo qual 
fu; vedevano che l’oscurantismo, per cause estranee 
alla Toscana , può avere dei trionfi, ma nè la dema- 
gogia, né l’oscurantismo son piante che possono gettar 
radici nel nostro paese. 


rice 


GIORNALI STRANIERI. 
Il Corriere Italiano di Vienna nel suo arti- 


colo sul capo d’anno così favella : 

Ecco un nuovo anno che andò a seppellirsi nel seno 
dell'eternità. Fu un tempo in cui gli anni passavano 
fra noi e si rassomigliavano tutti, in cui l’uomo schia- 
vo d'un principio doveva piegare il suo talento alla 
volontà altrui, ed appena pochi eletti vivevano una 
vita di speranze in un'atmosfera superiore, dove i birri 
e le polizie non giungevano; tanto i sudditi, che non 
avean patria, erano abbrutiti sotto un sistema esecra- 
to. Ma gli stessi ingegni rimanevan negletti per di- 
fetto di attrito , chè allora ogni idea era un errore, 
ogni manifestazione del pensiero un delitto; tarpate le 
ali al genio, era follia fino la speranza. 

Ora invece quando come per incanto si rinnovò la 
faccia della terra, e il pensiero corre libero e le sco- 
perte volano sull’ali della folgore, ora ogni rinnovarsi 
‘dell'anno lascia una memoria, una speranza. Finora 
amare. son le memorie), troppo recenti le catastrofi; 
e la speranza istessa sorride trepidante ad un migliore 
avvenire, di cui pur non osa ancora lusingarsi. 

Molto s'è fatto; ma il più.rimane a farsi. Il triennio 
della lotta dovrebb’essere compito— Italia —Ungheria 
— Germania — codesta triade infelice provò scosse 
tremende — ora è tempa di sanare le piaghe, è tempo 
* dii lasciare le novantanove pecurelle che sono già in 
* sicuro sul monte, e pensare alla smarrita. » Le pia- 
ghe furono profonde, molto balsamo ci vuole a sanarle. 
Adagio sì, ma progredire -- ogni arrestarsi è in oggi 
un passo retrogrado , e indietro un passo non si va. 
O rovesciar tutto, o compir l’edifizio. Ma i ruderi 
schiaccerebbero i malcauti guastatori, quando pur vi 
fosse chi osasse intraprendere l’opera nefanda — e 
impossibile. 11.48 fu il principio della lotta. Fervea 
questa terribile nel 49. Col 50 finì; ora è tempo che il 
1851 rimedii ai mali portati da'suoi tre predecessori. 
Mali diciamo dal lato materiale, perchè alla parte mo- 
rale saranno stati i precursori d'un’ era novella che 
non poleva inaugurarsi senza scosse. so 

Ora il ministero nostro potrà in quest'anno realizzar 
sue promesse ed esaudire i voti di tutti i popoli ; po- 

(trà far cessare lo stato eccezionale ovunque, in cui 
non wha garanzia pel cittadino , potrà convocare le 
diete provinciali per sentire i bisogni delle. provincie* 
e rimediare a tanti danni, che senza ciò egli non può 
neppureconoseere,potrà infineconvocare poco appresso 
il Parlamento nazionale, senza cui non può esservi nè 
costituzione, nè libertà, nè saggie leggi adottarsi, nè 
abusi togliere; senza cui infine la Carta del 4 marzo 
non sarà mai una verità. 

Così, e non altrimenti, si potrà chiudere l’era di 
dispotismo e l’era rivoluzionaria; che ne fu necessaria 
conseguenza col compirsi della metà di questo secolo 
decimonono, tanto ferace di gravi avvenimenti, ed a- 
prirne la seconda metà col compire le istituzioni costi- 
tuzionali, perchè all'avvicinarsi dell’epoca predetta 
dall’illastre esule di Sant'Elena sì trovi bugiarda ‘la 
sua profezia , il che senza ciò avverrebbe indubitata- 
‘mente, e non certamente diventando cosacchi ; o ri- 
manendo tali per ben poco tempo, quand’anco il fatto 
strano dovesse avverarsi. 

Il Lloyd , giornale di Vienna, termina un 
suo articolo intorno all’ordinamento della mo- 
narchia austriaca colle parole seguenti : 

Mentre scorgiamo con soddisfazione dovunque pro- 
gressi, osserviamo invece con dolore nel più impor- 
tante di tutti gli oggetti, su quello dell'alta finanza un 


sensibile regresso. È per la prima volta da' più d'un 
terzo di secolo che’ nòi èntriamio fiel nuovo anno ‘con 


| un agio di 28/a 29 0{0 nella valata. Non possiamo far 
| a meno di attribuire una grande importanza a questa 


calamità nazionale di cui ne troviamo la colpa meno 
negli. avvenimenti che.in altre cagioni, ed innalziamo 
il fervido voto che nel nuovo anno 1854 il cielo mi- 
sericordioso voglia liberarci dalle medesime. 


. La Reichzeitung spera che le nomine dei 


luogotenenti pel regno Lombardo-Veneto sa- 


ranno quanto prima seguite dalla definitiva 


| organizzazione di quelle province. 


Le nomine del conte Strassoldo, ella. dice, a gover- 
natore della Lombardia, e quella del cavaliere Tog- 


| genburg all'istesso posto: nel Veneto, sembrano: essere. 


i precursori di altre misure per la definitiva. organiz- 


‘zazione di questi due ‘importanti Stati della corona. 


Da quanto veniamo assicurati sarà in breve pubblicato 


| lo statuto comunale degli Stati Italiani , ed è attendi 


bile che i nuovi luogotenenti i quali tanto l'uno quanto 


i l'altro acquistarono: già alia considerevoli meriti, 


il conte Strassoldo segnatamente quale capo dell’am- | 
ministrazione civile presso il governo generale lom- 


| bardo-veneto, ed vil cavaliere: de Toggenburg ‘presso 
| l'amministrazione civile in Venezia, e già da lungo 


tempo designato. all'attuale suo posto, si -manifeste: 
ranno quali uomini atti ad incamminare le province 
italiane dal presente provvisorio: alla loro definitiva 
organizzazione. Loro sarà più facile di ben esaurìre 
quest’alta missione in quanto che è da lungo tempo 
ch'essi ebbero occasione d’imparar a conoscere le pro- 
vince ad essi affidate. LA 

Si degge nel Pays del 4: 

Jl ‘ministero.-si ritira. Se la nostra politica fosse 
quella della timidezza che si spaventa, o della simpa- 
tia che, attaccandosi agli uomini, si cruccia del non 
vederli immobilizzare agli affari, noi diremmo di deplo- 
rare la sua ritirata. i 

Nulla di ciò: tra i membri del ministero che se ne 
va ve ne sono di quelli che lascieranno un bel nome, 
un'onorata ricordanza nella storia: a codestoro è un 
merito di più il ritirarsi. mE 

Essi piegaroao innanzi la lega legittimo-nionta- 
guarda. 

A fronte:di codesta lega, a fronte delle sue violen- 
ze, dei suoi intrighi; conviene riflettere, 

Bisogna che ill nuovo gabinetto, energica e fedele 
espressione dell'elezione e dell’eletto del 10 Dicembre, 
provi col suo complesso che se i buoni vengono, rassi- 
curati, ..è «pur tempo che i cattivi perdano ogni 
speranza. 

| Bisogna che il volere e la mano del capo dello Stato 
si facciano sentire. ui ° 

Bisogna che le incertezze cessino, e che gli uomini 
chiamati a formare il nuovo gabinetto sieno lontani 
da ogni pensiero di transizione cogli avversarii, o di 
debolezza verso gli alleati incerti. 

Avanti! Avantil-Ecco il grido della Francia. 

Luigi Napoleone l'ha certamente inteso : pieni di fi- 
ducia nel suo nobile carettere; glivchiediamo ch'egli 
innalzi Ja bandiera, intorno cui il nome suo, i suoi atti 
e l'alta sua lealtà chiamano ogni giorno aderenti 
novelli. 

Leggesi nell'Assemblée Nationale del hi 

Lasciamo in pace quelli che caddero. Ella è più 
utile cosa di volgere i nostri pensieri al presente. La 
scelta del nuovo ministero può avere una grande in- 
fluenza sui destini della Francia. Aspettiamo che il 
presidente abbia preso una determinazione. 

D'altronde: speriamo che l'alta sua saggezza saprà 
trionfare, delle. sbrigliate passioni e dei calcoli fallaci 
che sembrano trarlo verso la sinistra; e poichè il solo 
nome del sig. Billault a capo di una combinazione 
ministeriale. produsse. un: sensibile abbassamento nei 
fondi pubblici, domandiamo come. vorrebbero gl’im- 
prudenti persuadere al principe Luigi Napoleone che 
l'interesse della sua politica debbasi impegnare da 
questa parte? | dic | 

Cci signori Billault, Favre, Grévy che si accenna- 
rono, le complicazioni: ben presto verrebbero moltipli- 
cate, ed-il conflitto trai due poteri non tarderebbe a 
scoppiare. È ; 

Un conflitto! Ma il potere esecutivo non ha dun- 
que letto la Costituzione? E non sa egli duaque che 
l'Assemblea sarà sovrana il giorno in cui le piacerà 
di attenersi alla lettera della legge fondamentale? 


(Corrispondenza del Risorgimento. 
Parigi 5 gennaio 1851. 

“Non ho notizie a darvi, più di quelle che re- 
cano i giornali. Si sta in aspettativa del nuovo 
ministero. Par certo che il Presidente inchini a 
sinistra, ma per avere una maggioranza forse dovrà 
fare un ministero di coalizione, 

Vi marrerò un, accidente intervenuto ad un 
ballo all’Eliseo. Un ufficiale piemontese, di cui 
non ricordo il nome; vi assisteva in uuiforme. 
Un crocchio di ufficiali francesi a poca distanza 
domandavansi 1 un l’altro che ufficiale fosse 
quello. Uno di loro soggiunse: c'est sans doute 
un soldat du Pape. L’utticiale piemontese risen- 
tito della frase e dell’accento ironico si avvicinò 
a loro e disse: messicurs, en fait de soldats du 
Pape il n'y a que les Frangais ; e riprese il suo 
posto. Da ‘ciò seguì un duello, dove il francese 
fu non leggermente ferito, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 5 gennaio 1841. 

Con vera soddisfazione di quanti amano la 
patria e la libertà , l'elezione del deputato del 
4 collegio di Cagliari, nel giorno 30 dell’ultimo 
scorso dicembre, cadde sopra il cav. Carlo De- 
Candia, Pa 

È oramai incontrastabile che qualunque ri- 
forma si faccia per Ja Sardegna, essa non potrà 
largamente fruttare insino a che non si aboliscano 
le decime, ‘non si riduca il clero pensionato al 
preciso numero che sarà bisognevole per l’am- 
ministrazione spirituale dei popolani e così pure 
noù si riformi il sistema {dell imposta prediale. 
Oggi che la Camera dei deputati ha di nuovo 
votato la nsta legge sulla imposta prediale, stiamo 
attendendo con ansietà che dessa venga pure 
discussa ed approvata dal Senato, onde ricever 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


; Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso + principali 
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tosto la sanzione del Re, Ci fece restare in al- 
larme la voce sparsa che gravi ostacoli avesse 
trovato cosiffatta legge nella sua via. Se non che 
ci ha non ha guari confortato il sapere che la 
commissione del Senato sia concorde nell’ ab- 
bracciare lo spirito, i principi e le prescrizioni 
fondamentali della legge. 


Possiamo assicurare che i Sardi che hanno 
chiesto la fusione dell’Isola cogli Stati continen- 
tali non sono avversi; come si va blaterando, al 
fondamentale principio di dover concorrere tutte 
le provincie dello Stato rai pesi pubblici propor- 
zionatamente alle. rispettive loro condizioni. Ma 
perchè queste proporzioni si debbano osservare 
ra provincia è provincia, si debbe riconoscere 
che le condizioni eccezionali in cui è tuttora posta 
la Sardegna in faccia alle provincie sorelle fu- 
rono e sono la vera cagione per la quale gra- 
vissima ne parve la legge del ‘bollo e della in- 
sinuazione;;a- moi estesa in. tutti i suoi rigori, e 
nacque un generale allarme nell'Isola pelitimore 
che, tutte le nnove leggi di finanza ad essa pure 
non sì estendano, senza prima curarne le grandi 
piaghe, che consistono nelle decime e nel pes- 
simo sistema tributario. Uno ed altro si faccia ; 
si cresca l'agiatezza dell’Isola colle strade cui va 
a porsi mano;.sì animi il commercio colle estere 
contrade ; si raffermi la sicurezza pubblica, e si 
vedrà tosto che la Sardegna tranquilla è di buon 
grado pagherà qualunque imposta proporzionale 
che le tocchi come una delle provincie dello 
Stato. 


Torino, 8 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Non prima che la tornata di oggi volgesse al 
suo fine si venne finalmente a lasciare le gene- 
ralità che travagliano da più giorni il bilancio 
della marina e a votarne il primo capitolo. Nel 
giudicare le generalità di questa seduta dobbiamo 
però essere imparziali. 

Il deputato Mellana ha proposto con due or- 
dini del giorno motivati, che la Camera debba 
avere nel suo archivio un esatto inventario del- 
l’attuale materiale della marina, prima che il 
governo passi alle nuove provviste de’ magazzini 
e deli’arsenale; e che tutti i bilanci debbano es- 
sere accompagnati dalle liste nominative del per- 
sonale come quella che il ministro della marina 
‘ha già unita al suo, pel solo desiderio che testè 
ne mostrava alcun membro della Camera, Lo 
stesso ministro ha accettato la proposta dell’in- 
ventario che concerne.il suo dicastero; e-la-Ca- 
mera ha votato i due ordini del giorno. 

Innanzi intanto che si giungesse a questo 
punto, il deputato Parent della sinistra, facendo 
la sua prima comparsa parlamentare, toccava 
a proposito di queste mozioni i supremi apici 
della politica esterna. Siamo sicuri che egli non 
ritenterà con molta frequenza questi ludî, poichè 
sembra fornito di non poca accortezza, e dob- 
biamo sapergli grado della discrezione di uomo 
pratico con la quale riconobbe la necessità di 
una giusta riserba del governo in tali materie, 
e della moderazione del suo linguaggio. Ma come 
accade a chi risale a troppo alte generalità,. gli 
toccò più tardi di essere scartato nel suo stesso 
banco dal deputato Mellana. Percorse il Parent 
i vasti campi della diplomazia; parlò della crisi 
ministeriale francese e delle conferenze di Dresda, 
disapprovò con molte reticenze, ma pur disap- 
provò il sistema di sostenerci al grado che te- 
niamo nella famiglia europea, con eserciti di 
terra e con crescenti forze di mare; gli sembrò 
qualche cosa il non aver noi colonie; la nostra 
sicurezza esterna diss’egli dover dipendere dalle 
alleanze: si sarebbe detto che andava a ricantarci 
quel miserabile proverbio del — Principini, ville 
e casini, e Principoni, armate e cannoni. Ma- 
nifestò infine una predilezione decisa pel sistema 
finanziere, contabile ed amministrativo della 
Francia. 

A coloro che hanno una giusta idea dell’o- 
ratore parlamentare, non può essere sfuggito 
l'alto pregio della lucida, succinta, fredda, mi- 
surala, bellissima risposta del ministro Cavour. 
Con fina e tuttavia non provocante vivacità egli 
mostrava l’inconvenienza della escursione di- 
plomatica in questo soggetto. Ci sia permesso 
di ammirare il tatto politico e il talento parla- 
mentare e governativo col quale furono da lui 
loccati Iuminosamente gli argomenti della po- 
lenza marittima e del sistema finanziero. Non 
avremmo una marina militare, perchè non po- 
trebbe lottare colle potenze marittime di primo 
ordine? Ma un tale argomento prova troppo; si 
dovrebbe per la stessa ragione rinunziare allo 
esercito di terra. —Non vi sono più lotte con le 
potenze secondarie nel Mediterraneo dopochè i 
barbareschi furono domati o inciviliti ; ma le 
potenze marittime secondarie del Mediterraneo 
ci sono tulte egualmente e cordialmente ami- 
che? Gli applausi scoppiavano irrefrenati da 
tutti i banchi della Camera e più distintamente 
da quelli dell'opposizione. — E forse che le al- 
leanze non si mercano a prezzo delle forze che 
si contribuiscono ? E fossero anche graluita- 
mente a noi concedute — non è sempre indi- 
spensabile, ovunque vi copre una potente al- 
leanza, la presenza della vostra bandiera per lo 
esercizio di quei dritti che la ragion pubblica 
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internazionale non accorda che ad'‘essa? — Ra- 
gionando del sistema ‘finanziero francese ne mo- 
strò poi per ‘sommi capi inconvenienti e pregi; 
tra’primi il dispendio e lo attrito di una gran 
catena di grandi e picciole ruote, tra'secondi 
non certamente la vantata rapida trasmissione 
de'fondi, la quale non ha mai impedito a' ri- 
cevitori generali di negoziarli, alla banca di 
Francia di tenere 70, 80 e sino a 430 milioni 
in deposito al conto del tesoro. E perchè non 
‘incaricarele istituzioni di credito, secondo il si- 
stema inglese e americano, con opportune mo- 
dificazioni, del servizio de' pubblici fondi? A que- 
sto progetto lavorare il governo; e qui con una 
abilità che nulla deroga alla sincerità della di- 
chiarazione, pensando forse il'ministro’ alla 
influenza che poteva esercitare sull’ animo del 
deputato savoiardo la condizione territoriale 
della Savoia in una Questione di vantaggi ma- 
rittimi, ricordò opportunameute Ja proposta 
fondazione di una banca di Savoia che avrebbe 
due casse, una in Chambéry e l’altra in Annecy. 

Dopo quello di Cavour un discorso di Ravina 
ha provocato le: emozioni della Camera di un 
genere affatto diverso, ma non contrario. Le 
parole di questo onorevole deputato riescono 
felici, quando la originalità abituale delle sue 
espressioni non fa perdere il perno ‘alle idee, 
ma col favore degli effetti di contrasto ne fa 
brillare lo equilibrio. Così a cagion d’esempio 
l'ilarità della Camera non era separata dalla 
più spontanea adesione, quando il Ravina re- 
plicando al troppo sporto in che il Parent avea 
posta l’alleanza francese , disse: « Dobbiamo 
unirci con la Francia perchè potente e vicina, 
e all'Inghilterra perchè potente e...... lontana» 
dichiarando coi vantaggi i pericoli del vicinato, 
e ricordando nella Gran Bretagna l'antica e 
sempre benevola alleata della Casa di Savoia. 
Con: lo stesso favore fu accolta la frase per la 
quale il deputato di Alba indicò l'Inghilterra 
come il. solo osso duro a rosicchiare per la 
reazione. Nè ci resta alcun dubbio che le di. 
sposizioni della Camera sono favorevolissime 
allo sviluppo della marina militare. 

Così non crederemo che la sinistra lesinando 
su certi articoli del personale come ha fatto sulla 
prima categoria, voglia in sostanza diminuire la 
cifra del bilancio; pensiamo invece che di questi 
risparmi voglia accrescere il materiale riportan- 
doli a impinguare altri articoli; ma pensi pure 
che le navi nonsi battono senza uomini ben disci- 
plinati, ben istruiti, tenuti in alta considera- 
zione e non lasciati di sotto a quelli che hanno 
lo stesso grado nelle altre marine. E quindi 
non. possiamo lodare tutte le riduzioni che pro- 
ponevano i deputati Mellana e Valerio sul primo 
capitolo - Stato-maggiore - il quale tuttavia da 
lire 343,565 fa ridotto a lire 300,665. Le 15 
mila lire andarono via per la dichiarazione fatta 
dal ministro di non voler provvedere uno dei 
due posti di vice-ammiraglio e per le rappresen- 
tanze tolte col suo consenso ai comandanti del 
secondo e terzo ripartimento. 

Ma restò ferma la rappresentanza dello am- 
miragliato nella tenue somma di 8 mila lire, che 
il Mellana volea pur diminuita a sei, grazie alla 
eteroclita considerazione che il governo in Ge- 
nova è rappresentato dall’intendente civile e che 
se per gli onori di mare si accorda all’ammira- 
gliato una spesa di rappresentanza, dovrebbe in 
parità di ragione accordarsi a ogni altra arma, 
il che non vuolsi certamente da alcuno. — Fu 
facile il rispondergli che non mai gli intendenti 
rappresentavano la marina, che bisogna in ciò 
stare agli usi delle nazioni per cui i marini si 
dirigono ai marini. E la convenienza della 
forma non tolse pregio alla brillante risposta 
del ministro Paleocapa, che gli onori si fanno 
alla bandiera, al territorio, alla fortezza, alla 
forza militare e non all’uomo. Gli uffiziali di 
terra non sono ricevuti e non ricevono con ap- 
parato perchè non viaggiano con le batterie, coi 
battaglioni e con le piazze forti. Nella marina 
la rappresentanza è indispensabile, perchè gli 
uffiziali esteri si presentano con la bandiera, 
col vascello, con l’artiglieria, con una parte in- 
fine del territorio della nazione amica. 

Speriamo, come altra volta avvenne, che dopo 
la prima, le altre categorie procedano rapida- 
mente, così che questo bilancio sia presto votato 
e posto in esercizio. 
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Torno. — A norma della legge 27 giugno 
1850, S. M., con determinazione del 3 gennaio 
1851, ha provveduto di pensione i seguenti : 

Fovilla Michele Domenico, padre del fu Lo- 
renzo, già caporale nel 18 reggimento di fan- 
teria; 

Paiso Teresa, vedova del fu Pietro e madre 
del fu Carlo Enrietti, già sergente nel 6 reggi- 
mento di fanteria ; 

Ballatore Agnese, vedova del fu Allamandri 
Alessandro Giuseppe, già soldato nel 14 regg. d! 
fanteria ; 

Perrier Giuseppina, vedova del fu Delintraz 





Giuseppe, già soldato nel 2 reggimento di fan- 

teria; 

Aprà Rosa, vedova del fu Luigi Quaranta, già 
soldato nel 4 reggimento di fanteria. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica una 
tabella statistica degli alunni che frequentarouo 
le scuole della R. università di Torino. Il nu- 
mero degli studenti ammontò nell’ anno scola- 
stico a 1926, di cui 1636 in Torino e 290 in 
provincia. Relativamente alle diverse facoltà: si 
ripartiscono nel modo seguente : Teologia 107. 
Leggi 641. Elementi di dritto civile e patrio e 
di processura per la professione di notaio e di 
causidico 295. Medicina e chirurgia 459. Clinica 
ostetrica 12. Flebotomia 12. Farmacia 167. Belle 
lettere 32. Filosofia positiva 4. Filosofia razio- 
nale 38. Matematica e architettura riunite 125. 
Architettura soltanto 8, Scuola superiore di me- 
todo 26. Dei 107 studenti di teologia, 7 appar- 
tengono al corso completivo obbligatorio per gli 
aspiranti al pubblieo insegnamento, e dei 641 
studenti di leggi appartengono al corso comple- 
tivo 72. 

Genova, 7 gennaio.—(dalla Gazz. di Genova). — 
La prima donna Sofia Cruvelli, essendosi ristabi- 
lita in salute, era. annunziata e preparata ieri 
sera al Carlo Felice l’opera Elisa Miller. La ‘voce 
che circolava da alcuni giorni se presentandosi 
la suddetta prima donna farebbe o no delle scuse 
attirò un grande uditorio al teatro. Comparsa 
essa'in iscena fu ricevuta dal:pubblico a fischiate 
e corone conteste di ortaglie, a cui tennero die- 
tro molti applausi. Stette per buona pezza. ras- 
segnata a’primi e al suonare degli ultimi sì fece 
innanzi sul proscenio esprimendo coll’eloquenza 
del gesto il suo rispetto pel pubblico. 

Quegli atti soddisfecero agli uni e non furono 
trovati sufficienti dagli altri, che pretendevano 
una scusa più esplicita. Sorse quindi e quinci 
un contrasto d’applausi e di fischi che interrup- 
pero. a (più riprese (il corso dell’opera. ‘Allora 
comparve tn’altrà ‘volta in iscena la prima donna 
dichiarando in voce che non aveva mai! inteso 
di offendere i cuori generosi. 

Questo genere di scusa non essendo andato 
a versi a molti, si ricominciò il baccano. Com- 
parve allora un assessore dichiarando che avendo 
autorità giudicato che il pubblico avesse ab- 
bastanza manifestato il suo. giudizio riguardo alla 
signora Cruvelli, lo invitava al silenzio perché si 
potesse continuare la rappresentazione. Fu fatto 
per questo un ultimo tentativo, il quale nonriuscì 
a migliore successo, inquanto ‘che essendo stato 
scagliato ‘un astucchio di canocchiale contro la 
suddetta prima donna, fu mestieri cessare l’opera. 

Dopo la dichiarazione dell’autorità, continuando 
il tumulto, vennero fatti sei arresti di persone, 
che invitate ad uscire opposero più o meno re- 
sistenza agli agenti della forza pubblica. Rista- 
bilitosi pienamente l’ordine in teatro, lo. spetta- 
colo si ridusse al ballo Gian Luigi Fiesco, dopo 
del quale un avvisatore annunziò che la signora 
Cruvelli non si trovava più in grado di cantare. 

— Intorno allo sfratto del modenese Sangui- 
neti, ci vengono ‘comunicati dall’autorità i se- 
guenti schiarimenti. 

Si è parlato e scritto molto sullo sfratto dato 
all’israelita Achille Sanguineti banchiere, da Mo- 
dena. Perché non venga. sorpreso il giudizio del 
pubblico importa che si sappia come quell’atto 
fosse determinato dall’essere il Sanguineti stato 
uno dei capi di un tumulto nel teatro Carlo 
Felice nella sera del 4 corrente e dall’avere ri- 
cusato ‘di uscire, non ostante i replicati inviti 
degli agenti della forza pubblica e dell’autorità, 
e come egli fosse già stato ripetutamente reni- 
tente ad altri avvisi ricevuti per tempo anteriore 
di presentarsi alla questura. 

Forse per rendere interessante la posizione del 
Sanguineti, si è anehe spacciato ch'egli sia un 
emigrato politico; ma ciò è una pia menzogna, 
perchè il Sanguineti è giunto in ultimo nello 
Stato proveniente da Modena con regolarissimo 
passaporto del suo governo, rilasciatogli il 27 
marzo 1850, ed ha sostenuto nel 1849 presso 
l’autorità in Genova di non essére ‘emigrato, e 
di trovarsi in buoni termini col governo Estense. 

(G. di Genova). 

Acqui.— La città d’Acqui dà nobile ed inimita- 
bile esempio di sollecitudine della pubblica istru- 
zione ed incivilimento. Il seguente manifesto del 
vice-sindaco ne fa testimonianza ‘amplissima. Ci 
è poi sommamente. grato di poter annunciare 
che nella sera del 7 corrente ebbe luogo la so- 
lenne apertura. di questo corso di' serale inse- 
gnamento, con una applaudita prelezione letta 
dal.sig. avv. Giuseppe. Saracco, nella quale con. 
molta dottrina sviluppò le teorie ‘e i vantaggi 
del sistema costituzionale. 

Cittadini! 

Il desiderio di giovare all'istruzione. popolare 
condusse il municipio a stanziare alcune somme 
in bilancio, colle quali ‘nello esémpio di altre 
città, anche nella nostra si potesse attivare l’in- 
segnamento serale. 

Per impulso del comitato d’ istruzione, alcuni 
cittadini offrirono spontanea e gratuita. l’opera 
loro, onde corrispondere alla aspettazione del’ 
municipio ; ed è col più sentito piacere che ‘io 
vi annunzio la prossima apertura delle scuole 
serali in codesta città. 

La prima lezione avrà luogo alle ore sei po- 
meridiane del sette volgente gennaio , e |’ inse- 
gnamento sarà ripartito nel modo seguente : 

Nel lunedì, l’avv. Giovanni Fiore insegnerà i, 
rudimenti dell’ecoromia sociale. 

Nel martedì, l’avv. Giuseppe Saracco; esporrà 
un catechismo costituzionale. 

Nel mercoledì, il farmacista Francesco Benazzo 
parlerà della chimica applicata ‘alle arti. 

Nel giovedì, il geometra Ferraria terrà discorso 
del disegno lineare. 

Nel venerdì, il medico Ernesto Gionferri trat- 
terà dell’igiene privata e pubblica. — ci 

Nel sabbato , il geometra Giuseppe Ferraris 
svolgerà i principi del sistema métrico-decimale. 


A questa scuola che si terrà aperta nel palazzo 
civico dalle ore sei, tranne quella del venerdì, 
che si aprirà alle sette, saranno ammessi tutti i 
maschi non minori degli anni tredici, i quali 
siansi fatti inscrivere in apposito registro che sì 
terrà aperto nella segreteria del comune. 

I membri del comitato d’ istruzione avranno 
libero ingresso senza obbligo d’iscrizione. 

Cittadini! Io vi esorto caldamente a corri. 
spondere colla. vostra solerzia al desiderio del 
municipio, che le scuole così istituite non vadano 
deserte di uditori. — Destinate alla. istruzione, 
specialmente degli operai, non sia loro grave, 
nè incresca ai capi di essi, che siano spese alcune 
ore nel procacciare agli intelletti la conoscenza 
delle utili dottrine. 

Acqui, dal civico palazzo 34 dic. 1850. 

I: vice-sindaco avv. G. B. Accusani. 


Lonzarno-Venero. — La congregazione muni- 
cipale di Venezia pubblicò il seguente avviso: 

Il municipio onde dare una novella prova che 
esso riconosce ‘sempre suo preciso ‘dovere di 
prestarsi a quanto può essèr richiesto dal desi- 
derio dei proprii ‘concittadini; ha creduto, colla 
zelantissima cooperazione di alcuni capitalisti del 


.| paese, di poter combinare intanto un imprestito 


volontario al” governo di - L.‘600;000: da iesten- 
dersi fino ad’ un milione, onde devolvere la 
parte che in conto del prestito stesso sarà ver- 
sato in ‘danaro ‘effettivo a favore di quegli indi- 
vidui del comune di Venezia tassabili per il'pre- 
stito forzato, i quali volessero profittarne alle 
condizioni seguenti. (Seguono le condizioni). 
Firm. Correr podestà. 


Firenze. — ll Monitore Toscano reca il se- 
guente; decreto. granducale :.... 
«Considerando che una disposizione per il cui 


effetto sì riunisse generalmente nella R. azienda. 


postale ogni ‘cura relativa al ricevimento delle 
corrispondenze epistolari provenienti d'oltremare 
a Livorno , ed ‘alla loro ulteriore destinazione , 
come per ciò che spetta alla spedizione delle 
corrispondenze stesse da Livorno per Sopra-Mare, 
mentre per un lato sarebbe in piena armonia 
coll’ indole e le incombenze dell’ azienda mede- 
sima, potrebbe d’ altronde offrire al commercio 
più estesi e meglio garantiti mezzi di comunica- 
zione ; ed anco un qualche tenue vantaggio per 
la finanza , già impegnata in larghe riforme, a 
benefizio del commercio nella soggetta materia; 

Viste le leggi ed i regolamenti ‘veglianti in 
proposito in altri porti del mediterraneo ; — visto 
il parere emesso dal Consiglio di Stato ; sezione 
delle finanze. i 

Sulla proposizione del nostro, ministro segre- 
tario di Stato pel dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei. lavori pubblici; — ed inteso 
il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso: 

Art. 41. ‘Qualunque ‘capitano! 0 padrone di ba- 
stimento a vapore, o a vela, e qualunque viag- 
giatore che approdando al porto di Livorno fosse 
latore di lettere. o plichi sigillati, o anche di 
carte stampate, e litografie di qualunque genere 
poste sotto fascia con indirizzo, 0 dirette. per 
paesi dell'interno del granducato, o per transito 
a traverso il medesimo, sarà in obbligo di farne 
la consegna all’uffizio di sanità, ritirandone una 
ricevuta constante il giorno della fatta consegna, 
il numero delle lettere o pieghi consegnati, la 
loro' provenienza , il nome e cognome del con- 
segnante, e l’indicazione speciale del bastimento 
sul quale egli è arrivato. 

L’uffizio di sanità, adibite prima quelle. cau- 
tele sanitarie di cui le corrispondenze stesse do- 
vessero esser suscettibili, ne eseguirà regolar- 
mente il passaggio immediato all’ uflizio postale 
all'appoggio di nota corrispondente alla ricevuta 
stata dall’ uffizio stesso rilasciata al consegnante. 

Art. 2. È proibito ‘ai capitani e padroni di 
bastimento a vapore o a vela, come ai viaggia- 
tori in partenza da Livorno per Sopra-Mare di 
incaricarsi per conto proprio o per conto di ‘altri 
di lettere o plichi. sigillati. o carte stampate o 
litografate poste sotto fascia con indirizzo, rice- 
vendole per altra. via, o per altro modo che per 
mezzo dello uffizio postale. 

Art. 3. Dovrà per altro ciascun: capitano 0 
padrone di bastimento a vapore o a vela al 
quale piaccia di incaricarsi di corrispondenze 
epistolari dirette per il luogo di sua destinazione 
presentarsi nell’ora possibilmente la più prossima 


alla partenza , o personalmente o pei mezzo di; 


un suo incaricato: conosciuto, all’ uffizio postale, 
all'effetto: di ricevere le lettere che quivi fossero 


state impostate con destinazione ‘« Via di Mare » 


al luogo verso il quale egli si dirige, rilascian- 
done all’ uffizio postale corrispondente ricevuta. 


Art. 4. L’ uffizio postale pagherà all’esibitore ! 


della ricevuta, dì che è fatta menzione all'art. 4, 
la metà dell’importare delle tasse , che l’ uftizio 
medesimo è in diritto di esigere sul peso com- 
plessivo di ciascuna categoria delle corrispon- 


dénze stategli consegnate a tenore degli articoli | 


che appresso. 

Art. 5. Chiunque sia trovato trasgressore: alle 
disposizioni contenute negli articoli precedenti 
del presente decreto incorrerà,, fermo stante il 
diritto. semplice, in una multa a favore dell’am- 
ministrazione delle | poste , corrispondente alla 
somma cinque volte maggiore dell’importare dei 
diritti frodati: e se il trasgressore fosse il ca- 
pitano o il padrone del bastimento, o altro qua- 
lunque dell’equipaggio , incorrerà in una multa 
decupla dell’importare predetto; 

Art. 6. A questa ultima multa andrà egual- 
mente soggetto colui che si facesse lecito racco- 
gliere ‘corrispondenze , per spedirle clandestina- 
mente con i mezzi particolari ‘suddetti ;. ole ri-- 
cevesse dai bastimenti che giungono in porto 
per distribuirle 0. spedirle. in transito per il 
granducato con altri mezzi che con quelli postali. 

Act..7. In caso di recidiva le multe di cui si 
tratta verranno raddoppiate. I 


| nè le corrispondenze, 





IL RISORGIMENTO 


Art. 8. La tassa postale da pagarsi sulle let- 
tere recate in via particolare dai bastimenti a 
vapore o a vela nazionali o esteri, o che sì vo- 
lessero dai mittenti spedire per mezzo di essi, 
sarà per ogni oncia di peso la seguente, cioè: 

Per quelle di proveniènza o destinazione ita- 
liana lire una, soldi tredici, e denari quattro. 

Per, quelle di qualunque. altra provenienza o 
destinazione lire 3, soldi 6, e denari otto. 

E per le frazioni dell’oneia l’applicazione della 
tassa suddetta si regolerà sulle. norme della ta- 
riffa generale del 27 dicembre 1847. 

Art. 9. Per le carte stampate o litografate di 
qualunque genere, e per i campioni, qualunque 
sia la loro provenienza ‘e. destinazione , purchè 
le une e gli altri siano spediti in modo da po- 
tersi facilmente verificare , la tassa postale sarà 
di ‘crazie due per ogni oncia © frazione di 
oncia. ) È 

Art. 10. Chi vorrà spedire lettere , stampe. 0 
campioni per la via di. .mare con alcuno dei 
mezzi sopraccennati , dovrà indicarlo sull’ in- 
dirizzo, scrivendovi — per mezzo del bastimento 
a vapore 0 a vela il ..ua i 

Art. 41. La francatura delle corrispondenze 
spedite in questi pi sempre obbligatoria, 

i e. si potranno mal spe- 
dire con assicurazione, È 

Art, 12. I componenti la 
lizia; le guardie | di finanza , e) 
saranno obbligate ex officio a | 
biti modi’ il rigoroso adempimento di queste di- 
sposizioni, ed aderiranno agli inviti che su tal 
proposito potessero venire loro diretti dalle com- 
petenti superiori autorità preposte all’amministra- 
zione postale. : 

Art. 13, Le relative trasgressioni saranno de- 
ferite alle ordinarie competenze (criminali. 

All’incolpato ‘appartenente ‘a Stato estero 
potrà a cura dell’amministrazione postale essere 
trattenuta la partenza, se esso non eseguisce il 
deposito di, una somma' equivalente alla multa 
in cui può essere condannato, avuto riguardo 
alla entità della trasgressione , non meno che 
delle spese processali, o sivvero non dia idonea 
corrispondente cauzione.) 

Il nostro ministro segretario di Stato per il 
dipartimento delle finanze, del commercio, e dei 
lavori pubblici è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto; che ‘dovrà incominciare ad 
avere effetto a contare dal 1 febbraio prossimo 
futuro. 

Dato in Firenze, li 28 


fo}za militare di po- 
quelle di sanità 
rocurare nei de- 


dicembre: 1850, 
(Seguono le firme). 


Roma. — Il Gior. di Roma del 3 gennaio porta la 
seguente lista di libri posti all’ indice. 

Historical analysis of christian civilisation. By Pro- 
fessor De Vericour. Decr. 19 decembris 1850. 

Les véritables stations du'chemin dela Croix d’après 
la Sainte Éeriture, avec l’examen critique des stations 
usitées communement, Deer, Sancti Officîi AO junii 
L50;. i nt CIT su 

Discussion de l'origine, des progrés. et des fonde 
mentis de la croyance à l'Immaculée Conception en 
réponse à la demostration de M. Parisis Eveque de 
LAngres, par M. l’Abbè Laborde (De la Lectour.) Decr. 
S. Officit, 10'juliî 1850, * 

Salmi dati in luce in Genova dil sacerdote Bartolo- 
meo Bottaro. Decr. S. Officit 11 septembris 1850. 

Misteri dell’inquisizione ed altre società segrete 
di Spagna per V. De Férial. Decr, S. Officii 11 de- 
cembris 1850. a 

Storia della Inquisizione, ossia le crudeltà gesuiti- 
che svelate al popolo; italiano. Decr. S. Offivit 11 
decembris 1850. 

Sistema delle cognizioni umane . ... . o fondamenti 
di Enciclopedia Razionale di Luigi Pieraccini. Pro- 
hib- S. Officiù die 18 seplembris 1839. Aucior lau- 
dabiliter se subjecit, el'opus reprobavit. 

Sulla costituente ‘romana, discorso preparatorio alla 
elezione, ossia programma di desideri’ dell'avvocato 
Francesco Carancini; presidente del tribunale di pri- 
ma istanza in Ferrara, diretto ai circolo popolare di 
Recanati sua patria. Priohib. Decr. S. Officii die 21 
februarii 1850. Auctor laudabiliter se subjecit, et 
opus reprobavit. ; i i 

La ricuperazione delle due sovranità, Orazione 
scritturale all’Assemblea' romana. Prohib. Decr. S. 
Officii, die 21 februarii 1350. Auctor laudabiliter se 
subjecit, et opus reprobavit. 

Lettres sur'l’interpretaiòn des Hyei'oglyphes Egyp- 
tiens; par Michelange Lanci. Prohib. Deer. S. Officii 
die 5 junii 1850. Auclor laudabiliter. se subjecil, 


| et opus reprobavit. 


Sulla necessità di abolire tutte le fraterie in Sarde- 
gna, discorso del sacerdote D. Gaetano Guttierez. 
Prohib. Decr. die 12 januarii 1850. Auctor laudabi- 
liter se subjecit, et opus reprobatvit. 

Itaque nemo cujuscumgie gradus et conditiònis 
praedicta opera dannata atque.proscripta, quocumque 
toto, ‘et'quocumqueridinmite; aut. ‘imcposterumredere, 
aut edita legere, vel retinere audeat, sed locorum or- 
dinsriis aut haereticae pravitatis inquisitoribus ea tra- 
dere teneatur,;sub poenis in indice librorum velito» 
rum indictis. Net VA 

Quibus sanctissimo domino nostro Pio PP. IX per 
me infrascriptum S.C. a secretis relatis sanctitas sua 
decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem'ete, | — 
Datum lomae die 29 decembris 1850. 
J. A. cpiscopus sabinen. card, Brignole prae- 
 fectus. 
Loco + sigilli. : 
Fr: &.V. Modena ord. pres. ind. congr. a secret. 


ESTERO. 
TURCHIA. — Dalla seguente corrispondenza 


| d’Imoschi , in data 23 dicembre , si rileva lo 
! stato infelice della truppa; turca uliimamente sbar- 


cata a Sutorina, e diretta alla volta di Serrajevo: 

La trnppa ottomana, che va a rinforzare Omer 
pascià per Ja via di Gliubuski, arrivò la sera del 
19 corrente nel villaggio di Gorizza prezzo il con- 
fine austriaco. Haireddin pascià, il nuovo gover- 
natore, prese alloggio nella casa chiamata Kula, 
di Mamud Cissic possidente di Gorizza,, dimo» 
rante a Mostar, La truppa sì ricovrò alla meglio 


i nelle capanne di que’ villici fino a trenta in una 


sola casuccia. 
T 4 è ‘ dr 9 + * i 
La vegnente mattina si muse in marcia radendo 


‘sdraiarsi. sul suolo incapaci di proseguire. Agli | 
'stessì comiandanti faceva compassione lo stato di 


il territorio austriaco lungo la villa di Vignano 
fino a Possuscie, ove fece sosta, trattenendovisi 
tutto il 21 dicembre a motivo delle pioggie. di- 
rotte, accompagnate da venti impetuosi. 

A Possuscie il visire prese alloggio cogli altri 
ragguardevoli personaggi presso quel parroco cat- 
tolico, e la truppa nei tuguri dei villici. All’alba 
del 22 corrente mosse verso Duvno. La suddetta 
truppa , che dicesi ammontare a 1200 uomini , 
trovasi nello stato il più deplorabile. Laceri, scalzi, 
estenuati dalla fame e dagli strapazzi d'un peno- 
sissimo viaggio per luoghi senza strade, bersa - 
gliati da un rigidissimo clima, sembravano essi 
non un corpo di gente agguerrita , ma un am- 
masso d’infelici meritevoli di compassione. 

Il nuovo governatore col suo seguito li prece- 
deva ad un’ora di cammino, indi seguiva il così 
detto ospedale che consisteva in un gran numero 
d’'ammalati che a stento sì sostenevano sui: ca- 
valli, e che venivano accompagnati dalla stessa 
milizia a cavallo. Veniva poscia il resto della 
truppa in pieno disordine , marciando a drap- 
pelli da quattro fino a quaranta individui a va- 
rie distanze, e senza tenere la stessa strada. An- 
che fra questi più della metà poteva appena reg- 
gersì in piedi, e di tratto in tratto si vedevano 


essa. Il suo nutrimento consiste in una ‘tenue 
razione di pane con pochissima carne, e parec- 
chi furono ‘veduti introdursi nelle ortaglie e di- 
vorare con ingordigia cappucci ed altri erbaggi. 

Tutti i villaggi anche i più lontani dal pas- 
saggio della truppa debbono somministrare per ; 
ordine dei rispettivi comandanti turchi, e tra- 
sportare nei luoghi di sosta una precisata quan- 
tità di pane biscotto di farina, e di carne di ca- 
strato, e dare inoltre .i mezzi di trasporto. Ai 
trasgressori sorio. minacciate ‘pene capitali. 

Nel seguito della ‘truppa; oltre ‘ai proprii me- | 
dici, ‘si. trovano altri ‘due , l’uno di nazione un- 
gherese ; l’altro dello Stato pontificio ; entrambi 
spediti incontro alla stessa dal ‘serraschiere. 

Si ritiene che appena il terzo di quella truppa 
potrà arrivere salvo fino a Serrajevo. 

L’insurrezione di Mostar viene sostenuta dalle 


principali famiglie turche, e molti cattolici e greci | 


© ALEMAGNA.— Leggiamo nella Gazzetta d’ Au - 
gusta în data di Berlino 34 dicembre: 

Dopo la rivoluzione di marzo, cioè nel breve 
termine di ire anni, vi furono in Prussia niente 
meno che 43 rimpasti ministeriali. Furono cam- 
biati sei volte i presidenti del ministero, cinque 
volte i ministri dell'interno, diecì volte i mini- 
stri degli esterì, quattro volte i ministri di fi- 
nanza, sei volte i ministri del culto. I ministri 
della guerra cambiarono cinque volte, così pure 
i ministri di giustizia, || 
I presidenti di gabinetto furono successiva - 
mente i seguenti: conte Arnim - Boytzenburg - 
Camphausen - Auerswald' junioré - Von Pfuel - 
conte di Brandenburg - di Manteuffel. 

— Sono da notarsi fra le curiosità le due se- 
guenti. definizioni del costituzionalismo. fatte nel 
medesimo numero dalla Nuova Gazzetta di Prus- 
sia, organo dell’estrema destra. Sulla proposta 
fatta a Dresda dal signor Von der Pfoidten, quel 
foglio si esprime nel seguente modo: « Solo 
nelle inezie il dogima del costituzionalismo mo- 
derno sì mostra qual egli è veramente, cioè una 
menzogna, mentre nelle cose di maggior rilievo 
l'apparente grandiosità impone e serve per qual- 
che tempo di maschera all'errore; ciò non ostante 
i disastrosi effetti si mostrano dappertutto o tardi 
lè i tosto, e noi riguarderemmo. come un fatale 
errore la speranza dì poter riparare i mali pro- 
dotti in dettaglio dal costituzionalismo, facen- 
done l'esperimento in grande. » 1 

In un altro articolo del signor Gerlach. tro- 
viamo questa seutenza: « Appunto noi, gli uo- 
mini della destra, siamo: quelli che finora più 
degli altri ci siamo tenuti alla costituzione. Pri- 
ma ancora e‘anche dopo il giuramento noi pro- 
testammo contro le spogliazioni e le confisca- 
zioni della legge di riscatto appoggiandoci sul- 
l’inviolabilità dell’avere, solennemente’ guarentita 
dalla costituzione. Allora si scusava questa vio- 
‘lazione della costituzione colla necessità di « una 
grande misura politica » un argomento che da- 
rebbe senz'altro: causa vinta al ministro Hassen- 
\pflug, al re bombardatore idi Napoli lea Luigi 
‘Napoleone tosto che questo fosse ‘stanco della 
‘Repubblica... » 

Drespa, 1 gennaio. — Scrivono alla Gazzetta: 





sono costretti, loro malgrado a portar l’arme e 
prestare l'occorrente servigio. (Oss. Dalm.) 


INGHILTERRA. — Risulta dai documenti ri- 
cevuti: dal comitato della guerra ; che l’esercito. 
della Gran Bretagna è composto di 129,625 ue- 
mini, di cui 51,527 sparsi nell’ Inghilterra, Sco- 
zia ed Irlanda, 27,370 nelle Indie orientali, 25,232 
nelle colonie. Questa cifra da 10. anni soggiacque 
a poche variazioni, ma nei 10 anni precedenti 
raramente .erasi elevata a 100pm. uomini. L'au- 


| mento devesi in gran parte alle, turbolenze, del- 


I India ,. che fecero crescere di 20 a 30m. uo- 
mini il contingente armato in quel paese. Tut- 
tavia le spese non crebbero all’avvenante, poichè 
la diminuzione degli oggetti necessarii alla vita 
compensò certamente l’ aumento di uomini. Le 
spese . totali ammontarono nel 1850 e 1851 a 
6,019,397 sterlini (150;484,925 fr. ), senza con- 
tare 100[m. str.. che paga la compagnia. delle 
Indie orientali pel. mantenimento'delle. truppe 
sulle sue. possessioni. La cifra. dei soldati che 
occupano l'Irlanda ha un tristo significato, poi- 
chè dal:1817 fino a questo momento non fu 
minore di 17m. uomini, e ‘talvolta aumentò fino 
a 20[m., mentre 29,225 bastano per l'Inghilterra 
e la Scozia, la cui popolazione è assai maggiore. 
Un gran miglioramento si fece colla ‘creazione 
delle scuole reggimentali , che già produsse ot- 
timi effetti. La spesa di queste scuole è' quasi 
nulla, e se ne comprende talmente. l’ impor- 
tanza, che si presentano in folla a queste scuo- 
le, e. in più casi si, dovettero dar supplenti a 
coloro che tengono le scuole. , 
(Morning-Chronicle.) 


FRANCIA. — Pariai, 4 gennaio. — H sig. Car- 
lier, prefetto di polizia, diede la sua dismessione. 
Si.conosce la parte rappresentata dai tre que- 
stori dell'Assemblea nei diversi incidenti ‘che si 
riferiscono al commissariato ‘deli’ Assemblea, e 
particolarmente al tempo del voto dell’ uffizio; 
in cui tutti tre respinsero la' proposta del mini- 
stro dell’ interno. En 

L’Assemblea doveva oggi rinnovare i suoi uf- 
fizii. La maggioranza ha, dato una nuova prova 
delle sue disposizioni verso il potere esecutivo, 
nominando i. tre ‘questori, Baze, de Panat e Le 
Flò presidenti dei loro rispettivi uffizi.  (Const.) 

— (Ci si dice che alcuni membri d’una certa 
frazione della ‘inaggioranza siansi recati all’ Eliseo 
per indurre il presidente della repubblica a ri- 
cusare la dismessione dei ministri, e che il pre- 
sidente abbia risposto invano essersi, adoperato 
per ritenere i ministri. Si tentò pure d’ indurre 
a restare 4. ministri che non avevano presa parte 
nelle questioni a cui si attribuisce il ritiro del 
“ministero, tà anche senza risultato. Adunque la 
successione ministeriale è aperta. Sta sera è pro- 
babile che si formi ua ministero puramente nel 
sensò dell'Eliseo. si (Presse). 

— Narrasi che il sig. Dupin, il maggiore, ab- 
bia avuto un alterco molto forte coi sig. Baro- 
‘che. L'intenzione del presidente. dell’Assemblea 


l'era di mandare una nota giustificativa al Moni- 
‘lteur, a proposito di {quanto era. avvenuto al- 


l’ Eliseo, nel ricevimento dell’ uffizio  dell’Assem- 
blea. Il sig. Baroche avrebbe ricusato di lasciar 
‘inserire codestà nota'‘a rettificazione nel giornale 
ufficiale, ed il sig. ‘Dupin, sapendo * che la sua 


révoca ‘dal posto <i procuratore generale era de- 


‘cisa, avrebbe’ mandata la sua dimissione. Egli 


‘avrebbe inoltre’ manifestata 1° intenzione -di dare 


la dimissione anche come presidente dell’As- 
semblea. - (Corrisp. Lejolimet.) 
2 Una' corrispondenza: del Memorial de Rou- 
en, firmata L/ Vergniaud, attribuisce al signor 
‘di Girardin'il discorso pronuticiato nella tortiata 
di ieri dal sig. Napoleone Bonaparte. (Journal 
des Faits). 3 





‘d’ Augusta. 
| Si assicura essere il seguentelo scopo del viaggio 
a Berlino del principe di Scwarzenberg. L'Austria 
voleva mantenere Ja parola data ai suoi alleati, J 
stipulando che le due potenze avessero bensì ‘ad’ 4 
| esercitare in comune il potere ‘esecutivo, ma ‘che 
‘in caso di dissenso, un collegio di tre membri 
' dovesse decidere fra i contendenti; Jla' Baviera 
avrebbe avuto una voce; una gli altri regni, Ja 
terza avrebbe'spettato ai granduchi. J 

Si doveva ‘anzitutto accaparrare il re di Prussia, | 
per attuare questo progetto, ma il conte d’Alyen- È 
sleben, uno dei plenipotenziatii prussiani, si recò; 
sollecitamente a Berlino prima: che. vi arrivasse £ 
il principe di Schwarzenberg. Le trattative, per. 
quanto sì dice; andarono a vuoto; perchè il re 
non voleva a niun ‘costo che fossero avantaggiati 
gli Stati secondarii, e domandava che questi fos- 
sero ‘accomunati coì minimi, facendoli entrare 0 
tutti in'un collegio. i ; È 

Il ‘principe di Schwarzenberg è giunto qui ieri, 
ed ha avuto colloquio con molti personaggi. È 
Nondimeno, anche fra i plenipotenziarii regna É 
la maggiore incertezza intorno allo stato di cose; | 
essi dicono apertamente che inon si può far gus! 
+ dicio di sorta finchè non;si conosca in'qual mi-! 
sura l’Austria intende;;partecipare alla Confede 
razione e. siano rese di pubblica ragione le sti- 
| pulazioni | qui ‘avvenute fra il principe di Schwar- 
zenberg, ed il signor de Manteuffel. 

Ass. ELerronaLe. — I fogli tedeschi sono quesi 
‘unanimi nel raccontare ‘e condannare gli atti di 


un soldato austriaco denunci un cittadino come 
detrattore della così detta ristaurazione per. farlo. 
condanuare alle bastonate dai consigli di guerra. | 


nni 


AUSTRIA. — Descrizione statistica della po- | 
‘ polazione dell'impero d'Austria secondo Ja con- 
fessione religiosa. Austria inferiore: 1,474,904 È 
cattolico-romani, 673 greco-latini, 390 greci non | 
uniti, 41,793 protestanti di confessione augustana, 
| 2320 protestanti di confessione elvetica ; 23. di | 
altre sette, 4296 ‘israeliti. Austria superiore ; 
840,635 cattolico-romani, 15,981 protestanti di | 
confessione augustana, 57 di confessione elvetici, 
120 d’altre sette. Stiria: 997,620 cattolico-romani, 4 
6 greci non uniti, 5383 di confessione augustana, | 
165 di confessione elvetica. Carintia: e Carniola! 
766,290 cattolico-romani; 232 greco-latinij 257", 
‘greci non umiti, 48,005 di confessione augustana; | 
(2 israeliti; Litorale : 493,631 cattolico-romani,.| 
1819 greci non uniti, 471 di confessione augu- 
stana, 582 di confessione elvetica, 60 d’altre 
sette, 3530 israeliti. Tirolo e Voralberg: 858,122 
cattolico-romani, 150 di confessione augustana, 
972 israeliti. Boemia: 4,190,892 cattolico-romani, 
7 greco-latini; 34,311 di confessione avgustana, 
2747 di confessione elvetica, 44 d’altre sette, 
70,037' israeliti. Moravia e Slesia: 2,092,265 cat- 
‘tolico-romani, 89,446 di confessione augustana , 
28,819 di confessione elvetica, 40,064 isracliti.4 
| Gallizia: 2,246,765 cattolico-romani, 4,194,9114 
greco-latini, 310,169 greci non uniti, 30595 dil 
confessione augustana, 2109 di confessione elve< 
tica., 2203 d’altre sette, 328,806. israeliti; Dal4 
mazia : 330,827 cattolico-romani, 865 greco-la& 
tini, 78,858 greci non uniti, 28 di confessiohif' | 
elvetica, 410 israeliti. Lombardia : 2,667,202 bat] 
tolico-romani, 189 di'confessione augustana, 4979 
di confessione elvetica, 2965 israeliti. Venezia# 
2,251 ,708° cattolico-romani, 402 greci non unibi 
186 di confessione augustana, 87 di confessiof 
elvetica, 4760 israeliti. Confini militari; 514,54 
cattolico-romani, 62,734 greco-latini, 598,603 d 
confessione augustana, 31,023 di confessione ek 
vetica, 4341 unitari, 537 israeliti. Ungheria: .( 
prossimativamente) 6,068,280  cattolico=rom@ 
780,300 greco-latini, 1,402,400 greci non u 
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ifessione elvetica, 265,620 ‘israeliti. Transilva- 
approssimativamente) 221,400 cattolico-ro- 


GIORNALE, QUOTIDIANO, 


smini, svergognato, ipocrita, volpe giansenistica, | devano in ogni parte. E vanno, mostrandosi da 


guidato ‘da qualche ‘affetto men regolato; una ' 
vergogna italiana ; pieno di baratterie e di scam- 


3 605,300 greco-latini , 725,700 greci non bietti; scrittore di deplorabili miserie, di libri 


1920,400| dì confessione augustana, 358,300 
sonfessione elvetica, 44,600 unitari, 7060 


SWIG-HOLSTEIN. ;—- Rexpssureo ; 31 
Dre. — Stamane la vanguardia .intraprese 
in riconoscimento verso Westerdhal, Moehl- 
| Flockbye. Le compagnie del secondo corpo 
lori ingaggiarono un vivissimo combat- 
nto colla gran guardia danese, posta. in una 
ta tra Osterby, Moehlhorst e Humelfeldt, Il 
o si ritirò in buon ordine , fece un fuoco 
continuato /sui nostri. cacciatori, dopo, aver 
na vantaggiosa posizione, e fu respinto 
oeblhorst, ove si mostrò qualche tempo. 
ri ne lo sloggiarono, ina spiegò ben tosto 
erandi forze, e allora ci ritirammo, Allora i 
i lanciarono razzi sul podere di Moehlhorst 
(tendiarono,  Com'erasi ottenuto lo scopo 
con questo riconoscimento , si diè o1- 
sonar a raccolta. (Bohersenhalle). 
ona, 1 gennaio. — Oggi s'è impegnato un 
imbattimento presso Moehlhorst iu occa + 
lun riconoscimento fatto dai nostri sol- 
secondo corpo dei cacciatori s'impadroni 
ni dei Danesi davanti Moehlhorst, e quindi 
te, e fece 20 prigioni: Dalla nostra banda 
alcuni feriti, fra’ cui i luogotenenti Mase- 
le Meyn. I Danesi incendiarono il podere 
| (Corrisp. d' Amburgo). 
VARIETÀ”. 
pii delli scuola Rosminiana esposti in let- 
famigliari da un prete bolognese. — Mi- 
o 1850, vol. 2 in-8. 
questo libro, testè uscito alla luce, non si 
ebbe parlate per néssuna ‘ragione, se non 
pportunità di chiarire e mostrare le arti 
te nemica della scienza e della. civiltà. 
é in esso non sì discutano già pacata- 
e ragionatamente i principii e le convin- 
losofiché e teologiche dell’illustre Rosmini 
i suoi seguaci, ma sì procacci solo di per- 
ile il yero e predicare il falso. dell uno € 
tri. A che s'usa un metodo tenuto insin 
cipio da. quegli che ‘hanno avuto un si- 
ne: recare smozzicati e travolti. parole e 
dell’autore che si vuole condurre a rovina, 
ogirarvi su e ritrarne conseguenze enormi 
e, 0 farne paragone con proposizioni nude 
ge, ereticali o cattoliche, a cui deriva un 
| preciso e chiaro solo dal ragionamento 
ha precedute e dietro il quale si son for- 
3. Quanto riesca agevole a questo modo il 
eretiche-e contrarie alla Chiesa le opi- 
iù cattoliche e più conformi alla dottrina 
ri e dei .concilii, è chiaro a tutti: e 
fallace sia lo affidarsi.a siffatto metodo 
cave sanamente degli; autori, è così di- 
0 e certo, che chi l’usa non merita di 
È curato nè discusso. Or che sarà;.. quando 
co di questa falta aggiugne alla pevversità 
netodo indizii chiarissimi d’ un’ ignoranza e 
una cattiveria a tutta prova? 
Or questi incizii sono evidenti nel prete. bo- 


lognese. Egli non sa ‘punto di che si parli: ed | 


avendo. per fine speciale della sua opera .di tro- 
vare il Rosmini in fallo nelle dottrine della co- 
scienza, della libertà, del peccato, non ha cre- 
duto opportuno. di dover cominciare dal farsi un 
concetto chiaro di quel che si sia coscienza, libertà 
e peccato, e fa una confusione continua di cò- 
scienza e cognizione, libertà e volontà, peccato 
e colpa, e dice ad ogni passo tante scempiag- 
gini, quante crede, il semplice, di trovarne nelle 
re stupende di Antonio Rosmini, Di che, in 

o, bisogna avergli compassione: stantechè per 
ntura il critico ha ad essere così bambino, 
ppena si può creder nato, e non. ostante 

i affaccendato, che si ha.a reputare un mira- 
he egli abbia avuto il tempo di ‘scribac- 


la intelligenza del Rosmini l’età sua e il co- 
avuto del vivere disoccupato (1), così a 


a del critico, il supporlo ancora in fascie e 
0 distratto da mene e da brighe d’ogni sorta, 
della peggior sorte. 3 


| Yanzaistante che per questa a chi non se pos- 


ono fare illusione certe citazioni volgari, delle 
i ora.è agevole;far pompa in ogni scienza, 
lissimo nella. teologica, ma per la cattive- 
Mon ci ha scusa e pretesto.di veruna guisa. 
duò essere altro che pessimo un uomo, il 
comincia a mentire dal frontispizio e con- 
Ma nell'avviso preliminare, senza stancarsi mai 
No all'ultima linea dell’opera 2? Un nomo che, 
the essere dimentico dell’ Evangelio, è di- 

o del galateo: e pur si chiama prete? 
chie, per cominciare, non sappiamo se si 
da una simulazione, o solo una dissimu- 
e. Stante che il Papre Barrerini, vero au- 


cora; e se poi sia bolognese o no, nè 
piamo, né certo i posteri sapranno. E 


Che queste lettere le abbia scritte solo per 
- 


litate egli stesso, e non ci ha fatta prova 
è altico o di valentla di stile, ma di lingua 
e grossolana e imperita.. E qual. altra 
mai si sarebbe permessa di. chiamare un 
‘uomo, non che il leale e dottissimo Ro- 


ni e colle cure dell'ordine, instituito prima 
blicazione del saggio, il. Rosmini abbia po- 
fee studiare tanto. © © 


| 


malaugurati; rimescolatore di vane speculazioni, 
di equivoci, di sofismi, di contraddizioni da muo- 
vere a compassione, se pure altri invece non ne 
concepisca dispetto in vedendo dove vada a parare 

uel miserabile lavorìo; il quale, siecome di un’af- 


| fewtata confusione e misteriosa oscurità per diffon- 


dere con un indegno raggiro a man salva il veleno: 
di cui dobbiamo arrossire noi poveri italiani : che 
ha per iscopo l'imbrogliare: il cui linguaggio l'è 
una impostura ordita alla frode: che ride dentro 
di sé della dabbenaggine comune. molto, più di 
quella dei suoi ammiratori, e dal, prurito d’in- 
sinuare tristissime dottrine è. sollecitato a cercare 


(comunque frasche in cui rivolgerle, e. la nostra 


dabbenaggine gliene aumenta l'ardire: che o ha 
perduta la testa 0 è affatto smemorato : caparbia 
nella dottrina rea ed insieme pauroso: il quale 
vaol propagare una morale orribile, e nelle opere 
sue morali ha per " fine di confondere le teste, e în 
mezzo a quella confusione e distruzione far pas- 
sare il resto e poi il palpare se wi sieno qua e 
la dei capi contorti; perchè, fatti che abbia suoi 
alcuni di questi cervelli , sarà sempre sicuro di 
chi lo canonizzi: e per discowrire la teorica del- 
l'animalità, ha fatte e consiglia altrui continue 
esperienze di soddisfare alle bestiali cupidigie : 
che si dee comparare al vero scellerato il quale, 
per bruciarvi il letto della casa e col letto il ri- 
manente, non appicca il fuoco, quando il possa, 
a un punto solo, ma di fuoco vi jarà due, quat- 
tro,, anche sei centri; affinchè se meno efficace sia 
l'uno, supplisca l’altro: che fa prova di tale e 
tanta malizia, che, non, che a un uomo, al dia- 
volo è impossibile, di andar oltre (1). 

Egli è impossibile davvero che il padre Ballerini 
non sappia di perfidiare, stampando, tutti questi vi- 


‘tuperii, e dà egli stesso indizio di saperlo. In 


una parte, (p. 134,, vol. 1), dove dall'amico, a 


‘cui serivesi ,. fa obbiettare l’integrità della vita 


del Rosmini, non conciliabile con tutte coteste 
nefandezze, sente tanto il. ribrezzo della diretta 
(offesa del vero e del santo, che non osa. rinne- 
garla : e si restrigne a, dire, che nella presente, 
quistione di fatto, niun luogo resta a conside- 
rare le apparenze (giacchè dell'interno Dio è giu- 
dice) di pietà, di zelo, di carità, di. grado vene- 
rando e simili. Ot che fate voi, altro padre re- 
verendissimo, in tutto il vostro libro, che accu- 


capo, vicomparir nuovamente e più fiera l’irre- 
ligione e l’incredulità; onde danno da sè la mi- 
glior riprova delle accuse che loso sì facevano. 
Sono infesti oramai, non pure alla civiltà ,, ma 
al cattolicismo, impedendo, che e” si riconciliino 
insieme , e che la scienza teologica ripigli forza 
e vigore, e virtù per sua vita. Fanno' della re- 
ligione cattolica un sistema anticivile ; ed un sin- 
cretismo senza vita, di dogmi scarni, di diffini- 
zioni, nominali, vuote; disgregate e ripugnanti . 
incapace di combattere e di vincere in una Imag- 
giore elevazione le dottrine speculative che gli 
si propongono e ripropongono contro dei filo- 
sofi e dagli avversarii, . 

Chiunque si leva a mostrare la fecondità, sem- 
pre nuova e sempre vecchia della dottrina cat- 
tolica; chi, usando della libertà lecita e restando 
nei concetti del domma difinito, tenta. di fare 
della scienza teologica quello che era nelle mani 
dei santi padri e nelle scuole del medio evo, è 
loro avversario. Stante che tengano per esaurita 
e compendiino. malamente una scienza, il cui 
obbietto è di necessità inesauribile, nè si può 
raccorciare, Chiunque si leva «a studiare nelle 
nuove restaurazioni, che la gerarchia ecclesia- 
stica esige per ridivenire acconcia al suo mira- 
bile magisterio 0 nelle nove relazioni, che deb- 
bono stringerla allo/Stato, affine che l’opera vi- 
cendevole non sia impedita, dee essere annichi- 
lato, distrutto, perduto; perché“la compagnia, 
termine fisso di. eterno consiglio, nor può restare, 
se le cose non restàno coitiè stanno, 

Quindi deriva, l'ira ‘contro’ il Rosmini, i cui 


libri vorrebbero #eder’ bruciati, il cui ordine | 


dissipato è tolto ‘di mezzo. Ed-a ‘questo è indil 
rizzato il libro del Ballerzai, come a questo ten- 
devano il padre Eusebio Cristiano; il padre Ro- 


zaven, il padre C. B.‘P;, èd’altii innominabili, | 
perchè;ignotissimi , nè il Ballerini il nasconde: | 


anzi a/questo incita manifestamente il pontefice 
e i catdinali. Ed'annunzia'e sostiene, che î due 
libri, già proibiti del Rosmini, sieno stati vie- 
tati per eresia. Nè vede, ‘ché se così fosse, all’ 
antropologia, alla storia dell'amore, el trattato 


della ‘coscienza, che sono, secondo il pesuita, le | 


opere più ereticali, sarebbe toccata la proibi- 
zione, e non alle cinque piaghe della santa Chiesa 
ed alla costituzione sociale! 

Il padre Ballerini ed i suoi consorti diranno 
che di questa difesa nostra il Rosmini si dee 


vergognare, come di rivoluzionari che noi siamo, 


sare il Rosmini:di una malizia diabolica? E con- | fazione d’uomini senza’ costumi ‘e senza fede, 


tro alle apparenze, che voi stesso affermate ot- 
time , delle quali, voi nuovo dio perspicacissi- 
mo, ritraete intenzioni pessinie ? Ed in luogo di 
servirvene come di probabile indizio a giudica - 
re della sanità delle dottrine, pervertite queste, 
per contrastare a quelle e torvele d’innanzi? Non 
vi resta mezzo, padie colendissimo, che o di 
comandarci a riconioscervi per Dio, (che sareb- 
be davvero una strana allucinazione), o di dichia- 
rarvi di per voi con una confessione meritoria, 
un solenne ciurmadore ed un impertinente men- 
‘titore. Ed osate voi di dirvi scrupolosissimo 
i nell’esame delle dottrine rosminiane e di non 
lasciare nessun angolo? E di spacciare e ripete- 
re che provate un dolore ed un’angoscia gran- 
' dissima a dover rivelare questi vituperii che non 
| sono che vostri? 
| Bisogna essere della vostra stampa per cre- 
dersegli leciti; stante che bisogni esser persuasi, 
| che tutto sia bene quando giovi alla congrega- 
zione propria, epperò non si debba risparmiare 
‘ nessun mezzo per distruggere una riputazione che 
l appartenga ad un’altra parte del clero, e rovinare 
iun altro ordine nascente o vigoroso. Però le 
battaglie dei gesuiti contro al Rosmini ed al'suo 
'instituto. sono vecchie, vecchissime : e se la pru- 
denza del Gregorio XVI, così sgraziato nelle cose 
| temporali, quanto capace nelle ‘spirituali, non 
avesse loro posto un termine altra ‘volta, non 
avrebbero allentate mai. Ed hanno davvero ‘con- 
tinuato sempre, ma continuato però a modo ge- 
suitico, come ripigliano ora, alla sordina, di tra- 
foro, celando la mano.e gittando, il..colpo. Così 
il padre Ballerini nel frontispizio, non si nomi- 
na, ed in tutta l’opera non fa cenno della com- 
pagnia : ed avendo a citar S. Ignazio , dice che 
il libro gliene è venuto quasi a caso nelle mani, 
anzi gliene ha dato a prestito un suo amico: e 
d’un suo confratello che scrisse parecchi anni 
fa contro il trattato della coscienza, non sa se 
sia morto, ma. gli par proprio che. si, dove. che 
egli è. vivo e mangia, e beve, e dorme, e veste | 
«panni: di iu ) i 

‘Non è possibile, che chi. usa queste. arti, 
sia mosso da. zelo poco veggente della sanità 
della dottrina cattolica. Chi non vede quanto 
piccioli sussidi sia ora il cattolicismo, e da quante 
parti, massime nella regione delle speculazioni , 
gli sì muova guerra? Chi non vede star quasi 
solo il Rosmini in piè, anzi essersì levato a po- 
sta per trovare nel campo della ragione; e della 
matura, la continuazione, la similitudine e la ri- 
prova delle dottrine soprarazionali e sopranna- 
turali del cristianesimo? Chi non vede, che, ab- 
battuto il Rosmini, ne risulterebbe grandissimo 
danno negli ordini umani, alla difesa del catto- 
licismo ed ‘alla riputazione del. clero ‘italiano? 
Chi si, piglierebbe pena di scoprire il falso do-. 
v'è il vero, l’empio dov'è il santo, l’eretico do- 
v'è il cattolico, ‘altri, che un uomo mosso da 
disegni gretti e meschini , rinchiusi nel giro di 
una. persona 0. d’una consbòrteriaà, non capaci 
dell’altezza e dell’ampiezza della missione cat- 
tolica? È ia 

I gesuiti, come osserva un grande loro avver- 
sario, Gra risorgono e fanno capolino. dapper- 
tutto, come. due anni fa scadevano e si nascon- 


(1) Queste parole stanno: tutte testualmente nel li- 
bello del Ballerini. Non citiamo le pagine per non 
sprecar carta : e per provare se il gesuita osasse mai 
di negare di avere scritto qual si è l’una di quelle pa- 
role 0 cose, che noi gli apponiamo e rinfscciamo. 


delle cui lodi un sacerdote dovrebbe inorridire, 
Or noi sappiamo di non ‘essere riveluzionarii; 
sappiamo bensi rivoluzionario che voglia dire, e 
non ne conosciamo che di due sorta. Gli uni e 
gli altri vogliono sovvertire (‘gli è il carattere 
comune) la società presente: i primi, per 
risospingerla nelle vie del passato , gli altri per 
farla precipitare ed inciampare malamente in 
quella dell’ avvenire. Ora ì primi siete voi, o si- 
gnori della risma del padre Ballerini: gli. altri 
sono i vostri avversari più furiosi e i vostri com- 
pagni..più cari ad un tempo, i radicali violenti. 
Ed almeno, in quanto a voi, gl’indizi che' ci date 
sì riscontrano : stante. che, qualunque siano i 
costumi vostri.e la fede, certo avete nome di 
pervertire gli uni col tenore delle vostre morali, 
e mostrate di voler render l’altra, a poter vo- 
stro, impossibile. E. ne;fa testimonio il libro, 
che stampa ora il padre Ballerini, nel quale si 
eggono alcune pagine così. sozze e sconce, che 
noi avremmo, vergogna, non che a scriverle, a 
copiarle: e che soverchiano in violenza di diffa- 
mazione le pagine di qualunque scurrile giorna- 
letto, Or da voi. il Rosmini non ha che biasimi, 
e, per seguire la. vostra sentenza; se ne deve te- 
nere onoratissimo. E dai vostri aeversissimi amici 
non ha che biasimi ancora; e però onore ancora. 
se. noi credessimo così ilecita'a noi la diffama- 
zione, come voi la credete a voi; potremmo no= 
minarvi molti violenti radicali che vi s'accom- 
paguano in questo concento di vituperii contro 
un uomo ottimo, ed onorevolissimo all’Italia ed 
al clero. Potremmo farvi sfilare a due a due a 
mani giunte, ed i cappelloni farebbero un assai 
bell’accordo coi berretti frigi. E chi sa chi 
prima tra di voi avrebbe vergogna del vicino? 
Nè gli uni forse, nè gli altri. Avete bisogno di 
vicendevole aiuto per compiere l’opera universale 
di scempio e di distruzione che meditate, e che 
ciascuno compie, dalla sua parte, a profitto dell’ 


‘altro, ed è a sperare per istrazio e'rovina comnne. 


B. 


TORINO. > 
PARLAMENTO :NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata dell'8 gennaio. 
Presidenza del cav. Peri. 
Discussione del bilancio della marina. 
La tornata è aperta all’1 5}4 colla lettura del ver- 
bale e del consueto sunto di petizioni. 
Il verbale è approvato. 
L’ordine del giorno reca il seguito della 
Discussione sul bilancio della marina. 
Avigdor. Prendo la parla per un fatto personale. 
Ieri il signor relatore, rispondendo: alle mie osser- 
vazioni, disse che io aveva rimproverato alla Camera 
di non avere alcun sistema: questo non era il signi- 
ficato delle mie parole, ma bensi che si dovesse im- 
porre un sistema, al quale dovessero i signori ministri 
attenersi. n n 
Il sig. relatore mi rimproverò ancora d'aver detto, 
parlando d'une brochure del'principe Joinville, che 
era un pamphlet, e che in conseguenza aveva usato 


+una Parola ingiuriosa. Ho l'onore di dire al sig. rela- 


tore che la parola pamphlet viene dal francese e si-. 
guifica precisamente brochure, e che quindi non è una 
parola ingiuriosa. Se tale fosse stata Ja mia intenzione, 
non verrei certo ora a ritrattarmi; ©‘ ‘ 

Bollo. Nun insisterò nella differenza di prezzo, poi. 
chè essendo di sole 33,000, non credo meriti maggior 
discussione. 

Dirò poi che non si può fare paragone della nostra 
marina con quella delle altre nazioni, perchè i nostri 


bastimenti, ne ignoro la causa, furono sempre di 
minor durata. Certamente si può dar loro tanto di vita 
che sî vuole. per mezzo di raddobbi, ma conviene ve: 
dere se sia conveniente. DO AIRIS 

. Risponderò ora al signor Farina circa al potersi 0 
‘non accordare i fondi chiesti dal ministero prima che 
si determini la quantità e qualità dei bastimenti che 
abbisognano di raddobbo: il mio avviso è che nulla 
osti a che si accordino tali fondi al ministero, perchè 
la nostra marina è composta di hastimenti dalla più 


piccola cannoniera fino a bastimenti di primo rango. | 


Non posso essere dell'avviso del signor Avigdor di 
abbandonare affatto i bastimenti a vela; io consiglierei 
‘un servigio misto, come pralicasi presso quasi tutte 


le nazioni: sono però d’accordo che l'accrescimento | 


della marina a vapore merita seria attenzione. 

Ravina. Il sig. preopinante vedrà quando maggior- 
mente si sviluppino le nostre idee per la discussione 
delle categorie, che havvi ben poca differenza fra le 
nostre opinioni. 

Martini. La responsabilità dei, raddobbi cade sul 
corpo tecnico, il quale li consiglia secondo ne rico- 
nosce la convenienza. La diminuzione del valore negli 
ultimi anni di vita dei bastimenti non parmi abbia che 
fare nel caso nostro. 

I radobbare almeno due volte i bastimenti, rende 
l'ammortizzazione annuale del loro costo per la pro- 
lungazione della loro durata, molto più tenue. 

Del modo poi che si faccia il raddobbo nè Camera, 
nè ministero, ponno esserne responsali. Quanto all'idea 
‘(emessa sui bastimenti misti sono ella sua opinione, 
e quando ne verrà la discussione, propugnerò lo svi. 
lappo della marina a vapore; 

Presidente. Debbo porre ai voti due proposte pre- 
seotate dal signor Mellana. Comincierò dal darne let- 
tura: 

Proposta A.a 

« La Camera ritenendo che deve conservarsi ne’suoi 

archivi un regolare inventario di tutto ciò che forma 

il patrimonio dello Stato, fra cui si comprendono i 

materiali da guerra depositati negli arsenali di 

terra e di mare, dichiara che le xomme che. sta per 

stanziare tanto al dicastero della marina.che della 
* guerra per nuovi approvigionamenti di materiali, esse 
(non potranno essere spese se prima;non vengono dai 
' « signori ministri di guerra e marina, depesitati negli 

archivi della Camera gli inventarii di tutti i mate- 

riali che si trovano oggidì. affidati: alla loro am- 

ministrazione. » 

Proposta 2.a 

* Ritenuto che venne depositato al banco della pre- 

sidenza l’elenco dei nomi di tutti gli impiegati della 

marina, passa alla discussione di ‘questo ‘bilancio, 

invitando la commissione generale. del bilancio a 

far distribuire. ai signori deputati la nota di tutti 

gli impiegati che fanno parte degli altri bilanci che 
devono venire in discussione. » tr 

Ministro della marina. L'onorevole signor. Mella- 
na vorrebbe che non fosse fatta facoltà ai ministri 


{della guerra e della marina delle somme stanziate per 


provvigionamenti nei magazzeni, prima che siano de- 
positati alla presidenza gl'inventari dei'materiali esi- 
stenti nei medesimi. 

Quanto alla marina non avrei difficoltà ad accettare 
la sua proposta , essendo già compilato l’inventario.; 
solo rimangono ad aggiungervi i cambiamenti succe- 
duti nell’arsenale di Genova dallo.scorso luglio: sarà 
cura del ministro di far compilare: presto il quadro di 
questi cambiamenti e, presentarlo alla; Camera. 
© Ma non così succede quanto all’inventario. della 
guerra, perchè esso è opera lunghissima; il governo 
passato aveva negli ultimi anni dato opera a questo 
inventario: sopravvenne la guerra, e durante la mede- 
sima le operazioni non potevano farsi con quella re- 
golarità che avrebbe richiesta la conservazione del- 
l'inventario, onde si dovette riprendere da capo; e 
ciò formò una delle principali cure del ministro della 
guerra: tuttavia havvi molto a temere che l’adozione 
della proposta Mellana quanto alla guerra produrreb- 
be inconvanienti gravi. 

Per queste ragioni, mentre per conto mio accetto , 
prego il signor Mellana a voler differire quanto alla 
guerra, finchè venga in discussione quel bilancio. 

Mellana. Sono lieto che non si sieno opposte dif- 
ficoltà all'adozione della mia proposta per quanto ri- 
guarda la marina; ma io non posso acconsentire a 
ritirarla per la parte che riflette la guerra; né credo 
possano avere luogo inconvenienti, poichè gli inven- 
tari dell'azienda d'artiglieria sono in pronto, e più 
non rimangono che gli inventari dell’ azienda della 
guerra. Farei inoltre osservare che colla mia proposta 
si sancisce un principio, e questi non tollerano di- 
visioni. |. * dn 

Ministro di marina. Se il sig. Mellana volesse almeno 
restringere la sua proposta agli inventari dei mate- 
riali d'artiglieria, io credo poter assicurare, che que- 
sli saranno presentati prima che venga in discussione 
quel bilancio: ma se intende conservarlo anche rela- 
tivamente alla guerra, io ripeto che si avrebbero a 
temere gravi inconvenienti; motivo per cui non po- 
trei accettarla. 

Mellana. lnsisto perchè la mia ‘proposta sia con- 
servata nella sua totalità, non potendosi un principio 
dividere, ed al contrario potendosi ovviare gli incon- 
venienti che teme il signor Cavour, mediante apposita 
eccezione inserta poi nel bilancio della guerra. 

Parent. Lamenta anzitutto il nostro sistema finan- 
ziero perchè tenga nelle casse somme inutili ed in- 
fruttuose, invece di metterle in circolazione, princi. 
palmente in quelle provincie che più difettano di nu- 

| merario, come sarebbe presso noi la Savoia, la quale, 

egli dice, essere perfino nell’impossibilità di soppor- 
tare le nuove imposte sottoposte alla sanzione del 
Parlamento. A porre meglio in evidenza l’erroneità 
del nostro sistema, l'oratore fa una lunga esposizione 
di quello di Francia, il quale rimedia all’inconveniente 
da lui accennato. 

Premettendo che nessun deputato può stanziare 
somme se non ne conosce la vera destinazione, rinnova 
la domanda degli inventari degli arsenali di terra e di 
mare, e la nota dei varii bastimenti esistenti. Com- 
prende tuttavia come la marina abbia bisogno di soc- 
corso, e come potrebbe esser riprensibile un voto 
negativo del Parlamento: per conciliare la cosa pro- 
pone che il ministero domandi una somma meno forte 
per far fronte alle esigenze del momento; e questi 
consumati venisse con crediti supplementari a chiedere 
il bisognevole, ben inteso spiegando bene alla Camera 
l'impiego di tali crediti. 5 

Tratta poscia delle economie possibili; ed a questo 
oggetto egli dice che la posizioue nostra non ci per- 
mette d'aver una gran forza marittima, non avendo 
noi come la Francia e l'Inghilterra possesso di colonie: 
di più noi non abbiamo a temere per mare che le po- 
tenze che ci sarebbe impossibile di vincere : la flotta 
mercantile poî non abbisogna-che del sostegno d'una 
marina da guerra ordinaria. Quello che a parer suo 
deve formar l'occupazione rostra, è lo stringere al- 
leanze con quelle nazioni che hanno simpatie per roi 


a motivo delle nostre istituzioni. Dice venuto il tempo 
in cui l’assolutismo deve far luogo all'umanità, al pro- 
gresso, principio questo che sarà la salute e la fortuna 
del genere umano, ‘nonostante gli sforzi del partito 
opposto. Perciò egli quando parla d’economia non in- 
tende gi si debbano ora diminuire le nostre forze; 
al momento noi dobbiamo tutto sacrificare per la no> 
stra marina, perchè da essa pure dipenderà la libertà 
nostra. Teniamoci un’ armata forte, pronta a qualun- 
que evento, questo è il suo vito nelle attuali circo- 
stanze. Dopo Novara avrebbe desiderato veder dimi- 
nuite le nostre forze; ma ora in faccia alle condizioni 
europee fa calde preghiere al ‘governo perchè man- 
tengale, sia quelle di terra che quelle di mare. 

L'oratore dà quindi uno sguardo a tutu i gabinetti 
europei ed alla politica usata da Napoleone in poi ; 
nel finire accenna al Consiglio di Dresda, nel quale 
teme la riuninne delle potenze del Nurd, e presagisce 
| che potremmo da un momento all’altro trovarci nel 
| bisogno di difenderci da invasioni straniere. Da tutto 
ciò ne deduce ancora argomento per nuove istanze al 
ministero di stringere un'alleanza forte, atta a salvarci 
da un colpo di Stato che il paese potrebbe temere. 
‘Non vuole spiegare le sue idce sopra quest'alleanza, 
ma limitasi a dire che gli eventi di Parigi dehbono 
avere qualche significato pei nostri uomini di Stato. 
La caduta del ministero Baroche deve avere qualche 
rapporto colle conferenze di Dresda ; il ministero apra 
su quello gli occhi, 

Dichiara infine ‘essere queste semplici ossèrvazioni 
che sottopone ‘ai ministri, senza intendere di negare 
laro alcun soccorso, scongiurali di lavorare giorno e 
notte all’organizzazione dell'esercito :. e termina colle 
parole: caveant consules. i 

Ministro della marina. Non seguirò l'onorevole 
preopinante nel campo della, diplomazia, perchè. non 
credo questa un'occasione favorevole per farlo; inol- 
tre il mio posto m'imporrebbe riserve molte a questo 
riguardo. Ì 

Per rispondere alle sue interpellanze in modo sod- 
disfacente, comincierò dal prender atto della sua con 
clusione, essere cioè dovere del ministero di oecupar- 
sì seriamente dell’organizazione delle forze:di terra e 
di mare, e posso qui assicurare che il suo consiglio 
è letteralmente seguito, poichè il ministro della guer- 
ra lavora tutto il giorno ed una parte della notte. 

Facendo alcune osservazioni sul meccanismo finan- 
ziero l'onorevole deputato mostrò credere, che presso 
noi si lascino troppe lungo tempo le somme nelle 
casse. Additò in proposito il sistema francese come 
degno d'essere imitato. Il sistema: francese riguardo 
alla circolazione può avere qualche merito, ma nel 
tempo stesso questo sistema è assai più îgravoso alle 
finanze, che non il nostro attuale: se il sigaor Parent 
volesse esaminare il bilancio passivo dell'azienda delle 
finanze vedrà come il movimento dei fondi presso noi 
costi molto meno che in Francia. 

Non per questo intendo dire, non sia da miglio- 
rare il sistema finanziero, potrebbesi a tal fine stu: 
diare il sistema inglese. È questa questione che. oc- 
cupa il governo: ho speranza.di presentare fra qual-. 
che giorno un progetto di legge per l'istituzione di 
una banca savoiarda divisa in dune, residente una a 
Ciamberì l’altra ad Annecy. Spero pure di poter pren- 
dere altre misure che faciliterannola circolazione {lei 
fondi, Non bisogna però farsì illusione, e credere ‘che 
secondo il sistema. francese non; s'abbiano mai fondi 
in cassa diversamente utilizzati. Per convincerci del 
contrario, basta aprire i rendiconti della banca di 
Francia, eve vedesi, che.i centi correnti del tesoro si 
alzano attualmente da 70 ad 80 milioni e prima delle 
rivoluzione del 1848 toccarono spesso la cifra di 150. 
milioni, e questa somma era perfettamente inutile, 
poichè la banca abbondava di danaro senza potervi 
trovare impiego. 

Risponderò ora alle ‘osservazioni sul bilancio della 
marina. I principii posti nell’esordio del suo discorso 
dall'onorevole preopinante mi fecero credere di dover 
con ardore combatterlo, ma siccome giunse poi ad una 
‘conclusione opposta, nonayrò a dire che due parole. 
Sebbene noi per natura e per la strettezza di territo» 
‘rio non sianro che una potenza di second’ordine, non 
veggo ragione per cui non dobbiamo avere una forza 
marittima ceme l'abbiamo terrestre. Il dire che non 
possiam lottare colla Francia e coll’Inghilterra non é 
causa sufficiente, perchè aggiungerei pure che il no- 
stro esercito non potrebbe stare a fronte di quello di 
Francia, senza conchiuderne che non dobbiamo avere 
esercito. 

‘lo credo.che la posizione nostra topografica vuole 
che noi abbiamo forze sufficienti da potersi difendere 
per terra e per mare. 

Dicevasi che nulla avevamo a temere delle potenze 
secondarie: io credo necessario che il paese nostro 
faccia ogni sforzo onde poter lottare con vantaggio 
con qualunque potenza italiana (applausî). 

Ebbi già occasione di dire alla Camera che il mini, 
stro aveve già fatto compilare l'inventario dell’arse- 
nale di Genova; ota non si attendono che i quadri dei 
cambiamenti succeduti da luglio in qua: ben presto io 
spero, petranno essere presentato alla Camera; ma pur 
troppo che da quello il Parlamento trarrà la certezza 
che con i fandi richiesti si può appena mantenere la 
forza di mare nel numero di bastimenti, di cui consta 
ora. Îl signor Parent aveva suggerito il sistema d’in- 
chiesta, io credo che sarebbe troppo intricato e difli- 
cile, e non avrei che addurre l'esempio della vicina 
Francia ; onde debbo consigliare la Camera ad atte- 
nersi a quello degli inventari. 

Risposto cosi alle varie obbiezioni, credo che il sig, 
Parent vorrà bene votare il bilancio della marina. 

Parent. Risponde pochè parole ‘onde’ dimostrare 
immaginaria la contraddizione, di cui fu tacciato, tra 
l'esordio suo e la conciusione. 

Mel'ana. Non divido interamente l'opinione del sig, 
Parent. Egli disse di ‘ridurre l’esercito e di non dare 
estensione alla marina più di quanto lo permetta lo 
stato ‘delle finanze nostre. Quanto alla riduzione del: 
l’esercito sono con lui d'accordo e vorrei lo permet- 
tessero le circostanze attuali d'Europa; non così però 
della marina,perché se si può conun’educazione militare 
data alla nazione supplire all'esercito, Je armate na- 
vali ‘non si improvvisano così facilmenle, epperciò noi 
dobbiamo fare anche sacrifizi pel suo ampliamento. 
lo non sono legato da riguardi come il signor Covour, 
perciò dirò che la lotta per noi probabile è collAu- 
stria, e eertamente il desiderio di non vedere rinno- 
vati casi succeduti nelle passate campagne mi fanno 
molto: proclive all'ammiglioramento della marina no- 
stra. Dirò ancora delle alleanze ‘con le nazioni che si 
reggono a democrazia: io stesso Je desidero tali al- 
leanze, ma non per questo oserei disarmare, perchè 
l’esperienza ci insegnò che tali populi virtuosi nell in- 
terno, divengono ‘cattivi alleati se i popoli che ne hi 
richiedono di soccorso non hinno precedenti vittorie 
in loro favore. E la proposta che io feci non si op- 
pone all'ampliamento della marina, solo vuole stabi. 

lire un mezzo d'avere gli inventari necessari. 

Ravina. Non posso essere onninamente d'accordo 
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col sig. Parent; principalmente nel’ principio gene- 
rale che pose, che noi non dobbiamo avere una marina 
forte. A questo rispondo che noi dobbiamo essere una 
nazione eminentemente marittima. Abbiamo molti porti 
ed il primo dopo quello di Costantinopoli spetta a noi; 
abbiamo una bella spiaggia, ì Genovesi sgno i migliori 
marinai; ma che vo io spiegando? non siamo noi con- 
cittadini di Colombo ? Se noi avessimo una marineria 

forte, non vi sarebbe potenza italiana che ci stesse a 

fronte; e l’Austria stessa non sarebbe stata nostra vin- 

citrice se la nostra marina avesse potuto trasportare 

50 mila uomini a Venezia. Noi dobbiamo dunque ac- 
crescere la nostra marina, ed io crederei anche cosa 

prudente il togliere somme da altri bilanci per asse- 
gnarle a quello della marina. 

Dopo ciò aggiungetò sclo, che sebbene sia vero che 
noi dobbiamo cercare alleanze colle nazioni che si 
reggono a democrazia , ed il sig. Parent non osò no- 
minarle perchè forse le sue simpatie sono più per la 
Francia, io dico che desidero alleanza e colla Francia 
e coll’Inghilterra, perchè da amerdué si ponno {avere 
vantaggi; dalla prima perchè nazione vicina e forte, 
dalla seconda perchè nazione lontana (ilarità gene- 
rale). Venendo alla politica generale, dirò di Dresda, 
poichè altri volle accennare ad essa. Son persuaso che 
quelle conferenze celano misteri, e che non trattasi 
solo dell'ordinamento d'una dieta germanica; progetti 
liberticidi colà si tramano e noi pure dobbiamo stare 
in sugli avvisi, e con noi la Francia, poichè la restau- 
razione del conte di Chambord non è certo l’ultimo 
dei pensieri di quel consiglio : e se questa riuscisse, 
noi vedremo posta in stato d’assedio l'Europa tutta da 
Lisbona a Pietroborgo: non dico dell’Irghilterra, per- 
chè essa è osso duro (zlarità.) Nei dunque dobbiamo 
tenerci pronti e non solo coll’esercito , ma inspirando 
eziandio sentimenti bellicosi nel popolo. Allora non 
tanto facilmente ci assaliranno i despoti, più facilmente 
troveremmo alleanze, od infine cadremo gloriosa- 
mente. 

‘ Che se io avessi ‘a ‘dir tutto ciò che nascondo in 
petto, le mie parole sarebbero ‘ben più forti e più 
pungenti per taluni! Finirò coll’accennare soltanto 
che forse la' corona dell'amato nostro Sovrano, al quale 
dobbiamo le nostre libere istituzioni (padre e figlio 
sono una persona sola), questa corona; dico , è forse 
già promessa in premio di tradimento ad un gran 
traditore. Di più non dico perchè ‘la materia è de- 
licata. 

Lu prima proposta Mellana posta ai voti nella parte 
che riguarda solo il bilancio della marina'è approvata. 

Mellana. Ritiro la mia proposta relativa al bilancio 
della guerra, riservandomi a riproporla quando verrà 
in discussione quel bilancio. 

Si pone poscia il partito sulla seconda proposta del 
signor Mellana, che è pure dalla Camera adottata. 

Si passa quindi alla discussione delle singole cate- 
gorie. 

Elena fa delle osservazioni, che per la bassa voce 
dell'oratore non possiamo udire, 

Ministro di.marina. Da certe massime ne derivano 
conseguenze pecuniarie. Non si possono dunque votare 
dopo le categorie, e sarebbe piuttosto il caso di inter- 
vertire quell’ordine. Si discuteranno le quistioni ‘di 
massima quando si presenterà il caso. 

Presidente. Quando la massima fu già applicata non 
è piùil caso: ma la commissione avendo proposto delle 
massime pel futuro ordinamento della marina, parmi 
che debbansi votare o dopo tutte le categorie, o dopo 
ciascuna di esse. 

Martini. Le osservazioni fatte dalla commissione 
non si porsero per provocar un voto, ma. per eccitare 
l’attenzione su queste questioni. 

: Presidente. Nella discussione del bilancio del 50 si 
votavano le categorie. Se in questa categoria trovano 
luogo le discussioni sulla massima si discutano, altri. 
menti si'può-aspettar in fine. I 

Si approva la proposta del presidente. 

Valerio Lorenzo fa alcune osservazioni sopra uffi- 
ziali meritevoli che si congedarono, sopra promozioni 
che non ottennero molta approvazione, e conchiude 
col proporre un'economia di 14 mila lire sulla prima 
categoria. 

Ministro della marina. Darò alcuni schiarimenti 
al deputato Elena sugli uffiziali maggiori attualmente 
ili servizio. In vece di quattro uffiziali non ne esi- 
stono che 3. Non esiste attualmente uffiziale generale 
in attività che l'ammiraglio, vice-ammiraglio e il cò- 
mandante della marina. pu 

I signori Albiri e d’Arcellières non sono, come dice 
l'onorevole Valerio, posti in riposo, ma sono ancora 
in attività di servizio. ll sig. d’Arcollières ha lavorato 
moltissimo e si rese assai benemerito. ; 

Gli alloggi degli uffiziali si accordano in virtù dei 
regolamenti. IH. colonnello Sauli occupa un alloggio, 
ma come comandante della marina aveva diritto 
all’allogio nell’arsenale. Si fecero già evacuare alcuni 
alloggi da persone bisognose bensì, ma non aventi di- 
ritto. Sarebbe troppo severo fare sgombrare alcune 
povere vedove dagli alloggi che occupano attualmente. 
Se pel passato vi fu qualche abuso in materia di al- 
loggi, fu cagionato da un senso di umanità, e come 
si rimedierà, radicalmente, sarebbe troppo duro anti- 
cipare. 

Non risponderò al deputato Elena sul pilotaggio, 
perchè verrà tempo più opportuno nella discussione 
del bilancio per trattare questa materia. 

AI sig. Valerio risponderò che.non ho da seolpare 


da ogni accusa ì predecessori dei miei jpredecessori ,. |. <. ,,. 1 
‘si aggiudichino alla carica non alla persona, onde as- 


ma nelcomplesso non li credo così condannabili. Credo 
dover rendere giustizia e imparzialità a tutti; se fosse 
accaduto errore vi si rimedierà, ma credo potere <as- 
sumere la risponsabilità, Se in qualche uffiziale si ri- 
conoscesse mancanza di abilità o altro demerito, il mi- 
nistero non esiterebbe a rimuoverli. 

Intorno agli assegnamenti al personale noterò che 
la persona che era comandante della marina, avendo 
rinunziato alla paga, si può considerare la sua carica 
come vacante. La metà della paga .va nella cassa in- 
validi, ma questa venendo incamerata, non farà che 
passar da una cassa all'altra. Ma il comandante della 
marina dee aver una rappresentanza non solo pei na- 
zionali, ma anche per gli esteri. I nostri*uffiziali al- 
l'estero ricevono la più cortese accoglienza. ed è 
giusto che gli esteri trevino fra noi eguale ‘acco- 
glienza. Quando vi era il governatore non spettava 
all'ammiraglio esercitare l'ospitalità; ma ora non si 
conferiscono più con quello scopo degli stipendi di 
80 mila lire e non parmi punto soverchia la somma 
di 8 mila per spese di rappresentanza. 

Posso assicurare la Camera che l’aiutante generale 
è la persona più occupata, perchè ha fra.le mani le 
corrispondenze dell’ammiragliato ; si può dire che il 
suo ulficio è un piccolo ministero. Egli è un ufficiale 
che deve essere scelto fra i più distinti della marina, e 
merita un supplemento di paga. 

Alcune economie si possono ancora fare, ma sinora 
non si poterono mindare ancora ad effetto. Ho da far 
una preghiera alla Camera intorno al capitolo 6.- La 


commissione proponeva ed il ministero consentiva che 
si modificasse l'ufficio dell’ammiragliato. A questo 
erano addetti ufficiali di real navi, che esercivano un 
ufficio burocratico. Credo il sistema difettoso e che gli 
ufficiali devono fare gli ufficiali. Basterebbe per otte- 
nere questo scopo che la Camera non decretasse altre 
economie, altrimenti bisognerà ricorrere a crediti 
straordinarii. n 

Posso prendere l'impegno di operare tutte le econo- 
mie che non sono contrarie alla giustizia, privando di 
un maggior compenso gli ufficiali che diedero opera 
a straordinari lavori, 

Mellana. Il sig. ministro dice non poter fare eco- 

nomie, perchè non ha ancor presentato lo stato degli 
ufficiali. Ma la Camera deve decidere se debbano es- 
servi due vice-ammiragli con ispese di rappresentanza. 
Si diceva non esservi più governatore con stipendio di 
ottantamila franchi per rappresentanze. Ma chi rap- 
presenta il governo è l'intendente generale. La somma 
assegnata a titolo di rappresentanza come fu impie- 
gata? Il vice-ammiraglio non risiedeva in' Genova. Le 
spese poi di rappresentanza deve farle solamente un 
ufficiale, altrimenti tuttii corpi speciali pretenderanno 
pure qualche somma per accogliere le persone che 
appartengono al loro Corpo. 
“ Inoltre con due vice-ammiragli nello stesso grado 
non può esservi unità di comando. Possono talvolta 
esser utili tutti due, ma in principio parmi più utile 
siavene solo uno. 

Ministro della marina. Non capisco bene l’ inter- 
pellanza del sig. Mellana. Non posso impegnare l’avve- 
nire, perchè sarebbe scemare la prerogativa del po- 
tere. Per ora non intendo farlo, ma facendolo non 
crederei di eccedere i limiti del potere. Ciò ha luogo 
pùre nell’esercito. Niun esercito ha un numero di uf- 
ficiali generali corrispondente al numero degli impie- 
ghi. Non sarebbe eccessivo se vi fossero 2 vice-ammi- 
ragli. R 

I due vice-ammiragli non hanno spese di rappre- 
sentanza : ha solo 8 mila lire il comandante della ma- 
rina, spesa piccola in paragone degli Stati vicini. Ve- 
nendo ufficiali marini, si accoglieranno più convenien- 
temente dall'ammiraglio, che non dall’intendente ge- 
neérale. 3 

Non dissento che si tolgano le lire 3600. 

I due ufficiali addetti allo stato-maggiore sono co- 
stretti a lavorare assai più che se fossero al corpo. Si 
lavora ora al raddobbo delle fregate. 

La somma di 250 lire all’ ufficiale che risiede alla 
Foce, soggiorno non molto gradevole, che soprintende 
ai lavori, ed ha una grande risponsabilità, non potrebbe 
venirgli tolta. 

Comandante del corpo reale equipaggi è il celon- 
nello di quel corpo. À questo viene assegnata una 
somma non eguale agli ufficiali di terra: e sarei anzi 
tentato che si facesse ammontare la sua provvisione 
da 800 a 1000 lire. 

Nè il comandante dell'arsenale non è troppo retri- 
buito. 

Invece della riduzione di 14,000 lire pregherei la 


‘Camera di ridurla a sole 6000 lire. 


Ministro déi lavori pubblici. Quando gli ufficiali 
di mare vanno a terra, si recano dall’autorità militare 
che li riceve. Nè mi persuade ‘ciò che diceva il signor 
Mellana che vi son capi di altri corpi che pretende- 
rebbero anch'essi spese di rappresentanza. Coloro che 
si recano da essi vi vanno solo come privati e non è 
necessario si stanzi per loro rappresentanza. Se gli 
ufficiali marini della Sardegna ricevono questi onori 
all'estero, debbe esservi reciprocità per gli esteri 
quando vengono nel nostro paese. 

Valerio L. Ho detto che i signori Albini e Arcol- 
lières erano stati tolti a servizii attivi, mentre gli af- 
fari che furono loro affidati non hanno tanta impor- 
tanza, e quegli ufficiali hanno tali meriti da venire 
impiegati negli affari di maggior momento. Ho fiducia 
che il sig. ministro vorrà riparare molte ingiustizie 
commesse pel passato e non mancheranno le occa- 
sioni. 

Insisto nel principio da me èmesso che gli ‘ufficiali 
della marina s'impieghino in mare ,e restringerò la 
mia proposta alle ll. 8500. 

Mellana. Non posso lasciar senza risposta l’afferma- 
zione del ministro dei lavori pubblici. Egli disse che 
gli ufficiali marini fanno la visita di dovere all’ammi- 
raglio. Ma chi rappresenta il paese è l’intendente (ru- 
mori). L'ammiraglio è il capo della marina, ma pon 
‘rappresenta il paese, come i prefetti della marina in 
Francia. 

L’oratore propone alcune economie fondandosi sul 
bilancio del 1850. ; 

Presidente. Ora si discute il bilancio di quest'anno.. 

Mellana. Non v'è altra differenza che 12 mila lire 
d’indennità d’alloggio. Propongo che si dia la stessa 
somma di 5600 al vice-ammiraglio residente in Cagliari. 

Presidente. La prego di non confondere le categorie 
ed i bilanci. Il ministro dichiarò che non faceasi luogo 
allo stipendio del vice-ammiraglio che non esiste. Uo- 
‘minciamo a parlar del primo articolo. Su questo il 
ministro consenti ad una riduzioue di 8400 lire. 

Si approva il primo articolo della prima categoria. 

Sull’art. 2 il sig. Valerio riduce la sua domanda. 

Il ministro aderisce a questa riduzione. 

Mellana propone la soppressione di 11,600 11. sopra 
spese di rappresentanza di alcuni ufficiali. 

Ministro. Posso accertar la Camera che il. coman- 


dante generale non fa l'economia di un centesimo. 


Lyons propone per massima che le rappresentanze 


‘sentandosi la persuna si possano impiegare quelle. 
sommefper l’uso per cui sono stanziate. 

Ministro. L'applicazione sarebbe quasi impossibile 
e non sarebbe decoroso che si togliesse p. e. un 5112 
di spese di rappresentanza a chi s'assenlasse un mese 
dal luogo ove esercita il suo uffizio. 

Farina Paolo. Le spese. di rappresentanza dovreb- 
bero aggiudicarsi alle persone che ‘dimorano costan- 
temente nel luogo ove esercitano la loro carica. Non 
amo fare quistioni personali. Ma non posso qui trala- 
sciare un esempio. Se l'ammiraglio Albini, per esem- 
pio, deve recarsi gran tempo dell’anno in Torino per 
esercire il suo uffizio di senatore, come potrà rappre- 
sentare in Genova? 

Presidente. Queste sono quistieni di massima che 
si discuteranno dopo. Porrò prima a partito la ridu- 
zione proposta dal sig. Mellana. 

La riduzione non è approvata. 

Si approvano gli altri capi della prima categoria. 

La prima categoria è approvata colle economie che 
la riducono da 313,565 a 300,665. 

L’adunanza è sciolta alle 5 414. 

Ordiîne del giorno della tornata dei 9. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 


DECESSI del 7 gennaio in Torino. 
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Î Dal 1 gennaio, totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 

Torio. — Non passa omai giorno che non 
sia testimonio della sollecitudine incessante del 
nostro municipio per jl perfezionamento morale 
ed intellettuale della ‘popolazione Torinese ed in 
ispecie delle classi meno agiate. 

Abbiamo: già accennato alle varie scuole diurne 
e serali per i figli dell’industre operaio, e per 
gli stessi artigiani adulti. Ed ora ci è grato an- 
nunziare l’inaugurazione di un nuovo corso se- 
rale di lezioni elementari per gli operai, che 
sotto gli auspizi del Municipio, il quale conce- 
deva a tal uopo, ed adattava un conveniente lo- 
cale, faceasi ieri sera dai maestri della scuola 
della Cittadella, offertisi spontanei a quest’opera 
di civile pietà, in presenza del sindaco, di molti 
consiglieri del comune e di vari capi d’ officine, 
e con un notevole concorso di operai anche della 
classe adulta. dr 

L’opinione pubblica saprà, ne siam certi, con- 
venientemente apprezzare l’atto di quei maestri, 
fra i quali siam lieti di poter annoverare gli 
egregi sacerdoti Corio e Grosso, che sonosi con 
sì generoso pensiero Offerti ad assumersi, non 
ostante le loro ‘altre Joccupazioni, un ‘incarico 
quanto onorevole:; altiettanto però arduo e fa- 
ticoso. Ì 


Parici, 6 gennaio. — La crisi ministeriale dura 
tuttavia. Molte sono le persong chiamate dal pre- 
sidente, ma finora nulla si è pptuto conchiudere. 
Pare. che Luigi Napoleone 
all'Assemblea gli inconvenienti delle difficoltà 
che gli ha create, e attendere|la manifestazione 
dell’opinione delle. province. 

Ci scrivono: 

Panici, 6. gennaio. ore 5. 

Il signor Barrot è stato chiamato. Egli: ebbe 
una lunga conferenza col Presidente, îa quale 
però fu senza risultato, Pare che il signor Bar- 
rot non voglia entrare nel ministero che in com- 
pagnia del signor Dufaure, o con uomini dello 
stesso colore, i quali non; possono accettare sotto 
le condizioni che loro ' verrebbero imposte. 

Nessuno vorrebbe. pronunciarsi sulla questione 
della dotazione. La legge elettorale presenta an- 
che un’altra grave difficoltà, e. Lefranc ed i 
suoi amici la vorrebbero ritirata. ] 

Dicesi che il Presidente, stanco di questa lotta 
sì deciderà a ritenere tre o quattro ministri, fra 
i quali il sig. Fould, accetterà il sig. Baraguay 
d’Hilliers o il generale. Randon per scartare il 
generale Changarnier. |, 

Non sarebbe impossibile che egli facesse en- 
trave dei repubblicani personalmente a lui attac- 
cati, come Billaut, i quali non crederebbero ac- 
cettare a troppo grave prezzo il potere per ab- 
battere la reazione con concessioni di dotazione, 
di proroga, ecc.’ 

. Aremina. + Le ‘notizie  di-Berlino, riferite dai 
giornali tedeschi, benché giungano sino alla data 
del 3, non recane‘ancora .niente intorno alla ria- 
pertura del Parlamento prussiano. La Gazzetta 
d’Augusta dice che regnava la maggiore ansietà: 
intorno alla posizione che le Camere sarebbero 
per prendere rimpetto al ministero. Dopo la pub- 
blicazione dell’ ultimo ‘dispaccio «del ‘principe di 
Schwarzenberg, gli animi che prima parevano di- 
sposti ad una transazione, sono ‘ora nuovamente 
irritati. SE 

Di Dresda nessuna ‘notizia d’ importanza. Il 
giorno 4 il principe di Schwarzenberg e Man- 
teuffel ebbero da solo a solo una conferenza, sul 
risultato della quale regna il più gran mistero. 
La sera dell’istesso giorno i due presidenti par- 
tirono uno per Vienna, l’altro per Berlino. , 

P. S. Prussia. — Le Camere di Berlino hanno 
nominato nella seduta del 4 gennaio i due pre- 
sidenti fra i membri dell’opposizione moderata. 
Sono per l’alta Camera Schwerin, e Simson per 
quella dei deputati; insomina ha confermato i 
presidenti eletti prima della proroga. 

Nella seduta del 3 della prima Camera, il pre- 
sidente provvisorio Rittberg, parlò in modo con- 
cigliante, ma lamentando la parte subìta dal go- 
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JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET LI 


IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


verno nell’affare del Cassel, tuttochè la pensasse 
come inevitabile. 

Nella tornata dello stesso giorno della Camera 
dei deputati, un solo membro della destra pura 
propose di cancellare dall’ ordine del giorno la 
discussione dell’ indirizzo, per lè mutate condi- 
zioni. Risposero un membro del centro dritto e 
uno ‘della sinistra , e l’ antico ordine del giorno 
fu mantenuto. L'indirizzo sarà discusso. 


TEATRO. REGIO 


? Ci gode l’animo di poter registrare un trionfo 
del ‘teatro regio. Teri sera, La Gerusalemme, os- 
sia i Lombardi ‘del Verdi, mutati ‘in Francesi, e 
novellamente da lui rimpolpati, comparvero sulle 
scene di questo gran ‘teatro; è sebbene da prin- 
cipio pareva che non trovassero, in una. parte 
del pubblico almeno , tutte quelle simpatie che 
A gran ragione aspettarsi dovevano sì degni cava- 
lieri, ben ‘presto però giunsero a superare gli 
oppositori e finirono con una compiuta vittoria. 

In quanto a noi, dobbiamo.confessare che da 
un pezzo non avevamo veduto un’ opera messa 
in iscena con tanta accuratezza, specialmente per 
quello che riguarda il movimento e la colloca- 
zione materiale dei cori e delle comparse, e ben 


poche volte ci fu dato di ‘vedere-scenati meglio. li; 


dipinti e più fedelmente in carattere di quelli 
che ci si offersero ieri sera, e che, meritando 
la generale approvazione, fruttarono ai loro au- 
tori ‘applausi reiterati. SES 

‘Della musica ‘potrebbe dirsi che, presa a pezzo | 
a pezzo, il pubblico ‘sentiva di conoscerla, ‘ana 
nel complesso parevagli di gustare una cosa 
nuova. Egli è certo che il Concetto guerriero e 
religioso è in questa‘ Gerusalemme molto più 
ampiamente che nei Zombardi sviluppato e ma- 
gistralmente condotto, Il Verdi fece di questi ciò 
che fece il Rossini del suo primo Mosè. 

Pei cantanti, non esclusi i cori, siccome il pub- 
blico non ebbe che plausi, noi non potremmo 
avere che parole d’encomio; ma le: nostre lodi 
ci paiono ben poca cosa, ripensando con quale 
entusiasmo gli spettatori, e infra gli atti, e al 
finire di ciascun di essi; richiamassero il signor 
Fraschini e la signora Gruitz, per risalutarli con 
battimani e con viva infiniti; e mal atte ci sem- 
brano queste ‘che brevemente dettiamo ad espri- 
mere la ineffabile dolcezza che nell’ anima ci 
lasciarono gli appassionati e sublimi loro canti. 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 9 gennaio 1850. 


1819 — decorrenza 1. ottubre 88 — 
1848 — decorrenza 1. settembre 86 14 
1849 — id. 1. luglio 8417 
1834 — obbligazioni 970 — 
1849 — id. 940 


Borsa pi Panici del 6 gennaio. — Gli affari 


"sono' stati molto animati: i fondi però non hanno 


provato gravi modificazioni. 
Il 5 040 si è ribassato di 20 cent. da sabbato 
e venne chiuso a 9, 20. 
Il 3 0/0 a 56, 25. i 
L’antico prestito piemontese (c. R.) 84, 50. 
Il vecchio impre stito del Piemonte 945. 
Il nuovo 932, 50. 


S. NICCOLINI gerente. 
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È uscito 
IL CALENDARIO 
> PERLA 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TORINO 
Contenente il.riparto del servizio, e l’indicazione 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 
mente le compagnie durarte il 1851. 


Trovasi vendibile presso GIACOMO SERRA 
Libraio in Via Nuova:—Al prezzo di cent. 25. 


TTERAIRE. 


Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 185I 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L'accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi-] 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui va incontro Î 
l'Amministrazione per l'’ampliato numero di corrispon. (| 
denti la costrinse ad ‘accrescere sul!e norme degli altri | 
periodici il prezzo di associazione anche di quest 
giornale; sarà esso quindi: 

per Venezia un anno sonanti A. L. 
id. semestre. ‘id. 
id. trimestre. id. 
id. mese id. 
per fuori un anno id. 
id. semestre . id. 
id, trimestre, id. 
id. mese id. 
Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 

- Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazz 

Corner, n. 3379 rosso. 


Mentre tanto la Redazione che l'’Amministrazione pe27 
Scieranno intentata ‘ogni cura perchè -itrpurmodilo 


mantenga in quel'favore in cui è salito fino. dai pri 
mordii della sua vita, cì è grato far conoscere che 1 
nuova forma che va ad assumere il giornale. col prim 
gennaio imminente. lascia campo all'introduzione 
maggiore quantità di materia, e che mediante la font 
dazione di propria stamperia con caratteri del tuttof 
nuovi, con macchina celere pelia rapida tiratura dell! 
fogli, e mercè quotidiana inserzione delle notizie uf! 
ficiali, ed una settimanale rivista bibliografica, nonché® 
d’interessanti appendici e riviste ‘teatrali spera rend 
continuo anche per l’avvenire.l’ambito favore del.p 
blico. ì Guai 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto SU 
ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor. 


gimento. 


PORTAVOCE pr ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quest’istromento tascabile. e di un uso facile superi 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciut 
finora , a sollievo di quelli chesono offesi nell’udi 


40 
dI 
11 
4 
52 
28 
14 
5 


| Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 


e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo 


opera.con tale forza sull’udito, che l'organo, anchi 
più difettoso , riprende le sue funzioni; quindi quellit 
che se ne servono possono godere di uua conversa-t] 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. : È 
Il deposito è presso l’ufficio dell’Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 
INSORON i I 
in argento dorato e 23. 
in argento . . . « 18. 


ACQUA DI SPAGNA" 


Della signora ASCANIO per tingere i capel 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, € 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare ] 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersifi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valo 
n. 116. Si spedisce in provincia ed ‘all’ est 
affrancato). 


poet ERI i retina 


Teatri di questa sera 


REGIO. — LA GERULALEMME, di Verdi. —- Balli 
La Figlia del Bandito.— Balletto. Una Metamorjo 
d'Amoré. sa 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizi 
di S. M. recita: Y Due Foscari. i 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia frances 
recita.” 

SUTERA. — Don Procopio. 


L’Assedio di Brescia. 
Tip. FERRERO E FRANCO. 
RUE 
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Rédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. 


L’Ordre, journal du grand format, est aujourd'hui Je plus recherché dans l’opi- 
nion modéréa. Publié sous le patronage d'une immense fraction de la:majorité, il 
compte, parmi $es rédacteurs., les spécialités éminentes de l’indastrie , de l’agri- | 
colture et de la finance; aucune de ces importantes questions n'est négligée dans 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache à sa rédaction litteraire les hom- ‘ 
mes d'élite dont le talent est le plus sympatique aux habitués du feuilleton. C'est 
ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre, la critique drammatique qu'il 


Abonnement — Prix:'un'an 54 fr.; 6 mois 28 fr.; 3 mois 45 fr. 


ses amusanteschroniques de la semaine, et les piquantes indiserétions de nossalo 

| M. Scudo, l’habile musicien, inîtie, les mardis, le lecteur:aux nouvelles lyrique 
aux secrets, au charme de son art. Quatre jours de la semaine sont réservés am 
‘‘romans de nos auteurs le plus aimés. n 
L’Ordre est le seuljournal de Paris qui, pour 40.fr. paran,adresseà ses abonnés des 
départements une feuille politique quotidienne, grand format à six colonnés, imprià 
mée sur papier de choix, par les presses de Firmin Didot, et, franco la valeur 


rédigeait avec un got si sùr et un talent si élévé dans Je Conslitulionnel; M. ‘30 vol. de romansillustrés, tirés & part, brochés en kéepsakes, et formant succesi 
spirituelle Revue de Paris, sivement unemagnifique bibliothéque de luxe, par nos meilleurs romanciers. 


Eugène Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Ordre sa 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSREES. 


PREMIER TRIMESTRE. 
duA octobre au 31 décembre 1850: 
Atar-Gull, Eugene Sue. 
Une maîtresse de -Gharles II. — Le 
chateau de la Poularde, Amedee de Bast. 
Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack. Charles Deslys. 
Simple histoire. Mist, Inchbald 
‘ Un juste et un coupable: ©. Rebourg. 
Dom Ursino le Navarin. Tressan. 
Abenaki et Sara. Saint Lambert. 


DEUXIÈME TRIMESTRE. 
du A-janvier au 34 mars 4851. 


Paula Monti. — Le Parisien en mer. 
Eugene Sue. 


M.Ile de Kérouare. Jules Sandeau. 
Le Fanfarlo. Ch. Baudelaire. 


Deleytar. Eugéne Sue. 


Lechemin Je pluscourt.A/phonse Karr.| L'Inévitable. — L'Enseigne. — Un mus 


TROISIEME TRIMESTRE. 
du 1 avril au 30) juin 1851. 


QUATRIÉME TRIMESTRE, 

i du juillet au 30 seplembre 1851. $ 

| Gt I 

| Jeanne de Naples (ou les crimes d'onffi 


Les contes de l'atélier. — La Maîtrise. Reine). Mole Gentilhommi 


Plik et Plok. Eugene Sue. 


à tout prix. — Deux Rois. Michel Masson.! Une heure trop tard. Alphonse 
Le marquis de Létorières. Eugene Sue. 


Les abonnés qui voudront recevoir ces keepsackes. illustrés devront ajouter au montant de leur abonnement 90 centimes par trimestre pi 
menu frais de transport, de brochage, d’emballage, etc., ete. — Les abonnés d’un an au journal L’ORDRE ont droit immédiatement au 
Primes illustrées des quatres trimestres. — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand nombre d’abonnements avec Primé 


illustrés qui nous: parviennent, nous pouvons an 
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noncer que nous sommes dès à présent en ‘mesure de satisfaire & toutes les demandes. | " 


i On s’abonne' a Paris, rue Grange-Batelière, 16; 3 
Et, dans les”départements, chez tous les libraires et directeurs de poste et de méssageries. — Ghaque abonné peut envoyer au_bufeay 
journal un-mandat sur la poste, c'est. le mode le plus simple et en mème temps le plus expéditif. — PARIS, — Tipographie de Firmin Didot fnafes, rue Jacobi 
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aria ed Estero. — Un anno L.. 50, -- Semestre L. 
un L.7, franco ai.confini. — Un sol Numero cent. 





a anticipati. — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


met 14 > RIVISTA 

Napoli è morto il:giornale che: si intitolava il 
apo. Resta l'Ordine e busta. Si leggono. vel gior- 
hi Roma le parole che il signor generale Ge- 
u ha.rivolte a sua Santità in occasione del capo 


no, e la risposte del pontefice. La nostra privata 


vi. 
ro 


Mb fici ‘parla di nuove destituzioni, di mali 
tri ini fra i soldati francesi ed i pontifici. A Milano 
sto bbrucieranno i biglietti del tesoro corrispondenti 
Mroiti fatti nel dicembre del'prestito Lombardo- 

eneto. Vien posta in attività la corrispondenza tele- 

ca fra il regno Lombardo-Veneto e Trieste. A_Mo- 

a è pubblicata la convenzione coll’Austria e con 

ima - la navigazione del Po. Nessuna novità di 

Dai è ancor conchiuso a Parigi perta ‘formazione 

‘muovo ministero. Il presidente fu molle consul- 

e. pratiche, ma mon lascia intravvedere ab- 

istanza a qual partito pensi appigliarsi.. Song.£ gravi 
hcertezza e la sospensione degli animi. Forse i capi 

ZL0 e i, quali sono stati cagione della discordia’ fra il 
é esecutivo ed il legislalivo cominciano a ram- 

.0n aricar: dell’opera loro, e vorrebbero pure studiar 
) sì ? riconciliazione, Lomendo perdere podestà ed 
ri- ento nel governo. I giornali recano molte voci 
cla pettegolezzi, ma ‘sono tanto opposti e cen: 
mo ittorii, ‘che. non pensiamo doverne intrattenere 
di ori, i quali d'altra’ parte leggendo la nostra pri- 
on- orrispondenza potranno avere-notizia dello stato 
ILto cui le. cose di -Parigi erano: alle cinque ore del 


dei 
uf. 
‘hè 


i 
& 
È 4 
5) Notizie d' Inghilterra seno quasi prive d'interesse. 
ta 

arsi Di 
DÀ 
pa 
ti 
3 
i 


prio il visconte Alford, Hnuovò.lord-Miynr è stato 
cevuto in Dublino. 1 giornali si occupano della 
ub- ra di lerd Kiagle! al ‘cancelliere dello scacchiere, 

ni artistiche, statistiche e scientifiche. 
attenzione generale è ora rivolta agli affari di Ger- 









. Nella tornata del 7 ha dovuto essere ricomin- 
la discussione dell'indirizzo che porta l’èsame 






La elezione de'presidenti, cousiderata come ostile 
abinetto, sembrà esordire;allo scioglimento! 

oramai evidente che il viaggio del principe di 
era premere. a Berlino e.quindi.a Rara 
uta 
ito. 
rio, 
do 
gli | 
e il 
elli 
‘sa- 
nte 










ni Hiv officiale di Stoitgard dichiara apocrifa 
tizia di una lega tra l'Amnover, la» Baviera, la 
onia e il Wartemberg PeSsi essere di (no nel le 








del suo sovrano nella quale il re di Prussia 
a Tecarsivia Dresda per una conferenza per- 
i due principi, 

issia végliando sui movimenti possibili'in Ale- 
a causa della via impvpolare in'che la Prussia 



















nitro 32. Il signor Donoso Cortes: fece contro l’am- 
istrazione uno di quei discorsi vaporosi, de'quali 
teste leggiere tanto ammirano l’eloquenza. La so- 
cietà deve essere fondata sull'ordine morale anzichè 
_sul materiale; il ministero è colpevole di occuparsi 
goppo dell'ordine materiale. Si sa la conclusione a 
i conducono queste declamazioni degli adoratori 
buoni vecchi tempi; non fate strade, non costruite | 
Plij ma inviate missioni di gesuiti in tutti i punti 
regno. Il signor Martinez de la Rusa rispose trion- 
pera ehe ‘bosa dell'ordine morale è la prosperità 
e. Questa prosperità è confermata da certe 
È entrate del tesoro spagnuolo ‘di novembre 
Sorpassaho, a cagion RI di 30,034.055 






















consumazione e della aa prosperità. n 

Donoso: Cortes ha data la sua dimissione.dì 
ibro del consiglio reale. E noi non credimmo che 
pesa vorrà per questo prendere il DuSE 












GIORNALI ITALIANI. 

Corriere Mercantile conchiude nel modo 
seguente un articolo sul trattato di commercio 
DI: Francia. 

i che mai potranno produrre i nuovi negoziati 








lons 










pues, 0 pure riescasi ad intavolarli ? Nulla, nulla af- 
aux ‘oltre quanto si è stipulato. Le massime prote- 

e della Francia non saranno vibte né riguardo 
s des mostra marina , nè riguardo ai nostri olii, punti 
apri- | losì del'trattato; tali massime non cederebbero a- 





e de 
Do nno solo all'esempio, generale ed al tempo. — 
conclusione sarebbe dunque: di rimanere senza 
ito alcuno: stato. fecondo di pessime conseguenze 
Sotto il rapporto SRO quanto sotto quello 


(eces | 







Ure'la questione si ivi; per.inierni effetti tra 
Uamera ed il ministero che negozià' le due conven- 
è Vediamo, che la Camera abbia mai avuto 


5]. È 


fune | 


(art. 





joul 
qui 


tu:delle» Widdi nazioni ed il tom elergniro pro- 
ì codestò cambiamento , ne «profitteremo:, come 
2 profitteranno, anche malgrado il trattato. Se 








mes 





icoli del trattato vanno in fumo, e tutte le na- 
anno ammesse a goderne al paro di noi. Se 
‘suoi diritti differenziali, avverrà il medesimo, 








“Torino. — Un anno L: 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 12..— Un mese L, 6. 
| provincie. Un anno LL. 44, — Sei mesi L, 24.— Tre mesi'],. 13. Un mese L. 6 50. 
27,— Trimestre 14 60. — Un 
40. — Dirigersi franco di fl 
- alla Direzione del Giornale li Risorgimento. — Le enserzioni si pagano cent. 20 per rig 


ad alcun negoziatore di potenza secendaria; ce- 









remoto, non si pregiudichi il presente: 
Gamera non può rifiutare il trattato’ sull proprietà 
letteraria senza annullare laltro'e rendere impossibile 
qualunque trattato, per l'interesse del pa&se conviene 


sancire tutti e due, i 


Si legge nella Novella Iride Novarese: 

Nemici dei sistemi avventati Sia in un'senso che'in 
un altro; nemici dei principii che invapparenza solle- 
ticano, ma che non possono! essere attuabili, nè quindi 
in armonia coi principii che ci reggano, e che non, si 
possono attuare senza gravi scosse, senza pericolo di 
indietreggiare nel momento che si tenta di andare 
avanti , sosterremo oguora i pringipii che tendono a 
sviluppare Je nostre istituzioni e a, renderci forlì in 
mezzo all'abbattimento universale degli Stati che ci 
circondano: e perciò noi ci uniremo è tutti quei 
Giornali che appoggiano questo sviluppo ; il cui bi 


‘segno è così. universalmente ‘sentito; e«così poco an- 


cora messo in pratica. Forse con taleSeodo non ande 
Pemo.a verso a Lutti, ma chi è mai colui in giornata 
che può trovare il secreto di tutti contentare? Nella 
impussibilità di tale.impresa; moi saremo contenti di 
gradire ai più: ed in giornata andiam noi dicendo che 
la gran maggioranza, non di questa parte soltanto d'I- 
talia, ma d’Italia tutta sia pel sistema del progressivo 
e pacifico sviluppo delle inslituzioni che unici sep- 
pimo meritarci e conservarei nella Penisola. 


Lo Statuto ha un articolo sulle restrizioni 
oppressive della stampa, che termina così : 

Coloro (è sono pochissimi) che si rallegrano delle 
limitazioni imposte alla Itbertà della stampa periodica 
lvuno corto. l'intelletto. quanto la memoria ; onde il 
1846 è già loro uscito di mente. Il governo per di- 
struggere in quel tempo Ja stampa clandestina, pose 
in campo tutte le sue forze; ma a non essere vinto 
dovette calare ad accordi e recidere i nervi a quello 
invisibile nemico, allargando la censura. La prima legge 
sulla stampa: non mosse dalla necessità urgentissima 
in:cui si trovava il governo di ovviare ai danni e ai 
pericoli. dello stampare alla macchina? E la stampa 
clandestina non tacque forse come prima venne fatta 
abilità ai Toscani di aprire l'animo loro intorno alla 
cosa pubblica per opera dei giornali, e gli uomini 
Savi seesero in campo a volgere. contro di essa le armi 
somministrate loro dal governo ? E il volere restrin- 
gere la libertà dello scrivere, or che è fatta parte del 
costume pubblico , per modo che lla sostanza della 
cosa subentri l'apparenza, non è lo stesso che volere 
sostituire ai benefizi che vengono dalla stampa perio- 
dica i danni, già noti per esperienza, di che è gravida 
la clandestina? 

E ilgoverno ed il paese sono eglino in grado di 
affrontarli senza pericolo? Se Ja stampa clandestina è 
dannosa sempre , al goyerno sarà a mille doppi più 
perniciosa nel 1850. Il paese non era nel 1846 ancora 
stato sommosso da una rivoluzione che, per quanto 
superficiale , ha pur lasciate traccia di sè, come ac- 
cade di tutti i rivolgimenti. Certe idee dallo stato di 
desiderio indefinito’, che ‘agitava gli animi come un 


presentimento, non erano ancora, fatte necessità, colle: 


quali egli è impossibile non venire ad onesta compo- 
sizione. La Toscana non aveva ‘ancora coscienza bene 
determinata di se medesima, mentre or l’ha piena ed 
intera e vivissima. Abbondavano inoltre allora nell’Eu- 
ropa civile i principi di armonia, quanto: abbondano 
adesso gli elementi della dissoluzione, creati e alimen- 
tati dalla poca sapienza de’governi che promuovono 
l’apostolato' delle idee non applicabili, facendo il viso 
\dell’arme alla diffusione di quelle che sono applica- 
bilissime. Perciò gli agitatori di professione trovereb- 


bero nelle condizioni straordinarie della Toscana mille* 


modi di sperare le Joro arti, se il governo ne porgesse 
loro il destro percuotendo di continuo nella stampa 
periodica, e dimezzandola con improvvide limitazioni. 
E se in tempi assai meno difficili dovette il ministero 
del 1846 dichiararsi impotente a distruggere la stampa 
clandestina, a quali mezzi si. appiglierebbe quello del 
1850 per spegnere il nemico invisibile; che 11 suo pre- 
decessore vinse solamente col togliergli Je ‘occasioni 
ci operare ponende il principio della libertà della. stam- 
pa periodica, e giovandosene a distruggere la clande- 
‘stina. 

Leggesi nel Giornale di, Gorizia. 

Oggi pubblichiamo, come abbiamo promesso, lo 
Statuto comunale per la nostra città, il quale abbrac- 
cia in sè l’idea prima d’ogni diritto civile : Vindipen- 
denza e la libertà del comune. Abbandonando per ora 
l'esame di questa legge, che diverrebbe inutile affatto, 
essendovella formulata intieramente ‘su. quella gene- 
rale dei comuni., e non offrendo a confronto: di <que- 
sta che.poche e minime eccezioni, noi parleremo qui 
brevemente dell'importanza di codesto: patrio (istituto 
e della necessità di ben guarentirlo col fatto, de 
chè egli non sia una cosa morta |, Una passività, 
corpo inutile e disanimato. 

Base fondamentale dello.stato libero è il libero 


comune , dice il primo paragrafo della legge sopra i 
comuni; ed è questa ron soltanto una bella verità, ma 


una verità grande, utilissima e necessaria, Senza li- 
bertà il comune è una cosa, non è un'associazione di 
volontà vperose e sapienti, che nella intima coscienza 
di.sé abbraccia tutto quanto può essere di buono, di 
giusto e di utile nei bisogni e nei doveri d’un popolo. 
Senza libertà il comune non esiste lampoco, imperoc- 
ché non ha chi degnamente lo lappresenti, non ha 
chi virtualmente ne raccolga o sviluppi i suoi diritti, 
non ha chi decorosamente e provvidenzialmente ne 


amministri gli averi e ne sostenga i materiali inte- 
ressì. 


L'Ordine, giornale di Napoli, condanna se 
medesimo colla seguente sentenza posta a capo 
di un articolo del 34 dicembre. 


La fazione giornalistica è davvero ostinatamente 
ineorreggibile. 


Sri eta 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Journal des Débats il seguente 


articolo sull'attuale situazione della Francia. 
Chi ha diritto di trionfare dell incertezza e degli 
imbarazzi che minacciano ad ogni istante di arrestare 
la nostra macchina governativa ? Nessuno certamente, 
ma il partito Ublsobrstido e repubblicano, meno di 
tutti, perchè questa macchina è opera sua / È un'idea 
repubblicana questa Camera unica, che ha per-origine 
il suffragio ‘universale ; ed: è pure idea repubblicana 
questo presidente ali di lei fianco, che É anche.un po- 





tere elettivo, e che ai suffragì dispersi sopra‘750 mem». 






di questa Camera irresponsale, Che sembra essere il 
governo tutto intiero, perchè non ha per contrappeso 
nè altra Camera, nè ‘unire, e perchè le sne'più ca- 
pricciose volontà in/leggi ed ordini. assoluti possono 
trasmutarsi |. È idea repubblicana questo; presidente 
responsabile, che naturalmente vuol tutto reggere in 
forza della sua stessa responsalilità ! E ‘un'idea repub- 
blicana questa Uemera, che il potere esecutivo’ non 
può nè prorogare, nè sciogliere/quindo fra loro vi è 
dissenso ! Ed è infine anche un'idea repubblicana 
questo presidente, che bisogna sopportare fino al ter- 
mine de’suvi poteri fbido è ealtivo; a meno che la 
Camera non si decida“a portarlo in giudizio, vale a 
dire a .rivoluzionare il paese, ma che al contrario non 
può rieleggere quando è buono, e non si ha un altro 
candidato a sostituirgli! 

Noi potremmo continuare questa enumerazione, e 
for toccar con mano, Che'non vé alcuna delle diffi- 
coltà presenti e future, mon viè ‘male che ora si sof- 
fra, e che si tema, che. han sia ‘la conseguenza neces: 


‘siria, naturale; epreveduti Gellezidee- repubblicane. 


Sì, tutto era stato preveduto e molto prima della fu- 
nesta realtà che or cifeolpisce | Sì, gli spiriti illumi- 
nati e politici aveano Sempre detto che sarebbe cosa 
insensata di mettere a fronte l'un dell'altro due po- 
teri. egualmente ‘eléttivi; egualmente rivestiti della 
sovranità del popolo; e del. suffragio universale; una 
Camera con la pienezza del potere, legislativo, e come 
tale aspirando alla sovranità assoluta, non conoscendo 
alcun freno ai suoi voleri, nè potendo soffrir indugio 
alla loro esecuzione, inquieta, gelosa, sospettosa come 
lo è sempre,.il potere supremo ; un presidente invio» 
labile sempre finchè non sia posto in .istato d'accusa, 
cioè fino ad una rivoluzione, che si trincera nella 
sua risponsabilità come in una fortezza, che vi trova 
di fatto un potere immenso, ma un ‘potere troppo 
corto di durata, perchè egli non sia tentato di proro- 
garne il termine, o che almeno, locchè torna lo stesso, 
non se ne abbia il sospetto! Si, fra duè poteri così 
costituiti, amendue per la loro origine indipendenti 
lun dall'altro, amendue gelosi delle proprie preroga- 


tive, amendue.in guardia contré le reciprochè usurpa- 


zioni, la Jatta è Dieyikbile) ; ese qualche cosa può 
maravigliarci; si è questo, che la lotta di cui noi sia- 
mo dolenti testimonii si tenga ancora in certi limiti, 
non abbia ancora scompigliato il paese! È alla mode- 
razione degli uomini soltanto, fche debbe attribuirsi 
se noi abbiam goduto due anni di tranquillità ! Il vi- 
zio è nelle istituzioni. \Egli è radicalmente vero, e 
l'esperienza non ha mai più completamente confer- 
mato, ciò che la voce :de’sapienti, ahì! troppo poco 
compresa, avea ini prima annunciato / 

Ma supponiamo per uh istante, che la colpa anzi- 
chè trovarsi nelle istituzioni sia invece negli uomini: 
è ciò che dice il partito. democratico e repubblicano, 
ed è per questo ch'egli cerca dirscaricarsi dell’immensa 
risponsabilità che pesa su lui.e le sue idee. La colpa 
è degli uomini! Le vostre istituzioni non han dunque 
prodotto il maraviglioso effetto che dovevano avere / 

Danque queste istituaiugi. \aequistate a si. caro 
prezzo, niente sanno prevenire, niente impediscono ? 
Eccoci in piena crisi ministerialé, eome sotto la mo- 
narchia, anche troppo felici se potessimo passarcela 
consuna crisi ministeriale! In due ‘anni che abbiamo 
una costituzione repubblicana, si è più parlato di 
colpi di Stato, e di 18 Brumaio, che non lo fu nei 
precedenti venti anni, e quelli che ci fecero il regalo 
di queste ammirabili istituzioni ne hanno. essi stessi 
capito sì bene il difetto, che han creduto necessario 
di dare alla Camera, perla sua sicurezza, l’esorbitante 
diritto di comandare alla forza pubblica, e di circon- 
darsi all'uopo d’un’ armata! Così l'opinione pubblica 
prende allarme dalla più piccola voce, e noi non vi- 
viam più che in una perpetua diffidenza. 

La colpa non è delle istituzioni, ma degli uomini! 
E chi li ha nominati gli uomini? Voi dite che non è 
a maravigliare che la repubblica cammini male, con 
una maggioranza composta di legittimisti, d'orléani- 
sti, di bonapartisti, e con un principe per presidenie? 
E chi l'ha nominata codesta maggioranza ? E chi l’ha 
scelto per presidente\codesto principe? D’onde uscirono 
i sei milioni di voti che do investironò del potere ? 
D'onde uscirono , se non dal popolo , dal popolo so- 
vrano, dal popolo infallibile? Il suffragio universale 
ha fatto Lutto, e il suffragio universale non è forse la 
principale delle idee repubblicane? Fu' il sulfragio uni- 
versale, fu il popolo ché scartò i candidati puramente 
repubblicani, e che prese per mano un principe, un 
pretendente, un Napoleone, per assiderlo nella sedia 
presidenziale ! Il suffragio universale elesse il presi- 
dente, il suffragio universale elesse la Camera. La col- 
pa è dunque del suffragio universale , e se il suffragio 
universale produsse, come dicono i repubblicani, un 
assurdo risultamento , non dovrà dirsi che esso non è 
un capo d’opera della ragione ? Dovremo anche ralle- 
grarci che esso non abbia fatto di peggio. 

Poichè non bisogna ‘lusingarci e farci illusione : 
quanto noi vediamo a\quest'ora, si è la repubblica in 
uno dei suoi migliori moienti. (odeste perplessità, 
codeste scosse che vengono ad ogni tratto a turbare 
gli affari, codesta macchina governamentale che non 
agisce se non penosamente e con infiniti sforzi. for- 
mano il nostro tempo di riposo e di vacanza. 

E che sarà dunque del tempo di crisi? Che sarà 
d'allora quando la macchina si fermerà del tutto, 
quando non vi sarà più nè presidente, nè Camera, € 
che sarà suonata l'ora fatale del 1852? 

Per verità, la cosa più convenevole per gli uomini 
della democrazia e della repubblica, innanzi allo spet: 
tacolo di anarchia che presenta da bel principio il 
suo:governo, si è il silenzio, si è Ja confusione. 

In quanto agli uomini dell'ordine, si sforzino alme- 
no di correggere colla loro moderazione e colia loro 
prudenza quanto v'ha di profoudamente vizioso nelle 
istituzioni, aspettando il giorno in cui correggere le 
istituzioni stesse; ed abbiano ben presente alla memo- 
ria che noi più non viviamo sotto leggi Segolati e ben 
ponderale. 

ll ministero si è dismesso; db ministero ebbe torto. 
Trattasi ben altro che di suscettività ministeriali ai 
tempi in cui siamo! Una crisi ministeriale, oh! farà di 
molto progredire gli affari del paese! La Camera se la 
prenderà col presidente ; il presidente colla Camera ; 
oh/ vi avranno e l’una e l’altro molto da guadagnare ! 
li presidente può egli fare a meno dell’apsoggio della 
Camera, o Ja Camera dell'aiuto dei presidente? 

Or dunque soffrite reciprocamente. Non v'è che una 
Camera, e codesta Camera commetterà dei falli, men- 
tre la costituzione che la creò unica, non potè farla 







TERE 


Fratianto , uell’aspeltativa d'un avvenire ance he poco bri dell’ Assemblea nazionale può opporre, i sei ‘milioni 
e puiché la j di voti portati alla sua persona È È repubblicana l’idea 


infallibile. Sventura. ell’è. il non esservi che ‘una Ca- 
mera, ed è una ragione di più per quelli che Ja com- 
pongono d'essere nei loro voti più circospetti; ma è 
pùre una ragione pel potere eseutivo, che non ha nè 
il diritto di appellarsi ad una seconda Camera, nè il 
diritto di derogare a questa, di rassegnarsi e di 
sforzarsi di vivere. an:icamente colla Camera che esso 
ha. La Camera per parte sua non diede già esempio 
di rassegnazione, accettando l’anno scorso il ministe- 
ro del 31 ottobre e la dichiarazione del presidente, 
ehe in virtù della propria risponsabilità gli appartene- 
va di sciegliere i ministri senza consultare i voti della 
maggioranza? 

Una crisi abbastanza grave ne attende nel 1852 : al- 
meno non l’affrettiamo, e giacchè siamo costretti a 
subire istituzioni sì mal combinate, procuriamo, in 
nome del Cielo /"pracuriamo di valer meglio delle no: 
stre istituzioni. 

Sull'argomento della mediatizzazione dei pic- 
coli principati e del dualismo in Germania il 


Wanderer. fa le seguenti avvertenze : 

Fra le diverse proposte possibili ed-anche non pos. 
sibili che verranno agitate per Ja riorganizzazione della 
Germania, trovasi pure il così detto «dualismo, ‘vale a 
dire la ripartizione di fatto tra Prussia ed Austria per 
modo che il mezzodì venga a fondersi nella. prima, il 
settentrione nell'ultima. Il dualismo ha il maggior nu» 
mero dei suoi partigiani fra i conservativi indipen- 
denti degli Stati minori, i quali troppo appuntino per 
la propria esperienza conoscono gli inconvenienti di 
Necessità congiunti alla natura di un piccolo Stato per 
non sapere che il governo di questo non possa essere 
conservato se non se per l'appoggio altrui. Di uno di 
questi conservativi pare dover essere un opuscolo di 
autore anonimo. uscito. alla luce in Amburgo, intito- 
lato: Della mediatiszazione e del dualismo in Ger- 
mania. È 2 

L'autore propone in questo la divisione della Ger- 
mania tra Prussia ed Austria, così che tutti gli altri 
principi, compresa la Baviera, sarebbero mediatizzati. 
Tuttavia questa mediatizzazione non si farebbe di su- 
bito, ma.a poco a poco, in maniera che l’Austria fon- 
dasse un'unione della Germania meridionale, la Prus- 
sia un'unione del settentrione tedesco, ed infrattanto 
solo gli affari esteri, la guerra, ed egualmente le do- 
gane entrassero nella sfera d’azione dell'unione (rispet- 
tivamente del presidio di questa), per lo contrario la 
amministrazione interna fosse lasciata per ora tuttavia 
ai singoli principi, onde questi occupassero quasi il 
posto di ereditari luogotenenti. Questo libro, è mani- 
festo, fu scritto ad un tempo in cui il convegno di 


O!mutz' non s'era per) anche conchiuso, ma l’inaspri- 


mento: tra: Prussia ed Austria era in quella vece salito 
al colmo, Abbenchè per di certo nel momento attuale 
non vi sia la menoma prospettiva che ottenga atten- 
zione al progetto dell'autore, non è Luttavolta senza in- 
teresse considerare alquanto da vicino le ragioni da 
lui sviluppate nella sua: proposta, imperocchè il dua- 
lismo a preferenza di tanti altri, progetti per la rior- 
ganizzazione tedesca ha questo vantaggio per sè, che 
una: volta. avesse ottenuto di vedere la.luce darebbe 
speranza di duratura esistenza, nè sarebbe compro- 


| messo novellamente da una prima catastrofe europea: 
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Con molto ingegno si scorgono in questo opuscolo 
discorsi i motivi e le cause onde sia difficile che con- 
tinui pei piccoli Stati |’ indipendenza della sussistenza 
di essi, anzi non ne sia da poter ottenere la durata, 
imperocchè questi Stati necessiteranno di continuo 
dell'aiuto di fuori, imperocchè il costituzionale  siste- 
ma, ove non sia una nuda apparenza, si vegga per essi 
divenuto impossibile, imperocchè la vita loro conservi 
sempre vive le tendenze a ripristinare uno Stato fede- 
rale; imperocchè al dì d’oggi ciascuna organizzazione 
alemanna che lasci sussistere i piccoli Stati non può 
dipartirsi, da una federazione di Stati, onde ciascuna 
innovazione in questo senso non può offrire speranze 
di consistenza. Se non che avviene all'autore siccome 
a tutti gli altri che formano progetti per Ja ricostru- 
zione alemanna. Fintantochè essi sviluppano gli osta- 
coli e Je difficoltà che si frappongono alla soluzione 
di una questione per altro modo che quello progettato 
da essi, tutto ciò ha per loro una piena riuscita; ma 
quando invece si fanno ad esporre l’eseguibilità dei 
proprii progetti sfuggono con varie frasi alle difficoltà 
che incontrano per via; e il massimo intoppo della 
mediatizzazione di tutti i piccoli Stati è pure manifesto 
che sarebbe la resistenza che le grandi potenze non 
tedesche mostrerebbero senza dubbio all’effettuazione 
del piano. Se non che l’autore crede di. poter torre di 
mezzo siffatto intoppo, asserendo gratuitamente, che 
qualora la questione dei ducati fosse decisa nel senso 
delle grandi potenze non tedesche e si rinunciasse al 
solo Lussemburgo, non sarebbe da paventare più altra 
seria opposizione, quasichè e Russia e Francia potes- 
sero guardare indifterenti che l’Austria per l'acquisto 
intero del mezzogiorno germanico diventasse la prima 
gran potenza del continente. E che ciò fosse pure al- 
lora del caso lo conoscerà chiunque rifletta che si trat- 
terebbe di niente meno che dell’aumento d'un nove 
milioni di popolo dotato d’agiatezza e di intelligenza, 
e che oltre alla potenza materialmente cresciuta, il 
rafforzamento per tal mezzo operato dell'elemento te- 
desco coopererebbe in modo straordinario'a rinvigorire 
l’Austria nel suo interno. Anzi cotanto aumento per 
l’Austria avrebbe siffatta importanza, che le potenze 
non tedesche difficilmente il permetterebbero, anche 
se essa fosse per lasciare a compenso porzione dei suoi 
territorii non tedeschi. Comunque pertanto nell’inte- 
resse dell'Austria medesima fosse desiderabile l’effet- 
tuazione dei progetti dell'autore, tuttavolta è neces- 
sario ammeîtere che per lo meno nell’attualità dei 
tempi la realizzazione di questi progetti è impossibile 
affatto. A ciò s'aggiunge la questione di diritto che 
nen così di leggieri può essere posta da un canto, co- 
munque l’autore possa opinare in:contrario, imperoc- 
chè le rappresentanze popolari dei singoli paesi che 
si vorrebbero mediatizzare hanno diritto di essere 
interpellate, se combinino o no in così fatte inten- 
zioni. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi 6 gennaio ore 5 pom. 
Le cose che oggi vi scrivo hanno molta gra- 

vità; le notizie. che vi mando sono precise. 
Tutti gli uomini di Stato sono preoccupati 
della condizione presente delle cose. È general- 
mente biasimata 1’ inqualificabile condotta del 
generale Changarnier verso il ministro della guer- 
ra, e fa un'impressione deplorevole la nuova 
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smentita data dalla Pairie alle parole di quello. 
Si crede che Changarnier non conserverà a lungo 
il suo potere. La dismessione di Carlier ha re- 
cato sorpresa, e pare fermo in mantenerla. Non 
sì sa prevedere quale deliberazione potrà pren- 
dere il Presidente in mezzo a questa grande 
confusione. 

Teri l’altro Dufaure fa chiamato due’ volte al- 
l’Eliseo, Vi fù anche Bixio. Ma nulla sì concluse, 
La riunione Molé ha tentato e tenta tuttavia di 
persuadere il ministero dimissionario a ripigliare 
il potere, Ma non ha fatto frutto sinora, nè 
forse il'potrà fare. La Hitte, Parriea e Romain 
Desfossés sono fermissimi nella presa soluzione. 


Il Presidente fa le sue pratiche. ‘cons molta Ae, 


cretezza è poco cura i ‘capi dei partiti monar- 
chici dell’Assemblea. FRECIÒ È inquietudine dei 
medesimi è grande. È i 

N signor Odilon Barrot aspettavasi di venir 
chiamato all’Eliseo per formare un fimovo ga- 
binetto, ed aveva consultato a questo proposito 
il sig. Thiers, il quale nel caso presupposto lo 
aveva consigliato ad accettare credendo che fosse 
il solo uomo capace a ristabilire l'armonia fra 
il potere esecutivo ed il potete legislativo senza 
offendere troppo le suscettività di alcun partito. 

Il signor Barrot pareva disposto ad accettare. 
Ieri fu ‘realmente chiamato all’Eliseo'e vi si in- 
trattenne lungamente, ma con grande maraviglia 
sua non gli venne fatta veruna offerta: il Pre- 
sidente tenne conversazione con lui sulle condi- 
zioni del paese, e nulla più. So che lo stesso è 
accaduto al sig: Léon Faucher. 

Le opinioni più it oggi 
seguenti: 

Gli ‘uni pensano possibile un ministero prov- 
visorio, ossia di transizione per lasciare agli uo- 
mini di Stato il tempo di intendersi. Altri pen- 
sano che il Presidente possa indirizzare un nuovo 
messaggio all’Assemblea, nel quale dichiarerebbe 
che gli è impossibile governare a rincontro della 
pronunciata ostilità dei vecchi partiti monarchici, 
e che se questa persiste egli sarà obbligato a 
dimettersi e) fare un appello all'opinione del 
paese. 

I bonapartisti vorrebbero formare una combi 
nazione ministeriale. con ‘Persigny, il duca di 
Bassano, che ora. è in Germania, Billault; ed altri 
uomini amici a Billault; èd avrebbero intendi- 
mento di combattere i vecchì partiti monarchici. 
Anche: Vietor Lefranc sarebbe gradito ai bona- 
partisti. 

Intanto opinione pubblita in Parigi prende 
partito ogni giorno più a favore del Presidente 
contro l'antica maggioranza dell'Assemblea. Luigi 
Napoleone uscito a diporto sui boulevards è stato 
accolto con segni di simpatia da tutte le classi 
della popolazione. 

Pare che i capi della maggioranza temano seria- 
mente un profondo cambiamento di politica, e 


sono le due 


perciò vorrebbero pure trovare qualche spediente i 


per rimpastare la’ maggioranza stessa, e rimpa- 
stare un ministero che andasse ‘d’ shcdsdò colla 
medesima. Gli orleanisti, fra’ quali il sig. Cham- 
bolle, volevano oggiproporre un ordine del giorno 
PERA ai ministri dimessi, sperando in questa 
guisa riuscire al rimpasto desiderato ; ma i banchi 
dei ministri erano completamente sguerniti al- 
l'Assemblea , e perciò 1° ordine ‘del giorno non 
si è potuto proporre. 

Conchiudo che la situazione è gravissima, e 
che incominciamo alla soluzione. Difticile il pre- 
vedere quale: sarà. 


miei ene ce me Vee 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Dalla Svizzera francese, 6 gennaio. 
Lo stato politico della Svizzera si presenta in 
questo momento sotto colori meno tristi di quello 
che non avvenga in molti altri paesi, anzi di 
quello non fosse la Svizzera stessa alcuni anni 
prima. La costituzione federale pose un termine 
ai violenti moti dei partiti, ed a quella semi-anar- 
chia per la quale quasi tutti i cantoni. avevano 
lungo tempo sofferto, Il - potere centrale attuale, 
più capace di operare che per l’addietro, repri- 
merebbe prontamente i tentativi delle fazioni che 
volessero di bel nuovo ricorrere alla forza rivo- 
luzionaria. Il partito che patteggiava colle im- 
prese di simil genere all’interno, ha perduto il 
suo punto d’appoggio principale, perdendo la di- 
rezione degli: affari ‘a Berna, ‘La. sola macchia 
che resti. a cancellarsi è il dominio di una mi- 
noranza; imposta federalmente a Friburgo; poichè 
se in altri cantoni un partito o ‘l’altro ha mo- 
tivi, anche fondati, di mal contento, ciò non ri- 
guarda la Svizzera in generale. La situazione di 
Friburgo in vece è manifestamente in opposi- 
zione coi principit d’indipendenza nazionale e 
di sovranità popolare, in virtù dei quali la Sviz- 
zera esiste come repubblica. Se codesto stato 
anormale dovesse durare, vi sarebbero ragioni 
per credere che la Svizzera sarebbe minacciata 
da nuove e gravi complicazioni. Le elezioni pel 
consiglio nazionale si faranno rel corso dell’anio; 
la loro riuscita influirà certamente sopra la sorte 
di eodesta questione. Incominciano ad. occuparsi 
della creazione di una università federale. Le 
probabilità stanno pel suo stabilimento a Zurigo; 
ma pare che Zurigo non lo desideri molto. Esso 
tende ad assicurarsela di fatto, e come istitu- 
zione centrale. Se l'università di Baden e di 
Berna cadono, ciò è quanto avverrà di sua na- 
tura. Un’altra opinione trova favore presso: al- 
cuni a Berna; essi vorrebbero collocare luni 
versità federale nella Svizzera francese, atteso che 
là formerebbe più facilmente un centro europeo 
coll’attrattiiva che hanno ì paesi francesi pei te- 
deschi e pei popoli del nord. Una università a 
Zurigo sarebbe un Tubingen od un Heidelbeg, 
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Svizzera: in vece a-Losanna o a Ginevra sarebbe | piloti, e fra quelli che attualmente compongono 


uno stabilimento sui generis, centro di scambio 
d’idee fra la Germania, la-Francia e l’Italia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 4 gennaio 1851. 

Sua Santità nel ricevere Ja deputazione del suo 
esercito nell’occasione delle correnti solennità, 
espresse il suo malcontento per la poca disci- 
plina, e per la mancanza di sufficiente armonia 
colle truppe francesi, ed eccitò a migliori porta- 
menti. Colla deputazione del municipio disse pa- 
role benevole, ed anche alcun poco liberali, le 
quali furono spiacenti a quel partito che predo- 
mina, Il quale partito seguita a parlare con ir- 
riverenza del Pontefice, e mostra verso lui grande 
ingiustizia e sconoscenza. 

Doveva essere pubblicata negli scorsi giorni la 
legge sul municipio romano, ma pare che anche 
questa sarà aggiornata come tutte le alîre e leggi 
organiche, 

Il principe Rospigliosi ha ricusata la carica di 
senatore di Roma che gli era stata offerta. 

I francesi hanno ritirati i cannoni di campagna 
in Castel S. Angelo, e vi hanno pure traspor- 
tate tutte le munizioni, chiudendole nelle ca- 
mere superiori del maschio. In seguito alle risse, 
di cui vi parlai altra volta, si mantengono i mali 
umori fra i soldati francesi ed i pontificii, e quelli 
che pel passato erano tanto docili e disciplinati 
cominciano sventuratamente a. farsi provocatori. 
Dicono che un ordine del giorno raccomandasse 
tolleranza e longanimità, ma che in caso di tu- 
multo ed allarme dovessero essere. pronti alle fa- 
zioni: ed a far man bassa contro chiunque; fa- 
cesse resistenza. 

Fatto è che il primo giorno dell’anno le truppe 
pontificie furono chiuse in quartiere, e per con- 
trario fu lasciata piena libertà ai francesi di andar 
a diporto per la città sino a due ore di notte. 

Questa misura ha inaspriti i pontifici; ed. ha 
imbaldanziti i soldati di Francia. ; 

Il penultimo giorno dell’anno arrivò qui la 
diligenza di Ferrara solo con una parte de’ suoi 
viaggiatori, perchè altri erano rimasti indietro 
spogliati e maltrattati da una banda di assassini 
che l’avevano assalita nelle vicinanze di Osimo, 
derubando circa tre mila scudi. 

Il Santo Padre è sempre preoccupato degli af- 
fari d'Inghilterra. D'altro canto il.ministero bri- 
tannico va facendo ufficii indiretti. per indurlo 
ad adottare qualche spediente acconcio a tran- 
quillare gli animi del popolo. inglese. L'ultimo 
giorno dell’anno Sua Santità. andò ‘a cantare il 
Te Deum nella chiesa del Gesù, seguito dai car: 
dinali, dal municipio e da molto popolo. Al suo 
comparire sulla piazza fu applaudito da non pochi 
individui che stavano: sulla scala della Chiesa ed 
alle finestre delle case. vicine. 

In luogo delle grazie aspettate si sono fatte 
nuove destituzioni per opera dell’inquisitorio tri- 
bunale di censura: fra i destituti si noverano Bo- 
nomi, Sciffoni, Ticciati e Andreuzzi; impiegati di 
qualche :considerazione alla depositeria. 

Ieri l’altro è corsa per la città. una nuova 
stampa clandestina portante la nuova protesta 
del comitato di Londra all'Assemblea legislativa 
di Francia. Per quanta premura faccia il governo 
per iscoprire i propagatori di questi fogli, ed il 
luogo dove si tengono nascosti i .torchi, la. po- 
lizia non ha ancor potuto scuoprir nulla. Questa 
mane sono stati trovati affissi ai canti della città 
cartelli manoscritti con versi ingiuriosi al dominio 
temporale. ‘Tali dimostrazioni. non hanno altro 
costrutto che quello di accrescere i rigori. 

I padri gesuiti non hanno rimesso il loro gran 
cappello, come si diceva sarebbe avvenuto ‘al 
primo dell’anno. 

Abbiamo-in Roma non pochi inglesi novella= 
mente convertiti alla religione ui fra? quali 
distinguonsi i lord Camden e Fielding colle loro 
famiglie. Essi. erano particolarmente: rimarcati 
ed ossequiati alla conversazione tennta dal car- 
dinale Altierì la sera del primo giorno dell’anno. 


Torino, 9 gennaio 1854. 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 

L'abolizione del corpo de' piloti come corpo 
a parte, al quale è chiusa la porta de’ gradi mi- 
litari, è stato il primo argomento della discus- 
sione d’oggi alla Camera. Era stato stabilito fin 
dal giorno precedente che le teorie della com- 
missione si discuterebbero senza andare ad aleun 
voto ove nol richieda la necessità di una cifra 
del bilancio. ..Il sistema della commissione è 
stato combaituto incondizionatamente dai signori 
Elena e Farina. Il sig. Valerio ‘concepiva una 
certa ansietà sul destino di coloro che appar- 
tengono a quel corpo e volgeva domande al 
ministro, le cui risposte gli ‘sembrarono poi 
soddisfacenti. Il ministro de’ lavori pubblici, con 
pregevolissimo discorso applaudito dalla Camera, 
sosteneva il pensiero della commissione. 

Non altrimenti poteva impugnarsi quel saggio 
proponimento, che scambiandone il senso; e 
infatti tutti gli argomenti degli oppositori. fu- 
rono tirati dalla necessità dei piloti, tutti. gli 
esempi dai danni sofferti per difetto di piloti. 
Si sarebbe deito che la commissione voleva ri- 
durre la marina militare degli'Stati Sardi a non 
avere che: 

» Navi senza nocchiero in gran tempesta, » 

Ma è appunto per l’alta importanza de’ piloti, 
per la convenienza di averne molti e sempre, 
e averli bene istruiti, che bisogna non condan- 
narli a una sfera inferiore, a..essere gli .loti 
della marina, che bisogna aprire ad éssi la 
carriera dei gradi superiori, ‘e obbligare gli uf- 
ficiali a conoscere ‘il calcolo, il maneggio degli 
strumenti, il governo della nave. Frattanto che 
gli uffiziali non siano bene adatti non si spedi- 
ranno certamente i legni da guerra senza abili 


quel corpo sinora inferiore della marina, i più 
istruiti comincieranno a godere delle prime 
promozioni, i meno edotti avranno nuovo. sti- 
molo a studiare, gli incapaci finiranno di met- 
tere in pericolo vite e navi preziose allo Stato, 
e non perciò resteranno senza mesliere, anzi 
saranno impiegati ad ‘altri uffizi marittimi pei 
quali siano più idonei. 

Non si poteva proporre riforma più oppor- 
tuna, più indispensabile, più consentanea all'abo- 
lizione de' privilegii e ai principii di eguaglianza 
proclamati dallo statuto; eppure ha incontrato i 
suoi ostacoli; ai quali sappiam grado di averci 
fatto udire una volta di più.il ministro Paleocapa 
nelle quistioni speciali. Egli ha fatto la storia 


de’ relativi provvedimenti della marina francese | 


prima e dopo il 4794 e il 1844, ed ha mostrato 
come il privilegio della nobiltà quando induceva 
l'obbligo di una educazione speciale formòl'onore 
della marina francese, e come più'tardi la ma- 
lintesa ammissione di uffiziali valorosi, ma non 
istruiti, e l'esclusione dei nobili, e la istituzione 
di un corpo separato di piloti per supplire alla 
scienza che mancava ai nuovi uffiziali, compro- 
‘mise quell’onore e precipitò una fortuna acqui- 
stata con tanti sacrifizii. 

Esaurita questa discussione di massima si è 
passato alla seconda categoria del bilancio —azien- 
da generale della-marina — che da 119,640 Il. è 


‘stata ridotta a 99,840 perla soppressione di varii ; 


articoli, segnatamente della vice-intendenza ge- 
nerale, e per la diminuzione di ‘altri articoli 
scemando il numero degliimpiegati, e l'indennità 
al console di Cagliari. Non potendo applaudire 
a queste determinazioni della Camera ci dispen- 
siamo ‘dal censurarle. Trattavasi di piccole som- 
me. La soppressione e la riduzione non può aver 
altro oggetto che la riforma organica o l’econo- 
mia. Per la prima bisogna far leggi, e poi re- 
stringere il bilancio; lasciare un'amministrazione 
complicata e privarla di personale è una evi- 
dente contraddizione. Per l’altra è necessario 
aver l'occhio al personale. Se si scemano le en- 
trate di tale, a cagion di esempio, che sia in 
dritto di lasciare il servizio attivo, e domandare 
la sua pensione di ritiro, si costringe a doman- 


darla e lo Stato dovrà provvedere a un soldo e 


ad una pensione, per aver voluto scemare il solo 
soldo, Quando si riforma l'organico queste con- 
siderazioni non hanno alcun peso; ma finchè 
la riforma non è sul tappeto, finchè un bilancio 
rappresenta la provvisoria attualità, bisogna per 
fare l'economia che si desidera guardare la po- 
sizione attuale del personale. 

Passarono senza discussione la terza e quarta 
categoria — uditorato e spese .di giustizia — 


corpo del genio navale. — Anche la quinta — 


reali equipaggi — passò perla intera somma di 
L. 583,293. 90, ma diè prima oecasione a spie- 
gazioni che non possiamo lasciare inosservate. 

Il deputato Sella lamentava il difetto di mac- 
chinisti nazionali. —Tutti quelli che. servono 
alla marina sono esteri; ricordava che si hanno 
scuole di meccanica applicata, fra le ‘quali fio- 
rentissima quella di Biella con 200 alunni che 
hanno dato abili costruttori, meccanici, diret- 
tori di fabbrica ecc. ; perchè non. inviare nelle 
grandi officine meccaniche d’ Inghilterra e del 
Belgio i migliori tra questi allievi ad appren- 
dervi l’alta meccanica applicata e la pratica co- 
struzione delle macchine ? Rispondeva il mini- 
stro avervi provveduto, date: le disposizioni al 
suo primo uffiziale incaricato d'una missione a 
Londra di procurare, come condizione ai co- 
struttori de’vapori ad elice che si ordineranno 


per. la real marina, l'accettazione e l’istruzione 


pratica nelleofficine di alcuni allievi delle scuole 
meccaniche del regno ; sorridergli quella idea, 
non essere difficoltà insuperabile quella della 
lingua dopo l'esempio del buon risultamento ot- 
tenuto dai giovani inviati dal sultano e dal pa-, 
scià di Egitto, certamente.non più svegliati dei 
vivacissimi Biellesi. — Mala cosa non restava 
in questi termini. Il deputato Radice trovava 
più opportuno che le macchine si ordinassero e 
si affidassero gli allievi allo stabilimento Taylor 
di S. Pier d’Arena; cosò il danaro ‘non sarà 
sepolto all'estero. Rispose primo il ministro Ca- 
vour che lo stabilimento Taylor non costruiva 
macchine di prima importanza; stabilito — ricor- 
dava l'onorevole Revel— per le riparazioni delle 
macchine dopo la introduzione dellé vie ferrate 
e avendo ricevuto dal governo un'anticipazione 
che dovea restituire senza inleressi, quello sta- 
bilimento non aveva potuto sostenere la: con- 
correnza dei Belgici e degl’Inglesi pel caro del 
ferro soggetto tra noi a fortissimo dazio. Ma 
più che altro era ostacolo allo sviluppo di uno 
stabilimento di quel genere — soggiungeva il mi: 


nistro della marina — l'impossibilità di applicare: 


tra noi la divisione del ‘travaglio con tutti 
i suoi vantaggi. Certamente in Inghilterra chi 
fabbrica ia carrucola non fabbrica la locomo- 
tiva; e le domande sterminate che si fanno dal 
mondo intero e dalla stessa industria inglese 
permettono che uno stesso meccanismo sia di- 
viso in' cento officine, che quindi costruiscano 
ciascuna il suo pezzo più esattamente, più spe- 
ditamente, più economicamente. Volersì quindi 
rinunziare al vecchio proposito del protezionismo 
di aver caro e male in paese quel che può 
aversi da fuori buono e a miglior patto; volersi 


principalmente educare i mostri costrultori in. 


IL RISORGIMENTO 


luoghi ove la divisione del travaglio ha perfe- 
zionati altamente i odi, gli artefici, i mo- 
delli. 

Queste considerazioni del ministro spinsero 
il deputato Avigdor a una rapida e sensatissima 
esposizione dei principii della libera concorrenza 
applicati alle costruzioni meccaniche. Appog- 
giando le conclusioni del ministro egli fece la 
più severa censura della impresa di Taylor, citò 
la propria esperienza in occasione di una inven- 
zione del signor Masserano che a lui si diresse 
in Londra per la costruzione dei modelli e della 
macchina in piccolo, dopochè non gli fu possibile 
riuscirvi nello stabilimento di San Pier d’Arena, 
pel quale lo Stato atticipava, son già 15 anni, 
non meno che 750,000 franchi. ‘|. 

Essendo già l’ora inoltrata, e presentandosi 
la sesta categoria — reggimento Real Navi — 
l'onorevole Durando chiedeva il rinvio a do- 
mani per l’assenza del'relatore della commis- 
sione, indisposto in salute. Prima però che la 
Camera si sciogliesse,. volle il ministro della 
marina esporre per sommi capi il suo intendi. 
mento, e calmare le suscettività che fa na- 


scere l’idea della soppressione di quel corpo.) 
Ricordò chel’ egregio militare che lo comanda’ 


avea primo versato il suo\ ‘sangue. con Ales- 
sandro Lamarmora nella;guerra della indipen- 
denza; ricordò le prodezze di quel ‘valoroso 
corpo, pegno dell'alto Ln do in che si avrà 
il personale; ma questo hon (deve togliere che 
si riformi una difettosa ofganazione per cui la 
fanteria da:imbarco è al di là del numero dei 
marini, laddove non mai in Inghilterra rag- 
giunse il quarto di ‘questò numero ; mancano 
intanto custodi di porto € gannonieri di marina; 
così che trasformando ed\istruendo gli uomini 
del reggimento Real Navi |avran quasi tutti 
collocazione più ‘opportuna nella stessa  ma- 
rina. La forza militare di bprdo più necessaria 
in Inghilterra per Ja distiplina delle ciurme 
tralte in massima parte dalla marina mercan- 
tile e dalle banchette del porti, lo è meno tra 
noi che abbiamo marinai disciplinati, e addetti 
al servizio militare. A ogni;;|modo la forza sarà 
proporzionata. alle particolari. determinazioni 
per le quali potrebbero ‘sopprimersi, o mante- 
nersi, come preferisce ‘il ministro, i presidii 
di Capraia e della Maddalgi 


Il collegio elettorale di Spezia elesse a suo de- 
putato il cav. Giuseppe Ricci. 


Con :lecreto reale del’ 3. corrente il 2 collegio 
elettorale ‘di Cuglieri e ‘riconvocato per il 26 


stesso mese. per surragate un nuovo deputato al 
cav. Gio. Battista Spano, promosso al grado di 


maggiore nel corpo .d’attiglieria. Occorrendo una | 


seconda votazione ; essa avrà luogo nel seguente 
giorno. 

Con altro “decreto reale del 5 il collegio elet- 
torale di Ozieri è convoeato per il giorno 19 di 
questo mese per surrogare un deputato all'avv. 
Pietro Pietri, di cuì furono accettate le sporte 
dimissioni. Occorrendo una seconda votazione , 
essa avià luogo nel seguente giorno. 


Richiesti dalla segreteria della Camera dei de- 
putati, ripetiamo le disposizioni che seguono sulla 
presentazione delle petizioni, onde servano, di 
norma a coloro che supero valersi di. quel di- 


ritto. i ) 
deo TA 


| al regolamento prowvisorio concernente le peti- 


‘zioni; adottata nella tornata 22 aprile 1850. 
Articolo unico. La cominissione delle petizioni 
terrà per accertata la! maggiore età richiesta dal- 
l'art. 57 dello Statuto per esercitare il diritto di 
mandare petizioni alle Camere ,, qualora inter- 
venga una almeno delle seguenti condizioni: 
1. Che la petizione sia accompagnata: dalla 
fede di nascita del postulante:: 
2.'Che: la firma della stessa sia. legalizzata 
dal sitidaco del comune ove il postulante di- 
mora; 

‘(.3. Che la petizione sia preseotata alla Ca- 
mera da un deputato; salvo però sempre al po- 
stulante di valersi, ove il credesse, di altre prove 
legali. 

-La commissione indicherà \alla Camera il nu- 
mero e.il nome degli: autori. delle petizioni. che, 
non adempiendo ad alcuna. di queste condizioni, 
non possono essere riferite, 1 

Nizza, 6 gennaio. — Il' famigerato: grassatore 
Bovis è riuscito ad evadersi dalle’ prigioni di 
Nizza forando il tetto con'ùn ferro tolto al letto, 
e scendendo in istrada per mezzo d’una corda 
fatta colla tela dei pagliaricci. Due altri malfat- 
tori fuggirono con lui. Un terzo, che non ebbe 
coraggio d’intraprendere il pericoloso tragitto, fu 
trovato sul telto. La polizia ha spedito da ogni 
parte i suoi ‘agenti per arijestare i fuggittivi, 

‘4 (Corr. Merc.). 

Novara. — Il consiglio comunale di Novara 
prima di chiudere il bilancio del 1851, nella se- 
duta del 18 scorso dicembre, votò la somma di 
Il. 1000 a titolo di sussidio ‘alla generosa Brescia, 


Parma. — La Gazzetta dî Parma del 7 gen- 
naio ‘ha il seguente decreto! fitmato dal duca in 
data del 3: 

Sovra il rapporto e la proposta del presidente 
delle finanze, 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1, È prorogato a tutto il 30 di giugno 
del 1851 il termine stabilito dall’ art. 5, del de- 
creto. del 23 ‘di gennaio del}1850. (num. 47) alla 
esibizione delle: bollette deli prestito: 1849 per la 


‘pagamento 


conversione loro in cartelle di rendita sullo. 


Stato. 

Art. 2. È pure prorogato al giorno. soprad- 
detto il termine stabilito dall’ art. 2 dell’ altro 
decreto del 26 novembre del 1850 , ‘alle di- 
chiarazioni' di, smarrimento delle  bullette. so- 
praddette. 

Art. 3. Le rendite corrispondenti alle bullette 
che saranno esibite in. dipendenza del precedente 
art. 1, non comincieranno a; correre che col 1 
del corrente. mese di gennaio, 

— Il presidente delle finanze direttore della 
cassa d’ammortizzazione M. A. Onesti 

Fa noto.: 

Che col giorno 10 del. corrente mese di gen- 
naio si aprirà qui in Parma il pagamento del 
secondo semestre del 1850 di quelle rendite del 
prestito del 1849, le quali sono state iscritte a 
tutto il 31 dello scorso mese di dicembre. 

Gli ordini di pagamento saranno distribuiti dal 
protocolista sig. Elia Vicenzi negli uffizi della 
computisteria dello Stato, dalle ore. dieci anti- 
meridiane alle due dopo mezzodì di ogui giorno 
non festivo, a chi gli esibirà le rispettive cartelle. 

I quali ordini, al fine che col primo semestre 
1851 abbia effetto la disposizione portata dall’ar- 
ticolo 7 del sovrano ‘decreto del 26. novembre 
1850, saranno comprensivi di tutti gli altri pel 
(‘alle rispettive scadenze, e \dieétro 
notificazione del presidente delle finanze) dei 
frutti che saranno per essere dovuti dal soprad- 
detto primo semestre 1851 a tutto il primo se- 
mestre 1855. 

I pagamenti saranno fatti per questo semestre 
dal solo cassiere della cassa. d’ ammortizzazione 
negli uffizi della tesoreria generale in Parma. 

Parma, 2 gennaio 1851. 


Lomsarno-Veneto. — Il Foglio di Verona del 6 
reca il seguente avviso segnato del 3: 

« Si avverte il pubblico che essendo ora ul- 
itimata anche la linea telegrafica che toccando 
Mestre, Treviso, Udine e Gorizia, mette in di- 
retta comunicazione. Venezia con Trieste, ‘col 
giorno d'oggi viene attivata la corrispondenza 
telegrafica sulla suddetta linea fra gli Stati della 
corona Lombardo-Veneti e Trieste. 

« Con altro avviso si parteciperà. il giorno in 
cui la corrispondenza verrà attivata anche nelle 
stazioni intermedie fra Venezia e Trieste. 

« Dall’I. R. direzione superiore delle :pubbli- 
che costruzioni, ‘strade-ferrate e telegrafi negli 
Stati della corona Lombardo-Veneti. » 

— L’intendenza provinciale ‘delle finanze in 
Milano pubblica in data 4 gennaio quanto segue: 

« Si previene il pubblico in relazione alle pre- 
‘esistenti superiori disposizioni, che nel giorno 10 
andante mese alle ore 2 pomeridiane, ancora nel 
‘cortile annesso all’I. R. direzione del lotto, sulla 
corsìa del Giardino, ed in concorso dell’apposita 
costituita commissione , avrà luogo l’abbrucia- 
mento di tanti  viglietti.. del tesoro quanti co- 
‘stituiscono la somma di lire 650,000 ( seicento- 


{cinquantamila ) stati introitati dle scorso mese 


di dicembre, dipendentemente alle prime sotto- | 


| serizioni ‘al prestito: lombardo-veneto voléntario 


in corso. 

«' In quanto poi all'‘abbruciamento dei  vi- 
glietti del tesoro, che pure è stabilito effettuar- 
si, provenienti dalle nuove sottoscrizioni che 
vanno ‘a concentrarsi nella cassa dell’I, A, pre- 
fettura del monte lombardo-veneto , si riserva 
quest I. R. intendenza di precisarne il. giorno 
con altro avviso il più presto che ‘sarà compa- 
tibile. colle necessarie preliminari operazioni in 
corso. 


Roma; 4 gennaio. — Il generale Gemeau ; co- 
mandante la divisione ‘francese di occupazione , 
nel primo giorno dell’anno sì recò, come accen- 
namino ; alla testa del suo stato-maggiore per 
presentare felici augurii al $. P.. 

‘‘S. S. lo ricevette sedente in trono. 

Il sig. generale accostossi ai gradini , e pro- 
nunziò il seguenie discorso : 

« Beatissimo Padre! Sono felice e superbo di 
essere l’interprete della divisione di occupazione, 
per presentare al Sommo Pontefice l’espressione 
del nostro. profondo rispetto, e della nostra intiera; 
divozione, 

«Un esercito francese: ebbe la gloria di versare 


il suo sangue per rimettere il Papa ‘nella capi-|. 


tale: del mondo: cristiano: la gloria della divi- 
sione di occupazione sarà di mantenervelo. Per- 
ciò essa avrà sempre volontà ferma, calma, per- 
severante, ed all’uopo la forza e la energia che 
la religione mette, nel cuore dei soldati francesi 
e cristiani. 

« Per una causa. così ..bella , noi preghiamo 
Dio di benedire i nostri sforzi, e di accogliere. 
voti che tutti facciamo, sul, principio di: quest'an- 
no, affinchè la Chiesa ‘abbia ‘per lungo: tempo 
nell’augusta persona ‘di Pio IX un capo così de- 
gio di'igovernarla. » 

Ed' il S. P. si degnò rispoùdere pressoché 
nelle seguenti parole : i 

‘a Ogni circostanza che mi si porge per con- 
fermare i sentimenti di gratitudine alla Francia 
ed all’armata, è sempre da me accolta con viva 
premura. Questa che. voi mi presentaie, sig. ge- 
nerale , e che tanto soddisfa il mio cuore, mi 
fa richiamare i pensieri che taato spontanei 
emanano dall’animo mio, di affetto paterno verso 
la' generosa nazione ‘alla quale degnamente ap- 
partenete , e che ha contribuito così potente- 
mente al ristabilimento dell'ordine nella capitale 
del mondo cattolico. 

« Questi miei sensi sono divisi colla massima 
parte de’ Roinani :'e ‘ieri, dopo ‘aver. reso le 
grazie dovute, più che in altri tempi, al Signore, 
nel passare in mezzo ‘al foltissimo popolo che 
riempiva la chiesa del Gesù, guarnita dalle 
truppe francesi, fui commosso nel sentire una 
donna la quale, alto levando la voce, sì diresse 
a me con queste parole : Santo i benedite 


ì Francesi) che hanno liberati tutti noi dai pu- 


gnali, dall’anarchia; e da' tante miserie: o dun- 


que, tanto per propria spontaneità , quanto pet 
unirmi al giusto desiderio di questa popolazione; 
benedico. voì , signor generale, benedico l’ ar- 
mata; benedico la nazione ‘francese ed il suo 
capo. » ì 


Naroti, 30 dicembre (Dal Giorn. delle D. S.) 
— AI principio dello scorso mese di novembre 
morì in Guardiagrele, comune della provincia di 
Abruzzo Citeriore, un Nicola Ranieri in età di 
anni 101 e miesì tre, Egli era pittore, e le opere 
da lui rimaste attestano quanto valesse in siffatto 
ramo di belle arti. Parco e regolato nei cibi, fu 
fin dall’infanzia avwerso al vino ed ai (Huon Si 
mantenne eguale nella prospera e nell’ avversa 
fortuna, e fino agli ultimi giorni non abbandonò 
l'ilarità, la vivacità e la tenace memoria che fu- 
rongli compagne nel corso del viver suo. 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Atto della marineria mer- 
cantile. .— Conseguentemente a comunicazione 
del dicastero. navale della commissione del con- 
siglio privato del commercio, in cui sì fa cenno 
dell’ inconveniente. che potrebbe derivare dalla | 
stretta osservanza alla lettera della sezione 30.m'a 
dell’ atto della marineria mercantile, i collettori E 
e controllori ed altri principali ufficiali delle do= 4 
gane. nel. diversi. porti del.regno, hanno. riuso id 
istruzioni dai commissarii di non insistere: sulla © 
produzione di certificati di competenza o servi- 
zio dei mastri e contromastri dei legni clie vanno 
all’estero, .0. in altre parole dei legnî destinati 
per l'estero, prima del 1 febbraio prossimo, mai | 
di lasciar liberi quei legni destinati per l’estero ‘| 
senza produzione. Sinne, Gazette). 


FRANCIA, — Assemblea legislativa del 6 gen- N 
naio: — A due ore ed un quarto la seduta è 
aperta. Nessun ministro è presente. L'Assemblea 
è ‘ancora agitata, meno però dell’ ultima seduta. 


‘É all’ordine del giorno il seguito della seconda 


deliberazione sulla proposizione del sig. Dufour- 
nel per produrre in coltivazione una parte dei 
beni comunali. 

L'Assemblea ha già nella precedente adunanza 


[adottati i tre. primi articoli che autorizzano il 


prefetto , quando lo creda utile al benessere di 
un comune, a provocare il parere del consiglio 
generale sui mezzi di utilizzare i terreni comu- 
‘nali e sui lavori da farvisi, e nel caso i comuni 


‘non rispondano all’interpellanza del ‘prefetto , lo 


autorizzano pure ad agire d’officio. 

L’art. 4 stabilisce li nel caso il consiglio 
municipale non abbia dato il suo parere 0 sia | 
stato contrario a disfarsi della proprietà che vuol, | 
darsi a coltivazione, propone di ordinare un’in- | 
chiesta de comodo et incomodo’nel comune, eli 
di deferirne il risultato al consiglio generale per‘ | 
le opportune deterininazioni. 

Dufaure combatte detto ]’ articolo, dicendo de À 
è esorbitante il diritto assoluto che vuol dars 
al consiglio generale di decidere su cose nelle 


‘iquali il comune è il miglior giudice, trattandb 


d’interessi. proprii. 

Montigny relatore, insiste perchè Disvalga il) 
sistema proposto dalla cominissione nell’ art, 4, 

Saint Beuve difende con forza la causa dei | 
consigli mnnicipali. Egli sì oppone all’ idea di f 
tenerli in una specie di tutela col dichiaraili i in- Ù 
capaci di poter determinare sui loro. interessi. | 

I tre primi $$ dell’ art, / sono adottati senza: 
altra opposizione. 1 quattro ‘ultimi $$ che orga 
nizzano i ricorsi al consiglio generale, sono ri- 
gettati. Il resto. del progetto di legge è riman 


| dato ‘alla commissione perchè lo coordini con le | 


4 


riduzioni fatte all’art. 4. 

Quindi si passa a trattare il progetto di legg 
sui privilegi ed ipoteche, che è pure all’ ordine. 
del giorno. 

Lherbette dice, ehe la quistione la più impor ) 
tante del progetto è quella che ora. deve discu- | 
tersi.— L'Assemblea però è agitata..1l presidente! | 
allora prendendo argomento. dalla poca attenzione ‘| 
che si presta, dice che se non' si fa silenzio, egli’ 
non permetterà 'che si'‘discuta una sì importante 
quistione. Trattasi degli interessi de’ minori, degli 
interessi delle donne maritate; che altro volete, | 
egli grida, per prestare la ved attenzione?” 

Una ‘voce. Non vi sono ‘ministri. 

Ul presidente. Voi avete i pieni poteri legisla 
tivi per essere in piena regola. (approvazioni ). 

Lherbette prende la parola sull’ articolo 2129 
di cui ecco il testo: L'ipoteca sia essa legale 
sia convenzionale, non ha rango, nè produe 
effetto se non dal giorno dell'iscrizione presa dal 
creditore sul registro del conservatore nei modi 
e forme prescritte dalla legge. 

L’oratore rammenta come é importante, che. > 
quelli che sono incapaci di vegliare alla” tuti 6 
de’ propri interessi, come il minore, \ interdet- 
to, e la donna maritata sotto i Di maritali ,, 
non perdano contro i loro tutori, o mariti ogni i 
ricorso per il pagamento de’ loro debiti, Il sì.) 
stema attuale da a questi incapaci una Îipoteca | 
legale indipendente da ogni iscrizione’ sopra |: 
beni de’ tutori! e de’ mariti. 

L’ oratore vorrebbe che questo sistema fosse | 
mantenuto. ‘Può esso solo, egli dice , ‘difendere | 
interessi sacri, il di cui abbandono porterebbe 
seco la rovina delle famiglie. 

(La seduta continua). 


Parisi, 6 gennaio. — Un decreto del 34 di- | 
cembre autorizza la banca di Francia a stabilire 
una succursale ad Avignone. Le operazioni d 
codesta succursale saranno le stesse -che quell 
della banca di Francia, e verranno eseguite, sotto 
a direzione e la sorveglianza del consiglio genes 
rale della. banca, conforme:alle- disposizioni della; 
ordinanza del 23 marzo:1844. (Moniteur), 

— Assicurasi che in uno degli uffici, se nom 
vuolsi dire in parecchi, il presidente ed i; segre@ 
tarii non'furono nominati, se non impegnandosi: 
a rigettare il progetto sulla dotazione presiden</ 
ziale, se, come tutto induce a crederlo , viene 
presentato nel mese di gennaio. (Ordre). 





— Furono notate alcune altre nomine. Nel | interni. Iddio. voglia benedire le nostre delibe- 
quattordicesimo ufficio, il signor di Mornay, an- | razioni onde, ne risorga il bene della patria e la 
tieg residente della commissione della legge di | prosperità di’ tutte le classi” della popolazione. 
dotazione, ed il signor Chapot, antico segretario Parecchi membri della Camera ottengono dei 
della stessa commissione, furono eletti, il primo; congedi. I 
presidente, il secondo, “segretario dell'ufficio. Ilp.1 ministro dell’interno presenta le ‘ordinanze 
signor Chapot appartierie' inoltre, lo si sa, alla ed ititî+ progetto di legge sulla stampa e sullo 
maggioranza che sostenne.i diritti dell'Assemblea stato: ‘d'assedio. Il ministro delle finanze manda 
nell’affare del commissariato. 200 esemplari del bilancio. fl presidente propone 

Nel decimo ufficio il signor Molè, assente; venne | di nominare una commissione generale del bi- 
nominato presidente, contro il duca di Broglie; | lancio. 

il nostro ‘antico; il signor Poujculat, segretario, | $ ve 
contro il signor Berard, membro della minoranza mma di Sata commissione , attesoché la Ca- 
dell'ufficio nella quistione del commissariato. Il mera non può che adottare o respingere ‘il bi- 
signor Leon Faucher non riuscì nel nono ufficio | lancio. nella .sua integrità. 
contro il signor Lepelletier d’Aulnay. 

Si notò che quattro presidenti vennero 
tra l'adunanza della via dell’Università; 





nay, Molè. Dei quattro ve ne son due che fanno | lazione. ; 
parte pure della via Rivoli; e sono i signori Crou- | La proposta seguente del deputato Stahl è: ri- 
seilhes e, de Laussat. (Opinion Publique). - 


il di 9 gerinaio, mia bensi il ‘giovedì 16. Gli in- | Camera, pienamente fiduciosa nell’attuale politica 

viti mandati perda serata del 9 saranno ricevuti | del governo ; 

per quella del 16... i 
— .leri sera la radunanza di via des Pyramides i 

tenne una seduta straordinaria, Si occuparono in Schwerin, presidente. 

quella. tovnata...dei fatti che. produssero la ‘crisi 


seduta.è levata. 


‘Hansemann fa osservare esser inutile la no- 


Jourdan propone di aggiornare la discussione 
scelti | del progetto: d’indirizzo alla prossima: seduta ;' e 
questi | di rimandare alla commissione il progetto ‘colle 
sono i signori Crouseilhes, de Laussat, de Mor-|emeride onde le esamini e faccia una nuova tes 


mandata alla commissione dell'indirizzo: «Atteso 4 
— Il presidente della repubblica non riceverà | i cambiamenti sopravvenuti nella situazione sal 
‘passa ‘ all’ofdine del giorno. » La 
Seconpa Camsra. — Presidenza del conte di 


La Camera ha ‘interrotto la discussione del- 
ministeriale. L’adunanza fu unanime nel partito l’indirizzo a motivo dell’aggiornamento, Bisognerà 


GIORNALE QUOTIDIANO): 1: 


Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto delle 


petizioni, a 


Presidente. Gli uffizi hanno autorizzata la. lettura 
d'un progetto del signor Valerio, contenente varie ri- 


forme all'attuale amministrazione dei dicasteri. 


La discussione per ta presa in considerazione del 
ato 


medesimo è aggiornata, sifo a che sia consum 


l'esame. dell’attuale bilancio. : 


Torelli. Depone 41 banco presidenziale la relazione 
del progetto di legge relativo al permesso della caccia 


in Savoia. 


Presidente. L'ordine dél giorno reca il seguito 
dell'esame del bilaricio di marina. 


Erasi ieri sollevata da questione intorno alla con- 
servazione 0 soppressione del pilotaggio, sulla ‘quale 


non erasi presa deliberazione alcuna. 


Ministro della marina. La questione posta ieri in 
‘campo è una delle più difficili in materia di marina; 
essa occupò già non selo distinte persone del paese 
nostro, ma aneora pregialissimi ingegni di altre na- 
zioni, senza che siasi venuto ad una conclusione. ‘ Ill 
ministero è persuaso dell'importanza di questa que- 
stione, ed.io non esiterò a dir qui, quale sia l'opi- 


nione sua a questo riguardo. i 


Nella nostra marina il pilotaggio forma carriera da 
sé affatto distinta da tutte le altre; esso poi si divide 
in pilulaggio inferiore e pilotaggio superiore. A questi 
piloti è-affidata- esclusivamente la condotta del basti- 
mento: quindi le attribuzioni sopra un bastimento sono 
i bastimento spetta la di- 
sciplina, le manovre, le evoluzioni militari; ai piloti, 
come dissi, la condotta del'histimento, Questo sistema, 





divise in due; agli vffiziali, di 
















doversi frenare. l'abuso dei decreti: reali,;e:ciò anche 
per tranquillità degli stessi piloti, che non abbiano a 
temere di perdere il loro impiego. 

Credo quindi necessario che il ministro della ma- 
rina dichiari che non si prenderà alcuna deliberazio- 
ne in proposito se prima non è sottoposta alla Came- 
ra. Il signor ministro ha dichiarato non essere suffi- 
ciente istrutto nella questione; io mi limiterò pure ad 
aleune considerazioni generali, i 

Gli esempi di Francia e d'Inghilterra in fatto di ma- 
rina denno avere per noì molta importanza, così pure 
quel di Napoli, poichè tutti sanno come quella mari- 
na sia ben disciplinata. Tali esempi, debbono per lo 
meno tenere il ministero avvertito ed attento nel pro- 
porre la soppressione dei piloti. 

Ministro dei lavori pubblici. È mio avviso, che 
nella marina nostra tutti gli uffiziali abbiano le co- 
gnizioni necessarie circa ‘il: pilotaggio e ciò:sarà mai 
finchè l’abilità dei. piloti facilmente dispensa gli altri 
uffiziali da darsi un tal pensiero. 

Si pronunziarono parole generose in rapporto. a 
questi uomini; certamente non havvi chi non nutra 
sensi di simpatia per uomini, che con pericolo ‘della 
“loro vita rendono :anti ‘importanti servizi al loro pae- 
se. Ma. per conoscere e trattare questa questione, bi- 
sogra distinguere gli uomini ilalla instituzione. 

È stata attribuita alla soppressione del pilotaggio 
la perdita di bastimenti sofferta dalla Francia dal 1814 
in poi. Oltre la ‘spiegazione già data ‘a tal proposito 
dall'onorevole mio collega, altre essenziali ve ne sono 


i['per cui‘non deve per nulla recar siupore quella ac- 


cennala perdita. 
Prima dell'89 i soli nobili erano ammessi ‘ai gradi 
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dovendosi ‘dividere fra tanti impiegati; quindi io non 
crederei s'avesse nè a maggiormente ridurlo, nè tanto 
meno a sopprimerlo. è 

Quanto ali’altro. supplemento acgorderei che fosse 
ridotto di Jire500. 

Tornando all’ispettore generale io debbo fare 0s- 
servare alla Camera che esso oceupava già il posto 
del commissario che ‘non fu. più nominato. Il signor 
Rossi ispettore ha 44 anni di servizio; quando venisse 
abolita la carica d’ ispettore chiederebbe certo la sua 
pensione di ritiro, che gli compete di diritto: onde lo 
Stato non ne avrebbe una vera economia, poichè si 
aggraverebbe la categoria delle. pensioni, e perdereb- 
besi una persona che, sebbene d’età, può tuttavia ren- 
dere ancora importanti servigi. La Camera ci pensi. 

Vaterio. Desisto dalla domauda del supplemento pei 
bassi-uffiziali, e mantengo il resto, chiedendone al 
Presidente la votazione separata. 

Posta ai voti l'abolizione del vice-intendente gener. 
è approvata : così pure quella dell'ispettore generale. 

Ministro dî marina. Ritiro la mia adesione alle e- 
conomie proposte dalla commissione, red a quella di 
lire 500 sul console di Cagliari, perchè in coscienza 
credo che se si adottasse ancora la. menoma  ridu- 
zione il servizio ne soffrirebbe. 

Valerio. Insiste per la votazione delle altre pro- 
poste. 

Posta ai voti la proposta di soppressione di un im- 
piegato per categoria è approvata. Così pure quella 
d'abòlizione del supplemento al console di Cagliari, 

Così ridotta è approvata l’intiera categoria.” 

Si approva senza discussione Ja categoria terza. — 
Uditorato e spese di giustizia L. 4,560. i 










se ha i suoi vantaggi, ha pure; a parer mio, i suoi non 
‘piceuli, inconvenienti : e primo fra questi, il vedere 
dagli uffiziali trascurati gli studi relativi alla condotta 
d'un bastimento, di modo che spesso giungono ai primi 


Categoria quarta. 
Corpo: del’ genio navale. 0. 
approvata. ; 






di prestare al potere esecutivo, nelle attuali cir- quindi ripigliarlo. Tuttavia io ho creduto che 
costanze, un. energico. appoggio. Ci si assicura | prima” di continuare la. discussione la Camera 
pure che il generale. Changainier fu, per parte | vorrà; sentire la relazione della commissione. Per- 


della murina, e chi veramente lavorava , non poteva 
essere a. quelli ammessi;:perehè non era nobile: ve- 
nuta la rivoluzione e dopo ancora del 91 si spinse al- 


L. 24,000 





d’uomini considerabili l'oggetto di severe.critiche. | ciò. hon vi sarebbe da deliberare che sull’ordine 


gradi superi»ri senza avere tali cognizioni necessaris 





l'eccesso il principio opposto, in modo che la marina 





ebbe a soffrire € dal sistema primo, e dalle scosse po- 
steriori, e tanto era misero il suo stato , che furono 
sempre nulli gli sforzi di Napoleone per chiamarla ad 
alti destini. ; 3 
Dopo ciò ché meraviglia, che nel 1844-navigassero 
male, ed abbiano fatto perdite di bastimenti.: Parve a 


È : “©. (Patrie). |del giorno delle prossime sedute. Bisognerà inol- 
— Fatti marittimi. — In un:quarto di secolo | tre eleggere domani’ ui muovo presidente. Questa 
la navigazione a vapore, prese, . agli Stati+Uniti, | proposta è adottata. 
. è . . x î N) " bei È 
uno sviluppo che’noi possiamo. rigorosamélite Presidente. lo propongo di mettere all'ordine 
giudicare adesso, dietro il quadro sottoposto. del giorno per la prossima seduta la ennitinua< 


sime, Ja mancanza delle quali può produrre danni gra- 
vissimi.in momenti resi difficili o da intemperie 0 da 
una qualche fazione marittima; non potendo tali uf- 
fizisli avere quel colpo d'occhio, che spesso solo vale | 
a salvare dal pericolo, Sotto questo aspetto adunque 
il sistema di pilotaggio presenta inconvenienti. Dissi 



















Esso è ufficiale ed indica ‘il numero degli steg- | zione della discussione dell’indirizzo, 
mers costruiti negli. Stati diversi dell’ Unione dopo 


il 1825: 


















Hal 1924 al if829 O 194. discussione dell’indirizze, 
Pat 1820 Agg, 304. Geppert. Avendo la Camera deciso che voterà 
8 Dal1850 al 1g39 504. un indirizzo, essa non può: abrogare questa’ riso- 
ViNGPal 1839-al 18440) 0.000 Rogi luzione nelle forme ordinarie, Perciò io desidero 
Dal 104411849 0 i LAO | che la discussione dell’indirizzo continui 3 Tiser- 
#50 LT bandoci' di fare più tardi delle proposte per un 
2493. ordine del giorno semplice o modificato. 


I'due terzi di queste navi e battelli a vapore 
vennero costrutti negli Stati dell'Ovest, + l’altro 
terzo nell’Ohio specialmente. Pittsbour. ed i din- 
torni sono i primi cantieri dell’Unione ‘pet la 
costruzione dei battelli a Vapore. 3 


ma destra e i pochi ministeriali. 


parecchi progetti di legge finanziarii,. Il ministro 
della giustizia. presenta egli. pure parecchi pro 
getti di legge, 

‘. La seduta è levata, 





Bullettino commercialé e industriale. Gli ultimi 
giorni del 1850 e i primi dell’anno nuovo die- 
dero ottimi risultati; la maggior parte dei nego- 
ziauti sono contentissimi dei tre ultimi giorni di 
novembre. Dopo domenica 29, le ‘botteghe ‘ed i 
m'agazzini riboccarono ‘sempre di avventori. I ne- 


rene 








AUSTRIA. -- Vienna, 4 gennaio. -- (Dal Corr. 
Ital.). -- All’opera di ristaurazione dei quattro 
- quelli che weglio hanno fatto i loro affari, e le { mese di marzo p. v. Vv i 
loro vendite furono ‘anche più considerevoli di 
quelle dell’anno scorso. Non minore motivo di 
soddisfazione hanno i negozianti di novità e di 
strenne d'ogni genere; in tre. giorni essi vendet- 
tero più chein'tutto il mese. Una enorme quan- 


—r gn 


i rivolgere particolare attenzione a guadagnare 


tità di botteghe ambulanti che avevano ottenuto | gli israeliti per l’agricoltura, giacchè secondo le 
il permesso d’installarsi lungo.i baluardi è nel | nuove leggi fu accordato anche agli israeliti }’ac- 
sobborgo Sant'Antonio, dal ‘29 dicembre al 5 | quisto di terreno. .Si dice pure che saranno in 


gennaio, hanno venduto una buona parte delle | breve pubblicate le relative: proposizioni. 
loro mercanzie. La vendita continuò colla stessa 
attività dopo il primo giorno dell’anno... 

Egli è probabile che queste vendite in detta- 1 
glio eserciteranno una fortunata influenza sulla | è tanto grande, che nessuna fabbrita può dare 


sempre più spaccio sì è la carta, Il consumo che 
{si fa della medesima da due anni a questa parte 


x = Ue pia 3àà { ) , salate . 
fabbricazione, che da qualche tempo smerciava [0 può quasi ‘supplire ‘atutte Te commissioni ; e 


| pochi dei suoi prodotti nei magazzini di Parigi, inolte perfino. e da qualche tempo non ne accet- 
| e che conservavala sua.attività soltanto in grazia 
delle ‘comìmissioni per l’esportazione; le quali per 
altro in questi ultimi tempi andavano diminuendo 
| per ciò che concerne i generi di bisotterie e i 
| bronzi. 


=- Noi abbiamo ricevuto numerose informazioni 


eseguinle.. Perciò stesso, il: prezzo della: carta da 
questi due anni in poi sì è aumentato del doppio. 

-- Per ordine di S. M. l’imperatore fu ieri 
| battuto all’arme nelle caserme di questa capi- 
sulla piazza d'allarme, dove comparve pure. S. 
M. l’imperatore, vi passò in rivista i soldati espri- 
mendo lero la sua contentezza speciale e facendo 


dalla maggior parte delle città dipartimentali; 
dappertutto la vendita in dettaglio! fu attivissima 
in questa circostanza, In generale si: notò che 


gli oggetti molto . preziosi. hanno trovato pochi all’ingiù , la paga gratuita di tre giorni. 


--.L'abbozzo della nuova tariffa doganale viene 
accolto in generale favorevolmente dal ceto mer- 


amatori. Tuttavia i fabbricanti prenderebbero un 
grave abbaglio qualora si dessero a credere che 
siano preferiti i generi di molta apparenza, quan- 


tunque mal condizionati. Le mercanzie a prezzo posti soltanto dei piccolissiini cangiamenti al me- 


desimo. 
-- Grande è l’ansietà con cui s’aspetta la no- 


corrente furono quelle appunto men ricercate. 
î (Correspondance). 








ALEMAGNA. — Paryimento pi Prussia. — Tor- 1 ET 
att 098 gennaio. — Prima Camera. i Beoesia che ebbe luogo nella giornata. di ieri. La pub- 
denza del sig. Rittberg. 3 

Prestd: La speranza da me espressa prima del- 
l'aggiornamento, che ritorneremmo sotto più lieti 
auspîii per la cara nostra patria, questa mia 


speranza ‘sventuratamente non si è avverata. Le (Corr. Ital.). 


misulte prese in un paese vicino, le esecuzioni T_T TTt———— 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 9 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario. — Relazioni di commissioni. Discussione 
del bilancio delta marina. 
La tornata è aperta all'ora 1 3i. 
Si:dà lettura del verbale della precedente tornata. 
Ravina. Seppi che le parole, colle quali:terminava 


che vi'si‘‘sono fatte in sfregio della costituzione, 
debbono affliggere il cuore di ogni prussiano ay- 
veziò a mon veder procedere a tali misure se non 
in vittà di una sentenza dei giudici, misure che 
d'altronde non sono giustificabili se non in quanto 
hanno per oggetto il ripristihvamento dell'ordine 
pubblico (applausi). 

Io per, altro vi faccio ricordare dell’antico pro- | 
verbio; per aspera ad astra; cioèsi.va alla ineta | 


per le spine e. per le. sofferenze. Lasciamo le 
sofferenze al passato. Possano coloro che in al- ierivìt mio discorso diedero luogo a vatieinterpreta- 
zioni fuori di questa Camera, onde è che. io mi vedo 


«tro luogo. deliberano sui destini dell’Alemagna 
procacciare un unione adatta alle. circostanze. ! costretto a venir oggi a dichiarare quale-fasse la mia 
| 











Possano i governi.che in questo momento  deli- |.vera intenzione nel dire che la corona det nostro 
berano intorno a così importante. materia; ren- Sovrano è forse promessa già come premio di tradi: 
dersì persuasi che noi. consideriamo l'unione co- | Mento ad ‘ungran traditore. Io non intendeva con ciò 


A ‘ . 3 io di sto Stato. Un tale 
me necessaria, quand’anche dovesse ;acquistarsi alludere ad alcun personaggio di questo £ In ta 
assurdo, una tale  enormezza, una tale, per così dire 


eoi sacrifici, poichè rdo è impos- |}. - : 2 
6 ichè un buon acco P ridicolaggine non. potevami ‘cadere in mente neppur 


e SEE e - Vicendeyoli. Possano i go- per sogno. Ilmio- pensiero era rivolto a ben più lon- 

verni procurarci la ‘pace non armata e ristabilire | tane persone, che non voglio indicare se scettrate o 

in tutta l’Alemagna ordine e la sicurezza y:af- | non: Bastino però queste mie poche parole a far ces- 

finchè tutte le forze deì governi e delle nazio- | sare ogni falsa interpretazione. nel discorso ieri pro- 
| nali rappresentanze possano rivolgersi in rapporti | Bunciato. 1 


IRA 


fino: 


Keller. Nelle circostanze attuali io credo sia 
opportuno di eliminare dall'ordine del giorno la 


La proposta, del deputato Geppert. è adottata 
con grande maggioranza: Votino contro l’estre- 


Il mibistro della finanza dà comunicazione di 


(Gazz. naz. di: Berlino del.3 gennaio). 


gozianti di trastulli infantili ed i confettieri sono grandi forti presso Olmiitz verrà posto mano nel. 

-- La società israelitica peri mestieri e l’agri- 
coltura tenne in' questi igiorni una seduta sotto 
la presidenza d’un capitano! di città.  Rileviamo 
dal Pesti INaplo che fu convenuto generalmente 


-- L'articolo dell'industria’ Sustriada che trova 


tano più. nessuna, non essendo in grado di poter 


tale. Le truppe si radunarono in brevissimo tempo 
sborsare ‘alle truppe, principiando dal sergente 
cantile ed industriale, e credesi che verranno pro- 


tizia intorno all'apertura delle Camere prussiane 


blicazione del’ noto. dispaccio confidenziale del 
principe di Schwarzenberg fa anèora qui: dabi- 
tare che il partito dell’opposizione voglia appro- 
fittare: di questa. pubblicazione per le sue viste. 


però da principio che offre pure qualche utilità: e 
‘certamente la divisione del'lavoro renderà gli uomini 
molto più abili a quello a cui si applicano esclusiva- 


mente. 


Quelli che in modo assoluto sostengono il sistema 
di pilotaggio citano l’esempio della marina inglese; 
ma io. non credo’ quell’esempio possa fare al caso no- 
stro, poiché il sistema della marina inglese è ben di. 


verso dal sistema della marina sarde. 


Colà sono in molto minor numero gli uffiziali subal- 
terni, esistendo licei d’educazione; dai quali escono 
giovani abili: ai gradi superiori; cosicchè non sareb- 
bero sufficienti gli uftiziali ‘subalterài? per poter affi- 
‘dare loro il pilotaggio: la necessità dunque è causa 
della conservazione del sistema di pilotaggio nella ma- 
rina inglese. Si volle pure alla soppressione del pilo- 
taggio attribuire Ja perdita di'bastimenti che la Francia 
fece dul 4814 in poi: io credo che queste perdite ab- 
biano: altre. cause, e principalmente la cattiva forma- 


zione dei loro equipaggi. 


Come la Camera vede, vi hanno assai ragioni pro e 
contro. Eguale: risultamento si'avrebbe da un esame 
della. nostra storia: marittima: ondela conclusione che 


la' questione è assai seria. 


Vollero alcuni che questo sistema di pilotaggio ser- 
visse ad'infondere to spirito-*cmulazione»fravi mari- 
nai; ma qui ancora credo che questo fine si raggiun- 
gerebbe assai meglio allorquando questi. piloti, dopo 


aver dale prove di vera abilità; si vedessero innalzati 
a gradi superiori. i 

Ripeto adunque' essere questa questione assai diffi- 
cile, il ministero non avere ancora un'idea precisa sul 
da farsi; onde pregherei la-Gamera , io. che ‘non la 
voglio, come altri;: dire. incompetente a giudicare su 
questa.matenia, a volersospendere ogni qualsiasi voto 
Sulla medesima perchè;.per:servinmi d'un-espressione 
legale, li'cauza non è ancora sufficientemente istrutta. 


JI ministero intanto farà studii in proposito, che rife- 
itirà poscia alla Camera, e nel bilancio 4852 proporrà 


un sistema , che sarà certo di riforma dell’attuale, 
psiché , anche a rischio d'udirmi a mandare a scuola 


idall'avy. Brofferio, io ripeto che una riforma la credo 


necessaria. È 

Martini. Dirò poche parolè' ai signori Valerio ed 
Elena. Essi mi rimproverarono di non aver riferita alla 
Camera l'opinione deila minoranza: il motivo fu. che 
non me ne fece domanda, del'resto io non'avrei avuta 
difficoltà alcuna: di più uma vera mindranza non fuvvi 
nella commissione, poiché fuvyi bensì a luogo qualche 
viva opposizione; ma fu più di individuo che di una 
minoranza : del resto io eredo non abbiano molto a 
dolersi poichè ebbero essi stessi campo a riprodurre 
le loro osservazioni innanzi alla Camera. 

Venendo alla quistione del pilotaggio, il sig. Elena 
con una chiarezza rimarchevole ci venne dimostrando 
avere i piloti cognizioni quanto gli altri uffiziali di 
marina: ione convenga, ed'anzi domando appunto a 


lui il perché dopo tale conviuzione non voglia che tali 
uomini varchino il grado di pilota. Noi non vogliamo 


già sopprimere i piloti, ma piuttosto ‘che lo siano 
tutti gli uffiziali di mare, aprendo agli attuali piloti 
la via ai gradi superiori: oltre ai vantaggi che se ne 
avranno, si toglierà un’ingiustizia flagrante che ora 
esistè. % È ; 

Rimproverò alla commissione *di volere assimilare i 
piloti ai guarda-magazzini; mi scuserà il sig. Elena, 


ma i posti a cui la commissione li volle assimilati 


sono, ed aleuni denno essere, ‘occupati da ‘uffiziali 3 
sola intenzione della commissione fu dunque di aprire 
loro una carriera. Si cilarono esempi d' Inghilterra, 
Napoli, ma colà sonvi scuole di pilotaggio, ‘mentre 


presso noi non s'impara che a forza d’industria. Si. 


dovrebbe anche nel nostro aprire: una scuola, ed in 
tal caso credo assai. meglio aprire una sola scuola 
per tutti. ui 

‘Queste cose io dissi per difendere }a ‘commissione 
dalle taceie appostele. Ve 

Farina. Allorquando nella commissione ebbi a com- 
battere l'opinione del relatore, non mi accorsi che 
questa si restringesse a non volere che i piloti rima- 
nessero sempre piloti; ora dopo fe spiegazioni avute 
non timanendo più che a rettificare un errore, poichè 
sta scritto nel regio decreto del 1840:che i piloti soro 
quelli fra cui si scelgono i supplenti agli uffiziali di 
marina, m’accontento a quanto si è detto, tanto più 
che il ministro non prese altro impegno che-a fare 
studi in proposito. 

Valerio Lorenzo. La commissione ha per lo meno 
anticipata la quistione sul pilotaggio, cosiechè a que- 
sto riguardo puossi dire che abbia agito.senza molta 
considerazione, per non ripetere l'epiteto combattuto 
or ora dal relatore. 

Del'resto io. vorrei. solo essere persuaso: che frat- 
tanto; il \ministero- non provvederà in proposito con 
decreti reali, poichè io pure convengo \golsig. Pallieri; 






















me, che'esse debbansi attribuire a ben ‘altre cause, 
che non alla soppressione dei piloti. Si disse pure del- 
l’Inghilterra, ma nell'immensa forza navale , nell’im- 
menso andirivieni di bastimenti, nell’immensa marina 


vizia tale d'uomini marinai, da fare scomparire ogni 
inconveniente. St 1 
Parlando degli individui, io credo che la ‘commis. 


sione potesse avere intenzione di sopprimere’ l’insti- 


tuzione, ma di conservare gli individui capaci, pro: 
muovendoli anzi a gradi superiori; cosicchè in nessun 
modo potrà. la loro condizione essere peggioratv es- 
sendo i Capaci avanzati a gradi superiori, i non ca- 


godere senza più esporsi a duri lavori e talvolta al pe- 
ricolo della vita. 

Farina. Condanno la soppressione del pilotaggio, 
ma mi riservo a parlare in proposito quando ,verrà 
in campo tale discussione. 


Ministro. della marina. 11 signor Valerio mi chiese 


una dichiarazione; pare a me di avergliene già date 
tre (risa). i 


Diffitti dissi che nessuna variazione si farà sino al: 


bilancio del 1852. 
Qualunque sia il progetto che si presenti, sarà un 


‘progetto transitorio, perchè mon credo utili i passaggi 


rapidi da un sistema ad un altro opposto. 

lofine che in quel progetto si cercherà sempre di 
migliorare e non mai peggiorare la sorte degli attuali 
piloti. E 

Queste certamente saranno le basi di qualsiasi pro- 
getto creda il ministero di, preseutare. ’ 

Presidente. Non essendovi alcuna déliberazione a 
prendere, passerò alla votazione della seconda cate- 
goria. 

Categoria seconda. 

Azienda di marina . (0.0 00, L. 449,640. 

Mellana domanda spiegazioni del perchè siansi au- 
mentati gli stipendi degl’intendenti generali. 

Ministro della marina. L’intendente generale della 
marina occupa lo stesso posto che gl’intendenti gene- 
rali nell'amministrazione provinciale, le stesse compe- 
lenze ed attribuzioni sono loro devolute, non eravi 
dunque motivo per cui debba avere un minore sti- 
pendio. 

Valerio trova il personale dell'azienda della marina 
loppo numeroso, onde propone la soppressione del 
vice-intendente generale, che egli dice non aver altre 


attribuzioni che'di supplire all’intendente durante la 


sna assenza. Cos) cessando questo stipendio, si avrebbe 
un'economia dia, e at niet az 0000; 
‘Di più la soppressione dell’ispettore 


al materiale : e così l'economia di . . > 4,000. 
Inoltre la soppressione di un impie- 

| gato. per'calegoria: economia in com. 3, 

plesso desi SE LES RIDI 460005 
Abolizione di un supplemento dato 

ai bass'uffiziali mella somma dici 0005 13200, 
Abolizione d'un supplemento, al con- 

sole di Cagliari nella somma di...» 4,000. 391 

Totale L. 27,200. 


Quaglia appoggia le proposte Valerio. 

Ministro della marina: Il sig. Valerio fece varie 
proposte di soppressioni. | i 

Comincerò dal vice-intendente generale. È inesattis- 
simo il’ dire che quest'impiegato non abbia occupa: 
zione fuorchè nell’assenza dell’intendente; Egli ha per 
sè quelle occupazioni che essendo troppe, non:potreb- 
bero dall’intendente essere sopportate. lo credo che 
l’attuale sistema d'amministrazione meriti d'essere ri- 
formato, ma finchè dura questo stato di cose s'avreb- 
bero gravi inconvenienti a diminuire gl'impiegati. 

Quando venni al ministero m’ accorsi dell’ abbon- 
danza d’impiegati, e vi rimediai non nominando i va- 
canti. 

Quanto all'ispettore al materiale egli rappresenta un 
vero commissario, ed il personaggio che occupa tal 
posto ha già resi ed è ancora in caso. di‘rendere molti 
servizi al paese. ; : 

Per gli altri impiegati ron avrei che a ripetere la 
ragione già di sovra addotta. Si presenteranno pro- 
getti che semplificheranno di molto l'amministrazione, 
ma finchè tal riforma nonsia fatta, io prego la Camera 
a non accettare le proposte del sig. Valerio. 

Valerio. Insiste per l'adozione, adducendo chie pro- 
messe ministeriali già se ne ebbero Molte, ed intanto. 
darano gli abusi; doversi una volta troncare per 
quanto spetta Camera. — 

Ministro di marina. Non dissi dei supplementi che 
il sig. Valerio vuole pure soppressi ; il primo è una 
indennità che si dà ai bassi-ufficiali pel vestiario, Essi 
hanno poco, eppure quando sono, in altri paesi ven- 
gono. obbligati a-\vestir sempre la divisa per l'onor. 
militare: il supplemento è di sole lire 1200, poca cosa 



























mercantile , e nella prodigiosa attitudine di quel po- 
polo alle cose di mare, trova quella nazione una do- 


paci otterranno qualche sine cura, che essi potranno 









Categoria. — 5. Reali equipaggi L. 583,295, 90. 

Sella. Tutti i macchinisti di cui parla il bilancio si 
fanno venir d’Inghilterrae per questo ‘motivo, oltre le 
Spese di viaggio che si pagano'loro, si debbe dar loro 
una paga maggiore. Vorrei che si promuovesse l’indu- 
stria nazionale. Abbiamo ‘alcune scuole di meccanica 
nello, Stato. Quella di Biella fornì abilissimi allievi a 
diversi corpi. Pregherei il signor:ministro che, me: 
diante esame, si valesse dei nostri macchinisti anche 
sulle navi. Con ciò si stimolerà l'industria nazionale; 
e siotterrà una economia notevole. 

Ministro di marina. Noi non avevamo dei meccanici 
nazionali. Per supplirvi si dovettero cercare all’estero 
le persone. È mio intendimento scegliere nelle scuole 
di meccanica i migliori allievi msndarli a perfezionar 
in Inghilterra per. potersene poscia valere anche per 
mare. Sì pensò principalmente alla scuola industriale 
di Biella. I meccanici del paese saranno attaccati alla 
marina nazionale, non solo per l’amore dello stipendio, 
ma per patriottismo. Molto benenierita:è la scuola di 
Biella, e solleciterò;a suo favore, un;annuo assegna- 
mento. : 7 

Radice. Domanderei al signor, ministro se fin d'ora 
non potrebbe valersi dello. stabilimento di San Pier 
d'Arena, diretto dal signor Taylor; Il governo anticipò 
ad esso 500,000 lire in principio per ‘avviarlo. Una 
delle condizioni che. gli imposero era che sommini- 
Strasse degli. allievi macchinisti, Pei primi anni non 
gli si chiedevano interessi. A quest'ora lo stabilimento 
ha già ricevuto più di 700 mila franchi, né credo abbia 
adempiuto alle condizioni che. gli si ìmponevano. 

1 prezzi delle macchine di quello stabilimento erano 
sì alti, che tornò più a conto farle venire dall’estero. 
Infine lo scopo ‘principale dî questo ‘stabilimento, 
creato, credo, a tempo del ministero: del signor De- 
sambrois, e cui prese parte anche il signor Revel, non 
fu\ottenuto. E si potrebbe pretendere che si adempis- 
sero le condizioni prescritte. 

Ministro della marina. Non sono pienamente in- 


stro dei favori pubblici, darò gli schiarimenti che po- 
trò. Il signor Taylor, è vero, ricevè per sovvenzione 
750{m. franchi. Egli incontrò tuttavia grande difficoltà 
per causa delle contrarietà del tempo e per li man- 
canza del:credito, e Ja somma'datagli non bastava; Ei 
cominciò dall’introduzione elle‘ macchine secondarie 
e alcune ne fornì al governo. Le grandi macchine mo- 
trici non somministrò mai. ‘E dovenilo parlar di que- 
sto stabilimento non:so come si possano produrre in 
uno stesso opificio macchine di genere così diverso, 
comé locomotive, macchine a vapore. 

La divisione del lavoro è quella che produce i più 
eccellenti risultati, e perchè ha luogo rigorosamente 
in {Inghillerra essa fornisce le migliori macchine che 
si conoscano. lo non ecciterei certo il mio collega ad 
indurre il sig. Taylor. a produrre tutte Je macchine: A 
S. Pier d’Arena non potrà ésistere una gran fabbrica 
di macchine a vapore, perchè non vi sono bastanti ri. 
cerche. L'officina dovrebbe limitarsi per ora riattare 
e fare costruzioni di minor momento. 

I nostri: giovani operai dovrebbero mandarsi nelle 
grandi officine inglesi per praticarsi. Nè credo che la 
lingua sia un grande ostacolo, poiché il'bascià d'Egitto 
eil gran turco mandano ‘allievi, e questi ‘non hanno 
ingegno più vivo che s’abbiano i giovani operai di 
Biella. 

Revel. Dirò quanto la meninria mi suggerisce su 
questo argomento. Quando il governo pensò d’intro- 
durre le strade ferrate si scorse che era necessario un 
Opificio, non'per'costrurre ma per riattare Je macchine. 
Il sig. Taylor; distinta persona, propose al governo di 
costrarre a'S. ‘Pier d’Arena un opificio peì grandi riat- 
tamenti. Si\convenne che si'sarebbe anticipata la som- 
ma di 500,m lire per acquistò di ‘terra e prime spese: 
che il sig. Taylor avrebbe! restituito ratealamente e 
senza interesse la somma, pagandocon lavori; si adem- 
pirone tutte ‘le: formalità che ‘allora. si esigevano e il 
progetto: fu: mandato al consiglio di Stato. Insorse 
tosto la questione sul possesso del terreno; mail sig. 
Taylor:disse\pur sempre ‘fin’ da principio che non a- 
vrebbe potuto fornir:le macchine al prezzo dègli'ésteri 
per causa dei gravi dazii:sui ferri, la materia prima 
pagando 50.040. Ignora le altre basi della convenzione, 
Una grande intemperie cagionò poscia un gravissimo 
danno allo stabilimento. 

Radice. Fra le condizioni v'era pur quella di for- 
nire degli operai ammiaestrati in tutto ciò che riguarda 
le macchine. 

Avigdor. Importanti sono.le osservazioni del signor 
Radice. La Camera deve almeno ammettere che non 
vuole andar tanto facile ad accettar le condizioni che 
impone: qualunque estero. Rispetto l'ingegno del sig. 
Taylor. Ma ik governo doveva accertarsi dell’adempi- 
mento delle: condizioni. Lo. stabilimento fu fondato 
collo scopo non solo di riattare, ma di costrurre delle 
macchine. E quando vi sono tante stazioni ove si 
debbono riattare le macchine, nou sarebbe certo con- 
veniente mandarle fino a S. Pier d’Arena. 

La divisione del lavoro è certamente ottima, ma il 
sistema della protezione è sempre contrario alla li- 
bertà del commercio. Se nel Belgio potete ottenere 
macchine a miglior mercato, farete sempre hene a 
prenderle là. Creare un'industria artificiale è andar 


2% 


formato di questo affare; ma, in mancanza del mini- 





pr 
contro i dettami dell'economia politica. Quando i gio- | 
vani si saranno avvezzi a lavorare in Inghilterra. e 
quando, ciò che vale altrettanto, avranno imparato ad 
essere ‘avari del tempo, voi avrete buoni operai e 
buoni cittadini. Duolmi che il signor Taylor abbia in- 
trapresi lavori che non poteva mandar a buon ter- 
mine. Ma Je persone, anche mediocremente conoscenti, 
aveano-predetto ciò che accadde, 

Nel voler proteggere questo stabilimento abbiamo 
adoperato male. Coi 750 mila franchi che abbiamo 
spesi, quante buone macchine perfette del Belgio o 
dell'Inghilterra non avremmo ottenute! Perchè, come 
saggiamente osservava il signor ministro della marina, 
la gran divisione del lavoro è quella che produce i 
migliori risultamenti. 

Né avemmo un grande esempio fra noi. Il sig. Ma- 
sera inventò una macchina per cui si potrà supplire 
in parte al carbone come forza motrice. Volendo fare 
eseguire qui un modello, non gli venne mai fatto, 
perchè gli mancava sempre qualche cosà. Calcolò che 
facendolo eseguir qui gli costerebbe assai più e dovè 
andare fino a Birmingham. 

In conclusione dobbiamo adottar per sistema di cer- 
car altrove quello che vi troviamo a minor prezzo che 
qua. Questo è il sistema che vuolsi adottare quando si 
vogliono far progressi. 

Revel. Lo stabilimento del sig. Taylor era necessario 
per formare degli operai che acquistassero abilità nel- 
l’aggiustare le macchine. Lo stesso sig. Taylor ha an- 
che in Marsiglia uno stabilimento che fa onore alla 
stessa Francia. CIR SI 

La categoria 5 è approvata. 


Categoria sesta. 
Reggimento Real navi 137,090. 66. 


Durando. Credo che questa categoria darà luogo a 
vive discussioni. Proporrei perciò alla Camera.di' ri- 
mandar la discussione a domani. 

Ministro di marina. Consento, a questa proposta. 
Solo vorrei far conoscere ora alla Camera le idee del 
ministero sulla convenienza di questo corpo. Il mini- 
stero vide un corpo di marinai ristretto, la deficienza 
di un corpo speciale! di cannonieri, e ‘invece un corpo 
numerosissimo di soldati pel servizio delle navi. 

Vi sono molte ragioni per mantener un “corpo au- 
siliario di marina, che ha pur luogo in altre contrade. 
Ma in nessun luogo fuvvi un corpo di soldali di ma- 
rina più numeroso dei marinai istessi. In Inghilterra 
quelli non aggiunséro mai al quarto di questi. Questo 
non si può sostenere nè in'teoria, nè in pratica. 

Che doveva fare il ministero? H corpo di Real-Navi 
ha reso segnalati servizi in terra ed in mare. 

Mi affretto a fare questa dichiarazione per tranquil- 
lare gli.spiriti. Ma bisogna  riformire quel corpo per 
ridurlo a giuste proporzioni. V’ è nella nostra marina 
una lacuna , quella dei cannonieri. I nostri marinai 
possono competere con quelli di tutta Europa, ma in 
4 anni non possono acquistar tutta l'abilità militare 
che è necessaria. Il corpo dei cannonieri potrà ‘in 
certa guisa supplire al Real Navi. 

É utile che siavi un corpo ‘addetto al servizio della 
marina in terra come per la custodia degli ‘arsenali 
e dei porti. A. questo ‘impiego ‘potrà essere destinato 
questo. corpo. V'è necessità di variar le relazioni fra 
soldati di marina e marinai. 

V'è una terza, questione più'grave, quella’ d'imbar- 
care sui legni da: guerra soldati non marinai. Non 
avendo marinai, vi suppliscono e' in modo ‘molto lode- 
vole. La preseoza di questo ‘corpo’, dicesi , è utile a 
mantener la disciplina. Ma quando nel nostro naviglio 
accadde qualche caso: d’indisciplina il corpo Real 
Navi non la represse. L'energia (e antorità ‘morale di 
chi comanda è il principal mezzo di mantener la di- 
sciplina. 

In Inghilterra la cosa:è diversa perchè i marinai 
non sono avvezzi a disciplina: militare, non sono in 
tempo di pace soggetti! alla leva (quindi mecessità di 
soldati vecchi. Tra noi. invece ha luogo una leva, ana- 
loga a:quella.di terra. Questo punto può ancora discu- 
tersi; mu non perciò credo necessario mandar un gran 
numero di truppe. Non un solo soldato! di Real-Navi 
sta su alcuno dei tre nostri legni che ora corrono i 
mari, due in America, uno nel Mediterraneo. Nutro 
ferma fiducia che molti soldati di Real-Navi potranno 
formar ottimi artiglieri; e potranno molti:compir i loro 
studii per diventar buoni ufficiali di artiglieria. Una 
parte guarderà gli arsenali, Sarà il caso di veder se 
devonsi conservar i presidii alle isole di Capraja e della 
Maddalena. In questo caso bisognerebbe che fosse al- 
quanto numeroso il corpo Real-Navi. La Maddalena è 
un semenzaio di eccellenti marinai, e produsse molti 
ufficiali buoni. La presenza di un presidio contribuisce 
a manlenervi lo spirito militare. 

Ove poi perragioni di economia si volesse diminuire, 
si scemerebbe pur il corpo Real-Navi, se le idee del 
ministero potessero subito attuarsi, vi sarebbe un’ecò- 
nomia sulla categoria Real-Navi, ma bisognerebbe'ae- 
erescer quella della artiglieria. Non vi sarebbe eco- 
nomia in complesso, perchè diminuendosi anche: il 
numero degli uomini, l’ artiglieria. costa un po'più: 
ma vi sarebbe miglior organizzazione. Credo perciò 
dovermi opporre alle economie proposte dalla com- 
missione finchè il ministero non abbia compilato un 
progetto di artiglieria di marina. 

Credo nella manifestazione delle mie idee aver mo- 
strato alla Camera quanto il governo apprezzi il corpo 
Real Navi. Esso si rammenterà sempre quanti meriti 
abbia resi esso e.il suo comandante, che primi «spar- 
sero il lore sangue nella guerra dell’indipendenzaita- 
liana e giovarono assai nell’assedio di Peschiera. Ma 
devesi riformarlu, onde si possa ottenere: meglio lo 
scopo che tutti bramiamo, 

Elena. Prega il ministro di depositare alcuni do- 
cumenti relativi alla quistione della conservazione di 
questo corpo. 

Ministro della marina crede che non sarebbe utile 
e conveniente questa pubblicazione. 

“L’adunanza è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno della tornata dei 10. 
Relazioni di commissioni che saranno pronte. 


Seguito della discussione sul bilancio della marina. 
Relazioni di petizioni. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Comune di Colcavagno. 

Marchese Alberico Balbiano sindaco Il. 5. Bo- 
nelli Zaverio arciprete ll. 4. Marelli Giovanni ll. 
2. Busti medico e sua moglie Il. 2. Saracco 
Vincenzo ll. 4. Molini Luigia Il. 1. Guasco Pon- 
ziano cent, 50. Molino Battista Il. 1 cent. 60. 
Ferrero Secondo ll. 1 cent. 20... Ì 

Da tutti gli altri abitanti ll. 18 cent. 30. 

‘ Poi si sono collettate, meliga emine 8 circa, 
le quali essendosi vendute, unitamente ad altre 
| piccole somme in danaro si sono ricavate Il. 22. 


Totale Il. 40 30. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Guardia nazionale di Pancalieri 
Signor Direttore 

Alcuni bass'uffiziali. e militi. del battaglione 
mandamentale. di Pancalieri essendosi. riuniti ‘a 
frugale convito per festeggiare il-loro nuovo 'mag- 
giore sentirono pur essi la desolata voce dei loro 
fratelli bresciani, e raccolte lire 15, mi diedero 
l'onorevole incarico di offrire l’obolo dei non 
ricchi ai più poveri di essi, speranzosi che dalla 
meschinità del dono non sia per iafermarsi l’a- 
more ch’essi hanno pei loro travagliati fratelli. 

Aggradisca 0 signore l’offerta del cuore. dei 
miei compagni 

Conte Carro Morra. milite 
nella .3.a compagnia. 
Società degli: operi di Savigliano. 
Frutto di obblazioni ‘in un pranzo Il. 16 70. 
Offerte presso la direzione della Domenica, 
giornale di Pinerolo. 3 

Danari per società di nn pranzo di medici, 
ecc. ]l. 39 25. Luigi Balloco ll. 3. Vagnone me- 
dico Il; 4. Cardonet. conte Vittorio ll. 10. Vi- 
gnetta Gio, Batt. ll. 1 50. Totale 'L. 57.75 


Offerte fatte presso la direzione della Fratel- 
lanza giornale di Cuneo dagli abitanti di Vinadio. 

Corneglio Luigi Il. 1.50. Giordano D. Giuseppe 
ll. 1 50. Arnaudo .Sebastiano:.cc»+;40..Turbiglio 
Vincenzo cc. 80. Beltrafdo Paolo Luca cc. 20. 
Secco Stefano: notaio: ll. 1 50. Giordano ‘Stefano 
geometra ll. 1.50. Arlotto Francesco Il. 1 50. 
Trocello Claudio cc. 20. Ferrero Bernard, cc. 20. 
Brocchiero Giuseppe cc. 40. Rabbia Gio. ce. 40. 
Martini Ignazio cc. 50. Giordano Giuseppe cc. 85. 
Giraudo Giuseppe sost. cc. 40. Givesso Gio. Batt. 
cc. 75. Lama Felice Il. 1. Gerbini Giuseppe dott. 
Il. 4 50. Rossi Giuseppe figlio cc. 25. Rossi Gia- 
cinto cc. 25: ‘Perrier Daniele ce. 50. Brocchiéro 
Giovanni cc. 5. Brocchiero ‘Pietro cc. 20. Ma- 
ruffo Gio. Battista cc. 140. Cresci Gioachino ll. 1. 
Arri comand. ‘il distaccamento ll. 1 50. Varretti 
Vittorio .Jl. 4. Pigagiio Margherita cc. 40. Con- 
solino Margherita cc. 40. Eyzautier Antonio ce. 80. 
Giordano Gio. causid. cc. 40.'Seimundi Costanzo 
ce. 25. Re Stefano ce. 25. Poglio Antonio ce. 40. 
Poglio Giuseppe cc. 50. Bagnis Giacomo Truck 
Il. 2. Perona arciprete ll. 2. Menardi sacerd. cu- 
rato ll. 4 50. Corneglio sacerdote Il. 1. Rossi sa- 
cerdote ll. 1. Eyzautier. Lorenzo cc. 50. Gnecco 
Gio. Batt. 1]. 1. Serra pristinaio cc. 20. Poglio Pietro 
Il. 4. Barale Catterina cc. 40. Bianchi Il. 4. Gior- 
danetto Antonio cc. 15. Ferrero Giuseppe cc. 20. 
Lamberto Giuseppe ‘cc. 25. Totale ]l. 35 85. 

N. B. La colletta fu eccitata dalla società fi- 
larmonica in occasione che si raccolse a banchetto 
il giorno di Santa Cecilia. 


165 60 
Già pubblicate 29,332 71 


29,498. 31 


DECESSI del 8 gennaio in Torino. 
N AA 


Dal 1 gennaio, totale N. 118. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 9 gennaio. — Con sentenza del giorno 
di ieri il magistrato d’appello, classe criminale, 
ha dichiarato non convinto il detenuto Giovanni 


Battista Pedemonte, dell'accusa fattagli d’essere | 


agente principale nell’omicidio commesso in que- 
sta città il.3 aprile 1849 sulla persona del conte 
Angelo Ceppi, maggiore dei reali carabinieri , e 
lo ha quindi assoluto senza costo di spese. 
(Gazz. di Genova). 

Firenze, 7 gennaio. — Avvenne ieri sera uno 
sconcerto nel nostro maggior teatro. Il pubblico 
aveva cominciato a dar segni di disapprovazione 
al basso cantante Fortini, quando preso il. me - 
desimo da subitaneo dispetto scagliò contro la 
platea la sciabola di cui era fornito nella sua 
rappresentanza, e rimastine investiti due individui 
riportarono uno una leggera scalfitura, l’altro una 
ferita. La polizia procedè immediatamente ‘al di 
lui arresto, dopo di che lo spettacolo continuò 
tranquillamente fino al suo termine. 

(Mon. Tosc.). 

Parisi, 7 gennaio. — La crisi ministeriale con- 
tinua. È 

Questa maitina non abbiamo notizie d’Ale- 
magna posteriori a quelle già da noi date nel 
numero di ieri. 

Turcua, — Il Journal de Costantinople del 27 
dicembre estrae dalla Gazette d’État alcuni ar- 
ticoli, in cui il governo narra i disordini seguiti 
ultimamente nella Bosnia, Damasco e in Aleppo. 
Vi si loda molto il contegno dell’armata turca, 


‘sì dichiara che il sultano è deciso di ‘attuare in 


tutto l'impero le nuove istituzioni ad ogni costo. 
— Il 22 ‘passato giunse a Costantinopoli la fre - 
gata a vapore Zeisy bahri; a bordo di essa tro- 
vavasi Zarif Mustafà pascià, ex-governatore d'A- 
leppo, col.suo seguito, e con 148 prigionieri 
sotto la sorveglianza del colonnello Haref bey. 


Borsa pi Parici del 7 gennaio. — Vi fu rialzo 
universale dei fondi. 

Il 5 0j0 venne chiuso a 9%, 80. 

Il 3.0j0 56, 70. i 

Antico 5 0/0 piem. (c. R.) 84, 80. 

Antico prestito del: Piemonte 945. 

Il nuovo 932, 50. 


clinton ii iii rr Te riti eb 


S. NICCOLLNI gerenta. 


Si desidera prendere L. 4000 a mutuo 
dando ampia guarentigia su obligazioni di 
Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornale. 


On demande un bon copiste ayant une jolie 
écriture et connaissant. bien le frangais. — 


Ecrire franco. à monsieur A. B: C. D. (poste ; 


restante). 


DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la. 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme-anglais,essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme aperitif, et en èéprouva 
un bien mervellleux danstoutes les partiesde son étre; il en 
fit distribuer a quelques malades pauvres de son voisinage, afin 
de reconnaitre ses propriétés; le succès excita sa surprise. De- 
puis, il Ja conseilla è tout-le monde, et il.s'est pleinement con- 
vaincu de'ses propriétès extraordinairesi. 

Il parla de cette decouverte a M. Cooke, médecin et chirurgien DI 
è cheltennam; ce medecin'èssaya la graine de Moutarde sur lui 


mense. 


loi, 


etse guérit d'une maladie qu'il croyait incurable; ce qui le 
frappa d'étonnement; il la /conseilia ensuite à ses clients et en 
obtint des resultats sì meryeileux que, dans son 'entliousiasme;, 
il ditces paroles remarquables : o f 
« La graine de moutardeblanche, est un remede beni? C'est 
le plus beau present que le ciel ait fait à l'homme souffrant.» 
Pendant ce temps, l’autenr de cette découverte entreprit de 
longs voyages, afin de propager l'usage de ce remède: il par- 
courut ainsi l'Angleterte; la France, l'Allemagne, l'Italie, ete.; il 
fait distribuer partout, gratiset a profusion, des instructions sur 
la maniére del’employer. Îi'ne-rentra dans \sa patrie qu'aprés 
avoir épuisè ainsì une fotte partie de sa grande fortune. L'hu- 
manité conservera une éternelle reconnaissance \à, ce philan- 
trope genereux. È x L È 
En 1823, le médecin  anglais Cooke publia un ouyrage \sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cing fortes éditions farent enievees. 
En fs27, M. Didier, de Paris, employa de la graine de Mou- 
» tarde ‘blanche, et se guenti d'une maladie qui le tenait en lan- 
gueur depuissept ans; il'était arrive à ce point de ne pouvoir 
| supporter une:cuilléree de bouillon de poulet. Les -docteurs Ali- 
bert, lRicherand; Biet, Cloquet, et d'autres cèlebrites médicales. 
avaient ‘déclaré quili miyi avait plus ‘d’espoir de le sauver. 
Al. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnait 
dessoins particuliers, partageait, le meme sentiment. Mais qu'elle 
Re fut pas sa stupéfaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
yue ce meme M. Didier avait parfaitement retabli sa sante en 
prenani de la graine de Moutarde bianche! D'abord, il refusa d'y 
croire ; il se.rendit donc. & son domicile, et ce ne fut qu'apres 
avoirétetemoin lui-méme qu'il demeura convaincu. Le chirur- 
gien'existe, il habite Paris. 3 
M. Didier pròna dès lorsila graine de Moutarde blanche avec 
chalèur; il‘en resulta d'autres guérisons miraculeuses, eten nom- 
tre tel, quil se decida aussitot.a. faire traduire et imprimer l'ou- 
vrage du médecin en cinq'langues, a tenir de cette graine etala 
faire cultiver en grand. 50 mille, exemplaires de l’ouvrage ont éte 
vendus depuis. È £ } 
En 1399, trois hommes de Bien, qui avalent éprouvé les. bons 
effets de Ja Moutarde bia Sbk BE Qui setalent trouvés temoins 
d'une foule de cures; entrepriréntae publier les falts au moyen 
d'un journal qu'ils redigerentspeciàlement sous le titre de : AN- 
NALESDES PROPRIETESCURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE, Cette publication n&' put durer longtemps; deux des 
honorablesrédacteurs furent forces de\quitter la France a la révo- 
lution de Juillet ; le trolsieme futrobligè d'y renoncer. Heureuse. 
ment il y est suppiéé. D'autres philathropes zelés, et en parti- 
culier bon nombre ‘de cures, ld recommande avec chaleur. Un 
médecin va reprendre ces publitations. È 
La graine de Moutarde blanclie est un remède ‘presque certain 
pour toutes lesmaladiesquì ontiquelqde rapport au dérangement 
des fonctions de l’estomac, du fdie et des intesiins; comme telle, 
elle a étè extrément avantagepise, dans legs cas suivants; ten- 
darce du sing A se porter a dà tete, maux de tete, faiblesse 
de la vue et de la voix, enrougment, asthme, courte naleine, 
toux et autres affeciions doulourduses de l’estomac, faiblesses,in- 
Quietadea, ivritation a l’interieurflu corps, les douleurs de còté et 
e bas-ventre, les secrétions fuililes ou surabondantes. la débi- 
lité, les obstrustions qui peuventioccasionner le squirrhe ou i - 
durition du foie, la torpeur, ]a/difficulte de transpiration, la gra- 
velle, la rareté ou condition malshine des urines, les maux de 
reins, les maladies.de îa peau, rélachement ou irritation des nerfs, 
les flutuosites, la constipation, 1@ rhumes graves, les rhumatis- 
mes, le lumpago, l'hyaropisie, Ja baralysie, le froid et l'eîgourdis- 
sement des membres, la pertede fappetit etdu sommeil, l'abatte- 
ment de l'esprit, la debilité génelale de l'organisme, la fiévre in- 
termittente rhumatismale, la go te, l’épileptie, les. scrofules,le 
scorlut, l’erysipé!e ou feu Saint-Ahtoine, dans l’affection appelée 
tic douloureux, dans la convalescénce de la petite-veroie, le ty- 
phus, la fièvrescarlatine, ce ded Ves où les organes internes 


foi. 


iljouit 


longti 


sont alfectées, pour les.vers, ete, 

Jia graine de Moutarde bianfhe donvient aussi aux personnes 
d'une frele constitution et a celles qui sont susceptibles de s'en- 
rhumer, et elle est tres-salutaire également aux personnes stu- 
dieuses et sedentaires, ainsi qu’a delles dont la constitution è 
souffert d'un long séjour dans iesglimatschauds, aux personnes 
ayancéesen àge er aux jeunes enfants, de meme qu’aux femmes 
aflecttesde maladies internes, et particulierement dans la cons- 
tipation chez les femmes enceintés, et aprés les couches labo- 
rieuses. : 

L'efficacité de Ja graine del outarde blanche pour chasser et 
prévenir les maladies, ne dérite.d'adcune vertu spécifique eontre 
chaque maladie en particuliery « mais de la vigueur qu'elle donne 
a tout le systéme au moyen d'une grande amelioration de l’:tat 
de l’estomac, du foie et des intesting qui met notre constitution 
a meme de repousser et de prévenirjes diverses maladies detail- 
Iées plus haut : cette facon d'envisager le suje:, jointe au fait 
bien connu que la grande majorité des maladies a sa source dans 
un état de desordre de ces organes, dxplique le'succès extraordi- 
maire de ce médicament dansqdes cas si variés et sì contraires. 0 

Kxtrait de l’ouvrage du medecin Cooke, { 


laisse 


a expliquer l'absurdité apparente 
auxquellesilen conseille l’applicatjon; c'est ce que je suis en état 
de faire, d’après les relations que @'ai eues avec lui, il sera facile 
de concilier une apparente indomphtibilite, exceptè aux yeux des 
PODIONURe qui ignorent l’importanie vitale et l'état des organes 

igestifse' de leurs fonctionsipar rapport a Ja production cu l’ex- 
piration de la maladie, et qui ne sàyent pas quel’estomac est au 
8ystéme physique exactementce du’est le coeur au système mo- 
ral, Ja source d'où procede tout cehui est bon ou mauvais. 

Si on n'a senti qu'imparfaitement les vertus et le prix de ce re- 
méde, il faut l’attribuer en partie f ce que l'on a cru-que ses pro- 
priétes ont été exagerées et le tableau de ses cures surchargé. 
Aurant que l’expérience m’en a fait connaìtre les effets, je me 
crois obligé de dire qu'il mérite d'étre signalè comme une des plus 
heureuses découvertes que l’on'ait jamais faites, et de. répeter 
encore que c'est l'un des plus ‘grands bienfaits que le ciel ait dé- 
partis a.l'homme souffrant..Je-displus, pour parler le langage de 
quelqu'un qui ne s'en est pas'fmoins ressenti que moi,j/ai }a ferme 
assurance qu'il prolongera cònsidérablement la vie humàine et 
sera adopté parle monde. en:ier: je ne crains pas dele recom- 
mandercomme propre a prevenir'la phthisie et pour combattre 
les irregularités des fonctions weprouvent les femmes, lesquelles 
conduisent souventravacsisuglix ues-graves;iet pour'dirìiger ce 
changement qui a lieu chez elles dans un age plus avancéè; il a eté 
souvent reconnu que’ les jeunes filles de dix a quinze ans en 
éprouvent aussi un bien etofinant pour le sang: pour les méres 
nourrices qui.allaitent des enfants malades où malsains, ‘il'est 
d'une utilité toute particuliere, car les bons effets qu'elles en 
éprouvent sont communiquesen meme temps a leurs nourtissons. 

Au fond, toutesles fois quenous avons besoin d’un stimulant 
efficace qui agisse sur toutle systéme, et pus particulièerement 
surles partieschylifères et nerveuses,je n'en connais pas qui soit 
préferable ala graine de: Moutarde blanche; c'est a'la-fois un to- 
nigue dans la meilleure acception du mot, un apéritif d'une su- 

ériorite sans egale, ettun sédatif du genre le plus salutaire. 
o.ci comment il remplit la triple fonction bienfaisante: 1. En 
produisant une quantitée considérable de mucilage doux qui ést 
singuliérement favorable a un état d’irritation d'estomac et d'en- 
trailles; 2. en stimulant gradwellement et agréablement toute la 
surface intérieure de ces viscetes; 3. par sa legére action mécani- 


dier, 


sous les portiqnes dle S. Frangois de Paola, rue du Pò. 


Lorsqueje ù L 
Motitanie bianche, je ne voudrais pas etre mal compris. Je suls 
loin de prétendre qu'il faille regarder la semence de Moutarde 
blanche comme ayant des propriétes universelles; de 
où il faut lui adjoindre des remèdes plus actifs. Je ne plaide sa 
cause que parce que l’expérience. m°'a fait reconnaltre sa vertu 
Ldans ma maladie, que je croyais incurable, et dans une infinite 
d'autres cas; je mavais 
cure une sante e t 
de la graine de Moutarde blanche et que j’en eusse fait usage; ce 
queje demande donc, dans l’intéret de la société, c'est qu'on 
imite mon exemple. En m'étendant ainsi sur un sujet dont M. 
Turnor a pris sì chaudement la défense, je prie le lectcur de ne 
pas pense que je donne aveuglément mon adhesion a son em- 


Extralt de l'ouvrage thérapeutique du docteur Trousseatt, 


Quand un reméde est devenu populaire, il faut bien qu'il se res 
commande par quelques propriétes utiles; l'entetementetla mau 
vaise humeur des médecìns le contesteraient vainement. Des faìts 
que nous avons recueillir nous permettent d'affirmer que la 
graine de Moutarde bianche est unremede très-utile. surtout con= 
tre la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant 
a.son action depurative que l’opinion populaire accorde plus de 


Des;expériences personnelles ne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet trés-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l'on ne pou- 
vait amender, ont été guéris en employant des purgatifs dras- 
tiques; quoique stimulant plus vivement les intesti 
rissent pas aussi sùrement les dartres et les rbumatismes. On 
doit.en conclure que la Moutarde blanche a un principe actif qui 
modifie le sang et tout l’organisme; quoi qu'il'en soit de cette 
explication, nous nous en référons aux faits seuls, et nous'appe- 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
cause de cela trop peu apprecie. S 

Cet appel a été entendu parua gravd nombre de médecing 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche on en font usage. 


Depuis quelgi e temps l’usage de la graine de Moutarde blanche 
esten vogue. M.Cc È 

tages pour la guérison de plusieurs.maladies. epuis, une foule 
de personnes l’ont employée avec un tel succès que l’apoiozie de 
a graine de Moutarde retentit ‘chaque jour dans le3z joucnaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. 

Voici ce 
praticien a 
tution, d'u 
avait éeprouv= un icleredans sa jeunesse, il s'en suivit une grande 
irregularite dans les fonctions digestives, de plus, il'avait perio» 
diquement un flux hemorroidal.tres-abondant.. © 5 

force de mener une vie sedentaire, les fonctions de la digestion 
ne se faisaient plus u'avec une leuteur fatigante, iléproùvaîtdes 
Risreurs; des renvois, des flatuosités apre: 
choisi. De violentes coliques. l’obiigeate! 
natifs usites dans ce genre d’atfectio ., il avait aussi des eblouig= 
sements, des douleurs a la base du cràne, dans les. reins_ et |'u- 
rine v’etait rendue qu'avec difficultè et-d-uleur, quoiquii! se fit” 
astréint.a une grande sobriéete pendant le coursce cette pènible 
existence. lì mit ‘a contribution tont ce que lartluravait appris 
pour se soulager: ce fut inutilement. I, 

Aujourd'hui il:y..a un mois, dit-il, qu'il prend réguliérement 
trois fols parjour une cuillerée a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot u'eau commune, et (depuis ce moment ies 
fonetions digestives se font onne peut mieux, l’appetit est excel- 
lent, les garde-robes fatiles et le sommeil très-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre incommodite, meme le soir, des aliments 
qu'il ne pouvait digérerautrefois sans malaise et insomnie; enfin 
‘une santé parfaite. 

S'inquiétant peu des systemes en médecine. que sa longueex» 
périence l’a mis a meme d'apprecier en médecin tcosmopolite, il 
vaut mieux, a son avis, vivre et se bien porter en dépit des règleg 
de l'art, que de mourirapréès les avoir suivies. En médecin phi. 
lanthrope et éclairé, ii a publié cette observation qui lui est pro» 
pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans l'espoir d'etre 
utile a l'humanite. x 

Extralt de la Gazette de Sante de Paris. 

Nous connaissons un homme respectable qui s'est guéri avecla 
graine de Moutarde blanche, d'un etat maladif qui durail depuis 
des pynces: .l est possible que l'action stimulante de ces graines, 

mps répetees sur les.organes gastriques aff'aiblis ou tombés 
dans l’inertie, leur communique un certain degrè d'’activite, et 
leur rende mem? l’énergie qu'ils avaient perdue, 

Déclaration de M. Je baron de Lahaye, officier de la Légione 
d'Honneur, rue du Doyenné, 2. A 

_« J'étais affecte depuis’deux ans d’une gastrique biea caractè» 
risee, j'’avais suivi ponctuellement les divers traitements qui 
miavaient etée conseilles par les premiers medecins de France, ceg 
traitements ne  m'avaient procure aucun soulagement. dai lait 
usage, pendant deux mois. consccutifs, de la graine de Mou- 
tarde blanche a très-fortes doses, et jouis maintenant d'une santé 
parfaite; je fais cette déeclaration sur }'honneur, et la publie 
en vue d'etre utile a mes semblables. » 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10, est 
venu un juor.chez M. Didier, editeur de louvrage relatifa cette 
graine, et lui a dit ce qui suit: E ; 

« Votre graine ma guéri d'une inflammation d'intestins qui 
avait resiste Jongtemps a tous les traitements prescrits par les 
médecins. Jen ai fait usage pendant deux mois, et je Jouis 
maintenant d’une santé parfaite. Je vous donne connaissance de 
ce fait avec empressement, etje vous autorise a le pu liec. » 

Fait rapportè par M. le secrétaire du sous-prefet de 

o 


È 4 M. Audry de Puyraveau, ancien deputé, demande un congé pour 
Le récit de cette découverte, faità par l’auteur, M. ‘l'urnor, me cause de maladie et part pour son pays; il emporte six liwves de 
é Ren de chose à faire pour la {propaBation et l'usage dece!graine de Moutarde blanche pour sa gouvernante qui était all'uc- 
remèdé. ll me. reste seulemental’afpuyer de mon temoignage et|tée d'un catarrhe. Chemin faisanti) fit cette réflexion; On dit 
la ciassification des maladies|beaucoup de bien de cette gtaine, il faut que j'en essaie: Il en 
prend aussitòt, et en continue llusage deux jours. Il s'en trouva 
si bien, qu'il retrograda et revint prendre sa place a la chambre. 


M. Hem, frère du Îmaire d'Orléans, a déclaré ce qui suità M. Di» 
en presence de plusieurs personnes: 

a ly a'six mois, je suis venuchez vous, acheterde votre graine 
avec l'ouvrage'du meédecin, En vous entendant parier de ce re- 
mède avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un fanatique. Maintenantje déclare que vous n'en dites 
pas encore assez. J’ètais hypocondre et si las:de la vie, queje dé- 
sirais Ja mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a merveille, toutes mesidées noireg 
ont disparu, je prone la graine de Moutarde blanche partout.., » 


Il paraît d'abord ridicule d’affirmer que la graine de Moutarde 
blanche fait engraisser et maigrir, mais si on réflechissait que la 
grande maigreur et l’excés d'embonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions et en tenant le 
corps libre, retabiit l'equilibre, on comprendra qu'elle peut etre 
utile dans ces deux cas; ily a d'ailleurs des faits nombreux a 
l'appui. de ce raisonnement;. il en est donné connaissance. 


M. D. Audiger, dont on donne l’adresse, avait la vue tres-affai- 
blie, il craignait de la perdre tout-a-fait; 
blanche la lui a fortifiée a tel point qu'il volt maintenant l'heure au 
cadrandu Louvre, quoique piace a l'extremite opposéede la piace; 
|}l a éprouve d'ailleurs un très-grand bien de cette graine, pour 
diverses indispositions; il est àgé de 77 ans. 


Mademoiselle Lefebvre, employée a l'Hotel-Dieu, avait depuis 
longitemps des frritations a la poitrine. Aucun reméède ne lui était 
favcrable. La grainede Moutarde hlanche seule l’a guérie, non- 
seulement de cette affection, mais d'une grande faiblesse.dans la 
vue; elle s’en est surtout apergue en distinguant sans lunettes 
les numaéros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. 

On citevun autre fait semblable de M. Mabille. Un jour il cher- 
chait ses lunettes pour lire son journal, et ne les trouvant pas, 
iljeta néanmoins les yeux dessus, et. fut fort surpris de lelire 
que, il aide a élaborerleur contenu; ll fortifie ainsi a un degré|facilement; ses maux de téte avaient cessé. 


Prix bu Paover=2 frames Turin e1250.en Province. Seul dépòt à Turin chez M, Frangois Gola épicier 


remnarquable toute la ligne du cana) allmentalre et tavorise fadis | 
gestion et la conversion dela nourriture. et avec elle l'appetit, le 
sommeilet la santé generale. Je suìs convaincu que son intro» 
duction dans l'armée de terre et de mer produirait un bienim. 


‘parle avec tant de force des vertus de la graine de 


il est des cas 


jamais eprouvé les jouissances que pro 


arfaite, avant que j'eusse éte instruit des vertus 


professeur a l'Ecole de Medecine. 


ins, ne gue- 


Extrait du Journal des Debats. 


Cooke, chirurgienanglais, en a preconisè les avan. 


arsovie, raconte a cet égard. Doue d'une forte consti= 


tai M. le baron Girardot, docteur en médecine, célébre 
temperamment bilio-sanguin, de petite stature,il 


chaque rebpas letter a 
a reco .urir aux carini» 


Vousiers.) 


Hiypocondrie. 


Maigreur.—Obésité, 


x 


GUERISON: 


‘Maux d’yeux. — Vue affalbile. 


la graine de Moutarde 


Irritafione—Vue affalbile. 
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Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 1851 


DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L’aceresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui va incontro 
l’Amministrazione per l'ampliato numero di corrispon: 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 

per Venezia un anno sonanti A. L. 
id. semestre id. » 
id. trimestre id. |» 
id. mese id; ' 
fuori un anno id. 
id. semestre | id. 
id, trimestre /id. 
id. mese ‘id. 
Le inserzionia-cent;20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta.. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazzo 
Corner, n. 3379 rosso. .. 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto si 


ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
gimento. 


40 
21 
11 

4 
52 
28 
14 

9 


NUOVA 


EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia. 


54000 vincite: di 600000 franchi — 520000 
209000 — 160000 —'120000 — 80000 — 4 di 
40000 e così di seguito. 

La prima estrazione avrà luogo il 15 gennaio 1854. 
Un'azione costa fr. 50:la metà di un'azione: fr. 25: 
1{4 d’azione fr. 12, 50: 1012. azioni costano fr. 200: 
22,2 azioni fr. 400: pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio o come sarà più comodo. ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite munite del bollo del Governo 
saranno puntualmente rimesse a chi spetta, 

Per.avere azioni o prospetti dirigersi da 

LUIGI PRATOLONGO 
Via San Luca, n. 555 in Genova, 

N. B. Dette azioni che wffrono una sì considerevole 
fortuna di 34,000 vincité garantite dal Governo sono 
vendibili a tutto il 15 geanaio corrente, 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


Ò 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 

sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 

dichiare già avute da persone di merito, per tale 
roposito. 

oi Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in: data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
Accompagnato dal marchio dicente Anceto Rhe- 
monpino, Torino, ed un estratto della sentenza 
24. aprile 1850. ) 
ANGELO REMONDINO. 


CASA. 


situata nel concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S: Michele1851.. 


‘La casa conta quattro piani e si campone in 


complesso di 
ò vasti saloni, 
35 camere e/cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
5 infernotti, 
2 vasti cortili, 
{cortile più piccolo, 
A tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavowr. 


AIA PILLOLE. «IRE 
DAVE 


IL, 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ora 
e falle per essere prese ‘anche coi. cibi, senza che 
diano il menos o incomodo. e senza sturbare la ‘di- 
gestione. SARI n 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 
recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento, | 
In Genova: dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


‘Fondo di riserva... . ... 


Libreria antica e moderna 
© di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 47. 


- MANUEL 

sai DES 
REGONNAISSANCES MILITAIRES 
«0‘0‘’‘«n cè qui concerne 
LES OFFICIERS ET SOUS OFFICIERS 
d'Infanterie et de Cavalerie 
par LE-LOUTEREL. 
Paris, 1850: 4 vol. -in-8; franchi 6. 


LIBERO SCAMBIO | 
O PROTEZIONE 1 
GENNI | 


INTORNO ALLE RIFORME DOGANALI 


per; P. G. Massino-Turina.. 


Torino, 1854 — ‘Tipografia Nazionale di G! 


Biancardi e Compagni, via'del Fieno, N. 83 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE, FERRATE A 
"© STRADA FERRATA FRA TORINO È NOVI. 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti pro 


dotti nel mese di dicembre 1850. di 


Servizio dei viaggiatori.” S 
Viaggiatori. ordinarii. Movimento © © Pronottii 
I Classe SINO VON è 4919 L. 1287110) 
I Glassa i e AO a 32782 755 
III. Classe. . . . . » 61469 ® 70084 10) 
Militari con foglio di via 
He: !GlasBettnnie. de 
III, Classes 0a 


» 106 » 
1069 1. ai 


256 40 
113148 


Totale N. 74774 L. 117125 SI 


5574 8 


x 


chit. 130396 


Somma IL. 122700 GH 


Bagagli trasportati 


Servizio delle piccole merci ecc. 

Piccole merci trasp. chil. 147853. Li 

Oggetti di finanza traspor- Legno 
tati, «del valore di lire 
57617428 e in peso chil. 


7069 75 


2453 623 45 


7693 20) 


Somma chilog. 150306 È; 
Prodotti diversi 
\bbuonamento della Regia Posta pel trasporto 
del. corriere e dei dispacci postali. ©. » 
Dall’Azienda delle R. Gabelle per trasporto da 
Novia Torino di tabacco chil. 124221 ’ 
Spagor. c.ca 52 
Lastre di piombo . » 1609 


122882 


Vetture trasportate  ; N. 25 
Cani trasportati na 115 
Diritti di sosta su merci e bagagli 


In tutto chil. 


Prodotto cemplessivo L. 138122 d 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita. alla (sede. centrale di Genova 

la sera del 31 dicembre 1850 # 

che comprende le operazioni della ‘sede di Toriné 

del 29 detto. d 

Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 

Attivo 

Numerario' in cassa in Genova 

id. “id. 


Sai 


. L. 3,692,654 0Î 
Torino . . » 6,656,347 7 


Monete e paste ‘in cassa in Genova. >» » 


Portafoglio.e anticipazioni in Genova » 11,541,972 
id. VELA Torino ;» 10,642,910'( 
Fondi pubblici della Banca... 0 .567,457050) 
R. finanze c, mutuo. ...,. +. +... e14,000,000-| 
Indennità agli azionisti della banca ; 
di Genova patente eta 
Tratte della sede di Torino del giorno 
29 dicembre sini oe da 
Spese diverse e. 0 vano . 
Interessi sul mutuo dal'9 ottobre al 
31 dicembre 1850... 
Corrispondenza ‘della banca (sbi- 
lancio de sconti); Less toa 


983,593 


Pax 


14,900 
203,491 


. 63,000 È 


8,924 
L. 47,974,971 dì 
; Passivo. 
Capitale grego 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie . . 
per mutuo alle R. finanze . —. 


. L.8,000,000. 4 


» 23,784,700 
» 14,000,000 | 
de 5 ) »;-101:353 
Profitti e perdite al 31 dicembre .. » 750 
Risconto deì portafoglio e antici- 1 
pazioni in Genova... 
Jd:tid4n:Porinos le Seti 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
ORIO id. in Torino ‘ 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. dici in Torino 
Non disponibile e diversi. |. ] 
Tratte a pagarsi dalla; sede. di. Ge- 
nova su quella di Torino . . . 
Della sede di Torino su. quella di 
Genova comprese quelle del 30 
ieri he 
Dividendi arretrati... .. 
Azionisti della banca di. Genova 
perindennità". . be eo 
Interessi dalle R. finanze sul mutuo 
e sem. sulla rendita dello Stato. 


CA9044 SÙ 
521513 
251,997 
274,576.1 
920,445. 
690,416 
185,124 


82,298 3 


26,543 È 
{1,550 È 


4,0009 


165,741. 6 
Ci 


_ —_ _— _—_- 


Li. 47,974.971 


Teatri di questa sera. ; 
CARIGNANO.=— La drammatica compagnia al serviz 
di S/°M. recita: Bruno #0 filarore: — La Cuciiril 

e la Dama. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia france 
recita. o 3 
SUTERA. — Don Procopio. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella rec 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 19. — Un mese L, 6. 

Provinciri— Un'anno L. 44/— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, — Un mese L, 650; 
Iraia ed Estero, — Un anno Ly 50,+ Semestre L. 27. + Trimestre 44 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi frariéo di posta 
alla Direzione del Giornale IL Riso@emEnto. -- Le «nserzioni si pagano, cent. Da) per riga 
SARO — I twanoseritti ele eo von saranno restituiti, 










And TV i 


‘aprile per deliberare sui lavori preliminari. "A Soletta 















RIVISTA 

Il giornale ufficiale di Napoli pubblica il decreto del 
reper le contribuzioni fondiarie dell’anno. 4854. H 
consiglio militare austriaco ha condannato a morte.in| 
Bologna 16 malandrini, i quali sono stati fueilati, parte | 
a Bologna, parte a Lugo, parte a Faenza. Sei sono 
stati nati alle galere. Il signor Landucci, mi-; 
nistro dell'interno in Toscana, ha pubblicato un rego» 
lamento sulla censura teatrale. . 

La. commissione nominata dal ‘Consiglio fsderale per: 
le strade ferrate della Svizzera si radunerà ‘1,10 di 





è stata sottoposta all’ approvazione del pOPoRE la nuova 
costituzione. 

I presidente della repubblica francese non g'ancora 
riescito a comporre un nuovo ministero. ‘Parigi gode: 
idi perfetta traoquillità\e.-glitanimii della popolazione 
‘sono molto menò preoccupati che non sogliano/esserlo 
in simiglianti congiunture. Per contrario sono assai 
«preoceupati i partiti politici dell'Assemblea. La pro-! 
‘babile destituzione del generale Changarnier inquieta 
i Jegittitnisti. Il nostro corrispondente accenna ad una 
proposta che.intenderellieto fare. nel caso che quella. 
desvitàizione fosse mandata ad elletio, e dice probabile 
la formazione di un ministero devoto pienamente al- 
Eliseo, con ‘cinque de’ vecchi ministri ed il Persigny. 

La stampa inglese non si occupa che della crisi mi- 
nisteriale di Francia. Notiamo con'preferenza'tra tutti 
i giudizi quello'del Glode, organo del gabinetto attuale. 
L’Eliseò: e lAssemblea sono giudicati come avendo 
provocato ;0 non saputo evitareyuna rottura; ma il 
giudizio è ad evidenza più favorevole all’ unovehe al. 
l’altra: SiJodava il contegno del Presidente della Re- 
pubblica; e. si crede, benchè apertamentè nor sia 
detto, che uscirà vittorioso dalla crisi. 

La borsa. di Londra aveva sentita la scossa della 
crisi francese, ma non quanto avrebbe potuto temersi: 
il moto al ribasso era stato compensato dalla tendenza 
al rialzo che avrebbeagito sola senza le notizie di Pa- 
rigi, per:efletto della buona posizione finanziera ri- 
sultante dalla pubblicazione degli stati di‘ ‘percezione 
del 1850. 
= Nella strada ferrata North - /7estern era accaduto 
senza grave danno uno scontro di convogli. 

Il compiuto apparato giunto: in Londra/degli abiti 
pontificali del cardinale Wiseman, era in deposito alla 
dogana. Si attendeva la dichisrazione del prelato che 
servono agli. uffizi religiosi, per. poterlì introdurre 
‘esenti da dazio. 

Di Germania ci mancano notizie precise. Lensing è 
il secondo. vice-presidente, della seconda, Camera a 
Berlino. Nell’Assia continua lo spirito di opposizione al- 
l'elettore, tuttochè compresso dalle guarnigioni austro- 





| bavaresi. Le truppe austriache dirette sopra l'Holstein 


traversatto i territori di Brunswick e di Annover. Il 
maresciallo Radetzky è caduto poneudo ‘il piede fuori 
la staffa in atto di montare a cavallo, senza riportare 
grave danno dalla sua caduta. 

L'arrivo del signor Mon a Madrid nel primo. giorno 
dell'anno aveva dato occasione a voci di nuove. com- 
Dbinazioni ministeriali... Egli ha otfato “per Cadice trai 
le 3 elezioni fatte.in suo capo. > 

Le Camere portoghesi si apriranno il 21 gennaio. 
Il'conte di Thomar, che continua nel massimo favore 
della regina, trova una grande opposizione in esse 


come pel passato. Avvicinandòsi il parto di S. M., il. 


governo coglierà questa‘occasione’ per evitare la lun- 
ga e pericolosa discussione dell’indirizzo, non presen: 
tando alcun discorso della Corona. Se l'opposizione 
riuscisse inflessibile si andrebbe forse a; uno sciogli 
mento della Camera , che frattanto dovrà discutere la 
nuova legge elettorale. 





GIORNALI ITALIANI. 


Savie sono le:seguenti avverienze dell’Avve- 
mire d’ Alessandria. sull’ istruzione della  gio- 
Ventù. 

A giovinetti di. pochi anni si vorrebbe far appren- 
dere geometria , storia naluràle, chimica applicata 
alle arti, geografia, storia patria; storia sacra. sto- 
ria profana, coll’agg giunta ancora di .tanto altro sci- 
bile che alla fin fine non farà altro che caricando 
troppo le tenere menti , ostruirle e paralizzarle , ov- 
vero gonfiarle di vocaboli sonori e di superficiali no- 
zioni. 

Noi non siamo certo avversari dell'istruzione, ma ci 
professiamo apertamente contrarii al sistema di voler 
insegnar tuto senza approfondire in nulla i giovinetti, 
Non liasta una tinta, un'idea di storia generale od 

altro a chi per natura, per età non è ancora capace 
di fare sillogismi. Si formeranno dei pappagalli. e 
nulla più. Ai fautori dell’insegnamento universale do- 
mandiamo un poco se hanno fatto il calcolo delle ore 
che in un anno il giovinetto frequenta le scuole; e poi 
vogliamo che ci dicano in coscienza se: è possibile in 


‘sì ice giro di ore un profitto reale. Pochi studì, 
ma buoni. La ‘universalità delle materie è contro 


natura, è un voler partire dalle generali per giungere 
alle particolari, fare della possibilità d’un genio un 
fondamento stabile e generale, 
«La prima istruzione complicata come è al’ giorno 
d'oggi pel gran vezzo di far imparare, è insufficiente 
per eccesso, come lo era negli anni addietro per di. 
felto; ed è veramente un prodigio, un privilegio del 
cielo che molti giovani non si seoraggino e si man- 
tengano attivi ed intelligenti. L'uomo Va preso non 
‘come sì vorrebbe che fosse, ma come lo fece il Crea- 
tore, fornito cioè di facoltà fisiche, di facoltà intel- 
lettuali e di facoltà merali; e queste facoltà non'es- 
sendo in tutti nel medesimo grado di perfezione e di 
eccellenza sviluppato , conviene quindi nell’insegna- 
mento tenere una via di mezzo da potersi raggiungere 
dai più e non dai meno, il che non ci sembra fatto 
dagli attuali metodi praticati in (certi ‘collegi , ove si 
crede di acquistar fama sugli altri collo esporre al 
pubblico una filza di scuole e di materie da inse- 
gnarsi. 7 
Nessuna delle facoltà devesi al certo trascurare, ma 
è al modo di coltivarle che vorremmo si facesse serio 
Progetto, e si studiassero attentamente i mezzi per 
giamgere a svegliare e coltivare lo sviluppo di queste 
facoltà. Il maestro non deve acquietarsi alla semplice | 
istruzione, ma nel seno stesso deve pensare ad edu- 
care dirigendo ord inatamente le. umane facoltà, af- 
finchè l'uomta. diventi abile a conseguire il suo fine, 
L'istruzione consiste più nei precetti che negli esempi; 
l'educazione al contrario si mostra più coll’esempio 
che coi precetti, Un maestro può essere adurique 4a- 
bile istruttore e cattivo educatore; dimodechè non po- 


tendo istruzione ed educazione andar separate, è 
d'uopo avere nei maestri specialmente elementari de- 
gli uomini che posseggano le ‘due qualità, quella del- 
l'istruttore e quella dell’educatore. Non basta J'eru 





{fa nulla vale che i giovani diventino encielopedici!; se 
mancano per deficienza di educazione della capacità 
di saper ora eccitare, ota frenare le passioni, dirigere 
ile proprie inclinazioni ; i proprii capricci, i proprii 
pensieri, i proprii affettied il cuore. 


vuolsi più grave da quanto si pratica, 
nel caricare la mente ‘dei teneri fanciulli con' parole 
| paco inteSe da essi. Le odierne novità ‘tanto vantate 
ij mon sono poi tanto nuave come alcuni si danno l’aria 
di volerci far eredere ; vi è del nuovo e dell’antico 
‘nei così detti insegnamenti moderni; 
«di introdurre una novità si introducono nuovi errori, 
nuovi. difetti esi cade: appunto ‘nell’esigerato. Non 
neghiamo, già che i tempi abbiano portato dei ritro- 
vati per facilitare lo ‘sviluppo delle: facoltà ; 
iroppo pretendere favorisce l'orgoglio e la pretensione, 


il seconda: metà del secolo XIX. 





(toxtor 


izione, non basta un ammasso di nozioni mal digerite, 


Come si comprende , l'istruzione primaria Hale 
meno corriva 


ove.si' pretende 


ma il 


e così precipitasi in um male forse peggiore. Coi me- 
todi antichi non mancarono uomini di profondo sa- 
pere; sta a vedere se coi metodi bizzarri le genera- 
razioni future conteranno ‘dei prodigi di scienza. 

Noi, nel ‘mentre ci spaventiamo delle bizzarrie dei 
novelli maestruzzoli, delle stravaganze di certi decla- 
matori, non intendiamo già che si ritorni, per esem- 
pio, per l'insegnamento della lettura, al metodo com- 
pitativo, dando il bando al metndo sillabico 0 fonico; 
nè si ritorni all'abbaco unito ‘all’abbecedario 0 salte- 
rio per respingere il metodo del Pestalozzi, e così 
d’altre parti di insegnamento. 

Una innovazione nella istruzione’ tanto primaria che 
secondaria è necessaria, ma non vuolsi fare nè a caso 
nè a precipizio; non vuolsi pretendere di più di che è 
capace l'intelligenza umana ; e quando si critica il si- 
stema antico, noi diciamo tosto che il sistema d’inse- 
gnamento voluto e raccomandato “dagli antichi non è 
diverso da quello che di recente va introducendosi , 
ma che il cattivo metodo detto antico è opera’ dei 
poco conoscitori della capacità delle facoltà intellet- 
tuali, mentre un Quintiliano 18 secoli sono già scri- 
veva -— Le industrie per rendere )'istruzione sensi- 
bile, pratica e dilettevole a'fanciulli — la necessità di 
insegnare fin' dai primi anni gli elementi di geome- 
tria, di musica , di ginnastiva' , ece. ece. — E questo 
serva ad umiliazione di quei dotteruzzi che si credono 
oggidi i rigeneraiori dell'istruzione; mentre noi li cre- 
diamo piuttosto distrultori, essendo che non conosci- 
tori delle menti e dei cuori come un Quintilizoo, non 
sanno tenersi nei veri limiti, ma ‘sempre gridano 
« istruzione, istruzione » e non curando se le tenere 
intelligenze sian atte a portare la soma delle cogni- 
zioni di cui si vogliono sopraccaricare, le epprimono 
gravememe. 

Così conchiude lo Statuto un pregevole arli- 
colo, al quale dà argomento il cominciare della 


Gli uomini delle restaurazioni che adesso più si 
compiaciono nell’ accusare i costituzionali, cosa ave- 
vano essi fatto per venticinque anni di ozio beato, 
quando il potere era eguale al volere, quando seconda 
era laura della fortuna, quando gli ostacoli pochi 0 
nessuno ? 

Cosa, cosa avevano essi fatto per rafforzare eftica- 
cemente il potere? cosa per riordinare le finanze? 
cosa per moralizzare le moltitudini? cosa per avviarle 
al'bene? così per raffrenarle e contenerle quando 
nuove passioni le spingessero all’ indisciplina ? cosa 
per piegare il costume pubblico al rispetto della. leg- 
ge? cosa per render cara e reverenda l’autorità? cosa 
fecero essi per contrapporsi al torrente? 

Le rivoluzioni del 1848 furono in ragion composta 
delle idee, degli affetti, e dei bisogni nuovi suscitati 
nei popoli dell'Europa dalla rivoluzione francese del 
1789, e della imprevidenza dei governi restaurati nel 
1815. Di quei governi che dopo cinque anni videro 
spaventati i rivolgimenti del 21, e non li compresero ; 
che videro più tardi la rivoluzione francese del 1850, 
e non intesero quale eco la ripercuotesse tra noi: che 
videro trasformarsi il mondo economico e industria- 
le, e mon provvidero all'impotenza di cui tanta tra- 
sformazione colpiva le instituzioni politiche : ehe vi- 
dero le maraviglie del vapore, e pensarono che nel 
mondo morale durasse ancora, l'antica lentezza ». che 
tiravano innanzi come. la riolazione del. 1789 stata 
non fosse. 

Questa era stata la prefazione della prima metà del 
secolo XIX. 

La seconda metà del secolo ora cominciata, ebbe la 
sua prefazione nei rivolgimenti europei del 1848. 

Il Friuli fa le.seguenti giudiziose considera- 
zioni sulla discussione all'Assemblea francese 
intorno all'osservanza de’ dì festivi: 

Più ancora delle Teggi sull'osservanza della dome- 
nica gioverà introdurre dei costumi che mostrino come 
i padroni s'interessino continuamente alla sorte degli 
operai che lavorano per essi. Segnatamente i proprie- 
tarii dei grandi opificii, ove si raccoglie molta gente, 
dovrebbero preparare ai.lavoranti ed alle loro famiglie 
la domenica qualche trattenimento che unisse l’istru- 
zione ad un necessario sollievo. Ciò varrebbe assai 
meglio che non il declamare contro le osterie, ove il 
povero sciupa il suo tempo ed i suoi danari. È un ob- 
bligo della gente istrutta l’esercitare una provvida tu- 
tela su coloro che non ebbero la fortuna di potersi 
istruire. Gli operai, massime delle grandi città, non si 
devono ì dì festivi abbandonare .a sè medesimi, ma 
conviene guidarli per vie facili e dilettevoli al miglio- 
ramento di se stessi e. della società. Quando cessa. il 
lavoro de’ braccianti, deve cominciare quello di chi 
ozia tutla la settimana, 





PERA LIL Atei Ee 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell’Assemblée Nationale : 

Si è detto che la destituzione del generale Changar- 
nier, imposta come condizione espressa al nuovo mi- 
nistero, era l'uno de’ più grandi ostacoli ‘alla forma- 
zione del medesimo. — Noi non possiamo ammettere 
tale pretenzione:: il presidente ha troppa saggezza, e 
al bisogne troppa abilità per commettere un errore 
così grande e compromittente. 

Supponendo anche che :1 presidente fosse deciso di 
separarsi dal generale Changarnier, sceglierebbe forse 
questo momento? Non sa egli che il conflitto fra i due 
peter diverrebbe in questo molto più serio ? Non sa 
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egli, che la Caluetà darebbe innedianio al gene- 
rale il comando della;, sua difesa, od anche la presi- 
denza dell'Assemblea ye che nell’una 0 nell’altra di 
queste posizioni sarebbe il generale assai. più” forte, 
che col: comando che ha ricevato dal potere ese- 
cutivo ? 


Si legge sullo stesso argomento  nell’Opinion 
Publique : 

..-Destituire il gen. Chargarnier per tali parole (quelle 
iddio dal medesimo alla tribuna contro la Pa- 
Jrie) sarebbe lo stesso agli occhi del paese che un di- 
chiara» la guerra Moni Se dunque così si 
provvedesse, è a presumersi che l'Assemblea, senza 
contestare l'uso della sua prerogativa costituzionale al 
potere esecutivo, provvederebbe dal canto sno, usando 
con piena e intiera Rbertà della sua prerogativa, come 
le imporrebbero la dignità e la prudenza. A fronte di 
una manovra di offens: Va, essa terrebbe un sistema 
di difensiva, e sarebbe il caso di rammentarsi le pa- 
role scambiate fra il presidente della repubblica e il 
presidente dell’Assemblea, nazionale sulla cattiva si. 
tuazione di quello det duel psteri che fosse il primo ad 
attaccare l’altro. 

Ecco quarto noi possiamo dire sulla ‘combinazione 
del ministero di estremità politiche. Noi non imitere- 
mo l’esempio della stamraldell’Eliseo, che batte la ca- 
rica con violenze ed iagiutie:' noi crediamo, come lo 
dice l'istruzione del generale Changarnier, che nelle 
circostanze di combattimento la musica e le favfare 
sono inutili. — L'Assemblea ha fatto ne’ due ‘scorsi 
anni i sacrifici più grandi pet la unione dei poteri e 
per la tranquillità e ripòso del paese ; essa non ha mai 
provocato; provocata spesso walla classe degli intri- 
ganti, non ha mai risposto; alle provocazioni. Ma se è 
calma, è anche ferma; se è moderata, ha pure il sen- 
timento della sua dignità e della sua forza. Noi non 
desideriamo la lotta; ma se, malgrado i nostri deside- 
rii, malgrado la moderazione dell'Assemblea, funesti 
consigli la accendessero, ‘non è per l'Assemblea che 
ne temeremmo l'esito. 


La Patrie hia queste poche linee intitolate : 
Crise ministerielle. 

La questione, ministeriale è sempre nello. siesso 
punto ; il presidente della repubblics ha avuto varie 
conferenze con gli uomini politici. Ma oggi tutto si è 
ristretto a semplici conversazioni. Il prolungarsi della 
crisi è un fatto veramente doloroso; ma bisogna conve- 
nire che la coalizione orleano-legittimo-socialista ha 
creato gravissime difficoltà per la composizione del 
ministero. 

Del resto è bene di lasciare che la situazione sì 
prenda da se stessa una via, onde l'opinione pubblica 
sia più in grado di apprezzarla sanamente nelle cause, 
e ne suoi effetti. — Il presidente, senza dissimularsi la 
gravità ni questo stàto di cose, potrebbe con ragione 
pensare, che egli come l'Assemblea, ha il dovere di 
attendere nelle attuali circostanze che i dipartimenti 
abbiano anch'essi il tempo difar conoscere il loro sen- 
timento sui fatti che sono avvenuti nelle regioni go- 
vernameptali, e pirlamentarie, 

Il Constitutionnel'conchiude un suo articolo 
intitolato: La vérité sur la situation actuelle, 
colle parole seguenti : 

Conviene: che l'Assemblea sia ben persuasa che l’in- 
iero paese lamenta e biasima ogni sistema di ‘ostilità 
diretta contro il presidente della repubblica‘, bisogna 
che i partiti siano ‘ben persuasi eh’essi più non pos- 
sono ingannare alcuno, e che piloti, il cui naviglio si 
sommerse in mare calmo , non s’attirano la fiducia di 
nessun passeggiero. 

I) presidente ha nemici nell'Assemblea, ma più non 
ne ha nel paese. Non v'ha famiglia, non uumo tra co- 
loro che sono onorati dal suffragio » che non pae 
omaggio al buon senso, alla modefizione, alco raggi 
alla profonda lealtà del presidente, che non Dita 
gl'immensi servigi ch'ei rese alla ‘società, e che non 
sia sinceramente vingolato al suo governo, almeno per 
gratitudine. Non vi è legittimo interesse, non‘agricol: 
tore, non negoziante; non fabbricatore, non armatore, 
non operaio come si deve , che non deplori le agita- 
zioni, che non maledica gli agitatori, che non invochi 
ardentemente la pacé , e non riserbi pel dì delle ele- 
cioni un severo castigo per coloro che la turbano. 
Creare ostacoli al presidente della repubblica, minac- 
ciarlo», oltraggiarlo, ègli è dunque un voler ‘pazza- 
mente resistere alla corrente d'ordine ‘che trae la so- 
cietà francese, egli è un insultare ‘a tutti gl’istinti ra- 
gionevoli e generosij del paese. 


Il Pays termina così un suo articolo ostile ai 
legittimisti e a Changarnier : 

Speriamo che codesta crisi produrrà il salutare ef- 
fetto di far aprire gli ‘occhi agli imprudenti, di spa- 
ventare gli uomini che hanno più caparbietà che cat- 
tiva volontà, e che in ultimo noi rinverremo codesta 
maggioranza parlamentare, la quale, per. mantenersi 
degna della fiducia nazionale, debbe restare unita al 
governo e facilitargh la via, anzi che impedirgliela. 

— L'Union — Crisi miwisreriaLe. — Un gabinetto 
che si credesse capace di recare con una mano la spada 


di tre milioni, sarebbe sicuro di ottenerela preferenza 
dell’Eliseo. Ma si può egli trovare un simile gabinetto, 
con qualche condizione di vita, tanto nella ‘ maggio- 
ranza parlamentare che fuori di essa ? 

Si legge nella République : 

E che v'ha egli fuori della facile rassegnazione alle 
lacrimose raccomandazioni di ieri! È dunque giunta 
qualche nuova consegna di Glaremont o di Froshdorf? 
I partiti si liquidano in vista‘della terribile scadenza 
del 48522 Il signor Luigi Bonaparte avendo servito di 
tavola per passare il fossa, to rigettano ora che ere- 
donsi di non averne pîù bisogno? Noi non siamo tra 
le quinte, non sappiamo che cosa ci sia, ma c’è qual- 
che cosa di certo. 

All’Eliseo la parte di nipote. dell'imperatore è ter- 
minata; quella di presidente della repubblica potrebbe 
ricominciare. Per farciò, non c'illudiamo, bisognerebbe 
dimenticar molto ed apprendere multo in poche ore. 
Quello che noi sappiamo dî certo è questo, che, se il 
sig. Bonaparte non fa prova di una nuova evoluzione, la 
sua parte è finita, ll dilemma è posto traun ministero 
preso dalla sinistra, ed un ripiego, il quale non farebbe 
che protrarre la difficoltà, ingrandendola. Le maschere 
cadono, bisogna operare e far presto. Per riguardo al 
Partito repubblicano, gli inimici suoi gli lasciano il 
Vantaggio; per ora esso non ha chea lasciarli fare tra 
loro reciproca giustizia, eda perseverare nella. sua 
vecchia-tattica di calma e di vigilanza. 








del gen. Changarnier e coll’altra una nuova dotazione | 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso ? principali 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli; Padosa 
Maryhieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Fava, 
e Lejolivet. — Londra; P. Rolandi, libraio; 20, Berner's Street. — William Thomas® 
bureau universel d’annonces et d’ ‘abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





L'Atlas conchiude un suo articolo; iatitotato 
Pronostici, nel modo seguente : 


In principio ‘del 1854 noi scorgiamo chiaramente 
ove tendano le commozioni politiche, religiose e so- 
ciali. Possiamo discernere perfettamente la natura, lo 
scopo, le varietà di ogni principio. Sappiamo che sia 
il puseismo, come nol sapemmo mai per l’addietro. 
Sappiamo che cosa implichi la repubblica rossa e che 
cosa l'ordine, suv principio contrario. 

Sappiamo che sia l'autoerazia russa ed il costitazio- 
nalismo prussiana. L'unità germanica, la sovranità spa- 
guuola, la logica francese, l'eguaglianza americana di 
razza e di colore, sono per noi assiomi tanto chiari, 
quanto quelli di Euclide. Alla prova furono pur messe 
le società della pace e le associazioni per la riforma 
finanziaria. La probabilità di una nuova riforma elet- 
totale si può predire quanto. il prossimo eclissi annu- 
lare. I più savii sanno ora quanto possono gnadagnare 
colle azioni delle strade ferrate e simili. L’età delle 
illusioni è finita'colla prima metà del secalo IX, e se 
la ciurmeria riviverà dovrà assumere qualche nuova‘e 
più ingegnosa forma non ancora conosciuta ed esplo- 
rata, 

Togliamo i seguenti brani da un lunghissimo 
articolo dell'Ausland intitolato:. La situazione 
generale sul finire del mezzo secolo: 


Noi siamo in presenza di un’epaca che sarà decisiva 
per lunghi anni.avvenire. Per quanto strana possa suo- 
nare la nostra sentenza, nui possiamo bea dire che 
l’Austria, emancipando la chiesa, ha rinunciato alla 
lotta millenaria degli imperatori di Alemagna coll'Italia 
e per l'Italia, onde rivolgersi nuovamente all’Alemagna 
senza restrizione, od almeno con preferenza speciale. 
Vero è che l'Austria non sa ancora districarsi dal si- 
stema antico, ma una volta stabilita Îa base morale, si 
troveranno eziandio i mezzi fisici. L’emancipazione 
della chiesa, l'abolizione dell’antico protettorato im- 
periale, l’iccesso risoluto al movimento alemanno sone 
eveuti d'incalcolabile importanza, che ‘rivelano una 
rottura col passato, gli effetti della qnale si estende- 
ranno molto ‘al di là dei confini della monarchia au- 
striaca, malgrado l’esitanza nello svilupparne le conse- 
guenze, malgrado gli ostacoli che vi si frammettono. 

Il dado è gettato irrevocabilmente nel senso della 
chiesa occidentale mutata dalla riforma in diversi modi, 
ma non mai scalzata. Non mancheranno i pretendenti 
alla successione del protettorato’ reso vacante, e la 
Francia fa grandi sforzi fisici e morali per ottenerla, 
ma l’Austria può e, occorrendo, deve‘abbattere simili 
pretese eccitando lo spirito italiano, 

Prima della guerra della rivoluzione, sullo scorcio 
del secolo passato, l’Austria era ancora di nome capo 
dell'impero germanico, e protettrice della Chiesa; era 
impiantata in Italia in virtù di antichi diritti imperiali. 
In quei tempi: possedeva Ja Bassa Borgogna, aveva 
molte terre in Svevia, avanzi de’ suoi antichi posse» 
dimenti, che, secondo le viste di Federicolll e di Mas- 
similiano I, dovevano accerchiare l’Alemagna da oriente 
e da ponente, e così consolidare in Alemagna l’auto- 
rità imperiale. La guerra fatale dei trent’anni fece 
una doppia breccia a questa rete in seguito alla per- 
dita dell'Alsazia ed all’innalzamento della Prussia. La 
procella rivoluzionaria atterrò quanto rimaneva isolato; 
il Belgio e le provincie avanzate furono perdute; bi- 
sognò abbandonare l’autorità imperiale fatta ombra, e 
le vittorie di Napoleone strapparono anche all'Austria 
il protettorato ecclesiastico, il quale venne trasmesso 
alla Francia come rappresentante dell'Europa occiden- 
tale, ma sotto forma. diversa, togliendone il potere 
temporale. Allora l’Austria si raccolse in se stessa, spo- 
gliata del fastoso splendore, retaggio dell'impero antico. 
Caduto Napoleone la posizione antica pareva riconqui- 
stata, ma in realtà. era perduta irreparabilmente. La 
Francia costantemente, si oppose al ripristinamento 
della dominazione austriaca nell’Alemagna meridionale, 
e deve così continuare se non vuole rinnegare la sua 
politica di tre secoli, essendo l’Alemagna meridionale 
la chiave di tutti gli ‘accessi alla Svizzera e quindi ai 
lati più vulnerabili della Francia orientale. Perciò la 
Francia fece la più energica resistenza. Nell’Italia; che 
le rimembranze del regno italico ridestavano dal na- 
zionale torpore, l’aura popolare si chiariva avversa, e 
l’Austria si contentò di fare colà da commissario di 
polizia, sprecarido per trent'anni le sue migliori forze 
in questo misero ufficio. È duro a dirsi, manon è men 
vero; l’Austria:per trent'anni è corsa dietro un fan- 
tasma del passato, e fra i sogni del ricordato impero 
obbliò le esigenze dei tempi nuovi, e gli interessi es- 
senziali dei suoi paesi. ‘ 

Ora ciò che l’Austria ringiovinita anzitutto si pro- 
pone, si è di rinunciare a tutti i sogni del passato per 
edificare una casa moderna ed abitabile, non già ricca 
di gotici frastagli. E così fu ideata la costituzione del 
4 marzo, e nell'interno si lavorò con animo a rimoder- 
nare. Ma non andò guari che si vide come l’esecuzione 
fosse più ardua che non l’ideamento. Con breve inter- 
vallo. si succedettero le costituzioni speciali per la 
Boemia, la Moravia, l’alta e bassa Austria, il Tirolo, la 
Stiria, per la Croozia stessa e per la Transilvania. ma 
in Ungheria ed in Italia veniva meno la forza ; osta- 
coli non mai immaginati s’incontrarono nel sotto- 
mettere questi due paesi sotto un’amministrazione 
comune. 

In Ungheria si tenta in via finanziaria di attuare.Ja 
indispensabile unione economica dei paesi, affinchè 
l'amministrazione politica su questa statuita, qualun- 
que possa essere, non abbia più la forza di separare 
il paese dalle altre parti della monarchia, come av- 
venne nel 1848. Ma in Italia neppure questo sj tenta, 
ed invece di una fusione è imposto un imprestito 
forzaso. ; 

Onde preseryarsi in questo paese ostile dall’influenza 
della potenza, che sembra più pericolosa dopo la naova 
posizione che ha preso, l’Austria ha emancipato la 
chiesa, e così si è fatto ligio l’alto clero del paese. Se 
questa lega, in caso di una guerra colla Francia, non 
deve riuscire rovinosa a questi nuovi amici, deve di- 
ventare un'istituzione nazionale affinchè le menti non 
si rivolgano interamente dalla parte del Piemonte e 
poi della Francia. L’emancipazione della chiesa deve 
essere seguìta da una lega coli’Italia contro ogni ne- 
mico o pretendente esterno. L’antica supremazia im- 
periale deve trasformarsi in una protezione nel senso 
più liberale della parola, ed allora i più chiaroveg- 
genti ‘smetteranno incontanente ogni odio contro i 
Tedeschi, e fra le masse a poco a poco si andrà 
dileguando. 














‘um. . 939. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Parigi 7 gennaio, ore 5 pom. 

A quest'ora in cui vi scrivo nulla è ancora 
conchiuso.. La Hitte, Parieu, e Romain Desfos- 
sés non, rientreranno certamente in alcuna nuova 
combinazione. Schranm vorrebbe restare, ma sarà 
cosa molto difficile. Baroche, Rouher, Bineau, 
Fould e Dumas desiderano restare, e probabil- 
mente resteranno. Odilon Barrot ricusa le offerte 
di portafoglio. Non si parla più di Baraguay 
d’Hilliers. 

Persigny dichiara ai suoi amici che il ministero 
del partito: dell’ Eliseo con Persigny stesso, Ran- 
don e ‘qualche | altro fido ed i cinque ministri 
precedenti di sopra nominati, è già costituito, e 
che il Monitore lo.  aunnunzierà domani  unita- 
mente : ‘alla destituzione del generale Changar- 


Vieillard,..il quale è uno degli intimi dell’Eli- 
seo, e che ha lasciato or ora il presidente, di- 
chiara invece che il presidente spera ancora per- 
suadere Odilon Barrot ad accettare. 

Credo più probabile ciò che Persigny ha di- 
chiarato. 

Ma in qual modo l'Assemblea si accomoderà 
alla destituzione di Changarnier? 

I legittimisti ed una parte degli orleanisti sono 
moito concitati, e mettono innanzi proposte pas- 
sionate; fra. le aa di; chiamare ventimila uo- 
mini sù guardia dell'Assemblea edi darne il 
comando a Changarnier. 

I repubblicani di tutte le gradazioni, con Ca- 
vaignac alla testa, si opporranno a questa pro- 
posizione se verrà fatta, e dichiareranno che non 
vedono la Repubblica in pericolo,‘e che non 
hanno tanta confidenza in Changarnier. Essi 
riuniranno circa 220 voti, ai quali si aggiunge- 
ranno 30 voti dell’ Eliseo, e tutti gli incerti, gli 
indifferenti ‘e quelli che vogliono evitare serii 
conflitti. E siccome 1)’ opinione pubblica non è 
molto favorevole in questo momento ‘a Chan- 
garnier, sarà evitata in ogni caso l’ovazione a lui 
ed evitato il-conflitto. 








Torino, 10 gennaio 1851. 


Chiunque intenda a ‘precacciare sicurezza e 
prosperità agli Stati, ei deve rivolgere l'animo 
allo studio dei buoni esempi, anzichè imitare i - 
tristi, ‘o speculare audaci novità ed affaticarsi a 
pericolosi sperimenti: E perchè niuno pone in 
dubbio che fra gli Stati continentali d'Europa 
il Belgio non sia quello che ne’ venti anni de- 
corsi ha di sè dato miglior nome ed esempio, e 
Che oggi è fermo e felice quanto altri mai, pare 
a noi conveniente lo accennare ad alcune cause 
del bene suo. 

Il Belgio ha unità di credenze religiose : il 
cattolicismo vi fiorisce in mezzo alla libertà di 
coscienza: la religione e Ja civiltà vi cammi- 
nano . allo stesso viaggio sul sentiero della li» 
bertà. 

Ha una libera costituzione dei municipii , 
onde le nobili ambizioni s'appagano nel luogo 
natio e i cittadini non sono troppo eccitati dagli 
stimoli di quelle a gittarsi alla ventura delle 
maggiori lotte politiche. Il libero belga si reca 
tanto ad onore di essere eletto borgomastro, o 
come noi dirémmo, sindaco nel suo luogo na- 
tale, quanto di essere deputato al Parlamento. 
La libertà municipale conferisce eziandio a me- 
nomare le ‘spese allo Stato, e si oppone alla 
creazione di quel numeroso consorzio dei pub- 
blici ufficiali di Governo, il quale non è 
ultimi mali degli Stati moderni. 

Il Beigio gode libertà di commercio e d’in- 
dustria, e quindi non corre i rischi che corrono 
gli Stati in cui le proibizioni e le protezioni 
creano interessi fittizi e forzati. 

Ha libertà d' insegnamento, la quale impedi- 
sce che intiere generazioni sieno perdute, come 
può avvenire là dove un solo sistema, un solo 
metodo governano le menti per dittatoria vo-' 
lontà. Agli sconci della libertà d'insegnamento 
può provvedere l’arbitrio ed il senno dei ge- 
nitori, a quelli del dispotismo non è rimedio. 

Il Belgio ha vera libertà in tutto e per tutti. 

AI Belgio è toccato in sorte un onorato Re, il 
quale non avendo le tentazioni ‘del potere as- 
soluto, non ha pensato mai a torre 0 menomare 


fra gli 


Hle pubbliche libertà, ed'a contrariare la volontà 


dei rappresentanti della nazione. Perciò non 
sono nati in Belgio i sospetti e îe diffidenze che 
récano afflizione ‘a tanti Stati, perciò la prero- 
gativa regia fu rispettata così scrupolosamente 
come il Re rispettava quella della nazione. Leo- 
poldo del Belgio ha fama in Europa di sapien- 
tissimo, uomo di Stato, e certamente ei }'ha 
meritata, governandosi a legge d’ onore e di 
prudenza, e tirando a sè gli animi dei cittadini 
colla lealtà e la fermezza dei propositi. 

Andò a fuoco l'Europa nel 4848; cadde ii 
trono di Francia nel fango di Parigi; quello di 
Leopoldo stette, ed il folle attentato d'una stra- 
niera congrega si ruppe contro la fede dei po- 
poli grati. 

Or noi domandiamo a coloro che studiano i 
sistemi di conservazione negli aforismi scritti 
sul portafoglio che Metternich fuggente sbliò a 
Vienna, se il sistema del Belgio non abbia fatto 
miglior prova di quelli. E domandiamo a coloro 
che solo dalle rivoluzioni aspettano libertà, se 





abbia giovato più alla Francia la rivoluzione del | attribuita al Macchiavelli e rinfacciata agli Ita- 


1848, o se abbia più giovato al Belgio il man- 
tenersi fermo nella sua monarchia costitu- 
zionale? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Del bilancio della marina la Camera non ha 
oggi votato che la sesta categoria relativa alla 
contrastata riforma del reggimento Real Navi, 
e la settima che porta una significante, ridu- 
zione nel servizio dell’artiglieria di'costa. L'ot- 
tava — Scuola di marina = è restata in discus- 
sione per l'ora già troppo innoltrala. 

Le lunghe dissertazioni sui futuri destini del 
reggimento Real Navi ci hanno ispirato fatidici 
voli per quell’avvenire che speriamo non lon- 
tano nella nostra vita parlamentare, in cui Je 
quistioni speciali saranno lasciate agli uomini 
speciali. Col. tempo gli oratori generici si di- 
vezzano dalla avidità di parlar tutti. di tutto, il 
_ pubblico non più gli comporta, gli uomini di- 
ventano più positivi, le discussioni più precise. 
E verrà tempo in cui gli onorevoli Mellana, 
Moja, Sineo non parleranno più di battaglie 
vavali, di fanti e di cavalli ! All'udire il primo 


insegnare alla Camera che le battaglie di mare 


son quelle in che si fa minor uso del cannone, 
sorse un gran bisbiglio, e. molti si domanda- 
rono se siamo ancora al tempo in che si vin- 
ceva ad Anzio o a Salamina col rimbecco delle 
navi rosirate. 

Proclamava il secondo non doversi ‘ridurre 
il reggimento: Real Navi come gli altri corpi, 
perchè il solo che da più tempo non fu aumen- 
tato; e lutti vi militari della ‘Camera susurra- 
vano, e il ministro della guerra dichiarava in 
risposta esser quello il solo reggimento accre- 
sciuto ultimamente del doppio. Il Sineo non ca- 
piva ‘in sè dal contento di aver colto in fallo 
questo ministro, ricordando che in guel reg- 
gimento non sono i così detti provinciali, che 
convien rimandare a preferenza alle. loro case, 
poichè il regolamento invita a considerare le 
circostanze in caso di riforma; e il ministro 
replicava vitteriosamente: che lo stesso regola» 
mento ingiunge di ripartire la riforma per man- 
damenti, e quindi il Rea) Navi è soggetto ad 
essa-nella stessa proporzione di tutti gli altri 
corpi! 

Ma che volevano» tutti questi oratori? Che 
chiedevano .con essi i sigg. Lyons e Paolo Fa+ 
rina? Conservare il personale del reggimento 
Real Navi senza opporsi alle. riforme. indispen- 
sabili al servizio della marina. Ma chi mai du- 
bitò che al valoroso corpo ‘che: porta quel nome 
glorioso non si debbano tutti i personali ri- 
guardi? Non lo ha dichiarato la commissione ? 
Non lo ha protestato sin ‘dalprincipio della 
discussione il. ministro della marina? 

Per quanto da tutti i lati della Camera il lin- 
guaggio. sia stato; rigorosamente conveniente, 
non ha potuto mon trasparire in tutto questo 
ampio ,armeggiare di parole un desiderio ster- 
minato di sparger fiori su quel nobile, corpo, e 
come una vasta rele di sotterranee operazioni 
d’interessi personali in movimento che, pera 
il mondo, non vorrebbero disagiarsi,  Prefe- 
riamo a lulte le anfibologie la franchezza con 
la,quale il. ministro;della marina dichiarò ieri 
che non avrebbe affatto. presentato le relazioni 
degli uffiziali che consigliavano la soppressione, 
per mon compromettlerli : quella con cui disse 
oggi che il suo divisamento non rispondeva. al 
più di quelle. relazioni : la franchezza ‘infine 
con la quale l'onorevole deputato di Casteggio 
protestò oggi contro lo spirito. di demolizione; 
esi dlichiarò conservatore all'estrema siiistra. 
Ma che i lettori. vi pongano:menle: quando si 
tratta di riformare, le considerazioni del per- 
sonale, le resistenze e simili altre colpe che si 
fanno alla destra 0 al ministero, non vengono 
sempre nè dalla destra, nè dal «banco: dei 
mipistri. 

Il ministro della marina procurò di conciliare 
opinioni che in sostanza non sapevano: essere 
divergenti : non volendo al certo la commissione 
nè il governo far men bella nemmen di poco 
la condizione di quel corpo; € non' volendo gli 
oppositori assumere la responsabilità di lasciare 
stazionario il personale della marina. Toccò con 
molto spirito della. sottilissima distinzione tra 
marinai cannonieri, e cannonieri marinai, e di- 
chiarando che a suo avviso debba. prevalere la 
qualità di artigliere, tuttavia ritenne come con- 
sentito da tutti che le due istruzioni debbano 
possedersi da quella forza di mare, Lasciamò 
alla chimica .il distillarne le proporzioni. Scese 
quindi alla specialità delle riforme; certamente 
le armi e .il vestito del. Real Navi sono poco 
alti. alla natura del servizio cui è destinato; Se 
la;modificazione negli usi, e nella istruzione.è 
consentita, senon si dissente dalla riduzione nel 
numero, se tutti sono di- accordo nella. distinta 


considerazione in cui si debbe:lenere il perso», 


nale, ove è dunque la divergenza? Nè poteva 
lasciar passare senza qualche confutazione. le 
parole dell'onorevole Farina che fondava sul- 
l’antagonismo de’ corpi la disciplina sulle navi 
da guerra. Checchè sia delia marina inglese. e 
corunque si faccia il suo reclutamento in tempo 
di pace, non è men vero che i nostri marinai 
sono più fatti alla disciplina, e più oneste le 
classi da cui provengeno; non è meno indubi- 
tato che sopra un vascello come nella città Ja 
politica dell’antagonismo è troppo vecchia, assai 


liani perchè si voglia ancora nella seconda metà 
delsecolo XIX mantenere l’autorità del comando 
più che con l'abitudine, e la forza morale, col 
fomite delle rivalità e coi corpi privilegiati. 

L'assenza, per cagion di salute, dell’abile re- 
latore della commissione sig. Martini, il quale 
aveva così mirabilmente! esordito in questa im- 
portante discussione , obbligando il ‘ministro ‘a 
prendere più volte e lungamente la parola! ha 
nel tempo istesso determinato l'onorevole To- 
relli a propugnarne il lavoro. Con un pregevole 
discorso che sostenne per lunga ora l’alienzione 
della Camera, e fu coronato da generale appro- 
vazione, egli dimostrò. l’importauza suprema 
della massima istruzione pratica dell’artigliere 
di bordo. Non si poteva essere più precisamente 
in quistione , nell’ assunto del bisogno di un 
corpo speciale e dell’anacrenismo dell’eteroclito 
servizio che può oggi ottenersi dal reggimento 
in causa; e quindi non ‘comprendiamò come il 
solo onorevole Lyons abbia voluto coglierlo in 
fallo per non aver posto in primo luogo Ja ma- 
novra! La manovra a suo luogo, soggiungeva 
Torelli. .Ma che prova la manovra contro la 
soppressione del Real Navi? Forse che i soldati 
di esso sono più esperti marinai che esperti ar- 
tiglieri? Ecco ‘dunque una confutazione che re. 
cava nuovi argomenti al' discorso confutato, 
che per vero dire non temeva contrasti, e non 
abbisognava di aiuti; dappoichè il Torelli, fatta 
una rapida esposizione del sistema del generale 
Paixhans, e degli esperimenti falti in Brest nel 
1824, ragionò dell'odierna costruzione e ‘arma- 
mento|de'legni di guerra. Non più vaste moli 
galleggianti, ispide di più ordini di bocche da 
fuoco da 240 al più da 36, ma legni minori 
armati di pezzi di grosso calibro e specialmente 
di quelli da 80, che. lanciano: bombe. Dove la 
mole era garantia di durata reggendo in batta- 
glia i grandi vascelli anche dopo avere ricevuto 
centinaia di palle nel corpo. del bastimento, è 
divenuta ora pericolo di più ampio bersaglio ai 
tiri del nemico. Una bomba produce lo effetto 
che cento palle non conseguivano; quifidi i primi 
colpi bene aggiustali rompono le linee e deci- 
dono le battaglie. Epperò massima l’importanza 
dell’artigliere di. mare peritissimo al tiro sotto 
lutte le influenze del tempo, del luogo, del ven: 
to, della manovra. 

Consertita la riduzione e la riforma del Real 
Navi, la cifra portata nel bilancio per 274 m. 
lire è stata ridotta a sole 200 mila ‘a richiesta 
del generale Durando, oppugnante la ‘sinistra. 
Il ministro ‘ha più volte dichiarate’che lasciava 
allo arbitrio delia Camera il'conservargli l’intiera 
cifra. o il ridurla; ben inteso che in quest’ulti- 
mo, caso -lavrebbe bentosto ridomandata, pre» 
sentando il progetto di legge già pronto per la 
organazione del ‘corpo de’cannonieri di marina. 

Il deputato Torelli ha parimenti sostenuta. la 
riduzione a metà della cifra di lire 74 mila do- 
mandata per la Real compagnia diartiglieria di 
costa. Citando opporlunamente gli ‘studi fatti in 
Inghilterra ‘© quei pubblicati in Francia! dal 
principe di Joinville per la difesa del littorale, 
ha dimostrato come dopo l’invenzione de'piro- 
scafi è scesa in fondo la opportunità delle bat: 
terie. di costa, esi è dovuto:preferire il metodo 
della. difesa. marittima contro ‘le aggressioni 
marittime, tutelata dalla protezione di poche, ma 
acconce batterie sopra luoghi di ricovero in 
costa. La proposizione della commissione è stata 
adottata. i 
‘!Gli onorevoli Menabrea, Fariiia e Cavour'han 
parlato sulla ottava categoria. Il primo propu- 
gnava l'istruzione a bordo, le pratiche osserva» 
zioni nella scuola d’idraulica, la necessità del- 
l'insegnamento nautico; tina cattedra di-costeu- 
zione navale. Raccomandava ‘il secondo come 
antiaristoctatica istruzione a bordo e quella; del 
collegio purchè sia aperto a qualunque uditore. 
Entrambi appoggiano l'aumento del'.fondo prio- 
posto dalia! commissione; ma' non amano ‘che 
sia applicato ad aumento di piazze gratuite nel 
collegio. — Rispose il ministro al deputato Me- 
nabrea che se fu già impossibile l'istruzione a 
bordo nella strettae malsana darsena di Genova i 
nol sarà eve si consenta a trasmutare l’arsenale 
in più ampio ed acconcio sito che renderà 
possibile per Îa prima volta l'utilità «dell’inse- 
gnamento della costruzione navale. Rispose al 
Farina; non comprendere come schiudere' le 


scuole agli studiosi esternì possa addottrinare | 


gli allievi della marina militare; ben si schiu- 
deranno ì corsi speciali agli studiosi dellà ma- 
rina mercantile, ma di questo non è qui luogo 
a-discutere ove si ha in mira una istruzione, 
una disciplina, uno spirito di corpo cui giova 
l'isolamento dalle città, e dagli esterni contatti. 
L'insegnamento a bordo potersi lodare .con gli 
esempi d'Inghilterra, edi America pei suoi le- 
chici vantaggi, ma' non certamerite Come anti- 
aristocratico peichè non vi è luogo in cui Ja car- 
riera di mare si circondi di privilegii più che 
nella Gran Bretagna, ed anche in America per 
tradizioni: serbate dell'antica madre-patria. Ma 
calzano ‘essi tra noi questi esempii dove è impos- 
sibile avere a bordo più michsphipmen ‘che non 
sono le piazze di uffiziali? Come confondere i 
nostri costumi con quelli di un:paese in cui 
niente è più comune che il: mettere i giovanetti 
sopra le navi, dovesse anche mancare ad essi la 
promozione militare? Imitiamo gli esempi stra- 
nieri, ma non dimentichiamo giammai le pro- 


IL RISORGIMENTO 


porzioni delle cose nostre, i costumi de’ nostri 
concittadini. 3 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘Virrorio Ewawvere II. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno atlottato, 
noi abbiamo ordinato èd'ordiniamo quanto segue : 

Art, 4. Sarà innalzato nella capitale del Regno un 
monumento in memoria del magnanimo Re Caato 
Auserto, datore dello Sfatuto è promotore della Indi- 
pendenza Italiana. i 

Art. (2. Sarà a quest’oggetto istituita una contmis- 
sione di undici membri, compesta nel modo seguente: 
ministro dei lavori pubblici, presidente; tre senatori 
e tre deputati nominati. dalle Camere per mezzo dei 
rispettivi presidenti; tre membri a scelta del potere 
esecutivo; un membro, del consiglio municipale della 
città di Torino. * 

Art. 3. La commissione determinerà la natura del 
monumento, il luogo in cui dovrà innalzarsi, e sce- 
glierà gli artisti ai quali verranno affidate la forma- 
zione del progetto e la sua esecuzione. 

Art. 4. La commissione continuerà nel suo incarico 
invigilando l’esecazione dell'opera fino a che sia con- 
dotta a termine. Ì 

Art, 5. Sarà stanziatà. per l’esecuzione del monu- 
mento una prima somma di lire tnecentoventicinque- 


mila, di cu venticinguemità sul hilanciò del mille ot= | 


tocento cinquantuno per la formazione dei progetti, e 
trecentomila ripartite: nei successivi Bilanci del mille 
ottocento cinquantadue e mille ottocento cinquantatre. 

Le somme già raccolte o da raccogliersi in se- 
guito a qualunque spontanea offerta potranno essere 
aggiunte a quelle già stanziate 0 da stanziarsi dal 
Parlamento. 

1l ministro segretario di Stato peri lavori pub- 
blici e quello delle finanze sona incaricati ciascuno 
per la parte che lo concerne dell'eseguimento della 
presente legge, che sarà registrata all'ufficio del con- 
trollo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del governo. i 

Dato in Torino addì 51 dicembre 1850. 

Virrorio EMANUELE, Paleocapa. 

— Firmata dal Re in data 31 dicembre 1850 è pure 
pubblicata Ja legge colla quale ‘è autorizzata sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici la spesa dillire 
un milione centoventiduemila duecento trenta perle 
opere di arginamento e regolazione del torrente Pol- 
cevera, da esesuirsi a partire da Bolzanetto sino al 
ponte di Cornegliano, simultaneamente a quelle della 
strada ferrata scorrente lungo la sinistra del ‘torrente, 
colle quali verranno coordinate, sotto la direzione del 
detto ministero. 

Questa somma sarà ripartita nei hilanci degli anni 
mille attocento cinquantuno, mille ottocento cinquan- 
tadue, mille ottocento cinquantatre insieme coi fondi 
assegnati per le strade ferrate, 

Sulla somma totale di lire un milione centoventi- 
duemila duecento trenta, lire centosettantasettemila 
cinquecento oltanta saranno date a titolo di sussidio 
dallo Stato, s 

La rimanente spesa di lire rovecentoguaranta- 
quattromila ‘seicento cinquanta sarà sopportata dal 
governo. 

Toro. — Ci gode l’animo di pubblicare qui 
sotto il nome degli studenli i quali compirono il 
corso scientifico, e furono per progresso e con- 
dotta in tutti gli anni di studio dichiarati di- 
stinti dal voto concorde di tutti i professori della 
facoltà. 

Università’ Di Torino. Leggi. Gariazzo Placido 
di Biella - Galletti Arrigo di Torino - Gibellini 
Giovanni. di. Novara'.- Martinet Giulio d’Aosta - 
Alliora Pompeo di'Alessandria =Berard Luigi di 
Moutiers - Picco Felice di Vallemosso-Prolo Al- 
berto di Fara -. Montaldi Luigi di Torino - Pa- 
storis Ippolito di Nizza. 

Medicina e ‘chirurgia. Ferrata Carlo di Trecate 
2 Pertusi Alessandro di Sartirana - Bongiovanni 
Eugenio di Frabosa - Borgogna Francesco di 
Prarolo - Marchisio Edoardo di Montiglio - Ba- 
ratta. Raffaele di Parmasio - Gallo Cesare di 
Montaldo - Carmagnola! Giuseppe di Torino - 
Guerra Tobia di Sale + Pieroni Domenico di Gabs 
biano - Nicolò Lorenzo di Villafranca. 

Universita” DI Grwova. Leggi. Anne Filippo - 
Cambiaggio, Luigi - Dechaurand Alberto - Cansa 
Federico - Gattorno Francesco - Giusti Giacomo. 

Medicina e chirurgia. Chiarleone: Giacomo» 
Lunini Giovanni - Minaglia Giuseppe - Balestreri 
Francesco - Farina Giovanni Battista. 

= Il professore cav. Paravia riapri ‘Gil ‘giorno 
9 corrente il suo corso di Storia ‘Patria nella 
torinese; Università, mostrando ‘con ‘eloquenza ‘ed 
erudizione inolta, come la storia sia la depositaria 
delle tradizioni dei popoli e come di ‘quelle tra- 
dizioni debba tener conto chiunque voglia gio- 
vare al proprio pagse, e con Vintrodurvi le ne- 
cessarie riforme procurarne i veri vantaggi. Recò 
in mezzo l'esempio di popoli=che avendo ‘ bru- 
scamente rotto le catene di queste tradizioni 
trovansi in preda alle più violenti agitazioni. 


(Gazz. Piem.). 


Brescia ,,7 gennaio. — Il giornale la. Sferza 
annunzia quanto segue: 

La R. delegazione provinciale con suo decreto 
5 corrente n. 5, P. S, ha condannata la dire- 
zione di questo. giornale alla multa di lire 100, 
da, versarsi; entro giorni quindici . nella. cassa, 
della locale casa d’industria, pel primo articolo! 
del num. 1, steso in linguaggio meno decoroso. 
» Noi ‘accettando ‘di buon grade W'inflittaci pena; 
dobbiamo dichiarare che siamo convinti ‘della 
troppa libertà adoperata nell'articolo censurato, 
riguardo alla forma. Protestiamo però solen- 
nemente che non fu giammai nostra intenzione 
di. offendere con esso .il consiglio dei ministri di 
S, M. l’imperatore ,,ma solo esprimere nel din- 
guaggio: del. popolo i bisogni, i desiderii,ile aspi- 
razioni del, popolo. | 

Verona, 6-gennaio. — Leggesì nel Foglio di 
Verona. 

I'lavori ‘di costruzione della Strada ferrata da 
Verona a Mantova, per ciò che concerne il corpo 
stradale e gli inerenti manufatti, furono com- 
piuti già da oltre un nese; e l'armamento pure 
ne sarebbe potuto essere a quest'ora, finito; se, 





idi corrispondere al pubblico ai termini degli avvisi, 


ipedimento non sia stato trovato sussistente, o perchè 
(possa essere per.tempo avvertito il pubblico. sia per 


come ne vien riferito, più circostanze impreve- | 
dute non avessero ritardato quell’opera. 

Primieramente le pioggie straordinarie , che 
nell’agosto 1850 cagionarono nella provincia di 
Brescia le note devastazioni, danneggiarono al- 
tresì in Tirolo le strade di montagna per modo 
che ì legnami d’armamento , che dovevano da 
colà pervenire, non poterono essere a tempo 
indi condotti. ora 

In ;seconde; luogo iuna ferreria sul Bresciano 
che aveva da; somministrare parte . delle .ferra- 
menta per l’armamento, a causa di rilevanti an- 
teriori ‘commissioni: avute d’altre parti, non potè 
mantenere entro il tempo convenuto gli obbli- 
ghi assunti, ad onta che fosse stata’ a ciò com- 
pulsa nei modi più ‘energici. 

A questo si aggiunge, .che le due estremità 
della strada ferrata, di cui è parola, toccano il 
circondario; di due. fortezze , e quella di Verona 
in particolare vi percorre per entro un lungo 
tratto: enon; fu così facile di conciliare i 1i- 
guardi del servizio militare con quelli della stra- 
da ferrata. 

Per quanto crediamo, questi furono! i princi. 
pali motivi che il tronco fra Verona e'!Mantova 
noti ha potuto essere ‘aperto ‘al pubblico ‘du- 
rante il passato dicembre, come si ‘era ritenuto. 
da principio. Senonchè giova ' ‘aver fede che il. 
ritardo non sarà di rilievo ; e allo stato attuale. 
delle forniture e dei layori di armamento, se al- 
tri impedimenti non sorgano , giudichiamo che 
in breve si potranno attivare anche su quel tron- 
co le corse. 


Tirenze, 7 gennaio. — Teri fu,;pubblicata'in Firenze 
la,seguente. Notificazione : 

Il ministro segretario di Stato pel dipartimento del- 
l'interno — Visto l'art. 85 della legge del 47 maggio 
1848 — Sentito il parere del Consiglio di. Stato; — 
E ricevuta in quanto faceva di bisogno da, sovrana ap- 
provazione, +— Ordina pubblicarsi per. avere (imme- 
diatamente il suo effetto il seguente. 

Regolamento precettivo per gli impresari e. attori 

teatrali. } 

Art. A. Gl'impresari deì teatri del granducato do- 
vranno presentare all'autorità governativa locale, due 
mesi prima; della loro apertura, la nota dei soggetti 
che si propongono di farvi agire; in caso diverso -po- | 
trà esser loro denegato il permesso dell'apertura. del 
teatro per quella stagione. i 

Art. 2. Dovrà V'antorità governativa escludere tutti 
quei soggetti che abbiano in (alcun teatro del gran- 
ducato provocate misure di poliziaa loro carico, ed 
ugualmente quei forestieri che, o per non esser proy- 
visti di carte regolari oper altro motivo d'ordine pub- 
blico, non. potessero esser tollerati nel granducato 
«medesimo. 

Art. 5, Tutte le rappresentanze drammatiche, di 
qualunque specie si siano, prima dì essere esposte 
sulle scene dovranno esser rivedute ed approvate dalle 
rispeitive censure, è dove queste manchino, dalle au: 
torità governative locali.— Quindici giorni però avanti 
l'apertura del teatro gl'impresari saranno solleciti di 
trasmettere alla medesima autorità locale per passarsi, 


| ove occorra, ai detti censori, l'elenco generale delle 
| produzioni drammatiche che intendono rappresentare 


nella stagione, firmato dal capo-comico. Il ritardo 
nell'obbedire a questo precetto, potrà autorizzaria a 
differire l'apertura del teatro. 

Art. 4. Incomiaciata la stagione dovranno, i capo- 
comici presentare in ogni venerdì la; lista di quelle 
destinate per la settimana successiva, avvertendo, che 
la precitata nota settimanale. dovrà jesser munita mon 
solo, della loro firma, ma.di quella ancora del. rispet- 
tivo: impresario. 

Art. 5. L'ordine delle. rappresentanze con <cui do- 
vranno esser puste in iscena, indicato nelle note set- 
timanali, non potrà esser variato se non.se per giuste 
cause, come di malattia dei comici, di repliche do- 
mandate dal pubblico, e di cattiva ‘stagione che sia 
stata d'impedimento al' designato spettacolo. L'auto- 
rità governativa per altro dovrà essere prontamente 
avvertita di ogni variazione, ‘ \ 

Art. 6. Non è permesso di annunziare la recita di 
qualsivoglia rappresentanza drammatica con titolo di- 
verso da quello'assegnatogli dall’autore senza che il 
cambiamento sia approvato dalla censura; quindi è 
severamente proibito di applicare ad una stessa pro- 
duzione scenica ora untitolo ed ora un altro. —Negli 
avvisi, inviti è manifesti potranno. indicarsi diversi! 
titoli di una stessa rappresentanza. col consueto 
« OSSIA » ma ‘il’ titolo postogli in ‘fronte dall'autore È 
sarà sempre il primario. i 

Art. 7. L'impresario è tenuto a dare ‘avviso all’au- 
torità governativa locale, non più ‘tardi delle ore 9 an- 
timer., del titolo della recita annunziata al pubblico 
per la‘sera. di 

Art. 8. II pubblico non dovrà essere -defraudato 
nella espettativain cnido avranno posto gli avvisi sulla | 
qualità dello spettacolo che volta per volta dovrà essére 
dato, e questo non tanto per ciò ché riguarda ‘il Litolo 
e-le parti dello spettacolo stesso, quanto per quello 
che concerne i principali attori, la mancanza dei quali 
renda lo, spettacolo meno perfetto e meno pregevole, 
E quando un impedimento qualunque non permetta 


dovrà quello essere denunziato al delegato di governo, 
dal quale verrà prontamente proceduto alle opportune 
verificazioni, o per obbligare chi deve concorrere 
alla completa esecuzione dello spettacolo quando l'im- 


mezzo del solito cartellone, quando ciò possa farsi, 
sia all'ingresso del teatro in luogo evidente e presso 
la dispensa dei biglietti. 

Art. 9/È vietato ripetere la recita di rappresen - 
tanze in' prosa già eseguite nelle sere precedenti, ‘e 
così lo esprimere nel cartello a pubblica richiesta, 
quando mon ne consti luminosamente e previo in ogni 
caso il permesso-dell’autorità governativa. 

Art. 10. Gli attori debbono serupolosamente aini- 
formarsi alle prescrizioni della censura, € quindi è 
loro proibito qualunque espressione o aggiunta a ca- 
priccio, come-pure di dare alle parole colla voce e 
coi gesti una’ espressione capace! di ‘suscitare negli 
spettatori effervescenza 0 ;indecente 0; dannosa alla 
quiete, pubblica. É inoltre vietato la benchè menoma 
indecenza mel contegno della persona, e. l’uso degli 
abiti che servono La distinguere. il (clero secolare: 6 
regolare 0 qualunque:jaltro. ceto rispettabile di per- 
sone. i 

Art. 41.1 balli scri o gomici vanno soggetti a tutte 
le.regole sopra espresse di buona seondotta..e di ,;de- 
cenza; decenza e modestia che si dovraano principal- 
mente osservare, pel vestiario, uelle: faggie e negli 
‘atteggiamenti sì degli uomini, sì delle/donne. 


: Art. 12. Le contravvenzioni al: disposto nel.presente 
regolamento, saranno punite:dai delegati di governo ‘0 
col sequestro nel pretorio o coll’arrestò in casa per 
il tempo determinato dall'art. 13.del. vigente regola» 
mento di polizia, secondo le norme indicate nel suc- 
cessivo art. 16 del regolamento medesimo. 

Per le infrazioni alla prima parte dell'art: 5 del 
presente regolamento ed al disposto negli articoli 10 
e 11 sarà in facoltà del prefetto di applicare agli at- 
tori, quando lo richieda la gravità delle circostanze, a 
in caso di recidiva, la più grave pena della proibizio- 
ne di Compafire ulteriormente per quella stagione 
sulle scene; come di far biudere in tronco il teatro, 
quando se ne renda debitore o complice l’impresario. 

Dal ministero dell'interno, li 6 genn. 1851. 
Il ministro dell'interno — L. Laxpueci. 

Roma, 2 gennaio. — (Cart. dello Statuto). — 
Qui è stata proibita la Sì 
sare Cantù, quasi possa” far paura un. librone 
immenso, che gli scappati certo non leggono, e 
che infine predica la libertà, ma nell’ordine. 
Vero è.che qui.non si conosce ‘altr’ordine che il 
sacramentale..... 

Borogna. — La Gazzetta di Bologna del 17 
pubblica una notificazione  dell’I. R. comando 
militare civile , la' quale inchiude una sentenza 
del consiglio di guerra in data 27 dicembre 1850 
portante la pena di morte contro 16 individui 


oria Universale di Ce- 4 


di. quelle bande ed, eseguita. parte in. Bologna, « 


parte a Lugo'e contro altri a Faenza, . , i 
Naro, 28 dicembre, — La contribuzione fon: 
diaria pel 1851, nella somma principale ‘di  du- 
cati 6,150,000, è ripartita per le provincie nel 
modo che segue; INN 
Napoli 
Terra:di Lavoro 
‘Principato! Citeriore ! 
Basilicata 
Principato: Ultertore 
Capitanata | 
Terra di Bari 
Terra d’Otranto 
Calabria Giteriore 
2:a Calabria Ulteriore 
1.a Calabria Ulteriore 
Molise 
Abruzzo. Giteriore ‘ 
2.0 Abruzzo Ulteriore 
1.0 ‘Abruzzo Ulteriore 


Due. ‘912,200 
915:000 
434-800 
‘418,400 
332;000 
444,600" 
600,000 
511,000 
‘282,000 
‘318,000 
‘ 205,000 
202,000 
208,000... 
‘212,000 è’ 
155,000. 


Totale ‘Duc: 6150/000 
‘Oltre ‘al carico principale fissato come sopra, 

saranno secondo il solito, e come nell’anno 1850, 

imposte per grana addizionali: LE 

1.0 Grana dieci pel debito pubblico; 

2.0 Grana sette per le spese fisse delle pro- 
vincie; : 

3.0 Non più di due grana per le spese wa- 
riabili delle provincie, a’ termini dell’articolo 164. 
della legge dei 12 di dicembre 1816; 

4.0 Un mezzo grano per le spese di ‘caser- 
maggio della forza ‘d’interna sicurezza ; 


5.0 Non'più di grana due, sotto ‘il nomedi 
grana comunali, in quei comuni solamente che 


ne hanno bisogno , a’ termini dell’articolo. 204 
della legge dei 12 di dicembre 1816. 


ESTERO, 
GRECIA. = ‘Col piroscafo ‘del'Levante, attivato 
la'sera del 5 a Trieste, ricevemmo giornali di 


Atene sino alla data del 28 dicembre. La Ca- 3 


mera dei deputati procede nella verifica dei po- 
teri, la quale sarà completata in ;breve, rima- 
nendo da esaminare soltanto otto elezioni. L’op- 
posizione, rendendo conto delle operazioni della 
Camera, non cessa di far accusa al governo 
d’inceppare con ogni mezzo la libera ‘azione del 
poter legislativo, citando ad esempio di ciò 
qualche nomina annullata, tuttochè valida, pet- 
chè contraria ‘al desiderio de’ ministri. — Nella 
seduta. del. 25: ‘dicembre il ‘presidente fece cono- 
scere alla Camera: i nomi \de’ deputati \che ‘com- 
porranno le commissioni del progetto d’ indi- 
rizzo, del bilancio, ed altre, la cui nomina spetta 
agli uffizi. Indi il ministro della guerra presentò 
un progetto di legge sullo stato dell’ esercito di 
terra, un altro sulle promozioni del medesimo , 
e finalmente uno : sulle pensioni: degli uffiziali , 
delle vedove ,. e. degli ;orfani, di militari. Con 
quest’ ultimo progetto .il governo: pone definiti< 
vamente.a carico dello : Stato le: pensioni delle 
vedove e degli \orfani dei bavaresi che compo- 
nevano l’esercito ‘ausiliare, e che ‘movirono Al 
servizio della ‘Grecia. 

Un’ ordinanza reale in data 6 dicembre pre- 
serive che d’ ora innanzi nessuno potrà ottenere 
il brevetto di capitano mercantile, qualora oltre 
alle condizioni, già richieste dai regolamenti in 
vigore, non dimostri. di ‘conoscere gli elementi 
della lingua greco-moderna , i principii della 
geografia, l’aritmetica pratica, le. nozioni gene- 
rali riguardo: la ‘direzione! di un naviglio, i prin- 


cipii indispensabili dell’ astronomia marittima } 


finalmente quanto ‘si riferisce ‘all’ armamento 
d’un naviglio, e gl’ imperiosi doveri d’ un capi- 
tano, mercantile. Nel settembre d’ ogni anno il 
ministro di marina  nomiperà una. commissione 
di ufficiali della marina reale, che si riunirà in 
Atene, per esaminare coloro che aspirassero. al 
byevetto';di, capitano mercantile, L’ Observateur 
d'Athènes ; foglio ben informate, accennando ‘a 
quest’ otdinanza , idice che con’ essa‘: si ebbe in 
uoira ‘di supplire alle poche guarentigie che of- 
friva ‘la ‘facilità colla quale venivano accordati i 
mente o mercè qualche tenue sagrificio pecu- 
niario, senza che i postulanti. fossero in dovere 
di comproyare con un esame le. loro nozioni 
pratiche. e teoriche .di navigazione, anzi senza 
neppur.accertarsi se sapessero leggere e scrivere, 

i ministro: dell’ interno Notaras indirizzò ‘una 


eircolare ‘ai prefetti del ‘regno, con cui li fnvita” 


aConvoctare i consigli provinciali, affine di sot- 
topor loro sei quesiti riguardo ad alcune modì- 
ficazioni che il governo intende ;d’.introdurre 


nella legge elettorale, L'ultimo, quesito. è del :se=/ 


diplomi di'‘capitano al primo venuto , gratuita- 
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guente: tenore: «Se per 1° interesse dello stretto 
eseguimento della legge e a garantire il diritto 
elettorale d’ogui cittadino si sichiegga che il po- 
tere non rimanga, com’oggi , senz’ alcun’ azione 
fondamentale, e in quai limiti dovrebb’esso con- 
tribuir® all'adempimento della legge, tanto mag- 
giormente ; che la prima attribuzione del poter 
esecutivo è di.far eseguire le leggi, fra cui; la 
elettorale è la più importante. » 








ISOLE 'TONIE. — ‘Varii fogli ellenici pubbli- 
cano una nozione presentata il 9 dicembre al. 
l'Assemblea legislativa ionia, della quale già fe-. 
cero parola varii giornali , e che noi tardammo 
accennare aspeltando la conferma di tale potizia. 
Questa proposizione, presentata dal sig. Typaldos, 
dep. di Cefalonia e menabro dell’estrema sinistra, 
e firmata da alcuni suoi colleghi, chiedeva che la 
Camera dichiarasse essere volontà unanime; ferma, 
ed immutabile del popolo ‘ionio di conseguire 
la sua;rindipendenza., e dif unirsi ‘alla Giegia, e 
ché tale dichiarazione fosse inviata, mediante il 
Messaggio della Camera; alla potenza protettrice, 
affinchè questa ‘ne desse notizia-agli altri ‘governi 
europei ne’ soliti modi diplomatici per affret-| 
tarne l'esecuzione. Questa proposizione fu il vero 
motivo per cui il segretario del lord alto com-, 
missario, che ha diritto di sedere all'Assemblea, 
ordinò ‘tosto la: proroga della sessione ‘a sei mesi, 
impedendo con ciò qualunque discussione sul 
questo pericoloso soggetto. Sono notabili in tale’ 
circostanza le parole che l’ Observateur d'Athènes, 
foglio  semi-ufficiale,, rivolge agli abitanti delle 
Sette Isole. Esso comincia col dichiarare la pro- 
pria simpatia a questi suoi connazionali,.e nello 
stesso tempo, fa. osservar lore come in politica 
vare volte: la. violenza, ola precipitazione riescano 
a buon fine, massime (ove tendano a combattere 
î trattati esistenti ea provocare ‘una. lotta inu- 
guale frail debole ed il forte. Tì protettorato 
inglese sulle Sette Isole fu sancito dal trattato di 
Parigi del 1814, e garantito dalle altre potenze; 
quindi sola l’esperienza può legittimare e mo- 
stiar la necessità di modificare .0d anche mutare 
affatto quest'ordine di:cose. Ora le recenti con- 
cessioni fatte. dali’ Inghilterra al popolotighio, 
come la rappresentanza nazionale, la libertà della 
stampa, il giurì, sembrano a quel giornale ‘tanti 
indizi favorevoli. all’ ampliamento delle libertà 
nazionali di quel paese, per giungere insensibil- 
mente, e senza agitazioni ‘o sconvolgimenti eu- 
ropei ad una soluzione sotldisfacente ad ambe le 
parti. L’Observateur, senza dubitare del patriot- 
tismo di chi propose quell’atto, lo trova inop- 
portino; e chiama una speciebii sorpresa il modo 
orde fu presentato all'Assemblea pone in'‘vistà 
agli Ionii la pochezza delle loro forze in con- 
fronto alla preponderanza dell'Inghilterra; eimen- 
tre manifesta il desiderio che essi si uniscano‘un 
giorno alla patria comune, lo subordina al cetso 
naturale dei teinpi, alla prudenza necessaria in 
siffatte imprese. Conchiude citando ‘un passo del 


‘discorso del lord alto commissario, che nell’oc- 
casione dell’ apertura’ della ‘sessione manifestava 


l’intendimento di migliorare più che sia possi- 
bile le condizioni del' paese, non senza esternare 
il timore che quest’atto: dei radicali sia per dif- 
ferire. l'adempimento . delle. promesse della po- 
tenza protettrice, 





drei a 


FRANCIA, — Assemblea legislativa. Seguito: e 
fine della seduta del giorno 6 gennaio. 

Come fu ieri enunciato, la discussione era im- 
pegnata sull’art.. 2129 del ‘progetto di legge ‘sui 
privilegi è ipotethe.. Dopo il’ signor Lhérbette 
prese la parola il sig. Charlemagne, il quale con 


lungo discorso difese contro il signor Lherbette. 


il sistema della ‘commissione, ‘che ‘avendo orga- 
nizzato un mezzovdi pubblicità ‘per'l’ipoteca! le 
gale,,non:de accorda: effetto senon all’atto della 
iscrizione. CAR 

La disattenzione però era generale néll’Agsemo 
blea a modo, che.il\presidente ha protestato che 
non farebbe. votare alcun articolo , cosicché ‘la 
discussione non fu che apparente, e fini ‘col- 
l’essere rinviata al seguente. giorno. ci i 

Seduta del 7 gennaio. Continuazione della 3.a 
deliberazione sul progetto di legge relativo ai 
privilegi e ipoteche. 

Il solo Rouher, guardasigilli, siede al banco 
dei ministri. 

La discussione, .dopo il discorso di Charle- 
| Mmagne, era sempre rimasta sull’art. 2129 rela- 

tivo al rango delle ipoteche fra di loro. 

Due sistemi sono a fronte l’un dell’altro. Primo: 
queilo che vuole sottoporre alla’ iscrizione le 
ipoteche, che appartengono ai minori; agli in 
terdetti, e alle donne maritate sopra ì beni dei 

| tutori e dei mariti. 

2. Quello che consiste a conservare per le 
ipoteche la virtà ‘occulta, che ‘ai termini del co- 

| dice.civile' dà ad esse forza e valore quando non 
| sonolstate iscritte. 
I Il signor Demante si pronuneia per quest’ul- 
| timo sistema. Trattasi, egli dice, di sapere se 
| debbasi o no sacrificare gli interessi degli #r2ca- 
| pacla meglio sviluppare il credito fondiario, — 
| Il credito fondiario è senza dubbio un gran van- 
taggio per la società, ma la protezione degli in- 
capeet è per essa un dovere, e fra il dovere .' e 
| l'interesse non v'è a dubitare nella scelta. L’o- 
| ratore si sforza'a' far prevalere sul testo propo- 
| sto dalla commissione un emendamento presen - 
tato da lui, e dal signor Gaslonde. Quest’emen- 
damento riproduce le disposizioni contenute ne- 
gli articoli 2134 e ‘2135 del codice civile. Egli 
| si limita ad-\aggiungere ’ clie' mancandosi dagli 
incapaci di prendere, la iscrizione nell’'annò che 
| seguivàill'giorno in cui avrà cessato l'incapacità; 
ila loro ipoteca nori daterà rispetto ai terzi che 
dall'epoca delle loro isérizioni: 
Dufresne sì “dichi l'a contrario al sistema del 
(codice civile, è ne sviluppa gl’inconvenienti. 
{  Rhouer confessa che) i sono gli ‘addotti incon- 
\renienti, e dice che per questo nou ha il governo 
(proposto di mantenere puramente € semplice- 
[ue l’attuale stato di cose; ma di concerto con 
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GIORNALE QUOTIDIANO); 


— it | 


la commissiorié/ Ha a'edatto/ uni muovo articolo ; 
che,gli sembra un efficace rimedio agli incon - 
venienti segnalati. = Oni ; ; 

Dufresne continua a dimostrare che il sistema 
che esige l’iscrizione? dell’ipot: ca legale protegge 
in' realtà gl’interessi degli incapaci, assai meglio 
che non di protegga oggi il codice civile. 

Gaslonide con vivacità insiste’ per’ far preva- 
lere.il suo. emendamento. 

(La seduta’ continuava alla’ partenza del'Cor- 
| Parisi, 7 gennaio. La situazione pon è punto 


cambiata da ieri, I ministri non: assistono alla 


seduta. Si discute Ja' legge. delle ipoteche ‘in 
mezzo ‘a private. conversazioni, Si fa circolare una 
lista di ministri che dovranno comporre il nuovo 
‘gabinetto. Citansi specialmente «i nomi di Baro- 
che, che conserverebbe Ta sua posizione, di Odil- 
lon-Barrot, Leon Fauchene generale Randon, i 
quali avrebbero i. portafogli degli affari: ‘esteri : 
dei lavori. pubblici e della guerra. Queste. voci 
meritano conferma, ma ‘prendono’ tuttavia assai 
di consistenza fra i rappresentanti. Barrot è ve- 
nuto all'Assemblea prendendo. il suo posto alle 
ore 4 1112. Non' si ‘crede che ‘il Moniteur possa 
ancor domani amiunciare una soluzione detini — 
nitiva a questa ‘crisi ministeriale. 

7 (Corrisp. litogr.,). 


PariSI ; 6 gennaio, Secondo un ‘giorriale 
vespertino:, nell’ ultima ragunata della piazza 
delle Piramidi il generale Changaruier fu. attac- 
cato da uomini considerabili. Noi siamo gene- 
ralmente ragguagliati assai .bene su ciò che suc- 
cede ‘in quella‘riunione, è possianio asserire che 
gli avvenimenti stesté occorsi avevano solo con- 
dotto sabbato sera al circolo (e senza ’convoca- 
zione ) un‘gran numero di rappresentanti che ne 
fanno parte, che nulla; era stato posto a partito 
e deliberato. 

Nella conversazione ch’ebbe luogo intorno alle 
presenti: emergenze il nome del gen. Changarnier 
fu pronunciato a proposito di ciò ch'era successo 
il dì priuia all’Assembiea.. Ma.la condotta é gli 
eminenti servigii del generale furono apprezzati 
come era ragione, e non negati. da alcuno, 

(Débats). 

7 gennaio. — L’Assemblea è ancora più 
agitata che l’altrieri. Assicurasi ‘che ‘il ‘senerale 
Changarnier perda ‘il suo duplice ‘comando, e 
che il personale del’ ministero è modificato. 

(Journal des Fuits). 

— deri, alla veglia, il sig. Odilon Barrot ebbe 





‘un colloquio col Presidente della Repubblica. 


” (Pouvoir). 

— Egli è verissimo che il sig. Carlier, prefetto 
di polizia , volle rinunciare calle. sue: funzioni : 
finora il Presidente della Repubblica mon'’con- 
sentì alla vinuncia del prefetio. (Idem). 

— Diceva ieri l’altro la Patrie ‘che il signor 
Chadgarnier affettava di ‘levarsi dal suo posto, 
quando giungevagli presso il sig. Baze. Pare che 
la.Pairie non assista molto alle tornate dell'As- 
semblea, altrimenti saprebbe che da un pezzo il 
generale Changarnier dà pubbliche testimonianze 
d’ intimità coll’ irascibile questore. Codesta inti- 
mità, esteriore almeno, non, fece che ‘accrescersi 
ip questi ultimi giorni. (Idem). 

—..Il Constitutionnel vifevisce ‘che’ il governo 
francese, onde prevenire qualsiasi tentativo ‘che 
potesse turbare la tranquillità dell’Italia e spe- 
cialmente degli Stati Pontifici s ha ordinato a 
parecchi bastimenti. a vapore di sorvegliare le 
coste della’ Penisola. 

‘2 È ‘motto il 3° gennaio a Parigi jl generale 
di brigata del genio, Boguet, membro del comi- 
tato di fortificazione. (Journal des Faits.) 
 — Il sig. Dupin presidente dell'Assemblea na- 
zionale va a pubblicare . fra qualche giorno un 
piccolo volume che porterà per titolo:! Des pou- 
voirs publics, leurs droits et leurs devoirs. Gli 
amici intimi, ai quali il sig, Dupin ha letto dei 
brani i più importanti di questo. lavoro, lo ri- 
guardano come una delle opere le più criginali 
del celebre giureconsulto, (Pouvoir). 

' Wisita' del presidente all'esposizione di 
putura, cà 

Il presidente della. repubblità ‘è stato oggi a 
visitare l’esposizione di pittura al palazzo nazio- 
nale. È una. galanteria,. alla. quale: dopo il 1 848 
non erano stati più abituati gli artisti. Il prin- 
‘cipe, accompagnato solo dal qualche persona, era 
giunto alla sala dell’esposizione circa due ore, vi 
è rimasto più di un’ora, 

Da conoscitore e ‘da artista si ‘è fermato sui 
buoni quadri: ha osservato: con piacere la. gran 
tela di Muller e ua quadro di proprietà del mi- 
nistro dell’interno: una:Corsa.: di Tori inviata 
dalla Spagna dal sig. Dehodencg. È di eccellente 
augurio il vedere il capo dello Stato dare l’eseme 
pio di un affettuoso interesse agli uomini che 
rimarranno sempre la gloria di questo paese, 

(Pouvoir). 
| Il sig. Protat, avvocato del sig. Chéron, ha pre- 
sentato al presidente Debelleyme una inchiesta 
per essere autorizzato a citare. il sig, Mauguin in 
continuazione degli atti per l’arresto personale, 
e il direttore della prigione di Clichy pel paga- 
mento di 3,000 fr. di danni-interessi, per avere 
posto in libertà il sig. Mauguin, detenuto în forza 
di una decisione giudiziaria legalmente profferita. 

La vertenza ‘sarà mercoledì $ gennaio. portata 
all’udienza della prima camera del tribunale. 

(Journal des Faits). 





SVIZZERA. — Il Corriere. Svizzero serive + 

La commissione delle strade ferrate del con- 
siglio nazionale , composta dei signori Escher 
presidente, Kern, Stampili, Biscoft, generale Du- 
four,;Peyer-Imbhof scoltetto Steiger, Blanchenay, 
Siegfreid .ed Erpf, od in sua mancanza Weder, 
sì radunerà il 10 aprile per deliberare sui lavori 
preliminari ‘e sulle proposizioni del consiglio fe- 
derale relative alle strade ferrate, e per inco- 
minciar le discussioni . sull” importantissima, qui- 
stione. Per ora forse la cosa si limiterà alla 
strada ferrata da Basilea ad Olten, quindi ad 





aprire la prima strada. principale... Per, essa le 
strade ferrate francese e badese: ssi protrarreb- 
bero almeno sino nell'interno della Syizzera, Il 
resto sarebbe riservato; ad. altro tempo... 
SorertAa. —Il 2 gennaio sarà sottoposta. all’ac- 
cettazione ‘del popolo Ja nuova costituzione. In 
questa furono conservate. le noinine dirette dei 
deputati; il consiglio di Stato venne ridotto da 
9 membri a 7, frali quali sarà eletto anche. il 
segretario di Stato: Anche i membri del tribu- 
rale d’ appello vennero ridotti da 9 a 7,5 fu 


«sancita. Ja massima della pubblicità delle discus-. 


sioni innanzi a questo.. 


ALEMAGNA,. 

di Berlino dicono che il generale Wrangel ha 
passato in rivista il terzo corpo. di truppe de- 
stinato a recarsi nell’Holstein. 

La Nuova Gazz. di Prussia smentisce la no- 
tizia che il sisnor Radowitz sia per far ritorno 
dal suo viaggio in Inghilterra. 

Si dice che il conte Chreptowitch, genero del 
conte di Nesselrode, Shccederà al barone Me- 
yendorf in qualità ‘di ministro di Russia presso 
la ‘corte di Berlino, i 

I fogli di Berlino confermatio Ta notizia che il 
conte di Westmoreland partirà quanto prima per 
Vienna, dove egli rappresenterà la Gran Bretagna 
in qualità d’inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario. 

.Casser, 4 gennaio. — Il generale maggiore 
Stark, comandante in secondo di Cassel) è stato 
nominato a comandante di Hanau, ed il gene- 
rale maggiove Schitmer, a comandante prussiano 
di Cassel. 

Il corpo di truppe austriaco, destinato per 
l’Holstein e forte di 25,000 nomini, sarà traspore 
tato da Treysa e Bebra a Carlshafén, passando 
per Cassel. 


Il reggimento Wellington si trova in Hersfeld,| 


ed îl reggimento Windisgraetz in Fulda. 

= I fogli seguenti sono' stati proibiti nell’elet- 
torato d’Assia: 

La Gazzetta costituzionale di Berlino, il Klud- 
derndatsch (Charivari), la Gazzetta Nazionale, 
la Gazzetta dell'impero che si stampa in Brun- 
swick, la Gazzetta del YVeser, la Gazzetta di Co- 
ilonia, il Giornale ‘tedesco’ “di Francoforte, la 
Gazzetta universale d’ Augusta, il Giornale degli 
operai tedeschi, la Gazzetta dell’ Alemagna set- 
tentrionale. 


Scuueswi- HoLstEIN. Scrivono da Kiel in 
data'del 4 al Giornale di Francoforte, che si 


parla di una commissione amiministrativa; desti- | 


nata a surrogare la luogotenenza dei ducati, e 
sarà composta dei seguenti. personaggi: barone 
Blome di. Heiligenstedten, conté di Moltke, dailii 
Kardorf a Hzeha, bailli Rantzow a Ploen (tutti 
conosciuti.come paitiglani della Danimarca), ba- 
rone Heitze,. conte Baudisein, conte! Rewen- 
tlow, ecc. 

La Nuova Gazzetta prussiana erede che i 
ducati non opporranno ‘alcuna resistenza alla 


missione dei commissari , purchè questi siano 
anche incaricati della ‘decisione ‘della Dieta ger- 
manica. del 17. settembre 1846, la quale ricono- 
sce una comunità d’interessi nei ducati. 








TORINO. 
PARLAMENTO; NAZIONALE. 


. CAMERA »DET DEPUTATI. 
Tornata del 10 gennaio. 

;Presidenza del cav. Pet, 
Discussione del bilancio della marina. 


La tornata. è aperta all'1 34 colla lettura del ver- 
bale e del consueto sunto di petizioni. 

Presidente. Interroga da Camera se intenda conti- 
nuare la discussione del bilancio della marina, non 
ostante la' malattia del sig!&Martini relatore. 

La Camera decide di continuare la discussione del 
bilancio. go Î 

Presidente. Eravamo rimasti alla. categoria sesta 
« Reggimento Real Navi 1}. .137,090. 66. < 

Durando. Siccome in questa categoria havyi. que- 
stione di principio, cioè della, soppressione o non di 
questo reggimento Real Navi, io pregherei-la Camera 
a voler passar oltre, attendendo per l'esame di questa 
categoria la presenza del-relatore. 

Presidente. Farei osservare al signor; Darando che 
questioni di principio-non meno importanti di quello 
della categoria sesta s'incontrano in varie successive 
categorie, di modo che se si adottasse la sua domanda 
converrebbe o lasciar un gran vuoto, commettendo 
irregolarità, ovvero sospendere la discussione del bi- 
lancio, cosa questa non possibile, perchè contraria al 
voto» testè emesso dalla Camera. 

Durando»ln:tal caso pregherei la Camera ad atten- 
dere almeno la presenzardel Ministro. 

Presidente. l.ministro fu già fatto avvertire, e non 
tarderà ‘a giungere. Dò intanto la parola al'generale 
Quaglia. To” 

Quaglia dà lettura d’un discorso; nel quale, dimo- 
strando il bisogno di economie nelle condizioni nostre, 
consiglia Îa maggior. possibile ‘riduzione delle: forze 
sia «i. terra che di mare, e principalmente Ja soppres- 
sione: dei corpi speciali, come Sarebbe già il reggi- 
mento Real Navi, sul quale, non. volendone adottare 
l'assoluta soppressione, insegna al governo il modo di 
economizzare, concedendo permessi e congedi a chiun- 
que li richieda. Colla speranza di ottenere in tal modo 
una considerevole economia proporrebbe alla Camera 
l'adozione della cifra di lire. 170 mila, cioè la ridu- 
zione di lire 104,181. 32 da quella:domandata dal mi- 
nistero. ES 5 

Carsi.. Appeua fu! conosciutalla eonelusione della 
commissione per la soppressione del Teggimento Real 
Navi, che questa causa trovò molte simpatie in questa 
Camera, e molti furono i patrocinatori che si alzarono 
a propugnarae la conservazione, dicendo quel corpo 
avere ben meritate. della patria. Dirò a costoro che la 
commissione pure® fat molta stima di questo reggi- 
mento, nè potè un sel momento Supporre ehe avesse 
demeritato presso il paese; 
gusrdo nella sua deliberazione ai hisogni delia patria 
nostra, e certamente che essa votando per la seppres- 
sione dell’instituzione, nen rinunziava‘a trarre i van- 
taggi possibili da tanti bravi soldati. Riconosce ognuno 
essere bisogno e desiderio generale della naziene che 
si facciano ecomomie; che si introducano riforme ; e 
poi ogni qual volta se ne vuole attuare qualcheduna 


— Berumo, 4 gennaio. — | fogli. 


| isole della Maddalena (risa). 












ma essa dovette avere ri- | 





si incontrano ostacoli ‘ed 'apposizioni dettate una volta 
da simpatie; un’altra da timori. Ma se hoi facciamo 
così non giungeremo mai ad alcuna economia, e sap- 
piamo che il solo bilancio della guerra assorbisce la 
metà delle nostre entrate, 

Si disse essere/questo reggimento molto‘utile all’ar- 
mata sed. all'esercito per casi disbarco, ma l'esempio 
non lontano dello sbarco operato dai francesi (i quali 
non hanno tale istituzione) a CiVitavecchia ci convince 
del'contrario. Neppure credo che ci possa essere molto 
utile nella conservazione delle nostre colonie (risa), 
se.pure non.si vogliano considerare per colonie l'isola 
della. Capraia e della Maddalena. Per conseguenza io 
opinerei che questo corposi idovesse sciogliere fin 
d'ora. 

Osserverò aricora alla Camera che il reggimento Real 
Navi! da 5 0.6 compagnie è ora aumentato.ad 8, costi- 
tuendo,così un numero, d'uomini che non può essere 
in proporzione con quello dei marinai, 

Uonchiudo adunque appoggiando la commissione 
nelle sue :conelusioni, e quando queste non fossero 
accettate, io chiederei che. almeno questo reggimento 
fosseiridotto allo stato di prima. 

Siotto-Pintor. Domando.a parola percun fatto ‘per- 
sonale, 4 

Presidente. Pregherei a non voler abusare di que- 
sta concessione, poichè non parmi' che il signor Corsi 
nel sub discorso\abbia fatta alcuna allusione alla sua 
persona. 1 

Stotto Pintor. Giudicherà Ja Camera se sia ‘ono 
questione di fitto personale. — Io domando al sig. 
Corsi in qual senso egli abbia detto nostre colonie le 


Corsi. Non intesi dine che quelle isole fossero co- 
lonie, ma. mi seryii di quell’espressione;per accennare 
non;faver noi :colonia alcuna. ! 

Lions. Il signor ministro della marina si scostò dal 
sistema della commissiane, egli invece della soppres- 
sione del reggimento Real Navi, ne vorrebbe una tra- 
sformazione. Egli dice che attualmente non sono in 
numero proporzionato, e che i soldati Real Navi sopra 
di un bastimento non debbono cltrepassare il quinto 
déi marinai. 

Veramente ammetto che questi soldati ssi. trovino 
più in numero: proporzionale in.tempo di. guerra che 
in tempo:di:pace: potrebbero quindi essere ridotti: 
ma l’instituzione è molto: utile, ed infatti la si vede 
praticata in Inghilterra, in America;, jin Olanda. In 
Francia realmente. non esiste, ma colà si fanno levate 
come per gli eserciti di terra, si tengono molto tem- 
po al servizio, ed in questo modo hanno disgiplina. 
Ma noi, non potremmo adottare tale sistema, e dobbia- 
mo riserbarci a fare sforzi allorquando le circostanze 
ce li impongono. In simili circostanze il reggimento 
Real Navi serve a bordo, pelimantenimento della di- 
sciplina protegge. gli sbarchi, e quand’esso Fosse sop- 
presso, converrebbe. supplirvi con marigai, i quali 
costano 2 volte e_1}2 più di quei soldati. Si è detto 
che sono d’accordo, per la soppressione di questo reg- 
gimento gli uffiziali di marina, a me risulta il contra: 
ri6; pregherei il signor ministro a voler dare schiari- 
menti in proposito, 

Mi congratuto poi con essolui per l'iniziativa presa 
per la formazione di unveorpo d'artiglieria. Ma ciò mi 
richiama ad altre. considerazioni, e con la diminuzio- 
ne dell'influenza degli uffiziali sui soldati cagiònata 
dal troppo variare, il che rende gli uffiziali scono- 
sciuti ai soldati; onde mi pare che in questa organiz- 
zazione sì potrebbero far divisioni per sezioni in mo- 
do'che fossero’ “alquanto più'stabili ed'i soldati, cono 
scessero ed avessero confidenza nei'Toro ‘superiori: ‘în- 
fine.io non fo a questo riguardo alcuna proposta, ma 
vorrei la loro istruzione fosse tale, che riuscissero ma- 
riai artiglieri, e non artiglieri marinai, 

Frattanto nello stato attuale delle cose io eredo pre- 
matura la soppressione del reggimento Reaî Navi ; po- 
trà ammettersi una riduzione, una soppressione non 
sarebbe conveniente; ed io invito il ministero a so- 
prassedere eda fare studi in proposito. 

Solaroli. Se colla soppressione del reggimento Real- 
Navi si volesse adottare il sistema francese, ‘noiin 
trodurremmo. nella marina ‘nostra la ‘confusione che 
regna in quella. Se, poi tale: soppressione si vuole per 
Spirito d’economia, si tenga per certo che quest’eco- 
nomia non si.ivrà, poichè a quei soldati si dovranno 
sostituire marinai, i quali costano assai più. 

lo,accetterei.che questo reggimento venisse posto 
in più giusto rapporto col numero de’marinai, e for- 
masse p, es. ilquarto, ma nego il mio voto per la sop- 
pressione. ; : 

Mellana. Desidero anch'io prendere parte ‘a questa 
discussione ‘onde’ fare ‘osservare, come non troppo 
leale la commissione portasse la questione sul terreno 
dell'economia, sperando in tal modo. vederla più fa- 
‘cilmeste accettata dalla Camera; ma.il signor Cavour 
con, molta, franchezza disse essere questa questione di 
‘organizzazione, Ci espose pure la sua idea sul nuévo 
ordinamento. che consiste nella divisione ‘in marinai, 
artiglieri di marina e custodi degli arsenali, che ‘trar- 
rebbe dai Real-Navi. fo corsento con lai purchè que- 
sti artiglieri siano eziandio marinai, di rado su mare 
usanidosi il cannone (oh! 0h/). Mi lascino terminare la 
mia: idea, io voleva dire che meno frequentemente ‘si 
danno su mare vere battaglie, e gli ultimi tempi ne 
danno una prova, poichè in tutto il tempo delle con- 
quiste di Napaleone si elbero appena due battaglie 
navali; vorrei quindi utilizzare questi uomini nel mag- 
gior modo possibile, eda questo fine devesi richie- 
dere:che abbiano buona istruzione va marinai. 

Conchiudo dunque col proporre che si stabilisca 
una somma pel reggimento Real-Navi, ed il ministero 
studii intanto il piano d'organizzazione, ed io spero 
che diminuendo le spese di burocrazia e dell’artiglie- 
ria di costa, saprà il signor Cavour trovar modo che 
la artiglieria di mare non porti nuovo aggravio al bi. 
lancio. 

Presidente. 
somma ? 

Mellana. Noù sarei in grado di farlo. 

Torelli. Come membro della commissione dirò quali 
motivi abbiano determinato il voto per la soppressione 
del reggimento Real-Nayi. 

Tutti conoscono quale cambiamento abbiano pro- 
dotto nelle cose d'artiglieria fe opere del distintissimo 
generale Paixhans. H lanciare orizzontalmente le 
bombe, ed i soccorsi dati ai piccoli legni contro i più 
grossi, ebbero porientosi effetti: diflatti nelle espe- 
rienze fatte bastò una sola bomba a metterè in forse 
l'esistenza di un'bastimento, ed un'altra bomba rove- 
sciò 40 simulacri d’uomini che in vero scontro sareb- 
bero stati 40. mariasi. Da ciò ne venne il vantaggio 
dell’uniformità dei bastimenti ed il bisogno d’avere 
uomini espertissimi nel tiro delle artiglierie. Vediamo 
ora come la commissione siasi altenuta a quest: pria- 
cipii. Essa volle che ogni bastimento nuovo fosse co- 
strutto secondo il dettame delle ‘ultime perfezioni; 
rivolgendosi poi a} cannonieri, ‘che sono la vita dei 
bastimenti, essa cercò di avere: bravi marinai VI 


li sig. Mellana propone ‘una qualche 











































meri, Ravviserete dunque che ‘essa’ non agì legger. 
mente. 

E quanto ai soldati di Real-Navi, considerò la com- 
missione che cosa essi fossero; men li ‘ravvisò  bersa- 
glieri, neppure artiglieri, e molto meno sventi V'abi- 
lità che la marina richiede, essendo immensa l’impor- 
tanza ‘loro sopra un bastimento. 

In linea tecnica dunque, no» credette poter conser- 
Vare quesl'instituzione. Si disse che è un'corpo che 
diede buone prove di. sè su terra e in mare ; io ne 
convengo, dirò anziche fui loro compagno nel 1849; 
che essi hanno ancora tutte le mie simpatie, ma la 
decisione della questione non poteva essere dettata da 
considerazioni personali, dovere di deputato era di 
poggiarla sopra eonsiderazioni tecniche. Quindî, per 
quante me ne dolga perle persone, la ‘mia caseienza 
di deputato ‘mi ‘obbliga a' sostenere la conclusione 
della commissione, 

Farina. Per quanto ‘grande Sia stata l'innovazione 
portata nelle cose di ‘mare, sarebbe assurdo il eredere 
che le potenze marittime nonne avessero ancora co- 
nosciute ed'adottate le buone conseguenze. Eppure 
Inghilterra, America, Olsnda conservano l'instituzione 
Real Navi; cosicchè nvi in appoggio per la conserva- 
zione abbiamo l'autorità delle grandi nozioni ed il pa- 
rere degli uffiziali di marina, interrogati in proposito. 
La ragione contraria è l'economia ormai dimostrata 
illusoria: oltreeché se si avesse a Seguire tale argo- 
mento si giungerebbe alla soppressione dell'esercito 
intero. 3 

Quinto al corpo déi cannonieri, essi delibano esser 
presi dal real corpo d’equipaggio, ‘altritmenti si rinno- 
verebbero gli inconvenienti ché avevano già una volta 
resa necessaria una riforma. Accetto dunque la sola 
proposta di riduzione, non di soppressiane. ) 

Ministro della marina. Tutti gli oratori conven» 
gono su alcuni punti, e principalinente su quello d'una 
riduzione della forza ‘attuate del Real-Navi : anche il 
signor Lians conveniva hel dire che il ministero ridu- 
cesse senza disorganizzare il corpo. Senza essere molto 
prtzico della materia posso dire che nè l'uniforme che 
veste, nè fe armi che porta convengono fa saldati di 
horto. Due punti dunque non eonlestati, riduzione e 
riforme. 

Un'altra idea venne generalmente accolta . ed è 
quella dell’ instiluzione dei cannonieri; qui però al- 
cuni vorrebbero marinai cannonieri, altri cannonieri 
marinai. La differenza sta forse solo ix ciò che gli uni 
vorrebbero primeggiasse il carattere di marinaio, al 
tri invece quello di cannoniere; quanto a me preferirei 
quest'ultima opinivne, voglio tuttavia sia anche pra- 
tico della manovra: non lo manderei sulla sabbia, 
ma esigerei conoscesse la massima parte della ma- 
novra di bordo. 

Rimane un punto, sul quale mi trovo di opinione 
discorde, ed. è quello di Sapere se convenga 0 non 
avere a bordo truppe di linea incaricate, direi, del 
servizio della disciplina. E qui rispondeudo all’inter- 
pellanza Lions, dichiarerò francamente che una com. 
missione di uffiziali distintissimi di marina, non irca- 
ricata di esaminar l’attuale questione, ma solo di rife- 
rire su varii punti relativi all'organizzazione della .ma- 
rina opinava non solo per mantenere, ma per allargare 
il corpo Real:Navi. Con tutto.il rispetto: che professo 
a questi distintissimi uffiziali, non-ho mai potuto con- 
venire nella loro opinione: uggiungerò ora che molti 
altri uffiziali, forse meno elevati in grado, ma per.ta- 
lento distinti; professano un'opinione contraria; A mi- 
scredere Ja buona disciplina del bastimento dipende 
dall'energia. e dall’abilità ;del capo, dallasua forza mo- 
rale sull’equipaggio; 

E qui per combattere l'esempio che si ritrae dalla 
Inghilterra, ciall’America, farò osservare che so benis- 
simo che la presse non ha luogo in Inghilterra se non 
in tempo di guerra, ma in tempo di. pace l’arruola- 
mente dei semplici marinai dura solo pelitempo che 
il bastimento è in commissione. Non sonvi (equipaggi 
con una ferma di varii anni. Si.fa un contratto col 
primo marinaio di Londra, e questo si impegna di ser- 
vire a bordo finchè il bastimento sarà armato; vedela 
Camera qual differenza passi da equipaggi così com- 
posti edi nostri che sono marinai estratti,a sorte; per= 
sone quindi disciplinate, mentre .in Inghilterra si può 
dire, senza mancare di rispetto a quella. distintissima 
marina, che coloro che vanno a servire sui-Jegni non 
sono i più disciplinati marinai di quel paese. Del resto 
io certamente nou vorrei che sin d'ora si pronunciasse 
Un giudizio su di un argomento. tanto delicato. 

In questo momento non un solo dei 1943 soldati 
che costituiscono il corpo Real Navi è imbarcato, Io 
credo che .il partito. più prudente; sia quello di con- 
servare l’idea d’un’istituzione di cannonieri di marina, 
e di sospendere il giudizio. sulle altre questioni. La 
commissione stessa non avrebbe potuto insistere sul- 
l’intera soppressione del Real Navi, poichè essa non 
può disconoscere ‘che gli arsenali dipendenti dalla 
marina ed i cantieri in cui lavora un sì gran numero 
di forzati debbono essere custoditi dalla truppa di 
linea, e che essa dipenda dal dicastero della marina. 

Parmi quindi che la Camera potrebbe votare questa 
categoria, dando ‘ad un tempo incarico al ministero di 
proporre un piano d’organizzazione. Non posso addi- 
lare il tempo che richiederà la formazione di questo 
piano, a cagione degli studi gravi e. malagevoli che 
debbono farsi, non da me, ma da persone di me più 
perite : ma prendo impegno di far continuare con ala- 
crità i lavori già intrapresi è di sottoporli al più 
presto che potrò alla saviezza della Camera. 

Lions. Per marinai cannonieri io intendo che si 
debbano i cannonieri scegliere fra. i marinai più di- 
stinti e dare Joro poscia un’ istrnzione da. artigliere; 
così si avrà un'corpo quale si desidera. I} sig. Torelli 
fece una dissertazione sui miglioramenti dell’uso del 
cannone, ma da ciò non ne viene che si debbano tra- 
scurare le manovre, perché se si perdesse il vento, il 
tiro spesso non sarebbe sufficiente 2 salvare dal peri- 
colo. 

Debbo ringraziare il signor ministro «della fran- 
chezza con cui disse che la sua opinione non era di- 
visa dalla commissione degli. uffiziali di marina. Son 
lieto che esso sia disposto a nuovi studi e Jo prego a 
durare nel.proponimento. 

Quaglia. Temo che coll'instituzione dei cannonieri 
di marina si pregiudichi la questione attuale, perchè 
essa é strellamente unita a molte altre instituzioni. 
La questione ora deve essere più di cifre che di ordi- 
namento, poichè questo è necessario sia generale, 
Ripeto il desiderio di veder diminuite le armi spe- 
ciali, e della diminuzione generale di forze accordando 
congedi. fo aveva proposto di ridurre la cifra di que- 
sla calegoria a 170{m. fr., ma mi rimetto al parere del 
ministero. 

Valerio L. dichiara il suo voto essere favorevole al 
ministro, prendendo solo atto delle dichiarazioni da 
esso . fatte. Lamenta la troppa facilità di distruggere 
senza pensare a riedificare (ilarità nella Camera). 

Durando. Mi pare che il Ministro cada in contrad- 
dizione, accettando riduzione del reggimento Real Navi 
e non dei fundi stanziati per la sua conservazione. 


a 








Ministro della marina. Non voglio indurre la Ca- 
mera in inganno con una apparente economia, poichè 


essa non avrà luogo, dovendo quella somma. essere | 


impiegata nell’instituzione dei cannonieri marinai. 

Durando. Questa instituzione non avrà vita che nel 
41852. Si potrà quindi la necessaria somma stanziare in 
quel bilancio, ed intanto accettare presentemente una 
qualche riduzione. ; 

Cavour. Spero di non dovere attendere sino al 1852, 
perchè un'apposita commissione in Genova lavora da 
due mesi; credo il progetto trasmesso all'ammiraglio, 
lo sarà poscia al ministero, ed io appena l'avrò lo 
presenterò alla Camera, che potrà in quell'occasione 
prendere deliberazioni con profonda cognizione di 
causa. 

Valerio ravvisa più ragionevole che non si facciano 
riduzioni ora che non si hanno sufficienti cognizioni 
sulla quistione. 

Farine. Finchè si dice al ministero di studiare, mi 
pare illogico di togliergli i fondi necessarii: per la con- 
servazione di un corpo, del quale non si vuole la sop- 
pressione, e non se ne stabilisce una riduzione. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

La chiusura è approvata. 

Durando a nome proprio propone la cifra di lire 
200,000. 

Posta ai voti la riduzione proposta dalla commis- 
sione non è accettata. 

Sineo si oppone ad ogni riduzione speciale, perchè 
il corpo Real-Navi merita speciali riguardi e non si 
devono fare degli storni nel bilancio, onde ogni som- 
ma riceva la destinazione per cui fu stanziata. 

Il ministro della guerra dà alcune spiegazioni. 

Durando insiste nella sua proposta. 

Lanza. Si è esternato il desiderio di scemar il Di- 
lancio della guerra. Prima del 1848 il corpo Real- 
Navi non consisteva che in un battaglione e poi se ne 
fece un reggimento. Se vogliamo tornar allo stato di 
pace, possiamo tornare quel corpo nello stato in che 
era prima e non potrebbe perciò adontarsene. Si ad- 
durranno sempre ragioni per conservar i corpi del- 
l'artiglieria, bersaglieri, cavalleria, ma ana riduzione 
è necessaria; se il ministro crede che siano troppi 
200 mila franchi di riduzione si può scemare, 

Durando. La riduzione non è che 74 mila franchi. 

Ministro della marina. Se la Camera fa questa ri- 
duzione bisognerà che io venga poscia a chiedere dei 
nuovi fondi. 

La proposta Durando che riduce a 200,000 lire la 
categoria, dopo prova e controprova è approvata. 

1 ministri non hanno votato. 

Categoria sellima. 

« Real corpo d'artiglieria dicosta L.37,105 cc. 15. » 

Ministro della marina propone di restringere la 
riduzione a 20 mila lire invece di 57 mila. 

Torelli. La difesa delle. coste, dopo l'introduzione 
del vapore è illusoria. L'Inghilterra abolì questo ser- 
vizio, Le nostre batterie di costa sono in istato molto 
cattivo e non potrebbero reggere al cannone. A quelli 
che le guardano si può provvedere e destinare a mi- 
glior uso quei cannoni. 

La proposta della commissione è approvata. 

Categoria ottava. 

« Regia scuola di marina. . +. 1. 36,047 72.» 

Menabrea. presenta alcune osservazioni su questa 
categoria. 

Farina Paolo. Concorro in parte nelle opinioni del 
sig. Menabrea. L'istruzione che si dà sul mare è dif. 
fatto assai più giovevole che nòn quella!che si dà nelle 
scuole. È necessario che le teorie siano accompagnate 
dalla. dimostrazione pratica. A Portsmouth si danno 
istruzioni teoriche per 2 0 3 anni, ma si richiede poj 
l’esercizio, e potremmo imitare quell’esempio. L'istru- 
zione data sui bastimenti non è aristocratica, non ri- 
servata ai favoriti o ‘coloro che possono pagare, ma 
comune a tutti, e questo è il metodo migliore onde 
i bassi uffiziali possano progredire ai gradi superiori. 
Ma perchè ciò possa accadere, bisogna che le scuole 
siano pubbliche, altrimenti l'istruzione viene circo- 
scritta, 

1] sistema contrario è stato seguito in diversi paesi 
ove dalle accademie si vollero far uscire tutti gli uffi- 
Giali della marina, ma questo è il sistema dei governi 
assoluti od aristocratici. Ma in Inghilterra ed America 
si ammaestra sui bastimenti. Credo quindi si debba 
aumentare la somma, ma non per aumentare i posti. 
Il ministero mediante quella somma vegga se non sia 
meglio istituire maestri sui bastimenti, e far sì che 
l'istruzione non sia riservata ai soli convittori, ma 
pubblica. 7 

Forse si noterà che non abbiamo bastanti bastimenti, 
ma quando si stanziano 4 milioni per la marina si può 
esigere che 3 0 4 bastimenti vadano continuamente 
in giro. 

Ministro della marina, L'aumento sarà molto utile 
per migliorare ed ampliare le scuole. Debbo rispon- 
dere ‘ad alcune osservazioni del sig. Menabrea. Egli 
osserva che ‘altrove le scuole si fanno a bordo. Non 
voglio paragonar i sistemi, ma finchè i bastimenti. ri- 
mangono nella darsena è inutile stabilir un bastimento - 
scuola. Se si vuol trasportar la darsena alla Spezia 
sarà il ‘caso di studiar questa questione. L'onorevole 
deputato sa che ogni anno si fa un viaggio per istru- 
zione di 4 mesi. Il bastimento non si ferma che in al- 
cune spiagge prefisse per far degli studi e in esso si 
possono acquistar cognizioni pratiche. Ho creduto 
dover dar disposizioni onde gli allievi compiano dei 
viaggi prima di essere promossi a guardie marine. La 
scuola lascia ancora alcunchè a desiderare per la 
teoria; massime in ciò che riguarda la costruzione; 
ma si riparerà a questo inconveriente. 

Osservava non esservi scuola di nautica. Essa esiste 
ma abbisogna di radicale riforma. Si suppliva a questa 
scuola colla cassa invalidi e quest'anomalia deve spa- 
rire, e dovrà provvedervi lo Stato e fors'anche il mu- 
nicipio. Quanto alla scuola di costruzione navale in- 
contrerà gravi difficoltà. Non per le cognizioni ele- 
mentari che tuttii marinai devono avere; ma se la scuola 
dovesse esser! ‘universitaria, temo non riuscirebbe 
deserta, perchè pochissime sarebbero le persone che 
potrebbero esser promosse, facendosi solo vacanti dei 
posti ogni 6 o 7 anni. Il governo ha un’altra idea; 
aprir dei concorsi a giovani che abbiano le cognizioni 
sufficienti per mandarli nei grandi arsenali marittimi 
ad imparare. 

L'onorevole Farina non contestava l’allocazione della 
spesa, ma vorrebbe introdurre una riforma radicale, 
desiderando che gli allievi fossero imbarcati, per la 
massima parte dell'anno, che fossero ammaestrati a 
bordo, e scesi a terra frequentassero le scuole pub- 
bliche. Ma le scuole a bordo hanno: grandi inconve- 
nienti, perchè difficilmente in esse si acquisterebbero 
le cognizioni volute. Né mi muove l’esempio dell’ In- 
ghilterra, sebbene rispettabili siano sempre gli esempi 
di quella nazione. Difficilmente colà vengono imidshi- 
pmen promossi ‘al grado di tenente. Ora se non vi 
fosse la quasi certezza di venir promossi, non vi sa- 
rebbe da noi quasi alcuno che volesse abbracciare 


questa ‘carriera. Se vi fu sistema aristocratico, è certo 
quello dell'Inghilterra, onde mi stupisce di vederlo 
addotto come esempio da chi propugna le istituzioni 
democratiche. ì ) 

Egli è evidente che se si adottasse questo sistema 
avremmo una marina privilegiata. Nella marina ame- 
ricana poi si seguirono le tradizioni inglesi; si potrà 
dunque sostenere per ragioni tecniche, ma nen certa- 
mente per ragioni politiche. 

Nel collegio della marina si educano, non si ammae- 
strano solo gli allievi: gli estranei possono procacciarsi 
quest'istruzione nei collegii nazionali. Se nei collegii 
di marina si potranno introdurre corsi speciali per co- 
loro che vogliono. abbracciare la marina mercantile, 
non vi sarebbe inconveniente ad ammetterli con qual- 
ché guarentigia. L'aumento sperato dalla commissione. 
sì potrà conseguire, ed un mezzo efficace è stabilire 
posti gratuiti. In seno al Parlamento si è mostrato 
molto interesse alla marina. La carriera sarà una delle 
più vantaggiose e gloriose per l'avvenire. Spero che 
molti parenti in questo tempo in cui riesce difficile 
dare carriere vantaggiose ai giovani, vorranno farloro 
intraprendere la carriera della marineria militare. 

1l ministro della guerra presenta un progetto di 
legge sullo stato degli ufficiali, già approvato dal Se- 
nato. 

L'adunanza si scioglie alle 5/14. 

Ordine del giorno della tornata degli 11. 

Seguito della discussione sul bilancio della marina. 

Relazioni di petizioni. 
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OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Città di Chieri. 

Randone Giuseppe sindaco Il. 10. Ramello Giu- 
seppe Il. 5. Biffignandi Filippo Il. 5. Marchisio 
dott. Giuseppe ll. 5. Ramella Carlo ll. 5.Levi 
Emanuel ll. 5. Sacerdote Giacobbe Israele Il. 5. 
Marucco dott. Giovanni ll. 5. Gallina dott. Gia- 
cinto ll. 5. Radino Giuseppe ll. 5. Navissano Go- 
stantino Il, 5. Collo dott. Luigi Il. 5. Mussino 
Luigi ll. 5. Audiberti Gio. Battista ll, 5, Tachis 
Pietro Augusto Il. 5. Cristin avy Agostino ILy5. 
Buschetti cav. Ignazio Il: 5. Meyer Carlo ll. 5. 
Bertotti ‘Alessio 11.15. Berardi avv. ‘Carlo Il. 5. 
Cavaglià Giovanni Michele ll. 5. Tosco Giacomo 
Antonio Il. 5. Borelli ‘dott. ‘Giovanni Il. 5. Ver- 
gnano not. Benvenuto Il. 5. Cavaglià Bartolomeo ll. 
5. Domenino Paolo 11. 5. Rossi Bonaventura ll. 5. 
Demaria Tommaso Il. 5. Masera Innocenzo Il. 5. 
Scalero Melchiore ll. 5. Berruto Giovanni Il. 5. 
Barbero teologo Stanislao Il. 5. Tot. ll. 165. 

Comune di Port Albera (Voghera). 

Bellinzona Carlo, capitano della guardia na- 
zionale Il. 1, 30. Riccardi Giuseppe Il. 5. Omboni 
ingegnere Leopoldo sindaco Il. 5. Bellinzona Giu- 
seppe, consigliere ll. 3. Girardelli Luigi, consi- 
gliere ll. 1, 30. Guarnaschetti Antonio sotto-te- 
nente della guardia nazionale ll. 2. Bailo Pietro 
serg. id. ll. 1: Totale L. 18,60. 

Città di Voghera. 

Il sottoscritto sindaco dichiara che dal signor 
professore di scuole elementari, sig. Andrea Spi- 
nardi, gli venne rimessa una quitanza della teso- 
reria di questa provincia in data 16 novembre 
per la somma di lire cinquecento ottantasei, cen- 
tesimi settantacinque , prodotto della beneficiata 
che ha avuto luogo nel sociale teatro in questa 
città la sera del 29 precedente ottobre a soc- 
corso dei danneggiati della città di Brescia, in- 
testata detta quitanza al sig. esattore del man- 
damento. 

Dichiara inoltre che cotale rimessione venne 
eseguita ad adempimento delle istruzioni gover- 
native pel più facile. raccoglimento dei, soccorsi 
preaccennati. 3 

Rilasciata la presente a debito scarico del sig. 
Spinardi. In cui fede, Voghera, dal palazzo mu- 
nicipale il :3 dicembre 1850. 

Il regio sindaco 
F. Guarra. 


ERI SIN ATI ARAN AZOTO TZ NIN TIE TI 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 9 gennaio. 

Scalvini Pietro, corriere della legazione d'Austria, da Milano. 
— Ghiglieri Carlo di Milano , negoziante e fabbric, di stoffe, 
id.— Mors Siegfried di Svizzerà , possidente, da Berna. — 
Garbagnati Adelaide di Milano, fabbricante di guanti, da 
Milano. — Valerio Carlo id., negoziante, id. — Putsch Ugo 
di Merscheid (Prussia), possidente, da Livorno. — Thierrée 
Giulio Alessandro di Verneuil ‘negoziante , da Parigi. — 
Garnier Paolina nata Rouhiere di Cherbourg, possid., id. 
— Vuillermet Gio. Francesco di Lione, negoziante, id. — 
Paralupi Odoardo di Guastalla, possidente, ‘da Piacenza — 
Corbelli Nicola di Reggio, id., de Genova. — Matkins inglese, 
id., da Parigi. 

Partiti il di 9 gennaio. 
Dubied Ami Beniamino di Ginevra, negoziante; per Genova. 


DECESSI del 9 gennaio in Torino. 
N. 14 


Dal,1 gennaio, totale N. 


(ULTIME NOTIZIE. 


Micawo. — Nella parte ofliciale della Gazzetta 
di Milano del 7 sono pubblicate le nomine di 
luogotenente nella Lombardia in. persona del 
conte Michele di Strassoldo, capo della sezione 
civile del governo generale del regno loimbardo- 
veneto; e di luogotenente nelle provincie venete 
l'attuale dirigente della luogotenenza veneta. il 
cavaliere Giorgio de Toggenburg, presidente del 
circolo di Trento. 

Aremacna. — La nuova Gazz. di Prussia smen- 
tisce la notizia di un preteso imminente conve- 
gno del re di Prussia coll’ imperatore d’Austria, 
Tl primo gennaio morì il principe regnante di 
Detmold. 

— Intorno alle conferenze di Dresda trapela 
poco .0 nulla, e questo mistero ci viene spiegato 
dalle seguenti parole del principe di Schwarzen- 
berg, che troviamo riferite nella Gazz. di Au- 
gusta. 

« Per impedire che le trattative in corso fra 
di noi, divenendo soggetto di polemica nei gior- 
nali, non siano in modo travisato esposte, al 
giudizio delle. masse, non vi è altro mezzo che 
di obbligarci a vicenda di osservare personalmente 


il più rigoroso silenzio intorno a quanto viene 
discassc e deliberato, e di consigliare la stessa 
riservatezza ai nostri governi.» 

— La stessa Gazz, d'Augusta ha una corri- 
spondenza da Berlino, la quale contienè la se- 
guente fra le tante altre supposizioni. L'Austria 
e la Prussia, di comune accorde intenderebbero 
stabilire un doppio sistema di rappresentanza; 
cioè la Camera del popolo secondo le norme 
fissate dalla convenzione di Monaco, ed una Ca- 
mera di pari composta di tre curie, una dei prin- 
cipi, una dei cavalieri e una terza eletta per 
metà dai governi e per metà dalle prime Camere. 

Spricwi, Il gabinetto Narvaez in faccia alle di- 
sposizioni ‘ostili di Una parte della maggioranza 
che si volta all’opposizione depose le sue dimis- 
sioni nelle mani della Regina la quale assoluta- 
mente le rigettò. I ministri conservano i portafogli 
per ordine reale. {°° 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parici, 8 gennaio, — 5 34. 

Jeri la destituzione di Changarnier pareva certa, 
ma la maggioranza si risentì ad un tratto con 
una effervescenza ingredibile; erano le 5 112 la 
seduta stava per chiudersi, quando una folla di 
rappresentanti della. maggioranza riunendosi nel- 
l’undecimo ufficio e nell’antico salone del're-si 
convenne di delegare una cammissione di dodi- 
ci membri che sì riunirà in) casa del sig. Bro- 
glie, e che avrà missione di, provvedere nel caso 
che il Moniteur contenga la destituzione di Chan- 
garnier. 

La riunione dei Zegittimzisi nominò per com- 
missari i signori Vatismenil, Berryer , De-Larcy 
e generale Saint Priest. Quella delle Piramidi. — 
orleanisti — ì signori De Broglie, Thiers, Odilon 
Barrot, De Remusat. 

Quella dell’ università fiusionisti - i sigg. Molé , 
de Montebello, de Mornay. —I commissarii no- 
minati invitano ‘alcuni membri del partito mo- 
derato a unirsi con loro, cioè i signori Dufaure, 
Lamoricière, Bedeau , Lanjuinais, quest’ ultimo 
solo però, assistette alla seduta che durò sino a 
mezzanotte. 

Barrot espose il suo trattenimento col. Presi- 
dente; ‘Thiers e De Broglie proposero di nomi- 
nare il generale Changarnier in luogo, di Dupin; 
Vatismenil, De Larcy e Saint-Priest, di decidere 
che l'Assemblea i mettevar.‘a disposizione ; del, suo 
Presidente tutta | armata di Parigi, dandone, il 
comando a Changarnier, — Si discusse  lunga- 
mente , si. riconobbe che l’ opposizione intiera 
voterebbe contro Changarnier , e si. finì senza 
conchiudere nulla, aggiornandosi jad oggi 11 ore 
del mattino presso il sig. de Broglie. 

Oggi a mezzodì erano riuniti, allorchè si pre- 
sentò un aiutante di campo del presidente, pre- 
gando i signori De Broglie, Thiers, Molè, Odilon 
Barrot, Daru, Dupin e Berryer di recarsi all’Eliseo. 
Si tiene quasi certa la destituzione di Chan- 
garnier. 

P. S. Questi signori tornano dall’ Eliseo scon- 
tenti del presidente, che domandato il loro av- 
viso, sì riservò tutta la libertà d’azione. 
un’altra nostra cottispondenza che  stamperemo 
domani dà per sicura la destituzione di Chan- 
garnier , e il nessun accordo del presidente coi 
capi della maggioranza. 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 10 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 4. ottubre 88 — 
1831 — decorrenza 1 gennaio 86. 34 
1848 — decorrenza l. settembre 86 144 
1849 — id... A. gennai» 84 — 
1834 — obbligazioni 960 — 
1849 — id. 940 


Bonsi Di Panici dell’ 8 gennaio. — I fondi pub- 
blici si sono mantenuti quest'oggi assai fermi, Il 
5 0j0 fu aperio a 9%, 60, e toccò il corso più 
basso di 9%, 40. Stette alquanto ondeggiante tra 
i 40 ed ì 60 cc., e sì fermò in chiusura a 94, 75, 
in ribasso di 5 ce. su ieri. Il 3 0j0 dopo alcuni 
variamenti finì ‘a 56, 80, in ribasso di 10 cc. 

L’antico 5 0;0 piemontese ((c. R.) si alzò da 
84, 75 ‘ce. a 85. L'antico imprestito a 945, e il 
nuovo a 932, non hanno variato. 
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AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della ‘Posta da:Novi a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. % 

Partenza da Novi ore 
. Alessandria » 
» Asti » 
. Cambiano ’ 
» Moncalieri a 5 a 

Arrivo a Torino a 18 a 
Nelle tre prime stazioni non saranno ammessi che i viag” 

giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anch® 

quelli di terza. > 4 
Tra Torino e Moncalieri si faranno'ne’giorni festivi con- 

vogli speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con 

pubblici avvisi. 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
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Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 185I 
DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L’accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli, e le maggiori spese. cui va incontro 
l’Amministrazione per l’ampliato numero di corrispon- 
denti Ja costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo di associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 5 

per Venezia un anno sonanti A. L. 
id. semestre . id. » 
id. trimestre ‘id. 
id. mese id. 
per fuori un anno id. 
id. semestre . id. 
id, trimestre id. 
id. mese id. 
Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazzo 
Corner, n. 3379 rosso. 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto si 


ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
gimento, 3 
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La Maison MARIX FRERES, négociants en soieries 
et chàles nouveautés ‘è Lyon, voulant accélérer la li- 
quidation de son dépòt de chales et cachemires fran- 
gaiss, et foulards anglais en cette ville de Turin, vient 
d’ordonner à ses représentants de ‘ne reculer devant 
aueun sacrifice afin de réaliser au plustòt les 200 
chales restants en magasin. ’ 

Cette maison ayant de fréquentes relations avec le 
Maroc, a trouvé le placement d’anciens chàles tapis 
en tous genres, et autorise ses représentants à prendre 
en échange les chàles qui ne sont plus au:goùt.du jour 
contre ceux de Ja dernière nouveauté. 

Les personnes qui ‘désirent vuir les chàles d domi- 
cile sont’ invitées à ‘envoyer leur adresse au dépòt si- 
tué Hotel de la Ville, soit Pension ‘Suisse, chambre 
n.1, au rez-de-chaussée, ouvert des 10 heures du 
matin à.6 heures du soir. i 


ANNONCE 
Le jeune pàtre calculateur de la Touraine, 
HENRY MONDEUX, dont la réputation est déjà 
connue, ‘arrivera bientòl dans la ville de Turin 
et il y donnera une seule séance de ses impro- 
visations de mathématiques, 
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O NE! ROSALIA pati GAR 


| ha Ponore di prevenire le persone che incomintia: 





‘PORTAVOCE bi ABRAHAM! 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciutà 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ uditoli 
Alla'comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchiogi 
e di una grandezza quasi impercettibile , non avendo! 
che un centimetro di diametro; cionondimeno’ egli 
opera con tale forza sull’udito, che l'organo, anche ill 
più difettaso , riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di uua conversadi 
zione generale senza quel rombo che ordinariamentel 
soffrono i sordi. © 3 

Il deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astucchio 

in oro SES (33. 
in argento dorato —.\\« 23. 
in argento « 18. 


ACQUA DI SPAGNA | 

Della signora ASCANIO per. tingere i capelli! 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e:sopratutto per fortificare lai 
radice dietro un nuovo procedimento d' un usal 
facilissimo, : potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois d 
n.116. Sì spedisce in. provincia. ed qll’ estero! 
affrancato). \ $ 


DI 


rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande perì 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10: Lyon) 
Il prezzo della boccetta è di | 15 franchi 
Una bottiglia . «50 


e 


È uscito 
IL CALENDARIO 
PER LA 1 


GUARDIA: NAZIONALE: 


DI TORINO | 
. Contenente il riparto del servizio, e l’indicazioné 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornalà 
mente le compagnie durante il 1851. 


Trovasi wendibile presso GIACOMO SERRA: | 
Libraio in Via Nuova:—AL prezzo di cent, 29 


ACETO... TOELETT 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. ATI 


di 
Il decantato aceto da toeletta è ‘oramai generd 
mente conoscitito tanto superiore all'aCqua ar Uoloni 
che questa va del lutto in dimenticanza. 
Tutti ‘hanno riconosciuto quantp esso sia all’al 
superiore per la squisitezza della fragranza e per 
realtà delle* virt' sue nel'rinfrescare, ammorbid 
ed abbellire la pelle e pe: giovare nei bagni e ne 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un ‘antid 
singolare ai vapori perniciosi, talechè depura l’aria. 
preserva dai miasmi. eg 
Non resta»che a guardarsi dalle‘ imitazioni e dal 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si no 
dunque che ilvero aceto aromatico : di Mareilly nd 
si dispensa che in Torino dal sig. ‘Bussy all'ufficio È 
questo giornale. 


n 
ti 


Teatri di questa sera. i 


REGIO. — LA GERULALEMME, di Verdi. — Ball 
La Figlia del Bandito.— Balletto. Una Metamorfa 
d'Amore. vi 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizi 
di S. M. recita: Marion Delorme. di 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francei 
recita. i A 

GERBINO. — La drammatica 
L’Asscdio di Brescia.) 


comp. Capella reciti 


6 


Tip*FERRERO E FRANCO. | 
RUE 
GRANGE-BATELIERE 

N° 16. | 


Reédacteur en chef: M. CHAMBOLLE, représentant du peuple. 





sii 


L’Ordre, journal du grand format, estaujourd'hui le plus recherché dans l’opi- 
nion modérée. Publié sous le vatronage d’une immense fraction de la majorité, il | 
compte, parmi ses rédacteurs , les spécialités éminentes de l’industrie , de l’agri- 
colture et de la finance; aucune de ces importantes questions n'est négligée dans 
ses culonnes. — Chaque jour, l'Ordre rattache è sa rédaclion litteraire les hom- | 
mes d'élite dont le talent'est le plus sympatique aux habitués du; feuilleton: C'est 
ainsi que M. Hippolyte Rulle a repris, dans l'Ordre,la critique drammatique-qu'il 


“ses amusantes chroniques dé 
M. Scudo, .l'habile musicien, initie, les mardis, le lecteur aux nouvelles lyriq 
aux secrets, au charme de son art. Quatre jours de la semaine sont réservés 

i romans de nos auteurs le plus aimés. da 

L’Ordre est le seul journal de Paris qui, pour 40 fr. paran,adresseà ses abonnés 

: départements une feuille politique quolidienne, grand format à six colonnes, imf 
mée sur papier de choix, par lés presses de Firmin Didot, et, franco la valenti 


Abonnement — Prix: un'an 54 fr.; 6 mois 28 fr.; 3 mois 45 fr. 


È 


la semaine, et les piquantes indiscrétions de nossald 


rédigeait avec un got si sùr et ‘ua talent si élévé dans le Constitutionnel; M. ‘‘30 vol. de romansillustrés, tirés @ part, brochés en kéepsakes, et formant sud 
pi 


Eugene Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Ordre sa spirituelle Revue de Paris, Sivement une magnifique bibliothèque:de luxe, par nos meilleurs'romanciers.? 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSRÉES. 


TROISIEME TRIMESTRE. 
du 1avril'av 30) quin ABSI. 


PREMIER TRIMESTRE. 
duA octobre au 54 décembre 1850: 
Atar-Gull, Zugéne Sue. 


DEUXIÈME TRIMESTRE. 


du 1 janvier au 34 mars 4851. 


Une. maîtresse de Charles II. — Lel Paula Monti. — Le'‘Parisien en mer.] Deleytar. Eugene Sue. 


chàteau de la Poularde, Amedée de Bast. 
Les bottes vernies de Cendrillon.— Dick 
et Dack. Charles Deslys. 
Simple histoire. Mist. Inchbald 
Un juste et un coupable. C. Rebourg. 
Don Ursino Je Navarin. Tressan. 
Abenaki et Sara. Saiut-Lambert. 


i 


Eugéne Suc. 


M.Ile de Kérouare. Jules Sundeau. 
Le Fanfarlo. Ch. Baudelaire. ) 
Les abonnés qui voudront recevoir ces keepsackes iliuistrés devront ajouter au montant'de leur abonnement 90 centimes par trimestre. pi 
menu frais de transport, de brochage, d’emballage, vete., ete. — Les abonués d'un an uu journal L’ORDRE ont droit immédiatement @i 
Primes illustrées des quatres trimestres. — Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand nombre d’abonnements avec Prili 
illustrés qui nous paryiennent, nous pouyons annoncer que nous sommes dés à présent en' mesure de satisfaire è 


Les contes de l'atélier. — La Maîtrise, Reine). Mole Gentilhomm. 


— r__—_——_—___—_Ém_—__—___—n—É__——<<.—t_—@€@ur 


Le marquis.de Létorières, Zugéne Sue. 


QUATRIÉME TRIMESTRE. di 
| du A juillet au 30 septembre 1850 


Jeanne de Naples (ou les crimes @l'u 


Tg 


Lechemin le pluscourt.A/phorse Kart.|E'Inévitable. — L'Enseigne. —Un nom' Plik et Plok, Eugéne Sue. 
à tout prix. — Deux Rois. Michel Masson, 


| 
o Une heure trop tard. Alphonse 
Î 


toutes les demandes. .. (04 


On s'abonne è Paris, rue Grange-Batelière, 16;. J 
Et, dans les dépattements; chez tous les libraires ‘et directeurs de poste et de méssageries. — Chaque abonné peut envoyer au bureat 
journal un mandat sur la poste, c'est lé mode Je plus simple et en méme temps le plus expéditif. — PARIS, — Tipographie de Firmia Didot frères, rue Jaco 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonino. — Un'anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mes! L.-12) — Un mese L. 6. 


Tratia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 44 50. — Un 











“ mese L. 7, franco ai confini. Un sol Numero cent. 40. — 


Dirigersi franco di posta 
‘alla Direzione del Giornale ln Risercimento.-—- Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


anticipati, » 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





«Anno IV. 








RIVISTA 
Le sole novità che del regno di Napoli possiamo 
raccontare sono queste! un terribile uragano: a Noia, 


un.incendio a Potenza; un terremoto a Soveria, ed:un | 


baciamano a corte pel giorno 12 onomastico: del re. 
Nulla di Roma, di Toscana e dei piccoli. ducati, Il 
maresciallo Radetzky è arrivato a Milano. — 
Parigi è tranquilla; i fondi pnbblici si rialzano, quan- 


.tunque il ministero non sia costituito, e si dia per 


cosa certa fla destituzione del generale Changarnier. 
Pare che l'opinione della borghesia di Parigi sia fa- 
‘vorevole più ‘al presidente che ai capi'e regolatori 


“della maggioranza della Camera. Questi non vorreb- 
“bero poriare in pace ,la destituzione di Changarnier 


i giornali devoti a loro muovono querele, e per poco 
-non minacciano: si tengono frequenti adunanze, si 
propongono partiti più o meno ‘arrisicati. Jl presidente 
della repubblica ha chiamati a sè. gli uomini più 
segoalati della coalizione ond’ è costituita. la. mag- 
gioranza , e.pare li abbia. poi congedati dimostrando 
“di tener în non cale gli avvisi e consigli loro. Fatto è 
che fa quistione più importante oggi è la destituzione 
di Changarnier; che questa preoccupa gli animi molto 
più che il mutamento ministeriale, e-che è probabile 
rimangano al potere tutti ‘gli antichi ministri meno il 
La-Hitte. La lettera di: unoidei ‘nostri corrispondenti 
che stampiamo in questo foglio narra alcuni partico- 
lari che qui tacciamo. ; 

Finchè non sia; terminata la ‘crisi ministeriale fran- 
cese si spera invano avere dai giornali inglesi notizie 
del paese poste ‘in evidenza. Però la preferenza che 
essi danno alla quistione francese è molto eloquente 
a dimostrare che niente di troppo grave accade da 

“qualche giorno in Inghilterra. In'‘un numero prece- 

dente abbiamo. indicato le opinioni del Globe sugli af- 
fari di Francia. Ora il Times, che attribuisce come il 
‘giornale de’ Débafs la collisione ai vizi sostanziali 
"della costituzione del 1848, mostra anch'egli le sue 
simpatie per l’Eliseo. 

‘L'Inghilterra applica già i maggiori prodotti della 
sua buona posizione finanziera alla diminuzione del 
suo debito puhblico. «1 lord commissarii, dice lo 

‘ Standard del 7 gennaio, del tesoro hanno certificato 
‘ai commissarii per la riduzione del debito nazionale, 
in conformità del decimo atto di Giorgio;.1V, e. 27, sez. 


4, che le eccedenze attuali delle entrate del Regno- 


‘ Unito e dell'Irlanda sulle spese per l’anno scaduto il 


40 ottobre 1850, si eleva a lire 3,403,154, scellini 43, 
“ e danari 4; quindi i commissarii per la riduzione del 


debito nazionale anuunziano che la somma di }}.865,788, 
Scellini 13, danari' 3 (corrispondente al quarto di detto 


| eccedente) sarà applicata agli usi seguenti fra il 7 gen- 
‘naioved il'5 ‘aprile. 4854, secondo le disposizioni del 


Tdello;atto.— Acquisto di fendi}1. 865,788, scellini 13, 


 danari 3.—Si aggiunge» l'interesse a' ricevere ‘sulle 


donazioni elegati ‘applicabili ‘a compra'di fondi in 
tè 3,818: 10 scellimi; e danari 41} — Fa Il 869,607: 
4: 2. E questa una notificazione pubblicata dall’uffizio 
del debito nazionale; con la data del 4 gennaio 1851. 
Il ministro prussiano . della guerra, in data del 2 
gennaio, ha emesso determinazioni per una ulteriore 
riduzione: della fandwher, i. cui-battoglioni: di «prima 
leva sono ridotti a 602 uomini, le compagnie di quelli 
di riserva a 150. 1 reggimenti di cavalleria della lan- 
dwher sono egualmente ridotti. In Berlino si attri- 
buiva anche questa ‘misura alla visita del principe di 
‘Schwartzemberg. 
‘© La generale attenzione si porta sulle Camere prus- 
‘siane, e pare ora che avranno la prudenza di scartare 
assolutamente la quistione politica portata dall’indi- 
rizzo, mercè un opportuno ordine del giorno motivato. 
‘Con tutto ciò non è men dubbio che il gabinetto è 
nella più decisa minoranza, e che le difticoltà rina- 
‘sceranno con le quistioni sulla esazione ed impiego 
‘delle imposte, sulla stampa, sulla circolare del 9 di- 
‘cembre del principe di Schwarzenberg, sulla spedi- 
zione de' Ducati, l'abbandono della coccarda tedesca, 
‘ecc. ll ministero vorrebbe evitare lo scioglimento che 
sarebbe ora un vero colpo di Stato, e condurrebbe al 
mutamento della legge elettorale. Ma in questo caso 
Îa Sua posizione non sarà più tenibile, DS 
(1-2 gennaio i membri della Jluogotenenza de’ ducati 
‘erano ‘arrivati ad Amburgo, è discesi all'albergo d’Eu- 
Topa aveano conferito col commissario prussiano. 
Abbiamo da Stockolm in data del 27 x.hre che l’or- 
dine della borghesia avea adottato la risoluzione di ri- 
‘formare la Costituzione con ‘33 voti contro 19. 
Sembra che la dimissione dalla carica di ‘consigliere 
‘di Stato data'dal'signor Donoso Cortes sarà ‘seguita da 
altre dimissioni di impiegati superiori dell'amministra- 
zione e della magistratura spagnuola appartenenti 
all'opposizione reazionaria. 
© Per quanto possiamo raccogliere dall’attenta lettura 
dei giornali di Madrid la crisi ministeriale ‘cominciata 
© terminata nella sera del 2 gennaio fu cagionata da 
Una opposizione indegna ed estralegale nel genere 
don Fulgenzio. Si fece creilere al duca di Valenza che 
questa volta il gabinetto da lui presieduto avea per- 
duto ‘la confidenza della. regina madre. La regina. 
Isabella 11, però, chè non ‘crediamo in ciò discorde dai 
consigli di Maria Cristina, si ricusò assolutamente nel- 
l'accettazione della dimissione collettiva. Aggiungiamo 
i nostri ai voti della stampa costituzionale di Spagna 
perchè i ministri appoggiati come sono dalla real con- 
fidenza', e dalla gran maggioranza delle Cortes siano 
meno suscettivi alle voci che la reazione fa correre; e 
la contengano bene, allontanandola dai consigli della 
tegina e dissipandone gli intrighi. 
- Le notizie americane pervenute in lughilterra sino 
al 7 gennaio non avevano alcuna importanza politica 
ilitare. Non vi era più alcun rischio per la guerra 
fra il Brasile e Buenos-Ayres. Si natrano gli onori fu- 
Debri resi in quest ultimo paese alla memoria del ge- 
nerale Taylor già presidente degli Stati-Uniti. 


GIORNALI ITALIANI. 
° Si legge nell'Opinione. 

ll corpo Real-Navi è o non è utile per la regia ma- 
rina? Ecco, secondo noi, il punto vitale della ‘quistione 
che la Camera era chiamata a risolvere, e che si cercò 
di deviare portandolo sovraaltro terreno, vale a dire 
Sui titoli di gloria che quel corpo si è acquistato nel 
combattimento di Goito, Ia Ioghilterra, come fu espo- 
sto dalla eommissione, ‘il Royal-Nawy è necessario, 
atteso il met lo singolare ed uniev col quale si ese- 
guisce la lewalidei marinai, e negli Stati-Uniti serve 
per richiamare forzatamente a bordo le ciurme, che, 

do terra, non sono soggette a'loro 









come'è noto, toccan 
superiori militari, 







coscrizione vien fatta‘colle stesse norme di quella per 


l’esercito di terra, e durante il 1@ro ingaggio i mari- 
nai:sono sottoposti agli ‘ordini‘dei loro comandanti. 
Per sostenere adunque la necessità di mantenere que- 


| sta istituzione. converrebbe. provare che gl’individui 


Nessuna di queste condizioni sì verifica fra noi, la 


componenti, la: marina Sarda, sono più indisciplinati 
ed indisciplinabili di quelli delle due succitate nazio» 
ni, e che per mantenere la quiete a bordo e prevenire 
le rivolte non vè altro. mezzo che le baionette del 
Real Navi. Ora è cosa notissima; che la costa Ligure 
fornisce gli uomini di mare i più sobrii e i più taci- 
lurni, e per naturale conseguenza i più tranquilli. — 
Nessuno, a qualunque partito sia aseritto, vorrà ne. 
gare queste verità. ; 

Con tali elementi noi chiediamo ancora una volta 
qual'è l'utilità di un corpo la cui precipua massima è 
quella di mantenere la disciplina a bordo ? I principii 
per essere giusti devono esserlo sino alle loro ultime 
conseguenze; perchè dunque non si istituisce un in- 
gente armata di carabinieri. per impedire le possibili 
insubordinazioni, e le ribellioni degli eserciti di terra? 
Questo dualismo che sostituisce la forza brutale alvin- 
colo, all'influenza morale, é‘assti pericoloso, perché 
sì riduce ad'un vero antagonismo, 

La quistione, come dicemmo, fu spostata; ed Infatti 
se il Real-Navi si è meritata la simpatia nazionale sui 
campi Lombardi, come nessuno può dubitarne, la lo- 
gica e naturale illazione sarebbe che questo. corpo 
nom venisse rimandato, ma trasformato in un nuovo 
reggimento di quell’esercito di terra, in cui fece sì 
nobili prove. In tal modo sarebbe ‘a nostro avviso 
adottato un temperamento che riescirebbe utile alla 
marina, ed egualmente ‘utile all'armata. Del'resto non 
Sappiamo comprendere come da taluni si facesse una 
sì viva opposizione alla concessione dei fondi che oc- 
corrono per conservare la nostra marina, ora ridotta 
al più misero stato, e si insistesse poi per la conser- 
vazione del'Real-Navi: è per lo meno una strana con- 
traddizione. 


:. Ax proposito. dì. due.. lettere pubblicate, dal 
Conservatore Costituzionale, lo Statuto: fa que- 
sta avvertenza. 


Questo giornale stampa nelle sue colonne due singo- 
golari documenti che riguardano quel.governo. 

Il primo è una lettera dal signor Danjou, redattore 
in.capo del Messager'du Midi, dalla qual lettera una 
cosa sola ci è dato di rilevare, cioè, che la fatale abi- 
tudine della doppia dottrina dell’ ordine delle idee è 
passata in quella dei fatti, e che l'ipocrisia politica è 
divenuta il costume di tutti gli uomini che preten- 
dono al vanto di'regolare i destini di quella grande 
nazione. « 

L'altro documento è una singolare conversazione tra 
il presidente della repubblica, e il presidente dell’As- 
semblea nazionale. 

Se questa conversazione, riferitaci sulla fede del 
giornale il P0ys dal giornale semi-officiale fosse vera, 
dovremmo concludere che per fino le abitudini della 
squisitezza delle forme vanno poco alla volta perden- 
dosi in Francia. i 

Nè altro’ ci resta, se nondi maravigliarci, 0 per 
meglio ire, di non maravigliarci che in questo stato 
d'idee o di fatti pretendano poi certi giornali, che si 
dicono. dell’ordine,. di dare a noi Italiani le consuete 
lezioni di sapienza politica, e di pubblica moralità. 

La Gazzetta Ufficiale di Zagabria parlò delle 
simpatie che il Piemonte acquista sogni giorno, 
ed il Giornale di Gorizia dice: 

La Gazzelta Ufficiale non ha torto, chè nel solo 
Piemonte sventela il mazionale vessillo ; nel solò Pie- 
monte non si demolisce ma sì edifica, o per dir meglio 
si gettano fondamenta stabili ‘per edificare ; nel sole 
Piemonte sì va innanzi, a rilento sì, a rilento, ma si 
va bene innanzi. 


L'Ordine di Napoli è in via di far penitenza. 
Raccomanda a se medesimo, a’suoi padroni, a 
tutti i partiti il ravvedimento colle seguenti 
parole : ; 

Cerchiamo Ja quiete: riella rassegnazione ai voleri 
della Provvidenza,.e confessiamo i nostri torti altneno 
a noi stessi. Senza questo morale coraggio è impossi- 
bile il ravvedimento: politico, come senza questo rav- 
vedimento è impossibile che la civiltà ripigli .il suo 
pacifico cammino. 


GIORNALI STRANIERI. 

Un bell’articolo del Journal des Débats sui 
trasporti marittimi termina così: 

Ma a vantaggio di chi soffermarsi a queste deboli 
variazioni del nostro movimento marittimo, oggi che 
una grande necessità vi è imminente è pressante, oggi 
che la riforma del vecchie regime di navigazione co- 
minciata ‘in Inghilterra va per così dire ad imporre ai 
grandi Stati l'obbligo di entrare nella stessa via? Noi 
non contesteremo ì servigi, che ha potuto rendere in 
passato alla nostra marina. mercantile il regime delle 
tasse differenziali; ma dopochè l'adozione in Inghil- 
terra delle nuove leggi dì dogane, e di navigazione ha 
ridotto, e livellato per la manifattura britanna, i di- 
ritti sulle mercanzie, qoalunque sia la loro prove- 
nienza, e la bandiera d'importazione, tutto il vecchio 
meccanismo delie nostre sopratasse di bandiera, e del 
nostro sistema d’enfrepots, divenuto d'altronde in gran 
parte uua fibzione, non'potrà che collocare i nostri 
consumatori injuna posizione relativamente ‘svantag- 
giosa, enon avrà altra conseguenza in avvenire , che 
di tenere la nostra mariua ‘in una misera mediocrità. 
Possiam noi d'ora innanzi chiuderci nel piccolo cer- 
chio delle restrizioni doganali e fiscali, allorquando la 
libertà del commercio dei mari s’avvia a diventare il 
diritto comune delle nazioni ? 

Da un articolo del Constitutionnel sul)’ inse- 
gnamento tecnico togliamo i periodi seguenti : 

L'insegnamento tecnico, ne’suoi risultamenti, può 
essere considerato sotto tre punti di vista ben diffe- 
renti: sotto il rapporto politico, sotto il rapporto 
amministrativo, e sotto il rapporto morale. 

Questo è il tempo dei lumi, della scienza, delle 
scoperte: ogni giorno vede: svilupparsi. qualcuno 
dei loro muovi e maravigliosi prodotti. Un governo: 
Saggio non penserà mai di soffocarli, nè anche di li- 
mitare il loro volo. E chi potrebbe essere l’ insensato 
da lasciare in oggi che il Vapore sì perdesse vanamente 
sfumando? Ma bisogna però dominarlo, impedirgli di 
spezzare la macchina che lo contiene, e vi si giun- 
gerà sempre procurandogli quante uscite ‘gli sono 
d'uopo, applicandolo ad usi più numerosi, dividendo 

















classico, prodigalizzato senza misura e senza discerni- 


Finalmente sotto il rapporto morale l’insesnamento 





















dalle fazioni che dividono l'Assemblea. In questo corpo 































la sua forza per impedirgli. d'essere terribile; Poteri 
politici prudenti mon faranno mai (a meno degli uo- 
mini istrutti, né dei meno istrutti; ma diversificando 
l'istruzione, provvederanno in modo che essa non 
sia giammai un pericolo pel paese. L’ insegnamento 


mento, cosicchè ogni anno esca dai collegi un numero 
d'uomini istrutti maggiore dei posti che presentano 
i, pubblici impieghi e le professioni liberali, getterà 
necessariamente nella società una infinità di speranze 


e d'ambizioni deluse e di odìi furenti contro ‘il suo | 


ordinamento; che l’agiteranno e'turberanno continua- 
mente,:se: pure;nòn ‘giungerannosa rovesciarla; 

Un governo ‘previdente deve dirigere per mezzo del- 
l'istruzione e dell'educazione verso Pagricoltara; \’in- 
dastria. ed il. commercio, tutta quella parte della 
classe media, che l'ammivistrazione e le carriere .li- 
berali. non possono ricevere. Per questa parte  l’inse- 
gnamento tecnico debb'essere una derivazione utile, 
una estinzione salutafe, una misura politica, ed. una 
‘misura di una immensa portata. È 

Sotto il rapperto amusinistrativo_godesto ‘insegna- 
menio può rendere altri servigi “noù meno conside. 
revoli. Ben diretto e sufficientemente Sviluppato, esso 
recherà una parte delle forze ‘intellettuali del paese 
verso i suoi grandi interessi materigli, Darà alla Fran- 
cia il mezzo di sviluppare ogni giorno la sua agricol- 
tura e la sua industria, di aumentarè in modo asso» 
luto la sua ricchezza e.di sostenere contro. l’Inghil- 
terra, la Svizzera, la Germania, gli Stati-Uniti, quella 
terribile concorrenza d'intelligenza e’ di lavoro che 
forma la legge e la condizione delle nazioni moderne, 


tecnico è chiamato a soddisfare i più legittimi è più 
rispettabili voti di un gran numero di famiglie. Molti 
padri occupati nei lavori agricoli’, nelle fabbriche 1 
hella marina mercantile, desiderano di vedere l’ono- 
revole loro professione perpetuarsi nei loro figli. Essi 
Migliorarono, perfezionarono, anzi crezrono talora, è 
bramano che i lavori di tutta la lore vita. vengano 
continuati dai loro figli e dai loro discendenti, con 
grande utile del luogo in cui stanno, del loro diparti- 
mento, dell’intero paese. i 

Essi vogliono diventare capi di famiglie, simili a 
quelle di quei commercianti di Parigi, che erabsi 
fatta una riputazione di ‘parecchi.secoli per da fabbri- 
cazione dei panni, a forza d'intelligenza e di probità, 
e che avevano ricevuto dallantica monarchia il cor- 
done di S. Michele. Infine essi temono che l’istru- 
zione classica non dia ai loro figli idee diverse affatto 
da quelle del podere o della fabbrica,.e non li getti 
in un'altra carriera; e che per conseguenza codesti 
giovani, trasportati in un nuovo mondo , supponendo 
di non compromettervi la loro fortuna, non vi per- 
dano poi tutti i costumi della casa paterna, e non si 
sciolgano più o meno dai legami della famiglia. Un 
tale avvenire li dispera. 

Un ministro ci asseriva poco tempo fa, che'in una 
delle sue ultime gite i principali abitanti‘ del diparti- 
mento del Nord pressavanlo, supplicavaalo di ottene- 
re dal governo misure, le quali estendendo l’insegna- 
mento personale al loro dipartimento, prevenisse per 
essi tale dolorosa separazione, e, per certo modo 5 
perdita morale dei loro figli. 

ll governo non ha che a volere? l'insegnamento te- 
cnico gli fornisce i mezzi per soddisfarli. 

Coll'insegnamento elassico , l'università forma dei 
soggetti per tutti i pubblici impieghi e per le carrie- 
re liberali. Coll'insegnamento scientifico secondario i 
essa invia reclute alle scuole speciali del governo ed 
alle scuole di applicazione. Creando l'insegnamento 
lecnico essa diede all'agricoltura , all'industria, al 
commercio ciò che loro mancava, provvide all'ultimo 
dei pubblici bisogni, e meritò una volta di più il suo 
nome di università. 

Il Times, dopo aver esaminato le cause che 
a suo avviso condussero all’attuale crisi in 
Francia, così si esprime: Lo 

««+ Il contegno dell'Assemblea è tale da rendere 
quasi impossibile l'esercizio di un potere esecutivo in- 
dipendente, malgrado che la costituzione del 1848 e 
l'elezione di Luigi Napoleone abbiano chiamato in vita 
un tale potere indipendente-con un Bonaparte a capo 
del medesimo. Egli è al potere esecutivo che la na- 
zione francese, secondo la sua usanza, attribuisce 
quanto si è acquistato in fatto di tranquillità, di pro- 
sperità e di forza, eppure quesl'autorità è: incagliata 


v'ha un'insubordinazione Più palese che nèisobborghi 
di Parigi o nel comune più rosso della Francia, per- 
chè l'Assemblea. non ha né forza, nè unione quanto 
abbisogna per creare e per sostenere un governo tolto 
dalle sue file, ma con sufficiente energia sa collegare 
i suoi sparsi elementi per rendere impotente l’ammi- 
nistrazione che esiste. La conseguenza di questo stato 
di cose e della suscettività estrema dimostrata dal- 
l'Assemblea in difesa delle sue dubbie prerogalive, si 
è ch’essa è andata al.di là dei limiti entro i quali po- 
teva aver l'appoggio della pubblica opinione: Eatrambi 
i poteri contendenti — quello del Presidente e quello 
dell'Assemblea — emanano dall’elezione popolare di- 
retta e Luigi Napoleone, come presidente, può van- 
tare maggior solidità che non qualunque membro del 
corpo rivale. Ma, per una curiosa inversione di ciò 
che suol formare il carattere di ‘un potere, l’abuso 
della sovrana autorità sembra piuttosto provenire dal- 
Assemblea, mentre il: rispetto: della costituzione e 
delle disposizioni stesse dellatcostituzione; si trovano 
dalla parte del potere esecutivo. A nostro avviso ciò 
costituisce la forza principale di Luigi Napoleone e là 
pubblica opinione in Francia ha molto bene e con 
gran discernimento fatta questa distinzione in suo fa- 
vere. Un atto di violenza, un intempestivo attentato 
agli altruî diritti, benchè ineonciliabili coi suoi e im- 
barazzanti, farebbe un torto irreparabile alla sna 
causa; del resto egli ha poce:da-paventare dalle dif- 
ficoltà non da lui create. I partiti oggidì esistenti nel- 
l'Assemblea stessa non hanno la forza e l'unione ne- 
cessaria per fondare un governo su principii stabili e 
sovra una base permanente, ‘perchè in Francia ogni 
uomo di Stato sta giuocando una parté doppia, incerta 
e delicata. I nomi che si fecero circolare come aventi 
probabilità di formar parte del nuovo gabinetto sono 
quelli d’uomini intelligenti etrisoluti, ma essi, nelle 
attuali emergenze, non arrecherebbero al presidente 
verun concorso parlamentare,'e sarebbe prematuro di 
valicinare le conseguenze di tali nomine, che sareb- 
bero considerate come il segnale di una opposizione 
diretta all’Assemblea. Ciò che wha di più probabile si 
è che dopo un breve periodo di allarme e di incer- 
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| delle più importanti provincie, l'Ungheria ed il Lom. 


È Solo il compimento dì tutte ci può fornire | blea legislativa. 
























vi fu più indizio di lievissimo commovimento. 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. La 
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tezza i capi moderati del corpo parlamentare inter- E noi sappiamo bene quanta parte dobbiamo attri- 
| porranno i loro buoni uffici, e per qualche tempo si | buire in tutto questo allo stato d assedio. Però non ere- 
potrà ottenere un componimento provvisorio. Ma in diamo di pronunciare falso a sure 
‘realtà l’esistenza dei due poteri sovrani ‘creati dalla | gia dell autorità militare pon possa altri.e eni esclusiva» 
costituzione del 1848 è una mera impossibilità e sol- | mente appropriarsi, che quelli soltanto de’primi mesi 
tanto la reciproca loro tolleranza ha pototo differire | dopochè fu la rivoluzione soffocata. Allora quando 
fino adesso lo scoppio mortale che doveva inevitabil- tutte le passioni bollivano tuttavia, quando tutti i n 
mente produrre un tale macchinismo. velli erano tuttavia riscaldati dagli oi di 
Questa crisi, sia che sopraggiunga adesso, $ia_ che cui eravamo stati non molto prima sani den n 
| venga rimandata da ulteriori concessioni personali, le | allora poteva per certo riuscire: soltanto a putari à 
difficoltà non saranno mai meno reali ed inevitabili, | militare di tenere depresso qualunque. desiderio di 
| e si presenteranno a qualsiasi ministero al sto entrare | resistenza, che qua e colà surchos divampato dee 
ed al suo uscire; in ogni caso il conflitto dei ‘poteri mente. Laonde se noi in quest'anno, il co fine è im- 
sarà sempre dannoso: ai veri interessi del paese. Da minente,; potenuino non VHeRronti scorgere dovunque 
questa posizione non si può sortire, se non ricono- | i medesimi effetti, dRaa perciò pretendere di scemare 
scendo l'ascendente di uno di questi poteri sopra l’al- | gli omaggi dovuti ‘all'accorgimento politico di questo 
tro..Il presidente potrebbe, senza dubbio dare al go- |:@ di quel militare individuo, riteniamo che ne sia le- 
verno tutte Te forme della monarchia costituzionale, ‘cito d’ascrivere tutto ciò allo spirito pratico delle pa. 
gettare tutta la responsabilità sopra dei ministri eletti | polazioni, ed al desiderio vivissimo nutrito da queste 
dall'Assemblea, e sottomettersi implicitamente al sin- | che sia finalmente attuato un ordine definitivo. 
dacato della medesima. Ma tale nov fuil concettotella |. Havvi intere provincie, alle quali. non viene inflitto 
costituzione repubblicana del 1848, e noi dobbiamo | lo stato d'assedio; e. diffatti non iscorgemmo mai com- 
soggiungere che una simile abnegazione non ripugne- promesso l'ordine pubblico in verun luogo della Mora- 
rebbe meno a Luigi Napoleone, che al papolo' francese. | via, della Slesia , del Tirolo, del Salisburghese, della 
Così non sarebbe. soddisfatta nè la sua ambizione, nè | Croazia, del Littorale ? Abbiamo veduto trascorrere 
la confidenza dei suoi mandanti, e rendersi a disere: | a sulficienza dinanzi a néi momenti di prove; e prove 
zione alle domande dell'Assemblea negli attuali fran- | d’acqua e di fuoco d'ogni maniera ;(nelle quali vi fu 
genti sarebbe un vero suicidio. Ma qualunque siano i occasione di scandagliare lo spirito delle popolazioni. 
mezzi onde il presidente intende. valersi per conser- | Le elezioni comunali dierono forse motivo. a lotte di 
vare i poteri staligli commessi dal popolo, noi speriamo | partiti politici — cambiarono forse la propria natura ? 
che per il bene della sua causa e per da pace della | Le inaspet'ate oscillazioni della valuta toccarono. i 
Francia egli saprà contentarsi di misure strettamente rapporti del possesso de’singoli individui; viando forse 
| legali'e costituzionali. congiunta. qualche agitazione politica ? Una guerra 
< Egli non manca di mezzi legali, e non sono i meno | chiamava gli eserciti ai confini dell'impero, una guerra 
praticabili, perchè, malgrado la disposizione mostrata | le cui arcane ragioni diplomatiche erano occulte alla 
dall'Assemblea di moncargli il suo potere, di \attra- | generale percezione; — tuttavolta ebbero mai a mani- 
versargli il suo governo e di oltraggiure i suoi mini» { festarsi durante questo tempo , all’ infuori della deie- 
stri, non vi fu mai tempo in cui fosse men facile a | zione finanziaria, altri indizi politicamente pericolosi? 
quest’Assemblea .sediziosa e disunita di mantenere il L'Austria è tranquilla, non la diciamo già tranquil- 
governo senza il capo popolare del putere | esecutivo. { lata. Indispensabile mezzo a. tranquillare uno Stato 
L'Assemblea ha tutto da temere. da un trionfo sul po- |isi è Ja creazione d’un terreno saldo , sicuro, legale. 
tere esecutivo, il presidente invece ha tutto da spe- | Qualora chiunque sappia quale sia il posto che gli 
rare da una sconfitta del potere legislativo. Viene assegnato , quali nello Stato siano gli obblighi, 
Si legge nell’Ost-dewtsche- Post, giornale di | quali i diritti suoi, allora egli sì. può acconciar di 
Vienna : o buon grado al nuovo ordine di, cose. Iu null'altro che 
L’anno passato in questo scorcio di iempo, negli nell'incertezza sono DARIdI, da, ricercarsi i. pericoli. 
GREAT ; | Per chiudere la rivoluzione è d’uopo avere uno Stato 
VII GENE RTIRrO da Sd F Vine IAtiRA CRI strettamente nelle sue parti connesso. Fintantochè la 
O AE RSI Lr lat è e i n Vene cd 
i IITAISA OH piuta.la legislazione, nè la costituzione, resta sempre 
OO RO ME CO in ambedue viva.la speranza di potervi approfondare 
A MO do SES, Fi int: ne'vacui. lasciati da queste le loro mani distruggitrici. 
i SIERO NOE - io Quattro giorni dopo il suo. incominciamento venne 
e ca Guai ca noto SIA col | l’anno scorso pubblicato il primo statuto provinciale. 
brevi intervalli apparvero ‘i. singoli statuti de’ così 


RION OR RE TCA : È ia Coiazi Staremo noi daugde pocht giorni ancora dopo il rin- 
detti Stati ereditarii, più tardi quelli per Ja Croazia, novarsi imminente dell’anno novello a scorgere pub. 
ecc. ecc., e dopo lunga pausa vedemmo quello perla 

























































pat; ; i blicati quei provinciali statuti di cui tuttora manca 
Galizia e la Buccovina. Se nonche la'sosta che adesso 


; l'impero? 
s'è fatta è più grande ancora di tutte le altre; e due 





PIET VAT API ACILIA 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 gennaio -1851. 
La così detta crisi politica non consiste oggi 





bardo-Veneto aspettano indarno-tuttora Ja propria or-. 
ganizzazione. Quindi e pur l’anno 1850 co si SU 
termine senza che siansi compiuti, nè pubblicati gli i 
statuti provinciali per tutto Hr sto, E quelle Saito nella dismessione del ministero è nelle difficoltà 
costituzioni de’ singoli Stati della corona che noi co- | dì crearne un altro, ma nel contrasto palese fra 
nosciamo, non hanno esse medesime che un valore | l’Eliseo ed i capi della miaggioranza dell’Assem- 
Il ministero nel governo di que- 
sta costituzione repubblicana: non: ha l’impor- 
tanza che ha . nelle. monarchie. costituzionali. 
e della | Qualunque sia il ministero, non. è la volontà 
sua che regga il potere esecutivo; questo potere 
è esercitato da un presidente risponsabile, che 
ha e deve avere la sua propria volontà, e quando 
la sua volontà è in discordia con quella dell’As- 
semblea, nen giova mutar ministri. La destitu= 
zione di Changarnier è il fatto, per cui oggi si 
manifesta la discordia fra il presidente edi capi 
della maggioranza. Quello è fermo in voler de- 
stituito il famoso generale che è l’amore di que- 
sta. Ecco la vera quistione, 


la-misura, con':cui giudicare delle future sorti dello 
impero , della stabilità dell’organizzazione novella, 
dell’esistenza. possibile de’ provinciali statuti, 
complessiva legislazione, 

Se roi per tale riguardo interpelliamo il ministero, 
nol facciamo nell’ interesse degli Stati della corona 
tuttavia difettivi d’istituzioni, bensì in un ben ponde- 
rato interesse del corpo intero, nell'interesse del go- 
verno medesimo. Ella è un’interpellauza governativa, 
la quale , esistente un Parlamento, nessun membro 
della destra e del centro avrebbe scrupolo d’avanzare, 
E impossibile davvero che il ministero s'illuda , che 
fino a tanto non sia portato il tutto a compimento , 
uon sia ugualmente quistionabile il tutto: esso non si 
può illudere che nell'Ungheria non vegeti potente un 
partite, il quale serva ad altra idea direttrice, ben da 
quella diversa cui basano'gli Statuti emanati e ché si nistero. 
emaneranno,, e che gli altri paesî della corona più ‘0 Changar 
meno influenti. frazioni racchiudono di questo partito | tino ‘a 
sciagurato. Ora peraltro noi premettiamo che ciascun 
governo, specialmente un siffatto, il quale ebbe mis- 
sione di sì importanti creazioni, come il ministero del 
novembrè , consideri onorevole impresa l’infondere 
vita a quelle creazioni, cui ha dato opera al cospetto 
dell'Europaintera. 


Il Moniteur tace: invece tutti i giornali fanno 
mille commenti sulla formazione del nuovo mi- 
È ‘Pare oggi che quando sia destituito 
nier, tutti i ‘vecchi ministri s’acconten- 
restare ‘al governo, meno il La-Hitte. E 
l'opinione della borghesia di Parigi è favorevole 
alla destituzione del generale ‘ed ‘al presidente 
della Repubblica, 


Teri sera si diceva, che se il presidente non 
si. decidesse. a torre il comando di Parigi al 

Quanta cura impertanto non dovette darsi il governo | Changarnier, la guardia nazionale farebbe una . 
nostro per torre di mezzo quanto. poteva mettere a dimostrazione in faccia al palazzo dell’Eliseo per 
repentaglio il proprio programma, quanta energia non | eccitarlo a decidersi. 
dovetl’esso spiegare per porre l'ultima pietra al no:| Parigi è tranquillissima; l'agitazione e l’inquie - 
vello, edilizio di pui, dar solo. piantò i fondamenti, tudine sono soltanto nelle alte regioni. Ma pur 
della' cui saldezza ed opportunità è tenuto di rispon- È i 
dera col proprio onore ai contemporanei ed alla sto- sione bene che presto terminasse questo stato 
ria, alla cui effettuazione il poter militare gli offerse | d'incertezza, perchè se fosse vero, che la. guar- 
la protezione d'uno stato d’assedio , affinchè durante | dia nazionale volesse incominciare a prender 
quest'eccezionale periodo (il quale dura più a lungo | parte alla quistione che ferve fra il presidente 
che qualunque altro é/at. de siége in Europa abbia | ed. i capi della maggioranza, nessuno può pre- 
durato a tutt'oggi) potesse gittare sicuro l’Ancora delle | vedere a qual termine potrebbero volgere le. cose. 


organizzazioni novelle, Nove trimestri d’eccezione non Le diverse riunioni della coalizione parlamen- 
sono una bagattella nella storia d'un impero e del suo tare di destra hanno tenute. varie ‘adunanze. 
governo, e avvegnachè. noi ne vogliamo ascrivere una | L'una risolveva di fare interpellanze, Valtra di 
metà al periodo della guerra ungherese e dell’italiana, | nominare Changarnier presidente dell'Assemblea 
vé pure una bella rimanenza di mesi, ne’ quali uno |. di Pupiti e bitci near 
Stato può ‘avanzare pretese che sia compiuta l’orga- | IPVECE di L'upin; ni Pf Sf ODRDario, COmnali-. 
nizzazione sua, e incominci il regolare andamento di | dante della guardia dell'Assemblea; chi avvisava 
un ordine definitivo. doversi traslocare altrove la sede dell'Assemblea 
L'Austria è tranquilla. Dacchè fu terminata la guerra | stessa. La notte passata si sono fatte dormire 
ungherese non s'è udito mai che in angolo veruno del guardie nazionali in arme’ nel palazzo. Borbone. 
vastissimo impero sia più avvenuto il menomo poli- Nel tempo in cui si. discuteva nelle riunioni 
tico conturbamento. Noi per non dire troppo, aSSeve: | sopraccenuate,. sono stati chiamati all’Eliseo gli 
ramo in pari tempo di non essere istrutti dello spi- ioni Fa vir 
uomini più segnalati in quelle, e perciò s'è per 


rito delle provincie italiane}, nè poter quelle manife- ; ; 4 
stare positive asserzioni. Ma in tutte le altre contrade | ® Momento sparsa voce, che il presidente in- 


dell'impero, dove pel corso d’un anno e mezzo s'ebbe | clinasse a temperamenti di conciliazione. Ma poi 
mai a palesare una sola di quelle apparizioni che fe- | Sé visto entrare pensoso e mesto nella sala del- 
cero traballare il terreno in altre parti in conseguenza l'Assemblea il generale Changarnier, e di Ji a 
di grandi rivoluzioni per lunghissimo volgere di anni? poco son venuti altri, i quali hanno riferito che 
La ristorazione de’ Borboni ebbe i suoi cento giorni ; | ;j ‘presidente ha detto di non fare gran ‘conto 


Luigi Filippo DA per anni ed anni presentare degli avvisi è consigli dei capi della maggio- 
de ata - ale i A i i 
nelle strade medesime di Parigi battaglie complete a ranza; e che si riserbava tutta la sua libertà di 


conservare illeso l'ordine nello Stato. adi ndr nati i cas và 
* desse a È 1 o 1 1 na n c 3 4 
Ma nell’Austria, nell’estesissima Austria, nell’Asutria | ©” gra SR c i 3 I SIBBDTI 
cresciuto, ed a quest’'ora-in cui io vi scrivo (5 
È 


dalle ‘molte lingue e dalle. numerosissime membra, La 
doma una volta-là rivotuzione, non in un angolo solo | 09€ pomeridiane) credo che avranno luogo senza 
© ‘| dubbio delle interpellanze. 
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Torino, A1 gennaio:1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Poichè si è voluto a ogni costo nella  discus- 
sione del bilancio della marina mettere innanzi 
progètti, sistemi, piani di ordinamento, il go- 
verno non poteva declinarne la discussione , € 
oggi anch'egli per la seconda, volta il ministro 
de’ lavori pubblici ha portato la sua contribu- 
zione di fondate. e pregevolissime idee alla 
quistione di questo insegnamento speciale. Egli. 
trova più applicabili a noi gli esempi della ma- 
rina francese che quelli della inglese, la cui 
missione non ha altri confini che quelli del 
mondo ,-e i suoi costumi sono più diversi dai 
nostri che quelli del vicino continente di oltre 
alpi. Lucida è la esposizione che oggi ha fatta 
del. sistema; francese d’ insegnamento , delle 
scuole teoriche di fisica applicata, di ‘astrono- 
mia matematica; di‘costruzione navale, di arti- 
glieria, e delle scuole pratiche dette di mae- 
stranza e di astronomia naulica. Egli ha mo- 
strata. .l’ inopporiunità .dello insegnamento a 
bordo prima che.siamo: nel caso d’intraprendere 


viaggi d'istruzione; ha ragionato dell’attuale |: 


imperfettissimo ordinamento nel quale si ha a 
cagion di esempio un professore solo per l'arit- 
metica e per la fortificazione! E dopo avere 
esposta l’importanza delle iante cognizioni teo- 
riche e pratiche necessarie alla istruzione della 
marina, conchiudendo per la insufficienza delle 
due nuove cattedre proposte dalla commissione, 
di costruzione navale, e artiglieria, ha doman- 
dato che la Camera voti l'aumento del ‘capitolo 
pel quale la commissione porta a ll. 36,047. 72, 
Ja cifra di 11. 27,216 proposta dal ministro, a- 
stenendosi dal parlare di cattedre e. prescrivere 
l’uso dell'aumento, non più che per la intelli- 
genza che. l’insegnamento marittimo sarà per- 
fezionato. 


Il deputato Chiò ha emesso anch'egli prege- | 


voli idee che completano il sistema del ministro; 
proponeva intanto un ordine del giorno, col 
quale la Camera avrebbe invitato! il ministro 
della ‘marina ‘a presentare un progetto di riordi- 
namento di questo ramo d'istruzione, speciale. 
Il ministro della marina fece osservare che non 
avrebbe potuto aderire alla proposta Chiò senza 
pregiudizio delle attribuzioni del potere esecu- 
tivo; ‘che precision fatta della quistione costitu- 
zionale, la Camera si sarebbe invischiata in 
una interminabile quistione accademica, se con- 
tro ogni uso si fosse posta a discutere un pro» 
gramma di studi : disse esser pronto tuttavia 
ad unire al progetto di bilancio pel 1852 il 
bilancio delle scuole che sarebbe per istituire 
onde dar campo alla Camera di esercitare. reci- 
procamente i suoi poteri costiluzionali censu- 
rando 0 approvando le operazioni del governo; 
e poichè questa modificazione fu. accolta dal 
proponente Chiò, il suo ordine del giorno passò 
con essa votato dallo stesso ministro, 

Sul programma degli studi, e degli sperimenti 

‘preventivi ‘che si fanno sulla conoscenza dell’a- 

ritmetica ha egli osservato giudiziosamente che 
conviene adattarlo alle circostanze del paese 
‘ che ancora non ha offerto un gran numero. di 
aspiranti. Quando questi saranno in numero 
maggiore per le. migliorate condizioni della 
carriera del mare, si potrà essere più esigenti 
negli esami. Prima che si votasse questo ca- 
pitolo, l'onorevole Valerio, ricordando che il 
regolamento della marina dà la preferenza ai 
è figli de’ militari nella distribuzione delle piazze 
franche, e che la commissione aumentandone 
il fondo ebbe in mira di favorite anche gli 
allievi che possono dare le famiglie addette al 
traffico di mare, ha domandato se fosse in- 
tenzione del ministro di mutare questa parte 
del regolamento ;. e il ‘ministro ha risposto af- 
fermativamente se bisogni; ‘mentre a suo cre- 
dere il regolamento provvede, e se finora fu- 
rono collocati a preferenza i figli de’ militari, 
sì deve ‘attribuire al ristretto numero delle 
piazze. 

Poco dopo si è votata la categoria 9 — Corpo 
sanitario e ospedali — portata dalla commissione 
per la cifra di L. 86,656: 36, con diminuzione 
di 4 in 5 mila lire dalla cifra proposta dal mi. 
nistro in considerazione alla. soppressione. del 
Real Navi preparata dalla commissione. La ci- 
fra è stata ammessa senza questa piccola ridu- 
zione. Questo capitolo ha dato'occasione a nuove 
vivacità del sig. Siotto-Pintor, i cui discorsi 
allarmanti sulla Sardegna ‘son divenuti, come 
tutti sanno, testo favorito dei giornali reazionari 
di fuori. Pareva all'onorevole membro che nulla 
si faccia per l'isola di Sardegna, la quale ha 


mille miglia di costa. Il ministro ha risposto | 


che non è certamente quando si provvede alla 
marina militare il momento di dire che nulla 
si fa per la Sardegna. La marina di guerra 
difenderà il commercio: dell’isola come quello 
di terraferma, il littorale -dell’una e dell’altra. 
Armare sul Mediterraneo è veramente far casò 
una volta delle relazioni con l’isola, della sua to+ 
tale annessiene, delsuo avvenire. E oltre al bene 
comune con le regioni continentali, si è poi fatto 
qualche cosa di speciale quando si mantiene un 
forte presidio alla Maddalena. 

Dopo questo, una parte della seduta del sab: 
bato e stata dedicata alle. relazioni sulle pe- 
lizioni. / 


Gli uffici della Camera dei deputati nomina- 
rono a loro commissarii. per, l'esame del. pro- 








getto di legge sulla soppressione delle. bannalità 
i signori Mantelli, Mameli, Demarchi, Del-Car- 
retto, Airenti, Brignone e Miglietti. 

mescola SIIT ISTE 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Genova, 10 gennaio. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 

La crise teatrale che durava da alcuni giorni 
e che fu cagione di tanti spiacevoli avvenimenti, 
ebbe fieri sera uno scioglimento più felice di 
quello che potessero farlo sperare le difficili cir- 
costanze in cui si versava. Dopo un lungo e 
vano iterarsi di trattative dirette a soddisfare ai 
diritti di una parte ed alle convenienze dell’al- 
tra, finalmente la prima donna, signora Sofia Cru- 
velli, piegando l'animo a miglior consiglio, offrì 
di fare la richiesta scusa al pubblico producen- 
dosi nell'opera Elisa Miller. In fatti, prima che 
sì desse cominciamento allo spettacolo, la signora 
Sofia Cruvelli comparve, ‘accompagnata dal te- 
nore e dal basso, sul proscenio ed era per iscio- 
gliere la voce, quando il pubblico numeroso 
che empieva il teatro, salutandola coi più frago- 
rosi applausi, la dispensava, guidato da uno squi- 
sito sentimento. di generosità’, da quell’atto di 
espiazione. La. iscena che seguì. tra la cantante 
ed.il pubblico fu delle più commoventi e noi la 
registriamo tanto più: volentieri in quanto: chc 
porge una novella prova della civiltà dei geno- 
vesì. 


Lomsarno-Venero. — Il Foglio di Verona del 
dì 8 gennaio stampa nella parte officiale il se- 
guente avviso : 

L’eccelso I. R. consiglio dei ministri ha tro- 
vato di accordare la parificazione dei pri:ni so- 
scrittori al prestito lombardo-veneto con. quelli 
che vi presero parte volontariamente fino a tutto 
il 17 dicembre p. p. Gli anzidetti soscrittori ver- 
seranno; le dieci rate convenute, ricevendo ob- 
bligazioni. in un. valor nominale superiore del 
10 per 100 all’importo versato. 

Questa determinazione varrà anche per gli im- 
porti chie a ‘motivo della facilitazione suddetta 
non riescono più divisibili per 100 senza fra- 
zioni. Per tali somme parziali si rilascieranno 
certificati di credito , secondo la qui sottoposta 
modula, ‘coll’interesse del 5-per 100 decorribile 
dal giorno della loro emissione. Simile interesse 
però non verrà pagato che quando sarà seguita 
la riunione di vari dei predetti certificati in 
un’ obbligazione il cui importo sia divisibile 
per 100, 

La data dei suddetti certificati s’intenderà fis- 
sata.al 1 dicembre 1850, qual epoca stabilita 
per la (data delle obbligazioni ; salvo.di caso in 
caso il conguaglio degli interessi in relazione al 
giorno dell’effettiva. emissione. 

Tali certificati porteranno un numero progres- 
sivo ; saranno intestati ‘al presentatore , o po- 
tranno. essere intestati a. nome determinato, vin- 
colati ed. alienati per cessione ecc. in parità delle 
obbligazioni e colle stesse regole. 

La conversione dei certificati in ‘obbligazioni 
avrà, luogo , dietro apposita liquidazione , colle 
stesse. modalità e ‘cautele stabilite in’ generale 
pel. rilascio delle obbligazioni dipendenti dal 
prestito, 

Risultando all’ atto della conversione di vari 
certificati in una obbligazione ‘un’ eccedenza di 
capitale nei primi in confronto al valor nomi- 
nale rappresentato dall’obbligazione stessa , per 
tale eccedenza sarà rilasciato altro ‘certificato nei 
modi stabiliti qui sopra. 

La consegna dei certificati alle parti avrà luogo 
in conformità di quanto fu disposto per le ob- 
bligazioni del prestito. i 

Il che si deduce a pubblica notizia in seguito 
a dispaccio di S. E; il sig. ministro delle finanze 
26 scorso dicembre n. (4868: G. P. per norma 
di chiunque, vi possa avere interesse; 

Verona, 7. gennaio: 1851. 

D'I. R. cons. minist. Sciwinp. 
(Segue la ‘modula del certif. di' credito). 
ESTERO. 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta del 7 gennaio. 
Dopo la nuova replica del signor Gaslonde a 

sostegno del suo emendamento presetitato còon- 

tro ‘il sistema della commissione del progetto di 

legge sulle ipoteche , ‘contenuto nell’art. 2129, 

un oratore della sinistra, il sig. Marco Dufrais- 

se, ha parlato nel senso contrario, e ha viva- 
mente preso partito. per la riforma. 

La seduta ha finito con un.riassunto del rela- 
tore, signor di Vatismenil. 

A. questo punto però il tarbaménto e l’agita- 
zione nuovainente. si manifestarono  nell’Asseni- 
blea; Il relatore continuò a portar luce ‘sulla 
quistione ; e a faré considerazioni, forse le più 
potenti e le più decisive d’ogni altro, in appog- 
gio della riforma. Tuttavia fu il meno ascoltato. 

L’agitazione aumentava sempre, e in conclu- 
sione Ja deliberazione non avvanzò d’un passo. 

Dopo. il relatore, prese la. parola il ministro 
guardasigilli signor Rouher, che era statò'sem- 
pre presente (il solo dei ministri), e tenne die- 
tro alla discussione iù tatti i' suoi dettagli , ma 
la deliberazione fu dovuta rimandave all’indo- 
mani. 

— Tornata del giorno 8, gennaio. 

I ministri mancano sempre., ad eccezione del 
guardasigilli sig. Rouher. 

La discussione è sempre ‘aperta sull'articolo 

2129 del progetto di legge sulle ipoteche. 

Baze comincia dal dichiarare che egli ‘è per 
quel sistema che offre la maggior garanzia agli 
interessi degli incapaci. — Dice che ‘è un assio- 
ma passato quasi a pregiudizio specialmente nei 
paesi oye esiste l’antico diritto scritto,, che cioè 


‘i capitali delle donne non possono mai perdersi. 


Appoggia quindi il sistema Demanie, e. Ga- 
slonde. td 


Lit 


IL RISORGIMENTO 


Folowski dice di aver aver udito gli oratori 
che combattono il sistema della commissione. Si 
crederebbe, egli continua, che fin qui il codice 
civile ha maravigliosamente tutelati gli interessi 
delle donne e dei minòri , e ché noi vogliamo 
compromettere questi interessi, sacrificando quasi 
sacrilegamente gl’interessi morali della società ai 
suoi materiali interessi, | 

L’oratore sostiene al contrario che la soppres- 
sione dell'ipoteca occulta sarebbe invece un be- 
neficio per le donne e pei minori. — Egli si fa 

provare, che in pratica le formalità oggi pre- 
scritte dal codice civile per lo svincolo legale 
delle ipoteche occulte non raggiungono mai il 
loro scopo, nè impediscono che i crediti delle 
donne maritate e dei minori siano compromessi. 
Apprezzando nel loro giusto valore i pregiudizi, 
che negli antichi paesì del diritto. scritto consi» 
derano come inviolabile la fortuna delle donne 
maritate; l'oratore fa rimarcare che queste ‘ec- 
cessive precauzioni potevano essere ammesse nel 
tempo e nei paesi ove Veguaglianza delle divi- 

‘sioni non esisteva, e duve le figlie non ottene- 
vano che una piccola parte dell'eredità de’ loro 
autori; ma oggi che è'di diritto comune la di- 
visione eguale fra i cogredì, non v'è più alcuna 
ragione di sacrificare agli interessi della donna 
tutti gli interessi. del credito. fondiario è per in+ 
tralciare di continuo tutte le transazioni. L'ora- 
tore dà lettura d’un brano del testamento di 
Colbert, nel' quale è indicata la pubblicità dell’i- 
poteca come una misura desiderabile nell’'inte - 
resse del credito pubblico e privato. 

Rouher guardasigilli. In questa discussione 
sono a fronte due interessi. L'interesse delle 
donne ‘maritate e dei minori è l'interesse del 
credità, È egli possibile di pervenire a soddisfare 
egualmente questi due interessi? Io non lo credo. 
Bisogna dunque scegliere. E io non dubito. di 
dichiarare che in questa lotta l’interesse più sa- 
cro è: quello! degli incapaci (approvazione). To 
sono invero partigiano, del ‘sistema di pubblicità. 
Il éredito non deve vivere della clandestineté, 
ma della' pubblicità. Io riconosco dunque che 
la pubblicità è in principio buona per tutto il 
mondo. 

Ma quando ho voluto d'accordo con la com- 
missione applicare all’ ipoteca legale il principio 
della pubblicità, ciò mi fu affatto impossibile, ‘e 
ho dovuto rinunciare alla pubblicità. Se voi 
avete il menomo dubbio , voi dovete astenervi, 
voî non dovete risicare di compromettere inte- 
ressì permanenti, interessi sociali, senza aver la 
certezza ‘che © quanto ora fate val meglio di ciò 
che ha fin qui esistito. Già il sistema di asso- 
luta pubblicità delle ipoteche ha esistito sotto 
la legge dell’anno 4.e non ha potuto sostenerlo. 
Osservate quali sono gli immensi dettagli d’ese- 
cuzione del vostro sistema. Voi siete obbligati a 
fav intervenire ad ogni istante il consiglio di fa- 
miglia; il tutore surrogato, € di sorvegliare con- 
tinuamente*la gestione del tutore. Ora il tutore 
è'ordinariamente o il pedvero. la madre. Nor. 
temete voi di compromettere la paterna potestà 
coll’ intervenir sempre. fra il padre e il figlio? 
(Benissimo) M° importa poco che il credito del 
tutore sia un istante, mon dico compromesso, ma 
impegnato, quando considero a quali ‘interessi 
di famiglia è attaccato questo sistema. ‘Tutto 
questo è tanto vero; che Ja commissione è stata 
obbligata di ammettere per la tutela |’ ipoteca 
generale e indeterminata, locchèé è un derogare 
al principio stesso da cui è partita. Esaminando 
in seguito il sistema della commissione in ciò 
che concerne la guarentigia degli interessi della 
donna maritata, l'oratore fa rimarcare quanto è 
illusorio il sistema della commissione. 

(La seduta continuava ancora alla partenza del 
cormere). > 

enrtnemaeso Cocami 

Pinici, 7 gennaio. — Corre voce che più ma- 
gistrati e giureconsulti di Parigi compilino un 
lavoro sulla dottrina dell'Assemblea riguardante 
l’inviolabilità. (Gazette. de France). 

— Fra le 84 petizioni nuove state distribuite 
all'Assemblea notasi la seguente: 

« Il sig. Meyer di Strasburgo, chiede che sia 
proibito il riprodurre in caricatura il presidente 
della repubblica. » (Gazette de France). 

= Il sig. A. antico mil'tare, uno degli agenti 
più ‘attivi dell'elezione dei 10 Dicembre, solleci- 
tava l'adempimento delle promesse che gli erano 
state fatte a nome di Luigi Napoleone, ma senza 
frutto. Direttosi finalmente al presidente stesso, 
fu ida lui invitato a recarsi presso il sig. Carlier, 
Questi lo rinviò presso un capo di divisione che 
gli consegnò una lettera:suggellata, cui, scendendo 
dalla prefettura, egli ‘aperse e vi lesse un'auto- 
rizzazione di vendere ‘dei giornali in un angolo 
della ‘via. Piccato, corse. all’ Eliseo per lagnarsi, 
ma un capo d'ufficio lo tranquillò, promettendo 
di dargli qualche cosa di meglio fra $ giorni, 
Infatti il sig. A. ricevò la nomina. di guardia ai 
Campi: Elisi. Stimolato dalla fame il vecchio. uf- 
ficiale indossò le nuove assise e passeggia tristo 
e trasognato ai Campi Elisi. 3 

— Un'giornale; rendendo conto della ‘passeg- 
‘giata fatta dal presidente della repubblica nei 
più popolosi quartieri, della citàà, assicura che 
salutato prima colle grida di Viva i presidente! 
Fu poi assalito da grida di 77va la repubblica! 
Amici della verità dobbiamoydire che nella mag= 
gior parte della sua gita il presidente fu rispet 
tosamente' salutato dalla folla, senizachè si emet- 
tessero grida. Ma giunto alla piazza della Basti- 
glia fu ‘circondato e felicitàto da torme compatte 
di operai ‘che protestarono la loro devozione 
verso lui. « Noi fummo sovente ingannati, dicevan 
essi, ma ora ci vediamo chiaro e vi difenderemo 
contro i rossi ed i bianchi. » Questa volta \cre- 
diamo che gli operai del sobborgo Sant'Antonio 
abbiano espressa l'opinione: del paese. 

(Pouvoiîr). 





i. —/Un singolare incidente verine quest'oggi a . 


! rallegrare: l'Assemblea ‘nel’primo periodo della 


ij sua ‘tornata. ‘I banco dei ministri era vuoto; un 


i 


rappresentante che zoppica e cammina a stento, 
vi prese posto e sì mise pulitamente a fare la 
sua corrispondenza. Un gran numero de’ suoi 
colleghi gli si accostarono per rallegrarsene scher- 
zando. 

Alcuni istanti dopo, un altro rappresentante 
che zoppica anche più del primo e si trascina 
penosamente. su .d’una stampella, andò a met- 
tersi presso il primo. Codesta combinazione del 


caso, ma‘che' pareva denotare tanto bene: la si- | 


tuazione, venne notata da tutti î punti delle sale, 
e diè luogo a commenti ed a lazi. 
(Assemblée nationale). 
-- Quest'oggi vebbe grandissima agitazione 
alla borsa. La voce corsa, che il comando in 
capo dell’armata di Parigi era soppresso, fece 
vigorosamente risalire il 5 00. Sì nota: se tal 
voce fosse corsa qualche mese fa, la rendita sa- 
rebbe discesa; in oggi invece s’ innalza, segno 
manifesto della forza del governo.e della fiducia 
che inspira’ il presidente. (Pouvoir). 
-- Il sig. Changarnier. fece ben 'trista figura 
per tre ‘ore e mezzo, dal momento in cuì giunse 
la buova dell'aumento nei fondi pubblici. Ma 
prima lo sì aveva notato ridente, ‘gesticolante , 
accarezzante tutti i colleghi nei corridoi. Veden- 
dolo così vispo, un rappresentante disse in un 
crocchio: «Egli è in pericolo, chiacchera. » 
È Y i (Evénement).. 
— Il signor Thiers è nominato relatore della 
comimissione delle monete. Pare chevil rapporto 
non conchiuderà per togliere il .valor legale, ma 
per la dichiarazione di un unico modello mo- 
netario: l'argento. L'oro non dovrà più contare 


“ 


* 


‘che come appunto. I pezzi d’oro, presi isolata- 


mente non. avranno che il valore commerciale 
stabilito «dal corso della banca. 
ì (Gazette de France). 
—: Fatti amministrativi. -- Un concorso pub- 
blico fu aperto dall’amministrazione. dell’assi- 
stenza pubblica, onde giungere a trovare il imi- 
glior sistema di riscaldare ‘e ‘di rinfrescare ‘per 
l’ospitale della repubblica, che la città di Parigi 
fa costrurre in questo momento sui terreni Saint- 
Lazare, sobborgo Poissonnière. se 
Codesto concorso è stato prorogato: fino (al 10 
del corrente mese; perla consegna dei piani e 
dei progetti al segretariato, atrio INòtre-Dame. 
(Republique). 
— Lavori pubblici. — Assicurasi che la via 
ferrata da Tonnerre a Dijon verrà posta in attività 
col prossimo maggio. Allora i convogli partiti 
di Parigi andranno di. seguito fino a Chàlon, 
ed il tratto da Parigi a Lione si farà in 14 0:15 
ore, invece di 30 e più impiegate adesso colle 
malle-poste. Un battello a vapore attenderebbe 
ogni dì l’arrivo| del corriere da Parigi a Lione; 
viaggiatori e mercanzie verrebbero posti imme- 
diatamentée ‘a bordo e continùerebbero il loro 
‘viaggio, quasi ‘senza interruzione, per la Saona. 
(Jcurnal des Faits.) 
— Fatti marittimi. -- Il dì 16 del corrente 
mese verrà gettato dai cantieri di Mourilton a 
Tolone; il primo vascello di linea a vapore ad 
elive; Esso  chiamiasi! adesso il Charlemagne. Il 
governo ‘provvisorio lo chiamò Le Ving-Quatre- 
Février, il governo di Luigi Filippo, Le Sceptre. 
Esso ‘venne incominciato nel 1835 e porta 90 
cannoni. | e 
Sarà veramente un bello spettacolo, il vedere 
quel: castello natante, procedere \contro ‘i venti 
e i flutti, in; forza dell’elice: mossa da una po- 
tenza di vapore di 1200 cavalli. (Union). 
2: Fat universitarii. Facolià di medicina. -- 
‘Il concorso ‘per la cattedra ‘di clinica esterna alla 


| facoltà di medicina di Parigi comincierà lunedì 


prossimo. Il giurì è definitivamente costituito, è 
composto come segue: ? 

Giudici per la facoltà. --1 signori Bouillaud, T. 
Cloquet, Dénouvilliers, Gerdy, Laugier, Malgai- 
gue, Moreau, Rostan, Roux e Velpeau. 

Giudici per l'accademia di medicina. -- I si- 
gnori Bégin, Gimelle, Harvez de Chégoin, Lar= 
rey e Réveille Parise. (Journal des Fatts.) 

— I rappresentanti che sì riuniscono nella via 
dell’Università han tenuto seduta lunedì sera. 


Giammai l’adunanza riuscì così numerosa. Vi si; 


rimarcavano molti nuovi membri. 

L'oggetto della discussione era la crisi mini- 
steriale e i pericoli ehe ponno derivarne, 

La riunione fu unanime nell’esprimere il suo 
voto perchè l'accordo per un istante turbato fra 


i poteri dello Stato sia ristabilito .il. più: presto | 


possibile, e perchè fosse ritenuto nel suo comando 
il general Changarnier come pegno e garanzia 
di ‘questa unione. 
Essa ha ‘dichiarato colla stessa unanimità, che 
a questa condizione sarebbe assicurato al nuovo 
gabinetto il suo concorso. (Journal des Debats). 
ALEMAGNA. — Betuso , 5 gennaio. — Per 
ordine del ministro ‘della guerra ‘si è proceduto 
ad una nuova diminuzione della landwehr. 
La seconda Camera. ha, eletto. il. sig.. Lensing 
a secondo vice-presidente. Uoe Rii 
— I fogli ‘tedeschi. continuano. a» pubblicare 
osservazioni e previsioni sulle libere conferenze 
di Dresda: ‘chi assdi me ‘spera , chi poco e ‘chi 
nulla affatto. Il foglio ufficiale ‘di Stoccarda ‘reca 
a questo proposito quanto segue: si 
« Noi possiamo assicurare che in un punto 
solo le conferenze seguiranno la politica dell’an- 
tica assemblea nazionale tedesca, cioè nel respin- 
gere ‘assolutameate , in ordine alla costituzione 
germanica, il principio dell'unione tra i governi 
e la rappresentanza del popolo, 
il « Chiunque, s’immiaginasse che queste confe- 
renze tendano ad altro; fuorchè. a' stringere fra 
i. singoli governi tedeschi i legami, in parte ral- 
| lentati ‘ed ‘in ‘parte spezzati dagli avvenimenti se- 
guiti dal 1848 al 1850, s'illauderébbe; ma quelli 
| sovrattuttòo ‘sarebbero’ ingannati nella loro aspet- 
‘tazione , i quali credessero che in seguito alle 
conferenze vi' sarà mutazione in ordine ai rap- 
‘porti esteri degli Stati particolari, Noi possiamo 
i'affermare con certezza che , terminate le confe- 





| renze; le carte geografichè presenti! dell’Alema- 
| gna non saranno fuori d’uso, . 
i «Il fine prossimo delle conferenze di Dresda 
onsìste nell’unione dell'Austria e della Prussia, 
e queste due potenze, conformemente all’indole 
delle cose, cercheranno anzitutto di promunverla 
fuori delle conferenze degli altri plenipotenziari 
Ecco la ragione dell'invito fatto al principe di 
Schwarzenberg di recarsi a Berlino. 

« Sol quando si sarà effettuata questa unione, 
per quanto concerne i punti «essenziali , comin- 
cieranno le deliberazioni propriamente dette sulla 
revisione della . costituzione : intanto ì meinbri 
delle conferenze sì fanno reciprocamente visite 
di complimento, e le conversazioni della corte di 
Dresda formano il terreno. neutro sul quale i 
plenipotenziarii cercano di riconoscersi. 

« La durata : delle conferenze non sarà tanto 
breve come sì supponeva generalmente. Esse du- 
reranno ;almeno qualche mese, fuori iche succe- 
dano ‘avvenimenti straordinarii.. »i 

Questo linguaggio del foglio ufficiale wurtem- 
berghese corrisponde perfettamente ‘con quello 
del foglio ministeriale di Vienna, ‘la Corrispon- 
denza austriaca , la quale, a proposito partico- 
larmente della quistione holsteinese, dopo di avere 
annunziato la spedizione del feld-maresciallo luo- 
gotenente Legeditch nei ducati, ed accennando 


alla. cooperazione . della. Prussia, soggiunge che ._‘ 


c la solidarietà dei ‘governi abbatterà la forza 
principale dei diversi partiti della rivoluzione, i 
quali si prevalevano della ‘loro propria  solida- 
rietà, e fondavano la loro speranza ‘sui dissidii 
e sulle contestazioni dei ‘gabinetti. » 
Scareswic-Hoisrem. — Altona, 4 gennpio.. — 
1 commissarii austro-prussiani trovansi ancora 
in Amburgo, così che era. prematura la notizia 
del loro arrivo. in Kiel fin dal 4 di gennaio; sic- 
come era! stato annunziato dalla Riforma tede- 
sca di Berlino. \XCorriîsp. lit. tedesca). 
— La dieta déi ‘ducati è Stata aperta a Kiel 
il giorno '3' torrente con un’allocuzione del vice- 
presidente Momsen: il governo ha presentato pa- 
recchi progetti di legge relativamente alla costru- 
zione delle strade nei ducati, ed: al sistema mo- 
netario, i quali, vennero trasmessi ad. apposite 
commissioni: Quindi. l'assemblea si è: costituita in 
comitato segreto, |) | bart 
TORINO. E 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Avvisa. ; 
Per il regolare corso delle:petizioni ehe vengono 
sporle alla Camera| dei senatori. ed ‘a governo dei 


signori, petizionarii, si ripete. La pubblicazione degli 
articoli contenuti nel nuovo regolamento di essa Ca- 


a 


9 


si 
dU 


mera, prescriventi le norme e condizioni che vogliono i 


essere seguite, nelle petizioni 
Camera medesima. 
RecoLaMENTO' DEL SENATO. 
Capo ‘ottavo. — Delle petizioni. 


da presentarsi “alla 


NT 86 Tutta "e petizioni iniirizzate al Senato deb AJ 


bone essere stese. per iscritto e firmate dai petenti : 


èsse vengono registrate, secondo l'ordine della loro % 
consegna, in un registro progressivo contenente il nu- 3 
mero d'ordine d'ogni petizione, la data che porta,-il 


nome, cognome e domicilio del petente e l’indicazione 
sommaria del suo oggetto, non che quella, dei docu- 
menti onde fosse accompagnata... |. É 

È data notizia al Senato delle petizio 


w 


ni pervenute || 


alla presidenza in. conformità dell'art. 57 del presente + 


regolamento. ‘ 


| Art. 87. Le pelizioni debitamente, come nell'articolo” | 


! precedente, registrate ed annunziate, sono di pien di- 
dI CBA ORI il s i 
rittò trasmesse alla commission 


e speciale, di cui all’ar- ° 


‘ticolo 23, salvo che il Senato , nel caso si riferiscano | 


a progetti di legge in corso dî studio o di discussio- 


ne, deliberi di trasmetterle direttamente agli uffici * 


centrali od alle commissioni per essi instituite. 


Art. 88. La commissione delle petizioni riferisce È 

| sovr’esse, per quanto è possibile, nell'ordine della loro J 
registrazione sul ruolo progressivo, di cui all'art. 85. A 
Se la priorità o I urgenza è invocata in favore di una 
di esse, il Senato delibera per alzata e seduta senza © 


discussione, . 


queste in 5 categorie: 
1. Petizioni anonime, a 
lata l'autenticità, ovvero in, 0 


e 58 dello Statuto. 


Art. 89. La commissione per le petizioni dividerà: | 


delle quali non è accer- | 
pposizione agli articoli 57 | 


9. Petizioni sconvenienti per la forma, ingiuriose A 


alla religione, al Re, al Parlamento, oppure 
mente contrarie allo Statuto. i 


tenza del Parlamento, come do 
pieghi, e simili. 


evidente- | 
5. Petizioni relative a cose estranee alla compe- i 
mande di sussidii, d’im- * 


4. Petizioni relative ad oggetti di pubblico 0 pri- | 


vato interesse, che non siano oggetto di diretta com- 
petenza dei ‘tribunali 0 dell'amministrazione,, id 


5. Petizioni che possono far luogo ad'un atto ; 
dell'iniziativa attribuita ai membri del Parlamento , 0 | 


presentare utili documenti per le deliberazioni del 
‘Senato. : 

Att. 90. Le petizioni della prima categoria, di cui 
nell'articolo precedente, mon sono riferite, ma solo 
indicate. pel loro numero d'ordine nell'elenco, di cui 


nell'articolo 91, con aggiunta dichiarazione del motivo | 


per cui non sono riferibili. 


La commissione, per mezzo del relatore da essa no-| 


minato'nel suo seno, e previa una relazione semplice. 
mente enunciativa, propone l'ordine del giorno /per le 
| petizioni della seconda e terza categoria. 


* Essa propone parimente, previa relazione motivata, 


la trasmissione ad uno o più ministri delle petizioni È 


‘della quarta categoria. ESS 

E finalmente il deposito negli archivi o la trasme 
sione alle commissioni speciali, od agli uffizi centralià 
od''‘anche' ai ministri, delle petizioni riferibili. all 
quinta categoria. 3 # 


pelizione, e per accertata la maggior età richiesta da 
l'articolo 57 dello Statuto, qualora intervenga almen 
‘l'una delle seguenti condizioni : 

A. Che la peuzione sia accompagnata dalla 


di nascita dei petenti 

domicilio... 1 
"9, Che Ja firma dei petenti sia legalizzata ( 

l sindaco del comune ove essi sono domiciliati, + 

| quale dichiari insieme essere essi, giunti, all’ età 

‘maggiore. 


, e dall'indicazione dell’abitua } 


Art, 9L La commissione terrà per autentica Una. 


delli 





Sane 


do po 


lo 
di- 
are 
no 
I0- 


fizi 


ose 
te- 


pe- 
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prie 
im- 


del 


cui 
solo 
cui 
Livo 


tto | 








ve î creda, valersi d'altresprove. legati. 


régistro:.progressivo, di cui nellbart. 85, il nome, co- 


13, Che.la petizione. sia presentata da.um.senatore, 
con espressa dichiarazione; d'aver egli conoscenza del- 
l'essere del petente. Potrà però sempre il postulante, 


Nelle petizioni collettizie. non si terrà conto delle 
firme che ‘in uno di questi inodi mon fossero au- 
tenticate. i 3 

Art...92: Un, elenco stampata, .in cui. sarà segnato il 
numero. d'ordine ;di..ciascuna \ petizione, . desunto dal 


gnome e domicilio dei petenti, ce l'indicazione somma. 
ria dell'oggetto della petizione, sarà distribuito ai sin: 
goli senatori. tre, giorni prima, della adunanza in cui 
si farà luogo alla toro relazione. 

Tuttavia nel caso'ii petizioni collettizie, sarà în Fa 


coltà della commissione il supplire con un'eenzio tom: | 


plessimo all'indicazione dei singoli nomi, ‘se fosseso 
questi in gran numero. Lean 
Art. 95. Le petizioni descritte nell'elenco, di cui 








nell'articolo precedente, dopo trascorsi tre giorni dalla 
distribuzione di esso, sono ritenute come postetall’or- 
dime del giorno, sebbene non ne ‘sia fatta espressa | 
menzione, fino all'esaurimento dell'elenco medesimo. 

Art. 94. Ogni senalore può prender conoscenza delle 
petizioni. enunziate , e volendo usare di tal diritto 
deve indirizzarsi al presidente della commissione cui 


è affidato l'esame preventivo di esse. SA 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Tornata del 11 gennaio. 
Presidenza del cav. Pyweui. 

Sommimo. — Relazioni di commissioni. Seguito della 
discussione sul'\bilancio della marina. ‘Relazioni 
dî petizioni. 
La seduta è aperta all'£ 34. 

H segretario Cavallini” dà lettura ‘del verbale della 
tornata antecedente, che viene tosto approvato. © 

Il segretario Arnulfi legge il consueto sunto di pe- 
tizioni. = ug 

Revel depone alla presidenza la relazione della còm- 
missione. sul :progetto per un nuovo trattato: di com- 
mercio e. proprietà letteraria colla Francia. 

L'ordine del giorno reca: 

Esame del biluncio sulla‘ marini. 

La discussione era rimasta alla categoria 8.a. 

Torelli. Chiesi la parola per difendere 1 intenzione 
della commissione circa le sue proposte sulla scuola 


‘di marina. Essa. non fece che quanto credeva. vera- 


mente conveniente : le fu imputato di creare col me- 
todo d'insegnamento una aristocrazia; nego che ciò sia, 
ma quando fosse, non saprei condannare la commis- 
sione, poichè sarebbe. quella una aristocrazia di me- 
rito, l’unica ammessibile nella società. Del resto non 
dissento dal signor Farina circa al metodo, di insegna- 
mento pubblico. 

Ministro dei lavori pubblici. lo credo che, la que- 
stione sulla scuola di marina sia della più alta impor- 
tanza. lo non amo Ja guerra, e desidero che questo 
flagello stia Fontano dal paese nostro; tuttavia ricono- 
80.1 pari dell'onorevole mio collega, il ministro; della 
manina, la necessità che noi abbiamo d'una ‘marina mi- 
litare forte ‘e ben:ordinata. Il nostro paese lia moltis- 
simi chilometri di costa, ba un commercio marittimo 
assai sviluppato , e che ingrandirà sempre più. Si 
oppose che noi non; abhiamo colonie propriamente 
dette ,, abbiamo ; però coloni moltissimi ed interessi 
grandi che ci richiedono forti per imare : i coloni noi 
li abbiamo nei nostri compaesani che si recano in A- 
merita; it mamero ne © assai considerevole , e la' loro 
condizione richiede da noi ben maggiore protezione 
che non richiederebbero vere. colonie. 

Ammetto essere giustissimo che si debbono far eco- 
nomié, e non eccedere nello stanziàre spese le forze 
dlel ‘paese, ma posto .un bisogna, come sarebbe. quello 
d'una buona marina, l'economia sta più solo nel buon 
ordinamento di essa: e questo buon ordinamento di- 
pende da una buona scuola di marina. i 

È impossibile il venir ora. ad-improvvisare un si- 
stema d'istruzione, la materia è troppo difficile ed 
esige stidii. si 

Parlando di questi sistemi dissero alcuni d'acco- 
starsi a quello dell’Inghilterra. lo non. credo si pos- 
sono far.confronti tra la condizione nostra»e quella del. 
l'Inghilterra relativamente alla marina , poichè quella 
nazione trova nella sua floridezza marittima a scan- 
sare ed a correggere i difetti che ponno esistere nel 
sistema. SOR 

Noi non possiamo ingantiarci; mancando un buon 
orlinamento, tutti gli inconvenienti si farebbero sen- 
tire, poichè non potrebbero essere eliminati da altri 
elementi favorevoli. Fo mi accosterei più volontieri al 
sistema francese, poichè quella marina, che. nel 1814 
era cotanto decaduta, seppe risorgere, ed occupa ora 
in Europa quel posto che tutti sanno. Ma. sonvi mol. 
lissime scuole e si insegnano tutte quelle scienze ne- 
cessarie ad un buon marinaio; Sonvi altresi; scuole di 
istruzioni speciali, i 

Il sistema d'insegnamento che ‘io vorrei presso di 
noi introdotto sarebbe quello di ‘una istruzione data 
per terra e poi perfezionata con viaggi su mare. Vorrei 
inoltre che anche quando gli allievi entrano al servizio 
non fosse interrotta l'istruzione, e fossero continuati 
gli esercizii e le manovre. Vi sarebbero poi da ag- 
giungere molte e molte cattedre, poichè un uffiziale 
di marina deve conoscere la. costruzione d'un basti- 
mento, deve avere nozioni di fisica, dì matematica, di 
meccanica, d'astronomia nautica, d'idrostatica ecc; 
Tutte queste cognizioni in 5 anni si ponno acquistare. 
Si dovrebbero però mutare certi regolamenti, p. es., 
un professore solo è incaricato dell'insegnamento di 
tre diverse scienze. Bisognerebbe mettervi uomini en- 
cielepedici. lufine il bisogno è di riforma e non solo 
d'aggiunta di qualche cattedra, 

Mia conclusione sarebbe che la Camera, accordando 
i fondi richiesti, desse facoltà al ministero di coordi- 
nare la scuola, 

Chiò. 11 signor relatore toceò di alcuni vizi d’orga- 
nizzazione di questa scuola di marina, tuttavia egli fu 
troppo parco nell’esprimere desideriì di riforma. 

Inoltre secondo il suo intendimento sì varierebbe 
lo scopo di. quest'instituto, poichè le ‘ue proposte 
tendono a formare uffiziali tecnieì, ed.iò credo che 
dallascuola dimarina debbano uscire uffiziali di marina. 

Il signor ministro mi precedette nell’enanciare i di- 
fetti di questo istituto, esso però non li ha tutti enu- 
merati. Anzitutto io trovo vizioso îl programma d’am- 


messione a quel collegio, perchè non sufficienti le |' 


Prove di capacità richieste: un po’ di aritmetica, di 
stòria ta e profana, ecco tutto. Un'altro difetto To 
trovo dei cinque anni di corso, principalmente per lo 
insegnamenti matematico che si dà durante imedesimi, 

Il corpo insegnante è trappo piccolo, e troppo poco 
retribuito, e hon viene circondato di quella conside 
razione che gli converrebbe è che sarebbe necessaria 
verso gli allievi. Questo è causa dell'antico sistema nel 
quale l'elemento tanto @ sempre preponderava che fa- 
ceva sparire ogni altro elemento. | 















Quindi anche colà il capo è un militare. Le attribu- 
zioni poi de’ professori sono tanto complessive e net 
tempo stesso variate, che pare impossibile: così un 
solo professore è incaricato di insegnare aritmetica, 
fortificazione e. geometria. Dovrebbersi pure in quel 
collegio bandire i sospetti di favorismo, i quali fanno 
premere in uggia la fatica e Jo studio, e per'questo;è 
necessaria l'indipendenza dei professori. Nell’aspetta- 
tiva di queste riforme radieali:non vogliosahusare della 
tolleranza della Camera, e-midimito a ‘proporre-il'se- 
guente ordine del giorno, che spero tornerà gradito a 
tutti gli amatori della marina. 

« La Camera invitando il ministero a presentare al 
» Parlamento un progetto di riforma della Real scuola 
» di marina, ‘passa all'ordine del giorno. » 

Ministro della marina. Convengo in generale col 
preopinante circa.al bisogno di riforma che egli enùn- 
ciò, ma non posso ‘adottare.il suo ordine del giorno 
che esige sia presentato alla Camera un progetto che 
contenga il riordinamento degli studi di marina, per- 


‘ché sarebe questo uno sconvolgere il nostro modo di 


governare, sarebbe cioè un disconoscere e confondere 
le attribuzioni deì varii poteri, poichè se quel pro- 
getto fosse alla Camera presentato, la vedremmo can: 
giarsi in una riunione accademica , ed occuperebbe 
metà delle sue sezioni in simili esami. Accetto però 
l’imvito a riformare , ‘ed il ministero prende impegno 
di unire un'altro anno al'bilancio della marina il bi- 
lancio della scuola di marina riformata; ‘in’ tal modò 
la Camera avrà occasione di dare il suo. voto sull’ope: 
rato del ministero, senza usurpare attribuzioni che 
non le ‘competono. 

Venendo ora ai particolari, io non credo fondata la 
critica, fatta al. programma d'ammessione, poichè l'a- 
ritmetica è scienza. tale, che dà ad un abile professore 


il miglior mezzo di giudicare dell’abilità d’un giovane, 


che può avere 14 anni. Del resto havvi un'altra osser- 
vazione; il numero dei candidati non, eguaglia mai il 
numero dei posti a concedersi; quando la concorrenza 
sarà fatta maggiore, si potranno allora stabilire mag- 
giori difficoltà per l’ammessione, ma ora.sarebbe un 
far danno alla marina. i 
Credo pure che furono alquanto severe le critiche 
del signor: Chiò al piano di stadi, tanto più che le 
estese atutti i collegi militari, dai quali Vesperienza 
ci insegnò che avemmo spesso distinti uffiziali, spe- 
‘cialmente nelle armi speciali. dA 
‘Nella nuova organizzazione il corpo insegnante sarà 


certamente tenuto in molto conto, ma non eredo perciò | 


si debba togliere il comando superiore dagli ‘uffiziali 


un uffiziale, acciò i. giovani acquistino quello spirito 
militare , il cui bisogho. è Begtito/ Al pari “di quello 
delle cognizioni tecniche. 

Conchiudo dunque che il ministero, ottenuti i fondi 
dalla Camera si occuperà del riordinaménto” interno 
della scuola dando maggior sviluppo alla parte scien- 
tifico-pratica:; ma non parmi che esso debba presen- 
tare il piano alla Camera. preventivamente. Onde ri- 
formerei nel modo seguente l'ordine del giorno del 
sig. Chiò: 

* La Camera invitando il ministero ad occuparsi 
<« della riforma della R. scuola di marina, passa (al- 
« l'ordine del giorno. » 

Farina. Passa a disamina i varii sistemi possibili 
d'istruzione militare marittima, e conchiude in favore 
del sistema inglese, il quale allo studio teorico unisce 
lo studio pratico. Adottando il sistema praticato a Ports- 
mout, si avrebbe di già il ‘vantaggio di avere in ‘2 
anni e mezzo il numero degli allievi che-ora- si ot- 
liene in 5, quindi.jl. doppio:senza' bisogno d’altra ri- 
forma. Si acquisterebbe l'abitudine al mare, cosa. che 
manca ora nel sistema nostro. Infine dice il sistema 
inglese lodato eziandio da autori francesi: legge al 
cune parole di Dupin, e conchiude esponendo la sua 
opinione che quel sistema meriti almeno d'essere ben- 
bene ponderato in una nuova organizzazione della 
nostra scuola di marina. I A 

Chiò accetta la modificazione fatta al suo ordine 
del giorno dal ministro Cavour. Quindivposto ai voti 
è dalla Camera adottato, 

Valerio. La commissione nel proporre nuovi posti 
gratuiti, pei quali aumentava la cifra di questa cate- 
goria, volle favorire gli allievi anche usciti dalla ma- 
rina mercantile che volessero intraprendere questa 
carriera, ma l'attuale regolamento della ‘matita mili- 
tare assicura questo; vantaggio'aiifigli dei militari; per- 
chè sia conseguito lo scopo della commissione biso- 
gnerebbe che fosse deregato. il relativo articolo del 
regolamento. Bramerei sapere se sia questa l’inten- 
zione del sig. ministro. 

(Qui comincia una serie di considerazioni sullo 
tnsegnumento; ma é'‘richiamato alla questione dal 
presidente della Camera.) 

Ministro Cavour. L’onor. preopinante non ha tenuto 
presente che altri articoli vi sono veliregolamento, uno 
dei quali preferisce ì più distinti tra gli allievi che si 
presentano. Nella limitazione della somma sinora trop- 
po ristretta‘ si preferivano i figli dei militari , ma al 
certo. sarà» modificato il regolamento; se la Camera 
aumenta i fondi giusta la domanda fatta. L'onorevole 
preopinante consigliò l'introduzione d'una cattedra di 
diritto internazionale: io non vi posso acconsentire, 
perché ne fui sconsigliato da due persone distintissime 
che mi dimostrarono aversi più a temere inconvenienti 


osservazioni da essi fattemi mi convinsero, per questò 
non posso annuire alla domanda fatta. Quanto all’adot- 
tare pubblicità negli esami non credo si abbiano dif- 
ficoltà; non così però per l’ammettere professori estra- 
nei ad'esaminare, perchè per quanto stimi i pròfes- 
sori dell'università di Genova, non ho meno confidenza 
in quelli del collegio. 

Elena. Fra tutti i difetti accennati mon si fece caso 
della mancanza dell’insegnamento della! grammatica 
italiana : il regolamento vuole che si abbia cura dello 
studio delle lingue, ma questo fu. sempre negli 
gentato,. . 

Il motivo dello scarso numerò dei candidati sta nella 
clausola. apposta ai requisiti d'ammissione, che essi 
siano nobili o di civile condizione, ed infatti no si 
ammeltevano se non avevano patenti-di nobiltà 0 rac- 
comandazioni molte. Il presidente del collegio fa 
molte personalità ;; a-rimediarvi credo necessario che 
sì dicano i candidati ammessibili, a qualunque condi- 
zione ‘appartengano. Altro imeonveniente si è quello 
che il ricco possa ancora ottenere posti gratuiti: an- 
che questa è una causa per. eui il numero: degli allievi 
‘è scarso. j 

lo vorrei che queste mie parole fossero prese in 
‘considerazione, 

Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della com- 
missione sulla‘categoria 8. 

Sono approvate. 

Categoria nona. 

= Corpo sanitario ed:ospedali‘. . L. 94,126. 36.» 

Valerio. Parmi che si dovrebbe passare a relazione 
di petizioni; noi non possiamo ledere, questo sacro 
diritto dei concittadini nostri. . i 











di marina. È molto necessario che rimanga a tal carica; 


che vantaggi da quello studio legale. Confesso che le: 
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Presidente. L'esame del bilancio è una petizione di 








{di sostituire/il passaggio per S: Salvatore ‘alla galleria |'vori abbiano poi dovuto sospendersi. Erano dunque 


4 3 È È j Ù È main alitalia i a galleri: i sendo 
tutta Ja nazione; parmi che l’ora non essendo ancora Î di Valenza nella sttada' che deve congiungere Ales: |-determinatiigli estremi della galleria ma non send 


avanzata, ci sarebbe tempo a votare ancora questa 
categoria, che non darà luogo a serie quistioni. 

Voci. Sì, sì, sì. : j 

Stotto-Pintor.-L' onorewmole signor ‘ministro della 
{maria rispondendo ad alcune mie osservazioni in- 
torno ai vapori guarda-coste ed al dock pel ristauro 
dei porti, Jagnavasi:di essere stato da me giudicato 
‘Thoppo severamente. Ma quando io dissi che egli non 
aveva pensato a queste cose più che noi non pensia- 
mo,;. agli abitatori della luna, io intesi di richiamare 
l'attenzione della Camera al bilancio, note essendomi 
d'altra parte le sue rettissime intenzioni. Egli diceva poi 


intendeva ‘accrescere: le categorie. 


la parola prima che.si venisse. all’esame:speciale delle 
categorie. aio 

lo diceva tra me: chi sa che il signor ministro col 
suo dolce sorriso, colle sue sraziose parolette, colle 
grandi promesse (risa) tragga la ‘Camera a votare il 
bilancio quale fu presentato, ‘ed allora se io verrò a 
proporre aumento di spesa, mi si dirà s’ehe? non ve- 
dete che il bilancio è grassovdi 5 milioni? Questo è 
«verissimo, ma è un bilancio che bilancia male, perchè 
nom trovo c'entri Ja Sardegna più del Monopotapa 
((Warità). ‘Ma l'inesorabile scure del signor Valerio 
tolse una somma di-36 mila, e la spada taglientissima 
del generale Durando recise d'un colpo:74 mila; fran: 
chi. Auguro a lui altrettanto fortuna in guerra che 
nel Parlamento (risa). ; 

Chiedo dunque-:che ‘una parte di\questa somma 
venga impiegata a stabilire una'scuola di nautiva nella 
Sardegna (romori).*. ii Xi 

lo sarei molto riconoscente alla Camera se: volesse 
‘accogliere la mia proposta, e sono molto eurioso di 
sentire le dichiarazioni del ministro iî proposito. 
‘ Ministro della marina. Domando la parola per po- 
ter:immediatamente: soddisfare all’ immensa curiosità 
dell'onorevole Siotto-Pintor (ilari/d). Egli accusa il 


gna, ma forse che la marina militare è mantenuta per 
difendere più queste che quelle spiaggie ? Forse che 


alla teoria del signor Siotto, Ja eittà di Biella ed ‘altre 
ove non havvi guarnigione, potrebbero pure venire a 
richiamare che sul bilancio «della guerra nulla evvi 
| pet esse; Del ‘resto dirò di più, che -havvi una spesa 
| speciale, ed è quella della guarnigione lasciata all’isola 
“della Maddalena, perchè:richiesta dai bisogni dell’isola. 

L'onorevole deputato prendeva non so quale oeca- 
\Sione (poichè eravamo all'esame della categoria 9, 
Corpo sanitario ed ospedali) per venire a:proporre una 
scuola di nautica in Sardegna, forse l'onorevole vorrà 
mandarvi i medici ed i chirufghi (risa). 


Ministro Cavour. Quella. categoria era già appro: 


categoria 9, ù 

Ditò poi che la scuola di Genova ha ‘posti gratuiti 
pei Sardi ; chè l'idea d'una scuola nautica in Cagliari 
è buonissima idea, ma ‘quando uno stanziamento per 
questa scuola sarà adottato nel bilancio, sarà neces- 
sario stabilirne prima ‘in “Genova; e se il deputato 
Siotto otterrà maggiori fondi per stabilirne una in Ca- 
gliari, non sarò certamente io clie mi vi opporrò. Con- 
siglio dunque il signor preopinante a conservare la 
sua proposta per quell’epova.st. . 

Sulîs esprime il desiderio che queste scuole siano 
presto introdotte in Genova, e vengano poscia stabi- 
lite delle succorsali nell'isola, 

Torelli. Sebbene la Camera non abbia ammessa la 
soppressione del reggimento Real-Navi , accettò tutta- 
via:su quella categoria una riduzione di 70 mila lire, 
cioè quasi il quinto. Ora siccome quella soppressione 


pare logico che si accetti Ja stessa riduzione del quinto 
della cifra totale. Propongo perciò l'economia di lire 
1800. ì : 
Ministro Cavour. Mi permetterò di osservare alla 
Camera chein questa categoria è difficilissimo il cal- 
colare,janche, approssimativamente, a quanto ascende- 
ranno le spese; certamente non si manderanno agli 
‘ospedali ammalati pel solo piacere di consumare i fondi 
stanziati; se economia potrà farsi, questa rimarrà alla 
| fine dell'esercizio, ma potrebbe tornare a danno degli 
ammalati lo stabilirla prima! Prego perciò la Camera 
l'a non adottare la riduzione del signor Torelli. 
Torelli: La cifra è di così poca entità ‘che non'ho 
difficoltà a ritirare la mia proposta. 
‘Posto il partito, la categoria nella cifra sovraindicata 
è vinta. 
Petizioni. 

Santa Rosa sale‘in bigoncia' e riferisre sopra varie 
petizioni che non danno luogo a discussione. 

Colla petizione 3299 un.guardacanali della provincia 
di Vercelli si lagna d'essere stato destituito, senzachè 
gli siano stati addotti i motivi, Il relatore conchiude 


{ per l'ordine del giorno. |} 


Chiò sostiene il petente e propone che Ja supplica 
sì mandi al ministero, onde diansi al petente gli schia- 
rimenti che chiede, ! | i 

Mantelli domanda se.il petente abbia ricorso per 
questo fine al ministero. 

\Santa-Rosa.: Ricorse, ma non ebbe mai risposta. Il 
guardacanali non era stato ‘nominato dal governo, ma 
dall’intendente generale, e non. si possono accertare 
tutti i casi di negligenza : altrimenti: ricorrerebbero 
tutti i cantonieri, i guardaboschi che fossero con- 
gedati. ws 

»Chiò. Non è giusto che senza motivo di destituisca 
un impiegato. i 

Mantelli. Il petente doveva. provare che i motivi 
\per.cui fu congedato . fossero erronei, e ciò non fece, 

Chiò, fra interruzioni generali chiede nuovamente 
facoltà di parlare. È richiamato ‘all'ordine dal presi- 
dente. ) e È 
Presidente. Ha già parlato si volte: consulto la 
Camera se vuole ancora accordarle la parola. 

Gli è accordata la parola. 

Chiò. Difendo un petente, con cui non ho alcuna 
relazione d'amicizia (rumori). Mi:stupisco che il sig. 
Mantelli rimproveri il petentesdì non aver addotti i 
motivi, quandochè non li addusse perchè ‘non se gli 
fece conoscer nulla (rumori generali). 

La proposta Chiò non è approvat 


a. 
, Si approvano le:conelusioni della commissione. 


Colla petizione 3505 il consiglio delegato di Candia 
in Lomellina chiede che nella costruzione della strada 
ferrata da Alessandria al Lago*maggiore si dia }a pre- 
ferenza alla galleria di Valenzasu qualunque altro 
lavoro. Si 

Il relatore conchiude per l'ordine de} giorno dopo 
lunga esposizione dei motivi. (°° 

Bosso. L'importante queslione cui si riferisce que- 


sta petizione non è sulla direzione della strada ferra- 








| ta per Casale o per la Lomellina, Si tratterebbe solo 


sandria:col Roia Valeriaa. Iluuovotronco porterebbe {ancora ben determinato il piano esecutivo e il capi. 
un'economia di cinque milioni. Ne feci il progetto, e |.tolato d’appalto, si soprassedè all'esecuzione. Avendo 
il ministro mi assicurava che seme sarebbe occupato. | procacciate alcune economie, massime in ciò che ri- 
Finito dunque il pregetto lo .consegnai , impegnando- | guardava le traversate, si pensò alla maggior econo- 
mi a dare tutti gli schiarimenti alla commissione che | mia della costruzione della galleria e si nominò una 
si sarebbe nominata per recarne. giudizio; Li signori commissione per questo scopo. Quando venne il pro- 
Carbonszzi, Brudati e Mosca unanimi votarono pel | getto del signor Bosso, lo mandai a questa stessa com- 
| mio progetto. E:come questo documento non fu pre: | missione perchè essa stessa avrebbe potuto giudicarne 


bilancio. di non. contenere alcuna spesa per Ja Sarde- 


non protegge il commercio di ‘tutto lo Stato? Stafdo! 


Siotto-Pintor: È in’proposito della seriola di marina. 


vata, ed il presidente aveva ..posta in ‘discussione la; 


avrebbe pure portata economia in questa. categoria, mi. 


‘‘sentato, velo addurrò io. 
Il signor ministro trasmise alla. commissione. altri 


meglio. Dirò ancora che allora risorsero le antiche 
quistioni. Aveva dunque la commissione due incarichi: 


documenti che ‘io ignoro. La commissione diede la | sceglier la linea ‘migliore e veder se convenisse adot- 
i sua conclusione ai sette ottobre, mentre il mio pro- {tar Ja pendenza già decisa, o alzarsi maggiormente. 


‘di aver veduto, non senza ùna sensazione dispiacevole, getto lo presentai in principio di luglio, e si volle La commissione fece un primo rapporto e di esso parla 
che io aveva portata la questione su altro terreno, ed che fosse giudicato in mia assenza. 1 commissari di- | ;} signor Bosso. Essa non potea prender altra  deci- 
» 1 7, , 


i . 
| chiarano che le circostanze spiegate sono sì imponen- | sione che quella che prese dicendo: non abbiamo dati 
i 


; > acta: È a, i roporne l'attuazione, semprechè si ottenga una ficienti, nfa data anche minor economia sarebbe 
Risponderò che per questo »ppunto volli prendere ti, da proporne > SEMI gi suf s da 


economia anche minore, ma che l'ingegnere Bosso la | utile il progetto ove l'economia sia avverata: Conviene 


deve giustificare. Ed io m’ero incaricato di rispermiar 
6 milioni. 


intanto fare studii ulteriori. 1 
Quando il consiglio prese questa determinazione 


Vè poi' nel mid progetto il vantaggio di una stazio- | scrissi al signor Bosso che mandasse tutti i particolari; 


da; o più vicina a Casale, è finalmente linea strategi- 


ne'a'$i Salvatore, che aumenterà l’introito della stra- sgraziatamente egli era itialato, ma mi mandò un as- 


sistente‘che diceva di dar‘tutti i dati voluti; scrissi a 


ca, migliore vantaggio che fu riconosciuto ‘dagli inge- |.un:impiegato det genio civile; lo «feci rivolgere alla 


gneri militari, : i 
Si potrà opporre.che per l'esercizio: della strada si 


commissione per tutti questi dati. 
I tre membri dellascommissione presero tutti. gli 


avrà a spender più, perchè v'è nna acelività di 6,900. | schiarimenti. Ma i commissarii il signor Bosso li dice 
Ma questo piccolo aumento d’inclinazione ,, uno. per | parziali e sotto la pressione «del ministero. Ma eranvi 


mille, non toglie tutti gli altri vantaggi. 


‘fra loro 3. ispettori che non avevano. mai appartenuto 


ll maggior allungamento. di strada che reca nontè l'al ‘consielio, non aveano preso parte alla quistione, ed 
: bn D o 1 , ” 


che 2 chilometri; perciò pochi minuti. Il progetto {no era anzi allora allora venuto a Torino. 


Bosso è. preferibile a quello del Rovere, quantunque 
debbasi derogare al principio di‘‘mòn superar Ja pen- 
{ denza: del. 5-00j00. Nè. vale:che'siusi'già eseguito lavoro 
per 200 mila lire, perchè l'economia da' farsi compen- 
serebbe largamente quella. perdita: 

Dopo questarelazione non.seppi più mulla di questa 
«pratica, ed invano offersi. di, dar. ogni ischiarimente, 
di fare eseguire il progetto, offrendo una garanzia di 
309 mila lire sui miei beni. ; 

Quale potrà essere il motivo di escludermi da ogni 
discussione? È facile il vederlo. Il sig. ministro, pro- 


La commissione-dopo i nuovi esami dovea decidere 
quale delle due linee fosse preferibile, e sulla quistione 
delle inclinazioni. ‘ i MAE 

Sul primo punto disse poter riferire, non'così sulla 
seconda ‘quistione.. Sul primo punto la commissione 
stessa che avea fatto il primo: rapporto. proponea una- 
nime che non si ammettesse la linea del signor Bosso. 
Ma l’aver fatto ‘un rapporto antecedente favorevole è 
una prova d’imparzialità, sono uomini, distintissimi 
sotto ogni rapporto, fecero una relazione molto minuta. 
Vi erano due consiglieri di Stato nuovi nella commis- 


penso per l’altro tronco, temè che non convincessi i | sione, e di 14 consiglieri speciali tutti opinarono. per 


giudici della superiorità del mio progetto. © 
Presidente. Non si possono fare ‘insinuazioni male- 
vole. ; 


la linea del sig. Rovere. i 
!' Quanto alla seconita parte dichiararono non essersi 
fatti sufficienti studii. Il congresso: stesso rimetteva 


Ministro dei lavori pubblici. Lasciò che esponga | Ja quistione a un'altra volta e si: associarono a questa 
liberamente tutte le sue idee, essendò troppo sicuro |'eommissione altre persone competentissime, senza pro- 


del fatto mio. i 

Bosso. Quando uno ha la coscienza di operareretta- 
mente, non teme il confronto, delle altrui. opinioni, 
anzi desidera il contrasto perchè da esso. emerge. la 
verita. Il signor ministro non volle pur vedere la lo- 


pensione ad adottar una pendenza anzichè l’altra. 

Mi venne una lettera del sig. Bosso qualche tempo 
dopo. 

Bosso. La legga. i 

Ministro. Nun lho meco. Ma conteneva a un di- 


calità che era così interessante: \Bgli\ dirà che è mi- | presso che assumeva a suo carico di eseguire la strada 


nistro, non ingegnere: Ma se è ministro è perchè era 


di S. Salvatore con 5,600,000 11. dando una guaren- 


un distinto ingegnere. L’avere delle specialità nellmi- | tigia' di 300[m. lire. 


nistero non ci gioverebbe se non ce ne. valessimo ve-, 


nendo la circostanza. Eppure l'argomento è della mas- 
sima. importanza e si prendono molti abbagli. 


Si vede se questo fosse un modo regolare di offerta. 
Intadto si sarebbero faite delle spese. Ma per'gran- 
di sbagli che si.erano presi. in quel'progetto neppure 


Valga quest’uno. — Nel rapporto unito al Dilarcio | i 500 mila fr. avrebbero ‘bastato a ripararne.gli errori. 


delle strade ferrate del 1850 legtemMmo che la strada 


Ad ogni modo vede la Camera se si doveva accettar 


rende il 5 0j0. Questo grave errore rion sfuggi ‘al sig. | l'offerta, Tuttavia mandai la proposta al muovo esame 
Menabrea che ridusse la cifra.a 112. Ma questa ri- della commissione, la. quale tenesse conto delle nuove 
duzione scemò’ ancora ‘col: fatto:e. risulta appena di | offerte. 


4j2 o 3{4 per 0,0. . : - 
Ma cià sol dissi per provare che nè .il'ministio, nè 


La commissione degli ingegneri riferi nuovamente 
a unanimità:che si tenesse la linea di Valenza, che 


i suoi consiglieri sono infallibili. &redo che niuno degli | non si»doveva'tener conto della proposta Bosso che si 
ispettori procedè ad una visita legale prima di emet- | mantenesse il progetto della galleria, salve modifica- 
tere il suo parere; si fondarono sui calcoli del signor | zioni. Finalmente maturarono da questione delle pen 
Rovere che non era giudice imparziale in questa qui- | denze, cui.furono uniti i sigg. Someiller e Grandis, e 
stione. Pregherei il ministro a rispondere a queste mie | avvisarono doversi tener ferma la pendenza del 5, per 


domande: 


010..Nè è così ridicolo quando altrove si sta con pen- 


4. Se gli ispettori non opinavano favorevolmente nel | denze anche maggiori. 


seno del consiglio speciale ‘ai T'ottobre: 


Fo anche presente che per la linea del Lago Mag- 


2. Se varii ispettori non volevano ch'io! fossi. udito giore non è necessaria la pendenza proposta nel pro- 


nella discussione sul progeito. 
9. Se io non abbia offerto di fornir tutti gli schia- 
rimenti desiderabili. . 


getto del' sig. Bosso. 
Ho fatto studiare altre linee dai’ signori: Maus, Ro- 
vere ece. e ho scelto i] progetto. del signor Negretti, 


Non mi-resta che pregar la Camera di\prendere in | che erede si possa andar ad Arona colla pendenza di 


‘considerazione le mie idee. Il ri 
milioni ed.ha altrivantaggi nell’esereizio:della strada. 
Propongo perciò;il seguenle ‘ordine del giorno: 


sparmio è di cinque | 5.00 0 poco più. ll commercio di Genova e di Torino 


avranno un emporio.in Alessandria: conviene opporre 
le minori difficoltà. La difficoltà da lui addotta si è 


* La Camera. esaminata la supplica: ‘presentàta ‘dai | anche tolta: 


comuni di... .... riguardante da strada’ ferrata 


Le petizioni dei comuni, di cui parla il sig. Bosso, 


da Alessandria al Lago Maggiore, la trasmette ‘al mi- | furono Sporte a tempo al ministero e prese in debita 


nistro ‘de’ lavori pubblici.» 
Voci. A Tunedi! 


considerazione, ma furono trovate inattendibili dal 
consiglio delle strade ferrate. La Camera può ordinare 


Ministro. Pregherei la Camera di non lasciarmi sotto | una commissione, non io, che ricorsi agli uomini più 


la trista impressione delle parole, del signor Bosso. Non probi e conosciuti del paese; 


risponderò alle sue insinuazioni e solo:addurrò i fatti. 
Egli si dice imparziale, ed anch'io lo sono che'trovai 


il progetto già fatto, e. non ho interesse speciale per | 


un.tronco più che per l’altro; 

Devo notar prima che dopo:le quistioni sorte sulla 
preferenza delle due linee di Casale 0 della Lomellina 
di cui:già parlai; dopo le grandi spese fatte, il tempo 
impiegato e l'affidamento dato alla Lomellina per pa- 
recchi anni, non si poteva più credere che il Parla. 
mento volesse ‘ehe si disfacesse ciò che s'era fatto per 
intraprendere nuovi lavori. ES 

Ad ogni modo aderii che si raunasse a quello scopo 
una commissione, e questa non venne a conclusione 
alcuna. i { 

Non.ei valemmo pur della facoltà di nominar un 
terzo perito. In questo il signor Bosso propose il suo 
progetto. Era necessario deciderne. Esso non mirava 


La Camera può trovare 
ministri quanti vuole, ma non ‘persone ‘così capaci 
come quelle che ho consultate (approvazione). 

Voci. Bisogna decidere Ja quistione. 

Presidente. La Camera non è più in numero. Si 
metterà nuovamente all'ordine del giorno. 

L’adunanza è sciolta alle ore 6. 

Ordine del giorno della tornata dei13. 

Relazioni di commissioni che saranno in pronto. Se- 
Quito della discussione sul bilancio della marineria, 
Relazioni di petizioni,‘ 





ROTTI O AIN I 


OBBLAZIONI PER BRESCIA: 
La commissione centrale di soccorso ai dan- 
neggiati dal disalveamento dei torrenti della 
provincia di Brescia presso l’amministrazione dei 


ad abbandonar la: linea e toglier.il ponte del Po: egli | PP. L.L. elemosinieri, pubblicando il prospetto 


‘stesso se ne è. forse corvinto. Era improbabile che il generale degli introiti e delle erogazioni effet. 
Parlamento accordasse tante nuove spese. Propose | tixate a tutto 30 9.bre 1850 in lire 648,078. 29 


non la linéa diretta, ma di deviare e passar sotto San 
‘Salvatore. Il mio sentimento mi suggeriva, e pren- 


(vedi il prospetto nel n. 923 del Risorgimento) 


dendolo alla lettera l'ordine del giorno ‘volea si se- indirizza le seguenti parole 


guissero i lavori intrapresi. Mala linea non impediva 
che si. facessero cambiamenti parziali. 


‘Ad’ generosi soccorritori. 
La commissione deputata al soccorso de’ dan- 


ll signor Bosso prometteva nn’ immensa economia, | neggiati sente il bisogno di manifestare a’ be- 
non però, cinque milioni. perchè .il suo progetto im: | nefattori, sebbene non compiuta la sua missione, 
portava 3,600,000. Nè i tre progetti della galleria e l'ammontare complessivo delle offerte sino ad ora 


dei due: tronchi importano 6,200,000 ll. In ogni caso 
dunque l'economia nonè così forte. Pareamisi dovesse 
tuttavia soprassédere e gli dissi che l’avrei fatto esa- 
minar da persone competenti e imparziali. E così feci. 
Il signor Bosso si mette dunque in contraddizione, 


raccolte; lesnorme che si è prescritto nell’ero- 
garle, le distribuzioni eseguite e le somime ancora 
presso lei giacenti; riservato ad amministrazione 
compiuta il rendimento de’ conti, e la pubbli- 


e > a, 2? Fi n . . . o 
poichè egli stesso dice chei tre giudici opinarono | (@210R€ de’ nomi de’ benefattori giusta il ‘prò- 


favorevolmente per lui. 
Farò una relazione di ciò che succedette. Le opera- 


gramma-17. agosto. 1850. 
Le offerte in generi; indumenti e danaro “a 


zioni furono, molto parlicolarizzate e minute. Dalle | soccorsi fino ad oggi dispensati e le somme an- 
cose dette è stampate ero tranquillo di aver agito in | cora giacenti risultano dal prospetto generale che 


modo che piacesse alla Camera e feci stampar il tutto. 
Ma la stampa non è finita, Nella settimana presenterò 
un.volume di 300 o 400 pagine. Ma giacchè la Ca- 
mera volle iraltare oggi questa, quistione ne darò un 
breve sunto. i 


viene soggiubto, e si ha morale certezza che lo 
spirito di-carità religiosa e civile svegliatosi per 
estrema disavyentura darà ulteriori beneficenze. 

Fra.il numero grandissimo. delle vittime della 


La galleria di Valenza era stata già definitivamente accaduta sventura, Ma ANCAnO molti che Nasa 
approvata, e se ne vedrà il documento. Erano stati | Y220 di muto, di vestiti, di letti, e: di. suppellet- 
approvati i due tronchi di strada, uno da Alessandria | tili indispensabili. La commissione. ritenne che 


alla bocca meridionale della galleria, e l’altro dalla | fosse. per questi il soccorso non solo pronto 
bocca settentrionale della galleria, al ponte sul Po a | per.intero sufficiente, e si fecero 
Valenza. Anzi erano stati appaltati, quantunque i la-| zioni generose sì in effetti che in 





; ma 
perciò: elargi- 
danaro, 


BR Cs 


Ùi 





Fra i danneggiati meritevoli di soccorso non 
ammettenti dilazione si presentarono i proprie- 
tarii di fucine e di forni resì ‘giacenti, i quali 
sono, la sorgente quasi unica dei mezzi di sus- 
sistenza della popolazione di Gardone, di Lumez- 
zane e di Tavernole; proprietarii che pei danni 
sofferti non si trovavano in istato ‘di sostenere 
lo spendio della riattivazione. Iu tale argomento 
fu erogata somma notevole, in molta parte col 
debito della restituzione. 

Il Mella menando rovine a terreni, a case, e 
ad edifici, ha per lunghi tratti mutato il suo 
letto, e se non venivano prontamente fatti i ripari 
indispensabili, che non avrebbero potuto effet- 
tuarsi a stagione avanzata, la loro ommissione 
avrebbe esposto a devastazione e campagne, e 
comuni sopra i quali le sue acque si sarebbero 
rovesciate in caso di piena. Il concorrere a tali 
ripari non sarebbe stato in massima nelle attri- 
buzioni della scrivente, ma si pensò che il con- 
corso fosse di ragione quando i ripari incom- 
bessero a’ danneggiati meritevoli di soccorso, e 
il concorso si avverasse al di sotto della misura 
del soccorso che essi con morale sicurezza po- 
tessero meritare, e sempre* col loro consenso. 
Assicurate queste condizioni, e dimostrato, me- 
diante il giudizio di due esperti e probi periti, 
che i ripari ideati reggano a norma di arte, la 


commissione ha disposta somma considerevole |. 


che si esborsa di mano in mano che le opere 
necessarie si vanno costruendo, ritenutane parte 
in serbo da non esborsarsi che a ripari compiuti 
e debitamente collaudati. 

Rimangono somme di rilievo. da distribuirsi, 
ma la distribuzione ultima voleva farsi con co- 
gnizione di ‘causa spinta alle «ultime differenze, 
onde fosse proporzionale ai gradi del bisogno, 
‘giacchè per quanto sia grande, o fosse per essere 
la beneficenza, non avverrà mai che non sia di 
gran lunga inferiore al necessario per sopperire 
all’intero dell'infortunio da cui furono colpiti gli 
abitanti di una serie di comuni. Era quindi me- 
stieri di conoscere innanzi di soccorrere in modo 
definitivo, altrimenti avrebbe potuto avvenire che 
alcuni si soccorressero troppo largamente ed altri 
si lasciassero senza il soccorso meritato a termini 
di equità e giustizia. 

Per raggiungere le necessarie notizie la scri- 
vente credette di non collocare la propria fiducia 
nè nei soli parrochi, né nelle deputazioni comu- 
nali; non nei primi perchè soggetti spesso ad 
importunità, e dispiaceri; non alle seconde per 
eguali o somiglianti cagioni. 

La commissione credette perciò di eleggere 
varie persone distinte per zelo, per lumi e pro- 
bità ne’ singoli comuni, i quali formassero in- 
sieme una commissione figliale dipendente dalla 
centrale in Brescia, le quali, comune per comune 
denotassero i danneggiati, dividendoli in quattro 
ciassi, inchiudendo. nella prima gli estremamente 
bisognosi; nella seconda e nella terza, i bisognosi 
bensì, ma::con diverse gradazioni, e nella quarta 
coloro, che debbano dirsi agiati, e distinguendo 
i danneggiati meritevoli soltanto di sovvenzione 
di danarò a tempo, e i meritevoli di soccorso ‘a 
capitale perduto; dappoichè senza queste parti- 
colareggiate notizie non sarebbe possibile di ri- 
partire gli ultimi soccorsi se non se alla ventura, 

L’operazione incaricata alla commissione fi- 
gliale è vicinissima al termine, ma non affatto 
compiuta. Tale è la ragione perchè sieno tuttora 
in cassa della commissione { somme notevoli. La 
compilazione infatti dello stato de’ meritevoli di 
soccorso era opera lunga’, difficile; nè è mera- 
‘viglia che siasi iu essa perduto tempo, giacché 
trattavasi di estendere ‘le investigazioni sopra mi- 
gliaia di individui, e di rilevare de’ danni, in 
deperimento e trasporto per la violenza delle 
acque, di effetti, che non ammettono rilievo 
colla sola visione locale. ; 

Dietro la premessa esposizione dei fatti, e delle 
norme propostesi. dalla commissione nell’ ammi- 
nistrazione ad essa affidata si confida che vorrà 
considerarsi se. non degno di lode, non merite- 
vole di censura l’operato fin quì, come la scri- 
vente testimonia a se stessa di avere usatozelo, 
e di aver agito con calcolata prudenza ‘onde i 
soccorsi raggiungano effettivamente lo scopo dei 
benefattori. . 
Faustimo Ferorpi Presidente 

Membri della Commissione 

Ferdinando Luchi vic. gen. cap. — Giovanni 
Lurani prev. di S. Faustino — Pietro Calzoni — 
Angelo Passerini — Girolamo Sangervasio — 
Angelo Averoldi — Francesco Raineri — Giuseppe 
Saleri. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dil0 gennaio. 

Plamont Luigi Uberto di Gand (Belgio), negoziante, da Bar- 
cellona. — Da Cepparello Alberto di Firenze, nobile e pos- 
sidente, da Firenze. — Hentze Carlo di Voerde, negoziante, 
da Voerde. — Cestère Gio. Antonio di Tolosa, possidente, da 
Parigi. — Gernesson Giacomo Napoleone di Verdenet, id. 
— Maurin Giuseppe di Apt, già capo di squadrone, id. — 
Achard Francesco di Carpentras, comm. viaggiatore, da Li- 
vorno. — Castiglioni Camillo di Mantova, marchese, da Mi- 
lano. 3 

Partiti il dì 10 gennaio. 

Weill.Simone Giovanni di Baden, possidente, per Milano. — 
Azuclos Abramo di Gibraltar, negoziante. per Genova. — 
Sichel Giacomo di Mayence, id. — Vulliermet Gio. Fran- 
cesco di Lione, id. per Modena, — Sarfatti Giuseppe di 
Venezia, id. per Genova. — Chartier Luigi di Guillotière, 
viaggiatore dicommercio, id. 


DECESSI del 10 gennaio in Torino. 
N. 45 


14 
—— ULTIME NOTIZIE, 


Napori. «— Serivono allo Statuto che il 27 del 


Dal 1 eo totale N. 


nn 


cessato. dicembre furono eseguiti moltissimi ‘ar-' 


resti per una supposta dimostrazione che avrebbe 
dovuto eseguirsi la vigilia del Natale. Il corri- 
spondente fa sapere essere opinione ‘di molti che 


41819 — . decorrenza 4. ottobre . 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tali arresti preludino; piuttosto ad un nuovo pro- 
cesso politico per i fatti del 15 maggio. 

Tenamo, 10 dicembre. (Cart. dello Statuto). — 
Giorni sono ‘partirono da questa città settantadue 
condannati politici per espiare la. pena dei ferri 
nell’orribile bagno di Pescara. Essi erano legati 
due per due, e posti sopra i carri. La maggior 
parte appartiene alla. classe agiata, e moltissimi 
hanno oltrepassata l'età di cinquant'anni. Una 
dolorosa sensazione s’impadroniva dell'animo di 
chiunque gli mirava riflettendo, che pochissimi 
de’ medesimi potranno resistere al rigore delle 
pene, ed all’insalubrità dell’aere di quel bagno, 
che fin qui era riserbato solo agli assassini. Al- 
trettanti ne rimangono in questo carcere centrale, 
e son quelli condannati alla semplice prigionia. 
Per altri si attendono ancora le decisioni della 
Corte, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 del 1851. 

« Vi confermo che è certa la destituzione di 
Changarnier e la soppressione del. comando ge- 
nerale che egli teneva. Del resto non abbiamo 
ancora notizie ufficiali. dello scioglimento della 
presente :crisi. Persone che sono in caso di essere 
benissimo informate mi accertano; che La ‘Hitte 
e Schramm non rientrano al ministero, e che 
anzi sono già nominati in loro vete il sig. Droulin 
de Lhuis agli affari esteri, e Regnault S.t Jean 
d’Angely alla guerra. Baroche; Fould, è Rouher 
rientrerebbero nel nuovo ministero : ‘degli altri 
nulla. si sa di preciso. 

«Mi viene anche ‘assicurato che alle ore sei ar- 
riverà all'Assemblea un aiutante di campo del 
presidente il quale porterà un niessaggio. Perciò 
stiamo tutti in grande aspettativa. Parigi con- 
tinua nel suo stato di perfetta tranquillità, onde 
è manifesto che si vede con piacere. e fiducia 
la fine dell'impero della coalizione dei vecchi 
partiti dell’Assemblea. Tanto è ciò vero, che i 
fondi pubblici aumentano. 

Oggi il 5 0/0 che erasi aperto a 9%, 50 venne 
chiuso a 94, 80. Il 3.010 ha rialzato ‘di 15 cc. 

Il vostro 50/0 Piemontese rimase ‘al corso 
di ieri, 

Se avrò altre notizie, è qualche minuto di 
tempo prima della partenza del corriere, vi scri- 
verò un’altra lettera. Se 20, domani. 


(Corrispondenza « del Risorgimento). 
Parigi, 9 gennaio ore 4 34. 
Ecco il nuovo ministero : 
Affari esteri: Drouhin de Lhuîs. 
Guerra: Regnault de S,t Jean d’Angely. 
Marina: Ducos. 
Lavori pubblici: Maigne. 
Interno: Baroche. 
Finanze : Fould. 
Istruzione pubblica: Parieù, 
@ Commercio: Dumas. * 
Giustizia: Rouher. 

La licenza di Changarnier deve comparire do- 
mani nel Moniteur controsegnata da Aesnaali de 
S.t Jean d’Angely. 

Si sarebbe nuovamente risoluto dalla dgnlisidne 
di decidere Dupin a dare la sua dimissione ed 
a portare il generale Changarnier in suo luogo 
alla presidenza dell'Assemblea. 


‘P.S. Debbo anche dirvi che a.5 ore e mezzo 
Dupin ha precipitosamente chiusa la seduta) del- 
l'Assemblea. 


Vieùna, 6 gennaio. — Fino ad ora il corpo di 
armata del generale ‘Legeditsch, destinato alla 


pacificazione dello Schleswig-Holsteitr, non ha | 


passata la frontiera dell’Assia. per entrare in 
Brunswich. La brigata del generale Stankovitch, 
che doveva incamminarsi nella medesima dire- 
zione, è tuttavia in Boemia. Tale indugio è at- 
tribuito alla proposta che sarebbe, stata fatta 
dalla Prussia di mettere le sue truppe all’avan- 
guardia, e per conseguenza al tempo occorrente 
perchè il corpo d’armata prussiano si concentri 
presso Amburgo. Altri pretendono esservi spe- 
ranza che i ducati si sottometteranno senza che 
sia d’ uopo di passare ad ostilità. Quest’ ultima 
versione è però contraddetta dalle notizie che ci 
arrivano da. Amburgo, le quali annunciano ' che 
l’armata holsteinese si prepara ‘alla resistenza. Si 
parlava ieri e molto del prossimo viaggio a Dresda 
di S. M. l’imperatore. Sembra icerto che il re di 
Sassonia abbia caldamente invitato S. M. di vi- 
sitare questa capitale, ma il giorno, della. par- 
tenza non è per anco fissato. (Corr: Ital.) 

Drespa, 7 gennaio. —La partenza del. principe 
di Schwarzemberg è stata di nuovo differita, La 
seconda commissione delle conferenze ha tenuto 
quest'oggi seduta sotto la presidenza della Prus- 
Esia. giunto il plenipotenziario di Luxenburg. 
Domani ballo di corte È (G..U.) 

Bentino, 7 gennaio. —Nella seduta' di quest'oggi 
ebbe luogo’ alla seconda Camera la discussione 
dell’indirizzo. L'ordine del giorno puro e sem- 
plice. fu adottato con 147 contro 141 voti; quindi’ 
il ministero non ha avuto che’ una SERA 
di 6 ‘voti. 

In seguito al voto della‘ ‘Camera per cui si è 
decisa a non proseguire la. discussione dell’indi- 
rizzo; i. fondi pubblici! si sono rialzati. 

— La Riforma tedesca afferma che i Bavaresi, 
meno due compagnie, hanno abbandonato ‘Cassel 
e che l’acquartieramento (nelle case ba cittadini 
ha cessato. 

CasseL.—Sono entrate a Cassel le espe fede- 
rali che sono destinate ‘ad ce nell'Holstein. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 11 gennaio 1850. 
88.12 


86 1/2 
84 12 
970 — 
945 — 


1851 — decorrenza 1 gennaio .. 
1848 — decorrenza È settembre 
1849 — id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 += cid. 


Genova 11 gennaio. 


500. - ‘4848 4 marzoe1l settembre 96 — 85 3] 4 
1850 4'gennaio e 1 luglio 84 — ‘83 7 8 
4 00 ObI. 4854 1 gennaio e 4 luglio 970 — 965. 
1849 4 aprile e A ottobre 945 + 942 
Azioni della Banca... +». , 1570 — 1565 
Sconto per Genova e Torino ..,, 400 
Toscana 5 0j0. 89 1j4 — 89 


S. NICCOLINI gerente. 


[Fratelli BONAFOUS. 


DELLA STRADA FERRATA: 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


In seguito agì annuncii "ocatsnuti nella Gazzelta Ufficiale, il‘ giorno ‘5 corrente ebbe 
luogo l'adunanza «generale degli. ‘Azionisti, a cui assisteva il Regio Commissario straor- 
dinario signor conte QuareLti, Procuratore generale di S. M. e Senatore del Regno... 

Il Presidente ‘apriva la. seduta con breve discorso, col quale annunziava all'adunanza le 
deliberazioni del consiglio d’amministrazione. circa i. principali incarichi della parte tecnica 
affidati a distinti ingegneri accordati dal'Governo, provetti nell’arte ed attivissimi nei lavori, 
e con ciò cadeva in acconcio e partecipava alla ‘società i saggi continuamente dimo- 
strati dell’alto interesse del Governo pel buon successo di questa nazionale impresa, di 
cui dimostrava! ‘come ultima prova la disposizione emessa dall’ egregio. personaggio: che 
regge il ministero de’ lavori pubblici, colla quale veniva accordato alla società il distinto 
signor Genesio, ingegnere del genio civile, per la compilazione del capitolato del materiale 
d’armamento ‘e ‘di locomozione della‘ strada,‘ 

Accennava poscia alcune modificazioni che |’ atto” ‘pratico dimostrava necessarie allo 
statuto, di cui‘ ne formulava il. tenore, ed in seguito, all; Rppranasiohe delle: quali: li ‘as» 
semblea procedeva alla nomina di un comitato. di. direzione: ©; (©: IMD:08 

In continuazione rendeva noto che il ‘consiglio di amministrazione ‘avea deliberato di 
ricevere. le offerte di alcune rispettabilissime” Case estere e nazionali, 


tale effetto con tutta alacrità si stava elaborando. dal distinto aiutante ingegnere Caudana, 
direttore dell’ esecuzione delle opere, e sunnominato ingegnere Genesio (ciascuno per la 
propria parte ) il capitolato * disegni relativi, i quali èrano quasi a compimento, e dopo 
di ‘che fra pochi giorni sarebbero resi nell’ufficio stesso a Pubblica Visione per procedere 
successivamente all'accettazione formale di tali partiti... ‘ 

_ Conchiudeva con. qualche cenno sullo stato (till'artipinializzione: del ‘che dava ‘atto € 
prendeva. la parola successivamente il sullodato: commissario conte’ Quarelli. |. 

Questo personaggio distinto per le sue cognizioni esponeva all'assemblea, che, come in- 
caricato dal Governo aveva ‘proceduto ad una visita dettagliata ‘dell’ amministrazione ed 
assicurava di tutto il suo convincimento. e piena approvazione tanto sulla parte institutiva 
che esecutiva di cessa. É 

Ed infine, acciò fossero noti agli interessati gli estremi dello stato amministrativo: in, cui 
trovavasi la Società veniva presentato all'Assemblea il seguente 


PROSPETTO. 


RIASSUNTIVO L’ AMM INISTRAZIONE. 
Attività. 


Importo delli due primi decimi delle azioni 
Di cui restano da esigere 
Da num. 60 azionisti per quote del secondo 
decimo ì . I OVAU 1. 73,000 
Per importo ‘del primo e sano decimo di 
num. 29 azioni rimaste all’amministra- 
zione per difetto di duplicità nell’emissione» 2,900 
Quindi da diffalcarsi ; i 


41,500,000 


Totale. esallo sulli due, primi di » 1,494,400 
Quoti. esatti sul terzo decimo da num, 82 


azionisti i ) 5 È È TT 4,100 


Totale delle somme esatte L.1,498,200 00 


ira i Passività. i 

Spese di filto e stabilimento uffizi, spese di 
amministrazione, spese di studi di pro- 
gelto, ‘e spese. [primordiali di acquisti. e 
lavori . e. i 

Tassa addossata‘ alla Società Lola lede 9 
luglio 1850, esauribile perla stessa legge 
in ‘20 anni + s i ° + CO0dLI 


80,44% 66 


58,250. » 


‘Totale delle spese L. 118,595 66 
Investita fatta dalla Società in rendite dello 
Stato o : 7 


Complessiva somma erogata . 


» 4,205,309 96 
L.41,323,705 62 


Effettivo danaro esistente in cassa . . CL. 174,494 58 


1,205,309 96 


474,494 38 
Attività esistente in effettivo ed in. rendite 
dello Stato . °°. i 
Somma da esigere dalla R. Tesoreria per in- ‘ 
leressi delle ‘rendite malurate al 4 gen- 
nio: 4801. cu ; 


. L.4,379,804 34 


Stato Attivo della Società. L 4, 114, Gi 3a 


MESSAGGERIE SARDE 


© Contrada d’ Angennes, N 37. 


"Corso giornaliero 


TORINO A JAMBERI 
Do , LIONE 


senza cambio di legni. 


nd sortire pe GENOVA, NOVARA, MILANO: 
è VENEZIA 


Trasporto della mercanzia e del numerario a prezzi moderati. 


CIAMBERT, piazza del Teatro dal sig. Pencher: 
UFFIZI LIONE; contrada Nuova, n. 47. i 
‘ GENOVA; contrada Nuovigifi. 
NOVARA, albergo dei Tre Re. 
MILANO, contrada del Monte. 


.. ANNONCE I 
Le jeune pàtre calculaleur de la Touraine, | 

HENRY MONDEUX, dont la réputation est déjà | 

connue, arrivera bientòl dans la i de Turin | 

et il y donnera une seule séance de ses impro- 

vigalioni de mathématiques, n Paolo Borghi, via di Po, n. 21, 


GAZZETTA DELL'ASSOCIAZIONE MEDICA 
DEGLI STATI, SARDI. 


Esce ogni lunedì ; franca lire 6. 


Le associazioni’ si ricevono all'ufficio dell’edi- 


DRAGEES 
de LACTATE de FE 


pe GELIS er CONTE 


Approuvées par l’Académie Royale de medec 
Paris sur le rapport d'une commission ‘co 
è poste de MM. les professeurs de médec 
Bouilland, ‘Fouquier, et Bailly_ président de 
cadémie de médecine, 4 fevrier 1840. 


Véritable spécifique contre le pàle couleur, 
pertes blanches, anemie, et autres maladies; tot 
les auteurs de matière médicale les recomandelifi i 
également: atix ‘personnes délicates, à celles 
ont ‘été épuisges par des longues maladies et 
des. abbondantes: saignées; ‘aux enfants pale 
décolorés qui ont eu à souffrir d’une: mauvai 
alimentation première; enfin, dans touò les. call 
où le sang appauyri a besoin d’éléments répadi 
rateurs. 1 

D’habilas médecins. iù ‘ont aussi employé@ 
avec succés dansle traitement des maladies scrofff 
phuleuses, des incontinences «d'urine,, ;résultani 
de la faiblesse de la wessie. | 

Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via di 
Po; accanto al caffè Nazionale. © |. 3 

Havvi deposito in questa farmacia di varii ogî 
getti in gomma elastica, ed apparecchi per mei 
dicazioni. 


} per. un, appalto. ge | & 
nerale dell’intera costruzione della strada, e provvista del materiale surriferito, ‘e che a 1 


‘preparate dal Farmacista CE 
in via di Po accanto al caffè N 


Queste Pastiglie. dotate Toi calmante, spett 
torante e diaforetica, sono utilissime in molti cadi 
di tosse, ancorché inveterata, sia da irritazione 
lenta de’ bronchi, con o senza catarro, come 
nelle tossi convulsiva ed asinina. L'esperienza i 
mostrò ‘anche che ‘dette. ‘pastiglie possono esser@ 
utili in' molti casi di tisi, come ‘palliativo, potenò 
done i malati ‘ricevere grande sollievo. Questa 
prepar azione pare veramente destinata va prenderé 
il primo. pe fra tutti i rimedii ‘preconizzati nellé 
citate malattie, tanta ne è l’efficacia e tanto pronta 
l’azione... 

Sì vendono alla Farmacia suddetta in scatolé 
suggellate ‘al prezzo di L. 2,25, con apposita etid 
chetta portante la | signatura Cerruti ‘e modo di 
servirsene.) st 

paia ) led 


ininb deci 


NUOVA 


EMISSIONE DI AZIONI 


garantita dal Governo di Prussia. ‘0 
51000 vineite: di 600000 franchi, — 520000) 
200000 — 160000 — 120000 — dii — hdi 
40000 e così di seguito. dl 


La prima estrazione avrà luogo il 15 gennaio 185 


| Un'azione costa fr. 50: la metà' di un'azione fr. 2 


1(4 d’azione fr. 12,50: 10j2 ‘azioni costano fr. 20 
22/2 azioni fr. 400: pagabili in.mandati sopra qua 
piazza di commercio 0 come sarà più comodo: ai 


i spettivi concorrenti, 


Le liste delle vincite munite del. bollo del: dov 
saranno puntualmente rimesse a chi spetta, 
Per avere ‘azioni v prospetti dirigersi da. 
i LUIGI PRATOLONGO © {I 
& Via San Luca;n: 555 n Gixovi 
N. B. Delteazioniche offrono una sì considerevo] 
fortuna di 34.000. vincile gurantito dallanusnas-rort 


vendibili: a tutto il 15 gennaio, corrente. 


He dg 
Si desidera prendere LU 4000 . a Los 
dando. ampia. guarentigia su obligazioni 


| Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornal 


POMATA 
AntiSimetronita 


PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI 


Col mezzo di questa pomata. applicata ‘a 
parti affette ‘dai geloni ‘tarito ' ai ‘piedi che al 
mani si è certi della loro guarigione.’ Come d 
mostrò .l’ esperienza, questa pomata serve tan 
a prevenire l’ulcerazione (dei geloni :come-a } 
movere la cicatrizzazione allorchè quella già e 
sta. Usata nei primi periodi della malattia, tog 
il prurito che è bene spesso insopportabile. - 1 

Sarebbe a desiderare che le persone alle quali 
è affidata la cura dei ragazzi ln 
idea che. col medicare i geloni si possano pr 
curare! mali IIAEBIDIt, lokehè. è | assolutamen 


| falso. 


‘Si vende in vasetti Lai coll’etichetta dellà 


vi farinacia, al’ prezzo. di L. 1, 50 caduno. 


| La Maison MARIX TRÉRES, neon 
et chales nouveautés à Lyon, voulant 


| quidation de son dépòt de chales:et cachemires 


gaiss, et foulards anglais ( en cette ville de Turin, viei 
d’ordonnet è ses représentants de ne reculer devoti 
aucun sacrificé afin de réaliser au plustor les 2 
chales restants en magasin. 

‘Cette maison vayant de fréquentes relations avec | 
Marec, ‘a trouvé le Placement d'anciens. chales topi 
en tous.genres, et aulorise ses représenitants à prendi 
en échange les chàles qui ne sont plus au goùt du jo 
contre ceux de la dernière nouveaulé. 

Les personnes qui ‘désirent.woir les:chile 


| cile. sont invitées à envoyer leùr 


\tué Hotel de la Ville, soit Pension Suisse, e. 
au. rez-de- chaussée, , ouvert des 10 lieures. di 
atin'à 5 heures du soir. ’ 


Spie Libreria antica e moderna I 
di T. DEGIORGIS, via Nuova, mn. 47. 


MANUEL 


DES 


1 NECONNAISSANCES MILITAIRES Ì Ò 


en ce qui concerne 
LES OFFICIERS ET SOUS-OFFICIERS 
d’Infanterie ‘et de Cavalerie 
par LE-LOUTEREL. 


Paris, 1850: i Vol. in-8, frane è 


Teatri di questa 
REGIO. — LA GERUSALEMME, di Verdi. — Ba 
La Figlia del Bandito. — Balletto. Una Metamor 
d'Amore. 


4 CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servi 


di S. M. recita: Quattro Donne in una casa. 
SUTERA. — Don Procopio. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella r 
L'Assedio ut Brescia, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


uno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese L; 6. 
Fg Un anno L. 44,— Sei mesi lì, 24:— Tre mesi LL. 13. — Un mese;L. 6 50. 
Irauià ed Estero. — Un anno L, 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50. — Un 

mese L. 7, franco ai dr — Un sol Numero cent. 10. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del: Giornale IL Risarcimento) — Le tnserzioni sì pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





Anno IV. 


«o, RIVISTA 

Mc politici, trasporti di condannati politici, 
nubvi e numerosi arresti politici; ecco le notizie, non 
le ‘novità, di Napoli. Di‘ Roma abbiamo un rendiconto 
della commissione per l'ammortizzazione della carta- 
moneta. <A Bologna il consiglio militare austriaco eon- 
tinua.a condannare nel capo i masnadieri; ne. sono 
stati fucilati altri due. Lo Staluto, giornale ( del fun- 
damentale non. se, ne parla più in Toscana), critica 
ite il ministero di Firenze, anche: a cagione 
ro regolamento sulla, censura 'teatrale, | 

Fin:Imeate il ministero di Francia è fatto, o: rifat. 
‘to, ed il Changarnier ha avuta licenza,e l'ari ta di 
Parigi è ‘alle mani del Baraguay d'Hilliors, deli rrot, 
del Uarrelet, ‘che sorio in vore di fili al Eliseo. Noi 
rechiamo diversi: perivdi dei giornali parigini di 
tratio' partito, affinchè i-mostri lettori abbiano! 
giordelle opinioni: della’stampa sulla grande quisti;ne 
del.giorno. Le;nostre private corrispondenze forniscono 
altri elementi per giudicarne. ll ‘presidente ha.;certa- 
mente usato un suo diritto costituzionale privando il 
generale Changarnier dell'ufficio, e parrebbe che l’As- 
‘semblea, sollecita come cessare dovrebbe della fermezza 
dell'autorità, non dovesse lasciarsi andare a rappresa- 
glie pericolose. Ma i consigli della prudenza non hanno 
prevalsò' ‘sugli spiriti di parte, sui puntigli, sugl’inte- 
ressi della coalizione; e giù sappiamo che era ‘avviata 
nell'Assemblea una discussione calorosa che non ci.sem- 
bra camminare sulle vie .della concordia, 

La ‘stampa ‘inglese continua a:occuparsi della crisi 
francese. In Londra. si attende Buol Schauenstein in 
qualità di nuovo ministro di Austria. — 1 membri ir- 
landesi del Parlamento che votano abitualmente col 
ministero sono’ stati prevenuti 'officialmente da lord 
John Russel, che il Parlamento si riunirà per la spe- 
dizione degli affari il:4 febbraio; e in quella ‘sera sa- 
ram proposti affari importanti e urgenti. 

Il Delfino cutter ‘di dogana inglese ha catturato un 
cutter: francese di Cherburgo , la petite Julie, il cui 
equipaggio si crede sia lo stesso che rivoltatosi contro 
l’Harpy, altro cutter.inglese, un mese .fa, ne buttò:i 
quattro marmai in mare, tra'quali si crede sia perito 
uno di nome White. Si. farà quindi un confronto di 
persone. . - 

Nel grande! edifizio dell’ esposizione di Londra si 





























vedranha piani‘e modelli ‘delle fortificazioni destinate 
a proteggere l’Inghilverra da una invasione francese , 


la delle idee fisse. del momento. ‘ 

amo le notizie di Berlino del'7 e 8 gennaio. 
a Camera votò anch'essa l'ordine del’ giorno 
semplice sulla. questione, dell’ indirizzo con.92 
ro 35 voti. : i I 

, Nella seconda Camera si parlava di una rinunzia in 
massa che penserebbe a.dare la sinistra. Qualche cosa 
sul proposito doveva risolversi in una privata.riunione 
del giorno 8. Frattanto la dritta, e forse l'estrema 
drilta si è fortificata col concorso dei deputati polac- 
chi di Pusen + che sinora erano dell’estrema sinistra. 
Essi ora sperano dalla reazione quella organizzazione 
provinciale che chiedevano un ‘anno fa alla rivoluzione 








— Filsols:sedboschessi.iropongono è di indebolire ta 


rappresentanza parlamentare di Berlino, estendendo 
le attribuzioni degl Stati provinciali. 

In Dresda l’Austria e la Prussia sono ancora lungi 
dal trovarsi di accordo. © : SE 

Indipendeniemente dall’aspettò ‘delle cose politiche 
le quistioni di amministrazione contribuirannò'a mo- 
dificare se, non altro il gabinetto prussiano. Il presi- 
dente del:consiglio de ‘Manteuffel professa, a' cagion 
di esempio, i principii della libertà commerciale , 
mentre sil ministro. del commercio Von der Heydt è 
protezionista, La risposta data il 6, gennaio. dal Man- 
teuffel alle deputazioni di Stettino e Amborgo, pro- 
o accordare l'appoggio più energico al con- 
ella libertà commerciale , non lascia più dub- 
ltro dovrà dare la sua dimissione. 
ato dell'Assemblea degli Stati del Wurtem- 
bblicato la seguente protesta. — Avendo esa- 









4. che nell'ordinanza del 25° sulla stampa 
allentato ai diritti costituzionali della rappre- 

‘legislativa‘e violazione della libertà garan» 
}lo Statuto: 2. che l'ordinanza del: 29° sulla 
percezione delle imposte viola il $ 109 della Costita- 
zione. — Questa dichiarazione in data del 3 gennaio è 
sottoseritta da Schoder, Roedinger, Stochmajer, Mau- 
rizio Mohl, Suger, Fetzer e Tafel. i 

Nel Times del 9 corrente leggiamo le notizie della 
Cali ia della data del 1 novembre. L'ammissione 
di quello Stato all’ Unione Americana avea prodotto 
mde gioia. Nei 5 mesi da luglio a settembre 
trati 11,080 immigranti, de’quali 317 donne; 
ngono da tutti i paesi, per lo. più dagli Stati- 
Uniti; gli stranieri sono (‘uomini!) Sopra questa cifra 
2982. L'oro meno abbondante e più inaccessibile che 
în passato, vi è tuttora in immensa quantità nel quar- 
nella terra, ma finchè non diminuisca il prezzo 
“del'lavoro non si può più ottenere enormi benefizi 

grandi proporzioni, 

Si parlava a Madrid il 5 gennaio del prossimo ar- 
| rivo.colà del sig. Baciocchi aiutante di campo del pre- 
sidente: della repubblica francese , incaricato di por- 
tare .i ringraziamenti del presidente ' alla regina Isa- 
bella HI per l'invio fattogli del collare del toson d’oro. 

% GIORNALI ITALIANI. 

Lo Statuto ha un articolo critico sul regola- 
mento intorno alla censura teatrale che termi- 
na così: È 
‘ Mallfarticolo 10 supera anche l'articolo 9, e la di- 
sposizione che esso contiene, nòn ‘eredo che sia dav- 

| vero mai stata scritta in nessuna’ legge teatrale pas- 
sata, presente e futura. « È proibito agli attori, dice 
* l'aftitoto, di dare alle parole colta Voce e coi gesti 
| * Una espressione Capate a suscitare negli Spettatori 
it Ell'eivescenza 0 ‘indecente o dannosa alla quiete pub- 
viblica. « Risum teneatis amici? Un attore non deve 
| Piùy:secondo il Regolamento PRECETTIVO, cercar di co- 
\lorite da sua parte con tittà quella forza', con tutti 
che l’arte gl’insegna, per modo che faccia 
mimo dello spettatore, il quale, scordando 
tonda, si creda di trovarsi ‘realmente di 
| palco si rappresenta , e inebriato 
da quel bello ‘eteanò dall'arte prorompa entusiasta al- 
l'applauso. Povero ‘attore, guai a te se il pubblico 
| prorompe all'applausol Povero a te se farai quello che 
|il dovere l’accenna di fare) se cidè cercherai che chi 
lla pagato per ascoltarti ésca soddisfatto di te! Per 
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‘ciare, sarebbe tempo perduto; non prender. norma 


‘mon passa.la-midolla e che non riesce a tener vivo e 










































no, Martedì 4 Gennaio 41854 


deo. Tori 











l'articolo 12 €'è il delegato che senza tante formalità |.col suo modo di procedere aveva ‘in'eerto qual modo 
potrà mandarti 48 ore al Bargello, o tenerti 8 giorni | fattofidel'suocomanido 
in arresto in casa; c'è il prefetto che per l'articolo 
13 potrà proibirti di comparire ulteriormente sulle 
scene e'all'occasione anche chimere in tronco il tei. 
tro! In tronco hai ce pito? Dunque cerca’ di sehieche- 
rarila tua parte come un sermone;no , curati soltanto 


Stato {Luigi Nipolevne avea fil diritto; il generale 
Changannier la furza. Pareva non esistesse più gerar- 
chiaspe il comandante, dell'armata. di Parigi, e di 
i ebbe recentemente una novella prova nelle 
ze quando il ministro della guerra doman- 
dimon lasciar parole. e non d'altro ; non stare a stu- | dava ui aggiornamento per l'indomani e il generale 







dall'ispirazione e dallo slancio del tuo ingegno , ri- 
schieresti d'andar dentro per qualche giorno! — Forse 
il pubblico con questo nuuvo tuo metado shadiglierà, 
forse non verrà più fi sera a sedersi sulla. solita pan- 
ca riflettendo che tanto vale legger da sè ‘una comme- 
dia comodamente, accanto al fuoco, fralie pareti do- 
mesticlie, quanto sentirla spifferare secondo che Cim- 
pone l'articolo 10 dal Regolamento PrecettIvo: ma di 
ciò non curarti: 


parlò, volendo di uno seaeeo Ministeriale fare un’uva- 
zione concertata per la stia vpersona: 
Questarsituazione nòn'era più tollerabile: orà Vanare 
èhia in seno al potere;esedutivo. Le! parti ‘eranò iso 
stanzi:Imente scambiate; Te cose insomma erano giunte 
al pubto che rivocare è mantenere jl generale: Chan- 
garnier era divenuti per LuigiNapoleone una quistiove 
cli essere -o. non essere presidente: della repeblylica 
francese. La misnra della revoca era dunque, una ne- 
cessità per il potere, tanto è vero chei partiti: parlano 
ancora di prendere il generale Changarnier, rivocato 
dal potere, per metter» allà testa delle truppe desti- 


nate a proteggere l'Assemblea, o È 

E qui noi siamo venuti ardover"dire una parola delle 
conseguenze che. può Lrar:seco questi misura. Suppo- 
niamo che l'Assemblea \dià realmente al generale di- 
smesso il comando delle, forze: che richiederà per sè 
stessa, E quando ciò avvenisse; dove sarebbe. il \con- 
flitto? Saranno date all’Assemblea le truppe domandate, 
ed il generale Changarnier le comanderebbe; mavche 
ne farebbe egli non avendo nulla da difendere, non 
essendovi aggressore? Perchè, come diceva il presi- 
deute. della repubblica , se l'Assemblea vuole delle 
truppe le\avrà, mà se vuole dei nemici non ne troverà. 

Il Pouvoir s'esprime in questi termini: 

Noi vediamo con piacere la fine di una crisi che 
così male a proposito interrompeva gli affari del pae- 
se. Il gabinetto ricostituito saprà, non ne dubitiamo, 
riprendere con coraggio l'opera di conciliazione in- 
ceppata dalle mene di ambiziosi tanto mediocri quanto 
colpevoli. Nuî faremo i nostri sforzi per secondarlo in 
questa via riparatrice, dalla quale invero non era inai 
sortito, 

La situazione, senza  essere* molto stabile, durerà 
quanto l'Assemblea vorrà permetterlo. “Tutto dipende 
dalla sua moderazione e dalla sua prudenza. Essa deve 
sapere che la sua lotta contro il presidente ed il po- 
tere giudiziario è stata dal paese severamente giudica- 
ta. Tutti gli appoggi sui quali faceva conto le sono 
mancati. La stampa dipartimentale l’ha unanimamente 
disipprovata : la' popolarità del generale Changarnier 
è caduta. Doppia lezione, la più grave, che un’Assem- 
blea deliberànte abbia mai ricevuta. 

Si degge in un'arlticolo del Pays: 

La verità è, che nessuno, neppure ia coslizione le- 
gittimo-montagnarda, crede che ‘nè l'Assemblea, nè il 
potere legislativo corrano alcuna specie di pericolo. 

La verità è; che il bureau, affettando timori senza 
ligiune, può anche pubblicare le : sue paure prive di 
fondamento, ed aggiunger così l’impopolarità della 
Sua alluale attitudine, alla puerilità di misure che 
niente giustifica. 

La verità è, che Luigi Napoleone, fedele alla poli- 
tica di conciliazione, che segue da lungo tempo, in- 
tende di perseverarvi, e vi persevererà malgrado 
la caparbietà d'una setta che non giungerà mai a 
cangiare la pubblica opinione, 0 ad impedire che il 
diritto non sia diritto, e che îl capo dello Stato non 
possa legalissimamente e molto costituzionalmente me- 


nomare 0 sopprimere un ufficio che ha creato egli 
stesso. i 


Un articolo della Presse termina colle se- 
guenti parole ; 

Noi non domandiamo il potere al presidente della 
repubblica. Noi non gli chiediamo la sua confidenza. 
Noi gli domandiamo solo di Tispettare la costituzione, 
di compiere scrupolosamente il periodo della sua fa- 
zione, di conservare intatto, per trasmettersi a chi di 
ragione, ciò che resta ‘ancora della sovranità della 
Francia. Noi gli domandiamo d'essere onesto, edi ram- 
mentare in tutto il tempo della sua temporanea magi- 
stratura, queste belle parole cadutegli di bocca : » Sarà 
del mio onore di lasciare in Capo a quattro anni al 
mio successore consolidato il potere, intatta la libertà, 
coseguito un reale progresso, » 


L’Opinion Publique nell'aspettativa del nuo- 
vo ministero conchiude col seguente periodo un 
suo articolo. và 

Noi aspettiamo que’che. accetteranno il programma 
ieri annunciato , il di, cui primo atto sarà una man- 
canza di rispetto verso l'Assemblea, della quale ver- 
ranno a chiedere la confidenza che avran demeritato; 
quelli che avranno scritto in.testa del Joro programma 
qoesto servigio eclatante rèso alle passioni sovversive: 
—la destituzione del general'Changarnier. — Noi ve- 
dremo quale accoglimento essi otterranno, e quale 


trattamento riserverà ad essi la nazionale rappresen- 
tanza , che deve a se. stessà l'obbligo di illuminare il 


paese con una discussione , e di mantenere Ja dignità 
propria, garantendone lla sicurezza con unalto. 

La Gazette de France, la quale è contraria 
alle fazioni dei due partiti. monarchici, preoc- 
cupata anch'essa della destituzione del general 
Changarniér, termina un suò articolo coi periodi 
seguenli : 





Vuolsi così colà dove si punte 
Ciò che si vuole e più non dimandare. 
In verità, che se leggendo. e meditando il Regola- 
mento talvolta mi vien voglia di ridere, è un riso che 


costante nemmeno, l'articolo 6, dove si proibisce dj 
battezzar le commedie senza;il ‘sacramentale OSSIA. 
Poichè da questo accozzo di viete. disposizioni intar- 
siate con nuove disposizioni più delle prime abortive, 
io veggo non solo leso l'avvenire del teatro fra noi, e 
resa impossibile quella rigenerazione dell’arte dram- 
matica, di cui pure era' sentito da {utti il desiderio 
come di una necessità, ma vi veggo un segno certo di 
quella ‘tendenza fatale a'togliere: la libertà anco degli 
atti più indifferenti per la paura di certi abusi che sa- 
rebbero i più tollerabili o i più facilmente repres- 
sibili. f 

Nel giornale Manifesto del Porto Franco di 
Livorno troviamo i seguenti cenni statistici sul- 
l'isola dell'Elba: 


| * L'isola dell'Elba, di rimota celebrità perle sue ric- 

che miniere di ferro, apparteneva a diversi potentati 
d'Europa; Longone era del re di Spagna, poi di quello 
di Napolì; Rio, Marciana e Campo appartenevano al 
principe di Piombino; Portoferraio era governato dai 
duchi di Toscana, e nel 1801 tutta l'isola passò. sotto 
il dominio della Francia ; finalmente nel 1815 rientrò 
nuovamente sotto il paterno governo del granduca di 
Toscana. > 

* Quest’isola ha una periferis sinuosa di circa 60 
miglia ed una superficie territoriale di 84 miglia qua- 
drate, divise in quattro comunità, nelle quali vivono 
attualmente 20,615 anime, cioè nella comunità di Por- 
toferraio 4.856, in quella di Marciana 7,347, nell'altra 
di Longone 3,846, e nella quarta di Rio 4,586 abitanti, 
Gli abitanti di quest'isola sono d’indole dolce e man- 
sueta, talché sono rarissimi iglisenormi’ delitti e mi- 
sfatti. 

«Il territorio produce in quantità scarsissima il 
grano ed. i legumi, all’incontro:gran copia, di vino di 
buona qualità, che forma Punico articolo. d’esporta- 
zione, poiché dui navigli dell’isola viene trasportato 
nel Genovesato, a Nizza e sulle spiaggie del continente 
toscano. Tutti gli altri generi necessari alla vità, come 
granò, olio, riso, paste lavorate, manifatture ee. ecs. 
vengono ‘importate da Livorno, è qualche volta dal 
regno. di Napoli e da Genova. 

*« Il commercio marittimo, quanto è negletto in Por- 
toferraio, ove la natura, offre un magnifico porto ad 
esercitarlo, sicuramente altrettanto lodevolmente viene 
attivato dagli abitanti delle marine di Marciana e-Rio, 
che animosi ed intraprendenti solcano coi loro navigli 
coraggiosi i più lontani mari fino al mar Nero, dal quale 
apportano grani pel consumo di questi ‘abitanti. La 
marina mercantile dell’isola dell'Elba conta non meno 
di 241 propri navigli, senza computare le barche pe- 
scareccie. i 

* Se l’isola/non è ricca per il suo commercio e per 
una grande produzione territoriale, pure i suoi abi- 
tanti non difettano del necessario, perchè trovano pro- 
fitevole occupazione nella coltura del suolo e nei la” 
vori delle pubbliche, saline. 1) paese di Rio, oltre le 
risorse che trae dalla navigazione, gode pure van- 
taggi dalla rieca miniera di ferro dell’isola, nella 
quale ogni sorta d'individui trovano lavoro è gua- 
dagno. 

: Secondo notizie raccolte, che si possono, ritenere 
esatte, si estraggono da quella miniera ‘annualmente 
circa cinquantatre milioni libbre di minerale di ferro, 
dei quali circa quindici milioni vengonò fusi nei forni 
di Follonica, otto milioni in Cecina e Capalbio, non 
essendo nell'isola stessa nessun forno fusorio, e 50 mi- 
lioni di libre si trasportano a: Civitavecchia, Genova e 
nel regno delle Due Sicilie, ove si vendono a prezzi 
variabili per conto dell’amministrazione pubblica. Il 
trasporto del minerale di ferro ai forni fusori dello 
Stato si fa da navigli della marina di Rio, quello per 
l'estero si opera con bastimenti che vi giungono ap- 
positamente a tal uopo. II 


i»-Dicesi che im. alcune vallate presso ‘questa città 
siano stati osservati dei filoni di minerale di rame, in 


seguito a che furono praticati dei saggi e fu concessa 
l'escavazione ed il Javoro ad ena società di azionisti 1 
che tantosto avrà da incominciare i Javori preliminari 
all’escavo ed utilizzazione di quella miniera. » 

E O SEO) Sale 


GIORNALI STRANIERI. 


Un articolo del Constitutionnel sul generale 
Changarnier finisce così : 

IN .- lndarno il presidente, nell'interesse della |” 
buona armonia, erasi separato ‘da'‘ùn minister» col 
quale il generale Changarnier non poteva convivere; 
il generale Changarnier fa fuoco e'fiamme perchè si 
è chiamato ad un comandosuperiore uno dei suoi luo: 
gotenenti, il signor Neumayer, da cui. non voleva es- 
sere separato. Il potere esecutivo non sembrava più 
che fosse all’Elisco, dove risiede il presidente, ma alle 
Tuilleries dove il generale Changarnier ha stabilito il 
suo quartier generale. L'ordine del giorno da noi testè 
menzionato sembrava una provocazione eoncepila per 
condurre ad un'conflitto. I partiti si lusingavano che 
il presidente non tranguggierebbe questa ingiuria , e 
SÌ consigliava alla commissione di permanenza di usur- 
pare ì diritti dell’Assemblea, e di nominare, nel' caso 
in cui fosse pronunciata la rivocazione prevista e de- 
siderata, il'generale. Changarsier al comando delle 
furze destinate a proteggere l'Assemblea nazionale mi: 
nacciata da nissun pericolo; 

La rivocazione del genersle Uhangarnier è una di 
quelle misure gravi che nun possono essere giustificate 
che dalla estrema necessità. Il generale Changarnier 


Una frazione importante del partito orleanista tende 
più o meno secretamente verso l'Eliseo, e, noi lo te- 
Mmiamo, sarà contraria a tutte le misure energiche per 
rialzar l'Assemblea. É l’occulta tendenza di questa fra- 
zione orleanista che unita ai raneori della Montagna 
contro il generale Changarnier ha permesso al presi- 
dente di prendere questa inattesa misura. Come mai 
quelli‘che vogliono trasformare la presidenza in una 
sorte di monarchia a termine, per dar tempo di ére- 
scere al figlio dell'usurpazione, siuterebbero essi VAS: 
semblea a riprendere la sua préponderanza abbattuta 
forse dai loro, consigli ? a (n 

La fusione che, al momento che fu stabilita s ha 
snervata l'Assemblea, finisce d’indebolirla disfacendosi 
con la inevitabile defezione de’suoi promotori. 

Questi sono gli errori e Je sventure, alle quali è ben 
difficile riparare nel corso delle conseguenze che pro- 
ducuno: ; 

Forse gli avvenimenti proveranno, che le sole elezioni 
generali, come noi lo diciam sempre, sono l'unico 
mezzo che ci rimane per arrestare una serie di diritti 
che ci trae alla perdita delle nostre libertà. 
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stwaordinurio un ‘potere dello | 


votò comero. Sulla preghiera di restarsi srlenzioso ‘egli |! 
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L'Assemblée Nationale si esprime così; 
avi Checchè se ne dica, non al generale Chan- 
| garnier, ma‘al potere legislativo è indirizzato l'attacco 
progettato , ed'è perciò che noi siamo ‘entrati con vi- 
vacità nella questione. 

Non bisogna: dimenticarlo: sono le ‘assicurazioni di 
devozione date all’Assombilea, (sono gli applausi, rac- 
| colti in quest'occasione dal generale Changarnier che 


i hanno dato luogo alla crisi ministeriale. i 

Il potere esecutivo pretende shalzare il generale 
Changarnier perchè si è mostrato devoto’ all'Assem- 
blea; basta dunque di essere partigiano dell'Assemblea 
per, essere ‘perseguitato; per essere, abbandonato da 
questa ? 

Prima che. Eliseo sia. abbastanza imprudente per 
attaccare il gen: Changarnier’, prima che l'Assemblea 
sia abbastanza debole per abbandonarla, Non sarebbe 
egli cosa’ savia il'calcolare prima le conseguenze di un 
tale attacco e di un tale abbandono ? non sare»be egli 
conveniente, di esanimare gli applausi riscossi da que- 
sto deplorevole tentativo di colpo di Stato ? 4, 

In questa luttuosa questione «vedete qualivaliesti 





avete con voi, che vi approvano ,\cle vi eccitano; sono 


i montagnardi e gli inglesi, i nemici più accaniti della 
tranquillità interna e del ben essere del paesc. 


Forse che quest’ approvazione così ardente della 
Montagna e dell'Inghilterra non dovrebbe bastare per 
aprirvi gli occhi e mostrarvi quale scabra via baltete, 
come i consigli appassionati vi trascinano per un sen- 
tiero su cui non trovate(né lal'salvezza, né. il patriot» 
tismo;? Seè tempo ancora , credete a nei, non è il 
Moniteur ma soltanto una transazione quella che può 
condurci ad una soluzione senza pericolo per voi e per 
noi tutti nell’avvenire. Voi ben ‘lo sapete; l'Assem- 


blea può anch'essa ‘disporre. del Moniteur, e in tutti 
questi conffitti non e così da temere di veder grave- 
mente compromesso ciò che più importa di far rispet- 
tare in Francia, cioè il prestigio del potere esecutivo. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 6 gennaio 1851. 

Il consiglio ‘di ‘guerra sedente in Napoli ha 
assoluti come innocenti, il 12. scorso dicembre 
19 individui, (14 napoletani, 4 francesi ed uno 
svizzero) imputati di maneggi per promuovere la 
diserzione nei reggimenti svizzeri, Il giudizio ha 
durato cinque giorni, in ciascuno dei quali gli 
imputati sono stati trasportati dalla prigione al 
consiglio coi ceppi ai piedi. 

Il processo era stato iniziato perchè un fran- 
cese Litrant, aveva denunziato alla polizia che un 
suo connazionale de Cornè, col quale viveva in 
intime relazioni, promuoveva la diserzione fra. gli 
svizzeri unitamente ad altri franeesi, ed a napo- 
letani indicati nella denunzia. Nella pubblica di- 
cussione il Litrant sostenne  l’imputazione, ag- 
giungendo che tutti gli imputati professavano 
idee ed, opinioni sovversive. Un cotal Brusico 
ha dichiarato. essere. un. agente della polizia, 
avere coadiuvato il Litrant nella denuncia, ima non 
conoscere gli imputati. Dei due francesi arruolati 
a questi reggimenti svizzeri, l’ uno ha dichiarato 
essere disertato ‘dall’armata francese, ed andato 
nel cantone di Vaud, dove si fece scrivere pel 
servizio di Napoli, comprando una falsa fede di 
nascita. Che venuto a Napoli, si stancò del mi- 
litare servizio, e pregò il de Cornè a favorire 
la sua diserzione, ima non fu ascoltato; che es- 
sendo un giorno di ‘guardia fu visitato da un 
Bonneville, condannato per furto, e rattenuto 
alla prefettura di polizia, d’onde gli si permet- 
teva di uscire grazie ai servizii che prestava alla 
polizia stessa. Che costui si profferse ad aiutarlo 
a disertare, ma poi datogli un appuntamento 
in una cantina, lo fece arrestare. 

L'altro francese accusato ha dichiarato essere un 
combattente delle barricate di giugno, fuggito 
in Svizzera, e con falso nome, come molti altri 
suoi compagni arruolato nei reggimenti svizzeri di 
Napoli. Nega conoscere il Corné. Infine un 
terzo dichiara avere falsamente denunziato Cornè, 
egli altri imputati, sedotto dal Litrant. È pro- 
vato che Litrant aveva carpito 24 ducati da un 
imputato, promettendogli non. dar. corso alla 
denunzia. y 

Ul consiglio ordina che il danaro sia restituito, 
il che viene eseguito dal segretario della pre- 
fetturra di polizia, Silvestri. 

Intanto sono già scorsi molti giorni dacchè 
il consiglio ha resa la sentenza di assoluzione e 
nessuno degli imputati è stato messo in libertà. 

Dal 23 al 31 del dicembre scorso sonosi fatti 
altri 470 arresti politici. 

II 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 10 gennaio. 

Perchè possiate farvi un’idea della situazione 
presente vi annunzio: che i capi legittimisti, adi- 
rati per la licenza data a Changarnier, hanno 
ieri tenuto adunanze con alcuni membri della 
montagna, per mostrare loro la necessità di an- 
dare d’accordo per difendere l’autorità e le pre- 
rogative dell’Assemblea, e per nominare coman- 
dante d’una forte guardia dell'Assemblea stessa 
il generale Changarnier, I montagnardi hanno 
ironicamente domandato se codesto generale fosse 
poi veramente un repubblicano così sincero e 
così risoluto da meritare cotanta confidenza dai 
repubblicani! Infine hanno dichiarato, come essi 
diffidassero di Changarnier, tenerlo per inimico, 
e non voler fare alcun atto in suo favore od 
onore. Alcuni legittimisti più savii e temperati 
disapprovano molto queste pratiche, d’accordo 
coi miontagnardi tentate dalle teste calde del 
loro partito, * 

So ancora, che il conte Molé si è pronunziato 
contro le proposte misure di ostilità al presi- 
dente, e specialmente contro la formazione di 
una specie d’esercito dell'Assemblea, da capita- 
narsi dal Changarnier, e so che a coloro i quali 
raccomandavano questa proposta egli ha sog- 
giunto: Se voi prendete siffatta deliberazione ostile 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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bisogue:d che pensiate a cambiar governo il 
giorno dopo. La montagna in tutto questo af- 
fare giuoca d’abilità e prende tempo. Se i capi 
della maggiorauza non hanno prudenza, possono 
nastere ‘ancora serie complicazioni. La seduta di 
quest'oggi deve: essere molto iinportante; e forse 


burrascosa. 7 
Re SE 


(Altra corrispondenza) 
Pra Parigi, 10 gennaio. 

Leggerete. nel Moniteur i, decreti del presi 
dente della repubblica: questa volta la sua vo- 
lontà è stata immutabile. Changaruier non è più 
comandante della forza di Parigi. Quanto alla 
sostituzione ‘del ‘signor Diouyn de Lhuys al ge 
nerale La=Hitte, viene: giudicata ‘come ‘un ‘van 
taggio!.che: l’inflùenza ‘inglese’. avrebbe javuto'sul- 
l'influenza delle potenze del nord, 

;Ma in questi, momenti poco .si, fa attenzione 
alla politica esterna; i francesi sono;. ed a ra- 
gione, preoccupati dell’interna. Per fortuna si- 
nora le quistioni si agitano nelle alte regioni. 
Si attende di sapere che ‘cosa farà la maggio- 
ranza dell’Assemblea, Oggi gli animi sono un 
poco inquieti, ed i fondi subiscono qualche ri- 
basso: Vi dissi in altra mia che fra il presidente 
ed i capi dei vecchi partiti vincerebbe quello 
che avrebbe l’appoggio del partito repubblicano. 
In questi ultimi giorni i repubblicani sono stati 
pel presidente perchè volevano la destituzione di 
Changarnier. Con chi staranno oggi o domani? 

P. S. Ore cinque. Quantunque il tempo sia 
piovoso, gran concorso all'Assemblea, perchè si 
stava in aspettativa di una seduta tempestosa. 
Infatti m.r de Rémusat ha fatto «delle interpel- 
lanze sulla situazione, alle quali ha risposto m.r 
Baroche; monsieur Berryer lia calorosamente: di- 
feso il generale Changarnier: agitazione è generale 
nell’Assemblea; è quistione di nominare una 
commissione ‘incaricata di fare ‘un rapporto sulla 
situazione, La seduta sarà lunga; il corriere è 
sul punto di partire. 





(Altra corrispondenza.) l 

Parigi 10 del 1851. —:.Dall’Assemblea. 
Non vi parlo dei principii della seduta d’oggi. 
La corrispondenza litografata vi. dirà ciò che si 


questo momento il ministro della giustizia è suc- 
ceduto a Dufaure, senza parlare più esplicita - 
mente del ministro dell’interno. Il generale Be- 
deau ha risposto in termini più fermi che non 
si poteva' aspettare. Rémusat é salito alla tribuna 
ed ha provato e constatato che il'iministero 20r 
ha risposto.alle interpellanze che gli ‘sono state 
fatte , ed. ha proposto che.’ Assemblea. si. ritiri 
negli uflizii per. prendere le risoluzioni che le 
circostanze potrebbero esigere. 

Baroche rimonta alla tribuna, e manca di ri- 
solutezza; egli continua a perorare le circostanze 
attenuanti senza però dire i veri motivi della de- 
stituzione di Changarnier. Egli scongiura l’Assem- 
blea a ponderar' bene ciò che' va ‘a fare: dice 
che sì tratta di. un gravissimo atto..,.... 

Si va ai voti..... 

L’ opposizione si prepara, a; votare con. diffi- 
denza: ma la quistione è messa innanzi in tal 
guisa’ che molti non credono potere abbando- 
nare la causa parlamentaria per quella del pre- 
sidente, É evidente che la proposizione pas- 
serà;....; 

Si vota dapprima sull’urgenza...... 

La Montagna si astiene: tutto il partito repub- 
blicano. moderato. vota in favore della proposi- 
zione Rénusat insieme ai legittimisti ed agli or- 
leanisti parlamentari, L’urgenza è votata a gran 
maggioranza...... 

Si va a votare sul rinvio immediato della pro- 
posizione agli uffici...... Si domanda lo squittinio 
di divisione. 

Credesi che la proposizione passerà, ima non si 
potrà. conoscere il risultamento della votazione 
che fra dieci. minuti, ed il corriere sta per par- 
tire....... ; $ 

Se i ministri avessero agito con energia e fran- 
chezza avrebbero dovuto dire altamente: abbiamo 
destituito Changarnier perché avea fatte delle pro- 
messe a tutti i partiti monarchici, perchè egli aveva 
sfidato il presidente, come già avea sfidata la co- 
stituente; perchè ritornando venerdì al suo posto, 
dopo aver risposto alle interpellanze e passando 
dinanzi ‘al banco dei ministri, dopo il voto avea 


sclamato : — Ca n'est pas plus difficile que ca... 
nd È tardissimo. 


ir a 
Torino, 15 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

La discussione del bilancio ha oggi progre- 
dito con un'insolita celerità. — Aperta sulla de- 
cima categoria, si chiuse alle ciuque e mezzo 
coll’ approvazione della trigesimaquinta che è 
l’ultima, e sarebbesi d’oggi passato allo squit- 
tinio segreto sul complesso del bilancio della 
marina se non fossero state le osservazioni del 
conte Revel che indussero la Camera a differire 
il voto sulle categorie 50.ma, 31.ma (Paghe 
d'aspettativa e di riforma — Maggiori asse. 
gnamenti) sino a che sia definita la questione di 
massima sopra queste due materie. 


Non è però che questa rapida successione di 
votazioni sulle categorie abbia impedite le sca- 
ramuccie che frequenti e quasi ad ogni passo 
si rinnovavano; nè le cifre primitive ne escirono 
illese, che più di una riduzione fu voluta, seb- 
bene d’altra parte qualche Spesa sia anche stata 


allargata a maggior somma. 





è fatto sino a quattro ore e mezzo circa. Dopo, 


ti 
Î | 
| 
| 





. E sin dalla seconda categoria’ oggi discussa 
che era la medesima, Bagni marittimi di terra- 
ferma e di Sardegna, cominciarono. le avvisa- 
glie, impegnando la lotta. il Siotto-Pintor, che, 
cantata. la solita inevitabile nenìa delle ingiu- 


stizie delle quali vuole ad ogni costo far cre-|. 


dere vittima la.Sardegna, conchiudeva. per un 
aumento di cifra pel servizio sanitario. dei ba- 
gni, movendo oggi rimprovero al. ministero di 
applicare la stessa legge: all'Isola come. al Con 
tinente,, dopo averlo sinqui accusato.di voler in 
quella un sistema di. eccezione... Ma. chi. è 
‘oramai il quale non sappia che il Siotto-Pintor 
ama le contraddizioni? 

Più sensate osservazioni moved l’onorevole 
Angius, intese a far migliore la condizione dei 
forzati. Se non tutte risponidtòno alle lezioni della 
esperienza, tutte almeno s'ispiravano a. nobili 
sentimenti, e conteneano la espressione di un 
pio desiderio; nè certamente ìl governo trascu- 
rerà di fare il suo possibile per migliorare; anche 
in. questa parte, le condizionidell'amiministrazio- 
ne, secondo dichiarava il ministro! Cavour, dal 
quale la Camera udiva pure:con soddisfazione, in 
seguito alleinterpellanze del conte Revel, l’inten- 
dimento del governo di sciogliersi, appena possa, 
dal vincolo contratto verso il ducato di Parma 
per la custodia nei nostri bagni dei forzati di 
quel paese, 

La categoria successiva, Campagne di mare; 
dava:luogo:a un: ragionato sviluppo  dell’onor. 
Torellit che ne dimostrava, ‘con un' discorso 
ricco d'idee ‘e di cognizioni, l'utilità grandis- 
sima per i progressi’ della marina. Verità in- 
contestabile, la quale, secondo avvertiva il mi- 
nistro, se non è così largamente attuata dal 
governo quanto è facilmente ed universalmente 
riconosciuta, se ne cerchi la ragione’ nella. esi- 
guità dei mezzi finanziari dei quali possa a tal 
uopo disporre il nostro Stato. Giacchè le cam- 
pagne di:mare, se vantaggiosissime, son pure 
costosissime. Intanto il ministro coglieva l’oc- 
casione per far aggiungere a questa categoria 
una somma di 3,000 lire; detratta a: quella: del- 
l'azienda. 


La quarta che veniva in discussione (15) 


Corrispondenza postale, diva iuovamente oc- 


casione al Siotto-Pintor' d’impughar l'evidenza, | 


e contrastare al sentimento universale, rimpro- 


verandovil governo delle intenzioni mostrateî |! 


di voler'affidare quel servizio ‘ad una compa-i 


gnia ‘mercantile. La è questione già abbastanza |; 


discussa, e nell’opinion generale troppo favo- 
revolmente risolta per la ideata innovazione, |: 
perchè occorrano. qui maggiori. parole :. nè 
troppe ne volle spendere la Camera, che amò 
mostrarsi ragionevole el conseguente. 

Forse non è egualmente commendevole in 
tutto il ‘voto, che’ sulla proposta Valerio le 
piacque emettere sulla‘categoria 19, Fit di 
case, terreni, ed alloggi. Dando troppo peso 
ad asserzioni generali, ella. non ha forse. ab- 
bastanza ponderati gli inconvenienti e le spese 
di ‘inopportuni. traslocamenti: d° uffizi.;. e fu, 
crediamo, soverchiamente parca nel valutare 
cerle spese, patrocinate ,, se non ‘altro’, da 
possenti ragioni di' equità e di convenienza; 
e nel ridurre questa categoria a sole Il. 3,770 
dalle 7,570 nelle‘quali era proposta. 

Fu ancora più considerevole la:riduzione:ope- 
rata nella categoria 25, Riparazioni dei regti: 
fabbricati; diminuita di quasi: la: metà (propo- 
sta..in Il. 66,450, fu votata in Il. 56,450); ma 
almeno ebbe ‘il ministro ‘consenziente, per la 
ragione che sembrando probabile il trasloca» 
mento dell’arsenale' marittimo alla Spezia, siano 
ora da pretermettere tutte le spese di questa 
specie, non comandate dall’ùrgente. necessità. 

Alla categoria 54 tornava in campo, la; que- 
stione dei raddobbi,. essendosi. l'on Bollo. ae- 
cinto a-dimostrare che allo stato attuale.dei due 
nostri bastimenti, il. Beroldo:.e il: Des-Geneys, 
non convenga raddobbarli, perchè contino-al- 
menò ventitrè anni di vita. Egli dimenticava i 
molti esempi, giorni sono: citatigli dall’onore- 
vole relatore Martini, che grandemente ci duole 
per ‘il processo di questa discussione sia slato 
impedito dal prendervi parte, per la sopravve- 
nulagli malattia, e dai quali emerge come più 
vascelli stranieri, tuttora: in servizio, contino. e 
50 e 60 e più anni di esercizio, peschè in tem- 
po, ed anche più volte raddobbali. 

Ma il ministro della marina troncava la di- 
scussione, ‘assicurando; che ultimato il bacino, 
ora in costruzione: nella darsena; dit (Genova, vi 
si esamineranno di nuovo quelle due. navi, (nè 
ciò potrà essere prima dell’anno prossimo) e si 
provocherà una nuova relazione del genio ma- 
rittimo prima di procedere ad alcuna spesa at; 
torno ad essi. Intanto siccome .il signor Bollo 
proponeva una riduzione di lire 200,000, .il mi- 
nistrosuggeriva di accettarla su questa categoria, 
ma accrescendo poì d’altrettanto la cifra stan- 
ziata per le costruzioni e gli acquisti, al quale 
desiderio la Camera facilmente annuiva. 

E qui ci sia lecita un'osservazione. 

Che la Camera, esaminando i bilanci, deter- 
mini non solo l'ammontare, ma, la natura pre- 
cisa delle singole spese d'ogni ramo di ammi- 
nistrazione, è principio e pratica costante dei 
paesi costituzionali. 

Ma però gli è parso evidente, che deve avervi 
qualche eccezione , imporsi qualche riserva. 


quali la Camera non è, nom può essere giudice: 


competente. E quella dei raddobbi è fra queste. 


Esiste un corpo tecnico speciale per istudiarne: 


la convenienza; quand’esso si è pronunciato, 


quando il governo si presenta alla Camera col voto | 


di questo corpo, in verità che noi non possiamo 
a termini di ragione e di buon senso ricono- 
scere ‘nella Camera la' morale' autorità di' avo- 
care a se medesima il giudizio, e pretendersi 
più. idonea a ben definirla. dello, stesso, genio 
marittimo. La scienza ha i suoi. diritti, sacro» 
santi; inviolabili quanto; e:talora:più:che quelli 
della stretta emuda legalità. 

In definitiva, sopra 2% categorie in oggi di- 
scusse e votale (non tenuto conto della 50 e 51, 
sospese), la.Camera. stanziò. un, aumento sopra 
cinque, ossia | 

La 12, Campagne di mare (da L. 424, not. 40 
a L. 129,951. 40). 

La 14, Pane e viveri (da 584,237. 841 a Wi 
640,886. 84). 

La 1%, Foraggi:(da Li 3,242. 
6,456. 94). 

La 16, Caserinaggi ece. (da L. 59,538. 64 a 
L. 53,070. 26). 

La 35, Approvigionamenti ecc. “pen 778,000 
a'Li 978,000): 

Votò:una riduzione:soprà tre, cioè : 

La 19, Futti di case, ecc. (da L.7,570' a 
L.3 ,770). 

La 25, Riparazioni ai regii fabbricati (da 
L. 66;450 a L. 36,450). 

La 54, Raddobbi, ecc. (da L. 488,471 a 
L. 288,471). 

Ossia in.totale votò.in aumento L. 48,950, 
in diminuzione? L. 33,800: 


mel ini 


30. aL. 


») 


Che dà una maggior somma per 
l'aumento di. . L. 44,555. 
Le altre:categorie furono: mantenute quali la 
commissione la propose. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Torino, 13‘ gennaio: — Quetta mattina si'tenne 
‘consiglio del ministri ‘alla presenza di' Sì M. 

— S. M., con decreti del 6 gennaio 1851, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Turletti ‘cav. Francesco Zaverio , luogotenente 
icolonnello nel 14 reggimento di fanteria, ora in 
laspettativa, collocato‘ a riposo. 

Maino di Capriglio cav. Giuseppe, luogotenente | 


(colonnello nel 23 reggimento di fanteria, ora in, 


‘aspettativa, id. 
Perret .d’ Angloz barone Francesco Maria Ce- 
sare, colonnello, comandante militare della città | 


idi Thonon, e:provincia del Chiablese, id, 


‘ Nicod de Maugoy cav. Giovanni Battista, luo- 
gotenente colonnello, comandante militare della 
città di, Bonneville e provincia di Faussigny, id., 
conferendogli in pari tempo il grado di Con 
nello nell’armata. 

Della Rovere cav. Francesco Maria , luogote- 
nente colonnello, comandante militare della pro- 
vincia d’Aosta, collocato a riposo. 

Craveri cav. Michele, luogotenente colonnello, | 
comandante. militare della provincia di Dan Re- 
mo, id. 

Malpassuti cav. Carlo, colonnello, comandante 
militare della ‘città e provincia di Tortona,, id. 

De Frère cav. Claudio Giuseppe , colonnello, 
comandante 
di Moriana, id. 

Massa Carlo, maggiore di piazza nella fortezza 
di Fenestrelle, id. 

Crud'. Giovanni Filippo , luogotenente colon- 
nello, comandante militare del distretto di Pon- 
tebelvicino , 
vinciale' del Chiablese (Thonon). 


Marty cav: Gaetano, maggiore di piazza a Mo-, 


naco; mwontinato comandante militare della pio- 
vinicia di Moriana. 

Buschetti cav. Filippo Emanuele, maggiore: nel 
1 reggimento granatieri, nominato comandante 
militare’ della provincia d* Aosta; conferendogli 
in pari tempo il grado di luogotenente colon- 
nello nell’armata. 

Fornaca Stefano, maggiore nel 12 reggimento 
di fanteria, nominato comandante militare della 
provincia 'di Tortona, conferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente colonnello nell’‘armata. 

Corti conte Giacomo, maggiore nel reggimento 
cavalleggieri d’Alessandria, nominato comandante 
militare del distretto di RR 

Cobedò Guglielmo, maggiore di piazza nel 
forte di Savona con grado di. luogotenente co- 
lonnello , nominato! comandante militare della 
provincia di San Remo.) 

Molinati Gaetano, maggiore nell’1 reggimento 
di fanteria, nominato cninandante militare‘ della 
provincia di Faussigny, conferendogli in pari 
tempo il grado di ago: colo LAgIIO nel- 
l’armata. 

Boccabadati Gherardo, maggiore nel 4 reggi- 
mento di fanteria, nominato comandante mili- 
tare del distretto d’Arona, conferendogli in pari 
tempo il' grado di luogotenente colonnello nel- 
l’armata. 

—‘ S. M. con decreti firmati in udienza del 7 
corrente ha nominato: 

Urzio avv. Bernardino, giudice nel tribunale di 


prima cognizione di Novara, ad avy. fiscale presso 


quello di Pallanza. 

Verde avv. Carlo, giudice nel tribunale di pri- 
ma cognizione di Casale , a giudice di seconda 
classe ivi, 

Bormioli, avv.. Pietro, giudice. di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione, di Casale a giu- 


‘dice di terza classe ivi. 
Ossia sono di tali spese sulla convenienza delle | 


Santini avv. Gaudenzio», sostituito ‘avv, fiscale 


militare della città di S. Uol: { 


trasferto al comando militare pro-; 


IL RISORGIMENTO 


presso il tribunale di prima cognizione di No- 
‘vara; a giudice di quarta classe ivi. 

Sacchi avv. Pietro, sostituito avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Vigevano, a 
sostituito avv. fiscale di seconda classe ivi. 

Barbosa avv. Baldassare, sostituito‘ avv. fiscale 
presso: il tribunale di prima cognizione di Va- 
rallo, a; sostituito avv.. fiscale: di: terza classe ivi. 

Morini avv. Michele,. sostituito: avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione ‘di Dòo- 
modossola; a' sostituito avvocato fiscale d i 
classe. presso quello di Novara. . 

Pedevilla avv. Giuseppe , giudice agg 
tribunale di prima cognizione di Voghera, a so- 
stituito avvocato fiscale presso quello di. pro 
dossola. i 

Baratta avv. Pietro, giudice aggiunto. al mi 
nale di prima cognizione. d’Acqui, ‘a igiudice:àg- 
giunto. in quello di Voghera: 

Deguidi avv. Enrico, giudice!'aggiunto' ‘ali tri- 
bunale di ‘prima ‘cognizione di Domodossola, a 
giudice aggiunto in quello d’Acqui. 

Cerruti avv. Amnibale, giudice aggiunto so- 
prannumérario al tribunale di prima cognizione 
di Voghera, a gigtice aggiunto in quello di Do- 
modossola. 

Brenasi avv. Filippo, volontario, nell’uffizio. fi- 
scale generale presso il ifagistrato d'appello: di 
Casale ,, a giudice aggiunto in: soprannumero al 
bibunale di prima cognizi ine ‘di Voghera. 

Nowelli avv: Paolo , giudice del mandamento 
di Frassinetto. da Po, giudice di quello di 
Bannio. 

Tagliacarne avv. Edoardo, applicato all’inten- 
denza di Mortara, a giudice di Frassinetto da Po, 


2. Circolare del ministero per gli affari del- 
l’inierno ai sigg. intendehti del Regno intorno ai 
provvedimenti nell'interesse dell’igiene pubblica 
relativamente agli empirici. 

Consta a questo ministero, che molti empirici, 
provenienti in buona. parte dall’estero , sedicenti 
medici, chirurghi, oculisti, dentisti, si spargono, 
ora più che mai, nelle/città e comuni dei. regti 
Stati, dandosi all esercizio dell’arte sanitaria, ed 
abusando delle credulità delle popolazioni, il più 
delle ‘volte! con grave, danno della: salute degli 
individui clié ciecamente prestano fede» alle fa- 
volose' Toro: declamaziohi. 

Ravvisando pertant indispensabile di dare alle 
autorità ‘ed agenti di pubblica sicurezza energi- 
che non le quali senza che vulnerino sotto 
nessun rapporto il sistema costituzionale; giovino 
ad. infrenare. il meglio;iche. è. possibile‘, . nell’in- 
teresse della sanità: pubblica, ii mociwi abusi sud- 
detti, sarebbesi.il ministero rivolto sia all'ufficio 
dell’avvocato generale, che, al consiglio. di Stato 
| per averne, in propose norme. ben ponderale e 
legali, i 
{ Si è ora colla santi di: queste: che io credo 
idi dover impartire a IV Sì Dl.ma Je istruzioni 
| elie seguono: 


Ladd. cl autorizzazionesnecessarià all’esercizio delle 
| professioni che dipendono dal magistrato del pio 


| tomedicato, e di cui'al tit. 2, capi 1.e 7 del rela- 

‘tivo regolamento sancito colle RR. PP. 16 marzo 
| 1839; non dovrà d’ ora in poi accordarsi che con 
(molta maggiore riserva, e sotto la severa, osser- 
| vanza di. tutte e singole le provvide cautele dallo 
jstesso, regolamento ordinate. 

2. Gli agenti di pubblica sicurezza dovranno 
| più assiduamente vegliare a che nessun empirico’ 
‘o segretista eserciti in pubblico l’arte sua , sen- 
izachè sia munito. dell’autorizzazione soneinoni 
inata, ned. ecceda o travisi. nel suo; esercizio i 
limiti e, le determinate facolià pontate' ed. espresse: 
{dall’autorizzazione medesima. 

In. caso, (di contravvenzione; gli*agenti: suddetti’ 
iprocederanno; al sequestro’ de’ banchi , utensili , 
rinvédii ed altri! ‘oggetti ‘inservienti al suddetto 


l'esercizio’ del'‘contravventore',' nello stesso. modo 


e' coli medesimo! procedimento dalla ‘legge pre- 
iseritto per le ‘altre’ contravvenzioni, salva intanto 


là libertà ‘individuale , tranne nei casì in cui vi | 


iconcorresse o si trattasse altrimenti di un flagrante 
speciale delitto. o ‘erimine. 

3. Le ‘autorità preposte allà pubblica sicurezza 
devono: più attentamente vegliare ‘ed essere as-. 
sai meno facili e corrive nel dare ‘accesso ne” 
regii Stati a! persone estere; ‘dedicate all'esercizio 
dell'empitismo e che si; rivelano facilmente per 
tali: dal’ loro: corredo’, dalle ‘carte’ di cui’ sorio 
provviste‘, ‘dal loro contegno e loquacità , e. da 
tutto l’esteriore apparato, 

Né mai lo dovranno concedere che sotto con- 
dizioni ben più stringenti e precise. 

Sempre poi che consti. come abbiano i mede- 
simi. ad, alcuna di detté condizioni contravvenuto, 
dovrà; venireloro ier'endissi bilmente nitolva lacarta 
di permanenza e con @ssa il legittimo mezzo di 
potere; più oltre; liberamente: soggiornare» nei re- 
gii, Stati, senza pregiudizio dell’azione fiscale ogni 
qual. volta ne possana}andare colpiti.{ 

To commetto allo zelo di V. S..Il.ma di. dira 
mare sollecitamente gli ordini opportuni perchè 
vengano le pretenorizzate istruzioni, nell’interesse 
dell'ordine e dell’igiene pubblica, esattamente: 08- 
sesyate:; ed in. tale. fiducia ‘mis pregio» di: rinno 
varmi;/con predistinta considerazione. 

Di Wi S. Hlima, do) 
Torino, 4 gerinaio 1851. 
Dev.mo Obb.ma servitore 
Il ministro, GaLvAGno. 
Vicsyaso,,, 11 scena — Leggesi nel: Citta; 
dino: 

Commaendabilissime. sono: les cure: di questo: 
ministero e la fermezza del ‘tribunale pet far 
rispettare l'indipendenza e le leggi' della Milizia 
Nazionale di ‘tatta la provincia, Noi siamo for- 
tunati di portare questo tributo di,onore ad una 
magistratura, che tuttodì ci dà, prove, di essere 
decisa a sostenere la liberta e le sue instituzionia 

Oggi ebbimo una,novella. prova; della giustizia 
del. tribunale in un processo contro vari indiividaa 
chie: avevano insultata/ la: Milizia Nazionale ‘del 
Borgo di Samnazzarro; nella’ quale circostanza per 





altro quella brava Milizia fece dttimamelite il 
proprio dovere. 5 


Miriso, 10 genzaio — Leggesi ella Gazzetta 
E Tribunali: @ elline aghi 

. N.‘agente di cambio in questa città, in ora 

i. della notte del 31 dicembre p. p. al 

primo gennaio corrente, restituitosi alla sua abi- 


‘tazione nella contrada di S. Orsola, ponevasi a 
letto e si addormentava tranquillamente, Alcune 


ore. dopo, sì sentì colto da un colpo alla testa, 
e. slanciatosi. del letto, si: trovò ;a fronte il suo 


| cocchiere (erano: circatile: otto, di) mattina:) ‘che 


«armato di: bastone com pomo; di: piombo tentava 
ripetere: altri colpi. Offeso ‘ed offensore: furono 
tosto‘alle‘prese ed al'‘prima riusciva div disarmare 
il' secondo, edi affériarlo per il petto. Postosi 
a gridare a tutt'uomo SUCAHISD, aiuto, e così ri- 
dotto' il servo a mal partito, fece costui ogn 
sforzo possibile, e riuscitogli di spingere a fur ì 
padrone scompariva; 

Accorse: alle. grida molte persone ,, trovavano 
l'agente; di cambio: addolorato ‘nel letto; e ‘igron- 
dante il volto di sangue, quindi:prima: cura ‘fu 
di chiamare un chirurgò ad esaminare e medi- 
care la ferita. ‘Ma nel; mentre; affacendati e il 
chinwigo e. igli astanti intorno! al: letto, andavano 
richiedendo J'offeso daichi e-come avesse ripor-, 
tati i maltrattamenti, ecco. una wocé ‘tipa. cupa | 
e quasi sepolcrale penetrare nella” camera. Le 
parole di aiuto, aiuto si distinguevano: ma era 
un guardarsi a Celi uno stupirsi, uno inter- 
rogarsì cogli occhi. — Seguendo però le grida, | 
molte persone discendono nella cucina a pian 
terreno, Non. vi. era alcuno; ma quella voce si 
faceva più distinta...,... proveniva. dal. pozzo.. Vi 
si, cala una corda; questa è afferrata. Si rad- 
doppiano: gli sforzi e. si. arvivaradi'estravre un 
uomo. E quest'uomo grondante!di ‘acqua era il 
cocchiere detl’agente di cambio. 

Vuolsi che'costui, rendendo eonto dell'accaduto 
a: suo riguardo, abbia! raccontato» che recatosi 
nella camera del padrone per ‘avevi danarò sul 
suo. salario ,j venisse. maltrattatosidalui.; che si 
impegnasse-quindi una: rissa; che» egli ue uso 
di un bastone: cof:pomo' di ‘piossba: che era: vi- 
cino ‘al letto} e lo ferisse; che dietro tale emer- 
gente, datosi alla disperazione, si gettasse nel 
pozzo per togliersi la ‘vità ; ‘dove respinto sulla 
prima dall'acqua si pentisse della presa risolu- 
zione , ed aggrappandosi' alle fessure del muro, 
cercasse di rimanere illeso dall’acqua chiedendo 
SOCCOTSO,, 

l'autorità procede. accuràtamentei,: tarito. più 
che secondo la; pubblica. voce ‘non sussistereb- 
beroile: precedenze così come: raccontate’ dal’ coc- 
chierei 


Frrenze) 10; gennaio. + Leggesi nello Statuto: 
La commissione municipale degli alloggi ini- 
litavi: lia: reso‘ conto’ della gestione delle spese 
per le truppe’ austriaclie. La spesa sostenuta a 
tutto giugno dal municipio, di Firenze è risultata 


di lire 4,600,000. A questa. spesa è. stato. fatto 
fronte: 1. con un rimborso dell’.erario. di lire 


2,000,000 circa ; 2. col ritenersi lire 700,000 di 
tasse.; 
fine col disborso della: tassa; comunale; Sebbene 
dopo il.1, luglio non: restino ‘a carico del co- 
mune che ‘i' soli ‘alloggi; pure la commissione ha 


pilrist 


osservato, che verificandosi una spesa mensile | 


assai rilevante, nè potendosi ulteriormente rite - 
nere le. tasse dopo il decreto del 3 novembre, 
il. debito. comunale per questo titolo, sebbene 
creato, per conto: del governo, ;s° anderebbe  ac- 
crescendosi. in modo da, imbarazzare tutta l'am- 
ministrazione comunale. 

Per tal ragione.il consiglio ‘ha deliberato di 
rivolgersi al' regio governo affine di invocare la' 


| cessazione di' questo ‘aggravio. 


| 


Il tonsiglio successivarnente ha deliberato di' 
offrite la somma di lire 1800, per la colletta’ a 
favore di Brescia e comuni toscane. 

Infine il consiglio, dopo avere trattati alcuni, 
affari dell’azienda del prestito, ha invitato il:gon4: 
faloniere a chiedere! al governo che questo’ sta- 
bilimiento divenga interamente municipale: 

di tir ULI 

Roma. + Il Giornale di. Roma: del 7 fesa 
naio stampa'la seguente notificazione della com- 
missione speciale | pei “l’ammortizzazione della 
carta-moneta. 

‘Giusta il contratto impegno, la commissione 


‘speciale deduce a notizia, del pubblico, che il.|. 
‘risultato, dell’operazione ad.;essa affidata, ottex./? 


nuto, nel, decorso; mese; di. dicembre; è stato, di. 
avere venduto nelle quattro prime settimane; oss 
sia;‘a tutto;il giorno 28 detto: mese; numero set- 
temila: duecento» quattro: certificati» corrispondenti 
alle bollette originali, pervenute in mani della 
commissione, ed al valore reale di scudi seicento 
tredici mila Settecento cinque cioè, n. 6931 certificati |. 
al saggio di scudi 85, SI 00h riferibili a bol- 
lette rilasciate a. tutto; il giorno: 30» novembre, 
ascendenti alla somma. di seudi 589,135, e n. 
273 a scudi 90, importanti scudi 24,570. 

Del suddetto, ammontare di seudi 613,705 per 
scudi trecento venticin que mila effettivamente, de- 
positati, da S. E. il sig. pro-ministro delle. fir, 
nanze; come, dalla fede rrilasciatane dai ministri 
del; banco: del. sacno: monte; di. Pietà: a: credito: 
della ‘commissione , (la: medesima: sva La faresla; 


| contazione; e verifica per  devenire ‘al bitcia- 


miento ‘mercoledì 115 ‘corrente: alle! ore dieci an-, 
timeridiane “alla pubblica visità, nel solîto locale 
del palazzo Borromeo: per “gli altri scudi due- 
cento ottanil’otto mila settecento. cinque mancando 
tutt’ora i documenti necessarii ‘per eseguire simili, 
operazioni, la commissione stessa sì, riserva di 
indicare. con, “Successivo ayyiso, il: giorna: in; gui, 
ne seguil ay iù bruciamento,; dope, il quale sì sarà 
ottenuto Vannullamento: di, soudi. ire milioni: ot 


lantiotto mila: duecerio | venticinque di canta ima»! 


neta, valuta di numero snentascinzila: trecento se-' 
dici ‘Gartificati, rilasciati ai diversi Saggi di scadi 
85! e dî scudi 90, in correspettività ‘delle bollette 
insituate alla direzione generale del' debito pube 


3, con; un debito di lixe .1,300,000;;.4..in- | 


blico; dal principio della ‘operazione; ‘a tuttol 
suddetto giorno 28. dicembre. 
Ancona — (Cart. dello? Statuto) Le  missi 
dei padri gesuiti sono state, quali doveano aspel 
tarsi, più politiche che religiose, Ecco quanto 
proposito ci si scrive da Ascoli, ove'la settimaî 
passata. hanno: chiusa: il.lora. corso. Abbiati 
avuto un corso di sessanta. fra sermoni predi 
che, catechismi, conferenze politico-religiose. MI 
Jete un'idea del loro carattere? Figuratevi mai 
signor de Bonald e Joseph:de Maistre passati 
lambicta;, e: questa quintessenza arematizzata è 
una dose: sufficiente di. S. Loriqueti iMontaleni i 
bert, ‘e ne:avrete uni adeguato: concetto. Con tutta! 
ciò credo! averti detto ‘tutto; ‘0 almeno quanti : 
Basta perché im’ivitendiate pienamente ed'io 
ini spieghi troppo. Del resto tutto va al so 
Il padre Solutore da. ‘Torino dei Cappuccini, { 
gnissimo religioso, è stato, esiliato perché in s 
spetto, di liberale; e perchè avea l’imperdon 
bile macghia di esser piemontese e mostrare) 
certo attaccamento al suo; paese. Anzi gli. sovit 
stava. una; sorte. peggiore,, ma. grazie a quale 
persona dabbene., di cui fortunatamente no 
è estinta la specie; 1° ha scampata per miracoli 
FaenzA, 7 gennaio: — Nella parte officiale de là 
Gazzetta di Bologna del 9 è inserta la seguen 


notificazione dell’I. R, governo militare civile. 
Sotto il ‘mentito mome di, forza. pabblica: 


un’ora di notte del primo di quest’ anno, due m 
landrini, rispettivamente armati, di coltello! proi 
bito, s’introdussero; nella casa: di.;abitazione dé 
villico Antonio Ercolani della parrocchia — Gom 
menda —.e con'‘'enormi’ sevizie, avendo ‘al me 
desimo posto un laccio al collo, gli si fecero ad 
dosso, irrogandogli talune ferite, intimarongli di 
dar loro il danaro. La pubblica forza: dei, ge 
darmi. pontificii,; che troyayasi colà in apposi 
mento. pen, averne, avuta precedente motizia, a i 
corse. edi ‘anrestò in flagrante quei; dueimalandriti 
nelle personeidi: Ù 

Branzagli Giuseppe , detto Bellozzi, di' Doné 
nico, d'ammi» 27 nato ‘a Eezzano sto Cesena 
operaio villito, scapolo’, abitante’ i in Borgo .{ 
Utbecco di' Faenza, altre volte catturato’ è con 
dannato a cinque anni di galera. per furto, e 

Albonetti Luigi, detto Baffione, di Frances 
d’anni 25, nato a Monte: -Fortino, operaio villie 
scapolo, domiciliato-in Borgo di; Urbeceo di Faeù si 
mai ..inquisito, ti i 

Assuntasi loro carico Hi sei inquisit 
ria, evtradotti oggi" avahti' il' giudizio! statari 
benchè! riegativi; ne*rifnaséro convinti per le cofì 
testi‘ deposizioni’ giuvate” diltre ‘testimoni; lo P 
chè con sentenza d’ oggi. stesso ne. oi giu 
cati colpevoli, ed in base della notificazione 
luglio 1850, condannati alla pena di inorte mig 
diante RGS 

La sentenza ‘venne oggi RE alle orel 
pomeridiane eseguita in Faenza, mediante fa 
lazione. 

DallI, R. comando di stazione in, Fagniza;i i 
gennaio: 1851. Klyucharich Canis È 


ESTERO! : ; 
TURCHIA. — Un corrispondente di Serra] 
‘comunica all’Osserv, Dalm. in data 19 dicem 
‘la seguente relazione, sulle cose della Bosni: 
| Erzegovina: 7 i sa 
Omer; pascià è arrivato! lim! Serrajevo (il 174 
| mezzogiornoz dopo (due: mesi di assenza, prove! 
‘niente ‘da Tuzla per la‘ più Breve ‘strada mou 
\ tana sopra Kladno è ‘Kladanj} la medesima pé 
ila quale erasi diretto’ ad! incontrarlo il brigadie 
(Hsrahim!/fpascià', ‘e fece ill suo ’ ingresso ‘fra 
spari della ‘artiglieria ) ché non volevano fini 
{Una gran'paîte di quella, popolazione, milita 
impiegati civili ,, gli andarono incontro a. cavall 
|per un breye tratto. In, Tuzla lasciò, egli com 
‘comandante, il Melemendsi Mustafà: pascià coli 
{due battaglioni. ed: alquanti; «cannoni.; Mahu 
ipascià da. Tuzla; Nalumud: Alaj-beg edi: s 
figli da; Giadacaz con niolti» altri: compromes 
|capi! prigionieri) | venivano ‘dietro’ il serraschiefi 
isopra' miserabili ‘cavalli; dee ‘con fe; e sì com 
|[dbssero i in' prigione. 
‘ La dimora di Omer iti a Sb sa 
iforse di brevissima durata ;, mentre, éi pensa 
partire tosto pell’ Erzegovina. a. .sopprimervi la. $ 
dizione, Si mandano rinforzi a Kaniza. Una, grand 
||parte, dei. battuti insorgenti. di Bosnia; si;èigit 
inell’Erzegovina. ; 
| Lia notizia, che il famigerato: Kavass Babi 
Isiai pais dalla (parte: di ‘@iner pascià, ‘era’ fall 
(Egli si ‘sarebbe’ invece’ ‘recato verso Mostar d 
istro’‘padrone.' Dicesi ‘che ‘in questa città si tall 
lunà batteria di nove Buonissimi cannoni da 4 & 
Dall’attuale, andamento. della solletazione ie 
| sniaca. risulta (che essa ner ha punto. (central 
nè un; capo spiegato, e» né; ancoiuna connessio 
La. prima- a; sollevansi fuvla: Kraina, ma; si sott 
‘mise. bem tosto ‘senza il ‘più piccolo: com 
mento , appena il serraschiere era- comparso 
Priedor. Durante lai sua assenza: All: pascià St 
losevic. visire dell’Erzegowina,. il pascià di, T. 
Zvornik, e. il già musselim di Serrajevo, Must 
pascià Babic tramarono una opposizione, e si 
levazione contro le nuove istituzioni.  Ma' anch 
qui sì manifestò una certa mancanza .-di visoli i ; 
tezza e. di coraggio. 
FRANCIA. — Assemblea, legislaliva. — Continy 
zione e fine della seduta dell'8 gennaio. 43 
Lasciammo, la. seduta; alla. partenza del ‘corrie 
mentre il guardasigilli sigpar. Rouher pasgara condi 
il progetto della commissione, sull'art. 2129, dellaleg 
sulle ipoteche. Il signor ministro. Guardasigilli avé 
in seno alla commissione datarla sua: piena adesioni 
al progetto, | Il; governo.avea, adottato;senza. restrizii 
il principio € i dettagli della riforma. E come,og 
ministro vi si opponeva, apertamente? Parlaya eg 
cora come, organo, del governo? Giò, non si,sa.spiegal 
È certo però che, il signor Rouher, ha, bruscamel 
Virato di bordo .e. s'è cosliluito \l'avversanio ass 
del progetto, chi egli. stesso avea; presentato; Ti 
quello ; che può. dirsi; in,suo favore: si è, che, bratt 
di una di quelle quistioni sulle quali non è quali 














































‘volta un segno d’incastanza é deggerezza il cambiar 
di convinzione. Inoltre ha difeso con vigore e talento, 
quale non avea. mai) sviluppato, questa seconda) sua 
opinione, e forse senza di lui la questione avrebbe 
avuta una soluzione diversa. 

Dopo: questa discussione l'Assemblea ha troncata di 
corto la grave e delicata quistione che: l’oevupavi da 
3 giorni. Essa, come già,si disse nelle precedenti adu- 
nanze, dovea pronunciarsi fra il sistema del progetto, 
che proponeva’ l'applicazione assoluta del principio 
d'iscrizione alle ipoteche:legali, e fra l'emendamento 
Demante e Gaslonde,:che!consisteva in mantenere il 
regime stabilito dal codiee.civile. con una modifica- 
zione quasi insignificante. ; 

L'emendamento era'la distruzione del progetto. Era 
meglio il proclamare, che niente dovea cangiarsi al 
codice civile. Tuttavia dopo un' dibattimento, che oc- 
cupò la, intiera seduta, l'emendamento:étadettato dalla 
debole maggioranza di 344 voti contro 325... 

Dopo questo voto non può esservi dubbio che l’in- 
tiero progetto di legge sia colpito nella sua base ‘ess 
senziale; egli perde la sua principale ragione ‘di ‘esi 
stere, perchè l'iscrizione delle ipoteche legali era 
tutto l'importante, era La gietrasangolaresdella riforma: 
ipotecaria it. hi 

La seduta hia filfito .con quasto vototinteressanite. 
Tutta questa palrterdel progetto: così. mutilato ‘nel suo 
principio*è stata rinviata alla commissione, che è in: 
Garicata di rivederneve riarilinagneril ;complessos La, 
distu-sione sarà duwqpersaspèsa per qualche. giorno; 

Tornata del 99. ©.» 





limes 





GIORNALE QUOTIDIANO?’ 





Higen.Lebreton. Chdésta è un'opiniòne isolata , 
| cui noi non partecipiamo. OCRA 

Il sig. Baroche. Noi non vogliamo: chetil bene! del 
Reese e speriamo; di avere il;contento:di effettuarlo, 
come già cercammo di farlo, d'«ccordo con. voi per 48 
mesi (benissimo). 

Il sig. Berryer. Quando mi recai quest'oggi alla tor- 
nata, erami determinato a non prendervi la parola, ma 
orannonepossostacerey a fronse della-risposia che si dà 
all'énovexdie mostro» anicoy illisigimore diyRemusat. Ci 
si dice che vuolsi proseguire a. camminare d'accordo 
collAssemblea : e come danque il gabinetto: se, n'è di- 
viso? Venerdì scorso, furono fatte.interpellanze, al go- 
‘| vesno,,, o;piuttosto; al. generale Changarnier,, intorne 
adeuna: pubblicazione, fatta da un. giornale, di ‘cui non 
voglio cercare; quali rapporti: abbia col governo; 

“Bascandotta che: teneridoveva-ilegovernarera sem. | 
plicissima ; il generale Changarnier chiedeva:di spie» 
garsi.;.il governo chiedeva. dli.aspettare.;.le.interpel- 
lanze ebbero luogo; le spiegazioni del generale furono 
iprecisei e dichiarò che avrebbe saputo far rispettare 
'Pindipendenza dell'Assemblea. Dieiro tali dichiarazio- 
ni venne decisa la sua destituzione ; per otto giorni 
il/paesetrimase senza ministero ai motivo; dii scissure 
nate nel: gabinetto. Per tutti quellì che ‘al par di me 
veglionozil Renesdel paese... 

Una: vocera sinistra. Ed è perciò) clie foste a Wie- 
shaden. 

Il signor Renryar.Halibteso chi m'interrappe, e 
| naw.sonoimbarazzato acrispandbrgli; ma non voglia 
precipitare tale spiegazione; ora non trattasi che di 


ordine seguito subito: da ‘un '’contr’ordifie 


la’ giornata! dél''3 giugno, (Pouvoir). 






































sta sarebbe una guerra civile. > 
ds UE (Gazette de France). 


è 


l'loro abitual: posto.: Si: ignora il'motivo di questo 


Questi: cannoni appartenevano 'alla legione di 
artiglieria. della‘ guardia uazionale disciolta dopo 


— Si'cita questo motto del’ generale Chan- 
Garnier. « Io sono militare prima di tutto. Se 
il presidente'‘imi toglie il collìiando', io mi sotto- 
metterò: e d'altronde non accetterò altro. Que- 


CENE 
ALEMAGNA. — I fogli! tedeschi: mon: donten- 
gone, che dei. commenti intorno: all’ ultimo:'voto 
della Camera dei Deputati, nella tornata del PD, 
dove il ministero. ha avuto: maggioranza di 
sei, voli. Questo risultato. era; antivisto..! Le. tué 
frazioni. dell’opposizione non avevano saputo: met? 
tersi d’accornda. nel momento: decisivo; Il centro 
destra, defezionà, pes i) primo; il centro sinistro 
insisteva, per un. ordineidel giorno\energicamenhte 
motivato, e la sinistva; non potendo. più sperare 
l'adozione di quest’ ordine, del giorno, con: una 
maggioranza sufliciente, dopo la. defezione della 
destra, tornò. mettere. in campo: la presentazione 
di, un energico progetto d'indirizzo; In'tale emer- 
genza, essendo stata. data, la. priorità all’ ordine 
del giorno puro .& semplice. questo fu ‘adottato 





Deve:sapere Ia! /Camera 'clie vi sono soppressi tre | l'istruzione, per la quale è necessario che il hastinrento 
bagni in Sardegna, e che tutti questi stabilitrenti fu- | sia obbligato a far crociere innanzi. indietro sempre 
ono concentrati’ nel bagno! di Cagliari, ‘stante ‘questi | sulla stessa linea. Si dovrebbero pure obbligare tutti. 
mutamenti! si è aumentata la piigà' dei’ guerdiciurme | gli uffiziali che stanno 3 hordb a scrivere le osserva- 
‘onde ‘pòtèri avere persone:meglio adatte all’dffitio:toro. | Zioni che si fanno ogni giarno: presso noi GUSSTERIOre 

Si sono mandate alla direzione persone capaci‘edî- | nale lo tiene il solo piloto; sarebbe necessario Vaves- 
-stiale:dal‘chessi:sperano miglivramenti mutevoni sero-tetti gli uffiziali! Una terza Gegiunta è quelli re- 
L'onorevole preopinante parlò del serviziv' sanitario |lativa atta tatuca'niivale: per questa potrebbero ogni 

-& qui veramente ha toccatal forse quella: parte! che |'a'mino riunirsi i tre Bostintenti da guerra, e fure evolu» 
mette sin’ maggior imbarazzo it. ministero. I Sistema | zioni. Puttò ciò nonreslierehbé aggravio all’erario , e 
che si credette dover adottare nell'interesse degli:sta- | renderebbe molto utili le campagne di mare, 
bilimenti, fu:di/destinareracciascuti Bagno um uffiziale Valerio: Osserva al' ministro della marina che il 
sanitario coll’obbligo di residenza: ‘evconi quellò\altresì | numero dei nostri equipaggi nom è in quella propor- 
dlicconsàcrare quasi tutto.ilisuo: tempo “alle: stabbili- zione, in cui trovasi presso le altre nazioni. 
mento. Questa riforma non incontt@diffitoltà nelibagno | | Di più'senza" faré formale proposta espone il desi- 
di Genova: perelhè già in parte sattivata: Thi Gagtitri il | derio di vedére in'un euovo regolamenta, toJto il sup- 
ministero Wrovò: ché: già'v'eràno! due persone» dell'atte | plemento conceduto col regolamenzo 1859 ai chirurghi 
e del paese le quali esercitavanola ‘loro professione | imbarcati per la somministrazione dei farmaci 108° 
in Cagliari e néliteinpò stesso di'molti annt‘prestavano | sendo ora tale somministrazione cessata. i 
opera Idro: nello: stabilimento, pervib'elie' ricevevano Ministro di marina. Convengo col sig. Torelli sulla 
Uno stipendio, non negherò: forse un po’ ‘mescliino; missima ntilità delle campagne di mare, ma non si 
quantunque essendo libeni per molta: parte: deligiorno ponno fare come egli vorrebbe senza aumentare le 
potevano esercitan: fuori, emo ernoscostretti a vivere spese, puichè le erociere e le stazioni costano assai. 
del piccolo stipendio; Mi; pare: difficile; se non impos- Il governo cercherà di trarne quel maggior utile 
sibile conservare questi medieî colla‘vnuòva riforma; elie sarà possibile, ma non crede poter accettare il 
perchè nisognerebbe lasciasseno) Cagliari ediandassero consiglio delle evoluzioni, per una ragione essenziale, 
ad abitare.ibnuove, stiliilimenterche<& algiranto Jon- essendo uno dei bastimenti nel Rio della Plata per 
tano. Periquestiomotiviv il, ministero: sì trova rellasdo- proteggere i nortri connazionali; nè potrebbesi farlo 
lorosa; cireostanza di dovere 0. rinunziare: al: sistetna vemre nel Mediterraneo; il mandare gli altri due nel 
generale di tutti i bagni, od (all'opera di questi due pi, della Plata, esigerebibe pure una fortissima spesa, 
individui che hanno Litali disbenemerenza avendo pire- Qude il ministero, malgrado il suo desiderio , non 
stata la Joro opera da non meno di 20 a 25 ann; Pep patrà per quest'anno praticare queste campagne. 
questo il gaverno sta cercando un mezzo per conciliare Quanto alle osservazioni Valerio, dirò che è vero 
i due opposti interessiquello lediServizio per cui rav- | che îl numero degli equipaggi nostri non trovasi nella 
visa necessario) l'avere: unj chirurgo della; marina: desti- A REL quelli di altre marine, ma anche qui sa 
nato, esclusivamente al, bagno; edi i rigaarndi dovutica rebbe questione di spesa, Debho però nel tempo stesso 
questi due medici. Confesso che nom hoancorà trovato avvertire che la, nostra marina è forse la più sicura, 
la soluzitine di questo problema. Il governo dovràifar poichè non s'ebbe mai a lamentare la perdita d'un 
qualche cosa per, questi medici, ma forisernomsarà con* | Jesno da guerra. Quanto .al corpo sanitario convengo 
vensente \destinarili, ad, essere, medici locali residenti CONI TodiO già preparato un progetto di rior- 

| 21 hagno stesso., Queste(sona; le, sole | spiegazioni! chie dinamento, nel quale è soppresso quel supplemento 

i allo stato, delle, cose io possa dare, 7 | | Senza però che siasi potuto fare risparmio, perchè es- 

I Fulqui-Pes. Debbo dise. che ebbi, dal ministero. di sendosi richieste. maggiori cognizioni nelle persone 

i grazia.e giustizia la soddisfazione, di sapere.quale fosse dell’arte si dovettero pure aumentare gli stipendi. 

È Core di quel trattamento nelle SRICELI lamentato Ora vorrei chiedere alla Camera il permesso di com- 

| dal sig. Siotto. Esso dipendeva, della, divisione in car- | mettere una piccola irregolarità, di impiegare cioè in 

iceri reali e baronalif;\ otra. è: già/ preparato nn nuovo questa categoria una parte, del risparmio fatto alla 

i regolamento che venne, trasmesso al consiglio-di Stato, categorià dell'azienda. i 

{dietro il quale.non si avranno più a lamentare i. di- | ‘Ta nostra marina si divide in uffiziali e nocchieri, 

ifetti di prima. e questi si suddividono in nocchieri di prima e di se- 

|| Stotto-Pintor. Quanto at corpo sanitario mi pare che | conta elisse’ed'in timonieti. Ni primi si contribuisce 

{il miglior' mezzo sia ’conservare l'antico’ sistema au- allorquando sono in viaggio un supplemento allo sti- 

imentando' Ja: cifta di quegli stipendi. pendio. ‘AT nocchieri di seconda classe ed Qi timonieri 

Ministra della marino: Prendo: la:panola ‘per:una | che denno sopportare i lavori più duri, non dassi sup» 

{sola osservazione. La: Camerajodé. spesso.il'sigi Siotto* plemento di sorta. Ora ‘io domando l'aumento in 

| Rintorled «i suoi: compaesani a rielliamave eguaglianza questa categoria di lire 5000 onde poter dare a inoc- 

di condizione dellà Sardegna:colla Terraferma, Ed'ora | chieri il sùpplemeuto di ll. 6 al mese quando sono 
Gliexil, ministero morrehhe. appunta introdunre mei ba- | pel Mediterraneo, 8 quando si ‘trovano nell'Oceano, 
gni della Sardegna ìl sistema già praticato inqueivdi | ed'ai'timonieri 5'se ‘nel Mediterraneo, 6 se nell'Oceano. 

{Genova, il sig, Siotto viene a richiamare la, continua- | Questa disposizione’ avrebbe per eflétto di rendere 

maggiore il numero di coloro. che rinnovano! le loro 
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x ; i ae E ) Sn È : .: 3:,, | COlla maggioranza; di. soli\\6. voti. 
SÌ avrà, memoria, che la: quindicesima; commissione spiegare la crisi\ministoriale, Bisogna sche ci si dica Questa tentiz.aaggiondosa, benghditio di 
Ra d'iniziativa parlamentare era» stata; incaricata di: esa; perché parerchi membri uscirono dal gabinetto. Fra î o divi n d° pon cne . us. 
Di» Minare 5 proposizioni relative sia all'esercizio dell'ar- quegli nomini, uno ve n'ha di cui io lamento la ritira- PSI IVi89828 ANO: boo PRIPANIDA votato, l'ardine 
lel Testo personalé, sia agli effetti da ottenere a riguardo | to. Era lungo tempo che non avevamo-avato oerasiona | del giorno ‘unicamente pemlasciar le sean nel 
Mm dei rappresentagti contro i quali venisse pronunciato. | dirivendicare: in/faccia. allo! stranioro la) dignità del | presente.stato, questa tenue maggioranza, diciaino, 
e- Il signor Moulin hai fagtp oggi.il-suò rapparto;idi cui | paese: quel ministro reglamò, eil vttenne. per, parte | ha prodotto una grandissima sensazione e dice 
d- ecco la sostanza. : della. potenza la più gelosa e la più suscettiva la ripa- | vasi che nel consiglio dei ministri, tenuto dopo 
di | L'ordine del giorno \votato ultimamente in, favore | razione. S DI - la seduta, ‘fosse’ di ‘muovo stata agitata la que- 
i. del signor Maugii nom è chie sun» decisione speciale E perchè un Ala minispnorina è prajbel gabinetto ? stione dello scioglimento. 
ho che niente stabilisae»per l'avvenire, E necessario che i Mi si dice che Ftomo'il'quale esegni le SOR cn La Riforma Tedesca smentisce la notizia 
Ù l'Assemblea tronchi at pa pro le difficoltà sur in codesta, fnacoada Jo ha e Pago: recata dilla Gazzena di Elberfeld , secondo la 
vi 7 legge, e chesunp degisime» previsa, sowama, tragga di | ma in Appio 2 Me hi. megli RE agli (affari quale il governo prussiano avrebbe promesso al- 
° mbarazzo il potere giudiziario. quegli che sa comandare, che queglitil quale, anche l’Austria di adoeder i pregato a: oe du: 
| ll signor Moulin conclude col proporre all’Assem- | benissimo sappiacobbedite: Un comando superiore era | l del $i D Br x Bava, 
e | — blea di dichiagare Furgenza, di,rigeltage» eome ‘inco- | stato stabilito a Parigi. Avrei compreso, se fosse ces. | 68 Male SB <RDDIA Aaa ; 
a, stituzionale; la proposizione: Liérovx, edit prendere in | sato il pericolo:, come carlestai comandò: s'avesse a — Notizie ‘posteriori di. Berlino in data dell)8 
di | considerazione le altre quatto: Queste conclusioni sopprimere, ma conservarlo dimettendo chi l’occupa- | recano che sn quella seduta la prima Camera 
n- | sono state adottate, ma. dappresso qualche osserva. | va, specialmente dopo l'accoglienza che eragli stata f avea chiuso il. dibattimento sull’indivizzo, I sigi 
| zione fatta dal. generale; Cavaignac..è. stataraggiornata | fatta giorni sono dall'Assemblea, è quanto abbisogna | Mantenffel dichiarò che il governo aveva. rotto: 
0, | a-sabbato la nomina, della commissione; incagicata: di | di spiegazione , è necessaria al paese, pel presente, | dèfinitivamente colla tivoluzione. L’ ordine del 
0, ‘ esaminare la presa.in considerazione d'urgenza. per l'avvenire, è d'uopo che:nulla:si celi' divquatato vi | giorno puro e semplice fu ‘adottaio colla mag- 
Era: quindi. all'ordine, del giorno, la: proposta del si- | ha di più segreto: (Adesione). i Gi | gioranza di 92 voti ‘contro 35. 
na gnor, Hugué:!5 sulla, indennità pagata allo Stato, dai | Il signor: Barochei L'onorevole: preopinante vi disse | Il signor Ammons aveva interpellato il governo 
comuni per le spese di regia; dei loro.bosghi, Questa | chela:cagione della: nostra; dimissione. era spiegata | sulla situazione , ma il sig. Manteuffel ricusò di. 
= proposta Rn, SRI Pe Te ea e; che; eîta la;conseguenza; del-ivoto. di ven | rispondere, dicendo disere l’interpelllanza, troppo 
d stesso soggetto è stata sa sI- { nerdì scorso, i È i 
pl } rari * 10 DI Permettemi.che vi parli senza entrare nei. partico- age f ni ss Gba n AASSIO War: 
r- : Infine il signor Hennequin, all'appoggio d'una pro- | Jari dai, fatti,.i quali potrebbero condurre a dispare. une PIO dt Mi 
li- |. posta respinta dalla commissione d'iniziativa, parla- | ri, Forse che perdeste la ricordanza di quelle discus. i IRISRINE i €) aReNa DLOposto ‘i accordare 
2  mentare,, domanda che si tenga conto ai, condannati | sioni che precedettero il rifiuto di'un aggiornamento, | e Aeon solo per 3 mesii ul thinistero essenr: 
= della detenzione preventiva, i quando trattavasi. di una quistione di garanzia? (moti [dosi d' CIÒ opposto, il sig. Matztre: ritirò la pro- 
Il signor Gaze combatte il signor Hennequin, la di | diversi). i posta. — Si parlava della dimissione di Simson 
1 | cui proposta è rigettata da 428 voti contro 222, E in un'altra circostanza non si è presentato‘ un' lin seguito al voto della seconda Camera. 
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Tornata del 10, motivo che avrebbe potuto cagionare la nostra dimis* 


ScaLeswic-HoLsten. — Scrivono alla Gazzetta, 
Dopo qualche parola intorno. ad.un,progetto di legge | sione? L'Assemblea nom ricusò al'‘gabihetto una pro- 


‘d’Augusta în data di Amburgo 6 gennaio, che i 


1% relativo al commercio dell'Algeria, il presidente, sig) 

Dupin, dàla parola al signor de Remusat, il quale così 

ST espriniè: To mì aspettava, dopo i gravi atti pubbli- 

cati questa mane ‘nel Monileur, che i ministri ci spie- 

gassero perché stanno su questi banchi (approvazione 

50 i a destra). Signori, quest'Assemblea salvò ta Francia e 

ve nonelasciò; ad altri che l'onore di seguirla (applausi). 

d lo'domando che l'Assemblea si ritiri immediatamente 

ne’ suoi uffici per nominare:una commissione, la quale 

prenda tutte quelle misure che potranno richiedere 

a le.circostanze per far;cessare una: dolorosa situazione 
A (sensazione), in 


ji «Il signor Baroche, ‘ministro; dell'interno; lo noti 
sr provo ripugnanza adi associarmi ad alcuna iletle parole 
è dell'onorevole. preopinante;; si, quest'Assemblea salvò 
Ii - da.Francia, per l'ordine: mantenuto deli10 dicembre 
È ‘4848, tra i. due:pateri. — Lovi chiegigol. e ad'un bic 


sogno lo chiederei: al, paese (interruzione). Signori;; 
permettete ch'io;mi. stupisca di questa interruzione»: e; 


lo non è forse. il paese il. giudice di noi tutti? enon è 
le desso che stima e giudica, quale sovranoy, gli atti dei 
n poteri che partono, da lui? Gredo dunqueidi aver. avuto 
id | Fagione di dire che ad un bisogno mi sarei appellato 
0 al paese, 5 

e Una voce, L dov'è egli il monarca? 

‘e Ministro. lo chiederò all’interruttore come gli uo- 
o mini che siedono in questi banchi...... 
Parecchie voci. Noi non li conosciamo! 

; Il signor Barache. lo domando  all'interruttore; 
è come:gli uomini cai quali abbiamo: per lungp; tempo: 
di camminato, ‘coi quali speriamo di camminare uncora 
n per un pezzo. — (Nok No!f — Si sì!) 
le Mi pare di non avere, con ciò, detto nulla che non 
ta ‘sia parlamentare, lo) dico che Speriamo. di camminare 


lutti;assieme, ‘e mij.gi. risponde; nol; Voi pratendete 
dunque di conoscere, la, nostra pelitica, prima. che,noi 

| De abbiamo fatta l'applicazione. lo dirò: che, il paese 
| el’Europa non dimenticheranno l’aiuto dato. dal ‘10 
dicembre in qua, l'accordo che. vi fu, nel potere ese> 
cutive a lavorare con voi a eodest'opera, in cui tutti 
avele presa una sì Bram parte, ma in cui nessuno po- 





- È trebbe disconoscervi.là' parte presa senza essere in: 
e, | giusto:(denissimol): Credete: che: pel’ tristo ‘onore di 
A sedere in questi barichi;novorremmo:ucciderci; ces+ | 
% sando: di. camminare: can.voi?:Mi pareva che. gli antichi. | 
o, Mambri;del gabinetto. nispondessero colla loro:solà 


presenza dell’ardamento che il gabinetto doveva se- 
guire. — La nostra politica è quella del messaggio del 
12 novembre: Rispetto, per tuttii) potgrì, rispetto per 
| la costituzione, rispetto per l'Assemblea, rispetto pnre- 








rumori), 


A | Dei dititti\del potere esecutivo definiti dalla, costitu- | 
re zione (benissimo!) — Ecco la nostra politica. Se volete | 
€ ‘compiacervii di giudicatne: dai nostri atti e dal pro-| 
- R | gramma al quale stiamo attaccati, non avrete d’uopo 

| d'altre:spiegazioni. H'nuove' gabinetto: è «composto di 

Ì uomini gravi; del gabinetto vecchio; 
-. Una voce. Non è molto gentile 
Î altri. 

3, È Il sig. BarochexDio tolga ch'io abbia un'idea offen- 
o. BR Siva, per gli. onorevoli uomini coi; quali camminammo, 
‘e “Per un annol Ma il gabinetto ricostituito in. oggi, ha 
va d'ùopo di dire che il suo scopo è di dare sopra tulto 
a al paese utili leggi, è di discutere il meno chè si possa |; 
ni. (NO Questionis politiche e.di' cercare l’accomodamento di |' 
il 19 ‘Ognì scissura. | 
I di Mestra terreno, dal quale, non usciremo;, è; la; cos | 
e. stituzione. Lasciateci sperare che nen dovremo. vedere 
Le | per molto temps tra gli avversarii. nostri uomini-coi.|! 
0 i quali abbiamo proceduto. Il pensier, nostro si è.Ja.con- {' 
10M Ciliazione dei poteri. il 
È i ì Il sig. Vezin. Siè d'essere ostili all'Assemblea (vivi | 
lì Pia Ln 


È 

















questo detto per gli fitorità che gli sono devolute dai regolamenti. 


{ Un'ora dopo i cannoni sono stati ricondotti al 


roga di due giorni? 
Una voce. E perchè rimaneste allora 
{TU signo» ’Baroche: Rimanemmò, poichè si fece un 


trattare di questioni personali? 


La seduta continua. (Corrisp:). 





= Il Moniteur del 10 reca la lista officiale dei 
nuovi ministri, È pienamente conforme a quella 
da noi data nel numero di domenica. 
© Decreto che modifica l'organizzazione dello 
stato-maggiore generale. 

Ainome. del. popolo francese. 

Il presidente: della repubblica, in seguito a rap- 
porto dei ministri dell’ interno' ‘@ della guerra | 
decreta‘: È OR 

Art. 1. Sono abrogati i decreti del’ 20 ditemi 
bre 1848 e 11 giugno 1849, che riuniscono sotto 
uno stesso comando supremo 1. le guardie na- 
zionali, della, Senna,, 2. le. truppe d’ogni arma di 
guarnigione nell’estensione della prima divisione 
militare, e che nominano a questo comando il 
generale Changarnier. — 

2. Il generale di divisione Perrot è nominato 
comandante superiare delle. guavdie nazionali della 
Senna. 

3. Il, generale; di; divisione; rappresentante del 
popolo, Baraguay d’Hilliers è nominato coman- 
«dante in capo delle truppe di ogni arma della 
prima divisione militare. 

4. Il gen. Carrelet, comandante la prima ‘di- 
visione militare, conserverà le. attribuzioni devo- 
lutegli dalla vigente legislazione. 

5. L-mainistri dell’ interno e della guerra: sono 


idel..presente. decreto. : 
Fatto, nel consiglio dei ministri, all’Eliseo na- 
zionale, a’ 9. gennaio 1851. 
| Seguati Z. Napoleone Bonaparte, Baroche È 
Saint. Jegn d' Angely. 
i Ordine del giorno del generale in, capo. 
Soldati, i ) 


Chiamato dalla confidenza del presidente della 


‘repuliblica. alî comando dell’esercito. di. Parigi, || 


| debbo farvi: lealmente conoscere: comfio: com 
prenda la mia: missione. 

Mantenere nelle truppe poste: sotto: a’ miei 'or- 
dini’ la ‘stretta e rigorosa disciplina: che vi sta- 
bili Ponorevole mio predecessore, 

Conservare a ciascun grado l’influenza ed au- 


Rispettare e far rispettare in ogni occasione i 
dritti dei poteri stabiliti dalla costituzione : 

Sostener energicamente l’autorità nell’esecu- 
zione delle leggi: tali sono i comuni nostri do- 
veri. 

Nè ci falliremo, ne sono sicuro; ché ne sono 
mallevadori il vostro passato ed il mio. 

Parigi, il 9 gennaio 1851. 

Baraguay D'HirLizzs. 





— Il parco d’artiglieria rinchiuso nella corte 
del' Carrousel è stato questa mattina spostato dai 
cacciatori a piedi, e diretto verso Vincennes. 


























appella alla devozioa nostra, al'quale non credemmo) 
di restar sordi; del’ resto, siamo noi forse qui per 


incaricati, in ciò che li concerne, dell'esecuzione. 


\gotenenza. 

A. Kielsi radunerà pure un? assemblea di 
lati e dell’ordine equestre dei ducati, 
f a _—_—r_rr—rrr——__É—— 
i TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


‘CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 13 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwetti. 
Somnamo.:— Presentazione di progetti di legge per 
p:rte dei ministri delle finanze, dell'agricoltura; 


commercio e marina, Discussione:delbiluncio della 
marinai 


Latoriiata è aperta all'ora 4 314 coll’approvazione 
dlel verbale e lettura él: consueto sunto di petizioni. 





getti di legge per l'approvazione. degli spogli ammi- 
nistrativi 1847-1848 per la terraferma, e 1847 per la 
Sardegna. Poscia ua altro progetto per autorizzazione 
ad esigere le imposte sino'a tutto: aprile 1851. 

Ministro d'agnicoltura. commercio e marina pre 
senta un progetto di legge: pel niordimamento dei 
menti. dicsocgarso della Sardegna, e ne dumanda alla 
Camera un prontovesame, 

Presidente dè atto ai signori ministri delle fatte 
presentazioni. Consulta poscia la Camera se abbiasi a 
procedere a relazione di petizioni, ovvero rimandando 
queste a sabbato, non sia meglio continuare, l'esame 
del bilancio della marina. 7 

La Camera delibera di rimandare le petizioni a 
sabbato e d'occuparsi del bilancio; 

Categoria decima. 

« Isola di Capraia Me -.. .°. 

È approvata senza discussione, ‘ 

, Categoria undecima. 

« Bagni marittimi di terraferma e di 

Sardegna. Rm TOI 30857505.» 

Siotto-Pintor. Quandosio'ti lsgnava che nel bilancio 
della marina nulla si facesse per la Sardegna, rispon: 
devami il ministro che: .la..marina.non riguarda più; 
‘questa (che quella provincia, ma che, protegge e tutela 
‘tutto lo Stato.:Vediamo dunque se questa tanta egua» 
iglianza si abbia i 
Trovo in. questa categoria che si dà ai medici del 
icorpo sanitario di Cagliari lo stipendio di lire 500, ai 
medici aggiunti 200-lire, meno ancora: di quantet'si 
‘concede ai portinai della. marina di Genova, i quali 
non so.in vero sin quale università:abbiano! tolto un 
igrado accademico. Simile trattamento. si ha nel bi- 
lancio del gnardasigilli relativamente ai medici delle 
carceri. Ora io domando dove siavi giustizia distri- 
butiva? 

Ministro della marina. Onde provare al sig. Siotto 
come il ministero, quando il può, tenga-conto dei de- 
siderii che egli esprime, gli dirò che'ho firmata sta» 
mane Ja nomina di un pilota di prima classe a luoge» 
tenente della darsena di Cagliari con incarico di.inse-: 
gnare: la: nautica. Gol 

Venendo alla questione dirò al signor Siotto. che 
anche questa. volta manca: di fondamento. il suo rim» 
provero, 

Il mio predecessore aveva cominciata. una riforma 
nell'amministrazione dei bagni, portata ora a compi- 


Li 13,185 20. » 


commissari di Prussia e Austria erano quel giorno 
partiti. alla volta di etel'per conferire colla luo- 


pre- 


Ministro delle finanze depone alla presidenza pro- | 





mento, mercè la quale i bagni di Sardegna saranno I 
amministrati colle stesse norme: dî quello di Genova, ! 
e vi saranno introdotti tutti quei miglioramenti che:, 
saranno opportuni. Î 


SIETE 





stymepto, mercanti]e con. poca, utilità relativamente al- 


imera a tion accogliere la proposta del sig. Siotto. 
Siotto: Non' feci proposta, ma sentplici osservazioni. 
Angius. Vorrei distogliere questa categoria dal bi- 







(blici. Dacchè i galeoti non portano; più catene e: sono 


ipagtengano al dicastero della marina, ed invece la- 
[vorando ad opere di pubblica utilità , la sorveglianza 
ine spetta al ministero dei lavori pubblici. 

Desidererei pure vedere stabilita una gradazione 
‘nel' generò di lavori a tenore délla gravità dei delitti 
commessi. Inoltre si lasci ai lavoratori, ilquartoy del 
guadagno : il fisco avrà egualmente un forte vantag- 
igio; e col quarto lasciato all’individuo si potrebbe ip- 
dennizzare le persone che ebbero a soffrire dai delitti 
‘del medesimo, ovvero si potrebbe soccorrere la loro 
prole, ed ove non fosse il caso nè dell’uno, nè dell’al- 
tro impiego, si potrebbe mettere in'una cassa di ri- 
sparmio e darlo all'individuo all’epoca della sua libe: 
razione, onde non si.trovi dalla ‘miseria. costretto a 
rubare, : i 

Infine richiamo l’attenzione..del governo; perchè, se 
questi infelici sono servi -pubblici , non possano: mai 
divenire schiavi privati. 

Sulis. Siccome il sig. Siotto fece la proposta d’au- 
mento di stipendio pei medici e medici aggiunti dello 
stabilimento’ di' Cagliari , io fo la stessa istanza per 
quei di Porto-Porres. 

Ministro di marina. Per quantorgrande:sia nel mil 
nistero: il! deserto. di assimilare: La: Sardegnalalla Ter 
raferma;, sonvi talvolta. circostanze locali che non lo 
permettono. I bagno di Porto-Turres è eusì ristretto, 
che non; credo realmente si possa a quello: estendere 
il sistema, di quello di Ganova. 

Poichè ho la parola, risponderò al sig. Angius che 
nei bagni di Genova si è iutrodotto un così buon si: 
stema, che si trae da questi ‘individui un Vantaggio 
fortissimo, e non credo che si potesse ritrarre une 
guale-utile applicandoli ad altri dicasteri; facendbli 
poi lavorare all’aria: aperta! èi necessario che essi di- 
pendano; da, un dicastero: militare; Alcuni abusi. esi: 
stevano nei bagni di Cagliari, ma.il ministero spera} 
d'aver trovato. mezzo di sradicarli affatto. 

Revel. Non intendo entrare nella discussione già ab- 
bastauza prolungata, ma solu far presente ai deputati 
sardi un'osservazione. Essi si lagnano continuamente 
che gli stipendi degl’impiegati della Sirdegna sono m- 
feriori a quelli di Terraferma”, Ja cosa è assai natu: 
rale , anche: nel sistema delle imposte havvi ancora 
differenze\. speriamo che col lempo si potrà. stabilire 
anche quest’uguaglianza, ma fin ora ciò non è. 

Ora chiederei al signor miristro una breve spiega- 
zione sulla categoria che riguarda i condannatifparmi- 
Biani : erasi riconosciuta! non troppo \decorosa per noi 
quella! convenzione che: ci obbligava: a ritirare: quei 
condannati: Quale!sarebbe l'opinione: del governo sulla 
medesima‘? 

Ministro Cavour. I) ministero riconosce non troppo 
decorosa la convenzione, di cui parlò, il sighor Revel, 
ma essa è stipulata sino al 1854, quindi il ministero 
non può, per ora sciogliersi da quel vineolo : lo. farà 
certo. all’epoca della scadenza. 

Stotto-Pintor,, Rimprovera. al signor Bevel il rim- 
brotto, alla Sardegna di;pagare: poco.: esso dice. chela 
Sardegna paga molto im proporzione dei proprii red- 
diti,.che se. più non ha la colpa, non è sua. Abbia la 
Sardegna un governo e hosterà & sé, 

Posta ai voti.la proposta d’aumento del sig. Siotto 
non è approvata: si adotta invece la categoria quale 
fu dalla commissione presentata. 

Cat. 12. « Campagne di mare Il. 124,934 40. » 

Torelli. Le campagne di mare sono quelle che co- 
stituiscono le vere scuole di marina, ma a ciò è ne- 
cessario siano accompagnate da quegli esercizi che 
praticansi presso altre. nazioni. Un:bastimento che an- 
dasse da: Genova, a Boston farebbe; un viaggio d’un ba- 





lancio: della marina;ed unirlasai quello deilavori pub- 


ivariati i regolamenti, non. havvi ragione per cui ap- 


se unaltro se ne abbia a spedire al settentrione. 


{zione dello stato eccezionale : io non credo che lo si 
idebba ammettere‘; farò nuovi studi, ma prego la Ca- ferme, e così di conservare'allà' tiarina uomini esperti. 
La categoria della commissione, non che ‘aggiunta 
richiesta dal ministro sono dalla Camera approvate: 
Categoria 13. 
« Corrispondenza postale ll. 63,749 80» 

Angius. Appoggio e lodo il‘progetto di affidare la 
cura della corrispondenza alla marina mercantile. Da 
ciò ne deriva vantaggio alle finanze certo ed evidente; 
incremento al commercio nazionale. Sonvi aleuni che, 
vorrebbero si continuasse l’antico sistema, perchè di- 
cono quel trasporto un’ occasione d’esercitare Ta car- 
riera mercantile; essi megano l'economia : perchè il 
governo tenga o no la corrispondenza dovrà sempre 
avere piroscafi, infine perchè dicono ‘assai maggiore 
la garanzia per la' sicurezza del trasporto. Non so 
quale istruzione si voglia trarre da ‘un semplice viag- 
gio dalla Sardegna! alla Tertàferma< ed'il governo 
quando non abbia più quell’onere ‘o terrà meno va- 
pori, o li adoprerà' in altri usi + quanto alla garantia, 
se si accenna all'abilità sarebbe far torto. alla nostra 
marina mercantile negandoglielà ; se si accenna alla 
volontà, ‘sarà essa impegnata ancor più della marina 
reale alla precisione del servizio. Appoggio pure il si- 
stema che si‘debibuinto toccare i due punt dell'Isola, il 
meridionale ed. il. settentrionalé; Verrebbe Ta que- 
stone dei punti a scegliere, ma in ciò mi rimetto: al 
generale La-Marmora: che fece varie proposte’ relati- 
vamente alla Sardegna. 

L'onorevole mio collega Sivtto dulevisil'‘col signor 
ministro Cavour, perché ilibituneio della marina non 
portasse l'esecuzione delle. proposte del La-Marmora : 
ioni troy d'accordo, perehé-il: far costeggiare tutte 
le:coste dell’isola! da; vapori. predurrebbe moltissimi 
vantaggi al commercio; stabiliendo quasi un cabotag- 
gio, si avrehbe: pure facile mezzo di trasporto, ciò 
che aumenterebbe. le _relàzioni degli isolani. Questi 
sarebbero vantaggi: dell’isola, il governoavrebbe pure 
quello: d'impedire.il contrabbando. 

lo dunqueffo voto. per vedere attiate le proposte 
messe innanzi dal: gen. La-Marmora. 

Siotto-Pintor fa l’enumer:zione della spesa che. si 
incontra nel trasportarci dall'isola al continente e vi- 
ceversa , la somma cui giunge è .assal elevata, ma il 
signor Sietto indicando partitamente, spiega come 50 
lire siano spese per sole limonate (risa nellu Comera). 

Disapprova il progetto di confidare la corrispon- 
denza alla martina mercantile, perchè la guarentigia 
che' essa offre non reggeal paragone di quella della 
marina reale. 

Lagnasi. coli ministero) d'aver sempre caviito in rie 
Spssta alle sue domande la parola aspeltate, e finisce 
dieerido; che quando: i mali son presenti, i rimedi non 
debbono essere futuri. 

+ Sulis! avverte: il ministero. d’esaminire ben Bene 
prima di accettare lei proposte del! generile La-Mar- 
mora! % 

Torelli. Confidando Ja corrispondenza alla marina 
mercantile. si provvede arche ai casi da goerra, ed' 
inoltreisi trae partito dalle compagnie private per le 
stipulazioni che! con' ‘esse si contraggono. 

Quanto: all'adottare:uno!o due pubti di sbarco, par- 
mi la soluzione della questione spetti al ministero co- 
me'cusa di semplice esecuzione. 

Ministro della marina. Nòn entrerò ini particolari. 
tàrelativamente ai sistemi di corrispondenza, perchè 
la Camera avrà agio di farlo allorquando le verrà pre- 
sentata la convenzione, 

Non voglio però lasciare quest'occasione senza ren: 
dere i davvti encomif‘agli uffiziali incaricati di que- 
sto servizio, poichè non potevasi certamente deside- 
rare maggior: esattezza, e( regolarità, 

Dirò al signor Siotto, che il ministero quando shbia 
vapori disponibili, vedrà se si possa stabilire un qual. 
che seryizio per l'isola; che tuttavia. desiderando fare 
qualche cosa e per aderire al generaie La-Marmora, 
si diede, ordine di, allestire un battello a vapore che si 
recasse;al mezzodi dell’isola, si giu licherà da quello 
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Quanto «lla scuola di nautica nulla ho da  aggiun- 
gere al già detto. 

La cat. 43 è approvata. 

« Cat. 14, Pane e viveri. » 

Valerio L. propone su questa categoria una ridu- 
zione totale di lire 13,314. 

Ministro della marina osserva che non si possono 
fare le proposte economie sugl'impiegati, perchè è co- 
minciato il trimestre, "e anche a quelli che non hanno 
dritto a pensione conviene dare, per umanità e giu- 
stizia, un'indennità. i 

Valerio. 11 ministro può mettere in riposo gl'impie- 
gati anziani e promuovere i giovani. 

La proposta Valerio è approvata. 

La categoria è approvata in ll. 610,886. 81. 

Cat. 15. Foraggi, Il. 6,416. 31. Approvata. 

Cat. 16. Casermaggio, corpi di guardia ed illumina- 
zione, ll. 53,070. 26. Approvata. 

Cat. 47. Noliti e trasporti, Jl. 3,794. Approvata. 

Cat. 18. Passaggio di truppe, indennità di via, va- 
cazioni, Il. 6,000. Approvata. 

Cat. 19. Fitti di case, terreni ed alloggi, ll. 7,570. 

Valerio L. propone che si faccia una riduzione. 

Ministro. L'onorevole preopinante propone la sop- 
pressione della pigione pel locale, dell'azienda. Ma 
questo non si potrebbe fare, perchè v'è un contratto 
anteriore, e i tribunali ci condannerebbero a conti- 
nuare. Se si trasportasse l’arsenale alla Spezia il pa- 
diglione S. Tommaso gioverebbe al commercio, e non 
conviene in questo caso far le spese di traslocazione 
d'ufficio. Gli alloggi sono occupati da ufficiali che vi 
hanno diritto, tranne alcuni in cui abitano alcune ve- 


dove, non miserabili tuttavia, e per questi si potrebbe | 


far la riduzione. Si disse potersi economizzare l’affitto 
al teatro: ma questo è uno dei mezzi più facili e meno 
costosi di fare accoglienza agli ufficiali esteri, e i pal- 
chi cui fa allusione l'onorevole Valerio, furono acqui- 
stati dalla lista civile, e non se ne può disporre a ta- 
lento, 

L'indennità d’alloggio all’ intendente generale d'a- 
zienda è accordata a tutti gli altri intendenti generali, 
è vera un motivo per far ciò: essere opportuno che 
gli intendenti avessero l'alloggio annesso all'ufficio, e 
tutti quindi l'avevano. Quando l’ufficio invase l'allog- 
gio, si corrispose un'indennità agli intendenti. 

Valerio riduce la categoria a 4,800 lire. 

La proposta Valerio è approvata. 

Cat. 20. Spese d’uffizio Il. 12,800. Approvata. 

Cat.21. Pensionidi ritiro e sussidi annui Il. 24,340. 66 
Approvata. 

Cat. 22, Pensioni sull'ordine di Savoia e sulle me- 
daglie }l. 2,912. Approvata. 

Cat. 23. Lavori del regio arsenale Il. 223,887. 50. Ap- 
provata. 

Cat. 24. Materiali diversi per la R. marina ll. 820,505. 
Approvata. |, 

Cat. 25. Riparazioni dei R. fabbricati Il. 66,450. 

Valerio propone la riduzione di 30, mila lire. 

Ministro. Emanai ordini perchè si. sospendessero 
spese non urgenti sull’arsenale, finchè non fosse de- 
cisa la quistione del trasporto alla Spezia. 

La riduzione è approvata. 

Cat. 26, Quota alla cassa del porto di Genova Il. 3,750. 
Approvata. 

Cat. 27. Sussidio alla cassa invalidi di marina ll. 
55,000. Approvata, 

Cat. 28. Sovvenzione alla cassa delle pensivni. Non 
v'è stanziamento. 

Cat. 29. Casuali Il. 6,800. Approvata. 

Cat. 30. Paghe di aspettativa e di riforma Il. 
7,043. 33. 

Ministro. Si potrebbe ridurre a 3,500) lire. 

Revel. Proporrei si sospendesse la deliberazione, La 
commissione è occupata a far una proposta sulle aspet- 
tative. La commissione si raduna stassera, e non posso 
ancora dire ciò che deciderà , ma intende regolare la 
materia dei maggiori assegnamenti ed aspettative. 

Presidente. Allora passeremo alle altre categorie. 

Valerio Lorenzo. Non credo che domani 0 posdo- 
mani possa esser decisa questa quistione, ed intanto 
sarà sospesa la votazione del bilancio. 

Revel. Votando, noi pregiudichiamo il principio. 

La sospensione della votazione delle categorie è ep- 
provata. 

i Calegoria :trentesima seconda. 

« Costruzione fabbricati . L. 26,000...» 

È approvata. 

Ferracciu propone che s' stanzino 20,000 lire pel 
porto di Porto-Torres, che rese per dogane l’anno 
scorso. Il. 500,000. 

Sulis appoggia la proposta. 

Ministro. La Camera può votare una somma per 
migliorare Porto-Totres:, e sarà bene ‘spesa. Quel 
porto ha il suo piccolo bilancio, ma le spese non cor- 
rispondono ai bisogui. Gli ufficiali credono che se non 
si prolunga il Molb, la spesa della cassa votata l'anno 
scorso ‘tornerebbe ‘inutile. Il porto non ha una cassa 
che: di 20,000 lire.. Perciò non contrasterò quest'au- 
mento, ma dovrebbe essere concepito così: « Sussidio 
di 20,000 lire ‘alla cassa ‘ancoraggi da erogarsi pura- 
mente in vantaggio del porto di Porto-Torres. » 

Ferracciu aderisce alla proposta , purchè si voti la 
somma. 

Categoria trenlesima terza. 

* Acquisto locali“... . 0... . è 

È approvata. 

‘|. Categoria trentesima quarta. 

« Raddobbi arretrati dei regii legni L. 498,474, » 

Bollo si riferisce alle osservazioni già da lui fatte 
sulla questione dei raddobbi quando fuvvi la. discus- 
sione igenerale del. bilancio, e nom icrede ‘che sia 
bene spesa una somma così ingente per raddobbare 
legni già molto vecchi. 

Ministro della marina. La quistione mossa dall'onor. 
preopinante è affatto tecnica, e.io mi dichiaro non com- 
petente; a menochè il ministro non sia ammiraglio 
deve riferirsi al giudizio delie persone dell’arte in cui 
ha confidenza. Non ho altra responsabilità che la scelta 
delle persone: se questo corpo tecnico. sciertifico 0- 
pina in un senso, non ho che da riferirmi ad esso. 

Torelli. La commissione in questa quistione essen- 
zialmente tecnica non poteva entrare in particolari. Il 
relatore si recò espressamente .a Genova, visitò il De- 
sgeneys e il Beraldo, ma in qualità privata non come 
relatore cd opina in questo senso, e la: sua opinione 
può aver qualche peso. La Camera non può sciogliere 
con leggerezza questa quistione così importante e di- 
scussa attentamente dalle persene dell’arte, 

Bollo. Si tratta «di legni di 20 anni, domando se 
convenga radavbbarli. 

Vi proporrei di togliere 200/mila lire-da questa ca- 
tegoria e unirlavalla susseguente. 

Ministro. Questi due legni non si potrebbero ‘rad. 
dobbare che compito il bacino di carenaggio, è questo 
non sì potrà far nell'anno. Il governo intende acqui. 
stiro qua fregati a elice: Se si porta alla categoria 
acquisto di nuovi legni , accetto la riduzione del capi- 
tono Bollo. 


L. 4,000. » 





IL RISORGIMENTO: GIORNALE? QUOTIDIANO 


Quaglia. Propone di riunir le ultime due categorie 
col titolo.- Raddobbi. 

Torelli. Nun so comprendere come non si.voglia 
dare ascolto al giudicio di un corpo tecnico. Potrei 
mostrar cifra per cifra tutte Je valutazioni fatte (ru- 
mori ). fi 

Presidente. La Camera non può votar le due pro- 
poste insieme. : 

Si comineierà a votar la riduzione proposta dal si- 
gnor Bollo, e poi si voterà l'aumento dell'altra ‘ca- 
tegoria. 

La riduzione Bolle è approvata, e la cat. 34 in lire 
288,474. è approvata. 

Cat. 55. Approvvigionamento suppletivo: dei regii 
magazzini JI. 778,000. 

Torelli. Mi associo alla proposta ‘del: signor Bollo 
che si aggiungato le ll. 200,000 alla cat. 35 per l'am- 
pliamento del naviglio. 

La cat. 35 è approvata in Il. 978,000. 

Alcuni propongono che nella tornata. di domani; si 
discuta sul trattato di commercio colla, Francia, ma, 
osservando il segretario Airenti , che la quistione' è 
molto importante, che domani al mezzodì si deve ra- 
dunar la commissione nuovamente , ed esaminare ‘le 
petizioni relative, si decide di differirla. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 1{4. 

Ordine del giorno della tornata der 14. 
Seguito della discussione del bilancio della marina. 
Discussione sul progetto di legge d'imposta sui cor- 

pi morali e mani-morte. 

Discussione sul progetto di legge sulla caccia in 
Savoia. 


ErrATA:CORRIGE. 
Dietro preghiera del'sig. Elena rettifichiamo un er: 


| rore commesso. nella redazione del rendiconto della 


tornata 11 gennaio. 

In esso si fanno pronunciare dal signor Elena ac- 
cuse; di personalità contro il comandante direttore del 
collegio di ‘marina: l'onorevole deputato ‘ci ‘avverte 
che le sùe parole erano solo di censura all’antico re- 
golamento d'ammissione, sotto il quale aveva campo 
il favore,' ed 31 nuovo, perchè non impedisse’ suffi- 
cientemente che vi possa essere abuso di potere. 


VARIETÀ”. 


La biblioteca nazionale di Parigi sta ’per ar- 
ricchirsi di un nuovo autografo dei più curiosi, 

Un pronipote di Piron, il famoso autore della 
Mctromanie , abitante da più anni a Courtrai ; 
possiede un’ode inedita del sug bisavolo ‘intito 
lata: Les confessions de mon oreiller. Quest'opera 
è interamente scritta per mano di. Piron, edlè 
segnata da lui colla data delgiorno in che ‘fu 
scritta. La precede quest’epigrafe : 

Pour n'étre livré au public, que cent ans après 
ma mort. 

Il nipote di Piron discese all’Z6tel du Tibre, 
e non volle mostrar il suo autografo che ad al- 
cuni dotti che ne riconobbero l’autenticità. 

-- Nell'occasione del matrimonio di Napoleone 
con Maria Luisa, il ministro d’Austria principe 
di Schwartzemberg diede un!gran ballo che fi- 
nì con un immenso incendio, in cui perì la prin- 
cipessa di Schwartzemberg , cognata dell’amba- 
sciatore d’Austria presso la corte imperiale, che 
sagrificò la sua vita per salvare quella di suo fi- 
glio. Questi era il personaggio che prende ora 
tanta parte nelle cose d’Alemagna. (Ordre). 


Meteorologia. La sera dei 7 Parigi, poco 
prima del cadere del sole, godè del maraviglioso 
spettacolo di una falsa. aurora boreale. Il sole 
ardente e vicino all’orizzonte gettava i suoi raggi 
sopra un gran nugolo che stava al zenit di Pa- 
rigi. Esso decomponeva i raggi solari e non, ri- 
fletteva su Parigi che raggi di ‘color rancio. La 
capitale illuminata tutta da questa dolce e bella 
luce offriva all'occhio dello spettatore collocato 
sul colle di Montmatre uno spettacolo indescri- 
vibile. È 

Sembrava essa fabbricata con topazii, e fuvvi 
un viaggiatore che disse, a Costantinopoli nes- 
suna levata di sole essere mai stata sì bella. 

Mineralogia. Nel circondario, di Galvi in Cor- 
sica sì scoperse una ricca miniera di cinabro o 
solfuro di mercurio quasi puro, che nell’analisi 
fatta ai 16 di ottobre per odine del ministro dei 
lavori pubblici di Francia nella scuola nazionale 
delle ‘miniere di Parigi, diede 80 per 0|0 di mer- 
curio metallico. L’inventore, antico uffiziale di 
artiglieria, con autorizzazione del consiglio muni- 
cipale cominciò l’esplorazione e chiese la con- 
cessione, 

Questo stesso uffiziale è l’ inventore delle belle 
e ricche miniere metalliche di Castifao, nel circon- 
dario di Corte, usufruttuate ora dalla compagnia 
Kerreguen di Parigi. 

In seguito alle ricerche fatte da lui, giusta' in- 
vito del ministro della guerra prima degli avve- 
nimenti di. febbraio, era giunto a scoprire 26 
miniere metalliche di diversa natura, esistenti 
in Corsica, e possiede. documenti. interessanti 
sull’esistenza di. 7 altre miniere, fra cui una di 


(Ere Nouvelle). 


dimaanti. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di ll gennaio. 

De Colbert de Manlevrier Carlo di Olanda, possidente; da 
Milano. — Gualtieri Teresa di Milano, id. — Borsa Vincenzo 
di Milano, id. — De la Ferronnays Ferdinando di Londra, 
id., da Parigi. — Mattei Costantino di Peccia. negoziante, 
da Milano. — Calderassi Carlo di Milano, possidente, id, — 
Ginesi Giuseppe di Fivizzano, id., da Fivizzano, 

Partiti il dì 11 gennaio. 

Villard Stefano dì Lione, negoziante. per Lione. — Saccardo 
Giuseppe di Scio, viaggiatore di commercio, per Venezia. — 
Klein Gio. Batt. di Francoforte , negoziante, per Milano. — 
Rouhiere Paolina mata Garmer di Cherbourg, possidente, 
per Genova. — Matkins inglese, id. 


DECESSI dell’14 gennaio in Torino. 
N. 12 


(Dal 4 gennaio, totale N. 156. 


ARIMA ERETTI ETNA 


ULTIME NOTIZIE. 


sierra tr sera niczi seine mar A 





Parici; 14 gennaio. — Le spiegazioni date 
nell'Assemblea di ieri dal nuovo ministero. non 


| parevano abbastanza esplicite; Fu accettata la 





proposizione; che la Camera sì riunisse negli 
uffizi affine di esaminare la grave bisogna. 

— Gli uffizi, riuniti, nominarono i seguenti 
commissarii: Bixio, Baze, Cavaignac, Buffet, Mon- 
tebello, Flandin, Passy, Beaumont, Daru, Net- 
tement, Lanjuinais, Morellet, De Moruay, La- 
martine, 

— Il sig. De Broglie è stato nominato presi- 
dente della commissione ,° Rémusat ed il signor 
Lamoriciére segretarii. 

— Il presidente della repubblica non ha ac- 
cettate le demissioni del prefetto di polizia. 

— La ristrettezza del: tempo non ci permette 
di stampare la nostra corrispondenza. La daremo 
domani. 3 

Vienna; 10 gennaio. — Tutti i direttori della 
banca hanno rassegnato la loro demissione, che 
fu provvisoriamente ‘accettata dal governatore 
della banca. La borsa si mantiene ferma. 

î (Gazzetta d’Augusta.) 

Dnespa, 8 gennaio. — L'Austria fa grandi sforzi 
per l’unione doganale: Al congresso doganale , 
che prossimamente verrà riaperto in questa città, 
l’Austria e la lega delle. imposte delegheranno 
plenipotenziarii speciali per trovare una base di 
unione. D'accordo coll’Austria, gli Stati mezzani 
e il partito dei dazi protezionali si sforzano a 
conseguire un'unione in>base ‘alle ‘proposte di 
tariffa di Von der Heydt, alle quali l’Austria ri- 
durrebbe gradatamente le sue posizioni di tariffa. 

Amsureo , 9 gennaio. — I comihissari federali 
prolungarono di due giorni, Boo a posdomani 
sabbato, il termine entro il quale/la luogotenenza 
deve dichiararsi. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale! di Genova 
la sera dell'8 gennaio] 1850 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 6 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo © 
Numerario in ‘cassa in Genova Li 3,476,655 09 
id. id. Torino . + 6,900,928 65 
Monete e paste in cassa in Genbva. » . 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,233,452 12 
id. id. Torino » 10,817,32547 
Fondi pubblici della Banca ..  \..». 567,437 50 
R. finanze e. mutuo. -. ... +. «/14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genpvaii n 0 
Tratte della sede di Torino del giorno 
Nisorrenie n ini 0 pa 
Spese diverse... . < Xi. » 
Interessi sul mutuo dal 40 ottobre al 
34 dicembre 1850... 0» 
Corrispondenza della banca (sbi- 
lancio delconti) zio ua A 


966,666 


15,195 
151,187 


63,000 


Passivo 
ie en» ia 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie . 
per mutuo ‘alle R. finanze 
Fondo di riserva... 6. 
Profitti e perdite al 341 dicembre . 
Ristonto del portafoglio e antici- 
paziom in Genova... . . . + 
ld id.in Torino. ;. age <> 
Benefizii del sem. in corso in Genova 
id. id: in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibile e diversi. . . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino... 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 7 
Corrente; osa. e 
Dividendi arretrati |. (i. ? 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità: i. ica 


L, 46,972,597 


MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 


di Torino il di 41 gennaio 1850. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 

Lire... Cent. 

Formento .. . ‘ . 19 19.1j2 

Barbariato... 5 S 14 15 

Segala . i CRI 

Meliga . È È f 11 

Miglio . . Ù v 9 

Fave. È 7 È 12 

Fagioli dell'occhio. 17 

Fagioli comuni 7 È 12 

Riso , . " È o 22 

Riso bertone. 3 . 16 

Aveua . ° " , $ 


8,000,000 


22,665,450 
14,000,000 
101,553 
592,927 


603,377 
204,931 


91,944 


48837 
9,770 


$ 
FONDI PUBBLICI. 
Torino 14 gennaio 14850. 

1819 — decorrenza 1. ottobre. 88 1]4 
1831 — decorrenza 1 gennaio 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. A. gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 ide 


061 86 474 
8412 
975 = 
950 — 


Bons pi Parici del 10, — Gli:sconti essendo 
quasi cessati Quest’oggi, poichè non furono scon- 
tati che 12,500 fr. di rendità, gli speculatori al- 
l'abbassamento ripresero energia, ‘e furono fatte 
vendite abbastanza considerevoli alla borsa. Co- 
deste vendite resero pesante il mercato, ed il 5 
0j0. che. avea incominciato a 94.95, dietro la con- 
ferma del Moniteur della formazione. del mini 
stero, annunziata già ieri, discese grado. grado a 
9% 65 ultimo corso; in diminuzione di 5 cc. ri- 
spetto ‘a ieri. 

Il 3 00 variò da 56 95 a 56 75 in meno di 
20‘ cc. til 

‘Fondi esteri. L'antico 5 0{0/piemontese' (c. R.) 
anmentò di 5 cc. a 85. Il vecchio prestito di 
Piemonte a 945 ed il nuovo a 930 non hanno 


variato. 


Borsa pi Parici dell'11 gennaio. — À malgrado 
dell’agitazione cagionata dalla ; discussione di ieri 


i fondi non si sono molto ribassati. , 


Il 5 0j0 aperto a 94/10, è restato chiusò a 
94 50. 

Il 3 0/0 a 56 55. 

L’antico prestito piém. (c. R.) è chiuso a 8480 
in ribasso di 20 cc. su ieri. 


S NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 


in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 


lin modo durevole, e sopratutto per fortificare la 


‘radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, ‘potendo’ qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale ; galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ed' all’ estero 
affrancato). È | 


CASA 
situata nel concentrico' della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 
La casa conta quattro piani e sì compone in 
complesso di 
ò vasli saloni, 
55 camere e cameroni, 
- 4 gabinetti, 
2 vaste canline; 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour. 


‘SOCIETA’ 


DELLA STRADA FERRATA 


‘da TORINO a SAVIGLIANO. 


Avviso ‘agli Azionisti. 

Il Comitato di direzione ha l’onore di pre- 
venire i sigg. Azionisti che a cominciare. dal 
giorno 45 corrente, all'ufficio di sede della so- 
cietà dalle ore 10 antimeridiane alle:4 pome- 


GIORNALE” 
DI MEDICINA PRATICA 


diretto dal Dottore 


PIRRO MORA 


L'ordine che scrupolosamente verrà seguito 
nella compilazione del giornale è il seguente : 

Sarà diviso in quattro; sezioni. 

Sezione I. Memorie je produzioni ‘originali. 

Sezione TI. Analisi «critico-analitica. di opere 
d’argomento medico-chirurgico-ostetrico-veteti- 
nario , che più davvicino! possono interessare il 
pratico; e fra queste saranno offerte le più ‘avve- 
rate ed utili. 

Sezione III. Succinto estratto ‘critico di 
quanto si troverà più commetndevole per lo 
scopo di questo giornale, nelle più riputate opere 
periodiche pertrattanti i sunnominati argomenti. 

Sezione IV. Comprenderà interessanti va- 
rietà , e fra queste  primeggeranno le . politico- 
sanitarie, i 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 

Di questo giornale uscirà ogni mese un fascicolo di 

otto fogli di stampa in ottavo. 
ll prezzo d’associazione , da. pagarsi, anticipato e 
franco. di porto agli uffizi postali 3) momento della 
consegna del; primo, fascicolo, è per.un anno di au- 
striache lire 24; e così in proporzione di 12 per un 
semestre e 6 pel trimestre. 

Le associazioni sono obbligatorie per l’intiera an- 
nata , e si spediscono per lettera pure affrancata dai 
socii alla redazione del Giornale di Medicina pratica 
in Padova per gli Stati austriaci, e da/principali librai 
per fuori. 

Lettere, memorie e'‘prodùzioni' originali ‘non si ri- 
cevono se non affrancate, egualmente che i.gruppi; il 
tutto diretto unicamente alla redazione suddetta. 

Il giornale sarà spedito ai socii franco di porto sino 
ai confini del regno. i 

Gli associati sono pregati di trasmetterci chiare le 
loro firme, co’titoli e domicilio, nell’unita scheda di 
associazione. * 

Padova, a’ dì 3 gennaio 1851. 

‘Giorgio Dott. pe STEFFANI 
Collaboratore ‘e gerente responsabile. 





Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. ©‘ 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. ; RE 
OR Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo ‘Consolato; în data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni. frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato‘ dal''imarchio dicente AnceLo Re- 
monpino, Torino, “ed'un’ estratto della sentenza 
24 aprile:1850. 1 0I GEO 
ANGELO REMONDINO. 


CRÈME se BEAUTE 


Per la sua composizione e percgli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli. aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela rendono rugosa e terrea: La 
Crema di avvenenza, risultato delle lenghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ba avuto 
approvazione del corpo medico e pienamente corri- 
sponde. a questo favore insigne. Contenenilo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente. scom- 
patire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon. 

. Prezzo 5 franchi la boccia. i 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'’amandola 
amara, ché tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell’acqua di Colonia, avente la virtà di non rugare 
la pelle, my di farla ‘hiamea. 

| Deposito unico @ Parigi. 
ì I profumieri che desiderano averne in. depesito, 


; presso l'ufficio del Risorgimento... 


è 
i debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 


i 


ridiane, sarà dato corso al pagamento degli inte- 
ressi decorsi nel 1850 sulla parte di capitale 
versato dalle azioni mediante la presentazione 
dei titoli nominativi. 


Torino il 8:gennaio 1854. 


Condizioni d’ Associazione 
pet l’anno 18580 
DEL GIORNALE 


LOMBARDO-VENETO 


L’accresciuta tassa postale di spedizione e di ricevi- 
mento dei fogli. e ‘le maggiori’spese cui va incontro 
l’Amministrazione per l’ampliato numero di corrispon- 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il prezzo ‘di associazione’ anche di) questo 
giornale; sarà ‘esso quindi: i 

per Venezia un anno sonanti A. L. 40. — 
id. semestre id. » 2 — 
id. trimestre id. ».. 11 
id. mese id. 4 
per fuori un anno id. 52 
id. semestre id. 28 
id, trimestre’ id. 14 
id. mese id. 9 
Le inserzioni a cent, 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazzo 
Corner, in. 3379 rosso. 

Le associazioni ‘per il Lombardo: Veneto gi 
ricevono anche in Torino all’Ufficio del. Risor- 
gimento, 


PORTAVOCE bi ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora ; a.sollievo di quelli che sono ‘offesi nell’’udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile, mon avendo 
che un, centimetro di diametro ; ‘cionondimeno egli 
opera.con tale forza sull’udito, ‘che l'organo, anche‘il 
più difettoso: \vriprende'le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono ‘possono godere di uua conversa- 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. ; 

Il deposito è presso l’ufficio dell’Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astucchio 

in ore cade 
in argento dorato. « 23. 
in'argento “. . 0. « 18. 


BUCINANENTO D'ORECCHIE 
SORDITA”. 


‘Sì legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor mémbro ‘del consiglio di sanità della 
città di Amiens'‘attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
sté affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi. 





Quest'olio ha ‘prodotto, degli effetti. mirabili in 


Alemagna, dove sì. vende pure falsificato; ‘e per 
evitare contraffazioni bisogna! dirigersi; esclusiva- 
mente al sig. Montini GARNER a Firenze; ed ‘a Lione 
al' sig. Larnner farmacista, piazza della Prefettura; 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 


Lunedì 20 Gennaio : 
AVRA” LUOGO AL TEATRO REGIO 
IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI; VIOLINO 
CAMLLO SIVORI 


a Teatri di questa sera, XA 
REGIO. — LA GERUSALEMME, di Verdi. — Ballo. 


d'Amore. 
di S. M. recita: Mamma Agata. 
“ifecita: 


SUTERA. — I Tredici. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita, 
i LTTtTtltltIil1lEllllETéEH@Mmà| YA, 


(310% Tip. FERRERO E FRANCO. 





La Figlia del Bandito.— Balletto, Una Metamorfost 
CARIGNANO,— La drammatica compagnia al servizio; 


D'ANGENNES — La diammatica compagnia francese 3 


PRESO TRI” SRI IS pg SAPERE PELLE 
























































































































































PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
j Tonino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesì L. 12, — Un mese E, 6, 
è. Provincie, — Un amno L. 44. — Sei mesi L724. — Tre mesi L.13;— Uh'mese L. 6.50. 
Irania ed Estero. — Un anno L. 50; = Semestre :L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese Î.. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta i 
Alla Direzione del Giornale Ir. Risorgimento. — Le inserzioni sì pagano: cent. 20 per riga d 
anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


daro IV. “a - 














; RIVISTA 
H-giornale dei Débals accusò, non ha molto, il*go- 
verno pontificio di sevizie verso gli israeliti s eda 
quella accusa oggi risponde il giornale ufficiale di Ro- 
ma. JI giornale ufficiale di Napoli notifica, che il re 

ha decorato della gran croce di. Francesco Primo il 

signor-Viel-Castel ‘capo delle relazioni diplomatiche 
al ministero degli affari esteri della repubblica fran- 
cese, Po 
Le quistioni di Francia si complicano; o per meglio 
dire vengono colà in'luce oggi le: complicazioni che 
esistevano: La destituzione del generale Changarnier 

è l'occasione per cui si entra in una nuova fase. Fu 

vinto nell'Assemblea i partito proposto dal Rémusat, 

edi rappresentanti si ritirarono negli uffici per. di- 

scutere e per nominare commissari; La discussione fu 
lunga e vivace. tutti i partiti fecero loro recrimina- 
gioni, loro proteste: s'accusarono a vicenda; molti ac- 
usarono l’Eliseo, pochi lo. difesero: i commissari no- 
miniati sono per la più parte contrarii al nuovo mini. 
stero. La difesa della dignità é della prerogativa della 
Fapprésentinza nazionale “è la ragione dell'opposizio- 
ne di molti: i repubblicani sono fra questi. Per altri 

è forse mi pretesto. Ma v'ha pure dei repubblicani che 

non:si filano ai liberali serupoli della: maggioranza. e 

stanno inerti. Dagli uffici 1a ‘disenssiene viene recata 
ir piena Assemblea, e sopra un terreno più irto. di 
difficoltà: voglionsi vedere quei famosi processi. ver- 
bali della commissione di permanenza, che. taluni 
credono essere il processo delle mene dell'Eliseo.. Il 
Biroche non solo acconsente, ma insiste anch'esso, 
perchè siano fatti di pubblica raginne. L'Assemblea è 
commossa “e romorosa. Non sappiamo se questa puh- 
blicità dei verbali della commissione di permanenza , 
sarà acconcia a calmare, e omai ci sembra chiaro che 
incomincia ‘una lotta aperta fra il potere legislativo e 
l'esecutivo, 

| La stampa inglese di tutti i colori si pronunzia a 
favore dell’Elisea nell'attuale crisi francese. Nel resto 
nulla contiene d'importante. Continua qualche dimo: 
strazione più fredda e misurata contro la chiesa cat- 
tolica. Si fanno reclamazioni perchè la cattedrale di 
Minchester' è stata illuminata a cera; si muove guerra 
ai puseisti, si votano! indirizzi al vescovo di Londra 
perchè badi a sopprimere le pompe religiose e tutte 
le pratiche che sentono il cattolicismo. 

Si legge nel giornale di Francfort. — Una’ lettera 
di Vienna pubblicata nella Gazzetta di Lipsia con- 
tiene ciò che segue: Si dice che la Russia dacchè avrà 
ottenuto garantie sufficienti per mettere il principio 
monarchico al coperto dai colpi della rivoluzione, ri- 
conoscerà ‘e lascierà intatte le istituzioni costituzio- 
nali hecessarie al nostro stato di civiltà. Epperò i so- 
vrani dell’Alemagna han fàtto ‘così bene, che un panto 
di tale importanza è abbandonato al capriccio della 
Russia. — La Gazzetta Nazionale pubblica frattanto 
sullo stesso argomento che se un voto di sfiducia con: 
ducesse in Berlino lo scioglimento della Camera dei 
deputati, il principe. di Schwarzemberg chiamerebbe 
in Dresda il sig. di Manteuffel per. intendersi con lui 

«sul regolamento del principio costituzionale in Ale- 

Magna. Si crede che îl soggiorno prolungato del prin- 
cipe di Schwarzemberg a Dresda ha Papporto a questa 
eventualità. 

Sì ha da Amburgo con la data del 9, che i eom- 
| - missari federali hanno prolungato di due giorni, sino 
all'At, il termine aceordato per pronunciarsi ‘alla luo- 
gotenenza de’ ducati. 1 

La Grecia è nuovamente infestata dai ladri. 


giustamente, altro .è curarlo e perfezionarlo; una cosa 
si è non usurpare i diritti individuali alterando le ri- 
munerazioni naturali del lavoro; altro è creare ò pro- 
muovere quelle istiluzioni d'interesse comune @ quelle 
abitudini, per cui le forze dell'individuo si sviluppano 
meglio e più presto. 

‘ La vita economiea della società ha dei periodi. Per 
ottenere:un primo grado di sviluppo basta che il go- 
verno dia la sicurezza ; e si limiti alla parte negativa 
dei suoi doveri. :Ma i bisogni sociali col progredire si 
accrescono, lo sforzo da fare sulla natura. divien mag- 
giore; e per andare avanti è d’uopo che il governo , 
Fappresentante della società, adempia la parte positiva 
dei suoi doveri. 

Il vecchio assolutismo foscano, come disse il Costi- 
tuzionale , accettò la libertà economica sollanto per 
non darsi tante cure; egli rispettò la parte negativa 
dèi suoi doveri. trascurò per ignavia Ja positiva, Ciò 
fu sufficiente per rendere economicamente la Toscana 
bella quale è; per renilerta migliore è d’uopo, che il 
buovo :governo faccia. di piùs Dove-è dunque. .la con- 
‘tradizione veduta dall'Ordine nell'articolo del Costi: 
tuzionale, il quale disse, che l’assolutismo adempì una 
parte de'suoi duveri, e ne trascurò un’altra? 

Il vero è, che il Costituzionale ebbe }° imprudenza 
di tvccare una fibra troppa sensibile per l'Ordine. La 
libertà economica fu data alla Toscana da Pietro Leo- 
poldo, il quale le avrebbe data anche la libertà poli. | 
tica, se.il suo regno fusse durato. Il Costituzionale i 
avea già dignitosamente lodato quel principe, ancor: | 
ché rimasto assoluto; come Jo Statuto ha fatto ancora, è 
e tutto il partito. costituzionale è concorde nel fare, 
Ma il gindizio imparziale è la lode dignitosa non b 
per l'Ordine. Pel giornalismo ministeriale di Napoli è 
d’uopo che Ta Stampa strisci, e s'insudicii nel fango 
con un'adulazione ridicola e tale, che un principe sa- 
vio non può non avere ad insulto. Il Costfiluzionole 
maneò di paragonare i nostri principi alla divinità, di 
chiamare servo il cittadino‘e padrone il sovrano. Ecco 
il primo delitto. 

Né qui finirono i torti del Costituzionale. Più ‘che 
Pietro Leopoldo dovea lodare l'assolutismo ; ed egli 
dovea chiamare perfetti tuttii governi che vennero 
dipo, appunto perchè non riformatori ed assolati. Il 
Costituzionale invece rammentò le colpe dell’assolu- 


tismo. Questo è un delitto che non si può perdonare 
dall'Ordine. 


A proposito ‘di un'articolo del Journal des 
Débats che nei pubblicammo; il Giornale uffi- 
ciale di Roma stampa il seguente + 

Il Débats del 22 dello scorso dicembre rifer 
lettera di Roma indata del 12, nella 
che nel giorno 5 l’israelita D 
fu in pericolo di essere messo în prigione per avere 
dato ricovero ad'una povera vecchia cristiana dell'età 
di 50 anni, che impiegava caritatevolmente a iavare la 
binacheri:. Si aggiunge che il Tagliacozzo non potè 
evitare l'umiliazione ed i patimenti della carcere che 
in grazia di suo figlio, il quale si è costituito esso 
medesimo .in prigione, e che fu condavnato invece del 
genitore dal tribunale di polizia a dieci giorni di pri- 
gionia, i qualì furono poscia ridotti a cinque. 

Come sia lungi dal vero quanto si contiene nel sur: 
riferito articolo, chiaro apparisce dagli atti del tribu- 
nale competente, dai quali ecco quanto risulta : 

Da. vari anni alcune femmine di Cappadocia, tetra 
degli Abbruzzi confinaute collo Stato pontlificic, sole- 
| vano venire in Roma e collocarsi in qualità di serve 
presso israeliti. Ritornavano quindi al paese corrotte 
bella morale ed irriverenti alla cristiana fede. La com- 
petente: autorità avvisò di tale. scandalo il tribunale 
cui spettava, e questo; verificato il fatto nel mese di 
luglio del decorso anno, intimò il Tagliacozzo.e Ja 
donna di tappadocia onde cessasse un servizio che 
poneva in isperimentato pericolo la fede ed. i.princi- 
più di cristiana morale e del buon costume di detta 
donni, con scandalo di tutta quella popolazione. 

Nel novembre 1850 sopravveanero al tribunale nuovi 
richiami sullo stesso disordine , e procedutosi alle ve- 
rifiche; si venne in modo indubitato a stabilire che 
quella stessa femmina avesse fatto ritorno al servizio 
del Tagliacozzo. Furono quindi ambidue arrestati e 
tradotti in carcere, ed ivi condannato il Tagliacozzo 
(e non già il figlio ) a dieci giorni di detenzione, e la 
donna venne passata a disposizione della ilirezione ge- 
nerale di polizia per rinviarla ‘in patria. 
israelita dopo cinque giorni 
libertà. 


asta 


isce una 
quale si legge 
Avid Giuseppe Tagliacozzo 






































GIORNALI ITALIANI. 

‘Un sesto articolo dell'Opinione sulla politica 
attuale di Francia termina con questa savia av- 
vertenza : 

Certo non durerà lungo tempò uno stato di cose 
tanto contrario ‘ad ogni. principiv di ragione ji ma in 
tanto a questo siamo giunti per le esorbitanze rivolu= 
|  zionarie; faccia Dio che nessuno dimentichi negli anni 

futuri, che un popola, quando ha l'indipendenza e Je 

prime forme di libertà, non ha più bisogno di rivolu- 
| __Zioni per progredire; e che anzi allora ogni rivolu- 
| ‘zione è illegi'tima perchè è stolta-, come quella che 
contropera all'intento; sicchè gli è il caso di dire con 

Talleyrand : C'est pis qu'un crime, c'est une faute. 

‘ Si legge nel Corriere del Popolo: 

LIBERTA' E RISPETTO A TUTTE LE OPINIONI COSCIENZIOSE. 

L'intolleranza fu sempre un effetto di malo animo, di 
| superbia, ma più spesso d'ignoranza. Non parliamo 

della intolleranza’ in’ materia di religione, perchè 

dietro:lei stanno le persecuzioni s le torture, i roghi 

e.il fanatismo delle stragi sanlficale, ma solamente 

di quella intolleranza più 0 meno cocciuta, più 0 meno 

dannosa che si manifesta nella sfera delle cose poli 

tiche. È in (iuesta materia un tal vizio esiste; tutti lo- 
riconoscono, ognuno lo condanna; ma finora a nes 
suno fu dato almeno di‘mitigarlo. S i 
Questo vizio turba lo sviluppo del vero, deturpa la 
discussione, e ‘più spesso la trascina dall'altezza indi- 
pendente dei principii nel campo delle ire 6 degli ‘in- 
sulti individuali. Il popolo, per colpa del lungo dispo- 
tismo nom avvezzo a tener la fronte sollevata in alto, 
ma più presto prona a terra, vede una grande qui- 
stione ridotta a strisciare pei trivii, un raggio di vero 
mischiato, quasi diremo, col fango; ed egli, non atto 
all’astrazione pura; non sa separare la luce dal fango 
su cui cade , il principio dal trivio in cui lo si com- 
batte, E così, in causa d’uomini intolleranti, incapaci 
ii urla tranquilla è dignitosa discussione , più teneri 
del loro'otgoglio , che della grande causa da cui dì- 
pende la felicità di una ‘intera nazione:, nel popolo si 
distrugge il culto della verità, nasce. l'avidità ‘ dello 
scandalo ; avidità che, destata una volta, conviene sa- 
ziare, e dopo il' pasto ha più fame che pria, come la 
lupa dell’Alighiero ; anzi s'irvita , ed ogni, giorno più 
si fa cupida ed insistente col mezzo Stesso con cui 
la sì vilol appagare. da 

loi siamo tra que’ pochi che vogliono libertà e ri- 
Spetto a tutte Je opinioni coscienziose. Chi teme la di- 
ScUSsIonE. dà a divedere che secolui non sia la giu- 
Btizia; @ rì Mon rispetta tutte le opinioni dettate da in- 
limi conv Cimenti., 0 vuole per sè il monopolio del 
Vero, o è «l'animo tristo e superbo. 

Un articolo dello Statuto in risposta ai ca- 
villi illiberali dell'Ordine di Napoli termina nel 
ode seguente : © 
Ma i-doveri del governo hanno Jap 
A positiva. Una cosa si è non vincolari 








Il nominato 
fu graziato, e posto in 


Se ovunque si conosce il principio che le.azioni sono 
personali, in Roma più che altrove si pratica giornal- 
mente, ed il proemio e la pena vengono applicati a 
chi dell'uno o dell’altro si rende degno. 

Quale’ altra misura più mite poteva mai prendersi 
dal tribunale, in conformità delle apostoliche costitu- 
zioni e del sacro dovere, specialmente in Roma, capi- 
tale. del mondo cattolico, di mantenere intatto il 


buon costumeè, la santa morale ed il deposito della 
fede ? 


Dopo il fin qui detto il redattore del Débats e gli 
associati al medesimo, anche da ciò si confermeranno 
ognor più dello spirito di menzogna e di malvagità 
che guida alcuno de'suoi corrispondenti, specialmente 
intorno alle cose di Roma. 


— 











III A 


GIORNALI STRANIERI. 


La crisi del governo francese suggerisce al 
Times le riflessioni seguenti: 


L'intervento irregolare, ma inevitabile del potere 
militare, con mezzi non previsti nei termini del patto 
costituzionale, è un male inerente alla forma repub- 
blicana di governo. 1 doveri e i fatti guerreschi al- 
l'interno ed all’estero ‘investono il fortunato coman- 
dante militare di un potere straordinario. La sua in- 
fluenza politica cresce. colla sua militare autorità e 
non dipende poco dalla sua moderazione od ambizione 
il preservare 0 distruggere le istituzioni che limitano 
il suo potere, Nella Roma repubblicana la saggia ge- 
losia del Senato vietava ad un comandante di truppe 
l'avvicinarsi fino a un dato punto della città, e le sue 
libertà furono salve finchè j generali trionfanti della 
repubblica non gecuparono e dominarono la sede del 
potere. Il generale Changarnier occupa in Francia 
questa grande posizione militare, incouciliabile del 
pari coi dritti positivi costituzionali del presidente e 
dell'Assemblea. Ei non appartiene nè all’uno, nè al- 
l’altra, ma è la. personificazione della forza militare 
indipendente, e segue una lìnea di politica che non è 


necessariamente quella dell'autorità legislativa od ese- 
culiva. 


cita 








che, 


blea 





arte negativa, e 
c l'individuo in- 





Torino, Merco 





che non quelli che si conos 
fatto che | 
la sua persona e l'Assemblea Baziunale, 
rialmente in mano di un ge 
e devozione. egli nov poteva 
gnamento.; Questo fatto, diciamo, cisembra:uh motivo 
bastante di voler 
di e 
sicurezza per alcuno dei due emuli poteri della repub- 
blica, e se le cose and 
dente che un'attacco d 
pur certo, l’assogettamento dell'Assemblea. Quando un 
esercito adopera in tali 
luto. Se perciò la repubblica ha da essere preservata 
dal dispotismo militare, se s'ha a r 
del presidente: derivata da'papolare ‘elezione, se alla 
sovranità della: Francia dee partecipare: un’Assemblea 
deliberante indipendente, se la contrada; infine vuole 
‘essere protetta contro una hu 
che il gen. Changarnier venga congedato, 


burgravi, invece di consacrarsi 
| sione di guidare la Francia 
cui soggiace, © 
in miseri ‘intrighi ‘nell'intento di nuoe 
di cui non ebbero: il corag 
ramento, Il loro scopo die 
repubblica impossibile, 
impedirla di produrre nulla di buono. Finchè uno dei 
rami della e 
leries, egli 
contraddizio 
realisti, 


favore. del signor 
calde come il sign 
di governo costituzion 
garnier, e, potendolo, mettere il presidente alla ‘ra- 
gione colla fame, rifiutando la 
notarsi che questa politica tor 
poggiata persino d 
quali noi ci saremi 
tezza e di buon senso. Ma 
nata della Chausée 
della perdita dei 
Ron potevano essere i Crillon e i 
bolizione dei loro diritti di sis 
dell'Oeil de Boeuf. 

Ora questi miseri rimpianti 
popolazione. Bisogna ben dirlo 
possa essere per:i ca 
dersi messi in 
possa far ricordare al paese.j 1 

Le gelosie interne, le rivalità dell'Assemblea hanno 
messo su tutti 
e del pettegole 


gnarono. acceltare furono Sempre manomesse e rese 
monche per compiacere. la Suscettibilità di tale o tal 
altro ex-ministro. 1 burgravi danque non huono lette- 
ralmente vissuto che di piccoli 
talenti e. la impare 
pettegolezzi a 
teatro che poteva essere occupato da un qualche Mi- 
rabeau intento a destare qualche pa 
,a rianimare lo spirito sperante in F 
mente un'arma per 
l'Eliseo ‘e per riprodurre le cabale del direttorio. 

‘Sé questo spettacolo affligente e ributtante non ec- 


di cose in: Inghilterra, 
profonda fede nella futura sal 
virtù della sua vitalità intellettuale e mor 
impossibile di 
rere i baluardi senza essere ir 
sionato dalla elasticità sorprendente e dalla ‘vivace 
energia di questa grande nazione, Le sconfitte suc- 
cessive subìte da tanti uomini di Stato sembra abbiano 
dato alla Francia una lezione che a noi fortunata- 
mente fu risparmiata; essa ha imparato che si 
lasciare piena libertà agli uomini pabblici sulla 
tezza che saranno chiamali.a reader i loro conti 
momento meno previsto. ‘ 

| parlamentari possono essere Convinti che questa 
pazienza della nazione ha 
guisa che fu stancata la longanimità del signor Baro- 


valore non andrà perduto per ilpubblico. Egli è per- 
fettamente- alla mag 


quale sia. la persona dirigente la politica dell’Assem- 


generali Sehramm e Changarniere 
bilità peserà dunque sul partito che da queste meschi- 
ne querele farà nascere una collisione. Finora il ca- 

rattere essenziale della crisi rimane qual fu sin dal 


* 


ledi 15 Gennaio 1854. 






















































































Qual sia questa linea Ritno il.saprebbe dire. Se il 
generale Changarniet non ta altra delle qualità del 
generale Monk, egli'ne ha almeno l'impenetrabile dis- 
simulazione. Solo si può affermare non convenire al 
comandante di Parigi il porsi senza riserva a disposi. 
zione di verun partito: che non intende: promuovere | attuali aggressori, z - 
l'ambizione personale dei buonaparti, né obbligarsi a | Sullo stesso argomento così sì esprime il Mor- 
perpetuare le incoerenti prerogative di un’Assemblea 


| principio della sessione, e noi in tutto ciò non possia- 
si n SE CE i Post: 
popolare. Perciò va soggetto all'ostilità dei primi I 


mo veder ‘altro che una fatale determinazione: dell’As- 
semblea dimettere! un Magistrato onesto e hen inten- 
zionato . fuori della, condizione di poter, riempiere i 
doveri che ha accettato ad istanza espressa. de’ suoi 


alla diffidenza della seconda : ma, per accattare una | . sd RE 09 sota erre 5, L LS te 
metafora dal giuoco degli scacchi, egli si è scelt e n PRnCiaRE: RE o 
sara: ia tere esecutivo, l'organo del quale è il: presidente, 
preparata una posizione con ianta accortezza, > i lall'inteta nazione: La nazione 
è coperto sullo scacchiere da altri leno,la sua potenza. dall'ialeta ;,; Por È 
nirè scartato‘ senzaché il president pare convinta che, il governa di questi ultimi due anni 
Sosa: i siasi dato con tutta l’energia all opera di ristabilire il 
sistema sociale scosso, e di rimettere il paese in una 

via di prosperità e di progresso, interrotta dagli av- 
venimenti.- Ed è fuori di dubbio che un tale convin- 
cimento è ben fonilato. Nessuna parte. della. nazione 
rimproverò al presidente l’uso dei poteri affitatigli; 
il. popolo che lo scelse, non 


ae 
ch'egli 
pezzi e non può ve. 
e vada soggetto a 


Per il che Luigi Napoleone ha usufruttata questa 
crisi, e ne accrebbe per avventur 
allontanare in ogni caso il formi 
sta. Gli straordinari poteri militari affidati al gene. 
rale Changarnier rel tempo che Parigi era ad ogni 
istante minagciata dall'iittmvezione: non hanno più 
scopo. Tali poteri sono evidentemente 
colle ordinarie. funzioni /del 
più dacchè furono getti 
zione politica. 

Secondo i più stretti principii 
torità ‘militare deve cessare. dal 
mente ombra ad-un ramo regolare del potere civile. 
Il perchè conveniamo interamente. nell'opinione che 
Luigi Napoleone non poteva. più tollerare un'autorità 
militare che ricusava.riconoscere quel potere, ed aspi- 
ava manifestamente adlestendere la su 
Stato per fini che non si c 
di cui si può sospettare. 

ll presidente fu indotto farse da' motivi 


all'importanza, onde 
labile suo. antagoni- 


incompatibili 
governo, ie lo sono tanto 
iti nella bilancia - dell’uppusi- 


isuoi doveri verso la E'rameia e conservare intatte le ‘alte 
funzioni delle quali fu onorato. Non è ancora. avve- 
nuto alcun fatto pel quale si possa credere ehe la-sua 
professione di fede non sia pienamente sincera. 

E dunde avviene durique che l'Assemblea eletta an: 

ch’essa dalla nazione e che rappresenta, come si sup= 
pone, la. pubblica opinione, si lascia ‘trascinare ad 
osulità contro del presidente, attaccando i suoi atti. 
e attraversando le sne intenzioni? Noi temiamo che 
sia d’uopo cercarne la causa in quella mancanza di 
scopo, la quafe è la sventura ed il delitto delle Ass 
semble formate, come quella di Francia, di frammenti 
di fazioni disperse. Così, noi all'infuori della scena, 
scopriamo gl'intrighi del partito orleanista, le pretese 
del partito legittimista € la stolta ambizione della 
montagna; ma il partito della Francia che il popolo 
appella sì ardentemente; pare chie non esista; è che 
per .lo..meno sia senza voci nell'Assemblea dei rap- 
presentanti del popolo. 
I più importanti affari sono messi da parte o negli- 
gentati da una maggioranza formata da opinioni le 
più contrarie, non nello scopo. di ristabilire 0 di di- 
fendere qualche gran principio, qualche gran diritto, 
ma per inceppare, col più piccolo pretesto, un go- 
verno, che nessuno dei suoi membri non potrebbe ri- 
costituire secondo i proprii principii, quando l’at- 
tuale sistema venisse a cadere. Noi parlammo già della 
vergognosa’ alleanza che dicesi essersi stabilita tra gli 
estremi colori dell'Assemblea. Egli è difficile capire 
quale aberrazione di mente, quale abnegazione. di se 
stessi, come del loro principio, abbia indotti i mem - 
bri legittimisti accusati di questa ignobile. e deplo- 
revole alleanza; a vedere nelle sue conseguenze un 
motivo di vendere la loro coscienza e la loro propria 
riputazione. } 

Essi saranno certamente, come sempre, le prime e 
le più infelici vittime dei mali che potranno. nascere 
da tali conseguenze, a meno che non vengano arre- 
stati dal giudizio dell’Assemblea, accorta della sua 
vera situazione; Il bisogno d’occuparsi degli affari della 
nazione, di provvedere a quanto (le manca, di rina- 
rare i suoi mali, è troppo evidente, perch’ella possa 
abbandonarsi a quistioni di gelosia parlamentare, od 
al desiderio di continuare nello Stato un potere mili- 


tare atto piuttosto a prolungare che a por termine 
alle rivoluzioni. 


Ecco l’opinione del Morning Herald: 

Nel caso di un tentativo coronato di snecesso per 
togliere a Changarnier il suo smodato poter militare, 
i signori Thiers e Dupin ed altri burgravi, in oggi sì 
premurosi di sostenere codesto ardito e poco serupo- 
luso' soldato, sarebbero tra i primi ad abbandonarlo 
ed a ripararsi all'ombra protettrice del partito del più 
forte. 

Per adottare una risolazione qualunque contro Chan- 
garnier, bisogna che il presidente della repubblica si 
ritragga nel suo posto elevato, facendo astrazione da 
ogni idea preconcetta, da ogni ‘ambizione personale: 
Bisogna ch’ei' s’attenga alla legge, alla costituzione, 
mostrando alla’ Francia come il togliere. ad: uni offi- 
ciale.uno speciale comando non sia un colpo diretto, 
nè meditato contro la legislatura. Nessuno minaccia 
l'Assemblea nazionale. Parigi e la Francia sono tran- 
quille. Ora sarebbe un pretesto, e un falso pretesto, 
quello di dire che il togliere ‘straordinarii poteri (ad 
un officiale (poteri conferiti in un momento di crisi 
e in oggi inutili, se pure non sono nocevoli) indica 
uno spirito di ostilità contro un’Assemblea, Ja quale 
può bene deliberare e far leggi, senza essere difesa 
dalla protezione di 50,000 uomini. 


e ——_-: i 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Berlino, 8 gennaio. 

Il voto della seconda Camera per escludere la 
continuazione della discussione. sul progetto di 
risposta al discorso. della Corona è stato accolto 
con soddisfazione da tutti quelli i quali amano 
la durata e la consolidazione del regime costi- 
tuzionale. Nei momenti attuali, sotto l’influenza 
delle conferenze di Dresda é la pressione dei 
consigli russi, è indubitato che il regime costi- 
tuzionale si può difendere meglio colla politica 
di aspettazione e di conciliazione, che colla po- 
litica di declamazione. Questa Costituzione non 
accorda al re il diritto di prorogare le Camere 
due volte in una stessa sessione; sicchè se na- 
scesse la collìsione ; ne verrebbe di necessità la 
dissoluzione, e la dissoluzione in questi momenti 
porterebbe con sè probabilmente la sospensione 
temporanea del regiine costituzionale. Nè bisogna 
su credere ciò che ‘molti giornali hanno annunziato, 
cer. | Yale a dire che lo spirito rivoluzionario sia così 
nel | esteso e così forte da potere riagire ad una 
forte compressione ed ai colpi di Stato. Vi sa- 
rete già accorti che la rivoluzione non è oggi 
tanto potente quanto si faceva credere, dal solo 
fatto che si è potuta licenziare la landwher 
senza la minima difficoltà, sebbene si prenunzias- 
sero conflitti e dimostrazioni 


costituzionali un’au- 
punto che dà giusta. 





















































a tutela sullo 
onoscono chiaramente, ma 


più forti, 
cono ::ma ad ogni modo il 
a capitale della Francia,e conseguentemente 
erano male. 
nerale, sulla cui ubbidienza 
fare.il più &rande ‘asse. 
terminare; ad, ogni evento uno stato 
ose sì anormale. Mentre ch'esso durava non eravi 


assero all'estremo, egli è evi: 
irettolal presidente'renderebbe 


questioni il suo capo. è asso- 


ispettare l’antorità 


ova rivoluzione, è lempo 


K.il Globe si esprime nel modo seguente :.* 
Gli uomini eminenti cui vevne affibbiato il nome di 
francamente alla mis- 
attraverso alle dure prove 
sì contentano di sprecare le loro forze 


ere al governo, 
gio di combattere l’instau- 


hiarato si è di rendere la 
facendo vedere che possono 


asa di Borbone non sia ritornato alle Tuil- 
è evidente che  nissun eccesso e nissuna 
ne ‘potrà far restar sopra pensiero i capi 
Essi sono pronti. a sfidare il potere giudiziarie in 
Mauguif, a sostenere delle. teste 
or.Yon, acalpestare tutte le regole 

ale in favore del signor Chan- 


dotazione. Egli è da 
tuosa ed insana è ap- 
alle frazioni della coalizione, dalle 
no aspeltite: un po'più di riserva» 
in fondo la nobiltà distro: 
d'Antin non è meno inconsolabile 
suoi cordoni e delle sue piazze che 
Montmoreney dell’a- 
gnoria e'della rovina 


sono l’ultima cura della 
» per quanto disgrazioso 
pi legittimisti ed orleanisti di ve- 
disparte, essi nulla hanno fatto che 
oro servigi. 


i suoi atti l'impronta della meschinità 
zzo. Tutte le Misure che i burgravi de- 


intrighi, i loro. vasti 
giata. loro inflaenza fu usata sa 
proposito. deî ‘signori Yon e Allars. Il 


ssione. generosa 0 
tancia, fu unica- 
dirigere meschine ostilità contro 


in noi i timori che ci inspirerebbe un simile stato 
ciò è ‘inigrazia della nostra 
Vezza della Francia in 


ale. Egli è 
aprire un libro francese o di percor- 


Pesistibilmente impres- 


i suoî limiti, Nell’istessa 
così lo spettacolo ‘di cabale egoistiche e di niun 
contrarie al governo. 
Ora l’armata , la quale certamente era infiam- 


mata da risentimento nazionale, e che nella qui- 
stione delle confer 


gioranza dei 2francesi di sapere 


e quali siano in sostanza i Sa CL ata une RO cara parteg= 

È IE giava piuttosto per la guerra che per la pace, 
l’armata se si trattasse di collisioni interne per 
disaccordo delle Camere col re, starebbe ferma- 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de: 








gli manifestò diffistenza, 
Egli non ha che uno scopo; chè un motiva: adempiere 































































credendo con queste far tacer 
giustizia, e 
progresso. 
In prova di queste asser 
alcuni fatti che non sono 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
e gli Angeli e presso 1 principal 
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mente per questo; sicchè - quelle speranze che 
‘a rivoluzione poteva con qualche fondamento 
nudrire un mese fa per la quistione nazionale, 
non potrebbe certamente averle per. una qui- 
stione costituzionale. D’ altra parte , se non na- 
scono ora serii conflitti fra le Camere e la Co- 
rona, se la Costituzione può funzionare , se si 
Piglia tempo, la Prussia può conservare una pro- 
spettiva d’avvenire, ed il pattito liberale e na- 
zionale può riserbarsi per quell’avvenire. 

Potrebbe essere che il ministero subisse qual- 
che modificazione , anche perchè Manteuffel è 
pel libero scambio, ed il ministro del’ commer-. 
cio è protezionista. . ; 

Le toi.ferenze di Dresda non preoccupano gli 
animi ‘della popolazione quanto dovrebbe essere. 
Forse è un'intuizione del poco risultamento che 
daranno. Ss bl 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 gennaio 1851. 

Della discussione dei bureaux vi danno no- 
tizia i ‘giornali: della rumorosa tornata dell’As-' 
semblea vi darà forse notizia la corrispondenza 
l'itografata : io mi' limito a dirvi che quando’ 
Broglie ha domandato che i processi verbali della! 
commissione di permanenza fosserò pubblicati si 
è manifestata una grande agitazione, la quale è 
cresciuta allorchè ‘il ministro Baroche ha detto’ 
che potendosi da una espressiohe' del generale 


Bedeau supporre che l'Assemblea non avesse si- 
nora pubblicati quei processi ‘verbali per un ri 
guardo al governo, egli protestava che il governo 
non aveva bisogno di. siffatta generosità, ed ac- 
consentiva a ciò che sì facesse la richiesta pub- 
blicazione..Il rumore è giunto al colmo, quando 
Avtony Thouret ha domandato con qual diritto 
il ministro veniva a dichiarare che acconsentiva 
ad una deliberazione dell'Assemblea. Baroche ‘ha 
risposto che aveva pronunziate quelle parole in 
qualità di deputato, e non di ministro. Da ultinio’ 


la proposizione Broglie ‘è stata votata all’unani- 
mità. 


L’ opinione di Parigi intanto si’ mantiene fa- 


vorevole al Presidente, ed è singolare che la de- 
stituzione di Changarnier, il quale anche pochi 
giorni‘ sono , veniva riputato il palladio della’ 
pubblica sicurezza, sia stata accolta da molti con 
soddisfazione, da molti ‘con indifferenza. Questo 
stato dell’ opinione pubblica di Parigi, da cui 
trae coraggio l’ Eliseo, dovrebbe influire nelle 
risoluzioni ‘dell'Assemblea. : 


Il fatto che ora merita più attenta conside- 


razione si è questo, che una parte dei repubbli: 
cani, e precisamente quelli che chiamiamo della 
montagna, si astengono dal prendere parte alla 
lotta, per venire poi in iscena, se i partiti della 
maggioranza s’accapigliano fra loro; Ed un’altra 
parte dei repubblicani capitanata dal Cavaignac 
sta sì unita alla maggioranza per difendere le 
prerogative della rappresentanza nazionale, ma vi 
sta con diffidenza decisa, e col solo fine di av- 
valorare il principio rappresentativo, e sciogliere 
la coalizione monarchica per consolidare la re- 
pubblica, e per ereditare il potere della stessa 
coalizione. Sicché in ‘sostanza il partito repub- 
blicano ha presa un'importanza, e può decidere 
la questionéè fra il’ Presidente ed i capi della 
maggioranza. Esso finirà per gittarsi da quella 
parte che crede meno pericolosa all’ esisteaza 
della Repubblica, ed intanto crescerà la propria 
importanza. La posizione del ministero è molto 
difficile e. potrebbe essere precaria. La maggio- 
ranza lo avversa : la minorità repubblicana non 
se ne fida. Questa voterebbe con un ministero 
dell’ Eliseo quando proponesse la revoca della 
legge del 31 maggio sul suffragio ristretto, e fa- 
cesse un programina esplicitamente costituzionale 
e liberale. 

Oramai all’Eliseo non restano che tre partiti 
a prendere. O venire a guerra pronta e decisa 
contro l'Assemblea; 
partiti, o volgere ‘a sinistra, Il primo è rischioso, 
e dicesi che il Presidente abborra risolutamente 
da tutto ciò che potrebbe essere o somigliare ad 
un colpo di Stato: il secondo è umiliante, e 


forse torrebbe ogni probabilità di prolungazione 
di poteri. 


possa abbracciare il terzo. Ma vi 
afferma che, se le cose si complicheranno di più, 
e par già che sieno su questa via, il Presidente. 
rinunzierà, e farà un appello alla nazione. 


o rappattumarsi coi vecchi 


Qualcuno assicura che il Presidente 
è anche chi 


e ELI IO ETA NI 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Firenze, 11 gennaio 1851. 


Le cose del nostro paese procedono sulla via 
tracciata ‘dal governo napole 


certo che i nostri governanti non saranno trat- 
tenuti da nessuna considerazion 
litico, di giustizia e di interess 
arditamente le più triste conseguenze del sistema 
da essi adottato. 


tano, e sembra omai 


e di criterio po- 
e, nell’accettare 


Al pari di quello essi vedono 


in ogni verità una dimostrazione ostile, danno ad 
ogni atto generoso un si 
scinati sulla via della re 
assolutista, 


gnificato politico, e tra- 
azione da una camarilla 
si ostinano nelle più assurde misure 


e la voce della 
sedare i bisogni della civiltà e del 


zioni mi piace narrarvi 
senza significato, poichè 


stanno in armonia con altre risoluzioni di più 
grave importanza e che più direttamente ‘vulne- 
rano le instituzioni rappresentative, 
si vorrebbe farci credere di essere possessori al- 
meno. in diritto. 
Già avrete veduti gli aumenti 

nanza ministeriale della tassa pred 
del prezzo del sale, 


delle quali 


fatti per ordi- 
iale di famiglia, 
e l’annunzio di altri che si 





























































IE IL RISORGIMENTO 
[a0m, ci passa fra i due generi di tributo; il 


fi; vanno studiando, sui diritti di registro e di bollo impiego, e che -sì tenga continuamente affissa 
Li all'oggetto di supplive' ‘al deficit che si trove- nella sala delle adunanze, la Camera ha oggi | che non par neanche ammessibile, qualora si 
rebbe nel. bilancio del 1851. Con questi immensi | dovuto assistere ad una infruttifera discussione consideri ‘codesta sovraitassa quale un com- 
pei aggravi che il paese non ha consentiti, perchè | sulla questione di fatto, se ne sia o no completo | Penso quasi che lo Stato esige pel minor frutto 
I è ge . 45) . . . - . a 5 2 È to = a . . 6 sta . * 
di non disgussi né pei dai suoi rappresentanti, il numero legale, e circa i mezzi più acconci di | che danno i beni a mano dei corpi morali. i 
DI si impoverisce la Toscana paralizzando l'industria | aecertarlo. Infine, dietro mozione del Michelini Epperò, posto il partito, la mozione dilatoria 
‘icola, sua preci r i ri si|. SEENToO 2 , ; 
agricola; sua, PrECIpua  Jorgente dì ricchezza, sl |<; decise di mominere a tal.uopo una commis- venne reietla. È i doi 
rendono più difficili’ i passaggi di fondo i; di ca- sione apposita ; con che però il suo ufficio si Cominciarono allora“ Te vere considerazioni 
italit si alienano anche Te simpatie della classe |... a Scan 3 i ; sol: imi È 
a FS valcuabiz i dA a limiti a constatare le variazioni succedute nella generali sulla malefggi e Pri parlarono 59 
indigente, costringetidola’ a pagare a più caro 3% 5 can a tro la legge i deputati Brignone e Polliotti. 
prezzo vino ‘degli oggetti più necessarii alla sua | condizione dei deputati, senza impingere Per | r.oriorevole Brignone, lasciate in disparte le 
4 ‘Rn 4 i vi j . î - 
sussistenza. E tutto ciò a che fine? A quello so] | nulla sulle deliberazioni prese per l’addietro. parte pro bi È dele LEN, tia 
tanto ‘di provvedere alle spese ordinarie dello | . Un'altra questione incidentale sorgeva appena dei : o s È LG va Di ci 
Stato, perchè con questi enormi sacrifizii non si questa era definita, in seguito alla presentazione Lente CGIaR } 1 ACREBEPARO 
supplisce alle straordinarie occorrenti per ìl man- | della relazione sul bilancio del dicastero degli ‘aauo che paiano già abbastanza gravali, mas- 
ichimento delle truppe così deste ausiliari , ron [affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, poi- sime dopo la nuova: legge sulla carta bollata, 
sì riordinano più importanti istituzioni ,. e ‘per | chè il deputato Valerio ne prendeva argomento senzachè siano loro, da imporre maggiori 
conseguenza si offre alla Toscana la brillante pro- | 2 rinnovar la sua domanda per la stampa e di- oneri. Obbiezione che non ci par sufficiente a 
spettiva 7 o sempre uguale e forse | <tribuzione del bilancio dell’ordine di S. Mau- salvare i comuni, dalla nuova tassa, poichè 
peggiore del passato. E, troppi sono i casi mei quali, se valesse , po- 
Anni Ei tal tO Le fa- A prima giunta questa “mozione non par su- trebbe anche da ogni altro genere di contri. 
cilmente farsi anche da vol pren endo ad esa- b î cilili 3 SIAE a 
. ; red i o “qu : a origi s venti venir addotta, a schermirsi da nuovi 
minare il rapporto sul bilancio del 1851, inserito sceltibile di serio difficoltà; essendo foto come balzelli vedi i Gi jizione deoli istituti di 
nel Monitore, e facendovi presenti le condizioni il patrimonio della religione ammonti ad un va- i Di fi du E d' (ALL 
della Tascana da voi ben conoscinte. Sopra cose | 1910 doliiiderevoligsimo. è come inoltre ‘molte | PUla Dencagenza: ©) fp” meritevole oBBI (mago 
di minor rilievo, ma. non meno, caratteristiche pensioni di funzionari pubblici siano sopra di |.8!0F riguardo , SERRE non sì vuole che la 
per il nostro governo e per quelle persone che | 9850 stanziate; tantochè questo bilancio può in tassa in definibiza. ea Brea te stessa miseria. 
lo hanno imitato, mi piace richiamare  l’atten- | certa guisa considerarsi quale complemento del Il dep. Polliotti faceva segno alle sue osser- 
zione vostra e dei numerosi. vostri ' lettori. Non:| bilancio generale dello Stato. vazioni il sistema generale della legge, e vor- 
ignorerete certamente che le ‘sventure sofferte Ma d'altra parte se meglio si approfondisca rebbe mutato lo stesso cafdinale principio sul 
i è a 5 
la questione, si vede come sorgano due ogge- quale ella si basa, proponendo cioè che l'impo- 
sta, nel progetto stanziata Sulla rendita, sia allo 
invece percepita sul capitale, e suggerendo che 
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dalla generosa città di Brescia, anche per lo im- 
zioni di qualche peso. L'una sta in ciò che la 


I perversare. degli elementi; hanno destate le sim- 
i patie dei Toscani, i quali si sentono legati verso | lidi è ital i 
di quella da un yivo sentimento di riconoscenza Mae te Morana DE Di all’uvpo di equamente definire la quotità propor- 
i eolico dodo È . conosciuto, epperò validamente esistente , Ti OE 7 i 
pei i attenzioni or Sposa fatale giornata vslc ha invtal sua quelità dl diritto ;di posse zionale della tassa si dividesse il capitale pel 
ar ua sar Ai ol La i in roprio e di sindianairato da sè Lipcoi numero di anni rispondenti alla media appros- 
LET POMONFIARGI NOLA agaO CAT E RESSE CR aaa de simativa dell'intervallo camune di tempo entro 
pa quelli delle priricipali città, promossero delle sot- beni. Inoltre questi beni, in quanto costituiscono |; ° > ERE 
i SERRA bor  |il quale suole farsi luogo a mutazioni di pro- 
la dotazione dell’ordine Mauriziano, van soggetti | x; , | 
i ; Hi prietà per causa di morte: 
al prescritto dall’art.78 delio Statuto, nel quale ; i 
Se per una parte non possiamo a meno di 















toscrizioni, che nell’attuale nostra: condizione as- 
sansero un carattere politico per l’interesse che 
si dimostrava; a chi aveva con maggior coraggio 
guerreggiato per l’indipendenza. Il governo pre- 
muroso di correggere in qualche modo il signi- 
ficato. di quest'opera patriottica colse l’oppoitu- 
nità delle domande di ‘soccorso avanzate da al- 
cune comunità toscane percosse in quell’epoca 
dalla grandine, e per mezzo dei prefetti fece 
proporre ai municipii di metterle a parte di queste 
sovvenzioni. La proposizione non poteva essere 
rigettata; le collette si fecero ‘con questo doppio 
scopo; ma questa circolanza non produsse, l’ef- 
fetto sperato, poichè la. sottoscrizione mantenne 
sempre il carattere di una opposizione alle mas- 
| sime del nostro governo, ed ottenne non piccoli 
Dio risultati; soprattutto in Firenze, dove da alcune 
generose signore venne promossa una lotteria con 
questo fine. I biglietti oltre ad essere posti in 
vendita in alcuni luoghi pubblici, furono con una 
circolare rimessi a; domicilio alla maggior parte 
delle famiglie conosciute nel paese, senza ecce- 
zione di persone, non escluso il granduca, i mi- 
nistri e tutti gli addetti alla corte, e con altra 
circolare furono invitate le. signore a concorrere 
a questa opera di carità offrendo dei lavori per 
servire di premio, invito al quale largamente cor- 
risposero, ed a cui sì unirono gli artisti inviando 
non pochi oggetti d’arte. L’estrazione ha avuto 
luogo ed ha prodotto circa a quattro mila lire: 
ma, lo credereste? i biglietti sono stati respinti 
da quasi tutte le persone più facoltose, come sa- 
rebbero il marchese Gerini, il cav. Amerigo Gondi, 
il marchese Ferdinando Panciatichi; li hanno re- 
spinti alcuni ministri, fra i quali il duca di Ca- 
sigliano, il Boccella, il Landucci; e finalmente il 
granduca dopo aver consultato la famiglia, ed 
alcuni asseriscono anche il ministero, ha rifiutati 
quei 200, che gli erano stati offerti. Anche nelle 
piccole cose vogliono essere coerenti al loro pro- 



















zioni.— Ora sottoporre alla discussione del Par- 
lamento tutto il bilancio Mauriziano equivar- 
rebbe a distrarre dall'uso Toro prefisso i beni 
che esso contempla. 

E ciò bene avvertivano il ministro dell’ in- 
terno, al quale corre l’obbligo' di vegliare sulla 
incolumità della reale prerogativa in quell’ar- 
ticolo riservata, ed il comm. Pinelli, che, nella 
sua qualità di primo segretario della religione, 
essendo piucchè altri mai in grado di bene chia- 
rir la materia, lasciava il seggio presidenziale, 
e prendea posto fra i deputati, ed annunziava 
alla Camera aver già fatto estrarre da quel bi- 
langio tutte le categorie che direltamente od in- 
direttamente interessano lo. Stato, ed averne 
data comunicazione alla commissione del bi- 



















































e della sua dottrina. 












gillt sull'attuale 'ordinamente giudiziario. 





























sulla legge per la tassa sulle successioni. 
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lancio. 

Nov s'appagava il Valerio ed insisteva per 
veder pubblicato tutto, il bilancio nelle singole 
sue parti; e con lui insistevano il Cadorna ed 
il Sineo, quest'ultimo in'ispecie, che ingegnavasi 
di torcere a non mai più udito senso l’art. 78 
per eludere la difficoltà che da esso ineluttabile 
sorge. 

Ma vittoriosamente gli sì replicava che, in 
qualunque ipotesi, la interpretazione di un arti- 
colo dubbio dello Statuto vuol essere fatta per 
legge, ossia coll'intervento dei tre poteri ; e ri- 
maneva inoltre dimostrato all'evidenza, che al 
modo stesso con cui non si pretende da tutti 
gli altri corpi morali la presentazione de'rispet: 
tivi bilanci, così non si potesse rigorosamente 
esigerla neppur dall'ordine Mauriziano in quelle 
parti che rappresentino il patrimonio suo spe- 
ciale. Nel qual senso eziandio si pronunziava il 
consiglio di Stato, appositamente interrogato del 
suo parere. 

Una specie di transazione poneva per oggi 
fine ‘alla controversia. Il ministro dichiarava 
che non vi sarebbe difficoltà alla stampa anche 
totale, se fatta a solo titolo di documento, e la- 
sciandosi intatta la questione-di competenza ; il 
dep. Valerio alla sua volta ritirava la prima 
































carcere correzionale pei giovani discoli. 


alii irene init 



















gramma. 

Troppo a lungo io dovrei trattenermi se vo- 
ig lessi parlarvi dì tutti gli atti del ministero toscano 
SÌ | tendenti a mostrarlo intieramente dedito ad un 

assurdo sistema, come sarebbero tutte le perse- 

cuzioni che sì esercitano contro gli impiegati che 
abbiano manifestate delle opinioni costituzionali, 

o che non si prestino ciecamente a dar mano 

all’arbitrio; l'opposizione che sì fa ai municipii 
‘che valendosi dei diritti che loro concede il re- 
i golamento dei 2 novembre 1849, tentano di esten- 
Î dere e riformare l'istruzione popolare  grande- 
il mente trascurata. Solo mi limiterò a pregarvi di 
pe porre gli occhi sopra il decreto del 6 del cor- 
rente, chiamato Regolamento precciwvo per gli 
impresarii ed attori teatrali, vera strenna per il 
(uh principio dell’anno; peregrino parto della mente- 

i del nostro ministro dell'interno. Mentre, ognoia 
| i ‘più si faceva sentire il bisogno di una, legge che 
regolasse saggiamente la censura teatrale in ar- 
monia colla civiltà dei tempi e con la morale 
Er} educazione del: nostro popolo; alla ‘quale l’arte 
£ drammatica può e. deve efficacemente contribuire, 
il. decreto del 6 fa delle autorità governative i 


















suo servizio hanno sempre portato e portano 
nappa tricolore. è 
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ITALIA. 





























































rava, nessuno opponente , in questo senso. carica, 











tavasi pure la stampa del bilancio dell’Econo- 
mato, e in seguito, a mozione del dep. Revel 
quella del bilancio dei banchi di riscatto in Sar- 











di comandante generale. 








i preziose disposizioni, proibisce agli attori di re- 
citare con espressione, non volendo, che da essi 








Veniva guindi in discussione la legge per 1 a: $ 
merosa ed in bella.tenuta sotto le armi. 











Dopo tutte queste cose, dovrebbe sup orsi ) argi 
? PP putato Revel per poco non la facea postergare | erale l’ispettor Giglioli. 













gli occhi per non aver paura, e procedono oltre 

menando alla cieca a drilta e sinistra ; cssì sen - 
i LE î 
tono talmente quanto precaria sia la loro situa- 








del ‘nostro collegio-convitto, in occasione 









mal se ne potrebbe definire la giusta quota 

















Torino, X4 gennaio 1851. 








Per la mancanza di una tabella nella quale quantità; che per conseguenza il conguaglio | magnificare con parole di encomil. 


sì isctivamo i nomi*tei deputati “aventi qualché'| si può fire sin d'ora, seppure vera correla- | 









































































il Datore delle nostre libertà dopo aver'dichia- | |. i IR 

; LU : i ‘| riconoscere che il deputato Polliotti, nel formu- 

rato che gli ordini cavallereschi ora esistenti | TORRE SD 

; GA ; lar queste proposte partiva dai principli 1 più 

sono mantenuti con le loro dotazioni, sogg!unse: o - SSARIRTÀ eno) 

TAR , veri e i più rigorosi della assoluta giustizia di- 

queste non possono essere impiegate 1n altro uso ua ; si . 

Sii LRIRLANTE stributiva, ci duole d'altro ‘canto di non poter 
fuorchè in quello prefisso dalle propre istitu- ; { 

venire nella sua sentenza, perchè a nostro av- 

viso, nelle civili istitàzioni vuolsi fare alla 

imperfezione umana uha parte alquanto mag- 

giore che non quella»che vorrebbe ammettere 

l'on. preopinante. — Bénsì le assennate e dotte 

osservazioni che udimmo oggi dall’on. Polliotti 

ci fanno desiderare che sia men parco alla Ca- 

mera ed al paese dei lumi della sua esperienza 


Sul finire della tornata il deputato Brofferio 
annunziava prossime interpellanze al guardasi- 


to die 
L'on. deputato Giannone presentò oggi il Ja- 
voro della commissiénie; della quale è relatore, 


Il ministro dell’interno annunziò oggi alla 
Camera che il governo perseverando nel suo in- 
tendimento di sopprimere il ‘maggior numero 
possibile di paghe di aspettativa, ha destinato 
l’ingegnere Epifanio Fagnani, che godeva da 
oltre due anni, senza nulla fare. per lo Stato, 
una di queste paghe, al posto di direttore del 


Alcuni periodici hanno annunziato, non sap- 
pianio con qual fondamento, il che R. rappresen- 
tante in Roma continuava a far uso della nappa 
azzurra in luogo di quella nazionale tricolorata. 
Noi crediamo poter essere in grado di dichiarare 
insussistente del tutto la sopraccennata asser- 
zione, risultandoci che tanto quell’incaricato di 
affari, quanto le persone addette al particolare 


II 


Torio. — S. M, con decreto del 13 corrente, 
accettando le demissioni dalla carica di coman- 
dante generale della real marina dimandate da 
S.A. R. il Principe di Savoia Carignano, gli ha 
A conferto il grado e dignità di ammiraglio della 
proposta ra diceasi contento per DIO della | real marina, in attestato della piena sua soddi- 
stampa “e distribuzione delle categorie già tra- | stazione pel modo. sapientissimo col quale l'A. 
smesse alla commissione; e la Camera delibe- | R. ha esercitato le funzioni di quell’ importante 


Poi sulla proposta dello stesso Valerio decre- ° Con regio decreto dello stesso giorno , S.M. 
nominava comandante generale della real mari- 


na il cavaliere D’Auvare; contrammiraglio co- 
mandante. del. primo dipartimento marittimo finti 


veri impresarii, le autorizza a formare i repertorii | degna, senza che osservazione di sorta contra- 6 13 s Jori'sulld-sbi del 

f . 1 VA: e; — È 

delle compagnie, e finalmente dopo molte altre | stasse a queste proposte: ile I IP 
Bisagno ‘il signor Bendinelli Durazzo fu ricono- 

sciuto colonnello della terza legione accorsa nu- 


| sì accentino 0 sì accompagonino col gesto quelle | una tassa sullé mani-morte e sui corpi mo- : PIRATE 
{ i frasi che hanno un maggior significato. rali: ma una questione pregiudiziale del de- Tri camiato, Gengis dalla; sosicta alianti 
9 zione ed. educazione, scelse ieri in adunanza. ge- 


perchè ne ritengono il dominio a perpetuità, |  ALessAnDRIA , 13 gennaio. — 1 bravi giovinetti 


si . » % È n ° SSL È dre . 
zione, che posso assicurarvi avere il Landucci, sinchè non si conoscessero lc basi di quell'altra, nuovo anno vollero anch'essi dare un seguo di 
evidente amore pella comune sventura d’Italia, 


dii ‘ministro dell’interno, fatto per 6 anni un con-|imposta. i, ; È 
| tratto di locazione di un appartamento con la| . Ma gli si ‘obbieltava, e cor tutta ragione ne pensando:agli emigrati n sla qsniona Brescia. 
condizione espressa, che uscendo. egli dal mini= | sembità e in Durc ul cono ie) Collettarono la sonima di lire 81 che vollero 
stero il contratto sì scinda di diritto. I d Lula dite sonni pio divisa ta Brescia e quegli Suugrali che di pass 

sg ia soa acorescere i casi i trasmessione di pro- | saggio ‘dalla nostra città potrebbero abbisognare 
prietà:per:causa ;di morie, che sian da colpire di | qi qualche soccorso. — L'azione degli ‘alunni è 
CAMERA DEI DEPUTATI. imposta; ma che ron ne varia Te basi o la | abbastanza per sè commendevole Senza’ doverla’ 


2 Giòvedì 9 corrente venne traslotato da que- 


ste alle regie carceri di Casale, colla scorta di 
quattro carabinieri, il famigerato Gaggino, la cui 
causa sì dibatterà nanti il Senato nel prossimo 


mese di marzo. 










sembra ch’ei siasi ricoverato in questa borgata; 
la più vicina all’Erzegovina. Egli era però sem- 
pre cagionevole di salute, e in particolare an - 
che ì patimenti d’un difficile viaggio avranno con- 
I'tribuito alla sua morte. 





pate ro 

Firenze, 11 gennaio. — Leggesi nello Statuto: i 3 
Se non siamo male informati, le disposizioni con- FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Con- i 
tro , non diremo la libertà , mal’ esistenza dei | tinuazione e fine della tornata del 40 gennaio. go 
teatri non si limitano al solo Regolamento pre- Lasciammo ieri che il sig. Baroche rispondeva 


cettivo del 6 gennaio. Posteriormente ad esso | al sig. Berryer, dicendo che essi eran rimasti al © 
una circolare segreta della prefettura ai censori | ministero } perchè si era fatto appello alla lor 
teatrali ha avanzata la pretensione di avere dai | devozione. |!!! © 0 

capi-comici una copia d’ogni produzione per rite- Si chiede, continuava quindi il sig. Baroche , 
nerla, e seralmente constatare se gli attori vallon- | si chiede perchè alcuni sono rimasti, ed altri no! 


tanavano dal'testo ‘dalla. censura approvato 


sottoporli. quindi in caso di mancanza ‘alle di-|gli onorevoli membri che m'interpellano? (Ru- 
sposizioni dell’ art. 10. I censòri hanno ricusato | nori). Eh! signori, forse la questione importante 
di adoperarsi presso i capo-comici per indurli 
ad acconsentire ad una così esorbitante pretesa 
che, specialmente all'improvviso, riusciva impos- 
sibile di adempiere. La prefettura! avrebbe allora, 
dietro la ragionevole opposizione,dei censori, di- 
mandato che essi. trasmettessero» giornalmente 
copia delle correzioni da essi fatti sui manoscritti; 
per poter riscontrare se fossero rispettate nella 
recita. Anché a ciò si sarebbero opposti i cen- 
‘sori adducendo che hon sono copisti della pre- 
feuura, e finalmente le domande di Palazzo non | inaugurato con voi (agitazione prolungata)... ° 
finito Sì sarehbero limitate ad’ esìgere dalla cen Dufaure. Attendere gli atti? Ma non ve n'è 4 
sura che’ gli passi i manosritti dopo approvati 
per fare essa stessa copiare le correzioni ed eser- 


citare la verificazione predetta. 
_ Con decreto della Camera delle accuse 


accusati per delitto di Stato. 


per Brescia, Bibbona e Casale. 


544O: 6.9. 


Queste furono divise 


3426 17 10. 


live 1713. 8. 11. 


fu già intrapresa una pubblicazione a parte. 


accuratezza ‘che tutti in lui riconoscono. 


accennato stabilimento.» 


Roma: } 


denza per l’anno 1851 il signor professore 
Luigi Poletti della classe dell’ architettura. 
poi, colla sanzione ‘di S. E. il sig. minist 


eletto, per questo triennio, 
glio il signor professore cav. 


Cavalieri 
galleria accademica i signori professori cav. 
dinando Cavalleri ed Adamo adolini. 





la ESTERO. 


in generale che ver 


S. i 
svanbegovic. 


Serrajevo col nuovo visire della Bosnia. 


Stolaz. 


assennati e nemici degli eccessi , © si ha 
la speranza che le cose si comporranno 


d’accomodamento. 


SH DIP, SUSta RSRoA ATSSOO la, dorata illusione | a quelta-sulle successioni. Egli: cioè obbiettava - ZA : terminati. Il serraschiere quanto si mostra indul- 
Si che questo modo di governare fosse basato sopra | je] iui ; D É ; : — Sentiamo che il ministro della marina ha : I lazi I sf iiana 
i - GER ì st i pie pugno ; ; nte verso la popolazione , che cr 
{ \ solide fondamenta, e che l'avvenire fosse per essi! o Lui Hi i i DI PI der posto a disposizione del se De trasporto i HA ti to, sui Her 5 
RIE Tutt'altro, essi sono come i bambini, chiudono SPSSO È ON goS di SEE dei prodotti industriali’ destinuti all'esposizione | ‘.. 3 d 6 Ii P 
che eglino non vengono mai chiamati a pagare, | di Londra, la bella fregata a vapore Governolo. | l'insurrezione, del qual i 


prigioni di Serrajevo, 
Tuzla col suo figlio, che, come s'è detto, 
condotti a Serrajevo ine 
perti di basta, € preceduti da alquanti 


del 


che. per 
Serrajevo. 


Nafiz pascià, primogenito di Aly pascià 


giorno 30 dicembre a Imoschi. 
Bosnia, e inseguito , come sì dice , 


stato. decretato  l’invio al pubblico iudizio degli 
P $ 8 


Pisa ,-3 gennaio. — Il gonfaloniere ha pub- 
blicato una notificazione relativa alle ‘oblazioni 


Dal rendiconto ‘annesso alla notificazione ri- 
sulta che | incasso delle somme raccolte nella 
città e sobborghi di Pisa a favore di Brescia e 
delle comuni bresciane di Casale e Bibbona .am- 
monta a toscane:lire 5230. 6. 9, da cui. detratte 
le spese di lire 90 resta l’ incasso netto in lire 


Alla provincia di Brescia per *due terzi lire 
Alle comuni di Bibbona e Casale per un terzo 


— Si legge nel Monitore Toscano: «Annunziamo ; Ragni s 3 ; 

pe ) si otere legislativo ed ‘il potere esecutivo , ‘di cuili 

con vera soddisfazione agli eruditi che S.A. I. SO LOIRA i si 

SAN Dc ; la destituzione Changarnier è l’ultima fase. Egl 
e R. si è degnata approvare che sia pubblicato 3 “ARS di È 

; 7 1 Lp fà vedere che l'Assemblea è di continuo insul-| 
il catalogo degli stampati della biblioteca Ma - le : i 

7 ? Re NS: : " | tata da un certo giornalismo che il governo no 
gliabecchiana, esclusi i quattrocentisti, perl quali | (i Ù Goo 

solo tollera, protegge, ma privilegia ancora. Eg 


n avo aio si dii amnessa | contro la costituzione, e attacca il gabinetto 

al carcere delle Murate, e la edizione verra in EE ; 1 ; DA 

; 300 colpi di una dialettica spietata, e quindi. te) 

tutto sopravvegliata e condotta dal noto biblio- cad 

Eolo FRE DER 3 di e bo da Dinanzi ‘a ‘questi atti egli è necessario che VASS 
o . . . v 

governo quel catalogo, colla intelligenza e colla | seinblea si rialzi ; essa ha data troppa prova di 


. À ? $& i sid 
b ce fer DE PI volta si innentiatta dei mesi di attacchi che ha-fin qui sofferti. Fa duu 
oni studil ornerà ancora n vantag 10 negre 3 x 
Lg po 4 55 che ella sì ritiri, non solamente per la sua pr 


_———_——m— 
Roma, 9 gennaio. — Leggesi nel Giornale 
L’ insigne e pontificia accademia romana di | perchè resti infine in questo paese una autorità 
S. Luca ha meritamente confermato nella presi- 


ro del | teriali del paese, e fare il bene del paese. 
commercio, belle arti, agricoltura ed industria, 
segretario del consi- nol sì possa, se l'Assemblea ‘che rappresenta 
Giovanni Azzurri; | paese non ha la cura , non sì preoccupa della 
censori i signori professori cav. Ferdinando Ca- | propria dignità. (Benissimo! Applausi). | 
valleri , Francesco Coghetti , cav. Antonio Solà,| Rouher, ministro della giustizia , monta alla 
Rinaldo Rinaldi, cav. Giacomo Palazzi e Nicola | tribuna e protesta , come Baroche, del suo ris 
San Bertolo; e sopraintendenti della | spetto per l'Assemblea, ma tien fermo, e difendei 


______________ rr. |senza ceder terreno. — Difende il gabinetto dall 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato del 7 
corrente ha parecchie corrispondenze dai confini 
dalmati sulla Bosnia ed Erzegovina. Secondo al- 
cuna, il serraschiere, che domata l'insurrezione 
della Bosnia, stava per partire da Serrajevo per 
l’Erzegovina, sarebbe già arrivato a Cogniz; 
questa notizia esige conferma, Gli è però cert 
che lo si attende da un momento all’altro. 

Sul contegno degli abitanti all’arrivo del ser- 
raschiere le opinioni sono discordi, ma ‘ritiensi 
rà accolto pacificamente , se | potere legislativ 
si risolve a-levare il comando alla famiglia Ri- 

Nel giorno 28 dicembre Alì pascià ha fi 
passare a Stolaz il'‘suo liarem, ed i suoi figli Afiz 
pascià e Rustan beg, mentre il primogenito Na- 
fiz pascià, comandante di Trebinje, è partit 


dicembre lo stesso Aiìì pascià doveva passare a 


Mostar è attualmente governata dal consiglio 
| municipale detto Sciura , composto di uomini 


Gli affari della Posavina sembrano :idel tutto 


promotori del- | riori prolungati). 
è ha ‘spedito 150 nelle | 7! gen. Lebreton. scambia alcune. parole 


fra’ quali il'eomandante di 
atenati, sopra cavalli co- 
ischerno cantavano al loro entrave in 
—. Dietro notizie recenti veniamo a sapere che | e termina c 


dell’Erzegovina , ch’erasi diretto col nuovo go- 


vernatore: della Bosnia ‘a Serrajevo , è inorto il 
Reduce dalla | prete dei ‘sentimenti unanimi dell'Assemblea 


dai ribelli , | chiarando che non può la discussione aver: 


e 


ts; 


i 
| 
i 


e | Ma, è questo dunque un fatto. non più udito per 


di cui il paese tanto sì preoccupa ; è una qui+ 
stione di. nomi propeii ? Giò che domanda il 
paese non son nomi, ma fatti: egli si preoccupa 
poco degli ‘individuî , e molto della politica. La 
nostra politica fi da me imanifestata all’Assem- 
blea: il resto. è di importanza secondaria. Voi 
dovete giudicare i ministri non dai loro nomi, 
ma dalle loto parole, ma dalla loro politica, ma 
dai loro atti, e voi non rifiuterete ad essi il vostro 4 
concorso per continuare la politica che hanno \ 





| già uno? Ed è questo il momento di esser giu-;h 
dicato dall'Assemblea. Ma quest’atto non è iso= 8 
lato, entra in altri atti; che sono un sistema per Ì 
è | abbassare, per umiliare l’Assemblea legislativa. (3 
Laborde. Sì, è vero! “i 
Dufaure. Perchè dunque è stato tolto al ge- 
nerale Changarnier un comando che sussiste ans | | 
cora? Qual è la ragione di questo cambiamento, È 
d'onde viene quest’atto? Perchè arriva all’indo- 1 
mani del giorno in cui 1° onorevole generale, a 
proposito d’una poco convenevole. interpellanza 
ha dichiarato che egli riconosce i diritti: dell’As- 
semblea, ch'egli saprà sempre rispettarli e farli Q 
rispettare? E l'indomani del giorno in cui il ge- | 
nerale dal voto quasi unanime dell’Assemblea è | 
assoluto dalle interpellanze che . gli vengono in-l 
dirizzate , che sì sceglie pel richiamo del gene- | 
rale? Se verano ragioni precedenti, perchè non | 
‘togliergli prima il: comando? Se. vi sono state 
nuove ragioni in appresso, fatecele conoscere. 
Quindi l'oratore si fa a rammentare la sorda 
lotta, che non ha mai' cessato di ‘esistere fra il MI 








pis 
















enumera tutto quanto s'è fatto contre di lei 







pazienza , di longanimità durante gli gol 


pria dignità, ma ancora, e soprattutto per le isti 
di|tuzioni che ella deve difendere, per la costita 
zione. che le ha delegato il supremo potere} 







durevole, che possa fare il bene della. Francia 
cav. | ingannandosi a partito quelli che sperano di sà 
Ha | vare senza l'Assemblea la liberià, gl’interessi m 






Signori, io sono profondamente convinto. c 


Fer- | con vigore le prerogative del potere esecutivo. 
Le interruzioni lo incalzano ; egli risponde a tutte 


tre accuse che gli si fanno. 
Ci si accusa, egli dice, che si tolleri che il p 
tere parlamentare sia denigrato da una stampi 
che esalta nel tempo stesso il potere esecutivo 
che si sono permesse delle manifestazioni fazioseri 
e che infine l’atto di destituzione del gen. Chan 
ma | garnier sia una protesta coniro le .preroga 
o | dell’Assemblea. Egli respinge queste tre accu 
e conchiude protestando sempre sulle buone 
tenzioni del gabinetto verso l'Assemblea : 
clama poi questa massima — che la dignità d 
o non è che una parte della € 9 
gnità del potere esecutivo ( Risa e rumori ). 
Infine egli..porta alla tribuna questo pensiero d 
rito | governo, che cioè nel maggio 1851 dovrà 1°? 
‘semblea necessariamente procedere alla revisiol 
della costituzione. 7 
o per]. L'Assemblea ; egli dice, vedrà se debba chi 
Il 30} mare ‘su questi banchi una, nuova costitue 
<c non lo crederà opportuno, continuerà essa 
sua opera saggia, prudente. Essa si preoccup 
dei generali interessi, aspetterà il ‘1852 e ila 
mento della ricostituzione di tutti i poteri 
perciò parte della ; sovranità nazionale. Fino a qui 
in via | punto restiamo tranquilli ( rumori é risa) 
Quanto a noi, ci atterremo sempre alla poli 
del messaggio, e l’applicheremo seriamente ; 
nostra convinzione è intera : noi vogliamo il 
del paese e lo sviluppo dellé sue istituzioni 
















presidente che lo invita al silenzio. j 
furono | .Zl generale Bedeau entra anch'egli ad: atta 
care il ministero evocando. la memoria delli 
soldati | lotte della commissione di permanenza controll 
partito. dell’Eliseo all’occasione delle grida. 
viva l’imperatore profferite alla rivista di Satd 
ol dire che egli non accordava i 
; visire la sua confidenza all'attuale gabinetto. 

Finalmente il signor de Rémusat riassum 
discussione e dice, che egli vuol essere l'in 
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con un ordine del giorno, puro; € semplice. For-.|:meno; qualche; vota, che.i; processi verbali della | 


mola quindi il pensiero suo € de’ suoi amici, e 
propone all'Assemblea di ritirarsi nei bureaux 
per procedere alla nomina ‘d'una commissione 
incaricata di proporre quelle risoluzioni che le 
circostanze renderanno necessarie, 

Il signor Baroche imimistro dell'interno vaonta 
alla tribuna. L’agitazione però che regna nella 
Assemblea gl’impedisce, di parlare per. qualche 
istante. 

Alcune voci. Silenzio! ascoltate! 

Baroche. È un dovere per me, non solo come 
membro. del gabinetto, ma come membro della 
Assemblea e come cittadino, d’invitar.ì’Assemblea 
a.considerar. bene la gravità della proposta che le 
vien fatta, Quanto vi si propone, signori, non ha 
precedenti negli annali parlamentari (rumori). Un 
atto di questa specie avrebbe per conseguenza di 
attaccare profondamente la divisione dei poteri. 


‘(esclamazioni e rumori). Il signor Rémusat vi 
| chiede di nominare una commissione coll’inca- 


rico’ di preparare misure, che neppure ci indica: 
questa è cosa mai più udita! (rumori). Prima di 
abbandonarvi a'‘questo atto io spero che vi pen- 
serete, e che seriamente vi penserete, Come po- 
tete voi sperare che la concordia si stabilisca 
fra i poteri Se voi nominerete questa, commis- 
sione?-to vi ‘dico. apertamente, che la misura, 
che la’ "proposta che. visi fa, aggrava un conflitto 
che ‘nén esiste, che non deve esistere a fronte di 
dichiarazioni: ‘quali vennero fatte, e ‘cui noi nulla 
dobbiamo aggiungere (agitazione crescente). Ora, 
o signori, déliberate, ma io faccio appello alle 
vostre: sovrane; eonsiderazioni. (Ai voti! ai, voti! 
tumulto generale). 

Presidente. ‘L’urgenza è chiesta. L'Assemblea 
dev'essere prima consultata sulla domanda d’ur- 
genza. ‘(Ai votil Sil sil). 

Cremieux. Sig. presidente, non abbiate fretta: 
di fan votare, aspettate un momento. 

è Presidente: Non vi è scrutinio sull’ urgenza. To 
consulto prima. sulla presa in, considerazione 
dell’ urgenza. l'urgenza è presa in considerazione 

a gran maggioranza. Moltissimi si astengono.nei 
banchi. della montagna. 

Presidente: Ora:a termini. dell’art. 85 ni GO 
sulto: l'Assemblea sul rinvio ai boreana) 

Molte voci a destra. L’ immediato rinvio. 

Presidente: Lo scrutinio. di divisione è stato, 
domandato per sapere se. l'Assemblea intende. 
ritirarsi immediatamente: nei bureaux. 

Sì procede allo serutinio pubblico in mezzo ad 
una estrema ‘agitazione. 

Pagiidente. Ecco il risultato dello scrutinio. 


Votanti 603. 
Maggioranza © 308. 
Biglietti bianchi 330. 
Td. bleu 270. 


bureaia (profonda sensazione). 1) presidente in- 


Yita ‘i rappresentanti a' ritirarsi immediatamente Boeri le conferenze se non cede. Egli è probabile 


che momentaneamente sarà trovato un espediente 


hei burreaux, 
La seduta ‘& chiusa a 5 ore 114. 
‘Tornata dell'11 gennaio. 


L'Assemblea sembra risentirsi ancora delle agi- 


tazioni della precedente seduta. Qualche tempo] 


dopo l’apertura dell’Adunanza Barrot e Daru sal 


«gono al banco della presidenza accompagnati da 





quale ho l’onore di essere .il presidente, 


Faucher; si trattengono qualche istante col sig. 


Dupin, che lascia il seggio al Vice-presidente. 
Faucher, ed esce dalla sala con i suoi interlo- 
cutori. 

Il vice-presidente, È all'ordine del ‘giorno la 
seconda deliberazione del progetto di legge rela- 
tivo alle relazioni commerciali coll’Algeria, 

Randon chiede un aggiornamento, dicendo che 
trattasi di grave oggetto, eche vi è un nuovo 
ministero, che non può ancora avere studiata la 
quistione. 


Il ministro della guerra ‘Regnauli de'$,: Dv 


d’Angely, dichiara che il ‘ministero. accetta la 
discussione ed è pronto. sostenerla, 

Randon insiste per l'aggiornamento, 

Baroche ministro dell'interno, non sa:com: 
prendere come il sig. Randon voglia un:aggior- 
namento perchè ‘vi sono nuovi ministri; quando 
questi dichiarano ‘di essere pronti ed ‘accettano 
la discussione. 

Torna il sig. Dupin e dtd mette ai voti suc- 
cessivamente gli ‘articoli dél ‘progetto, con qual- 
che leggiero cambiamento a domanda del sig. 
Didier. 

Presidente. Ora si passa ‘allo scrutinio: l’ insieme 
del progetto. 

Beaumont domanda se questa legge sarà ap 


mini del trattato di recente ratificato co que- 
sta potenza. 

Presidente. È una quistione di esecuzione del 
tràttato, e non sulla legge attuale. 

Il sig. Broglie sale la tribuna (silenzio  gene- 
rale): Siguori; eì dice , la commissione che voi 
avete nominata dopo la seduta di : ieri, della 


ha 


‘ espresso il desiderio di aver comunicazione dei 


processi verbali della commissione di permanenza. 
Siccome questa \‘é0mùnicazione non può farsi 
senz’ordine dell’ Assemblea, sono io per questo 


‘incaricato a farvene la domanda. 


Baroche ministro dell'interno. A nome del go- 
verno io dichiaro che noi non solo non ci. oppo- 
niamo alla domanda del s signor Broglie, ma chie- 
diamo anzi la pubblicazione dei processi ver- 
bali sovra indicati (applausi). Teri 1° onorevole 
oratore ha creduto poter dire che la commis- 
sione di permanenza s'era mostrata generosa col 


tener secreti questi processi verbali. lo dichiaro 
che noi non abbiamo mai chiesto che questi 


processi verbali fossero tenuti secreti, Noi ap- 


prezziamo moltissimo il concorso dei membri di 


quest "Assemblea, ma noi non abbiamo bisogno 
della generosità di alcuno (Verissimo). 

| Dopo qualthe parola sull’ oggetto scambiata 
fra Antony Thouret, il ‘presidente; ‘Baroche e 
Baze, l'Assemblea consultata decide a unanimità, 
























itreranno nell’ Holstein ; 
‘frobtiera ‘come riserva, ; per appoggiare moral- 
mente le tr uppe austriache. Si spera tuttora che 
la Taogotenenza dei ducati non lascierà yenire le 


plicabile alle provenienze dalla Sardegna, a ter- | 


commissione di permanenza saranno , comuni- | 
cati. alla commissione. 8 0 10 membri, fra! 
i\ quali Molè, Duvefgier, Piscatory , ecc., non; 
hanno votato. Nessuno si alza alla controprova. 

Presidente. Vi ‘è unanimità. — La comuni- 
cazione è ordinata. 

Quindi si procede allo serutinio sull’ insieme 
della legge relativa all’Algeria. 

Il progetto è adottato con 363 voti con- 
tro 112. 

Faucher rimpiazza di nuovo nel seggio presi- | 
denziale il signor Dupin. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla 
presa ini considerazione della. proposta Créton, 
per la nomina d’una commissione di;25 mem- 
bri per studiare il. modo di: mettere. la. legisla- 
zione d’accordo col testo e lo spirito della co- 
stituzione, e. di presentare un rapporto analogo 
in una prossima sessione. 

(La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere). 


ALEMAGNA. — - Berumo , 8 “gennaio ( dalla 
Corrispondenza). 

Qualche dubbio era sempre rimasto intorno 
alla. sincerità della riconciliazione tra Austria e 
Prussia, e non è oggi soltanto che rinasce il ti 
miore di nuovi conflitti. Le notizie più recenti di 
Dresda danno? maggior peso a questa! opinione ; 
più. il governo prussiano sembra voler fare delle 
concessioni, più le pretese dell’Austria vino 
riscono, 

Il consigliere minisieriale Hock, inviato austriaco 
a Dresda, ha, saputo così bene accaparrarsi i 
plenipotenziati dei piccoli Stati ,, che ognor più 
si:‘desta. il;timore di veder sciolto lo. Zollyverein 
prussiano, qualora i progetti dell’Austria fossero 
condotti ad' effetto. Questa savebbe la più graye 


umiliazione per. la Prussia. Infatti essa poteva 
‘di leggieri, consolarsi del. malesito dei suoi di- 
versi] progetti politici sintantochè la comunanza 


degli) interessi materiali. le lasciava una certa 
‘supremazia in Alemagna. Di ciò accorta Au- 
stria, oggi cerca di colpire la Prussia in questo 


‘pianto, vulnerabile. 


Arrogi che nelle conferenze di Dresda è stata 


pagibata. Ta questione di sapere chi sarebbe chia- 
mato a sentenziare nel caso in. cuì i due Stati 
‘incaricati del potere esecutivo fossero in. disac- 
‘condo. In proposito l’Austria vuole che. vi siano 


tre. voti di più per la. decisione, che uno di. 
‘questi voli sia. di. sua spettanza, uno Sia dato ai 
cinque. regni, e il terzo agli altri Stati della Con- 
federazione, Quando riportasse trionfo in questa 
quistione, la supremazia dell’Austria sarebbe un 
fatto, compiuto. Non deve dunque recare mera- 


|viglia se. il gabinetto; di. Berlino persiste nella | 


‘sua resistenza a questa pretesa, benchè il prin- 
L'Assemblea adotta il rinvio jim dedalo: nei | piea 1 È ; È 


cipe di Sehiwarzenberg l’ abbia minacciato di ri- 
chiamare il plenipotenziario austriaco, e di rom- 





re d’impiccio, ma la riconciliazione fra 
le.due ‘potenze non presenterà veruna garanzia 
di «durata, 

Egli è deciso che de truppe prussiane non eri- 
esse resteranno sulla 


eose sino ad una esecuzione, 
‘El principe di Prussia pronunciò ‘ieri un lungo 


Pdiseciso nella loggia ‘dei franco-muratori onde 
egli è il gran mastro, e dichiarò di simpatizzare 


pienamente colla politica pacifica. del ‘governo, 
benchè non sia d’ accordo col. ‘gabinetto sovra 
varì punti speciali. 

L’ estrema destra della: Camera dei deputati 
l ha ricevuto un considerevole rinforzo. Non solo 
d deputati polaechi , in numero di 18, st sono 
uniti A questo paitito , ina anche il partito ol- 
tramontano ‘che dispone di 16. voti. Quest? iul- 
timo naturalmente desidera. un’ intiera. riconti- 
liazione della Prussia coll’Austria. 1 membri della 
destra ‘hanno intenzione di proporre ralla ‘Ca- 
mera) come voto :di fiducia nel njinistero., da 
presentazione dei bilanci per. il 1851 e 1852, 
onde ‘non si rinnovi più ‘la circostanza presente, 
in cui de imposte non sono votate. 

La borsa fu animatissima; e malgrado le molte 
voti corse intorno alla probabilità di ‘un conflitto 
fra le Camere ed il inivistero, e malgrado la de- 
missione del ministero francese, i fondi furono 
in rialzo sino alla chiusura, 

L'ordine del giorno sulla “discussione dell’ in 
dirizzo adottato ‘dalla; prima Camera non pro- 
dusse verun . effetto , perchè tutti se lo aspet- 
tavano, 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 gennaio. 

Presidenza del vice-presidente Aurreri. 
(Relazione del progetto di legge perl alienazione 
di beni demaniali. 

S'apre la seduta alle ore 2 colla lettura e approva- 
zione del verbale. 

L'ordine del giorno reca la relazione e discussione 
sul progetto di legge per l'alienazione di.beni dema- 
niali. 

Il senatore Regis dà lettura del rapporto della legge 
conchiudendo per l’adozione di essa. 

Interrogata la Camera se debbasi procedere all’im- 
mediata discussione, il Senato, in seguito ad ‘alcune 
osservazioni del senatore Vesme, delibera che da di- 
scussione abbia luogo il sabato prossimo, 

L'adunanza è sciolta alle ore 2 e 34. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 14 gennaio. 
Presidenza del cav. Pivetti. 

Sommario. — Relazione d’elezioni : incidente in pro- 
posito. Relazione di commissioni. Domande Vale- 
rio e discussione cui le medesime danno luogo. 
La tornata è aperta all'ora 1 min. 50. 

Il segretario Cavallini da lettura del verbale, che 
viene tosto approvato. 








‘presto la risposta. |; 


| Camera. Eguale sistema potrebbesi praticare ora. 


‘simili nomine. di commissione d'esame, quindi credo 


GIORNALE QUOTIDIANO: 


Il segretario foga lègge il consueto;sunto di pe- 
tizioni, 

Presidente \evge una lettura del ministro degl'in- 
i terni, colla quale il medesimo partecipa alla Camera, 
come nel desiderio di diminuire il più possibile il nu 
mero delle aspettative, e trarre partito ‘delle persone 
che ba a sua disposizione, abbia nominato il'sig. Fa- 
guani, il quale trovavasi in aspettativa nella ‘qualità 
d’intendente di‘provineia èd ingegnere capo, a diret- 
tore del correzionale dei giovani discoli. 

Verrebbe ora la questione di vedere se questa ne- 
mina ad impiego richieda la cessazione dall’ uffizio di 
deputato, 

Valerio. Non mi pare sia questa una nomina che 
invalidi l'elezione, poichè.essa non arreca al signor 
Fagnani nè aumento di grado, nè aumento di sti- 
pendio. 

Ministro dell'interno. Sarebbevi tuttavia in questo 
caso una circostanza particolare da notare. Il  siguor 
Fagnani come semplice intendeute di provincia in 
aspettativa ‘non’ avrebbe: potuto essere validamente 
nominato, a deputato, fu la qualità di ingegnere capo 
che lo rese eleggibile, Ora nell'impiego a cui è chia- 
mato esercita funzioni inferiori a quelle di ingegnere 
capo. 

Havvi chi dice, che il signor Fagnani non accetterà 
l’impiego, ma ciò. nulla toglie alla; questione. Ilimini- 
stero lo nominò nell’intento di diminuire. le aspetta. 
tive: questo scopo sarà egualmente raggiunto. 

Valerio. Domando almeno sia sospesa la decisione 
a questo riguardo, sino a che il'signor Fagnani abbia 
deliberato se accetta o no. 

Ministro dell'interno, IN signor Fagnani andò a vi- 
sitare Je carceri, e mi promise che m’avrebbe fatta 






























 Presidenle. Propongo sia rimandata a sabbato, se 
nessuno si oppone, RR, la Camera se approvi. 

La risoluzione della questione è rimandata a sab- 
bato. 

Cavallini. Salii la tribuna per riferir sopra l'operato 
di due elezioni, l’una del 4.0 collegio di Cagliari nella 
persona, del signor colonnello Carlo De-Candia; Valtra 
del collegio di Spezia nella persona del signer Giu- 
seppe Ricci. Però prima di'portare ia discussione sulle 
conclusioni dell'ufficio, io eredo necessario di esami» 
nare quale sia il numero degli. impiegati sedenti co- 
me deputati in questa Camera, poichè amendue gli 
eletti hanno regio impiego con stipendio. 

Da informazioni prese e da una rivista retrospettiva 
di tutti i deputati ‘impiegati ammessi nella. Camera 
dopo il 2 gennaio 1850, il relatore: dice salire attual- 
mente il'numero a 50, onde avrebbesi ancora un posto 
vacante. 

Cadorna. 1 sig. relatore ha nominati tuttii. de- 
putati che a giudizio suo o dell'ufficio furono am- 
messi alla Camera nella qualità di impiegati; io cre- 
derei necessario che esponesse i nomi, di tuttii depu- 
tati che furono eletti dopo il 2 gennaio 1850, affinchè 
la Camera stessa possa giudicare“quali erano impiegati 
e quali ‘nou. 

Cavallini. Non sarei in'grado di soddisfare onni- 
namente il. sig. Cadorna, perchè così all’ improvviso 
non potrei nominare tuttii deputati eletti nello spa- 
zio di più d'un anno: tuttavia lo farò in parte, poichè 
havvi un altro punto di partenza ed è l'epoca  dell’e- 
lezione del sig. Malaspina, nella quale occasione ri- 
cordo che il numero dei deputati impiegati era com- 
piuto. Il relatore espone i nomi. 

Sineo. La presente questione parmi abbastanza grave, 


perchè si abbia a nominare ‘un’ apposita commissione 
la quale potrebbe inoltre ‘avere per mandato di giudi- 


care quale variazione abbiano prodotto sulla posizione 
di alcuni deputati varii provvedimenti usciti nel foglio 
ufficiale del gennaio 1850. 

Presidente. Avverto la Uamera dell’ inconveniente 
sommo che si potrebbe incontrare accettando tal pro- 
posta : si verrebbe cioè ad intaccare la validità delle 
deliberazioni prese col voto di quei deputati , che la 
commissione riconoscesse aver dovuto cessare dall’uf. 
ficio di deputato. È 

Sîneo. Può essere successo un errore di fatto il 
quale alteri il giusto \ealeolo dei deputati impiegati; 
la commissione esaminerà la cosa, e poi non cancel- 
lerà il deputato, ma solo ne terrà conto nello stabi- 
lire il numero degli impiegati sedenti nella Camera. 
Un precedente di questo genere lo abbiamo nella per- 
sona del ministro Gioia. Egli fu in una delle passate 
legislature eletto a ‘deputato e dalla Camera venne 
l'elezione convalidata, sebbene egli coprisse un piccolo 
impiego, che rendevalo ineleggibile ; ebbene fu cono- 
sciuto l'errore di fatto, il deputato Gioja fece numero 
dei deputati impiegati, ma continuò a rimanere nella 


Presidente. Sarebbe questo un’ istituire una revi- 
sione sulle decisioni della Camera, ed io non eredo lo 
si possa fare. Quanto al precedente allegato non è del 
tutto esatto. Il sig. Gioja nominato in una legislatura 
a deputato, fu dalla, Camera ammesso perchè non si 
credette che l’impiego da lui coperto potesse nuo: 
cere alla qualità d'elegg gibile; venne poi eletto una 
seconda volta ed allora la Camera giudicò al contrario 
di prima. 

Revel. Non credo ho ad ogni momento si possa 
così fare ur giudizio sopra una parte essenziale dei 
membri della Camera, Un quarto di essi per disposi- 
zione legislativa può\essere d' impiegati : : quando que- 
sti furono dalla Camera ammessi non havvi più luogo 
ad altro esamesse aleano» aequistò impiego 0 variò di 
condizione deve avere la.coscienza di avvertirne esso 
stesso la Camera: quindi io credo che il mandato della 
commissione debba restriagersi ad. esaminare le va- 
riazioni che possono essere avvenute nel numero degli 
impiegati, dall'ultima seduta in cui ne fu riconosciuto 
compito il numero. 

Bronzini. Appoggia la proposta Sineo. 

Michelini. Sonvi precedenti in questa Camera di 


regolarissima questa misura. La difficoltà starebbe solo 
nel mandato a dare a questa commissione, quindi io 
lo formulo, nei termini seguenti: 

« Accertare il numero dei deputati impiegati, ferme 
» le decisioni di già Pre dalla Camera a questo ri- 
« guardo. » 

Presidente. Parmi chel si "iibba fare una. votazione 
separata: prima interrogherò la Camera, se intenda 
nominare una commissione: verrà poscia Ja questione 
del mandato a darsi a questa commissione. 

La Camera delibera di'mominare una commissione 
per l'esame della vertente questione. 

Ministro dell'interno. Dalla discussione che ebbe 
luogo, nasce desiderio di evitarne altre simili in futu- 
ro; quindi io proporrei che la commissione dovesse 
compilare una tabella di tutti i deputati impiegati, la 
quale dovrebbe rimanere sempre nella sala delle pub- 
bliche sedute; a questa tabella si farebbero poscia 
successivamente tutte le variazioni che occorrono 
mano mano. x 
*Presidente. Avverto solo che una simile tabella esi- 
ste, e fu sempre tenuta dall'ufficio della presidenza. 





Viora. Dalle parole del sig. Cavallini nonpuossi giu- 
dicare che. esista questa Labella. 

Cavallini. Dirò al sig. Viora (che la sola difficoltà 
che io cpposi si fu quella di, rispondere improvvisa» 
mente ad annunciare tutti i nomi dei deputati eletti 
dopo il 2 gennaio 1850. Vede dunque che vi è gran 
differenza tra il significato vero delle mie parole , e 
quello che egli vorrebbe loro attribuire. 

La formola del mandato proposta dal sig. Mickelini 
è accettata, 

Falqui-Pes. Depone alla presidenza la relazione 
dellà commissione sul bilancio passivo del dicastero 
grazia e giustizia. 

Valerio: Vengo a ripetere la domanda giàaitre volte 
fatta; che cioè siano fa questo. bilancio. uniti quello 
della religione dei ss. Mourizio e Lazzaro , non che 
quello. dell’economato. 

Revel. Come presidente della’ commissione del bi- 
lancio dirò che furono di già quei bilanci trasmessi 
alla medesima, che ancora non potè occuparsene, nulla 
perciò potrà dire a tal riguardo. 

Presidente. Furono fin dal 27 dicembre trasmesse 
al ministero dalla religione dei ss- Maurizio e Lazzaro 
quelle categorie del suo bilancio che. potevano in 


| qualche modo interessare il bilancio dello Stato. 


Valerio. Debbo rispondere al signor Pinelli che non 
solo alcune categorie di quel bilancio, ma l’intiero bi- 
lancio si richiede, poichè tutto ha interesse col bilan- 
cio dello Stato, essendo denaro della nazione. 

Il signor Pinelli lascia il banco presidenziale, che 
é tosto occupato dal vice-presidente Boncompagni. 

Pinelli. Nella mia qualità di primo segretario della 
religione dei SS. Maurizio e Lazzaro farò alcune os- 
servazioni al sig. Valerio. 

Egli voleva non solo alcune categorie;ma l’intero 
bilancio di quell’ istituto. Io non divido la sua opinione 
perchè credo che quella istituzione come corpo mo- 
rale abbia un patrimonio suo, sul quale esso solo sta- 
bilisce il bilancio. Non altrimenti che gli altri corpi 
morali .che non trasmettono certo i proprii bilanci, al- 
l'esame del Parlamento. Questa‘ quistione fu esaminata 
dal consiglio di Stato , il quale venne nello stesso pa- 
rere, e disse che poteva tuttavia esser chiamato come 
semplice documento unito al bilancio dello Stato. Ed 
è tenendomi a questa norma, che, quavtunque l'intero 
bilancio non fosse ancora dalla Religione approvato, io 
feci estrarre, tutte quelle categorie che direttamente 
od indirettamente. potessero ‘interessare il bilancio 
dello Stato. In esse si veggono notate tutte le somme 
che provengono dal ministero ; si vedono altresì tutti 
i sussidii che la Religione dà agli istituti di beneficenza 
perchè essi sono in economia di quelli che dovrebbe 
dare il governo. Del resto io non credo che .il Parla- 
mento possa discutere il bilancio della Religione dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

Valerio. Questi bilanci che ho già replicatamente 
domandati si dovrebbero presentare contemporanea» 
mente. al bilancio del dicastero grazia e giustizia e 
dalla Camera essere esaminati prima di quello, poichè 
si potrebbero trarre aleune cognizioni che fruttereb- 
bero poi economie nel bilancio. 

Risponderò al signor Pinelli come a deputato e non 
come a primo segretario della Religione. Egli non 
crede che il bilancio della Religione possa essere di- 
seusso dal Parlamento, e si appoggia ad una decisione 
del Consiglio di Stato: quella decisione in fatto di fi- 
nanze non ha alcuna autorità, la sola Camera dei de- 
putati può giudicarne. Ciò premesso io credo che la 
Camera, solo giudice, debba essa esaminare il bilan- 
cio, e per questo è necessario che lo veda tutto in- 
tiero; come rappresentanti del popolo abbiamo diritto 
di esaminare tutti gli usi che si fanno del suo danaro, 
e se sì guarda la storia, si vedrà che il patrimonio 
della Religione consta di danari dello Stato. 

Pinelli: Qui io parlo certamente come deputato, e 
posso benissimo servirmi di quelle cognizioni che la 
mia qualità di segretario della Religione mi procura]; 
dividere la mia persona non mi è possibile. 

Convengo col sig. Valerio, ed io stesso ‘non volli 
attribuire. forza di legge alla decisione del consiglio 
di Stato, ma la citai solo per indicare che aveva per 
me l’avviso di un corpo rispettabile. Del resto stando 
alle disposizioni dello Statuto fondamentale, io eredo 
sia veramente questo il caso di una riserva di una pre- 
rogativa reale, il rispetto alla quale è affidato al 
Parlamento. i 

Dirò infine che il metodo da me seguito delle estra- 
zioni delle categorie riescirà alla Camera molto più 
comodo che non quello con cui la Religione tiene il 
suo bilaneio, nel quale non havvi divisione in catego- 
rie, ma è regolato a norma dei suoi poteri. 

Cadorna vuole il bilancio intero. La Camera è sola 
competente a giudicare di ciò che interessa lo Stato 
e di ciò che non lo interessa; per dare un tal giudizio 
è necessario vedere l’intero bilancio: quindi domanda 
sia fatto stampare e distribuire alla Camera. 

Sineo dice che non puossi sottrarre l’esame del bi- 
lancio della Religione al Parlamento, se non ne è in 
termini espressi fatta autorità dallo Statuto, ciò che 
non è. Inoltre, che non basta il titolo di dotazione o 
patrimonio, perchè la Camera non abbia più ad esa- 
minare le destinazioni dei fondi; prova ne sia V’uni- 
versità, la quale sebbene abbia dotazione, il suo bi- 
lancio è sempre unito a quello del dicastero della 
pubblica istruzione. 

Perciò conchiude che si può discutere il bilancio 
della-Religione senza ledere alcuna prerogativa ‘reale, 
e che devesi discutere il primo affinchè Je persone che 
traggono da:quella pensioni, ron ne abbiano altre da 
altri bilanci, 

Ministro dell'interno. Non posso accettare l’inter- 
pretazione che l'avvocato Sineo fa delle disposizioni 
dello statuto, secondo la quale sottrarrebbe l'esame 
del bilancio dalle autorità alle quali spetta, a termini 
degli statuti della istiluzione stessa, conservati per 
disposizione dello statuto fondamentale. Avendo que- 


statuti stessi non potrebbe la Camera variarla, quindi 
diviene inutile ogni esame. 

Conyengo col sig. Pinelli ehe la Religione è un corpo 
morale che ha il suo patrimonio e che non dipende 
che dal Re, il quale deferisce poiilsuo potere alle per- 
sone di sua nomina. 

Valerio. Credo anzi che, stando allo statuto, la Ca- 
mera deve esaminare quel bilancio, poichè in un go- 
verno costituzionale non altri che essa può giudicare 
del buon uso o dello spreco dei fondi pubblici. Quindi 
insisto perchè il bilancio già rimesso alla commissione 
venga stampato e distribuito alla Camera. 

Ministro dell'interno. Quando la stampa abbia lriogo 
come di solo documento, e non si intenda per questo 
psegiudicata l’altra questione, io non avrei Mgtara: per 
oppormi a che essa sia eseguita. 

Pinelli.:Non solo non mi oppongo alla stampa del 
bilancio presentato come documento al bilancio di 
grazia e giustizia, ma la credo assolutamente neces- 
saria. Del'resto ripeto che crederei lesa la prerogativa 
reale riservata dallo statuto se si-discutesse il‘ bilancio 





sl'istituto la destinazione dei fondi obbligata da”suoî’|| 


| della Religione in modo diverso da quello voluto dai 
suoi statuti, poichè dal bilancio dipende tutta l'ammi» 
nistrazione, e variare il bilancio equivarrebbe variare 
l'amministrazione. Dubiterei se una legge sancita da 
poteri che non avessero mandato speciale fosse suffi. 
ciente; ma almeno vi vorrebbe sempre il concorso dei 
tre poteri legislativi per. formare una legge d'inter- 
pretazione di quell'articolo dello statuto. Gli'onori che 
dalla Religione si conferiscono debbono pur essere 
sotto la responsabilità ministeriale, ma ‘nel resto:credo 
dover tener ferma l'autonomia di quell’istituzione. 

Se si vuole la.stampa delle categorie che già furono 
trasmesse alla commissione, esse potranno certamente 
giovare nella discussione: del bllancio; di grazia: e giu- 
stizia, ma se si chiedesse la stampa dell'intero bilancio 
della Religione, io osserverei ‘che esso non è ancora 
totalmente votato dalla Religione ed è assai voluminoso 
onde se lo si volesse attendere per discutere ithilancio 
dello Stato, la nazione avrebbe ad: esserci riconoscen- 
tissima del ritardo che in tal modo si porrebbe all’ e- 
same del bilancio! (ilarità). 

Cadorna. La questione è ormai ‘ridotta al vedere se 
tutto: il bilancio, o solo Pestratto debbasi stampare: la 

decisione non mi pare possa ‘essere dubbia, poichè è 
chiaro che il giudicare delle categorie che. maggior 
mente interessano lo Stato spetta alla Camera, la quale 
perciò ha bisogno di vedere tutto il bilancio. 

Sineo censura il modo d’'interpretazione usato dai 
signori Pinelli e Galvagno per dedurre dalle espres- 
sioni dello. statuto la prerogativa na sull'esame del 
bilaricio della Religione. 

Ministro dell'interno. Ben lungi il mio argaméhio 
d'essere indiretto, è direttissimo. Ma lascierò ora ogni 
dimostrazione per riprenderla al giorno della soluzione 
della questione. 

Valerio. Restringo. la mia proposta. alla demanda 
della stampa e distribuzione di quanto fu già presen- 
tate alla commissione. 

Cadorna. Alerisco anch'io, sotto la riserva però che 
ciò non inuoccia a che se la Camera il crederà utile, 
si possa domandare l’interò bilancio. 

La domanda Valerio è adottata alla quasi unanimità. 

Si delibera proponente Valerio L., di mandar alle 
stampe il bilancio dell’economato’ e proponente Revel 
di stampare quello dei Monti di riscatto di Sardegna. 

Giannone presenta alla Camera la relazione del pro- 
getto di legge sulla tassa delle successioni. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla 

Tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 

Il presidente legge il progetto. 

Revel. Non sono uso a far proposte che tendano ad 
incagliare l'andamento delle nostre finanze. Credo 
tuttavia dover fare una quistione pregiudiziale. L’im- 
posta sulle mani-morte è fondata sull'altra legge che 
riguarda l'imposta delle successioni che stiamo per 
discutere. 

Non possiamo diseuterla con giustizia senzachè siano 
fisse le basi dell'altra. Propongo che si sospenda la 
discussione di questo progetto finchè mon si sia di- 
scussa e votata la legge sulla tassa delle successioni. 

Arnulfi commissario regio. Il governo, non essen- 
dovi altra legge di finanza in pronto, aderiva a questa 
discussione, ma non si dissimulava che questa dee ap- 
punto supplire alla tassa sulle successioni. 

Il governo non si oppone alla proposta Revel, anzi 
crede più ragionevole che si sospenda la discussione, 
purchè la Camera decida che venga subito dopo quella 
delle sucecssioni. 

Mellana. Mi rineresce dovermi opporre a questa 
proposta accolta con tanta facilità dal commissario 
regio. 

Questa legge non tiene solo il luogo di quella delle 
successioni, ma tende ad applicare un gran principio, 
| l'eguaglianza proporzionale nelle ‘imposte. 

V'è un gran danno nell’inoperosità delle mani-morte. 
Insisto quindi perchè si dia la preferenza a questa 
legge. Tutti gli altri cittadini hanno già contribuito ai 
pesi. e hanno pagato l’insinuazione e i diritti di suc- 
cessione, pesi dieui vanno immuni i corpi morali. 

Commissario regio. Se l'onorevole deputato guar- 
derà lo scopo della legge, vedrà che differendo la di. 
scussione si ottiene anzi meglio l'intento, perchè la 
Camera avrà fissato le basi. Il governo ha il massimo 
interesse che la legge venga prontamente discussa. 
Rattazzi. La legge che stabilisce una tassa sulle 
successioni già esiste (e la nuova legge tende solo ad 
estenderla alle ‘successioni che finora ne furono es- 
cluse. Adunque questa nuova leggo non deve ritardar 
la nuova legge d’imposta sulle mani-morte. Non v'e 
connessione alcuna tra queste due leggi, e non v'è 
perciò ragione perchè l'una debba precedere l’altra. 
Mantelli. Da questa discussione si scorge l’inconve- 
niente di non aver coordinato le diverse leggi di fi- 
nanze. Ma non essendosi fatto ciò non v'è motivo per- 
chè si debba discutere l’una prima dell'altra. Se do- 
mani venisse in discussione la legge sulle arti si fa- 
rebbero le stesse obbiezioni. 

Mellana. Si tratta di rimediare ad un’ingiustizia esi- 
stente, e quando v'ha questo in questione non v'è luogo 
di aspettare. 

Revel, La proposta sulle successioni dell’anno pas- 
sato mon solo impone alcune successioni prima esi- 
stenti, ma ne altera in modo sensibile. Ja percezione. 

Né dal ritardo di pochi giorni può nascere alcun in- 
conveniente. 

Boncompagni. La proposta del signor Revel mi pare 
fondata ‘sopra ragioni evidenti. Vuolsi che Je mani- 
morte paghino quanto gli altri contribuenti. Ma per 
sapere ciò bisogna sapere ‘quanto avranno a pagar 
questi, 

Rattazzi. Noto solo contro ciò de dice il deputato 
Boncompagni, che se si ragiona così, quando verrà la 
legge sulle successioni, si potrà egualmente dire che 
bisogna prima sapere quanto avranno a pagare Je mani- 
imorte. Tanto ha da dipendere la prima dalla seconda, 
quanto la seconda dalla prima. 

Commissario regio. Noterò al signor Mantelli, che 
altro è sospendere tutte le leggi di finanza, altro 
il far precedere solo una di queste ad un’altra, cosa 
che non reca grave inconveniente. 

! Dirò poi al signor Rattazzi, che è dalla legge sulla 
tassa delle successioni, legge generale, che ha da di- 
pendere la prima, non viceversa, 

Chiò. Il solito genio del signor Revel lo ha questa 
volta molto male inspirato. Egli poc'anzi instava sulla 
necessità di provvedere quanto prima al disavanzo 
delle nostre finanze. Gli domanderò ora se egli sia con- 
seguente nel suggerire ora un ritardo. Oltre a ciò egli 
corre pericolo di compromettere la legge. Certo egli 
non mi può guarentire che si vinca la legge sulle suc- 
cessioni, e nel caso che ella non si vincesse, noi ri- 
marremmo privi dell'una e dell’altra con grave jattura 
delle finanze. 

Si decide la chiusura sulla questione pregiudiziale, 

La proposta del dep. Revel non è approvata. 

Si passa alla discussione generale. 

Brignone. Assoggettare tutti i beni all imposta è 
conforme alle regole della giustizia, e quindi approvo 
in principio il progetto. Ma sembrami che in vece di 

















una migliore perequazione essa porti in qualche sito 
maggior diseguaglianza. Non combatto intera'la legge, 
ma credo la si debba modificare profondamente. 

Sotto il nome di corpi morali vanno compresi ‘an- 
che i comuni e gli istituti di beneficenza , quindi an- 
che le scuole, gli asili ed i ricoveri. TRS) 

Sotto il nome di mani-morte vengono le prebende 
e i benefizi ecclesiastici. 

Non ho nulla da dire su queste ultime, riservando 
mi a.trattare della quota proporzionale; quando ven- 


ga in discussione: le mie osservazioni si restringono. 


ai primi. Sembra a prima giunta che essi si debbano 
imporre come gli altri possessori; ma se ci addentria- 
mo: più nella questione, vedremo che la cosa va di- 
versamente. Essi:soggiaciono a un carico gravosissi- 
mo di carta ‘bollata, cui non vanno soggetti i privati , 
epperciò compensano già i dritti d'insinuazione e di 
successione. 

Inoltre per gl’incanti ‘e ‘contratti pagano già assai 
dritti cui non vanno soggetti gli' altri. Bisogna tener 
conto di questi pesi. Una ragione di. giustizia milita 
poi pei comuni. Se i loro beni non bastano‘ai pubblici 
bisogni, bisogna taglieggiar per supplemento i priva- 
ti, i quali già sono imposti. 

I casi di comuni molto ricchi per proprii beni sono 
affatto eccezionali. 


IL 


| studio subalpino, era già celebre negli antichi 


tempi, ed in quei di mezzo, (e per gli uomini 
che fiorirono nelle lettere e le scienze, e per 
l’estesissimo suo commercio, e per i forti suoi 
guerrieri che fornivano il nerbo dell’esercito 
della repubblica Veneta, di cui fu a parte della 
gloria e della prima caduta, 

La capitale della Dalmazia, l’antica Salona , 
sepolta, quasi per incantesimo, è da molti secoli 
oggetto alle ricerche dei dotti stranieri ‘e nazio- 
nali; ma le loro fatiche non furono coronate di 
un gran successo. 

Nel 1844 il giovane archeologo, dott. Carrara, 
con un’alacrità, che solo l’amore della scienza 
sa infondere, e con raro discernimento si accinse 
a rintracciare la pianta topografica dell’antica 
città di Salona, che subì varie vicende, divenne 
ora l’arsenale di tutta la costa, era uno degli 
emporii del commercio romano, e quindi fu 
la città di predilezione di: Diocleziano, dalmata 
anch'egli, il quale lasciato l’imperio , ne fece la 
sua dimora, e vi costruì un palazzo, che piut- 
tosto una nuova città poteva chiamarsi, e di cui 
gli avanzi sono ammirati dagli archeologi e dagli 


RISORGIMENTO 


cioè lire 260, cent. 90 per seguito’ di sottoscri- 
zioni raccolte in quella città dal Carroccio; e 
le altre lire 264 cent, 25, metà del provento di 
un ballo dato in favore di Brescia, l’altra metà 
del quale ricadeva a favore dei poveri. 

Il Carroccio ha altra volta rimesso al Risor- 
gimento, come già furono annunziate, per Bre- 
| scia lire 846 cent. 90, che aggiunte alle presenti 
lire 525 cent. 15, danno la somma totale di lire 
1372 cent. 5, raccolte da' quella direzione in Ca- 
sale a favore di Brescia. 


È 525 15 
Già pubblicate 29,498 31 


30,023 46 


2 DIEERARN O 
VIAGGIATORI 
Arrivati il'di 12 gennaio. 

Jenkin Carlo R. N. inglese, capitano, da Genova — Fassati 
Giuseppe di Reggiolo, possidente, da Milano. — Breteau 
Gio. Augusto di Parigi, negoziante di piume e fiori, da Pa- 
rigi. — Rivaud Gio. Teofilo di Rochefort, commesso, da 
Marsiglia. — Briollet Franceseo di Lione, negoziante, da 
Livorno. ; È 

Partiti il dì 12 gennaio. 
Achard Francesco di Carpentras, commesso Viaggiatore, per 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo È importante Estrazione 


DELL IMPRESETTO DI BADEN 


6000 Vincite devono ‘infallibilmente essere estratte ‘nelle 4 Estrazioni di febbraio, 
maggio, agosto e novembre del corrente anno, di più volte franchi 419,000, 32,000, 


10,000, e così continuando, fino alla più 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite; costano: un’azione franchi 5, 6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 50 ‘azioni 
franchi 400. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano: 1 ‘azione franchi 20, 
6 azloni franchi 100, 14 azioni franchi 200, 
30 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni 
tempo al corso del giorno. 


piccola di franchi 90. 


Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
qualche piazza ‘di commercio , in buoni sulla 
posta, o come sarà più comodo ai rispettivi 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno man* 
dale senza spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera azioni o prospetti si diriga ai 
banchieri PR 

F. E. FULD e (. 
Via Grande num. 78, in Livorno. 
‘ LUIGI PRATOLONGO 
Via.S. Luca, num. 555, in Genova. 


oppure da 


Alle ragioni di igiustizia si aggiungono ragioni di 
convenienza. Dopo le spese di amministrazione ‘indi- 
spensabili i comuni spendono per la pubblica istru- 
zione. Pel lodevole intento di istruire la' popolazione 


artisti. Ad ardua impresa egli si accingeva, che 
infruttuosa riescì prima di lui a molti eletti in- 
gegni. Ma che non puo l’amore della scieuza 


TO 
N "TT remarquable toute la ligne du canal allmentaire et favorise tadie ; 
DECOU ER È gestion et la conversion dela nourriture et avecelle l’appéetit, le 
sommeilet la santè générale. Je.suis convaincu que son intro» 


duction dans l’armée de terre. et de mer produirait un bienim- | 
ménse. 


Milano. — Ghiglieri Carlo di Milano, negoziante e fabbric» 
di stoffe, id. 


è nata nei comuni una todevole gara. 

Quanto agli institutipii essivhanno spese impreteri- 
bili di amministrazione. Si assottiglia il pane dei po- 
veri. coll’imposta novella. Alcuni‘ è vero hanno una 
gran ricchezza e una dubbia utilità, ma il governo e 
i municipii hanno già una ingerenza nella loto am- 
ministrazione. Spero che la Camera vorrà ventilare le 
conseguenze di. questa tassa che può togliere i soc- 
corsi agli infelici. Questa non è una quistione politica 
che può esser; variabile, ma vi sowo tali atti che ca- 
ratterizzano le nazioni ,, e questo marchio non si can* 
cella più : tali sono gli atti. per cùi'si provvede agli 
infelici. Alcune nazioni spinsero questo principio ‘a un 
punto che non va scevro da inconvenienti. Ma da noi 
fecero moltoi privati, poco o nulla fece il governo con 
questo scopo. 

Non camminiamo almeno a ritrorso. 

Commissario regio. Non posso che encomiare i sen- 
timenti dell'onorevole preopinante, ed assento ad ogni 
proposta ehe tenda a scemare le infelicità: ma non 
credo la.migliore la via che egli tiene. La legge non 
deve indagare le singole amministrazioni dei comuni. 
Se questi vanno soggetti al bollo ed altri pesi, non .vi 
«è ragione percui debbano andar privilegiati nelle im- 
poste, tiella stessa guisa che mon vanno esenti i mi- 
nori, dovendosi. solo esaminare qui quanto si pus- 
siede. 7 

I comuni debbono dunque and»r soggetti come gli 
‘altri ai tributi, e così le opere pie, Può accadere che 
ad alcuni torni assai nocevole, ma dai casi speciali 
non si può dedurre una regola. generale, @ a quelli 
che sono necessitosi si dee provveder in altro modo. 
‘corpi morali insomma si devono considerare come 
cittadini, 

Credo in ogni caso che la Camera può passare ‘alla 
discussione degli articoli ‘e si vedrà nella discussione 
di ciascuno se sianvi delle eccezioni a fare. 

Polliotti legge un discorso che stante la ‘voce al- 
quanto fievole dell’oratore non giunge ‘intiero’ sino a 
noi. Udiamo che mentre approva la massima che si 
impongano le mani torte e i corpi morali, censura i 
sistema adottato dal ministero e dalla commissione per 
il calcolo ed il riparto della nuova tassa; trova non 
essere equo che essa colpisca .il reddito; nota. come 
questo consti ili elementi spesso incerli e sempre va- 
riabili, e conchiude proponendo ‘che la tassa pongasi 
non sul reddito, ma'sui capitali (e che a determinarne la 
quotità si divida il valor totale di quello pel numero 
d'anni che costituisce la media del tempo per le tra- 
slazioni di proprietà, per.causa di morte; e-che si. ri- 
mandi il progetto di legge alla commissione affinchè 
essa vi introduca queste modificazioni, 

Brofferio. Annuneia d'intendere di fare al ministro 
di grazia e giustizia delle interpellanze sull’ ordina» 
mento della magistratura. 

Ministro dell'interno. In assenza. del guardasigilli 
dice che domani sarà in grado di potergli dire il 
giorno. 

‘L'adunanza è sciolta alle ore 5 14 

Ordine del giorno della tornata dei 14 gennaio. 

Seguito della discussione sull'imposta dei corpi mo- 
rali e imani-morte. 

Progetto di legge sulla cagcia in Savoia, 


VARIETÀ”. 
TOPOGRAFIA E SCAVI DI SALONA 
pu. portore Frincesco Cannara, 
Direttore del museò d’antichità di Spalato, e de- 
gli scavi di Salona, membro dell'associazione 
archeologica britannica e della società numi - 
smatica di Londra, degli istituti archeologici 

di Roma e di Atene, della società orientate di 

Parigi. Trieste, 1850. 

Di tutti i paesi. che fiancheggiano l'Adriatico 
golfo, frai più favoriti della natura si ha da 
annoverare la Dalmazia. Quella bella e pittorica 
contrada, florida, e per ubertà di suolo, e iper 
molti seni onde la sua riva-è frastagliata; ‘alcuni 
dei quali formano comodi porti ai naviganti, e 
facili scali alle merci straniere ed ai prodotti del 
paese, è abitata da un popolo generoso, i di cui 
antecessori seppero resistere per [ben due secoli 
alle armi romane; furono vinti, sì, ma non mai 
soggiogati. I dalmati. che poi vennero, benchè 
d’origine diversa, ereditarono però lo stesso ar- 
dore marziale, e lo stesso spirito d’indipendenza. 
Libero per natura, quanto .l’aria che spira sulle 
alte vette del suo Monte ‘Santo e del suo Ple 
cherizza, stabile ed. inconcusso quanto i duri 
scogli contro i quali si frange il tempestoso mare, 
in mezzo a tanti padroni ch’egli ebbe, il dal- 
mata sempre seppe mantenersi indipendente. Nè 
valse ad infievolire il carattere onde è informata 
la vicinanza dei due paesi fra i quali è posto. 

Per fratellanza d’affetti, per comune elevatezza 
di sentimenti, per. suo leale e fermo carattere, 
per essere l’italiana la lingua d’uffizio e delle 
scuole, il dalmata merita a buon diritto che gli 
Italiani se lo tengano in conto di fratello, e non 
siano indifferenti a quanto lo riguarda. 

La Dalmazia che si gloria ai giorni d’oggi di 
valenti ingegni, dei quali basti menzionare un 
Tommaseo, un Paravia: onore e decoro dello 


unito a quello della patria gloria! Ed ecco dopo 
sette anni di perseveranza e di fatiche ‘incredi- 
bili, I'intrepido archeologo ci dà tutta quanta 
la topografia di quell’illustre città, che da 1200 
anni giaceva parte sepolta , parte ridotta ad'un 
mucchio di macerie e di sterpi! Scoperta ché 
riescirà ad illustrare le incertezze della storia , 
delle cui lezioni, come dice l’autore, più che ad 
istruzione, a rimprovero, abbisogniamo noi mi- 
seri, e beni ci giova fra ianta improntitudine de’ 
vivi, ritrarle dalla sepoltura dei morti. Scoperta 
che arricchisce la numismatica di molte medaglie 
rare ed orna il museo di Spalato (antico. palazzo 
di Diocleziano ) di bronzi e di marmi pregevoli, 
fra i quali un piccolo torso di Apolline, che si 
può chiamar un capo lavoro, una vera gemma 
dell’arte. Le moltissime iscrizioni, ‘sì romane; che 
dei primitivi cristiani, oltre di essere di un grande 
utile alla storia, sono ancora preziose pella filo- 
logia. 

Ma delle dette ricerche del dott. Carrara sarà 
lieta e sommamente se ne gioverà l’architettura 
ecclesiastica, civile e militare, e principalmente 
quest’ultiina, essa ricaverà lumi nel vedere le 
piante delle fortificazioni di quella antichissima 
citta ed in leggerne l’esatta descrizione fatta dal 
dettore con una suppellettile di dottrina e una 
tale sana critica che nulla si può aspettare di 
più. Ivi il milttare intelligente vi vedrà delineati 
e descritti il muro, retro-muro e torri, i prismi 
triangolari ; gli sì noterà l’età del maro e retro- 
muro, delle torri e dei prismi. Tutte le scoperte 
sono esposte accuratamente in molte tavole; di 
eui è arricchita quest'opera; Quindi l’autore con 
una copia tale di solidi argomenti da’ convin- 
cere pienamente ognuno, rivendicaal l’antica città 
l'onore della prima idea del bastione. 

Ha pure il suo pregio la scoperta di un’antica 
chiesa cristiana, sulla quale il Carrara discorre 
e come doltissimo professore di teologia e come 
versatissimo nella archeologia sì sacra;che pro- 
fana, 

Non la finirei se ad una ad una accennassi le 
preziose cose che coronarono così luminosamente 
gli strenui sforzi dell’ab. Carrara. Mi contenterò 
di ricordare ancora fl’anfiteatro, i di cui scavi 
molto promettono; di alcuni pezzi di un acque- 
dotto il quale, se si rinvenisse per intiero, po- 
trebbe, se ristorato, condur le acque alle vicine 
città di Salona e di Spalato, le quali ne sono 
scarsissime, E. qui sareble acconcio il tributare 
all’egregio archeologo i sentimenti di una giusta 
ammirazione ed encomiare quanto di grande ei 
fece a vantaggio detla scienza ; ma oltre che nol 
consente la brevità di queste colonne, la modestia 
dell’autore se ne adombrerebbe. 


Mi contenterò di ripetere quanto di lui  dis- | 


sero due valenti scrittori inglesi , i quali fecero 
molti stuvii sulle cose della Dalmazia. Il famoso 
viaggiatore inglese Pator così scrive del nostro 
autore: (1). « L’abate Carrara è l’ornamento ‘at- 
« tuale della letteratura dalmatica. Egli è di 
«.compita classica dottrina e di profonda eru- 
« dizione in tutto ciò che riguarda Ja Dalmazia, 
« e nel medesimo ‘tempo’ professore di teologia 


« nel seminario di’ Spalato. Inspirato da una, 


« nobile ‘ambizione egli ha spiegata una gran- 
dissima attività negli scavi delle rovine di Sa- 
lona, con sommo dispetto: degli antiquarii lo- 
cali è stato nominato conservatore del museo, 
e pubblicò alcune opere sulla storia e sulla 
topografia della Dalmazia. Uno sciame di scrit- 

« toracci gelosi e libellisti tentò di fargli contro. 

« Ma egli è uno di quei caratteri arditi ‘ed ‘in- 

« traprendenti che non si lasciano intiepidire nè 

« intimorire dalle contrarietà e dalle fatiche.» Ed 

il celebre sir Gardner Wilkinson così si esprime: 

(2). « Spalato che possiede. molti uomini distinti 

« deve esser. superba di Francesco Carrara , il 

« quale, ad una profonda erudizione ; accoppia 

« le più amabili qualità, ed è 1 ornamento, 

«non solo del suo ceto, ma ‘ancora di ‘tutta Ta 

« società.» 

Le persecuzioni a cui accenna sir Paton con- 
tinuano sempre, anzi ogni dì infuriano viemag- 
giormente, e l’ egregio nostro autore, e per le 
dimostrazioni che da ogni parte d’Europa riceve, 
e perchè è di un carattere franco e leale, e 
caldo amatore della patria, è oggetto d’invidia ai 
potenti del suo paése, di bassa malignità ai mi- 
nori, ma egli con compassione li guarda e passa. 

(Comunicato). 

(1) Highlands and Islands of the Adriatic. - London 
1949. 

(2) Dalmatia and Montenegro. - London 1849, 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Riceviamo dalla direzione del Carroccio, ‘gior 
nale di Casale, la somma di lire 525 cent. 15; 


DECESSI del .12:gennaio in Torino. 
\ANTO 
del 13) 


ULTIME NOTIZIE. 
ducale: del. dì 14, gen- 
naio cambia il nome di api {li dipartimento agli 
attuali titolari in quello di ministro di Stato. I 
dipartimenti sono quattro: degli affari esteri; di 
grazia, giustizia e buon goveino; dell’interno ; e 
delle finanze. i 

Drrspa, 10 gennaio. — A ùh’ora avrà luogo la 
conferenza plenaria. Manteuffel è aspettato per 
le 3. La terza. commissione (commercio, indu- 
stria e navigazione) ha invilato tutti i governi 
tedeschi a mandare a Dresda dei peritiin que- 
sta materia prima del.22 gennaio. (G. d’ Augusta). 

Scurrswic-Hoxsrem. -— Si legge nel Corriere 
Italiano: i i 

Il punto di' passaggio dell’Elba per parte del 
corpo del tenente-maresciàllo Legeditsch è ora 
stabilito e verrà effettuato'a Boitzenburg; ove gli 
Austriaci abbandonano il terreno annoveriano e 
passano sulla riva destra dell’Elba, su quello di 
Mecklenburg, per poi sulle ‘strade ferrate essere 


Parma — Un decreto 


trasportati nell’Holstein. Come capo dello ‘stato- 


maggiore è stato attaccato al corpo di spedizione 
il:distinto. colonnello! de. Henikstein; Da quanto 
sembra. la. parte più risoluta (dell’armata ‘ol: 
steinese farà resistenza appoggiandosi e  rinser- 
randosi in Rendsburgo; noi per altro speriamo 
che quest’ ultimo atto del ‘dramma germanico 
non farà versare inutilmente del nuovo sangue, 
Manca. il Corriere di Francia. 
+. —- Lili 
Enrara-corriGe. — Nel numero di ieri, face. 1, col. 
3, lin. 2 delle parole d’ introduzione all'articolo della 
Gazette de France leggasi: è contraria alla fusione 
dei due partiti monarchici, in luogo di alle fazioni, 
ecc. ece. 


COMMERCIO SERICO. 

Torino , 14 gennaio —Da varii giorni nulle sono 
le operazioni in setegreggie, attendesi fin corrente 
mese che saravvi allora varii filatoristi sprovvisti; 
diminuirono assaile dimande dei lavorati, ed i titoli 
fini sono scarsi tuttora, ma non iiancanti come fia 
dicembre; gli organzini di Piemonte si possono 
fissare 73 per 28/30, 74 per 27129, 75 per 26/27, 
76 per 2425 - 77 per 23124 - 79 per 22/23, Le tra- 
ine sempre scarse, e poca richiesta. 

In generale ovunque passabile correntezza ne 
gli affari giornalieri, ma ben poca confidenza 
nell’avvenire. 


FONDI PUBBLICI, 


Genova 14 gennaio. 
1818 1 marzo:61 settembre 94 — 850574 
18504 gennaio e 1 luglio 83 3;4' 8342 
4010 ODI. 1854 4 gennaio e 1 luglio 970 — ‘965 
1649 4 aprile e d'ottobre (945/—' 19453 
Azioni della Banca! » 1580 — 4575 
Sconto per Genova e Torino. . .,,, 400 
Toscana 5 0,0. 87 — 86 3x4 


S. NICCOLINI geuente. 
Condizioni d’ Associazione 
per l’anno 185I 


DEL GIORNALE 
IL 


LOMBARDO-VENETO 


L’accresciuta tassa postale di spedizione.e di ricevi- | 
mento dei fogli, e le maggiori spese cui’ va incontro 
l'Amministrazione pet l'impliato numero di corrispon- 
denti la costrinse ad accrescere sulle norme degli altri 
periodici il ‘prezzo’ di' associazione anche di questo 
giornale; sarà esso quindi: 


50,0 


40 
21 
11 

4 
52 


per Venezia un anno sonanti A. L. 
id. semestre id. . 
id. trimestre jd. |» 
id. mese ida» 
per fuori un anno idolo 
id. semestre jd, 28° 
id, trimestre. cid. 14 
id. mese id. 5 
Le inserzioni a cent. 20 alla linea. 
Gruppi e lettere franchi di posta. 
Le associazioni si ricevono a S. Samuele, palazzo 
Corner, n. 5379 rosso. Ù 
Le associazioni per il Lombardo-Veneto si 


ricevono anche in Torino all'Ufficio del Risor- 
gimento. 


de l'efficacitè. miraculeuse. de la 


Î 0 

Enjuin822, M. Turnor, gentilhomme anglais,essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme aperitif, et en éprouva 
un bien mervellleux dans toutes les. parties de son étre; il en 
fit distribuer a quelques malades pauvres de son voisinage, afin 
de reconnaitre ses propriétés;! le succes excita sa surprise, De- 
puis, il la conseilla- tout le monde, etil s'est pleinement con- 
vaincu.de ses propriétés extraordinaires. x 

ll parla dle cette decouvette è M. Cooke, médecin et chirurgien 
a Cheltennam: ce medecin'essaya la graine de Moutarde sur lui 
etse guérit'd'une maladie inci 
frappa d'étonnement; il la conseilla ‘ensuite a ses clients et en 
obtint des résultats si merveilleux que, dans son enthousiasme, 
il ditces paroles remarquables : 

« Lagraine de moutarde blanche, est un reméde béni? C'est 
le plus beau présent que le ciel ait fait à l'homme souffrant.» 

Pendant ce temps, l’auteur de cette  découverte entreprit de 
longs voyages, afin de propager l’usage de ce remede: il par- 
courut ainsi PAngletene, la France, l'Allemagne, l’Italie, ete.; il 
fait distribuer partout, gratiset a profusion, des instructionssur 
la maviére del’employer. Il ne rentra dans sa patrie qu'après 
avoir épuise ainsi une forte partie de sa grande fortune. L’'hu- 
manite conservera une éternelle reconnaissance à:ce philan- 
trope généreux. Ù 

En 1823, le medecin  anglais Cooke publia un ouvrage sur 
l'EFFICACITE DE LÀ GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE; etun peu 
de temps, cinq fortes éditions furent enlevées. 

En f827, M. Didier, de, Paris, employa de la graine de Mou- 
tarde blanche, et se guerit d'une maladie qui le tenait en lan- 
g&ueur depuissept ans; il était arrivè è ce point de ne pouvoir 
supporter une cuillérée de bouillon de poulet. Les docteurs Ali- 
bert, IRicherand, Biet, Cloquet, et d'autres célébrités médicales, 
avaient déclaré qu'il n°y avait plus d'espoir de le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnait 
dessoins particuliers, partageait, le méme sentiment. Mais qu'elle 
Ne fut pas sastupéfaction, :lorsque douze ans plus tard, il apprit 
uue ce méme M. Didier avait parfaitement retabli sa Santé en 
prenant de ja graine de Moutarde blanche! D'abord, il refusa d’ 
croire ; il se rendit donc «a son-domicile; et.ce ne fut qu'aprés 
avoiretetemoin lui-meme qu'il demeura convaincu. Le chirur- 
gien existe, il habite Paris. Î 

M. Didier pròna dès lors la graine de Moutarde blanche avec 
thaleur; il en résulta d’autres guérisons miraculeuses, et ennom- 
tre tel, quil se decida aussitot a faire traduire et imprimer V’ou- 
yrage du médecin en cinq langues, à tenir de cette graine etala 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaires de l’ouvrage ont été 
vendus depuis. 

En 1829, trois hommesde bien, qui avalent éprouvée les bons 
effets de la Moutarde blanche, et qui s’etaient trouvés temoins 
d’une tou!e de cures; entreprirent de publier les faits. au moyen 
d'un journal qu'ils redigérent spécialement sous le titre de : AN- 
NALESDES PROPRIETESCURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE. (.ette publication ne put durer longtemps; deux des 
honorablesredacteurs furent forces de quitter a France a la révo- 
lution de Juillet ; le troisiéme fut obligè d'y renoncer. Heureuse- 
ment il y est suppléé. D'autres philanthropes zélés, et.en parti- 
culier bon nombre de curés, la.recommande avec chaleur.: Un 
médecin va reprendre ces publications. o 

La graine de Moutarde blanche est un remède presque certain 
LAI toutes lesmaladies qui ont quelque rapport au dérangement 

les fonctions‘de l’estomac, du foie et des intestins; comme telle, 
elle a été extrèment avantageuse, dans les cas suivants : ten: 
dance du ssng à se porter à la téte, maux de téte, faiblesse 
de la vue et de la voix, enrouement, asthme, courte Naleine, 
toux et autres affeciions douloureuses de l’estomac; faiblesses,in- 

uiétudes, irritation è l'interleur du corps, les douleurs de cété et 

e, bas-+ventre, les sécrétions faibles. ou surabondantes, la débi- 
lité, les obstructions qui peuvent occasionner ]e squirrhe ou in- 
durition du foie, la torpeur, la difficulté de transpiration, la gra- 
velle, là rareté ou ‘condition malsaine des urines, les maux de 
reins, les maladies de la peau, relàchement ou irritation des nerfs, 
les flutuosités, la constipation, les rhumes graves, les rhumatis: 
mes, le lumpago, ’hydropisie, la paralysie, le froid et l'engourdis- 
sement des membres, la pertede l’appetit etdu sommell, l'abatte= 
ment de l’esprit, la debilité générale de l’organisme, la fièvre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l'épileptie, les scrofules; Je 
scorl:ut, l’érysipéle ou feu Saint-Antoine, dans l’affection appelée 
tic douloureux, dans la convalescence de la petite-vérole, ‘Je ty- 
phus, la fievrescarlatine, maladies graves où les organes internes 
sont afl'ectées, pour les vers, etc, 

La graine de Moutarde blanche convient aussi aux personnes 
d’une frele constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 
rhumer, et elle est très-salutaire également aux personnes stu- 
dieuses et sedentaires, ainsi qu'à celles dont la constitution a 
souffert d’un long séjour dans .lesclimatschauds, aux personnes 
avyancéesen dge et aux jeunes enfants, de méme qu'aux femmes 
affecieesde maladies internes, et patticulièrement dans la cons- 
LEO chez les femmes enceintes, et après les couches labo- 

\euses. 

L'efficacite de la 


qu'il eroyait incurable; ce’ qui le{ 


L'effic graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prévenirles maladies, ne dérive d’aucune vertu spécifique contre 
chaque maladie en particulier, «a mais de la vigueur qu'elle donne 
a tout le système au moyen d'une grande amélioration de l’etat 
de l’estomac, du foie et des intestins qui met notre constitution 
a meme de repousser et de prévenir les diverses màladies détail- 
lées plus haut : cette facon d’envisager le suje*, jointe au fait 
bien connu que la grande majorité des maladies a’sa source dans 
un état de desordre de ces organes, explique le succès extraordi- 
naire de ce médicament dans des cas si variés et si contraires, n 
Kxtralt de l’ouvrage du médecin Cooke. 


Forsque je parle‘avec tant de force des vertus.de la grane dg 
Moutarle bianche; je ne voudrais pas étre mal compris. Je suls 
loin de prétendre qu'il faille regarder la semence de Moutarde 
blanche comme ayant des-proprietés universelles; il est des cas 
où il faut lui adjolndre des remèdes plus actifs. Je ne plalde sa 
cause que. parce: que.l’expérience ma fait reconnaitre sa vertu 
dans ma maladie, que je croyais incurable, et dans une infinité 
d’autres cas; je n'avais jamais. éprouyé les jouissances que pro» 
cure une sante parfaite, avant due j'eusse été instruit des vertus 
de Ja graine de Moutarde blanche et que j’en eusse fait nisage; ce 
Que:je demande donc. dans l’intéret de la société, c'est qu'on 
imite mon exemple. En m'étendant ainsi -sur un sujet dont M, 
Turnor a pris si chaudement la-defense, je prie le lecteur de ne 
pas pehnser que je donne aveuglément mon adhesion a son.eme 
ploi. i î 
Extrait de l'ouvrage thérapeutique du docteur Trousseat; 

professeur è Ecole te Medecine, 

Quand un reméde est devenu populaire, il faut bien qu'il se re. 
commande parquelques proprietes utites; l'entetement et la mau 
vaise humeur des medecins le contesteraient vainement; Des falts 
que nous avons recueillir mous permettent d'affirmer quella 
graine de Moutarde blanche est un reméde très-utile surtout cone 


tre la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant vj) ) 


z son action dèpurative que l’opinion populaire accorde plus de 
foi. 

Des expériences personnelles ne nous permettent pas de douter 
Que cette action depurative ‘ne. soit..en effet très-puissante ; des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l'on ne pou- 
Vait amender, ont été guéris en employant des purgatifs dras- 
tiques; quoique stimulant plus vivement les intestins, ne guè= 
tissent pas aussi sùrement les dartres et les rhumatismes: On 
doit en conclure que la Moutarde blanche a un principe actifqui 
Mmodifie le sang et tout l’organisme; quoi quil'en soit de cette 
explication, nous nous en référons aux faits seuls, et.nous ‘appe- 
lons l’attention des praticiens sur.ce moyen trop peu connu, et a 
cause de cela trop peu apprecié. A 

Cet appel a été entendu pavun gravd nombre de médecins 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche ou en font usage. 

Extralt du Journal des Débats. 

Depuis quelgi e temps l’usage:de Ja graine deMoutarde blanche 
esten vogue. M.Cooke, chirurgienangiais, en apreconisé les avan- 
tages pour la guérison de plusieurs maladies. Depiris, une foule 
de personnes l’ont employée avec un tel succés que l’apologie de 
la graine de Moutarde retentit chaque joùrdans les Journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. i ; 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur'en meéedecine, cèlebra 
PERGICIPA a Varsovie, raconte a cet égard. Doué d'une forte consti- 

ution, d'un temperamment dilio-sanguin, de petite statute, il 
avait éprouve un iciéredans sa jeunesse, il s'en suivit une grande 
irrégularité dans les fonctions digestives, de plus, dl avait perio- 
ra flux hémorroidal tres-abondant. 

l'orcé de mener une vie sédentaire, les fonctionside la digestion 
ne sefaisaient plus qu'avec une lenteur fatigante, il éprouvaitdes 
aigreurs, des renvois, des flatuosités après chaque repas legeret 
choisi. De Violentes coliques l’obligeaient a recourir aux carmi» 
natifs usités dans ce genre d'affection, il avait aussi des èblouis- 
sements, des douleurs a Ia baseiduicràne, dans les reins; et l'u- 
rine n'etait rendue uw'avec difficulté et douleur, quoiqu'il se fut 
astreint a une grande sobriété pendant le cours ce cette penlble 
existence. Il mit a contribution tout ‘ce que l’art lui avait appris 
pour se soulager: ce fut inutilement. f Ck 

Aujourd'hui, il y a un mois, dit-il, qu'il prend régulièrement 
trois fois parjour une cuillerée a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot d'eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appétit est excel- 
lent, les garde-robes faciles et le sommeil très-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre incommodité, meme le soir, des alimenta 
qu'il ne pouvait digérerautrefois sans malaise etinsomnie; enfia 
iljouit d'une sante parfaite, i 4 

S'inquiétant peu des systémes en meédecine. que sa longue ex= 
périence l’a mis a méme d’apprecier en medecin cosmopolite, il 
vaut mieux, a son avis, vivre et se bien porteren depit des règles 
de l’art, que de mourir après .les avoir suivies. En médecin phi 
lanthrope et eclairé, il a publié cette observation qui lui est pro- 
pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans l’espoir d'etre 
Utile. a l’humanité. È 

mExtralt de la Gazette de Santé de Paris. 

Nous connaissons un homme respectable qui s'est guéri avecla 
graine de Moutarde blanche, d'un etat.maladif quì durait depuis 
des années. Il est possible que l'action stimulante de ces graines, 
longtemps répétées sur les organes gastriques alt'aiblis ou tombéeg 
dans l’inertie, leureommunique un certain ‘degre d’activité, et 
leur rende méme l’énergie qu'ils avaient perdue. 

Déclaration de M, Je baron de Lahaye, officier de la Légione 
d'Honneur, rue du Doyenné, 2. 

‘ J'étais affectée depuis deux ans d'une gastrique bieu caractè 
risée, j’avais suivi ponctuellement les divers traitements qui 
m'avaient été conseilles par les premiers médecins de Frauce, ces 
traitements ne m’avaient procuré aucun soulagement. dal fait 
usage, pendant deux mois conséeutifs, de la graine de Mou- 
tarde blanche a tres-fortes doses, et jouis maintenant d'une santé 
parfaite; je fais cette déclaration sur l’honneur,.et. la publie 
en vue d’etre utile a mes semblables. 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy,10, est 
venu un juor chez M. Didier, éditeur de l’'ouvrage relatifa cette 
graine, et lui a dit cequi suit: 

« Votre graine. m'a guéri d'une inflammation'd'intestins ‘qui 
avait résiste longtemps a tous les traitements prescrits partes 
médecins. Jen ai fait usage pendant deux. mois, et je Jouis 
maintenant d'une santé parfaite. Je vous donne connaissance de 
ce fait avec empressement, et je vous autorise a le pu liec. » 

Tait rapporté par M. le secrétaire du sous-prétet do 
Vousiers. 
ancien deputé, demande un congé pour 


M. Audry de Puyraveau, 





derie, 


Txerani 


, 


R.T 


Le récit de cette déecouverte, faite par l’auteur, 


M. Turnor, me cause de maladie et part pour son pays; il empotte six livres de 


Jaisse peu de chose à faire pour la propagation ‘et l'usage de ce|graine de Moutarde blanche pour sa gouvernante qui était attec- 


teméde. Il me reste seulement al’'appuyer d: mon 


ì temoignage et|tée d'un catarrhe. Chemin faisant il fit cette reflexion : On dit 
à expliquer l’absurditéè apparente eta ‘classification des RT beaucoup de bien de cette graine, 


il:faut: que jlen essaie, Il en 


auxquellesiì en conseille l’application; c'est ce queje suis en état|prend aussitòt, et en continue l’usage deux jours. Il s'en trouva 


de faire, d'après les relations que j'ai eues ayec lui, il sera facile {si bien, 
de concilier une apparente incompatibilité, excepté aux yeux des 
porsonnes qui ignorent l’importan ce vitale et l’etat des organes 
digestifs et de leurs fonctions parrapport a la production ou l’ex- 
piration de la maladie, et qui ne savent pas que l’estomac.est au 
Bystème physique exactement ce quest le coeur au système mo- 
tal, ta source d’oî procède tout ce qui est.bon ou mauvais, 

Si onn'a senti qu?imparfaiterient Jes vertus et le prix de ce re- 
méde, il faut l’attribuer en pariie a ceque Lon a cru que ses pro- 
DEESRE ont été exagerées et le tableau de ses cures surchargé; 

utant que l’expérience m’en a fait connaìtre les effets, je me 
erois obligé de dire qu'il mérite d'étre signalé comme une des plus 
heureuses découvertes que l'on ait jamais faites, et de répéeter 
encore que c'est l'un des plus grands bienfaits que le cielait dé- 
partis a ‘l’homme souffrant. Je dis plus, pour parler le langage de 
quelqu'un qui ne s'en est pas moins ressenti que moi,j’ai la ferme 
‘assurance qu'il RIOIENEeIE considérablement la vie humàine et 
sera adopté parle monde entier: je ne crains pas dele recom- 


dier, en 


les irrégularités des fonctions qu'éprouvent les femmes, lesquelles 
conduisent souvent a des maux très-graves, et pour diriger ee 
changementqui a lieu chez elles dans un age plusavancé; il a été 
souvent reconnu que les jeunes filles de dix ‘a quinze ans'en 
eprouvent aussi un bien ètonnant pour le sang: 
mourrices qui allaitent dés ‘enfants malades ou malsains, ‘il'est 
d'une utilité toute particulière, car les bons effets qu'elles en 
eprouvent sont communiquésien meme temps a lenrsnourrissons, 


efficace qui agisse sur tout le système, et plus particuliérement 
surles partieschylifères et nei euses,je n'en connais pas qui soit 
préferable ala graine de Moutarde blanche; cesta la fois un to- 
nique dansla meilleure acception du mot, un apéritif d'une su- 

ériorité sans égale, et un séedatif du genre le plus salutaire, 

oici comment il remplit la triple fonction bienfaisante:; 1. En 
produisant une quantité considérable de mucilage doux qui est 
singulièrement favorable a un état d’irritation d'estomac et:d'en- 


surface intérieure de ces viscères; 3. ha sa legère action mécani- 
que, il aide ‘a élaborer leur contenu; Il fortifie ainsi a un degré 


Il paraît d'abord ridicule d’affirmer que la graine.de Moutarde 
blanche falt engraisser et maigrir, mais si on réfléchissait que la 
grande maigreur et l’excès d’'emhonpoint sont deux maladies, et 
que Seu SERI Iorani les SIPEORI et So pon O 
manderc è à preven È hthisie e corps libre, rétablit l’équilibre, on comprendra.qu’elle: peut étre 

CEMILE RIODre a prevent la sphtbisio et pour:combattre utile dans ces deux ‘cas; il y a AIMEE deb Iatte nombreux a 
l'appui de ce raisonnement; il'en est donnè connaissance, 


M. D. Audiger, dont on donne l’adresse, avait la vue très-affai: 
pour les mèresfblie, il craignait de la perdre tout-a-fait; l'a -graine de Moutarde 

blanchela lui a fortifiée a tel point qu'il volt maintenant l'heure/au 
cadrandu Louvre, quoique placé a l’extremite opposée de la piace; 
Il a éprouve d'ailleurs un tres-grand bien de cette graine, pour 
Au fond, toutes les fois que nous avons besoin d'un stimulant|diverses indispositions; 


Mademoiselle Lefebvre, employée a l’Hòtel-Dieu, avait depuis 

longiemps des irritations a la poitrine. Aucun 
favcrable, La grainede Moutarde blanche seule l'a Buérie, non-.! 
seulement de cette affection, mais d’une grande faiblesse dans la 
vue; elle s’en est surtout. apercue en distinguant sans lunettes 
les numéros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. 
a i On cite un autre fait semblable de M. Mabille. Un.Jour il cher- 
trailles; 2. en stimulant graduellement et agréablement toute la {chait ses \urettes pour lire s,n journal, et ne les trouvant pas, 
il jeta néanmoins ]es yeux dessus, et fut fort surpris de lelire 
facilement; ses maux'de téte avaient cessé. 


qu'il retrograda et revint prendre sa place a la chambre. 


Hypocondrie. 


M. Hem, frére du maire d'Orléans, a déclaré ce qui suttà M. DI- 


presence de plusieurs personnes: 


q ly a six mois, je suis venuchez vous, acheterde votre graine 
avec l’ouviage du médecin, En vous entendant parler ‘de ce re- 
méede avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un fanatique. Maintenantje déclare que vous nen dites 
pas encore assez. J'etais hypocondre et si las de la vie, queje dé- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenantje me porte a merveille, toutes mesidées nolreg 
ont disparu, je pròne la graine de Moutarde blanche' partout,.. 


Maigreur,—Obésité, 


Maux d’yeux. — Vue affalblie. % 


> GUERISON 


rie_ 


ilest age de 77 ans. 
Irritation<—Vue aff'albile. 


srande 


ixé 


reméde ne lui était 


°15- 
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Piriwou Paquer—2 francs Turin et 2.50 en Province=Senldépòt a. Turin (chez \MyFrangois Gola épicier 


sous les portignes de S. Francois de Paola, rue du Pò. 


Si desidera prendere L. 4000 @ mutuo 
dando ampia guarentigia su obligazioni di 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau; via Mont- 
martre; 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d’occhio, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra 0 della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto ‘0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi dà dei. consulti, Prezzo. della boccia 10 
franchi (Sì affranchino. le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed' in Genova alla casa di commissione 


V. Masera e Comp. 
M. VINN (pe Lonprrs) professeur de langue et 
de littérature/anglaise successeur de feu M. Grant. 
Rue de Po, num. 27. 3 
Donne des legons chez lui et en ville. 


Chez JOSEPH BOCCA Libraire de S.M. 
npia guarentigia su obligazioni di |/e.gtoi nidi! 

Stato. Dirigersi all’uffizio ‘di questo giornale» ANNUATRE pour l’An 4851, publié par 
i . Te Bureau des Longitadées, augmenté de Notices 


stientifiques par Anaco. — L. 1. 50. 


tins 20. Gennaio. 
AVRA” LUOGO AL TEATRO REGIO 
TL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
CAMILLO SIVORI 


o. 
Teatri di questa sera, 


REGIO, — Machbet, del maestro, Verdi. —- Ballo. La. 
Figlia del Bandito. — Balletto. Una Metamorfosi 
d'Amore. i 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
dis. M. recita : Un Duello ai tempi di Richelieu. 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 
recita. ; 

SUTERA. — I Tredici. 

GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 
Il Genio della notte, con Meneghino. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino. — Unanno L. 40. — Sei mesi L.:22, — Tre mesi L. 12, — Un mese L., 6. 

Provincie. — Un anna LL. 44,— Sei mesi L.24:— Tre.mesi L, 13. Un mese L. 6 50, 
Tracia ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre ‘L. 27. — Trimestre 14 50, — Un 
ni, - Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
e IL RisorcimeNTO:— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


mese L. 7, franco ai con 
alla Direzione-del Giorna, i isi p 
anticipati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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RIVISTA. 


Una nostra privata corrispondenza dà notizia di 
nuove scelleranze commesse dai masnadieri che infe- 
stano le Romagne. Da un'altra sappiamo che l’accade- 
mia dei Georgofili di: Firenze è giudicata. pericolusa 
pe’ suoi studi intorno alle leghe doganali. Sappiamo 
eziandio che a Napoli i consigli di guerra acquistano 
reputazione d’imparziali, e che regna qualche malin- 
euore fra le truppe napolitane ed i reggimenti sviz- 
zeri. È 
HI duca di Parma riforma. Chiama i ministri col no- 
me di ministri. Quel di Modena diminuisce i dazii di 
importazione sulle pelli lavorate. Meno male. 

Le cose di Parigi sono nelle solite condizioni. Il pre- 
sidente è uscito a passeggio per la città, (e.par che 
abbia ricevute liete accoglienze. Essendo giorno fe- 


‘stivo, l'Assemblea non teneva adunanza. Or s'aspettano 


iJavori della. commissione incaricata da quella a pro- 
porre opportuni. provvedimenti. Il Constituzionnel, 
giornale devoto all’Eliseo, stampa un articolo , del 
qualenoi pubblichiamo alcunì periodi, che dimostrano 
a quali termini di discordia e. di imimieizia sieno ve- 
nute'le parti politiche. 

Le nofizie inglesi continuano ad essere poche e di 
quasi miun interesse. Il cardinale Wiseman doveva 
‘comparire innanzi un iribunale per lite civile, e que- 
sta notizia produsse una grande affluenza di’ curiosi, 
ma poichè S. E. s'era accomodato col suo avversario, 
la comparsa non'ebbe luogo, e i; curiosi restarono 
delusi. <.< 

La crisi francese ha finalmente esercitato una, pic- 

ciola influenza sulla borsa di Londra, 
‘Il re di Prussia, vista la pubblica tranquillità e Ja 
plausibilità delle Camere, tornerà subito da Charlot- 
tembourg a Berlino, Dicesi che il giorno 18 assisterà 
alla festa degli ordini. 

Si parla d’istituire come altra volta, una éancelle- 
îia di Stato che concentrerebbe tutti gli affari nelle 
mani del signor Manteuffel; gli altri ministri scende- 
rebbero alla parte di semplici capi di divisione con- 
risponsabili. Dicesi che da-ora le sole questioni gene: 
Tali e di princîpi sì portano in consiglio, e che gli af 
fari sono risoluti in conferenza tra il ministro presi- 
dente, e quello del dipartimento. Tutto ciò ha potuto 
accadere a causa de’ frequenti viaggi che ha dovuto 
fare da qualche tempo il ministro presidente, ma non 
prova dei cambiamenti poco ‘compatibili col sistema 
‘costituzionale sinchè esso dura. 

La reazione ambisce qualche provocante delibera- 
zione delle Camere degli Stati, e mette ora innanzi il 
programma degli Stati provinciali della patente di 
febbraio 1847. 

In Kiel la luogotenenza ha proposto all'Assemblea 
le comunicazioni dei commissarii della Prussia e 
dell'Austria che domandano specialmente Ja riduzio- 
me dello esercito a soli 12,000 uomini, e la:sostituzio- 
ne alla luogotenenza di una commissione provvisoria 
di:governo composta di soli Holsteinesi. 

L'Annover pone dei corpi di osservazione sul con- 
fine dei ducati, onde respingere l'immigrazione. dei 


corpi che saranno disciolti a causa dell'aecennata ri- 
duzione dello esercito. 


In Cassel, tutti i furori delle restaurazioni armate 
dei piccioli regoli — La gendarmeria sequestra i 
giornali, visita le case ‘în cerca diarmi; il paese è igna- 
ro di tutto ciò che accade a due passi dall’Elettorato. 

Dalla Spagna abbiamo le notizie delle solennità re- 
ligiose dell'Epifania e del viaggio dell'ingegnere fran- 
cese Larroque, autore dei progetti di canalizazione 


dell'Ebro. Pare che una società s’incarichi di questa | 


grande opera. 

Il Morning Chronicle pubblica le notizie di Buenos- 
Ayres e del Brasile, e dice che il re di Napoli è ri- 
chiesto di aiuto dal suo cognato imperatore del Bra- 
sìle. Aggiunge che il re presterà volentieri questo 
aiuto per vendicarsi di Rosas che. ha accettato il ser- 
vizio di una legione di Siciliani. 








GIORNALI ITALIANI. 

Un articolo del Giornale di Gorizia comin- 
cia nel modo seguente : > 5 

La storia contemporanea ci porge ad osservare due 
fatti, che a nostro credere dovrebbero farsi norma 
alla politica di tutti popoli e di tutti gli Stati ; l’ag- 
grandimento e l’importanza sempre crescente da un 
secolo in qua della Prussia e del Piemonte, e la rin- 
scita di due grandi rivoluzioni, la greca e la belgica. 
Jl primo ne attesta l’insuperabile forza del poter na- 
zionale, e — per quel che risguardi il Piemonte nel- 
l’ultimo periodo de'tempi — l'immenso e indeclinabil 
Vantaggio delle istituzioni liberali. e della sincera e 
ùmilatera reciprocanza fra popolo e re; il secondo ne 
prova l'instabilità degli ordini antichi, o meglio l’im- 
Possibilità di sostenerli più oltre , specialmente rap- 
‘Pezzati cosi come: sono da quella tela che si chiama 


il trattato del quindici. S'aggiunge poscia a codesto 
hel.Piemonte e nel Belgio una. sempre maggiore soli- 


7 dità negli ordinamenti positivi internì, e quindi un di- 


radarsi pressochè giornaliero degli elementi esterni . 
negativi e dissolùtori. 


'Sì legge nella Gazzetta ufficiale di Milano 
in data di Vienna 8 gennaio. 

Abbiamo già altra volta avuto eccasione; di far os- 
Servare che la pubblicazione del rendiconto finanziario 
pel secondo trimestre dell’anno 1850 non era în ri- 
tardo se non perchè i cangiamenti e le riforme ehe si 
Praticarono rispetto a varie casse furono d’impedì» 
Mento al ricevere } necessari documenti dai rispettivi 
Stati della Corona, Ora finalmente è chiuso il bilancio 
del suddetto trimestre, ed i'rendiconti pei due succes- 
Sivi saranno pur essi tra breve fatti di pubblica ra- 
gione, Dal prospetto generale che:ne dà la' Gazzetta 
di Vienna di ieri togliamo.i seguenti dati: La total 
somma dell'entrata ammontò: a 47,460,761 fior. m. di 
di c., da distinguersi in introiti ordinarii per fiorini 
42,250,788 ed in introiti straord. per fior. d,229,973. 
La somma totale dell'uscita ammontò a 66,045,892 
fiorini, che si dividono in ‘ispese ordinarie per fiorini 
42,973,794, ed in ispese straordinarie per. fiorini 
25,072,098. In esse spese l'I. R. corte vi è rappresen. 
tata da una cifra di 1,907,045 fior.; il consiglio dei 
ministri vi figara per 33,025 fior; il dipartimento del 
l'estero per 401,208 fiorini ; quello. dell'interno per 
9,295,070 ifiorg quello della guerra per 30,721,851 
fior,; quello delle finanze per 4:273,975; quello della 
giustizia per 2,488,686 fior; quello del culto e della 
istruzione per 793,559 fior,; quello del commercio e 


| pubbliche opere per 7,872,706 fior. — Raffrontati del 


resto gli introiti ordinarii celle spese ordinarie ; non 
risulta che un deficit di 743,006 fior,, al che contribuì 
specialmente la circostanza. ‘(che il ricavo netto del 

l'Ungheria, ‘lransilvania, Voivodina, ecc. in questo se-" 
condo trimestre non presenta che una;cifra di 743,006 
fior., mentre anteriormente alla rivoluzione giungeva 

alla somma almeno di 5 milioni. Furone quindi le spese” 
straordinarie quelle che cagionarono un deficit totale 
di 18,285,134 fior. — Le rendite speciali del secondo 
trimestre importarono 37,119,206 fior., cioè ; per l'in- 
dennizzo sardo 44,982,895  fior.; capitalizzazione di 
coupons 1,585,624 fior.; per emissione di assegni 3 0/0 
9,409,695 fior.; per emissiorie di. assegni ungheresi 
2,695,574 fior. ; per emissione di'carte monetate un- 
gheresi 1,538,818 fior. Di questi?si dovette far usò per 
le operazioni di credito, come p. e., pagamenti alla 
banca, ecc., in tutto di 18,865,983 fior. 
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GIORNALI STRANIERI. 
‘Si'Jegge nel Lloyd di Vienna: 

Alla borsa d’oggi era’ generale la voce ché la dire- 
zione della Banca avesse data la sua dimissione, che 
sarebbe stata accettata dal governatore della mede- 
sima, Noi speriamo che un tal passo non sarà un sem- 
plice colpo di scena, e che questa. felice determina- 
zione dei direttori della Bunca possa condurre ad una 
fondamentale riforma di questo istituto. 

Non ci sarà difticile d’indovinare i motivi che hanno 
indotto a questo passo i direttori 


della Banca nazio- 
nale austriaca. 


Tutti i direttori furono’ eletti da assem- 
blee alle quali potevano essere presenti tutto al più 
cento azionisti, e per solito non ve n'erano che settanta. 
Finchè essi non amministravano che la facoltà degli 
azionisti, finchè ogni non azionista, ogni possessore di 
note di banca mediante la pretesa di pezzi da venti 
carantani in argento, poteva:rendere indipendente il 
suo avere dall'amministrazione di quell’istituto, la po- 
sizione di quei direttori eletti da alcune persone era 
Sostenibile, ma allorchè in causa del corso forzoso 
che fu dato alle note della banca che non paga, questo 
istituto divenne l'amministratore della facoltà di 30 
milioni il’uomini. i quali non potevano più liberarsi 
dalla banca, allora gli stessi direttori doveano chie- 
dere a sè: quale diritto abbiamo‘noi di pretendere che 
il popolo ci incarichi dell’amministrazione d'una fa- 
coltà di oltre 200 milioni di fiorini perchè ‘alcuni az 
nisti della banca ci hanno affidata l’amministrazione 
di 30,000,000 di fiorini? Gli. ultimi guadagnarono; i 
primi, il popolo, perdettero presso la banca. Gli azio- 
nisti della banca nonsi lagnarono dell'amministrazione, 
ma Lanto più se ne lagnò il popolo. La situazione dei 
direttori. andava perdendo ogni appoggio legale e 
quindi divenne impossibile. Finchè la banca non è in 
istato di adempire ai suoi‘ doveri verso i ‘proprietarii 
di note, gli azionisti della banca non ponno: aver di- 
ritto che ad una parte dell'amministrazione bancaria. 
ll loro interesse privato, quello ditrarne il maggior 
guadagno possibile ha diritto, è vero, ad una rappre- 
sentanza presso la banca, ma nonad un dominio esclu- 
sivo In essa. Finora questo interesse lo conservò, edi 
direttori della banca eletti solo dagli azionisti della 
stessa seguirono le mire di questi ultimi e le proprie, 
mentre il pubblico interesse, quello dei proprietarii 
delle note, dei creditori della banca, vennero total- 
mente negligentati e trascurati. 

Un altro inconveniente dell’attuale direzione della 
banca era che appunto i capi di quelle case che ave- 
vano diritto al maggiore credito presso di essa, ne 
erano nel tempo stesso membri. Non è cosa giusta che 
gli uomini che di anno in anno prendono ad impre- 
stito dalla banca dai 4 agli 8 milioni di fiorini sieno 
quelli chè debbano dirigerla. I danni di questa 
condizione sono ad ognuno evidenti. La identità delle 
persone di chi impresta e di chi prende ad imprestito 
limita la sicurezza della barca. Si può bensì dire che 
la direzione sorveglia il singolo direttore, ma si può 
anche con tutta ragione opporre cheun direttore sarà 
indulgente verso dell’altro, giacchè da parte sua ha 
pur bisogno d’indulgenza. Ma vi sono ancora altri in- 
convenienti del pari rilevanti che si possono dedurre 
da questa condizione. Perchè non vennero erette in 
sufficiente quantità banche filiali? Perchè queste pri» 
verebbero d'una grande provvisione le case bancarie 
cli Vienna che sono: mediatrici fra gli abitanti della 
provincia e l'istituto bancario viennese, e queste case 
sono presso la banca plenipotenti. Perchè non venne 
aumentato lo sconto della banca dal 4a} 5 per cento 
almeno, misura che applicata a tempo. avrebbe. eserci: 
lato un'ottima influenza sui nostri rapporti della va- 
luta? Perchè allora un direttore della banca avrebbe 
a pagarle 80,000 fiorini, un altro 50,000 fiorini, un 
terzo 40,000 fiorini annualmente di più d’interessi e 
perchè questa misura che avrebbe convenuto tanto 
al pubblico interesse che all'interesse privato dell’a- 
sionista bancario sarebbe stata contraria al vantaggio 
dlei singoli direttori della banca. 

‘A questa cattiva condizione si può arrecare un ri- 


medio semplicissimo, quando negli statuti della banca 
venga stabilito che alcuna casa commerciale che ap- 


partiene interamente od in partead un direttore della 
bafica non possa pretendere un credito presso di essa 
oltre una certa somma, p. e. oltre i 500,000 fiorini. 
Con ciò verrebbero tenuti lontani dalla direzione ban- 
caria i grandi negozianti che non appartengono in 
nessun modo alla direzione della banca. 

Non si vuole perciò menomamente escluderne gli 
uomini più ragguardevoli e più ricchi. Potremmo de- 
durre più di dodici nomi d'uomini che godono nel 
mondo commerciale la miglior fama e che nonappro- 
fittano del più piccolo credito presso la banca. 

Tali persone sono addatte a rappresentare gli azio- 
nisti di essa. À rappresentanti dello Stato rispeltiva- 
mente possessori di note devono nominarsi altri uo- 
mini, e dato che una volta l’amministrazione della 
banca sia migliore di adesso, anche il credito di essa 
si aumenterà. 

Alla notizia della dimissione dei direttori della banca 
rimonlarono non solo i corsi delle azioni di essa, ma 
anche maggiori si fecero le speranze dei possessori di 
note di banca. 

Sullo stesso argomento della banca così sì 
esprime  l’Ost-dewtsche-Post: 

La concorrenza di varie circostanze, segnatamente 
in rapporto finanziario, rende memorabile il giorno 
d'oggi. Fra pochi giorni seguirà l'adunanza generale 
degli azionisti della banca, ed alla vigilia di questo ay- 
venimento la direzione della banca ha preso în cor- 
pore la sua dimissione! In causa dell’onorato carat- 
tere dei signori direttori si può con sicurezza predire 
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ch'essi nulla hanno fatto, per cui non si potessero as- 
sumere la risponsabilità dinanzi l'adunanza generale. 
E'inoltre da ‘ognuno’ conosciuto ‘come l’amiministra- 
zione dei signori direttori fosse tale, ch’essi ebbero 
‘continuamente in mira di accrescere i dividendi, e così 
aumentare l'utile, se nom-del pubblico, almeno ‘degli 
azionisti. Essi non potevano adunque senonché aspet- 
tarsi che gli azionisti presenti ‘alla riunione generale 
esprimessero la loro approvazione per quanto fu da 
loro operato, ed infatti fra le molte spiegazioni che si 
darno' al passo della direzione della banca vi si com- 
prende pur quella: averlo ella fatto allo scopo di nuo- 
vamente ricevere una specie di voto di fiducia dalla 
adunanza generale. In quanto all'altra spiegazione se- 
condo la quale i direttori non vogliono acconsentire 
ai nuovi progetti pel migligramento dell’istituto. della 
banca e dei suoi statuti, mò vi presteaemmo fede mal 
volontieri solamente dopo che ne fossimo convinti 
della verità, vi 

La vecchia organizzazione della.dianca ha però por- 
tati tanti danni, e la sua ‘esisteiza Hè»)rocurati così 
tenti vantaggi sì allo Stato, che al commercio ed alla 
industria, che nomini péemgusàto poco forniti di leale 
carattere non potranno non cooperare di buon grado 
a rendere questo importantissimo istituto più vantag- 
gioso e fruttifero. Una terza spiegazione la quale 
aserive a motivo -di questa determinazione aleune do- 
mande. che sarebbero state fatte alla: direzione dalla 
amministrazione di. Stato a cdi ella\potè aderire, non 
vogliamo crederla, causa la stima che\professiamo verso 
il signor. ministro delle finanze. ‘Tyle avvenimento 
adunque, il qnale ha sì altamente sorpreso il mondo 
finanziario e commerciale, è oltremod enigmatico. 

Un articolo del: Constitutionne sulla crisi 


attuale comincia colle seguenti parole : 

Vuolsi dunque ricominciare la rivoluzi ue ! mentre 
non possiamo supporre in aleuno tanta semplicità di 
spirito per credere che, in una lotta di un’Assemblea 
legislativa, da nessuno attaccata, siavi altra. cosa in 
fondo fuori di una lega di partiti monarchici per ro- 
vesciare violentemente ed impersatamente Luigi Na- 
poleone e la repubblica ! ) ; 

Vuolsi ricominciare la rivoluzione! e prima che 
siano ristorate le rovine del Febbraio, prima che il 
commercio abbia riparate le sue, perdite;: prima ‘che 
l'agricoltura sia ritornata ne' suoi 45 centesimi, prima 
che le finanze abbiano ripreso il loro assettamento, 
prima che il pubblico credito sia risalito al suo livello, 
prima che le fomiglie siansi riavute dal loro spavento, 
prima che il potere abbia ricuperate le sue forze e la 
autorità sua! 

Gli stessi uomini che ci perdettero colla loro insa- 
ziabile ed insensata ambizione, quegli uominì che per 
molti anni Ja Francia nominerà con collera e con di- 
sprezzo, gli uomini delle coalisioni, gli uomini delle 
menzogne politiche, gli uomini delle turbolenze nella 
calma e dell’impotenza nelpericolo; infine gli uomini 
dei banchetti del 1848 si agitano, si collegano, minac- 
ciano per istrappare alla Francia esausta ed anelante 
i primi istanti di calma che un onesto ed insperato 





‘governo le ha dato. bag 


E termina în questo modo ; 

E dov'è l’uomo ragionevole, tranquillo, spassionato, 
mediocremente avveduto, il quale possa ingannarsi ? 
Come ? li sig. Berryer, l’uomo di fiducia d'Enrico V, il 
signor di\Rémusat,;di quella famiglia dei La-Fayette, 
che da mezzo secolo ora repubblicana, ora orleanista, 
stanca il paese colla sua vanità e colla sua incapacità; 
il sig. Dufaure, quell’ermafrodito di tutti ireggimenti; 
come codesti tre uomini, ‘che si combattono tra loro 
da vent'anni, riunivansi strettamente, teneramente 
ieri, e ginravano di difendere in tutta la sua integrità 
una costituzione, che d'altronde nessuno attacca e che 
se fossero essi padroni questa sera, metterebbero alle 
segrete domattina! Come! il sig. Dufaure, che ritar- 
dava la partenza dei corrieri, onde potessero recare il 
discorso del potere esecutivo quand’egli era ministro, 
è un amante appassionata del potere legislativo? Come! 
il signor Berryer si farà ammazzare per salvare la re- 
pubblica? Come! il signor de Rémusat sarà il Curzio 
della costituzione del 4848,-che nessuno dileggiò, nè 
dileggia con maggiore spirito di lui? Come! la beffa 
sarà spinta al punto che il sig. Changarnier, celebre, 
tra l'altre cose, per una lettera piena di sprezzo pel 
presidente dell'Assemblea costituente, diventerà un 
eroe parlamentare ? 

Eh via! In tutto il mondo non si troverà uomo tanto 
semplice da credere ad una simile commedia, la quale 
potrebbe essere benissimo il prologo di ‘una rivolu- 
zione. È 

Si legge nella Patme. 

Caso singolare ! Due repubblicani della Veille , Ca- 
vaignac e Bixio, hanno iper così dire difeso il governo 
contro gli attacchi sistematici dei‘ parlamentari coa- 
lizzati. 0 

« lo domando, ha detto il sig. Bixio, di far interve- 
nire. una opinione fino ‘al presente tolta dei dibatti- 
menti, l'opinione repubblitana. lo non metto in dub- 
bio la veracità del signor ministro della giustizia: ma 
io son ben convinta, che se il ministro nulla ha detto 
che non sia la verità, non ha però detta tutta la 
verità. i Nei 

« lo lo credo, il governo scosso dalla enormità 
delle attribuzioni del generale Changarnier, aveva 
già da lungo tempo stabilito per principio il suo ri- 
chiamo e la diminuzione idelisuo comando. Ciò che 
non si è detto, è che il generale aveva offeso col mi- 
nacciarli , il presidente e il'ministero - senza questo, 
come spiegare questa destituzione così inopportuna , 
il giorno appresso a quello , in cui fra le acclamazio- 
ni dell'Assemblea, avea reso omaggio alla sovranità 
parlamentare ? 

« Ciò che noi nen dimentichiamo è questo , che il 
gen. Changarnier, che oggi ci si mostra comela salva: 
guardia delle prerogative Parlamentari, avea tutt'altra 
altitudine sotto la Costituente; che nel 10 maggio 
1849, il generale Torey requisito da due questori , i 
signori Bureau de Puzy e il generale Lebreton, che 
m'ascolta, e ‘che prego di testificare quanto io dico, 
dichiarò che egli aveva ordine dal suo generale in 
capo di non obbedire al presidente, 

« Ecco ciò che noi non possiamo dimenticare: ecco 
ciò che ci distoglie da questo lato della questione. 

* Si vuole spaventare gli uomini dell'opposizione re- 
pubblicana. per la responsabilità che non incontro, la- 
sciando l'Assemblea allo scoperto d’ogni tentativo d’u» 
surpazione; ma si evochi pure il fantasmas dei colpi di 
Stato, noi non ci crediamo, e se sopravvenissero, noi 
non saremmo di quelli che si asterrebbero. 


* Ciò che io pavento assai più, è una situazione: blica, 
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A Si 
falsa , è un'Assemblea in armi contro un presiden 
che mai attaccherébbé. » 

Cavaignac meno netto e meno eloquente, ha nom 
stante pronunciato; 5 0 6 frasi rimarchevoli + che not. 
riproduciamo dopo il Journal des Debuts. rina Io 
vedo, ha egli sclamato , qualche cosa di superiore al 
governo parlamentare, e questo è il governo repub- 
blicano. Se dai fatti rivelati mi risulti la convinzione 
del'pericolo, io difenderò l'Assemblea, Protesto però 
contro ogni misura della commissione, che usurpasse 
i diritti del potere esecutivo. » 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 9 gennaio 1851. 

Nel tempo in cuì la magistratura giudiziaria 
acquista mala riputazione di servilità , i consigli 
di guerra acquistano fama d° imparziali , perché 
in vari giudizi hanno mandati assolti diversi in- 
dividui che la polizia aveva iovolti în una rete 
d’accuse. Giò contribuisce a riavvicinare gli animi 
dei cittadini a quelli della nostra milizia , ed a 
dissipare quelle gelosie ed animosità che Ss fu- 
rono tanto funeste. Invece esiste una gran fred- 
dezza e qualche malumore fra ì soldati napoli- 
tani e gli svizzeri. Se ine è avuto un indizio nel- 
l'occasione d’un funerale per un ufficiale svizzero, 
al quale era stata invitata l’ufficialità napolitana. 
Due soli napolitani v' intervennero, quantunque 
qui sifno moltissimi ufficiali, come è naturale , 
essendo la guarnigione composta di ventimila 


uomini. 





(Corrispondenza del Risorgimento ). 
Dalle Romagne, 12 gennaio 1851. 

Si era. sparsa notizia dell’arresto del Passatore 
alla terra del'Sole : altri dicevano che all’ avvi- 
cinarsi delle truppe avesse tentato uccidersi col 
proprio fucile, ma fosse soltanto riuscito a fe- 
rirsì in un orecchio. Queste voci erano false: la 
polizia le spargeva ad arte per ispirare  menzo- 

gnera tranquillità. i 
Frattanto si verifica pur. troppo che sì sono 
presentati a Consandolo, paese della provincia di 
Ferrara, trentacinque masnadieri armati, a capo 
dei quali dicono stesse un bel giovane con barba 
e capegli biondi. Hanno fatto il loro ingresso nel 
paese a suon di tromba: hanno legato e basto- 
nato i pochi soldati pontifici che vi erano, poi 


agiate, e le hanno saccheggiate completamente. 
Un certo Salvatori, cognato dell’ avv. Leati di 
Ferrara ,, che si trovava per caso a Consandolo, 
fu aggredito e richiesto del danaro da due soli 
individui: volle fare resistenza e già trionfava dei 
suoi aggressori , quando questi furono soccorsi 
dai loro compagni, e l’infelice fu fatto in pezzi. 
Altri due cittadini rimasero vittima. dei ma- 
snadieri. 

Immaginate il terrore che regna in queste pro- 
vince. Tuttodì si fucilano assassini, e crescono le 
aggressioni e. gli attentati. Paghiamo tasse enor- 
mi, sopportiamo il peso di numerose truppe stra- 
niere, non: abbiamo, una libertà, siamo tutti 
disarmati, e dobbiamo tremare ogni giorno per 
la vita e per le sostanze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 13 gennaio 1851. 


L'accademia dei Georgofili fissò, tempo fu, un 
premio all’autore della migliore memoria nella 
quale fossero esposti i danni ‘che sarebbero re- 
cati alla Toscana da quella lega doganale cogli 
Stati austriaci, della quale si va parlando. Il sig. 
Bartolomeo Cini lesse una memoria la quale fu 
molto applaudita. Ora pare che e lo scritto del 
Cini, e l’ accademia dei Georgofili siano venuti 
in grande sospetto. Ed è certo intanto che è 
stata proibita |’ introduzione nella Venezia del 
giornale dei Georgofili, sebbene parli solo di pa- 
tate, di aratri e di seta, ed è certo che il de- 
creto di proibizione dà per motivo /a pericolosa 
tendenza di quel giornale diretto ‘dal signor 
Viesseux. 

In questi giorni i focosi consiglieri della rea- 
zione sono sgomentati per le notizie di Francia. 





Torino, 43 gennaio 1851. 

Non è molto che accennando noi a coloro 
che erano smaniosi di prendere a prestanza 
dalla voltabile Francia gli esempi e gli augurii 
illiberali, dicemmo, che poteva essere consiglio 
pericoloso alla fine del 1850 il gittare le sorti 
sulla fede degli oracoli francesi, come già fu 
consiglio funesto al cominciare del 1848 il fare 
a securtà con quelli che allora mettevano il 
mondo a romore. E dicemmo, che forse Francia 
sarebbe a breve andare commossa, e perciò es- 
sere debito e vantaggio nostro lo stare in aspet- 
tazione. prudente, anzichè correre la ventura 
sulle orme sue. Or non è appena entrato l’anno 
1854, che i nuovi casi di Francia tengono gli 
animi in sospeso e fanno ragione dei nostri am: 
monimenti. Se oggi fermiamò la mente sulle 
vere cagioni della presente commozione, avre- 
mo di che far conghiettura probabile di gravi 
risultamenti, e mettere in sodo l'opportunità di 
quelli. 

Rade volte sono oneste ed utili le coalizioni 
sui campi di battaglia : non sono mai uneste 
ed utili in politica le coalizioni delle parti che 
hanno principii e finì opposti! Eppure la poli- 
tica francese è stata sin qui governata da una 
coalizione di contrarii partiti, ognuno dei quali 
aveva 1 suo! amori, i suoi odii e le antiche o 
nuove o rinnovate speranze. Erano in: repub- 
e peregrinavano agli ostelli delle esuli’ 


hanno invaso’ otto abitazioni delle famiglie più 











distruggere la forma di governo 
oncordi solo in questo +ntendi- . 


Meccanica d’intrigo : non morale, non sapiente, 
non fruttuosa. politica ! 

Quanto più la repubblica scadeva d’autorità. 
e di forza, quanto più pareva approssimarsi la sua 
fine desiderata, tanto più i vincoli della fittizia 
alleanza si rallentavano, perchè ogni parte vo- 
leva naturalmente cogliere per se sola il frutto 
del comune lavoro. Pretendente vero o suppo- 
sto era eziandio il capo della repubblica, quindi 
era naturale che le parti regie temessero le sue 
usurpazioni; non già le usurpazioni sulla repub- 
blica, ma le usurpazioni sulle dinastie che vo- 
levano restaurare. Onde la diffidenza prima, lo 
‘sprezzo poi, infine l’aperta guerra a quello. 

Diffidenza, sprezzo e guerra erano eziandio 
nell'animo de’ repubblicani, che il capo della 
repubblica governato dalla coalizione aveva 
osteggiati. Volendo ‘oggi i partiti regii stare in 
lite col capo della repubblica, essi sono costretti 
di buono o di malgrado a chiamare a soccorso 
i repubblicani, perchè solo in nome della re- 
pubblica, solo a pretesto della salute di quella 
e della autorità e dignità de’ rappresentanti del 
popolo si può guerreggiare l’aperta guerra con- 
tro il supposto usurpatore. Ed ecco.che in un 
giorno si perde il frutto di tutto il lavoro della 
coalizione, perchè questa ha mestieri di rial- 
zare il partito della repubblica. Ed i repubbli- 
cani, i quali sono in sull’avviso, non s’abbando- 
nano alla coalizione: l’aiutano solo in quanto 
possa crescere lo scandalo sui passati intrighi, 
e consolidarsi la repubblica. 

Ma siccome l’opera di due anni è stata indi- 
rizzata al fine.di esautorare nell'opinione pub- 
blica l'autorità del Parlamento, avviene che oggi 
il paese si preoccupirassai poco delle prerogative 
dell’Assemblea nazionale. Aggiungi che i vindici 
di quelle prerogative sono coloro stessi che 
hanno conferito a mettere in mala fama il go- 
verno parlamentario, sono coloro stessi che sono 
conosciuti fautori di. monarchia. Aggiungi che 
il paese vuole quiete e sicurtà ; che oggi le mi- 
naccie di perturbazione non vengono dalla praz- 
za, ma dai consigli di quegli stessi uomini che 
hanno tanto magnificato i beni della quiete e 
della pace ad ogni costo ; e che in Francia più 
che altrove si sogliono riferire il bene ed il male 
pubblico al capo del governo. 

Perle quali cose è dubbio, se in caso di 
vera disfida fra il presidente e l'Assemblea , il 
paese non prenda parte più a favore di quello 
che di questa. 

Lo che avvenendo, il governo rappresentativo 
riceverebbe grande offesa, e la dittatura sarebbe 
facile. Che se per contrario accada il trionfo 
dell'Assemblea sul capo dello Stato, chiaro è, 
come. divenute le cose ai termini in cui sono, il 
partito repubblicano sarà quello che ne corrà 
il maggior vantaggio. Le transazioni sono poco 
possibili; certo la meno probabile è omai quella 
del presidente coi partiti delle. passate monar- 
chie. Che se venisse a componimento col par- 
tito repubblicano, o se rinunziasse alla propria 
magistratura, e facesse un appello alla nazione, 
secondochè alcuni suoi amici consigliano, o- 
gnun vede a quali mutamenti potrebbe andare 
incontro la politica di Francia! 

Ora siccome la politica di. Francia ha neces- 
sariamente grande influsso sulla politica detl’oc- 
cidente d'Europa, ed è incerto quale piega e 
quale sviluppo possa prendere in quest'anno, 
ragion vuole che si stia in aspettativa degli e- 
venti. Intanto si può fin d’ora pronosticare che 
gli Stati più sicuri saranno quelli, i quali non 
si sono avventurati sulle vie segnate da una 
cieca reazione, ma si sono fortificati colla li- 


bertà e colla fiducia dei popoli. 
TT 


Ieri in due votazioni una parte della mag- 
gioranza della Camera, secondava e faceva pre- 
valere le proposizioni della sinistra contro l’o- 
pinione dî chi parlava a nome della destra. 
Assoggettava tutti i membri della Camera di cui 
erano già verificati i poteri ad un nuovo giudi- 
zio universale per riconoscere se soverchiasse 
il numero degli impiegati : ricusava di preporre 
la discussione della legge sui diritti di succes: 
sione che contiene il principio, a quella delle 
tasse sui corpi morali, e sulle mani - morte che 
applica le conseguenze : secondava così quella 
renitenza che la sinistra aveva mostrato nella 
discussione generale sulle leggi di finanza ad 
imporre ai ciltadini nuovi e gravi, ma necessa- 
rii ed inevitabili carichi. 

Questo voto ci ricorda quello di alcuni giorni 
fa, con cui deliberando sul bilancio della mari- 
na, essa accettava una riduzione di qualche 
momento proposta dal sig. Lorenzo Valerio , e 
combattuta dal ministro, il quale dichiarava che 
quando la si accettasse non poteva rispondere 
del pubblico servizio. 

Ricordiamo questi fatti per rammentare di 
nuovo alla maggioranza che le parti politiche 
non reggono oscillando tra le proprie idee e 


renne 





quelle degli avversarii. Credere che ogni volta | 
che non stia di mezzo up grande principio. si 
debba cedere agli avversari è un grave erroi e. 
Questa arrendevolezza, che sarebbe virtù ne a 
vita privata, è colpa nella vita pubblica. 
sizioni della natura di quelle che..abbi; 


zione del governo. Quando | 
accetti dalla opposizione chi 
maticamente il ministero , 


non ci sì nt 

Molti. si illudono, e consentendo spesse fiate 
all'opposizione, credono dare prova d° indipen- 
denza. Opinione che sarebbe vera solto governi 
assoluti, e sotto governi costituzionali che lavo- 
rassero a restringere la libertà pubblica oltre i 
limiti fissati dallo Statuto, La maggioranza non 
può avere questa opinione : altrimenti non ba- 
sierebbe fare qualche concessione agli opposi- 
tori, ma adoperare alacremente a rovesciare il 
ministero. 

Giacchè non. occorre questo coraggio, con 
viene aver quello di ‘affrontare quella specie di 
impopolarità, o di minore popolarità che tocca 
a chi difende un governo, perchè l’opera del 
governare impone sempre restrizioni e gra- 
vezze male accette ai più, perchè combatte le 
insidie, e le pretensioni di molti. Poichè presso 
di noi l’autorità del governo non minaccia la 
libertà, adoprino i suoi amici a mantenerla. 

L'autorità e la libertà sono necessarie egual. 
mente agli Stati :.ma checchè possa parere in 
contrario, i popoli.alla Innga sentono la neces- 
sità dell’autorità a segno pur troppo di dimen- 
ticare la libertà. Perciò degli Stati dove l’au- 
torità non fosse forte e rispettata, nessuno durò: 
ne durarono lungamente molti dove l'autorità 
non fu temperata da alcuna libertà. Si debbe 
dunque evitare tutto ciò che può indebolire, 0 
screditare il governo, e condurre i popoli a rim- 
piangere l'autorità assolula, per quietare sotto 
la tutela, non trovata altrove, di un forte e si- 
curo governo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione generale delli legge d'imposta 
sulle mani-morte fu chiusa in fine della presente 
tornata, e si è cominciato adiscutere sull’art. 1. 
Ma non fu se non dopo una Junga lotta viva- 
inente sostenuta da ambe.le parti che si giunse 
a questo risullamento. Ed è per verità un feno- 
meno! molto. singolare questo delle impreviste 
obbiezioni, e delle moltiplicate difficoltà che si 
fanno ad'una legge, la'quale parea, fra quante 
mirano: a ristorare l'erario, quella che Fosse 
meno suscettibile di obbiezioni. 

E la spiegazione del fenomeno, se non er- 
riamo, vuolsì cercare in un equivoco sul valore 
dell'a espressione mani-merte che non'fu da Lutti 
fin da principio intesa così largamente, "come 
pur ‘suona secondo lil significato ‘naturale della 
parola. Tale almeno è l'ipotesi che ci sembra 
sìa giustificata dal genere delle obbiezioni mosse 
sin qui alla legge. 

Oggi era primo a correre una lancia contro 
di essa il deputato di Mortara, che la dichiarava 
a prima ‘giunta irragionevole ed ingiusta, 
perchè gravasse ‘comuni ed istituti che non ba- 
stano a se medesimi, ed'hanno spesso d’uopo di 
sussidii dal governo, sì perchè riguardo agli 
altri corpi morali, ossia alle mani-morte propria. 
mente dette, sancisse solo un temperamento 
inefficace ed insufficiente. 

Gli facea eco su questo punto il deputato Mi- 
chelini; e l’uno e l’altro pronunciavano a fior 
di labbra la parola incameramento, mu non cre- 
deano opportuno e conveniente di entrare di 
proposito in codesta questione. 

All’incontro pareva al deputato Brofferio di 
veder questa opportunità è convenienza, epperò, 
dopo svolta una sequela di amare TJagnanze 
contro îl ministero, che non avesse, a suo dire, 
abbastanza accelerato il compimento delle ri- 
forme sperate in ‘ordine ai rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato, facea formale proposta di un ordine 
del giorno, col quale la Camera invitasse il go- 
verno a presentare una legge sull'incamera- 
mento dei beni ecclesiastici. 

L'enunciazione di questa proposta costrinse 
il ministero ad intervenire nella discussione, il 
che, nell’assenza del guardasigilii, fece col so- 
lito tatto politico i] ministro d’agricoltura e com- 
mercio. Fuun momento di grande aspeltazione 
e di universale ansietà quello in cui l'on. Cavour 
si alzò per replicare a Brofferio, e chiarire so- 
pra tal proposito le intenzioni ed ì progetti dei 
governo. Nè quella aspettazione andò delusa. 

Il ministro dichiarò nel modo il più esplicito 
la misura dello incameramento essere consi- 
derata dal governo come impolitica e dannosa; 
eredere che il sistema d’un clero salariato da 
ungoverno ripugni agli interessi medesimi della 
libertà; bensì, mentre si lasci al clero la pro- 
prietà dei beni, doversi regolare in modo più 
equo e più conveniente il riparto dei proventi 
di questi; — a tal uopo essere istiluita una 
commissione, procedere alacremente i lavori di 
essa, sperare quindi che fra non molto. alcuna 
riforma definitiva si possa fare anche in questa 
materia. 


Queste dichiarazioni furono universalmente | 
accolte con non equivoci segni di approvazione { 


e i Basior lo, 


| proposto l'ordine del giorno puro e semplice. 


sì 


i membri delle varie sui politiche del Par- 
lamento fossero condotti ad assentirle — nè se 
si fosse andato ai voti sarebbe stata dubbia la 
sorte dell’improvvido ordine del giorno Broffe- 
Tio; ma il suo autore medesimo, vinto a quelle 
mostrazioni della generale opinione, pruden- 
or lo ritirava—non prima però che il Mel- 
ina ed il Valerio avessero avuto campo a com- 
e che. l'onorevole Demarchi avesse 


È see lo, zelo veramente esemplare ed 


iuclwinalembnle a difesa di ciò che:egli cha 
le prerogative della Camera. Argo più geloso 
e più attento di lui in questa materia non è al 
mondo; non passa giorno quasi che egli non 
attacchi briga con qualche oratore per alcuna 
lesione che nella sua sollecitudine per Te prero- 
gative gli paia di veder loro recata da qualche 
proposta non affatto di suo genio. Così oggi si 
accapigliò col Brofferio, sostenendo, non sap: 
piam perchè, nè con quale fondamento, averci ab. 
dicazione dell'autonomia ed offesa della. dignità 
del Parlamento nell’ invito al governo di pre- 
sentare una legge. 

E:vogliamo ‘eziandio prendere atfo delle e- 


spressioni, benchè forse soverchiamente energi- 
che colle quali piacque allo stesso sig. Valerio di 
riconoscere la necessità della indipendenza della 
Chiesa dallo Stato; e della esistenza parallela, 
ma distinta delle due società, laicale e reli- 
giosa. 

Sopita dalla dichiarazione Cavour la questio» 
ne dell'incameramento, tornarono in campo 
vive piucchè mai le opposizioni al concetto pra- 
tico della legge. Altri oratori;;\ed..in specie il 
Mantelli, riprodussero gli argomenti del Josti, 
e questi formulò una mozione dilatoria, all'uopo 
cioè di postergare la. discussione di. questa 
legge al voto dei bilanci di grazia e giustizia, 
e dell'interno. 

A dir vero, in qualunque altro, questa mo- 
zione avrebbe destato meraviglia per la singo- 


lare sua incoerenza colla deliberazione formale 
presa dalla Camera in occasione, della legge di 
tassa sui fabbricati, e in seguito ad una matura 
discussione. Dacchè ia Camera ha deciso in 
massima generale perentoria, che si discutano 
le leggi di finanza contemporaneamente ai bi- 
lanci, la mozione dilatoria del Josti non poteva 
esser altro: sostanzialmente che una revoca in- 


diretta e parziale di quella deliberazione; revoca 
di pessimo esempio, perchè tutte le leggi d’im- 
posta avendo una qualche relazione con alcuno 
dei singoli bilanci, se la proposta del deputato 
di Mortara si fosse adottata, altre simili sui Di- 
lanci successivi sarebbersi potute proporre, e in 
tal modo sarebbesi mano mano rinnegato nella 
pratica il principio anteriormente riconosciuto 
e sancito. 

E. ciò avendo ottimamente. compreso la. Ca- 
inera, essa non esilò a respingerla, non ‘ostante 
l'appoggio datole con singolare contraddizione 
dal Mantelli, ‘che fece prova: di molta legge. 
rezza consigliando oggi una dilazione proposta 
a sinistra, che ieri avea caldamente combattuta 
contro un deputato della destra. 

Speciale menzione meritano invece le consi- 
derazioni dell'onorevole deputato d’ Ivrea ,. il 
quale annunciò oggi una serie di emendamenti 
che potrebbero modificar grandemente lo, spi- 
rito e l'economia della legge. Premesso che i 
beni da questa colpiti si possono dividere in tre 

categorie rispetto ai lor ‘possessori : beni dei 
comuni; beni delle opere pie; beni delle corpo: 
razioni ed'’istituti religiosi, procurava di di‘ 
mostrare la convenienza di stabilir due tasse: 
l'una massima per questi ultimi, l’altra media 
per i beni dei comuni, esentando invece, in 
modo. assoluto le opere pie. E la ragiune di 
queste due ullime modificazioni (giacchè della 
lassa massima non occorre parlare come;di:cosa 
per sè evidente) egli la pone in ciò. che quanto 
ai comuni, molti fra di essi neppure ‘abbiano 
redditi ai propri bisogni sufficienti, talchè 
spesso il governo debba venire in loro aiuto ; 
quanto alle opere pie notò come gravarle di 
questa ‘tassa equivalga per ‘molte di esse ad 
imporre. la. miseria 01° infortunio, perchè la 
somma che si detragga' al reddito per pagare 
la tassa rappresenti una quantità proporziona- 
tamente minore di soccorsi dati al ‘povero. 
Considerazione che ha molto peso, ‘essendo pur 
lroppo vero che in un paese dove sono così 
numerosi gli infelici raccomandati alla pubblica 
ed alla privata beneficenza, il diminuire ‘alle 
opere pie i mezzi di venir in loro aiuto può 
trar seco ‘molti inconvenienti, Oltrecchè egli è 
anche assurdo che il governo telga con una 
mano a titolo di sovraimposia ciò ‘che subito 
dopo-sarà costretto a restituire coll’altra a titolo 
di sussidio. 

Laonde è probabile, e noi diremo anche de- 
siderabile, ‘che nella discussione ‘speciale, si 
migliori in questa parte la legge, per mezzo di 
emendamenti agli articoli; de’ quali sembra che’ 
nun si debba aver:penuria, o si argomenti dalle 
premesse peste da alcuni nella discussione ‘ge- 
nerale; o si guardi all'art. 4, che appena préso 
oggi ‘ad esame, conta già due proposie d’emen- 
damenti — l’uno dell'onorevole Brignone, l’altro 
del deputato Michelini. 


Il; depulato Elena ra oggi la relazione 


e di assenso, sebbene per motivi molto. diversi i sul bilantio, d’agricoltura «e commercio, 


IL RISORGIMENTO 


Le interpellanze Brofferio sull'ordinamento 
giudiziario, sono rimandate, lui assenziente, al- 
l’epoca della discussione del bilancio di grazia 
e giustizia. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Il consiglio universitario di Torino 
annunzia ‘che il chiarissimo sig. cavaliere Stani- 
slao. Pasquale, Mancini, professore di diritto pub- 
blico esterno ed internazionale privato, facente 
parte ‘del corso ‘completivo di leggi, farà la sua 
prelezione mercoledì 22 del corrente gennaio, 
alle ore 11, e darà ‘quindi nei giorni di lunedì 
e venerdì di ogni settimana dalle ore 11 alle 12 
le sue lezioni ordinarie, nelle quali tratterà in 
quest’anno del diritto internazionale secondo, la 
ragione, i patti e le consuetudini ricevute, e suc- 
cessivamente, se tempo sopravvanzerà., tratterà 
specialmente del divitto; pubblico ‘marittimo. 

Dal Pa della regia. Università, addì 12 
gennaio 1851, 3 
“ Per il consista Sosrero segr. 


Parma. — Ecco il Mitrcto ducale inserto nella 
Gazzetta di Parma ‘del 13 corrente, accennato 
nel nostro numerò di iexi! 

« Veduto il decreto del 31 gennaio 1842 (num. 
35) col quale fu stabilito il rango delle persone 
componenti il ministero di questi Stati; 

Veduto ‘il. decreto dato il 5. dicembre 1846 
num. 329, intoraò alla eveazione di diversi ‘di.- 
partimenti del ininistero;. 

Volendo riordinare anche con nuove e. più 
adatte intitolazioni il ministero di questi nostri 
regli Stati; ì 

bb decretato e MEctdfiimo: 

Art. 1, Il nostro ministero sarà composto di 
quattro dipartimenti, i cui titolari sì chiameranno 
ministri di Stato. i 

I dipartimenti saranno intitolati come segue: 

Dipartimento degli affari esteri ; 

Dipartimento di grazia, giustizia, e buon-go- 
verno; 

Dipartimento dell’interno; 

Dipartimento | delle finanze. Li 

Art. 2. Quanto è ‘all’amministrazione militare, 
essendo a noi riservato il supremo co mando ge- 
nerale delle truppe, nulla è innovato. 

Art. 3. Gli attuali capi dei dipartimenti di 
grazia giustizia e buon-governo, dell’interno, e 
delle finanze continueranno ad occupare il ri- 
spettivo ufticio cogli onorarii già lorò assegnati. 

Art. 4. Al ministro diStato del dipartimento 
dell’interno è continuato! l’incarico provvigionale 
degli affari’ esteri. 

Art. 5. Il presidente del consiglio di Stato or- 
dinario avrà ‘egli pure il titolo di ministro di Stato 
e continuerà ad aver rango frai ministri a forma di 
quanto fu disposto dall’art. 12 del decreto del 
5 dicembre 1846. 

Art. 6. di Stato sono ‘incaricati, 
ciascuno per la parte propria, della esecuzione 
del presente decreto, 

Dato, a Parma, il dì 11 di gennaio del 1851; 

(Seguono lè firme). 


I ministri 


Mopena. — ll. Messaggiere di Modena del. dì 
11 ha, la seguente. notificazione del ministero 
delle. finanze, 

A favorire la. concorrenza commerciale ed a 
promuovere l'emulazione pel miglioramento dei 
pellami che si lavorano nelle fabbriche dello 
Stato, ora che cessate sono tutte le misure che 
avevano per oggetto di pioteggerne la privativa, 
S. A. R. con venerato . rescritto 31. dicembre 
1850, num, 8523, si è degnata di approvare che 
il dazio imposto dalla vigente tariffa doganale in 
lire 60: per quintale' all'importazione (delle pelli 
affaitate o in qualunque modo tinte, apparec- 
chiate ed unte, compresi i danti, camozzi, mor- 
lacchi, mascarezzi in qualunque maniera, e. co- 
rami di qualunque grossezza, anche non lisciati 
© spianati, esclusi però li verniciati o stampati, 
sia ridotto col giorno 15 corrente a sole lire 40 
per quintale. 

Nel dedurre a pubblica notiziala sopra espressa 
sovrana risoluzione, sì commette alle intendénze 
di finanza di curarne il'relativo adempimento. ‘ 

Modena, 8 gennaio 1851. 
Ferdinando Castellani Tarabini. 


Milite ti li cmdalian re rr lire 


Axcoma, 7 gennaio. (Cart. del Costituzionale). 
— Non saprei dite di questi disgraziati paesi 
notizia che valga la pena di ‘essere scritta. Tutto 
resta nello statu quo, nè/v'è alcuno, benché me- 
nomo segno dell’attuazione delle nuove leggi. Le 
sole novità del giorno sono quelle della censura 
la quale ultimamente ha colpito il professore 
Monti, uomo; di grande celebrità fra i dotti, come 
medico. delle carceri. 
eee O TT tetti, 

ESTERO. 

INDIE. — Da un prospetto de’ giudizi militari 
tenuti ‘durante; |’ anministrazione di Sir Carlo 
Napier rispetto a ufficiali e soldati europei, risultò 
che nel corso di 18 mesi furono processati 45 
ufficiali dell'esercito del Bengala. Di questi ‘15 
furono cassati da’ ruoli e 6 dimessi; 7 degradati, 
5 sospesi, 2 assolti onoretgolmente ed 4 assolto. 
Dei soldati 7 furono assolti e 69 condannati, dei 
quali 3: vennero itripic cati. € 13 deportati, egli 
altri VORAROTI a varii gradi di, punizione; e per 
lo© più ‘alla battitura, e alla prigionia, 


(IURCHIA. — PET governo ottomano ha adot- 
tato e pubblicato un codice di commercio; il 
quale ‘è la copia esatta della prima e terza parte 


‘del codice francese, relativamente al commercio 


in genere , alle società e ai fallimenti. Non wi 
furono. fatte che le. modificazioni volute dalle 
leggi e regojamenti; dell’impero: ottoinatio. 


La quarta parte che tratta dell’organizzazione |. 


dei tribunali di commercio fu pure modificata 
per lo stesso motivo. Per tiò che riguarda Ta se- 


‘conda parte relativamente al commercio marit- 
timo ed alle assicurazioni, malgrado la sua molta 
importanza, fu giudicato che per ora non poteva 
essere presa in it (Corr. Merc.). 


INGHILTERRA, — L’Annuaire Catholique Ro - 
main, pubblicato: a Londra per l’anno 1851, dà 
i dettagli seguenti: f 

Chiese e cappelle:cattoliche romane in Inghil- 
terra e nel paese di Galles 597. 

In Iscozia'97. 

Di più in Iscozia 26 stazioni, che non sono 
né chiese, nè cappelle, ma ove celebransi gli 
ufficii divini. Totale delle chiese cattoliche del- 
l'Inghilterra, paese di Galles e Scozia 69%. 

Cellegi cattolici 40 in Inghilterra, ed 4 in Isco- 
zia, e 

Gase religiose per gli uomini in Inghilterra 17 

Conventi (Ingh.) 53. 

Preti in Inghilterra e nel paese: di Galles ‘824. 

Preti in Iscozia 120. 

Aumento sullo scorso’ anno 43. 

Vescovi, vicatii apostolici, comprese le colonie 

possedimenti inglesi, 45. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione € fine della seduta dell’i1 gennaio. 


| Si disse già nel precedente mumero che dopo 
votata la ‘pubblicazione idei processi verbali della 


commissione di permanenza, era all'ordine del 
giorno la discussione sulla presa in considera - 
zione della proposta del signor Crestin diretta a 
mettere la legislazione in armonia con la costi- 
tuzione. 

Sì era già convinti dai, più che questo. non 
fosse che un pretesto a far discorsi: il giovane 
montagnardo è salito alla tribuna, ed. ha. letto 
ai Loi quasi, vuoti, uno di quegli studi. de- 
mocratico-socialisti, nei quali si parla di tutto, 
dicendo assai poco; e sotto pretesto d’ appoggiar 
la sua proposta, ha fatto ùn quadro il più af- 
fliggente delle migliori istituzioni francesi, VO- 
mitando accusé é insinuazioni le più odiose con- 
tro le medesime, e fra le altre cose si è aper- 
tamente dichiarato l'avversario delle casse. di 
risparmio, che ha qualificato d’istitazione deri. 
soria, 

Il vice-presidente Faucher ha con vivacità ri- 
levato la inconveniente proposizione. 

Cordier ‘relatore della commissione; ‘che ‘ re- 
‘spingeva la: presa in ‘considerazione della propo - 
sta, ha presa la parola ‘per dimostrare, che il 
signor Crestin limitavasi ad attacchi declama- 
toriì senza presentare conclusioni precise, prali- 
che e degne d’occupare seriamente l'Assemblea. 
Finalmente: 

Il signor Benoist d’Azy s'è incaricato di pro- 
testare contro le calunniose imputazioni che il 
discorso dell’oratore  montagnardo rinchiudeva 
contro la società. 

La tesi era buona: da qual epoca la sorte delle 
classi operaie era stata migliore? In qual epoca 


il le istituzioni destinate ad addolcivla (erano state 


più numerose? In qual epoca lo SPIRA pubblico 
CU poteri costituiti erano stati più preoccupati 
de’mezzi a sollevare la; miseria, ad assicurare il 
lavoro, a sviluppare il benessere, ed elevarne il 
livello a quel grado, che può dipendere dalla 
volontà del governo e dagli sforzi di nomini ge- 
nerosi, ad ottenere infine vugiisosi risultati nei li- 
miti delle condizioni inerenti alla natura delle 
cose? La tesì, come dicemmo, era buona, era 
anzi eccellente, eil signor d’Azy poteva pesare 
le suddette quistioni e vittoriosamente risolyerle. 
Ma la sua argomentazione fu. un po’ fiacca, e 
non seppe elevarsi all'altezza del soggetto. 

Tuttavia parlò con emozione delle odiose ca- 
lunnie e insinuazioni del signor Crestin, e disse 
che egli e il suo’ partito ‘cercavano senza posa 
di ravvivare gli odii e fomentar la discordia. 

Queste frasi pur violenti eccitarono grave fer- 
mento sui banchi della montagna. I sigg. Yvan, 
Michele (de Bourges) e Schoelcher furono chia- 
mati all’ordine; e ne risultò quest’effetto, che i 
clamori della. montagna supplirono  all’insuffi- 
cienza del signor c’Azy, e resero alla maggio- 
ranza la sua unione e risvegliarono in lei il sen- 
timento de’suoi ‘veri interessi. 

Diffatti 445 voti contro 147 hanno respinta la 
proposta Crestin. 


Panicr, 14 gennaio. — Leggesi nella Paerie : 

Hl vice- presidente ‘ della: repubblica  convita 
quest'oggi Luigi Napoléone, Il sig. Boulay de la 
Meurthe s’intendeva far. un brindisi che ci venne 
fatto di procacciarci, e cui, desideroso di con- 
ciliazione il presidente ricusò , per toglier ogni 
pretesto d’insinuazioni maleyoli. Ecco il testo; 
i Signor presidente , RI 

Non fui ‘nai meno tentato di Jagnarmi di quel 
concorso inaspettato di circostanze che mi con+ 
finò nella ‘mia abitazione particolare, in cui, 
trovo dolci e pie reminiscenze. Su queste mura 
vi troverei scolpiti, se potessi mai obbliarli , 
que’ gran principii, della rivoluzione francese , 
quell’, amor dell’ indipendenza e dell’ auvore del 
mio paese, quelle regole di condotta che inspi- 
ravano «colui che la Provvidenza ini avea dato 
per niodello. 

Signor presidente, voi avete accettata la mo- 


desta ospitalità nella. magione di mio padre. La i 


sua ombra, partecipa della. gioia e dell’ orgoglio 
di suo figlio, di veder l’erede del nome: di Na- 
poleone penetrare. nelle. sue soglie. Essa im’ ap- 
plaude quando rendo omaggio a ‘quella Tealtà , 
a ‘quella moderazione; a' quella fedelta al giu- 
ramento, a quell’amor patrio di cui sono testi- 
monio ‘ogni giorno , e che: giustificano sempre 
più presso la nazione» la popolarità e la gloria 
del nome;che portate: 

Non: dico ‘oltre; perchè siete presente , e mi 
contento: di dire col vostro Neo messaggio: Dio 
farà il resto. - 

Lo Si Tegge ‘nel Pouvoit ; 

‘ Dopo 


séntanti ‘che compongono il circolo della Rue 


| della più viva simpatia. 


la burrascosa seduta di ieri A rappre- 


des Pyramides si sono riuniti, compresi da una 
vivissima commozione: 

CA aprirsi della ‘discussionè un rappresentante W 
mosse vive interpellanze ai capi parlamentari ® 
che siedevano nella riunione, e rimproverolli di È 
avere fra di loro concertato l'incidente Rémusat È 
all’insaputa dei loro colleghi. 

Il sig. Thiers, molto commosso, assicurò sul- 
l’onor suo ch’ DÌ ignorava il disegno del sig. Ré-0 
musat® che non vera stato concertamento, ma | 
sorpresa. € fortuità; che inoltre gli amici del * 
sig. Rémusat' sanno chela: sua risoluzione , una È 
volta presa, è irrevocabile ; esser quindi inutile WI 
ogni dissuasionie. | 

Parecchi membri Seimbravano credere che il 
sig. Thiers sì beffasse dei suoi uditori, è poco È 
a poco la loro curiosità sì mutò in malevolenza. B 

Sulle questioni del momento il sig. Thiers af 
fettò una’ certa ifranchezza. «Io non dissinuulo 
egli disse, che il contegno, del. governo dà ombra | 
ai capi parlamentari della maggioranza. Quant 
alme, se l’anno: scorso lio. votato;i due milioni, + 
gli è perchè, senza dissimularmi. ch'io costituiva È 
al presidente della’ repubblica un'esistenza prin-] 
cipesca, mi tranquillava il; pensiero ‘che. il gene- 
rale Changarnier si trovava ‘alle Tuileries. » 

Tale è press’ a poco la sostanza delle parole. 
del sig. Thiers. Egli fu interrotto da un frequente 


mormorare, e molti rappresentanti che fi giorrò È 
stesso aveano.votato, l’ urgenza della proposta; 
Rémusat, s° accorsero. che forse erano stati im 
plicati..a loro insaputa in un intrigo, le. cui fila | 
erano state \destramente nascoste. ) 

Ciò che i rappresentanti chiamano un intrigo} 
altri Jo chiamano una cospirazione, parola troppo | I 
grave per teste così leggiere. Il sig. Thiers'un M 
cospiratore! Il sig. de Rémusat un cospiratore ! | I 
Eh via!’ 3 

Nissuno avrà da vuotare il calice amaro’, ma | 
alcuni saranno coperti di ridicolo. | 

— Si legge nel Pays: 

Ii presidente della repubblica , accompagnato 
da un officiale di ordinanza che ‘ci si disse esser 1 
il colonnello de Menneval; percorse quest'oggi i | 
baluardi evi’ ‘principali quartieri di ‘Parigi. Dap- | 
pertutto, sul suo passaggio, fu ‘accolto coi segni 
Sul mercato parecchi 
operai lo circondarono e gli ‘porsero per anche 
la mano, ch’ egli strinse premurosamente. Sulla 
fisionomia di Luigi Napoleone era, facile leggere | 
la soddisfazione che risentiva per la cordiale ac- 
coglienza avuta dalla popolazione nelle ‘circo-. 
stanze in cui, versiamo. Alle. cinque, il presidente ] 
era di ritorno all’Eliseo. 


SI 


— Si legge nello stesso giornale : 

Non circola nessuna notizia grave. Questa mate 
tina alle 1142 vi fu consiglio dei. miuistri 
all’Eliseo,, sotto la presidenza; come al solito, di 3 
Luigi Napoleone. L’ atteggiamento di una part 
della maggioranza: dell'Assemblea, ‘ele eventual | 
lità che potrebbero sorgere dalla. risoluzione vod 
tata ieri, furono, dicesi, l’oggetto di molte seri 
deliberazioni per parte al Saninerto: HW consi- 
glio si protrasse. fin dopo un'ora. Quanto si di-; 


ceva stamane dello. sc ioglimento del nuovo mi 
nistera in seguito al voto dell'Assemblea sembra; 
quasi privo di fondamento, benchè si parli d'un 
gabinetto Barrot tutto preparato e. coinposto , 
desiderato ‘(ed accettato anticipatamente dalla 
maggioranza, I ministri, che sono uomini serii, | 
checchè ne dicano alcuni interruttori dell’ As- | 
semblea, non hanno accettato una missione, di | 
energia e di sacrificio per subito ripudiarla e 
disertarla. 


sd 


— Fu osservato che, ad eccezione dei dior] 1 
de. Broglie e Daru;;hissuno di coloro che si suole 
chiamare  burgravi fu nominato. membro della | 
commissione Rémusat. | 

Lo stesso Rémusat fu abbandonato e fu eletto | i 
in sua veve il, generale Cavaignac. È 

Il silenzio di certi capi della ‘maggioranza 
era oggidì oggetto di generale sorpresa, 

(Bulletin de Paris). 

— Il generale Reibell è; dicesi, rivocato dalle sue | 
‘funzioni, e sarà surrogato dal colonnello E 
nominato generale di brigata, .Il signor Cotte, è | 
colonnello del secondo reggimento,cacciatori che | 
represse una dimostrazione rivoltosa avvenuta uf | 
anno fa a Niort. TS) 

— La commissione presieduta dal signor Dée- 
Broglie si ‘radunò quest'oggi. Il ministro dell’in- | 
terno si è recato nel suo seno per darvi delle | 
spiegazioni. 

— Quest’ oggi a. mezzogiorno si riunirono in 
assemblea. generale i nelle sale di E, 
via Riclielicu, i rappresentanti membri dell’o 
pesizione democratica. Una gran, folla di curiosi SI 
etasì adunata nella pubblica via. Fra questi vi 
fu un individuo che dié motivo , né sappiamo | 
quale, ‘ad'una vivissima querela. Costui veniva 


‘appostrofato colle. più! 'ingiuriose parole. Ci sî 


dice che venisse ‘arrestato. 

— Il signor Larochejaquelein ha presentata la 
proposizione seguente: 

« L'art. 2 della legge del 31 agosto 1830 Ho 
dichiara dimissionarii i funzionari , che nei tre.) 
mesi non ‘avranno prestato giuramento alre no--| 9 
minato il 7 agosto 1830, è abrogato in ciò chef 
riguarda gli al di ogni grado. 

« Glicufficiali; che sono stati dichiarati dimis-. 
‘sionari. (per. essersi. rifiutati ‘a prestare il giuta vd 
mento, rientrano in tutti i diritti ‘che essi aveano A 
‘acquistati al momento della promulgazione della (| 
legge 31 agosto 1830.» 

Nora. — Dopo i cento-giorni,; nessun, ufficiale! 
fu destituito senza giudizio dal governo; reale. 
Sì. diede il maximum; di ritiro da quell’ epoc 
ad ogni ufficiale; che avendo compiuto vent'anni 
dî servizio intero, non' volesse prestat setvigio a 
re. Non si impose alcun giuramento ad alcun. 
ufficiale che fu posto a mezzo soldo. Il divitt 
al ritiro, ed'anche all’avanzamento in ragion 
della O, anzianità furono, conservati agli "uff 
ciali, per farlo valere a suo tempo. i 

— Il signor Larochejaquelein ha presentato o 


(Corrisp. ) 
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modificare la legge elettorale del 31° maggio. 

i (Gazette de France). 

— Correva voce, fra persone ben informate, 
che alcune lettere d’un celebre generale, il cui 
nome è in tutte le bocclie ; sarebbero in mano 
del presidente della repubblica. — Queste ‘ let- 
tere sarebbero state dirette dal generale ai prin- 
cipi della famiglia d’ Orléans, e questa sarebbe 
la causa della sua disgrazia. (Zote Universel.) 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Il proclama 
del Consiglio federale al popolo del cantone di 
Friborgo per annunciargli il rifiuto delle ‘di lui 
petizioni all'Assemblea federale, si ‘estende in 
mostrare l'origine legale delle autorità costituenti 
e del governo di Friborgo;, dimostra che la co- 
stituzione cantonale è in armonia.col patto fede- 
rale del 1815, sotto del quale fu garantita, e 
come questa garanzia sia passata a carico della 
nuova Confederazione ‘in forza dell'art, 4 delle 
disposizioni transitorie che Si' applicano non so- 


lamente a Friborgoyinà'a-tutti i cantoni. Il Con-, 


siglio federale ‘aspetta’ dal’ buon ‘senso del leale 
popolo friborghese che saprà sacrificare i deside- 
rìì individuali all'andamento. legale del. tutto; ed 
esalta“î vantaggi della costituzione friborghese, 
nella quale è pure. pronunciata in. modo non 
dubbio la garanzia della religione. 1 proclama 
conchiude rammentando il memorabile 22 di- 
cembre 1381, dalla quale epoca Friburgo entrò 
nella Confederazione, e con lei divise piaceri e 
pene. Affinchè ' cost {continui a) procedere, ‘il po - 
polo non deye prestar orecchio alle lusinghe di 
un partito straniero, ma restringersi intorno alia 
croce federale. 

 — É morto a Ginevra il barone De Grènus, rice ) 
‘cittadino, che lasciò la maggior parte delle sue 
sostanze alla Confederazione, per institnire un 
fondo di soccorso per i feriti. ed i morti in 
difesa dela: patria. Il. Giornale di Ginevra 
porge alcune interessanti notizie sul sig. De Grè- 


nus. La sua morte avvenne il 4 corrente gen-. 


‘naio, essendo egli in età di 65 anni. Egli era da 
carattere eccentrico, e possedeva una sostanza ca 
1,500,000 a 1,600,000 fr. Già ora sono quattro 
anni aveva disposto del prezzo degli stabili, che 


è di ‘circa 400,000 fr., per l’erezione di varii 
stabilimenti che erano desiderati, sotto l’aspetto 


sanitario, nei quartieri della città di Ginevra. 
Del' resto della sua eredità (circa un milione di 
di franchi francesi) dispose per due terzi a fa- 
vore della Confederazione. per lo scopo suindi- 
cato,, e per un terzo in varii legati, fra i. quali 
80,000 fr. a favore di instituti di beneficenza 
della città di Ginevra. HI sig. De Grèmus aveva 
fama di storico profondo, specialmente per ciò 
‘che riguarda Ginevra e Vaud. Alla sua morte il 
Sig. De Grènus era ‘cittadino di Vaud, Berna e 
Neuchatel, avendo da gran tempo rinunciato 
alla cittadinanza di Ginevra, © 


Lo stesso Giornale di Ginevra aggiunge: Sen-. 


tiamo che la clausola del testamento del barone 
de Grènus, che è propria a rendere sì popolare 
nella Svizzera il suo nome, è concepita presso a 
poco nelle seguenti frasi: I due terzi della so- 
stanza sono dati alla Confederazione Svizzera, 
con obbligo di creare un fondo distinto sotto il 
nome di Cassa Grènus degli Invalidi. Gli inte- 
dessì di questi fondi dovranno ‘essere accdmulati 
ed impiegati. come supplemento di soccorso per 
i militari bisognosi che sarebbero feriti, in avve- 
mire al servizio della Confederazione, e' per le 
famiglie dei feriti o dei morti. 

In un suo numeto posteriore il Giornale di 
‘Ginevra aggiunge, che nei-legati del barone de 
Grènus ve ne ‘ha uno di 10,000 fr. alla città di 
Morge. Gli ottanta mila franchi agli stabilimenti 
ginevrini di beneficenza sono a carico dei 2]3 
dell'eredità legata alla Confederazione; Essì sone 
divisibili in quattro parti eguali fra l'ospitale di 
Ginevra, l’ospitale cantonale, l’ospizio dei vec- 
chi, e l’uffizio di beneficenza, 





ALEMAGNA. + Bertimo , 9 genndio (dalla 
Corrisp.). — Il discorso. pronunciato ieri dal 
sig: Manteuffel nella. prima Camera, confrontato 
cogli articoli di giornali che invocano una revi- 
sione ‘ della costituzione., richiama ‘1° attenzione 
generale sui progetti. del ministero a questo, ri- 
guardo. Egli è certo che la buona armonia non 
potrà a lungo durare fra.il governore le Camere, 
cosicchè bisognerà sciegliere fra il ritiro del mi- 
distero e lo scioglimento. delle Gamere. Ora .il 
sig. Manteuffel è deciso di non, ritirarsi dinanzi 
‘nn voto di sfiducia, e di ricorrere in questo caso 
ad uno scioglimento. Ma quale sarebbe allora. 
risultato delle elezioni? Esse non darebbero che 
maggior forza all'opposizione, quantunque il di- 
ritto elettorale sia’ stato ristretto; dunque biso- 
gnerebbei stabilite muove restrizioni. 

Il governo , per quanto si dice, ha in mente 
di ristabilire gli Stati provinciali sotto una forma 
che li metterebbe in armonia colla nuova ce- 
stituzione. Allora; dipenderà dal governo di esten- 
dere insensibilmente: i poteri degli Stati in guisa 
che la costituzione ‘cadrà poco per volta, e le 
Camere si troverebbero ridotte ai termini fissati 
dalla patente del 3 febbraio 1847. Il sig. di 
Manteuffel si è già pronunciato in questo senso 
con persona di sua confidenza, 

Sembra che si voglia ristabilire } rigaardo al 
primo ministro , lo stato di cose ch'era vigente 
sotto il ministro Nardenberg. Il primo ministro 
preposto al governo sarebbe: allora, im qualità di 
cancelliere -di Stato, il solo ministro dirigente e 
risponsabile, e gli altri soltanto capi di diparti- 
mento solidari. Fin d’ ora. egli è deciso che in 
tutti gli affari «chè non implicano questioni di 
principil saranno esaminati dal solo primo mi- 
nistro, e firmati da questi e dal ministro che 
riguardano. Quanto prima questa quistione sarà 
forse seriamente messa in campo. 

Scaneswic-Hotsrem. — Secondo le notizie del 
7 gennaio i commissari federali domandano la 
riduzione ‘dell’ armata dei ducati a 42 mila 


al ‘bureau dell'Assemblea una! proposta diretta a’ 
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uomini, l'evacuazione della foi'tezza di Rèndsburg 


che’ sarebbe occupata da truppe austriache , ‘e’ 


l’abdic zione della luogotenenza, cui vorrebbe 
sostituita una commissione di governo esclusi 
vamente composta ‘di’ Holsteinesi. —' Si crede 
che la‘‘luogotenenza, in forza delle circostanze’, 
subirà queste dure condizioni. 


AUSTRIA. — Vienna, 11 gennaio, — Il Bureau 
delle Novità vuol sapere che in quanto alla que- 
stione finanziaria, sopra proposta dal sig. mini- 
stro delle finanze de Krauss, sì sia determinato 
di effettuare il sistema del risparmio, congiunto 
con un imprestito è colla riforma della banca 


‘nazionale con tutti quei riguardi richiesti dal 


bene generale: Il'modo con cui ciò verrà man- 
dato ad effetto è ancora uh profondo segreto , 
il cui yelo verrà rimosso ancora entro questo 
mese. Tutte le comunicazioni perciò fatte in pro- 
posito da parecchi giornali non sono fondate se 
non sopra mere supposizioni. i 

= Siccome udiamo il nostco ministero avente 
il maneggio degli interessi di commercio ha sta- 
bilito. pel commercio e mestieri, che lo stato di 
corso della nostra banca , oltre alle piazze pri- 
vilegiate, potrà essere comuuicato anche agli altri 


luoghi situati su linee telegrafiche , dove le re- | 


lazioni di commercio lo esigono , appena dopo 
la ‘compita organizzazione dei fili lelegrafici me- 
diante i telegrafi. 

— Il ministero della’ guerra, di concerto con 
quello delle finanze, ha ordinato che tanto presso 
le casse d’operazione campale del corpo di truppe 
austriache trovantisi all’estero, come anche presso 
le casse di guerra nell'interno, che vengano do- 
tate ogni mese intieramente in parte di monete 
d’argento, i ricevimenti è gli esborsi in contanti 
sieno tenuti in piena evidenza con particolati 


conti. 


— L'imperatore innalzò i due fratelli Carlo e 
Giuseppe Poniatowski all’ordine dei principi del- 
l'impero austriaco, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del 15 gennaio. 
Presidenza del cav. Pixetu. 


Sommario. — Relazioni di commissioni. Discussione 
della legge d'imposta sui corpi morali e mani- 
morte. Proposta: Brofferio, Proposta Josti. 


verbale e lettura del sunto di petizioni. 

E concesso al sig. Francesco Sauli un congedo d’un 
mese da lui per lettera richiesto. 

Elena depone la relazione della commissione sul 
bilancio del mivistero d’agricoltura è commercio. 

Verrebbera all'ordine del giorno le interpellanze del 
deputato Angelo Brofferio al ministro guardasigilli sul 
riordinamento giudiziario, ma consentendo quegli ‘a 
differirle sino alla discussione ‘del bilancio di arazia e 
giustizia che sarà il primo a venir ad esamé della Ua- 
mera, si. passa, Losto alla discussione del progetto di 


legge } 
Per tassa annuale sui corpi morali e mani-morie, 


Josti. lo combatto il progetto di legge che si è pre- 
sentato per la ragione che lo trovo ingiusto ed irra- 
gionevole. Il vantaggio che da esso si spera all’erario 
è apparente non reale; e dalle mani-morle si ponaò 
ritrarre utiti ben più considerevoli di quelli che si 
vedono proposti. Il ministero e la commissione ci pro- 
pongono questa lassa comè contenente in se un prin- 


cipio di. giustizia; perchè , essi dicono; con cessa si 
| asscmigliano queste proprietà alle proprietà private e 
siccome queste pagano dritti di insinuazione , dritti 


disuccessione, pare anche giusto che quelle altre pro- 
prietà che non li pagano sopportino altra tassa che 
ne faccia le veci. Ma un tal genere di ragionare equi- 
varrebbe a parer mio , a quest'altro: tutti i cittadini 
sono obbligati a prestare il servizio «della guardia ha- 
zionale il carattere: sacerdotale impedisce‘ ai preti di 
‘adempiere a questo duvere in natura , vi compensifio 
in danaro. Vedono dunque quali assurdità potrebbe 
cagionare un principio, di. eguaglianza troppo oltre 
spinto. È vero che tutte Je proprietà debbono pagare 
un tributo al governo ma non tutte nel modo stesso, 

Le proprietà delle mani-morte (hanno versola so- 
cietà carichi speciali, così ponno esse in case 'di hiso- 
gno essere confiscate, mentre le proprietà privste non 
si toccano senza dare loro correlativo. Acquistammo 
negli anzi ora scorsi beni d’istituzioni che non si ere- 
dettero più utili, e ciò si fece legalmente. Lo stesso 
non avverrebbe in ordine a proprietà private, 

Ora se questi beni vanno già soggetti a peripezie 
proprie e speciali, perchè si vorranno da essi far 
sopportare le conseguenze di quelle altre peripezie, 
alle quali.non sono soggetti, come sarebbero i cam- 
biamenti di proprietarit? Si dica. piuttosto: abbiso- 
guiamo di danaro e vogliamo prenderlo là dove il 
prendere è meno incomodo: allora la quistione è 
ridotta sul terreno della convenienza, ‘ed'io dico che 
convenienza non c'è, ed essere un'illusione il crederlo. 
Non sò per ésempio che utile si avrebbe! togliendo ai 
comuni ciò ch'essi chiedono ai contribuenti? Così 
pure quale vantaggio ad imporre ‘gli istituti dì be- 
neficenza cui da altra mano date soccorsi? IH mi- 
nistero non tien conto ehe del vuoto delle sue casse, 
a me poco cale di. riempiere un vuoto se per questo 
è necessario farne altro, cui devesi poi trovar rimedio: 
ci si dice; Ja libertà arrecherà industria, quindi ric- 
ichezza, ma quando ne avrà i mezzi, ; 

Rimangono ancora 1 corpi morali ecélesiastici, ed a 
loro io ricorderò te parole che il sig. ministro Cavour 
rispose al dep. Menabrea sulla questione di soccorsi al 
clero : egli în tale occasione parlava d'un più equo ri- 
parto dei beni inservienti al culto: quindi, operandosi 
questa riforma, si lascieranno al elero i beni redes- 
sari al.culto, su questi. mon: avrà più luogo imposta. 
Del resto, nel bilancio di graziave giustizia si vede un 
assegnamento al culto; non sarebbe più presto: fatto 
‘cancellare questo assegnamentò ? Sì risparmierebbero 
lancora le spese d’esazione. lo dico la verità, non in- 
‘tendo più menomamente qual sia il nostro sistema go- 
‘vernativo. Si soccorre da una siano e si Spoglia dal- 
l'altra. 

Questa legge è dunque un tranello teso ai contri 
buenti, ai quali per sopraccarico toccherà ancora pa- 
gare tutta la caterva d’impiegeti che piacerà al mini- 
stero di nominare, e non s'avrà altro vantaggio, che 
forse un po’ di propaganda antimazziniana. 

Se il ministero. aveva. intenzione di organizzare la 
gerarchia ecclesiastica io non so quale sia occasione mi- 
igliore della presente? Ma non credo sufficiente questa 





La tornata è aperta all'4 3/4 coll’approvazione del | 
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organizzazione, perchè con essa non si potrà mai ot- 
tenere parificazione, poichè i ricchi pagano sempre 
puco, i poveri multo; quindi molto è pochi, poco e 
molli non potranno mai dare parificazione. 

Per fare vero beno, bisogna detrarre dall’aristocra- 


| zia clericale è deporre mell’erario pubblico, destinan- 


do le somme a quell’uso che è più conforme all'idea 
religiosa. 4 

Riassumendo : non la sola quistione finanziera de- 
vesi aver di mira nell'esame del progetto di legge sot- 
topostoci; ma altre aheora molto più gravi: fra Te 
quali, quella di bene utilizzare le mani-morle. Se al- 
trimenti opérasi, voi ve la caverete, o ministri, come 
potrete (risa generali). > 

Michelini. To avrei desiderato udir risposta dai si- 
gnori ministri, ma siccome essi conservano il silenzio, 
non verrò io a turbarlo con interpellanze. Credo tut- 
tavia dover sollecitare il: governo all’incameràmento 
dei beni. Pensate ministri , al vuoto dell’erario , alle 
molte imposte, al desiderio generale, di cui vi sono 
prova le decisioni dei consigli provinciali. lo dirò al 
ministero, poiché rispetto le ragioni del silenzio, non 
rispondete, ma operate. 

Bellono. Dichiaro anzitàtto che per profonda con- 
vinzione dei bisogni dello Stato, in massima non sarò 
forse mai contrar'o all'adozione delle leggi d'imposta. 
Però questa esplicita e.preventiva adesione a tal ge- 
nere di leggi, non toglie che io faecia alcuna osser- 
vazione 0 restrizione ogni qualvolta io non sia. con- 
vinto dell'utilità politica e finanziera d’una legge. 

La commissione disse 4li:aver poggiata questa legge 
su di un principio di eguaglianza, Esiste egli vera- 
mente questa eguaglianza? Un privato paga diritti di 
insinuazione quando veramente Nona edilcorpo 
morale non è esente, solo che gli pccado raramente di 
acquistare. Di più il diritto, cui in\simile occasione si 
deve soddisfare è certamente anche, a titolo del .ser- 
vizio reso dall'irsinvazione, cosiedhè i corpi morali 
sarebbero’ costretti a pagàre un cordespettivo per uu 
servizio che mon ricevono!‘ \ 

‘Ho danque veduto che in questa legge sì è praticata 
Una giustizia polilica, ma non una giustizia assoluta. 
Dirò di più che si deve tener conto della grande dif- 
ferenza che passa tra corpo morale e corpo morale. 

Noi abbiamo corpi morali amministrati e goduti da 
persone determinate, le quali traggono esse sole tutto 
il frutto che il corpo morale rende: su;questa classe di 
corpi morali ammetto la tassa ed anzi la tassa mas- 
sima. 5 

Sonvi in secondo luogo corpi morali amininistrati da 
individui appositamente eletti, il frutto de' quali è a 
vantaggio d'una generalità d’individui: tali sarebbero 
i comuni; questi corpi morali avendo. beni proprii am- 
mello chie vengano sottoposti ad una tassi, ma essa 
debbe essere una tassa media, poichè pochissimi sono 
i comuni che facciano fronte alle spese loro coi pro- 
prii redditi, ma sono costretti a ricorrere a tasse sui 
cittadini; ‘quindi una maggior spesa cagionata dalla 
legge ‘ora in' discussibne produrrebbe una’ sovratassa 
sui contribuenti. 

Hsiste poi una terza classe di corpi motali, e questi 


sono gli istituti di beneficenza, e su questi io non | 


credo si possà imporre tassa ‘alcuna. Lasciando molte 
osservazioni che si potrebbero fare in sostegno della 
opinione mia, ne porrò innanzi una gravissima, ed è 
cheimponendo una qualsiasi tassa, di necessità ne sof- 
frirà il'servizio. Si dirà: vi-sono vizii nelle‘ amministra- 
zioni, si correggano e si compenserà la spesa per la 
tassa: i vizii si debbono certamente correggere, ma in 
nessun stabilimento vizii comoscimti sone presi per base 
delle @perazioni, quindi toi dobbiamo supporli bene 
amministrati; edi necessità, ripeto, il servizio ne sof: 
frirà. Si prendano ad ‘esempio gli'ospedali di Torino, 
si trarrà forse da essi 7,000 fr. d'imposta, ebbene ciò 
vorrà dire‘14 letti .di‘meno. Ora giudichi la Camera 
quanta carità per le infiime classi vi sarebbe in tale di- 
sposizione. dt 

Arnulfi, R. commissario. Osserverò al'signor Bellono 

chevil principio al quale si deve informare ogni si- 
stema di imposte, si è quelloali colpire tutte indistin 
tamente le proprietà alqualuuque mani appartengano 
ed a qualsiasi nso siano esse destinaté. La protezione 
che la legge:dà alle proprietà è eguale per tutte e.con- 
tinua; 1 ] 
Eguale risposta farò relativamente alla distinzione 
che ègli vuole fra una ed'altra tassa, chiedendo mag 
giori quelle che gravitano, dirò, sugli episcopati ed 
altri.corpi. di simil natura; minori quelle che colpiscono 
i comuni; nessuna ne vuole che pesi sugli istituti di 
beneficenza. A queste differenze si oppone la neces- 
saria uniformità delle imposte. Di più osserverei che 
Una tale misura in tesi ‘generale non potrebbesi adot. 
tire, perchè non tutti i Comuni ricorrono ai contri- 
buenti, molti reggono coi proprii redditi. Così pure 
hanvi istituti di beneficenza ricchissimi che fanno 
spese di puro lusso, e questo sì deve (certamente. im- 
porre. Se.la-Camera eredera «di dover ‘avere qualche 
riguardo, lo potrà fare per via di emendamenti nella 
discussione degli articoli,;alla quale foistanza si passi 
tosto. < 

Brofferio. Se rivi possiamo divergere în opinioni po- 
litiche, quasi tutti però ci troviamo d’eguale pensa- 
mento allorquando trattasi di sollecitare riforme am- 
ministrative o miglioramanti legislativi; ma pure è 
con sommo mio rammafico che vedo che vi si pro- 
cede ben lentamente, o non vi si. procede mai. Così 
io vedo-sussistere ancora in parte il foro ecclesiastico, 
così pure vedo non ancora compiute altre promesse 
selennemente fatte. a questa Camera. 1 sigg. Josti e 
Michelini esppsero pensamenti che attuati sarebbero 
d’un gran utile pel paese;.ed è che io non vorrei che 
essi non ottenessero altro che la stampa nel foglio nf- 
ficiale. A che tanti beni ecelesiastici, a che tanti chio» 
stri 2 Noè molto che in questa stessa Camera alta 
sonava la voce di domandà d'abolizione. Io credo che 
i signori ministri penseranno seriamente a soddisfare 
a questo desiderio universalmente sentito. L’incame- 
ramento dei beni ecclesiastici fn chiesto da tutte parti, 
e con esso soppressione dei chiostri , diminuzione di 
episcopati, di canonicati ecc. Affinchè dunque questi 
provvedimenti non abbianò a timanere per molto tem- 
po ancora semplici desiderii ib prepongo il seguente 
ordine del giorno ; I 

«La Camera invitando il ministero a presentare un 
« progetto di legge per l'ineameramento dei beni ee- 
e clesiastici, passa all'ordine del giorno. 

Ministro d’agricoltura, commercio e marina. Poi- 
ché l’on. deputato di Caraglio non si restrinse nei 
limiti di quella discrelezza seguita dai precedenti e- 
Tatori, e volle presentare un. ordine del giorno , il 
ministero trovasi nella necessità di dare alcune spie- 
Gazioni sull'argomento in'questione. 

Duolmi non sia presente il guardasigilli, poiche sa- 
rebbe più di me in grado di rispondere su questo pro- 
posito. 

1l ministero ha già varie volte in modo indiretto 
manifestata la sua opinione.a questo riguardo, ed ap- 
punto rispondendo all’onorevole deputato della. Sa- 
Voia, io dissi essere preciso intendimento del governo 











































































































di operare un miglior riparto dei beni ecclesiastici e 
| togliere quelle forti ineguaglianze che ora sussistono. 
Quello che dissi allora indirettamente, dico. adesso 
| esplicitamente, ed aggiungerò che il ministero si oe- 
‘ cupa del lavoro , che esso è già avanzato, e fra non 
molto vi si potrà procedere. Il ministero crede che 
l'’adottare. l'incameramento assoluto dei beni ed il sa- 
lariare il-clero, siano misure del tutto sconvenienti, 
Amà assai più avere un clero che possegga , che non 
un clero salariato, poichè esso ravvisa Ja cosa più 
dannosa alle nazioni l’esservi in essa un clero dipen 
dente dal potere politico (approvazioni). i 

Esso crede contrario ai veri interessi pubblici l'e- 
sistenza di un clero troppo dovizioso, ma non meno 
contrario ai medesimi il ridurre i preti ad esser fun- | 
zionari amministrativi (bravo, bene). 

Il ministero quindi respinge l'ordine del giorno 
Brofferio, e pregà la Camera a passare senz'altro alla 
discussione degli articoli (applausi prolungati). 

Presidente. Credo anzitutto che il regulamento si 
opponga alla discussione di questo ordine del giorno, 
poiché esso è tna vera proposta di legge, la quale 
dovrebbe passare prima all'esame degli uffici. Perciò 
anzitutto interrogherò li Camera se abbiasi o no a 
seguire il regolamento. 
© Mellana. Chiedo la parola per un’osservazione sul- 
l'ordine della discussione. - È 

Non eredo possa la Camera discutere quest'ordine 
del giorno perchè viene a menomare il diritto d’ini- 
ziativa delle leggi che appartiene a ciascun deputato. 
lo pregherei i miei amici che rifiatassero la. discus- 
sione di quell’ordine del giorno sulla semplice mia os- 
servazione, perchè altrimenti potrebbero vedere pre- 
giudicata una questione che stà loro molto a cuore. 

Valerio. Vuole discusso l’ordine del giorno Brof- 
ferio. 

È d'accordo col ministro perchè non si debba sala- 
riare il clero: egli dice, che uomini della libertà non 
debbono mai acerescre satelliti al governo. 

Brofferio.. Dirò al signor Mellana, che colla mia 
proposta per nulla si pregiudica al diritto d'iniziativa, 
poichè chiedendo una legge, non si rinuncia al po- 
terla proporre noi stessi. . 

Mi disse il signor Cavour che io non ho imitata la 
discretezza, degli oratori che mi precedettero: ciò fu 
perchè, per un uomo politico, l’essere indiscreto è 
spesso una gran virtù. Del resto dirò che io. voglio 
che il governo sia solo padrone in casa sua, ed ora il | 
clero è più più potente dei sigg: ministri (ilarita). 

Accetto le dichiarazioni Cavour, spero che darà 
loro pranto eseguimento onde Ja proposta. mia non 
sarà stata infruttuosa, e ritiro il io ordine del gior- 
no colla speranza che il signor Cavour od altri dopo 
| lui farà più grandi miglioramenti (segni di approva- 
| ZIONE). 

Josti. Depone la seguente proposta. 

« Sia rtiandata la discussione della presente legge 
« sino a votazione del bilancio di grazia e giustizia € 
| « di quello dell'interno per quanto riguarda i sussidi 
»: dati alle opere pie, e viste le riforme che il ministero 
| « proporrà pel miglior riparto dei beni della Chiesa. » 

Arnulfo R. Commissurio. Si oppone all'adozione di 
| questa proposta per la ragione che il presente pro- 
getto di legge per nulla varia la condizione di quei 
bilanci. Trattasi d’imporre una tassa annuale, essa 
colpirà ciò che vi sarà. 

Mantelli. Osserva che il voler discutere ‘ora questa 
legge sarebbe correre d’ errore in errore, poichè si 
prenderebbe dove non v'ha.a prendere; rimanendo 
al clero, dopo la riforma promessa; il solo necessario 
pel culto. In conseguenza appoggia Ja proposta Josti. 

Valerio. Divide l'opinione del sig. Mantelli e si uni- 
sce, per la proposta Josti. 

Farina. Si fa ognora confusione del proprietario 
colla proprietà. Tutte le proprietà dello Stato deb- 
bono essere colpite senza riguardo alcuno a chi Je 
possegga ed alla destinazione che i redditi hanno. Se 
altrimenii fosse, ogni proprietario potrebbe venire e 
dimostrare che egli impiega una parte dei redditi in 
opere di beneficenza e quindi chiedere esenzione per 
iquesta parte. Vedono quindi quale incaglio una tal 
massima produrrebbe , perciò credo si debba andar 
avanti nella discussione della legge. : 

Miglietti relatore. Mi permetterò anzi tutto di 0s- 
servare che molti oratori non hanno dato alle parole: 
del signor ministro Cavour quel giusto valore che, a 
parer. mio, esse hanno. Egli non ha detto di lasciare 
‘al clero quella sola parte di beni, che sarà necessaria 
pel servizio del culto ; ha solo accennato ad un equo 
riparto per cui tutti i membri del clero avrebbero 
una parte proporzionale. Altro il ministro non disse, 
ed il sospendere la discussione della legge per atten- 
dere a vedere se la parte dei beni lasciata al clero, 
sarà ancora imponibile , sarebbe. un pregiudicare Ja 
questione relativa a quella riforma, 

Risponderò ora al sig. Bellono che la sua osserva- 
zione non regge in tesi generale, non essendo tutti i 
comuni e non tutte le opere di beneficenza nelle con- 
dizioni da lui supposte. 

Poichè ho la parola dirò poche cose al sig. Pol. 
liotti. ; 

Esso chiedevami ieri perchè la tassa non fosse im- 
posta sul capitale ma sul reddito. Io chiederò a Ini se 
adottando un’ imposta sul capitale, la. vorrebbe esi- 
gere a scadenze determinate d’ogni10, 20 anni ovvero 
annualmente? Se a scadenze determinate; si sancirebbe 
la ruina dei corpi, che in tale occasione sarebbero 
costretti a ‘pagare una forte somma di capitale. Se 
annualmente, la cosa viene allo stesso, con forse mag- 
giore semplicità nel sistema della commissione; 

Jostiî. Ripetendo gli argomenti già sovra addotti, 
insiste per l'adozione della sua proposta. 

Michelinicombatte la proposta sospensiva Josti. Con- 
linua poscia: À 

Mi sia qui lecito di dichiarare l'opinione mia relati- 
vamente allespiegazioni date dal signor Caveur, poiché 
è ben diversa da quella manifestata dal signor relatore, 
che restringe la cosa ad un solo riparto di beni e nulla 
più: Quando il signor ministro fece quelle. dichiara- 
ziuni ottenne l’approvazione del signor Valerio (risa) 
e di altri sedenti in quei banchi , che non si sareh: 
bero certo accontentati a sì poca cosa. Io spero che 
la parte che sopravanzerà sarà incamerata e che l'e- 
rario acquisterà in tal modo almeno 100 milioni;;... 

Posto il partito sulla proposta Josti pochissimi de- 
putati si alzano ad approvarla : e respinta questa pas- 
sasi senz'altro alla discussione degli articoli. 

Il deputato Revel depone sul tavolo della presi- 
denza un supplemento alla relazione sul trattato di 
commereio e di proprietà letteraria colla Francia: 

Si passa alla discussione dei singoli articoli del 
progetto di legge per la tassa dei corpi morali e ma- 
ni-morte. 

Art. 4. Tutti i corpi morali e mani-morte paghe- 
ranno, a cominciare dal primo gennaio 1854 un’annua 
tassa corrispondente. ad una parte aliquata del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da rendite 
fondiarie o da censi, 

« Nel computo di detto reddito non si comprende 


Su; questo primo articolo il deputato Brignone pro- 
pone l'emendamento seguente : 

.* Tutti i.corpi morali e mani-morte ‘ad. eccezione 
.dei comuni e degli istituti di beneficeaza o d'istru- 
zione gratuita pagheranno a cominciare ecc.» 

; Il deputato Michelini propone sullo stesso articolo 
l'emendamento seguente : 

« Dal primo gennaio 1851 i corpi morali e le mani- 
morte pagheranno un’annua tassa del 5 00 del red- 
dito che ritraggono dai loro beni stabili, da capitali, 
da rendite fondiarie e da censi. 

* Tuttavia gli istituti di carità e di beneficienza rego» 
lati, dalle. leggi dei 24 dicembre 1836 e 4 marzo 1850 
non pagheranno che la tassa di 1 25 per 00. 

« Nel computo «di detto reddito non si comprende- 
ranno le rendite del debito pubblico dello Stato. » 

Valerio Lorenzo. Vorrei sapere che cosa s' intenda 
veramente per corpi morali. Si comprendono sotto 
questo nome le strade ferrate, le banche, le proprietà 
che le casse di risparmio avranno acquistate? Saranno 
tassati gli asili dell'infanzia? Molti di questi. farono 
chiusi. per mancanza. di fondi. Sta per chiudersi 
l'unico spedale di bambini dello Stato per lo stesso 
motivo. Pensi la Camera se non sta per fare un'opera 
molto damnosa al pubblico. bene. ; 

Ministro degli affari interni. Credo si possa facil- 
mente rispondere alla domanda del sig. Valerio. 

I corpi morali sono quelli che ‘sono dotati di per- 
sona civile e possoro acquistare ed alienare. Tutti i 
corpi che possedono: beni ; i quali non possono ven- 
dersi senza alcuna: formalità, sono in questa classe. 

Valerio L. teme che non vengano va taglieggiarsi 
gl instituti poveri, mentre andrebbero immuni dalla 
‘ tassa dei corpi morali ricchi, e propone che si rimandi 
: alla commissione il progetto, 

Ministro di agricoltura e commercio. Senza dare 
una definizione legale dei corpi morali, osserverò solo 
che l'onorevole preopinante cadeva in errore quando; 
| diceva che certe sacietà sfuggivano alla legge, mentr@ 
| altre sarebbero gravemente imposte, come la banca 
| nazionale, le società per le strade ferrate e simili. 
Queste società venivano assoggettate alla tassa spe» 
i ciale di 412 0/0 sul capitale. La banca nazionale pagò 
40 mila fr. È una vera tassa d’insinuazione: È se 
fosse stata proprietaria avrebbe. pagato assai. meio. 
Così dicasi delle strade ferrate, 

Le società anonime non furono dunque niente favo- 
[rite. Con questa legge si volle supplire ai diritti d’in 
i sinuazione. 

Quanto agli stabilimenti di cui parla l'onorevole Va- 
lerio, la legge non s'applica loro. Vedrà ehe la somma 
che li colpisce è minima 1 42:00 del reddito. Essa 
non può influire sull’esistenza degli asili. 

Ministro degli interni. A *quanto dicevo soggiun- 
gerò che per .corpi morali intendo quelli che hanno 
una causa perpetua di esistere e quindi non le banche, 
‘e gli asili se sono sostenuti da società, e non sussi- 
stono colle loro ‘proprietà. 

S. Martino. Nell'amministrazione s'intendono corpi 
morali quelli che esistono per se; se il corpo morale 
viene ad estinguersi, Ja. proprietà appartiene allo 
Stato. ‘ 

Un comune che acquista, nou è giusto che acquisti 
un privilegio. 

Valerio Lorenzo insiste. 

Cavour. Credo. dover insistere. sulla mia osserva- 
zione. sulle società anonime. La legge non ha creduto 
far un favore, ma ebbe in vista l’utilità pubblica. Im- 
pose una tassà sui capitali delle società anonime; per 
chè per parecchi anni sono sottratti alla circolazione. 
Ma neppure lo: sono assolutamente, perchè trasmet- 
tendosi come azioni per successione pagano un diritto. 
L'argomento non è ilunque esatto. ‘Se Ponorevole de. 
putato proponesse un emendamento in favore degli 
asili non avrei coraggio di combatterlo anche a costò 
di riuscìre forse inconseguente. 

l comuni poveri non pagano. Un comune che ha 2 
mila lire in rendita di beni stabili non si può dir ‘po- 
vero, ancorchè paghi il 5 (0j0. Credo dunque che il 
signor Valerio si sia lasciato trascinare dal ‘suo inte- 
resse per le classi povere nellà sua proposta. 

Havvi comunità riechissime, e non c’è male che 
contribuiscano alquanto ai pesi pubblici. 

Chiarle. Non posso consentire nelle definizioni date 
dei corpi morali, ‘e eredo che sotto questo nome ven- 
gano; anche le società anonime, Questo è il senso del- 
l’art. 25 del codice. 

Ministro degli interni. Le secietà di cui parla l'o 
norevole preopinante non hanno una-causa perpetua 
di esistere. 

Miglietti relatore. La tassa è fondata sulle rendite 
che danno i beni stabili. Si° solleva la quistione se le 
strade ferrate vengano comprese in questa legge. Ma 
sono singoli individui che possiedono, non la società, 
e quindi le strade ferrate non debbono andare sog- 
gette. ll corpo morale non: possiede nulla, non può 
vendere la totalità de’suoi beni. 

Ministro dell'interno. Secando l'art. 410 del codice 
sono considerate come beni mobili le azioni della so- 
cietà; non veggo quindi come quelle società possano 
esser. considerate come corpi morali. 

Torelli s'alza per parlare. 

Voci, a domani. | 

L’adunanza è sciolta alle ore 5. x 

Ordine del giorno della tornata dei 16. 

Seguito della discussione sul progetto di legge della 

tassa sui corpi morali e mani-morte. ; 


Progetto di legge sulla permissione della caccia in 
Sayoia. 





RELAZIONE della commissione sopra i due trattati 
colla Francia presentati dal ministro degli esteri, 
di cui l'uno ha per oggetto la garanzia della pro- 
prietà letteraria, l’altro la navigazione ed il com- 
mercio internazionale, letta nella tornata dell'A4 
gennaio corrente dal relatore Revet. 





Signori, con separate relazioni e distinti progetti di 
legge presentati alla Camera nella tornata delli 7 di- 
cembre scorso anno, il governo chiedeva l’autorizza» 
zione di dare piena ed intera esecuzione ai due trat- 
tati colla Francia, firmati in Torino il 5 precorso no- 
vembre, di cui l'uno ha per oggetto la reciproca ga- 
ranzia della proprietà letteraria, e altro la navigazione 
ed il commercio internazionali. 

Cinque degli ùffizi della Camera nominarono un solo 
commissario per ambi i trattati; il 2 è il 4 ne elessero 
rispettivamente uno per caduna convenzione. 1 com. * 
missari costiluironsi in una sola commissione, esami- 
narono e discussero simultaneamente i due trattali, e 
passando da ultimo ai voti, l'accettazione del trattato 
sulla proprietà letteraria fu vinta da tre voti contro 
duéè, mancando a compimento! dei 7 votanti il com- 
missario  del'7 uffizio, perchè assente da Torino, e 
non avendo il commissario del 2 preso parte alla vo- 
lazione. 

Con egual numero di votanti ed alla 


stessa maggio- 
ranza fu ammesso il trattato di 


navigazione e com- 








mercio, stante l'assenza, come sopra, di un commissa- | ziali di navigazione e 


rio e la mancanza del commissario del 2 uffizio che 
nell'intervallo cessato avea dall’appartenere al Parla- 
mento. 

Onorato del mandato di rifervi, o signori, questo 
preavviso della vostra commissione e di svolgerne i mo- 
tivi, non dissimulerò quanta sia stata la mia peritanza 
nell'accettare tale incarico, attesochè se è vero che vi 
esprimo il voto della maggioranza legale della com- 
missione, temo però di non ritrovare l'appoggio. di 
questa stessa maggioranza al vostro aspetto, uno dei 
commissarii, quello del 6 uffizio, che concorse a for- 
marla, avendo dichiarato che intanto votava nella com- 
missione l’accettazione dei trattati, perchè tale era il 
mandato avuto dal suo uffizio, ma riserbare la con- 
traria personale sua opinione. 

Sebbene. poi la commissione abbia discusso congiun- 
tamente i due trattati, sia perchè identici ne erano i 
commissari, sia perchè, consultando quelli del 1843, 
in cui promiscue ne erano lestipulazioni, argomentare 
si poteva di una pari correlazione fra gli ‘attuali; sia 
infine perchè questa connessità morale venne a mag- 
giormente risultare dalle dichiarazioni all’uopo fatte 
alla commissione dal R: commissario, nonchè dai mi- 
nistri dell’estero ‘e del commercio, (tuttavia renderò 
distintamentè ragione del preavviso della commissione 
su .caduno di essi, onde la discussione proceda più or- 
dinatamente. 

TRATTATO 
per la garanzia della proprietà letteraria. 

In:ordine a questo trattato la commissione prese a 
riflettere che desso consta del richiamo in vigore della 
convenzione del 1843, la durata della quale già fu 
prorogata per 6 mesi colla legge del 7 giugno scorso 
anno, e di aleune nuove elausole dirette ad assicurare 
l'osservanza di ‘tale ‘convenzione, ed a ‘raggiungere 
così lo scopo prefissosi dalle alte parti contraenti; se- 
nonchè sorse ovvia Ja considerazione che ‘sebbene i 
termini di questa convenzione contenessero la’ reci- 
procità assoluta, tuttavia non essendovi parità di con- 
dizione in tale parte tra la Francia ed il nostro Stato, 
questa reciprocità di diritto fosse per convertirsi in 
fatto a nostro precipu» danno. Ed invero niuno è che 
ignori che il numero delle nostre produzioni letterarie, 
data la proporzione della popolazione, sia di gran 
lunga inferiore a quello delle produzioni francesi. 

Scritte queste in una lingua la più generalmente 
conosciuta in Europa , e versando per Jo più sopra 
materie di maggior interesse , trattate d'altronde con 
quella larghezza propria di un viver libero da oltre un 
mezzo secolo, hanno assicurato un predominio che 
mal possiamo contrastare e neanco bilanciare; quindi 
è che dall’ottenere garantito nel nostro Stato l’eserci- 
zio di tale proprietà , la Francia ne risentirà un non 
lieve vantaggio, perchè resta esclusa, ciò’ mediante, 
dalnostro mercato la concorrenza delle cistimpe al- 
l'estero delle sue produzioni, «ssai meno costose, men- 
tre dal nostro canto non’ solo per le ragioni addotte 
non'otterremo in fatto uguale vantaggio in Francia, 
ma ne proveremo anzi uno scapito col dovere pagare 
più cari gli originali francesi che ci occorrono. 

Si osservava ancora che paresse meno: decoroso per 
noi e troppo restrittivo del commercio librario il vin- 
colarci, come dispone il trattato , a respingere i libri 
in idioma francese venìenti dall'estero , se non muniti 
di un certificato che ne attesti |’ origine nel luogo di 
procedenza. 

A queste considerazioni però si contrapponeva in 
primo luogo che il principio della reciproca garanzia 
della proprietà letteraria, già ammesso col trattato del 
1845, era stato riconfermato colla legge anzidetta del 
7 giugno scorso anno che ne avea prorogato la durata 
per sei mesi; in secondo luogo, che, data la giustizia 
e Ja ragionevolezza del principio della proprietà lette- 
raria sancita all'articolo 250 del ‘nostro. codice, era 
forza di non ricusarne le. conseguenze legittime, i 
mezzi cioè atti ad assicurarne. l'osservanza, poichè 
altrimenti mancherebbe quella lealtà che debe ognora 
presiedere nell'esecuzione. delle convenzioni libera- 
mente consentite : si osservava inoltre che la clausola 
della produzione del certificato d’ origine non conte» 
neva in se stessa cosa che offendere potesse la giusta 
suscettività mazionale, dacchè era questa reciproca, e 
così egualmente obbligatoria per la Francia. 

In merito poi ‘al danno materiale che tornarne po- 
tesse al nostro Stato dalla disparità , del restò incon- 
testabile, della condizione libraria, doversi por mente 
che da alcuni vanri Ja contraffazione o ristampa delle 
produzioni francesi da parte del Belgio, quella sola 
che realmente fosse dannosa ‘alla Francia, era andata 
gradatamente scemando, a segno tale che quel genere 
di speculazione si trovasse ridotto a proporzioni insi- 
gnificanti, anche per causa del sistema invalso in 
Francia di far ristampare in sesto minore e più eco- 
mico le opere dapprima stampate in sesto di lusso, 
di modo che venisse con'ciò agevolato ai nostri let- 
tori il mezzo di avere a prezzi ad un di presso eguali 
a'quelli delle ristampe helgiche le opere francesi ge- 
neralmente più corrette e con migliori caratteri e 
carta: 

Non lasciò del resto di far senso Ja dichiarazione 
fatta dai ministri nel seno della commissione, che'cioè 
nello spirito delle seguite trattative, il trattato della 
proprietà letteraria, sebbene disgiunto da quello di na- 
vigazione e commercio, avesse però un’inlima connes- 
sione con questo, quantunque (locchè sarebbe stato 
in tale caso desiderabile) non avessero una ‘eguale 
durata, sicchè la sorte dell'uno fosse collegata alla 
sorte dell’altro. 

Prevalse da ultimo il riflesso che nelle convenzioni 
internazionali non è sempre il materiale vantaggio da 
esse sperabile che debbe servire di norma esclusiva 
per accettarle o rigettarle, ma doversi altresì matu- 
ramente ponderare le convenienze moralif, che ge- 
neralmente derivano, e si manifestano all’evenienza 
dei casi, dal far atto di buon volere in cosa che mag- 
giormente stia a cuore dell'altra parte. 

Per le premesse considerazioni, la vostra commis- 
sione, alla maggiorità di voti dianzi riferita, conchin- 
deva per l’adozione del progetto di legge, di cui si 
tratta, in conformità della minuta presentatane dal 
governo. 

TRATTATO 
di navigazione e commercio. 

Questo trattato non incontrò a prima giunta favo» 
revole accoglienza negli uffizii della Camera e-nella 
commissione, in quantochè si presentava come conte- 

, nente più larghe agevolezze da parte nostra alla Fran- 
cia che non da guesta potenza a noi. 

Si notava diffatti, relativamente ai diritti di navi. 
gazione, che mentre nell’ articolo 4 del trattato del 
1843 la Francia ammetteva la parità di trattamento 
senza limitazione di procedenza, coll’articolo 2 del 
nuovo traltato questa reciprocità ‘veniva. ristretta 
alla navigazione diretta da un porto dello Stato a 
quello dell’ altro, una quale restrizione ci tornasse 
dannosa, stante  l’elevatezza dei diritti: differen- 
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di dogana esistenti in Fran- 
cia, in confronto dei minori o limitati presso di noi 
vigenti. 

Si osservava ancora che il diritto di tonnellagio di 
favore in soli franchi 2, portato dall’articolo addizio- 
nale del trattato del 1843, di cui il $ 2, art. 13. del 
muovo traltato garantisce Ja continuazione ai nostri 
legni che fanno il commercio diretto coll’Algeria, non 
potesse d’or inuanzi avere lo stesso favorevole effetto 
dacchè il $.5 dello stesso articolo riduce a pochi 0g- 
getti Ja franchigia dai dritti di dogana all’importazione 
nell’Algeria, che in allora era attribuita a molti altri 
dei nostri prodotti naturali. 

Né miglior senso faceva nell'animo, massime dei de- 
putati delle provincie meridionali, lo scorgere come, 
a fronte della concepitane speranza e delle facilita- 
zioni ora da noi concedute alla Francia, nessuna se 
ne fosse potuto ottenere sull’olio d’olivo, principale 
nerbo del nostro commercio «d’esportazione alla Hran- 
cia, dopo quello della seta, e quasi unico prodotto e 
risersa delle provincie del litorale. 

Non minori lagni muovevansi da parte dei deputati 
di altre provincie, i di cui interessi parevano essere 
stati in questo trattato trascurati, e quelli segnata- 
mente della produzione vinicola. 

Senonché la vostra commissione, mentre dalle co- 
municazioni ricevute dal regio commissario, nonchè 
dai ministri dell’estero e del commercio, ebbe a rico- 
noscere, che nell’iniziare le trattative non erasi om- 
messo di chiedere ed. insistere onde ottenere agevo: 
lezze sovra i principali articoli di nostra esportazione 
alla Francia, fra le quali primeggiava quella per l’o- 
lio, dovette pure farsi persussa che se i negoziati nun 
riuscirono per tale rispetto a buon fine, non si poteva 
il reale esito ascrivere a difetto di previdenza odi 
accortezza dei negoziatori, ma sibbene ripetere da 
ostacoli pressochè insuperabili, derivanti dal sistema 
daziario tuttora vigente e fortemente radicato nella 
vicina Francia. 

Ed invero, per apprezzare giustamente il merito in- 
trinseco del trattato non conviene limitarsi ‘ad un 
confronto tra il numero e l'entità delle riduzioni che 
abbiamo acconsentite sulla nostra tariffa, col numero 
e l'entità di quelle che la Francia « noi concedette 
sulla sua. 

Chi limitasse le sue indagini a questo solo paralello 
potrebbe forse trovare che in genere siamo stati più 
larghi che non la Francia, ma andrebbe grandemente 
errato se da ciò solo conchiudesse che il trattato non 
è a noi proficuo. 

ba uopo prendere le mosse da un punto di vista più 
elevato ed insieme più giusto, perchè più conforme al 
vero stato delle cose. 

Conviene cioè considerare quali siano i principii 
che informano tutto ‘il sistema daziario francese, e 
quali quelli che reggono la nostra tariffa e. verso i 
quali maggiormente ineliniamo. 

In Francia il sistema continentale introdotto durante 
le guerre della prima repubblica e dell'impero ha fatto 
sorgere molte industrie che da principio fattizie, pre- 
sero, al favore del ‘sistema proibitivo, un certo svi- 
luppo. 

Cessate colla pace del 1814 le cause della proibi- 
zione, non perciò ne cessarono assolutamefte gli ef- 
fetti. 

Alla proibizione assoluta furono sostituiti per la 
maggior parte dazi, ma talmente protettori, che per 


| alcuni prodotti equivalgono alla proibizione. 


Forse si ebbe con tale sistema in mira di non arre- 
care un subitareo crollo a quelle industrie, od'‘un av- 
vilimento immediato 2 certi prodotti; ma intanto pro- 
cedendo in quel sistema si allargò vieppiù la sfera 
degli interessati a mantenerlo, passò nelle abitudini 
loro al punto di considerarlo come un dritto acqui- 
sito; e per quanto economisti di grido siansi sforzati 
di rimuovere la Francia da un tale sistema, i loro co- 
nati‘ rimasero sinora senza effetto, trovando maggior 
appoggio nel governo l’interesse di un numero limi- 
tato di proprietari ed industriali che non quello della 
generalità dei contribuenti. 

Si aggiunga a questo sistema di esagerata prote- 
zione l’esistenza di gravi dritti di navigazione e di do- 
gana, un particolare regime per le colonie, ed altro 
di eccezione. per i possedimenti d’Affrica, ed allora 
sarà facile ‘il convincersi come, sinîhè dureranne in 
Francia cause così prepotenti di protezione, mal si 
possa sperare di vederla entrare in una via che neanco 
da lontano accenni ad uno scambio più libero di pro- 
dotti. 

Dato questo stato di cose , chie pure è incontesta- 
bile, non si durerà fatica a credere che la Francia, 
la quale nelle parti meridionali coltiva l'ulivo , che 
nei dipartimenti del Nord coltiva eziandio e sovra 
larga scala grane oleaginose, e che da qualele anno 
già tira dall’Algeria una discreta quantità d'olio, che 
la Francia dicesi non fosse punto disposta a concedere 
agevolezze ai nostri olii, essa che soli pochi anni ad- 
dietro gravò di un dazio pressochè proibilivo una se- 
mente olcaginosa veniente dal nord, al'solo fine di pro- 
leggere più lungamente un prodotto similare del suo 
suolo. . 

Il perchè nelle agevolezze che la Francia ci ha con 
sentitesovra altri articoli, quantunque né siano molte, 
né ampie; dobbiamo però riconoscere un passo od un 
indizio verso un sistema, che noi riputiamo bensì più 
ragionevole, ma che intanto, essendo così fortemente 
avversato in Francia, non poteva forse veuire ‘ad'un 
tratto abbandonato senza. compromettere l'esito del 
trattato. 

L'attuale nostro sistema daziario'è per lo contrario 
in aperta opposizione a quello’ della Francia. 

1 diritti differenziali di navigazione, che pure erano 
miti, ora non esistono più che per eccezione. 

Quelli. di eguale natura sulle mercanzie, che al po- 
stutto erano limitati a pochi articoli, se non sono af- 
fatto soppressi di dritto , lo sono però in effetto , in 
forza delle convenzioni fatte colla maggior parte delle 
potenze marittime e della legge del 6 luglio scorso 
anno. 

La nostra tariffa doganale, che nei primi anni della 
ristaurata nostra monarchia era stata spinta ad alto 
grado di protezione collo scopo identico di favorire la 
produzione nazionale, subì successivamente gravi ri- 
forme, l'esperimento delle quali ‘riuscì favorevolissimo 
nor che alle finanze ed al commercio, ma eziandio 
alla produzione agricola ed industriale. 

Le tendenze nostre, o signori, se é lecito argomen- 
tarne dal favore col quale accoglieste atl’uccorrenza 
certi discorsi, sono per l'abbassamento in*genere non 
solo:dei dazi protettori, ma:anche solamente fiscali. 

Quanto a quelle del governo, desse vi furono mani- 
festate in un senso fors'anco troppo largo , che però 
non è qui il luogo di discutere. 

Posti quindi in presenza i negoziatori di due po- 
tenze, di cui l’una paventa ogni menoma modifica- 
zione al suo sistema protezionista, e l’altra invece re- 
puta sia: nelle ‘proprie convenienze di‘progredire ‘in 
un! sistema diametralmente: opposto , egli ‘è naturale 
che maggiore importanza attribuire si debba alle con- 


cessioni fatte dalla prima che non dalla seconda, che 
anche per solo proprio interesse sarebbe senz'altro 
proclive a farle. 5 : 

Questo è il punto di vista da cui, a senso della vo- 
stra commissione , non conviene scostarsi nell'esame 
in massima ed in complesso del valore del trattato 
sottoposto alla vostra approvazione. 

Se non che, scendendo anche all' individuale disa- 
mina delle agevolezze reciprocamente consentite, si 
avrà eziandio occasione di riconoscere che sono; dal 
più al meno, correspettive le une delle altre, ed in 
genere giustificate. 

Certamente è a dolersi che l'applicazione del diritto 
di favore per l'introduzione del nostro bestiame in 
Francia, la quale non solo viene conservata, ma: sarà 
estesa eziandio a maggiori punti della frontiera di 
ierra ed alle importazioni per via di mare, non sia 
stata assentita anche per le introduzioni dalla Savoia 
tra la Svizzera e Pont-Beauvoisin. Timori, che noi ri- 
putiamo esagerati, di concorrenza da parte della Sa- 
voia e della Svizzera alla pastorizia del vicino diparti- 
mento dell’Ain, furono verosimilmente causa del per- 
linace rifiuto. 

Comunque, il pregiudizio non può essere grave per 
quella parte della Savoia, dacchè i registri doganali 
attestano che in complesso le introduzioni e le espor- 
tazioni vi si bilanciano ad un dipresso, e daechè per 
altra parte il bestiame della Savoia troverà ognora un 
vantaggioso sbocco nelle province del Piemonte, ove 
supplisce al vuoto che ivi producono le considerevoli 


esportazioni di grosso bestiame alla Lombardia, al 
contado di Nizza ed al Jittorale, 


Assai più importante è l'agevolezza conceduta ai | 


$$ 3 e 4 dell’articolo 42 ai nostri risi, il dazio dei qua- 
li, già stato ridotto col trattato del 1843 da 6a 4 fran- 
chi, viene ora ribassato a 3, ed applicato.eziandio alle 
importazioni in Francia per via di mare. 

L’importazione, di questa nostra derrata in Francia 
essendo di 50 mila quintali dll'ingirca, cioè di un terzo 
della totale sua consumazione, costituisce tale agevo- 
lezza, che aggiunta alla primitiva, produce un bene- 
ficio non minore di 11.150 mila aivantaggio della nostra 
produzione, intanto che agevola alla nostra marina il 
mezzo di far carichi alla destinazione di Francia e 
dell'Algeria, di cui in genere difetta. 

Così pare una nuova ridbzione di un sesto del 
dritto sovra Je frutta fresche, aranci, limoni, ece in 
aggiunta a quella di due quinti già conceduta col 
precedente trattato, mettendo il dazio in maggior ar- 
monia col valore della merce, ne favorirà maggior- 
mente l'esportazione già interessante che ha luogo dal 
littorale e per una piccola parte dalla Savoia. 

Di poco momento, per verità, sono le facilitazioni 
di cui ai 666,7 ed 44 dello stesso articolo, e nulla 
affatto quelle di cui al $ 10,/essendo tuttavia assoluta 
mente proibitivo il dazio restante sovra quest'articolo 
di esclusiva industria della Savoia. 

Quella contemplata al $ 9 versa sovra un articolo 
di limitata consumazione, quindi egualmente di poco 
momento ; per lo contrario quella accennata al $ 8 è 
correlativa alla riduzione di dazio da noi acconsentita 
all'esportazione dello stesso articolo e torna a. preci- 
puo interesse della Francia che ha estremo bisogno 
del medesimo per alimentare le molte sue fabbriche 
di guanti. 

Passando ora alle riduzioni da noi assentite sulla 
nostra tariffa, Te più importanti (considerata la que- 
stione in\rapporto alla produzione nazionale ) sono al 
cérto quelle sulle acquavite'e sul vino. 

Il. dazio attuale sugli spiriti di 22 gradi o meno, 
per cadun ettolitro, è di lire 33, e ‘dî lire 60 per 
quelli superiori ai 22 gradi, tariffazione questa accon- 
sentita col trattato del 1843: se non che le introdu: 
zioni per via di mare godendo del heneficio del terzo 
meno se {con bandiera: nazionale, e le introduzioni 
per la frontiera della Savoia godendo dello stesso fa- 
vore, in realtà il dazio trov:vasi ridotto a 22 lire ed 
a 40-rispettivamente. 

In relazione col valore della merce il diritto ne rap- 
presentava quasi lar metà. Ridotto ora a 18 e 30 lire 


il diritto, rimarrà-tuttavia del 45 per 0j0 sull’una qua- | 


lità, e del 37.50 sull'altra. 

Ora, per, quanto favore meritar possa in un paese 
vinicolo la correlativa industria della distillazione de- 
gli spiriti, se questo. prodotto non può sostenere la 
concorrenza di un simile ‘estero aggravato del 45 per 
0/0 sul suo valore, convien «dire che sia fattizia, e 
quindi senza vera utilità. (Continua). 


VIAGGIATORI 


Arrivati îl di 15 gennaio. 

Piotti, vedova Manini Amalia di Milano, civile, da Milano. — 
Rossignol Paolina, nata Fusi di Milano, possidente, da 
Milano. — Haurand Angusto di Cassel, possidente, da Milano. 
— Thomas Gustavo prussiano, negoziante, da Milano. 
Bartelazzi Romolo di Roma, committente, da Marsiglia. 
Maison-Neuve Giulio di S. Bonnet, negoziante ,, da Milano. 
— Romerio Pietro di Locarno, possidente, da Arona. 

Partiti il di 15 gennaio. 

De Marcilly Giovanria Irene di Otizain, damigella, per Parigi. 
— Malone Enrico \di Londra, possidente, per. Milano. 
Briollet Francesco, di Lione, negoziante, per. Livorno. 
Belluschi Luigi di Milano, negoziante‘in lane, jper Milano, 
Garbagnati “Adelaide \di Milano, fabbric. di guanti, id. 
Valerio Carlo, di Milano, negoziante; id. © 


DECESSI del 14 gerinaio in Torino. 
we N 6 


187. 
ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 13 gennaio. -- ‘Si legge nel Monitore 
Toscano: 

Visto l'articolo di fondo inserito nel n. 8 del 
giornale Lo Statuto, 

Visto l’art. 5 de sovrano decreto del 22 set- 
tembre 1350; 

Considerando che mentre può essere consen- 
tito ad un giornale di fare alcune osservazioni 
sugli atti governativi, non può. essere tollerato 
Da in queste sia usato un tuono sconveniente, e 
offensivo; 


Dal 1 gennaio, totale N. 





Gonsiderando che quelle fatte dal sopraccitato, 


articolo sul ‘regolamento precettivo per gli im- 
presarii e capi-comici peccano in ARP tanto 
nélla forma quanto nelle éspressioni, e che sono 
tanto meno scusabili, trattandosi di un atto in 
cui era intervenuto il parere del consiglio di 
Stato e la sovrana approvazione; 

Il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell’interno 

Decreta: 

Art. 1. Il giornale Zo Statuto è sospesò per un 

mese, 


Firenze; 13 gennaio. — Crediamo potere an- | 


nunziare, che secondo notizie pervenute da lioma, 
S. S. avrebbe aderito al principio delle trattative |, 
proposte dai governi di Toscana e d’Austria in- 
torno a un sistema di giunzione delle strade fer- 
rate toscane alle austro-lombarde per Bologna. 


— Se non siamo male informati, sarebbe con- 
cluso il trattato postale fra la Toscana e la Fran- 
cia. Si aspettano le ratifiche. (Monit. Tosc.) 

Roma, 11 gennaio. — Ieri giunsero qui i si- 

gnorì principe de Paschewitch di Russia , prin- 
cipe Poniatowski e l’arcivescovo di Montenegro 
Wladika, 
“ — Domani 12 del corrente mese alle ore 2 
pomeridiane, il signor generale Gemeau passerà 
la rassegna delle truppe componenti le due bri- 
gate dell’armata francese; sulla piazza di San 
Pietro. (Oss. Rom.). 


Parici, 12 gennaio. — La commissione del- 
l'Assemblea incaricata di esaminare la proposta 
del signor {Rémusat sì è riunita oggi alle 11 e 
restò in seduta fino alle 6. Essa udì il ministro 
dell'interno e quello della guerra, e vide i pro- 
cessi verbali della. commissione di permanenza. 
che sono già stampati e saranno distribuiti. do- 
mani all'Assemblea. 

Si crede che la ale mon. presehterà: 
il rapperto prima di mercoledì. (Debats). 

— Assemblea legislativa dei 13 gennaio. 

L’ Assemblea è assai Pareva che 
ognuno si fosse occupato di leggere la raccolta 
dei processi verbali, dei quali si è tanto parlato 
e che venne ad essi distribuita oggi. 

Il ministro dell’interno è tornato al suo posto 
verso 4 ore e mezza. È stato circondato da molti 
suoi colleghi. Dicevasi che anch'oggi era stato 
chiamato in seno della commissione per la pro- 
posta Rémusat. 

Non: sì conosce ancora il nome 
che deve essere nominato og ggi. 

Si crede che il rapporto non sarà presentato 
che dopo domani. 

— Ci giunge in questo punto da Parigi una 
copia di tutti i processi verbali delle 20 tornate 
della commissione di permanenza. 

Le prime cinque tornate mancano affatto di 
interesse. Nella: sesta il ministro dell'interno, in- 
terpellato in proposito della società del: 10; Di- 
cembre , risponde che' non vede in essa’ alcun 
carattere politico ; se appaia tale, essere pronto a 
scioglierla, ma non crederla pericolosa all'ordine 
pubblico. 

Nell’otiava nasce una viva discussione fra Chan- 
garnier e il ministro della guerra circa il modo 
di reprimere ogni manifestazione sotto le armi. 

Nella decima votasi una mozione improbativa 
contro. il ‘ministro della guerra per non avere 
impedite le acclamazioni dei soldati, ma decide 
non essere il caso di convocar l'Assemblea, 

Nella 14.ma ‘adunanza, il Changarnier dà qual- 


che spiegazione sulla revoca del generale Neu- 
mayer, e si legge un rapporto della commissione 


numerosa. 


del relatore, 


‘di polizia dell'Assemblea sulla società del 10 Di- 


cembre. ; 

Nella 15.ma i ministri dell’ interno e della 
guerra sono vivamente interpellati sopra questi 
due. fatti. 

Nella 16.ma in seguito al rifiuto del ministro 
della guerra di spiegare la rimozione del gene- 
rale Neumayer, sì vota una deliberazione che fac- 
cia fede di questo' rifiuto. 

Nella 19 sì trattò della rivelazione fatta sopra 
una ‘supposta congiura per assassinare il Chan- 
garnier ed il presidente Dupin; e si nomina una 
commissione che rechisi dal ministro dell’interno 
per avere spiegazione su questo punto. 

Nella 20 ed ultima, il presidente. riassume i 
lavori anteriori della commissione, e. conchiude 
avvertendo che si compilarono sempre i verbali 
delle sedute, ma' che non si pubblicheranno, 
salvo l’Assemblea così decida. 


Scareswic-Horstrim. — La Gazzetta d' Augusta 
ha da-Kiel in data 11. gennaio: L'Assemblea dei 
rappresentanti nella sua ‘seduta segreta di ieri, 
che durò da mezzogio:no fino alle 5]2 di questa 
mattina, decise con 42 voti contro 26 di auto- 
rizzare il governo ad annuire alle. domande del 
commissarii sotto condizione però che Rendsburg 
e Friederichsort restino in mano delle. truppe 
holsteinesi. 

CIRIE CIAO ASSI STURLA OTO CI IT NTITAAI 
FONDI PUBBLICI. 
Genova 15 gennaio. 
1848 4 marzo el settembre 85 — do SA 
1850 + gennaio e | luglio 83 314. 83/412 
4010 ObI. 18344 gennaio e 4 luglio 970 — 965. 
1849. 4 aprile e 1 ottobre ‘945,— 940 
Azioni della Banca... 0, 1580 — 4570 
Sconto per Genova e Torino... , 4 00 
Toscana:5 040. 87 — 86.334 


Pine RI LA ni toro ina 


5010 


Borsa pi Parici del 13 gennaio, — Il decreto 
del ministro di finanze pubblicato nell’odierno 
Moniteur, il quale fissa a 4 1]2 in vece di 5 0/0 
l’ interesse dei buoni del tesoro, promosse un 
aumento considerevole, perchè da ciò si conosce 
che il governo non abbisogna di danaro. 

A queste buone disposizioni venne aggiungersi 
la convinzione da tutti acquistata che la pvopo- 
sta Rémusat non avrebb ‘alcune funesto risultato. 

Il 5 0j0 chiuse a 9%, 95 in aumento di 45 ce. 

MB "0/04 a 59 Edo 4D ec. 

Il 5. 0/0 piemontese, antico (c. R.) uligliorò da 
84, 80 a 85, 35, per finire a 85, io 

Il nuovo e R.) ricomparye a 85; 50. 

L’antico imprestito di Piemonte, 950. 


8 NICCOLINI gerente. 


Si desidera prendere L. 4000 a mutuo 
dando ampia: guarentigia su obligazioni di 
Stato. Dirigersi all’uffizio’ di questo giornale- 


x 
ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in' tutti i colori, senza arrecar mal di capo; ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo prob io d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
da per se. Palazzo nazionale ,. galleria. Valois , 
116. Si spedisce ir provincia ed all’ estero 
Affrsntato). 


CASA 
situata nel concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo S. Michele 1851. 


La casa conta quattro piani e si compone in 
complesso di 


n 


Ò vasti saloni, 
35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, — 
2 vaste canlne, 
9 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 .cortile più piccolo, 
1 tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavour. 
i 
Gon. superiore autorizzazione 3 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, | 


si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, par tale 


r'oposito. 
È ‘Prezzo L. 2. : Besa 


N. B. Con sentenza del magistrato darci 
lentissimo Gonsolato; in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in, avvenire, 
lo smercio della ‘detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sara-sempre 
accompagnato dal marchio: dicente: Ancro Re- 
MonpINO, Torino, èd) un estratto della;isentenza 
24 aprile 1850. i 
ANGELO REMONDINO, 


Decouverte incomparable par sa vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par GHALMIN de Roven. 


Cette Eau arréte la chùte des cheveux, en fait (| 


croître: de. nouveaux en deux. mois, et \guérit 


toutes les maladies. du cuir chevelu, — Succès | 
garanti. Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de 3 
l'Hopital, 40. Dépòt à Lyon-chez Bretonville et © 


Broyas (affr.). 
‘Prix du flagon 5 fr. 


|LIBERO SCAMBIO 


O PROTEZIONE 


NATI 
INTORNO ALLE RIFORME DOGANALI 
per P. G. Massino - TurinA. 


Torino, 1854 — Tipografia Nazionale di G. j 


Biancardi e Compagni, via del Fieno, N. 8. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei:Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 


forse pa Torino AD ARQUATA | Corse Da ARQUATA A TorINO 


ORE date, ORE 
Siazioni; pu ire 


di partenza An Ant. | Po 


_ | | 


»| Arquata 6 40) 0 4013. 453 
Serravalle ‘6149/00 49|3 54 
' Novi Td 5/4 10 
Frugarolo ..7 23 234 28 
Alessandria 41/4 46 
i Solero SATA 59 
Felìzzano 
Cerro (2) 
Annone 
Asti 

S. Damiano 8 58 
Villafranca ‘9 40 
Dusino 7 
Valdichiesa 10 21 
Pessione' 10 32 
Cambiano 10 43 
Moncalieri . 10 58. 
Ar. aTorino 11 tI 
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Oltre le qui-contronotate corse è stabilito un convO: 


glio:speciale pel servizio della Posta da Arquata'a 
Torino, il quale non st fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Arquata ore 
> Novi ® 
» Alessandria » 
» Felizzano » 
» 0 Asti ’ 
Partenza da.S. Damiano. ore 
» © Dusino à 
, Gambiano » 4T 
» Moncalieri » 2 
Arrivo ‘a Torino » 15 
Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima'e seconda classe, e nelle due ultime anché 
quelli di terza. 


(1) Neù soli giorni di lunedì. 
:(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


05 antimerid. 
25 


58 
21 
50 
07 
13 
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Teatri di questa sera. 

REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. — Ballo. La 
Figlia del Bandito. — Balletto; Una Metamorfosi 
d'Amore, 

CARIGNANO.— La «drammatica compagnia al servizio 
di S..M: recita: Lucrezia dei Mazzanti, tragedia. 

D’ANGENNES — La drammatica’ compagnia francese 
recita, 

SUTERA., — I Tredici. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 


Il Mercato a Londra. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, A OTO 


Tomo, — Un anno L. 40. — Sei-mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 

Pirovincie, — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13. Un mese L. 6.50. 

Iraia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre, L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Nuntero' cent. 40; — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale I. RisercimeNTO.— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — I manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 


Anno IV. ‘ 


RIVISTA 
La catia monetata di Roma ha acquistato credito: 
pare che ‘si pensi‘a costituire coll’aiuto dei Francesi 
un'esercito pontificio col ‘mezzo di regolare coserizio- 
ne. Queste notizie reca la nostra privata corrispon- 
denza: I giornali toscani dicono che il Santo Padre ha 
annuito a progetti di strade ferrate fra Toscana, Ro- 
magna e Lombardia. Ma a proposito di giornali toscani 
noi siamo. ridotti a spigolaré nel Monitore, dacchè è 
di nuovo proibito per un mese lo Statuto a cagione, 
dice il sìg. Landucci, ministro dell'interno, del cri- 
menlese commesso di criticare un regolmento sulle 
commedie‘ ed i commedianti. Resta, è vero. il così 
detto Conservatore Costituzionale, ma quando si è 
condannati 4 leggere: le lettere di Capefigue nel suo 
testo francese, è inutile rileggerne la traduzione che 
se ne fa a Firenze. . 
‘Stiamo in aspettativa delle risoluzioni che proporrà 
‘all'Assemblea di Francia la famosa commissione. In- 
tanto abbiamo. sott'occhi quei processi verbali di cui | 
si @menato-tante rumore. E ci pare che non valessero 
la.pena di tanta curiosità, e non ne inipariamo cosa 
alcund, se non fosse che la politica delle inezie e dei | 
pettegolezzi è in moda. Ci sorprende alquanto che 
la commissione di permanenza fossé molto preoecu- 
pata degli applausi all'imperatore, della società dei 10 
Dicembre, e di tutti‘gl’indizi vaghi d’una cospirazione 
napoleonica, e no si preoccupasse punto dei Viaggia 
Wiesbaden ed a Claremont. Forse quei viaggi aveano 
per fine di consolidare la repubblica ! 
. Togliamo in maggior parte dalla Gazzetta di Colo 
nia le notizie tedesche. 

La partenza del signor di Manteuffel da Berlino per 
Dresda nel giorno 49 gennaio ha un evidente rapporto 
con'la sospensione de’ lavori delle due commissioni in- 
(caricate dalla conferenza ministeriale. La: seconda , 
che deve provvedere alla competenza delle autorità 
federali, è naturalmente annullata ne’suoi studi sinchè 

“Je autorità ‘federali non sono stabilite. La prima, in- 
caricata ‘di questa parte costitutiva, si arresta:in fuccia 
alle difficoltà del potere esecutivo, poichè quanto al 

‘legislativo, sembrà che sarà affidato ‘a un'assemblea di 
delegati de principi e delle. città libere che si riuni- 
‘rebbe ogni arno. Ma il potere centrale dicesi proposto 
di accordo dall'Austria e dalla Prussia con sette voti, 
due de’ quali apparterrebbero alla Prussia, due all’Au- 
Stria, e.cinque' agli altri Stati. Ma se la Baviera ne 
reclama uno per se, come ha già fatto, e bisogna ac- 
cordarne altri tre al Wurtemberg, all'Annover e alla 
Sassonia, per tutti gli Stati simpatici alla Prussia non 
resterà più che un sol, voto. Naturalmente il Manteuffel 
‘va a portare la soluzione di questa difficoltà. ‘© 
Sulle reclamazioni dell’inviato di Badé il governo 
(di Basilea internerà ‘ancora’ tina volta i rifugiati che 
Idiconsi cospiranti sulla frontiera elvetico-tedesca. 
Gli studenti di Gottinga riceverono nel giorno 8 gen. 
aio il corpo di ‘escursione diretto sopra i ducati, 
‘cantando l’inno nazionale dello Schleswig-Holstein. Il 
generale chiamò.ileomandante della ‘piazza e gli disse 
che risponderebbe essa di ulteriori manifestazioni di 
questo genere. In conseguenza il protettore dell’uni- 
versità, professore Briegleb, ha dovuto pubblicare un 
monitorio agli studeuti. 

La gazzetta di Rostoch annunzia che l’Austria per- 
siste nel ‘progetto di unione protezionista doganale 
‘tedesca’, slava ‘danese ,' al quale ‘si congiungerehbe 
più tardi l'unione italiana! Questo sistema favoreggiato 
dalla Russia. per; avversione al commercio inglese, 
avrebbe per oggetto di scalzare dalle basi la potenza 
della Gran Bretagna (1), i cui prodotti, dominano at- 
tualmente sui mercati degli Stati Sardi e delle Due 
Sicilie. ; A 
no L'approvazione ottenuta dal ministero Spagnuolo alla 
Camera ‘dei deputati per l’esercizio provvisorio del bi- 
lanciò del 1854 non è cagione di ritardo ‘allà discus. 
sione di esso. La commissione della Camera'vi lavora 
‘attivamente;\e ha quasi fornito il suo lavoro. Così }a 
‘attuale. amministrazione potrà guadagnarsi il giusto 
‘vanto di aver essa la prima riordinato finalmente le 
finanze:spagnuole. .. (. : Iata 
La Camera nella tornata del 7 ha continuato la di- 
scussione sul sistema stradale. i 

Nello stesso giorno al Senato. ( che ha già nominata 
la commissione per l'esame del progetto di legge sul- 
l'esercizio provvisorio) il duca di Valenza ha creduto 
dover provare ‘coi documenti ‘alla’ mano la perfetta 
convenienza e probità della sua condotta in'occasione 
del movimento di Siviglia del'1838.:— A questa spie- 
gazione ha dato luogo una espressione del gen. Pavia, 
nella quale era sembrato al presidente del consiglio 
di trovare un'allusione. Il generale Pavia aveva detto 
che a lui non poteva imputarsi nè di aver appartenuto 
a società segrete, nè di aver mai attaccato il governo 
‘della regina... 

‘Il generale Serrano sviluppava quindi al Senato.la 
Sua proposizione di legge per le garantie. d’ indipen-. 

Wensa da assicurarsi a’ senatori.- È su 

RE ER II E AI E E 
GIORNALI ITALIANI. 


Il Lombardo-Veneto ha un articolo sugli en- 
fiteusi, da cui togliamo i periodi seguenti. 
Dopo le dotte ricerche dei più“celebri economisti 
di tutte le scuole per ritrovare la divisione più oppor- 
tuna delle terre, il loro uso più proficuo ed i ‘metodi 
migliori di coltivazione; fa maraviglia che vi sia anco 
taluno , il quale, anzichè promulgare le più utili fra 
le moderne dottrine, corra in traccia di vecchie isti- 
tuzioni, figlie d'epoche a noi diverse, rigettate dal pro- 
gresso delle scienze, e contraddette perfino dai fatti. 
— Tale pensiero ci si. ridestava alla lettura di un arti- 
tolo pubblicato nell'appendice del Friuli al num. 289, 
il di cui autore suggerisce ai grandi possidenti di dare 
in enfiteusi il di più di quanto eglino potessero far 
coltivare proficuamente a coloro che non posseggono, 
ed.addita questa: sua opinione come un mezzo sicuro, 
fecondo ed esteso quanto il bisogno, € soprattutto 
legale, conciliatore in pari tempo degli interessi dei 
Tiechi, del misero e dello Stato. 
“GUontro una tale idea .ci facciamo'ad osservare in 
primo luogo, che l’Italia, ed in ispecie il nostro ter- 
ritorio, non è il paese delle grandi proprietà; mentre 
anzi questa fra noi trovasi assai divisa, e raramente 
s'incontrano possessori di terreni sì vasti, di cui si 
debba negligentare la coltura per l’enorme estensio- 
ne. Ma noi dobbiamo oppugnare la istituzione del 
contratto enfiteutico, è perchè contraria ài veri prin- 
cipii politico-economici, e perchè un tale principio lo 
si vuole adottare eziandio da molti comuni di queste 
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provincie relativamente ai loro fondi rustici, che so- 
no o tuttora incolti, od assai male coltivati. 

E di vero si può scorgere di' leggeri che una! tal 
‘sorta’ di contratti si oppone direttamente ‘alle  massi- 
me consacrate dalle cestituzioni moderne, nelle quali 
venne proclamata la libera proprietà; imperocchè ag-' 
gravano essi per tempo indeterminato i beni immo- 
bili, vincolando del pari fra Joro il propriétario e l’u- 
tilista non altrimenti che Je istituzioni fi tecommissa- 
rie, le decime, i censi perpetui e tutte le altre appen: 
diei feudali. Basta riflettere alla loro origine secolare 
od ecclesiastica, la distinzione in ereditario e non e- 
reditario , il modo con cui venivano costituiti , e nel 
quale potevano estinguersi, per dedurre che furono 
altrettanti ceppi posti all'industria agricola ‘clericale 
e civile dell'età di mezzo. La terra allorquando tro- 
vasi vincolata da oneri. perpetui impedisce la libera 
‘coltura, non: eccita l'industria dell’utilista. e produce 
assai meno; quindi è che per esser feconda e somima- 
mente produttrice, deve fondarsi sul dritto del primo 
dominio e della libera disposizione. Perciò la Francia 
banditrice dei principii liberali fu Ja prima a: cancel- 
lare dalla sua legislazione un tale contratto; ed in ciò 
venne imitata da quasi tutte le più colte fra le mo- 
derne nazioni; mentre il codice austriaco dovette ac- 
cennarlo forse per il solo fine di normeggiare una tal 
sorta. di convenzioni preesistenti in queste provincie. 

Fr 
GIORNALI STRANIERI. 


Il Times ha da Parigi la seguente corrispon- 
denza intitolata: Opinione di un americano sulla 
crisi attuale în Parigi, e firmata: Un uomo di 
Stato. 

Il commercio interno di questo paese è fiorente, nè 
in cattiva condizione si trovano le relazioni commer- 
ciali coll’estero. Essendo così fresca ancora la memoria 
degli avvenimenti del 1848, questa, se pur hisognasse, 
sarebbe una prova sufficiente della prodigiosa elasti- 
cità delle ingenti risorse e dello spirito inesauribile 
della nazione francese. Eppure in mezzo a tanta pro- 
sperità materiale, l'ombra. di nn avvenire possibile 
oscura l'orizzonte, non per colpa della popolazione in 
generale, perchè i commercianti har.no da fare finchè 
vogliono, i manufatturieri danno paga intiera ai loro 
impiegati, gli agricoltori; con rare eccezioni, trovano 
facile spaccio. per i loro prodotti ed i braccianti: non 
mancano di lavoro, ma. egli è l’acerba ostilità che 
esiste fra il presidente e l'Assemblea che genera in 
questo paese quell’incertezza dirò quasi disperata che 
stanca l'energia dell’uomo e lo riduce a dirperamento. 

Nel tempo che qui.si stava fabbricando l'ultima co- 
stituzione, io mi avventurai di accennare nelle vostre 
colonne alla possibiltà di una lotta fra i due grandi 
poteri dello Stato, e quindi alla convenienza di avere 
in simil caso una seconda Camera la quale gettasse il 
peso della suasaviezza dalla parte della ragione. Lalotta 
è ora incominciata davvero, e, se io non prendo ab- 
baglio, noi vedremo'cheiìl presidente ha per sé il giuoco 
più sicuro. E infatti qual più convincente confronto si 
potrebbe fare che quello fra una sovranità investita 
in una sola persona ed un’altra personificata in 750 
individui, sovranità eterogenea, egoistica, discorde in 
ogni pensiero, inogni desiderio ed' azione! Sarebbe lo 
stesso come chi dovesse scegliere fra un dato peso di 
metallo compatto ed una quantità eguale di minute 
frazioni diversamente formate ed insieme! congiunte 
con cattivo gusto. 

Se noi gettiamo anche superficialmente lo sguardo 
sulla storia dei due ultimi anni, noi vedremo che, 
quantunque il presidente agli occhi dei savii si sia 
reso colpevole di alcune parole ed azioni imprudenti, 
senza tener conto di uno o due falli politici, egli pur 
sembra aver guadagnato nello spirito dei suoi conna- 
zionali, mentre l'Assemblea, degna qual è di grande 
encomio, non ostante alcune macchie che oscurano la 
sua fama, pure è sensibilmente caduta. Così resta 
provato a chiunque che l'entità di 750 individui non 
può giustamente eompetere coll’unità, e così pure si 
rivela che, senza il concorso nel meccanismo politico 
di un altro corpo attivo ed efficace, il quale serva 
come di equilibrio, le cose non possono. in Francia 
che andare malamente, governino i monarchici od i 
repubblicani. 

Ciò non pertanto, malgrado la sconfitta della molti- 
plice sovranità nazionale, l'innalzamento di Bonaparte 
è più apparente che reale, simile ad un'isola che sem- 
bra sollevata dal ritirarsi dell'onda, senza per questo 
essere più vicina al cielo d’un sol pollice. Egli è vero 
che ogni settimana si affolla nell'Eliseo una schiera di 
militari che un giorno riguardavano l'Assemblea ed il 
generale Changarnier come la fonte della forza; è vero 
che il elero guarda sempre più di buon ovchio l’eletto 
dei sei milioni in grazia della sua protezione pastorale; 
vero è finalmente che. la magistratura, Ja quale un 
giorno volgeva freddamente te spalle al primo magi- 
strato della repubblica, ora gli sorride, memore del: 
l’oltraggio reale od ‘apparente ricevuto nell'affare di 
Matguin, ma tutto questo non è che un effimero muo- 
versi della rabbia politica. ; 

L'Assemblea, in se stessa o nei suoi successori, non 
pùò perire che colla repubblica, ma Ja presidenza 
dura soltanto quattro anni, e se l’attuale inquilino 
.dell' Eliseo si ricordasse che un uomo più grande dl 
lui passò un dì per quelle deserte sale senza che ani- 
ma al mondo gli rendesse omaggio, egli non confide- 
rebbe troppo nella propria popolarità, ma fermo nel- 
l'onestà dei suoi propositi e nei consigli dei savi, egli 
non si farebhe uno spauracchio fantasticandosi un ge- 
nerale all’erta di un'occasione per -fargli danno. 

In questo momento, forse non più domani, egli può 
disporre nella Camera in grazia dei dissidi interni 
che lacerano questo corpo a danno del paese. Dietro 
informazioni avute da buona fonte io credo di poter 
classificare i rappresentanti. nel seguente modo: per 
Bonaparte 180 socialisti, 20 repubblicani moderati, 
seguaci di Cavaignac, e 280 bonapartisti di ogni co- 
lore; cioè in tutto 480. Per il generale Changarnier 
stanno 160 legittimisti, 20 repubblicani moderati del 
suo seguito , 20 orleanisti devoti , e 60 amici liepidi 
(della caduta dinastia capitanati dal sig. Molé, Questi, 
in numerojdi 260 aggiunti ai 480, ammettendola man- 
canza consueta di circa 10 membri, formano il com- 
plemento dei 750; numero totale della rappresentanza 
nazionale, 

Affinché i nostri lettori abbiano un saggio 
dell'opinione di tulti i giornali sulle attuali qui- 
stionì parigine, stampiamo il seguente articolo 
dei Journal des Deébats : - 

Nella discussione avvenuta l’altr'ieri negli uffizi, i 

























































































zione, o moderata senza: mancare di fermezza. 





diremmo che bisogna 


verità, è meglio dirla | 
mani: Ri 


la costituzione, e noi nol 


temevano già. L'Assemblea 





non conducono a' nulla. 


voglia andare. 



































































e l'Assemblea non può fis ondergli 


essa faure? Tra le‘altre cose 
mare intoruo a sè, per sua 
derà necessario, dandone i 


‘che fece il presidente; 


che in questo momento vi pensi. 


quistione, a quanto si diee,/si è 
l'Assemblea un ordine ‘del 


certamente con acclamazioni dall’immensa 


Saglia esercitata sopra i ministri non sarebbe nè 


lo prova. 


sponsabile. 
Noi dunque confessiamo di non vedere 


ha. Inoltre, quando l'Assemblea 


blea. Certo che l'Assemblea può legare le mani al po- 
tere esecutivo, certo che può arrestare l'andamento 
d'ogni governo ; ma se s'impegnasse un conflitto simi- 
le, sia ben persuasa l'Assemblea d'una cosa, ed è que- 
sta, che il paese darebbe (Fagione ‘a quello dei due 
poteri che cedesse non per l’ultimo, ma pel primo. 

Il maggior fallo che potrebbe commettere la Ca- 
mera, sarebbe quello d’entrare in una via di sistema- 
tica opposizione; il paese che ha sete di pace e di la- 
voro, vedendo fermarsi la:sua vitale circolazione, se la 
piglierebbe coli’ostacolo del.momento. Esso non risa- 
lirebbe già all'origine del male, non anderebbe a cer- 
care da qual parte in altri tempi potè venire la prima 
aggressione, non vedrebbe che il male presente e la 
cagione momentanea. & 

Leggesi neila Presse ; 

RADUNANZA DELLA SINISTRA. — L’adunanza annunziata 
dai giornali democratici ebbe luogo questa mane in 
casa Lemardelay; cento sessanta Fappresentanti d’ogni 
colore dell’ opposizione , risposero -all’ appello loro 
fatto. 

L’adunanza, già s'indovina, aveva, per iscopo di in- 
dicare il contegno e regolare l'andamento dell’opposi- 
zione, secondo i diversi eventi che sorger potessero 
dalla sìtuazione attuale. © 

La discussione fu Junga, seria, profonda. Il risulta- 
mento ne fu felice. 

Tutte Je scissure cancellaronsi. Tutte le disparità si 
fusero in un comune pensiero: pensiero di patriot- 
tismo, di preservazione e di salute. 









di 17 Gennaio 4854. 

"== rc 

membri più eminenti e più influenti dellà maggioranza 
espressero unanimemente il desiderio che il contegno 
dell'Assemblea, nel, conflitto sì deplorabilimente solle- 
vato trai poteri, fosse fermo ad un punto e- moderato. 
La fermezza e la moderazione infatti sono due virtù, 
le quali non possano che sostenersi a vicenda, ma per 
mala sorte, vi sono circostanze in' cui riesce difficile 
di. praticarle simultab@amente;; e l'uomo trovasi fitat. 
mente trascinato a sagrificare 0 l'una 9 l’altra; Noi la- 
mentiamo altamente di'vedere l'Assemblea impegnarsi 
in una simile via, e porsi im una situazione, in cui non 
potrebbe mostratsi ferma senza uscire dalla modera- 
Se ci 





fosse lecito di ricordar qui una espressione comune, 


i St-guardi l'Assemblea -di porsi 
tra una debolezza ed una follia. L'Assemblea di cui 
siamo devoti difensori, vorrà perdonarci di dirle la 
rima che dopo, oggi che do- 


Ella è cosa inutile cit-dissimulare che l'Assembléa 
Sia stata gravemente. offesa, Gi sì potrà rispondere che 
nulla fece il potere esecutivo che non  fusse secondo 
gheremo; ma ciò prova 
solo che la costituzione nor è perfetta, del che tutti 
Stata offesa da una mi- 
sura che parve direlta contro di essa, che ebbe tutto 
il carattere di un biasimo idflitto ad an suo voto. Ma 
prima di lagnarsene ad alta voce, bisogna vedere se 
può farsi qualche cosa meglio delle lagnanze, le quali 
ta, prima d'impegnarsi nella 
via delle rappresaglie, egli è d'uopo sapere fin dove si 


Finora, il conflitto tra il potere legislativo ed il po- 
tere esecutivo non uscì dai limiti della legalità. Il pre- 
sidente usò di un diritto cOngessogli dalla‘costituzione, 
che allo stesso 
modo. Ora, nei limiti della/costituzione che cosa può 

| essa hail diritto di chia- 

difesa, quante truppe cre- 
 ihcomando a chile piaccia. 
Dehb'essa usare in oggi di questo diritto? Ciò sarebbe 
affatto costituzionale, Lanto dostituzionale quanto quello 
cl permettiamo anzi di aggiun- 
gere che ciò sarebbe anch più ragionevole. Una mi- 
sura simile, se significa qualche cosa, deve condurre 
alla guerra civile; se non ‘significa nulla, essa non è 
fatta per acerescere stimafall’Assemblea. O le due ar- 
mate poste a fronte l'una dell’altra verrebbero all'urto, 
il che, certamente, non è helle vedute dell'Assemblea; 
o l’armata ed il generalefdel potere legislativo, non 
trovando nemici, finirebbèro per guardarsi come fa- 
cevano gli augurii; ma svénturatamente non sarebbero 
essi i soli a ridere. Tra il pericolo della guerra civile, 
e (ci si perdoni Ja frase) tra il pericolo d'essere ridi- 
coli, è meglio non scegliere né l'uno nè l’altro; così 
noi crediamo che non siavi nell'Assemblea uomo savio 


Un'altra risolazione, di cui farebbesi ancor più seria 
quella di proporre al- 
el giorno motivato, il quale 
comprenda ad un punto un biasimo ‘al ministero ed un 
voto di ringraziamento al generale Changarnier. Que- 
Sta seconda parte della proposizione verrebbe accolta 
maggio- 
raùza del paese; in quanto alla prima, noi non vi tro- 
veremmo per parte nostra altra obiezione a farvi, se 
non che quella di sembfarci inopportuna. Una rappre- 
giu- 
Sta, nè degna: non vi sarebbe in ciò nè fermezza, nè 
moderazione. Ci si permetta di stabilire precisamente 
la questione. L'Assemblea è stata colpita, molto sensi. 
bilmente colpita nella persona del generale Changar- 
nier; crederebbe essa, per sua parte, di colpire il 
presidente nella persona dei suoi ministri? Era sotto 
la monarchia costituzionale , che il re non poteva far 
male, ma in oggi, il capo del potere può far male, e 


E perchè dunque far lappresentare al ministero la 
parte che rappresentava altra volta il fanciullo incari- 
cato di ricevere le punizioni per monsignore il Delti- 
no? Ai giorni nostri monsignore il Delfino è ri- 


quello che 
potrebbe guadagnare l'Assemblea trattando duramente 


i ministri. Ciò nor sarebbe, lo ripetiamo, molto degno, 
e neanche. sincero, mentre non è con loro che la sì 
privasse il presidente 
dei servigi degli attuali ministri, sarebbe ciò per essa 
un compenso della perdita del generale Changarnier? 
Noi stimiamo il generale Changarnier più ancora di 
ciò. Aggiungiamo che può presentarsi un’altra ipotesi, 
la quale. può sembrare bizzarra, ma che per conse- 
guenza è affatto conforme alla Costituzione : quella in 
cui i ministri, biasimati da un voto dell'Assemblea, 
nullameno rimanessero ai loro banchi. Noi abbiamo 
sempre l’aria di ragionare come se fossimo in un or- 
dine ragionevole di ‘cosè, e pare dimentichiamo che 
la Costituzione, ja qualerrendelil capo del potere ese- 
cutivo direttamente responsabile, gli dà il diritto di 


scegliere dei ministri ‘senza l'intervento dell’Assem- 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. : * 

Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principal 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseux, librato. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marabieri; libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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Fornari legato a Pesaro, ma che S. S. sia pro- 
pensa a tenerlo a Roma, come persona atta a 
renderle importanti» servizii. \ 

Oggi si è sparsa qui la voce della dimissione 
del ministero francese, e che il generale Bara- 
guay d°Hilliers sia per entrare nel nuovo gabi- 
netto. Îl nome suo suona assai male alle orec- 
chie del partito preponderante. Comunque sia, 
le continue mutazioni francesi imbarazzano molto 
questo governo, e:non gli. possono lasciare un 
andamento sicuro: ed uniforme. 

Un fatto di..qualche conforto si è, che il cre- 
dito della carta-moneta: si rialza. Tre mesi. sono 
perdeva il 12 0 13 per 100, ed ora si può 
cambiare contro moneta al solo tre per cento 
di sconto. Questo. fatto : si attribuisce general- 
mente al bruciamento dei tre milioni circa di 
‘carta in cambio del consolidato. Alcuni pensano 
anche che Rotschild abbia somministrate somme. 
a prestito. più di quelle che nel tempo vennero 
asserite. Forse il. credito. della. carta: in questi 
giorni può essere migliorato anche ‘dalle. molte 
‘ricerche che se ne fanno. pei pagamenti che sca- 
dono al gennaio;! e potrebbe poi avvenire che 
fra un mese vi fossero nuove oscillazioni. In ogni 
modo però il credito: è migliorato. 


Fu nominata una commissione. I membri eletti sono 
i signori : Crémieux'— Victor-Hugo — Jules Favre — 
Dupont (de Bussac) — Pascal Duprat — Grévy — Il 
colonnello Charras — Emile de Girardin —-Emmanuel 
Arago — Mathieu (de la Dròme) — Schoelcher — Mi- 
chel (de Bourges) — Edgard Quinet — Ducoux — Joly 
— Canet. 

Codesta commissione ‘concentrò in un fascio tutte 
le idee, tutte le forze dell'opposizione. Essa è sim- 
bolo del patto di unione suggellato quest’oggi.. 

Ora. non. v'è più nè Montagna antica, nè Muntagna 

nuova. V'è un gran partito che vuol salvare, e salverà 
la repubblica e la costituzione. E dietro a questo par- 
tito v'è 1a Francià, la quale invoca la ‘stsbrlità e la 
libertà, e che detesta i cospiratori quali si sieno. 
: «L'unione del purtito repubblicano sì cimenta nel 
punta i» cui si scioglie la bugiarda lega degli antichi 
partiti; poichè la concordia, tanto difficile sul ter- 
reno dell'egoismo e del raggiro, è facile su quello del 
patriottismo e del disinteresse. H vecchio partito ‘del- 
l'ordine è marto, Il partito dell'ordine costituzionale 
e nuovo è stabilito. Il paese se ne consolerà. 

Si legge nel Monitore Vurtemberghese il se- 
guente. articolo. sugli affari germanici, che me- 
rita considerazione essendo stampato: in un 
giornale. ufficiale. (ir 

Come una condizione essenziale per un ragionevole 

progresso, che si tenga egualmente lontano da ‘pre- 
cipitate innovazioni che da ogni voglia retrograda, 
uoi consideridmo una rappresentanza nazionale presso 
la Confederazione alemanna. Possa recarcela il nuovo 
anno, e colla medesima un sistema costituzionale uni- 
forme per tutta la Germania. Noi lo diciamo franca- 
mente :.un governo rigorosamente costituzionale nei 
minori Stati d’Alemagna è d’ora innanzi impossibile, 
ove il popolo non si vegga rappresentato presso la 
Confederazione, ove il potere centrale della patria a- 
lemanna,non sia veramente costituzionale. Il costitu- 
zionalismo si cangiò negli Stati piccoli più che spesso 
in un costituzionalismo fittizio, e ciò non solo nelle 
mani dei governi, ma bensì anche in quelle del po- 
polo; la teorica è il suo salone d’Achille, e la rappre- 
sentanza nazionale presso la Confederazione è dive- 
nuta una quislione di vita pei nostri Stati piccoli. 
Non l’assolutismo, ma unicamente e: solo il costitu- 
zionalismo della Germania salva le monarchie e la 
patria. Gli è noto, come il nostro governo già prima 
e in questi ultimi tempi facesse presso gli altri go- 
verni la dimanda a ciò tendente, e che ‘segnitamente 
la Baviera la appoggia ‘alle conferenze libere come una 
condizione fondamentale della nuova unione. L’adem- 
dimento di questa giusta dimanda dei governi e del 
popolo sarebbe nel tempo stesso l'adempimento dei 
desiderii che avanti l’anno 1848 formavano Ja meta di 
quanto perrora si credeva conseguibile. Appena quando 
il popolo alemanno vedrà posti i suoi destini nelle Napoli, 7 gennaio 1851. 
mani non solo dei principi, ma ben anche in quelle ||. Il Risorgimento (giornale piemontese): al num. 
dei rappresentanti da lui stesso eletti, la Confedera- ; È T5C03 ARSA ita lin 
zione germanica sarà capace di vita, e comincierà [922 de’ 21 dicembre 1850 richiama a vita l’im- 
uno sviluppamento naturale e regolato dell’alemanna | putazione calunniosa data ai pp. gesuiti in Na- 
opera di costituzione. Dal momento in cui a Franco- poli, d’essere per mezzo del loro provinciale 
forte accanto alla Dieta federale comincierà a siedere p. Fava i promotori del processo contro quelli 
una rappresentauza nazionale, la rivoluzione sarà resa che presero parte nella cacciata de” medesimi da 
IRpeSihile. Napoli, avvennta ai 10 marzo 1848. 
Il compilatore del Risorgimento è stato tratto 
in errore dalla soverchia fidanza nelle asserzioni 
del suo corrispondente... Eccola serie de? fatti 
veri ed incontrastabili che debbono essere noti 
a quanti (qual che ne sia lo scopo) hanno vo- 
glia di saperne. 

Il processo contro gli scacciatori de’ gesuiti da 
Napoli ebbe cominciamento senza che i gesuiti 
ne conoscessero nulla: solo indirettamente. dal- 
l'essere da alcuni guardati con diffidenza, da al- 
cuni altri punti con qualche rabbuffo poterono 
venire a capo, che s’istruiva un processo contro 
i loro scacciatori, e per. sopraggiunta al vitupe- 
rio, si venne in cognizione che il processo aveva 
a fondamento un elenco, e con esso brevi cenni 
sulla vita degli imputati: e l'elenco e la presen- 
tazione del medesimo dicevasi lavoro del pro- 
vinciale L. Fava. 

Come i pp. ed il loro provinciale ebbero con- 
tezza della calunnia , inorridirino contro l' infa- 
mia ad essi attribuita, e protestarono al governo 
che essi nulla conoscevano né dell'elenco , né 
delle biografie: oltre di che, quantunque potes- 
sero averne cognizione, riputavano troppo alieno 
dalla professione della loro vita usarne per tra- 
durre in giudizio i loro scacciatori. Le proteste 
non valsero: sì disse ché la giustizia doveva fare 
il suo corso. Il giudice commissario della ‘causa 
volle il catalogo di tutti i gesuiti dimoranti in 
Napoli nel 1848 per interrogarli. 

Il primo ad essere interrogato fa il provin- 
ciale p. Fava. Questi nell’interrogatorio che gli 
fu fatto depone, chie l'elenco e le biografie de- 
gli scacciatori non sono opera nè sua, nè d’al- 
cuno della compagnia: che egli non ha presen- 
tato cotal libello al direttore di polizia : che non 
conosce alcuno de’ mentovati nell’elenco: e che 
non dà valore alcuno di verità all'elenco ed alle 
biografie. Questa è la deposizione del p. provin- 
ciale Fava. : 

Sullo stesso piede camminano le deposizioni di 
tutti gli altri padri interrogati: e siccome alcuni 
non erano in Napoli, ma nelle provincie delre- 
preponderante. gno, alcuni altri non facevano più parte della 

Intanto ogni giorno più si dimostra urgente la | reintegrata compagnia, anche questi interrogati 
ricomposizione del piccolo esercito pontificio, e | non hanno deposto nulla sul conto de’ loro av- 
lo introdurre migliore disciplina nei pochi sol- | versari; i 


dati che vi sono. Negli scorsi giorni cinque dra- | Questi sono fatti certi, incontrastabili, registrati 
goni che erano postati a Caprarola, disertarono | nel processo. 
con armi e cavalli, e qualcuno teme che sieno Ma ciò non basta. Varii erano tenuti in car- 
andati ad unirsi ai masnadieri che infestano le cere come rei dello scacciamento, altri avevano 
Romagne. timore d'essere tratti. nella prigionia per lo stesso 
Mentre si avvicina l’epoca del ritorno da Pa- motivo. Costoro hanno chieste assicurazioni e 
rigi del cardinale Fornari, si rinnovano le voci carte favorevoli e pietosi uffizi per loro disca- 
della sua destinazione: a surrogare il. cardinale rico e tutela, ed a costoro si sono rilasciate carte 
Antonelli nella carica di segretario di Stato. Ta- di lodevoli attestazioni , munite della firma del 


luni assicurano, che quest? ultimo: non sia punto | provinciale Fava e del suggello del suo offizio. 
desideroso di mantenersi nella sua carica, Pare Per ultimo fu presentata alla m. del re Fer- 


che vi fosse. progetto. di ‘mandare il cardinale dinando Il supplica, nella quale il provinciale 





























































































































































Riceviamo la seguente lettera: 
Ill.mo sig. Direttore, 

Il padre Leonardo Fava, preposto provinciale 
della compagnia di Gesù in Napoli, mi racco- 
manda la qui acclusa carta da sè sottoscritta , 
affinchè trasmettendola ‘a V. S. Illima io gli ot- 
tenga dalla gentilezza ed equità di lei il favore 
di veder ‘riprodotta ‘nel Risorgimento questa pree 
cisa; rettificazione ‘di un' fatto che lo riguarda, e 
che il medesimo: giornale, sulla fede d’un suo 
corrispondente, espose testè. sotto colori troppo 
diversi dal vero, j 

«Mentre nel compiere quest’atto: mi pregio di 
attestare a V. S. la mia fiducia nella rettitudine e 
nobiltà dell'animo suo, ho l’onore di dichiararmi 
col più profondo rispetto 

Di V. S. Il.ma. * 

P.S. Non voglio omettere di notare, per amore 
di precisione, che l'aggiunta ‘interlineare fatta 
nella chiusa della protesta è di mano del me- 
desimo p. Fava. 

Roma, 10 gennaio 1851. 
Dev.mo servitore, 
Francesco Pertico d, C. d. G. 


pr t—iaticczntitiartonite 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
3 Roma 11‘ gennaio, 1851 

Non si capisce la ragione per cui il Giornale 
Ufficiale ‘di Roma abbia differito sino alla sera 
dei 4 a pubblicare i discorsi di S. S. e del ge- 
nerale Gemeau nell’incontro del primo dell’anno. 

Mi vien detto che il titolo di divisione di oc- 
cupazione con cui è disegnata la truppa francese 
sia interpretato sinistramiente dalle zelanti. 

Il clero secolare non ha gradita la nomina del 
curato dei Santi Apostoli a yice-gerente di Ro- 
ma, perchè è frate, e perchè non sì vorrebbe 
che il clero regolare prendesse tanta importanza 
c dignità. 

Sempre. coll’ intento di scuoprire gli autori e 
possessori delle pubblicazioni clandestine, la po- 
lizia è andata facendo nuove perquisizioni in 
varie case private, fra le quali quelle del Folchi 
e dell'avv. Pedrocchi. In quest’ ultima gli. agent; 
politici si fermarono sei ore per leggere tutte le 
carte, ma. nulla trovarono. Dicesi che in casa 
del Folchi trovarono una copia. della protesta 
del Mazzini all’Assemblea di Francia, e che il 
Folchi riuscisse a fuggire. i 

É qui un certo sig. conte Bermont, antico uf- 
fiziale francese; e si. assicura che è stato man- 
dato dal ministro di Francia per assistere il go- 
verno pontificio nella ricomposizione di un eser- 
cito proprio. Pare che siano convenuti nel prin- 
cipio di una regolare coscrizione in tutto lo Stato, 
destinando uffiziali francesi al soldo di S: S, 
per servire in qualità d’ istruttori, 

Il principe Orsini rimarrebbe a capo del di- 
partimento delle. armi, ma sarebbe consigliato 
da un abile generale. francese, Ma questo pro- 
getto, che certamente sarebbe il più lodevole, 
anzi il solo plausibile di quanti ne sono stati pro- 
posti e indarno tentati sinora , sarà contrariato 
da quelli che diffidano dei francesi, perchè egli 
è pur sempre vero che i francesi, i quali sono 
mal visti da gran parte della popolazione romana, 
sono anche sospettati e poco graditi dal partito 








Fava a nome suo e di tutti i suoi ne’ modi più. 
efficaci domandava che. s’ interrompesse il pro- : 
cesso, sì seppellisse, non se ne parlasse più: che 
i pp. gesuiti sì stimavano troppo offesi da chi 
pensava. poter ad essi riescire non ingrato il pro- 
cessàre i loro avversarii. 

Queste sono le cose di che il padre Fava può 
dar ragione, perchè sono cose di cui egli è con- 
scio a se stesso. 

Come poi si assuma; nella lettera riservatis- 
sima val Casigli, che vil provinciale abbia presen- 
tato l’ elenco, è negozio di. cui il p.. Fava rion 
può dar ragione: e forse sarebbe! venuto in 
chiaro colla ulteriore procedura, la iqualè è stata 
interrotta. sì per istanze del, padre Fava, sì. per 
l'impossibilità di poter condurre. innanzi ‘il pro- 
cesso: giacchè da’ pp. gesuiti nelle loro. deposi- 
zioni non sì è potuto trarre giammai. ‘altro, se 
non che la «cognizione del ‘fatto notorio è pub- 
blico ‘dello scacciamento; non mai cosa alcuna 
che riguardasse lé)(persone } che ‘essi unanime- 
mente protestarono di non conoscere. Essi spera 
che non abbia giaminai più a venire .in campo 
una trattazione così dolorosa ;. sì perchè i pp. 
non. hanno voglia ‘e desiderio di vendetta: sì 
perchè ;sono troppo onorati dalla pronta>reinte- 
grazione ‘della ‘dispersa ‘compagnia’ per ‘munifi- 
cenza di Ferdinando TI; è dalla favorevole e lieta 
accoglienza del. popolo napoletano. 

E quando. potesse venire inchiaro chi vera- 
mente sia stato 1’ autore del: famoso eleneo che 
ha dato ‘inizio (al processo; sarebbe manifesto al 
compilatore della. Gazzetta del. Popolo (m. 304, 
23 dic. 1850) che come secondo i documenti 
veraci della storia non furono i' gesuiti gli assas- 
sini di Enrico III e IV,inè gli autori della fa- 
mosa' cospirazione delle polveri, così neppure nel 
presente avvenimento; del: processo napoletano, 
sono essi gli architetti od i promotori. 

LrowArno Fiva.d,.C. di G. provinciale. 


Torino, 16 gennaio 1851. 

Non. è possibile dubitare che il progetto 
d'imposta ‘sui corpi. morali e mani-morte non 
sia per ‘incontrare ‘l'approvazione: del. Parla- 
mento, e passar subito in legge. 

L'utilità, Ja convenienza, la ragionevolezza 
del progetto non sono infatti ambigue o con- 
trastabili. Senza aggiungere gravezze alla pro- 
prietà privata, essa procura al: tesoro una facile 
entrata con piccolo dispendio e rigorosa distri- 
buzione ; esso inoltre consuma una. giustizia 
e. un’applicazione.del principio costituzionale di 
eguaglianza, che si è fatta ‘troppo attendere 
per non doversi prontamente accéttare. 

Fu tetmpo in cui e corporazioni, i luoghi pii, 
é principalmente gli ecclesiastici erano immuni 
da ogài imposta anche territoriale e diretta. Un 
diritto pubblico fondato sopra tina finzione sto- 
rica non colpiva di imposta che i soli possessori 
allodiali, comein compenso di un dritto di pos- 
sedere che la forza rappresentata dalle classi 
privilegiate ottriava ad essi. Pagare una con- 
tribuzione diretta era argomento di vassallaggio, 
o almeno di, borghesia: Il. clero privilegiato 
aveva portato più alto che nel. dritto polilico — 
nelle. regioni del dritto teocratico; la :sua ‘esen- 
zione. Esso ereditava dalla tribù di Levi le'im- 
munità:conie l'ambizione di governo. 

Questi tempi non sono più, e:là vera Chiesa 
cattolica che vive non di privilegi, ma della 
santità de’ suoi dommi, di giustizia, è della im- 
mortalità che le ha promesso il divin Redentore, 
si è accomodata da più tempo con la legislazione 
di tutti i popoli d'Europa che ne sottopongono 
i beni come ogri altra proprietà alle stesse pub- 
bliche contribuzioni. — Tuttavia: l'eguaglianza 
che è-giustizia, non può dirsi conseguita sinchè 
questi beni scappano’ a ‘una ‘serie di contribù- 
zioni a cuì gli altri vanno soggetti. 

Tale è, a cagion di esempio, il dritto d’insinua- 
zione, tale l'imposta sulle successioni, Un im- 
mobile di un privato paga come quello del co- 
mune, della chiesa, del pubblico stabilimento, 
la contribuzione fondiaria. La consumazione dei 
suoi prodotti è sottoposta alle stesse gabelle..Ma 
la proprietà de’ privati in tutti i casi di succes- 
sione legittinìa ‘o’ testamentaria; che si rinno- 
vano più o meno, un dato numero di volte, che 
in termine ‘medio può considerarsi ‘eguale a 
quelle delle generazioni, corrisponde un’aliquotà 
del suo valor capitale allo Stato. Nelle donazioni 
tra' vivi, e nelle alienazioni che sono anche più 
frequenti, paga un dritto d’insinuazione, I beni 
che appartengono ai corpi morali, enti di legge 
che:non muoiono giammai; questi beni che in 
parte sono dichiarati inalienabili, e in maggior 
parte non si alienano quasi. mai per’ difetto di 
convenienza, per imniutabilità di destinazione, 
per difficoltà di forme tutelari, non corrispon- 
dono alcuna imposta di successione, ne’più che 
rarissimi i dritti d' insinuazione. Eppure essi 
sono sotto la tutela della stessa legge, dello 


slesso governo, e per ragion di eguaglianza. 


soggetti come ogni altra proprietà alle pubbli- 
che contribuzioni. Ed è più che non bisogna. il 
danno di vederli quasi sottratti al commercio, 
e alle bonificazioni dell’industria,' perchè la'so- 
cietà debba anche sopportare il danno di queste 
parziali immunità. 

"Il progetto'che‘ora discute la Camera intende 
a porvi il giusto riparo. Mancando la ragione 
per cui l'imposta sulle successioni o il dritto 
d’insinuazione si pagano al momento della tra- 
smissione de’beni, quando l'erede riceve un'u- 
tilità, quando il compratore ha in, pronto i suoi 
capitali, mancando il fatto stesso della succes- 
sione e dell’alienazione, era necessario tradurre 


‘ in aliquota della rendita l'aliquota del capitale 
i che i ‘corpi morali avrebbero dovuto carrispon- 
! dere in quelle determinate occasioni. Così si è 
fatto ; la somma che il corpo morale dovrebbe 
contribuire per successione è ripartita per 25 
anni. Egli è vero che le generazioni sono al- 
quanto più lunghe, oltrepassando, come si sa, 
di poco: termine medio: i 50, anni, nell'Europa 
occidentale; ma, le (alienazioni sono anche più 
frequenti e l'imposta del 4 per 400 sulla ren- 
dita rappresenta il dritto di successione e quello 
d’'insintazione. 

La Chiesa che, in ibn tempi garantiva la 
immunità de’beni: ecclesiastici rimpetto al po- 
tere civile, risparmiava; sia lode al vero, nelle 
sue imposte gli stabilimenti di carità, che gli 
scrittori ecclesiastici comprendevano; sotto il 
nome generale di ospizi. Era un omaggio alla 
utilità di-queste istituzioni , era il privilegio 
della miseria in esse asilata. Diremo ‘dippiù : 
lo stesso tiguardo essa usava ai beni così detti 
in Ecclesia, ma non de Ecclesia, consacrati a 
pii, usi, e spesso all'educazione degli orfani, e 
ai maritaggi delle orfane. Si ‘sa che per que-' 


sta considerazione allorquando il concilio Tri- | 


dentino impose là tassa commendevolissima pei 
seminari diocesani che altamente contribuiva 
alla istruzione del clero, e anche ‘de’laici, ne 
volle esenti i luoghi pii e anche i benî in Ec- 
clesta, e non colpiva che le sole proprietà be- 
néfiziali. i 

L'autorità civile non poteva mostrarsi meno 
umana rè meno giusta in faccia a queste civi- 
lissime. istituzioni, e quindi per tutti i pii sta- 
bilinienti contemplati dalle ‘leggi ‘del 1856 è 
del 1850 l'imposta è ridotta dal 4 al solo 4, 23 
per 100.—Mutati ora i lempi, che non si gridi 
allo scandalo per questa distinzione santissima; 
della ‘quale lo esempio ci ‘viene dalla Chiesa 
istessa, come in cento altre belle è umanissime- 
cose di cui fu insegnatrice al mondo moderno, 

Nè si dica dall'altro. lato che. bisognava: esî- 
mere gli stabilimenti di carità. — Una conces- 
sione era dovuta al loro oggetto e alla natura 
de’mezzi che hafino, rare volte eccedenti, il pio 
scopo; ma non bisognava violare la regola che 
l'imposta colpisce tutt'i beni indistintamente; a 
qualsivoglia persona cente morale apparterigano. 
Soprattutto non conveniva incorrere nel vizio di 
confondere l’assistenza che è dovuta secondo il 
bisogno, con l'esenzione dall’imposta che è do- 
vuta secondo i. mezzi: Le quantità non sono in 
rapporto, poichè Ja misura è diversa. Uno stabiti- 
mento che ha il bisognevole, se non il super- 
fluo, non ‘deve essere egualmente. aiulalo con 
quel che manca dell’uno, o ‘dell’altro; sarebbe 
questo ‘lo'séoncio della totale esenzione ; è rit- 
noverebbe l'esempio dell’assurda immunità dei 
padri di duodecima prole, che soccorreva la 
prole numerosa e non la povera. — Al passivo 
del bilancio gli aiuli a’ pii istituti che più ne 
abbisognano. Basti allo. attivo «il ‘sacrifizio del 
2075 per 100 fatto ‘alla condizione generale 
in cui essi naturalmente sono. 

Questa imposizione così giusta; così utile; \ha 
poi il vantaggio di potersi distribuire ‘ed esigere 
con semplicissimo meccanismo ‘mercè’ il con- 
trollo alle dichiarazioni de’gestori, che scaturi- 
sce dai ‘lorò bilanci e dai libri di contabilità 
quasi tutti di ragion pubblica e accessibili ai 
funzionari dello Stato, senza i rischi del cre- 
dito privato, che è tanta parte di ricchezza ip 
pericolo quando si fanno queste visite alla pri- 
vala ecconomia. 

Nulla aggiungiamo delie. particolari disposi- 
zioni ora che, la discussione(della.Camera ci. dà 
agio a esaminarle parlitamente nella Vo 
zioné delle tornate. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione d'oggi. ha somministrata una 
prova novella della grave difficoltà che presenta 
la rédazione delle leggi in termini chiari, esatti, 
precisi. Una intiera tornata fu ‘spesa senza profitto 


per definire il vero valor pratico di una locu.. 


zione dell'art. 1; una piena di emendamenti, 
con esempio unico nei nostri annali parlamen- 
tari, ha inondato il tavolo del presidente, e non 
se n'è avuto altro frutto fuori il rinerescimento 
d'aver indarno sprecato tempo e parole; giacchè 
domani saremo da capo, e bisognerà rifare al- 
meno undici votazioni, chè a tanti sommano gli 
emendamenti. oggi proposti alla. prima parte 
dell’art. primo; senza pregiudizio di quanti pos- 
sano ancora venir formulati sull’alinea. 

Nove fra questi undici emendamevti ‘mirano 
a specificare che s’intenda'per corpi morali, e 
mani-morte; e in tanto disculere che ieri ed 
oggi si è fatto, e dopo tante definizioni dalle 
varie parti della Camera, e da’ varii. membri 
del ministero propostene, non una ancora è che 
abbiasi conciliata l’opinione della Camera; e che 
sembri atta a seiogliere le difficoltà ‘e prevenire 
i dubbi. 

L'onorevole Torelli vorrebbe riferirsi all'art. 
156 del cod. civ. che tratta dei beni della 
Chiesa, dei comuni, delle opere pie e de’ pub- 
blici stabilimenti; ma secondo gli osservava 
oggi il ministro dell’interno, l’alinea di quell'ar- 


ticolo distingue, dalle altre le-fondazioni di mera. 


amministrazione privata; d'onde l’inapplicabi- 
lità:di. esso ‘alla presente legge, per. non com: 
plicarla vieppiù -«con:maggiori distinzioni‘e di- 
visioni. 

Altri eitò Yart: 45 pure del'cadice; ma ‘di 


IL ‘RISORGIMENTO 


PINS notò il ministro guardasigilli che, pren- 

dendolo a base, allargherebbesi eccessivamente 
li concetta della presente legge, sino a colpire 
anche le società meramente commerciali ed in- 
dustriali,, perchè quell'articolo accerina in gene- 
.rale, oltre la Chiesa, i eomuni, i pubblici stabi» 
limenti, alle società autorizzate dal Re, ed altri 
corpi morali. 

L'on. Sappa vorrebbe si dicesse: « tutti i 
corpi morali considerati quali mani-morte » ma 
rimane la questione di sapere che siano, € 
quali le mani-morte. 

Itdep. Farina le definirebbe quelle che man- 
cano della libera disponibilità dei loro beni; il 
dep. Piccono: che non trasmettono per succes- 
sione, né hanno facoltà d’alienare; il dep. Bri- 
gnone, provvedendo invia di esclusione, ec- 
cettua dalla tassa: è comuni, gli istituti di be- 
neficenza e quelli di istruzione od educazione 
gratuita. Il dep. Bellobo propose. contempora- 
neamente tre diverse redazioni, ciascuna delle 
quali esprime una idea speciale. Vorrebbe cioè 
che si :dicessero corpi «morali e mani-morte 
quelli che hanno un'patrimonio o destinato ad 
un'servizio pubblico, 0 di Prot, dominio, © 
loro proprio. 

Quest'ultima definizione combina. con quella 
che già dava ieri l’onorevole di S. Martino, co- 
me quella che è più ‘generalmente in uso nel- 
l’ amministrazione. Si/ dice, in appoggio che 
questi enti hanno un, patrimonio loro. pro- 
prio, che s'intende colpirecolla presente legge, 
e che soli possono propriamente chiamaîsi 
corpi morali o mani-morte, ed i quali cioè sono 
così costiluiti, che il patrimonio dura ed esiste 
indipendentemente: dai membri che li compon- 
gono, perchè non ad essi è per essi è costituito 
il patrimonio, ma per quel pubblico servizio al 
quale mira l'istituto. i 

Che la la si applichi, dieono i proponenti, ai 
comuni od agli stabilimenti ecclesiastici, od alle 
opere pie laicali, sempre questa definizione così 
intesa è egualmente vera e. giusta ed appropriata. 

Come pure all'incontro! cessa di esser tale 
per quegli enti appunto che non si vogliono com- 
presi in questa legge, come. p. e. le banche di 
sconto, le società, per costruzione di strade !fer- 
rate ece.i poichè, se tutle'sono altrettanti'corpi 
morali, non banno però! patrimonio proprio; 
il patrimonio loro è dei socii che le costituiscono; 
tant'è vero che se la società si scioglie, i mem- 
bri ne condividono. il capitale, a vece che se si 
spegne o si ‘sciogliè uno-dei corpi morali sopra 
indicati, un comune, una càppellania, un ospizio, 
i beni che ne costituirono il patrimonio speciale 
rientrano nella massa comune, 

Il ministro guardasigilli indicò esso’ pure le 
condizioni costitutive dei corpì morali nel senso 
proprio; e lo fece con quella larghezza di viste, 
e con quella precisione di linguaggio che con- 
{raddistinguono la sua parola. Esse consistereb- 
bero: 1. nella necessità per il corpo ‘morale di 
ottenere l'autorizzazione dalla pubblica autorità; 
2. nell'essere direttamente volti a promuovere 
alcun pubblico servizio;; 3. nello. avere un' esi- 
slenza perenne, ossia una causa perpetua di 
vita. 

Le altre formole state proposte non indicano 
in modo caratteristico la cosa che si vuol de- 


finire; d'altronde ‘possono di leggieri venire 


applicate ad altri enti, che non quelli ‘che sono 
oggetto di questa legge. 

Intanto la Camera ha lasciata la questione 
in sospeso, ed appena è se gli esempi d'oggi la- 
sciano sperare che la definisca domani. 

Il lungo e intralciato discutere che oggi si è 
fatto dimostra; a nostro avviso, la ‘necessità di 
una dilucidazione del primo articolo; lasciarlo 
qual è nel progetto , potrebbe dar luogo a molti 
e gravi inconvenienti; e in questa parle rion 


possiamo, dividere la fiducia di chi fa ‘fonda- 
mento sulla giurisprudenza futura per dichiarare | 


il significato delle espressioni corpi morali, ma-. 
tutto il gabinetto spagnuolo. 


ni-morte. In quanto si può, la legge dee bastare 
a se medesima: e primo e norisdale officio di 


giudice è l’applicare, non lo interpretare la. vo. | 


lontà del legislatore. 


La. varietà e discrepanza così grande fra le. 


molte definizioni date delle ‘mani-morte, dimoa- 
stra ‘eziandio una grande divergenza d'opinioni 
circa il concetto primigenio e fondamentale della 
nuova tassa, che sopra di (esse. vorrebbesi: pre- 
levare. 

E infatti’ abbiamo veduto derivarsene dai va- 
rii oratori da fonti ben diverse. i motivi e le 
cause, I principii della giustizia assoluta, della 
giustizia. politica, della eguaglianza proporzio- 
nale, del concorso generale dei cittadini ‘ai pub“ 
blici ‘curichì’ furono sucsessivamente invocati 
come fondamento all'imposta. E mentre per una 
parte se neencomiava dagli uni la convenienza 
ed equità, altri invece appeua era ,se la rico- 
noscesse tollerabile per ragione, di pubblica. uti- 
lità, nè mancava chi la definisse altamente; in- 
giusta e persino immorale: 

La. quale confusione d’idee ‘ci spiega il disor- 
dine della discussione. Ma con buona venia del 
signor Josti e del signor Simeo, ci.sia lecilo sa- 
stenere la giustizia e la. opportunità: di questa 
legge. DOT 

I beni che or sì vogliono imporre pagano 
essi în proporzione degli altri appartenenti ai 
i privati cittadini? 


x 





La risposta è ovvia); quand'anche' preter- 


| messe le altre consideltàzioni guardisi sold a 


| fluenze e 


questo, che cioè sendo colpiti di idgtienabili 
trovansi fuori di commercio. i 

Oltre a ciò codesti beni concorrono essi per 
una-adequata porzione nella costituzione. della 
ricchezza sociale? o in altri termini, i loro pro- 
venti stanno eglino in questa ragione del ca- 
pitale che rappresentano? Anche qui la risposta | 
è facile. 

Dunque, si avvera in, essi una duplice defi- 
cienza, ‘in rapporto all'utile che la società po- 
trebbe averne se fossero a mani d'altri; deficienza 
diretta per il minore concorso nei pubblici 
pesi; deficienza indiretta pel minore prodotto 
che danno. 

Non bastano questi ‘principi a giustificare 
una sopratassa che mira a compensare entro 
certi limiti quella deficienza? Dovremo invo- 
care inoltre la considerazione che se quei corpi 
esistono e posseggono ,' e ammiuistrano ; ciò 
non è per alcun diritto loro proprio '€ naturale; 
ma' Sì ‘in forza della facoltà loro fattane' dalla 
legge civile? Diremo ancora che la tutela di 
questa è continuativa, perenne, permanente ? 

La giustizia e convenienza, della legge non può 
adunque rivocarsi: in. dubbio: solamente è da 
provvedere nella formazione di essa ‘a che il ri- 
gor del principio si concilii nella. pratica coi 
riguardi della, equità, cosa non difficile ad ot-. 
tenere mediante qualche eccezione ‘a favore di 
quei corpi che ne risultino veramente degni. 

E queste eccezioni Camera e ‘governo potran- 
no di leggieri intenderle nel miglior modo, sem- 
precchè eccessiva tenerezza degli interessi mu- 
nicipali non esageri le ‘pretese, e non offuschi 
in tal guisa il senno di chi dee rappresentar. la 


‘ pazione, che egli non veda più se non il colle- 


gio elettorale o il paese natìo;! là dove ei. non 
dovrebbe vedere che lo! Stato ‘e i bisogni ur- 
genti e indeclinabili del pubblico erario. 


Accennammo che nove sopra gli undici emen- 
damenti tendono a definire le mani-morte; gli 
altri due ,, degli onorevoli Polliotti e Piaglli 
toccano al sistema istesso della legge, modifi- 
candone grandemente il principio ‘e la natura. 

Il deputato Polliotti' vorrebbe imporre il ca- 
pitale ‘è non la rendita. Ma non pensa che con 
ciò andrebbe incontro. a quel medesimo scopo 
che egli si. propone. Un lodevole sentimento di 
rigorosa equità gli facea consigliar quel sistéma; 
e s’ ei guardi alle conseguenze pratiche di esso, 
vedrà che egli espone i.corpi morali a pagare 
bene spesso una tassa superiore alle loro forze, 
perchè è sempre facile constatare il reddito; è 
quasi' sempre impossibilè proporzionare giusta- 
mente le imposte al vero valore egli dei 
beni tassati. 

Una considerazione analoge osta al sistema 
patrocinato dall'onorevole Pinelli, che vorrebbe 
aggiunta una sovr’imposta di 50 centesimi ad- 
dizionali al principale dell’; imposta. fondiaria 
che già paghino li.corpi morali. Niùno ignora 
quanto sia imperfetto ora il nostro sistema di 
tributo ‘prediale — e quante anomalie in esso 
incontrino, La nuova tassa non avrebbe quindi 
una: base uniforme e!regolare.! 

Quanto sarebbe. utile, dopo una nuova cata- 
strazione, la proposta Pinelli, d’altrettanto ora ci 
allontanerebbe dallo scopo al quale. pur deve 
tendere :la nuova tassa, Laonde, non ostante il 
merito della ‘sua grande semplicità "di mecca- 
nismo, non crediamo che essa possa conciliarsi 
i suffragi o della Camera, 0 del governo. 


Oggi ‘erano’ deposte al' tavolo della presi- 
denza due relazioni; l'una sulle convenzioni po- 
stali nuovamente. stipulate colla Francia, il 
Belgio, e la Svizzera; l'altra sopra la legge di: P 


100 mila lire di credito per assegni agli uffi-, 
ciali veneti qui ricoverati. i LT 


Il corriere di Parigi di questa mattina’ ci| 
porta come riotizia, della quale ‘aspetteremo ul- 
teriori. conferme ,' la dimissione definitiva di 


Se' ciò fosse avvenuto nello stato attuale dello 

Camere, ‘del palazzo e dell'Europa, non potrebbe 
aspettarsi che una combinazione reazionaria. 
. In mezzo alle pompe religiose la corte di Ma- 
drid non lascia di essere campo..di secret .in= 
trichi. I confessori esercitano le antiche in, 
e una .cérte italiana bruscamente. irat- 
tata dal generale Narvaez ha dovuto lavorare 
per allontanarlo dal potere. 

Si dice che il duca di Valenza era partito im-. 
mediatamente da Madrid per Baiona. 

Se la regina madre, Maria Uristina, sorella 
del re di Napoli, che ha sostenuto il sistema co- 
stituzionale e l’attuale ministero icontro gli in- 
trighi della reazione, ha .oggi abbandonato il 
duca di Valenza, non si:accorge:che scalza il 
suo edifizio di 20 anni. 


7 NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA: 

La Gazzetta ‘Piemontese d’oggi pubblica i il se- 
guente avgiso, che. ha ricevuto da questa lega- 
zione d’Austria. 

Torino, 12, gennaio 1851. 

S. M. l’imperatore; d’Austria, con suo decreto 
pubblicato .il. 6. moweinbre scorso) anno, ved in 
adesione. alla proposta del consiglio dei ‘ministri 
si è. degnata. accordare /grazia' piena ed intiera 


a tutti gl’indiyidui che hanno servito nei ranghi! 


dell’insurfezione ‘ungherese, i quali essendo’ stati 
incorporati nei reggimenti ‘austriaci ‘al finire ‘della 


guerra , hanno disertato dopo quest'epoca sino. 


al 6 novembre ultimo passato, giorno della pub- 
blicazione «él decreto 'sovraccitato. 


È Perchè una completa impunità sia assicurata 


i ai medesimi è sufficiente ch'eglino. non siano col- 


pevoli d’alcun ‘altro delitto, ‘è che si presentino 
volontariamente prima della fine di marzo del 
1851, nanti un’autorità imperiale 0 civile o. mi- 
{ litare. : 

Trascorso questo termine tutti i-disertori ap- 

partenenti alla categoria sovraccitata, i quali non 

avessero profittato del benefizio che loro è of- 
ferto, saranno; passibili delle: pene stabilite dalle 
leggi, eccettochè essi possano provare, in. modo 
completamente convincente ; l'impossibilità nella 
quale siansi trovati di far la loro  sommessione 
in tempo upportuno.| 

Tono. — Dietro spontanea ‘mozione fatta da 
alcuni dei loro condiscepoli, gli alunni del col- 
legio convitto nazionale di Torino determinaro- 
no di inaugurare il nuovo anno con un’opera di 
Bibfcna, facendo una colletta, il:cui prodotto 
venisse ripartito fra i,\ poveri; ammessi. ai pub- 
blici scaldatoi:; le. scuole: infantili e l'emigra- 
zione italiana. 

E come generosa e spontanea era la proposta, 
spontaneo e generoso fu il concorso di tutti quei 
cari giovanetti , i quali con ‘sì viva compiacenza 
già vedemmo pure altre fiate dar bella prova di 


animo caritatevole. di: Sol 


La somma totale raccolta fu. di' lire 660. Per 
cui, toccando ai poveri degli scaldatoi per il loro 
terzo liré ‘220, un eletto drappello degli alunni 
del collegio Wo in uniforme di duardia na- 
zionale, insieme con parecchi esterni vestiti se- 
condo la foggia ora adottata, i quali portavano 
ben trenta pacchi di'‘oggetti diversi: di vestiario, 
sì recavano, il giorno 6 corrente; al municipio, 
onde ‘presentarsi all’egregio: signor sindaco. nella 
nuova loro divisa, e pregarlo: i in parì itempodi 
far ‘consegnare ‘alla commissione per gli scalda» 
toi i loro doni, paro 

' Accolti, in assenza ‘del sindaco; dal Lante 
Solaro di Villanuova , vice-sindaco e presidente 
a un tempo della detta commissione ; vennerò 
quegli amabili giovanetti da lui,, con breve di- 
scorso , altamente encomiati della benefica loro 
azione ed incitati a seguire il generoso cammino 
per cui sono così lodevolmente avviati. 

Alle quali \saggie: parole. ognuno farà eco per 
certo; dacchè lil pregio di una così bella azione 
torna ad encomio non solo di*chi la compieva, 
ma sì ancora ‘dei’ solerti istitutori., i quali con 
ogni studio si adoperano'a infondere’ nei cuori 
della gioventù subalpina nobilissimi sensi d’a- 
mor patrio e di ogni cristiana virtù. 


Verona. — Il Foglio di Verona del 13 pub- 
blica nella parte officiale il seguente avviso di 
quella delegazione provinciale : iv 

Non: avendo potuto: la regia delegazione pro- 
vinciale combinare senza grave) sacrifizio, che;un 
sovventore capitalista sollevasse la provincia dal 
pagamento» della: quota ‘attribuita pel prestito del 
regno L. V4 devesi ‘ora: procedere ‘al Fipeeto si SD 


| nerale sopra ‘gli enti raccolti. 


Pel pagamento del prestito saranno quindi tal 
nuti a concorrere in propoizione , i possidenti 
colla loro rendita censuaria, 1 capitalisti, i com- 
mercianti , l’ industria , i conduttori dei. beni , i 
diritti di. decime e ali, nonché le rendite vi- 
talizie. 

Fino a tutto il giorno 17 del correrite. mese 
la notificazione 25 ‘novembre 1850. accorda ai 
soscrittori volontari | lo ‘sconto in ragione . dell’ottò 
per cento, pagando metà viglietti del È. tesoro, 
e metà danaro, e perciò la regia delegazione in- 
vita i signori abitanti e possidenti della provincia 
a concorrere volontariamente sal prestito, soscri- 
vendo iuna;somma, proporzionata ai proprii, enti 
tassabili, e versando tre. decime parti della som- 
ma, per la quale intendessero di soscrivere) cor- 
rispondenti alle esigenze ordinate; ipei mesi di 
dicembre, gennaio e febbraio a. ©. ritenuto che 
quat, verseranno, od avranno versato in danaro 
sarà imputato all’atto dell'esigenza forzosa, come 
si è disposto coll’avviso 8 dicembre 1850, n. 25 3938, 
ei soscrittori ivolontari;, 

Dall’I.;R. delegazione provinciale 
Verona. li 12. gennaio 1850. 
I..R. cons. aul. del. prov. Cav. Di Gnosu.tn 


ESTERO. 
TURCHIA. — L’ Osservatore 


quanto segue: 

Le cose dell’ Erzegovina sì’ trovano sempro 
nella medesima: situazione. - Dicesi, ’come ci vigne 
riferito. da ‘Tinoschi, che 200 insorgenti ‘all’incirca 
sieno venuti, giorni sono, ‘è Gliubuski onde-ani 
mare quella popolazione a fpropugnare'la loro 
causa, e che, diffidando di Dervis pascià, fratello 
del, capitano di; Gliubuski, l'abbiano arrestato, e 
posto în custodia in quel castello. 

Nel giorno 27 dicembre arrivarono a Duyno 

cento insorgenti all’ incirca,, commettendo ogni 
sorta di violenze e tentando di guadagnare que- 
gli abitanti al loro,partito. Da Duvno la suddetta 
masnada ha proseguito. alla volta. (di., Zupagnaz 
con lo' stesso ‘scopo. Ignoransi finora i risultati 
della ‘léro iscorreria. Ovunque: mettono in ‘pra! 
ogai!mezzo per far proseliti, e costringono pero 
fino collà forza ‘i renitenti a prerider le armi ed 


Dalmato: a 


‘‘l'efitrare ‘nel loro servizio, ora con imposizioni in 


danaro, ed ora in provvigioni per la truppa. 
‘AI ponte di Kogniza, ove l’Erzegovina confina 
con la Bosnia, gli insorti mantengono un corpo 
di truppa per impedire jal serraschiere l'ingresso; 
nell’ Erzegovina. Già da vari giorni Omer pascià” 
ha spedito a quella volta un rinforzo di ‘truppa 
consistente. in:1600 uomini, orde aprire il pas- 
saggio di quel ponte. Iguorasi Ise sia Space Ira) 
un conflitto. 

Monsignot Raffaele Barissic, vescovo dell’Erze-! 
govina, residente a Seonizza di Duvno, è minag-. 
ciato dagl’ insorti, e segnatamente, dal loro duce. 
Kavas bassà ’ il quale gli ha mandato a dire 34 
‘che attenda in breve: di essere tagliato a. pezzi, } 
Anzi, si racconta che una. ventina di turchi, di 4 
Zupagnaz per ben due volte siensi diretti alla | 
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volta: diSeonizza per trucidare il reverendo pre- 
lato; .ma non \poterono, cogliere. 1 infame ».loro 
scopo. Monsignor vescovo. però non.fa calcolo 
di tali minaccie, e con abnegazione. e Hail 
ranza. apostolica continua a. rimanere col suo 
gregge, senza ascoltare i consigli di porre. in 
salvo la sua vita; ei 

— Da una relazione di Fort'Opus in data ‘2 
gennaio. veniamo a. sapere che sin. quella bor-, 
gata s'è presentato! il maggiore :(bimbassa) della 
truppa ottomana sbarcata a Suttorina, il. quale 
era rimasto. per; causa di malattia a Stolaz, Pregò 
quell’autorità politica di. imunirlo di ricapiti nel 
viaggio che intende: fare ‘sul territorio. austriaco 
per Vergoraz; Sign e Bilibrig, onde raggiungere 
la sua truppa a Livno. d 

Il visire dell’Erzegovina Alì pascià si sarà ‘a 
quest’ora trasferito da Buna a Stolaz; e così viene 
la rivolta di Mostar a spaziare in campo più 
aperto. Perlocchè i: negozianti austriaci Senen- 
feld ed André abbandonarono i loro stabilimenti 
e si ridussero a Fort'Opus, ove pure si attende 
l'agente dello stabilimento Kluki. Il ]uogo, for- 
tificato di Pocitelj si trova. sotto il comando di 
Rustan beg. Il cadavere di Nafiz pascià, morto 
a Imoschi, venue sepolto a Capljina, Il corpo 
di truppe di Omer pascià presso Kogniza fu au-. 
mentato fino a 3000 uomini circa, i quali però 
potranno assai difficilmente avanzare verso Mo- 
star fra gole di alti monti e punti difesi. dalla 
natura e dal nemico. Fra questa truppa si tro- 
vano molti ungheresi e polacchi, malcontenti 
della loro, sorte e desiderosi di ritornare in pa- 
tria:\a «oaliinque condizione. n 

= Rileviatno dal Journal de Constantinople del 
29. dicemboe, ‘che qualche giorno prima gran 


‘parte del ‘ministero erasi riunito in conferenza | 
allà Porta per proseguire l’esame dei mezzi atti 


a migliorare lo stato finanziario dell'impero at- 
tomano; dalle molte ‘adunanze tenute a tal fine 
Fitenevasi sarebbe per derivare una serie di proy- 
vedimenti che gioveranno all’erario,. senza  ac- 
crescere le grayezze de’contribuenti. |, || 
11 26 giunse da Varna a Costantinopoli la fre- 
gata a vapore ottomana Tahiri Bahiri, essa avea 
a bordo circa 300 emigrati. politici. polacchi, i 
q nali dovevano partire fra pochi giorni alla volta 
di Liverpool. Il governo fece. noleggiare: a tal 
uspo il brick sardo Aspia, capitano. -Bertolotto, 
per la somma: di 870 lire st., ed ordinò che tale 
naviglio sia fornito di. tutte. le. provvigioni. da 
bocca occorrenti per il viaggio. , vi 

— Abbiamo da Canea in data del 29 
essersi ancorata ‘nella baia di Suda una:corvetta 
da guerra ottomana proveniente dalla Soria, re- 
cando a bordo sei capi dell’insurrezione di Da- 
masco, imbarcati a Beyrut, per essere trasferiti 
in Candia, che fu destinata a loro luogo di re- 
legazione, Essi vennero condotti tosto. colà ‘ con 
un piroscafo del.governo: Siccome l’isola di Can: 





dia offre sicurezza al governo) e adatto asilo. ai 
f >» «condannati, vè qualche probabilità che vi ven- 


gano deportati anche. altri :malfattori;. fra cui 


quelli di Aleppo e della Bosnia, 


FRANCIA. — Assemblea legislativa del ‘13 
gennaio. i i 

A 2 ore 1[4 la seduta è aperta;; 
L'Assemblea dopo aver approvato il. processo 
verbale, d.*ide senza discussione che, sì passi 
alla 2.da deliberazione: 1) È 


1. D'un progetto di legge diretto a destinare 








al servigio del ministero della guerrà vati iîn-. 
mobili posti a Versaillies, e provenienti dall’an- 


tica lista civilé. LET 
2. D'un progetto di. legge portante autorizza- 

zione al presidente della Repubblica di ratifi- 

care e pubblicare una convenzione di estradi- 


zione conclusa fra.la Francia e la Spagna fir- 


mata, a Madrid il 26 maggio 1850. 

Sulla domanda del signor ‘Aymé‘relatore P'As- 
semblea aggiorna a. domenica la seconda deli- 
berazione sul progetto di legge relativo all’ap- 
pello annuale di 80,000 uomini pel 1850.—Si adotta 
in seguito senza discussione un progetto di legge 
relativo a. una permuta di stabili fra la ‘città di 
Lione e lo Stato; e si ‘decide che debbasi pas- 
sare alla terza! deliberazione. / | 

L’ordine del giorno chiama la discussione’ sulla 
presa in considerazione della proposta dei sigg. 
Clément; Dulac ed altri. relativa alla colonia 
parziaria. 

La commissione d’iniziativa propone di non 
prendere in considerazione questa proposta, che 
ha per iscopo di regolare con la legge le con- 
venzioni fra .i proprietari e i coloni, le quali 
hon..debbono essere che il.risultato delle. pri- 
vate. volontà, — La commissione critica special- 
mente la disposizione con la quale si vorrebbe 
che al termine del contratto il. proprietario: del 
suolo ‘fosse obbligato di tener conto al colono 
dell’aumento di valore del fondo constatato da 
una perizia, 

Dulac, uno degli autori della proposta, dà let- 
tura di un discorso nel quale si. prova a giu- 
stificarla. 

 Horyn Tranchère fa rimarcare che esiste nel 
mezzogiorno e nell’ovest un gran numero di 
contratti di colonia parziaria; è Jà che si rea- 
lizza nel modo il più felice l’associazione del 
capitale e del travaglio; è là ciò che non do- 
webbero ignorare gli uomini, che si presentano 
come i soli amici della classe laboriosa, nel 
«mentre che essi mon sono clie imitatori e qual- 
che volta plagiarii. — Si domanda che alla fine 
della polizza il colono parziavio partecipi all’au- 
mento di valore dei fondi, ma questo uso in 
diverse località della Francia è già stabilito; 


siccome però la sua applicazione risulta in gran 
parte dai bisogni e dai costumi. delle località, 
come-in: tuoltissime circostanze. l'aumento di, va- 
lore dei fondi deriva in gran parte dalle spese 
fatte dal proprietario, egli è impossibile ‘di fis- 
sare su tal rapporto delle regole legislative. Ciò 
che v'è di meglio a fare si ‘è di lasciare le as- 
sociazioni d’affittaiuoli funzionare in libertà, e 
soprattutto; nell'esecuzione di. questo ‘contratto 





| proprietari. (Richiami). 















‘obbedire; (Zia!). In campagna, un, operaio labo- 
riosa; è sicuro d’aver un pezzo di pane alla fine. 
de’ suoi giorni, se ‘voglia ‘essere un' po’ ècoro- 
tnico, Parlando con verità' nelle' ‘nostre tampa- 
gue sono gli operai che ci fanno la legge: essi 
salario più  forte;, e, questo vspecialmente. nella 


‘vorare. Ciò ‘è ‘tanto’ vero, che‘ siamo ‘olbiigati di 


fr. all’ anno, Con questa somina sono essì più 


(per avere un più sicuro rinvestimento del suo 













| gliorare la sorte dell’affittaiuolo fate, o signori, 


passato 


‘GIORNALE QUOTIDIANO ‘| 


che i proprietari fanno una agricoltura di ‘ca-? generale Changarnier risponde ché se il ministro 
ri 
la gragnuola od: altre disgrazie abbiano colpiti. ‘porti di ministro col (generale in capo, egli;sa- 
Colfavru chiama ‘i riguardi dell'Assemblea prà come rispondere. Aggiunge; ‘che s'impedi- 
sopra la sorte precaria} secondo lui «dei coloni ranno i igridi ‘quando sì voglia; ‘e cheiè contro 
parziarii che. sono di continuo all'arbitro dei | 
Barre. Si pretende che i contadini, gli affit- 
taiuoli sono alla mercè dei padroni. Quanto a 
me debbo dire che son trent'anni nei quali più 
seryi e domestici lio, avuto, e più. ho, dovuto 


queste; acclamazioni sono state non solo ‘incorag- 
giate, ma ‘provocate. {i | Saul 

S'egli non ha;preso delle misure repressive è 
perchè in una’ rivista, alia quale. assistono il 
presidente. della Repubblica e il ministro della 
guerra, la loro risponsabilità cuopre quella del 
generale in capo. Il generale Changarnier ter- 
mina col dire ch'egli si spiega in questi. termini, 
perchè il ministro velo provoca; ma che deve 
rammentare ch'egli; fa parte della ‘commissione 
come meinbro, ;e non come. generale in capo 
dell’armata di Parigi. La commissione: prendendo 
in considerazione la dichiarazione del sig. mini- 
stro s’aggiorna ‘all’11 ottobre, esprimendo la spe- 
ranza, che nella rivista, che dovrà avere luogo 
il 10 ottobre. non si riprodurranno i fatti che 
ebbero luogo: nelle ‘precedenti riviste. 

9.4 id. 7 ottobre. Nulla d’importante. 

10.4 id. 11 ottobre, La; viscussione si è aggirata 
sui yarii gridi uditisi alla rivista del 10:ottobre, 
e sugli \aiti. della. società. del 10. dicembre. A 


profittano di tutte le. circostanze per esigere un 


inasseria. ‘Io ho molta gente che non'vuolila- 





far venire i mietitori dal Belgio e i pastori dalla 
Normandia. Ai pastori si pagano da 800 a 1000 


felici di un \impiegato., che ;riceva..6000 fr. ‘al- 
l’anno: perchè vessi' non'’hanno gli stessi ‘bisogni 
nel trattamento e nel vitto. 7 

Si fainenta' che vi siano pochi buoni proprie- 
tarli, deriva questo dall’ ‘essere molti in cattiva! 
condizione economica. Si. vede vin; generale, 
che nelle ‘antiche famiglie si trovano \î ‘mi- 
igliori proprietarii. ‘Che! volete infatti ‘che’ ma- 
sca quando un affittaiuolo ha per padrone un 
piccolo possidente, un mercante che si è ritirato 
dal commercio , e che ha comprato un podere 


chiavazione da. farsi dalla commissione è affidata 
a quella che era. incaricata i completare il pro- 
cesso, verbale del. 7 ottobre{ cui fu aggiunto il 
sig. Casimiro Perrier. J 

Questa deliberazione destinata a formare la 
conclusione del ‘processo werbale della presente 
adunanza! e ‘adottata, nella seduta del 12 ottobre 
è, così concepita: ‘La commissione dopo avér sen- 
tito le varie relazioni, delle quali è qui sopra 
l’analisi, crede dover ‘registrare nel suo processo 
verbale la ‘disapprovazione ch’essa di ai fatti di 
cui trattasi, ‘alle: provocazioni che li han prodotti, 
e in difetto di repressione degli atti che le sono 
stati segnalati, non ostante gli avvertimenti fatti 


danaro , che' però non gli rende più del 2. 1[2° 
0[0. Se avviene una catastrofe, come la grandine, 
l’innondazione, questi son tutti impossibilitati di 
fare al loro affittaiuolo quelle ‘condonazioni, che 
la loro situazione esigerebbe. Se voi. volete mi- 


che quella dei proprietarii sia tollerabile. ‘Con- 
cludendo ‘dirò’ ai ‘proprietarii; siate buoni coi 
vostri affittaiuoli, ‘Del vesto non potete fare al- 
trimenti. (Sì ride). Dirò agli affittaiuoli; non siate 
troppo esigenti coi vostri proprietarii, siate la- 
boriosi ed'economi, e voi pure sarete una volta 
proprietari. 

(La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere.) 


gl’impegni ‘implicitamente da lui presi a questo 

oggetto, per mantenere l’osservanza dei regola- 

menti militari e la disciplina dell’armata. 
Considerando tuttavia l’attitudine generale delle 


e per ispirito d'obbedienza alle provocazioni il- 
legali di qualche capo, la commissione non erede 
che in questo stato di cose vi sia luogo a con- 
vocare' l'Assemblea, e s’aggiorna fino a nuova 
convocazione, D: 

11. detta, 12 ottobre }« 

12 detta; 17 ottobre ) nulla d’importante: 

13 detta, 24 ottobre ). 


Processi verbali della commissione di perma- 
nenza. : 

Abbiamé sotto gli occhi i processi verbali 
della commissione di permanenza del 1850. Da 
questi documenti, che han provocato tanto ru- 
more, niente risulta che giustifichi l’importanza 
che lo ‘spirito di partito vi avea attaccato. Noi 
analizzeremo brevemente ciascuna delle venti se- 
dute che si tennero prima della riapertura del- 
l'Assemblea. legislativa. i; i 

1.a seduta del 12 agosto. — La discussione 
sì è aperta, e successivamente ebbe luogo: su 
diversi oggetti relativi. alle ‘riunioni della com- 
missiohe, e all'ordine delle deliberazioni. 

2.4 îd. 22 agosto, —. I presidente ha fatto 
diverse, comunicazioni , che non diedero luogo 
ad alcuna proposta e risoluzione. 

3.4 id. 29 agosto. — Dopo una discussione 
nella quale molti rappresentanti presero la pa-| 
\xrola sulla situazione generale, la commissione ha 
| mostrato desiderio , che in una delle sue prose 
sime ‘adunanze il ministro dell’interno voglia dare 
qualche schiarimento sullo stato del paese. 

4.a id. 5 settembre. — Il presidente fa cono- 
iscere, che il ministro dell’interno ha detto di 
esse: dolente di non potersi presentare alla riu- 
nione di questo giorno, per esser costretto ad 
accompagnare \il presidente della. repubblica nel 
suo viaggio a Cherbourg. La commissione. si è 
aggiornata al prossimo giovedì. i 

5.a id. 12 settembre. — La commissione de- 
cide, che se il ministro dell’interno dovrà essere 
assente giovedì prossimo, in questo caso si terrà 
una seduta speciale prima di giovedì per udirlo. 

6.a id. — 19 settembre. — Il ministro del- 
l'interno ‘è intervenuto; e. sulla doruanda fattagli 
di quanto potrebbe dire relativamente ‘alla so- 
cietà del 10 Dicembre al suo carattere politico, 
ed ai pericoli che potrebbe. per essa, correre la 
pubblica sicurezza, egli ha, dichiarato: 1. che al 
suo modo. di vedere. non era provato, che la 
società del 10 Dicembre, fondata come società 
di mutuo soccorso, abbia un carattere di società 
politica. Se questo ei eredesse, si farebbe un 
dovere di.farne decretare lo scioglimento a nor- 
‘ma di' legge. 2. Che al punto di vista della pub- 
blica ‘sicurezza. questa società: non offriva certa- 
mente alcun pericolo, i 

Tia id. 26 settembre. — Dopo aver preso co- 
gnizione di alcuni. schiarimenti relativi alla si- 
tuazione politica del paese, la commissione si è 
aggiornata al giovedì prossimo, 

8.a id. 3 ottobre. — Dopo una discussione sui 
' fatti riprodottisi nelle. passate. riviste, il mini- 
stro fa. osservare. che l’art. 119 del budget ac- 
corda de’fondi per questo titolo. 


Continua). 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del‘ 16 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Sommario. Relazioni di commissioni. —=' Discussione 


del progetto di legge per la tassa annuale sui 
corpi morali e mani-morie. 


La tornata è aperta allé sore 2,:con approvazione 
del verbale e lettura del sunto di petizioni. 

Torelli. Depone alla presidenza la relazione della 
commissione sul progetto di legge per l'approvazione 
della trattativa postale conchiusa colla Francia, Belgio, 
Svizzera. A nome. della commissione chiede l'urgenza 
per la discussione, essendo essa di grande utile al pub- 
blico. 

È dichiarata l'urgenza. 

L'ordine del giorno reca discussione sul progetto di 
legge 
Sulla tassa annuale sui corpi morali è mani-morte. 

Pinelli invita il signor Boncompagni ad occupare il 
seggio presidenziale. 

Torelli. La discussione insorta ieri sul’ vario modo 
di interpretare le parole ‘generiche’, corpi morali e 
mani,morte , ci fa avvertiti della necessità di meglio 
specificare la cosa, poichè gli stessi dubbi potrebbero 
nascere negli esecutori della legge, i 
| #In ciò fare noi non possiamo scordare. che il prin- 
cipio su cui poggia la legge è l'inamovibilità dei beni, 
e la vita perenne dei corpi cui accenna. Si disse ieri 
che sarebbero pure comprese Je sucietà commerciali 
e si citò quella della strada ferrata da Savigliano a 
Torino, ma essa non è perenne,i suoi fondi non ina- 
movibili, che anzi passano da mani in mani. Si disse 
della banca nazionale, ma essa ha gli anni di vita pre- 
scritti al numero di 50, di più è già gravata pei'ca- 
pitali in circolazione. La cosa mi pare dunque chiara 
che queste società. non si possono colpire colla pre- 
sente legge che stabilisce tassa sui capitali inaliena- 
bili e sulle società perenvi. Così non sarebbe com- 


scopo d'ingrandire Torina®Diffyiti possiamo noi para- 
gonare coteste società com l'ordine Mauriziano il 
quale ha la sua vita assicurata ed i suoi capitali ina- 
movibili ? No certamente.‘ 

Conchiudo dunque, creda indispensabile specificare 
meglio l’îdea, ma a questo scopo il mezzo migliore lo 
ravviso nel riferirsi all'art. 456 del codice civile pro- 
posto ieri dal signor ministro Galvagno. 

Siccardi. Vedo che Je difficoltà consistono nel ben 
determinare quali siano i} corpi morali che la legge 
intende di colpire della Lassa annuale. 


al suo. parere, .é malgrado i suoi:consigli che! 








viso ‘che. si potesse ‘adotsare ‘quella già usata nella 


corpi morali, sieno essi ecclesiasticio laicali, non pos- 
sono, ecc. To addito questa redazione, perchè da varii 
mesi chè quella’ legge è in vigore, posso assicurare la 
Camera, non s'ebbe ‘mai’ a lamentare il menomo in- 
convenienteimell’applicazione, © 

lo conclusione pare a''me'che la Camera potrebbe 
adottare tal:quale l'articolo 4: ove poi credesse vera- 
mente indispensabile un’altra dicitura‘) quella che io 
‘ravviserei più acconcia si è la praticata nella legge 5 
giugno. i 

Pinelli. È parer mio che tutta la presente legge 
poggi su d'un principio falso. Si è partito dal principio 
che la:tassa sui corpi morali e mani-morte dovesse 
rappresentare la-tassa sulle successioni, che in alcuni 





proposta del presidente \la\ redazione della di- 


al ministro della guerra nella ultima seduta, e, 


truppe, che non cedettero che in piccol numero! 


presa in questa lesge una società che si formasse allo |. 


casi già si paga dai privati, e che forse non tarderà a 
veniriestesa sd altri casi. lo non credo questa tesi so- 
stenibile. 

Diffatti per ‘poter imporre con giustizia ‘una tassa 
che rappresenti quella delle successioni, sarebbe ne- 
cessario ‘che si avverasse anche per questi corpi il 
caso che dà luogo a quella sui privati, cioè la morte. 
Ma siccome si disse qui la morte non può avvenire, si 


v 
ft 


i ‘ veramente necessaria ‘un’altra dicitura, ‘io sarei d’av- | chè altrimenti immensi edifizi che nulla fruttano a 
tà, e vengono in soccorso degli affittaiuoli che ‘della guerra gli fa questa.domanda ne’suoi rap- | 
legge 5 ‘giugno, nella quale: è detto: gli stubilimenti 0 


certi corpi andrebbero esenti dalla tassa. Di più, un 
altro vantaggio potrebbe ottenersi, e sarebbe quello 
di decidere tali corpi a stabilirsi lungi dai gran centri 
di popolazione, ed abbandonare così al’ commercio 
capitali ingenti che vi erano sottratti. Se si vuole 
calcolire questo vantaggio si passi solo a rivista gli 
isolati occupati in Torino da corporazioni. CS 

Non dico di più per dimostrare la necessità di tal 
misura ‘e mi unisco a coloro che: chiedono l'invio alla 
commissione, 

Ministro di grazin e giustizia. Mi permetterò di 
far presente alla Camera come non sarebbe cosa con- 
veniente il riferirsi all’art. 25 del codice civile, perchè 
le espressioni quivi ‘usate sono troppo estese, e com- 
prendono fra corpi morali anche le società autorizzate 
dal Re, nel qual numero verrebbero le società com- 
merciali : ed io ho.già dimostrato come essenzialmente 
differenzino da tali società i corpi morali, e mani- 
morte che si vollero colla presente legge calpire di 
tassa. Ripeto ciò che d:ssi già, la.forma di redazione 
quale è parmi sufficiente, ma se la Camera non è di 
tale avviso, il miglior:partito pare a me sia quello di 
usare quella. praticata nel'a citata legge 5 giugno. 

Chiarle. Proporrebbe si adottasse. un’ enumera- 


volle fare un calcolo'a ppossimativo della vita dell’uomo | zione parziale di tutti:gli stabilimenti che si vogliono 


e fingere anche. per quei corpi una morte a certo e 
determinato tempo. E imiliii 

Ma, a dir. vero, .non.so quanta Jogica, mè quanta 
giustizia siavi nel fingere un fatto, onde poter poi sul 
medesimo: stabilire un’ imposta. ] 

Se non che. io non ammetto che la morte di quest! 
corpi non avvenga; essa ha luogo ogni qual volta 
cessa lo scopo della creazione, (od allorquando per 
qualsiasitaltro motivo: vengono soppressi. Ed allora 
che'avviene ?.che lo Stato sottentra mella totalità dei 
beni del corpo:soppresso, cosicchè parmi trevi qui un 
largo compenso: da opporre alla piccola porzione che 
trae all’epoca della morte. d’un privato: onde non sa- 
rebbe poi il caso di stabilire, aitra imposta in rappre- 
sentanza di quella sulle successioni. 
























perchè l'imposta. sui corpi morali e mani-morte sabbia 
a ripetere da altro principio, civè per minor utile che 
nella scarsezza d’atti tra vivi e nell’incommerciabilità 
dei loro fendi, danno all'asse pubblico : sarebbe giusto 
che a compensare questo minor utile si cercasse trarre 
qualche altro profitto dai beni di queste società. Di 
qui emerge pure la prova del maggior vantaggio che 
si avrebbe se i patrimonii di questi corpi, invece di 
constare di poderi, si formassero di capitali, i quali 
non sarebbero sottratti al commercio, e specialmente 
di cedole sul debito pubblico. 

Ora partendo da questi principii ne viene che la 
tassa da imporre deve colpire quei capitali che vera- 
mente. sono tolti al commercio, e non quelli posti in 
commercio, come crediti, cedole ecc. Perciò mio av- 
viso sarebbe | che la tassa si dovesse restringere ad 
una sovratassa prediale sui beni di questi corpi, che 
avrebbe eziandio per effetto di stimolare questi corpi 
a cambiare i loro capitali da prediali in pecuniarii, e 
così molte terre e case sarebbero restituite al com- 
mercio. 

Propongo adunque il seguente emendamento al pro- 
getto di legge, che io stesso vorrei fosse, prima di ve- 
nire discusso, mandato ad essere preso in esame dalla 
commissione : 

« Art. 4. È imposta una sopratassa di cent. 50 ad- 


nazione è assoggettata dall'art. 346 del codice civile) 
all'osservanza di certe forme e regole speciali, » 

» Art. 2. Sono eccettuati da questa sopratassa gli 
edifizii che servono al collocamento degli uffizi; di 
amministrazione del corpo morale cui lo stabile ap- 
partiene ed all'esercizio di un pio stabilimento, ed 
all'abitazione dei parroci. » 

« Art. 3. Questa tassa sarà riscossa nella forma e 
nei modi in cui si riscuote la tassa principale. » 

L'esecuzione di questa legge sarebbe più facile. 
Non frutterà forse tanto quanto quella del ministero 
e della’ commissione, ma potrà produrre maggiori 
vantaggi al commercio, 

Arnulfi R. comm. parla prima della ‘quistione sulla 
forma di redazione, e si rimette interamente al già 
detto dal ministro guardasigilli! Rivolgendosi poi al 
‘sig. Pinelli, gli fa osservare che il principio su cui 
poggia la legge si è quello di stabilire un’eguaglianza 
trarcittadini e corpi morali; il tributo doveva essere 
stabilito su di una norma che conducesse a questo 
risultamento, ed è per questo quel calcolo fittizio con- 
dannato dal prevpinante. 

Quanto al ‘colpire solo gli stabili, secondo il metodo 
praticato in Francia nella legge del 1849, ammetto il 
commissario ‘essere’ assai più spiecio, ma adduce in 
contrario il reddito non sufficiente all’ erario; e la di- 
suguaglianza che produrrebbe fra ‘questi ‘corpi ed i 
cittadini, che pagano tributi pei censi'e' pei capitali: 
di più potrebbesi con tal sistema gravar molto sopra 
di un corpo povero che possiede il'suo poco in stabili 
e non toccate il ricco che possiede in capitali. 

Rigetta dunque pei surriferiti motivi la proposta 
Pinelli. 

Sineo. La questione mi pare “doppia; di redazione, 
di'sostanza. ; 

Quanto alla prima dirò che duolmi siasi eccitata 
qui , poichè simili questioni debbono essere deter- 
minate dalle. commissioni. Non'è poi ‘accettabile ila 
spiegazione che il signor ministro guardasigilli volle 
fare per‘chiarirla. Unico modo con cui si possa scio- 
gliere si è quello di riferirsi all’ art. 25 del ‘cod. civ. 
ed io chiederei allo stesso ministro Siccardi, se egli 
selendo in tribunale ammetterebbe ‘altra spiegazione 
che quella espressa nel codice civile? 

Nella redazione attuale ha luogo dubbio ; ed è mo- 
tivo sufficiente per cui si debba mandare alla com- 
missione onde ne presenti altra migliore. 







Queste.considerazioni sono, ;3 mio:avviso, sufficienti 


dizionalialla contribuzione fordiaria che pagano i beni 
posseduti da‘corpi morali e mani-morte, la cui alie-' 
















colpire, togliendo l'esempio dalla legge francese, Per 
questo. pure chiede l’invio alla commissione. 

Arnulfi: Osserva al sig, Chiarle che in quel modo 
non si torrehhera le questioni poste innanzi dagli o- 
ra'ori che combatterono la redazione dell’art. 1. 

Brignone. Parmi che dovrebbesi consultare Ja Ca- 
mera sul rinvio del progetto alla commissione. 

Miglietti relatore. Risponde al sig. Pinelli che non 
i soli motivi da lui atcennati dettavano alla commis: 
sione la redazione del progetto. Del resto aggiunge 
che neppure crede fondati gli appunti fatti a quei mo- 
tivi, d'aver cioè, voluto compensare i non pagati di- 
ritti di successione. Alla morte, che raramente avvie- 
he, dei corpi morali puossi benissimo equiparare la 
morte «li queî privati, che non avendo eredi lasciano, 
morendo intestati, che ogni loro avere passi al fisco, 
onde il compenso messo innanzi dal sig. Pinelli ri- 
marrebbe eliminato da quest altro utile , che spesso 
trae lo Stato in occasione di morte di privali. i 

Combatte Ta. proposta di non imporre i capitali, 
perchè le mani-morte raramente avendo bisogno dei 
medesimi, ùna volta bene collocati più non si distol- 
gono, cosicchè difficilmente hanno a pagare diritti di 
insinuazione; ed'il vantaggio che il sig. Pinelli spera 
dal'‘mobilizzare î fondi di quei corpi non compense- 
rebbe il minor reddito che il suo progetto darebbe al- 
l’eratio. Quindi erede debbasi ri gettare. î 

Neppure ravvisa conveniente l'imposta sul capitale 
per le lunghe indagini che cagionerebbe onde accer- 
tarne“il valore; quindi ‘incaglio nell'applicazione, ‘che 
se per rimediare a tale inconveniente si prendesse per 
misura il'reddito, ‘allora si avrebbe la stessa cosa clie 
l’imposta'sul reddito, quindi inutile. 

Valerio propone l'invio alla commissione di tutto 
intero l’articolo e ‘di tutti gli emendamenti, siano essi 
relativi alla forma ovvero alla sostanza. 

Pinelli. Quantunque la mia proposta abbia variata 
quasi tutta la legge cangiandone il principio, tuttavia 
io credo che limitandosi ad esaminare il primo arti. 
colo del mio progetto, sarebbe conciliabile colla legge. 

L'art. 4 del miò progetto provvederebbe alla defi- 
nizione dei corpi morali e manii-morte che dénno es- 
sere colpite. 2. Alla circoscrizione delle sostanze sulle 
quali deve cadere la tassa. 5 All’aumento di questa 
stessa tassa, 

Per corpi morali sarebbero da me intesi quelli che 


‘per alienare abbisognano di speciali norme e forma- 


lità che sono enumerate nell’art. 456 del codice ci- 
vile. Il guardasigilli proponeva la redazione usata 
nella legge 5 giugno, e diceva che non aveva prodotti 
inconvenienti nell'attuazione. Quella forma fu adot- 
tata il 5 giugno perché non ebbe luogo discussione 
nel senso a darsi alla parola corpî morali; ed i pochi 


«mesi da cui essa è attuata tolgono forza all'argomento 


che non produsse inconvenienti pratici. Credo dun que 
migliore attenersi all'art. 436. 

In secondo luogo provvedesi a colpire quei beni che 
non fruttano alla società per la loro incommercia- 
bilità. 

Finalmente la tassa di 50 cent. parmi equa nella 
proporzione di quella che proponeva la commissione. 
Parmi adunque il mio progetto accettabile ; domando 
anch'io che sia prima inviato alla commissione. 

Ministro dell'interno. La legge dei 5 giugno non 
presenta solo l’esperienza di pochi mesi, ma di secoli, 
poichè in quella non facevasi che estendere i disposti 
alle provincie ove ancora non erano in vigore; ed io 
credo che la miglior forma di redazione è quella che 
fu sempre ricevuta dalla giurisprudenza, Vero è. che 
io stesso mi riferii ieri all’art. 456, ma colla stessa 
buona fede dirò la ragione che me neallontana oggiì, 
consistente nell’eccezione che trovasi nello stesso ar- 
ticolo, la quale eccezione potrebbe far nascere nuove 
controversie, e necessitare, nuove spiegazioni sull’ar- 
ticolo della legge. Neppure cred» si abbia a rimandare 
alla commissione per questioni di sostanza, poichè già 
fu dimostrato come non convenga. colpire il capitale 
e non il reddito. Quanto al sottrarre; alcuni capitali 
dall'imposta non lo ravviso ‘giusto, poichè anche a 
questi il ‘governo presta continua protezione, Ed in 
fine io mi fo lecito di far presente alla Camera la ne- 
cessità di andar avanti nelle leggi di finanze. 

Voci. La chiusura. La chiusura. 

La chiusura è adottata, 

Cornero chiede che si interroghi la Camera sepa- 
ratamente sui due invii alla commissione , l’uno per 


questione di formola, l’altro per la questione di so- 
stanza. f 


Pinelli. Conviene nella domanda del sig. Cornero. 
Farina. Mi pare però necessario sia data prima 





Relativamente poi alla distribuzione di 50 cen- 
tesimi. per testa nelle visite fatte alle caserme, il 
ministro dice, che. non di rado avviene che gli 
ofliciali generali fanno tali regalie allorchè visi- 
tano le truppe. 

Chiamasi questa col termine — ungere la mar- 
mitta, — Il ministro della: guerra termina col 
protestare delle disposizioni costituzionali del po- 
tere esecutivo, che non ha mai avuto il pen- 
siero di-un colpo di Stato. —P Un membro pren- 
idendo atto; ‘di questa dichiarazione, crede che 
‘vi sia un mezzo di mettere d'accordo il governo 
con.la comniissione ; e che basti a ciò, che il 
‘ministro della guerra faccia. osservare il rego- 
lamento. | 

Il ministro della guerra afferma ch'egli non 
conosce mezzi per impedire delle grida isolate, e 
interpella il generale Changarnier a dire cosa 
egli risponderebbe, se glì si domandasse una re- 
pressione di queste grida, o un’ inchiesta ? — Il 








Sonvi nella lingua legaleeerti vocaboli che hanno 
loro senso speciale, dal qualemon sarebbe conveniente 
lo scostarsi. Affinchè corperazioni o società possano 
dirsi corpi morali o mani-morte, si richiede : 1.0 Che 
sieno autorizzate dalla pubblica autorità. 2.0 Che l’i- 
stituto ‘abbia uno scopo d’atilità pubblica; e qui havvi 
differenza essenziale fra le*sécietà ‘commerciali, poi- 
chè possono queste essere \amtorizzate dalla pubblica 
autorità, ma hanno sempre per fine: il proprio indivi- 
duale vantaggio; ei sebbene questo possa spesso tor- 
nare ad utilità pubblica, come avverrebbe nella co- 
stguzione di strade ferrate, sì conosce però che il fine 
diretto della società è di procùrare un guadagno a sé. 

In terzo luogo si richiede che lo scopo di pubblica 
utilità al quale ha autorizzato la pubblica autorità, 
sia perenne, indefinito cioè il tempo, durante il quale 
la società si occuperà a procurare quel vantaggio ; e 
quì anche havvi differenza dalle società commerciali, 
le quali sono sempre a tempo determinato. 

Parmi dunque che quando si lasciasse il testo della 
legge quale è non dovrebbe risultarne alcun dubbio 
nell’applicazione. Tuttavia se. Ja. Camera ravvisasse 


ai 
p 
7 
v 
e 
DO 
i 
È 


che la tassa: pesi sui capitali e non'sulla rendita, per- 





lettura dei varii emendamenti, perchè ve. ne. potreh- 
bero essere dei così semplici, che Ja Camera volesse 
tosto su quelli deliberare. 

Josti. Ritorna alla discussione generale della legge, 
e vuole esaminare anzitutto l'utilità ehe producono i 
varii corpi morali onde sapere quali sieno da impor- 
re, e.quali da abolire. 

Posto il partito sul rinvio alla commissione per la 
quistione di redazione, dopo prova e controprova non 
è adottato. i 

Pinelli chiede si interroghi la Camera relativamente 
al rinvio dei varii emendamenti:proposti. 

Ministro Galvagno. Si debbono però eccettuare 
quelli. relativi alla quistione di redazione, del rima- 
nente si ritornerebbe sulla decisione già presa. 

Sulis, Bronzini domandano la lettura dei varii emena 


Eguale deliberazione prendo relativamente alla 
questione di sostanza, poichè a questa legge darò il 
mio voto se non dî approvazione, almeno di tolleranza, 
accettando il poco quando altro non si può avere dai 
signori ministri, 

Molti. di questi corpi morali dovrebbero essere sop- 
pressi; dirò solo che vi esistono di quelli incaricati di 
provvedere ai decaduti, i quali mantengono la vettura: 
alta dama onde possa andare a messa. Domando “io se 
non vi.sono altri:bisogni più sentiti ai quali dovreb- 
besi provvedere ? Ma si approvi o si tolleri ja legge, 
io non saprei come, potrebbe neggere la distinzione 
del sig. Pinelli, poichè è sommamente necessario sieno 
anche colpiti i: capitali mobili di certe opere îpoco 
pie. 

Vorrei divisi dagli ‘altri corpi morali i ‘comuni, 
poichè la tassa su questi essendo sovratassa ai con- | damenti. 
tribuenti che cadrebbe in modo molto disuguale sugli | ‘Presidente. legge la proposta Pinelli che viene ap- 
abitanti di uno od altro comune, si vede che infine | poggiata. 
produrrebbe ingiustizia. Legge poscia l'emendamento Polliotti. 

In ultimo io appoggio il sig. Polliotti e domando | | Sizeo domanda la parola per appoggiare questo 
emendamento. 
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Il presidente, legge degli, emendamenti, al primo 
articolo dei signori Folliotti, Brignone, Farina, Sappa 
e Piccono, ifquali sono successivamente appoggiati dalla 
Camera. 

Michelini pronunzia fra le interruzioni alcune pa- 
role per isviluppare il suo emendamento. 

Miglietti parla contro il rinvio alla commissione 
dei detti emendamenti, perchè i principii enunziati in 
essi furono già materia di discussione, in. seno,alla 
commissione e si potranno. dalla Camera ventilare 
nella discussione dei singoli articoli. 

Si mette a partito la.proposta di mandar.alla.com- 
missione il primo articolo. perchè vi si rediga la defi- 
nizione dei corpi morali, e non è approvata, 

Si decide di non mandar alla commissione gli emen- 
damenti. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 17. 

Seguito della discussione del progetto di legge sulla 
‘tassa dei corpi morali. 

Progetto di legge di permissione della caccia in 
Savoia. 

RELAZIONE della ‘commissione sopra î due trattati 
colla Francia presentati dal ministro degli esteri, 
di cui l'uno ha per oggetto la garanzia della pro. 
prietà letteraria, l'altro la navigazione ed il com- 
mercio internazionale, letta nella ‘tornata dell'A 
gennaio corrente dal relatore Revet. 

(Continuazione e fine. — V. il num.'‘di ieri). 

Analoghe a queste sono le considerazioni che occor- 
rono riguardo alla quistione dei vini. 

Secondo la tariffa esistente, i vipi di un valore su- 
periore a 20 lire l’ettolitro, pagar denno lire 45 per 
ettolitro oltre al 45 per 0j0 sul loro valore, edi vini 
di un valore minore di 20 lire il dritto fisso ed unico 
di 24 lire ; se non che Je introduzioni di vino per via 
di mare, avendo luogo sotto bandiera nazionale o di 
quelle estere equiparate alla medesima in forza di 
convenzioni, e non pagando perciò che due terzi di 
‘quel dritto, e così pure le importazioni per Ja fron- 
tiera di terra verso Francia essendo state equiparate 
a quelle per via di mare con bandiera sarda, ne segue 
che il dazio sul vino non era in realtà che di 10 lire 
oltre il 50 per (00 sui vini fini, e di lire 46 su quelli 
‘comuni. 

Il nuovo trattato porta che. i vini di un valore su- 
periore alle lire 20 paghino il dazio unico di 14 lire, 
e quelli di un valore minore, lire 40. 

Per quanto considerevole apparisca questa riduzio- 
ne, tuttavia se si confronta; il dazio col valore della 
merce, si vedrà che sui vini fini questo supera ancora 
il 30, per; 00, e che sui vini non fini esso varia tra il 
60 e il 100 per.0j0. 

Ora il prezzo medio della quasi totalità dei vini in- 
digeni raggiunge appena le lire 20 sul luogo di pro» 
duzione, e più giustamente si potrebbe, dire che negli 
anni ubertosi non arriva alle lire 19. Su questa, base 
impertanto i.nostri vini godrebbero ancora di una pro- 
tezione del 50 al 63 per 100 del loro valore. 

Giova però ancora avvertire che non tutte Je pro: 
vincie dello Stato sono egualmente produttive di vino, 
anzi esservene alcune che non ne danno a sufficienza 
pel proprio consumo, come sarebbero quelle del litto 
rale marittimo ed alcune della Savoia; quindi ua dazio 
che lascia alle provincie vinicole un margine del 50) al 
100 per 100 per le spese di trasporto del vino nelle 
provincie che ne abbisognano, sembra che stia ancora 
nei limiti di una sufficiente protezione. n 

Del resto, qualunque ne sia il motivo, o della qua- 
lità del suolo, del ceppo o del metodo di manipola- 
zione, è cosa pur troppo nota che i nostri vini comuni 
non reggono al trasporto per mare, e che lo traspor- 
tano soltanto quelli che, preparati con metodi più co- 
stosi, vengono saturati con alcool, ossia spirito di vino. 

Quindi, mentre possiamo all’interno sostenere l’e- 
‘stera concorrenza all'ombra del dazio anzidetto, non 
potendo poi gran fatto lusingarci di Jottare coi vini 
esteri negli scali marittimi, conviene che le nostre 
mire siano rivolte a procurare a questa importante 
«produzione quello sbocco per la frontiera di terra che 
le è più omogeneo, e che tuttora viene inceppato da 
un dazio che varia tra il 50 ed il 100 per 4100. 

In quanto all’oggezione di coloro clie vorrebbero 
respinti i vini di Francia, perchè. generalmente alte. 
rali nelle infime qualità, pare che non regga in una 
discussione di tariffa, e che il provvedere a questo ri- 
guardo rientri nelle attribuzioni delle autorità pre- 
poste a tutelsre la pubblica igiene, 

La riduzione del dazio sui VG di moda da 20 a 
15 per chilog., e da 10 a 8 per 0/0 sul valore loro, 
lascia tuttavia pesare sui medesimi un dritto comples- 
sivo del 28 per 0/0; così pure le maggiori agevolezze 
concedute all'importazione delle varie qualità di por- 
cellana, in aggiunta di quelle già portate dal trattato 
del 1843, non sono tali che questa merce non paghi 
ancora tra il 20 ed il 25 per 0/0; codesta industria 
d'altronde, sebbene lungamente protetta da gravosis- 
simi dazii, non fece finora progressi sensibili che la 
raccomandino specialmente. 

L'esportazione delle pelli di agnello e di capretto 
era per lo passato vincolata a grave dazio, inteso spe- 
cialmente a favorire l’industria dei fabbricanti di 
guanti, senonchè il metodo per prepararlè non, es- 
sendo ‘stato perfezionato da noi come altrove, era 
| forza trarre in parte dall'estero le pelli corciate, pa- 
gando per esse un. dazio gravissimo. Questo dazio di 
100 0 150 lire, che ora viene ridotto alla metà, rap- 
presenterà tuttavia un dritto a valore del 28 0 13 112 
per 0j0) secondo la qualità delle pelli; al postutto, la 
riduzione sulle pelli preparate per guanti riescirà più 
proporzionata al dritto imposto ai guanti stessi che 
non pagano che centesimi 25 il paio, e così tra il 15 
ed il 20 per 00 del loro valore. 

Le sete greggie pagarono finora lire 2 per chilo- 
gramma all'esportazione, d'or innanzi il daziò viene 
ridotto di 50 centesimi. 

Questa variazione non turba il rapporto col dazio 
sulle sete lavorate, e sarà di qualche vantaggio per 
quelle provincie ove. l'arte della toreitura della seta 
è meno sviluppata. 

Il diritto sulla carta di qualunque dimensione era 
di 50 lire ; ridotto ora a 30, costituisce tuttavia ancora 
quasi il 50 per cento del valore. 

Poche e troppo potenti sono le fabbriche di vetri ‘0 
cristalli nello Stato: la riduzione da 18 a 15 del diritto 
sui cristalli lavorati , ‘e segnatamente quella da:4 a 2 
per le bottiglie nere, sono nell'interesse reciproco dei 
contraenti. 

lofine la riduzione sulla passamanteria di pura seta 
conserva un dritto del 12 al 15 per 100, e l’abolizione 
sull’elixir della gran Certosa è in sè stessa:di nessun 
valore. 

Da questo rapido cenno delle modificazioni ‘che il 
trattato di commercio arrecherà alla nostra tarìffa, egli 
è facileil conchiudere che ad eccezione di quelle con- 
cernenti le acquavite ed il vino. l'opportunità e la j 
convenienza delle quali può dar luogo a commenti ser | 


| condo il punto di vista da;cui si parte, 


IL RISORGIMENTO, GIORNATE QUOTIDIANO 
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tutte le altre 
o riflettono articoli di,non grande commercio, ‘ovvero 
sono, tali che nel proprio nostro interesse sarebbe con- 
veniente di farle, Risulta, pure:che la quotità dei dritti 
che continuerà a pesare sopra tali articoli eccede.in 
genere il 40 per cento del valore e per alcuni rag- 
giugne ancora il 50 per cento ed oltre. 

Ciò stante, quand’anche le facilitazioni che la Fran- 
cia ci consente col trattato non fossero, a senso di ta- 
luni, di molto valore, : quelle ‘che in ricambio le ab- 
biamo concedute nun sono ih se stesse a noi gravose, 
ritenendo il principio di moderare le tariffe, che. così 
frequentemente viene invocato ed encomiato. 

Ma la vostra commissione porta opinione che il trat- 
ato, considerato nelle sue disposizioni complessive, 
sia vantaggioso, epperò ne propone l'accettazione. Essa 
crede poi altresì che le medesime siano inscindibili, 
perchè corrispettive le une delle altre, cosicchè la mo- 
dificazione 10 l'esclusione di alcuna delle: medesime 
equivalga in efl'etto al rigetto del trattato. 

Questa sua opinione rispetto al modo ed agli efferi 
della votazione del trattato, quando anche si volesse 
in massima contestare, non potrebbe però nella fatti- 
specie che produrre la conseguenza di sopra avvertita, 
stante che il presente tratteto, come pure quello sulla 
proprietà letteraria, avendo già ricevuto la sanzione 
del potese legislativo in Francia, quel governo non 
sarebbe al certo in grado di riaprire trattative sopra 
basi diverse da. quelle che per lui sono passate allo 
stato. di legge. 

Finalmente tornerà pure in ‘acconcio di avvertire 
che se il trattato attuale non venisse mandato ad ef- 
fetto, non solo andremmo perdenti dei vantaggi che 
se ne sperano, per quanto modesti si vogliano riputare, 
ma cessando altresì l’effetto di quello del 1843, noi ci 
troveremmo ricondotti allo stato delle cose‘ preesi- 
stente alla stipulazione del medesimo; vale a dire che 
cesserebbero le agevolezze daziarie a noi concedute , 
e soprattutto la nostra bandiera avrebbe nuovamente 
a sottostare a gravi dritti differenziali nel suo com- 
mercio colla Franeia , intantochè d’altra parte sareb- 
bero rallentate quelle relazioni che ogni sorta di con- 
siderazioni ci consigliano di vieppiù stringere e raf- 
forzare. 

Alla maggioranza pertanto di sopra indicata, la ‘vo- 
stra commissione vi propone di approvare il progetto 
di legge presentatovi dal ministero. 

PROGETTI DI LEGGE. 
Articoto unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena ed in- 
tiera esecuzione alla convenzione relativa (alla. pro- 
prietà delle opere letterarie ed artistiche, conchiusa a 
Torino addì cinque novembre 1850 colla repubblica 
francese, 

Articolo unico. i 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena ed in- 
tiera esecuzione al trattato di commercio e di naviga- 
zione, conchiuso a Torino il 5 novembre 1850 colla 
repubblica francese, 

Appendice alla relazione della commissione sui trat- 
tati colla Prancia, letta nella tornata del A5 gen- 
naio 1854. 

SIGNORI, 

Le petizioni consegnate alla Camera dalle città ‘0 
comuni di Diano-Marina, Taggia, Porto- Maurizio, 
S Bartolommeo del Cervo, Costarainoni. Lingueglietta, 

Castelvecchio, Diano S. Pietro, Pigindbnimor Montalto, 
Lucinasco, Torria, S. Lazzaro, Piani. Cervo, Ovada, 
Asti ed Acqui, petizioni che non pervennero alla com- 
missione dei trattati colla Francia, se non se dopo che 
la relàzione sui medesimi era già stata presentata alla 
Camera, hanno per oggetto, le prime-di ottenere che 
nel trattato di commercio con quella Potenza siano 
contemplate speciali agevolezze pell’olio nostrale all’ 
importazione in quello Stato ; e le tre ultime che: il 
Parlameuto non accorsenta alle riduzioni all'importa- 
zione dei vini di Francia nel nostro paese che quel 
trattato contiene. 

Le considerazioni espresse nelle prime sono sostan- 
zialmente ; che la coltivazione dell’ ulivo è Ja sola 
adatta a quei paesi e di sua natura molto ;costosa ; 
che il suo prodotto biennale incerto, oltre all'essere 
l'unica risorsa per quelle. popolazioni, ;(eccedendo di 
gran lunga la, consumazione interna, mon può avere 
altro sbocco che in Francia, ove l'introduzione dell 
olio è gravata di dazio cotanto oneroso, che ne resta 
avvilito il prezzo sul luogo di. produzione a maggior 
danno di quei miseri abitanti, cui mancano per ciò 
i mezzi di acquistare le derrate di prima necessità, 
che il loro suolo non produce; 

Le petizioni poi delle città di Ovada, Asti ed Acqui 
tendono a dimostrare che il raccolto delivino ‘essendo 
di una importanza assai, maggiore e più generale che 
non quello del riso, la coltivazione del quale è ri- 
stretta a poche provincie, ed avendo già sofferto grave 
scapito dalla maggiore concorrenza deì vini esteri per 
elletto del primo abbassamento della nostra tariffa, e 
della libera introduzione dei vini di Sardegna dipen- 
dente dalla fusione di quell’Isola cogli Stati del conti- 
nente, una nuova riduzione di dazio; come quella 
consentita nel trattato di commercio colla Francia; 
produrrebbe la rovina. della maggior parte dei paesi 
vinicoli, e li porrebbe nell'impossibilità di sostenere. 
maggiori imposti che stanno per pesare.sul paese. 

Aggiungonsi alcuni altri riflessi per dimostrare la 
convenienza di conservare un, dazio largamente, pro- 
tettore di questa produzione,.e quanto meno di otte- 
nere dalla Francia Ja parificazione della sua tariffa 
colla nostra, onde vi sia reciprocità nello scambio déi 
vini. 

‘ La vostra commissione avendo attentamente, esami- 

nato queste petizioni, non ha trovato in esse conside- 

razioni che non siansi affacciate alla vostra commis- 
sione nella disquisizione del trattato, e che non siano 
state maturamente da essa ponderate prima di emet- 
tere il suo voto in ordine all'accettazione del mede- 
simo, come appare dal sunto di esse contenuto nella 
relazione che vi ha già sottoposta ; il perché lamen- 
tando tnttavia che non siasi potuto ottenere nessuna 
agevolezza sull'olio, ed attenendosi ai principii ed,alle 
considerazioni svolte in quella relazione; per cui erane 
dimostrato che la produzione vinicola non ha a te- 
mere una rovinosa concorrenza dai vini di Francia; 
persiste nelle precedenti sue (conclusioni. 

Di ReveL relatore. 
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VARIETÀ”. 
UN DUELLO IN ARIA. 

Giusta l'Albanys. Weekly Messenger, «la 
città di Montréal. nel basso, Canadà sarebbe 
stata il teatro di un duello imai più veduto: 
ecco il fatto. 

«Due areonauti americani, Jonathan Bracchmor 
e James; Bucchanan, si ;inseguivano. da qualche 


tempo di città ‘in città, facendosi una concor- 
renza a oltranza, sì sfidavano a chi facesse i voli 
più difficili: essi avevano superato di molto li 
celebre Poitevin: il cavallo, l'asino, lo struzzo e li 
toro di questo erano stati sorpassatì dalle tigri, dai 
leoni, dai rinoceronti, ed anche dalle jene. Essi 
erano pervenuti ad eseguire nei\loro voli i mo- 
vimenti di ginnastica i più pericolosi : ritti tal- 
volta su un piede; talvolta sulla testa, sospesi 
tal altra alla forza dei polsi. Infine era una lotta 
a chi poteva far meglio; ed: ogni volo doveva 
presentare agli impassibili Yanckees un nuovo 
pericolo, che superasse quelli dei precedenti spe- 
rimenti. ; 

Stanco finalmente d’ una ‘così spiacevole ‘con- 
correnza ; Jonathan Bracchmor andò a trovare 
James Bucchanan, @ gli propose di estrarre a 
sorte chi dei due dovesse ritirarsi dalla loro pro- 
fessione. Bucchanan respinse sdegnosamente la 
proposta del suo confratello; quindi con un riso 
diabolico, gli propose una sfida aerea. a morte. 
Spinto dai sarcasmi del suo nemico, Bracclmor 
accettò la sfida, e fu confermato che il com- 
battimento seguirebbe nella prossima domenica 
ARE degli spettatori. Venne la domenica, 
e a quattr’ore precise Bracchmor s’innalza mae- 
stosamente nel suo. pallote il Connecticut nel 
mentre, non lungi di la, Bucchanan lanciavasi 
in ‘aria ‘nella navicella! del Fernando - Cortez. 
Spinti da un vento ‘assai forte i due areostati 
seguirono per lunga pezza una direzione paral- 
lela: ma giunti in un punto in cui l’aria era più 
tranquilla, sì avvicinarono. sensibilmente. 

Il combattimento doyea aver luogo a colpi 
d’uncini attaccati all'estremità di lunghe corde. 
Ma Bucchanan iriitato Wi vedere i Connecticut 
librarsi regolarmente alfdi sopra di iui; pensò 
ad un feroce stratagemma: lanciò allora un razzo 
contro il pallone di Braechmor; si vide in ap- 
presso un chiarore: il Connecticut saltò in aria 
e Bracchmor, precipitato nello spazio cadeva 
con una spaventevole rapidità, allorquando, 'in- 
contrato nella terribile caduta il Mernando-Cor- 
tez si attaccò convulsivamente alle corde della 
di lui rete. La scossa fu grande, e il pallone 
superstite cominciò anch’esso a discendere con 
una rapidità da sbalordire sotto l’influenza del- 
l’aumentatogli peso. In pochi secondi sommer- 
gevasi in mezzo al fiume Saint-Laurent vicino 
al confluente (delle tre ‘riviere, sopra il quale 
ebbe luogo: il combattimento. 

Molte barche, montate in fretta da alcuno de- 
gli spettatori accorsi sulle sponde del lago arri» 
varono a forza di remi ‘al luogo ‘del disastro, e 
pervennero a salvare il (disgraziato Bracchmor, 
che era rimasto sulla filati del pallone, ma bbe 
era ;in.\gran parte asfissiato, Quanto all’ indegno 
Bucchanan, avea egli trovato nelle acque la pu- 
nizione della sua 0 
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BALLO DI BENEFICENZA. 

Torno, 16 gennaio: 4. Keri l’altro alcuni be- 
nemeriti cittadini si radunarono in casa dell'avv. 
Juva' per fermare le ‘basi di una festa da' Ballo 
da darsi nel corrente carnevale. Costituitasi la 
società furono fissati i seguenti punti: che il nu- 
mero ‘dei socii sarebbe indeterminato; le quote 
di ciascun’azione Il: ‘20; il prezzo dei biglietti di 
ingresso alla festa Il. 10:che la distribuzione dei 
biglietti si facesse da patrone scelte. dalla \dire- 
zione: che la direzione stabilirebhe il sito edvil 
giorno, della. festa, i 

Sappiamo essere intenzione di dare il ballo Al 
Teatro Regio ai 24 di febbraio. Certo non si sa- 
rebbe potuto scegliere sito migliore tanto per 
l'ampiezza, come per la magnificenza, e questa 
circostanza non sarà ultima ad invogliare molti 
a godere di uno spettacolo che deve riuscir-bril- 
lantissimo. 7 

Il prodotto dei biglietti dee ripartirsi per una 
metà al Ricovero di mendicità, per un quarto 
alle scuole infantili, e per |’ altro all’Emigrazione 
italiana. Ai Torinesi basterà l’indicare la santità 
di questi scopi perchè v'accorrano, come gli altri 
anni, in gran numero. 

Diamo intanto i nomi dei direttori scelti a mag- 
gioranza di voti: avw. Giacoino Juva, conte Chia- 
varina, duca Litta, ayy. Luigi nica marchese 
Breme, cav. Martorelli, cav. Camillo. Gay, pref, 
Claretta, sig. Guglielmo Racca. 

Gi cedicremni a dovere di dare dei ragguagli 
su questa festa che fonora altamente le persone 
che ne presero generosamente l'iniziativa e, per 
la felice condizione in cui si trova attualmente 
la nostra. città, pr omette d’essere ancora. più 
splendida che non fu gli’ anni scorsi. 


OBBLAZIONI PER BIESCIA. 


Il consiglio delegato della comunità di Moco- 
nesi, con deliberato del 9 settembre 1850, com- 
metteva al sindaco dottore Luigi De-Ferrari di 
far pagare sui fondi comunali lire quaranta alla 
commissione incaricata di raccogliere i; soccorsi 
per i danneggiati della. provincia: di, Brescia , e 
di iniziare una colletta a-favore degli stessi che 
fruttò nei comuni di Motonesi ‘e Cicagna. lire 
sessantatre, che si versarono ‘a mani della dire- 
zione del giornale, I sottoscrittori furono i se- 


‘guenti: 


Dottore Luigi De-l'errari ]l. 10. Prete, Stefa- 
no Debarbieri ll; 2, Notaio Agostino Stanchi 1), 
2. Agostino De-Ferrari Il, 2. Prete. Benedetto 
Musaute 11. 2, Tasso Nicola Il. 2. Carlo Foppia- 
no ll. 4. Augusto Lazzarini/l. 1. Celestino. De- 
barbieri 11,1. Avvocato Francesco Luzaro IU. 5. 
Garlo Bacigalupo 11.1. Bartolommeo Torre 11.4. 
Bartolommieo"Assalino ]l, 1: Notaio Marco Fop- 
piano Il. 3. Giovanni Porcella Il. 2. Francesco 
Casassa cent. 44. Capitano Giovanni Arata Il, 4. 
Antonio Bacigalupo cent. 44. Giuseppe Baciga- 
lupo cent. 44. Stefano Foppiano cent, 88, Prete 
Giuseppe Arata cent, 88, Prete (Giovanni. Batti- 
stai Sturla: cent. 88. Nicola Cavaguaro cent, 44. 
N. N. cent. 88. Antonio Cavagnaro cent. 88, 
Giovanni. Battista (Foppiano: cent. 88. Francesco 


Cavagnaro cent. 88. Stefano Casassa cent. 20. 
Prete or Serafino Ferretto: ll. 2. Luigi 
Merlino cent, //{. Angelo Gnecco ll. 2.. Dottore 
Giovanni (ndcio ll. 2. Dottore. Francesco \Ca- 
sassa ll. 5. Luigi Botto ll. 2. Farmacista Gero- 
lamo e dottore Giuseppe fratelli Bacigalupo Il, 
4. Carlo Foppiano ‘cent. 44. ‘Totale ll. 63. 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il diA4 gennaio. 

Dauphin Gio. Edoardo di Troyes, commesso viaggiatore, da 
Milano. — Tedon Guglielmo di Arcs, ineg., da Marsiglia. — 
Poligny Maria Giuseppe di Besancon, possidente, da Lione.— 
Darif-Hugon Giovanni di Venezia, pittore, da Milano. — 
Cavazzuti Giuseppe di Vhò, negoziante, da Vhò, — Pedroni 
Restituto di Bozzolo, neg., da Bozzolo. — Thomas-Esdaile 
Guglielmo inglese, luogotenente, da Gibilterra. 

Partiti il di 14 gennaio. 

Vinciprova Leonino di Napoli, possidente, per Genova.— Matej 
Francesco di Lorco, colonnello veneto, per Corfà. — Bal- 
disseretti Francesco di Lorco, capitano di vascello, per 
Corfù, 

Arrivati il dì 15 gennaio. 

Thierge di Francia, possidente, da Genova. — Anguissola di 
Milano, negoziante, da Milano, — Buchholtz Guglielmo” di 
Prussia, possidente, da Milano, — Hentze Carlo di Prussia, 
possidente, da Ginevra. — Maigret Teodoro di Francia, pos- 
sidente, da Genova. 

Partiti il dì 15 gennaio. 
Rezzonico Giovanni di Como, poss. neg. in seta, ‘per’ Milano. 


— Croze Luigi di Tonage, viaggiatore di commercio, per | 


Lione. — Deschamps Vittorio di Lione, viagg. di commercio; 
per Lione. — Ghezzi Amedeo Francesco di Lamone; possi» 
dente, per Milano. — Golinelli Stefano di Bologna, prof. dj 
musica, per Bologna. — Chiari Pietro di S. Prospero, pro» 
prietario, per Parma. di: 


or I 


DECESSI ‘del 15 gennaio in Torino. 
N09 


Dali 1 gennaio, totale N. 206. 


ULTIME NOT IZIE. 





Firenze, 14 gennaio. _ 1 redattori dei giornali 
di Firenze lo Statuto: ed il Costituzionale hanno 
pubblicato il seguente avviso: 

Con due separati decreti (del ministro dell’in- 
terno essendo stato sospeso, per wr. mzese. tanto 
il giornale lo Statuto quanto il. Costituzionale, 
I’ amministrazione dei medesimi provvederà al 
modo di compensare i sigg. associati. 

AI Costituzionale fu inflitta l’istessa pena dello 


>» 


Statuto per ‘aver egli pure criticato in tuono in 
convenienie e offensivo sì per la forma come per 
le espressioni il regolamento precettivo per gli 
impresari e attori teatrali. i 

i— Questà mattina la nostra città ha fatto‘unal 
perdita ben dolorosa nella morte del’ dott; Co 
simo Vanni, foapdaiicare del Parlamento To 
scano. | 

ParicI) 14 gennaio. — La commissione straot 
dinarià è riunita da' mezzodì è terminò ‘il rap=t 
porto, che, ci si assicura, sarà letto nella tornat i 
pubblica. verso le ‘cinque. Si sparge voce negli. i 
anditi della Camera. che la commissione vogli 
proporre un ordine del giorno che riconosca’ ill 
dritto del potere esecutivo e biasimi l’uso ch 
ne fece, esprimendasi il voto. che si ristabilisc 
l'armonia’ fra i due' poteri, La segretezza nel 
deliberazioni» fu ‘tale che diamo la notizia. coni 
gran riserva 

Amsurso, ti gennaio. — È seguito un accordo! 
fra i commissarii ed ilconte Rewentlow, uno. deil 
luogotenenti dei Ducati. L'altro luogotenente, il 
signor Beseler è partito. L'Assemblea. non sì,.él 
ancora disciolta, però molti deputati sono  quifi 
giunti col convoglio della sera. Si dice che. la 
marcia delle,.t: uppe austriache;sarà, ) immanfinenfe 
sospesa. Reridsburg resterà per.ora occupato da’ 
truppe holsteinesi, (Gazzetta d' Augusta). ...| 


FONDI PUBBLICI, 

Genova 16 gennaio. 
1848 (4 /(murzo:e1 settembre 86 — ‘85 Sua 
18501 gennaio e 4 luglio ‘83 .7j8 83:3:40 
1854, Axgennaio è AVluglio 970 — ‘965 | 
1849 "4 aprile e A ottobre 946:— ‘(9400 | 
Toscana,5 00:87 ;—> 863,40 
Azioni della Banca «1520. — 4545:.0 
Sconto per Genova e Torino, .. , 400; < 


50,0 


Hi 


4 010Obl. 
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Borsa bi Panici del 14 gennaio. —.Îl 5 010 | 


aperto a 94, 95 dopo piccoli cambiamenti restò. 
chiuso a 95 în rialzo di 5 cent. su ieri. 


Il 3 0/0 ha variato da 56, 90 a 57,15 perl 


finire a 57, 05, egualmente in rialzo di 5 cent. 


L’antico'50j0 piemontese (c. R.) migliorò dil 


10 cent. a 85, 35, «dopo di aver toccato 85, 45. | 
Il nuovo a 85,50; l'antico imprestito piemon-= | 


tese a 950, ed il nuovo ‘a ‘930 non hanno variato. î 


7 NICOLINI gerente. 


SOCIETA”. 


DELLA STRADA FERRATA: 


da TORINO a SA VIGLIANO. 


Avviso agli Azionisti. 

Il Comitato di direzione ha l’onore di pre- 
venire i sigg. Azionisti che a cominciare dal. 
giorno 15 corrente, all'ufficio di sede della So- 
cietà dalle ore 40 antimeridiane alle 4 pome- 


ridiane, sarà dalo corso al fgraento degli inte» 
ressi decorsi nel 1830 sulla parte di ‘capitale! 


versato dalle. azioni mediante la RIGA dn 
dei titoli nominativi. 


Torino il 5 gennaio 1851. 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL IMPRESTITO DI BADEN 


6000 : Vincite devono infallibilmente essere estratte nelle 4 Estrazioni di fsb, | $ 


maggio, agosto e novembre: del “corrente anno, di più volte franchi 419,000, 132, 000, 
10,000, e così continuando, fino alla più piccola di franchi 90. 


Le azioni pel febbraio, estrazione ‘di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi.5, 6 azioni 
franchi 25 | 44 azioni franchi O0, 90. azioni 
franchi 100. 

Le azioni. valevoli.per le acdento 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano: 1 azione franchi 20, 
6 ‘azioni franchi 100, 44 azioni franchi 200, 
50 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni 
tempo al corso del giorno. ' 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


». ‘Là direzione nell’intendimento di promuovere 
in ogni modo possibile e col concorso di tutte le 
capacità e di tutti i voleri il ‘progresso della 
nostra agricoltura, ‘ha deliberato nella sua tor- 
nata del 12 dicembre scorso che siano invitati 
tutti i soci a conferenze agrarie mensili nel 1o- 
cale della direzione, via dei Conciatori, n. 50, 
Si avvertono pertanto tutti i soci che' si tro- 
vassero a Torino ch’essi ‘possono intervenire li» 
beramente, e che la prima conferenza agraria 
si terrà nel suddetto locale il 4 di febbraio pros- 
simo alle ore 7 di sera. 
Si avvisa inoltre che secondo il regolamento 
provvisorio approvato dalla direzione, ogni socio 
potrà fare proposte di discussioni, 0 di. letture, 


o di inchieste o di pratiche relative. allo scopo | 


pratico e scientifico delle conferenze. 
Tali proposte dovranno prima essere deposte 
sul banco della presidenza. 
«Torino, 14 gennaio 4854. 
Il Segr. della Direzione 
va PIRTA 


Lunedì 20 Gennaio 


AVRA® LUOGO AL TEATRO REGIO 
IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
GAMLLO SIVORI 


Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
qualche piazza di commercio , in buoni sulla | 
posta, o come sarà, più comodo ai rispettivi 


concorrenti, Le liste delle vincite saranno. man- È 


dale senza spesa alcuna a;chi spetta. 


Chi desidera azioni 0prospetti si dra ai È 


banchieri 
‘F.E. FULD e. | 


Via Grande num. 78/'in Livorno. ; 


oppure da LUIGI PRATOLONGO 


Via S. Luca, num. 555, in Genova, | 


ASFALTO NATURALE. 


i GIACOMA, membro della. società AUGUSTE "i 


BABONEAU e Coinp. di Parigi, proprietarii delle ‘ 


miniere di Val-de-Travers ‘in Isvizzera , e di | 


Gharovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gueri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione. dell’asfalto per 
ogni ‘lavoro riguardante ai pavimenti di. vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc, quale 
il medesimo garantisce per anni dieci, © 

Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni tempo un intrinseco valore , 
‘mentre può rifondersì , 


midità, e s’indurisce al pari ‘del sasso. 


limerto dell’asfalto; vié del Corso e al Fiume. | 
num. 4 in Torino, UVE si accennano centinaia di 


lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli y 


illimi signori ingegneri ed architetti, così in co-' 
desta capitale come ‘nelle provincie. 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio‘ | 
Lucrezia dei Mazzanti, tragedia.) | 


di S. M. recita : 

D'ANGENNES — La drammatica -compagnia francesa! 
recita, 

SUTERA, — I Tredici. 

GERBINO. — La drammatica comp. Capella ‘tecitat 
La Figlia di Cromwell. — Meneghino negoziante 
incorami. 


Tip. PERRERO E FRANCO. 


ed. usarsi ‘per nuovi la-.î 
vori, Esso non lsiogho nè lascia penetrare l’u-. È 


Per più estesi ragguagli rivolgersì. allo stabi- | 





Lo 


ta 





pe PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Tonio, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L, 42. — Un mese L, 6. 
Provincie, — Un.anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13. — Un mese L. 6 50. 
Irinia ed Estero. — Un anno L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent, 40, — Dirigersi franco di posta 
‘ alla Direzione del Giornale ir RisorcimeNnTO, — Le inserzioni si pagano cent: 20 per riga 
| anticipati. — l manoscritti e le fetiere ron saranno restituiti. 


Anno IV. - D Dr 


RIVISTA È 

‘Firenze piange la morte del dott. Cosimo Vanni che 
fu presidente. autorevole della Camera dei deputati, 
chiaro giureconsulto, cittadino di molta prudenza ci- 
vile, non iscompagnata da coraggio e du fermezza nei 
principii costituzionali. Di fermezza e coraggio civile 
ci fece prova non ha molto, perorando nel consiglio. 
‘municipale. per un’ istanza al principe (perchè met- 
tesse. in atto lo Statuto. ‘Continuano in Toscana le 
‘persecuzioni alla stampa, ridotta a diserezione degli 
arbitri d’indisereta polizia. Anche il giornale che si 























del nostro porto ; la quale, ove alle ‘necessarie .ripa- 
razioni pon pongasi mano sollecitamente; verrà con 
proporzione spaventosa deteriorando :per modo da-ren- 
dere .forse.troppo tardo e frustraneo il rimedio che 
un giorno vi si apprestasse. 

E noto universalmente come il porto di Genova, di 
cui fu sempre, na nelle attuali nostre circostanze po- 
litiche si rese e si renderà ognor più evidente la'im- 
portanza e preziosa la conservazione , divenne în più 
punti non atto ad' accogliere le' navi di ‘grossa por- 
fata; e ciò a cagione del progressivo ‘tiempimento da 
cagioni moltiplici derivato'} e'che le poche ‘opere di 
escavamento ‘tentate col mezzo denoti' pontoni furono: 
ben lungi dallo scemare in modo sensibile e durevol- 
mente efficace. v EUODIA 

Veramente. lo scritto, con cui il benemerito consi- 
gliere Bussolino prese a dimostrare Ja necessità urgen-, 


‘volta per settimana, è stato sospeso per um mese per 
avere criticato il regolamento sulla censura teatrale. 
Lo stesso principio a cui s'informa quel regolamento, 

cioé a dire il principio della polizia regolante ilfgor- 

| guzzolo dei cantanti, le tibie delle ballerine ‘ed i ge- 

sti dei commedianti , vuol governare li: penna ed i 

È torchi. E riescirà.a trionfare delle gole'e delle gam- 
be; delle ‘penne e dei torchi: ma triunferà esso delle 
idee di libertà e di civiltà in Toscana, in Firenze nel- 
l'anno’di grazia 1851? 

., Lasciamo la polizia fiorentina alle prese .colla li- 

"hertà, e guzediamo alla libera Svizzera, dove senza 
commozioni si rivedono costituzioni. I cantoni di San 
Gallo e di Soléure' daranno il voto su quelle a’ 19 del 
"corrente. Argovia elegge in questi giorni una nuova 
costituente. i 7 
- La commissione» dell'Assemblea francese’ nofì ‘ha 
compiuto ancora # suoi studi. Quel’ ‘che abbia impa- 
Fato non si sa dunque ancora: ma par che il paese 

| abbia già imparato a conoscere come sotto velo d'a: 

«mor di patria e di tranquillità s'ammantassero vecchie 

‘ambizioni, e disegni sovyersivi. Dicesi la commissione 

ria in due campi : nell’uno gli sfidati inimici del- 

| P'Eliseo, nell’altro i costituzionali sinceri, i quali non 
lasciano tirare ad’ alli ‘arrisicati. Pare che il voto 

I presidente De Broglie sarà quello che deciderà 

‘le due parti, e dicesi penda ‘incerto, e sperasi in- 

ini a temperate proposte; 

Abbiamo da Londra ,.in difetto di attualità sighifi- 

# sati, le notizie che il governo nella” prossima ses- 

sione, farà il possibile per l’ abolizione della carica 

È icerè in Irlanda. I suoi giornali in quel :paese 

“preparano in questo senso la pubblica opinione. 

{Si proporrà anche una legge che estenda agli in- 

\Wentori le garantie di proprietà che nell’ullima ses- 

‘ione furono assicurate agli autori di disegni nuovi. 


pg Costituzionale, e che veniva -in luce una sola 


riattamento e radicale restauro contiene altre parti , 
alle quali l'indagine del municipio non potrà esten- 
| dersi se non per esprimere dei voli e farsi interprete 


suoi mandanti. Ma certo è purè che ovela/discussione 
da istituirsi su tale ‘subbietto ‘nel ‘generale consiglio 
altro risultamento non ottenesse che quello di ecci- 
[tare l'attenzione e l’ interesse dei ministri e delle Ca- 
mere ,, determinandoli ad occuparsi senza. ritardo di 
una si grave materia, sarebbe. sempre da considerarsi 
opera benemerita quella di chi tenta riscuotere la 
nazione sovra d’un punto sul quale il continuare in 
letargo riuscirebbe troppo funesto. 

Il vincolo che rannoda i due argomenti da noi qui 
toccati rapidamente, e stando finora sui generali, ere- 
diamo che debba essere scorto agevolmente da ognu- 
no. Rimane che ‘insieme al municipio ogni cittadino 
versato nella materia, ogni organo della pubblica opi- 
nione si adoperi di proposito a prestare per Ja trat- 
tazione di siffatto argomento il concorso del proprio 
zelo e delle tecniche sue cognizioni. 

Auguriamo che questi brevi e semplici avvertimenti 
dettati da schietto amor patrio vengano secondati ed 
accolti con quel favore che sentiamo dover meritare 
lo scopo a vui si riferiscono, secondati specialmente 
da chi può recare nello sviluppo dell’ardua tesi la luce 










stra più competente. 
Si legge nell'Eco della Borsa, giornale di 
Milano: 











“Tori 


tissima «i provvedere all’effettuazione dei lavori di, 


dei bisagni e delle speranze che esso ha comuni coi 








che può derivare da una autorità dottrinale della no- 












































delle) ‘cose. colle | falsé ‘apparenze: contribuisce non 
poco la divisione che si è fatta dei rappresentanti dei 
principi, della. Germania in vari comitati, l'uno dei 
quali si occupa della quistione dell'unità politica, lal- 


tro della doganale, altri di quistioni diverse riferen- 


tesi all’uno' od all’altro degl’interessi politici ed eco- 
nomici della Germania. 7 
Moltiplicate così e Wariate Je quistioni messe sul 
tappeto , cresce sempre il numero dei soggetti dati 
alle disputazioni della stampa e delle assemblee, îm- 
porture ragionatrici, finchè si vada nelle conferenze 
di Dvesda , od a Berlino 0d a Vienna, od altrove che 
sia, preparando ciò, che in linguaggio politico si chia- 
merà un fatto compiuto. Ciò fa, che sia una vera Ba- 
bele. di opinioni e di pretese. V'ha chi crede all’at- 
tuazione del concetto deldualismo, al quale si devono 
assoggettare le sorti degli Stati secondarii e minori , 
operando un’altra di ‘quelle riforme della carta’ geo- 
grafico-politica della Germania, che la semplifichino, 
e che diano alquanto:che fare agli statistici, agli ag- 
gruppatori di cifre ed: agli incisori e librai ed a tutti 
gli amatori di curiosità. Altri invece trova, che alla 
idea del dualismo, utiitiva ancora delle speranze prus- 
siane, che non vogliono abdicare tuttavia ad-onta di 
tanti crudeli disinganni , si opporrebbero degli osta- 
coli insormontabili interni ed esterni: interni sia per 
parte dei piccoli principi, che non vogliono rinun- 
ziare al piacere di avere una corte, nè alla fatica poco 
invidiabile di reggere uno Stato nelle‘ presenti diffi- 
coltà, per soddisfare il desiderio de loro popoli, di 
acquistarsi una tal quale. stabilità ed indipendenza 
anche mediante l'annessione agli Stati maggiori ; sia 
per parte dell'Austria, la quale potendo approfittare 
della posizione che s'ha: fatto in Germania , ed essere 
prima senza;contrasto, non consentirebbe facilmente 
di associare alla sua potenza la Prussia spopolarizzata 
e per le sue esagerate pretese, seguìte da altrettante 
ritrattazioni, indebolita; esterni, per parte delle altre 
grandi potenze europee, le quali in vista del famoso 
equilibrio , per il quale da parecchie generazioni i 
grandi genii politici si arrovellano a fare reciproca- 
mente dei danni ai diversi paesi, non acconsentirebbero 
l'assorbimento dei piccoli Stati nei maggiori, ed anzi 
desidererelibera di.vedere raffòrzati i secondarii. 
Diffatti, wentre alla potenza nordica danno noia le 
Costituzioni, le università, la (stampa e le altre leve 
della libertà germanica, le occidentali si fanno credere 
quali protettrici di queste libertà, dando a divedere, 






no, Sabbato 18 Gennaio 1854. 
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Le produzioni delle' varie ‘patti del globo nella 
posizione del 4851, saranno distribuite in Hyde-Park 
1 nazioni, e geograficamente. Così il centro dell’e- 


lo accoglierà le produzioni delle regioni equato- 


2 misure adottate dalla zecca di. Francia\'e dalla 
ca d'Inghilterra, di che parlammo in altro:numero 
o prodotto il salutare effetto propostosi da coloro 
le‘ordinavano. Il ribasso nel prezzo dell'oro è 
lo meno, e cessata la straordinaria esportazione 
l'Inghilterra pel continente. o 

e ultime oscillazioni della borsa di Berlino sono 
gralmente attribuite, non agli avvenimenti tede- 
; ma 'al'contracevipo della crisi'di Parigi. Si an- 
iava in quella ‘capitale pel giorno 12 la pubbli- 
zione della dimessione del protezionista ministro: di 
Nmmercio sig. Von der Heydt. ll direttore del mini- 
To non avendo. accettato, si ‘credeva andrebbe a 
:cedergli il sig. Mollin. SC 

il trionfo delle idee del signor di Mantenflel in 
ria di dogane e di commercio crea intanto nuovi 
‘oli in Dresda alla buona intelligenza con l’Austria 
ignatrice della unione doganale tedesca in uno 
tito di protezione e di antipatia alla Gran -Bre- 





Pare che i due gabinetti sono anche in perfetto 
cordo dacchè il principe di Sechwarzemberg si è 
nato di nuovo al progetto di costituzione. fede- 
avarese, e si è scostato dal ‘dualismo che la 
Sia volentieri accettava. E 
‘presenta intanto un nuovo argomento di colli- 
Ura le Comere. di Berlino e il governo. |’ i 
estori hanno ricusato di pagare le indennità ai 
lati. Da una dichiarazione’ faità dal presidente 
terin nella ternata del'di 41 corrente, risulta che 
lo rifiuto viene della idea che’ nessuna spesa è 
izzata:dal.tesoro ., a contare dal 1 gennaio 1854 
Senza + voto della Camera ;.jla quistione era rimessa 
puro di essa-per-la tornata del 14. 

E arrivato in Amburgo il regio commissario danese 
per l'Holstein. Pare che.l’idea di una visita ‘a Dresda 
del re di Prussia e dell’imperatore d'Austria sia stata 
Ossa da una lettera ‘a quest’ultimo scrittagli dal 
Sassonia. DRS, î 

| Nella seduta 8. genn. della Camera de'deputati spa- 
“huoli fu letta e sviluppata dal proponente una mozione 
del Sig. Bermudez de Castro (Salvatore) per la comu- 
3 icazione alla Camera; dal ministro degli affari esteri, 
‘Sella corrispondenza.relativa al matrimonio del conte 
‘« Montemolino con la sorella del re di Napoli., La 
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\ per impotenza e apatia; Il sig. Pidal rispose lunga- 
(mente. Non si dubitava del voto favorevole al mi- 
‘Mistero. 
‘Speriamo poter dare tra le ultime notizie la con- 
ferma 0 la rettificazione di quella che abbiamo pub- 
blicato ‘ieri sulla dimissione dell’intero' gabinetto. 

a —_————————————————————eecmcdEemr>©ce]emD 

GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova il seguente 
articolo: } 

L'annunzio che il governo pontificio abbia aderito 
8l\principio delle trattative proposte dai governi d'Au- 
stria e Toscana intorno ad un sistema di congiunzione 
delle strade ferrate toscane alle austro - lombarde 
per Bologna dovrebbe, a nostro credere, richiamare 
con tutta sollecitudine l’attenzione del ministero e del 
Parlamento. Riesce di tutta evidenza chè ove a quelle 
trattative l’opera seguitasse (come’non avrebbe a re- 
Pùtarsi improbabile), il trovarsi presso di noì non 
compiuto il tronco che pel Lago-Maggiore deve far 
Capo alla Svizzera potrebbe aprirci una sorgente di 
danno gravissimo e non calcolabile. 

A questo argomento, che:noi crediamo debba rico» 
noscersi în sommo: grado urgente e vitale, un altro 
se:ne connette di non minore importanza, e a cui siam 
lieti che, dopo un. lungo intervallo di silenzio sia per 
Pivolgere Je speciali sue cure il nostro municipio, a 

| ciò specialmente invitato dalla iniziativa d'uno fra i più 
| zelanti suoi membri. Intendiamo con questo di ac- 
di cennare alle tante volte ed invano deplorata condizione 
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gli antichi nomi che la rivoluzione dell’89° aveva di- 
strutto, pure non potè risuscitare le antiche idee sulla 
ruina delle nuove. È d'allora che l’Italia nostra con- 


vano svolgersi a trasformarla. 


sociale, egli dice, era: compiuta anche in Italia. Il 


nelle leggi, era pur divenuto un sentimento univer- 
sale. Insomma il mondo italiano aveva. già cambiato 
aspetto da un punto all’altro, mentre i governi si osti- 
‘navano ciecamente a tener fermi gli ordini antichi, a 








politica del ministro Pidal fu oppugnata dall’oratore | 





l'Inghilterra dì desiderare lo stabilimento degli ordini 
rappresentativi su tutto il continente, ma in fatto vo- 
lendo mantenere la propria influenza sull’Annover, 
sulle case di Coburgo e sugli Stati in genere il cui in- 
terésse sta col’ libero traffico, e la Francia ricordan- 
dandosi dell’antico protettorato esercitato da lei sulla 
Baviera e sopra gli altri paesi renani. 

Ma ora, se si scarta jil di@lismo, che a taluno pare 
una necessità ilel momento, dove si troverà un terreno 
stabile sul quale. fermarsitin tanta. diversità d’inte- 
ressi? Dicono che la Prussla, rinunciando al suo. pri- 
mato, all'egemonia germanica, della quale per molti 
anni si sono fatti tanti discorsi, voglia almeno vedersi 
assicurata in Germania"ta parità, ch'essa intende 
d’accettare come una concessione da lei fatta all’a- 
more'della pace e dell'unione: e d’alira parte vuolsi 
che l’Austria, ora che la Prussia è:calata agli accordi, 
pretenda di avere sicure guarentigie di fatto, che que- 
sl’ultima non. torni a’suoi disegni di supremazia, al 
progetto di fondere sè nella Germania, e la Germania 
in se medesima. Dove trovarle queste \guarentigie di 
fatto, se al caso si presentassero alla Prussia, resa ac- 
corta dall'esperienza, altre occasioni di mettere in 
atto i suoi disegni? Forse nell’entra ta nella Confede- 
razione tedesca delle provincie austriache non tede- 
sche? E verrà codesto acconsentito dalla Prussia e 
dagli altri Stati della Germania? Lo verrà, in onta alle 
disposizioni dei trattati tante volte lacerati del 1815, 
dalle altre grandi potenze contraenti, gelose della for- 
mazione d’un grande corpo:politico e commerciale nel 
centro. del Continente europeo? Un cumulo di qui. 
stioni, gravide di altre ed interne ed esterne, pre- 
senti e future possono nascere dal solo fatto di co- 
desta entrata. Chè tornerehbero in campo ben presto 
tutte quelle della nazionalità, dell’indipendenza, deila 
unità, della rappresentanza popolare, degl’ interessi 
economici, le quali non cesseranno mai di travagliare 
l'Europa centrale, finché non si trovi. modo di dare 
soddisfazione a tutti i più vitali interessi. 

Gli Stati secondarii e minori dal loro canto cercano 
guarentigie contro l'eventuale loro incorporazione agli 
‘Stati maggiori e contro la reale soggezione, che si so- 
stituirebbe alla relativa indipendenza di cui godono 
tuttavia, finchè le loro sorti non stanno interamente 
nelle mani delle due grandi potenze. Se presso al po- 
tere centrale ci fosse una rappresentanza popolare, 
se tutti gli Stati piccoli potessero fare una massa da 
contrapporsi con buon successo a qualunque even- 
tuale tentativo di usurpazione.sui lore diritti per parte 
di qualcheduna delle grandi potenze, e’ crederebbero 
di avere trovata una qualche iguarentigia per l’avve- 
nire: Tutti infatti esprimono questo lor desiderio d'una 
rappresentanza nazionale, tutti parlano della salva» 
guardia dei proprii interessi, ‘tutti danno a conoscere 
un loro amore postumo per le costituzioni larghe, le 
quali sarebbero, dicono con ragione, impossibili, se 
fosse lecito ad un potere centrale, non basato sugli 
ordini rappresentativi di tutta la nazione, di mettere 
impedimento all’azione libera'ed indipendente dei go- 
verni particolari e delle loro assemblee, Un'altra gua- 
rentigia e'vorrebbero cercarla in un tribunale supre- 
mo, da tutti gli Stati formato ed acconsentito; il quale 
fosse {per la Confederazione germanica qualcosa di 
simile al consiglio anfizionice che siedeva arbitro nella 
Grecia. Ed anche questo in un certo senso sarebbe un 
passo in avanti; e se gli Stati secondarii, in questi 
loro desiderii d'una rappresentanza nazionale e d’un 
tribunale arbitro andassero: perfettamente d’accordo 
e fossero fermi a volerli, difficilmente verrebbe fatto 
di hegare ad essi e l'una € l’altro. Ma, come suole av- 
venire, i piccoli sono i più gelosi dei loro uguali, che 
non dei maggiori, e piuttosto che andare d'accordo 
per farsi rispettare da questi, si fanno nella propria 
discordia loro vassalli. La stampa ufficiale dei piccoli 
Stati della Germania fa bensì.voti fiacchi per la ‘na- 
zionale rappresentanza e per ‘altre istituzioni, che 
fondino l’unità germanica senza togliere ai rispettivi 
Stati la parte d'indipendenza interna che loro si com- 
pete, ma nun si mostra nè ferma nel proposito, né 
tutta in perfetto accordo per ottenere il proprio scopo. 
se ei eredono inconciliabili le costituzioni particolari 
con un potere centrale non costituzionale, dice già 


Sebbene la restaurazione del 1815 abbia ristabiliti 




































tiene in sè i germi che nel corso di pochi anni dove- 


Questo fatto è ampiamente dimostrato dallo Stutu/o, 
moderatissimo giornale toscano. La grande rivoluzione 


principio della civile eguaglianza, ove non era scritto 


contenere con vani conati gli sforzi delle intelligenze, 
a tener Ja Japide del sepolero ‘sopra un paese in’cui 
circolava copiosamente una vita nuova, da essi non 
compresa, nè soddisfatta. 

E qual meraviglia se alla prima tempesta tutto l’an- 
tico artifizio di governo cadesse in frantumi come un 
cadavere al tocco dell’aria? Qual meraviglia se la con- 
traddizioue tra Je istituzioni e le idee travolgesse in 
moto di rivoluzione ciò che essere dovea moto di ri- 
forma? Qual meraviglia se agli uomini costituzionali, 
che tardi furon chiamati alla riscossa, mancarono i 
mezzi:e mancò il tempo, se non mancò l’animo a ri- 
pàrarvi?. cu ] > 

Gli nomini della ristaurazione, che adesso più si 
compiacciono nell’accusare i costituzionali, cosa ave- 
vano fatto per 25 anpi di ozio beato, quando il potere 
era eguale al volere? quando seconda era l’aura della 
fortuna, quando gli ostacoli pochi o nessuno ? 

Che cosa avevano fatto per rafforzare efficacemente 
il potere? cosa per riordinar le finanze? cosa per mo- 
ralizzare la moltitudine? cosa per ‘avviarla al bene? 
cosa per rafirenarlà ‘e contenerla, quando nuove pas: 
sioni la spingessero all’indisciplina? cosa per piegare 
il costume pubblico al rispetto della leggé? per. ren- 
dere,cara e reverenda l'autorità? cosa fecero per im- 
pedire il torrénte? Ecco tante gravi domande che fa 
lo Staluto. Eppure questa gente aveva veduti i repli- 
cati tentativi dei popoli d'Europa nel 1821, nel 1830; 
ma essi non compresero quei rivolgimenti. Videro 
trasformarsi il mondo economico e industriale e non 
provvidero all'impotenza di cui tanta trasformazione 
colpiva le instituzioni politiche: videro‘le meraviglie 
del vapore e pensarono che nel mondo morale durasse 
ancora l’anticalentezza; tiravano innanzi come se la 
rivoluzione del 4789 non fosse avvenuta. î 

Sulle conferenze di Dresda il Friuli ha \'ar- 
licolo seguente: 

Delle conferenze di Dresda tuttii giornali ne parla- 
no, ma tutti in modo diverso. Quale si lagna del se- 
greto che domina tuttavia sull'andamento delle nego- 
ziazioni, parendogli che sarebbe ora alla fine, che la 
diplomazia smettesse la vecchia sua abitudine di-trat- 
tare all'oscuro gl’interessi più. vitali dei popoli, non 
addandosene di questi quasi non esistessero; tale altro 
invece non vede possibile un accordo qualunque fra 
interessi così ripugnanti se non facendo sottomano 
delle reciproche concessioni, alle quali l'opinione 
pubblica ‘si' mostrerebbe indubitatamente ‘contraria. 
Uno pretende che la Prussia e l’Austria, dalle quali 
due potenze da ultimo dipende ogni cosa; sieno  per- 
fettamente) d'accordo, per cui esse non abbiano che 
da usare un poco d’arte a calmare le susceltività degli 
Stati secondarii eda farli quindi piegare alla propria 
volontà: ed ecce che un altro verrà a dirci che le due 
potenze principali, lungi dall’essersi messe d’accordo, 
sono più lontane che mai dall’intendersi, e che anzi 
il mediatore russo abbia d’uopo di tutta la sua diplo- 
matica destrezza per fare tirar dritto i loro rappre- 
sentanti, che non vengano ad una rottura, od almeno 
ad accampare ciascuno dalla sua parte pretese incon- 
ciliabili. Circa al presunto accordo poi le contraddi- 
zioni della stampa si fanno maggiori che mai e non 
lasciano alcuna speranza che la luce sia fatta prima 
che l'una. o l’altra delle due grandi potenze dicano 
esplicitamente ed apertamente a qual punto sono 
giunte le cose; e questo non è da presumere si faccia 
per ora. Ad accrescere l'oscurità ed a coprire il vero 
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l’Austri: entrò; in lizza per ‘mantenere la costituzione 
federaie della Germania, quantunque, consentisse nel 
1848 all’abrogazione della costituzione. medesima : @ 
permettesse ad un suo arciduca di presiedere l'Assem- 
blea costituita sulle sue rovine. 

Le insolenti e tracotanti:maniere verso: un opposi- 
tore che si erede impotente; la fredda pretesa di: di- 
ritto e di legalità ove. non esistono, e l'evidente de- 
terminazione di misconoscere fatti e storia., leggi. e 
convenzioni, in quanto non giovano allo scopo propo 
sto, non furono mai così chiari come in questo doeu- 
mento, e dimostrano il.prineipe Schwartzemberg non 
più valente diplomatico che, statista.» : 

Il secondo avvenimento cui, alludiamo, è la .riunio- 
ne del Parlamento prussiano. dopo la recente. proro» 
ga./Se i rappresentanti della Prussia sono conseguenti 
debbono rieusare le imposte! o insistere. sopra la. di- 
smessione del Manteoffel ed. un cangiamento di politi. 
ca; poichè di tutto ciò che. occorse dopo l’ultima pro» 
va di diffidenza, nulla può aver. fatto nascere un senso 
di fiducia in Jui. Ma se cadoperanò in: tale guisa , sa- 
ranno dismessi ela costituzione prussiana verrà, comè 
le altre costituzioni germaniche, alterata nel senso 
delle idee-russe-ora dominanti in Germania. 

Grediamò tuttavia che 'la' maggioranza prenderà un 
contegno ‘meno ‘ardito ;'e come il re/smentirà cor u- 
mili fitti /le:magne parole. Vera nente se cosa potesse 
destare un: senso di vèergogna-in Prussia per l’ignomi- 
niosa posizione in che fu posta , sarebbe il dispaccio 
dello Schwartzemberg , che pet la seconda volta in 
poche settimane pose a repentaglio colla sua insolen- 
za la. pace dell’Alemagna. Ciò non ostante crediamo 
che tanto l’Austria quanto la Prussia siano desiderose 
di pace, e, superate le difficoltà, opiniamo ‘verrà loro 
fatto di mantenerla. i } 


Sarebbe un perder tempo il dare estratti dei 
giornali d'oggi sulle minute delle tornate della 
commissione. di permanenza. Esse non conten» 
gono il minimo fatto che non sia stato pubbli- 
cato nei giornali e vagliato quando sedeva la 
commissione, quantunque nulla dovesse trape- 
lare delle discussioni che vi si facevano. Gli 
organi ministeriali non mancano di usufruttare 
ciò ch'essi qualificano la debolezza di pubbli. 
care vecchi fatti, dopo d’essersi pomposamente 
annunziato che qualche cosa di nuovo e di tre- 
mendo, e che per eccesso di generosità erasi 
tenuto celato, doveva porre il partito del presi- 
dente nella massima confusione. D'altra banda 
gli organi di quella parte di maggioranza con- 
servatrice dell'Assemblea, che viene accusata 
dai giornali ministeriali d’aver sistematicamente 
osteggiato il ministero, quantunque non asseri- 
scano che i- fatti esposti nelle minute siano 
nuovi, dichiarano eh'essi sono tali che debbono 
convincere il pubblico della necessità in che è 
posta l'Assemblea di reprimere il potere esecu- 
tivo. Uno di questi giornali, PAssemblée Natio- 
nale, tiene un linguaggio molto irritante. I fogli 
democratici e socialisti non dissimulano la sod- 
disfazione che ne deriva dal conflitto dei due po» 
teri, e gli attaccano entrambi, e fanno di inci- 
tarli a vicenda. 


ad alta voce un partito l'che non ha nulla' imparato, 
le si riformeranno in guisa, ch'esse si pieghino. ad 
ogni forma del potere superiore. E diffatti anche in 
Prussia quel partito che sta più dappresso al governo 
attuale e che lo sostiene e s'è mostrato sempre av- 
verso ‘al regime rappresentativo, ‘ora ne parla della 
necessità d’una riforma della costituzione giurata. dal 
re Federico Guglielmo. Ed essendo ormai scoraggiati 
gli spiriti sinceri ed altri invocando il peggio perchè, 
a loro credere, al meglio si dovrà giungere per tal 
via, tali voci, isolate da principio; ‘cominciano già a 
dilatarsi ed a prendere. consistenza. La riforma delle 
costituzioni è una parola adesso all'ordine del giorno 
fra il partito predominante; e tutti sanno dove questa 
parola riforma miri presentemente, 

Tuttavia questa ‘è ‘una quistione di fuoco ed a toc- 
carla si può abbruciarvisi Je dita; e benehè ormai 
le proroghe e gli scioglimenti delle assemblee. poli- 
tiche e gl'interventi sieno divenuti cosa. frequente, 
non è il momento «di togliere le leggi fondamentali 
degli Stati, finchè esiste il vulcano della Francia, fin- 
chè FInghilterra trova. uno dei mezzi di mantenerela 
propria potenza relativa nel procurare difficoltà ai 
governi.che non amano .il regime rappresentativo, i | 
quali, del resto, se ce ne sono, hanno bisogno del- 
l'aiuto delle Camere per trovar danari. Non è dunque 
probabile, che la vinca in Germania il poco numeroso. 
partito degli anticostituzionali; e se Ja'vincessero, ciò: 
sarebbe una disgrazia per tutti, ma primaper essi. 

Una delle grandi quistioni del: giorno, sulla quale 
regna la massima incertezza, e su cui in Germania si 
spargono le voci le più contraddittorie, si è quella 
dell'unione doganale. 

Questa avrebbe per la Germania.e:per l'Europa una 
importanza grande quanto l’aniope politica. Ognuno sa 
che la Prussia avea acquistato la maggior parte della 
sua ‘influenza politica in Germania, mediante lo Zoll- 
verein, del quale i suoi Stati ne formavano una buona 
metà. Si vocifera che nel gabinetto prussiano vi sieno 
due partiti, l'uno dei quali vuole la conservazione della 
lega attuale, un altro.tendé ai principii del libero traf- 
fico per formarne un'altra assieme cogli Stati marittimi 
del nord, ilcui interesse è contrario ai principii prote- 
zionisti de'meridionali.C'è di nezzo la proposta austriaca 
di una unione complessiva, costituendo l’Austria punto 
intermedio e di connessione fra la Germania continen- 
tale e l'Italia marittima. Ma perchè tale proposta po- 
tesse tornare accetta agli Stati del nord converrebbe, 
che la tariffa austriaca, che sta riformandosi, apban- 
donasse del tutto il carattere : protettivo, per avvici- 
narsì al sistema del libero traffico, ad onta che i Ba- 
varesi ed altri meridionali si mostrino avversi ad una 
tariffa più liberale. Finchè non si adotti un tale si- 
stema razionale e non si entri arditamente nella via 
delle riforme economiche, senza titubanza e senza gra- 
duazioni che non lasciano pensare alla stabilità, non 
è probabile un definitivo accordo: ela-:mancanza della 
richiesta risolutezza spiega abbastanza le voci con- 
traddittor:e che corrono sul fatto di codesta unione 
doganale germanica. Questa è una di quelle riforme, 
che si devono prendere d'assalto, od altrimenti si per- 
derà il'tempo ed i mezzi in tentativi, che non possono 
avere alcun utile risultato, e che, culla loro incer- 
tezza ed instabilità, non faranno che danneggiare le 
industrie, le quali anno bisogro per prosperare so- 
prattutto di condizioni stabili. E tali condizioni usci- 
ranno esse dalle conferenze di Dresda? Prima di dirlo 
noi aspettiamo che la luce penetri nel buio delle trat- 
lative.. 








La Presse conclude colle parole seguenti un 
suo articolo intitolato la Retraite: 

Codesta ritirata prima della battaglia è il maggior 
bene che possa arrivare alla repubblica. La maggio- 
ranza poteva ancora rfiaversi dalle sue umiliazioni colla 
dignità e coll'energia della sua resistenza. Ritraendosi 
si condanna abdicando. Mai sventura più strepitosa e 
più completa avrà colpito uomini politici, La libertà sa- 
crificata sì spesso, il diritto tante volte mutilato, la rivo- 
luzione di Febbraio dispreggiata, oltraggiata, il suffra- 
gio universale alterato, la stessa sovranità del popolo 
lacerata, saranno vendicate più presto e meglio che non 
lo avremmo creduto. Codesta maggioranza ; la’ cui 
mano fu sì temeraria e sì ardita, è in via d’aggiustare 
il conto, essa è prossima alla sua scadenza, é a due dita 
di uccidersi. 5, 

Non è solo la bandiera della maggioranza che è umi- 
liata, ma quella pure della monarchia, di cui codesta. 
| maggioranza conservava i principii e le speranze. Vinta 
nel 1830 e nel 1848, la. monarchia: sta. per perdere 
l'ultima sua battaglia. Essa è alla vigilia di un nuovo 
viaggio di Cherbourg. 

Il signor Luigi Napoleone Bonaparte è anch'esso al 
momento di trovare, per un colpo di fortuna, la situa- 
zione che erasi tanto imprudentemente allontanata’ 
Quelli che avevanlo impigliato coi loro tradimenti ma» 
scherati sotto apparenti complicità , stanno per .ca- 
dere essi stessi nella trappola fabbricata dalla loro cu- 
pidigia e dalla loro ambizione. L’impazienza li avrà 
perduti. ji; 

La fortuna del signor presidente della repubblica.lo 
avrà favorito una volta di più. 

Per. buona sorte essa è pure la fortuna della Francia 
e della repubblica! 

Si legge nell’Opinion publique: 

Abbiamo stimato di aspettare a parlare del miracolo 
di S. Saturnino , di cui sono da alcuni di pieni i gior 
nali, finò alla decisione dell’ autorità ecclesiastica. In 
tutte codeste quistioni, conforme l’avviso dato da mon- 
signor arcivescovo di Parigi ; nel suo mandato sulla 
parte che prender possono i giornali intorno alle cose 
del culto e della religione, noi ci stabilimmo quest'in- 
variabile regola di condotta; aspettare. che abbiano 
parlato i vescovi’, seguirli passo passo nelle loro ri- 
cerche e riferire le loro decisioni. Ora noi troviamo 
nella Gazzetta di Lione del 9, a proposito del mira- 
colo accennato, i seguenti ragguagli: 

* Sentiamo che la commissione nominata da mon- 
signore arcivescovo di Avignone, per esaminare i fatti 
affermati sopra un quadro della piccola cappella di 
S.: Saturnin- les-Apt, decise all'unanimità che non 
eravi luogo a darsi oltre pensiero di tali fatti, i quali 
non appartengono affatto all’ordine soprannaturale.» 

Una lettera che or ora riceviamo, che parte da 
persona tanto rispettabile pei suoi lumi che per |’ ot- 
tima sùa buona fede, ci annunzia che tutto quello che 
parve miracoloso nei fenonomi proclamati, mon è che 
il risultamento di un miserabile intrigo per opera di 


una persona, intorno alla quale ci si trasmettono 
triste informazioni. 


GIORNALI.STRANIERI. i 
L'Examiner giudica: nel modo seguente la 


condizione dell’Alemagna. 

1 plenipotenziarii ‘degli Stati germanici si restrin- 
sero a Dresda, scambiarono le loro credenziali e co- 
minctarono a trattar degli affari. 

Dicesi che il più grande accordo regni tra i primi 
ministri d'Austria e di Prussia. Essi stettero sempre 
chiusi insieme, e pare che abbiano determinato di as- 
sestare tra loro. gli affari più importanti, come fecero 
i loro predecessori nel 1815, prima di soltometterli 
agli altri membri del congresso. 

Gli Stati minori tremano già per quest’insolito ae- 
cordo e presagiscono di dover cedere, amenochè non 
venga loro fatto di seminar Ja discordia fra i novelli 
amici. La Baviera e il Wurtemberg da ‘una banda e 
l’Annover e le città Anseatiche dall’altra stanno com- 
binando, per quanto sta in loro, una opposizione, i 
primi per motivo della rappresentanza popolare, gli 
altri della libertà commerciale. Il pretesto della Ba- 
viera e del Wurtemberg , i quali fanno d'introdurre 
nella Dieta federale la rappresentanza popolare, col 
solo scopo d’impedirne l'efficacia di azione, è sì chia- 
ro che niuno ne può essere ingannato. È curioso il 
vedere che appunto queste due potenze si opposero 
nel 1815 alla inslituzione rappresentativa. Il Wurtem- 
berg ricusa ora di segnare il protocollo, quantunque 
con sua mortificazione, niuno si curi di saperse lo fac- 
cia o no. Se esso e la Baviera si facessero ora ostili, Pop- 
posizione tornerebbe, come per lo innanzi infrut- 
tuosa. 

Le conferenze sono dette libere, e si dice che l’as- 
senso di ciascun membro sia necessario per effettuare 
qualunque alterazione nella Confederazione federale : 
ma finchè le due potenze primarie vanno di conserva, 
le altre debbono seguirne le traccie. Per dare un co- 
lore più splendido all’armonia tra la Prussia ‘e l’Au- 
stria al cospetto degli Stati minori, il re di Prussia 
invitò il signor Schwarizemberg ‘a visitarlo a Berlino 
e lo accolse colla più gran cordialità. Forse il re fu 
indotto dalla speranza che le sue cure particolari e 
quell’eloquenza di cui pizzica, avessero qualche in- 
fluenza sulla durezza del ministro austriaco ‘in alcuni 
punti della politica prussiana. 3 

Frattanto accaddero due fatti che avrebbero potuto 
alterare materialmente l'armonia ed il progresso delle 
pratiche. Il primo è la pubblicazione di un dispaccio 
inviato dal principe Schwartzemberg ad alcuni diplo- 
matici austriaci, secondo il quale la parte rappresen- 
tata dalla Prussia, e i successi da essa ottenuti , sono 
posti in una luce molto diversa da quella in che era- 
no stati posti dal sig. Manteuffel. 

Il principe Schwartzemberg caratterizza duramente 
come fatali pretese la politica che il re di Prussia 
spiega come sua nella lettera a Radowitz; esalta Ja 
moderazione dell’Austria nel non profittare degli im- 
mensi vantaggi della sua posizione per umiliare Ja 
Prussia (dimenticando che ciò. dovevasi unicamente 
all'aiuto promesso dalla Russia, e per ciò a una pro- 
fonda umiliazione dell'Austria stessa) e dichiara che 
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Parecchi dei nostri lettori ci chiesero la cagione del 
nostro silenzio intorno a questi fatti che preoccupano 
tante anime. In faccia al giudizio pronunziato dalla 
commissione nominata da. monsignor arcivescovo di 
Avignone , crediamo che sarà compresa è stimata la 
nostra riserva. 


Il Bulletin de Paris ha questo articolo: 

Lio scrittore forse il più leale ed il più moderato di 
tutta la stampa, e chi è al tempo stesso il più sensato 
ordinariamente, il signor J. de Sscy, raccomanda 
quest'oggi coll’alta autorità del suo carattere e del suo 
talento Ja moderazione a tutte le frazioni del partito 
dell'ordine. Il consiglio è buono e certamente sarà 
seguito, perehè a misura che si calmano i primi impeti 
della collera, ognun'riconosce che le divisioni del par- 
tito dell'ordine non possono ‘approfittare che all'anar- 
chia, la quale si organizza e si tiene all’erta per pre- 
cipitarsi sulla preda. : 

Ma se le ‘intenzioni del signor de Sacy sono eccel- 
lenti, se le sue riflessioni sulla situazione e sui pericoli 
che presenta sono irreprovevoli, l'onorevole scrittore 
prende abbaglio per ciò che ‘concerne le cause della 
crisi che traversiamo. L'errore del signor Sacy è del 
resto assai scusabile, perchè quando scriveva il suo 
articolo non aveva senza dubbio letto i processi ver- 
bali della commissione di permanenza. Se avesse avuto 
sott'occhio questi documenti, ‘ei non avrebbe certa- 
mente ripetuto quest'oggi l'opinione già emessa alenni 
giorni/sono, cioè. che la rivocazione del generale 
Changarnier. era un grave errore per parte del pre- 
sidente. 

Per ogni uomo di buona fede la semplice lettura dei 
processi verbali prova non solo che il presidente non 
ha commesso un errore, ma prova eziandio chela mi- 
sura da cui fu colpito il generale Changarnier avrebbe 
dovuto esser presa già da gran tempo, se il governo 
avesse avuto contezza degli ‘incidenti che accadevano 
nel‘seno della commissione. 

Egli è noto infatti «che la commissione’ di perma- 
nenza deliberava a porte chiuse, je s'era‘imposta ‘la 
legge; però mal osservata, di (tenere il più rigoroso 
secreto, | ministri non si ‘recavano dalla commissione 
se non quando ne ricevevano l'invito. I processi ver- 
bali dimostrano inoltre che. le discussioni restavano 
sospese all'arrivo dei ministri, e che le quistioni loro 
indirizzate dovevano venire dalla bocca del presidente. 
Da tutte queste precauzioni risulta ‘che il governo 
ignorava tutti i particolari delle deliberazioni interne 
della commissione, e, come il pubblico, non li riseppe 
che dopo la pubblicazione dei processi verbali. 

Ora; se qualche dubbio avesse fin qui potuto na- 
scere sull’atilità della misura che è stata presa riguardo 
al comandante in/capo dell’armata dil'arigi, scalcune 
coscienze timorose fossero ancora tormentate da scru- 
poli ricordando i servigii renduti, questi dubbi, questi 
serupoli hanno dovuto scomparire dopo la pubblica- 
zione dei processi verbali che sono una splendida e 
categorica. giustificazione dell’atto del governo. 

Quale infatti; fu Ja parte giuocata: dal generale Chan: 
garnier nella commissione di permanenza? Cosa strana! 
un solo nome proprio è pronunciato in tutti questi 
processi verbalì, redatti da cima in fondo colla più 
astratta austerità, e questo è il nome del generale Chan 
garnier, Perchè, di.grazia, quest’eccezione? Ciò deriva 
dal carattere: che il generale Changarnier, anche.agli 
occhi dei suoi colleghi, teneva dalle sue funzioni; egli 
era non già il loro collega, ma il generale in capo 
dell'armata di Parigi. Egli è il generale e non il rap- 
presentante che viene curiosamente. interrogato nel 
seno delle commissione intorno alle grida alzate nelle 
riviste, sulla surrogazione del generale Neumayer, ed 
è il generale.che rispoude. Tanto è vero che il gene- 
rale Changarnier stesso lo dichiara in presenza del 
ministro della guerra. 

Il generale Changarnier nel seno della commissione 
di permanenza s'era atteggiato in avversario dichiarato 
del governo, e questo basta per giustificare l'atto che 
gli toglie il'comando. Non vha governo, per quanto 
fortemente sia costituito, il quale avrebbe potuto, 
senza grave danno, tllerare simili infrazioni ‘alle re- 
gole della disciplina evdella gerarchia, ‘e tanto ‘meno 
il'nostio ii cui:diritti some tuttodì messi in'questione. 
Esso si.sarebbe annientato se avesse ceduto dinanzi 
alle pretese esorbitanti di un subordinato ‘che vuol 
fare la legge'ai suoi:capi. 


‘Torino, 17 gennaio 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Finalmente la prima parte dell'articolo primo 
della legge sulle mani-morte fu oggi votata... 
Ma un’intiera seduta sl è ancora spesa per ot- 
tener. così esiguo risultamento. 
Gi undici emendamenti proposti sin da icri, 
e di'conserva con essi altri quattro: «o cinque 
sbucciati oggi durante la discussione furono re- 
spinti; € si è mantenuta la redazione primitiva, 
salvochè, dietro mozione Pinelli, invece ditulti 
i corpi morali e mani-morte, si è detto I corpi 
morali mani-morte; e si è inoltre votata l’esen- 
zione «a favore degli asili d'infanzia. 


Le tre proposte Pinelli, Polliotti e Brignone | 
furono specialmente campo a discussione; ma | 


non s'ebbe a un dipresso d’una e d'altra, parte 
che la riproduzione degli argomenti. già svolti 
nelle due tornate di ieri e ieri l’altro. Evil ‘voto 
della: Camera ‘noù recò meraviglia ad alcuno. 
Era bensì spettacolo interessante a sludiarsi l’a- 


spetto dell'Assemblea nelle varie votazioni. Ces- | 


sato a fronte di codeste questioni ogni spirito 


di parte, ogni speculazione politica, .i voti ve-| 


devansi divisi e sparpigliati promiscuamente fra 
tutte le frazioni della Camera e le gradazioni 
dell'opinione, seguendo ciascuno l’impulso della 
propria convinzione. 

Delle varie forme di redazione, che la Ca- 
mera ha reiette non occorre più far. parola; 
sibbene! il fatto  piùgrave. della discussione 
d’oggiè, a nostrò avviso, l’inelusione delle opere 
pie fra i corpi morali da sovraimporre. — che 
la lassa presente è una vera sovraimposta, 

Noi lodiamo il’ voto della Camera, poichè 
bisogna far omaggio alla necessità logica che 
volle estesa la nuova gravezza anche a que- 
gli islituli. — Egli è. vero che alcuni di 


essi possedono ricchi patrimonii ,, ese. è pur 
I 


vero altresì che ciò nonostante rimangono pur 
sempre nel nostro paese molti mali senza ri- 
medio, molte miserie senza soccorso, molti in- 
fortunii senza conforto, bisogna ricordare che 


pari alla misura con cui l’altra si richiede; 
e siamo persuasi «che il governo saprà coll’in- 
telligente sollecitudine del suo patrocinio far 
compenso alle conseguenze per taluno istituto 
onerose che. possa avere questa legge. 

Tuttavolta commendevole è il voto che di- 
chiarò immuni gli asili d'infanzia, istituzione di 
un vantaggio incommensurabile, beneficio mas- 
simo della odierna civiltà, che nella. genera- 
lità de’ casi non si sostiene con le proprietà, mia 
.con le sole contribuzioni. i 

Domani continua la discussione. di questa 
legge. Ora che le questioni preliminari furono 
decise, giova sperare che essa procederà più 
libera e più sollecita, massime che gli articoli 
successivi non offrono campo a gravi. obbie- 
zioni, essendo piucchè altro semplici corollarii 
delle premesse. a 

Ed è certamente ad augurare pel miglior im- 
piego di un tempo prezioso, che più non si 
riuvnovino gli esempi di quelle discussioni, sì 
intralciàte nel loro processo, sì sterili nei loro 
fisultamenti, che hanno in questi tre. giorni 
inceppata la solita attività e solerzia della no- 
stra Camera. Ì 


Oggi ha avuto luogo alla chiesa dell’Annun- 
ziata la sepoltura del sig. Rogier, vice-presi- 
dente onorario della’ società ‘francese di benefi- 
cenza a Torino. Circa duecento Francesi assi- 
slevano a questa cerimonia funebre col ministro 
di Francia, il.signor Di Butenval, e col signor 
De Reiset, primo segretario ‘della legazione di 
Francia, vice-presidente di quell’associazione 
fondata nel 1948. 


Siamo invitati ad inserire la seguente. let- 
tera ‘che fu ‘indirizzata al Direttore del giornale 
La Croce di Savoia. 

Signor Direttore, 


Ella che conosce cosa sia stata la rivoluzione 
siciliana del 1848; € probabilmente non ignora, 
d’altra parte, chi ‘sia il troppo noto, in Sicilia, 
Luigi Pellegrino, siamo certi accoglierà di buon 
grado nelle colonne del suo giornale la seguente 
dichiarazione. Abbiamo rispetiato non solo, ma 
divisa anche noi l'opinione dei nostri più illustri 
concittadini, i quali hanno creduto non doversi 
opporre altro che silenzio alle infinite calunnie con 
le quali un Luigi Pellegrino (per ragioni che non 
discendiaimo ad. investigare) intende, da: Malta; 
ad attaccare la fama degli uomini della rivolu- 
zione siciliana. 

‘Ma orà che abbiamo notizia di essersi annun- 
ziato un recente libello di questo miserabile ri- 
vale ‘del visconte ‘d’Arlincourt, nell’ ultimo nu- 
‘mero Concordia, con un’acerba censura della 
condotta e degli scritti di Giuseppe La Masa, al 
quale è indirizzato, noi crediamo ufficio di citta- 
dino il dichiarare solennemente che l’autore di tale 
annunzio non ‘era degno di scrivere in un gior- 
‘nale che rese servigi non lievi alla (causa italiana. 

Queste parole non vanno alla Concordia, forse 
morta, a unicamente allo scrittore di quell’an- 
nunzio, che dobbiamo’ credere ‘sia vivo: e d’al- 
tronde noi opiniamo doversi tutto vil rispetto! ai 
morti, ma doversene anche un’ poco alla ripu- 
tazione dei. vivi, ed alla verità, che non dee la- 
sciarsì impunemente calpestare giamanai: 

Invitiamo ad un tempo qualsiasi onest’ uomo 
| dell’emigrazione’ siciliana (della quale; grazie a 
| Dio, l'Italia non ha da arrossire) a combattere, se 
può questa nostra asserzione ; cioè che 1 libelli 
pubblicati in Malta dal. Pellegrino, sotto colore 
di difendere la rivoluzione siciliana, che infama, 
‘o quell’eroica Messina, per la quale ogni Italiano 
ed ogni popolo. .civile ha. ben. altro culto che 
quello di run Pellegrino, son degni d'essere pub- 
blicamente bruciati ‘con esecrazionevini ogni an- 
golo della teria che ne sia ‘contaminato, ‘ove la 
verità, la morale, la ‘patria, non siano nomi del 
tutto ignoti. 

Luci OrLanno. — Vincenzo Goncora NatotI. 
— Rosarno. Piro Giorni, 


(NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Il signor cav. Pietro Pellegrini, mar- 
tedi prossimo, 24. corrente alle ore 3. pomeridia- 


logia, che gli è affidato, e le proseguirà nei 
| giorni ‘e nelle ‘ore segnati dall'elenco dei profés- 
sori dell’; università pel corrente’ anno scola- 
è stico. 

Dal palazzo della regia università addi 16 gen- 
tnaio 1831. 

Genova; 15 gennaio. (Dalla Gazz. di Genova). 
LA Il gerente del giornale l’Italia Libera compa- 
‘riva ieri nanti la classe criminale del magistrato 
‘d’appello, per difendersi dall’imputazione. inos- 
sagli dal ministero pubblico di due: veati di 'pro- 
‘vocazione all’odio ‘verso ‘alcune: delle condizioni 
‘sociali, previsti dall’ art. 24 della legge sulla 
istampa, per avere pubblicato nei nunîieri 121 e 
140 del giornale, i due articoli specialmente incri- 
iminati, intitolato l’uno + preti è frati della bot- 
\tega, ed il secondo contenente un indirizzo al 
i popolo colla data 22 dicembre 1850. 

|_X giurati pronunciareno. la. non colpabilità del 
igerente, ed il magistrato dichiarò quindi, non 
essersi fatto luogo. a procedimento per gli articoli 
i imeriminati. 

Lomsinvo-Veneto. — Il Bolleitino di novità, 
che si stampava ii Milano dal signor professore 
| Valorosa, venne soppresso ‘dall’autorità superiore; 





imposta e assistenza sono due cose ben di-: 
verse, che la esenzione dall'una non sarebbe ! 


IL RISORGIMENTO 


— Si legge nella Gazzetta di Venezia del 14: 
L’Emporio di Verona annunzia che lo Statuto 
pel Lombardo-Veneto è sotto il torchio: |’ or- 
| ganizzazione giudiziaria sarà pubblicata per dla 
prima. Il senato di Verona cessa dal suo ufficio, 
Quattro corti d’appello avranno sede in Milano, 
Venezia, Brescia e Verona. ; 

La Gazzetta dei tribunali di Milano del 14 ri- 
ferisce : 

Sono state ‘approvate e sanzionate le proposte 
per la nuova organizzazione giudiziaria’ nel re- 
gno Lombardo-Veneto. In apposito supplemento 
poi pubblica alcuni cenni intorno a questa ri- 
forma, con un prospetto dello stato personale .e 
degli stipendi degli impiegati giudiziavii della 
Lombardia. Ì 


ESTERO. Ì 

TURCHIA, — Civki, 1 gennaio. — (Cart. dela 
l'Osserv. Triest.) Veri arrivò qui da Boston una 
goletta americana carica di varie merci avente a 
bordo il signor Mountfori, in, qualità; di console 
degli Stati-Uniti per quest'isola. 

Oggi. egli sbarcò, e. Sì fece riconoscere. dalle 
autorità locali ‘in forza dell’ ereguatuir imperiale 
che l’avea preceduto , e gli vennero resi i con- 
sueti onori. 

Dopo 7 a+8 anni dacchè i posti vconsolari a- 
mericani furono aboliti în quest'isola, come nella 
maggior parte dei porti ottomani (per viste eco- 
nomiche a quanto pare), viene ripristinato quello 
di Canea. Ciò fa. credere sì abbia, intenzione di 
aprire. relazioni; commerciali; tra i due paesi; 
giacchè il bastimento con cui. giunse il: \sigaor 
Mountfort, «è carico di produzioni americane per 
conto del console medesinig: 


FRANCIA. —  Assembleal legislativa. ‘Tornata 
del 14 gennaio! Presidenza) del sig: Dupin. 

Alle 2 1 la seduta è aperta, il processo ver- 
bale letto e adottato. L’ordine del giorno porta 
la seconda deliberazione, sul progetto. di legge 
relativo alla chiamata di 8) mila. uomini della 
classe del 1850. L'Assemblea adotta: senza di- 
scussione. l'articolo 1 così concepito: « Art..4. Sarà 
fatta nel 1851 una chiamata di 80. mila. uomini 
sulla classe del 1850 perla leva delle truppe di 
terra e di mare. 

« Art. 2. Ja: ripartizione)di questi 80 mila uo- 
mini fra i dipartimenti sarà fatta‘ con decreto del 
presidente della repubblica|, proporzionatamente 
al'‘iumero di giovani isctitti sulle liste della 
classe chiamata. Se per cirtostanze straordinarie 
il numero dei giovani iscritti sulle liste di alcuni 
cantoni o dipartimenti non (fosse conosciuto en- 
tro il termine prescritto, par decreto del presi- 
dente della repubblica questo numero, peri can 
toni. o dipartimentiin ritardo, sarà rimpiazzato 
dalla media dei giovani iscritti. sulle liste delle 
dieci classi precedenti; Il quadro gerierale ‘della 
iscrizione sarà inserto nel bollettino delle leggi 
e comunicato all'Assemblea nazionale, » È 

Benoist (du Rh6ne) svilippa un emendamento 
per esso presentato di conserva coi sigg. Charas- 
sin e Doutre, il quale consiste nel mettere dopo 
il;61 un altro $ così concepito ; « Non saranno 
iseritti. sulle liste i. giovani che non giustifiche- 
ranno un domicilio. di 3 anni, richiesto. dalla 
legge elettorale del 1850. » 

Aimé; relatore, respinge questa proposta. 

Presidente; ‘Vo ''metto ai voti. l’eimendamento: 
Lo scrutinio di "divisione è' ‘stato domandato 
(Esclamazioni a destra. Voci numerose : La qui- 
stione’ preliminare). ‘0 
| Presidente. Si domanda anche lo scrutinio sulla 
questione preliminare Di 

Voci a sinistra, Sì! sì! (Sì procede allo seru- 
tinio che «à per risultato l’adozione ;della. que- 





ne; darà principio ‘al corso di lezioni di archeo- | 


\incolpatò a quante pare di aver pubblicato esa- | 
! gerate notizie. 
Ì 


stione preliminare con 452 voti contro 176. L' 
articolo 2 .è adottato). L'Assemblea adotta senza 
discussione l’articolo: 8; che fissa. basi analoghe 
per la ripartizione frati cantoni, la quale ‘sarà 
fatta dal prefetto in consiglio di prefettura, e 
Particolo 4, che statùisce sul luogo d'iscrizione 
dei inovatcélli e altri individui posti solto la tu- 
tela degli ospizi. Si adotta egualmente un, arti 


colo 5 proposto dal sig. Desjobert, che prescrive | 


un rendiconto annuale sullo stato sanitario. del- 
l’armata , specificando le malattie e i decessi. 

L’ Assemblea ‘quindi. decide esservi “luogo a 
passare; alla terza deliberazione, @ prende poscia 
in considerazione senza discussione una proposta 
del ‘sig. Fouquier d’ Hercuel è altre , relative 
all'importazione in Francia dei grani esteri. 

L’ ordine del giorno porta la presa in consi- 
deraziore della proposta del sig. Colfavru ., ten- 
dente a togliere, in materia di giudizio di,giu- 
rati., al ministero. pubblico il diritto; di, ricusa 
che gli spetta a mente dell? art. 399 del codice 
d’istrazione ‘criminale, ed autorizzare ? accusato 
ad esercitare il suo diritto di ricusa finchè re 
stino' soltanto 42 giurati, La! commissione d’ini- 
ziativa conchiùde contro Ta presa in conside- 
razione. 

Colfavru sviluppa la sua proposta in mezzo 
ai immori, 

Guardasigilli. Sarà breve ‘la mia risposta al 
discorso che avete inteso. (oct: Noi abbiamo 
inteso niente!) Vi si domanda il diriito di ‘s0p- 
primere il diritto di ricusa accordato dalla legge 
al ‘ininistero pubblico ,. perchè ‘questi r'appre- 
Senta, egli dice, le passioni del potere, € parla 
a nome di una società privilegiata che, a nome 
della sovranità del popolo , dev essere condan- 
nata. Il ministero pubblico inyece;, voi lo sa- 


pete, o signori, rappresenta i diritti più rispetta», 


bili della società. (Bene/) Che diventerebbe la 
giustizia criminale. se la proposta fosse ‘adottata? 
L'accusato potrebbe eliminare 24 giurati su 36; 
e ‘così metter assieme unigiurì d' uomini deboli 
o; poco intelligenti. A me basta d’avervi indicato 
questi inconvenienti, ‘e eredo potermi dispensare 


di rispondere più diffasamente alle considerazioni ; 


che avete sentite. 
Colfavru sostiene che l'esercizio del diritto di 
o toglie al ministero pubblico il suo carat- 


tere d’imparzialità. In una quistione di stampa 
egli è evidente, che le considerazioni . politiche 
sono le sole che ispirano le ricuse del ministero 
pubblico. 

Pidou relatore. 
fosse stata autorizzata dal regolamento a pro- 
porvi la-questione preliminare, essa }-avrebbe 
fatto, tina spera che voi farete! ciò che non le 
fu possibile. Una: società qualunque , sia; quella 
del sig. Colfavru 0.la wia:) ha sempre bisogno 
che' i ‘delitti’ siano puuiti. Il sig. Colfavru ha 
avuto specialmente in mira i-delitti di stampa, 
ma non è men vero che i ladri e gli assassini 
ne approfitterebbero. Io ho sentito il sig. Col- 
favru citare con elogio Robespierre, il più gran 
scellerato che mai abbia esistito..( Yivi reclami 
all'estrema sinistra). 

Il, presidente agli ‘interruttori: Continuate pure; 
voi farete scomparire le. ultime. illusioni. della 
maggioranza. 


Pidoux. Vi sì presenta questa propostà come: 


avente uno scopo’ di'umanità, ma non. si vede |. 


che con questò diritto illimitato‘ di ricusa, una 
famiglia ricca più facilmente potrebbe esercitare 


le sue seduzioni sopra certi giurati, mentre che | 210€ dei fabbricati 
un accusato potrebbe forse non avere Ja stessa |; 


facilità. 

Messa ai voti la questione preliminare è adot- 
tata.con una grande 
membii dell'estrema sinistra s'alzano alla icontro- 
prova. 


presa ‘in considerazione ' della proposta dei si- 


gnori Laboulie e Sevestre' relativa alle  disposi- | 


zioni legislative da ‘aggiungersi al, codice di com- 


mercio per accelerare la marcia delle fallite. ed fel; di 


assicurare il pagamento dei dividendi che. toc- 
cano ai creditori. La commissione conchiude 
contro la presa in considerazione. 1 

(La. seduta, continua). 


— Ordine all’arniata. 

Officiali, sott’officiali e. so!dati. I 

Chiamato ;dal. presidente : della repubblica, all’ 
onore! di comandarvi;; il imio dovere | è tanto 
semplice quanto la mia volontà'di adempierlo è 
energica. I 

Adoperarmi a ‘mantenere la' pace pubblica, 
assodando la costituzione ; o 


1 


maggioranza... Due L0.. tre. | 


‘teuffel' possa piegarsi ‘ad accettare questa conven- 
zione. S 

Il ministro di commercio”, Von der Heydt si 
ritira definitivamente. Non sì sa ancora chi rac- 


Se la commissione d'iniziativa | coglierà la sua eredità. 


AUSTRIA. — Misure contro il contrabbando. 
— Le misure proposte per l’impedimento del 


contrabbando, che si preparano in forme legali, - 


sono in sostanza le seguenti: rinforzo e organiz- 
zazione della guardia pei confini, stabilimento di 
un controllo più severo degli organi del censo, 
introduzione. di punizioni.più, rigorose pei tra- 
sgressori. del \censo.ce perciò‘ l'aumento “delle: 
multe ‘ per ile» fiodi; iniglioramento ‘del soldo-e 
dell'impiego delle ‘guardie ; vigilanza più esatta 
sulle spedizioni di transito, finalmente introdu- 
zione di confatenti convenzioni doganali. 

— Nel ministero della giustizia si sono aperte 
delle trattative ‘ad, oggetto d’introdurre .il lavoro 
‘nelle. prigioni, oy'esso non è, ancora in uso. Ì 
1 lavori. di costruzione per. il tronco di, 
‘strada, ferrata:oltre il Semmering vanno innanzi 
i per modo che sgià si potè dar. mano:alla costru- 
di :stazioie:, ‘e che ad. onta 
i della stagione invernale si prosegue! con tutta 
\alacrità ‘e speditezza, 


| nistro, dell’istruzione pubblica di Russia per l’anno, 
1849. gl’'interessanti particolari; seguenti ;;intornò, 


L'ordine del giorno porta la discussione: sulla all’organamanto dell’insegnamento inquel vasto, 


impero. o), 
La Russia; comprende. dieci distretti. universì- 
tarli; quello di Pietroburgo, di Mosca; di Kief- 
Casan; di Dorpat, d’Odessa; dell'a ‘Russia: 
Bianca; di Varsavia ‘e del'Cawcaso! =» 
Eccò' come sono classificati gli. stabilimenti 
d'istruzione în ‘queste’ diverse ‘categorie: 

Il'distreuto di Pietroburgo contava nel 1849 
10 ginnasii, 54, scuole distrettuali, 89 scuole par- 
rocchiali,, delle. quali 16, appartenenti. a: confes- 
sioni, straniere, e.173 stabilimenti privati.) 

Il numero degli allievi. dei due sessi era di 
17;209.. L'università ‘di Pieiroborgo cortava' 65 
professori e, 503 ‘studeriti; (228 di meno che nel 
18481) La biblioteca ‘dall’università conteneva 
12,581 volumi. io n. 

Il distretto di Mosca possede, 319 scuole della 


Far rispettare iu. tutte le file la disciplina € | Corona, più 60 stabilimenti privati , frequentati 


la gerarchia; 

Far prevalere la giustizia e gli interessi gene- 
rali ‘sopra le sollecitazioni e gli interessi  per- 
sonali ; I 

Tale sarà lo scopo di tutte le mie cure. 

To conto sul concorso di lutti, siccome tutti 
possono contare sulla mia devozione per questa 
opera: 

Parigi, 12. gennaio 1851. 

Il ministro della guerra 
RecnaurT:DE Samr-JEAN D'ANGELY. 


— Tutte le discussioni avvenute in seno della 
commissione sì aggirarono, dicesi, sulla propo- 
sta di un. ordine del giorno motivato. Pare, che! 
anche agli occhi dei, più esaltati, la gravità delle 
circostanze non comporterebbe altia misura. Più 
non si parla di messaggio al presidente, di pro- 
clama al popolo, di comitato ‘di ricerche. Ma la 
stessa' proposta di un ordine | del’ giorno moti- 
vato incontra ‘Una opposizione abbastanza forte. 
Assicuravasi che’ la ‘commissione ‘èra' divisa in 
parti eguali , sette contro sette, e che la mag- 
gioranza dipenderebbe dal veto del signor. di 
Broglie presidente. (Constitutionne!). 

— Il signor. Allais inviò la sua rinunzia all’ap- 
pello che aveva fatto contro il giudizio del tii- 
bunale di polizia correzionale, ‘clie Îo ‘coindannò 
ad'un anno per denunzia calunniosa. Annunziasi 
che nella lettera accompagnatoria della rinunzia 
esso dichiarerebbe d’essere stato lo, strumento € 
la vittima di un intrigo condotto dal sig. Yon. 
Aggiangesi che il signor, Allais. deve. pubblicare 
questa lettera in capo, ad “un /opuscoletto dedi 
cato «al signor. Baze. (Constitutionnel): 

SVIZZERA. — Icantoni: di S.'Gallo e idi So- 
lara debbono ‘pronunciare ai 19 ‘di ‘questo ‘mese 
sulle loto costituzioni. Il popolo ‘di $. ‘Gallo dovrà 


i della sua costituzione, è quello di Solura se ac- 
cetta la costitazione riveduta dal consiglio na- 
! zionale. Si crede che il. voto del popolo di So- 
| lura sarà affermativo : quello, del, popolo di. S, 
| Gallo.;molto. dubbio. V'è ‘agitazione. nel.cantone 
! di S. Gallo, ma non nelle masse. Nel cantone 





cialmente ‘di. una ‘maggior ‘estensione da «darsi al 


| principio democratico per la soppressione delle | 


' elezioni, indirette. i 
Basilea-Campagna; si dovrà; pronunziare.ai.3 
costituente. 


15: Si sa che questo cantone’ rigettò la costi- 
tuziofe elaborata recentemente da ‘un’ altra co- 
stituente. (Journal de Genève). 
Basinei-avrra?. — T fabbricatori balesi hanno 
risolto di esporre per alcuni giorni, onde i loro 


Londra. (Journal ‘de Genève). 


ALEMAGNA. — Le notizie di Berlino ‘dell’11 
recano che il sig. de' Manteuffel, presidente del 
consiglio dei ministri, era fitornato a Dresda per 
Hisolvere certe difficoltà insorte fra di lui ed il 
! principe di Scliwarzenberg.a proposito della si- 
| stemazione degli. affari della Confederazione ger- 
i manica. Si dubita che ;i due inipistri. riescano 
‘ ad intendersi. perchè durante il suo ‘soggiorno 
| a Dresda ili priacipe di Schwarzenberg seguì la 
| influesza degli “Stati Secondavii: e: seghatamente 
della Buvigral chie ilo eccitò a’ rimettere in tanîpò 
| fa corvénzione di Monaco, dalla quale era stato 
| stabilito un ‘governo centrale composto di sette 
| diretioni. E non si crede che il signor de Man- 


| decidere ‘se vuole che si proceda alla ‘revisione | rabbinica 20 professori, 172 allievi. 


| riori,) 121: primanit/.‘ 
; p 


‘di Solura si stratta. di. miglioramenti reali, spe- | 


Argovia elesgerà ‘ia sua muova costituente ai 
5 


conciltadini possano, esaminare, gli oggetti che | 
propongonsi. di mandare‘ alla esposizione di: 


da 20,972 allievi, 


Il distretto di Karkhoff. 191 stabilimenti della 
Corona, 25 scuole private, 11,057 allievi... |. 
L’università di Kerkhoff ha 80. professori ed 1 
impiegati, 415. ‘studenti. ed. una:-biblioteca ‘di 
49,709 volumi. en 
stabili 


Il, distretto» di: Kieff: 156 ‘scuole , ‘29 
menti \privati;: 105061 allievi. 


L'università di ‘San Waditnit conta 89 ‘persone | 


è 579 ‘studenti. ) 


Il distretto di Casan* 213 scuole della Corona, 4 


sei private, 13,309 allievi. 


L'università di Gasan ha 76 professori e 30350 
studenti; uma: biblioteca di 45,703 volumi }%un DI 
gabinetto numismatico «di: 14,352 medaglie ,‘ 60 @ 
borse: per gli.‘studenti! di medicina sono attac3.| 
cate? dll'o ‘stabilimento: F (WeB 


della Co- } 


I distretto di Dorpat': 112. stuole 
rona, 174 istituti privati, 10,669 allievi. 


allievi. | 
Il distretto di 
54 ‘stabilimenti sprivati,; 9488 allievi.» | 
MuliceovRichelieù surroga |l’università. Esso 


fingue ‘orientali. | 


istruzione che esso contiene dividonsi in ispe- 
ciali, generali e privati. 


normale 17 allievi; Due scuole tecniche 656° ale 
| lievi. Sette scuole industriali 767 ‘allievi. Novan- 
tottò scuole della domenica 6101 allievi. Scuola 





0) Stabilimenti generali: 9 giunasti , 
lievi; 15 scuole classiche, 1941 ‘allievi; 
scuole relementari;.;62,702 allievi. 

«ni0) Stabilimenti privati: 


‘Totale? 1}533 ‘stabilimenti ‘ed’ 81,663 allievi. | 


‘’‘Contasi' pure ‘una' biblioteca di 85,1 77 volumi. 
Il distretto del Caucaso. Non descritto nel ren-] 
diconto, o ” 


Conviene aggiungere, a questi sunti le 70 scuole 


| di Siberia, [Irequentate da 3,524 allievi; l'istituto 
febbraio. sulla; costituzione. riformata. dalla ;sua 


| pedagogico di Pietroborgo che ne conta 9%, ed 
| 195 stabilimenti d'istruzione per igli israeliti, 

Ecco le! totalità risultanti dal rapporto ufficiale 

per l’anno 1849. a 


— 2142 stabilimenti d’istruzione secondaria con. 


113,281 allievi. > 


— 10 stabilimenti d'istruzione superiore coni 


3754, studenti, 


allievi. 


‘Dopo di avere citato Je cifre, c'importa di darefi 


alcuni ‘particolari sull’organamento stesso dell’in 
segnamento. ; 


Insegnamento superiore: in quanto concerne ili 
corpo insegnante ; i rettori e i professori. sonofì 


nominati dall’ imperatore per un tempo .illi3 


imitato, ; D 
In quanto concerne gli, studenti, .il loro nus 
mero è limitato a; 300 in ciascheduna università;Y] 


fuoti che per la facoltà teologica. di Dorpatt è 


Je facoltà dimedicina.» Essi non vengono am# 


‘inessi alle ‘borse che dopo il secondo anno degli! 
$tudii , Ie si tolgono loro dopo un anno s'ess 
! ioni danno prova di attitudine; gli studenti esclu 
da una università sono esclusi nello stesso tem 
° dalla città, a meno che non v'abbiano i | 


# 


“RUSSIA. — Togliamo -dal rendiconto del if 


Università ‘di Dorpat, 71 professori, 554 stu- 
denti ,, biblioteca. di 82,777, volumi. Una scuola ì 
di veterinaria, annessa ‘dopo il. 4848, conta 34 0 


‘Odessa : 9% scuole della Corona, I 


conta ‘228 allievi. Vi ‘si studiano spccialinente Je i 


Il distretto di Varsavia : gli stabilimenti di 


2256 al-- 
1229 


51: ‘stabilimenti supe+3 


; Lia Polonia ‘possiede 1583 scuole con Bi ,6630 


Rara 


trarre tarare rr nerina 


2a 


prata 


i 


a) Gli stabilimenti speciali: Istituto dei. nobili 
(26 professori, 66, allievi). (Istituto. agricola e. fa- | 
restale, 203. allievi. Ginnasio, di scienze! teologi- È 
che 987: allievi; Scuola di: belle arti 38. ‘ Scuola i 





o e è 
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sono obbligati, ingtal caso , 
Ji da: vicino; gli studenti - medi- 
possono .in «condizione , arma passare 
(sta facoltà nè anche q he; hanno: ab- 
bandonato gli studii medici. 4 
Il governo serbico osava di mandare der giovani 
a Parigi per seguirvi il‘ corso delle scuole. Ri- 
nunziò a tal uso per | tema di vedere i suoi al- 
lievi ritornare corrotti nella loro patria, e lo czar 
ammette in oggi: liberaménte i.Serbi nelle uni-. 
versità russe. pen 
Insegnamento sunto I ginnasi (corrispons 
denti ai nostri atenei;) hanìo per iscopori va idi 
procurare una istruzione’ ‘conveniente ‘ai giovani 
che non sono destinati agli studi AS 2. di 
preparare .a..questi..studii, i 
uesti ‘ultimi sono obbligati ;a conoscere spe 
matema= 


qu 














ab 


di 
ge 


sp 


e 
m 


cliiicnto le lingue: antiche, gli altri; le. 
tiche e la legislazione. 
 AW'uscire dal ginnasio , si Abaco medaglie 
d'onore che conferiscano al laureato il titolo di 
borghese notabile. at i 

:T:corsì del:ginnasiosi; aranci in sette classi. Lo 
studio delle’ lingue antiche comincia hella quarta. 
Vi sono classi d' agrimensura per :forniare degli 
impiegati del cadastro. , 

Una importante prerogativa) venne attribuita 
agli alliévi delle scuole cristiane , che hanno il 
diritto, Der mascita ; di entrare: al servizio della 
Corgnad! Se essì finiscono ‘ con successo i Toro 
studii, ottengono dei certificati che li dispensano 
dagli esami ordinarii,, ib Uagependanee) 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 
{Luo Tornata: del, +1. gennaio, 
» Presidenza: ‘del-cav: Pinetti. 


‘zata-dagli-uffizii. Continuazione 






seduta; é saperta alle:ore 2 eoll'approvazione, del 
bale | e lettura del consueto sunto di petizioni. 
patire esidente. Gli uffizi ‘hanno wutorizzata la lettura 
di un progetto di legge: idel sig. Borella! per "La 
i one ‘della Compagnia di S. Paolo. 

© Datane lettura, interroga il. sig. Borella pel giorno | 

cui ‘intende ’procedere-alio sviluppo. 

fitta: In qualunque giorno, la Camera creda di | 

potersene occupare. | ù 
w Presidente. In tal caso, sarà posto all'ordine. del | 
iorno dopo le leggi che già:sono in discussione; | 

è quegli altri sviluppi di progetti presentati già da | 
altri deputati. 

‘ Borella acconsente. 

Presidente. Il ministro dei'lavori pubblici ha com- 
municato' vari documenti relativi alla strada ferrata 
cdi Valenza... Pira (id 

\L'ordine-del glorhos ‘reca la continuazione del Do 
do di legge relativovalla mA 

Tassa annuale suivcorpi mordli ve mani-morte. 

Presidente. .Porrò ai veti i singoli emendamenti. 


Siccomeil.progetto presentato; dal'sig. Pinelli è quello. 
che maggiormente si' scosta dal progetto della com- 


missione, perciò ‘credo debba avere la'priorità. Lo 
* leggerò. 

«Art, 1, È: imposta una sofinaializa di cent. 50 ad- 
s dizionali alla contribuzione fondiaria‘ che pagano i 
« beni posseduti da corpi morali e mani morte, la cui 
alienazione è assoggettata dall’art. 456.4 del codice 
* civile all'osservanza di certe forme e reg le speciali. 

« Art. 2. Sono eccettùali da questa bpratassa gli 

+ edifizi che servond'al collocamento degli uffizi d'um- 

e ministrazione del-corpo morale cui lo stabile s'ap- 
« partiene, advall’esertizio di un pio stabilimento, ed 
«all'abitazione dei parroci. hi 

Art. 3: ‘Questa tassa Sarà riscossa nella: forma e 
‘« nei modi con, cui. si riscuote la. tassa principale. » 

Pinelli chiede si ponga solo ai voti l'articolo, primo 
‘ del suòl progetto, perchè. in esso sta la/sostanza. del- 
le mendamento, e senza quello non reggono gli altri. 

Brignone. Se/si accetta l'emendamento Pinelli, ri- 
marrebbe escluso il mio, perciò chiederei! fuse | posto 
‘ai voti prima»; OI ia 
qeRinelli., Mi.scusi il sig. Brignono, ma il.suo emen® 
damento si adatta a qualsiasi, principio, quindi anche 
accettata la. proposta. avrà, sempre luogo. la votazione 
sulla sua. 

Michelini vuole aggiunte all'articolo primo del 
progetto Pinelli le parole: \dal‘primo gennaio 1851, 
Dichiara però nel tempo, stesso ch'egli non l'appog- 
pgierà col suo voto. 

| 'Mighietti. Ricorderò ‘alla Camera le ragioni per cui 
là commissibne non:può accettare il principio del sig. 

Pinelli. Ognuno sa come nel paese nostro sia ‘difettoso 
il cadastro, e:come \essò porti disuguaglianza d’impo- 
| ste fra territorio e territorio; ora il venire a stabilire 















© una sovratassa,. “un ‘aumento cioè alla' tassa prediale | 


°° sarebbe un voler sancire una disuguaglianza di tributo 
, dra corpì e corpi a seconda del territoria. ove essi 


sono sitì. 

Il signor Pinelli si propone per scopo, di far abban: 
donare dalle mani-morte. il possesso di molti fondi e 
quindi restituirli al commercio: questo scopo sarà ù- 
tilissimo.. ma nel mezzo adoperato havvi. una disu- 
«guaglianza «di-trattamento fra\còrpi morali e cittadini; 
oltrecché la questione, è ‘anche seria ,- ed. a me pare 
non sia questo il momento di deciderla, Onde man- 
tengo il progetto della commissione. 

| Pinelli. Le due obbiezioni rinnovatesi contro il.mio 
ERO mi.obbligano a rispondere. 

' Quantò alla prima ,.che cioè l'imposta si stabilisca 
su di una norma riconosciuta falsa, dirò essere que: 
$to un difetto di fatto che per nulla toglie al merito 

è del'principio da me' proposto, oltreechè quel difetto 

| nel fatto della ripartizione) piaò lessere' Corretto, onde 
non sarebbe che vizio accidentale. Nego però che 
questo difetto di catasto arrechi ingiustizia nella so- 

Di vraimposta da me posta innanzi è poichè: in tal caso 
non bisogna più considerare i corpi morali: unica. 
mente nella ‘relazione fra loro, ma nella relazione dei 

lerritorii ove essi sono posti si quali pagano propor- 
ziòr tamente. vc 

* Passando alla seconda obbiezione, il signor Loarà 
Tieomosceva che lo scopo da me prefisse-» potrà es: 
sere Utile, ma dicevalo ingiusto perchè renderà dete- 

riore la comlizione di questi corpi morali in eonfron 
to a quella dei, privati. Ma.a questo riguardo; farò: os 





privati.con quella. deì corpi morali, poichè quella 


legge che loro dà vita, 


Queste osservazioni mi paiono sufficienti perchè non 


sieno dalla tassa colpiti, Lao questa  rappresen- 
tare oltre i diritti di successione anche quellidi “fra 
scrizione, gi quali diritti sono sottoposti amendue le 


discuterò sull’utilità del principio posto innanzi dal 
signor Pinelli, esso potrà far materia. d ‘apposito pro- 
igettodi legge; mala legge presente ha per iscopo di 
‘stabilire una eguaglianza tra corpi morali e cittadini, 


condo ii‘regolamenio sì possa deliberare sulla propo- 


ma necessariamente, 


‘di 
concepito . 


| e .tassa; dovuta perle successioni.itita estranei, ‘cioè (del 


«a cui andranno successivamente soggetti;i; patrimo: 


| « mii dei predetti corpi morali e mani-morte, ma rela- 
tn di un progetto di legge Auloria” i 


della ‘discus- |, 
«Hione' per ila tassa annuale sùi corpi ‘morali et. 
“mani- «morte. ) " 
in 15 anni.» 


l'é 
‘posta dal governo nella scorsa sessione, ed approvata 
ida una commissione, onde fui sorpreso di non vedere 
‘alcuno dei membri di quella ad appoggiare 
| emendamento, come pure del non ud:re dal sig. com- 
| missario R., 
| scussione della già citata legge sulle successioni, ì mo- 
| tivi di tal'cambiamento di: principio. Onde sono co- 
| stretto a prendere ancora ùna volta la parola. 


i cendo semplicemente i. corpi. morali per far luogo.a 
| tutte. quelle eccezioni. che troveranno luogo più ac- 
| conicio in ‘altro articolo. 


servare che non bisogna confondere. la proprietà iei | 


spetta per diritto ingenitoi, questa per consenso della 


































































e che perciò può mettere 
elle condizioni che crede di utilità pubblica. © 


pe 


biano più forza le obbiezioni del sig. Miglietti. 

Cadorna combi tte Ja-proposta Pinelli accusandola» 
dipartirsi nell'appi azione ( dal principio della-leg-- 
, il quale vuole che tutti i beni immobili ‘e mobili 


ecie dei beni. 
Miglieiti. lo sostengo che non è questo il caso di 


questo fine dev'essere l’unica guida nell’esame della 
edesima. 
Bronzini propone la questione pregiudiziale, se se- 


a Pinelli, o se invece non debba essere passata pri- 
a agli uffizi, ed aver adempiute quelle alre forma- 
tà che sono prescritte. 

Pinelli. Non può farsi luego alla questione pregiù= 
iziale, poichè io non esco punto dalla discussione , 
siccome nell'art, 1 del: progetto! 
sancisce un principio che io non credo buono, pro- 
ongo al medesimo la sostituzione di un ‘altro per via 
i emendamento. 

La questione pregiudiziale non è appoggiata. 

Posto ai voti l'emendamento Pinelli, è respinto. 
Viene poscia l'emendamento Polliotti: esso è così 


«I corpi, morali. a le mani-morte pagheranno; a:co- 
minciare dal 1 gennaio 1854, alle finanze dello. Stato 
un’annualità corrispondente al cinquantesimo della 


10, per.100.sul valore.dei;beni stabili; capitali, rea. 
dite fondiarie, e.censi,. di.cui si troveranno a quel- 
l’epoca in possesso. « 

« Tale annualità sarà accresciuta o diminuita in pro- 
porzione dell'aumento 6 della diminuzione materiale 


livamente all'aumento ordiminuzioue di valore foc-, 
corso negli stabili per mutamento delle condizioni 
economiche e finanziarie del paese , essa non (potrà 
essere variata e Pstalitias in proporzione che di 15 


Polliotti. Il principio proposto nel miv dtt 
conforme all'art, 3 della legge sulle successioni pro- 


mio 


e il 


che fungeva pure a tale qualità nella di 


Ommisi nel mio vemerdamento la parola. #uftivdi- 


Aggiunsi che la tassa potesse essere variata di 15 1n 
15 giili ‘considerando ingiusto ‘che essa durasse inva- 
riabile senza limitazione: di tempo mentre variano i 
capitali; e questo tempo mi sembrò nè troppo lungo 
nè troppo breve. Quanto all'entità della tassa mi sono 
riferito: ai calcoli fatti dalla’ già! sovranominata com. 
missione nella:scorsa sessione. 

Farei osservare che questa tassa sarebbe perfetta- 
mente-eguale a quella proposta ora;dal governo, se 
gli stabili dessero un reddito continuo del 5.per 100. 
Ma l’errote:sta appunto in questo calcolo, ed io credo | 
che i beni delle mani-morte in media non fruttano 
più del 2 1/2 per 050, onde applicando; l'imposta su 
questo rediito non si avrebbe che la metà di quanto | 
si mise a calcolo, e di quanto si percepirebbe dalla 


Cui preferisco questo sistema. I 

lo non mi faccio illusioni, veggo “lo ‘stato delle fi- 
nanze nostre, epperciò:ho sempre votate tutte le leggi 
di finanza, che: giuste fossero, ma fra ;i ‘diversi modi 
di metterle.in pratica, i0: sceglierò sempre quello più 
proficuo allo Stato. Sole.mi. duole che. con tutte le 
leggi di finanza non possiamo estinguere che la metà 
del deficit annuo che è di 36 milioni. Udii in questa 
lomera con mia grani meraviglia un ‘eminente uomo 
di Stato e distinto economista che un bilancio anche 
di 125 mil..non l'avrebbe inguietato. 

lo non posso ilividere tale opinione, non avendo ve. 
duto, tlappoiché egli con. plauso ‘di ‘tatto il paese fu 
chiamato al ministero, posto:in. opera alcun mezzo per 
variare la condizione delle finanze. 

Arnulfi..lo ‘non coutrapposi osservazieni al signor 
| Polliotti perché l'onorevole relatore della commissione 
addusse egli*i motivi, pei quali In'commissione accettò 
il progetto; del'governo. Agg iungerò lattavia qualche 
altra spiegazione- 

Nulla di più vero che nel primo progetto..del go- 
verno, la tassa sui corpi morali o mani-morte faceva 
parte ‘lel'progetto di legge sulle successioni, e che in 
quel progetto eravi ‘poco più, poco meno l’idea ora 
| riprodotta dall’onorevole deputato. Ma non è meno 
| vero Che presentato il progetto al consiglio di Stato, 





| questo osservò che la tassa sulle mani-merte non do- 
| veva..solo rappresentare: i dritti di\successione, ma 
| ancora quelli.di insinuazione, che perciò diveniva im- 
proprio il prescriverla;in una legge relativa ai diritti 
di successione. Mi si opporrà non essere quesla ra- 
gione per cui s ‘avessero a cambiare le basi, Ma il go- 
verno considerò che-Ta tassa sul capitàle, quanto ai 
privati veniva determinata, fatta Ja media ognì 50 
anni, e che ciò fatto è cosa finita tra il demanio ed'i 
| cittadini; osservò inoltre ‘che. l'interess® dei privati, 
allorquando si fanno le consegne si fa più altamente 
| sentire, e quindi vi sono maggiori contese che non 
coi corpi. morali; che questi corpi hanno bene spesso 
‘i loro beni affittati, altri hanno bilanci, che provano 
loro redditi, che quindi la tassa. sui medesimi riesciva 
e più certa e più facile. Per contro, facendo pagare 
sul valore degli stabili, sono necessarie molto maggiori 
indagini, e per conseguenza maggiori spese, e di ciò 
facilmente si persuade chiunque si faccia ad esami. 
nare la cosa. 

Il'sig. Polliotti nello scopo di prevenire l’inconve- 
niente e la spesa dell'annua valutazione degli stabili, 
prescrisse che un estimo dovesse farsi di 15 in 15 anni, A 
questo riguardo dirò che i cittadini pagano in ragione 
del valore che i loro beni hanno al tempo in cui si 
esige la tassa : per contro le mani-morte dovrebbero 
nei 15 ‘anni pagare sempre lo stesso, sia che î loro 
valori acerescano 0 dimiruiscano, il che altererebbe 
quella base di giustizia che sì ebbe in mira nel pro- 
porre la legge. 

Per queste ragioni 5 governo s'attiene alla tassa sul 
reddito. 

Gastinelli. lo approvo “il'principio sancito nell’e- 





| quelle sulle successioni e diritti d'insinuazione. per la 
traslazione delle proprietà, io non vedo il perchè non 
si voglia adoitare relativamente ad essa la stessa norma: 
che praticasi per le tasse che questa rappresenta 21 
{privati sono in tali oec sasioni tassati in ragione di ca- 
pitale, mi sembrerebbe più giusto che pei corpi morali 
si seguisse la stessa norma: 

Havvi'poi ancora: un'altra considerazione in favore 
e llioinnta sui capitali, ed'è che questa servirà ezian- 
dio ad 'aguzzare l'industria, onde far sì che i capitali 
diano maggior reddito, poichè esso sarà’ tutto a van. 
taggio di chi la coltiva. Che se invece Vimposta è sul 
reddito, siccome coll’aumento di tuesto aumenterebbe 
ezianidio ‘quella, così sarà minore lo'stimolo all’in- 
dostria. 


sono eziandio tassati in ragione dei capitali non frut- 
liferi. 

e queste si invoglieranno, ad alienare simili capitali. e 
così due vantaggi, maggior reddito dall'imposta, e re- 
sliluzione di capitali al commercio. 


difficoltà non le presenta, parmi dunque che non dob- 
biamo scostarcene. 


tale avrebbe fruttato più di quella sul reddito; io credo 
che anche nello stabilire :quell’imposta si debba tener 
conto del reddito, altrimenti la tassa non reggerebbe 
poichè, ruinerebbe. i capitali. Parmi , del resto, che 
siasi già abbastanza detto a questo riguardo. 


mento Polliotti vela sola-massima della tassa sui ca- 
pitali io la vorrei divisa, E qui farò presente. alla Ca- 
mera come coll’ imposta sul reddito si vengano a cal- 

pire i più poveri , e, mon si Locchino i più ricchi. Ve. 
diamo solo in Torino, i partoci non possedono molto, 
ma quel poco lo hanno in Capitali fruttiferi, quindi 
pagano molto: proporzionalamente» si ‘luna possessi. 
Le corporazioni inveceiche occupano buona parte”del 
suolo di Torino, pagheranno poco poichè hanno in 
Mero possesso immensi fabbricati che non danno 
reddite: # 


accetta il principio in' massima della Lassa sui capitali. 


ehenon danno un reddito siano esenti dalla tassa, ed 
a persuadercene basterà leggere l’unt. 2 ove è detto : 
Il reddito imponibile degli stabili surà determinato 
dalvalore localivo reale 0 presunto dei medesimi. 


che ‘st vollero colpire anche gli edifizi che servono 
d’abitazione e non sono appigionati. 


legge nell’art. d.adottato unprincipio, venga nell'art. 
2a samcirne uno opposto introducendo. la. tassa: sul 


qualche valore all'erario, ovvero un'espressione cqui- 
voca ; sì nell’una che nell’altra ipotesi noi dubbiamo 
combattere il progetto, 


Sineo suppone.tra l’art. 1 ed il 2. Nel primo si stabi- 
lisce in regola generale la. tassa Sul reddito, nel se- 


GIORNALE QUOTIDTANO: 


conviene,.che questa tassa viene a ‘tener fe veci di | trasmettono per-successione.e fon-hanno piena dibertà | 
Le di alienare, pagheranno ece. » 
| Non è approvato. 
Emendamento Torelli. 

«Tutti i corpi morali, dei quali fa cenno: l'art. 456 
del codice. civile; e ‘tutte ‘le mani-morte paghe» 
ranno ecc, CALATI 
Non è a 

Emendamento, Bellono.. 
«Tatti i corpi morali ele jimani-morte aventi un: 
PARISE proprio..; 
. Tutti i corpi morali e;le mani-morte aventi un 
patrimoni o di dominio pubblico, 
« Tutti i corpi morali e le, mani-morte destinati ad 
un servizio pubblico. » 

Si mettono a partito le singole parti dell'emenda- 
mento e non sono approvate. €) 7 
Emendamento Farina. 

« Tutte le mani-morte ed i corpi morali non aventi 
la libera facoltà di disporre dei loro beni, ecc. » 
Non è approvate. 
Emendamento Sappa. 
« Tutti i corpi morali conosciuti sotto il nome di 
mani-morte pigheranno, a cominciare dal primo gen- 
naio, ecc. » 


Non'è approvato. 

Sì mette a partito la prima parte dell'articolo: 

«Tutti i corpi morali e mani-morte pagheranno, a 
cominciare dal primo gennaio, 1851, un'annua; tassa 
corrispondente a. una parte aliquata del reddito che 
ritraggono,;da beni stabili, da capizali, da rendite fon. 
diarie 0; da censi. » 

Bertolini ‘entra in spiegazioni sui corpi morali e. 
propone che alle parole è corpi morali e mani-morle 
si sostituisca... . . 

L'emendamento è appoggiato. 

Miglietti. Esso non torrebbe Te difficoltà. 

Giannone. Quest'emendamento ‘è identico a quello 
del Signor .T'àreltà, il quale furrespinto. 

L'emendamento Bertolini non è approvato: 

Valerio. Lorenzo propone che; vengano eccettuati. 
gli asili, d'infanzia ed altre opere di beneficenza. 

Ministro dell'interno. Parlo per una questione d'or- 
dine. La Camera potrebbe votare Varticolo. All'art. 4 
in cui si propongono delle eccezioni sarebbe il caso 
di discutere la questione degli asili d'infanzia. 

Ministro d agricoltura e commercio. Credo di dover 
dir'ìb motivo perchè in il'quale votai contro l'emen- 
damento del ‘signor Brignone, sono favorevole alla 
propostadel signor Valerio. 

Il bene prodotto dagli. asili in poitazone delle spese 
che costano è immensamente: maggiore. Mille franchi 
in un'asilo. producono più di 10. mila in uno,spedale; 
Per questo motivo sono favorevole alla proposta. 

Michelini fa alcune osservazioni in mezzo a continui 
rumori: vuole che si modifichi Ya legge in senso fa- 
vorevole agli asili. 

Arnulfi acconsente alla proposta. 

Pinelli. Mi oppongo alla redazione corpi morali 0 
mani-morte, perchè non può esservi mano-morta che 
non sia corpo morale. Questa parola o si riferisce alle 










































Badi poi la Camera cho nelle successioni i privati 


Eguale trattamento si usi verso.le\mani-morte, 


Insomma, trattasi di mantenere un principio, serie 


Miglietti relatore! (Si disse che'l’imposta sul capi- 


Sineo.. La questione è qui ‘complessa, l'emenida- 


lo chiedo fu che, si interroghi..la Camerarse 


Arnulfi R. commissario. Non è vero chei fabbricati 


Dalta parola presunto può, giudicare il sig. Sineo 


Sineo. In'tal’easo io non'intendo come, avendo la 


capitale. Evvi qui o qualehe mistero per sottrarre 


Arnulfi. Jo non. trovo la.contradiiziene-che-il-sig. 



















molto: interessanti 
sione dei debitori 
lontariamente la libertà loro. in causa ld’ insolvi-» 
bilità notoriare dovutamente constatata da una 
sentenza. Questo giornale ci da: soltanto, la stati». 
stica jdegli anni 1847 e 1849, male deduzioni; 
che ne: sapranno o tirare ..i nostri lettori sarano; 
eziandio applicabili all'anno; 18505 i cui risultati 
non sono ‘ancor resi idi pubblica ragione. 


prigione per debiti, ma il 13, dicembre bisognò 
ritornare in ‘vigore; questo modo di coercizione. 
La banca. sola ricuperò per 20, millioni di cre-, 
ditìi, che non poteva riscuotere "Ruche questi. non 
erano sanzionati dall’incarceramento del debitore. 


dio del 1948. “l 24 febbraio il popolo fece sfi- 
lare dinanzi a sé tutti i prigionieri, per debiti e 
gustava le benedizioni di quegli uomini, vittime 
della miseria c delle disgrazie. Dopo lo sfilare , 
quatido la riconoscenza era esaurita , fù ossér- 
vato che un certo numero di prigionieri non se- 


condo si dice d prender per norma il valor locativo, 
che non credo possa dirsitun valore capitale. Io direi 
anzi che il secondo articolo è la conseguenza e la 
conferma del primo. 


dell'imposta sul capitale, la Camera non approva. 


| « cezione dei comuni edegli 
| «co. d'istruzione ed educazione gratuita, pagheranno, 
| « a cominciare, ece. 


ita? , ee È AR | i comuni e questi altri istituti si è che essi pagano già 
tassa sul capitale; questo è il motivo principale per | 


| dato, è consigliare ai comuni italiani. di mentire alla 


mendamento del sig, Polliotti. Se è vero, ed ognuno 
















Ai voti, ai voti. 
Posto il partito se si» debba ‘accettare il principio 


Rimane così tolto di métfzo: l'emendamento Polliotti. 
Emendamento Brignone. 


Art. 1. Tuiti i corpi morali e mani-morte, sd ec- 
istituti.» di beneficenza 


Brignone. Dice cho il, motivo per cui vuole esenti 


moltissimo al governo per consumodi carta da: hollo, 
alla quale sono obbligati ricorrere pel menomo atto 
della loro amministrazione. 

Richiama specialmente pei comuni, la tassa sui 
quali non è che una sovratassa mdiretta sui cittadini, 
che potrebbe perciò produrre mali umori. 

Se esimendo questi corpi morali il reddito della tassa 
non,sarà sufficiente. all'erario, si prenderà da quelli 
che possono pagare, ma; non si gravili maggiormente 
sui poveri. 

Sulîs. Dopo i molti discorsi pronunciati per ben de- 
finire'i corpi morali e mani-morte, non mi meraviglio 
se ‘anche la commissione ha fatto quivi confusione, ed 
abbia colpiti anche quei corpi ai quali il governo do- 
vrebbe riconoscenza e soccorso: pei servigii che da 
essi riceve. Tali:sono i comuni; che concorrono col 
pubblico \erario: a sostenere la pubblica amministra 
zione, e fruttano a questo sommo. vantaggio. Così gli 
asili d’iafanzia, Je case di educazione, poichè .il governo 
deve l'istruzione, e questi istituti gli risparmiano spese, 
ed ora ricevono un ‘attestato di gratitudine governa- 
tiva con la tassa che loro si vuole imporre. 

La commissione consiglia ai comuni come mezzo di 
pagare l'imposta che'si astengano dalle opere di be- 
neficenza e dalle opere di abbellimento: io ‘dico che 
questo è.consigliare.loto di mentire ‘al proprio ‘man> 


loro origine. Qnindi, quand'anche altre, ragioni non 


vi fossero, parmi che Je esposte sieno, sufficienti per 
persuadere l’adozione dell" ‘emendamento Brignone. 


Valerio L. appoggia l'emendamento Brignone, di- 
cendo che la fatta obbicsiggie. esservi comuni ed isti- 
tuti che posseggono redditi superiori ai loro bisogni, 
per cui è giusto stabilire in imposta su. questi corpi; 
non regge, attesa la grande scarsezza di tali corpi. 

Posto ai voti l'emendamento Brignone, dopo prova 
e contreprova non è accettato. 


a Emendamento Michellini. 


» Dal 1 gennaio 1851 gli.stabilimenti: o (carpi mora- 
li, siano essi ecclesiastici pHlaicali, pagheranno un'an- 
nua Lassa del 5.0j0-del reddito che ritraggono dai loro 
beni stabili, da capitani da rendite fondiarie 0 .da 
censi..» 

« Tuttavia gl'istituti di ‘carità e di beneficenza rego- 
lati dalla legge del 24 dicembre 1836 e 4 marzo 4850, 
non pagheranno che la tassa ili-1{25 0/0.» 

« Nel computo dì detto reddito non si comprende- 
ranno le rendite del debito pubblico dello Stato. » 

Michellini parla ‘in favore del suo emendamento. 

Miglietti trova più reggigre la redazione della com- 
missione. 

Arnulfi trova più logico . il sistema adottsto dal 
governo. 

Michellinì insiste. t 

La prima parte dell'emendamento -Michellini, in cui 
sostituisce le sue parole a quelle della commissione, 
non è approvata! da alcuno. 

La seconda, egualmente. 


Emendamento Piccone. 
« Le mani‘morte e Uùiti i corpi morali i quali non 


loro beni oppure a quelle che non poteano possedere 


persone che non, possono. disporre liberamente dei 


perse, enon vorrei che sì facesse credere al pubblico 
o agli esteri che questa specie di mani-morte esista 
ancora fra noi. 

Franchi. Non parlo per oppormi agli asili di cui 
tutti riconosciamo la grande utilità, e di cui il mini- 
stro di ‘agricoltura e di commercio ci tesseva giusta- 
mente l’elogio. Ma per quanto sia grande il valore 
dell’instituzione degli asili, sarebbe un*ingiustizia; l’e- 
sonerar da pesi le istituzioni con cui si soccorrono i 
bimbi e lasciar aggravati gl’istituti con cui si soccor- 
rono i vecchi. Nè è qui il caso di discutere i vantaggi 
relativi delle diverse opere pie. 


le altre è ‘ingiusto. E nella grande strettezza delle | 
nogtre finanze l'imposta’ di Il. 1 25 0/0 non sarà cer- 
tamente un grande sollievo. Ì Kos 
Valerio L La Camera: si è espressa votando éontro 
l'emendamento Brignone, sulla esclusione delle opere 


all'art. 4. 
Arnulfi. Se si vuole fare delle eccezioni tai più il 


nerale si poteva inserire nell'art, 4. 

Demaria. Gli asili meritano veramente un "eccezione. 
Un'istituzione nascente merita uno speciale riguardo. 
Niuna istituzione rinnisce così eminentemente tutte 
ie qualità lesiderabili, perchè vi si provvede non solo 


bambini. 

Finalmente negli asili. si preparano le generazioni 
future; 

Vocî. Ai voti, 

Michelini propone che si sop:prima la parola lutti 
e si sostituisca e ad o. 

Non è approvata. 

La proposta Pinelli di adottare la formola, i corpi 
morali, mani-morte, è approvata, 

“Si mette ‘ai voti la redazione Valerio « ad eccezione 
delle istituzioni di beneficenza, e quelle che hanno 
per iscopo l’istruzione ed educazione popolare gra- 
tuita. » 

La prima parte non è adottata. 

La proposta Brignone : Sono eccettuate le congre-.| 
gazioni, gli asili, i ricoveri di mendicità, gli ospizi per 
gl’ineurabili e degli infermi. » 

Cadorna propone la divisione (rumori). Sono in di- 
ritto di chiedere questa divisione. Trattasi d’istitazioni 
d’indole ben diversa fra loro. 

Miglietti. Quando si è-detto che non si poteva far 
eccezione pei comuni è gl’istitutì non si può tornare 
su quell'argomento. L’ Smendamento del’ signor. Bri- 
gnonersi confonde col primo ch'egli ha proposto. 

Brignone. V'è ancoriuogo a far qualche eccezione, 
E quest'emendamento ‘non’ è identico al primo, non 
riguardando che alcuni istituti speciali. 

L'emendamento Brignone non è approvato. 

L'emendamento Michelini « ad eccezione degliasili 
infantili » è approvato. Ì 

La prima parte dell’art: così modificato -è appro- 
vata. » 

Il ministro:della marina, agricoltura e commercio 
presenta una legge sullo stato degli uffiziali della ma- 
rina regia. Questa legge avendo molti articoli comuni 
colla legge presentata dal ministro della‘ guerra sullo 
stato degli uffiziali di terra, il ministro propone: di ri- 
mandarla alla stessa commissione. 

Mellana propone si-differisca. la discussione sulla 
petizione riguardante la strada ferrata che doveva aver 
luogo al domani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno della tornata dei 48. 


Seguito della discussione sul progetto di legge di 
tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 


i 


Se v è il motivo di |. 
escludere dai pesi un'istituzione bisogna almeno sta- | 
bilire una gradazione. Escludere un’ opera e lasciare | 






di beneficenza ‘e non.potrebbe votar.in senso ‘opposto | 


‘caso all'art. 4. Solo se.si voleva far un'eccezione. ge-.| 


all’istrazione, ma-alla sanità ed ‘al mantenimento dei 













VARIETÀ”. 


Clichy. «— Statistica. 
Il. giornale. Le Droit contiene dei ragguagli. 
sul numero; Pietà, la. profes- 
che: alienano più 0 meno vo- 





































































































Nel 1848 viene imomentaneaiaente abolita lay 


















































TI giornale giudiziario narta un curioso episo- 















































































































guivano i loro compagni verso la ‘porta’ della’ 
prigione. Fu creduto che colà sì ritenessero per 
forza, ma con sorpresa venne a sapersi che, nuovi’ 
‘Romani, avevano risolto di morire sui loro scanti; 
oppure di restare, come Socrate, nella loro Di 
gione. 

Siccome il ‘popolo non comprendeva questa 
antipatia per la libertà, fu giuocoforza CASSIO: 
fuori, quei prigioni volontari: che mon volevano! 
rinunciare a falsi mantenere dai loro creditori. 
Ma nel 1849 il numero dei ditenuti ‘non ‘fu che’ 4} 
312, mentre nel 1847 ‘era 649. i: 

AERo come ‘nel 1847 é ‘1849 si ripartiva il con | 
tingente dei ditenuti fra Parigi, la‘ Seo i di | 


partimenti e l’estero: 


1847 1849 
Parigi .. 114 38 

Senna 19 9 s 
Altti dip.ti . 452 207 
Forestieri . . i 58 
‘649°. 3412 


Cosicché nel 1849, relativamente al totale’ dei' 
carcerati, la' proporzione crebbe ‘del doppio ri- 
guardo ai forestieri; quella, di Parigi diminuì di 
un terzo ‘în confronto coi dipartimenti. 

Ecco ora la proporzione quanto all’età: 


1847” 1849. 

Da: 21 ‘a 25, 51 23 

25 a 50; 116 30 

30 a 40, 217° 100 

40 in su 265 159 
649 312 > 


Si vede che la gioventù è stata un po’ meno 
goduta che al solito dagli usurai‘dei- dipartimenti. 
‘Lo stato civile dei ‘diteniuti’ per questi’ due andi 
dà il seguente risultato: . 


1847 ; 1849 
vGelibiuh,sincisni +11.691 79 
Vedovi senza'‘prole (11 5 
5 ton prole». 057 20 
Maritati senza prole ‘. 100 55 
” con'prole .. . 342 ‘153 


Le professioni dei ditenutì. sì ripartiscono in 


i questo modo: 


1847 1849 

! Avvocati, agenti d’affari 12 6 
Negozianti . . . +» 61 66, 
Tmpresarii ci 0 25 6 
Sa e 6 
Impiegati. vv 31 18 
Proprietarii-reddituarii 63 49 
Vetturari rt. 8 4 
Todustriali | 0.0. u 78 65 
Tettevati, en aio 16 
Ma I 4 bit: 
bat ni 6 li ti 
° Senza profess. di sorta 31 55 li 
NESCcAnIo e ER 3 O 
Portatori d’acqua . . 6 2 | È 
SUA RA A 1 x 
Professori RI 0 i 
Fabbricanti “. UU. n.29 5; Î 
SEA? 069, Li Ag 9 i 
Mi carote ate Die ce ATTO, 4 ox 
Artisti 0I0I08 2 0 2 | 
Ingegneri . . ... : 6 6 Ùi 
Architetti) 0.00.00.) 9 1 I’ 

‘649 342 | 


Noi non crediamo di dover insistere sulla sta- 
tistica della natura dei debiti, né su quella! della 
durata della detenzione. Neppure ‘daremo l’énu- 


da 
merazione dei ‘motivi di liberazione. Noi. prefe- 
rapporto alimentario. 

Questo ordinario è buono per quanto è pos- 
scono a pela della: casa «di sanità. L’ ammini- 
Palloggio ed il mobiliare.) prelevando 9 franchi 
sogni della vita materiale è ‘ordinato dai dete- 
fr. dei 30 sborsati da chi fa incarcerare. Eppure Fi 
oltre varii sostentamenti.  Essi.hanno il sistem i 
fa la cucina; poi si è formata una società filan- 
di 1 franco che sborsa al suo entrare ogni per- i 
che fondato una biblioteca ed un gabinetto di 
carcerati è incaricato della coltivazione del giar- 
dia campestre per far rispettare i fiori, Si ag- 


riamo ‘dare un'idea del ‘regime di Clichy sotto il 

sibile, al punto che molti detenuti lo preferi- 
stfazione, com'è noto; si limita: a somministrare 

al mese di fitto. Tutto :ciò che ':concerne i bi- Cra 
nuti istessi, al quali restano per provyederyi 21 

con questa modica somma. essi hanno saputo Hi 
procurarsi un. vitto sano ed abbondante ed in- 

dei reggimenti, ; ; hanno un capo che paga e su 
tropica la quale è alimentata dal tenue tributo 

sona che vuol fatne parte. I detenuti hanno an- 
lettura dove si ricevono tutti i giornali, uno dei 

dino, un'altro è rivestito delle funzioni di guar- 
giungano i giuochi del bigliardo, del pallone, 


ecc. , per dare a questa prigione un’ apparenza 
affatto giuliva. 4 
Del resto vi ha in Clichy un mondo intiero in 
, miniatura. (Journal des Faits). 
Si legge nel Corsaire: Il signor Guizot aveva 
mandato a Changarnier l’ultimo suo scritto , la 
storia di Monk. Gli amici del generale leggevano 
e si facevano passare di mano in mano il pre- 
zioso volume. A uno di loro recò sorpresa che 
l’illustre autore non avesse fatto omaggio al ge- 
nerale dell’ opera intiera composta di due vo- 
lumi, Monk e Washington. « Ah! rispose Chan- 
garnier, egli avrà mandato Washington al pre- 
sidente della repubblica.» 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 
Ricevute dalla Direzione della Gazz. del Popolo. 
Scuolari del collegio nazionale di Masserano 
Il. 67 cent. 30. Milizia nazionale di Gassino ll. 
241. cent. 90. Milizia nazionale. del mandamento 
di Strambino ad un pranzo dato in . Vische Il. 


ad un ballo Il. 20. Filodrammatici di Chivasso 
Il. 60. Municipio di Borzonasca Il. 50. Bass'uffi- 
ziali della guardia nazionale di Voghera in unio- 
ne ai bassi uffiziali del reggimento Cavalleggeri 
Monferrato Il. 43 cent. 75. I socii del gabinetto 
di lettura di Cavour all’apertura di :detto gabi- 
netto H. 60. I cittadini. di Novi I}; 519 cent. 60.. 
Guardia nazionale di Basaluzzo ll. 23 cent. 70. 
Besozzi Giuseppe ll. 5. Colletta fatta in S. Gior- 
gio Canavese dal nuovo sindaco Priè Il. 54. Ac- 
cademia data dai socii dilettanti filarmonici di 
Garessio ll. 61 cent. 60. Guardia nazionale terza 
compagnia Moncenisio Il. 32. Furieri del deci- 
moterzo. reggimento di fanteria ll. 60. cent. 10. 
Scuolari del borgo di Vespolate ll. 56. Quindici 
militi di Avigliana ed un ‘emigrato italiano ll. 
27 cent. 30. Abitanti di Fobello mandamento 
di Varallo Il. 90. Abitanti. di Belgirate ll. 45. 
Municipio di Silvano Pietra II. 20. I soci operai 
pristinai ad un banchetto sociale Il. 10 cc. 25. 
Le filatrici da seta dell'opificio di Antonio Ma- 
ria Pizzoni di Rossiglione (Liguria) Il. 26 cc. 55. 
Rappresentazione drammatica datasi nel teatro 
di Cuneo dalla compagnia Cappella Il. 185 cc. 35, 
Municipio di Fubine Il. 50. Alcuni abitanti di 
Cairo ll. 10. Alcuni amici radunati in S. Gio- 
vanni di Luserna. a banchetto sociale Il. 14. 
Guardia nazionale di Cassolo (Lomellina) Il, 10. 
Alcuni amici di Pianfei (Mondovì) ll. 20. Alcuni 
amici di Balzola (Casale) a banchetto Il. 26 cc. 55. 
Municipio di Cavour ]l. 200. Due soci del ‘gabi- 
netto di lettura di Cavour Il.,140 cc. 25. 
i Totale ]l, 1897 30 
Già pubblicate 30,023 46 


31,920 76 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 16 gennaio. 


De Amici Giuditta nata Steffanini, di Milano, possidente, da 
Milano. — Rezia Giuseppe, di Como, negoziante, da Milano, 
— Nanck Federico, di Berlino, possidente, da. Livorno, — 
Laumonier Francesco Maria, di Gaillon, tintore, da Parigi, 
—Steimer Melchiorre, di Winterthur, negoziante, da Livorno. 


Partiti il di 16 gennaio. 

Rossi Carlo, del Belgio, console a Genova, per Genova. — 
Deschamps Vittorio Amedeo, di Lione, viaggiatore di com- 
mercio, per Piacenza. — Fassati Giuseppe, di Reggiolo, pos- 
sidente, per Firenze. — Breteau Giovanni Augusto, di Parigi, 
negoziante, per Genova. 


DECESSI del 16 gennaio in ‘Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 220. 


NOTIZIE. 


Sragna. — Non abbiamo ulteriori notizie sulla 
crisi ministeriale, 

Franca. — Nella tornata del 14 la commis- 

sione incaricata dall’Assemblea dell’esame della 
condotta del governo nell'ultima crisi, diede la 
conclusione del suo ‘rapporto così concepita ; 
« L'Assemblea nazionale, mentre riconosce al po- 
« tere esecutivo il diritto incontrastabile di di- 
« sporre dei comandi militari, biasima . l’uso 
« fatto dal ministero di questo diritto, e di- 
« chiara che l’ex-generale in capo dell’armata 
« di Parigi-conserva. tutti i suoi titoli alla con- 
« fidenza che l'Assemblea gli accordò nella se- 
« duta del 3 gennaio. ».. 
# Nella tornata del 15 il generale Goulard avea 
presa la parola in senco conciliativo. Dopo Gou- 
lard:parlarono contro:il governo i signori Fresnau 
e Monet. 

In seguito vi fu una»energica risposta {del mi- 
nistro Baroche. 

Alla partenza del corriere-la seduta ‘continuava. 

Tutto era tranquillo nelle vicinanze dell’ As- 
semblea ; pochi curiosi erano tenuti in distanza. 
dal servizio, misto di cacciatori a piedi e guardie 
nazionali, 

Alla seduta pubblica vi era folla di spettatori. 
Alcuni stranieri avevano comprato da 25 a 30 
fr. i posti delle tribune. 


G 


‘ULTIME 


Svizzera. -— Il consiglio federale ha invitato ‘i 
governi d’Olanda, Belgio ed Annover a comuni- 
cargli le ordinanze da loro emanate per la dimi- 

. zione e la demonetizzazione dell’oro. 

Berna. — Giammi non fu vista seduta del no- 
stro gran Consiglio burrascosa quanto quella 
dell’11 gennaio. Discutevasi la legge sulla respon- 
sabilità, e precisamente l’articolo che dichiara i 
membri del gran Consiglio non esser risponsa- 
bili che a Dio ed alla propria ‘coscienza dei loro 
voti e de’suffragi che danno, quando l’ex-Scol- 
tetto Fischer richiamando 1’ accusa portata’ in 
gran Consiglio in una precedente seduta dal sig. 
Beuther contro il governo del 1798 d’aver de- 
tubato il Cantone di alcuni milioni «ed i patri- 
zii che qui siedono (soggiungeva egli allora) non 
fanno sembianza di restituire questo iniquo pos- 


è 


°183t — decorrenza 1 gennaio ‘. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| sesso al paese» — disse che di simili calunnie 
vuolsi lasciar facoltà agli interessati di farsi ren- 
der ragione innanzi i tribunali. Questa mozione 
pose in terribile orgasmo i due partiti del gran 
Consiglio : si sorse in massa a favore o contro la 
verità dell’asserzione di Beuther. Il consigliere di 
Stato Fischer la qualificò di infame: l’ex-presi- 
dente Stimpfli ne sostenne la: verità, aggiun- 
gendo che ben venti milioni di proprietà dello 
Stato rimasti in città erano scomparsi. Tscharner 
lo qualificò di bugiardo; e Stimpfli soggiunse di 
assumersi di provarlo. Il presidente chiamò al- 
l'ordine il consigliere di Stato Fischer, il teso- 
riere Tscharner e l’ ex-presidente del governo 
Stimpfli. Questi ultimi non vollero accettare 
questa chiamata, ed il gran Consiglio con 88 
voti contro 62 confermò l’appello all’ordine verso 
Stiimpfli, ed all'unanimità quello verso Tschar- 
ner. Steiger chiese di essere egli pure chiamato 
all’ordine come Tscharner, e Stockmar dichiarò 
che tutta la sinistra stando con Stimmfli doveva 


% | essa pure esser chiamata all'ordine. 
17 cent. 10. Alcuni giovani di Teruggia (Casale) |- 


Il presidente fu consigliato di levare la sedu- 
ta, ma egli voleva finirla, ed invitò Bosch a con- 
tinuare il suo rapporto sugli altri articoli. Blòsch 
cominciava a ‘parlar vivamente sulla mozione Fi- 
scher; quando Karlen d’ Erlenbach l’ interruppe 
dichiarando voler essere chiamato all'ordine con 
tutta la sinistra. Nuova € più viva agitazione, la 
iquale venne finalmente calmandosi, e Blosch con- 
chiuse che Beuther non è più risponsabile di 
quanto ha asserito, e che la proposizione di Fi- 
scher non doveva essere inserita in questa legge, 
ma nel regolamento. 

Compiuta la: votazione della legge; e consen- 
titi alcuni crediti richiesti dal Consiglio di Sta- 
to, la sessione fu chiusa. (G. Ticinese.) 

— I piani che furono già inviati per l'erezione 
del nuovo palazzo federale in seguito al concorso 
stato pubblicato sono 37, e provengono da al- 
trettanti architetti svizzeri. Sinora la commissione 
di esperti che deve pronunciare giudizio su di 
essi non fu convocata; ma, a quanto si dice, 
nessuno sarebbe conveniente. 

Aremacna. — Togliamo dalla «Gazzetta d'Au- 
gusta le seguenti notizie; 

Daespa, 13 gennaio. — Il privcipe di Schwar- 
zenberg è' partito :per Vienna. La prima e '‘se- 
conda commissione riunite tennero ‘ieri e oggi 
deliberazione in seguito alla quale si misero 
d’accordo i grandi Stati e i secondarii, come 
pure parecchi dei più piccoli. Il potere esecutivo 
non sarà dualista. 

Amsunco, 12 gennaio. — Si dice, che malgrado 
la sottomissione avvenuta in Kiel entreranno nei 
ducati truppe austriache per occuparli. 

Kiey, 12. gennaio. — È ‘stato pubblicato un 
proclama della luogotenenza, in cui è ‘detto: 
avere la Confederazione germanica deciso di 
mettere in esecuzione il trattato di pace del 2 
luglio, mantenendo i diritti dell’ Holstein e gli 
antichi legittimi rapporti fra 1’ Holstein. e lo 
Schleswig. È 

Che pertanto la luogotenenza si trova in ob- 
bligo di ordinare la sospensione ‘delle ostilità e 
di porre i diritti : nazionali sotto la protezione 
della confederazione germanica. Segue un ringra- 
ziamento all’armata; alla marinà e alla popola- 
zione e viene espressa la speranza ché 1’ ordine 
e la legalità saranno mantenuti. ‘Per ultimo di- 
chiara che dopo. l’installamento del governo per 
parte della Confederazione germanica, la luogo- 
tenenza depone il suo potere. 

Vienna, 13 gennaio. — Il principe di Schwàdr- 
zenberg sarà domani di ritorno. Nell’ odierna 
adunanza degli azionisti della banca furono rie+ 
letti tutti i direttori demissionari. Il dividendo delle 
azioni fu fissato a 65 fiorini, quello del semestre 
a 35 fiorini, Al fondo di riserva’ vennero asse- 
gnati 2,136,000 fiorini e si rilasciarono allo Statò 
900 mila fiorini per interessi scaduti. 

Matta. — Secondo il Malta Mail fu sentita il 
giorno 7 in tutta l’isola una scossa dì terremoto 
così violenta, che le case traballarono e perfino 
le campane furono mese in moto. La scossa durò 
un minuto circa, e sembrava nella direzione da 
N. E. a S. 0. Poco prima si era sentito un sot- 
do rumore come di lontano tuono. Non consta 
che ne sia derivato alcun danno materiale, ma 
sì aspettavano ‘con ansietà le notizie di Sicilia $ 
dove la scossa doveva esser Stata più violenta 
ancora. Poche ore prima un uragano non dis- 
simile da quello delle Indie occidentali. imper- 
versava a bordo delle fregate Terrible e Scourge. 
e III OR 

FONDI PUBBLICI. 


Torino 17 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottubre . 


86 114.86 42 
84 — 8410 


950 — 


1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. i. gennaio 
18354 — obbligazioni 

1849 — id. 


Borsa pi Paricr del 15 gennaio. — Il 5 0j0 
aperto a 94, 95 si alzò a 95, 30, indi ricadde a 
95, 15 per chiudersi a 95, 25, in rialzo di 25 cc. 
su ieri. 

Il 3 0j0 si chiude a 57, 10, in rialzo di 5 cc. 

La rendita piemontese non fece variazione, 
come neppure gli altri fondi esteri, ad. eccezione 
di quelli di Spagna che ribassarono di 1 0/0 în 
seguito alla notizia della caduta di- Narvaez, 


SNIGCOLINI gerenta. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso «elle chiese cattoliche. Scatole: di ‘fr; 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo kil: fr. 2, 50; 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Zowywvet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


ppi sci enna 


ANNO QUARTO. 


IL RISORGIMENTO 


Giornale politico quotidiano 


Le associazioni sì ricevono in Torino alla Di- 
rezione del Giornale, contrada dell’Arcivescovado, 
accanto alla Madonna degli Angeli, e dai priu- 
cipali librai in provincia col mezzo di mandati 
postali o di vaglia su ‘Torino, franchi di posta. 
All’estero col mezzo dei corrispondenti nominati 
in capo del giornale, 


Qualunque lettera ‘0 piego, ecc. , deve essere diretta alla direzione del giornale 


(franco) 4 scanso dî rifiuto. 


__ 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER 


L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- | 


| dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei Î 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell’Aia, di Monaco, ‘di Dresda, di S. Pietro- 
burgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. | 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


— 15, Via Sobborgo Montmarire, a Parigi. — 1 
Biancheria, Camicie, C 


e Fardelli. 


DOM 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro. cor- 
rispondente di. Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che. il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha feso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


| PILMISTI ITALIANI 


Sotto questo titolo l'editore Giovanni Canti ha 
pubblicato un album musicale contenente diciotto 
pezzi originali per Piano-forte espressamente scritti 
da diciotto dei più illustri compositori pianisti 
italiani viventi. 

Quest'album non è più che il principio di una 
serie di altri album musicali che offrir debbono 
in ur sostanzioso compendio il colore caratteri- 
stico, il tipo insomma della moderna scuola mu- 
sicale italiana, rappresentata in tutti i diversi 
rami dell’arte, 

L'album che ora compare «abbraccia il ramo 
del piano-forte, e se i successivi corrisponde- 
ranno tutti al merito . del presente, il sig. Canti 
avrà con questa impresa veramente originale non 
solo dato al paese un prezioso compendio di 
tutto ciò che di meglio può essere offerto in 
ogni ramo dell’arte musicale alla giovine nostra 
scuola, ma architettato altresì un vero monu- 
mento storico della moderna arte musicale ita- 
liana. 


dal ritratto del suo autore, disegnato ed inciso 
dal vales.tissimo R. Focosi. 

L'album trovasi. vendibile in Torino ed in Mi- 
lano dallo. stesso editore proprietario Giovanni 
Canti, ‘e nelle altre città da tutti i principali ne- 
gozianti di musica, al prezzo fisso di franchi 18, 
e franchi 24 in carta mégna. 

e e 

La seguente lettera venne dal tipografo Arnaldi 
scritta all'avvocato Brofferio, direttore della Zoce 
nel deserto, a rettifica d’un fatto, Quel sig. Diret- 
tore fece scrivere dal sig. Mosca la risposta che 
si legge in calce alla medesima. 

Ill.mo sig. Avvocato, ) 

La direzione della Gazzetta del'Popolo essendo af- 
fatto estranea alla parte mercantile della medesima, 
io uon posso a mene di pregarla in naia specialità di 
rettificare il periodo che si legge nel suo foglio 12 
corrente, concernente il numerò degli abbonati della 
Gazzetta stessa. Sa 

La S. V. ha scritto che i diecimila abbonati di essa 
Gazzetta sono già ridotti alla metà. lo invece all’ap- 
poggio de’ miei registri, dei quali ella può prenderne 
visione ogni qual velta le aggrada | le dichiaro che i 
miei abbonati non solo si mantennero nella cifrà che 
venne più volle esposta nella Gazzetta stessa, ma che 
dal principio dell’anno s'accrebbero‘di molte centinaia; 

lo quindi pregola di lei cortesia, e quando occorra 
invoco la legge, perchè si compiaccia di inserire que- 
(sta mia. dichiarazione nel prossimo numero ‘del suo 
giornale, perchè il.pubblico conò$ca; colla scorta dei 
fatti, che meramente'sul falso ha ‘appoggiata ‘la sua 
asserzione. î 
— Ho l'onore ecc. 

3 «Devotissimo servitore 
Luici ARNALDI, < 
(Risposta) 
Ill.mo signore, i 
14 gennaio 4851. 

La Gazzetta del Popolo ha un gerente responsale ; 
quando, le ‘istanze della S, V. stim.ma saranno pro- 
mosse come gerente, vedrà la Voce neljdeserto se siano 
appoggiate dalla legge, e prenderà le opportune de- 
terminazioni. 

Mi pregio, ecc. 

Giovansi Mosca. 


Ciascun foglio musicale è sempre. preceduto 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque otal 
e fatte per essere prese anche .coì cibi, senza. che! 
diano il meno: 0 incomodo. e senza sturbare la di-| 
gestione. 7 Se “9 
Queste pillole sonò provate da 47 anni a Parigi. ‘(È 
Recapito în Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio È 
del Risorgimento. da | 
In Genova dal sig. V. Maséra e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


N‘ ROSALIA invi, GARDEÌ 


ha l’onore di prevenire le persone che incomincia- di 

rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle W 

che desiderassero di farne uso, che le domande per | 

essa potranno farsi direttamente “alla ‘Madamigella | 

Rosalia della Garde, Rue Du Pérat., num; 10. Lyon. | 

“Il presso della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia . A 30 


I prezzi d’associazione sono i seguenti: 


Anno. 
Fr. 40 
44 

50 


Trimestre. Semestre. 
Fr. 12 Fr. 22 


13 U 
14 50 27 


In Torino 
Provincie 
Estero 


il Ri sorgimento 


na 


ACQUA DI SPAGNA N 
+ ds È ESA , "a 
Della signora ASCANIO. per tingere i cap hg 
in tatti è colori, senza arretàr mat di capo; ed. 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la Vj 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso N 
facilissimo, potendo quali persona: tingersi | 
di per -se.-- Palazzo nazionale , galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia. ed all’ estero 
affrancato). i i 


Ogni fascicolo eontiene la vita d'un pittore ed ‘ora 


nata di cinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato ‘iri-4 
gesù-velino ghiacciato. 3 
ì en RI ì 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei 
pittori, fa conoscere gli usi e Je costumanze; ed offre 
a lutti i generi di lettori utilità, istruzione e diletto. 
STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli trà‘ TORINO ed ARQUATA. 


ORINO AD ARQUATA ||- CORSE Da ARQUATA A Torino 


CORSE DA 


PILA pa 
Stazioni CRE 


di partenza Ant.. | Ant..| Po. 


—_ unito fl 


CIS o 
Stazioni Hi 


di partenza Ant.. 
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Ant. |, 


orredì 


LE 


NY dl 


6 sol 0 40/3 45 
6 49/0 49/3 54 

(TO 5) 5l440 
725 ts di 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare 
all’uficio di questo giornale. 

Questa-casa conta fra la sua clientela le più cospicue 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo le deve alla cura 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre Asti 919| 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi | Annone 997 
ricchi merletti. i Cerro (1) 931 
Felizzano . 946 
Solero 9.57 
Alessandria 10 13 
Frugarolo 10 28 
Novi 11» 
Serravalle 1113 
Arrivo in Ar- 

quata a 11:25 


5j| Serravalle 


= 
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© aISÙa 


sd 
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3] Alessandria‘ 
5i| Solero 
Felizzano 
40) Cerro (2) 1 
53] Annone 2 
12| Asti. »...84 
275. Damiano ‘8 58 
51) Villafranca 9 40 
16) Dusino 07 
57| Valdichiesa 410 21 
13! Pessione | 10-32 
7 28 Cambiano! 40 43 
»| Moncalieri: 10 58 
8 15g Ar. a TorinoAt " 


4 
53918 25) 
AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo« È 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata @ || 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti ‘| 
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CRÉME »: BEAUTÉ 


Per la sua composizione :e per gli effetti suoi diffe- 
risce. sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e la rendono.rugosa e terrea.La | Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- Partenza da Arquata ore. 4 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto =... Novi (n 4 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri: o Ri 
sponde a; questo favore insigne. Contenendo molecole ; Asti si 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- Partenza.da S. Damiano. ore 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- a ic : 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, O Moncalicai RT 
piazza Vendòme, casa dell’Zau Napoléon: Arrivo a Torino » 8 15 . di 
i Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- Vl 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. a 

(1) Nei soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


CONCERTO | ©. 
VOCALE ED ISTRUMENTALE ‘ 


che darà la signora 


ANTONIBTTA LUCGI SIEVERS 
NELLA SALA NATTA IN' PIAZZA SAN CARLO 
Domenica 19 Gennaio all’ 412 precise 
si presteranno gentilmente 
La signora Macuuso ( Inglese ) concertista d'arpa 

ed'i signori 6; 
MacLiano tenore e Riccarpi basso. 


05. antimerid, 
25 » 

58 » 
+21 a 
Opi 
07. antimerid. 
13 

47 


4 
5 
5 
6 
7 
7 


Prezzo 5 franchi la hoccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell’acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la. pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne ‘in ‘deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


. GIORNALE 
DI MEDICINA PRATICA 


diretto dal Dottore 


PIBTRO MORA 
L'ordine che scrupolosamente verrà seguito 


nella compilazione del giornale è il seguente: 
Sarà diviso in quattro sezioni, 


PROGRAMMA, 
#0 PAINT Pia O 

1. Terzettino nell’opera Attila di Verdi, ese- 
guito dalla signora, Sievers, sig. Magliano e sig: 
Riccardi. 

2. Fantasia Scozzese di Steilj ‘con imitazione 
dei Zampognari, eseguita dalla’ sig. Magliano. 

3. Barcarola composta ‘dalla iSiewvers , e cané 
ionetta del maestro Gordigiani cantate dalla 
signora Sievers. Ci do ; 
- ‘4 A richiesta‘ Fantasia ‘s0pra’ unmotivo del 
Barbiere di Rossini, composta ed eseguita sul+ 
l’harmonium e piano-forte dalla sig. Siewers. 

b ) PARTE SECONDA: îi i 

: 5. Duettino dei. Mulattieri del maestro Masini, 

eseguito dai signori Magliano e Riccardi. 

6. Aria ‘italiana variata, ed inno nazionale in 
glese God save the Queen, eseguiti dalla signora 
Magliano: ©" Ù 

7. Aria nell’opera il Bravo di Mercadante 
eseguita dal sig. Riccardi. i se 
18. Melodia originale, composta ed eseguita 
dalla sig. Stevers sull’harmonium. e piano - forte, 

Biglietto d’ingresso Lire 2 50. 

e 
i Teatri di questa sera. 

REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. — Ballo. LA 
SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE. — Balletto, 
Una Metamorfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 


ì S.M. recita: La coscienza pubbliea. — Un sciallo 
eu. : 


Sezione I. Memorie e produzioni originali. 

Sezione II. Analisi critico-analitica di opere 
d’argomento  medico-chirurgico-ostetrico-veteri- 
nario, che più dayvicino possono interessare il 
pratico; e fra queste saranno offerte le più avye- 
rate ed utili, 


Sezione TIT. Succinto estratto ‘critico ‘di 
quanto si troverà più commendevole per lo 
scopo di questo giornale, nelle più riputate opere 
periodiche pertrattanti i sunnominati argomenti. 

Sezione IV. Comprenderà interessanti va- 
rietà, e fra queste primeggeranno le. politico- 
sanitarie. 

CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE. 

Di questo giornale uscirà ogni mese un fascicolo di 
otto fogli di stampa in ottavo. 

Il prezzo d’associaziorie, da' pagarsi anticipato e 
franco di ‘porto agli uffizi postali al momento della 
consegna del primo fascicolo’, è per un anno di au- 
striache lire 24; e così in proporzione di 12 per un 
semestre e 6 pel trimestre. 

Le associazioni sono obbligatorie per l’intiera an- 
nata , e si spediscono per lettera pure affrancata dai 
socii alla redazione del Giornale di Medicina «pratica 
in Padova per gli Stati austriaci, e d«'principali librai 
per fuori. 

Lettere, memorie e produzioni originali. non sì ri- 
cevono se non aflrancate, egualmente che i gruppi, il 
tutto diretto unicamente alla redazione suddetta. 

Il giornale sarà spedito ai socii franco di porto sino 
ai confini del regno. 

Gli associati sono, pregati di trasmetterci chiare Je 
loro firme , co'titoli e domicilio, nell’unita scheda di 
associazione. ) ; 

Padova, a’ di 3 gennaio 1851. 

: Giorio Dott. pe STEFFANI 
Collaboratore e gerente responsabile. 


recita. 
SUTBRA. — 1 Tredici.‘ 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 
Un matrimonio colla morte. 


: Tip. FERRERO E FRANCO. 


rovi 





D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese + 4 













PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





“ aobicipati. — 1 manoscritti e le FU pon saranno restituiti. 


Anno IV. 





RIVISTA 
Hl'ministro>di fimarize in Roma annunzia che a' 45 
del corrente: si:|faranno «i-pagamenti: delle passività 
dello Stato a carico della cassa del debito pubblicò. 


‘condizioni dell’ erario romano, e dice che alla deficienza 
“el bilancio si pensa supplire in parte col battere molta 
Tponeta di rame. Son giunte nel porto di Livorno quelle 
navi francesi Che ‘si dicono destinate a sicurare le 
spiasg le mediterranee degli Stati pontificii da sbarchi 
‘diftemuti nemici. ln Toscana ‘i costituzionali ricorrono 
‘al consiglio dei ministri. perila‘sospensione de’ loro 
‘giornali, e; gli egregii Ridolfi e Bartolomei, secondo 
che narra una nostra corrispondenza, dimandano: per- 
messo d'istituirne uno: nuovo» 

‘La. commissione. dell'Assemblea francese propone un 
ordine del giorno in onore di Changarnier.( ed a.bia- 
simo del potere esecutivo, per l'uso che. ha fatto del 
“sto diritto costituzionale. Veramente, riconosciuto il 
diritto, mal si l'eomprende come .se ne possa costitu- 
zionalmente biasimare l’uso. Di 15 membri della com- 
‘missione 8 hanno convenuto in questo erdine del giorno 

he prende it.mome-da Lawjuinaiss due hanno votato 
senza restrizioni, per ;l'Eliseo;. altri ;vorrebberò: più 
aperto biasimo. La Montagna ‘non vuole nè si renda 
onore a Changarnier, né. si biasimi.il ministero. dello 
averlo destituito: ben altre sono le sue querele contro 
il potere esecutivo. La discussione portata all'Assem: 
blea il giorno 15 non era terminata ancora alla par- 
tenza del corriere, Il Baroche, ministro dell’interuo,; 
parlava don abbondanza, e il nostro corrispondente 
dice con effetto. 

Abbiamo: dal Morning. Oleoniote del 14 che si aspet- 






tava/im quel'giornoal:palazzo)la visita ‘del’ sig. Rado-} 


“ witz; e che il ministro. prussiano sarebbe’ stato ‘unb 
delcommiensali della regina d'loghilterra' nella refe- 
zione della sera. 

Un! consiglio “di gabinetto ‘fu tenuto nello stesso 


idiomi al Foreign-Office. Si diceva'frattanto in Londra | 


chell'ammiraglio Dundas' (Giovanni ) avrà il'comamdo 


della flotta! del Mediterraneo, e l'ammiraglio Elliot-to, 


Timpiazzerà, nell'alto uffizio di primo lord: dell'ammi- 
ragliato. . 5 
l Un'associazione pervottenere l'abolizione della tassa 
| sulla carta bollata si è formata a Dublino, e nel suo 
| primo meeting ha-raccolta la-somma di 2001ire sterl. 

il cardinale Wiseman spiega tutta l’attività pel rior- 
dinamento della Chiesa cattolica5 tutti i nudvi vescovi 
si vanno installando sa là bulla di circoscrizione 
diocesana. 

«Lia borsa di Londra sivè bc dalla picciola oscil- 
lazione per, gli avvenimenti.di Parigi. 

Nei giorni 10 611;l signor di Manteuffel: ebbe. in 
Dresda due conferenze di principe di Schwarzenberg 
@ il 12 ripartiva per Berlino. 

Con la data. del 12 di Dresda e Francfort, la Gaz- 
sella di Colonia ‘anmunzia che in Dresda si vedranno 
l’imperatorecd’Austria e il re di Prussia non solo, ma 
anche l'imperatore di Russia. 

Pare che quest’ultima , attesa la difficoltà d’ inten: 
dersi tra Austria e-Prussia che dura ancora, abbia ap; 
poggiato Videa di vana ricostituzione del governo prov: 
Sion sino all'esito delle conferenze che si prolun- 
gherebbero così indefinitamente. Si tornerebbe allo 
stato della commissione federale. 1l principe di Prus- 
sia e l'arciduca Giovanni'd’Austria rappresenterebbero 
questo governo provvisorio residente in Francfort. > 

‘Dopo-la risposta del sig. Pidal, ministro degli affari 
esteri di Spagna, alla interpellanza: Bermudez;Castro, 
la Camera passò all'ordine del giorno: puro:e:semplice. 

Il ministro formolò ‘con queste ; parole ;la politica 
estera del gabinetto: « Essa consiste a vivere in buona 
* armonia con. iutti i popoli, principalmente con quelli 
* che abbiamo in maggior contatto, impegnandoci a 
« mantenere costantemente. la nostra indipendenza, 
+ senza tollerare straniere influenze. > 

‘La regina di Pottogallo non ha assistito di persona 
all'apertura delle Cories che ebbe luogo il 3 gennaio: 
Il'sno ‘parto è prossimo; tuttavia la sera deli gennaio 
era stataal teatro. 

(Uno dei primi progetti del gaverno sarà l'aumento 
della tariffa doganale sui prodotti fabbricati stra- 
mieri ! 

Si legge nel /7eekly-Herald. del 31 dicembre, che 
un nuovo partito. politico si è formato. a :New-Iork 
col.nome di partito dell'Unione. Esso intende a por- 
tare alla elezione presidenziale del 1852 per presidente 
Enrico Clay, e Luigi Cass per vice-presidente. 








GIORNALI ITALIANI. 


Il Corriere. Mercantile ha il seguente ar- 
licolo::; 
| RirormA DOGANALE NELL'AUSTRIA. Fin dalla prima ses» 
Sione parlamentare che si, apriva dopo .i disastri del 
1849, il Corriere Mercantile opinò che una delle prov: 
videnze più necessarie, puù urgenti a ristorare la con-. 
n dizione abbattuta del nostro paese, e forse la più ne- 
cessaria ed urgente, consisteva in un completo ribasso 
À generale della nostra tariffa. 
E pertanto, quantunque l’ agitazione politica sotto 
il prolungato fremito ‘delle scosse recenti distogliesse 
gli animi dalle questioni ‘gravi e positive, cui si ri- 
chiede freddo e iranquillo ‘studio, pure il nostro gior- 
Dale non volle tardare la proposta di radicali diminu- 
zioni su certi'varticoli più importanti, della; tariffa, 
cioè sui filati e tessuti ‘în cotone ed in lana, sulle 
manifatture in ferro e sui ferri, sui coloniali, e trattò 
questo soggetto distesamente con tutto il corredo ne- 
Cassario di dati statisticig 
Le crisi parlamentari, le preoccupazioni politiche 
fecero sì che quello stuilio toscienzioso passò per qual- 
che tempo poco osservato. La cosa non aveva bisogno 
di lunga dimostrazione : per gl’intelligenti ; i prece- 
denti economici del. governo e della nazionale opi- 
Nione stavano in; favore del libero commercio; la poli- 
tica convenienza parlava per la trasformazione del Pie- 
è% monte in un vasto deposito di merci estere a' buon 
mercato: ma il ministero ed il Parlamento ‘questio» 
| mavanOancora sulla propri? esistenza, e così passava 
lutto il 1849. 
Nel corso del 1850 a poco a: poco l’attenzione pub- 


blica e dei poteri dello Stato si concentrò per interò 


nelle questioni amministrative ed economiche, come 
doveva, essere, ma alquanto tardi. 

Fra tali questioni la riforma doganale doveva cam- 

peggiare ben presto in tutta Ja sna vasta importanza. 

Ù E invero abbiam veduti i fogli che prima difendevano 

| idee protezioniste e censuravano le nostre proposte 

|| mutare principio, palliàre almeno le loro intenzioni. 
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Una nostra; corrispundenza,. privata dà. notizie; sulle | 
rivolti a procurarci un vantaggio, ora devono servire 





E in breve la stampa piemontese potè dirsi canegiti 
su questo punto. Gli studii ufficiali progredirono ; 


‘benchè lenti; rimanevano soltanto le opposizioni degli 


interessi individuali; 
Ma ‘seifino agli ultimi: ‘mesi “vg studi. parevano 


a difenderci da un danno imminente. 
Se prima si trattava di mettere le nostre economi- 
che condizioni al di‘sopra‘degli Stati finitimi, ora ci 


‘conviene proyvveder.' ‘per forza ‘ache non rimangano 


superate e conculcate; 
La. massima del libero commercio fa îl giro d’ Eu- 
rapa, 

L'Austria medesima ne sente Haalio direm quasi, 
provvidenziale, e tirata in' parte dalla necessità di sve- 
correre i! vuotocerario e di frenare it contrabbando, 
in parte, dalle politiche macchinazioni contrò Ja Prus- 


sia, si adopera sollecitamente «a. riformare le sue as- 


surde dogane. 
Sebbene il congresso dei ‘deputati dell’ industria e 
del commercio radunato in Vienna” ‘contenga molti ele- 


menti. protezionisti:, la risoluzione dell''anstriaco mi. 


Mistero è presatirrovocabilmente ; e ino:fa fede la'ra- 


riffa da lui presentata. 

Per un primo passo. è questa una modificazione 
molto ardita, specialmente in Austria. I ribassi po- 
trebbero ‘essere maggivri, ma riescono assai rilevanti 
-su’seguenti articoli — ferri d'ogni specie, da 2 fiorini 
e 24 a.0,,50 per ogni 110 libre tedesce—cotone greg- 
gio, da 1, 40 a car. 5 — tessuti di cotone,:lino ‘0 seta, 
al 20 0/0 @d valorem. 

Sui ‘coloniali si lisciano , è vero, gli antichi diritti 
all’incirea; rimangono’ vestigi del sistema protezionista 
mei diritti (su certe manifatture ; ima intanto Si’ co- 
mincia. 

Vogliamo con ciò dimostrare ehe la nostra nin 


ardita. 

Se i ribassi sono molti'@ notevoli, le stesse riforme 
austriache ridonderanno in nostro:vantaggio erescenilo 
il nostro commercio. di transito. | Altrimenti:le condi. 
zioni economiche del Piemonte cadranno al di sotto 
delle ‘austriache. 

È tempo dunque di percorrere animosamente que: 
sta via fino.allo:scopò;non dubbii, non transazioni, 

La Russia medesima,non sentì poc'anzi la necessità 
di cedere alla scienza el all'esperienza? Non va essa 
rivedendo le sue tariffe, tipo finora d’immobilità. eco- 
nomica....? 


Si legge nel Lombardo-Veneto: 
Il tempo, misuratore della vita degli individui, e 


| delle nazioni, passa impassibile senza-lasciar orma della 


sua; rapida fuga; ma Jeopere dell'uomo ‘rimangono, 
e sovr'esse bi storia torna a librare‘imparzialmente î 
beni ed i mali che. avantaggiarono .e.corruppero ile 
condizioni sociali. 

Rivolgendo lo sguardo sul cammino già fatto, espo- 
nendo rincontro gli avvenimenti della prima metà del- 
l'epoca. contemporanea alle: vicende dei tempi che si 
sono già perduti nel nulla; ‘è «d’uopo ‘constatare ‘un 
reale progressso.più.0:meno sollecito: a norma degli 
impulsi o degli ostacoli che si frapposero al consegui- 
mento pieno dei heni materiali, intellettuali e morali. 

La società è sì veramente destinata ad essere il 
campo: uaturale in cui tutte le facoltà umane devono 
trovare il loro punto di appoggio per operare, che il 
più sagace filosofo nulla saprebbe inventare di più op- 
portuno. L'uomo che sente irresistibile attrazione alla 
convivenza eo’ suoi simili, trova in essa il massimo 
sviluppo della,sua individualità. 

Il mondo materiale sotto l’azione dell'umano intel- 
letto ha allargato, per così dire, Jo spazio, e moltipli- 
cato i suoi enti; e questi procacciarono ad esso Jil go- 
dimento di ogni maniera di agi. Se noi ne volessimo 
rammemorare per poco le scoperte e le invenzioni, 
noi entreremmo in un campo sì vasto, ‘che le forze ci 
mancherebbero a correrlo anche in parte. 

Basta scorrere alcun poco la legislazione moderna 
ed esaminare i nostri costumi per convincersi che 
anche il mondo morale, checchè'si dica in contrario, 
ba fatto sun gran passo, Così non è certamente del 
mondo politico. Nell’attrito ilelle. passioni e: degl’inte- 
ressi, i diritti popolari rivendicati sul continente dalla 
prima Assemblea nazionale di Francia, se tal fiata ven- 
nero ‘anche altrove riconosciuti e sanciti, tal’altra de- 
caddero perchè contestati e postergati/ 

Nondimeno in. Europa le /teorie costituzionali di- 
vennero le massime governative e fondamentali. Meno 
la Russia e la Turchia destiuate a sentirne più. tardi 
l'impulso, come ci additano le innovazioni che si, vanno 
ideando e proseguendo a Costantinopoli, non havvi 
paese che non né ‘appoggi è ne speri i benefici risul. 
tati. La vecchia.e sempre giovane Inghilterra, il Belgio 
e: posteriormente la Spagna ed il Piemonte, dove tutto 
cospira a riconoscerle siccome indispensabili elementi 
di sicurezza e di attività sociale, ne sono una prova; 
e sola la Francia colle sue fortunose vicende potè inge- 
nerare contro di loto la diffidenza dei veechi statisti. 

Le, conferenze aperte in Dresda sperano dare alla 
Germania la calma soddisfazione dei suoi legittimi 
diritti. Non è più il tempo di esclusive questioni di- 
nastiche: gli interessi dei popoli reclamano la giusta 
attenzione dei governanti e dei diplomatici, perchè 
essi non sieno posti in non cale. Lo sviluppo intellet- 
tuale e morale della Germania ha maturato anche quei 
popoli al godimento di tutte quelle liberali franchigie 
alle quali l'umanità ha un solenne diritto. La religiosa 
osservanza dei patti giurati è pur essa un fortissimo 
elemento di conservazione; ed il nuovo ordinamento 
sociale lealmente osservato, mantiene esso pure un'au- 
torità indefettibile. contro le immoderate esigenze 
degli spiriti ricaleitranti che tentano trascinare le na- 
zioni nelle deplorabili conseguenze dell’anarchia. 

La carta imperiale del 4 marzo non ebbe per gli al- 
tri Stati dell'Austria, che una incompleta esecuzione. 
Essa ha creato, è vero, un ministero responsabile ; ma 
quali si sieno i suoi atti, che per ora non intendiamo 
discutere questi. non ebbero peranto quella piena 
sanzione di tutti i poteri legislativi delle varie na- 
zionalità, senza cui non sì possono considerare per- 
fetti. 

Allorquando per Ja convenzione di Olmutz cessarono 
i dubbi di una guerra europea, sembrò giunto il mo- 
mento che, tolto lo stato eccezionale che gravita an- 
cora sulla massima parte della monarchia, si realiz. 
zassero una volta le fatte promesse; ond’'è che noi 
veggiamo forse negli accordi del congresso germani. 
co, verificarsi quelle condizioni di tranquillità: pub- 
blica sulle quali soltanto il governo reputa:ben fatto 
di inaugurare il proprio sistema... La questione finan- 


| doganale deve compiersi presto ed essere generale ed' 


x 


‘ziaria colla sua., piena indipendenza esecutiva, 
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‘ziarià, per la quale è scopo tutto l'impero ‘è ‘ché riesce 
‘ perniciosa' alle sue one inlustriali, se si prolunghi 


di troppo, noi temiamo; che: non sia; per creare ulte- 
riori difficoltà che non.si possono vincere:senza.il con- 
corso e la fiducia delle varie nazionalità che lo, com- 
pongono. to 

fl'nostrò segnò în ‘particolare ha d'uopo di quelle 
molteplici istituzioni le ‘quali soddisfanno al voto de- 
gli intelligenti, e ai profundi bisogni del paese, ‘Noi 
attendiamo con impazienza. la rivrganizzazione giudi- 
colla 
pubblicità e colla difesa; noi attendiamo il nuovo or- 
dinamentò della formazione dei corpi comunali e pro- 
vinciali ; noi ‘attendiamo un sistema ‘amministrativo 
meno involuto e più sollecito ; tròi ‘attendiamo | quella 
pubblica.,e libera istruzione che permetta: ai ‘nostri 
intelletti tutto lo slancio di cui sono suscettibili ;. ‘e 
molte altre cose attendiamo che ci furono. pro- 
messe. 

Il'Tavoro delle umanefgenerszioni è lento ; ma ‘esso 


si:compone).e si giova ditttito ciò ‘che la mente umana. 


ha saputo.irovare di ulilelecaicenande dall'enaca della. | 
creazione sino; a, noi,;\perchè- l'uomo. anche. nel suoi 


pellegrinaggio terrestre, fedelmente. si. attenga:;alle. 


norme immancabili della gran. legge. morale che egli 
porta’ scolpita‘in'sè stesso; 
seutono:ogni ‘più libero movimento? della volonta; 
avviano; a.toccare! Ja pienezza delisuo ‘altissimo fine: 


eran 


(GIORNALI, STRANIERI: 1; 
Giudizio. dell’Ezaminer sulla crisi francese: 





«Per tutto .il, continente dell'Europa il popolo e-Le 


elassi superiori 0 reggitrici. sembrano divisi in, due 
bande di giuocatori politici che prendono a vicenda 
parte attiva nell’amministrazione : da una parte pali- 
tici di professione, dall'altra giuocatori popolani che 


fanno gran chiasso, ma;;adoperano ‘poco. Grandi er-! 


rori. si sono commessi dagli;uni.e dagli altri: gli uni 


sempre perdenti per gli errori che commettevano, 


gli altri vincenti meno per propria abilità che per 


l'altrui incapacità. Tre anni sono il popolo aveva do-| 
vunque in mano le'‘redini del'governo ed'era in piena! 
E tuttavia non. 


libertà;, di! fore: ciò (che gli garbava. 
fece nulla.; non fandò costituzioni, nion consolidò al- 
cun potere, lasciò ogni interesse, ‘ogni norma di con- 
‘dotta affidatagli inerte. 


La condotta del popolo nel ‘1848 non fa astuta e ma- | 


liziosa: come. nel (1792, mal fà fanciullesca. Perdè Ja 
partita perchè mon seppe giocare. 

Adesso invece il popolo è, compresso dovunque e 
privato della sua influenza e in molti. casi meritevol. 
niente. Ma il popolo è tuttavia formidabile anzi. che 
mai. Anche nella ‘sconfitta ha conservata la coscienza 
del.suo potere e \dell’inettezza che glielo rese inutile 
quando l'aveva in:mano. Conserva.,e non;è  verisimile 
che deponga la rimembranza di essere stato potente, e 
il desiderio di riprendere il suo potere gli fallirà solo 
(quando ‘vedrà d'essere governato con prudenza, con 
umanità, insomma bene. 

Nessuna classe sente così altamente il vantaggio di 
essere ben governato quanto il popolo. Esso bacie: 
rebbe la mano che reggesse lo scettro per lo maggior 
bene del paese e del genere umano, foss’essa del duca 
di Bordeaux, di Luigi Napoleone, di Roberto Blum o 
di uno Schwarzemberg. Ma giungere‘allo scopo di un 
buon governo è indispensabile, e se le classi superiori 
e militari non possono far buon uso deli loro illimi- 
tato potere per istabilire un governo più ragionevole 
e giusto che non sia ‘il terrore, esse debbono rasse- 
gnàrsi a venir, quando che sia, deposte e vedere il 
loro sistema di terrore ‘scambiato ‘un bel giorno da 
un sistema più ardito e terribile. 

La classe dominante in Francia ha fatto ben poco, 
dobbiamo dirlo, per ispirar fiducia nella sua giustizia 
e saviezza. Asluzia, timore, dappocaggine, simulazione 
ecco i.suoi tratti caratteristici. I soli loro tentativi di 
legislazi,ne furono quali potevano :emanare dalla tenda 
di un generale o da un'ufficio di polizia. Sembra che 
non possano sperar nulla di buono dall'epoca presente; 
che non Ja considerino che come un tempo di transi- 
zione non degno che altri se ne curi. Perciò la met- 
tono in non cale. te 

La sola cura che rino avere è ‘(che un” altra 
persona;o un altro partito, non provveda al presente. 
Nè meglio. provvedono all'avvenire; poiché quantun: 
que vagheggino quel futuro che deve restituir essi. e 
il governo che lorojtalenta, sono poi al tutto incapaci 
di muovere un Piso verso quella loro desiderata 
utopia. 

Uno di questi iniueeiffegnatdti è il'duca ‘di Bro- 
glie, il quale non vede ancora di salvezza che in una 
restaurazione orleanista. E tuttavia pur l’altro giorno 
ei diceva che se l'avesse. în pugno non muoverebbe un 
dito per lasciarla uscire, così conscio com’ è che il 
tempo opportuno non è ancora arrivato. E questi 
medesimi statisti che confessano impossibile ora la 


dinastia di Orleans, adoprano poi ‘a tutto‘ potere per 
rendere impraticabile il'bonapartismo, e non vogliono 


sopportare il presidente perchè incompatibile col loro 
vagheggiato avvenire. Per opporsi al presidente vato 
loro dalla costituzione esaltano un ufficiale generale, 
un comandante dell’ Algeria $ un mero bastone mili- 
tare, puichè: il Chaugarnier ‘non ha punto ‘ingegno. 
Il Changarnier rappresenta il principio militare, e lo 
esaltano contro il capo eletto) dal sufiragio universale. 
Supponete che ci riescano, e che perciò? Avranno tra- 
sferito, dal popolo all'esercito îl diritto di eleggere il 
sovrano. E su questo principio s'ingegnano di porre 
le fondamenta: della restituzione della monarchia co- 
stituzionale. Se la stampa ccil Parlamento: fossero li- 
beri la disapprovazione di quell’atto sarebbe gene- 
rale. Ma la stampa è fra le zanne della polizia parla- 
mentare, il sig. Dupin domina l'Assemblea e chiude la 
bocca ai kbexsli con tuono insolente, con multe e con 
severe censure. Nella recente questione i membri 
che accusarono il Changarniernon furono punto liberi 
nella discussione e non ebbero neppur campo di ad- 
durre i documenti necessari all’accusa. L'Assemblea 
francese , giovane com’ella è è divenuta tirannica ed 
impopolare; quanto il lungo Parlamento, e semprechè 
Luigi Napoleone avrà il coraggio di scioglierla, V’opi- 
nione pubblica non gli sarà più ostile di quel che si 
fosse a Cromwell. Luigi Napoleone non manca (ve- 
ramente questa mancanza è grande) che della gran- 
dezza e del genio di Cromwell. 

Ma ambe le parti hanno tanto*timore l'una dell’al- 
tra, che non:verranno a decisiva battaglia esi bistic- 
ceranno lungo tempo ancora, ma solo in parole. La 
sola risoluzione energica di Luigi Napoleone è la 





‘Te quali mentre gli eon- 
lo! 





--Per-Tonixo,.all’ufficio. 


“ Firenze, 





dimessione del Changarnier. E ‘Baroche e la ‘miglior 
parte. dei. ministri sono?dello stesso parere del presi- 
dente, quantunque mon-desiderino.venir.a quell'atto 
«senza la scusa. di.una. crisi, del pericolo: dello Stato 
di nou;aver governo, ecc. Veramente.la, crisi. sembra 
essere, stala.un giuoco di quello scaltro di Baroche,, 
uno sperimento per vedere come i barhassori dell’As- 
semblea ed il pubblico giudicherebbero la deposizione 
del Changarnier. Na carsfivente i barbassori stettero 
pel'generale! Ma'Luigi Napoleone ebbe ‘l'accortezza di 
vedere ‘che poteva adoperare secondo la sua volontà, e 
Baroche' intanto-continua nel :ministero.vLa nomina 
del. ‘sig. Drouyn!de Lhuys è una prova: che Sea è 
accomodato. { de 


Si legge nel camma det Debate 

Abbiamo udito la lettura fatta dal‘signor Latijuinais 
della:sua relazione ‘a nome' della commissione incari- 
cata di esaminare la proposta del ‘sig.’ de Rémusat. 
Quella relazione fucletta fra vin silenzio: profondo ed 


un.raccoglimento! solenne. È noto ehota' asmnticina 
‘era inom cava MI proporre le misure:rhe le circostanze 


rer<bbhero richiedere. La risoluzione proposta: ‘con- 
sita in.un ordine. del .giorno. contenente: un biasimo 
contro il ministero ed, un attestato di SR pei il 
geuerale Changarnier. - 
La censura proposta dalla. commissione non 





roppo, non'è ancor più di quanto era valuta da un 
giusto ed ‘imparziale èsame dellé cose ?° Noi abbiamo 


del generale. Changarnier'è uni errore ‘grave verso il 
paese di cui ha compromessorileriposo: ela sicurezza, 


pita 0 minacciata.col: generale illustre in; cui avea. ri- 
posto la sua confidenza. Ciò nullameno, noi persistiamo 
nell'opinione che la censura proposta scontro il mini- 
stero è un rigore inutile e superftuo : la commissione 
fece prova di senno e di prudenza scartando dal di- 
hattimento la persona del presidente della repubblica; 
ma noi avremmo desidefato che avesse ‘spinto più oltre 
la maderazione ‘0, se vuolsi, l'indulgenza 'estendendola 
anche “al ministero; Noi avremano ‘ciò voluto Nell'in- 
teresse: del:paese. e nell'interesse ‘beninteso dell’As- 
semblea stessa. Quale.-.sarà l’effetto della misura pro- 
posta ?.Quello, molto probabilmente, di provacare' una 
nuova crisi ministeriale, Ora. nonisi.può: dissimulare 
che una seconda crisi ministeriale, succedendo:a quella 
or or terminata con tanto travaglio, sarebbe .un:male 
maggiore della priwa. L'opinione pubblica, ingiusta e 
capficciosa , ne farà ricadere la responsabilità, sul- 
l'Assemblea ‘e noi non vediamo cosa vi possa l’Assem- 
blea guadagnare in forza ed in autorità, bensì vediamo 
quanto vi può perdere. E questo è il solo motivo della 
nostra sollecitudine e del nostro rammarico.‘ 

Ma pur vi ‘era qualche cosa da fare, noi non fummo 
gli ultimi.a riconoscerlo e fin dai primi’ giorni l’ab- 
biamo detto. Avrebbe fatto. d'uopo limitarsi all’ultima 
parte della risoluzione proposta dalla: commissione; a 
quella cioè che ha per iscopo d’ indirizzare un giusto 









































Pagando all’illustre generale questo tributo della giu- 
stizia e della riconoscenza nazionale si avrebbe avuto 
l'adesione immancabile e la simpatia dell’opiniene pub- 
blica. Noi avremmo voluto che questa risoluzione fosse 
proposta ed adottata nel corso della seduta dopo la 
discussione che fu..impegnata l’ultimo venerdì. Con 
questo mezzo si sarebbero troncate molte difficoltà e 
molte eventualità SS noi nor vogliamo qui enume- 
rare., 


La Presse si esprime in questo modo: 

«xxx Finalmente, dopo: lungo aspettare, il signor 
Latjuinais comparve alla tribuna, tenendo in mano.le 

carte del process». iUn profondo silenzio si fece nel- 
l Assemblea , ed'il relatore diede principio alla. sua 
lettura. 

Per giudicare quest'opera basterebbe 1° impressione 
che produsse sull'Assemblea e l'atteggiamento di que: 
sta. La costernazione, lo spavento, lo scoraggiamento 
tutl'insieme si leggevano su tutti i volti nelle file della 
maggioranza. Nella sua lunga lettura il relatore non 
fu interrotte da.un solo incoraggiamento, da una sola 
approvazione. Il nome del generale Changarnier con 
affettazione intercalato nelle frasi che dovevano pro- 
durre effetto, si perdette nell’indifferenza, senza ecci. 
tare la minima ovazione. Quanto alla sinistra, impas- 
sibile le tranquilla, vedeva passare in ‘alto queste ‘tem- 
peste di.testro che,soffiano dalle: quinte è mugghiano 
sulle scene, e dominava questa meschina rappresenta: 
zione da tutta l'altezza del diritto in cui con tanta no: 
hiltà ed energia Si è posta per guardare questa scon- 
fitta dei nemici della repubblica. 

E infatti la sconfitta è completa‘; molto ‘più 'com- 
pleta che noi non ci saremmo immaginato. Quegli ac: 
cusatori così terribili della vigilia non accusano più! 
Quei campioni così calorosi della sovranità parla- 
mentare più non minacciano. Le lancie che essi bran- 
divano ;si sono ‘spuntate improvvisamente. Non sono 
più. che. laneie di. nocciolo come quelle ‘dei cavélieri 
del torneo d’Eglington. Si farà molto romore: certa- 


si muore di ridicolo. 

Riflettendovi seriamente sembrerebbe quasi che i 
capi della maggioranza, da abili tatticisti come sono 
conosciuti, nascondono il loro giuoco, e non vogliono 
scoprire le loro batterie. Infatti a noi pare impossibile 
che non tengano in serbo qualche. cosa di grosso per 
schiacciare i loro avversarii all’ ultimo. momento. No, 
egli non e possibile ‘che atleti di questa forza e di 
questa età si siano impegnati come dei coscritti in una 
gola dove dovevano sì prestoesser colti nel laccio che 
avevano preparato per altri. La discussione senza dub- 
bio ci riserba qualche sorpresa. I signori Thiers, Du- 
faure, de Broglie, Berryer non possono essersi esposti 
così sconsideratamente ad una disfatta che li copri- 
rebbe di confusione dinanzi al paese e non lascierebbe 
loro che il diritto. di ‘andarsi sedere sui banchi della 
scuola elementare degli uomini di Stato. 

Quanto al rapporto del signor Lanjainais, noi l’ab- 
biamo ascoltato con attenzione, e crediamo essere 
giudici imparziali ‘chiamandolo un grosso pezzo d'ar- 
tiglieria carico a. polvere. 


Il National, dopo ‘aver riportato con bia- 
simo espresso i due ordini del giorno da noi 
già riferiti, così si esprime: 

Le ambigue espressioni di codeste proposte sve- 
gliano i nostri sospetti; e come non havvi equivoco 
nell'animo nostro, così. non vogliamo che ve ne sia 
nelle nostre parole. Si chiarisca dunque codesto pro- 


‘colpirà altri che’ il ministero, Non è questo ancor. 


già detto: l'animo nostro in proposito. La rivocazione | 


omaggio di fiducia e di stima al generale Changarnier. 


mente, ma, tranquillatevi, nessuno morrà, se pur non. 
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getto d’ordine-del giorno, se aliante Intanto adi lo ri- 
gettiamo. I. vero pensiero della sinistra repubblicana, 
secondo;,noi,. fu. esattamente;linterpretato.‘dai:tre 
membri, .la..cui. opinione è;registrata nel: processo 
verbale, onorato; del..nome di rapporto dal sig. Lan- 
juinais. Si è con una.dichiarazione di diffidenza gene- 
rale verso il gabinetto che bisogna, rispondere agli alti 
compiuti, non da alcuni giorni soltanto, ma da un 
anno e più. Nui citiamo la proposizione dei tre mem- 
bri della minoranza. 

Essi dichiarano, che posti in ‘tino stato di apposi- 
zione perseverante rigiiardo ‘l’ultimo ‘ministero, gli 
atti, la politica e.le tendenze: del quale furono sempre 
contrarie, secondo. essi, ai principii! ed.agli interessi 
della Repubblica ,, non. possono: che: dividere i senti 
menti di diffidenza che .inspira;ad. mna parte: della 
maggioranza il nuova gabinetto, nel.cui seno. trovanisi 
gli uomivi che caratterizzano codesta politica. 

Ma solo con ;questa! farma:ed;a.\questostitolo essi 
ascpuionsi ad una dichiarazione di diffidenza o all’e- 
Tese i un hiasimo contro il ministero.  , 


"gas nom possino eansentire ‘a motivarla sui primi. 
atti della suon veve tiri ii SO RI 


stato irregolaitered' esorbitante, contro‘cui si ‘s0n0 SI 
pre dichiarati; 

Ecco l'opinione alla quale noi ci uniamo, come: oraltà 
sola che, concilia il doppio! interesse:che;la sinistra dee 
custodire; la sua dignità. che evidentemente compra- 
metterebbe con una dichiarazione favorevole, a qual- 
siasi titolo , al signor Changarnier, del quale essa non 
ha mai cessato di combattere la posizione e gli atti; e 
la sua” Situazione di ostilità, nettamente delineata ri- 











| guardo:alì ministero ‘eliseico, complice asuoi orchi di 
un errore grave verso, l'Assemblea: .che .si-eredè col- | 


tuttii colpi portati al’ patto costituzionale. Nessuna 
preferenza per: uno: degli ‘avversarii a danno dell'altro, 
ma giustizia;a tutti due. Ecco-inisumma: la e 
nostra... , 

Se quella, parte delta, maggioranza, alla quale il mi- 
nistero ispirava venerdì scorso una tale diffidenza, da 
indurla a provocare d’ urgenza la formazione di ‘una 
commissione di sicurezza generale , non mutò di con- 
vinzione da cinque giorni; se noi mon abbiamo assi- 
stito‘ad'uma commedia, Ja cui ultima parola doveva 
essere l’esaltazione*di ‘un'‘nome opposto ad un altro 
home; l'impossibile trionfo del generale Changarnier, 
nulla è più facile d'assicurarsi.il'eoncorso della sinistra 
repubblicana. Concorso: di. voti; beninteso, giacchè, 
per quanto sappiamo ,.gli amici nostri, non hanno in- 
tenzione di prendere parte, al dibattimento. 

La lotta s'impegnò senza Ja sinistra da due avversari 
che le sono egualmente antipatici; essa non deve mi- 
schiarsi nelle discussioni che, stanno; per avvenire tra 
loro, e che non, la interessano che pel loro risulta- 
mento. ah qui insomma che il suo intervento è utile, 
ed ella saprà intervenirvi per far prevalere i principii 
dei quali è risponsabile agli occhi del paese, 

Che se la maggioranza, ‘ricusando ‘ di ‘associarsi ‘ad 
un.ordine del’ giorno puro e semplice di diffidenza ge- 
nerale. contro-il ministero, senza! applicazione al re- 
cente fatto della destituzione ‘del signor Changarnier, 
intende di mantenere. l’opinione della maggioranza 
della commissione, s'accomodi. La sinistra non ha che 
vedervi, Ma non sarà a meravigliare ch’essa, alla volta 
sua, guardi i 200 voti di cui può disporre. Noi abbia- 
mo detto quello che l'opposizione poteva accettare 
senza mentire a suoi precedenti, senz'essere incoerente 
e malaccorta ad'un punto. ‘Quelli che hanno bisogno 
di essa ci pensino. 1 repubblicani non si offeriscono: 
essi aspettano che'si venga;a loro. La maggioranza 
ora sa su qual terreno li potrà incontrare. © 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 15 gennaio 1851. 

Vi scrivo prima ‘di andare all'Assemblea: di 
là potrò aggiungere qualche riga. 

L’agitazione è sempre grande nei salons, ma 

il paese è tranquillo: vanno intorno le più strane 
ed assurde ‘voci, ed ai co/porteùrs di novellette 
non mancano argomenti in questi giorni, Imma- 
ginate che ieri sera in un salone di un alto per- 
sonaggio si diceva che Changarnier era stato 
improvvisamente arrestato per ordine del presi- 
dente. Noto questa favola per darvi un échan- 
tillon delle ‘tante che corrono. SA 
| Gli avversarii del’ presidente hanno eziandio 
sparse molte voci per indispor re gli animi contro 
di lui. Tra le altre si ‘dice che! il signor Lahitte 
assicuri che il presidente negozia sulle. basi del 
libero scambio ‘ùn ‘trattato di commercio col- 
l'Inghilterra. Voi conoscete come siano. male ac- 
cette le larghe idee sul commercio alla nostra 
Assemblea, e quindi potete immaginare che que- 
sta voce, che credo destituita d’ogni fondamento, 
è sparsa per riunire voci contro la politica. del- 
l’Eliseo. È stato mantenuto un assoluto silenzio 
sinora sulle discussioni e deliberazioni della com- 
missione. Però si ‘assicura questa mane che sa- 
ranno: proposti ordini ‘del giorno più o meno 
ostili al ministero, ma tutti ostili. Mi viene assi- 
curato che il’ partito della Montagna abbia di- 
chiarato che approverà qualsivoglia ‘atto di osti- 
lità o biasimo al potere esecutivo } ma non gli 
elogi a Changarnier, nè i? biasimi al' ministero per 
la destituzione di ‘quello. 

L’irritazione dei capi' della maggioranza é sem- 
pre assai viva, e pare che anche le migliori teste - 
sieno malate di ‘vertigine. Mi vien detto che i 
signori Molè e Thiers vanno sclamando; che se 
l'Assemblea non mostra energia a fronte del po- 
tere esecutivo, il governo parlamentare’ è finito, 
e che se essa non ‘avrà coraggio di fare un 
voto di biasimo , si dimetteranno dal loro ‘uffi- 
cio di rappresentanti del popolo. Taluno riferi- 
sce, che il signor Estancelin voglia proporre un 
ordine del giorno, in cui si esprima fermamente 
che il ministero non ha la confidenza dell’Assem- 
blea. 

Voi vedete, che se avesse luogo un ordine del 
giorno di tal fatta, il ministero dovrebbe riti- 
rarsi di nuovo. Ricomincierebbero le difficoltà 
per costituirne, un nuovo, e la sola Montagna 
profitterebbe di una nuova crisi, 

Ore 4 e tre quarti — dall’Assemblea. 

Gran folla di uditori in tutte le ‘tribune, In- 









































































































































































































ETA teo 


on 


comincia il''Goulard a leggere un “discori 
pare tendere va conciliazione ; 
tutti i partiti, 


so, che | generoso; “tatto ciò che è 
ma poi rindispone , venta, ;e. seme volete una prova, questa potrete | di tempo la condizi 
| averla nel fatto della replica al teatro del Cogot} 


immoralità non i ispa-] 


Gli succede Fresneau leggittimista, il quale so- | mero del dramma Teresa, sebbene fosse ispet- 
stiene le. conclusioni della commissione , di cui | tore del teatro un ministro, 


avrété | copia dai | Giornali. A 4 ore monsieur Mon- 
net; “che è “uno dei membri “della "commissione; 
e sladla alla! Montagna; sale: alla vtribuna | tende 


Soppressi i giornali già esistenti, il ministero® 
‘sperava’ non essere -disturbato-da importune*0s= 
«Seryazioni; ma. questo vantaggio bisognerà.che :se 


a smentire alcune» asserzioni di: Baroche sulle ri- | lo procuri: forse ad.uni più. caro prezzo:s La! Di- 
viste: Idi Satory; @ finisce: per. proporre"un'asso- | rezione del Costituzionale; valendosi del. divitto 


luto votodiridiffidenzà verso ib governo. Nascot 
no'contestazionitfra l’otatore '&il presidente Do 
più? Fihialitiente parla Bitòche;' ed'è loquentis 


| 


che stabilisce ‘il 'idedreto! del 22 Setteimbit di rit 
eotrete “al corisigliv* dei ministri contro la ‘riso- 
dagione” di and dei * sto membri, ha intentato 


CA 
isimo”* isolato nel''ésafittare! alcuni punti del |c ‘questo ricorso ; e se ber ne non jabbia fondata 


discorso di Monnet : Jarla” lungamente, per, giu- 


‘stificare gli atti del’ potere esecutivo, e, pare che | del. ministro dell'interno ;: 





19 
speranza. di veder revocata l’aybitraria sentenza 
da almeno quella:..di 


il suo discorso faccia: molta, impressione; e ; piut- cogliere. questa ;occasione per dive ;.il suo ssenti- 
tosto. favorevole. Egli parla ancora.in,questo. mo- | mento. a questi signori. Non! è però: affatto in 
mento che lo. finisco! dis scrivere.» Forse lì die ‘probabile:lanchevil primo caso» che; cme fatil- 
iseussione nom finirà oggi; forse ‘gli: avversari!del | mente comprenderete, importerebbe la dimissione 


governovbirinnò? sia'rimandata. a° vdotnani; per 
chè non ‘si ‘passi ail’voti sotto Pimiphessiohe ‘del 
discorso del ifinistro dell’ ibiterito! to: 


+ przafiga0 amcos 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


2 Roma, 12 gennaio 1851. 


Ha avuto luogo una rivista di ‘alcuni, batta- 
a birivansi sati spal: vescovo 
principe di, Montenegro;.che per; salute. vara Na= 
poli: i francesi non gli hanno resi ceslà) mi- 
litanizsoo comic io 10m DIIA 

{Nella-provinicia, dio Vetteeriy è sparsa voce che 


mantetore il 


vi'idebba' andare’ ‘guartiigiohe: Rapolitana, ‘del che | 


jagagliorn 


gli abitanti” sono’ ingpuieti,” "ita “la e 
fondamento” ja da 
7 Certo. da forza, vi SR so Ae Terracina, ove 


sono, molti. condannati ,alle.:\galere;whd appena 


una, guardia, di. quaranta . soldati... Mai)-francesi 


soni;pochi.e, mon possono-metter guarnigione! colà, 
nè:forse! piacerebbe: al govenio di'‘Napoli “Io 


averlì tanto vicini. Qui si è aperto un arruola- 
mento” EE lé' ‘guarda-ciutme, dna ‘Sebbene “ si of- 
fra premio, ‘pochi È SÌ ‘scrivono. Lo 
“— Sono, state coperte in S. Pietro de, nudità dei 
genii di Canova, degli” angeli: della tomba degli 
tuart, e presto. :saragno, coperte quelle, degli an 
geli della. pila dell’ acqua santa, 
«Fu.un.;ballo,,.di. cui il. soggetto è tolto dal 
Fausto. di! Goéthe, sono figure: di diavoli © vivè 
stalta: gran ‘discussione ‘pei torre le) coma! È 
Si è fatto qualche Hinmboniniento; perchè al 
cune signore ‘andavanò troppo sloperte”; alle'è s0- 


MIRA 
cietà Borghese e Doria. 
fi AID È 


Agra Consonni): 
si "Rota 13 del 1851. 


‘Il nostro. budget nelle” cifre officiali rappre- 
senta 10 milioni; di, scudi romani d’iutroito netto 
e 12 milioni di dà Deficit due. milioni. Goîhe 
provvedette alio sbilancio?... Eccovi, Il signori Ro- 
thschild i «quali: hanno . già fornito non’già tie 
milioni (45° milioni di franchi) ma ‘in ‘tutto 26 
milioni di | franchi sul nuovo prestito firmato a 
Giieti, pagheranno | ancora. sei milioni di franchi 
di più ‘per gli interessi , e lo faranno, al certo 
perché. loro sta a cuore di non far. scadere le 
nostre obbligazioni , avendone, sì gran; quantità 
nelle .mani. Ma.smancasun altro milione di.scudi, 
Ora cla niova tassa famosa Arti e mestieri è ant 
data “a anonte ! per questo primo: semestre. ‘Sì 
metterà dufiquetini “attività ‘| pel'iùovo'? seimestite 
da luglio in poi, e si modificherà a modo che 
rapporti un300 0 400%milesdudi: Marésta an- 
cora jun deficit dit un 58040 600 mila scudi, Ora 
ecco cosa ha ,immaginato il nostro, signor aa 
proministro delle, finanze., Ayeyamo nel.1849,.2 
mila scudi . circa di rame nello” Stato. Nel ito 
egli ne da messo in circolazione un. soverchio 

1,675. mila scudi,. io maniera che il rame. già 
perde 4 0/0, in grosso contro. l'argento. Su que- 
sta moneta. il governo ha g guadagnato ‘scpdi 300, 
in, 400 mila, Ora ecco, il. mezzo,. di riparare su- 
bito cal, deficit. Nel 1851, si batterà ancora, mo- 

neta sir rame per un milione. e 100 mila scudi, 
ed ecco guadagnati i 900.0 600 mila del deficit 
UE: Così avremo il rame che perderà il-10 


svidhbe etto hi papero Broggia dagndo ira 


fa 


gli ha un ‘‘secolo,1 un’ SPIA, contro la ‘monetazione 

del ‘ramell! ‘ Pensate” ‘che d' oro pon. 4 si è battuto, 

dal è ritorno “del” papa ‘che 90 mila scudi ,,;€ An 

argento 175° mila scudi. Di contro a queste som- 
rr RICE ac 


me ‘staranno “due milioni di rame. 


(© ni del Risorgimento. i) i 


Anche questo simulacro di libertà. di an 
è un fantasma crudele che tormenta il: ministero 
toscano; ogni goccia d’inchiostro che dalla penna 
di un dia. cade (sulla. carta è uno ?strale 
che lo colpisce, Rene ‘hè ogni osservazione .sopra.i 
suoi atti non può, essere ; che, un rimprovero; 
Con la speranza. di riposarsi almeno,per, un mese 
da queste: ansie,. togliendo a pretesto le. 0sserya< 
zioni discrete fatte dallo «Statuto: sull’ormaice- 
lebre Regolamento precettivo del. :6;.;e- ile. piace- 
volezze che :su di esso si; permise i Costituzio-: 
nale,.;cou un atto veramente degno del.isuo co- 
raggio civile li ha sospesi, ambidue per un mese; ; 
ed..il iministro? dell’interno, intollerante di. quas 
lunque più sommessa, considerazione intorno a 
questo soggetto, ha pure immediatamente -desti- 
tuito il dottor Branchi, capo della. censura tea- 
trale, perchè fece notare alcune difficoltà di fatto 
che, rendevano ineseguibili.. certe disposizioni di, 
quel regolamento, 

Dietro ‘tanta, severità. voi . forse. crederete ‘che 


l’applicazione di esso si faccia con grande seru-.| 


polo, .e. che dal. 6, gennaio in poii.il- teatro sia 
divenuto. un luogo: di: rmeditazione, ‘e 
zioni, chfe!.sì rappresentano sieno: veri; catechismi 
di, morale! Tutttaltro!. lo scopo di: questo. rego 
lamento era unicamente quello di ‘tarpare- ogni 
produzione che ayesse allusioni, politiche, idi..to> 
gliere ogni, frase.:che esprimesse., un sentimento 


PARE RIONE 


suda voce senza | 


| 
do 


Di 


del ministro. almeno. nei, casi. ordinari ;|i limipe- 
rocchè sappiamo ;che ‘alcuni; ministri hanno ;di - 
sapprovato, e.posto in.ridicolo il noto regolamento 
ed.banno, fatto |sentire, che questa questione-ti 
porterebbe, ;0,a sacrificare run;collega; 0 d'dét 
liberare.contro.coscienzà. Alternativa; ua al solito 


nei. casi, ordinarii;;vion eve Occustu mare esi 


tanza. cer inutazia 
mNon! dalai ricorso’ e! nell'interesse” della 
Stampa 'e del'’paitito’ costituzionale del ' ‘quale | è 


| l'organo, è stato. «creduto di promuovere; imme» 


diatamente è Stata” fatta” istanza. per ottenere l’au- 
torizzazione . di fondare. ua, nuoyo giornale, ..che 
Vertebbe. chiamato al "12, Aprile, e.per;dimostrare 
che anche l'arbitrio non,;è stale..da,.seoraggire igli 
pomini del. nestro. partito; ma ‘ché'invece ‘contri 
buisce., grandemente! ;ad'animarli; l'autorizzazione 
pel nuovo::gioinale! è ‘stata! dite ‘dal maichese 
Cosimo Ridolfi che sée'ne diehiara'if' proprietario, 
‘essendone ‘il ditettore ‘iespolisabile il marchese 
Perdinatido' Bartolominei! "°° 

‘VAVIEte già veduto” ‘che la Camera delle accuse, 
dopo” mesi Yeutuno, di dilazione , ha deliberato 
‘esser, Jubgo, a ‘procedere contno. Da e contro 
altri” 2 accusati; possiamo, finalmente sperare di 
Yedere in un'epoca,non troppo (lontana. detiso ‘ 
questo importante affare, nél quale si'vasserisce 
trovarsi. ;comipromessì»' personaggi‘alto locati! 

Non 80. chiudere: quiésta ‘mia’ senza ‘fafvi motà 
la:;grave: perdita ‘che ha fatto il paese con la morte 
deldottor’ Cosimo Vanni, accademico georgofila, 
presidente ‘della disciolta Camera dei deputati, 
ùdino* ‘integertitto, Saggio, , i profonde cognizioni 
16gali, "di moderate, ma libere opinioni politiche; 
benemerito della” patri la peri servigi resi; soprat- 
tutto” durante | Ta presidenza da esso. tenuta: .con 
ca e. sommo. accorgimento; politico , . alla 
quale venne ripetutamente. eletto coll’intendimento 
di Midi non;solo:unipubllico attestato di stia 
al, benemerito cittadino, ma di‘diniostrarte simil 
patia ved affetto ‘Al presidente‘ della ‘Camera dei 
deputati. Questa sera il Vanni ‘avrà solennemente 
accom agnàto al Sépolerò con driter vento del corpo 
accadei Mico e di tutti gli uomini più eminenti del 
paese, è ‘domani il Consiglio municipale, del quale 
era’ ienibio ‘ha deliberato assistere. in forma 
pubblica “alle esequie, 


Torino, 18 gennaio 1851. 
DELL’INCAMERAMENTO 
DEI BENI ECCLESIASTICI. 
I 
Dusotio il: più eloquente de’ nostri oratori, il 
rispettabile ‘deputato di Jafaglio, “ha proposto 
ala Camera de” deputati l'incameramento dei 
beni ecclesiastici, del quale si viene in varia 
guisa. favellando; noi stimiamo:convéniente!lo 
esporre. l'opinione nostra! ifitor no a sorliigliante 
argomento', ‘a’ cui per ora si è in Parlamento 
at'oentiato di Volo, ma che può essere subbielto 
di altre | e maggiori discussioni. E risaliremo ai 
principii. genérali delle nostre dottrine prima | di 
scendere d particolari avvertenze, 

‘La Religione Cattolica non ha bisogno pè 
della protezione, nè dell'aiuto, nè della limo» 


| sina dello Stato: essa’ ha ‘bisogno che sia pro- 


le iprodus'|; 


tettaa: propiia ibertà é guerertità la propria 
indiperidénZa'; 7 essa ha dirilto a quella giustizia, 
a cui hanno diritto ogni. cittadino libero, ogni 
libero popolo ;: ba diritto all’ viguaglianza della 
giustizia. Quando lo Stato si arroga autorità e 
vanto di ‘protettore della Chiesà, e si intromette, 
con 'zelò ipocrito nel tempio, egli attenta. alla 
- | indipendenza di quella, uccide. la vivificante li- 
bertà col suo ‘spirito materiale: e mondano, of= 
fende. e .vizia la religione. Lo Statò protettore | 9 
interrena ‘la Chiesa, telta corrompere il elero 
colle lusinghe, del patronato e coi beni tempg- 
rali, € cementa e consacra il proprio dispotismo 
sotto il, manto della Chiesa e della Religione. 
E perchè. il: dispotismo ‘non’ può nè ‘generare 
nè ‘conservare alcuna libertà, non può dare né 
mantenere alcuna” morale autorità , avviene 
dall’ un canto, che.i) clero protetto dallo Stato 
spesso dimenlichi il naturale e divino ufficio 
suo, di .tutelaresi- diritti dei'deboli e%degli ‘op’ 
pressi; ‘e ‘sì renda ‘strumento di colpevoli disé- 
ghi ; ‘e dall’altro canto avviene, che )l popolo 
perda libertà ed attitudine a rivendicarla; e così 
giunge lempo;che fra Chiesa} Stato e Popolo, non 
si discuta altrimenti ‘di scambievole indi per 
denza, ma sibbene del' grado maggiore 0 mi- 
nore. di scambievole, servitù, perchè tutti inten- | 
dono non a conservare 0 ricuperare: libertà, 
ma_.a tenersi;in.soggezione. Î 
Nella lunga epoca del? medioevo faronp gravi 
ed acerbe le querele..e.:le lotte ;fra la: Chiesa 
e lo Stato: non, potevano allora far. senza 


l'uno dell ‘altra; ma non potevano.pure vivere.in 


pace, e. non Ra ae la n rina- 
sceva. 9 I 


xYentarono ministri. 
quando i sacendoti divennero. istruttori. ed. edu- 


IL _RISORGI MENTO 


nie cambiò progresso 
e delle cose : i principi 
protestanti si-appropriarono l’alto ‘episcopato e 
mitriarono il dispotismo dello Stato :-nei paesi 


La Fra. ‘prote 


li:cdttòlici,]a, Ghiesa) protesse: i jmonarelii} il clero 


li educò, e li dominò. Quando i cardinali di- 
.ed ambasciadori dei..re., 


calori «della; gioventù , parve «che: la: Chiesa 
avesse raggiunto il'‘maggior grutto* ‘possibile di 
splendore, ‘ma ‘in realtà era divenuta mondana 
e, quindi erasi condotta a termine di correre le 
sorti, di tutti, iyimnatamenti degli Stati e.delle so- 
ciali vicissitudini. i 
Pdentirdraconiani*della rivoluzione francese,! 
tuttora militante, furono seminati in quei lempi 
di maggior mondano ) splendore della Chiesa ! E Ja! 
rivoluzione distrusse ilo Stato vecchio e Chiesa, 
tentò l'empia; prova hi distruggere. perfino la 
Religione, poi divenuta Stato! nuovò volle! 'avva- 
lorare la dittatura “del vecchio, togliendo alla, 
Chiesa ‘ogni indipendenza, ogni proprietà. n 
dispotismo fatto così più forte, senza emuli | 
senza contrasti, governò. i popoli ‘a suo-talento. 


La Chiesa e lo Stato dei tempi moderni non 
possono’ ‘prosperare ‘doi ‘mezzi del dispotismo e 


della’ protezione come nei empi di mezzo : l’au- 
tohomia € l'indipendenza dell'una. ;e dell'altro! 
sono, così  necessanie allh loro iquiele e pro- 
sperità,;«come valla Nea tà ed‘alla quiete dei 
popoli. 

Ma perchè ila Chiesa }sia indipendente non. 
deve avere mestieri dellàlimosina'o del salario. 
dello ‘Stato. *Essa‘ può ‘gloriarsi della povertà, | 
può accattare l'obolo d dt non può, non 
deve vivere a stipendio 1 potente, Il salario è. 
ip questo caso viziato 
niaco.. ll clero nol: puòji Ò deve accettare? ‘la! 


pura: religione,’ la ‘libertà dei popoli sono insi-| 


diati dal salario dello Stato! La Chiesa deve es-| 
sere indipendente, perché lo-Stato possa essere | 
indipendente , perchè «il. popolo .possa essere 
libero; e. per essere indipendente ha bisogno di | 


possedere beni proprii, perchè la proprietà im-| 


pedisce la servitù ‘del bisogho, la quale.è la più 
tremenda delle servitù. La limosina e l'offerta | 
sponianea del fedele alla sua: madre primitiva; 
sono le origini della proprietà della Chiesa. Fin 
dal primo’ secolo la Culi romana possedeva 
argenti, ori ed ornamenti preziosi acquistati con 
quel legittimo, mezzo, nè, lo Stato: d’allora van- 
tava diritto di/proprietàisu/quelli. «Nel secondo 
secolo ‘le ‘proprietà ‘eccl&siastiche erano già co- 
spicue, ‘ed ‘alcune erano immobili, nè gl’impe- 
ratori pagani pensarono ad arrogarsele,, Nel 
secolo terzo l’imperatore Alessandro rendeva 


giudizi favorevoli. al diritto di proprietà della 
Chiesa ‘cristiana. 


Eppur si vanta tutlodi Ja Chiesa primitiva, 
comé se quella nulla possedesse: in proprio!;;Le 
origini delle proprietà ecclesiastiche s0no dun! 
que legittime come ogni altra, ‘è sono antichis: 
sime; la Chiesa had Stesso diritto di proprietà 
ché ha égni altro individuo, ogni altra, assogia- 
zione, ogni altra istituzione. E giova. alla con- 
Pavan civile, giova.alla libertà dei popoli che 
la Chiesa posseda, perchè dove non' possede, i 
ministri‘dell’altàre; ufficiali salariati dello Stato, 
sono 0 possono essere strumenti del dispotismo 
e della tirannide. ; Alla milizia perda guerra; 
per.le dogane, perde polizie; valta milizia am 
ministrante, ‘alla milizia insegnante ‘ag giungete 
una‘‘milizia che’ benedica 0 male dica secondo 
la volontà dello Stato; e dite quale libertà, quale 
guarentigia restino ai popoli? Non basta che lo 
Stato entri. per.tulto col doganiere, col soldato, 
col birro, col tavolaecino, cel compulista, ‘ col 
maestro, e'voi volete che il cittadino abbia di- 


| nanzi dti ‘salariato di quello anche nel predica». 


tore e nel confessore? Volete tentare di farlo 
schiavo anche dell'anima! E questo in nome; 
della libertà? — Noi esageriamo: a disegno: le 
tinte del quadro, perehè vi sono certe ivérità, 
cheessendo troppo facili e comunali, sono sprez- 
zale tatto, che per farle sentire ‘è mestieri pro- 
varle col paradosso. Prima di passare ad altre 
considerazioni, fermiamo oggi.i seguenti capi; 

1. Giova alla libertà ..ed ‘al bene ‘dui popoli 
che la Chiesa ‘e ‘lo Stato sieno indipendenti. 

2.'La Chiesa non può essere indipendente se é 
| ingorenita dallo Stato. 3 La Chiesa ha diritto ; 


di. possedere, 4. Il clero può essere strumento. | 


mondano di io, se è salariato dallo Stato. 


CAMERA DEI DEPUTA TI. 


“La discussione oggi ha falto qualche maggior: 
progresso, e sonosi definifiyamente yotati.i tre. | 
primi articoli della legge. Ma anche questo: ti- I 


sultamento: non si potè: ottenere ‘sè’ non dopo 
lina viva è prolissa discussione; nè a dir vero, 
iutte' le soluzioni che piacque ‘alla Camera di 
dare alle varie, questioni sollevatesi, ci paiono 
egualmente degne.di Iode." 

La prima controversia, e quella che otcupò 
lire ai due. terzi della tornata, suscitavanla il 
deputati Chiarle, e Mellana; impugnando l'esen=ii 
Zione dalla sovraimposta che' l’alinea \del primo 
artieolo: acdarda alle rendite pubbliche sil de- 
bito dello’Stalo; opposizione Veramente: singblate | 
quando ‘si’ peosi che la inviolabilità della pub, 
blica fede è la prima Quarenligia del ;credilo;.; 
é che. una solenne e formale.promessa del: legi- , 
slatore! assicurava coll'editto del 4849 l’esens 


zione dalle pubbliche. imposte. alle cedole ‘dello 
Stato! *" 


i, da spittilo simo» | 
una perentoria confutazione delle sue premesse. 


Più severe. parole potremmo usare col signor 


Non seguiremo i 
serie delle loro argomentazioni;:.chè. nulla po- 


ireblie da esse imparare il lettore! è nulla ci; 


guadagnerebbe la fama parlamentare dei. due 
onorevoli. 

Sonvi però alcune asserzioni, per la loro in- 
credibile singolarità, degne di nota. 

Così’ ‘per esempio ne ‘signor ( Chiarle osteggiava 
caldamente quell’esenzione, obbiettando il.pe- 
ricolo che le mani-morte alienassero gli.-stabili 
«per':far; acquisto di»rendite:sulloStato.!E nom ri- 
fletteva'che questo ‘\appuntò’ sarebbe a "deside- 
Tare, e questo sarebbe a promuovere; poichè 


(|quale .è. il. maggior;rimprovero ed il più, fovdato 


(iche. si. faccia.valla «proprietà in mano ‘di‘esse? 
Questo appunto che gli stabili da Toro posseduti 
‘Mon siamo così usufruttuati come lò potrebbero 
essere a mani di privati: che inoltre, per la im- 
‘mobilità ed incommerciabilità loro.jmpressa 
,dall'indole.speciale di quel possesso; non-tra- 
passando'che'raramente eda grandi * ‘intervalli 
“d’uno în altro proprietario, manchino le occa- 
sioni di percevere sopra di essi quei dirilti, mol- 

tiformi, che in conseguenza ;delle. Iransazioni 
commerciali e delle;eontraitazioni; sì ritraggono 
‘|-dagll. alfritotabilivOmbute;-sosiavvenisea ia 
conseguenza che il signor Chiarle ‘teme! dall’e- 
senzione a favor “delle cedole, ne seguirebbe ;ape 

‘punto la! cessazione, di questi.inconvenientine; si 
«avrebbe.ad un;tempo il duplice\vantaggio dite» 
|-stituire al: commercio 'ed'al contributo comune 
ibeni stabili dellé mani. -morte, che. ora ne, (8000 
sottratti, e di vincolare.in certa; i guisa queste 
| stessemani-morle, algoverno, qualorala:maggior 


parte dei.loro;averi consistesseimrendite del de- 


bito pubblico. 
L'argomentazione del sig! Chiarle” era ‘dunque 


Mellana, il.quale.-con una sottigliezza sconve- 
| nienteviad vvomihi gravi‘, ed alla dignità del 
| consesso in'seno al'quale la proponéva, avrebbe | _ 
voluto con un meschino. sofisma palliare: una |. 
flagrante violazione della: fede pubblica. 
Abbiamo già accennato'al disposto dell’editto 
del 24: dicembre 4819 în «ordine alle cedole 


| dello Stato: La disposizione. legislativa è chiara | 


e precisa. Or bene,,il sig. Mellana trovava che 
non la si violerebbe cassando l’ esenzione , 

perchè, dicea, con juesta sovr’imposta non si 
colpiscuno le. cedole. se non chein'modo indi. 
retto...Basta enunziare: simili ‘sofisma perchè il 
senso comune'e la coscienza pubblica li abbiano 
per giudicati. 

NI mancava 0gg ì la Camera, per organo in 
ispecie dell’egregio commissario Arnulfi e degli 
onorevoli Avigdor e Revel, di confutare vitto- 
|iriosamente quelle fallaci ‘teorie e respiogere una 
seconda proposta Mellana, che. a ritentare la 
mal riescila opposizione, formolava un'emenda- 
inento per dichiarare che la tassa colpirebbe 
il capitale della rendita e non là rendita stessa, 
Sotterfugiò anche questo non appena ;immagi= 
nato, che scoperto. 

Ma per essere conseguente a queste prime 
sue deliberazioni la‘Camera, che confermava 
il principio della esenzione delie cedole, avrebbe 
pur dovato mantenere il progetto ministeriale, 
ed escluderle dal computo dell'attivo del patri- 
monio tassabile; giacchè comprendendola ‘ Viene 
nella più parte de’ casi ‘a rendersi illusoria 
quella esenzione: 

Il che molto bene. spiegava :C0N: 1 quel suo 
linguaggio così chiaro ‘e preciso ‘il regio com- 
missario ; ma più chs le-sue considerazioni po- 
terono te molte parole di altri, ed adottavasi 
all'art. 3 il nuovo. testo emendato dalla.com- 
missione, e secondo il. quale: le: rendite sullo 
Stato si calcolano nell’attivo ; ‘oltrechè ssi nega 
valot di prova perle passività ‘alla semplice 
scrittura ‘avente data ‘certa ; e si aumenta loro; 
ih deduzione del passivo, A gli stabili, i ca- 
pitali, i.censi, le rendite fondiarie e le-rendite 
dello:Stato,.glialiri beni che fosserò pusseduti 
dalle imani-morte “locuzione che, nonostante 
le ‘interpellanze dell'Avnulfi, il relatore non 
seppe definir cosa indicasse. 

Ibtanto;il.terzo articolo è votato* lunedì pare 
che la discussione ‘riuécenderassi di nuovo sul- 
l'art. ‘4 che fissa la quotità della tassa..I pa- 
trocinatori de’ comuni e degli istiluti di benefi- 
cepza non si danno ‘ancora per vinti; e giac- 
chè non hanno -potuto ottener l'esenzione; cer: 


{i cheranno almeno che la tassa sia minima. 


MELE Ri primi rentor, veri eravate 


Troviamo nella Gazzetta dell’ Associazione 
medica il seguente progelto di petizione. 
Onorevoli deputati 





La ‘medica professione | che è mirabile mini- 


pressa nel suo sviluppo, da abusi infiniti. che il 





| frenata nef:suoi moti dal inonopolio ‘delle “èari- 
i che e dal ‘cmmuloòo degli impieghi, initisichita per 
{ una'vecchia tariffà e è di ‘danno’ alla pratica e 
Tdi sfregio alla scienza; attenuata da infinite tor- 
i ture morali e im teriali che s'accalcano sul. me- 
dici condotit sla ‘medica | profess: one è oramai 


| ridotta a ajsi che per, la; ‘miglior parte del. me-! 
| sivo mese di giugno, passato il quale sarà chiuso, | 


dico ceto, Fiesce onere Miriana la tassa pro- 
! fessionale, a vai. panini testè. dal: ministro:delle:' 
i finanze: i 

i, «Nan è perfermo intendimento nostro sottirarci 
ca quella: parte.rdi' gravame chel per!’ imperio di 
' luttuosi eventi ricade sopra tutti gli ordini della 


ue oppositori in, tatta la}s 


| stero di carità, per lungo correre d’anni com-. 


passato, dispotismo depose fra noi ; combattuta; 
i da, una, folla di empirici e. di flebotomi che; a 
| scomno delle leggi usurpano.ii divitti:del medico; | 


società: noi pure « commuove amore ‘di patria e 
di libertà, noi pure agita il sacro desio di na- 
zionale » indipendenza ; ‘“ ed' ai pesi novelli ‘che 
‘questo amore € questo. desio imposero al no- 
stro paese di buon animo ci assoggettiamo, 


Ma l'onere nuovo supera di gran luriga le ‘nostre 


forze-sia--per-una infelice distribuzione di esso, 


sia per una gravezza assolutamente soverchia ,. 
«sia, per le, dure condizioni .fra.de quali. ravvol-| 


igesì» il nastro 


‘ministero fatto:îbersaglio di rea 
fortuna. cd 


Laonde' noi volgiamo ‘a voi, \otorevoli rappre- | 


sentanti del popolo, la nostra preghiera affinché 


sì studii modo” ‘di moderare in parte il peso del- 3 
l'imposta novella. ordinando un giurì d’onore tra | 
i medici , innanzi al i quale .dichiaransi.i frutti 


dall’esercizio della professione ;arrecati, sui, quali 


prelevisi ;un.-tanto percento da determinarsi in | 


rapporto. collo stato) attuale del nostro mini- 
stero. 
Ma sovra ogni altro pensiero, onorevoli depu- 


o 


tati RO 


resa 


SPOLA ND 


tati, ‘questo signoreggi tra‘ voi di’ promuovere la 


prosperità ‘e ‘il'decoro della professione dimessa 
cotanto coll’ instauramento generale del concor- 
so, colla progressiva soppressione dei flebotomi, 


Soia distruzione del. ciarlatanesimo, coll’annien= WI 


tamento del cumulo degli impieghi , col. sayio 


a 


.Qrdinamento. delle: condotte. mediche. coll’ equa Y 


riformazione ;della. vecchia ‘tariffa ; col tradurre È 
nelle mediche' istituzioni ‘quella libertà, onde erse | 
furono ‘vedovate fin qui ‘per colpa degli uomini N 


e dei tempi. 


Le quali tiforme noi con calore vi raccoman: || 
diamo, onorevoli deputati, , Mon , solo a benefizio 


del. nostro ministero , ma eziandio ad onore 
della scienza ed a vantaggio della Società.. 


«RadgniorDI i 
Poichè. il tempo. sii e, Rit a può: tra le 


peritanze ei.dubbii sfugg girci ,.moiî invitiamo i colle- A 


ghi nostri; delle. provineie.che; consentowo con noi, a | 
copiare la presente petizione , a promuoverne Ja: sot- | 
toscrizione,ed inviarcela appena sià/stato raccolto 'un i 


certo numero;;di;firme. Noi vci. \faremo un dovere di È 
rimetterla ;subito alla consulta ”.centrale dell’associa» 


zione medica ed. al Parlamento. L'invio alla ditezione 


del giornale, franco. di postà.; 


NOTIZIE DIVERSE, 


CTTALTA. 


Torino. — Da lungo tempo era a. tutti notiss 


sima; la. gencrosa: e; veramente larga. beneficenza | 


con cui la impareggiabile augusta vedova del 


biagnanimo; re! Carlo Alberto ; dona! lla massima | 
parte de’ suoi ‘assegnamenti per soccorrere ogni Qi 


sorta d’infelici. 


Per informazioni ché ci riuscì di avere, .e che 4 


abbiam ragione di credere. esatte, possiamo ren- 


dere pubblico un cenno delle principali somme È 


che l’eccelsa benefattrice già accordò a 
degli infortunii, per mezzo di personaggi appo-' 
sitamente di ‘ciò incaricati ; ‘oltre i inolti sussidi 
che sappiamo essere per suo volere distribui 
segretamente , è che nom ascendono a meno di 
annue lire ‘centomila. 

Ci si assicura che nel testé decorso Shan: 


pena, stabilito il ‘suo dovario dal Parlamento, 


essa largiva; ai poveri uno stsaordinario sadionia È 


n dire 20,000... ;Nelsuecessivo novembre: dava 
n. 4:000:re più sagli stabilimenti pii di Sarde-' 
gna. Durantela novena! del ‘SS. Natale vestiva' 
300 e più fanciulli poveri della ‘scuola ‘infantile 
del ‘borgo Dora; inantentità ‘a tate Sue spese. 
Sul'!finire ‘del’ 1850) ordinava ‘altro soccorso 
straordinario di ‘Ln. 24,000 , ehe furono ripar- 
file a questo modo : 12,000 ai poveri delle par- 
rocchie di Tati, 4,000" alla compagnia delle 
pucrpere 2,000, alla pia, opera di. S., Luigi, 
per, gl’ ila poveri. a «domicilio; 500 alla 
Piola Casa . della Provvidenza ; 1 3000: ; agli 
indigenti della regia villa di ] Moncalieti; 1 3200: allo 
stabilimento dei poveri giovani artieri di Cagliari; 
2,000 ai bisognosi delle parrocchie della stessà 
città, e‘‘300' ‘alle cappuecite di ‘Sassari. 
Se abbiamo! da riassumere in' due parole tuite 


le benedizioni che gli sventurati di continuo in-' 


vocano sul capo dell’adorata Regina, le augure- 
remo molti e molti anni pieni delle celesti gioie 
che si addicono alla sua. vir, {più che rara, 
unica, (G. Piem.). 
LIE 

Firenze , 15 gennaio. — Legsesi nel Coser», 
Costituz,: — Abbiamoannuanziato nel’ nin !9 del 
nostro giornale, copiando le'‘parole del Constie 
tutionnel di ‘Parigi, che il governo francese onde 
prevenire qualsiasi tentativo che potesse turbare 


sollievo È 


ap- È 


la ‘tranquillità d’Italia, e specialmente degli Stati 


a vapore di sorvegliare. le coste. d’Italia. 

Sappiamo: oggi che la squadriglia francese de- 
stinata ; a tal, wopo è giunta davanti a Livorno, 
Essa. è, comandata; dal capitano: di fregata (Ri 
gaut de Genouilly, il quale: ha sotto i suoi ordini 
le fregate ‘a vapore il Ziauban , lV'Eclaireur | la 
Salamandre“ed'il ‘Solon. Quest ultinia è ‘stata, 
dicesi, distaccata per andare ad incrociare sulle 
coste della Sicilia. 


» 


Î 
5 , aveva ordinato a parecchi. bastimenti 


, 


Roma — Jì Giornale di Roma del 13. pubblica 
nella parte officiale la seguente notificazione; del 
ministero delle finanze datata del 10. 

« Ilpagamento delle ‘diverse passività perma= 
nenti a ‘carico della cassa del debito ‘pubblico 
per la rata del'secondo semestre del cadutò anno 
1850 sarà aperto nel giorno 15 del corrente mese 


4 


presso la depositeria generale della R, €, A. in° 


Roma , non che presso le casse camerali nelle. WI 


‘provincie. dello Stato , e sarà. proseguito fino al 
‘ giorno 27 .del maggio successivo; 


A.comodo: poi de’ creditori, il pagamento stesso 


resterà aperto a tutto ili giorno: 30 del succest 


salvo‘ ‘ai creditori che entro il detto tempo non 


pavessero esatte’ le rispettive partite , l'avanzare | 


‘richiesta alla direzione generale del debito pub 
‘blico, onde vengano riaccreditate sulle note dei 
residui giusta ì vigenti regolamenti, 
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Le rendite consolidati anom 
THisfatte! dalle Ausse | predette 

nella sottoposta tabella sui mandatelli , che si 
‘emettono ‘dalla ‘direzione suddetta , seguendo il 
numero progressivo della inscrizione delle ren- 
dite medesime, e, quelle inmorzizate, per le quali 
utrovansi, emessì..i ‘(certificati pagabili al portatore, 
saranno: soddisfatte» dal ‘suddetto’ giorno 15'în 
‘appresso a volontà dei creditori, dalla deposité- 
ria generale ih Roma sulla esibita e consegna dei 
rincontri relativi 2 l’enunciato semestre. fa 
s10uy(Segue, la, tabella, de’ giorni di. pagamento). 

















‘ESTERO: 


‘SPAGNA, — Ministero delle finanze. 
«li Signora , ‘agni.-Stato ‘ha un interesse’ di ‘alto’ 
governo perchè la\.monetà ché vi circola sia quella 


del paese, il'tui titol6 legale e le cui condizioni; | 


presentino le necessarie garanzie per far nascere 
la fiducia di cui è. mestieri, Tu dspagna, pel con-| 
corso ‘di circostanze ‘che ‘hon' serve ricordare, la 
‘moneta. francese, nònssplo iciòtola’, {mb dopo la| 
nazionale è la più abbondante, sul mercato. Peri 
riparare a questo male furono adottate oppor-, 
tune ‘misure, e tanto ‘per queste misu;é, come a 
ragione dell’alto prezzo che ebbe finora l’oro in! 
Francia, Vè pochissima moneta d’oro francese 
im Aspagna 5 appena se ne:conosce l’esistenza sul 
‘mercato. Devesi ‘ profittare di questa ‘occasione 
per evitarne ‘la circolazione in Avvenire, mentre | 
una tale ‘misura non Jederebbe in oggi alcun'in-. 
teresse. Per questa ragione, ed. in considerazione | 
d’altri.motiyi ‘che la-giunta; consultiva delle mo- 
nete haesposte al .vostro governo ; ‘ed appog: | 
giandosi alle disposizioni che furono prese di 
altre ‘mazioni relativamente all'oro montato , i) | 
ministro’ sottoscritto ‘ha l’onore di proporre ‘a Na 
M., d’accordo col consiglio dei ministri, il pro- | 
getto seguente di detreto: Sd 
Decreto reale : Atteso | motivi che mi espgse 
fi iribistro delle finanze, @’accordo col mio tons | 
siglio» dei ministri,, decreto quanto segue; 
Art. 1. É' proibita la circolazione della mo- | 
meta d’oro ‘franicese) chebera statà permessa dalla | 
tattiffa' provvisoria ‘del 13 aprile 1823. Tale mo- | 
jéta non verrà aecettata che come ‘metallo pel 
sno valore sntrinseco e convenzionale... 
Art, 2. La detta nioneta. potrà venire espor- 
tata liberamente e, senza diritti. di. ‘sorta; 
{asDato dal palazzo; 7) gennaio 1851. 
igpò Firmato! dalla Regina)!» vie» 
1 iiin. delle filianze Manver DE SkIsAS Lorano. 
| e (Gaz. de Madrid, 9 gennaio). 
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ALEMAGNA. — Le notizie d’Alemagna conti» 
muano ad essere affatto prive d’interesse, 
\ Le Camere: prussiane si sono aggiornate al 15 
corrente. : di: 
“Un dispaccio telegrafico in data di Dresda del 
12 annunciava, come officiale che l’imperatore 
di Russia, l’imperatore d’Austria. e: il re di. Prus= 
sia. avrebbero, fra breye. convegno in.questa città. 
Tale notizia, malgrado: il tuono affermativo, me- 
rita conferma, tanto più che i giornali più ac- 
creditati di Berlino pochi giorni sono la smen- 
tivano anticipatamente. {UU (Il 

— Scrivono da Gassel in data del /12 alla 
Gazzetta di. Colonia, che avendo il consiglio mu- 
picipale indirizzato. al conte di) Leiningen\unà 
dichiarazione concernente le.ordinanze di set- 
tembre, giudicata sufficiente. dal generale.,.tuttà 
i soldati che erano alloggiati nelle:.case dei con 
siglieri muwvicipali furono ritirati, bibi 
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AUSTRIA. — La Gazzetta. di Vienna, dopo 
aver pubblicato lo stato delle finanze di tutto 
l'impero per il secondo trimestre 1850,, cioè per 
i mesi di febbraio, marzo e aprile, porta ora il 
quadro complessivo di tutto il primo semestre, 
cioé dal novembre 1849 fino all'aprile 1850.. 

Daremo i dati principali di quest’ultimo, man- 
candoci lo spazio di portare tutte le cifre spe- 
ciali. 


‘ Introiti. ) ì 

Steure dirette... ©. È fior, 23,356,885 
Steure indirette... { i ».:46,405,309 
Beni dello Stato, zecche; miniere, 

‘strade ferrate È ; » © 2,921,628 
Givanzi : del: fondo: di armmortiz=' D 

puapne D ilil.ti ic, 4960730 
Indennizzo ‘di guerra sardo colla 

Vincita sull’aggio, > (0. » 9,359,858 
Diversi altri introiti... ; « . 1,294,761 


92,709,231 





dè SR «Assieme, f. 
Dei quali appartengono alle rendite 
> ordinarie fiorinì .)83,349;373; ed 

alle straordinarie fior. 9,359,858 
(indennizzo sardo). 


guersni Spese. 
Debito dello Stato (interessi ec.) fior. | 25,586,98 
Coîte |. ) : È ; » 3,490,873 
Consiglio ‘dei ministii |. » 61,248. 
Ministero degli esteri | : d 743:124' 
prer-dell'’interio n » 8,810,207 
Vol ‘della ‘guerra. . 0 »62,102,194. 
» delle finanze . ; » 8,108,171 
> della giustizia * » 4,621,462 
a del:culto e della pubblica 
istruzione | È » 1,963,064. 


‘> del commercio e delle 


pubbliche costruzioni » v 12,967,755 
è» dell’agricoltura ; ». .1,166,175 
Assieme, 129,316,083 


Dei quali sono per spese ordinarie 
{-89,574;187 e per.straordinarie 
f. 43,741,896 (p. e. strade  fer- 
rate, telegrafi; militare, ecc.) 

| Confrontate le spese coll’ introito 
di RP ‘9709241 

o Risulta tin deficit. di L f. 36,606,852 

i Sul quale stato delle finanze scrive l'Ost-deut- 

sche- Post: 
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Le:mostre finanze non si/sono ‘in ‘altò ‘grado 
migliorate ‘nel’ primo mezzo ‘anno in ‘cui non°ci 
erano nè guerra né rivolte. Le spese impoita- 
rono. fiorini 129;346;0835 gli introiti f. 92,709,231; 
quindi ..il. deficit èldi:f. 136:606,852/0 Mai si v® in 
errore,. sessi credeiche vinquesta' somunta sia» é- 
$priesso,stutto/.il..déficit. dello Istato delle? finanze. 
E; ]d’;uopo raggiungervi;eome particolarmente’ fin- 
piegati per reluizioni ed'indennizzi urbariali, per 
aftavi.di cambio:e pagamenti alla banca; la somina 
di ;;fior. , 55,011,880;.' dei quali; soltanto fiorini 
:13146,000: furono! pagati coll’ indennizzo sardo; 
tuttoi.il resto fu. coperto: con' debiti ‘sotto nomi 
differenti. ..Gli. è «perciò che il. verò deficiv'è di 
fiorini, 84,472,732. na 
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PARLAMENTO NAZIONALE, 
“. "SENATO DEL REGNO." 
Tornata del 18 gennaio. 

Presidenza del vice-presidente ALFIERI. 


Sommario. — Relazione sulla legge per imposizione 
sui fabbricati. — Discussione e votazione sulla: 
leggo: por’ l'alienazione’ di béni demaniali. = Di- 

)seussione'di petizioni. i 

i{Slaprei la: (seduta lalle! oré'2: colla ‘ietturdi ‘e appro- 

vazione del.verbale dell'antecedente tornata: 4 
L'ordine del giorno.;reca, la relazione. sul progetto 

di legge per imposizione sui. fabbricati. 
Il senatore Marioni ne da lettura del rapporto 

conchiudendo>che luffiéiv' entrate, a maggioranza di 

voti, propone: l'adozione pura. e'isemplice del'pro-! 

getto. 4 . 

Il Senato ne È rimanda Ja discussione a martedì 

prossimo, I 
Si procede: alla discussione? del progetto di legge, 

per l'alienazione di beni demaniali; bII4 
IL senatore.Maestri ,.trovasdoversi adoperare! tha 

grande, riserva per conseguire que’-mezzi.da cui di- 

pendono la fiducia del. commercio e Ja sicurezza del | 


capitale. Loda il ministro di finanze per‘averli saputo | 


trovare con imolta assennatezza ; tanto più che’ nel 


{ contrarre il debito-acerebbe-il-credito- In ordine al 


progetto presente;.segli. lot'avvisa. commendabile per 
reali. vantaggi, trovando utile Ja: vendita di questi 
beni perchè.;si mettono, in commereio:;.vil ‘che giova 
alla, pubblica prosperità. Accenna, la:sentenzas divun 
grande economista il quale. asseriva non convenire 
beni stabili,ad uno Stato, se si eccettuano quelli del 
principe. : ì 

Trova infine il progetto utile; non solo. come mezzo 
opportuno ad alleviare i bisogni dell’erario, ma ezian- 
dio come provvedimento economico. > 

Chiusa'la' discussione ‘generale , “il presidente dà 
lettura; dell'art. 4. 

: Il governoitè autorizzato ad: alienare i beni de- 
» maniali. descritti nello stato-annesso: alla presente 
» legge, e vidimato dal ministro segretario di Stato 
* pet gli affari delle finanze, » i i 

Il senatore Pinelli vorrebbe che. si desse, conoscenza 
della tabella, ma in seguito all'osservazione del rela- 
tore Regis, che dice trovarsi essa descritta nella re- 
lazione del progetto-fatta nella tornata antecedente,. 
il Senato approva l’articolo, senza che si proceda alla 
lettura ‘dello stato inilicativo dei beni alienandi. 

Sono approvati senza discussione gli art. 2,,3,4, 5. 
Art, 6. + Pervgli effettì della presente legge è dero- 
gato all'articolo 425, e alla seconda parte dell'articolo 
427 del codice civile, ead ogni altra disposizione in 
contrario, » 

Senatore Pinelli. Vorrebbe la soppressione di que: 
sto articolo perchè il principio dell'inalienabilità del 
demanio, a parer suo; rimane:abolito in faccia allo 
Statuto. i 

Senatore Cibrario. Fa osservare che l’'inalichabilità 
dei ‘beni demaniali fu introdotta dal ‘duca Lodovico, 
ad imitazione dei re di Francia s non per mettere un 
| arigine alle. \soverchie liberalità, ma per tutelare il 
pubblico interesse, perocchè in allora-gli Stati erano 
i patrimoniali. < 
| IH demanio si compone ‘di*due sorta di beni; di 
| quelli elie si‘posseggono dallo Stato; ‘come de 'un pri- 
| vato ;-%e ‘di quelli di certe ragioni che mon possono 


| spettare ‘fuorchè allo Stato , come sarebbero'i corpi 


d'acqua, ‘6cc. ecc. I regali maggiori: non ‘possono 
essere alienati dallo-{Statuto : può nasceré dubbio sui 
beni èhesi godono dallo. Stato come da un privato: 
ma ‘a’ fronte dell’ articolo così esplicito del codice 
civilè egli avvisa doversi Jasciare larticolo' del pre- 
sente: progetto come: verme proposto dal ministero. 

Insiste il senalore Pinelli: malo combatte il sena: 
tore Sclopîs, notando non esservi in questa legge ve- 
run attributo politico che urti ‘coi. \principii. generali 
dellofStatuto; e in prova'che la inalienabilità dei beni 
demaniali)mon è una legge prettamente politica. si; è 
che la sanzione di essa: fu sempre: riconosciuta così 
impotente, che Ja storia ne accenna ‘ad ogni tratto 
nuoviertori e nuove deroghe. Del resto in‘tuttiv i 
progetti è sempre più opportuno l’abbondare ‘che la- 
sciar dubbi. 

Posto ai voti l'articolo, è approyato. 

Procedutosi all'appello nominale per lo. squittinio 
segreto; risultano : . 


Votanti 60 
Pavorevoli 59 
Contrarii 4 


Il Senato passa alla discussione delle petizioni, co- 
minciando dal numero 303. 

N.506:— Cinque abitanti di Nuoto; esposto come‘in 
Sardegna e principalmente»nella detta provincia. siasi 
fatto maggiore: deil’usato il numero degli oziosi e dei 
Malfattori, chiedono:che per provvedere a tale in- 
conveniente: 4. Tutti i discoli e vagabondi dell'Isola 
siano imbarcati pel continente e quivi adoperati negli 
arsenali ed' iu altri opifizii, e fatta loro imparare una 
professione, siano indi rimandati a'casa + 2% Che s'isti- 
tuisca in Nuoro una sezione del magistrato d'appello 
da richiamarsi da Gagliari. ’ 

La commissione propone l’ordine del giorno.puro e 
semplice per la. prima parte di questa petizione e il 
rinvio al guardasigilli per la seconda. 

Ii senatore Alberto La-Marmora: Aecennati i di- 

sordini che-succedono di presente ‘in Sardegua , vor- 
rebbe che anche la prima parte si inviasse al ministro. 
di grazia e giustizia, riconoscendo. necessarie misure 
eccezionali per quella. provincia. 
‘Il ministro d'agricoltura e marina. Trova la prima 
| parte di questa petizione contraria allo Statuto e allo 
spirito. delle libere nostre istituzioni, enon assente 
alla proposta La-Marmora, aggiungendo che il potere 
esecutivo, prima, di ricorrere a' ‘mezzi eccezionali, 
crede necessahio l’esaurire ‘tutti i mezzi proposti dalle 
leggi vigenti. 

Il senatore La-Marmora. Insiste notando che in 
‘ Sardegna mancano anche imezzi ordinarii; e che iutti 
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Polizia preventiva. 


‘Parlamento ‘un sistema di Corti mobili, siccome uno 


«dere.-le sue dimissioni; 













l'disordini sono‘originati colà dalla mancanza di 
SD È te) 


una 





It senaturé Sclopîs riconosce illegale è contritio | 
agli ordiii costituzionali ammettere la possibilità che 
si‘dii pena@a chicchessia prima che ‘venda condannato, 
epperciò richiede, quanto alla prima parte, l'ordine 
del: siortio. Quanto all seconda erede importante che 
lazione della giustizia sia ravvicinata ‘agli interessi 
Tocali, ‘e dice riservarsi ‘l'iniziativa ‘di presentare al 


| 


dei rimedii 
dini. 

Il'senatore Laconis!protesta contro le misure eece: 
zionali‘ richieste Usl senatore Alberto L'a-Marmora, di- 
cendo*che.la grande maggioranza della Sardegna, an: 
zichè \invocarle, le' disdegna. 

Messerai voti le conclusioni della commissione sono 
approvate, 

Sono pure ‘approvate le conelusioni della commis- 
Sione sulle: petizioni comincianti col numéro 907 sino 
a 563. Ì . 

iL'adunanza è sciolta alle ore'4 94. 

n 
CAMERA*DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 gennaid.. 

Presidenza del cav. Pinetzi. 


più ‘essenziali pèr vvviare a quei disor: 


Sommario — Discussione! del progetto di legge per lai i 


lussa annuale sui, cormpi.morali e mani-mor te. 

La seduta è aperta ‘alle ‘ore 2 coll’approvazione del 
verbale.e. consueta lettura ‘del'sunto di petizioni. 

Presidente legge ano ‘seritto’ del Sig Cavalli) peri 
niezzo: del:quale cl’onorevole deputato avverte la Ca.) 
mera come il suo stato di salute mon gli permetta" di 
prendere, parterais lavori. della medesima, onde bon! 
volendo far: rimanere più lungo tempo vsenza rappre- 
sentante il; collegio ehe lo elesse; è obbligato a ‘chie-| 


Foe » 





Bianchettiy La domandatdi dimissione fitta! dal'sig. 
Cavalli, poggia doppia ragione -; ‘sul suò stato Uli 
salute, e sul nonsivolere ilisciàre ‘maggiormente va- 
Cante il suo posto in. questo recinto; quindi nonses- | 
sendo assolute le ragioni addotte per salute, io. che 
conosco lo stato di malattia del nostro collega, -chie- 
dere: gli sia concesso, un congedo, di due. mesi. 

Îl'congedo è accordato, 

L'ordine del giorno reca il seguito della diseussione 
sul progetto di legge 
per tassa annùuale*sui copi morali è nani-morte. 

Votato:nella tornata di ieri il primo alinea dell'art. 
toviene sora il,2/alinea” così ‘concepito: 

«Nel computo i detto ‘reddito non'isi comprende- 
» fanno le rendite sul debito pubblico dello Stato, 

(Chiarle. Il ministero ‘nel presentare questa legge ci 
propone un duplice scopo di sovvenirè cioè ‘all'era! 
rio, è diarretdre perequazione d’imposte. Ora io 
credo che nè l'uno nè l’altro di questi fini si raggiun- 
gerà ove si mantenga quest’alinea dell'articolo primo. 

Diffatti in esso si esimono dal tributo le rendite sul 
debito pubblico; oravqual ‘profitto potrà dare all’era- 
nio.una leggeche raechiùderinsé disposizioni che of: 
frono il mezzo di eludere imposta? ‘Quale profitto, 
se i suoi disposti additano l'inganno da opporre ;alla 
légge? Ed invero i corpi morali trasmutando.in ren- 
dite sul debito pubblico le loro terre; nulla. più pa- 
gheranno della tassa.che noi votiamo. 

Nun si ottiene poi. la: voluta giustizia, poichè ‘in 
questo mado si.fanno pagare!quei corpi, ri quali poveri, 
e. forse. appunto. perchè poveri, ogni ‘loro ‘patrimonio 
consiste in possessovi terre; e ‘si rendono immuni 
dalla tassa quelle ricche corporazioni (poichè la mag: 
gior parte di queste rendite sono possedute dalle per- 
sone.e:corporazioni -più ‘toviziose) che ‘buona parte 
delle loro ‘rendite le traggono dal debito pubblico. 
T'ale disposizione parmi amche coniraria allo statuto, 
venendosi con essa a stabilire un nuovo privilegio.in 
favore, non dell’aristocrazia di nascita, ma dell’aristo- 
crazia del danaro. . 

Mi si opporrà che le rendite sul debito pubblico sono 
dichiarate esenti da ognirtributo da leggi antiche e 
che non potrebbesi altrimenti operare senza ledere la 
pubblica fede. Risponderò anzitutto che le leggi ante- 
riori ‘allo statuto, contenenti disposizioni. contrarie 
alle sue furono: dal medesimo abolite; in questo senso 
s'intesero già nella vicina Prancia. Ma oltre ciòvio non 
vedo, che l’editto dei 24-dicembre 1819 si riferisca.ed 
alle rendite perpetue ed a quelle redimibili: di più.io 
eredo che con quell’editto impedivasi che potesse su 
quelle rendite venir imposta una lassa diretta, ma non 
che, dovendosi fare una legge per altro oggetto quelle 
rendite non potessero Venire colpite indirettamente 
‘estate sarebbe appunto il caso nostro. 

lo dunque propongo la Soppressione di questalinea; 

è Mellana: Lo m'era: fatto inserivere onde presentare 
quella stessa proposta posta innanzi dalsignor Chiarle, 
cosicchè dopo il'.sno diseorso più poeo/ mi rimane a 
dire. Tuttavia io vorrei anéora tentare di disingannare 
coloro che per un qualche motivo: credano non po- 
tersi imporre queste rendite, ; 

A due classi possono Costoro ridursi, alcuni cre- 
dono in questo modo di procurare favore al credito 
pubblico e far sì ch'egli sia meglio ricevuto. Ma jo os- 
serverò loro che. questo favore non puossi ottenere 
con leggi, ma dipendere dalle condizioni commerciali: 
prova ne sia il prezzo in cui ‘si. trovavano le “cedole 
nostre innanzi alla guerra; direi loro.infine esser.que- 
Sto una specie di privilegio sancito dai padri. nostri, 
alla quale è omai tempo por-termine. 

Si credono altri vincolati all'adozione di quest’ali- 
nea dalla promessa, che giammalsi ‘sarebbero create 
imposte sulle rendite del debito‘pubblico. Ma a questo 
riguardo dirò che non è mancat di fede allorquando 
non s'impengono le rendite direttamente ma, in rap- 
presentanza di qualche altro diritto, come avviene nel 
caso attuale. Un estero che.abbia nostre cedole paga 
certamente sulle medesime il'dirifto di successione a 
norma delle proprie leggi; questo stesso diritto di suc- 
cessione paghisi pure presso di noi, cioè si paghi la 
Lassa che ne tiene le veci. (| eo 

Non vorrei però che altri eredesse ch'io sia di co- 
loro che accordano perpetuità a questa esenzione, ma 
tal: questione non deve ora esser trattata, onde nulla 
dirò su. tal proposito, e mi unisco al signor Chiarle 
Sull'istanza che .sia tolto questo alinea. 

Siotto-Pintor. Poco mi: rimane ad aggiugnere a 
quanto fu già esposto, voglio tuttavia manifestare qual 
sia Ja mia opinione sulla presente controversia. 

La questione puossi considerare sotto. due lati, di 
giustizia cioè, e di convenienza politica. Sotto il primo 
punto di vista pare a me che mentre pagano tutti gli 
instituti di beneficenza ‘ed i comuni, perchè poco que- 
sti posseggonodi rendite sul debito pubblico, siano 
poi esenti i riechi stabilimenti perla sola ragione che 
hanno molte di queste rendite, 

Passando a considerar la questione sul secondo rap. 
porto, a fronte cioè della promessa d’esenzione fatta dal 
governo, chiederò anzi tutto, se promesse di tal ge- 


















































s'abbiano ognora a considerar temporarie; Il mio av- 


!l potesse il governo mancare ausì chiare elausolerediai; 


{| abdirittisod''insinuazione’e dilsuecessione! e nom sarà 
| sfuggono; per 'conseguignza il risultamento di questa ; 
| legge qualuiique ‘siasi; mon potrà essere’ dinnosh'al 


| governo: 


| muggiormente i poveri rispondo ché ‘del firò leggi di | 


sarebbe ben desiderabile, perchè formerebbe la nostra 
nere debbhansi considerar perpetue, o non piuttosto | ricchezza. 








viso stà per quest'ultimo, modo d'interpretazione, poi- ] ed in risposta al regio. coramissario, che trovava inca 
ché se altuimenti fusse, ineontrerebhesi.ad'ogni istante glio; nel contratto; furmato coll’ editto 4819, oppone 
incaglio nell’introdurre, riforme, Dirò inoltre,che per | l'esempio dell'abolizione delle immunità ch'erano con. 
quanto si tenti far credere che. quest'imposta sulle | cesse alla Valsesia, Ossola ecc. i 
rendite. del debito pubblico cade sul rediito, io, man: L’anorevole signor Avigdor dice” che. se si. vuole 
terrò per sempre ch’essa gravita sul capitale; il red: | imporre una tassa sulle rendite bisogna} offrimprima il 
dito sarà la norma per l’esazione, ma il capitale è che | rimborso, Ma quest'osservazione varrebbe se si trattasse 
veramente trovisi imposto, onde.è tolta la forza della | di gravar tutte le rendite. dello, Stato. Ma qui, non è 
promessa.; quistione che dei corpi morali che posseggono, di que. 
Infine, o signori, considerate ;che le nostre finanze | ste renilite: e. questi si trovano tutti nel paese. Credo 
sono in uno stato molte anormale, pensateci .:e vote- quindi dovere insistere nel mio emendamento; soppres- 
rete col signor Chiarle. | s sivo. i dl ina 
;Annulfi: regio commissario. Sostefine! il sig. Chiarle | | Arnulfi. L'onorevole Chiarle fece argomento dai tri- 
huti imposti all'Ossola. Ma Lon ricorda egli che si de- 


che l'alinea. del primo!sarticolo si Opponesaliduplice | ; si vitD 
scopo che.il governo. avea nel presemtar questa legge; | liberò che qualunque cittadino di qualche provincia 
aresse diritto (li ‘essere indennizalo gli si renderebbe 


ma. egli, come gli. altri oratori, riconobbero qual fosse I 3) 
la risposta alle loro obbiezioni., Non.v'ha; dubbio che | ragione. Inoltre il governo del 1814 non era, succes 
sore del governo del 1798, ma del governo francese. 


senon vi fosse ostacolo,ad.imporre le rendite, questa ) si 
lassa riuscirebbe e più giusta, e;più vantaggiosa all'e- Farina P. Osserva ai preopinanti che l’editto del 
1819 non lascia luogo. a svincolamento della pro- 


rario, ma il governo. fu: qui trattenuto» dalla sforza i e i 
della:legge: Dico.dalla forza della legge, perchè anche | messa, perchè le sue disposizioni, sono ampie e.gene- 
rali .;, si rivolge al sig. Avigdor dicendogli. non am- 


in megime costituzionale, non puossiva menò fdivosser- Pe St. IBe.d1S 3 ) 1 ; 
vare quelle leggi:che stabiliscono «tin quasi contratto | messibile il suo modo proposto. d imporre, i nazionali, 
come.nelicaso nostro ; diffatti cfu dopo Pemanazione | perchè lo Statnto nelle. sue disposizioni dell’art.: SI 
dell'editto-dei 24.dicembre,1819che:fecesi: lo smercio | non fa alcuna differenza tra creditori esteri e;;nazio- 
delle rendite sul: debito pubblico'èd.li compratori ven: | nali ; oltrecchè si farebbe, scapitare,le rendite sulle 
nero attratti; dalle | promesse, cheyim.aquell’editto:leg- | piazze interne, mentre finora furono tenute;sempre ad 
gevensi,idi. mon mai inguieterti im>gualunque”rconaT: | tu DIES O VALOrE che sulle DIAEZE estere { VOGUE 
zianè; potesse trovarsi. l’erario;:-Quell’editio fu-finota volt, si voli). Conchiude per 1 adozione dell’alinea. 
serupolosamente,losservato ; ora riotdumando come mail Presidente. Fu chiesta la votazione, noe 1 
Mellana. Jo chiesi la parola per sapere se.in, caso 
di rigetto della proposta «Chiarte, si. possa, modificare 
l'alinea. Il motivo che mi, spinge, a far. questa pro- 
posta di modificazione s; in caso non sia accettata; la 
soppressione, sta nelle parole. pronunciate, dal. signor 
Il sig. Chiarle: opponeva? chescon'quest'alinedi som] Revel: egli disse che nell'entrare de questa, Camera 
‘ministravasi.ilmododi(eluilererita legge; io'Uiro”ehe!| NOn aveva ancora opinione decisa Su questa questione 
se ciò accadrà; sil governo volterràrappunto quello ‘ene|| e poco dopo tacciava d'incostituzionalità la chiesta 
cinimudo indiretto cerca per» mezzo divquesta legge. Soppressione, , Questo rapido CAPSIAMENIO, nel signor 
Diflatti, ritoniianilo'ai ‘privatiti ‘beni di eui'spoglierangi | Revel, che pure è upmo avvedutissimo, mi. fece cono. 
i Gorpi1morali;i verranno! nello ‘stesso ‘tempo sottoposti | Scere che la difficoltà stava nell'esserela,tassa imposta 
sulla rendita ,. cosicché se la tassa gravasse sul capi- 
tile non troverebbesi più incaglio per Ja medesima 
nell'editto del 1819. Ond' io voglio proporre che questa 
Lassa'sulle mani-motte, in quanto si riferisce alle ren- 
dite del debito pubblico, sia stabilita sul cApitale , 
chiedo al presidente sé possa ancora fare questa. mia 
proposta dopo reietta' l'istanza Chiarle, in caso con- 
trario i0la“dephrrei fin dorati 0a (0 ti 
 Presillchie!!Direital'signor'Mellana ‘chela ‘sua pro- 
posta non'parmiraccettabile nè! prima: nè ‘dopo la vo- 
tazione, poichè!non-essendosi ‘adottato’ Pemendamen. 
damento del signor Polliotti, Ja Camera ‘ha già decisò 
che!questa tassa dovesse essere imposta ‘sul feddito. 
In qualunque caso poi io credo necessario che la pro- 
posta sia-fatta-prima-della votazione; 
\ Mellana.\A vine pare ‘che”coltirigetto dell'’emenda 
mento »Polliotti siasi sancita! una ‘regola’ generale) la 
quale: nonvesclulerebbe un'casò di ‘eccezione To Jun- 
que:faeèio*tà' ia. proposta) Ta Camera degiderà. | 
* La tassa sulle:mani:niorte relativamente alle ren- 
«dite sil ‘debitoipubblico'sarà ‘percetta sul capitale.» 
Posto il partito sulla:isoppressione dell’alinea del- 
Part. 1, la Camera non l’approva, ; 
Viene poscia:la proposta Mellana. 
Mellana. Propone il seguente emendamenta; 
«La tassa che cade sui capitali delle rendite pub. 




































suni; anteriori procedimenti? Si disse:che questa non! 
è un'imposta diretta sulle rendite; ina) !o signori; non! 
fucgiamo; qui questione: di parole, s'chè le espressioni! 
dell’editto.sonorampie ergenerali/ 00 î 


più:d’uopordi finzione peri aver 1 iniposta a cui “ora 


Ilisig: Siotto lamentava ‘chelsi venisse ad'aggravare. 


finanza non puossi avere ‘altroin mira'che le proprietà, | 
enon mui lle persone. ; 

Vuol: infine checil giverno non sia più tenuto alla | 
osservanza della: sua ‘promessa: si‘cita in esenipio la 
legge francese, ma io) credo ‘appunto che l'avere colà 
alterata la fede pubblica sia la causa del decadimento 
del credito. Se un'eguale disposizione si santisse presso 
di mai) direbbéesi helle banéhe e nelle borse ‘che non 
puossi‘più con sicurezza trattiré col governo! piémon- 
tese, è ’lo'scapito!che proveremo nel nostro eredito 
sarà damno ‘ben ‘maggiore che non fa perdita di quella 
somma che si potrebbe produrre coll’impostà ‘sulla 
rendita del debito pubblico. Parmi' così dimostrata la 
necessità di conservare l’alinea ‘del primo articolo, 
oride prego !la Camera ‘a voler respingere la proposta 
contraria. S$ 

Méllana: Dirò al commissario regio che Ja più bella 
prova che questa esenzione non è inerente al contratto 
ch'egli vuole stipulato coll’editto del 1819, si è la stessa | 


eccezione che vedesi espressa’ nell’alinea di cui trat- {0 bliche dello Stato sarà percetta sul capitale, e non 


‘tiamo: se quest’esenzione fosse stata conseguenza del | ‘ Sulla rendita. » i * Mi 
contratto, non era necessaria un'eccezione espressa, La commissione. della legge sulla. tassa delle succes: 
poichè potevasi ricorrere ai tribunali. 1l governo dun. | sioni ha opinato che si debba far il: calcolo sul capi» 
que nell'aggiungere quest’alinea manifestò una contra. | tale. La Jegge d'oggi non si: può far uscire dal suo 
ria convinzione. scopo di pareggiar nel: tributo .i. beni dei corpi mo- 
Parlò il commissario dello scapito del nostro cre- | rali con quelli dei cittadini. Non dobbiamo derogare a 
dito presso le borse e banche estere. Signori, le nostre | quel principio. 
cedole due anni or sono salivano a 129, 125; il g0- Ma v'è una ragione di più di perceyere questa tassa 
verno mantenne sempre la sua fede, tuttavia, noi le | dai corpi morali. Essi, sono: considerati come pupilli 
abbiam vedute eadere al basso (rumori). Si, esse sce- | dello Stato e non si possono dir.contraenti collo Stato, 
sero ‘al 60, ed il governo non trovò nei ‘tempi del bi- | il quale permette loro di far degli acquisti. Quel prin- 
sogno chi volesse ‘soccorrerlo; ‘ma credasi pùre, in | Cipio portato all'estremo. di contrattazione: si viole- 
tempo normale facilmente si ‘trova credito senza con. rebbe dunque ove nom, v'è TIE di derogarvi.,, e si 
cedere favori, i quali tornino sempre a vantaggio di lascierebbe intatto ove non.avyi ragione. Si 
pochi privati e non mai dello Stato. i Nè v'è ragione di far distinzione tra Ì forestieri ei 
lo non divido l'opinione di coloro che desiderano | ®22/0vali. In Francia, e ovunque ‘ov’ è un diritto di 


veder mutato in rendite del debito, pubblico le terre successione e di contrattazione gli stranieri Pa cano 
dei corpi morali, perchè rimanendo allora queste ren. | PÎù che 1 nazionali. Noi dunque, faremmo una condi- 
dite negli scrigni delle mani-morte, alzerannno mol. | #i0re migliore È. forestieri che ai nazionali. 

tissimo, Je rimanenti in commercio, con danno forse Bellono. La Camera ha approvata fa seconda pente 
della maggior parte dei cittadini, Inoltre potrebbe. ac- jJelkaFneolo O L'emendamento gr 
cadere che in contingenze politiche, nel {caso per.es. ;si volevano comprendere le rendite sullo Stato. Ami, 
d'un'invasione, sospesi pagamenti di queste .rendite | Mettendo ora l'emendamento ‘del deputato Mellana si 


non potessero gl’instituti di beneficenza continuare le | ©0Ntraddirebbe. lia Hi 

loro opere pie. Esempio ci sia Venezia , la quale tut-.| 1! motivo per cui fu respinto l'emendamento del si- 

tochè mancante di mezzi per la propria difesa doveva | 80 Chiarle deriva dall indole speciale della fendita, 

soccorrere a tali instituti spogliati d’ogni avere pel |: Questa ragione ha sempre luogo, tanto trattandosi 

loro troppo attaccamento al governo austriaco, il quale. della rendita quanto del capitale. i 

poco curavasi di mantenere opere italiane, ma noi L'emendamento Mellana non è approvato. 

governo italiano ‘dobbiamo prevedere simili casì. L'art. tè spprovalo. i È car) i 
Finisco il miu dire instando ‘per la soppressione. del- || Art. Ze Il reddito imponibile degli stabili sarà de-. 

l’alinea a nome della giustizia, a ‘nome dell'utilità pub» terminato dal’ valore locativo reale 0 presunto dei 

blica dello Stato, a nome ancora dell’atilità privata | medesimi. dA Vas 

dei corpi morali. : A Dal Valore locativo. delle case però si dedurrà il 
Revel. Nell'entrare in questa sala io non aveva an- | qUarto e da quello degli opifizi il terzo. » 

cora decisa opiniore sulla questione presente, ma falto IPprovaLo: i 

accorto dalla commissione ed esaminate le disposizioni Art, 3. Dal complesso del reddito tassabile di cia- 

dell’editto 4819, non tardai a convincermi doversi as- scun contribuente, si, dedurranno le, annualità e gl'in- 

solutamente mantenere quest’alinea, ed in primo luogo | teressi dei debiti che gravitano sul suo patrimonio, 

dirò al signor Chiarle che se avesse. esaminato tutti gli. sempre quando risultino accertati in forma di senten- 


articoli di quell'editto, si sarebbe convinto che quelle | za definitiva od instrumento, e non:consti che il con- 
trihuente abbia coi proventi di rendite sul debito pub- 


disposizioni si riferivano ed alle rendite redimibili ed 
alle rendite perpetue. Si è letto, che;sareb”e contrario | blico, o di altri beni non calcolati nel computo. del 
allo Statuto.il.volere sottrarre.questa; parte: dei patri-| reddito tassabile, il fondo;sufficiente per far fronte al 
Monii all'imposta, ma una tale asserzionenon può.aver | pagamento dei medesimi. 1 i 
forza alcuna a fronte dell'art. 51 dello Statuto: mede- Per lo accertamento dell’esistenza. dei. debiti snae- 
simo. L'articolo 1 parla d'imposta sul. reddito e non | ©ennati. gli amministratori, dell'ente morale, qualun-. 
sul capitale, son quindi le rendite che vengono diret- | que, sia il titolo della loro amministrazione 0. pos: 
lamente gravate di tassa ,.il.che produce, non vha | Sesso, ed. il creditore dovranno. unitamente firmare 
dubbio, violazione dell'editto 1819, Lo approvo lo scopo | UN atto notarile in brevetto, esente da insinuazione , 
ilî far vendere ai corpi morali gl'immobili, perchè essi | Del quale sia dichiarato che il dehito, continua a sus- 
frutteranno al commercio; del resto dirò che non della | Sistere nel giorno 1 gennaio dell’anno a cui si riferi» 
condizione. dei creditori io mi vceupo, ma si della con- i sce la tassa. 
dizione del credito dello Stato, al quale recherebbe | 1 Nel caso di frode gli amministratori, ed.il ereditore 
certamente detrimento, la soppressione dell’alinea di- | saranno. tenuti sotidariamenie ‘al pagamento di una 
sposizione che io crederei altresì inconstituzionale e | doppia tassa sull'ammontare. del. debito 0 della parte 
grandemente impolitica. i di debito che fu dedotto per frode, salve le pene sta- 
Avigdor ravvisa iniqua l imposta sulle rendite del | Dilite riel codice penale. » 
debito pubblico estesa nche agli esterit un mezzo solo Arnulfi propugna il progetto del ministero .in cni. 
a quest'intento potrebbe ‘usarsi, di richiedere cioè un i non si fa menzione, delle rendite.sul debito pubblico, 
tanto per cento, eil in caso negativo offrir loro il rim- | e l’accertimento del debito può farsi anche in, forza © 
borso del danaro. ‘di scrittura privata. 3 
Propone però altro modo onde gravare i soli nazio- Miglietti sostiene il progetto della commissione e | 
nali, e questo sarebbe ‘li esigere vin tanto per cento i le modificazioni che si fecero al progetto ministeriale 
dal portatore “del vaglia che si presentasse a ritirare i in queste due parti, perchè quantunque non si tas- 
gli interessi. Osserva al signor Mellana che dimostrava j sino Je rendite sul debito pubblico, esse però mettono 
temere l’alzamento delle cedole, che tale alzamente i in grado di pagare i debiti, e, quanto all'altra modi- 
ficazione, perché si lascerebbe una via aperta alle ves» 
sazioni ed allé fiscalità se si ammettessero le prove 
derivanti da private scritture. 
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Chiarle mantiene la sua domanda di soppressione 


R/ 





Pi 


SEE IERI 


Î 
’ 


DÀ si 
Ji 
ud 


tag 


Farina parla pure nel senso della commissione. 

Gastinelli sostiene che la Camera, per essere con- 
seguente, deve respingere come illegale la modifica. 
zione della commissione riguardante le rendite del 
debito pubblico, perchè queste rendite, non essendo 
tassabili, non si hanno a consegnare. 

Mellana. lo sono dell'opinione del signor Gastinelli, 
ma la sua opinione è una conseguenza della delibe- 
razione presa dalla Camera, e seguendo questo prin- 
cipio noi aggraveremo sempre i proprietarii territo. 
riali e andranno esenti da tasse i banchieri e i capi- 
talisti. Io voterò tuttavia sempre in favore di questa 
legge perchè, qualch'ella sia, ci fa sempre. ricavare 
qualche cosà dalle mani-morte. Ma è sempre. violato 
il principio che fu proposto, di agguagliare nel tri- 
butò i corpi morali ai cittadini. Quando si vende uno 
‘stabile oberato nonsi pagano dritti minori, anzi se ne 
pagano assai più. 

Farina. P. Non posso ammettere quanto dice il sig. 
Gastinelli. É ‘assioma che il creditore ha una garanzia 
non sopra alcuni beni del debitore ma sopra tutti. Qui 
si tratta di determinare la quotità del patrimonio e in 
questo entrano eziandio le rendite del debito pubblico. 
Non si tratta qui di imporre un tributo sopra esse ma 
solo di chiarire quanto rimane di netto per soddisfare 
i debiti. 7 

Mameli propine e svolge l'emendamento seguente: 

+ I debiti si dovranno dedurre proporzionatamente 
dalla rendita tassabile e non tassabile ; ove però. fos- 
sero assieuratisopra speciali ipoteche, saranno a, ca- 
rico della rendita dei beni ipotecati, » 

Arnulfi insiste sul progetto ministeriale perchè la 
imposta non è stabilita sùlla rendita netta totale, ma 
colpisce una determinata sostanza e ne viene escluso 
tuttociò che ton è compreso in questa denominazione. 

L'emendamento Mameli non è approvato: 

Arnufi propone che si voti separatamente sulle sin- 
gole modificazioni proposte dalla commissione. 

Sono successivamente approvate. 

Si approvano quindi successivamente le tre, parti 
dell'articolo, e poi l'articolo intero. 

1l ministro dei lavori pubblici propone che. nel 
prossimo ordine del giorno si metta la discussione 
sulla proposta che diede. origine alle domande del sig. 
Bosso, perché dovendosi quanto prima appaltare i la, 
vori riguardanti quel tronco di. strada ferrata è ur- 
gente che sia presto decisa la questione. 

L'adunanza è sciolta alle ore. 5, 

Ordine del giorno della tornata dei 20. 

Seguito della discussione sul progetto‘ di legge. di 
tassa annuale sui corpi, morali e mani-morte. 

; Discussione sul trattato commerciale è. sul trattato 
di proprietà letteraria colla Francia. 

Discussione sulla. petizione del consiglio delegato.di 

Candia. 
Sii i i az 
RELAZIONE. DELLA COMMISSIONE composta ‘dei deputati 

Bronzini, Daziani, Santarosa, Torelli) Sauli Da- 

miuno, Del Curretto, Ricci Vincenzo iul progetto 

di legge del ministro degli esteri, presentata nella 

tornata del 16 corrente gennaio. 

Convenzioni postali colla. Francia, col Belgio, 

e colla. Svizzera. 
Signori, i 

La vostra commissione incaricata di esaminare il 
progetto di'‘legge relativo all'approvazionedei trattati 
postali stipulati colla Francia, col Belgio è colla Sviz- 
zera, ha l'omore'di sottepurvi per mio mezzo le sue 
deliberazioni. Avendo dessa ravvisato ‘che le norme 
aduttite in quei trattati, sono basate sul principio di 
reciproca convenienza è che Ja conseguenza di essi si 
è.un notevole ribasso nei diritti postali a favore ‘del 
pubblico, non che'una semplificazione nelle ammini. 
strazioni, \così la vostra. commissione approvò una- 
nime il progetto di legge-relativo presentato dal sig. 
ministro degli ‘affari esteri. 

Richiedendo i tre suddetti tràttati uno svolgimento 
speciale per dimostrare più chiaramente la natura di 
essi e le ‘differenze ché corrono, mi firò, o signori, 
ad'esporvi brevemente quanto di più caratteristico è 
contenuto in cadauno dei medesimi. 

TrattATO ‘coLLa FRANCIA. 


Avuto riguardo alle relazioni commerciali. e fre- 
quenza degli scambi d'ogui genere, si è questo il trat- 
tato di maggiore importanza dei tre che vengono 
sottoposti alle vostre deliberazioni. 

Dopo essersi nel medesimo stabilite diverse. dispo- 
sizioni, colle quali viene aumentato il numero dei 
luoghi di scambio delle lettere, giornali e. stampati 
ii ogni, genere fra le due amministrazioni postali della 
Francia e del nostro. Stato, il trattato stabilisce le 
norme a tenersi, i favori reciprocamente accurdati per 
la maggior sicurezza del trasporto delle, corrispon- 
denze suddette, Notiamo fra queste come un nuovo 
passo della civiltà, la disposizione contenuta all’art. 
12 che prescrive che in caso di guerra. fra le due 
nazioni, i battelli a vapore delle due amministra- 
zioni potranno continuare la loro navigazione senza 
ostacolo e molestia sino alla notificazione della rot- 
tura delle comunicazioni postali fatte da parte del- 
l’uno dei due governi, nel qual caso sarà loro fatta 
favoltà' di ritornare liberamente e sotto speciale 
protezione nei rispellivi porti. 

Dopo essersi stabilite le norme relative ai mezzi di 
trasporto, al modo dello scambio delle lettere, cd ‘al 
peso di ‘esse, il-trattato fissa ‘all'articolo 16 il prezzo 
della lettera semplice che è la base d'ogni altro, ed 


 il'riparto di questo prezzo fra le dae'amministrazioni. 


"Hl prezzo venne fissato 2/50 centesimi, ed il riparto 
nelli proparzione dei due {terzi a vantaggio della 
Francia ed ‘un terzo a varitaggio del Piemonte. La 
ragione di questo! riparto «dovette naturalmente for- 
mare l'oggetto delle ricerche della vostra commissione 
chevin' esso ravvisò\ l'articolo il. più' importante del 
trattato, segnatamente dal lato finanziarie. Il signor 
commissario regio ne fornì in proposito i più ‘ampii 
schiarimentit e mi pregio di'ripetervi il sunto prin- 
cipale di essi. 

Le trattative fra i due incaricati per conchiudere il 
presente trattato ‘rimasero ‘per qualche tempo inca- 
gliate, perchè ognuno cercando far valere le ragiori 
in favore del proprio Stato, pretendeva una parte nel 
riparto che all'altra sembrava eccedente; finalmente 
caddero d'accordo di fissar prima una quota che ra p- 
presentasse le spese di amministrazione divisa per 
metà, e fu fissata in 40 cent., e pei rimanenti 40 cent. 
di prendere per base del riparto la relazione nella 
quale si troverebbero le lunghezze di strade percorse 
dalle lettere reciprocamente scambiate per un deter- 
minato numero di giorni ritenute, p. es., che. se il 
tratto percorso dalle lettere francesi sul proprio  ter- 
ritorio e dirette al Piemonte fosse il doppio del tratto 
che le lettere piemontesi dirette in Francia percor- 
revano sul nostro Stato, doppìa pure sarebbe stata la 
quota spettante alla Francia; se il risultato invece 
dava una proporzione più sfavorevole alla Francia si 
dovesse a quella attenersi e così viceversa. L'espe- 


IL' RISORGIMENTO, GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


semplifica a vantaggio reciproco quest'azienda, ma | sero, è vero, misure repressive, ma» in causa dei 


teniativi.rivoluzionari che agitavano in quell'epoca iP astiglié ‘Pareg oriche 


rienza benchè costasse un grande lavoro, venne fatta, 
e si'ebbe per risultato che le lettere francesi avevano 
percorso ini Francia prima di arrivare al nostro con- 
fine 2,971,000 kilometri; laddove le lettere del nostro 
Stato dirette in' Francia ‘avevano percorso una lun- 
ghezza totale di soli 1,122,000 kilometri; talchè la pro 
porzione era inferiore della metà. 

Il riparto totale sopra queste basi avrebbe portato- 
un rapporto di qualche piccola frazione inferiore al 
terzo per il Piemonte; ma si osservò che la quota at- 
tribuita alle spese di amministrazione era troppo te- 
nue, tuttavolta, ammesso quel principio , si dovette 
accontentarsi di quel riparto, 

L'articolo 18 fa un'eccezione ‘in favore delle lettere 
scambiate fra i due Stati, eche dal luogo d'origine al 
luogo della destinazione non percorrono una distanza 
maggiore di trenta chilometri, e per le quali non si 
esige che una ‘tassa di 25 centesimi, che si divide per 
metà, non potendo più essere il caso di disparità di 
distanze come all'articolo 16. 

Tutti gli altri articoli contengono 6 disposizioni ha- 
sate sui principii menzionati , o disposizioni tendenti 
a. semplificare questa azienda per se stessa compli- 
cata e difficile. Ne fa eccezione Varticolo 38, il quale 
stabilisce il prezzo del transito dei plichi chiusi desti- 
nati a Stati esteri e'‘\provenienti dalla Francia o da 
paesi pei quali la Francia serve d'intermedio. In esso 
è detto che innessun caso i plichi scambiati fra l'am- 
ministrazione delle poste fravcesi e quella della Sviz- 
zera., e che passeranno sul territorio sardo potranno. 
oltrepassare Ja somma. di:tre franchi per: chilogram- 
ma se contengono lettere ; eventi centesimi per chi- 
logranima se‘contengono giornali eil altri stampati ; e 
la.somma di 10 franchi per chilogramma di lettere, e 
trentacinque centesimi per chilogramma di giornali e 
stampati, pei pacchi (che vengono scambiati: fra l’am- 
ministrazione delle poste francesi e le austriache, per 
l’intermedio -del Piemonte. Questa disposizione con- 
tiene una diminuzione di prezzo:in confronto alle al- 
tre lettere ,, ma venne dettata da considerazioni della 
più sana politica: Tutti i transiti della Francia: meri- 
dionale e settentrionale. passano: attualmente. per. Ba- 
silea, laddove in prima passavano per il Piemonte, di- 
ramandos: poi nel rimanente dell’Italia. settentriona- 
le, e parte anche della Germania meridionale ; per 
riacquistare ancora questo transito conveniente sotto 
tuttii rapporti, era d’uopo offrire alla Francia patti 
tali, che le tornasse più proficuo l’abbandonare la via 
attuale del:$. Gottardo per riprendere il Moncenisio, 
ed a questo mirò quella facilitazione. 

Gli articoli 47, 48, 49 e 50 del trattato contengono 
per ultimo alcune disposizioni che meritano di esser 
spiegate perchè a primo aspetto. sembrano imporre 
arbitrariamente un, carico. ai capitani mercantili. 
detto in essi che ogni capitano di nave.che si appa- 
recchia a far vela da un porto della Francia od Alge- 
ria per gli Stati sardi o viceversa, è tenuto a dichia- 
rare all'ufficio postale il giorno ed ora della sua par- 
tenza, non che i luoghi di scalo e quello. di destina- 
zione, ed è tenuto inoltre d’incaricarsi. dei dispacci 
che l'ufficio avesse a rimettergli: perchè poi nessuno 
possa sottrarsi a quest'obbligo, le autorità incaricate 

i fornirlo dei certificati, o patenti di sanità e per- 
messi d’uscita non potranno rilasciare questi docu- 
menti se il capitano non giustifica mediante certifica- 
to dell’ufficio postale, di avere. soddisfatto all'obbligo 
sovra menzionato. Il motivo che diede luogo'a questa 
disposizione si fu quello di impedire l'esercizio abu- 
sivo per parte di privati di un diritto demaniale quale 
è quello del trasporto delle lettere, ed in pari tempo 
prevenire altro inconveniente già verificatosi, quello 
cioè, che essendosi affidate lettere 1a capitani mer- 
cantili, avvenne che non le consegnarona in tempo, 
il che tornò a grave nocumento di coloro che le spe- 
divano. Per mezzo di quella disposizione è garantita 
la sicurezza dei privati, assicurato all’erario. l’eserci. 
zio dei suoi diritti ed avvantaggiati i capitani stessi i 
quali vengono retribuiti per il trasporto delle lettere 
lero affidate. 

{l trattato colla Francia non è obbligatorio che di 
anno in anno: essendo però obbligo ad entrambe le 
parti il denunciarlo un anno prima; ma la vostra com- 
missione crede che se anche sarà suscettibile di qual- 
che modificazione segnatamente nel riparto dei pro- 
venti, per ora essa lo ritiene conveniente ed accet- 
tabile. 

Trattato coL BeLciO. 

Il trattato stipulato col Belgio è stato basato sulle 
considerazioni della più perfetta reciprocità ; e quan- 
tunque non possiamo asconderci che il servizio po- 
stale è ben lungi presso di noi di essere portato. alla 
perfezione alla quale giunse nel Belgio che consacra 
a quell’esercizio una somma di cltre il doppio di 
quella che viene erogata presso di noi, non per que- 
sto venne posta in campo ragione alcuna da parte 
dell’incaricato del Belgio per chiedere maggior fa- 
vore. lo mi compiaccio di ripetere a voi, signori, 
quanto il commissario regio disse in proposito alla 
vostra commissione: nulla essere più gradevole che 
il trattare col Belgio. Animati entrambi gli incari- 
cati di rinserrare anche con questo mezzo i vincoli 
che ci legano a quello Staio che sotto tanti rapporti 
rassomiglia al nostre. si trovarono ben presto. d'ac- 
cordo sopra tutti i punti. Il Belgio si assunse di re- 
golare anche il nostro conto colla Francia per l'im- 
portò del transito colla corrisponsione di centesimi 
24 per lettera semplice, rendendoci così partecipi del 
vantaggio da essa’ pattuito nel trattato 3. novembre 
1847 collo Stato suddetto. Per ‘tal modo. l'importo di 
una lettera dal Belgio al Piemonte non sale che a 60 
centesimi, dei quali 16 rimangono del Belgio, 24 rap- 
presentano il transito attraverso della Francia, e 20 
la tassa del nostro Stato; attualmente la tassa media 
di quelle lettere è di oltre un franco e mezzo. 

All'articolo 6 trovasi una disposizione che non posso 
a meno di dover far rimarcare ‘come tratto di vera cor- 
tesia, Il Belgio assunse a suo carico auche la garanzia 
delle lettere assicurate che venissero a smarrirsi nel 
transitare sul territorio francese, senza che noi pos- 
simo offrire che la reciprocità circa le sue lettere che 
possono andar smarrite sul nostro suolo. 

Le disposizioni circa al modo di regolare i conti e 
facilitare l’amministrazione, sono conformi a quelle 
del trattato colla Francia. 

La convenzione cal Belgio è duratura per sette an- 

i, e scade col 4 gennaio 1858, epoca della scailenza 
del trattato del Belgio colla Francia. 

TRATTATO COLLA SVIZZERA. 

Le relazioni di buon vicinato nelle quali siamo colla 
Svizzera, il commercio reciproco ed attivissimo, rima- 
nevano non poco. incagliati dalla complicazione del 
regime postale in uso nella Svizzera sino alla nuova 
costituzione del 1848, la quale togliendo questo di. 
ritto ai singoli cantoni ai quali spettava, lo affidò al 
potere centrale. Sopra 22 cantoni, 5 soli erano quelli 
coi quali esisteveno convenzioni, ed il tenore di que- 
ste era anche differente, talchè ne veniva una compli- 
cazione grandissima per le amministrazioni. Il Lrattato 
che viene sottoposto alle vostre deliberazioni, non solo 


reca un notevole ribasso nei prezzi. Esso, pure venne 
basato sulla perfetta reciprocità ; il prezzo massimo 
delle lettere semplici reciprocamente spedite non, po- 
trà oltrepassare 40 centesimi. Per i paesi che si tro- 
vano. entro una zona di 50 chilometri dai reciproci 
confini venne fatta un’eccezione, non pagandosi dalle 
reciproche amministrazioni che 15, centesimi per Jet- 
tera semplice. Per le lettere provenienti, dagli, altri 
paesi la tassa’ è di 20 centesimi. Questa disposizione 
tornò. favorevole al Piemonte, poichè, al confronto, 
trovasi nella zona Svizzera dei trenta chilometri una 
popolazione di gran lunga superiore a quella che si 
trova in Piemonte nella medesima zona; talchè la no- 
stra amministrazione pagherà per il maggior;numero 
delle lettere. soli 45 centesimi alla Svizzera; essa in- 
vece ne pagherà 20: per il maggior) mumero delle 
nostre. 

. Le disposizioni che regolano i conti reciproci fra le 
due ‘amministrazioni , quelle risguardanti \i transiti 
sono conformi a quelle stipulate colla Francia. 

La durata del trattato colla Svizzera.si è di 5 anni; 
dope di che s'intenderà prolungata se non viene de- 
nunciata almeno sei mesi prima, 

In tatte queste conyenzioni il nostro governo non 
dimenticò di pattuire direttamente ed indirettamente 
dei vantaggi anche per gli altri Stati d’Italia, e non 
dipenderebbe \che dui ‘[aro governi ‘il' voler essere a 
parte di altri più lati atcora ;) noi:speriamo che‘ l'èvi- 


:dentissima utilità di simili trattàti li consiglierà nel-. 


l'interesse dei loro popoli a voler entrare anch'essi 
in questo \sistema di semplicità ‘e. facilitazione che 
moltiplica le relazioni a vantaggio dei privati e del 
pubblico erario. n 


La vostra commissione è nella persuasione che i tre 
trattati che sottopone alla. vostra approvazione saranno 


fonte di ottimi risultati sotto ogni rapporto; epperò 


essa m’incarica di proporvi che ‘vogliate:approvare 
l'articolo di legge che autorizza il goverho:del Re a | 
porli in esecuzione. . 39 

Progetto del'ministero. 

Articolo unico. Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed intera esecuzione alle tre convenzioni 
di posta conchinse coi governi del Belgio, della Sviz- 
zera e di Francia, la prima in Bruxelles il 26 luglio; 
la seconda in Torino il 21 ottobre ; la terza in Parigi 
il 9 novembre del corrente anno. 

Progetto della:commissione. 

Articolo unico, Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed. intera esecuzione alle;tre convenzioni 
di, posta conchiuse coi governi del Belgio, della Sviz- 
zera e di Francia, la prima in Bruxelles il 26 luglio; 
la seconda in Torino il 21/ottobre, la .terzasin Parigi 


il 9 novembre 1850. 
Luici ToreLLi relatore. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dè AT gennaio. 

D'Adda Giovanni di Milano, possidente; da Milano. — Pietroni 
Carlo inglese, negoziante, id. — Prada Carolina, nata Moja 
di Milano, possidente, id.—Pasini Francesco, di Parma, pos- 
sidente, da Parma. — Giaro ‘Achille, di Gattalico, ‘ fittabile, 
id. — Guilloud Giulio, di Roen, negoziante, da Marsiglia. 
— Leclere Luigi Desiderato, di Calais, viagg. di comm. da 
Ginevra. — Sirtaine Riccardo, ‘di Vervier, negoziante, da 
Parigi. — Diena Giacomo, di Modena, banchiere, da Pia- 


cenza. — Brunner Carlo Adolfo, di zurigo, negoziante, da 
Milano, — Pocholat. Carlo, di Lione, viagg. di comm.; id. 


Partiti il dì 17 gennaio. 


Sornin Andrea, di Lione; viagg. di /comm., per Genova. Bid- 
good Federico, inglese, negoziante, id. — Haurand Augusto, 
di Cassel, possidente, per Milano. — Lenning John di 
Mayence, ingegnere, per Genova. — Bartolazzi Romolo, di 
Roma, commer., per Milano. — Lemaire Alessandro, di Poi- 
tiers, viagg. di comm., per Parigi. — Peyret Gio. Fran- 
cesco, di Crémieux, comm. negoziante, per Firenze. 


DECESSI del 17 gennaio in Torino. 
N. 20 


1 gennaio, totale N. . 240. 


ULTIME NOTIZIE. 


— Diverse lettere della Lombardia, ci richie- 
donò di uno schiarimento intorno all’arresto av- 
venuto in Milano alcunì giorni sono di parecchi 
individui che portavano la divisa. militare Pie- 
montese. Le informazioni che abbiamo creduto 
dover nostro di assumere, ci fanno conoscere 
che le persone state tradotte nelle carceri di po- 
lizia di quella capitale. appartenevano ai corpi 
franchi, ov'erano state arruolate nel 1848-1849 


pel: motivo che in ‘gran parte sortivano dall’Er-| 


gastolo di Mantova; e da altre case di pena. 

In questi ultimi tempi, molti di essi avendo 
chiesto di ritornare in patria, il governo sardo, 
dietro la dichiarazione scritta di tale loro volontà, 
li fece accompagnare al confine, ove per, trascu- 
ranza le autorità locali non pensarono a svestirli 
deil’uniforme. A quest’inconveniente siamo: assi- 
curati verrà posto riparo, . (Opinione). 

Manca: il Corriere di. Francia. 

Dal Corriere Italiano “ricaviamo le seguenti 
notizie. È 

Vienna, 15 gennaio. = S.A. il ministro pre- 
sidente, principe Schwarzenberg ) è arrivato da 
Dresda ieri alle ‘ore 2 pom. 

— Col. treno postale di ieri mattina è partito, 
per recarsi al suo posto di governatore in Milano, 
il conte Strassoldo, segulto dal personale addetto 
al suo servizio. 

— Le nuove private che giungono , dall’ Elba 
sembrerebbero indicare la pacifica soluzione della 
questione dello Schleswig-Holstein. Almeno. ciò 
risulterebbe logicamente dalla sicura, notizia da 
noi ricevuta , che il corpo di riserva prussiano 
destinato ad appoggiare gli austriaci in caso di 
bisogno, verrà dalla primitiva cifra stabilita di 
25,000 uomini ridotto ad'una semplice brigata. 

Le lettere di Dresda e di Berlino pubblicate 
nei giornali di Germania annunciano che le 
conferenze di Dresda non condurranno a verun 
risultato, che la Prussia @ l'Austria non poterono 
accordarsi, ecc. ecc. Tutte queste invenzioni non 
sono assolutamente degne di fede. Le conferenze 
di. Dresda non resteranno senza un risultato, e 
noi crediamo di poter dire che s’ ingannano a 
partito quelli che pretendono che la conseguenza 
delle conferenze saià di distruggere tutte le 
giuste speranze del progresso morale e materiale 
in Germania. Le conferenze di Carlsbad produs- 


l'Europa. È 

Oggi la tranquillità è ‘ristabilità,, ed i governi 
sono più che mai convinti che leriforme ragio- 
nevoli e necessarie; sono l’arma-più sicura: e mi- 
| gliore)per recare l’ultimo‘còlpo ‘al partito della 
anarchia. Che tale convinzione abbia ‘presieduto 
e tuttavia presieda nelle conferenze di Dresda 
noi possiamo assicurarlo ed il prossimo avvenire 
dimostrerà la. giustezza !dellà ‘nostta ‘ asserzione. 
Però dobbiamo aggiungere ; che l’organizzazione 
del potere centrale germanico non si allontanerà 
gran: fatto, da quella che aveva la passata Dieta 
federale, e che la revisione dell'atto. del con- 
gresso di Vienna non porterà modificazioni di 
gran rilevanza alle basi: fissate nel 1815. 

— Oggi avrà.luogo la prima seduta dei ‘giurì 
nella capitale dell’Austria. Coll’apertura delle As- 
sise in Vienna sì fa senza dubbio uno dei più im- 
portanti passi verso l’esecuzione del nuovo orga- 
namento! giudiziario; ‘è IRR 

Les Savoisiens de résidence, à. Turin ayant 
ouvert une souscription en. faveur des:incendiés 
de la ville d'Yenne, ant l'honneur.de. prévenir 
les personnes: qui voudraient concourir àcette 
bonne ceuvre, que leurs offrandes serotit regues 
par M. Paul Routin négociant, rue de Po, n.94, 
maison Del-Pozzo,, vis:à-vis de. l'église de. S.1 


| Francois de Paule. . 


FONDI PUBBLICI. 
da Torino 18: gennaio: 1850: 
1819 — decorrenza 1.'ottohre |. \ /— — 
1831— decorrenza 1°gennaio ‘ 
1848:— decorrenza ‘1: settembre 
1849, id: ©‘. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 È id 


86 1/4 86112 
84 — 8410 


950 — 


Genova 18 gennaio. 
1848 1 marzo el settembre 86 — ‘85 3]4 
185014 ‘gennaio ‘e luglio 84 '— 833,4 
4/0j0/ObI: 18354 4 peanaio e 1 luglio 970 E STEUBo 
1849/41 aprile e f'ottobre ‘950 — 948 
) Toscana 5.0j0 ‘88 — 8712 
Azioni della Banca... 0, 1520 — 41545 
sconto per Genova e Torino. —, 400 


—————_m—r@=@—————@@—@—@@<@————@@>@11@>111116;/111‘%1IIi6<I.e1 cm 


STATO; DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la:sera del 15 gennaio 1850 
che comprende‘le operazioni della’ sede di Torinò 
del13' detto. 1 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo i ; 
Numerario in cassa in Genova L.. 3,388,800 50 
id. id. Torino... ;».7,027,739 19 
Monete e paste in cassa in Genova.  » » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova =» 10,503,325 07 
id. id. Torino, » 10,625,102 80 
Fondi pubblici della Banca... ;.:*.: 961,917 50 
R. finanze c. mutuo... ... « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banea 
di GEDOVALIA LO Ne 
Tratte della sede di Torino del giorno 
JA: cornente scie aiar den 
Spese diverse... 0. a 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre. al 
34 dicembre 1850... 


500! 


) 


966,666.-68 


29,470 74 
151,686..64 


63,000 


L.-47,097,405 12 
Passivo 
Capitale ee i 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di. riserva... /&0/. 
Profitti e perdite al.34 dicembre .. » 
Risconto del. portafoglio: e antici- 
pazioni in Genova, ..\... 
Id.;id.inToriagi.ig soy desi 
Benefizii delsem..in.corso.in Genova + 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino; 
Non disponibile e diversi... è. 
Tratte (a pagarsi:dialla: sede! di Ge- 
nova su quella di Torino <. 
Della sede di Torino .su quella di 
Genuva comprese quelle del 14 
corrente. sivii [af soiloni 
Dividendi.arretrati; i a iso. fu 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità 00.0 
Corrispondenza ‘della ‘banca ((shi- 
tancio:ile’ conti) Lea 


8,000,000 


+ 22,823:200 
«14,000,000 

1:11104,553: 33 
592,527 16 


413575 194 
46,507 54 
24,748: 127 
47,765 05 
1054302179 
609:470.76 
155,623 25 


106,797 50 


141,889 01 
9,712. 50 


1,000 


3,631 64 


MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie. vendute sul mercato 

di Torino il dì.18 gennaio 1850. 

3 PREZZO 
per cadun ettolitro 
i Lite. | (Cent. 

Formento ‘+... ; ti 18 
Barbariato.. + È ‘ 14 
Segala. . : È il 
Meliga . 5 CR ; 11 
Miglio . i È ; 9 
Paperino. i È VA 
Fagioli dell'occhio ‘‘. OE RR 
Fagioli comuni MZ: 
Riso Ù 4 1:22! 
Riso bertone, {è i 46}: 
Avena}, i i ig 


3° WICCOLINI dir. 
Lunedi 20 dico 
AVRA? (LUOGO AL TEATRO REGIO 
IL CONCERTO 


DEL CELEBRE PROFESSORE DI VIOLINO 
. CAMLLO SIVORI 


i preparate dal Farmacista CERRUTI 


in via di Po accanto al caffè Nazionale, 


‘Queste Pastiglie ‘dotate d'azione: calmante, spet- 
torante ie \diaforetica, sono utilissime in molti casi 
di-tosse,. ancorchiè invetérata, sià da: irritazione 
lenta de’ ‘bronchi, con o senza catarro, .come 
nelle ‘tossì convulsiva ed asinina. L'esperienza di- 
mostrò anche che dette pastiglie possono essere 
utili in molti casi di tisi, come Valliitivo: poten- 
done»i malati ricevere ‘grande sollievo. Questa 
preparazione pare veramente destinata a prendere 
il primo ps ‘fra tutti i rimedii preconizzati nelle 
citate malattie, tanta ne è l'efficacia e tanto pronta 
l’azione, 9Sst S| SAS Gai i 

Si vendono ‘alla: Farmacia*suddetta ‘in scatole 
suggellate al prezzo di L. 2,25, con apposita eti- 
chetta portante la signatura Cerruti e. modo di 
servirsene. 


(urine ro piero 


POMATA 
Anti-Simetronica ‘’ 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI, 





Col mezzo di questa pomata applicata . alle | 


parti affette. dai geloni tanto ai piedi che alle( 
mani si è certi della loro guarigione, Come die 
mostrò ‘l’esperieiza ,' ‘questa pomata serve tatito 
a: prevenire l’ulcerazione Ueigeroni tonmera prot 
movere, la cicatrizzazione allorché quella:già:esi- 


sta. Usata nei primi periodi della malattia, toglie 


il prurito che è bene spesso insopportabile. 
Sarebbe a desiderare che le persone alle quali 
è ‘affidata la ‘cara dei ragazzi ‘abbandonassero la 
idea «che. col’ medicare i'geloni si possano ‘pro+ 
curare. mali maggiori, ;.locchè è assolutamente | 
falso. 4 3 


Si vende in vasetti suggellati coll’etichetta della | 


farmacia, al prezzo di L. 4, 50 caduno. 


DRAGEES. 


dé LACTATE: de FER 


de GELIS er CONTE; 


Approuvées par il’ Académie Royale. de médecine ‘ 


de Paris sur le rapport d'une commission com- | 


es professeurs. de médecine, 


post ‘de MM. 


ouilland; Fouquier, et Bailly president de lA- * 


cadémie de ‘meédecine, 4 fevrier 1840. 
Véritable spécifique contre le pàle cotleur, Tes 


pertes blanches, anemie; et autres inaladies; tous. 


les auteurs de ‘matiére médicale les'recomandent | 


également aux. personnes. délicatesià celles qui A 


ont été épuisées par des longues maladies et. par 


des abbondantes. saignées; aux enfants pales et | 


décolorés qui ont ei à souffrir d’une mauvaise 


alimentation première; enfin, dans tous les cas. Wi 


où'le sang appauvri ‘a ‘besoin d’éléments répa- 
rateurs. sv vita i 
:D’habilas médecins les. ont. aussi \employées | 
avec succés dansle traitement des maladies sero» 
phuleuses, des incontinences d’urine, 
de la faiblesse de la vessie. E 
Deposito alla‘ Farmacia CERRUTI, in ‘via dil 
Po, accanto ‘al caffè Nazionale. î 
Havvi deposito in questa farmacia di varii og& 
getti ìn gomma. elastica; ‘ed apparecchi per me= |; 
dicazioni. 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA, membro della ‘società AUGUSTE | 


BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari delle QI 


miniere di Zal-de-Trawvers ‘in Isvizzera ) e di. 


résultant È 


Charowvache in Savoia ; notifica ai signori inge- È 


neri, architetti, impresari e proprietari di case 
b) 9 ? 


ch'egli s’incarica dell’applicazione dell’asfalto per d | 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale È 


il medesimo garantisce per anni dieci. 


Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando ‘in ogni tempo un ‘intrinseco valore , | 
mentre può rifondersi, ed usarsi per nuovi la- | 


vori. ‘Esso non assorbe, né lascia penetrare l’u-| 
midità, e s’indurisce al pari del sasso. 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo. stabi- 


limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume É 
num. 4 in Torino, ove sì accennano centinaia di È 
lavori. già. eseguiti sin dal 1847, e collaudati ‘dagli Q 
illimi signori ingegneri ed architetti, ‘così in co- A 


desta capitale come:nelle provincie. . 


BUCINAMENTO D'ORRCCHI 


e «SORDITA?. 


‘Sì legge nei giornali di Parigi: Un rapporto delli 
signor Bor membro del consiglio di sanità della! 


città di’ Amiens attesta che un grandissimo numerd 
di persone di questa città furono guarite da quef 
‘ste affezioni col'inezzo dell’OLIO AGUSTICO dell 
dottor Méne (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi. | 


Quest’olio ha prodotto degli effetti: mirabili indi 


Alemagna, dove si vende.pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva+ 


mente al sig. Mowrini Garner a Firenze, ed a Lione 


al sig. Larpet farmacista, piazza della Prefettura.i 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6, franchi, 


| Gheg JOSEPH BOCCA Libuiis de S.M. 1 
| le Roi. 6 i) 

(CANNUALRE pour l’An1854, publié par | 
Ile Bureau des Longitudes, augmenté de Notices 


scientifiques par Araco. + L. 1. 50. 


Teatri di questa sera. il 


REGIO. — Machbet, del maestro Verdi. —- Ballo. LAY 


SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE.— Balletto. 


Una: Metamorfosi d'Amore. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio! 
di S.M. recita: La coscienza pubblica. Replica, — 
Gl'Innamorati. î Esa 1 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 
recita: Tout chemin méne da Rome. 


| SUTERA, — I Tredici. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita: 
Il tributo delle cento Vergini. — 1 tre Gobbi d 
Damasco. 


‘© Tip. FERRERO 


E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
FINO, =— Un oniiv L. 40. — Sèi mes L22= Tre mesi E 
diga Un'anno LL. 44, — Sei mesi lui 24. Tre mesi. 
Iraia ed Estero: — Un anno.L.. 50,— Semestre L, 27. — 
mese L, 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40, — 
“Alia Direzione del Giornale Ti Riseheimento. + Le inserzioni sì 
auticipati, — 1 manoscritti eile lettere non saranno restitui 








‘RIVISTA 
Una notificazione del Galli, 











La morale (non ‘del lotto) della riforma è una tassa | di questo gaverno, o di rieusare di accogliere u 506; 
sulle vincite a favore dells cassa delle 
pre un tratto dell'antica via Appia: 
si scopre l'antico pavimento; trovasi avanzi di monu- 
‘menti e frammenti di epigrafi, materia di studio per 
gli archeologi. Nella Romagna continuano gli assassinii. 

Splendide esequie si sono fatte in Firenze alla spo- 


del 10 per cento 
giubilazioni. Si ri: 





“glia mortale dell'illustre Vanni. . 


corsisti 


(«Nel cantone di Berna qualche agitazione e tumulto. 


Tre lunghe tornate non hanno hastato all’Assem- 
blea francese per esaurire Ja materia, in verità ine- 
sauribile,, delle recriminazioni, dei sospetti e delle ac- 
cuse. Chi sa se sarà sufficiente una quarta tornata alle 
eloquenti ire? A noi basta ciò che abbiamo letto per 


dichiarare che fuori della verità, della lealtà. e della 
probità politica non è onore, non è salute né per gli 
ind 

quei 







\za è vernice: la sostanza è questa, che mal si go- 


verna,,mal si conserva quando non s'ha fede che duri 
izione politica dello Stato, e quando si. desi-}! 
i lassi muti, E siamo discreti, perchè non -vo- 
gliam dire quando si.cerca di mutarla. Fatto ‘è che 
a noî. pare che a quel modo in ‘eui il cittadino Caus- 
sidiére dicono che riesciva a far dell'ordine (frase ed 
ordine francese) col disordine; oggi gli uomini d’or- 
dine si studiino a:far del disordine coll’ordine. Molti 
han parlato, e, per tacer dei meno noli e notabili, il 
Lasterye, il Baroche, il Berryer, il Lamartine, il Chan- 
garnier. Quando il corriere, è. partito, saliva in bi- 
Goncia il signor Thiers. Ognuno (è naturale) giustifica 
se medesimo e Ja propria parle; ognuno accusa la 
realista, dice. l'uno, ma servo 
onestamente il paese; sono bonapartista, lascia sotto- 
rispetto la repubblica; vogliamo 
l'ordine tutti, lascian capire; ma io lo vorrei con En- 


la ce 





parle contraria: son 
intendere l’altro, ma 


Tico V, io col conte di Parigi, io con Luigi Napoleone 
per lo meno presidente; ‘ognuno si rivela e svela l’av- 
Versario, e l'alleato di ieri, onde la maggioranza si 


x . . ca . P x 
scioglie e'i repubblicani battonò le mani, Bello è ve- 
8 p I 


dere come ogni partito chiami in suo aiuto i principii li- 
berali: diciam'che gli è bello, perchè è segno che que- 


Sta povera/libertà è pur cara e forte, dacchè ha tanti 
cortigiani, se non amatori, e dacchè ognuno rendein 
colpa l'avversario: di volerla uecidere; 

‘Le notizie inglesi non sono di alcuna importanza al- 
tuale; tutto procede, ordinatamente in quel paese di 
antica e solida libertà: Il cardinale Wiseman ha avuto 
Fagione di scrivere al consiglio della città di Limerick 
in Irlanda, che gli offriva quella residenza nel caso 
losse costretto a lasciare l'Inghilterra, che dalle abi- 
{uidini di ordine, e dal'buon'senso del popolo inglese 
non poteva più temersi una persecuzione. 

È notabile soltanto nei giornali del 16 un articolo 
del Morning-Post, che annunzia essere corsa voce che 
trexmembri del gabinetto non sono:di accordo coloro 
colleghi sopra parecchie quistioni, e specialmente su 
quella del Papa; epperò molti dicono essere probabile 
che si ritirino dal ministero. 

La Gazzelta di Colonia dichiara priva di ogni fon- 
damento la notizia che i due imperatori di Austria e 
di Russia, ed il re di Prussia sarebbero per incontrarsi 
in una conferenza a Dresda. — Tornato di là in Ber- 
lino il signor di Manteuffel ed il principe di Schwar- 
zemberg, in Vienna si è sparsa voce che la differenza 
con l’Austria intorno alla costituzione del potere cen- 
trale fosse definita. Parlasi di un potere esecutivo 
composto di 14 membri o voti. 

L'occupazione del Cassel, sia per parte della Baviera 


o delle forze austriache e prussiane non cesserà, se prima 


non cessi ogni sintomo di agitazione, 
La Danimarca sembra poco contenta delle conces- 
sioni fatte dai commissarii alla luogotenenza hulsteinese. 


Checchè si dica, non par dubbio che il ducà di Va. | 
lenza ha dovuto ritirarsi per essergli venute meno le | 


buone grazie della regina madre, Maria Cristina. ll 
non essere slati invitati i: ministri ‘alla ‘festa da lei 
data alla regina regnante, non poteva cagionare senza 
altri fatti la dimissione del gabinetto; ma è una circo- 
stanza troppo eloquente a dimostrare il disaccordo 
senza esempio tra la regina madre ed il generale Nr. 
vaez. E si aggiunga a ciò che quella principessa si 
vede per la prima volta non rappresentare alcuna parte, 
e starsi indifferente in questa mutazione. — Frattanto 
le notizie del 12 gennaio sembrano dileguare la pro- 
babilità di un tale accecamento, da non farle notire 
che abbandonandosi in braccio alla reazione, distrig- 
gerebbe la sua opera di 20 anni. 

È vero che il Clamor Pubblico, organo della rea- 
zione, pubblicala seguente lista: Miraflores, presidenza, 
Egàna, giustizia: Quinto, interno: Donoso Cortés, com- 
mercio: Pastor, finanze: Bustillos, marina: Alcoy, 
guerra. Questo giornale um giorno prima avea annun- 
ziato con soddisfazione il ricevimento fatto dal Papa 
in Roma a Cabrera, qualificandolo di generale. Eppure 

Cahrera è il generale del conte di Montemolino, e non 
upensa che a demolire il.trono di Isabella Il. — Ma da 
%orrispondénze ordinariamente bene informate si assi- 
Cura che Ja lista del Clamor Pubblico non ha elementi 
di riuscita, e che si tratta di un cambiameato perso- 


nale, e non di sistema. Pidal, ministro degli affari | 


esteri nel gabinetto Narvaez, ha accettato, a quel che 
pare, la missione di ricomporre il ministero. 


Ì GIORNALI ITALIANI. 


giornale /l Lombardo-Veneto annuncia 
colle parole seguenti la Sospensione del giornale 
fiotentino Lo Statuto : 

La libera stampa, di già bandita in Napoli ed in 
Roma, temiamo lo sia per essere tra breve anche in 
Toscana. Lo Statuto, egregio periodico che professò 
sempre idee moderate costituzionali, venne colpito da 
luna nuova pena. -L’unico sostenitore delle liberali 
franchigie del granducato che abbia SOpravvissuto alle 
tempeste in cui naufragarono gli altri, deve adattarsi 
al lungo silenzio di un mese, durante il quale periodo 
la Toscana rimarrà priva dell'organo indipendente che 
poneva a giorno i di lei bisogni. Egli si è con dolore 
che fegistriamo questi fatti, perchè essi avvengono in 
un temipo ed in un luogo in cui non Sappiamo scor- 
gere necessarie misure di rigore. 


GIORNALI STRANIERI. 


Sulla differenza tra l'Austria e gli Stati Uniti 


per causa dei rifugiati ‘ungheresi leggesi nel 
Chronicle ; 


Secondo il nostro corrispondente ha luogo a Wa- 











ividui,;mè perle assemblee; né per gli-Stati. L'elo. 
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i: 2 Giumaio 


Io sono realista; Igritta Sl sig. Berryer, e lavoro con 
ogni possa 4'ristabilife la monarchia. 

lo:suno repubblicane, esclama il sigiodi Lamartine; 
e nell'interesse di tutti i partiti; non in/caso: di stubi- 
lire l'autorità e di garantir l'ordine; nell'interesse della 
società, minacciata di lacerarsi, rispettiamo, conser- 
viamo la repubblicaj, sola Stazione dove tutti possono 
ripararsi, se non per sempre, pertanto ilmeno quanto 
piaccia alla Provvidenzay cui solo ‘è dato di conoscere 
fino.a quando. # 

Tutto ciò è vero, lealmente vero, essi sa dove si va 
con uomini simili. Quello che non è degno, nè giusto, 
si è quel molo di.sopraprendere com l’astuzia ciò che 
non si saprebbe involare colla forza ; si è quel moda 
di pugnalare la gente? mentre si saluta; sil è cuélla 
cortesia presa a prestito dal carnefice di D. Carlos , il 
quale dice a chi stratigola : Signor mio, lo fo per vo- 
stro bene! ti 

‘Volete ostinatamente; ifrevocibilmente Ta monarchia 
come il sig: Berryer? Allora fate eom'esso. Continuate 
a tenere il depositario del potere esecutivo in tutela: 
toglietegli la sua libertà, fa sua dignità; questa è la 
vera via.per. giungere a Torgliergli if potese. Ponete 
presso di lui, sopra di-tuiy un uomo che il serva , ma 
specialmente clie il sorvegli , che il protegga , che il 
superi. 

Trattasi di una dotazione 2 Accordutela al capo del 
potere esecutivo-dietrola domanda di codesto pedagogo.” 
Trattasi di grida incostituzionali, ma scusabili, innal- 
zate da soldati alla vista dell’ erede del più grande 
eroe della storia! Fatele soffocare da codesto generale, 
posto a lato della costituzione, ma più grande è più 
rispettato di essa. Gli:sguardì del paese, ‘volti all’eletto 
del 10 Dicembre non discernono che il suo padrone. 
Invece del chiostro, dove i prefetti di palazzo confi- 
navano gli snervati principî, si innalzi ad esso intorno 
una montagna di insultanti segni di rispetto e di'os- 
sequii minaccievoli ; e allorquando tra quindici mesi 
la Francia doyrà scegliere un nuovo capo alla repub- 
blica , siate sicuri che essa rivolgerà  disdegnosa gli 
occhi dal sangue degenerato di Bonaparte, se pure non 
giungerà a confondere insieme, come oggetti del suo 
disgusto, l'istituzione ‘e quelli che la rappresentano, 

Così per ottenere il loro scopo ‘che essi proclamano 
e del quale si onorano, il sig, Berryer ed i suoi amici 
hanno d’uopo di un presidente depresso e dominato! 
Îl generale Changarnier ed il suo protettorato sono 
dunque necessari ai loro disegni, ed il generale Neu- 
mayer non era anch'esso di troppo in codesta combi. 
nazione realista, Gibdicate ‘se possono essi adattarsi 
alla loro: destituzione. Essì li. avrebbero inventati 
quando non avessero esistito. Ma almeno il sig. Ber- 
ryer, ci si perdoni di tornar sempre su questo punto, 
il sig. Berryer dice quello che vuole, lo dice chiara- 
mente e francamente; e se perde così quelli che lo 
seguitarono, almeno esso non gl'inganna. 

Lo diremo? Noi onoriamo-la lealtà del sig. Berryer, 
Ma non approviamo il suo sistenfa, 

La monarchia ha costituito/Aa Francia, le diede la 
sua estensione, la sua forza, ld sua gloria, egli è vero; 
ima le grandi leggi della*politica non hanno esse. il 
loro tempo d’indebolimento, siccome ha i suoi smar- 
rimenti la fede religiosa? Tempo fa un re di Francia 
seco traeva i popoli, come un monaco seco traeva le 
anime; ma Pietro l’ Eremita e lo stesso S. Bernardo 
troverebbero in oggi da far crociate? 

Vi sono dunque epoche in cui la verità religiosa, la 
più augusta e la più penetrante di tutte, perde il pro- 
prio impero, e c'è da stupire se la verità politica 
perda pure il suo? 

E' perchè compromettere principii, fossero pure es- 
senzialmente veri, in epoche in cui la confusione dei 
sistemi impedisce che sì riconoscano e si accettino ? 
Qual reale profitto trasse il principio monarchico dal 
governo della ristorazione ? E non è egli vero che un 
tale prineipio, quantunque meno puro dal 1850 al 
1848, lasciò tuttavia radiei più profonde e più dure- 
voli reminiscenze? dh 

Non trattasi dunque; come crede il sig. Berryer, di 
ricondurre il principio monarchico in Francia, ma 
bensi di ricondurre al principio monarchico gli animi. 
Sono le credenze che formano la Chiesa, e quando 
avrete dei realisti, la regalità verrà da sé. 

Fortunatamente per le società, Dio dà ad esse di. 
versi mezzi di conservarsi; ed in aspettando che lo 
spirito monarchico si ricostituisca, s'egli è destinato 
a ripigliare Ja sua forza l'ordine, viva di un’altra idea 
e riposi su di un altro Principio. Da due anni la so- 
cietà francese si appoggia sulla repubblica, e special- 
mente sul magico nome di Napoleone. Ora la fede è 
una forza e la maggiore di ogni altra assolutamente. 

Per quanto leale ella sia, riguardo a proclamare il 
suo scopo ed indicare i stoi mezzi, Ja teoria del sig. 
Berryer e dei realisti ha dunque, agli occhi nostri, il 
grave inconveniente di lavorare inconsideratamente a 
tuinare gli attuali sostegni; della società e dell'ordine, 
senza avere l'assoluta certezza di surrogarli. Voi ne 


dareste loro di migliori e di più solidi, dite ? Voi cre- 
dete all'efficacia della monarchia, voi; va benissimo ; 


ma chi vi dice che trenta miglioni d’anime vi credano 
come voi? E se il paese nor vi crede, come lo con- 
serverete voi contro quelli che quattro volte in cin- 
quant'anni l'hanno violentemente rovesciato ? 

Egli è perciò che noi preferiamo di molto la teoria 
del signor di Lamartine. Per quanto deboli e tre- 
manti siano ancora le basi della Nuova società, cavia- 
mone tutto l'ordine che se ne può. Lasciamo che il 
tempo e l’esperienza , codesti giudici migliori delle 
Umane cose , pronuncino con maturità e con calma. 
Non poniamo Je nostre passioni e le nostre intolle- 
ranze in luogo del buon senso e della saggezza del 
paese, e se la Francia è destinata a tornare alle formo 
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I 
s proministro delle finanze | ; a libuoli liiaai Pall ti 
di Roma! rifbrat9 | /feggfatienti sul giuoco del lutto. | che l'Anstria ba.offerto come ultimatum l'alternativa | 


shington un imbroglio diplomatico: tra il governo degli 


Tuttavolta;il sig. di Lamartine degnossi discendere | alle Tuileries non'sia stata per loro di alcun 
Stati Unitti exquello dell'Austria; Lparticolari.sono — 


dalle serene regioni, delle sue idee per tradurre-al iri- | giovantento? 
bunale del buon senso tutte quelle gelose e stizzose «La mia spada è condannata ad un riposo 


ambizioni, - che da dieci e più anni scandalizzano il per lo meno momentaneo, ma essa non è spezzata, 
paese coi loro ridicoli dibattimenti; nè mai vendica- e se un giorno il paese ne avrà bisogno la ri- 


ipî 1° i in n È DT) ® a. 
trici sferze fischiarono più aspramente su svergo troverà sempre pronta al suo servizio, e non ob- 


i 'ar i i- » . è « . si ib 
ee ene esito LI bediente che alle ispirazioni di un cuore patriot- 
paranoia i Magolando, II BAR Dpralsk dali fer tico e di una mente ferma che disdegnerà sempre 
semblea , que’traviati, che nel Joro insensato odio È va 

RE ; SI 0 le vane pompe di una falsa grandezza.» 
contro il primo magistrato della repubblica, avevano ia ; lie ai 
preparato per schinffeggiarlo le mani intinte ne’ più i Ques o discorso YeDDe SCSb a 
schifosi rivi dello spionaggio e della delazione. Fg della. destra, rimanendo silenzioso i resto 
Oramai, come dicevamo, v'è un partito da prendere; | dell'Assemblea. Al suo scendere della tribuna 
ma disparve ogni quistione. La vera verilà si è detta. | una folla di rappresentanti accorrono a stringere 
la mano al generale. 


Coloro che vorranno indebolire il potere esecutivo, 
P.S. Non sì verrà ai voti che domani, è im- 


tagliergli la sua libertà ; la sua dignità, e preparare 
colla sua premeditata depressione il compimento di possibile al momento poter prevedere quale sarà 
la soluzione. 


una ristorazione per sorpresa, coloro biasimeranno il 
governo di aver tolto al gewerale Changarnier' il co- Sd È 

Ù S tr Il discorso di Berryer così provocante ed ar- 
rischiato, ha rimesso tutto in questione, 


mando dell’aimata di Parigi. 
Ve EA I a AI 


Quelli che vorranno lasciare al paese la cura di pro- 
nunziare liberamente intorno allesue istituzioni,e rimet- (Corrispondenza del Risorgimento); 
Dalle Romagne 15 gennaio 1851. 


tere nelle sue mani nel 1852, integri e rispettati, onde 
nella sua saviezza ei ne disponga ,i poteri assegnati 
sta al presidente, sia all'Assemblea ; quelli, senza di- Le nostre popolazioni sì confortano alquanto, 
sconoscere gli eminenti servigi resi dal generale Chan. | perché dopo che si è ritirata dal governo carta 
garnier,‘approveranno il presidente d’essersi ritratto monetata per tre ‘milioni, il corso di quella che 
dall'ombra d'un uomo, del quale avevano i partiti for- | resta è al 97 per cento; ma sono pur sempre 
mato una istituzione. inquiete, perché temono che sia attuata la grave 
tassa d’arti e mestieri, e principalmente perchè 
gli assassinii continuano in modo otribile. Sapeste il 
fatto di Consandolo, dove oggi è certo che il Pas- 
satore capitanava la masnada, e che dettava gli or- 
dinia tavolino, come farebbe un generale. Noa vo- 
glio annoiarvi oggi , narrandovi molti piccoli fatti | 
di 'grassazioni, rapine e violenze, fatti divenuti 
tanto comuni, che quando non portano con sé ucci- 
sioni e saccheggi, non se ne parla nemmeno. 
Siamo come le armate in guerra, che non con- 
tano le avvisaglie d’avamposti. Ve ne narrerò 

































































i suth.e altri, rifugiati ungheresi, o che 1’ imperatore 
| Mon sarà più rappresentato da un agente accreditato 
agli Stati Uniti. Di fatto il cavaliere Hulsemana, inca- 
ticato d'affari dell'Austria a Washington, è fin d'ora 
virtualmente, se non attualmente sospeso. Pare che 
égli abbia mandato all'amministrazione a Wushington 
una lettera, in eui ponevasi l'alternativa che abbiamo 
accennata e che l'onorevole. Daniele Webster, segre= 
teriodi Stato, abbia decisamente risposto che questo 
paese fu e sarebbe sempre considerato come un asilo 
dei rifugiati politici, specialmente dei repubblicani : 
che se Kossuth e i suoi compagni vi capitassero, sa- 
tebbero i benvenuti, e che se in tali circostanze, af- 
fatto consentanee alla ‘costituzione degli Stati Uniti, 
l'agente diplomatico chiedesse i suvi passaporti, gli 
verrebbero tosto consegnati. Questi, dicesi, sono i ter. 
mini della risposta del sig. Webster, ch'è ad'un tempo 
e rispettosa ‘e ferma. i 

Di questo potete ‘esser certo, che nissun motivo in- 
durrà il governo. americano a ticusare l'accoglienza 
agli Ungaresi. Sarebbe assurdo il supporre .il contra- 
rio, e se l'amministrazione degli Stati Uniti si mo- 
strasse ligia all'Austria, ne riuscirebbe impopolare 
per sempre. 

Nella New-Jork Tribune leggesi un sunto della di- 
scussione che ebbe luogo nel Senato sulla presenta- 
zione della corrispondenza. 

Fu ricevito e letto un messaggio del presidente che 
raechiude la corrispondenza fra il governo e incaricato 
d'affari dell'Austria intorno alla nomina di un agente 
americano in Ungheria durante la lotta. La corrispion- 
denza è sì lunga chenonsipuo trasmettere pertelegrafo. 
La lettera dell’incaricato ha la data dei 50 7.bre1850, 
e vi si dice ch'egli ha ricevute istruzioni da Vienna di 
manifestare che nou si poteva porre in obblio la no- 
mina dell'agente americano in Ungheria e si protesta, 
contro quell’atto, siccome contrario alle vicendevoli 
relazioni amichevoli e alla dottrina americana del non 
intervento. L’emissario americano, secondo lui, non 
era altro che un delatore e il'governo austriaco non 
tollererà tale condotta e manterrà in ogni modo inco- 
lume la sua dignità. Lagnasi delle istruzioni date al- 
l'agente americano, signor Mann, e della frase inserita 
nelle sue. istruzioni, per cui il governo austriaco in 
Ungheria è qualificato un governo di ferro, e del modo 
con cui vien trattato il ribelle. Kossuth. Denunzia le 
infami voci concernenti il governo austriaco e le attri- 
[buisce alla mala fede della stampa americana. Allude 
alla possibilità di interne commozioni in ogni paese e 
insinua che la guerrà civile non è impossibile negli 
Stati Uniti. Domanda che si penserebbe in questo paese 
se.in tal caso l’Austria. vi mandasse un agente. 

ll sig. Webster rispose ai 21 dicembre diffusamente 
a tutte le posizioni del sig. Hulsemann. 

Finita la lettura della lettera dell’incaricato d'affari, 
il signor Cass disse che lo scritto del signor Webster 
sarebbe un eccellente discorso in favore della risolu- 
zione di sospendere ogni relazione diplomatica coll 
Austria. Propose quindi che la corrispondenza fosse 
inviata alla commissione sulle relazioni estere e stam- 
pata. 

Questa proposta fu approvata. 

Rusk propose che se ne stampassero 10,000 copie. 

Magnum appoggiò questa proposta , perchè alcuni 
priricipii nazionali dell'America dovevano essere pro- 
clamati al cospetto di tutto il mondo. 

Altri senatori si opposero e la proposta fu rigettata 
con 21 voti contro 18. 1 

Durante le denunzie dell'Austria e della Russia fatte 
dai signori Magnum e Walter, il sig. Bodisco, ministro 
russo, era nella galleria. Ma lo confortava il'tono più 
| cauto e conciliante del sig. Clay. 


La Gazzetta di Colonia, organo del liberali- 
smo più avanzato in Alemagna, chiude colle 
seguenti parole un suo articolo sulla crisi attuale 
di Francia : 


lh tutta Francia e nella stessa Parigi la grande 
maggioranza sta dalla parte del presidente. Possa que- 
sl saper profittare dell’esperienza ed avvedersi in qual 
errore fu tratto facendosi strumento di una maggioranza 
reazionaria. Allora forse egli era soltanto guidato 
dal convincimento di dover cedere alla forza delle cir- 
costanze, Ma le circostanze sono mutate, e niente in- 
d'innanzi lo potrà impedire di stringersi all’Inchilterra 
ed al principio liberale ; così egli potrà pacatamente 
far fronte ai progetti della santa alleanza, ed un in- 
tervento armato dello straniero, foss' anche la sola 
minaccia, sarebbe allora il miglior mezzo per rassodare 
il suo potere. 


Merita di essere attentamente letto il se- 
guente articolo del Constitutionnel intorno alle 
discussioni dell'Assemblea: 

La vena veRITA”. — La vera verità ci era stata ieri 
promessa dal sîg. di Lasteitye, ma in oggi ci fu esposta 
dal sig. Berryer: Grazie gliene siano rese. 

Sì, è verissimo, lo stato del paese e la costituzione 
fatta affrettatamente, sono cose transitorie; la società 
‘è su di una zattera prossima ad entrare in porto, 0 a 

dare in uno scoglio, secondo spireranno i venti nel- 

l'agitata sua vela. 3 

Certo, ancora due mesi, e la voce della nazione pro- 
nunzierà tra i diversi sistemi, tra le differenti passioni, 
tra le varie bramosìe che si stanno disputando il go- 
verno della Francia. 

Egli è perciò che il sig. Berryer e tutti quelli che, 
in qualunque graduazione, stanno per la regalità, 
non sanno consolarsi della perdita di quel generale 











































































































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 gennaio 1851. 
Leggerete le nostre interminabili discussioni. 
Siamo entrati in un campo seminato di spine, dove 
ognun punge ed è punto. Tutti i nostri oratori, tutti 
nostri i capi parte sono in lotta: lotta di recrimi- 
nazioni e d’ingiurie, la quale tien dietro alla lotta 
d’intrighi. Ogni giorno escono dall'Assemblea più 
inquieti e meno considerati dal paese. Questo è 
il solo vero' risultato di questa ginnastica. d’elo- co : 
quenza. Abbiamo uditi Lasteyrie, Berryer, Chan- due dei Pt id: baia 
gauniani arLamartive./Udireimo sanché. Thid4 Tre assassini ben vestiti si sono introdotti in nome 
Anzi siamo già qui ad. ascoltarlo. Comincia 46 della polizia in un casino di campagna poco lungi da 
ovo — dalla elezione del 1.0 Dicembre: forse par- Savignano: harno preso il padrone di casa, e lo 
lerà. per due ore. hanno impiccato ad un trave, ne hanno deflo- 
La maggioranza, credetemi , è sciolta irrevo- | "22 la figliuola, bor fatto ricco Sono, a S00 
cabilmente : qualunque sia il fine di questa di- dati alla fuga. ei infelice non Oa 2 
scussione , qualunque ordine del giorno venga crede non morirà. testo a Lugo domenica scorsa 
votato, non sì riavvicinerà, una pattuglia inseguì verso il ponte di Fusignano 
Circolano mille voci in paese. Dicesi che al- | due malandrini. Furono scambiate varie fucilate, 
cuni caldi napoleonisti vorrebbero spingere il| Per le quali o ferito ci SUSHTIACO i: 
presidente con maggior impeto sui vecchi par- | Parte ed un assassino dall’altra; ma quest’ ul- 
titi: dicesi che egli abbia fatto pratiche per con- timo non fu ferito in modo che non potesse fug- 
ciliarsi coi membri dissidenti della sua famiglia; | 8; una nuova pattuglia comandata da un Ul 
che ascolti in questi giorni eonsigli del Lamartine. | ficiale austriaco, seguendo una traccia di SAR 
Forse saranno tutte voci senza fondamento. Ma fatto | 8! che il Se lasciava sul SIINO andò ad 
è, che in questo momento tutti glisogeht: sono a ga curi Contino,, dove Da 
rivolti all’Eliseo , e che a Parigi Luigi Napo-' parato. Stava entro un pagliaio: il contadino che 
leone ha molte simpatie. gli aveva data ospitalità, negava ‘averlo ricet- 
Baroche ha affermato , che il presidente non | !2!0: i soldati nol trovavano, quando ad alcuni 
vuole nè la restaurazione dei Borboni, nè la re- | Y®PMe in mente Sì esplorare cd pagliaio colle 
staurazione degli Orléans, nè la restaurazione dele baionette. Allora l'assassino TROCAH So di fu- 
l'impero. Si può sottintendere dunque che vuol cile, col quale ammazzò Un austriaco: un'altro” sì 
essere il primo magistrato della repubblica, e | ®Yanz0, e fu ferito mortalmente da tali secondo 
molti gli menano buona questa ambizione, e gli colpo. A comandante della pattuglia pe ch 
uni la favoriscono per amor di tranquillità , gli Incendiasse i pagliaio, lo che fatto, Roo il ma- 
altri per timore dei così detti rossi, alcuni an- snadiero furibondo, Sitento disperata difesa; ma 
che per amor di repubblica. Ma se vuole con-|fU morto da più colpi. Il cadavere fu portato a 
servare la repubblica, ed esserne il primo ma-{U$g0 legato al contadino che aveva dato ri- 
gistrato , egli non può più governare cogli uo- |Cetto al fuggente. Vedete che spettacoli ! 
mini che francamente hanno proclamato in faccia s E : DIE È 
alla nazione di volere la monarchia: non può go- Siamo pregati di pubblicare la seguente di- 
vernare col suo partito personale perchè è scarso. | chiarazione. 
Se i presenti ministri trionfassero anche nella 
lotta che ora si combatte, non potrebbero a| Un articolo calunnioso è stato pubblicato nel 
lungo durare. Quello che. pare più probabile e | giornale francese l’Union, sotto la data del 31 
ragionevole si è un accordo, una transazione fra | dell’ora scorso dicembre. In esso non solo s’in- 
i bonapartisti ed i repubblicani moderati ; se | sulta la memoria del magnanimo Re Carlo Al- 
questo accordo si conchiudesse, allora si potreb- berto, si offende l’onore e la dignità del governo 
be formare un nucleo di nuova maggioranza, Sardo, ma di più, sì travisano i fatti, e si tenta 
al quale facilmente si aggrupperebbero intorno | Spargere 1’ ignominia sulle popolazioni di Men- 
gli indifferenti, i governativi quand méme, i tone e Roccabruna. I sindaci delle medesime si 
pauresi. credorio quindi in obbligo di confutarlo, e pro- 
enti i E RR testare control’ autore dell’ articolo summen- ‘ 
(Altra corrispondenza del Risorgimento). tovato. 
Parigi, venerdì 17, ore 4 314. E cominciando dalle riflessioni premesse al- 
Dall'Assénibleai daziohale. l ARCORE, occorre di notare, che il redat- 
Eccovi quanto ho potuto raccogliere del di- tore de) giornale Vi OE ALATO o prede Coe gli 
scorso del generale Claagarniet® abitanti di Mentone eloccabruna si trovino in una 
Dit trista posizione dietro gli avvenimenti del 1848. 
«Allorchè il governo che precedette quello del Alla miseria ed a tutti i vizii di un’ amministra- 
signor presidente della Repubblica stabilì il mio zione tirannica e rapace, a tutli gli abusi, ed a 
SIRRRLICHE Eenozale Se Tuileries , cinque partiti tutte le oppressioni del potere feudale è successa 
dividevano, come dividono tuttora la Francia: i l'abbondanza ed il benessere d’ ogni sa di 
repubblicani moderati; gli amici della monarchia ersone, Il commercio e l’agricoltur S È 5 
delle tradizioni, gli amici della monarchia con- | ® svili I te VLA AADnO PIESo 
venzionale; i demagoghi mascherati sotto altro | LO NESERO 5 So SI CES pra poro tale 
nome; finalmente quegli uomini che Vogtinigta hora Aree Pre vie, o suo n si 
dittatura imperiale anche senza la gloria, anche | È v'iCe a tanti bisogni morali e materiali, e si 


. 1 a i ” fondarono pubbliche scuole. 
senza il genio dell’uomo immortale che il mondo 1 principii che presiedono alla compilazione 
non cesserà mai di ricordare. 


i pds del detto giornale che vengono invocati dall’au- 

«Io non volli essere e non fui mai lo stromento tore della lettera in discorso. se sono principii 
di veruno di questi partiti; io ho voluto ERO che | di giustizia, devono essere consacrati alla difesa 
vogliono tutti gli ST Onesti, ho voluto l’ese- delle oneste persone, e nel caso di nostra rivo- 
cuzione delle leggi, il mantenimento dell’ordine, ; 








Mentone, Ji 41 gennaio 1851. 


che nella speranza dei partiti, era il Monk delle pros- 


sime ristorazioni , ed alla cui discrezione premeva 
loro di confidare i destini della repubblica. 

Ma egli è appunto anche perciò, che l’uomo portalo 
al potere esecutivo dalla scelta di sei milioni di voti, 
non poteva, senza rimettere della sua dignità , che è 
pure la nostra , rimanere più lungamente , piuttosto 
minacciato che mal difeso, sotto la spada di eodesto 
lord protettore, che era diventato la sentinella posta 
dai partiti presso la sua persona. 

Grazie alla lealtà del sig. Berryer ed a quella del 
sig. di Lamartine, noi uscimmo finalmente da quel- 
l'aria densa e tenebrosa, in cui camminavamo, e dove 
davansi la mano l'ipocrisia e la menzogna. 

Noi che avevamo intesi gli scaltri, udimmogli onesti: 
il velo è squarciato, v'è un partito cui appigliarsi; ma 
non v'è più quistione. 








monarchicke , vi venga da sè, Spontaneamente , con 
conoscenza di causa, e non vi sia Spiuta da cospira- 
zioni ; se la repubblica è destinata a Sparire, sparisca 
come cosa impossibile , non come una palla da bus- 
solotti. È 

Fu a questa altezza di veduta, a questa elevazione 
di sentimenti che Ja discussione si tenne quest'oggi , 
grazie al sig. di Berryer ed al sig. di Lamartine. Dal 
culmine di queste idee difficilmente polevansi scer- 
nere, nella polve de’subalterni dibattimenti » la vom- 
Missione di permanenza, le riviste di Satory, i rap- 
porti del sig. Yon, la quistione Neumayer, e lo stesso 
eroe di tutto codesto inutile schiamazzo, l'onorevole 
generale Changarnier. Se non e inganniamo, i pro- 
motori di codesta crisi avevano un po di vergogna, 
paragonando la picciolezza delle loro persone e la me- 
schinità delle passioni loro alla grandezza degli inte- 
ressi che ponevano a repentaglio, 








questi beni. 

«A malgrado delle odiose insinuazioni sparse 
dall’ingratitudine, io non ho favorita nessuna 
fazione, veruna cospirazione, nessun cospiratore. 

«I due partiti che vi ho indicato gli ultimi 
mi hanno fatto segno ad un odio che ho bene 
meritato, e che per mio onore sopravvive alla 
mia caduta, 

« To avrei potuto evitare questa con una demis- 
sione volontaria che sarebbe stata bene accolta; 
ma coloro che hanno creduto che io doveva 
darla sono essi poi ‘ben certi che la mia presenza 







il ripigliamento delle transazioni commerciali, la 
sicurezza di questa grande città, la sicurezza della 
Francia intiera, e provo con orgoglio la soddi- 
sfazione di aver contribuito in parte a procurarvi 


luzione, coloro che l’hanno compiuta hanno ben 
meritato della patria loro, della giustizia, della 
civiltà e dell’ umanità, Lungi dall’ appartenere 
costoro a quegli uomini che tentano sconvolgere 
la società, sono invece eminentemente conserva - 
tori. Rispettano tutto ciò che w' ha di sacro sulla 
terra, la religione, l’onore , la probità, la pro- 
prietà e la famiglia. Strascinati in un movimento 
popolare che è stato il frutto di trentatre anni 
di spogliazione e di rapina, lo hanno diretto, 
ed hanno con ciò impedito gravissimi mali che 
senza di essi ne sarebbero potuti derivare , e 
combatterono così non un principio, ma un uomo 
che rifiutava il diritto di vivere, quel diritto e 
Dio accorda a tutte Je sue creature, 

La taccia data al governo Sardo di sleale, e 
calpestare i trattati in forza dei quali sarebbe 


he 


di 








obbligato alla protezione del principe di Monaco, 
è ‘una calunnia. Estesa per nequizia. de’ tempi al 
di Jà dei giusti linaiti, questa inedesiima prote- 
zione ha, a diverse riprese , sostenuti gli atti di 
una cattiva amministrazione, e ristabilita la sua 
autorità vacillante nel 1821, 23,53, 42, € nel® 
l’anno 1848 medesimo chi. w ha fra noi che 
ignori che il governo provvisorio non è stato qui 
proclamato solamente dopo che le truppe sarde, 
accusate di fare la propaganda, ricevettero dietro 
la domanda espressa del principe, 1° ordine di 
lasciare Mentone , e ritirarsi a Monaco? E se 
dopo tal epoca la Sardegna lasciò alla rivoluzione 
seguire il suo corso, si fu perchè acquistò la 
convinzione che i consigli di moderazione che 
voleva: far prevalere nell’ amministrazione del 
principe erano rigettati, e mostrava chiaro la sua 
malafede, promettendo sempre tutto, e non, ac- 
cordando mai nulla, perlochè il popolo veden- 
dosì iniquamente deluso, ruppe ogni vincolo e 
patto con. lui; del resto è ben certo che senza 
la protezione della Sardegna, il principe Flore- 
stano non sarebbe ora più siguore nemmeno di 
Monaco, dovendo alla guarnigione reale se .il 
popolo di Mentone e Roecabruna in quei giorni 
di trambusto non lo cacciò via da quella rocca. 

Avremo; bisogno.di rivendicare: qui la memoria 
di Carlo: Alberto? Questo principe cavalleresco, 
di cui il. mondo intiero ha ammirato la lealtà, 
il coraggio e l'onore, i nobili sentimenti, si può 
anche per poco supporre che sì sia valso del- 
l’intrigo per aggiugnere al suo Stato due piccoli 
paesi ? No, certamente. Il voto degli abitanti 
non solo fu spontaneo ed unanime, ma di più 
il governo francese prima di sanzionare. il fatto 
compiuto ha scrupolosamente indagato di chia- 
rire le varie accuse imentitamente articolate con- 
tro una popolazione ‘da troppo lungo tempo sotto 
la più. intollerabile. oppressione. 

Si parla ‘di repubblica a Mentone eda Roc- 
cabruna!! Ma chi ignora che questi. paesi sono 
soggetti al governo Sardo? La giustizia in essi è 
amministrata ,a nome del Re ; i sindaci sono no- 
minati dal Re; i comuni vengono retti dalla 
legge medesima degli altri municipi della Sar- 
degna, sotto la dipendenza dell’intendente gene- 
rale di Nizza ; la polizia esercitata dai carabi- 
nieri reali, come dunque si può asserire che a 
Mentone si vive sotto forma. repubblicana? 

Veniamo ora al caso dell’infelice Olto, oggetto 
incessante d’accusa de’ nostri avversari. Un uomo 
è ferito in una rissa. :L’intera città, si commove 
a siffatto annunzio. Il tribunale di Nizza si tra- 
sporta sul luogo, e di concerto coll’autorità fran- 
cese si istruisce il processo. Il ferito vive ancora 
dieci. giorni. dietro la..riportata lesione, conserva 
sino all'ultimo momento della vita l'integrità dei 
sensi, si sottomettea ripetuti esami, si interpel- 
lano molti individui, ma nè il paziente, né gli 
altri sanno indicate il delinquente, neanche, per 
sospetto;. il. delitto era stato consumato fra .le 
ombre della notte, ed il reo sfugge alla spada 
della giustizia. Ma che colpa hanno.in questo le 
autorità locali! Se i mostri politici avversari co- 
noscono: l'aggressore, perchè non l'hanno denun- 
ciato al fisco? Perchè non lo denunciano ancora 
oggidì, ‘ese lo ignorano perchè imputano all’ 
autorità se la :moite dell’ Otto è riuasta impu- 
nita/? 

Dietro questo doloroso avvenimento continua, 
il calunniatore: « l'anarchia regna ;a Mentone, i 
« disordini si rinnovano nella maniera la più spa- 
« veutevole; degli arresti illegali, é delle  incar- 
« cerazioni si commettono giornalmente, senza 
« alcun motivo ‘contro individui conosciuti per 
« Je loro oneste opinioni. » Niente di più falso 
di'‘tutto ciò, Vanarchia di cui sì fa cenno lungi 
dal regnarvi è stata di quì bandita per sempre. 


Il popolo Mentonese è dolce, buono, laborioso, | 


subordinato. Le baionette Sarde non hanno giam- 
mai a reprimere il più piccolo disordine, la mi- 
nima ‘infrazione’ alla legge. Nazionali e forestieri 
son qui tutti protetti e' rispettati, la tranquillità 
vi regna sempre. 

Questa tranquillità però nei giorni trascorsi fu 
compromessa. Un pugno di faziosi, che si assume 
il titolo di' maggiorità savia ed onesta, aveva 
concepito il deplorabile pensiero di consigliare 
al'duca”del' Valentinese di far delle passeggiate 
sul territorio di Mentone, persuadendolo che il 


popolo avrebbe fatto a suo favore una dimo- | 


strazione. Folle ‘speranza! I fatti che da pochi 
di in quà sì sono ‘successi, € che ‘sarebbe ‘fuor 
di ‘proposito di qui riportare, lfanino pur troppo 
fatto' conoscere che’ partitanti non ne ha, sé si 
tolgono gli antichi impiegati che corrono dietro 
al ‘perduto impiego. Alcune savie persone vanno 
incontro al duca inedesimo, e lo pregano a non 
riporre più il piede sulle terte da ‘cui ela ban- 
dito, osservandogli rispettosamente che la di lui 
presenza risvegliava delle. troppo dolorose ri- 
menibranze:! Questi vengono regalati dall’ autore 
del libello ‘del ‘titolo di assassini, e di più as- 
sassini spediti dall'autorità locale, mentre questa 
invece sempre mandava sulla via dei carabinieri 
reali per impedire una individuale vendetta. 

Finiremo coll’appellarci alla Luona fede di tutti 
gli stranieri che soggiornano nella nostra città, ed 
a quella degli. abitanti dei paesi vicini per at- 
testare Se ‘noi abbiamo esposto ‘nient’ altro che 
la pura e nuda verità, e per ricordare ai nostri 
politici avversari, che chi vuol'’pace non turbi 
altra; chi vuol rispetto altrui lo porti, chi non 
vuol ‘esset offeso non offenda alcuno. 

In'assenza del R. sindaco di Mentone 
W 4, vicesindaco. M. F. Marenco. 
Le syndie royal de Moccabruia 
Jean Bapliste Oto. 


rire en] 


Torinò, 20 gennaio 1850. 

I conflitti dei ‘poteri.e, la, fragile sussistenza 
della pace ‘in Francia devon. lare da: pensare 
a Dresda. 

Quell’incognita chie si va svolgenilo nel senso 
della dissoluzione “dei partiti francesi, tempe- 


rerà forse ‘a Dresda il concetto di un'ulteriore 
vffensiva contro gli spiriti liberali, 

Il dualismo sarà meno acremente propugnato, 
perchè non è saviezza forzare gli Stati minori, 
nel caso di nuove complicazioni, a ricorrere 
alle protezioni e alleanze straniere ; come ai 
popoli ‘bisogua: dare qualche lasinga perchè: dai 
moti ‘francesi non’ sì' promettano la rigenera* 
zione. 

Già questo dualismo esisteva di fatto dal 4815 
al 48: questo dualismo  guerreggiò lo.. svol- 
gimento del’ principio! costituzionale nei regni 
germanici : questo dualismo condusse la.Dieta 
a quella prostrazione nell'opinione € nella forza 
effettiva, che la fece svanire quasi fumo nel- 
l'aria negli eventi di marzo. s 

Ma allora il dualismo non era che una stretta 
aderenza della ‘Prussia alla ‘politica austriaca, 


presso alla quale quella valeva non solo per Ja. 


sua devozione, ma per le simpatie della Russia, 
da cui volentieri l’Austria allora si sarebbe. te- 
nuta lontana a causa della questione d'Oriente. 

Questo dualismo sarebbe' ora aniche di minor 
effetto e momento alla Prussia. La Russia è 
nell'altra parte della bilancia, 1 regni minori 
diffidano di lei. E poi, se-entri l’Austrià, nella 
nuova Confederazione con parte o con la tota- 
lità ‘(de’suoi ‘38 ‘milioni ‘di’ ‘abitanti , (ella avrà 
tanto pondo quanto ne le danno le sue. forze 
reali; forze che soverchiano ‘i poco più che se- 
dici milioni della Prussia. 

Secondo alcuni savi, pensatori alemanni, la 
Prussia potrebbe solamente equilibrare la sua: 
potenza mantenendo e svolgendo lealmente, e 
conseguentemente presso di sè il principio co- 
stituzionale, e favoreggiandolo negli allri Stati 
germanici. i 

Ma, come dicemmo, non meno la Prussia che 
l’Austria; per. effetto delle minacciose. condizioni 
di Francia, dovranno scendere alle. lusinghe di 
libertà e di accentramento germanico. 

Queste lusinghe bastefanno'a raccogliere in: 
torno ‘agli ‘eserciti le forze dell'opinione conser- 
valrice; ed ‘eziandio in gran parte le forze de- 
gli spiriti del patriottismo germanico. 

La Francia è ora alla Germania più uno stra- 
niero odiato che lé ha usurpato parte delle sue 
terre, e che tenterebbe, dato il caso, di usur- 
parne delle altre, che un popolo liberatore, un 
temosforo: della nuova civiltà. I rudimenti della 
vagheggiata fraternità universale, che i pur sono 
alquanto avanzati in. una maggior, cerchia di 
spiriti, si sperdono nella molteplice'e smisurata 
massa d'interessi ancora cozzanti, di gelosie, di 
ambizioni nazionali. È facile tenere ancora il 
buono e leale popolo germanico con le promesse 
e le mostre del bene futuro. 

È degna di studio la profonda sincerità delle 
discussioni, con. cui gli, Alemanni. elaborano 
le quistioni della; riorganizzazione della .loro 
patria e; del loro, ayvenire: «L'amore, di. una 
e integrale patria germanica; è in fondo..a tutte 
le disquisizioni ; ‘ta solo come un senso del 
cuore, e spesso come un vota di una benevola 
filosofia. 

Le soluzioni in Francia sono più nette, e si 
vanno cercando senza apparato di scienza. Ma 
solto a quelle soluzioni predomina meno che nei 
Germani il patriottismo, sibbene piuttosto l'a- 
more delle parti. Si vede che si sente in Francia 
potere una battaglia dar tuito in poche ore; e se 
il parto della vittoria sia per essere lungamente 
vitale. o no; non si danno ‘pensiero. 

Non ‘già che la Fraricia come la Germania 
non abbia ‘in’ sostanza, ‘e sotto alle tenzoni di 
partiti uno sviluppo di vita propria, ma la Ger- 
mania filosofeggia più; ciascuno sente riper- 
cosso in sè il moto nazionale, e si segue quasi 
di fibra. in fibra ,. di palpito in palpito la. for- 
mazione de’ suoi nuovi destini. 

Le rivoluzioni fanno tavola rasa delle esterio- 
rità. governative; \ma non mutanocherdi poco 
ilenti processi; del nazionale sviluppo. Conten- 
gono quasi sempre uniavvenire embrionario«che 
i governi accorti intravvedono e possono appro» 
priarsi. 

I governi monarchici possono è potranno an- 
cor lungamente. Essi hanno per sè forti eserciti, 
tutti ‘i possidenti hanno gli scandali e le fol 
lie dei loro nemici. Ma ‘in Germania, come al- 
trove, bisogna far qualche cosa; bisogna pro- 
muovere le libertà che i tempi consentono, € 
aiutarle con instituzioni che le sostengano e av» 
verino. Gioverà mollo più ai governi l’educare 
ed amicarsi ;i ‘popoli. .per mezzo della ‘libertà, 
che il ristaurare l’assolutismo.. Corre.in- prover- 
bio chela rivoluzione divora ‘i suoi figli, ‘ed è 
véro: ma è altrettanto vero che il dispotismo 
divora se medesimo. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Oggi la Camera cha finalmente potuto. con- 


durre ca termineia' laboriosa discussione della | 


legge sulle mani-morte, votandola con novan* 
totto'suffrazi contro trentun dissenziente. 
L'articolo che diede luogo a maggiori dibat- 
iimenti fu, secondo ieri annunziavamo, l'art. 4, 
pel quale si stabilisce l'entità della tassa. Il pro: 
getto ministeriale la fissava nel. 4, 25 00: del 
reddito, per gli instituti di carità esdi benefi- 
cenza regolati:dalte leggi del. 24 dicembre A 856, 
ed marzo 1850; ce nel 4 ‘0/0 per tutti gli 
altri corpi ‘morali ‘mani-morte ; la commissione 
portava questa seconda cifra al 5 00. 


IL_ RISORGIMENTO 


Indicammo già, come sin dal primo iniziarsi 
della discussione si fosse. caldamente pàlroci» 
nata da vari deputati, ed in ispecie dagli on0- 
revoli-Brignone e Franchi, la causa-delle opere 
pibie dei comuni. Eta naturale chie, ;non essen- 
dosi ottenuta la iatiera esenzione,.si.ientasse 
almeno di ridurre alle minori. proporzioni pos 
sibili il peso della;tassa,, Quindi. è che il. conte 
Franchi proponeva un emendamento che ridu- 


| cesse'‘al'0. 50:0/0 la tassa sullé opere pie ; il 


deputato Brignone aggiungeva inoltre che fosse 
solo del. 4.0{0 per.i comuni. i 

La prima proposta ebbe facilmente propensa 
la Camera, nonostante ll'arrischiato‘ patrocinio 
dell'onorevole Parent; ma invece‘ mostra: 
vasi decisamente ‘contraria alla, seconda , la ri- 
dozione cioè a favor dei comuni, e. respingeva 
l'emendamento :Brignone. 

Mail deputato Mantelli, deciso a contrastar 
palmo a palmo il terreno, proponeva allora in- 
vece il 5 00; negatogli anche questo, chiedeva 
fosse almeno mantenuta per .ì comuni .al 4, 
quale per:tutti in generale la proponeva il mi- 
nistero; e la' Camera, vinta da'tanta insistenza, 
accedeva ‘al suo voto; è così la tassa fu, con 
lodevole gradazione, determinata nel 0. 50 010 


per gli istituti di carità e beneficenza sovra in- 


dicati; nel 4 0j0 per i comuni ; nel 5 00 per 
tutti gli altri corpi morali. ; 

‘Glicart. 5 è 6 erano votati quali emendavali 
la commissione, non ostante! la opposizione del 
deputato Valerio. E trovammo in ispecie singo- 
lare la insistenza colla qualé piacquegli di so- 
stenere'una tesi che era'epidentemente inam- 
messibile. Dispone cioè l'art. 5 che la consegna 
del reddito di beni imponibilibi faccia all’agente di 
finanze. Il dep; Va'erio voleya ad ogni costo che 
si facesse invece cai sindaéi ed ai ‘consigli co- 
munali; e non rifletteva’ èhe l’agente governa- 
tivo procurerà sollecitaménte di scoprire se la 
consegna sia esatta, perché ci ha il suo inle- 
resse, per aumentare, il praprio agio; è questa 
occupazione propria del sto ufficio; hia negli ar- 
chivii d’insinuazione lutti il documenti acconci 
all'uopo; a vece! che gli amministratori d’un 
comune mal potrebbero conoscere appuntino Ja 
verità delle consegne rifleltenti beni siti in altri 


‘territorii, e distratti. da/leento: altre cure, ed 
lavversi ‘inoltre ad assumèrsi brighe,*ed ‘incon. 


trare inimicizie e rancorifper constatare quelle 


verità, sarebbero evidentemente i meno idonei, 


ed i meno acconci a tale ufficio. Nè vale il dire 
che si debbano ampliare.le attribuzioni dei con- 
sigli comunali, questo principio è ‘buono se sia 
saviamente applicato. Ma se lo. si esageri, non 
può che generar disordine nell’amministrazione, 
elogorare anzitempo la.morale autorità dei.ma- 
gistrati popolari, rendendoli ineresciosi ai cit- 
tadini; e gravi a' loro medesimi. 

All'art. 15, in seguito a moilo opportune 0s- 
servazioni del deputato Polliotti, che venivano 
pure. vivamente appoggiate dal. conte, Revel , 
si ‘faceva un'aggiunta per determinare’ il tempo 
legale, entro il quale sia prescritta l'azione per 
la tassa esigibile su consegne omesse, ed il sup- 
plemento:dovuto per consegne insufficienti, sta- 
bilendosi per le prime il lasso di.anni cinque, € 
per le ‘altre quello di anni due. 

Un'altra aggiunta, proponente il deputato 
Mellana, si accettava all'art. 14 per compren; 
dere nell’esenzione da questa tassa anche. le case 
abitate dai ministri valdesi; risultando dalle‘di 
Imi spiegazioni ‘cli’eglino per lo' più ‘non si tro- 
vino in condizioni migliori dei parroci cattolici 
sussidiati. ; 

Respingevasi invece una mozione dell’onore- 
vole Falqui-Pes per'ottenere protratta l'applica- 
zione alla Sardegna di questa legge finchè siavi 
attuata quella sul riordinamento. dell'imposta 
prediale. 


biqui aveva fine la discussione di questa'leg= | 


ge; e la Camera, sulla proposta Torelli, decideva 
di tener dnmani sera una seduta straordinaria 
per discutere la petizione che riguarda la galle- 


ria di Valenza. 


I i IO 

Ciaffrettiamo di comunicare la seguente cir- 

colare, pervenuta al.governo dagli, editori di. un 

Catalozo ufficiale illustrato degli oggetti ‘che sa- 
Ò Ù DI 


ranno speuliti all'esposizione universale di Lon- | 


dra, per norma: di chi volesse profittarne. 
(G. Pien). 
rsposizione universale DI LONDRA NEL 1851. 


Cutalogo ufficiale illustrato. 


L'ufficio. è nel. fabbricato! di Hyde: Park: e | 


nell’ullicio dì ‘città, 27 Newbrigde Street! Black- 
friursi i 
Gentaio 1851. 


l'iéomimnissari di'S. Mi'avendo acconsentito chie 


sì inseriscaio nel grande ‘catalogo descrittivo ‘ 


illustrazioni d’articoli esposti, quando ne sia fatta 


la domanda e sopportata. la ‘spesa dagli esposi- | 


tori, in seguito all’ autorizzazione della commis- 
sione speciale, prendiamo: la libertà: di, man- 


darvi una pagina specimen della grande ‘edi-| 


zione. del catalogo, e Wi invitiamo’ al farci ‘cano - 


| scere ‘al più presto se desiderate inscizione in 
quel'catalogo di qualche iMustrazione ‘dei  pro-| 


dotiì che vi ‘propoueté di.esporre. 


Noi ci terremo pronti a far inserire nel men- | 


ovato (senerale catalogo incisioni .d’ogui dimen= 


pagina, cioè di 47 pollici quadrati, al prezzo di | 


cito a dieci scellini per pollice quadrato, secondo 
la naturasdel. soggetto, ed la condizione che:ci 


facciate ‘prevenire: i {relativi occorrenti disegni . 


non più tardi dei 14 febbraio prossimo. 


‘tornò ai motivi che 


Crediamo dover dare qualche spiegazione: in- piglare ad un duodicesimo mella riscossione complessiva 


c’indussero a..così fissare la 
spesa sopraccennata, E veramente dal'‘prezzo più 
o meno elevato del catalogo dipenderà in gran 
parte la più o meno estesa circolazione del ca- 
talogo medesimo; il volume di esso. crescerà 


manifestamente -in'ragione del maggior-numero 


delle ‘incisioni; non sì potrebbe però, aumentare 
nella ‘stessa ‘proporzione ; il: ‘prezzo . di vendita , 
senza renderlo troppo caro, € quindi nuocere a 
quell’estensione ‘di’ circolazione, la: quale pure 
riuscirebbe di sommo ‘vaniaggio agli espositori. 
D’ altra parte sarebbe per noi malagevole e 
poco soddisfacente impresa quella di frapporre 
soverchi ostacoli. ai desideri degli espositori ; 
abbiamo creduto pertanto, di lasciarne i, limiti, 
almeno: fino a un. certo punto, alla discrezione, 
degli ‘espositori anedesimi. Egli è inoltre. più 
conforme al proprio interesse! che da ‘loro me- 
desimi "è non ‘dal ‘pubblico’ sì sopporti la spesa 
necessaria ‘per |’ aumento di volume ‘cagionato 
dalle: illustrazioni desiderate ; poichè ‘ne ‘ viene 
per ciò stesso assicurata la pubblicazione a nio- 
dico prezzo, è grandemente favorita la, circo- 
lazione. : 

“La spesa che qui. si,ypropone agli espositori 
per le illustrazioni, e nella quale si comprendono 
il costo del: disegno ed'ineisione ‘in .legno;; della 
carta; del lavoro di stamperia, ci »metteràuin; 
grado di ‘regolare ‘il’ prezzo del grande: catalogo 
descrittivo ‘illustrato, in ragione del ‘prezzo ‘or- 
dinario di stampa, e potremo così in. effetto 
soddisfare al desiderio . degli. espositori per ri- 
spetto alle illustrazioni. S 

Non essendoci dato che un tempo ristretto 
per l’eseguimento di numerose incisioni , preme | 
assai che i disegni i quali. voglionsi far inserire 
nel catalogo siano accurati, e quanto più è fat- 
tibile , della grandezza: corrispondente, alla, scala 
da înoi ‘indicata;; ed. è » pure. necessario che. ci 
siano spediti nel più breve termine possibile al 
finchè, nel gran numero: delle domande, si possa 
usare tutta ‘l’attenzione’ indispensabile ‘per ren- 
dere quei disegni perfettamente, ed'in nodo ehe 
gli espositori ne siano soddisfatti. ; 

Sricer fratelli librai — Wiruhm CLowrs  e' figli 
Soci nell’ impresa di preparare, — 
e stampare i cataloghi. I 
Segue un modello. il quale! non ha altro! .0g- 
getto fuori quello di: far conoscere la forma delle 
‘pagine’ nelle dimensioni indicate nella ‘circolare. 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA.. 


Vittorio: EmanveLe Il, ecc. 

Viste le catogorie 15 del'-bilancio attivo, è 4i del 
bilancio passivo dell'Azienda generale‘di Finanze per 
L’anno 1850, relative ai (centesimi; addizionali per: le 
spese dei ruoli, evle-retribuzioni degli \esattori delle 
contribuzioni dirette; 

Visto'l’articolo! primo; della legge del 25 novembre 
‘ora scorso, (col quale le contribuzioni direttein: prin 
cipale; e centesimi addizionali furono definitivamente 
stabilite per annata 1850 nella misura in cui risul. 
tino proposte nel bilancio ‘dell'esercizio medesimo; 

Considerando che occorrono alcune disposizioni re- 
golamentarie e disciplimarie-per l'esecuzione ii: siffatta 
legge, e ‘per l'osservanza (del sistema secondo il quile 
i centesimi. per la retribuzione degli esaltori, non pos- 
sono più; essere ripartiti indipendentemente «la quelli 
‘ legalmente votati.ed approvati, ma debbono, formar 
oggetto di ‘entrata e di spesa nei bilanci dell» Stato 
onde se ne veda l’uso e l’impiegotnei: rendiconti an- 
nuali; si i 

Che lostabilimento di appositi provvedimenti, di ese+ 
cuzione riesce. tanto più necessario nella circostanza 


| che gli assegnamenti fissi di cui, oltre all'agio, gode» 


vano gli esattori distrettuali in Sardegna, vennero riu- 
niti nella categoria concernente la spesa dei ruoli e la 
retribuzione di tutti gli esattori delle contribuzioni 
dirette; sicchè ‘si ‘procedesse con un sistemi unicu.ed 
uniforme su tale materia in tutto lo Stato; i 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato delle 
finanze; È 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Il prodotto dei centesimi addizionali per le 
spese dei ruoli e della riscossione delle contribuzioni 
dirette, dovrà dagli esattori integralmente versarsi 
nelle tesorerie provinciali. SRECINE 

Formerà esso lina distinta, categoria nei registri 

dci tesorieri di ci:seuna provincia, i quali nelle qui- 
tanze di versamento da spedifsi ai rispettivi esattori 
dovranno ‘esattamente indicarne, la. speciale  prove- 
nienza. ; î 

Art. 2. Sovra il produtto anzidetto saranno trime- 
stralmente pagate, con mandati dell’Azienda generale 
di finanze, le retribuzioni ‘che verranno assegnate a 
ciascun esattore; a norina del ) disposto al seguente 
articolo. per la riscossione( delle contribuzioni dirette, 
regie, divisionali, provinciali, e comunali. 

Art. 5,La retribuzione di ciascun esattore sirà an: 
nualmente stabilita dal ministro segretario di Stato 
delle finanze, avuto riguardo all'entità delle riscossioni, 


lalla disponibilità, del fondo, e in, ragione, anche del 


maggiore 0 minor lavoro cui in ogni esattoria. potrà 
dar luogo il maneggio delle contribuzioni dirette, te- 
nuto conto della ritenenza devoluta alla cassa selle 
pensinni. 


ranno però regolate e corrisposte, nella misura ;del- 
l'aggio che, dedottane la ritenenza, a ciascun esaltore 
competerehbe secondo. le graduali, proporzioni por- 
tate «lagli ordinamenti rimasti sinora in vigore. 


dell'isola .di Sirdegna si terrà conta, oltre dell’aggio, 


i risposto sui, fondi dello Stato, ‘ 
atlicoli 2 e .3 a favore degli esattovi di nuova nomina 
o «destinazione, piglierà decorrenza dal giorno in. cui 
il contabile avrà assunto l'effettivo. esercizio delle sue 


| data del verbale d'immessione ‘in ufficio, e cosserà 
| «on tutto il giorno immediatamente anteriore a quello 
in cui seguì l'atto di rimessione del servizio, salvo il 





'‘ interinali edl'a‘quelli fru' gli esattori il cui stahilimento 
îh'eséreizio Sia soltanto considerato come provyi- 
| sorio. GRATA 5 1 

‘eppu 65 L'esattore che al Aermine dei sei primi mesi 
(dell'amtio bd’ in ‘ciascuno dei suecessivi: trimestri, 
| venga riconosciuto per propria ‘colpa'în‘ ritardo ‘li 


Le retribuzioni relative, al maneggio ; del 1850 sa | 


Art 4. Nel regolare le retribuzioni degli esattoti; 
anche dell'annuale stipendio fisso che loro veniya cor: 


Art. 5. II pagamento delle. retribuzioni di, cui agli | 
funzioni nell'esattoria cui venne destinato, e così dalla 


: X 3 Sao i disposto dalle Veggi ed istrilzioni riguardo ‘ai ‘gerenti | 
tsione,, purchè non si eeceda lo, spazio d'una) siagi 


delle contribuzioni dirette «dell’anmata medesima, pos 
‘trà dal ministro delle finanze esser sottoposto, alla 
perdita disuna porzione della :fissatagli retribuzione, 
«estendibile sino ad.-un. duodicesimo,.della. medesima. 
per trimestre, senza pregiudizio dep) disposi- 
zioni portate dalle veglianti istraziòni. ce 
ArteReNel ‘caso-soprammentovato»-serebbe-luogo sp 
cambiamento dell’esattore ritardatario, la porzione di f- 
‘ falcata dalla ‘retribuzione cederà a prafitto del suc; 
cessore nell'esattoria a compensamento, “del maggior 
lavoro derivantegli dalle riscossioni arretrate, sem- 
pre che non abbia esso Ja qualità di semplice gerente;. 
in quale circostanza, a tenore delle vigenti discipline, 
le competenze del medesimo continueranno ad essere” 
soggette ‘alla riduzione del quarto a Benefizio della” 
cassa delle pensioni. © °° © SIR ORE 
Qualora po nòn sia Snegeduto il cambiamento del 
l'esiittore, la' parte dedotta della di, Ini retribuzione 
resterà a benefizio delle finanze dello Stato. s 
ATE 8, Le regie lettere patebti del 2 gennaio 1828 
coll'annessovi regolamento, ‘on “che le (lis posizioni 
cortenite nei ‘quattro primi drtidoli del ‘regolamento 
preceltente ‘approvato con'regie Iettere patenti del 22 
marzo!1924) relativi atte fitenenze ‘ell''aflé pensioni 
di riposo, saranmo pubblicate’ nell'isola" di' Sardegna 
per èssére provvisoriamente applicate ‘digli Ves.ittori 
ilistrettnali a'cominciare! dai provvellimenti “riferibili à. 


all'innata (1851, sino ache per legge venga altrimenti |A 


disposto. i; 
(Ant. 9. Le disposizioni di'cui agli articoli 1,12, 5 e, 
4 don riguardano ijruoli delle comindate, è gli ulti 


rivoli speciali che possano ‘aver 1ungo'inmpetrmentes> 


minte dai raoli generali di ripartimento»ielle* contri-- 


buzioni dirette, per cui continueranno” dall osservarsi» MI 


lè discipline‘ e norme prima d’ora' sancite! 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è inca: 
ricato dell'esecuzione! del'‘presente decreto, ‘che sura 
registrato al'eontrollo generale, pubblicato ed inserto 
metti ‘raccolti degli ‘atti del governò. 3 

Dat. ‘Tor: u, addi trédici gennaio 1851. 
Vitronio Emaxvete. 

Leggesi nella. Gazz. del ‘Popolo ‘d’oggì: 

teri nell'ufficio della ‘Gazzetta del popolo si 
radunava la commissione per il monumento alla 
legge, Siccardi., > 


Nigra: 


Dietro proposta del signor. Goyean la commis-. 
sione incaricava il presidente generale, Campana, 
deputato, sil cavaliere Bottone, deputato,;e.l’avvo- 
cato; Sulis, deputato, della pubblicazione del con- 


l'corso..e, di, ogni altra cosa spettante .a. (questo; 
monumento; compresa: la; definitiva sua. esecu- | 


zione. i È, 


Così che i signori. generale Campana; cavaliere: MI 


Bottone: ed avvocato: Sulis rimangono esclusiva - 
mente incaricati della ‘suaccennata ‘incombenza';' 


ediessi. a ‘cose’ ultimate pubblicheranno un'espli | 


cito ‘e ‘patticolatizzato' rendiconto. 


Nizza. — Leggesi nell’. Avenir de "Nice del 17: È 


Mercoledì sera un milite; della guardia nazio- 
nale dei sobborghi. stava per recarsi alla, ronda 
onde doyea; far, parte; quando j strada: facendo , 


giudicò prudente . di caricare il \su@ fucile. Nelo 


‘mentre «ch'ei .vifmettevala: capsula! gli si affac 
ciò il fatnigerato Bovo; il quale; tratto:in inganno 
dall’atteggiamento della guardia nazionale ;, ‘cre 
dette che. .lo Ipuntasse e la prevenne facend® 
fuoco contro la medesima. Ma la precipitazione 
della difesa non gli ‘aveva permesso, di calcolare 
il colpo e la ‘palla. non colpì ‘a segno, Allora 
guardia, nazionale tirò alla. sua volta contro .i 
Boyo., ima, la capsula sola prese, fuoco, 

Intanto il fragor. del. primo sparo aveva: atti= 
rato. la ‘ronda sul: luogo, (ed un:gendarme ch 


l’aceompagnava corse! addosso al Bovo, e Vaf=ta 


ferrò per le ‘spalle ina. intricatosi ‘nelle pieghe. 


del suo mantello, cadde boccone e‘trascinò seco @ 
il bandito. Questo accidente ‘diede ‘occasione al. | 


gi 


Bové di liberatsi e prender la fuga. 
Vicevaxoy 18,\genngio. (Dal, Cittadino), —) 
commercio, di questa citta vide, con 1 
all'effetto di. far giungere .costì, un.giorno. prima | 
le ' lettere idi:Genova: il governo: ordinava che ia 
valigia: fosse rimessa; al \velocifero di Alessandria ( 
2- TI corriere ‘di Genova. attiva ‘peri tal mod 
alle 3 112 pomeridiane, e parte alle ‘9 del mat È 
tino. (A i 1 E 
Crediamo che questa utile novità sia in par 
dovuta alle sagaci. instanze del mamicipio. 
Tanto; più volontieri lo preghiamo; dunque di va 


lersi occupare anche «del corriere di Novara', de 
quale; per aspettare i comodi del signor Motta; 


sta fermo in quella ‘città'‘tre ore dall'arrivo‘ delli 
diligenza di Torino: '-- Con ‘una lieve variazione 
anche a questo! sefivizio' sì potrebbero ‘avere 
Vigevano le lettere di Torino per le sette 
mattino, e protrarne la partenza di qui sino 
tre. pomeridiane. i i 
-- Mercoledì veniva: formata la muova rosa 
la nomina del nostro maggiore. Fra gli'eletti! 
gura per l’unanimità dei voti il signot Vineei 
Sassi, uomo che inostrò finora ‘di sapere 'e ve 
eflicacemente ordinare Ta nostra milizia. - - 
sian ben certi che il goyerno asseconderà il. 
siderio di questa popolazione, la quale per fax 
onore non ha bisogno che di buoni capi, 


Finenze ) 16 gennaio. — (Dal; Conserv. Costil 
— Ka salma del cav. Cosimo, Vanni, già pré 
ddellte ‘del Parlamento toscano , fu trasportal 
ieri Sera con solenne accompagnamento di ‘ui 
eletta di cittadini dalla sua casa alla chiesa de 
Misericordîa , della quale era confratello. L 
cademia dei georgifili, che promosse, questo 
bito ufficio di onore, vi era rappresentata, e l'a 
l cademico: avvocato. Celso, Marzucchi, termin 
religiosi. suffragi,; diceva queste parole: 

«Onorevoli ‘colleghi ‘e signori! 

Il (dottore Cosimo Vanni non è più. L’ani 
sua è tornata al «Creatore. Noi ora lasciam 
essere, consegnata ;alla terra la sua spoglia mi 
tale, che qui accompagnamme con reverente: d 
lore, Del collega e:dell’amico non. ci resterà 
innanzi che-la memoria: L'accademia dei gé 
gofili ne ricorderà il valore nelle scienze econo 
miclie j/0he! così. ben/associava alla ‘scienza de 
| qicitto. La (curia ‘ricorderà di lui la'-dottrina 
ligale e l’accume nel trattare le cause: è la Mi 
l'architettura «e lucidità delle sie! discussioi 


| 
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“| che si imiti da tutti noi, perchè dove non è dato 


noi, 0. signori, c ndo 4 questi iu RO | 
i Ali verso. il .e i, è sii Mi | 


tendemmo onorare soltanto il dotto accademico, | 


il distinto giureconsulto. « ‘Digiamor patta) la yerità) 
poichè cedo, men che sr è luogo da dis- 











simulazioni. | più fallo; d fe? segno! hit 
rava questo fon TI, . rag pei iper 
sone, congi tà dl ù ersì ‘Apto po) polo 





Noi. fico onorare pellllustre defunto il 
già presidente del € consi pi generale di Toscana, 


in 'Gò hcottli ‘dl dti dlipiincipe che în quella} 


qualità Jo decorava della Groce!Lcdel ‘metito: 

« Non; 9 Qecone che. io. dica con, qual senno; e 
a quanta, auigrità egli, seppe reggere, anche.in, 
1 tristissimi,, 





il ‘consiglio de’ deputati. Nè vo-.| 


temp 
glio” ile, per ‘non rinnovare acerbi dolori i, come le! 
nose Tibertt” ‘egstituzionali fossero manomesse,, 
finchè l’aniniosg' popolo | fiorétitinio!liion fece il 
gtande:' itelitativo per testaurarle! Mavqui polo! è 
opportuna la storia. Meglio è uo aNa cone’ 





dotta del dottore Vanni .in questi ultimi tempi 
un, «qualche; utile insegnamento: Né questo ci 
manca perchè, mi parc;ammirabile la dignità., 
opportunamente. operosa, colla quale; sostenne la 
sospensione delle nostre libertà. Esempio seno 


di rompere la ferieaséondizione delle cose., la 
espres Stone di un dignitoso. dolore può valer me- 
glio‘ ih vo il continuo 'e provocante sfogo di un’ira 
impotente. > Se ‘dolce è ;il godere la libertà, non 
è senza ;dolcezza: il; meritarla;,; e (chi, lasmerita 
non può tardare a goderla. Noi studiamoci; di 
diventarne sempre più «degni col.senno e colla 
Virtù, e coi propositi e colle opere virili. » 


pi i 


ESTERO, 


SPAGNA, — Maprin, :11 gennaio. - 
spondenza ). 

feri sera il generale Narvaez , la cui dimis- 
sio.e non era stata accettata dalla regina, radunò 
i suoi colleghi e con viva emozione disse loro ; 
«Signori iovti prego di recare la mia dimis- 
sione alla regina e far-in-modo-ch’essa-l’accetti, 
altrimenti io,.sono.deciso «d’abbruciarnii le cer- 
vella. » ll mudo con. cui parlò e.’ accento di 
verità posto nelle sue espressioni, determinarono 
i miigiafri | | echisi | dalla| regina») abella/ TL 
Essi con difficoltà ottennero, € dietro dimostra- 
zioneÈ {Hell Gi ‘vivo! Findrestihénto! della! tégina ; 
c essa saccettasse, una dimissione: data; it) tali; 
termini; Gli altri ‘ministri, anch‘essi volevano di- 
upgttersi , ma, la: regina non consenti. Quando 
questi tornarono dal "ponetalo$ e gli pastecipa- 
rono la bramata accettazione, ei si calmo, e 
dòpo.averneli; ringraziati, | diede ‘ordine. che! si Ha 

sero ‘immediatamente i. preparativi) della. ;sua 
partenza, volendo . subito! lasciare Madwid.: 





Sa ( Corri- 





‘otafatti., quest’ oggi alle. ote;3. dél. mattino; il 
generale? :Narvaezi uscì. da Madrid dirigendosi! 
verso: Ja Francia, cosi sol 


«sPrima; di /partire;recossi a; palazzo): pera dash 
ziarsi dalle; Lora Maestà. i 





FRANGIA LL Linea | torriata del 15 gennaio fu 

distribuito un-rapporto fatto-a-nome-della-com- 
migsio 1 dî esaminàrer1 Me” pi: mere 
lative ‘all’esercizio della. etenzione contro i rap- 
presentanti, ‘è @l ‘caso di detfitestito dell'indennità 
legislativa. La comunissione; propone di adottare 
il seguente progetto: 
È Att 4. Corifotmemehte! agli Art."36 è'37 della 
egstituzione g nissuny rappresentante del popolo 
può . sset arrestato in materia civile, e com 
merci fiale” senza, Ta previa ‘autorizzazione dell! As- 
semblea’ fàzibnale.”® 

Art. 2. L’autorizzazi one pr 


STE 


Pa Upea 
MA bt 3 Shiri Sfociustderato e atti deinis- 
sioifario ogni rappresentante del ‘popolo’ contro 
it qui ela pena ‘di‘‘deterizione sarà” stata auto 
ti ta dall'Assemblea , | se entro tre mesi non 
farà” constare. -d’ essersene liberato, 









escritta dall ‘articolo 











e. non pot à 


esser, rieletto. sino alla presentazione di stale giu-. 


stificato,... La i 
isa Erasi: parlato di nominare! il' sig. Luciano 
Marat, ràppresentante del popolo, molto ‘amato 
a Parigi, alle funzioni di Comandantein'capo ; 
della guardia nazionale di Parigi. :Ma dietro le 
gssexyazioni fatte; dallo, stesso. Murat, fu. abban - 
fdonato : questo, progetto, che VR assai. ac- 
Vearezzato dal presidente; della. repubblica., 
A !(Corr. Lejolivet). 
—_’— Si dà come:'cosa»certa) chela rivocazione 
del sig. Dupiw: come procuratore generale presso 
la corte di cassazione + è stata di nuovo agitata 
nel consiglio dei mibdîstri. In ‘seguito’ alle | rino 
stranze del sig. Rouher, il quale mise in rilievo 
le eminenti qualità) di; giureconsulto possedute 
“dal sig. Dupin, codesta quistione,, per quanto sì 
‘dice, fu non già' rigettata, ma soltanto aggiornata. ; 


(Idem). 
LE i c& ché parecchi ufficiali di alcuni corpi 
of di Parigi {abbiano - espresso a 
LehR ‘membri’ della commissione montagnarda 
"a loro risoluzione di sostenere ‘ad ogni modo 
i repubblica, , ma senza aggettivo. 1 socialisti 
| stessi trovarovo. alquanto, strambo, questo. modo 
di procedere. 
i To posso assicurarvi Seb la divisione regna in 
fondorial: ipaaitito rosso:;.ima nello. stato latente. 
Saprattutto, sì diffida di un membro. della. com> 
‘missione dei sedici,.molto. noto. per..i suoi.cam- 
biamenti politici:; ve»-per ‘larwoltata che il suo 
‘ | giornale sembra, voler; fare dalla parte del, pre 
sidente. Gli antichi; ditenuti vpolitici; sotto) la mo- 
marchia e la repubblica \dichiaràvano! soprat- 
itattosiersera .che;il montagnardo ! dal. ‘falso: colore 
non'metitava né il ‘lbro ‘appoggiò:, nè la'fidutia 
loro; Sì ‘aispettano. con ‘impazienza le ‘risoluzioni 
della commissione della Montagna che', preveg= 
gendo la violenza de’ suoi, si è imposto una ri- 
Serva ' di ‘natura ‘di non soddisfare i democratici 
di puro sangae.. ‘ (Corresp. Leymeric). 





















































CONF DE 
Essentiodi gtal 


del dottore Baswitz ordinato dal governo, ed av- 


at Berna, sa 
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una com nia di Livi ed una commissarii federali fa, qui apegto,, uma specie; di 

dibr so Slate GRinate di | tongresso diplomatico cemposto de gli anzidetti 
ntuzzare le | tommissarii, di un rappr esentante. doll luogo- 
@lle truppe | tenenza, di uno della, eggenza di Lai e 


farono messe: a disposizione anche, del commis- di due cominissarit danesi per ‘sistemare tear 


sario dì governo Lombach. 


dei: Ducati, Senonchè ri rappresentanti delle Da- 


La è Suite 'arinuncia che le truppé nor Sola- | nitmarca sarmano dellel pretese che comiissatii 


iméiite ‘fuvonb!chiaimate di piechefto; mà rAdédlte | bon possono. »ammettere; e si prevedono serie 


9 perearn 
ceyette ieri (13:geuuaic) delle lettere annuncianti; 
dice sì, che si. prevedeva della. resistenza circa 
l'espulsione del signor Baswitz (1)la Gui parten- 
za «deve aver luogo il 15. Il consiglio. eseculiyo 
ha chianiato in attività alcune truppe, una parte, 
delle quali sarsnno al bisogno dirette da Berna 
verso la ‘valle di S.Intier. Noi speriamo che si 
abbandonerà il progetto di ùita tesistenza dal: 
trornde ‘linitile, ‘e' ‘ele ‘autorità nonavià ‘clie' a 
prevenite nona punire. Domenica notte! ssi: pio 
cedette ad alcane vie, di; fatto)) nominatamente 


Tmier. Un gendarme fu brutalmente maltrattato. 
Il prefetto (dit Honibachtha} Chiamato. è provriso- 
tiamente le tre compagnie dell'ala sinistra del 
battaglione Wdi'riserva mani. /8. > Ì 

Sì cerca; continua lo stesso ohi a pro 
lungar l'agitazione hel distretto d’Interlaken. Gio- 
vedi passato vebbe ama manifestazione alla quale 
presero parte ‘delle notabilità della campagna fa- 
vorevolval governo. caduto: erarin occasione: delle 
elezioni del prefetto e del presidente del tribu- 
nale di quel distretto. Una banda di 150 uomini 
si formò ad Uaterseen e si diresse poi sopra In- 
terlalkieri facendo tumore e ‘rompendo ‘sùl suo 
passaggio le finestre (delle;(casce. appartenenti ai 
principali: conservatori. Fu dato-un'chiavifari al 
nuovo prefetto, che, tuttavia intervenne per pa- 
cificare il popolo irritato contro i perturbatori. 
Dicevasi che simile: serenata fosse destinata: al 
nuovo presidente, ma. che ivi: erasi: pronti ‘a'‘vi- 
cevere quelli che si presentassero per fare il chia- 
riva, , 

La Tribuna ‘Bice essere vassicurata che il con- 
isiglio federale si è radunato la matiina del 14 
gennaio in seduta straordivatia; 3 dn seguito ad 
una comunicazione del governo di Berna relativa 
agli.awwenimenti del, distretto di Courtelary st 
Questo. giornate! aniuncia ché le trappe chiamate 


compagnia d’artiglieria e della cavalleria. Corre 
Mocs, soggiugne, chela passata notte siasi tenuta 
un’unione de’ tonservatori dellà. città, che avreb- 


‘segnale, alline di difendere il governo. 
Fra i piani.del palazzo federale. furono pre- 


(1600 fr.); 2. Kubli di S. Gallo (1200 fr.); 3. 
dii a Berna (800/ fr) 
Ubi Gli esperti federati dal..canto loro, ag-: 
idie tono/ il \îù D i 
SRI e Ebh' 
Da Berna, 14 gennaio: — La chiamata di 
picchetto di un numerg.di truppe annunciata ieri 
si cambiò presto: in una leya.. In Courtelary e 
S. Imier avvennero resistenze. contro il potere 
legale; il Landjager' fiv maltrattato ‘ed il commis- 





(una medaglia d’argento.) Lal 


molto impotente. Il (battaglione Dietler.e/l’arti- 
glieria ‘sì radunavono oggi,mella città per/partire 
domani, Il. comando .ifu: affidato / al colonnello 
‘Gerwer.- Persone bene, informate! ritengono che 
questo sviluppamento di forze.iè. per ora prema 
‘turo,; esmira più ‘asprovare lo spirito delle tr uppe 
per atterrire, in. caso; favorevolei,igli avversarii. 
Noi, non; sappiamo: immaginarci. come mai buoni 
repubblicani » come.i vallegiani di (Sì Imier,:vi- 
'spettino sì poco gli; ordini della suprema auto 


Ì 
| 


in discordia. 


(1) È questi un ricco emigrato germanico. 





Corrispondenza). 


contro il. signor-Luciano.Saillard,.ex-maire-di S.- 
































miati 1. Li di Stadler, architetto a al Ireplibblicàno! e indagini fattesi, non in via di 


a Dihler (una medaglia déstine dei isqliborghis4liieana 


Il consiglio esecutivo} essa, scrive, ti- | difficoltà. *Amzitiitto da Danimarca protesta tono 


l'occupazione della»'fottezza di Rendsburgo! per 
parte! degli il sseieviaggi questo: punto; sivesede 
le sarà data ragione., é 

Francororte,i 13 gennaio. — Scrivono alla Ch 
zetta:di, elvis 

Gi. vilerie riferito i Iglisforzi fur dal governo 
tusso perodeciiere il: granduca di Sassonia Wei- 
inar.ad; accettare la corona: di «Daninmarta: sono 

andati] pignamenrite falliti: Essendo impossibile 

trovare) un.[candidatovili:quale vaglia rspontanda: 
inente. accettare questa Corona; .si dice cheitadi- 
plomazia! [suggerirà' lal ‘ife. di sci moglie ap- 
partenente ad iumna lcasatireale; 

DANIMARCA: - Scrifbno da Copenhaghenin 
data del 10, che.il conte Spo: meck, ministro delle 
finanze, era partito per Berlino, Dresda e Vienna- 
Egli é incaricato: di una missione, diplomatica 
straordinaria :che deve senza/idubbio. aver tratto 
All’affare dei ducati, 


15 








AUSTRIA, — Vienna, 14 gennaio. — Teri venne 
quì pubblicata la seguente MNotificazione, 

Pare che la libera’ stampa, in, Germania abbia 
megli ultimi tempi diretto la sua atliyità special 
‘mente a rompere, col mezzo della diramazione 
di scritti socialistici aizzando colla’ più abbietta 
instigazione , delle ‘ umane passioni, ogui classe. 
lachlo popolazione , principalmente la classe, la- 
boriosa, all’ odio. contro la 
l’armata stazionaria 
come pure contro il 
‘ultime barriere che 


monarchia, contro 
che ne forma l'appoggio, 
possesso ed il clero, cioè le 
sì interpongono ancora all’ 
‘universale sovveltimiehto socialista. 
E'irrecontiliabile partito della propaganda ri- 
voluzionatia si serve a questo fine di, calendari, 
{di scritli popolari e di ogni sorta di libercoli: di 
ital genere; riempie | dei smedesimi! i negozi li- 
(bravi perfino degli! i. ir. Stati, e'‘si'apre con ciò 
delle ‘vie pei'ùn iffàso spaccio dei suoi perni- 


in attività sono un battaglione, d’infanteria, una | ciosi prodotti. 


Ad onta delle ‘ammonizioni più severe direttesi, 
‘più Volte ‘ir proposito a tutti i librai;di; quì, . J 
rinvenuto presso.i librai. Hugel, ; Lechner, sLeo 


‘bero risolto ;;di; radunarsi ‘all’arsenale al. primo Sallmayer: una di tali, opere, idel titolo </ da 


|ciajuolo,: che\avdivitto si può cliiamiare un aborto 
idella ‘più 'abbietta Stampa tedesca del colore rosso 


sorveglianza, hanno .dato la. prova, ; che cotesto 


fatta con acclamazioni in parecchie riunioni clan- 


gx @ ‘che’ perciò 
debba aver trovato una diramazione non indif- 


ferente nella città capitale e residenza (per l’or- 
gano di cui sopra si è fatta menzione. 

I librai, Hugel, Lechmer, Leo e Sallmayer ci- 
tati in proposito innangi al giudizio, vennero per- 
iciò in forza ‘della legge AR vigente con- 


‘nati con sentenza del giudicio penale, pubblicata 
alli i e 12 di questo. mesey;i due: primi alla 
pena ‘dell’ arresto di 3. settimane, e ;l’ultinao ,al- 
l'arresto di 10 giorni... 

Questa deplorabile {non curanza! delle morme 
vigenti per lo stato, d’assedio;, e-la punizione pro- 
ivocata .da ciò mecessariamente, contro ;i.nominati 
librai, viene portataxcolla presente..a puBBhca| 
i conoscenza e. notificatà per. ammonire. un? altra 
\ volta energicamente le. persone.che! si occupano 





rità! del paese, da opporre loro: la forza. Che se | j; oggetti. di. stampaili 
la .voce della vesistenza si conferma,vele misure | 

prese: non sono; ‘suggerite dalla. paura, allora Ja | 
pena, sarebbe: giusta; poichè, per un forestiero, | 
comunque stimabile, non ‘deve il paese mettersi | 


ì, Dall’.i. .r. commissione: inquirente militare 
| centrale, G 
TURCHIA. e ‘Gazzeita di Colonia reca 


quanto segue « 5 
Il romanziere polacco Craykowsky. l agente 


dell’ emigrazione polacca in Constantinopoli, il 


| francese, fu indotto ‘ad abbracciare l’islamismo 


Egli è omai certo ‘che l'occupazione dell'Assia | per avergli il signontBahitte recentemente riti- 


elettorale per parte delle‘ tràppe federali riunite, | 
continuerà ©fintantochè le: difficoltà esistenti in 
questo paese.avranno ricevuto. una soluzione le- 


Fi 
| 
| ALEMAGNA. — Binrivo, 14‘ gennaio. — 
I 
| 


gale: Le deliberazioni in proposito,a vanno prin- 


cipio inimédiatamente: “I. due commissari fede- | 
rali, il generale de. Peucher ed il. .generale de | 


Leiningen si uniranno ad un plenipotenziario 
nominato dal'governò ‘assiano.‘ Il'luogo ‘non è 
ancor noto dove le conferenze saranno aperte. 
‘Il'sig. Haenlein, ministro prussiano presso le 
città anséatiche, è incaricato di facilitare la par- 
tenza dei. distaccamenti dell’armata dei ducati 
che deve far ritorno in Prussia. 
Si. teme sempre lo sviluppo ulteriore delle: dif 
ficaltà in Francia, e. questo. timore vivamente 
commuove! gli speculatori; ‘e rende glivaffari sta- 
guanti. 
Stroccanpa:t3:gernaio. Il foglio ufficiale con- 
ferma , avendolo: da: fonte sicura , che la terza | 
commissione delle conferenze di Dresda ha in- 
vitato tutti i goverhi tedeschi a mandare dei pe- 


riti ad un congresso ‘che sì aprirà il 22 gennaio | 


per deliberare intorno al commercio , all’indu- 


strià efalla ‘navigazione \tedescà. IlWoglio dels co- | 
«dito tassabile “sarà ‘ def 0,50 per 00 per'gliv isti- 
| » tuti-di-carità-e beneficenza regolati dalle-leggi 24 


verno soggiunge: « Le notizie di Dresda gene- 
ralmente sono: assai; liete, e rimane speranza» che 
le. paure, degli increduli saranno dimostrate vane.» 
.) L’avvenimento . più. importante. è .la protesta 


fatta. dal. collegio delle -imposte..contro l'ordi- i 


nanza reale del 29 dicembre 1850. a norma del 
6.53 della costituzione, volendo così riversare 
sul ministero. tutta. la responsabilità dell’esecu- 
zione di quell’ordinanza. 





‘rato questa protezione, mentre il conte ‘Kipelew 


| ottomani. 


der 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del'20 gennaio. 
Presidenza ‘del cam. Pinetti. 


SomuArio — Seguito delta discussione sul progetto di 


morte. 


La seduta è aperta alle ore 2 coll'approvazione del 
verbale e lettura del consueto sunto di petizioni. 


discussione 
perla tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 

Art. 4, «La quotità della tassa in proporzione del 
reddito tassabile sarà dell'l 25 per cento per. gli in- 
stituti di carità ebeneficenza regolati dalle leggi del 
24 dicembre.1836 e 1 marzo 1850, e del cinque per 
cento per tutti gli altri corpi e mani-morte. » 

A questo articolo il sig. Brignone presenta il se- 
guente emendamento. : 

« La quotità della tassa: în proporzione del red- 


» dicembre 1836, e 1 marzo: 1850: del-due per cento 
« per i coniuni ecc. 

Îl seguente: fa proposto: dulì sig! \Franchi : 

« La quotità della tassa in proporzione del reddito 
« tassabile sarà del 0,50 per gli istituti ecc. 

La parola è al sig. Brignione per lo sviluppo del suo 
emendamento. 

Brignone..Non è senza molta esitazione che io mi 





insisteva per il suo \@llottanamento dagli Stati | 


legge perla tassa annuale'sui corpi duo emani- | 


Presidente. L'ordine daro reca il'seguito della | 
| della commissione. 





dei. corpi morali e mani-morte che abbiano beni, 





decisi a prendere la parola per. una nunva.proposta, | 
| dopo. la, sorte toccata all'emendamento sull'articolo | 
| primo. Fu la probida con vinzivne dell'utilità e. giu- 
stizia della disposizione chè mi vi determinò. 

Si è detto ‘elle ’riel'formare ‘leggi di finanza iove- 
| vansivgrivare tutte esuhImente le? proprietà aqua: 
lunque! destinazione lesse si avessero; ma siccometio 
vedo: limmesso:igiàinel progelto tanto. ministeriale clie 
della commissione) un. prilicipio di gradazione, mon 
conosco motivo pen, chi uba tale gradazione non si 
possa maggiormente, estendere, Der le;considerazioni 
che già altre volte e3p0s55 a questa Camena {è jmpos- 
sibile che.si impongano i.comuni al paro di qualun- 
que altro corpo, morale; quindi ho proposto fosse la 
tassa'sui comuni ridotta al'die per cento. 

E pure ‘ègualibente ttesiderabile che stano “I meno 
possibile%imposti*sti iustituti di beneficenza «2° loro 
tiguardlo .stabiliii-Ju.tassatdtelì 0) 50 pers00iRaegot! 
mando alla. Gimera l'adozione,ditgueste nie: proposte. 

L'emendamento, Brignole è. appòggiato. 

Franchi. Il. mio emendamento identico alla, prima 
parte di quelle del: signor +Briguone, Inoverà Spero, 
appog gio nella Camera, perchè. esso, è fondato sul 
principio che fu già e dal governo e dalla enmmissio- 
ne riconosciuto ; solo che essi troppo,si, ruttennero 
nel'firtte Y applicazione. 3 

Fo vuspinsi alquanto più '6ltrele “conseguenze. del 
principio da essivadottato; Non'parlo dei comuni per: 
chè già silè detto abbastanzara loro riguardo. 

L'emendamento .Franrhi è appoggiato. 

Arnulfi regio commissario. Credo dovere anzitutto 
(lare alcune spiegazioni relativamente alla hose per la 
tassa scelta dal governo del 4 per 00. e mon del 5... 

Il ministero. prese per norma il.progetto di legge 
sulle successioni presentatosi nella scorsa sessione: 
in quello era proposto il cinquantesimo della tassa, e 
la commissione “ccettavalo , dandone nella relazione 
minuta esposizione delle ragioni. Quella ‘tassa corri: 
spondeva!ai diritti pagati. dai privati in vecasione: di 
successione. 

_Dovendosi ora, portare la tassa ad. una (nin sul 
reddito fa stabilita al 4 per 0j0 corrispondente a quel 
cinquantesimo sul capitale. Con questa proporzione il 
governo riscuote abbondantemente quanto avrebbe 
Koi privati: senza ancora ‘tener cinto dell’ Inticipazion 
né)del' pagamento; la quile avviene pagantdo i Corpi 
annualmente ciò che i privati paganovad epoche. 

Rimangono gli emendamenti. In, primo liogot trat- 
itasi.in quelli d'una. .ridazione per gli stabilimenti di 
beneficenza. To sento come una similcausaf parli al: 
tamente al cuore d’ognuno, ma non meno dame sen- 
tita è Ta condizione in cui verte Verario. Non havvi 
del resto instituto che non sia in istalo di Pagare que. 
Ista tassa; la \Camera giudichi. 

Quanto;ai comuni nony riconosco ragione q esenzione 
‘o di riduzione; ad essi,non sono estensibilizi riguardi 
Vor agli insltuti.di beneficenza. Mantengo dangna 
Mart, de progeito del ministero 
| Parent riconosce la giustizia ‘dell imposta sulle ma- 
{nî-morte, ‘ma ‘ne dice difficile: Ta ‘riscossione per 
||causa dell'opposizione che ‘vi oppongono Igli'ammini: 
tratori delle meesfinà) uomini dutati per lo. più 
ld’assai d'egoismo.:Trova inumana e degna dell’antigo 
regime la tassa sui corpi morali, che; verrebbe; a_Lo- 
Igliere il letto di.carità al povero infermo, il quale 
dovrebbe di tale spoglio saper.grado;all'incivilimento 
del 18541. Sc il governo ha bisogno di danaro a qua- 
lunque costo; ilo premda daf ricchi, \ma'risparmi il 


; 4. Frunel di Vevey libercolo era appunto quello la cui lettura fu |patrimonio del, povero; 


Dice dd’ essere uno: di quegli juomini,che; quando) 
hanno ferma fede in un principio non netrecedono in- 
Imanzi alle conseguenze, del. medesimo. Il prineipio è 
quello dell’eguaglianza , non solo innanzi alla legge, 
ima dell'eguaglianzaassolità. (Rumori): Le'cunseguenze 
furono variamente initesess egli. poi cita al principio sdlo 
persdimostrare. quale esser debba la;norma regolattive 
nella presente quistione; 

Riconosce il maggior vantaggio prattotto dall'essere 


sario» di governo Lombach trovasi in condizione | {ro Ta diramazione di seritti rivoluzionari, condan- ||i beni immobili selle mani dei privati e die che in 15 


o 16 anni entra il valore dei medesimi nelle casse 
dello Stato: ‘Quindi Se 'Si- trovasse) il'médo ‘ili porre 
questi! beni in commercio, il governo ne aveab bd un 
vantaggio, più forte che non quello: della!tassa'annuale. 
Questo mezzo! si)vorrebbe: mella» vendita diquei beni; 
i corpi morali viguadagnerebbero pel maggiorireddito 
che itrarrebbero, da valtri capitali; Massin Lal caso si 
dovrebbe \por, mente a non continuare «il sistema: di 
conceniramento, e versare il prezzo nelle casse dello 
Stato. 

Egli vuole che questo» danaro rimanga ‘in'ciascuna 
provincia, love: fw fatta la vendita ,} vi si stabiliscano 
banche commerciali. soccorritriei del piccolo commer: 
cio; e} soli amministratori. ne) siano ‘i consiglieri (co. 
munali. Neppure l'iniziativa di tale misura wuole sia 
presa, dal ;governo, ma «dai, consigli comunali e dai 
consigli provinciali, e dietro l'avviso di questi due 
corpi venga autorizzata dal governo e dal'Parlamento. 
Termina dichiarando .di; appoggi i 


osservazioni. 

Presidente. Pongo ai voti l'emendamento Brignone., 

Valerio L. Voglio solo far osservare a coloro quali 
per caso s'astenessero*dal dare il‘loro ‘voto a questo 
emendamento? pel itimore dii lasciare troppismezzi a 
| questi. corpi, e forse specialmente alla; congregazione 
(di S.Paolo, che, introdotta la pubblicità nelle loro am: 
| ministrazioni vedrassi non esser troppi questi mezzi, 
lanzi appena sufficiénti valle tinte ‘buone opere, cui 
I debbono provvedere. 


Io appoggierò eonealore;.quando, ne venga la di 


‘scussione, l'introduzione del sistema di pubblicita. 


La prima parte dell'emendamento Brignone è accet- 
‘tata, respinta'la secunda. 

‘Mantelli propone la riduzione della tassa sui comtini 
‘al 3 per 0j0, mantenendo»cmella del 5 per gli altri 


| corpi morali. 


La proposta è appnovata. 

Con queste due modificazioni è accettato l’articolo 
Art. 5. «Tutti gli amministratori o rappresentanti 
Ca. 
pitali, o rendite, di cui all'art 1, dovranno fra 60 
giorni ‘dalla’ data della‘ presente ‘legge fare” esatta 
consegna del'reddito‘clie ritraggono da “ciascuno di 
essi. 

‘ la consegna sarà. fattavalltagente demaniale da 
designarsi in apposito regolamento. » 

Arnulfi. Accetto l'articolo .dellà commissione, solo 
che in vece della espressione agente demaniale dada 
agente delle finanze. Il governo non svendò siicora 
determinato quale sarà quest'impiegato, verrà da que: 
sla espressione meno vincolato. 

Mighietti, relatore, acconsente ‘alla variazione. 

Valerio: L.-combatte.il.progetto del governo, nonchè 
quello» della ‘commissione, perchè vuole chele con- 
segne siano fatte alle autorità comunali, come prati. 
cossi.nella legge sui fabbricati. 

Arnulfi. Osservo al sig. Valerio che passa molta 


giare. gli; emendamenti 
proposti) perchè contenenti sidudibnie di tassa; e pre; 
(Dalla | quale da dieci anni era protetto dal governo | gando il ministero,a prendere in considerazione te sue; 


I dicare «del 


| ———_—_um.> iran mozont 
Tifferenza tra ta Teggo i fabivitamive quella ora in 
discussione. Nessuno più dei comani è in case di giù- 
valore el fabbricati, mentre {rattaudosi in 
questa legge di proprietà fondiarie è capitati n sli ao 





genti fiiéniioni si trovanò molto più in ‘grado ti co-o 


moscerne il giusto prezzo. Oitreechè È Possesdì ‘ud 
corpo morale possono essere sparsi in varii combi, 

od‘in’tàl c'iso confe poll'ebbesirnicattitate ui comune 
dell'estmina della consegna? Un'‘agetite Tihanziero per 
contro “può berissimo compiere a" tale uffizio, Man: 


(eno dimqtie l'articolo della commissione già da me 


emendato.* 

Valerio L. MI, e forniola il seguente emenda- 
mento all'art. 

« Tutti gli bi nifbriia riti ù fappresentanti “dei corpi 
« morali - mani morte, di cut all'art. 
» beni capitali d.rerdito, dovranno tiel lermine, ili 60 
» giorni dalla promulgazione della p irescule legge farne 
+ GSatta consegna al'Sitrdaco ile) comune in cui risie-, 
+ dono o nel quale hanno il principale loro stabili* 
« merlo, 
« ed il reddito brutto effettivo o presomibile, » 

Arnulfi. Voglio.solo aggiungere che. |° esperienza 
sta în nostro favore, essendo agenti finanzieri quelli 
chie ricevono le consegne in occasione di successioni ; 
essi misero sempre 
idempiere al loro mandato, a 


Revel. Credo migliore partito lasciare tale incarico , 


ad un'agente finanziero, il quale non essendo persona 


| locale, non andrà soggetta alle influenze locali, Am- 


mettendo poi che fe consegne siano fatte ai comuni , 
questì a chi le trasmetteranno? 

Valerio L. All’intendente 0 ad altro impiegato, ,.il 
quale eserciterà così un controllo. 

L'emendamento Valerio posto ai voli è respinto: ed 
è adottato l’art. della commissione. 

Art. 6. « l'consegnanti sono tenuti di unire alle con- 


segne per quanto spetta ai beni affittati una, copia in 
carta libera delle seritture d’affittamento, ed in difetto , 


di esse, una dichiarazione firmata da essi e dall'affitta- 
iuolo, dalla,quale apparisca l'entità della locazione: e 
l'ammontare del fitto. 

«In mancanza di tale corredo, la consegna si avrà. 


per non eseguita nella parte per cui mancano ;i do-, 


cumenti. 

« Nel caso d’impossibilità del :iconsegnante. a | pro- 
curarsi la firma dell’affittaiuolo, per la dichiarazione 
sovraccennata , egli dovrà, farne menzione. espressa 
nella dichiarazione medesima e somministrare,la, prova 
accennardone le cause. » 

Arnulfi. Chiede siano, soppresse.le patole:e sommi. 
mistrare la prova. Gon questa modificazione vecetta 
art. della commissione. 
| Miglietti. Aeconsente alla chiesta modificazione. 

Valerio L. Domanda: perchè, nonysi; siano, richiesti 
i titoli, invece di.quelle semplici. prove. 

Arnulfi. Perchè potendo bastare quelle praves si 
ritenne che in legge di finanze. mon bistignerà .mole- 
stage più. del negessario gl'individui ehe som chiamati 


[la pagare,tributi. 


Art 6.è approvato. 

Art, 7..el corpi moralice; mani morte che hanno 
bilanci approvati! dall'autorità. amiministrativa: po- 
tranno supplire ai duenmenti, discui all'articolo» pre- 
cedente, mediante: la presentazione: di um: estratto 
autentico) dell'ultimo bilancio approvato. 

Viene adottato senza discussione: 

Gerbino..-Non avendo; potuto nella distussione «tél- 
art: 3:iproporresche egli; iattiy pubblici seguiti vin.via 
amministrativa; avessero: egual. furza sdell’istrumento 
ivi accennato, vorrei: fosse: fatta vin Lalissensòlun'ag- 
giunta a quest'afiticolo;1e vieoup bbcici 

Arnulfi. Rs eommissario: Acconsente. 

Michelini Mi:pare Iche. sarebbesassai meglio can: 
giare nell'art. 3 larparolaristrumento im quella di alto 
‘pubblico; perchè ‘un'aggiantara«questarto 7 sarebbe 
forse fuori di luogos i 

Presidente, mterroghero sla Gamera se accemilin 
prineipio.l’aggiunta Gerbina: 

E accettata, (1, 

Ora chiederò, se, sia. accolta. la proposta Michelini 
\di sostituire nell’art. 3 alla parola ds/rumento quella 
di allo pubblico. Ea 

. È parimenti accettata: 

Hug 8. Eatro la prima; quindicina di dlieeinhre di 
ciascun anno gli amministratori 0 rappresentanti, di 
‘cui. all’art. 4; dovranno consegnare all’insinuatore»le 
‘variazioni avvenute nel reddito .tassabile;;; e ciò nella 
forma avanti prescritta. 

«, In:difetto di. questa, consegna, Saranno fatti.i i coli 
iper l’anno successivo sulla. base delle consegne pre- 
cedenti, salvi gli aumenti che risultassero doversi sta- 
bilire d'uffizio. » 

È approvato, 

« Art..9,, Chi ammettesse. le consegne nel termine 
stabilito;, ole facesse, minori di un sesto del reddito 
tassabile, incorrerà in una multa. nd ammenda eguale 
al triplo della tassa dovuta sul reddito non consegnato 
fo dichiarato in meno, » 

È approvato, ( a 

« Art. 10. L'insinuatore , se riconoscerà esatta la 
consegna, proporrà; in conformità di essa la quota da 
imporsi al consegnante. i 

« Se invece avrà motivo di crederla incompleta od 
infedele, procederà ad una liquidazione suppletiva, e 
la motificheràvall'interessato affinchè, nelicaso di dis- 
sentimento; presedtisnel; termine su seta giorni 
(le sue contro-osservazioni. 

» L'insinuatore.».sottometterà; quindi. all'intendente 
uno; stato: mel quale;;siano indicate le ricevute:con- 
segne, le rettificazioni consentite-0 contestate e le de- 
finitive sue proposizioni motivate. è 

È approvato. 

« Art. 1. L'intendente, sentiti gli interessati. ed 
assunte ove d’nopo. maggiori inincibioni s stabilirà 
definitivamente la somma per cui ciascuno; sarà.tas- 
sato, statuendo in.via amministrativa sopra.le insorte 
controversie, salvo sempre'agl’interessati.il:ricorso in 
via contenziosa nelle forme stabilite. pel contenzioso 
relativo alla tassa di successione. » 

È approvato. 

«Art. 12, Le quote appurate suranno iscri ile; in un 
elenco generale per ciascuna, tappa, da trasmettersi 
dall’intendente all’insinuatore, al quale ne:spetterà la 
riscossiones o — 

«+ La tassa-sarà pagata a semestri maturati. » 

È approvato. 

« Art+145. Sono esenti dall’osservanza della presente 
legge i;corpi morali e mani-morte, il di cui reddito, 
derivante dai beni, di‘cui all'articolo 1, non ecceda le 
lire cento. » 

Polliotti. In. tutte Je transazioni private. sono pre- 
scritti dei termini per la prescrizione. + 
Nella tassa delle successioni si dovrebbe pure fare 
cenno della prescrizione. A_norma dell’ articolo 2562 
del codice civile. mom si potrebbe applicare la dispo- 
sizione del dritto civile ai beni che formano la mate. 
ria della presente legge, perchè, giusta l'art. A69 ver- 
rebbero sottratti. 











T, che abbiano 


indicandone Ta situazione, qualità ed uso, ; 


“molto zelo ed anche FIRDIE, nello. 


v 





Adi ca. 


quella delle successioni e insinuazioni, proporrei si 
rimandasse l'articolo alla commissione, perché modi- 
ficasse la legge in questo senso. 

Presidente legge il seguente emendamento del de- 
putato Revel. 

« Si prescrive col trascorso di cinque anni la tassa 
riferibile a consegue nommesse: col trascorso di due 
anni quella relativa a supplimenti sovra consegne in- 
sufficienti. Similmente dopo il trascorso di due anni 
dall'effettuato pagamento della tassa sarà prescritta 
l’azione in restituzione della medesima. » 

Polliotti aderisce all'’emendamento. 

Revel. Questa tassa è analoga a quella delle succes- 
sioni ed insinuazione, cui deve sottentrare : conviene 
adunque circondarla della stessa guarentigia. 

Arnulfi aderisce alla proposta. 

Franchi Si dvrebbe anche stabilire la prescrizione 
di due anni per le multe. 

L'aggiunta Revel è approvata. 

L'art. 13 è approvato. 

« Art. 14. Gli istituti di carità e beneficenza rego- 
lati dalle leggi delli 24 dicembre 1836, e primo marzo 
1850, saranno esenti dalla tassa per le cas&o. per 
quelle porzioni di case che servono all'uso immediato 
di pio stbilimento. 

« Sono pure esenti le case 0 le porzioni di. casa che 
servono all'abitazione dei parroci i quali ricevono 
congruo sssegnamento dallo Stato 0 dai comuni. » 

Malan. Le chiese del culto valdese si trovano nella 
siessa condizione, anzi in peggiore e progongo perciò 
che si estenda l'esenzione della tassa a quelle chiese. 

Presidente. La sua osservazione sarebbe opportuna 
se si discutesse la redazione del ministero, ma non, se 
si tratta della redazione della commissione, la quale 
non parla che dei parroci che toccano un sussidio dallo 
Stato. ; 

Miglietti. Quesvesenzione non riguarda le case, ma 
le persone, le quali non ricevono un sufficiente asse- 
segliamento. 

Michelini. Il culto cattolico ha ua sussidio di quasi 
un milione dallo Ststo, mentre nulla hanno gli altri 
culti. Se si approvasse la proposta del signor Malan 
si farebbe una specie di compenso e perciò l'ap- 
poggia. 

Malan, 1 ministri valdesi ricevono un piccolissimo 
assegnamento dal governo e un piccolo assegnamento 
pure dai comuni e si trovano perciò nella medesima 
condizione. 

Il primo alinea dell’art. è approvato. 

L'aggiunta Malan è approvata. 

L'intero articola è approvato. 

Aggiunta del deputato Falqui-Pes. 

* L'attuazione della presente legge: avrà luogo in 
Sardegna dopo l'attuazione della legge del riordina- 
mento delle contribuzioni prediali nell'isola. » 

Arnulfi non accetta la proposta. 

L'aggiunta Falqui-Pes non è approvata. 

Torelli. Siccome non è probabile che dopo la vo- 
tazione si possa ancora discutere sulla petizione ri- 
guardante la galleria di Valenza, e questa quistione 
è molto importante, proporrei che si tenesse stasera 
un’adunanza straordinaria a questo fine. 

Elena. Molti oratori che desiderano prender parte 
a questa importante quistione non si sono ancora pre- 
parati, e perciò parmi si dovrebbe ancora differire. 

Voci. Domani a sera. 

Ministro dei lavori pubblici. Per passare all’ap- 
palto conviene prima pubblicare l'avviso d'asta, che 
non mette in nessun impegno: siccome questo e- 
sige molto tempo, almeno un mese, la Camera mi au- 
torizzi a pubblicare questo avviso. Dico ciò, perchè 
fui accusato contro verità, di volere venir qui con un 
fatto compiuto. Se pubblicassi l'avviso senza autoriz- 
zazione si rinnoverebbe quest'accusa. 

Bosso. Il ministro non potrà mai appaltare alcuna 
opera senza lo stanziamento dei fondi. 

Ministro. La quistione è urgentissima, ci vuole 
molto tempo pei preparativi. Bisogna profittare della 
stagione. I tronchi sono già appaltati attualmente. Si 
tratta solo di vedere se sulla somma complessiva si 
possono fare deviazioni. i 

Moja. Dalle parole dette testè dal ministro risulta 
la grande urgenza di questa quistione, 

Proporrei si mettesse all'ordine del giorno di do- 
mani. 

Presidente. Non si può perchè s° hanno a discutere 
i trattati colla Mrancia: 

Voci. A domani sera! 

Bosso chiede che non si appalti prima della discus- 
sione alcuna opera. 

Lanza chiede al ministro se differendo l'avviso di 
appalto 3 0 4 giorni ne risulterebbe grave danno. Se 
non ne risulta danno proporrei che appena discusso il 
trattato venisse questa quistione. Ma concedere che si 
pubblichi un avviso d'asta sarebbe sempre pregiudicare 
in qualche guisa la quistione. 

Ministro. Non si prende con ciò nessun impegno, 
vi sono parecchi altri esempii, 

Lanza. Se si può evitare questo caso è sempre 
meglio. 

Farina P. Il ministro può andar avanti perchè ha 
già l’ autorizzazione. È dunque inutile questa discus- 
sione; 

Bianchi La responsabilità è tutta in ciò del mi- 
nistro, la Camera non «dee su di ciò emettere nessuna 
voto e propongo perciò l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

L'ordine del giorno puro e semplice è approvato. 

Jostî. Coloro che hanno interesse in questa qui- 
stione, possone desiderare che si decida tosto. 

Lanza. Mi unisco. anch'io per sollecitare la pronta 
votazione e propongo che domani a sera sì tratti que- 
sta quistione. 

La proposta di stabilir una tornata straordinaria a 
domani a sera è vinta. 

Revel domanda se nella discussione del domani sul 
trattato commerciale colla Francia si discuterà altresì 
il trattato sulla proprietà letteraria. 

Il presidente aununzia pure questo trattato. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge di tassa annuale sui corpi morali e mani-morte. 
Numero dei votanti 129 
Maggioranza ass -luta 65 
Assenzienti 98 
Dissenzienti dA 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 40. 

Ordine del giorno della turnata dei 2%. 

Discussione sui progetti di legge riguardanti i trat 
tati colla Francia. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA, 
Novi. 
Serra Giacomo Il. 2. Gusmano Giuseppe avv. | 
Il. 10. Parodi Pier Paolo il. 5. Borghero Luigi 
Il. 2. Mina Francesco Il. 2, 50. Norcia e Mas- 


sardo Il. 8. Denegri*Giovanni Batt. Il. 3. Perolo Î 
Gio.ll, 4. Minetti Pietro ll. 2, 50. Della Chà Lo-, 


IL! RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


È come questa tassa è della medesima natura di | renzo Il. 5. Pernigotti Gio. Andrea Il. 10, Re- 


petto Lorenzo di Voltaggio ]l. 1. Pavese fratelli 
negozianti Il. 45. Barbieri cav. Giuseppe luogo- 
tenente di Piazza Il. 10. Della Chà avv. Il. 10. 
Fratelli Gambarotto ll. 10. Tiscornia esattore Il. 
5. N. N. T..a di Cristo Il. 5,10. Luigi Ghiara 
e figli Il. 10. D.r Nini II. 2. Gio. Battista Vaillant 
Il. 5. Cristoforo Luigi Trucco Il. 5, 10. Prior 
G. Franc. Capurro cent. 85. Castiglione Agostino 
ll. 10. Ricci Nicolò S. F. notaro ll. 5. Debene- 
detti Paolo ll. 10. Fratelli Gambarotta e Capurro 
Il. 10. Fasciolo Gius. Il. 3. Nicolò Calleri Gamondi 
II. 2. Dottore Castinelli Luigi ll. 3. Baratta Maria 
Il. 2. Fanciotti Tommaso Il. 5. Pario Giovanetta 
Il. 2. Questa Francesco Il. 2. Ferreri medico ll. 3. 
Alvisi Giovanni Il. 1. Botto Luigi Il. 4. Rosso 
Gaetano cent. 40. Travezzo cc. 80. Casassa An- 
gelo Il. 1. Perolo Giuseppe Il. 1. Sovera Francesco 
Il. 4. Costa Antonio ll, 1, Nani Giuseppe Il. 3. 
Bussi ll. 41. Fratelli Celignani Îl. 5. Gusmano 
Tommaso cc. 85. Giovanni Baitista Calcagnino 
Il. 1, 50. Pietro Demicheli II. 2. Vincenzo An- 
fosso Il. 3. Carlo Peloso Q. Luigi Il. 20. Giovanni 


Matteo Peloso fu Luigi Il. 20. Guardia nazionale |. 


di Basaluùzzo 1]. 23, 70. Martelli Giuseppe medico 
Il. 5. Fr. Casilla Q. Vincenzo Il. 20, 50. Melchiori 
D. Giovanni lombardo ll. 10. Melchiori Eugenio 
lombardo Il. 5. Melchiori Luigi lombardo Il. 5. 
Società degli operai di Novi Il. 7, 78. La stessa 
società ll. 13, 55. Salvi avv. Il. 2. Cambiaggio 
Alessandro Il. 1. G., F. Capurro Il. 2. Cristoforo 
Luigi Tucca Il. 2. Giacomo Rebora Il. 2. N. N.11 2. 
Luigi Gemme ce. 30. Basalusso Giuseppe cc. 30. 
Cavanno Tommaso ce. 30. Massardo Francesco 
cc. 30. Russi Francesco cc. 22. Giacomo Balustro 
Il. 1. Angelo Stranco ce. 50. — Totale L. 338 60, 
Strade ferrate di Novi. 

L. Ranco ingegnere capo Il. 5. Gio. Antonio 
Fornaca Ill. 1 50. A. Bertone aiutante ll. 4. 50. 
Grosso Francesco geometra Il. 1 50. Martinetti 
Giuseppe Il. 1 50. Ant. Isnardi geom. Il. 1 50. 
Bianco Francesco geom. ll. 4 50. Rava Giacomo 
II. 4 50. Origlia Giacomo Il. 1 50. Chavret Fran- 
cesco ll. 1 50. Bologna ingegnere ll. 2. Gabba 
Gaetano Il. 1 50. Rovero ingegnere ll. 1 50. Ab- 
biate Sebastiano Il. 1 50. Montecucchi Giuseppe 
ESSO? 

Sottosezione d'Isola del Cantone. 

Felice Rosanigo ll. 2. Veglio Carlo Il. 1 50. 
Pissoglio Francesco Il. 1 50. Guaschino Francesco 
Il. 4 50. Novarese Luigi” Il. 1 50. Costa Gio. 
Il. 1 50. Peronetti Stefano Il. 1 50. Rossi Gio. 
di Piacenza Il. 1 50. Gillio Carlo Alberto Il. 1 50. 
Corio Ambrogio ingegnere Il. 4 50. 

Sottosezione di Ronco. 

Ferraris Luigi ingegnere ll. 5. Beccaria An- 
drea ll. 1 50. Vandero Cesare ll. 1 50. Romano 
Giovanni ll. 2. Iacaccio Pietro aiutante Il. 1 50. 
Mosca Gioanni Il. 1 50. 


Impresa del Borgo de’ Fornari. 


Insermini Anselmo Il. 1 75. Gianoli Giovanni 
Battista impresaro ll. 4 25. Rosso Gio. Battista 
geometra Il. 1. Rata Gio. Batt. geometra Il. 4 50. 
Gianoli Eugenio ll. 2. Gilardi Leandro cc. 85. 

Sotlosezione del Borgo Fornari. 

Ferrari Antonio ingegnere ll. 2. Gio. Ighina 
Il. 1 50. Frane. Gazzaniga Il. 2. Borzone Pietro 
Il. 4. Faisola Mario Il. 1. Manghi Maurizio Il. 1. 
Bari Salvatore Il. 1. : 

Sottosezione di Pietrabissara. 

Alissardi Giuseppe Il. 3. Dadone. Antonio geom. 
Il. 2. Tommasino Carlo R. geometra. ll. 1 50. 
Crespi Michele aiutante ]l. 1 70. Boratti Luigi 
Il. 1 70, Simonetti Giuseppe cc. 40. Periuris Giu- 
seppe Il. 4. Mosca Antonio cc. 40. Boggio Batt. 
ce. 40. Iacazio Vittorio Il. 1. Panera Angelo ll. 1. 

Impresa della sotto-sezione di Pietra Bissara. 

Luigi infermino Il. 5. Rusca Ercole ll. 4. 
Bianchi Carlo Il. 1. Degiorgi Giuseppe Il. 1. De- 
zirella Rosa Il. 4. Degiorgi Severino Il. 1. Ma- 
raini Alessandro Il. 1. Giuseppa Parigi ll. 1. Mar- 
belli Luigi Il. 1 70. Giacometti Angelo Il. 1 50. 
Diana Domenico Il. 4 70. Palavidino Domenico 
Il. 15. Caselli Lorenzo Il. 4. Tot. Il. 110 60. 
Sotto-sezione di Arquata. 

Caudana Stefano ll; 4. Tuniberti Angelo Il. 1. 
Negri Carlo 1.1 50. Gramaglia Giovanni ll. 1 50. 
Boggio Marco Il. 1. Angelo Frescara impiegato 
Il. 5. Scaraffia Stefano Il. 1 50. Palbuti Giuseppe 
Il. 1 60. Uberti Bartolomeo cent. 85. 

Sottozcrizione di Serravalle. 


Pelozzi Ferdinando ll. 2. Natale Schiappapie- 
tra Il. 1. Boggio Giovanni Il. 4. Gronda Giuseppe 
ll. 2. Totale 11. 134 55. 

Rocchetta Ligure. 

Rossi Luigi Sindaco ll. 1. 

Castelletto d’ Orba. 

Avvocato Giuseppe Olmi giudice ll. 2. Giu- 
seppe Balbis insinuatore Il, 2, Giuseppe Ricci no- 
taio ll. 2. Ponte notaio Il. 2. Totale L. 8. 

Serravalle.: 

Lorenzo Grillo di Serravalle ll. 2. Dottore e 
cavaliere Carlo Varese Il. 5. Domenico Antonio 
Scotto Il. 2. Avvocato Carlo Borsalini ll, 2. Carlo 
Figini segretario comunale 11. 1. Dottore Nicola 
Giani Il. 2. Antonio Campora ll. 1. Torre Ste- 
fano ll, 1 cent. 70. Giacinto Gaeta Il. 1. Pia- 
nezza Cristoforo ll. 3. Firpo Pasquale cent. 50, 
Pasteris Giuseppe Ill. 2. Montalvi Gaspare ll. 1. 

Totale ll. 24 cent. 20. 
Voltaggio. 

Finocchio Carlo, sindaco, Il. 4. Carrosio Giu- 
seppe fu Gio. Maria ll. {. Morassi notaio G. B. 
II. 4. Richini Giuseppe fu Gaetano ll. 1. Caro 
Paolo Camillo 11. 2. Olivieri Giuseppe ll. 1 cc. 65. 
Decavi Giovanni di Angelo Il, 3. Anfosso fratelli 
ce. 40. Guido Giovanni cc. 40. Olivieri Giuseppe 
ce. 40. Chiazzari Nicolò ll. 5. Ruzza Francesco 
ce. 80. Badano Ignazio Il. 4. — Totale Il. 24 ce. 65. 

Capriata. 

Protto sindaco 1.1, Rossi Camillo cc. 60. Prete 

Frachia cc. 90. Barelli Giovanni sarto ‘ce. 60. 


Golla Giovanni Il. 1. Sartore Giuseppe negoziante 
ce. 60. Prete Dordano Alessandro Il. 1. Luigi Grif- 
fero ]l. 1. Colla Paolo cc. 90. Guassardo Dome- 
nico cc. 40. Boschis esattore Il. 1. P. Vescovi 
ll. 4. Pizzorno farmacista ll: 4. Sartore Luigi 
medico ll. 1..— Totale ll. 12. 


TEATRO REGIO 


Questa sera aveva luogo al teatro regio il con- 
certo già annunziato del celebre violinista il sig. 
Sivori, nostro concittadino genovese. 

L’esito non fu punto minore dell’aspettazione, 
sebbene questa fosse grandissima, per la. fama 
che precorse il ritorno del Sivori fra noi dalle 
lontane spiaggie di America. 

Maravigliavano gli intenti uditori al vedere con 
quanta maestria sapesse trarre suoni sì variati e 
sì armoniosi sempre, e con quale incredibile agi- 
lità volasse il suo archetto su quelle corde che 
ora imitavano le cadenze dell’umana voce, e 
pareano piangere nel mesto addio. della. Lucia 
di Lammermoor; ora pipilavano garrule e briose 
simulando con tanta arte da ingannar la stessa 
natura il canto degli uccelli. Deliziosa illusione, 
gradevolissimo inganno che ad ogni tratto Strap 
pava unanimi applausi agli astanti, solo frenati 
a quando a quando dal timore che essi faces- 
sero perdere agli avidi orecchi alcuna delle mille 
graziose note che eì tracà con tanta maestria € 
precisione e naturalezza dal docile stromento. 

E bene speriamo che il signor Sivori sarà rima- 
sto soddisfatto de’suoi connazionali, come questi 
mostrarongli d’esser paghi di lui; che più feste- 
vole accoglienza e maggiori segni di ammira- 
zione non gli si sarebbero potuti desiderare. E 
per noi, e sovrattutto per coloro che non ab- 
biano potuto udirlo questa! sera, auguriamo che 
inanimato da questo primo é pienissimo successo, 
voglia cogliere altre corone sopra il nostro tea- 
tro, e fornire nuove occasioni al. pubblico To- 
rinese di sempre meglio aminirare ed applaudire 
la sua perizia veramente maravigliosa. 
e E e eV .Ae im SULL 

VIAGGIATORI 
Arrivati il di 18 gennaio. 

Monti Edoardo di Nantes, possidente, da Milano. — ‘Kester 
Edoardo di Giessing, possidente, jd, S. Schirmayer di Mu- 
tzig, possidente, id. — Polar fi di Berganzona, pos- 
sidente, id. — Barbiè Ippolito di Rocheguyon, bisotliere, 
da Genova. — Vallardi Francesco di Milano, ‘tipografo, da 
Milano, — Aman David di Parigi) fabbricante di vernice, da 


Berna. — Graban Enrico di Livorno, ingegnere, da Livorno. 
Servoz Andrea di Chimillin, negoziante, da Firenze. 


Partiti il di 18 gennaio. 


Bareggi I)ionizio di Assago, fabbrie. di carrozze, per. Milano. 
— Tokoly Amalia di Pesth, possidente , idem. — Dreyfus 
Simone di Ribeauville, commesso negoziante, per Lione. — 
Poligny Giuseppe. Maria di Besancon, possidente, per 
Genova. — Fedon Guglielmo di Arcis, negoz., per Marsiglia. 
— Cestere Gio. Antonio di Tolosa, possidente, per Parigi, 
— Cernesson Giacomo Leone di Verdenet, possidente, id, 


DECESSI del 18 gennaio in Torino. 
Ni ct12 


Dai | gennaio, totale N. 252. 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 gennaio. — Si trovano iu questo 
porto l’ Eclaireur ed il Vauban, piroscafi da 
guerra francesi, munito il primo di 2 cannoni e 
di 16 l’altro. 7 

Arewacna, — Abbiamo da Berlino in data del 
15 che i signori Manteuffel, Prokesch e Thimen 
avevano quel giorno avuto una conferenza intorno 
agli affari dell’Holstein. Il signor Thilmen era to- 
sto ripartito alla volta dei ducati, 

Secondo notizie di Amburgo in data del 19, 
l’armata austriaca aveva già passato l’Elba. 

— Si legge nel Corriere Italiano: A Berlino si 
continua ad occuparsi della riorganizzazione del 
ministero del commercio., e si crede che tutta 
la parte relativa al commercio esterno sarà unita 
al ininistero degli affari esteri. Dicesi altresì che 
la demissione del signor De Heydt è già stata 
firmata, 

I giornali si mostrano sempre più favorevoli 
all'unione doganale coll’Austria. 





Manca il Corriere di Francia. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 20 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 4. ottobre . 
1851 -— decorrenza 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1649 — id. {. gennaio 


1834 — obbligazioni 
1849 — id. 


96 114 — 
di — — 
970 — 
950 — 
Genova 20 gennaio. 
1848. 1 marzo e 1 settembre 86 
18504 gennaio ed luglio 84 
4 010 Obi. 1854 4 gennaio e £ luglio 970 
18491 aprile e fvottobre. 950 
Toscana 5 0/0. 88 — 8712 
a + 1520 — 4545 
e Torino gg 40,0 


50,0 — 85344 
— 857,8 
965 


948 


Azioni della Banca 
Scouto per Genova 


Borsi pi Parisi del 17./— I fondi pubblici 
riacquistarono oggi fermezza, La discussione del- 
l'Assemblea fu giudicata favorevole alla. politica 
del Presidente, e nello stesso senso ‘fu spiegata 
l’aftluenza‘insolita che ieri ebbe luogo all’Eliseo. 

Il 5 0/0 migliorò di 25 e. a 95 15. 

Il 3070 » 20/0045: 

L'antico 5 0/0 piem. (c. R.) di 10 c. a 8530. 

Il nuovo (c.R.) fu negoziato da 85 50 a 85 30. 

L’antico imprestito a 955. 

Rendita di Napoli 97 25 in rialzo di 5 c. 


$ NIGCOLIKI gerente. 


Chez JOSEPH BOCCA Libraire de S. M. 
le Roi. 

ANNUAITRE pour l'An4851, publié par 
le Bureau des Longitudes, augmenté de Notices 
scientifiques par Arao, —L. 4.50. 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO. 


avrà luogo l'importante: Estrazione 


DELL'INPRESTI 


TODI MIDI\ 


6000 Vincite devono infallibilmente essere estratte nelle 4 Estrazioni di febbraio 


maggio, agosto e novembre del corrente annoy di i 
10,000, e così continuando, fino alla più piccola di frunchi 90... + i i 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincile, costano: un’azione franchi 5, 6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 50 azioni 
franchi 100. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano : 4 azione franchi 20, 
6 azioni franchi 100, 14 azioni franchi 200, 
30 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni 
tempo al corso del giorno. 


i più volte franchi 


419,000, 32,000 


Il'‘pagamento ‘potrà farsi ‘in cambiali sopra f 
qualche piùzza di commercio , ‘în ‘buobi sulla; 
posta, o come sarà più comodo ai rispetti 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno man 
date senza spesa, alcuna a chi spetta... ...;. 

Chi desidera azioni 0 prospetti. si diriga a 
banchieri i iva co 

F. E. FULD e (. 
Via Grande num. 78, iù LivornoÈ 
LUIGI PRATOLONGO ‘È 
“Via S. Luca, hum. 1555, in Genova! 


oppure da 


Anne ventesimo. 


L'INDICATORE SARDO 
GIORNALE 


che si pubblica tutti i Mercoledì e Sabato 
IN CAGLIARI. 


PREZZO DELL'ABBUONAMENTO 
Per un anno, franco di Posta L. 15 
» un semestre; id. ». 8 
». un trimestre, id. » 5 
Tutti i librai degli Stati Sardi continentali soné! 
incaricati di ricevere gli. abbuonamenti; 


Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS 


Via nuova, num. 17, 


PRINCIPES.. 
DE LA GRANDE GUERRE 


PAR LE PRINCE 


CHARLES D'AUTRICHE 


traduits de l'allemand 


Par EDMOND DE LA BARRE DUPARCO 


È uscito il 2.0 fascicolo fr. 25. 


NUOVO 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 


di N. TOMMASEO, 


Essendo: completamente esaurita la 12;a edi- 
zione fiorentina del NUOVO DIZIONARIO DEI 
SINONIMI DELLA LINGUA ITALIANA DI NIC- 
COLO’ TOMMASEO, fatta în Firenze al gabinetto 
scientifico e letterario. di. G. :P. Vieusseux nel 
1838, verrà quanto. prima dal sottoscritto‘, ora 
editore per conto di N. Tommaseo, intrapresa 
una nuova edizione di detta opera non solo ri- 
veduta e corretta, ma talmente variata in specie 
riguardo all’ordine , da potersi dire quasi inte- 
ramente rifusa dallo ‘stesso autore. Ciò valga a 
mettere in guardia i desiderosi di possedere 
questo libro utilissimo contro l'avidità di qual- 
che poco onesto tipografo, che ciò sapendo 
intraprendesse o continuasse a riprodurre clan- 
destinamente la suddetta edizione del 1858 
in violazione delle vigenti leggi sulla proprietà 
letteraria. 

Nei primi mesi del corrente 1851 verranno 
con apposito manifesto e saggio notificate le con- 
dizioni della nuova edizione. 

Firenze, 20 dicembre 1850. 

Virussevx 
Propr. e Dirett. del gabinetto scientifico-letterario, 


PORTAVOCE pi ABRAHAM 


contro la sordità. 


- Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione-conosciuta 
finora, a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 
opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche il 
più difettoso, riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono ‘possono; godere di tua conversa- 
zione generale senza. quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

li deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astuechio 
in oro L. 33. 
in argento dorato « 25. 
in argento « 18. 


ACQUA DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO ‘per tingere i capell; 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ‘ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di per se. Palazzo nazionale, galleria. Valois, 
n. 116. Sì spedisce in provincia ed all’estero 

| affrancato). 


CASA 


situata nel concentrico della città di C] jeri 
la appigionarsi al prossinzioS«Michele4854;: di 
La casa conta. qualtro piani esi “compone in 
complesso di Ri b gesta 
ò vasti saloni; 
35 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste canline, 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, — > 
4 cortile più piccolo, Ls 
1 tettoia lunga, i 
Recapito alla segreteria del,marchese di Cavour. Ù 
Con superiore ‘autorizzazione 
del consiglio sanitario.’ ca 
INVENZIONE PRODIGIOSA < 
POMATA BIANCA REMONDINO 
per far crescere î capelli ed impedirne la caduta, i 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie | 
dichiare già''avate da persone di merito, per tale | 
‘proposito. Arai i; Fl 
i Prezzo''L.:2, 

N. B. Con senterza' del magistrato dell’eccel+ i 
lentissimo Consolato, in data 24'aprile ‘1850, peri 
contraffazione venne condannato il Piétro Tallone: | 
e perciò onde espellere ogni frode ‘in avvenire 
lo.smercio della détta pomata bianca si farà sol: 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato: dal. marchio dicente Axerio Re-| 
Monpino, Torino, ed un èstratto della sentenza 


24 aprile 1850, 5. 
ANGELO REMONDINO.: 


LIBERO SCAMBIO | 
O PROTEZ ONE 


INTORNO ALLE RIFORME DOGANALI 
per P. G. Massino-Turina. 
Torino, A851 — Tipografia Nazionale di G. 
Biancardi e Compagni, via del Fieno, N. 8. 
CREME sx BEAUTÉ 
Per la sua composizione:e per gli effetti suoi diffe- | 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle eda rendono rugosa e terrea. La | 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- | 
zioni di un chimico fisiologo, il sig, Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico ‘e pienamente corri- 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe; e fa progressivamente? scom- ‘Q 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25; 
piazza Vendòme, casa dell'Zau Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia; ‘ M 
Si trova anche l’Amandola prodotto dell'amaridola i 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e | 
dell'acqua di Colonia; ‘avente la ‘virtù di non rugare | 
la pelle, ma di farla ‘bianca. La 
|. Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne. .in deposito, (MI 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy; | 
presso l’ufficio del Risorgimento. 
1: SPETrTE 


Si 


È E uscito 


IL CALENDARIO 
PER LA 


GUARDIA NAZIONALE 


DI TIORNO 
Contenente il riparto del servizio, e l'indicazione 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 


mente le compagnie durante il 1851. 
ret pena |, 


Trovasi wendibile presso GIACOMO: SERRA 
Libraio in Via Nuova. Al prezzo di cent: 25, È 
E +. +Y+——TIS | 

Teatri di questa sera. | 
REGIO. — Gerusalemme, del maestro Verdi. — Ballo, 

LA SOLLEVAZIONE DELLE PIANDRE;.— Bal. È 

letto. Una Metamorfosi d'Amore: Ù 
' CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizià | 

di S. M. recita: Presto o Tardi!/—H muto diS.Malò. j 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese. || 

recita. i dit sai 
SUTERA. — Recita. ; 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella rec.la: 

Il Campanaro di S. Paolo. 





Tip. FERRERO=E.. FRANCO. 
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PREZZO D'’ASSOCIAZIONE, 


i — Unanno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 42, — Un mese L. 6. 
Mitrcie, Ha anno L, 44,— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L, 135, — Un meseL. 6 50. 
Iraia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 

mese L. 7, franco ai confini.— Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale I RisercimenTo. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. —- I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 











| Anno IV. 





RIVISTA 
ll Tempo, giornale napolitano, non era morto : ri- 
posava; ed ora si risveglia per aiutare il governo al 
progresso, Così egli dice. cu CA 
A Ronia sono stati condannati cinque individui feri- 
tori di soldati francesi. 
. Nell’Assemblea parigina parlò abbondantemente il 
sig. Thiers, e parlò con ispirito, come suole, e lanciò 
freccie a destra ed a sinistra, come pur suole. Ei teme 
l'impero e crede che, se l'Assemblea non pronunzia 


sentenza di biasimo contro il potere esecutivo, l’im- 


perialismo trionfi. Non faremo cenno di tutti i discorsi 
che si vanno recitando in questa lunga discussione, nè 
ci fermeremo sopra gli articoli dei giornali che li com- 
mentano in vantaggio dei diversi partiti. Ma non pos- 
siamo pretermettere di accennare alle poche e misu- 
rate parole del Cavaignac, colle quali ha palesate le 
diffidenze del partito repubblicano tanto verso la mag- 
gioranza dell'Assemblea, quanto verso l’Eliseo. E vo- 
gliamo notato che i giornali repubblicani si fanno beffe 
della discordia della maggioranza, e cercano usufrut- 
tuarla a vantaggio del loro partito. 

Pare cke l'ordine del giorno proposto dalla commis. 
sione dei quindici non abbia probabilità di successo : 
è opinione che il biasimo puro e semplice del mini. 
stero, così come è formulato in un ordine del giorno 
proposto dal sig. di Saint-Beuve, possa essere votato. 
Speriamo che il corriere di domani ci porti la notizia 
della fine di codesta discussione, la quale incomincia 
a fare tristo effetto alla borsa. 

Effettivamente l'idea di una possibile aggressione sul 
territorio inglese da parte della Francia è all'ordine 
del giorno e giunge a occupare gli uomini di Stato. 
Nel giorno 17 del mese corrente ìl sig. Steevens ebbe 
una conferenza di due ore circa con lord Palmerston 
in casa del ministro, per dimostrargli un piano di di- 
fesa delle coste del quale è inventore. 

Dal Daily News di quel giorno abbiamo che gli au- 
tori della. triste mascherata, con la quale si reagiva 
alle ultime ordinazioni del Papa per la Chiesa catto- 
lica in Inghilterra, sono stati assoluti perla scusa della 
loro ignoranza, costretti soltanto a obbligarsi di non 
rinnovare simiglianti scandali. 

Le notizie di Berlino del 15 gennaio portano che 
dopo la buona intelligenza ristabilita sui molti punti 
tra le due grandi potenze tedesche, vi è proponimento 
di agire in comune per far allontanare dalla Svizzera 
i rifugiati che sembrano minacciare la tranquillità di 
quei governi. 

Il ministero prussiano pare inoltre che voglia pren- 
dere qualche misura rigorosa contro 42 tra gli impie- 
gati del governo che in qualìtà di deputati gli fanno 
una opposizione parlamentare. 

La frazione della seconda Camera favorevole al mi- 
Nistero è avversa alla rielezione a presidente del conte 
Schwerin, e poichè non ispera di far riuscire il suo 
candidato conte Arnim, porterà i suoi voti, a quel 
che dicesi, sopra il sig. Geppert; capo del ‘centro si- 
nistro, il quale riuscirebbe. S 

Il timore di una combinazione reazionaria a Madrid 
sembrarancora una volta dissipato. Non è più dubbio 
che Pidal ebbe l’incarico di ricomporre il gabinetto, 
e basta ricordare che si Lrattava di una composizione, 
in cui Pidal sarebbe andato all'interno, Mon alle fi- 
nanze, Martinez della Rosa agli affari esteri; ma pare 
che-Pidal non sia riuscito a determinare questi uomini 
politici, e il 42 gennaio si parlava già di altri tentativi 
personali che si sarebbero fatti. 





GIORNALI ITALIANI. 


Un articolo del Crepuscolo, giornale di Mi- 
lano, intorno. al bilancio, ha il seguente pe- 
riodo : 

vef'inoa chela Toscananon avrà armi su proprie:che 
le.‘assicurino l'ordine ela difesa esteriore, quel carico 
straordinario delle truppe ausiliarie .che non volle fi- 


x 


gurare nel bilancio, finirà per diventare inevitabile; 


irreducibile, a figurare cioè come una spesa ordina- 
ria, a luogo di subire quelle future riduzioni, di che 
il ministero nell'attuale rapporto fece concepire spe- 
ranza. 


E conchiude : 

Ma tuttavolta, attraverso a questa apparenza di seru* 
polosità e di preparazione all’avvenire, è rimarchevole 
il silenzio ministeriale sopra alcuni argomenti. Perchè, 
per esempio, non conoscerà il paese l'ammontare dei 
carichi straordinarii, o non conoscerà nulla dei recon» 
diti provvedimenti, a cui i ‘ministri accennano, per 
farvi fronte? In che possono consistere questi provve» 
dimenti riservati? Forse in un nuovo prestito ? Forse 
in una successiva alienazione di beni dello Stato? Gli 
interessi del paese sono certamente impegnati a co- 
‘hoscere Je intenzioni del ministro delle finanze pel 
futuro, affinchè possano tenervisi preparati. 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Corriere Italiano di Vienna. 

leri alfine fummo in grado, dopo lunga attesa, di co- 
Municare ai nostri lettori il primo atto, il primissimo 
indizio d'una prossima organizzazione del Lombardo- 
Veneto. Ma dalla pubblicazione giudiziaria, sino all’e- 
secuzione della predetta sovrana risoluzione, scorre- 
Tanno certamente de’lunghi mesi; sicchè è probabile, 
che pria della prossima primavera il nuovo ordine di 
cose giudiziario. non ottenga il suo effetto. Ma sino a 
quell'epoca speriamo, che questa non sia la sola parte 
della pubblica amministrazione ordinata. Il politico 
ha certamente più del giudiziario bisogno d'un pronto 
Ofganamento ; tanto più che ei sembra che le cose 
andrebbero. alquanto zoppe se il giudiziario comin- 
classe le suè nuove funzioni, mentre il politico conti 
nuerebbe a rimanere. nell'attuale sua condizione in- 
composta. 

Mi nel frattempo che s'invieranno tutte queste tanto 
desiderate riforme, noi ci permettiamo a chiedere, 
perchè frattanto non si principia a dividere il potere 
militare dal'civile? I luigotenenti sono nominati: ma 
sono dessi forse destinati ancora a funzionare, come 
si suol dito ad /atus dei governatori militari ? Noinon 
vogliamo erederlo, e se ciò fusse ci meraviglieremmo 
che si trovino uomini di tanta abnegazione da assu- 
mere delle cariche accompagnate di tali difficoltà. Il 
regolamento e la divisione dei poteri e l'organizza- 
zione politica, la nomina a varii posti di uomini nuovi 
e convinti che un cambiamento sia successo in Austria, 
sono le tre cose che non deggiono più a lungo lasciarsi 

attendere; onde, quando nèl nuovo aprile la terra si 








ricoprirà di nuovo col suo gran manto verde, }possa 
anche nell'animo di quelle popolazioni risorgere la 
fede in un miglior avvenire, che in oggi giace oppressa 
sotto il peso delle passate sventure, e quello delle tri- 
ste condizioni che le seguirono e di cui dura ancora 
il danno. 

Queste cose dovrebbero dire e ripetere i giornali 
tedeschi della monarchia, e particolarmente quelli 
della capitale in luogo di lanciare con vergognosaim- 
pudenza ora l’insulto ed ora la calunnia in faccia agli 
Italiani , giacché : Rispettare e farsi rispettnre. Ecco 
l'intento pratico della politica’ fra le genti, seriveva 
con tanto senno l'illustre Romagnosi.‘ 

Leggesi nell'Austria sotto il titolo di: « L’ul- 
tima radunanza generale della società di libero 
commercio in Amburgo. » 

Questa società per la libertà di commercio tenne il 
20 dicembre 1850 una radunanza generale, nella quale 
12 membri della rappresentanza ed altrettanti sosti- 
tuti vennero eletti di uuovo. Dal rapporto fatto dal te- 
soriere della società risultò che la società stessa con- 
tava 620 membri, che la sua entrata, comprese le. of- 
ferte volontarie, montava all’annua somma di 5860 mar- 
che, e che, detratte le spese, rimaneva in cassa un 
soprappiù di 699 marche. Colla stessa: occasione il 
preposto che fu in funzione fino ad ora fece ai mem- 
bri della società il rapporto del suo operare , princie 
piando dal 26 giugno. Dopo aver descritto la non ac- 
cettazione delle proposte di Von der Heydt, riferen- 
lesi all'aumento dei dazii e controdazii nella tariffa 
della Jega doganale , fatta nella conferenza di Kassel 
e sentita con giubilo, come si conviene alle viste di 
partito di questa società, e la protesta del governo di 
Brunswig contro quelle proposte prussisne, qual ef- 
fetto morale della coalizione della società di libero 
commercio d’Amburgo con quelli d’egual sentimento 
nelle provincie del Mar Baltico e nella Germania set- 
tentrionale; questo rapporto passa a parlare dei timori 
che per parte sua vanno congiunti colle conferenze 
di Dresda. Ecco il contenuto dei passi relativi : 

* Se in un rapporto anteriorè accennammo che le 
memorie austriache tendeuti all’avviamento d’un'unione 
doganale e commerciale austro-germanica non ave- 
vano in'allora eccitato i nostri timori, essendosi esse 
probabilmente pubblicate per tutt'altri fini, ma che non 
disconoscevano però î pericoli grandi che minactiavano 
più tardi da quel lato la libertà di commercio, crediamo 
essere giunta al presente quell'epoca in cui possiam 
dichiarare questi pericoli come tali e che si. avvicinano 
sotto forma minacciosa. Le conferenze libere di Dre- 
sda, quand’arche non direttamente, pure potranno in- 
fluire indirettamente sulla nostra questione e deci- 
dere forse anticipatamente, stabilendo le questioni di- 
pendenti ‘in avvenire dalla direzione superiore della 
Germania e le forme della loro revisione » la sorte e 
scioglimento finale delle medesime. 

«Il dubbio trovarsi fra i confini della possibilità, che 
nell’andar fallito un accordo politito verrebbe alme- 
no per adesso ordinata e messa in esecuzione un'u- 
nione nella legislatura ‘doganale e commerciale qual 
base deglì ulteriori sforzi d’unità s ha guadagnato di 
peso in questi ultimi tempi. È un fatto noto , che già 
nella conferenza doganale di Cassel, in cui l'Austria 


non era rappresentata, fu dalla’ Sassonia e dalla Ba- 


viera preseutata la domanda, che prima di ‘tutto si 
sottoponessero alla consulta le memorie politico-com- 
merciali mandate dall’Austria ‘alla conferenza. Gli è 
ben vero non potersi determinare anticipatamente 
quanto si faranno valere nelle conferenze libere, con- 
vocate dall'Austria e dalla Prussia in Dresda, le pro- 
poste contenute in queste memorie; dopo quel fatto 
però. bisogna ponderarle con timore. 

«Ma se il sistema protettivo dell'unione doganale 


sembrò già cotanto minaccioso al nord della Germa- 


nia. più o meno inclinato al libero commercio , che 
esso rifiutò decisamente a tutti gli inviti d’accedere al 
medesimo , il pericolo pel suo benessere materiale è 
ancora più urgente, qualora si tratti dell’introduzione 
del sistema protettivo dell'Austria, Un oprare d’ac- 
cordo tanto da parte del partito pel libero commer- 
cio, quanto un'unione stretta dei governi degli Stati 
minacciati sono in adesso più che mai necessarii. Le 
Bazzette additano , che dei singoli governi, ricono- 
scendo il pericolo, sembra abbiano formato il piano 
d'un'unione della Germania settentrionale per proteg- 
gere vicendevolmente gl’interessi mercantili; un pia- 
no che venne posto in campo già nel 1849 e che pro- 


dusse in allora contro dì noi dei sospetti privi affatto , 


di fondamento. 


. * Speriamo che il medesimo si comproverà vantag- 


gioso al bene materiale della popolazione , dichiarar- 
do noi ed avendo sempre dichiara7o qual prima neces- 
sità il riguardo dovuto alla medesima, » 


Si legge nel Constitutionnel : 

Il generale Changarnier disse un giorno. ch'egli era 
anituate a vincere evidentemente, egli non è abituato 
a fare ritirate. Secondo noi quella ch’ei fece quesl’oggi 
dalla ringhiera non è ‘gloriosa , quantunque sia stata 
salutata dagli applausi simultanei di una parte del- 
l'Assemblea. 

Il sig. generale Changarnier pronunziò alcune frasi, 
veramente bene ordinate, ma colle quali giustificò pie- 
namente la misura di cui ful’oggetto. Egli vantossi di 
non aver mai prestato ìl suo appoggio ad alcuna co- 
Spirazione, nè ad alcun cospiratore ; egli parlò d’or- 
pello di una falsa grandezza. Le sue intenzioni di 
allusione erano !diafane abbastanza, e non potevasi 
mostrare maggiore amarezza. Noi ci saremmo aspet- 
lato maggiore ilignità iu codesta sua caduta, com'egli 
la chiamò. E perchè chiamar così il suo ritirarsi dal 
comando? Un generale perde un comando, un potere 
cade. Il sig. generale Changarnier provò con l’espres- 
sione di caduta, ch'ei consideravasi come un terzo 
potere. 


Si legge nello Standard : 

QuestIONE cATTOLICO-ROMANA. — Da infermazioni, 
cui prestiamo intiera fede, ci risulta che il sig. lord 
John Russell si mantiene fermo nei principiî esposti 
nella sua famosa lettera al vescovo di Durham, Se non 
erriamo, l'opinione di un'altro personaggio su tale 
questione non è punto alterata, ed il pubblico può 
aspettarsi ad una franca manifestazione nel’ discorso 
della regina, indi seguirà la proposta di nuove misure 
legislative. Godiamo pure di poter annunciare che il 
partito protestante è risoluto di fare nel Parlamento 
la più decisa opposizione contro ogni misura tendente 
a riconoscere in Irlanda ciò che si vuole abbattere in 
Inghilterra, 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Singapore, 20 novembre 1850. 

Poichè mi sì presenta occasione favorevole di 
mandarvi una mia lettera, vi scrivo alcune no- 
tizie con dati di fatto, che è bene sieno. cono- 
sciuti, perchè possono essere utili al nostro com- 
mercio, 195 

Inavigli sardi, che sono nell’ America meridionale 
o nell'Oceano Pacifico, venendo qui a Singapore 
potranno esser sempre nolegyiati anche per l’Eu- 
ropa; spesso lo ‘saraino per Araccan, di cui i 
prezzi variano da 35 a 40 centesimi il piele per 
andata o ritorno, e per un viaggio di due mesi 
e mezzo: altre. volte per la China, altre con ca- 
richi di riso per Stonghong e Macao col nolo in 
ragione di 30 a 40 centesimi, - e per. Stanghee 
fino a 60 centesimi il picle, misura di 175 lib- 
bre francesi e di 133.413 inglesi. A Stonghong 
e Shangha troverann@ pure noleggi. per l’Eu- 
topa, ed anche per qua, dimodochè sono sem- 
pre sicuri di essere otcupati. Specialmente poi 
se sono grandi; navigli, verranno sempre ri- 
cercati per i viaggi della China, peri quali sono 
noleggiati in alcuni anni a carissimo prezzo pel 
trasporto di legnaini da costruzione, aflittandosi 
un naviglio di 300 tonnellate per 5 ed anche 
6000 franchi, ed un naviglio di 6 in 700 ton- 
nellate fino a 12,000 franchi. 

Inoltre la China ha gran bisogno di riso, ove 
se ne spediscono sempre quantità considerevoli, 
cosicchè moltissime navi ne van cariche alla 
China e di là ritornano a Singapore. Qui poi 
trovano spesso a caricare per Calcutta, ove quasi 
di continuo sono noleggiati per l'Europa. 

Desidero che i nostri connazionali sappiano 
che con sicurezza faranno qui buonissimi affari, 
immenso essendo il vantaggio che oggi hanno 
ottenuto tutte le bandiere estere, per l’aboli- 
zione del privilegio di che esclusivamente go- 
devano i navigli inglesi. E tanto più rimarche- 
vole sarà il vantaggio della bandiera sarda, ‘in 
quantochè è la nazione che naviga a minor 
costo. 

Oltre a ciò da Singapore i navigli esteri pos- 
sono facilmente esser noleggiati per molte de- 
stinazioni, potendo ora qui caricare anche per 
l'Inghilterra in concorrenza coi nazionali; dap- 
poichè tutte le potenze; che non hanno colonie, 
sono oggi nello stesso rango in concorrenza con 
quelle che ne possiedono, e. tutte le bandiere 
nei possedimenti inglesi godono al presente di 
eguali diritti, 











Torino, 21 gennaio 18514. 
CAMERA DEI SENATORI. 


Oggi andava in discussione al Senato la 
prima delle leggi di finanza presentate dal 
ministero per riempiere il disavanzo del bilan- 
cio, la tassa sui fabbricati. Poco ci rimane a 
dire su questo progetto, il quale fu materia di 
lunghe ed accurate discussioni tanto nei giorna- 
li, che nella Camera elettiva. E nel Senato 
slesso non si discusse lungamente sulla sua 
utilità ed opportunità, onde dopo breve dibatti- 
mento si veniva alla‘discussione degli articoli. 
Infatti la necessità di provvedere con nuove 
tasse al dissesto delle nostre finanze è sventu- 
ratamente tale, che a meno d’ impraticabili 
economie, di soppressioni d’esercito o simili, 
uon ci possiamo lusingare di ottenere il bra- 
mato equilibrio. Altro dunque non rimaneva 
che scegliere fra i diversi nuovi tributi e ‘la 
tassa sui fabbricati è incontrastabilmente quella 
che lascia minor appiglio alla critica. 

Noi, lo confessiamo, non siamo fra coloro che 
credono potersi geometricamente proporzionare 
il tributo alla rendita onde tutti, preso alia 
lettera l’art. 25 dello Statuto, vengano esatta- 
mente tassati in ragione di ciò che possiedono. 
Molte saranno sempre le fonti di rendita che 
sfuggiranno più o meno a quella inflessibile 
regola. Ma l’imposta sui fabbricati era così 
diversa nelle diverse province, e la spropor- 
zione fra i proprietari territoriali ed i proprie- 
tari di edifizi fu sinorà nei nostri Stati così 
enorme che, se cosa ci maraviglia, è che sia 
potuto durare finora. Basta infatti osservare che 
i proprietari dî case in Torino non pagarono 
sinora che un 300 m. lire, ed i proprietari di 
Genova non ne pagarono.che 80 m. nonostante 
l’elevatezza delle pigioni. 

Era adunque ben giusto che essi contribuis- 
sero per equa parle ai-pesi dello Stato. Nè ci 
muove gran fatto il motivo addotto da molti 
onorevoli membri del Parlamento che in defini- 
tiva questo tributo ricadrebbe non già sui pro- 
prietarii ma sugl’ inquilini, sulle: classi che 
vanno già soggette ad altri tributi, onde l’ap- 
parente giustizia di assoggettare quelli alla loro 
parte di carichi non sarebbe în verità che una 
illusione. E primieramente questa ragione si 
potrebbe sempre addurre per qualunque nuovo 
tributo che si dovesse imporre. i 

Si potrebbe p. e. sempre dire che la tassa 
territoriale tenderebbe ad accrescere il prezzo 
dei prodotti terrestri e che perciò i consuma- 
tori verrebbero a pagar essi il nuovo tributo; 
che l'imposta sulle professioni farebbe crescere 
la mano d’opera, e così di seguito. 

Ma il motivo del rincarimento delle pigioni, 


che ridestò la filantropia di alcuni onorevoli | beni ecclesiastici incamerati sotto il reggimento 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
* Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Ange e presso 1 principa 
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rappresentanti, i quali ci fecero una tetra pit- 
tura dello squallore di misere famiglie costrette 
a rimaner senza lelto, dell'insaziabile cupidigia 
dei proprietari sitibondi di sangue popolano, 
questo motivo è poi veramente fondato sui sani 
principii dell'economia politica? Noi ne dubi- 
tiamo fortemente quando osserviamo le leggi 
che regolano il valore delle cose in commercio. 

Basta infatti osservare un po’ attentamente 
queste leggi per iscorgere che il valore non 
viene altrimenti determinato dalla volontà del 
proprietario della cosa in commercio, ma dalla 
proporzione tra le domande e le offerte di essa. 
Noi crediamo che tranne ‘pochissime eccezioni, 
le quali non cambiano in nulla.il nostro asserto, 
ognuno cerchi di trarre il massimo profitto che 
può de’suoi beni, che il proprietario cerchi di 
ricavare il maggior. prezzo che può. delle sue 
derrate, che lo scultore metta al più alto prezzo 
che può l’opera sua e così d'ogni classe di pro- 
duttori. Viceversa, ognuno cerca di ottener le 
cose di cui abbisogna col minor sacrifizio pos- 
sibile. La volontà di ottener molto è sempre neu» 
tralizzata dalla contraria volontà di pagar poco. 
Il proprietario paghi gravi tributi, li paghi leg- 
gieri, cercherà sempre di trarre il maggior frutto 
che può de'’suoi edifizii, e lo stesso uomo bene- 
fico amerà meglio di beneficare coi danari che 
gli frutta il suo fondo, che non di locare le sue 
case a vil prezzo. Ora il tributo di che discor- 
riamo non diminuisce punto la quantità delle 
case locabili, non aumevta la quantità delle per» 
sone che le ricercano, la proporzione rimane 
sempre la stessa e perciò il tributo non può sen- 
sibilmente alterare le pigioni, almeno per un 
tempo duraturo. E se questo rincarimento si os- 
servò in modo sensibile da qualche tempo in 
Torino noi ne ripetiamo la causa dall’accresciuta 
popolazione, anzichè dal timore del nuovo tri- 
buto. Le cause per cui il nostro Stato, la nostra 
città divennero una fortunata oasi in questa in- 
felice Italia, un asilo a tanti sventurati costretti 
ad esulare lungi dal tetto nativo o stomacati 
dall'aspetto di una cieca e feroce reazione, que- 
ste cause, dico, furono repentine, mentre l’in- 
grandimento della città, che ne doveva esser la 
conseguenza, non può essere opera che degli 
anni, ed ecco dunque alterato l'antico rapporto 
delle domande e delle offerte, eccola vera caùsa 
del rincarimento delle pigioni. 

Il nuovo tributo polrebbe bensi indirettamente 
contribuire all’elevatezza dei prezzi d'affitto. 
Accrescendosi i pesi, diminuisce di tanto l’esca 
del guadagno dei fabbricatori di case, perchè 
la spesa della fahbricazione rimane la stessa e 
l'interesse è minore; quindi un minor numero 
di persone che edifichino, Yaumento delle case 
che si meltono in commercio non così rapido 
come si sarebbe potuto sperare. Noi perciò non 
animeremo mai abbastanza coloro che devono 
dare le norme per l’ingrandimento della città 
asmettere finalmente gl’indugi, adadoperare con 
un po' più di attività, a scemare anzichè a frap- 
porre delle difficoltà. Pensino i consiglieri mu 
nicipali che qui si tratta del benessere di tutta 
la popolazione e massime del povero, che il tetto 
non è men necessario del pane; pensino che 
una grande risponsabilità pesa sopra di loro e 
che se non prendono l'iniziativa di far costruire 
delle abitazioni per l’operaio, come s’ usa al- 
trove, e che sarebbe ottima cosa, almeno non in- 
caglino con nuove difficoltà, non ritardino col- 
l'inerzia l'opera della fabbricazione. E pre- 
ghiamo anche, per la parte che lo concerne, il 
governo a far sì che quanto prima si compia 
questo desiderato ingrandimento, che cotanto 
contribuirà al pubblico benessere, all'igiene e 
al decoro del paese. 

Il principio dell'imposta sui fabbricati non 
fu, come dicemmo, molto contrastato in Senato. 
Solo a chiedere la sospensione di essa sorse il 
marchese Colli, il quale confidava ancora che 
con economie, massime sul bilancio della guerra, 
si potesse ottenere l’equilibrio. Non fu gran 
fatto difficile all’onorevole commissario regio 
Arnulfi il dissipare questa illusione. Mostrò egli 
infatti come il disavanzo nelle spese ordinarie 
del nostro bilancio, prodotto dal 4847 in poi 
dalla scemata rendita del sale (4 milioni meno 
che in detto anno), dall’abolizione delle dogane 
tra la Sardegna e -il Piemonte, dalle pensioni 
che si devono ora pagare ai militari dell'impero, 
a quelli del 1824, ai soldati che presero parte 
all'ultima guerra dell’indipendenza, finalmente 
dal debito pubblico cresciuto cotanto dopo quel- 
l’anno, che il disavanzo, dico, era tale, come 
ognun sa, che non c’era pericolo che bastassero 
le nuove imposte a compierlo : che dato anche 
il caso, pur troppo poco probabile, che l’impo- 
sta rendesse assai più che non s'era previsto, 
tornerebbe sempre utilissima ad ammortizzare 
il grave debito che aggrava il paese. 

Il senatore Sclopis parlò pure in favore del 
progetto. 

Il barone Jacquemoud sorse a parlare dei pesi 
cui vanno soggetti i comuni in Savoia per man- 
tenere in parte il loro clero, essendo stati i 
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francese. Lamentò quindi che non fosse, con 
loro danno, attuato in Savoia il principio costi- 
tuzionale che tulti i cittadini devono pagare i 
tributi -in proporzione delle loro sostanze. Noi 
non amiamo questi paragoni tendenti a suscitare 
gelosie fra le diverse provincie dello Stato, e 
desideriamo vivamente che si provveda impar- 
zialmente ai bisogni di tutte; ma se si volesse 
fare un quadro comparativo dei pesi cui vanno 
soggette le diverse provincie, ei sarebbe molto 
agevole provare che la Savoia, lungi dall’es- 
sere più taglieggiata, paga assai meno del Pie- 
monte, non mica in proporzione della superficie, 
ma. della rendita. Le cifre sono là, inflessibile 
risposta alle declamazioni, E per tacer d'altro, 
non va il Piemonte soggetto alla gravissima im- 
posta delle gabelle accensate di cui va esente la 
Savoia? Ciò diciam solo per mostrare quanto un 
sentimento di patriottismo forse ristretto, ma 
certo non. biasimevole, possa talvolta rendere 
ingiusto. E ciò noliamo senza entrare nella que- 
stione mossa dall'onorevole senatore, massime- 
chè il regio commissario si affrettò a dissipare 
i timori del rappresentante della Savoia, ricor-, 
dando che il governo aveva instiluita una com- 
missione, in cui fra le ‘altre quistioni concer- 
nenti la Chiesa, si doveva pur ventilare quella 
dei comuni della Savoia. Rammenteremo altresì 
che il governo somministra ivtanto annui sus- 
sidii a quei comuni pel mantenimento del 
clero. 

Sul finire della tornata il senatore Plezza 
toccò della grave quistione di una riforma ge- 
nerale dei tributi, e massime dell'imposta sulla 
rendita, che occupa in questi tempi special- 
mente gli economisti. Ma osservava uno dei 
commissarii, ilconte Pollone, che non. erasi 
voluto pregiudicare quell’importante questione, 
e che in ogni caso l'imposta sui fabbricati sa- 
rebbe sempre consentanea a questo sistema. Noi 
non crediamo che sia il caso di agitare una que- 
stione di tanta mole per incidente, e lasceremo 
perciò le osservazioni che a questo proposito si 
fecero da alcuni onorevoli senatori. 

Dopo la discussione generale si vinsero i due 
primi articoli della legge, quali furono proposti 
dalla commissione, la quale riprodusse, senza mo- 
dificazioni, il progetto del ministero, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

“La Camera è già ai due trattati colla Francia; 
Essa vi ha dedicato la prima tornata di questo 
giorno, e la discussione che abbiamo udita può 
dividersi in, due parti. 

Nella prima comprendiamo tutti gli oratori 
che hanno impugnato le due convenzioni. Po- 
niamo nella seconda il discorso del ministro 
Cavour che non possiamo astenerci dal designare 
come un. vero.modello. di discorso: da tribuna 
parlamentare,per la. lucidezza delle idee, \’or- 
dine nella esposizione, la forza dell’analisi, e la 
compiuta valutazione dell'argomento. Epperò 
la Camera, dopo averlo lungamente ascoltato 
con profonda ‘attenzione, terminò salutandolo 
con applausi sentiti e fragorosi. 

La discussione si apriva con una interpellanza 
del deputato Avigdor, bramoso di conoscere se 
il. ministero facesse una questione di gabinetto 
dell’accettazione de’ due trattati. Rispose il mi- 
nistro degli affari esteri, in termini convenienti 
quanto espliciti, che, così egli, come il ministro 
di agricoltura e commercio sentivano abbastanza 
la delicatezza della loro posizione, il bisogno di 
credito all’estero, e di confidenza nell'interno 
per non prendere una risoluzione capace di ono- 
rare il loro carattere e di sottrarli da una falsa 
posizione, quante volte la Camera non approvi 
le due convenzioni. Il deputato Airenti che avea 
scritto un discorso pieno di cifre si felicitò della 
dichiarazione del ministro che non faceva dei 
trattati una quistione di portafogli: per poterli 
impugnare. Sembrò al ministro che l'onorevole 
deputato avesse male udito, e quindi soigeva a 
ripetere le sue parole. Ma il deputato Airenti 
ancora una volta non le avrà udite bene, e fermo 
in questo che i ministri non si curavano del 
destino de’ trattati, incominciò ad ‘avversarli. 

Non vi è cosa più comune, enel tempo stesso 
più difficile dell’uso delle. cifre nelle questioui 
economiche che vogliono‘appoggiarsi alla stati- 
stica. Il signor Airenti ha fatto un lungo studio 
suì quadri delle importazioni e delle esporta- 
zioni della Francia, pubblicati annualmente in 
quel paese, ed è venulo a questo risultamento 
che il traltato del 1843 fu nocivoal commercio 
sardo-francese, e quello del 4850 sarà anche più 
micidiale. Con le stesse cifre alla mano il depu- 
tato Despine, che egli pure impugnava i trat- 
tati, ha dimostrato che quello del 4843 non fu 

nocivo nè utile; finchè il ministro Cavour, di- 
chiarando che le cifre citate dal signor Airenti 
non riguardano affatto gli articoli che fanno og- 
getto della convenzione, ma tutt’altri articoli 
sui quali il trattato del 4843 non poteva eser- 
citare la menoma influenza, pose la pietra se- 
polcrale su questo elenco di numeri, del quale 
non era il minor pregio l’indicare, a cagion di 
di esempio, il movimento delle due marine, per 








numero di bastimenti, senza incaricarsi delle 
tonnellate. 

In sostanza le letture fatte dai deputati Airen- 
ti, Despine, Farina rivelano più 0 meno le re- 
miniscenze del proteziunismo, che non tutti 
sono pronti a confessare od a lasciar trasparire 
allo stesso modo, ma che pur sì rivela a quando 
a quando, come nella questione della reciprocità 
nella discussione dell'ultima sessione per l’a- 
bolizione dei diritti differenziali di bandiera. E 
che è mai, se non è protezionismo, la pena che 
si dà il deputato Airenti della bilancia del com- 
mercio e dell'aumento delle esportazioni della 
Francia per gli Stati Sardi dopo il trattato del 
1843? Che è mai, se non è protezionismo, la 
premura del sig. Despine, che i prodotti della 
frontiera non siano depreziati dalla concorren- 
za? Per conto nostro siamo disposti a felicitarci 
di un aumento nelle importazioni fatte in questi 
Stati dalla Francia, come da ogni altro paese 
del mondo, che indicano aumento di consuma- 
zione, e quindi di prosperità e di ricchezza, nè 
sapremmo augurare ai consumatori di frontiera 
meglio che il buon mercato pel benefizio della 
concorrenza, che soddisferà con minori mezzi 
i loro bisogni e lascierà quindi maggiori mezzi 
disponibili per altre soddisfazioni, nuovi incita- 
menti di lavoro, ed aumento di privata e pub- 
blica ricchezza. 

Il deputato Farina con quella lealtà che tanto 
onora il suo carattere non ha fraintesa la rispo- 
sta del ministro degli affari esteri alla interpel- 
lanza Avigdor, e si è piuttosto ingegnato ad 
allontanare la quistione ministeriale con l’ana- 
lisi dell'importanza relativa dell'argomento, è 
con esempi di altri governi, tra’ quali quello del 
sig. Guizot, che restò in Francia al potere nel 
1844, allorchè le Camere ricusarono di appro. 
vare il suo trattato con |’ Inghilterra relativo al 
diritto di visita. Più tardi l’ésempio evocato 
dall'onorevole deputato fornì bella occasione al 
ministro del commercio di ricordare come quel. 
l'atto del sig. Guizot non restò senza gravi e 
tristi conseguenze. Restando al potere l’uomo 
che avea trattato con la Gran Brettagna e che 
poi aveva dovuto ritrattare i suoi impegni, le 
relazioni tra’ due governi si rallentarono gra- 
dualmente e poi degenerarono in quella fredda 
diffidenza ed antipatia, che non fu straniera al 
memorabile avvenimento di Febbraio 1848. 

La fiacchezza degli argomenti dell'onorevole 
Farina contro il trattato della proprietà lette- 
raria, mostra abbastanza quanto .sia plausibile 
questa onestissima tra le convenzioni diploma- 
tiche. Che si è saputo scrivere e dire contro di 
essa che sia degno di seria risposta? L'onorevole 
deputato che conchiudeva con una formola asso- 
luta come questa: « chi vuole l’oscurantismo 
accetti il trattato, chi vuole la istruzione lo 
rigetti: » che ha detto in sostegno di una di- 
sfida così perentoria? Come ha giustificato la 
convinzione che lo determinava a levare le due 
bandiere di Ormus e di Arimanes, del Dio della 
luce e di quello delle tenebre nel campo chiuso 
di questo trattato? Egli ha detto: la proprietà 
letteraria deve rispettarsi ; ma il legislatore non 
può punire un delitto che si commette fuori 
lo Stato (la contraffazione) e invecava la facile 
autorità degli allievi che hanno studiato i primi 
elementi della ragion penale. — Ma questi pri. 
mi rudimenti insegnano secondo due codici fran- 
cesì e molti italiani e tedeschi, che quando un 

‘ delitto è commesso in paese straniero si applica 
la pena più mite de’ due paesi, dunque i de- 
litti commessi allo straniero si puniscono in re- 
gno; e altronde noi poniamo la contraffazione 
interna, la complicità di colui che dà mano alla 
frode facilitando lo spaccio nel regno, delle edi- 
zioni faite in frode, de’dritti dell'autore, e ac- 
cordiamo a questi la persecuzione ‘del reo e del 
corpo del delitto. Come invocare l'autorità dei 
principii di dritto contro questa legge se non è 
dubbio, e il sig. Farina non può non appro- 
varlo, che si deve accordare l'azione persecu- 
toria della cosa e del reo a colui che avendo 
rubato in paese straniero sì ricoveri in questi 
Stati con la cosa furtiva ? Altro argomento; non 
si favoriscano ‘gli autori, ma i librai; sì, ma 
in quanto sono essi cessionari del dritto di au- 
tore, è quindi a questo dritto che torna il van- 
taggio cel trattato, ponendo i libraì nella con- 
dizione di considerarlo come prezioso e acqui- 
starlo a più caro prezzo. — Al caro dei libri 
si supplisce în Francia coi gabinetti di lettura, 
che tra noi mancano. Ma è il caro dei libri che 
fa nascere i gabinetti di lettura; e senza ap- 
plaudirci di esso in quanto oltrepassi la giusta 
misura per rimunerare degnamente il genio, se 
l'onorevole deputato vuole la istituzione dei ga- 
binetti di lettura, non deve bramar meglio, da 
avveduto ‘economista, che un caro che rende 
men facili gli acquisti de’ privati. 

Noi diamo per esteso il discorso del ministro 
del commercio ; e quindi ci dispensiamo di par- 
larne. Preghiamo bensì i leltori che non fos- 
sero‘convinti della utilità e convenienza de’ due 
trattati, di volerlo leggere, e facciam lor fede 
anticipatamente di una pronta conversione. Il 
primo merito in ordine di esposizione di questo 
discorso fu di avere svolta in due parole la 
quistione dalle ambagi del sofisma, e averla po- 
sta a suo luogo. 

Non si tratta, di sapere se poteva desiderarsi 
un miglicr trattato ; nemmeno di vedere se 


quello del 1845, già denunziato dalla Francia, 
fosse migliore. La quistione è semplicissima : 
VALEVA MEGLIO NON AVERE TRATTATI CON LA 
FrANCIA, CHE AVERE QUESTI DUE? Ciascuno com- 
prenderà che non è possibile censurare un mi- 
nistro, respingere una convenzione refativa- 
mente utile, per ciò che non è più utile; a meno 
di provare che per insania o prevaricazione si 
siano rifiutati vantaggi maggiori consentiti dal- 
l’altra parte contraente. Ma i contrari oratori 
sfuggirono questo lato della quistione, il solo 
che fosse vero. Airenti lo accennò senza fer- 
marvisi, e si diffuse in inutili paralleli con la 
lettera morta del 1845. Era debito del ministro 
ricondurre la quistione in questi termini, i soli 
giusti, i soli veri ; e dopo un’accurata analisi 
di tuttociò che si è fatto, e di quel che si avrebbe 
senza il trattato, in materia di dritti di naviga- 
zione, di dogana, e dell’effettiva importanza pe- 
cuniaria del trattato sulla proprietà letteraria, 
dimostrare la perfetta convenienza di entrambi. 

Noi domandiamo se si può professare i prin- 
cipii del libero scambio’ senza riconoscere che 
anche in difetto di reciprocanza bisogna ab- 
bassare le proprie tariffe, anzichè elevarle per 
una rappresaglia, dannosa a chi la fa più an- 
cora che a chi la patisce. Ciò posto domandiamo 
se si può senza essere prolezionista chiamar dan- 
noso un trattato sol perchè ‘accorda più ribassi 
che non ne ottiene, ma pur né consegue alcuno 
di non lieve momento; domandiamo se nel se- 
colo XIX si può ricusare agli stranieri la garan» 
tia reciproca di quei diritti che la legge accorda 
ai cittadini. Siate conseguenti: cancellate dal 
codice la proprietà letteraria; ma finchè la ri- 
spettale non venite a dirci che la proprietà di 
Parigi non merita i riguardi di quella di Torino. 
Non confondete come nel primo secolo di Roma 
sotto unico nome nemici e vicini, e fossero an- 
che nemici cancellate Ja legittimità della pira- 
teria dal dritto della guerra nel secolo XIX. Gi 
si è detto, chi è oscurantista voti. i trattati; chi 
vuole il progresso li rigetti. Noi rispondiamo: 
se chi è protezionista può non restarne del tutto 
contento, chi professa la libertà commerciale 
non può non votarli senza dimettere questa no- 
bile divisa. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — A norma della legge 27 giugno 1850 
sulle pensioni dei militari dell’armata di terra, 
S. M. con determinazione , del 17 gennaio 1851 
assegnò un’annua vitalizia pensione a 

Geuna Benedetto, padre del fu Francesco, sol- 
dato nel 14 reggimento di fanteria. 

Calsamiglia Giovanni Battista, padre del fu 
Benedetto, soldato nel 23 reggimento di fanteria. 

Lenti Margarita, vedova del fu Castelli Gio- 
vanni Battista, soldato nel corpo reale d’arti- 
glieria. 

Galli Rachele, vedova del fu Masino Giuseppe, 
soldato nell’11 reggimento di fanteria. 

Prato Antonia Maria, vedova del fu Fossati 
Giacomo, soldato nel real corpò d'artiglieria. 

Macciò Gatterina, vedova del fu Carlini Gio. 
Battista, caporale nel 15. reggimento. di fanteria. 

Pastorino Anna Maria, vedova ‘del fu Otto- 
nello: Cristoforo ,, soldato nel 15 reggimento di 
fanteria. 

Odone Angela, vedova del fu Antonio Lecca, 
sergente giubilato dalla ora soppressa compa- 
gnia alabardieri del real palazzo di Cagliari. 

— Il consiglio universitario di Torino. — A 
vantaggio della pubblica istruzione , e partico- 
larmente di questo regio Ateneo , e ad imita- 
zione della gioventù studiosa , ìî benemeriti cul- 
tori della ‘scienza, sacerdote Bricco Giacomo da 


‘ Torino, già membro di questo collegio di teo- 


logia, e cav. Martini Lorenzo da Cambiano, già 
titolare illustre di questa cattedra di fisiologia , 
con rispettivo testamento 23 gennaio 1838, e 24 
luglio 1842 fondavano amendue, ad imitazione 
dei posti gratuiti regi, nel collegio delle pro- 
vincie, tre pensioni in perpetuo da conferirsì, 
pendente l’intero corso di studii universitari, agli 
studenti delle | facoltà in quei testamenti indi- 
cate, i quali fossero o della loro parentela, op- 
pure nativi dei paesi ivi contemplati. 

L’adempimento di questi oneri non esaurendo 
l’annuo reddito totale alle dette fondazioni an- 
nesso , il consiglio universitario a cui ne spetta 
l’amministrazione, visti i risparmi risultanti dalle 
relative situazioni finanziarie, ed inseguendo lo 
spirito delle fondazioni medesime, non che gli 
ordinamenti sovrani a quelle riflettenti (RR. pa- 
tenti 11 febbraio 1843 e 14 ottobre 18.5) ha 
determinato, con approvazione ministeriale, quan- 
to alla prima. delle due opere accennate, e s0- 
vrana quanto all’alira, d’impiegarne i sopra- 
vanzi nell’istituzione , per l’anno corrente 1851, 
di quattro distinti prenzi di I. 300 caduno da 
compartirsi agli studenti come infra: designati di 
questa università, i quali oltre alle prove di stretta 
fortuna e di esemplare condotta riuniranno in 
sè i migliori suffragi dei rispettivi professori, 

Di questi premzi due saranno a carico del- 
l’opera Bricco e conferiti agli studenti di qua- 
lunque anno di corso e di facoltà che avranno Je 
anzidette' condizioni, e, a parità di circostanze , 
preferibilmente agli agnati o cognati del fonda- 
tore, o, in difetto di questi, ai nativi di Ala, 
Ceres e terre a quelle circonvicine. 

Gli altri due premii sono applicati all'opera 
Martini, e riservati agli studenti del corso me- 
dico-chirurgico , di filosofia razionale ‘e di let- 
tere: osservata però la preferenza, «a parità di 
titoli, agli studenti che coltivano tali studii nel- 
l’anzidetto regio collegio delle provincie. 





IL RISORGIMENTO 


Sì per gli uni che per gli altri premi s'inten- 
dono però eccettuati quegli studenti i quali già 
sì trovano beneficiati da quelle insigni due fon- 
dazioni. 3 

Il prefato consiglio notifica pure che/contem- 
poraneamente e sotto le medesime condizioni 
sovraccennate verranno distribuiti i soliti due 
annui premii portati dal lascito Balbo , e auto- 
rizzati dal R. viglietto 28 aprile 1838, in favore 
degli studenti pure di. quest’università , di qua- 
lunque provincia e corso essi sieno., del quale 
lascito si è già data notizia al pubblico circa 
l'origine ed importanza coi fogli ufficiali del re- 
gno 28 aprile 1849 e 27 detto mese 1850, nu- 
merì 262, e 112 rispettivamente. 

La somma complessiva prodotta annualmente 
da questo legato e devoluta per l'assegnazione 
dei due premiz è di fr, 673, 36; la quale sarà 
però conceduta in due eguali porzioni. 

Restano pertanto invitati gli studenti i quali 
aspirano a questi o agli altri premi: a presen- 
tare a questa segreteria universitaria entro il mese 
di marzo p. v. un ordinato del rispéttivo muni- 
cipio , certificato vero dal giusdicente manda- 
mentale, comprovante. il loro stato di fortuna 
unitamente ad una dichiarazione di buona con- 
dotta; riservandosi esso consiglio universitario di 
invitare quindi i signori professori del rispettivo 
loro corso per la deposiziote del proprio voto 
sul merito di studio di ciascuno aspirante. 

Dalla R. università degli studi, il 18 gen- 
naio 1851. 
Pel detto consiglio, Sosrero segr. 


Roma, 15 gennaio. — Leggesi nell’ Osservatore 
Romano: 

« Teri furono giudicati dal 
francese, presieduto dal signor tolonnello de La- 
marre, Grossi Antero, Grossi Annibale, Merulli 
Raffaele, Cinquamori Mariano le Corsi. Andrea, 
accusati di ferimenti nella sera dell'8 dicembre 
p. p. sulla persona di soldati francesi, senza che 
ne risultasse incapacità al lavoro di 20. giorni. 
Grossi Annibale venne condannato a un anno di 
carcere e scudi 3 di multa, e Merulli a 3 mesi 
della stessa pena e scudi 1 di multa. Gli altri 
tre inquisiti riconosciuti innocenti sono stati as- 
soluti e posti in libertà. » 


nsiglio di guerra 


ESTERO. 

TURCHIA. — L’ Ossergatore Dalmato reca : 
Il solito ccorrispondente di Serrajevo in data 2 
corrente continua a informarci sugli affari delle 
limitrofe provincie ottomane. 

Il disarmo degli abitanti di Serrajevo è segui- 
to. Non si tolsero loro che i fucili lunghi, la- 
sciando le pistole e le armi da taglio a chi ap- 
partenevano. Il disarmo, almeno per ora, non si 
estende alla campagna. Le officine degli armai- 
uoli e dei venditori di polvere e piombo sono 
chiuse e messe sotto suggello. Le fabbriche da 
polvere in Banjaluka e. Toinize però continuano 
a lavorare. \ 

Tl nuovo luogotenente della Bosnia, Haireddin 
pascià, entrò il 30 dicembre solennemente ‘a 
Serrajevo. Omer pascià gli andò incontro a ca- 
vallo. 

Hadssy Jacub bey, ex-musselim di Bihac,; è 
giunto in Serrajevo per Zavalje e Brood. Dietro 
le sue dichiarazioni?, la' sua espulsione da Bihac 
viene ascritta non: solo all’insurrezione di quegli 
abitanti, ma ben anche ai raggiri del suo ante- 
cessore. Mehmed pascià Biscevic. 

Nell’Erzegovina continuano le cose nella stessa 
posizione. La divisione di circa 1200 uomini con 
4 cannoni di truppe regolari, sotto Muhamed 
Skender-beg, è tuttora in Kogniza di qua dalla 
Narenta. Dall’ altta parte, lungo il ponte, sono 
accampati 400 albanesi irregolari, che di giorno 
vanno scorrazzando per un tratto di due ore al- 
l'incirca di distanza sino a Borka , e verso sera 
si ritirano a Kogniza. 

Le avanguardie dei ribelli stanno presso Han- 
kula, a mezza strada ra Kogniza e Mostar. La 
notizia avuta sulla fuga del famigerato Kavass 
Baski non sembra avverarsi. Egli si troverebbe 
in vece a Mostar. Costui è una persona ordina- 
ria, dedita alla crapula, che dal 1832 sta in ser- 
vizio di Alì pascià Stoloevic e si è distinto pei 
molti omicidi ed ‘altri misfatti, Egli lia eccitato, 


non ha guari, la popolazione cristiana del. di-- 


stretto di Duvno sotto forti minaccie di pren- 
dere le armi ce di far causa'comune cogli insorti, 
ma non gli venne fatto: di ottenerlo. 

Il numero dei cattolici nell’Erzegovina si cal- 
cola 40,000 capi, fra i quali 12,000 si dicono 
atti alle armi. 

«— Ul Pesto Naplò reca ormai delle notizie det- 
tagliate sulla morte di Bem, prese dalla sua so- 
lita corrispondenza d’Aléeppo. IÎ medesimo ces-. 
sava ‘di ‘vivere nella notte del 9 al 10 di dicem- 
bre in conseguenza di unarfebbre non molto vee- 
mente: per se stessa, ma che però la. sua na- 
tura ‘indebolita dalle ferite e dagli strapazzi di 
guerra non era in grado di superare. Questa feb- 
bre gli fu accagionata dalla umida situazione del 
luogo in cui abitava. Egli non lasciò nessuna 
memoria ; le sue lettere vennero date alle fiam- 
me; secondo la sua ultima volontà. Egli avea 
promesso! più volte agli emigrati di narrar loro 
la storia della sua vita, ma non lo fece. Il cor- 
rispondente del citato giornale promette di scri- 
vere una storia della campagna di Transilvania, 
desunta dalle comunicazioni verbali che egli ebbe 
sovente da Bem. Le esecpuie della sua salma eb- 
bero luogo secondo il costume maomettano, alle 
quali si. trovarono presenti i consoli francese 
ed inglese, il comandante Kerim pascià , molti 


ufficiali e un grandioso numero di soldati. — Ii 


corrispondente del Pestî Naplò, che ebbe molte 
volte rapporti: in Aleppo con Bem, caratterizza 
il trapassato! con le seguenti parole: « Dacchè 
egli passò all’islamismo tutti 1 suoi sforzi erano 
diretti a contribuire col suo sapere e con la sua 
esperienza al bene della sua, patria, e, di servire 
al sultano ch'egli molto stimava, Della sua fede 


politica m°è poco noto; so per altro di certo che 
esso era democratico meno di ogni altra cosa; 
odiava il socialismo senza conoscerlo. Era un 
vero soldato in tutta l’estensione del termine e 
probabilmente il suo ideale politico era quello 


di un impero napoleonico. Propostosi una volta 


uno scopo egli cercava con ogni suo sforzo pos- 
sibile di condurlo ad effetto, non curandosi poi 
se lo scopo potesse offrire ‘lun compenso ai mezzi 
impiegati per conseguirlo. La sua conversazione 
era vivace e piena di spirito, specialmente in 
lingua francese che gli era famigliare e che pro- 
fondamente conosceva. Gl’ interni patimenti ei 
sopportò con rassegnazione ed era, ormai rasse- 
gnato di. chiudere, qui tranquillamente la sua 
vita tempestosa. La morte lo colse nel cinquan- 
tesimo sesto anno dell'età sua, mà dall’apparenza 
lo sì avrebbe giudicato assai più vecchio. 


INGHILTERRA, — Banchetti parlamentari, 
Lord John Russel ha mandato degli inviti. per 
un gran banchetto parlamentare di gala, che 
avrà luogo il 3 febbraio nella sua residenza of- 
ficiale di Downing - Street, a parecchi membri 
dell’ amministrazione e della magistratura che 
seggono in quell’Assemblea. 

—. Il marchese Lansdowne darà. lo. stesso 
giorno un ‘gran ‘banchetto. parlamentare. di. gala 
a molti pari nel proprio palazzo. 

— Lord Stanley darà un sontuoso banchetto 
al duca di Richemond e a buon numero d’altri 
pari legittimisti , il quale avrà luogo anche il 3 


| febbraio nella sua casa di S.t James Squere, 


— Lord e lady John Russel diedero ieri sera 
un pranzo alla loro residenza in Chesham-place; 
vi assistevano il conte e la contessa Granville, 
lord Seymour, sir R. Adair, F. B. Macaulay , 
lady W. Russel. e M. A. Russel, sir J. Herschell, 
M.v B. Hawes, M. P., M.r Riche il siguor Carlo 
Dickens. (Post): 

— Incendii nelle provincie. — Da tutte le 
parti del paese ci pervengono le più allarmanti 
relazioni intorno all’incendiarismo prevalente. Un 
corrispondente di Thame,, nel contado di Bu- 
ckingham serive: « L’ incendiarismo, cresce in 
modo spaventoso nelle nostre vicinanze. » Nel 
contado di Herlford,.un fuoco, da mano colpe- 
vole appiccato, recò grave danno alla villeggia- 
tura del sig. Dickinson, il conosciuto fabbricante 
di cartà di Hemel Hempstead, e siamo informati 
da lettere della stessa località cke questo terribile 
delitto prende grandi dimensioni in quel distretto. 
Un signore che si trovava la scorsa settimana 
nel villaggio di Thrapston , tra Northampton e 
Peterborough, ci ‘dice che ogni notte gli incen- 
diari eseguiscono qualche colpevole impresa te- 
nendo il paese in uno spavento continuo. Anche 
è contadi vicini alla capitale non ne vanno esenti. 

Egli è giusto, anzi.è prudente che le princi- 
pali compagnie di assicurazione abbiano, in tali 
emergenze, cresciuto i premii che finora si pa- 
gavano per assicurare gli edifici, ma neppure 
questa misura riuscì fruttuosa. I proprietarii di 
Inghilterra dovrebbero cercare di reprimere que- 
sti delitti, altrimenti le compagnie d’assicuranza 
saranno; costrette 1a non più, assicurare in alcun 
modo le proprietà di campagna. 

PARI 

SPAGNA. — Scrivono da; Madrid: in data 11 
genuaio : È 

La Gazzetta di questa mattina pubblica la se- 
guente' ordinanza firmata dalla regina'e contro- 
firmata dal sig. Pidal. 

« Aderendo alle replicate istanze fattemi, a 
cagione dello stato precario di sua salute, dal 
duca di Valenza, presidente del mio consiglio dei 
ministri, accetto la demissione offertami. dalle 
sue funzioni, rimanendo soddisfattissima degli 
splendidi attestati di devozione che mi diede e 
dei'‘servizi eminenti ‘resi alitrono e. alla nazione 
nell'esercizio delle sue alte funzioni. Dal palazzo 
il 10 gennaio 1851. » 

La Espana conferiva che il generale Narvacz 
è partito: per la Francia soltanto dopo aver avuto 
una lunga conferenza colla regina. 

Secondo l’ZMeraldo, foglio accreditato, il ge- 
nerale si premurò di andar ringraziare la regina 
per il favore fattogli di annuire alla sua domanda; 
e in quella conversazione la regina, molto com- 
mossa, diede al generale nuove prove della sua 
confidenza e del rammarico’ profondamente sen- 
tito della sua ‘irremovibile risoluzione. Il duca di 
Valenza parté improvvisamente dalla Spagna, af- 
finchè la sua presenza ed' il suo nome non siano 
nè un ostacolo; nè'un pretesto ‘a veruna  con- 
binazione politica. Questa è la sola veritiera spie- 
gazione della partenza precipitata del generale. 

Il Clamor pubblico, nella sua qualità-di gior 
nale d’opposizione, pubblica già una nota apo- 
crifa dei membri d’un nuoyo gabinetto, annun- 
ciando; con. compiacenza la caduta dell’antico. 
Ecco la sua lista: affari esteri e. presidenza del 
consiglio, marchese di Miraflores; grazia e giu- 
stizia, Egana; interni, Guinto; cominercio, Val- 
degamas; finanze, Pastor, marina; Bustillo; guerra, 
conte d’Alcoy. Ma questo ministero non esiste 
se non nel cervello inventore del giornalista op- 
positore. Le nostre informazioni, attinte dalle 
migliori fonti, ci permettono di annunciare che 
il gabinetto attuale non farà che modificarsi. 

Si crede generalmente che la regina Isabella IL 
abbia incaricato il signor Pidal di ricostituire il 
gabinetto, e che quegli abbia, accettato la mis- 
sione offertagli. i DINI 

Si suppone che i signori Pidal e Mon abbiano 
da essere le colonne del nuovo, gabinetto, il quale 
molto prebabilmente chiuderà le Cortes, — La 


borsa fu alquanto: fiacca. 
RI i 





viene aperta da un discorso del sig. d’Adelswaerd) 
i membro della sinistra moderata. Esso parla in 
' inezzo ‘all romore ed’ alla noncuranza’ de’ suoi 
‘colleghi; per quanto possianio intendere ,' egli 
parla nel senso del sig. Lamartine e del signor 
Flandin. Voci che domandano sì passi ai voti, 
‘interrompono l’oratore. 

i 


FRANCIA. — ua: 3; gennaio. — La seduta. 


Il gen. Cavaignac prende in seguito la parola 
tra un gran silenzio. Egli lamenta la lotta impe- 
gnatasi tra la maggioranza ed il ministero: — 
Qualunque ne sia il vincitore, il risultamento non 
può esserne che deplorevole. i 

Egli rimprovera al ministero di aver fatto la 
legge d’ instruzione, la legge elettorale del 31 
maggio; ma specialmente, € molto più di tutto 
il gravissimo torto di considerare e d’aver detto 
che la rivoluzione era una catastrofe. 

Egli si accosta all'ordine del giorno del signor 
Beuve, concepito così: « L'Assemblea nazionale 
dichiara ch’essa non accorda Ja sua fiducia al 
ministero, e passa! all’ordine del giorno. » Egli 
ritiene impossibile l'accettazione della teoria del 
sig. Berryer, la quale lascia intravedere che ad 
un dato giorno può giungere una ristorazione , 
come appunto la desidera, Egli approva le pa- 
role del signor Thiers, ma lo condanna di non 
parlare che di governo passeggiero, transitorio e 
fatto solo per prova. Il paese, a suo%credere, non 
avrà né sicurezza, nè pace se non quando si sarà 
persuasi che la repubblica dovrà sempre esistere, 
Egli protesta’ d’essere devoto al governò repub- 
blicano. ‘ 

Non vi sono che due cose a fare: scegliere, 0 
la monarchia, o la repubblica. Coloro che fannot 
una cattiva repubblica, preparano la monarchia 
quelli che fanno una cattiva monarchia, lavorano 
per una buona repubblica. In questo momento, 
egli aggiunge, non mi sembrate in vena di fare 
l'impero. 

Al finite del discorso: dichiara , ch'egli è de- 
ciso ‘di non servire che la ‘repubblica ; ‘che’ ciò 
per altro non gl’impedisce di conservare memo- 
ria di rispetto e di gratitudine verso l'antica mo - 
narchia, (Corrisp.). 

— Lavori parlamentari. — Ecco ‘due emen- 
damenti proposti al progetto di risoluzione della 
commissione nominata in esecuzione. della de- 
cisione in data 44 gennaio per esaminare la pro- 
posta del sig. di' Rémusat. 

1. Proposto dal sig. F. Beaumont: PAssemblea 
stanca come la Francia degli intrighi di tutti i 
partiti, passa all'ordine del giorno. 

2. Proposto dal sig. Migeon: l'Assemblea na-- 
zionale legislativa, convinta che il voto attuale 
del paese è di conservare la repubblica, null’al- 
tro che la repubblica, passa all'ordine del giorno. 

— Il. consiglio di Stato nelle sue sedute del 
14 e 15 del corrente mese, in adunanza gene- 
rale ha continuato l’esame, e la discussione della 
proposta Dabeaux, tendente a modificare le re-- 
gole della procedura avanti i consigli di prefet- 
tura în materia contenziosa; Dabeaùx , che per 
invito del presidente del consiglio di Stato ha 
assìstito a queste sedute, ha preso parte alla 
discussione. Il ministro dell’interno vi era rap- 
presentato dal signor Delmas, segretario generale | 
del suo ministero, i 

Nella seduta del 15, dopo una profonda de- 
liberazione, il consiglio di Stato ha adottato ; a_ 
grande maggioranza, il principio della proposta;) 


ed ha ammesso una disposizione, che cioè negli \# 


affari contenziosi di qualunque sorta, il consiglio 
di prefettura’ terrà udienza pubblica , e che le 7 
parti potranno esser difese da avvocati. Il seguito 
della discussione fu aggiornato al 21 corrente. 
(Journal des. Faits). 

— Si è oggi all'Assemblea distribuito il rap- 
porto del sig. Moulin ; fatto a nome della com- 
missione incaricata dell’esame delle proposizioni | 
relative sia all'esercizio dell’ arresto personale 
contro i rappresentanti ‘del popolo, sia al caso 
di sequestro dell’indennità legislativa. 

La commissione dopo un maturò esame della 
quistione , dichiara , ché in avvenire occorrerà 
autorizzazione dell'Assemblea per l'esercizio del- 
l’arresto personale contro un rappresentante del 
popolo. — Dichiara inoltre che ogni rappresen- 
tante sarà tenuto, e dichiarato dimissionario , 
allorchè sarà contro di ‘lui autorizzato 1’ arresto 
personale , se , entro i tre mesi dall’ autorizza- 
zione egli non giustifica che se n'è liberato. 

(Journal des Faits). 

— Il generale Changainier ha venduto ieri i 
suoi cavalli ed il. suo ‘equipaggio. L'acquirente è È 
uno dei principali mercanti. di cavalli dei Campi 
Elisi.. — Il generale Changarnier ‘non’ ‘avendo È 
alcuna personale fortuna non può , e mon vuole È 
conservare il treno che gli era autorizzato dalla 
sua antecedente posizione. È 

uu (Corresp. Lejolivet). 

— Il generale Baraguay d’Hilliers .si è instal- 
lato alle Tuilleries, negli stessi appartamenti che dl 
occupava il generale Changarnier. di 

i (Journal 'des Faits). 

—: Il generale Narvaez è, a quanto dicesi, ar- 
rivato questa mattina (17) a Parigi. = 
vs baia) ( République ). 

2 (Ci sì dà per certo che ‘in una’ numerosa 
riunione, tenuta in casa di uno dei principali 
capi della maggioranza, è stato deciso, che dopo i 
il voto dell'Assemblea sulla  quistione oggi pen- Q 
dente,,, si provocherebbe di portare all’ ordine i 
del: giorno, al più presto, la. proposta Créton,.| 
relativa ‘al richianio delle leggi d’esilio.'— Si sa.) 
chie la discussione di questa‘ proposta ‘è stata'| 
sggiornata al mese di marzo prossimo. 

((Corresp. Lejolivet). 


ALEMAGNA.L-La seduta del 15 del Parlamento È 
prussiano non presenta alcun,interesse; fu tutta @ 
consacrata ad un progetto di legge: relativo al W 
modo, di elezione provvisorio. nei priucipati. di 


Hohenzollern ,, recentemente | ‘acquistati dalla.d| 
Prussia... ; sli i 

Alla prima Camera: il deputato ‘Vinke indirizz 
al ministro dell’interno un’interpellanza fitrmat 
di 27 altri deputati , relativa all'indugio’ fram 
niesso a chiamar in vigore la legge comunale, 
\all’interpretazione data all’articolo di questa legg 
‘coucernente l’ incorporazione coi comuni deg 
antichi feudi signorili. |. 0° È: 
i Il ministro dell’ interno ‘rispose immediata 
mente enumerando i motivi che finora ritarda 














| x rondo! v esecuzione di questa legge, e ricusò di 
prender. veruri impegno; riguardo all’epoca in cui 

estì ostacoli potrebbero essere rimossi. La Ca- 
mera adottò l’ ordine del giorno puro e sem- 
plice. 


— Nel Lussemburgo correva voce in questi 
giorni, e ì giornali. tedesghi se ne fecero eco, 
ché un progetto era.in aria, secondo il e. I 


conosciuto da Peel e da. un celebre statista francese, 
il quale asseriva non doversi tale imposta infliggere 
fuorchè nei casi estremie ‘nelle circostanze le più 
urgenti. 

Il sen. Sclopis appoggia. il senatore Pollo: e aggiun- 
gendo che dopo 70 anni che in Inghilterra parlasi del- 
l'imposta. sulla; rendita; fu sempre riconosciuta tale 
‘imposta poter bensi stare in occasione di guerra , ma 
essere anomalia in tempo di pace. 
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granducato passerebbe alla, Prussia, la quale 
ricambio cederebbeall’Olanda Licuni lembi del 
l'antico: ducato di Gueldria che costeggiano il 
Limburg ceduto. + È . 

— Un dispaccio telegrafico di Dresda, in data 
dell’14, reca che oltre al principe di Sho al 
berg anche i ministri di Baviera e di Annover 
hanno lasciato Dresda. Si crede che in seguito 
all'accordo delle due grandi potenze , lo scopo 
principale delle conferenze sia raggiunto. 








Chiusa la discussione generale si passacalla discus- 


sione ;degli articoli. 


Art. d. «Le case e gli edifizi, di cui all’art. 400 del 


codice civile andranno soggetti ad una imposta uni- 
forme uguale al decimo del loro reddito netto. » 


Il sen: Alfieri, osservato che fra gli edificii Lassahili 


ve n'ha di quelli che pagano più del decimo, interpella 
il ministero, se, votata la leg 
dotta. 


ge, quella tassa verrà ri- 


Commissario regio. Questa legge tende a perequare 


xi tributi .: i fabbricati che sono tassati di una somma 
superiore al decimo, debbono esserne scaricati. 


TORINO. L'art. A. posto ai voti, è approvato. 
Art: 2. « Sarà determinato. il reddito brutto per 
| PARLAMENTO NAZIONALE. mezzo delle locazioni reali o presunte dalle pigioni 


SENATO. DEL REGNO. 
Tornata del 21 gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 


Sonia o— Discussione sopra una petizione del mu- 
nicipio di Genova. 


La seduta si ‘apre alle ore 2. 

Il sen. Cibrario legge il processo verbale che » viene 
approvato senza osservszioni. 

Trovandosi presente il ministro, dei lavori pubblici, 
il sen. Balbi Piovera interpella Ja commissione delle 
petizioni del perchè siasi chiamato l'ordine del giorno 
puro è semplice sovra una parte della petizione se- 
gnata col n. 399, dove il sindaco di Genova , a/mome 
di quel municipio chiede che il Senato voglia inter- 
porsi presso; il governo onde siano emanati i proy- 
vedimenti necessari alla progettata costruzione del pa- 
vimento in lastre e tacchi che dalla piazza del Prin- 
cipe mette alla Lanterna. 

Risponde il ministro perla commissione che nel 
tempo attuale ciò, sarebbe contrario non tanto dgli 
interessi della regia amministrazione, quanto‘a quelli 
stessi del municipio genovese, perché il pavimento in 
lastre verrebbe a costare 40,000 franchi , il che sa- 
rebbe un aggravio sproporzionato per lo stato non 
solo, ma anclie pel municipio ove volesse impegnarsi 
a rassettare quella strada; tanto più che breve sarebbe 
la durata del. pavimento pel continuo e gravissimo 
passaggio del trasporto del commercio di Genova, ed 
anche per la strada ferrata che si sta ora costruendo, 
la quale potrebbe esser cagione di cangiamenti. 

Rigeltato un ordine del giorno motivato del sea. 
Defornari, il Senato adotta l’ordine del giorno puro e 
semplice su tutta la petizione proposto dal sen. 
Pollone. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di legge per imposizione sui fabbricati. 

Apertasi la discussione generale, il sen. Jacquemoud 
deplora ‘l0 stato della Savoia facendo notare ‘che essa 
sopporta. carichi, .ai quali non vanno, ‘assoggettate 
le altre parti dello Stato; ch'essa dovette spendere più 
di sei milioni per la costruzione delle chiese, che 
enormi somme si versano dalla proprîetà fondiaria 
per le spese del culto. Ricorda infine che il governo, 


in ordine ad una petizione presentata alla Camera dei 
deputati il dì 8 matzo 1850, il governo promise che 


avrebbe avvisato ai mezzi ende provvedere, se non al- 
tro; alle spese del.culto, 

Il commissario regio'incaricato per sostenere la di- 
scussione delle leggi di finanza risponde essere scopo 
della ‘presente legge il perequare i tributi, il fare 
scomparire quella doppia ineguaglianza che esiste tra 
i possessori dei fabbricati e quelli delle: terre. Il go- 
verno non discanosce le condizioni speciali della Sa- | 
voia., e per tale eletto istituì, una commissione onde 
‘provvegga alle (emergenze in'materie ecclesiastiche: 

Il'senatore Colli fa ‘osservare esser stata.la sessione 
del 50 sterile «i risultati finanziarii : deplorache:non 





siansi votati i bilanci perchè visi sarebbero potute I 
introdurre molte economie. Nel 1847 il bilancio della 


guerra era di 50 mili?ni: ora si parla di 44: non vede 
il' motivo percliè il numero delle baionette debha es- 
sere maggiore di quello che era nel 1847, e vorrebbe 
che tale bilancio ‘si ristringesse a soli 34 milioni, an- 
che ad esempio del Belgio che ha un bilancio militare 
di soli:25 milioni. In ordine alla legge presente, la 
trova di difficile applicazione cdi contestabile urgenza 
e in mancanza di dati ‘statistici che valgano ad illumi- 
nare la'sua coscienza, propone e raccomanda al Senato 
un voto sospensivo. È 

Commissario regio. Nella sessione passata sei leggi 
finanziarie furono presentate dal ministero al Parla- 
mento: se due sole ne furono votate , la colpa non è 
sua; e così dicasi dei bilanci. Si cercaron dati stati. 
stici per dichiarare quale potrebb'essere il verosimile 
prodotto di quest'imposta : ma non ne fu riconosciuta 
l'assoluta necessità perchè dai dati degli altri paesi 
sì riconobbe con fondamento poter frullare dai 3 ai 
A milioni, Togliendo anche 10 milioni al'bilancio mi- 
litare, non potrebbesi mai colmare il disavanzo del 
bilancio dello Stato ch'è di 56 milioni. Nel'1847 eravi 
un'imposta: sul sale che cora è: scomata di ‘4. milioni 
per ellelto delle huove-leggi stabilite; dopo quell'anno 
il debito pubblico si accrebbe di oltre 21 milioni sin 
queste due cifre vedesi chiara la necessità. di nuove 
imposte. 

Interrogato il Senato,.la proposta del voto sospen- 
sivo è rigettata. 

Il sen. “ Selopis titonosce the le parole del sen. Colli 
hanno un fondsmento di ragione intrinseca e storica. 
In circostanzenormali “egli mon accorderebbe-al'go- 
verno neppure un obolo, sefprima non fosse reso certo 
di tatti. i carichi che gravitano sullo Stato. Ma le pre: 
senti. emergenze sono troppo eccezionali e il governo 
deve. far fronte agli impegni assunti. Ammettere il 
principio della presente Jegge perchè gli pare racco- 
Mandato dalla ragione, dall’ equità, ma vuole che il 
Ministero circondi per l'avvenire i suoi progetti di una 
maggior massa di dati statistici, onde il popolo co- 
nosca che ivgravami che gli si impongonò sono uba 
necessità, e non si disaffezioni perciò dalle nostre li- 
bere- istituzioni. 














un terzo per gli opifici, 
altri fabbricati, niun riguardo avuto agli oneri'o debiti 
onde fossero gravali. » 


correnti per fabbricati posti in egual condizione. 


« Il reddito brutto si riduce a netto scemandolo di 
e di un quarto per tulti gli 


Il senatore Decardena fatto osservare che altre 


sono le spese pei fabbricati della città, altre per 


quelli delle provincie e delle borgate, propone al %, 
paragrafo il seguente emendamento. : 

«ll reddito brutto .si riduce a/retto scemandolo di 
un.terzo per gli opificii, e per gli ‘altri fabbricati, 
scemandolo di un ottavo per quelli posti nelle città 
capitali di Torino e di Genova, d'un quarto per quelli 
siti nelle provincie, e di una metà per quelli di altre 
località. . » 

In seguito ad osservazione del regio commissario 
il quale assevera che le spese di manutenzione sono 
in ragionè dei balzelli che si pagano per la consuma. 
zione, e che nelle capitali l’area. sola pei fabbricati 
pagasi a prezzo quasi enorme, il Senato rigetta. l’e- 
mendamento, e approva l'articolo quale. fu proposto 
dal ministero. 

La seduta è prorogata a domani al tocco e mezzo e 
sciolta alle ore 5 e 144. 





CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 2A gennaio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario, —- Discussione per ratifica dei due tral- 
tati colla Francia, di cui l'uno ha per oggetto la 
garanzia della proprietà letteraria, l’altro la na- 
vigazione ed il commercio internazionale. 

La seduta è aperta alle ore 2, coll'approvazione del 
verbale e colla lettura del ‘consueto sunto di peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca la discussione 

Sopra i due traltati colla Francia, l'uno per ga- 
ranzia della proprietà letteraria, l altro per la na- 
vigazione ed il commercio internazionale. 

Farina. Interpellerei il signor ministro degli esteri 
la dire se sia vero, che quantunque questi due trattati 
siano stali separitamente ‘presentati alla Camera ab- 
biano tuttavia ad essere per volontà dei contraenti 
contemporaneamente esaminati e votati. 

Presidente del eonsiglio. Vin dal 1845, epoca in 
cui fu conchiuso il trattato colla Francia si mostrò il 
desiderio che Puno non fosse disgiunto dall’altro. 
Questo. desiderio non trae la sua origine da un ca- 
priccio 0 da un atto d’arbitrio, ma risulta dall’essenza 
\dei fatti in quanto che non torna a conto della Fran- 
‘cia stipulare un trattato di commercio col Piemonte, 
senza stipulare pur l’altro sulla proprietà letteraria : 
icome non torna a conto del Piemonte di aderire al 
Itrattito sulla proprietà letteraria, se a questo ‘non 
vada unito quello sul commercio e navigazione. Non 
è itunque fil risultamentoodi un accordo»fra i due go- 
‘verni, ma del fatto: stesso. 

Avigdor. Chiederei se sia vero che il ministero fae» 
‘cia tanto caso dell'adozione di questi trattati da ren- 
derla una questione di gabinetto. 

i. Ministro degli esteri. lo non avrei sicuramente 

avuto intenzione ‘di porre innanzi tal'questione. Se 


questo trattato non fosse approvato, il ministero non. 


crederebbe avere perduta la ‘fiducia della Camera 
quanto all'interno. Ma siccome noi stiamo riorganiz- 
zando le nostre relazioni commerciali, avremo a sti. 
pulare varii trattati on estere potenze: ora domando 
io quale autorità avrebbero dué negozistori (il mini- 
stro di commercio ed \io)i quali si presentassero per 
trattative, ‘allorquando l'ultimo loro ‘luvoro. ebbelil 
biasimo della Camera? La posizione ‘nostra sarebbe 
dunque assai, delicata, Non è per questo ehe si faccia 
‘questione di. persone, ma sì degli interessi del paese. 
Quando due ministri fossero giudicati inetti a fare 
il bene del paese, essi conoscerebbero il dover loro, 
nè vi mancherebbero .certo. Prego la Camera a non 
credere che siavi qui un puntiglio personale. Né io, 
iné i miei colleghi abbiamo tali idee, tuttavia se aves- 
isimo anche un sentimento (oserei dire esagerato) della 
posizione nostra onorevole, saremmo pure scusabili, 
perchè essere ministri in Piemonte, in un paese che 


‘in mezzo a tante. lotte. lta sostenuto il suo decoro, è 
certamente cosa molto onorevole, e-se alcuno ci po- 


(trà fare un rimprovero non .sarà certo la Camera 
(bravo: bene). ; 

| Presidente. Darò lettura d'amendue gli articoli e 
‘si aprirà sui medesimi la discussione generale. 

| Art. unico. « Il governo del re è autorizzato a dare 
Ipiena ed intiera esecuzione alla convenzione’ relativa 
lalla proprietà delle opere letterarie ed artistiche con- 
chiusa a Torino addì 5 novembre 1850 colla Repub» 
‘blica francese. » 

Art. unico, .« Il governo del re è autorizzato, a dare 
pienà ed irtiera esecuzione al trattato di commercio 
e di navigazione conchiuso a Torino il 5 novembre 
1850 colla Repubblica francese. » 

Ajrenti. Prende Ta parola per spiegare il suo voto! 
di ‘reiezione dato ai trattati nel seno della: commis- 
‘sione. È 

Passa ad esame i: disposti di. quella corvenzione 
nell'interesse politico, nell'interesse commerciale; 


| 
Î Miiscn Plezda Ta‘ Motte che ‘83 alcune parole nell'interesse di navigazione e nell'interesse letterario; 
(della relazione dell’uffizio centrale sembra. potersì ar- in ogni parte ravvisa PSN più favorevole al paese; 
Quire ch'esso tenda (a\ sconsigliate il ministero! dal | nostro il trattato del 4843. Egli spera ancora che il 
| Prenderel'iniziativa di un nuòvo sistema d'imposte e ‘ministero saprà convincerlo di essere in errore, ma 
È bbandonare il presente ;che per lui sembra {Se ciò non fosse, proporrebbe si sospendesse il voto 





contrario, allo: Spinito dello. Statuto; Risponde il sen. 
relatore Marione avere l'ufficio centrale consigliato il 
governo a procedere con molta prudenza nel riformare 
il sistema d'imposta, ma non eseludere con ciò che 
esso ne prenda l'iniziativa dopo studi maturi, 

Il sen. Pollone trova ‘che l'imposta sulla rendita, 
alla quale sembra accennare il sen. Plezza è di diffi» 
cile e pressochè impossibile attuazione: il che fu ri- 


su questo trattato, si prorogasse nuovamente quello 
del 1843, e sì intraprendessero nuove trattative ‘su 
basi più giuste. 

Bonavera. Attenendosi.a considerazioni di politica 
estera, e volsendo lo sguardo allo stato attuale d’Eu- 
ropa, ravvisa opera assai impolitica 1 allontanare. da 
noi le simpatie della Franeia col rifiuto dell'approva: 
zione del. trattato. 


GIORNAL® QUOTIDIANO 


Discendendo.a considerazioni sul medesimo confessa 
che dal lato economico le concessioni fatte a noi dal 
governo francese sono poche ed omeopatiche; immette 
non conveniente. per noi la sl'pulata reciprocità let: 
leraria: poco essersi ottenuto in favore degli olii, ric: 
chezza principale delle proviacie meridionali. Ma se 
poco si potè ottenere, non se ne deve dare colpa al 
governo nè tampoco all’abile negoziatore nostro, ma 
sibbene al sistema di eccessiva protezione del governo 
con cui Javevasi a trattare ; onde. sarebbe vano il ten- 
tare d’ ottenere maggiori concessioni dul ministero, il 
quale fece giù ogni suo, sforzo. Gosì ridotta Ja qui- 
stione, rimane a vedere se miglior partito sia d'avere 
questo traltato:,; oil essere pienamente svincolati. A 
questo fine l'oratore passa in rassegna le varie conse- 
guenze che possono derivare dall'adozione o dalla re- 
iezione del-trattato;: principale fra queste è il mal u- 
more che può destare nella l'rancia Ja ferita all’amor 
proprio per Ja rejezione di un trattato da essa già ap- 
provato. Tale considerazione decide l'oratore a votare 
in favore del traliato, invitando il ministero a cogliere 
tutte le occasioni. per favorire il commercio delle ri- 
viere, poco avvantaggiato. nella presente convenzione. 

Despines conviene che il non ;avere ottenute più 
larghe concessioni non fu colpa del governo, ma dice, 
hon esser questa causa sufficiente percui si debba ap: 
provare un trattato che ci è sfavorevole. 

Appoggiato a cifre dimostra di quinto poca utilità 
sia stato al commercio nostro il trattato del 1845, ed 
in conseguenza di quanto.tBinure sarebbe quella che 
potrà produrre il trattato ora in questione. Quanto 
alla garanzia della propriétà letteraria, essa è tutta in 
vantaggio della Francia, poichè poche sono le opere 
nostre che vanno in quel paese, mentre il commercio 
letterario francese è molto esteso. in Piemonte. 

Non crede che la Francia lenga poi tanto all’ado. 
zione di questo trattato, in modo da crearci un peri- 
colo il rifiuto all'approvazione del medesimo. Conchiudle 
dicendo il miglior partito essere quello di conservarci 
una piena libertà d'azione. 

Louaraz. Lagnasi che la Savoia sia stata dimenti- 
Gata nel trattare la convenzione del 5 novembre 1850. 
Ma ripiglia tosto che più che dimenticata, fu la Savoia 
danneggiata-in quel trattato: perché il Piemonte alla 


Francia diede per compenso delle. poche concessioni” 


ottenute, diminuzione di dazio sulle materie che for- 
mano il commercio della Savoia, quali ilvino e l’acqua 
di vita: cosiechè questa ha ora molio a temere d’una 
preponderante concorrenza francese. Non ostante però 
queste osservazioni l'oratore della Savoia riconosce che 
sarebbe troppo tardi il rigettare il trattato, poichè un 
simile rifiuto ci potrebbe srrecare inconvenienti. Così 
essendo!.le cose, egli darà il suo voto al trattato quale 
è, protestando però che gli interessi. della Savoia fu- 
roio in parte negletti, in parte sacrificati. 

Farina. Vorrei persuasa Ja Camera che questo trat- 
tato è un errore politico ed. economico, che. si deve 
senza dubbio respingere. Nè per. questo avrà il mi- 
nistero a ritirarsi, poichè esso è il ministero di tutte 
le parti della Camera. lo appoggia.la sinistra, perché 
ne teme uno meno. liberale, lo appoggia il centro, 
perché in esso vede rappresentate le sue opinioni, lo 
appoggia infine la «destra, perchè esso mantiene 
l'ordine e la tranquillità nel paese. Jl governo rico- 
nobbe che le concessioni fatteci sono inferiori ai bi- 
sogni del pacse: per qual motivo dovrà ritirarsi se 
la Camera, trovandole del pari insufficienti, le. re- 
spinge? Pare ame che ne andrebbe di mezzo anche 
l'indipendenza della nazione, se queste concessioni 
non potessero essere rifiutate senza incorrere in una 
crisi ministeriale. Dopo ciò non ravviso necessario ad- 
durre;esempi storici in mio fivore, ricorderò tuttavia 
le ratifiche negate ai ministeri Pitt e Guizot senza 
che questi ministri lasciassero il.loro posto. Venendo 
ora al trattato, dirò che io non temo come il signor 
Bonavera, cattivi trattamenti dalla Franeia in caso di 
rifiuto: tale supposizione fa torto alla generosità di 
quella nazione. 

Osservando la convenzione letteraria , vedo esteso 
di troppo il diritto del legislatore , poichè esso non 
può giuilicare della moralità di un'azione commes- 
sa fuori del suo territorio. Ora se tale dritto non 
compete al Jegislatore , come potrà egli impedire 
d’istruirsi con libri stampati all’estero , venduti ‘a 
più Buon prezzo? Se tali libri si ristampassero , 

verrebbe loro il diritto di proprietà; ma al'rimenti è 
solo un tarpar le ali alle intelligenze, e chi ama l’o- 
scurantismo e l'ignoranza, approvi pure quella con- 
venzione. ; 

Quanto ‘alla navigazione, i vantaggi sono ancora 
minori di quelli del trattato del 1843. Si dice non potersi 
sperare‘di più da una' mazione eminentemente  prote- 
zionista: se però si ha rignardo alle sviluppo delle 
idee economiche avvenuto in Francia ,i si vedrà non 
chiusa la via a tale speranza purchè con trattati si- 
mili al presente nor si impegni sconsideratamente 
l'avvenire nostro, 

Il. governo permette poi che l'autenticità dei certi- 
ficati relativi alla nazionalità dei marinai sia posta in 
dubbio dall'autorità estera; ora quanto rispetto tale 
concessione si acquisti: presso un governo) estero, la» 
scio.a voi il giudicarlo.;} 

Il ministero vincolossi pure in modo a mon poter 
più, quando ne fosse il caso, stabilire diritti differen- 
ziali. A ciò opporrebbesi la Francia. 

Venendo alle dogane \fuimposta. a 15 franchi per 
quiatale l'esportazione: delle! pelli: d’agne!lo è di. ca- 
pretto che prima facevasi a poca spesa, e ciò sarà 
con grave danno dei Sardi. E:questo serva d’esempio 
onde conoscere con quale retto: vintendimento! si) ap- 
plichino le teorie economiche , attuando, .il principio 
di libero scambio; là dove: possono ancora temersi.in- 
convenienti; ed. attenendosi. al sistema protezionista; 
ove il:libero scambio produrrebbe grandi vantaggi, 

Riassumo che il trattato è un errore politico ed eco- 
nomico, che dal rifiuto nulla bassi a temere, che l’in- 
teresse. del paese ci comanda di respingerlo. 

Cavour; ministro d'agricoltura, commercio e ma- 
rina. Se io non dovessi sorgere in mezzo a questa As- 
semblea politica per, esaminare il trattato «lal Jato 
dell'opportunità e della convenienza, ma.invece avessi 
aîtrattarlo avanti ad un consesso accademico, dal lato 
della scienza, dal lato del sno merito: intrinseco rela- 
tivamente ai veri interessi ‘dei due paesi, io conside. 
rerei la, mia impresa come molto agevole; giacchè du- 
irerei poca fatica, seguendo -da via aperta dagli onore- 
ivoli preopinanti, per dimostrare come questo.trattato 
‘non corrisponde nè alle esigenze della scienza, nèvai 
‘veri interessi dei due paesi; Ma. purtroppo. taleinon deve 
essere.in. quest'anla l’opera mia. L’opera, mia non: é 
‘scientifica, è politica. Essa ri raggira nell'esaminare 
‘se il trattato, qual è nelle attuali nostre circostanze, 
sia tale che meriti la sanzione del Parlamento. 

( +Ma prima di esaminare questa questione, mi pare 
‘novchè opportuno, indispensabile di esaminarne un 
altra, dalla quale questa seconda dipende; quella cioè 
di sapere se il trattato attuale, quale venne alla vostra 
sanzione sottoposto, sia Il migliore che far si potesse 
dal nostro, governo. Sciolta questa prima questione, 


Terne morit ni militi ALLA iI Lei tze nti pin ero i 


voi potrete portare;un giudicio sulla condotta del mi. 
nistero, e potrete quindi giudicare se esso-meriti solo | 
quell’appoggio di tolleranza, che gli voleva accordare 
l'onorevole deputato Paolo Farina ; 0 se all'incontro 
egli non meriti x vostra piena approvazione, per aver 
difesi gli interessi del paese nel limite del possibile. 
lo debbo, onde sciogliere la primu questione, entrare 
in qualche. particolare; \onde prego da Gimera di 
accordarmi qualche momento di attenzione. 

Fino a1 45 non esisteva trattato di commercio tra 
la Francia e lo Stato nostro. Le nostre relazioni com- 
merciali con quella nazione erano rette dal diritto ca- 
mune dazisrio d'entrembe ; diritto informato dai prin- 
cipii proibitivi, i quali. sono stabiliti. piuttosto nel co- 
dice francese, che non nel nostro, quantunque anche 
il mostro fosse allora da questi informato. In virtà di 
questi principii, le merci dal Piemonte esportate in 
Francia erano colpite da gravi diritti, come/pure tutte 
le merci da. questa importate oltre le nostre frontiere 
andavano soggette a dazi elevatissimi, mentre anche 
pel commercio marittimo vi. esistevano diritti di f- 
ferenziali elevatissimi. tanto di navigazione che di 
dogana. 

Nel 1445 si cercò dai due governi di apportare qual- 
che miglioramento a questo stato di cose. Si cercò di 
introdurre nelle reciproche; nostre relazioni, per ciò 
che riflette i diritti di navigazione, -dei principii più 
liberali; e; perciò che riflette la legislazione dazia- 
tia, si operò .una riforma, che fu un, principio 
di avviamento ad un più libero, e più largo com- 
mercio. 

Per ciò che riflette semplicemente i diritti di navi- 
gazione, l’opera dei negoziatori del 1845 fu com 
pleta, 

Nel trattato del 4845 le due bandiere vennero pa- 
leggiate, per ciò che riflette, i diritti di navigazione, 
tanto pel commercio diretto, quanto pel commercio 
indiretto; main quanto ai, diritti daziarii, si consen. 
tirono: reciprocamente (lo dico con franchezza) porhe 
o niuna importante riduzione, 

È d’uopo qui notare che il trattato del 1845 non fu 
da noi, ottenuto dalla Francia ,jse hon perchè nello 
Stesso mentre si consentiva al trattato sulla proprietà 
letteraria, il quale, sancito in quell'epoca, e. poscia 
ampliato nel 1846, fu il vero prezzo da noi pagato 
pel trattato di commercio. 

lo non entrerò ad esporre i risultati di questo trat: 
tato del 1843, i quali non furono sicuramente con- 
formi alle speranze che ne concepivano i negoziatori; 
dirò solo che questo non aumentò di molto la nostra 
esportazione od importazione, quantunque le cifre 
citate dall'onorevole deputato Airenti tendano a pro- 
vare come pel fatto. «di quel trattato le nostre impor: 
tazioni dalla Francia fossero aumentate. 

Da questo fatto, quantunque postofsopra dati esalti, 
egli giunge ad una conclusione inesatta, poichè nes- 
suno degli articoli in esso contemplati aumentarono, 
sia;per riguardo all’ esportazione, od almeno;non au 
Îmentarono, in modo notevole ; cosiechè l’anmento del 
nostro commercio di importazione colla Francia deve 
attribuirsi a tutt'altra causa; a quella, principalmente 
dell'aumento della consumazione, predotta dallo svi- 
luppo dato alla riechezza nazionale. 

Comunque sia, il trattato del 1843, spirava nel mese 
di maggio del 1850, senza che i governi delle due 
nazioni, forse Rerché assorti nelle. gravi preoccupa. 
ziòni politiche di quell'epoca, pensassero a rinnovare 
le negoziazioni prima che il trattato fosse spirato ; e 
solo si procedette per ciò da un lato e dall'altro ad un 
mantenimento provvisorio del trattato del 45. Ia quel 
imentre nel seno dei Parlamenti dei due paesi si ma- 
rinifestava il desiderio di. veder sancito un nuovo trat- 
tato; ed in questa circostanza si aprirono delle ne: 
goziazioni a Torino. Debbo avvertire che il trattato 
del 43, quantunque. contenesse poche e non gravi 
concessioni daziarie per parte della Francia, aveva 
incontrato tanta e tale opposizione nel seno delle an- 
tiche-Camere francesi, che il ministero del sig. Guizet, 
quantunque comandasse una forte maggiorità in 
quelle Camere (aa, dovette acconsentire a ne- 
SLPINgeresis i 1 

Moja. Comandava L: "Aaa 

Ministro d’agricoltura, commercio e marina... Parlo 
del signor Guizot. 


Moja. Il ministero non comanda alla maggioranza, 


Ministro d'agricoltura, commercio e marina. Pur 
troppo egli comandava alla maggioranza delle Camere 
francesi. ' 

Malgrado adunque che il ministro Guizot avesse una 
maggioranza affatto devota nelle Camere, esso dovette 
piegarsi a restringere la durata del trattato a quattro 
anni, mentre era. stato primilivamente sancito per 
anni sei. Il governo francese quindi, ali’aprirsi delle 
nuove negoziazioni, cioè al mese di luglio, comin- 
ciava per dichiarare, che egli considerava il trattato 
del 45 come gravatorio per Ja Francia, e protestava 
in medo assoluto non poter egli entrare «in negozia- 
zioni, ove non si fosse per parte del nostro governo 
acconsentito ad accedere a basi più fayorevoli alla 
Francia. 

Massimamente per ciò che riflette i diritti di navi- 
gazione, il negoziatore francese mostravasi risolitis- 
Isimo nel pensiero di non acconsentire a. mantenere 
la parità della bandiera per ciò che riflette il com- 
mercio indiretto. A queste esigenze intorno il trat- 
tato di commercio si univano esigenze ancor più forti 
intorno al trattato della proprietà letteraria, di cui 
(farò parola a suo tempo. La, sola concessione che 
spontaneamente sin da principio il negoziatore fran. 
cese oflriva, era quella di una riduzione sulla tassa 
del riso, e di questa circostanza prego la Camera ‘a 
ivolerne tener conto, perché io credo varrà a salvare 
il ministero da un rimprovero che alenni preopinanti 
ed in ispecie un deputato della Savoia, gli ha fatto di 
aver sacrificato gli interessi delle ‘altre provincie 
dello Stato a quelli delle provincie risifere, mentre il 
ministero, accslta questa proposta, in tutte Je sue ne: 
goziazioni non fece più parola del dazio sui risi, e 
non insistette più oltre onde ottenere su questo ramo 
una maggior riduzione di Lassa. 3 

Dovendosi adunque aprire le trattative, il nostro 
ineguziatore dichiarava di non poter accettare le basi 
ristrette proposte dal megoziatore francese; ‘e «i non 
poter ammettere, che' il trattato del 1845 ‘fosse stato 
troppo favorevole ‘al Piemonte, ma offriva invece alla 
Francia di venire ad un sistema di concessioni reci- 
proche le quali fossero larghe ed effettive. to non ri- 
peterò all'una ad.una alla Cumera le vicissitudini di' 
questa vertenza; dirò solo che le negoziazioni iniziate 
con una nota dal plenipotenziario! francese nel mese 
di luglio; si continuavano con molta alacrità sino alla 
fine'di settembre, le che in quel periodo di tempo l’a- 
bile nostro negoziatore tanto seppe insistere presso 
quello francese, che giunse a convincerlo della necés- 
sità di accettare le basi da. noi proposte: queste con- 
sistevano nell'offrire alla Francia la riduzione di dazio 
sopra 58 articoli che forinano la parte principale del- 
l'importazione francese nel nostro paese, e mon solo 
su tutti quelli contemplati nel trattato del 43, 'e 


quelli che lo furono poi nel presente, ma su alcuni 
altri articoli che costituiscono il ramo principale della 
nostra in;portazione dalla Francia, quali sarebbero i 
tessuti di lana e di seta, di cui il trattato non fa al- 
cun cenno: della qual cosa prego la Camera a pren- 
der nota. L'abile nostro negoziatore offriva al nego» 
ziatore francese di operare sopra questi articoli lar- 
ghe riduzioni di dazi, come del pari larghe riduzioni 
offriva sull’entrata dei prodotti chimici, del ferro ta- 
vorato, e di altri generi che qui non è il caso di enu- 
merare, dimandava in corrispettivo in primo luogo, e 
poneva come condizione sine qua non la riduzione sui 
diritti differenziali di navigazione, sui diritti dill'eren» 
ziali di dogana e dei diritti sugli olii; insisteva in ]= 
nea secondaria per ottenere l'introduzione a dazio 
moiico delle fondite della Savoia; e dopo aver doman. 
dato in genere una moderazione di dazi per tatto il 
ferro che uscirebbe dalle fonderie di quella provincia 
si restringeva a domandarla per una data quantità di 
quintali metrici, che credo fosse di 15 o 20,000 quin- 
tali, Ja quale è quella quamità appunto che le fabbri- 
che d'acciaio della Savoia producono ed esportano. 

Il negoziatore francese, fatto persuaso delle ragioni 
per parte nostra esposte, dichiarò di essere pronto ad 
appoggiare presso, il ministero di Parigi, a cui si 
scrisse la nuova proposta del governo, ma pur troppo 
la risposta fu tutt'altro da quella che per noi si spe- 
rava. Il ministero degli esteri francese, lungi dall'ac- 
cogliere i suggerimenti del suo negoziatore, lo rim- 
proverò severamente, ed onde - essere certo che nel 
proseguimento delle trattative ei non si allontane- 
rebbe dalle strette basi che gli aveva tracciato, spedi 
a Torino un alto funzionario del suo dicastero, il quale 
si mostrò animato dal più pretto spirito di proibi- 
tismo. ‘ 

Nullameno le negoziàzioni si proseguirono tutto il 
mese di ottobre e parte del mese di novembre, e 
quantunque sì ottenesse qualche lieve concessione, si 
dovette, dopo quattro mesi, rimaner convinti non esservi 
più nessuna ragionevole speranza di vedere mutate le 
condizioni consentite sul principio dell'inviato fraa- 
cese. 

In verità io crede che il governo mon aveva altra 
via in questo stato di cose, che di pronunciarsi im- 
mediatamente per l'accettazione del tratt. to, oppure 
di spedire a Parigi il suo negoziatore per vedere di 
fare penetrare negli uomini di Stato francesi ed in 
quell’Assemblea le medesime convinzioni che gii era 
riuscito di portare nell'animo del negoziatore fran- 
cese a Torino. 

Ma per certo, qualunque sia l'alta stima che io pro- 
fesso pel. nostro negoziatore, qualunque, sia il caso 
che io faccia della sua abilità e della sua scienza, non 
creo che sarebbe giunto a convertire quegli stess! 
protezionisti che rimasero sorili alla voce dei Bastiat , 
dei Chevalîer 6 dei Say. 

Quindi egli era evidente che il ministero era ridotto 
al'solo ‘punto di decidere, se il trattato fasse 0 non 
fosse da acceltarsi. 

Prima di prendere una risoluzione il ministero esa 
minò attentamente il trattato, ed ehhe a riconoscere 
che, quantunque fosse ben lungi dal soddisfare ai suoi 
desiderii e dal corrispondere a quanto si sarebbe po- 
tuto operare per parte delle due nazioni, tuttavia nel 
suo complesso egli. offriva ancora pel Piemonte una 
somma di vantaggio, la quale era maggiore a quella dei 

sacrifici. # 

Epperciò egli si Meo di pecettarlo, e si decise ad 
accettarlo non perchè credesse assolutamente indispen- 
sabile di avere un trattato colla Francia, non perchè 
egli credesse di avere ricevuto una specie di mandato 
di fare un trattato, ma l’accettò perchè egli credette 
che nel'suo complesso il Wrattito attuale fosse da pre- 
ferirsi all'antico Stito- di ‘cose, it ehe in spero poter 
facilmente dimostrare. 

lo prego la Camera di' riflettere che la questione, 
clie il ministero doveva sciogliere, non'era se il nuovo 
trattato fosse midliore ‘o peggiore di quello del 1843, 
ma Hensi se questo fosse dit preferirsi all'antico stato 
di cose, a quello cioè anteriore al trattato del 1843. 

lo esaminerò adunque in questa occasione le tre 
parti del trattato : quella che si riferisce ‘ai dritti d 
navigazione, quella che'si riferisce ‘ni dritti dog gamali, 
‘e‘finalmente quella ehe riguarda la proprietà Jette- 
raria. " 

In quanto ai diritti di novigazione, già dissi Che il 
trattato del 1845 ci aveva accordato quanto poteva 
accordurci, poichè aveva pareggiato interamente la 
bandiera delle due nazioni, tanto pel commercio di- 
retto, quantò pel'commereid indiretto. 

Nelle nuove trattative Ja Francia ‘mon volle accon- 
sentite a mantenere tl paregginmento delle due han- 
diere per ciò che riflette il commercio indiretto. 

A ‘prima giunta questa ‘esigenza parve eccessiva, e 
non si voleva per noi ‘ad essa aderire; ma poi essen- 
dosi proceduto all'esame delle cifre, ‘abbiamo potuto 
convineerci! essere questa antica concessione assolu- 
tamente illusoria, il che dimostrerò senza grave dif- 
ficoltà. 

Trovo nella relazione del nostro trattato fatta alla 
Camera francese, unhadro del movimento dei basti. 
menti sardi entrati nei porti di Francia Je provenienti 
da terzi\paesi, cioè di!lquei bastimenti della nostra 
bandiera, ci qualisvenendo-da.porti esteri, facevano il 
commercio indiretto, e che perciò erano favoriti dalla 
clausula che pareggiava la loro bandieraalla' bandiera 

raucesei; iotroyo ‘adunque in questo stato che nel 
45, nel 46, 47, 48,49 entrarono neliporto di Marsiglia 
di questi bastimenti un numero complesso formanti la 
portata. annuale ora di. 28, ora di 39, ora di 70 mila 
tonnellate, mentre in tutti gli altri porti lella Francia 
non.vi .entrerono in-queglivanni che bastimenti por. 
Laniticin tutto tonnellate 4500 nel £847,4000-nel 11848, 
anno d'eccezione, 1600 pel.1849, ecc. 

Da questo quadro si scorge che i.19 ventesimi del 
commercio, i»diritto che per noi si luceva ‘negli anni 
addietro, si faceva nel porto di Marsiglia, e come op- 
portunamente osservava ‘l'onorevole deputato Parina, 
in.questo porto; non, esistono diritti di navigazione di 
sorfa, comenonvi esiste nessun diritto di tonpellaggio, 
quindi da clausola che pareggia la nostra bandiera alla 
bandiera francese, in quanto alla navigazione, non ha 
effetto per Marsiglia, salvo per:ciò che riflette i diritti 
di pilotaggio ,. che sono tenuissimi; vale:a dire di. 40 
centesimi peri bastimenti esteri ; ‘e di Af.0 12 peri 
francesi. i £ 

Dunque, la clausola, relativa al commercio indiretto 
non Lrovava applicazione per altre parti, fuori chie da 
quella di Marsiglia. } 

Ori, come ebbi già l'onore di accennare.alli Comera, 
negli anni in. cui il trattuto fu, inevigore, i nostri na- 
vigli entrati in porti Lerzi. non ‘costituiscono che dalle 
1200 alle 1500 tonnellate. 

Gli è per ciò che il nostro negoziatore, dietro le 
istruzioni ricevute dal governo, stmò Oppordnod ce- 
dere Su tal punto, su cui la Francia dichiarò un'inten- 
zione irremovibile; intenzione che faceva valere piut- 
tosto come questione di dirltto che come questione di 
applicazione. 
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Per la qual cosa io penso che non si possa apporte 
a colpa del nostro negoziatore l’aver fatta questa con- 
cessione, perchè praticamente essa non aveva verun 
valore. 5 

Ci viene opposto in fatto di navigazione, che noi ab- 
biamo concesso ai batteHi a vapore francesi lo stesso 
trattamento che si accorda ai battelli a vapore sardi, 
ma io non dubito di asserire che siffatta concessione 
non è soltanto nell'interesse delle compagnie francesi, 
ma altresì in quello del nostro stesso commercio; im- 
perocchè importa moltissimo che gli appulsi dei bat- 
tellia vapore a Genova siano frequenti, e che essi non 
ne vengano: allontanati con diritti differenziali o con 
altre misure politiche o doganali. 

Rammenterò alla Camera quanto danno soffrisse i] 
commercio genovese , quando per una cerla antipatia 
politica si vollero creare difficoltà all'approdo in quel 
porto ai battelli a vapore francesi che facevano il ser- 
vizio d’Oriente. 

Nell’allontanare questi bastimenti da Genova è pos- 
sibile che il governo abbia favorito alcun poco gli in- 
teressi di qualche armatore, ma egli ha certo cagio- 
nato un gravissimo danno a tutto il commercio, non 
selo di Genova, ma dello Stato intero; per me protesto 
che reputo qualunque disposizione, la quale tenda ad 
aumentare gli appulsi dei battelli a vapore nei nostri 
porti, sia commendevolissima , non solo in vista delle 
condizioni che potremo ottenerne in compenso, ma in 
vista principalmente dei proprii nostri interessi. 

Un'altra obbiezione faceva l'onorevole deputato Fa- 
rina, e questa a’ miei occhi sarebbe gravissima , sa- 
rebbe tale che quasi mi farebbe esitare nel proseguire 
nella difesa di questo trattato. Egli dice cl:e noi ab- 
biamo all'art. 4 acconsentito ad una condizione quasi 
umiliante, che nel determinare cioè la nazionalità del 
bastimento, abbiamo lasciato la Francia giudice delle 
condizioni di questa nazionalità. 

In verità io non veggo questo nell'art 4, e credo 
che quando la Camera ne avrà udita la lettura , con- 
sentirà in questa mia opinione. Infatti, ecco l’art. 4: 
« Seront considérés respectivement comme navires 
francais ou sardes ceux qui naviguent sous le pavillon 
de l'un des deux États, seront possedés, et enregistrés 
selon le lois du pays, munis de titre et patente regu- 
lierement délivrés par les autorités competentes. » 

Dunque in questo articolo il principio di naturaliz- 
zazione è regolato dalla legge del paese, di cui la nave 
ha la bandiera, non dalla legge che vige nell'altro 
paese. Evidentemente i bastimenti sardi sono consi- 
derati sardi quando adempiscano le condizioni che, in 
virtù della nostra legge , sono imposte ai bastimenti 
che hanno bandiera sarda. 

Ma c'è una seconda parte. Si dice: « A la condition 
toutefois que le capitainé sera national, c’est-à-dire 
citoyen du pays dont il porte le pavillon, et que les 
deux tiers de l’équipage seront nationaux d’origine et 
de domicile, ou, s'ils sont étrangers d'origine , qu'ils 
aient résidé pendant dix ans au moin dans les pays 
respectifs. » 

Ma questa condizione è assai più favorevole a noi, 
che non lo sia alla Francia, poichè l’onorevole signor 
Farina mi accorderà ehe vi sono assai più marinai fo- 
restieri sui bastimenti francesi che nor. sui bastimenti 
sardi. Io credo che non vi sia forse un solo basti- 
mento che appartenga al nostro Stato, in cui più del 
terzo dell'equipaggio sia forestiero, mentre stimo al 
contrario che questo possa accadere ed accada tutto 
di nei bastimenti francesi. 

Parmi da ciò dimostrato che questa eccezione è as- 
solutamente nell'interesse nostro e non nell’interesse 
della Francia. 

Egli è vero che in quanto alla navigazione nonsi è 
potuto ottenere nessuna concessione per ciò che ri- 
flette i diritti differenziali delle dogane. Questa, a mio 
avviso, è la principale macchia di questo trattato , e 
confesso «he, qualunque concessione si possa ottenere 
sui diritti differenziali della navigazione, la medesima 
non sarà mai efficace finchè dureranno i diritti diffe- 
renziali delle dogane. 

E per citare un solo esempio degli inconvenienti 
che derivano da questa disparità , il diritto differen- 
ziale di dogana sugli olii è di 5 franchi il quintale 
metrico, cioè di 50 franchi la. tonnellata, mentre il 
diritto differenziale di navigazione è di 2 franchi la 
tonnellata al più. Ognun vede che qualunque ‘conces- 
sione intorno ai diritti differenziali di navigaziene sarà 
sempre illusoria finchè esisteranno diritti differenziali 
di dogana. 

Il signor Farina ci ha detto che noi ci eravamo tolta 
la facoltà di stabilire nuovi diritti differenziali. E questa 
colpa non ho rossore a confessarla altamente. Si, è vero, 
il governo ha creduto opportuno che i due Stati ri- 
nunziassero alla facoltà di stabilire nuovi diritti diffe- 
renziali, perchè il governo stima che qualunque sieno 
gli errori economici che si possono commettere da un 
altro Stato, non si avrà giammai in questi errori un 
motivo sufficiente per indurre a seguirne le pedate su 
questa sdrucciolevole via, e cercare quasi a compenso 
d'una perdita che faremmo da una parte, di condannare 
il paese a nuovi sacrifizii, a nuove perdite dall'altro 
canto. Egli è perchè il ministero ha creduto e crede 
ancora che in qualunque circostanza, e qualunque siano 
le risoluzioni economiche delle nazioni a noi vicine, 
non sarà mai conveniente il ristabilire il sistema dej 
diritti differenziali ch'egli ha preso l’iniziativa ed insi- 
stito per fare inserire il secondo paragrafo dell'art. 1. 
Nelle ultime parole del medesimo è detto: 

« Il est toutefois entendu que cette disposition ne 
s'appliquera pas aux taxes différentielles de» doudnes, 
que chacun des deux Etats jugerait utile de maintenir 
à l'importation des marchandises par un pavillon autre 
que le pavillon national.» 

]l negoziatore francese voleva aggiungere maintenir 
et élablir, ed è ad istanza del nostro negoziatore che 
la parola é{ablir fu cancellata dal trattato; ed io credo 
che in ciò il ministero sia stato consentaneo ai prin 
cipii che la Camera sanciva l’anno scorso nella legge 
sulla abolizione dei diritti differenziali. Quanto ai di- 
ritti di navigazione non mi rimane che a parlare del- 
l'Algeria. Nel primo trattato la Francia ci avea favoriti 
tanto dal lato dei diritti di dogana, quanto dal lato dei 
diritti di navigazione. Avendo essa recentemente assi- 
milato l'Algeria alla Francia, come ciascheduno ha 
potuto vedere dalla discussione testè avvenuta nella 
Assemblea francese, il ministero di quella nazione non 
ha voluto mantenere l'eccezione che sanciva il trattato 
del 45, la quale eccezione dal punto che l'Algeria era 
assimilata alla Francia costituiva un vero privilegio 
che il governo francese era fino ad un certo punto 
fondato a negarci. Ma per ciò che riflette i diritti di 
navigazione non introdusse variazioni di sorta, e man- 
tenne il diritto di due lire la tonnellata che esisteva 
nel trattato del 43. 


Credo dunque perciò che riflette i diritti di navi- 

| gazione, che il nuovo trattato non differisce che per 
un sol punto da quello del 45, e che questo punto, 
quanturque possa parer grave a prima giunta, infatti 
mon è di nessun valore, e che quindi si può dire che 
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il nuovo, a malgrado che non costituisca un migliora» 
mento notevole, è da preferirsi alla condizione di cose 
che esisteva prima del detto trattato. 

Ora vengo alla questione dei dazii doganali. Furono 
combattute del pari ele concessioni che abbiamo fatte 
alla Francia, e criticate quelle che dalla Francia ab- 
biamo ottenute. lo prima di tutto esaminerò quali 
siano le concessioni da noi fatte alla Francia, al qual 
proposito è debito mio dichiarare preliminarmente 
che se invece di dover stipulare un trattato, io fossi 
stato incaricato di proporre un progetto di legge di 
riforma daziaria, indipendentemente da qualunque 
trattato, io avrei creduto dover proporre le riduzioni 
in questo sancite, se non altre maggiori, al Parlamen- 
to. Infatti le menomazioni nella tariffa fatte possono 
giustificarsi da loro senza eccezione dal lato dell’inte- 
resse dei nostri consumatori e dal lato di quello del 
tesoro e del paese. 

lo comincierò dalle categorie meno importanti per 
venire alle più importanti. Abbiamo ridotto da 20 a 
15 franchi il chilogramma le passamanterie in seta. 
To credo che un diritto.di 15 franchi il chilogramme, 
di 1500 franchi il quintale metrico, abbia a ritenersi 
come un diritto assai protettore, un diritto che lascia 
ancura un vasto elemento al contrabbando. 

Veniamo alla categoria H, cioè al diritto sulla carta; 
su questa invece di difendere il trattato, ne farò un 
rimprovero, ed è di avere limitata la riduzione al 
papier sans fin, edi non averla estesa a tutte le carte: 
poichè quanto sia-dannoso il diritto sulla ‘carta credo 
che tutti lo sanno, e specialmente quelli che hanno 
avuto la disgrazia di dirigere ed amministrare giornali 

(ilarità). 

In quanto alla riduzione del dazio sui cuoi, questa 
non è stata impugnata, e con ragione, poichè essa era 
consigliata dall’interesse dei consumatori, da quello 
della classe più numerosa per la quale è oggetto di 
prima necessità, poichè è evidente che se possiamo di- 
minuire il prezzo delle scarpe, faremo cosa utile e 
vantaggiosa non solo alle classi agiate, ma eziandio 
alla classe povera, che è la più numerosa. 

Fu fatto dal signor Farina un’acre censura al pa- 
ragrafo notato*colla lettera G, come se questo para- 
grafo stabilisse un dazio d'uscita, come se questo pa- 
ragrafo sanzionasse un principio protettore. 

Io invece credo che in questo si sanziona tutt'altro 
che un principio protezionista, poichè così stabilisce 
una menomazione di dazio sull’ esportazione delle 
pelli, la quale riduce al 50. per cento il dazio esi- 
stente. 

Si è detto che in Sardegna non esisteva questo da- 
zio prima che le leggi doganali fossero estese alla 
Sardegna. . 

Io non credo che per la Sardegna esista ancora 
un’eccezione doganale; se esiste, con questo trattato 
non vi è derogato. 

Questo non tende a stabilire su tutta la frontiera 
dello Stato un diritto di 15 lire per le pelli di agnello, 
ma solo a ridurre a 45 lire il dazio attuale che fu sin 
qui di 25. 

Dunque se il dazio non esiste in Sardegna, sicura- 
mente non vi sarà instaurato in forza di quest'arti- 
colo, col quale nel mentre istesso che non si reca al- 
cun pregiudizio ai pastori dell’lsela, si fa un atto di 
giustizia per Lutti i pastori del continente, e su questo 
articolo io.. posso parlare come persona competente, 
perchè ho esercitata anche la pastorizia. Questo dazio 
di esportazione sulle pelli fu creato per favorire alcune 
manifatture di guanti, i cui proprietari lagnavansi di 
non poter lottare contro la concorrenza francese, 
quando non s'imponesse un forte diritto all'uscita delle 
pelli, e più se non si gravasse d'un altro diritto enorme 
l'introduzione dei guanti. Quest articolo dunque col 
moderare la protezione ha fatto fare un passo nella 
via della libertà anzichè in quella della protezione; 
giacchè, io ripeto, diminuisce del 50 per 100 la cifra 
del diritto d'esporlazione su questo genere. 

Non parlerò del diritto sui muli, il quale è di poca 
entità (ilarità). 

In quanto al diritto sulle porcellane, esso era con- 
sigliato dall’interesse dei consumatori. Noi non ab- 
biamo che pochissime fabbriche di porcellane, le quali 
non hayno progredito in proporzione dei favori che 
hanno per così Jungo tempo goduto: quindi una di- 
minuzione che mantiene un dazio di 25 lire per le 
porcellane bianche, e di30 per quelle in colore, serba 
ancora un carattere altamente protettore, e se avessi 
dovuto fare io questa tariffa, probabilmente avrei 
proposto al Parlamento una riduzione maggiore. 

In quanto agli articoli di moda ridotti soltanto da 
20 a 15 fr. per chilogramma, non ne occuperò la Ca- 
mera stante la poca entità della menomazione. Final- 
mente vengo ulla maggiore concessione, quella ri- 
spetto ai vini, la quale fu vivamente impugnata da 
alcuni preopinanti, e che veramente costituisce per 
parte nostra una vera concessione alla Francia, stante 
che l'importazione dei vini di quella nazione è assai 
importante, quantunque non lo sia però tanto quanto 
apparisce dal quadro generale del commercio francese, 
mentre una parte di questa importazione, la maggiore 
forse, ha luogo per la contea di Nizza, la quale è 
affatto estranea alle disposizioni di questo articolo. 
Con tutto ciò io dico, che questa è una vera conces- 
sione che si è fatta alla Francia. Ma vediamo se que- 
sta concessione ci sia dannosa, oppure se essa non 
costituisce invece un vero vantaggio per le nostre po- 
polazioni. 

Osservo che prima del regime attuale i vini fini 
erano colpiti del dazio di lire 10 per cadun ettolitro, 
oltre al 45 per 100 sul valore; nella nuova tariffa il 
dazio è portato a 14 lire l’ettolitro, e rimane soppressa 
la tassa ad valorem, e per verità io scorgo in questo 
un vero progresso, posciachè intorno al diritto ad va- 
lorem sopra i vini fini (lo dirò con tutto il rispetto 
per chi si occupò di questa tariffa) mi pare che essa 
tenda all’assurdo, mentre è impossibile che un impie- 
gato delle dogane possa apprezzare le diverse qualità 
dei vini fini, bastando aprire il bilancio passivo delle 
finanze per vedere che questi impiegati non hanno nò 
ebbero mai uno stipendio da porli in grado di bere i 
vini di Chateau-Lafitte e di Chateau Margut (sé ride). 

Ora,il voler far determinare ilvalore nominale di que- 
sti vini da individui che non ne bevettero quasi mai,- 
è cosa a parer mio arbitraria ed assolutamente as- 
surda, e nella pratica è certo positivo che il diritto 
ad valorem posa sopra una base incertissima, e che 
i doganieri si contentano di qualunque dichiarazione 
per determinare questo diritto ad valorem. 

Per questo lato adunque credo poter dire che si è 
fatto una giusta riforma, mediante la quale si toglie 
l’adito ad una frode troppo facile perchè non fosse 
assai moltiplicata. 

Veniamo ora ai vini ordinari: su questi il diritto da 
lire 46 fu ridotto a 10 lire per ogni ettolitro, ma fac- 
cio. osservare che un diritto di 10 lire. l’ettolitro. sui 
vini ordinari costituisce un dazio abbastanza .protet- 
tore. 1 vini ordinari del Piemonte negli anni di di- 
sereto raccolto si vendono sul posto al più 12 043 Il. 
l’ettolitro; e per parte mia, già mi trovai nel caso di 


dover vendere del vinoa molto minor prezzo, e credo 
che per esempio nel territorio di Valenza spesso si 
venda a 7 od 8 franchi V'ettolitro, dal che si scorge 
come il dazio di 10-lire per ettolitro non sia poi un 
dazio tanto piccolo, e che una tariffa la quale è molte 
volte del cento per cento, possa soddisfare i nostri 
protezionisti. 

Ma, si dice, la Savoia produce vino in quantità ba- 
stevole ‘ai suoi bisogni: io lo credo negli anni ordi- 
narii, ma negli anni di raccolto scarso, negli anni in 
cui la temperatura rimane al disotto della media or- 
dinaria, come è l’anno corrente, in quella regione si 
fa poco vino, e quel che è peggio, non troppo buono, 
nel qual caso non so vedere il perchè si voglia co- 
stringere la maggioranza degli abitanti della Savoia a 
pagar caro del vino cattivo, soltanto per favorire una 
minorità di proprietari (pochi sono i proprietari di vi- 
gneti in Savoia, essendovi almeno quattro provincie 
prive affatto di vigneti), mentre questa maggioranza 
può procurarsi vino di miglior qualità, a un prezzo 
non troppo grande, dalla Francia. 

Vi è un’altra provincia, la quale è costretta a im- 
portare del vino o dal Piemonte, o da altra parte, ed è 
la Liguria. lo credo che.il governo nel consentire ad 
una diminuzione di dazi sul vino, ebbe principalmente 
in vista l’interesse della riviera, massime quella di po- 
nente, la quale è costretta a comprare ogni anno 
una gran quantità di vino. Il ministro pose cura a che 
non si potesse dire che, non avendo egli potuto favo- 
rire la riviera pel suo prodotto principale, l'olio, Ja 
abbia ancora danneggiatà nei vini: e in verità, poichè 
siamo stati così infelici da nin poter procurare a quei 
regnicoli un vantaggio sugli olii, non veggo il perchè 
si vorrebbe in compenso loro\far pagare caro del cat- 
tivo vino, e non piuttosto farisì che se lo possano pro- 
curare dalla vicina Francia ad\un prezzo discreto. 

Parmi quindi di poter francamente asserire che 
tutte le concessioni daziarie fatte alla Francia erano 
consigliate dall’interesse ben inteso del nostro paese, 
e che nessuno se ne possa fare ùn'arma contro il go- 
verno per dire , che egli fu troppo largo , troppo ar- 
rendevole alle pretese dei negoziatori francesi. 

Parlerò ora di quello che noi abbiamo ottenuto 

dalla Francia. 
‘lo non intendo magnificare le concessioni ottenute, 
poichè, come ho detto nel principio del mio discorso, 
io convengo che sarebbe stato possibile un trattato 
cento volte migliore , il quale avesse corrisposto ai 
veri bisogni del paese, ma però vi sono alcune conces- 
sioni che non sono assolutamente da sdegnare. 

E prima delle altre v'hù quella relativa al bestiame, 
la quale non è da porsi in non cale; egli è vero che 
noi importiamo da un certo lato dello Stato del be- 
stiame, e che ne esportiamo!dall’altro, ma queste due 
parti dello Stato non hanno nessuna relazione fra 
loro. i 

Il bestiame viene dalla Franci importato dalla fron- 
tiera della Savoia, ed esportato in massima parte dalla 
frontiera del mezzogiorno dalla contea di Nizza, cioè, 
e dal mezzogiorno della Francia. 

Col favorire adunque il nostro commercio d’esporta- 
zione in Piemonte non si danneggia sicuramente il 
commercio della Savoia , anzi si fa un gran vantaggio 
a quella provincia, poichè il prezzo che si mantiene 
sui mercati del Piemonte si mantiene per contraccolpo 
sui mercati della Savoia, e ben lo possono sapere i suoi 
deputati, che quando avviene ano straordinario aumento 
sopra i nostri mercati, è-prodotto un effetto corrispor- 
dente sui mercati della Savoia, 

Sicuramente il ministero avrebbe desiderato di po- 
«ter estendere a tutte le frontiere il henefizio della ri- 
duzione dell'aggio fatto al paese che s'estende dal Ponte 
Belvicino fino al mare, ma il governo francese vi si è 
opposto in modo assoluto, sul timore che non potemmo 
dissipare, che noi dessimo per la Savoia passaggio al 
bestiame svizzero. 

Egli è bensì vero che'vi si richiede un certificato 
di origine, ma ognuno capisce che questa è una ga- 
ranzia affatto illusoria, Ja quale non impedirebbe cer» 
tamente il transito del bestiame dalla Svizzera, perchè 
basterebbe di farlo pernottare a Frangy, od in un 
borgo della Savoia, per ottenere dal sindaco un certi: 
ficato di origine. A questo inconveniente noi abbiamo 
cercato dirimediare, manon ci fu ciò possibile, epper- 
ciò abbiamo preferito accettare le concessioni dal 
Ponte di Belvicino al mare, che non averne alcuna. 

La riduzione sul riso, per parlare anche di questa, 
confrontata col dazio che esisteva prima del trattato, 
costituisce una riduzione di tre lire per ogni 100 chi [ 
logrammi. 

Ora l'importazione modica dei dieci ultimi anni fu ' 
da 75 agli 80 mila chilogrammi all'anno. Questo co- Ì 
stituisce adunque una diversità di 240 mila franchi ‘ 
annui a favor nostro. Ma si obbietta che l'importa: i 
zione del riso in Francia è diminuita in questi due | 
ultimi anni. Î 

Signori, questo non dipende dal trattato, ma bensi | 
dalla condizione dei varii mercatî europei, sui quali | 
si manifesta uno straordinario ribasso sui generi ali- 
mentari. In Francia il grano è molto più a buon mer- 
cato che presso noi, e le farine vi sono a vilissimo 
prezzo. Non è quindi straordinario che le importazioni 
del riso abbiano scemato. 

Ma se non vi fosse stato il trattato, se invece di pa- 
gare soli 4 franchi si fosse dovuto pagarne 6, noi sa- 
remmo: stati costretti a vendere il nostro riso ancora 
a più vile prezzo di quello che attualmente si vende. 

Avverto la Camera che non è solo dal Piemonte 
che la Francia importa del riso, ma che da alcuni 
anni altri paesi entrarono in concorrenza col nostro 
in questo genere di commercio, e che mercè opifizi 
stabiliti in Francia si migliorò la qualità del riso che 
essa trae dalle Indie al punto di renderlo pari a quello 
del Piemonte. 

La condizione adunque stipulata colla Francia per 
rispetto a questa derrata non è da sdegnare, poichè 
si può calcolare che ammonti almeno a 200{m. lire al- 
l’anno. 

Sulle frutta fresche la tariffa prima del trattato era 
di 10 lire, e noi Ja troviamo ridotta a 5 lire; la quale 
riduzione rappresenta un vantaggio di 100jm. lire al- 
l’anno, stantechè se ne introducono circa 20|m. quin- 
tali in Fraucia. 

Sul riso e sulle frutta ci si i offre adunque un bene- 
ficio di 300 0 400 mila lire, il che non è molto, ma 
che pure non è da sprezzare: 

Finalmente si toglie affatto il dazio sulle-pelli lavo» 
rate; il vantaggio è piccolo, ma anche questo è un be- 
nefizio per i nostri pastori tanto del continente, quanto 
della Sardegna , che il signor Farina rappresentava 
come sagrificati. s 

Le condizioni daziarie da noi ‘ottenute, parmi ri- 
manga evidente per tutti dal fin qui esposto , che su- 
perano di gran lunga quelle fatte «lla Francia. A 
questo punte però taluno dirà ; poichè avete dichia- 
rato che il trattato della proprietà letteraria era stret- 
tamente unito con ‘questo del commercio, il com- 
penso che questo costituisce per la Francia è troppo 


largo: questo trattato impone al paese un sacrifizio 
pecuniario molto maggiore dei beneficii che ottenete. 

Ecco la questione che debbo ancora trattare. 

lo non la esaminerò questa questione del trattato 
sulla proprietà letteraria, dal lato del dritto assoluto 
che viene contestato dall’ onorevole signor Farina ; 
farò solo osservare che le nazioni le più colte, le più 
civili, le più gelose dei proprii diritti, hanno senza 
difficoltà consacrato il principio della proprietà lette- 
raria internazionale. 

In prova di questa mia asserzione, io ricorderò es- 
sere tuttora in vigore un trattato tra l'Inghilterra e 
la Prussia, e sicuramente nè la Prussia, nè l’Inghil- 
terra, possono dirsi nazioni poco gelose dei proprii 
diritti, o facili ad abbandonar ad altre nazioni la 
facoltà di decidere sopra questioni veramente na- 
zionali. 

lo prenderò a disamina il trattato dal lato di mi- 
nor rilievo, vale a dire, dal fato dell'interesse, e cer- 
cherò di calcolare qual danno ne possa derivare al 
paese. 

Osservo anzitutto che il trattato sulla proprietà let- 
teraria, avventuratamente avrà molto minor effetto di 
quel che avrebbe avuto negli anni trascorsi. La ra- 
gione che ne adduco è semplice ed onerevolissima'per 
il nostro paese, ed è che, dopo l'attuazione dello Sta- 
tuto e della libertà della stampa, la quantità dei libri 
importati dall'estero è notevolmente diminuita. Nel 
1844 si importavano 4322 quintali metrici di libri ; 
laddove hel 1849 non se ne importavano più che 807 
quintali. 

Da ciò chiaro si scarge che l'importazione dei libri 
esteri dalla Francia e dal Belgio scemò di più di un 
terzo; e che quindi il danno che ora cagiona il trat- 
tato è minore di un terzo di quello che avrebbe re- 


{cato nel 1844. 


Ma vediamo finalmente e positivamente a che cosa 
si riduce tal danno. Di questi 807 quintali di libri in- 
trodotti nel Piemonte nel 1849, risulta che oltre 600 
furono esportati dalla Francia ; il che prova che men- 
tre il trattato non era ancora in vigore, i tre quarti 
tuttavia dell'importazione dei libri si effettuava dalla 
Francia, e che le ristampe belgiche avevano ed hanno 
tuttora un’ importanza ben minore di quello che in 
generale si possa credere. 

Difatti l’arte della tipografia è quanto meno così 
avanzata a Parigi che nel Belgio; anzi credo che, astra- 
zion fatta dai libri sui quali gravita diritto di autore, 
si stampi a miglior mercato a Parigi che in Belgio. 
Diffatti tutti i libri sui quali non gravita un diritto di 
autore, tutti i libri che sono lasciati a libera concor- 
renza si vendono a miglior mercato, e sono più cor- 
retti a Parigi che non nel Belgio. 

Chi di noi non ha comperato qualche volume. della 
biblioteca Charpentier, in cui per tre franchi e mezzo 
si ha la materia di quattro volumi? 

La ristampa belgica si restringe alle opere sulle 
quali gravita un diritto di autore, e purtroppo da al- 
cuni anni il numero delle opere di gran polso che me- 
ritano di essere ristampate è molto piccolo. 

Le ristampe belgiche in questi ultimi tempi, forse 
per iquattro quinti, od anche in una più grande pro- 
porzione, si restringono a dei romanzi, e se. l'impor- 
tazione di questi romanzi ristampati scemasse, 10 per 
me veramente non considererei questo come un male 
gravissimo (segni di assenso). Ma comunque sia, noi 
vediamo che 20,000 chilogrammi di libri sono stati 
introdotti in Piemonte da altre parti che dalla Francia. 
Di questi naturalmente una parte viene dagli altri Stati 
d’Italia, da Firenze, da Milano, ed anche dalla Svizzera 
italiana; e nello stimare a 10,000 chilogrammi la quan-. 
tità dei libri introdotti dal Belgio, mentre il nuovo 
trattato era in vigore, credo fare alla ristampa belgica 
la più larga parte possibile. 

La seduta è levata alle 5 14. 

La Camera è convocata per le ore 7 4j2 onde con- 
tinuare la discussione sulle petizioni numero 3401- 
5505. 


Per mancanza di spazio rimandiamo il ren- 


| diconto della seconda tornata ‘al numero di 


domani. 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 20 gennaio. 


° Levieux Edoardo di Ginevra, figlio del console Belga, da Mi- 


lano. — Hirsch di Petschau, mercante, id. — Berti Ainé 
Carlo di Avignone, negoziante, da Marsiglia. — Voelker 
Giorgio di Aschaffenburg, negoziante, da Milano, — Hahn 
Carlo di Worms, possidente, da Ginevra. — Wiel Luigi 
francese, negoziante, da Genova. 
Partiti il dì 20 gennaio. 
Bouvard Sebastiano d’Irigny, negoziante, per Genova. — (Gi- 
" nesi Giuseppe di Fivizzano, possidente, id. — Calderassi 
Carlo di Milano, possidente, per Milano. — Bloch Gustavo 
francese, negoziante, per Ginevra. — Bloch Edoardo franc., 
megoziante, id. — Kaufmann Leopoldo di Liegi', possidente, 
per Toscana e Roma. 


DECESSI del 19 gennaio in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 268. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 21 gennaio. — Giunse questa mane 
sul pacchetto il Colombo proveniente da Livorno, 
il signor marchese Pes di Villamarina inviato di 
S. M. sarda in Toscana, il quale partl subito 
per ‘Torino. ; 

Roma ; 17 gennaio. — Lo scorso mercoledì 
(15) fu bruciata una massa di carta monetata 
per la somma di 325,m. scudi. 

Berma, 16 gennaio. —(Corr. della Gazz. Tic.)... 
Qui vi era di nuovo un armamento del governo 
cantonale, motivato da relazioni di insubordina- 
zione armata in valle S. Imier, facendo quei 
terrazzani le mostre. d’opporsi armata mano al- 
l’allontanamento del dottore Bassewitz. Le rela- 
zioni si estendevano ‘anche a progetti di. mosse 
di nuovi corpi franchi dalla Chaux-de-Fonds ed 
altrove a sostegno del medesimo tentativo. Teri 
l’altro il Consiglio federale mancando di comu- 
da' Neuchatel, venne nella determina- 
mandar sulla faccia dei luoghi un com- 
missario nella persona del signor Migy, uno dei 
deputati di questo cantone al consiglio degli 
Stati. Stamane si sente che l'autorità sia. stata 
rispettata, e che l’ebieo prussiano se ne sia ito. 
Sono succeduti. arresti, e si.sa che il governo 
non era senza sospetto di un attentato in gran- 
de; che sarebbe stato una ben deplorabile cala- 
mità cantonale e federale. L’anno ‘1850 è pas- 


nicazioni 
zione di 


sato tutto intiero in pace e prosperità per l 


Svizzera. Dio non voglia che il 1851 ricominci la 


dolorosa serie di sommosse e rivolte che precedè 
la civil guerra del Sonderbund. 

—. Una parte del battaglione Kilster, una com- 
pagnia d'artiglieria ed una di‘ cavalleria furono 
dirette questa mattina verso il Giura, alcuni perdi 
Bienne, altri per Aaberg. Alcune ‘truppe erano 
già arrivate a Courtelary ed a Renon; una com-| 
pagnia dovette occupare ieri Survilliers. 

Le perturbazioni nel Giura sono terminate. Le 
truppe entrarono ieri a mezzodì in S. Imuier 
senza incontrare resistenza. 

— 17 gennaio. —Le notizie di S. Imier sono 
oggi tranquillizzantissime. Le voci di corpi fran 
chi entuati in questo cantone da quello di Neu 
chatel, non che di armi da colà venute, si di- 
mostrano infondate. Nella valle di S. Imier i 


un battaglione con alquanta cavalleria in Cour) 
telary. Il colonnello Gerwer è in Willeret. Bas-M 


sewitz si è riparato nel cantone di Neuchatel: 


Parici, 19 gennaio. — L’ emendamento del 
sig. Saint-Beuve così concepito: 

« L'Assemblea dichiara che il ministero- non! 
«ha la sua fiducia; e passa all’ordine del giorno »ll 


fu adottato da 417 contre 278. IH i Ci ’ 


quindi offerto la sua dimissione, che non fu 
cora accettata. 


— Secondo ulteriori 


mattine. 


Ennata-corrice: — Nel numero di ieri, prima 


ti 


notizie la dimissione fu @ 
accettata e nominati i sigg. Bixio, Lefranc e La- È 


i leggasi Clamor Pubblico Lod del- | 


l'opposizione in luogo di della reazione. 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 21 gennaio 1850. 
1819 — decorrenza 1. ottubre 
1834 — decorrenza 1 gennaio 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1949 — id. 1. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 re id. 


86 14 — 
EE 
970 — 
950.— 
del ‘18. 


Borsa pr Parici 


3.0;0 di -30 cent. — Nel mercato dei fondi esteti, 


— I pubblici. fondi i 
calarono quest'oggi, il 5 00 di 35 cent., ed. il - 


i fondi piemontesi seguirono, come fanno per so-| 


lito, l'andamento dei francesi. 
R.) diminuirono da 20 a 25 cent. 


s. MICQOLINI gerente. 
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Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo» | 4 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata al 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti) | 


Stazioni nelle ore infra stabilite. - 


Partenza da Arquata ore 
» Novi » 


» Alessandria ; 

» Felizzano » 

» Asti » 
Partenza da S. Damiano. ore 

» Dusino xè 

. Cambiano » 

» Moncalieri » 
Arrivo. a ‘Torino » 
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25 è 
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07: antimerid. 
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wo utora ima È 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viage. 


giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche: 
quelli di terza. 


(1). Net soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


INCENSO DEI RE MAGI © 


ad uso:delle chiese cattoliche. Scatole di fr. sì 


e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 33 
Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso. prepà 
rato: sacchetto di mezzo kil. fw. (2, 50,3, 50 


e 4, 50. Si esiga: la segnatura Hoiyed “A vial 


dei Lombardi a Parigi. 


In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 


questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


HIS ROSALIA orsi GARDEI 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciad 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle! 


che desiderassero di farne uso, che le domande peri 


essa potranno farsi direttamente alla Madamigellal 
num. 10. Lyon, 


Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
Il prezzo della boccetta è di . . 
Unabottigla fo 


15 franchi 
I 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — Gerusalemme; del maestro Verdi, —- Bal 
LA SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE.— Bi 
letto, Una Metamorfosi d'Amore. i 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizi 
ale SM. recita! 464; 0 w caduta d’un ministi 


recita. 
SUTERA. — Don Procopio. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita! 
Prent anni di vita d'un Giuocatore. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





MT de se. Li atelier datti 


et 


ff er 





‘che i costituzionali di Firenze si propongono: stam. 
‘pare ogni settimana, finchè duri la proibizione de'loro 
giornali, opuscoli che a termini dei. decreti del set» 
‘tembre non sono soggetti a censura. ) 


.« nel ministero, e passa all’ordine del giorno. » Il 


‘ed a quello sulla proprietà letteraria, conchiusi dal 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 






anticipati. — 11 


Anno IV. 

























































RIVISTA 
Sua Santità ha donato alla biblioteca vaticana una 
collezione di monete pontificie che comincia da Gre- 
gorie Secondo nel 751 e termina con Gregorio XVI. 
Sappiamo da privata corrispondenza che il mini. 
stero toscano ha niegata a Cosimo Ridolfi ‘la’ facoltà 
di fondare un nuovo giornale; ma sappiamo altresi 


sultato. 





Nella seduta del 18 fu chiusa la romorosa discus- 
sione dell'Assemblea francese. L'ultimo discorso sulle 
generali fu quello del Cavaignac. Tra gli ordini del gior- 
no proposti ebbe la priorità quello del Saint Beuve, che 
dice: « L'Assemblea dichiara che non ha' confidenza 


sig. Baroche fece mirabili sforzi per provare che con 
siffatta formola‘ non si esprimevano chiaramente: le 
querele e gli intendimenti dei diversi partiti e che 
la diffidenza verso il ministero era da. diverse cagioni, 
anzida cagioni contrarie alimentata. Mirava il ministro 
‘a scindere la coalizione accidentale de’suoi avversari; 
ma ogni partito dava ragione del suo voto di d:ffi- 
denza, e protestava accordarsi coll’altro nella formoli 
di biasimo senza rinunziare a’ suoi propositi politici. 
Seicento novantatre erano î votanti. Quattrocento dic- 
cisettéè votarono per l'ordine del giorno di S.t Beuve, 
e duecento settantotto contro. Per vincere il ministero 
la destra ha dovuto mettere da banda il Changarnier, 
ed: unirsi alla sinistra in un voto di biasimo general». 
E il: ministero ha rassegnato la carica. Dicevasi che .il 
presidente non avesse accettato la rinunzia, e che vul- 
gesse in mente pensieri di resistenza o di appello al 
popolo. Ma i nostri corrispondenti riferiscono che la 
tinunzia era stata accettata. 

Ii generale de Thumen commissario prussiano nel: 
l'Holstein è tornato al suo posto dopo essere stato due 
giorni in Berlino tonde ricevere quelle ‘istruzioni di 
che mancava per l’ affare dei ducati; dacchè quanto 
furono ‘spediti i commissari non si contava che la 
sommissione fosse, qual fu, così pronta ed'agevole. In 
una conferenza cui {dié luogo la presenza di quel ge- 
nerale furono chiamati.il ministro d’ Austria, e quello 
di Inghilterra. 

EI silenzio che si è serbato sulla costituzionefdel po- 
tere legislativo federale germanico, nell'atto che si co- 
nosceva quella del potere esecutivo centrale, faceva 
ben sospettare che'si pensasse a ‘ricostituire semplice- 
mente la Dieta. Le notizie di. Dresda del 15 gennaio 
confermano questo giudizio. i 

| Belgio. — Nell’aprirsi la seduta della Camera dei 
rappresentanti il dì 48, il ministro dell'interno, signor 
Rogier, lesse una dichiarazione nella ‘quale è detto 
che cominciandola discussione del bilancio della guerra 
il ministro di questo dicastero aveva letto alla Camera 
una-dichiara redatta di comune accordo da tutti i mi: 
nistri, Avere in seguito lo stesso ministro della guerra 
pronunziati discorsi così discordi, che in fine della se- 
duta ‘del ‘47-si recarono dal re pregandolo a voler 
provvedere in proposito: La Camera dietro all’annun- 
zio di questa dimissione e invitata dal ministro decide 
di sospendere la discussione del bilancio della guerra 
a un giorno da fissare ulteriormente, 

Il 13 gennaio , il signor Pidal ha dovuto rinunziare 
alla missione di comporre un muovo gabinetto a Ma- 
drid, missione che dopò la rinuncia ‘del duca di Va- 
lenza gli era stata confidata dalla regina. Si diceva che 
il signor Bravo Murillo sarebbe ora incaricato di que- 
sta delicata incombenza ‘di cui sarebbe venuto a capo 
stando al dispaccio telegrafico dei giornali francesi che 
noi riportiamo tra le notizie: ove lo vediamo figurare 
come ministro delle finanze e presidente del consiglio. 

Il governo inglese dicesi risoluto a proporre l° abo- 
lizione della imposta sulle porte e finestre rimpiazzan- 
dola con una tassa moderata sulle case: Si ‘erede che 
il cancelliere dello scacchiere potrà sull’ eccedente 
delle entrate di quest'anno dedicare almeno 4,200 mila 
hire sterline a colmare il vuoto che lascierebbe l'impo- 
sta da abolire, la quale produce 1,800,000 lire sterline. 

L'imposta sulle case fornirebbe le altre 600 mila. 

Il'giorno 17 gennaio i duchi e le duchesse di Ne- 
mours e di Aumale furono al castello di Windsar a 
pranzo con la regina d'Inghilterra. 


suo preciso dovere? 


dignità. 


gnato alle attribuzioni del solo municipio. 








GIORNALI ITALIANI. 


«‘Leggesi nell’Opinione : 
{ Noi abbiamo già. replicatamente espresso il nostro 
avviso intorno al trattato di navigazione. e commercio 


nostro governo colla repubblica francese. 

Seguendo le norme della scienza economica e le ra- 
gioni ancor più convincenti dell'esperienza, queste due 
convenzioni non meriterebbero l'approvazione del Par- 
lamento ; ma, come facemmo avvertire, il punto vitale 
della quistione sta. nell’esaminare se dài nostri nego- 
ziatori siansi fatte ‘tutte le pratiche necessarie onde 
ottenere. che il gabinetto di Parigi rinunzi agli an- 
tichi pregiudizi della protezione. Ora il discorso del 


desiderio di noi tutti. 


GIORNALI STRANIERI. 


del giorno Sainte-Beuve. 
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imese L. 7, franco ai confini. — Uni sol Numero cent. 40. — Ditigersi franco di posta 
| alla Direzione: Gil lercimeNTO, — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
- l'imanoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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un perditempo che non può produrre alcun utile ri- 


Ma setile è lo stato delle cose, qual altro partito 
rimane, se mon quello di autorizzare il ministero a dar 
esecuzione alle convenzioni, facendo. voti perchè la 
nostra vicina si ritragga dal falso cammino in cui tro- 
vasi impegnata ? Noi comprendiamo che si rifiuti ap- 
poggio ad un ministero che, potendo, non ha tutelato 
l'interesse del proprio paese, ma quando per ottenere 
un tale interesse occorre il concorso di un altro Sta- 
to, e questo lo rifiuta pertinacemente, ov'è la colpa 
del'ministero? Qual è il fondamento dell'opposizione? 


Sul contegno delle deputazioni comunali i] 
Popolano d'Istria stampa il seguente articolo: 

La deputazione comunale è la legale esecutrice della 
volontà del comune manifestata mediante il ‘consiglio 
comunale che è sorto dal libero voto dei cittadini. Il 
comune, non v'ha dubbio alcuno, non può non volere 
un ragionato prosperare della pubblica cosa, sia inri- 
guardo morale, sia materiale, e per conseguenza la 
deputazione comunale; che in certo modo viene ad| 
essere lo specchio in cui si riflette l'intiero comune 
che essa rappresenta, oltre di prendere l'iniziativa in 
tutto ciò che è di utile e di decoro al comune, deve 
pur dare a' suoi amministrati l’imitabile buon esempio 
di ogni cittadina’ virtù. Che se così non è, il comune 
non solo non prospererà, ma non giungerà nemmeno 
a conseguire quell'importanza che e per le sue circo- 
stanze, e per la sua posizione non gli può l'allire. Dif- 
fatti chi potrebbe ripromettersi da una deputazione 
comunale che, messo in non cale il suo decoro, si cur- 
vasse alla meschina adulazione di un merito‘ immagi-» 
nario e vauo? Che attendersi da uomini, che nella falsa 
credenza di far primeggiare, a scapito dei proprii fra. 
telli, il comune che amministrano, lo esponessero al 
pericolo di farlo arrossire in faccia alla provincia e lo 
avvilissero sino ad assumere la parte di umilissimo e 
devotissimo caudatario? Che sarebbe da sperarsi da chi 
lemesse pronunziare una sincera parola, quantunque 
questa stia nel suo diritto, dirò anzi meglio, sia un 


L'uomo libero che ha l'animo retto edil cuore aperto 
ad ogni generoso affetto, sente la sua dignità; non se 
ne insuperbisce però, ma non si avvilisce neppure, è, 
in ogni sua azione, vi mette tale un sentito decoro che 
vale ad accrescergli la stima generale. Ora il comune 
non inutilmente è stato considerato come una persona 
morale.che, mediante la Carta costituzionale 4 marzo, 
e la legge comunale 17 dello stesso mese, venne sciolto 
da ogni tutela e reso libero ed indipendente, e perciò 
chi. lo rappresenta deve in ogni cireostanza serbare 
quel dignitoso contegno che ad un complesso di liberi 
cittadini si conviene. Fa d’uopo quindi che la deputa- 
zione comunale senta la dignità della sua carica, e fa 
d'uopo che gli uomini che la compongono si conside- 
rino costituiti, sto per dire, di due ben distinte per- 
sone: dell'uomo privato, che nelle azioni che non hanno 
rapporto colla società non conosce altra censura all’in- 
fuori di quella ‘della propria coscienza, e dell’uomo 
pubblico, che è munito del mandato de’ suoi concitta- 
dini, dinanzi ai quali è responsabile di tutto ciò che 
a loro nome sta per eperare. Come uomo privato, che 
agisce per sè, è padrone delle sue azioni, ma come 
Fappresentante comunale deve sostenere il' decoro del 
comune, e non deve permettere che esso per atti non 
lodevoli decada dalla pubblica opinione. Se a questo 
rappresentante stanno veramente a cuore il bene ed 
il decoro del proprio comune, e desidera accrescergli 
influenza presso a’ suoi vicini, non ricorrerà già ad 
umilianti e plateali dimostrazioni verso chi si sia, ma 
promovendo e fondando utili istituzioni \che servano 
| di emulazione e di eccitamento ai comuni comprovin- 
ciali; non ‘seconderà gli arbitrii di qualcheduno tra i 
pubblici funzionarii che volesse riattirare a sè la sor- 
veglianza dei comuni; ma propugnerà invece, in ogni 
incontro, la legge con franchezza, con costanza e con 


La legge 17 marzo determina lo spazio, entro cui 
può liberamente aggirarsi il comune, e per conseguenza 
precipuo scopo della deputazione comunale sarà quello 
di guardarne ben i confini, acciocchè altra autorità 
non si immischi Jà dove non è di sua competenza. E 
quanto più la deputazione serberà un contegno digni- 
toso e fermo, tanto piu resterà intatto il terreno asse- 


Uomini delle deputazioni comunali, vi prenda carità 
della patria! Meditate spesso sul tesoro che la fiducia 
de' vostri concittadini vi ha affidato; custoditelo, né sia 
mai che il ‘comune alle vostre cure commesso, per 
mancanza di dignitoso contegno, venga ‘a’ scapitare 
nella opinione generale, e, invece di primeggiare, sen 
rimanga alla coda. Non date scandalo a’ vostri fratelli, 
non vi isolate, ma agite di buon concerto, se volete 
che alla provincia tutta ne venga quel bene che è nel 


Togliamo dal Journal des Débats l'articolo 
in cui giudica il voto dell'Assemblea sull’ordine 



























































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


i Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso 1 principa 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia: postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capotranchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 

3 e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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votanti era di 695; 447 voti si riunirono per l'adozione 
dell'emendamento, e 278 si pronunciarono nel senso 
contrario. V*è dunque una maggioranza di 139 voti 
in favore dell'emendamento: ti 

con profonda emozione, che noi annunciamo un 
risultato così contrariò ai nostri sentimenti, ai no- 
stri voti, alle nostre speragze. Ciò che noi volevamo, 
ciò che noi credeinmo desiderabile, e possibile, nui 
lo dicemmo fiu dal primo giorno ‘in cui il signor De 
Rémusat portò alla tribuna: la sua proposta: noi lo 
dicevamo ancor ieri con la più sincera, con la più 
intima convinzione. Ciò che noi volevamo, ciò che noi 
abbiam chiesto, era null'altro che un omaggio di ri- 
conoscenza al generale Uhangarnier. Limitandosi a 
questa. manifestazione, si rimaneva nei’ confini dela 


sia, a codeste fazioni pesi la risponsabilità e l’onta dei (Altra corrispondenza del Risorgimento). 
loro secondi fini, alla repubblica giovi l'onore e colga Parigi, 19 gennaio 1851. 


i frutti di questa vittoria. ’ordì ERA : vi 
Hvoto di quest'oggi avrà una decisa influenza sulla a reo si pedine so Re PA BIaReni 
condotta del paese. La democrazia riportò una gran | Quantunque i signori Thiers, Dufaure, ecc. È È 
vittoria; sappia essa _ profittarne dg ee aa) | Piano appoggiato colla parola, è molti altri 
dell’antica maggioranza col voto, non bisogna 


rapire, 
Sullo stesso argomento, così conchiude un | prendere equivoco sulla significazione di questo 
ordine del giorno , e non bisogna dalle appa- 


articolo la Presse: 
Non è più una maggioranza umiliata che risorge; | renze di siffatta nuova: coalizione giudicare la 

non è più Ja monarchia che prende i suoi quartieri | quistione politica. ) 
d'inverno nella Costituzione, aspettando il momento | Se j capi della vecchia maggioranza avessero 
tenuto fermi i loro ‘ordini del giorno onorevoli 


di entrare in campagna ‘e dar battaglia. No. È La re- 
: pubblica che si ripara e si difende contro tutte le a Changarnier, nessun repubblicano li avrebbe 


die a - CI è 
bizioni e contro tutte le usurpazioni. 























































































































































ns - iv sei ) i e il ministero avrebbe trionfato, I repub- 
rag ella giustizia, della verità. Noi avev Il sig. Thiers ed il sig. Berryer si coprirono col E I SEA litico: di P 
con pla proposta di po biasimo: siù. ge i | Suo scudo contro i pericoli.,che li spaventavano, con | ?°!a01 vo'evano dare un Volo hoaneo APRO 
sia. lare, contro il ministero ; noi l'avevalmre- | Ja libertà delle opinioni è con l’inviolabilità del go- | !uta sfiducia ad un sistema e ad un gabinetto, 


e volevano comprendere nella sfiducia lo' stesso 
Changarnier, che sino a pochi giorni fa ha ser- 
vito a quel sistema. I vecchi partiti, e monsieur 
Thiers' specialmente che ne è stato ‘ìl capitano, 
si sono lasciati tanto trasportare dal dispetto 
contro l’Eliseo, che hanno avvalorato: il partito 
repubblicano votando per l'ordine del giorno 
proposto da questo. 

Or che farà l’ Eliseo? Sì diceva iersera che il 
presidente non. voleva accettare la . demissione 
data dai ministri, e che oggi sarebbe comparsa 
nel Moniteur ‘una nota, in cui si direbbe che il 
ministero era stato biasimato da una coalizione 
di partiti contrarii, che non poteva esprimere il 
voto della nazione, e che in ogni caso sì sareb- 
be fatto un appello a questo voto. Ma il Moni- 
‘teur ha taciuto, ed ora sì assicura che i mi- 
nistri abbiano deciso il presidente ad accettar le 
demissioni, e che al presidente siasi fatto co- 
noscere come sarebbe pericoloso alla quiete pub- 
blica se oggi facesse un appello al suffragio u- 
niversale del popolo. Accettata la demissione , 
come si potrà comporre un nuovo ministero? To 
temo che sarà molto più difficile oggi fare o ri- 
fare un ministero, che nol fosse giorni sono 
quando cessò il ministero La-Hitte, Coi Thiers 
e coi legittimisti il presidente non può più ve- 
nite ad accordi. Parlamentariamente conside- 
rata la cosa, dovrebbe incaricar di formare un 
ministero quella parte dell'Assemblea dalla quale 
è partito l’ordine del giorno che ha trionfato. 
Ma se viene scelto un ministero di pura sinistra, 
sia pure dei repubblicani moderati, come riu- 
nirà una maggioranza della Camera, essendo così 
grande il numero dei legittimisti e degli orlea- 
nisti e fusionisti, ed essendo certo che  l’estre- 
ma sinistra voterebbe contro un ministero della 
nuance Cavaignac, come contro un ministero di 
destra ? Bisognerà cercare le transazioni: e in 
questo momento la transazione più probabile è 
fra il partito repubblicano moderato, i bonapat- 
tisti, ed alcuni che erano orleanisti Za weille, ma 
che diventarono repubblicani o semi ‘repubbli - 
‘cani le lendemain. Bisognerà forse ricorrere a 
quegli uomini che si sono astenuti nella pre- 
sente votazione, fra i quali sì conta anche Odilon- 
Barrot. Difatti, mi vien detto in questo momento 
che serivo, che Odilon-Barrot sia chiamato all’Eli- 
seo con Victor Lefranc, Bixio, ec: Si dice anche che 
il Lamartine possa esser incaricato diformar un ga- 
binetto. Ma sono tutte voci di poco fondamento, 
e prima che un gabinetto sia formato, forse ne 
correranno molte. Però sarebbe desiderabile che 
la presente crisi non si prolungasse di più, per- 
chè il paese comincia ad allarmarsene. 


verno parlamentare. Codesto scudo è inespugnabile, 
mentre è quello del diritto. 

L'Opinion Publique dice: 

Che-sarà? Noi ‘erediimo che il ministero cederà il 
posto ad un gabinetto del colore di Odilon-Barrot. 
Questo è lo scioglimento più probabile della crisi in 
cui siamo entrati. Dopo il ministero di esecuzione 
avremo il ministero di transazione. 

La Gazzetta d'Augusta contiene la seguente 
corrispondenza intorno agli affari di Francia: 

Non sembra che l'Assemblea nazionale sia sostenuta 
dalla maggioranza della popolazione nella iotta che 
ferve tra essa e il presidente. La massa della popola- 
zione parigina è animata da sentimenti repubblicani, 
e non parlo qui soltanto della plebe, ma anche, e più 
ancora, dell'alta e bassa borghesia. Queste classi erano 
già repubblicane sotto Luigi Filippo, e s'erano soltanto 
adattate alla monarchia, perehè questa aveva la polizia 
nelle mani e copriva i bottegai colla sua protezione. 
Ma prevalendo ora la repubblica ed essendo questa la 
insegna del governo, il borghese fa le smorfie alla mo- 
narchia, ne dimostra l’impossibilità; obbediente ad 
una parola d'ordine destramente propagata, nasconde 
la sua antipatia rivoluzionaria per questa forma di go- 
verno, parlando dottorescamente delle attuali condi- 
zioni della società, e in fin dei conti è meno avverso 
alle idee di un dittatore che tiene implacabilmente in 
mano la ferrea verga, purchè eletto legittimamente 
dal compare sarto o calzolaio, che non al pensiero di 
chiamar sire o maestà un fanciullo nelle’ fasce. La- 
sciati pur battere, calpestare, scorticare, purchè sii 
battuto, calpestato e scorticato da una tua creatura. 

E questa la somma albagia dell'umano orgoglio, ma 
è una molla potente codest’albagia, e bisogna tenerne 
conto; ed è così soltanto che si può spiegare il plauso 
che la borghesia tributa al presidente per la destitu- 
zione di Changarnier. Un anno fa il gen. Changarnier 
era un eroe, era un salvatore per questa gente che 
oggi, senza alcuna prova, ne fa un cospiratore volgare, 
uno strumento delle mene realiste, un soggetto  peri- 
coloso mandato a spasso con piena lPagione dal presi- 
dente. Questo è il motivo per cui Thiers e altri orlea- 
nisti, gente di lontana antiveggenza, improvvisamente 
vennero a rendere omaggio alla repubblica. Questi si- 
gnori fanno grandi cose nelle quinte del Parlamento, 
ma quando odorano la burrasca in platea, subito se la 
svignano, oppure fanno inchini: I portabandiera della 
reazione sono coraggiosi fintanto che non si tratta che 
di giuocare, ma quando il giuoco diventa pericoloso, 
subito li vedi modesti. Quanto a me, io non credo an- 
cora che la cosa sia tanto’ seria, ma la tenerezza di 
questi signori per la repubblica me li fa credere con- 
vinti che ormai non e’ è più da ridere. Il basso popolo 
è molto ésacerbato contro l’Assemblea; non di rado 
si sentono parole di minaccia, e mentre la borghesia 
appoggia il presidente, avversando il ristauramento 
monarchico, nelle infime classi della popolazione, spe- 
cialmente nella campagna, si sveglia ognor più la sim- 
patia imperitura per il nome e per il lignaggio napo- 
leonico. 


spinta'tome nn atto di oppusizione, e Liù ih i pro- 
vocazione inutile, indpportuno, np E pe 
coloso. Si | PALI 

Ebbene! Quanto. noi.pfertmmo siderabife 
e possibile non si è fatto: si invece fatto; è alla mag- 
gioranza di 159*voti, quanto a noi perve cattivo; im- 
politico e dannoso! Cos'è dunque:avvenuto nell’inter- 
vallo di 24 ore? 0 miseria! 0 bizzarria delle passioni, 
dei calcoli e delle capitolazioni: parlamentari! Ieri noi 
vedemmo la maggioranza portar. quasi. in trionfo. il 
generale Changarnier e coprirlo di applausi, di entu- 
siaste acclimazioni; oggi questa maggioranza vota un 
ordine del giorno e comincia dal togliervi il nome del 
generale Changarnier: il ministro che'ha destituito il 
comandante in capo dell’armata di Parigi è biasimato; 
ma neppure una parola di ringraziamento e di con- 
doglianza per l'illustre generale; si sono posti d’ac- 
cordo per ecclissare questo nome glorioso; questo 
nome, la sola causa onorevole e legittima del romore 
che si fa da otto giorni; questo nome pel quale si 
sollevarono tante burrasche, e si eccitarono emozioni 
così violente nel paese! 

Nell'annunciare questo voto noi non obbediremmo 
alla nostra coscienza, se non lo disapprovassimo alta- 
mente, qualunque sia la pagte, la troppo gran parte, 
con la quale i nostri amici.vi siano concorsi. La cu- 
scienza pubblica sarà certocon noi. Essa vedrà nel 
voto d'uggi ciò che è impassibile di non vedervi, il 
risultato di una nuova coalizione, d’una coalizione 
più biasimevole ancora di quella che ha lasciato ri- 
cordanze così funeste nella Storia ‘dell'ultima monar- 
chia, d'una coalizione d'una parte della maggioranza 
conservatrice con la montagna, d’una coalizione fra 
gli uomini, che da tre anni (difendono la ‘proprietà, la 
religione e la famiglia, e quelli, che da tre anni at- 
taccano e sconvolgono queste basi eterne «dell'ordine 
sociale, Nessuno ‘cadrà in inganno, e sventuratamente 
non può calervisi, quando sarà stata letta la discus- 
sione che s'è impegnata fra il signor Baroche e. il si- 
gnor Thiers prima della votazione. Indarno il signor 
Baroche, riprendendo quanto rimanevagli d'una ener- 
gia esaurita già in cinque giorni di lotte, ha fatti 
sforzi inauditi per mettere in chiaro le cose, e dissi. 
pare ogni ombra di equivoco. Eglì ha indarno dimo- 
strato, che l'emendamento Sainte-Beuve, con le sue 
vaghe e generali espressioni non poteva esprimere ad 
un tempo il pensiero di quelli che approvavano Ja po- 
litica del governo dopo il 31 ottobre, biasimandone i 
suoi ultimi atti, e il pensiero di quelli che nel suo in- 
sieme la disapprovavano; .il pensiero di quelli che: 
avevano votato la legge sull'insegnamento, la legge 
elettorale del 31 maggio scorso, e di quelli che le 
avevano combattute; il pensiero di quelli che biasi- 
mavano la destituzione del ‘generale Changarnier, e 
di quelli che l'han celebrata come un proprio trionfo. 
Alle buone e solide ragioni del signor Baroche, i sigg. 
Dufaure e Thiers hanno opposto il primo, le sue amare 
insinuazioni, il secondò Ja sottigliezza «del suo spirito 
e del suo talento esercitati’ troppo in questa guerra 
funesta. di; 

L'asprezza del sig. Dufaure e la destrezza del signor 
Thiers l'han vinta sul buon senso e sulla buona fede 
del signor Baroche. Not lasciamo la risponsabilità di 
questo voto a quelli che ‘non han temuto di accettarla, 
noi la lasciamo ad essi tutta ‘intera. Per noi, avvenga 
ché può, noi non avremo mai due pesi e due misure. 
Noi abbiamo combattuto sempre e combatteremo sem- 
pre le coalizioni sotto la repubblica; come sotto la mo- 
narchia, nel 1851, come nel'1839. Noi non consenti» 
remo mai a giuocare il riposo e i destini del nostro 
paese a questo giuoco pericoloso, di. cui abbiamo an- 
che troppo appreso sr e a deplorare.le ter- 
ribili vicende. È 

Una parola ancora sul discorso pronunciato dal ge- 
nerale Cavaignac nella discussione ‘generale. Noi in 
queste discorso non Vediamo altro che una professione 
di fede conforme @i prineipii , alle. convinzioni, ‘agli 
antecedenti già conosciuti dell'onorevole generale. 
Questa professione di fede nulla toglie od aggiunge 
all'epinione che noi abbiamo de’ suoi elevati sentimenti 
e del suo nobile ‘carattefe. Tuttavolta' non possiamo 
non segnalarvi una singolare pretesa, per non dire una 
inconseguenza. Come può mai l'onorevole generale far 
rimprovero al signor Berryet di proclamare un prin- 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 19 gennaio 1851. 

Eccoci di nuovo in una crisì ministeriale, ed 
ecco di nuovo addimostrato che nella lotta fra 
l’Eliseo e gli alleati vecchi partiti vince quello 
che ha l’appoggio dei repubblicani. 

Questi dapprima hanno approvato il presidente 
per la destituzione del generale Changarnier, po- 
scia hanno prestato il loro appoggio a quelli per 
far cadere il ministero. 

Questa seconda crisi è molto più grave della 
prima. 

I ministri demissionarii sono riuniti in questo 
momento all’Eliseo; dicesi che il signor Carlier, 
prefetto di polizia, ed il generale Baraguay di 
Hilliers comandante la ‘guarnigione  sieno stati 
anch'essi chiamati a consiglio. 

La popolazione in tutti questi giorni si è mo- 
strata talmente calma da far paura: così odo 
ripetere, perchè si dice, o è un’apatia profonda, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 19 del 1851. 

È stato ricusato dal ministero. al. marchese 
Cosimo Ridolfi ed al marchese Ferdinando Bar- 
tolomei la facoltà di fondare un nuovo giornale. 
Ecco dunque un ministero toscano il quale indi- 
rettamente giudica che due fra i più egregi cit- 
tadini, due sostenitori del principato costituzio- 
nale sieno gente tanto perduta che non si deve 
permettere corrompano il popolo coi loro scritti. 
Questa è in sostanza la significazione dell’inter- 
detto ministeriale. Ma a chi vorranno dare ad 
intendere. questi signori che il marchese Ridolfi, 
uomo onorato in Italia e fuori, sia un sovverti- 
tore  dell’ordine e della società? E' da questo 
fatto non capirà invece ognuno che qui si è 
giunto a tal termine di cecità nell’arbitrio da 
non potersi immaginare possibile ? 

Intanto il partito costituzionale non si dà per 


RE E e 


conte Cavour: ha tolto sù questo proposito sin l'ultimo 
avanzo d'ogni dubbio. 

Risulta infatti che le discussioni incominciate in To- 
rino ebbero da principio l'insperato. effetto di conyin- 
cere l’incaricato della repubblica dell'utilità che Ja 
Francia medesima avrebbe ritratto adottando un di- 
verso sistema î se non che il ministro degli affari esteri, 
lungi dall’approvare le proposte del suo negoziatore, 
ne lo rimpreverò ‘severamente, ed inviò un nuovo 
agente col positivo ordine di non dipartirsi dalle basi 
giù prima assegnate. Nè questo risultato dovrebbe stu- 
piréi, inquantochè non è presumibile che sia a nostro 


vinto. Finchè dura la sospensione dei suoi gior= 
nali pubblicherà due volte per settimana opu- 
scoli di 4. fogli e mezzo di stampa, i quali, se- 
condo i decreti del settembre non sono soggetti 
a censura, e sesieno incriminati debbono essere 
giudicati dai tribunali ordinarii, 

Pl i e A 

Torino, 22 gennaio 1854: 

L'Alemagna unitaria ha ricevuto un’ ultima 
ferita alle sponde dell’Eider. La sottomissione 
della luogotenenza di Kiel è il dileguamento di 
quanto restava delle aspirazioni di Francfort. 

I moti dello Schleswig-Holstein contempora- 
‘nei del gran moto germanico furono sostenuti da 
truppe prussiane, bavare e sassoni. I governi 
agevolavano allora i sollevamenti dei proprii 
paesi allontanando Je lor forze per propugnare 
i sollevamenti negli altrui. Ora la luogotenenza 
si sommelte alla Dieta, che s’ accorda ai proto- 
colli di Londra. La Prussia cede come gli altri. 
Checché si pensi del diritto dei ducati e seb- 






















‘Eccola alfine terminata questa grave e memorabile 
discussione , che teneva sospesi gli animi nostri da 
otto giorni, e nella quale si è forse ancora una volta 
\giuocata la sorte, e l'avvenire del nostro infelice 
paese! Eccola terminata con ‘un voto apertament 
contrario, apertamente. ostile al gabinetto! # 

Dopo i discorsi dei signori d’Adelswaerd, e Cavai- 
gnac, l'Assemblea ha chiusa la discussione generale, 
e ha decisa la quistione di priorità, che sorgeva fra 
i numerosi emendamenti diretti a rimpiazzare, o a 
modificare Ja risoluzione proposta dalla commissione. 
Li : È È noto che questa risoluzione conteneva e un formale 
favore accettata una legislazione differente, mentre in | biasimo contro il ministero, riguardo alla misura, che 
Fhancia i dazi protettori hanno sino ad oggi esistito colpiva il genèrale Changarnier, e un personale omag- 
Perfino per le produzioni di una delle sue stesse pro- | gio all’ illustre comandante‘ in capo dell’armata di 
vince, vale a dire dell'Algeria. Parigi. 

Posta la discussione sul suo vero lerreno, noi ci | La commissione ha ella tenuto ferma, od ha invece 
siamo più volte domandati a quale scopo erano diretti | abbandonata la sua proposta? È questo che il relatore 
gli accozzamenti di cifre, le citazioni scientifiche, le signor Lanjuinais non ha sufficientemente spiegato, 
digressioni sulle zone olearie e sui bestiami più o. menò | Checchè ne sia, Ja quistione di priorità posta. ai voti, 
cormuti, dei signori Airenti, Farina, Bonavera e De- | à' stata sciolta in favore dell’ emendamento proposto 
s pine ? Provare che le stipulazioni erano contrarie aì | dal sig. Sainte - Beuve. Quest’ emendamento contiene 
canoni dell'economia nazionale è un portar vasi a Sa- un' espressione generale e assoluta di diffidenza a ri- 
mo, giacchè lo stesso ministro del commercio non lo | guardo del ministero, senza affatto parlarvisi del gen. 
ha, nè poteva contrastarlo: insistere affine di persua- | Changarnier. È così concepito ‘ 
dere.i ministri che: non. devono farne una quistione di | © + L'Assemblea dichiara che non ha confidenza nel 
gabinetto, è una singolare pretensione, giacchè il ri- ministero, e passa all'ordine del giorno. » 
fiuto di Approvazione noù può essere considerato che | La scrutinio si apri su quesl’emendamento in mezzo 
come un voto di sconfidenza, rinnovare le trattative è ‘ ad un’agitazione facile a comprendersi, li numero dei 







cipio contrario e superiore ‘alla sovranità nazionale, 
mentre egli stesso ha la pretesa di mettere il governo 
repubblicano fuori di discussione, vale a dire di ‘ele- 
varlo apparentemente al di sopra della sovranità na 
zionale, al di sopra del suflragio universale? 

Noi non ammettiamo il diritto divino, secondo il 
gen. Cavaignac niente più chè il diritto divino secondo 
Berryer; noi non crediamo diritto divino della re- 
pubblica niente più che al'tliritto divino di una mo- 
narchia qualunque. Al di sopea della repubblica, come 
al di sopra della monarchia foi mettiamo questo prin- 
cipio, che professa con noi il'generale Cavaignac, ma 
che noi intendiamo in modo più assoluto ch'egli non 
l’intenda, il principio della Sovranità nazionale. 

Perchè i lettori abbiano elementi per giudi- 
care dell’importanza della risoluzione dell’As- 


semblea traduciamo due) periodi del National. 

Si è terminato un gran a La Francia 
repubblicana può applaudirsene, 1 principii ricevettero 
una legittima soddisfazione ‘e gli atti del potere una 
meritata condarna. Un voto'sevrano s’interpose tra 
colpevoli prevenzioni e il loro scopo. La fazione bo- 
napartista è legislativamente vinta: le ‘altre fazioni, 
riconoscendo e confessando esse medesime la loro de- 
bolezza, vennero ad abdicare, almeno virtualmente, 
sul terreno della costituzione, “sul ferreno della si- 
nistra, ogni idea cospiratrice, ogni progetto 'd’atten- 
lato contro l’erdine instituitò in febbraio. Checchè ne 


o è tale un’organizzazione della parte popolare, 
che non si muove che dietro ordini dei capi. Ed 
è vera l’una e l’altra cosa: i partiti sono vera- 
mente disciplinati: la massa dei cittadini vuole 
‘l'ordine e la calma ad ogni costo. La classe dei 
commercianti: è disposta a censurare l'Assemblea 
per la resistenza opposta al presidente, perchè 
teme che ne possano risultare serii disturbi in 
tutta la Francia. 2 

Teri ed oggi grosse pattuglie di cavalleria e di 
fanteria hanno percorso le strade principali di 
Parigi; però l'inquietudine è poca, ed i fondi non 
hanno ribassato che di circa mezzo franco. 

Teri si sono fatti i funerali di M. Perrée di- 
rettore del giornale Ze Siècle, che rappresenta il 
partito Cavaignac: più migliaia di persone di 
ogni classe, d’ ogni condizione hanno accompa- 
gnato il feretro al Pere Lachaise. 

P. S. Non si sa ancora se il presidente 
abbia accettata la demissione dei ministri, ma 
si crede che l accetterà. Dicesi che difficoltà 
esterne vengano a complicare la situazione in- 
terna; che a Dresda siensi fatte convenzioni che | bene le loro armi non siano state felici, e la 
non piaciono alla Francia ed all'Inghilterra, le | durata della lotta si possa in qualche parte ri- 
quali si sarebbero già messe d’accordo' per una | ferire alla necessità imposta alla Danitnarca di 
comune protesta, non varcar l’Eider, e di non prevalersi delle 








vittorie, egli è 


è certo che lo spirito, la perseve- | agli sludii letterarii, pronunciarsi così ricisa-| 


ranza, il valore degli Alemanni dci ducati fu-| mente contro il principio della proprietà lette- 


rono veramente ammirabili. La stessa Alemagna 
popolare e unitaria percui. soffrivano fu-scarsa 
e fredda agli aiuti; ed eran veramente laceranti 
le voci degli uomini e delle donne dell’Holstein 
che alle prove luminose di sagrifizio e d’eroismo 
univano fe preci alla patria per qualche leni- 
mento alle ferite, per qualche aiuto alle non più 
tollerabili privazioni. 

Se lAlemagna popolare e unitaria fu ‘piut- 
tosto sorda, non sarà, meraviglia che l’Alema- 
gna ufficiale, sotto la pressione delle apprensioni 
straniere e delle proprie, abbia voluto metter il 
piede sopra le ultime faville della rivoluzione. 

Quest’Alemagna unitaria, sebbene ancora non 
pare che oltrepassi ‘un discreto nucleo di eru- 
diti, di sapienti e di patrioti, non ebbe troppa 
fede nei suoi destini; presunse troppo di sè ; 
non solo affettò di voler distruggere i secolari 
influssi dell'Europa nella sua patria; ma si mo- 
strò ardente, aggressiva ; dichiarò apertamente 
le sue mire, 5 già all'Europa, ma che pur 
apertamente dichiarate le facevano bello e favo- 
revole il giuoco. 

Non: è :già che l’Alemagna da un infinito 
sminuzzamento non sia venuta ad un notevole 
accentramento ; non già che, come dice uno de’ 
suoi giornali, dall’essere allo ‘straniero una 
matière imposable et recomtable ‘non sia mano 
mano ascesa ad un maggior sentimento di di- 
guità, e ad un più vivo e possente impulso di 
indipendenza. Ma nelle sue condizioni in mezzo 
all'Europa, con grandi potentati ch'ella si di- 
chiara avversi e gelosi, ella non può sperare 
con sforzi propri, e con aggressioni ardite di 
avverare l’ideale della patria alemanna ; ella ha 
bisogno all’esterno come all’interno, come tutti 
abbisognano, di transazioni. 

Quei: due milioni di soldati che stanno in piè 
in Eurepa non sono solamente una minaccia 
contro i suoi moli, un freno alle sue speranze; 
ella stessa crea le minaccie ed i freni nelle ge- 
losie e nelle apprensioni di nazionalità e d’inte- 
ressi, a cui spese vorrebbe rifar la sua. carla, e 
instaurare la sua grandezza 

Ella minaccia la Francia non solo d'una re- 
stituzione in integro da tutte le porzioni. del- 
l'impero germanico, che per le stesse divisioni 
di lui, e vaglia il vero, spesso con profitto delle 
libertà alemanne, le vennero a mano; ma le sì 
prenupzia che data nn’ Alemagna unita, il Belgio 
e l'Olanda saranno attratti nel cerchio delle 
sue relazioni ed influenze. 

L'Inghilterrà amava una grande Prussia, una 
consolidazione prussiana dell'Alemagna del nerd 
con tendenze di libero traffico. Sarebbe stata 
sempre una tal Prussia amica e fida all’Inghil- 
terra. Ma l’Alemagna unita commercialmente e 
industrialmente, un’Alemagna che col. possesso 
dello. Schieswig si assicurasse il commercio 
del Baltico e del mare del Nord, batterebbe lIn- 
ghilterra: Le sue importazioni di 12 milioni di 
live sterline di fabbricati inglesi, più che il 
quinto delle sue esportazioni, si ridurrebbero a 
metà; e scemerebbero a quel ragguaglio i gua- 
dagniche fa con l'importazione di 16 milioni di 
merci estere. E poi non si rallegrerebbe al certo 
della accessione del Belgio e dell'Olanda agli 
interessi alemanni. 

La Russia, che dal 42 al 15 nelle lotte napo- 
leoniche dominò l’Alemagna, e poi contimò a 
farne a sua voglia e a tenerla per una vanguar- 
dia contro alle rivoluzioni dell'Occidente, è stor- 
piata nelle sue forze e nelle sue viste sull’Oriente 
da quest'Alemagna che ha bisogno di sorveglia- 
re, e che vede in essa un nemico. La Russia 
tende sempre più a sorvolar l’Alemagna, e pas- 
sato il Reno congiungersi alla Francia, che teme 
anch'essa déi parossismi dello spirito teutonico. 

Noi non diremo se sia bello ed utile per gli 
Alemanni così gelosi di relegare alla patria tutti 
i paesi dove scorra il sangue de’suoi uomini e si 
odano le voci del suo idioma, il far sì poco conto 
delle. gelosie di ‘altri popoli. Ma diremo che nei 
termini cui è 1° Europa non si può gettare da sè 
la sua potenza ed il suv influsso come, secondo 
la frase d'uso, un risorto il suo funebre am- 
manto ; ‘divemo che Ja libertà e la nazionalità 
non si possono ricostituire o reintegrare ad un 
tratto, ma passo passo, e che come è necessario 
prefiggersi uu elevatissimo scopo a voler: che si 
verifichi un’attività nobile e feconda, così è ne: 
cessario. lemporeggiare con. gli eventi, transi- 
gere coì diritti altrui, e. mediante ‘una reale 
equità di propositi non lasciar sussistere con- 
traddizioni tra le azioni ed i principii. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Si sperava che d’oggi sarebbonsi votati i due 
trattati, ma le, prolisse dissertazioni di ‘alcuni 
onorevoli. non permisero ancora si prendesse 
deliberazione di sorta.  La.discussione peraltro 
si può dire esaurila; ed anzi diremmo che.lo fu 
sin da ieri. col discorso del ministro del com- 
mercio. 

Parecchi sono gli oratori che oggi di nuovo 
parlarono contro il trattato; ì:signorì. Berruto, 
Louaraz,. insistettero sulle. clausole di quello 
del commercio, a loro avviso, non. abbastanza 
favorevoli al Piemonte; il signor Sietto-Pintor 
parlò invece di proposito intorno a quello della 
proprietà letteraria. 

Ed invero non fu senza grande meraviglia 
che;ucimmo un uomo, ;il quale: pure. attende 


i entrano nella ragione dei due terzi. 


raria; ed.accumular tanti sofismi per impugnare 
un diritto; -che.-in definitiva-non è ‘altro fuor 
quello che si riconosce a qualunque industrioso, 
a qualunque produttore, di avere cioè il dominio 
dei frutti delle sue fatiche e del suo lavoro. 
Egli ha parlato con molta enfasi dell'arte ti- 
pografica, del commercio librario. A sentirlo, 
questo trattato dovrebbe mandare: in rovina 
quanti sono tipografi e librai nello Stato. Ma sin 
da ieri il ministro Cavour avea matematica- 
‘mente, ed a rigor di cifre dimostrato a "quali 
tenui proporzioni si riduca questo danno, sol 
che si consultino le statistiche del movimento 
d'importazione libraria, dalle quali risulta anzi- 
tutto che posteriormente ‘alla promulgazione 
della statuto, e della legge sulla libertà della 
stampa, è grandemente diminuitoil numero de 
libri francesi introdotti nello Stato; 
in questo slesso numero le edizioni di Francia 
Così nel 
1844 si importavano in Piemonte 4322 quintali 
metrici di libri, nel 1849 appena salivanoagli 
807 quintali. E di questi 807 più che 600 ci 
vennero dalla stessa Francia. Del che non ri- 
marrà sorpreso chi ponga mente alle attuali con- 
dizioni dell’industria libraria în quel paese. La 
contraffazione che su così larga scala si fece nel 
Belgio delle opere stampate in Francia, pro- 
dusse fra gli altri questo vantaggio che si pensò 
quivi eziandio a promuovere le edizioni ecomo- 
miche. E niuno è oramai, il quale non conosca 
i due formati Charpentier ‘e Paulin, così nitidi 
ed'eleganti, ed al tempo istesso così economici. 
La prima edizione delle nuove opere si fa ora in 
Francia in formato grande, e per lo più assai 
costoso; ma se. l’opera abbia appena qualche 
pregio, se ‘ne fa indi a poco la ristampa in ‘al- 
cuno di quei formati, ed in ispecie nel secondo 


se trattisi di letteratura leggiera; il èhe ne rende 


possibile l'acquisto a tutte le fortune, ancorchè 
limitate. 

Una argomentazione fra tulle Je altre  tortis- 
sima udimmo oggi mettere innanzi dall’onore- 
vole Siotto-Pintor. Accennati i larghi compensi 
che dai loro editori. ebbero ‘il Chateaubriand, 
il Thiers ed il Sile, ei ne conchiuse che non 
era'ragion di pagar cari i libri perchè fosse a 
quelli piaciuto di mostrarsi avidi!!! Ma. piucchè 
taccia di avidi, pare a moi dovessero meritare 
nome di generosi; male veramente ci suona al- 


l'orecchio lavoce di un uomo di leltere, che 
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sembra per invidia d'altri rimproverar sino il 
bene che loro sia stato fatto di conseguire colle 
proprie fatiche, col proprio lavoro. 0. forsechè 
gli studii letterarii ebbero, mai sempre così lauta 
retribuzione che Ja condizione di chi ad essi at- 
(enda, meriti quasi l’astio, e sia per eccesso di 
beneficii e di Iucri immeritali, censurabile? 

Riproducendo la avventata conchiusione del 
deputato Farina piacque inoltre all’onor. Siotto- 
Pintor di declamar lungamente ‘tracciando con 
appassionate parole un quadro a foschissime lin- 
te, delle conseguenze, a suo dire, funestissime al- 
l’istruzioneche avrebbe il trattato della proprietà 
letteraria interdicendo la. importazione. delle 
contraffazioni del Belgio. 

Ma, in nome del vero, che opere sono che 
importiam dalla. Franeia ? Quelle di piccola 
letteratura, ossia i romanzi e le opere. scienti- 
fiche. Seppur diminuisca |’ importazion delle 
prime, chi vorrà dire che sia un danno? 0 chi 
anzi non ne crederà vantaggiata la morale, e 
aiutati i progressi della nostra jetteratura na- 
zionale? 

E quanto alle opere. scientifiche, a mani di 
chi sono esse?. Chi le acquista ? Il minuto. po- 
polo? I meno agiali cittadini? — No certo; 
ma sibbene nel più gran numero gli uomini che 
hanno una qualità, ed esercitano una profes- 
sione. — E questi per la differenza’ di qualche 
franco sul prezzo totale, non ristaranno dal 
procacciarsi l’opera della quale abbisognino. 

Non sarà adunque pregiudicato il commercio 
librario del paese ; l’aggravio, se vi è, andrà 
ripartito fra tulli gli acquisitori de' libri ; e così 
riescirà di poco peso a ciascuno. E quel di più 
che si paghi per aver, un’ opera non sarà, come 
erroneamente si. disse nella Camera, un tributo 
che il Piemonte paghi. ai tipografi , ai librai 
della Francia, ma sibbene andrà in compenso 
agli autori; perchè quanto maggiore è la lu 
tela che le leggi ed i trattati assicurano agli edi- 
tori, d’altrettanto più generosi potranno questi 
mostrarsi cogli scrittori. 

Laonde per questo rispetto eziandio sono 
inammissibili affatto le opposizioni messe in 
campo contro il trattato. È 

Oltrecchè rimane pur sempre Ja questione di 
diritto, la questione di giustizia, la questione 
di legalità. 

Piacque ad alcuni oratori di contestare il di- 
ritto di proprietà letteraria. Ma qual è il fon- 
damento del diritto di proprietà in genere? — 
Il lavoro. + Egli è chiaro per chicchessia, che 
quand’io posso provare di avere colla mia in- 
dustria, colla. mia fatica prodotto una cosa, 
io debbo percepirne gli emotumenti. — E per- 
chè. all'autore di un’opera letteraria o scienti- 
fica dovrà esser negato questo compenso? 

Si argomenta dalla natura di queste produ- 
zionj. Sono, dicesi, di un'utilità generale, di un 
uso universale. Ma anche i nuovi trovati in- 
dustriali han questo carattere, pure. si concede | 


che inoltre | 


| IL RISORGIMENTO | 


il brevetto d’invenzione, se ne assicura per | 
a tempo il monopolio all’inventore. La identica 

ragione d'equità e di giustizia vige nel caso con- 

creto. S 

Si obbietta che la ‘proprietà del pensiero , 
una volta emessolo e pubblicato, non sì può fa- 
cilmente guarentire. Ma altro è dirla difficile, 
altro supporla: impossibile. Un. mezzo l'avete, 
che è questo, di punir. le contraffazioni. Usate 
almen di quest’uno. 

Oltrecchè potrassi aver per lecito ‘ad alcun 
cittadino, e molto meno a chi faccia parte del- 
l'Assemblea legislativa , il venir contestando 
un principio, espressamente sancito e. procla- 
mato dalle leggi del paese? Non è forse il nostro 
codice civile che riconosce nei termini i più 
espliciti la proprietà letteraria? E.il trattato su 
questa materia cos'altro.è se non che una conse- 


jd guenza, un'applicazione di quel priticipio,?+Ecco 


a ‘che vorremmo anche si ponesse. 
È sche sembri ‘si faccia da certuni. fo 
rebbe, odi | pessimo esempio veder reietl negato 
il cofellario, mentre la legge proclama così so- 
lennemente il principio. 

Quanto al trattato di commercio, dopo la di- 
mostrazione’ data sulle Singole ‘categorie dai 
ministro Cavour, e che i nostri lettori hanno 
già trovata nel di lui discorsoy da noi ieri; pub- 
blicato, non.è più iì.caso di prenderlo nuova- 
mente ad esame. Bensì giopa ripetere che qui 
è veramente il luogo dell celebre parola di 
Solone, che interrogato sé | avesse date ottime. 
leggi agli Ateniesi, risponde: Non le ottime, ma 
le migliori che ad essî dar sì potessero. 

Così non fu conchiuso un trattato ottimo, ma 
il migliore che fosse possibilé colla Francia. Per 
una di quelle cento anomalie delle quali i no- 
stri vicini d’oltr’Alpe ci\dannò spesso l'esempio, 
in quel paese dove Li quindici anni si fa una 
rivoluzione in nome della libertà ; non si è an- 
cora voluto riconoscere quella libertà, che è 
forse la più razionale ella più. vantaggiosa fra 
tutte, ossia la libertà del commercio. 

Invano fu:che gli economisti i più eminenti 
della Francia da Turgot'e Morellet sino a quel 
Bastiat, del quale, son poche settimane avemmo 
a lamentar la immatura morte, spesero quanto 
ebbero d’ ingegno, di dottrina e di ‘zelo per 
compenetrare le masse ‘dei veri principii della 
scienza. L' universalità de’ cittadini aderisce 
strettamente alla vieta massima del sistema 
protettore;. funesta eredità di. quella terribile 
rappresaglia di Napoleone contro l'Inghilterra, 
che dava nascimento ‘a ‘cento industrie fittizie, 
alle quali ora si PAPEliGAE gli inleressi veri di 
tutte le altre. 

Sinchè impertanto regnano queste opinioni 
in Francia, e nulla è che lasci sperare prossima 
una rivoluzione economica, sarebbe vana illu- 
sione lo sperare di ottenere patti migliori. 

È indubitato che il nostro governo adoprò 
tutta la. sollecitudine ed insistenza possibile ; 
e ‘conseguì fin d'ora tutto ciò che la Francia 
può essere disposta a Concederci. 

Si disse che questo è poco. Risponderemo : 
provateti.che si Poterag ottener più, e insegna. 
(eci il come. 

Che se alcun mezzo. (da ciò vi fosse, il che 
non ammelliamo, certamente però non potrebbe 
mai essere quello di respingere ora i trattati. 
Un simile voto lederebbe altamente l'amor pro- 
prio dei Francesi, ché credono già di essersi 
mostrati molto larghi e corrivi, come lo provano 
le discussioni seguite» nell’ Assemblea sopra 
questi medesimi trattati, e le obbiezioni fattevi: 
lederebbe, diciamo, il-loro amor: proprio, e 
non vantaggierebbe puiîto le nostre coridizioni, 
facendoci perdere sia quelle agevolezze, piccole 
se vuolsi, ma pur tali (che i trattati presenti ci 
assicurano, E il nostro commercio ‘sarebbe @l 
primo «a sentirne i funesti effetti. 

Potremmo ancora accennare alla questione 
politica interna. Il presidente del Consiglio ha 
lascialo intendere chiaramente che la reiezione 
dei trattati porterebbe seco Ja ‘dislocazione’ del 
ministero, e forse la demissione totale di esso. 
L’onerevole Farina ha voluto provare ai ministri 
che non avrebbero ragione .di dimettersi. Ma 
egli avea dimenticato che nelle questioni di de- 
licatezza personale ciascuno non consulta che 
la propria coscienza, e che ogni consiglio di 
estranei è per lo meno inopportuno e. fuor. di 
proposito. Laonde anche per/questo riguardo è 
molto grave la responsabilità che si assume chi 
deponga la palla nera nell’rna dalla quale dee 
escire la approvazione. ofta reiezione dei due 
trattati. i 

E noi speriamo che doggieranno, sopra iutte 
le tendenze individuali e le velleità di parte, le 
grandi considerazioni dî giustizia, d'equità, e di 
convenienza politica interna ed esterna. 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 


Tortona, Scrivono +7Quella imasnada che ef- 
feituò negli ultimi biagi diversi reati di grassa- 
zione, avvicendatisi nelle provincie di Alessandria 
e Tortona, rimaneva ancora celata alla vigilanza 
delle autorità investiganti.. Se non che ja sera 
del 19 corrente il brigadiere ed i carabinieri 
della stazione di Tortona riuscirono a sorpren+ 
dere uno, dei prevenuti,, e. nella notte stessa le .i 
guardie di Bosco, s. Giuliano e Spineita . cattu- 


È 


rarono.altri due; fra i quali il capa della banda ® 
È 


stessa, Mentre però i reali carabinieri dispone- 
vansi ad attorniare alcune case delle quattro ca- 
scine del comune di Bosco, ove ‘supponevansi 
annidati altri dei malandrini , uno di questi sbu- 
cato improvvisamente da un luogo non circon- 
dato da vicino, potè darsi alla fuga. Inseguito 
dal carabinierè Paglietti, della stazione di-Tor- 
tona, è a lamentarsi che quest’ultimo ripottasse 
un colpo di moschetto alla testa, che gli cagionò 
una igrave! fetita, la. quale gli tolse la forza di 
poter raggiungere il fuggiasco. Gli altri carabi- 
nieri ‘non si' danno tregua per poter compiere 
l'arresto di ‘costui’ e degli altri complici , che ri- 
mangono ancora in libertà. (G. Piem.) 


Lowsarn9-Veneto. — Si legge nel giornale Z/ 
Lombardo-Veneto del 18: Col giorno di ieri, 
alle ore 6 pomeridiane , spirò il termine fissato 
dalla notificazione 25 novembre 1850 per le so- 
scrizioni al prestito volontario dei 128 milioni. Il 
risultato delle medesime presso’ la' cassa di finanza 
in Venezia ammontò alla ragguardevole somma 
di lire 2,500,000 circa, alle quali aggiungendosi 
lire 2,300,000 importo delle soscriziohi pel ‘pri- 
mo prestito attivato in seguito alla precedente 
notificazione 16 aprile 1850, si ha il totale im- 
porto di 4,800,000 lire. 


Togliamo dall’Eco della Borsa il seguente avi 
viso dell’I. R. delegazione di Milano in data 20 


gennaio 1851. 

« Poichè nella;prima e';seconda; rata del pre- 
stito forzoso, proclamato dalla notificazione del 
25 novembre 1850, vennero .colpiti. il possesso 
fondiario e l’esercizio ‘d’arti e commercio, il go- 
verno ha determinato che ‘nella terza rata sca- 
dente il 15*-febbraio p. f. siano chiamati a con- 
tributo î creditori di capitali fruttiferi , censi e 
redditi perpetui. inscritti o prenotati presso. un 
ufficio ipotecario del regno lombardo-veneto a 
tutto oggi, aventi domicilio nella provincia di 
Milano, come ancora i.possessori di diretti do- 
miniîì ‘e fitti ‘\perpetui ‘assentati sopra beni si- 
i in Questa stessa provincia: 

. L’imposizione di cui trattasi, fondata’ nel- 
i 6 della succitata notificazione 25 novem- 
bre 1850 e nelle successive superiori disposizioni, 
colpisce direttamente la persona del capitalista, 
direttario o creditore. 

2. L'applicazione della ‘tassa ed. il relativo pa- 
gamento devono seguire, rispetto ai censi; red- 
diti perpetui ed ai crediti ipotecarii nel luogo in 
cui il capitalista. o creditore | aveva ‘il domicilio 
all’epoca dell’imposizione della prima ‘rata de] 
prestito forzato, ed in quanto ai diretti dominii 
e fitti perpetuì, nel comune ove esistono gli sta- 
bili cui sì riferiscono. 

In quanto un credito fosse colpito da. suppe- 
gno, sono tenuti. alla: notificazione ed al paga- 
mento tanto il creditore. diretto, che il ‘sup- 
pignoratario. 

3.I canoni livellarii , i censi', i fitti e redditi 

perpetui saranno capitalizzati per effetto della 
presente imposta, in ragione di ]l. 100 per ogni 
Il. 5 di rendita. - 
4. Pel giorno 34 del corrente gennaio, è fatto 
obbligo ai capitalisti direttarii o creditori come 
sopra, non che ai loro amministratori e rappre- 
sentanti, di produrre al protocollo. dell’I. R, com- 
inissariato distrettuale od a quello della congrega- 
zione municipale di Milano, secondo il luogo‘in 
cui deve seguire l'applicazione della tassa (art. 2), 
una notifica giusta la modula indicata. 

5. Chiunque non contemplato dalle esclusioni od 
esenzioni che si diranno in appresso, omettesse nel 
termine perentorio succitato, di notificare o noti - 
ficasse somme capitali, censi, diretti dominii, fitti 
o redditi perpetui inferiori a quelli chiamati. ad 
insinuazione, oltre l'obbligo di soddisfare la tassa 
incorrerà nella multa del quadruplo del suo im- 
porto, da devolversi in favore dei poveri” del co- 
mune, ove il creditore od il direttario è chia- 
mato ‘al contributo. 

6. Conosciuto che avrà la regia delegaziore il 
coniplessivo ammontare delle somme chiamate a 
notifica, si stabilirà e verrà annunciato al pub- 
blico il quoto propor.ionale del contributo. 

7. La regia delegazione farà altresì conoscere 
le modalità per imputazione a favore Cei so- 
scrittori al prestito volontario. 

8. Sono esclusi dal concorrere alla terza rata 
del prestito forzato ; 

a) Gli esteri ed i cittadini austriaci non abi- 
tanti nella provincia di Milano, pei capitali, censi 
o redditi fruttiferi ipotecati, fermo stante ìn essi 
l'obbligo di soggiacere al prestito pei diretti do- 
minii e fitti perpetui «li beni esistenti in questa 
provincia. 

b) Le partite che quantungue inscritte 0 pre- 
notate a tutt'oggi, erano di già state soddisfatte, 
affrancate od estinte, sempreché il soddisfaci- 
mento, l’uffrancazione o l'estinzione risultino da 
documento avente data certa, come, pure i cre- 
diti ipotecarii che non vennero utilmente/icollo- 
cati nel riparto giudiziale definitivo ' del prezzo 
degli stabili sui quali erano ipotecati , né sono 
invaltro modo ipotecariamiente cautati. 

c) Le somme prenotate agli uffici d’ipoteché, 
a'riguardo delle quali non sia stata pronunciata 
la sentenza definitiva di liquidazione. 

d) Le somme dovute da persone sul cui pa- 
trimonio sia stato aperto il concorso dei credi- 
tori, senza ‘che’ per) parte. della. sua. rappresenz 
tanza sì corrispondano le relative annualità, ed 
in quanto inoa siano in ‘altio modo ge 
mente ‘cautate. 

Gli.amministratori dei concorsi, sotto commi 
natoria ‘di’ soddisfare! del'‘proprio: la tassa, sono 
tenuti ‘di notificare nel terimine ed agli uffici | 
succitati, i crediti sui quali ‘Corrispondono gli in- 
teressi regolarmente, fermo sempre l'obbligo nei 
creditori della notifica da loro parte, 

9. Sono esenti: 

a) Le somme capitali. fruttifere non eccedenti 
lire 6000, i censi (e le rendite livellarie; 0; perpe- 
tue); il cui (ammontare: capitelizzato in. ragione 


«dersi la 
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di lire 100 per ogni lire 5. di rendita, non rag- 
giunga la suddetta somma 

6) Le somme di dette” sotto la 
data d'oggi appartengono a tsone distinte 
e non raccolte in colpo morale o collegio in 
modo che la quota speciale di ciascuna non ec- 
ceda-la- suddetta misura... 

All’opposto saranno tenuti alla detta notifica 
ed al pagamento quelli che possedessero in com- 
plesso ed. indivisamente, capitali, diretti dominii, 
censi.e redditi. perpetui che sominati insieme sor- 
passino le lire 6000. 

c) Le somme capitali di dote .e controdote , 
nonchè gli assegni dipendenti da. patti nuziali in 
costanza di matrimonio. 

d) ‘Le ‘somme delle: precitate categorie appar- 
tenehti a congrue parrocchiali, ed altri beneficii 
in cura d’anime che ‘giustificheranno ‘di ‘avere 
una rendita non maggiore di lire 2000; 

e) Le somme spettanti agli ospedali,‘ ‘alla cassa 
di risparmio, sai luoghi pii di pubblica benefi- 
cenza. costituenti .il patrimonio dei poveri, ed alle 
fabbricierie delle chiese parrocchiali. 

10..;A. maggiore schiarituento si avverte che.in | 
generale sono escluse dalla. notifica. le .somme 
iscritte ipotecariamente e tendenti alla conser- 
vazione ‘di diritti meramente eventuali, come a 
cagion' d’esempio le cauzioni d'affitti, d' esercizi 
‘esattoriali, di professioni, d’impieghi, di semplice 
manutenzione e simili. 


Roma, 16 gennaio. — (Dal Giornale di Roma). 

— La santità dì nostro signore, ai molti oggetti 
scientifici ed artistici. di che aveva arricchito la 
biblioteca vaticana, si è. degnata aggiungerne orta 
uno nuovo, è, più cospicuo in una pregevolissima 
raccolta di monete ‘pontificie ne’ tre consueti me- 
talli, la quale ‘incomincia da Gregorio I nel'731, 
e termina col pontificato di Gregorio XVI Tale 
raccolta formava già fparte della Rasponiana , 
posseduta dapprima da Luigi Tomassini; quindi 
nell’anno 1835 divenuta proprietà dell’egregio sig. 
cav. Andrea dott. Belli, fu per le assidne ed in- 
telligenti di lui. cure considerevolmente ampliata 
e migliorata. La santità sua ne fece perciò, l'ac- 
quisto, emulando.con questo atto-di sovrana mu- 
nificenza la gloria di .vari illustri suoi predeces- 
sori, in particolar modo benemeriti della: biblio- 
teca vaticana, che pei suoi preziosi monumenti 
ammirasi come uno de’ “più insigni stabilimeilti 
della città eterna. : 


-- Il Giorn. di Roma. -annunzia che. viaggia 
per. l’alta Italia ‘un individuo; sedicente P. Cri- | 
stoforo Fulgenzio da Brescia; o P. Giovenale: da 
Alessandria, il quale. veste l’abito di S. Francesco. | 
Egli si dice anche munito:di'lettere commenda-. 
tizie o patente di S.S. -- Il suddetto giornale 
dichiara non esser questo individuo che ‘un'im- 
postore od un emissario di' qualche setta spedito 


a sovvettire gl’incauti e indurli a turbare l’or- È 


dine pubblico. 


ESTERO. 
SPAGNA.—Un dispaccio telegrafico, giunto a 


| Parigi la sera del 18 gennaio, annunzia in que. | A 
sto modo la definitiva FRiappsizione del mini- 0 


stero spagnuolo : 


Il sig. Bravo Murillo, ministro delle finanze 1 


e presidente del consiglio. 

Il sig. Zirmin Arteta, ministro dell’ gico 

Il sig. Bertrand de Lis, ministro degli (af- 
fari esteri, 

Il generale Conte di ‘ Mirasol, ministro della 
guerra. i 
n co arictgio Bustillos, ministro della 
marina; 

Il sig. Fernandes Negrele, ministro di grazia 
e giustizia. 

Il sig. Gonsalez Romero, ministro dei lavori 
pubblici. 

Tutti i nuovi ministri Appartengono al a 
(conservatore pronunciatissimo,; $ essi - SONO . «parti- 
tanti delle grandi riforme, economiche ed ammi- 
uistrative. Essi fanno; tutti parte della. maggio- 
ranza .del corpo. legislativo... Nulla., per. conse- 
(guenza , sarà mutato ‘del presente: 


BELGIO. — Bnussecris; 17 gennaio, — Nella 
tornata ‘della. Camera «di ieri era all’ordine del 
giorno la ‘continuazione della) discussione: gené- 
‘rale ‘del’ bilancio della guerra. ‘ 

L'Assemblea ‘era. visibilmente sotto l’ impero 
di una preoccupazione straordinaria. 


A 


Dopo un discorso. del ministro della guerra, | 


în risposta a quello del sig.  Thiéfry, al quale 
ben pochi prestano attenzione, il sig. Malon do- 
manda la. parola per.una mozione. d'ordine, 


« Signori,; dic’ egli, egli, è impossibile che.-con-. A 


tinui Ja discussione in;. faccià. all'emozione che 
domina l'Assemblea. Questa emozione hà una 
causa giusta. Risappiamo. in questo ‘punto ‘che 
un ‘rappresentante yenne/provocato a motivo delle 
opinioni da Tui ‘emesse ‘in questo recinto,  Do- 
mando che la Camera sì formi in comitato se- 
creto per. esaminare le conseguenze «che. deve 
avere questo < affare. » » 


‘Il comitato ‘segreto è pronunziato e Ra uscieri | 


fanno evacuare le tribune, cu 

‘futti ssi agitano e s’ informano, e si viene fi- 
nalmente a risapere che . il generale Chazal ha 
scritto al sig. di Thié{ry.una lettera di provoca» | 
zione. Varie sono le versioni: che. circolano sul | 
motivo di questo ‘passo inatteso del ‘generale. 

La più accreditata l’attribuisce al discorso pro- 
nunciato martedì ‘scorso! dal ‘sig. Thiéfry, nel. 
quale l'onorevole rappresentante alludendo alle" 
diverse asserzioni emesse ‘l'anno scorso dall’ul- 


timo ministro della guerra sul conto dell’armata | 


"sarda, ha detto che lo studio dei documenti uf- 


È) 


ficiali lo aveva indotto a considerare quelle as- | 


serzioni come. erronee. . 

Gi assicurano. che la Camera si sia interposta 
nel ‘comitato. secreto! ‘affinchè quest'affare non! 
avesse ‘alcuna conseguenza. 

Ildae ‘avversarii sarebbero stati invitati a ‘ren 
stessa sera nel gabinetto ‘del ‘presidente. 





a ORE EST 





della Camera ove sarebbero: state sdate le neces- 


sarie spiégazioni. Ly AI Lara 
Al'moinento di riprendere la' seduta pubblica 
la Camera era ancora troppo agitata per. ritor- 
nare al corso regolare degli ‘affari. 
Gli. oratori iscritti; rinunziarono tutti alla pa- 
rola, meno ‘il sig... di Pouhon,.il quale non fu 
quasi ascoltato. GE 
La seduta fu; levata alle one 4 114. 
Un accomodamento - aveva avuto luogo alle 2 
del mattino tra il sig. Thiéfiy e il generale Cha- 
zal. Numerose corrispondenze erarisi mandate: 
in una delle sue lettere ; dice I’ Observateur,. il 
generale Chazal aveya fatto protesta del suo ri- 
spetto pei diritti e le prerogative della legislatura, 
| La soluzione pacifica di questo affare dessi spe- 
cialmente all’ammirabile moderazione del signor 
Verhaezen presidente della Camera, alla sua calma 
e fermezza. Il generale Chazal ritirò la sua let- 
tera di provocazione. 

: 1 ministri, meno quello della guerra, hanno 
presentato il giorno 17 la loro dimissione al re, 

L'Indép. Belge del.18 non dice ancora se-sia 
stata. accettata. . $ 


FRANCIA, — Pani, 19 gennaio. — Fatti 
polititi è parlamentari, — Îeri sera alle undici; 
ottantasette rappresentanti del popolo. si adu- 
narono in casa del loro collega; signor Flandin, 
essi ‘appartenevano ai partiti. bonapartistà , le. 
gittimista, orleanista. Il signor Flandin espose lu 
solennità delle attuali circostanze. Le ostili dispo- 
sizioni della maggior parte dei membri dell’As 
semblea rispetto alliministero { il’ contegno da 
essa preso dal nascimento della proposta del sig. 
di Rémusati, lasciavano apparir. chiara la Tiso- 
luzione di colpire il-gabinetto con energico bia- 





simo. 

H' discorso ‘del'signor Thiers, pronunziato al- 
l’ultima totnata, doveva dissipare 1° ultima illu- 
sione di coloro clie ancora speravano di sven- 
tale Postilità “del voto dell'Assemblea nazionale. 
Godesto voto era dunque inevitabile, ed avrebbe 
di necessità cagionata la ritirata del ministero. 

E quale non sarebbe stata allora la gravezza 
della situazione? Per conseguenza la saggezza co- 
mandava. di pren pericoli che essa avrebbe 
potuto gettare sopra la Francia. L’ onorevole 
signor ;Plandin ,; allo scopo” di non ‘lasciarsi ;sor- 
prendere dagli eventi, di. non esporre il paese a 
nuove commozioni, propose ‘il patto, di cui ve- 
niamo a dire , al patriottisno dei membri del- 
l’ adunanza. Lo scopo di questo patto si è di 
preparare la formazione di una nuova maggio- 
ranza, i cui membri avranno a porsi sul terreno 
comune, della . repubblica. Codesta nuova mag- 
gioranza  offrirebbe così al presidente della re- 
pubblica. la facilità di scegliere nel suo seno i 
membri. del ministero che dovrà succedere a 
quello che dovrà soccombere sotto il voto del- 
l’Assemblea, i 

Trattasi adunque ; pei partiti rappresentati a 
questa adunanza di rinunziare ognuno alla sua 
bandiera; Gonveniva darsi reciprocamente garan- 
zie positive, formali di tale. risoluzione, Il signor 
Flandin si impegnò® di rinunziave interamente ‘ai 
tentativi di ristorazione îmipetiale, 

Egli domandò sevi signori orleanisti, i signori 
legittimisti volevano per parte loro promettere. 
di ottenere dai loro ‘capi la stessa rinunzia ri- 
guardo ‘al partito che. ‘rappresentano. 

I rappresentanti orleanisti promisero di ottenere 
l’ adesione del signor ;:duca di. Nemours e spe- 
cialmente del signor: principe: di Joinville ; ma 
non osarono promettere il consentimento di ma- 
dama la duchessa d’Orléans. 

I rappresentanti legittimisti erano undici: quat- 
tro dichiararono d’ essér pronti ad immolare le 
loro speranze alla salute della Francia. Sette fe- 
cero osservare ché il signor conte di Chambord 
era re di diritto, e «clie'per conseguenza era loro 
impossibile di. prendere unimpegno; che’ il priù- 
cipe non avrebbe potuto ratificare a cagione del 
diritto inerente ‘alla .sua persona. sur 

Coîleste: dichiarazioni non permisero iclie si ve- 
nisse ad una conclusione. 

L’adunanza si aggiornò a questa sera per le 
uddici. Si 





pipi ceo Vil 
CONFEDERAZIONE ‘SVIZZERA:*— Il Consi- 
glio federale ha nominato il signor Migy''a pro- 
- curator generale. della Confederazione. ! 
— L'affare del signor. Basswitz, di cui il go- 
verno di Berna ha ordinato l'allontanamento, fu 
sottoposto .anche al Consiglio. federale..La vigi- 
lia del giorno im cui egli doveva allontanarsi, il 
14 gennaiò, arrivava a-questo Consiglio una. di 
lui memoria in cui chiedeva d’esser riconosciuto 
come heima:hlosen. Il Consiglio federale però 
non esitò, a: pronbntiarsi; ed ha preso su. questa 
supplica Ta seguente risoluzione: © 
« Il Consiglio federale, dopo aver udito il rap- 
portò | del dipartimento! della ‘giustizia’ e'. della 
polizia, ed ‘esaminati i documenti che gli sono 
stati sottomessi dal petente  (affermante che di 
fatto cadrebbè nella categoria degli heimatklosen); 
considerando 3155 det hi arioteni 
« 4. Cheysia:ginsta le: disposizioni anteriori, 
sia giusta Ja legge attualmente in vigore circa gli 
heimathloseri, i Cantoni sono lunicamente tenuti 
a non rimandarsi .l’ uni’ altro.gli Reimathlosen 
propriamente detti; ma che nou esiste per alenu 
Cantone il menomo impedimenta, quanto all’al- 
lontanamento ‘di stranieri che non sono mubpiti 
di carte legalmente richieste e ‘che possono sog- 
giornare altrove ; che all’incontro è del dovere 
dei Cantoni di procedere così (art. 20 della legge 
sugli heimathlosen) affine di prevenire nuovi casì 
i Aeimtalosert,... bl 
«2. Che inoltre il preteso heimathlosato 
del petente è infondato, atteso chie egli è in pos- 
sesso..d’un atto d'atto d'origine del 27 novembre 
1850 valido per tre annie‘ noù risulta che è 
. causa.de’suoi anteriori servigi. militari la dispo - 
| sizione contennta in questo atto: d’originè sia ap- 


CEI 





plicabile alla persona ‘del petente e debba avere 
delle conseguenze per: lui; © 
« 3. Che il. petente ‘é posto sotto le leggi 
ordinarie di polizia del Cantone di Berna; 
« Trova che la querela non è fondata; e 
decreta.: 
«1, Questa querela è -rigettata!; 
2. Questo decreto ...sarà comunicato al go- 
verno, del. Cantone di (Berna ed al-querelante. » 
Guievra. —. La procedura. contro il signor 
Schnepp, agente segreto: della polizia francese, fu 
comunicata al gran Consiglio; in seduta segreta, 
Dopo questa comunicazione, il gran Consiglio di- 
chiarò confermare la precedente sua risoluzione 
a; favore del giudice istruttore ‘di Ginevra che lo 
interrogò. 
Ora il governo ha fatto distribuire un progetto 
di legge, col quale si sottopongono alla pena di 
3 mesi. ad'un anno di carcere gli autori sia. di 


pubblici scritti, sia di corrispondenze ad autorità, 


estere contenenti false imputazioni contro la po- 
litica, del Cantone, i suoì consigli. ed i membri 
de’suoi consigli, tale da esporre il Cantone a 
querele colla. Confederazione. o coll’estero. Se 
queste imputazioni diedero luogo ‘a minaccie 
dall’estero, saranno punite col carcere da uno a 
cinque anni, Ogni agente di governo estero non 
regolarmente accreditato presso la. Confedera- 
zione, e che non siasi officialmente diretto al go- 
verno del Cantone, sarà passibile della prigionia 
d’un;mese ad un anno ove adempia nel Cantone 
una, missione segreta. qualunque. Se per i suoi 
atti o rapporti il Cantone è esposto a querele 
dei governi esteri, la pena sarà da ‘un anno a 5 
anni di reclusione. Se l’agente provochi altri ad 
‘atti riprensibili, gli sarà applicata la pena mas- 
sima per. gli atti suggeriti. — Se ne seguirono 
ostilità dall’ estero, la reclusione sarà da due a 
dieci anni, sed in caso di guerra sarà in per- 
petuo. 





* ALEMAGNA, — Un corrispondente, ordinaria- 
mente ben informato , serive. all’Indépendance 
Belge in data di Francoforte 16 gennaio : i 

Alcuni giornali , di colore ultra - reazionario , 
smentiscono la notizia del convegno dei tre mo- 
narchi a Dresda. Noi possiamo assicurare che 
questa notizia è appoggiata da comunicazioni di 
ottima fonte, anzi faremo osservare che ì fogli 


del nord annunciano che a Varsavia si aspetta 
l’imperatore Niccolò. 
Si conferma quanto dissero i giornali intorno |. 


alla formazione del potere esecutivo, ma la Dieta 
conserverà sempre il potere legislativo. In so- 
stanza quest’organizzamento non modifica quasi 
niente l’antico stato .di cose, solo lo regola ; il 
potere esceutivo fu sempre nelle mani delle due 
grandi potenze, se non di diritto, almen di fatto. 
Noi avevamo un piccolo consiglio composto di 
17 membri, avremo .ora un direttorio di nove 
membri , soltanto che la ripartizione dei. voti 
sarà più proporzionata all'importanza dei rispet- 
tivi governi e così la legge farà ciò che la neces- 
sità faceva. 

Convien però dire che anche sotto questo rap- 
porto gli Stati secondarii ‘avranno. ancora una 
posizione superiore alla Joro vera forza di azione. 
Se la Baviera ha un voto, la Prussia ne dovrebbe 
avere 4 almeno invece di due ; i cinque gran 
ducati, che avranno un voto in comune coll’As- 
sia Elettorale, non hanno tutti insieme l’impor- 
tanza della Baviera , e tutti gli Stati di secondo 
ordine, i quali hanno ottenuto 5 voti, non hanno 
il numero. d’ abitanti, nè tampoco la. potenza 
della sola Prussia. Ma in fin dei conti questa è 
una transazione la cui durata si stima tutto al 
più di 15 anni da coloro stessi che ne furono 
gli autori, 

Se sì considera attentamente gli elementi di 
questo futuro potere esecutivo, si scorge che la 
Prussia, malgrado le. difficoltà della sua posizione 
presente, ha una parte men piccola che si cre- 
deva. Dei cinque voti che sono alla disposizione 
dei governi secondarii , l’ ultimo , cui prendono 
parte i duchi, i principi e le città libere , sarà 
probabilmente, di. sua appartenenza ; quello dei 
granducati ,, dubbio finora , le sarà acquistato 
appena ristabilita la sua influenza a: Darnistadt, 
locchè non ‘è difficile il voto che posseggono 
in comune Wurtemberg e Baden, e quello dato 
all’Annover e alla Sassonia dovranno esser neutri 
perchè il gran ducato di Baden impedirà il 
Wurtemberg di dare un voto ostile ‘alla Prussia; 
lo stesso dicasi della posizione dell’Annover ri- 
spetto ‘alla Sassonia. 

Quindi risultà che nel potere esecutivo della 
Confederazione I influenza dell'Austria ‘e della 
Prussia sì bilancieranno e tutto dipenderà dalla 
diplomazia, e qualche volta anche dalla fortuità. 

To ho fatto testè un’escursione nell’Assia elet- 
torale, e debbo dire che. il modo icon-cui i 
giornali dipingono la miseria del popole assiano 
în seguito all'occupazione bavarese resta ancora 
al dis otto del vero. Il paese è attristato dalla 
dotizia che l'occupazione deve ancor continuare 
per lunga pezza. 

‘ Etasi detto ‘che il generale Radowitz sarebbe 
presto rientrato in ufficio. Io ho visto una let- 
tera del generale ad un suo amico in cui dice 
che andrà in Italia per ristabilire la sua salute. 

ScaLesw16 Houstim. — Le notizie sono in data 
del‘ 16. Nei ducati si vede molto di mal occhio 
VPentrata degli austriaci, che si sperava evitare 
in seguito alla sottomissione della luogotenenza 
generale. 

Per altra parte i plenipotenziarii riuniti in Am- 
burgo non sembrano di facile accordo riguardo 
agli affari dei ducati, e hanno dovuto doman- 
dare fresche istruzioni ai loro rispettivi governi. 
| Il commissario danese, conte Rewentlow-Crimi- 
vil, partà il 15 da Amburgo per andare a. pren- 
dere possesso del ducato di Lauenburg a nome 
del re. di Danimarca. 

La Dieta. dei. ducati‘ sì era di nuovo riunita 
il giorno 14 per vipigliare il suo ordine del giorno. 





parte della sinistra, mettendo così l'Assemblea 


‘allo Stato. 


GIORNALE QUOTIDIANO | 


riunisse ancora dopo Sl componimento avyenuto 
coi plenipotenziari dei ducati suna clausola del 
quale stabilisce lo scioglimente della Dieta. Esso 
protestò contro ogni decisione ‘che prenderebbe 
Assemblea , e si ritirò quindi, seguito da una 













































rs e ) ‘ 29%: ad'‘esaminare il trattato. 
fuori di posizione di poter deliberare. La Dieta 


sì riunì poscia in comitato secreto per sentire il 
rapporto della luogotenenza sui ‘negoziati che 
precedettero la sottomissione dei ducati. 

Quanto prima doyeya esser licenziata una parte 
dell’esercito. i 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 22. gennaio. 

Presidenza del barone Manno. 

Seguito della discussione:sul progetto di legge per 

imposizione sui fabbricati. 

L'adunanza principia alle ore 2 144. 

Il senatore Giulio dà lettura del pricesso verbale 
che viene approvato senza osservazioni. 

Si dà lettura di un sunto di petizioni. 

Si procede all'ordine del giorno che reca il seguito 
della. discussione sul progetto di legge per imposizione 
sui fabbricati, fermatosi all’art. 3. È 

Art. 5. « L'imposta dovuta dai proprietari delle case 
o degli edifizi enfiteutici sarà sepportata dall’enfitenta 
e dal padrone diretto in proporzione della rendita di 
ciascuno, 

« Dovrà però pagarsi dall'enfiteata, salva al me: 
desimo Ia ragione di ritenzione sul canone per la 
quota, che può essere a carico del padrone diretto. » 

Il senatore De-Cardenas propone la seguente ag- 
giunta: 

« La diminuzione di cui Mell’art. precedente sarà 
tutta a vantiggio dell’enfiteuta, » 

Il R. commissario dice non poter accellare que- 
Slaggiunta, perchè trattandosi «di rendita fondiaria, 
non devesi «distinguere tra il padrone è chi ha <il do- 
minio diretto.'Il governo dlevè percepire un tributo 


dallo stabile senza indagare chi sia quegli che. vérsa 
il tributo. 


Previe ,uo0ve osservazioni/e schiarimenti dei sona- 


neppur vantaggiare le nostre finanze. 


del Relgio. 


esigenze francesi. ; 


tori Pinelli e Desambrois l'aggiunta De-Cardenas è | dirò riconoscendo che la conservazione delle: nostre 
rigettata Te istituzioni riposa sulla lealtà: più singolare che rara 
g ; 


Il senatore Plezza propihe il seguente eménda- 
mento; | 

« L'imposta dovuta dai proprietari delle case e 
degli edifizi enfiteutici sarà sopportata dall’enfiteuta e 
dal padrone diretto, il quale avrà diritto per questo 
litolo alla retenzione del quinto del canone, » 

Appoggia questo emendamento col ricordare che 
cotale retenzione fu con molto buon esito introdotta 
flalle leggi che governavano! il regno d'Italia e che 
ancora di presente, benchè illegale, è riconosciuta 
assai comoda e vantaggiosa. | i 

Il senatore Fraschini ossetva che questo emenda- 
mento avrebbe molta importanza ove incerta fosse la 
quota che per questa legge s'impune ai Broprietari 
delle case: ma tale non essere il cès) perchè la legge 
dichiarando apertamente la quota, toglie Padito alle 
questioni che potrebbero elevarsi tra l’enfiteuta ‘e il 
padrone diretto. 

Parlano nel medesimo seùso. il R. commissario, i 
senatori Maestri e Desambrois e l'emendamento è ri- 
gettato e l'articolo adottato quale venne proposto dal 
ministero. 

Art. 4. « Sono esenti da questa tassa i fabbricati 
rurali inservienti esclusivamente alla coltivazione delle 
terre, siano 0 no aderenti alle medesime e benchè 
annessi ai fabbricati civili, 

: Sono del pari esenti gli edifizi destinati al culto 
cattolico ‘e a quello delle altre religioni tollerate, 
non che i cimiterì ed i fabbricati che appartengono 


nostra. 


esso; confesso pendere ancora incerto il voto miò; 
osservo i principii del trattato;nè vorrei il rifiuto; 


schiettezza. 


glese, è ben buona cosa per noi. 


Risolti dal R. commissario alcuni dubbi. provocati 
dal senatore Giulio, il senatore Di-Castagneto propone 
al paragrafo 2 il seguente èmendamento. 

«Sono del pari esenti gli edifizi destinati al culto 
cattolico. ed. a (quello: \delle: altfe' religioni tollerate; 
comprese le. case d’abitazione dei ministri del-culto 
aventi cura d’anime, » 

Il senatore Fantini propone alla sua volta che dopo 
le. parole religioni tollerate si aggiunga conventi e 
monasteri degli ordini mendicanti. 

Sostengono i due proponenti i loro emendamenti 
col dire che se il governò concede favore ai fondi ru- 


politici e sociali. 


per l'adozione del trattato. 
























































Vogliamo noi considerire questo trattato dal lato 
economico ? Ebbene noi non vi troviamo vantaggio 
aleuno, poichè poche sono le opere italiane che va- 
dano in Francia, non essendo colà intesa la lingua 
nostra: prodigioso al. contrario è il numero dei libri 
che di Francia vengono in Piemonte; questi libri non | 
sono sempre profuadi, anzi spesso superficiali, ma' 
quasi sempre spiritosi, onde allettano alla lettura in 
un paese ove il linguaggio francese è generalmente 
conosciuto. La covseguenza della convenzione sarà di 
interdire l’introduziore dei libri francesi. E questo 
non si reputi pieciol inno, come diceva il'ministro 
Cavour. Un solo libiraiv:di mia conoscenza ritrae dal 
Belgio libri francesi per lire 45jm. annue; supponia- 
mo in tutto Jo Stato una sola trentina di tali librai 
ed avremmo un dinno di 360{m lire. L'industria no- 
stra tipografica fin dal 1843 vive a stento, e noi do- 
vremo andar a soddisfare l'avidità dei librai parigini? 
Sacrificheremo dunque ‘una nostra industria senza 


Considererò ora la questione sotto l'aspetto scien- 
lifico. Per la pubblica.istruzione è certamente neces- 
sario il buon prezzo dei libri, poichè gli uomini:grandi 
non si formano alle università, ma colle meditazioni 
private su buoni libri. Ora noi colla convenzione al- 
lontaneremo dal potersi istruire le classi medie, ren- 
dendo l'istruzione privilegio delle classi agiate. Dirò 
pure della dignità razionale, poichè noi dovremo fare: 
i doganieri alla Francia rispettivamente agli editori 


Faccia la Francia valer i suoi dritti; ima non accet- 
tiamo noi tal condizione: del resto io fo Je meraviglie del 
come il governo francese non si accorga del carattere 
illusorio che, hanno le disposizioni dell’art. 2° colle 
quali si richiede un certificato di nazionalità ; poichè 
quale sarà quell’autorità che neghi tal certificato me- 
diante qualche piccola variazione di frontispizio ? Io 
non credo ché il Belgio sacritichi i suoi editori alle 


Rimane a'veder Ja questione dal lato delle relazio- 
ni amichevoli colla Francia: a questo riguardo tutto 


del Principe nostro e sopra la fedeltà del suo popolo. 
Convengo tuttavia essere eara e ‘preziosa l’ amicizia 
francese, ma nei limiti del rispetto alla libertà, all’e- 
guaglianza , alla giustizia , al diritto ed alla, dignità 


Non vorrei però si credesse mio intendimento com- 
battere ii trattato, io intesi solo di parlare sopra di 
se 
se 
pongo mente alle convenienze politiche esito ‘a com- 
piere tal atto: aspetterò dalla discussione maggiore 
convinzione; terrò conto al ministero ‘della difficile 
sua posizione, e darò il mio voto con coraggio e 


Mongellaz avverte che nel fare calcolo degl’interessi 
nostri trattati nella recente convenzione colla Francia, 
è necessario dividerli in due specie, interessi materiali 
commerciali, ed interessi politici sociali. Quanto ai 
primi ammette che il paese nostro poco ebbe a gua- 
dagnare, ed alcune provincie, come la Savoia, ebbero 
a perdere: non così quanto ai secondi, chè un trat- 
tato colla Francia, mentre questa ci guardava con so- 
spetto, a cagione della vera o supposta influenza in- 


ll non aver potuto ottenere concessioni maggivri, 
lo si deve al sistema continentale e protezionista con- 
servato in Francia, e non a mancanza di volontà e di 
abilità nel governo nostro e nei nostri negoziatori, 
Non tutte poi le provincie nostre soffrono nei loro 
interessi per questi trattati, ma sì la sola Savoia, men- 
tre tutte, compresa la Savoia, guadagnano nei rapporti 


Col trattato sulla proprietà letteraria si sancì un 
alto di giustizia, e si pagò un dovuto tributo al'genio. 
Quindi per quanto ha di buono nel presente e per 
quanto ci può profittare nell'yvenire per le sue natu- 
rali conseguenze politiche e sociali, egli conchiude 


Berruto. Gravi sono certamente le considerazioni 
che possono aver determinata Ja commissivne a dare 
il suo voto d’approvazione a' questo trattato, e princi- 
palmente:i riguardi «dovuti ad'una nazione che è no- 


stici, deve tauto più comcederlo ai ‘fondi spirituali; 
the-le case dei parroci non fruttano in nessuna manie- 
ra, e;che la loro abitazione è un annesso alla chiesa ; 
che. è bensì veto. che il-governo provvede ai loro! bi- 
sogni, ma che ciò appunto dimostra Ja necessità di 
non dover essere impostiziche infine i conventi non 
possedendo nulla, nulla. possono pagare. 

Risponde il commissario regio, essere scopo della 
legge il sottoporre all’ imposta la rendita reale o pre. 
sunta dei fabbricati; ‘PE essa colpisce non le por- 
sone, ma gli stabili, Ba società provvede ai parroci 
con congrue prebende ; perchè non dovranno essi sop- 
portare pei loro stabili quei carichi a cui sono assog- 
gettati tutti gli altri cittadini ? (Gli è vero che i frati 
sono mendicanti, ma essi sono protettivda persone ze- 
fanti; e queste persone. provvederanno al tenue tri- 
buto che debbono versare in favore dello Stato. 

Seggiunge il ministro dell'istruzione pubblica che i 
mendicanti non sono indigenti e che vi sono di tali 
ordini i quali vivono assai meglio che non quelli che 
campano per l'industria loro. .) 

Sostengono gli emendamenti proposti i senatori De- 
fornari;. Vesme, La-Tour. Finalmente il ministro di fi 
Danza, per appianare» ogni; difficoltà, dichiara che il 
governo userà per gli ordini mèndicanti tutti quei ri- 
guardi che stanno legalmenterin.suo potere. 

L'ora essendo tarda la seduth è aggiornata a domani 
al tocco e mezzo. dui 

L'adunanza è sciolta alle ore; 12. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22*gennait 
Presidenza del cav. Piweiti. 
Sonmario.—Relazione di commissioni.— Seguito della 
discussione sui trallati recentemeate  conchiusi 
colla Francia. FÉ 
La seduta è aperta alle ore 2 coll’approvazione dei 
verbali delle due tornate del Bi. Si dà poscia lettura 
del consueto sunto di petizioni. 
Marco. Presenta Ja relazione della commissione in- 





+ caricata dell'esame del progetto di legge sull’esercizio 


provvisorio del bilancio 1851. 

Ordine del giorno: ° 

Seguito della discussione sui trattati di naviga- 
zione, commercio e proprietà letteraria. 


| Un deputato fece | miaraviglia che l'Assemblea si}. Siollo-Pintor. Io rifiuto tutte le false applicazioni 


stra naturale dmica; tanto più che questo trattàto non 
puossi più dire semplice espressione di un: governo av- 
verso al popolo, poichè esso fu già approvato; dalla 
rappresentanza nazionale. Tuttuvia neppure a queste, 
per se, serie considerazioni, posso sacrificare l’inte- 


resse del paese. 


Rappresentante d'una provincia, la cui principal ric- 
chezza consiste nel commercio del vino, è ben natu- 
rale clie io abbia a questa parte volta specialmente la 


mia attenzione. Le disposizioni che a questo riguardo 


leggonsi nel trattato sono tali da ruinare affatto colla 


concorrenza francese il commercio di quelle provin- 
cie.:puichè dietro le medesime potrà il vino francese 
essere venduto nello stato nostro a lire 20, 21 l'etto- 
litro, mentre il nostro costando lire 16 di produzione 
edaggiuntevi le altre spese accessorie, non puossi ven- 
dere meno di lire 26 l’etolitro. Vedono dunque come 
di necessità tale industria debba cessare; non potendosi 
per difetto naturale il nostro vino trasportare per 
mare, nè spedire nella Svizzera, e neppure nella Lom- 
bardia non vi essendo più convenienza dopo che furono 
alzati i prezzi di dogana; cosicchè tolto il genovesato 
dalla concorrenza francese, coloro che si davano al- 
l'industria del vino saraniio costretti ad abbandonarla. 
Osserverò ancora. che le finanze traevino da questa 
industria un assai forte vantaggio, il quale pure ces- 
serà, cesssndo l'industria. 

Il sig. ministro diceva ieri, se il vino verrà a buon 
prezzo, tanto meglio pei consumotori: anch'io direi 
tanto meglio, se veramente ciò potesse ternare a van- 
taggio dei consumatori; ma la cosa non è così, poi- 
ché distolti i nazionali dall'iudustsia del vino pet nis- 
sun guadagno, i comuni genevesi si vedranno sotto» 
posti ai capricci dei negozianti genovesi, che faranno 
loro pagare cari i ‘proprii vini (risa nella Camera). 

Infine io non sarei poi tanto egoista, e darei.il mio 
voto al trallato se. vi fossero in esso stipulate conces- 
sioni utili ad altre provincie, ma esse non vi sono, 
poichè non havvi concessione per l'olio, pochissime 


perle altre merci. Si incolpa la differenza di sistema | 


economico tra Ja Francia è noi; io applaudo al nostro, 
ma non vorrei si conducesse a ruina. Pensino i sigg. 
ministri all'accrescimento della ricchezza nazionale; e 
si ricordino almeno nella riforma delle tariffe doga- 
nali e dell'attuale sistema di gabelle, 

Brunier. Dopo quanto disse il sig. ministro. Cavour, 
non mi rimangono che poche osservazioni. 











EC 
di alcuni veri principîi socialisti. To rifiuto la pro- 
(prietà letteraria come una dichiarazione di guerra 
contro il progresso timanitario, come il più' triste e 
più detestabile dei monopoli, e non intento come 
essa possa fure oggetto di zelazioni internazionali. 
Questa fu la disposizione d’animo con chi mi accinsi 


L'accusa principale fatta al trattato fu di non essere 
ciò che dovrebbe essere, e d'avere proporzioni troppo 
meschine. lutto faceva credere che questo trattato 
avrebbe più larghe basi. La Sardegna può fare alla 
Francia concessioni di molta ‘importanza ; ‘e la Fran- 
cia è il mercato naturale dei prodotti sardi. 

Buona parte dei nostri prodotti non sono gravati di 
importazione in Francia che leggermente: ci rimaneva 
a chiedere riduzione sul riso, sull’olio, sul bestiame e 
sui metalli, «e la Francia l'avrebbe dovuta concedere 
con facilità perchè oggetti questi per lei di tutta ne- 
cessità. 

ln compenso il governo sardo avrebbe diminuito il 
dazio d’uscita su alcuni oggetti nostri, e quello d'im- 
portazione su altri oggetti agricoli e manifatturieri 
che noi.abbiamo dì Francia. 

Un:simile trattato che sarebbe pur tornato vantag- 
giosissimo alla Francia non parve difficile: la Francia 
lo ricusò per quello ora sottoposto alla nostra appro- 
vazione, sacrificando gli interessi generali della na- 
zione ad alcuni interessi speciali. 

Si dirà che il governo nostro avrebbe potuto trat- 
lare con altra nazione;che avrebbe accettate le nostre 
offerte, Risponderò che non s: cangiano a talento le 
relazioni commerciali e le nostre sono colla Francia 
e non altrove, Vediamo tuttavia ìl trattato, ; 

La navigazione delle due nazioni si è trattata sul 
piede di perfetta eguaglianza, . si 

La garanzia della proprietà letteraria ‘ci. sarebbe 
dannosa, ma se si ha riffesso che non riguarderà che 
le opere ‘serie, si riconoscerà. che non ci sarà tanto 
pregiudizievole quanto a prima vista appare. 

Conserviamo il ribasso, nell’ introduzione del no- 
stro bestiame in Francia: e se ne aumenterà anzi la fa- 
cilità. 

Infine si ha riduzione su tutti quasi gli oggetti che 
formano il nostro commercio di esportazione. Non 
sonvi eccettuati che gli olii ed i metalli che abbiano 
qualche importanza. ; 

Si muovono lagnanze per le concessioni fatte alla 
Francia. Ma molte di esse non sono che riforme di ta- 
riffa in nostro vantaggio. Il nostro vino nulla ha a te- 
mere della concorrenza francese; perchè essa vuole 
anche venderlo ad un prezzo elevato. Inoltre se alcune 
delle nostre provincie richiamano protezione a questo 
riguardo, altre vicine ad esse richiamano in senso con° 
trario e vogliono rihasso del prezzo del vino. Di più è 
necessario far differenza tra i vini fini ed i vini ordi- 
narii. Questi non potranno fare concorrenza perchè il 
diritto îdi 10 lire nonchè le spese accessorie di tra- 


sporto ‘ece. ne tolgono la convenienza : {fosse poi il 
contrario che sarebbe sempre a vantaggio dei consu- 
matori. 

Se si facesse luogo a richiami di tal sorta, presto 
sarebbero protetti tutti gli oggetti dî prima necessità. 
Quanto: ai vini fini, non avendone noi degli eguali a 
quelli di Francia, non può sussistere concorrenza. Qui 
havvi poi la considerazione ehe diminuendo il prezzo” 
ili tali :vini, sarà maggiore l'importazione, e le finanze 
dello Stato ne avranno vantaggio: ‘cosa questa da non 
porsi in non cale. 

Ora quali sarebbero le conseguenze d’un rifiuto del 
trattate? Noi offenderemmòo i governi che l'hanno con- 
chiuso. 

Perderemmo i ‘vantaggi sul bestiame, sul riso, sui 
frutti, ecc. Perderemmo le reciproche concessioni 
fatte coi trattati 1845 1850. Ci esporemmo infine a 
rappresaglie, ed a veder aumentati tutti i dritti sulle 
nostre esportazioni. 

Nè si creda che rigettandò questo trattato si possa 
ritornar a quello del 1843: la Francia lo ha denun- 
ziato, è questo regno che non lo vuole più. Neppure 
ne tratterebbe: altri, poichè per quanto utili le siano 
alcuni de’'nostri prodotti ha tuttavia negato di dimi- 
nuirne il prezzo d'importazione. 

‘Accetto ‘dunque il trattato prima pei vantaggi che 
ci arreca, inoltre perchè fa un passo verso la libertà 
del commercio, aumenta la relazioni nostre colla 
Francia e stringe maggiormente i vincoli che a quella 
ci uniscono. 

Parlerò ora della Savoia. Essa può dividersi in due, 
in Savofa protezionista ed in Savoia che pagò le con- 
seguenze «del sistema protezionista. Parlerò di questa 
seconda. Essa è tuttora povera pei dritti d’esporta- 
zione che deve pagare come pure per quelli d’impor- 
lazione d’oggetti francesi, e questi diritti sono impo- 
ste che: pesano sopra quelle popolazioni. 

Certamente la Savoia avrebbe avuti vantaggi, se il 
governo avesse ottenuto il ribasso della dogana fran- 
cese per l'esportazione dei suoi prodotti. 

È però lieta della diminuzione sull’introduzione de- 
gli oggetti di consumazione che così pagherà meno. 
La riechezza non consiste solo nel vender caro, ma 
ancora nel comprare a buon mercato. Quindi anche a 
nome della Savoia io accetto il trattato. 

Biancheri. Allorquando venne alla Camera la di- 
scussione sull’abolizione dei diritti differenziali, io 
chiedeva l’attenzione del governo sulla condiziene del 
commercio degli olii, Esso prometteva che sarebbes- 
sene occupato alla prima occasione: quindi può ognu- 
no giudicare qual fosse la mia sorpresa, allorquando; 
dopo sì esplicite dichiarazioni, trovai una lacuna nel 
trattato. TI signor ministro ci dice nulla aver potuto 
ottenere a questo riguardo dal governo eminente- 
mente protezionista della Francia: non voglio porre 
in dubbio fe parole del signor! ministro, tuttavia Ja 
Camera non può ignorare che vi erano molti modi di 
interessare la Francia a questa concessione. Ma fosse 
questa sola la pecca del trattato, essa non determine- 
rebbe ancora il mio voto, senonchè altre ve ne han- 
uo, e di tale considerazione che io dico non potere la 
Camera approvare questa convenzione , perchè essa 
racchiude condizioni antinazionali. 

Essa viola la reciprocità a nostro danno, e ci espone 
ad una-concorrenza ru:nosa. 

Rende la condiziene della nostra: navigazione tale 
da desiderare d’essere solo guarentiti dal dritto co- 
mune, e non dal trattato. 

To dimostrerò quanto ho asserito, ma prima mi sia 
lecito far presente alla Camera che di 7 dei commis- 
sarii componenti la commissione per l'esame di questi 
trattati tre solo diedero il voto favorevole, formando 
essi maggioranza; e che dai due i quali non interven- 
nero, nòn s'avrebbero forse avuti voti in appoggio del 
trattato. È 

Bopo ciò l'oratore fa lunghissimo esame delle parti- 
colari disposizioni dei varii articoli del trattato, onde 
provare quanto sovra espose : conchiude infine perchè 
sia \reietto questo trattato , si intraprendano nuove 
trattative, ed intanto si proroghi la convenzione del 
1843 sino ‘a tutto marzo. È 

Ravina 'dice ch'egli, uno:dei commissarii, si astenne 
dal:dare il suo: voto:sul trattato; perchè non era stato 
nominato che pel trattato sulla proprietà letteraria, 
che si.dichiarò poscia indivisibile dall’altro trattato. 

Il ministro dell'agricoltura e commercio, per ret- 
lificare alcuni fatti allegati dal deputato Cambieri, 
depone sul tavolo della presidenza le carte relative 
alle pratiche tenute colla Francia. 





I ni 

Michelini parla in favore del trattato. Il suo discorso 
è continuamente interrotto. Verso il fine molti depu- 
tati sgombrano Ja sala. 

L’adunanza è sciolta alle 5. — 

Ordine del giorno della tornata dei 25. 

Seguito della discussione sui progetti di legge ri- 

guardanti i trattati colla Francia. 


Fine del discorso del ministro di agricoltura e 
commercio intorno ai trattati di commercio è 
‘proprietà letteraria colla Francia (vedi il 
rendiconto della Camera dei deputati nel nu- 
mero di ieri). 

Ora, la differenza fra il costo medio dei libri stam- 
pati a Parigi con diritto di autore, e quelli ristampati 
nel Belgio, si può ritenere di cinqae o sei lire per 
chilogramma, dal che deriva che noi avremo in forza 
del nuovo trattato uno svantaggio annuale ed appros- 
simativo di 50 o 60,000 lire. 

Si, lo confesso, il trattato sulla proprietà letteraria 
c'impone un danno reale di 50,000 o 60,000 lire ; ma 
ho dimostrato che noi guadagnavamo dal lato. della 
riduzione daziaria vicino a 400,000 lire. Se ne per- 
diamo quindi 50, non per questo lascieremo d’ essere 
ancora in guadagno. 

E che? Dobbiamo noi disperare che questo trattato 
non possa talora riescire vantaggioso anche a noi, e 
che non si presenti mai veruna circostanza in cui al- 


, cuni dei nostri concittadini possa trarne profitto ? 


È forse impossibile che sorga in questa nostra. pa- 
tria un secondo Manzoni, il quale col frutto del suo 
ingegno salga a così alta fama da giungere a godere 
della proprietà letteraria in Francia? In tal caso il 
creatore dei nuovi promessi sposi potrebbe coll’opera 
del suo ingegno ritrarre cospicuo lucro, invece di 
qualche centinaio di franchi che essi resero al loro 
autore. 

Il trattato della convenzione letteraria non è adun- 
que così dannoso come si vuole supporre: esaminan- 
dolo dal puro lato degli interessi ‘materiali indipen- 
dentemente dalle considerazioni morali, questo .trat- 
tato è ben lungi dal costituire un sacrificio che possa 
pareggiarsi ai benefizii che noi ritrarremo dalla ri- 
forma daziaria. 

Aggiungerò ancora qualche considerazione desunta 
da'una sfera più elevata. 

To credo, signori, che vi sono considerazioni di un 
ordine superiore alle considerazioni economiche (Udi- 
te!) che militano in favore dell'adozione di questo 
trattato: io voglio parlare di considerazioni politiche. 

Qualitunque io non divida pienamente i timori che 
furono varie volte manifestati in questa Camera, e 
pochi giorni sono da un eloquente deputato della Sa- 
voia, che crede che noi siamo circondati da tanti e 
così prossimi pericoli da rendere necessario , indi- 
spensabile il cercare un appoggio attivo , immediato 
nei nostri vicini, non sono perciò neppure un ottimista. 

To non spingo la mia confidenza nell’avvenire fiù 
al punto di negare che vi siano nell’orizzonte politico 
delle nuvole ancora gravide di avvenimenti che pos- 
Sano avere una grande influenza sul nostro Stato. Io 
non credo che noi siamo in una condizione da poter 
dire che le nostre nuove istituzioni siano assoluta- 
mente al riparo da ogni qualunque ostacolo, da ogni 
qualunque pericolo. Io non reputo probabile, ma pur 
possibile , che qualche fatto renda: molto opportuno 
l’avere l'appoggio se non materiale almeno morale 
della Francia, e quindi io non stimo utile nè conve- 
niente il fure alcun atto che desti in quella nazione 
un sentimento di ostilità verso di noi. Nè vale il dire 
che nel rifiutare il trattato noi non facciamo un. atto 
avverso alla nazione, ma solo al governo, che in Fran- 
cia nazione e governo sono cose affatto diverse, che i 
governi cambiano ‘ed assai di frequente, mentre la 
nazione rimane e non divide Lutte le passioni , tutti i 
sentimenti del governo. 

Questo ‘ragionamento sarebbe giusto se si trattasse 
di una questione interna, di una questione puramente 
francese, ma quando si tratta di questione internazio- 
nale, io credo che la nazione s'immedesimi nel gover- 
no, A questo riguardo noterò che ‘se il trattato fu 
combattuto nell’Assemblea, fu'sostenùto, e con molto 
calore, da membri distinti, e massime dai membri 
della sinistra. 

Ma forse qualcheduno poco pago di queste spiega» 
zioni appunterà queste mie parole d’artifizio oratorio, 
e volendo arrivare ad una conclusione mi porrà la 
questioue: credete voi che se noi rifiutiamo il tratta- 
to, la Francia assumerà un contegno ostile e sarà per 
esercitare rappresaglie contro il nostro Stato ? 

Risponderò schiettamente, no, non lo credo. 

Credo che, quand’anche si rifiutasse il trattato, la 
Francia non assumerèbbe un. contegno a noi ne- 
mico, e non ci farebbe immediatamente rappresaglie 
daziarie. 

Ma, o signori, una potente nazione ha molti mezzi 
di nuocere, e ben altri che non son quelli di assumere 
un contegno minaccioso, o di imprendere il sistema 
delle rappresaglie daziarie. 

A prova di questa mia asserzione citerò appunto 
l'esempio addotto dall'onorevole deputato Farina, del 
famoso trattato del diritto di visita stato rigettato dal 
governo francese, dopo che era stato firmato dal suo 
negozia!ore. 

Il ministro Guizot dopo di avere per mezzo del suo 
negoziatore sancito a Londra un trattato per la sop- 
pressione della tratta dei negri, trattato che, qualun- 
que accusa si sia contro essso diretta, era però infor- 
mato da un alto sentimento di giustizia e d’umanità; 
il ministro Guizot, dico, cedendo alla pressione del- 
l'opinione pubblica, e per quella soverchia tenacità di 
potere, che sarà la gran macchia della vita del signor 
Guizot, consenti di porre la sanzione allo sfregio fatto 
all'Inghilterra , restando egli.al potere, dopo aver ri- 
cusato la sua sanzione ad un trattato stato fatto dietro 
le sue istruzioni. 

L'Inghilterra per ciò non dichiarò la suerra alla 
Francia, non usò delle rappresaglie daziarie : ma da 
quel punto sorse in essa un sentimento d’antipalia e 
d'ostilità verso il governo francese, che non fu forse 
senza influenza nella rivoluzione del 48, Tolga il cielo 
che io voglia istituire un paragone fra le nostre con- 
dizioni attuali e quelle in cui si trovava Ja Francia in 
quell'epoca. 

La dinastia di Savoia, immedesimata colla nazione 
per otto secoli di comunanza, di gloria = di pericoli, 
posta a capo del risorgimento dell’Italia e del Piemonte 
coi sacrifici di Carlo Alberto, e rappresentata da un 
Principe, che alle virtù:avite riunisce alto senno ed un 
sincero amore per le nostre libertà; la monarchia di 
Savoia, ripeto, ha ben altre radici in questa terra su- 
balpina che non l'avesse in:Francia il trono di Luigi 
Filippo;e quindi facendo questo paragone io nonintendo 
nè punto nè poco evocare il fantasma della rivoluzione 
per agire sullo spirito della Camera, ma io credo poter 
rappresentare alla Camera, che se dal lato interno 
siamo in condizioni migliori di quanto lo fosse la 
Francia, non si può dire altrettanto. dal lato: esterno, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e clie sicuramente le condizioni della Francia sotto 
‘Luigi Filippo, rispetto all'Europa, erano più sicure di 
quanto nol soho attualmente le nostre. 

to prego quindi la Camera di tenere in conto non 
solo le considerazioni economiche, ma altresì le con- 
siderazioni politiche, e passando sopra, ove d'uopo 
al lato piccolo della quistione (quello economico) per 
attenersi al lato maggiore (quello politico), di votare 
il trattato, il quale se non realizzerà tutti i vantaggi 
che si potrebbero sperare, almeno raffermerà quella 
unione tauto desiderabile che deve regnare fra i liberi 
popoli dell'occidente dell’ Europa. 

(Vivi segni d'approvazione da varie parti della 
Camera). 


VARIETA’” 
ACQUEDOTTI 
ossia risanamento ed irrigazione 
delle terre in Bruno (a). 
Il governo di Francia mosso dagli immensi 
vantaggi che si ottennero in Inghilterra, e più 
particolarmente in Iscezia, col prosciugamento 


‘delle terre, nominava ‘non è gran tempo, una 


commissione di persone espressamente incaricate 
di colà recarsi per istudiare i varii metodi a tal 
uopo praticati. onde poi pubblicarli e promuo- 
verne l'applicazione nel proprio paese. Ignoro a 
qual punto si trovino i lavori di tale commis- 
sione, ‘ma parmi che siffatti metodi non debbano 
essere né nuovi, nè difficili ad immaginarsi da 
chicchessia, con quelle modificazioni volute. dalle 
qualità dei terreni e dei materiali di cui si può 


più economicamente disporre nei  varii siti e 


paesi. Essendo antichissima l’osservazione che 
l’impermeabilità del sottosuolo è una delle cause 
più perniciose del deterioramento del suoio stesso, 
perciò in ogni tempo e luogo si praticò da mol- 
tissimi di deviare eflicacemente le acque, sta- 
gnanti col mezzo di piccoli acquedotti sotterra- 
nei variamente eseguiti. In Persia ne esistono 
tuttora, costrutti in pietra da venti e più secoli; 
se ne vedono pure in Olanda di semplici tegole, 
che servono tuttora all’oggetto a cui furono de- 
stinati da duecento e più anni addietro. Catone 
e Plinio riferiscono del pari l’uso che facevasi 
di simili condotti in Italia ai tempi loro. 'Sonovi 
ora bensì dei nuovi. ritrovati per costrurre in 
grande con macchine a miglior prezzo dei tubi 
conduttori, ma per ciò solo non farebbe: me- 
stieri di-*deputare ‘commissioni. Se non che a- 
vezzi essendo in Francia ad imitare volentieri gli 
Inglesi in ogui’ cosa, a cagione di quella supe- 
riorità incontestabile, a cui sono questi perve- 
nuti sia nelle politiche e civili, che nelle indu- 
striali materie, avrà creduto quel governo di 
dare maggiore importanza 1a simili. operazioni 
agricole, dando loro, come suol dirsi, l'impronta 
inglese, e loro applicando financo il nome in- 
glese di drainage, per così riuscire viemmeglio 
nell’ utile intento propostosi di generalizzarne 
l’uso per tutta la Francia a benefizio dell’agri- 
coltura. Ora vedendo io, che eziandio i nostri 
giornali non solo altamente lodano i suddetti 
acquedotti, ma pur anco ne italianizzano il no- 
me (b) quasi di cosa in Italia sconosciuta, ani- 
matomi vieppiù dalla dolce speranza di far cosa 
utile ai nostri connazionali, venni in pensiero di 
pubblicare in qual modo già da varii anni siansi 
felicemente praticate anche da noi cotali sotter- 
ranee deviazioni, senza punto conoscere i me- 
todi inglesi. 

Nella parte più fertile del territorio di Bruno, 
anzi in tutta quasi la sua pianura che è circon- 
data' dal Belbo, e da estese colline imboschite, 
esistono sotterra copiose infiltrazioni di acque 
sorgive vicinissime alla superficie del suolo. Per 
ovviare al danno. che recano alla coltivazione 
usarono finora i proprietarii di quei terreni di 
intersecarli con numerosi fossi di derivazione, 
scavati per lo più nei limiti delle diverse pro- 
prietà. Tali fossi riescono tuttavia poco efficaci, o 
perchè spesso non abbastanza profondi, o perchè 
troppo facilmente ingombri da erbaccie e depo- 
siti varii!, principalmente in primavera quando 
più s'innalza il livello delle sorgenti, ricevendo 
esse allora maggiore alimento dai vasti boschi 
limitrofi. 

Oltre a ciò, questi fossi, impediscono il pas- 
saggio degli attrezzi rurali, e coll’ umidità che 
da essi si svolge, danneggiano notevolmente.i 
cereali seminativi lunghesso le sponde. Posse- 
dendo io pure le mie terre nella sovradetta pia- 
nura di Bruno nelle stesse accennate condizioni, 
per cui ben undici fossi le attraversavano, deli- 
berai quest'anno di fare eseguire un sotterraneo 
profondo condotto, la cui principale direzione per 
metri 470 di lunghezza intersecasse quasi per- 
pendicolarmente i detti fossi paralelli fra loro, e 
riunendovi qualche altro braccio nei siti più 
soggetti all’ eccessiva umidezza, risanare tutti 
quei campi, riempiere e spianare gli incomodi 
fossi, come quelli che erano resi affatto super- 
fui. 

Tuttociò fu eseguito, e l’esito sorpassò l’espet- 
tazione, talchè sarò, spero, largamente compen- 
sato delle gravi spese e difficoltà incontrate. 
Riguardo al modo di eseguire i tubi sotterra- 
nei, mi giovaronoassai i risultati delle esperienze già 
fatte dal mio intelligentissimo genitore, sebbene in 
molto minor. proporzione, su due prati vicini 
alle cascine dell’ indicato paese e posti in simili 
condizioni, Era egli riuscito a costrurre dei sot- 
terranei condotti con grosse pietre di forme ir- 
regolarissime che trovansi nelle vicine roccie di 
Bruno ; ma oltre all’ingente spesa di trasporto, 
aveano desse l’inconveniente di lasciare troppo 
grandi interstizii fra loro, per cui avveniva che 
talora vi penetrassero la acque piovane, e talora 
anche vi sì introducessero le radici delle troppo 
vicine piante , tanto che otturavasi non di rado 
lo stesso passaggio dell’ acqua sorgente. Non 
erasì mancato di porre a ciò pronto riparo; ma 
ad ottenere. che. simili guasti ed inconvenienti 
più non si riproducessero, immaginò poi di mo- 


(a) Provincia d’Acqui. 
(b) Drenaggio. 


dellare ‘egli stesso ‘vina fotma di tegole (c) di 
spessore e lunghezza ‘ maggiori che le ordinarie 
dei tetti, e di "sua concavità dalle due parti; 
di modothè l'una sul altra capovolta potes- 
sero formare un tubo regolare. Queste 
fatti fece tosto eseguire « con, esse compì , ora 
son pochi anni, l’ acquedotto che avea comin- 
ciato colle pietre di roccia intorno ad un prato 
il quale rimase così -visanato dal troppo umidore 
e s'ebbe inoltre la buona ventura di poter irrigare 
colle acque che ne derivarono, un altro attiguo 
prato sottostante. Dura tuttora questo stato di 
cose, non senza grata meraviglia di chi visita 
quei luoghi. P 3 

Mosso io dal paterho esempio , dall’ amore 
delle utili esperienze, e dal desiderio di dar la- 
voro il più possibile ai' contadini, sorretto e ani- 
mato altresì dal buon'volere, capacità e zelo del 
mio agente di campagna il signor Giacomo Car- 
retta, appena finite le: messi, feci intraprendere 
coll’ da di bravi e volenterosi giornalieri la 
escavazione di un gran' fosso nei campi sovry'ac- 
cennati alla profondità maggiore di tre metri, 
principiando dalla patte per cui doveano poi 
trovar esito ‘e sfogo le acque raccolte. Sulle pri- 
me non si rinveniva Quasi traccia di umidità, ma 
dopo pochi decametri cominciarono a scorgersi 


‘alcuni piccolissimi sneati d’acqua,.che a dere 


poco col prolungarsi del fosso divenuti più nu- 
merosi , fecero aumentare lacqua al punto che 
fin dai primi giorni di lavoro/già discorreva in 
picciol rivoletto. Crescendo però ed elevandosi 
di nottetempo nei siti non feranco spianati'ren. 

deva i lavori alquanto più /malagevoli e costosi. 
Quindi in alcuni brevi tratti più sabbiosi ed u- 
midi avvennero fiane perf/cui fu duopo dare ivi 
maggior pendenza ai lati del fosso, e raddoppiare 
talvolta il lavoro. Le pioggie. straordinarie. che 
sopraggiunsero in quel’ torno arrecarono ;pure 
interruzioni e guasti. Ma vinti gli ostacoli, e com- 
pito lo scavo del fossò principale per tutta la 
sua lunghezza, non che) di due altri laterali con 
esso comunicanti’, i quali ivennero' escavati nei 
luoghi più umidi alla; profondità di due metri 
circa si potè finalmente)dar opera all’acquedotto. 
Né conveniva cominciarlo;innanzi che fosse aperto 
in tutta la sua lunghezza il fosso destinato a ri- 
ceverlo , poichè facendosi dei tratti di condotto 
ove il livello è più basso. per aggiungerne poi 
altri dove è più alto, facilmente accadrebbe che 
le acque dalli stessi. necessarii lavori rese tor- 
bide e lotose ostruissero coi loro depositi i tratti 
già inferiormente eseguiti. Or ecco come proce- 
devasi per la formazione) del tubo dell’acquedotto 
il che. stimo opportuno di riferire e spiegare, 
affinché taluno non si astenga da così utili ope- 
razioni per, difficoltà che possa supporre mag- 
giori del vero. 

Uno fra i più abili e pazienti famigli munito 
alle gambe ed ai. piedi delle opportune difese 
per resistere a lungo nell’/umido e nell’ acqua, 
stava a ritroso nel fondo del fosso, cioè rivolto 
verso la parte più alta; e ricevendo da altri ope- 
rai le tegole sopra descritte, le.deponeva una dopo 
l’altra vicine quanto più possibile col concavo 
abbasso, ed altre collocava sovi’esse in opposto 
senso ed in modo che. le tegole soprastanti co- 
prissero a bacio due mezze parti delle tegole 
sottostanti, per dare così maggiore fermezza al 
condotto , senza però impiegarvi alcun cemento 
di sorta, 

Nel porre le tegole inferiori doveva egli bene 
assicurarle o con sasso con pezzi di mattoni:e 
simili posti nel fosso setto il loro fianco, qualora 
non fossero abbastanza:raffermate dalla stessa con- 
veniente strettezza e solidità del fondo. Doveva 
inoltre: far. sì «che la {loro insensibile ‘pendenza 
riuscisse regolare, al che il pelo delle medesime 
acque sorgive già discorrenti per lo più gli ser- 
viva di norma. Se poi, sovrapposte le altre te- 
gole, avveniva che ;per difetto o per parziali 
rotture delle stesse gi presentassero aperture 
maggiori di circa cinque millimetri, vi sottopo- 
neva a riparo un frantume di tegola od altro 
materiale, avvertendo! però di riporre sempre 
nella. parte inferiore del tubo le tegole migliori 
e più intatte. Un altro; operaio frattanto, rivolto 
verso il suddetto, collocava delle pietre di suffi- 
ciente grossezza , od'in difetto‘ loro, delle zolle 
già essiccate sopra i lati del tubo, ovunque oc- 
corresse, per viemmeglio raffermarlo. Quindi so- 
vi'esso, così assicurato, per mancanza di ghiaia 
minuta, che sarebbe stata assai preferibile, 
spandevasi della sabbia a circa mezzo metro di 
altezza. 


E qui.si fa osservare che ove eseguiscansi tali | 


acquedotti. sotto terreni lavorati ‘a prato, ;con- 
viene nel cominciare il fosso tenere in serbo le 
prime vangate © piote, le quali servono poi molto 
meglio che le dette pietre o zolle, come fu'pure 
da me sperimentato; giacché si lavora assai più 
speditamente ed in modo. più sicuro si fanno star 
ferme le tegole del condottò. Ciò riesce oppor- 
tunissimo pel fine che mel versarvisi sopra la 
ghiaia o sabbia, non pénetri questa nel tubo 
collo smuoverlo , 0 per) ‘qualsia altra maniera. 
Potrebbesi, io penso; ‘con vantaggio evitare l’o- 
perazione del riporre prima le dette pietre o 
zolle, qualora si avesse della ghiaia minuta sì, ma 
che pur non potesse troppo facilmente penetrare 
nei piccoli interstizii che rimangono fra tegola 
e tegola, e vi si spandlesse. sopra con vigile pre- 
cauzione. Basterehberò all'uopo due o tre deci- 
metri di altezza di tale ghiaia 3 SOpra cui con- 
versebbe versarne alta più grossa a sempre 
maggiore altezza per ricevere viemmaggior copia 
di acque sorgenti, e meglio prosciugare i circo- 
stanti terreni, 

Nel formare il tubo! ci; avvenne soventi’ che 
calpestando o smuovendo il fondo del fosso le 
acque s’intorbidavano, e quindi depositandosi in- 
FEE ASA EST EE 

(c) Lunghe metri 0,455, larghe metri 021, e dello 
spessore di \metri 0,02; cosieché-il tubo da esse for: 
mato rimane largo 0,16 (ed alto 0,11. Costano circa 
Il. 60.al migliaio. ; 


in-| 


sensibilmente le materie terrose, si. rialzava il 
letto del piccolo nostro rivo, e l’acqua poi trop- 
po cresciuta, riempiendo il fosso, rallentava i 
lavori. 

Fra i mezzi che usammo per riparare a tale 
inconveniente, quello forse che incontrò ‘miglior 
esito, si fu di chiudere verso sera con poca terra 
il fosso vicino al suo sbocco, e la. mattina se- 
guente dare ad un tratto libero sfogo alle acque 
accumulatevisi la notte, le quali per la veemenza 
loro seco traevano tosto tutti gl’ingombri che vi 
siferano!depositati.. Versata, come dissi, e spianata 
la sabbia ‘sovra -tutta la lunghezza dei ‘tubi con- 
duttori (la quale, compresi i bracci laterali, ri- 
sulta di metri 1285) non altro ci rimase fuorchè 
riempiere nuovamente l’aperto fosso, e restituirne 
la superficie alla coltivazione; il ine fu poi con 
maggior comodo eseguito, quando meno preme- 
vano gli altri lavori di agricoltura. In un solo 
tratto di fosso che si ebbe troppa premura ‘di 
riempire di terra, essendone il sito più paludoso, 
fu d’uopo nuovamente scavare e rifare con molta 
fatica e spesa qualche porzione del tubo che 
erasi smosso ed otturato dal fango. Credo quindi 
utile consiglio di aspettare alcuni giorni a riem-| 
piere il fosso, onde poter facilmente riparare qual- 
che guasto parziale che ove per avventura av- 
venìsse nel sepolto condotto, la stessa. umidita.| 
che sì viene accrescendo della sabbia superiore, 
ne farebbe tosto scorgere il sito. Scorso tal tem- 
po senza inconvenienti, si potrà riversare la terra 
su tutto l’acquedotto, del cui buono avviamento 
non si avrà probabilmente più nulla a temere. 

L’acqua \abbondante e limpida che scaturì, 
appena finito il condotto, ai primi di settembre 
ultimo scorso, rion iscemò finora menomamente 
ed anzi son persuaso che crescerà sensibilmente, 
poichè coll’andare del tempo le acque  sotter- 
ranee col lungo discendere verso le ‘stesse dire- 
zioni, e col venire attirate dal volume stesso di 
quella che di continuo già sgorga dal tubo, si 
formeranno esse medesime, e più numerosi € 
più facili gli accessi al nuovo sfogo che fu loro 
dischiuso. L’esito frattanto ha già coronato. le 
preconcette speranze; oltre il principale scopo 
ottenuto del risanamento di quei campi, e ’l van- 
taggio di rendere coltive quaranta circa are di 
superficie dianzi occupata dai suddetti intom- 
modi fossi ora annullati, si riuscì pur anco a 
fare scorrere tale quantità di acqua perenne da 
poterne irrigare alcuni ettari di terreno formato 
da alluvioni più recenti del Belbo, le quali per 
buona sorte trovansi notevolmente più basse che 
il livello dello stesso profondo acquedotto.’ 

Aggiungerò in fine che allorquando m’accinsì 
alla costosa e. lunga operazione sovradescritta, 
benché non fossi pienameute sicuro della ‘riu- 
scita, mi determinai nulla meno con alacre animo 
ad'intraprenderla, non solo dall’utile che potea 
Pa, ma altresì per la persuasione 
in cui sono, € che mi è sempre di guida che 
coloro cui la Provvidenza ne concesse i mezzi, 
siano in dovere di tentare ed esperire tutti î pos- 
sibili miglioramenti in ogni industria ‘e vieppiù 
nell’ agricoltàra, affine di attivare a beneficio del- 
l'umanità quel progresso che Dio sembra averci 
lasciato a percorrere in ogni arte illimitato. 

Alessandria, dicembre 1850 
Alatri Far. 

P. S. Dopo aver eseguiti i sovradescritti lavori 
venni a conoscere un ottimo libro su questa ma- 
teria di Henry Stephens, che riuscirà certamente 
giovevolissimo, benchè gli. utili consigli che vi 
abbondano, credo, possano per lo più facilmente 
immaginarsi da un avyeduto agricoltore. Il chia- 
rissimo. cavaliere Vegezzi, così benemerito . pe’ 
suoi scritti e per le sue traduzioni di molte fra 
le migliori opere sull'agricoltura, che escono in 
luce in Inghilterra od in Alemagna, volgeva pur 
testè nel patrio idioma quella dello Stephens, 
pubblicandone gli/squarci più importanti nel Re- 
pertorio del professore Ragazzoni. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati îl'di 21 gennaio. 


Martin Susanna ‘nata. Nicolas, di Thionville, possidente, da |- 


Milano. — Rossi-Franceschini Leonida di Bologna, cantante, 
id. — Brambilla Amalia de Verger ‘di Milano, possidente, 
id. — Baehr Bernardo di Ribeauville, mercante, da Gine- 
vra. — Johnson Roberto ‘inglese, ingegnere civile. da Lon- 


dra/ — Hatton Villiers id., capitano, da Livorno. — Pari-. 


celli Luigi di Milano, negoziante, dalla. Francia. — Pizzi 
Giovanni id., id., da Milano. 
Partiti il di 21 gennaio. 
Servoz Andrea di Chimillin, negoziante, per. Lione. — Graban 
Enrico di Livorno, ingegnere di miniere, per Ginevra. 
—___ ——— 
DECESSI del 20 gennaio in Torino. 
N. 14 
del 21» 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 291. 


e ____m__mPmm___èl 


ULTIME NOTIZIE. 


I senatori invitati a pranzo da S. M. per quest'oggi 
‘sono: come membri dell’ ufficio di presidenza : 
il barone Manno, presidente ; ; il Marchese Alfieri 
e l’avvocato Plezza, vice-presidenti, il marchese 
Roberto D'Azeglio e il cavaliere Mosca, questori; 


il cavaliere Cibrario, il conte ‘Quarelli, il cava- 


liere Giulio e il cavaliere Maestri, SEgnetario come 
membri della deputazione che si recò a complire 
S. M: in principio dell’anno: il marchese Colli, 
il cavaliere Mosca, ìl cavaliere Fraschini, il ca- 
valiere G. di Collegno , il cavaliere Provana del 
Sabbione; e come supplenti della: deputazione : 
il La Jacquemoud e il cav. Alberto Della- 
Marmora. 

— Della Camera. dei deputati sono ‘invitati come 
membri dell'ufficio di presidenza i signori Pinelli pre. 
sidente; Bancompagni è Benso vice-presidenti, Airenti, 
Cavallini ; Arnulfi e Farina Paolo segretari, Valvasso- 
ri e Franchi questori; come membri della deputazio- 
ne.che si recò a complire S. M. in principio dell'anno 
i deputati Cambieri, Mazza, Bottone, Dallieri, Valerio 
Gioachino, Arconati, Bonavera, Parent, Del-Uarretto. 


— Ieri passò da Torino un corriere che -por- 


tava dispacci da Parigi diretti a Venezia. Si dicef? 


che siano mandati dal signor Berryer al conte di 
Chambord. 

— Notizie giunte ieri sera da Parigi recano 
che il sig. Drouhyn de Lhuis sia stato incaricato] 


di formare un nuovo ministero con individui non! È 


appartenenti all'Assemblea. 
Casse, 17 gennaio. — ll secondo borgomastro, 
Henkel, fu arrestato în seguito a giudizio sta - 
tario. 3 
Vienna, 16 gennaio. 
delle‘ novità sarà quanto prima pubblicata la 
nuova legge sulla: stampa. Correva voce della 
demissione del guardasigilli, il signor Schmerling 
il quale non troverebbe quella inse abbastan: 
liberale, 
Il Corriere Italiano scrive in proposito: «Da uni 
paio di giorni circolala voce del ritiro del ministra 
della giustizia; cav. de Schmerling, e benché sil 
voglia assolutamente sapere che la demissione! 
fosse chiesta ed accettata ; noî non sapremmaj 
confermare tali asserzioni, continuando il me-l 
desimo a lavorare nel proprio ministero , ed dl 
prender parte ai' consigli ministeriali. 


— Secondo l’ Emporio È 


È 


Berrino, 17 gennaio. — Le I. R. truppe au-20 


striache passano oggi I Elba presso Artenburg. 


Glì Holsteinesì entrano oggi nei loro accantona: | 


menti, I Danesi. hanno ritirato i loro ANGIOOANE 


quest'oggi. (Corr. Ital.) 
Il Corriere di Francia è in ritardo. 


FONDI PUBBLICI. 

Genova 22 gennaio. i 
1848 4 marzo e 1 settembre 86 114 86 — | 
1850 4 gennaio e 4 luglio: 84 — 83 344 
4 0/0 ODI. 1834 1 gennaio e 1 luglio 970 — 965 

1849. 4 aprile e 4 ottobre. 950. —. 948 

Azioni della Banca. 0.00. 0,0 1545 — 1540 
Sconto per Genova e Torino... 400 
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S. NICCOLINI gsreute. 


Con superiore autorizzazione 
‘’del'‘consiglio sanitario. 


INVENZIONE "PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed'impedirne la caduta; 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale! 


proposito. 
Prezzo L. 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel-3 


lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, peri 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire; 
lo sinercio della “detta pomata bianca sì farà sol 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà scempi 


accompagnato dal marchio dicente Ancero Rea : 


monpino, Torino, ed wn estratto della. sente 


24 ‘aprile 1850, $ 
ANGELO: REMONDINO. 


CASA 


situata nel concentrico della città dî Chieri 


ij 


da appigionarsi al prossimo $. Michele 1851. | 


La casa conta quattro Piamie € si compone in 
complesso di 
ò vasti saloni; 
35 camere e'‘cameroni, 

‘4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti, 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
A tettoia lunga. 


Recapito alla segreleria del marchese di Cavour. 


ACQUA DI SPAGNA | 


in tutti i colori, senza arrecar mal di capo., ed 


Della sigoora ASCANIO per tingere i capelljl 


in modo durevole, e sopratutto. per fortificare }al 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso® 


facilissimo, potendo: qualunque. persona tingersii 


di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valois ,| 


n. 116. Si spedisce în provincia ed all’ estero Di 


affrancato). 


Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, via, Nuova, et 


MANUEL 


DES 


RECONNAISSANCES MILITAIRES 


en ce qui concerne 
‘LES OFFICIERS ET SOUS-OFFICIERS 
d’Infanterie et de Cavalerie 
par LE-LOUEIREL. 
‘ Paris, 1850: 4 vol. in-8, franchi 6. 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Gerusalemme, del maestro Verdi. — © Ballod 
LA SOLLEVAZIONE DELLE FIANDRE. — bal s 


letto. Una Metamorfosi d'Amore. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servi 


diS. M. recita: Il Marchese A rele 
una Camera. RA "A 


D'ANGENNES — La drammatica somipigi francese! 


recita... 
SUTERA. — Don Procopio. 


GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita 


Il Fischietto e la Strega. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





zio 
mi 


ese 


ta: 


logna e. quella di Ferrara danno quelle notizie che 
i a DE RR REOTIA i 








Li = IR 


PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 


ogixo. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22: — Tre mesi L. 12, — Un mese L, 6; 
Me — Un anno L, 44. — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13, — Un mese L. 650, 
Iritih ‘ed Estero. — Un anno ‘L. 50. — Semestre L: 27. — Trimestre 14 50. — Un 

mese L. 7, francowi confini. — Un sbl, Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta 
agano, cent. 20 per riga 


alla Direzione del don IL RisercimeNto.-— Le inserzioni si p 
anticipati. —I manoscritti‘e le lettere mom saranno restituiti 


CAO, Vageo 


Gian pompa a Napéli nel giorno 12 ‘onomastico «del 
re. 41-giornale ufficiale‘ed'i semi-ufficiali cantano mi- 
rabilia. (00/061 bosreraoi 

Sta, Sintità ha donato alle scuole notturne di; Bolo- 
gna la somma di cinquecento scudi, La Gazzetta di Bo- 








recò 
Visaglie delle truppe coi masnadieri che tribolano le 
nirade di Romagna. ca fa: 3 


ià Una nostra privata, corrispondenza sulle av- 


Ai 3 di febbraiò intomincierà fa libera “naviga. 
zione sul Po,‘a termini ‘dei ‘trattati recentemeate sti- | 


opulati. bus Ct ; 


— M.Giornale di Verona: andunzia che ili midistro-di 
grazia,e giustizia di. Vienna ha presentato a S. M. 
l’imperatore il progetto di.ordinamento giudiziario del 
‘regno Lombardo-Veneto... Î.- (f;1 
È La rinunzia dei ministri è stata accettata dal presi- 
dente della repubblica francese. Il Monitore l'annunzia. 
Nulla si sa ancora sulla formazione del nuovo mini 
stero. Pare che Drouhyn de Luhys sia incaricato di 
‘costituirio. Ma l'opera nf sarà facile, nè sarà facile 
che un nuovo ministero, qualunque ei sia, ottenga una 
maggioranza ‘durevole e ferma. Sicchè quanto più pare 
approssimarsi l'epoca delle desiderate soluzioni’, tanto 
più si vedono le difficoltà di una soluzione pacifica e 
legale. Ma pur tuttavia i fondi pubblici si. manten- 
gono abbastanza fermi, e la gran città è tranquilla. 

La Gazzetta Nazionale 'del17 gennaio, non ostante 

la dichiarazione ‘fattà dal giornale di Dresda , torna 
a far credere che avrà luogo la conferenza personale 
in quella città degli imperatori di Russia e di Austria, 
e del re di Prussia; essa si appoggia specialmente sulla 
osservazione che il giornale di Dresda non ha .smen- 
tita la comunicazione che dicesi fatta sopra questo 
argomento dalla corte sassone alle varie ambasciate. 
3 Frasi sperato in Kiel, che per effetto della sollecita 
sommissione della luogotenenza alle ingiunzioni dei 
commissarii prussiano e austriaco, le truppe imperiali 
non sarebbero entrate ne’ducati ; ma tosto si è potuto 
vedere. che, questa notizia era .inesaita, :sebbene sia 
comparsa la dichiarazione che le truppe austriache 
non entravano come forza di esecuzione, ma come 
iruppe della-Confederazione germanica ; il che non 
fa che non abbiano: già passato. l’Elba. 
La Gazzetta di Colonia tuttavia osserva, che il 
‘corpo austriaco ‘non oltrepassa i 17 mila uomini , 
tuttochè fosse in facoltà di quel governo di spedirne 
25 mila, e ciò, osserva , per dissipare le apprensioni 
concepite intorno a un concentramento di 50 mila au- 
Striaci nell’Alemagna settentrionale. 

Contemporaneamente è cominciato lo scioglimento 

‘dell'esercito dei ducati. La prima brigata si è diretta 
Sopra Altona. Alcuni soldati licenziati erano giunti in 
Amiburgo il 17 del corrente, e sapendo che il Brasile 
‘Teclutava per la spedizione contro Buenos-Ayres, eransi 
diretti al console Brasiliano, il quale rispose che prima 
del ritorno da Berlino del consigliere di Stato per la 
Guerra Barrot, nulla poteva risolvere a questo ri- 
guardo. : 

ll'principe vescovo: di Breslavia, cardinale di Die- 
perbruk, ha scritta una circolare ai deputati cattolici 
onde impegnarli ad astenersi da un'opposizione al go- 
verno costituzionale; infruttuosa nelle attuali circo- 
stanze. 

Il giorno 17 gennaio era ancora in Berlino il sig. Hock 
commissario spedito dal ministro del commercio au- 
Striaco sig. de Bruck a prender parte alle conferenze 
della terza commissione presieduta dalla Baviera in 
Dresda. La Russia mette la massima importanza a im- 
pedire Ja dissoluzione dello Zollwerein che le toglie- 
rebbe ogni influenza in Alemagna. 

Abbiamo le notizie spagnuole del 13 e 14 gennaio. 
Il signor Bravo Murillo, incaricato della c omposizione 





di un nuovo gabinetto dopochè il signor Pidal non ha 


potuto riuscirvi, ha fatta Ja sua lista che si sperava 
veder accettata dalla regina. Vi figurano ‘î nomi dei 
signori Bertrand de Lis per glì affari esteri (il duca di 
Rivas non ha accettato), Ventura Gonzales Romero 
per la' giustizia; Fermin Arteta per l'interno; generale 
Bustillos per la marina, e generale Mirasol per la guerra; 
il signor Bravo Murillo avrà la presidenza del consi- 


glio, col portafoglio delle finanze. I timori del colpo 


di Stato e della reazione erano svaniti, tuttochè le 
Cortes avessero sospeso le loro sedute sopra invito dei 
presidenti sino alla ricostituzione del ministero; in ciò 
la corona ha usato della sua prerogativa costituzio- 
nale; ma ogni idea di scioglimento delle Cortes era 
dissipata, e soltanto si diceva che il nuovo ministero 
avrebbe ritirato i progetti di bilancio per apportarvi 
alcune modificazioni. — Nella nuova ‘combinazione, 
come si vede, l'elemento economico” prevale al poli- 
tico; come sempre accade in tutte le ricostituzioni di 
gabinetto senza mutazione di sistemi. 

IO MIE 

GIORNALI. ITALIANI. 

Leggiamo nell’Opinione : ; 
SCUOLA D'INSEGNAMENTO GRATUITO PER LE ALLIEVR-MAESTRE. 

Alcuni giornali avendo. parlato di una scuola d’in- 
segnamento gratuito istituita or fa qualche mese in 
questa capitale per quelle giovani che intendono con- 
secrarsi all'educazione delle fanciulle, credemmo nel- 
l'interesse del pubblico di procurarci quelle notizie 
che per noi si potevano più sicure onde tenerne rag- 
Quagliati i nostri lettori, 

Nello scorso autunno parecchi professori avevano 
Slabilita una conferenza privata gratuita sull'insegna- 
mento ‘delle materie necessarie a sapersi da quelle al- 
lieve che aspirano all’esame di maestre di prima e 
seconda elementare. .Il buon esito di questa confe- 
lenza e le preghiere che vennero loro fatte da molte 
Povere denne perchè volessero continuare nell’ inse- 
gnamento[cominciato diedero loro ‘animoSa trasformare 
le conferenze in iscuola regolare, Non appena comu- 
Nicarono questo nobile divisamento a parecchi altri 
dei loro colleghi che essi tosto si offersero a coadiu- 
varli, persuasi della somma utilità dì tale insegna- 
mento. Laonde in sul finire del passato novembre 
imauguravasi solennemente in presenza del cav. Gioia, 
Ministro. della pubblica istruzione, la novella scuola. 

Imauguratala s era mestieri pensare ai modi di mi- 
gliorarla gradatamente e di assicurarne la durata. A 
tal fine s'invocò l’aiuto di alcune signore, le quali pi- 
gliaronsi l'assunto di costituirsi in comitato e farsi 
Iniziatrici d'una società femminile collo scopo di prov- 
vedere a tutti quei mezzi che il buono e regolare an- 
damento della summentovata istituzioné richiedeva. 

Esse compilarono un progetto di Stafuto organico 


che venne immediatamente stampato e nel. quale tro- 
viamo, espressi quei sentimenti nobili e generosi che 
onorano altamente la donna italiana. In esso è detto: 















«| tristi, non si fa che allontanare sempre più i beni che 





iL SI i ciclici 



















* che le basi dell'educazione a cui mira la società sa- 


|® ranno la religione, l’amore della patria'italiana e 


» l'esercizio delle viriù domestiche è sociali. 

» L'istruzione sarà precisamente dirèita all'acquisto 
» delle cognizioni ulili.a formare buone madri; .di. fa, 
» miglia senza trascurare per le allieve che.meglio! vi 
* sieno predisposte, anche la ‘coltura superiore del. 
» l'intelletto in quei rami di conoscenze che più con- 
«vengono alla donna. » ; 


Tra i varii mezzi che si propongo adoperare |, 


per conseguire il loro scopo ci piacqi “sammamente' 
di vedere in particolar modo tigordati i seruènti” n 
1. La creazione di altre scuole di inetodòo per l'i: 


struzione delle allieve-maestre: tion 
2. L'incoraggiamento alla composizione di trattati 


ed opere elementari’, ‘giovevoli all’‘istrazione fem: 
minile:: i 


3. La proposta di;soccorsi e quella di: contrassegni 


| di merito «distinto, per le. allieve delle: menzionate | 


scuole. di metodo che più se ne mostrassero degne. 
E perchè la composizione del comitato fosse gua- 

rentigia dello spirito italiano da cui sono animate le 

fondatrici, esse invitarono a farne parte alcune signore 


‘che la sventura costrinse a ficoverarsi colla loro fa: 


miglia nel nostro paese; Veggonsi pertanto intrecciati 
ai nomi delle signore torinesi; quelli della marchesa 
Paolucci da Venezia, della contessa Masi di Lombardia, 
della Vecchi della Ripa da Firenze, e {della Lauretta 
Marcini da Napoli : egregie donne che all'amore del: 
l'educazione delle fanciulle, congiungono quello della 
patria itrliana e fanno opera perchè col concorso di 
quella abbia questa a riacquistare la perduta libertà 
ed indipendenza. 

Il programma generale delle discipline che formano 
il soggetto dell’insegnamento non potrebbe essere più 
aceoncio.ai tempi ed allo stato ‘in cui trovasi presen- 
temente l'istruzione femminile nel nostro paese. Esso 
è però modestissimo, parco e circoscritte alle cose 
strettamente necessarie. Del che non gliene facciamo 
carico, perchè pur troppo conosciamo quanta sia la 
penuria delle cognizioni della maggior parte delle al» 
lieve che frequentano la scuola. Col tempo si potrà 
estendere, ma per ora era bene restringerlo in an- 
gusti confini. Ci è grato però l’osservire' che siasi 
fatta larga parte all'insegnamento della storia italiana 
a cui finora rimasero ignominiosamente estranee le 
donne subalpine. 7 

Una società femminile d'istruzione e di educazione 
è esempio nuovo e degno di essere imitato in Italia. 
Per emanciparsi compiutamente dall’educazione mo- 
nacale è mestieri promuovere tutte quelle assucia- 
zioni civili che si prefizgono d’ informare gli anim 
della crescente generazione ai veri principii della re-i 
ligione e della libertà nazionale. Laonde pensiamo 
che gli uomini liberali commenderanno altamente il 
proposito della società femminile di Torino e le: sa- 
ranno larghi di consigli e di aiuti. Essa per sostenersi 
emise azioni di cinque franchi da pagarsi: annual- 
mente. La quota è minima: epperciò i cittadini di 
tutti i ceti vi possono partecipare. Con un'azione. si 
acquista il diritto di eleggere il consiglio di direzione 
e di prender parte alle deliberazioni delle adunanze 
generali. 

La società, per dare la ‘più compiuta. guarentigia 
al paese distribuirà stampati a tutti i suoi membri i 
programmi, i. resi-conti annuali e tutte quelle altre 
notizie che potranno interessare il pubblico. In fine 
di ogni anno farà di:pubblica Fagione l’esito degli 
esami perchè si conoscano da tutti i membri della 
società i risuttati dell’insegnamento. Esortiamo adun- 
que i giornali liberali a volersi unire a noi nel racco- 
mandare sì benefica istituzione. 

Il numero delle allieve che frequentano attualmente 
questa scuola è di cento circa. 


Un articolo del Friuli sulla stampa ha i se- 
guenti periodi : 

Nnî abbiamo procurato, anche coll’esempio costante, 
d’indurre in altri la nostra opinione, che la stampa 
contemporanea, la quale dovrebbe essere piuttosto 
educativa che battagliera, piuttosto edificatrice che 
distruttrice, piuttosto lume alle intelligenze, che ‘un’ 
arma in mano delle passioni, meglio un mezzo di con- 
durre a concordanza Je opinioni non essenzialmente 
fra loro contrarie degli uomini onesti, che non semi- 
natrice di scandali, quando pure non sia necessario 
che scandalo avvenga, perchè il loglio deve separarsi 
dalla buona semente, perchè fra gli uomini tristi e di 
mala fede deve manifestarsi la divisione, che real- 
mente esiste; debba farsi della moderazione una 
fora; 

Ma se la società nostra si divide in partiti, ed ogni 
partito ha i suoì giornali, ed ogni giornale non fa che 
scagliare ingiurie agli avversi, anzichè ragionare con 
calma e rivolgersi all'intelligenza di tutti, fuorchè dei 


noì vorremmo raggiungere per il proprio paese, non 
si fa che rendere ogni partito più ostinato nelle sue 
prevenzioni e più avverso ai miglioramenti proposti 
da coloro che non lo rispettano. Così gli animi si alie- 
Nano e si mostrano ostili a quelle medesime cose che 
sono intese al loro ed al giovamento di tutti. ;... 

Ora che ogni ‘opinione, la quale parta dal convin- 
cimento e da principii onesti e che sî possono confes- 
sare, abbia il proprio giornale è cosa desiderabile : 
ma i:giornali devono cercare di mettere un ponte di 
comunicazione fra queste opinioni diverse, non farsi 
barriera irta d’odii e di pregiudizi ed insormontabile 
fra l'una e l’altra ; devono parlare a tutti gli uomini 
di buona fede e supporre che tutti lo sieno, finchè non 
si abbiano evidenti prove del contrario. Così soltanto 
si distruggeranno i reciproci sospetti, cui altri vor- 
rebbe seminare tra noi; e rispettandoci mutuamente 
potremo discutere ed intendercì e correre ad una meta 
comune, senza avere per questo le eunuche abitudini 
degli eccletici, senza mancare della più grande fran- 
chezza nell’esprimere le nostre opinioni, acquistate 
per lungo studio e per incessante osservazione, 


GIORNALI STRANIERI. 

Il giornale dei Débats censura anche oggi 
il voto dell'Assemblea come un voto di coali- 
zione che costituisce una maggioranza numerica 
non politica. Ne traduciamo questo notevole 
periodo : i 

Con la tattica delle coalizioni, le maggioranze non 













Mettendosi' d'accordo sper un calcolo detestabile, le 
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son più che una menzogna. | voti sì uniscono, ed i 
pensieri si ‘combattono. Si. hanno delle maggioranze 


polarità v'è l'isolamento. 
* > n Ad "n 4 kat 
numeriche, non vi son più maggioranze politiche. 


Le nostre previsioni sono tutte giustificate, le Li 
dizioni nostre sono'realizzate tutte.* Bra: diffatti chia- 
‘minoranze dominano, ma esse dominano per distrug- | rissimo, che la reazione avrebbe ridotto a quest'estre- 
gere è per opporre a tatto il loro veto. Esse pongono 
ostacoli, ‘è non capaci di fare, esse abbattono i mini- 
Steri, nè possono formarne. La coalizione di ieri ha 
rovesciato il sig. Baroehe, | signori Thiers, Berryer e 
Uavaignac sono riusciti ad abbattere questo ministero 
di. otto giorni. Ma do@andate ora alla: coalizione, che 
conta certamente uomini tanto eminenti, oratori sì 
‘abili, vecchi ministri ed illustri generali, domandatele 
di formare un gabinetto e di comporlo con gli ele- 
menti che ieri le diederò la maggioranza! Formate, se 
il potete, un ministero. Berryer, Thiers e Cavaisnae! 
L'idea stessa è per sé ridicola, e per avere un. mini- 
stero bisognerà cercarlo, non già nella maggioranza, 
ma nella minoranza di ieri, non già in quelli ehe hanno E ; > ; 
vinto il gabinetto, Gioi quelli da stati vinti | responsabili verso eripro. muampria, ehe disonore 


È Do RO o 7 . | lo sono verso.il paese che perdono; lo sono verso 

i 4 7 i» Cari #4 gica: 
con lui, E chi ci dice. eil SMR, pale LI RIO mi iano degradando la più alta missione d 
SALE ACOpAREEA qu ARTT A TE ORIONE nità, Gif più nobile five dell'incivilimento 20 


Conosciuta ‘una volta questa manovra, egli è facilis- È oto 7 
i / Il Pays ha due articoli molto acerbi contro 


simo di usarla, ed il suecesso ne' è sempre sicuro! i) { 
eff« @ , , ® Si Tai 

Cosa non potrà fare la sinistra della' Montagna con i | la maggioranza dell’Assemblea, l'ultimo dei quali 
termina colle parole seguenti: 


suoi duecento “voti, portandoli oggi da una parte, e 
Infelice paese, che, può sintervenire per dire dove 


domani: da un’altra?) n 
stanno i suoi veri amici, e dove. i temerari che com- 


Si legge nella Presse: { ol: i 
Mixoranza compapta E MAGGIORANZA DIVISA.— Il voto promettono la sua causa colla loro ambizione e la loro 
impazienza! 


di diffidenza che colpisce il potere esecutivo, crea pel 
governo, pel paese, per la maggioranza divisa, per la Che fare? ì ibn 3 A ; 
Bisogna che gli uomini onesti, che tutti i soldati del 


minoranza compatta una situazione ‘tutta nuova. Il So ì 2 Lù laPusicialaa 
terreno delle vecchie lotte è ‘spostato.’ 1 sistemi della | partito dell ordine, la SUO Slo e 
due anni in poi, si riuniscano, per arrestare sulla via 


antica politica (sono logori. I rapporti de’ partiti sono Ò CORRA pi ; 

HE Vi.è innanzi a noi uno spazio immenso, un | dei conflitti » con una potente manifestazione x: 

buio profondo in cui le soluzioni le più confuse, le ri- | pubblica opinione, la Masgionauza di coalizione Ga 

voluzioni le/pìù disastrose, le riparazioni le più urgenti | l'Assemblea e per costringerla ad accordare ai Had 

e le più feconde possono egualmente prodursi, svilup- | della Francia la revisione della costituzione 8 la 

parsi, perdere o salvare la Francia. prolungazione dei poteri del presidente » necessaria 
all'opera di pace fatta ogni dì più necessaria. 


Chi pensa ad esplorare questo immmenso spazio? 
Chi pensa a rompere e rischiarare questo buio pro- Curioso è il seguente articolo dello stesso 
giornale il Pays: 


fondo?. 
A FODIAI Iota 3 giorbjg pula maggioranza di- | per conservare ai voti parlamentari il rispetto che 
va De ii di FR, ; ad essi è dovuto, l'Assemblea deve fsempre cercare 
NOAA I gloria ge 2a mitoranza compaia che rappresentino un pensiero. politico ; che abbiano 
un significato , che giovino ad indicare al capo dello 


per trovarvi la sua risoluzione. 
Vuoto eguale da ambele parti. Non si sa ove si vada. Stato in qual senso, di quali uomini deva comporre 
il suo ministero. 


Non si sa ciò che sì farà! S'è compiuto un grand'atto 
politico. Nessuno ne ha pesate le conseguenze. Nessuno E qual'è il significato del voto ‘uscito ieri dalla 
coalizione? 


ne ha misurata la portata. Nessun pensiero determi- 

nato nella minoranza compalta, nessuno nella mag- | |. Per formare un nuovo ministero, nel senso di quella 

gioranza divisa! i maggioranza di scontro , Luigi. Napoleone dovrebbe 
Il Monitore è muto; il Costituzionale è muto. Muto chiamare ai ministeri : 

il Paese, muto l'Ordine. ll Giornale dei Dibattimenti | | Della guerra; i signori Valenlin , Changarnier, o de 

Saint-Priest. 


è il solo che parla per annunciare il ritiro del gabi- 
Della marina: Delessert, De Flotte, o de Coislin. 


netto. 
Che mai pensa il. Costituzionale? Che mai pensa il Della giustizia e dei.culti: Esquiros, Baze, 0 De La- 
boulie. 


Paese? Nulla pensano certamente, pefchè non parlano. 
Delle finanze: Favreau, Girardin, 0J. De Lasteirye. 


Ma almeno e in difetto d'una npinfone, hannoeessi forse 
uaa impressione? Non.:sarghbe: ella forse troppa cu- Degli affari esteri: Desmousseaux, de Givré, Savoie, 
o la Rochejaquelein. 


riosità la nostra di pregarli a farcela conoscere? Cre- 
dono essi che il ministero del 10 gennaio possa con- Dell’interno: Colfavra, Léo de Laborde, o Duvergier 
de Hauranne. 


servare i suoi portafogli dopo il voto di diffidenza che 
ha ieri riunito una maggioranza di 415 voti? Si sarebbe Dei lavori pubblici : de Tinguy, Nadaud, o de 
Mornay. 


quasi tentati a crederlo, agli sforzi che fanno questi 
giornali per menomare,questo voto, per togliergli la Della pubblica istruzione: de Rémusat, Bouhier de 
l’Eeluse, o Miot. 


sua importanza, il suo ‘carattere. Questi sforzi sono 
mezzi di disperazione che nessuno illuderanno. Dopo D’agricoltura e commercio: Créton, Pelletier; 0 
Vésin, 


lo spettacolo che ee ne ha dato il signor Baroche in 
questa lotta di cinque giorni, per impedire questo ri- Ì file ae - TL: 
4 È 3 RL PENA x È t, Ber- 
sultato, nessuno penserà che questa disfatta siagli indif- È BOTTA quitadi "VIBO Raiera, Rota to li 
ferento ryer e Cavaignac ministri di Stato senza portafogli. 
da i i . fi i abinetto di questa 
Il signor Baroche ha combattuto intrepidamente; pe quale siepe Sioca, di un E; CREEPt ti 
egli ha disputato passo passo il terreno: egli ha giuo fatta, composto di tre montagnardì , tre legittimisti , 
di î i Se 8 e tre reggentisti?— Quale sarebbe il suo programma ? 
— Che ne direbbe la Francia? — Che ne avrebbe a 


cato il suo tutto in questa partita, e’ quando tutto ha 
erduto, ci si verrebbe a dire seriamente che non è | —, so , : 

È "| dire la coalizione , della quale sarebbe l’espressione 

completa? 


una sconfitta? Via dunque! la sarebbe questa una mi- 
seria! 

Tutti i giornali repubblicani di Parigi sono 
lieti. 


Il ministero è stato vinto. il potere esecutivo è stato 
vinto. Cercherebbero essi inutilmente di dissimulare 

Il National dichiara che la sinistra non è sortita di 
un passo dalle sue dottrine, che la maggioranza si 


le ferite riportate ai loro fianchi. Quanto la loro resi- 
stenza è stata più energica, feroce, disperata, tanto 

è accostata alla sinistra, che la maggioranza ha sacri- 
ficato alla sinistra il suo ordine del giorno ‘in favore 


la loro disfatta è più certa, completa, decisiva. 
In questa situazione, se il ministero del 10 gennaio 

del generale Changarnier, che pertanto il trionfo è 

della sinistra. 


consentisse per azzardo'a ritirare Ja data dimissione,’ 
egli'avrebbe a scegliere fra due attitudini, fra l’abne- 
La République osserva che la sinistra si è mante» 
nuta sul suo terreno, che essa ha fatto nissuna con- 


gazione e l’audacia. Bisognerebbe che avesse l’abne- 
gazione di tutto sopportare, o l’audacia di osar tutto. 

cessione e che si lasciò cadere il gen. Changarnier per 
avere il suo appoggio. 


Nel primo caso il ministero espone il potere esecutivo 
ad un vergognoso avvilimento, nel secondo egli tra- 
La Presse è anche di parere che la maggioranza si 
è avvicinata alla sinistra, e che il signor Thiers ha 


sporta il paese ad una violenta rivoluzione. 
Non è dunque possibile che il gabinetto sopravviva 

battuto la generale per guadagnare i voti dell’ opposi- 

zione. 


al voto di diffidenza che lo ha colpito. Una nuova crisi 

ministeriale è inevitabile. Noi crediamo che il Giornale 

dei Dibattimenti abbia ragione di annunciarla in Le Siécle dice che la maggioranza voleva biasimare 

questa mattina. Ma qual ministero è possibile? Nessun | il ministero a cagione della ‘destituzione del generale 
Changarnier, ma che il partito repubblicano vi si é 
ricusato e che allora la maggioranza si è unita al rze- 


giornale ce lo dice, nè ce l’indica. 
Noi ci limitiamo a constatare questa riserva ‘0 questa 

desimo in un voto di sfiducia contro tutti gli atti del 

ministero. 


impotenza. Non ispetta a noi di cercare ed indicare 
quali mezzi vi sono per uscirne. Noi non siamo affatto, 
Il Vote universel interpreta il voto dei 416 come 
esprimente un biasimo contro tutti gli atti del potere 


come il Costiluzionale, i consiglieri di un governo 

malato. Noi non diamo consulti, nè offriamo soluzioni 
e della maggioranza dopo il 10 dicembre, cioè contro 
la ‘spedizione di Roma , la legge dell’ istruzione pub- 


a chi non ce le richiede. 
Noi siamo più modesti , e ci riserviamo semplice- 

blica, la legge sulla stampa e segnatamente la legge 

sul suffragio universale. 


mente il diritto di dire la nostra opinione sulle cose 
e sugli uomini, e di constatare ciò che l’esperienza in- 

La Démocratie pacifigue ne trae la conclusione che 
l'anarchia ha la sua vera sorgente nella rivalità per- 


segna e la scienza consiglia. — A noi basti solo il 

poter dichiarare, che se la vecchia politica tanto van- 
turbatrice degli ambiziosi, che non sono mai stanchi 
di contendersi il potere e che ingenuamente credono 


tata, tanto glorificata, ha condotto Luigi Bonaparte a 
questo labirinto, vi è ancora un mezzo di uscirne per 

essere la prosperità indissolubilmente collegata col loro 
innalzamento. 


viluppo l'avrebbe abbandonato, dopo avervelo abil- 
mente, e malvagiamente. ravvolto. Tutto il mondo 
oggi vede, Lutto il mondo oggi dice, quanto noi da due 
anni abbiam visto, quanto noi, a rischio di stancare 1 
nostri lettori, abbiam detto tutti i giorni. { 

Ma s'abbia avvertenza: i popoli presto o tardi mar: 
ciano sulle vie tracciate dai governi. Dall’ impotenza 


Gollard che l’ha detto: — I governi non sono tende 
spiegate per il riposo, ‘sono campi per il combatti» 
mento, officine pel lavoro. Guai ‘a coloro che inve 
di combattere, fondare, organizzare, perfeziona 
lasciano intorno. a sè accumular le ruine! Sono 





la Francia, e questo è tanto sicuro, quanto fecondo. 

Ma non bisogna farsi illusioni. Indarno si girerà an- 
cora intorno al circolo percorso da due anni: questo 
circolo è quello della morte. Si riprenderà con minor vi- 
gore, con minor spirito questa corsa sterile che a 
nulla conduce, e nella quale Si cangiano gli uomini 
senza cangiar le cose. i 

Si avrà un respiro più affannoso, una spossatezza 
maggiore; si arriverà così a stento fino al punto in 
cui si dovrà cadere nella polvere. Vivere così, non è 
forse morire, ma neppure è vivere. 

Ecco dunque a qual punto è pervenuto nel 19 gen- 
naio l’eletto da sei milioni di voti! Ecco dunque dove 
l'han condotto i consigli dei Thiers, Berryer, Molé, 
De-Broglie, Montalembert! Eeco dunque cosa han 
fatto gli uomini della commissione dei 17 di questa 
immensa forza, che era la forza di un popolo intiero 
che elevavasi alla grandezza della democrazia , sulle 
ali di una rimembranza che ne era l'immagine glo- 
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Torino, 23 gennaio 1851. 


CAMERA DEI SENATORI. 


stagnetto e da monsignor Fantini. 


venissero esenti le case parrocchiali, il secondo 
gli edifizii inservienti ad abitazione dei religiosi 
mendicanti. 

Per sostenere queste eccezioni traevasi ar- 


ere 
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deriva la decadenza delle più grandi nazioni. E Royer: |. 


È 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
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riosa! Invece di forza , v'è l'impotenza; invece di po- | gomento daifabbricati rurali inservienti esclu- 


sivamente alla coltivazione delle terre, i quali 
Verigono considerati come strumenti di produ- 
zione, e per estensione dicevasi che come il po- 


mo così intricato Luigi Bonaparte, e che in questo {dere non può stare senza la casa di chi lo col- 
f tivi; così la chiesa. non può stare senza l’abita- 


zione del ministro, . Dicevasi pure che' queste 
‘case; non sono, come le altre, suscettive di un 
ito, e perciò non imponibili: 03% 

‘chi non vede che ammesso questo prin- 
> si lederebbe il ‘principio sancito colla 
per cui il possessore viene ‘imposto pro- 
tamente alla rendita che ritrae? 1 mi- 
lell’altare hanno delle rendite proprie ine- 
‘loro ufficio, l'abitare in una o in altra 
‘è che un modo di usare della rendita 
ì fruiscono : non havvi‘ pertanto ràgione 
‘cui;éssi non vadano, come gli altri cittadini, 

Belti ad un tributo proporzionale. Nè vale 
l'argomento dell’analogia tratto dalle abitazioni 
rusticali. Queste sono una parte stessa del po- 
dere: ii siti ove si ritira il'ricollo, ove si depon- 
gono gli strumenti campestri, l'abitazione del 
colonv o del coltivatore sono inseparabili dal 
podere, perchè questo non si potrebbe usufrut- 
tuare senza di quelli, e per ciò si stabilì che 
non pagasse che per l’area del terreno che oc- 
cupa. Non havvi nulla di simile nelle case dei 
ministri del culto. ‘Alcunì di questi poi sono 
retribuiti larghissimamente, godono, come pro- 
prietarii dei frutti dei loro benefizii, della pro- 
tezione della legge e non havvi ragione per cui 
non vadano, come gli altri cittadini, soggetti 
agl’incarichi comuni, 

Havvi sicuramente una ‘classe numerosa e 
rispettabile di paroci i quali hanno appena il 
necessario (e talvolta anzi ne difettano) per 
sostenere con decoro il loro sacro ministero. 
Ma neppure per questi non v’ha motivo che si 
deroghi al solenne principio sancito dallo Sta- 
tuto. della proporzionalità delle imposte. Essi 
meritano uno speciale riguardo, ma non l’esen- 





zione dal: tributo. Bensì si potrà provvedere ai . 


loro riconosciuti bisogni, come si usa, coi fondi 
dei benefizii vacanti amministrati dal: governo 
per mezzo dell’economato apostolico. La stessa 
cosa si potrà dire degli ordini dei. frati mendi- 
canti.. Finchè queste corporazioni sono ricono- 
sciute come tali dallo Stato, ove siano nell’im» 
possibilità di soddisfare al tributo , non si po- 
trebbe metterle in una condizione per cui non 
potessero sussistere, si dovrà somministrar loro 
dei sussidii coi fondi dell’economato, ma go- 
dendo di una possessione che, come qualsivoglia 
altra, è suscettiva di una rendita non havvi mo- 
tivo. per cui non vadano soggette al tributo , 
perchè lo Stato debba per loro motivo andar 
soggetto a una perdita. E questo. principio. ve- 
niva altamente a nome del governo riconosciuto 
dal regio commissario. 

Il senatore efornari va più oltre. Egli vuole 
che non solo gli ordini mendicanti, ma tutti. gli 
altri vadano immuni dalla tassa, e propone che 
la Camera soprassegga alla discussione e rimandi 
alla commissione il progetto, perchè lo modifi- 
chi in questo senso, e lagnasi che siasi proce- 
duto con troppa sollecitudine. Veramente in ma- 
teria di leggi che provvedano al dissesto delle 
nostre finanze crediamo ben altra che troppa 
la sollecitudine con che s'è andato finora. Ma 
qual è infine il motivo ch'egli adduce per tale 
esenzione? Non sono, ei dice, fondi produttivi. 
Ma-le abitazioni non sono di per se stesse un 
prodotto? l’impiego di un capitale? non sareb- 
bero i monasteri, come tutti gli altri edifizii, 
suscettivi di una pigione ove fossero locati? In 
fede, non comprendiamo l’argomento dell’ono- 
revole senatore. Nè vediamo perchè in favore 
di quegli ordini abbiasi a derogare al. principio 
generale dell'imposta, principio così equo che 
niuno osò combatterlo di fronte. Se compren- 
diamo che debbasi lasciar ad ognuno libero il 
menar quel genere di vita che più gli garba, 
ove ciò non torni dannoso agli altri, non compren- 
deremmo neppure come s’avesse con esenzioni 
d’imposte a promuovere corporazione veruna, 
con danno corrispondente degli altri cittadini. 

Il principio della proporzionalità dell’imposta 
fu in questa tornata sostenuto con soda dottrina 
dal senatore Desambrois, uno dei membri della 
commissione, e dal senatore Sclopis, il quale 
mostrò che quel principio era stato riconosciuto 
anche sotto il reggimento anteriore, ‘in cui non 
si facevano eccezioni per le corporazioni, benchè 
venissero poi queste, ove sembrasse convenien- 
te, sussidiate in altro modo. Egli finì con pro- 
porre un ordine del giorno motivato, per cui il 


Il progetto di legge d'imposta sui fabbricati | Senato prendesse atto delle dichiarazioni fatte 
cammina lentamente nel Senato, e nella breve | dal governo in quest’occasione, 
tornata d'oggi non si potè pur mettere a partito | Jasse il principio della proporzionalità dell’impo- 
la seconda parte dell’articolo quarto, su cui due | sta in favore di alcuno. Quest'ordine del giorno, 
emendamenti erano proposti, dal senator di Ca- | accettato dal commissario regio e dalla commis- 


ma non si vio- 


sione, crediamo sarà vinto domani. e rimarrà 


Voleva. il primo che dalla tassa in questione | così incolume il principio. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
I due trattati colla Francia ottennero final- 


: mente quest'oggi di essere votati, e furono vinti 





amendue ad una maggioranza, relativamente 


NOTIZIE DIVERSE. 


parlando, assai più considerevole che non la-: 


sciassero forse sperare le opposizioni così vive 
sollevatesi nelle varie parti della Camera contro 
di essi. Non è però che la vittoria non sia stata 
pur oggi caldamente contrastata, poichè anzi 
tutta la tornata, come le due precedenti, passò 
in discussioni che ‘tennero in'sospeso sino alla 
ultima .ora ‘le ‘sorti dei trattati. 

Primo a rompere una seconda lancia fu l'irre- 
movibile Paolo Farina, costante sino all'ostina- 
zione nel sostenere una tesi che abbia presa.a 
difendere, senzachè autorità di ragionamenti;;o 
considerazioni di riguardi, di prudenza, o di 
necessità lo possono mai smuovere da un primo 
proposito. Così oggi egli tornòda capo alla..sua 
argomentazione per. provare ai ministri che non 
avrebbero avuto ragione di dimettersi caso: che 
si respingessero i trattati: e rientrando nella 
disamina speciale di questi, amò procurarsi l'i 
nocente soddisfazione di ripetere ancor una vo 


ITALIA. 


Toro, 22 gennaio. — Stamattina alle ore 11 
antimeridiane il cav. Pasquale Stanislao Mancini 
ha inaugurato il corso delle sue letture di diritto, 
internazionale nella regia università. Dopo_aver 
tessuti per sommi capi la storia del diritto delle 
genti e fatto onore a Pierino Bello di Alba di 
aver preceduto Ugon Grozio, il chiarissimo pro- 
fessore “ha dimostrato. come filosoficamente ;.e 
storicamente ad un tempo il concetto! essenziale 
intorno a cui aggirasi la scienza ch’ egli ha ca- 
rico d’insegnare; è il concetto della nazionalità. 
Il numeroso ed eletto uditorio accorso ad ascol- 
tare quella prelezione l’ha spesse volte interrotta 
e quindi coronata coi suoi unanimi applausi. 

— Una società di dilettanti drammatici in Siena 
fece pervenire, col mezzo del regio inviato sardo 
a Firenze, a questo ministero per gli affari esteri 
la somma;di L. 273 91, prodotto di una. rap- 
presentazione data in favore dei danneggiati di 


| Brescia, onde sia rimessa ‘al comitato dei s0c- 


| corsì' stabilito in questa capitale. Ci affrettiamo 


ieri l'altro; e sinoagli stessi errori di massima e 
di fatto, che pure eransi precedentemente. n 


a riprendere la parola per ristabilire la quest 
ne’. suoi veri termini, 

Un coscienzioso ed eloquente difensore ebbero 
invece i trattati nel signor. Menabrea, il quale, 
se credette l'occasione propizia a muovere qual- 
che rimprovero al, ministero, seppe tuttavia ad 
un tempo rendergli. giustizia; e manifestò, ri. 
guardo all'istruzione, ed in ispecie all'istruzione 
scientifica, ed. agli studii classici, tali concetti, 
tali desiderii, ai; quali nell’interesse stesso della 
scienza, (e per la gloria del nostro ‘paese. non 
possiamo a meno. di far plauso sincero. 

Ma il discorso capitale della tornata fu quello 
del ministro degli esteri, il linguaggio del quale, 
dignitosamente schieito, coronò Ja. dimostra- 
zione già in modo sì splendido iniziata nella tor- 
nata di martedì dal ministro dello ;marina. 

Egli dichiarò senza ambagi e senza irelicenze 
che non proponeva all'approvazione della Ca- 
mera questo trattato come. ottimo, ma quale il 
migliore che nelle nosire circostanze si potesse 
conchiudere colla Francia. Nessun mezzo, nes- 
suna instanza essersi lrascuratw# per ottener più 
larghi compensi: se di più non si ebbe, doversi 
attribuire a che sia impossibile di. più avere. 
Trovarci quindi noi in questa alternativa: o ac- 
cettar questo trattato, o rinunciare a stipularne 
alcuno colla Francia. 

Della verità delle quali asserzioni non dubite- 
ranno quei nostri lettori, Che rammentino le 

“cose dettesi nell'Assemblea di Francia nella di- 
scussione per la ratifica di questi trattati. E ba- 
sterà ricordare come il solo mezzo che abbia 
valso 4 strappare alla maggioranza un voto fa- 
vorevole sia stato la considerazione che andasse 
unito al trattato di commercio e navigazione 
quello sulla proprietà letteraria. 

Del quale eziandio parlò a lungo, e con molta 
evidenza di ragionamento il ministro. degli 
esteri , la di cui alta competenza in questa ma- 
teria niuno è che voglia contestare. E s'appog- 
giò in ispecie a fatti della nostra storia letteraria 
contemporanea; fatti che egli piucchè altri qual- 
siasi trovossi in grado di ben conoscere, e di 
giustamente apprezzare. 

E la Camera dopo le parole dell’Azeglio sa- 
rebbe molto volontieri passata alla votazione, 
se il solito ‘pretesto. delle ‘questioni personali 
non'avesse aperto l’adito a nuove dissertazioni, 
oramai superflue e inefficaci ad influire sulla 
prossima deliberazione. 

Finalmente, esaurita anche questa appendice 
della discussione, e chiamandosi da tutti i lati 
la chiusura, erano già a mezzo levati a votarla 
i deputati, quando la garrula voce dell'inesau- 
ribile Sineo' sorgeva: ad’ impugnarla; è, mon 
ostante il presidente lo richiamasse alla que- 
stione, dissertava per buona pezza contro i trat- 
tati fra la disattenzione e l’impazienza univer- 
sale. Finalmente, quando Dio volle, tacque an- 
ch/esso, esi potè deliberare. Il. deputato Bian. 
cheri aveva suscitato una questione preliminare 
proponendo un: ordine dei giorno, cal quale la 
Camera incaricava il ministero di intavolar nuove 
pratiche. 

Evidentemeule. dopo le dichiarazioni così 
esplicite dei ministri degli esteri:e della marina, 
quella mozione era inammessibile; e bene av- 
verliva quest'ultimo che lo accettarla equivaleva 
al votare la dimessione del ministero ; sicchè 
niuno maravigliò che fosse respinta. 

Rimosso anche quest’ostacolo, era a deliberar 
sui due arlcoli di legge. Il primo, quello rela- 
tivo al trattato di commercio, passava senza 
difficoltà; sull'altro il deputato Brofferio chiedea 
la parola, e ampiamente usavala ‘svolgendo in 
un discorso eloquente e vivace, come sempre 
sono i discorsi del Brofferio, ma spesso basato 
sul falso e viziato d’esagerazione, le cento ob- 
biezioni già prima di lui, ma con minor lenoci- 
nio di eloquenza e con minor argutezza di so- 
fismi,. formulate contro: il principio della pro- 
prietà letteraria. Senonchè anche questa volta 
le gallerie, che applaudivano all'esordio, penti- 
vansi alla perorazione di aver applaudito ; poi- 
chè il Brofferio, che ama solo le giostre cor- 
tesi, dopo aver nel suo discorso protestato, non 
sappiamo quante volle, d'essere nemico ai mini. 
stri, conchiuse, come al solito, dichiarando che 
darebbe loro il suo voto anche questa volta. 


KI 


‘di far conoscere ai nostri lettori la filantropica 
zione dei signori dilettanti Sienesì. 

(Gazz. ‘Piem.) 
«Aosta. -- Ci.scrivono: La sera del.primo.cora 
rente gennaio ebbe luogo nel palazzo di città 
uno splendido convito, cui tenne dietro non men 
sontuose ballo. Questa . festa era consacrata al 
signor cav. Scotti, maggior generale comandante 
la città e provincia, chiamato ‘a godere di ono- 
revole riposo dopo lunghi e distinti servizi. 

Questa dimostrazione di riconoscenza e di siin- 
patia era dovuta all'uomo che seppe cattivarsi 
la stima e l'affetto, di questi abitanti sia per le 
esimie sue doti di cuore e d’intelletto;, sia ‘per 
il di lui \carattere conciliatore. Il generoso suo 
cuore‘ non ‘era ‘mai sordo' alla pietà. ‘Recavasi 
egli bene 'spesso  secretamente nel tetto dell’in- 
fortunio, e tergeva colle sue liberalità le lacrime 
del dolore. 

Quante volte non ha egli lenito il peso delle 
angustie in cui gemevano molte famiglie infelici ! 
[ poverelli alla di lui partenza’ mescevansi alla 
folla che lo circondava per esprimergli una volta 
ancora: la loro riconoscenza. 

Siati, o esimio cittadino, di scorta la felicità , 
non che' ai diletti tuoi figli, i quali educati sulle 
orme tue, si mostreranno degni eredi delle virtù 
paterne! La tua memoria, e quella dei benefizii 
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che spargevi fra noi con larga mano ,;. non si 
cancelleranno giammai dai nostri cuori, ricono- 
scenti, e ovunque-tu volga il ‘piede i. Valdostani 
ti accompagneranno dei. loro )voti e delle: loro 
benediziani. 

Genova, 22 gennaio. — Un avviso dell’azienda 
generale delle strade ferrate in data del 19 cor- 
rente apre l’ appalto delle opere di costruzione 
del tronco di strada ferrata da S. Pier d’Arena 
a Pontedecimo, compreso. l’arginamento del tor- 
rente Polcevera. I lavori dovranno essere con- 
dotti a termine nel primo mese del 1853. 


Lomssrpo- Veneto. — I giornali di Vienna, per- 
venuti; recano il.testo della. consulta rassegnata a 
S. M. dal sig. ministro della giustizia D. Schmer- 
ling, (circa alla organizzazione giudiziaria nel re- 
gno Lombardo-Veneto; non che il sovrano re- 
scritto 3 corrente mese, ‘col ‘quale s’ incarica il 
detto sig. ministro, di concerto con quelli del- 
l'interno e delle ‘finanze, a dare i provvedimenti 
necessarii per portarla ad esecuzione. 

Non potendosi a motivo della sua lunghezza 
riportare per intero, la consulta ministeriale, ci 
limiteremo. a. viferirne in, succinto i punti più 
importanti, ed. accennare con maggiore, dettaglio 
ciò. che specialmente si riferisce alla nostra; pro- 
vincia. 

Nel regno Lombardo-Veneto vi avranno due 
corti. d'appello, o corti superiori di giustizia, 
luna cioè a Milano con una sezione a Brescia, 
l’altra a Venezia con ‘una sezione a Verona. Alla 
corte d’appello! di Milano saranno soggette le 
magistrature giudiziarie delle provinvie di Milano, 
Pavia, Lodi e Crema, Cremona, Como e Sondrio; 
mentre dalla sezione di Brescia dipenderanno le 
provincie di Brescia, Bergamo e Mantova. La 
corte d'appello in Venezia comprenderà nella sua 
giurisdizione le provincie di Venezia, Padova, 
Belluno, Treviso ed Udine; e la. sezione della 
stessa in Verona, quelle di Verona, Vicenza e 
Rovigo. 

Nel capo-luogo di ciascheduna provincia vi a- 
vrà una corte di giustizia con' giurisdizione ‘tanto 
in affari civili che penali. 

T tribunali mercantili di Venezia e Milano ‘con- 
servano per ora la giurisdizione’ attualmente ad 
essì demandata. Nelle altre provincie presso. ogni 
corte di giustizia vi sarà un senato per gli af- 
fari mercantili. Le deliberazioni avranno luogo 
coll’intervento di assessori del ceto dei nego- 
zianti. ; È 

Le preture si divideranno in preture di prima, 
seconda e terza classe; alle preture di.\prima 
classe andranno, uniti i giudizi collegiali, cui si 
provvederà colla nomina di; un conveniente nu- 
mero di assessori. Nella. provincie. di Verona 
verranno istituite ' tre preture di priina classe ‘coì 
rispettivi giudizi collegiali, cioè la prima in. Ve- 
rona, sezione prima, pel proprio circondario, e 
per quelli di Villafranca, Caprino e Malcesine; la 
seconda pure in Verona, sezione; seconda, pel 
proprio circondario, e per quelli. delle  preture 
di Soave, Tregnago, e S. Pietro Incariano; Ja 
terza in Legnago pel proprio circondario, e per 
quelli d’Isola della Scala e Cologna. 

Quanto ‘alle ‘attribuzioni devolute a queste sin- 
gole ‘magistrature, rileviamo dalla predettà con- 
sulta che negli affari civili Ja decisione in prima 
istanza per parte delle preture  viene.limitata 
agli. affari. di volontaria giurisdizione , ed. alle 
cause sino ad austriache lire. tremila, facendosi 
eccezione soltanto per alcuni affari di urgente 


importanza, come sarebbe il concorso di credi- 


IL RISORGIMENTO 


î = =" wa eo; se è a 
tori sulle sostanze di persone non negozianti, i 


quali sono di competenza dei giudizi collegiali. 


uniti alle preture di prima classe. Gli affari di 


{ maggiore rilievo sone devoluti alla decisione 


delle Corti di Giustizia, le. quali giudicano in 
seconda istanza sulle cause deyolute, al foro pre- 
toriale. Le Corti superiori di giustizia decidono 
in appello sugli affari di competenza delle Corti 
di giustizia. Si ERI 

In affari penali le Corti di giustizia sono chia- 
mate a giudicare in prima istanza sui casi. di 
crimine, ed in seconda istanza sui reclami con- 
tro le decisioni dei giudizi collegiali uniti, alle 
preture di prima classe nei casi di delitto. I giu- 
dizii collegiali, ossia tribunali correzionali , giu- 
dicano in prima istanza sui delitti, ed in seconda 
istanza suì reclami contro le decisioni delle pre- 
ture distrettuali. nei casi di semplice contrav- 
venzione. | 

la tutti questi affari relativi ‘alla punitiva giu- 
stizia verrà introdotta ‘la procedura pubblica. ed 
orale, non però l’istituto deì giurati, ammetten- 
dosi invece, oltre il ricorso in cassazione , il ri- 
medio del reclamo ‘alla Corte supericre di giu- 
stizia contro le decisioni delle Corti provinciali. 


(Foglio di Verona). 


La Gazz. di Milano del 21 pubblica nella 
parte ofliciale un avviso, ‘col quale l’intendenza 
provinciale di finanza previene il pubblico che 
nel giorno 24 andante, mese alle ore due pome- 
ridiane, ancora nel cortili annesso al locale della 
I. R. direzione del lotto sulla corsìa. del Giardino, 
in concorso dell’apposita costituita commissione, 
seguirà l’abbruciamento di tanti viglietti del. te- 


soro, quanti costituiscono la \}omma di un mi- 


lione e trecentocinque mila lira (1,305,000) che 
vennero introitati e concentrati Nella cassa della 
IL. R. prefettuva del. Monte lombardo-veneto di- 
pendentemente dalle nuove sottoschiztoni al pre- 
stito :lombardo-veneto volontario \contemplato 
dalla notificazione 25 p. p. novembie. 

Dall’I. R. intendenza provinciale delle finanze. 

Milano, li 20 gennaio 4851. 


Borocxa, 20 gennaio. (Dalla Gazz. di HH 
— Una novella riprova del cuore veramente ma- 
guanimo della santità di nostro signore Pio papa 
TX felicemente regnante, avremmo quasi in sul 
finire dell’andato anno, quando, a mezze di un 
esimio concittadino nostro, degnavasi inviare del 
suo privato peculio la cospicua somma di scudi 
cinquecento a quegli stabilimenti. di. privata isti- 
tuzione , i quali fra noi fioriscono a vantaggio 
dei figli del povero; ‘e che, conosciuti sotto ‘il 
nome di Scuole notturne) erescono ‘ora nei be- 
nefizii per l’augusta protezione sovrana, per V'a- 
more in che ‘sono tenute dalle ‘atitorità , e' pei 
soccorsi di ‘che veggonsi elargite e sostenute da 
mani pietose e benefiche, che inanimano nelle 
loro fatiche i zelanti sacerdoti, moderatori di 
quelle, i quali seguono il bell'esempio che, già 
tempo, ne diede il primo fra noi quello spec- 
chiato uomo che è D. Giuseppe Bedetti ,, cano- 
nico arciprete nella Petroniana basilica, capo di 
un nunierosissimo stabilimento di tal fatta. 


Napo, ‘— Il re ha ordinato che si rilascino 
i congedi al 4 gennaio 1851 a tutti gli individui 
del reale esercito che han compiuto 1° impegno 
di otto ‘anni, e che al primo luglio 1851 si con- 
gedino anche quelli che vi avran diritto per com- 
pito impegno di 5, di 6 e di 7 anni. (Araldo. 


ESTERO. 

BELGIO. — L’Indépendance Belge del 19 non 
dice ancora se la demissione del ministero sia 
stata accettata. Ecco quanto ricaviamo dal pre- 
citato giornale : 

« Noi abbiamo ‘motivo dî credere che la co- 
municazione presentata ieri alla Camera dal mi- 
nistro dell’ interno. non crea una. nuova. situa- 
zione, e noi speriamo che quest’ incidente , che 
noì avremmo certamente preferto di non veder 
sorgere, riceverà una soluzione altrettanto pronta 
quanto soddisfacente per il paese. » 

— Leggiamo nello stesso foglio ; 

« Versioni diverse circolano sulle circostanze, 
fra le quali ebbe termine d’incidente che. fece 
giovedì sì.grande ; impressione sulla Camera e 
provocò due comitati. secreti. Niente più facile 
che spiegare le divergenze che si ‘osservano nelle 
versioni riferite dai giornali, essendochè gli ono- 
revoli membri che sono intervenuti in quest’af- 
fare ‘hanno deciso ‘di tenere il' secreto. 

« Nulladimieno ‘qualche cosa è trapelato, e noi 
veniamo per parte nostra informati che nelle 
spiegazioni scambiate l'onorevole sig. Thiéfry ha 
riconosciuto con lealtà e dichiarato di non aver 
mai avuto in mente un sospetto sulla buona fede 
del gen. Chazal. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, seduta del 
20. gennaio : HE 

L'Assemblea è: molto meno numerosa,; che 
nelle precedenti adunanze, Quasi tutti i ministri 
dimissionarii sono ‘al banco dei ministri, Il signor 
Madier de Montjon, priuto oratore, è stato alla 
tribuna par lo spazio di ‘un’ora e un quarto, per 
sostenere l’ inviolabilità deilrappresentanti in ma- 
teria civile, sulla discussione della proposta re- 
lativa all'esercizio dell’artesto personale contro i 
rappresentanti del popolo, 0 al caso di seque- 
stro dell’ indennità legislativa. 

Faultrier. sostiene la risoluzione della... com- 
missione , che riproduce Quasi testualmente un 
emendamento presentato congiuntamente da. lui, 
e dal sig. de. Villeneuve ed altri. 

Questa discussione, malgrado la sua impor- 
tanza, non ottiene tuttavia l’attenzione dell’As- 
semblea. Il presidente fa yani sforzi. colla voce, 
e'‘col ‘campanello per metter fine alle conversa- 
zioni particolari. 


Finalmente dopo il discorso di Faultrier la * 


discussione generale è chiusa, e si passa alla di- 
seussione degli articoli; l’attenzione dell'Assemblea 
ritorna a poco a poco. _ 

(La seduta continuava alla partenza del corriere). 


PELINE Lù aaa Li 


4 


i sono nell'Assemblea 222 membri i quali | tivo-della Germania'è conservato conforme ‘all’ai- 


biasimano la politica seguita dal 20 dicembre.in 
qua dal potere esecutivo € dalla maggioranza, è 
che non hanno fiducia nel ministero che fu Io 
strumento-di.codesta. politica... ..... i 
| Quei 222 membri fo mularono la loro diffi 
denza alla ringhiera per mezzo del generale Ca- 
vaignae. Ciò ch’essi biasimano, ciò che condan- 
nano è il complesso degli atti del governo, dalla 
spedizione di Roma fino alla legge del 31 mag- 
gio, In quanto alla surrogazione del generale 
Changarnier, essi l’approvano, la lodano, se ne 
tengono? soddisfatissimi; e questo incidente, che 
suscitò il dibattimento. degli scorsi,giorni, li fece 
esitare’ pérsino ùn ‘momento sulla condotta che 
dovevano tenere riguardo/al' ministero. 

Vi sono pure fiei banchi dell'Assemblea 193 
‘rappresentanti, i quali accagionanò il ‘ministero 
di un unito torto, quello di avere richiamato 
dal comando il generale Changarnier. Noi dob- 
biamo dire che una tale frazione della, maggio- 
ranza biasima, colla misura di cui il comandante 
in capo. dell’armata di Parigi fu l’oggetto,.certi 
atti .ch'ella.riattacca.,a ‘codesta, misura, e'iche si 
fecero durante. l’interregno, parlamentare. Ma 
quegli atti che s’incriminano adesso, si. erano 
lasciati va. parte ‘volentieri dopo il messaggio; ed 
egli; 'è..certo che l'affare del generale Chavgar- 
nier fa l'occasione e ‘la ‘causa delle‘stissure nate 
nel seno della maggioranza. E; 

I 193 rappresentanti, dei quali parliamo, man- 
tengono sempre, la politica generale seguita dal 
20 dicembre in qua, edvalla quale, hanno pie- 
namente partecipato. Essi, non ripudiano iné ;la 
spedizione !di Roma, nè la legge. sulla stampa, 
nè quella sull’insegnamento, nè l’altra sul. suf- 
fragio ‘universale. Fasi HEI 

Tuttavia i 222 da una ‘parte’ ed i ‘193’ dal- 
Paltra Sì accordarono per l’ordine del giorno di 
sabato, per mezzo di due interpretazioni  dia- 
metralmente contrarie di un voto stessa, Grazie 
alla stabilità dei commentarii, codesti ordini del 
giorno condannano, agli. ‘occhi. della sinistra, 
quanto approva la destra; eda quelli della de- 
stra quanto la sinistra approva. Per una parte, 
si ‘è Ta politica generale del' governo Che si bia- 
sima severamente, per l’altra sì è la dimissione 
del generale Changarnier. 

Ecco ove conducono le coalizioni; ad atti privi 
di sincerità, che ‘sono una  minchionatura. per 


tutti, e che a un dato tempo, vengono poi: sem | 


pre interpretati, a profitto delle. opinioni le. più 
violente. L'esperienza ce l’ha insegnato. 

Panicr, 19 gennaio. — Si legge ‘nel Moniteur: 
Tatti i ministri hanno' deposto la loro demis- 
sione nelle mani del presidente della repubblica. 
Questa demissione fu accettata. Gli antichi mem- 
bri del gabinetto continueranno a dar, seguito’ 
agli affari sino alla nomina dei loro successori. 

— Si legge nel Constitutionnel. Il ministero ha 
rassegnato ieti ; dopo la seduta, la sua demis- 
sione entro le mani del presidente della repub- 
blica. Questa demissione fu accettata’ stassera 
soltanto. Tutto induce a credere che il nuovo 
gabinetto sarà preso nelle file dei 286 membri 
che votaronò contro. l’ emendamento Sainte- 
Beuve, e che oggi rappresentano la maggioranza 
del partito dell’ordine. 

— Jeri parecchi furgoni vegnenti dalla. polve- 
riera del Bouchet, e conterenti 5,500 chilogrammi 
di polvere giunsero a Vincennes ed andavano a 
deposito nel ridotto della Faisanderie. 

— Le truppe sono sempre consegnate. 

— Le pattuglie grises girano tulta la notte. 

(République). 

— Immediatamente dopo la destituzione del 
generale Changarnier erasi. agitata la \questione 
in alto luogo della surrogazione di parecchi ;ge- 
nerali comandanti ‘le brigate delle divisioni at- 
tive dell’armata di Parigi. 

‘Sembra siasi rinunziato a questo progetto , € 
ci si assicura Sia stato deciso che un solo uffi 
ciale generale verra mutato, quello cioè la cui 
brigata è più specialmente incaricata della guar- 
dia dell'Assemblea legislativa. Si conserva, il sig. 


generale Reibell, il cuì nome «venne. posto. pa= |‘ 


recchie volte in iscena a ‘proposito dei famosi or- 
dini del generale Changarnier e della polemica 
di cui furono pretesto: (Union). 
— Un impottante sequestro di polvere e mu 
nizioni da guerra è stato fatto testè per cura 


fetto, di. polizia essendo stato informato , negli 
scorsi giorui, che degli anarchici avevano .in- 
trodotto in, Parigi clandestinamente una certa 
quantità di polvere e di munizioni, fece eserci- 
tare su varii punti. una severa sorveglianza!; ‘e 
ieri sera jl commissario di polizia ' della ‘sessione 
della Monnaie , assistito ‘da parecchi agenti , si 
recò nel ‘comune di Romainville, dove giunti ad 
un luogo detto l'isola di Montecristo , arrestò 
due individui, i quali traevano a fatica una va- 
ligia di un gran peso. Quella valigia conteneva; da 
! 60:a 75 chilogrammi di polvere .da..cannone , 
circa un centinaio di pacchi (di polvere fina, una 
quantità considerevole di. cartuece, ed: inoltre 
una canardière carica. Kr s681 

Quei due individui’ furono subito condotti’ al 
deposito per ‘esser 'messi a disposizione della giu- 
stizia! Parrebbe che l'autorità fosse sulla traccia 





di altri depositi considerevoli di munizioni, da | 


guerra. (Moniteur du soir). 
— Assicurasi che il sig. Perrée sarà sunrogato 
nella compilazione. del Sitcle dal sig. Armand, 
| Marrast già presidente dell'Assemblea. 
(Corr. Guérard).. 


ELLE 

ALEMAGNA. — Secondo il Corriere Italiano 
I del 18, i plenipotenziarii alle conferenze di Dre- 
sda avrebbero dato la seguenie organizzazione 


! alla Confederazione germanica: 
Nei giornali e fielle corrispondenze si ritrova- 


" no una quantità ‘di congetture sul risultato ot- 
* tenuto! sino ‘ad ‘ora nelle conferenze di Dresda. 
Noi crediamo di poter comunicare su: questo 
rapporto quanto segue: 


|.presentati dai loro incarica 


Lturati 


dell'autorità nel comune di Romainville. Il pre. | 


Il potere centrale e 


ticolo IV dell’atto del congressa di Vienna sotto .il 
nome di'Dieta federale. » >. i 

Tutti gli Stati della, Germania vi saranno rap- 
i come per..lo. pas- 
sato. Il numero dei 17 voti sarà-ridotto a; quello 
di 11, senza dei quali l’Austria e la Prussia a- 
"vi'afinò 2 voti per ciaschieduna î quattro regni | 
un voto per ognunò, e gli-altri Stati 5 voti per @ 
tutti. Tuttele decisioni sarann prese;a maggioran- | 
za «di voti Viisarà:in (Germania: a‘. disposizione | 
della Dieta un’armata federale di 130,000 uomini | 
| fornita in ‘proporzione da ‘tutti gli Stati, La' Dieta 
federale sì ‘’formetà' in' plenum per ‘deliberare 
sulle questioni ‘di Costituzione 0 di leggi fonda- 
mentali. L'Austria ha la presidenza. Veniamo al- 
tresi assicurati essere già ammesso ..il principio 
di una rappresentanza nazionale presso la: Dieta. 
Fra.gli argomenti che vengono trattati col mag- 
giore interesse in queste . conferenze si è quello 
della lega ‘doganale.; La Sassonia: ‘e la Baviera si 
avvicinano di molto al progetto. dell'Austria. + 

AUSTRIA. — Il governovaustiiaco; la» testèrin- 
viato un'tommissario ‘in Francia ed'in Inghil- 
terra'per intendersi con questi due' grandi pae 
intorno ai mezzi di reciproca ‘abolizione della i 
contraffazione internazionale delle opere intellet- © 


L’inviato. d’ Austria ebbe parecchi abbocca- 
menti ‘coi. delegati delle ‘società letterarie, arti- 
stiche ed' industriali‘ di' Parigi, e' dichiarò ‘d’és- 
sete “autorizzato | ad' ‘accedere “allé “più liberali 
misure in fatto di reciprocità. Lic Rig 
d (Tribune de Liége)..» 
. —,Siamo_assicurati, che in, breve seguirà la 
pubblicazione della: nuova legge sulla stampa. 
Persone istruite assicurano ch’essa ‘è generalmente 
ritenuta! liberale. ‘Le ‘cauzioni dèi giornali ces- 
sano intieramente , ed invece saranno impartite 
concessioni; il cui conseguimento, secondo quanto 
vien detto, non sarà ‘molto difficile. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
« «SENATO; DEL: REGNO, 
Tornata del 23 ‘gennaio. 
Presidenza del barone Mawwo. 
Seguito della discussione sulla legge per imposizione | 
sui fabbricati. At; % 

L’adunanza comincia alle ore 2... 

Il sen. Maestri legge il processo verbale che viene 
approvato senza osservazioni, i 

Si procede all'ordine del giorno che,reca.il seguito 
della discussione sulla legge per.imposizione sui fab- 
bricati. | i 

Il sen. Desambrois mostra che ‘chi; bene esamina dj 
l'articolo 4 non trova che vi sia fatta. nessuna vera | 
esenzione: Per quanto si riferisce ai fabbricati rurali, | 
non è esenzione vera, perchè il fondo non è qui con- 
siderato se non come un accessorio alla terra. Per dl 
quanto si riferisce agli edifizii destinati al culto pub- i 
blico. e a quello delle altre religioni tollerate, non è | 
neppure vera eccezione, perchè è principio della legge 
presente il colpire solo quelle proprietà che sono pro- 
duttive. Per:quanto finalmente si riferisce ai fabbricati 
che appartengono allo Stato, non è vera esenzione, 
perchè si entrerebbe.in un giro vizioso, in quanto che 
lu'Stato proprietario dovrebbe pagare a se stesso. 

Sui due emendamenti proposti nella tornata di ieri 
risponde : in ordine al primo, ch'è quello che tende- 
rebbe ad esentare le abitazioni dei ministri del culto, | 
non è sempre vero ch'esse siano un accessorio delle % 
chiese; molte appartengono ‘alle comunità, molte al È 
benefizio parrocchiale. In ordine al secondo,; che è Y 
quello il quale: tende a concedere l'esenzione alle;case 
degli ordini religiosi de'mendicanti, egli ripete ciò. che W 
già fu detto, cioè che l'imposta colpisce non la persona, 
ma la casa, è che îl ministero, come ha già dichiarato, 
non fallirà a quei riguardi che sono: suggeriti dall’e-. Î 
quità., Combatte finalmente, una, proposta provocata 
dal sen. Benevello, quella cioè che l'ullimo alinea del- 
l'art. 4 sia inutile, perchè gli edifizi destinati al culto 
cattolico ecc. sono per loro natura esenti.:: nota: che 
questa dichiarazione ‘debb'essere espressa, e che, una 
lesge; la quale lasciasse. agli interpreti il definire le 
esenzioni di cui potessero godere, sarebbe nun, soddi- 
sfacente ed incompleta. 

Regio commissario.dichiara che.il governo desidera 
che questa legge esista quale venne proposta, non per i 
l’importanza del tributo.che:può venirgli dagli ordini 
religiosi, ma per mantenere intatto il principio che 
ogni edifizio, ogni stabile che sia suscettivo di rendita, ‘| 
debb’essere tassato. Ripete che il governo userà ‘per & 
quegli ordini tuttii. maggiori riguardi, fl 

Premesse aleune osservazioni del senatore. Luigi Di- 4 | 
Collegno e schiarimenti del R. commissario, il sena- Y 
tore Defornari, parendogli che questa legge voglia Y 
fare un esperimento dell'imposta sulla rendita e che 
perciò vesta una natura diversa. dalle altre contribu- 
zioni prediali, parendogli eziandio che. l'intelligenza 
della medesima. possa iWar ‘luogo a varie complicazioni 
esquindi incertezze e doglianze, propone che la legge 
sia rimandata alla commissione centrale per una nuova 
disamina: ide i 

Appeggiata ila ‘proposizione sospensiva, il senatore { 
Desambrois la combatte dicendo che la natura dell’ 
imposta risulta dal complesso; della legge colla quale 
non si volle in verun conto far esperimento di ‘altro 
sistema d'imposizione :/si' propose questa legge perchè 
fu‘riconosciuto più ovvvio l'adottare questa forma che 
non quella ‘di una regolare catastazione, la quale 
avrebbe richiesto tempo ‘e difficoltà: Questa ‘legge è 
provvisoria, ma’ non fu improvvisata, anzi fu molto 
studiata/dalla ‘commissione. ‘+ 

Lu ‘proposizione sospensiva, posta!ai ‘voti, è ri. 
| gettata. - 

II sen. Pollune dice doversi tenere gran'conto del 
isolenné impegno” assunto dal ministero ‘în faccia al 
‘Parlamento: pei riguardi ‘che userà verso gli ordini re- 
ligiosi, impegno!che verrà certo religiosamente rispet: 
tato anche da:ministeri successivi e perfino da un mi- & 
nistro: acattolico; «come, avvenne in Francia, duve la 
religione.-cristiana non fu mai'tanto protetta che sotto di 
il ministereGuizot che è ‘protestante. E a conforto ‘di | 
ciò riferisce che nella' discussione ‘sulla legge postale | 
all'art. ‘58 il ministero! dichiarò che gli ordini dei Men- È 
dicanti‘avrebbero fruito della franchigia, e che infatti @ 
si/tien ‘(conto di credito a’ mendicanti e vi sopperisce @ 
icoi;fandi dell’economato. ; "9 

Il'sen. Sclopis, risssunti i ‘capi della questione, e'@ 
‘coll'intento di ravvicinare i due ordini ‘così di ‘princi-/@ 





IL 
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e 


girini io cricca ren initial ondiiticereree 
più, come di riguardi espressi nella discussione, pro- | tato è quale abbiamo potuto 


ottenerlo nelle circo- 






























pone il seguente ordine del ‘giorn motivate; che stanze firesentic; quale (sis potè a dai pl gini di 
viene accettato dalla commissione:e dal regio commis- | versi ché fegolano in via economica i due paesi; quale 


sario. Sar d 054 ‘abbiamo posto otterterto coli solo mezzo 
« ll Senato prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministero che l'esenzione dell'imposta, di che si tratta, 
e di. cui all'art. 4 del progetto si debba intendere 
nche alle case abitate esclusivamente da quelli 
idono persona ante alla coltivazione deiter» 
reni a@hessi, e che quanto-agli ordini mendicanti si 
avrafiio i medeSimirriguardiodi equità che.si conven- 
gona; «senza .pacò, derere..il principio, della, legge in;; 
ofdîne (all'estensione dbl’tributo ‘a tutti inifistivta» 
mente i fabbriga riserva delle eccezioni speci: 
fiche contenuté' nel ‘suddetto att. 4, passa all'ordine 
de giorno. 0 
La seduta è levata alle ore 4. 


WD SEI 


{lella persua- 








Prancia, b% dh Sarebbe nè conveniente:nè Vantag- 
gioso: conviene dunque accettare il presente... 

‘Verròsallaquistione della, proprietà lettefatia, Sulla 
quale potei. fare mature riflessioni. Potrei starmi al 
«dire la “proprieta \letteraria guarentità dal nostro co- 
«die Aggiungerò tuttavia alcune considerazioni. 
To credo, razion:le che un uomo abbiavil diritto di. 
godere dei frutti Uesuvi lavori. Dicevasi che questo 
trattato ‘davavat ‘soli ricchi il privilegio dileggere io 
| direr ‘che il’mon’sancirlo sarebbe darevai: ricchi il 
privilegio-di'serivere: Chi nulla: possiedere: senive hi- 
| sogna che coi Jibri. mantenga. la famiglia, ve ‘se non 
ottiéne questo-fine è d'uopo lasci «dallo: serivere;! ep- 
‘Pute-possonvi essere bellissimi ingegni senza che ab- 
biano 10000 ‘0 20000 lire di reddito, edi ciò ‘abbiamo 























CAMERA DEL DEPUTATI. 

Tornata del'23 gennaib.: 
Presidenza! del «cav. Pier. è 
Seguito dellà discussione sui trattati colla Francia, 
Cha tornata è aperta all'I3j4,60% I, AIRONE 
‘Approvazione del. verbale e lettura del consueto 
sunto di petizioni. 

Ordine del giorno reca 
uito della discussione sui trattati colla Francia. 
rina Paolo ricordale citazioni da Iui fatte di 
ratifithe non'accordate senza che i ministri:che ave- 
vano stipulati i trattati abibiano lasciati i loro posti , 


esempi in Halia. » 

Nel 1840, allorquando Carlo Alberto: conchiuse il 
trattato;dli proprietà letteraria cogli altriStati italiani, 
0 trattava con malte persone che attendevano a seri? 
vere, ed'udii dire -molto-bene di ‘quel'‘trattato;: perchè | 
Avvicinavasi alleideedigiastizia. Vidi pure easi di per 
soné ‘che cessarono dallo? scrivere per mancanza di | 
‘mezzi; e certamente: l'illastreManzoni,:se nom avesse 
avuto un patrimonio, nonravrebbe stampati Promessi 
Sposi. Conohbi pure il poeta.Grossi, l’autore del.Marco 





tri posti, cederanno per la totalità del loro importare | epoca il pagamento «degli stipendii od assegnamenti di 
a vantaggio dell’erario. » , aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
« Art. 3. Sarà sospeso a partire dal primo luglio | bilancio, e non potrà essere ripreso se non in forza di 
prossimo venturo il pagamento di quei trattenimenti , | un decreto reale emanato sulla presentazione dei ti- 
maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni dì qualsi- | toli comprovanti i servizi del titolare. » 
voglia natura, inscritti nel passato bilancio, i titolari + Aft. 8. L'assegnamento da determinarsi per in- 
dei quali già trovinsi provvisti d’uno stipendio di ;at- | tarito con tale regio decreto, che sarà inseritto nella 
tività, o di un trattenimento di aspettativa, oppure | guzzetta ufficiale del regno , non ‘potrà eccedere la 
di una pensione di riposo, ovvero d'un altro assegna- | quota portata dalle leggi e regolamenti in vigore. > 
mente qualunque a carico dello Stato, sia che. tro- «Art.-9. Ttitolarisdi un'trattenimento od'altro sa- 
vinsi descritti nel presente bilancio, od in quello di] segno qualunque , non vincolato a servizio attuale, i 
‘qualunque altro ministero. » vo quali trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, 
« Art. 4. Fra due assegni in favore d’un solo tito- | saranno posti a riposo con quella pensione che possa 
lare sarà sospeso il pagamento di quello minore. » loro competere a termini di legge, quando prima del- 
« Art. 5. Il pagamento di questi personali assegni l'epoca anziidletta non siano riammessi in ‘servizio ‘at- 
non potrà esser ripreso che in forza d’una legge. » tivo.» i . 
« Art. 6. Non sono contemplati nella disposizione | « Art.10. A coloro però , cui. mancassero gli anni 
dell'art. 3 gli assegnamenti al titolo di rappresentan- | di servizio voluti per far luogo ad una pensione di ri- 
za, di spese di cancelleria o d'ufficio, quelle, per in- | poso, sarà conceduta a tale titolo una ‘pensione, la 
denpità di viaggio o di collaborazione, sia che questi | quale non possa eccedere la metà: della ‘media ‘dello 
sieno attribuiti alla carica, od assegnati alla persona, {stipendio fruito durante i*tre ultimi anni del foro at- 
come neppure le pensioni degli. ordini, militari, nè | tivo servizio, nè superare in ogni caso il.montare del- 
quelle infine dei membri dell'accademia delle scienze.» l'essegnamento d’aspettativa, di cui sono provveduti.» 
«Art, 7. Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta FaLqui-Prs Relatore. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Vocì. Chiusura! Chiusura! 

Sineo (contro la. chiusura) dice che vi sarebbero 
ancora molte osservazioni a fare, sia al ministro degli 
esteri sulla proprietàletteraria: sia per:dimostrare Vu- 
lilità e la possibilità di nuove trattative, ora che il mi- 
nistro francese che si méstrò tanto ostinato non. è più 
al potere. Infine (vorrebbe pure dimostrare che non 
v'è libertà nel commercio del vino, perchè esso costa 
ed il povero non ha in conseguenza Ja libertà di con- 
sumarne. 

Voci. La chiusura, la chiusura/ 

Posta ai voti è approvata. 

Berruti chiede la pafola per un fatto personale, e 
risponde al signor Revel non aver errato ‘nei calcoli 
del prezzo del vino perchè prese informazioni da' di- 
verse persone che si dato a tal genere di commercio. 

Louaraz con un diseurso scritto in mafio chiede la 
parola per un fatto personale. 

(Irumori della Camera gli impediscono di leggere). 

Allora jegli chiede gli ‘sia almeno eoncesso di fare 
Stampare il suo discorso nel foglio ufficiale. La Camera 
si affretta ‘ad acconsentire a tal domanda : ed il sig. 
Louaraz riprende il suo seggio, 

Presidente. Havvi il'seguente ordine del giorno del 
sig. Biancheri. 

« La Camera considerando che le nostre relazioni 
internazionali colla Francia sarebbero tutt'ora rette 
dal trattato precedente delli 28 agosto 1843, sopras- 
sedendo per ora a qualunque deliberazione in me- 
‘rito ai due trattati. nuovamente copchiusi, invita il 


















TaseLia delle somme proposte dal ministero in 


confronto con quelle proposte dalla commissione 
per ciascuna categoria del bilancio 1851. È i i I 


Dal Dalla 
‘Ministero. Commissione. 


Parte prima — Spesa ordinaria. Economia. Aumento. 


« Ministero per gli affari di grazia e giu- 


[coi 
» 
Ss 


ed ‘alle cattive conseguenze ‘accennate dal ministro 
Cavour, oppone altre in favore; avvertendo come al- 
ori anni dopo siansi.poù potute. ottenere le ‘condi. 
zioni ailora assolutamente negate. 

«Parla ancora dellaperdita pel'trattato di proprietà 
letteraria ; ed attenendosi;a calcoli di librai, la fa a- 
scendere a molto: più che non.ilministro d’agricoltu- 
ra é commercio. 0 vi ; 

Si lagnai, che ai fatti da lui addotti si. siano; oppo- 
ste sole tebrie ili libero scambiò: dice essere; sua nor 
ma, allorquando. i fatti non corrispondono alle teorie, 
di dubitaré delle teorie. ;; ovwero.della.buona-loro ap. 


plicazionei ogde nel'caso presente riconoscendo vere | 


le teorie è obbligato a conchiudere che furono male 
applicate. ra Nea oa) 

tna ‘alla ‘condizione dei certificati di nazionalità 
dall'articolo 4 che' dice gravosa a noi, perchè 





vol 


non abbiamo diritti differenziali nè di bandiera; ed 


inoltre ci priverebbe ‘di tulti quei vantaggi Che noi 
potremmo trarre da molti abili capitani veneti. 

‘Le sue conclusioni sono pel rigetto del trattato: 
\Ministrò d'agricoltura e commercio. Mi permetta 
la Camera) di dare alcuni schiarimenti di fatto sopra 
le obiezioni del sig. Farina. i ù 

Disse egli che-le ‘condizioni stabilite nel*trattato 
per determinare la ‘nazionalità dei ‘bastimenti (erano 


contrarie al nostro interesse; aggiunse che l'obbligo. 


di nazionalità pel capitano escludeva dal prender:par» 
te ai yantaggi sanciti con, questo, trattato »icapitani 
veneti che ottennero;patente .di capitano nella mostra 
marina mercantile. Dalla lettura dell’articolo: la Ca. 
mera giudicherà dell’interpretazione ad esso data dal 
sig. Farina. 

‘« Seront respectivement consderés comme, navines 
« frangais|ou sariles:ceux qui naviguent sous ‘le pavil- 
«Jon de l'un des deux Etats, seront possidés 'et'ente.’ 
« gistrés selon les lois dw pays, munis de' titre ‘et'pa- 
« tente-regulierment:déltvrés par'les autorités compé- 
«’lentes. è : Stili iridui 

Questa è la':massima generale: viene poscia;l'ecce; 
zione ; « dla: condition: toutefois que le ‘copitaine:sera 


« national, c'est-à-dire citoyen du pays: dont il‘porte le, 


* pavillon; e que les deux.:tiers. de l'équipage seront 
« nationaux d'origine él de domicile, o s°ils/ sont 
« étrangers d'origine qu'ils aient résidé. pendant dix 
ans aux moins dans. les, pays respéotilsia 8010, la 
prima parte della frase siriferisce ‘al Gapitamos; lati 
che segue si riferiscé all'equipaggio, e mon pugssi; 
plicare al capitano, INR 

Nessun’è!tra interpretazione puossi ragionevolmente 
ammettere. .Ora..secondo...le nostre leggi. marittime 








nessuno può ottenere: .la patente di capitano se non! 
è cittadino dello Stato, e tutti quei capitani veneti ot-) 
tennero cittadinanza, onde non potrà loro essere im-| 


pedito di navigsre con bandiera francese. Diceva pure 
il signor,Farina che non avendo conservato vi dritti 
differenziali di bandiera 0 di dogana non avremo che 
danno dalle stipulazioni a. questo riguardo, .Ma tale 
asserziowe. non è del tutto esatta. Noi abbiamo conser- 
vati i dritti, differenziali di bandiera, per tutti i paesi 
coi. quali non esistono trattati, quindi saranno pure 
colpiti quei bastimenti francesi che esercitassero, un 
commercio indiretto, ‘poichè l’articolo che Jessi non 
riguarda che'il commercio diretto. Rettificato questo 
errore di fatto'non entrerò nella discussione deltrat- 
tato, poichè la Camera ebbe già la sofferenza d’ascol- 
tarmi a Iungo ieri l’altro. 

Menabrea semplifica. la questione ponendola nei 
termini seguenti : se rifiutando questo trattato si po- 
trebbe sperare fare ritorno a quello del 1845, ovvero 
ottenerne un migliore dalla Francia : se provato non 
esservi luogo a tali speranze sia il trattato presente 
tale da credere più conveniente per noi il rifiuto di 
ogni accordo. 

Quanto allo sperare di rimettere in vigore quello 
Qel 1845, niceressere. ‘un’ illusione poichè fu la Fran- 
]ia che lo denunziò, e certo perchè non lo credeva 
più conveniente. 

‘Riguardo all’aspettarsi migliori condizioni, neppure 

è d’avviso lo, si possa da senno) poichè il governo ed 
il nuovo negoziatere non mancavano per nulla, nè di 
volontà, nè di abilità ; unico errore che forse gli si 
possa imputare si è quello d'avere trattato in Torino, 
ove il megoziatore francese aveva poteri limitati. 

Considerando poi infine il trattato .nelle varie sue 
parti, riconosce che. ci possa essere svantaggioso dal 
canto della proprietà letteraria, non però tanto, quanto 
dissero, alcuni oratori; avere però degli. utili per noi 
dal lato commerciale e di navigazione. In ultimo le 
Nostre convenienze politiche essere tutte per l’appro- 
vazione del medesimo, dovendo noi pensare nor solo 
al disordinamento interno dello Stato, ma anche al- 
l'andamento esterno. Per le quali ‘considerazioni le 
sue conclusioni sono perchè venga ìl trattato rati. 
ficato. i 

‘Ministro ‘degli esteri. Sulla questione che ci oc- 
cupa presentemente mi sembra che vi‘sia una solu- 
zione, la quale si appoggia ad una massima-che in 
Litta da vita dell'uomo è feconda. dei più grandi be- 
neficii; Ghe cioè non si deve cercare il desiderabile 
ma il possibile. Questa massima applicata alla politica 
credo abbia sempre fatto il gran bene. 

Ora dunque il trattato che vi proponiamo, non ve 
lo diamo per èttimo. Potrei dire che trattati ottimi 
da un lato, suppongono trattati pessitvi dell'altro, 
ed i trattati pessimi nessuno li vuole: mon so 
neppure se sarebbe conveniente un trattato ottimo 


perchè nou potrebbe avere durata. N presente trat- | le industrie che ne abbisoguano. 





Visconti ,.il:quale fu costretto.a rinunziare allo seri- 
vere, perchè, non essendo ancora guarentita la pro- 

















glia e si diede’ all'esercizio del. motsriato. Dimostrata 
ilunque Ta giustizia, tutto si riduce ad una. questione 
| di.probità; ‘ed ‘in tal caso io vorrei presentare alla 
Uamera un'osservazione che dominò e dominerà tutta 


Ora qual è il'nostro scopo, quale il desiderio dei no- 
stri emori? Stabilire s9pra, inconcusse basi le nostre 


‘governo che le esercita. To credo che la Camera, fa- 


Sidmo non solo giusti, ma ‘ancora generosi. 


quella ‘a cui siamo più strettamente uniti ? Credo questi 


l'allaSsioni ingiuriose alla‘ città di Porto-Maurizio, di'cui 







“| mali 


prietà ‘letteraria, non bastava ai bisogniì di sua fami.’ 


la: mia vita: essa è che per dar. furza ad un'autorità 
(qualunque non vi è altra via che il seguire la probità, 


istituzioni e dar loro quella ferza che le renda dure- 
Voli: ed.a questo è certamente necessario dar forza al 


rendo cosa che'abbia del bello, del generoso, darà so- 
Stegno alle ‘istituzioni mostre, spargendo fama che moi 


‘Mi-rimarrebbe a dire della polilica, ma siccome essa 
è oggi trattata da tutti, non ho'il bisoguo di farne una 
dissertazione, 

Osserverò solo : come potremo’ nvi'separarci ‘dalla 
prima nazione, che da tanti secoli è'alla ‘testa. della 
civiltà? come separarci ‘dall'Europa occidentale, da 


pochi cenni’ bastino per far comprendere quanto sia 
importante per noi il non rallentare i legami che uni- 
scono le due nazioni. 

Conchiudendo ‘dico che il trattato si debbe actet- 
tare,-perchè, non volendo‘aver' questo, mon. potreino 
averne uno migliore. 3 

In quello, della proprietà letteraria ‘ci vedo un’idea 
bella, generosa, che ‘avanza forse l'opinione di molti 
nell’universale, ma che appunto per questo deve essere 
accettato dal Parlamento (bene, bene): 

Aîrenti rimprovera al signor Bonavera d'aver fatte 


esso; è rappresentante. 
Venendo poscia a nuovo.esame del trattato, riporta 
un’altra volta le cifre tolte. dalla: ‘statistica francese, 
coll'appoggio delle quali chiede la reiezione del mede- 
simo. $ i 
Vocî: Chiusura, chiusura; 
Bonavera.per un fatto personale risponde al sig. 
Airenti che egli non fece:allusioni senza aver le prove 
in.mano, ed a:talleffettovlegge«una petizione stampata 
‘città di Panio-Maurizio, nella quale sono inserte 


U 


della cì 










} 4 6601109 IN TOGA 
; . La mia ‘missione fu resa più agevole 
dopo la discussione che ebbe luogo durante due giorni, 
poichè dopo quanto già si disse, a me più non riman- 
gono che poche considerazioni. 

Ed anzitutto io debbo ‘avvertire Ta Camera che nella 
presente questione mon si deve dimenticare la posi- 
zione tanto diversa delle parti contraenti, la quale 
differenza fa sì che una piccola concessione per parte 
della Francia cotanto protezionista. conti ben più che 
una grande per parte nostra, seguendo noi le teorie 
di libero scambio. 

Quanto al'trattato della proprietà letteraria dirò solo | 
che non è possibile ;avere:dati positivi della quantità 
dell'importazione od esportazione dei libri, poiché sia 
le dogane nostre chele francesi. notano)tutte: le spe- 
dizioni sia che. provengano da uno Stato e si fermino 
nell’altro, sia chesi trovino solo di passaggio con altra 
destinazione 0 provenienza. Cosicchè a questo riguardo 
io dirò solo chele spedizioni del Belgio non sono tante 
quante comunemente si crede. Di ciò io ebbi a per- 
suadermi nell’ autunno scorso mentre trovavami in 
Belgio. 

Quanto al trattato di commercio e navigazione, io 
osservo, che noi avevamo un dazio di bandiera, la 
Francia avevalo, e più elevato: la parificazione delle 
bandiere è dunque tutta ia vantaggio nostro. Quanto 
alle dogane vi furono lagnanze relativamente. all'olio 
ed al vino. Perla prima produzione udimmole dichia- 
razioni delministero che fu veramente impossibile ot- 
tenere una ‘concessione, nè ciò deve ‘maravigliare, 
poichè la Francia ha gravate alcune materie prime in 
qualche provincia per favorire alcuni dipartimenti del 
Nord che hanno produzioni di questo genere. Quanto 
ai vini io credo nullavî sia a temere pel nostro com- 
mercio: poichè rimane pur sempre su quei di Francia 
una tassa del 100 per 100. Il signor Berruti ci presentò 
un: calcolo secondo il qual», mentre il:vino di Francia 
si venderebbe a Genova a 23 lire l’ettolitro, il vino di 
Asti non potrebbe lasciarsi con profitto a meno di 25 
Il., quindi decadimento di tal commercio. »lo credo 
ch’essovabbia sbagliato prima nel prezzo di produzione 
del vino nostro, secondo abbia dimenticato il diritto 
d'introito pel vino francese, tenuto conto del quale, 
quel vino non potrebbe ‘vendersi che a 26:fr. l’etto- 
litro, e così sarebhero vani quei timori. Se osserviamo 
Ja tariffa si. vede che la Sardegna guadagna e non perde 
sul dritto, di esportazione delle-pellid’agnello e di ca- 
pretto. 

lo credo pertanto che daltrattato abbiamo puranche 
dei vantaggi, e se noi lu rigettiamo, non solo perde- 
remo questi vantaggi, na ci condurremo ad un isola- 
mento che non credo. troppo utile pel paese nostro. 

Conchiudo adunque per l'adozione di questo trattato 
sia per i vantaggi che esso racchiude, sia perchè ci 
avvia ad un giusto sistema di jibertà del commercio; 
poichè io non sarei tanto fautore del libero scambio 
da seguire tutte le idee che furono svolte in questa 
Camera, lo voglio riduzione di dogana per le industrie 
che già sono sviluppate, ma ragionata protezione per 


iii oo ore peiicecenpigiSitt iii ire SEL 
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* ministero, a riprendere le trattative col governo di ano \Prrstolo) SE OSE I e At NI 
* quella fenubbicee e passa all'ordine del sn » ia MISSA otd re CES CO vale dii È dee» * ni 
Biancherî pronuncia poche parole in appoggio del » 5 Ministero DURCRLO (spese POSIGNI) n opt RSI, ZORO ; 500 ME PRAIA 
suo ordine del'giorno. » 4. Magistrato di Cassazione (personale «a 228,500.» 218,600 » 29,700; »,, . 
Ministro'di agricoltira è commercio. Onde rag. TT e So para ico) una 1180? 93900, 31, 4,000, ..2., È 
giungerè lo scopo che?si prefigge il'sig. Biancheri' nel RO della Camera de NL (pers. 185,624, ,a,,, 177,924, » AeA00; dc 1A 
suo;ordine-del giorno; converrebbe :al'‘medesimo fare Me Tre MagbUato SERIO (spese d'ufficio)». » oo 7 10,100 » ada . 
un’aggiunta;: dire cioè , chel lè negoziazioni dovessero e Magistrato d'Appello (personale) sq Uol B:106,795 «+ 1,146,795. 20,000.» 1 
esser fatte e da un/altro negoziatore e da un altro mi- »'09. Magistrato suddetto (spese d ufficio) {= 43,450 41,950» 1,200. » ; 
nistero, poichè dopo le dichiarazioni.ripetute (chie le "i IC Si a TELA ra po OR ; 
trattative durarono 4 mesi, e che; fu:assolutamente 7 a DE si PE OE Slo \Enase 8 700! © 
impossibile ottenere di più, sarebbe ora assurdo il:dare scio) e ii Robi 4 da DI 9,700 è li sa 
un nuovo mandato di negoziare alle stesse persone + 12. Tribùnali di L.a cognizione (personale) » | 374.180" POpAoO " FIDod, Ì 
che fecero tali' dichiarazioni. Mi permetterei poi di * 15. Tribunali anzidetti (spese d'ufficio) |. » 917730 È 97,759» i È 
pregare coloro ‘che vogliono qui distinguere il go- "14 Giudicatire (personale) ©...» 747.550. » © 739.550 » 8,000." » È 
verno «dallarnazione francese.!di leggere nel Monileur »'‘15. ‘Spese di giustizia ‘criminale . . . 3 653,000. » 618,000» 19,00) ang 
i discorsi dei vari oratori di tùtti i partiti che sedevano SE SICA pe » du SU i i } 
nell'Assemblea francese all’epoca della ratifica di que- ; 1, i. LE IS cegad LNAIDO 2; 3 Arad O 1400 ; 
sto trattato, e vedranno quali siano‘i principii 'econo- DA SORATEZIONI <cc  e pone i : ì poi 
mici anche degli. uomini. dell'opposizione è leggana ||. * 19- Catteri giudiziarie (personale)... .», 317,586 /88 516,589 68 99720 
pure i giornali più liberali, e li troveranno ih econo- SUL SU PEA Resa ARIETE rt i TA er So LA 
mia protezionisti quanto l'Univers. » 20 Trasporto qILenute ini cosct. dit A 50,960 » 50,960. » L. » TA 
Anche il solo sospendere il:trattato wi recherebbe Sia: Fitti RR SIRO RON AO Do De290 di A 4? 
inconvenienti, poichè ci lascierebbe incerti nelle no- RABAT PAtA Rion) Ri OTO I Dia i 
stre relazioni commerciali. Prego dunque la Camera sRE mex SA ila ‘agisca et Apa i TOO o ) 
a.rigettare quesl’ordine del giorno ed a deliberare 4 AR Gris 
tosto sòprà i trattati. Mi È fi proventi delle segreterie dei magi- 7 i 
Posto il. partito sull'ordine, del: giorno \Biancheri 26 SA RINO \teniiohi ; (11008 ; 61,090» ‘soia cf 10 
otto o dieci sinistri si alzano per approvarlo. SERA ò i ; ; di 
Mellana sente il bisogno di spiegare il suo voto che E i AR RI ii 3 3.000» 
darà sfavorevole al trattato. Questo voto già è consi- Totali » 6,642,894 88 6,471,357 68 © 179,537 208,000 > 
gliato non dal ribasso delle dogane, chè egli è pel li- RAI II I TI 
hero scambio, ma da considerazioni di dignità nazio- Parle seconda. — Spesa straordinaria. 
nale, perchè non vuole si possa dire che.il trattato fu | Car. 28. Commissione di legislazione...» . 22,000. » 47,000.» 11,000,» » 
approvato per la ragione che il Piemonte è stato più » 29. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
piccolo della Francia. Nei trattati vuole parità di trat- denominazione . . . . . . ..» 28,540 » 28,540» ì i 
tamento. » 50. Trattenimenti d’aspettativa e provvisori » 97,475 65 85,475 65 12,000.» 3 
L'articolo sul trattato di navigazione e commercio » 31. Spesediverse |... 0... ... » 4,500.» 4,500.» > » 
SARRFONNO, Totali . . . + 152,515 65. 429,31565 25,000 » i 


Brofferio dopo lungo discorso di. riprovazione del 
trattato sulla proprietà letteraria, ch'egli prende pure 
ad esaminare relativamente alla letteratura dramma- 
tica, e trova in ogni parte a noi sfavorevole, così con- 
chiude: s 

Ora che ho espresso il mio risentimento su questo 
trattato, dirò quale sarà il mio voto. Le parole del 
signor ministro suonarono alle mie orecchie demis- 
sione in parte o per tutto dell’attuale gabinetto in 
caso di rifiuto del trattato, Se tale questione fosse ve- 
nuta un anno fa, non avrei esitàto ad aggiungere una 
palla nera alle già trote Ghe ne ho date; ma nelle cir- 
costanze attuali, sebbene:il ministero non abbia svi- 
luppate le nostre istituzioni, milita però per esso un 
gran fitto ed è quello di avercele conservate: onde 
possiamo dire che quanto abbiamo è opera loro. Ove 
questi uomini dovessero ritirarsi, non so quali altri 
prenderebbero il loro posto, e se questi non unireb- 
bero ai grandi errori politici che avrebbero comuni 
col presente ministero, la mancanza di quel fatto che 
sta a difesa degli attuali. ministri. Gosicchè sebbene 
vegga il trattato a noi dannoso, però più nei princi- 
pii che nell'applicazioney riconosco tuttavia la neces- 
sità di conservare. l'attitàlè gabinetto, ed in questo 
stato di;cose do,il. mio foto favorevole ‘alla conven- 
zione. i: E 
Posto ai voti l'articolo di approvazione del trattato 
sulla.proprietà letteraria, è adottato. 

Si passa allo scrutimo segreto sull’articolo relativo 
al trattato di commercio e navigazione. 

Esso dà il seguente risultamento : 

Votanti RE” 145 
Maggioranza : <. 0 ‘72 
Assenzienti” © 109 
Dissenzienti. . (°°. 34 

Il risultamento dello-iseratinio ‘secreto sul trattato 

per la proprietà letteraria. è il.segleute: 


Metalli 7A ego 
Maggioranza. ..... +. 72 
Assenzienti . ... . 99 


Dissenzienti |... 43 
La seduta è levata alle 4 5]4. 
Ordine del giorno per domani 

Interpellanze  Biancheri al ministro dei lavori 
pubblici. 

Discussione del progetto tti legge per esercizio 
provyisorio del bilancio 1854. 

Discussione del progetto di legge per permissione 
della caccia nella Savoia, 





La commissione sul bilancio passive del 1854 del 
dicastero per gli affariecelesiastiei, di grazia e 
giustizia, presentava alla Camera dei deputati 
nella seduta del 14 gennaio la sua relazione col 


sequenie 
PROGETTO DI LEGGE, 


« Art. 1. È approvato il bilancio passivo deldicastero 
degli affari ecclesiastici, e di grazia e giustizia per 
l'esercizio finanziere dell’anno4851, nella complessi- 
va somma di L. 6,600,675 33 ripartita nel modo se- 
guente:» È 

Spese ordinarie 
Spese straordinarie . . è 


L. 6,471,557 68 
129,515 65 


Totale. L. 6,600,675 53 
«+ Art.2. Gli stipendii delle cariche di consiglieri dei 
magistrati di cassazione, della Camera dei conti e dei 
magistrati d'appello, e dei giudici dei tribunali. di 
prima cognizione dello Stato che fossero vacanti per 


| decesso, promozione o passaggio dei provvisti ad al- | 


























FITZZIANZAAII INCI DIA NILE I ALII SALITA ALLA FE PIAGA RITO TZ RIO INT ZA 


Riepilogo. 
Parte 1.* Spesa ordinaria . . . » 6,642,994 88 6,471,357 68 179,537 20 8,000. » 
Parte 2.* Spesa straordinaria . . . . . » 452,515 65 129,515 65 23,000 |» . 
Siiasaedli asilo ie die I Lei 
Totali » 6,795,210 53. 6,600,673: 33. 202,537 20 8,000. 


nii-*lneIÒL-*Re----—____ i 


ROERO MI SORIA ZI tz min + it 


dille amnistie , e sono perciò in condizione infinita- 
Demarchi, Spano G. B., Bosso, Lions, Balbo, | mente peggiore di quelli che non erano vincolati ai 
Corsi, Durando intorno al progetto di legge del | lorv rispettivi governi da relazioni speciali, e pote- 
ministro della guerra presentata nella tornata | rono quindi liberamente approfittare dell’amnistia. Ag- 
del 16 gennaio 1851. giungasi che i militari che giunsero in un'armata re- 
Credito di ll. 100jm. per assegni agli uffiziali ERE si grado È SETA non conseguirono che 
ché presero. pailtd alli Wife di Vere Rene ti sagrifizii di anni e di fortuna, eche'i loro 
) È i, abitudini, e quelcerto modo di essere proprio 
Signori, di‘chi vissè esclusivamente nell'atmosfera militare sli 
Sul chiudersi della scorsa sessione del 1850, il mi- | rende: meno capaci:di provvedere alla loro sussistenza, 
nistro degli interni presentava a questa Camera un | che non quelli che: solo. per effetto «elle ‘circostanze 
progetto di legge inteso ad ottenere un credito di Il. | straordinarie di queli’epoca furono rivestiti del grado 
60,000 onde provvedere decorosamente alla sorte de- | d’ufficiale dal governo provvisorio. 
gli uffiziali che aveano presa parte alla gloriosa; difesa Quanto all’ estensione ‘del ‘berefizio dell’ assegno a 
di Venezia. La Camera portava il credito richiesto, a | quei militari i quali non si sarebbero recati in Pie- 
ll. 70,000, dichiarando che tal, somma dovesse ero-| monte all’epoca richiesta dalla legge del 7 giugno 
garsi in assegno agli uffiziali, di terra \e di mare, i | 1850, trattenuti da ‘motivi indipendenti dalla loro 
quali avessero presa parte alla difesa di Venezia, e si | volontà, la commissione osservò che dall'epoca della 
trovassero allora ne’ regii Stati. , reddizione di Venezia alla pubblicazione di detta legge 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE composta dei deputati 





1850 non ammetteva limitazione veruna, e si poteva , | perchè i volenterosi ‘ei bisognosi avessero agio di ri- 
anzi dovevasi applicare a tuiti gli ufficiali italiani di | fugiarsi in questa terra ospitale, come l’ effettuarono 
qualunque provenienza , fossero. essi di creazione an- | i Joro compagni, ma che il prolungare il tempo utile 
teriore o posteriore alla guerra, fossero o non fossero | per godere degli assegni, potrebbe dar luogo a ri- 
vincolati anteriormente e compromessi coi loro ‘ri- | chiami successivi e rinnovantisi periodicamente, con 


spettivi governi, avessero o no perdute pel fatto della | successivo ed ‘incessante aggravio dell’erario. Quindi 


È . si . . o 
i guerra e della rivoluzione una posizione o stipendio ; | egsa opina doversi passar oltre all’art.'2 del progetto 
e finalmente fossero o no compresi nelle amnistie. 


di legge. 

Quiridi ne seguì che il numero dei medesimi che si | E Jo stesso ‘& dell'articolo 4: Saviamente il governo 
\ presumea non dover oltrepassare gli 80 o i 90, e do- | nell’applicazione della legge del 7 giugno 1850, ri- 
jver perciò hastare un credito di 70,000 lire, in realtà | parti l'assegno per mensualità ; ed a taluno fra questi 
poi pi pumaro di 188, e Fiehiose per 6 mesi | uffiziali, i quali per motivi speciali domandarono an- 
la somma di lire 65,100, Roe l’anno esigereb- | ricipazioni di mesate per recarsi in patria; o altrove, 
‘be lire 130,000. Un tale aumento derivava natura]- bene operò concedendo loro tale larghezza. E' a che 
mente dal non essersi imitato il benefizio dell ASS” | possa il governo valersi di simile facoltà ne' casi iden- 
gno a quei soli militari i quali essendo già uffiziali in 


È tici in avvenire, la commissione intende che n 
un'armata regolare prima della guerra del 1848, fossero j sula 


lettera, né lo spirito del presente progetto di delibe- 
stati privi del grado pel fatto della rivoluzione. Quin- | razione:della Camera, possano! esservi d’impedimento. 
di.il loro numero accrebbe oltre le previsioni, e con- | In materia di leggi essenzialmente filantropiche, non 
seguentemente le spese corirspondenti. Ì 


ele. I VARE è sempre possibile che la legge provveda ed enumeri 
È. da avvertirsi inoltre che l'assegno Tiparlito, come | tutti i singoli bisogni , e casi eccezionali, e il potere 
lo fu, mensilmente e regolarmente agli uffiziali difen- | esecutivo sotto la propria risponsabilità può esten- 
sori di Venezia, li mette in miglior condizione mate- | Jerne i benefici effetti a 7anore delle norme generali 
riale e morale se si ragguagliano a quelli che sono per l’interpretazione delle leggi, ogni qualvolta non 
sussidiati per mezzo dei fondi pubblici e privati de- | yi ostino le precise disposizioni delle medesime, e ] 
stinati all'emigrazione generale. i dai 


; : -.. | intenzioni chiaramente manifestate dal legislatore. 
È da tenersi egualmente presente che moltissimi 


Cr an i a Reali Tale è il parere della vostra commissione intorno 
g ciali 3 È ; > 5 

ra gli u i provenienza ie esercito lombardo, | alla sostanza del progetto di legge statovi presentato. 

ma non appartenenti anteriormente a verun esercito | In quanto però alla forma, sorse nel seno della mede- 


regolare , ricevono assegni o sussidii su questi fondi | sima la questione: 4. Se il presente assegno dovesse 
generali, nè v'è per essi assegni 0 sussidi specialmente | stanziarsi direttamente sul ‘bilancio del 1851 previa 
ed eccezionalmente ad.essi destinati. Una tale dispa-.| un'apposita. deliberazione della Camera; lasciando da 
rità di trattamento non parve alla maggioranza della | parte Ja formola di una legge speciale; ‘9, Se piutto- 
vostra commissione nè equa nè conveniente. E quindi | sto al bilancio dell'interno che a quello della guerra 
ella ravvisò più consono alle presenti angustie dello | dovesse applicarsi. 

erario e alle leggi dea giustizia distributiva che l’as- 


ggi ) È 5 Dopo un. maturo esame di questi due punti, e sen- 
segno da stanziarsi fosse unicamente riservato a quei 


gno d li tito anche in proposito il parere del ministro della 
inilitari che già erano ufficiali in un'armata regolare guerra e dell’interno, essa fu. d’avviso unanime. circa 
prima della guerra del 1848, siccome quelli che mag: | il 4, che non sia necessaria una legge speciale per 
giormente compromessi coi loro rispettivi:governi an- } tale oggetto, quando. appunto il bilancio: del 4854 
teriori. perdettero non solo la loro posizione e i van- | trovasi in discussione: e in quanto alla 2 questione 
taggi corrispondenti, ma vennero ben anche esclusi | la sua maggioranza deliberò di proporvi, che l'assegno 


Il testo della citata legge pubblicata il 7 giugno del | trascorsero nove mesi , spazio ‘di tempo sufficiente 





IL RISORGIMENTO GIORNATE QUOTIDIANO 
— —r————____——__—_É_—mÉÉr___ _______—__———_—_——l12121211nmoqu ===À©<©_—————————————_€_—T_—+-+-—»——r = : 
fosse stanziato sul bilancio del dicastero dell'interno. : venienza che deriva dalla natura stessa dei poteri non | dinario pontificio. prestò ognora alle reiterate 
Quindi, in nome della commissione ho l'onore di‘ meno liberi, non meno indipendenti gli uni degli | istanze della nostra commissione amministrativa 


femarquabie toute la ilgne du canal'alimentalte et tavorise ad 
RUstion at la rtrncntne la nourriture. et avecelle l'appétit, 6 
sommeil et la santé générale. Je suis convaincu que sonintra» 
duction dans l'armée de terre et de mer produirait un bien ira» 


DECOUVERTE 


proporvi il seguente progetto di deliberazione. 
PROGETTO DI LEGGE DEL MINISTERO 


Art. 4. È aperto al nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra un credito sapplemen- 
tare di lire 400,000 da essere erogato in assegni ai 
già uffiziali italiani di terra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, i quali erano già uffiziali 
in un esercito regolare prima della guerra del 1848; e 
che trovansi nei R. Stati fin dalla pubblicazione della 
legge delli 7 gennaio 1850. 

Art. 2. Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della 
legge ora mentovata., purchè facciano! constare di es- 
sere stati impediti per motivi di malattia, od altri in- 
dipendenti dalla loro. volontà a recarsi nei R. Stati, e 
attualmente trovinsi nei medesimi. 

Art. 3. Coloro i quali siano provvisti di impiego, 
non parteciperanno al predetto assegno, salvo ad es- 
servi ammessi quando vengano ad esser privi dell’ im- 
piego. i 

E qualora avessero uno stipendio minore dell’asse- 
gno, ne verrà loro concessa quella porzione che basti 
a recarli a godere dell’equivalente dell'assegno me- 
desimo. ° 

Art. 4. Tale assegno sarà corrisposto mensilmente 
a principiare dal prossimo gennaio a tutto dicem- 
bre 1851. là : 

ll ministro della guerra è però autorizzato ad ac- 
cordare l'intero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, a coloro fra i predetti ex-ufficiali 
che ne faranno domanda per particolari lorò conve- 
nienze ;. ciò mediante, essi faranno rinuncia a qual- 
siasi assegno in avvenire. 

DELIBERAZIONE, 


La Camera visto il progetto di legge statole. presen- 
tato nella tornata del 21 dicembre 1850. 

Delibera di stanziare sul bilancio del dicastero del- 
l’ interne del corrente anno la somma di L. 100,000 a 
favore di quegli uffiziali italiani di terra e di mare 
che presero parte alla difesa di Venezia, purchè fos- 
sero già uffiziali in un esercito regolare prima della 
guerra 1848, e facciano constare: 

4.0 Avere presa parte alla difesa di Venezia fino 
alla sua reddizione; 

2.0 Aver già fermata la loro dimora nei regii Stati 
all'epoca della pubblicazione della legge 7 giugno 
1850. 

3.0 Non essere provvisti attualmente di regio 
impiego stipendiato, salvo però il diritto nel caso che 
lo stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
fosse inferiore all’assegno, di ricevere il supplemento 
corrispondente. i 

La presente deliberazione sarà testualmente inserita 
nel bilancio accanto ad una apposita categoria fra le 
spese straordinarie, 

Giacomo Duranpo relatore. 


RELAZIONE DELLA commissione composta dei deputati 
Moffadi Lisio, Biancheri, Michelini, Torelli, Mar- 
co, Ricci, Depretis, sul progetto di legge del mi- 
nistro di finanze, presentata nella tornata del 22 
gennaio 1851. 


Esercizio provvisorio dei bilanci 1851. 
Signori deputati, 


Onorato dell’incarico di riferirvi il risultamento delle 
discussioni che si agitarono nel seno della commissione 
intorno al progetto di legge sull'esercizio. provvisorio 
dei bilanci 4854, presentato dal ministro di finanze. 
nella tornata del 13 corrente, mi reco a dovere di 
adempiere con ischiettezza e succintamente il mio 
mandato. 

Esposto dai singoli commissari il parere di ciascun 
uffizio, comparve universale il desiderio di uscirne il 
più presto possibile dal provvisorio, e fu unanime. il 
voto di eccitare il ministero a prendere gli opportuni 
provvedimenti per entrare in una via stabile e sicura. 

È pure desiderio universale, nello stato attuale delle 
cose nostre, e per non aggravare di soverchio la con- 
dizione dei contribuenti, che si facciano tosto ed il 
meglio che si possa riforme ed economie; e che a 
fronte delle necessità correnti si somministrino al po- 
tere esecutivo i mezzi di procedere innanzi, onde non 
ne resti incagliata la macchina governativa. 

Ma addentrandosi nell'esame del progetto di legge 
che vi venne sottoposto, sorsero questioni di non lieve 
importanza circa la redazione di esso, onde formolarlo 
in modo che concedendo da un canto la richiesta fa- 
coltà, esprima dall’ altro la volontà risoluta della Ca- 
mera, che vengano prontamente praticate le economie 
già designate nei votati bilanci. 

Posti dunque dirimpetto l’un dell’altro questi desi- 
derii, si vorrebbe trovare un mezzo che conciliasse 
tra loro queste esigenze egualmente pressanti ed egual- 
mente volute dalla nazione. 

Affine di risolvere questo quesito si discusse sulla 
costituzionalità del modo che veniva proposto da alcuni 
membri della commissione; se cioè si potesse costitu- 
zionalmente obbligare il governo ad attuare le econo» 
zie che vennero introdotte dalla Camera dei deputa- 
ti, prima che esse vengano sanzionate dagli altri 
poteri; od in altri termini : se si possa presentare al- 
l'approvazione degli altri poteri una Jegge che obbli- 
ghi il potere esecutivo a mettere incontanente in 
esecuzione economie che ‘non ricevettero ancora la 
loro approvazione ? 

Dai propugnatori di questa proposizione si adduceva 
che venendo approvato il presente progetto -di legge 
nella forma da essi proposta, darebbe forza di legge a 
ciò che non lo è ancora, e che quindi verrebbe tolta 
di mezzo ogni difficoltà; anzi si aggiungeva non ve- 
dere altro mezzo onde porre in grado il governo di 
subitamente operare le.volute economie. 

A ciò si rispondeva non potersi senza offendere la 
prerogativa degli altri poteri, presentare alla loro san- 
zione ciò. che non aveva ancora fatto oggetto della loro 
discussione, e che non si poteva rendere obbligatorio 
agli stessi poteri ciò che non aveva ancora ricevuto 
da loro quella sanzione che richiedono le leggi fonda- 
mentali dello Stato. 

Qui non trattarsi di una difficoltà meramente mate- 
riale, nulla ostando per sè, che si possa dar forza di 
legge, mediante il concorso dei tre poteri, a ciò che 
ancor nonlo è;ma essere cosa prudente l’evitare anche 
nella forma stessa delle leggi tuttociò che potesse ‘di- 
rettamente o indirettamente menomare la libertà dei 
poteri, fowmdata ia buon diritto sulla propria indipen- 
denza. 

Non potersi per conseguenza, tanto per mantenere 
del continuo quell'armonia tra i poteri, che è condi: 
zione necessaria pel buon ‘andamento della cosa pub- 
blica, quanto per rispettare eziandio quella suscetti- 
vità, che debbono avere i poteri, che 'hanno coscienza 
della propria personalità, adottare una forma che non 
pare consona agli usi parlamentari, ed a quella con- 


altri. 

Non mancare infine alla Camera dei deputati, la 
quale ha in forza dello Statuto l'iniziativa in ciò che 
concerne la finanza, altri partiti per costringere, ove 
d’uopo, il potere esecutivo a venir ad attuare quelle 
riforme, quelle economie che nell’interesse della na- 
zione si credono necessarie ; o negando la chiesta fa- 
coltà di riscuotere e di spendere il pubblico denaro: 
o concessa questa facoltà, ove il ministero desse prove 
cogli indugi di non apprezzare la volontà della Camera 
dei deputati, rifiutandogli, con un voto espresso di 
censura, la fiducia. 

Essere questi gli uriici mezzi costituzionali per ot- 
tenere l'intento. 5 

Per conciliare le due opinioni che si erano manife- 
stite nella commissione, si credette conveniente di 
chiamare in seno di essa il ministro di finanze, per 
sapere quale sarebbe il sistema adottato dal ministero 
relativamente all'approvazione dei bilanci del 4851, ed 
alla presentazione di quelli del 1852. 

Intervenuto il ministro delle finanze nella commis» 
sione rispose essere intenzione del governo di presen- 
tare all’ approvazione del Senato, «ed alla sanzione 
reale i bilanci non appena verrebbero dalla Camera 
dei deputati approvati, ed ‘avere !già dati gli ordini 
opportuni di preparare.i bilanci del 52 sulla base delle 
economie introdotte in quelli del 51, onde;a mano a 
mano presentarli al Parlamento. 

lndi a proposito di questo sistema, (di approvaré 
cioé con legge parziale i bilanci man mano che ver- 
ranno presentati) che nello stato attuale delle cose 
offre qualche opportunità e vantaggio, la\commissione 
credette di dovere fin d’ora esprimere il suo pensiero, 
che cessate le circostanze. speciali che danno luogo a 
siffatto procedere si adotti quell'altro, che consiste 
nell’approvare tutti insieme i bilanci in una legge 
sola. 

Ciò premesso, posta ai voti la prima proposizione , 
consistente nel concedere al governo la facoltà di ri- 
scuotere e di spendere nei limiti però dei bilanci già 
votati dalla Camera dei deputati, fu respinta da quattro 
voti contro tre. Quindi venendo alla votazione della 
seconda proposizione, portante l'autorizzazione sud- 
detta , nella misura dei bilanci che verranno a mano 
a mano approvati, essa fu adottata da quattro voti 
contro tre. » 

Ecco, o signori , l'esposizione genuina di quanto si 
venne discutendo dalla vostra commìssione., la quale 
credette di dover correggere la redazione del progetto 
di legge ministeriale, sostituendo alle parole - sempre 
quando non emani prima d'allora la definitiva ap- 
provazione dei bilanci - queste altre - a termini dei 
bilanci che verranno a mano a mano approvati - le 
quali ultime, come ognun vede, importano un obbligo 
morale al gabinetto di presentare subito al Senato i 
bilanci approvati dalla Camera elettiva, ed nn dovere 
legale di mettere in atto le economie introdotte nei 
bilanci appena sanzionati. 

Le parole: sì dell'esercizio presente come di quello 
anteriore sono state dettate della circostanza , che 
durando l’anno finanziario per diciotto mesi, era indi- 
spensabile l'accordare al governo Ja facoltà di spen- 
dere anche le somme assegnate lo scorso anno, e non 
ancora consumate. 

Le altre variazioni che scorgete eziandio nella reda- 
zione, mirano a rendere più chiara e più compita 

che non era, giusta l'avviso della commissione, quella 
presentata dal ministero. 
PROGETTO DEL MINISTERO 
Articolo unico. 

Sino a tutto il mese di aprile del corrente anno, e 
sempre quando non emani prima d'allora la definitiva 
approvazione dei bilanci. il governo è autorizzato a 
riscuotere le tasse ed imposte dirette ed indirette, a 
smaltire i.generi di privativa demaniale secomlo le 
vigenti tariffe cd a pagare le spese dello Stato nella 
conformità determinata dalla legge del 23 novem- 
bre 1850. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
° Articolo unico. 


ll governo è autorizzato sino a tutto il mese di 
aprile del corrente anno a riscuotere le tasse ed im- 
poste dirette ed indirette, a smaltire i generì di pri- 
vativa demaniale secondo le vigenti tariffe ed a pa- 
gare le spese dello Stato ordinarie di ogni sorta, e Je 
straordinarie che non ammettono dilazione; compre- 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati, o che 
dipendono da obbligazioni anteriori. 

Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
proposta nei bilanci sì dell’esercizio presente, come 
di quello anteriore, e s'intenderanno circoscritte a 
termini dei bilanci medesimi a mano a mano che ver- 
ranno approvati. 


OBBLAZIONI PER BRESCIA. 


Cesare Magaretto, giudice del mandamento di 
Piazzo presso Cuneo; Il. 5. 

La guardia nazionale di Valenza iu occasione 
del riconoscimento del suo maggiore avv. Sassi, 
e nella rivista fatta dal detto maggiore, Il. 144. 

Totale ]l. 149. 
Già pubblicate 31,920 76 


32,069 76 


_ 


VIAGGIATORI 


Arrivati il di 22 gennaio. 

Piatti Carlo, di Legnand, sacerdote, da Milano, — Torricella 
Napoleone, napoletano, tenente nei cacciatori, da Milano. — 
Gorghi Giorgio Anastasio, ottomano, pittore, da Roma. — 
De-la-Alcadia, spagnuolo, conte, da Livorno. — Stephens 
Tommase, americano, addetto alla legazione, da Firenze. —- 
Vidal Carlo, vice-console ‘di Spagna in Genova, da Genova. 

Partiti il dì 22 gennaio. 

Croset Luigi, di Tonaye, viaggiatore di commercio, per l’Italia. 
— Leclerc Luigi, di Calais, viaggiatore di ‘commercio, per 
Milano. — Voelker Giorgio, di Aschaffenburg, negoziante, 
per Genova. 


DECESSI del 22 gennaio in Torino. 
N13) 


304. 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 23 gennaio, — Questa mattina giunse 
col vapore francese il Languedoc il signor mar- 
chese Vittorio Centurioni segretario di légazione 
di S. M. proveniente da ‘Firenze, latore di di- 
spacci per Torino. 

BoLocna 21 gennaio. — (Dalla Gazzetta di Bolo: 
gna). L’appoggio che questo commissariato straor- 


Dal-1 gennaio, totale N. 





provinciale , affinchè nella progettata. congiun- 
zione, a mezzo di vie ferrate, dei territori Jom- 
bardi e veneti con quelli di Toscana non si per- 
dessero di vista gl’ interessi e l'utile della pro- 
vincia bolognese, sortì presso la sovrana sapienza 
il migliore risultamento. 

L’I. R. governo austriaco e quello di S. A. I. R. 
il granduca di Toscana avendo, a mezzo dei loro 
rispettivi ministri, domandato, l'intervento: della 
S. Sede per eseguire. detta ‘congiunzione in un 
punto dello Stato pontificio, attraversando i ter- 
ritori di Forte. Urbano, Bologna e Porretta, la 


Santità di N. S., penetrata del vantaggio che la. 


proposta linea di congiunzione è per arrecare a 
questa nostra‘ città e provincia, si degnò annuire 
al richiesto intervento, con dichiarazione per al- 
tro che con ciò non s'intende pregiudicato in 
alcun modo al libero ed intero diritto di fare 
quante altre vie fervate sì credano d'interesse 
pubblico nello Stato pontificio. 

Queste sovrane disposizioni vennero partecipate 
a Sua Eccellenza Reverendissima monsig. com - 
missario straordinario. nelle Quattro Legazioni, 
mediante dispaccio di S. E. il ministro del com- 
mercio e lavori pubblici, in data 16 corrente 
gennaio. CE o 

Berna. — Il governo ha pubblicato il 17 gen- 
naio il primo bullettino, sulle turbolenze di S. 
Imier. Esso mon contiehe che il ‘numero delle 
truppe chiamate, che risultano essere i due mezzi 
battaglioni Schaffter e Moser, la compagnia di 
artiglieria Stauffer, il battaglione Kistler, la com- 
pagnia di cavalleria Diettler \e due compagnie 
del battaglione Gribi. « Il 145, così termina il 
bullettino, S. Imier fu occupato\militarmente. È 
ordinata una severa inchiesta, ed il governo spera 
che la pubblica quiete non sarà più turbata. » 

La sera del 18 entrarono in Bernale due com- 
pagnie del battaglione Gribi, ultimainente chia- 
mate. Si ignora se esse partiranno pèr il Giura; 
ma probabilmente saranno trattenute per fare il 
servizio di guarnigione nella città, la quale del 
resto è più che mai quieta. Anche nella valle 
di S. Imier, giusta le ultime notizie, tutto. pro- 
cede a dovere. i 

La Patria annuncia che il signor Boivin fu 
delegato giudice istruttore straordinario a S. 
Imier. 


Non abbiamo ricevutoistamane ‘i fogli tede- 


schi nè quelli di Vienna. 

Dalla corrispondenza -litografata di Parigi ri- 
caviamo in data di Berlinio 17 gennaio che l’elet- 
tore di Assia ha dichiarato di non accettare la 
proposta statagli. fatta di' un tribunale d’arbitri 
per regolare le differenze insorte tra lui e il suo 
Stato. d 

‘Maprin,, 15 gennaio. -- La lista del nuovo 
ministero già da noi riportata è ora officiale.. I 
nuovi ministri prestarono ‘ieri giuramento alla re- 
gina. Credesi che il ministero si porterà il giorno 
16 alle Cortes. col suo ‘programmia. ‘Parlasi di 
nomine a senatori di personaggi di alta impor- 
tanza politica. 

Parici, 21 gennaio, — Ieri si fecero circolare 
le liste deì diversi ministeri, che i giornali della 
sera hanno dato. Le liste erano inesatte. Si sa 
oggi che il presidente s'occupa. incessantemente 
per formare il nuovo gabinetto, ma niente è an- 
cora. stabilito. Si è parlato d’una combinazione 
nella quale entrerebbe il signor Billault, ex-menm- 
bro della costituente; d’un’altra che ricondur- 
rebbe al potere il signor:0. Barrot e parecchi mem- 
bri del gabinetto dimissionario. 

Dicesi ancora che questa mattina sia stato of- 
ferto un portafoglio al signor Daru,.e che egli 
abbia rinunciato. Le cose sono adunque ai me- 
desimi termini. Quel che par certo si è che il 
Presidente cerca di formare il suo gabinetto di 
membri appartenenti ‘alla minoranza dei 286, e 
che sinora niente è stabilito. 


ERRATA-CORRIGE. 

Nel foglio di ieri n. 949, alla quarta facciata, 
terza colonna art. Varietà. — A linea 83 in luogo 
di sottoponeva leggasi sopraponeva, — A linea 28 
in luogo di sreati leggasi meati. 


Borsa pi Pinici del 20 genzaio. — Malgrado 
la gravità delle circostanze i fondi si sostengono, 
il 5 per 0{0 chiude a 9%, 95 in aumento di 15 
cent. su sabbato, ed il 3 per 00 in rialzo di 10 
cent. toccando 56 90. 

La borsa non pare occuparsi delle agitazioni 
che regnano ‘nelle alte; regioni politiche. 

I fondi piemontesi sono ricercati. 

L’antico prestito piemontese 955 , il nuovo a 
932, 50. 5 0]0 (c. R.) in rialzo da 85 a 85, 15 
il nuovo da 85, 10. a 85, 20. 

Borsa pi Parici del 21 gennaio. I fondi pub- 
blici si mantengono con. rimarchevole fermezza. 
— Sono anche risaliti alla borsa d'oggi. Il 5 
p. 0/0 da 95 s'è chiuso .a:95 e 15. 

Alla borsa era accolta con più favore pel mo- 
mento la voce di una combinazione ZBarrot e 
Dufaure. 

Fondi stranieri. — L’antico 5 p. 0[0 piemon- 
tese (‘certif. Rothschild ) è stato ‘negoziato da 
82.65 a 82. 55 ‘in dimiduzione da ‘ieri di 15 
cent. — L’antico prestito di Piemonte a 955, e il 
nuovo a 930 non hanno.yariato. 

CINE DI SIINO RARA I 
S. NICCOLINI gerente. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 4 € 2. Incenso  prepa- 
rato: sacchetto di mezzo ‘kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouyvet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


- de l'efficacité miraculense de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


juin 1822, M.: Turnor, gentilhomme anglais, essaya la graine 
e Moutarde blanche uniquement comme aperitit, eten éprouva 
un bien merveilleux dans toutes les parties de son étre; il en 
fit distribuer è quelques malades pauvres.de son volsinage, afin 
de teconnaître ses propriétés; le succes excita sa surprise. De- 
puis, il la conseilla » tout le monde, etil s'est pleinement con- 
vaincu de ses propriétes extraordinaires. 


‘Il parla de cette decouverte è M. Cooke, médecin'et chirurgien ploi 


è Cheltennam; ce médecin Cosava la grainede Moutarde sur lui 
etue guérit d'une maladie qu'il croyait incurable; ce qui le 
frappa d'étonnement; il la conseilla ensulteà ses clients eten 
obtint des résultats si merveilleux que, dans son enthousiasme, 
îì dit ces paroles remarquables : È 
«La guaine de moutarde blanche, est un remède béni? C'est 
le plus beau présent que le ciel ait fait à l'homme souffrant.» 
'endant ce temps, l’auteur de cette découverte entreprit de 
longs voyages, afin a APronageI l’usage de ce remède: il par- 
courut ainsi l'Angleterre, la France, l’Allemagne, l'Italie, etc.; il 


fait distribuer partout, gratiset. a profusion, des instructions sur| ‘01 


la manière del’employer. Il ne rentra dans sa patrie qu'après 
avoir épuisé ainsi une forte partie de.sa grande fortune. L'hu- 
manitè conservera Une eternelle reconnalssance è ce philan- 
trope fenesnia x 

n 1823, le médecin anglais Cooke publia ‘un ouvrage sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cinq fortes éditions furent enlevées. 

En f827; M. Didier, de- Paris, employa de la graine de Mou- 
tarde blanche, et se guèrit d'une maladie qui le tenait en lan- 
&ueur depuis sept:ans; il était arrivé a ce RIDE de ne pouvoir 
supporterune culllérée de bouillon de poulet. Les docteurs Ali- 
bert, Richerand, Biet, Cloquet, et d'autres celébrités medicales, 
avaient  déclaré ‘quil n’y avait plus d'espoir de le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnatt 
dessoins particuliers, partageait, le meme sentiment. Mais qu'elle 
ne fut pas sastupéfaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
yue ce meme M. Didier avait parfaitement retabli sa sante en 
prenani de la graine de Moutarde blanche! D'abord, il refusa d'y. 
croire; il se rendit donc a son domicile, et ce ne fut qu'après 
avoirétetemoln lui-meme qu'il demeura convaincu. Le chirur- 
gien existe, il habite Paris. ; 

M. Didier pròna des lors la graine de Moutarde blanche: avec 
chaleur; il en résulta d'autres guérisons miraculeuses, et en nom- 
tre tel,quil se decida aussitòt a faire traduire et imprimer l’ou- 
Yrage du médecin en cinq langues, è tenir de cette graine et ala 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaires de l’ouvrage ont été 
vendus depuis. 

En 4849, trois hommeside bien, qui avalent éprouvé les. bons 

‘effets.de la: Moutarde blanche, et. qui 18qialentimouvées tèmoins; 
d'une foule de cures, entreprirent de publier les faits au moyen 
d’un journal qu’ils redigerent spécialement sous le titre de : AN- 
NALES DES PROPRIETES CURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE. Cette publication ne put.durer Jongtemps; deux des 
honorablesredactetirs furent forces.de quitter la France a la révo- 
lution de Juillet ; le troisieme fut obligé d’y renoncer. Heureuse-. 
ment.il‘y est supplée. D'autres ‘philanthropes zelès, et en parti- 
culier bon nombre de curés, la recommande avec chaleur. Un 
médecin'va reprendre ces publications. E 

La graine de Moutarde blanche est un remède presque certain 
pour toutes les maladies qui ont quelque rapport au dérangement 

les fonctions de l’estomac, du foie et des intestins; comme telle,. 
elle a ‘éte extrement avantageuse, dans les cas suivants :ten- 
dance du sang a se porter a la tete, maux de. téte, ‘‘alblesse 
de la vue et de la voix, enrouement, asthme, courte haleine, 
toux et-autres affeciions douloureuses de l’estomac, faiblesses, in- 
SMICIIUSEI irritation è l’intérieur du:corps, les douleurs de còte et 

e-bas-ventre, les séerétions faibles ou-surabondantes, la débi- 
lité, les obstructions qui peuvent occasionner le squirrhe ou ia- 
durition du foie, la torpeur, la difficulté de transpiration, la gra- 
Velle, la rareté ou condition malsaine des urines,les maux dé 


reins, les maladies de la peau, relàchement ou irritation des nerfs,|P 


les flutuosites; la.constipation, les rhumes graves, les rhumatig- 
mes, le lumpago, l'hydropisie, la paralysie, le froid etl'engourdis- 
sement des membres, la perte de l’appetit etdu sommel], l’abatte- 
ment de Veepne la debilite generale de l’organisme, la fièvre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l'épileptie, les  scrofules, le 
gcorbut, l’érysipéle ou feu Saint-Antoine, dans l’affection appelée 
tiedouloureux, dans la convalescence de la petite-verole, le ty- 
phus, la fièvrescarlatine, maladies graves où les organes internes 
sont affectées, pour les vers, etc. 

La graine de Moutarde blanche convient aussì aux personnes 
d'une fréle constitution et a celles qui sont susceptibles de s'en- 
thumer, et elle est.très-salutaire également aux personnes stu- 
dieuses et séedentaires, ainsi qu'à celles dont Ja constitution'a 
souffert d’un long séjour dans lesclimatschauds, aux personnes 
avancéesen age et aux jeunes enfants, de meme qu’aux femmes 
affectéesde maladies internes, et particulièérement dans la cons= 
BIPECoN chez les femmes encelntes, et aprés les couches labo- 

uses. 

L'efficacité de la graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prévenir les maladies, ne dérive d'aucune vertu spécifique contre! 
chaque maladie en particulier, « mais de la vigueur qu'elle donne 
@ tout le système au moyen d'une grande amélioration de l’ètat 
de l'estomac, du foie et des intestins, qui met notre constitution 
î meme de repousser et de prévenir les diveraes maladies detail. 
lées plus haut : cette faron d’envisager le suje*, jointe au fait 
bien.connu.que la grande majorité des maladiesa sa source dans 
un état de desordre de ces organes, explique le succès extraordi- 
nalre de ce médicament dans des cas sì variéset sì contraires. o 

._Extrait de l'ouvrage du médecin Cooke. 

Le récit de cette découverte, faite par l'auteur, M. Turnor, me 
laisse peu de chose à faire pour la propagation et l'usage de ce 
remède, Il me reste seulement àl'appuyer de mon témoignage et 
è expliquer l’absurdite apparente et la classification des maladies 
auxquellesil en conseille }’application; c'est ce que je suisenétat 
de faire, d'après les relations que j'ai eues avec lui, il sera facile 
de concilier une apparente incompatibilité, exceptè aux yeux des 
ROTIONTOO qui ignorent l'importan ce vitale et l’etat des organes 

Igestifs et de leurs fonctions parrapport à la production:ouù l’ex- 
piration de la maladie, et qui nesavent pas quel'estomac est au 
Système physique exactementce qu'est le ceeur au systéme mo- 
Tal, la source d’où procéde tout ce qui est bon ou mauvais. 

Sì on n'a senti qu'imparfaitement. les vertus et le prix de. ce re- 
méde, il faut l’attribuer en partie a ceque l'on a cru que ses pro- 
Ruta ont étè exagerées et le tableau de ses cures surchargé. 

utant que l’expérience m’en a fait connaître les effets, je me 
crois obligé de dire qu’ilmérite d’étre signalé comme une des plus 
heureuses découvertes que l'on ait jamais faites, et de repéter 
encore que c'est l'un des plus igrands bienfaits que le ciel ait'dé- 
partis a l'homme souffrant. Je dis plus, pour parler le langage de 
quelqu'un qui ne s’en est pas moins ressenti que moi,j’ai Îa ferme 
assurance qu'il prolongera considérablement la vie humàine et 
sera adopté parle monde entier : je ne crains. pas dele recom- 
mandercomme propre à prévenir la phthisie et. pour combattre 
les irrégularités des fonctions quéprouvent les femmes, lesquelles 
‘conduisent souvent:a des maux très-graves, et pour diriger ce 
changementquialieuchezelles dans un age plusavancéè; il'a eté 
souvent reconnu que les jeunes filles de dix a quinze ans en 
éprouvent aussi un bien etonnant pour le sang: pour les mères 
mourrices qui allaitent des enfants malades ou malsains, il est 
d’une utilité toute particulière, car les bons effets qu’elles en 
éprouvent sont communiqués en méme temps a leurs nourrissons. 

Au fond, toutesles fois que nous avons. besoin d’un stimulant 
efficace qui agisse sur tout le système, et plus particuliérement 
surles Plice cha (eroe et nerveuses, je n’en connaispas qui soit 
préferable ala graine de Moutarde blanche; c'est a la fois un to- 
nique dans la meilleure acception du mot, un aperitif d'une su- 

érioritè sans égale, et un sédatif du genre le Da TEO: 
Too comment il remplit la triple fonction bienfalsante: 1. En 
produisant une puennie considerabile de mucilage doux qui est 
singulièrement favorable a un état d'irritation d’estomac et d'en- 
trailles; 2. en stimulant graduellement et agréablement toute la 
surface intérieure de:ces Viscéres; 3. par sa legère action mecani: 
que, il aide a élaborer leur contenu; ll fortifie ainsi a uR degrè 


mense. 

Lorsqueje parle avec tant de force des vertus de la graine dè 
Moutarde bianche, je ne voudrais pas étre mal compris. Je sulg 
loin de pretendre qu'il faille regarder la semence de -Moutarda 
blanche comme ‘ayant ‘des proprietes uniyerselles; il est des cas 
où il faut lui a) clnare des remédes plus actifs. Je Ne plaide s8 
cause que. parce que l'experience m'a fait reconnaitre sa vertt 
dans ma maladie, que je croyais incurable, et dans une infinità 
d'autres.cas; je n'avais jamais éprouvé les jouissances que pro» 
cure une sante parfaite, avant que j'eusse ete instruit des vertug 
de la graine:de Moutarde blanche et quej'eneusse fait usage; c@ 
queje.demande donc, dans l’intéret de la société, c'est qu'oa 
imite mon exemple. En m'étendant ainsi sur un sujet dont M. 
Turnor a pris si chaudement la défense, je prie le lecteur de ng 
pas penser que je donne aveuglement mon adhésion a'son en 


oi. 
Eztralt de l'ouvrage thérapeutique du docteur Trousseag, ‘ 
professeur a l'Ecole de Médocine. 

Quand un remède est devenu populaire, il faut bien qu'il sere 
commande parquelques propriétes utiles; l'entetement.et la mau 
vaise humeur des médecins/le contesteraient vainement. Des falts 
que. nous. avons recuelllir nous permettent d'affirmer que la 

raine de Moutarde blanche est ùn reméde très-utile, surtout con- 

re la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant 
a son action depurative que l’opinion populaire accorde plus de 


ol. eno 

Des expèriences RENON SARA Nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet très-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l'on ne pou- 
vait amender, ont été guéris en employant des purgatifs dras- 
tiques; quoique stimulant: plus vivement les intestins, ne gué- 
rissent pas aussi sùrement les dartres et les rhumatismes. On 
doit en conclure que la Moutarde blanche a un prineipe actif qui 
miodifie le sang et tout l’organisme; quoi quiil'en ‘soit de cette 
explication, nous nous'en référons aux faits seuls, et nous appe- 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop.peùconnu, et a 
‘cause de cela trop peu appreeie. 

Cet appel. a étè entendu par un graud nombre de méedecing 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui preserivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche ou en.font usage. 

Extralt du Journal des Débats. 

Depuis quelque temps l'usage de la graine de Moutarde blanche 
estenvogue.M.Cooke,chirurgienanglais, en apreconise les avan. 
tages pour la guérison de plusieurs maladies. Depuis, une foule 
de personnes l’ont employée avec.un tel succés que l'apologie de; 
la graine de Moutarde retentit chaque jour dans les journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. È 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, célèbre 

raticienaVarsovie, raconte a cet égard. Doué d’une forte consti+ 

ution, d'un tempéramment bilio-sanguin, de petite stature, il. 
avait eprouvé un icteredans sa jeunesse, il's'en suivit une grande 
irregularité dans Jes fonctions digestives, de plus, il avait pério» 
CAUSIRENE un flux hémorroidal trés-abondant. 

‘orce de mener une vie sedentaire, les fonctions de la digestion 
ne se psaloni plus qu'avec une lenteur fatigante, iléprouvaitdes. 
|aigreuts, des'renvois, des fiatuositès après. chaque repas léger et 
‘choisi. De Violentes coliques l’obligealent a recourir aux carmi= 
natifs usités dans ce genre d’affection, il avait'aussi des éblouig= 
sements, des douleurs a la base du crane, dans les reins.iet l'u> 
rine n’était rendue qu'avec difficulte et douleur, quoiqu'il se fut 
astreint a une grande sobriété pendant le coursce cette pénible 
existence.-ll mit a contribution tout ceque l'art lui avait appris 
pourse soulager: ce fut inutilement. FA 

Aujourd'hui, it y a .un mois, dit-il, qu'il prend régulièrement 
trois fols parjour une cuilleree a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot d'eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appétit estiexcel- 
lent, les garde-robes faciles et le sommeil trés-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre incommodité, meme le soir, des alimenta 
qu'il ne OTRY digérerautrefois sans malaise et insomnie; enfia 
il jouit d'une sante parfaite. 

inquietant peu des systémes en imédecine. que sa longue exe 
périence l’a mis a meme d'apprécier en médecin cosmobpolite, il 
Vaut mieux,a son avis, vivre et se bien porter en dépit des regies 
de l’art, que de mourir après les avoir suivies. En médecin phi» 
lanthrope et éclairé, il a publié cette observation qui lui est pro- 
re comme:un tribut de sa reconnaissance et dans l'espoir ‘d'etre 
Utile a l’humanité. 

Extralt de la Gazette de Santé de Paris. 
Nous connaissons un homme respectable qui s'est guéri avecla 
gpuse de Moutarde blanché, d'un état maladif qui durait depuis 

es années. Il est possible que l’action stimulante de ces graines, 
longtemps répétèes sur les organes gastriques affaiblis ou tombés 
dans l’inertie, leur communique un certain degrè d’activite, et 
leur rende meme l’énergie qu'ils avaient:perdue. o 
Déclaration de M. le baron de Lahaye, officier de la Légione 
d’Honneur, rue du Doyenné, 2. ù $ 

4 d'étais affectè depuis deux ans d'une gastrique ‘bien caractè. 
risée, j'avais suivi «ponctuellement les divers ‘traitements qui 
m'avaient éte conseillés par les premiersmédecins de France, ces 
traitements ne m’avaient procuré aucun soulagement. J'ai fait 
Usage, pendant deux mois consécutifs, de ja graine de Mou- 
tarde blanche a très-fortes doses, et jouis maintenant d'une santé 
parfaite; je fais cette declaration sur;l’honneur, et la publie 
en vue d'étre utile a mes semblables. » a 

M. Laffont de Ladebat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10, est 
Venu un juor chez M. Didier, editeurde l'ouvrage relatifa cette 
graine, et lui a dit ce qui:suits i i i PP) 

a Votre graine n'a gueri d'une ‘inflammation d'intestins ‘qui 
avait resiste longtemps a tous les traitements. prescrits par les 
médecins, J'en ai fait usage pendant deux mois, et je Jonis 
maintenant d’une sante parfaite. Je vous donne connaissance de 
cefait avec empressement, etje vous'autorise a le pu Jier. a 

Fait rapporiè par M. le secrétalre du sous-prefet de 

Vouslers. $ 

M.Audry de Puyraveau, ancien députè; demande un cong pour 
cause de maladie et part pour son pays; il emporte six livres de 
graine de Moutarde blanche pour sa gouvernante qui était aff'ec- 
tee d'un catarrhe. Chemin faisant il fit cette rellexion: On dit 
beaucoup de bien de. cette graine, il faut ‘que j'en essaie. ll'en 
prend aussitòt, et en continue l’usage deux jours. Il s'en trouva 
si bien, qu’il retrograda etrevint prendre sa place a la chambre. 

_ lypocondrie. 

M. Hem, frère du maire d'Orléans, a déclaré ce qui suit a M. Di» 
dier, en presence de plusieurs personnes: o 

ch y a six mois, je suis venu chez vous, achetet de votre graine 
avec l’ouvrage du médecin. En vous entendant parler. de ce re- 
méde avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un fanatique. Maintenantje déclare que vous n’en.dites 
pas encore assez. J'etais hypocondre et si las de la vie, queje de- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a mervellle, toutes mesidees noireg 
ont disparu, je pròne la graine de Moutarde blanche partout... » 

Malgreur. —Obésite, Î 

Il parait d'abord ridicule d'affirmer que Ja graine de Moutarde 
blanche falt engralsser et maigrir, mais si on refléchissait que la 
grande maigreur et l’excès d’emhonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions et en tenant le 
corps libre,.rétablit l’equilibre, on. comprendra qu'elle. peut étre 
Stile dans ces deux cas; ily a d’allleurs des faits nombreux a 
l’appui de ce ralsonnement; ilen est donnè connaissance. 

‘Maux d'yeux. — Vue affalbile. Di 

M. D. Audiger, dont on donne l’adresse, avait la vue très-affai- 
blie, il craignait de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 
blanchelaluia fortifiée a tel point qu'il voit maintenant Y'heure au 
cadrandu Louvre, quoique place a l’extremité opposéede la piace; 
il a éprouve d’ailleurs un très-grand bien de cette graine, pour 
diverses indispositions; il est àgè de 77 ans. 7 

Irritatton:—Vae aff'albile. 

Mademoiselle Lefebvre, pinployoe a l’Hotei-Dieu, avait depuis 
longtemps des irritations a la poitrine. Aucunremeède ne lui etait 
favorable. La graine de Moutarde blanche seule \’a_ guérie, non- 
seulement de cette affection, mais d'une grande faiblesse dans la 
vue; elle s'en est surtout apergue en distinguant sans lunettes 
les numéros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. 

On cite un autre fait semblable de M. Mabille. Un jour il cher- 
chait ses lunettes pour lira sonjournal, et ne les trouvant pas, 
il jeta néanmoins les yeux dessus, et fut fort surpris de letire 
tacilement; sea maux de téte avaient cessò. 





ixéranderie 


R.T 


Pirix DU Paover—2 francs à Turim et 2:50 en Province: Seul dépòt.a Turin chez M. Frangois Gola épieier 
sous les portiqnes de S. Francois de Paola, rue du Pò. 


Torino, Cuctni POMBA e COMP., Editori. 


ATLANTE 


GROGRARICO UNIVERSALE 


IN 50 CARTE 
ad uso dei Collegiù Nazionali 


‘AVVISO 


La Consulta centrale dell’Associazione Medica ® 
| degli Stati sardi invita tutti i soci della città ei 
provincia! di Torino! a convenire domenica pros- @ 
sima 26 ‘corrente a mezzodì nel teatro di fisica! 
dell'università, gentilmente a lei concesso perl 
una generale adunanza, alla quale avranno anche 


libero accesso i ‘medici, chirurghi, farmacisti e@ 


veterinari che pér anco non fanno parte dell’As- 


sociazione. 


inciso da G. BONATTI, 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 


Questo Atlante è pubblicato a dispense di 4 
carte geografiche per ciascheduna, incise in rame, 
diligentemente miniate e con una copertina stam- 
pata. — Il prezzo di ogni dispensa è fissato a 
L. 2 nuove di Piemonte da pagarsi all’atto della 
consegna. — L’ultima però di esse dispense, cioè 
la 12.ma, contenendo 6 carte, sarà del prezzo 
di L. 3. — Se ne pubblica possibilmente una al 
mese. — La prima è in vendita. 

Le associazioni si ricevono da tutti i librai 
d’Italia. 


La suddetta Ditta pubblico: 


La dispensa 22 della Biblioteca dell’Economista, 
» 62 del Cantù, settima edizione, 
» 23 del Supplimento all’Enciclopedia 
» 4 Giurisprudenza degli Stati Sardi, 
Anno II. 


DELL’ORIGINE E DELL’UFFIZIO 
DEL 


NOTARIATO. 


NOZIONI STORICHE 
E 


CONSIDERAZIONI TEORICHE 
SU DI ‘ESSO 
del Notaio MICHELE CUSA 
DA RIMELLA. 
4 vol. in-8 — L. 4. 
TORINO 1850. 


La vendita di quest'opera è affidata esclusiva- 
mente alla Ditta Cugini Pomba e Comp., alla 
quale i librai potranno farne domanda. 


L’ordine ‘del giorno della tornata. è stabilito 
come segue : apertura dell’ adunanza fatta da 
presidente — ragguaglio dei progressi dell’Asso- 
ciazione e degli atti della Consulta, letto da uno 
dei segretari — reso-conto dello stato finanziere | 
della Società fatto dal tesoriere —'lettura della 
petizione sporta al Parlamento per un più equo; 
riparto della imposta professionale — proposte dì 
diverse di.soci riguardanti lo scopo dell’ Associa- 
zione, da discutersì nelle successive adunanze. 

Torino, 19 gennaio 1851. 


Segr. Pacenrormi, 


È 


di 


LA GAZZETTA DI COLONIA! 
(Die Koelnische Zeitung). 


Gi affrettiamo a prevenire, specialmente i pro- 
prietarii dei caffè e le direzioni dei giornali che Î 
incontrarono difficoltà. prima d’ora per associarsi 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente | 
gennaio 1851 l’uffizio pe ‘ale è incaricato di ri-{ 
cevere direttamente gli abbupnamenti. i 

La Gazzetta di Colonia è il giornale meglio Mi 
informato e il più influente della Germania , e Mi 
sempre dimostrò a chiare note quale sia la sua 
simpatia per la Penisola italiana, propugnandone 
vivamente e la indipendenza; e le libertà costi-. 
‘tuzionali. 4 

Fra i caffè che ora si sono di già abbuonati @ 
a tale gazzetta in Torino, evvi quello Barone Mi 
posto in via Doragrossa. ! 


Teatri di questa sera. # 
REGIO. — Macbeth. — Seconda accademia del violi 
nista Camillo Sivori.—- Balletto, Una. Metamorfosi 
d'Amore. 3 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizi 
di S. M. recita: L'elemosina d' un napolcone d'oro. 
‘— Le dunne avvocate. 
‘SUTERA. — Don Procopio. 
GERBINO. — La drammatica comp. Capella recita? 
Il Fischietto e la Strega. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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È Pizzo Dione. i SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ma | Torino. — Unanno:L, 40.—Sei mesi L..22.— Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. Per Tonino, ail’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso 1 principa 
Provincie. — Un angie, bi di Ii Li: Doe hr Sme i — Un mese L. 6.50. librai. — Per le Provincie con dei vaglia’ postali. — Livorno, all’emporio librano. — 
IraLia ed Estero. — Un antio L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — Un 





Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Maraghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas” 
bureau universel d’annonces et d'abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 


Num. 954 “i 


mese L: 7, franco ai'confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi ‘franco di posta 
alla Direzione del Giornale! li Risorcimento. — Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga 
anticipati, — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Anno IV. sa Ig 


‘RIVISTA e contr’essi promulgarono leggi restrittive; -coll'inten- 
Quei pochi giornali ‘che abbiamo dall'Italia centrale dimento di circuirne lentamenle il potere, finchè i 
e meridionale non recano novelle. La Gazzetta di By- | tempi fatti più civili ne troncassero l'esistenza so; 
logna annunzia che sua Santità ha concesso che le.| ciale. i 
strade ferrate di congiunzione fra la Toscana ed il Nel nostro paese dove esiste questo secondo ordine 


Lombardo-Veneto passino-sui territori di Porretta , | Ji curanti col nome di flebotomi s dove non ha molto 
o < | regnarono quasi da padroni e tutto facevano a man 


Bologna. e Forte. Urhano;:.., } | a i tando‘or i uliblicò 
"I LE 1 CPU SITA a ‘ I t y S p 
.Nun è amcora ricostituito il ministero francese, e | S4!V?» QU BE EP IRNSO Bit CARPINO 
nel marzo 1859 una legge che segnava ai flebotomi 


‘pur Parigi è calma, e alla borsa si fanno affari, come È ; CE 
P 5 : s CAI non solo un limite alla loro.azivne medicatriée., ma 












Torino, 


5 Gennaio 4854; 
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mera dei deputati con Unanime assenso. 1l sig. Broffe- 
rio,;a.fronté di questa manifestazione, ha ritirato la 
sua, proposta, e la Camera è passata all'ordine. del 
giorno, 308 

Constaliamo ancora na volta la fermezza con la 
quale il governò piemobtese segue la sua via di'sag- 
gezza.e di moderazione im mezzo ai due partiti estremi 
che vorrebbero trascinare il Piemonte, l'uno agli ec- 
cessi del radicalismo, l'altro alla; diserzione. della co- 
stituzione. — E col perseverare in questa onorevole e 


ate dai commissarii di. Ledru- 
coli così avversi, che i più 
vollero congedare l’Assem- 
orni che s'era raccolta: e al- 
idente fu ben più per le idee 
ver trionfato. Il suffragio po- 
sione indefinita senza prepa - 
enza la coltura necessaria al- 


quell'arrogante disfida ci trovò obbedienti! Conti. 
nuate, perdurate, uomini dell'ordine / Avete ragione : 
s'impara a tutte le età; erudimini qui qudicalis ter- 
ram!:La vostra educazione non è fatta ancora. Non 
vi ammaestrarono né le jorribili prove che abbiam) 
passate, nè lo scoppio dei vulcani, nè la caduta dei let 
| troni, nè latrui miglie, nè le lagrime ‘ed il 
| sangue sparso I suolo della patria. Avete 
i dunque bisogno i lezioni. Dio. voglia rispar- 
miarvele, 


sebbene 





dog I, Roe n È 









RE TORONRI; 





«Lav 


‘ siglio all'Eliseo, mia ‘dicesi non abbia voluto accettare 
linearico grave di governate. Parlavasi ditina prob 
| bile transazione; a cui Oilon'Barrot darelibbe nor 


se la nave dello Stato navigasse in acque: placidissime, 


Il Lamartine era stato più d'una volta chiamato a con- 





d'tina 


È dii 
ma nè questa nè altre voci hanno fondametito. Tatanità” 
si formano gruppì diversi della sciolta’ maggioranza , 
e‘ognuno di questi muovi partiti, che forse son:resti di 
coalizione o nuclei .di nuova.coalizione, ‘aspira cal po- 


eziandio una cerchia definita alla loro dimora. Orbene 
questa legge, che non fu mai abrogata, per quanto si 
sappia, fu sempre sfacciatamente calpestata da questi 


;..| uomini in tutto lo Stato, inosservata da quelle auto- 


rità, alle quali pur deve .essere tanto cara la severa 


| esecuzione della legge, su cui l’ordine sociale sì 


fonda, senza cui è il caos, ed oggi è violata dall’am* 


ministrazione di un ospizio, è frantesa perfin dal'go- | 







degna politica, che il Ministero d’Azeglio consoliderà 
il regime rappresentativo in Piemonte, e farà all'Italia 
il più gran beneficio che possa desiderare, dandole l’e- 
sempio contagioso shiigpo Stato libero, tranquillo e 


| prospero. 


| ]l seguente articole del Journal des Débats 
dimostra ognor meglio qual sia l’importanza ed 
il significato politiey dell'ultimo voto dell’As- 


Un: articolo della Presse, intitolato I mini- 
steri impossibili, termina così: 

ll signor de Lamartine ha ricusato, per motivi che 
certamente l’onorano , ma che ìl presidente della re- 
pubblica non può accettare, che il paese non potrebbe 
compreadere. vu 

Questi motivi 





i disèuteremo, e diremo come noi 



















unzione dell'elettorato, con 
juale' moltiplica le cecità 
* poteva ehe sopra le più 
nomi,in'cui si riassumeva 
epubblica; esprimere o la” 
Ha paura; l’ossequio agli 
ret @ Tu quest'ultima 


A lul blea | VeTPO intendiami Lamartine. “Hans 
e Fallaè: reche l'ultimo vot "Ass î s a VOERZA DE 7 5 a A SIR ion 
tere Fattaè.pursemp h voto dell'Assemblea È dovere d'ogni buon cittadino richiamare chiun- | SEMblea : 4 ; - Noi noug he nuovi discorsi ‘non portin verseggiivanio dinenttona 
Ap phito sogiipiolt posi glie mal.gi, vede, come il'gor ue:dal-retto tramite fuorvia a quei principii ;che |. Finalmente dobbiamgessere contenti! Noi pure ab- | anche n >I sig. de Lamartine; noi non alep P 
verno di Francia possa venire in termine di stabilità. {1 Guere REQ i. È p 


A, 0a 


eno RA LAAIANISA ALEZIO 


SIN SARRARARAS ZI, 


NETGEAR UO 


dl SE MARA 


i che noi ristam- 
siepi, dimostra ‘a parer nostro cone So" Ta- 


L'arvicolo det giornale dei. Débats 


gionevoli i vanti della maggioranza dei realisti, è poco 
fondate le loro speranze di rialzarsi per ora. 

Le notizie inglesi del 20 gennaio sono' copiose, hen- 
chè di. non malto rilievo. In quel giorno la regina 
passeggiò in carrozza nel parco di Windsor in compa: 
gnia delle duchesse di Nemours:e-di Aumale, mentre 
dal canto loro i due duchi furono alla caccia col prin- 
cipe Alberto. La sera pranzarono, tutti insieme, La so- 
lidità della costituzione inglese, che ha ormai un go-| 
verno parlamentare inalterabile ed’ indipendente da; 
ogni influenza personale, permette così alla regina | 


della Gran Brettagna di usare ai principi della casa di | 
Orléans queì riguardi di che tanto sono degni, senza | 
alterare .in conto alcuno per questo le buone relazioni | 
del suo governo col presidente:della repubblica fran-' 
cese, a favore del quale continua a pronunziarsi la | 
stampa inglese, e segnatamente il Globe del 20, 

Un consiglio di gabinetto fu tenuto in quel giorno ; 
a Lansdowne House a causa d’indisposizione in salute 
del presidente del consiglio. E 
La quistione con la corte di Roma ripiglia una nuova 
importanza a cagione dell’avvicinarsi della sessione }e- 
gislativa. Dicesi che la regina ha trovato troppo pal- 
lido il paragrafo relativo del discorso della Corona 
preparato dai. ministri, e che forse per contentarla 
Sarà concepito in. termini più risentiti. Ml Daily: News 


e Te DI ORE 





“fa osservare che la regina non:è meno suscettibile del; 


Suo popolo in questo delicato argomento, e crede 
rteslmente che dalla bolla di circoscrizione delle dio- 
‘cesi cattoliche sia stata fatta offesa all'indipendenza 
della monarchia inglese! Intanto, secondo il Morning- 


‘Advertiser, i lordi Harveys, Nelson è Byron si sareb- 
“bero convertiti ‘al cattolicismo. 


‘Nel tempo istesso il Daily-News annunzia che il 
cardinale Wiseman ha ricevuto l'avviso che sarà pre- 
sentato contro lui ‘un bill'd’accisa di misfatto e tra- 
dimento. 

Annunziano. altri giornali che forse-il cancelliere 
dello scacchiere proporrà una riforma dell’income-tax, 
e mostrano. il desiderio che quest’imposta sulla ren- 
dita sia convertita in contribuzione sulle sole. pro- 
prietà. G i 

11 18 gennaio furono. aperte le Camere dell’ Assia 


sulla stampa e sulla riforma giudiziaria e amministra- 
tiva. i 
Diamo trà Je notizie estesamente ciò che concerne 
li festa degli ordini del 48 a Berlino; il proclama del 
re all'esercito, e il suo #oast al passato, al presente; e 


compungono-il‘codice di. moralità dei popoli e dei 
governi ,. all'osservanza s@verasdella legge ;.finchè 
questa è; tocca adunque a ;noi il ricordarla a chi 
sovraintende alla esecuzione delle leggi. Eccola: 

» Art. 45. Non si ammetterà alcun flebotomista, 
fuorchè per quelle ferre e per quei borghi nei quali 
non vi sarà alcun chirurgo o flebotomista, od essen- 
ilovene alcuno, sia in età avanzata, cd altrimenti 
impedito a- prestare agli abitanti la necessaria assi- 
stenza. 

» Così pure si osserverà quanto a quelli, che dopo 
l'esame di flebotomia vennero autorizzati ad eserci- 
tare nella sola qualità di praticanti dei chirurghi, 
qualora aspirino successivamente ad esercitare da soli 
la ffebotomia in qualche terra 0 borgo. 

« Nessun flebotomista si potrà ammettere, #emmeno 
pei sobborghi dipendenti dalle città 0 per le frazioni 
di comuni, salvo risulti che gli abitanti non possano, 
attesa Ja lontananza; odvaltre circostanze, essere as- 
sistiti daî chirurghi delle città o dai chirurghi o fle- 
botomisti del capo-luogo. In questi casi dovrà il fle- 
botomista stabilire la sua dimora nel sobborgo 0 cen- 
tone nel quale è destinato ad esercitare la propria 
professione, - 

» Art. 46. 1 flebotomisti sono autorizzali nei limiti 
di luogo, che saranno fissati ‘nelle patenti ‘che ver: 
ranno loro spedite, alle operazioni flebetomiche indi- 
cate nelle patenti medesime. U 

Salvo.i casi urgenti, ne’ quali manchi il medico, 
non possono però cavar sangue senza.il permesso di 
‘questo. i 

» Potranno inoltre i flebotomisti prestare i primi 
soccorsi nei casi urgenti, come di frattura, ferite, 
emorragie e simili, facendo però tosto chiamare un 
chirurgo, sotto la cui direzione potranno eseguire 
ogni fopica medicazione. 

In caso che eccedano i limiti della professione 0 
del.territorio a termini dell'art. 141), è. applicabile la 
pena portata dall'art. 26 da provocarsi secondo le 
norme dell'art. 143. ; 

» Art. 26. Chi senza esser munito della necessaria 
autorizzazione esercitasse la medicina, la chirurgia, 
la flebotomia, o le professioni di oculista o dentista, 
od altra parte della chirurgia, sarà punito colla multa 
di lire trecento, ed in difetto colla pena del carcere 
per sei mesi, senza pregiudizio di quanto fosse dovuto 
ai danneggiati. (> 

La legge è chiara e precisa. 

Or bene l'amministrazione del Manicomio: di Torino 





correre al conseguimento di due posti di chirurghi 
interni dell’ospizio con vitto, allogio', e 400 fr. di 
stipendio annuo, posti che potrieno essere donati con 





che invita per mezzo dei giornali i flebotomi: a. con-. 


biamo dato una Leoni potra ! Quello che abbiam 
fatto®è*cosi che-somig Ta mdfio Alle ittme"@ A 


Parigi. Per iscapricciarsi\a fare opposizione, Parigi 


dava i suoi voti ad un trgsportalo di giugno, ad un 
filosofo comunista g ad un ministro del governo' prov- 
visorio. Ciò che fece la! gittadinanza parigina quel 
giorno, il gran ‘partito dell'ordine, il partito nostro, 
lo fece sabbato nell'Assembléa. Si avrà bel'dissimulare 
questa verità sotto tutti i:sgfismi possibili, ma noi ab- 
biamo dato.i nostri voti alla Montagna, alla rivoluzione. 
ln quanto a noi, non possianio contemplare se non con 
sensi di amarezza e di apprensione la via che abbiamo 
fatta da due giorni. In sostanza, che volevamo? Pro- 
testare contro la destituzione del generale Changarnier. 
Era su di questo terreno ché dovevamo tenerci ad ogni 
costo, anche a costo di una sconfitta. In ultimo risul- 
tamento che cosa abbiamo veduto? Abbiamo veduto, 
al momento del voto, il nome glorioso cui doveva rri- 
ferirsi l'omaggio ‘mostro e la nostra riconoscenza; can- 
cellato, rinnegato, sagrificato all’ultimatum della ri- 
voluzione. dir 

Noi parliamo come se avessimo partecipato agli atti 
che deploriamo, poichè finalmente noi stiamo sempre 
col nostrò. partito, anche quando sbaglia. Egli è per 
ciò che ci crediamo in diritto di avvertirlo, in diritto, 
‘quand’esso entra in una funesta via, di avvisarlo e di 
fermarlo. 

Per non trionfare della sua vittoria di sabbato, basta 
ch'ei vegga la gioia, ben giustificata, che ormai più 
non-nascondono i partiti rivoluzionari. Sono essi che 
hanno :ragione ‘in oggi diltrionfare. poichè per essi il 
voto della coalizione è più che una battaglia guada- 
gnata, è una vittoria riportata senza lotta, è la nostra 
‘abdicazione. "E 

Quando abbiamo veduto, dal principio di questa 
campagna, tutte le frazioni della Montagna riunirsi e 
prepararsi ad entrare per la breccia che noi facevamo 
colle hostre mani medesime, nella maggioranza, abbia- 
mo, per parte nostra, rigettato un aiuto del quale non 
sopevamo il prezzo: Ma.ilpartito' dell'ordine ‘ehbe de- 
gli avvertimenti molto più ‘eloquenti che.i nostri, esso 
ebbe quelli dei. suoi nemici. Ci perdoni il generale 
Cavaignac di. porlo sotto la denominazione di rivolu- 
zionario, poichè sabbato non fu certamente lui il ri- 
voluzionario, Non fu dui, non fu la Montagna, pur 
troppo ! che fecero lega. Nè la repubblica, nè la rivo- 
luzione avevano nulla a dissimulare, nulla a sagrifica- 
re; esse non avevano che a colpire, e colle nostre 
propie armi. Noi oneriamo il generale Cavaignac per 
la franchezza con cuiparlò.  Certoegli ci disse dove 
andavamo, e se noi ci siamo andati, è colpa nostra; e 
non sua. L'antica maggioranza ‘era composta di partiti 
che lamentano o. che desiderano una forma di governo 









sarà costretto dalla sola cosa 
mo del suo disinteresse e del 
idenza della necessità. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 

DI Parigi, 21. gennaio 1851. 

La crisì continua; la demissione, del ministero 
è stata accettata dal presidente, ma non vi ha 
ancora un nuovo gabinetto; e forse forse pas- 
seranno non pochi giorni prima che Luigi Na- 
poleone abbia scelto altri ministri. Lamartine è 
stato chiamato all’Eliseo. Il presidente ha vo- 
luto intendere il suo parere intorno l’attuale situa- 
zione, piuttosto che proporgli un ministero. Più 
generalmente si crede che Odillon-Barrot tor- 
nerà al potere; ma i bonapartisti insistono presso 
Luigi Napoleone perchè prenda per ministri quei 
rappresentanri che votarono contro l'ordine del 
giorno di sabbato scorso, e m.r Barrot, come 
ognun sa, si astenne dal votare. 

M.r Léon Faucher sì lusinga alla sua volta di 
venir chiamato ‘a far parte, anzi ad essere a 
capo del nuovo gabinetto, e a questo fine sì dà 
molto moto per ricostituire la maggioranza con- 
‘servatrice. Una riunione di quelli che hanno vo- 
tato contro l'ordine del giorno di Saint-Beuve 
ha avuto luogo l’altra sera in una delle. sale del 
consiglio di Stato, sotto Ja presidenza dei signori 
Léon Faucher, Dara e Lacrosse, ma non vi 
hanno assistito che circa 120 persone, mentre 
gran parte dei 286, sebbene non abbiano voluto 
unirsi ai repubblicani nel voto pel suddetto or- 
dine del giorno, erano bensì disposti ad appro- 
vare le conclusioni della commissione in favore 
di Changarnier, e quindi a biasimare il potere 
esecutivo per la demissione del generale. 

Qualunque sia il nuovo ministero, non è più 
guarì possibile che si ottenga dall’Assemblea la 
revisione della costituzione, e meno poi la ‘pro- 
lungazione dei poteri del presidente. Il perchè 
s'andrà innanzi zoppicando sino all’epoca delle 
elezioni generali, epoca in cui si. decideranno 
forse non solo le sorti della: Francia, ma di tutta 
Europa. 

La solita conversazione del giovedì alla pre- 
sidenza fu numerosa e brillante nella scorsa set- 
timana; quella di giovedì prossimo non avrà 
luogo; è stato annunciato il contr’ordine nel 






“questioni semplicissime dell’es- 
ine o mom essere, è ‘intuttelte altre, assunto im- 
provvisamente, un vero mezzo di retrocessione 
degli ordini politici. Lasciamo* stare’ Vinerzia 
delle‘ masse, gli ostacoli che la luce dì certe 
questioni ha ad attraversare tutti i suoi strati, 
lasciamo stare i progressi che rende malagevoli, 
ma notiamo piuttosto la gran’ massa di pregiu- 
dizi,.d’intolleranze, di repugtanze al vero che, 
sparite dalle classi elevate, si mantengono! nelle 
moltitudini; e che quando .sono preponderanti 
non lascian più libero il loro ufficio educativo 
alle. classi: colte, ma sibbene riescono ad infor- 
marle de'loro. spiriti, a tirarle al loro livello. 
Intendiamo bene, che non si tratta nel nostro 
parere di esclusione assoluta delle. moltitudini 
dall’elettorato ; sibbene dellaloro graduale ele- 
vazione. 1 

Che significato ha per ‘noi la rivoluzione di 
Febbraio? qual. momento ella è nel corso della 
civiltà francese, e di quella parte di mondo che 
suole specchiarsi in essa? 

La rivoluzione di Febbraio non può essere un 
fenomeno:materiale senza importanza e risultato 
civile; forse questa rivoluzione produrrà l’ef- 
fetto, senza ledere l’unità nazionale, di far di- 
scendere la vita politica, nei municipii, nel qual 
caso il risultato sarà immenso, e la Francia non 
giuocherà più le sue libertà al tavoliere delle 
rivoluzioni. 

Diffatti l'accentramento e la pletora della vita 
politica in Parigi fuil danno delle libertà fran- 
cesi. Un re, due Camere, un corpo ristretto elet- 
torale,.la burocrazia; l’esercito; ecco: tutta la 
nazione. Al di fuori un popolo passivo, e solo 
un'opposizione sistematica di partiti rivali delle 
dignità e degli avanzi degli statuzli, o dei par- 
tecipi della. forza e degli onori. Se non era 
ancora il Cesarismo, se non era.ancora il tutto 
caduto alle acclamazioni legionarie, era il tutto 
rimesso, diremo così, nel pretorio della capitale. 
Come alla morte d’un imperatore solevano i 
Romani abbattere la testa alle sue statue e ri- 
porvi quella del nuovo, così Parigi mutava testa, 
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la- 


duca di Valenza, praticare sinceramente e lealmente: 
le istituzioni costituzionali, e sviluppare sempre più 
gli interessi materiali. o 








GIORNALI ITALIANI: 

Togliamo dalla Gazzetta dell’Associazione 
Medica il seguente articolo, che crediamo me- 
riti di essere raccomandato al ministro ed al 
consiglio superiore ‘di istruzione pubblica come 


Darmstadt. Il discorso di apertura letto dal presidente 
del consiglio annuncia progetti di leggi di 


I calunniatori del governo piemontese lo accusano 
sempre con una sleale persistenza di voler impadro- 
nirsi dei beni del clerò , abbenchè. abbia egli conti- 
nuamente protestato contro ogni idea di spogliazione. 
— ll ministero. d’Azeglio. ha dato ora. una prova -no- 
vella della sincerità delle sue dichiarazioni. — Noi la 
registriamo con piacere, quantunque senza speranza 
di chiuder la bocca agli alleati del partito assolutista, 
che si fa il proclamatore di questa calunniosa accusa. 
La Camera dei deputati di Torino discute in questo 





repubblicano ; noi siamo il dirîtto divino: » 

Ed anche questi votarono colla repubblica. Final- 
mente tutli, in misure differenti, vogliono altro di 
quanto esiste, e loro sitè dettò « Noi non riconoscia- 
mo in voi il dititto di discutere il principio del go- 
verno.* E tutti votarano | colla repubblica. Or bene! 
Ecco quello che noi ‘chiamiamo una abdicazione. La 
repubblica e la rivoluzione non hanno dato nulla; noi 
femmo tutte le spese dell'unione. Noi ci poniamo sotto 
gli occhi la situazione in' tutta la sua crudezza, perchè 


Coloro che s’udivan dire a riso che la rivo- 
luzione di Febbraio fu una sorpresa nella sua 
creazione, una castatrofe negli effetti, furon ben 
lieti di sentire dal labbro di Thiers che forse il 
digitus Dei est hic; e ‘che forse gli uffici della 
Réforme e del National e le società segrete ar- 
mate a clubs furono il braccio della Provvi- 
denza. 





del popolo all’esercizio degli uffici civili. 
Ove la rivoluzione di Febbraio consegua 
questo, noi vedremo rialzarsi il sistema parla- 
mentare, a cui infelicemente i nemici aperti ed 
occulti, ed i suoi stessi abusi avevano diminuito 
la fede e la stima. Tutti quei Parlamenti che si 
lasciarono licenziare buonamente, o dalle mol- 
litudini sollevate, o dai principi stanchi e tornati 
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significare che approviamo l’indirizzo generale 


Noi siamo intimamente convinti delle onestis- 


della politica seguita dai nostri ministri, ad al- | sime intenzioni dell'onorevole senatore. Ma dal 
cuni de’ quali siamo pure uniti con vincoli dii non grande favore che incontravano gli. emen- 


sincera e ferma amicizia. 


Ma pure oggi noi quasi ci crederemmo molto 


meno ministeriali che l’eloquente deputato di 
Caraglio, il quale nell'ultima di; i 
trattati colla Francia ‘ha dichiara 

biamo ancora lo Statuto, lo dobb 

stero. Noi siamo fermi. in cré 

bene conservato di mezzo a te ‘ 


costo di essere appuntati di 

stituzionale, vogliamo dire,..g 

cagioni risiede nell'animo le, 

torio Emanuele, il quale ha 

pio addimostrato che la. politi 

fede e della perseveranza ila 

utile, la. più conservativa delle 

altra causa del ‘bene, di cui a 

orgogliosi , consiste nell’ am 

buon senso di questo‘ popolo, di. 

mento è vero e degno rapnresenta 

questi essenziali fondamenti della. 

degli ordini liberi, cke l'onorevole Brof à 
certamente nella lealtà sua disposto a ricono- 
scere con noi, potranno i ministri aversi quella 
parte di lode che loro si conviene. 


CAMERA DEI SENATORI. 


La spedilezza nel trattare le quistioni non è 
la qualità che brilli maggiormente nelle nostre 
Camere legislative, e ancora desideriamo che 
sia passata quella prima età della vita costi- 
tuzionale in cui tutti hanno il prurito di dar 
saggio della loro virtù oratoria, come cosa lun- 
gamente desiderata e contesa. Fra le nazioni 
più avvezze alle lotte parlamentari si vagliano 
minutamente le quistioni dalle commissioni 0 
negli uffizîi, e nelle pubbliche tornate i' capi 
dei partiti o coloro che hanno cognizioni spe- 
ciali in una materia 0 maggior facilità di parla- 
re, vengono'incaricati di riassumere le diverse 
opinioni e je tendenze dei-diversi partiti. Da noi 
invece la discussione si perde ‘in una infinità: di 
particolari; si ripetono con frasi poco variate le 
slesse cose; e, ciò che fa/perdére più tempo, si 
ammonticchiano gli emendamenti, la maggior 
parte dei quali, dopo ‘un lungo sviluppo e ri- 
sposta' del relatore, mon'ottengono che due o ‘tre 
voci e talvolta non hanno pur l’onore'd’essere 
appoggiati. Le lungaggini sgorgano d’ogni lato 
e si fa un profluvio delle parole senza'seopo 
definito. Ci accadde di udire: un oratore parlare 
un'ora’ per provare ‘che bisogna risparmiar 
tempo. E se sì fossero risparmiati due terzi dei 
discorsi pronunziati per provare il danho di star 
sempre nel provvisorio, di non provvedere al 
dissesto delle finanze, noi avremmo già appro- 
vali almeno un paio di bilanci di più. 

Nel ‘Senato! la'discussione non procede guari 
più rapida che nella Camera elettiva. Si sarebbe 
potuto sperare chie, cominciata la tornata, si 
sarebbe tosto votato il mezzo articolo su cui 
marltellavano gli oratori già da due giorni: 
Niente affatto, gli onorevoli senatori venivano 
in campo con nuova lena per ritentare l’attacco 
su quel combalinto principio della proporziona- 
lità dell'imposta! Il guardasigilli ribadì gli ar- 
gomenti già nelle precedenti adunanze stati 
svolti dai membri della commissione e dal regio 
commissario: mostrò come non sussistesse .l’a- 


nalogia tratta dalle chiese alle canoniche perchè 


quelle non sono poste in commercio: come 
fosse sconveniente l’introdurre delle esenzioni 
in una tassa inéreate non alle persone ma ai 
fondi: come finalmente al governo stesse a 
cuore la sorte dei parroci poveri, perchè nel 
giro di solî pochi mesi e ai soli parroci dell'a 
Savoia aveva ‘somministrato un sussidio di 2253 
mila lire. Tuttavia in favore dei curati. ruppe 
pure una lancia il senatore Luigi Collegno, il 
quale espose come essi devono dare il superfluo 
ai poveri, epperò non si potevano mai dire so- 
verchie le loro rendite, perchè quanto più pos- 
sedevano tanto più ne restava pei poveri. Certo 
se le rendite dello Stato fioccassero dal cielo 
sì potrebbe menar buono questo argomento. 
Sventuratamente bisogna ricorrere alle borse 
dei contribuenti e i contribuenti per la maggior 
parte sono meno riechi dei parroci, che hanno 
talvolta 40 0 45 mila franchi annui, e ciò che 
non sì potrebbe ricavare dalle case parroc- 
chiali, bisognerebbe trarlo dalle borse degli 
altri. Sicchè ci aggireremmo in un circolo vi- 
zioso, anzi sostituiremmo alla proprietà la li- 
mosina. 

Senzachè, la maggior parte delle case parroc- 
chiali, essendo in villaggi o in campagna, non 
potrebbero, se si locassero, produrre che una 
somma ben tenue, e la quantità del tributo che 
dovranno fornire si riduce perciò a cosa ben 
poco rilevante. La più gran parte dei paroci non 
avrà per avventura a pagare che 12 o 45 fr., 
e certo per cosa sì insignificante non francava 
la spesa di violare un principio di tanta giustizia. 

Ai due emendamenti Castagnetto e Fantini se 
ne aggiunse un terzo del senatore Defornari,. il 
quale estendeva ancora considerabilmente la 
lista delle esenzioni. Egli lo difese pro aris et 
focis, come una sua creazione prediletta, e non- 
ostantechè il presidente lo confortasse a rima- 
nersene, perchè esciva . alquanto ‘del semitiato. 





damenti de’ suoi colleghi non poteva egli ar- 
guire che peggior sorte sarebbe toccata al suo, 
il-quale tanto maggiormente si dilungava dallo 
spirito; e dalla lettera della legge? Infatti esso 
non fu neppure appoggiato. 

Rigettati' finalmenté ‘i due emendamenti in 
questione, approvato l'ordine del giorno del se- 
natore Sclopis, si potè, come Dio volle, appro- 
vare l'art. 4, e dopo. di desso il 
senza discussione, ed ; anc 
spiegazione data dal'regio 
quistioni poste dai signorl Alfieri, 
che non proposero tuttavia delle modificazioni 
al testo della legge. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggi votata:da legge per un 
assegno a favore degli uffiziali 
alla difesa di Venezia. Pare 
molto semplice e che non vil 
discussione, ma una poco 
missione suscitando una 
causa forse che per deside D 
si andasse più in là che per avventura molti 
avrebbero desiderato. 

Il‘governo cioè, che prendea fin dallo scorso 
dicembre questa nobile iniziativa, avea proposto 
un apposito progetto di legge, nel quale tenendo 
conto del voto anteriore della Camera, aprivasi 
sul bilancio della guerra un credito supplemen- 
tare di.L. 100,000. 

La commissione:invece del progetto di legge 
propose una semplice deliberazione da inserir 
nel bilancio, scostandosi così dal voto del go- 
verno, che non ama stanziar questa somma fra 
le categorie normali del passìvo, affinchè non 
possa assumere l’implicita obbligazione di collo- 
care poi nelle file dell'esercito gli ufficiali che 
oggi si sussidiano, secondo schiettamente di- 
chiarava il ministro della guerra ; e mal rispon- 
dendo al tempo stesso al desiderio di una parte 
della Camera che bramava una legge speciale, 
perchè. fosse più prontamente e .più efficace- 
mente'accordato ìl sussidio; ed inoltre stanziava 


la somma sul bilancio dell'interno a vece di‘ 


quello della guerra. 

Levavasi impertanto contro' questo progetto 
della commissione il deputato Valerio, e viva- 
mente lo ìmpugnava' sì per questi rispetti, sì 
anche perchè conservasse la distinzicne pur 
fatta nel progetto ministeriale fra ufficiali. che 
già prima della guerra d'indipendenza apparte. 
‘nessero ad esercito regolare, e quelli che non ; 
riservando ai soli primi il sussidio; proponendo 
finvece che si: portasse a 100,000. ll: la cifra 
dell'assegno ,. affinchè tutti vi potessero aver 
parte. 

Il ministro dell’interno con nobili e savie pa- 
role, mentre facea ‘schietta testimonianza della 
profonda‘ simpatia che il governo nutre esso 
pure per i generosi difensori di quella magna- 
nima ciltà, non mancava di avvertire che se 
quella minor somma erasì proposta, n'erano 
causa le condizioni poco liete dell’erario, Tè 
quali pur troppo fanno che sia il più delle volte 
da rinunziare al desiderabile per. non compro- 
mettere anche il possibile. 

Ma la Camera preferi ad ogni altra considera- 
zione quella di mostrarsi generosamente. larga 
verso ‘il valore infelice, e. votò. la cifra. mag- 
giore. 

Una felice ispirazione ebbe pure ‘lo stesso 
ministro dell’interno in risposta ad alcune os- 
servazioni dell'on. Valerio, al quale era pia- 
ciuto di appuntare il ministero che avesse troppo 
facilmente. gradito l'encomio che gli faceva ieri 
il deputato Brofferio, quando dichiarava che a 
lui fosse debitore il paese della conservata li- 
bertà. E qui noi ci faremo lecito di soggiun- 
gere, che se alla lealtà del Principe ed al senno 
della nazione principalmente si deve la incalu- 
mità delle nostre nuove istituzioni, è pur de- 
bito di verità il riconoscere che l’opera co- 
raggiosa e zelante dei ministrì, non poco ha 
contribuito, -e a mantenerle ed a rassodarle. | 
consiglieri de’ principi hanno sempre una grande 
influenza sui destini dei popoli ,. principalmente 
negli Stati costituzionali. 

Non è per vano amore di sottigliezza che lo 
Statuto proclamala responsabilità ministeriale in 
opposizione della reale irresponsabilità. E che 
possono, anche. con principi non malvagi, gli 
inelti, oi deboli, o i maligni consiglieri, il dice ab- 


bastanza la storia contemporanea d’Italia, perchè | 


maggiori parole occorrano a provare che la lode 
data ai ministri dal deputato di Caraglio non 
era punto così eccessiva ed immeritata, come 
piacque al deputato di Casteggio di insinuar]>. 

E una nuova dichiarazione dovette pur fare 
il governo, e sempre per organo del ministro 
Galvagno contro l’esagerata significanza che al- 
cuni onorevoli della sinistra, ed in ispecie il 
deputato Valerio, voleano dare alle parole colle 
quali ieri il ministro degli esteri accennava es- 
ser pregno di eventi il futuro. Veramente fi 
meraviglia che queste parole abbiano avuto topo 
di chiosa. Il tatto politico di Massimo Azeglio 
è abbastanza noto, perchè non si potesse ragio- 
nevolmente credere che egli avesse voluto por- 
tal'é ‘alla Camera un vaticinio, od un augurio 
per lo meno inopportuni e prematuri. 

Egli non aveva inteso altro fuorchè alludère 


| 


Ì 


n RISORGIMENTO 


in 1 genere alla incertezza nella Quali ci biscione 
per l'avvenire le condizioni così precarie e inde- 
cise della presente costituzione politica d'Europa. 
Il che l'onorevole ministro ‘accennava per de- 
durne, qualelogica‘conseguenza; la necessità per 
noi di stringere le amicizie, onde aver presti in 
ogni evento gli appoggi e gli aiuti. 

Del rimanente la legge fu a'considerevole 
maggioranza votata nel senso il più largo; au- 
mentata cioè, secondo. notammo, la cifra, e tolta 
la condizione del servizio anteriore in un esercito 
regolare, e ammessi al sussidio anche gli uffi- 
ciali giunti in Piemonte solo posteriormente alla 
pubblicazione della legge 7 giugno 1850, se fa- 
cevano constare di essere stati impediti dal re- 
carvisi per malattia, o per altre cause dalla loro 
volontà indipendenti. 

Così il Piemonte paga Niobi lmerite il suo de- 
bito alla santa causa, della quale oramai egli è 
il solo rappresentante in tutta Italia. Così, dopo 
aver corso impavido la via dei perigli, continua 


ora imperterrito ed irremovibile in quella dei’ 


sagrificii; nè si stanca è si sfiducia. 


ii NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torio, — S. M. con decreti del 21 corrente 
ha nominato il professore Felice Garassini, mem- 
bro del consiglio universitario di Genova, ed il 
professore ‘emerito sacerdote Leonardo Torchio, 
membro del consiglio*universitario di Sassari. 

Con altri decreti della stessa data‘ ha nomi- 
nato il prof. emerito D. Antonio Maria Marras, 


consigliere d'appello, all’ufficio di bibliotecario 


della regia università di Sassari, in surrogazione 
del P. Gavino Soto, profess re di sacra scrit- 
tura e lingue orientali, e direitpre spirituale della 
stessa università, che ne venné dispensato, con- 
servandogli però il titolo di bibliotecario. 

E ‘con ‘altro decreto dello \stesso giorno ha 
conferito .il' titolo ‘e grado di provveditore agli 
studii all’avv. Vincenzo Barralis , già segretario 
del consiglio di riforma di Nizza. 

Per disposizione ministeriale! poi del 20 pure 
corrente; si è conferto all'avvocato Carlo Monti, 
già delegato della riforma ‘a ‘Borgomanero, il ti- 
tolo di provveditore mandamentale agli studii. 

— In dipendenza della soppressione d’impieghi 
nell’azienda generale di Marina, deliberata dalla 
Camera de’ deputati in occasione della discus- 
sione del bilancio della R. marina pel corrente 


esercizio, ($.' M. con decreto del 24 corrente ha‘ 


provveduto a riposo i signori: 
Di Villafalletto cav. Vittorio , 
generale. 
Rossi cav., ispettore econdmico del materiale, 
Benvenuti Domenico Conpansenio sotto-an- 
ziano, 
Mussio Antonio commissario di prima classe. 
Ed ha approvata. una nuova. pianta provvisoria 


vice-intendente || 


‘del personale dell’azienda \suddetta ‘colla ridu- 


zione di un impiegato per ‘ogni classe. 
Con ‘altro decreto del 21 stesso mese furorio 
provveduti egualmente a riposo i signori : 
Bernabò e Raineri ‘consoli di marina’ delle 
direzioni di Savona e di Oneglia. 


Virrorio. EmanveLe Il, ECG. 
Sulla proposizione del'nostro ministro segretario ‘di 


‘Stato per gli affari interni, 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art, 4. Il ministero dell'interno, cui è attribuita la 
amministrazione delle carceri giudiziarie. in virtù del- 


l'articolo quarto del’ regolamento annesso al ‘nostro? 


decreto del:21 dicembre. 4850, sarà rappresentato 
nelle divisioni amministrative dagli intendenti gene- 
rali, i quali avranno sotto i loro ordini gli intendenti 
di provincia. La sorveglianza delle carceri esistenti 
fuori del capo-luogo di provincia è delegata al sinda- 
co del comune sotto gli ordini delle predette autorità. 

Art. 2. Tutti gl'impiegati e guardiani addetti al servi- 
zio di dette carceri saranno sotto la dipendenza delle 
anzidette autorità; 
delle carceri assumeranno la denominazione. di capi» 
guardiani, i vice-custodi e sotto-brigadieri, quella, di 
sotto-capi-guardiani. i 

Art. 5. All'intenderte generale spetterà la, nomma 
dei guardiani e la facoltà di trasloearli nella divisio- 
ne. La traslocazione fuori della divisione, e. la: rivo- 
cazione dei medesimi saranno ordinate dal: ministero 
dell'interno. La nomina dei capi e sotto-capi-guardiani 
sarà fatta dal nostro ministro dell’interno. 

Art. 4. L'azienda generale dell’interno, corrispon- 
derà direttamente cogli intendenti generali, delle ; di- 
visioni amministrative pella parte del servizio attual- 
mente ad essa attribuito. 

Art. 5. Le autorità incaricate. dell'’amministrazione 
delle carceri ed i loro agenti dovranno far. eseguire, 


ed eseguire immediatameute e senza alcuna; osserva-. 


zione gli ordini e provvedimenti. dell'autorità \giudi- 
ziaria, cui spetta la polizia delle carceri. per.quanto 
risguarda l'amministrazione della giustizia. 

Art. 6. 1 questori e gli ufficiali di. pubblica. sicu- 
rezza {espressamente delegati dagli intendenti o|dai 
questori, avranno libero adito nelle.carceri giudiziarie, 
uniformandosi sempre alle misure ordinate dall’auto- 
rità giudiziaria, colla quale dovfanno, all'uopo. pren- 
dere gli opportuni concerti; non si potrà prescindere 
da questi concerti se.si tratteràdi detenuti privati di 
colloquio. 

Art. 7. Sono soppresse le attribuzioni del dii 
generale delle carceri in Torino;e;del direttore delle 
carceri in Genova riguardo alle ‘carceri esistenti fuori 
della rispettiva loro residenza. 

È pure abolito l’impiego di ispettore e vice-ispettore 
delle famiglie di giustizia. i 

Deroghiamo ad ogni disposizione contraria al pre- 
sente decreto, ed incarichiamo il nostro; ministro se- 
gretario-di Stato per gli affari dell'interno e quello di 
grazia e giustizia, per quanto. tispettivamente- li con- 
cerne, dell'esecuzione del medesimo, il quale sarà re- 
gistrato all'ufficio del controllo generale ed inserto 
negli atti del governo. 

Torino, addi 13 gennaio 1851, 


Vittomo EMANUELE, Galvagno. 


Cunro. — Leggesi nella Fratellanza del 23. Seb- 
bene cì sia mancato Jo spazio di render conto al 
suo ‘tenipo della solennità. scolastica che ebbe 


d'or innanzi i custodi e brigadieri, 


luogo 1’ 41 nella maggiore sala:del palazzo di | 


città, non vogliamo tuttavia tacerne. affatto , 
edinvochiamoil proverbio; meglio tardi che mai. 

La sala era pienissima dei più distinti citta- 
dini, e l’orazione degli studi, benchè sì aggirasse 
sovra un tema che poco era capace di destare 
entusiasmo (provava la utilità grande degli studi 
classici) a quanti poterono! seguirne il senso: pia- 
cque non poco; e dimostrò quanto l'oratore, sig: 
Osvaldo Bertini, prof. di ‘rettoricaà, fosse innanzi 
nello studio delle belle lettere ; piacque perchè 
seppe nell’arduo argomento innestare patrii pen- 
sier i, e perchè. si appose al. vero discorrendo 
delle principali. cagioni perchè. il collegio, cu- 
neese; non è prospero quanto potrebbe essere e 
quanto fu in altri tempi. 

Alla distribuzione di premi di incoraggiamenti, 
e di‘ menzioni onorevoli ; che ‘sempre: fa palpi- 
tare ‘di allegrezza e di speranza non ‘solo‘i ben- 
natì giovanelti che ricevono un guiderdone delle 
loro fatiche, ma forse anche più le madri ed i 
padri loro , anzi la patria stessa che in quelle 
crescenti intelligenze vagheggia i futuri scienziati 
che la onoreranno col tempo, avvenne quest’anno 
cosa che è forsemu,va:in tutta Italia. Il primo 
premio. di istudio per la scuola d'etica ‘era stato; 
meritato ‘da un: g iovane israelita ; David Lattes, 
che appena > brina che si chiu- 


desse l’anno universitario, tYOvo modo coll’inge-. 


gno e la diligenza non solo di subire il magi- 
stero di TE , ma ben anco di abilitarsi a 
sostenere felicemente ‘il difficile esame di am- 
messione allo studio di matematica. E con tutta 
imparzialità le autorità scolastiche a, questo gio» 


vane cittadino israelita  decretarono il primo, 


premio! i 

Noi notiamo con compiacenza questa degno 
atto del ‘nostro consiglio collegiale , perchè esso 
è suggello a smentire. per sempre quel pregiu- 
dizio che traduceva gli israeliti come incapaci 
di. gareggiare cogli, altri:cittadini colle; forze del- 
l'ingegno, e perchè dimostra eziandio come nella 
nostra città sì sappia, messé in disparte !le: vec- 
chie preoccupazioni , rendere) giustizia al valore 
dovunque! sì trovi. 

Situzzd. — Questo vescovo ‘aprirà pel 1 ppi 
braio un pensionato per le zitelle nel locale an- 


nesso al giardino già occupato dalle religiose del 


S. Cuore. Il pensionato sarà sotto la direzione 
delle suore Orsoline. La pensione, mensile; è di 
lire nuove 30, Il programma! degli; studi; delle 
occupazioni e ‘condizioni per ‘esservi. ammesse 
trovasi in ‘Saluzzo ‘presso ‘la ‘superiora della a 
ed in Torino al ritiro del Soccorso. 


Toscana. — Si legge nella parte non ufficiale 

del Monitore Toscano quanto segue : 
Il consiglio dei ministri, 

Visto.il decreto:del ministro dell’interno, se- 
gnato il:13 gennaio andante, ‘col quale‘viene or- 
dinata la sospensione per un mese del giornale 
il Costituzionale ; i 

Visto il ricorso ‘contro il detto deéreto ‘stato 
presentato al consiglio, per interesse del diret- 
tore responsabile e del proprietario del rammen- 
tato, giornale ; 

Visto l’articolo; sotto ili titolo di Appendice in- 
serito nel giornale medesimo, n. 437: 

Considerando che l’articolo‘a cagione del quale 
fu decretata la sospensione del’ giornale ‘il Costi- 
tuzionale ‘esercitava’ realmente un’indiscreta ed 
offensiva censura sul regolamento precettivo per 
gl’impresarii ed attori teatrali poco innanzi, pub- 
blicato, qualificandolo per un intermezzo semi- 
serio, atto a divertire ed a destare. ilarità nel 
pubblico, ed esagerando per modo le conse- 
guenze d'alcuna delle sue disposizioni, da farla 
comparire oltremodo inconveniente e ridicola : 

Considerando. che. gli. atti, d'un/goyerno: non 
sono tal ‘soggetto che possa senza pericolo gra- 
vissimo prestarsi’ a gaie! e giocose' discussioni per 
interrompere la' monotonia delle periodiche pub- 
blicazioni, come i ricorrenti han preteso ; cosic- 
chè non errò il decreto denunziato. allorchè disse 
che‘il tuono assunto dal censurato, articolo; era 
inconveniente (ed. offensivo sì per la i come 
per le espressioni ; 


Considerando per conseguenza che non può ‘re- 


darguirsi d’ ingiustizia il decreto che ordinò la 
sospensione del' giornale  antidetto per il corso 
di. un mese: dovendo esseré rimesso. al prudente 
arbitrio del ministro dell'interno il determinare 
entro i limiti legali e secondo le particolari cir- 
costanze dei (casi, la. durata di «questa inirage, 
della quale a lui: spetta ‘Papplicazione ; 

Per queste considerazioni; 

Rigetta il ricorso come sopra interposto. 

Firenze; il 18 ‘gennaio 1851. 


G. Batpasseroni. — N. tig 


«ESTERO. 


SPAGNA. — Si'assicura che'il muovo ministero 
spagnuolo ‘ritirerà immediatamente il bilancio 


| presentato al ‘congresso per farvi delle riduzioni, 


specialmente su quello della guerra. 

Le voci che circolavano a Madrid di uno 
glimento. delle Cortes appaiono, infondate, 
sembra-tcerto {che il, ministero si presenterà 
alle .cortess con un/programma; come’. già 
cedentemente: abbiamo annunciato, 


It capo politico di ‘Madrid, il sig. de Hadlgol 


anzi 
il 16 
pre- 


ha ‘dato ‘la sua demissione’ che Sarà accettata: si 


ignora la causa di questa improvvisa determina- 
zione che fece molto senso nella capitale. 


Role Ge DIZIONE 6 NALI 

BELGIO. —'1 giornali del’ Belgio’ non'annun- 
ciano veruna ‘modificazione nella crisi ministe- 
riale. Troviamo petò. nell'Indépendance Belge le 
seguenti parole; « Ieri a un'ora i ministri, ad 
eccezione del ministro della: guerra, si sono riu- 
niti al ministero dell'interno. Alle due il ministro 
dell’interno si recò dal.re che l’avevarchiamato. 
Più tardi i. mministri. sb riunirono ‘ancora; al mini 
stero dell’interno.» 


— => 9 


| adottata. 


scio- 


FRANCIA: — Parte; 21 gennaio: — Il signor 
Massimo de Meloizez.è stato, nominato capo del 
gabinetto, e segretariato al dipartimento degli 
affari esteri. (Moniteur). 

Teri sera, circa centoquaranta, membri della 
minoranza nel voto di sabato, si‘sono riuniti in 
una delle sale-del consiglio. di.-Stato, sotto la 
presidenza di Leon Faucher. Un membro, il sig. 
Daru, dicesì che abbia, pel primo presa la pa- 
rola:;per formolare il. programma, che secondo 
lui! doveva ‘essere adottato’ da questa nuova: riu- 
nione: La riunione ha quindi nominato tre (com- 
missarii provvisori incaricati della direzione am- 
ministrativa, e di alternativamente presiederla.: 
Sono questi ì FIgHoA Liaerosse ; Leon Faucher, 
Daru. des 

Dicevasi oggi ‘alla Camera che questa riunione 
s’intitolerebbe Riunione dei 286, ma questo ti=. 
tolo. passabilmente presuntuoso db sarà certo 
adottato .nella seconda adunanza, che deve. avere 
luogo, domani, 

Un altro membro, sempre sul dicesi, avrebbe 
spiegato il pensiero; chela: minoranzaptutta unita 
dovesse ‘recarsi all’Eliseo, per impegnare il pre- 


‘sidente a'non cedere a fronte di una! cieca coa- 


lizione ‘e a mantenere la politica ferma e conci» 
liatrice inalgurata col messaggio del 12 novem 
bre. che questa risoluzione non sia stata. |. 


Il sig. Mathieu de la Redorte è stato questa 
mattina consultato dal presidente; della repub- 
blica sulla crisi ministeriale; (Gaz. de Fr.) 

— Teri domenica, nella' sera; i membri di 
tutti i partiti “dell'Assemblea, che tentano di fon- 
dare le basi della coMtiazione di cui abbiamo 
parlato, hanno tenuto 'una nuova adunanza presso 
il sig. Flandin. Questa volta 120 membri assiste- 
vano all’adunanza, e ì legittimisti vi erano. più 
numerosi che nella prima. Hanno questi propo- 
sto l’aggiornamento delle. loro pretese. alla. re- 
staurazione del. trono legittimo, fino) al giorno: in 
cui.la nazione. crederà. di dover chiamare» il 
conte: di Chambord. Gli orleanisti hanno offerto 
di rinunciare ‘alle:loro, finchè il popolo francese 
esprimerà il desiderio di ‘confidare’ i suòi de- 
stini al conte di Parigi. Finalmente i i bonapar- 
tisti hanno fatto conoscere la loro risoluzione di 
attendere la manifestazione della volontà della 
nazione francese per rialzare, |’ impero. La riu- 
‘nione si è aggiornata a mercoledì prossimo. 

(Journal:des Faits). 

—Yi è'‘neli’Assemblea legislativa un uomo che dal 
1815'ha sempre'sieduto nel Parlamento; un uomo 
duna grande indipendetiza di posizione, di un 
gran sapere, di una lunga esperienza, di un'alta 
probità; un uomo che nei primi anni della sua 
giovinezza era. pieno di amore per tutte.le li-. 
bertà, ma che ha saputo mettere a profitto tutti 
gli insegnamenti che; le rivoluzioni hanno dato 
alla anale generazione: è questi. il duca di Bro- 
glie;; ebbene, proclanaiamolo ‘altamente! Il duca 
di Broglie, rattristato dallo spettacolo della nuova 
coalizione; ha rifiutato d’associarvisi. 

Allorchè. nel 1832 il sig. Thiers! volle. entrare 
agli ‘affari, ‘vive ripugnanze si innalzarono contro 
questa giovane ambizione. Il duca di Broglie se 
ne fece garante, e difese l’onestà di questo ri- 
voluzionario allora convertito. Il sig. Thiers ri- 
cevè oggi un brusco ‘affronto: nella nuova coa- 
lizione ‘organizzata dal sig.. Thiers, il duca di 
Broglie ha votato contro ambedue. Egli è uno 
dei 286. i (Constitutionnel). 

— Si legge nel. Bulletin de Paris: ' 

Il presidente! della: repubblica ‘non riceverà 
giovedì prossimo 23 gennaio, Egli è con' rincre- 
scimento ‘che’ il ‘principe interrompe questi rice- 
vimenti che, astrazion fatta dal contenio che gli 
procurano Dec a'lui intorno tutti coloro 
ehe, nell’armata,, nell’Assemblea,, nella magistra- 
tura ; nel, commercio ; nelle funzioni pubbliche 
rappresentano la società ‘onesta e ‘devota ‘all’or- 
dine; hanno ‘ancora per effetto ‘di tornar utili 
alle dusdi laboriose' procurando ‘loro lavoro e 
giradagno. Egli è noto infatti ‘che la diminuzio- 
ne delle telte e dei balli che quest'anno si os- ‘ 
serva mel mondo parigino priva i fabbricanti e 
gli operai di un'entrata di parecchi milioni, 

Però si può capire , che nelle circostanze, at- 
tuali. il presidente della: repubblica non può dare 
serate e balli. Queste. circostaaze!/cambieranno 
indubitatamente in ‘meglio ; scomparirà’ ciò: che 
hanno di ‘oscuro e’ di minaccioso , è i’ ricevi 
menti presidenziali allora ricomincieranno splen- 
didi come per lo passato. 


— Nel Moniteur du soir si legge: 

Ecco le liste ministeriali che si facevano gi- , 
rare nella sala delle conferenze dell’ Assemblea 
legislativa. 

Prima listi: — Sighori Barrot, giustizia; Bou- 
cher, interno; Lamartine , affari esteri; Passy, 
finanze ; ‘Qudinot de Reggio, guerra; Collas, ma- 
rina;;: Daru; lavori. pubblici ; Dumas, i. 


| F'ortoul, istruzione: pubblica. 


Seconda lista. —. Signori Quentin- Benchenii 
giustizia ; Passy, finanze; Rémusat, affari du 
il generale Grouchy,,, guerra; Collas, marina; 
Odilon-Barrot;,interno, presidente. ‘del’ consiglio; 
Lanjuinais,; commercio ; Darwy lavori pubblici ; 
Fortoul, istruzione pobblica: 

Terza lista. — Signori Odilos=Battdk, interno; 
' Passy, finanze; Uaojelubi, commercio; Bauchart, 
giustizia; Rémusat, affari esteri; de Lamoricière, 
guerra; Collas, marina; Victor Lefranc, lavori 


[pabblici ; Barthélemy -Saint- Hilaire , istruzione 


pubblica; Cavaignac, comandante dels armata di 
Parigi. 

Quarta: lista. — Signori Mato interno; 
Lebeuf, finanze; de Morny |. commercio; Casa- 
badi, giustizia; Lamartine, affari esteri; Barrs 
guay-d’Hilliers, gueria; Carlo Dupin, marina; Mi 
clielé' Chevalier, lavori pubblici; Fortoul istru-’ 
zione ‘pubblica. 

Quinta lista. — I signori Dufaure, presidente 
del consiglio; Gustavo di Beaumont, affari esteri; 
Jules Favre, giustizia; Bar iui 
istruzione pubblica; Victor Lefranc; interno; Ver- 








ninue, marina; WoloWwski},; cormmer 
moritéire, guerra. iu. i (7 

— Leggesi nell’Evenement: | | 
. Ecco quanto si dice: i 
È. sig. di Lamartine sarebbe stato chiamato 
ieri all’Eliseo.  Assicarasi ehe l'illastre oratore 
abbia perentoriamente rinunziato alle offerte 
fattegli. Lig 

L'opinione: più; comune in oggi al palazzo le- 
gislativo si è che l'interim ‘Baroche ‘e Rouher sì 
prolungherà,: sia 

Cheche me sia, nulla si sa di deciso intorno ad 
alcuna! combinazione ministeriale qualunque. 

Gli ‘uni parlano di un ministero Barrot-Bil- 
lault. È 


Altri ‘assicurano che il sig. Luigi Bonaparte ab -- 


bia giurato di non scegliere ministri che trai 
286.membri che votarono per lui. 

Altri; finalmente, e sono forse i più veritieri , 
affermano che ‘erano state fatte proposizioni ‘ieri 
sera ai capi dell’antica maggioranza , e che ad 
essi erasi ricorso per la formazione del nuovo 
gabinetto. ; 

— Leggesi finalmente nella Patrie: Sei ore di 
sera i x ; 

L'accettazione delle dimissioni. ebbe luogo ieri 
sera ad ora avanzata. i sl * 

Quest oggi. molti rappresentanti e di ‘perso- 
naggi di opinioni differeriti' sì trattennero all’Eli- 
seo col presidente della repubblica; ‘ma; noi cre- 
diamo di poter affermare che al momento.in cui 
scriviamo., nessuna combinazione. sia uscita, da 
quelle conversazioni, e che'tutte le liste che gi- 
ravano nei banchi dell’ Assemblea ‘non siano nè 
veritiere nè autentiche. 

— Mentre poniamo in, torchio; crediamo. che 
nulla ancora siasi stabilito. riguardo alla. forma- 
zione del nuovò gabinetto. | (Journal des Débats). 

— Si legge: nella Gazette du Midi: Re 

Il brusco rinvio del sig. Dumas fatto dal sig. 
Fould, sospende ancora la soluzione del nostro 


eteruo affare delle quarantene,. Il decreto silun-, 
gamente elaborato , sì. penosamente emendato, 


era alfine per pubblicarsi; ma il sig. Bonjean 
dovià certo ricominciare i suoi studi. _ 
Statistica della miseria parigina. 

In ogni giorno viè a Parigi la media, dei fatti se- 


guenti, desunta ‘da/offitiali documenti! 4. Due' falli. 
menti dichiarati, 2, 315 Impegni di effetti.al.Monte 


di Pietà, 3. 50 Vendite giudiziarie. 4. Morti violente 
2 3j5..5. 450 Individui ‘che’ entrarono negli o- 


spitali. 6. 9%. Morti. 7. 3000 Citazioni intimate’ 
da 242 cursori. 8. 78 Crimini ve delitti. 9, Un; 


individuo e 3/10 schiacciato sulla pubblica via 


dalle vetture. 10. Finalmente bisogna \che’in |’ 
ciascun giorno gli abitanti di. Parigi trovino 4 


milioni di fr. per alloggiarsi, nutrirsi, vestirsi, e 
pagare le imposte. E 
Poveri a Parigi e ne’ subborghi soccorsi a 
domicilio temporarii 14,625, 
Id. annuali ordinarii 19,983. 





Ottuagenatii 2,200. 

Settuagenatii <—. ‘2,997. 

Ciechi. sa 1,151. fe 

Paralitici 13201 
Totale 6,677. do 


Le case dei ; poveri, si; compongono) di 80;102 
individui, cioè 19,895 uomini, 30,754. donne, 
13,928 giovanetti, 15,525 fanciulle. (Répub.) 


—Si legge in una corrispondenza parigina del 


Messager de Gand: 


Il signor Lamartine, del. quale. vi ho annua, 


ciato le frequenti visite presso il presidente, e 
che ora dopo il suo discorso è anche piùin fa- 


vore, ebbe ieri sera una, lunga .. conferenzay con. 
Luigi Bonaparte: egli avrebbe mostrato al'presì- 


dente la necessità di dare qualche garanzia alla 
sinistra. Ha parlato del’ richiamo della legge del 
31 maggio, e di ampistia. ai ditenuti: politici, 
cose che il popolo‘ di Parigi, diss’egli, rammenta 
sempre per mettere in dubbio le promesse del- 
l’Eliseo. 

Il presidente sarebbesi accordato col poeta po- 
litico sul richiamo della legge del: 34 imaggio ; 
che sarebbe presentata all’’Assembea al primo 
momento opportuno. Quanto all’amnistia, Bona- 
parte non ricusèerebbe ‘di accordar grazia ‘intiera 
e completa ai condannati politici ,. il caraltere 


dei quali sarebbe meno temibile, come: Consi-. 


dérant, Cantagrel ecc., ma egli desidererebbe 
vivamente che questi condannati domandasseto 
essi la grazia. 


Avendo il signor De Lamartine assicurato che. 


questi detenuti mon consentirebbero ‘mai a fare 


questa domanda, il presidente avrebbe Sull’istante 


fatto chiamare il sig. Boulay (de la. Meurthe) per 


consultarlo, e contro ogni aspettazione avrebbe, 


questi ‘approvato il pensiero di, Lamartine,”cioè 
la grazia senza petizioni, ©’ 

Fiù quì arrivano le notizie che mi si danno; 
aggiungerò solo: che se l’Eliseo vuol appoggiarsi 
sulla sinistra, non ha tempo a perdere: io credo 
poter assicurare, che nelle ‘associazioni dette fra- 
‘terne, ed in più coneiliaboli socialisti ; si teme 
delle tendenze del potere', il quale chiedendo, 
come essi dicono, il loro appoggio, va innanzi 
tuttavia nel processo del complotto di Lione, 
vieta la vendita di giornali socialisti, e non fa 
alcuna gràzia ai loro' correligionati, 

Sembra del resto che gli Eliseiani titubino sulla 
sponda del Rubicone e. indietreggino sempre nel 
momento. di.darsi.in braccio alla sinistra; 


(Messager ‘de Gand). 


SVIZZERA. — SoLerta. — Il 19 gennaio ebbe 
luogo la*votazione sulla nuova ‘costituzione can- 
tonale. Nella città, di 1097 cittadini ne yotarono 
705, di ‘cuîì 434 rifiutarono , e 274 accettarono. 
Pare però che nella campagna la costituzione 
sia stata accettata a debole maggioranza. 

Gmevra. — Circa alla seduta segreta del gran 
Consiglio tenuta il.43 gennaio: si hanno i se- 
guenti particolari. Erano presenti 86 di 93 de- 
putati. La discussione 5’ aggirò principalmente 
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sulla condotta del sig. Turrettini procurator ge- 


nerale, circa alla, quale il sig. Yames Fazy cei 
alcune . proposizioni, di. rimprovero ;, queste però:| 


furono vivamente combattute e nella votazione 
rifiutate con'2 voti' di maggioranza. Si risolvette 
di insistere nella precedente risoluzione onore- 
vole per il sig. Raisin. Sdegnato del rifiuto delle 
sue proposizioni, Fazy diede la sua demissione 
ma, come era da prevedersi, non fu accettata. 

Nella tornata del 18. dovevasi discutere il pro- 
getto di legge contro gli autori .0 sospetti di cor- 
rispondenze coll’estero pericolose alla sicurezza 
del cantone. Prima però furono tomunicate al 
gran Consiglio : 

1. Una requisitoria del procurator generale al 
direttore della polizia centrale, colla quale in 
nome della legge dimanda gli siano comunicati 


| entro 24. ore tutti i documenti relativi a con- 


giure dirette contro la sicurezza del cantone , e 
la cui esistenza fu dal sig. Fazy annunciata in 
gran, Consiglio in un discorso in cui esso procu- 
rator generale. era accusato di non fare il suo 
dovere che secondo sua coscienza ,. disarmando 
così l’autorità esecutiva; 

2. Una lettera del Consiglio di Stato col quale, 
dichiarando incompletai l’azione del procurator 
generale; ne! processi. del:1849, lo designa come 
sospetto, e quindi ordina al direttore della po- 
lizia centrale di non dar. seguito’ alla richiesta 
del procurator. generale; 

5. Una memoria del procurator generale che, 
in nome del diritto, della verità, della giustizia, 
a ragione del'suo giuramento di inagistrato, di- 
nuncia al gran Consiglio la decisione del Con- 
siglio di Stato, e dimanda che questo corpo sia 
messo in istato di accusa giusta gli art. 3 e 11 
della legge 7 novembre 1849 sulla responsabilità 
del Consiglio di Stato, gi 


{ell presidente ordina che siano detti altri do; 
| cumenti: Fazy vuol leggerlì egli stesso affermando 


che serviranno a ‘confondere le imputazioni mer- 
sognere , calunniose sed inudite del procurator 


‘T generale contro’ il consiglio di Stato. — Decrey 


accusa; il presidente d’averle favorite. — Il pre- 
sidente Carteret dichiara dimettersi, -- Fazy at- 
'tribuisce le parole. di Deerey alla/lettuta ordi- 
nata dal presidente ' di ‘questi atti prima che il 
consiglio di Stato avesse potuto, rispondere. In- 
Vita il sig. Carteret a riprendere il suo posto; 
ima questo dichiara insistere sinché Decrey abbia 
ritirato, le sue parole,.lo che dopo breve discus- 
sione esscndo avvenuto, Carteret riprende la pre- 
sidenza. 

Fazy ha poi aringato veementemente contro 
il procurator generale. 

È letta la lettera colla quale il sig. Hervé si 
dimette da sostituito del procurator generale , 
non potendo accettar la risponsabilità da questo 
caricatagli aggravandolo di tutti gli affari che si 
riferiseono a delitti politici. 

Camperio dimanda l’ordine del giorno sull’i- 
stanza del\procurator generale, e di non accet- 
tare la demissione : di Heryé, Questo oratore ha 
‘combattuto l’idea di votare una ‘disapprovazione 
‘ella destituzione del procurator generale. 

Nella, votazione fu adottata con 45 voti contro 
12° la seguente dichiarazione. proposta dal signor 
Almeras ; iii 

«€ Il grau consiglio considerando che il con- 
siglio di Stato, nelle sue relazioni col procurator 
‘generale non oltrepassa i suoi poteri , passa al- 
l'ordine del giorno, » 

Il landamanno Sidler, commissario federale a 
‘assisteva ‘a’ questa seduta’ del gran consiglio. 

== La municipalità di Ginevra ha votato 4,000 
fr. per erigere un monumento al barone Grénus. 


ALEMAGNA. — Tutti i fogli tedeschi si oc- 


| cupano delle apprensioni che ispirano al gabi- 


netto francese i negoziati che ebbero luogo per 
la riorganizzazione dell’Alemagna; La! Gazzetta di 
Augusta afferma nuovamente, come un fatto ben 
positivo, che la Fraucia ha protestato preventi- 
vamente contro l’entrata dell'Austria nella con- 
federazione con tutte le sue provincie non te- 
desche.j n ‘gg 4 

' Wa Gazzettà di Colonia per parte sua afferma 
che il ‘gabinetto dell’ Eliseo ‘avrebbe fatto dei 
assi a Pietrobargo per combinare una coalizione 
‘e protestare, contro. i. progetti dell'Austria e della 
-Prussia \perchè nocivi ai piccioli Stati. Ma que - 
sto tentativo non. ottenne verun risultato , ed il 
gabinetto russo’ rispose; così la Gazz. di Colonia, 
essere l’accordo .fva: Austria e Prussia favorevole 
al principio conservatore ed ‘essere il sacrificio 
li alcuni piccioli Stati necessario al' bene di 
tatti. ERI Pod 

Nella» sua ultinia:tovnata la seconda Cariera 
di Prussia. si, occupò dell’ interpellanza Simson 
relativa all'ordinanza provvisoria sulla stampa. La 
commissione aveva proposto. di invitare il go- 
verno a sottomettere senza indagio quell’ ordi- 
nanza' alle. deliberazioni della Camera. Queste 
conclusioni. furono. combattute dal ministro di 
giustizia il quale fece csservare che la prima Ca- 
mera stava già esaminando un progetto di legge 
definitivo. sulla stampa, e che perciò era inutile 
ritornare su questo soggetto. La Camera con 166 
voti contro 127 adottò un’ ordine. del giorno 
motivato concepito nel senso. delle osservazioni 
ministeriali. j 

Bertino, 18 gennaio. — Oggi è stato celebrato 
il 150 anniversario della festa dell’incoronamento 
e degli ordini. In un. capitolo: dell’ ordine del- 
l Aquila Nera tenuto in castello questa mattina 
S. M. il re ha conferito le insegne di quest’ or- 
dine alle LL. AA. il duca Guglielmo di Meck- 
lenburg-Schwerin, ed ai principi di Hohenzollera 
Heckingen e Sigmaringen: in questa seduta ‘sì è 
fatta lettura 'di un reale decreto col quale l’or- 
dine della casa Hohenzollern è dichiarato ordine 
reale. , 

In occasione di questa solennità il signor Man- 
teuffel. fu decorato dell’ordine dell’ Aquila Rossa 
di prima classe, colla foglia di quercia, lo scettro 
e la corona. 











— È.stato pubblicato: il proclama seguente: 
«Al mio esercito: i 

«Le circostanze per cui, or son due mesì, mi 

sono troyato nella necessità di chiamare alla di- 

fesa della patria tutta la forza armata: del paese, 

presero una piega talmente favorevole, che un 

gran numero di soldati i quali già servirono 


sutto le bandiere , poterono ritornare alle loro 
case... 1 


« Non posso lasciar correre questa ‘occasione 
senza esprimere la mia soddisfazione e ‘la: mia 
riconoscenza per lo zelo con cui le truppe di li- 
nea si posero allo stato di guerra, per l’abnega- 
zione, colla  qualé il paese sopportò i necessarii 
saciifizii, e per la sollecitudine colla quale la 
landwehr corse sotto le armi. Gli sforzi nostri 
non andarono perduti: essi fecero piegare la bi- 
lancia verso la pace, perchè dimostrarono in modo 
evidente l’eccellente ordinamento dell’esercito no- 
stro,, posto sul piede, di guerra perla prima volta 
dopo i gloriosi anni 1813, 1814 e 1815, e mise 
in chiaro l’attitudine e la buona disposizione delia 
landwehr. si 

' « Jo nutro ferma fiducia che quelli i quali ven- 
nero restituiti alle loro case , colla medesima ‘sol- 
lecitudine e collo stesso Coraggio ritornerebbero 
alle armi ad una nuova chiamata , e che tutte 
le parti dell’esercito,.cof mezzo di fedele obbe- 
dienza e di una rigorosa disciplina; si sforzeraù- 
no a rendere l’armata quello: che fu sempre fi- 
no. ad ora, il baluardo e l’o}goglio della patria. 

« Berlino, 18 gennaio 18 

Firm. Feperico GuGLIELMO, 
i Controfirin. Stockhausen, 

Beruno, 18 gennaio (dalla Corrispondenza).— 
Al pranzo dato dal re ai nuovi cavalieri, quegli 
propose, un brindisi così concepito : 

« Signori! Riempite i vostfi bicchieri e vuo- 
tateli in tre sorsi. Il primo:sia consacrato al pas- 
sato, all’epoca.in cui i prineipi e i popoli della 
Prussia, strettamente uniti fecero sì grandi cose. 
Il secondo portiamolo al presente; e soprattutto 


al popolo in armi, il quale colla sua manife-. 


stazione diede novella prova. che la. demoraliz- 
zazione del 1848 non ha intaccato le parti vi- 
tali della società. In questa. parte: del brindisi 
siete compresi. anche voi, 0 signori, che oggi ho 
l'onore di regalare: dopo awervi decorato in ri- 
compensa della fedeltà ‘vostra. Il: terzo sorso sia 
consacrato all’avvenire. Pochi di noi vedranno 
50. anni avvenire, ma tutti. desideriamo «he‘sia- 
no per questa casa reale e per questo ‘popolo 
tedesco, anvi, di felicità. Angora una volta, o ‘si- 
gnori, al passato, al presente e all’avvenire; » 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del'24 gennaio. 
Presidenza del barone Mawwo. 
Seguito della discussione sul progetto di legge per 


imposizione!sui fabbricati 

S'apre la seduta alle ore 2. 1{4. 

Il sen. Quarelli legge l'atto verbale che viene ap- 
provato. é 
. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sulla legge per.:imposizione‘sui fabbricati. 

Il sen. La Tour tovail'ordine del giorno motivato 
del sen. Sclopis troppo esplicito per i proprietarii col- 
tivatori e assai poco per gli ordini de’mendicanti ; e 
propende invece per l'emendamento Fantini, cui ap- 
poggia. 

Il'guardasigilli ripete quanto venne detto ieri dal 
sen. Desambrois in ordine ai principii che informano 
la presente legge e al carattere di assoluta necessità 
che debbono avere: in generale tutte le leggi di fi- 
nanza, Dichiara alla sua volta che il governo non ces- 
serebbe di usare riguardi ai parroci poveri e agli or- 
dini de’ mendicanti, Soggiunge che ,. per sopperire ai 
bisogni del clero esiste nello Stato una cassa di bene- 
ficenza, quella cioè dell’egonomato generale, dalla 
quale per la sola Savoia fron tratte in favore delle 
chiese povere oltre 223 mila franchi. 

Il sen. Defornari sviluppa una sua aggiunta all’or- 
dine del giorno motivato del ‘sen. Selopis, perla quale 
vorrebbe:che l'esenzione! comprendesse anche gli sta- 
bilimenti di beneficenza; quelli d’istruzione pubblica, 
non che, quelli (il cui valore non è minore! di fran: 
chi 300. + 
Il sen. L, di Collegno\vorrebbe si prendesse. in 
considerazione non solo la condizione de’poveri par- 
roci, ma i poveri che sono/sotto la sua parrocchia. 
Il R. Commissario insiste perchè non si dimentichi 
che il tributo è imposto suli fondi è non sulle persone, 
perchè altrimenti ne nascetebbero conseguenze gravi 
e imbarazzanti, come ne fano larga prova le esenzioni; 
che.si vengono proponendo, le quali riguardano tutte 
alle. persone e non ai fondi. Conchiude ripetendo che 


zione del'catasto. S 
Chiestasi la chiusura:da ‘otto: senatori ; secondo: il 
regolamento, il Senato l’adotta. 
Posto ai voti l’ordine del giorno motivato del sen. 
Sclopis, viene approvato; quindi rigettati gli emenda- 
menti Castagnetto e Fantini, e neppur appoggiata l’ag- 
giunta Defornari. 
Si approvano senza 
Art. 8, ‘ 
« Chi ommettesse la. consegna del reddito. nel ter: 
mine stabilito;.incorrerà in una multa od ammenda 
eguale: al triplo, della ‘tassa dovuta pel. reddito ‘non 
consegnato ; se la consegna fatta nel detto termine 
sarà minore del vero, il consegnante incorrerà' per 
ta parte ommessa nella. stessa ‘multa ‘od ammenda 
quando si tratti di pigioni reali, qualunque sia l’in- 
fedeltà della stessa consegna. E nel caso, in'cui si 
tratti di pigioni, non si faràluogo all’applicazione 
della. multa, od'‘ammenda anzidetta, tranne quando 
il divario sia maggiore del. quarto. » 
In seguito ad alcune esservazioni del senatore Al- 
! fieri e Pollone, i quali mostrano non potersi dare un 
! valore lvcativo agli alloggi, perchè questo aumenta e 
! decresce secondo le circostanze, il R. commissario 
i dichiare che il governo intende ora alla compilazione 
di un regolamento il quale toglierà l’adito alle vessa»- 
zioni, agli arbitraggi, alle angherie.e scemerà ‘e farà 
scomparire tutte quelle difficolta che potrebbero sor- 
gere nell’applicazione della. legge; — regolamento il 
quale sarà pubblicato contemporaneamente alla-legge. 
Risolti dal regio commissario e. dal senatore Gal- 
lina i dubbi sull’acerbità onde sembra informata la leg- 


discussione gli art. 5, 6, 7. 
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| gecome tale apparve al senatore Mazza-Saluzzo, il Se- | sere stati impediti per motivi di malattia, od altri ia- 

Î natu adotia l'articolo quale venne proposto dal mini-| dipendenti dalla loro volontà a recarsi nei R. Stati ed 
stero. attualmente trovinsi nei medesimi. 





La seduta è levata“alle ore 5. Art. 3, Coloro i quali. siano provvisti di impiego. 

non parteciperanno al predetto assegno, salvo ad es- 
servi ammessi quando vengano ad esser privi dell’im- 
piego. 

E qualora avessero uno stipendio minore dell’asse- 
gno, ne verrà loro concessa quella porzione che basti 
a recarli a godere dell’equivalente dell'assegno me- 
desimo. 

Art. 4° Tale assegno sarà corrisposto mensilmente, 
a principiare dal primo gennaio sino a tutto dicembre 
1854. ; 

Il ministro della guerra è però autorizzato ad ac- 
cordare l’intiero assegno in una sola volta, o parte di 
esso, secondo i casi, .a coloro fra i predetti ex-uffiziali 
che ne faranno domanda per particolari loro conve- 
nienze; ciò mediante, essi faranno rinuncia a qualsiasi 
assegno in avvenire. 

|. DELIBERAZIONE. 

La Camera visto il progetto di legge statole pre 
sentato nella tornata del 21 dicembre 1850 

Delibera di stanziare sul bilancio del dicastero del. 
l'interno del corrente anno la somma di lire 130,000 
a favore di quegli ufficiali italiani di terra e di mare 
che presero parte alla difesa di Venezia purchè. fos- 
sero già uffiziali in un esercito regolare prima della 
guerra del 1848 e facciano constare: 

1. Aver presa parte alla difesa di Venezia ‘tino 
alla sua reddizione;. 

2. Aver già fermata la loro dimora nei regi Stati 
all’epoca della pubblicazione della legge del 7 giu- 
gno 1850; 

3. Non essere provvisti attualmente «i regio im- 
piego stipendiato, salvo però il dritto nel caso che lo 
stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
fosse inferiore all'assegno di ricevere il supplemento 
corrispondente. i i 

La presente deliberazione sarà testualmente inseri- 
ta nel bilancio accanto ad una ‘apposita categoria fra 
le spese straordinarie. 

Quaglia. Esaminate le differenze tra da delibera» 
zione della commissione ed il progetto ministeriale 
io conchiudo per l'adozione del progetto del mi- 
nistero. 

Prima differenza sta in ciò che la commissione 
stanzia la somma a spendersi in. sussidii a questi uffi- 
ciali, nel bilancio del ministero inierni, mentre il 
ministero dice questo credito aperto.nel bilancio della 
guerra, cosa questa ta preferirsi, perchè soddisfa la 
susceltività di quegli uffiziali, che vedrebbero così 
riconosciuta la loro divisa militare. 

La seconda differenza consiste in che il governo 
«ammette a godere-di questi assegni anche quegli uf- 
fiziali veneti che vennero in Piemonte dopo la. legge 
7 giugno; la commissione all'incontro vuole che a tal 
epoca quegli ufficiali già si trovassero nei regi Stati. 
Ora io dico che questo ritardo a ricorrere alla nostra 
ospitalità, non deve costituire colpa, ma anzi tornare 
ad elogio di quegli infelici che vollero prima tentare 
ogni via, onde provvedere a ‘se stessi ed essere utili 
alla patria loro, é che solo nei casi estremi fecero ri- 
corso alla nostra fratellanza. L’escludere tali uffiziali 
sarebbe atto impolitico nonchè crudele, e noi menti - 
remmo ai nostri precedenti ed alle parole che ieri 
pronunziava il ministro degli esteri, dovere il Pie-, 
monte precedere ogni altro Stato nel sentiero della 
generosità. 

Valério Lorenzo le vengo in appopgo della conclu- 
sione del sig. Quaglia. A questo fine ricordo alla Ca- 
mera la discussione relativa a questo progetto di legge 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornuta delli 21 gennaio (sera). 
Presidenza del cav. Pwettr. 


Discussione sulle petizioni per cangiamento di linea 
della strada: ferrata verso Valenza. 


, 


La tornata è aperta alle 8 e 12. 

Si discute tosto sopra le petizioni che:sono all'or- 
dine del giorno. 

Bosso. Dopo aver lungamente ‘parlato fuori. della 
questione per respingere due censure, che disse diret- 
tegli ‘dal.ministro dei;lavori pubblici, venendo ad 
essa, dice che solo da. pochi giorni ebbe conoscenza 
del parere della‘ commissione esternato il 7 ottobre, 
epoca in cui: più non poteva essergli favorevole. 

Perno delle opposizioni! fatte al suo progetto ‘è il 
sistema delle diverse pendenze, e su queste esso tro- 
vavasi d'accordo coi sigaori Brunati e Carbonazzi: 

Quanto ‘alla. differenza delle ‘spese, i membri del 
consiglio dovettero interamente riferirsi al sig. Ro- 
vere, perchè le adunanze si succedevano in modo a 
non lasciar tempo ‘ad esaminare se esatti 0 no fossero 
i calcoli. ; 

Furonvi anzi alcuni che protestarono non accettarne 
la responsabilità. In prova adduce un fatto relativo 
alla galleria di S: Salvatore in cui furono avverati i 
calcoli da lui fatti, e dal Rovere oppugnati. 

Domanda poscia se il ministro sia certo di costrurre 
la linea di Valenza con 6 milioni? Esso non lo spera. 

‘Dimostra come il consiglio speciale sia composto di 
molti membri î quali e per fa posizione loro e per i 
loro àntecedenti trovansi vincolati nel loro voto. 

Combatte l'argomento dell'urgenza delle opere op- 
postò allà presa in considerazione delle petizioni : e 
termina pregando a concedere il chiesto esperimento, 
che così sarà poi più soddisfatta la nazione, ‘e l’erario 
nulla può soffrire, ma anzi guadagnare dalle richieste 
indagini. 

Bianchetti annuncia un'interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici sul tronco ili strada ferrata da Novara 
al Lago-Maggiore. 

Ministro dei lavori pubblici. Combatte anzitutto 
l’esugerata differenza di spesa fra le due linee poste a 
confronto, adducendo le varie economie introdotte 
‘nella fabbricazione della galleria di Valenza. Si di- 
fende dall'accusa di parzialità nell'esame del progetto 
Bosso, poichè esso lo Yimise a tre persone dell’arte 
distintissime., una‘dellé quali è in molto buona rela- 
zione col sig.;Bosso: certamente ai medesimi non po- 
teva imporre.il modo d'esame. 

Del rimanente rigetta ogni discussione d’arte, sulla 
quale potrebbero essere giudici i soli ingegneri, e 
dice essere qui soltanto questione di. alta ammini- 
nistrazione , e la sua condotta nella medesima essere 
abbastanza giustificata dai documenti a tal fine pre- 
sentati: : 

Alla taccialdi ingiustizia per non aderire alle istanze 
dei comuni ricorrenti per:nuova revisione della linea, 
rispende. che la decisione. da esso presa poggia sul 
«comune parere d’uomini tecnici ed amministrativi i 
più competenti, componenti il consiglio speciale. 

Si difende dall’accusa di parzialità e di suscettività 
d'influenza. Aggiunge che questa domanda dei petenti 
era sporta alla Camera, lo fu già del pari al ministero 
e da questo esaminata e fatta esaminare. si credè do- 
verla respingere. 

L'adottare di nuovamente esaminare questi reclami, 
sarebbe dannoso, perchè necessaria una nuova com- 
































questa legge tende.puramente a supplire alla forma- | 


missione che .esso non saprebbe come comporre. 


Posto poi che creata la commissione essa opini me- 
ritare la preferenza la linea del signor Bosso, sorge- 
ranno allora i comuni che hanno un interesse oppo- 
sto, chiederanno la creazione di una terza commissione, 
e così si faranno parole molte e strade ferrate nes- 


suna (approvazione generale). 


Il ministro passa poscia ad esame il rimanente della 
strada ferrata ed i calcoli relativi, riducendo a più 
giusti termini le spese ed i redditi che il sighor Bosso 


aveva alterati. 
Ritornando alla questione così conchiude: 


Nella condizione attuale delle cose non si tratta che 
di vedere se. il ministero abbia proceduto regolar- 
mente; se ha proceduto regolarmente si andrà innanzi, 


altrimenti la Camera deciderà. 
Si cerca la chiusura da tutti i Jati. 
‘ La chiusura è adottata. 


Presidente. Vi sono due ordini del giono proposti, 
l'uno della commissione delle petizioni puro e semplice, 
l’altro motivato dal sig. Bosso, col quale si vorrebbe 
tramandare la petizione di S. Salvadore ed altri co- 
muni al ministro dei lavori pabblici con ispeciale rac- 


comandazione. 


L’ordine del giorno puro e semplice viene adottato 


a grande maggioranza. 
La seduta è levata alle ore 44, i 





Tornata del 2% gennaio. 
Presidenza del cavaliere Pixeuis, 


Sommario, — Relazione di petizioni. Discussione del 
progetto di legge pel credito di lire 100,000 per 
assegni agli uffiziali che presero parte alla difesa 


di Venezia. 

La tornata è aperta all'1.3/4 coll'approvazione del 
verbale e lettura del consueto sunto di petizioni. 

Gli uffizi hanno autorizzata la lettura del progetto 
di legge presentato nella scorsa sessione dal ministero 
e.ripreso. nell'attuale dal dep. Bottone sull’abolizione 
delle pene per l'osservanza. delle. feste. religiose. Lo 
sviluppo è rimandato al primo giorno che vi sarà in- 
tervallo nella discussione dei varii progetti già posti 
all'ordine del giorno. ; È 

Sappa depone alla presidenza la relazione sul bi- 
lancio passivo dell’azienda degli esteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il progetto di 
legge 

Credito di lire 100,000 per assegni agli uffiziali 
che presero parte alla difesa di Venezia. 

Darò lettura prima del. progetto! del ministero, po- 
scia dell'emendamento: che la commissione propone, 
quindi dichiarerò aperta la discussione generale. 

PROGETTO DI LEGGE DEL MINISTERO. 


Art. 4. E aperto al nostro ministro segretario di 
Stato per gli.affari della guerra un credito supplemen- 
tare di lire 100,000 da essere erogato in assegni ai 
già uffiziali. italiani di Lerra e di mare che presero 
parte alla difesa di Venezia, i quali erano già uffizial; 
in un esercito regolare prima. della guérra del 1848, 
e che trovansi: nei R. Stati fin dalla pubblicazione! della 
legge delli 7 giugno 1850. % 

Art. 2, Potranno pure essere ammessi a partecipare 
al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, 
che:giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della 
legge ora mentovata, purchè facciano constare di es- 



















che ebbe già luogo l’anno scorso in questa Camera. 
Allora il progetto del ministero assegnava questo cre- 
dito sul bilancio del ministero dell’interno, la Camera 
alla quasi unanimità trasportavalo su quello della guer- 
ra, il Senato approvava. Ora il ministero ha preso esso 
stesso questa nobile iniziativa, non havvi ragione per 
cui questa Camera'ed il Senato abbiano a variare il voto 
dato nella scorsa sessione. 

Convengo pure ‘col signor Quaglia acciò siano am- 
messi a'partecipare di questi assegni quegli uffiziali 
che giunsero in Piemonte dopo la legge 7 giugno. Dif- 
fatti non havvi gn giusto motivo d’escludere quei va- 
lorosi. che per 18 mesi difesero con tanto coraggio e 
valore la‘città di Venezia, per la sola ragione che essi 
trattenuti da cause indipendenti dalla loro volontà non 
poterono giungere in Piemonte prima di quell'epoca. 

L'esperienza dell’anno scorso ha dimostrata non suf:- 
ficiente la somma di lire 100,m. quindi io la vorrei 
portata a lire 130,m. {Neppure qui saprei trovare il 
perchè di tale riduzione, non essendo essa una vera 
economia, poichè non bastando si dovranno aggiun- 
gere ancora crediti parziali. 

Infine la commissione invece di una legge ci pro- 
pone una semplice deliberazione : tale sistema lo cre- 
derei utile e più spiccio se si avesse una Camera sola, 
ma: essendo tre i poteri, s’avrebbe troppo ritardo 
prima che fosse sancita dal Senato : quindi per tutte 
queste considerazioni mantengo il progetto del mini- 
stero. 

Durando relatore. lo pregherei il sig. presidente 
a voler porre ai voti ‘la ‘sola questione di principio , 
cioè se la Camera voglia attenersi al progetto del mi- 
nistero;, ovvero alla deliberazione della commissione. 

Dirò ora.solamente che la‘ commissione credette più 
conveniente, mentre si sta discutendo il bilancio, de- 
liberare un semplice stanziamento sul medesimo. 
Quanto all'approvazione del Senato la commissione vi 
provvide «coll’ultimo alinea , poichè dovendo secondo 
il. medesimo questa deliberazione essere testualmente 
inserita nel bilancio, il Senato l’approverà implicita- 
mente approvando il bilancio. 

Alle altre obbiezioni risponderò nella discussione 
particolare. 

Ministro dell’ interno. lo non voglio contestare la 
giustizia dei sentimenti manifestati verso i difensori 
(li Venezia: questi sentimenti sono egualmente sentiti 
e dal popolo e dal governo; ma havvi un’ altro punto 
sul quale parimenti popolo e governo trovansi d’ ac- 
cordo, ed è questo che nelle ‘attuali strettezze dell’ e- 
rario si deve fare il solo possibile, quindi la nazione 
e per conseguenza il governo, non potrebbe fare di 
piu. 

In queste condizioni di cose il ministero credè l’anno 
scorso dover venire in soccorso di quegli ufficiali che 
avevano presa parte alla difesa di Venezia, ma siccome 
il ministro. della guerra. riconosceva non poter mai 
questi ufficiali essere applicati nel nostro esercito, 
credette che quel soccorso dovesse esser dato dal mi- 
nistro dell'interno. La Camera non fu dello stesso av- 
viso, quindi non ostando i ministri, l'assegno fu fatto 
sul bilancio della guerra. 

L'applicazione della legge avrebbe dovuto restrin- 
gersi a coloro che erano nei R. Stati all’ epoca della 
presentazione della legge, ma ciò non fu, e ne conse, 


| guitò, (io mon intendo far torto a chicchesia ma espongo 


I fatto) che si aumentò: tanto a superare il doppio: 
i 
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vede quindi la Camera come lo stabilire la data sia 
cosa necessaria, 

Il ministro della guerra ritenendo sempre che que- 
sti ufficiali non possano far parte del nostro esercito, 
presentava ora una legge affutto speciale affine di non 
dare loro con un assegnamento sul bilancio, una lu- 
singa che non potrà realizzarsi: la commissione credette 
migliore partito che fosse fatto un assegno sul bilancio 
allora trattandosi solo di assegni temporari a persone, 
dirò la parola, che non possono aver diritti sul bilancio 
della guerra; parve più conforme ai principii d'ammi- 
nistrazione che l’ assegno fosse fatto sul bilancio del- 
l'interno. 

Si disse che questo ferirà l'amor proprio di quegli 
uffiziali; ma signori, per alzare alcuni non si possono 
abbassare altri: molte persone di considerazione rice- 
vono quel soccorso dal ministero interni; certamente 
questa somma non sarà rimessa al comitato centrale. 

Esposi l'operato del ministero, ora mi rimetto alla 
Camera. 

Lions dice che nella commissione appoggiò la for- 
mola di deliberazione, ma non gli altri principii; ora 
riconosce che discutendo la deliberazione la questione 
sicompiicherebbe, onde crede meglio discutere il pro- 
getto del ministero. 

Revel dice eguale l’effetto, essendo già autorizzato 
l’esercizio provvisorio del bilancio 1851, e dovendosi 
tosto prolungare tale autorizzazione, crede. poi assai 
più regolare la formola di deliberazione proposta 
dalla commissiono, 

Chiusa questa discussione, la Camera delibera dj 
passare alla discussione degli articoli, di attenersi cioè 
al progetto di legge del ministero. 

Durando propone il seguente emendamento: 

« È autorizzata la spesa di lire 100 mila ‘nel bi- 
« lancio dell'interno del corrente anno a favore degli 
« uffiziali ecc. » come nella deliberazione della com- 
missione. Inoltre la soppressione dell'ultimo alinea. 

Valerio L. propone sia la cifra portata a ll. 150) 
mila; inoltre sia soppressa la condizione prima espres- 
sa colle parole purché fossero, ecc. Mantiene poscia 
le altre condizioni inserte dalla commissione, ma a 
quella segnata col num. 2 aggiungerebbe come. ecce- 
zione l'art. 2 del progetto ministeriale. 

Appoggia le sue proposte a’sentimenti di generosità, 
a debito di riconoscenza, ed infine a ragioni politiche; 
egli dice che il presidente dei ministri avvertì ieri 
che noi siamo alla vigilia di grandi avvenimenti, on- 
de dobbiamo cercare di attirarci Je simpatie dei po- 
poli. 

Ministro dell'interno. Udii già citare più volte pa- 
role del signor ministro degli esteri; io non credo che 
esso abbia detto quanto gli si fa dire; il sig. d’Azeglio 
non annunziò vicini grandi avvenimenti; le sue parole 
suonavano essere il presente gravido dell’avvenire 
(risa). ilche non ha certo quel'significato che gli vuole 
attribuire il signor Valerio. 

Dopo breve contesa fra il signor Mellana ed il pre- 
sidente sul modo di procedere alla votazione si pone 
anzitutto il partito sul principio dell'emendamento del 
signor Durando, che questo assegnamento sia fatto sul 
bilancio del ministero interni. 

Mantelli. Propongo un sotto-emendamento, che cioè 
questo assegno sia fatto sul bilancio della guerra (risa 
generali). 

Presidente, Osservi il signor Mantelli che questa è 
appunto la questione sulla quale la Camera è ora chia- 
mata a decidere. 

Lanza. Prego la Camera a voler acconsentire a che 
questo assegno sia fatto sul bilancio della guerra; per- 
che'altrimenti accordando tale incarico ad autorità 
civili, sembrerebbe a quegli infelici uffiziali che fos- 
sero da noi disconosciute le loro virtù militari, il che 
sarebbe loro troppo,doloroso. 

Durando. La commissione fu, dopo aver ndito il 
signor ministro della guerra ed uditi da lui gli incon- 
venienti di tal sistema, che proposedì far l'assegno sul 
bilancio dell'interno: io qui non vedo come possa es- 
servi umiliazione, perciò mantengo la proposta. 

Ministro della guerra. Se questo sussidio è accor- 
dato in via di legge speciale, io accetto sia stanziato 
sul bilancio della guerra, altrimenti non lo potrei 
perchè sarebbe dare un aîfidamento cui non potreb- 
besi dal governo, attendere. ; 

Chiusa questa discussione, è respinta la proposta 
Durando, ed invece adottasi che l'assegno sia fatto 
sul bilancio della guerra. 

Si accetta pure l'aumento della. cifra a 130{m. lire 
proposto dal sig. Valeriu. 

Viene in seguito la questione della soppressione della 
prima condizione inserita dalla commissione colle pa- 
role purchè fossero, ecc. 

Ministro della guerra. Farò solo presente alla Ca- 
mera una cifra: quando fu presentata questa legge gli 
uffiziali Veneti erano in numero di 70, ora si trovano 
in numero di 180; parmi quiudi che:nelle attuali stret- 
tezze dell’ erario se ne debba tener. conto. Vi sareb- 
bero anche da soccorrere altri uffiziali i quali fecero 
parte del nostro esercito, ma tanta disparità di trat- 
tamento dà luogo a richiami. Ci pensi la Camera. 

Mellana. Risponde al ministro della guerra che non 
è il modo di togliere le ingiustizie quello di privare 
di soccorsi coloro cui son dovuti , perché altri a cui 
sono parimenti dovuti non li percevono. Che se ad 
ogni istante abbiamo leggi di soccorsi a sancire, è 
colpa nostra, perchè non si è ancora approvata, come 
praticasi nelle altre nazioni, nei bilanci. una somma a 
questo scopo. 

Infine Ja nazione stessa. riconoscere che il governo 
non fa abbastanza per. l'emigrazione, e manifestare 
tale giudizio colle frequenti collette, che esso vorrebbe 
veder cessate, perchè gravitanti solo sugli amici delle 
nostre istituzioni, mentre. che se il governo provve: 
desse, soccorrerebbe l'emigrazione con denari di tutto 
lo Stato, e quindi anche di coloro che avversano la 
causa italiana. 

Posto il partito, la clausola è suna 

poscia adottata la condizione n. 4. 
Condizione n. 2. 

Durando spiega che la commissione non volle con 
questa condizione escludere assolutamente gli uffiziali 
giunti in Piemonte dopo, la legge. 7 giugno, che anzi 
secondo lo spirito de! disposto sipotrebbero ammettere 
coloro che dimostrassero esserne stati impediti da 
malattia. 

Valerio, lo so che alcuni di detti uffiziali non po- 
Lerono recarsi in Piemonte, perchè fu loro negato il 
visto per il passaporto dal console sardo. Nonintendo 
ora rimproverare l'operato dal console, so che spesso 
si fa ciò che si può, ma voglio dimostrare Ja necessità 
di fare sì che questi uffiziali non siano vittime di cause 
da essi assolutamente indipendenti. Ed a questo fine 
propongo che a questo alinea sia aggiunto come ec- 
cezione l'art. 2 del progetto del ministero. 

Uondizione n. 2 è accettata. 

Viene quellan. 3. 

Ministro dell'interno. Ch'ede sia soppressa la pa- 
rola regio anita ad impiego stipendiato. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La condizione n. 
Galvagno. 

Viene l’art. 2 proposto dalsignor Valerio. 

Durando propone vi si uniscato queste parole e 
trovinsi nei medesimi fin dal 2A dicembre ultimo, 
invece di quelle éd attualmente trovinsi nei me- 
desimi. À 

Quest'aggiunta combattuta dal signor Cadorna è 
dalla Camera respinta. Accettato invece il rimanente 
dell'articolo. 

Valerio L. Domanda 1a votazione del primo alinea 
dell'art. 4 del ministero, e la soppressione del secondo 
alinea del medesime: articolo. 

Questa domanda non contrastata da alcuno è dalla 
Camera accettata. Quindi si passa vallo squittinio se 
greto sul complesso della legge del tenore seguente. 

Art, 1. È autorizzata la spesa di L.130000 sul bilanco 


5 è accettata colla modificazione 


del dicastero per. gli affari della guerra a favore di 


quegli uffiziali italiani di terra e di mate che presero 
parte alla difesa di Venezia e facciano constare ; 

4.0 Avere presa parte alla difesa di Venezia fino 
alla sua reddizione; 

2.0 Aver già fermata la loro dimora nei regii Stati 
all’epoca della pubblicazione della legge 7 giugno 
1850. 

3.0 Non essere provvisti attualmente di im- 
piego stipendiato, salvo però il diritto nel caso che 
lo stipendio di cui godessero per ragione di impiego 
fosse inferiore all'assegno, di ricevere il supplemento 
corrispondente. 

Potranno pure. essere ammessi. a; partecipare al 
mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora detti, che 
giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione della legge 
ora mentovata, purchè facciano constare di essere stati 
impediti per motivi di malattia, od. altri indipedenti 
dalla loro volontà a recarsi nei regii Stati, ed attual- 
mente trovinsi nei medesimi. 

Tale assegno sarà corrisposto mensilmente a prin- 
cipiare dal primo gennaio sino a tutto dicembre 1851. 

Il risultamento dello squittinio è il seguente: 

Notanlisiia nica 1400. 
Maggioranza. . 68. 
Assenzienti . . 100. 
Dissenzienti . . 35. 

La seduta è levata alle ore 5. 

| Ordine del giorno per domani 25. 

Interpellanze Bianchetti al ministro dei lavori pub- 
blici, 

Sviluppo del progetto di legge Borella. 

Relazione di petiziori 


Monumento NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 


Quando il magnanimo Re Carlo Alberto fece 
dono a’suoi popoli di saggie e desiderate ‘riforme 
che dovevano segnare un’era nuova nella patria 
storia, e aprir l’adito a più larghe franchigie, una 
commissione formatasi dietro proposta di un ri- 
conoscente cittadino aperse e promosse una pub- 
blica soscrizione per elevare al grande Legisla- 
tore un monumento che a’più tardi posteri fa- 
cesse fede (della gratitudine di un’intiera nazione 
da lui chiamata a nuova vita (1). 

All’appello di questa commissione risponde- 
vano con nobile gara di riconoscenza e cittadini 
e municipii, e, malgrado le vicende ora liete ora 
tristi della patria italiana, un ragguardevole fon- 
do fu da essa raccolto, e collocato con fruttifero 
impiego presso la città di Torino, soscrittrice 
ella pure per egregia somma al. progettato na- 
zionale monumento. 

A far sì che più degno questo fosse del Ma- 
gnanimo cui si innalzava, e della nazione che 
con unanime spontaneità glielo aveva decretato, 
la commissioue più d’una volta faceva istanza 
perché con voto del Parlamento nazionale si san- 
cisse il voto dei cittadini, ed alle . considerevoli 
loro. obblazioni  s’aggiungesse il concorso. del 
pubblico erario. 

Colla legge approvata ad unanimità dalle Ca- 
mere, e sancita dal Re in data del 31 dicembre 
le speranze della commissione furono appagate; 
con quella legge fu assicurato nel più ‘splendido 
modo l’eseguimento del patriottico, progetto del 
quale sin dai primi giorni della nostra politica 
rigenerazione ella si era assunto l’incarico. 

Ed egli è in questo momento che la commis- 
sione riconosce conveniente di richiamare  l’at- 
tenzione del paese su alcune delle determina- 
zioni a lei suggerite in diyersi tempi dal più vivo 
desiderio di conseguire.il suo intento, e su quelle 
che crede ora opportune a compimento dell’as- 
suntosi incarico. 

Promovendo una pubblica soscrizione in tempi 
ne’quali le forme costituzionali: non ‘erano an- 
cora introdotte nella nostra patria; la commis- 
sione, discostandosi in ciò dalle abitudini di al- 
tre società promotrici di consimili soscrizioni, 
aveva stabilito che a’contribuenti stessi fosse ri- 
servato il diritto di prendere ogni'determina- 
zione relativa all'attuazione del progettato mo- 
numento. E poichè riconosceva impossibile l’a- 


dunare in generale assemblea tutti i soscrittori, 


e voleva d’altra parte che e'fossero  convenien- 
temente rappresentati, stabiliva che sarebbero 
convocati in ripartite adunanze di singole centi- 
naia indicate dalle ‘singole liste, e ‘avrebbero 
eletto un delegato a rappresentare quella ‘cui essi 
appartenevano; i rappresentanti poi delle singole 
liste ‘di cento soscrittori, insieme riuniti, avreb- 
bero formata la commissione incaricata di prov- 
vedere all’esecuzione del progetto. 

Nei primi giorni del settembre 1849, allor- 
quando con una legge per l’erezione di un mo- 
numento nazionale . proposta ‘alla Camera dei 
deputati si provvedeva alla nomina di una com- 
missione ‘che avrebbe offerta ogni garanzia ai 
contribuenti pel medesimo, la commissione pro- 
inotrice della pubblica soscrizione, ngn avendo 
altro scopo se non quello di porre in atto col 


(1) La commissione promotrice della soserizione, 
costituitasi il 4 novembre 1847, è composta dei signori 
Berruti.cav. Secondo, prof. di medicina; Bertini M. 
C. banchiere, Biscarra cav. prof. G. B. direttore della 
R. Accademia Albertina, Buniva prof. G., Cossato com- 
mendatore «G. B., D'Azeglio marchese Roberto, De: 
spine cav. C. M. ispettore generale «delle miniere; 
Melano canonico cav. Giovanni, Piolti imgegnere Gio. 
vanni, Pomba cav. Giuseppe, Rignon banchiere: Fe- 
lice, Scolari cav. Ercole Luigi, Sineo (avv. Riccardo, 
Valerio Lorenzo, Vicino cav. Felice. 


concorso; di tutti il sao concetto, fu d’avviso di 
rimettere alla commissione che sarebbe nomi- 
nata in adempimento di detta legge ogni deter- 
minazione relativa all'esecuzione del monumento. 

Affinchè però questa sua proposta non volgesse 
a detrimento di un diritto già acquistato dai so- 
scrittori, essa. sì rivolse colla pubblicità della 
stampa ai singoli promotori della soscrizione de- 
legati in ogni parte dei R. Stati, invitandoli ad 
aprire un registro, nel. quale si potessero inscri- 
vere quelli fra essi che dissentendo dalle inten- 
zioni della commissione, volessero mantenuta la 
condizione esistente all’atto della soscrizione. 

Nessuna. opposizione essendosi fatta da qual- 
siasi dei soscrittori alla proposta della commis- 
sione, ed. essendo ora approvata la legge colla 
quale è stanziata una somma di lire 325 mila 
per l’erezione del monumento ‘nazionale, ed è 
stabilito che le somme già raccolte o ‘da racco- 
gliersi in seguito a qualunque spontanea offerta 
potranno essere aggiunte a quelle già stanziate ‘0 
da stanziarsi. dal : Parlamento:, la commissione 
crede essere giunto il momento di porre'‘in'atto 
la determinazione da lei presa nella sua adunanza 
del 5 novembre 1849. 

Riunitasi perciò dietro invito dell’ufficio di sua 
presidenza, la commissione in sua ‘adunanza di 
ieri ad unanimi:voti. ha stabilito: è 

Che sia posta a disposizione del ministro dei 
lavori pubblici, unitamente ‘ai relativi interessi, 
la capitale somma di L, 62;500'già raccolta colla 
soscrizione pel monumento nazionale da lei pro- 
mossa fra. privati; cittadini, ‘affinchè sia detta 
somma \aggiunta‘a. quella votata dal Parlamento 
nazionale allo stesso scopo. 

Che siano riclamate le liste affidate a’ promo-' 


tori delegati e. non ancora a lei restituite; le 


quali, unitamente alle somme in esse inseritte, 
dovranno essere trasmesse al cassiere è membro 
della commissione, sig.Felice Rignon entro tutto 
il prossimo marzo. 


Che sia continuata e compiuta la. pubblica- 


zione dell’elenco' dei soserittori, coll’indicazione 
delle liste a quell’epoca non restituite né per ori- 
ginale, né per copia. 

Che insieme con un sunto degli atti della com- 
missione sieno stampate in un opuscolo da trà- 
smettersi ‘ai singoli promotori delegati ‘in ogni 
parte dei R. Stati le pubblicazioni da lei fatte in 
diversi tempi ed allo stesso scopo. 

Che le ragguardevoli somme già votate da città 
e da corpi morali e non ancora versate nella 


cassa della commissione, non che quelle che ri- |, 


mangono a raccogliersi.colle liste non ancora re- 
stituite siano depositate \progressivamente nella 
tesoreria della città di Torino, riservandosi la com- 
missione di fissare il tempo, nel quale anche 
questi nuovi fondi, prelevate su di essi le occorse 
spese di posta, di stampa; e di: ufficio, saranno 
posti a disposizione del ministro dei lavori pubblici. 

La commissione ha inoltre incaricata la sua 
presidenza : ci 

Di partecipare al mà della. città di Torino 
le determinazioni da dei prese, affinchè egli co- 
nosca la definitiva destinazione del deposito fatto 
alla tesoreria della città, e vegga se sia il caso 
di ottenere dal consiglio delegato. di questa ‘uria 
nuova approvazione per mettere a disposizione 
del ministro dei lavori. pubblici, ‘ùnitamente ‘ai 
fondi raccolti dalla. commissione ; la ‘somma ‘di 
lire 50,000, per la' quale la ‘città di Torino si è 
fatta sottoscrittrice alle liste della commissione; 

Di rivolgersi al comando superiore della guar- 
dia nazionale di Torino per riconoscere se; in 
evasione delle precedenti pratiche cui si riferiva 
il suo foglio 29 agosto-1849; numero 11172, € 
ad esempio delle; altre : guardie ‘nazionali’ dello 
Stato, intenda versare in una’ sola ‘cassa‘insieme 
ai fondi raccolti. dalla. commissione è destinati 
dalla pubblica riconoscenza all’erezione del na- 
zionale monumento la somma raccolta fra gli uf- 
ficiali e militi di questa guardia nazionale per 
le erezione di un monumento al re. Carlo .Al- 
berto; i 

E finalmente di trasmettere. copia al: ministro 
dei. lavori. pubblici delle. determinazioni: da lei 
prese, esternandogliad un tempo'i suoi voti per 
la pronta creazione della commissione che deve 
provvedere all’eseguimento del patriottico  pro-- 
getto, del quale sin dal: 4 novembre 1847 ella si 
assumeva l'iniziativa. 

Promotrice attiva e. perseverante in  diflicili 
tempi e tra non poche difficoltà di una solenne 
e non peritura dimostrazione della nazionale ri- 
conoscenza verso il  Magnanimo che a’ suoi po- 
poli fece dono della libertà e tentò far dono al- 
l’Italia dell’indipendenza;; la commissione spera 
che il monumento a lui jdecretato sorgerà quale 
la magnanimità di Carle {Alberto è i voti di una 
intiera nazione lo riclamano. 

‘Ella spera (e qui un un’ ultima volta le 
parole stesse colle qualitella iniziava e promo- 
veva la pubblica soscrizione pel nazionale. mo- 
numento), ella spera che” questo sorgerà grande, 
maestoso , degno veraménte' del Sovrano cui è 
dedicato, e della nazione che glielo ha decretato. 
Ella spera che sovr’esso ‘saranno scolpite in'mar- 
mo, .0.in bronzo le rifofme e lo statuto, ‘sicchè 
parola non se ne cancelli per volgere di tempi, 
odi eventi. Ella, spera che quel! nazionale mo- 
numento sarà come il palladio della nostra li- 
bertà, innanzi al quale e principe e popolo più 
vivo sentiranno il sacro dovere di rispettare e di 
difendere le libere istituzioni che dal magnanimo 
Re ci venivano accordate. 

Sono questi i. voti ché forma la commissione 
promotrice della pubblica soscrizione nell’atto dì 
porre a disposizione del governo i fondi da lei 
raccolti pel monumento nazionale ; solennemente 
esprimendoli in questa circostanza , ella «crede 
adempiere ad un sacro /dovere contratto verso i 
cittadini ‘che, rispondendo'al suo appello, appor- 
tarono ‘il loro spontaneo concorso al patriottico 
intento. 

Ed ella nutre fiducia che questi suoi voti sa- 
ranno esauditi. 

Torino 21 gennaio 1851. 

Per la commissione promotrice 
«Il vice-pres: G. Bi BrscArRa: 
Il segr. prom: E. L. Scorart. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 gennaio. 


Giannini Antonio di Livorno, viaggiatore, da Livorno. — Sonier 
Dupré Adolfo di Thonon; negoziante, da Marsiglia. — Schio- 
vitzgebel Daniele Edoardo di Gessenay (Berna(, id., da 
Genova. 

Partiti il dì 23 gennaio. 


Le Masson Alessandro di Marsieres, possidente, per Parigi. — 
Kester Edoardo di Giefing, id., per Genova. 


DECESSI del 23 gennaio in Torino. 
N. 16 


Dal 4 gennaio, totale N. 320. 
ULTIME NOTIZIE 


Axsurco, 18 gennaio. — Le conferenze hanno 
ricominciato e dureranno probabilmente fino alla 
mezzanotte. Friedrichsort verrà occupato dai da- 
nes, Rendsburgo probabilmente da austriaci e 
danesi. ‘Il che non è però finora’ deciso defini. 
tivamente. (Corr. Ital.) 

Manca il Corriere di Francia. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 24 gennaio 185. 
1819 — decorrenza 4. ottubre .. 88.444 
1854 — decorrenza 1 gennaio . Sa 
1848 — decorrenza 1. settembre 86: 14 — 
1849.—. id. 4. gennaio si — 
1834 — obbligazioni 970 — 
1849 — id 950 — 
Genova 24 gennaio. È 
50,0 1848 4 marzo e 1 settembre 86 1j4 86 — 
© 4850; 4 gennaio e f luglio 84 1,884 — 
+4 00 Obl. 48544 gennaio e 4 luglio 1975 — .970 
1849 4 aprile e 4 ottobre 950.— 948 
Azioni della Banca . . ., sora, — 1515 
Sconto per Genova e Torino 400 | 
i Toscana 5 ‘0,0 99 1 89 14° st 


i NICCOLDS] csreste. 


HI ROSANIA sc CARDIO 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia@ 
rono già ad usare dell’acqua. di sua proprietà:e quelle 
che desiderassero di farne uso, che.le domande per 
essa potranno farsi direttamente alla. Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di 15 franchi È 
Una: bottiglia <= R 307 Peos- 


GEOGRAFIA . 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole , dei collegi nazionali, dei convitti, 
— delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ecc. 
CON APPROVAZIONE 
DEL MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER USO DELLE SCUOLE PUBBLICHE 





Fra ‘pochi giorni si pubblicherà una grandissima 


CARTA NURALE DELL'EUROPA 


ALTA M\ 4:25. e LARGA M. 


155. 


per l'Istruzione della Geografia 
CON UN NUOVO , 


COMPENDIO DI GROGRARIA 


antica e moderna, politica e fisica 


redatto da D. BOSSI 


PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 
NELLA 


R. ACCADEMIA MILITARE ‘ 


ai premi seguenti 


La carta semplice soltanto colorata: |.’ AC, 


Li:6 


Id. collata su tela. con astucchiò | |... . ... 0» 10 
Id. Id. è cornice ai due lati‘per appendere... .. » 41 
Il Compendio di Geografia in un vol. di 325 pag. >. A 


Verra in pari tempo pubblicata la prima dispensa di un 


ATLANTE GEOGRAFICO” 


ANTICO E MODERNO 


costrutto sopra le Carte più accreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato sarà composto di ‘trentasei carte nettamente incise e sf 


colorate e pubblicato in tre dispense di popici cart; 
Cosicchè l’intiero ATLANTE non costerà che fr. 12. 


Ciascuna al prezzo di franchi quattro, 


A compimento dî tale Atlante si sta ‘preparando una 


| GRANDE SFERA .. ..... 
del diametro di 50 centimetri 
Quale sarà quanto prima in pronto ed al più modico prezzo possibile. 


L'approvazione del Ministero di pubbl. istruz.i deve bastare a chiunque per essere guarentilo 


della bontà di quanto sopra, per cui torna 


CARLO S 


Editore Libraio in via 


ibutile qualunque altra raccomandazione, 
HIEPATTI 


i Po, N.° 7, Torino. 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


;avrà luogo l'importante Estrazione 


- DELL INPRESTITO: DI BADEN 


6000 Vincite devono infallibilmente esserà estralte: nelle 4 Estrazioni di febbraio 
maggio, agosto e novembre del corrente anno, ‘di più volte franchi 119,000, 32,000,4 


10,000, e così continuando, fino ‘alla più 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un'azione franchi 5,.6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 90 azioni 
franchi 100. 

Le.azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano : 4. azione franchi 20, 
6 ‘azioni franchi 400, 414 azioni franchi ‘200, 
30 azioni franchi 400: ù 


Un'azione valevole ‘per tufte “le estrazioni | 


costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogui 
tempo al corso del giorno. 


E uscito |. 
IL CALENDARIO, 
PER LA 


GUARDIA_NAZIONALE 


DI TORINO 


Contenente il riparto del servizio, e l’indicazione: | 
p: 


dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 
mente Je compagnie durante il 1851. 


Trovasi vendibile presso GIACOMO SERRA 
, Libraio in Via Nuova.—A\ prezzo di ‘cent. 25. 


piccola di franchi 90. 


i Il pagamento potrà farsi in cambiali sopraj 
dilalche piazza. di commercio, in buoni sulla! 
posta; 0 come sarà più comodo ai rispettivi 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno man: | 
date senza spesa alcuna a chi spelta. 

Chi desidera ‘azioni o prospetti sì diriga ai 
banchieri J 
bo, F..E. FULD e.(.. 9 
po Via Grande num..78, in Livorno] 
oppure da LUIGI. PRATOLONGO ! 
Via S. Luca, num. 855, in Genova 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo grande. La i 
levazione delle’ Fiandre. — Balletto, Una Wretagi 

;i morfosi d'Amore. | 

CARIGNANO. — La draminatica compagnia.al servizio] 
di'S. M. recita. 

Db ANGENNES — La drammatica compagnia francese 

recila. 

SUTERA. — Don. Procopio. d 

.TRATRO BEIRIRO. — La drammatica compaguia ca 
pella.recita. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
® + Unanno:L. 40. — Sei mesi L..22-— Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
Beau: «Dn. anno L,:44, — Sei mesi badi + Tre mesi L. 13. Un mese L. 6:50. 
Tratià A Wioos: Un anno L, 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50, — Un 
°mese L.7, franco'ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
(alla Direzione del Giornale IL. Risencimento,— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
, anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti Fiue 
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nione in quistioni teologiche non definite dalla Chie- 
$a; ina trovare in un autore piissimo; ‘in opere’ non 
state mai condannate, la'feccia di tutte Je eresie, ma 
trovarvi di. più la'.mala fede. e il. proposito di errare 
ad occhi aperti, questo non è zelo del vero e del sans 
to, ma stomachevole malignità. Chi tratli .in simil 
| Modo i suoi confratelli cattolici, non serve alla Chie- 
sà, ma la combatte dispettando il‘suo spirito di carità 
e di tolleranza, anzi rende perfino un pessimo servis 
gio al partito, mostrandolo esoso atutti :gli onesti. 

Si legge nel Corriere del Lario, giornale di 
Como: si 

Provvida erala legge che vietava l’accattoneria sotto 
pena di arresto e disciplina. Ora si ha luogo a crede- 
re:clie quella legge ‘siasi'addormentata, giacchè non 
più furtivo e quasi muto ti;si accosta ‘otti picchia alla 
porta .il povero, ma entrano a'\bande nella città pitoc- 
chi di ogni colore, che a due, a tre. si dividono dal 
drappello principale, per isperperarsi nelle contrade, 
nelle botteghe e nelle case dal primo all'ultimo pia- 
no, ‘ove non contenti dell’anticamera, progredono ‘he- 
gli appartamenti fin dove ponno, e... Anime buone; 
piene di carità e di pietà non vi offenda il mio diret 


I signori associati. al nostro giornale’, 
il cui abbonamento. scade con tutto 4) 
mese di. gennaio. sono pregati a rinno- 
varlo: per:tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli... 





© RIVISTA 
è Nessuna notizia digli Stati italiani. 
v\Irgiornali francesi ‘lasciano intravedere, come’ sia 
probabil cosa che si indugi e'stenti ancota‘a formare 
Un ministero nuovo. Dicesi che il presidente.sia riso: 
luto;a non: dar parte nel.governo.ad:alcunò degli uo- 
mini che vinsero Baruche nella lotta della coalizione. 
Lo.che essendo, é non volendo quasi sfidar. il Parla» 
mento col dare i portafugli a uomini che non seggano 
in' quello, dovrà rivolgersi a coloro che resero il voto 
contro la proposta“di'S:t Beuve. Ma anche fra questi 
sono uominildi opinioni e’parti' diverse, sieché?neces. 
sariamente.siva:a rilento ‘nel metterli insieme.» 
- Rare;che il Lamartine: veramente: si. adaperi avriu 
nire.glielementi per un nuovo ministero. ed una nova 
maggioranza, mar si.Pipete che-ricusa di sedere, nel 
ministero nuovo. Il giornale La Presse. vuol... provare 
che un ministero Lamartine è;il solo possibile, nelle 
congiunture attuali, e vuol persuaderlo ad accettare 
linearico. IA SEI ARE 
Intanto par che la Borsa di Parigi abbia capito‘che 
anche senza ministero ‘si possonò far buoni negozii, 
perchè ‘i’fondi pubblici crescono; ed ‘i’ Commercianti 
non ‘si ‘preoecupano degli l:mbarazzi del' palazzo ‘Bor: 
bone: e idell’Eliseo. Pochissimo”:senso ‘hà purfatto “la 
scoperta'd'ùna. società «segreta; ‘della quale*son pub: 
blici alcuni ‘atti. ai Satie si dito 
La crisi ministeriale è finita a Brusselle. .., O NI 
Abbiamo notato nel numero precedente che la pros- 
sima riunione del Parlamento inglese dà ora qualche 
nuova spinta al' movimento politico del paese. Lord se 
lady John Russel ‘sono ‘partiti il 21 gennaio da Londra 
per andare a far visita‘al presidente della Camera dei 
comuni nella residenza. di Heckficld' place. Una è peti- 
zione è stata presentata da un migliaio: di negozianti 
della city al lord mayor: Essi domandano.la istituzione 
de' tribunali di commercio. Si prepara nel tempo stesso, 
a quanto dicesi, un atto che sarebbe. presentato. subito 
al Patlamento sui beni gravati d’ipoteca in Iscozia. È 


cia. 
Ile 
Der 
ella 
on, 


fuoco; ma quando egli fosse reietto dalla Pia €. d’in- 


tuzioni che esaltano la pietà cittadina: 1 preposti di 
quei LL. PP... debbono conoscere i ‘veri bisogni, sec- 
corrervi coi mezzi a loro disposizione, ed invocarne 
dei nuovi in caso d’insufficienza presso i caritatevoli. 
Alla bussola della P. C. d’industria e dell'istituto ele: 
mosiviere si fa la vera carità; dar per le strade è fo- 
mento all'ozio altrui, vanità propria ; il dare in casa 
sua è imprudenza e peggio, è ‘un sussidiare il ladro e 
la spia: EROI i 

tl piccoli fatti d'industria , accaduti nel giro di po: 
chi giorni in questa nostra città, giovano a. convali. 
i dare il nostro assunto; varranno essi a richiamare in 
attività la legge che può prevenirli? 


GIORNALI STRANIERI. 

Sull’attuale crisi ministeriale del Belgio , 
L’Indépendanee ha il seguente articolo: 

È invero un singolare patriottismo quello che si 
sforza d'acerescere oltre misura le'difficoltà, che pos- 
sono .sorgere nel governo «del paese, a' rischio di ‘al- 
larmare: gl’interessi, col presentarla situazione più 
complicata. e più grave, che in realtà nona sia. Non 
ostante questo è quanto amano di fare i giornali del. 
l'opposizione. , 

L'Emancipazione per esempio s'abbandona questa 
Mattina a una quantità di ragionamenti, pone una se- 


tim provvedimento sollecitato dall’agricoltura, dal quale 
risebtiranno' contemporaneamente un gran benefizio 
così i.proprietarii come i creditori ipotecarii. 
(Migiorno 21 gennaio continuava la caccia del prin 
cipe. Alberto coi duchi. di Nemours ‘e di Aumate. L'ex: 
regina dei Francesi;;che: in quella mattina andò a cons 
gedarsi dalla regina d'Inghilterra, la sera lasciò Win- 
dsor seguita da' due duchi suoi figli colle rispettive 
spose. Rara Nr h : 
Abbiamo da ‘Berlino, che il signor Simnson vice- 
presidente ‘della seconda Camera ha assistito ‘al ban- 
chetto della festa degli:ordini ‘ia abito di professore ; 
ma il conte-Sehwerin: presidente ‘non volle assistervi, 
( perchè era:stato prescritto, che ‘tutti i. possesori di 
| . beni.equestri comparirebbero in costume: di membri 


dimostrare che la situazione è grave, che il governo 
è'in'un'labirinte, che il paese è sull’oflo di una crisi 
complicata, e che occorrano lunghe e difficili spiega- 
zioni per definirela condizione ove ci troviamo. 
Niente v'è d’esatto nel quadro che traccia l'Emanci- 
pazione. Lunghe spiegazioni sarebbero quì superflue. 
La situazione; lungi. dall’essere complicata, è invece 
semplice e chiara quanto. mai, e bisognerebbe esser 
dotati d'una terribile dose d’inquietudini o d’accieca- 


I mento per vederci qualche cosa d’allarmante e di 
delle. Diete provinciali. Avendo, lo Statuto. prussiano 


abolite tutte le distinzioni tra provincie, egli giudicò 
che questa ‘etichetta fosse incostituziorale e non volle 


poche parole. 
conformarvisi. 


La quistione: del budget della guerra era una di 
Si assicura:che l’Austria ‘notnivinsiste ‘pet la soppres- quelle. che più aveano occupato il gabinetto. Può dirsi 
sione dei dritti ‘al. passaggio del'Sund: chè anzi consi- | che; dal mese di agosto; ‘era essa quasi all'ordine del 
dera questa soppressione come pericolosa ‘@ seguo dla’ | 
lasciare.la Danimarca: néll’assoluta dipendenza idell’In- del ministro; di presentarlo alle Camere con una! base 
ghilterra e della Russia. . to dr got | di discussione determinata già ifra ‘tutti iimembri; 
Il giornale tedesco di Francoforte del.20, gennaio | Q 
ha notizie che crediamo abbisognino di "conferma; ; 
sollecitazioni dèi gabinetti francese ed inglese alle po- 
lenize minori 1edésche per non ‘accettare l’ordinamen- 
to 'del'potere centrale fatto id Dresda; emissarii dello 
czarincaricati di ‘sostenere PAustria nella imcotben-! 
za di soffocare ‘ogni ‘germe! di movimento cla to 
germanico,. e finalmente un grande ‘atto the-si' pre- 
parerebbe:nelle;conferenze.di Dresda per'idichiarare 
che niente è riconosciuto .di ciò.che si. è fatto «hegli 
ultimi 3 anni, e che. quindi si torna allo. statu quo 
del 18471" Ma di ao 
La corona civica data al sig. di Mauteuffel era stata 
fabbricata per l'associazione patriottica radicale che 
dovea offrirla a Roberto Blum nel 1848! 
Abbiamo'anniniziato, che‘in'segulto' del mutamento 
ministeriale i capo politico ‘di'Madrid'avea ‘data la 
sua demissione: Sappiamo ‘ora ché sarebbe stato ‘forse 
rimpiazzato dal generale Lersundi. © Ta 
Il-nuovo, gabinetto espose+il; suo programma ‘alle 
Cortes nella tornata -del-16:;gennaio per organo del 
presidente del consiglia signor Bravo.-Morillo» Il mi- 
nistero sarà toHerante e imparziale,.rispetterà;le leg: 
gi; la lealtà, la giustizia, l'economia +saranno norma, 
| gi Suoi atti; non ritirerà il! bilancio, ma. proporrà le 
| 808 modificazioni ad'alCuni ‘articoli nel corso della di- 
seussione” Tl' presidente ; ‘ministro delle finanze, pros 
misevinoltre, di ‘presentarin'‘brève tempo un progetto 
pubblico. Le 


[della guerra è venuto egli stesso a leggere lv dichia- 
| razione nella quale era rinchiusa. 


Seno 


i mento mon'Vogliam discutere, il signor ministro della 
| guerra abbandona, nella'seconda seduta, il terreno sul 
{quele: tutti iÎministri; lui compreso, s'eran posti per- 
| fettamente d'accordo; “egli ritratta ‘ciò ‘che avea detto 
lil giorno innanzi, rinéga la dichiarazione: alla quale 
| avea data: piena adesione;; è ch'egli ‘stesso avea letta 
‘alla Comeray;.; i } i 

{ Cosa potevano e dovean fare gli altri. ministrica 
i fronte di questo, cambiamento di opinione così ina- 
| spettato da parte specialmente di quello dei loro col» 
leghi che era più direttamente impegnato nella di- 
| SCussione? Doveanò forse essi pure mutar di parere, 
| perchè il generale Brialimont l’avea cambiato da oggi 
a domani? 

| » Nessuno! oserebbe ‘pretenderto. ‘Potevano ‘essi conti: 
| buare ad. «occupare vil‘banco ministeriale: ‘insieme’ al 
ministro della guerra durante la discussione del budget 
di questo dipartimento, quando il. generale Brialmont 
| SJeparavasi, da Joro,. non. ostante: che avesse ‘egli ‘in 
principio aderito Alle. viste che. il gabinetto avea su 
i tale qui: ? Sarebbe stato assurdo, sarebbe stato 
contrario a tutti i precedenti ‘parlamentari, a tutti gli 
‘Usi ‘del'governo costituzionale. E dall'altro lato, i cin- 
que ministri rimasti fedeli alla dichiarazione fatta al 
| l'apertura della discussione, ‘non'poterano ‘costringere 
\il-ministro ‘della: guerra a deporre il suo portafoglio. 
‘Qual partito aveano:dunque a prendere? Uno'solo che 
| fosse degno ‘di. ministri'che hanno il: sentimento dei 
‘loro doveri, e degli obblighi del governo costituzio- 
nale : si son dunque posti a disposizione del re;. 

La situazione dunque non è complicata, è al con- 
\trario semplicissima. È ciò che l’ha anche semplificata, 
come dicevamo feri, è il pieno accordo dei membri 
del gabinetto, tranne il ministro della guerra; la loro 
unanime: risoluzione’ di''nulla cangiare alla dichiara 
zione, di cuì.ili:generale Brialmont' ‘ha data lettura 
alla Camera, ..; nba nati 

Tutte le supposizioni, tutte Je quistioni dei giornali 
dell'opposizione non perverranno mai ad imbrogliare 
una situazione netta come questa. Niente ha mai ras- 
somigliato meno ad una erisi «pericolosa che l’attuale 
avvenimento. Sp 

Noinon abbiamo affatto la pretesa di prevedere ciò 
‘che potrà'avvenire ; noi ci fermiamo ai fatti fin ‘qui 
accaduti, e diciamo ‘che tutto ‘si limita ad una diffi- 
icoltà sottoposta ‘alla ‘prerogativa reale, onde vi, prov? 
veda, 

Una difficoltà non è una crisi, e noi terminiamo, 
icome jeri, esprimendo la speranza che questa sarà 
presto ‘superata. 

Si legge nel Journal des Débats : 

Noi cerchiamo qual è il ministero possibile nello 











di legge pel ‘riordinamento del debit 
Camereascoltarone-.silenzios® mente; i vasto 
Dicesi, che per, effetto, ;della;.crisi «ministeriale: da! 
maggioranza s'è frazionata; nella Camera dei deputati. 
Molti tra i deputati di' Castiglia e : altri. della maggio- 
‘aiza che hanno sostenuto il gabinetto Narvaez-Sar-: 
tortus (San' Luiz) si “Fiuniscono ora presso il signor 
Mayaniò, quelli dî Madrid presso il visconte di Atme- 
Tia: ivi sbno'altre*rivinioni anche presso i signori Man 
e Pidal. Pareseheil sig: Alessandro ‘Lhorente prenderà 
la direzione dei deputati*del' centro; re 
-Ilconte.di San Luis (Sartorius) si è battuto alla 
sciabola: col signor Alessandro-.de:-Castro, e ne ha 
riportato una leggiera ferita alla testa. Era un duello. 
0, aggiornato sino a quando egli sarebbe. uscito dal mi- 
| mistero, SE 
; i ‘ GIORNALI ITALIANI. 


«Si, legge nel,Giornale.di Casaleintitolato: ‘il 
% Florilegio Cattolico-Politico: basa 
i L'Armonia anch'essa:avea sollevata la voce icontro 
la censura cinica lanciata sul viso del Rosmini e della 
sua scuola da un anonimo prete bolognese ,-smasche- 
rato, se non erriamo,, dal Risorgimento. Eppure ella 
ebbe ‘ad ‘iNebtitràre ‘insieme agli approvatori anche la 
disapprovaBivhe' di' dèrti onorati, opponenti. Possi- 
bile, che cotestoro non' temano'di gittar l'onore, dan- 
do il Joro suffragio a critiche, nelle quali non è 
verità nè cortesia ? Vogliam libera a chicchessia l’opi- 
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Si, il povero ha diritto alla nostrà mensa, ‘al nostro 


dustria, o non fosse soccorso dall'Istituto Elem., isti-. 


rie di questioni, inventa ipotesi, e tutto questo per 


[ oscuro. Noi dicemmo ieri cio che vè in sostanza di 
reale nella presente silùazione : ‘essa si riassume. in 
giorno, delle sedute..del Consiglio; ‘tanto ‘era a cuore 


Questa base era infatti convenuta fra tutti ‘al mo- 
mento in cui si aprì la discussione avanti la Camera 
{dei rappresentanti, e n'è Ja prova, che il-ministro 


| Ma ecco, che ‘per ragioni che. noi in questo mo- 















































































Domenica 26 Gennaiò 


stato;dell’Assemblea, e nello stato: degli ‘animi, efac- 
ciamo.questa indagine lasciando, in disparte; tutte: le 
emozioni. della prima ora., e quanto di vivo ed anche 
di 4spro sempre hanno ffa amici meravigliati di tro- 
Varsi per un istante separati; noi facciamo questa inda- 
gine col più sincero desiderio che quest'ora d'emoziane 
perdasi al più presto possibile dietro Ja.memoria delle 
ore passate, e innanzi Ja previsione delle ere future; col 
desiderio infine, che quest'ora di disunione non possa 
chiamarsi una data, un’erà funesta. — Ora, con questa 
idea, che non è, ne siaîn convinti, una vana speranza; 
noi crediamo che il solorministero possibile in questo 
momento sia quello chi x si formerà. nei ranghi dei 
286 rappresentanti , € 6 fon volato contro l’emenda- 
mento Sqint-Beuve , 0 © é si astennero di votare , ma 
che avrà per missione francamente dichiarata di ran 
nodare l'antica maggioranza , e ‘di riparare il guasto 
[che s'è fatto ne'suoi.ranghi ; considerando bene qual 
n'è stato il carattere momentaneo, e guardandosi bene 
di nulla fare che possa mantenerlo od aumentarlo. 

Hl Constitutionnel bia il seguente articolo 
sulla coalizione che ha prodotto la crisi presente. 
i L'attuale coalizione #la peggiore di tutte. quelle 
che vedemmo sotto e monarchie. Le coalizioni 
anteriori! han pure ridotto i vincitori all’impotenza] 
ma: vi era.in;quelle colpa:degli uomini. La coalizione 
attuale pare;.che -ponga.i vincitori. a fronte dell'im: 
possibile e non per colpa degli uomini, ma-‘per' la 
‘forza delle cose. ; 

Non v'è dubbio, che constatando questa differenza 
di ‘situazioni, noi ci serviamo della logica dei  princi- 
pii che i nostri avversarii d’ogni colore han fermati; 
Qual è .il-loro principio ? Oggi, come in altre epoche 
prima del 1848, trattasi di difendere il governo par- 
lamentare, cioè di far prevalere, nella scelta d'un 
gabinetto, la volontà dell'Assemblea su quella del po- 
tere esecutivo, Se questa non è la causa, è certamente 
il pretesto. È I 

Ora bisogna rimarcar questo: quando sotto la: mo» 
narchia, per opporre una maggioranza fittizia ad una 
maggioranza reale, tutte Je opposizidi@ si coalizza- 
vano sotto la stessa bandiera , le forze dei diversi 
partiti erano distribuite assai più favorevolmente, che 
non è oggi, per far sortire dalla coalizione qualche 
cosa d’utile e di ragionevole. Infatti, il grosso dell’op- 
posizione era allora composto di partiti intermedii, 
vale a dire del partito Thiers e del partito Barrot. 
Gapivasi, che malgrado‘la differenza de’ partiti che si 
distinguevano, il centro ‘sinistro, ‘la sinistra dinastica, 
potessero combinarsi con la maggioranza vinta ; per 
produrre una maggioranza nuova. | partiti estremi, 
legittimista o repubblicano, aveano certo portato ap- 
poggio nella lotta, ma ambidue davano un contingente 
numerico così debole, che'essì non potevano ragione: 
volmente rivendicare per lor proprio conto: parte. al- 
cuna nella composizione del gabinetto parlamentare. 

In tali condizioni, si sarebbe formato un gabinetto 
combinandovi i partiti intermedi, se ì capi di questi 
differenti partiti. medii avessero potuto fra loro in- 
tendersi sulla. divisione \delle spoglie. Ma neppure il 
poterono. Le difficoltà derivarono meno dai prineipii 
che dalle persone. vasi 

Nella nuova coalizione le forze dei ‘diversi 
sono ben diversamente ripartite. 

I partiti medii son quelli che portano un debole 
contingente, e i partiti estremi formano inveve il 
grosso dell’armata. 

La parte che più si ‘avvicina alla maggioranza si 
compone di .pechi individui, bai 

1 defezionarii trascinati dal sig.;Thiers non supe- 
rano ‘molto la cifra di trenta membri. 

«1 legittimisti forniscono alla coalizione un eorpo 
d’armata che supera i 120 combattenti. 

E -finàlmente; l'ala sinistra; che comprende l’oppo- 
sizione Cavaignac,.i montagnardi e i socialisti; contà 
da 210 a 220 uomini, — RA FLO A 

‘Egli è evidente che la vittoria della coalizione è la 
vittoria dei legittimistife dei sociulisti, cioè la vit- 


gruppi 


toria' dei partiti estremi. } i 
Per; rimanere nel; principio ‘parlamentare , nella 
«teoria delle maggioranze numeriche, che . potrebbe 
riassumersi in questa formola — a ciascun partito se- 
condo il numero dei suòi voti — ‘bisognerebbe com- 
porre un gabinetto che avesse in sè due volte più 
montagnardi, che legittimisti, e quattro volte più'le- 
gittimisti ,, che altri \appresentanti ‘appartenenti, a] 
partito del signor Thiers i 35 
Ora, una tal combinazione ministeriale; non''y' è 
bisogno di dirlo, è impossibile non ‘già in ragionè 
dell’incompatibilità delle. pretese personali, main 
ragione dell’incompatibilità dei principii. i 
Così la coalizione, ché ha per isecpo di far preva- 
lere il governo parlamentare, ha invece il'risullato di 
rendere ‘impossibile in’ gabinetto parlamentare. jBi- 
sogna dunque cercarlo Muori ‘di’ questi elementi in- 
couciliabili : bisogna dunque forzatamente: uscire dal 
caos, che produce nelle attuali circostanze. ciò che 
chiamasi il principio patfamentare, 
Sì legge nella Patrie : 


o ea n ne 
mizione. La polizia ha ancora 





»'eRUTTO delta Cdarizioni 
scoperto una nuvva società secreta. * 

Trentasei. individui, componenti? una! associazione 
denominata .l'Unione- déeî comuni; furono arrestati 
ieri.sera. bea. 

Altri venti furono arrestati quest'oggi; tutti erano 
delégati o sotto-delegati del Comitato superiore delle 
associazioni, e si davano il nome di difensori della 





repubblica... ;). 3 

Fra i documenti sequestrati: figura il seguente pro- 
clama; di cui furono sequestrate parecchie. copie in 
una stamperia clandestina. Noi ne abbiamo un esem- 
plare sott'occhio’: ME I 
; ; AL POPOLO! 
|, (8. Bullettino). 
“Popolo! de 

Il'tempo è venuto di rialzare'Ja testa. I tuoi vili ne- 
mici, dopo averti insieme sbarrato la bocca, hanno 
creduto. d'averti vinto‘,. ein questo momento ‘tenzo: 
nano a.chi di loro tu devi.-appartenere. Non. v' ha più 
dubbio. La discussione scandalosa, di cui il palazzo Je- 
gislativo fu'il teatro durante quattro giorni, ha dovuto 
| aprire gli occhi ai più accieeati. Per una parte l'im 
pero colle.sie ambizioni crapulone ‘ed impazienti che ! 
pullulano all’Eliseo (sic), e:che ardono.di-avventarsi 
sul paese come sopra una grassa preda; per altra; parte 
la monarchia del diritto divino e la monarchia costi- 
tuzionale, che ‘tu hai gettato nel fango. Tale è l’al- 
ternativa fra cui sei posto. Chiunque trionfi, tu sei 
perduto... ;...... ln tanati : 
« All'erta dunque ! La Francia intiera vegli: La libertà 
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a È SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
Per Toros litigi del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso principa 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
dich Firen2e,, Viesseua;' libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio, — Ginevra,-Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. Lotta, P. Rotantdi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 
bureat universe! d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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l'autorità (era stata dai suoi agenti informata della 
partenza per l'Alta Garonna di un capo delle società 
segrete ‘di Parigi. Per conseguenza furono date istru- 
zioni per sorvegliare i suoi passi, e qualche dì dopo il 
suo arrivo a Tolosa, l'individuo notato, venne arrestato 
e trovato portatore d’un programma manuscritto dell’ 
Union des Communes. Messa sulla via, la polizia di 
Parigi non tardò a penetrare nella nuova società se- 
greta e conobbe Jen presto che codesta società lega- 
vasi ad altre non meno peritolose per le loro dottrine, 
e per la composizione del:loro stato-maggiore , preso 
generalmente in quello delle antiche cospirazioni, e 
laloro armata reclutata tra Ja più sfrenata demagogia. 

Si giunse a constatare l’esistenza di una dozzina di 
società segrete organizzate, fra le quali quattro delle 
più‘importanti eransi fuse, e. per mezzo di un comitato 
detto superiore, preso da ciascumo dei comitati parti- 
Colari, avevano concepito l'idea di concentrare, e ra- 
‘dunare sotto un'unica direzione Lutti gli elementi anar- 
‘'chicî di Parigi e della provincia. Codesta direzione, 
| messa in relazione .ed' aiutata da personaggi al di fuori 
{doveva rimanere ini mano d'uomini che offerissero ga 
‘ranzie pl, socialismo; il più radicale. Essa aveva già 

estesi i suni rami é proponevasi di allacciare in una 
\ vasta rete di anarchisti il paese. Era stato dato ordine 
i di provvedersi d’armi*e munizioni e d’aspettare il mo- 
mento d’agire. ì Msi A 

: Quando l'autorità fu ben provveduta di sufficenti in- 
| formazioni , prese le sue misure per fermare codesta 
| funesta propaganda. Essa apprese che una riunione 
dei principali membri del comitato superiore e dei 
| principali capì dell'Union des Communes dovea avere 
luogo in'una casa della barriera Pigale, dove abita una 
associazione: fraterna di cucinieri. | 

Il prefetto di polizia., dopo di avere prescritte le 
misure d’ ordine e di sicurezza necessarie, staccò dei 
mandati in esecuzione dei quali-la casa fu circondata, 
e posti in istato d'arresto chi v'era dentro. 

Ora una sessantina di persone stanno in mano della 
giustizia, tra le quali trovansi i membri del comitato 
superiore ei principali capi dell'Union des Communes 
e des defenseurs de la république. 

Alla punta del giorno, un distaccamento del 14 reg- 
' gimento di linea venne chiamato per condurre al de- 
posito della prefettura di polizia i trentasei individui 
arrestati nella.riunione di Mont-Martre, 

Gli altri venti vi furono condotti nella sera. 

Si sequestrarono a parecchi di loro degli scritti e 
degli stampati socialistici; ad altri armi di guerra, ri- 
tratti di Robespierre; di Saint-Just, «di. Marat ece., 
emblemi. rossi;.livelli ecc. Il numero dei prevenuti 
arrestati da.ieri sera., compresivi i trentasei di Mont- 
Martre, giunge ora a circa sessanta; essi furono posti 
tutti questo dopo pranzo a disposizione della giustizia, 
sotto la' prevenzione di avere fatto parte di società il- 
lecite. Contasi; dicesi, tra costoro qualcheduno che fu 
già condannato. 


non fu mai ifl'più grave ferigolo. I nostri oppressori 
prepararid le? atmi e contà > i satelliti Joro devoti: 
siamo pronti è risponder&, yry colla forza degna di un 
gran popolo. Organizziamoci senza indugio. Tugti gli 
uomini. di cuore-s'intendano ; tutte le associazioni mi- 
litanti diano l'esempio dell’attività e della disposizione 
al sacrificio ché le distingue: Siamo ben convinti che 
la lotta ‘non’ è lontana, siamo in guardia contro una 
sorpresa che ètanto probabile. 

La nostra; via è tracciata. Non noi dobbiamo essere 
gli aggressori.” Noi dobbiamo osservare coll’arma al 
braccio le fasi dell’intrigo che si svolge dinanzi ai 
nostri*dechi; ‘losto  che'sarà presso ‘allo scioglimento 
allora noi interverremo e. questa cozzaglia monarchica 
cadrà sotto.i nostri: colpi.come una banda di briganti 
colta in delittoflagrante. 

Il momento è supremo. Ognunò farà il suo dovere. 
L'armata ‘e la guardia nazionale conoscono i loro ne- 
mici rappresentanti del popolo che rimasero fedeli 
alloro. mandato, sanno quanto si può da loro con buon 
dirittoaspettare, Impotenti nell'Assemblea, egli è fram- 
mezzo al popola che devono spiegare il grande carat. 
tere onde sono rivestiti. Quanto a noi, non dormiremo 
sinchiè*darera tuesta crisi. Se*tira i lungo nvinorn ci 
stancheremo di ammonire; se la lotta è prossima ci 
troverete i primi sulla; breccia ei presenti dappertutto 
dove la causa dell’eguaglianza, per cui lavoriamo, do- 
manderà il nostro concorso. - i 

Popolo! 1 tuoi oppressori hanno giurato di soffocare 
nel'tuo sangue i principii generosi di cui il loro egoi- 
smo tenne l'applicazione. Giuriamo dunque di salvare 
la repubhlica, odi seppellirci; sotto le, sue -auguste 
rovine, 








VivA LA REPUBBLICA ! 
Il comitato centrale di resistenza. 
Un altro scritto autografato era così concepito: 
ProGRAMMA DELL'UNIONE DEI Comuni. 

Per noi non'v'ha stato sociale conforme’ alla matura 
dell’uomo.se non quello in:cui regnano la libertà, l’e- 
guaglianza ela solidarietà, perchè queste tre parole 
commentano: tutte le istituzioni volute dalla democrazia, 
l'ordine e la pace che le società domandano, e la ve- 
rità che cerca il secolo. Perciò, volendo metter ter- 
mine alle vane ‘discussioni, ai. falsi-sistemi che divi- 
dono il partito ‘socialista, non aver più in avvenire 
che un solo. pensiero, un solo scopo, ed una stessa 
azione, noi abbiamo redatto. il programma seguente 
che fin da questo momento diventa Ja religione dei 
lavoranti che formano la società dei comuni. 

Programma. — Art. 1. Noi vogliamo la sovranità 
del popolo, il suffragio universale in tutta la sua esten- 
sione ed in tutta la sua sincerità. Noi vogliamo che 
tutti i francesi dell'età di20 anni siano elettori, guardie 
nazionali e giurati, eccettuati i mentecatti, gli inqui- 
siti e gli oziosi. } E 

Art. 2. Vogliàmo'che l'Assembl:a nazionale sia eletta 
ogni anno, e che:ogni rappresentante infedele al suo 
mandato possa essere destituito dalla. maggioranza 
degli elettori. 

Art. 3. Nonvogliamo che un solo potere, quello del 
popolo, delegato ai suoi rappresentanti; noi vogliamo 
abolito per sempre il potere: esecutivo ele sue attri- 
buzioni monarchiche, e lo vogliamo surrogato da una 
azienda esecutiva senza veruna iniziativa di governo, 
nominata dall'Assemblea, responsabile alla medesima 
e revocabile quando che sia. ; 

‘Art. 4. Vogliamo che il'mandato di rappresentante 
sia specificato, e che nissuna»leggeipossa ‘esser votata 
senza essere slata prima discussa dai collegii elettorali. 

Art. 5. Vogliamo la libertà di riunione e la perma- 
nenza delle Assemblee elettorali. 

(Att: 6: Vogliamo la libertà di stampa illimitata, re- 
sponsabile soltamto' iu ‘caso di calunnia; menzogna ‘0 
diffamazione.,..1;; Ri o) 

Art, 7. Vogliamo,che i funzionarii pubblici, ad ec» 
cezione dei ministri, siano eletti dal popolo e scelti 
fra quei che non hanno fortuna. A 

Art. 8. Vogliamo che lo stipentlio dei rappresen: 
tanti, di ministri; dell’alto clero‘ edi ‘tutti i funzio- 
narii,.sia ridotto ;ad:; una giusta rimunerazione dell’o- 
pera loro. si 

Art. 9, Dichiariamo che Ja qualità di rappresentante 
è incompatibile con tutte le altre funzioni, anche 
quella di ministro, e che-il cumulo delle funzioni pub- 
bliche ‘salariate’'è un'easo di prevaricazione. 

Art. 10. Vogliam» abolizione della rendita e dell’in- 
teresse ad usùra!dell’argento. (101) : 

Art. 14. Vogliamo l'istituzione dell'imposta progres- 
siva sul capitale. i 

Art. 12. Vogliamo che la giustizia sia’ gratuita in 
tutte Jeisue forme. 

Art. 13. Vogliamo che dei giurati tecnici siano isti- 
luiti in .tutte le corporazioni. i xd 

Art. 14, Vogliamo che tutti gli oggetti dii consumo 
e che tutte le pigioni sieno tassate al maximum ed il 
lavoro al minimum dai giurati. 
> Art 15. Vogliamo l'abolizione della coserizione/ vo: 
gliamo-che lo stato militare sia'una professione libérà 
e retribuita.come Je attre;- |... bé ue é 
Art. 16. Vogliamo il diritto all'esistenza per.tutti i 
membri del corpo sociale. — ti fi 
“Art. 17. Voglianio per {tutti l'istruzione gratuita, 
obbligatoria e tecnica.‘ 

Art. 18. Vogliamo;che- lo Stato aprà' un'eredito dd 
ogni. operaio ;. onde ‘possa; esercitare biberamente 
l’arte sua, . 
| Art. 49. Vogliamo case d’asilo per l'infanzia, degli 
uffici medici e delle farmacie gratuite in tutti ‘i co. 
muni della repubblica, delle:case di'salute’pei ‘malati 
e delle case.di.ricovero per. gli infermi e-i vecchi’ in 
tutti i cantoni. 

Art. 20. Vogliamo per una applicazione razionale 
della solidarietà, che la disgrazia che cade sull’indi. 
viduo, sia a’ carico di tutti; che'(la' società sia pari- 
menti garantità da ogni pregiudizio cagionato alla 
persona ed alla proprietà d'ogni lavoratore. 

Art 21. Vogliamo, per misura d’economia sociale, 
che lo Stato torni in possesso del terreno. 

Art::22. Vogliamo ‘il'rimborso del debito pubblico 
dagli elettori delle monarchie ‘cadute. i 

Art..125, Vogliamo: ricompense: nazionali pel pro- 
gresso e pel merito, ed un'equa indennità. presa: sulle 
fortune di coloro che governarono e tradirono la Fran- 
cia, per essere divisa ‘tra tutte le vittime della mo- 
narchia e della reazione. È 

Art.24.: Vogliamo: l'abolizione della 
in. qualsiasi materia, . n 
Art, 25. Vogliamo, che gli emblemi della repub- 
blice siano” per l'avvenire la bandiera rossa e il 
livello. To "SI, È : 

Ecco'in'che-modo‘il'inovo complotto fu scoperto: 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 gennaio. Ore 4 e 55 minuti. 

Il presidente non ha potuto risolversi a pren- 
dere un ministero fra le persone che, hanno bia- 
simato un atto qualsiasi della sua politica, 

L’appello fatto al signor Lamartine avant’ieri, 
ed al sig. Barrot ieri solo, non riéscl che ad una 
conversazione ‘su ‘cose’ generiche; cosicchè io 
credo ognor più fermamente che il sig. Faucher 
sarà incaricato; della! composizione del. nuovo 
ininistero;;&- Il sig. Fould è. il-solo fra gli an- 
tichi ministri che. rimarrà al suo posto;, ed il 
generale Baraguay de. Hylliers. conserverà il co- 
mando dell’armata di Parigi. i 
“ Sarà dunque sempre la stessa musica ; intanto 
non vi ha dubbio che la coalizione si riformerà 
e si rassoderà, 





‘(Corrispondenza del Risorgimento). 
': Firenze, 22 gennaio 1851. 

Dopo: avervi in altra! mia-comunicate le ultime 
notizie del nostro disgraziato paese, ed avervi se- 
gnatamente: teriùto parola ‘della sospensione av- 
venuta dei due giornali. d’opposizione; il. Costi- 
tuzionale e lo Statuto; delle determinazioni prese 
dagli uomini, più eminenti del nostro partito: di 
fare istanza per la concessione di un nuovo gior- 
nale, e di ricorrere al consiglio dei ministri con- 
tro il decreto, del ministro dell’ interno nell’ in- 
teresse del Costituzionale , sento quasi il dovere 
di farvi noto l'esito di queste premure, tanto più 
che questo ha' dato luogo ‘alla esposizione di 
motivi, i ‘quali ‘nori sono séevri da tn’ impronta 
di ridicolo. iti I Bia 

Come forse:non. era; difficile il supporre V i- 
stanza diretta ad ottenere.il permesso: del nuovo 
giornale fatta. dal. marchese. (Ridolfi; è ‘stata ri- 
Bettata;..,ma,, quelli ;.che ‘a. nessuno era dato. il 
prevedere, sono. i motivi che. hanno. informato 
il rigetto del ministro dell’ interno. Esso dopo 
avere dichiarato’ che ritiene come la migliore 
garanzia dell’utilità dei giornali la ristrettezza del 
loio!numero, dichiara che gli attuali’, dei quali 
in' questo momento" ‘ron ne esiste alcuno, sono 
più che sufficienti ed'anche troppi, e terne po- 
ter divenire: un+nuovo giornale d’idee moderate, 
quale certamente sarebbé quello: diretto dalle per- 
sone chelo hanno domandato, unincentivo agli altri 
già esistenti, di farsi propagatori di idee esagerate 
ed intemperanti.. Ammirate di grazia la logica di _ 
questo ragionamento e riflettete con noi se que- 
sti, motivi sieno stati dettati coll’ intendimento di 
rivolgere uno scherno ai postulanti, scherno che 
veramente credo ricada su chi non arrossisce di 
basare le sue ‘risoluzioni su tali argomenti. 

I ricorso del Costituzionale pure è stato ri- 
gettato, come potete vedere dal Monitore che ri 
porta il ‘decreto del’ consiglio ' dei ministri, né 
poteva. credersi che altrimenti verrebbe ‘risoluto; 
posta. in bilancia Ja; dimissione. di vin ministro 
con la sospensione di un.giornale, non era luogo 
ad esitazioni per parte dei nostri ministri, ;che 
ben contenti dell’attuale silenzio. della Stampa, 
ed attaccati al portafoglio più che ostrica. allo 
scoglio, hanno bisogno di stare tutti uniti per 
non rischiare che la piétrà che cadesse dal loro 


pena ‘di morte 








edifizio lo facesse crollare intieramente. Lo scopo 


principale. però di questo nostro tentativo è stato 
raggiunto, in quanto che non avendo la illusione 
di vedere rivocata la sospensione, abbiamo colta 
l'occasione per dire altamente il nostro senti- 
mento al ministero, come infatti con molta di- 
guità venne fatto dall’avvocato Gasparo Capei. 
Questi fatti non sono che la normale conse- 
guenza del sistema di governo seguìto dai nostr 
ministri, che non fanno ‘coi loro aiti che fare 
accrescere le file del partito esagerato, il quale 
gioisce di tutte le più enormi ed arbitrarie mi- 
sure che vengono adottate. 
Torino, 25 gennaio 1854. 
LA DINASTIA DI SAVOIA 
GIUDICATA DALL’UNIVERS. 
Abbandoniamo a’ partiti l’uso e l’abuso della 
critica. La vera libertà della stampa consente , 
“anzi vuole che. l’uso e.l’abuso urtandosi e stro- 
finandosi facciano scaturire la scintilla della. ve- 
rità. Ma in vero, come nell'uso vuolsi un con- 
fine che lo separi dall’abuso, questo debbe pufe 
avere un limite oltre il quale non si trova che 
demenza e frenesia. «Questa demenza e questa 
frenesia sono omai così sviluppate nelle co- 
lonne di un‘giornale , sedicente monarchico e 
caltolico, che minacciano di sopravvanzare an- 
che fa misura loro naturale. Parliamo, come 
ognun vede, dell’Univers. di Parigi; .una, volta 
ogni tanto è pur bene preclamare la verità vera 


e senza ambagi, e senza quelle solite formole | 


che la nostra abitudine di pacata discussione ci 
fa osservare,. L'Univers merita tulta la nostra 
schiettezza. 

Abbiamo già fatto ‘cenno ‘altra volta delle 
turpi irriverenze, colle quali il giornale di Pa- 
rigi si beffava del ‘nobile e fiero rampollo’ di 
una schiatta illustre che da tanti secoli governa 
il Piemonte : non sapevamo se dovessimo essere 
più desolati 0 meravigliati nell’ vdire. quelle 
strane bassezze, colle quali un'giornale: che 
vuole farsi credere monarchico, insultava ad 
un. Re onorato per la fede, pel valore, per la 
incrollabile. costanza di propositi, amato. da’ 
suoi popoli, stimato da’popoli e da’governi (fosse 
anco loro malgrado) di tutta Buropa. 

La trivialità. feroce di quegli attacchi era un 
primo passo. verso quella: calunnia. ampia. e 
solenne della quale ora il giornale parigino si 
è fatta una regola, un abito, una legge! 

Leggasi nell’Univers l'articolo intorno alla 
politica del Piemonte (num. 22 gennaio), 

Lo scopo. del:mellifluo calunniatore «è il. se- 
guente : dimostrare che la politica del «Piemonte 
tende alla distruzione del papato. Ad ottenere 
questa dimostrazione èssendo tornati vani tutti 
i canards intorno alla scelleratezza di Azeglio, 
alla empietà ‘di Siccardi, alla maligna natura 
dell'anima di Santa, Rosa, all’ateismo, al vel- 
terrianismo , al demone distruttore ‘insomma 
che. inspira e. consiglia il governo piemon- 
tese, ‘che cosa. restava a fare?, Ricorrere. alle 
menzogne? Anche questo fu fatto,.ed. inva- 
no... . Inventare.dibalzo! le ing pazze sto» 
rie? ‘Anche «questo fu'teritato : . {Dire ‘che il 
governo è d accordo con Mazzini? Atrche questo 
fu' detto”. (1 Perseverafé nel deplorare la estre= 
ma agitazione e la rivoluzione degli spiriti, delle 
strade .in ‘Piemonte ? Anche queste lamenta. 
Zioni furono ripetute in tutli i toni... Che fare 
dunque? Bisognava pure trovare qualche modo, 
qualche verso di allirare piamente...su, questo 
paese le maledizioni d'Europa, bisognava pure 
additarlo come l'inciampo che ;si.,opponetal 
vero; ordine, ed alla vera felicità che si sogna 
nell’officina dell'Univers ‘Ma ‘ancora ;una 
voltà; che fare per: raggiungere questo bello e 
sacrosanto:scopo? ‘Ecco finatmeitte il’ ristiltato 
della'sapieniza giormalistica “di queste PIGETSh 
signori dell'Univers” 

Essi dissero ? 7 

— Poichè vano torna il punzecchiare le mem- 
bra, feriamo” al capo; poiché” innocuo è il.ca- 
nard, improvvisiàmo,. «della storia; poichè. inu> 
tile è l’insulto al Re, ai ‘ministri. sal Parla- 
mento, alla nazione, insultiamo : direttamente 
la ‘casarcdi;; Savoia; Mib padre»del-vivente® Re, 
perchè lasciò-una memoria adofata; gli avidi 
tarlo' Atbertò' peréhè” furono! valorosi, î Prinà 
cipi tutti di and famigli ja storica) poiche” il'ri* 
spetto ‘ad essa è storico è tradizionale, epperciò 
bisogna distriùiggerto sé vogliamo riescire fiella 
héata intrapresa di fassodare i principii mo- 
narchici, e religiosi anche i in Piemonte, e. por-, 
tare anche.in Piemonte quello spirito «di .tolle- 
ranza,.e di cristiana. moderazione ‘onde noi, an= 
diano! spargendo così splendidi esempi. — 

ki così, fecero. come dissero. 

Noii:non rialzeremo! il’ guanto che sotto’ pre: 
testo .di»storia |’ Univers gitta “ai fautori della 
«Monarchia: savoiàrda. "Avvezzi a rispettare } 
priveipii, più che a ‘farcene stromento di vili 
polemiche, noi non troveremo a ridire nulla 
nélla ‘storia de Borboni francesi, e lascieremo 
clie Carlo, IX compensi Luigi XIY, che, Ar: 
rigo IV contrabbilanci le reggenze. Conoscitori 
però. della storia de’ Pringipi. di Savoia assai, più. 
che nol siano;,gli eloquenti! calunpiatori .del- 
l'Univers;.diremo che nel:irispettare le dinastie 
onorevoli degli altri paesi abbiamo diritto che 
nonvsi storpi la omoratissima cronaca: della di- 
nastia‘chie reggè il nostro, con! delle turpitudini, 
anieddotiche” che non hanno altrà sanzione che 
quella "del libello.'* I 

Giò: che | Univers va ‘ masticando, i può, 


di qui 


era suo dovere e suo onore; fu alcuna volta 
Ghibellina, mA non pet. ispirito nè di. prepo- 
tenza, né d’intrigo. I Agincipi Sayoiardi valo 
rosi furono molti, e non di rado. aiutarono le 
grandi potenze nelle loro‘imprese di cui furono 
la. prima e più ferma mano. Soprattutto è 
d’uopo essere infami ad un bel punto per 
poter dire che la Casa di Savoia ha sempre 
una spada al servizio di lutte le cause; qui 
vous défend quand vous payez bien, et qui 
vous frappe quand vous ne payez plus! 

Miserabili! Ecco in qual guisa rispettano i 

principii. monarchici , codesti 
fanatismo !....: Ecco a qual metro-»misurano-le 
azioni umane ‘codesti prezzolati operai di ca- 
lunnia! E perchè l'Univers non cità l'occasione 
nella quale questi pagamenti 0 non pagamenti 
vennero fatti? Sono dunque pagamenti i trattali, 
stipulati ed onorevoli? Fu dunque per paga-che 
oprarono Amedeo V, Edoardo il Liberale, Euge- 
oni di Savoia, ed il conte Verde? Gli è adunque 
per paga che ancora tepida è la cenere di chi 
moriva per un nobile principio, che forse l’a- 
bate scrittore dell'Univers non può sentite, ma 
‘che certo trova eco ‘nel cuore di ogni gene- 
roso francese? 

Evvia! Persuadetevi che anche questo corso 
di storia. vi tornerà vano. State piuttosto al giu- 
stissimo detto che vi sfugge: La politique du 
Piémont ne sera jamais la notre. In questo 
siamo uniti, concordi, perchè rivolgendo al 
giornale francese la frase, anche noi andiamo 
trionfanti che la lero politica non sia Ja nostra. 
Qui in questo piccolo paese sì il;bene che pos- 
siamo fare, come il: male. nel quale involonta= 
riamente potremmo cadere, non sono sì grandi, 
nè sì espawsivi come il bene ed il male che 
sparge l'Univers. Ma noi allamente dichiariamo 
che l'essere di questa guisa insultali da un gior- 
nale così avventato non è ultima delle glorie 
per una: vecchia Dinastia brillante ed onorata. 
Toccava appunto ad un giornale di partito estre- 
mo, nel tempo in cui i partiti estremi hanno ri- 
dotta Ja Francia a quel punto, nel quale ora essa 
si trova, toccava appunto all’Univers .il venire 
a dar lezioni di valore alla Casa di' Savoia; 
di onestà al governo, e di prudenza ad un paese 
come il nostro. Il Piemonte, 0 signori dell'Un:- 
vers, è paese nel quale le vostre. tartines a. un 
tanto per riga lrovano non” più ‘che sprezzo: 
a ‘malgrado di ciò che ‘voi dite, il nostro go- 
verno ha tentato e tenterà tutte le vie di con- 
ciliazione col. Pontefice, nella. cui. sacra (per: 
sona venera il ‘capo spirituale di tutti. i cat. 
tolici. ‘Il Piemonte non bada ‘a’ ciarlatani : 
educato universalmente ai principii di giustizia 
e d’onestà può ofirire qualche lieve, divisione di 
partiti,.ma.il.suo, motto è. a, un dipresso; quello 
de' Fiorentini: Vogliamo i galantuomini; e per 
eonseguenza non'cura le imbecilli e forsennate 
grida ‘di chi non è galantuomo. Gridate pure, o 
signori deli'Univers; ma qui, la libertà, vivrà, 
ma la costituzione vivrà, mala religione.ivivrà. 
Buon per questa che ha per difensori Dio a 
Cielo, «ed il'‘cuore ‘degli onesl'uomini in ter ra; 
altrimenti se stesse per voi, il suo tempo sa: 
rebbe. omai compiuto. ..: ..,. ix) 

Finiamo esortando;i giornali castolicigle! Die: 
monte.a dichiarare ‘espressamente ‘che essi ‘non 
sono solidarii delle inique scritture di un gior: 
nale che sì vanta loro confratello, e di un arti- 
colo scritto da un abate, degno, collega degli 
abati che fannoil comunista ne' convegni segreti: 


CAMERA DEL DEPUTATI: 

Una'lesge molto semplice e che da duè ‘anni 
in poi si riproduce periodicamente, ha dato luogo 
ggiad una ‘discussione, tanto più viva e prolissa 

ii meno.attesa. dtd 
Trattavasi cioè della» facoltà»: provvisoria! di 
esigere» lé imposte, se di pagate® le spese dello 
Stato; fimîiehè siamo definitivamente ‘approvali, i 
bilanci. Il governo la chiedeva sinoa tutto; aprile. 
La.commissione consentivatinquestosterminé; 
ma apponendo la condizione; che queste facontà 
si ‘inftendessero concesse Sulla” misura proposta 
nei bilanci sì del presenie. esercizio che, ‘dell'a an- 
teriore, e circoscritte a termini, sdei medesimi 

mano:mano.che verranno ‘approvati. 
H:govéerno: persorgano del ‘ministro’ ‘delle he 


nanze accellava senza difficoltà queste clausole: : 


e però non pareva che dovessero, nascere, con: 
trasti; ma.la;sinistra avea). fatti altri.calcoli. 

: Già nel:seno della ‘commissione si ‘era fatta la 
proposta dalla minoranza di considerare come 
obbligatorie l'eriduzioni appena le avesse volate 
la Camera de’ depulati, senza, attendere la defi- 
pitiva deliberazione sui: bilanci.  Respinta dalla 
maggioranza della c ommissione, ‘Ponor evole De- 

i pretis  incaricavasi oggi di formularla; nuova: 
mente ed  eccilare sopra, di (essa la pubblica di- 
scussione: chiedendo «inoltreche'al «solo -mesò 
| di-febbraio s1'limitassero le facoltà chieste sino 
a tutto iprile: i 


le.due mogioni,;mon ostante la. feconda ivena/di 





j 


Triboulets del 


‘Non ostante la Tinga ‘algomentazione, colla | .. 
quale il signor Depretia si.sforzò di; giustificare. 


sofistiche declamazioni, colle quali’ l’eterno'par®' | 
latore Sinéo ‘credette di venire in soccorsò ali abbia anche il Senalo, deliberato sopra quella! 
propotiente, ci si fà dhiato } per ogni’ uomo im. data spesa. i 
parziale, che .esse. non eLano in sostanza ‘altro approvafla, contrariamenté alla decisionedella | “sale, e e dal profilo longitudinale per questo tronco |! 


‘tornare., in. gola. La Casa di Savoia resse per : 
secoli ora una grande ora u una pieeola porzione: 
gentile regions “che s'àdagia sui ver-| 
santi d8lle Alpi » fu spesso Guelfa quando tate” 


E ministero. 


E per fermo là questione del ipo” Ser il 
quale fosserova prorogare l'esazione, è l'impiego 
‘provvisorio dei'‘ proventi delle imposte, venne 


-già le tante volte diseussa; gli argomenti che 


d'una e d’altrasparte:si possono addurté, furono 
già così a lungo svolti \e maturati, le intenzioni 
del governo vennero a più riprese anteceden- 
temente con tanta schiettezza. fatte palesi, che 
nulla, assolutamente, nulla si potea ‘oggi dire 
e sentire su questò proposito che non si fosse già 
le dieci fiate detto è replicato. 

È bensì vero che sì volle dare. lo scambio, 
pretendeudo, mutate. dal principio della sessione 
in poi le circostanze per modo che'ora'si potesse 
senza inconvenienti far ciò che in allerala Camera 
avea ‘creduto di dover riprovare e;respingere. 
Ma, 0 la memoria, o la logica tradivano qui l’o- 
ratore. E per fermo, quali molivi determina- 
ronoin quell'epoca la (lia razione del ministero 
e Ja deliberazione della ‘Camera? 

Si comprese che non potevano a meno di 
soffrirne sì il credito pubblico dello. Stato,. sì 
la morale autorità del governo da concessioni 
limitate a così breve periodo di tempo, e le 
quali sembravano, per ciò ‘stesso portar seco 
il. carattere.della diffidenza' del Parlamento verso 
i ministri 5 tantochè ‘a ‘ndme’ anche de” suoi 
colleghi, il ministro della [marina lasciava in 
tendere che quel voto aviebbelo, interpretato 
quale una dimostrazione dj sfiducia; massime 
che.i bilanci non avrebbero) potutoesser votati 
entro il mese che solo ‘si’ volea concedere, e'il 
governo sarebbesi perciò vio Rella necessità 
di tornar indi a poco con una domanda cansi- 
mile. dii 

Ma tutti questi motivi non sono òr forse 
tuttavia ‘altrettanto: veri ‘ed ‘efficaci quanto il 
fossero in quell'epoca? I bilanci saranno essi 
votati definitivamente a tutto febbraio ? Potrassi 
in principio di marzo entrar già nell'esercizio 
fihanziario normale? Bisognerebbe , per ‘cre- 
derlo, avere una decisa volontà d'ingannarsi. 

E il credito pubblico è forse per modo con- 
solidato, e tornato in fiore; massime! nelle. at- 
tuali condizioni politiche d’Europà, che'nessunà 
precauzione ‘più sia da prendere, nessuna mi- 
sura da ‘evitare, onde risparmiargli le scosse? 

Anche in questo caso; adunque la. proposta 
limitazione ;di tempo, mentre non conteneva in 
sè alcuna reale utilità, avrebbe recato incaglio 
all'amministrazione ,  vulnerata ]’ autorità del 
governo , moltiplicate. senza, pro le. formalità 
legislative;, e, le discussioni, del: Parlamento ; 
sarebbe stato, lo ripetiamo; ‘un mero atto di 
ostilità ‘verso il ministero. 

E non è cerlamente;ai tempi che corrono 
che possa considerarsi quale prova ‘di savia ‘ed 
avveduta politica, uf atto che miri ad accre- 
scére gli imbarazzi e le difficoltà. del. governo, 
già per loro medesime abbastanza. gravi e;com- 
plicate. Epperò fece mostra di senno, ‘edi vero 
patriottismo” la Camera l'espingendo la proposta 
Depretis; e dopo questa il solto-emendamento 
Lanza, che facendo grazia d’un mese.al, mini: 
stero; proponeva j, non sappiamo poeta sun 
termine mediano a-vtutto marzo: 

, Ma decisa questa pe: questione, ‘ rihagceva 
più viva che mai la Iscussione sopra la;seconda 
proposta, di considerar cioè come :obbligatonie 
per. il governo:le riduzioni non appena abbiale 
votate. la Camera elettiva. 

AI quale proposito sono nicessarie ‘alcune 
avvertenze. .- s 

IGhe economie siano da ascidi Aftrtneltieo 
niuno potrebbe ‘0 vorrebbe ‘éontrastarlo. Ma 
nemmeno vuolsi esagerare il concetto di queste; 
e.giova invece, rilenere come in altra occasione 
fosse. già! matematicamente dimostrato, che' se 


‘siederla credo dover 


«lenza a. ie come pure, 


‘Cameta, e questa invece persista | nella sua drima 
deliberazione, la spesa non si potrà fare. 

Tn ciò propriamente consiste la supremazia 
della Camera in materia di finanze ;. e ciò.-ap-. 
punto vogliono le precise ed Gui se 
zioni dello Statuto, ia 

Che se invece si sancisse il principio messo 
innanzi dall'onorevole Depretis, sarebbe gran- 
demente pregiudicata l'autonomia ‘del Senato. 
E per poco si fossè posto mente a quei doveri 
di' convenienza! che impongono ai ‘vari’ poteri 
dello Stato una reciproca. osservanza ‘fra di 
loro, non sarebbesi certo insistito così. a lungo 
sovra una proposta che evidentemente mancava 
in parte ai ‘doveri che incombono all'una As- 
semiblea verso l’altra. E'si sarebbe eziandiò ri. 
conosciuto che il voto emesso dalla Camera .in 
una questione di finanze. è come qualunque 
altro .rivocabile., nel:casoin cui, non: confer» 
mandolo il Senato, e tornando così la questione 
alla Camera; essa crede di aver nuovi motivi 
di recedere dalla prima risoluzione. 

Ma ciò che gli oratori della, sinistra ricusa; 
vano di ammettere era. invece tratta .a. ricono» 
scerlo la.maggioranza.della Camera, grazie in 
ispecie alle osservazioni del ministro. dell'in 
terno; sicchè posto ai voti l'emendamento De-. 
ion al secondo, alinea della, legge,, veniva 
respinlo, come già erasi-reietto;iliprimo, » . 

E per tal modo manteneasi'ta legge ‘quale da 
formulava la commissione è l’accettava il mi- 
nistero. i i 


Il signor di Pollone nella. sua. qualità di 
presidente della commissione istituita in seguito 
dell'ordine del giorno della Camera dei deputati 
in seduta 19. gennaio andunite'; per l'esame del 
progetto ‘della’ linea di strada ferrata su Casale 
e Vercelli, sottometteva al sig. Paleocapa mini» 
stro dei lavori pubblici l'operato della medesima 
commissione ‘e le allegazioni fatte ‘contr’essa 
nella seduta del 24 corrente a sera, colla rela: 
zione seguente : 

Illustrissimo signor ministro dei lagoni vige 

Ho assistito alla seduta del.21. a sera:della 
Camera dei deputati, convocata'\per discutere 
l’importante questione sulla maggior convenienza 
della direzione a darsi’ ‘alla 'stiada ferrata per 
Casale e Vercelli, piuttostochè per la Lomellina. 
In quest'adunanza ho sentito come, e da alcuno 
degli oratori che ebbero la parola, e dal rap- 
porto del' consiglio speciale, siasi data la più 
estesa impronta d’ inettitudine. alla commissione 
creata in seguito all’ordine del giorno 19; gen- 

nauio 1850, e .siansi riguardati, come ‘affatto. inef- 
ficaci. gli: atti ed..i lavori. della medesima;!%: 

To che ebbi l'onore di: essere chiamato ‘a ‘pre | 
mio di rivehdicarla da’ si- 
mili erronee accuse; e' dî ‘chiamare l’opinione 
pubblica a giudicare se abbia, o no, essa com- 


piuto il suo mandato nei limiti di attribuzione | 


e dì tempo, ne'quali era circoscritto. 

Dì molto avrebbero certamente giovato; a idi- | 
lucidare la questione che si, agitava. le:.conside- 
razioni fattesi. nel..seno della; commissione.}' gli | 
elementi. dalla, stessa. .procaratisi } edi: risulta | 
menti ; che ine; dovevano! !còriseguitare:, qualora] 
fossero: stati, presi in ‘attento ‘esame gli! ‘atti ‘tutti 
delle sue ' riunioni; che furono integralmente ras- 


segnati al‘‘ministero dei lavori pubblici, e non Ì 
| solamente i tre processi v verbali stati ‘pubblicati, 


«'Instituita Ja commissione, ‘per accettare da 
« distanza’ che avrebbe a percorrere, “la strada | 
« ferrata da Alessandria a, Novara, passando: da 
« Casale A Ver celli, in confronto della linea da Va-| 
la. longhezza del 
« tunnel, o.galleria, che. nella prima: ipotesi avreb- 
«.besi a. praticare! presso Se Salvatore » non 
disconobbe. l’importanza del suo mandato: Essa 
non' preiermise.la/corisiderazione; che nella‘ solle- 
citudine consisteva ancora non E utilità 
dellé sue operazioni.’ | io6, 

‘Noiinata con dispicciò del ‘30. gennaio, seb- 


| bere! composta di membri, alcuni de' quali: no 


si ‘trovavano nella capitale, pur gia tepne, il 13.di 
Ro, la sua (pina TIURIONE: incHi sulla» penna | 


da esse otterrassi‘fuor d'ogni dubbio un qualche 


alleviamento al passivo, dello. Stato, ben Jungi 
è però, che | possano, compensare; in. ‘porzione.con- 


siderevole l’attuale disavanzo:;-delle ‘mostre «ren 


dite, Sevalcune riforme porteranno“con'sè qual: 
che risparmio, è certò pur troppo” he altre ‘spese 
sorgeranno, 0 nuove, o ‘maggiori che, non, sì 
fosse calcolato ; 
slessa deliberazione, colla quale vieni da: Camera 
cresceva 130,000 lire ila .somma perassegni 
aglivuffiziali veneti Decifione ‘piena “di'‘gene- | 
rosità, epperciò commendevole; ma che pure 
da un certo titolo ai cittadini, dello, Stato per 
dimandare. che non si faccia, ‘ricadere. .a- loro. 
danno quella generosità traltandeli con ecces- | 
siva edoingiusta parsimonia: 
Ciò premesso quanto alle, economie, di 
universale a tutte le opposizioni, che si, fanno, | 
al ministero, e teima‘obbligato delle variazioni 
su lutti i toni eseguite oggi dagli. onorevoli 
della sinistra, osserveremo rispettivamente. alla 
efficacia che. si vuole attribuire;sai voti della 
Camera:in:malteriadi»fimanzey! ‘che’ noi inon'’ne 
contestiamo la supremaziane. non neghiamo che | 
una spèsa' più non si “frossa” Tare dacchè es 5% 


‘| abbia, ricusato di sanzionarla. i, 


«Ma da: ciò:non:ne. vienesancora sia il st 


| della:4amera basti da:solo!’a vincolare ”ittevo- 
cabilmente nil ‘governo: I voto “della Camera | 


non acquista siffatta efficacia, se non dopochè | 


Bensì qualora il Senato creda di È 


e, una prova, 1g ‘abbiamo. nella | 


sai archivi. delle SA ‘aziende sdell’. imiiediò | 
e; «dlelle, strade: fenvate ; o-presso sil corpo dello’ 
stato-taggion. generale li dati iche ld potesserà 
| bastare;/seimon:per ricuvarue tutti iSriséonitri di | 
cui: abbisoguava; quelli alieno ‘che fe: sominini- 
strasseto} ‘senta; aHisogni di” niisarà CRE, da 
| vera Iatigliezza* ‘delle* me 
di dud. suoi MARE 
led esame, Lu doi rain 

“Nelle successive ani) idel 16, ei del 20 dello 
stesso, mese di febbraio; cerziorata dal : rapporto: 


| degli stessi) sigari ingegneri;inon: potersi “in ‘ale ‘stero 


cun modo: ricavare ‘le! nozioni ‘di’ dii “decdrieva! 
primò bisogno”; la commissione non frappose 


RE dé dare SI essi LO To‘ incarico dil: 
res ghia È 
i pag 


“ TRS 


moi si sciols 


stesso, ed il contro-progetto dell'ingegnere River 
e sentite le singole osservazioni ch’essi periti tro- 
varonsi in caso di fare, ed in sostegno. delle 
pr prie proposte, ed a confutazione di quelle del- 
Pemulo collega, trovossi la commissione . nelle 
adunanze del 10 e 16 giugno, ‘e del 4‘luglio 
posti vinnanzì-due- piani -per-la linea -di “Casalevè 
Vercelli \che ottrivano considerevole differenza 
nella totale lunghezza, sebbene entrambi dal ri- 
spettivo ‘autore sostenuti’ con fermi ‘argomenti. 

‘A questo punto; parve da ‘principio. essere ve- | 
nuto! il caso» della nomina, del sterzo. perito; se | 
non che, più imaturamente esaminata la que- 
stiohe al punto ‘chi era giunta, si dovette rico- 
noscere;. ritenute le dichiarazioni fatte dal signor 
Rovere, autore del progetto delle gallerie di Va- 
lenza, e della linea per la: Lomellina; che. nè de- 
finitivamente era ancora stabilita l'adozione delle 
salite alle ;gallerie..nel..modo progettato, nè. esi- 
stervi: «ancara;:per tutta ‘la‘ilinea ‘approvato uti 
pianò definitivo) non Por neafico l’azioné dello 
stesso terzo perito valere, | per quahta estensione 
le si volesse daré, a somministrare mezzo effi- 
cace a compiere PO nani ato.,,si e come 
era stato votato dalla Camera, .il 19, gennaio, | 
poichè. mancava. .uno:. dei termini di.coufronto; | 
che non..si;; poteva. riavenire | nel: progetto non 
ancora > sistemato sulla ‘direzione ‘di Mortara e 
di: Vigevano; ed anche ‘perché, e questa fu rico! 
nosciuta la ragione più: essenziale; in ‘ogni. modo 
la ‘lunghezza della ‘linea per Casale e Vercelli | 
doveva ‘in molto dipetdere ‘dai ‘punti di par-. 
teriza in Alessandria, e di arrivo in Novara dalle 
maggiori o minori. Salite che si wolessero dare 
‘alla galleria di ,$, ‘ Salvatore, e dai siti di pas- 
saggio dei fiumi, punti questi, che una volta de- 
terminati, era. facile il conoscere. nel mesto le- 
stensione dell’ intiero. tratto; te .sufficientementé 
poteva poi' essere desunta dagli. studii stati ese- 
guiti, risultanti dalle presentate relazioni ‘e me- 
morie, delle ‘quali ‘venbero ‘ formati ‘i riassunti 
dal sig. cav. Bosso, ' stati poi corredati dal 5g. 
Rovere di alcune considerazioni per dare mag- 
giore spiegazione alla sostenuta convenienza | ‘della 
linea già. posta in esecuzione, 


Lia nomina! del »derzo’ perito; ‘la gusto, nipebibe 
dinuovo protratto taut'oltre il teriine delle SES 
razioni della commissione ‘dà ‘bon potere più le 
medesime essere în quella sessioné, come sì yo- 
leva, | sottoniesse al Parl mento, Au quale,. giusta 
le spiegazioni ‘contenute nel dispaccio ministeriale 
del’ 16. febbraio . sì, ‘doveya; ‘attendere; che fos- 
sero ordinate maggiori. indagini, $e. pur avessero 
ad. essere. riconosciute: neeessarie ;‘non ‘altri- 
menti «venne adunque tràlasciàta, se? non ‘perchè 
parve meglio; che daix;dati ottenuti ‘si avesse a 
definite la quistione ‘senza’ che si dovessero in- 
traprendere muove investigazioni locali, potendo 


bastare la fissazione dei sovra, ‘accennati. punti WI 


necessarii per determinare. la lunghezza, della | 
linea di Casale, e poscia ‘potendosi; di leggieri 
fare, i. confronti. prescritti, quando (fosse vin ‘ogni È 


parte. stabilito definiti vanttente 1 pre della: A 
linéa in Lomellina, si (sete 


Trasmessi al ‘ministero dei lavori ‘pubblici ii 
| processi, ‘Verbali delle sette sue ‘adunanze, ] la com- | 
missione sì tenne per isciolta, dichiarandosi, tut-, È 
tayia pronta, a proseguire a. muove ricerche ; ove 


‘ne, venisse invitata, Credeva essa, (allo;:stato delle 


‘cose; di. aver. fatto, quanto doveva per rischiarare 
‘la /questione aglî occhi del: ESE ui giare 
‘lamento e del pubblico. i 

Nell" adunanza della” Caméra | dei “api da 
(21 ‘a serà), fa” Golnimissio ne ce stati pi 
‘non’ essersì, ‘fiunita che dopo ‘cinque mest, di a non 
\ aver tenuto. che due, sole, sedute ,,.di non essersi 
[Polato mettere d'accordo sopra; nessun punto; nep- | 

di, un terzo perito, nonostante | 

ico dell’ ingegnere Bossd di essersi“in- | 
sommia sciolta senza! avere ‘nulla statbeiteosi ‘mula 
conchiuso; Simili ‘erronee ‘allegazioni’ ; } originate 
forse ida ‘ciòche'’ non tutti $ ‘mi ‘ini parte. "et i 
‘suoi atti furono fatti pubblici, perderanno, ; giova | 
‘dredetto , ogni foro influenza’ sotto la forza. «dei. MM 
fitti Chie sì passarono. g da I 

Basterà, io, porto, fiducia, ® ‘sayra»fatta, sposi- 7 
| zione per eliminare il’, ‘asserzione. del ritardo: di 
| cinque; mesi frapposto dalla. comniissione: nelidar 
nre: alle: sue Vieionik dintiani ni Malaga 


Inci sia veri dior fi cit ‘aiutato | 1 
\loro ‘cominesso +, RASOI acesrtate: è chie “non 
| dae! sole; > dite” | 

| quali * Laga” da ‘attenta’ ‘pro; 0 

di a | Qlmosttare. che. sed’ ‘accordo, mon. i 
$i 4 18023 8 Fi 3 
‘di ti nel ‘loro, progetti.) accordo, fu. la. Yi 
commi 39h, nel Ì deter minare al mode . sli trarfo» di 


ù; A l'utile, “partito, dai medesimi; basterà:a persuadere 


‘che lo stesso sig. vari Bossoraveva: desistito‘dal-' È 
‘l’istabzas per Ja nomina del terzo perito, quatido È 
‘si''‘peasò a ‘riassimmere el'a ‘presentare’ dl mi 
visita menti “delle ‘fatte relazioni; basti erù 

rinfine” i reddere ‘attentato ‘che la commissione 
lenza | ave nulla, fatto », Senza ess 
sets messa d ‘accordo | Su di alcun punto, men+ 
nne, unanime. nella. conclusione -di' riassti- 


ki 
a 


i ni , come fece, quei ‘risultamienti «dai» quali: È 


‘noscere. eb 
Il dissenso tra ì, ‘due siguori operatori» circa. 
il punto e, l'altezza, ‘ove fissare vil! passaggio” dei 


‘colli di S. Salvatore; ove stabilire, auché “if has] 


sima; ‘il ‘nîigliore tratciainiento della Tinea presso | 
Casale è | Neat, ove meglio! ‘convenisse’ 

i fivnii Po" e Sata, ‘da ‘altre divergenze } put, ‘nate 
etto! Bsegllimento' one: operazioni, protias- 
(sero lire quanto si si patta: la. presentazione 
de rapporti, di ciascuno .. ‘del, ‘signori, ingegneri; 
‘giacchè, non poterono convenire nel. riferivevin» 
seme; ie gli studii dell'unovall’ uiltro non valsero, 
‘se non per porvi a confronto il ue svendo 
divisamierito. E: SANITA 


di 


‘pate nonixi sia dubbio ‘abbia:la' quistione” acqui- 
‘stato vassal: di na per” essere "più Laalitente 
Irisolta: + i di TRA 

HS prego, ‘ilfino signor ministro, ‘a voler acco- 
igliere. le avanti estese proteste, che a difesa della 


i (commissione mi credo i in preve di rassegnare | 


‘a lei, nello stesso” ‘tetmpo che mi faccio a chie- 
tall cit ila imserzione do uao? dei ne cat della < ca- 
pitale. s ì 

| vHol'onone di sltofizsinai col» massimo: Mi. 
sequioò in 40? IRA #59 Sr su tt Forint) 

i Die VIS. mo ie 


ipa HE 


bio 


"pp; mo dust mo servitore . dl ) 
Di Pedali 


e ME progetto ar SÌg,, CaY. Bosso, 


‘ corredato da un pian o generale | della. inea, tutta, 


‘da altro, parziale” pel ti tralto, da Ales: andri 


è Dili 






















wo © 


di Che I 


minavano altri. 
Ginoti; gennaio: + “Gia ente informato | 1 ministti ‘comparvero per dotti istanti all’As- 
esto consiglio generale;di sanità usarittima, che |.semblea.. La maggior ‘parte di essi abbandone- 
prima del 20 dicembre. p. p. il cholera era:to-;|:janno questa sera i palazzi, ma nel giorno con- 
talmente cessato nell'interno, come pure in tutti| tinueranno, ad pbitapvi, fino alla formazione del 
gli altri punti dell’ Algetta; iério però nella città | nUOvo gabivicito! !' 
stessa di Algeri, ove è affatto! scomparso il -29|!+Crist muisrertaze. Leggesi nella Patrie: 
detto dicembre, giusta quanto ne scrive quel R.| I negoziati per la formazione di un nuovo 
console, ha rivocato con sua deliberazione di ieri | gabinetto: non ebbero tancora alcun risultato; 
giorni 12, che. era imposta nei.| anzi.lo scioglimento della. csisi. ministeriale  mi- 
jegiliali î azioni dalla ‘regione ans. nacgia di farsi ancora aspettare. Questo tristo ri- 
î ! altrò che î he Siano partite: sultato del successo. della coslizione non recherà 


zidetta, tut a 
dopo il 10 tO Gmuornabbiano:tr8- lord meraviglia a nissuno stante le nuove difficoltà che 
ha' fatto'/sorgere. 


richi degli stracci, nel quale ‘ultimo <aso’do-’ 
Quest’ oggi corie‘ieri le liste ministeriali non 


yranno sottostaryi, ì 9 trattamento scontumaciale , ‘ 
previsto per esso "dal.vigente regolamento qua- fecero" difetto è ne furono fatte circolare di tutti 
i ‘i toloti. ;Ma quelle di quest’ oggi non sono più 


rantenario del 24 giugno 1849. ELFANAF 
Montara, 24 gennaio. — Nell’Eco, della Lo-. 

mellin ) chio il piroe di | Beneficenza, leggesi noménto è Jecito dì suppone s )@ che la mi- 

quant Regtie 5 ‘noranza dei 286 “darà gli ‘elementi’ della nuova 
Noi abbiamo disciito ai, nostri lettotida, È bella:| amministrazione. «> ‘3031 st 

festa di famiglia cui e’ invitava la nostra brava ._— Leggesi nell’Evénement. 

guardia nazionale pel primo giorno “dell'’anno.| La sinistra si occupò molto delle offerte fatte | 

Ora siamo lieti di pubblicare la seguente letterà;| al sig. di Lamartine e del suo rifiuto, 

colla quale il comitato di beneficenza ringrazia 


Si calcolò il numero dei voti che otterrebbe, 
a nome dei poveri da loro, sgccorsì, i scittadini almeno per qualche: tempo, un ministero di que- 
appartenenti alla guardia nazionale: 


sto colore. Risulta dalle cifre che ci furono co- 
IU: mo sig. ingegnere: Morosetti, maggiore della Mmunicate, ch’esso avrebbe assicurata una mag- 
guardia nazionale di Mortara. i 
Dall’esimio signor, sindaco di ‘questa deb ven: sinistra che non; parve ‘iostile,/ 
nero consegnate a questo comitato. di benefi-{ .ll sig. di Lamartine. ‘comparve un momento 
cenza L. 401 siccome prodotto della festa di fax; all'Assemblea. ‘Egli. abboccossi. ne’ corridoi. con 









la contumacia di 





































miglia , che la nostra brava guardia nazionale | Î parecchi membri della riunione dell’antica Mon- i 


volle dare nel tegtroi Vittorio: Emannele il} sue } fi ‘edi quella Durand- -Savoyat.. 


a-hbenefizio, jdei poyeris » Una gran parte della nfinoraiiza' dei 286 mem- 


i, 


esatte di quelle dixieri, Tutto, ciò che in questo | 


gioranza almeno..di:60 vati, cdmpresavi l'estrema 


cui dell’an 
& d) pine di tear. socgorso call 
ca IZ. popelo, facendo servire al dt 
scopo anche l’onesta ricreazione dell'animo, è 
commendevole e fa ondke Mi iniliti generosi, ai 
quali V. S. Ill,ma,sì . degnamente presiede i in qua-, 
lità di ibaggiore 9! ] Peri 

*Quést tatto: pieroso:che prova; o signore? Prova 


i 
i 
i 
i 
Î 
{e 
Ì 





senipre più; ‘che. Pistitazione della‘ guardia nazio- no Si 


nale non solo è istituzione eminentemente ci- 
vile e propria dei;popol liberi, ma feconda. al-)| 
tresì di grandi vantaggi alla società. Perciocchè 
non paga di mostrarsi gelosa custode dell'ordine; 
e con quei modi i.e veramente: nte:. fraten 
che il core ‘guardia: ì 
nale, essa volle “essere eziandio. la i penefina* vso04 
corritrice dei proptii fratelli.“ 

Una siffatta filantropia; CFISHARA: ‘concor#re cer, 
tamente a riempiere di vive. e care speranze gli 










animi italiani; chè in un popolo, il. quale inspi-|, 


rasì a tali sentimenti, la libertà, non, può a, meno. 
di mettere profonda radice. 

In nome pertanto di questo. tomitato faf #e6o | 
ad ‘onore di porgerle i debiti ringraziamenti, as- 
sicuradola anche» essere a, Questi ‘associata d ris) 
conoscenza degli infelici sì pietosamente soccorsi, |. 
i quali, commossi all'atto generoso , benedicono 


di chpre alla ‘carità « dei, fratelli} edi aule Bere 


nostr e istituzioni. 


‘Tola pregò, signor iaggiore, ‘a voler ‘essere | 


interprete di questi sentimenti presso la beneme- 
rita guardia; nazionale, da. lei comandata; nell’atto 
che.mi.: pregio di cesare | ‘en distisna drv 
stimà. ou TE 
i Della $ Ina 9.036 b 

Pell Comitato: di peficeir d 
ioat nskpuoo \ilk'dunato 6. Guswian, ‘ 





KORS RITI 


08 a. 





giark “emer 
sigg --, La Gazzetta:di . Milano del 23, ei 
blica nella parte officiale questa notificazione. del j 


luogotenente. ‘principe ehe zenberg datata dello 
stesso. giorno. |, S ia do ce. 
RE Colla. notificazione lambire 1850,. pui 
25083, ‘veniva pubblicato l’ordine dei ministeri 
della Sara e dell’ interno », in forza del quale 
l'esenzione dal, servizio” imilitare mediante paga- 
mento’ della Diassa* Sai: fiorini 700 ‘doveva per la 
leva 8501 essre doricessa a’ quei! coseritti sol” 
tanto ril'tcal* bisogno! “ini famiglia fosse! ii gio 
di assoluta necessità. ‘ 
In_seguito..però..‘alle.-mutate.circostanze-piac- 
querota (al ministero, della, guerra ; di; permettere 
che quind’innanzi xenga concesso; tal favore an- 
che a quei coscritti,-la..cui. presenza in famiglia 


1 anto LA Ad i e 
“UD: SGMARDA I AI 


generale con decreto 2 gorrente num. 411 re- 


casì eat: Doni Vv «pubblica i; notizia; 















CORRETE 
VISRSGRÌ a ESTER SAU GRORS 
500 ) IRAT DI GUArorgi - pa 
tiamo che 7 sig E è stato ‘ieri chiamato 
dal-re,------- —(Indép: -Belge)=- 
son ite All a- 


ds il rigira dell'interno *ha 


ciato, che. per. decreto reale in data, d’oggi 
1 re, ha, accettato, la. dimissione, del generale 
Brialmont, TR Sia 
sd, ministro. dell interno è ‘iicaricato. dell’ inte 
rim del dipartimento, d della guerra. (Idem). 


I Sagili! 
«FRANCIA. ren ‘99 gennaio. — L’As- 
Seniblea‘è atichiè' in' ‘Oggi poco numerosa , comè 
lo fu ieri. Essa adottò quasi senza discussioni î 
diversiprogetti poitati all ordine del giorno» 
salvo quello di: prendete ‘in ‘torisiderazione la 
proposta. dei-.sigg. Morellet, Dachè) edi altri; res 
lativa alla asmetiationi sind Sapurie, 

che venne rigettato. è) j 
viSonasi: fatti... muovi» importanti! pan divas 
membri della «società dell' Wriiorì des: Parnaso 
Gli. amrestati. giungono mii@sr sd — nad 
Non apparve quest'oggi. dibremae fiv ide’’ii- 
nistri. Si ripete comunemente:\che? il Presidente 
della; Repubblica, igerca, sempre vdi eoinporire. il 
suo gabinetto:di meinbri tolti: dalla ‘niaggioranza 
walcuno fuori del- 


dei-286-ed-anche-forse-di-q 
l’Assemble&! 0 MAfefmibare ‘Vella seduta dicevasi | 
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#9 
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| ii 


ii che votarono sabbato pel inistero | dispo. 

sta a collegarsi cotì un gabinetto avente”il ‘sig. di 
baugriine peu capog 

È Cis dice che’ il sig. di Lamartine fu di nuovo 
chiamato questa .mane, all’. Eliseo Gli sì sareb- 
| bero fatte nuove offerte, ed egli avrebbe ancora 
ricusato. 3 
— Si legge nello stesso, giornale: Sud0 
‘ Non si è detto tutto circa le esibizioni fatte 
‘dal ‘presidente ;della' repubblica al sig. di Lamar- 
fine nella sera di domenica, 

Îl sig. di Lamartine sarebbe stato chiamato 
itre volte all’Eliseo. 
Nell’ultinia: incontro $ 































a a 
pat ae ta 








{pressato dal sig. Luigi 
(Bona arte, il sig. di Lamiartine avrebbe dichia- 
‘ato ea ‘ei non andrebbe agli affari senza stabi- 
lire :le sue condizioni:; r@ chela prima ‘sarebbe 
l’abrogazione. della. due del. 31 maggio. 

Il presidente avrebbe risposto: ciò. nonici im- 
picci! ‘noi siamo-interamente d'accordo su. que- 
sto pato; ‘ i 
Se diò? è vertoy, come ci si afferma, noi difti- 
cilmente comprenderemmo il sistematico rifiuto 
del sig. di Lamartine ad‘accettare il ministero. 

‘Ignora egli dunque che il primo atto del suo 
ministero sarebbe stato accolto dai plausi di una 
‘maggioranza (nuova). e dalle. adela mazioni di un 
intero popolo! 

— ‘La Gazette ‘de France” dice i segue 
sullo stesso argomento. - ( 

Nessuna, muova. lista ‘comparve; questi oggi al-. 
PAssembleai tego: io b sno 

Affermasi chela’ enuidilàzibnee Odîlari-Barrot | 
eru’stata' abbandonata”, ‘è ‘che il'sig. di-Lamar- 
tinei sollecitàto dudva Mente” dal ‘presidente della 


cettave la missione | ‘di ‘comporre , un. nuovo, ga- 
| binetto. NES 3 3 
II primo atto del taicistend ‘Lamnaetiné. sarebbe | 
la presentazione, di un progetto! di legge per clite- | 
dere.) assoluta; ‘abrogazione: Le legge) del 3» 


LI maggio. I 


© Ben s'intende che*noi ‘ veto ‘questa noti- 
zià ‘solamente’ come. uni vote corsa! néi ‘corridoi | 
del Pailamentò, ne Ta crediamo Veritiera, 


* AUSTRIA: © Il Lloyd di Vienna del 19 ue 
: blica un estratto della corrispondenza diploma-, 
| tica, , seguita, fra ;il signor Hilsemana,, “incaricato 
d'affari. austriaco; in (America, edit. .sig. Webster, 
| segretatio di Stato.della» repubblica îdegli Statis: 
Uniti, intonito» alla; vertenza Ungherese di coi in 
biartio “giù tenuto!‘ “discorso! 0 ini i 
| Li faricato, d’affari austriaco aveva con lettera 
i del'3 ‘settembre. 1850 protestato contro, dla no- 
hi ‘del’ ‘signor, Dudly-Mapn:, vad adente, ameri- 
| 
i 








cano. per l'Unghenia} ica: vat hi 
:-Il'iministrò vaustriacoosi: ea dd esiai it oe 
tale! atto il'governo degli Stati Uniti ‘si allontanò: 


dal bale dti shion° a, ‘otte’ ‘formò séni- 


ib se fessonziale' della, sua politica: sog. 
giunge che, con, questo;atto. il; 
male corrispose. all'amicizia: \e fiducia. che; l'Au- 
stria, sempre, manifestò. verso, gli Stati-Uniti. Es- 
sere in'errore, continua il signor Hilsemanb, il 
governo americano , , qualora pensasse che dopo 
una guerra è dil pochi imési J' vasse 
ceti balli Het RILIZEne 
tuto per, 25 anni la rivoluzione francese, Dice 
che il signoî Mann, accettando quest’ incarico, | fu 
esposto! af pericolo dî essere riguardato dal go- 
verno austriaco come Spia, e di essere trattato 
come tale. 3 i i 








rato nell'occasione’ ‘aetta‘dog 
Mann era ‘offensivo! per vagone î cui ig veie 
qualifica come ‘signoria di ferro, e perdanti8 di 
Kossuth, lochiaina'illastrè) inentre adbpeta fasi 
meno: riverenti parlatidò dell Russi; i'intima e 
fedele ‘alleata dell’Avistriaj (‘0 cane &' 

Ciò mondimeno; il gabitietto dio stimiò 
DL «di :assumere un ‘contegno di conciliazione) 
amando attribuire» questo! fatto! ‘all’igriotanza ‘del 
gabiuettoi.. di..-Washington intorno alle coseidì 
Ungheria, ed. ‘alla) facilità con'cui esso-portà fede 
alle: ario notizie ui idal: ‘giornalismo | P 
alnevicano: + di EO tiwg9es PIOTRI 
«ban hei aultiscaribaro datti terîninà colle | 
ei parole®® « Tl'isottostritto;’ dopò Idi? avere 


sa 


ha 


LR i pair di —_P 1.11. 


repubblica , ; aveva finalmente consentito ad ac- | 


verno, amerigano;.|: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


; | adempitò ì sbbligo suo; è lieto di poter assicu- | 
‘ rare al segretario di Stato, che il governo im- 
periale è disposto a mantenere cogli Stati-Uniti 
rapporti d'amicizia e di buon’armonia, rapporti 
| che furono per breve tempo rallentati; ma che 
non potrebbero in. modo. notevole perturbarsi 
senza pericolo dei.,più.gravi interessi di ambidue 
gli Stati.» 

Il signor: Webster, in risposta alla lettera del 
sig. Hiilseman disse: che il messaggio del prest- 
dente, ora defunto, messaggio ‘contro cui si ri- 
chiama il gabinetto di Vienna, è affare puramente 
interno, in cui gli esteri non hanno per nulla da 
ingerirsi. Quindi egli espone le ragioni per le 
quali i casì d'Ungheria tanto ‘interesse. avevano 
eccitato in Agierio : confessa, che tanto. il go- 
verno. che. il. popolo ; americano | nutrivano . vive 
simpatie per gli Ungheresi, ma che tuttavia il 
governo.-si è. mantenuto- perfettamente neutrale. 

Poscia:;-rispondendo il ministro americano a 
quella parte ‘della lettera del ministro austriaco 
in cui si accennava alla potenza dell'impero, dice 
che la potenza deglì Stati Uniti. si, estende sopra. 
le..più vicche.e feraci. regioni della, terra. 

Per quello! poi che Figuarda la nomina del si- 
gnor Dudly- -Mann e l’allegata ignoranza. dell’À- 
‘merica in fatto di quanto concerne le cose di 
Ungheria, il signor Vebster osserya che il presi 
dente ora defunto. s° informava da fonti Te più 
autentiche. Nell’aotunno/del 1848 il sig. Stiles, 
incaricato d’affari americano in Vienna, entrò in 
relazione con Rossutly, il quale era. stato. poco 
prima nominato dal. suo re a ministro. delle fi- 
nanze. i 
Kossuth. richiese il sig. Stiles della sua me- 
diazione presso il governo imperiale, a fine di 
indurlo a sospendere le ostilità. Il principe Schar- 
zenberg, che intorno a. ciò ebbe una conferenza 
col signor Stiles, si dimostrò molto riconoscente 
per questo spirito moderato e coneiliativo : ed 
anche il‘ principe Windischritz ringraziò l’incari- 
cato d’affari americano per l’opera sua tendente 
ad amichevole componimento. In una. parola, 
dice il sig. Webster, la missione del sig. Mann 
non oltrepassava i limiti del diritto delle genti 
e dei doveri della neutralità. ‘© 

L’applicare poi l’odioso nome di spia ‘al leale 

ente di una potenza 1 neutrale ay on è solo un 
dt di linguaggio, ma un rinunziare ad ogni 
rettitudine di concetto, Se il governo imperiale |4 
avesse trattato il sig. Mann come una spia , il 
gabinetto austriaco potrebbe, essere certo che.gli 
Americani avrebbero immantinenti cominciate le 
ostilità contro l’Austria per terra e per mare, 
AI signor: Hulsemann sembra che. le istruzioni del 
sig. Mann si esprimano in;modo irriverente verso 
la Russia : il. governo. americano però non ha 
ragione : alcuna di, credere che la Russia sia della 
stessa opinione. i 

La nota del sig. "Weiaior dpr colle. se- 
| guenti (parole: « Il presidente osservò con grande 
soddisfazione chè nella «costituzione: ultimamente 
promulgata in Austria ‘molti \dei grandi inostri 
principii furono: riconosciuti edi applicati, ed’ espri- 
me! sincero voto che: negli ampii. Stati di S. M.| 
austriaca; questi principi abbiano le. stesse. felici 
conseguenze, € come negli Stati Uniti d'America: » 


Taty 


;Vienma; 19 gennaio. -— Leggesi nel ‘Corrriere 
| Italiano : ‘ 
Î La, voce; intorno sr mitivo del signo: Li 
| de Schmerling dal ministero della giustizia si man- 
tiene..tuttora. Delle gnavi (differenze: su certe que. 
| stioni.di;.principii inserte fra lui. ed.i suoi col- 
\leghi, sembrano, averamotivata ; la.sua dimissione. | 
(Noi non, abbiamo grandi motivi. d’esstre,., molto, 
igrati al, signor,.cay..de Schmerling,.per., squello 
| che. fece in favore del, Lombardo-Veneto; ed. anzi 
‘fummo, costrettì | di trovarci suoi avversarii. nella 
| questione del Senato: di. Verona, in quella: della 
| purificazione degli impiegati giudiziari” sospesi; 
“led cultimaniente; nell'altra dei giurati; ma pure | 
‘leonfessiamollesserci doloroso il suo: sritiro;| Fra |! 
‘nostra fera sspetanzalclhe: gli | uomini: condotti 
‘alla cimac:debvpotere dalla, costituzione! del: 4 | 
RATZO,: satiche»bl’'avsebbero.: to piena efficacia 
‘posta rim opera» vevfatta i luna? verità: ‘ci dispiace in- 
fine! ‘rotta ‘quella» Golidaricti chel sembravi”’ ‘esp 
‘stere fra i membri. del gabinetto attuate néltà | 
‘loro--lotta--contro-la-treazione -e-la- rivoluzione. 
L'opinione pubblica/ftMlobbiantd) Tonfessarlo, si {| 
ipalesa nell’attuale angneuto lella, strisi indub- | 
biamente; favorevole | al Prede «signor. paratia: | 


“ji de Schmerling scans | 
i i NA IT1099 


UNGHERIA! _ Uni eoitispondenti di pé 
‘comunica all2( Ost- deutsche- Post ‘di Vienna Ta. ‘se 
guente suptizia ‘d'interesse; îstorico : 





i 





siggrtosob — 








pri 


331 


getto. d’organizzazione | idell’Ungheria , ideato da | 
Kossuth ex+govertnatore, Nella. primavera del 1849, 
‘quatto ‘era Gui ‘installatori ligoverno! ‘ sedicente 


ad un pittore di Pesth di. fargli,una)carta del- | 
l'Ungheria coi--paesi- eu ‘una ripar- 
‘tizione!/di suo gusto.; SE 14 
| «Un ‘amico; .ilequale smavea «di ciò: ‘parlato; | 


À ì Î vd 
ma Roia RK / È 


| pittore; la) cuil'Îmoglie0 ‘francese; iper una “porza! | 
d'or (capì cosa)io volbeilti ma dopo avermi pre | 
- | sertato alcune ‘cavte’ recenti; ch'io ‘dissi ‘non ‘ese 
= | sere ciò! chettercava; 'eSelamor è Ah/c'est larré | 
publique hongroisejite wous'cherchéz;'e mi pose | 
dinanzi ‘agli occhi una? cattaj sulla» quale: 'Un> 

| gheriàutoi: paesì arinessirlera) divisa im 60 dipar= | 
timenti circa, secondo i fiumi e i monti; ‘proprio 
& foggia frafcese. I dipartimenti erano! di figura | 
pio men! regolare; la:s@roàziate la Slavofia 
erano cancellate; come ‘purè i confini militari, le 
Qiesti paesisérano tagliuzzatitin modo chede fra- 
zioni formatano parteci dipartiinertiliungaresi. 
[Lul eguali-modo:era diviso» il'paései sassone: nella 
Fransilvihid Nessuno) deis distretti lattuali vera 
inciato sussistere in intiero, e gli sminuzzamenti 
\erano-fatti-entrare-in di rtimenti-magiari-o ze- 
icli. Così dovéyà sto rire antica divisione 


| edizioni, 


‘repubblicano, Kossuth' avea''‘dato ‘commissione | 


nii ‘condusse’ a. vedere: ‘quella ‘carta’ in ‘casa ‘del | 





‘ee pren i orr inigR 


! storica per far. posto ad una centralizzazione 


che .il barone .Gehringer aveva voluto: vedere ‘ 
quella carta, e soggiunse che il governo repub- 
blicano ‘era ritnasto in ‘debito, e solo aveva. pa- 
gato un acconto. 

Anche in Uagheria le idee dei. rivoluzionarii 
del 1848 erano per lo più plagii della grande 
rivoluzione francese; però si deve confessare che 
il progetto di: dividere il paese in atomi ammi- 
nistrativi a favore della nazionalità primeggiante, 
come.in, Francia erasi fatto a favore della capi- 
tale, avrebbe senza dubbio'sortito l'effetto de - 
siderato. ‘ 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL. REGNO. 

Tornata del:25- gennaio. 
Presidenza del barone Mawvo. 
Sommario. — Seguilo della discussione sul progetto 

di legge per imposizione sui fabbricati, — Vota- 

zione del medesimo. 

L'adunanza incomincia alle ore 2 E 

Il'senatore Cibrario. legge ‘Vatto verbale il. quale 
è approvato. 4 

Il ministro degli esteri presenta due progetti di 
legge già approvati dalla Camera dei deputati, sopra 
dué trattati colla Francia; uno per navigazione e com. 
mercio, Paltro per garanzia sulla proprietà letteraria. 

Chiestane l'urgenza, il Senato vassente. 

Il'senatore Selopis interpella' il ministro di com- 
mercio e marina per uno schiarimento sopra un arti- 
colo inserto nel foglio ufficiale, che in seguito a sop- 
pressione d'impieghi deliberata dalla Camera dei de- 
putati furon collocati ‘a riposo vari membri dell’a- 
zienda: ‘ravvisa quest'articolo incostituzionale e le- 
dente le prerogative del Senato. 

Il ministro d’agricoltura e commercio risponde es- 
sere’ ciò effetto di un errore di qualche subalterno; 
errore gravissimo, ‘ima non'però portante il carattere 
che vi trova il preopinante, perocchè il voto ‘che sì 
facciano ‘molte economie néi pubblici Servizi fo espres- 





So ‘ripetutamente)non tanto dallà Camera dei deputati 


quanto da quellà dei senatori, 

Dichiaratosi dal ministro ‘che’ l'errore sarà rettifi- 
cato, la Camera passa all'ordine del giorno, che reca 
il seguito della discussione’ sul progetto di legge per 
imposizione sui fabbricati formatasi all'art. 9. 

So approvati senza ‘osservazioni gli art. 9,40, 14, 

, 13, 14. 

FAR 15. + Nella quota d'imposta dovuta per la pre- 
sente legge simputerà la somma che già si paghi per 
ciascun ‘fabbricato ‘od edificio, compresa l’area, se- 
condo l'attuale suo allibramento. » 

Il senatore Plesza trova questo articolo non ‘aa 
bastanza?chiaro nelle sue espressioni, nè rispondente 
per ‘avventura al principio & generale della legge che è 
quello dell’uniformità dell'imposta sui fabbricati in 
tutte ‘lei provincie dello Stato;'è sembranilogli che per 
esso nonsi tolga ai fabbricati rustici il pagamento del 
tributo ‘nell’estimo della casa indipendentemente dal- 
l’area; mè propone una nuova redazione. Questa pro- 
posta è appoggiata dal ‘sen.’ Massa:Saluzzo che schia- 
risce e:conforta'il concetto! del preopinante con alcuni 
esempi pratici: 

Il R. commissario la combatte, ripetendo Di scopo 
di questa legge è di'supplire al difetto del catasto ; 
che essendo essa generale, è per sua natura innovativa 
di qual'anque' altro sistema; e che’ l'uniformità voluta 
dall’art/10 della legge )tion potrà consegdirsi se non 
considerando: per nullo tutto'ciò'che ‘dipende da leggi 
anteriori. 

Combaltità egualmente lat proposta dui senatori Al- 
\ fieri, Desambrois; Gallina e Pinelli }'e rischiaratisi dl 
cuni dubbi ‘sopra casi ‘particolari, provocati dal sen. 
| De Cardenas; ii senatore Plezza DI sua Pisa 
‘el’articòlo è adbtiato?! 

Art 46.H redditb imponibile do ciascun falibricato’ 


| «@dvedifizionon potrà essere modificatose' non in' capo: 
| eatre vanni successivi ‘alla ‘sua fissazione | salve ‘le! 


«» rettifiche dipendenti: fo iiuove ‘costruzioni, o ‘demo- 
vicasi fortuiti. fis 

Il:sen. -Defornari* send incostituzionale ed inop- 
portano ‘quest articolo’, epperciò inammessibile, pe- 
| rocehè quando dall'attoazione della legge emergessero’ 
| danni soverchi ‘di ‘contribuenti è ne sorgessero laghi, 
‘non dovrebbesi protrarre a tre anni Ja durata‘ della! 
medesima; vielando alle legislature avvenire con una 
| specie di ‘suicidio; il riformatla; ti 

IT R. Commissario respinge la ‘proposta bhervanuta 
chela ‘legge Mmon'vincola per nulla il'vorò dei Parla- 
menti avvenire, ‘essendo ‘quivi betisi nvariabile il red- 
dito ‘imponibile, ina' mon già la ‘quota che può variatsi” 
a talento Uella Iégislatura', ‘e quando le sembii "cor. 
i réroe il'Bisogno. Qui si tratta dî catastare, e questo 


| non può farsi ogni anno, persa pe opera troppo” 


(Tanga) tropporatduise costosi £ 

Rigeltata la proposta Defornari , il Senato” ‘Radita' 
(Pant: tela ga i17;*eh'e-Paltinto' della legge, 

| orProcèdutosi! pe Fappello noniimate allo Squittinio 


©Presentàtosi infine dal guaridasigitti un progetto. di, 
[legge sopra ùn’annua” Massa da pagarsi dalle” ‘mani- 
(morte, "i seduta vico levata alle ore 4. UITA 


i snai sti di a pubblicare la seguente lettera: 
VALSE il MacHidaae: do SA del ‘Regno: 
poroso wa: rabisssg ma e 1851. 
Eccollonsà;' 
Con'sommo mio' rinerescimento debbo significare a 


sis 3538 


SASSI 


i tere, ‘eòme sarebbe mio gran' desiderio, 


sione detla legge d'imposta, sui fabbricati : 
‘che non può a meno di vivamente interessarmi. 

Nel poriare però ‘a-cognizione di V. E. il motivo, 
che non mi permette di partecipare, spero per oghi 


l’offertami bccasione © ‘per caldamente raccomandare 
alla ‘somala’ ‘ saviezza è benignità” dell'E. V. e dell'in: 
{iero Senato Ta ‘sorte specialmente dei paroci, ‘che già 
meschina, verrebbe: coll'adozione della legge i in discus. 
sione ad aggravafsi sempre più quando una salutare 
eccezione non fosse inserta” per le case parrocchiali. 

"Nom ‘ignora ‘certdmette VE. come in generale i 
parroci, iuindo” sé né eccetlui forse” una cinquantina 
fra” quattromila “tired, che se ne contano negli Stati, 
di Terraferma] siano” poveri, ed ‘anche malamente al 
loggiati. Prova convincente mi ‘Porgoho'i i ‘ben fholliy 





i sn è olpgib Li ab'asbiziii 
« La sorte mi. fece. ‘capitare, nelle mani il pro- | 9qmwi a] areata 18, corpi Li ab asibisintiza 


si 


sal 


(V'E'che' per an’ indisposizione $opravvebutami, e che 
tattorà mi'Torza tenete il Tettò, non mi è dato di po- 
intervenire 
\ alle! sedute’ del Senato, è prender parte alla discus: 
discussione, 


giorni. sai avori del Senato , non posso tralasciare, 


e frequenti ricorsi che da ogni parte pervengono a 


| francese. La moglie del pittore mi disse che an- | questo regio economato per sussidii, per ricostruzioni 


| e riparazioni di case parrocchiali. 
L'opera poi cotanto meritoria che essi prestano. a 


{ vantaggio non solo. della religione, ma bisogna pur 


confessarlo a vantaggio ‘anche dello Stato, ha in ogni 
tempo eccitata la sollecitudine di tutti i governi cat- 
tolici. E non tacerò del grande Impero, sotto il cui re. 
gime ho incominciato, e per molti anni continuato sla 
mia carriera ecclesiastica, io ho sempre rilevata, una 
speciale protezione per questa eletta parte del clero. 
Ed è sotto l'Impero appunto nel 1810 che furono as- 
segnali, e con generosità, i supplementi di cangrua, 
di cui ancora gode sebbene con restrizione una parte 
dei parroci dello Stato. ; 

Mi perdoni V. E. questo sfogo del mio cuore, e se 
sono costretto di valermi d’alra mano per indiriz- 
zarle questo fuggitivo e riverente mio foglio, di cui 
se stimerà dare lettura al Senato nel corso della di- 
scussione, mi farà cosa gradita, mentre. la prego di 
accogliere i sentimenti del più distinto rispetto con 
cui mi è. ben onorevole e prezioso il protestarmi 

Di V. E. 
Dev. Obb.mo Seru.e 
Abate Ottavio Moreno. 


CAMERA DEL DEPUTATI, 


Tornata delli 25 gennaio. 
Presidenza del cav. Pivetti. 
Sommanio.. — Relazione ‘di ‘commissioni. Presenta- 
zione di un progetto di legge per parte del sig. 
: ministro d»Ile finanze. Discussione sul progetto di 
legge per l'esercizio provvisoria del bilancio 1851. 


La totnata è'aperta alle ore 1 3j4. Lettura del con- 
sueto sunto di petizioni, e ‘del verbale dell'ultima tor- 
nata*; il‘quale previo appello nominale , viene appro- 
vato. 

Despines depone alla presidenza la relazione sul hi- 
lancio passivo dell’erario. 

Presidente. Invita la Camera a radunarsi domani al 
tocco ‘in seduta ‘privata per deliberare sul bilancio di 
essa Camera: 

Ministro. delle finanze presenta il conto ammini. 
Strativo della Sardegna dell’anno 1848 , ed il relativo 
progetto di legge pet l'approvazione. 

L'ordine del giorno reca la o sul progetto 
di legge perl” 

Esercizio provvisorio del bilancio 1851. 

| lliministero dichiarando di accettare il progetto della 
commissione , il presidente ne dà lettura ed apre sul 
medesimo la discussione generale. 

«Art. unico: Il governo è autorizzato sino a Lutto il 
mese diaprile del'corrente annò a riscuotere Te tasse 
ed imposte dirette ‘ell’ indirette, a smaltire i generi di 
privativa‘ demaniale: secondo Je vigenti tariffe, ed a 
pagare le spese dello Stato ordinarie d’ogni sorta , è 
le straordiìnatie che non ammettono «dilazione; com- 
presevi quelle!da soddisfarsi a periodi anticipati, o che 
dipendono da obbligazioni anteriori. 

è Queste facoltà si intendono concesse nella misura 
proposta. nei‘ bilanci sì dell'esercizio presente, come 
di. quello anteriore, escluse le' spese che la Camerà ri- 
nunciò di approvare e si intenderanno circoscritte a 
termini dei ‘bilanci SA a mano mano che ver- 
ranno.approvati.» 

Depretis. Come la Camera può vedere dalla rela- 
zione, nellà commissioné si sostennero due pareri, i0 
appartenni alla minoranza e ‘vengo a'dichiarare al 
fosse quello da.questa sostenuto. 

Sostanzialmente. il sistema, propugnato» dalla mino- 
ranza fu già, sostenuto in nov. dal ‘sig. Farina Vole- 
vasi far sì che il ministero debba: nell’esercizio del bi - 
‘lancio tener conto delle economie che furono: già ap- 
‘provate, e di quelle che, di mano in mano si \approve- 
ranno, Quest'opinione trovò.in novembre ultimo) seor- 
(so. appoggio da depntatidi tutte le parti. della Came- 
\ra:.lo stesso signor presidente lasciato il seggio per 
‘prender parte, alla, diseussione, diceva ‘accettabile la 
! proposta, Farina,, il ministro, del. commercio: dichia 
rava che il ministero:si sarebbe attenuto il più pos- 
‘{ sibile a.quelle enonomie. Tuttavia dopovil ‘voto emes: 
so in, quell'epoca dalla. Camera, io non verrei a ripro- 
‘porre tal questione, se non. vedessi cessate:le» princi 
‘pali obbiezioni, \che.allora si. mossero, Trattagasi: di 
‘un ultimo mese d'esercizio , potevasi credere ad un 
voto di sfiducia; era;la prima per natura più;non esi 
ste; e ad ‘un voto, di sfiducia non.potrebbesi eredere., 
dopo,le dimostrazioni. che il ministéro,ricevette dalla 
(Camera. «Nello stato attuale, delle finanze. a noi in- 
cumbe l'obbligo, di provyedere calli vera) attuazione 
delle (economie ‘possibili. 

Noi udimmo dal ministero essere suo intendimento 
‘d’entrare nella via del, Libero scambio; fo applauso al 
proposito, ma anche i, spiù caldi. fautori. mon: nascose 
ro che l'applicazione. di questo:.sistema cagionerà uno 
spostamento nelle finanze; abbiamo; quindi una ragio- 
ne di più per attendere all'osservanza delle economie. 

Relativamente, ‘alle altre difficoltà ‘opposte, dirò che 
io non, le ammetto, Trattasi, di; unire. un .bilancio. il 
‘quale serva, di regola a, questo esercizio; ed. io. non so 
perchè. DON, possa essere, dl bilancio, già, esaminato 
dalla Camera, i invece del.semplice progetto: del mini- 
‘stero; è al; Senato, e.l'uno e l’altro sono egualmente sco- 
nosciuli., e. parmi che. si; {P2S82; ragionevolmente sup- 
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LalhbTidaliaCemeraesaminatio sono.dall'altra. Camera 
‘accettati, Ò, sPeietti, modificali; non. mai; e,questo an- 
che per. nseguenza della.lettera dello Statuto; poi- 
‘ché se così non fosse, la prerogativa‘in quello sancita 
‘| si ridurrebbe alle,meschine proporzioni d'un cerimo- 
male di corte. Nella commissione la minoranza voleva 
‘eccettuate nell’alinea quelle spese che la Camera non 
approverà: a ciò si può fare una grave obbiezione, ed 
‘é' che si obbligherebbero, gli altri poteri dello Stato a 
‘sancire vigna “Il'mezzo di rimediarvi sarebbe: quello 
di proporre una minore. durata a questa autorizzazione. 
Per mei due sistemi tornano ‘allo, sLesso,. e, proporrò 
emendamenti ‘a seconda dei voti della Camera. 

È chiusa la discussione, generale, esi sPassa,a quella 
dell'articolo. spedite 

'Moltana. Domanda fa votazione APrabnla ida due 
alinea dell’ articolo. 

‘Depretis. Propone chie al mese “ aprile. ‘sia sosti- 

tuito, quello di febbraio. 
Torelli. La cutnimissione desidera quant'altri, mai 
‘l'applicazione delle economie, ma non vedendo come 
col presente emendamento si.possa raggiungere questo 
scopo, respinige la proposta. ; 

Mittistro “delle finanize! lo ebbi” l'onore " d'essere 
chiamato nel seno della commissione, mi ‘farono di- 
rette molte dominde cirea il modo che il ministero 
intendeva” seguire nell” "applicazione delle economie du- 
rante! "Pisefoii provvisorio del bilancio: risposi che 
il ministero le avrebbe sempre praticate 3 finchè. nen 
incontrava legati opposizioni. Varie, altre, spiegazioni 
i0 diedi’ alla commissione, alla quale feci pure, cono- 
‘séere ‘come fosse intenzione del tninistero di ‘portare 






























































































ogni bilancio, appena approvato dalla Camera, alla 


è a Î 
sanzione del Senato, quindi a quella del re, onde po-| 
tessero il più presto possibile essere cambiati in legge. | 


Le cose che io dissi determinarono la commissione, 
ed io spero determineranno la Camera ad accordare 
questi tre mesi, che non sono poi troppo, mentre la 
riduzione al solo mese di febbraio potrebbe pure nuo- 
cere al credito nostro. 

Michelini. Quest'emendamento è subordinato al- 
l’altro che il sig. Depretis intende proporre al secondo 
alinea, mi pare quindi che quello dovrebbe essere 
volato prima di questo. 

Depretis. Osserva che i due emendamenti hanno di- 
verso scopo, e sussistono l'uno indipendentemente 
dall’altro. 

Sinco. Chiede si voti almeno il principio di massima 
del secondo‘alinea, perchè dalla diversa adozione di 
quello molti faranno dipendere il loro voto sulla pri- 
ma questione. 

Dopo prova e controprova la Camera dichiara di 
non accettare l'invertimento dì votazione chiesto dai 
signori Michelini e Sineo. 

La discussione perciò continua sul primo alinea. 

Sineo. Si debbono aver d’occhio le grandi conse- 
guenze, cui si va incontro non accettando l’emenda- 
mento Depretis. 

Votando in senso al medesimo contrario. si viene a 
sancire che pel terzo di quest'anno, non si praticherà 
alcuna economia. ‘È vero che il ministero si dichiarò 
pronto ad eseguirle, ed in un dicastero alcune furono 
già attuate; ma l'esempio del passato ci deve avver- 
tire che il ministero non praticherà tutte quelle eco- 
nomie che si possono dal Parlamento votare. Abbiamo 
cumuli scandalosi ed il ministero già ce lo disse, non 
si crede autorizzato.a far cessare tali abusi, se nonha 
l’appoggio-di una legge. Inoltre dobbiamo eziandio 
fare riforme nelle entrate dello Stato che sono ingiu- 
ste sia per loro natura sia perchè pesano con molta 
disuguaglianza sulle varie provincie dello Stato. 

Non dirò di più poichè credo abbastanza spiegato 
il mio voto. 

Se si avesse maggior*lempo si potrebbe rimandare 
alla commissione il progetlo onde facesse una separa- 
zione delle spese e “delle iniposte che si ponno auto- 
rizzare; ma per ora il tempo è breve, e ciò si potrà 
avere pel mese di febbraio, ond'io prego la Camera a 
volerlo adottare. 

Torelli. L'onor. sig. Sineo diceva che dovevasi aver 
riguardo. alle grandi conseguenze d’un rifiuto della 
proposta Depretis. Queste. conseguenze erano che la 
Camera si vincolere”»be a rinunziare per quattro mesi 
alle economie. A questo. provvede il secondo alinea 
della commissione, dichiarando che l’esercizio si: farà 
a norma dei bilanci che si verranno mano mano ap- 
provando. Psrlò dei cumuli, questi sono principal- 
wente sul bilancio di grazia e giustizia; che sarà il 
primo a venire in discussione, e la Camera potrà cen 
una legge provvedervi.  Parlò infine delle gabelle ‘che 
sono inegualmente esatte. nelle varie provincie, ma 
per questo è necessario, l'esame del: bilancio attivo, 
che non si potrà certamente avere discusso nel fine. di 
febbraio, cosicchè.in questa parte neppur colla ridu- 
zione raggiungerebbe il suo scopo. Mantengo dunque 
la redazione della commissione. 

Sineo insiste, non poterido, prevedere il tempo che 
il Senato porrà alla sanzione del bilancio; ignorandosi 
se voglia adottare il sistema riconosciutò irregolare, 
e per convenienza ‘accettato dalla Camera di fare una 
legge per ciascun bilancio, 


Sappa osserva al signor Sineo, ‘che per potere ‘ac- 
cettare il mese di febbraio, converrebbe poter pre- 
vedere che.a quell'epoca fossero i bilanci definitiva- 
mente approvati, perchè la Camera sola non potrebbe 
variare il sistema''d’imposte, 

Depretis. La commissione ha ‘certamente migliorato 
il progetto del ministero, e se i hilanci ‘appena votati 
divenissero leggi, sarebbe sufficiente; ma ‘ciò non è. 
Abbiamo, è vero la promessa del ministero di atte: 
nersi alquelle.economie; che verranno dalla! Camera 


votate, ma noi sappiamo qual fede si possa avere nelle || 


promesse dei signori ministri. Questo sistema'giove- 
rebbe eziandio ad ‘essi; perchè essendo da legge ‘‘ob- 
bligati a praticare: quelle ‘economie avrebbero mag- 
gior forza nel loro operato. 

Ministro d'agricoltura, ‘commercio e marina. Re- 
stringendo la questione al punto ora in discussione , 
parlerò della riduzione di tempo. Il ministero non può 
accettare questa riduzione, sebbene non ne faccia una 
questione di fiducia, poichè dopo'i voti emessi dalla 
Camera, sarebbe per ‘parte sua ‘un ‘assurdo © ‘ma 
non havvi dubbio che una concessione limitata ad un 
solo mese, farebbe un cattivo effetto sul paese èd al- 
l’estero,ed il ministero ‘non potrebbe fare che non 
fosse considerata ‘come questione di fiducia. 

Neppure vedo, che si possano da ‘tale ‘restrizione 
trarre vantaggi: i bilanci non potranno certamente es- 
sere Votati per ‘Ja fine di febbraio; ed un tal voto non 
avrebbe altro significato tranne che Quello d'una pro- 
va ‘d'un mese , onde conoscere se il’ ministero conti- 
nuerà'a meritare Ja fiducia della Camera, ed agire 
poscia: secondo ‘il risultamento. La Camera avrebbe 

poi il danno:di dover ritornare fra quindici giorni a 
panini tempo:su questa stessa discussione. 

Il ministero ha dichiarato di assumersi l'obbligazio- 
ne morale d'attenersi il più possibile ‘alle’ economie : 
il signor& Depretis ‘dice’ che non ha fede nelle pro- 
messe ministeriali; veramente non mi feci mai Tusin 
. ga d'aver la'fiducia ‘del signor ‘Depretis, col quale non 
ho (e non'avrò: forse mai comuni ‘le opinioni. Spero 
però che le sue idee non saranno divise dalla maggio- 
ranza di questa Camera. 

Alle obbiezioni relative! al'sécondo RICE risponde-. 
rò.quando verrà“in«liscussione. 

Michelinî dichiara‘ che il suo voto sarà contrario 
alla preposta Depretis: ‘approverà però l'emendamento 
al secondo alinea non per motivi di sfiducia. ma per 
desiderio di economia. 

Lanza vuole limitazione ‘almeno fino a tutto marzo, 
perché l’amministraziohe nostra procede di trimestre 
in trimestre s'e l’approvarla per quattro mesi a datare 
dal 1‘gennàid'equivarrebbe, a parer suo, all'approva- 
zione per un semestre , 
fawino nel primo mese ilel trimestre. 

Ministro delle finanze si oppone alla proposta Lanza 
perchè essendù' già ‘un mese trascorso. non si avrebbe 
l'autorizzazione che per due mesì, Aggiunge che lam. 
ministrazione non re soffrirebbe per nulla, sebbene 
gli stipendi si paghino nel primo mese. 1 bilanci del 
1851 furono presentati, dipende dalla Camera l’accele- 
rarne la discussione; esso, intanto mantiene il tempo a 
tutto aprile. 

Depretis rirponde al ministro Cavour che essi si tro- 
veranno d'accordo in tutte le leggi d'attuazione del 
principio di libero scambio: e ne farà presto prova in 
quella di riforma doganale. 

Pescatore. Le leggi che autorizzano l' esercizio 
provvisorio di un bilancio non convertono il bilancio 
iti legge: tant'è che questi bilanci si discutono poste» 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| riormente. La questione si riduce dunque tutta a ve- | 
giare ai pro- stare contro le parole del sig. Sineo, il quale diede 
getti di bilancio che furono gia dalla Camera esami. | 


dere se questo esercizio si possa appogg 


nati, ovvero si debba solo regolare dai progetti pre- 
sentati dal ministero. 

Io credo che si possano adottare per norma i pro- 
getti esaminati già dalla Camera, non che li consideri 
come aventi forza di legge senza il voto del Senato e 
del potere esecutivo, ma perchè di questa forza di 
legge mancano egualmente i progetti del ministero. 
Posto dunque che ciò si possa, come è mia ferma opi- 
nione da nessuno finora dimostrata erronea, due con. 





poichè le principali spese,si. 


seguenze ne seguono, che nell'esercizio del bilancio 
della marina deve essere preso di norma quello già 
votato dalla Camera. 

Seconda conseguenza che si debbe accettare la li- 
mitazione a tutto febbraio, per adottare poi quei bi- 
lanei che la Camera potesse in tal tempo aver votati. 
Ci disse il signor Cavour che non vedeva vantaggio in 
questa limitazione: ma il vantaggio sta appunto in ciò 
che alla fine di febbraio si obbligherà il governo a 
fare quelle economie che si saranno approvate. Ci si 
opponeva il danno pel tempo d'una nuova discussione 
per l'approvazione d'una legge d’autorizzazione all’e- 
sercizio del bilancio ; ma se si potranno risparmiare 
500 - mila lire alla nazione, esse varranno bene lo 
spreco di un'ora. 

Il ministro Cavour diceva che il ministero non potrà 
evitare che nel paese questa limitazione si abbia per 
un voto di sfiducia: a togliere questo effetto io sono 
pronto a fare qualunque dichiarazione esplicita: dei 
motivi per cui voterò questa limitazione di tempo. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta Depretis di 
sostituire il mese di febbraio a quello d’aprile. 

Non è approvata. 

Si pone poscia il partito sulla proposta Lanza di ac- 
cordare l'autorizzazione a lutto marzo invece di tutto 
aprile. 

Lanza. Il non accettare questa riduzione sarebbe 
dichiarare che per 4 mesi non si spera d'aver appro- 
vati i bilanci del 1851. Quale sarebbe l'impressione 
prodotta nel paese, lo pensi la Camera, e ad evitarla 
adotti la mia proposta. 

La riduzione Lanza, dopo prova e .controprova viene 
respinta, e si adotta invece il primo alinea della com- 
missione. 

Depretis propone che dopu la parola anteriore si 
aggiunga: escluse le spese che la Camera ricusò di 
approvare. 

Torelli. La nostra posizione anormale porta che ci 
troviamo in istato. di far leggi che non si possono 
subito mettere in esecuzione, perchè non s'è mai ap- 
provato il bilancio presuntivo. 

L'onerevole Depretis aunuendo al desiderio comune 
che si attuassero le economie non volle assentire a 
quella specie di transazione di chiamar i ministri, in 
seno della Camera. Ma noi non riconosciamo altro 
mezzo di far leggi che di far percorrere la via ordi- 
naria ai progetti. 

La Camera dei deputati ha l'iniziativa nelle leggi di 
finanza, ma non l'esclusività, Il Senato potrebbe non 
approvare ciò che sanciamo e dobbiamo rispettare i 
dritti altrui. 

Depretis. L'onorevole Torelli non ha ben inteso il 
significato del mio emendamento. 

Egli accennava che il Senato sarebbe. vincolato.da 
deliberazioni che non conosce. Ma io mi limitai a 
che si portassero solo al Senato i bilanci su cui s'è già 
votato: e non devesi cadere nella contraddizione di 


Jdare un voto contrario a ciò che si deliberò pochi 


giorni sono. 

L'uso dell’Inghilterra è conforme a ciò che propon- 
go. e in Francia se non di dritto, almeno di fatto i 
deputa.i sotto la monarchia costituzionale decisero 
supremamente in materia d'imposte.: Altrimenti a che 
gioverebbe l'iniziativa accordata/dallo Statnto alla Ca- 
mera? 

Ministro dell'interno, l termini : dell'emendamento 
urtano coll'intestazione costituzionale delle leggi. Una 
legge che si riferisce ad.un solo. potere è contraria 
collaformola.—IlSenato e la Camera hanno adottato<, 
lo non voglio entrare nelle teorie »fin.qui ‘discusse, 
ma nonostante il dritto! dell’Inghilterra e lil fitto della 
Francia .il, nostro Statuto si oppone; Il ministero'ha 
l'obbligazione murale assunta di far.tutte le economie 
che può, ma violerebbe .e .comprometterebbe la::sua 
responsabilità ove togliesse gli stipendii dati con de- 
creto reale. Solo-quando esisterà la lègge ‘contraria 
cesserà. il vigore della legge anteriore; Il. ministero 
non creò ma trovògl’impieghi, e.non approverete mai 
ch'egli turbi.l’ordine e lo stato delle famiglie (appro» 
vazione). 

Michelini parla in ian dell'emendamento. 

Sappa. L'emendamento del signor Depretis non ha 
portata. I bilanci del 1851 non furono ancora votati, 
non fu dunque approvata, alcuna ,economia. Nè pos- 
sono riferirsi al bilancio del 1850, perchè sono spese 
consunte, Si potrebbe, solo, riferire a qualche spesa 
dei lavori pubblici eliminata dalla Camera. Per. que- 
ste poche spese non credo sia il caso di fare un emen- 
damento. 

La Camera farebbe un’ PRAFA ingiusta od.inutile nel 
l'approvarla. ; 

Sineo. Se la gl, assentisse lacilamente alle pa: 
role del ministro, si potrebbe dire che la costituzione 
non è per noi che una farva. lo cheho fede nei go- 
verni costituzionali, non tralascierò ‘mai occasione di 
proclamare i principii liberali ch'essa sancisce. La co- 
stituzione dà il dritto ai deputati; di ‘ricusare le impo- 
ste, e questo è l'unico perno della libertà, Non si pro- 
dusse mai alcun progetto di legge, sulla risponsabilità 
ministeriale. Se non si potessero fare economie se, 
non sancite dai tre poteri, per lungo tempo si potreb- 
bero eludere. Gli antichi stati generali stessi davano 
questo diritto: ai comuni, e vorremmo noî che gli'Stati 
costituzionali, fossero da meno? L'emendamento De- 
pretis ha perciò-una grande importanza in questo senso 
e non si può ricusare dalla Camera.. 

Il signor ministro disse che il Senato potrebbe iri- 
cusare. Ma il Senato non potrebbe, senza allontanarsi; 
dallo spirito della nostra costituzione, riformare il bi- 
Jancio. Ma quando ciò accadesse, i; signori ministri 
non sarebbero autorizzati ad attuare il bilancio. non 
approvato dai due poteri, continuerebbe la legge prov- 
visoria. È utile approvare l'emendamento, onde i no- 
stri concittadini veggano che i deputati attendono ef- 
ficacemente ai bisogni dello Stato. 

Qui non vè nessuna limitazione ai poteri, 5010 # si 
tratta di sapere se possiamo o non ricusare la riscos- 
sione delle. imposte. Se non possiamo tanto fa che 
chiudiamo questa Cemera. Ma se si porta una propo. 
sizione in votazione è chiaro che la si, può ricusare. 
Se la Camera ha questo diritto, non si reca ingiuria, 
usandone, a verun altro potere. i 

L'onorevole Sappa disse che l'emendamento. non 
produrrebbe grandi conseguenze. Tanto meglio: sa- 
ranno minori le difficoltà. Ma ciò che ci preme è sta- 
bilire un gran principio e mostrare al paese che ado- 
periamo seriamenle (approv.). 


Galvagno. Ho preso la parola soltanto per prote- 


alle mie parole un senso ben diverso da quella che 
hanno. é 
Farina P. Sostiene Wiendantano 
Voci. Ai voti! } 
La chiusura è approvata. KaS 
L'emendamento Depretis non è approvato. 
La seconda parte dell'articolo è approvata. 
Si passa allo serutinio segreto sul complesso della 
legge. 
158 
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Votanti. 
Maggioranza . 
Assenzienti 
Dissenzienti 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
Crdine del giorno della tornata dei 27. 
Relazioni di commissioni. 
Discussione sul bilancio passive ‘del ministero di 
grazia e giustizia. pel dai. 


DECESSI e 24. gennaio in Torino. 
N. 112 


Dal 1 gennaio, totale N. 332. 


ULTIME NOTIZIE. 


Manca il Corriere di Francia. 
Svizzera — Il eonsiglio federale con sua cir- 


colare 10 gennaio ai governi cantonali si duale 
che alcuni di questi ibbiano aperto o mantenuto 


relazioni dirette con ‘rappresentanti esteri spe- | 


cialmente circa a dimande d’ estradizione, Ri- 
chiama che la costituzione federale dispone che 
simili negoziazioni non phsigho farsi che per 
mezzo del consiglio federalk, invita pertanto tutti 
i governi cantonali a conformarsi strettamente a 
questa disposizione. 

— Colla data del 20 la tranquillità nella valle 
di S. Tmier non era stata più turbata. Se non 
che il movimento sembra essersi propagato in 
altri distretti: a Interlaken si dovetjero chiamar 
delle truppe, a Thun avvennero dei tumulti, a 
Burgdorf regnava malcontento ; perciò si credeva 
che sarebbe necessaria la chiamata di altre truppe 
e che il gran consiglio SUBDE convocato straor- 
dinariamente, 

— In data del 21 abbiamo che il movimento 
eta sedato dappertutto, in seguito. ad eccessi più 
o mea gravi. A Interlaken, nella notte dal 19 
al 20 era scoppiata una yera rivoluzione, ed e- 
rasi intrapreso contro la prefettura un attacco 
nel quale il prefetto fu gravemente ferito da un 
colpo di fuoco. Nella giornata i capi del movi- 
mento radunarono tutte le loro forze per disfarsi 
degl’impiegati del distretto , ma l’atrivo d’una 
compagnia del primo battaglione‘, secondata ‘da 
alcune centinaia di volontari, bastò per far ritor- 
nar l'ordine, Il governo mandò a Interlaken un 
battaglione di fanti, una compagnia di cavalleria 
e una batteria da 6. 

—. Il Bund annuncia che il colonnello Gerwer 
ha pubblicato un ‘ordine del giorno per impe- 
dire ‘ai soldati di fraternizzare ‘coi radicali. 

— La città di Berna è tranquilla; nonvi si 
rimarca che Pansietà di aver Ie notizie delle altre 
parti del cantone. (Fogli svizzeri). 

Grecia. — Abbiamo sott'occhio i giornali. di 
Atene sino alla data del 13, i quali pubblicano 
la ‘risposta della Camera elettiva ‘al'discoiso della 
corona. (Quest’atto non contiene veruna ' dichia- 
razione ‘politica, e ‘si limita ‘ad esprimere la de- 
vozione’ dei i‘appresentanti verso il ‘trono; é a 
confermare quanto fu (detto dalla regina riel di- 
scorso ‘di ‘apertura. La' stampa ‘d’opposizione’ è 
poco ‘soddisfatta ‘di questo indirizzo della Camera, 
come ‘quello ‘che non'accennà minimamente “ai 
mali del paese e ‘alle riforme ‘considerate ‘più 
necessarie, ed è troppo servile. — L'Obserwa- 
teur-d’Athènes pubblica una legge approvata 
dalle Camere; con' cui ‘viene accordatà una pen 
sione:di 300 dranime mensili alla vedova ‘e ai 
quattro: orfani del defunto niinistro del: ‘culto ‘e 
dell’istruzione pubblica Nicolò Gorfiotakis, che 
verrà pagata dalla. cassa ‘delloStato. Lo:' stesso 
giornale: annunzia come ‘un'nuovo attestato del- 
l’interessamento dell’imperatore delle ‘Russie per 
la Grecia, che con un recente ukase. riduce: note- 
volmente i dazi pet. |’ introduzione. nel. Baltico: 


‘delle. uve. di; Corinto ‘e dei fichi della Grecia, 


FONDI PUBBLICI... 
Torino 26 gennaio 4851. 


1819 — decorrenza 1. ottubre . 88414 
18351 — decorrenza 1 gennaio . = —— 
1848 — decorrenza |. settembre 86 ni — 
1849 — id, 1, gennaio , 84 
1834 — obbligazioni .. 970 — 
1949 — id. ‘90 — 
Totdibil 5 ‘0,0 89432 89 1j4 
Genova 25 gennaio. 
50/0 1848 1 marzo e 1 settembre 86 1j8 86 — 
18504 gennaio e # luglio: 835/883 He 
4,040 Obl,, 1834. A4.gennaiore t:luglio 970 — 965 
: 1849 A-aprile e I piiobre 948 —. 945 
Azioni della Banca. 0, 1512 — 1540 
Sconto: per Genova e Torino 6 5 4 O. 1 


Borsa pi Parici del 22 gennaio. — Glivaffari 
furono. animatissimi. alla borsa !;di.quest’oggi, i 
fondi pubblici. conservarono., però. la.stessa fer- 
mezza. In. quanto al noyo ministero nulla. se 
ne. diceva. alla borsa... Purchéè . uno. ve. ne.sia, e 
non ben accetto al partito scarlatto, dell’Assem- 
blea, le. basta. Un. ministero che avesse, la .mag- 
gioranza della. Camera; cagionerebbe i in ragione 
delle attuali disposizioni di;essa, un forte movi- 


Paesi 


| mento. ir più «nei pohblei ein tutti gli 


altri valori; . 


11.5 0/0.aperto a 95:30:57 Tinpalzò con. molta | 


imvezti a' 95,50 pers rigadere;-e rimanere; a 


195,.35.in aumento di;10 cent; sopra ieri. 


Il prestito ja 95, 25..crebbe' egualmente di; 10. 
cent. ed..il:3:-0j0: di. 5. cent. a ..57, 15, : 


Fondi esteri : l’antico 5 0{0 piemontese.(c..R.) 


a tenhe;a:82,i:55,e l’anticosprestito di; Piemonte 
a:955, 


S. NICCOLINI gerente. 


{ 


GEOGRAFIA. 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole , 


«dei collegi nazionali ,. dei convitti , 


delle case di educazione, delle scuole private; ecc. ecc. 
CON APPROVAZIONE ‘ : 


DEL MINISTERO. DI. PUBBLICA ISTRUZIONE. 
PER USO. DEI.LE. SCUOLE PUBBLICHE 


t? 


Fra pochi giorni si pubblicherà»una grandissima 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA M. 425. e LARGA M. 4 55. 
ber: l'Istruzione della Ghuttafia. 


‘CON UN 


NUOVO 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica e fisica. 


redatto da D. BOSSI 


PROFESSORE. DI STORIA ‘E PEA 
NELLA 


R. ACCADEMIA MILITARE. 


ai prezzi» ‘seguenti 


“La carta semplice soltanto colorata 

Id. :collata’su tela con astuechio 3 

dd. Ad. .e.cornice ai due lati per appendere ; 
Il. Compendio di Geografia in un vot. ‘di 325 pag. 


n 

10 

11 
1 


‘ 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima. dispensa:di un 


ATLANTE GEOGRAFICO 


ANTICO E 


MODERNO. 


costrutto sopra le Carte più accreditate per queer uso, 


Quesio Atlante di un gran formato sarà composte di. trentasei .carte ; nettamente; incise fe 


colorate e pubblicato in tre dispense di pODICI CARTE, 
Cosicchè l’intiero è ATLANTE non costerà che fr. 12. 


caiepna al prezzo di franchi (quattro. 


A; compimento di tale Atlante si sta piepiondido una 


“GRANDE SFERA 


mas 


del diametro’ di ‘50° centimetri’ 
Quale s sarà quanto piuma in pronto ed al na modico presso possibile. 


L' Apps azione del Ministero di’ 


pubbl. istruz. deve bastare a chiunque per essere guarentito 


della bontà di quanto sopra; per cui torna inutile qualunque” altra raccomandazione. 


“CARLO SCHIEPATTI 


Editore Libraio in via di Po, N.° 


NOTIFICAZIONE. 


È stabilita in Parigi nella contrada di Laroche- 
faucault num. 33, una compagnia generale di as- 
sicurazione denominata La Solidaîre, è diretta dal 
signor; Giorgio Hertz |costitàità col capitale sociale 
di due milioni di franchi in virtù di- atto.sti- 
pulato nell’anno.1849; avanti pubblico notaio. 

Questa compagnia} assicura a (condizioni. ;con-, 
siderevolmente più, vantaggiose di quelle. d’ogni 
altra società. 

‘ Contro l’incendio qualsiasi, immobili, effetti, 
mobili ‘e ‘machine d'ogni sorta! | 

Contro la sorte sfayorcvole del ballottaggio, gli 
inscritti: di :leva..i 0» Dani 


Contro! la grandine tutti i” frutti” ‘perdenti dij 


qualunque genere; essi. siano; €. contro ;i ci 
che né conseguono. 

Ella offre, le. più: sicure garanzie, tanto è vero 
che i fondi! provenienti dalle. assicurazioni all’e- 
stero, a vece di passare direttamente alle mani 


dell’amininistrazione generale, rimangono depo- | 
‘e, gramatica francese, 0 


sitate nel paese ove le, stesse assicurazioni , sì 
effettuarono, per inaggior garanzia delleco se as- 
sicurate. 


Essendo intenzione della prefata compagnia dî 


‘stabilire ‘nel regno. Lombardo-Veneto e ‘nel'Pie 
imonte dei ‘direttori di divisione. dei sotto-di- 


rettori. di provincia collìannuo!, ‘assegnamento; 
quanto ai primi di franchi 4500, e..rispetto, ai 
secondi di franchi 1000; ; 


Sono invitati li ‘aspiranti. ‘all'uno ‘od. all ino 


di questi impieg si, egualmente che ‘quelli’ che 
amano di associarsi ‘alle premessé assicurazioni® 
ad inviare le loro dimande franche di: posta all, |- 
signori, Pietro Luigi Inalbon conservatore dell’uf-1 
ficio: delle ipoteche. sai Briga, ed, Alfonso De-Le- 
pibus notaio a, Merell presso Briga nel Vallese, 
entrambi ispettori ‘divisionarii della compagnia 


istessa, dai quali” saranno loro notificate le con- 


dizioni; e quelle più artipie informazioni: che sas 
ranno per chiedere ‘in pvoposito. 92100 slam 


i pi ci se coll: Ani 


ia a MEFARI LI 


"’ASPALTO MTURALE 


L GI{COMA, “membro della società AUGUS TE 

om o. di Pari igi, proprietarii, delle 

miniere di Val de: Travers in Isvizzera , 3906 ‘di 
Charovache in Savoià, notifica ai signori inge- 
gneri, arc impresari e proprietari di case, 
ch? égli s’incarica dell’applicazione dell’ ‘asfalto per 
ogni lavoro riguardante al pavimenti di vario 
genere, coperti di. fabbriche, terrazzi ecc. squale 
il medesimo. garantisce. per anni dieci, A 


Il. mastice d’asfalto,è di: grande economia. con- 
servando in ogni tempo. ;un intrinseco! valore, 
mentre, può rifondersi.,!, ed usarsi,per.muovi h- 
‘vori, Esso non, ;assorbe, nè dascia, penetrare »l’u- 
midità, e s’indurisce ‘als pari; :del'sasso.: ©! & 
(Per. più \estesì \ragguagli, rivolgersi» allo «stabi- 
limento rdell’asfaltos;: iwieridel.i Gorso e al-Fiume 
num:;/4. in Toriho;; ove sì atcennano::ceutinaia: di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
illami signori; ingegneri. ed; architetti, .così.in; co- 
desta, capitale come nelle, provincie.,,.. ;;..;.. 


UT, Tonno: i 


courani. dI 


Des:.persorines;: sans doutée concurrents, ee 
de notre: vente, ‘ontifait courir le bruit;absurde 


que nos chàles sont melangés de coton. Pour ® 
donner un démenti formel à:cette caloînpie; Jes È 
«PHòtel de la’ Ville soit A 
pension Suisse sont. .prétsì là compter trois-cent i 
francs à quiconque--viendra- ‘prouver qu'il existe % 
du ‘coton ‘dani Tes' chate” sortant’ de leaf” ma- | 


gérants ‘de..ce dépòt.ià 


Bagino IU GITE BT 9 17 ì î db 


PS On'contitue Gijon a Wed ‘en échan- È 


ge les chàles- -tapis qui ne sont plus au gout du 
Jour contre ‘ceux'de la der ‘nière noliveauté. 


siù eo E bag A 

Loe "AVVISO. 

‘Una persona, cerca dare lezione di rn 
o. di, essere ripetitore .di 


(| lingua latina, — (Binigrsi. all’ aria di questo 
ot? 


LEPRI DITER 


seas 


Dici iva e indi dit: DEGIORGIS: 


SARIGIOI Via ti num. 17° ROTA 


"PRINCIPES'. 
DE LA GRANDE GUERRE | 


PAR TE PRINCE Ii 


Canio D’AUTRICHE DO 
traduits de l’allemand 


ia EDMOND DE LA BARRE nurin, 
vi uscito il 2.0. fasticalo; fr. 2%. 


$$ 


I cò UA DI SPAGNA. 


Della signora ASCANIO" ‘per: tingere i cpl 
in'tutti i colori; Senza arrécar mal di ca 
in modo durevole, e sopratutto per forti ale ù 
radice dietro ùn Nuovo procedimiento d'un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingetsi 
di per se. Palazzo nazionale. si galleria | Valois , 
n. 116. Si ‘spedisce in, provincia : ni * satana 
affrancato). 
nota. 55 SCILIO OE OSSEE, mr 
Teatri di questa serà. «li... n.3 
REGIO. — La Gerusalemme: — Ballo grande; La'sol- 


levazione «delle: Fiandre! = tata Una sg 
morfosi d'Amore. 


UCARIGNANO.== La.drammatica:compagunia ali servizio 
cdi SM recita; LL Baetardo di Carlo Wiki 


A 


ciare cora DE SEJOURS 


Dans la ville de Turin. jusq' qu. erente-un 1 


D'ANGENNES — La drammatica; compagnia frost 


recità: La propniélé. inno teun sigg 
SUTERA. = I Tredici, 


TFATRO:GERBINO. +: vo ai Compaguia: PCae 
ua recita: IL Pischialto. dè, la: Strega: i: inieg OLE 


lip. FERRERO È FRANCO, . 





a 
di 


to 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
| Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesì L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
LPhoWicie, LUN! atitiv Li 44,— Sdi mesi Bi 24) — Tre mesi L.13/21Un ‘fiiete L. 6/50. 
irania ed Estero. — Un anno .L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14.50, — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
i ‘ailla' Direzione del Giornale Ii RIS6RGIMENTO. — Le inserzioni si pagano:cent. 20 per riga 
. anticipati. -—- ] manoscritti e le lettere non saranno restituiti. ; 


Anno» IV 





di 14 corrente l’intiera città, la notizia che Giuseppe 
Cosimo Vanni era morto dopo pochi giorni di fiera e 
terribile malattia. Quell’annunzio fu come l’annunzio 
di una pubblica sventura, e suonò sulle labbra di tutti 
il nome venerando' è desiderato. 
| Cosimo Vanni era stato infatti-mella sua lunga car- 
rierà in luminare della Curià toscana ove, aveva date 
rare prove nella scienza ‘del diritto. Cosimo! Vandî, 
quando giunse.il ‘imomento:clie l’uomo uscì dalla soglia 
della sua casa per divenir.cittadino, nell'Assemblea, vi 
entrò animoso, ed il voto comune lo.elevò al supremo 
‘onore di presiederla, Cosimo Vanpi, quando la minaccia 
d'un passato impossibile tornò ad attristare il paese, 
Mfece; per quanto fu in lui, argine al male e coll’auto- 
“rità '@ col consiglio. E Cosimo Vanni moriva. 

Ma'it Popolo non’ è mai ingrato cogli illustri che 


I signori associati al nostro. giornale , 
il cui. abbonamento. scade con tutto. il 
mese di gennaio’ Sono'ipregati a vinno- 
varlo ‘per, tempo. se non vogliono soffrire 
interruzione. nella spedizione dei fogli. 











È RIVISTA È 

‘1 Dagli Stati italiani nessuna notizia; 

A Berna i partiti sono tuttavia esaspertiti. Il popolo 
“del cantone dis. Gallo ha: deliberato non rivedere la 
igostituzione. Il gran: consiglio ;del cantone di Vaud 
ha.respinto una ;mozione:che domandava la Siglo 
“delle sedute del gran. consiglio. HA 9 sil 
Dopo vani. trattativi di formazione. d'un, mi ero 
{Parlamentario ,, Il presidente ha. raccazzati otto uo- 
mini più o meno oscuri, sè sì eccetlui l'ammiraglio 
Vaillant, e ‘li ha ‘creati ministri. Nel tempo ‘stesso. ha 
indirizzato all Assemblea un messaggio, in' cui dà re- 
gione di questo suo operare. La de lîto- 
grafata. dice. chevil'imessiggio è@"btato accolto in'si- 
lenzio, ma senza malumore : invece un mostro corri- 
-spondente privato scrive che l'Assemblea se ne è sde- 
gnala grandemente, e fa supporre che il giorno ap- 
presso si farebbero nuove interpellanze. 

In Londra si è creduto che le frequenti riunioni 
del consiglio si riferiscano all’ attitudine che il go- 
verno dovrà prendere sulla questione papale nella 
prossima riunione del Parlamento, Ora sì assicura che 
piuttosto vi si è trattato di riforme finanziarie , che. 
lo ‘stato. prospero del tesoro rende possibili. — Che. 
‘anzi il Morming Advertiser del 23sulla questione cai- 
tolica smentisce la:voce che’ la ‘regina’ abbià trovato, 
troppo debole il paragrafo del discorso della' corona, 
e sostiene che .il. discorso non conterrà sul proposito 
che poche frasi senza importanza.—Intanto il Morning 
Herald continua.a sostenere che le riunioni del gahi- 
tetto sono state occupate dalla discussione dell'affare 
‘romano, in seguito delle quali Tord Clarendon ha cre- 

‘dato dover “dare la ‘sua dimissione dalla carica di 
‘vicerè d’ Irlanda, ove sarebbe rimpiazzato dal duca di 
porse. - [rca 

anche smentita la voce.che:il' governo i fatto 
| pievenire il cardinale Wiseman che sarà ‘introdotta 
contro lui l'istanza di tradimento. Si sa bensì che Ja 
maggioranza .del clero cattolico ed i laici cattolici 
della Gran Brettagna disapprovano la risoluzione del 
Wiseman e. l’atto, da. lui proposto in corte di Roma 
come impolitico e inopportuno, e abbiamo ragione di 
credere che questa notizia è fondata è vera. 

‘Invece di accusa da parte’degli agenti del governo, 
non'si ha chela citazione di un'privato ‘al cardinale a 
produrre i documenti su cui sono fondati i nuovi 
titoli de'quali egli fa .uso.;: dritto:che. compete a “ogni 
cittadino della Gran; Brettagna. 

Sir Thomas Milner Gibson, rappresentante di Par- 
lamento per Manchester, ha presentato a lord Palmer 
ston una petizione sottoscritta in capo dal lord Mayor 

er la liberazione di Kossuth e de’suoi co, 

I Tispose. che avea fatto il ae RR 
trato sinora ostacoli insormontabili, 
‘Si legge nel:7ames del 23 gennaio che l’imperatore 
Soulouque ‘era’ alquanto intiepidito nel suo ardore 
guerriero contro ‘i Dominicani per effetto delle ener- 
giche proteste de'eonsoli stranieri, tra'quali facevasi 
. rimarcare per singolare energia il'console di Francia, 
che si sarebbero opposti con le armi al rinnovamento 
delle ‘ostilità. Dicesi che ‘lo steamer Zlom, arrivato a 
S' Tommaso, portava dispacci all’ammiraglio coman- 
dante Ja stazione navale della ‘Guadaltipa’ cor la do- 
manda di una forza navale per appoggiare le minacce 
fatte dal console francese a Faustino 1. 

La Gazzetta di Breslavia del 20 gennaid puibblici 
che l'arciduca Alberto prenderà'i] comando delle truppe 
austriache e.prussiane che occuperanno. l’Holstein, e 
che, è partito per Toeplitz, i 

Si conferma che l’Austria intende ad occupare una 
posizione nella Germania nord-occidentale con 50,000 
uomini. I giornali dell'Annever dichiarano che quel 
governo non avrà la forza di opporvisi — Le Camere 
annbveresi saranno intanto aperte il giorno 42 del 
prossimo febbraio. 

La Danimarca non vuol disarmare se prima non le 
sia consegnato tutto lo Schlesswig, compresa la parte 
della città di SERGSRONTA che è sulla riva paniere del. 

l'Bider. 

Il generale Lersundi fu nominato capo-politico a 
Madrid. 

T fondi pubblici sonòin aumento in quella borsa. 

Il programma ‘del''sigiior Bravo Morillo, general- 
mente accettato, mostra che egli è lungi dallo ‘abban- 
doriare Je tradizioni di vigore della precedente ammi- 
nistrazione, Ì 

Tratlanto corre voee che proporrà: al Senato tun e- 
mendamento alla legge. sull'esercizio: provvisorio del 
bilancio del 1854, tendente a limitare l'autorizzazione 
a un; termine più breve, come una garantia. dippiù del 
suo voto di veder: presto terminati i lavori sul bi- 
lancio, 

‘Si su Uhé per effetto della interpellanza sulla sospen- 
sione delle ‘tornate del congresso durate la etisi mi: 
nisteriale,' 1l signor Mayans, presidente della Camera 
dei «leputati, non era intervenutò in una worfiata se- 
guente,. Sulla proposizione del conte di San-Luis la 
Camera emise un voto ‘unanime di confidenza pel suo 
presidente , e il sigoor Mayans ricomparso quindi al 
seggio nella tornata del 18 gennaio la ringraziava di 


questo voto con viva emozione. 
ui i 


GIORNALI ITALIANI. 

‘Dalla miscellanea dî  serittì politici. che si 
Viene pubblicando a Firenze dai costituzionali, 
durante la sospensione. dei. loro giornali, to- 
gliamo alcuni notevoli periodi, 

Un primo articolo sulla sospensione dei due 
giornali lo Statuto'ed il Costituzionale» ‘termina 
così: 

In ogni .modo, la pubblicazione ‘che fiveidiià di 
questo, lapuscòlo mostrerà sempre al'govermo ed al 
paese, che Ja parte costituzionale, non per'impeto di 
ira provocante, ma per ‘soddisfare ad un.impegno di 
coscienza, Lrarrà sempre profitto di. quel resto -di li- 
bertà che sopravvive, per esprimere con perseveranza 
e con coraggio le proprie opinioni. 

Un secondoarticolo in onore di Cosimo Vanni 
è del lenore. seguente : 

Una trista notizia scese a colpire nella mattina del 


inortali d*itcittadino riverito per virtù e per coraggio 
civile, quella. tomba non rimane senza Jacrime, senta 
onoranza, senza compianto. E questi mesti ‘segui; di 
desiderio non tanto valgono ad onorare. chi partà pel 
gran viaggio della immortalità, quanto. per incorag» 
giare chi resta adimitar l'esempio magnanimo accen- 
nando almeno un guiderdone nell'amore dei superstiti. 

: La*sera del 45 gennaio una folla inusitata‘si versava 
sélie vie che mettono ‘alla casa dell’illustre ‘defunto. 
Era:uno spingersi di persone! d’ogniceto e d'ogni ma- 
‘niera, fra:le quali.una sola voce correva: Il presidente 
Vanni è morto! Chè invano,:sospeso il potere;del Par- 
lamento, era cessato nel Vanni l’alto ufficio da lui per 
due volte così onorevolmente esercitato; ormai il nome 
di presidente era rimasto popolare,per designare l’il- 
lustre cittadino, e, a Camera disciolta, esso era rico- 
nosciuto da tulti come il presidente della Camera. 
"Tant'è vero che Te idee sopravvivono ai’ fatti e talora 
prendon vita ed incarnazione in un uomo? 

Alle 6 e mezzo la bara che raéchiudeva il cadavere 
usciva dalla‘porta. Stavano presso alla coltre il mar- 
chese Cosimo Ridolfi ed il cavaliere Ubaldino Peruzzi, 
rappresentanti il municipio di Firenze e l'Accademia 
dei Georgafili,collegii ai quali avea appartenuto in vita, 
ed al funebre corteggio faceva ala una numerosa schiera 
di ex-deputati, di avvocati, di magistrati..... Nè questa 
eletta schiera era la più numerosa. Il più. numeroso 
era il popolo che folto si premeva sulla via da dove 
‘passava il corteggio, e'che, rendendo omaggio a quel 
feretro, sapeva di render omaggio al principio che 
aveva sempre animato in ‘vita l’uomo che esso rac- 
chiudeva. 

ll funebre, corteggio,. rompendo sempre una: fitta 
calca di popolo, sfilò per Via del Palagio e si condusse 
alla Chiesa della Misericordia, dovei sacerdoti dissero 
le estremè preghiere intorno alla bara, e dove l’avvo- 
cato generale alla Corte di cassazione, Celso Marzucchi, 
lesse alcune parole, accolte nel Monîtore e nel Con- 
servatore. 

Ma il paese intiero rendeva a Cosimo Vanni quell’ul- 
timo tributo di RRLIANLE che pochi al pari di lui ave- 
vano meritato. 

In esso infatti si omnorava non solo l’uomo: integer- 
rimo, ma'si omorava eziandio il principio che ne aveva 
luminosamente in vita guidate le azioni. Era il presi- 
dente del Consiglio generale quello che giaceva freddo 
cadavere sotto la coltre, .11 presidente. del Consiglio, 
che con sapienza piuttosto unica che rara, aveva gui 
date le discussioni d’ua corpo legislativo, il quale, nel 
breve periodo della sua esistenza, non mancò di risa- 
scitare sovente le tradizioni di senno civile che illu- 
strarono, a tempo degli avi nostri, la nostra città, — 
Era il presidente del Consiglio che, quando il popolo 
ripose la corona sulla testa del principe con un gran 
fatto compiuto, volò a Gaeta a portarvi col fausto an- 
nuvzio una parola libera e leale, a ‘far suonare alto 
quali fossero i principii e i diritti the avevano animato 
quel movimento, l'indipendenza e la liberta: in essi 
soli additando la salute del principato e del paese. 

Era il consigliere municipale, che eletto da 2500 
votanti, avevà.portato nel seno di quelllibero Consiglio 
la sua sapiente ed animosa parola.ascoltata e venerata 
da-tutti, e che, allorquando fu sospeso il governo par- 
lamentare, altamente levando la voce promosse ‘ed ot- 
tenne che una supplica al principe fosse diretta da 
quel corpo elettivo, nella quale si domandasse la ces- 
sazione d'una condizione eccezionale non giustificata 
da vera nevessità. Era il cittadino che colla potenza 
della parola; afforzata dalla canizie veneranda; negli 
ultimi e sventurati momenti: nei quali vedeva ‘il paese 
piegarsi sotto un peso: immeritato, usava levar alto 
una voce non sospetta, e dir la verità quandola verità 
era. un glorioso pericolo, serbando intatta con questa 
eontinua protesta la fiamma della fede ed il tesoro dei 
diritti. : 

Era intorno alla tomba di quest'uomo che il popolo 
sì stringeva piangendo. E da quella tomba sorgeva un 
insegnamento solenne per tutti i Cittadini, quello di 
non ammantarsi nel comodo mantello d'un rassegnato 
silenzio, ma di iprendere-la via del parlare, dell’ope- 


\Fare: e parlare legalmente, ma sempre. Questa lezione 
usciva dal feretro del. vecchio venerando, i cui ultimi 


giorni non eranostati che una protesta vivente contro 
coloro i quali, o chinan la testa, o.credono che col si- 
lenzio si riacquisti è si conservi. Operare e. parlare 
coraggiosamente, e sempre, c'insegnava il Vanni dalla 
sua tomba; chè chi non opera è degno che per lui 
durinò eterne le acerbe comilizioni alle quali ci'tro- 
viamo:ridotti.. |’ (Domani ne daremo altri periodi). 

Leggiamo nel Lombardo- Veneto. 

‘‘Aleuni ‘giornali di' Vienna ci portano come posta 
fuorî di dubbio la vicina dimissione: del ministro della 
giustizia dottore Schmerling; ed il Corriere Italiano 
soggiunge che, non ostante le voci sparse; la pubblica 
opinione si dimostra favorevole al ministro. 

Nou ci dice però il mentovato periodico l’opinione 
di quel paese si abbia favorevole it'dottore Schmer- 
ling: sarà forse quella di Vienna e d’altre terre tede- 
sce; quella ‘dei Lombardo-Veneti, no certo; chè noi, 
come un po’ più vicini ad: Italia, possiamo acccertarne 
il Corriere. 

É bensì vero che si nutriva fiducia dovesse essere il 
siguor ministro uno dei forti propugnatori. delle idee 
liberali e delle civili franchigie: — deputato della 
chiesa di s. Paolo, figlio della rivoluzione, passato in 
un punto dal gabinetto privato ad un cospicuo mini- 
stero, non si poteva che irragionevolmente dubitare 
di esso. 

Ma fummo ben presto sgannati. Fisso in una. sola 
idea, non volle capacitarsi come era necessità. per: gli 
Italiani, reclamata dalla loro indole, dalla posizione, 
dalle circostanze e dai bisogni, il conservare a Verona 
il senato supremo; necessità cui altri ministri aveano 
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‘di portafoglio; e riguare 


-«muoiònot E quando una tomba si chiude sopra i resti | Sehmerling ritornasse alla condizione privata, di quello 


preda: PISA 

conosciuto benissim 
energia. Che ha ni 
giustuzia per vinceré 


allora il signor ministro della 
Popria opinione? Una questione 
di di convenienza per un uomo, 
che non sappiamo il ini si trovasse indispensabile, 
la vinsero sopra i desi 
rovincie. 

. Ed allora una ‘ra IR ci modifhé nevi spiriti dei 
Lombardo-Veneti, i ‘quali prima ancora che si potes- 
sero godere delle promesse concessioni, doveano pro- 
vare l'amarezza di essere-privati di ciò che tornava 
loro necessario. Tutta laistampa in quell'epoca alzò la 
sua, voce potente contro il signor ministro, ed anche 
allora come oggidì sì diceva fosse per abbandonare: il 

















portafoglio, E ci rammenta aver noi medesimi procla- 


mato sarebbe stato nieglio assai che il signor dottore 


‘che'Ta popolazione di ùn regno intero dovesse com- 
munversi pèr l'attuazione della sua îdea preconcetta. 
Ecco.ora il signor ministro'fezalare il'regno ‘della 


rii e gli interessi di diciassette 


sì a lugo attesa orgiflizzazianie giudiziaria, ma pri- 


Irvarlo. nella stesso. tempo sdella ‘necessaria: istituzione 


dei giurati nella procedura penale. 

Era cosa certa che una voce sola s'innalzerebbe dal 
Ticino all’Adriatico contro il sig. ministro che negava 
alla nobile e civilissima. [talia ciò di cui godrassi }1- 
gnoto Rutèeno ed il rozzo Valacco. E la voce stessa di 
dimissione correre una secofida volta in sui giornali, 
quasi che ‘importasse a no? se abbia uno l’altro il 
portafoglio se al mal. fatto non si ripara! 

Noi non vogliamo ragionre oggidi sulla bontà o sui 
difetti della nuova. organizzazione; lo faremo a.suo 
tempo, dopo averla studiata: oggi ci limitiamo a chie- 
dere.alla stampa ministerizle chisono mai stati coloro 
le cui accurate indagini hanno indotto nel signor mi- 
nistro la convinzione di non esser adattata tale.istitu- 
zione alle condizioni del fegno Lombardo-Veneto, di 
non addirsi in tutto all’ifdule della popolazione, es- 
sendo anzi a dubitarsi se verrebbe accolta con favore 
0: piuttosto considerata come innovazione non grata nè 





desiderata ? | 


Non crediamo siano stati gli uomini di fiducia i ma- 
laugurati consiglieri del sig. ministro; ché altrimenti, 
ci] mitiamo a dire, avrebbero assai male interpretato 
lo spirito dei lora connazionali : nè vogliamo credere 
fosse idea codesta del signor ministro medesimo, men- 
tre non sappiamo abbia Wisitata mai Italia; che allora 
avrebbe dovuto salutare affettuoso e riverente queste 
antiche sedi di mondiale ‘sapienza, e nella patria dei 
Galileo, dei Vico, dei Romagnosi, deî Volta ricono- 
scere. la impronta del.-genio e della posatezza italiana. 
Non possiamo neppur supporre sieno‘stati i governanti 
nostri, chè.il paese è troppo alieno da improntitudini 
per suggerir’loro tale pensiero. Chi fu dunque il fa- 
tale consigliere che spinse.il ministro a privarci di'una 
istituzione cui avevamo diritto perchè promessaci dalla 
carta costituzionale dell'impero, suggellata dalla pro- 
messa del principe ? Chi/consigliava il signor ministro 
ad usarci trattamento diverso, a confessare che ce lo 
usava, ed a riferire all'imperatore che noi medesimi 
desideravamo ch’'ei ce lo.usasse ? 

Noi abbiamo detto essere una necessità ‘la. ‘istitu- 
zione dei giurati in materia penale, e non ci costerà 
fatica il provarlo. Ma anzi, a che offrirne la prova se 
questa ci è somministrata dal fatto dellasua attuazione 
in tanta parte dell'impero ? Perchè, è ella cosa mai 
presumibile che venisse iu massima ‘accordata dal 
ministero, se non si fosse ritenuta una indispensabile 
conseguenza, una voluta garanzia del sistema costitu- 
zionale ? Se non fosse reclamata dal sentimento di di- 
gnità nazionale che, fotte le catene dell’assolutismo, 
nobilitò i popoli colla coscienza del proprio valore? 

A modo. d'esempio, mon ci sarà mai costituzione 
senza libera stampa, perchè questa è la sentinella 
avanzata che vigila al mantenimento: di diritti acqui- 
siti o concessi : ed in qual paese del mondo fu mai si- 
cura la libertà dlela stampa se. il giornalismo non ha 
un. tribunale indipendente a cui essere citato, caso 
che trascorra oltre i(eonfini che gli segnava la legge? 
Se l'opinione pubblica è è ccontraria ad alcune magistra- 
ture, sia come persone, sia come forma di ammini- 
strare, e che il giornalista rappresentante, pel mini- 
sterio suo, di questa opinione debba innalzare Ja 
franca sua voce a difesa di violate franchigie, d’ingiu- 
sti giudizii , dovrà essere giudicato da chi forse at- 
taecava ? Sarà egli sicuro che gli vomini sieno altret- 
tanti Catoni, perchè rivestiti di una toga magistrale ? 
— Noi siamo i primi ad onorare le autorità giudizia- 
rie, ed a riconoscere da loro illibatezza ; ma fino ad 
oggi non ebbero a trattare argomenti di stampa pe- 
riodica, quindi nen ci corre debito di riposare tran- 
quilli sul futuro. Y 

E poi, perchè una ‘dale distinzione tra popolazioni 
che parlano la stessa lingua, hanno costumanze me- 
desime, eguali affetti ed ingegno ? Perchè mentre a 
Trieste, a Gorizia, nel Tirolo italiano, si ritengono 
compatibili i giurati, non si trovano tali nelle provin- 
cie nostre che furono‘a:quelle maestre di civiltà ? Ei 
ci spiace, signor ministro, di avervi dovuto dirigere 
coteste parole negli ultimi giorni che per avventura 
sedete al potere, di avervi dovuto dire che anche in 
questo affare siete stato mal sonsigliato ; ma' lo' ‘ab- 
biamo fatto perchè cene correva obbligo santo, e 
perchè speriamo le nostre parole non cadranno vuote 
di effetto in faccia alla giustizia del trono. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nell’Ost-Deutsche-Post : 

Il Nev. Bureau riferisce; « Da quanto sentiamo, è 
« imminente la pubblicazione della nuova legge sulla 
: stampa. Persone bene istruite assicurano che essa 
« riuscirà liberale. Le cauzioni dei giornali verranno 
« tolte interamen7ze ; pet lo contrario impartite con- 
« cessioni, ad ottenere.le quali non vi saranno diffi- 
« coltà di gran peso. » 

È da lungo tempo che noi-stiamo aspettando la pro- 
mulgazione d’una nuova legge sulla stampa, non tanto 
perchè l’attuale si fosse mostrata insufficiente, quanto 
perchè veniva senza posa parlato e scritto che ciò si 
sapeva da fonti sicure, onde ci adattammo ‘alla per- 
fine a prestarvi credenza. E poichè ci immaginavarao, 
che queste riforme non si facèssero per. puro passa- 
lempo , eravamo più presto presi dal timore che la 
legge del 13 marzo 1849, malgrado la sua non ecce- 
dente libertà potesse andar soggetta a molteplici re- 
strizioni. 

Ciò cui non eravamo preparati ancora, si. è la noti- 


a a è È È i Ì 
zia dataci dal N. .B, che venisse reintrodotto il siste- | 
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i cetterà portafoglio se non sia. esso incaricato di 
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sioni sono idee, che mal si associano insieme nella 
misura delle nostre vedute. se 

La libertà di stampa ‘comunque limitata , anzi se 
vogliamo limitatissima , è pure l’eguale ‘diritto di 
tuti; le/concessinni per lo Contrario non sone che il 
privilegio di-pochi. L'una e l’altra stanno fra loro nei 
rapporti identici, del diritto e della grazia. Giusta il 
sistema della libertà della stampa , ciascuno può ma- 
nifestare i suoi‘pensamenti, ciascuna opinione è libe- 
ra; semprechè si stia entro illimite della legge; se-, 
condo il sistema delle concessioni ; soltanto quelli si 
fanno intendere cui ne è dato il permesso. La cauzio- 
ne sta all'estremo confine della libertà della stampa; 
fa concessione oltrepassa questo estremo confine. An- 
che la:cauzione ha per condizione oramai che le opi- 
nioni siano legalmente manifestate; e ciò per un mo- 
mento affatto accidentale ed esteriore, il quale impor- 
ta la fucoltà di disporre sovra una data somma di da- 
naro. Tuttavolta siffatta somma può diventar disponi. 


bilé.per @hicéliéssia ‘ad ‘almeno per ‘chiunque ‘abbia’ 


dredito ;\Eosicehè chiunque sia m grato: di: prostare’ 
manievorta, ha un buon diritto di far sentire la sua 
voce nelîa pubblica stampa. Il sistema della conces- 
sione per lo contrario non conosce. alcun diritto di 
questa natura , e lascia ‘alla considerazione del gover, 
noil divieto ‘dell’assenso alla pubblicazione d'un gior- 
nale, anche per colui che altrimenti sarebbe in grado 
d’offrire ogni possibile garanzia personale e reale. Ciò 
stante ne apparisce un lieve difetto di buon senso 
nella conclusione del periodico che le concessioni non 
verrebbero gran fatto  difficoltate. Egli è riposto 
nella natura di ciascuna conclusione, che essa torni 
facilissima pegli uni , difficilissima pegli altri , e per 
altri ancora d'impossibile conseguimento. 

Che se mai le assicurazioni date dal V. B. fossero 
per aver un senso, noi non ne sapremmo ritrovare uno 
diverso, se non che la nuova legge intendesse di fis- 
sare siffatti requisiti pei quali chiunque li possedesse 
sequistasse il diritto alla pubblicazione d’ un. periodi- 
co, Ma questo non sarebbe più un sistema di conces- 
sione, «bensì un sistema seguìto dalla legge presente , 
e da tutte Te altre leggi sulle stampe. che girano il 
mondo','fe quali tutte prefiegono una data età, oppu- 
re illibatezza di costumif, sudditanza, e che so io. Il 


sistema delle concessioni cemincia allorquando nessu- 


o, per quantunque legittimazioni anticipate esso 
possa mettere in campo, abbia diritto di dare vita ad 
un organo della stampa; ma questo è il caso eziandio 
secondo il debole modo nostro di vedere, che la liber- 
tà della stampa termina d’esistere in fatto. 

E neppure troviamo di dover accettare il sistema 
delle coricessioni pronosticateci, pel motivo che non 
crediamo d'ammettere che il governo, senza ché vi 
sia il bisogno; voglia caricarsi della misura dell’odio- 
sità, la quale è inevitabile nell’attuazione di questo 
sistema. 

Nemmeno la piu severa esecuzione della più severa 
legge sulla stampa vale a raggiungere in via RPPIOS= 
simativa il colmo di questa misura. ‘Diffattì ella ‘s’ap- 
poggia dall’un-canto alla Jettera.della legge , dall’al- 
tra sì incontra colla trasgressione commessa e con: 
statata; finalmente viene esercitata dagli organi giu- 
diziarii collocati a maggiore distanza dagli attriti im- 
mediati della vita politics. L'esecuzione per lo contra- 
rio del sistema concessionale colpisce dall'una parte 
Je tendenze e le opinioni, dall'altra il delitto pura- 
mente presuntivo, e possibile; e finalmente viene eser- 
citata da tali organi che apparirebbero quasi sempre 
giudici in causa propria. 

Egli è adunque per siffatti motivi che ci crediamo 
autorizzati di ritenere per una vana ciancia la notizia 
del.N: B. 

La Gazzetta d'Augusta ha la seguente cor- 
rispondenza dai COGARI di Polonia, in data 45 
gennaio : 

« Egli è più che ‘probabile che la Russia tema una 
qualche catastrofe politica imminente su qualche punto 
importante d'Europa, perchè diversamente non si com- 
prenderebbe.come concentri sempre nuove masse di 
truppe sui suoi confini occidentali. Ogni giorno reg- 
gimenti equipaggiati di tutto [punto arrivano sul no- 
stro confine, dove non si vide mai un concentramento 
così grande, e questo in un momento ‘in cui non si 
può più avere il menomo timore che Ja Prussia rompa 
la.guerra. 

« Un famoso militare francese disse non ha guari : : 
che la Russia può tutt'al più mandare 150 mila uomini 
al di fuori. Noi non oseremmo dare una mentita ‘a 
questo giudizio del distinto. uffiziale, ma:sarebbe da 
desiderarsi ch'egli venisse in Polonia, dove non tarde- 
rebbe a convincersi che la Russia in poche settimane 
può vomitare quella quantità di armati. 

« Parecchi giornali tedeschi pubblicano lettere di 
Polonia; secondo le quali questa :grande concenira- 
zione militare sarebbe fatta in vista dell'imminente co» 
scrizione , na. questa è una fandonia, . perchè. il 
decimo delle truppe concentrate sarebbe sufficiente, 
e inoltre la coscrizione in Polonia è già terminata. 

« A nostro credere questi smisurati ‘apprestamenti 
non possono avere che tre motivi: 4. la Russia vuole 
avere un peso preponderante nello scioglimento delle 
questioni alemanna e danese, oppure 2. Leme che in 
Francia scoppii un’altra rivoluzione e vuole impedire 
ad ogni:costo che:si propaghi in occidente, special: 
‘mente in Alemagna, 0 finalmente 3. ha in mira il ri- 
stauramento della legittimità-in Francia, 

Checchéè ne sia, la diplomazia russa è troppo ben 
servita per non avere le più esatte informazioni sulla 
situazione politica e sul vento ‘che spira nèi diversi 
paesi. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 

. Parigi, 23 gennaio 1851, ore 5. 
Nulla di conchiuso. Léon Faucher dichiara 
che non entrerà al ministero senza Odilon Bar- 
rot, che non v'entrerà se non che in qualità di 
ministro . dell’ interno; e negozia dicendo. che 
Barrot accetterà il portafoglio degli affari esteri. 
Dicesi che sia d’ accordo con Abatucci per la 
giustizia, con Chasseloup Loubat pei lavori pub- 
Blici, con Buffet per l’istruzione, d’Arbouville per 
la guerra, l'ammiraglio. Cécile per la marina, 

Ma Barrot dal suo canto dichiara che non ac- 


costituire. il nuovo ministero: consente ad ac- 
cettare Faucher per le finanze o pei lavori pub- 


ma delle concessioni: nè a questa notizia, finchè non |blici, ma dice che non acconsentirà mai a dar- 
ci sia messa sotto il naso la. legge, saremo mai per' gli il portafoglio dell’interno. 
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La banca ha fatto una rimostranza contraria 
all’entrata di Faucher alle finanze, perchè pre- 
tendo che le sue opinioni in economia politica 
allarmino il commercio e Yindustria. 

Io credo difficile che Odilon Barrot e Faucher 
possano ‘accordarsi: forse Faùcher accetterà di 
essere ministro; e farà senza Bartoti L'Assemblea 
in questo ‘caso sarebbe scontenta, e le coalizioni 
ed i.conflitti si succederebbero. 3 

Ormai molti pensano che nè il presidente, né 
DAssemblea possano arrivare sino al 1852. 


v 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
RE Re si Roma, 22 gennaio. 

Ì cinque dragonif@he vi.dissi ieri essere diser- 
tati da Caprarola j'Hfitoimarono, dopo aver fatta 
un'escursione, di piacere» Vi è sempre molta fred- 
dezza fra i nostri isoldati. ed i francesi: per ali- 
mali umori si è sparsa yoce che il 
generale Gemeaù, avesse proposto di disarmare 
quasi tutte le truppe pontificie, lasciando le ar- 
mi solo ad un numero sufficiente alle. ordinarie 
fazioni. 

Si sono fatte molte perquisizioni e non pochi 
arresti, e si dice che questi ultimi siano causati 
dalle scoperte ‘di un complotto politico. Le per- 
quisizioni sono state fatte tanto dalla truppa fran- 
‘cese; quanto dalla polizia pontificia. I francesi 
andarono: all’ osteria del Falcone, perquisirono 
tutti gl’ individui che v erano, e ne arrestarono 
sette od otto, fra i quali dicesi siano alcuni sot- 
t'ufficiali francesi, 

Nella sera di quella perqufsizione corre voce 
che il generale Gemeau in carrozza fosse di cor - 
tro all’osteria a sorvegliare I operazione. Dicesi © 
anche che ‘il francese sig. Mangin, prefetto di 
polizia} avesse scoperto che diversi sott’ufficiali 
francesi uniti a giovani romani dovessero di notte 
tempo, uscire. cantando. la Marsigliese sotto le fi- 
nestre del generale Gemeau ed applaudendo alla 
repubblica rossa. Sono stati ‘arrestati anche due 
gendarmi pontifici; perchè ;si è supposto che 
facessero pervenire, lettere. ai. detenuti: politici. 

Sere sono, un drappello di giovani girò per 
Roma gridando, viva la libertà; fuggivano quando 
s'avvicinavano pattuglie, poi sì riunivano in altro 
luogo e poi ricominciavano: la scena fu ripetuta 
in varie parti della città. 
SIRIA ii Sca di i I 

Torino, 27 gennaio 1851. 

È noto per documenti irrefragabili, come sin 
dall’anno 1824 una setta politica, denominata 
la cattolica, cospirasse al fine di torre la legit- 
tima eredità del trono alla Dinastia di Savoia- 
Carignano. Aulica mezzana di baratterie l’astuta 
congrega usava nelle corti, travagliava le co- 
scienze timorate, armeggiava' nei congressi di- 
plomatici, ordiva viluppi d’ogni natura, ma pro- 
cedeva mascherata e coperta, come san fare le 
sette ‘quando non ‘sono venute in termine di 
demenza e disperazione. ‘A questo termine or 
divenuta, essa ha' perduto anche il pudore, e 
scarmigliata va pe’trivii di Francia e d’Italia 
raccogliendo e rimescolando gli ‘umori della 
mal repressa rivoluzione e della baccante ria- 
zione, e tenta con sacro fermento farlì ribollire 
ai danni della nostra Dinastia. I più operosi e 
sfrontati suoi commessarii e condottieri sono i 
redattori del giornale l'Univers, e questi son 
coloro, a’quali.il pio arcivescovo di Parigi stam- 
pò in fronte; non ha molto, il marchio di bu- 
giardi e di faziosi; sono gli innamorati della 
Saint-Bartéhlemy, sono gli educatori de’ChAtel 
ede'Ravaillac, sono i precursori dei ‘Torquemada. 
I redattori dell’Univers, ‘in nome dell'unione 
cattolica, scendono in Piemonte in abito d’abati 
e tentano seminare il disprezzo, l’odio, il fana- 
tismo contro la famiglia regnante. L’anima vile 
e feroce del Canosa ha trasmigrato nell’abate 
Daras. 

Nel foglio del 22 gennaio costui osò nomare 
ladroni e fedifragi tutti i principi di Casa Sa- 
voia, non perdonando pure a quelli (egli l'abate, 
il cattolico!) che son venerati sugli altari. Nel 
foglio dei 23 si gitta come una iena sulcadavere 
di Carlo Alberto. Son usi costoro a trescare 
colla repubblica e co’ despoti nel tempo stesso, 
e perciò l'abate riassume in poche pagine tutte 
le calunnie lavorate nelle officine repubblicane 
e nelle corti spaurite, e le confetta di fanatismo 
cattolico. Ai repubblicaui fa ritratto ‘(del Re in- 
felice come d’un despota, ai principi d’Italia lo 
raffigura come un rubator di corone, lo mostra 
a Roma ed alle genti devote in qualità di ne- 
mico della Chiesa. 

Non fa meraviglia che il calunniatore cher- 
cuto non senta quai sacrifici sublimi possa ispi+ 
rare l'amor di patria, di indipendenza, di na- 
zionalità; ed egli che abbraccierebbe nel tempio 
di Nostra Donna a Parigi il fratello  cosacco, 
purchè restituisse alla sua casta il contado di 
Avignone, non sa vedere nell’ intrapresa di 
Carlo Alberto che la vile cupidigia, l'ambizione 
ignobile, la feroce sete di comando, che gon- 
fiano ì petti de’ settari suoi pari. 

Ma fa maraviglia che un ignorante abata- 
culo francese, non contento a storpiare tulta 
l'antica storia della Casa di Savoia, venga con 
fronte di bronzo a favoleggiare in mezzo a noi 
Piemontesi sull'istoria ultima di Carlo Alberto, 
e pretenda far credere che egli osteggiasse la 
Chiesa e volesse, non che agli altri re italiani, 
rapire lo Stato al Papa. 








mentare i 





Noi, o signori dell’Univers, avemmo l’onore | 


e se Iddio il consenta, potremo documentare , 
come egli fosse costantemente fermo nel ri- 
spettare i diritti dei principi italiani, e tanto 
scrupoloso nel toccare agli Stati della Chiesa, 
che in una memorabile circostanza, prima della 
battaglia di Novara, neppur volle mettere il 
piede in quelli, per tentare di salvarli dalla 
rivoluzione e dallo straniero, se prima non ne 
chiedesse licenza ail’esule Pontefice. 

E Ja storia dirà che da. nessun altro prin- 
cipe il Pontefice ebbe tante .e reiterate offerte 
di soccorso e di-ospitalità, e tante testimonianze 
d’animo devoto ; quante da re Carlo Alberto. 
Le follie degli unitarii, monarchici 0 repubbli- 
cani, spaventarono le corti italiane, e lo spau- 
racchio è tuttavia ‘bene usato dagli acoliti vo- 
stri, o signori dell'’Univers, ed è causa o pre- 
testo di imbecilli. sospelti ‘e turpi . riazioni, ma 
nè Carlo Alberto, né i figli suoi furono mai 
complici o istigatori di quelle!follie, e chi ‘affer- 
ma il contrario mente per la gola, ‘calunnia 
per l'inferno. 

Noi non possiamo qui fare un discorso sto- 
rico, nè il vorremmo fare per l’abate Daras. A 
gente siffatta una mentita è risposta che basta, 
E quando l’impudenza giunge al segno di ren- 
dere immagine di Carlo Alberto come d’un ne- 
mico del Papa e della Chiesa, la mentita vien 
mandata all’officina dell'’Univers dalla pubblica 
coscienza, dal grido. universale del Piemonte. 

Non sappiamo se fra' redattori dell’Unevers 
sia alcun uomo di cuore, e dovremmo credere 
che no, poichè altra volta già fu empiamente in- 
sultato da uno. di loro ai figli e fratelli nostri 
morti combattendo pel Re per.e l’Italia, ed ora 
un altro insulta ad una }inastia splendida per 
religione, per valore e per povertà; nè uomini 
di cuore possono consentire a tanta infamia. Ma 
se alcuno ve ne fosse, ei sappia, che in Piemonte 
è tanto senso morale ; è tanto senso civile; 
tanta fede nelle istituzioni, e devozione alla 
Casa di Savoia, che tutte le parti s’accordano 
in riprovare ciò che offende l'onore comune. 
Il Piemonte è così cattolico, che neppure gli 
scandali della congrega dell'Univers possono 
corromperne la religione, è così devoto all’istitu- 
zione della monarchia, che grazie all’onoratezza 
e lealtà de’suoi Principi, le colpe e gli errori di 
altri monarchi non ponno intepidirne la devo- 
zione; si è omai così connaturato cogli ordini 
liberi, che nè il dispotismo, nè la licenza lo spa- 
ventano. ll Piemonte, o signori dell’Univers, 
non ha bìsogno di prendere lezioni di morale 
da chicchessia: guardatevi dintorno, o moralisti 
della via di Grenelle Saint-Germain: c,non avete 
dunque in casa vostra di che piangere e predi- 
«care la morale? E voi signor abate Daras, che 
dopo aver lacerata la santa memoria dei morti, 
conchiudete annunciando voler, dire la verità 
ai re vivi, non avete dunque alcuna verità a 
dire in altre parti d'Europa e d’Italia ? Ma. non 
è la verità che v'infiamma : è sordida passione 
di settario, perchè voi accennate a Vittorio 
Emanuele. E noi già sappiamo di qual tenore 
saranno le vostre parole: l’ultima frase cel dice: 
questa frase, sarebbe un'ingiuria sanguinosa se 
i vili potessero ingiuriare. E. non ne vogliamo 
prendere altra vendetta che. qui ristamparla al 
cospetto dei popoli civili, qui nel Piemonte dove 
Vittorio Emanuele regna. L’abate Daras,. detto 
che vuol parlare al Re nostro, così conchiude: La 
verità è dura agli orecchi dei principi, ma è re 
sono obbligati ad essere onesti come gli altri 
uomini. 0 Principe onorato, o onorato popolo 
piemontese, .è. il giornale dell’Unione cattolica, 
è uno straniero lontano di qui, è un abate fran- 
cese che osa dir questo! E chi ‘altri potrebbe 
osarlo?? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha oggi iniziata la discussione ge- 
nerale sul bilancio degli affari ecclesiastici e di 
grazia e giustizia. 

Ebbe primo la parola sopra questo argomento 
l'onorevole Gerbino, che presentò aleune tem- 
perate osservazioni in favore di, qualche inno- 
vazione che. piacerebbegli veder introdotta nel- 
l'ordinamento giudiziario. Rispondevagli; il mi- 
nistro; Siccardì osservandogli,. che luogo più 
acconcio potranno trovare simili proposte quando 
venga: in discussione il. progetto di riforma di 
tutto il sistema, alla compilazione‘ del quale si 
dà opera indefessa. 


E il dibaitimento in questi termini, e su questo 
terreno intrapreso procedeva dignitoso e poteva 
riuscir proficuo; ma come avrebbe potuto il sig. 
Siotto-Pintor, ex-consigliere di appello, ‘e ‘ca- 
nonista emerito, perdere una tale occasione di 
regalare alcuna di quelle sue .interminabili de» 
clamazioni. 

Nè per fermo egli volle oggi mostrarsi mi- 
nore a sè medesimo. Non' ostante avesse pre- 
messo di voler dire cose molte in poche parole, 
egli trovò il mezzo di dissertare lungamente 
su tutto e su tutti, per dir nulla in parole infi- 
nite, odanzi peggio che nulla, perchè le avventa- 








| 


Uu degno emulo nel suo istesso genere di 
di conoscere Carlo Alberto ed i suoi propositi, | eloquenza trovava il Siotto-Pintor nell’onorevole 


Sineo, che fu oggi sconnesso, violento e iungo 
piucchè mai fosse stato. Il ministro aveva dette 
alcune nobili parole per rivendicar la fama 
della nostra magistratura dalle insinuazioni del 
signor Siotto-Pintor. 

Parve buona l'occasione al signor Sineo per 
ripetere i luoghi comuni e. le viete  recrimina- 
zioni che da tre anni un partito va formulando 
contro i membri dell’ordine giudiziario. Se non 
temessimo di far ricadere sopra i nostri lettori 
troppa parte della impazienza che soffrimmo oggi 
nell’udir la declaniazione avventala del sig. Si- 
neo, potremmo forse ritorcere contro di lui molti 
degli argomenti coi quali egli ha creduto di de- 
nigrare un Ordine di persone che il paese ri- 
spetta ed onora. Ma non ci sentiamo il, corag- 
gio di seguirlo in quella vîa che egli medesimo, 
giunto a metà, proclamava ardua e impossibile 
a compiersi! 

E tale avessela realmente trovata, quale ce Ta 
proclamava! Che avrebbe risparmiato alla Ca- 
mera un tempo prezioso, ‘agli atti del Parla- 
mento una. pagina poco decorosa, «alla ‘magi- 
stratura: un'accusa immeritata. 

E per fermo, a che giovano queste violente e 
prepostere recriminazioni? In che vantaggiano 
il paese ? In che migliorano gli uomini ? 0 spe- 
rasi in cotal guisa creare la. concordia fra le 
classi dei cittadini, rassodare le fondamenta 
dello Stato ? 

In verità che certi uomini sono per noi in- 
comprensibili. Che sia malvagità di cuore nol 
vogliamo, nol possiamo credere. Sarà dunque 
pochezza di mente? Sarà forse ignoranza di ciò 
che si fanno, spinta ‘a cotal segno da non per- 
mettere loro di veder pure le:conseguenze pros- 
sime degli atti e delle parole proprie? 

Il sig. Sineo ha rammentate epoche nefaste 
la trista e dolorosa ricordanza delle quali spera- 
vamo dovesse essere cancellata dall’immortale 
beneficio di. Carlo. Alberto. Ma :pure un fatto 
speciale di quelle medesime epoche, un fatto 
cento volte rimproverato al governo, stette an- 
che in quei tempi a difesa e purgazione dei 
magistrati patrii. 

Secondo è noto; nel 1824 e nel 18553 furono 
istituite commissioni speciali per giudicare le 
cause politiche. Che prova quesio fatto? Accen- 
navalo di volo oggi il ministro della. giustizia, 
e l'avrebbe , crediamo, più ampiamente dichia- 
rato e dimostrato, se le passionate interruzioni 
dei deputati Moja e Viora gli avessero lasciata 
intiera la libertà della parola. Dimostra quel 
fatio che .il governo conosceva. la integrità, la 
fermezza e la indipendenza dell’immensa mag- 
gioranza dei nostri magistrati, cosicchè sentiva 
il bisogno di cercare fuori di essa gli stromenti 
della sua severità. 

Ma senza ricorrere a esempi speciali tutta in- 
liera la storia della magistratura piemontese è 
una splendida testimonianza delle rare virtù 
che la resero in ogni tempo onorata e commen- 
dabile. Nè dopo la eloquente difesa che ‘oggi 
ne ‘facea il ministro Siccardi. ponno le insi- 
nuazioni di alcuni avere più efficacia di tra- 
viare l'opinione colta ed imparziale. 

Quindi è che neppure ci fermeremo sulle sin. 
golari accuse del Parent, il quale prese argo- 
mento dalla discussione del bilancio di questo. 
dicastero per ripetere, a modo suo, la storia 
di quanti processi di stampa seguirono in Sa- 
vola; nella quale enumerazione non è a chiedere 
se mancasse di far cenno di sè e del suo gior- 
nale e della sua condanna ! Ma, infelice ora- 
tore, gli avvenne di misurar: sì male il ‘peso e 
la portata delle sue parole, che più d'una volta 
non dubbi segni di disapprovazione da varie 
parti della Camera ebbero a richiamarlo a più 
ponderate espressioni. 


E bene vorremmo che l’avvertimento gio- 


IL RISORGIMENTO 


‘spetto della pubblica opinione di alcun difen- 
sore, che parlano abbastanza alto per lei i suoj 
proprii atti. Ma quando pure fosse utile .che 
una voce sorgesse a proleslare in di lei nome 
contro ingiuste imputazioni, ella sa, e nella 
seduta di oggi ne ha già fatto lo sperimento, 
ella sa quale autorevole. parola sorga sempre 
coraggiosa, instancabile ‘a proclamare pura ed 
intangibile la sua fama; e sa ad un tempo 
quale eco profondo .ed universale. desti quella 
parola nell'animo ‘di tutta la parte illuminata 

ce ben pensante dellà ‘mazione, ossia nella im- 
mensa maggioranza “dei ‘cittadini. 


NOTIZIE DIVERSE. 


FPALIA. 

Tormo. — Circolare dell’ azienda generale 
delle regie gabelle agli ispettori, ricevitori prin- 
cipali e particolari delle dogane nelle direzioni 
di Voghera e Genova. i 

Disposizioni transitorie relativamente alle merci 
estraite dai ducati. mentre sussisteva . il libero 
scambio col. Piemonte. 

Nel tempo in cui i ducati di Parma e Piacenza 
eranostati aggregati al Piemonte. col decreto 27 | 
maggio 1848, e quelli di Modena e Reggio con 
altro ‘(decreto del 15 luglio seguente, diversi abi- 
tanti del confine, valendosi della facoltà del li- 
bero scambio con quei provvedimenti consentita, 
introdussero al di qua della linea di frontiera le 
derrate ed oggetti di manifattura dei ducati sud- 
deiti, pei quali si trovano in ‘ora'sprovvisti delle 
bolle di pagamento, che a termine delle vigenti 
leggi sarebbero necessarie a. giustificare la riten- 
zione di tali articoli, e ‘ad'ottenere bollette di 
circolazione per trasportarli da un luogo all’altro 
nel raggio del controllo, o ni passare nel con- 
centrico. 

Onde oyviare a questp lo ed as- 
sicurare per altra parte gli interessi dell’ammi- 
nistrazione contro ogni abuso, si sono dal mini- 
stero di finanze, di concerto con questa generale 
azienda, stabilite le ‘seguenti disposizioni: 

1. Tutti coloro che ritenessero attualmente 
oggetti introdotti come sovra , dovranno rimet- 
tere al ricevitore della dogana più vicina al luogo 
del deposito, lutti i documenti e carte giustiti- 
canti la provenienza dei medesimi, come sareb- 


! bero le fatture, lettere di vettura (0. d’ avviso, 


vasse a lui ed agli altri, e sovrattutto che si. 


persuadesse ciascuno, come nulla guadagni lo 
Stato, nulla la fama degli oratori alle passionate 
discussioni di personalità. Sono abusi? Riforma- 
teli. — Sono miglioramenti possibili? Attuateli: 
— Avete un sistema migliore? Proponelelo. 

‘.Ma. evocare.i luridi fantasmi del passato, ma 


| tessere un’ discorso interminabile con ‘una serie 


di recriminazioni ‘é di ‘accuse inconchiuden- 
ti, ma scambiare i tempi, e porre i nomi 
delle persone in luogo. delle cose ed. avvilire 
le.grandi quistioni-di riforme e di progressi alle 
meschine proporzioni di antipatie e di lotte in- 
dividuali; questo non è ufficio di rappresen- 
tante d'un popolo Jibero, epperciò. stesso gene- 
roso, magnanimo ; questo non è atto di sapienza 
civile, mon è saggio di esperto politico; ma è 
opera.inconsiderata e poco decorosa, e piena di 
inconvenienti e di pericoli. 

Gli oltraggi e le accuse non hanno mai ope- 
rato una conversione, ocreata un’ amicizia. 
Bensì han cangiato in avversari decisi molti 
indifferenti, e qualche amico. Ne abbiamo già 
per nostro danno fatta la dolorosa esperienza 
con altroceto di persone. Vogliono forse i Siotto- 


tezze, i controsensi, ele indelicate allusioni sono | Pintor, i Sineo, i Parent, rinnovare il poco lo- 


veramente peggio che nulla. Seppe tuttavia pro- 
vocare un momento la ilarità generale, e fu 
quando disse che se lo volessero fare primo pre- | 


| 
! 


X 


devole esempio? 


Sebbene crederemmo'di fare ingiuria!alla no- 
stra magistralura supponendo che si potesse 


sidente ei terrebbesi per modo indegno di gue i commuovere alle loro parole. Essa non ha bi- 


grado, che lo rifiulerebbe! 


È 


i 
i 
è 


sogno in Parlamento, non. ha bisogno in .co- 


estratti di ‘registri de’ negozianti ‘o fabbricanti, 
ed altri simili titoli, :dai quali consti ‘in modo 
plausibile esserne seguita Ja spedizione da' uno 
dei detti ducati nell'intervallo trascorso dall’e- 
manazione dei ‘decreti»27. maggio e 15 luglio 
1848 sino alla pubblicazione della legge 22 gen- 
naio 1850. 

2. Gli oggetti verranno quindi trasportati allo 
stesso, uffizio di dogana, ; per. esservi. sottoposti 
alla verificazione d° un. perito delegato dal giu- 
dice di mandamento. Questo perito farà una 
giurata relazione intorno alla vera qualità e pro- 
venienza dei medesimi, dopo eseguitane Ja veri- 
ficazione in presenza del ricevitore e del pro- 
DIRLO o ritentore di essi. 

3. Per gli oggetti che da tale verificazione ri- 
sulteranno effettivamente di produzione dei du- 
cati, si potranno, rilasciare le bollette di .circo- 
lazione nei casi in cui sono necessarie a termini 
dei regolamenti, sulle quali bollette si farà men- 
zione della provenienza dégli oggetti, e si noterà 
la data ed ji numero della presente disposizione. 

4. Trattandosi di tessuti o di bonnetteria, pei 
quali è ‘prescritta la cautela del Jaminamento, 
verranno i medesimi spediti con bolla di cau- 
zione ed in colli debitamente piombati o, sigil- 
lati, all’uffizio principale aperto allo. sdogana- 
mento di tali articoli, per esservi: muniti. della 
lamina o tubo prescritti pelle merci estere, af- 
finchè possano quindi essere. posti! libera mente 
in circolazione. 

Tanto le spese di trasporto come quelle della 
perizia rimarranno però a carico del proprie- 
tario. l 

5. Viene accordato il termine di trenta giorni 
a datare dal primo del prossimo febbraio, per 
eseguire le consegne ed ottenere i recapiti do- 
ganali menzionati negli articoli precedenti. 

6. Sarà cura dei ricevitori delle dogane poste 
sul confine dei detti ducati di rendere informato 
il pubblico delle presenti disposizioni mediante 
avvisi da affiggersi in ciascun uffizio, ‘e spirato 
questo termine spediranno alle rispettive. dire- 
zioni uno stato della qualità, quantità o numero 
delle merci come sovra consegnate, il quale verrà 
trasmesso a questa generale azienda colle rela- 
tive spiegazioni... % 

Prego dunque, tutti i ricevitori delle dogane di 
prendere sollecitamente lenecessarie précauzioni 
perchè la pubblicazione dell’avviso -suddetto‘ab- 
bia luogo infallabtemente avanti il primo feb- 
braio; di incarico specialmente i i signori ispettori 
di assicurarsi dell'esecuzione. della ‘presente, di 
cui dovrà essermi” accusata ricevuta. 

Le rinnovo i Sensi della imfa’distintissima stima. 

Torino, li 25 gennaio 1851. 
D'imoldinte generale, senatore del regno 
CIBRABIO, 

— Il Carroccio del 18 gennaio accenna che il 
generale Solaroli è quegli che propose al imini- 
stero la nomina del, maggiore della: guardia na- 
zionale di Vogogna. Dobbiamo/smentire tale de- 
nunzia come affatto priva di) fondamento. 

(G: Piem.). 

_ Nel quadro coniparativo dei prodotti delle 
gabelle di ‘terraferma, durante l’anno 1850, pub- 
blicato. dalla Gazzetta Piemontese dei 24 gen- 
naio, troviamo che le dogane resero II. 17,528,112, 
i sali 9,700,3596, i tabacchi 11, 3336,757, le pol- 
veri € uo 652,746, le bal accensate 
4:672,900,il dazio di consumo di Torino 1,997,567. 
Non è ancora giunto ‘al ministero ‘il quadro dei 
prodotti delle gabelle in Sardegna. Speriaino che 
saranno fatti ‘di pubblica' ragione’ anche ‘i pro- 


sinuazione, la carta bollata, ecc., onde si possa 


I dotti derivati da altre fonti, come la posta, l’in-. 
Î 
| fare uno studio accurato sulla ‘condizione indu- 


striale del nostro - paese. Si pubblicheranno fra| 


breve î quadri analitici del nostro ‘commercio 
coll’estero. 


latine Desa 


Miamo. — Teri, 24, nel solito locale dell’am- 
ministrazione dell’I. R. lotto, e colle pratiche 
officiali d’uso, avveniva l’abbruciamento di vi- 
glietti del tesoro per la somma di austriache lire 


905,000, come da relativo avviso dell’I, A. in- 


tendenza 20 corr. ....; 

Verona, 25 gennaio. — Leggesi nel Foglio di 
Verona. — Facendo seguito. a. quanto venne pub- 
blicato nel ‘foglio ‘del. giorno 17 ‘corrente , ab- 
biamo la soddisfazione di poter ‘annunciare, che 
la nostra Camera di commercio ha continuato e 
condotto a termine , coll’ assistenza degli esperti 
nei varii rami di commercio e d’ industria , lo 
studio sul piano di riforma daziaria, comunica 
tole :dall’eccelso ministero, e che i risultati delle 
proprie osservazioni, e le relative. proposte :sa- 
ranno immediatamente .innoltrati ‘a Vienna; af- 
finchè giungano in tempo da esservi presi a cal- 
colo del congresso doganale quivi ‘adunato, 

Non avendo poi l’eccelso ininistero, a motivo 
‘della strettezza del tempo, trovato di aderire alla, 
domanda fatta da questa; Camera , di promuo- 
vere una riunione dei rappresentanti \di tutte le 
Camere di commercio del: regno Lombardo-Ve- 
neto allo scopo di discutere insieme. sul pro- 
getto della nuova tariffa, e riconostendosi sem- 
pre più la necessità di invocare ‘una valida 'pro-| 
tezione, singolarmente per l'industria serica ve- 
ronése , ed in particolare per la fabbricazione 


dei così detti Cuciri, ininacciata nella ‘sua esi-. 


stenza dal progettato ribasso nei dazii d’ entrata 


delle sete lavorate, essa ha creduto di non do-| 
vere pretermettere verun indugio nell’ inviare il 


proprio deputato al congresso di Vienna,, collo 
speciale incarico di. propuguiare;a viva ‘voce le 
proposte che si stanno per avanzare. 

Questa ‘onorevole ed importante missione venne 
affidata al signor Giovanni Battista Simeoni, altro 
‘déi firmatatii di una delle più ‘importanti case 
di commercio e setificio della nostra ‘città , che | 
si porrà tosto in viaggio per la capitale, 


il 


Brescia, 25 gennaio. — Leggesi nella Sferza :| 
Registriamo con un senso che è insieme di| 
dolore e di gioia il seguente fatto. nelle nostre 


colonne. Una giovine di questa provincia amo- 
reggiava un suo conterazzano , uomo di perduti 
costumi, il quale l’avrebbe resa ‘infelice ove fosse 
giunto a sposarla. Il padre di essa opponevasi 
quindi, e ben a ragione , alla corrispondenza 
amorosa , ad avea dichiarato che non avrebbe 
giammai permessa la loro unione. 

Sventuratamente il vecchio , fosse per timore, 
fosse per indolenza , mon avea consegnato nel 
termine prescritto all’ autorità siillate una sua 
arma da fuoco, cui tenea, nascosta nella propria 
casa. Il fatto era noto alla figlia, la quale , su- 
billata dall’ amante, e credendo di far condan- 
nare il padre, unico ostacolo alle di lei brame, 
lo denunciava alla. reale gendarmeria. Pratica- 
vasi quindi una severa perquisizione al domicilio 
del vecchio, venia trovata l’ arma micidiale , ed 
egli tratto agli arresti. 

Il tenente maresciallo Susan, comandante di 
questa città e provincia , venuto a cognizione 
dell’ orribile fatto , ordinò dietro rapporto. del- 
l'ufficio d'ordine pubblico .l’ immediata escarce- 

| razione dell’ incolpato ; individuo d’ altronde di 
irreprensibile condotta , mostrando in, tal, modo 
che per obbedire alla parola della legge, il po- 
tere non dovea sotto certo aspetto legalizzare il 
parrieidio. 

Istar; — (Si legge nel Giornale di Gorizia'la 
seguente dichiarazione ‘della deputazione muni- 
cipale di Capodistria ; in data 1 gennaio 1851: 
Il municipio di Capodistria divide intieramente 
l'opinione dello spettabile municipio di Parenzo, 
manifestata nella sua dichiarazione 20 dicembre 

1850, num. 74, ed inserta nel Popolano num. 25. 
La quistione di ricingere della linéa doganale il 
territorio istriano è ‘troppo grave ed ‘importante 
perchè ‘se nè dovesse rimettere lo scioglimento 
a pochi individui , ‘i quali, per quanto possano 
essere rispettati riguardo ‘alle affatto peculiati 
loro convinzioni, non debbono per altro ‘consi- 
derarsi siccome interpreti del sentimento di tutti 
gli Istriani: | La questione doveva invece essere 
assoggettata al pratico senno dei municipii della 
penisola, e questi soltanto sarebbero stati in 
grado di svolgere la tesi ‘e dal lato! economico, 
e dal lato di opportunità; ‘entrambi bisognosi e 
suscettivi di largo e sapiente sviluppo. Essi ‘non 
avrebbero al certo mancato all’ assunto, e ‘sve- 
lando le tante miscrie del proprio paese, su cui 

er oltre. trent anni fu sempre muta ogni luce 
d’ incoraggiamento , avrebbero forse conseguito 
di allontanare una misura , che segnerehbe l'e- 
poca dell’ ultima sua deiezione. Convinto; di ciò 
il municipio di Capodistria rende pubblico il suo 
voto., significatosi unanime nella tornata del ;31 
dicembre 1850, contro l'inclusione dell'Istria nella 
linea dbsaupie dell’impero; affinchè i futuri non 
islarnicino su-lui il rimprovero di un silenzio in- 
decoroso. 


Nella Gazzetta di Augusta del giorno 20 gen- 
naio si legge la; seguente motizia. — Roma, 41 


gennaio 1851.—In un’opera di Verdi un'amante 


che: sente:la sua innamorata cantare fia lesquinte 
grida—Ah! che voce angelica. —La censura non 
vuole ‘che ‘una giovanetta sia paragonata ad un 
angelo, ed' ha rimpi:.zzato queste parole con le 
altre —Ah! ‘che ‘voce armonica.—Ma il pubblico 
che conosceva il'testo Sgt, ha fischiato. 


ESTERO. 

TURCHIA,—1l nostro corrispondente di Beirut 
ci riferisce in data: dell’8 che in. Aleppo il go- 
vernatore générale ‘agisce icon diligenza. e .rigore 
per far restituire’ ai cristiani quanto fu loro pre- 
dato ‘dai Musulmani" ribelli. Le' ultime ‘| notizie 


fanno ascendere a 700 gli ultimi implicati messi % 


in arresto. Il totale degli ‘oggetti rubati ascende 
al:valore di 15,400,000 piastre, per quanto assi- 
curano: le somme finora restituite non ascendono 
ad 1 milione di piastre. 1 cristiani avanzeranno 
una supplica al sultano per ottenere un soccorso 
di 5 milioni di piastre onde poter campare finchè 
siano resi loro gli averi. L’ autorità locale d 
Aleppo fece sentire ultimamente che ‘si farebbe 
una: requisizione ‘in parti ‘eguali da tutti i Mu- 
sulmani della. città per risarcire i cristiani. 
(Osser». Triest.) 
— Ci scrivono da Damasco in data del 2 cor- 
rente: Al 18 dello scorso mese fu di riterno la 
carovana dei pellegrini della Mecca, mediante la 
quale si ebbe la conferma della notizia prece- 
dentemente avuta: dell’inyasione del cholera in 
Mecca e Medina. appunto: nell’epoca’ del pelle- 
grinaggio. A \quanto pare; il morbo erasi mani- 
festato con tanta ‘intensità, che nei pochi giorni 
dedicati alle cerimonie petizione Vi soccombettero 
circa 10,000 persone. il che fece: ‘che Said pascià, 
capo e cofidbititeo della carovana, trovò oppor- 


tuno di ‘accelerare la partenza’, per sottrarsi al | 


più presto all’influenza della devastatrice epide- 
mia, In fatti, dacché la carovana. ‘s'era scostata 
dall'infettata’ | provincia non vi fu tra quella verup 
nuovo. attacco. Fra’ pellegrini. damasceni non. $i 
contano che 60 morti; però la maggior parte 


dei mercanti ‘addetti alla carovaria dovettero ri- | 


tornatte senza ‘collocare le ‘merci che avevano 


portate in vendita , il che ridondò ih sensibile | 


svantaggio di questa popolazione, che invece si 


‘attendeva il movimento che il ritorno della ca-. 


rovana produce ordinariamente in tutti gli affari 
in generale. 

Aiuche il numero dei pellegrini. esteri reduci 
dalla Mecca si è :sensibilmente / diminuito ; non 
essendovi. giunti. che }un' centinaio di ‘Persiani; e 
circa 150. ottomani dell'Anatolia ‘ecc. i 

+— Notizie. giunte dalle ‘provincie ottomane li- 
mitrofe alla Dalmazia portano che sia stato no- 
minato dal serraschiere a comandante di Trebinje 
Adem beg Resulbegovic, parente di Assan beg; 
e che al figlio di quest ultimo sia stato ordinato 
di recarsi a Serrajevo i ‘in unione a trenta tadividui 
scelti fra i primari. 

L'accoglienza fatta:| dagli abitanti di Trebinje 
al nuovo governatore della ‘Bosnia riusci som- 
mamente' gradita ‘al serraschiere, com’egli si e- 
spresse in una lettera diretta ‘al suddetto Adem 
beg ‘Resulbegovic. 

‘ Kavas pascià, con alquanti de’ suoi, erasi re- 
cato a Nevesigne .coll’idea di requisire animali 
da macello, burro. e varii altri viveri; :ma fu re- 
spinto; da, quegli o Aaa a senza ottenerne .l’in- 
tento. È 
Alì pascià si ‘trovava! Srolaki Egli aveva ‘inter- 
pellato gli abitanti a Trebinje: sulla scelta del 


J 


nuovo comandante in sostituzione di Nafiz pascià. È 


Dessi risposero che ‘si adatterebbero a quanto 


sarebbe disposto dal serraschiere; presso il quale 
sì frova Assan beg, patrocinatore dei loro inte 
Siccome la destinazione d’un comandante | 


ressì. 
dipende dal visire della provincia; , così riescirà 


molto dolorosa ad Alì pascià la nomina di Adem | 


beg a comandante di Trebinjej mentre ciò è una 
prova incontrastabile della niuna sua:influenza 
presso il serraschiere. (Osserv,. Dalm.). 


FRANCIA. — Sia legislativa. — Seduta 
del 23 gennaio. E all’ ordine del giorno la 
presa in considerazione della proposta Morellet 
e altri relativa. agli affitti. dei terreni. : Questa 
proposta ha per iscopo l’ abrogazione degli ‘ar- 
ticoli) 1772 e 1773-del codice * civile’, ‘che per- 
mette di ‘stipulare ‘che i ‘casì fortuiti previsti od 
imprevisti saratino a! carico degli 'affittaiuoli. 

Morellet sviluppa la sua proposta‘, e la Ca- 
nera la discute lungamente e tranquillamente, 

Finalmente è chiesto lo scrutinio, il quale dà 
per risultato il rifiuto di prenderla in conside- 
razione ;alla' maggioranza di 491. voti contro 104. 

Quindi è all’ ordine del giorno ‘la’ discussione 
sulla presa in ‘considerazione della proposta dei 
signori Lopez Dubec e Favreau relativa all’abro- 
gazione Fanart 8 dd'decreto 27 aprile 1848. 
Quest articolo interdice ad ogui francese, anche 
dimorante in paese straniero, di possedere gli 
schiavi, e gli accorda tre dui per. uniformarsi 
a questa proposta. È presa in considerazione. 

I.signori: Colfavru, e; Laboulye propongono 
la soppressione dei due alinea dell’ art. ‘336° del 
codice d’istruzione criminale relativo al riassunto 
che fa il presidente. Questo riassunto, dice il si- 


gnor Colvafru, è inutile ed offensivo pel giurì. Lay 


proposta non è Ira in considerazione. 


L’ Assemblea respinge in seguito con la"qui-" 


stione preliminare, alla maggioranza di 459 voti 

contro 154 una proposta del signor Raspail di- 
a far Jegalmente autorizzare il matrimonio 

LL individui. già avvinti negli ordini sacri. 

— Seduta del; 24, — All’ aprirsì della .tornatà 
Assemblea è molto! agitata. Gli antichi’ ministri 
escono ‘dal‘banco’ ‘ministeriale e ‘riprendono i 
loro ‘antichi ‘posti. 

Le loggie sono affollate, e l'Assemblea nella 
sua interezza. Si sa che il ministero è formato, 
e che la scelta è fatta come “ieri noi la indica- 
vamo, cioè di persone che non n fanno parte del- 
l'Assemblea legislativa. 

Ecco i nomi di codesti nuovi ministri. 

Interno, ‘sig. Waissé,' prefetto del Nord. 

Estero, sig. Brésibni capo della contabilità di 
codesto. ministero, 

Guerra, sig. generale Randon. 

Finanze, sig. di Germigoy, ricevitore generale 
del dipartimento della Senna inferiore. 

Giustizia, sig. di Regata pcenige generale 
della repubblica. 

Commercio:,' sig. Bebetdari, 
miniere del Creuzot. 

Lavori pubblici, sig. Magne ‘che conserva il suo 
ministero, 

‘’Marina, sig.' ammiraglio Vaillant. 

Istruzione pubblica, sig. Giraud, 
nerale dell'università. 


bi rettori delle 


ispettore ge- 





; 






Annunciasi pure. che un messaggio del presi- 
dente della repubblica :sarà comunicato all’As- 
semblea , e che un tale messaggio spiega con 
chiare e degne parole i motivi che l’obbligarono 
a comporre. il. suo gabinetto d’amministratori 
presi fuori ‘dell'Assemblea , non ‘avendo potuto 
sceglierli dalla minoranza importante nello stato 
di divisione in-cui’ sî trova Li Pultimo voto 
pron ecepuinti 

L’aspettazione sa | messaggio rende; l’Assem- 
blea molto disattenta alle, discussioni dei diversi 
progetti portati all'ordine del giorno. 

Alle ore ‘tre e mezzo il sig. Dupin dà lettura 
dell’aspettato messaggio, che viene ‘ascoltato con 
profondo silenzio dall’Assemblea, la scelta di un 
ministero. di transizione è forse la sola. possibile 
combinazione..che il presidente potesse» adottare 
nelle ‘attuali circostanze. (Vedi più sotto il mes- 
saggio). 

Dopo alcuni momenti d’interruzione, continua 
la discussione sulla proposta del sig. Ternaux, 
relativa, ad alcuni cangiamenti da farsi alla legge 
sulle espropriazioni forzate e sull’ amministra- 
zione: delle strade urbane, 

Quindi il sig. Benoist d’Azy deposita il tap- 
porto della. commissione inearicatai di esaminare 
un progetto. di legge portante domanda di ua 
credito per l’ esposizione dell'industria che deve 
aver luogo a Londra, 

Successivamente, l’ Assemblea decide di. non 
prendere in considerazione la proposta, Mortimer- 
Ternaux. 

Nadaud dichiara ‘di ritirare: una sua proposta 
relativa all’inchiesta ordinata; dall'Assemblea co- 
stituzionale sulla situazione del lavoro in tutto .il 
territorio della repubblica. % 
(La seduta continua). 
MessiGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUPBLICA @É sig. 





presidente dell’ Assemblea nazionale legislativa, i 


Sig. presidente; 
L'opinione pubblica confidante: nella. saggezza 
dell’Assemblea' e del governo, non s'è allarmata 


degli ultimi avvenimenti.' Non ostante la Francia | 


comincia a soffrire da un disaccordo che deplora, 
È mio dovere di far quanto dipenderà da me 
per prevenirne i dannosi risultati, — ‘L'unione 
dei due poteri è indispensabile al paese, ma, 
avendoli la costituzione resi indipendenti, la sola 
condizione di questa unione è una confidenza re- 
ciproca. — Penetrato da questo sentimento , io 
rispetterò sempre i diritti dell’Assemblea ,;man- 
tenendo però illese le prerogative del potere che 


io tengo. dal popolo. — Per..non prolungar più.| 


oltre una penosa dissidenza i0-ho accettato, dopo 
il recente voto dell'Assemblea, la dimissione di 
un ministero che aveva dato al paese, alla causa 
dell’ordine prove luminose della sua devozione. 
Tuttavolta volendo riformare un gabinetto con 
probabilità di durata, nou poteva prendere questi 
elementi da una maggioranza sorta da eccezio- 
nali circostanze; ‘ei mî so visto con dolore nella 
impossibilità di trovare suna; combinazione fra i 
membri della. miidibranza i Paplerdo Vi pope 
tanza sua. > 

In questa congiuntura; e lu vani. tentativi , 
mi son risoluto di formate un ministero di ha 
sizione, composto di uomini speciali, non attac- 
cato ad alcuna frazione dell'Assemblea, e deciso 
di dedicarsi agli affari senza preoccupazione di 
partito. Gli uomini onorevoli che accettano que- 
sto patriottico incarico, avranno diritto alla ri- 
conoscenza del paese. i 

L’amministrazione continuerà dun de come per 
lo passato, Le prevenzioni si dissiperanno al pen- 
siero delle solenni dichiarazioni del messaggio, del. 
12 novembre. — La maggioranza reale. si rico. 


stituirà. L'armonia sarà ristabilita ,. senza iche i| 


due poteri abbiano nulla sacrificato sua dignità 
che fa la |forza loro: 

La Francia vuole principalmente il riposo a 
attende da quelli che ha investito della sua con? 
fidenza una riconciliazione senza debolezza, una 
fermezza calma, l’impassibilità nel diritto. | 

Gradisca ; sig. presidente Ò l’assicurazione dei 
sentimenti della mia alta stima. 

Un supplemento, del Moriteur annuncierà la 
nomina del nuovo ministero. 

1 “Lurci NaroLeone BowaPanTE. 
= Si leggetnel Vo@rnal des Fuits: 

Noì abbiamo annunciato che una commissione 
d’upmini eminenti doveva riunirsi quest'oggi a 
mezzogiorno, via Montmartre, 15, per occuparsi 
delle misure da prendere per mettere ad esecu- 
zione ‘il progetto ond’è questione*‘in ‘un. nuovo 
scritto del signor B, Périer intitolato: Mezzo di 
assicurare la prosperità di uno Stato. 

L'Assemblea opinò che quest’opuscolo conte- 
neva in fondo buone idee facilmente  attuabili, 
ma-che sgraziatamente vi regnava qualche di- 
sordine,; ‘qualche confusione e che; per riescire 
fruttuosa, avrebbe dovuto. esser dettato. in altra 


guisa. Questa;cura fu. affidata unanimemente al | 


signor) Lemullier, rappresentante del popolo, il 
quale: promise di apportare il suo lavoro tutto 
fatto ad' una seconda seduta che ‘avrà luogo gio- 
vedì prossimo. 

là | questo lavoro sì tratta in sostanza della 
creazione di una carta monetata, ed è noto 
quanta avversione istintiva abbia l'Assemblea pet 
innovazioni di simil fatta. Perciò la commissione 
ha creduto che, prima di fare una tale proposta 
all'Assemblea bisognasse cercare di renderne l’idea 
popolare per ogni dove e si occupò dei mezzi 
per spandere questo scritto colla maggior pro- 
fusione ed economia possibile. 

— La commissione dei fondi secreti dell'As- 
semblea ha nominato nella sua seduta d’oggi una 
sotto-coinmissione composta dei signori Etienne, 
Bixio.e Viard, incaricata di recarsi al ministero 
dell'interno per  verificarvi i registri di queste 
spese. (Débats). 

— Una nuova: proposta sulla legge elettorale 
è stata' sottomessa all’Assemblea. L'autore di que- 
sta propbsta, ‘il signor Saîht Romme,*dimanda 
semplicemente l'abrogazione della legge del 31 
maggio. (idem). 








— Il signor. Noél Parfait ha presentato una 
proposta, in cui domanda’ the i rappresentanti 
incaricati di una missione straordinaria non pos- 
sano ricevere una' nuova missione se non sei 
mesi dopo terminata: la;prima. (idem). 

--Si parlava molto all'Assemblea della cospi- 
razione del bastione Pigal, cui. fu data troppa 
importanza da alcuni giornali. Egli è vero che 
furono fatti molti arresti, ma dopo  l'interroga- 
torio. parecchi degli accusati. furono rimessi in 
libertà. 

— La commissione formata con decreto del 
14 ‘dicembre ultimo, e presieduta dal sig. Fould 
ministro delle’ finanze, per ‘esaminare la qui- 
stione sulle monete, ha riconosciuto; 

Che la deprezzazione dell’oro è stata' prodotta 
principalmente da cause accidentali, l’azione delle 
quali comincia a rallentarsi;. che influenza che 
cause permanenti potrebbero aver esercitato su 
questa deprezzazione non potrebbe oggi essere suf- 
ficientemente determinata ; che in questo stato di 
cose, egli è necessario di riunire delle precise noti- 
zie sulla produzione dei metalli preziosi, principal- 
mente in California e in Russia. 

In conseguenza la commissione è stata d’av- 
viso, che per i fatti constatati non v'era luogo a 
portare alcuna modificazione nel regime mone- 
tario di Francia, (Moniteur du soir). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. Ecco il 
riassunto del budget federale del 1851, quale 
vien pubblicato dal Foglio Federale. 

Entrata 
Vraiatio degli. stabili e de’ ca- 


pale 20974428 
Interessi. di crediti e d’ anticipa- 
TODI vi i ii 91,125 31 
Introito lordo dei dazi di confine » 3,200,000 — 
ni delle poste ... . ....» 3,840,000 — 
» . delle polveri » 38,200 — 
»i «di cancelleria... . . » 19,490 — 
». di oggetti imprevisti  » 1,230 4I 
Totale L. 1, 350,000 — 
Spese 
Interessi di passività. , .4L. » 136,540 
Consiglio nazionale {n 100,700 
» degli Stati... ” 3,700 
»L federale RE dx» 36,000 
Cancelleria federale . . . . » 52,500 
Pensioni n 40,300 
| Dipart. politico .'. . . . » 27,600 
». dell’interno » 15,800 
ipa fi molitare iu... n 004,020 
» delle finanze » 10,900 
» ‘del commercio e dazii » 12,700 
» .. delle poste e lavori pub- 
blien SE slona n 17,400 
» © di giustizia e nelaia » 40,300 
Amministrazione de’ dazii . ‘. » 2,187,000 
» delle. poste »  3,033,000 
Indennità ai cantoni per le poste » 807,000 
Per: bilangio:.}. gi rl i 2,940 


Totale L. 7,178,000 — 


n a — 


Residuo: attività presuuta . L. 172,000 — 

— Il consiglio federale ha rifiutato di aderire 
alla domanda del governo di Friborgo di in- 
viare alla S. Sede in Roma un memoriale, col 
quale si chiede che venga provveduto all’ammi- 
nistrazione provvisoria del vescovato di Ginevra 
‘l'e Losanna mediante un amministratore, e sì in- 
vii ;un legato straordinario per trattare e rego- 
‘lare le cose del vescovado, dichiarando che tale 
atto sarebbe intempestivo, dannoso piuttosto che 
vantaggioso, ed affatto inutile. 

Berna, 23 gennaio. — Sono stati arrestati due 
giornalisti sotto prevenzione di alto tradimento, 
per: aver ‘detto che le truppe: a Saint-Inier ave - 
vano ricusato di tirare addosso al popolo. La 
stessa sorte pare dovesse toccare al sig. Stampfli, 
presidente dell’ antico governo radicale. Egli è 
probabile che altri pubblicisti saranno ancora 
incarcerati. 

Intanto lo sdegno dei partiti 
radicali sono esasperati per la sconfitta toccata, 
e il partito opposto sembra voglia abusare della 
vittoria. Essi riunironsi ieri in numero di mille, 
e decisero di organizzarsi in' guardia civica sotto 
il comando di ùn ex-colonnello al servizio del 
Re di Napoli. Egli è soprattutto contro la stampa 
che il partito vincitore rivolge le sue ire, e se 
Berna, non, fosse. la, residenza, delle sui fe- 
derali , si metterebbe forse ad esecuzione ciò 
che sì dice sotto voce. 

— Il popolo del. cantone di S. Gallo ha re- 
spinto la revisione della Costituzione, malgrado 
la raccomandazione del grande e del piccolo 
Consiglio: sarà un ritardo di un anno. 

— Il gran Consiglio del cantone di Vaud-ha 
respinto una mozione che domandava la pubbli- 
cità delle sedute del gran Consiglio. 


va crescendo. I 








. ALEMAGNA: — Daespa 20 gennaio. — Sceri- 
vono. alla Gazz. di Augusta: i 

Ta questi giorni le conferenze hanno condotto 
a qualche risultato sorprendente e di conseguenza 
immensa, L’ Austria e la Prussia hanno. vera- 
mente pîoposto l'annessione di' tutti i loro Stati, 
vale a dire vogliono la garanzia federale per tutto 
il loro territorio, Oltre. a ciò ‘intendono che se 
l’Austria e la Prussia, oppure la maggioranza del 
potere eseeutivo propongono al. pier nna di- 
chiarazione di: guerra, questi non possa prendere 
una decisione in contrario. Quindi è che nell’e- 
secutivo deciderà la maggioranza , nella quale 
sono comprese Prussia ed Austria , nel plenum: 
invece, la maggioranza di tutti gli altri Stati do- 
wrà inchinarsi al voto delle due potenze. Queste 
pretese acquistano maggior importanza dope che 
la Prussia e l’Austria, nella stessa seduta, hanno 
dichiarato che una rappresentanza nazionale presso 
la Confederazione sarebbe cosa. pericolosa, e che 
pertanto, soggiunse il plenipotenziario prussiano, 
era inutile il farne parola. Indi si vede che il 
dualismo temuto da alcunì e da. molti altri cre- 


GIORNALE,QUOTIDIANO 


vi 


realtà, 
La stessa Gazzetta d’Augusta soggiunge che i 
balli diplomatici sono fiequenti a Dresda , e da 
certa gente vengono per ironia chiamati balli del 
popolo. 

— Si legge nel Corniere Italiano del 22 gen 
naio: 

In conformità ap ‘da noi già detto in anticipa- 
zione, là questione materiale, quella dello Zo//- 
werein, divenne nelle conferenze di Dresda non 
solo la più importante; ma in certo qual modo 
la principale. La Sassonia , il Wurtemberg e la 
Baviera hanno fatto le l6ro dichiarazioni e pro- 
cedono in massima d’atcordo coll’Austria. -Esse 
vogliono ‘innanzi tutto la dissoluzione della lega 
doganale ‘prassiana ‘e della lega d’imposta an- 
noverese. Esse pensano al pari dell'Austria che 
la Germania non deve fare per l'avvenire senon- 
chè un solo corpo unito dalle stesse tariffe, dalle 
stesse leggi sulla navigazione, sulle strade ferra- 
te, sulle poste, sui pesi e misure, ecc. Esse sono 
eziandio d’accordo sul principio della protezione 
moderata, per l'industria indigena. La Prussia e 
l’Annover, e sovrattutto la prima , che teme di 
perdere 1’ influenza ch*ella aveva sul nord della 
Germania colla lega doganale, sì oppone al pro- 
getto dell’ Austria e degli Stati del sud. Ma 
ogni speranza di accordo non è per anco per- 
duta. \ 

Havvi pure nei giornali di Berlino e nelle sfere 
governamentali una certa propensione all’accor- 
do. Il sig. De Hock è'stato bene accolto a Ber- 
lino, ed egli è un personaggio atto a far com- 
prendere che l’Austria ha in codesta questione 
sì poco'interesse e volontà di ‘abbassare la Prus- 
sia, come antecedentemente nella questione po- 
litica, e non trattarsi per essa e per la Germa- 
nia che del loro coriune vantaggio. Il congresso 
industriale. apertosi ieri in Vienna avrà la più 
grande influenza sulla conclusione di tale impor- 
tante affare. 

Amsurco, 21 gennaio. Alla borsa si racconta 
generalmente che il Senato abbia ricevuto l’av- 
viso, che 4000 austriaci od austriaci e prussiani 
occuperebbero questa città'per qualche tempo per 
motivi strategici ed a spese dei rispettivi gover- 
ni. Secondo un’altra vocé sarebbe stato avvisato, 
soltanto il passaggio di queste truppe. 





AUSTRIA. — S. M. ha approvato che per tutta 
la cavalleria ‘sia’ adottata una nuova carabina 
quale fu proposta dal ministero della guerra. Così 
parimenti gli ulani come tutti i sotto-ufficiali di 
cavalleria riceveranno una pistola montata. a per- 
cussione, 

—. Dietro una proposta della commissione di 
abbigliamento, approvata}da S.M., saranno abo- 
liti.i grembiali di pelle pei zappatori in tutta 
l’armata. 

2La riduzione dell’armata viene effettuata 
di fatto, mantenendo per altro i quadri della 
stessa. Fra le altre sentiamio: da buona fonte che 
il nono corpo d’armata stanziato in Boemia sotto 
il comando del tenente-maresciallo conte Schaf- 
gottsche, verrà ridotto sul piede di pace, e ri- 
tornerà in Ungheria. 

-- Nella Gazzetta di Voss del 21 gennaio si 
ha in data di Vienna del 18 quanto appresso: 
« Sì sa che le potenze cattoliche si propongono 
di assoggettare all’esclusivo possesso della Chiesa 
romana i Luoghi santi della terra promessa , e 
di creare un ordine cavalleresco del S. Sepolcro, 
di cui il Papa sarebbe gran maestro. e un prin: 
cipe di ciascun paese cattolico gran priore. Ma 
la Russia dalla sua parte. ha gettato le sue viste 
sul S. Sepolcro a Gerusalemme , ‘ed in questo 
momerito essa vi domina. 

« Ora, se il Papa, n gli oltramontani d'Austria 
pretendono di attribuirsi il possesso esclusivo del 
Santo Sepolero, lo ‘ezar non lo sopporterebbe. 
Per tal modo il piano degli oltramontani incon- 
trerà grandi difficoltà. Egli è probabile , che il 
signor de Schwarzenberg respingerà i loro pro- 
getti: 





| TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 27 gennaio. 


Presidenza del vice- presidente ALFIERI. 


La seduta si apre alle ore 4 colla lettura e appro- 
vazione del verbale dell'ultima tornata. 
Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
per l'autorizzazione provvisoria al governo di riscuo- 
tere le împoste aes ed Lenna per l’esercizio del 
1851. 
Il ministro ne chiede Bia: ma il Senato es- 
sendo stato convocato straordinariamente, e non es- 
sendo in numero legale, non feno aver luogo veruna 
deliberazione. . + 
La seduta è sciolta alle ore 4444. 

— Si SI 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata delli 27 gennaio. 
Presidenza del cav. Pieri. 


Soumario. Discussione e deliberazione relativa al 
bilancio della Camera. — Discussione generale sul 
bilancio del dicastero di, grazia e giustizia. 

La tornata è aperta all’1!3/4. 

Leggesi il verbale ed il consueto sunto di petizioni. 
Previo appello nominale, si approva il verbale. 
Bianchetti. Fa istanza perchè siano messe all'ordine 
del giorno d’una prossima tornata Je sue: interpellanze 
al ministro dei lavori pubblici. 

Presidente. Avendo ieri avuto-luogo la conferenza 
onde deliberare sul bilancio, della Camera compilato 
dall'ufficio di presidenza, due furono le opinioni, fra 
le:quali si divisero j membri che vi intervennero ; 
l'unà di trasmettere quel progetto agli uffizii, l’altra 
di mandarla tosto alla commissione del bilancio. In- 
terrogo la Camera a quale dei due sistemi intenda 
attenersi. 

Sineo. Siccome non molti. erano ieri.i membri in- 
tervenuti, credo bene ripetere ora.i motivi della pro- 
posta di rinvio agli ‘uffizi. Conviene che questo pro- 
getto allorquando venga alla Camera esprima l'opinione 


duto. una vana "paura , comincia ad essere una | della Camera stessa; ora quale è l’unico mezzo onde 

























































ra ceusura sulla condotta dei magistrati prima che 
venga il tempo di riconoscerne l'inamavibità sancita 
dallo Statuto. Mette fine al suo dire facendo presenti 
alla Camera molti bisogni della Sardegna, e dimo- 
strando la necessità di vari provvedimenti , affinché 
possa esservi colà almeno l'ipocrisia della giustizia. 

Ministro della giustizia. lo crederei mancare al 
mio dovere, alla magistratura ed a me stesso, se non 
rispondessi alle osservazioni del siguor Siotto-Pintor, 
e son lieto che siami porta l'occasione di parlar della 
magistratura. 

La magistratura esercitò nel paese nostro una dop- 
pia influenza, direi politica l'una, l’altra dei suoi giu- 
dicati. Io credo che la magistratura nell’esercizio di 
questa influenza abbia acquistati titoli alla ricono- 
scenza comune. Usò la prima verso il-governo dando 
buoni consigli, e facendo rappresentanze che se non 
furono ascoltate sempre, sempre però meritavano di 
esserlo, 

Adoperava in esse quetlinguiggio fermo e moderato 
che si addice alla ragione, ed era certamente neces- 
sario maggior coraggio allora a dire poco, che ora a 
gridar molto (bravo). 

Quanto all’altra influenza voi la potete scorgere in 
tutti i miglioramenti legislativi che si operarono nel 
paese, ed io credo che alcuno non vi fu, senza che 
la spinta venisse-dalla magistratura. Ad essa sono do- 
vuti î due editti benefici del 1821 che. posero fine al 
sistema del 4814 cotanto fatale nella nostra legisla» 
zione: che se in quest'epoca nulla fece, non lo si deve 
alla magistratura, ma alla nequizia dei tempi. Venendo 
ai nostri tempi essa accolse con riconoscenza e con 
affetto ogni riferma introdotta, ed attese al migliora- 
mento giudiziario sopportando con animo allegro quei 
maggiori lavori di cui veniva gravata. Ora aggiungerò 
che non credo sia nell’ordine giudiziario ogni persona 
perfetta, ma è mia ferma opinione che la magistratura 
tal quale essa è, ha molti titoli alla stima ed alla ri- 
conoscenza del paese, ed io dichiaro francamente alla 
Camera ‘che mai stenderò la mano per segnare la de- 
missione d’un funzionario se non spintovi da ricono- 
sciuta necessità, e sono d’avviso che ognuno di voi 
farebbe lo stesso. 

Il ministero ha già più volte, dichiarato che rico- 
nosce inconvenienti ed inconvenienti gravi dall'attuale 
riparto dei beni ecclesiastici: dirò tuttavia. all’onore- 
vole deputato che egli è in grande errore se crede 
che la somma di ]l. 900,000 circa vada ad arrichire 
l’aristocrazia del clero, poichè i soccorsi si accordano 
a quei parroci il cui reddito non giunge a 500 lire. 

Riconobbe il ministero il bisogno di provvedere da 
questo lato, ed infatti fu una delle prime mie cure; 
ma per venire a qualche risultamento era pure neces- 
sario conoscere l'ammontare del patrimonio ecclesia- 
stico. Una commissione lavora attualmente per rac- 
cogliere questi documenti. 

Non mi fermerò ad esaminare la legislazione nostra, 
certamente vi sono molte cose a correggere; il mini- 
stero non dimenticò che un articolo di legge lo ob- 
‘bliga a presentare una legge sui matrimonii. Ma que- 
sta legge presenta una gravissima questione ed è 
quella di stabilire le relazioni tra le autorità civili e 
le autorità ecclesiastiche; questa non è solo questione 
di principii ma ancora di sentimento, laonde deve es- 
sere ben ponderata affinchè non ne riesca imprudente 
il tentativo, impossibile l'eseguimento. 

Avvertirò il signor Siotto che io credo fin dal 1848 
abolito l'art. 754 da luì censurato. Quanto alle altre 
osservazioni nelle riforme giudiziarie, ne terrò conto 
nel progetto d’organamento, 

Siotto-Pintor. Non intesi fare ‘ingiuria alla. magi- 
stratura, anzi antico magistrato anch'io volontieri mi 
unisco al sig. ministro nel tributarle lodi. 

Sineo. Se la Camera riconosce. la necessità di una 
legge organica giudiziaria, deve parimenti ammettere 
la maggior convenienza d’invertire l'ordine di discus- 
sione, esaminare prima la legge organica, poscia il bi- 
lancio. 

Il ministro adempì al grato ufficio di rendere lodi 
alla magistratura; più aspro certo è l’uffizio contrario, 
ma io l'’adempierò con eguale schiettezza. 

La magistratura meritò prima dal governo francese, 
dopo il 14 poco fece, e quel poco fu nentralizzato dal 
male che procurò. A ministri tolti dalla magistratura 
dobbiamo gli infami editti del 4814. Se la vecchia 
magistratura. avesse scelti i suoi successori, avremmo 
ancora forse a renderle lodi; ma non più il merito, 
bensì il favoritismo fece scelta dei magistrati. 

Il presidente Vergnasco non aveva nella sua classe 
una persona buona a formulare una sentenza, ed esso 
spesso rifiutava di formularla', perchè quello era il 
mezzo di trarli tutti nelsuo ‘avviso. Egli talvolta escla- 
mava , « I litiganti pagano gli stessi emolumenti , ma 
(> questa giustizia non ha-lo stesso valore! « Molte 
delle persone componenti quella classe non fanno più 
parte della magistratura , ma parmi che questo debba 
convincere il signor ministro che se molto già fece la 
morte, qualche poco rimane ancora a lui. (Mormorio). 

Nella Savoia prima condizione alla nomina di un 
magistrato dopo il 1814 si era che non avesse parteg- 
giato pei francesi, e l'avere per quel tempo negato di 
rendere giustizia era titolo sufficiente alla nomina. 
Di qui l'indole retrograda di quel consesso che si adu= 
però sempre a' togliere il benefico effetto alle buone 
riforme che Carlo Alberto andava mtroducendo: e per 
addurre un esempio dirò che quel Senato, onde non 
attuare la legge d'abolizione. della coufisca , impose 
multe che superavano l'ammontare del patrimonio. 

Si usa poi diversa misura nel sentenziare, e Vatto 
che in Piemonte passa inosservato, là è colpito col 
grado di pena maggiore in facoltà del magistrato. 

Lascio questo discorso colla speranza che il signor 
ministro sarà convinto della necessità di invertire la 
discussione, e di presentare tosto alla Camera il pro- 
getto di ordinamento giudiziario. 

Parent. 1 sentimenti di noi savoiardi sono gli 
stessi di quelli del sig. guardasigilli: noi non vogliamo 
destituzioni: ma non si tratta di ciò. Nel 4814 si de. 
stituirono impiegati in massa. Nel 1821 molti furono 
senza compenso congedati. Era questo modo di pro- 
cedere consentaneo all’assolutismo. Invece Ja dichia- 
razione del sig. ministro è inspirata da un sentimento 
di giustizia. Non solo essa è onorevole per lui, ma 
inspirata dallo Statuto. Tuttavia in Savoia abbiamo 
uomini molto distinti che per mancanza di prote- 
zione non ottennero le cariche più modeste. 1) giudice 
di Mommeliano, dopo 12 anni di lodevole esercizio 
dovè cessare le sue funzioni: il. sig. Menton, e altri 
pure meritevolissimi furono trattati in egual modo. 

Essi non furono veramente dismessi ma mandati in 
luoghi montagnosi e scartati, in luoghi che essì non 
potevano accettare; era una specie di destituzione. 
Non metto questi fatti a carico del ministero, ma esso 
non si informò abbastanza , non ascoltò che persone 
parziali. Non intacco i magistrati della Savoia per le 
loro qualità private. Ma se il giudice si lascia trasci- 
nare dallo spirito di parte havvi perturbazione nell’or * 
dine giudiziario e quindi anche nell’ordine sociale, Il 


ottenere questo scopo? Certamente l'esame preventivo 
degli uffizi che non sono altro che la Camera. Questo 
invio diviene pvi necessario se si riguarda ai tenui 
risparmi possibili in così. ristretto bilancio, affinchè 
per attuarli non nascano poi nella Camera lunghissime 
discussioni. 

Franchi. lo credo che questo progetto debba con- 
siderarsi come già esaminato da una commissione 
speciale, che fu l’uffizio della presidenza, ed allora 
dovrebbe passare tosto alla discussione della Camera : 
ovvero questa crede di doversi riferire al giudizio 
degli uffici, ed in tal caso l’ufficio della presidenza 
crederebbe dover ritirare il suo progetto. 

Michelini. Parmi che nello stesso modo con cui si 
mandano agli uffizi i progetti che il ministero ci pre- 
senta, ‘si dovrebbe parimenti rimettere. questo del- 
l'ufficio della presidenza. 

Moja. Non credo che la presidenza veglia fare qui 
quistione d'amor proprio, e non permettere che il suo 
progetto passi agli uffizi : in conseguenza®appoggio la 
proposta Sineo. 

Farina. lo nov so quali bilanci presentati dal mi- 
nistero siano mandati agli uffizi e non alla commis- 
sione come asserì il signor Michelini. 

Michelini. Se il signor Farina parla delle due ul- 
time legislazioni, egli ha ragione, ma se si riferisce 
alle due prime, vedrebbe allora (risa) che tutti i bi- 
lanci mandavansi agli uffizi: e. da me non stette che 
quel sistema non siasi continuato. 

Sineo. Insiste. 

Presidente. Se la Camera rimanda agli uffizi, la 
presideriza non per puntiglio, ma affinchè non trovinsi 
due progetti di fronte è obbligata a ritirare il suo 
progetto, il quale cesserà solo d’esistere per la forma, 
ma. infatti rimarrà come” documento, essendo già 
stampato e distribuito. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

Posto il partito, la. proposta Sineo è reietta, ed il 
progetto viene mandato alla commissione di finanze. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo del dicastero degli affari ecclesiastici di 
grazia e giustizia. 

uerbino, Debbo su questo bilancio fare alcune os- 
servazioni, le quali troverebbero anche posto nella 
discussione speciale, ma che credo meglio esporre ora, 
non avendo intenzione di Bre alcuna proposta. for- 
male. 

In primo luogo le spese della giustizia criminale 
sono ingenti, ed io credo si potrebbe modificare tale 
spesa colla creazione delle corti criminali. lo la pro- 
pongo tanto: più volontieri, in quanto che essendo stato 
impiegato giudiziario all’epoca della loro soppressione, 
ebbi campo a sentirne le cattive conseguenze, 

In secondo luogo,.cosa'a noi dannosa è la statistica. 
Essa è certamente per alcuni riguardi cosa ottima, ma 
alcuni speciali documenti potrebbero servire allo stesso 
scopo, ed evitarne gli inconvenienti ; poichè per altra 
parte la statistica, può dirsi un flagello. 

Gliimpiegati ‘giudiziari, avendo gli occhi sempre in- 
tenti sopra questa statistica, altro più non curano, 
tranne che alla fine dell'anno figuri essa con buon nu- 
mero di cause terminate: dal che ne viene che.i 
giudizii appellabili non essendo registrati nella stati. 
stica del tribunale che primo giudica, si fanno lungo 
tempo aspettare con danno dei privati. 

Esistono poi alcune economie che non sì possono 
tollerare per la loro ingiustizia ; così non furono mai 
compensatii giudici di mandamento della diminuzione 
di stipendio loro imposta. 

lo appoggierò in varie disposizioni il progetto Pe- 
scatore, perchè il governo pare attenersi al sistema 
napoleonico di quei tempi, in cui esso galoppava verso 
l’assolutismo. 

Ministro di grazia e giustizia. ll bilancio, che il 
ministero presenta, si appoggia ad ordine di cose che 
dovrà fra breve soffrire variazione pel nuovo organa. 
mento giudiziario. Ove pertanto la Camera volesse ac- 
cettare il parere della sua commissione e rimandare 
ogni profonda questione all’occasione della discussione 
sul progetto d’organamento , io eredo farebbe opera 
buona ed utile al paese, poichè guadagnerebbe molto 
tempo nelle discussioni. 

In quell'occasione si aprirà vasto campo a serii esa- 
mi, e fra le altre sì presenterà pure la questione se 
più convenganò corti criminali stabili, ovvero corti 
d’assise ambulanti, come sono già adottate presso altre 
nazioni. Io proporrò quello che crederò il migliore, 
la Camera giudicherà. 

Riguardo alla stalistica osserverò che essa oltre lo 
scopo menzionato , ne ha pure un altro più elevato, 
di raccogliere cioè certi fatti che molto importa con- 
servare sia in materie civili che criminali. 

To ho dato provvidenze per la formazione di questi 
slati, e spero di presentarli unitamente al progetto 
d’organamento giudiziario: ed .il fo tanto: più volen- 
ieri in quanto che credo che di molto aiuterà l’esame 
delle questioni sottoposte alle vostre deliberazioni. 

Siotto-Pintor. Vediamo su questo bilancio una som- 
ma di L. 122,000 destinata al culto, e questa è cer- 
tameme un male e grave assai. lo rispetto la chiesa, 
ma non sono di quei che salutano nel’ pontefice il re 
dei re, il sovrano di tutta la terra; disapprovo egual 
mente quel regnante che faceva percuotere in PASS 
un arcivescovo. 

L'onorevole Brofferio propose già l'incameramento 
dei beni ecclesiastici, ma lasciando a parte ogni ra- 
gione , temo le repentine scosse sociali, ed un equo 
riparto dei beni credo :raggiungerà lo, scopo, princi- 
palmente se si limitasse l’aristocrazia del elero ; ab- 
biamo 35 vescovi, 7 arcivescovi, 42 in tutto, che in 
uno Stato quale il nostro farebbero ridere, se non ci 
costringessero prima al pianto. 

Sì restringano i conventij, io non ne chiedo sop- 
pressione, ma si chiudano-le porte ai novizi, io non 
credo si debba turbare il ricovero di quegli uomini, 
che vissuti nel mondo avranno sofferto il massimo dei 
disinganni. 

I preti siano preti, e non si rinnovino ì Richelieu, 
i Mazzarini : cessi pure il traffico religioso, che al da- 
naro corrisponde bolle. bolle , bolle (ilari/d). 

Si eseguiscano queste riforme, e nel 1852 non avre- 
mo più a votare sul bilancio la somma di lire ‘922000 
pel culto. Parlerò ora al ministro della giustizia. 

Primo bisogno morale di un popolo come primo do- 
vere di un governo si è la giustizia. Ora può aversi 
buona giustizia senza buone leggi? senza buoni ese- 
cutori delle leggi!? Le nostre leggi sono esse buone? 
Dolorosamente ma francamente io lo dico: ma presso 
noi male sì prevengono, male si provano, male si pu- 
niscono i delitti: ed anche in ciò nuoce a noi la trop- 
pa imitazione della Francia. 

Il magistrato: del giury può egli sussistere coll’arti- 
colo 374 del codice penale, o piuttosto non fanno tra 
loro.a pugni in modo da doversi o sopprimere quello 
o cancellare questo? 

L’oratore accenna a varie altre riforme giudiziarie 
da introdursi nell’organamento giudiziario ; e fra le 
altre richiama la legge sui matrimoni. Domanda seve- 
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magistrato non deve essere accessibile a passioni po- 


Jitiche. 

Il popolo non si inganna nei giudizii che dà sulla 
imparzialità dei giudici; perchè esso ha rettitudine nel 
giudicare. 

Nella condotta tenuta da tutti i tribunali d'eccezione 
in Francia o qua, si vede quanto immorale cosa sia 
l'influenza della politica sulla magistratura (bravo!) 

I magistrati della Savoia si ricordano come il privi- 
legio e il favore presiedessero sempre nella collazione 
delle alte cariche, e che se qualche borghese vi perven- 
ne, le deve all’influenza del elero. Si divise in due campi 
l'opinione del pubblico. I giudici vedevano con mal 
occhio gli amici della Costituzione, mentre invece do- 
vevano fondere tutte le opinioni e stabilire la concor- 
dia. La magistratura savoiarda tenue una condotta al- 
fatto contraria. Ecco dei fatti. Il giornale il Paysan 
fu condannato a parecchi mesi di prigionia e 1500 lire 
di multa per aver riprodotto un articolo che non era 
stato incriminato in Piemonte. Non basterebbe questo 
fatto a caratterizzare il ministero pubblico in Savoia? 

Non parlerò dei due processi fatti al Patriote: la 
Camera comprenderà facilmente il motivo. 

L'oratore fa un breve sunto di alcuni processi in- 
tentati in Savoia che terminarono con sentenza favo- 
revole agli accusati, € fa di provare come non siasi 
adoperato con imparzialità, ma con spirito di parte, ed 
occenna all'ultimo fatto relativo a coloro che strappa- 
rono le bandiere non nazionali con cui si recarono al- 
cuni a salutare il re quando passò per Moutiers. Dopo 
una lunga discussione ed essersi esaminati non meno 
di 35 testimonii l'oratore conchiude in, questo modo. 

«Si perturba per fatti leggerissimi il paese. Si scema 
in tal modo l’amore che s'ha in Savoia per la costitu- 
zione e le tendenze verso il Piemonte. Ora questi si 
mantengono colla buona amministrazione e non colle 
baionette. Io non sono inspirato da sentimenti astiosi 
come si volle far credere; non provoco pene e desti- 
tuzioni. Nè intendo pur qui intaccare le qualità pri- 
vate dei magistrati della Savoia, solo credo ch'essi 
sono mossi evidentemente dallo spirito di parte che 
si agitano e fanno chiasso per mostrare che senza di 
essi Lutto il paese sarebbe in braccio della demagogia 
e del socialismo, per farsi in una parola credere indi- 
spensabili. 

Noi non chiediamo so ‘non che ci si mandino magi- 
Strati piemontesi e che i Savoiardi, onde possano per- 
correre la loro carriera, si mandino in Piemonte (ap- 
provazione). 

Ministro di grazia e giustizia. Il sig. Sineo con- 
fuse l'omaggio ch'io. resi alla magistratura col giu- 
dizio sui fatti politici. Vi furono casi nefasti e la 
storia li registrò. Ma siami permesso osservare che se 
fra le agitazioni politiche si erearono tribunali spe- 
ciali, si rese con ciò omaggio alla magistratura, in- 
volontariamente ma indirettamente. 

Moja. Pronuncia alcune parole. 

Voci. Silenzio! Non interrompa. 

Ministro. Mi riferiva ai tempi anteriori alle nostre 
politiche vicende. Nei tempi posteriori si sa che nel 

santuario della giustizia la legge debb’esser norma per 
tutti: Qualunque innesto della politica sulla giustizia 
sarebbe un errore, anzi un delitto. 

L’ onorevole Parent fece cenno dei provvedimenti 
severi del'1844, în epoca ‘di reazione violenta. Di buon 
grado m'associo a’ suoi nobili sentimenti sulla gran 
differenza tra un governo assoluto e un libero. Male 
questo trarrebbe da quello le'sue norme di condotta. 
Egli addusse aleuhi fatti per mostrare come mon si 
amministri la giustizia con egual mente in Savoia e in 
Piemonté: Nom potreivora addurre i’ motivi divquesta 
discussione! Ma: la'‘Gamera vede! che' inoltrandoci in 
questa via la discussione tornerebbe personale affatto. 

Egli accennò ‘a contraddizioni tra la ‘condotta’ te- 
nuta da ‘magistrati in Savoia e quella che ‘verine, in 
consimili ‘casi, tenuta ‘in Piemonte. Sarebbe questo 
un grave inconveniente. Ma è quasi ‘impossibile’ al 
ministero antivenirli del tutto. Si può anzi desiderare 
che prevenire la differenza nella'stima dei fatti. Quan- 
do ladiversità &cile sul dritto, anzichè sul fatto, ha vvi 
il ricorsa alla ‘cassazione, instituito a tale scopo. 

Non ho che ‘una. parola pel signor Sineo, intorno 
all'opportunità: di discutere il: bilancio in questo. mo- 
mento. Miriuscì (impossibile, per quanto abbia: fatto, 
presentar: l'ordinamento, giudiziario prima del bilan- 
cio. Spero ottenerlo: fra:mon:molto;: mavintante la Ca- 
mera. desiderava la discussione del bilancio. Come 
sarà stato discusso il nuovo ordinamento, potrà servir 
di hase al bilancio del 1852. 

Il ministro della marina presenta alla Camera l'in 
ventario dei magazzini della regia marina. 

Chiede:quindi clie si metta all’ordine del:giorno la 
discussione sui trattati postali. 

Vocî..Domani.a sera. Né! no! 

L'adunavza si scioglie alle ore 5, minuti 10. 

Ordine del.giorno della tornata: dei 28. 

Interpellanza del deputato: Bianchetti. al ministro 
dei lavori pubblici. 

Seguito della; discussione sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e di giustizia pel 4854. 

DIseuEsIOnA sui trattati postali. 


DELLA: SETTA DELL’UNEFA? ITALIANA. 

Riceviamo ‘da Napoli la continuazione dei ren- 
diconti delle udienze per la causa della Unità 
Ttaliana , ed eccone il sunto che abbiamo cre- 
duto farne , notando gli incidenti di rilievo ed 
omettendo per. ragione di brevità i minuti par- 
iicolari che non potrebbero interessare i lettori. 

L’udienza: irentesima (prima, (12, ottobre 1850). 
fu ioccupata: dalle deposizioni di testimonii a di- 
scarico; nessuna; delle quali; fornè materia. ad ;in- 

‘cidenti di rilievo. 

L'udienza trentesima seconda'(14: ottobrè1850) 
che fu pure riempita dalle deposizioni dei’ testi- 
moni a discarico $ presentò molto interesse’ per 
la deliberazione della gran corte intorno ad una 
domanda fatta dall’accusato Agresti. Dopo la 
lettura del verbale di presentazione dei cartel- 
lini che il soldato De Leo esibì come scritti dal- 
V Agresti, e dopo l’ esame di essi, ela. lettura 
del: parere dei periti calligrafi, accusato Agresti, 
osservando che la perizia venne fatta senza’ au- 
tografo di confronto, e giovandosi soltanto! delle 
firme ‘apposte nel verbale di risporto le quali 
non contengono che sole undici lettere dell’ al- 
fabeto si dichiara pronto a scrivere sotto la det- 
tatura dei giudici e chiede che la perizia sia ri- 
fatta, 

Il difensore Lauria appoggia questa domanda, 
la quale è contraddetta. dal pubblico ministero, 
ed è rigettata dalla. G. G. — Il presidente ordina 
la lettura. de’ documenti. a. carico; del. morto 
Leiprecher. L’accusato: Pironti vi si oppone ri- 


flettendo essere assurdo far processo ai morti 





IL RISORGIMENTO dio RNALE QUOTIDIANO 


per uccidere i vivi, Il Nd persevera nella | 
sua, decisione ed allora il Poerio gli domanda;a 
titolo di. .schiarimento se «sarà tenuto conto del 
discarico di Leipnecher: ‘a che restando confuso 
il presidente risponde il consigliere Morelli esser 
chiaro non doversi ammettere un discarico, che 
veniva ‘affacciato da un uomo che ha cessato di 


| vivere. Dalle quali parole il. Poerio inferisce la 


evidenza 
carico ed 
minazione di quei documenti, 


di non poter ammettere nemmeno il 
a. nome della morale chiede la eli- 
Questa ; domanda 
oppugnata dal. procurator generale è come la | 

precedente rigettata dalla corte. 

Nell’ udienza ‘trentesima | terza (16 ottobre ) 
dopo nuove ‘deposizioni a’ discarico si riprende 
l'esame de’ documenti a carico, è segnatamente 
delle carte stampate o scritte prese dalla polizia 
nelle case degli accusati al momento del loro 
arresto. L’accusato Poerio chiede la lettura dei 
verbali del :suo arresto, del sequestro) di carte e 
degli. atti di dissuggellazione: e. di restituzione 
delle medesime, rammentando che per traspor- 
tare quelle carte la:\polizia fu costretta ad \ado- 
perare ‘un ‘carretto, che il commissario ed i suoi 
dipendenti '‘spesero un giorno ‘intero per esami- 
narle diligentemente } e che ‘non avendone rin- 
venuta fra esse nemmeno una che fosse sospetta 
gliele. avevano tutte restituite non escluse : Îe 
molte centinaia. di lettere che i suoi. numerosi 
amici scrivevano dalle Calabrie a. lui, che l’atto 
di accusa addita come colui che qual membro 
dell’alto consiglio della setta teneva:la corrispon- 
denza settaria colle tre Calabrie;! Pari domatida 
è fatta dall’ accusato Nisco e dall’ avvoéato Ca- 
striota nell’interesse dell’accusato Persico. H pub- 
blico ministero se ne rimette ‘alla giustizia della 
gran ‘corte’; la quale accoglie la domanda degli 
accusati. 


den PRETE TEA TROIA VA AIA RITO MII i i e n 


VARIETÀ’, 

Si legge nell’HWeast County Herald citato dal 
Morning Herald del 22 gennaio. 

Un gentleman demiciiato a Kirkaldy (Scozia ) ha 
addestrato due sorci a filare del cotone in una piccola: 
macchina costruita a. tale effetto. Essi percorrono 
10 1/2 miglia al giorno e producono 126 fili. Dedu- 
zione fatta delle spese, il benefizio risultante dal 1a- 
voro;di questi piccoli animali è di sei scellini. all'anno 
(7 fr. 50 c.). II gentleman, vedendo che vi. ha del: be- 
nefizio, sta per affittare una casa intiera, che conterrà 
delle piccole macchine da filare per 40{m. sorci, Vi 
saranno degli spazi pei guardiani .e per gli spettatori. 
Il prodotto. di queste hestiuole,.a G scellini per anno 
ciascuna, sarebbe per 10m. di 60{m. scellini {circa 
75m. franchi.) 


Il sig. Tommi Miller d' Edimburgo ha calcolato 
che per la prossima esposizione di Londra vi saranno 
2 milioni divvisitatori stranieri e coloni e 5 milioni 
d’Inglesi, Scozzesi e Irlandesi. 1 sette milioni di viag- 
giatori sarauno trasportati due volte dalle strade far 
rate; a due scellini per testa risulta un prodotto di 
4 milioni 200[m. lire sterline. L'aumento dei prodotti 
sulle diverse linee di strade ferrate dovrà.; secondo 
tutte le apparenze, esercitare molta influenza sui 
prezzi delle azioni. (Morning Herald del 22.) 


VIAGGIATORI 


Arrivati il 25» gennaio. 

Achard: Francesco ‘di Carperitras: commesso’ viaggiatore, da 
Milano. Delavernie Ernesto di Dunkerque, ‘possidente, da Pa- 
rigi.. Robaglia Enrico (di Milano, id.;‘da’ Barcellona. Moro 
Agrippino, di, Melegnano. pittore, da Milano. Maffei Giusep- 
pe di Varese, possidente, id. Corbelli/Paolo di/Reggio., id.. 
da Reggio. Duperrut Giovanni di Svizzera, negoziante, da 
Ginevra. 


Partiti il 25 gennaio. 
Johnson Roberto inglese, ingegnere civile, per Novara. 


DEGESSI del 25 gennaio în Torino: 
N. Dadi 


Dal 1 gennaio, totale N. 346: 


bear sori ira 


ULTIME NOT IZIE.. 


ELEZIONI, 

Ozieri (Sardegna). Cavaliere Giuseppe Grixoni; 
con voti.(94. contro Govean Felice ‘che ebbe 
voti 8: 

Tonno. — La'notte scorsa vi fu splendidd' ballo 
a Corte. 

Manca « Corriere di Francia. 

Austria. — La Gazzetta d’ Augusta:ha da Vienna 
in: data 23, gennaio: 

La; demissione, del signor, de Schmerling è stata 
accettata. Il procuratore generale presso la corte 
di ‘cassazione; il sig. de Lichtenfels sarà proba- 
bilmente: il' suo ‘successore. 

Nel ‘congresso ‘ dogatiale che ebbe principio: 
ierì l’altro!vi fù orti divisione di pareri, essen- 
dosi deliberato non già intorno al principio del 
progetto di tariffa, ma bensi intorno ai dazii da 
imporsi. 

La stessa, Gazzetta d’Augusta nel suo numero 
della sera reca: un. dispaccio telegrafico, secondo 
il. quale sarebbe probabile che'il'sig. De Schmer= 
ling conservi ‘il portafoglio: 

Aremiena. — Le notizie di Berlino in ‘data del 
19° parlano di serii avvenimenti che si Stanno 
preparando. Le minacce aperte, della Gazzetta 
di Prussia. e quelle più. velate della Riforma 
Tedesca accerninano ad: una crisi, nel sistema co- 
stituzionale. in. Prussia. Egli è per ciò che gli 
uomini: influenti: delle Camere tengono un lit- 





guaggio ‘così. dimesso; 


€ 


reazione, e cercano di non dare verun pretesto 
per poter dire che. colle Carnere non si può 
governare, Il partito costituzionale, spera nella 
lealtà del re. Il partito reazionario, vedendo in- 
dovinati i suoi progetti, freme di’ rabbia. e na- 
sconde'il'suo mal umore parlando icon ‘disprezzo 
e con''sarcasmo  dell’inconseguenza ‘delle Camere. 

Borsa DI Parigi, 23 gennaio. — I fondi pub- 
blici.sono.stati oggi un po” meno ferimi. La borsa 


comincia ad inquietarsi della difficoltà di for- 


essi sono convinti che! il. 
tempi e’ le cifcostanze ‘corrono ‘favorevoli alla 


mare da nuovo ministero. Non sono ‘giunti i gior- 
nali di Berlino dei al. Scrìiyesi dallAnnover che 
la nuova. che le truppe austriache prenderanno 
provvisoriamente posizione nel regno di Annover 
e riceveranno rinforzi fino a 50 mila uomini, 
acquista una tale confidenzasche non è più pos- 
sibile di dubitare dell’intenzione del gabinetto 
di Vienna di stabilirsi solidamente;nel NO. del- 
Alemagna. Giusta la Gazzetta, tedesca di Fran- 
coforte l’accomodamento ch’ebbe. luogo, nelle 
conferenze libere di Dresda debbe attribuirsi in 
gran parte agli avvenimenti di Parigi. Le. corri- 
spondenze: di Madrid del 17 non offrono grande 
interesse, quantunque credasi che il nuovo ga- 
binetto incontrerà forte opposizione nelle. Ca- 
mere, I giornali, di Londra attaccano .vigorosa- 
mente l’ultimo voto dell'Assemblea francese. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 
sura di ieri il 5 0]0 ribassò 10 cent. a 95,,20, 
e il 3 0/0 15 cent a 56, 95. Antico 5 0/0 piem. 
(c. R.) 82, 50 con ribasso di 5 cent. 

Borsa pi Parici del 24. — Alla borsa di qne- 
st'oggi fù ben ricevuta la nuova della forma- 
zione del gabinetto. Il 3 0/0 incominciò a 94, 90, 
salì a 95, 35 e finì a 95, 30, in aumento di 15 
cent. rispetto a ieri. Il 3 0j0 non variò. Il pre- 
stito non ebbe che ùn dorso 95, 20. 

Fondi esteri: L'antico prestito di Piemonte non 
variò. L'antico 5 0{0 piemontese (c. R.) calò di 
5 cent. a 82, 45. 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 2) gennaia 1851. 


1819 — decorrenza 4. ottobre. . 
1851 — decorrenza 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 —. id. I. gennaiò 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 


86 314 — 
84:83 34 
970 — 
950 — 


STATO. DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centralé ‘di Genova 
la sera del 22 Gennaio 1854 
che comprende le operazioni della sedé di Torino 
del 20 Wetto: 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge: 9 luglio 1950. 
Attivo 
Numeràrio in cassa in Genova L. 
id. id. Torino, .;;/-;» 
Monete e paste in cassa in Genova,» 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10,024, ui 23 
IC SIda id, Torino» 10/785,084 
Fondi pubblici della Banca . ... » 361,917 50 
R. finanze c. mutuo. . . ... « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova... «Ru 
Tratte della sede di Toritio del gionio 
2lccoprente gio.) GBL la 
Spese diverse 0.00, . SI 
Interessi sul mutùo dal 10 ottobre al 
91 .dicembre 1850... 0. dl» 
Corrispondenza della banea ( sbi- 
lancio. de’ conti). 


3,266,325 02 
7,412,410. 74 


966,666 68 


40,000 
154,295 99 


63,000 


9078 72 
L. 46,762,990 88 


Passivo 
Capitale x 1 DIPIGO 
Biglietti in dircomfioie: 
per operazioni ordinarie | 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva i 
Profitti e perdite al 34 Slembr y 
Risconto del portafoglio e antici- 
i, in Genova 
Srdovin TONNO, sensi SUR 
so del sem. in'corso in Geneva 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in:Torino 
Non: disponibile: ei diversi. 
Tratte a pagarsi dalla selle di Ge 
nova su quella di Torino i 59,663, 05 
Della sede di Torino su quella di (io 
Genova comprese quelle del 24 
corrente. HUNG. 
Dividendi arretrati . 
Azionisti della banca di 
pet indertiità . 


8,000,000 


5 122,545,050 

+:14,0005000 
101333. 33 
592,927 16 


41,505 21 
45,791 08 
34,593 68 
31,106 47 
600,692 94 
589,752 37 
91,083 43 


19,897 96 
2 9,654 50 
Genova y 


L 16, 762, 990 88 


empire 


MERGURIALE 
Dei prezz delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 25 gerinaiò 1850. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lite. Cent. 
Formeénta® 
Barbariato 
Segala 
Meliga . 
Miglio... 
Fave ) 
Pagior ‘dell'occhio 
Pagioli comuni 
Riso . 
Riso bertone. 
Avena | 


dé noe UNI versie 


COURS 
D'ARITMETIOUE PLAMENTAIRE 


en 6..lecons 

Professé pà M. EMILE JACOBY, professetr 
di dela Touraine HENRY MONDEUX 
— Additions sans énnuì et sans fatigue. — Mul- 
tiplications sans. produits.partiels. — Divisions 
sans dividendes, partiels. 

Prix del’inscription aux, li decons, du Cours 
45 francs, payables le jour de l’ouverture du 
Cours. 

SALLE DE L'AMPHIDÉATRE DE CHIMIE 


au, Collége S. Frangors de Paule,.. 


Ce ‘soir, 28 janvier 1984 & 7 heures 42 du 
soir, $gancé du pàtre € calculateur de la Tourainé 


HENRY MONDEUX. 

Cette Séance sera suivie du discours d’intro- 
dictioniau cours de calcul professé par M. EmiE 
Jadost professeur de Henav Monpeux. 

Prix d'entrée, 9 franos. MM. les Étudiants 
payeroni demie place: i; 


N 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo .l’ importante Estrazione 


DELL IMPRENTTTO: DI DADE 


6000 Vincite devono infallibilmente esser 


‘e estratte nelle 4 Estrazioni di febbraio 


maggio, agosto ‘e novembre del corrente anno, di ‘più volte franchi 119,000, 32,0008 
10,000; e così continuando, fino alla più piccola di franchi 90. 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000. 
vincile, costano: un'azione franchi 5, 6 azioni 
franchi 25,, 44 azioni franchi 50,50 azioni 
franchi 100; 

Le:azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di:6000 vincite costano: lazione franchi 20, 
6 azioni franchi 100, ‘44 azioni franchi 200, 
30 azioni franchi 400. 

Un’ azione’ valevole: per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ‘ogni 
{e mpo al eorso del fimo; 


Il pagamento potrà farsi in, cambiali. sopra! 
qualche. piazza. di commercio, in buoni sullati 
posta, 0, come sarà: più comodo ai rispettivi 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno mandi 
dale senza spesa alcuna a chi spetta. "È 

Chi desidera a2îohi 0 prospetti si ditigu 
banchieri 

F E. FULD e C.. i 

Via Grande num. 78, in Livornà 

LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luna num. va in Genova 


oppure da 


GEOGRAFIA 


Avviso di Direttori delle pubbliche scuole, dei collegi nazionali; déi sani | 
‘delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ecc. i 
CON APPROVAZIONE 
DEL: MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE: 
PER USO DELLE SCUOLE' PUBBLICHE 


Fra pochi giorni st pubblicherà una qrandigiii 


- CARTA MURALE DELL FUROPA | 


ALTA M. 1925. 


e LARGA: M. 


1055: 


per l’ Istruzione della Geografia. 
CON UN NUOVO» 


COM PENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna, politica. e' fisica 
redatto da D. BOSSI. ... Ù ‘ 


PROFESSORE DI STORIA E: DI GEOGRAFIA ‘ 
NELLA 


.R. ACCADEMIA MILITARE 


ai prezzi seguenti 


La carta semplice soltanto colorata 

Id. collata su tela.con astucchio ‘©. 0. 
Id. Id. e cornice ai due lati pér appendere 4 

Il Compendio di Geografia in un vol. di 325 pag. 


DE 6.» 
» 10° » 
ARAN SI 


i 


Verrà in pari tempo pubblicata la prima dispensa di un 


ATLANTE GROGRAFICO= 


ANTICO E MODERNO 


costrutto sopra Te Carte più 2ccreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato sarà composte di trentasei carte nettamente: incise ei 
colorate e. pubblicato in tre dispense di popier carte, ciascuna al prezzo di franchi quattro. 


Cosiechè l’intiero ATLANTE non costei rà che 


fre t2; 


A compimento: di tale Atlante si sta preparando una 


GRANDE SFERA" 


del diametro di 


PPAMONDO 


50 centimetri 


Qualé sarà Rio prima in. pronto ed al più modico prezzo possibile. 


L A pprofrazione del Ministero di pubbl: istruz. deve babtare' a chiunque per essere guarentito | 


délla bontà di quanto sopra, per cui torna 


inutile qualangue altra ‘raccomandazione. 


CARLO SCHIEPATTI 


Editore Libraio in via 


fi 


Con superiore autorizzazione 
«del consiglio, 21 sanitaria. 


INVENZIONE ONE PRODIGIOSA 


per DL crescere i capelli ed Sg o caduta, 
si garentiste l’effetto, come ne fan prova le varie 


dichiare. già avute di persone di. merito, pertale 


‘proposito. =’, E Ù 
È RO 1 de 


di 
Ni B.yCon sentenza del. ‘magistrato, dell’eccel- 


lentissimo’ Consolato,i in. data. 24 aprile 1850, per 


contraffazione. venne condannato, il Pietro Tallone,, 


e perciò onde espellere ogni. frode. in. avvenire, 
lo ‘sinercio ‘della detta pomata bianti si'farà s01- 
tanto al mio negozio; èasètn vaso sarà (sempre 
accompagriato dal marchio dicente Axceio: Re- 
MonpINO, Tortino, ed un estratto della sentenza 
24 ‘aprile 1850. 

ANGELO RE 


CASA 


situata ‘nel'concentrico della città di Chieri 
da appigionarsi al prossimo'S! Michele 1851 . 
La casa conta quattro piani e si compone în 
complesso di x; 
Ò. vasti saloni, 
55 camere e cameroni, 
4 gabinetti, . 
2 vaste cantine, 
:S.infernotti, 
2 vasti cortili; 
4 cortile ‘più piccolo, 
 tettéia lunga. 


Recupito'&lla'segreteria del marchese divCavdur. 


1) 


di Po, N.° 


ACQUA DI SPAGNA 

Della, sigaora : ASCANIO. per. tingere i capelli 
in tutti i colori, senza.arrecar mal di capo ; edi 
in modo .durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice, dietro, un nuovo procedimento d’ un usd 
facilissimo, . potendo qualunque. persona tingersil 
di per se. Palazzo. nazionale , galleria Valglst,, 
n.146. Si segnata in progincia ed Su pero 
affrancato).., vivai 
dsttrontalinà 


CRÉME . DE ; BEAUTÉ 


Per la:sua composizione è pet gli effetti suòi diffe 
risce sestanziàlmente dagli. aceti.e dai cosmetici acidi 
che ;alterano da pelte & la rendono rugosa e terreà, Lal 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe: medita 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l’approvazione del.corpo medico e pienamente corri 

sponde ; a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, ‘nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom@ 
parire le nidechie di rosso. Solo deposito a Parigi 254 
piazza Vendome, casa dell'Zau Napolbon. i 


Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l’Amandola prodotto dell’amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi. 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugari 
la pelle, ma di farla bianca. ] 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussyi i 
presso l'uffici io del Risorgimento. 


Teatri di questa:sera. 


REGIO. —La Gerusalemme. — Ballo grande. La s0l4 
levazione delle. Fiandre. — Balletto. Una Mel 
morfosi d’ Amore. i 


Tip. FERRERO E FRANCO. 





elli 

ed 
> Ja 
150 


ps 





Due igasi cui 4 n aa 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


e no L. 40. — Sei mesi L. 22. Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
pera ssî L. 24. — Tre mesi L; 13, Un mese L. 6 50. 
Iracia ed Estero. — Un anno L, 50. Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 

mese L. 7, franco ai confini. — Un.sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale IL, RisorcimeNTO. — Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga 


ci 


Provincie, — Un anno 1, 44, — Sei mesi, 


anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


‘Anno IV. n 











I signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento scade con tutto il 
mese di gennaio sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 








3 RIVISTA 


Monsignor Bedini, che è commissario straordinario 
pontificio a Bologna, o»bliga Tutti i contadini a pren- 
der passaporto o carta di sicurezza, se vogliono met» 
tere il piede fuori del comune loro, e dà questa ra- 
gione del provvedimento, che i malandrini saranno di 
tal guisa impediti a scorazzare a loro voglia. A noi 
pare che costoro non dimanderanno il permesso al 
sindaco per ire a far bottino , e che i galantuomini 
avranno il fastidio di non potersi muovere senza per- 
messo. ILA 
Le informazioni che ci manda di Svizzera un no- 
stro rispettabile corrispondente... forniranno ai Jet- 
tori quelle imparziali notizie che indarno si ricercano 





del consiglio generale, e dagli onori insoliti che volle 
dare aî suo feretro il fiore della toscana intelligenza? 
A quali considerazioni non/ci trarrebbe la sospensio- 
ne dei due giornali, ed il rifiuto che fu dato dal mi- 
nistero al marchese Cosimo Ridolfi di fondarne un 
nuovo, che potesse supplire al silenzio cui quelli era- 
no stati condannati? Ma su questi fatti interni non oc- 
corre tornare, perchè di essi fu già parlato in modo 
speciale in questo opuscolo. Talchè non ci resta. che 
piangere sulle sorti di questo paese, che vede ormai 
posta in problema, non dieiamo soltanto la libertà, 
ma la sua civiltà, ma l’avvenire cui pareva l'avesse 
chiamato la Provvidenza 

E trista condizione di cose è questa, che disgre- 
gando. ogni giorno più gli elementi d'ordine. si ab- 
bondanti fra noi, e disperdendo le forze morali che 
dovevano valere a riparare i danni dei passati scon- 
volgimenti, né ci affida dalle possibili eventualità di 
pericoli futuri, nè provvede ai mali presenti. — Ogni 
giorno che passa porta yia uua speranza, e. ne reca 
un nuovo disinganno, e quasi fosse poco Ja sospen- 
sione delle pubbliche libertà , aggiunge a tanti mali 
anche quelli della diffidenza, e quelli più gravi anco- 


nei giornali di partito, quando gli animi sono con: | ra dello scetticismo politico che deprava le menti, e 


citati. 
Non appena si presentano all'Assemblea francese i 
ministri di (ransizione, che pare apparecchiarsi il 


corrompe la pubblica moralità. Dove andremo , dove 
saremo tratti, cosa ci resti a soffrire, mal sapremmo 
prevedere : ma non sapremmo nemmeno adattarci a 


transito loro, perchè l'un rappresentante tassa di nul- | pensare che tanti sacrifici debbano andar perduti. e 


lità il messaggio del presidente, ed un altro poi muove 
interpellanze. Queste avranno seguito nei giorni pre- 
senti: incominciarono ieri, nè forse la discussione 
sarà finità in una sola tornata. Perchè a giudicare dal 
linguaggio dei giornali, e dalle nostre private. corri. 
spondeuze gli animi sono lungi dal riposare nella tanto 
invocata concordia. ) 

Il Morning Advertiser torna ad insistere sulla pro- 
babilità di una modificazione del gabinetto inglese 
anche prima della prossima apertura delle Camere: 
Esso annunzia che. debba uscire .il conte Grey, segre- 
tario per le Colonie, dall'attuale combinazione; al qua!e 
mutamento darebbe occasione un disaccordo tra lui e 
lord John Russell. sopra alcune: quistioni caloniali non 
meno che sulla cattolica. Si crede che' sia spiacciuta 
‘al ministri la nomina fatta dal conte Grey. del catto- 
lico romano M. Carthy al posto di segretario per l'i- 
sola di Ceylan, al quale è unito un trattamento di lire 
sterline 2,500 annuali; tanto più che il signor M. Carthy 
è genero di M.r Hawes, sotto-segretario per le colonie 
e prossimo. parente del cardinale Wiseman. 

I giornali inglesi del 24 gennaio hanno le notizie di 
San FranciscoinCalifornia con la data del 1 dicembre, 
Nel mese di novembre si erano esportati 4,377,000 
dollari in oro. La notizia della diminuzione nelle rie- 
chezze metalliche di quello Stato è definitivamente 
smentita, e parimenti assicurata quella del ribasso si- 
gnificantissimo (di un quarto circa) del prezzo del mer- 
curio ne' mercati dell'America del sud, mercè la ricca 
miniera di Forbes coltivata presso San Francisco. 
Questo ribasso reagisce ora sul prezzo. dell'argento; in 
tal modo-che anch'esso va a subire una notabile dimi- 


nuzione che ricondurrà sino ad un'certo ‘punto la pro-. ‘fegnorla libertà. 


porzione nel valore de’ due metalli, ed accrescerà di 
tanto la deprezziazione della moneta. a 

Le vocisparse sulla diminuzione dell’oro in California 
esulla condizionemeno vantaggiosa delle sabbie auri- 
fere, non meno che l’effettivoincarimento delle mercedì 
provennero da unico fatto: la deplorabile espulsione 
degli operai messicani, versatissimi nella coltivazione 
delle miniere, che lavoravano perfettamente:le sabbie 
aurifere, e ponevano il metallo sul mercato “in una 
rara condizione di purezza. Gli operai americani non 
Usano la stessa esattezza. Ora si comincia ad adoperare 
le macchine a tutti noto. 

Come le conferenze di Dresda si avvicinano ad una 
soluzione, così vengono meno le precauzioni prese 
dalle due grandi potenze tedesche pe’ casi di ostilità. 
L'Austria ordina Je contromarcie alle truppe concen- 
trate in Boemia, che in maggior partesono ora spedite 
nella Ungheria e nella Galizia. Tuttavia il corpo de- 
stinato per l'Holstein continua la suò spedizione. 

La Danimarca insiste. nella oceupazione dello Sehle- 
swig come base al suo disarmamento. E quanto: allo 
Holstein domanda che sia ridotto ;al nullatutto quanto 
fu fatto dal.1848; promette. un'ammninistrazione sepa- 
Pata con una Tuogotenenza generale, ed il progetto di 
una costituzione del ducato da discutersi dalle antiche 
assemblee de’ prelati e, dell’otdine' equestre, È 

Parlasi di.prorega o scioglimento delle Camere di 
Darmstadi. 

Si procede. in Dresda alla curiosa formazione de’ tre 
gruppi di Stati minorithe debbono avere voce nel no- 
vello Direttorio 0 governo centrale della Confedera- 
zione, i 

Si conferma la notizia di una viva disputa tra il re 
di ‘Prussia e il signor Manteuffel relativa all’occupa- 
zione dell’Holstein per le truppe federali. Sembra che 
il ministro riuscì a persuadere il re a tollerarl’occupa- 
zione:con la considerazione della possibilità di un celpo 
di mano dei Danesi sopra Rendsbourg, duranti le con- 
ferenze! 

La crisi era tanto più formidabile, che il giorno 21 
giungeva in Berlino. il signor de Radowitz da Londra. 
Dicesi che il gabinetto, temendone V’'influenza sull’ani- 
mo del re, lo allontanerà da Berlino con un comando 
in Jontana provincia. 

Per decreto del Re dei Belgi, in datà 22 gennaio, il 
luogotenente generale ‘barone Chazal'è posto in di» 
sponibilità. 

In Ispagna la nuova amministrazione continua a dar 
pegni di legalità. Il Clamor Pubblico dice, che il 
nuovo capo politico generale Lersundi ha dichiarato , 
che non opporrà alcum ostacolo alla libertà della 
Stampa nei limiti costituzionali. Il ministero ha con- 
sentito alla nominazione di 3 deputati che facciano 
parte della commissione d'ispezione pel servizio del 
debito pubblico ; e dopo avere stabilito in consiglio 
le mutazioni da fare al bilancio , andava a proporle 
nella tornata del 20 al congresso. d 





GIORNALI ITALIANI. 


La cronaca politica stampata nella miscella- 
nea che ieri annunziammo, fa le seguenti av- 
vertenze sulla Toscana. 

I. E cominciando dalla Toscana, noi troppe cose 
avremmo a notare, se dei pochi fatti che qui sì sono 
avverati dovessimo tutte esporrele cagiori; e dedur- 
ne i probabili effetti. E quali lezioni infatti non po- 
trebbonsi trarre dal dolore di cui fu colpito tutto il 
paese per la morte di Cosìmo Vanni già presidente 


tanti dolori dehbano essere senza compenso. Fu detto 
che a questo paese una cosa mancava perchè potesse 
indirizzarsi al bene, la scuola della Sventura! A que- 
sta scuola siamo stati addottrinati anche troppo; se 
‘avevamo bisogno di ritemprarci, a questo bisogno fu 
soddisfalto con usura; speriamo e tiriamo innanzi. 

E del Piemonte. così ragiona . 

V.. Il Parlamenta piemontese, solo fra tante mise- 
rie italiane, dà splendido esempio. dell’attitudine che 
hanno i popoli italiani alla vita politica, quando un 
governo sapiente non atterrito dalle paure settarie, e 
non traviato da incauti o mal fermi consigli, perse- 
vera in quella politica che in mezzo alle stesse incer- 
tezze apparisce la migliore solo perchè è onesta, e 
prende la probità come criterio di scelta. 

Le discussioni parlamentari di quel regno, ora tut- 
te intese al bilancio dello Stato, hanno tratto l’atten- 
zione del giornalismo forestiero, e già molti precon- 
cetti sono/svaniti, e già diversi sono i prognostici che 
si fimno , e già le simpatie si risvegliano, e le male 
arti adoperate per screditare il governo piemontese 
sembra si volgano in scorno della tentata impostura. 

Quando le passioni saranno calmate, allora potrà 
farsi il computo esatto dei beneficii che ha recato alla 
Dinastia Sabauda ed alle popolazioni subalpine il man- 
lenuto sistema costituzionale in tutta.la .sua interez: 
za ; ed allora potrà vedersi come certi eccessi di li- 
bertà, della cui tolleranza si muovono tante accuse al 
governo piemontese, fossero conseguenza necessaria 
delle intemperanze cui in altri Stati d’Italia si abban- 
donava la reazione, e dei tentativi che un certo par- 
tito non aveva dismessi per abbattere. anche in quel 


Si legge nel Lombardo-Veneto: 

I giornali di Vienna, non ha guari, annunciarono 
vicinissima l'attuazione dello statuto nostro. 

Precipua base di codesto è l'autonomia dei comuni. 
E dunque. giunto il momento di occuparsi in ispecia] 
modo delle condizioni più essenziali all'ottenimento 
della maggior copia di vantaggi. 

Prima condizione pertanto di regolare, utile e pro- 


| gressivo andamento di una comune si è tale estensione 


per essa da rispondere ai due precipui quesiti: mezzi 
bastevoli a sopperire alle spese derivanti dagli uffizi, 
dalle scuole, dai soccorsi igienici: scelta di individui 


{atti.a regolare il disimpegno! delle. mansioni dei de- 


putti. x 

Se ci faremo a sommare gli emolumenti degli im: 
piegati, tutti quali li troviamo annoverati negli statuti 
già attuati in altra parle della monarchia, e le spese 
di cancelleria, ‘pigioni ecc., avremo: circa una cifra 
non inferiore certo alle li. 5000 per anno. 

Se por indagheremo quanti siano in molte comuni 
forest gli eleggibili a deputati istituiti, per modo da 
condurre opportunamente l’amministrazione econo- 
mica e politica dei comuvi stessi, avremo tal numero 
da non consentire quella latitudine di scelta, di cui è 
pur mestieri, se vuolsi por mente alle frequenti ecce- 
zioni per vincoli famigliari, per interessi‘ opposti a 
quelli del comune, per occupazioni ‘diverse. 

Interessa; sommamente lo Stato, non meno che gli 
amministrati una provvida soluzione di questi due pur 
troppo frequenti ostacoli, 

L'autonomia, sommo benefizio, decoro della nazione, 
garanzia di libertà civile, può in molti casi divenire 
cagione di rovina economica, di lotte interne e di ma- 
laugurati scompigli. 

Se l’Italia nostra in ispecial modo grandeggiò quando 
nei tempi di mezzo le comuni reggevansi autonome, € 
se profondo alberga inogni nestro petto il desiderio 
di salutare novellamente così patria istituzione, saggio 
consiglio si è quello di rammentare essere :meuo fre- 
quente di quello si fosse nell’epoca. della. gloria ita- 
liana, il sentimento d’individua indipendenza, il senno 
civile e la generosità del sentire. Non isfugga il con- 
fronto coll’epoca attiale, in cui l'autonomia succeder 
deve ad una tutela di ben mezzo secolo, tutela sì ri- 
stretta, sì continua , sì autocratica da distruggere da 
un lato qualsiasi azione. individua, e dall’altro da in- 
generare un vile torpore per cui la servitù è gioia, è 
compenso. 

L'autonomia de' comuni è il selfgovernemeni, è la 
soluzione del gran problema di sublime civiltà; V'an- 
tonomia pei comuni è la perfezione del governo civile. 
È questa la base su cui erger devesi il grande edifizio 
dello Stato: dalla comune’ partono le fila tutte che, 
vuoi per diriito di rappresentanza nelle aule della le- 
gislazione e del foro, vuoi per operazioni finanziarie, 
vuoi per organizzamento delle armate, vuoi per cure 
igieniche, vuoi finalmente per incremento al commer- 
cio ed all'industria con canali, strade ecc., convengono 
ed assicurano ricchezza, forza, prosperità allo Stato, 
il quale alla perfine altro non è che il nesso delle co- 
muni tutte. 

La religione essa pur trova riscontro alle. benefiche 
sue viste nel forte, illuminato e zelante indirizzo della 
comunale amministrazione. 

Nelle'venete provincie pertanto, se male non ci ap- 
poniamo, grande è il novero delle comuni, cuî fanno 
difetto le due precipue condizioni di bello avvenire da 
noi accennate, ricchezza di mezzi, ricchezza d’intelli- 
genza. Cagione di sì sconsolante mancanza, cui diffi- 
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cilmente verrà oppostoy si è la suddivisione troppo 
graude del territorio. 

Ed.invero, quante sono le comuni, delle quali Ja 
cifra d’estimo non ascende nemmeno a sessanta mila 
lire, e la popolazione a eihque o seicento abitanti! In 
quante di queste comuni soli capaci di un’amministra- 
zione qual'essa'vaa divenire, sono possidenti dimo- 
ranti fuori della cerchia (comunale, od agenti di questi 
senza personale interesse di rispondenza, ‘ed’ esclusi 
dal nuovo statuto ? i 

Una fusione dei comuni minori è per noi condizione 
assoluta di successo alla promessa autonomia. Sarebbe 
a parer nostro di sommo momento che il ministro de- 
terminasse nella sua saggezza il minimum della cifra, 
per cui si potesse senza troppo grave pondo @gli am- 
ministrati sopperire alle spese comunali, ed il mini- 
mum della popolazione cui rispondesse la possibilità 
di rinvenire bistevole humero di individui adatti alle 
gratuite ed importanti mansioni della deputazione. 

Il modo, per nostro avviso , più ovvio a realizzare 
una, sotto tanti aspetti; Xutilissima fusione colla minor 
copia possibile di attriti; neutralizzando. per quant 


è fattibile la ognor possentenonchè dirimente influenza 


del campanile sarebbe questò: 

Convocati i consigli comunali eleggano per cadauno 
un deputato: gli eletti si riuniscano nel capo-luogo 
del distretto sotto il presidio del R.. commissario. 
Prendano a disamina le circostanze tutte di popola- 
zione, di commercio, di (strade 7 di navigazione , di 
scuole, di sotcorsi igieniti ecc. che dettar devono 
l'avviso sul.nuovo compartimento. Rrimusse Je meschine 
idee separatiste cuì servono di riscontro amor: pro- 
prio, ridicoli e poco onesti scopi d'interessi personali, 
è ‘ben fondata la lusinga che nel divisato consesso col 
concorso dei lumi e dell'esperienza di un imparziale 
funzionario facile sia la<soluzione, e ne abbiano gli 
amipinistrati tutti grande vantaggio. Deputati con 
pieni poteri mercè profonda, conscienziosa e:pacata 
discussione converranno nel miglior avviso; ben di- 
verso risultato avrebbesi dalla trattazione di tale ar- 
gomento iu sedute di consigli, e più ancora di convo- 
cati. col vigente ordinamento, 

Sarebbe poi da determinarsi dall'autorità un lasso 
di tempo, vuoi dai quiudiei giorui, ‘ai singoli fra gli 
amministrati cui piacesse inilerporre gravame , 0 pro- 
porre modificazioni alla luogotenenza cui spetterebbe 
la sanzione deli’operato. — La stampa porgerebbe essa 
pure larga garanzia di controllo, e di nun facili im- 
prontitudini. 

Non frazionati i comuni censuari, non si saprebbero 
scorgere ostacoli sotto l'aspetto amministrativo ad una 
nuova circoscrizione. ; 

Se siamo bene informati, ‘nello statuto per Italia 
nostra elaborato, l'argomento di cui trattiamo ebbe 
dopo profondo studio, e non breve e profonda discus- 
sione la seguente soluzione: 

La fusione de’ comuni potrà avyerarsi o per desi- 
derio espresso da questi, 0 a mezzo di una legge. 

Se così parla lo statuto , la proposta nostra con- 
durrebbe a pronta soluzione, 

In questo articolo non abbiamo per certo inteso svi- 
luppare il grave argomento con quella ampiezza dì 
vedute, e precisione di dettagli, di cui è capace non 
solo, ma che tanto richiede. Abbiamo solo voluto ac- 
cennare un immenso bisogno, ed invitare i cultori di 
studi politico-economici, quali non pothi per bella 
sorte onoriamo nel nostro regno, a farne tema di loro 
studii. 5 


GIORNALI STRANIERI. 


La Presse così ragiona sulla formazione del 
nuovo ministero : 

ll presidente della repubblica ha messo termine alla 
crisi ministeriale com qualche cosa di nuovo e d’im- 
previsto. Posto ia un labirinto dal voto di sfiducia, 
egli non è sortito dall'antica maggioranza per for- 
mare una maggioranza novella, ma fece cosa più auda- 
ce. e sortì dall'Assemblea, i 

Il nuovo ministero ‘non è tolto nè dall'antica mag- 
gioranza che tenne dietro ai sigg. Thiers e Dufaure, 
né. da quella rimasta ‘fedele al sig. Baroche, vale a 
dire nè fra i vincitori, mè fra i vinti, ma è preso al di 
fuori delle influenze politiche di ogni specie, lista di 
nomi che risponde a nessuna tendenza, a nessuna opi- 
nione. Così le antiche tradizioni costituzionali sono 
radicalmente sovvertite, ed invece della responsabilità 
ministeriale che scomparisce, sorge la vera responsa» 
bilità creata dalla costituzione del 1848, quella cioè 
del presidente della repabblica. È 

Egli è impossibile prendere aBbaglio sul significato 

di questo scioglimento! della crisi. Ad ogni modo il 
messaggio indirizzato quest'oggi all'Assemblea svele- 
rebbe il movente secreto di questo cambiamento re- 
pentino sulla scena politica. Luigi Napoleone ha vo- 
luto prendere una rivingita del voto di sfiducia, e l'ha 
presa barbaramente mettendo l'Assemblea a pane ed 
acqua. Per punirla d'aver rovesciato Baroche le danno 
il sig. Waiss. « Dopo vani tentativi, »così il Messaggio, 
io mi sono risolto a formare un ministero di transi- 
Zione composto d’uomini speciali non appartenenti ad 
alcuna frazione dell’Assemblea, e decisi ad occuparsi 
degli affari senza badare ai partiti. » Lo scherno ed'il 
sarcasmo qui traspariscono sotto le precauzioni della 
forma. In sostanza questo linguaggio non potrebb'es- 
sere tradotto se non con questa frase che terminava il 
vero messaggio per cui la Presse fu condannata: «Voi, 
signori, siete la testa della nazione; questa non rice- 
vendo da voi nè impulsione , nè direzione, dovrebbe 
dunque perire. Ma siccome le nazioni non periscono, 
sappiate, signori, che la Francia farà strada senza di 
voi se voi non sapete condurla. » 
Queste parole che i nostri accusatori trovavano così 
colpevoli, sono certamente venute in pensiero a Luigi 
Napoleone prima di scrivere il messaggio indirizzato 
quest'oggi all'Assemblea nazionale. Egli dice la stessa 
cosa un po' più cortesemente, Egli dice all'Assemblea: 
«lo non ho. potuto riuscire a formare una maggio- 
tanza da nessuna parte; tutti î miei tentativi urtarono 
contro le impossibilità. lo prendo degli uomini fuori 
del vostro cerchio, estranei ai partiti che vi dividono, 
e poichè non volete camminare, camminerò senza 
voi. » i 

Egli è vero che il presidente della repubblica pro- 
mette di essere generoso. Dopo aver dichiarato che 
forma un ministero di ‘transizione, un poco più in 
giù soggiunge: « La maggioranza si  ricostituîrà. > 





tenza; ma più tardi, se la maggioranza si comporta 
bene, le restituirò il sig. Baroche e vi aggiungerò forse 
il sig. Léon Faucher. » 

















Locchè vuol dire: « 11 sig. Waiss sarà la vostra peni-: 
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Così il pensiero di questo messaggio non può esser | Servare sino all'ultimo giorno la sua parte di potere , 


dubbio; si vuole mortificare ed umiliare PAssemblea, 
Il presidente della repubblica, anche resistendo, po- 
teva onorare Ja magsetoranza, ma egli nou si contenta 
di ‘resistere a questa, ma la disprezza. 

Non pertanto, per ciò che ci concerne, noi volen- 
tieri ‘assolveremmo il movente qualora lo scopo fosse 
conforme alle nostre idee. Da lungo tempo il signor 
Girardin ha francamente in questo giornale posto la 


questione fra il sistema inglese ed il sistema »merica- 


no; e con ragione domandava che fra i due si sce- 
gliesse. Noi non ebbimò né l'uno, nè Valtro, IL diritto 
delle maggioranze fu disconosciuto nell'affare di Rima 
ed in molte altre occasioni. La responsabilità del pre- 
sidente scomparve dietro un. fantasma di responsa- 
bilità ministeriale, Le norme più accertate e meglio 
stabilite forono fulsificate e sbaturate. Noi ehbimo al- 
cun che di bastardo che son era nè il regime parla. 
mentatio, né il regime repubblicano, che nen gene- 
rava che confusione, é che duveva mettere capo all’a- 
narchia. 

| dilipresidente della. repubblica, vuol. egli. aflesso-rien- 
trare davvero nello spirito della costituzione ? Vate 
egli governare all'uso americano ? Allora perché chia. 
mare il suo nuovo ministero un ministero di transi- 
sione? Bisognava. dire ministero di soluzione. Una 
transizione infatti non significherehbe altro che, una 
meschina vendetta od una colpevole ambizione. Una 
soluzione invece risponderebbe alla grande necessità 


di governo e di situazione. 

Prima di entrare nel merita di quest'atto noi ah- 
biamo bisogno che sia più chinramente definito che 
nov è nel messaggio, Se il presidente della repubblica 

| 
Î 


ha messo soltanto il sig, Waiss in luogo del sig. Baro- 
che, noi non vediamo che vantaggio ne possa ritor- 
nare alla Francia, non vediamo qual profitto ne trar- 
rebbe egli stesso. In America il presidente copre i 
suoi ministri invece d’esserne coperto; siccome non 
possono essere vinti, st guardano bene dall’uecettare 
battaglia, ma se ne stanno nel loro gabinetto, spedi- 
scono gli affari, sono il braccio del governo e della 
costituzione, e non la voce degl’intrighi e delle pas- 
sioni dei partiti. 

Negli Stati-Un'ti abbiamo una prova che il governo 
con ciò acquista più autorità, il paese maggior sicu» 
rezza. La Presse non ha dimenticato niente di ciò che 
ha detto su questo regime. Oggi ancora essa è pronta 
ad appoggiare francamente lutto ciò che contribuirà 
a mettere il governo nella verità del suo principio, 
nella sincerità della sua responsablilità, mettendo un 
termine ad nno stato di cose che non può che perpe- 
tuare le agitazioni sterili e condurre a rivoluzioni 
violente. 

Tutta la questione si riduce a sapere se il ministero 
del 24 gennaio si presenta come una transizione, op- 
pure come una soluzione. 

Se è una fransizione, non può essere che ridicola, 
impotente e pericolosa. Noi la respingiamo energica- 
mente, 


Se è una soluzione, debb'essere utile, feconda e 
seria. Noi l’appoggiamo lealmente, 


Si legge nel Morning Post: 


E strano invero il vedere a qual: punto i membri 
del Parlamento francese hanno in tutti i tempi diviso 
quest’ errore deplorabile, di credere che ‘la delega- 
zione, di cui sono mandatarii, li sostituisca intiera- 
mente alla nazione, Qualche mese di soggiorno all’As- 
semblea bastarono per operare questa trasformazione. 
I loro sguardi non passano più le mura del palazzo 
legislativo. Fuorì di questo recinto, non v' è più cosa 
alcuna per essi. i 

M'inganno ; vi è forse Parigi, perchè ivi siede il 
Parlamento ; ma Ja Francia, la nazione al di fuori 
non esiste, o piuttosto è tutta concentrata in questa 
sala romorosa. La 

Luigi XIV diceva — La Francia. sono io — L’As- 
semblea dice — La Francia siam novi — Assolutismo, 
non progresso. 


E frattanto la storia è là per insegnare come la 
nazione, impadronendosi d’una idea, la ingrandisca a 
passi di gigante, mentre essi la soffocano sotto un 
ammasso di parole; come ella faccia una rivoluzione 
mentre il suo Parlamento si riposa dalle emozioni 
della vigilia discutendo i regolamenti della banca di 
Bordeaux. ( Discussione del 24 febbraio). 

Insomma, malgrado tutto Jo strepito che s'è fatto 
in questa ‘settimana, tanto alla tribuna; che colla 
stampa, noi non abbiamo acquistato alcun nuovo ele- 
mento per apprezzare la situazione politica. 

1 partiti si sono anche troppo delineati. Si è fatto 
appello alla franchezza degli uni e degli altri, Si è 
domandato di udire la verità vera, per servirmi di 
una espressione che ha trovato posto nei dibattimenti. 
Strano pleonasmo che dà un'idea dell’ epoca attuale. 

La verità vera è stata un po’ detta, ma cosa ci ha 
imparato di nuovo? Noi lo conosciamo tutti, noi sap- 
piamo qual era il pensiero intimo e secreto, che vi- 
Vea ascoso sotto il mantello della verità falsa. E; in 
coscienza, noi non possiamo ammirare questa fran- 
chezza di uomini di partito, che hanno svelato i/Joro 
secreti pensieri, quando il ministro avea squarciato 
il velo sotto il quale si riparavano. 

Noi non sapremmo fare un gran: merito di questi 
slanci repubblicani a quelli, che non li provano se 
non quando è ad essi impossibile il confessarne altri, 
senza togliere alla loro parola quel poco di autorità 
che loro rimane ..... Ciò che vi ha di più chiaro, 
ciò che scaturisce dai dibattimenti, eccolo : 

La verità falsa accettava il carico di vegliare in 
una commissione permanente alla conservazione della 
Repubblica. 

La verità vera cospirava alla sua rovina. 

La verità falsa accettava agli: occhi della Francia 
un mandato, 


La verità vera‘ mancava al suo mandato, e abban- 
donava il suo posto. 

Fra queste due verità, la sottile distinzione delle 
quali è il più sanguinoso rimprovero che possa mai 
farsi a quelli che l'han reso necessario ; 

Fra queste due condotte, alle quali noi rifiutiamo 
il nome di cui sono state per errore decorate, vi esi- 
ste: la verità, sola, senza qualificazione, come l'onore 
la comprende : la fedeltà ‘a’ suoi impegni ; il rispetto 
alle leggi. 

Quetta è la verità nella quale s'è ristretto il presi- 
dente. della repubblica, forte della legalità de’ suoi 
| atti, fedele al suo giuramento, chiedendo tutto alla 
[ legge, e. niente se non a lei, e compiendo senza 
Ì passione, come senza esitanza, il dovere sacro di con- 


quale la costituzione gli ha dato. 

Straniero a trtte queste fotte intestine, egli si eleva 
a quella altezza d-Ia quale discendono i combattenti 
dell'Assemblea. Egli osserva col paese; egli assiste 
con la nazione vigilante a questi funesti dibattimenti, 
eve le individualità prendono il posto di patriot- 
lismo, ; 

Riassumiamo i fatti: l’armata francese sospettata da 
una commissivne di deputati francesi di dimenticare 
nel vino i suoi sentimenti di diseiplina e di ‘muore, e 
di dare Je sue simpatie in: cambio d'un banchetto. 

Un generale, che parla del riposo della sua spada, 
del suv sdegno alle grindezze , come se la sua spada 
non fosse per legge #gli ordini’del potere esecutivo, 
come se il suo sdegno ‘per le grandezze non fosse una 
pomposa fanfsronata. Gi 

Un. rappresent.nte, caps di partito, che proclama 

un dritto ereditario superivre-alla volontà nazionale, 
e pone la naziune: al seguito di questo diritto che la 
domina. A) 
Gli oltraggi individuali e collettivi che si olio 
rabo al piloto,-che Si giltà e si riversa di basico i} 
hanco il disonore con epiteti, che nessuna penna civi- 
lizzata saprebbe mai trascrivere. 

Un perpetuo conflitto di affermative e di negative , 
uno scambio continuo di mentite, 

Un ifurore:fanciullesco e. cieco aizzato dalla co- 
scienza. d'un visibile abbassamento. 

E a fronte di queste convulsioni parlamentari, un 
potere definito e-costituzionale, calmo, impassibile in- 
nanzi al male che, non può impedire, innanzi ad un 
avvenire che non può allontanare. 

Ecco il quadro della settimana che finisce. Funesta 
e logica conseguenza dei vizi della costituzione: risul- 
tato infallibile d'aver posto a fronte ‘un’ Assemblea 
unica figlia d'un popolo irrequieto, ed un presidente 
eletto; figlio adottivo d'una nazione valorosa. 

La macchina è cattiva. 

Noi assistiamo ai. primi attriti di questo. difettoso 
meccanismo. Il tempo l’aumenterà, e da qui a poco 
non polrà più muoversi. 


Il Constitutionnel ha il seguente articolo sulla 


convenzione, postale del Piemonte colla Francia. 


Nel numero delle utili misure che. segnalarono la 
durata agli affari dell'ultimo gabinetto, noi dobbiamo 
notare una convenzione postale destinata a produrre 
i più felici effetti nelle nostre relazioni cogli Stati 
Sardi e l’Italia. Il Piemonte e la Francia hanno una 
frontiera comune di quasi cento venti leghe; nulla- 
meno la trasmissione dei dispacci su codesta frontiera 
non veniva fatta che da due uffici di posta, il Pont- 
de-Beauvaisin ed Antibo, talmente che le lettere scam- 
biate trai punti più vicini dei due territori potevano 
aver a percorrere cinquanta o. sessanta leghe prima 
di giungere alla loro destinazione. Chapareillan, per 
esempio, non è che a quattro leghe da Ciamberi, e la 
grande strada da Grenoble a Ciamberì attraversa co- 
desto comune; pure le lettere di Chapareillant a Ciam- 
berì non giungono alla loro'destinazione che il'quarto 
giorno. Lo stesso \avveniva tra Belley e Ciamberì. 
Ognun vede come un tale stato. di cose pregiudicasse 
gl’interessi del commercio e quelli del tesoro dei due 
paesi. i 

Non potevasi in-fatto offerire un premio più consi- 
ilerevole dl trasporto fraudolento. delle lettere che 
imponendd alla corrispondenza commerciale una di- 
lazione di quattro giorni per un tragitto che può' ef- 
fettuarsi in alcune ore. Marsigliave Genova, i due 
maggiori porti del Mediterraneo, rimasero privi di co- 
municazioni dirette fino al 1848, quando cioè il go- 
verno sardo ‘consenti che i piroscafi francesi toccas- 
sero a Genova tre volte al mese, 

La nuova convenzione, sottoposta in questo momento 
alla ratifica dell'Assemblea, toglie di mezzo tutti gli 
inconvenienti che abbiamo-indicato. Una terza comu- 
nicazione postale è stabilita tra Briancon e Susa, a 
metà strada del Pont-de Beauvoisin'e di Antibo. Essa 
accorcierà di molto il viaggio che facevano le lettere 
dei nostri dipartimevti del mezzodì pel Piemonte. 
Inoltre il governo francese stipulò ‘lo scambio, per 
dispacci ‘chiusi traverso ilterritorio ‘elvetico, di tutte 
le corrispondenze che accorcierebbero il viaggio per 
questa strada. Questa clausola risparmierà alle lettere 
vegnenti dal nord e dall’est della Francia un. giro 
considerevole. Finalmente le comunicazioni per via 
di mare ricevono miglioramenti corrispondenti; i pi. 
roscafi francesi saranno, non solo ammessi nei porti 
sardi, ma ragguagliati ai bastimenti nazionali, e le 
navi mercantili dei due paesi dovranno ‘porsi a di- 
sposizione dell'amministrazione delle poste pel tra- 
sporto dei dispacci che potesse avere ad »ffidar loro. 
Ne verrà quindi che lo scambio di corrispondenze per 
via di mare Lra il Piemonte, da una parte, Marsiglia 
ed Algeria dall’altra, diventerà quasi giornaliera. 

Si comprenderà meglio l’importanza di tutti code- 
sti'cangiamenti; quando si‘potrà mente che le corri- 
spondenze della Francia per la Toscana e quasi tutta 
l’lialia attraversano il-Piemorte, è che la Francia, alla 
sua volta, serve d’intermediario alle corrispondenze 
del Piemonte per la Spagna, l'Inghilterra, il Belgio, i 
Paesi Bassi ed i paesi d’oltremare. V'é dunque in ciò 
un gran vantaggio non. solo pel commercio dei due 
paesi, ma pel commercio curopeo. Né a tanto si li- 
mitano i vantaggi della nuova convenzione; ‘essa ri- 
duce a cinquanta centesimi il prezzo di una Jettera 
semplice, ‘da nn punto del territorio francese a un 
punto del territorio sardo, e riduce alla stessa pro- 
porzione il prezzo delle lettere di Francia per le al- 
tre parti d'Italia. Inoltre essa stabilisce ‘d'una più 
equa: maniera la ripartizione dei prodotti tra i due 
governi. Finora Îa Francia aveva sopportato la mag- 
gior. parte dei carichi, non ricevendo che la parte 
minore del prodotto. Venne fatta una inchiesta per 
cura dei due governi, e dietro i risultamenti avu- 
tine, l'attribuzione del prodotto venne decretata nella 
proporzione dei due terzi per Ja Francia e di unterzo 
per la Sardegna. 

Tenendo conto delle. nuove spese imposte. per lo 
stabilimento di parecchi punti di scambio, e della di- 
minuzione del prodotto cagionato: dall'abbassamento 
della tariffa, si valutò a 37000 franchi l'annuale per- 
dita che la convenzione dell’undici novembre 1850 im- 
porrebbe al governo francese. 

Egli non sarebbe questo un comperare troppo caro 
i vantaggi che abbiamo enumerati; ma nulla è più 
improbabile di questa perdita. Infatti, converrebbe 
che il numero delle corrispondenze rimanesse stazio- 
nario, malgrado Je facilitazioni offerte! al commercio 
dei due paesi. Converrebbe poi supporre chela mag- 





giore rapidità ed il prezzo meno oneroso delle lettere 
non influisse a decidere sempre più il commercio 
estero a dare Ja preferenza al governo di Francia. 
L’esperienza ci fa sicuri del contrario. Quando fu 
eenelusa la convenzione col Belgio, si stimò a 90000 
franchi Ja perdita annua che ne sarebbe risultata pel 
tesoro francese; invece, fino dal primo anno, la per- 
dita sul prezzo delle lettere fa più che compensata 
per l'aumento delle corrisponilenze, ed il tesoro si 
trovò in guadagno. La convenzione del 25 novembre 
1849 colla Svizzera diede un risultamento ancor più 
soddisfacente; col primo trimestre il tesoro ebbe un'ec- 
cedenza di prodotto considerevole. Questi esempi 
fanno credere chelo stesso avverrà per la convenzione 
colla Sardegna, e che il deficit di 37000 franchi an- 
nunciato pel primo anno, sarà ben presto mutato in 
guadagno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 gennaio 1851. 

La crisi ministeriale è pel momento terminata, 
ma non la crisi politica, la quale anzi diviene 
sempre più grave. Luigi Napoleone non ha po- 
tuto trovar un sol ministro fra ì rappresentanti 
della nazione , il perchè ha nominato un mini- 
stero di uomini non politici, di uomini di se- 
cond’ordine, un ministero che egli stesso quali- 
fica di transitorio. Così al ministero di transa- 
zione , successe quello d’azione ,. e a questo .il 
ministero di transizione : oramai non abbiamo 
più altra alternativa dopo quest’ultimo, che di 
avere. un gabinetto di. conciliazione o dissolu- 
zione. i 

Fra i molti rappresentanti chiamati ‘all’Eliseo 
per la formazione del nuovo ministero, due soli 
si erano mostrati inchinevoli ad accettare il ca- 
rico di ricomporre il gabinetto, MM. Odilon Bar- 
rot e Léon Faucher. Il primo chiedea la demis- 
sione del generale Baraguay d’Hilliers, coman- 
dante la guarnigione di Parigi, e dicesi, anche 
quella di M. Carlier, prefetto. di polizia: il pre- 
sidente. non. poteva ‘accordare: simili concessioni, 
Quanto a M. Léon Faucher, gli fu forza di: ri- 
nunziare al potere che stava per riprendere, per- 
chè seppe che M. Thiers e tutti i reggentisti 
erano più che mai decisi a far opposizione. 

Non ripeterò i nomi dei nuovi ministri, nè le 
espressioni del messaggio che il presidente indi- 
rizzò ieri all'Assemblea. Bensì dirò che le pa- 
role di questo messaggio , lungi dal calmare gli 
animi, non hanno servito che ad irritare mag- 
giormente la maggioranza dei rappresentanti. 
Jeri sera nella riunione dei legittimisti, della rue 
de Rivoli, non che quelle degli: orleanisti e. dei 
repubblicani, furono d’avviso che l'Assemblea 
dovesse rispondere alle parole del presidente e 
far un nuovo atto di opposizione‘ contro il po- 
tere esecutivo : e' questo forse avverrà nella se- 
data d’oggi o di lunedì. — La durata del con- 
fitto, sorto fra i due poteri legislativo ed ese- 
cutivo , è cagione d’un’inquietudine, che dalle 
alte classi comincia a passare nelle classi popo- 
lari e dalla capitale nelle provincie: le società 
secrete si rioiganizzano dappertutto: si sono fatti 
degli arresti, delle perquisizioni; si sono trovati‘ 
proclami, armi, munizioni. Nel tempo stesso ì 
commercianti e gli industriali sono sdegnati con- 
tro l'Assemblea. La prospettiva è brutta; o dit- 
tatura, o convenzione rossa, o convenzione bian- 
ca, 0 forse tutte le tre cose successivamente ed 
alternamente. 


(Altra corrispondenza). 
Parigi, dall'Assemblea, ore 5. 

Il sig. Howyn di Tranchère ‘chiede d’ interpel= 
lare il ministero sulla formazione del nuovo ga- 
binetto. È 

TI ministro della giustizia dichiara di trovarsi 
pronto agli ordini dell'Assemblea per rispondere 
anche al momento. Gli amici del ministero ap- 
poggiano codesta domanda. L'Assemblea la ri- 
manda,a lunedì. ; 

Questa sarà la prima Epistola ai Corinzii, 

Howyn poserà la questione , Barrot prenderà 
quindi Ja parola e si costringerà il sig. Faucher 
a spiegarsi. 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 

Dalla Svizzera francese 24 gennaio 11854. 

Dopo la mia ultima lettera vi sono stati de- 
gli avvenimenti tali da esercitare una assai ‘con- 
siderevole. influenza sui rapporti interni della 
Confederazione. Mi procurerò di darvene oggi un 
sunto ristretto, attenendomi piuttosto ai fatti che 
alle riflessioni che possano derivarne, ; 
A Berna dopo la caduta del regime propagan- 
dista dei signori Stampfli e Stockmar, si prevedeva 
già che giungerebbe il momento in cui il partito 
vinto dallo ‘squittinio , cercherebbe di ripigliare 
il potere colla violenza. Finchè ha sperato di vi: 
tornarvi con altri inezzi, non ha osato di met- 
tersi all’'azzardo, ha aspettato le elezioni delle 
autorità locali, e con i suoi sforzi ha poco man- 
cato che non avesse il successo, dappoiché nella 
prima votazione il risultato era diviso , ma. l'e, 
sito provò all'evidenza, che questo mezzo. suc- 
cesso non era dovuto che ‘alla sorpresa, perchè 
i distretti, che alla. prima aveano defezionato, 
votarono la seconda volta nel /senso-del governo. 
Dovendosi inoltre rimpiazzare molti nuovi fan- 
zionari nel gran Consiglio, si fece quasi Ta stessa 
prova in un quarto od ‘un terzo del circolo elet- 
torale del Cantone, ma questa ancora tornò a 
danno dell’opposizione. La maggioranza del gran 
Consiglio da 15 voti circa che era in prima. per- 
venne al doppio nell’ultima adunanza. Videsi al- 
lora: che non. vera più tempo a perdere,essendo 
chiaro che l’attuale sistema «profitterebbe d’ogni 
indugio per fortificarsi, e consolidarsi. Ma, per- 


ché le forze dell'opposizione sono sparse ‘in lo- | 


calità assai lontane, nel mentre la capitale’ e i 
distretti che la circondano sono decisamente fa- 
vorevoli al governo, sì prese il partito di comin- 
ciare l’attacco con mettere il governo nella ne- 
cessità di far. rispettare la sua autorità in più 
luoghi di. confine.; Nel tempo, stesso, sperandosi 
con. ciò. di attirare le milizie.; ;e indebolire il 
centro, sì scelse per pretesto l'espulsione di un 


agitatore straniero, signor Basstwitz ebreo prus - 
siano, che'esercitavala medicina a S.t-Imier, Eran 
pronti a sostenere l'insurrezione su questo punto 
dei corpi franchi di Neuchàtel; l'attitudine delle 
milizie della parte francese fu sulle prime un po’ 
equivoca, ma l’arrivo di un battaglione alleman- 
no, e l’energia del prefetto Zombach e del co- 
mandante le truppe d’ esecuzione prevennero 
ogni esplosione. 

Nel tempo stesso il movimento scoppiava a 
Interlaken, ove alcuni capi arditi, ed una gio- 
ventù ardente, e abbastanza disordinata eserci- 
tava da lungo tempo un assoluto deminio; di- 
strutto poco appresso ;dall’intervento d’un pre- 
fetto. devoto al governo e abile; il sig. Edoardo 
Miiller, avvocato a Thoune. 

Fin dal principio dell’insurrezione il sig. Mil- 
ler restò gravemente ferito da un colpo di cara- 
bina. Si passò quindi una giornata in discorsi, 
fra un pugno di difensori del castello d’Interla- 
ken residenza del prefetto e arsenale, ed un 
migliaio circa d’insorti. L'arrivo però dei volon- 
tari dalle pendici del Wetterhorn e della Jung- 
fran impedì che s’incominciasse l’attacco; gli in- 
sorti si dispersero alla vista dei montanari ; e il 
loro capo venne arrestato. Giunte appena queste 
notizie a Berna;..la.. popolazione . decretò. subito 
la formazione di una guardia civica. Questo corpo 
numeroso, ben comandato, animato dalle più 
energiche disposizioni, mette la città al coperto 
da un attacco. Del resto niente fa supporre che 
i torbidi abbiano continuato. 

Nella scorsa domenica due Cantoni dovevano 
procedere ad una solenne votazione. 

A Solura una costituente elaborata da: un gran 
consiglio liberale veniva ‘sottomessa al popolo. 

Essa ‘aveva contro di sè un debole partito 
ultra-radicale e il partito ‘conservatore. Essa fu 
rigettata in città, ma accettata nel cantone ad 
una debole maggioranza di 1600 voti su 12000 vo- 
tanti. A S. Gallo il gran Consiglio proponeva al 
popolo di intraprendere la revisione della costi- 
tuzione attuale, cominciata nel 1830. Trattavasi 
di abolire la separazione confessionale. La gran 
maggioranza dei cattolici ed una minoranza pro- 
festante non volevano innovazione. La maggio- 
ranza dei protestanti e una minoranza di catto- 
lici radicali eransi adoperati a tutto potere per 
ottenere la revisione. Il risultamento» fu affatto 
contrario a’ questi. Di 34 mila votanti, quasi 16 
mila votarono. perchè si rigettasse la revisione 
proposta. | 

Questo voto cagionerà certamente un cangia- 
mento nelle persone che costituiscono il governo. 
Dobbiamo tuttavia desiderare che il cangiamento 
non sia troppo repentino e l’ elemento liberale 
resti preponderante nel cantone di S. Gallo, can- 
tone preponderante nella Svizzera orientale. Nella 
votazione dei 19 gennaio i liberali..si erano di- 
visi; una parte preoccupata da idee di progressi 
teorici seguì il vessillo della revisione. L’ altra, 
avente a capo il Landamano  Steilér; combattè 
contro la revisione colla più ‘grande energia. 
Dobbiamo desiderare che i due elementi si riu- 
niscano. per: mantener S. Gallo in una via lon- 
tana dai due estremi‘che potrebbero sì facilmente 
mettere a fuoco il cantone diviso dalla’ religione 
in parti di forza a ‘un dipresso uguali’ e ove gli 
spiriti sono più bollenti che in qualunque altra 
parte della Svizzera tedesca. 

Nella Svizzera francese succedono altresì cose 
interessanti. A Ginevra il governo aveva ss 
di usufruttare l'arresto di una spia francese, per 
realizzare la soppressione di ogni opposizione nel I 
pubblico, come, gli venne fatto di. realizzarla nel 
gran Consiglio con una abile evoluzione: eletto- 
rale. ‘Mise ‘il procuratore. ‘generale in sospetto 
perchè questi fedele a’ suoi doveri, non rendeva 
dei servizii. Il gran Consiglio non osò biasimare 
questa condotta , ma non l’ approvò nemmeno. 
Basta ciò a un uomo destro come il sig. Fazy 
James, e s'è motivata una legge sulla stampa e 
anche sulle corrispondenze private, che avrebbe 
fatto. onore::a; Nicolò, ma non certo ad un go- 
verno che si vantò: sinora di essere modello dei 
governi liberali. ; 

Nel cantone di Vaud il consiglio ‘di Stato sog- 
giacque ad un grave ‘scacco. ‘Un. progetto di 
legge, con ‘cui st stabiliva ‘una imposta‘ progres= 
siva sulla rendita, contro cui avevano protestato 
migliaia di firme, dovè soccombere al gran Con-. 
siglio, non ostante gli sforzi dei soliti capi della 
maggioranza. | 

| 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 
Avcona, 24 gennaio 1951. 

Le. cose di. questo paese sono sempre le stesse. 
Le muove, leggi won hanno soddisfatto, ima quel 
che -è ‘peggio. sì.è che;ne, è sospesa l'esecuzione 
all'infinito. 

Tl tribunale di-censura ‘ha ‘colpito molta gente 
e ‘non ha ancor finito. Furon telti d’impiego ‘il 
presidente del tribunale ‘di ‘commercio, il segre- 
tario Braga , il pro-segretario Montauti, il can- 
celliere, il vice-cancelliere, ed un altio impie- 
gato del tribunale di, commercio. Poco vi è stato 
pel tribunale civile, e: nulla ancora pel. comune. 
— Dei. destituiti..non ve- n'era. uno repubblicano. 
La censura si estende su tutti, e vi sonolstate;i 
destituzioni ‘in. dogana; nell’amministrazione dei 
sali ‘e tabacchi; nell’ufficio delirincontio dii ca- 
mera ecc. ecc. Insomma è una desolazione. + 
Il ‘sig Monti; che era medico delle: carceri, ‘è 
stato anch'egli destituito. 

I processi degli ‘assassini vannno. all’eternità. 
Il processante, che aveva compilate 14 ila pa- 
gine di processo, è stato ringraziato dall’ ispet- 
tore dei processi politici, che è il Gorga notis- 
simo. — Si. attende ora. un nuovo processante,, 


percui passerà forse qualche: anno. prima che | 


se ne veda la fine. 
RS AA E RI EI 


Torino, 28 gennaio 1851. 
Adempiamo, come ci è dato, al difficile mi- 
! nistero dell'odierna stampa subalpina che deve 
'da un Îato guardare al di fuori, e non dar 0c- 


IL RISORGIMENTO 


: casione d’insipientissime calunnie contro il go- 
| verno costituzionale a coloro che ne cercano 
{ e sin foggiano, al bisogno, i pretesti; dall'altro 
nen può abdicare la sua missione principalis- 
sima di seguire tutti i passi del novello sistema 
e spingerlo o frenarlo , sollecitarlo-6 sorreg- 
gerlo in tutti i suoi atti, Con questa intenzione 
non lascieremo, sinchè lo scopo non’ sia otte- 
nuto, di volgere al Parlamento, e specialmente 
alla Camera eleltiva, caldissimi voti perchè vo- 
glia nella presente sessione, e se è possibile, 
immediatamente, stanziare la posizione finan- 
ziera votando i bilanci, e le leggi d'imposta. 

Lo abbiam detto altra volta : il rimprovero 
che fanno i governi assoluti a’ rappresentativi 
sta nelle lunghezze dello stanziamento finan- 
ziero — rimprovero assurdo se si vuole, ma 
pur costante. Bel vanto è invero la facilità 
con la Quale i despoti compongono un passivo 
di capricci e un attivo di violenza! Da noi non 
sarà mai invidiata questa barbarica rapidità. 
Ma non sarà pertanto giammai lodata, nè lode- 
vole l’esagerazione delle vanità personali che 
converte ogni discussione finanziera in palestra 
di fabbricatoti di organizzazioni, di sperimen- 
tatori di metodi intentati, e in mercato di pa- 
nacee a tutti i mali della società presente e fu- 
tura : nè l'incongrua smania di ie sle- 
gate e senza sistema: nè la tenacità del passato, 
o l’ineuranza dei pubblici negozi ché si attacca 
tenacemente alla attualità, e non ama i confini 
di un’ amministrazione veramente responsabile 
segnati dal potere legislativo. 

Governi e popoli hanno contratta l'abitudine 
di misurare, la capacità delle nazioni a rice- 
vere il governo rappresentativo non dalle grandi 
frasi e dagli effetti di tribuna, ‘nè ‘dalle tesi vi- 
vamente sostenute nelle pubbliche scuole, o dai 
parlari più applauditi nella cattedra osulla scena; 
nemmeno dal numero, e dalla mole dei giornali, e 
dallo spirito di che brillano, fossero anche tanto 
spiritosi ed eloquenti quanto fu il Vieux Cor- 
delier, ma dalla maggior prontezza con che 
costituiscono un potere forte, regolare, e re- 
sponsabile; poichè al postutto questo si desidera 
pel pubblico bene, ea questo criterio, giova 
misurare l'opportunità delle forme governative. 
Questo sentimento universale degli spiriti eletti 
in ogni tempo e in tutti i paesi è ora più che 
mai afforzato dalla generale tendenza a risto- 
rare le condizioni di ordine,.e a proteggere e 
fecondare gli interessi materiali che vediamo 
manifestarsi da tutti i lati. 

Bene o male ordinate per poco le cose poli- 
tiche della Germania, la terza commissione 
delle conferenze di Dresda guadagna importanza 
sulle altre, e non discute che di cose doganali, 
finanziere e commerciali. Allo stesso scopo mi- 
rano i progetti che alle Camere prussiane pre- 
senta il gabinetto di Berlino, e quelli che sono 
proposti. a tutte le allne Assemblee tedesche. 
Ovunque è stata una crisi fondamentale ed è 
rimasto il governo costituzionale, non si pensa 
che a ricostituire la finanza ; le ristorazioni as- 
solute foggiarono sollecite, segreti ingiusti e de- 
formi, ma pur foggiarono i rispettivi bilanci. 

Non parliamo dei paesi che. ci. han preceduti 
nella. vita. parlamentare. Essi furono giudicati 
col criterio «che abbiamo dinanzi ricordato. La 
Grecia ‘corse rischio di perdere le sue libertà 
allorquando si mostrò imbarazzata sulla sua 
posizione finanziera, E.se i Pirenei. non faces- 
sero tale schermo alla Spagna da costituirla 
in una condizione puramente eccezionale, in 
altri tempi avrebbe patito lc conseguenze del 
permanente disordine delle sue finanze, Pur 
tuttavolta si può pensare che finalmente il ga- 
binetto Bravo-Morilio. compirà l’opera preor- 
dinata da quello del duca di Valenza. 

Quando" dalle due tribune di Francia e di 
Inghilterra si faceva aspra censura della inea- 
pacità de'nuovi; governi delle penisole greca ed 
iberica va ‘costituirsi regolarmente, si tributava 
una giusta ‘lode al Belgio e all’Olanda che si 
erano composti a ordinata esistenza regolando 
le rispettive, finanze. La Francia anch’ essa, 
paese in cui .lanta è l'avidità dello inpovare, e 
degli effetti di ribuna, dopole sue-crisi fonda- 
mentali ha subilamente ricostituito il suo patri- 
monio, e le idee di ordine hanno insegnata Ja 
temperanza, nelle rifsrme, le quali non possono 
farsi ne’ bilanci «destinati. a->mantenere Ja vita 
nell’ amministrazione ‘attuale; qualunque. ella 
sia, e non a trasfonderle'in organizzazioni che 
ancora nor, esistono. sd 

Se.il governo..subalpino.fosse..travagliato da 
quelle -funeste superbie:e ambizioni che. altrove 
acetearono gli uomini ché erano alla sommità 
del potere; se gli abusi è Td corruzione fossero 
qui radicati da una secolare decadenza, ìl mini- 
stero. non avrebbe a bramar di meglio che. vi- 
vere di ‘provvisorio, aiutarsi con tulti } mezzi 
del presente, espilare quelli del’ futuro e tra- 
smettere per luogo ordine di anti gi’imbarazzi 
sempre crescenti, e i gerini della morte allo av- 
venire. Ma devoto com'è al pubblico inleresse e 
alla consolidazione. del. nuovo Stato, egli non 
cerca la forza che nella regolarità c nella ri- 
sponsabilità; affronta l'impopolarità che può at- 
‘ tirarsi colla introduzione di muovi. tributi, cerca 

i confini che impongono ai suoi movimenti le 
categorie dei bilanci, brama che lo: Stato si 
regga sopra solide basi, ‘che l'entrata‘ risponda 
all'uscita, che il potere abbia condizioni di vita 
je di moralità. 


{meno intera. 


La forza infatti viene dalla sanzione del paese. 
La distanza che passa tra l'autorizzazione di un 
esercizio provvisorio e lo stanziamento di un bi- 
lancio definitivo è immensa, e noi togliamo 
lieti augurii dal vedere come i ministri subal- 
pini comprendano questa verità, Sia pur tempo- 
ranea e soggetta a future modificazioni ogni 
amministrazione che riceve dalla Camera elet- 
tiva, dal potere legislativo della nazione il sug- 
gello di uma certa durata, è animata di nuova 
vita, e acquista la necessaria forza morale ; il 
paese si tranquilla sulla fede de’suoi rappresen- 
tanti; la regolarità del servizio si fonda sulla 
certezza de’fondi) de'dritti, de’ doveri ; la vera 
responsabilità dei ministri comincia coi bilanci 
e finisce con essi. 

Questa responsabilità, fiaccola nelle vie: del 
governo, garantìa d'indipendenza, argomento di 
fiducia, ostacolo agli importuni, spiate agli in- 
temperanti di. dominazione, allieta gli onesti. 
Noi la' chiediamo! pel paese, pel ministero, per 
l'onore del sistema rappresentativo, al Parla. 
mento, la chiediamo sollecita ancora quando 

Gli uomini distintissimi che ‘esso ha, gli statisti 
che spesso ‘alzano la voce pel compimento di 
quest'opera inritardabile e danno così prova di 
tale affetto alle nuove. istituzioni che sembra 
mansare al liberalismo ehe vi appune' ritardi, 
non han bisogno di.esempì: Ma se pur ne voles- 
sero li cerchino in Olanda, in Belgio, nella stessa 
Francia, rompano definitivamente con le pana- 
cee e cogli sperimenti di certi nuovi organiz. 
zatori; rammentino sempre che i promotori di 
queste novità nulla: organizzarono quando nei 
loro. paesi furono all’ opera: Verrà poi agio ‘e 
tempo da sperimentare. Ma nei pericoli è dopò 
i cataelismi si battono le vie più sicure. Un 
solo sguardo. agli esempi testè citati mostrerà 
come prima ancora che si:provvedesse alle. ri- 
forme ‘de’ sistemi di tributi, e delle organizza- 
zioni giudiziarie, o amministrative, e alla estin- 
zione de’ debiti, c al perfezionamento ne’ metodi 
di riparto, ii contabilità, di esazione: con nuove 
e men complicate imposte, con qualche aumento 
alle ‘antiche, con discrete riduzioni, e avveduti 
risparmi si vollero pria di tutto i bilanci non 
perfetti nè eterni, ma temperati alla urgenza: e 
sanzionati dall'autorità nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi pure ci è toccato di assistere ud una 
discussione penosa per ogni rispetto, ma sovra 
tutto perchè mentre offende ed irrita, non pro- 
mette e non può dare verun utile risultamento. 
Oggi eziandio gran parte della tornata fu spesa 
in divagazioni, in recriminazioni éhe prendono 
a pretesto. il bilancio di grazia e giustizia, ma 
che pur troppo non'sono per taluni fuorchè lo 
sfogo impossente di ambizioni deluse, di amor 
proprio offeso, d’interessi personali insoddisfatti. 

Ed anche oggi la maggiore risponsabilità del 
lepo sprecato, e delle parole ‘0 superflue od 
avventaté 0 peggio, va al sig. Sineo, il quale 
sembra decisamente essersi proposto il problema 
di sapere se siano maggiori la sua caparbietà ‘e 
la sua indiscrezione, 0 la longanimità e/la soffe: 
renza della Camera: Ma la maggioranza saprà 
essere generosa sino all’eccesso, e ne la confor- 
terà il pensiero che le prime vittime della sfre- 
nata di lui loquimania sono i suoi propril' amici 
della sinistra. ; 

Anche il Parent ripetè oggi le medesime cose 
già dette ieri, ostinandosi a voler far intervenire 
la Camera in questioni giudiziarie già definitiva- 
mente decise dai magistrati, soli giudici compe- 
tenti, seppure la divisione dei poteri dallo Sta- 
tuto proclamata debb'ossere una verità pratica. 

Ma e l’uno:e l'altro furono splendidamente 
confutati con raro vigor di logica e con viva € 
briosa eloquenza dall'onorevole Pissard, il-quale 
seppe molto bene rivendicare la fama dei magi. 
strati della Savoia, malmenata dal Sineo e dal 
Parent; e prendendoli corpo a corpo provò sino 
all'evidenza , la flagrante inconseguenza dei 
loro atti e delle loro parole. Rammentò come, 
in altre. occasioni, lo stesso Sineo, venisse tes- 
sendo i più lusinghieri elagi:di quella magistra- 
turù che ora denigrava, e comeil signor Parent 
avesse sino a questi ultimi tempi frequentati ed 
onorati come amici degni di tutta stima: quegli 
uomini medesimi.che ora così violentemente ac- 


cusa; e sovrattulto come’ quello stesso Bo asa votato senza discussione -il. progetto di 


del pubblico ministero, contro il quale ieri ha 
tanto declamato, tacciandolo di retrogradume.e 
di reazionario, dovesse le sue prime promozioni 
al ‘ministero democratico, e fosse dallo ‘stesso 





logia della sua vita. Ma sventuratamente per. 
luî, il paese lo ha visto alla prova, e lo -ha po- 
tuto giudicar dalle opere; e queste mal si dissi» 
mulano colle parole, per quanto artificiose e | 
tronfie. E il paese ha già inappellabilmente 
giudicato nel signor Sinco l’uomo governativo 
e l’uomo parlamentare. Ed egli non ha che a 
rammentare l'esito della sua candidatura nelle 
elezioni del 1850 per esserne convinto. 

La fallace teoria del Parent, per la sindacabi- 


lità dei giudicati per opera del Parlamento trovò: | 


oggi un nuovo difensore nell’avv. Mellana. 
Ma egli, che con tanta diligenza sorge a di- 


fendere le prerogative della Camera, dovrebbe | 
almeno rammentare che la prima condizione per 


la inviolabilità dei. poteri dello Stato, sis è il 4 
mutuo rispetto-di ciascuno di essi per le prero+ È 
gative dell'altro. Ma se voi date il mal esempio È 


di confondere e violare le attribuzioni, come 


potrete poscia pretendere che in voi si. rispetti È 
ciò che negli altri non avrete rispettato? 

« E qui, poichè siamo su questo argomento, ci. 
sia lecito insistere affinchè la Camera non voglia È 
permettere uno spreco maggiore di tempo vin 
discussioni ‘che evidentemente non sono lattel.) 
lerare, perchè violano lo Statuto. 3 

Le Statuto ha distinti i tre poteri: ‘lo Statuto 
assegnò a ciascuno di essi gli ufficii e le attri- 0 
buzioni proprie, e volle che fossero rispettiva- JI 
mente, supremi ed indipendenti. 

E così deve essere, seppure si vilole-che vera 


10 


libertà sia la nostrà, e vera guarentigia quella 


che le nostre instituzioni promettono ai diritti 


el agli interessi legittimi di tutti e di ciascuno. | 


Ma dove sarà la libertà, dove la guarentigia, 
se le sentenze dei tribunali, ‘passate già in 
cosa giudicata, potranno ancora venir poste in 


discussione, potranno venir chiamate a censura | 


in seno al Parlamento? O. non tocca anzi.ai 
rappresentanti del. popolo di dar ‘primi l'esem. 
pio del rispetto allo Statuto? Se no, a vece di 
despotismo d’un solo, sarebbe despotismo di 
molti; epperò despotismo sempre, ed anzi peg- 
giore del primo. A 

E per verità ci fu.di qualche meraviglia .il 
vedere che il ministro guardasigilli non abbia 
nè oggi, nè ieri risolutamente protestato con- 
tro gli oratori che facevansi a censurare giu- 
dicati speciali dei nostri. tribunali; e che il 


presidente della Camera non abbia creduto di | 


doverli richiamare all’ordine. 
Intanto, per riepilogare sommariamente que- 


ste discussioni, e l'impressione che hanno in noi ‘| 


lasciato, osserveremo—che la sinistra, ‘fedele al: 
primo suo sistema; ha declamato, ha recriminato, 4 
ha formulato una'lunga serie di accuse, quand 


| inammessibili, perchè incostituzionali, quand 


inconcludenti, perchè troppo vaghe, ma non ha 
in tutta la. discussione enunciato un'idea utile, È 
non'ha fatto una proposta attuabile, oppur solo 
una mozione sulla quale si possa deliberare, d 


se non sia la mozione Sineo, degno corollario 


alle. sue. premesse, che vorrebbe differita lad 
disamina di questo bilancio. 


Il ministro invece, dopo avere purgata la 4 


magistratura dalle ingiuste imputazioni mossele | 
contro, ha promessa la prossima presentazione | 
della legge pel riordinamento giudiziario, non, < 


‘che quella. sulla inamovibilità; ha data la so- dl 
lenne assicuranza alla Camera che il governo, | 


prima di sancire questa inamovibilità, pren- 
derà tutte le. misure opportune ad: impedire 
che ne nascano danni-od inconvenienti; ed ha 


del resto dimostrata la necessità di proseguire ‘| 


nell'esame di questo bilancio, seppur si vuole 
che possa l'esercizio finanziario del 1854 essere 
costituito sopra le sue basi mormali. 


A fronte di questo breve, ma esatto e com- 4 
piuto riassunto, quale debb’essere In conclusione | 
d’ogni spirito imparziale? E utile che si divaghi || 


mcora nel campo indefinito delle generalità ? 
o è tempo che si passi alla discussione delle ca- 
tegorie ? 


Alla coscienza del ‘lettore la facile risposta. .| 


In principio della tornata ebbero oggi luogo 
le interpellanze Bianchetti sulla. direzione ché 
debba avere la strada ferrata da Novara al Lago 
Maggiore. Le ampie spiegazioni del ministro dei 


lavòri ‘pubblici’ indussero lo' stesso onorevole 


interpellante ad accellare l'ordine del giorno 
puro e semplice. 


Con raro e lodevole esempio, la. Camera ba 


legge per la ratifica delie convenzioni postali 


conchiusé dat nostro governo colla “Francia, 


colla Svizzera e col Belgio. 


signor Parent stato creduto degno della sua fi-| {°° 


ducia nei due giorni, durante i quali: governò 
provvisoriamente Ciamberì nel 1848. - 
Eseppe'molto Lene porre. il. dito nella vera 


piaga quando; a spiegare le strane metamor-” 
fosi dei due onorevoli, avvertì che nell'uno, il 


signor Parent, parlasse l’affezione paterna, fe- 
rita per. il. processo e.la condanna sul figlio; 
nell'altro, il signor Sineo, la passione. politica 
ché gli fa tener oggi, in tempi‘di lotte di partito, 
linguaggio sì disforme da quello che tenea nella 
prima legislatura, quando ancora non erano 
sorte ‘queste funeste divisioni. suseitale, : nei 
i più, da mala rivalità di‘ambizione. 2 
Volle bensi ‘il signor Sineò scolparsi di questa 
taccia, e credette di tessere una ampollosa ‘apo- 


ITALIA. 
| Torimo. — S. M., con decreti del 22 gennaio, 
ha fatte le seguenti nomine e, destinazioni: 


Falletti di Villafaletto cav. Cesare, maggiore d 


nel secondo reggimento granatieri, ora in aspet- | 


tativa, riammesso in servizio effettivo nel primo4 


reggimento granatieri ; I 
Vialardi ‘di Verrone: cav. Augusto, maggiore 
nel secondo reggimento gratiatieri, ova în aspet 
tativa, riammesso .in' servizio effettivo nel quarto 
reggimento di fanteria; To 
Natter D. elite Maria , maggiore nel rege 
mento cacciatori di Sardegna, ora in aspetta 
riammesso in servizio effettivo nel nono reggi 1 
mento, di fanteria ;. s { 
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Bauderi Giacinto , maggiore ‘nel sesto: reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, riammesso 
in servizio effettivo .nel dubdidesimo reggimento 
di fanteria, ; 

-- S. M., con magistral diploma del 27 di- 
cembre 1850, conferiva al dott. Vittorio Colla, 
chirurgo maggiore nel corpo reale d'artiglieria 
con titolo e grado di chirurgo capo, stato testè 
collocato a riposo, la croce di cavaliere dell’or- 
dine dei santi. Maurizio e Lazzaro. 


— Circolare del ministro dei lavori pubblici ai 


signori intendenti delle‘ ‘provincie intorno @ 

certe somme giacenti presso i municipii. 

La legge/del 18 novembre scorso; nel deter 
minare che vengano versate nella cassa de’de- 
positi e prestiti le somme in nnmerario, o' rap- 
presentate da effetti in numnerario, le quali, per 
disposizioni giudiziarie od. amministrative, deb- 
bono stare in deposito, ha inteso di provvedere 
con ciò onde siano utilizzati con generale van- 
taggio, e con vantaggio pur anco degli interes- 
satiyquei fondi che altrimenti giacerebbero ino- 
perosi.. 


Oia 






o sono informato che nelle casse o presso 
i segreti rii di (taluni de’municipii trovansi fondi 
prove n nti da ‘depositi fattivisi in seguito a di- 
sposizioni amministrative e giudiziarie, pei quali 
gli interessati non ricevono. verun \provento e 
pagano. anzi un diritto di custodia, mentre che 
qualora: venissero quei fondi depositati nella 
cassa predetta , diverrebbero fruttiferi e senza 
spesa di sorta, per gli interessati. 

Esserido di tuta. urgenza e conforme alla legge 
che i detti fondi siano versati nella cassa dei 

5 depositi: e prestiti , per fornirle alimento: nelle 
molte operazioni a cui debbe. attendere, iò ‘ii 
rivolgo-a V. S. Il.ma invitandola ad informarsi 
senza ritardo di tutti i ‘fondi di tale natura che 
esistessero presso i municipil, e di curarne dl 
versamento in essa cassa. 


Ella si compiacerà però, subito che abbia co- | 


gnizione dell'ammontare’ delle somme che esi- 
stessero in tal modo in codesta provincia e dell 
loro provenienza, di darne partecipazione al sig. 
direttore generale del debito pubblico, ammini- 
strafore della cassa, per conoscere le avvertenze 
da Usartsi ed.i documenti che dovranno essere 
presentati nell'atto del versamento, 
Raccomando alla di lei sollecitudine quest’e- 
mefgènte, ed ho l'onore, ece. PALEOCAPA.' 
— Alcuni giornali hanno domandato, se sia 
vero'che dal ‘ministero. di pubblica istruzione 
siansi diramate circolari agli intendenti, affine di 
conoscere l’attitudine educativa, e le qualità mo- 
rali e politiche dei diversi insegnanti. © 
A questi giornali rispondiamo! citando  l’aît. 6 
del decreto 4 ottobre 11848, così espresso: «Il 
ministro segretario di Stato eserciterà una vi- 
gilanza' diretta su. tutti. gli. stabilimenti ‘che da 
lui dipendono; anche per mezzo d' ispettori da 
lui deputati alla visita degli stabilimenti mede-. 
simi ‘coll’incarico di fargliene ‘relazione. » 
Rispondiamo altresì che niun governo è pos- 


sibile senza notizia dei fatti ai quali deve appli-. 


carsi, e delle persone  mercè di cui ebbe ‘ap- 
plicarsi. 
Rispondiamo. infine che mentre d’ogni parte 


si levano lagni or sulla insufficienza, e or sulle 


tendenze ostili di alcuni insegnanti , il ministero 
avrebbe'mancato gravemente a sè stesso, ‘sè mon 
avesse: attinto notizie’ schiette e imparziali da 
quelli the per legge hanno ufficio di darle, come 


sono gli intendenti che preseggono in ogni capo- 


luogo di provincia al consigli d’istruziane elemen- 
tare (art. 43 del citato decreto 4 ottobre 1848). 

Insomima il chiedere. informazioni era: dovere 
rigoroso. Sarebbe stata colpa e quasi delitto il 
non chiedere. (Gazz. Piem,) 


— La società, per il ballo di beneficenza; di. 
cui. abbiamo ‘tenuto parola nel: nostro: giornale, 


annubzia che il ballo avrà. luogo. la ‘sera: del.24 


febbraio nel regio teatro. Le sottoscrizioni si ri- 


cevono: all’uffizio della direzione ; via di Po, 
porta n. 49, (cortile della Prattoria Italiana) negli 
ammezzati. 
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Borogwa, 25 gennaio. — I commissario: ‘pon- 


tificio straordinario per le quattro: Legazioni' e' 


pro-legato di Bologna, pubblica‘ la‘ seguente nò- 
tificazione ; 

« Non vi è fra le persone oneste chi non de- 
plori la frequenza dei. delitti che affliggono i 
pacifici. abitanti. campestri di alcuni luoghi di 
questo ‘commissariato, Ognuno vede d” altronde 
le indefesse cure che si pongono dall'I. R. truppa 
austriaca e dalla pontificia, non meno che. dalla 
polizia di queste provincie, al fine di distruggere 
totalmente le orde de” malfattori. Costoro però, 
che in gran ‘parte derivano dalla classe degli 
agricoltori, sono liberi di aggirarsi anche fuori 
del. proprio comune 0. circondario per concer- 
tare. e commettere nuovi. delitti. 


A porre quindi una remora. a siffatte scorrerie: 


agevole. alla forza \di sorpren- 
dere ed arrestare ‘i! malintenzionati, abbiamo ri- 
putato efficace di prescrivere quanto segue: 

1. Nessun abitante di ‘città o di campagna 
potrà d’or în avanti trasferirsi fuori del proprio 
comune. o circondario senza essere munito della 
carta di sicurezza, o di altro regolare recapito 
di viaggio. 

2. Sono soggetti a tale prescrizione tutti gli 
uomini che abbiano compiuta l’età di 44 anni. 

3. La ‘detta carta Ni sicurezza: viene: rilasciata 

| gratis dalle direzioni di polizia! nel ‘capî’luoghî 
di provincia per gli abitanti della (città; e ‘dai 
capì.delle.rappresentanze municipali. nelle co 
mnuni foresi, sotto la vigilanza; in quanto a que- 
sti ultimi. dei rispettivi governatori giurisdizio- 
nari. 


ed a‘rendere più 


La stessa carta di sicurezza è valida per gi- 
rare soltanto nel territorio della provincia rispet- 
tiva, e deve contenere il'‘cognome e nome del 
‘portatore, l’età, la paternità, il domicilio, la con- 
dizione, ed î conuotati personali. Essa è valida 
iper un anno, scorso il quale deve rinnovarsi, 








l'servativo. 





4.1 funzionari incaricati al rilascio di tale do- 
cumento;non potranno accordarlo, sotto la. loro 
più stretta responsabilità, agl’individui pregiudi. 
cati;o: sospetti in linea di furti. 

5. La pubblica forza è strettamente tenuta di 
domandar conto della propria persona a chiun- 
que incontri pet via che non'le sia ben cognito, 
esaminando la carta di sicurezza o gli ‘altri re- 
capiti di polizia, di cui dev'essere munito, e con- 
frontando la coincidenza dei connotati personali. 

6. Chi mancasse di qualunque recapito, o non 
fossero:.trovati regolari, sarà condotto ‘avanti 
l'autorità politica del luogo, onde dar conto di 
sé, nè potrà esser rilasciato ‘in. libertà senza aver 
dato le più limpide giustificazioni. Ove si trat- 
tasse d’individui pregiudicati: o sospetti in linea 
di furti, saranno trattenuti in arresto pei invo- 
care le convenienti deliberazioni dalla polizia 
centrale, - 

Questa disposizione, suggerita dalla imponenza 
delle odierne circostanze, confidiamo che sarà 
accolta con favore dai buoni e pacifici cittadini, 
come quella che tende alla tutela dell’ ordine 
pubblico e della privata sicurezza. 

Dalla nostra residenza il 24 gennaio: 1851. 

Il comm. pont. str. e pro-legato 


G. Bepint. 
TIE ETTI DETAIL 


ESTERO. 

CALIFORNIA; — La più trista pagina’ della 
nostra California. americana è quella della. leg- 
gerezza delle donne. Molti giungono quivi colle 
loro mogli e le loro famiglie. Arrivati appena, 
le donne si danno a fare le civette ‘con uomini 
più ricchi dei loro mariti che facilmente abban- 
donano. Le fanciulle le più brutte e più deformi 
trovanvi un sicuro e pronto collocamento. ‘La 
spada e il fuoco non sono quivi d’ostacolo alle 
passioni, e nemmeno l’età' avanzata n'è un pre- 


(Express del 23 gennaio). 
TURCHIA, -- 11 Morning Chronicle del 23 


corrente contiene una corrispondenza d’Aleppo, 





lin data 16 dicembre 1850' scritta ‘da un testi- 


monio oculare degli avvenimenti ; tra gli altri 
particolari ‘vi si legge : ‘« Tra le scene di corag- 
gio, di devastazione e di lutto, di cui questa 
città era teatro , il console di Francia (il signor 
Edmondo di Lesseps) aperse le porte della casa 
del consolato. Seicento persone, la maggior parte 
donne-e fanciulli vi si rifuggirono. Tutti gli altri 
luoghi d’asilo erano: parimenti occupati. Fino al 
5 novembre tutti quegli infelici non ardivano di 
lasciare i loro ricoveri, poichè gridavasi dapper- 
tutto: Morte ai cristiani ! morte ai francesi! -- 
Le perdite dei cristiani sono stimate a quindici 
milioni di piastre, che il nuovo pascià, mandato 
dalla Porta, promise di rimborsare. 

La corrispondenza dell’Oss. Triestino, che ab - 
biamo stampato nel:numero di ieri, reca sotto- 
sopra gli stessi dati, 


î PERA SORIA TA 
INGHILTERRA. è“ Venne conferito | ordine 
della giarrettiera. al sig. di Normanby in ricom- 
pensa. degli importanti servigi ch'egli rese nella 
sua, qualità di ambasciatore a Parigi ed in parec- 
chi altri uffici elevati. (Times del 23 gennaio.) 
= Lord e lady Russell diedero ieri alla loro re- 
sidenza' di Chesham Place un pranzo di pompa, cui 
assistevano, tra le. altre persone, il sig. Van de 
Weyer, il cavi Bunsen, il conte Koller, il sig. Ma- 
rescalchi, sir David Dundas, ecc. 
(ik dun (Z'imes del 23 gennaio.) 
.'— Avviene ogni 28 anni che vi sono cinque do- 
meniche, nel ‘mese di febbraio, Codesta coinci- 
denza vi sarà nel 1852 per non tornare che nel 
1880. (Standard del 23 gennaio.) 








* «IRANCIA. — La tornata del 25 all'Assemblea 
‘fu da principio agitata. ‘Il sig, Desmousseaux di 


Givré isalì'alla ringhiera \con' un ‘manoscritto alla 
mano. Egli aveva dette appena queste parole; 
L'Assemblea fiduciosa. ... .. quando gli fu chiesto 
su di che intendeva di parlare. Dietro la sua ri- 
sposta; che voleva parlare’ sul processo verbale 
(dicesi -‘che il sig. Desmousseaux di Givié doveva 
presentare! delle. ‘osservazioni sul messaggio del 
presidente’ e (sulla ‘composizione del gabinetto), il 
piùsidenté igli' fece osservare: che ciò era contrario 
al regolamento. La maggioranza chiese l’ordine 
del giorno, che fu adottato. L'Assemiblea si ‘occupò 
quindi del suo ordine del giorno. 

Alle ore quattro vi fu gran movimento nell’As- 
semblea: una folla di membri giungono dai corrì- 
doi nella sala delle sedute. Il presidente annunzia 
che il sig. Howin de la Tranchéère chiede di fare 
delle osservazioni sulla formazione dél gabinetto, 
TI ministri, signori Royer e Magne, dichiarano di 
essere preparati a rispondere immediatamente 
all'Assemblea. Questa decide che ciò si farà 
lunedì. 

Il sig. Adelsward chiede pure d’indirizzare delle 
domande al ministro della guerra circa l’interpre2 
tazione che si dà nell’armata al. decreto. dell’11 






‘maggio 1848, relativo alla costituzione dell’armata 


di Parigi. L'Assemblea decide che siano rimandatée 
queste interpellanze a sei mesi. Dopo questi inei- 
denti che fanno viva impressione nell'Assemblea, 
essa continua ad occuparsi dei rapporti di pe- 
tizioni. 

-- Si legge nel Journal des Débats è 

Il sig. Brénier fu per luoga pezza secondo se- 
gretario d’ambasciata a. Londra, console a Var- 
savia, console generale a Livorno. Nel 1847 suc- 
cedette al suo padre nella direzione della con- 
tabilità e del contenzioso al ministero degli «af- 
favi esteri. È 

Il sig. Waise fu prefetto cei Pirenei ‘orientali e 
intendente generale civile. in. Algeria durante il 
governo del duca d’Aumale, 

Il sig. Schneider è uno dei proprietarii delle 
usine. del Creuzot. 

Il sig. de Germigny, genero del sig. Humann 
è stato direttore dei conti e da qualche anno è 
ricevitore generale della Senna inferiore. 

— Si legge nell’Evènement: 


do . *_». . c* . . + ì È 4 
Si aspetta un rimpasto amministrativo. Si dice i legge dichiara qual punto dovrà toccare la strada fer- 
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che il sig. Baroche abbia lasciato ‘al ministero 
dell’ interno una scatola piena di note relative 
alle modificazioni che dovranno operarsi nel per- 
sonale delle prefetture, .. subi 

Il signor Wais eseguirà, dicesi, colla, più viva 
sollecitudine i progetti. del suo. predecessore. Le 
numerose richieste di promozione fatte da quelli 
che provocarono oppure appoggiarono utilmente, 
nella sessione dei consigli generali, il voto della 
prolungazione dei poteri, presidenziali, e della 
revisione della costituzione, saranno questa volta 
soddisfatte. ih 3 

Checchè;se ne sia detto, l’idea della dotazione 
non è abbandonata, Si diceva all’Assemblea che 
fra. breve. si tratterebbe della dotazione e del 
progetto di trattato commerciale coll’Inghilterra. 
Lord Normanby il quale ha testé ricevuto. l’or- 
dine della giarettiera in ricompensa dello zelo 
dimostrato nella sua ambasciata, mette in campo 
tutte le risorse della diplomazia per ottenere 
questo trattato, 78 

-- Il presidente della repubblica darà un ballo 
all'Eliseo, giovedì prossimo 30 gennaio. (Patrie). 

-- Per decreto del 18 gennaio, il presidente 
della repubblica ha nominato capo di Stato mag. 
giore generale delle guardie nazionali della Senna 
col grado dì generale di brigata nella guardia 
nazionale , il sig. Foltz; colonnello nel corpo di 
Stato maggiore in disponibilità, in rimpiazzo del 
sig. Bagicu. (Patrie). 

-- Fra i noteyoli pezzi comperati dal governo 
francese nella vendita degli oggetti del defunto 
re_dei Paesi-Bassi, trovavasi un bellissimo dise- 
gno di Raffaello. Il ministro ‘dell’interno ne al- 
logò la copia ad un perito artista. 

-- I figli di Pellegrino: Rossi hanno testè pub- 
blicato il terzo volume del Corso di economia 
politica dei loro illustre padre. La produzione 
della ricchezza era. stato l’argomento dei due 


primi volumi: questo tratta specialmente della 
distribuzione di essa. 








ALEMAGNA, — Bentxo, 22 gennaio. —( Dalla 
Corrispondenza). — Fra il re ed il’ signor de 
Manteuffel era avvenuto un dissapore così grave, 
che già'si credeva al ritiro del ministro. Il re, 
com'è noto, non voleva che le truppe federali 
entrassero mel ducato di Holstein e :domandava 
che si mantenessero le promesse fatte dai com- 
missarii alla luogotenenza; 

Ma il'Manteuffel fece presente al re che i da- 
nesi potrebbero tentare un colpo, di. mano so- 
pra Rendsburg, e che perciò bisognava che le 
truppe federali fossero in grado di respingerlo. 
Questa ragione sembrò convincere il re, e le 
convenzioni avvenute fra i\commissarii e la luo- 
gotenenza possono oggimai | considerarsi come 
nulle. 

Il signor de Radowitz è ritornato ieri sera da 
Londra; i ministri, per quanto appare, temono 
la sua influenza sul re, e tutte. le misure sono 
già prese\per accorciare il*suo soggiorno a Ber- 
lino. Il signor de Radowitz si recherà prima a 
Erfurth presso la sua famiglia, indi rientrerà nel 
servizio militare attivo e sarà probabilmente in- 
vestito di un comando in una delle: provincie 
più remote dello Stato, Altri dicono che andrà 
in Italia per ristabilire la sua salute. 

Borsa, alquanto. fiacca in seguito: alle notizie 
vaghe di' Parigi. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata delli 28 gennaio. 
Presidenza del cav. Pwenu. 


Sommanio, == Interpellanza Bianchetti. Approvazione 
delle convenzioni postali colla Francia , Belgio e 
Svizzera. Diseussinne sul bilancio passivo del di- 
castero di grazia è giustiia. 

La seduta è aperta alle ore 4 3/4, coll’approvazione 
del: verbale e colla lettura del consueto sunto di peti- 
zioni, i 

Sono all'ordine del.giorno 

Le interpellanze Bianchetti. 

Bianchetti. Dopo le dichiarazioni che il signor mi. 
nistro dei lavori pubblici aveva fatte, relativamente al 
tronco di strada ferrata da Novara al Lago maggiore, 
io mì sarei astenuto dal' fare nuove interpellanze; ma 
essendosi sparso un allarme fra quelle popolazioni; per 
voci corse d’un contratto tra l' amministrazione delle 
strade ferrate e.’ impresagio;; mi. trovo obbligato a 
promuovere nuove spiegazioni, le quali valgano a ras: 
sicurare quegli animi ponetido in chiaro qual sia l’in- 
tenzione del governo; } i 

L'oratore entra poscia in lunghe considerazioni di 
convenienza politica, ecenomica e commerciale delle 
due linee a scegliersi, 

Conchiude invitando il ministro dei lavori pubblici 
a voler dire : SaS 

1 o Se abbia dato incarico al'eavî Negretti/di esa- 
minare; e riferire sui soli progetti d'arte che tendonò 
ad Arona, ovvero su quello eziandio che pel, Lago di 
Orta tenderebbe pure al Lago Maggiore, ma ad un 
punto più inoltrato verso la Svizzera. 

2.0 Sesin caso risposta negativa ‘intebda era di 
prendere in considerazione ‘anche quest ultimo pro- 
getto completando ove d’uopargli studi già fatti. 

Siecome però la sua convinzione è ‘che debbansi le 
cure del. governo rivolgere, a quest’ultimo progetto, 
formola il suo esposto nel seguente ordine del giorno: 
* La Camera raccomandando ai signori ministri dei 
lavori pubblici e d’agricolturae commercio ‘dì con- 
certarsi tra. loro sulla migliore ‘direzione a darsi al 
tronco di strada ferrata da Novara al Lago Maggiore, 
nello scopo di provvedere, compatibilmente alle 
esigenze tecniche e finanziere, ‘all'interesse del no- 
stro commercio interno ed estero , tarito negli at- 
tuali quanto nei suoi futuri rapporti, passa all’or- 
* dine del giorno. » SS 

Questo è il mio modo di vedere, e tale desiderei fosse 
il voto della’ Camera. 

Ministro dei lavori pubbliciNor entrerò a trattare 
delle corsiderazioni economiche e commerciali, colle 
quali il sig. Bianchetti volle provare la ‘superiorità 
della linea verso Pallanza su quella di Arona , perchè 
mi paiono intempestive, e forse superflue, perchè: la 
superiorità di quella linea è evidente: inoltre nessuna 


“ 


“ 
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Tata, ma si lasciarono a determinare dagli studi che 
si sarebbero fatti in seguito. Lu conusco quelli che si 


solo studi preliminari e non diedero neppur luogo a 


gravi difficoltà che tosto si incontrarono, e. la spesa 
che fu riconosciuta notevolissima anche per la mag: 
gior lunghezza; e fu allora. che si decise andare ad 


Arona. 


istrazioni date al sig. Negretti, Ja fondmentale era 


Momo; lo avverti della probabilità di continuare 
quando che sia ta strada per la valle d'Orta sino in 


che il sig. Noaretti nan scorderà queste norme, 


e Ja scelta rimarrebbe solo fra i due primi. 


conto d’ogni osservazione. 


Bosso. Credo meglio si decida definitivamente quale 
-sia il punto che la Camera vuole scegliere, che così 
dovranno farsi gli opportuni studi. Quanto agli studi 
commessi al signor Negretti furono già fatti, e quella 
linea erasi ‘abbandonata, cercandone un’intermedia. 
To ‘non mi estenderò su'questo punto, poichè il signor 
ministro promise d'avere ‘a tntto 1 debiti riguardi; solo 
il pregherei di far depositare quando il crederà, tutti 
i progetti formatisi su queste varie linee e le; discus 


sioni del consiglio speciale. 


Ministro Paleocapa. Non ho alcune difficoltà ad 


annuire alla domanda del signor Bosso, era anzi già 
intenzione mia di! farlo; acciò la Camera potesse ‘poi 
con''cognizione giudicare ‘sulla ‘scelta’ delle linee. 


Lie osservazioni Cadormi sono giustissime, senonché 


‘la traversata del lago egualmente incontrasi., sia che 
si vada' ad Arona, sia che si giunga sino a Pallanza, 

Al signor Bianchetti che mi invitava a consultare il 
ministro di commercio, dirò che in affare di tanta 
importanza, non prenderò deliberazione prima di u- 
dire il parere’ di*-tutto il consiglio. 

Bianchetti ringrazia il signor ministro delle spie- 
gazioni, e lieto di trovarsi d'accordo nella questione 
col ministro e colla Camera ritira il suo ordine del 
giorno. 

Botta-propone altro ordine del giorno. 

Voci. L'ordine del giorno puro e semplice. 

Binchetti e Simonetta. Noi Vaccettiamo, 

La Camera passa all’ordine del giorno. 

Presidente. Consulto la Camera se ‘dietro Vinstanza 
che il'signor ministro d'agricoltura e commereio fece 
ieri, voglia passare alla discussione sulle convenzioni 
postali colla Francia, col Belgio e.colla Svizzera... 

La Camera dichiara di passare all'esame, di quelle 
convenzioni. 

È tosto aperta la discussione generale. 

Despines legge un-discorso col quale provando l'e- 
quità e l'utilità pubblica 
consiglia l’apiprovazione! 

Si. passa tosto alla discussione degli articoli; 

i Articolo:unico. Gi 
Il governo del Re è ‘autorizzato a dare: piena ‘ed. .iné 
tera esecnzione alle tre) convenzioni di. posta conchiuse 
coi governi del Belgio, della Svizzera.e di Francia, 
la prima in Bruxelles il 26 luglio, la seconda in To- 
rino il'21 ottobre, la terza in Parigi il 9 novembre del 
1850. SES ; 
È ‘idottato senza discussione. 5 
Lo squittinio segreto dà il segtiente ‘risultamento.» 


Votanti. ‘|, 154 Ì Ì 
‘Maggioranza... (68 
Assenzienti 431 
Dissenzienti 3 


La Camera adotta. 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio di grazia, e giustizia. 

Sulis. Non intendo discutere coll’egregio signor mi- 
nistro guardasigilli se la storia sia favorevole alla no- 
stra magistratura:io.\convengo su quanto egli dissé 
ieri, che la storia ebbe a scrivere nomi iltustri tolti 
dalla nostra magistratura. Credo: anzi. che uomini di 
speschiata probità e di ;molti meriti facciano tuttora 
parte di essa, ma ciò non toglie, che altri pure se ne 
ttovino, i quali con male arti introdottisi nel san- 
lario della giustizia ci fanno temere pericoli per la 
retta amministrazione ella giustizia. Ai msgistrati 
sono affidati Ja maggior parte dei dritti ifei ‘cittadini; 


siamo! certi che Ja-magistratura:sia ovunque .proba le 
conscienziosa, enon .dia.ascalto agli spiriti (lì parte. 
Fra poco l’inamowibilità dei magistrati verrà a dare 
maggior forza ai medesimi : essa ci sarà di guaren- 
tigia della loro indipendenza : ma questa misura utile 



































































sono fatti sulla linea del Lago d'Orta, i, quali furono 


progetto di massima, e furono lasciati appunto per le 


Arona, ‘e si studiò una linea che per la val'e. del Tr. 
cino, toccando Castelletto, giunge dopo molti giri ad 


Ma in essa si trovarono inconvenienti gravissimi , 
che io riconosco sufficienti pel rifiuto della linea, Dopo 
variì esami presentossi la strada per Momo sino ad 
Arona. Presentato questo progetto , il ministero vide 
non sufficienti gli studi per determinare la scelta, ed 
inearicai il sig, Negretti di preparare un piatto che 
determinasse la preferenza. Il sig. Negretti credo 
abbia ora compiuti i suoi livori. Ma siccome non fu- 
rono ancora presentati al ministero, nulla potrei dire 
sui medesimi. Accerto però il sig. Bianrhetti che nelle 


che avvisasse al sommo interesse di quella linea per 


quella del Toce, gli rammentai che distinti ingegneri 
mandati da una società studiavano la linea di Briksen, 
i quali davano speranza di snceesso. Confido dunque 


Ja questa condizione di cose risponderò al sig. Bian- 
chetti. che dopo conosciute le difficoltà che si dove. 
vano incontrare per andare nella valle Toce, si stindiò 
la linea d’Arona, e si cercò se questa linea offrisse la 
maggiore probabilità di ben cangiungerci con quella 
del Lago d'Orta. Se poi la Camera credesse si avessero 
a fare maggiori studi sulla linea del Toce, io non mi 
opporrei : onde i partiti rimangono tre: o andare di- 
rettamente alla Toce senza più pensare ad Arona, ad 
andare ad Arona avvicinandosi il più possibile alla 
valle d’ Orta, od, infine, pensare solo ad andare ad 
Arona, Questo ultimo lo respingerei assolutamente, 


Cadorna. Nello stato attuale delle cose credo inu- 
tile ogni ulteriore discussione, perchè: la Camera non 
potrebbe emettere un giudizio sulla questione ;. però 
l’interpellanza Bianchetti venne opportuna, poichè si 
stanno ora facendo studi, i quali debbono essere com- 
parativi, e, la Camerà sarà poi. in grado di giudicarne. 

Tutto sta nel desiderio che Ja linea internassia fatta 
in modo da poter essere continuata all’estero , per 
quale confine sirebbe inopportuno. il cercarlo era. La 
linea che condurrebbe ad. Arona avrebbe appunto 
l'inconveniente di non poter essere continuata , poi: 
chè. non sarebbe possibile altrimenti, che passan- 
do. sul lago: .ora il. dover scaricare , - depositare”, 
ricaricare le merci cagionerebbe spese. e perdite. di 
tempo, e noi sappiamo come i commercianti si deter. 
minino spesso,a seguire una via piuttosto che un’al. 
ira pel solo. guadagno di pochi centesimi o di poche 
ore, cosicchè potrebbe quella sola causa rendere poco 
praticata la nostra strada. Io non credo che il prolun- 
gamento si potesse far lungo il lago per le rocce che 
si incontrerebbero. Non insisto maggiormente su que- 
ste considerazioni perchè furono, per me. soddisfacen- 
ti le risposte del ministro, e non dubito che si terrà 


di queste convenzioni, ne 


ed il-pericolo ‘tutti egualniente “civ minzeciatse non È 


a tutti, decorosa alla nazione non si ileve prendere se 
prima non si fece un sivdacato di tutti i magistrati, 
Io pertanto chiedo al signor ministro se sbbia riunite 
tutte le nozioni necessarie a quest'opera. E siccome so 
che nella primavera scorsa fu maudato,in Sardegna 
un commissario per indagini, domando quale sia la re- 
lazione del medesimo, e quali i provvedimenti che; si 
faranno in quella parte dello Stato, 


Pissard. Aveva.ieri chiestala parola per protestare 
contro le accuse futte alla magistratura di. Savoia. 
L’udirle mi fu penoso, ma il.sentirle pronunciare da 
un Savoiardo mi. rese più sentito il dolore; 

Il sig. Sineo ed il sig. Parent parlarono della nostra 
magistratura, né si coutentarono di passare in rivista 
i vivi, ma Lurbarono ancora. il riposo de morti. Io 
non vorrei certamente fer la difesa (d’ugni atto spe- 
ciale commesso nel 1814, ma chi ignora (che in quel 
tempo la reazione era dappertutto, e; toglieva alla 
magistratura la sua libertà? Tutti;i fatti pessatisi sotto 
il governo francese furono gloriosi. ed a questi (pre: 
sero, parte e Savoia e Piemonte e Liguria; ebbene 
anche.in questepoca la megistratura fu altamente ri- 
spettata, e racchiuse in sé celebrità di cui può andare 
a giusto litofo superba. Quai, fatti. poi si addducono 
contro la, magistratura nostra? Si citò una sentenza 
colla quale il senato di Savoia nel 1854 condannò due 
individui a 50000 I. di multa per avere tolta, la ban- 
diera dei doganieri. Eccol fatto: nel 1854 il senato 
di Savoia aveva condannato alla morte ed alla multa 
di 50,000 fr..due individui, non per aver tolta una 
bandiera dei doganieri, ma per essere entrati mano 
armata nel territorio della.loro patria, per;avervi por- 
tata Ja guerra civile, ed, io credo, che ;in qualunque 
paese incivilito,. questo sarebbe delitto innanzi. alla 
legge: ed. il senato non fece che applicare. questa 
legge, e non merita per quest'atto che eneomii. 

Tuttavia non addoloratevi; della sorte, di. questi in- 
dividui condannati in contumacia: nè |’ uno nè l'altro 
subì la morte o la confisca dei beni. Sebhene io dica 
male; uno di essi, subì veramente la pena capitale; 
ma sedici anni dopo, a Torino sul campo di Marte, 
per sentenza «d’una commissione: militare? e (per un 
nuovo e;ben. diverso. ;reato, Si.appose a colpa: alla 
magistratura di Savoia il rigore usato:nell'applicazione 
delle leggi sulla stampa che né reprimono. gli eccessi. 
Io credo anzi di doverle per questo molte lodi, poi- 
chè in questi tempi.ci vuol coraggio molto a mettersi 
difronte (ad. una potenza» tanto popolare come la 
stampa. La magistratura di Savoia ‘conobbe, che più 
ilipaese «è libero, più diviene necessaria l'obbedienza 
alleleggi;; essa conubhe che per avere i frutti di cui 
è :capace.la libertà della stampa; bisogna spesso usare 
severità per contenerla nei suoi limiti. Quesl'’opinione 
era pure divisa da una. grande autorità politica, dal 
sig. Chateaubriand (rumori). 

Rimasi sorpreso quando sentii neppure più rispar- 
miate le sentenze della giustizia. Non lice al Parla- 
mesto. tal critica, come la. giustizia non ‘può passare 
ad:esame gli atti del Parlamento: L'esposizione dunque 
delle cose dette ieri viola la costituzione, crea confu- 
sione dei poteri. 19: 

Ma non solo la' magistratura fu censurata, ma an- 
cora in modo speciale il ministero pubblico. Ed a 
questo proposito direi anzi tutto che trovo contrario 
ad ogni legge, il venir qui. ad accusare: persone, le 
quali assenti non ponno difendersi. Volgete le vostre 
lagnanze al ministro, e se giustizia non vi resa è chie- 
detegliela innanzi al Parlamento, ma non. rivolgetevi 
a persone che mon ponno riguardarvi. i 

Venendo ad esame, capo del ministero pubblico è il 
sig. Dufour, di cui il sig. Parent fu amico e che non 
può scordare essere stato perseguitato dall’assolutismo: 
neppure può ‘ignorare che fu obbligato a lasciare’ la 
magistratura, e che all’epoca della costituzione il po- 
polo, il quale conosceva le opinioni liberali del'signor 
Dufour, lo proclamò uno dei'capi della guardia nazio- 
nale di Giamberì.) Fu in seguito nominato avvocato dei 
/poveri; ed avvocato generale da un ministero d'idee 
più avanzate che non il presente, Ebbene che hassi 
ora a rimproverare al sig. Dufour? .Lo si rimprovera 
d'aver allontanati. due giudici di mandamento. Sono 
dell'avviso del sig: Parent, che i giudici non debbano 
occuparsi di politica; ma quei due se ne occupavano 
troppo. i i 

Non entrerò nelle: altre particolarità addotte dal si- 
gnor Parent in proposito dei processi sulla stampa fatti 
in Savoia; confesso che, poco:io li conosco; ese fossi 
spinto a parlarne, dovrei nominare persone che molto 
più volontieri taccio. 

D'altronde, perchè questi rimproveri contro la ma- 
gistratura-?-1î forse questo il nostro mandato ?:Signori, 
questi assalti derivano dai giornali ‘che furono con- 
danmati.\L'onorevole Parent è padre di uno di quei 
giornalisti. Ho fede troppo nella sincerità del suo ca- 
rattere per credere che esso faccia scientemente una 
‘questione personale: tuttavia non posso a meno d 
sentire che egli fu trascinato a questa discussione per 
un sentimento naturale d’affezione paterna. 

Ringrazio ilisignor ministro guardasigilli d'avere in 
questa Camera.rese le debite-Jodi:alla magistratura in 
generale, tanto più che. egli può farlo con cognizione 
di causa, essendo stato. lungo tempo: primo uffiziale 
del dicastero della giustizia; Mi dolse ieri che Pora 
‘tarda non ‘mi abbia permesso di sodilisfare ad 'un' do- 
vere che sentiva incombermi, Wie 

Ma .ilsministro. guardasigilli: non fu ‘il’solo a fare 
gli elogi della magistratura nostra; la quale molto me- 
ritò allorquando nel 1848 nell’invasione ch’ebbe luogo 
in Savoia; essa stette ferma al suo posto. i 

Niuno meglio del signor Parent è in grado dicono: 
scere-la lodevole ‘condotta !\della' magistratura ‘în quei 
momenti difficili, egli.che fu allora presidente: del'go- 
verno provvisorio che ebbe 24 ore di vita. Qualunque 
fossero Je osservazioni contrarie, esse sarebbero smen: 


tite dalle parole che in quell'occasione pronunciava il 
conte ScInpis, 


(L'oratore legge, le parole). 


Spero. che il ministro accetterà con piacere le pa- 
role; del. conte, Sclopis., il quale era! allora ministro 
guardasigilli, 

In. quella. circostanza il signoriSineo: faceva plauso 
senza alcuna riserva alle dichiarazioni del ministro: non 
mi sorprende il cangiamento opératosi nel sig: Sineo 
da quell'epoca, allorasedevamo in:questa Camera senza 
distinzioni, di. partiti. Questo è .il.solo modo‘di spie» 
garmi la differenza di linguaggio del signor.Siheo, 
!Conchinderò dicendo; che-ta. Savoia è senza dabbio 
legata al Piemonte per le liberali istituzioni «che: ci 
largì Carlo Alberto, è legata dal. vincolo della Casa di 
Savoia che entrambi ci unisce, e;per la quale ‘ognuno 
è pronto, a spandere il suo sangue, ma permettetemelo 
che io ve lo dica, essa nun, può non riconoscere Ja dif 
ferenza. di costumi e-:sovratutto.la:differenza del lin. 
guaggio, Queste. differenze: le danno ‘un sentimento di 
suscettività.a lei, proprio.s. esso;sì fu‘ognora ‘sentire, e 
spesso fu.la Savoia amareggiata dal vedere eminenti 
posti occupati in Savoia.da persone .che non avevano 
con essa alcun rapporto. 


saccente 


iena I eee E a = 





Questo sentimento nazionale vive sempre, e non po- 
trebbe essere altrimenti. Allorchè Jacques Laffitte salì 
la tribuna per chiedere perdono a Dio ed agli uomini 
egli pentivasi dell'atto commesso. Ehbene il sig. Pa- 
rent non doveva dimenticare che non basta per fare 
un voto empio it domandare perdono a Dio ed agli 
uomini. 

Quanto a Dio spero gli perdonerà , ma se la Savoia 
gli perdonerà le sue parole di ieri, e il desiderio che 
egli formulò , essa certamente non potrà dimenticarle 
giammai. 

(Vivi segni d'approvazione). 

Parent. Il sig. Pissard cadde in due errori: l'uno di 
dire che abbia censurato l’avv. fiscale di Tarantasia ed 
il giudice istruttore. Dissi ‘precisamente il contrario, 
che cioè l'istruttore erasi opposto ad una decisione 
dell'avvocato fiscale , che questa opposizione si ripeté 
nella Camera del consiglio, e che l'avvocato gene- 
rale pregiudicava le disposizioni del tribunale di Mou- 
tiers di rimandare l’affare alla corte di appello di 
Ciamberì. 

Quanto all’amministrazione che ebbi a Ciamberì 
debbo dire al Parlamento che la mia condizione a 
quell'epoca era il risultamento dei voti dei miei con- 
cittadini, in una elezione fatta al palazzo di città. In 
quella circostanza costituiva solo i poteri di Ciamberi, 
unitamente però ai collegi d'elezione. Nessun atto di 
quell'amministrazione fu biasimato. lo non avrei nep- 


pure ora parlato, se il sig. Pissard non ne avesse fatto 
menzione. 


Sineo. La magistratura debbe essere circondata da 
prestigio. Nel principio della nostra vita parlamen- 
tare io parlava onde si provvedesse ‘ad un nuovo or- 
dinamento giudiziario. Io diceva allora quasi precisa- 
mente ciò che dissi ieri, checchè pensi il sig. Pissard. 
Nel passaggio dal governo assoluto al parlamentare 
dobbiamo cercare di ottener tutto il bene che si può. 
La prerogativa dell’inamovibilità richiede delle con- 
dizioni speciali. Addurrò a questo proposito un esem- 
pio di Napoleone, 11 quale certamente non si vorrà 
credere un demagogo. Un distinto giureconsulto della 
Savoia era stato creato membro del magistrato di cas- 
sazione in Francia. Egli ebbe la debolezza di ripudiar 
una moglie con cui non era unito che con vincolo re- 
ligioso. Egli aveva ragione, considerata solo la legge 
civile, e tuttavia venne da Napoleone privato del suo 
impiego, perchè in un magistrato vuolsi somma inte: 
grità di costumi. Non intendo scendere ad alcun parti- 
colare, né accennare ad alcuna persona in ispecie. 
Ma vi ricorderò che la Savoia ha un giornale che com- 
batté sempre tutto ciò che vha di generoso, esso fo- 
mentò la disunione e la discordia, cercò attirare l’o- 
pinione contro il nostro guardasigilli per le leggi sul 
foro ecclesiastico da lui promossa. Ebbene la voce 
pubblica in Savoia dice che non tutti i membri della 
magistratura di Savoia sono estranei alla redazione di 
quel giornale. 

Essa avversava pure le riforme di Carlo Alberto. 
Non rimproverai al magistrato le condanne del 1834, 
che farono legali. Ma in quest'occasione cercò di neu- 
tralizzare una delle più utili riforme l’abolizione della 
confisca pei delitti politici. Pel tentativo del 1834 s'in- 
flisse una multa di 50,000 franchi, e questa è una 
vera; frode della legge. Ecco in quanto ai fatti ante- 
riori alla costituzione. Si disse che citai un fatto solo; 
Ma ciò è perchè non si poteva prolungar troppo la di- 
scussione, eil caso che toccai è sì solenne che basta 
per molti. $ i 

Quanto ai fatti, posteriori alla costituzione non cre- 
devo che il signor Pissard ne facesse l'apologia. Egli 
citò a suo sostegno la decisione del tribunale di cas- 
sazione. Ma anche in questo egli s'inganna, perchè la 
cassazione solo decide se siasi gindicato legalmente. 

La severità del tribunale di Ciamberì è tale che se 
si ristampassero le opere di S. Gerolamo e di S. Ber- 
nardo non potrebbero sfuggir alla pena. 

Il signor Pissard dice che si tradussero persone che 
qui non si possono difendere. Ma la ;Camera «quando 
provvede all'interesse pubblico non può sempre scan- 
sare le quistioni personali, sebbene ciò sia deside- 
rabile. 

Egli crede che alcuni giudici siano stati traslocati 
solo per motivi politici; ch'io faceva l'elogio di quella 
magistratura. 

Si sa che i motivi politici presiedono ai trasloea- 
menti dlegl’impiegati. Che ciò faccia il ministro. del- 
l'interno, è notorio (rumori). è 

È noto che un medico delle carceri venne rimosso 
dal suo ufficio per non aver votato nel senso del mi- 
nistero. 

Non mi risulta la stessa cosa del guardasigilli : ma 
venivano note dal ministero!dell'interno, che serviva: 
no «di norma a queste traslocazioni. 

lo.non ho mai modificate le mie idee (oh! oh!). Da 
20 anni presi parte ad Assemblee deliberanti che non 
furono senza influenza nei destini del’ paese. Sfido 
chiunque di trovar una frase in ciò.che dissi in con- 
traddizione con un’altra. 

Il signor guardasigilli ripugna da qualunque prov- 
vedimento non conforme. alla giustizia che sappia di 
arbitrario. Niuno vuole ciò che non sia giusto, ma 
chi cospira permanentemente contro ‘le nostre istitu- 
zioni ,.gontro ciò che fortunatamente ancora esiste; 
ron è giusto appartenga ‘ad un corpo così cospicuo, 
come è la magistratura. 

Il guardasigilli non combattè direttamente la mia 
proposta che si sospendesse la discussione finchè ‘fosse 
comunicata.la legge organica, sui giudizi, ma disse 
esser desiderio della Camera che.si diseutesse tosto il 
bilancio. Ma se il bilancio si discute qual fu presen- 
tato, faremo o non faremo delle opposizioni. Se vo: 
gliamo (farne il. guardasigilli ;ci’ dirà che a questo 
provvederà la legge organica, e'la discussione torne- 
rà inutile. Non decideremo le grandi quistioni che sol. 
leva questo bilancio. 

Vi sono molti risparmi che si possono fare: e questi 
non solo senza danno, ma con vantaggio dell’ammi- 
nistrazione della giustizia. Tuttavia ciò mon’ può aver 
luogo senzarla discussione della legge organica. 

Perciò conchiudo col pregare il guardasigilli di se- 
condar i voti della nazione di riformar il personale 
della magistratura e di-darci una nuova legge orga- 
nica la quale è necessaria, e faciliterà ‘inoltre singo- 
larmente Ja riforma del personale. 

Ministro degl'interni. Debbo solennemente prote- 
stare contro le asserzioni del sig. Sineo: Egli asserisce 
che siansi cangiati giudici per insinuazione del mi- 
nistro ‘dell'interno. A questo riguardo io gli farò una 
concessione. 

Il ministro dell'interno avvertì il guardasigilli che 
alcuni giudici derogavano alle espresse circolari loro 
mandate, onde ognuno han votasse per questo o quel 
candidato, ma prendesse parte alla votazione. 

Quanto all’altro fatto allegato dal sig. Sineo, io non 
chiedo altro senonchè ei presti al ministro tanta fede 
quanta al medico. Egli si lagnò d'essere stato traslo- 
cato per non aver votato pel candidato del ministero. 
Questo non è che una mera sua asserzione non fon- 
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data. Il candidato inoltre che venne eletto ebbe si 
grande maggioranza di voti, che il voto del medico 
non poteva punto influire sulla sua nomina. 


Mellana. Il principio di non far quistioni personali 


non si deve. reear tant'oltre che non si possano solle- 
vare delle quistioni ove si tratti di qualche individuo. 

Ho inoltre un’altra osservazione da fare al signor 
Pissard. Molte volte si fece dai deputati della Savoia 
menzione dei riguardi che merita la lingua francese. 
Comincierò dal dire che in Francia non: si fece mai 
distinzione dei deputati della Corsica dagli altri per- 
chè la loro lingua era l'italiana. Da noi in tutte le gravi 
discussioni si ripete sempre questa quistione, Il Par- 
lamento ammise le due lingue: è cosa giusta, ne con- 
vengo, ma non fu ammessa altrove e vorrei che si de- 
finisse un po' meglio che cosa si voglia inferire con 
questa differenza di lingua. 

Per tre anni abbiamo privato il paese dell’inamovi- 
bilità dei giudici, e ci siamo privati noi dei Jumi di 
molti magistrati e per qual motivo? Perchè vi fosse 
tempo ad ordinare i giudizii. 

Dicesi che anche in Austria si sia statuita la inamo- 
vibilità dei giudici: ma si misero molti in disponibilità. 
Essa non fu, credo, guidata dal nostro principio di far 
riforme, l'avrà fatto in un interesse proprio. Ma infine 
per un motivo più nobile potremmo provvedere noi 
in egual guisa alla sicurezza delle nostre istituzioni. 

Il guardasigilli disse essere più giusti i governi liberi. 
Ne convengo con lui. Ma non si adopera contro la 
giustizia provvedendo alla propria incolumità e scar- 
tando alcuni individui che avversino le istituzioni li- 
berali. 

Credo che il signor ministro farà più che non dice. 
Ma vorrei essere almeno tranquillato in un punto. I 
magistrati comincieranno a godere dell’inamovibilità 
senza una legge che la regoli e le dia considerazione? 
La magistratura ha d'uopo d’ una gran forza morale 
perchè possa compiere la sua missione, e per ottener 
ciò debbe essere libera dai membri che potessero to- 
glierle considerazione. 

Ministro di grazia e giastizia. L'onorevole depu- 
tato di Casale dimanda se sia intenzione del ministero 
presentare una legge che regoli l’inamovibilità dei 
giudici. 

Il progetto di legge sull'ordinamento giudiziario che 
sla per essere presentate, conterrà appunto questa 
legge. 

Il principio dell’inamovibilità debbe avere il suo cor- 
relativo, onde mon sia troppo assoluto e favorisca la 
incapacità o il demerito: Nè tuttavia si dee lasciarla 
cosa al mero arbitrio del governo. 

Bramerei che si abbreviasse questa discussione, che 
si prolunga senza pro. Conosco la magistratura ed ebbi 
l'onore di farne parte. Non posso ricredermi dall’opi- 
nione espressa ieri. Vidi tale scienza e illibatezza nella 
nostra magistratura, che merità ogni stima del paese. 

Ma se in un corpo numeroso vi sono tanti nomini 
illustri, havvi certo, e debb'esservi qualche rara ec- 
cezione. Il governo è fermamente risoluto di adem- 
piere ad ogni suo dovere e al dovere pure che gli im- 
pongono queste eccezioni. 

Parent fa alcune osservazioni al discorso del signor 
Pissard. 

L'adunanza si scioglie alle 5 12. 

Ordine del giorno della tornata dei 29. 

Seguito della discussione sul bilancio ‘passivo del di- 
castero di grazia e giustizia pel 1851. i 

idol tici chile ite alan 
VIAGGIATORI 
Arrivati il 26. gennuio. 

Marchetti Ottavio Carlo di Francia, possidente, da Milano. — 
Calderari Franceseo di Milano. id., da Milano. — Verri 
Luigi di Palazzolo (Milano), negoziante; id. — Magnat Gio- 
vanni' Lwigi di Chabenil, id. da Chabenil. — Baragiola An- 
tonio di Como, commerciante, da Milano. — Carloni Ales- 
sandro id., ingegnere, id. — Bedelchi Agostino, di Modena, 
domestico, da Modena. — Carlini Filippo îd., caffettie- 
re, id. 

Partiti il 26 gennaio. 

Weber Desiderato di Urbes, meccanico, perUrbes. — Brivazac 
Leane di Bizac, possidente; per Milano. — Savignac (de) 
Oscare di Bordeaux, studente, id. — Canolle (de) Ettore ; 
id., possidente, id. — Gallard (del) Roberto, id. — Gibert 
Federico di Beauvais. id., per Parigi. — Dupperrat Gio. di 
Svizzera, negoziante, per Roma. — De Taverne Ernesto di 
Dunkerque, possid. per Milano, 


DECESSI del 26 gennaio in 


N. 
del:27. » 


Torino. 
7 
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Dal 1 gennaio, totale N. 370. 
ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è in ritardo. 


Vienna, 24 gennaio. — La nostra crisi ministe- 
riale non è ancora finita. Le medesime voci e 
colla medesima franchezza sostengono la. sortita 
del signor cav. Schmerling ‘dal ministero. Teri si 
voleva conoscere anche il successore, e gli uni 
nominavano il signor luogotenente della. Stiria 
Dr-Burger, altri il. fratello del signor. ministro 
delle finanze. Crediamo che la Gazzetta di Vienna 
non potrà più oltre. tardare a togliere l’incer- 
tezza dominante in tale argomento. Il signor de 
Schmerling seguita peraltro ad ‘occuparsi nel suo 
ministero, e vi sono non pochi che sperano'an- 
cora ad un possibile accordo ed alla permanenza 
del signor de Schmerling al ministero della giu- 
stizia. (Corr. Haliano). 

— Sotto la stessa data di Vienna la Gazzetta 
d’ Augusta ha il seguente dispaccio: 

I membri che s'erano separati dal congresso 
doganale si sono nuovamente: accostati al me- 
desimo con uno scritto giustificativò. 

Bentino, 23 gennaio. — L’ambasciatore fran- 
cese, sig. Lefebvre, viene in questo punto chia- 
mato a Parigi per mezzo del telegrafo. 'Egli parte 
ancora di questa sera. (Gazz. d‘Augusia). 
A ela 

Borsa pi Parici del 25 gennaio -- ‘I fondi 
pubblici provarono quest'oggi un sensibile ab- 
bassamento, dietro la nuova che si sarebbero 
faite interpellanze ‘all'Assemblea intorno al mes- 
saggio del presidente. Il 3 0[0 che aveva comin. 
ciato con fermezza el corso ultimo di ieri, e che 
pareva doveryisi mantenere, calò da 95, 30 a 
95, 10 con rapidità, poi a poco a poco a 9%, 90, 
in seguito sì rialzò a 95 per terminare a 94,95 
in diminuzione di 35 cent. rispetto ieri, Il 3 0/0 
calò da 57, 10 a ‘56, 85 per terminare a 56, 90 
in meno di 20 cent., ‘ed il ‘prestito da 95, 10 a 
95 ultimo ‘corso, calando'di 20 cent. 


Fondi esteri, 15 0;0 piemontese vecchio (CA 
R.) calò di 5 cent. a 82, 40. 


Risulta dalle ultime notizie di Parigi, che il 
prezzo dell’oro è di 068 0j0 più caro che a Lon- 
dra, i corsi essendo di 2 0/0 al di sotto del pari 
ed il cambio di 24, 92 12. Le nuove di Am- 
burgo del 17 del corrente portano il prezzo a 
422, ed il cambio a 13, 2 1j2, il che fa ‘che 
l'oro sia di 046 0/0 più caro che a Londra. Il 
cambio di Nuova-Jork su Londra a 60 giorni è 
di 110 1{2. Il pari del cambio tra V'Inghilterra 
e l'America essendo di 109, 23, 40 0/0, ne ri- 
sulta che il cambio è di 092 0J0 in favore del- 
l'Inghilterra. Bisogna aggiungervi due mesi d’in- 
teresse. (Morning Chronicle del 23 gen.). 


Il signor Fortis diede a rappresentare alla R. 
Compagnia un suo dramma intitolato : Poeta e 
Ministro. Nel porlo in iscena parve ad alcuno di 
ravvisarvi in certi punti dell’imitazione di un 
altro dramma originale francese dal titolo Ca- 
moens dei signori Xictor Perrot e Armand du 
Mesnil. } 

L'autore, persuaso della osservazione fattagli, ri- 
scrisse alcune scene del suo dramma, e lo ridiede 
alla Compagnia suddetta, desiderando che prima 
di esporlo sulla scena fosse chiamata una com- 
missione a giudicare, col raffronto del componi- 
mento francese, dell’originalità del suo. 

Chiamati i sottoscritti ad. esaminare i due 
drammi, dopo attenta lettura dei inedesimi, cre- 
dono di poter affermare che, quantunque si ag- 
girino entrambi sul medesimo argomento, pure 
nella tessitura e nei caratteri diversificano ‘tal- 
mente fra di loro, che quello del signor Fortis 
sì può stimare veramente originale. } 

Pioro? Giacometti - Fi Govean. - Gio. VentuRA 

È. RICCOLINI qereste. 
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AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non sì fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore ‘infra stabilite. 

Partenza da Arquata ore 4 
> Novi »04 
’ Alessandria » 
» Felizzano » 
» Asti » 


Partenza da S. Damiano ore 
» Dusino » 
. Cambiano ’ 47 » 
» Moncalieri a 2 ’ 
Arrivo a Torino ’ 15 » 
Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i- viag- 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche 
quelli di terza. ; 


(4) Net soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


Arrivo in Ar- 
quata a 11235 





05 antimerid. 
25 » 
58 È 
21 ’ 
55 » 
07 antimerid. 
13 ’ 


wo utaa 


| PORTAVOCE bi ABRAHA 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
per la sua ‘efficacia’ ogni altra invenzione conosciuta 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all’orecchio, 
e di una grandezza;quasi' impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 
opera con tale forza sull'udito, che l'organo, anche il 
più difettoso , riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di uua conversa- 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 3 

Il deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 

Per ogni paio munito del suo astuechio 

inoro. . . L. 53. 


in argento dorato « 25. 
in argento. « 18. 


Da cedere: FARMACIA nella città di Savona, 
posta nella migliore situazione, e bene avviata, 
ovvero mutuarla con altra, specialmente vicina 
a Genova. — Dirigersi al farmacista Viviani, 
ivi esercente. 


ivi irene ri rie pene 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d’occhio, come Ja ‘cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i dolori più acuti. 1 ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, Mina 

Se ne trovano depositi presso i principali far: 
macisti. Un medico speciale della facoltà di 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Sì affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 
gimento, ed in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

M, VINN (pe Lonpres) professeur de langue et 
de littérature anglaise suecesseur de feu M. Grant. 

Rue de Po, num. 27. i 

Donne des legons chez lui et en ville. 


— 15, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 


BM °° 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro 


rispondente di Parigi; noi invitiaio le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di | 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tatti i ragguagli che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


cor- 
all'uficio di questo giornale. 


Biancheria, Camicie, Corredì 
e Fardelli. 


esattamente conformi alle note che si ponno consultar 


Questa casa conta fra la.sua clientela le più cospicul 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il primo posto nell 
specialità sovrindicata. Il suo successo le deve alla cu i 
con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, è 


bell’assartimento dei suoi eleganti modelli,alla sempî 


ricchi merletti, 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Giornale). 


DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme anglais, essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme apéritif, et en éprouva 
un bien merveilleux dans toutes les parties de son. étre; il en 
fit distribuer à quelques malades pauvres de son voisinage, atin 
de reconnaitre Ses proprietés; le succès excita-sa surprise. 1)e- 
puis, i) la conseilla + tout.le monde, etil s'est pleinement con- 
Valncu de ses propriétés extraordinaires. % 

1] parla de cette decouverte è M. Cooke, médecin et chirurgien 
è RR atennzo® ce médecinessayala grainede Moutardesurlui 
et se guerit d’une maiadie qu'il croyait incurabile; ce qui le 
frappa d'étonnement; ìl la conseilla ensuite a ses clients et en 
obtint des resultats sì merveilleux que, dans son enthousiasme, 
il dit ces paroles remarquables ? È DoS î 

« La gralne de montarde blanche, est un remède béni? (est 
le plus beau present que le ciel ait fait à l'homme souffranti» + 

Pendant ce temps, l’auteur de cette découverte entreprit de 


longs voyages, afin-de propager l'usage de ce reméde- il. par- 


‘“eourut ainsi l’angleierre, la France, l’Allemagne, l’Italie. ete.; il 


fait distribuer partout, gratiset a profusion, des instructions sur 
la maniere del’employer. «Il ne rentra dans sa paîrie quiaprès 
avoir épuise ainsi une forte partie de.sa grande fortune. L'hu- 
manitéè conseryera une éeternelle reconnaissance à ce philan- 
trope genereux. 

En 1823, le médecin anglais Cooke publia un ouvrage sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cinq fortes éditions furent. enievées. 

En f»27,M. Didier, de Paris, employa de la graine de, Mou- 
tarde bjanche, et se guérit d'une maladie qui le tenait en lan- 
gueur depuissept ans; il était arrive à ce point de ne pouvoir 
supporter une cuillérée de bouillon de poulet. Les docteùrs Ali- 
bert, Richerand. Biet, Cloquet, et d'autres célébritès médicales. 
avaient. déclarè qu'ii my avait plus d’espoir de le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnatt 
dessoins particuliers, partageait, le meme sentiment. Mais qu'elle 
ne fut pas sastupefaction, lorsque-douze ans plus tard, il apprit 
que ce meme M. Didier avait parfaltement retabli sa santé en 
prenani de la graine de Moutarde blanche! D’abord, il refusa d'y 
croire; il se rendit done a son domicile, et ce me fut qu’apres 
avoirétetémoin lui-meme qu'il-demeura convainceu. Le chirur- 
Bien existe, il habite Paris. ; 

M. Didier prona dés lors Ja graine de Moutarde blanche ‘avec 
chaleur; il en résulta d'autres guérisons miraculeuses, et en nom- 
tre tel, quil sedécida aussitòt a faire traduire et'imprimer l'ou- 
Yrage du médecin en cinq langues, a tenir de cette graine etala 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaires de l’ouvragelontete 
vendus depuis. A sp 

En 1829, trois hommes de bien, qui avalent éprouvé les bons 
Effets de la Moutarde blanche, et quì s’etalent trouvés temoins 
dune foule de cures, entreprirent de publier les faits au moyen 
d'unjournal qu’ils redigerent spéeialement sous le titre de ;AN- 
NALES DES PROPRIETES CORATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE. Cette publication ne put durer longtemps; deux des 
honorablesredacteurs furvent forces de quitter la France a la révo- 
lution de Juillet ; le troisième fut obligé \d’y renoncer. Heureuse- 
ment il y est suppleé. ’autres philantRropes zeles, et en parti- 
culier bon nombre de curés, la recommande avec chaleur, Un 
médecin.va reprendre ces publications. 

La graine de Moutarde blanche est un remède presque certain 
pour toutes lesmaladies qui ont quelque rapport au déerangement 
desfonctions de l’estomac, du foie et des intestins; comme telle, 
elle a été extrement avantageuse, dans les cas suivants : ten- 
dance du ins a se porter a la tete, maux de tete, faiblesse 
de Ja vue et de la voix, enrouement, asthme, courte haleine, 
toux et autres affeciions douloureuses de l’estomac, faiblesses, in- 
Quiétudes, irritation.a l’intérieur du corps; les douleùrs de còté e 
le bas-ventre, les sécrétions faibles ou surabondantes, la débi- 
lité, les obstructions qui peuvent occasionner:le squirrhe ou iu- 
durition du foie, la torpeur, Ja difficulté de transpiration, la gra- 
Velle, Ja rareté ou condition malsaine des’ urines, les Îmaux ‘de 
reins, les maladies de Ja peau, relichement ou irritation des nerfs, 
les flutuosités, la constipation, les rhumes graves, les rhumatis: 
mes, le lumpago, l'hydropisie, la paralysie, le froid et l'engourdis- 
sementdes membres, la pertede l’appetit etdu sommeil, l’abatte- 
ment de l’esprit, la débilité générale de l'organisme, la fièvre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l’epileptie, les’ scrofules, le 
scorLut, l’erysipéle ou feu Saint-Antoine, dans l’affection appelée 
tie douloureux, dans la convalescence de la petite-vérole, le ty- 
phus, la fièvrescarlatine, maladies graves où les organes internes 
sont affectées, pour }es vers, etc. 

La graine de Moutarde blanche convient. aussi aux personnes 
d'une frele constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 
thumer, et elle est très-salutaire également aux personnes stu- 
dieuses et séedentaires, ainsi qu'è celles dont la constitution a 
souffert d’un long séjour dans les climatschauds, aux personnes 
avancéesen age et aux jeunes enfants, de méme quaux femmes 
affecléesde maladies internes, et particuliéerement dans la cons- 
tipation .chez les femmes enceintes, et aprés les couches labo- 
rieuses. 

L'efficacitè de la graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prévenir les maladies, ne dérive d’aucune vertu spécifique eontre 
chaque maladie en particulier, « mais de la vigueur qu'elle donne 
a tout le système au moyen d’une grande amélioration de l’etat 
de l'estomac, du foie et des intestins. qui met notre constitution 
a meme de repousser et de prévenir les diverses maladies détail- 
lées plus haut: cette facon d'envisager le sujet, jointe au fait 
bien connu que la grande majorité des maladies a sa source dans 
lun état de desordre de ces erganes, explique le succès extraordi- 
naire de ce médicament dans des cas si variés et si contraires. » 

KExtrait de l’ouvrage du médecin Cooke. 

Le récit de cette découverte; faite par l’auteur, M. Turnor, me 
Jaisse peu de chose à faire pour la. propagation et Pusage de ce 
reméde. ll me reste seulement al’appuyer de mon témoignage et 
a expliquerl’absurditéè apparente et la ciassification des maladies 
auxquelles il en conseille l’application; c'est ce que je suisen état 
de faire, d’après les relations que j'ai eues avec lui, il sera facile 
de concilier une apparente .incompatibilité, excepté aux yeux des 
porsonnes qui ignorent l’importau:ce vitale et l’etat des organes 
digestifset de leurs fonctions parrapport à la production ou l’ex- 
piration de la maladie, et qui ne savent pes que l’estomac est.au 
Système physique exactement ce qu’est le ceur'au système mo- 
ral, ta source d'où procede tout ce qui est bon du mauvais, 

Si on n°a senti qu’imparfaitement les vertus‘et le prix dé ce re- 
mède, il faut l’attribuer en partie a ce que l'on a cru que ses pro- 
priétes ont été exagérées et le tableau de ses. cures surchargé. 
Autant que l’experience m’en a fait connaitre les effets, je me 
crois obligé de dire qu'il mérite d’étre sigmaléè comme une des plus 
heureuses découvertes que l'on ait jamais faites, et de répéter 
encore que c'est l’un des plus grands bienfaits que le-cielait dé: 
partis a l'homme souffrant. Je dis pius, pour parier lelangage de 
Qquelau’un qui ne s’en est pas moins ressenti que mol,j'ai Ja fermne' 
assurance qu'il DEOIONECS considérablement la vie ‘humàine et 
sera adopté parle monde entier : (je ne crains pas de le recom- 
mandercomme propre à prévenir Ja phthisie \et pour combattre 
les irrégularités des fonctions qu’éprouvent les femmes; lesquelles 
conduisent souvent a des maux très-graves, et pour diriger ce 
changement qui alieu:chezelles dansun age plusavancé; ila eté 
souvent reconnu que les jeunes filles de dix "a quinze ans en 
eprouvent aussi un bien étonnant pour le sang: pour les méres 
nourrices qui allaitent des enfants malades ou malsains, il est 
d'une utilité toute particuliére, car les. bons effets qu'elles en 
é@prouvent sont communiquesen méme temps a leurs nourrissons, 

Au fond, toutesles fois que uous avons besoin d’un stimulant 
efficace qui agisse sur tout le systeme, et pius-particuliérement 
surles perde chyliferes et nerveuses,je n'en connais pas qui soit 
préferable ala grane. de Moutarde blanche; c'est a la fois un to- 
nique daris la meilleure acception du mot, un apéeritif d’une su- 

criorite sans égale, et un sédatif du genre le plus salutaire, 
Folei comment il remplit la triple fonetion bienfaisante : i, En 
produisant une quantite considérable de mucilage doux qui est 
singùlièrement favorable a un état d'irritation d'estomac et d’en- 
trailles; 2. en stimulant graduellement et agréablement toute la 
surface intérieure de cesviscéres; 8. hi sa legere ‘action mécani- 
que, il'aide a élaborer leur contenu; Il fortifie ainsi a um degré 


remarquable toute la ligne du canalallmentaire et favorise 1a dis 
Bestion et la conversion dela nourriture. et ayecelle l’appetit, 6 
sommeilet la santé generale. Je suis convaincu que son intra 
duction dans l’armée de terre et de mer produirait un bien im. 
ense. 
on je parle avec tant.de force des vertus de la graine de 
Moutarde blanche, je ne voudrais pas étre? mal compris. Je.sul& 
loin de prétendre qu'il faille regarder la semence de Moutarde 
blanche comme ayant des proprietés universelles; il est'des cag 
où il fauf lui adjoindre des remédes plus actifs. Je ne plaide sg 
cause que parce que l’expérience- m'a fait reconnaitre sa verty 
dans ma maladie, que je croyais inceurable, et dans une infinità 
d'autres cas; je n'avais jamais éprouvé.lesjouissances que pro» 
cure une sante parfaite, avant que j'eusse été instruit des vertua 
de la graine de Moutarde blanche et que j}en eusse fait usage 1,00 
queje demande done, dans l’intéret de ‘la société, c'est qu'og 
imite mon exempie. En m'étendant ainsi sur.un sujet dont M, 
Turnor a pris.si.chaudement la -defense, je prie le lecteur de ng 
pas penser que je donne aveuglément mon adhesion a son emme 

ta ® è 
RE de Pouvrage thérapentique du docteur 'Troussea®, 

profesaesur a PFeole ite Medecine. 

Quandun reméde est devenu populaire, il faut bien quiil se re: 
commande parquelgues propriétes utiles; l'entetementetla mau- 
yaise humeur des médecins le contesteraient vainement. Des faits 
Que nous avons recueillir. nous permettent d'affirmer quela 
graine de Moutarde blanche est un remede trés-utile surtout con- 
tre la constipation et jes digestions. laborieus®s} c'est:cependant 
z son action depurative que l’opinion populaire accorde pius de 
oi. ; 
Des expériences personnelles ne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet trés-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l’on ne pou- 
yait amender, ont été gueris en employant des purgatifs dras- 
tique:; quuique stimulant plus vivement les intestins, ne gue= 
rissent pas aussi sùrement les dartres et les rhumatismes. On 
doit en.conclure que la Moutarde btanche a un principe actif qui 
modifie le sang et tout l'organisme; quoi qu'il'en soit de cette 
explication, nous nous en référons aux faits seuls, et nous appe- 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
cause d: cela trop peu apprécié. È 

Cet appel a étè entendu par un grad nombre de medecing 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui\prescrivent main 
tenant la graine de Moutarde blanche ou en'font usage. 

Exstrait du Journal des Déebats. 

Depuis quelni e ternps l'usage de la graine de Moutarde blanche 
esten vogue. M.Cooke, chirurgienanglais, en apreconisé les avan. 
tages pour la guérison de plusieurs maladies.-Depuis; une foulé 
de personnes l’ont employée avec un tel succes que l’apologie de 
la. graine de Moutarde retentit. chaque jour dans. lea journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie, 

Voicì ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, célébre 
praticiena Varsovie, raconte a cet égard. Doue d'une forte consti- 
tution, d'un temperamment bilio-sanguin, de petite stature, il 
avait éprouvé un icteredanssajeunesse, il s'en suivit une grande 
irregularitè dans les fonctions digestives, de plus, il avait perio- 
diquement un flux hemotroidal tres-abondant. 

Force de mener une vie sèdentaire, les fonctions de la digestion 
ne se faisaient plus qu'avec une.lenteur fatigante, il éprouvaitdes 
algreurs, des renvois, des flatuosites après chaque repas leger et 
choisi. De violentes coliques l'obligeaient a recourir aux carmi» 
natifs usités dans ce genre d’affectio1, il avait aussi des ébiouis- 
sements, des.douleurs a la base du crane, dans les. reins. et l'u- 
rine n’était rendue qu@avec difficulte et douleur, quoiquiil se fut 
astreint a une grande sobriéte pendant le coursce cette penible 
existence. Il mit a contribution tont ceque l'art lui avait appria 
pour se soulager:ce fut inatilement. 4 } 

Aujourd’huì, il y a un mois, dit-il, qu'il prend régulièérement 
trois fois par jour une cuilleree a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un potx'eau commune, et depuis ce moment les 
fonetions digestives se font onne peut mieux, l'appétit est excel: 
lent, les garde-robes faciles et le sommeil trés-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre; incommodite, meme le soir, des aliments 
qu'il ne pouvait digérer autrefois sans malaise et insomnie; enfin 
il jouit d'une sante parfaite. 

S'inquiétant peu des systemes en medecine. que sa longue ex= 
périence l’a mis ‘a meme d'apprecier en médecin cosmopolite, il 
vaut mieux, a son avis, vivre et se bien porter en dépit des regleg 
de l'art, que de mourir apres les avoir suivies. En médecin phi- 
lanthrope et éclairé, il a publié cette observation qui lui est pro» 
pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans l’espoir d'etre 
‘utile a'l'humanité. Ù 

Extralt de la Gazette de Sante de Paris. 

Nous connaissons un homme respectable qui s'est guéri avecla 
&raine de Moutarde blanche, d'un état maladif qui duràit depulg 
des années. l'est possible que l'action stimulante de ces graines, 
longtemps répétées sur les organes gastriques alf'aiblis ou tombés 
dans l’inertie, leur communique un certain degré d'’activite, et 
leur rende méme l’énergie quiils avaient perdue. 

Déclaration de M. le baron de Lahaye, officier della Légion= 
d’Honneur, rue du Doyenné, 2. 5 

« d'étais affecté depuis deux ans.d'une:gastrique biea caract& 
Tisée, j'avais suivi PERE I Uci les divers traitements qui 
m'avaient été conseillés par les premiers médecins de France, ces 
traitements ne m'’avaient procure aucun soulagement. lai fait 
usage, pendant deux moiìs. consécutifs, de la grane de Mou. 
tarde blanche a tres-fortes doses, et Jouìs maintenant d'une sante 
parfaite; je fais cette déclaration sur Vhonneur, et la publie 
en vue d'etre utile a mes semblabies. » 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy,10; est 
venu un juor:chez M. Didier, éditeur de l’ouvrage relatifa cette 
Braine, et lui a dit. ce qui suit: + x y di 

«Votre graine ma iguéri d'une inflammation d'intestins qui 
avait resiste longtemps a tous les traitements. preserits par tes 
médscins. d'en ai fait usage pendant deux mois, et je Jouis 
maintenant d'une santé parfaite. Je vous donne connaissance de 
‘ce fait avec empressement, etje vous autorise a le pu Tier. a 

Falt rapporté par [M. le secrétalre du sous-prefet de 

Vouslers. 

M. Audry de Puyraveau, ancien député, demande un congé pour 
cause de maladie et part pour son pays; il emporte:six livres de 
graine de Moutarde blanche pour sa gouvernante qui était affec- 
tee d'un catarrhe. Chemin faisant.il fit cette réflexion; On dit 
beaucoup de bien de cette graine, il faut ‘que j’enessaie, Il en 
prend aussitòt, et en continue l’usage deux jours. Il s'en trouva, 
sì bien, qu’il'retrograda et revint prendre sa place a la chambre. 

UHiypocondrie. " vi 

M. Hem, frère du mairè d'Orléans, a déclarè ce qui suit a M, Di- 
dier, en présence de plusieurs personnes: S 
ul y a six mois, je suis venù chez vous, acheterde votre graine 
avec l’ouvrage du médecin, ln vous .entendant parler de ce re- 
méde avec unenthonsiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un fanatique. Maiutenantje déclare que-vousm'en dites 
pas encore assezid'etais hypocondre et si Jas'de la vie, queje dé- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a merveille,tontes mesidées noireg 
ont disparu, je prone}a graine de Moutarde blanche partout... » 

Maigreur,—Obésite, 

Il paraît d’abord ridicule d’affirmer que la graine de Moutarde 
\blanche fait engraisser et maigrir, mais si on réflechissait que la 
grande maigreur et l’excès d'embhonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions et en tenant le 
one libre, rétablit l'équilibre, on comprendra qu'elle peut étre 
utile dans ces deux cas; ily a d’allleurs des faits nombreux a 
l’appui dece raisonnement; il.en estdonné connaissance. 

Maux d’'yeux. — Vuo aflalblie. 

M. D. Audiger, dont on donne l'adresse) avait la vue très-affai- 
blie, il.craignait de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 
blanchela lui a fortifiera tel point qu'il‘voit maintenant l'heure au 
cadrandu Louvre, quoique piacé a l’extrémite-opposée de la piace; 
la eprouvé d'ailleurs un.tres-grand bien ‘de cette graine, pouf 
diverses indispositions; il est age de 77 ans. 

Irritation:—Vmne all'albile. 

Mademoiselle Lefebvre, employée a l’Hétel-Dieu, avait depuis 
longtenìps:des irritations a la poìtrine. Aucun remede ne lui était 
faverabie. La graine de Moutarde blanche seule l’a. guérie, non- 
seulemeut de cette affection, mais d'une grande faiblesse dans.la 
vue; elle s'en est surtout apercue en distinguant sans lunettes 
les numoros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. o 

On cite un autre falt semblable de M. Mabille. Un jour il cher- 
chait ses lunettes pour lire sonjournal,et ne Jes.trouvant pas, 
iljeta neanmoins les yeux dessus, et fut fort surpris de lelire © 
facilement; ses maux de téte avaient cessé. y 
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Pirix vu Paouer— 2 francs a Turin ci 2.50 en Province. Seu! depòt a ‘Turin chez M. Francois Gola épicier I 
sous-les portiqnes de S. Francois de Paola, rue du Pò. i 


SECRETES 


ultima novità delle magnifiche sue broderie eidei su 


cri nrreriii derdni peddit Ei Lili nisi nitriti eri cine nitrico | 


RE ACETO... TOELETTI 


Il decantato aceto da toeletta è oramai generali 


purgative, infallibili, che. pigliansi in. qualunque ora 
e falte per éssere prese anche coi cibi, senza .che 
diano il menor.v incomodo. e senza sturbare la' di- 
gestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 
del Risorgimento. f ; 
In Genova dal. sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


BUCINAMENTO. D'ORECCHIE 


SORDITA?. 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro ‘del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6; a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli ‘effetti mirabili in 
Alemagna; dove si vende pure falsificato; e per 


‘evitare contraffazioni bisogna: dirigersi esclusiva- 


mente Al sig. Mor'rini Garner a Firenze, ed a Lione 
al sig. Lauper farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell’olio acustico, 6 franchi 


mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia 
che questa . va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all’altrai 
superiore per la squisitezza della fragranza e per] 
realtà: delle virt « sue ‘nel rinfrescare, ammorbidire? 
ed ‘abbellire la'pelle e'pe: giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un ‘antidato! 
singolare .ai.vapori perniciosi, talchè depura l’aria € 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni. che si fanno per ogni dove. Si noti 
‘dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly noni 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale. * : 7 


Teatri di questa sera;. 


REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo:grande. La 30 
levazione delle Fiandre. 1 


CARIGNANO:— La drammatica compagnia al servizi 
di S. M. recita:-Una Fortnna in prigione.— Un ve 
chio soldato dell'impero, 


D'ANGENNES — La drammatica compagnia frances 
recita: L’Ange dans le monde. sl 


SUTERA. — Don Procopio. , 


TEATRO GERBINO. — La drammatica compagnia Ca 
pella recita. 135 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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ticolo segnato E. Darras sulla politica del’ Piemonte, | medesimi! Di quile Ieonfortò non dev'essere al loro 
il quale non porta quell'impronta di senno! e ‘di mo+! cuore esulcerato il'poter pensare che, poveri ed esuli, 


[ signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento scade con tutto il 
mese: di «gennaio sono pregati a rinno- 
varlo' per‘tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 


deranza; da cui ordinariamente s'informa 1a direzione 
‘di quell’ottimo giornale: e noi: siamo | persuasi. che 
quand’anche non esistesse la legge che obbliga gli at- 
tori a segnare i loro articoli ne’ giornali, la direzione 
dell'’Univers non avrebbe permessa l'inserzione dell’ar! 
ticolo, di cui è parola, senza che l’autore segnandolo 
ne avesse assunta tutta la risponsabilità. In quest'ar. 
ticolo il giovine abate ha alcune viste giuste ed ape 
propriate, ma ne hu altre che sono false, almeno per 
la loro ‘generalità, ed allre che insieme cozzano colla 
verità istorica, e colle convenienze sociali. Lasciando 
da' parte il resto, diciamo solamente di ciò che asse- 
risce sulla Dinastia della Casa di Savoia, 

Seyin. più di otto secoli quanti ne conta questa Di. 
nastia, la storia ci nota qualche fatto o qualche prin- 
cipe meno,lodevole, non è a dire per questo che a 
tutta quanta la Dinastia debba imprimersi quel mar- 
chio di infamia che l’autore vorrebbè. La storia della 
Monarchia di Savoia è troppo conta per'avere bisogno 
che noi ne tessiamo ora l’apologia. Soltanto altamente 
protestiamo esser cosa molto inconveniente che, posta 
anche da lato la storica verità, un giornale come 
l'Univers accolga nelle sue colonne un articolo, che 
spargendo il disprezzo sopra la più antica Dinastia 
regnante d'Europa, sopra una prosapia meritamente 
‘gloriosa, non mancherà di gettarealmeno'di rimbalzo 
lo sprezzo sopra il principio monarchico. 

Con. questo però non intendiamo di partecipare a 
tutte le, sentenze emesse in proposito dal Risorgimento 
che, trapassando dall'articolo che noi disapproviamo, 
a tutto quanto il giornale dell’Univers l'accusa, di de- 
menza, di frenesia, di trivialita feroce degli at- 
tacchi, prims passo verso quella. calunnia ampia e 
solenne della quale ora il giornale poriginosi è fatta 
una regola, un abito, una legge; Con talilmodi che 
lo stesso grave Risorgimento dice essere estranei alle 
solite formole, che la sua abitudine di pacata di- 
scussione gli fa osservare, sfoga la mal concetta ira 
che da lunga data gii bolle in petto cotro il giornale 
| parigino, Quindi non possiamo dire che una tale acri- 
monia sia effetto passaggero del rimescolarsegli il 
sangue nelle . vene ‘in. vista) délle iugiurié scagliate 
contro.la diletta Dinastia di Savoia, le quali anche a 
noi hanno vivamente ferito il cuore. L'ira bolliva da 
lungo tempo: il destro gli si presentò, e sotto il manto 
lodevole dello zelo della Casa di Savoia ruppe ;una 
lancia eontro il male odiato giornale sedicente cat- 
‘folico e monarchico, che in tante circostanze si è 
reso altamente benemerito della religione e della vera 
libertà. i {Ri È 

Deploriamo che un sacerdote rispettabilissimo nella 
sua Vita privata, e che passò rapidamente soli tre 0 
quattro giorni a Torino abbia accolto come fatti sto- 
rici alcune storielle ben poco autentiche, e non abbia 
avuto ‘agio a convincersi che nei cattolici piemontesi 
-— quali malgrado certe contrarie! apparenze ‘formano 
ancora la gran maggioranza della nazione — l'antico 
amore e l’avita venerazione verso l’augusta.eygloriosa 
Stirpe Gui appartiene Vittorio Emanuele II, sussistono. 
sempre in tutta la loro forza. Onde -noi, e con noi 
tutti i nostri amici politici risentiamo al pari di una 
personale ingiuria quei giudicii erudi e malevoli che 
contro al nestro venerato Monarca ed al di lui infe- 
lice bensì, ma pùr generoso Padre, si è permesso di 
pubblicare il troppo concitato abate francese. 

Togliamo dal Friuli il seguente articolo: 

* L'emicrazione. — Tutti i grandi rivolgimenti politici, 
che comprendono intere nazioni, qualunque sia l’esito 
loro finale, lasciano dietro di sè come immancabile 
conseguenza una numerosa emigrazione, che si va di- 
sperdendo per gli altri paesi. Quali che si sieno i giu- 
dizii, che portano sugli emigrati que’partiti per Ja 
cui vittoria e’ furono costretti ad abbandonare il pro- 
prio paese, gli è certo che contandosi fra di essi di 
consueto anche uomini eminenti per ingegno ed ani- 
mosi, il loro allontanamento è una perdita per il luogo 
nativo. El una tale perdita è tanto più funesta, quanto 
minore dovizia s'ha di persone, le quali ai talenti con- 
giungano il sapere e l’operosità. 

Ora, se vi ha modo di ristorare questa perdita e di 
far sì anzi, che il paese orbato de’suei figli se n'av- 
vantaggi della stessa loro lontananza, si deve cercarlo 
con ogni cura; chè.la- materiale separazione, dalle im- 
periose vicende voluta, non dev'essere almeno resa 
più dolorosa per l'allontanamento degli spiriti. Si deve 
piuttosto procurare. che il trasferimento, anche in- 
volontario, da ua luogo all’altro degli emigrati, serva 
a stabilire anelli di congiunzione fra popolo e po- 
polo. 

Tali vantaggi, in compenso dei discapiti della emi- 
grazione, dipendono in massima parte dagli emigrati 
medesimi; ed è perciò che roi rivolgiamo ad essi ‘la 
parola. i i 

Ogni emigrato, di qualunque, paese egli sia e do- 
vunque abbia prescelto di abitare, dev'essere domi- 
nato da due sentimenti, che devongli venire sempre 
compagni. L’uno sì è quell’affetto indefinibile, che lo 
lega alluogo nativo e che per lontananza non muore, 
anzi si renile più vivo; l’altro il bisogno di essere e 
parere.grato a: quello che gli-è largo di ‘ospitalità e 
che forse gli offre i mezzi di sussistenza. Egli in tutte 
le ore del giorno tornerà col meinore pensiero. fra i 
suoi connazionali, vedrà cogli. occhi della ‘mente i 
cogniti luoghi nei quali passò la sua gioventù, sarà 
lieto e mesto per i'gaudii e per i dolori degli amici, 
dei parenti, dei compatriotti suoi, e troverassi pre- 
sente ad essi collo spirito, mentre col corpo è sul ter- 
reno ospitale che lo ricettò; avrà un bisogno invinci- 
bile di ‘vivere con quello fra’ suoi cari Jontani, men- 
tre forse, a provvedere alle necessità di questo, dovrà 
lavorare per gli ospiti suoi. 

Or dunque,.in questa doppia: condizione, per sod- 
disfare a questi due sentimenti dai quali egli è domi- 
nato, che può fare l'emigrato, il quale abbia ‘coltura 
d’ingegno ed abitudini operose? Ei deve procurare di 
tornar utile al paese dal quale fu costretto ad allon- 
tanarsi ed a quello che lo ospita, adoperando a pro- 
fitto d’'entrambi la scienza dei confronti. Maisi giunge 
a 'onoscere tanto bene i pregi ed i difetti del proprio 
paese come quando se ne abita a lungo un altro, nè 
meglio si può valutare le condizioni di queste che 
confrontandolo col proprio. Se adunque gli emigrati, 
invece di abbandonarsi, come noa di rado avviene, a 
recriminazioni sui falli altrui, che non fruttano al- 
cun bene, o d’inacerbire le proprie piaghe meiesime, 
o di riuscire, per qualsiasi motivo, importuni a coloro | costituzione è indefinitamente sospesa. 
che ad essi prestano asilo, studiano di mettere que- | Le cariche vengono successivamente affidate a sud- 
sta loro condizione a profitto per giovare ai due paesi ; dili di potenze assolute, come per esempio, Ja carica 
soi confronti, e' fanno un gran bene agli altri eda se di cavaliere di compagnia dei figli del granduca, fu 


pure song al caso di giovare al proprio paese; recan- 
do ad esso il dono; degli insegnamenti ricevuti colla 
semplice osservazione delle condizioni di altri! Non è 
un vivere per la patria e nella patria il lavorare per 
essa, mastrandole in qual modo ‘possa acquistare ciò 
di cui manca e che impltri paest:abbonda? Non è un 
togliersi gran, parte:dell'amarezza! d’un desiderio che 
non si può soddisfare col lavorare, anche in strania 
terra, per. il proprio paese ed in un modo, che.a nes- 
suno può tornare suspetto! 

Così d'altra parte vece di rimeritare, ‘evme fece 
Ledrit-Rolliv l’ospitale lochilterra esagerando Te ac- 
cuse , anche vere; con fo di lei, e di osservare soltanto 
ciò che un paese. ha dî peggio in sè, non vale meglio 
Notare le buone cose, (perchè. il proprio le apprenda 
e possa imitarle? Créifeva egli che l'Inghilterra non 
presentasse. nulla ti che valesse: ta pena di indi- 

























































RIVISTA 


Il Giornale di Roma annunzia che monsignor Con- 

‘solinî ‘è stato nominato vice-presidente del consiglio 

di Stato non ancora costituito, Gli altri giornali d’Ita- 
Chia. son. privi di notizie. 7 

Quei di Francia recano cenni biografici dei nuovi 

ministri; alcuni benevoli, altri malevoli. L'Assemblea, 
. essendo giorno di domenica, nov teneva seduta, ma i 
deputati delle diverse opinioni convenivano ai circoli 
“di partito per deliberare sulla discussione del lunedì. 
Si crede che la-discussione sarà tempestosa, ed il poco 
temperato linguaggio dei giornali ne fa dubitare: il 
solo Débats lamenta questo nuovo incidente. Corre 
vace che il circolo politica)della strada delle Piramidi 
‘si divida, e che cento rappresentanti, i quali ne face- 
( yano. parte, vadano a prendete;postoinel circolo dei 
‘bonapartisti. È voce che il sig. Thiers soffii negli sile» 
gni e prepari nuovi vigorosi assalti all’Eliseo. Il Pays: 
giornale bonapartista, dice che la coalizione volge in 
mente di mettere in accusa tanto il nuovo ministero, 
quanto il presidente della repubblica..Ciò non avverrà 
forse, ma pure gli animi stanno sospesi nel dubbio 
sui risultamenti di questa nuova lotta. 

La stampa inglese del 25 gennaio è occupata quiisi 
‘‘eselisivamente dalla nuova composizione del ministero’ 
francese. Ed è notabile ancora una volta *la ‘perfetta 
«convergenza del Globe e del Times, del Morning He- 
rald e del Morning-Chroniele in favore della poli: ica], 
dell’Eliseo. Prevedono bensì quasi tutti la peca -u- 
‘rata di questa combinazione essenzialmente transi: 
toria. i SR i 

Il duca di Wellington ha dichiarato che ‘non gli 
sembrava utile aumentare la guarnigione di Londra in 
occasione dell'esposizione generale del1851, potendosi 
al bisogno chiamare la forza che ordinariamente ri- 
siede in Chichester. Tuttavia si disporranno. alloggia- 
menti pel caso in cui occorra di chiamare rinforzi. 
E l'autorità civilé sarà assistita “dalla forza ordinaria 
‘accresciuta di 1000 uomini. 

‘! Dal wlobe del'25'abbismo”Ta notizia interessante di 
(ima serata parlamentare in: Manchester, nella quale 
era riunito un gran numero di liberali dei distretti 
di Lancashire e di Jorkshire nell'albergo di Albione , 
sotto Ja presidenza del signor Giorgio Wilson. Ancora” 
una volta il signor Cohden ha parlato in mòdo ‘degno 
della sua alta riputazione; dichiara non ‘essere amico 
dell’organizzazione novella del corpo cattolico: :roma- 
no; tuttavia aggiunse essere;sua eredenza che appar- 
tiene ai cattolici romani che abitano in Inghilterra il 
giudicare non solo della loro credenza, ma anche del 
‘modò‘di governo della loro Chiesa; egli non crede 
che il Papa con la bolla organica abbia invasa alcuna 
prerogativa della regina d’Inghilterra. E veramente 
è questa l'opinione che finirà per trionfare. Termi- 
rando, il signor Cobden toccò la quistione della li- 
bertà del commercio, felicitandosi che non vi sia 
stata nella popolazione dei «due distretti alcuna rea- 
zione contro quel salutare principio. 
‘‘‘Apprendiamo dal Mornîng-Advertiser della» stessa 
data che il partito conservatore, dopo la morte dissir 
Roberto Peel, epoca in cui la caduta dell’attuale ;mi- 
nistero era molto probabile, procurò. tenersi com- 
patto sotto la direzione di lord Stanley e di mister 
‘Gladstone; ma poichè il nobile ‘lord è'protezionista, e 
l'onorevole rappresentante ‘Hiberista, erasi convenuto 
che Ja quistione della libertà del commercio si '‘discu- 
terebbein consiglio, e che uno dei due dovesse cedere. 
Ma la quistione papale viene,a complicare la situa - 
zione e rende quasi impossibile una combinazione in 
cui figurerebbero quei due personaggi, da che lord 
Stanley è protestante ortodosso, e mister Gladstone 
puseista rinforzato. s 

Pare che il signor Von der Pfordten non lascierà 
più Monaco per tornare in Dresda, dove il barone 
d'Arctit ha ricevuto pieni poteri dal re di Baviera per 
trattare definitivamente in nome di quel principe; ma 
si occuperà immediatamente della redazione del di- 
scorso della corona per Ja prossima ‘apertura delle 
Camere. 

Se «dobbiamo. eredere Ja Gazzetta di Colonia, il 
conte de Thun ha dimandato il suo richiamo ‘in ter- 
mini così pressanti che si crede che voglia dare Ja sua 
dimissione, il che si attribuisce alla piega-delle nego- 
zìazioni attuali, che tende a porre la Prussia in uno 
stato subordinato relativamente all'Austria, mentre il 
principe di Schwarzemberg aveva fatto prevalere nel 

‘gabinetto di Vienna'l'opinione favorevole alla pace con 
- da Prussia sovra una base onorevole per questo Stato. 

Il giornale (Ledesco).di Francofurte, assicura “ehe 
gli agenti russi.in Dresda fanno plauso-alla muova:er- 
ganizzazione del potere centrale. in Germania perchè 
la Russia vede nella predowinanza degli Stati di primo 

- e di secondo ordine, e nel quasi annullamento dei 
piccioli Stati il mezzo di annichilare completamente il 
liberalismo ir Germania che si annida iù essi princi- 
palmente. Il generale de-Radowitz è stato: a Charlot- 
tembourg a conferire: col ire; doveva ‘dimorare tre 0 
Quattro giorni alla.corte, raggiungere la sua famiglia 
in Erfurth e quindi recarsi a Madrid per una missione 

- presso la corte di Spagna. 

Nel giorno 20 gennaio correva voce in Madrid che 
il duca di Valenza era partita da Baiona per ritornare 
nella capitale. Si diceva parimenti che il nunzio apo- 
Stolico aveva ricevuto i pieni poteri perla conclusione 

“del eoncordato. ; 

La Camera dei deputati ha eletto per suo primo vice- 
presidente il-signor Lopez Wasguez, candidato mi- 

“nisteriale, con 491. voti sopra 219; 

Il Senato a grande maggioranza ha votato la legge 
di autorizzazione, di già approvata dall'altra Camera, 
per l'esercizio del bilancio: del 1851, 

I fondi pubblici della mattina del 21 gennaio erano 
in rialzo alla bersa di Madrid. 


GIORNALI ITALIANI. 


Sul primo articolo dell’Univers l'Armonia 
scrive parole di censura, che noi riportiamo te- 
stnalmente, anche nella parte in cui ci rimpro- 
vera dimal concetta ira contro il giornale se- 
dicente, cattolico e monarchico. 

L'Univers, nel suo numero 22 di «gennaio ha unar- 


taggi,. piuttosto chesfpitane ingiurie contro ilpaese, 
che se ha dei torti, eta ha certo quello di persegui- 
tare gli esuli? Non doveva egli piuttosto procurare 
di scegliere il buono ed il meglio della patrii propria 
per proporlo; (allo/studio ed. all'imitazione degli in- 
glesi, cui dalle stesse sue:esagerazioni dobbiamo giu- 
dicare ch'ei non creda indegni affatto di stima ? 
Un simile discorso può: rivolgersi a tutti gli esuli, 
ai quali, per la/ loro stessa posizione, sta piuttosto 
d'indicare i beni da raggiungersi, che non' di eccitare 
odiose. polemiche internazionali. Éi devono servire di 
unione, non di divisione; insegnare:ai popoli a rispet- 
tursi a vicenda; a giovarsi, nona vilipendersi ed a 
nuocersi ; preparare la società delle nazinni fatte da 
Iddio sorelle, non suscitare fra di esse quelle antipatie, 
che prestoo tardijlornano a tutte funeste. La condotta 
di un esule in'un paese straniero deve essere quale 
di chi si supponga un rappresentante del proprio, 
ch'ei vorrehbe vedere amato e. rispettato da tutti, ed 
al quale potendo vorrebbe giovare. Ed è un reale 
giovamento quello, che un esule può recargli, se fa 
sì che. per it suo mezzo, per l’idea che altri si fa di 
lui, s'aceresce: la buona: fama, ‘la simpatia, la ‘cono- 
scenza anche. del proprio paese; invece che, agendo 
altrimenti, lo si calunnia, gli si nuoce. L'idea di rap- 
Presentare degnamente il proprio paese presso ad un 
altro, massime se questo gli è affine per razza, per lin- 
gua; per coltura, per civiltà, è tale da dover elevare 
gli spiriti a grandi cose; e: quest'idea noi vorremmo 
fosse sempre presente. ad ogni emigrato ed indivisibile 
compagna lo seguitasse da per tutto. Sull’emigrazione 
pesa una grande risponsabilità; poichè essa,può tanto 
giovare quanto nuocere assai , è gioverà di certo col- 
Poperosità, nel senso da noi indicato,” come nuoce- 
rebbe, coll’abbandonarsi sia’ alle »éeriminazioni; sia 
alle illusioni dei. partiti ‘estremi 0 volontarie o for- 
zose le emigrazioni paiono destinate dalla Provvidenza 
a trasportare la civiltà da u / paese all'altro: la storia 
ce lo mostra ad ogni momento. Questa adunque deve 
essere la missione ‘di colfro che vanno esulando su 
questa terra:seminata dite, di discordie e di miserie. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggiamo nel Globe: 


Non havvi governo in tutta Europa, al quale tocchi 
un assunto più difficile e degno, che quello del gabi- 
netto sardo. Egli è più facile ad un ministro riparare le 
calamità di un sistema ‘ch’egli francamente ed onnina- 
mente rigetta. Ma l'ufficio del ministero del sig. D'A- 
zeglio fu di riparare le follie e le, sventure passate 
della rivoluzione, senza abbandonare i principii. Se il 
ministero sardo trae un grande c ragionevole conforto 
dal pensiero che tutti i suoi atti sono consentanei al 
sentimento nazionale prevalente nella monarchia sarda, 
se esso può fare assegnamento, sulla permanenza e so- 
lidità del sistema, alla cui fondazione essi danno opera, 
egli è impossibile dimenticare che in un partito; che 
pur:si dice conservatore, la sua perseveranza e il suo 
coraggio hanno: pochi difensori, e che anche i liberali 
non ne sono abbastanza aiutatori. 

Mentre una parte di quel primo partito disorganiz- 
zato e sconfitto, ma esercente ancora una certa in- 
fluenza in alcuni distretti rurali, male dissimula le 
sue anti-nazionali predilezioni ed è pronta a far causa 
comune collo straniero per combattere le riforme in- 
terne, il ministero d’Azeglio si trova costretto a com- 
battere ad un tempo contro una parte dei secondi, ead 
invitare una popolazione appassionata, eccitabile e fru- 
strata nelle sue speranze all'opera tranquilla e meno 
grata della legislazione comune: Abbiamo avuti negli 
ultimi vent'anni parecchi esempi ‘dell’ingiustizia ed 
acrimonia, dei partiti eontro a ministri posti in consi- 
mili circostanze, ma il gabinetto sardo.è il primo in 
questi giorni che abbia dovuto al tempo stesso resi- 
stere ad una influenza straniera, qual è quella che si 
dirige ora contro la Monarchia costituzionale sarda. 

...: Sappiamo che il'governo papale intendeva in- 
vocare un:intervento per le sue differenze colla Sar- 
degna, e il generale Labitte non dubitava asserire che 
questa intempestiva richiesta meritava considerazione. 
Nè di questa condotta di una gran potenza è la più 
leggera conseguenza quella che le minori potenze cre- 
dono ‘di potere colla protezione di essa sostenere le 
loro pretese. 

E così noi veldemmo il governo di Napoli aguzzare 
i suoi dardi contro Virrorio Exanuzrx, e far delle la- 
gnanze contro di lui per motivi che da 50 anni in quà 
sì sarebbero potuti addurre cento volte contre l'loghil- 
terra e la Francia. Erasi formata in Torino una società 
caritativa, la quale proponevasi:lo scopo di provvedere 
del lavoro ai poveri rifugiati napolitani cui, nonostante 
l'amnistia, si proibisce il rimpatriare. Egli è certo che 
il governo napolitano ha disapprovato gravemente il 
permesso che le leggi di Sardegna accordano alle isti- 
luzioni carilative ed. innecue, e non ci maraviglierem- 
mo se si fossero a queslu scopo mandate delle note di- 
plomatiche. 

Le benedizioni della ristorazione cominciano a span- 
dersi su Firenze e le sue sorelle città. Tutta la To- 
scana è ora assoggettata ad un governo, che sarebbe 
appena tollerabile sotto la più estrema pressione di 
un'invasione: estera, e questo senza il più leggero com- 
penso del bene che può talvolta recare un governo 
nazionale, anche quando è più dura la legislazione. Le' 
tasse furono enormemente aumentate, nonostante le 
più esplicite» dichiarazioni contrarie del governo. La 
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care come imitabile ala Francia perchè se n'avvan- 
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conferita testè al cavaliere Dellarocca , ufficiale della 
gendarmeria di Napoli. 

«..  Il-primo tentativo di unione doganale fra Au- 
stria;e Toscana fullì' pet l'impossibilità ‘di conciliare 
la tariffa liberale di questa potenza coi dazi vproibitivi 
di quella. Tuttavia fu conchiusa una convenzione fra 
la Toscana e Roma, e si sta lavorando a un progetto 
di assicurazione mutua fra Roma, la Toscana i V'Au- 
stria ei ducati dipendenti da essa. o 

+14 Si discute ora nel Parlamento sardo sul bilan- 
cio. Furono rivedute le leggi concernenti il servizio 
militare e la guardia nazionale. Ora si dà opera al 
tresì alle leggi sulle mani-morte, ed è consolante il 
vedere, che nonostante | indegnazione eccitata da 
monsignor, Fransoni ,i l’ultra-liberale Brofferio falli 
compiutamente nel suo tentativo di attuare una ‘im- 
prudente. ed intempestiva legislazione, Questa \con- 
dotta del gabinetto del’signor d’ Azeglio non contri- 
buirà poco alla prosperità del paese, e siamo certi, 
che il primo effetto della sua politica ‘sarà dî distrug- 
gere l’ingiusta e ridicola severità del giudizio con'eui 
aleuni popolari scrittori crederono:;dover'commentare 
la politica italiana di CarLo ALBERTO e del regnante 
Monarca. i ui i 

Il Morning Chronicle, dapo aver riportato testual- 
mente il discorso del ‘signor Cavour all’eccitamento 
del signor Brofferio, che si presentasse una legge sul- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici, soggiunge : 

Il modo del'governo sardo di considerare questa 
quistione, e la favorevole accoglienza dell'opinione 
pubblica, tento dentro che fuori della Camera”, sono 
una novella prova, che nella recente controversia con 
Roma, il governo sardo non fu mosso da alcun mo- 
tivo interessato o-da avversione verso il clero, ma 
semplicemente dalla necessità: di mantenere e proteg- 
gere l'indipendenza del potere civile. La proposta del 
signor Brifferio diede luogo ad un’ animata discussio- 
ne. Egli ritirò la sua. proposta dopo il discorso. del 
signor Cavour, notevole pel modo veramente elevato 
@ dla statista con cui trattò la questione. 

Si leggono nel Journal: des Débats ‘le ‘se- 
guenti giuste avvertenze del signor Lémoine. 

Noi siamo un poco come quell’alemanno ‘che avea 
perduta la sna.ombra, e chela cercava correndo a tra- 
verso le strade, e chiedendola a tutti quei che passa- 
vano: noi abbiamo perduta la nostra forma di gover- 
no, e noi la‘inseguiamo di tutte le parti, al di Jà 
della Manica ed anche al di Và dell'Atlantico , senz’a- 
ver potuto fino.wd ora nè trovarla, nè arrestarla. Noi 
siamo, come dicevasi ieri l’altro,in corso di esperien- 
ze; noi ci siamo serviti della forma inglese, che per 
lo spazio di 53 anni ci è molto bene riuscita, ma che 
ib un momento di collera abbiamo spezzato: oggi fac- 
ciam la! prova della forma americana : vedremo come 
ce ne troveremo. 

Tuttavia noi crediamo, che lo spirito , il carattere, 
i costumi del nostro paese vi si prestino anche meno. 
Si potrà forse metterci in forma per: qualche tempo, 
serrandoci bene dentro, ma presto ‘0 tardi noi la fa- 
remo scricchiolare. Non'basta ildarci legge america- 
ne: bisognava in prima avercene dato i costumi, ed 
€ ciò che precisamente ci manca. — In questo mo- 
mento, per esempio, vi sono alcuni i quali s'immagi- 
nano che, perchè noi avremo’ dei ministri semplici 
capi di divisione, come in America, incaricati soltan- 
to di spedire gli affari come in America, senza metter 
mai piede nell'Assemblea come in America, s'imma- 
gmano, dissi, che noi domani mattina ci sveglieremo 
americani da capo a piedi. Non si dimenticano che 
una cosa, ed è che il potere in America è tutto diffe- 
rente da quello di Francia. In America il potere è 
libero nella sua marcia ; nel suo andamento, perchè 
dulla o quasi. nulla porta seco. Egli non ha sulle 
spalle e sulle braccia questo peso terribile della cen- 
tralizzazione, che i secoli hanno accumulato sopra 
tutti i poteri in Francia, con qualunque'nome sì chia- 
mino. Il principio americano è il governo di se stesso 
e per se stesso il se/f-gouvernement ; ma in Francia 
noi vogliamo dal governo tutta l’azione, tutto l’impul- 
so, tutta la direzione: noi non possiamo dar mano ad 
una strada di ferro, costruire una chiesa , aprire una 
fontana, aceendere un riverbero : noi non possiamo 
mangiare , bere, dormire, metterci a letto s levarci, 
senza il governo. Se in America, gli affari van bene, è 
perchè essi marciano soli; è perchè la vita, l’attività, 
il lavoro, sono indipendenti dal potere. 

Gli Americani collocano il governo nella nazione ; 
noi collochiamo la nazione ‘nel governo. Il potere è 
sempre sopra di noi, perchè noi non Sappiamo ren- 
dercene indipendenti. Noi non possiamo farne senza, 
e nel tempo stesso noi non possiamo sopportarlo. Noi 
lo abbattiamo sempre, ma per mettercene un altro al 
suo posto, che abbatteremo ‘egualmente quando ne 
saremo gelosi. Se abbiamo una monarchia, la circon- 
deremo di istituzioni repubblicane; se una repubblica, 
la avvilupperemo in mezzo a monarchiche istituzioni; 
di maniera che costituzione e governo, invece di con- 
durre d'accordo il carro dello Stato; lo spingono l’una 
in contrario senso dell'altro, e Dio sa dove ci con- 
durranno. 

Non dipende dunque da tale o tal’altra condotta del 
governo di far di noi degli Americani, Le sole leggi 
durevoli sono figlie dei costumi ; esse si riconoscono 
legittime quando sono i ritratti viventi delle loro 
madri. Un giorno forse, dopo avere sperimentata la 
forma americana, arriveremo: a cercar semplicemente 
la forma francese; e dopo aver molto viaggiato, dopo 
aver Lraversato l'Atlantico, noi torneremo, come Bruto, 
ad abbracciare la nostra madre terra, ed a chiederle 
il sangue, la forza e la vita, che racchiude nel suo 
seno. 


Sull'argomento della riforma della Confede- 
razione germanica, e della rappresentanza na- 
zionale presso la medesima, il giornale la Ri- 


forma Alemanna fa le seguenti avvertenze : 

La quistione della possibilità d’una rappresentanza 
presso la Confederazione fu dai più fatta dipendere 
dall'entrata di tutta la monarchia austriaca nella Con: 
federazione. Un Parlamento composto di Tedeschi, 
Haliani, Slavi ece. ecc. fu ritenuto per iinpossibile 1} 
che però non è, a. nostro avviso, che un ostacolo e- 
sterno. L'interno consiste ‘in. ciò, che entrata tutta 
l'Austria nella Confederazione non si lascia immagi- 
nare un tale circolo di affari comuni, che una rappre- 
sentanza parlamentare potesse ancora aver senso e si- 
gnificanza. Qui senza dubbio sta il punto cardinale 
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tanto; se ‘alla ‘costituzione federale si voglia dar una 
forma tale che la medesima. renda possibile un'attività 
parlamentare, 0 no. Su: questo punto bisogna ioten- 
dersi chiaramente. Il parlare dell'eccellenza e dell’uti- 
lità d'una - rappresentanza presso la Confederazione è 
tutto. vano e astratto, ove non si sappia di quali at- 
tribuzioni la medesima debba veramente essere mu- 
nita ; egli è contrario alla ragione il voler esten- 
dere il circolo degli affari coniuni, e il non voler nello 
stesso tempo conservare il principio dell'unanimità di 
voti perle così dette ‘istituzioni di ‘ùtilità comune. La 
rappresentanza, non esistendo nella Confederazione 
affari di finanza e occorrendo soltanto prestazioni: fisse 
petsiscopi determinati, non può essere attiva che sul 
campo della legislizione, quando nònisi voglia conce- 
dere. she: prenda parte al governo, à 

Ia tale caso; però converrebbe ammettere la deci- 
sione per maggioranza di voti fra.i governi; in tale 
caso hisognerebbe avere un circolo di affari comuni 
appena da ristringersi ad una estensione determinata. . 
Sulle ‘ulteriori conseguenze non bisogna punto illu- 
dersi. Un;oggetto trae/ seco) l'altro; specialmente ora 
che nei sistemi politici la maggior parte delle cose 
‘sono l'una all'altra connesse. Le autorità non resiste- 
rebbero agli urti del corpo legislativo. Non potendosi 
evitare decisioni per maggioranza di voti, oltre al sin- 
cero; desiderio di giungere ad una uaivne ognor. più 
stretta, anche il timore di essere tacciati di partico- 
larismo sarà quello che assicurerà la maggioranza. Li- 
mitare la conipetenza ‘accuralamente a oggetti deter- 
minati, gioverebbe poco, e il peggio poi sarebbe se 
la competenza. venisse limitata soltanto a qualche af= 
fare insignificante. 

Una rappresentanza presso la Confederazione non è 
adunque possibile che sotto la supposizione d'una ri- 
forma radicale del diritto dela Confederazione ap- 
‘punto nella sua disposizione! più essenziale; conver- 
rebbe abolire il principio dell’unanimità di voti «ri- 
spetto ad istituzioni di utilità comune.  » 



























(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 20 gennaio 1851. 

La caduta del ministero Narvaez è stata spie- 
gata diversamente. Io ve ne dirò quanto. credo 
sia conforme a verità. Narvaez era veramente in 
cattivi termini colla regina Cristina, tanto che 
uno dei due dovea sortire di Spagna. Di più la 
sua amministrazione era soggetto di ‘gravissime 
censure da: parte dello: stesso partito conserva- 
tore, e alcune di queste censure erano meritate. 
Narvaez è uomo più di comando che di governo: 
ha resì seryigi importantissimi in tempi difficili, 
e se nuovi conflitti politici dovessero insorgere, 
sarebbe sempre in caso di timoneggiare lo Stato 
perchè ha grande risoluzione e fermezza. Ma 
omai la Spagna ha mestieri di riordinare il suo 
governo in ‘tutte le parti dell’ amministrazione 
sulle basi della probità, del sindacato’ regolare, 
e dell'economia, e Narvaez non éra l’uomo da 
ciò. Le elezioni sono state fatte dal conte di S.t 
Louis usando di tutti i mezzi; e la maggioranza 
conservativa è riescita fortissima, Ma fra i con- 
servatori della maggioranza sono uomini, i quali 
appunto vogliono ristabilire il credito pubblico, 
la moralità nell’ amministrazione , e por fine a 
molti abusi. Ora questi hanno coadiuvato alla 
caduta di Narvaez. 

I nuovi ministri sono tutti onestissimi , ed i 
signori Bertrand de Lis e Bravo ‘Murillo’ sono 
uomini d’ ingegno. Ma non so se potranno ve- 
ramente mandare ad effetto i loro propositi di 
riformare gli abusi, e se la maggioranza del 
Parlamento li appoggierà su questa via. Si dice 
che Naryaez partendo abbia detto, che egli sta- 
rebbe assente cinque o sei mesi, e che poi ri- 
tornerebbe al potere, quando in questo periodo 
fossero caduti tre o quattro ministeri. La sua pro- 
fezia potrebbe avverarsi. 





(Corrispondenza! del Risorgimento). 
Cagliari, 25 gennaio 1851. 

Il cav. Giuseppe Michele Grixolli, maggiore in 
ritiro, fu eletto a deputato della nazione dal 
collegio. elettorale di Ozieri che si riuniva nei 
giorni 19 e 20 del cadente mese. Questa elezione 
trovò la piena soddisfazione degli uomini dab- 
bene, e prova sempre più che le opinioni vanno 
purificandosi, che le inaggioranze delle popola- 
zioni riconoscono che la salvezza della nostra 
libertà è affatto riposta su quel sistema che riu- 
nisce la prudenza nel’ concetto all'energia nel- 
l’azione. i 

Non: ha guari il partito reazionario dava qui 
una nuova prova di essere incorreggibile e di 
mantenere il costante proposito di screditare le 
autorità pubbliche, riunendo in un fascicolo a 
pubblicato dalla tipografia arcivescole, alcuni 
articoli che si dicono pubblicati nel Cattolico di 
Genova, ed un altro che uscì nella Gazette de 
Lyon - Union Nationale, scritto da quel cano- 
nico Pavy, vicario generale del ‘vescovo di Al- 
geri, che poco tempo fa passava in questa città 
sopra d’un vapore francese diretto ad Algeri. 
Questi scritti contengono una censura acerbissima 
di questo magistrato d’appello, che decretava 
l'espulsione da Cagliari dell’arcivescovo Marongiu- 
Nurra. E vi sì trascende a tale, che é stato il 
caso di far uso della legge repressiva sulla li- 
bera stampa. La raccolta , di cui parliamo, nel 
suo frentispizio si dice ordinata dal sacerdote 
B. D. L. Ma queste iniziali paiono finte, e si 
crede opera d’un canonico di questa chiesa cat-- 
tedrale. 

Ora .che questo affare è presso il tribunale 
competente ci confidiamo che si verrà in chiaro 
della cosa. 

— L’Indicaiore sardo nel num. 6 ci ha dato 
conto dell’ordine nuovamente spedito all’ispezione 
generale del R. erario, onde d’or innanzi gl’im- 
piegati in ritiro od in aspettativa non più esi- 


della cosa. L'entrata di tutta Austria non è in ciò ]gano le loro pensioni o stipendi a mesi 3 come 


assolutamente la cosa ; principale; 


ei si dimanda sol- | era in uso da lunghi anni » ma sibbene a tri- 





mestri; Questa disposizione scontentò inolti 
di famiglia.,, che da più (anni. vanno vivendo 
colla somma mensile che' riscuotono dall’erario 
dello Stato: 
ha caltre. risorse , -e che conta sull’assegnamento 
mensile non pùò che mendicare onde tirare la 
sua sussistenza sino al chiudersi del'trimestre. 

Questo ordine altra volta si era emanato, na 
non ‘ebbe effetto peri giusti‘ clamori ‘che’ si 
elevai'ono dai‘ pensionati presso quest’uffizio del- 
intendenza generale, e così ji malinteso ‘rigore 
burocratico non produsse a tante famiglie i danni 
che a ragione temevano. —, Oltre a eiò sente 
di manifesta ingiustizia il farsi distinzione tra gli 
impiegati ia attività e quelli che sono in riposo, 
come se questi ultimi per ragione d’età e. d’in- 
comodi di salute, non. meritino una considera- 
zione almeno uguale a quelli che sono in attua- 
lità di servizio, -- Non ci saremmo occupati di 
questo oggetto se non.ci calesse delle. misere 
condizioni di'.tante famiglie, e non'si avesse ai 
sperare che il-provvido governo del ‘Re’ mon 
ponga riparo, come fece altra volta, a quest’or- 
dine burocratico. 


diffatti un poyero uomo che non 


_____ 


Torino, 29 gennaio 1854. 


UN TERZO ARTICOLO 
DELL’ UNIVERS. 

Labate: Daras ha intrapresa, in nome: della 
Unione cattolica, la: sua insidiosa guerra ‘contro 
la Dinastia di Savoia, e calunniando tutti i Prin- 
cipi nati di quel sargue , ha proseguito calun- 


niando Carlo Alberto , ed ha conchiuso il sno | 


secondo libello, Du, intendere che avrebbe 
parlate. dure parole a Vittorio. Emanuele, sic- 
come a quello che non è onesto Rel 

Ripiglia la penna, e fatta una pudica smorfia, 
esclama: io non posso FLÉTRIR i re vivi; ai po- 
steri la cura di flétrir Vittorio Emanuele: a me 
basta il dire che:siegue la: via battuta da Carlo 
Alberto, e quel che è peggio non è mai stato 
principe religioso.— Questo il significato chiaro 
di poche frasi, le quali valgono un volume di 
ingiurie. Noi guardiamo, e passiamo. 

Fermiamoci invece a cogliere il recondito 
senso di tutto l’ordito di calunnie, a scuoprire 
ove miri il sillogismo canonico dell’iroso abate: 
formuliamo il sillogismo: La Dinastia. di. Sa- 
voia è una razza di mancatori di fede, di la- 
droni di provincie, di condottieri ‘venali, di 
nemici della Chiesa; Carla Alberto discendente 
da quella razza fu il peggiore di tutti gli ante- 
nati suoi ; fu un re demagogo, i quale era 
pronto a mettersi il berretto frigio per rubare 
tutte le corone d'Italia; fu un re turco, il quale 
. volle distruggere il Papato; Vittorio Emanuele, 
figlio di Carlo Alberto, batte la via del padre; 
e più non ha mat avuto nome, nè voluto vanto 
di Principe religioso; Dunque, Vittorio Ema- 
nuele è peggiore di Carlo Alberto che fu + 
peggiore di tutta la sua razza: punque. Vittorio 
Emanuele vuole balzar dal trono ‘tutti è prin- 
cipi d'Italia, e distruggere non ‘solo il Papato, 
ma la religione cattolica...... DUNQUE, 5%, 0 
Francia cristianissima, su, 0 potenze callo» 
liche; su voi tutti, o re della terra...... una 
crociata; una nuova spedizione, la spedizione 
di Torinoll!. 

Così ragiona, così mugge l'abate Daras! 

E posto così il suggello alla sua argomenta. 
zione, ringalluzisce e diventa ameno ‘improv- 
visando storielle. Egli conosce a mano e dita 
i nostri fatti, conosce i nostri uomini politici 
sino nelle midolle. Egli sa, exembpligrazia, che 
il Buffa fu ministro della guerra , sa che otto 
giorni prima della battaglia di Novara Vittorio 
Emanuele chiamò a sè Pinelli e De Launay per 
discutere il modo d’impadronirsi. del. governo 
nel caso che Carlo Alberto acceltasse il bder- 
retto rosso ‘dalle mani dei repubblicani che lo 
volevano fare presidente della repubblica una 
ed ‘indivisibile; sa che il generale La Rocca 
scacciò De Launay dal ministero; sa Che Pinelli 
volle comprare (è frase dell'abate) Lorenzo Va- 
lerio e farlo ambasciadore!.... 

Così si scrive l’istoria d’Italia in Francia! 

Ma l'abate )afras non solo è uno storico di 
questo polso, ima è un uomo di Stalo da sbalor- 
dire. Se egli fusse stato ministro in Piemonte 
dopo la sventura di Novara, e la sventura di 
Genova, sapete, o Piemontesi, che cosa avrebbe 
egli fatto? Avrebbe mandato a debellare la re- 
pubblica a Firenze (dove non fu mai repubblica) 
ed a Roma! Queste cose stampa il piazevolone 
colla maggior serietà del mondo! Consoliamoci 
almeno, che frammezzo.a tante scempie bugie 
l'officina dell’Univers esalti tanto il valore no- 
stro, che imagini sarebbe stata impresa faci- 
lissima a noi il debellare, dopo:i funesti casi di 
Novara e di Genova; quella Roma, clie ‘solo 
dopo due mesi d’assedio conquistarono trenta- 
mila Francesi!! E ringraziamo i generosi del- 
l’Univers della benevolenza che ci dimostrano, 
rammaricandosi che non abbiamo noi colti gli 
allori che colse la Francia, nè guadagnata quella 
influenza che la si è procacciata! 

Ciò per la politica esterna: per .l’ interno 
se l'abate Daras fosse stato ministro in Piemonte, 
ei dice, gli avrebbe fatto prender posto fra i 
popoli regolari. Questa è la sola frase un po’ 
oscura, forse perchè compendia tutto il concetto 
d’una nuova scienza di governo ! Forse sottoin- 
tende una forma d'organismo politico a mandria. 
Ne aspetteremo una più chiara lezione. 

Invece d’impecorire il Piemonte, che cosa 


dri 


di Vittorio. Emanuele? 
guerra: alla Chiesa proponendo! si provvedesse | 
per legge. che i ladri non potessero riparare 


nelle...chiese,..e. che lutli.i. ciltadini a. termini; 
dello Statuto fossero giudicati e puniti egual; 


mente. Hine irae, Su via — una spedizione di 
Torino ! 

Noi abbandoniamo i ministri all'abate Daras; 
tanto più che essi sono veramente. così fortunati 
che l’accusatore li difende. Infatti, così dice: — 
si sente che tutto non è finito: vogliono i mi- 
nistri di Piemonte dirigere gli spiriti, anzichè 
comprimerli; vogliono conservare alla monar- 
chia un’ autorità. ed ‘un’ influenza, che. nelle 
contingenze fulure possano essere utili! Questa 
è l'accusa, e Ja difesa ad un tempo. 

Concludiamo, o signori dell’Univers. Non è 
quistione d’immunità, non,è guistione di. mini- 
stri. Noi saremo espliciti e franchi. Voi fate 
guerra‘ alta Dinastia di Savoia ed agli ordini 
liberi: volete i privilegi, le inquisizioni più 0 
meno sante, la teocrazia, l’oligarchia ; il;medio 
evo raffazonato. alla. moderna : voi desiderate 
una spedizione a Torino per conto dell'unione 
cattolica! E ci credete così grulli da non ca- 
pirvi? Almeno foste più astuti: un po’ più di 
cervello, se non d’onore! A che buono l'andare 
ripetendo le viete confusioni, di dominio tempo- 
rale della Chiesa col suo eterno ed incrollabile 
dominio spirituale? a che buono confondere il 
Decalogo coi Bollarii, .il Vangelo coll’Univers, 
Nardoni con: S. Pietro? 

Noi sappiamo chi siete, 0 signori, e che cosa 
volete. Udite ora ‘i nostri intendimenti, i nostri 
propositi. 

Siamo cattolici, miriamo a ciò che la Chiesa 
sia indipendente, autonoma, libera, e lo Stato 
sia indipendente, autonomo, libero. Miriamo a 
libertà d'insegnamento, a libertà di commercio, 
a libertà d’industria, a.libertà di municipii, alla 
maggior .libertà. possibile in tutto. e per: tutti 
colla maggior possibile autorità di governo. Per 
ciò vogliamo conservare ed esplicare lo Statuto 
che avemmo, NON PER RIVOLUZIONE, ma per be- 
neficio di Re legittimo. Veneriamo la nostra Di- 
nastia perchè fu sempre cattolica, non fu mai 
avida , fu sempre valorosa (ed in Piemonte non 
possono aver credito ‘dinastie e principi senza 
valore!!!) , perchè è Dinastia Italiana. Siamo 
Italiani, è perciò amiamo l’Italia. Rispettiamo i 
diritti altrui, ma vogliamo rispettati i nostri, 
perchè. secondo i trattati siamo e vogliamo es- 
sere pienamente indipendenti, 

Se tutto questo merita l’anatema, o signori 
dell’Univers, scagliatelo ; ma quando vogliate 
parlare del Piemonte e dell’Italia, andate a 
scuola di:géografia e d’istoria, chè i cantafavole 
ed i balordi non hanno buon viso a discorrere 
in tempi in cui la-verità per mille civili mezzi 
si spande; e se volete essere creduti caltolici, 
smettete di mostrarvi settarii, seguìte i consigli 
di carità che «l’arcivescovo di Parigi vi diede; 
siate umili e ‘modesti ; rispettate gli uomini d’o- 
nore in tutti i partiti, se volele essere creduti 
uomini d'onore. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi ha avuto due parti, ben 
distinte e purtroppo. ben diverse fra di loro, 
sebbene pur sempre si trattasse un medesimo 
ed unico argomento. Nella prima parte sonosi 
discusse ponderatamente, ‘saviamente e forse 
nou senza qualche utilità, importanti questioni. 
Nella seconda, invece il mataugurato spirito di 
parte passionando i dibattimenti, ha provocato 
una scena per ogni rispetto altamente spiace- 
vole, ‘e ‘che’‘pel ‘decoro ‘del ‘nostro Parlamento 
vorremmo poler passare sotto silenzio. Ma chec- 
chè ce ne cosli, adempiremo anche oggi al no- 
stro, officio di storici: e. se le nostre parole suo- 
neranno biasimo a ‘coloro che si feceto pro- 
motori di scanda'o, impulino a sc medesimi ciò 
che, non è se non la conseguenza legittima. e 
necessaria degli alti loro, 

Nella prima parte di ‘questa tornata'ave- 
vano luogo ‘oggi le interpellanze che il deputato 
Brofferio, son più seltimane, chiedeva gli si 
facesse facoltà di muovere al signor ‘ministro 
guardasigilli, e che la Camera, consentendolo 
eglimedesimo, rimandava all’epoca della discus- 
sione del bilanciv di grazia e giustizia. 

Il signor  Brofferio. ha saputo sollevarsi. .al 
di sopra delle meschine questioni. più o meno 
personali, e dalle prevenzioni, spesso ingiuste, 
alle quali si ‘inspirarono in questi giorni i di. 
scorsi degli ‘altri suoi colleghi -della sinistra. 
E se anch'egli divise ìî loro errori teorici, ecci- 
tando l'intervento della Camera in materie che 
not sono e non possono essere di sua compe- 
tenza, almeno però egli seppe tenere costante- 
mente un linguaggio pieno diriserva, di misura, 
quale si conviene alla gravità della discussione, 
ed.alla dignità dell'Assemblea dei rappresentanti 
della nazione. 

Senonchè il lenocinio della forma non può 
essere da tanto da farci accettare in grazia di 


«essa il fondo che crediamo assolutamente inam- 


messsbile. Egli cioè conchiuse proponendo ‘un 
ordine del giorno motivato col quale la Camera 
invita il ministero a riformare il personale della 
magistratura. 

Evidentemente una simile proposta non!può 
venire accolta. Essa equivale ‘ad un voto di ri- 


hanno fatto questi scellerati e stolidi Lai Di per l’intiero corpo ‘ dei magistrati 


- Hanno dichiarato la. 


IL RiSORGIMENTO 


n Sarebbe pertanto altrettanto in 
pel ministro l’aGcettario, quanto impolitico per 
Î la Camera if votarlo, ed ingiusto per la nostra 
magistratura-il-subirlo: Le spiegazioni: datesi 
inquesti tre giorni dî dibattimerità hanno'oramai 
messo in chiaro che; tutl'al più, si possono-rin= 
venire in ‘essa. alcune eccezioni. ;A. queste il 
guardasigilli ha iteratamente ed esplicitamente 
promesso di voler provvedere; e che egli sia 
per mantenere la fede chè impegnava, ne da 
argomento a crederlo il fatto citato dallo stesso 
signor Sulis, dell’inyio di un. commissario in 
Sardegua per sindacarvi gli atti ed i porlamenti 
dei magistrati dell’isola; nè certo ‘si vorranno 
fare minori indagini per quelli di terraferma. 

A fronte di queste risultanze e delle dichiara- 
zioni del ministro; di giustizia, che significato, 
che peso avrebbe il''voto col quale ‘la! Camera 
acceltasse l'ordine del ‘giorno Brofferio? 

Sarebbe tina prova di diffidenza verso il mi- 
nistro, e un atto di ostilità verso. la magistra- 
tura; poichè l'ordine del giorno la colpisce tutta 
intiéra. si 

Noi non contestiamo certamente alla Camera 
il diritto di esercitare um\alto sindacato, sopra 
l'ordinamento giudiziario dello Stato, sì nel suo 
complesso;.chein quanto risguardi il personale. 
Ma essa nè può; nè dee ‘discutàre sugli ‘individui 
e molto meno provocare dal \ ministro ‘alcuna 
diretta misura contro di questi. A 

Provvedere a che sia bene cdslituita Ja magi- 
stratura, è officio ed attribuzigne del ministro 
della giustizia; s'egli venisse meho a questo do- 
vere, la Camera potrà biasimarlà, potrà negar- 
gli la sua fiducia. Ma non può sostiluirsi quasi a, 
lui medesimo, .e sovratlulto non può arrogarsi 
in, certa. guisa l'autorità di a idisarò i singoli 
magistrati. 

Laonde e come uomo politico, e come preposto 
in ispecie al dicastero della giustizia, dovea il 
guardasigilli respingere l'ordine del giorno del 
deputato Brofferio. Il che. egli fece con quella 
parola grave; sapiente e misurata che porta in 
sè l'impronta della profonda convinzione del 
diritto e del dovere in chi la pronuncia. E non 
dubitiamo che la Camera saprà giustamente ap- 
prezzare la gravità. e l'evidenza delle ragioni 
che motivano la sua giusta ‘e necessaria oppo- 
sìzione: 

Anche il deputato Pescatore seppe oggi man- 
tenere la discussione sopra il solo terreno sul 
quale.possa essere proficua, ed espose una ‘serie 
di considerazioni sull’ordinamento giudiziario, 
le quali ‘se non saranno in tutto accettabili, cf- 
frono almeno il risullamento di maturi e co- 
scienziosi studi sulla materia. 

Ma il non invidiabile privilegio-di passionare 
la discussione era oggi pure riserbato al signor 
Parent, ed în parle anche al signor Carquet, 
Dopo le requisitorie dei signori Sineo e Parent, 
come molto opportunamente le chiamò il depu- 
tato Pissard, parea che la serie delle recriminu- 
zioni dovesse essere esaurita. Ma. non si era 
pensato al signor Carquet, e per fermo egli avea 
nella ‘precedente sua vita parlamentare fatto 
concepire troppo migliore opinione di sè, per- 
chè si potesse prevedere la incredibile sua tirata 
d'oggi. 

Profittando del voto cul quale la maggioranza 
negava, non sapremmo dire perché, di chiudere 
una discussione generale, dalla quale nessun 
utile risultamento è sperabile, il:signor Carquet 
entrò in una prolissa e minuta enumerazione di 
fatti speciali, non aventi per la più parte altra 
notorietà ed altra prova fuori quella che egli 
loro dava colla nuda sua asserzione. La conclu- 
sione obbligata dovea essere una censura ‘ai 
magistrati della Savoia, ed a questa tutti erano 
preparati. Ma egli mirava a colpire più in alto. 
Du alcuni disordini avvenuti sotto il. suo sinda- 
cato in Moutiers, gli piacque inferire che .il 
governo, non contento di opprimere Ja, Savoia, 
mira, eziandio a corrompervi i costumi e l'opi- 
nione, promovendovi l'ipocrisia, la falsità ‘e la 
reazione. 

Protestava energicamente il ministro della 
giustizia contro la strana conclusione del Carquet, 
e l'onorevole. Pissard sorgeva anch’ esso a 


le troppe esagerazioni ; ma il versatile pre- 
testo del fatto personale avendo consentito a 
quegli ed al Parent di prendere uuovamente ila 
parola, ne abusavano per irrompere in nuovi.e 
più virulenti oltraggi al governo. Sdegnavano 
gli altri. deputati ‘della’ Savoia, e sorgevano 
unanimi a protestare ; la sinistra allora. alza- 
vasi essa pure tentando di/ coprire ora colle 
sue vociferazioni la franea e generosa protesta, 
come. già prima, per mezzo dell'avv. Viora, 
il Tascheraù della nostra Camera, avea cer- 
cato con incessanti interpellazioni di rompere 
il discorso al dep. Pissard. Scambiavansi dai 
vari lati dell'Assemblea. i richiami all’ordine, 


siffatta concitazione degli animi, 
dunanza. 


scioglieva l’a- 


linguaggio dei campioni.della sinistra, di quegli 
oratori che essa applaude di preferenza, ha eggi 
condotto la nustra Assemblea. Nè pur troppo 
questa penosa discussione ‘può credersi finita, Il 
ministero non vorrà certamente rimanersi in 
silenzio sotto il peso di così gravi ed oltraggiose 
insinuazioni. Qualche spieg gazione è necessaria; 


| é crediamo che sin d’oggi l'avrebbe data, se la 


confutare colla arguta ‘è vibrata sua parola 


sinchè il presidente, temendo inconvenienti da | 


Ecco.a quali termini Nawventato e violento | 
% 


liga | preci 


itazione TR quale si levò la seduta i nou 


glielo avesse impedilo. 
Meditìno intanto glì elettori le pagine degli atti 


del-Parlameato, e.pesino i discorsi dell'una.e del-|e le 
bilancio e le riforme militari; 


l’altra parte della Camera; guardino d'onde 


siano venute le digressioni, le divagazioni, le 
provocazioni, e giudichino poi da qual lato della 
Camera sia meglio compreso il grave mandato- 
di rappresentante del popolo, e siano meglio 
osservati i doveri che esso ‘impone per la 'di- 
gnità del Parlamento , € per il bene della. 
nazione. 


Piemonte. 


Categoria III, ‘arte 2: 
Cat. NI, art. 3, Cat. LXIVe LXV. Gratificazioni 
alle piante 


Cat. IV, art;4 e 3 


Cat. IH, ‘art. 4. Cat. XXXV, art. n. 
3, 4,5, 6: 7. Cat. LXV, ast. 3, 
Cat. XL, art. 2.. : 


legna, 


PASSARE luo merdi 


FRANCIA, 


Chap. IV, art..2,,$.1 


4 Stipendi degli impiegati . L. 298,989.» 


Spese d’uffizio e cancelle- 
riey soprassoldi, pernot- 
tamenti, trasferte, ecc. » 

Indennità pane, o 


‘x BILANCIO E RIFORME MILITARI. 
La Croce di Savoia (N. 176) produsse un ar- 


ticolo (comunicato) nella mita di far palesii gravi 


le. assurdità ond'è impastato l'articolo sul 
pr nel no- | 
stro numero 930. Prendiamo qui' a ‘dimostrare | 


err ori 


partitamente ‘che@gli appunti -futtici per ta mag. 


gior. «parte non, sono fondati, 

I. Ci si rimprovera d’inesattezza, nel parallelo i 
da' noi institulito fra le ‘amministrazioni militari 
piemontese) Ea prussiana: è belgica: (Leci- 
frè. da noi, addotte. s ‘appoggiano sui seguenti dati È 
ricavati. daì bilanci officiali delle rispettive na- 
zioni: 


Totali. 
298,989 


Somme ig _Straord. 


ed eccedenza 


» 77,422; 477,422 | 


î 


65,750 ‘65,750 Ì 


a 24826,., 5428. 130,254) 


Spese di. conservazione, € 
personale gono del 


772303 


rec Ai 3 


182850" ‘649/645 


» 
ii sà x 


» 


Totali 1 


T raitement de Lintvendanne 


«militaire. et des commis 


entretenus 


Chap. X, art. f 


» 2,057,597 2,057,597 


Persorinel ‘id’administration 


pour Phabillemient et le 


campement » 
Solde, de, disponibilité de 
l’intendance 
Frais de» bureau; dépenses 


Chap. IV, art. 2,,$.2 


Chap. IV, art.;4; So è 
EOr, matérielles 


Chap. X} Apr 


186,735. 186,735 
14,445 


400,000 


» 


16,465 


Frais de ‘bureau et indé- 


innités diverses. de, l’ad- 


i ministration de. l’habil- 
«lement, ecc. 
Frais:de manutention et ‘de 


Ghap. X, art. 2,64. 
iu inéparation 


inent, campement, ecc. » 


"Nella proporzione telbotiare URRIALA 


Pas n 


Tit. II, art. 1. — XI 1. — XXI, 
— XXI 1. 


militari }e 


gati dei depositi di ve- 


‘stiario 


Tit; MH; 24 RIG Br NVIL 


Tit. XXI, art. 2 


{Gratificaziohi,, 
ifizio ‘e ‘cancelleria » 
Spese ‘di conservazione dei 


trai 16,682 ‘45,582 


‘de ‘l’habille- 


» 


120,000 


L. 2,779,864 


.120;000 


Ver TR e mR 


14455 (2,794;/419 | 
349,289 | 


. Totali 


» 


1. Stipendii ed indennità d’al- 
loggio degli, intendeuti 


degli. .impie- 


563,550 
spese d’uf: 
71,625 


depositi di vestiari» e per- 
sonale inferiore dei ime- 


desimi 


Nella proporzione del terzo . .. 


Chap. HI, art.8 rei 


mus 273700 
Totali ‘L. 712,875 1 


237,625 | 


712:875 


Beicio. 


Laconi des fonctionnai- 


res.ilde lintendance mili- 


taire 


Frais de' bureau 
Indemnité de. fourrages 


Ta questo parallelo riunimmo sotto la deno- 
minazione d'azienda di guerra ciò che a parer 


nostro vi si riferisce direttamente (come in un pre- | 
cedente articolo sotto la denominazione armata pro- | 


priamente detta; riunismmo molte spese,, le quali a 
primo aspetto potrebbero sembrare. estranee alla 
medesima (1), e vi posimo.a fronte le spese dei 
bilanci esteri che ci sembrarono analoghe. Tol- 
simo le cifre tali quali le trovammo hei nien- 
tovati bilanci, e ‘non'entrammo nelle distinzioni 
e nei particolari che occupano le lunghe colonne 
del giornale che ci combatte, perchè, in articoli 
generali quali furono i nostri, siffatti particolari 
e distinzioni sarebbero. .stati . fuor di proposito. 
Invero; se in tutte le. cose da noi toccate, ci fos- 
simo dilungati come pare desiderarlo . il nostro 
opponente, per quelle ch’ei ci prese a contrastare, 
avremmo fatta un’opera, e non articoli di gior- 
nali, Ora ‘noi avemmo nè avremo mai tale pre- 
tensione. 

Dal mentovyato parallelo. risulta però, a nostro 
avviso, che se l’espressione da noi usata.d’'im- 
piegati che ‘costano non. ispiegò ‘completamente 
la inostra idea; i ragionamenti ed i calcoli del 
giornale suddetto nou calzano neppure essi me- 
nomamente al fatto nostro; imperciocchè dal 
medesimo si scorge come nella somma da noi 
addotta ‘non sia stato compreso il personale 
delle sussistenze, come mon siano stati di- 
menticati gli. impiegati minori dell’ intendenza 
militare, francese, ed il personale inferiore cor- 
rispondente al nostro del magazzino merci; € 
come, finalmente; siano insussistenti le:inesattezze 
imputateci relativamente al costo’ dell'Azienda di 
guerra. Del resto così accade qualunque - volta 
sì ‘appoggia una critica sopra citazioni staccate da 
intieri discorsi, alle quali si vuol dare una signi- 
ficazione più ampia e diversa, da quella che 
hanno. Lo scopo essenziale delle nostre parole fu 
espresso chiaramente nell’ ultimo paragrafo del 
terzo articolo (n. 930), quello cioè di raccoman- 
dare pazienza; agli uni, rassegnazione agli altri. 
Loro si volle dare un senso diverso, e si sba- 


! gliò. 


Non seguiremo il nostro opponente nei detti 


‘+ (1) Leggasi la nota 4 relativa all’epilogo. generale 
i del bilancio militare stampato, nel primo, de' nostri 





articoli nel n. 924 di questo stesso giornale. 
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> 113,828 
21,700 
6,387 


liti 


113,828 È 
21,700 | 
6,387 È 


141915" 5 141,915 È 


ragionamenti: ; soggiungeremo! 
che feciino pur noi, e prima d’ora, il paral- 
lelo di tutta la nostra. amministrazione mi-| 
litare colle corriponderiti francese, prussiana e! 
belgica; che anzi lo specchio più sopra prodotto { 
oe a capitolo di tale parallelo ge- | 
nerale, relativo all’azienda di guerra; ma i no- | 
stri ris@altati, il confessiamo, non concordano con | 
quelli della Croce di Savoia, e ci confermano! 
nelliopipi ione, che ;la nostra ;amministrazione co-i 
sta. più. del necessario. 


» 


» 


L. 


Totali 


calcoli e ma 


Ringraziamo la Croce di Savoia d’averci in-É 
formati ‘he mon esiste ‘azienda di guerra ini 
Francia. Non ci pare però. d’aver meritato sif@i 
fatto avvertimento; imperocchè nel nostro scritto] 
dissimo chiaramente che il numero degli impie2 
gati dell’amministrazione è reso soverchio, a p 
rere nostro, dall’attuale sistema di obntabiniti 
qui intendemmo:; parlare tanto della contabi 
generale: che ‘delle speciali. 

II. Sì dichiara irrazionale il rapporto dell’ot i 
tavo, instituito fra il Piemonte e la Francia ri 
spetto all’amministrazione, e si prende a dimostraî 
che, se le. due armate possono stare! fra di lor 
come 1 ad 8, non così può essere perle am 
ministrazioni, le :quali dovrebbero invece a parer 
dell’opponente stare‘hella proporzione di 1 a 4. Mal 
perchè la relativa argomentazione non soffrisse È 
eccezione, ‘converrebbe che si fosse dimostrato! 
priîma, che la Francia spende ì in amministrazione 
il pretto necessario. Ora ciò appunto è-contro= 
vertibile, dacchè la Prussia e soppratutti il Bel: 
gio spendono molto meno ‘al riguardo. Invero 
se l’accennato rapporto del: 1]4 dovesse esister 
per noi, il dovrebbe pure,  proporzionatamenti 
pel Belgio e per ‘la Prussia; quindi queste nai ; 
zioni dovrebbero ‘spendere in @tnministraziot 
l’una il quintuplo, e l'altra il doppio di quella 
che realmente spendono, È notisi che, rispetto 
Belgio, l'appunto fattoci, di non aver tenuto con 
di ciò, che una parte del lavoro che si compl 
da noi presso l’azienda, si effettua altrove al mì 
nistéero, non sta; imperocchéè dei 22 funzionari 
che costituiscono colà il corpo. degli  intendenti 
militari, 12 soli sono esterni, 9 sono impiegati 
ministero della . guerra, € compiono una b 
parte dei lavori che da noi si eseguiscono al#f 
l'azienda di guerra, ed uno é addetto ad 
















PE a Ve O 


one 
ello 
p al 
into 
npie 
mir 
parli 
lenti 
ti al 
1002 
ale 


| un 


vada soggetta alle prescrizioni determinate dal 





corpo di truppa per farvi le funzioni di quartier: 
mastro (direttore dei conti). 

III. Ci si dichiara che col decreto del 13 di: | 
cembre scorso ‘furono tolti ai funzionari dell'a - 
zienda tatti i ‘imezzi di''eontrollo ‘che. esistono in 
Francia, nel Belgio, edvin Prussia', gli arruola- 
menti cioè i ruoli Reraagnt le riviste sul ter- 
reno, i congedi , \a. regolare: giornaliera conse-.. 
gna delle variazioni.» 
Distorriamo di “queste cinque cose: 

1. Preghiamo il nostro opponente di ‘citarci 








un sol paese in cui gli arruolamenti ed i ruoli | 
permanenti che noi\(consentanei al’nostro assunto | 


di non parlare’ da nomini: speciali, e di valerei 
invece di termini che ci possono far intendere 
da tutti ) ‘chiameremo matricole, ‘siano affidati 
ai: commissari ‘di ‘guerra. Noi frattanto ‘cre- 
diamo di: potergli /assicurare, cheiné in Francia, 
né in Prussia, nè in Belgio gli arruolamenti non. 
silammettono; e ‘le matricolesnon si tengonò da- 
gli intendenti militavi. o 
In Francia l’arruolameuto volontario; d’un cit- 
tadino è ammesso dal mire, perchè colà si con- 
sidera che un tal atto modifichi il‘suo stato ci- 
viley quindi è stabilito che questa modificazione 
sia iicevuta dal funzionario pubblico particolar- 
mente incaricato dei registri dello Stato civile, e 


codice. per gli atti .che vi si. riferiscono, Ma 
nello stesso tempo che riconosciamo? la ‘saga- 
cità delle ‘leggi francesi ‘al’ riguardo, non sape 
piamo vedere qual'ielazione possano avere | c0.1- 
missari, di guerra collo stato civile dei. cittadi.:i, 
e non sappiamo riconoscere perchè detti conn- 
missari. debbano essere. chiamati ‘a rogarne i 
relativi atti. SERPOSTORZA 

‘lemiamo chie l’erudizione abbia sviato un poco 
il nostro opponénte, e che l’origine spagnuula 
della parola. asserto gli. abbia fatto ‘vedere nell’ 
arruolamento un atto/inotarile che finora da }ioi 
non è. Le nostre leggi finora non stabiliscono che 
gli arruolamenti volontari si debbano ammettere 
per atto pubblico; da noi finora |’ ammessione 
suddetta non è 





è altro che l’accettazione dell” f- 
ferta di servizio fatta. dai.volontari;.e la lotò re- 
gistrazione sulla matricola. Queste accettazioni! e 
registrazioni ‘si fanno ‘a nome ‘del’ governo dai 
funzionari ‘che ‘he ‘hanno ‘apposità delegazione. 
Pel ‘passato’ il governo stimò di ‘affidar tale de- 
legazione ai commissari di guetra, ora pensò in- 
vece. di darla (ai consigli  d’ amministrazione; | e 
non sappiamo vedervi nè inconvenienti, nè ir- 
razionalità; Se nel ‘futuro si! vorranno conside-. 
rare gli arruolamenti come ‘atti riferentisi allo 
stato civile; se si stabilirà che l’obbligazione, che 
si assume coll’ arruolamento, non, sit possa ‘con- 
trarre che peri. atto pubblico, si destineranno' i 
funzionari che: dovranno: rogate- questi atti; ma 
frattanto finchè ‘le ‘cose stanno ‘come sono, il ri- 
petiaino; {Indi non scorgiamo nelle disposizioni 
del decreto del 13 dicembre, relative a questo 
oggetto l'irrazionalità addotta call’autore dell’ar- 
\icolo in disedrso. vo 

2. Le riviste sul terreno non sono passate dai 
funzionari dell’ amministrazione militare nè in 
Belgio, né in Prussia, né in Austria, ma il sono 
in Francia. Notisi però che in quest'ultimo paese 
il corpo. degli. intendenti militari. è composto 
esclusivainente di inilitari (2) e che quelli fra di 
essi ‘che sono chiamati a passarle hanno almeno 
il grado di luogotenente colonnello (3). | 

Negli studi dell’autore. sull’ antichità delle ri- 
viste, che chiama mzo0stre, egli osservò sicuramente 
l'immensa differenza che passa fra le armate di 
quel tempo e. le. presenti, Non possiamo. per 
conseguenza credere, ch'egli stimi.che le riviste 
possano aver ancora adesso lo scopo che ave- 
vano allora, e debbano. essere passate cometin 
quel ‘tempo; e così non possiamo immaginare, 
ch’egli lamenti p. e. che non s'intimino più pene 
contro i passavolanti, e non si prometta più wr 
premio a chi denunzierà se stesso. od il complice 
colle sufficienti prove (4). 

Quanto alla tema delle disconvenienze che pos- 
sono nascere in occasione delle rassegne nei ‘pre- 
sidii, ove non vi sono uffiziali generali; ma. v'è 
solamente un maggiore comandante, preghiamo 
il'nostro ‘opponente di leggere gli articoli 31 ‘e 32 
delle istruzioni del. 16. gennaio: 1851 per l’ese- 
guimento del R. decreto del 13 dicembre 1850. 
Come lo preghiamo pure a leggere il 2 $ del- 
l’articolo 38 delle istruzioni medesime per . ciò 
che. concerne la facoltà, che a parer.suo, verrebbe 
negata ai commissarii di guerra; ‘dal: detto de- 
creto; di. promuovere le rassegne. 

3. I congedi hemmeno in Piemonte non furono 
maî rilasciati dai commissari di guerra. Dove- 
vano però pel passato essere sottoposti alla loro 
vidimazione. Questa vidimazione. ha pur luogo 
in Francia è ‘vero, ma non l’ha nè in Belgio nè 
in Prussia. 

4. La consegna delle variazioni è. giornaliera 
in Francia ne” luoghi in cui sî trovano intendenti 
militari, e..si.fa per cinquina ove non. se netro- 
vano. Ora, siccome per.la-scarsità de’ funzionarii 
dell’Intendenza, in:parecchi distaccamenti e guar- 
nigioni ‘non vi esistono intendenti, così non sono 
poche le truppe che fanno la mentovata consegna 
per cinquina; anzichè a giornata. Ma ammesso 
che alcune truppe possano, ciò. fare senza incon- 
venienti, non si vede perchè non possano farlo 
tutte; imperocchè se dalla ritardata consegna 
delle variazioni ne nascessero realmente i tanti 
e gravi inconvenienti che ci ‘si ‘additano, per ov- 
‘viarvi, il governo francese avrebbe sicuramente 
aumentato ilnumero degli intendenti, ‘onde non ne 
rimanesse: privo. neanche; un. solo distaccamento. 
Ma ‘notisi ancora che nel Belgio la consegna ‘in 
discorso sì fa per quindicina (5), come fu stabi- 








(2) Cours d’administration  militaire par M. Vau- 
chelle, pag. 23. 

(5) Cours - Idem - pages 23, 530. 

(4) Regolamento per amministrazione della guerra 
del 15 dicembre 4817 $36. 

{5) Code organique et administratif de l’armée belge, 
“pag. 966. : 
















































lito nel decreto ‘del 13 dicembté ultimo scorso, 


ed ‘in’ Prùssia sì fa mensilmente. 


Rispetto ‘al dubbio emesso dall’autore , che i 


non si prescriva ai corpi di accompagnare dei 
necessari documenti gli stati delle variazioni che 
debbono trasmettere quindicinalmente ai commis- 
sari di guerra, il. preghiamo. di. leggere il. 2 $ 
delParticolo 14. dell’istruzione. mentovata del: 16 
gennaio. i 

Non unavadunque delle asserzioni ‘dell’articolo 
è veramente esatta; imperocchè i mezzi di controllo 
neliedesimo invocati non esistono completamente 
in nessuno dei paesi designati; e se in Francia se 
ne notano alcuni, i medesimi si trovano. in parte 
in condizioni diverse. Del resto se. riconosciamo 
che per molti lati la nazione francese è alla testa 
della. civiltà moderna, e sei ammiriamo ‘molte 
leggi ed instituzioni di quel paese, non’ ci assog- 


igeltiamo però a riconoscere come perfetto ‘tutto 


ciò ‘che vi iesiste;: tutto'ciò chie vi' si fai ed anzi 
non esitiamo a dichiarare che, rapporto all’am- 
ministrazione; preferiamo la fiducia prussiana alla 
diffidenza fraricese. 

Qui non ci possiamo trattenere da un’osser- 
vazione. Lasciar sussistere un’amministrazione. di 
controllo, togliendole i mezzi di compiere l’uf- 


fizio suo, sarebbe senza dubbio non errore, ma 


colpa. La relativa critica dell’autore al riguardo è 
adunque fra, tutte la più ‘grave. Ma se fosse vero 
il dilui asserto:(locchè assolutamente non ain- 
mettiamo ); questa censura’ non potrebb’essere 
‘a moi diretta, dacchè non sono sicuramente ‘i 
nostri articoli ‘che hanno soppressi ì mezzi di 
controllo ch'egli lamenta, Non comprendiamo 
pertanto la professione di fede che chiude l’ar- 
ticolo del nostro opponente, ch'egli non intende 


\cioè di censurare il ministero, ma di far palesi 


i nostri errori e le nostre assurdità. 

IN. Ci s’invita, di additare la disposizione per 
via della quale i commissarii di guerra vennero 
assimilati ai gradi militari. Citeremo în risposta il 
R. brevetto del 20 dicembre 1836; gli articoli 21 
e 261 del regolametito di disciplina militare del 
18 agosto 1840, e la circolare ministeriale del 
15 aprile 1841, relativa al regolamento medesimo. 
Si legge in una di queste disposizioni che i com- 
missarii di guerra « sono pel saluto; individuale 
assimilati agli uffiziali di grado inferiore a quello 
di maggiore.» Ora tutti;sanno che, conformemente 
a quanto asserimmo e. che ci fu contrastato, 
questi uffiziali rispetto ai quali ha' luogo l’assi- 
inilazione. sono i capitani. Ci sì opporrà che 
dett'assimilazione non si estende’ che alle onorifi- 
cenze, o per parlare più esattamente ancora, sì 
riferisce soltanto al saluto, a cui sono tenuti i 
militari verso i commissarii di guerra, Ma di cosa 
parlavamo noi se non d’onorificenze? 

V. Ci si rimprovera d’ayer confrontata l’am- 
ministrazione nostra coll’estera, senza tener conto 
delle diversità degli ordinamenti delle rispettive 
armate, e d’aver confuse insieme massime stral- 
ciate. le. une dall’amministrazione prussiana,’ le 
altre dalla francese, e le altre ancora dalla belgica. 
Non ‘comprendiamo come tali rimproveri pos- 
sano essere diretti ai nostri articoli, nei quali non 
abbiamo paragonate le amministrazioni delle ac- 
cennate nazioni, che per l'ammontare totale ‘e 
complessivo del loro costo, e non abbiamo ci- 
tata. massima. alcuna. Probabilmente | autore 
confuse. qui pure i nostri articoli col:più volte 
citato decreto . e la. relativa relazione. Se ‘così 
è ci permetteremmo d’osservargli che, ‘a parer 
nostro, le prescrizioni del detto decreto furono 
per la maggior parte tolte in Belgio, ed aggiun- 
geremo che l'ordinamento di quell’armata è ana- 
logo al nostro. Non avrebbe per avventura fatto 
egli stesso confusione nell’appoggiare la sua cri- 
tica sopra la Francia, mentre, sembra che il no- 
stro governo non abbia per nulla imitato. quel 
paese nel soggetto di cui ragioniamo? 

VI. Ci si rimprovera d’ignorare come l'Azienda 
di guerra persolva le sue incumbenze, e grazio- 
samente ci sì istruisce in proposito. Ringraziamo 
il nostro opponente, e per ‘certo’ non rifiutiamo 
i suoi insegnamenti, dacchè, persuasi di non aver 
la' scienza ‘infusa, ci mostriamo riconoscenti a 
chiunque voglia aumentare le limitate nostre co- 
guizioni, Gli osserveremo però, che sul particolare 
in cui egli ci ‘stima in fallo, temiamo che abbia 
preso abbaglio, e ci faccia dire quel che non è. 
Infatti noi dicemmo nel nostro. articolo: » Che 
« gli averi delle truppe erano stabiliti dall’Azienda 
« mediante \livranze: di saldo vicavate da fogli 
«di competenza’ compilati dai commissarii di 
« guerra,» &'più sotto aggiungiamo «che i corpi 
« componevano, egualmente che i commissarii, i 
fogli. di competenza....... ma queste carte (dei 
corpi e non già dei comunissarii) restavano nei 
« Zoro archivii eco.» 

Dopo questa semplice citazione ci paiono inutili 
altre. parole. 

VI. Ci. si compiange d’aver creduto che le di- 
sposizioni ‘del ‘decreto più volte citato tornino a 
Semplificazione della nostra amministrazione, e 
Sì cerca dimostrare che riusciranno invece di 
complicazione. Confessiamo che gli argomenti 
addotti al riguardo non ci convinsero. Malgrado 
l'opposto asserto dell’autore continuiamo ‘a cre- 
dere, insieme con parecchi distinti nostri ammi- 
nistratori, e con tutti gli amministratori fran- 
cesi, prussiani e ‘belgici, che il sistema intro- 
dotto. delle liquidazioni (fogli di competenza ge- 
nerali) presentate dai corpi, verificate dai com- 
missarli ed approvate dall'Azienda sia molto più 
semplice e razionale dell’antico de? fogli di com- 
petenza parziali ed incompleti, degli stabilimenti, 
e delle livranze di saldo. Né ci muove l’argomento 
che ì sottocommissarii se ne staranno colle mani 
alla cintola, dacchè a ciò risponde la relazione 
più volte accennata; coll’annunziare una successiva 
diminuzione nel numero di tali commissarii, 

L’autore accenna come ben altri migliora- 
menti: e semplificazioni si sarebbero potuti in- 
trodurre nella nostra contabilità. Forse egli non 
ha notato le parole della relazione summento- 
vata con cui sì dichiara che questo nom è che 
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GIORNALE: QUOTIDIANO 


! ch'egli non ‘ci faccia conoscere il progetto a cui 
accenna, imperocchè noi siamo disposti ad ap- 
poggiare e promuovere le utili proposte, anche 
quando vengono da quelli che ci combattono. 


VII. S'imputa d’erronea la nostra ‘asserzione;: 


riguardo salle regalie)solite a. pagarsi. dai. corpi; 
equi: confessiamo lealmente che avremmo do- 
vuto/ dire: rivoli (6) invece di fogli di competenza. 
Sta però il fatto delle regalie, e se non erano 
pagate ai commissarii addetti ai corpi, le me- 
desime non entravano nelle casse dello Stato, 
ma erano ripartite fra vari funzionari dell’azienda. 
Nel parlare di queste regalie non fu nostra in- 
tenzione di muovere timprovero ai funzionarii 
che le' toccano. Quando scrivevamo, sapevano 
ch’essi'percevevano simil danaro regolarmente 
in virtù ‘d’antiche ‘disposizioni tuttora vigenti, 
quindi non ci poteva passare pel capo di pren- 
derne motivo a querela. La nostra osservazione 
era dunque rivolta alla cosa e non alle persone, 
e in ciò siamo persuasi, che i funzionari stessi 


dell’azienda convengono con noi, e pensano che | 


è più decoroso per essi di ricevere ogni loro sti- 
pendiò dal governo, anzichè toccarne una parte 
dai corpi a titolo di rifatta o regalia. 

VII L’autore spende) molte parole intorno 
all’asserzione ‘da noi fatta « che. i commissari 
« contribuivano alla‘ compilazione delle carte 
« contabili dei corpi, ed. erano per. conseguenza 
« nel tempo. stesso, amministratori. controllori e 
« verificatori, cosa questa la quale: parevaci poco 
« razionale, » 

Invero che ‘dal canto nostro non sappiamo 
spiegarci il suo stupore. Non ci pare eresia il 
dire che i fogli di competenza e gli stabilimenti 
erano carte contabili relative ai corpi di cui 
stabilivano gli averi, e che i commissari, nel 
compilarle, contribuivano alla compilazione delle 
carte contabili dei corpi: medesimi. Non ci pare 
neppure eresia il:pensare che siafpiù razionale che 
a verificare ed'approvare unacarta contabile, non 
sì chiamino gl’impiegati dello stesso ufficio a cui 
appartiene la ‘persona che la compilò, e ci pa- 
iono strane le osservazioni fatteci in proposito 
dall’autore, pel motivo che, se mal non ci ap- 
poniamo, lo scopo principale del suo articolo fu 
di provare che il controllo amministrativo non. è 
reale, se non è esercitato da persone estranee alla 
milizia. Ora noi non sappiamo persuaderci per 
esempio come da un canto le rassegne passate 
da superiori militari non offrano garanzia, e dal- 
altra; gli stabilimenti compilati dai comimis- 
sarii, e verificati ed approvati dalla Azienda ne 
offrano. Qui evidentemente vi. sono due ..pesi e 
due misure ai quali non sappiamo accondiscendere. 

Ci, pare. d’aver risposto alla maggior parte de- 
gli appunti fattici. Vi sono però alcuni argomenti 
che scientemente non ribattiamo, quelli cioè re- 
lativi alla supposta ordinaria negligenza dei con- 
siglii di amministrazione, alla sensazione che po- 
tessero ricevere taluni militari dall’ attribu- 
zione della mostra, ed all'origine de’ scandali 
accaduti talvolta in occasione delle rassegne, 
attribuiti piuttosto agli‘ uni che agli altri. Noi 
non seguitiamo l’ autore in questa. via, e non 
possiamo a meno di deplorare lo stile adottato 
da qualche tempo da alcuni scrittori, di scredi- 
tare uffici. ed impieghi per rialzarne ‘altri, e di 
gettarsi così vitendevolmente .il. fango in. viso. 
Qual fu.lo scopo dei nostri articoli è patente. Dar 
un’ idea del bilancio militare che pochi cono- 
scono; far palesi i motivi dell’attuale gravezza di 
tal bilancio; indicare i rami di servigio sui quali 
sì possono preferibilmente far economie; dimo - 
strare come le. medesime non possono aver luogo 
subito e tutte in una volta, ma come vi si debba 
però sin d’ ora dar principio ; persuadere a co- 
loro che! ne saranno. colpiti, che queste sono 
dettate da dura ed impreteribile necessità ; ac- 
cennare i provyedimenti già dati in proposito, e 
farne conoscere lo spirito. i 

Il soggetto era dunque elevato e di interesse 
generale. Altri poteya sicuramente trattarlo me- 
glio, e per certo non ebbimo mai la pretensione 
che tutto ‘quanto fu da noi detto non sia punto 
controvertibile. Malgrado la concisione forse ec- 
cessiva di qualche citazione, e l’ inesattezza di 
qualche espressione relativa alla specialità am- 
ministrativa, speriamo che i nostri articoli ab- 
biano giovato a qualcheduno, e non siano stati 
da tutti fraintesi comedall’autore dell’articolo in 
discorso. Le nostre parole non avevano scopo ostile 
all’azienda ed.ai commissarii di.guerra. Noi non 
facciamo differenza fra uffici ed. uffici, fra im- 


piegati ed impiegati, Tutti quelli che: servono la 
patria possedono la nostra stima senza distinzione 


alcuna. Si volle dare alle nostre parole un significato 
diverso da quello che hanno, e, il ripetiamo, sì 
colpì in fallo. In tal guisa la quistione da ge- 
nerale divenne parziale, dalle cose si scese alle 
persone, dall’interesse pubblico si passò alle pre- 
rogative, agli stipendii, e ad altre quistioni simili, 
nelle ‘quali non intendiamo seguire il nostro op- 
ponente. , 

Credemmo dover nostro' il rettificare gli ap- 
punti fattici, ma non intendiamo intraprendere 
una relativa polemica. Quando non ce ne aste- 
nessimo per altri motiyi, basterebbe il desiderio 
di. non esporci a ricevere nuove espressioni poco 
cortesi, e sopratutto a veder compatita la nostra 
ignoranza. Dichiariamo adnnque in modo asso- 
luto che non replicheremo più. 


(6) Vedasi l'art. 10 delle istrazioni ministeriali del 
16 gennaio 1851 per l’eseguimento del R. decreto del 
13 dicembre 1850. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


— Ad istanza della legazione inglese presso 
il governo sardo sì invitano tutti i sudditi bri- 
tannici che si trovassero non solo di permanenza, 
ma anche semplicemente in viaggio negli Stati 
Sardi nel giorno 31 marzo 1851 a presentarsi en- 








‘un primo passo. Ad ogni modo siamo dolenti’ 






tro lo stesso giotno al sindaco del comune in 
cui per qualsiasi motivo si troveranno, onde far 
registrare il loro nome, sesso e condizione do- 
mestica e quello dei loro famigli, quando siano 
pur essi sudditi. inglesi, in un registro che. verrà 
espressamente aperto in ogni comune dello Stato 
nel mattino di detto giorno ; (e vi sarà! chiuso 
nella sera del medesimo, (Gazz. Piem.). 


Parma. — La Gazzetta di Parma del 27 ha 
questo decreto ducale datato del 21 andante: 

Art. 1. T tribunali de’ nostri Stati sono com- 
petenti a rettificare ‘anche quegli atti dello Stato 
civile, ricevuti in paese straniero e trascritti nei 
registri tenuti in questi Stati, siccome risguar- 
danti cittadini di questi Stati medesimi , i quali 
contengano qualche errore, o siano, mancanti di 
alcuna delle menzioni richieste dalle leggi e da- 
gli usi. del' paese ove gli atti stessi furonò ri- 
cevuti. 

Art. 2. Il ministro di Stato pel dipartimento di 
grazia, giustizia e buongoverno è incaricato del- 
esecuzione della presente dichiarazione. 

—. Per l’eseguimento della convenzione ri- 
sguardante alla libera navigazione del Po, con- 
chiusa in Milano addì 3 luglio del 1849 tra i 
governi di S. M.. l’imperatore d’Austria, e delle 
LL. AA. RR. larciduca duca di Modena e l’in- 
fante di Spagna duca di Parma, a cui ha ade- 
rito anche il governo della santa Sede, sono stati 
pubblicati in questi reali dominii : 

1. Addì 410 di gennaio del 1851 il regolamento 
che per la predetta navigazione la commissione 
residente in Ferrara ha disteso addì 42 di di- 
cembre del 1850, 

2. Addi 22 del mese di gennaio 1851 la no- 
tificazione della commissione medesima che sta - 
bilisce il giorno 3 del vegnente febbraio per at- 
tuare la convenzione del 3 luglio 1849 sovra ci- 


tata. (G. di Parma). 


Roma; 24 gennaio. — Il giornale di Roma ha 
nella parte officiale : 7 
| ‘« La'santità di nostro signore papa Pio IX, 
analogamente a suo motu-proprio del 10 set- 
tembre 1850, si è degnata, con biglietto della 
segreteria di Stato del 22 del corrente mese, di 
nominare vice-presidente del consiglio di Stato 
monsignor Domenico Consolini. 
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cirio ip me 





ESTERO. 

FRANCIA. — Parici, 26 gennaio. — Per de- 
creto del presidente della repubblica , la. banca 
di Francia è autorizzata a stabilire una succor- 
sale a Troyes. Le operazioni di codesta succor- 
sale saranno le stesse che quelle della banca di 
Francia, e verranno eseguite sotto la direzione e 
sorveglianza del consiglio generale della banca, 
conforme alle disposizioni dell’ordinanza del'25 
marzo 1841. 

— Per decreto del presidente della repubblica, 
Ja città di Mans è autorizzata a fondare per sem- 
pre, nel suo liceo, dieci borse comunali, le quali 
potranno essere divise in tre quarti di borsa ed 
in mezze borse. 

Il dipartimento della Sarthe è autorizzato collo 
stesso decreto a fondare per sempre , nel liceo 
di Mans, dieci borse dipartimentali, le quali po- 
tranno essere divise în tre quarti di borsa ed in 
mezze borse. (Patrie). 

—Erasi inquieti quest'oggi all’Eliseo circa l’ac- 
coglimento che verrebbe. fatto al nuovo mini- 
stero dall'Assemblea legislativa. Ad ogni quarto 
d’ora persone intime della presidenza correvano 
dal sobborgo Saint-Honoré al Palais-Bourbon per 
avere nuove della seduta; e parecchie ‘volte. il 
colonnello Vaudrey fu costretto incomodarsi per 
andare incontro a codesti officiosi messaggi, tra 
cui credesi di aver notato lo stesso segretario 
generale, sig. Augusto Chevalier. 

Del resto ci si assicura che , per conciliarsi , 
conglobando i diversi colori della rappresen- 
tanza nazionale, i nuovi ministri abbiano già nel 
portafoglio tre progetti di legge sui quali. fon- 
dano grandi speranze: l’uno per amnistiare (il 
consiglio di Stato ben inteso) otto 0 dieci condan- 
nati politici , scelti tra i più noti ed i. più in- 
nocui, ad un punto; l’altro, proponente alcuni 
miglioramenti alla legge elettorale del 31 mag- 
gio, come sarebbe quello del domicilio di due 
anni, sostituito al domicilio di tre, e la soppres- 
sione delle due o tre classi d’incapacità tra quelli 
che più dispiacquero a tutti i partiti; finalmente 
un terzo progetto che s’ appropria i migliora- 
menti ipotecarii, più presto effettuabili ,. conte- 
nuti nel libro del sig. Pèrier, cugino del: colon- 
nello Vaudrey. (Journal des faits). 

— Durante la crisi ministeriale un parlamen- 
tare trovavasi a far visita all’Eliseo: — qual mi 
vedete , io ho le doglie da partorire, gli disse 
il sig. Luigi Bonaparte. — Sig. presidente , ri- 
spose il rappresentante, qual che siasi il bimbo, 
noi l’accetteremo , sempre che non nasca per 
mezzo dell'operazione cesarea. - 

o (Corrip. dell’ Indép. Belge): 

— Se abbiamo a credere quanto ci viene ri- 
velato intorno al consiglio. segreto tenuto sta- 
mane dai capi della coalizione , il risultamento 
delle interpellanze che debbono essere fatte lu- 
medì al gabinetto, sarebbe quello di depositare 
sul banco del presidente dell’ Assemblea , una 
domanda di mettere in accusa: 

1. Il ministero. 
2. Luigi Napoleone, 

Ciò poco c’inquieta: poichè, come già.lo ab- 
biamo detto ; 

La convenzione non è fatta. 

Ciò che ci dà più a pensare, si è quello di 
fornire agli uomini, i quali col loro deplorevole 


e recente contegno diedero a simili rumori il 


pretesto di spandersi e d’acquistar fede, l’occa- 
sione di smentirli. 
Aspettiamo una giustificazione. (Le Pays). 
-- La commissione d'iniziativa parlamentare 
del mese di gennaio s’é occupata delle nuove 
proposte relative alla legge elettorale, all’affran- 


etere — i, 
i riesi 


camento del commercio del macello , ed alla 
soppressione delle mani-morte. Ha udito gli au- 
tori di queste proposte, ma non ha preso alcuna 
risoluzione. Ha preso solo in considerazione la 
proposta del sig. Etienne, diretta ad introdurre 
modificazioni nel regolamento dell'Assemblea , 
ed ha nominato relatore il sig. Lebeuf. 





ALEMAGNA. — Berto, 23 gennaio (da cor- 
rispondenza) : È 

Il dissenso che stava per rivelarsi fra il ministero 
e le Camere si cambierà in una querela fra le 
due Camere. Il ministero usò l’astuzia di. sotto- 
mettere alla primia Camera tutte le quistioni per 
cui temeva uno scacco nella seconda; e siccome 
la prima Camera è anche più reazionaria del 
ministero; la. seconda sì vedrà costretta a .con- 
trastare a queste idee prima di pensare ad at- 
taccare il gabinetto. 

Questa tattica fu ‘già osservata in occasione 
della nuova legge sulla stampa, e tutte le qui- 
stioni decisive saranno risolte soltanto in occa- 
sione della discussione del bilancio, perchè, a 
mente della costituzione, il bilancio deve essere 
prima discusso in. dettaglio nella seconda Ga- 
mera, e la prima non ha che il diritto di un 
semplice voto sulle cifre generali. Ciò che prova 
che la prima Camera vuole appoggiare il mini- 
stero a questo riguardo si è che ha nominato 
ieri l’altro ‘una ‘commissione del’ bilancio e che 
il fratello di Manteuffel, reazionario ancor più 
esagerato che il ministro, ne fu nominato pre- 
sidente. 

. In somina, le due Camere non avendo saputo - 
acquistarsi Ja pubblica stima. con una politica 
ferma ed energica, vegeteranno stentatametite 
finchè torni il destro al ministero di annullarle 
in diritto come già lo sono in fatto. 

Le notizie dell’Alemagna settentrionale e segna- 
tamente dell’Annover e delle città anseatiche an- 
nunciano che non si vuole alimentare le truppe 
federali a spese della cassa federale, perché l’e- 
sperienza di questi due ultimi ‘anni ha. dimo- 
strato ad. evidenza che. simili. crediti verso una 
cassa federale che non esiste offrono poca ga- 
ranzia, e attualmente parecchi piccoli Stati non 
possono farsi rimborsare delle loro anticipazioni. 

La borsa si trova sempre sotto l’influenza della 
crisi ministeriale di Parigi. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata delli 29 gennaio. 
Presidenza del barone Mawno. 


La seduta è aperta alle ore 3 42 

Il processo verbale è letto ed approvato. 

Il presidente dei ministri presenta un progetto di 
legge per le convenziovi postali fra Ja Francia, il Bel- 
gio e la Svizzera. 

Il ministro delle finanze presenta un progetto di 
legge per ottenere 150 mila franchi di sovvenzione pei 
soldati Veneti 

Procedutosi all'ordine del giorno, il senatore Cotta, 
relatore della commissione dell’uffizio centrale istituita 
per l'esame delle leggi sul bilancio, fa Ja relazione 
della legge per l'autorizzazione dell’esercizio provvi- 
sorio dei bilanci ‘a tutto il p. v. mese d'aprile, con- 
chiudendo per l'adozione pura e semplice della me. 
desima. 

Chiestasi l’urgenza, il Senato procede immediata- 
mente alla discussione. 

Il senatore Colli Jamenta il ritardo sulla discus- 
sione dei bilanci: osserva che nel disimpegno degli 
affari privati. come in quello degli affari politici, 
il bilancio del tempo è tanto importante quanto 
quello del danaro, e che finora non s’ebbe dal 
ministero molto riguardo al calcolo del tempo pre- 
sente; che l’anno venturo, all’epoca istessa, il mini- 
stero si presenterà al Parlamento per lo stesso mo- 
tivo. Riconosce la necessità dell'adozione della pre- 
sente legge, ma insiste perchè venga provveduto in 
modo onde cessi finalmente questo stato anormale. 

Ministro di finanze risponde che .il bilancio del 
1850 fu presentato al Parlamento il 2 gennaio del- 
l’anno stesso: aver dunque il ministero compiuto al 
proprio uffizio nè doverglisi dar colpa. ]l ministero 
non meno che il Senato {desidera che il bilancio sia 
votato. Il bilancio generale dell'anno corrente era pure 
presentato per tempo alla Camera elettiva, cioè negli 
ultimi giorni di novembre. Ora si sta discutendo, e il 
governo non lascierà indietro opera veruna, perchè 
la discussione sul medesimo abbia luoge anche in 
Senato. 

Articolo unîco: « Il governo è autorizzato sino. a 
tutto il mese d'aprile del corrente annu a riscuotere 
le tasse ed imposte dirette ed indirette, a smaltire. i 
generi di privativa demaniale secondo le vigenti ta» 
riffe, ed a pagare le spese ordinarie di ogni sorta, € 
le straordinarie che non ammettono dilazione, compre- 
sevi quelle da soddisfarsi a periodi anticipati o che di- 
pendono da obbligazioni anteriori. 

* Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
proposta nei bilanci sì dell'esercizio presente come di 
quello anteriore, e s'intenderanno circoscritte a ter- 
mini dei bilanci medesimi a mano a mano che ver- 
ranno approvati. » ; 

Il senatore Vesme interpella il ministero sulle molte 
variazioni fattesi nel bilancio dell’esercizio. presente 
non ancora officialmente conosciute dal Senato, e do- 
manda se Je spese e le entrate si riscuoteranno secondo 
le mutazioni non ancora approvate. 

Il ministro delle finanze risponde ciò aver luogo 
per quelle spese che non sono determinate da veruna 
legge e dipendenti unicamente. da uno solo dei po- 
teri, ma non.già quelle che dipendono dai tre poteri. 

Il senatore Gallina soggiunge che i termini del 
progetto sono tali che non abbisognano nè d'interpre- 
tazione, nè di spiegazione. Gli è evidente che il mini- 
stero non dimandando l’autorizzazione preventiva per 
il bilancio del 1854 tanto per la parte delle entrate 
come per quella delle spese, non può domandar altro 
che l'esecuzione dei suoi progetti, vale a dire di tutto 
ciò che ha giudicato opportuno di portare nel bilan- 
cio sia altivo che passivo. 

Previe nuove interrogazioni del senatore Vesme e 
nuovi schiarimenti datisì dai senatori Cibrario e Pol- 
lone, il Senato adotta l’articolo della legge. 

Si procede allo squittinio segreto. 

Risultano dalla votazione : 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTI 


DIANO 


Procedesi in seguito alla discussione delle petizioni 
cominciando da quella che porta il numero 393, sino 
al numero 416. 

La seduta è levata alle ore 5: 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 29 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwert. 
Sommario. — Discussione del bilancio. passivo del 
dicastero di grazia e giustizia 
La tornata è aperta all'i 3j4 coll'approvazione del 
verbale e consueto sunto di petizioni,” 
Presidente. Avverte che saranno distribuite alcune 


osservazioni mandate alla Camera sopra il progetto di 


legge del signor Borella di soppressione della compa- 
gnia di S. Paolo, regolarmente munite del nome degli 
editori. 

L'ordine del'giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo di grazia e giustizia; 

Brofferio. Gli oratori che presero. parte in questa 
discussione confessarono tutti che essi fucevano cosa 
dolorosa a portar la mano sopra la magistratura : ora 


che dirò io che ogni giorno mi trovo frammezzo. ad 


essi? Ma l’onore di patria fa tacere in me ogni altro 
riguardo. 

Fu la questione nei giorni seorsi portata su d’un 
terreno troppo ristretto; io la mantengo sopra princi 
pii generali che altamente interessano lo Stato tutto. 
lo mi fo. it segnente quesito. È egli compatibile che 
sia magistrato inamovibile e costituzionale chi per:40 
anti si mostrò nelle corti civili e nelle corti crimi- 
nali schiavo d'altro sistema. dl signor guardasigilli ci 
diceva che la giustizia è aliena, dalla. politica, e che 
essa cammina in qualsiasi Stato incivilito sotto. qua- 
lunque regime. lo risponderò allegando il sapiente di- 
scorso col quale l'avv. generale apriva questl’anno i 
lavori della curia: in esso si veggono con erudizioni 
esposti i.casi invcui il magistrato è chismato a'pren- 
dere azione politica :-ed è ormai un fatto che il sen: 
timento della politica è ora usturale ai giudici, perle 
molteplici cause in cui sono chiamati a giudicare in 
materia politica. 

La magistratura è la più grande potenza dello Stato, 
3d essa é confidato il depasito delle guarentigie per le 
nostre vite, per le nostre sostanze, per le libertà no- 
stre ed ogni cittadino dovrebbe sempre vivere nel: 
l'inquietudine; se i giudici ‘destinati a tutelare i suoi 


“diritti fossero avversi ‘al sistema ‘chie ci regge, è con 


troppo affetto avessero servito sotto den diversa ban: 
diera, 

Il pensiero mi richiama ora al.1814. 

In quell'epoca il paege nostro acquistò: la sua indi- 
pendenza, questo è vero, ma perdette la Hhertà, 
ogni grandezza delle proprie istituzioni. E ciò fu per 
mano di chi? Per mano della magistratura che  cir- 
condando l'ottimo Re Vittoria Emanuele 1 lo pesuase 
a segnare la destituzione dei luminari della patria ma- 
gistratura, fra i quali trovavasi un Dal-Pozzo. 

Non voglio di troppo premere il dito sopra una 
piaga nostra, poichè già altri accennava queste dolo- 
rose pagine della storia. 


Ma dopo il 1814, dopo l'editto che ci richiamava al | 


1799 il Piemonte avrebbe ancora potuto essere meno 
sventurato, se la magistratura avesse voluto applicarlo 


‘con'imparziale severità: ma gli odii di parte bollivano, 


lé passioni dominavano i magistrati, ed agni cosa fu, 
loro mercè, sconvolta, si videro ritornare figli i padri, 
celibi gli sposi ; ed i magistrati erano ben lieti d’avere 
un editto che loro servisse per îutto mettere a suq- 
quadro. E qui mi sia lecito ricordare i servizi che il. 
Dal-Pozzo fece al suo paese, o rendergliene le dovute 
lodi; egli solo sorgeva contro la magistratura tutta e 
tante disse che questa ebbe ad arrossirne. Ma che? 
ciò che piùnon facevasi con formali sentenze, opera- 
vasi cop R. patenti, le quali erano ancora firmate.da 
un magistrato che sedeva allora ministro agli interni. 

Che dirò delle commissioni militari del 4853, ove 
l'elemento, militare serviva solo di braccio, ma chi il 
moveva erano i magistrati. È nota ]a conclusione del 


fisco: Duole al fisco di non poter conchiudere perla 


pena di morte (sensazione). 

Voglio fermarmi su questo punto. 

Un'altra questione vorrei esaminare , ed è per qual 
motivo il legislatore non abbia concessa immediata 
inamovibilità ai magistrati, ma dichiarò nell'art. 69 
dello Statuto che i giudici sarebbero inamovibili dopo 
3 anni, 

Un motivo a tal disposto deve esserci, perchè al- 
trimenti converrebbe dire che il legislatore aveva 
perduto lo ben dell’intelletto: e qual altra ragione 
puossi addurre, ‘traune che esso era troppo consape- 
vole di certe enormezze magistrali? Ma a consolazione 
dell'animo mio voglio qui ricordare il nome d’un ma- 
gistrato che ben meritò del.suo paese : egli è il conte 
Barbàroux, il quale si oppose e non permise l’inser- 
zione nel cod. civ. delle disposizioni relative ai fide- 
commissi ed ai maggioraschi. Ma poco stante compari. 
vano queste provvidenze non però colla firma: del 
guardasigilli ia con quella del ministro dell'interno. 

Nulla dirò dei giudicati della magistratura, non 
però perchè io creda che a nvi non spetti censurare 
tali atti; è mio avviso, che le sentenze una, volta pro- 
nuneiate appartengono alla pubblicità ; in tal modo 
noi censuriamo la sentenza che condannava Socrate a 
bere la cicuta, quella ehe mandava Agrippina alla 
morte, censuriamo ancora Pilato , perchè chiamato a 
giudicare il Giusto, se ne lavò le mani ; colpevole è 
il magistrato che invece di rendere giustizia si tinge 
le mani nell'acqua. Eppure signori se i nostri magi- 
strati si fossero sempre limitati a lavarsi le mani 
nell'acqua, io esclamerei ‘oh felicità, oh delizia! Ma 
quante volte essi se le lavarono nel sangue (romori). 
È mio solo intenilimento di spingere il governo a pren- 
dere quei provvedimenti ai quali abbiamo diritto, non 
voglio ‘recargli. inciampo che anzi lo appoggierei in 
qualunque pericolo si trovasse. 

Pensi dunque il sig. guardasigilli non solo al bene 
del paese, ma anche a se stesso; il Piemonte si è as- 
suefalto a vedere in lui una grandezza patria, lo man- 
tenga nella‘giusta fede, e faccia egli a se. stesso un 
piedestallo che reggerà il miglior monumento. 

lo depongo un ordine del giorno che spero sarà 
accettato dallo stesso ministro. 

« La Camera, invitando il ministero a provvedere 
* prontamente al personale della magistratura, se- 
« condo lo spirito dell'art. 69 dello Statuto, passa alla 
« discussione del bilancio. » 

Siccardi ministro di giustizia. lo non mi farò qui 
a ripetere quanto ‘altri oratori ed io stesso abbiamo 
già detto, onde rispondere all’on. deput. di Caraglio. 
Ma poichè egli ha ricordato-in àdio alla magistratura 
l’editto del 1814, io posso accertare alla Camera che 
nelle mie/lunche relazioni colla magistratura, mai mi 
avvenne di ragionare con alcun magistrato di quel. 
l’editto, senza trovare un perfetto accordo nel'disap- 
provarlo, nell’altamente deplorarlo.'Avvennero ancora 
altri errori, fasi dolorose ; ma signori, la colpa fu di 
pochi, ed io eredo sarebbe far ‘torto è torto grave 





i 


al corpo rispettabile della magistratura, 


l'attribuirgli } onde l'ordine giudiziario possa riformare. se stesso. 


ciò che fu la colpa di pochi, la sventura ed il dolore ; Siavi un tribunale composto can-tutte le guarentigie 


di tutti (bravo). 

Non andrei oltre, se non avessi udito dall'onorevole 
deputato insistere sul diritto di sottoporre qui a 
censura le sentenze dei magistrati. Iò non sono tanto 
devotò dei dritti della magistratura, da voler sacrifi- 


d'un giurì, ma abbia facoltà di poter destituire chi 
è indegno dell’alto suo ufficio. 

E puichè sono a parlare di alcune idee forse utili 
in questa materia, dirò poche cose sulla ‘giurisdizione 
penale dei magistrati d’appelle. In materia correzio- 


care il:giudizio che viene dalla pubblicità; certamente |.nale conoscono i-tribunali di prima cognizione’ e in 


ufa\sentenza ingiusta, sebbene irrevocabile innanzi alla 
legge, sirebbe riprovata dalla morale pubblica. Ma o 
signori. la censura che qui. si farebbe, sarebbe qual- 
che cosa «di? più che una censura ;morale, voi siete un 
corpo politico, un; potere, e quella censura porterebbe 
con se. quel carattere ufficiale che non può staccarsi 
dagli atti vostri: si avrebbe dunque un potere legisla- 
tivo che riproverebbe ufficialmente un giudicato d'un 
magistrato. Vi sarebbe in tale ‘atto confusione di po- 
teri, contravvenzione allo Statuto. Oltrecchè il rispetto 
alla cosa giudicata è uno dei primi bisogni d'un popolo 
libero. (Approvazioni). 

Dirò ora dell'ordine idel :giorno Brofferio. Il mini- 
stero ha già dichiarato che esso comprendeva: .i, suoi 
doyeri, e li avrebbe fermamente adempiuti: A questo 
aggiungerò che intendimento del ministero è , che lo 
Statuto sia vel cuore di tutti, e ad ottenere questo 
fine la prima condizione è certamente quella di ese- 
guire imparzialmente tutte le leggi, e prima di tutte 
la fondamentale. Ma io credo che seilministero accet- 
tasse l'ordine del giorno farebbe cosa poco conve- 
niente.a sè.poco decorosa alla magistratura; poichè 
potrebbe altri trarne la conseguenza che la ‘generali- 
tà della magistratura attuale non sia conforme allo 
spirito dello Statuto. Dichiaro quindi che il ministero 


non accetta l'ordine del giorno (vivi segni di appro-' 


vazione). 

La chiusura, la chiusura. 

Sulis contro la chiusura. Pare a me, che dopo le 
domande ieri fatte al ministero relativamente al com- 
missario spedito in Sardegna, e tanto più oggi dopo 
proposto ‘un ordine del giorno, non si\possa chiudere 
ora una discussione divenuta necessaria» 

Pescatore contro la chiusura. Tutti quelli che pre- 
sero. parte, finora alla; discussione generale, si mo- 
strarono principalmente occupati del personale della 
magistratura. Ma oltre a questa questione, altre ve ne 
sono. e di. eguale. importanza che furono 0 .del'tutto 
ommesse, o non sufficientemente discusse; quindi se 
la discussione si dichiarasse solamente chiusa sulla 
questione del personale, io non m'opporrei a che fosse 
adottata; ma se si vuole la chiusura della discussione 
generale «el bilancio, iò la combatto, perchè spero 
di sottoporre alla Camera alcune osservazioni gene- 
rali che saranno d’utile al paese, e, credo, torneranno 
eziamdio accette al'signor ministro. 

Sineo parla contro la chiusura, ma esce dall’argo- 
mento, onde è richiamato più volte all'ordine dal pre- 
sidente, che avverte l’oratore che abusa della facoltà 
concessagli. . 

Moja. Non furono trattate le grandi questioni. TI 
presidente dee pensare che diverse sono le proposte 
fitte e che si dee discutere su ciascuna. 

Presidente. Non v'è niente di più contrario alla di- 
scussione generale che le discussioni speci»li. 

Louaraz.: Mi oppongo ‘alla ‘chiusura. Hv dei fatti 
importanti dda esporre. 

Pescatore. Se è abbastanza discussa ;la questione 
sulla riforma del personale, non sono abbastanza le 
altre. Il ministro accennò.ad una legge organica sul- 
l'ordinamento giudiziario ed è perciò importante che 
sî discuta ora, onde non sì pregiudichi quella que- 
stione, come accailrebbe, se si presentasse una legge 
senzaché si conoscessero le idee fondamentali‘ della 
Camera, Je quali potranno modificare anche le idee 
del'signor ministro. Avrei per es. a fare delle asser- 
vazioni sulla legge. che: abolisce, i ‘filecommessi, ma 
non le farò, anzi mi opporrò a chi ne volesse fare, 
perchè sarebbe questo il modo di perpetuare i fide- 
commessi, secondare la volontà di chi. li vuole con- 
servare. E dunque bene che si facciano le osserva- 
zioni prima che si presentino i progetti, i quali come 
vengono presentati, possono esser migliorati, ma non 
radicalmente riformati. lo avrei sulla materia dell’or- 
dinamento giudiziario delle idee che potrebbero gio- 
Vare e propongo perciò che ‘non venga ancor chiusa 
la discussione generale su questo bilancio: 

Lachiusura non è ‘approvata. 

Low:raz arreca alcuni. fatti tendenti a' mostrare 
che si abusò della giustizia in Savoia, principalmente 
prima della promulgazione dello Statuto. 

Pescatore. Non intendo parlare contro l'ordine del 
giorno del sig. Brufferio, e se la Camera, intendesse 


«Votare su esso, farebbe ‘bene per non intricare mate- 


vie ‘diverse. 

Presidente: In questo modo noi non finiremo mai 
la/quistione generale, gircchè ad ogni proposta spe- 
cialeosi rinnova la discussione generale. 

Pescatore. Teri il sig. ministro diceva essere neces- 
Saria. una | leggé -di applicazione ‘all’inamovibilità. 
Ma tardando ‘a. presentare la legge sull'ordinamento 
giudiziario possiamo essere certi che verrà il tempo 
dell’inamovibilità senza la legge che la debbe rego- 
lare. Dobbiamo pensare che Ja discussione porterà via 
lungo tempo, che da questa Camera la legge passerà 
al Senato e forse tornerà qua. Sarebbe dunque neces- 
sario che il ministro staccasse dalla legge sull’ordina- 
mento giudiziario la parte che riguarda l’inamovibi- 
lità, altrimenti tornerà inutile. Molti reati di prevari- 
cazione vengono. puniti ‘dal codice anche culla reclu- 
siene senza che importino la interdizione degli uffizi 
pubblici, perchè quando si promulgò il codice non 
vigeva .il principio dell’inamovibilità Ma ora ne risul- 
terebbe una strana contraddizione e un giudice con- 
dannato potrebbe, appena subita la pena, tornare al 
suo seggio. 

I dottrinarii francesi interpretarono' male il prin- 
cipiodell'inamovibilità. La credettero un mero bene- 
fizio del giudice e vollero che solo in alcuni deter- 
minati Casi si potessero rimuovere i magistrati, come 
niuno può esser privato -della:sua proprietà e vita che 
per alcuni determinati reati; Spero che il ministro 
nou cadrà .in questo, errore. Fra i funzionarii dell'or- 
dine giudiziario ;e- quelli dell'ordine amministrativo 
non corre differenza, secondo me., senonchè questi 
possono essere destituiti da un potere politico, quelli 
dal solo potere giudiziario. Se ‘nei giudici si ravvisa 
ignoranza, poca rettitudine , passione politica, è con- 
veniente che si possano rimuovere. I funzionari del- 
Vordine giudiziario tuttavia debbono solo essere sog 
getti al potere giudiziario ; perchè la giustizia debbe 
essere affatto indipemlevte. 

Il sig. guardasigilli disse l’altro giorno che non erà 
disposto a rimuovere alcun megistrato. Ieri disse do- 
versi fare delle eccezioni. Ma giudicando dalla sua fi- 
sionomia, credo poterdire che s’egli farà qualche cosa 
intorno alle eccezioni annunziate, sarà pochissimo. 
Ei teme fa delicatezza delle questioni personali. Ma 
s'ei non ha il coraggio di riformare il personale quanto 


appello il. magistrato superiore. Questi reati;;godo- 
no dunque del benefizio dell'appello. -Ma se si tratta di 
crimini secondo le mostre leggi ne. conosce solo e in 
ultimo grado il magistrato d'appello, e qui trattasi an- 
che della pena capitale. Domando al ministro se. in- 
tenda rimediare a questa mostruosità. 

L’egregio deputàto Gerbino accennò ai tribunali 
criminali im ciascuna divisione. Ma con questo nòn si 
rimedierebbe ancora al male. Né pure, come disse il 
ministro, colle assise, perchè suppongono il giurì. E 
s‘introducesse almeno questo pei delitti politiei come 
è opinione generale, Credo che meriti diligente .esa- 
me l'istituzione del giuri anche pei reati, comuni, e 
questo è l'unico modo di rimediare al male che ac- 
cennai. 

Nulla dirò su ciò che concerne la giurisdizione pu- 
ramente civile su cui già espasi le mie idee. Dirò solo 
qualche cosa sugli ‘uditori che il ministro, secondo- 
chè udii, vuole istituire per la carriera superiore. Sa- 
rebbe questo.un errore; gli uditori non udirebbero 
niente, perchè non ascoltano...Se i nostri oratori fo- 
rensi fossero tanti ‘Gerbier e altri celebri antichi o- 
ratori del foro francese; se le nostre cause assomi- 
gliassero a quelle di ‘quegli oratori , credo si potreb- 
bero introdurre gli uditori. Ma le cause che si tratta- 
no presso î nostri magistrati sono per Jo più di fatto 
e sono complicatissime , ‘e appena otterrebbero l'at- 
tenzione dei giudici. l' nostri ullitori sonò presenti di 
corpo, assenti di spirito, € finistono col comprendere 
che }a loro carriera dipenderà da tutt'altro motivo; 
dal favore di che potranno godere. L’uditorato non è 
che un palliativo del favoritismò. lufatti sono solo 
ammessi a quel grado coloro chesi vogliono promuo- 
vere. Se il ministro vorrà ammettere l’altro principio 
dell'esercizio obbligatorio delle ‘magistrature iuferio- 
ri, dell'esame per eoncorse, troverà il solo mezzo di 
provvedere convenientemente alle giudiciture. 

Niuno ignora che la giurisdizione di questi non è 
che una ripetizione delle vecchie leggi della costi- 
tuente francese, che si debbono ‘ampliare e correggere 
come si fece in Francia. È d'uopo francamente pro- 

«cedere ed ampliare le funzioni dei. giudici di manda- 
mento, e acerescerne però la dignità e lo stipendio, 
Certo le nostre finanze non sono ancora in grado di 
far ciò. Come dunque possiamo sciogliere il problema? 
Facilmente : togliendo ogni specie di' privilegio , la- 
sciando la-prospettiva di uma carriera superiore. Vo- 
glia il sig. ministro studiar attentamente questa que: 
stione, e vedrà che queste idee non sono così nuove, 
ma già trasmesseci dai più accreditati scrittori, 

Ora dirò due parole sulla camera dei conti, e prego 
lu Camera di prestar attenzione perchè. trattasi di un 
immediato e considerabile risparmio. 

La Camera dei conti ha quattro attribuzioni proprie. 
Essa giudica come appello nel contenzioso ammini- 
strativa; rivede i conti tivtutti gli amministratori; 
esercita alcune funzioni puramente amministrative ; 
finalmente ha la giurisdizione feudale (movimento). 
Sì, signori; essa è vra una magistratura feudale, 1l 
progetto sportoci vorrelibe abolir il primo di questi 
uffici, ma non fa qui al caso; È questione ben grave 
se il contenzioso amministrativo debbasi deferire ai 
tribunali ordinarii , o a tribunali speciali. lo non so 
ancora che farà il Parlamento, ma la camera dei conti 
non dovrà in ugni caso mai giudicar in appello in 
questi casi. Appello dei tribunali del contenzioso am- 
ministrativo debb' essere il consiglio di Stato. A giu- 
dicar di questo debbonò esser chiamate: persone che 
abbiano un’ingerenza' giornaliera nell’amministrazione. 
I consiglieri di Stato:sono amovibili e si occupano: di 
amministrazione. Dunque in ogni caso, ammesso o non 
ammsso il progetto, l'appello della Camera si dovrà 


annullare. IFUURÌ 
Quanto alla revisione dei conti degli ufficiali, essa 


spetta naturalmente al controllo. 

L'esercizio di funzioni amministrative è contrario 
allo Statuto, che separa distintamente il potere giudi- 
ziario dall’esecutivo. i 

Resta la giurisdizione feudale. Quando nasce; que- 
stione su chi si devolva un titolo feudale per essersi 
spenta la famiglia che lo portava , si.devolve la que- 
stione alla camera dei conti. Avvi impiegati. pagati 
per questo motivo solo. Chi volesse essere informato 
appuntino di tutto ciò che concerne i titoli di nobiltà, 
potrebbe essere ragguagliato dalla camera dei conti. 

Questo magistrato è l'ultimo asilo di ‘tutte le tradi- 
zioni feudali. Ma:dovremmo fur pagare 200. mila lire 
ai contribuenti per conservare i documenti, della rea, 
zione? Dunque in ogni caso è da abolire quel tri. 
bunale. 

So che non subito si potrebbero. rispitmiare i 200 
mila franchi, che si dovrebbero dar pensioni e crere 
nuovi impiegati. Ma. una buona economia si potrebbe 
intanto fare, sopprimendo la categoria. 

Trovo ancora il ‘sistema dei consolati nella giuri 
sprudenza commerciale. Esporrò qualche fatto:relativo. 
Il codice di commercio istituiva nuovi tribunali di 
commercie, circa come i francesiy tolta soio l'elezione. 
L'attuazione di essi, non si sa perché fu s ispesa EI Par- 
lamento doveva trattare questa questione ma venne 
sciolto. Domando perchè non si riproduce. Sta per 


imporsi una nuova tassa sul commercio. E la miglior | 


occasione di riprodurla, si (là così una specie di,com- 
penso per la nuova gravezza. Se il ministero vede iò 
necessità di riproporla è questo il miglior tempo, onde 
lo prego di presentarla insieme alla legge sull’ordrva- 
mento giudiziario. 

Mi.rimane a dire poche case sulle spese che si fanno 
pel mantenimento. del culto, Il ministro cerca un mi. 
glior riparto dei beni del elero e vuole liberarsi così 
dal peso delle congrue ai parroci. Ma secondo i suoi 
principii non ne troverà il mezzo. lofstti le leggi ec- 
clesiastiche stabiliscono ‘che i beni si possano ‘trasto- 
care da un henefizio all'altro. Ma quest'autorità com- 
pete alla sede pontificia e sarebbe follia credere che 
il Papà volesse secondare il nostro governo in questa 
utile intripresa, e ‘togliere alquanto! alle grosse pre- 
bende onde provvedere ai parroci paveri. | 

Bisognerebbe fissar un termine perché si facesse ciò, 
passato il quale provvedesse di per se stesso il go- 
verno. 

Noi s'‘amo certi che il governo papale non ci secon- 
derebbe mai ; rimarrebbe il culto deserto, comincie- 
rebbe Ja reszione, ma il governo papale non si move- 
rebbe. H governo dovrebbe dunque dire che vuote 
adoperare da cattolico i beni della chiesa, ma ripar- 
Lirli meglio: 

Il:governo deve prendere ove vè troppo, e, dare 
ov'è troppo poco. Ma il nostro governo, secendo il suo 
principio, non farà mai ciò. El popolo che ha un senso 


crederehne doversi fare, proponga almeno una legge, | giusto comprende la questione col solo titolo d'inca- 


meramenta.. Nè bastano :900,000 lire, ma ci. vogliono 


2 milioni, comprese tutte. Je prestazioni.; È notorio 


l’uso che fa l'alto elero delle:sue immense rendite, e; 


pure dovrà durare questo abuso, Non venga a parlarci 
il ministero di commissioni di statistica e simili, che 
nun hanno finito i foro lavori ecc. 

Queste commissioni non verranno mai ‘a capo di 
questo. Bisogna riconoscere altamente il prireipio, e 
allor sarà il'caso diporre la quistione ‘al papa: e ten: 
tar questo mezzo (approvazione). 

Carquet.: Se il signor ministro guardasigilli.si fosse 
alquanto più moderato nel fare encomii alla magistra- 
tura, e ne avesse ammesse alcune delle sue pecche, noi 
ce ne staremmo contenti, ma poichè esso tenne asso- 
lutamente per la lode, suffra che si accennino alcuni. 
fatti che di molto Ja diminuiscono. * 

Il signor Muguier, persona proba e ricca, tacciata 
di professare idee esagerate, recavasi all’elezione del 
signor Jacquemoud. Il personaggio era importante, e 
conveniva tentare ‘ogni via per assicurare l’esito della 
elezione. Si fu tosto sorgere qualche contesa, si.accusa 
il.sig. Mugnier d'aver gridato Viva la repubblica, ed 
un carabiniere lo arresta. Dopo 40 giorni è tradotto 
innanzi al tribunale di Ciamberì,. malgrado. tutte: le 
proteste ed i processi verbali redatti contro. l'atto. Il 
tribunale alla quinta ‘deposizione fu obbligato a rila- 
sciarlo. Ma si vede intanto una premura nella giustizia 
di procedere contro chi professa idee liberali. Altro 
fatto ebbe luogo all’epoca dell'ultimo passaggio del 
Re in Moutiers. Tutta la città, inalberate le bandiere 


tricolori, festeggiava la presenza delSovrano, facendo 
degli evviva alle leggi Siccardi. Cercavasi d'impedire 


questo grido spiacevole a.molte orecchie: 

Si fece ricorso alla scolaresca.; esi pose un drap- 
pello di questi giovani sotto.le finestre del vescovo ove 
era il Re, muniti solo di bandiere bleu mentre la città 
tutta aveva le tricolori, questo drappello mandava il 
solo grido di Viva il Re! La città ed il commissario 
di polizia pregarono i professori perchè le bandiere 
fossero mutate, nulla si ottenne. Alcune persone della 
popolazione si avvicinarono, esse ebberò ferme rispo- 
ste dai giovani; la giustizia intervenne, \ ma ‘in fivore 
di chi credete vui ? in fivore delle bandiere bleu: fu- 
rono futti alcuni arresti egli individui imputati di 
viclazicne all'art. 245, del codice penale. Ecco ripeto 
quali siano. Je tendenze della magistratura; come ifa- 
cilmente procedano contro tutto ciò che ha del'libe- 
talisgmo. Ed in Savoia io vidi distribuito ai giovani un 
libro, in cui i liberali erano chiamati barbari, ela 
discendenza loro proveniente da Satana discendendo 
per Caino, Enoc, Giuda, Manes, Lutero, Calvino, Ro- 
bespierre, Mazzini. i 

Fu stampato questo libro da ‘eòdloro che vogliono ot- 
tenere favore:dalgoverno. Ed intanto l'impiegato one- 
sto soffre; e nel nostro : paese si desidera il regime 
passato, che era solo ridicolo. Molte persone invece 
devote al ministero dovettero confessare che non po- 
levano più credere alla buona fede d'un ministero che 
faceva faccia doppia. Eil ora siamo divenuti noi. i vo- 
stri difensori, poichè cessata da guerra dell’indipen- 
denza italiana, causa che non era la nostra, imalcou- 
tenti si fanno maggiormente sentire. Il momento fe- 
lice da scegliere per togliere la barbarie dell’Alpi era 
quello della data cosutuzione, ma nol voleste e sopra 
questa burpieri reale ne alzaste una ileale, ponendo 
verità di qua, errore di Jà. 

Io sono persuaso che le mie parole non faramuo al- 
cun frutto, tuttavia voglio ripetervi ciò che: già dissi 
altre volte. Opponetevi, 0 ministri, alle: nostre ten- 
denze liberali, comprimete in, Savoia lo spirito pub- 
blico, esso risorgerà con maggior energia: ma in nome 
dell'onore nazionale non demoralizzate la popolazione 
nostra col favorire la delazione, l'ipocrisia, l'impro- 
bità, il dubbio nella giustizia (rumori prolungati). 

Pissard. È tattica perfida é propria di alcuni par- 
liti di tutto addossare ‘ai loro avversari. Io straniera 
alla provincia di Tarantasia non conosco quei. fatti 
addotti dal signor Carquet; quello solo che posso dire 
è che al pari di lui disapprovo Lutto ciò che: è con- 
trario; alla legge, all'onore; mi permetta però di dirgli 
che questi fatti sono estranei alla magistratura; e per 
quanto la concerne, non posso a meno di ripetere che 
non essendo preserti per la discolpa i magistrati, f1- 
cile è l'addossare loro fatti cle noi non conosciamo. 
Parimenti non conosco l'affare Mugnier ma parmi che 
l'operato a suo riguardo sia stato regolare, esso assolto. 
Quanto alle bandiere blco, i giovani che le portavano 
furono insultati, gittatì a terra, e siccome nessuno ha 
il diritto di farsi giustizia da’ sè, era stretto dovere 
del ministero pubblico di procedere contro gli autori 
di tali violenze. 


Viora. Ma il fiseo non fece il suo dovere (rumori). | 
;4.0}0 ObI. 1854 4-gennaio ed luglio 970 — 965; 


Voci. Non interrompa d’oratore. 


Presidente. Finché parlò il sig. Carquet, fu silen- . |. 
6 1900 Azioni della Banea (0. *.0, 
«Sconto per Genova e Torino 0; 


ziosamente udito dalla destra: invito la sinistra ‘ad 


“Golinelli Stefano di. Bologna, professore di‘ musica, per 


© VIAGGIATORI 
Arrivati il 28° gennuio. 


Zorzi Giacomo di Venezia, conte, da Berna. — Zorzi 
Vittoria..di Bologna, contessa’, da Parigi, + Renevey 
brogio di Fetigny, commesso-viaggiatore, da Franci 
D'Andrea Augusto di Roma, negoziante di belle arti; 
Genova, — Pesce. Gennaro ‘già uffiziale veneto, nativ 
Napoli, id. 


Partiti il 28 gennaio. 


gi. — Hatton Villiers inglese; capitano , per Franci 
Steiner Melchiorre di Winterthur, negoziante, per Milan 
Pocholatì Carlo di Lione, viaggiatore di commercio, 
Francia. i ° 


DECESSI del 28 gennaio in Torino. 
: N43 


Dal 1 gennaio, totale N. 383. 


ULTIME NOTIZIE. © 


. Borocna ;, 27. gennaio. — Leggesi nella. Gili 
di Bologna: — Siamo rattristati nel riferire | 
vemente un nuovo tratto di audacia della fi 
gerata banda del Passatore. vj 

La ‘sera di sabbato’scorso, circa alle ore 
mentre da pacifica e più eletta. parte  dellal 
polazione di Forlimpopoli, castello ‘sulla. viti 
stale dell’ alta Romagna ; trovavasi. affollal 
teatro, due picchetti: della banda surriferita;MN 
padronitisi e chiuse le due porte del dsstella 
sorpresero e. disarmarono la guardia "dî poll 
gendarmi stanziati all’ingresso del. teatro '3udd 
nou che altri. pochi di essi. ‘che trovavan 
quartiere. Quindi saliti gli. aggressori sul p 
scenico, e fatto alzare il sipario ,, mostraronsi! 
armi agli spettatori, cui vantaronsi padroni 
paese, mostrandone le chiavi ‘delle ‘porte, già 
loro possesso. 

Poscia, intimato che messuno:sil\imovesse 
lesarono altamente il loro divisamento di ‘vole 
denari, e di accingersi al saccheggio del paes 
Imipadronironsi del presidente municipale , cl 
pure era presente in teatro, e lo trassero, tra 
più ‘terribili ‘minacce e sevizie, alla propria c 
che \svaligioronio degli. effetti preziosi ; vollero dl 
esso lui le chiavi del sì monte di pietà, che pei 
non riuscirono ad aprire, ignorando. il segre 
delle serrature, e non essendo stato ad essì dal 
di romperné le porte, siccome tentarono, a coll 
di scure. ? Na 

Mentre poi da. popolazione terrificata ’ da ‘È 


É 


‘pochi assassini stavasi' silenziosa ‘e ‘bloccata | 


teatro, gli altri della. banda, di cui non bene, 
conosce la forza ,, disseminaronsi. nel paese, pi 
nendo a ruba le case delle più agiate famigli 

Toinati, ‘col ‘prigioniero presidente, in teati 
gli assassini estorsero' anche ‘di colà alcuni ori 


logi, ed altro; quindi ‘alle ore 14 e tre quartif 





avere lo stesso riguardo al sig. Pissard. 

Pissard Dil discorso del sig. Carquet si può cono- 
‘scere come fossero ardenti le passioni politiche in 
Moutiers; ora sarebbe ella ‘stata ecsa conveniente il 


cesso compiersi im Moutiers? No certamente, e la ‘corte 
d'appello di Ciamberi saggiamente lo evocò a sé. 


i 


partirono. { ia i 
L° autorità,, appena avuta; contezza di que 
nuovo misfatto, ha dato le più energiche dis 
sizioni per coglierne gli autori. su 9 
Parici. -— Dopo breve discussione ‘sulle ‘intel 
pellanze Trancher ; ‘1’ Assemblea di Francia. 
adottato 'Fordine del giorno puro e sempliceiì 
Viexsà, 25 gennaio. — È da ieri che si ‘con 
sce nella persona del sig. cav. de Krauss,:il 
ministro della giustizia. Sembrava ad. alcuni 
la consanguineità col sig. ministro delle. fin 
dovesse ‘essere ‘un impedimento ‘insormont 
per tale nomina, tanto -più che anche pél‘c@ 
ferimento di. posti .inferiori...nel servizio 
Stato esistono dei. vincoli in quanto: alla? pa 
tela. A noi pure non sfugge l’anomalia di qué 
caso nuovissimo, di due fratelli facenti parte! 
consiglio dei ministri, ma non ‘pertanto ciedial 
erronea la voce: ‘sull’allontanamento del ‘sigii 
ministro delle finanze: La nomina per se ser 
essere. stata accolta favorevolmente nel pubblit 
essendo generalmente note le distinte qualità! 
animo e di mente. e la fermezza di caratte 
nonchè l’amore pelle riforme ed i principii ni 
cderni del’ ramo giudiziario del sig. cavaliere | 
Krauss. (Corr. Ital 


a 


pa 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 30 gennaio 1851. 
1819 — decorrenza I. ottubre,. . — — 
1854 — decorrenza 1 gennaio | |. 
ì848 — decorrenza i. settembre 
1849 — id. i. gennai) 
1334 — obbligazioni 965 — 
1849 — id. 945 — 
Genova ‘29 gennaio. 


1848 4 marzo e1 settembre 86 — 85% 
1850 A. gennaio e 4 luglio ‘(83 4/485. 


86 — 86 1y4i 
83-34 19 


5010 


1849 € aprile e 1 ottobre 948 — 945 
1515 — 15120 

400 î 
Toscana 5 00. 89. 4/4:89 4 
Borsa pr|Panicr, 27. gennaio. — La. piccol 
reazione. verso il ribasso non ebbe lunga durati 


do ; Si. credeva generalmente che si approvereb 
dare:tanta esca a quelle passioni lasciando quel pro- +; CORR PP : 


l'ordine del giorno puro e semplice : un ordi 


‘’del giorno motivato avrebbe cagionato ribas 


Ringrazio il sig, Lowaraz degli encomii alla giustizia ' 
i : 


civile attuale. Quanto alla criminale, addurrò un solo 
fitto: dopo l’esistenza della corte di cassazione una 


Pare iche i piccoli Stati tedeschi abbiano prot 
stato conio i progetti concernenti in potere esi 


i cutivo della Dieta, ma non se ;ne terrà conte 


sola sentenza della corte d'appello di Ciamberì fu .cas- | 


sata. Sé si visitano gli archivi delle altre corti se ne 
vedrà la differenza. 

Ministro guardasigilli. Protesto ‘altamente contro 
l'intenzione che si suppose nel ‘governo di voler usare 
un sistema speciale, un sistema di compressione verso 

| la Savoia. Sono ben altri i sentimenti del gaverno, 
| poichè Lanti sono gli interessi e gli affetti ‘che la Sa- 
voia uniscono al Piemonte, che noi abbiamo intera fi- 
ducia in lei e piena speranza che continuerà a coope- 


rare con hoi, mediante l'obbedienza alle. leggi dello | 


Stato, a mantenere salle quelle istituzioni, e quella 
monarchia ‘sulle quali riposano tutte Je speranze del- 
l'avvenire. 

Parent risponde ‘alcune parole al signor Pissard re- 
lativamente al processo del s:gnor Meugnier. Esso dice 
che più la Camera s'addentrerà nella discussione selle- 
vata, e più sempre dovrà persuadersi esistervi ovunque 
una parzialità ributtante in favore déi reazionarii. Ve- 
nendo alla questione delle, bandiere, così si esprime: 
*« li sigaor Pissard disse che dovere del ministero pub- 
blico era di procedere contro coloro che commette. 
| vano violenze: è anzi ferma nostra opinione chie dovere 
d'ognicittadinofusse di fare.a pezzi quella bandiera...» 
I rumori della Camera impediscono all'oratore di 
| continuare. i 

Pissard. Nvi ci crediamo in dovere di altamente 
protestare contro la teoria or ora'emessa. (I deputati 
della Savoia che siedono al centro ed alla destra si 
alzuno tutti a protestare col sig. Pissard). 

De-Martinel vuole parlare, ma le sne parole non 
sono udite pei continui rumori. È 

IL presidente non potendo ristabilire l'ordiné; leva 
la seduta alle.ore 5: i 

Domani continua la discussione del bilancio di 
grazia e giustizia. 





A contanti il 5 per 0/0 chiude a 95, 804 
rialzo di 30 cent. , e il 3 per 0}0 con rialzo 
5 cent..a 57. Antico 5 per 0/0 piem. (c. R.) 8 
25. Nuovo id. 82, 45. Antico impr. piem. 9 
Nuovo id. 935. i A 


=. NIGUGLINI ga en #3 


ACQUA DI SPAGNA 

Della signora: ASCANIO per ‘tingere i cap 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, 
in'modo durevole, e sopratutto per fortificare 
radice dietro un ‘nuovo-procedimento d’ un usi 
facilissimo, potendo qualunque persona tingers 
di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valoi 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ est 
affrancato). 
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Pour peu de temps 


GRAND CHOIX 
DE NOUVEAUTES DE PARI 


Hotel Feder, a gauche: en entrant î 


N° 102. 


Teatri di questa sera. A 
REGIO. — La Gerusalemme. — Ballo grande. La sì 
levazione delle Fiandre. E 08 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
ino; — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese L, 6. 
dera — Un'anno I, 44, — Sei mesi L; 24. — Tre mesi L, 13, — Un mese L, 6.50. 
initia ed Esrrho. — Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 4450, — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale IL Risercumento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — 1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 





Torino, Venerdì 





"Arno IV. vi; 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso è primeipa 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia - postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Rama, Capobianchi,, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Mava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner”s. Street. — William. Thomas" 
bureau universe! d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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fra noi il giuri non è di accusa ad un tempo e di 
giudizio, ma solamente di giudizio. 





I signori associati al nostro giornale , 


il cui abbonamento scade con tutto il 


La:carta è, e deve essere una verità. Sarebbe inco- 


SIT . | 
Tonon posso dissimulare che quell’ultimo argomento | 
della poca maturità del popolo è pavido non. solo, ma 


\pure non la superiamo, e che per;.couseguenza. pos- 


tronde può molto profittare di questi giudizii del po- I È 7 i ne, 
; siamo senza pericolo sopprimere la tariffa stabilita — 


polo per dedurne le tendenze e To spirito com ‘infalli- 











ingiusto, e poco nazionale. Gli Italiani hanno sortito 
dalla natara tal tempra, che il hello, il grande li ri 
scalda tosto, e sviluppa dh loro quelle potenti scintille 
di genio, per cui nelled&ro mani le ‘cose acquistano 
vita, forza e bellezza. : 

Qual è idea che, selmon sorse prima in Italia, non 
sia cadutavi per entro, @Pesciuta, sviluppata a perfe» 
zione? ; 


minciare a tenerla in minor conto solamente col ri- 
tardarne la esecuzione. | 

Nel'‘regolamento del processo penale, leggo nelle 
prime linee. del testo, che l'imperatore alloscopo 
* di attuare nelle cause penali, di conformità al $105 | 
della Costituzione, la procedura pubblica ed orale, il 
processo di accusa ed il giurì, sopra proposta del 
ministro di giustizia e sentito il consiglio dei ministri, 


mese ‘di gennaio sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se. non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


‘sto gravissimo argomento. Spingiamo le nostre consi- | 


è fiducia, ed il ministero ha ottenuto una. considerevole 


‘zemberg ed il sig. de Manteuffel per terminare defini- 


ll: Messaggiere di Modena ‘annunzia che la nata 
conveuzione per la libera navigazione del Po sarà re- 
cata ad atto ai tre del prossimo febbraio. 

La famosa banda del Passatore assalì Forlimpopoli, 
popoloso castello sito in Romagna sulla via Emilia, si 
impadroni delle porte, disarmò i gendarmi e sì pre- 
sentò in armi sulla;scena del teatro, riducendo col 
ter'ore ‘a discrezione tutti i cittadini. 

Dopo tre ore e mezzo di saccheggio s'allontanò. 

Nella discussione sul bilancio della guerra del Bel- 
gio, il ministro dell'interno ‘ha posta la quistione di 


maggioranza di voli. 

La seduta dell’Assemblea francese sulle interpellanze 
Faucher non ha sollevata quella tempesta che si terne- 
va. Poche e misurate parole disse l’interpellante, alle 
quali il nvovo ministro di grazia e giustizia ne rispose 
poche altre dell’istesso tenore. Nulla avvenne che sia 
degno di particolar menzione , se non si voglia pren- 
dere. il. discorso del'legittimista sig. De Laborde, in cui 
sono apertamente dichiarati i propositi ed i fini «el 
suo partito per un indizio di quella cresciuta civiltà, la 
quale consente che ogni partito manifesti altamente le 
proprie opinioni e speranze. L'ordine del giorno piro 
e semplice. votato a grande maggioranza pose #ne alla 
discussione; e se non Îa pace, stanziò la tregua, 

Difettiamo di notizie inglesi, tanto più che ric:de 
oggi la corrispondenza della domenica 26 gennaio. 

Da Dresda si serive che nel giorno 2 febbraio si tro- 

‘veranno di nuovo in quella:città il principe di Sehw ir- 


‘livamente i lavori delle. conferenze. La terza commis- 
‘sione presicduta dalla Baviera ha sospeso i suoi lavori 
fino al termine di questo mese, aspettando che frat- 
tanto si riunissero tutti gli uomini speciali che sono 
“slali appositamente invitati per essere uditi sugl’inte- 
“ressi materiali di che si occupa quella commissione. 
Ma l'organizzazione del potere centrale non è gran 
fatto attuabile con l'accettazione di tutti gli Stati che 
in origine era stata posta come hase, dappoichè s'assi- 
‘cura che Baden, Assia Elettorale, Brunswick ele citià 
libere hanno protestato contro l'ordinamento novello 
già conosciuto, e la distribuzione dci.voti che esso 
stabilisce. Quanto al Mecklembourg-Schwerin non si 
dubita che la protesta sia già stata fatta ed intimata. 
Uosì trattasi di vedere se gli Stati più potenti impor- 
ranno ai deboli le loro determinazioni; ed a far que- 
sto tolgano già occasione dalla crisi francese, la cui 
minaccià li determina, a quel che dicono, senza molti 
riguardi ad’ organizzare un'potere centrale, qual che 
esso sia, il più presto che possano. 

Nella dissoluzione: dell'esercito dei ducati si licen- 
ziano prima i soldati dello Schleswig, quindi gli stra- 
nieri, e finalmente gli Holsteinesi. Quanto ai primi, la 
Gazzetta Officiale di. Copenaguen ha già dichiarato 
che non saranno molestati rientrando nei loro domi- 
cilii ; tuttavolta sembra che si faccia eccezione per gli 
ufficiali che erano in'servizio prima del 24 marzo 1848, 
e poi presero servizio nei ducati contro la Danimarca. 
Gli-stranieri saranno riuniti in Altona, ove sono prov- 
veduti di qualche danaro e d'imbarco per lasciare il 
paese, 1 consoli del Brasile e Buenos Ayres in Amburgo 
hanno' dichiarato (che. non avrebbero reclutato per i 
rispettivi paesi: 

1 nobili circassi che l’anno scorso fuggendo di Rus- 
sia, nel toccare il territorio prussiano ebbero uno 
scontro con la truppa prussiana con varie morti e fe- 
rile, sono stati finalmente giudicati, ed il giurì ha ri- 
conosciuto il delitto di resistenza alla forza armata, 
ma non quello di omicidio e ferite. In conseguenza 
furono condannati a due anni di prigionia, ed il tri- 
bunale pubblicando ia sentenza ‘dichiarò che ordini 
erano stati dati perchè fossero trattati coi maggiori 
riguardi, e che quella condanna non era infamante. 1 
circassi ringraziarono i giudici aggiungendo; « Avremmo 
preferita. anche; una condanna a. morte qui ad una 
grazia in Russia.» 

Non abbiamo notizie recenti di là dei Pirenei, nè 
dell'America. 





i GIORNALI ITALIANI. 

Il Lombardo - Veneto pubblica un voto del 
sig. avv. Benedetti, uno degli uomini di fiducia 
che furono a Vienna (*). 


‘La carta costituzionale 4 marzo 1849, nello stabilire 
le forme fondamentali della giustizia nell'impero, am- 
mise il giudizio criminale per giurati. Avvertasi che 





(*) Questo voto venne letto nella sessione presie- 
dota dal sig. cav. ministro della giustizia Schmerling, 
il giorno 28 maggio 4800, e fu promosso dalla discus- 
sione intorno all'art. 9. del piano organico giudiziario 
del regno, che dispone in forma di progetto : « Quanto 
all'attivazione dell’isti tuto dei giurati, saranno sentite 
‘previamente le Diete del regno, » e dalle osservazioni 
accompagnate col viglietto del ministro in data 4 
maggio 1850 del seguente tenore : 

«+ Quanto all'istituto dei giurati, essendovi grande 
dis arità di opinione, anche fra le persone del paese 


più intelligenti e bene intenzionate, se convenga per. 


ora introdurre nel regnò Lombardo-Veneto la suddetta 
istituzione, o se la si debba differire a momento più 
opportuno , si credette di lasciare questo punto in 
sospeso, e di attendere che sieno sentiti i legittimi 
rappresentanti del paese, » 

‘tl 10 luglio 41851) l'avv. Benedetti rimise il voto al- 
lE. I. R. ministero della giustizia, accompagnandolo 
colle considerazioni che seguono: 

» Nella sessione ministeriale 28 maggio p. p.io ebbi 
l'onore di leggere la memoria qui unita, sfornita però 
di alcune ampliazioni ed annotazioni, che per istudio 
di brevità ho intralasciate, 

» lo riposava tranquillo sulla unanimità del voto della 
consulta giudiziaria, perchè il giurì fosse, senz’ altro 
ascolto di opinioni, attivato fra noi Italiani del Lom- 
bardo-Veneto. 

» Ma quest’argomento soflerse e può soffrire ancora 
curiose oscillazioni, per le singolari vedute di alcuni 
uomini. . forza adunque ch'io, per quanto è da me, 
compia .il mio officio, umiliando all’eccelso ministero 
questo seritto, onde non possa rimproverarmi di avere 
omesso cosa aleuna per la protezione di si allo, no- 
bilee nazionale interesse che all’i. r. ministro della 
giustizia caldamente ratcomando. 










































































ha risolto di porre per ora in pratica il relativo re- 
golamento provvisorio per tutti quei dominii nei quali 
è in vigore il codice dell'anno 1805. » 


lamento giudiziario penale, nel quale, al capitolo 4, 


Dunque Sua Maestà approvò anche per noi il rego» 





è stabilito quanto si riferisce alla instituzione del 
giudizio per giurati, e delle corti di giustizia ap- 
plicate ai giuri. Mi è forza quindi chiedere quale au- 
torità possa validamente determinare che nel regno 
Lombardo-Veneto l'istituzione dei giurati sia dilszio- 
nata sino a che avvenga che una Dieta del regno, 
costituita deì legittimi rappresentanti del paese, 
abbia determinato il destino di questa istiluzione ? 

Il ministro che firmò la Costituzione, o quello che 
firmò la sovrana patente costituzionale 17 gennaio 
1850, non possono volere una distinzione odiosa 
pel regno nostro, dilazionando ad epoca indetermi- 
nata ed indeterminabile l'attivazione dei giurati fra 
noi. 

Noi membri di una ‘semplice ‘consulta giudiziaria 
non potremmo sicuramente volere cosa diversa dalla 
Costituzione. Noi non potremmo quel diritto che il 
nostro regno acquistò, rifiutare : dunque nol potremo 
nè ritardare, nè diminuire del suo effetto, in con- 
fronto delle altre nazioni che compongono }’ impero. 
E se io il potessi nol vorrei, perchè credo che noi 
abbiamo bisogno di avviare il popolo verso le istitu» 
zioni liberali, perchè queste sole possono fargli sen- 
tire ed apprezzare la sua civile esistenza : abbiamo 
quindi bisogno di chiedere, afferrare, sollecitare ogni 
istituzione del progresso ; non già di ricusarne qual- 
cheduna, nè allontanarne l’attivazione, perchè l’istru- 
zione del popolo:non viene che dai fatti pubblici e 
dal tempo che non funziona a perfezionare se non S; 
incomincia. : 

La carta d'Inghilterra garantisce il giurì agli In- 
glesi; la carta costituzionale lo garantisce ai Lom- 
hardo-Veneti: essi non debbono ricusarlo, né ritar- 
darlo, se intendono veramente i loro bisogni, e se 
aspirano veramente a nuova vita civile. 

Le osservazioni che accompagnarono il viglietto 
del ministro in data primo maggio corrente mi avvi- 
sano che alcune rimostranze degl'Italiani medesimi 
intelligenti e bene intenzionati dubitarono se con- 


venisse introdurre per ora il giurì fra noî. Modesta- 


mente non crediamo di essere inferiori a chicches- 
sia nell’intenzione di elevare nella pace la nazione ad 
ogni più alta condizione di progresso civile , nel che 
solamente facciamo consistere l’essere bene intenzio- 
nati cittadini. Le opinioni individuali non fanno per 
noi autorità , perchè dettate sotto l’influenza del ti- 
more, in momenti agitati, e senza avere premesso 
studi sul giurì in Europa ed in America per avvici- 
narci senza tremare a questo fantasma, interrogarlo e 
asserire essere il giuri istituzione sacra e sicura, averci 


noi essere capaci di sostenerne la dignità. 

Gli argomenti che possono avere rafforzata l’idea di 
non attuare il giurì nel momento stesso in cui si po- 
nesse in pratica il regolamento nuovo pei processi pe- 
pali, non essendo indicati dalle osservazioni che servir 
ci dovevano «di scorta all’esame del piano organico 
giudiziario del regno, è forza indovinarli. Saranno al- 
l'incirca : 

I. L'epoca attuale, commossa ancora per gravi con- 
citazioni politiche. 

II. L'esempio, che Napoleone non diede il giurì agli 
Italiani. 

I. La poca maturità del popolo nostro nella vita 
civile. 

E quanto al primo argomento, se le gravi concita- 
zioni politiche in Italia, come nel resto della monar- 
chia, si risvegliarono appunto perchè il popolo si sen- 
tiva trascinato dallo spirito del progresso universale 
alla vita politica, e per la renitenza del governo a get- 
tarsi nella via delle riforme; il possesso di queste ri- 
forme che il governo concede per bisogno di pace e 
per convinzione di giustizia, deve influire ad acquie- 
tare il popolo desideroso di giuste novità, e rivolgerne 
il pensiero allo stabile wiglioramento morale di se 
stesso, per servire la cosa pubblica condegnamente. 
Così se considererà che le sue agitazioni lo. sottopo- 
sero allo stato d’assedio, e la sua illuminata tranquillità 
lo costituisce giudice de’reati de’suoi fratelli, si avrà 
posto un puntello a maggior sicurezza della pubblica 
quiete, fondato sulla più vera e immobile base , quella 
del calcolo degli interessi tanto materiali come mo- 
rali. La commozione politica più profonda che la sto- 
ria ricordi, cioè la francese, non trattenne il corso 
della giustizia per giurati, mentre vedo la Costituente 
stabilire il giurì il 16 settembre 1791, e più tardi 
modificarlo, non toglierlo colla legge 5 brumale, anno 
4; e Napoleone col codice 1808 abolire il giurì di ac- 
cusa , circoscrivere le classi onde trarre ‘si dovevano 
i giurati, ma non abolirlo. 

Al secondo argomento rispondo che 42 anni sono 
corsi da quello in cui Napoleone non eredeva di am- 
mettere nella procedura italiana i giurati; che 35 ne 
corsero nella pace e negli studii che l’abbelliscono ; 
che la istruzione sì diffuse dalle più alte ‘alle medie 
ed alle inferiori classi sociali; che nel regno d’ Italia 
vi avevano allora gli Stati-Veneti, nei quali una sola 
classe, la nobiltà, specialmente aveva interesse, e 
quindi dottrina , delle cose pubbliche; vi avevano le 
Legazioni, prima rette a forma clericale e nobiliare; 
ed in Italia per fa-gioventù era solo pensiero e studio 
quello della guerra. Queste circostanze sono cambiate 
affatto, e quasi capovolte per modo , che quell’esem- 
pio non vale più ai casi nostri. 

E se da sciagurate e deplorabili vicende può trarsi 
pure alcun frutto, o pegli elementi buoni in se stessi 
che posero in movimento, o pegli ingegni che risve- 
gliarono, o per la prudenza e l’esperienza che si af- 
finano nei !ravagli delle varie fortune, il nestro popolo 
non è oramai più convinto di essere destinato premio 
di bellici ludi, ma frammezzo all’orgasmo di una rivo- 
luzione ha mostrato volontà proprie e conati alla li- 
bera vita. Quando il governo li seconda, perchè li sof- 
focheremmo noi ancora in culla? 


Le celebri Quarantie Sgivili e criminali de’ Veneti 
non erano che un i: per vero da una sola 
classe di cittadini, ma dì differenti istituzioni, qual 
letterato, qual politico, qu:l mariso e soldato, giacchè 
140 non erauo nè legali, nè inamovibili. 

La retta coscienza, da pubblica accusa, l'ampia di- 
fesa, e il giudicare se stessi in propria famiglia, fecero 
di quel Senato uno deîdpiù rispettabili, ed il più in- 
corrutibile dei tribunaliteivili e criminali d'Italia. 

E se la maturità nom si acquista che a forza di atti 
ripetuti per lungo volge e di tempo, avrassi mai ma- 
turità, quando nonsi nio ad incominciare una ma- 
niera di-esistere?. #P= 

Chiuuque leggerà. il nogolamento giudiziario penale 
austriaco, e le prelezioni del\cons. Wiirth, siacqueterà 
nell'animo suo. Quando Ja domanda del giudizio di 
fatto, premessa uma savia e dotta istruzione che è pre- 
seritta, sarà portda menti reltee cuori onesti, la verità 
apparirà loro scintillante core i raggi del sole. 

lngiusto e poco nazionale ad un tempo è quel pen- 
siero che tiepida ad affidarei il giudizio sui reati dei 
nostri fratelli. 

Gli Alemanni non pensano così: nou iscrissero così 
dei loro fratelli di Germania, Lene nella sua. opera 
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l’imperatore costituzionale creduti. degni di averlo, e 


dei giudizii pei giurati, Kraus nel. suo. giudizio: pei 
giurati germanici, Hugel e Buttel a Lipsia, Késling e 
Sehwegler, che l’unica malleveria de’ giudizii criminali 
riposero nella pubblicità e nei giurati; Rintel: che lo 
chiama, com'è sentito nell’opinione del popolo, sosti- 
tuzione veramente ai giudìzii di Dio. In qualche luogo 
si aveva ammesso il convincimento del giudice come 
prova contro l'imputato, ;e per tale maniera favorita 
indirettamente l'opinione sulla necessità dei giurati 
siccome rassicuranti pel loro numero, per la loro in- 
dipendenza, per l’assunta responsabilità iremenda verso 
il corpo sociale. E da tutte parti della Germania scerit- 
tori dottissimi sostennero a favore del'loro paese la 
istituzione dei giurati. 

E se gli Alemanni si tennero. atti a correre la via 
battuta dalla Francia, dall’Inghilterra,. dalla Scozia, 
dall'America, la robusta cadetta della civiltà; perchè 
diremo, noi Italiani, gl’Italiani non essere capaci per 
ora di sedere in un giurì, non essere maturi, non ‘es- 
sere adulti per portare il peso della vita civile? 

E certamente quei brillante e fertile ingegno del 
Mittermayer pensava anche a noi quando scriveva del 
processo orale pubblico pei giurati, perchè facevamo 
parte siccome adesso dell'impero; né trasaliva per fem- 
minili timori, ma ripeteva chie la pubblicità e Ta stampa 
sono garanti sicuri sull'esito del processo ivglese. La 
pubblicità, la stampa, eluna rigorosa e liberale istra- 
zione del ‘processo, saranne \garantiche non avremo 
a deplorare di aver profittato, anche in questa parte, 
della costituzione di marzo. 

Quattro grandi nazioni compongono nella massima 
parte l’Austria: i Tedeschi, i Magiari, gli Slavi e gli 
Italiani. Quali sono Te naziori che entrano, nell’eser- 
cizio del giùrì, quali non vi entrano di subito? Tutte 
meno la Galizia, l'Ungheria colla Croazia e la Tran- 
silvania, la Dalmazia ottengono l'istituzione dei giurati 
senza dilazione; e quindi anche gli altri cittadini ita- 
liani non lombardo-veneti. } 

Dunque i nostri fratelli italiani sono da più che noi 
non siamo, 0 i loro rappresentanti alle Consulte giu» 
diziarie sentivano de’ loro concittadini più altamente 
che non sentissero di noi Lombardo-Veneti coloro che 
presentarono al mimistero quelle smorte paure sulla 
nostra capacità ad ogni officio civile. 

E lodo e ringrazio il ministroil quale, non potendo 
tacere a noi osservi stato taluno: che non ci. credesse 
per anco capaci di quell’istituzione, tacque gli argo- 
menti coi quali si golorirono le giustificazioni. della 
paura, perchè in sua coscienza non li credeva veri, e 
non volle offenderci col ripeterli. È vecchio proverbio 
che la paura non ha ragioni. o . 

lo dunque non consento che si ritardi l'attivazione 
completa del regolamento penale del gennaio 1850, 
per applicare norme meglio adatte alla inferiorità della 
gente Lombardo-Veneta. Non consento che sia il giu- 
dizio de’giurati ritardato sino.all’avvenimento della 
Dieta Lombardo-Veneta, e ciò perchè non so quando 
siederà la Dieta del regno, e perchè la Dieta, s’ ella 
sarà come l’imperatore la vuole e la nazione la \eleg- 
gerà, ci chiederebbercerto stretto conto per aver con- 
sentito a questa coulumelia. 

I giuri francesi, inglesi e americani hanno regole, 
esperieuze, criterii, dei quali uon arrossiremmo di ap- 
profittare, come arrossisco pensando che a Vienna ea 
Trieste si aprano. i pubblici dibattimenti col giudizio 
dei giurati, a Venezia.e a Milano. colla sola antica Lo- 
gata assisa. Se lo straniero o l'Italiano ne chiederà 
perchè non sediamo in egual posto, non si potrà ri- 
spondere, perchè l'imperatore non volle, ma perchè 
confessiamo di non essere. popolo maturo ancora a 
tutte le funzioni della vita pubblica. 

ll giurì è istituzione vecchia come la società uma- 
na, come-il diritto di punire, come la religione del 
giusto; precorse la civiltà infrenando le violenze feu- 
dali; siede ora. con essa nel più alto suo seggio, ed 
oggi dee vivere anche per noi, ‘e cominciare a bere 
con noi le prime aure di vita. 

E com'è debito mio di ringraziare il governo che ci 
accorda i giurati, lo prego di difenderci contro coloro 
cheli combattono; ed oso ricordargli Je parole di Mit- 
termayer, le quali, delle a proposito della: pubblicità, 
ponno tuttavia applicarsi al sistema dei giurati, mo- 
vendo dallo stesso sentimento di garantirlo nella opi- 
nione delle popolazioni: «Col progresso dell’incivili- 
+ mento cresce la diffidenza del pubblico potere, le 
« passioni si appigliano ad'ogni pretesto per isvegliare 
« i malcontenti, e l’unico mezzo per renderlì ineffi- 
*« cacì al mal fare si è, che l’amministrazione dello 
« Stato si affidi alla pubblicità quanto è possibile; » 
io soggiungo anche che essa affidi al popolo il diritto 
di giudicare, specialmente. dei delitti minori politici 
e di stampa. Ogni condanna che uscirà dopochè la 
voce del popolo avrà detto Za colpa esiste, sarà solen- 
nizzata come una giustizia supremamente pura : ogni 
condanna che fosse pronunciata dal governo sarebbe 
forse considerata come una violenza. Il governo d'al- 




















































bile criterio. 
Badiamo, egregi colleghi, alle condizioni del tempo 
e del paese nostro, prima di decidere intorno a que- 


deraziovi con larghezza di vedute nel futuro, e misu- 
riamovil danno ed il sentimento del popolo come. se 
eggi sorgesse a giudicarci: ‘non c'illuda l’idea che si 
tratti di una semplice dilazione; chè vi hanno cose al 
mondo le quali dilazionate una volta, altrettanto vale 
come se fossero uccise: poviamo mente al fatto pro- 
habile e grave che ci abbia il giuri a Gorizia e non a 
Udine a Rovereto e non a Verona. Badate che ver- 
rebbe un giorno nel quale saremmo accusati di avere 
strozzata la stampa libera nel regno Lombardo-Veneto, 
togliendole di essere giudicata dalla società stessa, 
come il generoso principe ‘concedeva ogni qual volta 
trascorresse ad-offenderla ;\e di avere servito ad un 
partito fatale che vorrebbe ridurre le concessioni li 
berali del sovrano a nullità di effetto ed a semplici 
ironie. 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Morning Chronicle così conchiude un lun- 
go articolo sulla composizione del nuovo gabi. 
netto francese: 

La nomina di un’ammibistrazione extra-parlamen- 
tare sarebbe per molti motivi un curioso sperimen- 
to; sarebbe per esempio la pratica antitesi del meto- 
do che si tiene nella repubblica americana. 

Ma noi sospendiamo ogni discussione finchè la cosa 
non:è che una cenghiettura. Tattavia v'è qualche ra- 
gione di credere che il progetto che sta ora meditan- 
do l’Elisea, unirà'aleuni dei più modesti membri della 
minoranza dei 286. s 

Non è punto impossibile che la parte moderata, se 
questa frase ha ancor qualche senso, accolga da pri 
ma con qualche apparente favore questo gabinetto. 
Ma visono alcune difficoltà non facili a superare. La 
questione della dotazione incalza. Non v'ha dubbio 
che il presidente regolò nell’anno scorso le sue spese 
fondandosi.sopra un secondo assegnamento nel 1854, 
e che quantunque ‘lasci dormire questa proposta per 
qualche mese la risusciterà prima di questa primave- 
ra. Se il ‘ministro ricusa , deve lasciar il posto ad un 
Briffault o un Persigny. Se consente, il signor Thiers 
tornerà ad aguzzare i suoi ferruzzi , e avrà pure a 
fare coi legittimisti, Il nuovo primo. ministro, potrà 
col suo coraggio, s'egli sarà del calibro del signor 
Fyucher, eccitar simpatia o persuadere. Il signor 
Berryer e il signor Thiers scopriranno forse, che se 
un pretendente nella presidenza con una lista civile 
di 3 milioni è un continuo pericolo allo Stato , la re- 
pubblica può anche maggiormente venir messa in pe 
ricolo da un presidente principesco con 5 milioni di 
debito, che colui il quale ha davanti ‘agli ‘occhi la 
prospettiva di Clichy può per avventura pensar meno 
alla remota possibilità di un soggiorno a Vincennes 0 
ad Ham. È possibile che una cosa o_ l’altra possa ri- 
sultare dal presente stato di cose. Tuttavia predirem. 
mò con molta pena, che il nuovo ministero prima di 
aprile si trovasse addosso la risponsabilità di una crisi 
di cui la presente è appena l’ombra., 

Si legge nel Constitutionnel : 

li governo ha creduto dover fare dei sacrifizii per 
determinare i nostri manifatturieri a prender parte al- 
l'esposizione di Londra. Egli ha pensato che il nostro 
omore jpoteva essere interessato a far che l'indastria 
francese si presentasse splendidamente in questa fog- 
gia di tornéo aperto dall'Inghilterra. all'industria di 
tutte le nazioni. Egli ha in conseguenza fatto appello 
a tutti i nostri produttori, e per deciderli ha decre- 
tato che saranno a suo carico le spese che esigeramno 
lo spostamento e il.trasporto degli oggetti. ammessi 
all'esposizione. Per: far fronte a tali spese si è fatta 
all'Assemblea la domanda di un credito di 500,000) 
franchi, che la commissione propone di portare fino a 
650,000. 

Si crede che ‘di 2500 sarà il' numero di quelli che 
rappresenteranno la Francia all'esposizione di Londra. 
Il peso dei prodotti inviati pare che debba elevarsi 
da 10009 a 2000 tonnellate. ll governo s'incàrica di 
trasportare i prodotti di Parigi a Londra, e di farli ri- 
tornare iu seguito a Parigi. Il trasporto al luogo del- 
l’esposizione, le formalità di dogana, Je cauzioni peri 
diritti, il nuovo imballaggio e la nuova spedizione pel 
ritorno sono egualmente a suo carico. Finalmente è il 
governo che deve pure occuparsi della sistemazione e 
della sorveglianza del locale specialmente destinato ai 
prodotti francesi, come pure dell’organizzazione d’un 
commissariato stabilito per servire d’intermediario fra 
gli agenti inglesi e gli espositori.— L'insieme di queste 
Spese è calcolato di 500,000 fr., somma che era stata 
chiesta dal sig. ministro del commercio. 

A questa somma di 500,000 la commissione propone 
d’aggiungere altri 150,000, cioè 100,000'che sarebbero 
destinati all'acquisto di prodotti che.i nostri industriali 
potrebbero imitare consuccesso, alla compera di qual. 
che macchina ‘agricola e all'esecuzione di disegni atti 
a conservare la memoria delle macchine di cui potre- 
mv servirci; 2. 50,000 fr. sarebbero impiegati d’ac- 
cordo con le Camere di commercio e le Camere con- 
sultive di manifatture a mettere in gràdo di recarsi a 
visitare questo gran bazar industriale un certo numero 
di abili operai e di contro-mastri. 

Resta a sapere ora se l'industria francese con i sa- 
erifizi che si fanno, sarà realmente rappresentata 
Londra. Noi abbiam tutte le ragioni di dubitarne. Cer- 
tamente vi prenderà parte un grandissimo numero 
dei nostri manifatturieri. Noi abbiamo detto che la ci- 
fra ammonta a circa 2500. Ma ciò che noi dobbiamo 
aggiungere si è che noi conosciamo molti industriali, 
ei più considerevoli, che'han risoluto di' astenersi, | 
nè si presenteranno al concorso ‘al quale li ha chia- 
mati l'Inghilterra. 

Il motivo generale di questo contegno è che: si teme, 
e non senza qualche ragione, d’intravedere in questa 
esposizione di Londra un’occulta intenzione di libero 
commercio. Non è forse possibile, che i proclamatori 
del libero commercio freatrade vi cerchino dei pre- 
testi per ricominciare una campagna sul continente? 
Si porteranno a cielo i meriti di questa industria fran: 
cese, che si sforza di dare ai suoi prodotti un carat: 
tere artistico; si vanierà la nostra superiorità, lo che; 
sarà tanto più facile, non essendo iscritti i prezzi sui. 
prodotti esposti. Ci si decreteranno onorifiche ricom- | 
pense; la conclusione verrà dopo. — Si dirà che un'in- 
dustria così avanzata può benissimo far. meno di pro- 
tezione, che noi siamo al livello dell’Inghilterra, sep- 
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favore dei lavori nazionali. In ‘una parola si procu- 
rerà di applicare a nostre spese la morale della favola 
della volpe e del corvo. Tale ‘è il-laceio che molti 
manifattarieri hanno creduto vedere; nell'esposizione 
di Londra, enel quale.non han voluto cadere. 

Ciò che è probabile si è che non, vi seno chele in- 
dustrie di lusso, o se si vuole, anche le industrie ar- 
tistiche, che rappresenteranto la Francia ìn questa 
esposizione. Noi ‘conserveremo’ certamente il primo 
rango nella maggior parte dei lavori, che vogliono 
gusto nell'idea, eleganza nelle forme, delicatezza nel- 
l'esecuzione. Ma se noi dobbiamo felicitarei di questa 
superiorità, che testimonia lo ‘sviluppo generale del 
sentiniento artistico nelle'nostre popolazioni, non do- 
vremo dimenticarei che malgrado tali brillanti eccezio. 
ni, noi non ppiremo sopportare la concorrenza dell’In- 
ghilterra nelle grandi industrie che fabbricano, 0g- 
getti di facile consumo, che ‘provvedono ai. bisogni 
delle inassey e che in conseguenza occupano’ il ‘mag. 
giormumero di braccia. Ricordiamoci:che l'Inghilterra 
ha. per sè dei vantaggi. che:sarebbe! follia il discono» 
scere, .le,.ricchezze. minerali del.suo . terreno, i suoi , 
sbocchi di comunicazione perfezionati, la esperienza 
già acquistata, la potenza dei suoi ‘capitali accumulati. 
Non ci andiamo immaginando, per! uno sciocco amor 
proprio; che noi siamo ‘in istato di misurarei.con lei. 
Aspettiamo che le armi siano uguali prima di pensare 
ad accettare il combattimento, sul nostro proprio 
mercato. > 
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; Torino, 30 gennaio 1854. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

li deputato Carquety abusando della inviolabi- 
lità parlamentare, avea ieri indegnamente oltrag- 
.giato il ministero, versando a piene mani sopra 
di esso il fiele di basse insinuazioni, e calunniato 
il suo stesso paese natio, appuntando. di egoi- 
stiche ed ingenerose preoccupazioni.i nobili fi- 
gli della. Savoia. Ed il ministro Cavour-riven- 
dicava oggi la dignità del governo e la fama di 
quella illustre provincia. 

Il linguaggio del ministro fu quale debb'es- 
sere in chi si sente profondamente offeso nella 
propria riputazione d’onest'uomo, e. che vede, 
da una artificiosa tattica, alterati i falli per 
traviare. l'opinione , e posti la passion di parte 
ed il sofisma in luogo della giustizia e del vero. 

La sua parola sgorgò facile e impetuosa dal 
labbro, perchè partiva direttamente dal cuore; 
perorò franco ed. esplicito perchè si ispirava alla 
schietta testimonianza. della propria coscienza; 
e fu talvolta impetmoso ed acceso perchè in- 
fiammavalo una. giusta indegnazione. 

E la Camera gli. seppe rendere piena ed in- 
tiera giustizia. Gli applausi .che. iteratamente 
confermarono. principi ed.i:sentimenti da lui 
espressi, dimostrarono ehe il linguaggio della 
convinzione e della lealtà trova, sempre un eco 
nel cuore di tutti gli uomini onesti, qualunque 
siano le arti colle quali la passione politica ab- 
bia cercato: di preoccupare gli animi, e falsare 
i giudizi. 

Non imprenderemo qui a fare. un'analisi com” 
piuta del discorso dell'onorevole ministro. I no- 
stri lettori 10, troveranno testualmente  ripro- 
dotto nel. nostro rendiconto della tornata di 
oggi. Epperò qui ci basteranno pochi cenni, e di 
volo. 

Egli ha riassunto in brevi, ma precisi ter- 
mini, tutte le obbiezioni mosse, durante questa 
discussione, controil governo; dimostrandone ad 
una ad: una l'insussistenza .e.la fallacia. 

A chi chiedeva l’inquisizione generale contro 
tutto il. corpo della. magistratura. rispondeva 
che simili misure ponno forse essere necessarie 
nelle crisi rivoluzionarie; ma che sarebbero un 
anacronismo ed un controsenso in. Piemonte, 
dove; grazie a Dio e. grazie al senno magna- 
nimo di Garlo Alberto, rivoluzione vera non vi 
fu, E. dove..non. seguone mutazioni violente, i 
violenti rimedi, ciascuno il vede, nonchè non 
utili, riescono.anzi perniciosi. e, fatali. Volle in 
seguito il deputato: Brofferio contestare questa 
asserzione, e pretese dimostrare che fummo e 
siamo in rivoluzione. Ma, sgraziatamente pei 
rivoluzionari, questa sua teoria non, ha altro 
appoggio fuori una sua asserzione, ch'egli disse 
corroborata dall'approvazione di Lorenzo Pareto. 
Il che potrebbe provare che nel concetto di 
lor due fosse desiderabile la rivoluzione, ma 
non prova certamente che meriti un tal nome, 
ed in quel senso nel quale lo si vorrebbe appli- 
care, il pacifico mutamento degli ordini interni 
dello Stato. IL 

Con franche parole il ministro purgava quindi 
i magistrati della Savoia dalla laccia di parzia- 
lità, notando come due fatti © tre si fossero ap- 
‘pena saputi citare, e tutti di una data che risale 
agli otto o dieci mesi addietro. E spiegò come in 
quella provincia possa essere stato necessario 


lo usare maggior vigilanza e severità, perchè 


a maggiori pericoli ed a più tristi influenze 
vada esposta; come lo ‘provò l'esito della spedi- 
zione del 1848, ch'egli disse di masnadieri ; e 
che nessuno, nemmeno il sig. Parent, il quale, 
grazie ad essa, erasi trovalo presidente del go- 
verno provvisorio di Chambéry, osò difendere 
contro quella denominazione. 

Xespinse nel modo il più perentorio le accuse 


: che il governo favorisse in Savoia l'opinione 


reazionaria, rammentando fatti notorii e incon- 
testabili, dai quali appare il contrario. 3 





E fu un vero entusiasmo quello che egli pro-.| 


vocò nella Camera quando, sdegnandosi che si 
fosse da un Savoiardo voluto far credere che in 
Savoia taccia ogni nobile ardimento, ogni pal- 
pito generoso: « Io non son nato—sclamava — 
« fra quei monti; ma pure qualche stilla di san- 
« gue savoiardo mi scorre ancor nelle vene.... 
« e questo sangue si agita, e freme e bolle e mi 
« fa prorompere in una solenne protesta quando 
« io sento. dirmisi, che se la patria, sc il Re 
. « chiamassero nuovamente all’armi la Savoia, 
« i figli di quella generosa provincia rimarreb- 
« rebbero sordi al santo appello! Protestano Je 
« illustri loro gesta contro questa insinuazione, 
« protesta il sangue di cento valorosi, che, figli 
« di quella provincia, hanno dato la loro vita 
« per il conquisto della indipendenza, e per 
« l'onore del tricolore vessillo! » 
Conchiuse quindi rammentando alla Camera 
il pericolo e gli incovenienti di discussioni si- 
mili a quelle in questi giorni suscitate dalla si- 
nistra; e fu grave parola, ma profondamente 
vera, quando disse che non gli amici della li. 
bertà se ne rallegreranno, ma sì ne proveranno 
una gioia infernale quanti abbia fautori la rea- 
zione e il dispotismo in Italia è in Europa. 
Il sig. Carquet volle rispondere, e si accinse 
a difendersi; ma gli.inceppavala favella l'amara, 
eppur: meritata: parola, «colla quale il ministro 
avea altamente dichiarato ‘in cospetto alla ‘Ca- 
mera ed a tutto il paese, che alle ingiuste di 
lui accuse contro la moralità dei mezzi posti 
in opera dal govetio, ei non avrebbe altrimenti 
risposto che col disprezzo. Pesavano come ana- 
tema sopra di lui queste parole, talchè: gli fu 
difficile trovar motto per attenuarne almeno 
la gravità e la portata. 
Bensì il compiacente Sineo avrebbe voluto 


venire in suo soccorso; egli offeriva il pio con-' 


corso della sua magniloquenza; ma la Camera 
omai era stanca di una discussione così inde- 
corosamente agitata dalla sinistra, epperò non 
lasciandosi smuovere dalle proteste, e dalle 
vociferazioni ‘dell’ eterno parlatore, votava la 
chiusura. 


Si rassicuri per altro il lettore. Se Sineo non 
potè parlare nella discussione generale, seppe 
però molto bene compensarsi di questo silenzio 
forzato, nella discussione sulle ‘categorie. E 
promette inoltre di nun mancare a se mede- 
simo in quelle che seguiranno. Egli ha fatto 
il giuramento di Annibale contro il presidente, 
che seppe oggi con lodevole energia impedire 
le divagazioni illegittime. E ‘in fatto di Joqua- 
cità non abbiam bisogno di dire se l’on. Sineo 
sappia tener le sue minaccie. 4 

ii Li 

Dopo chiusa la discussione generale era a de- 
liberare sopra i varii ordini‘del giorno durante 
la medesima proposti. 

Il primo, quello del deputato Brofferio, già lo 
abbiamo riferito e discusso ieri. 

Un secondo, del deputato Sineo, per una se- 
quela di considerando, veniva nella stessa con- 
elusione, in termini però più sconvenienti e ‘più 
violenti. 

Col.terzo, del deputato Farina (Paolo), pren- 
. devasi semplicemente: atto delle dichiarazioni 
del ministero.a 

La sinistra si era proposto di continuare ad 
ogni costo una discussione che ‘la maggioranza 
e con essa ‘tutti gli uomini di buona fede e di 
senno pratico, volevano troncare, perchè ‘piena 
di inconvenienti, e vuota affatto di utilità. Quindi 
è che afferravasi premurosamente il pretesto 
di questi varii ordini del giorno per protrarre 
in lungo, e ridestare le questioni allora appena 
sopite. D'onde una lotta, difficile a descriversi, 
fra il presidente ed i campioni della sinistra; 
ponendo questiin campo ogni sorta di sotterfugi 
per aprire una breccia, e riéntrar per essa nel 
campo della discussione; e trincierandosi quegli 
irremovibilmente dietroilvoto poco innanzi dato, 


e dietro ‘glî articoli del regolamento per man-' 


tener la sua efficacia alla chiusura. 

Tutti i mèzzi parlamentari furono esauriti; 
emendamenti, 
di ordini del giorno, ripresa di essi, eccitamenti 

diretti ed indiretti, tutto.si tentò; ma la costanza 
del presidente vinse la caparbietà della sinistra, 
Il deputato Brofferio, che pur voleva parlare, 
non seppe trovare spediente migliore fuor quello 
\di ritirare la sua proposta e spiegar perchè la 
ritirasse. 

Ma il deputato Sineo fu quelio che immaginò 
la più nobile vendetta. Sdegnato che la Camera 
credesse che i due suoi discorsi nelle tornate 
precedenti (i quali, per dirla tra parentesi, l'un 


| sull’altro durarono quasi un’ora e mezzo caduno) | 


‘ avessero abbastanza sviluppato il suo ordine 
del giorno, lo ritirava, per la ragione (copiamo) 
che non lo si potesse intendere, perchè non gli si 

| permise di svilupparlo!! 

Che sarebbe stato adunque se l'avesse svolto? 

| Maintanto questira magnanima. lasciava il 

‘ campo libero alla mozione del deputato Farina, 

 essendostato reietto l'ordine del giorno Brofferio 

‘ ripreso ed emendato da Lorenzo Valerio. Epperò 

; postola ai voti, accettandola il ministero, veniva 
dalla Camera approvata. 


Dopo votato l'ordine. del giorno Farina, im- 
prendevasi la discussione delle categorie, e si 
volarono le tre prime quali venivano dalla com- 


sotto-emendamenti , abbandono, 


missione proposte, e non ostante la viva opposi- 
zione-del ministro guardasigilli. | 

La quarta categoria ha dato origine a due 
gravi quistioni che non furono ancora risolte. 

In essa è stanziata la somma di L. 228,500 
per il ti del magistrato di cassazione, 
nella qual cifra il primo presidente figura per 
la somma di Il. 22,000. 

La commissione, ritenuto il principio che la 
Camera sanciva volando la legge Demarchi, 
ossia. che il massimo degli stipendi non ecceda 
le 15|m. lire, ridusse di altrettanto l’assegna- 
mento del'primo presidente. 


è 


Levossi primo contro siffatta riduzione l’ono- 
revole Miglietti, osservaudo ch’essa impedirebbe 
quella graduazione negli stipendi che pure è ne- 
cessaria'a mantenerli in rapporto alla qualità ed 
al grado di ciascun funzionario ; e propose con- 
seguentemente il rinvio alla commissione affin- 


‘chè di proposito discutesse la quistione se sia da 


applicare già nei bilanci il principio sancito nella 
legge Demarchi. 

Alzavasi .quindi il ministro Siccardi, e dopo 
aver fatto adesione a queste osservazioni del- 


l'on. Miglietti, aggiungeva che in ogni caso la 


riduzione non si applichi se non alle promo- 
zioni future, e si lascino intatti gli stipendii dei 
funzionari attuali, che hanno ormai un diritto 
acquistato a quella retribuzione. 


Come. era.a prevedersi Depretis. e Mellana 
protestavano contro questo principio, e procla- 
mavano la necessità di ridurre gli alti stipen- 
dii. Sineo invece cominciò un discorso in qué- 
sto senso, ma perdendo il filo, nel calore della 
improvvisazione oratoria, conchiuse perchè ad 
essi non si tocchi. Siotto-Pintor seppe con fé- 
lice anomalia parlar oggi da uomo di giudizio, 
e dimostrò che l’impiego costituisce un con- 
tratto bilaterale. fra il governo che dà lo sti- 
pendio e il funzionario che presta l’opera sua. 
Parlò pure in questo senso, colla solita gravità 
e dottrina, l'on. ‘conte di Revel. 

In conchiusione il deputato Demarchi propose 
un ordine del giorno, secondo il quale si so- 
spende per ora ogni riduzione su. questa cate- 
goria, rimandandosi la questione all’epoca in cui 
Venga presentata la legge sul riordinamento 
giudiziario. 

E questa proposta ci sembra per ora la mi- 
gliore. 

Non pensiamo che la Camera possa credersi 
obbligata d’applicare il principio che votò ap- 
provando la Jegge Demarchi. Essa non è una 
vera legge, perchè non ha compiuto il suo 
corso. E riteniamo essere di pessimo ‘esempio 
che una proposta venga applicata ai bilanci, 
finchè non abbia appieno acquistato carattere 
di legge. Siccome una spesa non. sanzionata 
dalla, Camera non si può far dal governo, così 
l’applicare ai bilanci il principio di un mazi- 
mum degli stipendi, equivarrebbe all’esercitare 
una violenza morale sul Senato; e sarebbe 
in'‘ogni caso una vera mancanza di riguardo 
verso di esso. D'altronde, come notava oggi le 
stesso Demarchi, perchè l’applicazione di quel 
principio potesse convenientemente esser fatta, 
sarebbe d’uopo che andassero pur in vigore le 
‘altre disposizioni correlative che in quel pro. 
getto si contenevano , e che ora si lasciano‘in 

disparte. 

Così pure crediamo pienamente fondate su 
giustizia e ragione le teorie dell'on. guarda- 
sigilli. Il governo che assegna ad un funzionario 
un dato stipendio, impegna la sua’ fede che 
finchè egli adempie ai doveri della sua *carica 
avrà quel corrispettivo. Diminuirlo in seguito 
senza demerito del titolare, è mancare a quei- 
l'impegno, è pregiudicare una posizione Se 
stata, è menomare un diritto. 

Ciò a che precipuamente ciascun uomo tende 
si.è di provvedere all’avvenire, assicurandosi 
una posizione stabile e duratura. Ma se lo sti- 
pendio annesso ad una carica potrà in seguito 
venire arbitrariamente diminuito, dov'è la sta- 
bilità? e dove sarà la fiducia? i 

Vorremmo che Ja Camera ponderasse attenta- 
mente questi principi che ora ci è dato appena 
di‘toccar di passagio: ma che ci paiono i soli 
consenlanei alla giustizia ed. all'interesse ben 
inteso della ‘società. Vorremmo li ponderasse, 
affinchè un voto prematuro non venga a compro» 
mettere una questione, che per le sue conse- 
guenze pratiche è della più alta importanza. 
‘ri 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Registriamo sempre con viva sod- 
disfazione i tratti di beneficenza, fortunatamente | 
frequenti, che. onorano questa inclita terra. 
Chè non havvi ormai festa popolare, conyeguo 
fra noi in cui non sì cerchi di alleviare qualehe 
sciagura. 

Mossa dal lodevole esempio la quarta compa-! 
gnia della prima legione della guardia nazionale 
di Torino, radunatasi pochi giorni sono al Vauzx- 
hal) a lieto convito per offrire al suo furiere 
Angelo Bessi una tabacchiera d’argento, non di-; 
mentieava: le infelici. vittime dell'incendio che | 
privò di tetto ‘tante famiglie di Yenne, Il capi- 
tano ‘sig. Camillo Galetti pronunziava ‘in tale oc- 
casione un breve discorso, che terminava con 
queste parole, le quali ben mostrano da qual | 
generoso sentimento egli fosse mosso. «All’eser- ; 





iDebbono dunque, darsi al. paese ed 


licommissione, 


IL RISORGIMENTO 


| cito d’Italia la Savoia ha mandato forti braccia 


e fortissimi cuori : il sovvenire ai disastri di Yenne 
sia per noi gratitudine e dovere ad un tempo. 
Così sempre meglio apprenderemo. sotto-l’assisa 
del milite ad educare? il cuore -del.cittàdino e 
cittadini e militi ammiamo la patria. - 

La colletta amontò a lire 134. » 

Sarpeona. — Togliamo dall’Indicatore Sardo : 
Oggi si vuol dare al real conservatorio delle fi- 
glie della Provvidenza un avviamento conforme 
alla sua prima instituzione, un'educazione cioè 
religiosa, civile, industriale, per quindi restituire 
alla società le alunne giunte all’età maggiore, in 
grado da! potersi procacciare un’onesta sussistenza. 
La religione, il leggere e lo scrivere, la gram- 
matica italiana , l’esprimere italianamente stà in 
voce, che in iscritto le proprie idee con ordine, 
chiarezza , precisione ‘e proprietà , l'aritmetica , 
gli elementi di geografia e di storia patria, V'e- 
conomia domestica, i lavori donneschi formeranno 
i principali oggetti dell’insegnamento. Nello stesso 
conseryatorio sarà anche aperta una scuola per 
allieve esterne , nella. quale si daranno le stesse 
lezioni; ed. all’una ed all'altra sarà permesso l’ac- 
cesso a coloro che aspirassero a diventare buone 
maestre ed institutrici sia in questa città, sia in 
provincia. A tale oggetto sono state chiamate da 
Milano per direttrice, e per, institutrice del reale 
conservatorio la signora AWwelaide Zanni, e la si- 
gnora Celestina Cavallotti, le quali, prescelte dal 
benemerito signor abate Ferrante Aporti, non 
dubitiamo saranno per rispondere alla fiducia in 
loro riposta. 


— 


Mirano.— Si legge nell’Eca délla Borsa del 27: 


Oggi parte da Milano perl’es osizione di Lon- 


dra un gran lavoro in vetro/del nostro giovine 
Bertini. Rappresenta |Dante e varie scene della 
Divina Commedia. Sara una delle meraviglie che 
le arti italiane mandano ‘a figurare fra tanti ar- 
ticoli onde faranno pompa fra trà mesi le vitiee 
aule del palazzo di Londra. Fr'acegaroli vi man- 
derà il suo Achille, Montanara e Serosati le loro 


decorazioni. i 


Firenze, 27 gennaio. — Ieri" il granduca ricevè 
in udienza particolare S. E. lil barone Giuseppe 
Raffo, ministro del bey di Tunisi, incaricato di 
a nelle mani dell’I. è R. A, S. esi let- 
tera del proprio sovrano. 

— Il 24 una deputazione di Uivorno | si recò in 
questa capitale onde chiedere al granduca il fa- 
vore ‘di visitare Livorno coine aveva fafto d’altre 
città, Il granduca rispose che l'animo suo non 
accoglieva rancore, e che non avrebbe lasciato 
all’occasione di condiscendere al desiderio espresso 
dai rappresentanti di ou di 


Jesi, 25 gennaio. — Leggesi nella Gazeta di 
Bologna. — Iersera, poc’oltre le ore /10, in Ma- 
jolati, sua terra natale, in età di Do 77, passò 
agli eterni riposi il celebratissimo Gaspare Spon- 
tini, conte di S. Andrea, commendatore e cava- 
liere di più ordini, membro.dell’istituto di Fran- 
cia, e sopraintendente, generale della musica di 
S. M. il re di Prussia. 

Se l’intera Europa rimpiangerà in lui la per 
dita dell’uomo profondo nelle musiche dottri- 
ne, la patria sua lamenta ‘eziandio quella di un 
sommo filantropo, e di un benefattore senza pari. 


ESTERO. 





BELGIO. — BnusseLLE, 26 gennaio! — Teri, giorno : 


di sabato, la Camera dei rappresentanti del Bel- 
gio continuò la discussione «del bilancio della 
guerra. Il ministro dell'interno, sig. Rogier, colse 
quest'occasione -per porre la questione di fiducia 
Essa venne risolta in favore del gabinetto, alla 
maggioranza di 56 voti. contro 25; sei rappre- 
sentanti si astennero dal votare. den questo im- 
portante voto ‘la Camera si associò' alle testimo- 
nianze di stima e di fiducia che il re Leopoldo; 
alcuni dì innanzi aveva date ai suoi ininisiri. 

Il sig. Rogier aveva infatti ricevuto il 21 geù- 
naio la seguente lettera da S. M. Belga. 


Brusselle, 21 gennaio 1851.14 


Mio caro ministro, . 

Le circostanze in cui wversiamo non,mi offrono 
che ‘un modo ‘di soluzione della difficoltà mi- 
nisteriale, ed è che voi vi incarichiate dell’ in- 
terim del portafoglio della guerra. Voi sapete 
quanta sia' la fiducia che in voi ripongo, e sono 
persuaso che il sentimento del paese a vostro 
riguardo sia eguale al mio. 

Senza sicurezza nazionale non havvi esistenza 
politica; tutti i più preziosi intéressi, senza ec- 


cezione alcuna, si connettono a PSA sicurezza. | 


all’armata 


le più forti garanzie che noi saremo per difen- | 


dere, gli elementi. di tale sicurezze, siccome il 


nostro; più prezioso tesoro. fo. tonseguo questo 
deposto alle vostre mani ‘animate da coraggio 
e devozione; l’opera, lo'so; è faticosa e difficile, 
ma ‘voi difenderete il maggior interesse nà- 
zionale. ; 

Io ho fede abbastanza 
stro e hel vostro carattere per affidarvi il com- 
pimento di un dovere sacro per noi tutti, e vi 
prego d’ incaricargene , assicurandovi dei miei 


sensi i più sinceramente allettapon LroroLpo. 


FRANCIA. -- Assemblea. ba 4 bidiva del 
27 gennaio. 

A due ore e mezzo la ‘seduta è aperta. 
tribane sono pienissime. S'impegna una discus- 
sione sul progetto di legge diretto all'apertura 
di un credito di 488,000 fr. per le spese relative 
all'esposizione di Londra. Dopo è aver udito il sig. 


Le 


{ 
Benoist d’Azy. relatore ,. i signori Santi. 


randon e (Carlo Dupin, L'Aggiablea adotta il 
progetto con l'aumento di 150000 fr. fatto dalla 
ad ‘una grande maggioranza. 1 
banchi “dei rappresentanti s'empiono a poco a 
poco. 

Thicrs e Barrot sono ai loro posti. Il primo 
va ‘a stringere la mano al‘generale Cliargarnier. 


nell’attaccamento vo-| 





L'Assemblea sembra impaziente e, preoccwpata, 
dovendosi, secondo l'ordine del giorno, discutere 
le interpellanze. finita appena la discussione di 


| questa legge. Durante la votazione i rappresen- 


tanti fano particolari. conversazioni e animate. 
Si rimarca che Duvergier s’intrattiene con Na- 
poleone Bonaparte, Chambolle, Beugnot ece, 

A 317 è ‘accordata la ‘parola al''sig. Loryn 
Tranchée per isviluppare le interpellanze: Egli 
spiega la. situazione dell’attuale gabinetto. Egli 
trova, che per l'avvenire la nomina ipusitata di 

un Ga fuori dell'Assemblea Bad avere gravi 
conseguenze. 

Domanda se è l’effetto di un incidente; e di 
L’Asseinblea. ha: il dirrtto d'avere 
dellé spiegazioni; e le' domanda. Vuol sapere se 
il gabinetto è effettivamente  di' ‘transizione, ‘e 
demanda, se i ministri ne convengoho. — Ove 
ci conducete voi? — Egli non vuol sollevare il 
veto. Uita un artieolo del Zimes che annunciava 
la formazione del gabinetto transitorio prima an- 
cora che fosse accettata la dimissione dell’antico. 

Ne trae la conseguenza che questo gabinetto 
è il risultamento ;di un, piano; stabilito. Per ras- 
sicurare ‘gli spiriti, per ispirare la confidenza al- 
ro ‘non basta, dice l’oratore, 


un sistema, 


linterno e all’este 
essere sconostiuto (riwazori). 

Dopo lurigd' sviluppo, dice ‘che sè i poteri sonò 
separati nella costituzione, nòn solo per questo 
indipendenti. Il rimpiazzare un gabinetto parla- 
mentare con un gabinetto personale è cosa che 
può condurre a grandi ayvenimenti. Invita il ga- 
binetto a spiegarsi con:franchezza e lealtà per 
provare di ricondurre l’unione e la concordia, 

Il sig: De Royer,y ministro della giustizia, vi- 
sponile' a ‘nome del ‘ministero alle interpellanze. 
Il presidente ha'spiégato ‘nel suo messaggio che 
ministero ‘era ‘incaricato d'una missione 
De difficoltà chie si oppongono alla 


questo 
transitoria, 


formazione ‘d'un gabinetto definitivo non'possoho 


durare. Questa situazione deve cessare'a voto di 


tutti gli uomini saggi (Verissimo /). Accettando il 


potere noi abbiam fatto, mi sì permetta il. dir- 


I lo, abbiam fatto un atto di: patriottismo (benis- 
Gi..si. domanda dove; noì, vi. 


simo! benissimo! ), 
conduiremo. Noi rispondiamo; vi; conduciamo ad 
un gabinetto! definitivo ( m20vimente! diversi). 


situazione nella' quale! ci ‘troviamo ‘ci, permet-| 


terebbe di non rispondere alle interpellanze ; 
tuttavia vi diremo che noi non'siamo un ga- 
binetto politico. Finché noi siaremo al pote- 
re, faremo tutti i nostri sforzi per mantenere 
l'ordine e la ferma esecuzione delle leggi. — 
Dopo qualche calda parola sulla devozione al 


; paese che anima il gabinetto, l'oratore discende 


dalla tribuna: 

Il presidente annuncia che. va avriprendersi la 
discussione sulla spropriazione, forzosa (marevi- 
glia! generale. rumori). 


Il sig: Mathicu de la Drome si slancia preci-. 


pitosamiente ‘alla ‘tribuna. !L’oratore far un ‘lungo 
discorso, nel quale pone' varie quistioni. Si do- 
manda dove va l'opinione? È all’Elised o all’As 
semblea? L'elezione del 10 Diceinbre, dice egli, 
non è già stata fatta in odio della. repubblica, 
ma in odio dello stvauiero (applausi 4 sinisira). 


! Egli attacca vivamente il partito legittimista clre 


serve; alla causa (dell’impero, predicando aperta- 
mente la monarchia. (Rumori & destra). 

Mi si dice che io:tiri sulle mie truppe, ma, 
grida ‘con un'tuono di'voce, queste truppe hanno 
già defezionato. Perchè il signor Bonapaite mon 
cospira ‘egli. cotne voi? (dirigendosi a’ destra). 
Dopo molte parole grida: — la repubblica ‘niod 
può cadere, essa è il termine, il fine delle espe- 
rienze che la Francia fa da 50 anni. 

L’oratore reclama vivamente contro la. legge 
sulla; stampa; Lo non parlerò della votazione, sog- 
giunge (una voce a sinistra: essa è già mangiata!) 
«Secondo: l'oratore non può (esser più uni. (qui 
stione! 

Resistete! resistete «a. nome del popolo! 
l’aCccordate ! 

Il signor Leo dé Laborde gli succede alla tri! 
buna. Essi vanno, egli dice, a giuocar carte sulla 
tavola ! 
cui discorso ha ;prodoito poca impressione ‘sul- 
l'Assemblea, sirchiede la chiusura, che è pro- 
nunciata. 

Il: signor Michel de Bourges'iasiste per parlare 
contro la.chiusura; AS 4 

II presidente vi! si oppone. 

L'ordine del giorno ‘puro. e semplice è adot- 
tato ad uila gravide maggioranza; 


Panic; 26 gennaio. —'I ‘membri dell’Asseme 
blea, che si riuniscono ora al consiglio di Stato, 


Î ic 
tenuero seduta ieri sera. 


Dietro la diretta interpellanza fattagli dal'sig. 
di Moutalembert, il sig. Léon Faucher spiegò 
con. molta misura, e riserva la parte ch'ei prese 
ai negoziati intavolati per la formazione del nuovo 
ministero. | Egli indicò Je difficoltà prodotte dal 
voto anormale del 18 gennaio. In ‘una simile si- 
tuazione, disse; dacchè la ‘maggioranza erasi slo- 
cata, ognun vede quant’era necessario! di ben 
maturare la definitiva risoluzione. La nomina del 
ministero provvisorio, non ha dungue nulla di 
sorprendente, è dipende, dall’Assemblea stessa di 
mettere un termine a codesto stato di cose, ri- 
costituendo una maggioranza seria, unita da co- 
muni principii, 

Avendo parecchi. inembri ‘insistito perchè il 
Léon Faucher 'recasse: «tali alla 


$Ìg. spiegazioni 


Laglio egli dichiarò d'essere prouto' ‘a: fatlo;; 


uìa quando la. discussione RCS, e il 
dovere. 

Il dibattimento S’impegnò quindi sulla ‘que- 
stione di sapere quale sarebbe il' contegno della 
riunione nel caso che venisse proposto un ordine 
del giorno motivato. . (Journal des Debats). 

Panic: 27 gennaio. — Un lutto doinestico 
non permette al presidente della repubblica di 
ricevere il prossimo giovedì Le carte -d’invito. in- 
divizzate per il» ballo ‘(di questo‘ giorno}saranno 


ricevute il 6 febbraio. 


non. 


— Dopo il RBRe; Leo de Laborde', il 


| coscia destra. 


| seitìblea la domanda: di 


I ricevimenti del giovedì avranno luogo come. 
al: solito, 


— La morte ha colpito or ora, dopo una bi'evé 3 : 
e dolorosa malattia, e.nel vigore dell’età, madama © 
Laity, nata Beauharnais, consorte delsig. Laity, uf- | a 


ficiale d'ordinanza del presidente. Questa giovane 
Signora era figlia del marchese di Beauharnais,” 
ambasciatore: in Ispagna»nel:tempo, dell’ impero. 
Amata e considerata da tutti quei che. ne cono- 
scevano lo spirito ‘e la bontà, 


addolorati. Morta ieri sera alle sei nel suo pa- 
lazzo sito in' via Larochefoucauld, ile sue esequie 
avranno luogo domani:in quella stessa chiesa di 
Notre Dame de Lorette , dove due anni fa ap- 
pena, lieta di saluto e di avvenire vedeva bene- 
dire in presenza del presidente della repubblica, 
suo parente, la sua ‘unigne con dino sposo or de- 
solato per la sua perdita, 


Il presidente della repubblica si è recato in sd 


persona a fare le sue condoglianze al sig. Laity. 
(Patrie). 
ce Una corrispondenza dei giornali di provias 
cia. aveva preteso ‘che. il signor. Guizot si era. ll 


la morte di ma- | 
sdama; Baity: lascia tutti. cuori profondamente 


schiettamente ‘dichiarato iu ‘favore della politica A 


condannata dall’ ‘ultimo voto! dell’ Assemblea. Il 
signor B; de S.t'André ‘così'‘riposta nel Meémo= 
rial. dé Rouen: 

« Il signor. Guizot ha formalmente ed altao 


mente biasimato: la rivocazione del’ generale 


Changarnier, e noi faremo notare fra È membri - i 
che votarono } emendamento di Sainte Beuye i | 


nomi, degli. amici intimi. del sig. Guizot.,, i quali. 
sono i signori de Montebello, de Dalmatie, Mou- 
lins, Piscatory} ecc. (Journal: des. Faits). 

— ‘Si parla: ‘molto del'siguior’ Lacoste, com. 
issario generale ‘a‘ Lione per ‘surrogare il sig.‘ 
Waisse in qualità di prefetto «del Nord. Il sig, 
Lacoste è tenuto per uno degli ainministratori 
più distinti, (Corres. Lejolivet). 

— Sembra ormai certo che il. gen. Aupick., 
ambasciatore a Costantinopoli, è richiamato per 
essere. ministro «della. guerra: nel prossimo. mini- 
stero; che seguirà: alla (i uellizione attuale; 

Si dice che:il generàle Magnan. sia. designato 
per questo‘ posto. Così! sarebbe confermata la 


al; poczia da noi riferita quindici giorni fa. 


(Gazz. di Fer.).' 

-— Il signor de Saux , applicato alla direzione 
politica del ministero degli affari esteri, è nomi- 
nato secondo segretario d'ambasciata a Londra 
in sostituzione deli sig. de Breuil. 

(Journal des Maits). 

—. Si svassicura; che il signor. Brénier non sarà 
rimpiazzato alla direzione dei fondi; esche l’in- 
terim ‘sarà dato ‘al sig PR sotto ‘di. 
rettore. ; (Idem). 

— Il generale Randon (Giacoino-Luigi-Cesare- 
Alessandro) nato a Grénoble il 25 marzo 1795, 
è entrato come .sotto-tenente il 13 ottobre 1812. 
nel 93 reggimento di. fanteria di linea. Luogo- 
tenente il-10 agosto 1813, aiutante di campo del 


generale Marchand il 29 settembre, dello stesso 


anno, capitano il' 29 susseguito: novembre, passò | i 


il Z'ottobre 1816: nei cacciatori della Meuse e il 
18 ottobre 1822 hei ‘cacciatori della Sarthe, dove 
ottenne, il ‘24 ‘settembre 1830, il'grado di capo! 
di squadrone. 

Colonnello, il 27 ape 1838, del secondo reg- 
giinento cacciatori d'Africa, arodia di A 
il 4. settembre 1841;;luogotenente generale il 2 
aprile 1847; direttore. degli affari! di Algeria a. 
imipistero. della guerra ‘il 13 marzo 11848, Il ge- 
nerale Randos comandava: la terza ‘divisione mi-! 
litare a Metz dopo il 13. giugno 1848, quando 
fu nominato’ ministro della guerra. con decreto 
del 24 gennaio 1851. ‘Egli ‘sostenne le furizioni 
di ispettore generale del terzo ‘circondario di ‘ca- 
valleria nel 1848 e ‘1849 e del sesto nel 1850. 

Cavaliere della legion d’onore il 19 novembre 
1814, ufficiale dell'ordine 11:13 novembre 1822, 
commendatore il. 30 giugno 1844, grand’ufficiale 
il 26 agosto 1850, il generale Randon ha fatto le 
campagne? di. Iussia mel 1812, 
imata nel 1843, dell’armata: di Lione nel 11814; 
di Frauciatnel'1815, d'Africa dal 1833 al 1847: 


Fu ferito da due palle alla battaglia di Butzen} 


il 2 magzio 1843, luna ul braccio ; Valtra alla 
(Monitore dell’drmata). 
— Si legge nel Bulleitino di Parigi : 

è deciso a non presentare all’As- 
‘dotàzione’) masi. dice 
che si farino delle (sottoscrizioni; in parecchi di 
partimenti, e segnatamenté in quello del Rodano 


Il presidente è 


} per offrire unavdotazione al capo, dello Stato. ;I 


negozianti di (Lione: hanno ‘già sottoscrìtio. una 
somma importante. 
cesì voglia imitare codesto esempio. 


della. grande. ar-; 


Il. commercio di Pavigi, di-#° 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Ecco il hic, 


lancio degli introiti. daziarii negli undici. mesi, 
da febbraio a ‘dicembre 1850: Sa 
Iutroito Tordo... ..;...;.0.. + L. 2,828,957. 
Spese ed indennizzazioni!» ai 
Cantoni 1 2 ; 
Residuo/ a: AVTRE idella Gonfede- 
razione 0» : L, 865,000: 

Notasi che nelle Duc figurano; 38,000 lire per 
materiale acquistato , e 16,000. pagate ‘ad. una 
casa di Sciaffasa: Si ha Galdi motivo di poter 
contare. sopra introito ‘netto di un. 
milione. 

Hl numero dei ‘rifugiati ‘nella ‘Svizzera è di 
nuovo diminuito, Essi non sono ora spiù di 500, 
di cui 400 sono, inserttti sulle liste federali., sedi? 
un centinaio sono tollerati ‘mei cantoni; sia me- 


un. annuo 


diante cauzione, Sia mediante SERRARA di carte 
dette.idi. leg sittimazione. 

IH consi federale ha messo a disposizione | 
della commissione centrale per L'esposizione di 
Londra È sei inila franchi votati dall Assemblea 
federale ‘per l’inivio di'un commissario a SI 
durante l’esposizione. i 

Da un. articolo; ‘pubblicato. nel. Bund appare, 
che i fatti che hanno dato ‘motivo:alla:circolare } 


» 1,960,957: 


} 
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del consiglio federale ai unisicantonali, ti- Î ministero. Alcuni oratori prendenio argomento dalle , prova ad evidehza; che dopo ‘siffatta epoca nulla ‘più 
chiamante ‘i dispositiyi ‘ della ostituzione che | tion ancora «attuate. riformesintorno all'ordinamento i è avvenuto/che potesse fornir loro argomento di cen- 
vietano loro di entrate in negoziazioni coi go- | giudiziario crettettero=doverta*modo di critica sotto- | sura. Se veramente il ministero pubblico:di Savoia fosse 
verni esteri;siano» delle. aperture fatte \dall’am- | porre allaiCamera varie, idee; di miglianamenti. ii _| animato da quello spirito di parte, da quello spirito 
Sr dl Bern: se] lo certamente non prenderò a, combattere questi | reazionario, che si dice, credete voi che'in questi 8 
basciatore francese al governo di berna | per la i v Mara i luni ness gio ; : - i 
Is li altari SO 1a Lol oratori; mi mavcherebbero! avcidfare i lumi neces- | mesi nei quali la marea eontro-rivoluzionaria era nel 
Ata hi È olle- ga È s x i f È È 
CRE peue a no n e Dt TRLCRI sari; solo mi restringerò a dir Joro, che molte delle Suo ascendere in tutta l'Europa, non si sarebbe aperta- 
n 5a ‘ ri drances e È i; . ‘4 5 sf È 7 sn 
ranza di alcuni contrabbandieri mpg ta, | idee .da essi, emesse .erano già da gran tempo state | menité ‘manifestato? To creto di poter da ciò trarre un 
alle quali il governo: stessa.tavoebbe ‘risposto IMI nostro collega proposte al'eonsiglio dei ministri, e | bastevole argomento per provare clie se i rimproveri 
— L'ultimo bullettino sull’affare di: S. Imier | dla juesto; accettate. ;Aggiungerò alcunche sopra una | mossi cagione di questi fatti non sono come non posso 
veniva pubblicato ‘il 23. Soddisfacentissimi sono | delle quistioni, sulle quali posso credermi non af- | dirli assolutamente erronei, poichè {non ho esaminato 


detti i rapporti venuti da Interlacken e da Cour= fatto incompetente ; voglio dire la Camera dei conti. | gli atti del processo; sono però di ben tenue importanza; 
telary. x oO a e proposito, come li ministero abbia etali da non permettere ad alcun membro della Camera, 
La maggior ép itei dei. volontari ‘accorsi Cad AT: e noci di rifotmare radical. e.tanto.meno alla Camera intera di portare un. volo 
Interlacken fu . ‘ongedata. Ill ‘popolo: (cofhibibiBla - n si fi pot Fi 0 [LARA pesisio.i Tana, di censura sopra il ministero pubblico di 
pronunciarsi con indirizzi al pOVerno 0 per mezzo | uale provvede al completo riordinamento della me- 
delle autorità distrettuali contro: gli avvenuti | desina è già preparato , e fra pochi giorni sarà pre- 
movimenti «insurrezionali. Ciò avvenne nei .di-. | sentato alla Camera. 
stretti di Buren, di Wagen, di‘Signaa, di Ber® |" Bensiil ministero desidera vivamente, che discussioni 
toud, di Bienne, di Boltigen. Il consiglio: cous della natura di quelle, che vertono da alcuni giorni, 
nale di Berna annuncia che ‘1,500 abitanti di | non facciano rimandare l'esame di questa nuova propo- 
questa città sono” pronti (a contribuire j “come 9° SUR i 40% 
Lr VICE XS s pi EER a fin qui confesserò scliiellamente; che i timpro- 
militi volontari, al AREROEAI dell'ordine. veri e le accuse, che muovevano gli oratori di cui ho 
— La seconda, conipaghia d'artiglieria: fipagne faltof ‘cenao) npos rivestivano”Nil camaftere di ostilità; 
in Berna, essa ha fatto il 22 una escursione. "| erano consigli, che il ministero in parte aveva già ac» 
Dicesi che il colonaello Seiler sia stato .inicarce- cettàti, in parte sì riserva di esaminare per poi poter 
rato. — La Patria pubblica uua dichiarazione sotuoporre alla Camera .il risaltamento de’ suoi ‘studi. 
del colonneJlo Gerwer in lode delle truppe. Le vere accuse, quelle che rivestivano un caratiere 
i Si annuncia che | individuo che ha ferito 


politico, si aggiravano su due punti. 
È da un colpo di fuoco il prefetto del distretto di ; I primo riflette la composizione della magistratura; 
P Interlacken, è il nominato Rychan, d’origine ar- | l'altro si riferisce specialmente alle SUSE di Savoia. 
; In quanto alla magistratura, io non farò che ripe- 
BONES tere in .modovesplicito la già fatta dichiarazione del 
guardasigilli, alla quale il‘ministero tutto intero si 
associa in,modo assoluto. © . i 
Il ministero crede, che, la; magistratura subalpina, 
considerata nel suo complesso, sia una delle nostre 
po Up gloniermizionuli;i esso quindi!non \ potrebbe aderire a | Lo 0 Sa 
pace, malgrado. la tara ch’ebbe a soffrire ‘nelle nessuna mozioge, che .tendesse a gettaresum voto di | "!S!ero publico; Sho dico i motivi. ME ERReTOGE 
sue pretese ‘alla preponderanza politica ; le ri sfiducia e «li biasimo sulla medesima (approvazione a Non potete VARIGR LIGA ue qual Piemendy Seu abbia 
clero RR ; i 1 È no prodotto sull’opinione pubblica europea, sull’antica 
mane unzelemento d'azione sopra d'una g:an| destra ). 3 ; INTE pb Ae 
î È No e Le n° IRE. SRI opinione, così detta, liberale, le esorbitanze, i disor- 
Re conio n o dini, le esagerazioni che seguiroro in Francia nello 
d'influenza: le rimane lo Zollverein. Il gabinb.to AO E fi ; È 
dl ; rod 6 SII scouvolgimento del 1848. Ricorderete quale sgomento, 
dira lavora gie 5 LR i legna FRE quanta perturbazione portò negli animi anche i più 
dg ae don: SaH i acniga;. 9403 robusti, anche i più elevati, quell’avvenimento. 
la' salvano, da una decadenza compiuta. La.grin: ‘To mi sovvengo d'aver veduto partire da Torino nel- 
de unione. doganale. del barone: di. Bruck, mini» l'inverno del 1848 uomini che'si dicevano ‘molto’ più 
stio del commercio in Austria, è una macchina liberali di.mel, ‘e di'averli poi vedutì ritornare infini: 
di guerra tanto più formidabile quanto più in- lamente più.sconservatori div quello che io non; sia, 
contra in Germania, tel'commerdio ed anche ‘in Credo che anche;i membri più decisi che seggono da 
certe industrie, numerosi partitanti ,j pei quali quel lato (a sinistra) se avessero assistito ai, disordini 
i prodotti austriaci sarebbero una buona fonta- di Lione; sr. Fs, giugno a Parigi Lars nol 
na. Egli è vero, d’altraf pakté , chì essa è viva= VERNO sino, iducia così intiera, così assoluta, nelle 
s la tute corre FA cinta idee di progresso indefinito. si 
i Aia dia Sa Che questà preoccupazione, che ‘era vivissima in- 
COR; COMI Meo da quel ‘ehe credano Francia, si sia comunicata alla Saveia, è cosa natura- 
di riconoscere. nell’effettuazione del Proprio at lissima. La:Savoia, la quale ‘aveva ‘accanto a sè , sotto 
striaco una'tendenza ostile ‘ai' faturi destini della 
monarchia degli Hohenzollern. Si vede. con me- 


i suoi occhi, si ‘può dire, lo spettacolo della città di 
raviglia porsi tra questicultimi parecchi membri 


Da essi ei potrà scorgere che da alcuni mesi le'ac-: idee. Noi vegliamo libera la stampa, libera la parola, 
| use di questo partito sono molto meno rivolte contro | perché libera abbiamo la coscienza. La bandiera tri- 
di lui e degli onorevoli suoi amici politicì, che’‘non | colore resa sacra dalla sventura e dal sangue dei fra- 
contro i membri del ministero. Noi non ‘ficordiamo | telli, è colà venerata; si -proeuri di tenerla tanto alta 
alla Camera questi fatti del partito reazionario per | che essa sventoli egualmente al di là che al di qua 
farcene un merito, perocchè ce ne teniamovaltamente | delle Alpi. A- quanto: il ministro disse della guerra, 
onorati; mali riferiamo per «provare come: l'accusa | risponderò che mai la/Savoia indietreggierà alla pro- 
di reazione lanciata contro il ministero, sia un'accusa spettiva diuna guerra, ma lavvi ciò che nonsi può to- i 
altamente di mala:fede:(Sensazioni insenso diverso). | gliere ed è che la Savoia è Savoia, e quella provincia 

E quali futti,jin grazia, vennero addotti dal signor | non potrà mai essere italiana. Del rimanente il rim- 
Carquet per provare che in Savoia si favorisse il par: | proverò lo fate a voi, poichè i deputati di questa parte 
tito reazionario ? furono sempre per la guerra, (e chi votò»contrò foste 

Forsechè nelle provincie poste. al di là delle Alpi le | voi. 


leggi non.furono eseguite ? Forsechè la legge sul foro | .Termino rinnovando le proteste del mio rispetto 
ecclesiastico vi ha incontrata, opposizione ? Vi-ha qual- | alle persone dei signori ministri. 
cuno che abbia osato violarla, o che avendola violata, Mellana. Contro la chiusura. Non posso laseiare 
non, sia stato colpito immediatamente dalla legge? una parte della Camera sotto le accuse direttele dal 
Viora: E la legge sulla stampa ? sig. ministro di commercio: ‘di volere cioè. carat- 
Ministro. Non dubiti che risponderò anche a lei | terizzare la parte sinistra della Camera come contra- 
(ilarità). ria, nemica a tutte le istituzioni. 
Si parlò di destitnzioni, di cambiamenti di funzio- Voci. Na! No! 
narii: In verità a queste vaghe/accuse io non posso ri. Mellana. Mi scusino, ma sé sì parla dell’armata, si 
spondere, dacchè dal tempo in che mi.trovo al mini-.| gice che è la sinistra chie la vuole disciolta; ora si fa 
stero non ho, visto, farsi un solo cambiamento nell'alta | 10 stesso della magistratura. Sela sinistra fu costretta 
amministrazione della Savoia. Fu destituito il.solo in- a tanto dire sulla magistratura per ottenere qualche 
tendente di Bonneville; ma non già perchè avesse OP! | provvidenza: dal governo, e se il guardasigilli avesse 
nioni troppo innoltrate,, non già perchè ‘fosse ‘amico. | ng; giorni scorsi fatte le ‘esplicite dichiarazioni ‘che 
politico, del signor Carquet, ma sibbene fu destituito | vgimmo ora dal ministro Cavour, forse questa discus- 
perchè professava opinioni reazionarie (sensazione). | sione non si' sarebbé tanto protratta. Tonon capisco la 
In quanto poi all'altra accusa che l'onorevole depu- | tanta gelosia ‘del ministero nel rimuovere alcuno dei 
tato ha creduto dover muovere, che cioè si favorisca lo magistrati, mentre ‘dopo Novara furono tolti ai loro 
spirito di.delazione e di.corruzione,tio credo risponda impieghi senza tanti riguardi be più d'impiegati di 
ad.essa la.vita intera di,ciascuno fra’ membri ‘del. mi- quel' che ‘sarà forse necessario allontanarne ora. Ag- 
nistero. 2 ‘ | giungerò un'osservazione. TI ministero spesso deside- 
Crederei mancare.a quanto dobbiamo:anvi, a quanto roso d'introdtrre aleuti risparmio, tuttavia fion to pro,” 


dobbiamo alla nazione che ci ba PRO del suo ju) pone lalla formazione del'bilancio! E ciò perchè ? Per 
dato, a quanto, dobbiamo falla Camera che ci onora de lasciare in faccia ‘alla nazione la ‘responsabilità’ alla 


suo concorso, se mi facessi a rispondere specificamente sinistra delli Camera, che trovasi poi costretta ad 
a sì ignobile aceusa (bravo; bene a destra). ° adempiere al suo triste e doloroso incarico. N 
a Ma non) eliminano) tO peo PORTIA DI SEI Conchiuderò, poichè non ho la parola e non voglio 
Parque PEnRaRitae ve rala nasali naNadoz: 8 pai cao abusare del titolo sotto cui mi fu concessa (ilarità), 
PORRE CA PI SRI NE RebAtD NE DEI RUE DIA dicendo al sig. ministro che io fui in Francia, vidi 
eh Ma Guuiore Dia aa pe quella nazione in diverse delle sue fasi, e ritornai 
come. ministro .e come organo del: potere esecutivo; conservando le mie opinioni, aggiungendo però una" 


C ittadi e deputato, navy ; 1664 di SARE ì: ; 
a SRO ia ig È : 1 finire del suo:di-.| CONVInzione, ‘che tutti i mali di quel paese provengono 
Roneroole denkigio, Carguel avi ri dall'ostinatezza dei governi a' rimanere staziònarii, e 


POOTRDARANTA Sue pura LT LA dai sà che onde evitarli‘ al’paese ‘nostro è necessario che il 
Savoiardi finchè durò la guerra, e chela simpatia della governo progredisca. 


Savoia l’avremo solo inquanto ci terremo ‘lontani da Sineo contro la chiusura: Mi limiterò a ‘fare 
ogni idea di guerra, un appello alla lealtà e*buona fede {de'miei colleghi 

lo contro queste oarole protesto, e protesto solen-.| |; diseorso clie ‘udimmo fu il primo diseorso po- 
nemente (bravo a destra). "| litico chevi ‘abbia! ‘esposto il mimisteto : "in ‘quello 


lo,‘pure traggo la mia origine dalla Savoia ; e ben-.! contierisi il sio programma. Sarebbé'egli conveniente 
chè non abbia mai avuto l'onore di essere: deputato che'sil lasciasse passare senza risposta’? 


di quelle generose contrade; putè sento che mi corre) |. Nassune ossertazionii si fecero ail discorso della co- 
ancora nelle. vene.il'sangue savoiardo : e nel sentire! rona, un semplice complimento fu la risposta, l’occa- 
siffatte ingenerose parole, questo sangue si ‘agita, e! sione non fa riputata favorevole ; nom sirebbe questa 


bolle (e sicuro di non essere smentito da' alcun figlio una ragione di più per ‘non’ lasciar sfuggire’ la pre-: 
della Savoia) e che uve la patria e il Re dovessero fare sente ‘occasione’? © Ridi » j 


appello ai figli del paese, ove si trattasse di accorrere ||. Posto .il partito; è adottata la thiustira' della discus» 
alla: difesa dell’oltraggiata bandiera ‘tricolore, i Sa-' sione generale. | SIATE 3 


voiardi darebbero una’ solenne mentita ‘al deputato Presidente. Sénvi tre 'ordin 
































































































Ma si sono citati per dare maggior fondamento a 
quest' accusa alcuni processi intentati ‘alla stampa. 
Io comincio per dichiarare che sono schiettamente, 
apertamente amico della libertà . della stampa : l’ho 
propugnata prima di entrare al potere, l’ho pro- 
pugnata in tutti i tempi. L'ho propugnata quando i 
miei avversari politici reggevano la somma delle cose, 
e proponevano leggi di eccezione ; ed io certamente, 
sui banchi del ‘ministero non smentirò mai questi 
principit. Tuttavia riconosco esservi dei casi nei quali 
riesce ‘opportuno, ed anzi necessario il valersi dei 
mezzi legali per-reprimere certi abusi della stampa : 
e credo altresì, che l’uso di-questi wezzi legali debba 
dipendere in molta parte dalle circostanze che accom- 
pagnano il supposto delitto, Iù penso che debba es- 
sere nella prudenza. e nella discrezione del ministero 
pubblico. non.solo di fatale se siavi o no stato 
delitto, ma ancora, sé siavi opportunità di tradurre il 
delitto avanti ‘al magistrato. Vi possono essere delle 
circostanze in cui si richiegga maggiore, in altre mi- 
nore severità. Ebbene io credo sinceramente che le 
circostanze speciali: della Savoia =bbino potuto ‘in 
origine giustificare. quella maggiore severità del: mi- 
















































































ALEMAGNA. — Scrivono da ‘Berlino al 

nal des Débats in data ‘del 23 corrente” 
Malgrado le grandi concessioni ‘che Ta ’Pr'ùssia 

fu costretta di fare all'Austria. nell'interesse. di Ila 








Jour- 


Il ministero non erede, che si debba sottoporre 
ad'una specie.di commissione d'inchiesta il corpo in- 
tero della magistratura (bisbiglio a sinistra; l'oratore 
sirivolgeta questo latv): Signori, il ministero è stato 
accusato con molta veemenzat io spero che il lato 
della Cattera d’onde partirono fe: accuse, vorrà. sen- 
Lie le sue difese. Bene è noto: come. le interruzioni 
non abbiano la virtù di muovermi (0ravo! bene, dalla 
destra ). IK . 

Il .ministero, ripeto, respingerebbe in modo asso- 
luto qualungne voto che avesse per effetto diretto od 
indiretto di imprimere un..marehio di biasimo o di 
‘sospetto sulla magistratura (a'destra, bravo, bene). 
Essò ‘sente ‘quanto ogn'altrò membro di questa Ca- 
mera lacgravità» dell'evento, che mutò le nostre sorti 
politiche. Esso conosce quant'altri come sia grande 
il'intitàmento! operato; dallo! Statuto; ima pensa altresi 
che lo Statuto non debbe paragonarsi ad una rivolu- 
zione, Ben. altro, a parer suo, debbe essere .il modo 
di procedere, quando un paese, per le vie legali, senza 


Lione; il quale fu certo il più'triste di tutta la Fran- 
cia.a quell'epoca, ha dovuto preoccuparsene: viva- 
del partito::canservatore; (per: ‘abitudine! devotis- 
simo all’Austria. 

Il loro organo, la gazzetta de da Croix, si fonda 
per conseguenza. Gettando fuoco è fiamma in 
una serie di artioli contro l’idea del sig, di 
Bruk, essa annunzia che lo Zollverein, in com- 
penso della Baviera, del Wurtemberg e del gran- 
ducato di Badens che sì vitiverebbetog | sì com- 
pieterà coll’Annover,“cogli*Statidi Meeklenbourg, 
d’Holstein e d’Oldenbourg., La. corélusione: di 
uno speciale trattato coll’Annover sarebbe pure 
imminente.i ##® 48 te ds} 

Da informazioni raccolte ;, risulterebbe infatti 
che si negozia coll'iAntover, coi Mecklenboutg , 
ecc., ma senza avere stabilita una risoluzione a 
proposito della Toro annessione; insomma; ‘senza 
sistema; ma \chie, siccome'‘sì sa, i)isig. di Schwar=' 
zemberg, determinatissimo)a non abbandonare.il 
suo progetto, non sì riguarderebbero, sinora al- 
meno, le intavolate ‘negoziazioni che come un 
mezzo di strappare al ministro austriaco (colla 
minaccia di una unione doganale del Nord) certe 
concessioni concernenti l’organamento della Dieta 
federale; concessioni ‘ehe ‘il ‘primo ministro au- 
striaco, deciso di: profittare di tutti i vantaggi ot- 
tenuti ad Olmutz, persiste a ricusare. Dietro que 
sti dati, l’antipatia della ‘pazzetta de la Croix 
per.la grande unione, doganale ,. come pure le 
simpatie, commerciali: del. ministero pel Nord, 
non sarebbero che un giuoco ;di diplomazia. 

H conte di Rittberg venne rieletto presidente 
dellaprimmavCatnera da 119 voti contro 121. 

La voce che debba essere ‘presentata alle Ca- 
mere una nuova legge elettorale prende sempre 
più consistenza..Si, crederancora che codesta\pre- 
sentazione avrà luogo sotto. forma di reale mes- 
saggio. Parlasi pure di una prossiwa depurazione 
del corpo dei funzionarii. 

Il sig. di Radowitz è tornato. Esso venne molto* 








bene accolto e Charlottenbourg, dove fece il suo 
rapporto al re. S. M. pare che ne sia rimasta 
soddisfattissima. 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
(GAMERA DEI DEPUTATI, 
È Tornata del 30 gennaio. 
we Presidenza» del-cav. Piveei: 


Sommario — Bilancio passivo.del dicastero di gra- 





zia.e giustizia. Chiusura della discussione gene- | se} 


rale sul medesimo. Esame di alcune categorie. 


La seduta è aperta all1 3}4 coll'approvazione del:| Moutiers nell'oèeasione della visita del Re, e della ri- 


verbale è lettura del sunto di petizioni, 

L'ordine del giorno reca la discussione del  bilan- 
cio di grazia è giustizia. 

Cavour, ministro d’agricoltura, commercio è ma- 
rina. 

Cavour, ministro:d’ agricoltura, commercio e ma- 
lina. Signori, la discussione » a cui ha dato luogo il 
dilaneio di grazia e giustizia, 
fe giorni supra questioni che io direi speciali e le- 
tali, essendo stata trasportata già da alcuni deputati 
iu terreno. della politica, credo. debito per parte dei 
ltembri del ministero i quali.sono-estranei alle, que- 
Mlioni speciali, di unirsì essi pure al loro egregio col» 
liga, 1’ onorevole Quardasigilli per manifestare .i loro 
ltntiment e difendere la politica del gabinetto così 


dtremente e violentemente attaccata. (Movimento ge- | maggio passato : 
ti za w 


Merale d'attenzione). ©’ 


oo 





dopo essersi aggirata per | (Bravo alla destra). 


recchi fulono i puili di accusa portatì contro il { dagli aspri eppositori:del'ministero pubblico di Savoia 


mente. In essa. l'opinione di ina parte notevolissima 
di coloro. che prima del1848 professavano idee libe- 
rali, siinquietò grandemente dei pericoli delle esa- 
gerazioni francesi, delle dottrine socialistiche. 

Jo non vedo in ciò nulla di straordinario. Quando 
un paese è invaso da una mano di masnadieri, i quali 
sono giunti, non voglio dire per qual cagioue, a costi. 
tuirevun: governo provvisorio nella stessa capitale del 
dacato, da una mano di masnadieri che professa dot- 
trine le più sovversive , è naturalissimo che nomini 
francamente ‘liberali {| 

Carquet. Domando la parola. 


commozioni e senza Tolte intestinè trapassa da un re- 
gime,pulitico ad un altro; da quello che è forza tenera 
quando le*lyertà “sonoconquistate a mano armata, 
e quando suno il-risultato di un violente rivolgimento 
(bene?). 11° ministero ‘considera ‘lo Statuto come un 
patto d’unione e di concordia, e non già come con- 
dizione di pace dettata da un partito vittorioso ad un 
potere sconfitto (bene! bravo!). | 

{Esso non! erede quindi sî debba sottoporre ad in- 
quisizione tutto il passato della magistratura, e ripu- 
‘diarsi tutta l'antica storia del nostro Stato anterior- 
mente al 1848, 6 A 

: Che se gli onorevoli deputati che appartengono a 
quel partito volessero gettare ua marchio di disappro- 
Wizione sopra.tùtto il passato politico del Piemonte, 
come mai si potrebhe aver fede nella sincerità. del 
ciglto chè ‘essi professano pel magnanimo Re Carlo 
A!berto, che pur resse per diciottanni questo paese 
prima dilargir lo.Statuto? (bravola destra), 

Ma se il ministero si crede in debito di far queste 
solenni dichiarazioni, esso per organo del sig. guar- 
disigilli, (ha; pure: affermato che in mezzo a questo 
torpo illustre vi sono certamente alcune eccezioni, e 
che il governo-ha ferma intenzione di sceverarle dal 
corpo medesimo. i 

Molte voci a sinistra. Bene! Siamo d'accordo. 

Cavour ministro d'agricoltura è commercio! l' mi: 
nistero ha. dichiarato: che! quantunque grave, quan- 
tunque doloroso sia il dovere di :compire questa sepa: 
razione, egli avrà il coraggio di adempierlo. (Segni 
d’approvazione a destra ed a sinisira). — 

lo:credo con ciò aver risposto ‘alla prima serié di 
accuse mosse contro il ministero, e i segni d’approva» 
zione che partono (indicando la sinistra) da questo 
lato della Camera. m'inducono a sperare che la mia 
risposta sia completa 'e soddisfacente. 

Vengo ora al‘pinto‘più delitto, a quello che ri- 
fiette le cose della Savoia. Prendendo ad esame V'or- 
ganizzazione della | magistratura in codesto paese, al- 
cuni deputati hanno cominciato per muovere aspre 
lignanze contro il'ministero pubblico; ed'in' ima po: 
steriore seduta un onorevole \deputato con una since. 
rità ed una schiettezza di cui lo ringrazio, portò le 
sue accuse direttamente contro il ministero. 
nerò le une e le altre. 

Fu accusata una parte della magistralura savoiarda 
ed in ispecie il ministero: pubblico, di non reggere 
equamente la bilancia della giustiza, di amministrare 
il potere che gli è affidato non nell’ interesse del 
giusto e del vero, ma sì nell'interesse di un. partito; 
ed in appoggio di questa. gravissima accusa si sono 
addotti alcuni fatti. Ignoraudo i particolari di questi 
fatti, non posso prenderli a disamina, e. discuterli 
partitumevte.  Bensi prego la Camera a ben av: 
vertire ; a ‘quale’ picciol numero si restringano : 
a memoria nen mi falla, non si parlò che del 
fstto di un signor Mugnier, di un fattò accaduto a 


Ministro d’agricollura, commercio e marina. .. sì 
siago dimostrati’ più inquieti, ed abbiano temute le 
esagerazioni dello spirito del socialismo e del comu- 
nismo, In tali condizioni iv nen. trovo strano che il 
mivistero pubblico abbia creduto utile ed opportuno 
di spiegare una maggiore severità. 

Si\oppose: che ‘im Piemonte ciò' non avvenne: main 
Piemonte  siffatte preoceupazioni non ‘esistevano’; 
ned. avevano motivo d'esisteré, sia perchè il: paese era 
assorto in tutt'altri. peosieri molto più ‘alti,, molto 
più generosi, sia perchè grazie a Dio, il nostro paese 
non è minacciato dai medesimi pericoli dai quali è mi- 
maceiata la società francese, perchè presso dinoi havvi 
assai maggiore senso pratico anche nelle persone che 
professino idee avanzate in politica. 

Laonde parmi ché nulla vi sia di strano, d’irragio- 
nevole a chein Savoia siasi adoperata forse una mag- 
giore severità che non in Piemonte. Mami direte: 
come.mai.il,ministero pubblico, che si è mostrato: così 
Severo per la stampa demoeratica, ha avuta tantà: in- 
dulgenza per la stampa del partito reazionario?..... 

io le dirò schiettamente. Le autorità amministrative 
hanno più volte richiamata Pattenzione del governo 
sopra un giornale che s'è acquistato in una città 
ilella Savoia una triste celebrità; e veramente il go- 
verno fu più d’una volta/sùl punto di provocare 
contro esso giuridici procedimenti » di richiamare 
cioè l’attenzione del pubblico ministero più special. 
mente su quel giornale; ma ebbe ad avvedersi che 
inquasi dutti gli articoli ineriminati labile giot- 
halista volendo ferire il. nostro vridinamento politico 
cominciava sempre: per colpire i membri del ministero; 
hiscondendo l'attacco contro le istituzioni dietro un 
attacco delle persone; talehè esso non. ha creduto nè 
opportuno nè utile il promvovere un giudizio di stampa 
elie potesse sembrare direttamente o indirettamente 
una vendetta personale. Il ministero, composto com'è 
d’uomini‘avvezzi ad ‘agire in pubblico, avvezzi a s0- 
slenere il giudizio della nazione; erede di non‘dovere 
opporre agli. insulti, alle contumelie delle due stampe 
estreme se non il testimonio della, propria coscienza; 


ed il più alto, il più profondo disprezzo. (Bene! bravo! 
a destra) 





Esami- 


Vengo agli ultimi capi d'accusa della lunga. requi- 
sitoria fatta contro il ministero. L'onorevale deputato 
di S. Maurice, nella seduta di ieri, traendo argomento 
dallo stato generale delle cose in Savoia, faceva no- 
tare che il ministero seguiva una duplice politica, che 
fsvoriva cioè in Piemonte le idee liberali, ed in Savoia 
la reazione. S 

To comincio per dichiarare che se non dubito della 
sincerità dei sentimenti dell'onorevole deputato Carquet 
bon so-tuttavia indurmi a credere che le sue opinioni 
sul sistema reazionario del ministero: sieno divise dai 
suoi amici politici. Nelle uitime discussioni quasi tutti 
gli oratoriche seggono sui banchi della sinistra hanno 
altamente dichiarato che avevano fede nelle intenzioni 

del ministero. Alcuni di essì hauno dabitato della sua 

capacità e della sua energia; ma questa è invero la 
prima voltache.lo si accusa di favorire apertamente 
j 
Ì 


mozione di due. gindiei di mandamento. Non voglio 
parlare dell’allusione fatta ad un giudizio civile pri- 
vato, perchè reputo altamente biasimevole il portare 
quistioni private «al cospetto: del-Parlamento per far 
si che Ja Camera dia un voto di biasimo “ad un magi 
strato, che ha pronunciato una sentenza in una causa 
civile, secondo la legge e secondo la sua coscienza. 


lo dico che nen posso entrare nell'esame particolare 
di questi fatti. Mi limito solo a far osservare due‘eose 
alla Camera; cioè come siano poco numerosi, e l’epoca 
in.cui sono avvenuti. 

Se io nomerto, il fatto Mugnier ha 18 mesi di data ; 
esso accadde all’epoca delle elezioni politiche del mese 
di agosto: deli 1849 L'altro. di Moutiers avveime nel 
sono. dunque trascorsi. vtto 0 nove 
mesi dopo l’ultimo di essi; ed il silenzio mantenuto 


$ il partito reazionario. Per purgarci di questa Laccia 
non avremmo altro a fare, che invitare l'onorevole de- 
putato a leggere i giornali reazionarii del suo proprio 
è paese e della vicina Francia, 
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noi. (Sil sì! bravo a destra). 
Pissard. Noi l’abbiam provato. 


qualunque lato ‘siedano in questa Camera. 


reazionaria. (Bene, bravo a destra). 


mente. nella. via delle riforme; érede altresi! essere 
ogni «tentativo deî' partiti 'estremi, dei partiti; ‘elie 


lunque aspetto essi si presentino; cioè ‘sid ‘che si co- 
prano del manto ipocrita della religione, sia che'si 
alzino coll’aspetto minactioso'della rivoluzione A questa 
duplice missione adempirà il ministero; esso sa che 
lamissione di riformare , di porre:in armionia l'antico 
con un nuovo ordine di cose è malagevole è difficile; 
non si dissimula. che \in ‘questo: incontrerà. molti e 
grandi ostacoli, ma:esso è deciso e Ja compirà sicu- 
ramente se nun gli manca, come spera, il ‘concorso 
del Parlamento e Ja fiducia di cui l'onora il magnanimo 
Principe. Se però esso venisse a riconoscere che per 
fatto degli uomini o delle cose, 0 per cagioni interne 
od esterne non potesse più procedere nella via delle 
riforme; se. esso fosse obbligato di sostare, di .soffer- 
marsi in uno s/alu quo, immediatamente deporrebbe 
il potere (sensazione). 

Tutti gii uomini che seggono su questo hanco hanno, 
durante l’intiera loro vita, professate opinioni libe- 
rali, hanno dimostrata Ja necessità di procedere a ri- 
forme ‘economiche, giudiziarie ed amministrative; 
quando una forza fatale rendesse queste ineseguibili, 
essi chinando il capo davanti alla necessità, lascie- 
rebbero.ad. altri più atti l'opera ingrata di reggere le 
cose in uno stato di assoluto conservantismo. Se però 
ciò accadesse, essi deporrebbero il potere con mente 
tranquilla, con animo sereno e con fronte alta, per- 
chè avrebbero allora, come adesso, la coscienza pura 
e tranquilla d’essersi per nulla meritati i rimproveri 
che lanciava contro di loro l'onorevole deputato Car- 
quet (applausi generali). 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

Carquet per un fatto personale. lo non aveva in- 
teso fare insulto ad alcun ministro, riconosco quanto 
esso faccia per lo Stato, e la reazione che in Savoia 
è protetta non lo è perla volontà espressa del governo; 
ma bensì per l'indifferenza che il ministero ha per 
quella provincia. Ci disse che i fatti furono pochi ed 
antichi; essi sono dell’attuale amministrazione e se ne 
addussero pochi per non fare un troppo ampio re- 
pertorio. Accusò di socialismo la Savoia. ( Il ministro 
fa segni negativi). 

Vedo il signor ministro far segni negativi, tanto 
meglio, perchè noi siamo ben lungi dal favorire quelle 


di Saint Maurice ed accorrerebbero a combattere con 


Cavour, ministro d’agricoltura di commercio e ‘di 
marina ‘E quale sia stato il'concorso prestato nella 
guerra dell'indipendenza' dai’ generosi  figliuoli della 
Savoia , ne faranno per me testimonianza tutti gli 
onorevoli deputati che appartengono ‘all’armata ) da 


Nel porre fine a questa mia dolorosa impresa io mi 
fo lecito di ‘rivolgere alla‘ Camera una calda preghiera, 
affinchè voglia por fine a questa discussione; la quale 
attrista del pari ed il paese, e tutti quelli che inItalia 
ed in Europa desiderano il trionfo della causa della 
vera libertà, del sincero progresso. @redetelo, 0 sÌgg., 
se queste discussioni ‘possono tornar gradite a qual 
cheduno, non è agli amici di coloro che seggono sl 
questi banchi, nè su quelli della sinistra ; ed'io credo 
di non cader in errore dicendo che le amare parole. 
del deputato Carquet non hanno sicuramente ralle- 
grato ieri gli amici della libertà, ma sarenino invece 
accolte con plauso, e con gioia infernale della parte 


Giacchè sono stato indotto a portare la questione 
sul terreno politico, credo dover ripetere la già tante 
volte esposta professione di fede del mimistero (udite). Il 
ministero erede aver una duplice missione a compiere: 
valea dire, procedere all'applicazione larga delle idee 
liberali, allo svolgimento: dei principii inclusi ‘nello 
Statuto; ma mentre comoste dover progredire. Jarga- 


suo dovere combattere apertamente, energicamente 


hanno le cloro ‘radici’ fuori dello Statuto, sotto qua-) 


i del giorno, li leggerò, 

























































































































e poscia li porrò ai voti. 
Ordine del giorno Farina. * 

La Camera prendendo atto delle. dichiarazioni del 

ministero passa all'ordine del giorno. 
Ordine del:giorno» Broffertio. 

‘La Camera invitandvilministero a' provvedere pron- 
tamente .al.personale della magistratura secondo lo 
spirito dell'art. 69 dello Statuto;' passa ecc. 

Ordine del giorno Sineo. 
i La Camera convinta della necessità di una pronta 
ricostituzione dell’ordine giudiziario al fine di perpe- 
tuare in esso le nobili tradizioni dell'antica magistra- 
tura: considerando che il pubblico ministero debbe 
essere la fedele espressione dello spirito del governo 
e debbe promuovere sovra ogni altra cosa il rispetto 
allo Statuto ed alle leggi dello Stato; invita il mini- 
stero ad energicamente provvedere per togliereal paese 
qualunque motivo di sospetto e di giusta lagnanza , 
B-Passa BCE. i; i ; i 

Valerio. Domando sia concessa la parola ai propo. 
nenti, onde svolgere i loro ordini del giorno, 

Presidente. Lo svolgimento fu già fatto col discorso 
che i signori deputati fecero precedere alle foro \pro- 
poste. 

Pescatore. Nell'ordine del giorno Sineo, io sosti- 
tuerei alla parola, energicamente quella di sollecita 
mente, Spiegherò questo emendamento (ilarità). 

Nella parula energicamente; il: ministero potrebbe 
ravvisare guel voto di sfiducia verso la- magistratura;' 
che il signor fguardasigilli dichiarò. di non poter.a0- 
cettare’ Ed io credo necessario l'adozione d’un ordine 
del giorno, essendosi»in questa diseussione fatta con- 
fusione del ministero! pubblico: colla magistratura: 
poichè il ministro disse di non.conoscere delle accuse 
mosse contro al miuisterò pubblico? un ministro non 
del commercio, ma della giustizia deve sempre cono- 
scere gli atti del ministero pubblico da ui dipen- 
dente, i 

La questione di sfiducia sarebbe ‘tolta coll’avserbio 
sollecitamente. Ecco spiegata la mia proposta, ora do- 
mando se si concede agli altri proponenti di spiegare 
le loro. È 
Presidente. Interrogherò la Camera se intenda con- 


cedere la parola per lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 


Sineo e Valerio. 
del'regolamento, . 

Presidente. Spetta alla Camera’ 10 interpretarlo, la 
tichiederò del suo avviso. Ì 

La Camera delibera. che non ‘si debba concedere la 
parola, ma bensi \passar’ tosto alla votazione degli or- 
dini .del giorno. WAS ( 

Sineo.' Ritiro: il mio ordine del giorno che riesci. 
rebbe in intelligibile. 

Ordine del' giorno Brofferio. 

Brofferio, lo non voglio svolgere il mio ordine del 
giorno, ma solo farvi alcune osservazioni importanti. 

Presidente: ‘Mi scusi il sig. Brofferio, ma vede che 
la cosa’ tornerebbe allo stesso. È 

Brofferio insiste, ma la Camera 
linuare, 

Brofferio. Domando la parola per ritirare il mio or: 
dine del giorno ‘e spiegarne i motivi (ilarità). 

Vocî. Parli, parli. 
Brofferio. Trovai 


La parola ci è dovuta a termini 


gli impedisce di con. 


modo di dire che il mio ordine 
del giorno non contiene nè più nè meno di quanto 
espose il sig. ministro, che cioè la magistratura non 
ha macchie, ma persone che la macchiano. É dunque 
necessario che prima di dichiarare l° inamovibilità si 
tolgano queste persone. Ammesso questo bisogno, non 
vedo ragione per cni non sabbia ad accetta 
ordine del giorno. 

Mentre che'ho la parola dirò che non si può lasciare 
il discorso del sig. ministro senza risposta... 


Presidente: Su questo la Camera ha già ‘deciso, ed” 


re il mio 
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io prego il sig. Brofferio a rispettare le decisioni. In- 
tanto egli ha ritirato il suo ordine del giorno 

Valerio. Propongo all'ordine. del giorno del signor 
Brofferio una modificazione : si aggiungano cioè dopole 
parole, il personale della magistratura, queste altre: 
e del ministero pubblico, sopprimendo il rimanente, 

L'ordine del giorno così emendato è reietto. 

É invece approvato quello del sig. Farina. 

Brofferio. Per parte mia io accolgo in quasi ‘tutte 
le sue parti le dichiarazioni fatte dal ministro di com, 
mercio; Quella che non posso ammettere si è l’asser- 
zione che il nostro statuto. non sia l’effetto d'una ri. 
voluzione; eravi nel 1848 rivoluzione in tutta Italia , 
e se uon nelle contrade di Torino, eravi certo rivolu- 
zione nel palazzo del Re. In quei tempi, io ben mi sov. 
vengo, che ebbi l'occasione alla Camera di dichiarare 
che eravamo in istato di rivoluzione, e le mie parole 
incontrarono approvazione da tutti i lati dell’Assem. 
blea. Ripeto adunque che lo statuto fu frutto d'una ri- 
voluzione ; noi fummo i rivoluzionarii, ai quali incombe 
ora l'obbligo di continuare l'opera loro, procurando 
lo svolgimento dello statuto. 

Si passa alla discussione delle categorie. 

Categoria prima. 

«+ Dicastero per .gli affari ecclesiastici di grazia e 
giustizia. (personale) L. 103,000. 

Ministro di grazia e giussizia. In questa categoria 
la commissione propone, la riduzione di 20 mila lre. 
Io non sono in caso di accettare una riduzione mag- 
giore di fr. 7500 cioè 4,500 per un posto di capo di di- 
visione, e 3,000 per quello d’un segretario, che di 5 si 
potranno ridurre a 4. È 

Un maggior risparmio non mi sarebbe possibile, 
perchè soli mezzi a praticarlo sarebbero o la diminu- 
zione del numero degli impiegati, ovvero la diminu- 
zione degli stipendi: Il personale del dicastero. è quale 
da più anni fu riconosciuto necessario (e se non è as- 
solutamente scarso, non havvi cerlamente di super- 
fluo. Acconsento alla diminuziene del capo di divisione 
perché furono nuovamente ridonate al ministro del- 
l'interno le attribuzioni del personale e del materiale 
delle carceri, 

Quanto agli stipendi, io ho cercato di portarli nel 
bilancio sullivello di quelli degli altri dicasteri: il de- 
siderio di questa misura la Camera lo espresse già in 
una votazione di un bilancio ed io spero che la Camera 
conseguente a se, non vorrà riduzione per gli impie- 
gati di questo dicastero. 

Pallieri. Il signor ministro non acconsente alla ri- 
duzione proposta dalla comm.ssione, e dice che il 
numero degli impiegati del suo dicastero è quale si | 
trova da più anni. Mi scusi il sig. ministro, ma.io vedo 
che nel bilancio del 1849 si sono notati 34 impiegati, 
più il ministro ed. il primo uffic:ale, in totale 33. Nel 
bilancio 14850 fu fatto un aumento di 8 impiegati e 
portato così il numero a 39, non compreso il ministro 
ed il primo ufficiale. Io credo che, quest’ aumento 
fosse fatto per l’aggiuuta d’attribuzioni date val guar- 
dasigilli colle patenti 1849. Ora l’effetto di queste pa- 
tenti cessa, poichè le carceri furono nuovamente unite 
al ministero interni; pare adunque che dovrebbero 
pure cessare gli 8 impiegati, e così aversi l'economia 
di Il. 22m. che sarebbe appunto il corrispettivo di 
quegli 8 impiegati. La commissione volle essere gene- 
rosa e non propose che ln riduzione di ll. 20,000, Mi 
pare che almeno questa dovrebbe dal ministro accet- 
tarsi. Po ae 

Falqui-Pes. Goncotre nelle‘osservazioni del signor 
Pallieri. per mantenere la proposta della commissione. 

Ministro guardasigilli. Motivo ‘dell’ aumento degli 
8 impiegati, non furono le. patenti del 1849, per cui 
si applicavano al ministero di. giustizia Je attribuzioni 
relative sia al materiale che al personale delle car- 
céri giudiziarie : ma piuttosto l'aumento di lavoro di 
cui furono aggravati gli impiegati della cancelleria 
per la diminuzione di 8 referendari. Questa io credo 
sia stata la cagione che determinò il mio antecessore 
all'aumento, e siccome dessa dura tuttora, non posso 
acconsentire ad una diminuzione. 

“lo‘vidi benissimo che dopo le patenti 1849, ove 
quel sistema avesse continuato, sarebbesi dovuto fare 
nuovo aumento, ma mi ristetli, aspettando dall'espe- 
rienza Îa riuscita del sistema. Ed è questo il motivo 
per cui non posso acconsentire che alla diminuzione 
di un solo capò di divisione, e di un.solo segretfrio, 
cioè al solo risparmio di Il. 7590. 

Pallieri. I referendari cessarono molto prima, onde 
non parmi sia quelio il motivo dell'aumento degli 8 
impiegati. Di più osserverei che nel bilancio 1849 
eranvi varii posti vacanti, notati N. N. il che significa 
che il personale era abbondante, poichè si potevano 
lasciare posti vacanti. Mantengo dunque la cifra della 
commissione. 

Posta ai voti è accettata la ‘riduzione della com- 
missione. 

- Calegoria seconda. 

.«Ministero suddetto (spese d'uffizio ) 45,000. Ap- 
« provata. è ’ 
Categoria terza. 

« Ministero suddetto. (spese postali ) 20,000. Ap- 
« provata.» i 
Categoria quarta. 

« Magistrato di cassazione (personale) 218,600. » 

Miglietti. La commissione volle attenersi al prin- 
cipio di non dare stipendii maggiori di 15 mila lire. 
Ma così facendo si diede ai presidenti. dei magistrati 
d'appello e al magistrato di cassazione lo stesso. sti- 
pendio. Cosa sconveniente, perchè sono inferiori di 
grado. Altra sconvenienza ne deriva, ed è che nello 
stesso uffizio si.trovano impiegati inferiori con una 
provvisione eguale. Perciò si vorrebbe stabilire una 
gradazione in questi stipendii. 

Siotto Pintor. Tra il governo. che. chiama. un cit- 
tadino ad un uffizio. pubblico. e quel cittadino havvi 
una specie di contratto, bilaterale (rumori), e non si 
può violare. Sarà giusto che consumata mezza laivita 
nel lavoro, si termini nel lutto per queste:riduzioni? 
Quando si tolsero le sportule si attenuò già assai‘la 
retribuzione degli impiegati e non si può ‘ora ridurla 
nuovamente. E per qual motivo? per 418 mila lire. Si 
devono retribuir tutti in ragione dei servizi che ren- 
dono e della difficoltà. dell'impiego. Adoperando in 
tal modo, togliendo una posizione sociale degna, fa- 
vorite l'aristocrazia del sangue. Io non difendo tutti 
gli errori dei nostri magistrati, ma voglio tributare 
un elogio a quelli della patria mia, Noi eravamo sotto 
la pressione dell’antico reggimento: un governatore vi- 
cerè dominava tutto. Uno d’essi voleva estendere la 
legge stataria nell'isola, e se non si ordinò debbesi 
alla fermezza dei magistrati. Ma se voi volete vera e 
salda libertà accettate, l'eredità del passato. Il dispo- 
tismo riconosce i diritti del passato, non li ricono- 
scerà la libertà? Ricordatevi che per riordinare Jo 
Stato ci vuole tempo, saviezza e pazienza. La sola po- 
litica è la giustizia, il primo, degli interessi pubblici 
è rispettare gli interessi privati. 

Mellana. Auguro all’onorevole preopinante il lutto 
e la miseria di 45 mila lire annue, Egli entrava nelno- 
bile corpo della magistratura, non per lucrare 20.030 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mila lire, ma per giovare al paese co’ suoi lumi.iMi 
colpì l'osservazione del signor Miglietti, che si fosse 
fatta la riduzione ai primi magistrati di cassazione e 
non a quelli di appello. Sto fermo: ai principii della 
legge Demarchi votata da me, ma può esservi una pe- 
requazione: lasciar 5 mila lire di rappresentanza al 
presidente di cassazione, e gli altri in proporzione, se 
occorre. ; 

Ministro di grazia e giustizia. Mi associo alle idee 
dei signori Miglietti e Siotto-Pintor. Debb'esservi una 
equa proporzione tra i diversi ufficiali. L'economia non 
è inoltre considerabile, perché non si potrebbero ri- 
durre gli stipendii dei consiglieri di cassazione e di 
appello. La Camera desidera severe economie, il mini- 
stero altresì, ma tutti le vogliamo giuste. La Comera 
può disporre dell'avvenire e stabilire i giusti limiti che 
crede: ma il passato ha creato delle condizioni che la 
legge autorizzava, e la legge deve rispettare. Togliere 
queste speranze senza pure il vantaggio di una consi- 
qderabile economia, non parmi cosa da fare. Ne' tempi 
andati si assegnava un’annualità che tenesse luogo di 
stipendio provvisorio. Non dico che ciò sia perfetta- 
mente regolare, lasciava luogo all’arbitrio che si deve 
togliere, ma vi ravviso un priticipio di equità. Il paese 
celebre per l’equità dellì sua amministrazione pro- 
clamò che si dovevano rispettare le posizioni acqui- 
state. Se la Camera aduttasse un principio opposto le 
conseguenze non si limiterebbero alle categorie che 
si discutono, ma ‘si sovvertirebbe un gran principio, 
la fiducia nell’avvenire. 

Revel. Ho ‘votato questa riduzione per render un o- 
maggio alla legge Demarchi, legge che fu approvata da 
questa Camera, e che io tuttavia non approvavo. Del 
resto non credo si debba agguagliar i presidenti di 
cassazione: a quelli d'appello. Ma siccome il guardasi- 
gilli deve presentar quanto prima il progetto di ordi- 
namento giudiziario si potrebbe soprassedere alla. ri- 
duzione. 

Sineo. Credo dover combattere il principio troppo 
generale ammesso dal signor guardasigilli che si deb- 
bano conservar tutte le posizioni acquistate. Molte di 
queste furono acquistate senza ‘aleun merito, e non 
vedo perciò che si debbano ‘conservare. Tassaste an: 
che; delle case che non avevano mai pagato alcun tri- 
buto e distruggeste anche atlora.un calcolo nell'av- 
vvenire. 

Se toglieste l’obolo al povero (rumori) diminuiste 
la perzione dei miseri, non vedo perchè non si possa- 
no seemar le pensioni. Se per 50 anni si fosse usurpa- 
ta una proprietà , il ministero dovrebbe cionostante 
rivendicarla. 

Mi ha fatto pena il vedere, che la prima economia 
siasi. proposta a danno dei primi magistrati. Tutti 
sanno; quanta scienza sì voglia per reggere degna- 
mente quella carica. Per me, ha ‘anche importanza 
grande .il'circondar di splendore quei magistrati. Te- 
mo che possa ancor venire il giorno in che dobbiamo 
invocare l'influenza; politica della magistratura. To 
non, darò mai il mio voto a questariduzione. Quando 
saranno tolte tante inutili pensioni; vedremo se sarà 
il caso allora di farlo. Molti impieghi inutili sussisto- 
no tuttavia, e potrei additarvene io stesso. 

Sulis propone che si comincì a fare economia sui 
segretarii. 

FalquiPes dà alcune spiegazioni. 

Arnulfi. Il segretario del magistrato di cassazione 
deve mantener 5 commessi 0, spedizionieri a sue pre- 
cipue spese; e; nulla. hanno quasi di comune cogli u- 
scieri. 

Mellana. Io credo che il massimo stipendio. deve 
esser di 15 mila fr. e gli altri.in proporzione. Ho detto 
che i primi presidenti hanno a far delle spese ine- 
renti alla Joro earica, e che perciò mi unirò alle pro- 
poste che tenderanno a stanziar un'indennità a questo 
fine. Accetto però il rinvio alla commissione. 

‘Ove questa non venisse accettata proporrei;che si 
conservasse lo stipendio in 15 mila lire (e si dessero 5 
mila lire a.titolo di spese di rappresentanza. 

Falqui Pes si oppone al rinvio alla. commissione. 
Essa prese a norma la proposta Demarchi approvata 
dalla Camera. Non le sfuggì la gradazione tra il 4.0 e 
2.0 presidente. 

Il presidente legge un ordine del giorno del depu- 
tato Demarchi. 

« Essendv prossima la. presentazione di una legge 
sull’ ordinamento giudiziario, Ja Camera sospende di 
provvedere alla riduzione degli stipenilii nei limiti del 
maximum di 15 mila lire per poter ad: un tempo sta- 
bilire la dovuta proporzione, negli stipendii dei gradi 
inferiori e passa oltre nella discussione.» 

Bronzini si oppone all'ordine del giorno Demarchi 
perchè quantunque la legge Demarchi non sia ancora 
legge dello Stato fu approvata dalla Camera dei depu- 
tati e dee servirle di norma. 

Presidente. La proposta Miglietti non riguarda solo 
questa categoria, ‘ma ‘tutte quelle che riguardano il 
personale della magistratura. 

Depretis si oppone alla proposta Demarchi, perchè 
non è decoroso che la Camera disconosca le massime 
da Jei sancite. 

La Camera non essendo. più in numero, l'adunanza 
è sciolta alle 5 4j4. 

Ordine del giorno della tornata dei 3]. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia pel 1851. 


IL MARCHESE ALESSANDRO VISCONTI 
D’' ARAGONA. 

Cessò di vivere negli scorsi giorni in Milano 
nell'età d’anni 63, degno'di compianto perle belle 
doti sociali di cui seppe valersi utilmente a van- 
taggio della. comune patria. Stretto in amicizia 
all’egregio lombardo, mi limito al pietoso uffi- 
cio di annunziarne l’immaturo decesso .coll’ac- 
cennare brevissimamente alcune delle principali 
azioni che raccomandano il distinto trapassato 
alla riconoscente memoria dei suoi compaesani. 
E per verità le sole ‘azioni, colle due o tre' sil- 
labe di cui consta il nostro nome, formano l’in- 
tiera eredità morale che lasciamo di noi sul 
pianeta quando intraprendiamo il gran viaggio 
dell’eternità. . 

Appena chiusi gli occhi alla soave luce del 
sole, i contemporanei fanno tosto la sintesi: ri: 
gorosa del nostro operato; e la  posterità, pro- 
nuncierà il nostro nome con lode o con biasi- 
mo, ‘0 ci condannerà inesorabilmente ad un-triste 
oblio, se inutili consumatori non abbiamo som- 
ministrato che una povera cunità alle statistiche. 

La inorte del marcheseAlessandio Visconti d’A- 
ragona verrà udita con rincrescimento da quanti 
il conobbero davyicino , e ci lusinglhiamo che i 
posteri italiani non vorranno dimenticare. il nome 
di -uno dei benemeriti lombardi dell'età pre- 
sente. 


| Il signor Visconti fin dall’anno 1819 attivò in 
| compagnia dei signori conti Federigo Confalonie- 
ri, e Luigi Porro Lambertenghi la prima nave 
a vapore (l’Eridano) sul Po, destinata al tra- 
sporto delle merci tra Pavia e Venezia. Nello 
stesso anno la stessa società apriva in Milano 
una scuola di mutuo insegnamento che il governo 
geloso chiuse qualche tempo dopo. Nella cata- 
strofe dell’anuo 1824 il nostro Visconti. venne 
imprigionato per le sue strette relazioni coì si- 
gnori Confalonieri, Porro, Pallavicini e Pellico, e 
dopo due anni di carcere evitò lo Spielberg per 
non constare abbastanza del suo delitto di alto 
tradimento, restando però sotto la sorveglianza 
dell'alta polizia , per modo che senza un supe- 
riore permesso non poteva nemmeno recarsi alla 
visita delle sue terre situate in gran parte al di 
qua del Ticino. Negli anni 1826-50 il marchese 
Visconti sì associò col valente ingegnere Bru- 
schetti, suo amico, per introdurre la navigazione 
a vapore sui laghi dell’alta Italia, e per l’atti- 
vazione dei velociferi all’uso inglese. Vediamo poi 
citato con onore il nome del nostro. Visconti 
nelle scritture degli illustri agronomi cavaliere 
Bonafous e dottor Lomeni, dovendosi a lui l’in- 
troduzione in Lombardia della coltura in grande 
del gelso delle Filippine. Il. marchese Visconti 
prese pure parte ‘attiva lim tutti i progetti delle 
varie ‘strade ferrate ideate în Italia, persuaso che 
il perfezionamento delle pubbliche comunicazioni 
è il primo elemento della civiltà italiana, essen- 
do evidente che il resto dell'Europa deve spe- 
cialmente alle strade ferrate. ed ai piroscafi il 
prodigioso sviluppo civile di questi ultimi. anni. 
Sappiamo che non vi fu impresa 0 progetto 
di pubblica utilità, a cui il nostro amico non 
anelasse di prendere parte attiva, e tra tutte non 
possiamo tacere la scuola felicemente da lui at- 
tivata per provvedere all’ istruzione ed all’edu- 
cazione della popolazione di Oleggio-Castello 
presso Arona, dove il marchese Visconti era so+ 
lito villeggiare. Il signor Visconti aveva nobile 
e bello aspetto, di modi cortesi e sociali, di molta 
coltura, amante di ogni civile ‘progresso , pieno 
la mente e ’1 cuore di alti e generosi pensieri , 
amico sincero, benchè non sempre felice. nelle 
sue gioie domestiche, contrasse amicizia con pa- 
recchi dei più illustri contemporanei, e trovò 
sempre lieta accoglienza dappertutto, e special- 
mente nell’ospitale Torino dove aveva figli ed 
amici. Il'marchese Visconti chiuse la sua mor- 
tale carriera dopo lunga e penosa malattia in 
Milano, dove l’egregio signor Tommaso Grossi 
dettò la seguente onorevole iscrizione per l’af- 
fizio del defunto nella Chiesa di S. Babila. 
All’anima — Del marchese Alessandro Visconti 
d'Aragona — Di utili liberali discipline — Co- 
stante premovitore — Che l’onorata rettitudine — 
Di una vita di anni 63 — Coronò con una inorte 
tormentosa — E pure consolata — D’ineffabile 
speranza in Gesù Cristo — I figli piangenti — Im- 
plorano perdono dal Signore. 
Torino 1851, il di-25 gennaio. 
‘ G. F. Banvrri. 


DECESSI del 29 gennaio in Torino. 
N... 10 


395. 


ULTIME NOTIZIE. 


Aremacna, — La Gazzetta d’ Augusta ha da Ber- 
lino in data 24 gennaio: 

Le difficoltà crescono in Diesda a vista d’oc- 
chio e quasi in proporzione geometrica; per parte 
della Prussia si riconosce ogni giorno più che il 
patto della Confederazione germanica aveva i suoi 
difetti, derivanti dalla violenza che sì faceva 
l’Austria ad agire contro il nostro talento; però 
quel patto aveva anche i suoi vantaggi , perchè 
lasciava libero campo allo sviluppo della nostra 
legislazione, della amministrazione, delle nostre 
istituzioni militari e delle relazioni commerciali. 
I vantaggi erano molto maggiori dei difetti , ed 
è appunto questi vantaggi che si vogliono sa- 
crificare in Dresda e così ruinare il nostro ayv- 
venire. 

In un consiglio dei ministri tenuto quest'oggi 
e che durò non meno di tre ore sì trattò delle 
conferenze libere e delle proteste che vi erano 
pervenute contro. la ripartizione degli Stati in 
diversi gruppi. 

La notizia riferita dai giovnali di Dresda che 
i ministri Manteuffel e Schwarzenberg sono aspet- 
tati alle conferenze. per'il 2 febbraio, merita 
conferma: finora niente è deciso in proposito. 

La Nuova Gazzetta di \Prussia antunzia che 
al generale di Radowitz ‘sarà data una nuova 
missione, però questo sembra piuttosto un pio 
desiderio. del giornale retrivo. che non una no- 
tizia fondata. Il generale partirà domani. per 
Erfurt dopo aver passato la giornata di ieri e di 
quest'oggi in compagnia del're. 

Doinani sarà celebrato il giorno natale del 
gran Federico da tutte le frazioni della Camera 
dalla sinistra non meno che dall’estrema destra. 


Dal 1. gennaio, totale N. 


pen eee Yz, 


Borsi. pi Parici, 28 gennaio. — Come si 
poteva supporre, il rialzo fece notevoli progressi. 
Niuna notizia estera ebbé influenza sui prezzi. 

A contanti il 5-0{0 crebbe 85 c. e si chiuse 
a 96, 15, il 3 0j0 a 57, 65 con rialzo di 65 c. 
Antico: 5 0j0 piem. (c. R.) 82; 70: con rialzo di 
45. Nuovo imprestito piem. 935. 


E. NICCOLINI garante. 


irc igibia li ii; ce 

Da cedere: FARMACIA nella città di Savona, 
posta nella migliore siluazione, e bene avviata, 
ovvero muluarla con altra, specialmente vicina 
a Genova. — Dirigersi al farmacista Viviani, 


ivi esercente. 


GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole, dei collegi nazionali . dei convitti, 
delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ecc. 
CON APPROVAZIONE 
DEL MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
PER USO DELLE SCUOLE ' PUBBLICHE 





Fra pochi giorni si pubbl 


CARTA MURALE 


ALTA M.125. e 


icherà una grandissima 


DELL'EUROPA 


LARGA M. 1 55. 


per l'Istruzione della Geografia 
CON UN NUOVO 


COMPENDIO D 


I GROGRAFIA 


antica e moderna, politica e fisica 


redatto da Di. 


BOSSI 


PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 


NEL 
R. AGGADEMI 
ai pre 


La carta semplice soltanto colo 
Id. collata su tela con astucchio 


Id. Id. e cornice ai due lati per 


Il Compendio di Geografia in un 


Verrà in pari tempo pubblica 


ATLANTE GEOGRAFICO 


ANTICO E 


LA 
A MILITARE 


seguenti 


mae 

iti DA 
appendere, . .» (41 .» 
vol. di 325 pag. 4.» 


ta la prima dispensa di un 


A 


MODERNO 


costrutto sopra le Carte più accreditate per questo uso. 


Questo Atlante di un gran formato sarà composto di trentasei. carte nettamente ‘incise e 
colorate e pubblicato in tre dispense di popici cante, ciascuna al prezzo di franchi quattro. 


Cosicchè l’intiero ATLANTE non ‘costerà che fr. 


12. 


A compimento di tale Atlante si sta preparando una 


GRANDE 


SFERA i 


MAPPAMONDO 


del diametro di 
Quale sarà quanto prima in pronto 


L'approvazione del Ministero di pubbl. istruz. 


50 centimetri 
ed al più modico prezzo possibile. 


deve bastare a chiunque per essere guarentito 4 


della bontà di quanto sopra, per cui torna inutile qualunque altra: raccomandazione. 


CARLO SC 


HIEPATTI 


Editore Libraio in via di Po, N.° 47, Torno. 


NEL PROSSIMO FEBBRAIO 


avrà luogo l'importante Estrazione 


DELL INDRESTITO DI BADEN | 


6000 Vincite devono infallibilmente esse 


re estratte nelle 4 Estrazioni di febbraù 


maggio, agosto e novembre del corrente anno, di più volte franchi 419,000, 32,000) 


10,000, e così continuando, fino alla più 


Le azioni pel febbraio, estrazione di 2000 
vincite, costano: un’azione franchi 5, 6 azioni 
franchi 25, 44 azioni franchi 50, 30 azioni 
franchi 100. 

Le azioni valevoli per le suddette 4 estrazioni 
di 6000 vincite costano : 1 azione franchi 20, 
6 azloni franchi 100, 44'azioni franchi 200, 
30 azioni franchi 400. 

Un'azione valevole per tutte le estrazioni 
costa franchi 90, che sarà ricomprata ad ogni 
tempo al corso del giorno. 

AT ATA AI IVO STINO ORO CUCINO IO IOVTINA 
Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne Ja caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avate da persone di merito, per tale 
proposito. 
Prezzo L. 2. 
N. B, Con sentenza del magistrato dell’eccel- 


lentissimo Consolato, in data ‘24 aprile 1850, per 


contraffazione venne coudannato il Pietro Tallone, 


e perciò ‘onde espellere ogni frode in avvenire, | 


lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al inio negozio; ciascun vaso. sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente AncrLo Re- 
monpiso, Torino, ed un estratto della sentenza 
24 aprile 1850. 

ANGELO REMONDINO. 


GLI ULTIMI 


RVOLGIMENTS ITALIAMI. 
MEMORIE STORICHE 


con Documenti inediti 
DI F. A. GUALTERIO. 


voL. 4°-PARTE d°- PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9 


Si vende all’uffizio del Giornale 
ed' alla Libreria della Minerva Subalpina 
in Doragrossa. 


piccola di franchi 90. 

Il pagamento potrà ‘farsi in cambiali sopl 
qualche piazza di commercio, in buoni sull 
posta, 0 come sarà più comodo ‘ai. rispettil 
concorrenti. Le liste delle vincite saranno mai 
dale senza spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera azioni o prospetti si diriga 
banchieri i 

<F. E. FULD e (. 

Via Grande num. 78, in«Livorni 

LUIGI PRATOLONGO 
Via S. Luca, num. 555, in Genov 


CASA 


i oppure da 


situata nel concentrico della ‘città di € 


da appigionarsi al prossimo S. Michele1 
La casa conta qualtro piani è si compone 
complesso di 
5 vasti saloni, 
33 camere e cameroni, 
4 gabinetti, 
2 vaste cantine, 
3 infernotti; 
2 vasti cortili, 
4 cortile più piccolo, 
N tettoia lunga. 
Recapito alla segreteria del marchese di Cavo 


ad uso delle chiese tattoliche. Scatole di fr.90 
‘e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 el 
| Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso prep 
rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Houywvet 44 
dei Lombardi a Parigi. i 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy ‘all’uffic 
questo giornale, ed in Genova alla casa di € 
missione: 7 Masera e Comp. 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — Terzo ed'ultimo concerto di Camillo” 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandi 
Parte dell’opera Machbet. i 

GARIGNANO.- La drammatica compagnia al sé 
di SM. recita: Le prime armi di Richelieu." 

D'ANGENNES — La drammatica compagnia fr: 
recita: Le Commis e la Grisette. 53 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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d PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
ivo -Unanno 1.40. — Sei mesi-L; 22, — Tre mesì L.-42. — Un mese:L. 6. 
Toaria. — Un anno L. 44,— Sei mesi L, 24.— Tre mesi L. 15, Un mese L, 650. 
{raiia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale I Risorcuuento. = Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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I signori associati al nostro giornale., 
il cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di gennaio sono pregati a, rinno- 
varlo ‘per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 


correre prima assai del maggio 4852 | più gravi pe- 
ricoli. . 

Si legge nell’Eco della Borsa: 

Proisizione E Protezione. — Il sistema ‘proibitivo 
che durò fino a quest'ora negli Stati che compongono 
l’inipero austriaco, nell'opinione di molti è stato pre- 
giudizievole in ogni tempo: per altri poi.opportuno ed 
- innocuo finchè l'industria manifatturiera delle fabbri. 
RIVISTA che trovavasi nell'infanzia. 3 

Si può però togliere a questo sistema una parte de] 


Non'abbiamo notizie degli altri Stati italiani. i 5 

; .. ij suo male col mezzo della libera concorrenza. In ge- 
7 E 

Itimo voto dell'Assemblea francese ha conferito ot i TA 8 

L'u nerale poi si troverà che una concorrenza forte a segno 


a rialzare i ee send Ne menano vanto i aa che possa mantenere all'industria indigena la salute e 
nali ur Le e i AVA Sei DE l'indipendenza necessaria, non si può ottenere fuorchè 
; ; r 3 ; , 

rammarico, ‘ IAPGItO, RUDE BARBA € ; que si \ quando si permetta all’estero una gara non troppo fa- 
rimproverati dai nemici dell Eliseo, perché non Manno | cile, mentre. alla rostra si conceda solamente una pré- 
voluto pubblicare dalla ringhiera le private conVer- | ferenza invece del monopolio che avea dapprima 
sazioni avute col capo dello Stato.. Poco giova alla { Vuolsi che mercè l'attivazione della nuova tariffa 
storia il tener dietro a questi è somiglianti traviamenti | industria dell'impero austriaco debba entrare in que- 
del senso morale; ed oggi anzichè intrattenere nostri sto stadio A 


) iche de’ giornali parigini’, amiamo. A SA i 
lettori delle polem 0 parig È E troppo lungo tempo che gli abitatori dei palazzi, 


ed il popolo che dorme nelle meschine casipole,paga- 
rono all'industria interna un opprimente tributo: 1 
fabbricatori sostenuti dal privilegio che lo. Stato ha 
loro finora concesso tutti si sono fatti forti, e molti 
di Joro anche ricchissimi. 

È ormai tempo che essi tutti caccino lungi da sè le 
due gruccie che finora il sistema proibitivo ha loro 
prestato, e corrano fermi per la nuova via ‘comoda 
mente appianata dalle ragionevoli misure di protezione 
ora introdotte. 

Crediamo benissimo, che, avvezzi da lungo: tempo.a 
contare per una proprietà, la conperazione estrinseca 
che ricevevano, allorché è arrivato il punto di. dimi- 
nuirla, questi signori se la prendano col donatore se 
vuol ridurre le proporzioni del dono, anzichè ringra- 
ziarlo di averli favoriti per tanti anni colla sua bene- 
fica mano. 1 

Ricordiamoci allorchè il congresso di Washington 
abbassò i dazii protettori della ta riffa americana. Straor- 
dinaria fu. la sollevazione di tutti quei fabbricatori. 
All’udirli era certa la loro rovina, e con essi quella 
dello Stato. Anche in Inghilterra venne il momento 
di togliere via i dazi protettori dei cereali. La molti- 
tudine dei possidenti quanti Jagni ‘non fece udire! 

Profetizzà il deprezzamento delle terre , il depau- 
peramento della popolazione agricola: e quando non 
ha guari, venne abolito il celebre atto di navigazione 
che monopolizzava il commercio del mondo a profitto 
delle navi inglesi, non mancarono vaticinii 45 irato, 
che annunziarono. vicino il precipizio della marineria 
britannica. 

Se noi citiamo queste profezie,jche sfumarono come 
nebbia al vento, fu per dimostrare in qual conto deb- 
bono tenersi le esagerate declamazioni di uomini che 
parlano per passione o per interesse. 

In America, sotto la nuova tariffa l'industria crebbe 
rapidamente a maggiori proporzioni. 2 

In Inghilterra Ja ‘proprietà territoriale acquistò un 
valore maggiore di quello che aveva prima, è gli in- 


terèssi della pesca e della navigazione ron hanno sof- 
ferto il menomo danno. 


Che il nostro ministero impari dai governi energici 
e liberali a non recare in olocausto all’ interesse ap- 
parente. o reale di alcune caste della popolazione l’in- 
teresse di tutto lo Stato, 

Chi mai oserebbe alzare la .temeraria pretesa che 
una legislazione doganale debba essere dettata per fa- 
vorire le fabbriche di lanerie della Boemia e della Mo- 
ravia, le manifatture di Vienna, i ferri della Stiria ‘e 
della’ Carinzia, nel senso che tutto il popolo dell’ im- 
pero sia tributario di esse? 

Questi ‘fabbricatori dove hanno: preso il diritto di 

giudicare in causa propria? Sieno dunque paghi di far 
udire le loro ragioni e non chiedano. di più. 
«Il congresso doganale ora aperto è figlio di un'idea 
liberale. Innanzi ad esso, il-governo ; i popoli della 
monarchia ascolternnao. la. libera. manifestazione del 
pensiero dei signori industrianti. Ma in questo con- 
gresso , grande opera di investigazione nazionale, in 
cui a lato dei rappresentanti dei nostri rami di com- 
mercio , di industria e di agricoltura avrebbero pur 
dovuto’ comparire quelli che ‘rappresentano ‘gli in- 
teressi dei consumatori, non debbono mai essere per- 
duti tdi vista lo stretto rapporto, l’rarmonia che tutti 
questi interessi debbono conservar fra di loro. 

Purchè la parola d'ordine non più sia proibizione 
nè a viso scoperto, nè mascherata, ‘purchè cadano 
quelle odiose barriere che obbligano il popolo.a pa- 
gare tanti generi necessari alla sussistenza e al comedo 
ad.un prezzo due volte maggiore di quello concesso a 
invidiati vicini, il popolo non se la prenderà a male 
che i fabbricanti parlino quanto voglieno pro domo 
sua, Ma se uscendo dalla sfera delle specialità, si per- 
mettesse loro di ferire la massima ; se si tentasse una 
ristaurazione universale o parziale del sistema passato 
la debolezza del ministero sarebbe tanto più inescusa- 


lrile; quanto più fondata sarebbe la causa del.malcon- 
.tento generale. ì 
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‘ammirabile pastorale dell’ arcivescovo: di Parigi. Gi 
rincresce non poterla pubblicar per intiero per ri-. 
streltezza di tempo.e di spazio ;,e speriamo che i 
giornali che si iutitolano cattolici e che più special 
mente si occupano di materie religiose, .suppliranno 
a noi. Perchè crediamo che le autorevoli parole e le 
caritatevoli esortazioni del metropolitano di Parigi 
sieno ben acconcie ed. utili a tutti i paesi, siccome 
quelle che sono informate a spirito di un'autorità, € 
di una dottrina che sono eterne ed universali. 

Si parla sempre in Inghilterra delle’ riforme che 
l'ottimo. stato ‘delle finanze rende. possibili. Ora il 
Morning Advertiser annunzia una diminuzione del 
terzo del dritto attuale sulla carta; quello sugli an- 
nunzi non sarebbe più che di soli 6 pence (60 cent.) ma 
la diminuzione aumenlerebbe il numero e l'estensione 
degli annunzi, cosicché in un'anno o due il prodotto 
tornerebbe lo.stesso. Vuolsi anche, come annunziammo 
altra volta, l’abolizione dell'imposta sulle finestre, 

Il 27 gennaio è scoppiato un incendio nelle nuove 
camere del Parlamento a Westminster; si era sicuri 
di estinguerlo prontamente. Alla partenza della va- 
ligia un.immensa folla. di spettatori erasi riunita ad 
osservare i vortici del. fumo in Ald- palace «(gard e 
Westminster-bridge. 

Il Globe continua a pubblicare ‘corrispondenze di 
Parigi favorevoli alla politica dell'Eliseo. +. oi 

Abbiamo di America che nel giorno 8 corrente ill 
governatore Jahnson mandò il.suo messaggio annuale; 
alla legislatura della Pensilvania. Vi è indicata la si- 
tuazione finanziera dalla quale si vede, che dopo no- 
vembre 1848 il debito pubblico è diminuito: di poco 
più che mezzo milione di dollari e si raccomanda un 
sistema di banche fondato sullo stato de’ fondi. 

Con un uckase del 10 gennaio al Senato dirigerte 
l'imperatore di Russia ha proibito per tutto l'impero 
e per la Polonia e la Finlandia l'estrazione dell’ar- 
gento in verghe o monetato, e permessa quella del- 
l’oro. Pensa quel.governo di ristabilire in questo modo 
la proporzione legale nel valore de’ due metalli pre- 
ziosì, e garantire la circolazione interna de’ biglietti 
di credito dell'impero! i 

La presenza del conte Sponosck, ministro delle fi- 
nanze di Danimarca, a Vienna da alcuni sì interpreta 
nel senso che la Danimarca sollecita l'appoggio del 
principe di Schwarzemberg per conservare la libertà 
di azione a quel governo nella quistione di amnistia 
per l’Holstein; nia è più probabile che si tratti della 
liquidazione delle spese della guerra per. la quale quel 
ducato soggiacerà evidentemente a un nuovo pesan- 
tissimo debito. pubblico. ; 4 

La commissione delle finanze della seconda Camera 
a Berlino ha rigettato il progetto di legge sull'imposta 
delle classi e della rendita. i 

La prima Camera degli Stati di Sassonia si.è ricu- 
sata alla proposta riforma della costituzione, dichia- 
rando che il momento non era opportuno ; chè: se 
fosse: necessaria’ una riforma non deve intraprendersi 
quando la tranquillità, la pace, e (noi interpretando 
meglio vil pensiero dell'Assemblea, aggiungeremo ) la: 
libertà ‘del popolo possono venir compromesse da 
questa riforma, 

Nuove [persecuzioni agli emigrati. — Secondo il 
Wanderer del 25 gennaio la Russia, la Francia e l'In- 
ghilterra sono di accordo a considerare come perico- 
losa l'influenza acquistata da’ polacchi al servizio della 
Turchia. Gli ultimi 30 entrati nell'esercito turco. pri- 
ma di avere abiurato furono loro malgrado ‘congedati 
con nna indennità. 

La Nuova Gazzetta di Monaco poi reclama una 
legislazione. europea contro l'emigrazione, inveisce 
contro la Confederazione Elvetica per quel che.ha 
fatto in favore de’ rifugiati politici ; e. per. colmo di 
ridicolo vorrebbe adottati provvedimenti anche con- 
tro l'Inghilterra ! “i 

L’Epoca. parla di una riunione che va a tenere la 
maggioranza parlamentare spagnuola onde assìcurarsi 
di tutte le tendenze delle sue frazioni e stabilire un 
programma politico. 

ll ministero frattanto continua a dar prove di co- 
stituzionalità e anclie di progresso. Dicesi che voglia 
modificare il progetto di legge sulla stampa, introdu- 
cendovi nell’ interesse. della libertà il. giudizio per 
giurì, e che vi.si oppone la commissione parlamenta- 
re! Vuolsi anche che fra’ mezzi di economia che pro» 
porrà nel bilancio vi sia la riduzione di un settimo 
sugli emolumenti che ascendono da 24 a 30,000 
reali; di un sesto su quelli di 30 a 35,000; e di un 
quinto, al di sopra di 35,000. 


GIORNALI STRANIERI. 
Sulla pastorlale dell'arcivescovo di Parigi che 
riportiamo più sotto, così discorre il Constitu- 
tionnel: 
Il clero è un corpo considerevole pel numero ‘e i 
lumi de’ suoi membri, per l’autorità che è annessa 
al. carattere ecclesiastico, per l'influenza legittima 
che gli dà la sua missione. La sua potenza è anche 
accresciuta da una gerarchia molto organizzata e una 
disciplina mantenuta severamente. Vi è dunque là, 
parlando nel solo (punto di vista mondano, una im- 
mensa forza, dalla:quale la politica è incessantemente 
pressata. ad impadronirsi, ammettendo che nessuno 
sia disposto a far servire la religione ai suoi disegni 
temporali; l’azione personale dei membri del clero 
può per sè sola essere un potente ausiliario, perchè 
vi sia sempre o un potere, o un partito, che inviti il 
elero ad intervenire nelle lotte politiche. 
Quanto più la società politica ‘si divide e consuma 
le sue forze in perpetue lotte, tanto più aumenta la 
tentazione nei partiti di trarre ‘a’ loro vantaggio la 
potenza sempre intatta della Chiesa. Essi non'riflet- 
tono; od obliano che l'errore di volere distrarre la 
Chiesa dalla sua missione per abbassarla al rango di 
istromento politico, è stato sempre espiato crudel- 
mente. Essi s' inquietano ancor. meno di sapere, se la 
religione ha sofferto .da alcuno di questi tentativi; se 
essa non ha pagato molto. caro. il contestabile onore 














GIORNALI ITALIANI. 

Ragionando sugli ultimi casi di Francia il Cor- 
riere Mercantile conchiude un suo articolo colle 
seguenti parole: 

Da quale parte.sarà il paese quando scoppii un nuovo 
dissidio? : 

Difficile quanto temeraria sarebbe una precisa ri- 
sposta. Ma l'attitudine tranquilla del popolo, il quale 
noù volle partecipare in nulla ‘alle passioni dell'As- 
semblea, ed in'ispecie della maggioranza, ci dimostra 
probabile assài questa previsione. Che-se il presidente 
depone ogni pensiero: imperialista, e se l'Assemblea 
persiste nell’incagliare igli affari pnbblici.con mendi- 
cati motivi. non compresi dal popolo, il quale soffre 
invece le interruzioni e le crisi, può difficilmente ve- 
rificarsi il caso d'una generale pazienza ancor per un 
anno in così miserabili condizioni, e l'Assemblea può 





Torino, Sabbato 4° Febbràio A85A. 




































































di veler dare il suo nome.a qualche fazione politica. | 


Marghieri, libraio. 
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L’ardore del combattimento fa ad essi vedere nei prin- 
cipii sacri, di cui la Chiesa è depositaria, un’arma di 
più, e nei ministri utili augiliarii. 

Cosa può guadagnar Ja Chiesa in queste alleanze ? 
Le passioni irritate mal-distinguono fra la religione e 
i:suoi ministri, e' perchè gli uomini sono: fallibili, av- 
viene presto o tardì, che si fa ricadere sulla religione 
le. conseguenze d’errori individuali. Non è questa 
ferse pel ‘clero ‘la più pericolosa, come la più falsa 
situazione? Noi, se osassimo servirsi di un paragone 
un po profano, applicheremmo volontieri alla .reli- 
gione ciò che Omero dice degli Iddii dell'Olimpo, che 
non potevano mischiarsi nelle lotte dei mortali senza 
riceverne crudeli ferite. © 

L’arcivescovo di Parigi, appoggiandosi ai consigli. 
della Santa Chiesa, alle decisioni del concilio di Pa- 
rigi e ;alle ispirazioni del ‘suo zelo e della sua espe- 
rienza ha? diretto precisamente al clero della sua dio- 
cesi una pastorale, nella quale. determina la ‘parte 
che gli ecclesiastici debbono prendere. nei pubblici 
affari. i 

Giammai si era tenuto in fome della Chiesa un.lin- 
guaggio-più nobile, e se RR cli qualche disinganno 
alle risvegliate ‘ambizioni, Taegoglierà per tutto uni 
approvazione splendida esunanime. Egli è impossibile 
dimostrare con maggior forza \ed elevatezza, che la 
Chiesa per mantenersi fedele alla sua missione non 
deve punto mischiarsi' nelle querele politiche, nè pro- 
nunciarsi fra i partiti, Sc la vee eloquente del pio 
prelato è ascoltata, moi:nom, vgdremo più le umane 
passîdni sì combattere indegunamdnte intorno. al san- 
tuario. In mezzo alle lotte che )si preparano..ci sia 
‘almeno lasciato un asilo, nel if e ci, potremo incon- 


diritto' di proprietà al pari d’ogni cittadino, al 
pari d’ogni' associazione; la Chiesa ha acqui- 
i state le ‘sue proprietà con quegli stessi mezzi 
che sono riconosciuti buoni e legittimi per 
‘ogni. cittadino , per ogni associazione ; le ha 
acquistate col lavoro (perchè non poche posses- 
sioni della Chiesa furono ùn tempo ‘con indu- 
striose fatiche conquistate sulle acque stagnanti, 
sui torrenti disalveati, e nelle inospite e sel. 
vose roccie), col risparmio, per dono, per ere- 
dità. La Chiesa le ha possedute e possiede da 
tempo immemorabile, il che pure costituisce un 
‘diritto; od a meglio dire, avvalora ‘il dirilto in 
tutte le società civili. 

Ora: donde può egli dedursi il diritto dello 
Stato di impadronirsi delle proprietà della Chie- 
sa? E chi è egli questo Sraro il quale può 
calpestare un diritto? 

Lo Sruro non è e non deve essere nelle na- 
‘ziuniieristiane ‘nè arbitro assoluto, nè signore: 
:1 concetto della sua onnipotenza legislativa è 
della sua signoria ‘sopra i cittadini è concetto 
anlicristiano, e sì ‘applica solo a quei popoli 
che ‘nén'hanno ancora partecipato a tutti i be- 
nefizii del’ cristianesimo e della civiltà; gli è 
un concetto di dispotismo, von di libertà. Pon- 
gano a ciò mente coloro i quali credono d’es- 
sere liberali, è considerino che somigliante con- 
cetto ‘dello Stato onnipotente vizia, anzi uccide 
ogai dottrina di libertà, e guasta tutta l’econo- 
mia sociale, perchè conculca il principio della 
giustizia. Nè vale che quello Stato abbia una 
forma anzichè un’altra, o sia governato dalle 
assemblee o dai comizi popolari , anzichè da 
uno 0 pochi privilegiati : il governo è nel. 
l'uno e nell'altro caso signorile, e la sola dif- 
ferenza consiste in questo, che la signoria € l'ar- 
bitrid son collettivi anzichè individuali o par- 
ziali. Signoria e libertà sono termini oppositi 
ed antipatici; Stato onnipotente e giustizia s0- 
ciale sono contraddizioni assolute. 

Molti credono difendere la libertà e propa- 
‘garne le dottrine, ma senza addarsene favo- 
reggiano è predicano il dispotismo ; e l'inganno 
loro deriva del sicuro da “ciò che stimano li- 
bertà di popolo il dispotismo collettivo, e que- 
sti son coloro che indiano lo Stato, e vogliono 
governare la pubblica e la privala economia, 
le coscienze ‘e gl’intelletti dei cittadini a vo- 
lontà di ‘quello. Ammessa l’onnipotenza legi- 
slativa’ dello ‘Stato, ‘credono che î comizii po- 










































trare senza lacerarci. 

Noi dobbiam lodare il signor. \arcivescovo di Parigi 
di non aver aspettato l’esplosjone delle lotte, che un 
prossimo giorno cì prepara/, e di avere spogliato la 
religione di tutti gli interessi, e di tutte le passioni 
in conflitto; egli ha con fetta mano marcato al suo 
clero la via imparziale e degya; dalla quale non deve 
scostarsi;; ma affrettiamoci di dire che l’imparzialità, 
e non indifferenza che egli ha raccomandata. Nòi 
troppo spesso, vedemmo daf qualche tempo certi. di- 
fensori della religione rinchiilersi in. un, pessimismo, 
che è riprovato dalla prudenza, come dalla carità ! Si 
dice volontieri alla società, che essa si consumerà, in 
dolorosi ed inutili sforzi, ché si lacererà con le sue 
mani stesse senza potersi salgare , e che è aspettata 
tranquillamente al porto , ove sarà costretta di’ rifu- 
giarsi un giorno. L’'arcivescoyo di Parigi non ha que- 
sta ‘sdegnosa,e fredda impassibilità. Egli non scaglia 
l’anatema alla società, ma mecomandà invece che si 
aiuti in tutti 1.suoi sforzi verso il bene, è la fede che 
parla per sua bocca, ma la fede attiva e pietosa, 

L’arcivescovo di Parigi raccomanda al suo clero, 
accanto alla riserva nelle lolte politiche, il rispetto 
alla legge, e l’amor di patrid. Che egli ci permetta di 
generalizzare ‘queste nobili(parole, e ‘di estendere a 
tutta la società consigli così degni di essere ascoltati. 
Tutti noi abbiamo bisogno d'imparare il rispetto alla 
legge., tutti noi abbiamo bisogno d’essere ‘richiamati 
all'amore di patria. Invece ‘di .disputarci. con accani- 
mento i lembi di una menzognera sovranità, non sa- 
rebbe meglio praticare la sommissione alle leggi? In- 
vece d’inebbriarsi nelle proprie pretensioni e di non 
pensar ad altro che a difendersi da immaginarie usur- 
pazioni, non sarebbe meglio di riconoscere l'impero 
del dovere? Non sarebbe meglio di preoccuparci più 
degli obblighi da adempiere, e meno delle prerogati. 
ve a rivendicare? 

Se fossimo animati da sincero fuoco di amor di pa- 
tria, quanti sacrifici non:diverrebbero facili , quante 
concessioni non sarebbero fatte senza essere; mercan- 
teggiate! Quale interesse abbiamo noi. a difendere chi 
non si possa immolare al bene del nostro paese? Trat. 
tasi forse della nostra fede, delle nostre affezioni do- 
mestiche, delle nostre libertà, dei nostri beni materiali? 
Questi alimenti delle più miserabili e delle più funeste 
querele, son‘memorie, opinioni e preferenze, delle qua. 
li vogliamo ad ogni ‘costo il trionfo. Se ci fosse a 
cuore il nostro:paese più che la soddisfazione del no- 
stro amor proprio, le nostre lotte perderebbero di:forza 
e le:nostre disgrazie di intensità. Possano dunque 
le eloquenti e patriotiche parole dell’arcivescovo. di 
Parigi essere ascoltate non solo dal suo clero, ma da 
questa nazione, divisa contro se stessa e indebolita 
fino a mancare; possano esse risvegliare nei cuori lo 
spirito di sacrificio , di concordia e' di salvezza ! 







possano capovolgere lutto, distruggere diritti, 
crearne nuovi, e non considerano che anche 
tutto il genere umano riunito non può mulare 
l'essenza della giustizia e della libertà, e che 
non v'ha suffragio universale il quale possa 


vità. E non considerano che la coscienza della 
giustizia e della libertà è veramente universale 
ed universalissima, e che indarno gli uomini, i 
popoli, gli Stati le si ribellano | i 
Molti pretesti, molte parole orpellano certe 
idee; certe passioni moderne, ma pur troppo 


gliono torre le proprietà a quelli che le pos- 


più o meno violenti in mano di quelli che 
non'le hanno, e dall’altra parte si vuol difen- 
dere l'antica sociale economia con tutti i mezzi 
non sempre provvidi e. giusti. Ora il favorire 
con atti legislativi o gli stimoli alla usurpa- 
zione delle passioni violente, o le resistenze 
ulle provvide e giuste riforme dell'economia 
sociale, è grave danno, è colpa in questi ‘tempi 
più che in ogni altro. 

Nè gli Stati fermezza, nè i popoli avranno li- 
bertà e prosperità se non sieno rispettati scru- 
polosamente tutti i diritti e tutti i principii della 
filosofia civile. La ragione di Stato sia che di 
ménzognerà libertà s'ammanti, sia che invochi 
l'utilità pubblica, o si faccia forte su quella ladra 
è sanguinosa maga che certe scuole appellano 
la suprema necessità; questa ragione di Stato 
non può, nè deve comandare ad animi liberi. 
Oggi invocata dagli statisti che si appellano li- 
berali, lo fu ieri, lo sarà domani dagli assolutisti; 
e così libertà e proprietà, questi due fondamen- 
tali diritti degli uomini saranno sempre a discre- 
zione dei prepotenti. Non esiste suprema neces- 
sità se non quella della giustizia, non esiste né 
deve esistere altra ragione di Stato se non quella 
che tutela lutti gli imprescrittibili diritti dei cit- 
tadini nelle nazioni cristiane. Fuor di queste 
assolute ed immutabili leggi, non è che buio di 
ragione e furia di passione: re, popoli è Parla- 
menti vi sono ugualmente soggetti. 

Dirà taluno che invece di scendere alla par- 
ticolare quistione dell’incameramento dei beni 
ecclesiastici, noi discorriamo per le generali. 
AI che rispondiamo che mal si discorre di argo- 
menti politici e di quistioni civili, se non si ri- 
tirino ai principii generali, e che risalendo a 
questi si giunge molto più speditamente e sicu- 
ramente alla soluzione dei problemi ed alla fine 





- Torino, 31 gennaio 1854. 
SULL’INCAMERAMENTO DEI BENI 
ECCLESIASTICI. 
Sal. 

Ogni uomo religioso 6 civile sente che le 
società umane non possono godere pace, con- 
cordia ed ogni allro‘bene dell’unione fratelle- 
vole, se la politica non sia pienamente subor- 
dinata alla giustizia. Perchè la sola giustizia è 
assoluta ed eterna, e-:non ha mestieri di com- 
menti e dichiarazioni scientifiche; essendochè 
il suo codice è impresso da Dio nella coscienza 
dell'umanità. Dal che. dipende che lo spirito 
delle leggi della società eristiana libera e ci- 
vile, deve essere onnìinamente informato a giu- 
stizia, od in altri termini, che le leggi debbono 
tutelare e difendere egualmente tutti i diritli 
dei cittadini. el, 

Nella convivenza civile, nell’unione sociale 
cristiana ì diritti dell'uomo e’ del eittadino si 
{ possono. compendiare in.due sommi capi, il 
diritto di libertà ed il diritto di proprietà; di- 
ritto ‘cioè a ‘tutta la libertà che non offende la 
comune convivenza, diritto'alla proprietà acqui- 
stata e posseduta legittimamente, cioè con mezzi 
non contrarii alla giustizia!” 

I diritti individuali dei cittadini possono va- 
riare e variano..a seconda delle diverse costitu- 
zioni politiche; ma certo è che la tutela dei di- 
ritti riconosciuti deve essere eguale per tutti, 
se non si voglia calpestare enormemente la 
giustizia, cioè scalzare il fondamento della ci- delle inchieste. E ci pare che per le cose breve- 
vile società, mente discorse in questa avvertenza ognuno 
Ciò posto, noi ragioniamo così. La Chiesa ha ! possa intuire due verità: 1." che lo Stato, qua- 
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‘polari, ‘i Parlamenti, la sovranità collettiva. 


consacrare, per mo’ d’esempio, il furto e la ser- 


in fondo vi si riscontra che da una parte si vo- 


sedono, facendole passare per via di artificii 
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lunque forma esso abbia, non ha diritto di met- 
tere-la mano sopra proprietà legittimamente 
acquistate e diuturnamente possedute da citta- 
d ni o da associazioni di:cittadini: 2. che quindi 
non ha-diritto di spogliare la Chiesa delle sue 
proprietà. i 

Que’ benevoli nostri confratelli i quali hanno 
preso a: confutare: con; modi cortesi il nostro 
primo articolo, non pensino che noi vogliamo 
spaziare sempre nel campo delle generalità, e 
tenere in non cale le opinioni ed i ragionamenti 
loro: Ci. proponiamo invece di discutere con 
tutti quelli:che ci onorano di critica civile e che 
hanno con'noi comune l’amore della libertà e 
della giustizia. i 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Non ostante le molte ragioni ‘addotte sin da 
ieri, e'î nuovi ‘argomenti posti oggi in campo 
da ‘più oratori/, ‘ed in'ispecie dall’on. Pinelli, 
che lasciava il'seggio' presidenziale per prender . 
parte alla discussione, si votò oggi la riduzione 
‘dalle:22 «alle‘45 mila lire dello stipendio del 
primo! presidente della ‘corte di cassazione. 
Se si fosse trattato di stabilire una regola per 
l'avvenire; se si fosse voluto dichiarare che 
d’or.innanzi’a quelgrado, chè è pure il pri- 
mo' di: tutto lo Stato nella. gerarchia dei pub- 
blici funzionari, non debba andare annesso un 
assegno maggiore delle. lire 15,000 ,. forse 
avremmo aderito al voto della Camera, @ in 
qualunque caso la questione non sarebbe stata 
altra:che:di mera convenienza sociale. 
Mala'eosa ci pare essere alquanto diversa 
dopo îprincipii stati d’ambe le parti della Ga- 
mera enunciati in'questa discussione; € si è 
‘sotto questo rispetto, che per più motivi repu- 
‘tiam meno che opportuna Ja odierna delibera- 
zione; sia, cioè; per le intenzioni ele origini, 
sia ‘per le conseguenze. i 
Si è detto che la riduzione era proposta e 
‘consentita per deferenza al principio del maxi- 
mum,;: formulato: nella: legge Demarchi. E ciò 
appunto'non ‘possiamo trovar bene, poichè le 
ragioni*che ieri già accennavamo ci persuadono 
essere grandemente sconveniente’ l’attribuire 
efficacia legale ad una deliberazione della Ca- 
mera in: materia legislativa, primachè. il voto 
del' Senatore la sanzione reale l'abbiano con- 
fermata. ‘Abbiam detto già che con questo me- 
todo si manca ai riguardi a quello dovuti, e si 
viene quasi ‘a fargli ‘una violenza morale. Di- 
ciamo ora di più, che siffatto principio può fa- 
cilmente: avere tali corollari, che affatto non 
rispondano nè alla lettera, nè ‘allo spirito dello 
Statuto. i.. i 
Nulla è più facile ai poteri politici quanto lo 
esagerare le proprie attribuzioni e trascorrere 
oltre ai‘limitimaturali e legittimi di essi. L'uomo 
ha' in sè la tendenza ingenita ad allargare 
sempre più il cerchio della. propria attività. 
Questa tendenza cresce in-ragion del numero 
e della: potenza! degli uomini congregati a costi- 
tuire un (corpo, soprattutto quando esso assume 
carattere ed esercita funzioni politiche. 
Nei paesi liberi. dove sono due Assemblee de- 
liberanti: raro è che l’una non cerchi di attrarre 
a sè una maggiore influenza sulla cosa pubblica 
e d’imprimere un:impulso; più efficace all’azione 
del governo. ia 
Chi ha fede nell'atilità. di una duplice rappre- 
sentanza, chi crede alla necessità di combinare 
per di lei. mezzo il principio di movimento con 
quello di resistenza, per far che ne risulti un 
progresso savio, maturo e legale, vede dimal 
occhio ogni tendenza a soprastare, e procura di 
mantenere ciascun potere nei veri naturali ter- 
mini delle sue attribuzioni, 
«Questi termini saranno:‘presso di. noi abba- 
stanza rispettati.e mantenuti, quando in forza 
di una serie di. precedenti siasi introdotto nel 
nostro diritto costituzionale il principio che la 
Camera può considerare quale una vera legge 
una. deliberazione ‘sua propria, senz’attendere 
nè il voto del Senato,.nè la sanzione del Re? 
Qual è il corso: naturale di qualunque legge? 
Votata: dall’una Camera passa all’altra; se 
questa la conferma tal quale, non vi è più diffi- 
coltà veruna; ma se la si modifichi, la proposta 
torna alla. Camera che prima votavala; vi .è di 
nuovo esaminata e discussa, e il più delle volte 
succede. che si revoca in tuito o in parte il pri- 
mo giudizio, tanto che le due Camere si pon- 
gono d’accordo, e la legge che si fa è il risulta- 
mento di questo mutuo accordo. 
Ciò dimostra che una proposta, in quanto l’al- 
bia discussa una sola Camera, si ha per imper- 
fetta ed incompiuta. E di vero, ciò richiede la 
stessa composizione delle due Camere, speciale 
e diversa per ciascuna. di esse. Il Senato rappre- 
senta l’elemento di resistenza o conservatore; 
la Camera il principio di movimento o di pro» 
gresso; dalla loro giusta combinazione nasce e 
svolgesi la vera civiltà. 
Se queste osservazioni sono esatte, se rispon= 
dono fedelmente all’indole dei paesi liberi, 
aventi una duplice rappresentanza, quale corol- 
lario se ne dovrà dedurre relativamente all’ap- 
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plicazione della proposta Demarchi alla discus- 
sione dei bilanci? 

Massime che questa stessa proposta Demarchi 
si mutila da chi dice volerla applicare; e non 
se ne accettano che le parti utili ad un dato 
fine. 

La sinistra fa prova di molto accorgimento 
nel porre le sue premesse; e sarà, non ne du- 
biliamo, rigorosamente logica sino al fine nel 
dedurne le conseguenze: Ci pensi cui tocca; 
seppure non si vuole che un tardo disinganno 
insegni ad un tempo il vero non voluto cona- 
scere fin d'ora; e accusi la poca .veggenza di 
chi avrebbe :dovuto prevedere e non seppe. 

L'altro principio cui pure pregiudicava Ja de- 
cisione di oggi, si è quello della ‘intangibilità 
dei diritti acquistati. Decretandosi la riduzione 
immediata, si deteriora la condizione dei.titolari, 
si soltrae loro una parte. del ‘corrispettivo ‘sul 
quale aveanosempre fatto assegnamento, e quel 
che è più, si distrugge la £ducia nell'avvenire, 
e quel concetto di stabilità, che tanto cresce il 
pregio e l’importanza che si dà alla qualità di 
funzionario pubblico. 

Nel regime assoluto dominava l’arbitrio;. ma 
frenavanlo le consuetudini del governo, e le 
abitudini del paese, da. tempo immemoriale, le 
une e le altre mitissime ed equissime. Per modo 
che nonchè rimuovere arbitrariamente un im- 
piegato, neppure ‘si facesse alcuna. riduzione 
senza motivi sufficienti; e quando essa fosse la 
conseguenza idi una riforma organica, si con- 
servasse ai titolari che questa trovava in officio 
tutto intiero lo stipendio, /applicandosi esclusi- 
vamente alle nuove promozioni il nuovo prin- 
cipio. 

Si tacciò di poca regolarità questo sistema. 
—— E sarà vero. Ma di certo era più equo, e 
sovrattuito più:savio e politico, che non quello 
il quale genera una inquietudine «universale e 
permanente, lasciando esposti ‘del; conlinuo..i 
pubblici uffiziali al pericolo; di vedersi, anche 
dopo i venti, ed i trent'anni di attivi ed inteme- 
rati servizii, ridotto improvvisamente ib corri- 
.Spettivo ad essi in compenso di quelli assegnato. 

Non si ecceda nello stanziare il numero degli 
impiegati e gli stiperidii stiano. nell’equa pro- 
porzione. sì del merito del lavoro di ciascuno, 
‘sì delle condizioni della. finanza pubblica; ima 
chi, sulla fede del governo, assunse. un ;officio, 


‘possa almeno aver la certezza che la sua posi- 


zione non verrà, senza proprio demerito, meno- 
mata e peggiorata. 

Ma altra fu Fopinione della Camera; sicchè 
decisa in prima la, riduzione \propostale dalla 
commissione, respingendo la distinzione messa 
innanzi dall'onorevole Pinelli, fra. gli impieghi 
creati conleggi organiche, e quelli istituiti sem- 
plicemente condecreto regio o con regolamento, 
rigettava pure la proposta fatta ieri dal Mellana 
e ripresa. oggi dal conte Revel, per.lo stanzia- 
mento al primo presidente di lire ,000:a titolo 
di rappresentanza. 

SPA RAR OE i 

All’aprirsi della tornata il deputato Brofferio 
eccilava un curioso incidente, che per le vive 
repliche del. deputato Lanza. avrebbe. potuto 
avere serie conseguenze; se la: Camera: savia- 
mente non avesse troncata la discussione, pas- 
sando all'ordine del giorno puro e semplice. 

Ecco il fatto: 7 

Nella discussione: generale dei trattati ‘Golla 
Francia, l’avv.Brofferio fra le altre cose affermava 
‘che fosse tutta opera dei ministri la'consetva- 
zione dello Statuto in Piemonte. 

I rumori della sinistra lo ammonivano pro- 
babilmente che avesse ecceduto; quindi è che 
nel correggere egli stesso il proprio discorso, 
sulla traduzione stenografica, modificava quella 
frase. 

Ma per mala ventura più giornali che l’aveano 
udita dal labbro suo ‘in piena Assemblea ne 
prendevano atto, per rinfacciargliela quale atto 
di smaccata adulazione. 

Replicava il Brofferio nel suo giornale; ‘ap. 
puntandoli di fallacia, ed invocando il testo uf: 
ficiale del rendiconto, nel quale diffatti man- 
cava l'espressione ineriminata. 

Un giornale investiva allora con vive ed 
acerbe parole l'ufficio di revisione presso la Ca-. 
mera dei deputati, il quale è incaricato della 
compilazione e pubblicazione del rendiconto delle 
tornate. 

Ossia, mentre l'oratore parla, gli stenografi 
raccolgono il suo discorso; poi lo traducono im- 
mediatamente in iscrittura volgare: l’ufficio di 
revisione, composto di un revisore capo, edi tre 
revisori, corregge il discorso su questa tradu. 
zione, procurando di ridurlo a buona lezione, 
e sovrattutto di mantenere integro il senso delle 
cose delte. 

Quest'ufficio adunque era incolpato di avere 
inesattamente pubblicato le parole del Brofferio. 
Alavarsi dalla immeritata accusa rispondea che, 
a termini del regolamento interno della Camera, 
può ciascun oratore rivedere il proprio discorso, 
che sempre l'avv. Brofferio suole usar di questa 
facoltà. 

La conseguenza di tali premosse era‘ ovvia. 
Ciascuno cioè comprese, che se vi fu altera- 
zione, essa era stata opera esclusiva del Broffe- 
rio. E infatti Ja Croce di Savoia stampava a 
fronte i due testi, cioè la traduzione stenogra- 
fica e le correzioni di Brofferio. e ne ‘appariva 


aver questi realmente cangiato il senso delle 
cose da lui dette nella pubblica seduta. 

Inde irae. 

Il deputato Brofferio volle trovare un'offesa, 
dove non eravi stato altro che una giustifica. 
zione resa necessaria dal fatto suo. E non si 
peritò di recitare oggi alla Camera una vio- 
lenta orazione di accusa contro l’ufficio di re- 
visione, appuntandolo di arbitrii, di mala fede, 
di parzialità. 

Trattandosi di impiegati della Camera, e di 
impiegati i quali esercitano un officio ‘assai de- 
licato e geloso, credevasi che. alcuno fra i loro 
superiori diretti, ossia alcun membro della pre- 
sidenza sarebbesi levato a ristabilire nella loro 
verità. i fatti inesalttamente ‘accennati dal de- 
putato Brofferio.. Ed invero il dep, Cavallini 
segretario chiedeva la parola. Ma avendo re- 
plicato primo il Lanza, quegli non aveva più 
occasione di parlare, perchè la Camera non 
volendo continuare una poco dignitosa discus- 
sione, votava, secondo già dicemmo, l’ordine del 
giorno. 

Ma siccome trattasi della redazione di un 
documento pubblico ed assai importante, ere- 
demmo fosse il caso di assumere informazioni; 
ed ecco quanto ce ne risulta. 

Il regolamento interno della Camera all'art. 
27 dà facoltà ai singoli deputati di rivedere i 
loro discorsi; all’art. 30 stabilisce che « sarà 
precipua cura dei revisori l’impedire che nelle 
correzioni venga mutata la sostanza delle cose 
dettesi nella discussione.» 

Non è quindi vero ciò che asseriva il de- 
putato  Brofferio, che. possono i ‘deputati cor- 
reggere comunque credano i loro discorsi. Pos- 
sono ridurli a. lezione più corretta, più ele- 
gante; ma debbono conservare integro il senso 
delle loro parole. Se lo mutino, violano un 
dovere di morale delicatezza, e mancano alla 
buona fede. 

Non è vero nemmanco che i revisori o il re- 
visore capo a loro arbitrio modifichino i di- 
scorsi dei deputati. Li correggono, perchè tale 
è il loro dovere; come appare oltre i citati ar- 
ticoli, anche dall'art. 20, che annoverando le 
attribuzioni del revisore capo, dice al para- 
grafo 4: « Esso rileggerà il lavoro dei singoli 
«revisori, affinchè si osservi la più serupolosa 
« esattezza nel riferir le parole, e specialmente 
« lo spirito dei discorsi dei deputati. » 

Non è quindi vero che, secondo le loro opi- 
nioni od attinenze, travisino o le espressioni dei 
deputati o la fisionomia della Camera. Gli. è 
solo dopo l'incidente sovraccennato che l’uf- 
ficio di revisione usava particolar cura ai di- 
scorsi di talun oratore, perchè ha dovuto con- 
vincersi essere necessaria la sua Vigilanza con- 
tinua onde non succedano in questi alterazioni 
sostanziali. 

I membri attuali dell'ufficio di revisione fu- 
ropo tutti nominati nel 4848; prestarono assi- 
duamente, l’opera loro per tutto il periodo di 
tempo trascorso da quell'epoca sino ai dì pre- 
senti, E sebbene nel frattempo l’ufficio di pre- 
sidenza della Camera abbia subìto molte e ben 
‘diverse trasformazioni; abbia rappresentate va- 
rie e ben diverse opinioni politiche, pure non 
si è mai dubitato .che la coscienza di quegli 
impiegati non fosse una sufficiente guarentigia 
del leale disimpegno delle loro attribuzioni; 

Il primo ad accusarli dovette essere il sig. 
Brofferio . . . . E quando? In quale occa- 
sione ? 

Allora appunto che la pubblicazione dei due 
testi del suo discorso, provava che un’ altera- 
zione era stata fatta ; e che l’avea fatta egli 
medesimo. 

Le quali cose. parea volesse accennare il 
dep. Lanza; ma riguardi di prudenza, crediamo, 
non gli consentirono di essere così esplicito ; 
e mancavano, vedi caso! al momento in cui 
Brofferio alzavasi a parlare, mancavano ap- 
punto i due deputati ai quali esso in ispecie 
volgea la sua interpellanza. 

Credette invece il Lanza di riversare sulla 
stenografia gran parte della imputabilità degli 
inconvenienti accennati: ma qui pure, per 
quanto ce ne consta, possiamo dichiarare, che 
se la stenografia non è ancora giunta presso 
di noi a quel grado di perfezione al quale toccò 
ip altri paesi, ha però fatti molti e grandi 
progressi , e tali che i maggiori non si poteano 
sperare, avuto riguardo alla novità della cosa, 
ed alla brevità del tempo. Del che, per quanto 
riflette la Camera dei deputati, vuolsi in ispecie 
dar lode allo zelo indefesso del sig. Delpino, 
direttore degli stenografi. 

Sicchè dai fatli sovraesposti è ovvia questa 
conclusione, che ad evitare per sempre in av- 
venire la riproduzione di ‘dibaltimenti spiace- 
voli e poco dignitosi, quale si fu questo provo- 
cato oggi dall'avv. Brofferio, basterà si per- 
suada ogni deputato, che il concetto, non ùp- 
pena è formulato nelle pubbliche adunanze 
della Camera, cessa di appartenere all’oratore, 
cade nel dominio della pubblicità, e sotto il 
sindacato dell'opinione, della stampa; epperò 
non è più lecito il ritrattarlo, 0 medificarlo, 


—_—r—r—_——————@—@“—@—@—@—@—@T8T86282@<##1@“@t@€“<#<>->I © Iuav 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torimo. — S. M. con decreti firmati in udienza 
del 27 cadente ha nominato : 
Pagani avv. Giuseppe, sostituito avv. dei poveri 


IL RISORGIMENTO” 


| presso il magistrato d’appello di Casale ,  sosti- 
tuito avv. fiscale generale presso lo stesso Ma- 
gistrato; % ; 

Montiglio avv. Vincenzo, giudice istruttore nel 
tribunale di 4. cognizione di. Varallo, sostituito 
avv. dei poverì presso il magistrato d’appello di 
Casale ; È 

Verde avv. Carlo, giudice di seconda ‘classe nel 
tribunale di 1. cognizione di Casale, giudice istrut- 
tore in quello di Varallo; 

Romagnoli avv. Cesare, giudice nel tribunale 
di 1. cognizione îdi Casale , | giudice di 2.: classe 
nello stesso tribunale ; 

Campestri avv. ‘Giuseppe, giudice nel tribunale 
di 1. cognizione di Voghera; giudice di 3. classe 
nello stesso tribunale; 

Malaterra avv. Valentino, giudice nel tribunale 
di 1. cognizione di Domodossola, giudice di 4. 
classe in quello. di Casale ; 

Brunati avv. Ugo, sostituito avv. fiscale di 2. 
classe presso il tribunale di 4. cognizione di Pal- 
lanza, giudice ‘in! quello di Domodossola; 

Nicelli avv. Carlo, sostituito avv. |fiscale di 
3. ‘classe presso il'tribunale di 1. cognizione di 
Voghera, sostituito ayv. fiscale di 2. classe presso 
lo stesso tribunale; 

Accusani barone Ermenegildo, sostituito avv. 
fisc?le di quarta classe:presso. il tribunale di 1 
cognizione d’Alessandvia, sostituito avv. fiscale di 
terza classe presso lo stesso tribunale; 

Morena, avv. Carlo, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Casale, sostituito avv. 
fiscale presso quello di Pallanza ; i 

Boltri avv. Carlo, giudice aggiunto al tribunale 
di prima cognizione d’Alessandria , giudicé ag- 
giunto a quello di Gasale ; 

Piccione avv. Giuseppe , giudice aggiunto ‘al 
tribunale di prima cognizione di Varallo, giudice 
aggiunto a quello di Alessandria; 

Brenasi avv. Filippo, giudice aggiunto sovran- 
numerario al tribunale di prima, cognizione di 
Voghera , giudice aggiunto a quello di Varallo; 

Galli avy, Tranquillino, volontario nell’ufficio 
fiscale generale presso il magistrato d’appello di 
Casale, giudice aggiunto in soprannumero al tri- 
bunale di prima cognizione di Voghera; 

Grillo avv. Domenico, giudice del mandamento 
di Bubbio, giudice di quello di Bannio; 

Spingardi avv. Giuseppe, luogotenente giudice 
del mandamento di Spigno, giudice di. quello di 
Bubbio. 

— Ci viene comunicate, un ‘elenco dei nazio- 
nali del regio di Sardegna residenti nel Perù, 
redatto sopra una recente statistica, da cui rica- 
viamio i seguenti dati che ci affrettiamo di por- 
gere ai nostri lettori. | 

Il numero complessivo dei nazionali che tro- 
vansi a Lima ed al Cerro di Pasco, si è di 493: 
il numero maggiore è formato da commessi di 
commercio, commercianti ed'industriali; moltissimi 
marini e mozzi ( polpieri); parecchi fabbricanti 
di ‘cristalli, vermicellai, confetturierì ; qualche 
medico e qualche farmacista. i 

A cognizione poi delle famiglie che desiderano 
avere contezza dei loro congiunti, i quali da Lima 
partirono per la California, pubblichiamo il se- 
guente elenco: 


Astengo Giovanni da Savona. Acquarone Gio. 


Batt. da Porto Maurizio. Audibert. Lorenzo da 
Nizza. Ansaldo Luigi. Buscaglia: Bartolomeo da 
Genova. Benvenuto Giacomo ida Portofino. Beiso 
Antonio id. Benvenuto Giacomo da' S. Colomba- 
nò. Bobbio Antonio da Genova. Capello Giovanni 
da Chiavari. Caffese Antonio da Sestri di Levante. 
Cafferata Gio. Batt: da Genova. Demoro France- 
sco id, Dealbertis Francesco da Montobbio. Da- 
vin Domenico da Genova. Delucchi Gaetano id. 


Delbalzo Giuseppe id. Dagnino Gio. Batt. id, Da-|| 


gnino) Antonio id. Ghiraldello Domenico da Ra- 
pallo. Ginocchio Enrico da Genova. Guido An- 
tonio'.id. \Lercari: Paolo id. Lusardo Francesco 
da S. Margherita. Lagomarsino Luigi da Geno- 
va. Larco Nicolò da S. Margherita. Lareo Giu- 
seppe id. Laviosa Francesco da Genova. Laviosa 
Girolamo id. Muratorio Paolo da Diano. Milizia 
Antonio da Novara, Marengo Lorenzo da Deiva. 
Grondona Federico -da Genova. Noè Giovanni da 
Spotorno. Olcese Paolo Luigi da Sori. Oberti 
Antonio da Genova. Olcese Giacomo id. Podestà 
Gio. Batt. da' Chiavari. Piccaluga Nicolò ‘da S. 
Pier d’Arena, Pisano ‘Giovanni da Prà. Pisano 
Francesco id. Parodi Giacomo da Genova. Ri- 
petto Giacomo da S. Colombano. Rollino Gio. 
Batt. da Deiva., Stagnaro Vincenzo da Deiva. So- 
lari Michele da Zoagli. Sciutto Michele da Geno- 
và. Sciutto Paolo id. Traverso Gio. Batt. id. 
Vinelli Bartolomeo da S. Margherita. Visnolo 
Giuseppe da Chiavari. 

A-questo elenco facciamo seguire la nota dei 
capitani marittimi che navigano .in quelle acque: 

Augier Gio. Paolo da Nizza. Bollo Luigi da 
Deiva. Bollo Girolamo id. Bianchi Bernardo da 
Genova. Buroni Luigi id, Canevaro Michele da 
Loagli., Casson Luigi da Nizza. Capello Dome- 
nico .da Genova. Demuro Nicolò da S. Martin 
d’Albano. Demoro Emanuele id. Garassino Gia- 
como da Alassio. Gotasso Giacomo da Genova. 
Montano Giacomo id. Parodi Tommaso id. Rossi 
Francesco id.' Vernengo Paolo id. Viale Bartolo- 
meo id, 

Dal che rendesi sempre più manifesta l’utilità 
della ;recente istituzione di un'R. consolato in 
S. Francisco di California, e d'altri clie :sì atti- 
vano. adesso in Guayaquil ed in S. Salvador 
lungo le spiagge intermedie al Perù ed alla Ca- 
lifornia, senza verun aggrayio delle finanze dello 
Stato. (Gazz. Piem.) 


Livonvo. 27 gennaio. — Il Manifesto del Porto 
pubblica la seguente notificazione dell'Z. e R. 
comando militare della città e Porto: 

Essendosi verificate non ha molto in questa 

‘ città ripetute esplosioni di così dette castagnole, 
 PI.R. comando militare rende noto chie quan- 
| tunque anche il regolamento di polizia, sez. II, 
‘art. 163; e sez. ‘XII, $ 3, contenga delle pioibi- 


zioni relative, simili disturbi della quiete pub- 
blica, ove sì rinnovassero, verranno d’or’innanzi 
sottoposti alla giurisdizione militare che ne pren-' 
derà conto con rigore. 

— Leggesi nel medesimo foglio : 

S. A.L e R. il granduca con risoluzione del 24 
gennaio cadente, approvando la deliberazione di 
questo consiglio di sanità del 14 detto, si è de- 
gnata ordinare in deroga alle diverse cautelati- 
ve disposizioni emanate per sospetto di cholera- 
morbus: 

1. Il ritorno da dodici a sette del periodo 
contumaciale per le derivazioni dalla reggenza 
di Tripoli. 

2. La riammissione a pratica delle  proce- 
denze da Cefalonia nel modo stabilito per le al- | 
tre Isole Ioniche dal vegliante regolamento del 
23 luglio 1845. i 

3. La revoca della contumacia di sei giorni | 
per le provenienze dagli Stati-Uniti d’America , 
ed il ripristinamento per quelle dal Messico del- 
l’ordinario trattamento quarantinario, 

4. La riammissione a pratica delle. deriva- 
zioni dalla Norvegia e da Amburgo. 1 

5. La cessazione delle precauzioni eccezio-' 
nali fissate per l’Egitto, 


Teuiria. ‘— Gi ‘pervenne in luogo del Giornale 
di Gorizia \a seguente circolare: v} 

Giovedì scorso, 23 gennaio, ci fu sequestrato | 
tutto il numero. 

Oggi c’impediscono di pubblicarlo, una visita 
domiciliare per parte dell’I. R. procura di Stato, 
e dellL.R. giudice istruttore, e la circostanza 
che l’I. R: procuratore di Stato fece, durante la 
visita, porre sotto sequestro i tipi ‘che appena 
approntavansi. per' il giornale; prima ancora che 
le stampe fossero rivedute dal redattore, e che 
egli avesse dato l’ordine d’impaginarlo. 

Per risarcire i signori associati, la di cui pa- 
zienza ci è in verità di sommo conforto, pubbli- 
cheremo martedì un supplemento straordinario. 


n 


ESTERO. 

TURCHIA. --'CostantinoroLi, 14 gennaio. — 
Oggi fu celebrato in questa capitale colla solita 
pompa l'anniversario, della nascita di Maometto, 
(Mevlud). Tutti gli uffizi rimasero chiusi. Le salve, 
delle batterie di: terra e di mare annunziarono/ 
fin dalla sera: questa solennità ai. musulmani. Il 
sultano, accompagnato da parecchi alti funzio-. 
nari; si recò alla moschea di Sultan Ahmet, peri 
vdirvi leggere la vita del ‘profeta. Î 

Smirne, 17 gennaio. Nella settimana scorsa ebbe 
luogo l’apertura del tribuuale misto di com- 
mercio. 

— Fu pure inaugurato in questi giorni ìl tri- 
bunale criminale , o Zaptiè, simile a quello di. 
Costantinopoli. 


GRECIA. — Arene, 18 gennaio. — I giornali: 
parlarono molto in [questi ultimi giorni di una 
nota che il sig. ministro austriaco avrebbe pre- 
sentata al governo, nella quale egli sì sarebbe 
lagnato fortemente perchè. la Grecia apré ‘un 
asilo ‘ai profaghi italiani, e diventa un focolare] 
di' rivoluzioni ,' permettendo ' che gli emigrati ‘i 
quali vi si trovano, costituiscansi in società, co- 
niano medaglie degli uomini celebri della solle- 
vazione e ridestino per tal modo le simpatie del! 
popolo ellenico. Il sig. ministro d'Austria con- 
chiuderebbe minacciando il governo, e. dichia-| 
randogli che quanto maggiormente la nazione | 
greca s'interessera a questi emigrati, tanto ‘più | 
la ‘corte ‘imperiale sarà. obbligata: a mostrarsi | 
severa riguardo ai! proprii sudditi in Ialia. 

Ignoriamo ‘in quali: termini sia concepita que- 
sta nota, ‘e ne ‘abbiamo. soltanto‘ riprodotto il 


che non può revocarsi in dubbio si è l’esistenza | 
della nota medesima, poichè sappiamo di certa 
scienza che la polizia chiamò. gli uomini più 
notabili dell'emigrazione italiana, e dopo avere. 
comunicato loro i richiami dell'Austria, Ji invitò 
a sciogliere la loro associazione. (Courr. d’Athèn). 

—1) ministro degli affari esteri (diresse. una ‘nota | 
ui membri del corpo: diplomatico, nella! quale an- | 
nunzia loro che; in seguito a nuove disposizioni | 
adottate ‘dal ministro delle finanze suo collega, | 
essi dovranno quindi innanzi specifiare colla mas-| 
sima precisione il contenuto dei varii pacchi , | 


colli ecc. suggellati clie fossero loro spediti dal-' 
l'estero, e che secondo la norma internazionale | 
sono esenti da qualunque tassa. 

-= Si dà come certo che in breve verrà preso 
in riflesso l’antico progetto di strada ferrata ‘tra 
la capitale e il. Pireo, e. sperasi il’attuazione di 
‘una? impresa che contribuirebbe tanto. efficace- 
mente ad assicurare una rapida comunicazione 
fra le due città. (Semaine). 

— L'’Observateur di Athènes comincia a pub- 
blicare uma convenzione postale fra l’Austria e 
la Grecia. Questa stabilisce fra le altre cose, che 
vi saranno comunicazioni postali regolari e pe- 
riodiche fra i due, paesi pel trasporto delle cor- 
rispondenze e degli stampati dalla Grecia per 
l’Austria e pei paesi csteri, e viceversa, le quali 
verranno» inantenute. mediante i piroscafi. del 
Lloyd A tale scopo verrà conchiuso simultanea- 
mente un trattato di navigazione fra il governo 
greco e ‘il consiglio d’amministrazione del Lloyd; 
che regolerà gli ‘arrivi e le partenze fra la Grecia 
e l’Austria, e determinerà i porti fra cui sì ter- 
ranno comunicazioni postali. Questo trattato verrà 
unito alla convenzione postale ,. e sarà conside- 
rato come parie integrale e completiva di quella. 


FRANCIA. -- Assemblea legislauva. Seduta del 
28 gennaio. 

Il presidente antunzia, che il siguor Baroche, 
cessato ministro dell’;interno; gli ha diretta una 
lettera con la: quale doinanda la nomina d’ una 
commissione per ‘esaminare i conti delle spese 
secrete di |polizia durante il ‘suo ‘ministero. 

1 Assemblea" ordina che questa commissione 
sara nominatanegli uffici. CREATA 


Decide egualmente che si passerà alla prii 
deliberazione sul progetto di legge relativa d 
l'espropriazione forzosa ecc. it 

È all’ ordine del giorno la propasta Fawtifi 
relativa ai disseccamenti. 

S' impegna una discussione ‘fra l’ autore dellî? 
proposta Fawtier, Chadenet;-e Richier, e finali 
mente l'Assemblea decide che è presa iu conf 
derazione. 

Dopo questa discussione il presidente dà lè 
tura d’ una domanda del signor! Cheton per | 
autorizzazione dell’arresto personale a carico I 
signor Mauguin; questa domanda è rimandata af 
uffici. 

Pascal Duprat chiede che sia posta all’ dif 
dine del giorno la legge comunale preparata 
consiglio di Stato. ; Dopo aver udito ;il minis 
dell’interno, .e«iligenerale Lamoticiere, lAssei 
blea decide , che ila legge sarà posta all’ ordififi 
del giorno di mercoledì 5 febbraio. I 

Il sig. Ch. Dain chiede di essere ‘autorizzali” 
ad interpellare il ministro dell’ interno sulla È 


{ forma delle prigioni. Queste interpellanze 


fissate per martedì prossimo. Una discussion 
impegna. sopra un progetlo di legge relativo 
crediti supplementarii. Una. riduzione di 10){ 
franchi: per \spese non autorizzate; è respiî 
alla. quasi unanimità.» In. seguito la legge vieng 
‘votata. a 4 AE Vero PRI 
Il sig. Desmousseaux de Givré ha presenta 
una protesta diretta a far contrassegnare da 
ministro tutti gli atti che etnanano dal po 
esecutivo, di qualunque natura essi siano, 


Si legge nel giornale dei Débats: 
Nel concilio tenuto l’anno scorso a Parigi 
uno.dei ‘più. importanti decreti pronunziati fu 
quello con cui i Padri ‘del ‘concilio ‘ esortavani 
tutti i preti a tefiersi lontani dai varii part 
politici, ea non mescolare nessuna delle preoe 
cupazioni .del secolo alla predicazione della re 
ligione. ‘L'arcivescovo di Parigi sviluppò ora‘ 
compì quel’ decreto, con un ‘ordine diretto a 
clero della sua diocesi. Noi avremo occasion 
di tornare sopra alcune: delle questioni solleva! 
da codest’ordine; e che | eloquente prelat 
tratta ‘con un'altezza di vedute ed''una soliditi 
di dottrine, dellé quali portavano già l’improni 
le sue precedenti pubblicazioni. Tra .i consigl 
diretti dal primo pastore della diocesi al su 
‘clero, noi non ‘abbiamo naturalmente a pref 
“dere ‘altra parte ‘che quella della‘ pubblicità! 
nessun’ altra voce può in tale materia avefi 
tanta autorità quanto quella dell'arcivescovo d 
Parigi, e noi non possiamo far ‘di meglio chi 
riprodurre qui i principali passi di codesta el 
quente esortazione. NOLI | 
Dopo di avere accennato all’immutabile call 
rattere della Chiesa in mezzo ai mutamenti pi 
litici; così continua l'arcivescovo: ta 
«La Chiesa' è incrollabile in'imezzo a tanto com 
movimento , perchè, figlia del cielo; senz’esséi 
però estranea alla terra, vivente sempre nel 
sfera che riguarda le cose divine, essa di là dd 
mina le società puramente umane, dove coni 
ipionisi Je catastrofi , i cui rumori ;-le cui agita! 
zioni non giungono fino: a lei. A guisa delle mon 
tagne che erigono il loro vertice al di sopra dell 
nubi, oltre ‘la regione degli uragani , essa ‘trovi 
Ta pace ‘e la serenità’nella ‘sua Stessa’ elevatezza 
Il suo divino Fondatore, mandandola al mondé 
per recargli la vita e la speranza, l’ha posta così 


>, 


| ad un'altezza, dalla quale nomini e cose le sem 


brano ben diversi di quello che” paiano a noi! 
poveri e deboli mortali. Noi. ci. andiamo agi: 


f . . 4 . PT TO ta 4 i n È De i pr 1]ai 
senso secondo parecchi giornali greci; ma ciò | tando quaggiù in dibattimenti spesso miserabili 


correndo presso a: fragili beni, ,e per la soddi 
«fazione: di vani, di futili. desideri; non. essendo 
su questa terra che l’orizzorte di una; posizione! 
iriferiore ‘e per conseguenza di limitata: veduta, 
Noi diamo alle nostre forme politiche, alle noe 
stre istituzioni di ‘un’ giorno una importanza così 
grande, che ésauriamo lintiéra vità ‘A stabilire, 


| ola reclamare, ciò che ‘perirà fra poco, come 


se vi fosse attaccata Veterna salute delle anime@ 
nostre. » O 7 
« Ma tutte codeste forme politiche di cui cil 
occupiamo; con tanta cura; e-che certamente 
hanno: il (loro valore ela loro bontà relati 
noi'interessano la Chiesa , ‘al ‘postutto ,i se no 
pet ciò ch'esse: hanno ‘di favorevole o di cond 
trario ‘al' rispetto devuto ‘a Dio ed'alle sue santé! 
leggi. Essa d’ altronde sa che la felicità tempod 
rale dei popoli, la pace e la prosperità nonifile ® 
derivano.. necessariamente ; che le buone leggi 
come i buoni costumi, la sicurezza delle fami-* 
glie!ie la concordia dei cittadini., non ne dipen 
dono in modo! assoluto; che la. miseria e la ni 
volta; l’oppressione: e la ‘tirannia ponno darsi i 
ogni sistema 'sociale,/ e sotto tutti i reggimenti} 
che ‘il'Cristianesinio;. col mezzo 
influenze; ‘è specialmente ‘per 
pratiche della Sua'dottrina, può solo, i 
migliorare la sorte delle classi laboriose e pro 
curare ad una nazione tutte le oneste libertà è 
tutte le desiderabili garanzie di felicità. Egli è | 
perciò ch’essa non, entra punto. nelle preoccupa 
zioni dei politici, e, lo ripetiamo, le diverse co 
stituzioni degli Stati non la interessano ‘che’ pe 
loro rapporto colla relîgione e col suo esercizio, 
« Noi dunque ve lo affermiamo per parte d 
Dio, cari nostri cobperatori: no; la Chiesa dii 
Gesù Cristo non fu punto stabilita in favore di 
tale o tal’altro governo. Altrimenti, lo ci si dica 
a quale tra essi esclusivamente fu unita e comi 
infeodata dal suo divino Fondatore? Allorchè 
uscendo: dal cuore sacrato di. Gesù Cristo, qu 
sta Chiesa spandevasi dall'alto del Calvario. sul; 
mondo intero, ‘col sangue vivificante del celest 
| suo Sposo} non doveva essa riconoscere’ altre s9 
i cietà ‘che quelle ‘clie fossero politicamente costi 
| tuite ‘dietro’ un sistema preconcetto ed‘ un 


‘| O piuttosto, scorrendo dall’una ‘ all'altra ‘estre- 
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forza e:dolcezza, | a’ dì nostri un rigoroso dovere pei preti, a mo- | nuove ‘catastrofi y'tutti questi ‘pericoli infitie che | voi li farete Sortire dalle Toro passioni e dalle | lità ‘di ‘6ominissario danese. Sotto questi 3 com- 
come la divina saggezza di cui è inmagine quag- | tivo delle circostanze difficili ed appassionate in | minacciano la pace pubblica, o Sa almeno'im- | loro tenebre. Ma queste due ‘forze divine, colle | Missari vi sarà una commissione d’amiministra- 
giù, mon doveva abbracciare, per premerla ‘al cui Viviamo, e della ‘situazione della Chiesa in | pediscono la prosperità di rinascere, n, quali voi potete portare umanità nei cieli, DI | zione composta ili 5 membri. Il conte Alfredo 
paterna suo seno, tutta l'umanità? La sua mis: «La legge, voi lo sapete, &la ragione suprema | romperebbero. nelle vostre mani all’aiito delle d’Asceberg e il barone Heinze sono del numero. 
sione non era quella di chiamare a sé tuttii l delle cose nell’ordine morale, e altresì. nell’or- | fazioni. e dei partiti, Allora, invece di salire. verso 
1° popoli, coi Toro modi di vivere, colle loro leggi, |.» In nome di Dio e della Chiesa ; in. nome | dine fisico. Perciò essa è il principio e la.ga- | le regioni della luce e della virtù, della.pace:e 
1 le loro costituzioni, onde condurli tutti all’unità | della dignità del vostro sacerdozio, allontanatevi | ranzia dell’ordine;;e l'ordine é.la (condizione di della felicità; il/mondo ricadrebbe' nel vortice 

della fede, colla forza della propria autorità, | dunque dal featro dove si lappresenta, per sven- | vita.in tutte le ‘sfere della creazione! La natura, | del male, e voi lo vedreste sempre più sprofoni 
; colla maestà della sua gerarchia, coll’universa- |.tura delle nazioni,, la terribile tragedia! ile‘cui | coi suoi regni diversi e colle miriadi d’esistenze | darsi ‘nella notte del vizio e dell’errore maledi- 
lità del suo insegnamento, colla fecondità del |scene vanno precipitando verso nom sappiamo | che la riempiono, tion sussiste che in grazia del- | cendo a ‘voi. Volete che i popoli vi seguano nelle 
i suo amore? » quale sviluppo. i : 


inità. del' mondo morale, con 





mezzo alla effervescenza dei partiti e della\insta- 
bilità degli umani poteri. 







































TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 34 gennaio. 























































































on deve tenersi 
combatterlo, ma 
deve eziandio cooperare con coraggio al pro- 


gresso del bene , adoperandosi con tutta possa 
per attuarlo ‘in lui istesso e negli altri. È già 
molto il tenersi calmo e spassionato frammezzo 
ai partiti, ‘é molto il ‘non compromettere ai loro 
occhi il suo ministero ‘sacro con ‘opinioni: esa 


Berate, di: non ‘alienarsi la loro stima ed il loro 
affetto ‘ond’esser sempr 





















































e pronto a servirli.e con-. 
solarli nei bisogni della loro anima ; in mezzo 
alle loro lotte e Soprattutto nei mali che ne sono 
le tristi conseguenze, perchè il prete, quando ha 
saputo rimanere al suo posto, è come un an- 
gelo di salute che discende da quella regione 
superiore ove le ‘cose della terra noù possono 
raggiungerlo, e. che ‘wiene.a recare a tutti ‘i sof- 
ferenti , qualunque ne sia la credenza e l’ opi- 
nione, e solo perché sono uomini ed infelici, le 
parole e le benedizioni del cielo. 

‘‘« Tutto ciò ‘sta bene, e prepara maravigliosa- 
inente l’azione del sacerdozio di Gesù Cristo sui 
Popoli. Ma fa d’ uopo inoltre che il ‘prete del 
vero Iddio, dopo essersi acquistato la confidenza 
dei concittadini con una condotta imparziale e mo- 
derata frammezzo alle passioni politiche, e senza 
lasciarsi «trascinare -da alcuna» delle medesime‘; 
ns di quest impero sì legittimo sugli spiriti, 
come pure di tutta l’influenza delle sue funzioni 
‘sacré ‘per guàdagnarli tutti, sé ‘è possibile, alla 
causa dell'ordine, della; giustizia, all'amore del- 
l'unione e della pace, all’ esercizio della benefi- 
cenza e del sacrificio, in una parola all’accom- 
piniento di tutti i doveri del cittadino. Riem- 
piere coscienziosamente i doveri del cittadino , 
non dimenticatelo, è ‘il'mezzo più sicuro di met- 
ter. fine. alle. discordie civili;, e chiudere il vor- 
tice delle rivoluzioni. i 

« Questi: doveri dunque sorio sommamente ri- 
spettabili e sacri, ed il prete! che 'é Puomo della 
giustizia e della pace, il prete la cui parola deve 
esser quella, di Dio istesso, il prete, suo rappre+ 
sentante c suo organo, è tenuto, a nome di chi 
lo invia, a predicare questi doveri collo stesso 
zelo e la stessa ‘insistenza come i doveri della 
vita, cristiana. ,. perchè costituiscono»-la «morale 
pubblica, non meno obbligatoria che la moràle 
privata, e tanto più importante sin, quanto che 
assicura la salvezza e la felicità della società in- 
tiera. Ecco come il prete; ‘sé voi lo Volete, può 
con buon’ fine mischiarsi di | politica: predicando 
a tatti, senza eccezione di. persona , ciò ché lo 
stato sociale impone. a..tutti., cioè .il rispetto 
delle condizioni essenziali. dell’ ordine pubblico; 
che sono le scambievoli concessioni, i sacrificii 
rispettivi, i doveri degli uni verso gli altri, senza 
i quali, è forza convenirne, non v'ha società sta- 
bile nè civiltà possibile. 

«Ma è qui specialmente, cooperatori amatis- 
simi, che. la predicazione dew? essere appoggiata 
dall’esempio, se noi vogliamo riempiere tutti gli 
obblighi della nostra missione divina. Imperoc- 
ché, entrando nella santa milizia , noi abbiamo 
bensì potuto’ rinunéiare “a certi vantaggi della 
vita sociale, alle dignità e agli affari del secolo 
giudicati dalla Chiesa incompatibili coi privilegi 
e colle glorie del sacerdozio ; noi abbiamo bensì 
potuto, nel generoso desiderio d'essere più : utili 
ai nostri fratelli, sacrificare ‘alcuni dei nostri di- 
ritti di cittadini, ma non abbiamo potuto. ripù - 
diare un solo dei nostrì doveri. Sappia dunque 
il mondo, sempre così ingiusto a nostro riguardo, 
che quei doveri per noi son fatti più inviolabili 
e più sacri, secondo i principii della nostra fede; 
dopochéè il carattere del prete è stato impresso 
alle nostre anime. Ora questi doveri di cittadino, 
che voi coll’esempio e colla parola dovete sem- 
pre richiamare alla mente dei fedeli a voi affi- 
dati., noi «qui li riduciamo.a..due. soli: l’ obbex 
dienza ‘alla Jegge, e Pamore- della patria. ; si 
«Il disprezzo delle leggi. è causa. di’ tattili nos 
stsi mali;.indi gli. ammutinamenti, le rivolte; le 
discordie civili. le guerre fratricide, gli sconvol- 
gimenti del paese; indi quelluugo malore»degli 
spiriti, il difetto di confidenza, il timore di 




























‘«&......- Noi potremmo veramente ree agli 
‘occhi di Dio, come a quelli confermare questa 
dottrina colle. testimonianze. e gli. esempi della 
‘santa antichità. L’ Impero Romano, dai primi 
secoli della Chiesa era pure in preda alle fa- 
zioni e diviso dai partiti! ‘E ‘che diceva intorno a 
ciò Tertuliano , nel‘suo. immortale apologetico 
agli imperatori pagani ? \« E: dotide uscirono; di- 
« temi, i Cass], i Negri, gli Albini ? gridava. Se 
« non m'inganno, tutti questi érano Romani, 
« cioè non erano cristiani. Esaminte ciò che 
« accade tra noi, diceva pure al proconsole 
« d'Africa Scapula, voi.non vi: troverete nè Al- 
a banesi, nè Negrensi, inè: Cassensi. La disciplina 
« di Cristo non entra in alcuna fazione, essa non 
« sta da,nessuna parte; poichè non ‘è memica 
«.d’alcuno. n. cl |; i 

« Ma ecco un monumento unico nei fasti del 
Cristianesimo, come nella storia del mondo, che 
‘ci risparmia di citare altre testimonianze, poichè 
riassame in sè la maggiore autorità possibile, 
q ella di quasi dodici milioni di fedeli; scannati 
nei primi tre secoli, per credere in Dio e nel 
Vangelo, per ricusare d’offerire incensi agli idoli, 
ma non mai per avere appartenuto , da pressa. 
o da lontano, ad una fazione, o ad un partito. 

«Leggete quei magnifici interrugatorii, noti 
Sotto il nome di Atti dei Martiri, e vedrete che le 
opinioni e gli interessi della politica umana, gli 
intrighi, le lotte, le cospirazioni, le sommosse, 
le rivolte non fornirono alcun probabile fonda- 
Mento alle più abili accuse, nessun apparente 
Motivo alle persecuzioni le più violenti, 'Avreb- 
‘bero creduto quegli ‘eroi del Cristianesimo di 
I. fetmare i progressi della religione d’amore, fa- 
cendo dei loro avversarii politici tanti nemici 
della Chiesa. Così ‘ognuno poteva dire, come S. 
ì Paolo, rispondendo ai suoi accusatori al tribu- 
nale' dî Felice: > Non'imi si è trovato disputando 
« con ‘chicchessia, o ammutinando il popolo coi 
« miei discorsi; poiché sto in guardia a mante- 
«€ 
« 


: PRE % |. Presidenza: del vice-presidente Benso Gaspane. 
fi l’effettuamento ‘continuo ‘delle leggi imposte dal | vie luminose del vangelo, e perciò della morale p 
«<« AL! essa non conose, essa, che un solo go- | «Contemplate, ma in distanza, dall’ 
N i A CD, } s Ere 1 È ACE È ._. | "Lettura :iteleonsùeto sunto di petizioni. 
i se atta {UA il compatimento.| sapienza. divina alla conservazione. .e ;allo svi- | di divisione: e di odio. che voi. siete gli uomini La parlerò l'sigi:Broffeniolib1 
pa er D ° È tori ? PARIA Mar DITTE n Sona È p 3 pae a Vigolo i È STg. p î 
e della terra, Cul essa e tra. noì rapprésen- | €d il perdono, reclamati dall’errore e dall’umana luppo degli essevi ‘che ha, creati, Nella matura | di un partito. Mostratevi «ai'‘loro ‘occhi’ quali: vi 
tante ed interprete. La virtà della sua fondazione debolezza. Non discendete dal 
per adempiere al.yostro ministero di | l’osservariza delle: leggi che la reggono , poichè | i consolatori di' tutte le miserie. Ah"! Now attil ed esaminando se si. avesse a fare. questione di gabi- 
x . . said è. $% a tarsi Pn EN i LR ; ci ESRI à ia si è nf 
che deve istruire, per tutti gli uomini che deve ! i conflitti dell’umana politica; tra gli urti violenti | ‘mondo morale, con questa differenza ‘che gli es- | immortali, cozzando con opinioni che non inte- | servateste istituzioni nostre Alla sera mi recava all’ uf 
‘stabiliti ; ; tout in: RIPEag i i î 7 7 zione e: per la lingua ed ‘anche’ sotto l'aspetto di un 
| stabiliti, anche quelli che sorgono dalle rivolu- | rovinare degli imperi, la voce del pontefice, la | noscere: essi stessi le legsi che debbono seguire, | senza offendere i:loro sentimenti... Voi non tar- Ù È ì 
. GO na Si dell 2 Rot. È ammettere. 
ere; eil dover loro si è di stabilire o, mante- | della clemenza e della giustizia, del ‘pentimento | volontariamente la legge dettata dalla ragioné , | alla ‘politica della terra, voi ‘non badate che alla 
.. | Statuto lo dobbiamo'solo ai ministri. Domandai il testo 
protetti nei loro interessi materiali ‘e spirituali, | umanità, in favore d’una città dannata;a: pere, |"ebnsudia li volontà di Dio. Trovandosi nel CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio 
ETRE CRPAIIETII fis a me stesso di dichiarare che ‘per quanto avessi pale- 
dere: a Dio quello che gli è dovuto, e lavorino |.di Dio per arrestare le pd :©c barbarie: 1 SLIET |" Ta convenzione postale colla Sardegna; 
{ q gh; 7 Esa o onde della barbarie: o sua volontà, egli si allontana dall’ ordine, entra neh Rs î a 
tuto,, frase per cui io era mostrato ‘all’ ira della guar- 
“felicità dell’altra vita pitandosi, co ì i ì i 
. vapeost con parole di pace in mezzo al fuoco d tiv ni1151 i lia arereataali iospendl h 
} Ù a uesto. movit ‘'Opr a TERE i + || «o La cosa monestette qui) ed andò enoltre, tanto che 
f i B'OP volonta, — Il consiglio; federale. ha risolto di sotto- I 
i i dI tricida, ed. estinguendola coll’effusione: del suo 
gli uomini sì fa sentire. La'‘condotta della Chiesa che cerca stoltamente a farsi da se stesso una | GTEBUS'da erigersivin Ginewra;nii v'sh me dette) ‘ondevaverlo iu deposito; & produrle ‘contro 
atori, per com- | È 
‘ i a dI È ; : ) ped i di x PERA ; . NoN 
in certo modo, partecipare della sua immutabi- «Voi già comprendete; collaboratori amatissimi, | S- Imier sono 1700 uomini con 180 cavalli, nel- | Porinò,'organi*di persone che seggono in questa Ca 
8 ; 
1 razi i i SÌ o ; / i | e correzioni che io accetto volentieri perchè non mu- 
Sue grazie, dei suoi soccorsi e delle sue conso- legge: Voi comprendete parimenti Ja parte che | 350 cavalli...» 
i : <q - ni | gli archivi della Camera e fare d'una cosa di famiglia 
forme di governo adottate dai differenti popoli, 
ì i Mus Le { . . ape ARL h n x È at: £ i sa Fi 
tutto ‘ove gli. uomini sono riuniti in famiglia o | diritto di bollo sui periodici. — Ad ‘una’ com | falsificato*il foglio'ufficiale, è cosa tale a Cui nda posso 
nell'esercizio delle sacre nostre funzioni non dob- 
dai loro rapporti. La prima condizione della $0- | ria'‘del'sig:’ Franzini ‘contiò la nomina del sig. | nografia escano'i nostri discorsi, e@meppure deve es- 
Tonti a sagrificare la nostra vita stessa per ognuno tonida@it della lego Qi una: I IRISI i i ; Ki i S 
men 86°,, di una legge qualunque alla risoluzione | presa dal gran, consiglio il 9] Correzioni chè' si finno, e'metterè secondo la Sua opi- 
tand i tutti a Gesù i : TORA x ; Ri ; fi 
ande Apostolo, onde guadagnarli tutti a (Gesù crollabili. Chi pertanto non vede che il primo 2 ; "lo: aveva bisogno di dichiarare chele ‘eorrezioni 
i si adotta; la seguente, proposizione. del: sig.scon-- 
— sbi carissimi cooperatori, che nella nostra con- secondo la sovrana equità, è l'obbedienza alla che?sit penetri negli ‘archivi della'Uamera per togliere 
i 4 ? ì a 
Je opinioni e le simpatie. nostre. H prete ‘che, queste leggi umane, non contrarie alle leggi di- abblizione ‘che ‘già ‘era in vigore per effetto ‘di | poi anch'io ma costrettovi dal preventivo abuso. 
î È È ? Di j 
pie 2 2 . ai i I È - è nese agata db: cia S ‘ 
passionati,, dibattimenti . della. politica ;. quello leggi allora debbono essere’ yenerabili è sante | genere di pena,.e sostituzione di questo (per ciò | neî' panni ‘di questi giornalisti. Il sig. Brofferio venne 
DIS5 i ESS ASA 
icazi ivi i il ri x fi i per convincere della sua asserzione. Questi giornalisti 
dicazione della divina parola ,, obbliando. il ri- gran vescovo di. Meaux, non è soltanto un ine- | è ‘ancor: abbastanza bene: determinata. bbagie 1] Q 8 
: Pia se PIRA SN dii NEED i vasi in prima il loro carattere ; inoltre è esso vero che 
Mettesse di allusioni più 0. meno dirette. agli che .i legislatori fanno le leggi e che i\giadici | vano sparse delle disposizioni ’ordite penale. 
| di variare qualche speciale disposizione del co- | jp “stesso già rileval in sedute private (lella Camera, 
suo carattere di prete, gli augusti interessi della cittadino. L’amore, dice il grande Apostolo, è la | dice penale. per ‘cui spesso'gli oratori sono costretti a rifare brani 
n P QLTSO dA 3 9 L 
*famente: infruttuose tutte Je ‘opere del suo sa- Colui che ama ciò che la legge prescrive, oppure | esto senza che restasse negli animi la:convin- | Fare il senso delle loro parole, ovvero SRI di 
È * . : BO 2 } È 3 sE z s È : : i LETO È Ò t AI sto. Ò 
cerdozio, allo sguardo ‘almeno di quelli di cui odia ciò. (ch'essa Wieiibon nove Hesicalo di vio- | zione di molte, imperfezioni. dello: stesso» codice | Melle, a cui'altri oratori avendo risposto, vedrebber 
‘ch’es ; ] 2 
taccia di mentitori erano costretti di ricorrere alle 
; Past Î ) è gaia si ‘ ; GRETA è BIT i 
degli SOIA, perchè chiunque non vuole infrangere! la legge, | “" SOPOTi SOONE " IO CENERMiEnto ch'essa cartelle stenagrafiche, per porre in evidenza le corre- 
sta al di sopra della legge, ‘la quale non può | presenti un progetto‘ delle aggiunte e variazioni 
i io credo il contrario che il. diritte ili ricorrere a que- 
e religioso, l’amore della patria, il patriottismo | P°!t0 della commissione si risolve di autorizzare | ste cartelle appartiene non meno all'oratore che ha a 
D 7 disci SP . a s , . sei at e 
l’è al rispetto della legge nell'ordine politico. il governo a far de’ bonifichi agli ‘affittuarii di 
danneggiati dalla desolante gragnuola ‘caduta’ in | Brofferio che da quella pubblicazione sì ME ragione 
prende così pure l’amore del. nostro pabse ai quel distretto nel decorso’ arno. La proporzione | stàre dalla sua; dunque a che tanti sdegni 
; cos ; 
primo, il più grandeidovere déi cittadini, e il 


i . . GIA : i È n sr La tèrnata è aperta vall'A e 334. 
LR a altezza della creatore , o piuttosto le legsi della natura sono | e della civiltà? Siate unicamente gli ‘uomini del rie b; vati Ra tornata precedente. 
| verno, che conyenga a tutti, è che tutti devono vostra fede, lo spettacolo di quelle ardenti lotte l'applicazione costante delle leggi eterne della | varigelo; Nissuno possa .sospettarefin questi giorni via È 
| accettare, quello del potente Padrone. del. cielo | di partito, spandendo su tutti 
Brofferio. Sono alcuni giorni che ‘io profferiva in 
dA o } i sacro, monte nel | y? ha dunque; niente di buono ‘se non mediante | ha fattivil sacerdozio;i salvatori 'di-tutte le aniine, questa Camera un distorso sul trattato colla Francia, 
“divina e della sua missione soprannaturale, rice- { piano che 
«e è È * sa n a lrasa » 13 N di x È 7 . iti i * . dat inmic 
yuta: dallo stesso Figlio di Dio, essa è }di tutti i SOC adiena e d’amore;, chie) peri calmare gli |'è Dio istesso, il. bene supremo, la suprema po- | rate Sul vostro capo la collerà di quelli che do | netto; stava per la negativa, dicendo che pel ministero 
luoghi e di tutti i secoli, pet tutte le nazioni | Odii, che per benedire, che per amare. Durante | ‘tenza “che agisce per essa. Lo stesso avviene nel | vete ‘condurre all’accompimento, dei loro destini | attuale-militava um gran fatto, quello di averci con- 
. aLe o dî POS ° . Meta ‘ 7 ; î a i dall: IRR si 
‘evangelizzare, per tutti gli Stati che deve cristia- | del potere e della libertà, in mezzo al fracasso seri morali , dotati d' intelligenza e di libertà, | ressano la fede. Dite a tutti coraggiosamente .la | fizio DO N lurigi coi 
“ni 5 i ici È iv ioni ilcr 4 : È s FILI MI 4 na mani bersagli giornali: faceva qualch È 
mizzare. Essa rispetta tutti.i..governi..che trova | delle rivoluzioni > tra il crollare de’ troni ed il hanno dalla loro intelligenza la facoltà di rico- ‘ verità, ma amate pur tutti di un tenero. amore | ‘0mani bersaglio dei gio d 
dice. . dici RENI Pc, 5 DIR " ; + | cOneetto più o meno politico, che sfuggito nell’ardore 
zioni, senza chieder toro conto della loro ‘origine | voce del prete non si faccia intendere, che per |.e dalla loro libertà il potere . di osservarle o | derete a guadagnarli alla Chiesa e. a metterlì in Alli rale tun diffidilmente ‘sì ‘vorrebbe 
iv gel ara Lap } i a SI . 1 . È 5 } è È DLE È . ’ 
ne del lora, diritto, purchè compianoil'loro do- | ricordare,, come Ambrogio a Teodosio; le leggi d’infrangerle. Quando l’essere morale eseguisce | salva via quando li avrete ‘convinti chie, estranei i 
È. pis È VIa i ladll'eguissi All'indomani sorsero persone ‘a dire ‘che io aveva 
mer l'ordine, di far osservare la DES SES na pa Pi vi SEEING, che per difendere, come ‘Fla- egli è nell’ordine, perehé il suo atto è conforme | politica del cielo. dichiarato alla Camera, ‘che se noi abbiamo ancora lo 
poli, di farvi regnare: la pace, onde i cittadini, Viano presso ] imperatore sdegnato, la causa della al pensiero divino, e l'esercizio della sua libertà fa 
- stendgrafico e vidi da esso che' tal parola non mi era 
ei sicuri di‘ ‘una vita calma e tranquilla, sotto | 0 come quel gran Papa, corrente senz’armi, in- | ordine. sì trova nel bebe e nella pace, Sc per Federale nel suo numero del 25 gennaio pub- sfuggita; 6 non poteva esserlo. Faceva quindi facoltà 
l'egida dell'autorità, possano ‘pacificamente r nanzi al terribil istatore chiamò 7 i i | blica: 
Ki > possano pacificamente ren- | nanz sverribile conquistatore chiamò il flagello contro. vi 0 | blica: , 196: 
$ RO legge con un atto spontaneo, della sato l'animo:mio; ai ministri; io‘non' aveva detto che 
fp È È . Sie (oe Leivi si] ra ch ‘dicdai ; inistri si i î Sta- 
_ efficacemente, sotto la condotta della religione, |-linalmente come l’immortale arcivescovo di Parigi icani Il î Ila | Una risoluzione del consiglio federale che di-- | ai soli ministri si.dovesse. la conservazione dello Sta 
. ) izione colla ragione suprema; co o- ì dA LO CHA SOI, TIA, LI 
a.fare la loro. salvezza ed..a meritare l’eterna | nostro predecessore di gloriosa memoria, preci- |} o i Il ti De È . ‘| chiara esenti del dazio di sortita e d'entrata, gli dia: nazionale e: del popolo 
È ; po Civina, e allora la sua esistenza, trascinata oggetti destinati all'esposizione: di Londra. i ia idr PRRDEOS 
«... Ora la Chiesa si personifica nel prete. Si della ivi ch ; Ì da, Ì hp ; Ari 
iii Ante .. pata: sa guerra,.civile.per \arrestareuna' lotta: fra- esce per così dire dalla sua orbite e si precipita 7 00 ina ni avendo io le bozze stenografiche, credei bene .; x 
: “Sua azi l ; ii PSE, i_{{ scrivere: per:1800/fr. i i ; i i 
È die o. senza regola come un astro, errante negli spazi Rsa a da un notaio un atto autentico delle vere ‘parole da 
sangue, offerto. a Dio. in. sagrificio, 7 ; lia i 
deve dunque esser qui, come sempre, il mo-| «Nebasta,nostri carissimi cooper: via. Indi Ja sua agitazione , la sua, confusione.  — La Gazzetta Bernese pubblica To stato delle chicchessia, senza ‘però voler dare loro pubblicità. Ma 
dello e la regola della nostra. Noi dobbiamo, | piere la. nostra santa missione , di tenerci in|le sue disgrazie pa 7 °| truppe sotto le ‘armi Ne risulta che. nella ‘valle | quale è stata:la mia:sorpresa quando vidi giornali di 
} È guardia contro questi. pericoli e questi: errori, | ° du marie DOO 
lità, tra gli uragani del secolo; e nel modo smo, Il sacerdote più d’ ogni altro n quanta venerazione, fedeltà i e ‘amore questa no-| l’Oberland 1200 uomini e 70 cavalli; in Berna, nto ieri da ee x RO 
che, nella; distribuzione; dei: suoi lumi e. delle | pago di astenersi dal male e di zione deve ‘infondere nelle nostre anime per la/| una batteria da sei ; totale 3000, uomini (circa, e | "M'0 discorso, dall'altro le corre 
azioni sode : De e ‘te | tano per'nulla il senso Ma chesi possa penetrare ne- 
c ? 3 Do i i I 
lazioni, essa. non s'inquieta affatto delle diverse la legge “stessa giubca essenzialmente in ogni so Trovo, 28 gennaio. -+.Il consiglio: di. Stato | 
a esse ; i) i . 2, civ | SR Ù do ò è . 
Osa ; a 7 cietà fra creature ragionevoli e libere, Dapper- | presenta un progetto di legge per l'abolizione del | unattò ‘pubblico, ‘e poi ‘sottomettervi che io aveva 
ome le migliori appropriate ai loro costumi ed i 
iloro bisogni; così pure noi, ministri di Dio i i i i 0 i (S ci 
ì 80I; Così pure noi, min ? in nazione, la, legge. è necessaria per regolare | Missione. LR ARL ri ein: 
l’associazione e nasce dalla natura. delle cose e | È rimandata al consiglio di Stato una memo-|.;Ngn ‘dobbiamo permettere che dall’uffizio della ste- 
lamo far eccezione di nessuno e mostrarci 
fo nente attaccati  aî nostri ‘sitnili, Ro cietà umana é dunque lo stabilimento e' il'man consigliere avv. Bartolomeo Beila a procuratoté | Sere permessoa nessun direttore di revisione steno- 
provvisorio del fisco, con invito di, uniformarsi | grafica di fate variazioni, le” di essere giudice’ delle 
wu . . . . . es . Y . 
1 essi, senza distinzione di opinioni, nè di par- ; spa tas? i 
2 2 b Y De x ; Did n si 
5 che ne segni le basi elle consolidi con una pube i lecce ani sa led I 
MO Ro i » fa vot E È et . east É i clie accompagnano ‘i ciscorsi 
pil politici, facendo tuttea SPULICORE TOSLE blica sanzione per renderle ‘in ‘certo An maggio 1815. circa ragli impieghi, provyisorii. PRE . n° 
s È Pr Ge 4 E {toni 
Dietro rapporto favorevole della icommissione 5 
Cristo, so possibile. di cpu More dovere del cittadino ‘0 dell’uomo della città, di fatte da un deputato non sono falsificazioni; inoltre 
« Ma bisogna necessariamente a ciò fare, no colui che vuol vivere in società coi suoi simili, sigliere Jauch; ce panna che: è cosa sconveniente illa ‘iignità del Parlamento 
i { «“Veduto che ‘si è apportata una variazione: al 
dotta coi fedeli’, HOL restiamo estranei alle loro legge ?. Un cittadino cattivo, un reo è colui che | codice di procedura , non già quanto all abioli le-bozze*stenografiche e ‘stampare ‘le correzioni da 
Opinioni, ai loto partiti, quali sieno d’altronde viola scientemente’ le leggi del suo paese; quando zione” della pena ‘di “morte in materia politica , una parte: 'fendiconità Ufficiale dall'altra ‘come’ feci 
» 
nella sua vita; sociale}, nei: suoi rapporti, officiali vine, stabiliscono ordine pubblico facerido vi- | una nobile’ sanzione. della costituzione federale, Lanza. Il sig. Brofferin si è Jagnato del modo di 
% ° ° . è . $ n 4 Ga ti FAL VI Viet 2 ; di fi de prg ti { y 4 
e giornalieri.col mondo ; sì mischiasse agli ap- Spettare i diritti di tutti è di ciascuno Queste | Ma bensi quanto all'introduzione d’un nuovo | procedere dei giornali di Torino, mettetevi , signori, 
7 : È 3 7 Lia sein » - i dicendo” sti‘ giornali avevano mentito, € 
specialmente che,. nel compimento dei doverì del per tutti i cittadini, come raggi della. giustizia che .concerne i delitti politici) ai Javori forzati. ; did dicehdo pv inn di ira iaia 
i ini : Ra . Rn es a helle mani ozze del foglio o 
suo santo. ministero, e particolarmente nella pre- eterna, e chi intraprende di esci] «. Visto.jche questa muova specie di pena non | he esso'avéva nelle mani le g 
isti 5 iaile così duramente attaccati potevano rimanersi sottò la 
spetto. dovuto alla. cattedra cristiana; la-trasfore : » » ‘ Di x sto. in» ‘nostre ‘leggi; le | © | fida soglio 
°P ; 2 SIRIRATA O ts ni mico pubblico, ma un nemica di Dio ; «perché > ao chis vi PES GonsanA È 6813 .j | tacia loro gettata addosso dal sig. Brofferiv? Oppone- 
Masse in una specie di ringhiera, o solo. si;pe Dio stesso ha detto: « Egli. è per! mezzo: di;.me | quali non forman parte del'éodice penale st tro 
i fe FRATAFO4 CA ‘pg er dei edi con | (ueste bozze facciano ùfa prova tanto irrefragabile ? 
affari pubblici, ed..a' coloro che .vi prehdono rendono giustizia sulla terra.» «Visto ‘che’ furono già fatte mozioni allo SCOPO | Fi anzi questo un difetto della nostra sténografia , che 
parte, colui comprometterebbe ben ‘presto’, col. ‘ «L’amore della patria è il secondo dovere del 
religione ; colui colpendo egli stesso la sua fede. plenitudine, il complemento della legge, pleni- | 1“ Visto che se la riforma del. codice, penale | dei loro discorsi: mà nell'adempiere a questa neces- 
. . INTOPICI LOBEAZONE ro SETOSTE dI ì > IR PALI Ì 3 : 1 to L quat Ho ngi 3 ;1x 4 % i 
éd il suo zelo di sterilità, renderebbe anticipa- tudo legis dilectio. Ciò è vero.in tutti Gia ordini, | SU già completamente. abolita, non avvenne però | sità debbono gli oratori usare delicatezza e non alte 
fave ie ; ° > ) i i loro discorsi non aver più senso alcuno. I. giornali, 
lavesse guasti ‘i sentimenti, con codeste ‘dimo- È n e cn, enale, propongo pas ia tabs Li tb i i 
e. o ; î larla e farà sempre di più di ciò. che domanda; | P » PIRPSRE ue bi di cui lagnossi il sig. Brofferio, per difendersi dalla 
Strazioni più ancora che intempestive, colpevoli, Per questi, dice ancora: S. Paolo; non v'ha levger| ‘“ D’ invitare! il ‘consiglio’ di Stato ‘a nominare 
gt A ” ? 
zioni; il sig. Brofferio dice che non è lecito. torre nulla 
arrivare a lui. Così ciò che la carità è alla giu- da apportarsi al codice penale. Va pbeî. | dalla famiglia parlamentare per farne un atto politico: 
stizia, il consiglio al precetto nell'ordine morale | - Dietro un messaggio governativo e relatiyo MARA 
difendere il suo discorso, che agli accusati che hanno 
Amare Iddio è il primo e. il più grande dei ‘co fondi, dei. soppressi. conventi» nel ‘Mendrisiotto | a difendere il loro onore. Del resto, diceva il signor 
mandamenti, quello. che ‘tutti gli altri: in sè com: 
} : a i cia Di i adere che 
del bonifico, dietro proposizione del' sig. Calgari, | Credo que Je.cose,.dette Aa gii 
Da i i sso si fan oni uel che si do 
patriottismo è ‘il principio di rittà lic vista p b_| Venne aumentata sulla proposizione del governo Spesso si fanno correzioni oltre q : ? 
È ù pub- i Di + 
bliche. e 


; x È che a questo si dovrebbe porre riparo, ed io invito Ja 
s Posszegioe si TE gio di lire,,2750 Faraia da, li Cameri alla nomina di una commissione che vi prov- 
«Il vero cristiano sarà dunque sempre un buon SR OLA ea cca pari so lel:20.| veda. i 1 
cittadino, perchè chi ‘sa amare e servire tutti i RSS IA Lui AGE rania agente | Brofferio. ll sig. Lanza è entraio in una questione 
TER : RI + a_i | Senza fortuna, a.non più. del 40 per:100 ; rite- 
suoi simili, chicchessiano,, tnalgrado degli istinti 


inòn sua, perché io lo credo estraneo ai giornali che: 
nuto che; non. siavi bonifico ‘su quella:di11:1335°| hanno riferite le mie parole. Del resto, ripeto, accetto 
dovuta» da gente comoda; Li (vc i #0 


| volontieri quel fatto dei giornalisti in quanto provano 
che la ragione sta per me; io dissi che pel ministero 
stava, il fatto della conseryazione dello Statuto, ma 
plotto rivoluzionario ;,' nel quale molti individui | non che questa conservazione fosse ad esso solo do- 
sono gravemente compromessi. Ne sono stati ar- | vuta. Aecetto volontieri Ja dichiarazione del sig. Lanza 
restati una ventina , fra i quali un maggiore n che i deputati sieno spesso costretti a fare molte cor- 
ritiro, molti proprietari nei sobborghi ed altri ,,| 621001 21 ero Megorsi per AResto prova pre FolrSgno 
che recentemente furono ampistiati. i0 il solo a, fare di tali correzioni. Dirò infine al sig. 
Quello che è più sorprendente Dx she ara Lanza che jo non aveva la menoma intenzione di di- 
3 ae rada 6, I |rigere a Jui Ja .laccia di.mentitore., ... 
3 sasa SARDI sos la Co Lanza. Lo'credo, perchè ‘in. tal. caso ame non Jo 
dell'Alerangnazsaielie SE POPVanutora SCOprieRei urchha dettò impunemente nè qui nè altrove. 
le.traceie., a mezzo di una corrispondenza se- 


ù o Brofferio. Non'eredo il.sig. Lariza intenda fare una 
questrata a Cassel:dal ‘generale conte Leiningen. provocazione, poichè.in tal caso... 
(Patrie). 


Molte voci. L'ordine del giorno. 
— La Gazzetta d' Augusta ha da Vienna, inf Presidente. Si passa all'ordine delì giorno che:porta 
data 25 gennaio: 


: la discussione sul bilancio della giustizia rimasta ieri 
Oltre alle riduzioni. già. avvenute nell’ esercito; 


allaicanitAsnicoi » 
i , Pinelli. Furono:su questi categoria fatte due pro+ 
altre. sono ancora ‘ordinate: in questo: punto dale Pin È questi categoria fat p 
l’imperatore; in guisa che 1 armata’ resta ‘ditàii 


poste: l’una.deb sig. Miglietti.con cui'vorrebbe ‘fosse 
ZERO 3 i : rimandato (alla commissione questo bilancio acciò si 

nuita ‘in totale di 80,000 uomini: Tutti i reggi- 

menti di fanteria saranno diminuiti di un ierzo, 


riducessero gli. stipendisin relazione al ‘maximum : 
ad eccezione degli’ italiani ‘e degli ungheresi. 


della. natura e a pregiudizio. del. proprio: inte- 
resse, come; a più forte ragione) non ‘amerebbe 
teneramente questa porzione d’uomini che'comi 
pone la sua. nazione? Perchè non sarebbe de- 
voto cuore e anima ai suoi concittadini sino a 
dare la sua fortuna ‘e la vita anche, se bisogna, 
per la' salute e per la gloria della patria? Se in- 
vece la fede, sorgente perenne di devozione, 
principio di carità divina, è cessata nel cuore, 
altrettanto sarà meno capace d’esercitare le virtù 
| politiche, e costui sarà: difficilmente un buon 
cittadino perchè avrà. cessato d’essere un. buon 
| cristiano, cioè un. uomo dii fede e' di sacrificio. 

| « Così voi vedete chel principio più ‘attivo 
dell’'amor patrio è ancorata ‘carità cristiana , e 
la sorgente della’ carità è la ‘fede: Ora voi' siete 
igli apostoli di ‘questa fedee di ‘questa carità, e 
‘così’ insegnando !alle anime. a voi affidate ad 
‘amare Dio ed il prossima», voi imparerete loro 
anche ad amare Ja patria.ie de;sue .istituzioni. 


dotti otti 





AUSTRIA. — Si è scoperto a'’Vienna un'cdmi 





;.« Ci. sembra, terminando, di sentire Ja religione 
stessa scongiurarci, a nome di Dio e delle anime 
riscattate dal sangue del suo Figlio, di non mi- ——— 


séhiarci nei dibattimenti della politica umana. SCHLESWIG-HOLSTEIN. —. Secondo notizie Dirò il mio:avviso sopra l'una e l’altra. La proposta 
ta 0 preti di Gesù Cristo, figli amatissimi, essa | di Amburgo in data del.24;.è avvenuto.un com=| Miglietti non. mi pare accettabile per due ragioni, 
a moi dice. quando, dopo. il trianfo della risur- | ponimento, relativamente..al personale che deve primo perché sospenderebbe la diseagsione del bis 
rezione il mio Sposo. celeste vi mandò per il | entrare nella nuova luogotenenza: dei lancio,:secando perché.non ;eredo Ria ni 
mondo dietro ai suoi Apostoli a predicare a | che discussione di bilancio fare riduzioni di stipendi. Adot- 
tutte le nazioni ;.egli pose la verità sulle vostre e la proposta Demarchi, facendovi una spie- 
labbra e la. carità ° N. “CUORI «Con questa Le economie chesi possono introdurre in un bilancio 
duplice ‘molla; sollevando tutti i popoli della terra, sono di due specie: possono cioè riflettere spese che 


l’altra:del deputato Demarchi, il quale:vorrebbe che, 


sospeso. l'esame: di ‘questa questione , si procedesse 
oltre.all’esame del bilancio. 











nere la Mia coscienza senza rimprovero da- 
vanti a Dio e davanti agli uomini.» . 

«Ora, se tale è lo spirito del cristianesimo , 
| questo nodo di condotta, tracciata dai primi 
tempi ai semplici fedeli; è ‘incontrastabilmente 


ducati è 
entrerà in funzione'il prossinio. lunedi, La 
| direzione superiore sarà'affidata al conte di Menz- 
| dorf e al generale de Thumen, ai quali sarà ag- 
i giunto il conte ‘di Rewentlow-Criminil in qua- 
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RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


remo pur-bene a votare contro le spese di rappre- 
sentanza che non sono che una mistificazione. 

Da tutte parti si grida ai voti. 

Avigdor. Niuno più di me desidera di fare delle 
ecomonie. Ma non posso punto approvare quella di 5 
mila lire trattandosi del capo della magistratura. In 
tutti i paesi liberi si ha molto a cuore di rendere in- 
dipendenti i magistrati e questa indipendenza si ot- 
tiene pure còn congrue provvisioni (rumori). 

Tutti hanno la loro opinione, io ho la mia e nessun 


stria e due della Prussia. Quest ultima fa tutto il 
possibile perchè questa commissione venga isti- 
tuita, alla quale sarebbe posta a disposizione 
una truppa di 100,000 uomini; Il sistema rap- 
presentativo sino ad ora in vigore nella Germa- 
nia è assai ‘minacciato. La seconda commissione 
che se ne occupa, vuole, a quanto sì dice, rifor- 
mare questo sistema nel senso delle ‘disposizioni 


fire ci " z n 30 
sono inarbitrio delministero, ovvero riguardare quelle | pure furono ad unanimità votate dalla Camera? Noi non | fosse affatto esente dal pagare imposte, quindi non 
spese che sono portate da leggi. Io credo chesi abbia | avremo più mezzo a ritirare ciò cheabbiamo concesso, | poteva venire in discussione alla Camera alta una legge 
a tenere nell'esame di esse una diversa misura. Per | ed il ministero neppure potrebbe fare quelle economie | che le riguardasse. In altri Parlamenti questa quistione 
quanto spetta all'economia di quelle spese che dipen- | che pure sarebbero ne'suoi desiderii. — fu pure discussa e variamente decisa, onde io lascierò 
dono dal ministero, si può in un bilancio dare un voto Pinelli. lo non ho detto che non si dovessero fare | quest argomento, e dico che non v'ha dubbio che fin- 
definitivo, ridurle od abolirle come credesi più utile. ora economie : ma solo ho indicate categorie , nelle | chè un bilancio non ha il voto del Senato non è legge; 
Eguale procedimento non lo crederei conveniente per quali non credo si possano i risparmii introdurre e pel gran principio che a distruggere leggi ci vo- 
le spese che dipendono da legge: in discussione di bi- | ©0f una discussione di bilancio. Neppure io ho detto | gliono leggi, Je modificazioni portate dalla sola Ca- 
lancio puossi procedere a serio esame delle medesime | © 


Mio e. 


he il bilancio non fosse legge, ma ho parlato della | mera non sono sufficienti quanto alle. spese portate 


convenienza di fare la distinzione che accennai, e nem- 


pae 
Vf: 
Li 
RE 
n 
sr 
MW 
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ma non con voto decisivo distrurre la legge. E qui mi per legge. 


sia lecito ritornare su d'una questione mossa già dal- 
l'onorevole Depretis in sul principio della discussione 
generale di questo stesso bilancio. To sono d'avviso 
che vale assai meglio le questioni affrontarie aperta- 
mente e venirne a decisione: dirò dunque chiaro quale 
sia l'opinione mia in queste questioni. lo confermo col 
mio voto il parere del signor Depretis, che le muta- 
zioni, le economie che questa Camera porta nel bi- 
lancio debbano essere esecutorie, ben inteso dopo il 
voto degli altri poteri, i quali però nulla possono va- 
riare alle decisioni dei rappresentanti, ed i loro voti 
sui bilanci debbono considerarsi quai voti meramente 
politici. Nè adottando tal massima io temo di dare al 
Senato una parte secondaria, in modo che abbia a te- 
nersene offeso: io.credo che quando i corpi costituiti 
si tengono ciascuno .in sulle loro prerogative, nulla 


meno esposi che il voto sul bilancio. dovesse essere Quindi è che io trovo molto utile la distinzione Pi- 
un voto di fiducia ; ma ho detto che sancita una legge | nelli. Nè per questo vedo inutile la discussione. del 
posteriormente al bilancio, non potrebbe il ministero | bilancio, perchè il ministero fece sempre il possibile 
spendere più di quanto essa legge permetta ; nè qui | onde secondare i voti della Camera; ed ancora dopo 
havvi questione di fiducia ma di legalità, i ministri ne | presentato il bilancio del 1851 procedè a nuovo esame 
sarebbero. risponsabili. Mantengo dunque il mio ap- | e vi introdusse nuove ecotiomie. Inoltre nostro biso- |, 
poggio alla proposta Demarchi. 


guo è di avere un bilancio, la Camera desidererebbe 
Sineo. Il signor Pinelli disse pure che ove-il mini- 


aver prima de leggi ‘organiche, io riconosco: che sa- 
stero non presentasse la legge, vi sarebbe l’ iniziativa 


rebbe migliore partito, ma se non fu possibile, attesi 
parlamentare onde supplirvi; ma noi sappiamo quante i molti studi e lavori che esigono, ;converrà sempre 
leggi portanti iniziativa della Camera dei deputati 


esaminare i bilanci, le leggi verranno dopo, e si potrà 
siano state dagli altri poteri esaminate. Di queste una allora discutere. e ridurre gli stipendi, ma ciò non 
sola ; quella di un monumento a Carlo Alberto , che 


sarebbe certamente conveniente si facesse con bilan- 
sarebbe stato indecente il non approvare fu definiti. | cio. Prego perciò la Camera a voler accettare la pro- 
vamente sanzionata. 


posta Demarchi. 
Credo dunque che solo mezzo efficace che noi abbia. | Lanza contende al sig, ministro guardasigilli che 
mo presso il potere esecutivo , sia l'approvazione dei 


330 uso in Inghilterra di non. darsi dlall’alta € 
tolgono all’altro, e Ja\Camera nostra non si tene dba 3 : $ i l CIRO TGA [oa RASO 
bilanci, onde io farei nuovamente istanza perchè man- | i bilanci e le leggi di finanza provenga dal motivo da 


via nai n; x dato questo alla commissione, ci si presentasse la legge | esso accennato. È nu 

Lada ces di ordinamento giudiziario. Rivolgendosi poscia al sig. Pinelli, dimostra come ac- 
credo questo PETucipia venga dalla, necessità stessa cettando che non sì possano, in un bilancio ridurre.le 
delle cose, necessità costituzionale perchè sarebbe im- spese sancite per legge, si llovrebbero. del pari eccet- 
possibile che la macchina camminasse, sc amendue le tuare quelle sancite per R. decreto e con regolamenti ; 
Camere facessero modificazione ai bilanci, È quali un il che, egli dice, sarebbe assurdo, poichè darebbesi al 
farebbero allora:che passeggiare dall unta all'altra. bilancio un carattere inferiore non solo ad una legge, 
grande la parte del Senato quando gli è riservato il ma ad un decreto reale, ad un regolamento. 
voto politico. Ma mentre gli attribuisco tale prerogativa Pescatare. L'onorevole preopinante ha data una de- 
dico che conviene pure stabilirvi i. suoi Uan, e la zione, ovunque pendono leggi che debbonsi profunda- finizione del voto sul bilancio. lo dirò che è l’eserci- 
legge di bilancio essere legge di bilancio e nutla più, | mente riformare. Che faremo noi dunque? Manterremo zio del diritto per cui la costituzione non riesce illu- 
quindi per niente toccare quello che è sancito con altra | ;) provvisorio? Queste sono Je condizioni che a nome soria; e la Camera ne deve usare nel modo più largo. 

ia Lian. della commissione vi sottopongo. Essa ha adempito al Perciò se trova uno stipendio soverchio, conferito per 

Pinelli. È precisamente in questo modo che proce- suo mandato preparando, i. lavori. Ora tocca.;a voi legge Sl desto dove rice toga x ale. AeagAI: 
dono le cose in laghilterra. Ora vede la Camera qual [onaeg i arane 1, RR n fesa È er MAE Soapreder cre 

ES Ì Sappa. Appoggia Demarchi, e ripete che sopravre- l'esercizio d'una legge. Siamo d'accordo, ma il bilan- 
sia l'applicazione di quella massima al caso presente. | vendo una legge organica, essa modifica il voto del | ©°0 © NS legge e deroga alle leggi anteriori. 

Si discusse ieri la categoria del personale del BEATS È Si mossero in campo quistioni di delicatezza per- 
stero, € VI Sì fecero economie , ed era giustissimo , Presidente. Se la Camera crede porrò ai voti 1 sonale. Ma la Camera intera non può esser sospettata 
perchè si trattava appunto di quelle categorie di spese Re E hi È PSA personalità. Non v'ha dunque il menomo dubbio, a 
che sono arbitrarie al ministero, Ma quando si viene PIRA . ; mio parere, sulla legalità. Ricorderò una discussi 
a parlare degli stipendi dei, magistrati, rammenti la | . Farina sull'ordine della discussione. Unica cosa | sE SEE IA RARA ee ARE SERIO 
Camera che essi sono sanciti per legge ; se si trovasse | !" discussione è la categoria 4. Se si vogliono fare snalofa, ch'ebbe luogo nella terza legislatura. Il sig. 

iS proposte generali di riforma, bisogna che subiscano Pinelli allora ministro dell interno, aveva continuato, 
un posto non accordato per legge, allora la Camera le formalità di leggi. lo quindi combatt : senz'essere autorizzato, la riscossione delle imposte 
potrebbe aunullario , ma fuori di questo caso si:por* |: one che non e i. sa ( la o ogni vola» | indirette, allegando che ci voleva una legge contraria 
rebbe il ministero: nella condizione di non: poter at: | nemarchi. L 3 Hu o MASTRNTE: per impedirlo. La Camera fece una dichiarazione so- 
tuare la riduzione, perchè l'impiegato, ha. diritto dae ao po SRO Bea Ha presente. tenne per cui non ammetteva quel principio. 
azionare il governo appoggiandosi alla legge, e farsi È PRISSAa: di Li fn n quando narzi Un onorevole preopinante mosse la questione di 
pagare lo stipendio. Onde Ja Camera fa benissimo, ad Se di DS } 180€ supendi i quali fi-{ convenienza. Ma questa dipende dalle circostanze e 
invitare dl ministero a presentare progetti di legge figo 9 SR er ae puo RARO VA° | non si può stabilire con massime generali. Date un 
per riduzioni, ed usare della sua iniziativa, ove 1) puri A dichia Sh hi de roi 5 ordinamento ottimo e non sarà conveniente alterarlo 
governo non lo faccia, ma intanto si rispettino le leggi AU PRETSTRIORAA du Lia a di a in occasione del bilancio, Ma ora non siamo punto in 
esistenti, i i e nu a Ls orco dali % dai se que] caso: v' è confusione, caos generale e la Camera 

Né alcun inconveniente può derivare dall'adozione | i;care il princi È 0 indii o st € PFESIU- | non può finora operare altri miglioramenti che quelli 
di questo sistema, ) PI P x uindi io vorrei-che il presidente | 4; cui le fornisce occasione il bilancio. Nè è prossima 

Supponiamo il bilancio votato a norma delle Jeggi interrogasse la Camera se adottando la proposta De- | 12 discussione delle leggi iche. N é 

LEI ) ; HSE © | marchi su questa categoria , si pregiudicherebbe | » ini BB! OR N credo pala 
attuali, viene dopo una legge che riduce gli stipendi ; ti 1 , , I bil preg 2 | voglia nel ministero. ma conosco tutte le difficoltà che 
questi si dovranno certamente pagare secondo la leg- oa tene ca EDO PRPIRREAnO si frappongono prima che si possano votare. Neppure 
ge ulteriore , ed i fondi stanziati si risparmieranno, |, MATA credo che è necessario fare una |; fedecommessi, su cui niuno dubita , non poterono 
mentrechè per altro canto il governo potrà  cammi- DE prece PE Torrie questi stipendi, e non | ancora assere aboliti. È natura del governo costituzio- 
nare, non. trovandosi incerto con leggi esistenti. Non | ©"9°0 000 | voto sul bilancio basti. Per questo insisto | nale. In Francia solo dopo 8 anni si poterono adem- 
disconosco che potrebhe esservi il caso di operare di- sul mio ordine del giorno perchè voglio accertare l’al- | piere le fatte promesse di radicali riforme. Adunque 
versamente, ma dopo la fiducia da tutte parti dimo- VIGRURE delle SEI, qualunque vizio ritroviamo, discutendo il bilancio, po- 
strata al ministero, nen è questo il: caso nostro. lo "Deproai; vo Di pece, del governo costitu- | niamovi riparo senz'altro. (Approvazione). i 
quindi appoggio Demarchi, € credo che in questo zionale è fondata in cio, che tutte quante le SRESE La riduzione della terza categoria proposta dalla 
modo cammineremo più speditamente nell'esame dei AROnO a AGISTA vale Sa dal beta, il | commissione è approvata. 
bilanci: prego inoltre la Camera a_ voler restringere o tanetli Miceni che VIRA *ppoggiandosi alla Miglietti. lo non posso più formolare la mia pro. 
la legge di bilancio ad una pura. approvazione del bi. "ipod ee AA e onde ot- | posta perchè essa era coordinata col principio che è 
lancio. a io: ma io rispondo, il bilancio non | stato testè votato, quindi la ritiro. 

Jo credo d'avere colla fatta esposizione spiegata una è una legge ? Ed il BOIGINO presentando questa legge Mellana. Credo Di sempre il caso di rimandare 
opinione deltutto costituzionale e conveniente. RON avrebbe BRA valida eccezione ? lo credo che sì, | alla commissione il progetto, perchè trattasi di fare 

Faraforni.Non posso acconsentira lasciare a questo Pet SE psc che dà l'esercizio de' dritti | organizzare gli stipendi in couformità al principio 
presidente di cassazione uno stipendio superior a quello ai privati. Quali sarebbero poi le conseguenze del | testè ammesso. Finora fuvvi troppa sproporzione negli 
del ministro stesso, mentre ne è inferiore in grado sistema di Pinelli? Potrebbe il Senato fare variazione | stipendii, poichè mentre gli uni erano troppo pagati, 
Neppure potrei accettare l’idea Mellana di dare 45 alla legge d’ordinamento? Io non lo credo perchè | aftri impiegati non avevano di che vivere. La commis: 
mila lire di stipendio e 5 mila lire di rappresentanza legge di finanza; dunque è cosa eguale il fare adesso, | sione potrebbe ridurli in modo non proporzionale, 
perchè non credo nè conveniente nè opportuno d'in- ovvero fare allora questa modificazione. ma ‘conveniente all'equità. © 
trodurre nel bilancio nuove spese di rappresentanza. lara pa angre ae di convenienza, io'eredo assai | Revel. Se mal non mi appongo il deputato Mellana 
Si può poi la riduzione fare col solo bilancio, perchè pil IE il dimostrare al popolo che ogni 0c- | propose il rinvio del bilancio alla commissione. Io mi 
esso è legge. SARE PE è accolta dalla Camera con pre- | vi oppongo, perchè la commissione non avrebbe una. 

To quindi per queste considerazioni respingo la pro- TOA % quindi combatto il 98: Demarchi PER le spie- base con cui stabilire questa scala degli stipendi. Nella 
posta Demarchi. Gazioni ia esso udite, poichè il principio sarebbe | proposta del signor Demarchi si voleva che il gover- 

Miglietti. Io non ho proposto che si rimandasse go ca i 3 s / no procedesse ad una classificazione degli stipendi. 
alla commissione questo bilancio, acciò la medesima | ;; 0°C 0n0” di che nella discussione d'un bilan- | ya questa cosa non la potrebbe mai fare la commis- 
sulla base del mazimum degli stipendii fissati in lire So: PIA ee qualunque servizio, | sione e non si otterrebbe altro effetto che di prorogar 
15 mila coordinasse gli stipendi degli impiegati infe- ni acta eg pecuniarie, anche stabilito per legge, | indefinitivamente la votazione del bilancio. 
riori: io ho proposto che si mandasse il bilancio alla | sttresì i i qui esservi contestazione ; ma credo |  Mellana. Ricusando il presidente della commissio- 
commissiune acciò la medesima studiasse il modo di.| jitjco il f: È Sui in massima nè conveniente, nè pò- | ne di accettare ‘questo rinvio, credo inutile insistervi. 
risolvere le difficoltà che presentava l’urto dei due - d 55 H LE che gli argomenti del sig. Pinelli 
principii, il bisogno cioè di retribuire gl’impiegati. e MAR RNCERITT O O PIE anta t00 


i : Isi 3 ana ; i 
quello di aderire al voto dato nella legge Demarchi. Il signor Saga diceva, che cosa sarebbe discutere 
un bilancio? Rispondo: discutere e votare un bilancio 


Accennai però nel tempo stesso come foss ini , 3 
DONI) a di 0 Sena niat Ra opinione | è provvedere all'attuazione dei servizi relativamente 
ino di do aP5 GIRL Ù n Te | ai risultamenti pecuniari, e non all'organizzazione nè 
cdi e i E ni ie che dis- | all'istituzione ‘dei pubblici servizi. Se si volesse am- 
È He URGE LI i o che pel mo-| mettere un principio contrario, allora converrebbe 
N che il vil di i TA Un NO BRICO » non si | dire chela Camera ogni anno procederebbe alla co- 
SARTO IT, pr SL quistioni di grave impor- | stituzione politica dello Stato. Dunque: qualunque 
tanza. Questa sarebbe una questione di convenienza | spesa si presenti nel bilancio, appartiene ad uno di 
von di diritto. I a i- — n ; 
ma non di d Rio: £0 domando Eo la Camera possa di questi tre Litoli: o essa è determinata da una-Jegge 
scutendo il bilancio mantenere ie cose nello Stato in | riconosciuta vigente, o da un decreto reale ovvero 
cui farono finora, cioè in un sistema contrario al co-|hna unico fondamento in un servizio necessario il quale 
3 . " . Gi o 0 È o 
stituzionale? Che sarebbe allora una discussione di bi- | esige una spesa. In ordine ai due ultimi generi di 
ia Sarebbe” CA iti di discussione. E ciò si | spesa, credo si possa nella discussione d'un bilancio 
app n LL n bilancio attuale, poiché in quasi | senza lesionè di riguardi di convenienza, esamiuarl 
tutte le sue parti esso è regolato da leggi anteriori, | nel merito, ridurla od abolirla come meglio si crede: 
equivarrebbe dunque a. lasciare di discutere il bilan. ma per le spese stabilite per leggi io credo non con. 
> cai DI ci è via di mezzo, 0 si adotta il sistema venga in tesi generale occuparsene in occasione di bi- 
iù: ai la discussione del | Jincio-: perchè ta conseguenza sarebbe che la Camera 
PEREZ È ia la legge d’ordinamento | porterebbe qualunque sistema di riforma nell'ammi- 
giudiziario; ma se si vuole discutere ora, è i i i su 
vi o sinsicte di Di 1 impossibile strazione indipendentemente dal Senato. Si può in0c- 
s (RC RIARCIDio SUE inelli parlò di fi- | casione di una categoria formolare-una proposta od 
ducia nel ministero , egli può avere in esso: tutta' fa i i ( i 
dhe ltede asa io non aredadi osso i bilanci did un ordine «el giorno, ma l'attuazione sarebbe sempre 
c9 1 Y UPr- 5 n È . . . . 
relais ar ici Si Gppolere Ae eggi cane: da rimandare alla discussione delle leggi organiche. 
rio Si dice, ma se il governo non presenterà le leggi chie- 
i £ i È ste? allora io dico, quando i $ e 
Signori, tutte le leggi che sono contrarie allo Sta- crritgsi Di BRA DI IE 
costituito in mora, più non si avrà convenienza a ne- 


tuto furono derogate o in parte o in-tutto. Così fu 
. ss . .° . . È r i 3 i i 3 f Î 
pure dei diritti degli impiegati al loro stiperdio ,: dei De 


diritti. dei ministri di spendere, questi più non sus- 
sistono, se non in quarto sono annualmente ricono- 
sciuti dalla Camera. Ecco come si debbe interpre- 
tare la forza di quelle. leggi i ii tai - dr 

pie È vi ggi, altrimenti i benefizi | jeggi di finanza ed i bilanci debbano essere portat 
ello Statuto sarebbero neutralizzati. Hivvi un diritto | prima all'esame della Camera dei deputati È certa- 


che fu ognora riconosciuto, esso forma: un dog ; : 
CAIAOE E ogma, ed | mente questa ‘una prerogativa fondata'sullo stesso si- 
è il diritto del popolo di essere retto a:seconda della 


sud volontà, e questa volontà non altri può spiegarla 

che noi rappresentanti del popolo, e'noi ne ‘abbiamo 

il più forte mezzo nella discussione dei bilanci: no- Nel Parlamento inglese cotesti emendamenti dall’al- | troppo pericoloso. 

stro dovere è di usarlo. tra Camera non si ammettono. 1 commentatori del | La quistione pregiudiziale non è approvata. 
lo non dubito che fra poco sarà presentata la legge | dritto brittanico ne riferiscono la causa a che nei primi 


Falqui Pes. Ora che i lavori sui bilanci sono com- 
piti, si dice sono lavori inutili, bisogna attendere leggi 
organiche, se f«cciamo così non avremo mai bilancio. 
(Bravo). 

Nella condizione del bilancio del dicastero della 
giustizia trovansi tutti i bilanci degli altri dicasteri, 
quel della guerra, delle finanze, della pubblica istru- 


cato generale, ed a 8 mila quello del segretario. > 
alle riduzioni del vice-presidente. 


stanzi 5 inila lire al presidente per spese di rappre- 
sentanza come proponeva ieri il'sig. Mellana. 


sulla mia proposta e la ritiro, 


render omaggio a un voto della Camera : per molt 
impieghi non si potrebbero-ridurre gli stipendi a que 


se vi ha carica per cui debbasi'téner ‘conto di quest 
spese, è certo il primo presidente di cassazione. 


oppormi e propongo la quistione pregiudiziale. 


fre che portano alterazione a servizi costituiti per quistione: è nei voti della ‘stessa commissione. 


legge. 
Ministro guardasigilli. Lo statuto vuole che le | di 


stema costituzionale. Relativamente poi agli emenda- | data da prestigio (rumori). 
nenti che! l’altra Camera ‘possa o no arrecare a queste 
leggi, la questione è assai più difficile. 


Proporrò invece che si riduca a 12 mila lire lo sti- 
pendio del vice-presidente a 12,000 quello dell’avvo- 


Presidente. Prego la Camera di restringersi ora 


Revel. Propongo che in un articolo separato sì 


Revel. Votai per la riduzione a 15 mila lire per Cours. 


a| punto senza spese di rappresentanza , come per gli 
agenti diplomatici. Insisto quindi sulla mia proposta. 

Il voto di cui s'accenna, conteneva due parti : si 
conferiva una somma per îspese d’indennità e simili. 
La Camera, la quale votava una parte del principio, 
non potrebbe rigettar l’altra senza inconseguenza. E 


Chiarle. Allora bisognerà stanziare spese di-rappre- 
sentanza per tutti i presidenti. Credo; mio dovere di 


Falqui Pes. La proposta di stanziare spase di rap» 
presentanza non è nuova; era entrata già nelle viste 
della commissione pel 4850: almeno della minoranza 
normale, a parer mio, non si debbono restringere ci- | di ‘essa. Anche quella di-quest'anno ventilò questa 


Sineo, La Camera votò pochi giorni sono delle spese 
rappresentanza nel bilancio. della marina: rico» 
nobbe dunque ancora questo principio; e se si può 
applicare giustamente è certo al primo presidente i 
della cassazione. La magistratura debb'ossere cicon- 


Demarchi. Voterò contro ogni proposta di spese di 


rappresentanza, perchè si ‘stabilisce un’ precedente 


: Bastian. Srante il dissesto delle finanze abbiamo 
organica, ma se questa avesse la sorte di altre che | tempi di vita costituzionale in quel paese, la nobiltà, fatto bene:a ridurre lo stipendio dei magistrati e fs» 
x - o 


rumore al mondo me ne amuoverà: ripeto che è rinvi- 
lire la magistratusa il darle miseri stipendii: è una 
economia d’avaro lasciar cadere la casa per non ripa- 
rarla. 

Apppoggio vivamente la proposta del deputato Revel 
e l'avrei sostennta se si fosse anche trattato di 10,000 
lire. 

La proposta del deputato Revel dopo prova e contro- 
prova non è approvata. 

Ordine del giorno del 1 febbraio. 

Sorteggio degli uffizii. 

Relazione di petizioni. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


i ili sii 


VIAGGIATORI 
Arrivati il 30 gennuio. 

Magriglio Ignazio di Longone (Como), possidente, da Milano. 
— Crivelli Luigi d’Inverigd, id., id. — Berchet Quinto Ma- 
zio di Parma, impiegato particolare, da Parma. — Lafage 
Gio. Luigi di Cintegabelle, possidente, da Pisa. — Boehm 
Federico di Offenbach, negoziante , da Milano. — Schoop 
Enrico di Todsweil, lavorànte in seterie, da Ginevra. 

Partiti il 30 gennaio. 

Gonzales Carlo inglese, possidente, per Genova. — Schatz 
Giovanni di Ginevra , negoziante, per Svizzera, — Kimball 
Teodoro Orazio d'America, possidente , per Parigi. — Moss 
Giovanni inglese, possidente, per Firenze. — Robaglia En- 
rico di Milano, id., per Milano. — Baragiola Antonio di Co- 
mo, commerciante, per Genova. — Schwitzguebel Edoardo 
Daniele di Gesseney, negoziante, per Gessenay. 

lille tiri iii 

DECESSI del 30 gennaio ‘in Torino. 
RENO 





Dal ‘i gennaio, totale N. 401. 


| ULTIME NOTIZIE. 


Perchè il paese conosca come siano mal fon» 
date certe accuse portate contro il ministero, 
giorni sono, da alcuni deputati. della Savoia, 
narriamo che dopo il fatto di Moutiers furono ai 
25 dello scorso settembre destituiti tre di quei 
maestri che avevano mandato intorno i loro al 
lievi con una bandiera azzurra. I nomi dei mae- 
stri che furono destituiti sono i seguenti : Paviè 
D. Pietro, professore di rettorica; Médéan Gros 
D. Antonio, professore di filosofia; Léger D. 
Giuseppe, maestro di grammatica. 


Il Corriere di Francia è in ritardo. 


Vienna, 27 gennaio. — Le ultime notizie di 
Dresda sono importanti. La riduzione dei voti 
nella futura Dieta è decisa e fissata ad 11. La 
Danimarca ha protestato contro questa riduzione 


che deve essere in breve pubblicato, col quale 


verrà annunciata codesta trasformazione. Quanto 
alla rappresentanza nazionale pyesso alla Dieta 


di Francoforte ella sarà naturalmente ristrettis- 
sima «se pure la si ammette. La Prussia e l'Au- 
stria vogliono în tutto‘ essere ‘sole a detidere 
sulla dichiarazione di guerra in caso di biso- 


gno; e gli altri Stati non hanno da ingerirsene. 


Preparasi altresì una legge sulla stampa, gli 
operai ecc. i (Corr. Ital.) 


‘QUARTA ESTRAZIONE 
Delle Obbligazioni dello Stato Sardo create | 
colla legge 26 marzo 1849... | 
Numero: Lire. 
6527 570 
5498 » 
10625 » 
15458 » 
15695 » 
15946 
11654 


“Numeri. | 
7725 150474] 
7257 42645 

{4944 2287 
12806 17276 
19233 15257 
17984. 19866 
‘47038, 4689 
2689. AQ5L4., 
45520 17887 
6855», 50 
11859 
7282 
1707 
7535 
0242 
18874 
4076 
978 
15485 
15784 
15457 
413006 
7594 
10605 
B744 
2572 


Numero. : Lire. 
49170 541525 
6336. 22090 
250314720 

10353 7360 

16687 © 6125 
6702° 1470 

180356... » 

174194 » 
3079: 

17094 

417576 
3616 
416939 
45714 

‘7846 
7488 
3005 

13544 
19961 


13552 
5680 
4108 
6956 

13864 

10978 
4500 

18516 

12486 
13694 
10468 
10687 
13762 

5497 


14565 
7568 
12485 
16377 
‘5003 
98410. 


FONDI PUBBLICI. 
Genova 31 gennaio. 


50,0 1848 1 marzo e 1 settembre 86 118 86 — | 
1850 4 gennaio e 1 luglio 83 3j4 83 1[2 
4.0j0 ObI. 4834. 1.gennaio e 4-luglio 970 —- 965 





ma la sua protesta fu rigettata. Sino a che la 
Dieta sarà ristabilita e rimessa in attività, si vuole 
eleggere una nuova commissione centrale com- 
posta di 4 plenipotenziarii, due per parte dell’Au- 


STO 


1849 4 aprile e 1 ottobre, 948 — (Ok 2 
Azioni della Banca “0 . 0... 1515 — 10120 
Sconto per Genova e Torino... 4010 ta 

Tostana 5-0]0° 89 314 89 42 


$ NICCOLINI girenta. 


RIA 


DEL PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
& i PER 
L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell'Aia, di Monaco; di Dresda, di S. Pietro» 
burgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d!un. pittore ed ‘ora | 


Ù 


nata di cinque magnifiche incisioni. 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 


gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua che | 


in francese, descrive la vita‘sovente sì ‘pittoresca dei 


pittori, fa comoscere gli usi è le costumanze, ed offre È 
a tuttii generi di lettori utilità, istruzione e diletto, | 


i ERI nea 


COURS 
D'ARITMÉTIQUE ELEMENTATRE: 


en 6 lecons 


: Professé par M, EMILE JACOBY, professeur 
du calculateur dela Touraine HENRY MONDEUX 


AVVISO DI SANITA 


‘AL SESSO FEMMINILE 


ELE LTTUARIO MANDINA. 


Approvato dall'Illustrissimo Magistrato 
del Protomedicato. 


Il farmacista ‘Pacconis continua, come da pa- | 


— Additions sans ennui et sans fatigue. — Mul- 


tiplications sans produits partiels. — Divisions 
Mellana. lerì aveva fatta questa proposta, perchè | sans dividendes partiels. 

credeva potesse conciliave tutti gli spiriti. Ma dopo la 

votazione li quest'oggi non. credo di dover insistere 


il SALLE DE L'AMPHITEATRE DE CHIMIE 
au Collége S. Francois de Paule. 


HENRY MONDEUX. 


e | séance vendredi 7 février. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in ‘tutti i ‘colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un'nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo cualunque persona tingersi 


di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois 


affrancato). 


Prix de l’inscription aux 6 lecons du Cours 
1% francs, payables le jour de l'ouverture du 


Ce soir, 1 févriier 4851 è 7 heures 42 du 
soir, Séance du pàtre calculateur de la Touraine 


M.r HENRI MONDEUX donnera sa dernière 


n. 116. Si spedisce in ‘provincia ed all’ estero 


5 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig: Bussy, ; 


tuario per richiamare ladifficile mestruazione, e 
a scanso di contraffazione lo spedisce suggell 
con cera lacca verde, ed apposita etichetta; più 


Doragrossa, n. 13, Torino. 


_—lirim@«»[ 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 
che questa va del tutto in dimenticanza. 


realtà delle virt. sue nel rinfrescare; ammorjidigi 


singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l’aria 

| preserva dai miasmi. ? i 
Non resta che a,guardarsi dalle imitazioni e dall 
‘contraffazioni che si’ fanno per ogni dove. Si no 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly n 

si dispensa che ‘in Torino dal sig. Bussy all'ufficio 

, | questo giornale. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — La Gerusalemme, musica. di Verdi.> 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre 
CARIGNANO,— La drammatica compagnia al serviz 

di S. M. recita: IL Matrimonio di Figaro. 
D’ANGENNES — La drammatica: compagnia frances 
recita: La Fiole de Cagliostro. 





all'ufficio di questò giornale. E inutile presen- suTERA. — Il nuovo Figaro. 


ranzia. 


tarsi senza essere: munito della più ampia ga- 


nio 


Tip. FERRERO E FRANCO. — 


i 
con bollo nero ovale della già farmacia: Ca ida, 


ACETO... TOELETTA 


Il decantato ‘aceto da toeletta è oramai general: fi 
mente conosciuto tanto Superiore all'acqua di Colonia, fi 


Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra 
superiore per la squisitezza delle fragranza e per lafl 


ed abbellire la pelle e pe. giovare nei bagni e nelle Ò 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto 





adottate nelle conferenze del'1819 e 1834 con. MM al 
che sarebbe ristabilito il sistema di rappresenta- 5 
zione per Stati, e si parla altresì di un proclama 


vi 
in 


pi o RT n ere done 


ge PRO 4 or 


Lo 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


1 e veUn'anmo 1.40. — Sei-mesitt227-==Fre-mesi L.-142;-«Un-mese-L; 6; 

rg mesì I.. 13,-— Un mese. 6.50, 

— Trimestre 14 50. — Un 

3 ‘4 Dirigetsi: franco di; posta. 

calla. Direzione Hel Giornale Ir Risergimentosmr Le snserzioni.si pagano cent, 20 per rigo 
i saranno restituiti, $ 


girone: Unianno 1,,:44:— Sei.:mesi L 2; + 
In ija ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre 
le 7, fravico di confini = Un'sbl Nimiero cent. 


do. 


anticipati. — I manoscritti e le lett 









il pati dilonamndt i scaduto CON tutto il 
mese di 'jennitio! suonò pregati a' rinnò= 
varlo per.tempo se, non vogliono soffrire 
piricione. nelle spedizione dei fogli, di 





Lisa 38159 o RIVISTA Loi ic iit1088 
di giornali di Napoli seguono a narrire feste in‘onore | 
“Anche 'it'giornate-di-Parma-da-quatche tempo | 
descrive l'entusiasmo dé) popoldipel duca. 1 Lombardo-.| 
Veneti rimproverano Jal, già ministro di; “giustizia 
Schmerling che, l’ordinàmento giudiziario, per Je pro- 
vana, italiane .sia ,méno liberale. di quello che è 
stato. dato ad altre, dell’ impero. i 
Quasi Tatti i giornali parigini'lodino%6 commetitàtio 
la padtbrale “dell'arcivescovo! di‘Perigi. !L'Umivers 1a 
se un giorno dopo senza! lotti d'eommintivt’Às 
Nitionalesdied cheinon> ORA 
vtr politicizila:lodano.!.\ed so .uivos 
sttk'Assemblea , di Francia, tratta questioni poso im: 
portanti, e.pare:svogliata.e stanca; Notano che i capi 
della destra. fanno vacanza, Alla. “borsa sì era. sparsa 
notizia, che presto si ‘andrebbe ‘a ‘far la domand. 
della dotazione, Ta ‘qual cosà aveva prodotto alcuna | 
perturbazione ‘hlegli' animi, | perchè si” teme ‘che in 
questa’ ‘occasione ‘rivivanol i’ mal passati ‘eorrucei? 
Ma fin qui non pure che siffatta voce abbia-fonda: 
“mento; di verità. Quel..che:.si-deduce dalla Jettura de! 
(giornali, ,e.:dalle. nostre private. corrispondenze si è, | 
che. l'opinione dei commercianti, della borghesia nell 
dip e nelle provincie sia oggi molto più amica, Al 








L gi Napoleone che all’ Assemblea, ‘onde s'argomenti 
se egli cerchi tirarla ognora più a sò, per Via di | 

leggi'libérati e ‘prudente governo, possa riuscire ad 
oltenere la proroga dei poteri. at 

Abbiamo dal Sun del 28 gennaio che. il comilii. 
privato, nel'quilesirà!letto è stabilito il discorso reale 
di ‘apertura’ della prossima sessione parlamentare; | 
avrà logo lunedì prossimo a Buckingam-palace to- 
stochè:/la:regina «vicsarà arrivata da' Windsor: 
“La borsa di -Londra del'lunedì 27 :gennàio fw poco; 
operosa: -pet.éffetto della. possibilità riconosciuta di 
agitazioni europee :che potrebbero. scaturite.dalla si+ 
luazione attuale degli affari di, Francia..;j; + 

lì Morning Post del 28. è ad evidenza allarmato dal, 
successo ottenuto dal discorso di Cobden nel meeting 
di Manchester, Esso.si sforza.a.collegare:contro;l'in- |. 
teresse cattolico tutti gli uomini. e tutti .i; partiti, A 
suo. detto non è quella uma quistione di politica, nè 
di rtiti, nè di gabinetti, ma una quistione costituzio- 

è' Saranno costituzionali tutti coloro che aderiranno, 

a iofineni attivi contro il nuovo ordinamento 
cattolico; iutti gli ‘altri anticostiluzionali!” « Quanto 
ai Sighoti i Brigt e Cobden: conchiude ‘quel'giornale, 
i loro recenti discorsi del meeting di' Manchester ci 
hammo ‘abbastanza ‘mostrato: ‘Uve ‘l’incontreremo. 
Ecco il sig. Cobden divenuto anficostituzionale per 
essersi; fatto. campione della libertà religiosa! «| 

Frattanto l'Observer'ci narra che.il;corpo cattolico 
romano va,ad acquistare.in Londra una grande esten- 
sione di terreno parallela alla strada che si costruisce 
tra le Camere del Parlamento e Piemlies con lo scopo di 
erigervi una magnifica cattedrale che sarà intitolata a 
S. Patrizio. Sarebbe questa la chiesa metropolitana del 
cardinale, e sorpasserebbe'logni altra costruzione di 
simil:genere in' Inghilterra: L’acquisto'mon è ancora 
fattojmai preliminari sono terminati, e de soscrizioni 
e donazioni hanno già prodotta una sospma significan». 
tissima. 


L'Evening Post nega che lord Clarendan abbia of 


ferto, o mai pensato di offrire la sua dimissione per- | 
chè malcontento della politica antipapale del gabinetto. 
Tuttavia il Morning Advertiser sostiene che egli era 
al‘fatto' della determinazione della corte pontificia, e 
anche in relazione sopra questo SES col’ card. 
Wiseman-sin.dal4848. 

L'incendio; delle nuove: Camere del Parlaménto fu 
estinto ip. urna mezz'ora. Esso era aceidentale:\e-mani- 
festatosi ‘in luogo ove lavoravano -ifalegnami;per le 
ristaurazioni... 

Sugli affari di Alemagna sono notabili. le seguenti 
parole della Gazzelta di Colonia: « Aucora alcuni 
giorni e Alemagna si troverà al coperto delle tem- 
peste che si preparano in Francia e nella Svizzera , 
per quanto possono scongiurarle considerevoli concen- 
tramenti di truppe. ll‘nuovo potere centrale ‘provvi- 
sorio sarà rivestito’ di tutte le facoltà necessarie per 
far fronte agli avvenimenti. Saranno poste a sua di- 
sposizione le'forze di.Che potrà aver bisogno, La Prus- 
sia porrà sotto gli:ordini.di lui.i 30;000 uomini accan- 
tonatì, presso; Coblenza. 

Nel numero: degli Stati che hanno protestato contro, 


la proposta organizzazione, dell'autorità federale sono 


anche i i Paesi Bassi pel Limburgo, e il Lussemburgo, 
Le ic. Danimarca per l'Holstein % Oldemburgo e pu 
burgo. 

Lé ultime notizie di Spagna ci dicona che il duca 
di Valenza è ancora ‘a Bajona. Alcuni pensano ‘the an- 
drà a Parigi, altri che toruerà a Madrid. 

Violsi che)sarà permesso di rientrare all’infante D. 
Evricò, il qualeavrà. residenza in:una villa chegli sarà 
designata. 

l ministri lavorano incessantemente con la commis. 
sione della legge sulla stampa e sulle modificazioni 
del bilancio. L'amministrazione però sarà semplificata, 
si diminuiscono glì alcadî corregidores, gli ispettori 
finanzieri, le commissioni di statistica. 


$i 
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° GIORNALI ‘ITALIANI. 

Sulla dimissione del signor, Schmerling, mi- 
nistro della giustizia. in | Vienna, così parta-il 
Friuli: 


l'giornali di Vienna ci recarono: i notizia della Ji- 
celza data dal ministro della giustizia Schmerling, della 
| cui ritirata dagli affari vociferavasi già; da qualche 


| tempo. .I motivi di questo fatto noi non li sappiamo, nè 


potremmo congetturare, perchè questo ministro non 
i abbia, aspettato a ritirarsi la convocazione del Parla- 
mento, | che.giudicasse circa alla sua parte di respon- 
| sabilità nella condotta delle cose dell'impero. Di lui 
| non sappiamo altro, se non che egli s'era mostrato 
| sempre per'specificamente tedesco, cioè uno di quelli 
che hanno un'alta-îdea della ‘superiorità dei proprii 
connazionali, im.fatto di civiltà, sugli altri popoli-di 
cui. è composta la monarchia;.e che quindi credeva 


he il principio germanico dovesse in tutto prevalere, 


















































anche a Costo di uftàfe’ nelle suscettibilità delle altre 


nazionalitàe di ‘Hiettersì in ‘Gontraddizione: manifesta | 
colla leggè sfundamentale dello Stato;sit-virtù-déella 
quale egli;era ministro,,, Egli, ad, onta; delle recenti; 
| esperienze ‘sui tremendi effetti che .produssè la com- 
mistione delle razze nel regno ungaricò, fu uno dei 
| promotori caldissimi della colonizzazione iedesca della | 
| Ungheria, da ‘farsi «artificialmente e: per conto: del/go- 
| VEFIO, non, da, lasciarsi. alla spontaneità della, libera, 
| concorrenza, come avviene agli Stati. Uniti di America, |! 
e come consiglierebbero i sani priticipii. ‘di' economia 
e di politica. Egli esagerava il principio della‘'céntra? 
lizzazione fio al Segno che, se fosse':stato inluî, Vim- 
pero d'Austria: sarebbe; diventato, non; un'unione di 
| diverse. nazioni con un solo. sovrano, ma una raccolta 
di nazioni suddite ad una sola, la quale non è nem», 


| meno la più numerosa. Questa pretesa, ch'è mon 'sol- 
tanto "di "tui, "è che-può' dirsiuma pertamteria“ereditata' | 


da certi uotti mi politici da (Giuseppe! Il, sebbene egli 
abbia-fallito nel-disegno di fare della federazione -di 
nazioni unite nell’Austria! ino Stato tedesco; questa 
pretesa simile a. quella di chi volesse far) discendere la 
fiamma -e sollevarsi l’acqua come quella del Mar Rosso 
dinanzi alla verga di Mosè, conducevalo naturalmente 
a manifeste contraddizioni, le quali terminano coll’ab- 
battere riputazioni politiche ben più grandi della sua. 
Così p. e., mentre egli trovava necessario, per amore 


! di simmetria centralizzatrice e per non fare, ei diceva, | 


| una differenza cogli altri, di recare a Vienna .il su- 
| premo tribunale, del Regno italiano, dove in pochis: | 
simi è la conoscenza della lingua tedesca, non dubi- 
tava di. mettersi in contraddizione col principio da ]ui 
in mal | punto propugnato, negando a questo medesimo 
paese l'istituzione del giurì voluta dalla costituzione 


le, data a popoli assai meno dell'italiano inciviliti. 


Noi non sappiamo se questo od un altro «qualunque 
[sia il motivo della lieenza di Schmerling; se sia per i 
‘fatti già noti, o per altri imminenti. Nella riforma 
| delle istituzioni giudiziarie egli era inchinevole sai 
‘principii di libertà; ma parye sempre però. compreso 
dall'idea, che la. propria nazionalità avesse ad eserci- 
tare una supremazia sulle altre, per le quali la costi- 
‘tuzione austriaca decretò la perfetta parità. Ad ogni 
modo egli fecefare un passo alla legislazione austriaca 
e da questo lato sarebbe utile, che certi suoi principii 
fossero*în ‘tutte le tig Poe e’ IVI 
applicati. 


Sullo stesso” argomento così discorre il Lom. 
bardo- Veneto. 


Il sig. ministro Schmerling ha abbandonato il por- 
tafoglio della giustizia, ‘ed il dottor Kraus, fratello 
dell’attuale ministro delle finanze, veniva nominato 
dall'imperatore a succedergli. Alcuni giornali di Vienna 
e'lo stesso ‘nostro corrispondente ‘asseverano non es- 
sere per anco palesi i motivi che «indussero il dottor 
Schmerling a ‘ dimettersi‘dal ministero, ‘ma ‘noi ‘cre- 
diamo abbia per: gran: ;parte influito :quella linea di 
condotta che sì era tracciata Per le nostre. provincie 
Lombardo-Venete. E: difatti, in qual modo cercò il 
signor ministro di accontentare la popolazione ita. 
liana ? Lo, abbiam veduto, igiornìi fa, né ci occorre di 
ripeterlo oggidì, perchè troppo viva in tutti Ja me- 
moria. Un ministro che in faccia ai popoli compro- 
mette ‘la ‘sacra parola del principe, mon poteva con- 
servare Ja fiducia nè: di questo‘nè ‘di quelli. Ma egli 
ha ‘lasciato-una‘dolorosa’ eredità al suo successore’; 
eredità cui.speriamo: non: vorrà ‘accettare puramente; 
perchè rion Jo.erediamo poi tanto buono da assumeré 
la responsabilità di fatti non suoi, ed i quali potreb- 
hero forse dar causa ad un’altra caduta, 

E siccome noi abbiamo detto severe parole al mi- 
nistro dimissionario, ci corre debito di Jealtà esporre 
‘al ministro assumente l’altro atto che rese impopolare 
tra noi il nome del sig. dott. Schmetlingy oltre Vaffare 
del: senato edi negatici giurati:;-si è questo. 

:/Quando nell'agosto 1849, colla resa di Venezia tutto 
il‘ regno Lombardo-Veneto: ritornava sotto (il dominio 
austriaco, il maresciallo Radetsky proclamava (meno 
per aleune persone più fortemente compromesse) una 
generale amnistia. Riposavano tutti tranquilli nella 
parola del maresciallo, non pensando che l’atto saggio 
ed umano del vecchio soldato dovesse turbare i sonni 
dell’antico liberale. Ma non fu così. Una commissione 
speciale depuratrice; come’ colpo di folgore, venne 
annunciata alle mostre! provincie per investigare ‘sul 
conto degli impiegati giudiziarii. Lasciando da parte 
l'od:usità del nome e -la sua puzza d'inquisizione, oltre 
alla ‘sfiducia che'‘ingenerò nel popolo, gettava lo sco- 
ramento e la paura in tutti gl'impiegati di quell’or- 
dine: Si:temeva eziandio. gli altrì; ministri imitassero 
quello. della giustizia; ma, onore a loro !;non' vollero 
immischiarsi in depurazioni siffatte. 

E qual frutto recò la commissione depuratrice ? 
Dopo lunghissimi: lavori, dopo aver fatto correre su 
e giù i processi, vedemmo prima sospesi, pui destituiti, 
oltre a’ funzionarii minori, molti-consiglieri dei tri- 
bunali nostri, tra’ quali alcuni uomini che formavano 
ll’orgoglio del nostro.foro. Ci rammenta ancora come 
rimanesse funestata la città quando si sparse la in- 
fausta novelli essere stati rivocati dall’ ufficio di giu- 
‘dice i nomi cari e riveriti di un Trolli, di un Venturi, 
idi un Serafini, di un Rubbi ecc., uomini nei quali la 
cortesia dell'animo non andò mai disgiunta dalla se- 
renità della mente e dalla potenza dell'intelletto. Che 


‘se noi oggidì col parlare di loro diamo un'alta portata” 


‘alle parole nostre, essendochè risguardati ed accettati 
idal regno intero, non per merito nostro individuo, ma 
iper un'abitudine di coraggio e di lealtà, come gl’in- 
ilerpreti ‘è i difensori della opinione generale, non si 
creda che a ciò siamo spinti da' un’affezione dome- 
‘stica; ovda ‘abituale frequenza: con questi uomini ono- 
randi; 0: perchè rattristati dalle condizioni economi- 
che, di molti tra. lore, che, aggravati del peso di nu- 
merose famiglie devono guadagnarsi un, pane sudato. 
' «No. Non è il: giornalista che \intercede al ministro 
pe’sùtoi amici; è la nazione che implora dal potere i 
suoi giudici. Strana cosa codesta, e che e’ investe lo 
spirito dì religiosa meraviglia , ma pur vera! Uomini 
che pel ministerio loro dovettero e condannare e ar 
torto a chi si credeva innocente 0 si riteneva avesse 
ragione | godono tal fama d’ illibatezza e di scienza, 
da far sì che intere provincie si commuovano sulla 
sorte: loro! E qual gloria più grande per un uomo di 
Stato, qual «mezzo maggiore di rassodare la pace in- 
terna, che di: dare ai popoli. giudici che portano seco 
venerazione.e rispetto? 

Signor ministro della: giustizia ! Noi vi abbiamo co- 
nosciuto in altri tempi uomo onorato e giusto , ed 


oggi abbiamo il coraggio , non tenue fra noi per un, 








f 


È 


giornale indipendente; di Prdetamiinto al ‘cospetto’ 
d'Italia. e (del mondo;-Non: votretevoi suggellare. il no- 
stro asserto col portare, a'piò del trono una proposta 
di riabilitazione appoggiata dal voto di cinque mi- 
lioni di cittadini; ed implorata dalla libera stampa? 
‘’ Si legge nel Giornale di “Gorizia,” ri ? 
È IL Comune è libero! Beéo un elogio; che la stampa 
ufficiale e ministeriale deve fare; è che qualche gior: 
nale, indipendente erede. di poler fare all'attuale: mi> 
Inistero. < SG 
A noi pare invece ché non sia giunto. ancora, il 
tempo di poter dire : il Comune é libero, e ci pare, 
che sé ‘inchie' ‘si ‘potesse! dirlo in tutta” l'estensione del 
termine, l'elogio sarebbe fuor di‘luogw,impercioéchè 
i ministri, dande-tibertà ai comuni; non avrebbero 
‘fatto che imelibée! tin î pratica una legge ‘solennemente 
promessa... ; i) 
Non perciò vorremmo farne « carico, a chi Jodasse; il 


ministero, purchè il comune fosse realmente libero. 
Ma ‘ésso ‘non fo è, € ve 10° roviamo, Perchè la libertà, 
del'comiine ‘raggiunga "è CHI svifbpipo: che le è ga 
‘rantito dalla legge 17 mèrzo 1849, conviene prima'che 
‘questa legge 17'marzosîa Prbtatà pratica in tutta Ta 
sua integrità, cioè in tutte le sue. Jiarti, e che le au- 
‘torità politiche s’astengano serupolosamente da ogni 
atto ‘che potrebbe significar padronanza o tutela sui 


comuni. 


«Ma la legge èomunale è! applicata finora ‘soltanto a 


\iwezzo, poichè, sebbene sieno organizzati i comuni lo- 
cali, nulla ‘ancora si sa delle rappresentanze distret: 
tuali e ‘circolari. Il ministero infrattanto ha stabilito, 


che le veci delle rappresentanze distrettuali fungano 
i capitani, e ‘alle rappresentanze circolari suppliscano 
ipresidenti;circolati. Ma nell'organismo comimale una 


persona sola, e specialmente un funzionario politico, 


{non equivale a. uma rappresentanza. La.è una bella 
differenza di ‘aver per seconda ‘istanza în affari comu- 
nali un presidente circolare od ‘una rappresentanza 
eircolare. Il giudizio del prima; prescindendo anche 
dalla circostanza che può essere influenzato dal po: 
tere, veste il carattere burocratico ed. assoluto, poi- 
ché gli è il voto di uno che talvolta annulla il voto 


unanime di una rappresentaliza comunale ; all’incon- 


tro il giudizio d’una irappresentanza ‘circolare; oltre 
ad, essere: indipendente. e, d'aver. sempré. per fonda- 
mento la seonoscenza vera degli argomenti ne'quali è 
chiamata a dare il suo voto, ha per primo suo obbligo 


quello di sorvegliare alla rigida osservanza de'diritti 


di ‘quel‘circolo che rappresenta. Di maniera ‘che nella 
sua posizione, e per le attribuzioni chela Tegge le 


conferisce,. essendo. la rapprésentanza circolare nul- 


l’altro che il terzo grado di Tappresentanza; da quella 
del comune al Parlamento, che rappresenta tutta .in- 
sieme la nazione, così è natutale che essa dev'essere 
sciulta' ida ogni tutela e da ogni influenza, oper dir' 
meglio, ella deve. poter:esercitare ila sè una libera tu- 


tela sugli interessi del. popolo xche rappresenta. 


A provar l'importanza di questo basta esaminare il 
SAA40 della legge sopra i Comuni, dove si stabilisce 
che ‘se un podestà ritenesse‘ che una deliberazione 
della: rappresentanza fosse ‘in opposizione alle leggi ‘o 


Marghieri, libraio. 






calda altre disposizioni liberali, non è già col Pie» 
monte che convenga: lagnarsene. 

Le difficoltà vennero suscitate: da questa parte delle. 
Alpi, dove i signori Dumas e Lahitte non ardirono af- 









frontare la collera dei PECCIUSE dell'Assemblea le- 


sg ta ii 





\gislativa. 
Leggesi nel City article del Morning-He- 
rald del 27: 










siderata come la più prudente che si potesse adottare 
nelle attuali circostanze, gli affari della Borsa e della 
City riprésero maggior vigore. 

Sulle condizioni dell'Ungheria leggesi nel- 
l'Ost.-d.-Post. il seguente articolo: 

L'Urigheria' ha assunto negli ultimi dodici mesi una 
fisonomia politica diversa affatto da quella di prima. 
Quindi.non potrà: riuscir di lieve interesse .che noi, 
ora che l’anno volge alla fine, gettiamo un'occhiata 















mé'che'lianno prodotto una serie di mutamenti, lavo- 
nidi vui'l'azione complessiva! dovremo ricercare ‘nel 









nuove istituzioni, come nel grado.del nostro progres: 
so nella carriera di récente dischiusa. 











Le nuove ricevute di Francia ‘essendo più tranquil- |. 
lanti, ela via tenuta da' Luigi Napoleone venendo'ton- |; 


generale | su quei lavori di radicali i innovazioni o rifor- 
q 


‘grado. della nostra tiaturalizzazione nel terreno dèlle 


S'è sviluppata, a vero dire, durante questi dodici, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Toritto, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 1 principa +. 
librai. — Perle Provincie: condei vaglia” postali. — Livorno; all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 


— Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 


e Lejolivet.:— Lioddra; P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 
fissi universe! d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 








958. 


Num: 








e di unoseribacchiare interminabile: i tratti soggetti 
alla loro giurisdizione sono in generale troppò estesi, 
e il Joro personale troppo ristretto, di tal maniera 
che questi signori non possono non di rado..ammini- 
strare i lero distretti che dal tavolino, e ciò in onta a 
tutta la..buona volontà. La cura per la manutenzione 
stradale venne bensì sottratta all'’amministrazione po- 
litica, ‘ma non la si ‘assegnò per unco a verun'altra 
‘autorità. 

La gendarmeria ;promette di. farsi una utilissima 
istituzione ‘quando essa ; ancora straniera, si sarà a3- 
suefatta al nostro clima. Sino ad ora questa istituzione 
non potè peranco provare là propria utilità in questo 
(paese, giacchè la immensa pluralità degl’individui îm- 
‘piegativi, sono forestieri, .ed.ignorano la pine che 
vi si parla, 

Cionullostante noi altestiamo di itutto. buon grado 
la dovuta riconoscenza per le due suindicate novelle 
istituzioni ; ma se noi ad un tempo consideriamo che 
al dipartimento"degli affari ‘interni spe'ta in particolar 
modò:la parte:più essenziale èd'importante ‘nell'opera 
grandiosa delle. riformé., e che a: luisappunto fu dato 
il.carico di gettare le basi costituzionali di tutto Ve- 
difizio , e” potrà sembrare non'di Jleggieri-ch'egli sia 
restato di lunga mano indietro della nostra giusta 
espettazione. 


Questo ‘benedetto Statuto provinciale, così ansiosa- 














































‘mesi un’sttività considerevole in fatto di organizza- 
zione di rifurma<e di ordinamento; ma questa attività 
non fu la. medesima per ogni ramo! d’amministrazione; 
ed in pari guisa.si è ottenuto (per, essa «in, complesso 
un risultamento copioso, che per altronon:può essere 
distribuito che molto inegualmente. Di una attività 
la più estesa e di un risultamento il ‘più ferace può 
vantarsi ‘bensì finora il-ramodi finanze. Ed'in fatto ‘di 
‘imposte; si. è. veduto,.a vero dire, quanto! studio: si 
mettesse per. portare l’Ungheria.a passi di.gigante. al 
livello comune, mentre essa era rimasta in questo 
fatto di ‘gran lunga più indietro che, gli altri: sicchè 
pel primo marzo 1851 si avrà il contento ‘di avere e- 
guagliato tutte le rimanenti provincie della monar: 
chia. Desideriamo che;si proceda ‘all’istesso. modo at- 
co per le istituzioni che rimangono. 

Noi non biasimiamo invero l'ansia frettolosa con cui 
si dà mano ‘all’ introduzione delle varie ‘gabelle, che 
sono nuove in queste regioni, ma piuttosto la parziale 
e veramente enorme esuberanza d'attività del diparti- 
mento finanziario in confronto a quella .che si mostra 
negli altri dipartimenti, e ciò per le conseguenze ine- 
vitabili di una sì grave offesa dell’ equilibrio. Un effi- 
mero guadagno ‘su di una rendita territoriale la mag- 
gior possibile non basta all’intutto all’economista per 
la soluzione del suo problema., poichè gli deve anco 
premere che il terreno riabbia onde supplire alla sot- 
trazione ‘di reddito che viene dall’ imposta; e ciò, se 
occorre, anco prima della sottrazione; ‘anzi egli deve 
adoperarsi con sacrifici considerevoli per aumentare 
la produttibilità. di questo terreno. E la cosa è per ap- 
punto la stessa anco a proposito di finanze. Vogliamo 
dire che una amministrazione intelligente degli og- 
getti finanziarii deve incessantemente proporsi a tema 
di aumentare: colle imposizioni anco la ‘capacità delle 


mente aspettàto perogni parte, non' è ancora comparso; 
non. si pensa: ancora: di procedere:alla: costituzione dei! 
comuni, lo sgravio dei terreni non è ancora princi- 
piato, la convocazione della Dieta si dilegua più e più 
fra le nebbie dell'avvenire: in una parola quel beato 
verbo della 'Costifuzione non s'è ancor incarnato per 
noi: 

Un'appariscenza che'non può a meno di colpire ol- 
tremodo.si è che in Ungheria non si sono ancora pub- 
blicati quei paragrafi della costituzione che si-usa in- 
dicare col nome di diritti fondamentali, come pure 
\che questo paese non si trovi anch'esso nominato fra 
quelle provincie presso 13 quali deve valere la patente 
relativa, È uma vista particolare; ‘od 'è ‘mero ‘accidente 
questa doppia ommissione?;;;;;.; Nessuno il sa; e frat= 
tanto la cosa dà di che riflettere, e porge anco ma- 
teria alla ‘tema, poichè se non viene per adesso agito 
oppositamente al senso delle determinazioni contenute 
in quella patente (non parliamo di:quelle eui lo stato 
d’assediò tiene sospese), pure non. v'è che la pratica 
sola che possa. assicurare all’una'parte il: diritto ed 
all’altra imporre obbligazioni per l'avvenire. 


Nè colpisce meno che nessuno sforzo si adoperi per 
ottenere una ‘proficua diffusione ed universale della 
costituzione mediante mezzi opportuni. Nel tempo in 
cui ‘emanò la carta ed ‘in'‘quello in cui fu pubblicata 
in; Ungheria ( nov: 4849) non erano affatto proprie le 
circostanze per assicurarle una giuliva e spontanea ac- 
coglienza. La parte maggiore della popolazione unghe- 
rese lasciavasi ancora cullare da sogni fantastici, la 
carta ‘non si apprezzava che dai pochi, essa se ne restò 
‘ignota, ed oggi stesso milioni di uomini ignorano che 
vi sia uno statuto fondamentale. Cionullameno, e mal- 
grado al mutamento quasi totale della unione pub- 









































































































‘potesse.recar. danno. al:Camune,..egli dovrà sospen- 
derne l’esecuzione e rassegnar l'oggetto all'autorità 


distrettuale, la quale nell'ultimo caso lo rimetterà alla: 
rappresentanza circolare per la decisione. — Ora se 
questa rappresentanza non esiste, le decisioni spet- 
tano al presidente del circolo ; ma questa è l’antica 
tutela, e potrebbe darsi'che il podestà ‘d'accordo col 
presidente circolare impedissero. ogni. libero: moto 
della rappresentanza, comunale. ; 

Passando poi al secondo punto da noi riferito. in 
principio, alla necessità ‘cioè, che le autorità politi- 
che s'astenghino! da ogni tutela e padronanza sopra i 
comuni, noî domandiamo: soltanto questo, se sono: le 
autorità o le leggi che devono governare uno Stato 
libero. Ma essendo che la tutela di queste autorità 
deve essere diretta tutta” verso alle leggi e non ai po- 
poli, èd'essendo î popoli liberamente padroni di va- 
lersi delle leggi a loro ‘bell’agio, ‘così è ben naturale 
che. non. soltanto una padronanza direttà, ma ‘anche 
una influenza esercitata sovr'essi indirettamente, sa 
rebbe un arbitrio colpevole dinanzi alla legge, e una 
menomanza di diritti, quindi un pregiudizio negli in- 


blica da allora ‘a questa parte , mon si è ancora illu- 
minato «il popolo sulla ‘esistenza, matura e spirito 
dello statuto costìtuzionale; e questo non è stato an- 
‘cora ammesso nel. bullettino delle leggi del paese e 
del governo; benchè esso bullettino in ogni ‘comune 
secondo il dovere conservato, sarebbe l'unico organo 
appropriato al nostro caso, ed accolga continuamente 
od attragga una infinità di pubblicazioni che non ri- 
sguardano menomamente questo paese della corona, 
che concerneno altre provincie, o meramente persone 
private, come p. e. l'estinzione di privilegi mai esi- 
stiti in Ungheria e simili. 

La odierna ignoranza di quanto spetta alla costi- 
tuzione mentre porge dall'un canto alimento a perni- 
ciose speranze, eccita dall'altro diffidenaa e. timore; 
cose che in qualche luogo hanno: già condotto deplo- 
rabili eccessi: una conoscenza universale del fonda- 
mentale statuto potrebbe calmare la diffidenza della 
popolazione, ancora estesa d’assai, spegnere i tizzoni 
d’antipatie che covano ancora sotto ‘alle ceneri, ed 
ovviare a Jagrimevoli traviamemti. 


rendite; nel’easo inverso ella:medesima spinge indietro 
il terreno coi proprii piedi. 

Il principio ora esposto deve specialmente valere in 
proposito dell'Ungheria, paese povero mai sempre in 
danaro ed estenuato completamente dai casi degli ul- 
timianni: e qui per l'appunto avrebbe dovuto volgere 
a preferenza tutti i suei sforzi il signor ministro delle 
i finanze per rialzare rapidamente, com'è pur sempre 
| possibile, il commercio e l'industria e per sollevare 
opportunamente i prodotti greggi. Ma noi sappiamo 
quanto poco conto s'è tenuto sinora di (utte le occor- 
renze relative. Vienna e Pest sono state in vero con- 
giunte assieme con-una:strada:ferrata ; ma in cambio 
vengono trascurate tutte le strade del. paese, le quali 
' frattanto seguitano ad andare in disordine. Quegli ar- 
i ticoli che noi ritiriamo dalle altre parti dells monar- 
chia incarirono in un modo sorprendente dopo la 
parziale abolizione «de’ dazii. intermediarii; ed in ‘un 
modo così significante incaricarono, da far sembrare 
raddoppiati o triplicati questi dazi. È poi da prevedersi 
con ogni certezza che l'introduzione del monopolio dei 


















































teressi davanti al Comune. Ora chi ci ‘guarentisce 
che non avvenga'anche involontariamente codesto, 
finchè la rappresentanza circolarenon'sarà convocata? 
E abbiamo detto involontariamente, perchè ciò. po- 
trebbe derivare anche dalle viete abitudini di molti 
capo-comuni, che ne’pubblici funzionarii non vedono 


altro che veri padroni ve non servi dello Stato, 


Quello ch'è:.per gli alteri comuni. dello Stato vale 
non basta che si attivi lo Statuto 


anche pel nostro : 
comunale e che si scelga | Una nuova rappresentanza ; 


— fintantochè il nostro comune ne’suoi affari propria- 
mente comunali dipenderà dal presidente circolare, 
noi dubiteremo della sua libertà. L'argomento che ab- 
biamo toccato oggi di volo è grave, e quando sarà co- 
stituito il nuovo municipio, ;e. se il ministero non si 
sarà infrattanto deciso di sviluppare tutto l'organismo 
comunale, chiamando in vita le rappresentanze cir- 


colari, noi ne riprenderemo. da discussione, svolgen- 


dola più ampiamente. din 


È 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Constitutionnel : 

Nella sua tornata «el 23 gennaio la Camera dei de- 
putati: di Piemonte pose termine alla discussione del 
trattato: di commercio e di quello sulla proprietà }et- 
teraria.conchiusi di recente.colla Francia; Il sig. d’A- 
zeglio, con un discorso eloquente e pieno delle più 
giuste e più elevate considerazioni, prese la difesa dei 
due trattati, che furono dfn colla maggioranza di 
109 voti contro 34. 

Noi ci rallegriamo che un nuovo vincolo venga a 
restringere l’unione che già ‘esiste fra il Piemonte e la 
Francia, e ci congratuliamo.che questo nuovo trionfo 
serva a consolidare la posizione parlamentare del mi- 
nistero Azeglio, che ha fatto tanto per la causa libe- 
‘rale e costituzionale in Italia: 

La Patrie nel render conto. della delibera» 
zione della nostra Camera sui trattati di com- 





‘mercio, così conchiude: 


La grande maggioranza dell’ Assemblea piemontese 
si associò ai nobili sensi , i quali sono , convien dirlo, 
un incoraggiamento per quelli che vorrebbero vedere 
il nestro paese meno impastoiato nell’abitudine degli 
impedimenti economici, ed una lezione per coloro che 
vogliono conservare il nostro vecchio reggimento do- 
ganale; a spese dell'interesse generale. 

lusomma , se .il trattato .di commercio sardo non 


tabacchi nou potrà a meno di recare inceppamenti di 
somma rilevanza al piccolo. commercio. 

Come per incoraggiare il commercio, così non s'è 
anco fatto nulla di significante, o anzi nulla affatto, 
per sostenere i prodotti greggi. La stessa sudditanza 
urbariale non è nel fatto che sospesa, ma non abolita 
del tutto : la sudditanza contrattuale (che proviene da 
contratti sullo scompartimento della proprietà); non 
è affatto tocca, anzi è un problema se lo sarà mai in 
onta alle parole nette e tonde del $ 32 della costitu- 
zione. Quindi i terreni ed i fondi non sono ancora li- 


Hanno, a motivo d’esempio, avuto -luogo anche 
quest'anno in parecchi paesi de’ rifiuti alla decima sul 
vino: e se ciò non è successo dappertutto, non è si- 
curamente da attribuirsi che. alla circostanza dell’es- 
sere il popolo tenuto a freno dalla paura di esecuzioni 
militari, del bastone, delle multe e della prigione. Del 
tutto inversa sarebbe la cosa qualora il popolo po- 
tesse ritrarre la un conveniente ammaestramento la 
convinzione ‘che Ja decima del vino verrà abolita 
quanto prima (legalmente; come. viene promesso 





















pure venirsussidiato con una ‘pronta e completa inden- 
nizzazione, ma sembra che questa non la si abbia.in 
vista troppo vicina peranco. 

Ci si opporrà forse che il più degli oggetti sum- 
mentovati non appartengono direttamente ed imme- 
diatamente alle incombenze del ministero delle finan- 
ze, e che un’esuberanza d'attività nel ‘dipartimento 
finanziario è per ciò appunto inevitabile,inquantochè 
il danaro fa di mestieri anteriormente a tutto negli 
altri rami amministrativi pei foro lavori d’organizza - 
zione. Ma i nostri rimbrotti noi non fi facciamo al solo 
ministero delle finanze, ma a lui. specialmente e'di- 
rettamente :poichè le casse: di tutta l'economia dello 
Stato sono ciò che è agli alberi la radice, ciò che lo 
stomaco all’umano organismo : e noi ci troviamo-nel 
caso di dover menzionare quella nota sentenza d’un 
economista pratico. « Chi: non reca per tempo ed'in 
misura generosa il nutrimento al suo campo, può ri- 
trovarsi ben presto nella condizione di recare a casa 
tutta Ja raccolta nella tasca del suo vestito. » 

Il dipartimento degli interni ha organizzato nell’anno 
che adesso è presso a finire le autorità politico-am- 
ministrative , ed ha creato .nell’istituzione della gen- 
darmeria una: novella polizia di sicurezza. Ed anche 
lalpiena separazione dell’amministrazione politica dalla 
giustizia fu un pensamento felice ; ma si fu anco for- 
tunati e guarilinghi molto nella scelta degl’impiegati. 
Solo peccato che in questo ramo come negli altri si 
abbia troppo concesso all'elemento buroeraticol Ed.in 
ispezialità i giudici amministrativi (commissarii distret- 
tuali) si sono aggravati soverchiamente di incumbenze 


heri per alcun modo; ma continua tuttavia a sussistere 
il halzello feudale sulla birra, sul'vino, sulle acque- 
vite, sulla carne e sulle botteghe (piccole regalie), per 
cui il produttore come il consumatore; come il mer- 
cadante mediatore viene oppresso, angustiato ‘e me- 
nomato per ogni verso. Ai possessori di fondi potrebbe 


schietto e tondo dal paragrafo 32 della’ costituzione. 
Tal cosa, per quanto ne dice la persuasione che ab- 
biamo dall’esperienza, sarebbe un mezzo più utile e 
ad un tempo più umano, più conforme al principio 
costituzionale ed anche meno costoso, che non il ti- 
more della pena che viene impiegato oggigiorno. La 
conoscenza dei proprii diritti e doveri è pel popolo 
ciò che è la scienza religiosa e morale pei giovani; e 
I con questa differenza, che la scienza o l’ inscienza 
Î porta negli ultimi frutta buone o malvagie solo cogli 





anni, e incontanente nél primo: e poi sta anco nella 
natura di uno:stato costituzionale, che sia almeno data 
facoltà al cittadino di osservare la legge altrimenti 
che per timore, cioè perpersuasione.e rispetto di essa. 

Degli istituti di pubblica beneficenza, cioè spedali, 
manicomii , ospizi per trovatelli, orfani e partorienti, 
patisce l'Ungheria penuria anche adesso come prima: © 
non si è ancora posto riparo ai difetti del sistema 
della igiene pubblica ; e nello stesso pubblico: servigio 
sanitario non furono ancora introdotti miglioramenti 
essenziali. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 gennaio 1851. 

Nessuna notizia. La crisi è terminata in modo 
poco decoroso pei capi della coalizione, i quali 
avevano trascinati i soldati ‘al combattimento, e 
poi si sono ritirati pe’ primi. L’Eliseo trionfa del 
‘palazzo Borbone. Felice se non abusi del. trion- 
fo: altrimenti sarebbe ben presto egli stesso umi- 
liato. La menzogna omai non può, recare van- 
taggi nè alle coalizioni, nè alle usurpazioni. L’As- 

Î semblea può in questo momento essere conside- 
j rata come morta, ma non è una ragione per 
| gittarne il cadavere fuori della finestra. Anche i 
(alan hanno diritti a riguardi: è sempre stata 
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uga' virtàil rispematii: si caso presente è an 
che. abilità politica. Io. spero pel. inio, paése. che 
nessuna Violenza, nessuna. ‘Sorpresa sarà! tentata: 


se Lioibistoeniali fimo si-contenta=dicuma=pro=" 


roga dei poteri del presidente, si potrebbe scom- 
mettere che sarà soddisfatta, 
lesse, di più: sarebbe una rivoluzione di più pe 
nostro, povero, paese, già troppo. tormentato da 


quelle... Ma; io spero che. i consigli. savii, pre-| 


varranno, 


Torino, 1 febbraio 1851. 

Qualche considerazione, da ;noi: fatta sul di- 
scorso pronunziato dall’on. Riccardo Cobden' nel 
meeting: di' Manchester! del 025 gennaio ci pone 
ini ‘dritto; per quel’che trediamò; di considerarlo 
come un avvenimento., s 

Quando de passioni ‘popolari; eccitate. improv-; 
visamenté cominciano |a. calmarsi, agitazione 
si prolunga ancora alla superficie, e può illudere: 
irmeno'actorti che s6m sempre i più: gli agità- 
tori inteléssati Sorfiabo sopra essa e gii adula- 
tori delle mollitudini—i popoli. ne hanno, come 
i..priocipì.—- mantengono un movimento ‘artifi 
ziale, che è ;.ben' difficile distinguere’ da quello: 
che viène dal'fonil.' Chi può, assicurare ‘ove fi. 
piscé Tà fomimozione che un improvviso, avyeni;. 
mento ha lanciato nelle masse, ove. comincia, 
quella, che affettano, i.tremanti imitatori, 0 gli 
scaltriti.istrioni-speculanti,sulla:popolarità? Pro: 
foridi «uomini di'Stato' fecero! soventi ‘ta' pr opria' 
rovina ‘per essersi insannati in tal’ “giùdizio, e 
ttascintono ‘in essa Îa fortuna degli Stati; nè. 
sì sa per quanto. tempo, potrebbe, prolungarsi 
l'illusione, se non sorgesse la voce di qualche; 
ardito:esploratore.ad.annunziare che la: procella 

è calmata, a rischio di essere travolto nelle dl: 
time” lamine di'éssa. 

IDE” Volessimo” ‘citare un recente esempio di 
questa difficoltà pel discernere i. confini; di ‘un 
movimento: popolare. :profondo:e-*spontaneo; da: 
quelli: della sua:continuazione: bast:rda ‘e artifi- 
ziale, ci basterebbe ricordare l’attuale pacifica. 
zione dell’Holstein. Guardici Iddio. dal. confon- 
dere. le nostre opinioni con quelle de’ calunnia» 
tori: dello spirito di-nazionalità e dell'amore di 
libertà di un popolo illustre e'sventarato. Ma “la: 
convinzione ‘di ‘non poter” andar $6lo contro pi 

movimento tettogradò di tutta Europa era scesa 
dell’animo, «SUO penetraulissimo; esso era. quindi 


‘rassegnato, agli avvenimenti ;. e tuttavia «dalle» 


prime istruzioni  de'commissàtii federali; ve ‘da’ 
quelle che'‘poi furotio ‘costretti a sollecitare, si 
può ben desumere, “che, gli uomini di Stato che 
le spedivano. 200 erano veramente al fatto della 
situazione; che essi credevano a’ una più lunga 
resistenza, che’ molti‘ uomini' civili e militari, i 
quali si agilavano. alla superficie, illusi o illu- 
denti, avevano falto credere a tal esaltazione 
nel sentimento legittimo. de'dritti di quel popolo 
da annebbiare la sua vista ‘in faccia allo spet- 

tacolo della reazione europea. Senza accrescere 
al cuore delle popolazioni de’ducati quella ripu- 
tazione di. generoso ardimento; alla quale con- 
servano gli' stessi dritti, anche dopo una invo- 
lontaria sommissione ‘comandata dalla forza , 
essì ne calunniavano, e forse lavelontaziamente 
il criterio., 

Da più: tempo abaa Mbiiintonnidicata con.qual- 
che breve cenno! il calmarsi dell’agitazione: re. 
ligiosa ‘in Inghilterrta. ‘Gli ‘sforzi di una parte 
del clero anglicano è de'suoi aderenti a riani- 
marla riuscivano poco a. poco, infrultuosi. Alle 
insolenti. mascherate: succedevano le congre@ 
ghe, le avvisaglie, le ‘petizioni nella-Gran Bre- 
tagna e in Irlanda; poi Te consultazioni legali 
per, una pubblica accusa di tradimento contro 
il cardinale Wiseman,.e finaimente si dissotter- 
rava wa vecchio capitolo della più annosa' legi- 
slazione britannica onde autorizzare un privato 
a. chiedere all’alto funzionario della Chiesa*Ro- 
mana la produzione de'litoli della sua,.giurisdi- 
zione spirituale! La prossima: riunione-delle Ga- 
mere ‘ha:dato nuova occasione ‘aglicagitatori di 
insinuazioni ‘più o meno ostili‘ st] distorso della 
corona, la politica del gabinetto e le inlerpel- 
lanze che gli si faranno;in Parlamento; ma. nel 
tempo:stesso» dava occasione al meeting di.Mane 
chester: i 


In questadunanza il sig. Cobdeb ha pronun- | 


zialo dl suo discorso, nel quale è professato il 
principio, che la bolla papale non ha. per nulla vio- 
lato: l'autorità della (regina d'Inghilterra, e. insi- 
nuata una politica »concilialtice’quanto giusta ; 
quella’ cioè: di ‘non sollecitare il menoino atto' 
dei poteri. dellò Stato, di non turbare affatto le 
occupazioni del Parlamento e del governo, di 
non. distornare.sun sol. momento..la pubblica at, 
tenzione: da. altri-interessi legittimi -c»vitali.del 
paese ‘per un ‘ordinamento clie'i cattolici ‘d’In- 
ghilterra erano în dritto di provocare e di ‘ac- 
celtare;, Questo. discorso è. .stato. coronato dai 
più grandi applausi, 

Losi, quando un distinto cittadino ha il co- 
raggio di farsi in tempo opportuno l'interprete 
del sentimento. di giustizia, :che vinti i. primi 
moti, della .collera ricomincia. a. battere. nel 
cuore: dell’uomo, di..affrontare: le apparenze, di 
sfidare i timori di uma -ibgiusta»-impopolarità, 


è ‘salutato ‘come simbolo:di*pace; diviene'il' 


centro di ‘attrazione di tutti gli elementi’ di'òr- 
dine “che “non osavano avvicinarsi , così poîta 
man mano alla. superficie la quiete che si era 
fatta. nel fondo, e a tilolo di priorità, in com- 
peuso del suo coraggio civile, diviene l’espo- 


Ma. guai se_sì_vo-, 


frenare una ingiusta commi 
sE autorità. di una, voce venerata ed, imparziale, 
se sotto, 1€88Ì È, impossibile 1’ esistenza «dì, alte |' 


sitore; ‘ilerappresentante, 
della giustizia che trio 
Affrettiamiodi a contes 
altro fra gli” ce i 


stituzionale in iutti i pa ove è consecrato |. 


po-esteso, "ci “ricorre ‘al’pensiero”che 400] x sec I 
pì se sa dalle ragioni addotte nella preme: 


stessa,.i. deputati-che. vennero. riconosciuti quali | 


Î} sono; nel 4764; dopo lungliè esitazioni 


dat-tempo;-ed-entrato-ne’ costumi. La- perfetta--Inghilterra-finì per-adottare-la-riforma-del-ea- 


libértà delle ‘manifestazioni: del pensiero, le'so- 
‘lide garantie della libertà‘ individuale rendono’ 
men difficile ill nobilissimo uffizio ‘di prenun- 
iziare il vero, ed, il ‘giusto ai principi, dubitanti o, 
‘alle moltitudine agitate. Ivi si fanno inoltre; le, 
‘grandi,. riputazioni politiche indipendenti, che 
esercitano una straordinaria 
‘pubblica opinione sin. ragion: dinetta; della: loro 


lealtà,.della franchezza; del disinteresse; di ché 
governi della’ 
reazione, che ora affettario di considerare come, | 


si ‘ha pubblica coscienza. ‘Ai 


artifiziale l'agitazione degli anni testè scorsi, noi 


‘domandiamo chi è ‘autorizzato. , sotto essi ad ave, 
‘vertirli della vera, estensione di una commo- 


zione popolare; se noni.si- potrebbe dirla. vera, 


generale e profonda, chie a rischio ‘di passarné || 


per complice edi ‘perdervi la vita? Demandiamo 
quali uomini essi hanno capaci di calmare un 
movimento, che, seguiremo a chiamare artifi», 


‘ziale, per dii da: quelli.:che accompa=.|. 


gnano i grandi mutamenti politici ; capaci di 


one di popolo con 


riputazioni politiche indipendenti? :Domandiàmo: 
a-coloro» che ‘travagliano! alla’ profanatrice “al 
leanza della ‘Chiesa cattolica con l’assolutisino, 


‘se’ nelle riforme Giuseppine;, Leopoldine, Ferdi. 


nandee, di; Vienna, di Toscana, di Napoli, trovò: 


‘mai ila» Chiesa una:sola ‘delle. voci che si teva-| 


rono'a difenderla: nella libera discussione’ delle 
riforme Subalpine! Domandiamo ove ebbe mai 


difensori più efficaci della sua ‘libertà, de’ pro..|. 
‘lestanti (iobbet, 
‘erano uomini liberi le: costituzionali! 


e: Cobden, sol: per questo che:|| 


Il signor Cobden nel suo applaudito discorso 
ha dovuto fare alquante concessioni a’mezzi di 


effetioi innanzi ua uditorio protestante. Toccando:| 


alla. possibilità di un'aggressione temporale : da 


impeto: del Sen un ORO VIET 


cli ati ha Ae l'ilarità dei 


suoi uditori con suna enumerazione delle forze: 


‘(di.terra è di mare'idello Stato romano, ‘che non 


potrebbe ‘tullegrare un italiano; parlando con 
la giusta’ riprovazione delle insulse mascherate 
di Londra on ha certamente. usato per le ce- 
rimonie. cattoliche che si vollero: parodiare il 
linguaggio rispettoso di ‘un ortodosso; ma il 
suo discorso ha il merito eminente di aver po- 
sta .la quistione al giusto .luogo,. al. principio 
della separazione tra da Chiesa e .do«Stato; alla; 


giusta teoria della sovranità, quale fu prima | 


esposta dagli italiani filosofi e uomini di Stato, 
e attuata in loghilterra rebus ipsis dictanti- 
bus; al che aggiunse .il taiento di. un felicis- 
simo avvicinamento di due-differentissime'agi- | © 
tazioni. 

L'illustre politico non lasciò questa occasione 
di manifestare il suo voto .di un'assoluta .reci- 


| proca indipendenza ira ogni Stato ogni Chiesa, | 


in somma. idel sistema americano, secondo il 
quale, egli disse, ‘il’ Papa’ potrébbè dividere è 
suddividere in diocesi il territorio degli Stati 
Unili senza che la. repubblica. si tenga offesa; 
ma fattosi. ad esaminare quel che chiamano 
aggressione papale sotto l'impero della' costitu- 
zione inglese, domandò con molto spirito se 
l'essere la. chiesa anglicana, solu chiesa dello 
Stato, importa che i cattolici inglesi, icome’i 
membri delle comunioni protestanti non angli- 
cane, siano men capaci perciò di scegliere quél | 
che più convenga alla loro salvezza, e adottare 
quella forma: di polizia ecclesiastica che stimino 
più. conducentè al bene della rispetliva chiesa? 
Dacchè ‘il principio della tolleranza ‘ ammesso 
nella costituzione inglese con quello di una re- 
ligione dello Stato permette a ogni cittadino di 
appartenere ad una comunione di sua’ scelta, e 
a ogni comunione di regolare a suo nodo Ta 
propria disciplina, la volontà de'cittadini inglesi | 
cattolici romani pone  all’altezza di un sr 
inviolabile l'ordinamento. anche diocesano, che 
s'impongono spontaneamente; e-nulla deve ca- 
lere che essi ne prendano il tipo, ‘l'erdinamento 
e diremo ‘anche il comando dall’autorità vehe- 
raia del pontefice romano; la differenza tra le 
comunioni ‘tollerate, e. la chiesa legale sta solo 
in'questo che alle ordinazioni dell'una lo Stato 
presia in certi limiti quella forza di ‘coerci- 
zione che non saprebbe prestare alle altre; 
Belle'ed ‘accortamente richiamate ‘furono le 
réminiscenze degli atti d’intolleraniza della chiesa 
anglicana negli scorsi secoli, da non disgradarne. 
il Sant'Uffizio, ed ildimostrare come essa mili. 
tando non-è scaduta dopo Ja. triplice fase:della 
tolleranza inglese sempre crescente, dall'abioli* 
zione dei Text and Corporations Acte, all’e- 
mapcipazione dei cattolici ,. e dall'emancipazione 
al«bill..di riforma; ma bello è soprattutto l’ap+ 
plaudito ‘appello’ allà bandiera del pane a buon 
mertato. L'oratore fa osservare clie coloro i 
quali prestano ora la mano all’ ùgitazione anti- 
cattolica. non sono gli stessi :che accorrevano a 
quella del libero cambio e dell’ abolizione. della 
leggé sui cereali, chè anzi ‘allora militavano nel 
campo contrario; è così qualifica di‘antipopo- 
lare ©d interessata Popposizione dei ricchi pos- 


influenza. (sulla 


lendario gregoriano,.lungo, tempo.respinta, per- 
chè veniva dal papa::La matematica palpabilità. 
della ragionevolezza di quella ‘utilissima riforma 
trionfo mercé. il buoh senso del popolo. inglese. 
Questo buon COTOrA «garante della sua giustizia. 

Nel 4854 la libertà, religiosa, DOD è «una verità 
meno luminosa -ed esatta della, durata.dell'anno; 
‘solare ;;ed il cattolieismo non può'temere perse | 
‘cuzione ovungne mon è persecutore, nè adulte] 
rato da mondani Interessi, ovunque, si concilia | 
con la libertà, alla ‘quale fu connaturalo dal di- 
(vino suo Fondatore: a 


CAMERA DEI DEPUTATI. sd asa 
Oggi cera giorno di relazioni di petizioni, 5 


impiegati al;tempo dell'elezione sommano a 149 
quattro-dei. quali videro; in seguito ‘modificat 
la‘lòro ‘condizione; ma! ‘noò concorrendo.ini essì 
i due tequisiti' contemporanei ‘del itiaggior ‘grado 
ie dell'aumento. di stipendio, non SOMA, ali- 
dar: soggetti. a.rielezione..;;,: ;, 

«“Accennò ‘ancora’ potersi. ini qualele 
dubbio‘ circa séi altri ‘deputati; ‘tna essere tut@ 
tavia, d’avviso € le non At S00A A). 
‘come veri impiegati, dueRaai 


du ; 
suo ento; rendi Sua! Macetà degnata]i 
mpartirvi.la sua sovrana approvazione, ordisd 
‘nandone da pubblicazione, sa esce dai sipi, della 
stamperia teale ‘in carattere ‘mignone con ‘le riote 
in Romperiglid in ‘sestò dodicèsitàd) (simile al'ma 
nifesto:: la jirima edizione. di.tale. «prima, parta 
cob. titolo . di. 
ja Codice | Det sue‘ fo delle Due Sicilie si coll 
suppleiienito delle! léggi;\dearéti!ted) altri vattivso È 
vrani-in-materia-di diritto-privato-o pubblico È 
‘coordinato al codice? cdi — Parte prima; Ù 
— Leggi civili. »..., ; ! 


«La Camera ha -stabilitoi.di tener. dn ssi ab eda 


i straordinaria: lunedì. sera; per ‘definire’ tutle cor. I 


guest 


‘deste? ‘questioni, « € deliberare sulla elezione’ 
1 Spezia. 


ie la tornata passò | “senza. incidenti. ‘degni di 


‘nota? | ‘adottandosi «Seneralmente, dalla: Camera 
le conclusioni della gommissione;. da più. parte 
idelle quali. erano. peg) l'ordinè ! del: giorno. 


isfone alquanto viva, sì fu quella del signor "Poggi, | 
della ‘quale già. ‘ebbimo, a far. cenno, all’ #0%88, 
idella prima presentazione 

Il.signor: Poggi: si eredé a\tore di due! java 
zioni; Vuna per ripopolare i pesci di ‘laghi, 

, il'mare; l’altra per. rit SARE, i porti. che 
o acqua, viziata... \ 

Al primo scopo il suo:trovato consiste in tulio! 
(e; speri tutto nella proposta di albune restrizioni 
lall’eséreizio della pesca + Vietahidola”, in' certe! 
istagioni. dell'anno; per. non, "IMprdirei da ripnor 
iduzione della specie, it, citi 

Tl.suggerimento può esserbuono'e riéscir otite: 
inol' dobtestiattd, mà la qualifica "di invenzione. 
‘essendo Tale da meritare “all ‘autore ‘ampie. ‘Iodi 
ie larga, ricompensa, in, verità che ,.ci sembra 
‘alquanto esagerata .e:presuntuosa. 


‘è cosà mero semplice, ‘è me veste meglio le ap- 
iparenze; ma, a quanto. sembra, le intenzioni | 
‘furono ‘ottime, . ma; gli. effetti, non corsia posera 
all’espettazione. ;ala 1 
‘Anzitutto 10*stèsso ifagtore,” se sapea quer | 
‘che ‘sì volesse, non'pare ‘ché fosse egualmente || 
‘certo dellà viaa tenersi per conseguire l’intento, 
Pose ‘sempre, per, bise che si dovesse mutare 
l’acqua dei; porti; «ma in principio voléa .com-. 
piere l'operazione con ‘una macchina è Vapore, | 
le qui la spesa superava 3 utile; poi, mutato ben 
‘siero, suggeriva la costruzione di. un bacino, 0. 
vasca, per, mezzo. del. quale polesse cangiarsi e 
purificarsi.l’acqua-dei/porti. : 
Quando il’ sig. Poggi fece per la prima volta 


la proposta di questa novità, era ministro dei | 


lavori pubblici il sig. Tecchio, ; il quale nomi- 
da una commissione di distinti: uomini tecni- 

; affinchè la studiasse, Ne fu presidente .l’on. 
po Damiano Sauli, ‘colonnello’ nél'genio ‘ma- 


rittimo; ed ebbe a, relatore l'attuale ministro o 


dei lavori pubblici, ingegnere Paleocapa; 

La commissione, tenne parecchie adunanze, | 
invitando nel: proprie seno il ‘sig. Poggi. Ma'| 
dai 
‘proposta ebbe a conchiudere sfavorevolmente, 
perchè 1° attuazione, del sistema da lui proposto | 
lragga seca una:spesa ingente, «e non «assicuri 


gli effetti che egli ne spera. Si ‘osservò cioè che | 
l'infezione dei porti deriva anzitutto’ dii depo- |. i; 
‘gliardi di proporre jun., progetto d nolianiane i 


siti che nel fondo. dei medesimi hanno luogo, 
per Ja quasi sta agnazione delle acque. Gli, è 
questi. depositi che ‘bisognerebbe. «evitare, ot 
‘esportare.; e ciò non si ottiene quanto ‘al: mezzo 
\ideato dal sig. -Poggi. In quella parte poi che 

è attuabile, non è un trovato nuovo , 
sempre applicato sin dai tempi remoli , e. gli 
scrittori Ci Ligigi: pupicrio ne ‘traltano «da ‘se- 
coli. 

‘ Non ostante questi pr ecedenti, il commissario 
per le petizioni proponeva il rinvio di questa al 
‘ministro dei lavori pubblici, Sorgevano.il Sauli, 
‘ed. il Paleocapa a contrastar queste conclusioni 
pei motivi sovra ividicati; e il secondo notava 
in ispecie che in ogni caso il rinvio si dovrebbe 
fare ad alcun.alluo ministro; e-non-a lui.che già 
ebbe a formarsi una convinzione in.proposito, 
e ad esprimerla. eg 

Tuttavia questi schiarimenti e queste osser- 
vazioni non bastàrono al dep. ‘Valerio. Parvegli 


di vedere in esse un diniego di giustizia, una | 


quasi.;congiura contro .il genio disconosciuto; e 
affastellò ‘insieme Bath, Cristoforo: Colombo, ‘e 


non sappiam quanti altri fra* più celebri ‘in- | 
‘ventori antichi e moderni, per dimostrare che. 


sempre gli utili trovati furono; avversali. nei 
loro.esordii. Ma la conclusione del suo discorso 
fu sovrattatto inaspettata; poichè dopo aver sc- 
cusato il ministro di troppa” predilezione per gli 
epigrammi, dichiarò sospette tutte Je commis. 


sioni di womini tecnici, ossia degli intelligenti, 


della materia... ... May se questo. nontè gti: 
gramma, quale: mai-lo sarà? +10 $ a 


lùugo dibattimento, votando l'invio al consiglio 


dei ministri, secondo proponeva il commissario, 


delle petizioni, ritirate le prime conclusioni. 


in principio della. tornata l'agonovale Caval é 


La sola ‘che ‘abbia dato luogo'ad' una discs*| 


Quanto alla seconda Scoperta, ‘se non ‘altro,| 


‘maturi’ e ‘coscienziosi ‘ studi sulla, ‘di Ii | 


‘ma fu] 


CATALIA:: 
sintonia EuixveLi il eee. 
Il sali e la, Ca era, ‘dei di 


Articolo ‘unico. 


Rf: governo. è Gulorizzato ‘fino a ft il mese d'aprile Î 


l'del corrente anno a ‘Fiscuotere feti Lasse ed imp. te di: 


‘nette ed indirette, a ‘stmaltire i i ‘ generi” di DI 


‘| maniale secondo le vi genti tà iffe, eda, pag le spese 


| dello Stato ‘ordinarie d'ogni sorta. e Te straordinarie po 


che non ammettono * dilazione, ‘compr vi ‘quelle’ da 
‘soddisfarsi a periodi, anticipati oe e dipendono da 
obbligazioni anteriori. 


Queste, facoltà s'intendono | concesse. nella misufa' del Te È arini, de su 


iproposta nei bilanci sì dell'esercizio ‘presente, come.di 
quello. anteriore, , se s'inienderanno ‘elrcoseritte a ter- 
mini” ' dei bilanci, mi desimi. a (Bano a mano ‘che | ver. 
‘ranno ‘approvati. : 


"I iministro Segretario” di Stato” het fiu ande è inca 7 


ricato dell'esecuzione. ‘della presente legge, che sarà 
‘registrata al controllo ‘generale, pubblicata ed inserta 
‘nella raccolta degli, atti del ‘Goyerno. AIA 
Dato a Torinò addi 34 gennaio 4850," dic 

d; Virtonio | EmArveLe. Ra cal Nigra... 

iu cao DIREZIONE GENERALE; DELLE: REGIE POSTE: IN: 
‘Tormo notifica: 


itante frazione di questa capitale, è stabilita. nel 


(centro di esso quartiere , presso la chiesa , ed { 


‘accanto alla farmacia Mosca, c con Lt da do- 


ila Li delle, o » e ni ‘però, i 
logia, di quanto si. pratica a ‘riguardo delle 


que, 
‘buche sussidiarie , State, già. stabilite nelle. altre, 


ivavie parti»della: città, la'levata-delle ;lettere che: 
‘verranno pepoziimione ica tim iquella: di) 
iBoigonuovo, sarà fatta ‘mezz’ora prima’ ‘del tempo; 
‘fissato pel ‘vuotamento ‘dellà buca! centrale; ‘cioè; 
dc seconda delle varie Canoni alle | ore si ‘30° 
di mattina, ‘alle d 30, alle 2 1.30, ed alle 3 7,3 
‘pomeriiliane.. > Es 
Mortara, 31, gennaio. Het sus in gn 
generosa città l' ‘anniversario della. donazione dello; 
|Statuto, sia convenientemente celebrato e. festeg-; 
‘giato da'itutti (i cittadini, il municipio votava lire: 
1400 ‘al comitato di beneficenza,‘ percliè: ‘alla’ SOA 
| comune pattecipasserò, ‘anche’ i nostri” poveri. 

— ll Consiglio. colnunale in, ‘seduta “delli DB 
‘i gennaio deliberando per, l'eseguimento di. opere | 
‘rilevanti di. utilità, pubblica, a; maggior Iole e. 
‘ decoro :del. paese. incaricava: 

L'architetto sigaar Paolo: ‘Tronconi della coms. 
| pilazione ‘di un: ‘progetto d’ampliazione ‘del locale 
del collegio-convitto nazionale è ‘per la! riordi-: 


| nazione ‘del locale detto del Moro ad ‘uso rego| 


lare di uno stabililnento di pubblici’ uffici. 
L'ingegnere, cons igliere . ‘comunale Paolo Ga- 


‘del. ‘pubblico, campo-santo. ,;\ ..: 

- E Jarchitetto; Carlo. Morosetti. per ,, il progetto 
Idi riforma di; una parte del ida con: aAvataie 
spia pubbliche contrade; . Mara 


_ _ it _11n nni o 1 
Lomsanpis. — Si legge mel, Saglio di Ferona, 


del 29. « Proveniente da Vienna .; è giunta ieri. 
sera în questa’ città S. E; il signor conte Michele 


‘| Strassoldo I R. luogotenente della Lombardia. di 


nerina diet | acilia) 
* Mopena; 29 gennaio; — ll WA di; Mo- 
‘dona -aununzia! ib ritorno SA ducain quella città! 


da Saper 


balordi 29, gennaio. +; Il Monitore Po:ddnzi 
pubblica ui rapporto dei ministri ‘che precede 
‘un decreto granducale il quale approva la nuova' 
legge sul registro contenta in 11 titoli e ‘483°$. 
Esso, porta, la data del 29, gennaio. 1 | 


“Nipoti. ‘Da ‘an inanifesto del giornale Of- 
ficiale intorno al riordinamento della Jegislazio- 
ne in quel regno , togliamo il seguente brano: 

Sin dal 1842 la M. S. ordinava che nella stam-. 
peria reale, s inteapre desse una novella edizione 
‘del. codice \corredato. di, tutte le. disposizioni di 
massima successivamente, emesse con, leggi, 


cretì, rescritti: 0 istruzioni;; x quali atti «avessero 


portate aggiunzioni 3 ‘spiegazioni } cangiamenti 0 


miodificazione ‘ai vari ‘articoli del. codice: stesso) 
e che nella! stessa edizione! s'insérissero “del pari 
lé leggi ed î decreti risguardanti  l'anuninistra— 


tati hanno Ade ; 


Che, a comodo degli abitanti |. È 
nel quartiere di Borg gonuoyo, divenuto, sì impor- || 


des. 


: ‘Uta corrispondenza dello 
DL, î quanto segue Do 
Tp o 


olii dati, peri ritenere, che .verranno, a 
| poggiati: inon.‘solo.ida una» buònal s patte/ delli 
i zegovina, ma ben Aa abitanti della Kraina 


porta prat dele” niuiì 


{i ia ted 


lie 
s.(Da. Gasko sono, pos 
| quecento coi verso ; Mostar; 
remoneziita sn9v silallia dif Wi 
«altro: hanno sdacdaifh chit ‘adbinte 
“'el‘diettò 35 Rd gaia Vo 
nti ciiugi wa etti ne j 


dersì fia” Tor 
chiarato fi tar 


‘oppoisi con, la forza 
| fosse, usata di ‘are A 
‘dei raia. 


INGHILTERRI 


| una deputazione,, | 
‘residenti; 
;i{iman uniiniditizzo» di. gratulazione . pel ristabili+ 

[Menta ‘ella rgeràfchia:cattolica lin Inghilterra. È 


Londra, ‘presentò. al cardinale  Wise- 


:bGodesto documento ‘era? fitmato: ‘dal'reverendoll 
Al Della: Nave: presidente, e ‘dai ‘signofi AL Gian 
Cecclictini; S. Pulce, él 


i È i 
FRANCIA) L' Assembite Nationale ‘potsitica 
ai ola ‘difettagli ol gi Lc 


n estensore‘? hi 10apo” raid aa 


mi, domiandate, n nel vostro ‘numero i 
‘quest'oggi, s'io conosco in. qualche. luogo, com 
isar ebbe; ila darrière de l’Etoile,. una fabé 
brica di. prin Dieci Decembrista perla, ne ; 
flangadione:i\ifavstimo otumasth sab) i 

« To sogedaluni past ‘signore, he ia 
imunm 14 ‘rond- point dalla. barriera | dell'Etoil 
(alle Terme) un' antito servitore dell'imperatore 
il quale aperse una petizione il cui, scopo ‘si è 
la rolungazione dei, «poteri del a «signor PESA 
della repubblica... 

6 Ma, :s9 pure: che. quella petizione poi a 
‘dotta ida suna società ,comunque,.woi la:chiamatgj 


{essa xè l’opera isolata di un: uomo? che itrasfors 


mò. sè ‘stesso. in ‘società); si: è dato degli statu i 
‘ed ha preso il titolo di unione Fa, Rd 
del commercio ‘e dell' industria; è 
I « Posso, inoltre assicura: i che, non hayvi, 
ciò nulla” di ‘pericoloso. pe: la pubblica , quiete. | i 
4% Riceyete,, gare l’assicurazione della..mial 
distintissima; Stima, 0; “di 

« I Leto 7 nolisia. LL cui n° 
‘imola tiudione della strada: di! Rivoli: ha ite-| 
nuto:sedutaviéria sera::-Trattavasi: d’intendersi 
\sull’attitudine ‘che ‘(deve prerdere fili partito legit-! 
timista nella quistione dal revisione della legge) 
del'31 maggio. 

La discussione é O stata” animatissima. Molti 
membri hanno espresso, il. timore, che il; presi] 
dente cresca, di autorità i in, seguito. dell’ ‘opposii 
zione. che. da. un mese, gli han fatto. i partiti 
estremi, La riunione: sì è, ‘separata. senza, . avel ; 
Presouana vis iaia ‘definitiva. ;; 

j bau ; (Bulletin de Bars i 
«di ieltuan& ‘ché’ un'‘certo (numero di ‘nem 4 
bri importanti del partito legittimista' son: davi 
viso! di ‘votare la: ‘proposizione del‘signor Ciéto; 
e di riclitamare i 3 principi della famiglia Orleansy i 
affine” di opporre la loro popolarità a quella 
del presidente della vepubblica. Questo sarebb 
‘un aumentare ancora le complicazioni, e noi n 
‘vediamo, per. nostra. paste ciò che guadagnerebb | 
‘il partito legittimista richiamando . il ramo ca-î 
dettagariziile sota; sulLe  Pays).! | 
UPaniei; ‘29/igermzio. +Quest''oggi fu. distri-{ 
buita all'Assemblea la relazione del sig. Qordier 
(du Calvados) sopra tina proposta del sig. Loret, | 
oinanda in ferinii” genérali e ‘indefiniti una 
‘nuova ripartizione. dell’imposta. L'a comunissione,$ 
‘consideraudo che .il sig. loret non indica alcunf 
mezzo acconcio a risolvere il problema finan-È 
ziario ‘che mette in. campo, sonchiude al rigetto! 
dela proposta. 1 
UL Furono pur' distribuite cinque ‘proposte dell 
sig. de Sainte-Beuvè" sul | Itleginie. ‘doganale. della® 


RARO 


{ Francia, scopo delle quali è di sopprimere od 


zione civile , ‘il conterzioso anibiinistrativò ; Pa-*| ridurre sostanzialmente, ad;esempio dell’Inghi] 


bolizione della feudalità, la” divisione dei” demia-' 
nil) ed” insomma tutti gli atti sovrani il 'osser- 
{vanza, che. riuniti ‘e coordinat 


: ) ì del ubblice 
La Camera poneva ‘finalmente ‘termine’ al Lassera, lo sie, 6 


ia codice, i presen- 


diritto del regno. i 
A tal. fine 1600: ineale SMART dei dA tebbraio 


1843 Sua: Maestàvinstituiva una ‘speciale .commis:' 
4 sone, cul ‘davaincarico’di'fare ‘la ‘scelta:degli. atti 


sovrani emessi in ‘vari tempi sopra’ diverse parti 
della legislazione, e di'cobrdinarli’ come‘ sup- 


lini leggeva una ‘relazione ‘circa il'numero dei | plemento al codice, ed in glia "a ci seuina’ 


deputati che coprono ‘attualmente qualche im-: 


va E o: L 


‘Tegge. 


ti ‘del’ priyato 


1 latore: ‘ 


terra e dell’Olanida:;»ivdiritti di: pratceloniei pei 
gode ‘industria ivo: Ie 

—*isig- Créton fia presentato ‘all’ sessili 
una pro osta) Secondo" ta quale ogni dona 


di crediti ‘Supplesmentati | o straordinari  dd' 


esser ‘accompagiata ‘da indicazioni sulle ‘vie 


sui mezzi per sovvenire alle spese cagionate. 
veni da commissione incaricata: di esaminati 
l’impiego! dei; fondi di: sicurezza. generale 

(juest’oggi serititò il sig. Baroche, antico minista 
dell'interno, e ha nominato il sg; Etienne re 


Débats): 





T_T sosia 





























Ì delle consen Tale.ciucostanza ha Dn Duito 
non poco ad;avyicinare gli animi dei due partiti, | 





i si glice che il presidente, della 
« Tetto è piomeutp jinclib iù I boora un “minlit 
fero tolto” "dalla sinistra” PIERI li non'sì 
W più della destra ‘che da ‘due! ‘anni ‘7 iù qua 

ingannò costantemente i ‘pina per ora” non preo- Ì 
Di ancora questo. ‘ministero. "della sinistra il 
> “quale sarebbe, all’ indomani subito, mandato. im 
i ‘fria.. Si cede che ibarcheggierà ‘finché. .il.. suo | 
(mandato erquello dell'Assemblea saranno pros- i 


occhio. Vi stato 53 
L’ adunanza “determinò. poscia i tini: ati 

‘ringhe, bat 

gravata. com di euitrata ‘| di si “fr. 30 kr. 

di pere e le parole . « colpesci e carpioni, » 

oposta, d’ un deputato, di; un nuovo ri- 


{1 





GIRO 












i ria spirares i rccrcses I ipogeo dazio, d'intrata di 45 kr. per. | 
a ‘numero, già, sì  gonsidereyole, dei ‘udì partigiani, Lil | centinsio. di inignatte, è ‘allo. scopo. di promuo- 

‘adottando uit sistema politito | “più avanzato , € | verne l'importazione, destò ilarità, generale. e 
Uicolandosi intier gu nie dai, consigli, della destra. È considera | che. iL valore d’ un centinaio di quella 
” eeSAl sigCabict ML: ‘quest'oggi fivbhatt per lungo 






Idi. 5 kr. é perciò” frivolissimo , o Quasi nullo, | 
rap: inoltre I le Mignatte: della, Slayonia e del Ba 
dal ministro dell’ interno. Il .sig.Barothé} mal- logito du Yengono annoverate fra gli ‘atticoli’ di 
ffago la confidenza, éliè} avéva nel signor Gallie, importazione, ma fra i più impor uti. di è ‘espor- 
fiblavoraosato accogliere co deste proposizioni | riONE,. deve allora destare generale s ‘presa c come 
{ ) (J. des Faits). | 


ima di esser aa 3: un medesimo ga- i. se anche gli oggetti che fù no trattati , 
| poterono ‘olfrir. motivo a più “lunghe, iscu 


| RESTINO AVIO 






freg 


essere {avanzata una siffatta” proposizione. i 


















i binetto, i nuoyi:iminjstti] si {cOnoskkvano sì poco 

















l l'un l’altro, che il primo; giorno in cui sì tro- merita, però particolare enzione la prestez don, 
; ivano, riuniti, puesso, il resident epub- leut l'o odierna adunanza ‘deliberò sovra un consi- 
i i Lens cahand pre Ae dd è derevole numero di singoli dazi. 





deg À vi iò far Ai; MANIE VI 
n “dario cuis idue individui , | 


porta di una sala, si mettono i guanti , di- 


cendo l'atto! all’altr p cséritàmi tu? via po 5 
END O [RIARIISRI (Sì Mele). #s0 
OT SII 


“SCHLESWIG? HOLSTEIN - Kiet, 22 gennaio.! 
ISP ME l'imperatore _ di, Russia. promise al conte 











scia dì presen rÒ (io, che Jl signor di Carsten, Pfficiale danese, ‘abbia | 

























i se L'Asseinhlea oliva quest'agg Moi aspetti (dichiarato ultimamente. Al maggiore. di ;outter=. 
tristo 16 "pr eogdayiatò;) Una ‘grani pàrte deii-bagth: {beria. sdell’ armata. sdello. Schleswigh- -Holstein, il 
Mi otino muoti, ces nei fummo? spécialniente ‘colpiti i o recavasi, al ‘quartiete generale .a,Schle 
È ì Dil'csconia dei colp lalla vaglio il {swig, ‘che î Danesta avevano evitato ogni ‘battaglia. 
È 7 e.Fr la perché la Russia aveva loro promesso il possesso 
: ES O TR atri dello Schleswigi "Noi id2altras prtò sappitiià ‘dhe 
= w b sie (SI è 88 ini LA ppli- |! li signori. di Pechlin, Reedtz.ed altri. vennero.in-. 
i Lio "i È bWi fior litare “pe ati gi per espressoerdinedella Russia, di par- 
ì 9 9 È 5 9 ilen) ticolari misure er, : ziati,, Il ministero danese 
5 oro OL | } 4 ih “e perquisi ‘(chiamato ministero del casino), ;Yoleya porre, Ja] 
fo i È 
9 zione fatta presso SL a degli arre- spa fiducia; dn Altre] 


a “ma gli.si ;s1 fece no- 
tare, (che i io (8ÎgE, di chlin e. de Rendi erano) i 


sti! fat ni ‘otdlimati i in varii 
sti! furono lp soli: «cui comvenisse fidarsi,;Egli è è però verosi- 


% POI x 56 ri3 pi 13 dia 
- ta ;, (ourn ‘des’ 4 
n 98 I assicura” che, sk, ignor” ‘de se We 
| avuto: di necente, una, dunga; conferenza col, sig. 
| Persigny. Si parlava di un riavvicinamento, «possi 
He fra l’anticò redattore, della Presse e l’ Eliseo. 








{[momento'il signor conte’ Sponnek';i<gli sia stata” 
‘affidata “còn'‘consenso della’ Russia. Se la Confe- 


‘derazione germanica «vuole eseguire: la risoluzio- 









































































































































5 lo a _.|ne{federale: del 14 Settembre; 1846, ‘avverrài..trai|, 
Ù \essa.e lo ezactunar collisione, tanto per l@ garan ».| 
; Di denza dia» promessa. quanto perileipretese;della.Rus-, 
ze a galla, 30 costo ee Schleswig-4Holstein.s.; 
icato. di una |, 5 sea pa Tn. 
4 missione .in Ive Biyneti crler Mecifideio alinnigi sas b 
0 Mo Hoisio ‘hà avuto, una ;conferenza:-col Positesigai vai T, 
plincipe di! Sthvarzenbergi! IH conte; al:mome idel: | È A è staomsiti ib 
pi suo sbvrànio ; rha reclamato il. diritto: di «prender i essi lettone: hast an attore 
tutte ‘te miste pe eh tistabilive V'ordine' eAattrati= | pu 
ae pro | mato. Ed. De la Barre A capilano.| 
li quillità mel e ucato. ‘di Holstein,. ‘e di farle Tone, Idel, hi Marr 
le tamente eseguire, così pure; domandò. che le for- | FORLI gi MIO dado 1 agi Ja UVA] 109] 
4 tezze idi. Rendshurg,,e:di Friederichsort fossero | L'ansaaa PRUSSIANA?Z! — Dod Gad in ‘hi ll iS] 
È consegnate i ialinianoli delle tr vppe:danesì. nl prin (cende d’Ateniagna ‘hanno? reso possibile! ima: -fotta! tra’ 
dhe @Sibe sender: Fiopdlie ire bestia osi pg | Austria e Prussia; gli strategici; fraticèsi! hanno preso 
; De. a va " GORMRa pae ig ‘quarene \a studiare da'costituzione ‘militare di ‘questi paesi, onde | 
a o) onfederazione © | sapere. da qual-parte:si.trovasse! maggiore probabilità! |. 
fe scure î diritti del ducato di ‘Holstein, ‘come’ terra | n SE :E:anzitutto fu pini Wlorgana= 
È, tedesca} Ia opera “della pacificazione. del ducato, (mento ‘militare della: Prussia; il-quale gode di'ùna certa 
è era cosa che riguardava esclusivamente | la_ Con- |\riptitazione, se ‘non che' nello Studiare la composizione 
te federazione, e che. perciò jnon poteva autorizzare 1@#D niecdalhismo' dell'armata” prussiatia sì trascurò di | 
un’ ‘occupazione di’ ‘Rendsburg e di Friederichsort i pofitàre' l'attenzionesuvra due’ punti è ‘essenziali, la sua 
Le. re paste delle. tru pene farro PERSE (il forigine, ed il suo grado d'istruzione. ) 
è fi *Sponneck te vrebbe ‘pi nto” così È Kobra Idi! A n è' cosa dal o 
» erchè dalla :storia*delle ‘sue successive trasformazio 
: aa MFP VROT GI MoE@EP A ace It ritrae sempre l’indizio del suo spirito militare e del 
I, potenza.  ;;j iromtyooti caraltere» guerrièro ‘della. ‘hazione;: di cui è il bratcio 
a, ivano e Spade n dl 1,23 fra ‘forte. saesò BGA 
poco 16 eri" fa Bicid preparati | 11 grado d' istruzione di un ’armata, Poiuderipilo. da 
in conto! dal tempesta . the minaecià | dalla! pi te! di | istruzione teoricamon, meno .che. 1 istruzione pratica, 
È Francia. e anche di Svizzera, ; come sì pretende, lavela quanto dalla::medesima:si può aspettare’ come 
ia concentrando | masse, «considerevoli di. ruppe. (macchina funzionanite. alli: voce e sotto’ «lai direzione 


39 
Îl nuovo potere ‘centrale provvisorio sara in- 


» vestito dei poteri’ hecessatii pér far fronte agli 





‘dei indi capi int elligenti, è un Judizio importante di 
‘quello che potrà, are se ben” comandata. € non abban, 











D° avventirenti: Saremo *ritesse"nttestadiepostzione | ‘riuscire nelle cose di quaggiùo) (0 u 
‘Sl le truppe di cui potrà ‘abbisoghate ; la Prussia | Oltressll’origifie bal grado d'istruzione di un'armata 
it per: parte isùa ‘metterà alla disposizione «del: po-./i, "ha un terzo indiziò più certo'è più sicuro della sua | 
ge tere centrale vi; 397 "mita “nomini staniziati presso | sile fiuurà) éd'è ta sua esperienza delle cose di. guerra, 
Coblenza. | (la wita di combattimento, l'attitudine. alla yita di cam | 
ti “Ansonco; 2 EA --H Bérsentralie, dà, per \pagna. Uodesta, esperienza fa intieramente difetto. alla 
Ja positivo * che ila fortezza di kendsburg sarà oc- | *Tmata PrOSIISAA ‘che da treyt'apni.; en ha più. fattà 
si- ta da tru e a striache. Gli abitanti di Am- | RR aiar ora e pini 
PS cupa gd Ppe ah \a studiarne l'origine. ed-il‘gradovd'istruzione, éd'è'ap? | 
pu burgo non \avranto: veruu: obbligo di alloggiare punto questo soggetto che nbi prendiamo a Irattare.. 
sa le: truppe austriache, ‘tia Vi saranno. invitati. Con-.|' 1 primi elettori di Brandeburgo non Lenevano truppe 
tro ‘una; indennità di 42 SreRine ; ‘circa 75 cent. (regolari; essi avevano per la loro sicurezza personale | 
al (f9inp.. 3 ; Sl Lao dui: ‘Iluna guardia di 100,vomini, a cavallo e aleune compa 
n= sa —__ ignie di lancieri. ripartite nelle. loro: piazze. forti. In 
v- (SRUSTRIA.— Sì legge ela: | Reit ivasine lell caso di guerra convocavano una specie! dirleva in'massa/ 
dl, pui notizie sul ‘congresso doganale austriaco. i Allorquando l'elettore Giovanni Sigismindo, il1 nono 
ds, tiNella © seduta d'oggi” del’ ‘congresso | ‘doganale Dì (elettore i Brandeburgo della casa d'Hotenzoltern,: oggi 
Ila niélta | è quale @bbe, muovamente: la ‘presidenza Jo.|'ancora regnante, si vide al puato di raccogliere la 
pe stesso. ‘Sîg. ministro: del'tominetcio ,' si trattò si n Sai su Berg a irolie Reiet nostrane 
on varii ‘articoli del ‘nuove. progetto di. tariffa ; la:| Colla fore { iseti i. .un piccolo 
be discussione però ‘none offil'che-un tende interesse a composto di 1000 fanti @ 400 cavalli) oltre a 
Ù si , pri uomini di milizie'comunali. Quest'istesso elettere 
Bar mn quanto! che essa si limitawa:su tali oggetti, la |} 


nel 1611 riunì il ducato, di Prussia all'elettorato di, 


. di cui misura di dazio:nom' prestava in certo Brandeburgo, e vi furetto allora nelle truppe brande- 








































gloriose di Pruissiase di Pomerania, leiquali) giusta | 
mente lo fecero considerare come ‘il;primo fondatore 
che alcuni giorni prima si vedevano così di mal | Ha potenza prussiana, e gli meritarano il soprane 
nome onorevole di grande. elettore: Alla «suarimorte Guglielmo JI, aveva,ancora un’armataidi 482: mila suo: 
(1688)5l'armala brab deburgliese componevasi abito 


[Nt 


ILL Da prgn 


‘rava su Sei file vdde “ariate di picche € quattro di mo. 
‘schèttiò Non-W'eranio afcora dei biagdzzeni per ‘alimen- 
n itare le truppe, le quarti 
merce importa più ‘di. ‘3000. fior, e e ‘che 1 A ‘cui facevano li gueità, dimodochè, seconda Un' espres-. 
‘sione famosa: si lascia un paese doni averlo mani, 
\gialo. 


Prussia, Federico Guglielmo È, 
della sua famigfià) economo nell'imministrazione della 
sua finanza, 
cognato, il re d’ Inghilterrà, per ‘beffarsi ‘di' lui non lo' 
non ‘chiamava mai altrimenti che mio ‘fratello: il'sergenté, 
9 \Federitò' Guglielinò: nitavi che a due cose: aver, 
con fuma buona 'atitdatà 8 formarsi tn'‘iesoro, onde potere, 
‘occorrendo , mobilizzare ‘immantinente quell’armata. 
(Questi due moventi.del.\secondotreidi Prussia e-del! 
(440 auf suo-successore Non “e I ‘eleti la: prima,,.da Napaleone,.la. seconda dai Davoust: Nel 


ivazione della, Prussia, ad.grado di grande potenza. Sotto! 
il regno Ui Federico Guglielmo 1, l'armata prussiana | di Prussia la metà del suo regno e ridusse ta ip ars) 


di Moltke la possessione dello Schleswig. Dicesi |: 


idi avere uomini alti; il più piccolo fante:della\sùa | FOMerno prussiano, e; quarilo! nel:1843) prose! parte! al 
larmata doveva. avere, ,cinquerpiedi e sei; pollici. anche! mowimento,d’Alemagna:centtui Napoleone, esso’‘fece!| varesdalle!proposte fattà net 'secolo XVI dai due inge- 


dato pas ava, il, suo, Lempo,a pulire.e.a lustrare; esella!i 
istri, Non ostante, queste; stravaganze, ch'egli iaveras già! menti., L'adozione di questa! nuova! via, conforme ai 


(corpi d’armata prussiani sì distisera;\nelle» giorhate | venuti in) Europaî dopo:la (rivoluzione francese; fa' dif! 


‘mile ;che-la; anissione, che adempie"! ini'siquesto:| 'adunataMnè per, mover iguerra'ne per manovrare in 


xg | La fanteria ediiguest armata Usi 'schieràva su ‘qualtto 


‘dunata da quella ‘fortuna. che pur sempre. gii ‘vuole, per 





GIORNALE IQUOTIDIANO 


















































































} mate europee, serviva allora di modéllo.a tutte le altre | spogliarsi sotto-la protezione dei tiratori e passare il 
cuì era superiore'difama: e di organizzazione, fiume al guado trascinandosi dietro dei legni n quali 
«L'anno seguente; il quarto .re di :Prussia, Federico | hanno deposto. le: liro (vesti.e «le loro armi. Bisogna 
confessare; tlie quanto ‘alla natazione, l'armata fran- 
mini, fra. cui. 35: mila; cavalieri;i questo pe “entrò in | cese sta melto al dissotto delle milizie. prussiane Di 
dinitintza reggimenti! fanteria ‘ossia :24000 ‘uomini Francia nel.1792 alla; testa di.80 ‘mila; uomini e ipe- | altre milizie estere..H,.tiro al:bersaglio, esercizio dei 
(pnd4ilA ) smostotcavallerigio 0114800" | netrò sin nella Sciampagna, ma de sue truppe furono | tiratori e; lavcastrametazione sono molto seoltivati in 
18 compagnie di | guarnigione 2700 battate da Dumouriez alla battaglia; di Valmy, e.dopo | Prussia, Quanto.alla;‘cavalleria; disseminata in.un DI 
Anti orciobizo ib osa i | aver sgombrato la: città.di. Verdun, di. cui eransi. im» | numeroidi guarmigioni., ha di rado occasione di, fare 
Totale (98500 uomini) | padronite,, lasciarono, il. territorio: francese. Sotto | grandi manovre; la dicono pesante. e) secondo alcuni, 
La favi brand hibirtghes IPepoca siscitiel questo monarca Lutto era predisposto-per.portare, oe: | sarebbeianche inferiore a quel che era sotto Federico 

stern Bo de que: ep correndo, l'effettivo dell'armata a:250. mila uomini,...; | il Grande e sotto .il celebre Seydlitz. 

Venuto,al trono Federica Guglielmo HI nel,1797, si L'artiglieria è ben avviata; 11 suo materiale, a imi- 
tenne nella più stretta neutralità durante le, guerre | tazione dell'inglese, è,semplice; sol:do e Jeggiero; essa 
della, rivoluzione e.dell'impero, ma nel.1806 .nan,.igli l'studia accuratamente le. uuove questioni, si ussicura 
fu ‘possibile Fesistere alla, corrente.e volle lottare.con-:| anzi che abbia dotato dei corpi di fanteria di.un 
{tro la, rancix.e contro,Napoleone. La, Prussia. aveva. | nuovo. fucile; nel quale il giuoco pel bacinetto per dar 
allora; ‘sotto le armi 250 mila uomini, fra cui. 12 mila:|.fuoco alla. polvere; è fatto; all'interno dell'arma, per- 
artiglieri e 43, mila ‘cavalieri. Quest'armata, superba ‘fezionamento immenso, se vero; perchè ind’innanzi:la 
della sua; fama. militare, rimasta quasi, intatta dopol)” pioggia non sarebbe più un'ostacolo.al fuoco della fan- 
}| Federico: II, marciò con fiducia: contro. di noi'con | teria. Gli ingegneri prussiani hanno avuto occasione 
animo. di vendicare gliaustriaciida:noi- fatti ipurval+:| dopo il 4815. divattendere -a grandi lavori di fortifica. 
‘lora prigionieri atUlma, irnussichiera di fresco.toe-!| ‘zioni. Infatti, mentre Posen, Coblenza ‘e Colonia: di- 
cata la sconfitta d'Austerlitz., Ma. invece disun:colosso;+| ventavano.iimportanti cittadelle, ‘si muniva sostanzial- 
l'armata francese nonitrovò-più che un fantasma, co mente. ;Saarlouis, Spandavia, Danzica, Erfurt e @ra- 
raggioso ancora, ma-male capitanato; di cui: venne a) denz e si miglioravano sedici altre piazze. 1 lavori 
capo nelle due battaglie di Jena e d’Auerstaedt, ‘vinte:| moderni del. ‘corpo. del genio:di Prussia furono còn- 
dotti e terminati, cod. una «sagacità ‘e una cura cui 
seguente anno ((1807) il.trattato di: Tilsittitols@ al'‘re’) fanno elagio Lutti quei che li videro; 

Quinto ai tracciamenti, non-sonovpiù i francesi di 
mata a 40 mila uomiri. | Vauban'fe Cormontaigne,ma 'un'itracciamerto partico. 

Dal 4786 fino-al'trattato di Pilsitty J'armatà ‘prus’| lare che si può designare col nome generole di Mon- 
Sina, mero le .wariazioni di effettivo; ‘eta rimasta qual | talambert modificato, adottato in'pirte va’ motivo d'un 
era,sutto Federico.ilgranie, ‘aveva conservato la stessa? sentimento esagerato di nazionalità ‘che’ faceva loro 
‘bastanza ‘addestrata {per, marciare, in, organizzazione, Jo stesso modo di reclutamento sotto | desidera di trevareum sistemi di fortificuzione d'ori. 
valleria non distinguevasi che per l’alta;statuna»degli | Sue; bandieresw'erano sempre»deglirassoldati. Gli ja | girie tedescai@ levidee ‘emesse ‘in'’Fravicia ‘sul’ finire 
‘ugmipi, e dei cavalli, Federico, Guglielmo era smamoso | SegRamenti disastrosi «del:1806;aprironu gli “occhi al: ilala secolo XVIE > sulle fortificazioni; ‘dal marchese 
Montalambert, parvero, agli ingegneri prussiani, deri- 


ratti 


sisi di 





viveano a spese “del'paese in 


teso 





Il pronipote del pato elettore 5° il secondo te cai 
fa brutile nel seno 


im inizino i 


Mmegli ésercizi' militari. Il'suo! 


fu accresciuta e .suttomessa ‘af esercizi speciali. La 
‘disciplina. e la tattica elementdre. della, fanteria poco” 
lasciavano da desiderare ; era, essa).la;sulavin Europa: 


(capace. di Lirate sei. eelpi, di fucile Da Iminutore.ab- 
abtaglia, Lasea-1 


un.appello. al popolo, ;formò: un'armata: del: tutto na-' 
ziguale, e, mencè questo.!savio partito, pote«pesare 
più che.non si, cnedeva ‘nella: bilancia legli avvenis 


‘nel vestiario cadeva, inreccessi persinsridieoli;; vilusol=) gnenivteileschi ‘Alberi Durer e Daniel Speokle. i 

‘ L'armata: prussiana : possiede ‘un istruzione ‘teorica 
Molto estesa; essa è sicuramente una delle più sapienti 
in Europa pubblica parecchi. giornali; militari; alcuni 
progressi, dell'arte; eci ;cambiamenti politici soprivi dei quali. godono di unariputazione ben merituta, 80- 
prattutto, la Gazzetta di letteratura militare. Lo stu- 
dio..del francese è divenuto.indispensabile agli ufficiali 


prussiani dopochè;la. letteratura. militare francese si è 


cavalleria ‘il crine dei cavalli era intrecciato: com: na- 


‘messo, il 





uso mentre vera vangoni im vitasuo:)pattre;! dei.) 


i.Hochstaedt,e:di Torino) però: Sotto» Fedarico' Gu-! ferire;iptieramente:l'armata prussiana ‘attuale da quelli: 
glielmo latotalità delle. ttuppe prussiane mon fà mai di Fedenico.11, Questa trasformazione, inaugurata clan- | 7 Net 
destinamente nel 1807, -provatain'ifuccia al mondo:nel] arricchita d'opere.considerevoli, perchè noi, a torto 0 
1814 e 1815, .fu'terminata:nel1820;veHon'è uno dei fa ragione, passiamo , ancora. per, oracoli, in fatto di 
ff minori meriti'della nuzione prussiana quello‘d'essersi | scienza militare. D'altronde Redericorll avea dato l'e- 
piegata senza mormorare: alle IRSA caitithti che | sempio, e.certo mon ena pers puro; capriccio ch' egli 


(campi d'istruzione. Hue re lasciò morendé uni mar 
(matascosii composta est ionivo! 
34 reggimenti di fami \0vvero 46) 900 doni! 


19. cosnsì sò cavalleria»: 5137320) «0001 la reggono.i, ja, Bot A i] scriveva.le sue. opere:in francese; ei sapeva the in 
5 ‘battaglioni: di paafipbione hi opigloi pit Attualmente, l’armata prussiana, sempre or: gnizzata questo modo;davà loro un'eccellente passaporto. Og- 
Milizia iflirtona zi hi 5,000” i atlivamente in \corpo. d'armata, non: conta più nelle” gidi moltivufficiali prussiani‘potrebbero,;come Federico, 
Su nilo x fon FI aa 04] sue file nè ‘arruolati a vita; nè mercenari. Essa; com- scrivere le loro: opere in francese; come fecero: da 

susisnit adinod s ov.) l'iMaTotàle"68;720 omini ponesi Srelisiramente di nazionali.e comprende quat! qualche anno degli-ufficiali:russi,.olandesive sardi. 
In questo totale erano compresi 2,6 mila soldati stra. tro parti:.l'anmata permanente, la'primà chiamata detta | |. La Prussia possiede uno stabilimento che contribui- 
inferi. aAostqoo anatra) bi oqgo: ‘..[1.0 landwehr,..la.;seconda ‘chiamata della: landwehr, @ la | sce. potentemente all'istruzione teorica degli. ufficiali, 


1 landsturm. L'armata permanente è composta ‘di tutti | ed è la scuola della guerra ‘(Algemeine Kriegschule) 
i gli uomini capaci di portare'le armi che debbono ser- la:quale «gode di una.:grandeiriputazione it tutta l'Ale- 
vire per tre. anni, cominciando dai ‘vehti) La prima | magna, Vi si ammettono gli ufficiali dopo tre'anni di 
chiamata della landwehr comprende tutti: ‘gli nomini | servizio:quando, si,sono distinti con qualGhe: prova» di 
dai 20. ai, 30. anni. che. non fanno parte. dell’armata) capacità. La duratasdegli:studi..è di danni, durante i 
permanente; si,raduna due volte: ogni auno per con- | quali gli, allievi danno un esame-ogni G.mésis Passati 
servare la, sua istruzione- militare; questa è'‘una’ vera | i3:anni gli ufficiali che hanno seguito con profitto i 
armata, di riserva destinata ad operare in tempo-di'| corsi, passano nello, stato-tnaggiore» soppure:sono.ri- 
guerra come: l'armata attiva, tanto al di. fuori come.) mandati. nei SEGA ma colla prospettiva di. più 
al di dentro, La seconda; chiamata della Jandwéhr si rapido avanzamento. È PRA 

d compone di tutti gli uomini dai.32.ai;40anniiche non Giò che fa (la micio prova {dei grandi: progressi 
fanno parte dell'armata attiva come, volontarii, assol--| dell'istruzione teorica nell'armata prussisna dopo il 
dati; è ‘una riserva destinata ad occupare le piazze | 1815, sono-aleune opere pubblicate dagli ufficiali. prus- 
forti in caso di guerra e a servire, in caso di bisogno, | siani a datare ila quell'epoca. Fra. i tanti libri militari 
di'appoggio all'armata attiva. La landsturm altro non stampati in: Prussia durante gli ultimi 35 anni, molti 
è chie la leva in massa del. paese, la quale non. può es- senza dubbio cadono nel vago'e nel nebuloso irimpro- 
sere’ convocata che in caso d'i invasione del. territorio .| verato agli autori.d’oltre Reno; ‘soprattutto quando 
nazionale; essa comprende tutti.gli uomini. che non. prendono: a trattare la filosofia dell’arte, perchè ‘a trat- 
4 fanno parte né dell'armata permanente: nè della lan: tare. avventuratamente un.si arduo» soggetto si richiede 
dwehr, e in età di 17 a 50 anni. nelle idee un-ordine ed una lucitlità che: sovente man- 


Si stima | armata attiva, compresa tutta.la Jandwehr;:| cano, ai Tedeschi. Ma; astrazione fatta da questilscritti 
dell'effettivo. totale di circa .500/m. uomini... Siccome mal ordinati, altri ve ne sono redatti con un: metodo 


la popolazione della Prussia è di 14; milioni ‘ins :cifrà | e con una lucidità yeramente  francese., Fra: gli altri 
rotonda , si vede che l'effettivo dell’armata prussiana | noi citeremo, il Memoriale di fanteria recentemenle 
sul piede di guerra prende 128 della popolazione, pro-:| datoin lucea Berlino per opera del capitano de Wilz- 
porzione enorme superata soltanto-da. un solo popolo,}| Jeben, lavoro composto con senno e intelligentemente 
lo svedese. Così è che dopo, questi 500m. uomini nulla edito con incisioni in legno a fondo nero, sul quale le 
più resta, e la landsturm non, sarebbe, forse di grave figure risultano in linee? bianche ; Ja. storia della ca- 
ostacolo ad un'armata vittoriosa. Perciò , quanilo: si.| yalleria prussiana dopo l'avvenimento di Federico Il 
vuole annoverare le forze reali dell’armata prussiana, fino al 1813. del signor de Canitz, gli.scritti di Decker 
e cui si potrebbe aver a fronte in tempo: diiguerra) nòn |\g quelli di Zastrow. Quest'ultimo è specialmente me- 
bisogna troppo, preoder, sul serio questi 500{m. uo-; ritevole d'esser letto perchè esprime l'opinione attuale 
mini, cifra per sè già eccezionale, e sarà meglio: con- degli ingegneri tedeschi sull'arte di fortificare, opi- 
‘siderare l'armata attiva; 0 permanente, forte di 250{m. unne ancora;poco; conosciuta fuori d’Alemagna. 
uomini, la sola. che sembri capace di, mantenersi ‘in Gli ufficiali prussiani leggono con avidità i giornali 
Prussia sopra un piede rispettabile e. veramente guer- e ì libri militari; pubblicati all’estero, onde tenersi al 
riero, durante, nn certo spazio di tempo, Ma in questo corrente di tutte-le.novità.e conoscere le innovazioni 
caso, bisogna, prenderla, in seria considerazione:; per- che si fanno. nelle altre: armate: e impossessarsene. 
chè composta di buone truppe , nelle quali lo der Così alla foe del 1846, farono i primi a far esperi- 


militare è molto sviluppato. 4 ca ; 
RIA lie recede. lì Gui h ed ‘mento del cotone fulminante, questo ‘nuovo mezzo di 
) 1 P a veduto | distruzione: che. ‘pareva dovesse operare una rivolu- 


Idusse nei suoi; eserciziila fotmazione egli: spiegamenti! Te irasfofmazioni: sic0ossivo dell’armata prussiana|.| © + Mm 

‘delle;\calonne: senratejce:la tattica! della‘sua fanteria Composta di granatieri, d'una tenuta inrepravevabmiskto zione Rn di liga 
DISSE ib tanta celebri ce alla dae Neli nie) se Federieo Guglielmo 4, essa fu setto Federico: il Grande! a) See Li He n si liriche 
‘colo tutti i popolisè ne invaghirohò PwabemenLee0el risrmata veramente militare molo: aloe La lica dell’ a prussiana è buona. la 
d'unarcuccagna!militare; universale, in'cui i Francesi bilmente disciplinata ,.marawigliosamente addestrata, ana ote 


(eo pi “hi ui gli altri, locchè perturbò | ma. contenente sciaguratamente una.imprudente me- 
alianto.da ora organizzazione militare: ‘Aiutato” dal] scolanza di prussiani e di stranieri. Essa è divenuta 
igeuerale Seydlitz, Federico Il mise la sua fanteria su- ai giorni nostrì un'armata composta .intieramenite di 
‘pra due linee soltanto, vietò)l'uso*dei fuochi nelle ca- nazionali, Ja quale offre un.sistema:di riserva ben com- 
riche, e la fece caricare a cavallo. Questo nuovo me- binato, ; quantunque il tempo che ogni uomo ni 


itodo di combattimento sWrtì u ’ 
n effetto maraviglioso | nellsrmata sia troppo breve-.per ottenere un'istru-. 


iper la cavalleria, la Prussia gli è debitrice di, molte: zione sufficiente nell 
e armi 
vittorie; è tutti i popoli l'hanno dappoi adottato. Per spegiali.. Quest AIGIRIARE: 


file, ma caricava su fre. Marita: ancora menzione dna 
particolarità relativa a Féderico Guglielmo! era ‘egli. 
istesso l'ispettore generale della sud'armita; di Cui pas, 
isava tutti i corpi a rasségna” alment "tia Volta per 
fanno ; cosicchè poteva difficilmente esser trattò | iu er- 
(roreb:circabil grado d'istruzione "dei soldati, cui era. 
{tanto più intéressato* it quanto che egli « è sotto il suo 
‘regho ché if! introdotto nelle truppe prussiane quel 
famoso modo d'esercizio cui furono in appresso attri. 
‘buite:tutte le ‘vittorie del’siò'suecessore. 

Federico II, salito sul trono, rinunziò ai soldati gi-, 
‘gunti® di' Suo padre, *ditorno n ténuta entro limivi ra-o 
|gionevoli e conservò Ja'mischianza di nazionali e di, 
stranieri che compomevalio là stia afmala;; nè poteva. 
‘altricaenti, pérehè la' popolazione del regno di Prussia, 
quanilovegli succedette al padre, non'amimontiva a tre 
milioni d’abitanti; l’armata tenuta in piedi dal suo pa- 
dre: richiedevà già” uno*Sforzo, "e per ‘conquistare Ja 
{Silesia a danno dell'Austria gli bisognava aumentare 
ib'suoseffettivo Infatti nbn'tardòguari al Portare Par 
mata prussiana ad 80, 100 e 20m. uomini; ‘anche’ a. 
(200/m. durantè la ‘guerra dei séue anni ‘iotivo del 
grani. numere\di stranieri ‘attuoliti. al'vita ‘ché’ conte 
neva l’armata prussiana, questa non poteva costituire | 
una macchina.innissona ve ‘Tégolare sè non mediante! 
una: disciplina sevéray(ed è per ciò che Federico H 
' ritvigorì ancora la disciplina già così ferma'sottoil 
suo padre ; egli presetanclie tutte'te) ‘misure immagina:' 
‘bili per impedire da diserzione; flagèlio! ‘che decimava' 
la sua armata e che derivava precipuamente dal siste: 
ma di reclutamento all’estero che\gli dava il numero 
completivo d’uomini nn suscettibile: Wiecwene fornito! 
‘dalle popolazioni, dei suoi Stati. 9 f 

Noti sono i perfezionamenti che Fedbrieo! IP intro- 
dusse; nell'anmala prussiana; Con ésercizi: ‘moltiplicati 
e ben intesi Ja sua.fanterià divenne»molto abile ‘i viva- 
novraresegli l'avvezzò, specialmente! ail'una grande 
i precisione e prontezza nei.fuòchi pei: quali aveva pre-' 
\dilezione come. mezzo «di combattimento $ ‘egli’intro- 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
GAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornaiaà del 1 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
SommAnio. — Relazione ‘dî commissioni. Interpellanza 


ia . 4 xt zione militare è imitata dda una arte d 
bri- modo motivo a diversità: d'opinioni. I'dazi pro- burghesi degli uomini capaci, come gli Slavi onde trae- seguire la cavalleria nei suoi, portamenti più;rapidi È dunque ‘a (dire che sia perfetta. eee. Demaria. ‘Relazioni di petizioni. 
er posti dalla commissione su piante; parti di piante, peo origine, no sopportare r inclemenza delle stagioni, che per lo innanzi, perchè. Prima. di Federico ll que-.| tenziare', ma vha molta possibilità che it una gran “La Lornata' è ‘aperta all'1 54. 
ret, pèsciz animali ‘testacei ed altri “acquatici, sui vo- | le faticheie lì pr in # lalità preziose ér ùn po. Starma grdinaziamente, caricava al, trotto, sil.re di.{ lotta in ‘cuilla Prussia ‘fosse ‘abbandonata alle proprie Approvazione del verbale e solita Jettura “del sunto 
una latili, animali da'macello, selviggiume, sui pro- | polo guerriero, possedute ancora oggidi dai Prassiani. Praiano fe 10 ire graa moltiplicò il nu=! forze; non rispondesse all’ aspettazione generale. di.petizioni. i Da 
SA dotti animali. ‘destinati al nutrimento. degli uo- |} In quei, tempi non usavasi di provvedere alla sussi- iii cb Chloe cela) \G0erra | | Arriviamocora al secondo punto che noi ci propo: Si procede Li tei degli uffizi. ai 
Pi mini, furono? approvati con pochissimi cangia- stenza ‘delle truppe con magazzeni di provvigioni o con È (che i 8 ei combattimenti | niamo di trattare ' cioè il grado: d'istruzione dell’ar- Cavallini, relatore della co sat incaricata di 
Pi menti dall’adunanza, La già principiata discus- actordi fatti ‘cui’ provveditori, «cositehè noi vediamo'|'°,trkppe formate che il suo padre gli aveva legato. mata, prussiana, considerando separatamente .l'istru- | £S*minare Me RI 
an- È I # A: gl o iù che nel 1620, quandò gli Stati del-Brandenburg' chia: | L0 stesso fu costrettò. di fare Napoleone sul finire della zione pratica € l’istruzione teorica... chele mutazioni avvenute dopo il'gennaio 4850, co- 
atto tone calle i\dazii sui grassi omn per tiso te- marono delle. truppe, attribuirono doro: il ‘privitegio dî sua carriera. Ù PLE dn maneggio delle armi è più semplice oggidi che| Munica alla Camera i-lavori della: medesima. 
chico e sulla- ‘cerà venne aggiornata. La più im- andare accattanido snel paese: per. campare la vita s.i.] Federico I fu tutta Ta sua vita generale i in capo. non ai tempi di Federico il Grande; anche le manovre La commissione divise tre categorie di deputati. 
del Portante digressione: dall originale. progetto con- contadini aveano ordine, di dar loro.un quattrino ogni della sua armata. vien re, egli rivestì l'uniforme | sono îeno minuziose. Bisoghò pur semplificare il si- | Nella prima sono ere tutti quelli che, Den 
ella Siste in ciò “chie il ribassato, dazio di 25 kr. per qual volta solliciterebbero, e colpi di bastone se non | € hoù a, Tn morte, quasi sarebbesi stema d'educazione , ‘perchè gli uomini non restano | Sciuti ‘impiegati all’epoca a de BAfgit: dell’ele- 
vidi vitelli di età minore, di.un anno, fu esteso anche.| ne, fossero contenti. Disppsizione per vero singolare, creduto che fosse s un're da soldati, mentre più che 3'anni' Ora Questa semplifica- | zione, hon segui a loro riguarilo nel tempo posteriore 
;l- ai ‘vitelli di dueanni; e la riscossione del.proposto la quale vigente, ben certo non furono sempre i sol- | che l'’accorgimento con cui seppe. amministrare il suo | zjoné è un bene, perchè alla fine del tegno del più alcuna ‘variazione: Questi trovansi orà al numero di 
i) ‘maggior dazio di due! fiorini» perigiovenche e vi- | dati soli a ricever bastonate. regno altesta che possedeva ben più che le viste guer- | gran:re-di Prussia; ‘e fin nell’anno 18067 raffinamenti | quarantacinque. ; 
“2 telli d’età maggiore» \divun: anno‘; non*comincia | -Federico Guglielmo riconobbe‘ la'necessità di tenere | riere. Però egli MISA ra eratere. e questa era una | dell'esercizio ‘prussiano. «cadevano: nel: ‘ciarlatanismo; Nella seconda categoria mette coloro che ebbero 
| pel..bestiame -cornuto-che- dopo Petà di ‘due anni; | un.corpo d'armata regolare: Quando nel:1653:ebbe-| verità,.che Bmafaliara Ò fa fotmava-tina potenza Tutti.i corpi dell'armata si esercitano nella ginnastica nella foro posizione dopo l'approvazione dell'elezione, 
n Questo cangianiento 'Sopi'a proposta del principe querela col conte Palatino di Neuliourg relativamente | militare, e che la sua forza principale stava melle' sue la, squale jin seguito;all’ordinanza,del 6 giugno, 1841, variazioni. È 
nda Jablomowsky edvacvanteggio dei ‘Prodotti primi alla successione di Cleva egli armò. cinquantadue com..| baionette: Il a o o ancora questò | è introdotta in tutti gli stabilimenti d'istruzione pub-{ Essi sono î signori Bes, Menabrea, Mezzena e Trotti. 
vra ti della Gillizià; deep ito dalla radantbzà. pagnie di cavalleria e ottantadue difanteria. Nel 1655, | pensierò del ee ederico, alla cuimorte (1 186) l’at- | blica nello. scopo di fortificare Ja generazione attuale, La commissione nel giuditare sè dovesse per quelle 
e Sii il quando s'accinse a sostenere gli Svedesi contro i Po-| mata prussiana offriva : e réaderfa più sita a sopportare le grandi fatiche. In { modificazioni” cessarè'la' loro qualità di deputati, non 
‘partà in ciò dal pra di ‘voler ‘‘accor lacthî, portò la sua afmiata a 10m° fanti eT4m. cavalli, Fanteria Ls ‘000 © uomini — || Berlino v'ha una scuola di nuoto, diretta da un gene- | fu d'accordo. Tattavia la maggioranza, considerando 
nare protezione ‘ad ogni ramo d’idustria ed in con- | cette era un piede rispettabile; v'era alla testa di Artiglieria ‘10,000 > | rale maggiore: gli uomini vi passanò tanti per volta, f come in'nessunio concorresse la duppia condizione vo- 
È seguenza atniche All’agricoltura. I presenti depu- quest'armata ‘un’maresciallo, ùn'gran direttore della Cavalleria 37,000.» vengono esercitati ail ogni genere di thanovre ese- luta dalla legge elettorale d'anmento di grado e di sti- 
i ‘tati industriali considerano i Jn ciò una proya che artiglieria, quattro luogotenenti generali e-'sette mag- =" == — guite nuotando; a cambiamenti di fronte; a'piegamienti pendio, conchiuse che questi deputati dovessero rima- 
Di anche nella trattazione’ ‘dei dazi d' importazione | giorì generali. Durante.la guerra del 1672 egli ebbe Totale: 190,000 uomini. o spiegamenti, ‘così: purea battere in ritirata facendo $'nere al loro posto el aumentare di 4 il numero della 
re 


relativi all ’andustaia. sì abbia: intenzionè di fare sino a 26,000 soldati, coi quali fece.le sue. campagne: 


Quest'armata, quantunque la più giovane delle ‘ar: | fuoco sull’inimico sìno in riva all acqua, poi là giunti, £ prima categoria. 
























































Fuvvi però un puntwin cui lacommissione convenne, 

e fu d’esprimere al governo: il desiderio che: usasse. il 
meno possibile questa sua facoltà d'aumentare-di grado 
senza concedere'stipendio maggiore, poichè in questo 
modo'si elude: la legge. 

Nella terza categoria‘infine concorrono ‘coloro, nei 
quali poteva esservi dubbio ‘se‘si “avessero‘:a conside. 
rare. quali impiegati a fronte della ‘legge ‘elettorale. 
In questa ‘cadono i signori Angius; Bellono, Bertini", 
Parent, Bosso è Bianchi Pietro. 

Il relatore ‘esaminata la posizione individuale di 
questi deputati, gli impieghi da ‘essi’ occupati, gli 
stipendii “e le‘ pensioni che ‘ricevono, dice essere la 
commissione venuta nell'opinione che non siano im|. 
piegati che incorrano nei disposti della legge ‘elet- 
torale. 

Riassumendo propone all'approvazione della ‘Camera 
la ricognizione del n.49 ‘dei deputati impiegati. 

Valerio. Domanda che si sospenda ‘ogni discussione 
e sî mandi prima a stampare e distribuire ia Tesi 
lazione. 

Bertini. Fa alcunè osservazioni sulla posizione at- 
tribuitagli ‘dal relatore; ‘e conchiude dicendo-che esso 
gode ora della «sola pensione di lire 1000 dall'ordine’ 
ss. Maurizio e'Lazzaro; pei lunghi servizi prestati “in 
quell’ospedale. 

Presidente. Avverte che la proposta Valerio sarebbe 
cosa inusitata nella Camera ,. ‘poichè ‘mon’ trattasi che 
di schiarimenti chiesti relativamente a‘ due ded: 

Valerio:insiste nella sua domanda. 

Presidente. \Consulto la :Camera'intorno alla pro- 
posta: Valerio. ì 

Dopo.prova.e.contre-prova; la Camera'decide in fa: 
vore:della proposta Valerio. 

L'ordine del: giorno reca.relazioni-di petizioni; 

Lanza. Prima che si passi all'ordine del giorno, sio 
proporrei che: per discutere ina relazione si( tenesse 
una. seduta straordinaria; i 

Il presidenteipropone la;seduta per lunedì ia sera. 

Bianchi) Alessandro, domanda iché’ si ‘stabilisca: la: 
seduta :straordivaria. 24. ore. doporla relazione:stam- 
pata. } 

Interrogata la Damera i è adottato ‘per lunedì a 
sera. 4 


Demaria. Chiedo: snetbgittrà il ministro ‘dell’in- 
terno, relativamente a questione di polizia sanitaria.’ 
Una legge del 1839 proibiscerl’esercizio di flebotomò, 
salvo pei paesi dove mancano chirurghi, poichè non è 
giusto che: dove sono persone che ‘hanno fatto studi, 
si «concedano: i (posti cen stipendi ‘a ehi non ha del 
pari: studiato. Eppure nel ‘foglio ‘ufficiale ‘di alcuni 
giorni fa vedevasi un'avvertimento per concorso a due 
posti di flebotomo in un ospedale di Torino. lo prego 
il sig. ministro a dirmi s’egli sia informato di tal'co- 
sa, e quali siano le misure che intende di prendere. 

Ministro Galvagno. Ho'già detto :che'aveva mandato 
avvisi: ‘a questi stabilimenti perchè ‘m'informino dei 
loro operati; quando ne sarò'informato; accerto il sig. 
Demaria che/provvederò'in proposito. 

° Si passa rall’ordine del pvraa) che: è: 
petizioni. 

Cattaneo. Riferisce sopra la' petizione n::3530, colla 
quale.il sig. Poggi Nicola, autore di ‘uni ‘memoria ri 
guardante l'insalubrimento dei ‘porti, e il trovato per 
ripopolare di pescivil‘mare di Liguria, chiede {oche 
si faccia esaminare ‘se per l’insalabrimento ‘della dar- 
sena di Genova: mon sia stato con ‘buon esito adottato 
il metodo da lui suggerito. 2.0 Se si prenda in consi: 
derazione l’altro: suo trovato per:ripopolare di pesci 
il mare ligure, 

La commissione, dopo riprovati i termini usati 
dal ricorrente nella sua‘: memoria, conchiudea che la 
petizione sia trasmessa al sig. ministro dei! lavori pub- 
blici, affinchè istituiti su:di ‘essa i più diligenti ‘studi; 
e maturamente ponderata ogni cosa che alla materia 
si riferisca, la quale è di tanto momento sì pel miglio- 
ramento della ‘salute: pubblica , che per la conserva. 
zione ed aumento della. pubblica ricchezza , sia pro- 
nunziato un competente e definitivo ‘giudizio sulla que» 
stione presente. 


. Sauli Damiano, Interessato ‘in Questa quislione re- 

spingo le conclusioni della commissione non per con- 
siderazioni personali, ma perchè si ponga ‘termine ad 
una quistione che non merita l'interesse che lè si 
suol dare. 

Parlerò del sistema’ d’insalubrimento ‘dei porti, at 
quale il petente richiama il dritto d’invenzione d'opera 
molto'utile. Dirò che fin dall'anno 1849 io ebbi l'incaricò 
dal ministro Tecchio. di presiedere ad'una' commissione 
nominata per:esaminareil progetto Poggi. Questa com» 
missione radunavasi ‘in Genova, onde essere sul luogo 
e chiedeva:spesso nel suo seno il petente, e mon'fuù 
che: dopo  serin e maturo esame che' essa prese con- 
clusioni, delle quali «il petente mostrò far poco caso :° 
ovvero non furono quelle da lui intese; perchè con- 
tinuò più volte a: pubblicamente interpellarmi sui 
giornali, io non risposi che: una isola volta perchè pa- 
revami.che le ragioni su cui poggiava la deliberazione 
della commissione dovesse essere sufficiente»a’ dargli 
una convinzione. Eravi inoltre il-rapporto saviamente 


relazioni di 


redatto dal.signorl’aleocapa-relatore chesavrebbe do- | 


vulo, per. poca intelligenza avesse il signor Poggi, to- 
glierli l'illusione in cui l'aveva immerso il:suo deside- 
rio del bene. 

Da questo rapporto risulta che l’idea Poggi non è 
accettabile nè in tesi generale, nè in tesi particolare. 
Potrei citare il'‘parere di distinti ‘ingegneri; e fra 
gli altri, del signor: Lagordie figlio, ché trattò questa 
materia in una memoria del 4826. H:signor Poggi 
stesso ammette che: oltre. alle condizionivartistiche, è 
necessario che-la corrente conservi la stessa forza nel 
momento della sua mossa che.in quelloche deve agire. 
Da ciò ne verrà che purgando da un lato si viempiesà 
dall'altro, 

Quanto al porto di Genova io dovetti convincermi 
non essere vero che sia malsano. Egli, dopo tale sup- 
posizione, propone una vasca fuori del portoxonde iec- 
citare una corrente, ma è chiaro che questa corrente 
sarà contrastata dalle onde della. boeca del porto ;fur< 
manti una forza d'acqua superiore. 

Quanto agli altri porti ,, bisognerebbe si trovassero 
nella condilo addotta dal sig. Poggi. 

Infine il signor Poggi si. lagna che mi sia servito 
della sua idea in un lavoro fatto nella Darsena di Ge- 
nova, Anzitutto il lavoro è assai, lontano: .dalle idee 
Poggi. La posizizione della Darsena è tale, che un buco 
piùo meno grande non può variar l'infezione di quelle 
acque ; il miglioramento delle quali è dovuto ad un 
saggio provvedimento preso dal governo. Quel lavoro 
lo feci,-perché mi venne ordinato di farlo, lo feci a 
malincuore, perchéè.costò moltissimo, 

Termino con dire, che per quanto mi riguarda per- 
sonalmente, non ho difficoltà di aderire» a che un’al- 
tra commissione esamini questi lavori, ma come pre- 
sidente d'una commissione. che ha già giudicato la 
questivne imparzialmente $ coscienziosamente, ed al- 
l'appoggio della scienza, m'oppongo non solo, ma pro» 
lestu contro le cenelusioni della commissione. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE Sr 


| Valerio. Ricorderò anzitutto il cattivo. accoglimento 

| che ebbein'Francia l'inventore della potenza del va: 
pore.}) e come:quella- nazione incarcerandolò - per 
mentecaggifiè } invece «di prendere in ’consideràzione 
le sue:proposte }\abbia rinuneiato alla proprià gran: 
dezza: Un simile: trattamen.o ‘si usò al signor Poggi, 
che produceva due suoi trovati. 

Presentuva un’ progettò, ‘ed’ il governo nominava 
una commissione, la ‘quale conchiudeva perla non ‘ac- 
cettazione;ma intanto quel progetto era attuato dalla 
Francia e dalla Spagna: e da'questa considerazione io 
non ‘posso a'meno'di riconoscere ‘chie quel progetto | 
conténevarcose utili al'paese; ‘è ‘che quindi merita da 
suoi ‘concittadini gratitudine ‘è ricompensa. 

Quanto alla proposta concernente i porti noterò che 
gli‘vomini d’arte neî loro giudizi rifiutano troppo fa- 
cilmente simili progetti?'ma intanto ‘s’ebbe migliora: 
mento dopo preticato quell’adito nella darsena. Il sig. 
Sauli per provarci che ‘non applicò ‘un'idea del signor 
Poggi ci ‘diceva che fece quell’adito sue ‘malgrado, e 
perchè igli fucordinato. Ma'da chi fu'ordinato ?° dal go-'|! 
verno, ed in seguito della pubblicità data dalla stampa 


liberacai progetti del-signor Poggi. Per ‘tutte queste. 


considerazioni io veredò che il petente ‘abbia ‘bene 
meritato «del paese, e ‘meriti ‘che siano adottate le 
conelusioni: della commissione che io SR ap 
poggio. 


Ministrovdei Jai pubblici. lo non ‘vorrei che il 


rinvio. di.questa petizione: fosse!' fatta ‘al'mimistro’ der 


lavori; pubblici, perchè ebbi: già:campo.a studiarla pro: 
fondamente e con tutta imparzialità ; ‘allorquando’ mi 
trovava nella commissione nominata dal signor:-Tecchiò. 
Proponeva, anzitutto .il:signot ‘Poggi una macchina a 
vapore: per, estrarre l’acqua cattiva dal: porto ed intro: 


i durvi.della-buona, progetto costosissimo ‘in modo’éhe 


l'applicazione ne:diviene* impossibile» Rimanéiò ‘infine || 
a questo progettored appilicossi a ‘quello’! della’ vasca) 
n lo presentò»alla; Camèra «di Francia, ei si volse poseta” 
al. governo: nostro perchè.lorapplicasse at porto ‘di Ge: 
nova. La:spesa sarebbe pure:stata. gravissima‘; è pocò 
ilivantaggio: che (si trarrebbe. Venendo alla darsena; 
io;sono pureidell'opinione del signor 'Sauli che i mi:|! 
glioramenti avuti non sidebbano a! quell'adito d’acqua: 
ammesso poi anche che. ila. quello» provengano” eo 
stema,non. può dirsi idea. del signor Poggi} puichéè 
antichissimo e.conosciuto-già:dagli ‘antichi romani; ed‘ 
il.signor. Fassion onore:degli ‘ingegneri ‘'napolitani' ne 
parlava fin dal principio di questo secolo (ilarità); 

lo sono ben lungi(dalichiedere: alla: Camera ‘che ce! 
faccia.alceun conta dei progetti del sîg: ‘Poggi, nè ini 
opporrei alla nomina disuna muova commissione ima 
non lo credo più possibile dopo le parole del sig. Va: 
lerio,.che disse non atta:a giudicare di questi progetti 
le. persone dell’arte ( prolungata ilarità). Quanto ‘al- 
l’altro progetto del signor: Poggi relativo al popolare 
il mare di;pesci.,. non ‘nego ‘possa ‘essere utile ; ma | 
quello di cui dubito forte è ‘che’ vii sia ‘invenzione in 
quell’idea.;La Francia ela Spugna non fecero che ri- 
chiamare in:vigore leggivantichissime (... 

Valerio::Chiedo Ja parola. i 

Ministro Paleocapa. Anche presso nvi'credo che nel | 
contado di Nizza vi siano Jeggi che'proibiscano la pesta 
in certe stagioni. dell'anno incuisi crede sia maggiore 
la propagazione. dei. pesci; ‘forse questa legge non 
sarà, eseguita, mala sola conseguenza sarebbe di poter 
dire.che vi sono:leggi nòm osservate ; ma'intanto sta- 
rebbe che non'è un trovato del sig. Poggi. 1ò deside- 
rerei che questa questivne si terminasse, perchè con- 
tinuandola: si farà un vero danno al signor Poggi. che 
si manterrà in ‘una lusinga che non potrà mai vedere. 
attuata. 

Valerio. Il ministro ha detto che il signor Poggi 
ha nulla trovato; per quanto si riferisce ai pesci ad- 
dusse' leggi ‘antiche; quanto ai provvedimenti che 
si riferiscono ai porti il ministro disse che quel pro- 
getto era già praticato dagli antichi romani. ‘Io dico 
che ‘anche quando ciò fosse ‘meriterebbe ancora la 
riconoscenza dei suoi ‘concittadini, è ‘non dovrebbe 
essere rimandato così bruscamente chi viene a ricor- 
dare aisuoi concittadini leggi utili e progetti. buoni 
che erano dimenticati. Nè si ‘opponga che per tali. 
misure bastava il senso comune; poichè anche il tro- 
vare: l'America divenne cosa facile dopo ‘la scoperta 
fattane. da Gristoforo ‘Colombo. Persisto acciò siano: 
adottate:le:conclusioni della commissione, 

Sauli rinnova alcune delle fatte osservazioni, e pre- 
ga la Camera a terminare una questione che non può 
tornare utile ad'aleuno. 

Cattaneo.Fudata ‘alle conclusioni della commissione 
una portata maggiore che non'avessero; la commis- 
sione chiedeva il rinvio al ministero solamente perchè 
si deliberasse su questi conflitti. 

Paleocapa, ‘ministro, ‘prega la Camera a voler in 
ogni caso rimandar Ja petizione ‘ad altro’ ministero, 
perchè egli. esaminò già la cosa come ‘membro’ della 
commissione, e non saprebbe venire a deliberazione 
diversa. 

Cattaneo. Propongo sia rimandata al consiglio dei 
ministri: consultata la Camera la petizione è rimandata | 
al consiglio dei ministri. 

Si leggono. successivamente’ dai deputati Cattaneo è 
Bertini::rapporti st parecchie altre OE che non 
danno: luogo -a discussione. 

Botta invita:il-.presidente: a promuovere la ‘discus: 
sione sul-progetto :«dilegge per SO dei fede- 
commessi. 

L’adunanza è sciolta ‘alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 3. 


Seguito: della discussione sul bilancio passivo di | 


grazia'e giustizia pel 1851. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI LONDRA. 

La Gazzetta, Piemontese pubblica in un col 
nome degli espositori la nota dei prodotti e dei 
lavori nazionali. ,.i.quali, essendo stati accettati 
dalle, rispettive: Camere di. commercio delegate 
dalla riostra: commissione centrale; si’ trasportè- 
ranno a Londra colla ‘fregata’ a ‘vapore il ‘Go- 
vernolo, perchè facciano parte della grande espo- 
sizione che comincierà in quella metropoli il 1° 
inaggio ‘prossimo. Si potrà rilevare da questa 
nota come la patria nostra industria abbia se- 
guito. il progresso universale delle nazioni .inci- 
vilite ;nella produzione delle, materie prime, nelle 
mapnifatture,. nelle ;arti.,, ‘ed. anche. nella: costru» 


zione; di qualche. nuova ‘macchina; Ed: in quel= 
l'immenso. edifizio: «di; Hyde - Park:, ‘dove si raps 


presenteranno ‘l’ una'‘a lato dell altra le ‘forze 
industriali di tutti i popoli, i nostri fabbricanti,, 


i nostri artefici, i nostri artisti troveranno argo. : 


mento di ulteriori perfezionamenti. 
Nome e cognome degli esponenti —. Patria 
Designazione dei prodotti. 
Sezione 1. Maicrie prime e prodotti greggi. 
GrargefFrancesco di Aiguebelle. Minerale diaeiatt; 
ed acciuio cristallizzato, 


Albani fratelli di Tione Prodotti! ‘chimici. gia È Si 


Rossi, Schiapparelli: er: Id. se 

Sclopis: fratellivid. id. 

Bo Augusto id. Colori. idivoreto si so 

Palestrini fratelli di; Villabiscossi flanietitani. Risen: 

Blondel Gastone. e.comp.' di Torino. Riso ‘brillato. 

Garassini Pietro Giacinto. di Toirano (Albenga). Vini 
d'arancio, 

‘ Rapis Pietro di Andora (Biella). ‘Ratafià. 

Girardi. fratelli di Torino. Olii diversi. 

Demezzi vedova... id. Lucido,» .: 

Brun fratelli di Pinerolo, Lane Mérinos lavate, 

Prever avy. Gio. di Torino. Lane Mérinos greggie. 

:Girod e comp. di Aiguebelle. Acido gallico, SR 

Saluce farmacista di Gi mberì. Prodotti, chimici. 

Calloud. Fabiano. d’Anneey. Idem: 

‘Bonjean Giuseppe di Ciamberì. Idem. 

(Dufour Lorenzo di Genova. Idem. i. 

(Profumo Giuseppe id. Biacca.: ...:: 0.14! 

(Castagneto, Em. id, Cremor-tartaro, bianco. 

(Galvi Giacomo id. Olio. e seme di lino... 

Zolesi Stefano di Chiavari, Ardesia.: 

Pianello. Domenico id, Idem. " 

‘Guiso Michele. canonico di Nuoro. Gera: e miele. 


98 


{{ Manca cav. Simone, di, «Sassari. Olio di olivo... 


Sezione.Il. Macchine. 
Roéca Giuseppe di Torino:®Violini.' 
Madtaut Luigi'id. Placca di bronzo inossidabile: 
Benoit Antonio*di Cluses.+M acchine' d'ordlogertà ed 
altre: be PESOS: 

Sezione III. Manifatture. ' Ò 
Bravo Michele di Pinerolo) Sete greggie « ed organs sini. 
Sinigaglia fratelli di Busca. Idem. 
Formento Fi Luigi e comp: di' Torino. Organzini.” = 
Jacquet Enrieo'e' comp. ‘di Torte Ltiserta. Sele i greg-. 

igie‘ed'organzini. 
Casissa Francesco ORSO me è figli di Novi. 


si ARE PESSIZERAA, 


Sete: igreggie: 
Vettù fratelli.di Saluzzo! Sete: greggie ed' organzini.” 
Galimberti Gostantino*di Pella (Novara): Setè greggie.. 
Rignon: Felice comp. di [Ravina TSete' greggie è 
-ilmvonatelsiosozini èi SRI 


Imperatori (Gio.'ed* Enrico fratelli d'Intra. Oops fi. o 


Piste lizaita (Giacomo e'comp.v di’ ETA e So 
slutidn: set diversi: ic 2 inbicsini dii 

ligao, Giuseppe :di.Torino. Galloni di serà è aligi 

Solej Bernardo .id. Tessuti di seta: per mobili; vu» 

{ Guillot Giuseppe e. comp;.id: Tessuti e» velluti fee 
diversi. 4 

Rey fratelli di Torino. Tessuti di lana sad tappeti. H 

Forno Giovanni id. Abiti da uomo: 

Ropolo Pietro id. Piccola:porta in ferro. 

Farina Antonio id. Caratteri: tipografici.‘ 

Lendj Nicolao id. Punzoni microscopici. 

Montefiori Carlo id. Lavoro di cesellatura. 

Granzini Giacomotid. Letto in pro e o dinuova 
forma. 

Barbiè Giuseppe sli Grandlé tag conalicaia. 

Bertinetti Pietro id. Lavori di. - gl 

Martinotti Giovanni. Jd. Idem. 

Martinotti Giuseppe. Id. Idemi. x 

Capello cav., detto. Moncalvo. dd: Zdem. 

Griva Maurizio. Id. Idem... 

Perelli Andrea. Id. Jdem. dé; 

Cuglierero Raimondo di Settimo; Torinese. Id, (sedie). 

Fino Giovanni di Torino. Spazzole diverse, 

Montù Giuseppe e Comp. ld. Spazzole di triboli e tri- 
boti lavati. 

Strauss Giacobbe. Vi Efrnnamertanigaridinchiume i 
di mare. 

Gullià Gioanni Battista, Id. Calzatura per, uomo e. per. 
donna. 

Durio fratelli. Id. Grossi cuoi conciati. 

Scola Bernardino. ld. Capsule gelatinose. 

Manifattura di Anpecy e, Pont. Tessuti di cotone die 
versi. Tv 

Ciaudo Giuseppe di Nizza (ariime) Lavori mo sea 
pettaio. 

‘Guillot Giuseppe. e Comp. di Genova. Velluti — sal 
diversi. . Pod: 

Molinari Agostino. Id. Velluti e stoffe' di seta; 

Defferrari: fratelli. «Id. pe ioni di Stage e vello 
di seta. 

Tessada Francesco. Id. Ricami e pizzi. 


1860 


Stefani Guglielmo di Tarito. Quadri ricamati in seta i 


a. colori, 

Crocco fratelli, di Gana Picami. 

Bisso fratelli. Id. Oggetti. piro 

Magni Francesco, Id..Zdem.. 

Speick Pietro..Id. Idem. . purini 

Descalzi Giacomo-di Chiavari. Id. (sedie)! sfera 

Dofieno e Montecucco di:'Genova. tI Consol seol- 
pito e derato. 

Bafico Gio..Luca. ld. adi di legno dipinti ‘ad imita. 
Zione. di porcellana: del; Giappone. 

Loieo Giacomo, Id..Lavori in filigrana Parga; 

Bennati. Giuseppe..Id.. Idem. 

Valdettaro, Girolamo. Id::Paste e vermicelli. © 

| Romanengo: Giordano ld. Frutti canditi. 

Canepa Giovanni. Battista di: Chiavari: 7 di ist 
pettaio, bi 3 

Bozzone: Giovanni, Id. Tassi di balli È 

Acquarone Giovanni Battista: di Porte:Manrizio: A 
nitrico. 

Mesina Salvatore di Nuoro. Gana gregiae tessuti della 
medesima. È 

Commissione di;Nuoro. Tessuti di dana. 


Sezione IV. 
Prodotti artistici. 


| Bosio ‘Antonio di Torino. Stemma reale scolpilo in 


legno. 
Cavigioli Carlo. Td. Medaglie fuse in bronzo. 
Spanna Giuseppe. Id. Marmi artificiali. 
Chirio ‘e Mina Td. Volume elegantemente stampato. 
Barigozzi Ermano di Pallanza. Modello di volta senza 
armatura. ; 
Rondelli Felice di Nizza. Obelisco in conchiglie. 
Parini Giovanni. 1d. 7dea di una fontana in plastica. 
Fruniento' Giovanni di Genova. Stafua in marmo. 
Cresta Ant. Michele. ld. Oggetti di scultura. | — 
Comba Francesco. Id. Nuovo metodo tassidermico. 
VIAGGIATORI 
‘Arrivati il 51 ‘genndio. © 
Faureas David Gio: Claudio’, di S'Etiennie , avvocato, da Mi- 
lano.:— Metellier Luigi, di Parigi} commesso viaggiatore, da 
Ginevra; —:Barbier-Pietro Augristo; di!S. Rémy,'‘negoziante; 
da Milano..--. HozEnrico,.del. cantone Zutigoi, id. , da Li- 
yorno..-= Ruch Rodolfo, di Stuttgart id. ,.da Gia — 
Brambilla. Amalia de Verger, di. Milanu,,. possidente,, da 
Milano. 
| Partiti il 31 gennasio. 


“Fluhr Zaviere, di Seryen, ingegnere meccanico, per.Thann. — 


Levienx Edoardo, di Ginevra, figlio del console belga, per Ge- 
nova. — Lafage Gio. Luigi, di Cintegabelle (Francia), possi- 
dente, per Francia. — Zorzi Giusti Vittoria. di Bologna, con- 
tessa, per Milano. — Lambert prio, di FRRRAS 
negoziante, id. { 


oro 


Ù ‘acquartierati 
Hi edati 29 


f-bris ‘1850. ‘gennaio e i luglio 83 sir 83 i 
‘010 om ‘1834 ip 


‘Azioni della Bancasb; Ji 


| Brescia; Bianchi, farin.* 


:| Palermo. I. e V. Florio, drogh. 


“DECESSI del si se ea in Pari: 
si ‘125 


ki iù pil 


Dal 1 gennaio, totale N. sis 


ULTIME NOTIZIE. 


i84 Sti 


Roma. SR giornale di Roma del 28° gennaio | 
| anmunaia” che gli "AR nella seduta” di dome- | 
i Arcadi | 


aa Luigi: Napoleone isso, Piace) 


della repubblica ‘ francese. s 
* Braid, — n ‘prefetto di Schwartzenburg an- 
nunciò al governo” che ‘in qua, ‘capoluogo Mi 


.| eretto” un albero di libertà. coll” insérizione : Non 
‘illusione, ma libertà. Venne ‘abbattuto : senza op- | 
i posizione. ST prefetti «del Simmen a 
d ‘Aarvangen diedero simili annuncii. LS i 
L'8. ‘bullettino annuncia che la ‘quiete | non fu È: 
el cantone. Anzi, la i 
popolazione » mostrasi sollecita. di secondare ener- i 
gicaimente gli ‘sforzi del | governo, per “a” conser- |, 


più turbata i in alcune par ti 


vazione. dell'o line legale. ‘Questo ‘soddisfacente 


listato di | cose permise una ‘notevole riduzione di | 


‘truppe. Oggi (26. gennaio) da c compagnia darti- |. 


glieria Klaye acquartierata, nella capitale, ritorna 
ai suoì focolari. Domani.i ì due mezzi battaglioni,| 
mella. valle È Imier sar: 


di 
as 


della” iuoya” costiti | | 
per “% ‘accettazione gpl ‘cattolici € n or 


{mati perì îl ‘rifiuto 16, 651. "cattolici e 30 


formati. lix 3° 


% i Save È; 


oi; Corriere di i Francia! » in ritndo: 
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| Peano per anne seTotino cui sun Q0crnc 

sl aa 1 Toscana.5,010...89, 12.99: na 
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incominciò a 96,40; ‘innalzò &a' 96; 50; podi | 


scese a 96,:40,cquindi.risali a-96; 20; e terinind|. 
così ‘senza ‘mutare da'ieri; 113/00 a*57;80/hepe| * 


‘pure. mutò: Il prestito ‘crebbe’ di ‘38 cè. a ‘contanti’ 


Fondi esteri: L'antito 5 0[0 piemontese (c. R.) 


i dopo d’avere incominciato..a 82,80, terminò | 


senza cangiamento a. 82, 70. I nuovo imprestito 


‘lidi Piemonte a 932; 50 crebbe di 2 50. 


il che scor; ‘gono ancora gli e ffetti 


Il Rob del saldi 
ROB LAPERCTEDR, fecteur; vien; preseritto { 
dai, medici degli,ospedari, «perchè. gli è.il.solo farmaco 
autori zzato (ed. in. uso: per. più; di sessant'anni sui: va 


scelli dello Stato.Cotesto Rob, composto di vegetàbili,: 


‘ha‘un’ sapore gradito; facile è l'usarne nella più'grande i 


segretezza, anche; per. viaggio. guarisce radicalmente: 


‘in poco, tempo..e a;buon: conto gli: seoli, i.fluori bian» 


chi, le blenorragie, recenti.ed antiche..le ulceri,.i mali, 
della vescica, le malattie, cutanee. e tutte quelle. che 
chiamansi, sifilitiche , nuove , ‘ed invecchiate.; (di. qua: | 
lunque specie esse sieno. si 
.JL VERO ROB DEL BOYVEAL. -LAFFECTEUR. 
si.trova. al BISAIA: di.40 lire. nelle. Pcnadia 9A si 
‘| gnori : 
Bergamo, dali Ruspini, Lat Ni SILLA: Leo. 
nardo, piazza Fontana. Hi 
»: Pietro Berizzi, farm. Edi ” 


PRETI 


Catania in Sicilia, Pietro Marchesi sirotie! RE: med 


‘| Ghambery, Saluce farm: Bonjean. ci 


Firenze; Pieri Luigi Fortunato, sd. sedano 
‘, ' Roberts, farmacista della, le gazione inglesa) 

Genova: Ch. Bruzza, farm. ‘piazza uova-Piantanida. 

Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. a 


«li Monaco, Muratore: 
‘| Livorno, Alessandro Gordini: | »’ sari 
‘| Mantova, È. Zanni, fatm.i via degli Orefici; 2004; 


Marsiglia, Clapier, Marché anx ceufs. asi 
lilano, Gomiaglini Abdteaa rogh., contrada dei Tre. 
‘ Re, 40 

0 LoGiasì Eugenio Rivolta, corso di S/ Celso, 4851, 
Nba ‘Sénes'‘et'Bellet, neg!, via Toledo. 1 
Nizza; Musso; pharm:,raé du Pont-Nèuf. 

#1; Dalmas, pharmi: rue du: Gourernemeni: 
Padova, Antonio Girardi,.farm. i 


wet (ell 


Parma, Boni, neg. 


Pisa, Avtonio Bottari. 

Pistoia, Tommaso Lordi. 

Roma, all'uffizio dell'Osservatore' Romano. 
{ «Balestra Borriani; via del Babbuino. 

Siena, Giovanni Civoli: ie 1645 

Sondrio, Bruni Luigi, trai; 


.| Torino, al signor; Bussy, presso l'uffizio, del diga 


mento. — È 

Trento! Michel Volpi, farm. 
Trieste. BiirroMetta, farm. 
Udine, Battista Amarlì, dietro‘ i Sorghi al n. 43. 
Verona, Luigi Rosa, farm. diogli. S. Tommaso: 

»_:, Rigatto:Carlo, farsi droghi.;. 

» Gio. Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Antonio Centenavi, farm. 
Vicenza, muto, Domenich, pei 


“ASPALTO: NATURALE, 


IL GIACOMA, nclibro della, squiehà, ‘AUGUSTE 


#ii 


| BABONEAU, e Comp. di Parigi, proprietarii delle. 
| miniere. di. .Wal=de:Travers in:Isvizzera e di 
Charovache ‘in Savoia, motifica ai ‘signori inge- 


gneri, architetti, impresari e proprietari di case; 


ch'egli s’incarica dell’applicazione dell’asfalto ‘per |. 
ogni, lavoro riguardante ‘ ai pavimenti ‘di vario | 
gandhi ‘coperti di fabbriche, terrazzi. ecc, quale. 


il medesimo garantisce per, anni dieci,, 
IHl-mastice. d’asfalto.è di..grandée: economia: cori- 

servando in-ogni «tempo un: intrinseco valore 5.) 

mentre può rifondersi., ‘ed‘risarsi per nuovi lat: 


vofî. n DIE ussortie, dè lascia. dt ct 


Per più, duci ‘ragguagi 


limento. dell’asfalto ,. wie. «del. Gr e dI Vuuva: 
num:, 4.in. Torino, oye si accennano ceutinaia di, 
lavori già eseguiti; sin dal 1847,.e.collaudati dagli 
ill.mi signori singegneri ced. architetti, così in co- 


desta ‘capitale’ come: ‘nelle provincie. ©. « 
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.| Torino ‘ 
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sj Villafranca 
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“L’acg ua' celeste del'Dir Rovisseati, via Monit- 
martire; 169 ‘Parigi; perla guarigione? 't'adicile det 
mali : :d’occhio; come! la cataratta; l’albugine;: le; 
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iglie .la, gotta serena e.i: Meier 
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; oltsà le qui poglaita corse è stabilito un convo:' 


glio speciale. spe servizio della Posta da Arquata a 
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giatori di ‘priva #'sèconda classe; e nelle si GINE anche 
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vini i questa sera,; 


REGIO. —i.La, «Gerusalemme;: musica di/:Verdi. +) 


Ballo grande; La. sollevazione «delle. Fiandre. 


:| CARIGNANO. ia drammatica «compagnia al servizio 


di S. M; recita; Caterina Howard... 
D ANGENNES —la drammatica, compagnia francese 
recita: Le Chevalier de Maison Rouge. . 
SUTERA. + Ii nusvo Figaro, 
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Per Tonino, all'ufficio 





SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principa 


i. — Perle Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
‘’Marabiieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 

* e:Léjolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — 
‘bureau quei SI annonces et d’ abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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"I signori associati al nostro giornale , 
il cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese dî gennaio ‘sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione. nella spedizione dei fogli. 


ep (ET ie 





RIVISTA 


Sano nominati i consiglieri di Stato in Roma, fra i 
quali sono due insigni uomini, il Villani e l'Orioli, Il 
— Bermond francese, del quale parliva tempo fa la no- 
“stra corrispondenza, ha avuto grado di colonnello capo 
lello Stato-maggiore. Il dadi le Antonelli ha' “pubbli 
cato l’editto di costituzione del'municipio romano, ‘che 
di poco si ‘differenzia da'quelta ‘degli<aftri“mamicipii 
dello Stato: Notiamo che il motu-propfio del ‘4847 ac- 
cordava: ‘cento consiglieri a: Roma, e/che:per> questa 





nuova legge il'numero di; quelli è ridotto a;quaran+, 


totto. È stato eletto arcade il presidente della repub; 
blicaftancese. Il nostro corrispondente ci informa delle 
non molto credibili. che ‘in Roma; corrono, Net, 
i co in.cui il Passatore. saccheggiava. Forlimpopoli. 
T'Allai.andava in traccia di malandrini, a-Ferrara, ciùt | 
all’epposta estrema parte delle Rumagne. E i malan 
.drini seguitano a tribolare quelle popolazioni, nel chie 
come ognuri vede, la costituzione e Ja libertà!non ér 


\trano! per:nulla: E par che'‘mon entrino nenimeno nell; 


‘quistione delle. imposte, perehè in Toscana ‘erescon:. 


‘quelle sulcbullo,;cregistro:e successioni»,  quantunqu:.. 


‘tutto ciò che ha nume di statuto sia sospeso... ; 
I giornali francesi del-341 gennaio non sono anco: 
giunti alla tarda ora in cui scrivitmo questi cenvi 


Quelli del:30. sono scarsissimi.di notizie. L'Assemble / 
non.si sintratténeva ‘di discussioni: politiche. 1 Jegitti | 


titi\ch'esso riprova. - Fior: 0 questa ‘ardita provocazione 
le fazioni sconcertate non poterono, opporre che poi 
che, e squallide declamazioni, sepolte poscia sotto un. 
rapido ordine del giorno puro e semplice. La” posi- ] 
zione, è ‘dunque sempre la stessa; l'Assemblea è.il pre: 
silente stanno spiando attentamente gli errori in'eui 
possona cadere, vi spingono'anzi il'proprio avversario, . 
e lò provocano a. sortire ‘dal terreno della-legalità, 
onde valersene per: l'utile delle ‘proprie cause; Quale: 
può essere dunque; allo stato delle cose; la soluzione; 
probabile di questa mischia fra il potere legislativo e 
il potere esecutivo? 

La parte legittimista è l’orleanista, già prima as- 
sieme collegate, oggi non hanno più la maggioranza 
nell'Assembléa; il voto ii biasimo lo ha dimostrato 
Chiaramente, imperocehè, onde’ ottenerne l'accetta: 
zione, fu d’uopo passare sotta% Je forche: ‘caudinevin> 
nalzate dai repubblicani; e rinunziare all'ovazione di 
cui Thiers e Berryer:volevanoionorare il loro campione, 
il-generale Changarnier, e senza questa concessione, 
sarebbero state battute. E si noti che la defezione fu 
nei ranghi degli orleanisti, nei ranghi cioè di quel 
partito politico, che. aveva in confrolto del legitti- 
mista maggiori simpatie, perché-riconosce il principi» 
della sovranità‘ ‘nazionale. id: Posto giral’altramag- 
gtoranza sarà ora possibile? Se Luigi Napoleone si 
mantiene sul cammino difficile si, nia legale della co- 
stituzione, la maggioranza si comporrà (di repubbli: 
cai moderati, di bonapartisti, e di. (coloro. che vota- 
rono contro l'ordine del giorno di biasimo, fra i quili 
si rimarcano molte delle notabilità orleaniste. Ire- 
pubblicani staranno pel presidente, non solo perchè 


| non viola la costituzione, ma ben anco ‘perchè ha sa- 


puto sviare arditamente e risolutamente le mene dei 
dinastici; parte degli orleanisti-perchè-consideranoil 
‘presidente siccome terreno neutro, che per lo meno 
‘impedisce il trionfo dei propugnatori del dirilto di- 


misti della w'azette de France tengono;il broncio aghi vino; finalmente dei Bonapartisti, perchè messa in 


orleanisti incolpandoli di: piegar l'animo all’Elisev) 
Nurrano che il presidente escito a diporto a, piedi ix, 
mpagnia del suo Viellard e riconosciuto da una co: 
È) d’operai ne abbia ricevuta liete accoglienze e 
rofferte d'amicizia ed aiuto. Il Proscrilto, giornale 
stampato in Londra dai rifugiati francesi, garrisce il 
Vote Universel , giornale democratico di Parigi ac- 
cusandolo' di sitmpatie per Eliseo; ‘ed'il Vote Univer- 
sel risponde che le disorbitanze e le illusioni; dell'esi- 
glio meritano scusa; ma che egli:conosce ciò che. la 
democrazia sesige.;e sdegna risporidere alle accuse del 
Proscritto, S'annunziano destituzioni di prefetti. e ‘di 
comandanti militari, riforme economiche e civili. Piace 
Wedere che i giornali governativi difendono i 
principii del.libero scambio.e favoreggiano le proposte 
îl Saint-Beuve ha fatte per metterlo in atto. Se 
i Napoleone giungesse a por fine al regno degli 
errori dei protezionisti, certo v'avrebbe gloria grande 
e molte benedizioni popolari. 

Per oggi, lunedì 3 febbraio, dovea tenersi. a Bubkio, 
gam-palace un, consiglio privato presieduto dalla .re- 
gina d'Inghilterra, nel quale probabilmente sarà defi- 
nitivamente stabilito il discorso della corona per la 
prossima apertura del Parlamento, 

1 giornali ordinariamente meglio informati conti- 
nuano ad assicurare che nissuna divergenza vi è tra i 

. membri del'gabiuetto intorno a quest’atto rilevantis- 
tissimo. 

Ma il Morning-Advertiser del 29 gennaio è più che 
mai persistente nello assuuto che i ministri non erano 
arrivati ad intendersi su quel che 'chiamasi colà ag- 
gressione papale. Egli dice che nella penultima tor- 
nata «del. consiglio di pi lord Russelliavea fatto 
sperare che prossimamente porterebbe una minuta del 
discorso con un paragrafo sull'affare pontificio, Ag- 
giunge che invitato verso il 23 024 gennaio un mem- 
bro del Parlamento per proporre e. sostenere in una 
delle ‘due Gamere l'indirizzo alla regina avea dovuto 
ricusarsi, perche i mimistri non aveano potuto fargli 
conoscere “in qual senso il discorso della regina si 
esprimerebbe intorno ‘alle ‘usurpazioni della chiesa 
di Roma. 

Serivesi/da Dresda in data 25 gennaio chele gaia 
potenze» tedesche hanno preso la risoluzione: formale 
di non-avere alcun riguardo .alle proteste. dei piccoli 
Stati, così per l'ordinamento del potere centrale, come 
per Ja legislatura federale. La ragione che si dà a 
questa determinazione racchiude una. petizione di 
principio. Si dice che l'Assemblea plenaria ha sola 1 
diritto di risolvere le questioni politiche federali, 
quindi ad essa debbano essere rivolte le proteste ! Îta 
ove è dunque in tal caso il principio delle conferenze 
libere? 

Coloro che cercano pretesti per disfarsi del: sistema 
parlamentare in Prussia, non, potendo accusare d'im- 
prudenza le Camere di Berlino, le accusano ora di 
gesuitismo. Essi dicono che il Parlamento nulla ha 
fatto da 41 settimane. Pare che la quistione della'rie- 
lezione del presidente e dei vice-presidenti è avuta 
dal governo come capitale. Esso vuol disfarsi del conte 
Schwerin, che‘gli si: è mostrato ‘apertamente ostile; 
varrebbe. sul seggio il. conte Arnim; ma questi «non 

©. riuscirà e Vil capo del» centro dritto signor. Geppert, 
che avrebbe: più numeri, per riuscire, ha dichiarato 
che non accetterebbe. 

Importanti mutazioni sono state fatte nel personale 
de’governatori delle. provincie spagnuole. Dicesi inol- 
tre che il governo e la commissione parlamentare della 
legge silla stampa chiameranno tutti i direttori dei 
giornali politici di Madrid per sentirli sopra questo 
delitato argomento. Nel giorno 26 gennaio il governo 
dovea comunicare le sue ‘modificazioni ai progetti dei 
bilanci. 

L'imperatore Soulouque ha riposto in libertà il ca- 
Pitano Mayo del brik americano Ziander; ma l'agente 
degli Stati-Uniti non è perciò soddisfatto; egli re- 
clama 3000 dollari d'indennità che non sono stati pa- 
gati, ed è perciò probabilmente che ha domandato un 
Vascello di guerra al suo governo, 













0 
GIORNALI ITALIANI. 

‘ Leggesi nell'Opinione: 

Li Francia. — Alla ilestituzione di' Changarnier i 
Partiti dinastici hanno risposto fanciando: un voto di 
biasimo: contro il ministero Baroche, biasimo che per 
naturaleiiconseguenza ricade sul. presidente della re- 
pubblica, e: questi dal canto suo ha. trasmesso all'As- 
semblea un messag ggio; in cui, non riconosce l’attuale 
maggioranza come la vera espressione nazionale, ed 
affida l'incarico dell’amministrazione e governo del 
paese, ad uomini ignoti, non appartenenti alla rap- 
presentanza nazionale, e quindi indipendenti dai par- 








evidenza la malà fede dei Berryer e der Thiers, che 
sotto' il pretesto di cercar l'ordine guidano il paese al 
disordine ed alle rivoluzioni, sperano di rendere agli 
occhi della nazione. necessario ed.inevitabile il Joro 
candidato. Ricomposta così una maggioranza non ostile 
al governo, il presidente sceglierà dal suo grembo un 
ministero definitivo, col quale potrà non solo ammi- 
nistralivamente, ma ben anco politicamente governare 
la Francia. 

Singolare destino di quell'infelice paese! Quando la 
rivoluzione invade le masse popolari,.le classi elevate 
sì organizzano onde resistere e ristabilire la tranquil- 
lità; ed allorchè questa è raggiunta, eil. popolo spos: 
sato domanda di trarre i vantaggi di questa pasizione, 
le classi elevate diventano rivoluzionarie- e vorrebbero 
monopolizzare in favore della loro causa l'ignoranza ‘e 
il facile entusiasmo della moltitudine che esse abbor- 
rono; Thiers, che colla sua tattica di opposizione al 
ministero Guizot, rovesciò la mouarchia, che aveva 
concorso a fondare, eccita i due grandi poteri ad una 
lotta, nella quale l’ultimo risultato non sarà che Ja 
narchia 0 l’intervento straniero. 

Ripetiamo a questo proposito ciò che sbbidinbii detto 
in'altre occasioni. Noi non siamo repubblicani, ediab- 
biamo fede mel principio monarchico-costituzionale; 
ma.in Francia questo principio avendo ora fatto lega 
con quanto v'ha di prù reazionario in Europa, non può 
riuscire di alcun giovamento all'Italia nostra, mentre 
la forma repubblicana, Jualera non trascenda alle 
esorbitanze degli utopisti, ne ‘recherà almeno: questo 
vantaggio di impedire che la reazione e l'assolutismo 
straniero attenti alle nostre libertà. — Il resto verrà 
col tempo. 

"Leggesi nell’Armonia: 

Quasi tutti i giornali di Parigi pubblicano in disteso 
una bellissima e molto ‘osservabile pastorale (mande- 
ment) di Monsignor Sibour, nella-quale con sapientis- 
sime parole vengono distolti gli ecelesiastici dal pren- 
dere una parte attiva alle ;gare det partiti che oggi 
dividono la Francia. ll sacerdote .di Cristo deve se- 
condo il dettato dell’Apostolo farsijjtutto a tutti, ac- 
colga.egli adunque con uguale amore il repubblicano 
ed il legittimista, colui che ama la dinastia orleanese, 
le colui cui più aggrada quella del Bonaparte, purchè 
chi si gli presenta accetti e- riconosca anzi tutto la 
legge di Cristo. Anzi, per non dare a nessuno verun 
pretesto di offendersi. procuri generalmente il prete 
di tenersi, finchè gli è fattibile, imparziale fra di essi, 
cunservando però nel segreto del suo cuore le sue 
particolari affezioni secondo. le quali può legituma- 
mente preferire una forma di governo a tal altra. 

Questo è il fedele riassunto della dotta e prudente 
istruzione del prelato parigino , cui riverentemente 
paghiamo un tributo di lodi. 

Ai giornali piemontesi che sognano di vedere in 
quell'insigne documento una qualche censura dell’an- 
damentò sinora seguito dall'Armonia, noi nel pros- 
simo nostro numero risponderemo con qualche. svi- 
luppo, e confidiamo di poterli appieno confutare. 


In un articolo del Lombardo Veneto si leg- 
gono i seguenti periodi : 

Facciamo in politica quello che fanno.i fisici ed i 
meccanici nella fisica e nella meccanica. Osserviamo, 
e dal risultato delle ‘osservazioni ricaviamo quelle 
norme che ci siano di guida nel difficile studio. — 
Persuadiamoci che l'umanità non la si studia solamente 
nei volumi, ma principalmente nella vita pratica, nel 
mondo dei fatti, coll’aiuto della logica che abbiamo a 
tal fine ricevuta, dal Creatore. E poichè si ha ritratto 
il frutto dell'esperienza, ritornar bisogna ai volumi 
per istituire quel confronto dal quale unicamente po- 
tremo ottenere di determinare con sicurezza fin dove 
valgano ì priucipii, fin dove sia prescritto dalla natura 
che si debbano limitare i desideri, se pur si voglia 
evitare a se stessi il maggior dei dolori non potendo 
ottenerne l'adempimento, alla società il più grave dei 
danni volendo ad. ogni costo contrastare colle leggi 
inviolabili della matura . ..... 

Intanto persuadiamoci pure, che in: politica 
ella è prima necessità che {la realtà esista, e non le 
vane apparenze ; persuadiamoci di annettere poca im- 
portanza ai nomi, come quelli che facilmente abba- 
gliano e lasciano spesso dietro di sè un vuoto irrepa: 
tabile: e di attenerci piuttosto a quella pratica realtà 
che rendendoci esperti dei fatti, non farà che non ci 
scampi di mano l'avvenire, pel quale dobbiamo pre- 
starci operosamente e con quell'ardore che nasce dalla 
coscienza di chi comprende se stesso, edi chi sa di 
non perdere il suo tempo in turpe ozio, ma di appro- 
fittarne per apparecchiare la pietra che dovrà tribu- 
tare all’erezione del nuovo edificio. 

—TPr—eo__ 


GIORNALI ‘STRANIERI, 


Si legge nel Corriere Jtaliano di Vienna : 

Quanto difficile cosa riesca l’applicare a tutta intera 
la monarchia una sola ed unica legge, non pure nelle 
materie politiche, ma si eziatidio in quelle che agl’in- 
teressi materiali si riferiscono, ogni {ratto si vede per 
nuovi argomenti: Uno né diede tornata'del'eongresso 
doganaledi ieri. Trattavano déi dazi, ‘cui sottoporre il 
legnume e icombustibili.ad uso di macchine ed opifizi. 


‘Lunghe ed:animate discussioni.non potettero condurre 


che ad un'unica conclusione: essere civè impossihile di 
adottare in ogni luogo un daziò medesimo. Quindi aggior- 
nata la discussione, e perchègli, elementi e i dati raccolti 
non parvero sufficienti, (commesso alla giunta di pro- 
curarsene altri ancora, metten dosi i in diretta comuni- 
cazione Cogl’interessi dei x o luoghi. Sembra però 
chè la ntiova ‘discussione satà impresa sulla Dase di 
variare la tariffa secondo” a warietà delle circostanze. 

Certo ‘adottare generalmente il sistema’di tariffe di-° 
verse non sarebbe Pecci 


ma ‘non’bisogna per que- 
sto ostinarsi a. disconfessa 


i alcune/eceezioni alla uni- 
cità, essere:però:necessarie;gÈ) sicuramente la legnared 
il combustibile, come, og, ; declinabile |‘ 
necessità, .anche'sono tali da meritar Si in questi 
è da temere che, mutando la via. dei trasporti e la 
barriera doganale, la legge locale: possa essere illusa; 
e l’erario Hbatto? ; conciossiaché ‘le spese del tra- 
sporto sieno di tale graverza!da ‘non poter mai allettare 
il venditore ad iscerre un piùlunigo cammino, per'solo 
amoredi (un: miserabile :rispartiio nella gabella. 

Anche.di;sommav»importanza:fu. a proposta di eso 
nerare affatto da, qualunque. dazio il carbon fossile. 
Vero che:non era gravato che {da un sol carantano per 
centinaio, il che è ben modica cosa; pur tuttavia 
ciascuno vede che slancio preaderebbero gli opifizi , 
dove potessero liberamente procurarsi. questo essen- 
ziale (elemento di attività. 

Una cosa però duole a noilin particolare di vedere 
in questo congresso, ed è, che la industria e.il com- 
mercio ‘lombardo vi siano assai ‘poco, per mon dire 
null'affatto rappresentati. Imperciocchè a S, E. il prine 
cipe Vidoni® Soresina, venutò qui'da Milano, è unica- 
mente! commessa, a quanto ne:udiavio, la tutela degli 
interessi agricoli: ma:la cognizione, anche piena, di 
questi non basta per l'industria e la mercatura, alle 
quali se le teorie danno vita mon ricevono però vigo- 
ria ed incremento che dalle sole rivelazioni della spe- 
rienza. Per la qual cosa questo vuoto lasciato dalla 
Camera di commercio di Milano ci sembra inconcepi- 
bile, e più ci parrebbe se non si ‘affrettasse a riem- 
pierlo, i 

Che delle utili riforme sin fqui attuate: piccola parte 










sia toccata all'Italia, gli;è unlagno ripetuto assai volte. | 


Ma non sarebbe vero ilrimbfotto che ci farebbero, se 
il sacrifizio degli interessi nostri si potesse un giorno 


| imputare alla trascuranza nostra nel tutelarli;? 


Un articolo del Constitutionnel-sulle. condi- 
zioni attuali della Francia termina nel seguente 
modo: 

Il signor de Sacy non ha guari si compiaceva 
ad affermare nel Journal des Debats che i conflitti 
onde la Francia è attristata ‘derivano principalmente 
‘dalle mende della costituzione. Noi, ben inteso, con- 
veniamo col signor de Saey, che la costituzione at- 
tuale deve essere rifatta; ma, dopo -maturo riflesso, 
noi crediamo utile di oppugnare ancora una volta co- 
desta opinione del pubblicista indulgente ed assennato. 
La carta del 1814 non era opera dei repubblicani ve vi 
sì seppe pur rinvenire quanto bisognava per far erol- 
lare il trono di Carlo X. La carta del 1830 non era 
opera dei repubblicani, eppure se ne ricavarono dei pre» 
testi di conflitto, delle quistioni di governo personale, 
la teoria il re regna e non governa, tutte insomma 
le viotenze legali necessarie. per detronizzare Luigi 
Filippo, il quale lealmente osservava il patto giurato, 
Così dunque non è è soltanto la costituzione della re- 
pubblica, ma tutte le costituzioni racchiudono germi 
di conflitto, e per rewderdì ragione di tutte le nostre 
rivoluzioni non dobbiamo:prendercela tanto con questi 
contrasti politici quanto cogli ambiziosi, cogli intri- 


i ganti eterni che le interpretano.e che,.trascinati dalle 


loro passioni, trovano nell'orditura di una frase, nella 
importanza di un accento o nell'ommissione. di una 
virgola dei pretesti per condurci a catastrofi sangui- 
nose. 

Allontanate dall'Assemblea codesti imbroglioni, que- 
sti condottieri di coalizioni, la cui importanza cresce 
in misura dei pericoli in cui sobbarcano il paese, ed 
allora ‘le costituzioni e le carte, fonti innocenti dei 
nostri guai, non serviranno spiù periodicamente ad ac- 
cendere spaventosi incendi Nella mia vita faccendiera 
io ho firmati ben molti contratti, ed il contratto più 
incompleto, nen chiaro, contenente gli articoli i più 
incoerenti non m'han falto mai paura quando doveva 
‘eseguirli con gente di mente e di cuor retto, mentre 
invece mi sgomenterebbe il contratto più antivisto, 
un contratto-modello se mi implicasse con uomini di 
cuore malvagio e di spirito cavillatore. 

No, lo ripeto, non sono le carte 0 le costituzioni 
più o men fabbricate a furia, quelle che da cinquanta 
anni fanno le nostre rivoluzioni; esse, al pari di molte 
pt cose non ne sono che. il pretesto. Poscia che hoi 

gi abbiamo un gran potere che ci protegge, il suf- 
Lor universale, denunziamo. al pubblico. ripulso 
senza odio, senza spirito di vendetta, ma con fermezza 
inconcussa, gli uomini, che trascinati dalle . passioni 
lavorarono, foss'anche un sol giorno, per il disordine, 
mancando al mandato ricevuto e accettato dagli elet- 
tori delle città e delle campagne. Anche si trattasse 
di persone o di nomi, noi avremo il coraggio di non 
nascondere la verità. Questa‘vigilanza esercitata im- 
parzialmente ed in comune farà che il paese eserciti 
una pressione utile e decisiva sulle Assemblee, e così 
la Francia sarà più sicura di prevenire le rivohizioni 
anzichè di combatterle vittoriosamente con armate nu- 
merose. L'Assemblea nazionale, nello scorso lunedì, 
col suo silenzio e col suo vote ha più fatto per la sua 
difesa dinanzi al paese che non aveva ancora fatto per 
perdersi nella pubblica opitione con quattro giornate 
parlamentarie e-col suo voto di sfiducia. Faccia V'As- 
semblea buone leggi, respiùga i voti di sfiducia, come 
i progetti di proclami al popolo francese, porga un 
concorso parseverante al potere esecutivo, ecco il vero 
modo di impedire l'impero, se; come fu detto, può 
sorgere l'impero. 

Insomma, l'Assemblea nazionale ci salvi dal pericolo, 
e.il paese ha oggidì cotanto a cuore la calma ed il ri- 
poso, che anche dopo il salvamento, anche tributando 
rispetto e riconoscenza al governo rappresentativo, ! 


vitae 


forse gli dirà ancora: che:î lunghi discorsi gli fanno 
paura. : 

IlTimes del 28 fa rilevare la funesta influenza 
esercitata dall’abuso della centralizzazione sulla 
politica interna della Francia : 

Il provincialismo trovasi, in seguito a codesto stato 
di cose, naturalmente associato all’inferiorità sociale, 
e ‘quasi ‘alla stessà volgarità. E che ne avviene? Che 
sotto: pretesto. d'ibcapacità ‘intellettuale milioni. d’uo- 
mini vengono trattati come fanciulli, in questioni vita- 
li, dai.giganti di Parigi. Più! che le intelligenze elette, 
della provincia disertano dal loro luogo per andare a 


cercate la grandezza nel centro, lasciando quel luogo 


alla provvidenza di Dio, el quella non RCS si può 
togliere. 

Da ciò ne nasce quel correre continuo verso al po- 
tere ;.da ciò la sfrenata ambizione d'ogni uomo ch' es- 
ser.voglia aut Cesar, aut nihil; da ciò la funesta di- 


visione della società in funzionari ed in rivoluzionari. 


Sotto l’impero della burocrazia sarà sempre ‘così. Noî 


abbiamo-la--fortuna, nella società nostra e sotto l'in-- 


fluenza delle, nostre istituzioni, d'essere: estranei ad un 
‘simile stato di cose. In ‘Inghilterra l'ostinazione dell'o- 


pinione ‘e la gravità. detta-stopo oppongeno un'invinei- | 


bile vis inertia ai brulotti che desolarono la metà 
dell’ Europa, trascinando nel turbine Ja stessa Austria 
imperturbabile. Noi siamo debitori di questa calma 
alle nostre istituzioni locali ed'alle' nostre abitudini di 
governo ben regolato che amiamo: e, ‘a ‘meno che la 
Francia non addivenga un giorno saggia e fortunata 
abbastanza per condividere questi sentimenti, essa noùi 
cesserà mai d'essere inclinata alla rivoluzione. 


Il Globe sviluppa lo stesso tema : 
Nelle nazioni, così come negl’individui l’organizza- 


zione vitale più facilmente si distrugge di quello che 


si ricomponga. Questa vitale organizzazione esiste in 
inghilterra nell’azione indipendente esercitata anche 
da molti corpi secondari e da organamenti locali; essa 
esiste pure ia tutte le vecchie suddivisioni municipali 
stabilite da secoli, nelle colonie americane prima che 
si facessero dare il nome di Stati-Uniti. In Francia 
essa non esiste ancora. Si disse che la. prima rivolu- 
zione disossasse la Francia; per vero dire la Francia 
non ha ancora rimesse le ossa, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 30 gennaio 1851. 

Corrono voci, che io credo avere poco o nes- 
sun fondamento di verità, ma che pure vì scri- 
vo, perchè sono molto sparse, e perchè, se non 
fosse. altro, ne. dedurrete che gli spiriti poco 
quieti sempre, fantasticano facilmente. 

Sì dice adunque che il generale Gemeau ab- 
bia intenzione di rimettere in tutto il suo vigore 
lo stato d’ assedio, di occupare il convento dei 
Domenicani a Monte Mario e di fare disarmare 
la poca truppa pontificia; si dice che il governo 
voglia ‘proibire il carnevale ed ordinare che i 
teatri siano chiusi alle nove ore della sera. Tutte 


queste. voci tengono in qualche allarme i fore- 


stieri, ed. alcuni se ne vanno. 

.Il certo ‘si è che è stato sontuosamente am - 
mobigliato in castel S. Angelo, a spese del mu- 
nicipio romano ed a richiesta del generale Ge- 
meau, l'appartamento così detto del Papa, e pare 
che il generale se ne voglia servire in caso di 
bisogno. 

Le truppe francesi sono tenute in continuo 
esercizio nelle piazze della città.* 

Si è:qui saputo con grave afflizione la notizia 
del saccheggio: di Forlimpopoli. Dicesi che: il 
S.-Padre sia molto turbato da siffatte notizie, e 
ida tante gravi preoccupazioni, e che la sua sa- 
lute ne soffra. 


EPA Lo MOON TETI perire e ricrea angie) 


Torino, 3 febbraio 1854. 
UN QUARTO ARTICOLO 
dell’UNIVERS. 


Poche parole ancora, e per l’ultima volta, 
all’unione cattolica, al suo Monitore officiale, 
agli abati )aras. 

Giorni sono traducemmo in chiara e volgare 
lezione le frasi contorte, le omelie, i lunghi 
sermoni.loro, e dimostrammo come fossero ispi- 
rati non da carità di Dio e ‘del prossimo, non 
da amore di religione, ma da violenta rabbia 
di partito, e come mirassero ad accendere col 
mezzo della menzogna e della calunnia una 
guerra sacra contro la Dinastia di Savoia, con- 
tro Pindipendenza e la libertà del Piemonte. 

L'abate Daras, che è il caporal foriero della 
spedizione per Torino, ha conchiuso le sue 
scritture, dicendo: che noî aguzziamo l’armi 
contro i soldati francesi; che Francia potrebbe 
stare indifferente riguardatrice della tirannia 
che regna in Piemonte, ma che non pud tolle- 
rare che per noi si distrugga îl papato; che ha 
presa sul serio la guerra di Roma, e che perciò 
prima di abbandonar Roma dovrà debellare 
l'’empio Piemonte, come debellò Mazzini. 

Noi sappiamo che in Francia si ride di queste 
feroci stupidità degli abati dell'Univers ; ne 
ride ogni savio uomo, se ne rammarica il clero 
che è esempio di virtù e di dottrina , se ne 
sdegna la nazione generosa, e sappiamo che 
omai ognuno ha colà conosciuto, come sieno 
indegne le insidie di una implacabile setta 
contro la libertà del Piemonte. Perciò non ab- 
biamo mestieri di fare uffici affinchè la libera 
stampa ed ogni uomo di cuore prendano le di- 
fese nostre, e sentano quanto danno arrechino 
alla francese influenza costoro che s’arrogano 
autorità di parlare in nome delia Francia il lin- 
guaggio di. un ignorante fanalismo, coloro che 
ogni giorno scherniscono le nostre sventure, | 
ci minacciano armi straniere, e ci insidiano |} 


ea 


quanto abbiamo di più caro, la libertà e l’o- 
nore, 

Ma:sì dobbiamo gn una parola a quei 
nostri concittadini, i quali potessero essere in- 
dotti in ‘errore dalle pratiche faziose e dagli 
scritti bugiardi di codesta congrega, la quale 
ha pure in mezzo a noi i suoi predicatori, ì se- 
condi editori dell’Univers, i trombettieri di ca- 
lunnia. Ed.a questo fine soccorre egregiamente 
lapastorale dell'arcivescovo di Parigi, del capo 
spifit tuale di quegli abati francesi che in nome 
della religione ci muovono guerra di parte. 

Monsignore Sibour dice ‘ai preti, che non 
debbono mai diventare ‘uomini di' partito; e 
che se vogliono adempiere al loro ministero di 
pace e di amore; ‘di salute e di riconciliazione, 
debbono“ rimanere estranei alle discordie dei 
partiti, è non avere maî presa parte alle lotte 


loro. Le quali parole ad dimostrano come gli 
serittotti ‘dell ITA i quali” già” meritarono 
altra ‘volta”un monitosio speciale dell'illnstie 


netta a causa del loro vielento parteg- 
giare, non sieno ministri'di pace, di amore, di 
riconciliazione e di salute.’ Ed a loro accenna 
poi chiaramente dicendo che non debbono me- 
scolarsi alle contese della stampa politica; che 
male nei giornali di parte si difende la religio» 

la quale può ‘essere trascinata come una’ 
mercenaria ‘al seguito dei miserabili interessi 
del giorno ; è che di questa guisa la figlia del 
cielo, la regina ‘delle anime diverrà la serva 
del secolo nelle sue pretese più ambiziose e più 
tenere! 

Parlando dell’obbedienza dovuta alle leggi del 
paese, l'arcivescovo di Parigi afferma che essa è il 
primo dovere del cittadino, e che non solo è ne- 
mico pubblico, ma nemico di Dio colui il quale 
fa opera di sovvertirle; e rammentando gli 
esempi dei santi cattolici dice che la Chiesa non 
teneva per martiri coloro che si atliravano la 
morte ger qualche violenza o per un falso zelo. 
Dalle quali parole si deduce come sieno scure 
le dottrine dell’Unvers, il quale predica la di- 
sobbedienza alle nostre leggi e dona la palma 
di martire a qualche fanatico che le ha disob- 
bedite. I santi ed i martiri, dice il metropoli- 
tano di Parigi, ad esempio del divino Maestro, 
hanno rispettato l'ordine politico nel quale vive- 
vano, per quanto potesse loro sembrare immo- 
rale ed assurdo: ed i più orribili tormenti non 
hanno mai avuta efficacia di diminuire in essi 
il rispetto della legge, nè l’amore della patria! 

Anche l’amore della patria è uno dei prisci- 
pali doveri del sacerdote di Cristo; ondechè sì 
argomenta quai buoni sacerdoti sieno quelli, i 
quali augurano al proprio paese gli interventi 
stranieri, cioè la più grande offesa, la più grande 
vergogna e calamità della patria. 

All’abate Daras noi non abbiamo omai altra 
risposta a fare, che mettergli sott'occhio la pa- 
storale dell’arcivescovo di Parigi : agli scrittori 
tutti dell'Univers, questa, e lo speciale moni- 
torio dell'autunno scorso. A quei nostri giornali 
che copiano e commentano i vangeli della rue 
Grénelle S.t-Germain, e che si sforzano a met- 
tere nei in voce di poco religiosi, noi non ab- 
biamo altro a dire, se non che, non sono a noi, 
Dio grazie, toccati ancora monitorii e rabbuffi 
autorevoli, come quelli: che son toccati ai loro 
maestri! 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Vorremmo poter dismettere una volta per 
sempre tutte quelle denominazioni che sentano 
lo spirito di parte e diano indizio di dissensioni 
politiche, ma pure come escludere il vocabolo, 
quando la cosa esiste realmente? Quando queste 
dissensioni e vivono e si fomentano? Quando 
questo spirito di parte s'agita continuamente e 
si traduce in atti più o meno ostili al governo, 
più o meno perniciosi alla nazione? 

Queste sono le considerazioni che ci sorsero 
spontanee e naturali in mente durante la tor- 
nata d’oggi 

Niuno ignora con quanta impazienza la na- 
zione attenda le riforme amministrative ed eco- 
nomiche, e sovrattulto i bilanci. Si fanno nella 
Camera stessa eccitamenti continui al ministero 
perchè presenti i progetti di leggi organiche. 
E quanto agli stessi bilanci, fu un succedersi 
di vive interpellanze e di instancabili richieste, 
durante la scorsa sessione, per istimolare il go- 
verno a presentarli in tempo utile.  Ripensando 
la insistenza, la sollecitudine per quest’oggetto 
dimostrate specialmente dalla sinistra, chi fosse 
ora in luogo lontano, dove non gli giungesse 
la relazione quotidiana dei dibattimenti della no- 
stra Camera, dovrebbe credere per lo meno 
riformato a mezzo lo Stato, e votato a due terzi 
il bilancio, 

E invece sanno, purtroppo, già gli elettori a 
quale punto siano i lavori della Camera; sanno 
eziandio per colpa di chi in più che due mesi 
invano si cerchi qualche risultamento invero 
utile, e grande della riaperta sessione. 

Non un solo bilancio fu votato finquì, quan- 


tunque parecchi di essi già siano stati esami=- 
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nati.e riferiti dalla commissione Non. uno 
fuvotato.... E son quattordici! 

E per fatto di chi? — Sebbene ce ne dolga,. 
lo vogliamo pur dire’, per colpa della sinistra; 
della sinistra che con inaudito meiodo pretende 
rifare tutto l'organismo dello Stato nella discus- 
sione dei' bilanci; quasicchè opera sì capitale, 
sì complicata, epperò sì difficile, potesse farsi 


a mò’ di l'appezzamenti ed'a tentoni. — Della 
sinistra, che opgi ancora faceva sciupare una 
inliera tornata in una misera questione di per- 
sone; umiliatile per chi ne ‘era l'oggetto, e poco 
e pel modoa”col 


decorosa per chi la promosse, 
quale fu condotta. S 

A'termini dello Statuto, la proporzione del 
numero ‘dei deputati che coprono impiego regio 
stipendiato, non dovendo essere maggiore del 
quarto, nasceva ora il dubbio se fosse ammes- 
sibile ilinuovo eletto della Spezia, signor: mar- 
chese Ricci; epperò la Camera commetteva:ad 
una commissione l’incarico di accertare la.cosa 
Presentava questa sin, da venerdì la. sua rela-. 
zione, secondo la quale .il vero numero degli 
impiegati sarebbe di 49; epperò rimarrebbero 
vacanti due posti. Ma la commissione, nei suoi 
calcoli. cancellava: dal novero degli impiegati 
il signor Rpifanio Fagnani. 

Il signor Fagnani era prima, del 4849 ap- 
plicato. nella sua . qualità. di ingegnere al- 
l’ufficio di arte in Torino. In quell'anno, però 
innanzi. alla seconda; guerra, il ministero de- 
mocratico lo. nominava intendente della pro. 
vincia di Mortara. Rimastovi appena due. mesi, 
e non sembrando, per quanto se ne era spe- 
rimentato, ch'egli riescisse bene in quell’uffi- 
cio, lo richiamavano a Torino. Seguivano le 
elezioni di gennaio, «ed. il Fagnani era eletto a 
deputato, ina non occupando tale. impiego. che 
lo rendesse eleggibile, annullavasi l'elezione; 
ecco poco stante, nello stesso giorno, escir due 
decreti: l'uno crea il posto di direttore capo dei 
telegrafi, dandogli dignità eguale a quella di 
intendente generale, ? altro nomina il signor 
Fagnani a questa carica. E allora e poi questa 
singolare coincidenza diè luogo a molti com. 
menti, e la conclusione ne fu, che il ministero 
democratico avesse creato un nuovo impiego 
per aver nella Camera un voto di più. Si ob- 


biettò, gli è vero, che a quell'epoca la maggio- 


ranza ministeriale era già molto numerosa. E 
sia pure: ma quando mai avvenne che un go- 
verno oculato e previdente temesse di aver 
troppi fautori? 

Posteriormente chiamavasi un'altra persona 
all'ufficio di direttor generale de’telegcafi, ed il 
signor Fagnani era posto in aspettativa con due 
mila live‘di trattenimento, che’ per quasi due 
anni si godette senza nulla fare ‘per lo Stato che 
lo pugava. 

Apresi il Parlamento, Ogni dì nuove e pres- 
santi raccomandazioni al ministera perchè fac- 
cia le maggiori economie, ed:in ‘ispecie nomi- 
nali eccitamenti onde cessi l’abuso delle pensioni 
d’aspeltativa. 

In tale stato di cose, le carceri giudiziarie, 
che prima dipeadeano dal dicastero di. grazia e 
giustizia, trapassano a. quello. dell’ interno. Si 
vuol riformarne l'’amministrazione, è necessario 
un nuovo personale; si rende vacante il :posto 
di direttore del carcere penitenziario di Torino; 
il Fagnani sembra uomo da ciò, e viene a _cotal 
carica nominato. 

Così viene soppressa una pensione d’aspetta- 
tiva, conforme ai voti reiterati della Camera; 
e si toglie il sig. Fagnani, che dicono persona 
di gran delicatezza, dalla posizione poco digni- 
tosa d’un uomo, che percepisce nell’ozio uno 
stipendio a carico della finanza pubblica , in 
questi tempi di grande ristrettezza. Ma il depu- 
tato Fagnani ricusa la carica offertagli, ed. il 
ministero lo considera come demissionario. 

Il fatto che abbiamo esposto nel modo il più 
schietto e genuino, parla da sè. Qualunque spi- 
rito imparziale non può che applaudirlo. Ma 
che non .travisa lo spirito di parte? Sovrat- 
tutto quando mira ad esplicarsi in una sistema: 
tica opposizione? 

La nomina, del Fagnani vien qualificata rag- 
giro elettorale; e la sua demissione vien detta 
un attentato alla indipendenza dei deputati?! 

Ma, Dio buono, a chi credevano adunque di 
parlar oggi i Valerio , i Mellana i Sineo che 
con tanta fiducia mettevano innanzi tanto pa- 
radossali asserzioni? 0 che non siedono e vo- 
tano colla sinistra un ragguardevole numero 
di impiegati ? E quale di loro fu mai vessato o 
pregiudicato a causa delle sue opinioni? E sì 
che per taluno misure anche rigorose sareb- 
bero state alto di giustizia ; se questo è che il 
superiore rimova gli impiegati trascurati nel- 
l'adempimento de’ loro doveri. 

E sappiamo di una demissione in questi stessi 
giorni offerta da un deputato, la quale se non 
venne subito accettala, ben si può dire che sia 
perchè egli siede e vota a sinistra. . 

ll dep. Valerio ha bensi voluto citare il de- 
putato Turcotti. Ma l'onorevole rappresentante 
della Valsesia ha rotto il silenzio ed ba dimo- 
strato perentoriamente alla Camera che altre i 
Gause e non le opinioni politiche motivarono lai 


sua rimozione, lla inoltre l'alibi nel modo | 
il più compiuto e vittorioso. Ì 
Citò anche il canonico Nino} ma per la! 


peggio del mal nominato cliente; poichè unico * 
risullimento d' li’eccessivo interesse portatagli 


| rassegnato dal ministro dell'interno 


dal tota Valerio sì fu ù re dere notorio, 
grazie alla franea dichiarazione. del Ministro 


Mameli , che lo licenziò perchè il desiderio 


generale di tutte Je autorità civili, politiche, 
militari, giudiziarie, e il voto unanime del Con- 
siglio universitario to spinsero a farlo. 

E per da fama intellettuale dello stesso: Fa- 
gnani ben gli avremmo augurato che il sig. Va- 
lerio non fosse mai entrato a far la pubblica 
analisi, a litnio d’amicizia s'istende, del suo 
cervello e del suo «uore. 

Risposero con argomenti e con falli alle de- 
clamazioui della sinistra i mipistri. dell'interno 
e del commercio; eil il'primo uffiziale Ponza di 
S. Martino ; e non'ostante ‘la ‘strava teoria del 
députato Mellana, la Camera, mantenendo la 
proposta della commissione, escluse. dal novero 
degli impiegati:il deputato Fagnani. 

Ma intanto la seduta fu perduta, e perchè? 
e per colpa di chi? Per' effetto di quello spirito 
di parte al quale accennammo in prineipio; ed 
in conseguenza della opposizione sistematica che 
la sinistra fa al governo. 


NOTIZIE DINPRDE: 


ITALIA: 


Virrorio EmanueLE IT, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno, abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

- Art. 4.È instituito pressa. il ministero dell’interno 
un consiglio generale delle carceri dei regi Stati, 
composto di nove membri oltre il presidente. 

Art. 2. Sono membri nati di detto consiglio l’avvo- 
cato fiscale generale presso il magistrato d'appello di 
Torino, con facoltà di farsi surrogare da un sostituito. 
L'intendente generale dell'azienda generale dell'inter- 
no con fecoltà di farsi rappresentare dal primo vice- 
intendente generale ‘delle carceri. Il capo di divisio- 
ne del ministero dell'interno incaricato di quel servi- 
zio, o chi ne farà Je veci. Gli altri membri saranno 
da noi nominali. Pelle deliberazioni di detto consiglio 
basterà l'intervento di cinque fra i suoi membri. 

Art. 3. ÎL'afficio di consigliere è gratuita. Occor- 
rendo speciale delegazione per ispezionare gli stabili. 
menti carcerari, a tenore dell'art. 6 del presente de- 
creto, sarà corrisposta un'indennità di lire 12 al gior- 
no, oltre‘al rimborso delle ‘spese di vettura per le vi. 
site degli stabilimenti esistenti fuori della capitale, in 
conformità delie disposizioni contenute nell'articolo 
14 del regio decreto 15 novembre 1849, relativa 
mente ‘alle trasferte dell'ispettore generale «elle 
cafceri. 

Art. 4. Hieonsiglio generale delle carceripresente- 
rà al nostro ministro dell’ interno tutti i progetti di 
riforma. e. di miglioramenti, che ravviserà utili pel 
buon andamento dell'amministrazione , e. del regime 
interno delle carceri sì giudiziarie che dei condanna- 
ti, ed emetterà il sno parere su tulto quanto gli sarà 
riguardo al ser- 
vizio carcerario. 

Art. 5. Detto consiglio è anche incaricato di rico- 
nostere e constatare lo stato attuale delle carceri dei 
regi Stati, e d’ind:care al ministro dell'interno le mi- 
sure legislitive da promuoversi, e le norme  discipli- 
narie da attivarsi pelle diverse carceri a norma dei 
principii generali di cui avrà riconosciuta Vutilità e 
convenienza. 

A tale effetto il nostro ministro dell'interno sommi- 
nistrerà al consiglio generale delle carceri tutti i rag- 
guagli e documenti che gli saranno richiesti sulle car- 
ceri del regno. 

Art. 6.1 memBri di detto consiglio potranno essere 
incaricati dal predetto nostro ministro, e sotto la di 
lui autorità dell’ispezione delle carceri, ed imtal case 
si atterranno alle istruzioni loro date dal ministro del- 
l'interno , il quale potrà affidar loro tutti i poteri as- 
segnati all’ispettore generale «delle carceri dal regio 
decreto 13 novembre 1849. 

Art. 7. Il consiglio generale delle carceri sarà pre- 
sieduto dal nostro ministro dell'interno, ed in caso di 
impedimento, ‘da ùn vice-presidente che sarà annual- 
mente da noi prescelto: fra ;i-suoi membri; le funzioni 
di segretario sono affidate al capo di divisione mem- 
bro nato del consiglio, ‘ed a chi lo rappresenterà. 

Il nostro. ministro, dell'interno darà le opportune 
disposizioni pelle riunioni del consiglio generale delle 
carceri, e per l’esecuzione del presente decreto ,. il 
quale sarà registrato al controllo generale, ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino,.il 23 gennaio 1851. 
Vinrorio EMANUELE Galvagno. 

— Abbiamo sott'occhio il: quadro sinottico dei 

malati, ricoverati negli spedali militari di tutto lo 
Stato durante lo scorso dicembre, e ci gode l’a- 
nimo di annunziar come il numero loro abbia 
ancora ‘subito una notevole diminuzione, 
chè al 31 dicembre non 
1300. 
‘Altro non meno felice risultato è la mortalità 
proporzionatamente assai tenue, che si è verifi- 
cata fra gli infermi, cioé di 1, 37 per cento 
curati. 

Questi miglioramenti non solo. dimosirano che 
le esercitazioni cui furono lungo l’anno soggette 
le truppe non riuscirono nocive alla loro salute, 
ma lasciano credere, che esse abbiano anzi gio- 
vato assai in quanto conferiscono alla robustezza 
del corpo, è distolgono d’ altra parte vieppiù il 
soldato ‘dall’ ozio ‘e dalle conseguenze che ne 
derivano, 

— Il Progresso del 29 gennaio, a ‘proposito 
delle spiegazioni \date dal foglio ufficiale intorno 
alle circolari diramate dal: ministro. della pubblica 
istruzione agl’intendenti delle provincie per avere 
informazioni sul conto dei diversi insegnanti , 
conchiude poi nel modo seguente : 

« Ma era poi necessario che il governo per 
scrutar la condotta dei maestri si servisse degli 
occhiali dei ‘nostri prelati ? 

« Questo è il fallo del ‘ministero, e questo 


giac- 
ascendevano che “a 


fallo non è giustificato nemmanco dalla Gazzetta | 


i ufficiale.» 


non aveva d’uopo di giustificarsi di questo fallo, 
perchè è falsissimo che siasi servito. dell’ organo 
dei vescovi. per avere informazioni sul conto de- 
gli inseguanti. 


ad esso "i respon o: Né infrattanto si \om- 
metterà di-appurare il fatto, omai.ridotto a pro- 
porzioni sì minime,» ‘onde provvedere! éome. di 
ragione. ù (Gazz. Piem.). 

— Il famigerato. malfattore Boyo Antonio, so- 
prannominato Bovis, il quale in una notte. del 
decorso gennaio riuseiva ad evadere ‘dalle car- 
ceri cribvifati di Nizza, è nuovamente caduto im 
potere della giustizia nella regione dell’Aquafre - 
sca, provincia. di Nizza, mentre trovavasi , la 
inattina del 130; nella, bottega di un fabbro fer- 
raio, a porte chiuse, unitamente dad un suo com- 
pagno; e ciò a merito dei reali carabinieri i quali 
avendo compreso «quanto importasse ‘all’interesse 
della pubblica sicurezza il di lui arresto, non 
ominisero d’impiegare a tale scopo le maggiori 
cure, dirette soventi volte anche personalmente 
dal signor capitano, comandante la compagnia. I 
vari delitti di furti, g t'assazioni, ed incendii avvi- 
cendatisi dal momento in cui il Bovo era ritor- 
nato alla libertà avevano dato causa ;jad una giu- 
sta apprensione negli abitanti, di quella terra, i 
quali hanno ora motivo di rassicurarsi alquanto, 
dappoichè.. non, tarderanno . anche: gli.altri; due 
profughi a seguire la sorte del. loro: capo. 

— Udiamo ‘ora che quasi tutti gli altri com- 
paguni' del Bovo\si trovato già in carcere, tra cui 
il suo ‘fratello ‘Maurizio, il Cingria Michele, il 
Barriera detto il furbo, ed SOIN altri, 

— Si, legge Hu Stella, nuovo giornale .di Pi- 
nerolo.:. . 

Sentiamo, con piacere che lai commissione: di- 
rettrice del collegio-convitto di questa città; nel- 
l’ultima sua: adunanza, ha determinato ‘d’istituire 
coî fondi dello stesso collegio’ gli ‘esercizi’ mili- 
‘tàri e ginnastici, una Scuola di geografia e Sto- 
ria, un corso di disegno elementare e di ornato, 
edfun altro di lingua francese,, destinando a que- 
ste scuole abili e provati istitutori, 


Roma. 
Roma del 29 gennaio troviamo. quanto segue: 

La santità. di nostro signore volendo mandare 
ad effetto le. disposizioni, dell’editto del 10 set- 
tembre.. dello. scorso anno 1850; relativamente 
alla istituzione del: consiglio di Stato; ‘si è beni: 
gnamente degnata di formare il consiglio stesso 
de’ seguenti soggetti. 

Mons. Domenico Consolini, Vice-presidente, 

Consiglieri ordinari. 

Monsig. Francesco Vici. Monsig. Annibale 
Capalti. Sig. Principe D. Pietro Odescal- 
chi. Avv. Giovanni Villani!, avv. ‘concisto- 
riale. Avv. Ottavio Scaramucci, avvocato 
concist: Conte Gaetano Zucchini. Conte 
Andrea Gabrielli, Prof. Francesco Orioli. 
Avv. Pietro Pagani. 

— Editto. — Giacomo del titolo di Sant'Agata 
alla Suburra, della santa romana chiesa diacono 


i cardinale Aj'obeMi, della santità di N. S. papa 


Pio IX, pro-segretario di Stato; ecc. 

La Shia di nostro signore, inerendo al $.105 
della legge organica dei comuni, in data del 24 
novembre 1850, ci ha ordinato di pubblicare, 
siccome, noi nel sovrano suo nome pubblichiamo, 
le seguenti disposizioni speciali sulla  rappresen- 
tanza: e sulla amministrazione del comune ' di 
Roma. 

$ 1. Il comune ‘di Roma è rappresentato da 
un ‘corpo municipale di quarantotto consiglieri. 

Otto di essi, col nome di conservatori, for- 


mano la laagistia pero oltre il capo chiamato 


senatore. 


$ 2. I consiglieri sono tratti per. la prima metà | 


dalla classe dei possidenti nobili, e.per la seconda 
metà dalle classi degli altri possidenti, dei com- 
mercianti e dei professori di scienze ed arti li- 
berali. 

$'3..I conservatori si desumono per tatti dalla 
prima e per metà dalle altre classi, 


x 


$ 4. La carica di senatore è conferita ad un, 


soggetto appartenente alle famiglie romane più 
cospicue per nobiltà e possidenza. 

S 5. Il senatore cessa dall’esercizio delle sue 
funzioni al finire di un sessennio: la metà dei 
conservatori e la metà dei consiglieri cessano al 
finire di ogni triennio. L'uno e gli altri possono 
essere rieletti. 

S 6. Allorché si tratta di eleggere i nuovi con- 
siglieri in sostituzione di quelli che, a ‘norma 
del $ precedente, sono per cessare, hanno pure 
luogo e voto nel corpo municipale due individui 
per ciascuno dei quattordici rioni della città, e 
due inembri della Camera di commercio. 

S 7. L’adunanza così composta a pluralità as- 
soluta di voti, sulla lista degli eleggibili, forma 
una nota contenente il doppio del numero degli 
individui: da ‘sostituirsi. 

Questa nota. viene presentata al Santo Padre 
da monsignor: delegato (di ‘Roma e Comarca 
per la scelta degl’ individui da. sostituirsi e dei 
supplenti. 

$ 8. Uno speciale regolamento determinerà le 
norme ed i modi per designare gli individui che 
fanno parte dell’ adunanza nel caso del S$.6,, e 
per procedere alla formazione della nota di cui 
nel $. precedente, 

$ 9. H corpo municipale rinnovato ! propone 
una nota tripla. di consiglieri ida ‘sostituirsi| ai 
conservatori che cessano: da questa nota si scel- 
gono'i nuovi conservatori ‘come ‘al $ vi 

$ 10. Il senatore ‘è sempre nominato diretta- 
mente dal Santo Padre, 

S.11. La possidenza richiesta per essere eleg- 
gibile nel, corpo municipale di Roma è il di 
di quella enunciata nel $:76 della legg resdel. 24 


novembre 1850; a questo: effetto: si valuterà Ja 


{ possidenza in fondi rustici‘ed urbani posta tanto 
Per tutta risposta si dichiara che il governo : 


in Roma, quanto ancora nella Comarca. La no- 
biltà! si desume dall’albo capitolino. 

$ 12. Lo speciale regoliniento e le disposi- 
zioni, di cui nel $ 23 {délla suddetta legge del 


124 novembre, determineranno per quale mezzo 


— Nella parte officiale del Giornale di 


istiato di Riba Bici la Saidigne 
attribuita. alle altreTmagistrature dai $$ 21 e 22 
della ‘stessa legge. S 


S 13.-H.comune-di Roma.-ha.le rendite enun- | 


ciate nel $ 26 della citata legge. Quanto alla de- 
positeria dei pegni , detta Depositeria Urbana ; 
hanno luogo speciali disposizionil 

$ 14. Fanno parte dell’amiministrazione comu- 
nale le imposizioni seguenti: tassa sulle acque 
Vergine, Felice e Paola; tassa per le vie ur- 
bane ; per le cloache , per le vigne ed orti su- 
burbani ; dazio di mattazione; appalto della 
neve; tassa cavalli di lusso ; pesca libera. ; 

$ 15. Sul prodotto. degli altri dazi di ..con- 
sumo‘ il comune percepiscé | una. somma certa 
stabilinente ‘determinata in proporzione ai pesi 
che ad essi rimangono imposti. 

Il pagamento di tale somma sarà fatto me- 
diante delegazione del ministero delle finanze 
dall’ appaltatore in rate dedicesimali , che ver- 
ranno soddisfatte dal; medesimo,in somme pro- 
porzionate ogni dieci: giorni... 

$ 16. L’imposizione» di ‘altre tasse, oltre quelle, 
sopraenuticiate, non può ‘aver luogo senza. l’ap- 
provazione del cardinale presidente del circon- 
dario di Roma è della sua congregazione. 

6 17, È applicabile al comune di Roma la 
detta legge del 24 novembre in tutte quelle 
cose; per le quati non è: disposto con.la, «presente, 

Cessano, così di ‘aver vigore.le speci disposi-. 


| zioni organiche ‘adottate col imotu-proprio del. 1 


ottobre: 1847. 
S 18. La nomina de’ consiglieri ‘e ‘supplenti, 
e' quella dei conservatori. pel primo' triennio 
è fatta da Sua Santità nelle classi indicate al $ 2. 
Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 25 
gennaio 1851. G. card. AxTONELLI, 


ESTERO. 

TURCHIA. -- - CostantINoPOLI, ETA genn. — La 
Gazette d'État pubblica le seguenti istruzioni. tra- 
smesse agli ispettori, generali, inviati nella Ro- 
melia e nell’Anatolia: 


«fi notorio che S.M. I il perenni ‘nostro be- 
inigno monarca, diede sempre il maggiore va- 
lore all'applicazione dei principii del sistema ri- 
formatore in tutte le parti dell’ impero Ottomano, 
senza ‘eccezione, per rendere perfetto il benes- 
sere ;e la sicurezza dei suoi sudditi e la. prospe- 
rità delle sue provincie,.. come; pure .il.successo 
degli affari importanti e degli. interessi Ra cari 
del suo governo. 4 i 

Allo scopo di cercare e’ rilevare i mezzi più 

opportuni ‘al pienò udeinpiiniento delle intenzioni 
paterne e delle ‘giuste idee che sono richieste 
dai principii del Tauzimat Haîiriè, le loro eccel- 
lenze Ismet pascià e Sami pascià a incari- 
cati dell’alta missione d’ imprendere, indagini 
circa la direzione della cosa pubblica nell’Ana- 
tolia. il iprimo, e nella. Romelia. l’altro, inal- 
zato (al grado di. visire. 

Questi alti commissarii generali, i quali rice-- 
vettero ‘istruzioni ‘pulesi e segrete, non che ampi 
poteri, partiranno | fra pochi giorni pei luoghi 
di loro destinazione. 

Essi hanno per missione di fare minute inda- 
gini nelle provincie che saranno in grado di per- 
correre, . d’ impedire tutte le contravvenzioni al 
sistema riformatore, castigandone esemplarmente 
gli autori, e di riparare tutte le sentenze eina- 
nate e gli affari esistenti, il cui spirito sia con- 
trario ‘alle esigenze della carta di riforma. Ci af- 
frettiamo a rendere nota. al pubblico l’impor- 
tante missione affidata. a.Ismet pascià e a Sami 


| pascià,, ‘ffinchè gli inipiegati del. governo impe- 


riale nelle provincie, ‘avvertiti una volta, non si 
scostino più dalla linea di condotta proba ed 
onesta che noi ricliiediamo dopo la riforma, si 


astengano dal commettere ‘infrazioni contro ‘i 


nuovi regolamenti adottati, se non vogliono in- 
correre in una, grave risponsabilità, che attire- 
rebbe loro, certamente. la repressione dei supe- 
riori, e quindi le pene comminate dalla legge. 
In seguito alle profonde ricerche:eseguite, rile- 
viamo che alcuni impiegati e funzionari del; go- 


verno imperiale, contro. loro doveri più impe- | 


riosi, non trasmettono in tenpo all’erario ile im- 


poste percepite ed ‘altri ‘introiti del ‘governo, e | 


che alcuni altri se ne rendono debitori verso il 
tesoro, mentre altri ancora li ritengono affine 
di farne un commercio illecito per proprio conto. 

È noto che siffatte malversazioni sono una di- 
retta. contravvenzione ai doveri imposti. dalle 
pubbliche cariche, e contrarie ‘all’onestà e pro- 
bità che queste esigono; non‘potendo essere as- 
solutamente tollerate , furono dirette esplicite 
istruzioni ai funzionari delle provincie riguardo 
gli impiegati di tale categoria. Sicche è evidente 
che quegli impiegati, i nl avranno usato una 
condotta reprensibile înell’ amministrazione dei 
pubblici affari loro affidati, incorreranno tosto 
nelle ‘pene richieste. dai nuovi regolamenti. E 
quelli fra gli abitanti. delle. provincie che, quan- 
tunque non accusati di malversazioni , non ri- 
metteranno ‘ai ricevitori imperiali le imposte fisse 
e legali che sono in dovere di pagare conforme 
alle leggi vigenti , assumeranno grandissima re- 
sponsabilità. 

Non possiamo a meno di ripetere che gli im- 
piegati e funzionari del governo: debbono.ispirare 
fiducia e rendersene :neritevoli. coi loro ‘atti. Lo 
sviare il danaro pubbli ico è proprio. vantaggio 
non può quindi venir considerato che come un | 
tradimento , come un furto iufame, Ora quegli 


‘impiegati che saranno accusati di sì Illecite a- 
‘zioni subiranno, un .giulizio e la condanna pre- 
‘scritta dai nuovi. vegolamenti. Ne verrà steso un 
| processo verbale, e.il debito ;del condannato . verso 


il governo , (derivante dalle: suè malversazioni, 
sarà determinato ed'‘indicato ‘in calce al verbule, 
che ‘verrà firmato da quell’ inipiegato, dopo es- 
sere stato vergognosamente dimesso dal suo uf- 
ficio; il debito verso il governo sarà rimborsato 


bili ed immobili. E dopo questa condanna, egli 


o la vendita pubblica dei suoi beni mo- | 
J 


verrà inandato a Costantinopoli, 0 accompag ta 
da una guardia, è coi piedi..e colle mani legateyi 


| massime se la sua colpa è sufficiente a fargli su: 


ire colà un nuovo giudizio sulla sua condotta 
e ad essere condannato alle pene porpora vo 
lata dalla legge.» 

"Questa vè la sostanza delle istruzioni superior 
date ai due commissari generali. dell'Anatolia @ 
della Rumelia. 


bire 


FRANGIA. — Assemblea pina — Tor4 
nata «del 30. — Presidenza Hu vice-presidente) 
sig. Daru. : 

La tornata ‘è “aperta ‘alle ore due e'un quartoli 
I banchi sono quasi tutti vuoti. L'Assemblea ri: i 
getta la proposta di prendere in considerazionel 
la proposizione del signor Fabvrier, relativa alla 4 
formazione di un consiglio consultivo e perma-| 
nente della guerra, 

Viene in seguito adottata'la terza deliberazion 
sul progetto di legge: di convenzione postale tr: 
la, Francia e la Sardegna. 

Il sig. Nadaud (le macon). sale alla ringhier 
e-sviluppa./le..Sue;.teorie di eguaglianza. intorno) 
alla questione del lavoro ‘agricolo ‘e industrialed 
Il suo discorso proinuove le. risate ei rumor 
dell'Assemblea.‘ 
| La ‘commissione ‘incaricata’ di' ‘presentare 
riassunto dell’inchiesta chiese che i documenti di 
codesto ‘lavoro! vengano mandati al ministeto iL 
commiéicio; ed è appunto una tale domanda ch 
si ingegna di combattere. 

Alla, partenza del corriere, il signor  Nadaud! 
stava; dicendo. che se non. si vogliono far.lib 
i proletarii,; essi; medesimi si leverannoe sì 
ranno liberi, e la destra lo interrompeva. n° se) 


duta contindava. i DE k Ga 
Paaici 30 gennaio, — Prima che il signorifi | 
Carlier avesse avuto; come abbiamo narrato; la {| 


lunga conferenza ‘col signor Vaisse, ‘il signor pre- | 


fetto ‘di polizia aveva avuto' udienza ‘particolare 
dal’signor presidente della repubblica, il quale, { 
dopo d'essersi congratulato dei fortunati risulta- fl 
menti di già ‘ottenuti per la classe operaia della È 
carne a vendita libera , avevalo esortato a per- dj 
severare in ‘codesta via di miglioramenti e po- ll] 
polari riforme. > DI 
Se noi siamo;bene informati, il signor Tenes-È 
son.;;\capo della prima divisione alla prefettura 
di polizia, preparerebbe ‘in questo momento per 
ordine del signor Carlier, un lavoro, avente peri 
iscopo la ‘creazione di alcune società di assistenza 
e di previdenza, e ‘di offici di collocamento 'inî 
favore dei lavoranti fornai , beccai, dei garzoi 
dei mercanti di vino e dei caffé, finché si pos 
sano. applicare simili. innovazioni ad operai di 
‘altra specie. 
| Per questo lavoro, il signor. Tenesson consulta 
giornalmente: gli operai. ii più competenti iu: oga 
ramo; e ne ricevette, ‘dicesi, memorie particola- 
rizzate, le quali lasciato poco a desiderare , si 


‘per riguardo alla sostanza che per la forma. 


ll complesso del progetto teride' niente men 


lche ad assicurare alla classe. laboriosa dei s 


corsì nelle malattie o nei tempi di sciopro, d 
ricoveri per la vecchiaia, ed a sostituire un col 
locamento, reale ie gratuito agli inganni ed alléf 
estorsioni degli uffici. ] 
La prefettura sta pure apparecchiando un com 
pleto ovganamento' di guardie ‘notturne, ‘su fa 


dei ‘avachmen ‘d'Inghilterra e dei serenos dii 


Spagna. 

Alla ‘prefettura ‘della Sai in aspettazione 
della soppressione della “dogana di Parigi, s 
stanno occupando, dietro ordine del presidente. i 
della repubblica , di una riforma generale del 
personale di quel servizio quale esiste, allo scopo, 


di waigliorare la sorte degl’impiegati ausiliari, 10 
quali vengono in oggi pagati, meschinamente È 
solamente | quando si. adoperano ;‘e.che nulla-fl 


meno debbono abitare; vestire e nutrirsi ecc. ; | 
allo ‘scopo di dispensare ‘rimedi ‘a tutto il'per- 
sonale, senza eccezione; di restringere Puniforme! 


dei ‘capi a quello dei semplici impiegati, di ri-fl 
partire più equabilmente le abitazioni gratuite , fl 
in oggi esclusivamente alle funzioni® 


concesse 
uieglio pagate; ed infine, senza aumento di spesa, 
di accrescere il numero degli ‘impiegati ,. onde; 


non siano più di servizio tre dì della settimana;@] 


invece d’esserlo, come adesso; un giorno sì e 


l’altro no: il che gli affatica estremamente. ab 


Altri imiglioramenti si stanno pur preparando 
in quelle due prefetture. Noi li comunicheremoîi 
ai nostri lettori quando ci saranno noti. 

(Journal des Faits.) 

Panici, 130. gernzio. — Noi parlammo di .un'| 
totale commutamento nel personale de’ prefetti e; 1 
sotto-prefetti. Alcuni giornali. escono di già fiori " 
con una lista di nomi; noi la riferiamo, ma fa- 
cendo osservare che fin ora‘ ‘non’apparve nel 
Moniteur. 


Il sig. Balland, prefetto di Montpellie:, surro- 
gherebbe il sig. Vaisse nel Nord. Il sig. Petri, È 
piLito dell’Ariège, surrogherebbe il sig. Bal- # 


land ‘a Montpellier. Il sig. Lautour-Mézeray, pre- 4 
fetto d’Algeri , ‘surrogherebbe il.sig. de Suleau | 
a Marsiglia. Il sig. Pardeillan - Mezin , prefetto 
del Doubs, il: sig. Besson (dell’‘alta Garonna), 
il sig. Neveu (ella Gironda) 
Montlaville ‘(‘dell’Isere ), sarebbero compresi in 
codesti cangiamenti. 

Crediamo di poter dire che il numero delle 
destituzioni o mutazioni giungeva ieri a 21. 

(Journal des Faits). 

— Il ballo a vantaggio‘ degli ‘indigenti del 
primo circondario rimane, stabilito per .martedì/ 
4. febbraio, È noto che il ballo si darà. nella! 


sala dell’ opera. Una decorazione tutta. speciale fi 


d’una!grande magnificenza ‘è preparata. La pré- 
senza del sig. Presidente della. Repubblica, chi 


prese ‘codesta festa ‘sotto ‘ii suo patronato, lan 


scelta delle dame patrone, la graziosa orchestra 
di Strauss, le ‘assicurano il più felice incontro 
(Constitutionnel). 

— Leggesi nell’Intérét public di Caen, del 27 


gennaio. 





ed il sig. Chapuis-È 


IA 


Vernio 


a 


Za a mar 
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I generali d’Africa ,saranno 
\\rigi e surrogati nei loro ‘comandi da amici de- 
‘voti al nuovo generale in capo. L'armata di Pa- 
ili rigi verrà, totalmente rinnovata @} dieci mila nd 
mini per volta. Il generale Forest, particolare 
amico: del generale! Chargatdiet} sarh/tià i primi 
veolpiti. ; 


n n 


‘SGHLESWIG-HOLSTEIN. — Lettere ‘di ‘Altona 





‘| anmunziano che il' generale; Horst; ‘comandafite' 


dell’armata holsteinese , si teneva rinchiuso’ tr 
Rendsburg con una parte delle sue truppe, pronto 
a prendere l'offensiva all'avvicinarsi dei danesi. 
Il.generale Legeditsch è .in Amburgo icol: suo 
stato-maggiore.. La luogotenenza è a. Kiel 


(Corr. Ital.)v 








‘ TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata delli 3 febbraio. 
Presidenza del barone Manxo: 
L'adunsnza cominciaalle ore$. hi. vi %'èU 
Il sen. Cibrario legge ii processo verbalé dell’ante- 


i 


‘cedente. tornata;il quale; viene approvato: senza osserva- 
‘zioni. L'ordine del giorno reca la relazione dei progetti; 


| \dilegge per.l’approvazione dei trattati di,commercio 
emnavigazione, .e, di proprietà letteraria, colla Francia. 
UTTIL sen. San Marzano ne fa il rapporto conchiu- 
’ dendo per l'adozione pura e ‘semplice di entrambi | 
progetti... i Ù, 





‘In seguito a proposta del presidente, il Senat» 
adotta che la discussione sovr'essi abbia luogo a mer- 


coledì.. —. . = 


d È ministro deh; guépra presenta am rogetto;sul 


legge organica della Teva. 


Il'sen. ‘Alfieri propone che'i Senato, prevalentil: 


allontanati da Pa- 








Vasi d’ ace 
aziende col. signor Val 
modo: di praticarla : ma 1 
in consideraziene del suo progetto. Non 


io dell a peggrione delle 
al Pgenà: poi forse nel 
oppone alla presa 

tutti però i 


deputàti 's6hò del pari disposti ad ammettere questa | 
soppressione, cosicchè}'i0) non%eredai che (essi voglian'o' 


dichiarare la presa in considerazione, atto che molto 
«pregiudica la questione, senza neppure discutere, 


Quindi io non mi opporgo-$iàcome'nimib:rò; na parini È 


come deputato che si debba lascian libera la discus: 
sione. 
Tnterrogata la Camera, acconsente;a che si passi 
tosto alla presa in considerazione del progetto’ Va- 
CE di "9 


lerio, <p n pn 
reluna breve interpellanza; nei- 






















de a Ri spe Mais 








- Carquet. \ntelilo fare 
l’anno scorso laisucietà.Gonimerciàle sotto il Litulo di 
banca d'Annecy, essendo prossima al suo scioglimento 
credette doversi ricostituire sopra basi più ‘farghe au- 
mentando i suoi capitalived il numero dei socii: Per 
atto approvato nel mese”di tuglio. tn gian nimero di 
azionisti di tutte le provincie della Savoia approva: 
tono un piano di banca di circolazione col capitale 
di 400 mila lirè édiiunò Statùito. » «è ‘% <> 

Siccome”traltavasi d’ una sodietà anonimale: dell’ e- 
Missione di biglietti di. banca, per la quale è pecessa- 
tia l'autorizzazione legislativa Ja sbrietà dovette iri- 
correre al governo il quale esigè un aumento di capi- 
tale ed alcune modificazioni nello Statuto. Con atto 
pubblico dello scorso dicembre gli azionisti si impe- 
gnarono all'aumento di 401) mila lire ed accettarono Je 
modificazioni allo Statuto. 

lo domando ara al signor ministro'se ‘i lavori pre» 
parativi sono condotti a tal termine da lasciare spe- 
rare vicina la presentazione d'una legge. Quantunque 

il mio nome fosse fra.quelli dei! primi soscrittori , jo 
bon muovo questa interpellanza che nell'interesse pub- 

blico. 











nor. preopinante credè, nel terminare il suo discorso di 
far osservare che sebbene interessato personalmente, 






| Ministro di commercio, agricolturaemarina. L/o-; 


Hre.alsuo, con esplicita mi- 
1 ‘aspettativa in caso di 
nor-agnani che non poteva 


‘accellare sun «impiego per nulla. conforme agli studi 


suoi. ll ministero dichiarava, che costretto a diminui- 
re gli:stipemli(iaspettativa, dulevagli non accettasse 
altro.impiego, poiché egli non poteva agire. altrimen- 
ti. Replicava il signor Fagnani che non poteva di- 
scendere all impiego inferiore e sopportava la can- 
cellazione dai; ruolind'aspettativa. Intanto in questo 
modo un nuovo posto aprivasi agli impiegati candida- 
ti. Non so come definire tale atto del signor ministro, 


‘e sul medesimo chiame l’attenzione della Camera, 

‘perché ‘credo debba 

Fagnani. e quimli il numero degli impiegati deputati 
5 Sato 0 na 


l'aspettativa“ contintfare al signor 





ascendere a 50.e non a 49. ©. ; 00 

Ministro di commercio e marina. Duolmi non sia 
presente il ‘ministro degli interni, ma egli non aspet- 
tandosi che questa disetwssione venisse oggi, recossi in 
Senato. Io -veramente non sone informato dei fatti 
relativival, signor Fagnani, posso però asserire che 
non si ebbe punto riguardo alle sue opinioni politiche; 
li ciò io posso fare appello ai numerosi impiegati che 
siedono alla sinistra: dicano essi se ebbero mai a sof- 
frire qualche danno per causa delle opinioni esternate. 
‘© Una voce a'demissione del Sighop Turcotti. 

Cavour. Quando il ministero avesse voluto colpire 
un deputato per le sue opinioni, non avrebbe certa- 











‘mente scelto;il can. Tureotti, che in tutte le gravi oc- 


correnze votò sempre col ministero. 
Corre ohbligo al ministero di fare cessare il più pos- 


‘sibile le aspettative, destinando coloro che vi si*tro- 


vano, agli impieghi che si trovano vacanti: e certa- 
mente quando l'impiegato vi si rifiuta, il governo è 
in dovere di fargli cessare l'aspettativa. Ora la que- 
stione ridurrebbesi a.wedere sé .it! ministro ha agito 
bene 0 male nel.chiamare il isignot Fagnani al posto 
di, direttore delle carceri corvezionali. Se eravi un 
impiego vacante che potesse essere disimpegnato dal 
signoriFagnani. ii ministro doveva fare quella nomina 


RI 





TAR TITTZIZZ ZZZ" ea rato 


danaro,.j stero : toglier l'aspettativa è un castigo, e questo non 
si può dere senza colpa. Il senso delle parole del mi- 
nistro è che. la Camera può dichiarare se il signor 
Fagnani sia ancor in aspettativa. La Camera non vorrà 
rinunciare .a questo suo diritto. Invito, perciò. la Ca- 
mera, a; dichiarare. che il sig. Fugnani, anche senza 
stipendio, inon;.cessò .dall’esser .impiegato in aspet- 
taliva. 

Ministro dell'interno. Il tener un impiegato in 
aspettativa, non dipende dalla Camera ma dal governo. 

Ministro, d'agricoltura e commercio. Si rimproverò 


il sig. ministro che qui la .questione non è di 
ma di principio. ‘Prattasi di vedere, se, tolto. l'annuo 
assegnamento, il.sig.. Fagnani più nun figuri sui. ruoli 
d'aspettativa. L signori ministri incomincino pure dal 
Parlamento le riforme, ima non scelgano quelle che 
possono aver tratto alle elezioni.. Il. signor. ministro 
ci diceva che è una misuta generale che.si vuole adot- 
tare, e che si cominciò dalla sinistra, perchè non eravi 
materia dalla destra. Si volga solo da quell’altra parte 
e vedrà che havvi chi gude di più lunga aspettativa 
del sig. Fagnani. Semou, che.iò additerei altra persona a 3 
che:gode idell’aspettativa di 3. mila tirete l'impiego chef la nomina del sig. Mameli a consigliere di Stato. It 
prima copriva era quello d'educatore ‘della sioventà. | Sig. Mameli non, ha bisogno di giustificazione SDA 
Esso èil'cav. Benso, già governatore del collegio delle | debbo dire che si dovettero fargli molte istanze perché 
Provincie. Perchè il signor ministro non si è a lui ri- | accettasse e.credo siasi. fatto cosa ottima. Il signor 
volto ?° Mameli faceva un gran sacrifizio pecuniario , perchè 

Ora la questione presentasi sotto due lati: {, vedere { come, primo avvecato di Cagliari guadagnava assai 
se il ministero potesse; 2. se fusse conveniente quando | più che non collo stipendio di cui gode ora. 
il potesse, di presentare, quel dilemma al sig. Fagnani: I deputati stessi della sinistra fecero i più grandi 
0 acceltate, e non siete;più deputato ; 0 don accertate, | elogi. al sig. Mameli. 
+e non siete più impiegate: ed in entrambi i casi il Voci. Ai voti! i h 
posto era fatto egualmente, Il trovato è bello, ma credo Mellana. Non ho mai inteso portare la liscussione 
il ministero abbia sbagliato, perchè l'aspettativa non | su questo terreno. Dissi solo che non si doveva sancir 
dipende dalla retribuzione che seme riceve. il principio che qualunque usciva dal ministero do- 

Neppure credo, che il.ministero» potesse coll’offerta | vesse occupare un'alta carica. I 
d'un impiego minore far cessare l'aspettativa: poichè Valerio: Chiedo di-parlare onde rispondere al sig. 
io dico, chi ha il diritto di togliere l’aspettativa ad | Mameli a proposito del'sig. Nino, onde non si chiuda 
un individuo che per. coscienza non vuole accettare un | la discussione senza una risposta alle parole di biasi- 
impiego che non lo concerne? Hl ministro dell'interno | mo) di cui egli fu oggetto: 
fece ancora altro sbaglio, mentre per guadagnare un La chiusura è ‘approvata. 
voto materiale, ha forse allontanato da se buon nu-| I presidente annunzia di porre si voti la proposta 
mero di deputati destri, poichè nel cuore di tutti que- | della commissione, che si riconosca il numero degli 
sl'atto destò indegnazione. EG impiegati in 49. 

lo non proporrò alla maggioranza un voto di disap- Vaci. Vi:sono altre questioni da decidere prima. 
provazione , perchè spesso; la «maggioranza non lo| Presidente. Ho posto vai voti la conelusione della 
emette per ‘considerazioni politiche. Aggiungo qui | commissione; 
che un ministero che rispetti il Parlamento non può | | Sineo. Questa quistione è molto complessa e sarebh- 
maî metterè un deputato în ‘Condizione da nom poter | bevi: duogo:\a chiedere la divisione. Ma il dubbio si 
più rendere a’suoi committenti ragione! del..suo.ope-‘| estese ancora “ad ‘altre persone. Altre quistioni riman- 






















nen erafche nell'interesse pubblico the: esso smoveva? 
uestineelipagi minisero riconusce la'lealtà di 
carattere del signor Catquet ; e-non ahbisogniva.di 
quella dichiarazione, per essene persuaso ‘che; il solo 
interesse pubblico gli era guida. 39 AGR RA Ar MN 
‘ Venendo alla questione, dirò che un progetto di 






delle disposizioni’ 'contentte allatt. 35 del'suo reg: 
| lamento, èlegga per l'esame’ della preserite legge uni! 
commissione speciale, nominata bensi negli “uffizizia 
| composta di 7:membri, (i seat n RICER 
“tAdottata-ta' proposta; si procede alla'seconda‘partià 
dell'ordine deligiorno, cherecala relazione: della leggo: 


erlo, doveva tanto più perchè it signbt Fignaniè de- 
putato, dovendo il'Parlament@ essere il eg 
Pesempio di economie: nè lil''ministro pateva-fistarsi 
perchè il signor Fagnani siede alla sinistra: quella sa- 
rebbe stati» titmidità, € la timidità in un governo è la 
pessima delle cose. 








I 





tato: ed io credo che nessuno mai accetterebbe tale | gono. a'trattare. 


impiegò. | : 


lò intanto ‘proporrei che' la Camera diéhiafasse ché! 
il sigi--Fagnani, nom ostante cessato lo) ‘stipendio di 
aspettativa, continua però. ad avere la qualità diim- 


piegato, } ; i è it15ì 
Ministro Galvagno. Non posso accettare la 






teoria:i 


Bisogna progredire grado. a grado. 
| Presidente. Non vè che una quistione discussa : le 
altre non furono agitate, e la divisione non si può 
chiedere:sopra una proposta‘semplice. Altrimenti bi- 
sognerebbe votare sopra ciascun impiegato. 
Interrogo:la Camera se intenda mantenere la qui- 















‘sulla convenzionespostalé colla Francia, il Belgiorerlu 
Svizzera. tag eHs 
Il sen: Colli‘he fa il rapporto proponendone: Vado: 
ione. La discussione è‘prorògata a mercoledì * è 
L’adunanza si scioglie alle ore 4, 


banca di circolazione fu ‘présehtatb 21 ‘minisiéro di 
| tommercie nel mese di novembre, ma-siccome ad esso 
mancavano: molte. delle formalità per una legge, come 
inoltre la società nen erasi costituita che con atto 
privato, il ministero fu costretto a rimandare le carte 


, 













"CAMERA ‘DEI DEPUTATI. o to 
._ Tornata del 3 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


pubblico, come vuole la legge sulle società anmime. 
Appena il proget'o fu rimesso al ministro di com- 





e “|smetterlo al suo collega ‘il.ainistio delle finanze : e 
| Sommario. — Osservazioni Brignone. Presa in consi- poscia al consiglio di Stato, al quale fu pure trasmesso 
| Herazione di un progetto di legge Valerio; Discus- | | progetto di legge ‘chie iitenideva’pinesentare al Par- 
sione sulla.relazionerCavallini relativa.al numero:| jamento. 
| degl'impiegati sedenti nella..Camera. :Presenta-.|\ Poichè vente tal'questione, credo bene che il mini- 
| sione di progetti di legge per parte dei sigg. mi- | stero faccia conoscere quale è lopinione-sua circa le 
| nistri di finanze, e d'agricoltura commercio e ma- | banche di \circolazione. Sonvi; a questo «riguardo due 
“rina. VI FOIS ALE sistemi del-tutto. diversi..Credono gli.uni cosa.migliore 
La tornata è aperta alli Bd) | che vi sia una sola banca di circolazione nello Stato. 
‘Approvazione del verbale e solita lettura del sunto 
di petizioni. MAGLIE 
Biignone: dofnod posso astenermi dal tappresèntàre 
alla Caméra che se i ‘subi lavarilnon progrediseono 
con maggiore celerità, moi ci troveremo'alla fine della 
sessione senza; neppuré savéer'compita la metà dei la- 
vori che si attendono, i 
Sono scorsi tre mesi dacchè fu convocata la Camera. ; FANO 3 
Alcune leggi importanti furono votate, ma si fecero | Paese egli credette che per poter rivalizzare cogli 
‘pure discussioni inutili ; in tempi normali basterebbe | istituti di Rraneia e d'Inghilterra era migliore il se- 
° forse che in altri tre mesi. si facesse altrettanto,.ma in condo sistema perchè più facilmente ‘applicabile: esso 
tempi anormali come i nostri, iv direi che preme più;| Quindi accettò Un progetto che gli fu presentato da 
far presto che bene ; l’unv e l’altro sono del certo de- | diverse persone distinte. de tiA 
siderabili. Dararono tre giorni le due discussioni ge- Secondo: questo progetto *sarebbevi'una banca'in'Sa- 
nerali dei ‘bilanci, quattro. 0 cinque. se 


stabilimenti di credito, qualunque siano. Così in Ame- 
rica ed in alcuni paesi europei. Non farò il confronto 
dei vantaggi-dei-due-sistemi;-e dico francamente che 
se il ministero potesse organìzzare da principio tutti 





ui “sellùte: ‘farono | vola avente due stabilimenti principali, l'uno ad An. 
impiegate per l’esame'di poche categorie; Se così fac- 
Giano, ‘non’ potreme- neppure netta ‘sessione votare il 
bilancio 1851. Eppure ‘abbiamo viole teggi dî ‘finanza 
e di amministrazione assolutamente ‘richieste ‘dalla 
cond'zione del paese. fo°non sono in grado di fare al-' 
cina proposta furmale, ma mi pare che si potrebbe 
molto guadagnare laseiando solo alle sedute pubbliche 
lè materie più importanti, èd abbreviando ‘anche al- 
cune discussioni. © °° Ci 

Josti. Non v' ha dubbio che se Camera e ministero 
mon s'accordaniò per uu sistema più spedito, i nostri 
lavori saranno sssai sterili. 16 (non metto molta impor- {presso il consiglio di Stato per la nomina ‘d’altro re- 
tanza al: bilancio 1851. nè alle.poche:economie che si | latoro, 0 
ponno introdurre, facilmente-le-lascierei-alla-buona: |: 
fede-dei ministri, 

Ciò che vivamente desidero è un'bilancio normale, 
il quale non é possibile prima delle. leggi organiche ; 
e queste dipendono dai ministri, ed io credo che al- 
lora solo noi, potremmo con fratto lavorare, quande 
Ciascun ministro presentasse il programma ‘delle ri- 
forme chie intende introdurre. ‘Hinora ‘la (Camera non 
le conosce, perchè non ebbimo che espressioni gene- 
rali.e non mai un concetto franco: Per ‘intenderci su 
questo punto io chiederei ‘una seduta segreta. 

Cavour ministro di commercio. Lungi da me il pen- 
siero di. farerimprovere: alla Camera, ‘ma neppure 
eredo'si possa questo nè în modo diretto nè indiretto 
rivolgere al ministero. perchè nell’altrà come in que. 
sta-sessione si: presentarono un: numero di progetti 
superiore a quello chè si può discutere. 

Se da Camera volesse che il ministero formolasse iti 
pochi articoli i suoi principii amministrativi, 'il -mi- 
nistero vedrebbe se vi ha modo di procedere in questa 
via. Del resto posso assicurare la Camera che il pro- 
getto di. riforma.amministrativa è compiuto, ed il.pro- | 
getto contiene 200, articoli che non si potranno ah- 
breviare; quindi, tolto. che si adotti il sistema Josti, 
il ministero non potrebbe procedere altrimenti. 

Presidente. Non credo conveniente d' interrompere 
la già intrapresa discussione dei bilanci ed unico 
Mezzo alla speditezza si è quello della parsimonia nei 
discorsi. (approvazioni). 

Ministro Cavour. Pregherei la Camera a variare 
l'ordine del giorno, perchè lo:stato di malattia in cui 
îrovasi il guardasigilli non: gli permette di venire a 
Sostenere la discussione del suo bilancio. 


:800 mila: lire. 
| «JJ ministero crede questo. credito sufficiente per-po- 
polare la Savoia di questi stabilimenti, spera che non 
‘*incoutrerà in quest'opera difficoltà per l'attuazione di 
altri progetti: e da ésso spera molti vantaggi per la 
‘Savoia. 

Il consiglio di Stato credo abbia già esaminato!quel 
(progetto eil abbiane incaricato il sen. Regis. della re- 
dazione, il. quale trovasi ora ammalato. Se la malattia 


{ nistero desidera pure celerità nei lavori, ed a questo 
fine propone di consacrare sedute della+sera alle leggi 
| d'un'interesse secondario, lasciando le tornate ordi- 
| marie per le leggi d'interesse generale. 

Desidererei adunque vedere stabil:te queste. sedute 
di sera, ed all'ordine del.giorno d'alcana di lero veder 
portata poi la legge sulla banca di circolazione di cui 
fu ora questione. 4 i 

Ministro delle finanze depone due progettidi legge, 

l'uno per l'aumento della ‘rendita dei 7 settembre 1848 
per la restituzione. di: quote di prestito : l'altro per 
tassa sul commercio e sull’industria. 
Cavour ministro ‘di commercio. Presenta un pro- 
| getto di legge per ua credito supplementario ‘onde 
terminsre.un:bagino.di carenaggio-alla,R. darsena di 
Genova. Prega la Camera ‘a ‘mandarlo alla commis. 
sione del bilancio. 

Presenta altro progetto pel traslueamento nel golfo 
della Spezia degli stabilimenti della R. marina. 

di © 2 Ordine del giorno 
‘Presa in considerazione del progetto Valerio 
ui per abolizione delle aziende. 

Valerio. Questa quistione venne «dal 1849 guada- 
gnando lerreno, poiché se allora poteva parere inop- 
| portuna, l'appoggio datole:da. parecchi deputati abili 
amministratori le tolgovo ora tale apparenza. È. poi 
necessario venga questo progetto esaminato presto 
onde il ministero, possa ad esso uniformarsi nella for- 
mazione del bilancio 1852. 

È adottata la presa in considerazione. 

Viene poscia l'ordine del giorno 

Relazione Cavallini. 





ad Annecy ed invitare i'‘sveii a' Costituirsi con atto” 


mercio, egli affrettossi, doposa verlo esaminato, a tra4| 


Fu questo sistema adottato in Francia; in Inghilterra. 
Altri credono si debba lasciare una gran libertà agli” 


questi stabilimenti, se potesse modificare. uomini e 
‘cose s'atterrebbe ‘al primo; ma nello stato attuale del: 


necy, l’altro a CiamBerì. Jl\capitàle persona Barebbe dif 


isi prolungherà, il ministro delle finanze farà ‘istanza’ 


Ritornando alla proposta Brignone, dirò che il mi- 


Rimane a ‘vedere’ se quiell’impiego Tosse ‘appropriato 
alle cognizioni del signor Fagnani. A questo proposito 
si, osservi che.il signor Fagnani fu' per qualche:tempo 
intendente di una,provindia;) l'animo: suo coscienzioso 
e delicato non gli avrebbe certamente permesso di 


‘tener > quell'impiego ‘‘se'’ion) avesse saputo di avere 
anehe ,cognizioni amministrative. Il signor Fagnani è 


dunque uomo amministrativo. Il posto che gli si offriva 
il ministero mon: avevaloi ‘cercato per lui, ma glielo 
conferiva perehè trovava tacgote. Il suo antecessore 
era persona distintissima è di molti meriti, ed io non 
cneilo chie uell'impiego pbssa dirsi ‘inferiore a quell 
già occupati. dal signor Faj nani, 

Vede iUunque Ti Camerafcome siano insussistenti le 
aceuse mosse dal-signor-Valerio, e come il ministero 
in ,quest'atto non abbia fato ‘che la semplice applica- 


| zione d'un; principio adottato. 


Ponza di S. Martino. Siecome l'onorevole ministro 
dell'interno» ofa presente , non lo era al cominciare 
della discussione, mi farò lecito di dare io stesso al- 
cuni schiarimenti, Primièramente possò dichiarare che 
l'idea del collocamiento det'signor Fagnani nacque dal 
momento che il ministro dell’interno-fu incaricato della 
sorveglianza di quelle carceri. Era da vedere se il 
posto non fosse.inferiorea quello del signor Fagnani. 
L'intemlenza che:aveva retta per qualche tempo, come 
neppure la qualità di direttore dei telegrafi, posto che 
si era cseato per.dargli una qualità tale da renderlo 


‘eleggibile, non costituivano propriamente un grado 


affettivo, i È 

‘Il posto che gli si offriva è della. più alta impor- 
tanza, poichè ha nelle‘ sue mani'l’avvenire li molti 
giovanelti. ; 4 x 
i Quindi il mivisierà esaminata la\cosa fece col signor 
Fagnani ciò che aveva. già fatto con altri, p. e. col- 
l'intendente;Somis che ebbe un: impiego con 2000;in. 
di stipendio meno di quello che aveva come inten- 


dente : coll’intendente Robbio al quale fu tolta la pen- | 


sione per rifiuto d'impiego oftertogli. Ed infatti il mi- 
nistero son potrebbe ‘agire altrimenti, uè: potrebbe 


essere questo il desiderio di. alcun membro dell’op-. 


posizione, la quale ha bastante buon senso per. non 
volere per se favori speciali. Conchiudo dunque di. 
cendo ‘che il ministero altro non fece che obbedire al 
suo dovere verso la nazione. 

Ministro dell'interno: Come disse il-sig: Ponza di 
S. Martino, il posto di direttore del c:rcere correzio- 
nale era destinato al sig. Fagnani fin da quando quei 
carceri passarono dal dicastero della giustizia ‘a quello 
degl’interni. Vedono dunque che nòn vi poteva essere 
l'idea.di fare un pusto ai deputati Ricci o. De-Candia. 
Avrei potuto, è vero, ritardare la nomina del signor 
Fagnani, ma allora sarebbe venuta la verifica dell’ele- 
zione del sig. Ricci, la quale non avrebbe potuto esi 
sere convalidata ‘a causa del numero ‘degl’impiegati. 
Poco dopo sarebbe apparsa 1: nomina che taglieva da 
quel novero.il sig. Fagnani, e la Camera stessa avrebbe 
detto : questa nomina poteva esser fatta alcuni giorni 
prima. Vedono dunque:che Ja questione si riduce or- 
mai ad essere la nomina fatta un po’ più presto od un 
po’ più tardi. 

;iMoja dice che .dovevasicercaresdi dare altro im- 
piego al sig. Fagnani, prima di toglierli l'aspettativa: 
comunque poi ravvisa sconveniente che quella nomina 
sia caduta sopra persona che non vota col ministero. 

Ministro Galvagno. Non conosco altri deputati in 
aspettativa che il sig. Fagnani: era dunque forza co- 
miaciare dalla sinistra. La 

Valerio dice che Turcotti fu appunto destituito 
quando sedeva all'estrema sinistra, c la sua destitu- 
zione coincideva con altre molte di persone che ave- 
vano dimostrate opinioni veramente democratiche, 
delle quali nomina alcune: ; | 

Dimostra che il signor Fagnani appunto perle sue 
buone qualità di.cuore non è capace a cuprire l’im- 
piego cui veniva destinato,.il quale spesso esige vigore 
e durezza. 7 

Risponde all'obbiezione fatia che negli istituti di 
Pallanza, Alessandria furono spesso nominali inten- 
































del sig. Mellana, che il ministero debba guardarsi dal 
dare un impiego , per cui un deputato non possa più 
presentarsi agli elettori. Le conseguenze sarebbero 
troppo estese; il deputato, come impiegato, deve ‘per- 
correre-la sua carriera ; ‘e la ‘cosa noti può essere 'al- 
trimenti , tolto ‘che si vogliano stabilire’ privilegi in 
favore dei deputati. 

È falsa l'accusa fattaci d'aver: dato al signor:Fagna- 
ni un impiego inferiore, ciò non è vero.. Dissi già. de-| | Sineo. Propongo un emendamento alla proposta 
gli istituti di, Pallanza e, di Qaeglia , ai quali furono | della commissione: che il-numero degli ‘impiegati am- 
nominati direttori che erano intendenti. i | monta.a 57 e credo poteri provare che tutti lo sono. 

Il signor Valerio diceva che questa cosa ha minore Valerio parla in mezzo a tumnlto. 
importanza ‘di quelle; ma è appunto intenzione del Pescatore. Avrei altre quistioni a proporre su altri 
ministero di rialzarlaval grado ‘delle’ altre.’ In ogni impiegati: ma nol feci per nònintralciare la quistione. 
caso poi il signor Fagnani commise un fallo, sebbene ‘Quindi il: presidente ‘consulti’ .Ja + Gamera in questo 
non grave, non accettando, e mise il ministero nella | senso: se intenda votare complessivamente o su. cia- 
circostanza di togliergli:l’aspettativa, scuna parte della quistione. : 

Mameli si difende da un’accusa mossagli da. Vale- Presidente. L'avrei già consultata se mi avessero 
rio, nella enumerazione delle destituzioni fatte. lasciato: parlare. 

Tecchio per un fatto personale. Della nomina dell /Dabormida. Prego il ‘presidente di tener per di- 
signor Fagnani a direttore dei telegrafi sono Pispon- | scussa solo la questione relativa. al sig. Fagnani, Lo 
sale io, che la proposi al Re, e fa Camera parve già | faccio in un interesse di delicatezza dei miei amici 
persuasa una volta, che giustifica? tal nomina innan- | militari. Credo di potere provare, che essi hanno pieno 
zi ad essa. i diritto di sedere in quest'Assemblea. Ma non vorrei 

Il.signor di San Martino disse, che il: posto fu crea: | che questa facoltà sembrasse quasi surrepita; con un 
to per rendere eleggibile il signor Fagnani ; mi limi- | voto complessivo (approvazione). 
terò a dire che quest’accusa è tanto falsa nel fatto 5 La Camera decide che s’ intenda solo per discussa 
quanto assurda. - la quistione Fagnani, 

Il'hisogno dei telegrafi era sentito e premuroso, ne Demurchi. Se il sig. Fagnani è dichiarato in aspet- 
veniva (dla esso quello del direttore. È assurda perchè | tativa. senza stipendio, può ancora sedere in questa 
in quelle circostanze nessuno poteva dubitare che ta | Camera come impiegato? Bisognerà decidere questo 
maggioranza democratica fosse per mancare nè per | punto. 
numero nè. per animo. Si disse quel posto inutile, ed | Pescatore. La Camera ‘ha diritto di decidere se il 
a ciò altro non.rispondo, se;non che; perchè quel: po- | sig. Fagoani sia impiegato ammessibile in questa Ua- 
sto,non fu soppresse? Me, ne.appello'alla.-Camera. ed mera, 7 ì 
alla nazione., .. sé La Camera dopo prova e controprova decide che 

Galvagno. Questo prova che mai non si debbe discut- | il sig. Fagnani non debba entrare nel cumulo degli 
tere sulle intenzioni, perchè spesso possono esser male impiegati ammessibili nella Camera. 
interpretate, congetturando-innocenti-fatti ‘esteriori. Si decide di tener una nuova tornata alla sera. 

Turcotti. ; Nan posso lasciati passate senza rettifica L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
zione quanto .a-mio riguardo si disse in questa Ca- i 
mera. 

L'onorevole Valerio.disse che io fui tolto dall'impie- 
go di regio provveditore per le mie opinioni politi. 
che, io non vado ad indagare quali siano state le in- 
tenzioni del. ministero, tuttavia non mi pare che sia 
stato questo il motivo. Giacchè poco dopo che fui rie- 
letto a deputato, mi presentài dal signor Mameli in 
allora\ministro, ed egli mi disse che io aveva dei ne- 
mici‘nella Camera . . . che accuse pesavano sopra di 
me .. .ed il risultamento fu che mi venne tolto l’im- 
piego (risa generali) ma il signor ministro mi accer- 
tò che col. tempo. mi. sarebbe stata resa giustizia. 
(ORFORI): 3 

Dico \poi;alsignor Mellana che egli s'ingonna’ nel-| 
l’asserire che io fui destituito: mentre sedeva all’estre:' 
ma sinistra‘, ciò è deltutto falso, poiché quando fui 
destituito, io mi trovava a Casale (scoppio di risa); 

Cavallini. Come relatore dirò che il Re hail diritto 


stione come Ja posi. 

Michelini. Nelle altre volte, che si. trattò questa 
| quistione si procedè nominalivamente, Quindi .mi sem- 
bra che una quistione così complessa si possa votar in 
una volta sola. ì 

Propongo che si voti sopra:ciascuna parte. 

Presidente. L'unico su ‘cui si elevava dubbio è il | 
sig. Fagnani, quindi sta la mia proposta. 





Tornata notturna del 3 febbraio 
Psesidenza del cav. Boncompagni vice-presid. 


Sommario. Seguito della discussione sulle conclusioni 
della commissione sul numero degl'impiegati de- 
putali. 

La tornata è aperta alle ore 8 3j4. 

Si procede all'appello nominale, 

L'ordine del giorno porta la discussione sulle con- 
clusioni della commissione sul numero degl’impiegati 
attualmente nella Camera. 

Cavallini. La commissione esaminò sta sera il do- 
cumento , per cui venue in cognizione che) il signor 
Polto era stato nominato medico del collegio nazionale. 
Alcuni credevano che dovesse annoverarsi perciò fra 
gli impiegati Altri che. non era stato numinato dal 
re ma dal ministero. Opponevano alcuni che altri 
eransi Lrovali in questo caso, e tultavia erano conside- 
di nomina-a tutte le cariche dello Stato , ‘che ‘i soli | rali come.impiegati. La commissione nou potè discu- 
giudici sono inamovibili dopo tre anni; chei ministri | tere lungamente su questa questione : la maggioranza 
sono responsabili dei loro atti. Quindi la commissione opinò che il sig. Polto non dovesse considerarsi come 
doveva lasciare a ciascuno le sue ‘attribuzioni , essa impiegato regio. 
vide un decreto che toglieva il signor Fagnani dai | Sineo. La Camera veramente dichiarò che non do- 
ruoli di aspettativa. ed essa credette di doverlo toglie- | vessero porsi in:dubbio gli effetti delle sue decisioni. 
re dal numero degl’impiegati. Ma diverso è il caso. quando un punto non venne an- 

Sineo. L'avere occupato ‘breve tempo un impiego | cora arrecato alla sua decisione. 
non fa che si possa all’impiegato conferire un impie- Quanto ai deputati intorno a cui non si mutò la 
go inferiore : certamente coloro che.in tempo della | condizione dopo Ja decisione dei 4 gennaio credevo si 
guenra vennero promossi, non vennero poi rimessi potesse ancora decidere sulla categoria cui debbono 
dopo in un grado inferiore. ; appartenere. L'attenzione dovè portarsi prima su ‘al- 

Ministro\della guerra. Giacchè il signor Sineo ha | cuni - se dovessero continuare ad essere deputati dopo 
tratto l'esempio all'armata, \osserverò appunto che | la mutazione accaduta intorno a Joro. lo erederei po- 
dei generali di divisione ebbero dopo da campagna un tesse esservi ancora aleun dubbio su quelli che vanno 
impiego inferiore, ed io se cessassi d'essere ministro , | dal num. 46 al 49: ma rispetto la giurisprudenza 
cosa,ascai probabile, sarei ben contento d’esser nomi-.| della Camera e le sue decisioni, per:cui il deputato 
nato al comando di una divisione. che veramente non fu promosso non si può dire sca- 

Sineo..Ma non al comando di una piazza. duto dal suo ufficio. Credevo che i sigg. Menabrea e 

Presidente. Avverta la Camera che abbiamo impie- | Mameli che dopo aver perduto, il loro. impiego ne 


‘ Presidente. Allora chiederei se si volesse adottare 
l'ordine del giorno stabilito per questa sera, (Voci 
si. si). 3 

Valerto. Pregherei Ja Camera, a volerini permettere 
di svolgere "ln presa in considerazione del mio pro- 
getto per l'abolizione delle aziende, che fu già alla 
unamimità dichiarata nella sessione 1849, e credo che 
questa ia donianda sia pure avvalorata dall'appoggio 
del sig. Cavour; 


denti a direttori, che l’ istituto di Torino è molto'in- 
feriore a quelli per grado @d organizzazione. 

Quanto al non aver avuto l'intenzione di ereare.un 
posto nella Camera, vi si oppongono le date eon cuisi 
veggono nel. foglio ufticiale l'elezione del signor De- 
Candia e la nomina del sig. Fagnani. 

Mellana. Rispouderò al'sig. Ponza di S. Martino, il 
quale s'allietava che Ja sinistra applaudisse al ritrovato 
del bel cuore delsig. Fagnani. La.sinistra non applaude 
quando i ritrovati si fanno, per rendere ineleggibili i 
deputati. Il ministro Cavour prende il passo e viene ad 
accusare la sinistra, accennando al paese come essa ri- 
getti un'economia che cadrebbe sopra di noi: sappia 


Valerio. Vedo nella rel. che l'on. Fagnani non è più 
sul.suolo degli impiegati in aspettativa. lo non credo 
che il ministera abbia il diritto di cancellare dai ruoli‘di 
aspettativa l'impiegato che non ha demeritato. Hi sig. 
Fagnani non può avere demeritato perchè il ministero 
toltigli gli impieghi mettevalo in aspettativa con un 
annuo assegnamento, ed ora perchè fargli.perdere 13 
anni di servizio ? La Camera contava nel suo:seno 50 
impiegati : presentavasi candidato un già nostro. co]- 
lega del centro destro, la sua candidatura fu protetta 
si potrebbe senz'altro dichiarare preso in considera- | dal governo. Quande. fueletto, il posto nella Camera 
zione il progetto «i llegge. { a deputato impiegato più nonesisteva; e noi vedemmo 

Ministro di commercio. Veramente il ministero tro- il sig. ministro degl'interni chiamare il sig. Fagna- 





Nun sarebbe neppur necessaria una ‘discussione, ma 








gato una tornata intiera. in questa discussione per- 
sonale. î 

Mellana. il signor ministro disse.che le economie 
si devono cominciare in seno alla Camera. Sarebbe 
meglio cominciarle nel seno stesso del ministero. Ciò 
dico onde non si creda che la Sinistra non voglia l’e- 
conomia quando si tratta dei suni membri solamente. 
Il signor Mameli, appena rimosso dalla carica di mi- 
nistro ottenne quella di consigliere di Stato. 

Il sig. ministro dell'interno disse che può acvadere 
il casv che il ministero nun possa negara un deputato 
una promozione, anche quando lo renda ineleggibile. 


Ma egli può ricusar l’impiego, nè dee perciò venirgli j 


tolta la sua aspettativa. C:ò noi contestiamo al mini. 





acquistarono poi un altro avrebbero dovuto andar 
soggetti a rielezione; ma la (famera decise altrimenti 
e non voglio combatterne la decisione. 

Il signor Sulis. non. poteva esser messo nel novero 
degl’impiegati che come dottor collegiato. È opinione 
mia che ciò sia, quantunque non abbia stipendio, ma 
la Camera decise più volte altrimenti. 

Diverso è il caso del sig. Bellono ‘che fu nominato 
avvocato della lista civile. La maggioranza della com- 
Missione vpinò che non fosse perché la lista civile non 
dà un’ azione. governativa. É questa una questione 
della. massima importanza, € vi sottoporrò qualche 
osservazione. Primieramente l'impiegato della lista 


i civile è nominato dal Re, dunque è impiegato regio, 





tenne» —- > 

La legge elettorale non fece distinzione alcuna (ru-7 
mori) tra tutti quelli che godono stipendi dalla na- 
zione. Le consegùénze possono essere grandi. Ricono- 


sciuto il principio che si potessero ammettere gl'im-' 


piegati della lista civile sasebbe neutralizzato l’effetto 
della Tegge. Non possiamo dissimularlo spirito di essa, 
la quale volle che non vi fosse nissun vincolo di sti- 
pendio presso i tre quarti dei deputati. 

Cavallini. Il sig. Bellono non può menomamente 
essere ‘considerato ‘impiegato regio. Non posso ‘am- 
mettere che' qualunque destinazione data dal Re basti 
a creare un impiegato. Ci vuole un ufficio relativo al- 
l'amministrazione pubblica. Nè il denaro della lista 
civile si può considerare come denaro della nazione, 
quando è stato! consegnato © Re, in quella ghisa che 
non è più denaro della nazione quello che fu conse- 
gnato come stipendio agli ufficiali. Finalmente quanto 
al sig. Bellono, il decreto che lo nomina non fa vmen- 
zione di alcuno stipendio e non prestò il giuramento 
nel termine che avrebbe dovuto prestarlo e perdè il 
suo benefizio. 

Bellono conferma il fatto che non ha stipendio al- 
cuno per la sua qualità. Il signor Sineo non vide si- 
curamente la firma di alcun ministro alla. mia nomina. 
Domanderò ai signori ministri se abbiano alcun diritto 
di darmi ordini o sospendermi; se non ho'alcun:supe- 
riore 0 inferiore nell'ordine amministrativo non posso 
essere (impiegato regio. 

Ministro degli interni. L’intendente generale della 
lista civile è nominato con firma del ministro in vista 
della dignità: tutte_le altre cariche della lista civile 
non lo sono, 

Voci. La chiusura! 

Pescatore. Parlo contro la chiusura, ia la qui- 
stione è troppo importante. Non. si è fatta. la\distin- 
zione tra la lista civile e il patrimonio privato del re. 
La questione nen.fu neppure posta. 

Sineo. ll regolamento è la salvaguardia della mino: 
ranza e.della costituzione. La maggioranza viene con 
idee preconcette. È dritto della minoranza: parlare: 
bisogna, lasciare sviluppare: i pensieri; La vita parla- 
mentare è nuova fra noi, ma non iniEuropa: Dove si 
è mai visto striugere in ceppi.gli. oratori? Non si è 
mai visto niente di simile come:fra:noi: (Rumori cre- 
scenti). 

Presidente. Se a proposito della» chiusura: si rien- 
trasse ad ogni momento nella discussione generale le 
discussioni sarebbero eterne. 

Mellana, Si è paragonato il Re a qualunque pri- 
vato. E ciò è falso.:Si è mai visto che si ilia il giura- 
ramento per un impiego dato da un privato? 

Mantelli. Non disconosco il valore di questi ‘argo- 
menti, ma non sono. opportuni, Dal momento. che il 
signor Bellono non ha stipendio non è il caso di icon- 
siderarlo come impiegato: 

Mellana. Rinchè la commissione ha registrato fra 
suoi; voti che gl’ impiegati della lista civile non siano 
impiegati non si può proceder oltre senza:che. questo 
punto sia chiarito. 

Franchi. Per nulla intende lacommissione revocare 
quanto ha.detto (rumori). Tutte le questioni concer- 
nenti l'avv. Bellono sono state ampiamente discusse e 
propongo che si addivenga a votazione. 

Pescatore. ln una quistione che: dipende special. 
mente dalle dichisrazioni della persona non si può 
troncare la. discussione. Quelli che: confondono ibRe 
con un privato disconoscono lo Statuto. 

Sineo. Domando la parola contro la chiusura ( 7u- 
mori). La quistione è importante. 

Asproni si cppone alla chiusura. 

Cavallini. Siccome ta discussione minaccerebbe di 
protrarsi molto più in lungo sul principio, proporrei 
che non si mettesse a partito che la quistione speciale 
del signor Bellono e non si pregiudicasse sulla mas- 
sima. 

Pescatore: ‘È stipendio qualunque retribuzione che 
sì percepisca ancorchè»sia in proporzione dei lavori, 
com'è impiegato p e. un insinuatore. Non si può far 
astrazione della quistione di‘massima, perchè venendo 
l'onorevole. nustro ‘collega ad aver un assegnametito, 
non saprà se abbia da  continnare ad esser depu> 
tato 0 no. 

Bellono. Sono interrogato se ‘abbia un compenso; a 
questo dichiaro che non ho e ‘non aspetto e non a0- 
cetto verun. compenso pet la' funzione ch'io reputo 
grande onore di adempiere. 

Cavallini propone ‘che non ‘abbiasi a considerare 
come impiegato regio l'avv -BeHano. 

Sineo. L’intendente, generale «inteade. far, compen- 
sare in qualche modo il signor Bellono.. In che condi- 
zione si troverà egli allora ? 

La proposta Cavallini è approvata 

Sineo. Quanto ai deputati militari Bes, Menabrea, 
Mezzena e Trotti aderisco alle conclusioni della com- 
missione perchè conformi ad altre decisioni della 
Camera. 

Presidente: Propongo per la regolarità della di- 
scussioneSsi proceda collo stesso ordine che tenne la 
commissione. 

Demarchi' propone che si cominci ‘a votare sui 
primi: 45. 

Franchi. Quanto ai primi 45 la Camera ha già de- 
ciso si 4'!sennaio e non sorvennero cambiamenti. 

Revel: Non'è il caso di rinvenire sulle decisioni già 
prese dalla Camera. 

Presidente: lnterrogo la Camera se intenda passar 
ai voti su‘ciascun deputato. 

Voci. No! No! 

Presidente. Si voterà complessivamente sui 45 de- 
putati. 


Dabormida. La Camera non ha nulla a votare su 


quelli per cui non fuvvi cangiamento- 


La Camera riconosce nella qualità di deputati i 45, 


che si.trovano nella pag. 4 della relazione. 

Si decide non debba farsi Juogo a rielezione ‘pei 
signori Bes, Mezzena, Trotti e Menabrea. 

Presidente. Rimane solo a decidere sui signori Su- 
lis, Angius, Parent, Bianchi Pietro, Bosso, Bertini. 

Sulis. Non ho mai creduto di averla ‘qualità d’im- 
piegato. 

La Camera decide di non riconoscere ‘tale qualità 
nel deputato Sulis. 

Sineo crede che il signor Angius sia impiegato. 

Cavallini. Non posso concepire un impiegato senza 
impiego. In questo caso sarebbero anche ‘impiegati 
coloro che per un’azione generosa ‘avessero ottenuto 
una ricompensa. 

Il deputato Angius è dichiarato non impiegato. 

I deputati Parent, Bianchi Pietro e Bosso sono di- 
chiarati non impiegati. i 

Sinco' parla per provare ‘che il deputato Bertini è 
impiegato regio, ma. osservando’ ‘disattenzione ‘nella 
Camera si rimane da parlare 

Il deputato Bertini è dichiarato non impiegato. 

Viene ‘in discussione la qualità del'deputato Polto. 

Sineo. Parla per farlo dichiarare impiegato. 

Polto: Dice che non è regio impiegato stipendiato, 


non avendo nè titolo nè stipendio. Non havvi docu-. 


mento che gli conferisca quello stipendio. Non fu ‘no- 


minato ‘medico da ‘alcun’ministero, il quale sito cibi Î 
ad approvare la spesa ‘che dee far il‘collegio. Ì I 
Polto'è dichiarato non impiegato regio. Î 
Le conclusioni della commissione che potta a 49. it; 
nuinero degl’'impiegati regii ‘attualmente sedenti nella 
Camera sorio approvate. 
L’adunanza è sciolta calle 10. 1/2. 
AIAR EIZO IA RI 
VIAGGIATORI 


Arrivati sl 2 febbraio. 

Brun Gilberto di Montaiguet, negoziante, da Napoli. — Rau- 
net.Federico di Givonne, meccanico, da Francia. — Lat- 
tuada Carlo di Milano. droghiere, da Milano. — Alfieri Ni- 
colò di Aquila, possidente e maestro di lingue, da Piacenza. 
— Henfrey Carlo inglese, possidente, da Londra. — Emen- 
gard Roul Alfonso, di Anneville, id., da Parigi. — Dautterre 
Edoardo di Troyes, commesso viaggiatore, id. — Pineau 
Giovarini di Chemille, domestico ,, da Milano. — Halheen, 
Anselmo ‘di Parigi, negoziante, ‘id. — Mendel Giuseppe di 
Milano, possidente ‘e negoziante di gioie, id. 

Partiti il 2 febbraio. 

Icard Giovanni Filippo di Ollioules, viaggiatore di commercio, 
per Genova. — De-la-Croix  Vandale Pietro di Armenlie-. 
res, possidente, per Milano! — Barbiér Pietro Augusto di° 
San Remy, negoziante; per Francia. — Hersch di Petschau, 
mercante, per Genova; hi 


DECESSI del 1 febbraio in Torino. 
N. 16 
Ng td 


Dal 1 gennaio, totale: N. . 444: 


ULTIME NOTIZIE. 


Mezzogiorno, Manca ancora. il corriere di 


del .2 


Parigi del 51 gennaio. 


Genova. — Il giorno 31 gennaio la diligenza 
che da. Nizza moveva. verso Genoya, nell’ attra- 
versare. il «torrente che «divide Diano da. Cervo, | 
ivicsi affondò in modo chei cavalli divennero: 
impotenti a trarla sulla sinistra sponda. Intanto! | 
che 'sî'stàccava un cavallo per recarsi a chiedere 
aiuto, sopravvenne impetuosa una piena d’acqua 
che tiavolse la vettura. I viaggiatori che erano 
nel coupé e nella gabbia di dietro riuscirono a 
salvarsi, non così quei di, mezzo, che in numero 
di tre affogarono nel fiume, non ostante gli sforzi 
per salvarli, posti in opera dagli abitanti ‘di Cervo | 
accorsi solicaiti sul luogo dell’infortunio. 

Uno degli’ annegati fu rinvenuto la mattina del 
4 corrente, ‘sulla spiaggia del mare poco distante 
dalla buerià di Diano Marina. Degli altri due 
finora non si hanna notizie. (G. di Genova.) 

Amsurco, 28 gennaio. — Cinque uffizialì e tre 
bassi-ufliziali austriaci sono qui arrivati per pre- 
parare gli alloggi. Per domani si aspetta Vin 
gresso di tre battaglioni austriaci. 

2° 29 ‘gennaio. — ‘Posdomani verrà istituita 
nell’ Holstein' una conimissione di governo com- 
posta di commissarii, i quali sono: ministro Adolfo 
Bohne, Heinze, Malmroose e sindaco Prehn. 2000 
austriaci sono arrivati in Amburgo. 

Revpssurco , 27 gennaio. — Stando ad una 
notizia, il re di Danimarca avrebbe approvato 
lo scambio dei ‘prigionieri. 

Borsa pi Parici del 30 gennaio. -- Il 5 00 
rimase per buona parte della borsa tra 96, 15 
e 96, 25. Quindi verso il termine, con vigoroso 
slancio . alzossi a 96, 35 al qual corso finì in 
aumento di. 15 cc. sopra ‘ieri. Il 3. 0/0 a 57,80 
e il prestito a 96, 10 non soffersero cangiamento. 

Fondi esteri :il nuovo 5 0j0 piemontese (c. R.) 
ricomparve a 83. L’antico a 82 60 calò di 
10 cent. 


STATO: DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede ‘centrale di Genova! 
la sera del 29 gennaio 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 27 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art: $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova 
id. id. Torino 
Monete e paste iu cassa in Genova. 
Portafoglio e anticipazioni in Genova» 10,391;415 77 
id. id. Torino »10,804,042 29 
Fondi pubblici della Banca 361917. 50 
R. finanze c. mutuo. « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
di Genova + 
Tratte della sede. di Fimki del faina 
28 corrente 
Spese diverse 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre si 
34 dicembre 1850 
Corrispondenza della banca. (sbi- 
lancio de’ conti) . 


L. 2,997,972 03 
7,316,926 35 


966,666: 68 
: 209,700 
134,335 99 


63,000 


8,025 97 


“a 


L. 47,254,000 (56 
Passivo 
Capitale 8,000,000 
Biglietti in dircalueigne: 
‘per operazioni ordinarie . 
per mutuo alle R. Sand; 
Fondo di riserva 3 
Profitti ‘e perdite al 31 diegnibità " 
Risconto del portafoglio e antici- 
Una in Genova 
. id. in Torino. È 
bici del sem, in corso in Gelidva 
id. id. in Torino 
Conti correnti disponibili in Genova 
id. id. in Torino. 
Non disponibile e diversi . 
Tratte a pagarsi dalla sede di bi 
- nova su quella di Torino 5 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 28 
corrente. i 
Dividendi arretrati, . 
Azionisti della banca di 
per indennità . 


22,713,600 

14,000,000 
101,333 53 
592,927 16 


11,293 98 
45,949 20 
45,737 29 
43,222 28 
814,852 48 
_640,512 97 
168,452, 86 


26,127 


410.537 54 
9,654 50 


Genova 
L. 47,254,000 56 
Y. NICCOLINI ceronte. ca 


GEOGRAFIA 


Avviso ai Direttori delle pubbliche scuole , dei collegi nazionali, deî convitli , 
delle case di educazione, delle scuole private, ecc. ecc. 
CON. APPROVAZIONE 


DEL MINISTERO. DI. P 
PER ‘USO DEILE S 


UBBLICA. ISTRUZIONE 
CUOLE' PUBBLICHE 


Si è pubblicata una grandissiina 


CARTA MURALE DELL'EUROPA 


ALTA: M. 1.25. .e 


Des) l’Istruzione 
| CON UN 


LARGA M, 4 55. 


della Geografia 
NUOVO 


à 


COMPENDIO DI GEOGRAFIA 


antica e moderna 
redatto da Di. 


, politica e. fisica 
BOSSI 


| PROFESSORE DI STORIA E DI GEOGRAFIA 
NELLA 


«BR. ACCADEMIA | MILITARE 


ai prezzi 
La 


Id. icollata su tela con '‘astuechio 


; Id. .Id. e-:cornice ai due lati per appendere 


Il: Gompendio di Geografia in un 


E fra pochi giorni verrà pubblicata la prima, dispensa di, un 


ATLANTE 6 


ANTICO E. 


costrutto sopra le Carte più accreditaie per questo uso., | 


parta semplice soltanto colorata 


seguenti, ; 
» 
» 
» 
pai 


6. 
10 
14 

pi 


L è 
» 
» 
ii 


vol: di'‘325 pagi!» 


ROGRAFICO 


MODERNO ; 


Questo Atlante di un gran formato sarà composte ‘di trentasei carte nettamente incise! ve | 


colorate e ‘pubblicato in tre dispense di' DODICI caRTE, ‘ciascuna ‘al prezzo di bara ansa: 


Cosiechè l’intiero ATLANTE non ‘costerà chè ‘fr. 


12. 


A compimento di: tale opera st sta IRAN una 


GRANDE 


SFERA 


MAPPAMONDO 


50. centimetri. 
ed al più modico prezzo ReRsibile, di 


del diametro di 
Quale sarà quanto prima in pronto 


L'approvazione bedel Ministero di pubbl. istruz. 


deve ‘bastare a chiunque per essere guar entito 


della bontà di quanto sopra, per cui ‘torna inutile qualunque ‘altra II -COGnoRO 


CARLO SC 


Editore Libraio in via di Po, N.° 


HIEPATTI 
47, Torino. 


SOCIETA” 


DELLA STRADA FERRATA: | 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Il''Comitato: di direzione avendo ‘in pronto|' 
{ed approvati dal consiglio d’amministrazione. 


lutti i capitolati telalivi alla costruzione della | 
Strada. e provvista.del. materiale per. farne 0g-; 
getto -d’unappalto generale , previene; i si* 


gnori aspiranti a tale impresa che saranno 


ricevute le. sottomissioni a tutto il 20 corrente 
mese. 


Potrà ‘in Consegudaza ‘ognuno prendere vi- 
sione” presso gli uffizi della società di ‘tutti 7 
‘documenti relativi, e potrà avere ‘ dal comitato 


‘di direzione quelle verbali spiegazioni che fosse 


‘per desiderare. È 

‘Nei 40! giotni' ‘successivi si faranno conoscere 
it deliberazioni prese dal consiglio d'ammini- 
strazione sulle fatte proposte. 


— 15, Via Sobborgo Montmarire, a Parigi. — ,. ., 


BONMAY *"* 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che. il: signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno.tuttii ragguagli chela 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


Biancheria, Camice cié; Norredi 
e Fardelli. 


esgitamente conformi alle note che siponno consultare 
all’uficio di questo giornale. 

Questa casa conta fra la sua clientelale più cospicue 
case delPiemonte ed'occupa a Parigi il primo. posto nélla 
specialità sovrindicata. H.suo suecesso le deve alla cura 
con cui/attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento deisuoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente di questo Gior nale). 


GOBTIB © SCHILLER 


Vendita d’importantissimi autografi. 


Giusta l’ultima disposizione del ministro di 
Stato signor dottore Volfganga de Goethe,.morto 
nell’anno 1832, vengono ora offerti pubblica- 
mente în vendita dagli eredi Schiller e Goethe, 
gli autografi della corrispondenza tenuta dai 
due sommi poeti della Germania, dal. 4794 ;al 
1805. 

Tale collezione consiste in 142 lettere auto- 
grafe di Schiller, in 105 lettere autografe di 
Goethe, non che in 408 lettere dettate da que- 
st’ultimo, sottoscritte però di ‘propria mano e 
corredate in parte da poseritti ed indirizzi. Il 
termine per le offerte è stabilito fino al 1.0 lu- 
glio 1851; e gli ‘amatori di'sì preziosa raccolta 
favoriranno rivolgere le loro offerte o inchieste 
per ulteriori schiarimenti; al sig. Barone de 
Schiller regio capo forestale a Neuen-Stadt 
an der grossen-Linde nel regno di Vurtemberg, 
o al signor Gualtiero de Goethe in Vienna, a 
ciò incaricati. 


5 6,000 FRANCHI 


Da cedere ‘a Siudiv: Recapito ‘al sig. Bussy, 
‘all’ufficio di questo giornale: È inte presen- 
‘tarsi senza essere munito della più ampia ga- 
anzi. 


PORTAVOCE bi ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quesvistromento tascabile e di un uso faeile supera | 


per la sua efficacia ogiri altra ‘invenzione conosciuta 
finora ;\arsollievo di quelli che sono offesi nell'udito. 
Alla :comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile:, non avendo 
che un centimetro di dianigiro ; (cionondimeno ‘egli 
opera:con tale‘ forza sull’udito, che l'organo, anche il 
più difettoso:; riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ‘ne servono ‘possono godere di uua conversa: 
ziune:generalè: senza ‘quel rombo ehe ordinariamente 
vii i sordi, 4 


It deposito è presso l'ufficio dell’ Opinione. 
Per ogni paio munito delisuo astuechio 
in oro Re ., 99. 
in argento dorato «29, 
in argento « 18. 


| di perse. 
"Tn. 116. Si SPESA in ; provincia ed all estero è 
affrancato). 


‘ |CRÈME:»» BEAUTÉ 


Con ‘superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


IN VENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 

si. garantisce l’effetto, come. ne fan prova le varie - 

dichiare già .avute da persone di merito, per tale 

proposita.. si 
Prezzo L. 2. 

NB. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data. 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato. dal marchio dicente Ancero Re- 
MONDINO, Torino, èd un SO della sentenza 
24 aprile 1850. 

‘ANGELO REMONDINO. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della. signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori; senza ‘arrecar mal di capo , ed | 
in modo durevole; e sopratutto per fontitidare la 98 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso "® 
facilissimo, potendo qualunque persona tingefsi 
Palazzo nazionale , galleria Valois , 


Per.la.sua composizione e per, gli effetti suoi diffe- 
tisce, sostanzialmente dagli.aceti, e lai cosmetici acidi: 


+ che alterano. la pelle ela ‘rendono rugosa e.terrea. La : 

.| Crema. di..avvenenza; risultato. delle lunghe medita- 

| zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
| l'approvazione delicorpo. medico, e. pienamente. corri 


sponde a'questo favore.insigne;} Contenendo, molecole 


| grasse, inatrica la. pellé; bianchisce l'epidermide, can: 


cella pertanto le rughe, e fa progressivamente .scom-. 
parire le. macchie di rosso. Solo deposito. a Parigi: 28, 


.} piazza Vendòme; casa. dell'Zau Napoléon. 


Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l’Amandola - prodotto dell'amandola 


| amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 


dell’acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla bianca. 


Canson ui va Deposito unico a Parigi. 

i ‘pròfumieri ‘che desideràno averne è in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso Pra rio del Risorgimento.” 


“E uscito 
IL CALENDARIO 
PER LA 


GUARDIA VIZIONALE | 


DI TORINO 


Contenente il riparto del servizio, e l’ sunt N 
dei corpi di guardia cui sono destinate giornal- 
mente le compagnie durante il S801: 


Trovasi wendibile presso GIACOMO ‘SERRA 
Pio in Fia Nuova.—Al prezzo ‘di cent. 25. 


‘ INCENSO DEI RE MAGI 


Tad uso, delle chiese cattoliche. Scatole. di fr. 8 


e 4. dncenso di Roma 1.9, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma .2.0, scatole di. fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: ‘sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Houyvet ta via 
dei Lombardi a Parigi. _ 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 


_ cbr@-—@1@1-++ @-i-@<<11 


STRADA: FERRATA 
Orario delle corse dei Convoglitra TORINO ed ARQUATA. 


Corse DA Torino AD ARQUATA ORSE DA ARQUATA A TORINO 
ORE 


SIAZIONI ‘omini 


di partenza Ant. | Ant. Po. 


TT 5 —_—_— 


"de E 
Stazioni Da 


di parienza Ant. | Ant. 


7 :| 
745 


10 
10 
if 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


»|| Arquata 

5j Serravalle 
Novi 

2| Frugarolo 

3] Alessandria 

5II Solero 
Felizzano 

40| Cerro (2) 

53 Annone 


5 
4 
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O 

ne 

ga 
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Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
‘Cerro (4) 
Felizzano 
Solero 9:57 
Alessandria 1043 1510 43! Pessione 

1028) 4 58]7 98) Cambiano 
41. «| 2:30!8 ‘»|\Moncalieri 
1113] 2 ni 5) Ar..a Torino 11 n 5:42 


Mao: TL NDS 


iv 
D > 00 


ua vos aiw 
JI 


o o oe wow ISIS 
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6-57) Valdichiesa 10-21 


Bad 
do 
= 


Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in Ar- 
quata a 11:23] ‘2 5318 23 


AVVERTENZE. 

Oltre le qui ’contronotale corse è stabilitò un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 
a Novi » 
Alessandria 
Felizzano 
Asti 
Partenza da S: Damiano 
» Dusino 
Cambiano 
» Moncalieri 
Arrivo a Torino 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag: 
giatori di prima è seconda classe, e nelle due ultime anche 
20; di terza. 

(1) Net soli giorni di lunedì. 
(2) Nei solî giorni di mercoledì. 


05 antimerid.. 
25 


» » 

>» 

È, » 

ore 
a 

, » 


coglioni paodgb 


Teatri di questa sera. i 
REGIO. — La Gerusalemme, musica; di Verdi. — 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
diS.M. recita: Matilde di Maran. 
D'ANGENNES —La drammatica compagnia francese 
recita: La Fiancéee et la Maîtresse, 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


















interruzione mella spedizione dei fogli. 





| blea inchini a conciliazione od'a discordia, Ed è pu” | 


— banchieri suoi amici. Presto gli ufficii discuteranno ?. 


| (Condannati od emigrati politici. Ci è aggradeyole leg- 


Sono giunti i giornali di Francia del 31 gennaio è. 





- 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





‘anticipati. — I manoscritti ele lettere non saranno restituiti. 


il cui abbonamento &escadulo con tutto il 
mese di gennaio sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 








RIVISTA 

Dui giornali italiani null'altro si raccoglie se non 
che in Roma, contrariamente alle voci che correvano, 
farassi il caruevale; che un altro francese, il di Lorey, 
è stato nominato tenente colonnello del pontificio reg- 
gimento guardie; che il comandante civile e militare 
di Bologna minaccia, a termini della legge stataria, la 
morte a chiunque alberghi; avvisi, aiuti in qualsivo- 
glia guisa gli scherani che spargono la desolazione ed 
il terrore in Romagna. Sappiamo che il sig. conte 
Strassoldo, luogotenente della Lombardia, è arrivato 
@aVerona. Za 3 7 

del A febbraio che a causa delle nevi delle Alpi erano 
in ritardo. Ci.recano notizie di due discussioni del- 
l'Assemblea, le quali, versando sulla condizione delle 
classi operaie, hanno naturalmente ‘fornita occasione 
a declamazioni passionate e fantastiche, Infine è stat» 
deciso di rimettere. agli archivii dell’ Assemblea i 
processi verbali dell'inchiesta compiuta sul Javoro ivi. 
dustriale ed agricolo. Parlasi molto a Parigi deli. 
proposta di dotazione pel Presidente, ed un giorna': 
a lui devoto dice che non si deve indugiare a metter]: 
innanzi, siccome mezzo di sperimentare, se l’Assem- 


voce, che si farà una soserizione nazionale se l’Assem- 
‘blea sia ‘avara, e che il signor Fould stimoli a ciò! 


legge sull'ordinamento dei cantoni ‘e dei dipartimenti. 
Dicesi, che «lla guardia repubblicana si darà il'nom- 
di guardia di Parigi. Dicesi ancora che il Presidente 
della Repubblica voglia esaminare tutti i processi dei 


gere nella Patria, giornale semi-officiale, una, pero- 
loro in favore della libertà di commercio. 

“In Irlanda si è tenuta una sessione dell'Associa- 
zione cattolica per la revoca dell'Unione, nella quale 
furono discussi gli attuali affari della Chiesa. 1 di- 
scorsi pronunziati concorrono nel senso che non dovea 
t mersi alcuna ingiustizia. dal. governo, tuttochè 
fossero concepiti in termini violenti riguardo a lord 
‘ Russell. 

‘| Continuano le domande di abolizioni d'imposte a 
causa dello avanzo che presenta il bilancio. Una de- 








€ 
putazione di giornalisti lia presentato al cancelliere 
dello scacchiere ‘una petizione per l'abolizione del 
(ritto sugli annunzi. #1 ministro ha risposto che ci 
avrebbe pensato. Una brillante conversazione ha avuto 
luogo in:tale occasione. CSO 

Il signor De-Sponneck ministro danese è'ora in Ber- 
lino ed.ha presentata al re di Prussia una lettera au- 
tografa del suo re. Si sa ora che in Vienna si prapose 
di acquistare al suo governo l'appoggio dell'Austria; 
promettendo l’'accessione della Danimarca all'Unione 
doganale Austro-Alemanna, a condizione che si con- 
servi il dritto sul passagio del Sund. La stampa tede- 
sca sembra aderire per una considerazione di équili- 
brio politico, riguardando l'abolizione di quel dritto 
come una ‘soggezione della Danimarca alla Russia è 
anche alla monarchia Scandinava. 0° Rie A 

Nen ostanti le proteste di Amburgo, ili Lubecca; e 
ora anche del Mecklembourg-Schwerin, le truppe au- 
Striache hanno occupate le posizioni Îoro designate nel 
nord dell’Alemagna! Il conte Bulow, ministro del Me- 
cklembourg, è andato a rinnovare le sue proteste in 
Berlino. Egli si dà gran movimento fra i plenipoten- 
miarii dei piccioli Stati per l’altra protesta sulla nuova 
costituzione del potere centrale, che a swo divisamento 
dovrà portarsi all'Assemblea plenaria; dacchè fu de- 
ciso di essere di competenza ‘della detta Assemblea; e 
ove non sia accolta, gli Stati interessati dichiarereh- 
bero di ritirarsi dall'Unione federale. i 

La quistione de’ bilanci è sempre il grande affare 
della Spagna. La gazzetta officiale ha già pubblicato il 
decreto che autorizza l'esercizio provvisorio de’ pro- 
getti pel 1851, ed impone l'obbligo al governo di pre- 
sentare innanzi al' primo di giugno lo stato delle varia- 
zioni pel 4852. 

lorrono voci intanto di disaccordo tra’ ministri sul- 
l'articolo delle economie, tale' che imporrebbe al sig. 
Bravo-Murillo Ja necessità diritirarsi. Ma sono voci poco 
fondate. 11 signor di Mirasol avrebbe dichiarato che le 
riduzioni sul bilancio della guerra: non debbono: oltre- 
passare i 12 milioni di reali il signor Bustillos si op- 
porrebbe a quelle sul bilancio della marina. 

Le Giunte regolamentari pei tribunali sono state di- 
sciolte per fare una economia, Un decreto della regina 
interdice l’uso del titolo di consigliere di Stato ai fun- 
zionari che lo prendevano prima della Costituzione, 
come onorificenza personale, o diufficio. 1 titoli- d'ora 
innanzi saranno annessi alle rispettive funzioni. 





CR A 


GIORNALI ITALIANI. 


In un articolo sul eredito e sulle banche del 
‘ Lombardo-Veneto si legge la seguente sentenza: 
«a libertà di tutti, che segna il vero limite dei di- 
ritti di ciascheduno, vale in politica a creare il mi- 
glior mezzo di sociale convivenza; la libertà vale in 
commercio ad attuare la distribuzione delle ricchezze 
sociali a norma del voto della natura; la libertà ac- 
cordata alle banche varrebbe a dare ai capitali un 
giusto ed adeguato compenso all’utilità ch’essi pre- 
Stano, La suluzione del problema sociale, non possiamo 
ristare dal ripeterlo, è riposta soltanto: in quella li- 
Dertà che egualmente Jontana dalla licenza che dal 
monopolio, dalla oppressione. tirannica che dalla anar- 
Chia sovversiva, serve.a: porre ingiusto equilibrio gli 
interessi disparati dalle diverse classi. sociali... 

Leggesi nel.Brenta; giornale di Padova: 

Allorchè Talleyrand, disse che «Iddio ici. diede la 
«parola. per nascondere i nostri. pensieri, » non so se 
sapesse di segnare una nuova: éra nelli storia del- 
l'uomo..| ; 

Eppure la fu così. La scoperta dell'America, della 
polvere, della stampa non'furono così feconde di mu- 
tazioni sociali e ‘di guai, quanto quelle poche parole 
sulla parola: ò ci c 

Prima di esse tutto ‘era ordine e pace. C'erano bensì, 
come ci sono adesso, degli uvmini-che parlavano, che 
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20eper riga. 


gnivano, che belavano; ma tutti questi segni conven- 
zionali, con cui essi esprimevano gli affetti e i pen- 
sieri, venivano accettati per quel che valevano: non 
si equivocava, non si frantendeva; trovavasi dovunque 
sincerità e huona fede. ; 

Ma, ahimè! quelle parole parvero ‘racchiadere una 
grande rivelazione. La vecchia umanità s'avvide the 
tutto non era buona moneta, che le parole potevano 
essere bilingui, e per la solita legge delle reazioni di- 
venne stizzosa e diffidente, quanto fu prima. giovia- 
lona ed aperta. 

Ne volete una prova? 


muggivano, che ruggivano, che ragghiavano, che gru- 











Ai tempi favolosi dell'antica censura; iu un: paese di 
questo mondo, un ser Timoteo, professore di fisica, 
dopo essersi per parecchi anni dilombato il cerebro a 
guardare lo spettro solare attraverso un prisma cristal- 
lino, scrisse un’opera sulla luce, e la mandò per le 
Stampe. 7 

ll'censore vi lesse ile seguenti parole: il nero non é 
un colore; esso è la privazione di lutti i colori. 

A mente non prevenuta, a stomaco sano e pasciuto, 
il censore non avrebbe trovato che dievi; ma ‘avendo 
pochi di innanzi udito l'apotegma di Talleyrand, diede 
d'un pugno sul tavolo, e selamò: d 

— Qui gatta ci cova. Usciere, citate ser Timoteo #d 
audiendum verbum. — 

Comparve l’autore, trasecolato d’ una 
proposito di un’opera sulla luce. 

— Avete scritto voi che il nero non è un colore, 
ma da privazione di tuttii coiori? 

— Messere, è una. verità di fisica... ; 

— È una verità di menzogna (interruppe. irato i) 
censore). Voi volete .accoccarla alle sottane nere, al 
governo elericale; l'avete co'preti, e gettate il di- 
sprezzo sulla veneranda veste che li ricopre, Voi fate 
di essa una quantità negativa, un nulla, le tenebre, il 
caos. Mi credete così babbeo da non capire un'idea, 
perchè l’avete mascherata colle parole? — 

Ser Timoteo faceva gli occhi imbambolati. 

— E dunque che ho da dire? 

— Dite:che il nero è un colore...... 

— Non posso. 5 

— Ebbene, dite.che non è un colore; ma che. per 
questo anzi è più rispettabile. — 

Il fisico corresse, chinò.il capo, andò a casa, diede 
il manoscritto alle fiamme, e ruppe tutti isuoi prismi, 

E quelle erano bazzecole, quello era il bel tempo; 
allora l'era una caccia privilegiata; non Ja facevano 
che i censori, e si pigliavano le ilee in maschera, co- 
me si pigliano i camosci; poche ed a fatica. Fu più 
tardi che crebbe la selvaggina, si moltiplicarono i cac- 
ciatori, finchè a' dì nostri le piglia chi vuole, e col 
diluvio, come le passere. 

Imperciocchè dovete sapere che quando i censori, 
i.quali erano gli smascheratori uffiziali, vennero meno 
alla crescente bisogna, vi si aggiunsero molti smasche- 
ratori officiosi,.i quali con:gli occhi da lince e Je orec- 
chie d'Anfione, pregati o non pregati, andavano tutto 
il giorno in cerca delle idee mascherate; e, come si 


abbattevano in esse, le pigliavano per il collare, e le 
consegnavano a cui di ragione. 


Che se facevasi questo tanto ai tempi passati, im- 
maginatevi dopo che nel torrente rivoluzionario anda- 
rono, con molte altre cose, perduti anche i censori! 

Allora tutti si credettero appellati dalla Provvidenza 
a salvare la società minacciata; @ mentre i governi con 
provvido senno allargavano i confini del libero dire, 
costoro contr'operavano all'opera pacificatrice, molti- 
plicando sulle vie della stampa. gli intoppi ed i pericoli. 

P.rve che i censori, travolti dalla corrente, gettas. 
sero i.loro mantelli sull’argine; i quali raccolti da mi- 
gliaia di zelanti Elisei e sbocconcellati, impartissero la 
virtù smascheratrice, non divisa, ma intera e molti- 
plicata a ciascuno. 

E con che carità cristiana non si esercitò l’officio 
usurpato! con che pietosi riguardi si mosse guerra” 
alle maschere! 

Tu sei un onesto botanico; vivi co’ semplici e fuggi 
i composti. Pure un bel mattino ti salta il ruzzo in 
capo di pubblicare un frammento de’ tuoi studii e 
stampi: 

» La mimosa arborea, la rubinia mite, la bignonia 
» catalpa, alberi di fusto eguale, venuti da stranie e 
» lontane regioni, vegetano in bella fratellanza all'aria 
» libera.dei nostri giardini.» 

O: semplice coltivatore di semplici, quanto era me- 
glio che tu l'appiccassi ad un de’ tuvi semplici! Vedi: 
cinquanta smascheratori seguono le tue peste; essi 
odorarono nella tua frase la libertà, l'eguaglianza, Ja 
fratellanza, e ti gridano repubblicano arrabbiato. La 
tua maschera verde non t'ha punto salvato. 

Sei medico, e insegai che: » se ad una commozione 
» viscerale segue una violenta reazione, il caso è gra- 
* vissimo.» Ed ecco cento smascheratori che mettono 
a mudo l’allasione politica, e te medico, favellante di 
cose mediche, mutano in pubblicista, calunniatore del- 
l'ordine. c i $ ua 

Sei astronomo, e scrivi che » la -tegge dell’univer- 
» sale attrazione, trovata e battezzata dal Newton, fu 
» anche ultimamente cresimata dalla bella scoperta 
» del Leverrier.» Ti accusano di irriverenza colpevole 
ai sacramenti, 

Sei economista, e parli con lode dello: spirito di as- 
-sociazione. Ti cacciano fra i socialisti, 

Ami la pace, assisti al Congresso di Francoforte, vi 
leggi una-libera traduzione di Bernardino Saint-Pierre. 
Ti dicono utopista 0 codardo. 

Ripeti colla Staél l’annedoto di quel cieco-nato, il 
quale richiesto dell’idea che si facesse del rosso, ri- 
spose che lo paragonava allo squillo di tromba; e, in- 
differenti alla bellezza dell’analogia, ti chiamano ter- 
rorista, dantonista, ledrurollinista, e tì traducono in- 
nanzi a qualche giuri, reo d’eccitamento alla guerra 
civile e d’alzata d’insegne. 

Alfe corte: ci gioco la testa, che se tu ristampi, senza 
citare Isaia, quel versetto: «+ Verrà un giorro in cui il 
» Jupo dimorerà coll'agnello, eil pardogiacerà col ca- 
» pretto, e il vitello e il lioncello ela bestia ingrassata 
» vivranno in comune,» trovi qualche smascheratore 
che ti accusa di predire il trionfo del comunismo, e 
la distruzione della religione, della proprietà e della 
famiglia. 

Oh Talleyrand, Talleyrand! se tu fossi vivo, potresti 
far conto d'esser morto, perchè ti strozzerei con le 
mie mani. 

Un dubbio..... 


chiamata a 


un dubbio solo potrebbe salvarti; ed 


idee, o coloro che ci veggono la maschera. 


e _— 


| cipio costituzionale stess 
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Mercoledì 5 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna. 

Come abbiamo detto altre volte, il. Lloyd ‘attac- 
cando la costituzione del:4 marzo, fece maséere in noi 
ed in altri, che .lo conoseono da lungo tempo, con 
quelle polemiche l'idea d'una tendenza velata, d’un 
lento lento ritorno all'assolutismo. In, un articolo di 
ieri il Lloyd respinge siflatta imputazione e con pa- 
role, che se fossero. sincere non sarebbero tanto da 
rigettarsi, risponde all'Ost-deuische- Post, che da un 
un pdio di giorni s'abbaruffa con lui, su tule ‘argo- 
mento. In quanto a noi non cambieremo la nostra 
opinione in proposito; Je modificazioni importanti e 
vitali di cui si pretende bisognevole la costituzione del 
4 marzo, non dovrebbero venire introdotte :che dalla 
Dieta dell'impero, Chiunque in oggi solleva una pre- 
coce discussione, non fa che mettere in forse il prin- 
0, che non ha ancora sì salde 
radici da poter reSsEPBigli urti degli amici, più pe- 
ricolosi talvolta di quellildei nemici. 





Seguendo un’altra via, potrebbe succedere allo Sta- 
tuto del'4 marzo quello cif@secadde ‘a quel-buon uo- 
mo, che prospero di salute, ingoiava dei farmaci e 
che infine morì scrivendo sulla sua tomba; Per star 
meglio giaccio quì! ; 

Sugli affari di Germania leggesi il seguente 
arlicolo nel Wanderer: 

Secondo ogni probabilità principieranno ben presto 
in Dresda i dibattimenti decisivi ed in allor. vedrassi 
se sia possibile o no unarumione concorde della Ger- 
mania sulla via delle libere conferenze. Frattanto, e 
ciò non senza un più profondo motivo, furono spinti 
sul proscenio gl’interessi economico-nazionali. Essi 
formano pel momento un felice conduttore della pub- 
blica altenzione; i giornali:sono perciò alle prese, da- 
zio protezionale e lihero commercio si danno' battaglie 
cell’inchiostro, a cui niuno avcora pensava-quattro 
settimane fa. 

A quanto pare la Prussia ha preso. con una vera 
frenesia le parti del. libero. ‘commercio. Invano sup: 
plicano la sua Slesia, la stia Vestfalia che si abbia loro 
riguardo, invano si citano le provincie renane ed i 
diritti ch’elleno hanno adiun dazio protezionale, la 
Prussia vuol giugnere ad ogni costo alle spiaggie ger- 
maniche in tutta La loro estensione, dal Baltico al mare 
del Nord, essa vuol comanilare ed agire liberamente 
in''Amburgo, Brema e Lubecca. Le società doganali 
e d'imposte devono divenire un sol corpo, quand’an- 
che si staccasse affatto perciò dalla Prussia la Germa- 
nia meridionale e. decadesse deplorabilmente quanto 
havvi nel proprio pscse d’elementi affim. Il sig. Heydt 
resta frattanto ministro «del commercio per salvare 
quanto puossi salvare. Ma /badisi bene, non si tratta 
che di questioni e di unioni doganali; la politica è in 
esse. morta affatto. Nui amiamo di star osservando per 
qualche tempo questo guazzabuglio, senza -tentare di 
pronunziare giudizio sulla situazione dell'affare, fin- 












chè non dada il velo, finchè mon si mostri see sino a' 


qual punto la Prussia si dichiara pel libero commer- 
cio, se efino a qual punto six per attivare un trattato 
coll'Annover e la sua società -d’imposte; oppure se si 
appagherà dell’avvicinamento politico e di Stato. In 
somma vogliamo aspettare finchè il potere delle cir- 
costanze costringerà di bel nuovo i gabinetti tedeschi 
a riprendere il vero colore, finchè si mostri ciò che 
verrà deliberato con serietà riguardo agli interessi 
materiali, ciò che fu terminato davvero nelle misure 
politiche. 

Del resto la politica attuale della Prussia non è punto 
migliore della sua prima. Pare quasi che una dispe- 
razione interna spinga irrequietamente i suoi uomini 
di Stato. Si ricordano forse del tempo in cui l'Inghil- 
terra dieliiarò, che per causa degli alti. dazi non po- 
teva far nulla in favor della. Prussia nella questione 
germanica. Che. sia il libero commercio una conces- 
sione pel. gabinetto di, S.t James? A. ciò fare non vha 
d’uopo, che d'un secondo trattato di Methuen ed eocovi 
bello e finito il Portogallo sul suolo tedesco. 

In generale, a quanto rembra, nella Prussia non 
sanno decidersi a nulla di determinato, non a gover- 
nare colle Camere, nona farsi pienamente reazionari; 
in parte sono d'accordo coll’Austria , eppure ne re- 
spingono sì freddamente le proposte commerciali, 
come ciò avvenne ne'tempi migliori dell’anno scorso, 
E quale può essere il risultato finale di queste vacil- 
lazioni? Ogni Stato possiede un certo capitale di forza 
popolare, d’entusiasmo: generale e di fiducia de' suoi 
cittadini, un capitale di influenza sugli interessi eu- 
ropei, ed un capitale materiale di danaro, di merci, 
di credito e d’industria neglì affari. È probabile che 
il capitale d'entusiasmo e di fiducia sia quasi che con- 
sumato dopo gli ultimi inviti fatti‘al paese, che nulla 
fruttarono; l'influenza sull'Europa non la potè mante- 
nere già sino dai tempi andati che-a forza di somma 
prudenza e fermezza, ed ha ricevuto un vistoso inde- 
bolimento in questi ultimi tempi: or altro più non 
manca, se non che alcuni tentativi. infelici sul ramo 
di politica mercantile indeboliscano il paese, già da 
per sè non di molto ricco, rendano malcontente le 
provincie renane, adirino la Slesia , e la Prussia avrà 
perduto per più decenuii la'forza di riprendere in Ger- 
mania la posizione da essa avuta avanti il marzo. Di 
un rinforzamento della medesima ne riparleranno in 
allora i pronipoti. 


Torino, 4 febbraio 1851. 

Non ha guari qualche foglio tedesco ripro- 
dotto dai giornali belgiéi ha ritessuta la favola 
della influenza inglese che consigliava al ga- 
binetto di Torino di ristaurare e ampliare la 
marina militare, e di fondare uno stabilimento 
militare marittimo nel golfo della Spezia. A 
udire quelle notizie delle cose nostre che ci 
giungono di oltremonli, la Francia si opporrebbe 
a questo stabilimento che le parrebbe troppo 
italiano, e troppo da essa indipendente. E lo 
asseverare di quelle corrispondenze è tale, che 
abbiamo veduto stimabilissimi pubblicisti rima- 
nere incerti alle denegazioni che venivano dal 
Piemonte, e chieder tempo a pronunziarsi; vo- 
lendo giudicare dai fatti.‘ 

Se per fatti essi intendono lo stabilimento alla 


è; se veramente, come tu dici, sieno mascherate le | Spezia, vogliamo sperare che non abbiano molto 
| ad attendere, essendo quello un divisamento 


| 





Per Torino, all'ufficio 





ci apponiamo al giusto. Oye però i fatti che at- 
tendono, siano gli inglesi incitamenti e le fran- 
cesi proteste, ci:sembra che avranno molto ad 
aspettare, non vi essendo cosa.più assurda della 
voce che si è fatta correre ‘in proposito. Sa- 
rebbe poi una logica ben ‘singolare quella che 
giudieando dalla determinazione del proposto sta- 
bilimento ne arguirebbe i sognati incitamenti 
e le sognate opposizioni. Se tutto il bene o tutto 
il male. che può farsi o accadere in questi Stati 
dovesse attribuirsi a quelle due grandi’ nazioni, 
esse sarebbero in dritto di rispondere col notis- 
simo verso, di non aver: meritato: 
« Ni cet excès d'honneur, ni cette indignité » 

L’awpliazione della nostra marina, come tutti 
sanno, è altamente reclamata dall’accresciuto 
nostro commercio marittimo, e dalla nuova mis- 
sione che la marina mercantile riceve dallo en- 
trare che ‘hoi facciamo nei sistemi della libertà 
commerciale. Dal momento che la bandiera 
sarda non ha più assicurato alcun monopolio, 
dacchè all'esclusivo possesso di relazioni com- 
merciali dirette e proprie del paese sottentra la 
concorrenza di tutte le bandiere e la naviga- 
zione dì lutti i mari, è necessario che la ban- 
diera mercantile sarda sia rispettata e garantita 
nelle remote acque che or deve frequentare 
più che per lo innanzi, che gli stabilimenti com- 
merciali de’nostri conciltadini trovino ne’ più 
lontani lidi tutela e rispetto, È questo un argo- 
mento troppo a lungo discusso in questo ed altri 
giornali perchè si abbia a ritentarlo. 

Allorchè agli Stati del Re di Sardegna fu con- 
giunta la riviera ligure, ben si. prevedeva che 
noi dovessimo aspirare a una potenza marittima 
proporzionale ai nostri mezzi e ai nostri bisogni, 
e parecchi uomini di Stato disposti ad afflig- 
‘gersi in quel tempo della importanza maggiore 
che acquistava il reame di Sardegna, trovarono 
non picciolo conforto nella speranza che le oc- 
cupazioni del mare avrebbero fatta diversione 
agli spiriti militari intenti alle imprese di terra, 
A che dunque tanta preoccupazione per cosa 
che non è fatta certamente per ispirare alcun 
sospetto di intenzioni ostili a nessuno, ma pro- 
pria a indicare il nostro legittimo desiderio di 
aprire nuove sorgenti di lavoro e di prosperità 
a questi popoli? 

Dacchè si ha l’idea di un’ampliazione della 
nostra marina militare : che diciamo? dacchè sj 
ba soltanto quella di conservare il materiale che 
possediamo, è indispensabile il trasferimento 
dell’arsenale dalla darsena di Genova, ove ora 
corre a deperimento, a sito più acconcio ; al- 
tronde in quel porto reclama il commercio sicu- 
rezza e spazio a stabilimenti commerciali degni 
del tempo, che non altrimenti può ottenere che 
dal possesso della darsena. L'ampiezza del ba- 
cino della Spezia, la sua situazione alla testa 
della riviera ligure, a cavaliere delle nostre re: 
lazioni interne con l’isola di Sardegna, e dei 
commerci di*Levante, a guardia delle aggres- 
sioni delle marine mediterranee di second’ordi- 
ne, e cento altri vantaggi topografici ed idrogra- 
fici, ne consigliano la scelta; nè ad esso vi ha 
sito che possa convenientemente opporsi; non 
vi essendo da' parlare del bacino di Villafranca 
straniero alle relazioni con la Sardegna, ai no- 
stri pericoli ed ai nostri commerci, ristretto e 
senz’avvenire, opportuno soltanto ai bisogni del 
Nizzardo, quando la Casa di Savoia non posse- 
deva altra spiaggia sul mare che il breve tratto 
di quel contado. : 

Non crediamo che al nostro governo siano 
giunti. consigli dell’Inghilterra in proposito. Se 
pur fosse, noi non sapremmo che esserne lietis- 
simi come di nuova testimonianza della simpatia 
di quella illustre nazione e del nobile governo 
che oggidì la rappresenta per là prosperità no- 


stra e d’Italia. 


Alle immaginate opposizioni di Francia non 
è possibile aggiunger fede per poco senno che 
si abbia. La Francia, della cui amicizia alta- 
mente ci ‘alletiamo, ha posto da lunghi anni 
come base della sua politica marittima il secon- 
dare e favorire lo sviluppamento di tutte le 
marine militari di un ordine inferiore, perchè 
possa per via di alleanze ristabilirsi al bisogno 
quello equilibrio sui mari che alla. sua sola 
potenza è impossibile il garantire, e perchè 
possano altuarsi le regole del diritto pubblico 
marittimo che ella professa. Di queste italiane 
provincie essa non può, nè deve pel suo ben 
inteso interesse aspirare ad essere che l’alleata. 
E in qnesto senso potrebbe e dovrebbe spiacerle 
uno stabilimento militare marittimo italiano 
posto nelle mani della Gran Bretagna, ma non 
saprebbe disapprovarlo nazionale ed indipen- 
dente. Or se Villafranca è subordinata alla vi- 
cina posizione di Tolone, la Spezia non dipende 
da alcuna stazione inglese. E a partire da Malta 
o da qualsivoglia altro sito del. Mediterraneo 
in cui si tenga una potenza marittima di primo 
ordine, il vantaggio delle distanze riman sem- 
pre alla Francia. Se mai la Francia aspirò altra 
volta a tener soggetta l’Italia superiore, ciascuno 
sa quanto siam lontani da quei tempi; tutti 


che ci par commendevole per ogni verso, se pur | sentono che in tal caso le sue aspirazioni do- 
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vrebbero respingersi con la più grande ripu- 
gnènza; e taltavia anche in tal caso il suo 
int. esse non sarebbe già di avere un inutile 
succursale di Tolone in Villafranca, ma una 
potente posizione alla Spezia. Napoleone impe- 
ratore e re d’Italia non pensava già a doppiar 
Tolone io Villafranca, ma a fondare alla Spezia 
uno stabilimento pari al maggiore della Francia. 

Respingiamo questa ipolesi assurda che ab- 
biam posta in mezzo per dimostrare da tutti i 
lati l’irragionevolezza delle voci sparse oltra i 
monti, e assicuriamo tutti ì predicatori di in- 





fluenze nel paese e fuori, che i due sapienti go- 
verni, della cui amicizia il nostro si ‘allieta, non 
hanno per. noi che parole convenientissimè, 
quali si debbono al govern6 di un Principe 
forte ed indipendente, ammirato dall’ Europa 
tutta, Capo di un popolo che ha già dato prove 
non-dubbie di sentire altamente la sua dignità. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi fu spesa nella disamina di 
| due elezioni, quella del' sig. De-Candia a depu- 
I tato del collegio di Cagliari, e quella del signor 
i Ricci a deputato della Spezia. 

Le operazioni elettorali in amendue i. collegi 
erano state riconosciute regolari. Non pareva 
quindi che vi dovesse essere difficoltà. Ma la 
commissione altrimenti opinava. Mentre cioè 
proponeva la convalidazione. di quella del sig. 
De-Candia, conchiudeva invece per la nullità 
di quella del signor Ricci, pel motivo che il dì 
in cui questa aveva luogo fosse compiuto il nu- 
mero degli impiegati ammessibili nella Camera. 

L'obbiezione era speciosa anzichè solida. Né 
la lettera, nè lo spirito della legge si possono 
ragionevolmente interpretare in sì stretto modo 
che ogni elezione abbia a dirsi nulla per il fatto 
che il dì in cui fosse compiuto il numero degli 
impiegati, e sebbene prima del dì in cui venga 
riferita siasi fallo un nuovo posto. Si è cercato 
di sostener questa tesi; ed il deputato Pescatore 
in ispecie ha creduto di corroborarla coi prece- 
denti delle varie legislature che decisero essere 
nulle.Je elezioni in capo a chi non avesse l’età 
prescritta, ed occupasse un impiego di grado in- 
feriore a quello richiesto per la deputazione; o 
non godesse i diritti civili e politici; quantanque 
poi all’epoca della relazione potesse essere ces- 
sato questo difetto. 

Ma secondo ottimamente avvertiva il deputato 
Franchi, ci passa una sostanziale differenza fra 
i due casi. Nei citati esempii Ja incapacità ri- 
sulta dalla mancanza nell’eletto di una qualità 
inerente alla persona; e di tal qualità l’accerta- 
mento della quale è molto facile ed ovvio. A 
vece che nel caso nostro si sarebbe voluto de- 
rivare Ja inammessibilità da che? Da un fatto 
intieramente estrinseco al candidato, da un fatto 
che gli elettori non potevano conoscere. 

Il che tanto è vero, che un'apposita commis- 
sione aveva dovuto nominar la Uamera, e due 
intiere tornate ebbe ad impiegar per accertare 
il numero de’ suoi membri aventi un impiego 
regio stipendiato. 

La legge dice, gli è vero, che le elezioni nuove 
di impiegati, quando ne sia già compiuto il nu- 
mero, sono nulle. E sia bene. Ma quand'è che 
si fa applicabile questa disposizione? 

Quando consti che il numero è completo, ma 
finchè di ciò non consta, la elezione si può fare 
validamente. Bensì riescirà inefficace negandosi 
l’ammessione dell’eletto, quando in seguito si 
riconosca che son già nella Camera quanti 
impiegati vi possano legalmente stare. 

Ora la è questa una questione di fatto, E non 
sì può a buondiritto pretendere che ne siano gli 
elettori informati, primachè la stessa Camera, 
come ora avvérrebbe pergli elettori della Spezia. 

Persuasa da queste ragioni, Ja Camera con- 
validava le loro operazioni, e così i signori De- 
Candia e Ricci venivano oggi confermati a de- 
pulati. 

Dopo questa deliberazione sarebbesi dovuta 
riprendere la discussione del bilancio; ma per- 
durando la malattia del ministro guardasigilli, 
si dovette differirla a domani, e si votò invece 
senza ‘discussione la legge relativa alla caccia in 
Savoia. 


Il presidente del consiglio annunziò oggi alla 
Camera come S. M., stante la malattia dell’on, 
ministro Siccardi, abbia per interim conferito il 
portafoglio di grazia. e giustizia al ministro del- 


l'interno. 
REI AT 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 


Virrorio EmawueLe Il, ecc. 


Il ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quelli delle finanze e del commercio, avendoci 
riferita l'opportunità di eseguire sulla strada fer- 
rata da Torino a Genova, oltre il trasporto dei 
viaggiatori, bagagli e pochi altri oggetti, quello 
pure delle grosse merci e del bestiame sia per 
consegna di colli, sia anche per inezzo della lo- 
cazione di vagoni, non che la convenienza di 
modificare le tariffe provvisoriamente stabilite 




















coi reali decreti 22 settembre 1848 e 5 febbraio 
1850, abbiamo approvato ed approviamo in via 
provvisoria la seguente tariffa e le analoghe di- 
sposizioni. 

Art. 1. La tariffa pei prezzi di trasporto dei 
viaggiatori è fissata sulle seguenti. basi: 

Per un posto di viaggiatore in vettura di 1.a cl. 
L. 0,10 per chilometro: 

Per — id, — di 2.a cl. L. 0,07 per chilom. 

Per — id, — di 3.a el. L. 0,04 per chilom. 

Pei bagagli ogni 100 chilogrammi calcolati di 
10 in 10, L. 0,04 id. 

Il trasporto dei militari sia in corpo, che in- 
dividualmente avrà luogo colla riduzione della 
metà ‘sul prezzo dei posti di 2.a e 3.a classe, 
purchè sieno i medesimi provvisti di apposito 
soglio di via. 

Nel calcolo delle distanze e del peso il chilo- 
metro o la decina incominciata si considerano 


come compiuti. 

Il minimum però della tassa pel trasporto dei 
bagagli sarà di centesimi 40. 

I bagagli possono ‘essere assicurati per tutta 
la corsa mediante centesimi 10 ogni cento lire 
di valore dichiarato. 

Art. 2. Possono i viaggiatori portare in vet- 
tura ed esenti da tassa i bagagli non eccedenti 
un peso di 15 chilogrammi, purchè non ecce- 
dano il volume di Om, 30 > 0», /25 = 0m, 30, 
e possano collocarsi senza incomodo degli altri 
viaggiatori sotto i sedili delle vetture. 

Art. 3. Le armi da fuoco non potranno essere 
introdotte nelle vetture o nei vagoni se prima 
non saranno consegnate all’uffieio della stazione 
onde riconoseere che non siano caricate. 

Art. 4. I ragazzi di età inferiore ai sette anni 
sono ammessi coi loro parenti gratuitamente nelle 
vetture, semprechè non occupino un posto di 
viaggiatore. 

Gli ammalati o chiunque travagliato da affe- 
zioni che possano recare incomodo o disgrada- 
mento non sono ammessi nelle vetture. 

Art. 5. I biglietti dei viaggiatori non:sono va- 
lidi se non sieno impiegati nella corsa per cui 
sono distribuiti, 

Il viaggiatore che fa la corsa od una parte 
soltanto sprovvisto di biglietto, 0 che trovasi in 
una vettura di classe superiore a quella indicata 
nel biglietto di cui egli è munito, deve pagare 
la tassa d’un biglietto di prima classe per Pin- 
tiera corsa del convoglio. 

Quando un viaggiatore voglia cangiare il bi- 
glietto con uno di classe superiore, cioè dalla 
seconda alla prima, o dalla terza alla seconda, 
egli dovrà in ambi i casì prendere un nuovo 
biglietto di 3,a classe dal punto del cambio sino 
alla destinazione; ‘nello stesso modo per andare 
dalla terza alla prima classe. si dovrà prendere 
un biglietto di seconda classe. 

Art. 6. I! viaggiatori devono presentare i loro 
biglietti alle guardie nell’entrare nella stazione € 
nelle vetture, ed ogni qualvolta ne sono richiesti 
anche pendente la corsa. Essi devono restituire 
i biglietti alle stazioni d'arrivo. 

Devono ancora osservare gli ‘ordini di servizio 
dell’amministrazione per l'ordine e la regolarità 
dei convogli, che saranno pubblicati o nelle sta- 
zioni o:nelle sale delle medesime. 

Quelli che vi cotravvengono possono dalle 
guardie farsi sortire dalle vetture. In tutte le 
stazioni è aperto un libro in cui i viaggiatori 
possono scrivere i loro riclami, e quando ne av- 
venga il caso, il capo stazione ne trasmetterà 
copia per pi occorrenti provvidenze all’ inten- 
dente generale delle: strade ferrate; da cui, nei 
casì più gravi, se ne riferirà immediatamente al 
ministero dei lavori pubblici, 

Art. 7. Gli efletti perduti sulla strada o nelle 
velture saranno dalle”guardie consegnati al capo 
stazione più vicino all’ inventore; e quando non 
siano tali effetti reclamati. dai proprietari fra 2 
giorni, saranuo trasmessi alla stazione di To- 
tino, e quindi se dopo sei mesi non sono re- 
clumati, saranno venduti a benefizio della cassa 
di risparmio per. gli operai, previo un avviso 
sulla gazzetta ufficiale. ; 

Art. 8. Chi si presentasse a reclamare effetti 
non ritirati all'arrivo dei couvagli senza presen- 
tare lo scontrino comprovante la consegna, potrà 
tuttavia ottenere tali effetti quando presenti va- 
lida cauzione, . + 

Trasporto di merci. 


Art. 9. Le merci di ogni natura, salvo le ec- 
cezioni contenute agli articoli 46 e 47 del pre- 
sente, sono trasportate: 

1. A grande velocità secondo le condizioni di 
cui al S. 1. 

2. A piccola velocità secondo le condizioni di 
cui al $:2 

Le norme di cui al $ 3 sono applicabili ad 
amendne ì preindicati modi. di trasporto, 

61. — Trasporto.a grande velocità. 

Art. 10. Le merci che i committenti destine- 
ranno di far trasportare a grande velocità sì 
spediranno col primo convoglio dei viaggiatori 
successivo ‘alla consegna, purché questa si faccia 
un'ora prima della partenza, 

Le merci presentate più tardi 
spedite che col convoglio seguente. 


non saranno 


Avt. 14. Il peso d'ogni collo non potrà ecce- 
dere 100 chilogrammi, ed eccedendoli |’ ammi- 
nistrazione ha la facoltà di eseguire il trasporto 
per mezzo di uno dei due convogli successivi alla 
consegna. 

In caso che il committente alleghi urgenza, i 
colli di più di 100 chilogramini potranno tutta- 
via essere ammessi al trasporto mediante il pa- 
gamento del doppio della tassa, purchè non possa 
risultarne ritardo nella corsa dei convogli dei 





viaggiatori. 

Art. 12. La tariffa comprende: 

1. Le spese variabili o di trazione. 

2. Le spese fisse o d’inscrizione, pesaggio, ca- 
rico e scarico. 

Art. 13. Pei danari, gruppi, oggetti di fitanza | 


o di valore dichiarato, le spese variabili sono di ! 


lire 0,0025 ossia di un quarto di centesimo per 
ogni 500 lire e per ogni chilometro : la tassa è 
__. per le somme inferiori a lire 500 ed au- 
menta in proporzione di 500 in 500. 

Le spese fisse sono di lire 0,20 per ogni spe- 
dizione inferiore a lire 2000, e di centesimi 40 
per ogni spedizione di maggior soinma. 

Art. 14. Pei bozzoli è stabilito un diritto pro- 
porzionale di 5 centesimi. per 100 chilogrammi 
e per chilometro, oltre il diritto fisso di cente- 
simi 40 per ogni 100 chilograrimi, e in propor- 
zione pelle spedizioni minori sino al minimum 
di centesimi 20 per ogni sperlizione, 

Nei {diritti suenunciati è anche compresa la 
riesportazione dalla stazione d’arrivo a quella di 
partenza dei cesti vuoti, purchè i medesimi siano 
consegnati, previo avviso, nelle 24 ore dall’ ar- 
rivo, e che consti della identità dei cesti da un 
CoMGRCatO del capo stazione d'arrivo. 

Art. 15. Per le altre merci spedite. a grande 
celerità si pagherà il diritto variabile di lire 0,03 
per 100 chilogrammi calcolati di 10 in 10 e per 
ogni chilometro, e il diritto fisso di lire 0,10 per 
ogni cento chilogrammi. 

La tassa-non sarà mai minore di Il. 0,40 per 
qualunque altra spedizione. inferiore a 10 chi- 


logrammi. 
Art. 16. I colli dovranno essere ritirati entro 


le 24 ore a datare dall’avviso dell’arrivo. Pas- 
sato quest’ intervallo sarà dall’ amministrazione 
prelevato un diritto di sosta di dieci centesimi 
per quintale e per giorno. 

Art. 17. Se. i colli spediti fermi ad ufficio non 
verranno ricuperati entro giorni sel, il capo sta- 
zione ne darà l'avviso al committente, e se que- 
sti entro due giorni non risponda o non ritiri 
i colli spediti, l’amministrazione sarà in facoltà 
di retrocederli al committente medesimo , pre- 
levandone il diritto di andata , di ritorno e di 
sosta. 

Art. 18. L’amiministrazione s’incarica di rice- 
vere e consegnare a domicilio le merci nelle sta- 
zioni di Torino, Asti, Alessandria, Novi, Serra- 
valle ed Arquata. Essa preleverà per questa ope- 
razione 20 cent. per mezzo: quintale , 
come compito il mezzo quintale incominciato 
quanto al ricevimento , e cent. 30 per quintale 
metrico quanto alla consegna. 

La levata a domicilio “e però essere do- 
mandata almeno due ore prima della partenza 
dal committente che fa la spedizione a grande 
velocità. La consegna sì eseguirà subito, dopo 
l’arrivo del convoglio. 

Art. 19. Per le carrozze non destinate a ser- i 
vizio periodico di. viag ggiatori, e a quattro ruote, 
sarà esatto il diritto proporzionale di cent. 45, 
e per quelle, a due ruote di cent. 30 per chi- 
lometro , oltre a quelle fisso di. L. 6 per ogni 
veltura tanto a quattro ruote che a due, 

I proprietarii che volessero rimanere nella loro 
carrozza sono obbligati a pagare un biglietto di 
2.a classe, e le persone di servizio un biglietto 
di 3.a classe. 

Prendendo posto nelle vetture del convoglio , 
essi pagano il viglietto della classe che hanno 
prescelta. 

Potrà l’amininistrazione incaricarsi della con- 
segna delle vetture. a domicilio in Torino me- 
diante 11. 7. 50 caduna vettura. 

Art. 20. I cavalli ed il bestiame saranno or- 
dinariamente trasportati a grande velocità e col 
primo convoglio dopo la consegna, purchè que- 
sta abbia luogo almeno un’ota prima della par- 
tenza. 

1 trasporti straordinarii,.e che cccedono i 20 
capi di grosso bestiame, e gli 80 di minuto, do- 
vranno essere sempre domandati 24 ore prima. 

Nelle stazioni secondarie, cioè in tutte quelle 
che non sono comprese nell’art. 18, la domanda 
di trasporto dovrà in tutti i casi farsi 24 ore 
prima. : 

La tassa è calcolata come segue: 

(A) Per un cavallo e per buoi o vacche, da 
1 a 3, da uno.a quattro porci o vitelli, da uno 
a dieci montoni, spese variabili 26 centesimi per 
spedizione e per chilometro, spese fisse per ogni 
cavallo il. 3; per ogni bue ll. 1 50; per ogni 
porco. o vitello ll. 0,75; per egni montone 
ll. 0,20. 

(B) Per due a tre cavalli, quattro a sei buoi 
o vacche, o per un vagone di piccolo bestiame, 
spese, variabili 40 ceut, per spedizione e per chi+ 
lometro, spese fisse per ogni cavallo Il. 2; per 
ogni bue ll. 4; per un vagone di piccolo be- 
stiame Il. 6 

Art. 21. Pel trasporto di cavalli e bestiawi, i 
conducenti del medesimo non sono tenuti a pa- 
gare il posto che al ritorno’ nel quale saranno 
considerati quali viaggiatori ordinari, 

Non' sarà però aminesso che un conducente 
per vagone, e gli altri che vorranno aggiungersi 
pagheranno un biglietto di 3.a classe. 

Art. 22. Il piccolo. bestiame presentato al tra- 
sporto in cesti, sacchi o gabbie sarà spedito ai 
prezzi e condizioni. dell’art..15, purchè il peso 
dei colli non ecceda 100 chilogrammi. 

Tuttavia l’amministrazione non s'incarica della 
consegna a domicilio di questa spedizione, ma 
del solo avviso d’arrivo. 

Art. 23. Pei cani condotti dai viaggiatori è do- 
vuto, qualunque sia la loro statura, il prezzo di 
centesimi quattro per chilometro; ed i mede- 
simi devono trasportarsi nel. vagone e ricevuti 
liberi o in cesti. 


$ IL Trasporti a piccola velocità. 

Art. 24. Le merci d’ogni natura da'traspor- 
tarsi sulla domanda del committente a piccola 
velocità sono spedite con treni speciali scorrenti 
colla velocità di 20 chilom. all’ora. 

Con apposito, avviso l’amininistrazione notifi- 
cherà al pubblico Je partenze periodiche dei con- 
vogli di merci e le fermate nelle stazioni. 

Le spedizioni si faranno al più tardi 24 ore 
dopo la consegna. 


contando. 


IL RISORGIMENTO | 


Art. 25. Per le spedizioni eccedenti il peso di 
14 tonnellate, il committente è obbligato di farle 


| inscrivere 48 ore almeno prima della partenza, 


| 
I 
| 
I 


pagando contemporaneamente, ed in acconto dei 
diritti di trasporto ll. 5 per ognuno dei vagoni 
che gli saranno necessari. 

Questo diritto sarà devoluto all’ amministra- 
zione se la merce non è resa alla stazione di 
partenza il giorno convenuto, potendo inoltre 
l’amministrazione dispor re del materiale. 

Art. 26. Le merci da spedirsi a piccola velo- 
cità sono divise in quattro classi : 

La prima comprende i coloniali , i lini, 1 co- 
toni, le lane in natura o lavorate, i metalli la- 
vorati, i marmi e le pietre lavorate, i vegetali 
e tutti gli altri articoli. specificati nella tabella 
che va unita al presente decreto, che sarà visata 
d’ordine nostro dal ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici. | 

La seconda comprende i metalli brutti, il le- 
gname da tintura o per mobili, i vini in botti- 
glie , gli aceti, gli olìi, il sapone e le ‘altre so- 
stanze, come nell’ allegata tabella. 

La terza comprende.i grani, il riso, i Jle- 
gumi, le farine, il vino in botti, la legna da ar- 
dere, il legname da costruzione, il carbon vege- 
tale , il coke e gli altri loggetti specificati nella 
tabella. 

La quarta si riferisce al trasporto per cariche 
intiere di vagoni; delle materiè sciolte , minute 
e non suscettibili d’ essere Rap con. altre. 
Esse non sonò ammesse che per catica completa 
di vagone, e pagano così la tassa uniforme per 
4000 chilogramini per vagone e pei chilemetro, 
come merci di terza categoria. 

Queste materie sono le seguenti: 

Il carbon fossile , le. ligniti, ‘i concimi, le 
pietre e i marmi brutti, la sabbia, la calce e 
gli altri simili materiali di fabbrica, le ossa, le 
cuoia secche e le altre sostanze come nella unita 
tabella. 

Art. 27. I divitti variabili sono: 

Per le merci di 1 classe, ll. 0, 18 per chi- 
lometro ‘o per tonnellata. 

Per quelle di 2.a classe, ll. 0, 15id. 

Per quelle di 3.a classe, Il. 0, 12 id. 

Per quelle di quarta categoria , Il. 0, 40 per 
ogni vagnne e per chilometro. 

Le spese «accessorie applicabili alle tre prime 
categorie. sono. stabilite a 20. centesimi ogni 100 
chilogrammi ,. dritto. fisso per la ricevuta , pel 
pesaggio, caricamento e|scaricamento, ed a cen- 
tesimi 50 per ogni. vagone per la 4.a categoria, 
restando però A carico idel committente e Hi 
natario il carico è discarico dei vagoni. 

Pei bozzoli e pel bestiame che venissero tra- 
sportati a piccola celerità saranno dovuti.i dritti 
fissi. portati agli art. 14, e 20, ed i due terzi di 
quelli RA 

Art. 28. Chiunque presenterà diversi colli della 


stessa classe di merci, e aventi la stessa desti; 


nazione, pagherà sul loro peso cumulato. 

Risultando nella spedizione d’ uno o, più, og- 
getti per un solo destinatario , una tassa con- 
plessiva minore di 40 ‘centesimi, si pagheranno 
40 centesimi. 

Art. 29. Le spedizioni di merci della 1.a e 2.a 
cjasse che pesano meno di 100 chilogrammi pagano 
per 100 chilogrammi; al di la ‘di Questo peso | 
la tassa comprendente le spese. di trazione e 
quelle accessorie è applicata per decimi al peso 
calcolato di 10 in :10 chilogrammi , qualanque 
sia la: natura delle merci. 

Art. 30. I colli vuoti, come botti, barili, e 
cose che ‘abbiano ‘già servito ‘al trasporto di 
qualche oggetto sulla strada ferrata, potranno 
essere riesportati ‘alle stazioni di. partenza pel 
prezzo di Il. 0, 08 per tonnellata e per chilo- 
metro , oltre al diritto fisso di cent. 16 portato 
dalla annessa tabella, purchè si presentino nelle 
48 ore successive all’arriyo, e con un certificato 
del capo stazione comprovante il trasporto cui 
detti recipienti hanno servito. 

Art. 31. La locazione volontaria dei vagoni si 
farà mediante il duitto variabile di centesimi 65 
per chilometro e per ogni vagone : il carico Le 
é lo scarico dei vagoni resta a peso del con- 
duttore. 

La carica non su mai eccedere i chilogrammi 
4000, e sarà dovuto il diritto di partenza nella 


‘giornata, anche quando il vagone rimanesse senza 


carico. 

Il conduttore deve sgombrare il. vagone nelle 
due ore. successive all’arrivo. 

Non sono ammessi su tali. vagoni gli oggetti 
di cui ‘all'art. 46 

Per le merci di /.a catégoria , di cui il tra- 
sporto in vagoni è obbligatorio , I’ amministra- 
zione stabilirà ,; d’ accordo col committeute, .il 
tempo da concedersi per. il carico e lo scarico 
dei vagoni, e per lo sgombro delle dette materie 
dalla stazione. 

Art. 32. Finché si. provveda alla consegna a 
domicilio, per cura della amininistrazione, delle 
merci di 4,2, 2.a, e 3.a classe spedite a. piccola 
celerità, saranno le medesime ritirate dai desti- 
natarii nelle 24 ore dall’ avviso loro dato dal 
capo stazione, e loro sarà lasciato libero ac- 
cesso nelle stazioni coi loro ‘veicoli ed agenti in 
quelle ore che saranno determinate dall'ammi- 
nistrazione. 

Nei momenti però di affluenza straordinaria, 
questo intervallo potrà essere ridotto a sole ore 
12, facendone menzione nell'avviso; 

Passato il tempo prefisso, I° amministrazione 
avrà diritto, di farle scaricare dai vagoni, e sarà 
prelevato a titolo d’indenuità per magazzinaggio 
delle merci 5 centesimi per giorno e per quin- 
tale, senzachè la tassa Pri essere inferiore a 
centesimi 50. 

$3. Consditoni generali. 

Art. 33. Le spedizioni ‘di. merci a grande-od.j 

a 


quata, e viceversa. 


Per le ‘altre stazioni non si faranno per ora, 


È Si “ si litica Abril it 
ticolari; ritenendone ‘il prezzo come se i yagoni | 
fossero impiegati per merci della 3.a categoria , | 


e sino a maggior sviluppo dei mezzì di trasporto, 
spedizioni se. non in quanto non ritardino le 
partenze dei convogli. 3 

Quando |’ amministrazione possa attivare que- 
sto servizio in altre stazioni , ne darà avviso al 
pubblico. 

Art: 34. Nel calcolo delle distanze percorse si 
ritiene come completo il chilometro cominciato, 
e nelle tasse regolate al peso si calcolano le 
frazioni di quintale di dieci in dieci chilogrammi. 

Art. 35. T colli e pieghi da trasportarsi a 
grande velocità, devono essere ben chiusi e in- 
volti con indirizzo leggibile e chiaro, colla de- 
clihazione del contenuto e della destinazione. 

I denari, effetti di finanze e gli oggetti di va- 
lore dichiarato non saranno aecettati se non sono 
chiusi in pacchi, sacchi 0 casse, e ‘se non por- 
tano sopra il piego l’indicazione in tutte lettere 
del valore dichiarato, del nome del destinatario 
ed un bollo in cera lacca, 

Vi sì deve unire la specifica di spedizione col 
nome del destinatario e con un bollo in cera 
lacca uguale a quello della mansione. 

Prima della spedizione i pieghi, casse o sacchi 
saranno pesati e si inscriverà il peso tanto sul 
piego, quanto sulla: bolla di consegna. 

Quando .il: peso portasse una tassa superiore 
a quella del ‘valor dichiarato , sarà percepito il 
dritto in ragione del peso. 

Art. 36. Alle altre spedizioni a piccola velocità 
deve essere unita una nota di spedizione sotto- 
scritta dal committente medesimo; deve 
indicare esattamente il giorno e l'ora della con- 
segna, il nome del committente e del destina- 
tario, il luogo di partenza e di destinazione , il 
peso. ed il genere ‘della’ merce. Ciascuna nota 
forma una spedizione enon può concemere che 
un solo destinatario. 

Art. 37. Le merci spedite a piccola velocità 
dovranno anche essere chiuse in sacchi , involti 
o casse , e portare l’ inscrizione del contenuto , 
del nome della persona e del luogo cui sono 
dirette. : 

Le merci malamente assestate: che potessero 
cagionar guasti ad. altri ‘oggetti saranno’ rifiutate. 
Potranno però essere ammesse sui convogli sotto 
la risponsabilità' del committente che ne ‘faccia 
apposita dichiarazione sulla nota di spedizione. 

Art, 38. Le merci soggette a dogana non sa- 
rauno ricevute senza la bolla d’ accompagna- 
mento , ed a vece di consegnarle a domicilio, 
saranno rimesse alla dogana, restando a carico 
del destinatario lo sdoganamento siccome. pure 
il diritto di dogana e di dazio e qualunque altro 
dritto finanziario, 

L’ amministrazione ‘ non è garante delle tra- 
sgressioni alle formalità. da compiersi rispetto 
alle dogane , ai dari comunali e ad altri dritti 
finanziari d'ogni specie. 

Perciò gli agenti dell’amministrazione mede - 
sima onde evitare ritardi risultanti dalla visita 
dei preposti alla dogana o al dazio, potranno 
esigere dagli speditori l'indicazione del contenuto 
dei colli, ed in caso di rifiuto per parte di essi, 
gli agenti stessi saranno. in. facoltà di non am- 
| mettere al trasporto) le. merci loro consegnate. 

Art, :39./0Ogni consegna di merci ‘alle stazioni 
è provata da una bolletta rimessa ‘allo speditore 


essa 


che ne fa la domanda. 
So bolletta deve ‘contenere 
+ La ‘data e l'ora della consegna. 
; Le stazioni di partenza e di destinazione. 

3; 1 nomi dello speditore e del destinatario. 

4. I modo di trasporto a grande 0 a piccola 
velocità, come pure l'ammontare delle spese va- 
riabili ed ‘accessorie. 

5. Il peso spedito. 

6. Il bollo della stazione di partenza e da se- 
gnatura del capo stazione. 

H destinatario è obbligato di dare ricevuta so- 
pra i registri che gli verranno indicati, o - sulla 
lettera d’ avviso ché gli perverrà dalla stazione 
di destinazione , della merce che porta il suo 
iudirizzo. 

Art. 40. In caso di perdita d’oggetti qualun- 
que, l’amminisirazione è risponsale del valore 
dichiarato , e in difetto di tale dichiarazione la 
indeumità a pagarsi eventualmente dall’amnini- 





piccola velocità si faranno alle stazioni di To. 
rino, Asti, Alessandria, Novi, Serravalle ed Ar- 


strazione sarà calcolata per ogni 100 chilogram- 


mi mancanti a ragione di L. 8. 00 per gli og- | 


getti spediti a grande velocità, ed in ragione di 
L. 4. 00 per gli altri a piccola velocità. 

Art. 44. L’amministrazione non è tenuta pei 
guasti o danni che nen fossero. constatati prima 
della -consegna, sull’ istanza del destinatario. con 
un processo verbale redatto dal capo stazione; 
nè quando le casse nd. involti non. presentino 
all’esterno dei segni di ‘rottura o di spandimento 
del. contenuto; nè finalmente è tenuta delle per- 
dite o diminuzioni ordinarie inerenti alla natura 
della merce spedita. 

Art. 42. Le spedizioni si faranno contro paga- 
mento della tassa ‘od anche a debito del desti- 

natario. ag 

Tuttavia per gli oggetti senza valore. e soggetti 
a guasti dovrà il trasporto; essere pagato sang 
previamente dallo speditore.: 

Sevil destinatario rifiuta «di. pagare la ‘tassa, 
gli ‘articoli ‘soggetti a ‘corrompersi saranno ven- 
duti per chi di diritto, e ne sarà steso processo 
verbale 
avviso nella gazzetta ufficiale. 

Art.'43. In caso di rifiuto per parte, del de- 
stinatario. di ritirare gli effetti mon ‘contemplati 
nell’articolo Deo goal capo stazione di ‘ar- 
rivo ne darà, per mezzo, del. capo. stazione di 
partenza; inedito avviso vallo speditore, rite - 
nendo le merti, ed esigendo intanto il dritto di 
sosta dovuto fino a che lo speditore ordini il 
ritorno che ‘avià luogo ‘a suo riguardo quale 

speditore ‘è Un htoi 

Art. 44. Il trasporto di oggetti che per la loro 
forma, dimensione o peso, o per nonamimettere 
comunanza di carico!con altri; esigono l'impiego 
! esclusivo di uno o più vagoni, non è obbligato- 
rio; potrà tuttavia ‘stabilirsi per convenzioni par- 


ROMA LITI 


È 


dal capo stazione e previo un semplice 





considerando però sempre la carica come com. 
pita. 


Art. 45. Il carico e lo searico dei vagoni si. | 


eseguisce dagli operai dell’amministrazione , ec- 
cettuativi casi previsti dagli art. 27,31 e 47. Non 
può iìl.carico olirepassare in larghezza ed: altezza 
le dimensioni della sagoma stabilita nella stazione 
Gi partenza , bella quale. deve poter entrare. li- 
beramente, Re 

Art. 46. Non sono ammessi. nei convogli gli 
oggetti infiammabili, nocevoli o pericolosi e di 
tale ‘specie che’ facilmente riceve 0 comunica 
l’incendio, e quelle troppo fragili e facili a gua- 
starsi. Devono in conseguenza essere respinti i 
zolfanelli fosforici, la polvere da fuoco, la paglia, 
il fieno, gli spiriti e liquidi infiammabili, come 
acquavite, essenze; vernici e simili. 

Art. 47. Le quadrerie, glispecchi e. pianoforti, 
e le statue possono ‘essere trasportate coi con- 
vogli a piccola velocità e ‘per mezzo di vettore 
speciali poste dietro all’ultimo vagone a freno, 
purchè siano accuratissimamente imballate o le- 
gate in rotoli e fascie, e sorvegliate da un guarda 
convoglio speciale e per convenzione particolare! 
dei dritti da. pagarsi «che non eccederanno ma 
lire 0,25. per. quintale e. per chilometro, sen 
che 1’ amministrazione si. assuma. altro obbli 
se non che quello, del. trasporto degli ‘oggetti il 
di cui carico; e discarico dai vagoni sarà fatto 
dai committenti. 

Att. 48. Qualora l'amministrazione abbia fon- 
dato motivo di presumere una fiode o l’esi-. 
stenza hei colli' di materie pericolose, non state 
come tali dichiarate, essa può esigere che. si 
aprano i colli, ovvero in caso di resistenza 0 
rifiuto dello speditore, negarne il trasporto. 

Lo. stesso. avverrà quando l'oggetto conse- 
gnato risulti visibilmente diverso dalla fattane 
dichiarazione, 

Lo speditore solo è risponsabile: di ogni falsa 
dichiarazione riconosciuta  pritma o dopo la spe- 
dizione. 

In caso di disastro egli ne sopporta tutte le 
conseguenze. 

‘Art! 49. La responsabilità dell’amministrazione 
cessa; I 

Riguardo agli oggetti consegnati a. do- 
micilio dal momento’ della consegna constatato 
dal registro destinato a questo servizio. 

2. Per le merci spedite per essere ritirate 
all’ufficio. medesiino ; ‘subito dopo che di desti. 
natario ne prende possesso. 

‘3. Riguardo alle merci destinate ad un punto 
di Ja della strada ferrata, all'istante del loro ri- 


capito al, cominissioniere che continua il tras- | 


porto e che sarà indicato sull'indirizzo del collo 
o nella nota di spedizione. 

Art. 50. Ogni richiamo avente per oggetto una| 
tassa creduta eccessiva ‘deve essere ‘immediata-' 
mente con ogni dettaglio e per iscritto notificato d 
al capo stazione d'arrivo, che ne riferisce all’in- 
tendente generale delle strade ferrate. 

‘Qualunque ricorso all’amininistrazione dovrà | 
presentarsi fra tre giorni dopo il riclamo fatto | 
alle stazioni. 

Ait. 51, Egli è severamente proibito ; sotto | 
pena. di Lilia agli impiegati. (ed operai i 
addetti alla strada ferrata di ricevere od esigere 
sotto qualunque pretesto , altrì diritti che quelli è 
portati della tariffa. È pure vietato ai medesimi, | 
sotto la stessa pena, di accettare commissioni 
paiticolari, dovendo ogni cosa essere consegnata 
all’ufficio per essere tassata. 

Art. 52. I capi. di stazione che ricevono 0 con- 
seguano merci od oggetti qualunque, ne rispon- 
dono; verso .l’amministrazione. ; 

I guarda-bagagli e capi-convoglio perle merci 
loro consegnate pel trisporto,'incontrano la stessa 
risponsabilità verso i capi di stazione. 

(Art. 53. Potrà l'amministrazione stabilire ser- 
vizi particolari pella consegna a domicilio delle 
merci în Torino e/ ‘anche pel trasporto in via 
ordinaria tra Genova e l’altro capo della strada 
ferrata. ; 
Disposizioni transitorie. 

Art, 54. Le tariffe sopra specificate saranno 
messe in vigore tostochè l’amministrazione delle ‘ 
strade ferrate si trovi in misura di attuare il 
trasporto |delle ‘merci. a grande e piccola velo= 
cità ;- e' la tariffa 5 febbraio 1850; non che il 
regio decreto delli 22 settembre 1848, nella di 
in cui è contrario ‘al presente, cesseranio d’ a 
vere ‘esecuzione da tale epoca, 

Un miavifesto farà conoscere al pubblico d’e- 
poca di quest’atiuazione, dieci giorni almeno pri- 
ma che essa.abbia effetto. | 

Art, 55. Quando l atmministrazione trovi Oppor- 
tuno d'incaricarsi. anche della consegna e del ri- 
cevimento a domicilio delle merci trasportate a 
piccola velocità, ‘ne pubblicherà altro avviso con- 
tenente le discipline ‘e tasse relative che verranno 
determinate di concerto fra i mivistri delle fi- 
nanze e dei lavori pubblici, 

Il ministro segretario di Stato pei lavori pub- 
blici è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
creto, che Sarà registrato al controllo generale , 
pnbblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo, 

‘Torino, 17 gennaio 1851. 

i VirtoRIo Emanvere. Paleocapa. 
Prospetto di classificazione dei trasporti  con- 
templati nella tariffa annessa al. presente. 

Merci Fuoni casse. — Solfanelli fosforici, pol-| 
vere da fuoco; paglie , fieno; liquidi infiamma- 
bili, come acquavite ca qualunque grado, essenze, 
eteri; ‘vernici; quadrerie, stampe coriciate coù 0° 
senza vetro’, ‘specchi, pianoforti 7 statue, albeti 


‘viventi, cappelli e lavori i in paglia, fiori viventi 


in vasi, vetrerie in ‘casse., orologerie ,, strumenti. 
di ottica” f; fisica, swumenti di musica, mobiglia 
in natura, oggetti d’arte, fosforo , oggetti per: 


i fuocord'artifizio, sangue :di. bue o. d’altre bestie 


SERVIZIO \A//PICOOLA VELOCITA". i 
Prima classe. — Goloniali, thè , lane , lini;. 
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\cotoni in natura, in filo e lavorati, metalli la- | d’ appello di Torino, con facoltà di farsi surro- | 
vorati, marmi, pietre lavorate, vegetali, lavori in | gare da un oil: L’intendente generale del- 


I 


| elogio: essi! ‘sòmimano ‘ora a 705.A questo scopo | 


beg Cynic li avvertì dell’ulteriore ordine di Omer | 


‘bronzo, ambra, balsami, azzurro di Prussia, ca- 
(ao; caffè, gomme, canfore, cannella , lavori da 
alo:; cioccolato; cinabro ; tori 7 droghe, 
conchiglie, spugne, prodotti di ie, indaco, 
Avorio, morse, incudini in ghisa ed in LA 
rame , chiodi, crogiuoli'; lave, sale comune ed 
‘ogni altro sale cristallizzato, :cerusa, magnesia , 
mercurio, acqua‘ raggià, biacca, clorari, oppio, 
cigari, tabacco, ceray pietra pomice, colle, crine, 
tripoli, mastico, minio, uye, zucchero brutto, 
zucchero ‘ri fnlito, carni secche, prosciutti, lin- 
gue di bue, meccanismi in casse, cesti vuoti da 
hozzoli; 

(0, 48 per tonnellata e per chilometro (diritto 








propo:zionale). 
0, 20 per ogni cento chilogrammi (diritto 
host. : Sa 


Seconda” classe. — Metalli biutti | pietrè. da 
lavoro, ferro, ghisa, minerali;metallici, legname 
brutto, Hai da mobili e da tintura, vini in 
bottiglie, aceti, olii, saponi, residui di concierie, 
scope, canapa, antimonio, stoppe e riste lavorate, 
cacio di pasta dura, grascie d’animali ,  seyo 
bintto 6 purificato, piombaggine, bombe e palle 
cdi ghisa, ‘chiavarde di ferro, corde’ di' ferro, mi- 
Mage di ferro, pietre da: arrotare; 

0; 15 per tonnellata e "pei chilometro (dititto 

proporzionale). 

0, 20. per .cento chilogrammi (diritto fisso). 
Terza classe. — Grani, riso, legumi, farin: 
vino in botti, legne da ue e da fabbrica, 
carbone vegetale, patate, barbabietole, castagn», 
cordami, borra di pelli d’animali, stoppe , rist | 
brutte, foglie di gelsi ;imballate ; noci ,. catrani» 
‘vegetale, catrame minerale, meliga i caligine di 

“camino, coke; 1 
0, T2°*per ona e per ‘chilometro (diritto 


£ 


proporzionale). 
0, 20 per cento chilogrammi (diritto fisso). 


‘) ‘Quarta classe. — Per. trasporti di. materiali 





l’azienza generale dell’interno con Grolti di farsi 
rappresentare dal primo vice-intendente genera- 
le. L'ispettore generale delle carceri. Il capo di 
divisione del ministero! dell’interno incaricato di 
quel servizio, o .chi ne farà le veci. Gli altri 
membri saranno da noi nominati, Pelle delibe- 
razioni di detto Consiglio, basterà l’intervento ‘di 
cinque fra! i. suoi membri. 





Un nuovo fatto che; dini si encomio «della 
nostra Reale Marina venendoci riferito da un 
estratto del Giornale officiale di Montevideo, ci 
affrettiamo a renderlo qui di. pubblica ragione: 

«Adempio con vivo piacere all'obbligo di fare 
la seguente pubblicazione : 

« Nella notte del 14 coirente settembre (1850) | | 
ebbi la disgrazia di naufragare con la bombarda 
orientale Maria sotto il mio comando alla punta 
Spinillio, salvando fortunatamente la vita conla 
lancia di. bordo. 

» In questa circostanza mi presentai al signor 
comandante. Paroldo del brisantino .da guerra 
sardo Eridano, chiedendogli mi dasse aiuto; in 
qualche modo possibile per andare a salvare il 
carico del mio bastimento naufragato. Immedia- 
tamente egli diè ordine perchè. la goletta da 
guerra, la Fama, si mettesse alla. vela per la 
destinazione al luogo del naufragio, ciò che si 
effettuò pochi mon'enti dopo. 

« Fu ammirabile il dI ‘e l'energia ‘che di- 
mostrò il coman ante della Fama, signor Dino 
| Dinî, nel tentativo .che adoperò per salvare il 
bastimento, slanciandosi il primo nell'acqua, dando 
in questo diodi generoso CscmMpio all’ equipaggio 
che valorosamente lo seguitò nell’i impresa. 

» Se solamente si potè. salvare una parte degli 
articoli della mia bombarda, emon sì potè con- 
seguire di salvarla totalmente, ciò fu effetto di 
una forza maggiore, e non per difetto dei ripe- 
tuti sforzi del signor Dini e di tutto l'equipaggio 
della Fuma. 


sì è disposta a scuola succursale la cappella dei 
collegio nazionale. Non ci resta che di esortare 
i cittadini alla perseverauza : 


noì facciamo. voti 


perchè questo entusiasmo non sia un fuoco fatuo, 
ma porti frutti nelle classi povere. 


== Questa mattina il nostro consiglio delegato 


ha stanziato lire 60a sollievo dei | danneggiati 
di Yenne. -- Una colletta fattasi tra lei persone 
addette alla tipografia del nostro giornale ed' il 
direttore del medesimo per lo stesso pio ‘oggetto 
ha fruttato L. 21, 


05. 


SANTRIA”. -- io con piacere il seguente 


annunzio che ci viene trasmesso da quel muni- 
cipio : 
di Yenne trovare imitatori, come unanimi ha tro- 
vato i. consigli comunali 
Brescia, 


possa. questo esempio di pietà a favore 
la compassione, per 


« Questo municipio Manda il. suo obolo ‘alla 

« eroica Brescia ed agli sventurati di Yenne -- 

‘lire 40 alla prima; lire 15 ai secondi -- ‘tenue 

offerta ‘a petto ‘alla ‘grande sventura! ..... 

Possa ella rasciugare una lagrima, sollevare 
« un misero... » i 


R_R 


z 





pascià che ogni easa tutca debba essere sotto- | 
posta ad una multa straordinaria di 45 lire per | 
l'opposizione avuta in mira contro le sue trup- | 
pe. Il giorno 15 
chi si radunarono in Casin, e sebbene i capi ri- 
belli avessero ordinato che ogni famiglia turca 
dovesse mandare in Casin un-individuo atto alle 
arini, pure non sono colà comparsi che appena 
1000 uomini, giacchè i turchi di Maidam e dei 
dintorni, da principio devoti ai ribelli, non vo- 
gliono più opporsi alla forza di Omer pascià, 
ma prima trattare con lui affinchè desista - dal- 
l’acquartieramento in Banjaluka e dalla fissata 
multa. In Vakup e Varezar furono già requisite 
2000 staia di frumento per l’armata di Omer 
pascià; i capi ribelli sparsero dietro a ciò la no- 
tizia fra iturchi che si trovano di qua dell’Unna, 
che queste dovranno ancora somministrare più 
del triplo, ed oltre a ciò ogni turco sarà obbli- 
gato a pagare 100 lire se non impedisce l’acquar- 
tieramento di truppe in Banjaluka. 

In questa maniera i turchi vengono ingannati 


corrente adunque i Craini tur- 


e istigati ad ammutinarsi, giacchè i ribelli non” 


di Verona avvisa: 








sanno trovare altro espediente per aumentare la 
loro forza che dipingendo Qiner pascià come un 
tiranno. Questa notizia però non produoe l’effetto 


Lomsarpia. — L’I. R. delegazione provinciale 


provincia 9 


Per soddisfare 


generalmente \manifestatosi , la regia 


delegazione, di concerto con questa congrega- 
zione provinciale, si 
suscrizione ‘volontaria al prestito del reguo Lem- 
bardo-Veneto, a norma dell’art. 4 della notifi- 
cazione 25 novembre 1850, e dopo le opportune 
pratiche è riuscita 
colla ditta’ Hingerle-Putzer e Tschurtschenihaler 
per la sovvenzione della somma di ll. 8,734,000 


è appigliata al partito della 


di conchiudere il contratto 


— che rimaneva a carico di questa. provincia a 


saldo della tangente di lire 9,338,200 — verso il 
premio, in parte ‘dell’14 0j0 y;ed in+parte. del 


13 0/0, secondo le epoche dei primitivi versa- 
menti. (Seguono le condizioni). 
— LL R. delegazione provinciale di Vicenza 


al voto degli abitanti di questa 


desiderato ; giacchè pochi turchi soltanto. muo- 


vono alla volta di Casin, e la! maggior ‘parte di 
essi rimangono tranquilli ‘e non vogliono più 
ribellarsi contro Omer pascià. Tutto ciò fa dun- 


que supporre, che anche quelli che sì trovano in 


Gasin ritorneranno. alle case loro. 


FRANCIA. Assemblea nazionale del 31 gen- 


natio 1851. 


La discussione cominciata jeri sulla quistione 
del lavoro. agricola e industriale venne oggi con- 
tinuata. Molti oratori furono ascoltati, fra gli altri 
i signori Mortimer Ternaux, Nadaud, Madier de 
Quest'ultimo ‘ha combattuto 
con. grande successo \le teorie degli onorevoli 
Nadaud e Madier de Montjeau} che vennero a 


Montjeau e Loyer. 





‘ragguagliati. a vagoni carichi. 

“Carbon fossile e. ligniti, ‘pietre, marmi brutti, 
Sabbia, terre, concimi; mattoni, tegole, i 
calce, gesso, cenci, ossa, cuoia secche 0 salate, 
corteccia di quercià ; Salati cotoni in filetti, 
argilla, macine da molino (il carico e scarico 
(edo addossato al committente); 

a 40 per ‘vagone e per chilo metro (diritto 


» Per il che io adempio al più sacro dei do- 
veri. porgendo infinite azioni. di grazia al signor 
comandante Paroldo. ed al signor Dini, ed espri- 
mendo loro la mia gratitudine per i favori ri- 
cevuti. i» 

Il padrone della bombarda orientale Maria 
Nicora. Paropi. 












@ A n 


proporzionale). Aressanpria. — Giovedì 23 gennaio l’ufficio di 
o 50 per ogui vagone (diritto' fisso). (giudicatura di Bosco inella persona: dei sigg. avv. 
Quinta classe. — Colli vuoti di ritorno. ‘Lodovico Zelaschi e notaio segretario’ sostituito 





| Botti, barili, casse, bottiglie in ‘ceste 0 casse; 
"0, 08 per \dhutilata e per chilometro (diritto 
proporzionale), A i 
0, 16 per cento chilogrammi (diritto da, 
Sesta classe. — Casse o vagoni presi in locazione 
| per ‘qualsivoglia merce a richiesta del comit- 
À te ME ee 1 
) i vagone. di Manico e scarico» restando 


adi al locatore) 0,65 dritto» propor- 
‘zionale per chilometro. 


(Gio. Gatti, colla scorta di due carabinieri reali 
\e.di venti uomini, della; guardia nazionale di tal 
luogo, comandati Ual capitano signor. misuratore 
Alessandro .Occella, si trasferivano alle borgate 
Quattro: Cassine, Polastoa e Levata, frazioni del 
comune di Bosco, per ivi procedere iin varie fa- 
‘miglie sospette in genere di furti a perquisizioni 
domiciliari, e nel mentre. dall’ ufficio procedente 
(sì,perquisiva; in casa di certo Ambrogio Camus- 
\sa,y.il. signor capitano ‘suddetto con i:suoi militi 
‘contorniò \la.\casa. ed in quel mentre «ebbe. a ye- 
‘dere un individuo sotto ai tetti che gettava su di 
un fenile un'arma; ne diede immantinenti avviso 
‘all’ufficio dubcadcnie. e da questi inandatosi sul 
\fenile un carabiniere ed ivi si sarebbe rinvenuta 
‘una lunga’ pistola ed un'individuo che fuggiva 
per una scala, il quale raggiunto dai carabinieri 
\e frugatosi indosso è si rinvenne una palla di piombo 
‘e iL altri pezzi ed alquanta polvere nella paglia 
‘nascosta, ed arrestatosi ‘venne condotto al Bosco 
| ed indi ‘uefle carcerì provinciali, e tale individuo 
isi è il figlio di detto Ambrogio Camussa, fratello 
di Carlo Camussa ‘già arrestato assieme all’An- 
gelo Roncati. i (Avvenire.) 
Genova, 3 febbraio, -— Non ci farebbe mera- 
viglia che un giorno o l’altro si accusasse il mu- 
nicipio genovese della spedizione di Roma e della 
caduta di Venezia, ‘tarito è ben basata ‘sui’ fatti, 
le tanto lèale l'opposizione di taluni. 
i Vedemmo stampato, per esempio, che almeno 
li municipio passaio pensava ad adornare la 
‘città; Mentre l’attuale non pensa che ‘allé tasse 

I paragoni sono sempre odiosi, e ei sarebbe 
caro farne senza, massime in duLio caso. Ma 
poichè esistono dei fogli sedicenti democratici i 
quali rimpiangono i tempi di Luciani, è pure 
necessario tinfacciar loro certi ‘fatti che ignorano 
| o fingono ‘ignorare; 
. Dovrebbero dunque ricordare che il passato 
municipio lasciò (e non gliene facciamo colpa 
alcuna) lasciò DODICI MILIONI di debito ci-. 
\ vico, appunto pei lavori pubdlici da esso fatti 
‘eseguire od ‘intrapresi. ; 

PovesBBero ricordare che la necessità delle 
nuove. tasse. imposte dal municipio elettivo di- 
| pende ‘appunto dal debito dei dodici milioni la- 
‘sciato dal municipio antico di nomina regia. 
«Non domandiamo a questi democratici dinuovo 
‘conio; che gridino la croce addosso al municipio 
antico ,: tutt’ altro; i danari spesi da questo fu- 
‘tono erogati a comodo e, decoro pubblico;,. le 
opere rimangono, la posterità ne profitta, dun- 
‘que la posterità deve concorrere al pagamento; 
così esige il buon senso. 

Ma at che almeno non si accusi, 
‘che non sì vituperi. il municipio cletto dal po 
polo perchè ubbidisce alla necessità, perche n 
l’erario civico dalla più vergognosa bancarotta. 

Quale contraddizione;!) Ayete lodato. le opere 
pubbliche eseguite. od:intraprese sotto il cessato 
municipio, e non volete pagarle ? Sapete che pro- 
dussero un enorme debito: civico, e non volete 
che se ne paghino gl'interessi e l’esdebitazione ? 

È ignoranza, o mala fede?...(Corr. Mere.). 











SrhVIZIO A GRANDE CELERITÀ’. 
dio Oggetti di' ‘messaggerie. * 
Seterie, chincaglierie, metalli fini lavorati, vino | 
in bottiglie o botti di ‘50 litri, pesci freschi o 
salati, cuoia fresche, lavori di pizzicagnolo,. ve-. 
stimenta ed altri effetti d’abbigliamento, fiorì | 
artificiali, carte! d’ogni ‘specie  e'libri, cacio di | 
pasta molle, butirro fresco, frutta, selvaggiume, 
latte, legumi ed erbaggi freschi, confettefieatar - 
tuffi, carne” fresca di qualunque ‘bestia, bi ini 
Bortiglie.od.i in.-botti, di 30: Jitri,: aranci, limoni, 
olive, datteri, ‘oggetti. di .concierie fini lavorati, 
sali medicinali, panni se stoffe, passamanterie 
0, 03 per cento chilogrammi e per chilometro 
(diritto. proporzionale). 

0, 10 per cento:chilogrammi (diritto fus0): 
Bozzoli, 0, 05 per quintale e per. chilometro. 
Idem 0, 40 per quintale ed in ‘proporzione 
sce per la spedizioni minori sino al minimum 

di ‘cent. 20 per ognì spedizione. 


) 





(2.0 Danari ed oggetti dî valore dichiarato. 
Danart è gruppi ed oggetti di valore. deter- 
miniato 0, 0025 ‘ossia 1g di cantesnon per 
500 lire. e per chilometro. © 
0, 20 per spedizione inferiore a 2000. lire.. 
10, 40 idem superiore a 2000 lire. 
3.0 Carrozze. i 
Carrozze non periodiche, 0, 45 per carrozza 
‘da quatito ruote e per chilometro, ell, .6 
per spedizione, 
Idem a due vuote; 05, 50 per chilometro, e Il 
6 de spedizione, SIE IR 
{.0 Cavalli, bestiami. e carri. 
Per. un ca i a:3 buoi 0 vacche, d'a 4 
porci o vitelli, 4 a 10 montoni; 4 
0, 25 per spedizione e. per aaa (diritto 
proporzionale). 
‘‘3) 00° per ogni cavallo. 
11,90 per, ogni bue v vacca, 
o 75 per ogni porco o vitello. 
0; :20.:.per ogni montone. (diritto fisso). 
Per due a tre cavalli, per 4. a : buoi o vac- 
che, un ‘vagone: di piccolo bestiame; 
0, 40. per spedizione e..per chilometro, (diritto 
e zionale). 
, 00° per ogni cavallo. 
1, 00. per ogni bue o vacca)! 
Le; 00 da ogni Vagone ‘di piccolo bestiame. 
3 i (dirîlto fisso). 
| Per un cane, 0; 04 per chilometro... 
Visto d'ordine di\S. Mi 
‘Torino, addi 1? gennaio 1851. 
Il ministro segretario di, Stato pei lavori pubblici 
PALEOCAPA. 
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VerceLti, 3. febbraio. -- 
ciano le scuole gratuite per gli adulti. Ad onore 
del: popolo. vercellese dobbiamo: ricordare ‘che 





Rettificazione. E Riproduciamo l’intiero arti- 
colo ‘2° del'''deèreto reale del 23 gennaio 1851, 
pubblicite' nella gazzetta di ieri, essendo corso 
un errore di onmimissione nella linea 5 ‘dell’a rti 
colo stesso. 

Art. 2. Sono membri VI di Si Consiglio 
| avvocato, fiscale igeneralei presso il magistrato 


sito accolti. con-entusiasmo. :Si riconobbe insaf- 
ficiente agli accorrenti il ‘locale già designato in 
casa Tarchetti; la pressa dei cittadini a farsi in- 
scrivere in. questa settimana:fu ‘superiore ad ogni 


E 


Vea a 


sisi 






















talisti Hingerle, Weiss e socii è stato conchiuso 
il prestito volontario per tutta la provincia, e cessa 


costruzioni di, Milano avvisa : 


‘Forlimpopoli, accompagnate da omicidii e da ogni 








Questa sera si comin-' 


gli sforzi del municipio furono a questo -propo-* 


| Gatic, avanzare ‘verso Pridor ed impedire Va- 
Ì 


i 














rende noto che nel giorno 26 gennaio coi capi- | risuscitare le dottrine professate nelle ‘conferenze 
p 


del Lussemburgo. Lasciate, conchiudewa, ai pro- 
duttori i mezzi di dar lavoro agli operai, non 
riconducete le officine nazionali, perchè se lo 
Stato sa cosa costano, l’operaio sa pure cosa 
valgono. 

L'Assemblea ha fatta testimonianza di viva ade- 
sione ‘al sig. Loyer. 

ll sig. Boyfet'è quindi salito alla tribuna a so- 
stenere gli stessi. principii di Nadaud e Madier 
fra gli applausi della Montagna. * 

Il ministro dell'interno sig. Waisse ha in se 
guito presa la parola, ed ha risposto con fatti, 
e fatti perentorii alle esagerazioni dell’oratore 
montagnardo. 

Quindi si sono succeduti alla tribuna altri ora- 
tori della sinistra per portarvi sotto forma di di- 
gressione interminabili dissertazioni sopra oggetti 
diversi.  Parlò quindi il sig. Emanuele Arago, 


perciò motivo di procedere in via forzosa ‘alla 
esazione tanto della terza rata, come delle suc- 
cessive. 


— L’I. R. direzione lombarda delle pubbliche 


Che in causa di una «xiparazione da eseguirsi 
alla soglia dell’ultimo sostegno allo sbocco del 
canale di. Pavia ‘in’ Ticino mon potrà aver luogo 
il passaggio della navigazione per esso sostegno 
nei giorni dal 10 al 15 ‘corrente febbraio. 

— Si legge nella Gazzetta di Milano del 2: 

Pel delitto di alto tradimento il consiglio di- 
guerra in Milano con sentenza 1 corrente sospese, 
per difeito di prove legali, il processo al chirurgo 
di questa I, R. delegazione provinciale dott. Gae- 
tano Ciceri. 





; = ‘led infine l'Assemblea legis! ativa ha votato ce 
Strato Romano. — Sì legge nella Gazzetta di |; documenti e processi verbali. dell’inchiesta 
Bologna del 1 febbraio la seguente notificazione | agricola ed industriale, incominciata in virtà di 


dell’I. R. governo civile mibtititei 


i decreto del 25 maggio! 1848, saranno deposi- 
«Le ‘audacissime invasioni di Consandolo'e di 


tati nei suoi archivi. 
Tornata del 1 febbraio 1851. 1 rappresentanti 
sono in piccolissimo numero; si è tornato sulla 
seduta di ieri. Il sig. Nadaud ha domandato a 
proposito del processo verbale di. rettificare di- 
versi detagli sbagliati secondo lui, che vennero ieri 
dati. dal signor. Termaux, relativamente all’as- 
ociazione dei sarti operai. Il signor Nadand ha 


preteso ; che. se 


sorta di seyizie, hanno portato al colmo il ter- 
rore negli abitanti pacifici di queste provincie. - 

Fermo ]’I. R. scoverno civile e militare nel te- 
ner mano-forte per la più rigorosa osservanza 
delle leggi promulgate contro gli assassini;; loro 
complici\e ricettatori4. è ritenuto che sì enormi 


misfatti non ponno venir commessi se non prima questa associazione non era 


concertati con altri scellerati cooperatori domi- stata ‘a ‘suoi impegni, fu |’ errore della città 
ciliati negli stessi paesi invasi, o loro dintorni; | q; Parigi, che’ aveva molto ritardato ad ese- 


Viste le notificazioni 5 settembre 
braio e 2 luglio 1850: 

Si ricorda nuovamente che previo giudizio sta- 
tario saranno, ‘senza riguardo a veruna, qualità 
atteuuzsnte, immediatamente. fucilati coloro colti 
in flagrante 

a) Dinvasione, glassazione 6 rapina; 

6) Quelli qualunque ‘che avessero offerto ‘o pre- 
stato asilo ai malviventi, o servito loro di guida, 
che li avessero direttamente o min for- 
niti dì suggerimenti o%i avvertenze, porgendo 
loro in qualsiasi altro modo, aiuto ca altro ap- 
PO8g io per sottrarli alla forza che li iuseguisse ; 

c) Quelli che, sospetti in genere di tali delitti, 
da sorpresi in flagrante delazione d’armi da 
fuoco o da taglio. | #4, 


1849, 23 feb- 


guire i suoi, Il sig. Mortimer Ternaux ha ri- 
sposto stabiliendo le sue asserzioni, e corrobo- 
randole con nuove prove. 

L’ incidente pareva terminato , allorchè il si- 
guor Madier è montato alla tribuna per distrug- 
gere, ha. .egli detto ; tutte le false voci sparse 
sopra. gli operai di Clichy. Ma | Assemblea non 
volendo ritornare su utia discussione ieri finita, 
non ha veluto sentirlo , ed è passata all’ordine 
del'siorno, lo che ha sollevato dalla Montagna 
grandi clamori, e un tumulto che ha durato 
qualche minuto. Pochi momenti dopo il tumulto 
è ricominciato con. nuova violenza , allorchè il 
ministro dell’ interno ba chiesta la parola per 
rettificare qualche cifra ieri portata dagli oratori 
della Montagna. Le grida oi non potete par- 
lare! l’ordine del giorno è votato! son sorte 
da tutti i banchi ‘dell'estrema sinistra. Per dar 
la parola al ministro, ha bisognato che il pre- 
sidente richiamasse il testo della Costituzione. 

Il ministro: ha. provato che la citazione ieri 
fatta dal signor Madier -d’un’opera di Blanqui 
sulle mortalità della città di Lilla era comple- 
tamente erronea, che la cifra di mortalità ‘citata 
applicavasi a Manchester'e non a Lilla. 

‘Terminato questo secondo ‘incidente ‘|’ Assem- 
blea è passata‘ alla discussione ‘sulla ‘presa in 
considerazione della proposta del sig. Jouannat, 
relativa alle indennità coloniali. pui parlato i 
signori Jouannat, Dariste, e De la Steyrie. La 
commissione ull’unanimità. respinge la presa in 
considerazione. Si credeva che. l'Assemblea sa- 
rebbe stata dello. stesso. avviso. (La seduta con- 
tinuava alla partenza del corriere). 

La.16.a commissione d'iniziativa parlamentare 
si è riunita a 11 ‘ore per ‘udire il sig. Baze, e I 
Duprat relativamente alle Joro proposte sulla ven- 
dita dei giornali. L'una è diretta ad autorizzare 
la vendita sulla via pubblica di qualunque gior- 
nale senza eccezione: L'altra invece è diretta a 
farne ‘proibire la vendita in. miodoassoluto. Dopo 
una. discussione: assai animata la commissione ha 
deciso;.che prima di prendere qualunque ‘deter 
mivazione udirebbe martedì sulla ‘quistione il 
ministro dell’interno. 

La commissione per l’esame della domanda 
di autorizzazione d’arresto personale contro un 
rappresentante si è di nuovo riunita ieri a 4 ore, 
dopo aver ascoltato il sig. 


La presente notificazione si estende alle 1 lega- 
zioni di Bologna, Ferrara, Ravennà e Forlì, @ si 
avrà. come ueteona RO intimata ) scorsi giorni 
quindici. dalla. data della medesima. 

L’eccesso e la continua frequenza dei delitti 
invocano, a garanzia de li onesti cittadini, il som- 
ino rigore della pena des gli scellerati. * 

Ognuno sia dunque penetrato dall’importanza 
della cosa ; ‘e regoli il proprio ‘ contegno»; onde 
evitare ogni sinistra conseguenza, non potendosi 
nell’esecuzione di questa rigorosa legge prendersi 
in considerazione tutti. i riguardi \chei potessero 
mitigare la: severità dea pena a favore di chic- 
chessia, 

Bologna, il 31 genna 4854, 

L’I. R. tenente marese. governat. civ. milit, 
conte Noziti, 


ESTERO. 


TURCHIA. — La Corrispondenza austriaca 
riceve per la via di Zagabria le seguenti notizie 
dall'interno della Bosnia: 

Omer pascià è intenzionato di acquartierare 
uma parte delle sue t'uppe in Bavjaluka e farle 
‘colà svernare, per cui egli diede ordine al più 
riccò di quel paese, Sphaîr Ali beg Cynik, di prov- 
vedere all’uopo 600 alloggi ‘egli occorrenti fo- 
raggi e pane, £ «turchi Crainîi non contenti di 
questa disposizione sì vogliono radunare in Ca- 
sin sotto la condotta di ‘Aci Kedie, Kadia Kapic, 
Barjattar Regie, Dizdar de Vranograca e Alaga 





cquaitieramento in Banjaluka, tanto più che Alì 





SC Er AS 
. Chéron e l’usciere. Il relatore ieri 
» il suo 





tore del sig 
| nominato, de Moulin, ba letto a due ore 
rapporto alla commissione, che ne ha approvato 
ì termini. Questo rapporto è stato 0gg i presentato 
alla pubblica seduta. L'onorevole relatore con- 
clude, a nome della commissione, che l’autoriz- 
zazione dell'arresto. del sig. Mauguin sia accor- 
data. 

Il progetto di sottoscrizione in favore del pre- 
| sidente della repubblica non è punto abbando- 
nato, come si è detto ‘in questi giorni. D Noi sap- 
piamo positivamente che una riunione di ban- 
chieri, seguendo le ispirazioni del signor Feuld, 
ha avuto 9asi questa sera, e che la lista di de 
toscrizione presenta già una cifra cospicua di a- 
desioni per il caso in cui l'Assemblea sì mostrasse 
i ostile al progetto di dotazione che le sarà pre- 
sentato nel corso della prossima settimana. 

(Journ. des Faits). 

= Noi abbiamo annunciato ieri, come fecero 
tutti î giornali , che si trattava di presentare 
quanto prima il progetto di dotazione. Sembra 
che questa voce sia stata sparsa per ordine de- 
gli amici dell’Eliseo. Sì voleva scandagliare l’o- 
pinione. Però sembra che le conversazioni in 
proposito non siano apparse gran fatto rassicu- 


| 


ranti, perchè si annuncia aggiornata la domanda. 
(Evènement), 
— La dotazione del presidente della repubbli- 
ca ha fatto quest'oggi l'oggetto delle canversa- 
zioni nella sala delle conferenze. Parecchi mem- 
bri dell'Assemblea che sì dicono ben informati 
assicuravano che la dotazione sarebbe 
dal ininistero . definitivo, Del resto non sembrava 
che la domanda fosse pol per eccitare tanta op- 
posizione come lasciavano intravvedere le parole 
dette dal signor Thiers alia tribuna. 
(Moniteur du soir). 

Il presidente della repubblica ha ricevuto 
dal Re di Sardegna la risposta alle lettere che 
accreditano il signor His de Buttenval in quali- 
tà di ministro a ‘Torino. Questa Jettera fu ri- 
messa al ministro degli affari esteri dall’incarvi- 
cato d'affari di Sardegna, 





presentata 


<= TI presidente della repubblica riceve in me- 
dia 70 mila lettere ogni i 516 di queste. 
lettere sono sollecitazioni ‘e domande d’impiego. 

—* Si parla ‘molto ‘di un viaggio d’un mese, 
che il generale de Changarnier si propone di 
fave in Italia sotto pretesto di salute. 

È (Corr. Leymarie). 

—- Un impaziente , trattenendosi ieri l’altro col 
presidente della repubblica così gli favellò: « Mon- 
signore! Alle Tuilleries, alle Tuilleries , presto! 
presto! » E il presidente: « Changarnier ne ha 
fatto smarrire le chiavi. Il tempo dei colpi di 
Stato è ito. To sono rinchiuso nei limiti della 
costituzione, e solo dalle circostanze prenderò 
consiglio. Non mai due volte si sorte avventu- 
ratamente da una prigione di Stato! ». (Idem). 


mese 








vet irene ario 


ALEMAGNA. —. Brrtino, 28 gennaio ( dalla 
Corrispondenza). 

La commissione della seconda Camera, inca» 
ricata di esaminare.il progetto di legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale distribuì il suo rapporto, 
e la. discussione avrà luogo immediatamente 
dopo l’elezione del; presidente, ma non sarà guari 
interessante , perchè il rapporto combina. sui 
punti essenziali. col. progetto del governo. Ne è 
relatere. il: signor Wenzel; 

La commissione, delle finanze ha respinto il 
progetto di. legge presentato dal. ministero. sulla 
introduzione di una nuova imposta della rendita 
e delle. classi senza neppur entrare nel dettaglio 
delle disposizioni, Questa. nuova imposta aveva 
per oggetto di coprire un deficit di un milione 
settecento ...mila. scudi. Quindi è che si aspetta 
con curiosità la‘soluzione di questa  quistione fi- 
nanziaria. Il rigetto. avvenne principalmente in 
seguito al rifiuto fatto sino a questo giorno dal 
ministero di render conto dei 18 milioni di scudi 
che la Camera gli avea accordato come imposta 
straordinaria di guerra, sotto condizione di averne 
a render conto, Il voto della Camera in propo- 
sito sarà importante, come quello che stabilirà 
un antecedente per tutte Je quistioni analoghe. 

La mozione. fatta dal conte d’Arniem nella pri- 
mà Camera sulla questione dei ducati dello 
Schleswig-Holstein sarà. probabilmente rimossa 
coll’ordine del giorno; infatti di 10. membri onde 
componesi. la commissione cui questa mozione 
venne. rimandata , sette si sono dichiarati per 
l’ordine del giorno puro e semplice. 

II giornale la Riforma Tedesca , organo del 
‘ministero, attacca. nel ‘suo numero ‘odierno il 
conte di Schwerin, presidente della seconda Ca- 
mera. Egli è evidente che lo scopo dell’articolo 
di questo giornale è d’impedire che il conte di 
Schwerin non sia rieletto presidente;, ma non è 
possibile che il ministero riesca nel suo intento. 

Il generale de Rochow è giunto ieri. da  Pie- 
troburgo;, e. sappiamo. che non vi farà più 
ritorno. 

I negoziati che hanno per oggetto il regola- 
mento definitizo delle ‘divergenze sopravvenute 
fra la Danimarca e i ducati sono ancora ben 
lontani da una soluzione. Il conte Sponneck ha 
fatto osservare al principe di Schwarzenberg che 
la costituzione danese det 5 giugno 1849 ren- 
deva quasi impossibile esecuzione della risolu- 
zione federale del 17 settembre 1846, Egli è ri- 
masto fermo nell’opiuione. che prima di 2donsne 
alcuna, risoluzione il. ministero danese sarà ob- 
bligato. a consultare le Camere. Il conte Sponneck 
è ‘giunto’ ieri da Vienna. 

— Il'nuovo potere federale centrale enirerà 


in funzione il 15 prossimo febbraio. Il principe 


di Prussia e l’arciduca Alberto d'Austria ne sa- 


ranno investiti. Si crede che verso quest’ epoca 


la conferenza si scioglierà, e che una Dieta for- 

mata di plenipotenaiari di. tutti i governi d’Ale- 
imagna. continuerà. a Francoforte | opera della 
revisione della costituzione federale. 


Scaceswie-Hocstetn. — Secondo la' Cor 





rispon- 


Mauguin, il procura- | denza del 51 gennaio, 4000 uomini di truppe 





austriache sono entrati in Amburgo. I commis- 
sari federali e i commissari dovevano 
prendere il 31 gennaio le redini del governo 
nel ducato di. Holstein. Il re di Danimarca ha 
consentito allo scambio dei prigionieri fatti da 
ambe le parti durante la guerra. Questo scambio 
avrà luogo immediatamente. , 


danesi 


AUSTRIA. — Vienna, 30 gennaio. — Leggesi 
nel Corriere Italiano: 7 

Nel congresso-doganale si stabilirono nella gior- 
nata di martedì i dazii sui legnami Noi ci fer- 
miamo su questo argomento stante la sua im- 
portanza pel commercio marittimo. Il deputato 
di Lubiana nell’ interesse del suo paese preten- 
deva che il dazio d’ esportazione rimanesse fis- 
sato a fr. 3; ciò che naturalmente sarebbe stato 
di sommo danno per la Croazia, Slavonia ed il 
Litorale unito. Sorse per altro il deputato di 
Fiume, signor P. Scarpa, e fece osservare come 
il legname tanto da fuoco quanto di costruzione 
e fabbriche arrivi dalla Slavonia e Croazia alla 
costa adriatica per essere imbarcato per la Fran- 
cia meridionale, l’Africa, il Levante, nonchè per 
i varii Stati italiani. Ciò è di grande importanza 
per la marina mercantile austriaca , e volendo 
aggravare con alti dazii d’ esportazione questo 
ramo di commercio, l'esportazione diminuirebbe 
di molto , stante i pochi articoli a ciò adattati, 
per cui ne deriverebbe il danno patente. pella 
marina stessa. Aggiungeva il prelodato signor 
Scarpa, che il lodevole deputato del Cragno 
sì ingannava se credeva favorire il commercio 
del legno da costruzione con alti dazii, mentre 
trovandosi tutti gli Squeri nei portifranchi, il le- 
gname pagherebbe alla linea doganale il dazio, 
ciocché incarendo il prezzo del legnaine, raf- 
fredderebbe anche la volontà di fabbricare dei 
nostri armatori. Per questi motivi il signor Scarpa 
sì oppose ad ogni rialzo del dazio e si dichiarò 
inteso con quello stabilito. dalla commissione. 
Ora poi, siccome è stabilita una notabile facili- 
tazione condizionata al modo del trasporto dal- 
l’ interno, così le doghe, questa parte principa- 
lissima del commercio d’esportazione del litorale, 
non:saranno aggravate che di 9 carantani. Nella 
seduta del 29 si trattò delle pelli , e si arrivò 
sino alla rubrica dello zolfo. Fu poi proposto di 
elevare il dazio dell’ossame bestiale e dello spodio 
da carantani 50 a ‘fr. 1 30, e ciò nell’interesse 
delle raffinerie; domanda giustissima stante la 
crescente diminuzione di tale oggetto necessario 
a questo ramo d’ industria. Il signor Riedl fece 
quindi la proposizione d’ elevare il dazio d’im- 
portazione del zolfo da 5 carantani a 30 per 
centinaio, ma il signor consigliere di sezione 
Baumgartuer, con ottime ragioni lo persuase del- 
l’incompatibilità della sua proposizione, ed il si- 
gnor Riedl ritirò la sua proposta, e il congresso 
tenne; fermo ai carantani 5 stabiliti 
missione, 

— Il giorno 24 corrente arrivarono nella for- 
tezza di Josephstadt, ‘sotto forte scorta ‘inilitare, 
18. condannati di Praga prigionieri di maggio, 
onde colà espiare la loro colpa. & 

— Un tale denunziò al generale, che un cap- 
pellaio in Temeswar vendeva dei cappelli rivo- 
luzionari cosidetti alla Kossuth. Il generale Ma- 
yerhoffer:. ordinò che il cappellaio dovesse im- 
mantinente venire a lui portando seco alcuni di 
quei cappelli. Questi tutto tremante si presentò 
al generale , ma quale non fu la sua sorpresa, 
allorchè il medesimo trovò talmente di suo ag- 
gradimento questi cappelli, che ne fece subito 
l’acquisto di uno e poi lo congedò colla più af- 
fabile maniera ! Il generale: rivoltosi quindi al 
delatore : signore, gli disse, dispensatemi vi prego 
d'ora in avanti da simili cose. Nel dopo pranzo 
il generale uscì a cavallo col nuovo cappello, che 
così cessò di essere un simbolo rivoluzionario , 
se pure lo era. (Friuli). 


dalla com- 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4 febbraio. 


Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommanio. — Relazioni di elezioni. Approvazione 
della legge sulla caccia in Savoia. Comunicazione 
ministeriale. 

La tornata è aperta alle 1 314. 

Cavallini riferisce sopra le due elezioni, del colle- 
giu di Cagliari nella persona del sig. colonnello De- 
Candia, e del collegio di Spezia nella persona del sig. 
marchese Giuseppe Ricci. 

Relativamente a quest'ultima vi sono due proteste, 
l'una di varii elettori, perché siasi tenuto conto in fa- 
vore del sig. Ricci delle schede portanti la sola indi- 
cazione Giuseppe Ricci, esistendovi altro Giuseppe 
Ricci di Sarzana. Con altra protesta un elettore accusa 
d'incostituzionalità un atto d’avviso dato agli elettori 
circa all’eleggibilità del signor Ricci. Egli dice che si 
mantenne nel dubbio l'animo «degli elettori, assicu- 
rando loro al mattino essere ineleggibile il sig. Ricci, 
e facendo pubblicare alle ore 14 1/2 che egli era eleg- 
gibile pel novero non completo degli impiegati sedenti 
nella Camera: dal che deduce essersi influenzato il 
voto degli elettori. 

Queste proteste furono già fatte inserire nel verbale 
dell'operazione elettorale. Altra ne giunse alla Camera, 
nella quale facevasi pure querela della semplice indi- 
cazione del nome e cognome; ed inoltre lamentavasi 
l'introduzione nella sala dell'adunanza d’individui non 
elettori ed estranei. 

L'ufficio ricordò che quanto al primo fatto delle 
schede, eravi un precedente in occasione dell'elezione 
dell'avv. Demarchi; in quella occasione la Camera de- 
liberò esistervi una presunzione iuris et de iure per 
credere quelle schede destinate all'avvocato Demarchi. 
Quanto all'introduzione di persone nella sala dell’adu- 
nanza, l'uffizio ravvisò che quel fatto poteva dar luogo 
a procedere contro gli individui, ma non mai influen- 
zare la validità dell’elezione. Quanto alle staffette 
giunte alle ore 14 ad avvertire dell’eleggibilità del sig. 
Ricci, sebbene l'uffizio sia ben lungi dall’approvare 
qualunque atto del goverio che possa solo far nascere 
il dubbio di un’ ingerenza nelle elezioni, tuttavia non 
credette che potesse invalidare l'elezione, perchè la 
incertezza degli elettori non poteva nuocereal signor 


SIR Me e: 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


l'intendente , e ciò perchè potrebbe non essere ab ‘ Che i prigionieri. di guerra saranno scambiati e| Libreria di CARLO SCHIEPATTI, Torino, | 


} Chiapetti. Qindi l'ufficio conchiudeva per l’appruva- 
zione di questa elezione. a x 3 

|  Senonchè, essendo allora vacante un solo posto di 
impiegato nella Camera, dovette esaminare qual norma 


si avesse a tenere a fronte del colonnello De-Candia, 


| anch'esso impiegato. In questa questione l’ufficio era 


di parere che il posto spettasse al signor De-Candia , 
primo eletto, e quindi nulla l'elezione del sig. Ricci 
per la qualità d’impiegato. Ma essendo posteriormente 
risultato che il numero degli impiegati saliva solo a 
49, nasceva l’altra questione se il sig. Ricci, nominato 
anteriormente al fatto di Fagnani, potesse godere di 
quel posto. L'ufficio a questo riguardo dividevasi in due 
opinioni contrarie, e poscia alla maggioranza di 7 voti 
contro 6 si pronunciò per la nullità dell'elezione del 
sig. Ricci, ed all'unanimità per la validità di quella 
del sig. De-Candia. 

‘. Presidente. Non credo si possa seguire l'ordine pra- 
ticato dall’uffizio nell’esaminare queste elezioni, ma 
che si debbano le medesime trattare separatamente. 
Metterò quindi in discussione prima quella del signor 
De-Candia, e prego gli oratori a restringere ad essa i 
loro discorsi. 

Sulis. Essendosi fatta dal collegio di Cugliari l’ele- 
zione nella persona del sig. Spano, che è pure impie- 
gato ed ha eguale dritto degli altri due ai posti ora 
vacanti, domando si sospenda ogni deliberazione finchè 
sia quella riferita. 

Michelini crede che si debba fin d'ora decidere la 
questione di massima, se si debba aver riguardo al 
momento dell’elezione, ovvero a ‘quello della verifica 
dei poteri, onde attribuire quei diritti. 

Siotto-Pintor appoggia la proposta Sulis. 

Cavallini combatte la proposta dei signori Sulis e 
Siotto-Pintor perchè corre una immensa differenza tra 
l'elezione di Cugliari e le altre, poichè queste avreb- 
bero potuto già essere verificate, e fu per fatto della 
Camera che non lo furono poichè da lungo tempo esse 
sono state riferite. 

Presidente. Pongo ai voti le conclusioni dell'ufficio 
per la convalidazione dell’ elezione del signor De- 
Candia. 

L'elezione è approvata. 

Viene poscia quella del sig. Ricci. 

Demarchi. La legge vuole che le nomine di impie- 
gati a deputato siano nulle, allorquando è già compito 
nella Camera il numero concesso, cioè. il quarto del 
totale .dei deputati. Ora allorchè fu. eletto il signor 
Ricci questo numero non era esaurito; si obbietta col- 
l’ elezione del signor De-Candia, ma il colonello De- 
Candia allorquando il signor Ricci fu eletto non era 
ancora deputato , quindi non aveva potuto porre il 
colmo a quel numero che la legge permette. La depu- 
tazione del signor De-Candia era ancora incerta, per- 
chè poteva la sua elezione essere invalidata. Quella 
nomina dunque mon aveva forza a togliere alcun di- 
ritto al signor Ricci nel momento della sua-elezione, 
la quale era perciò validamente fatta. Si vorrebbe ora 
annullare quell’elezione perchè il risultato che ottenne 
il signor De-Candia , rende non eleggibile il signor 
Ricci:ma signori, può una cosa esser nulla e non nulla 
nel tempo stesso? L'elezione del signor Ricci era va- 
lida quando fu fatta, ora dunque non rimane cheead 
esaminare le sue qualità nel momento dell’ammessione. 
Noi sappiamo che si rese un posto vacante cosicchè il 
numero degli inapiegati non è ancora compito. Non 
havvi quindi motivo per cui non si ammetta il signor 
marchese Ricci, e io voterò contro le conelusioni della 
commissione, 

Presidente. Le paroie Demarchi conducono appunto 
alla questiune Salis, se cioè tutti gli eletti abbiano di- 
ritto al posto vacante, finchè non vi sia un’elezione 
approvata che lo occupi. Io proporrei si riconoscesse 
prima la regolarità dell'elezione quanto alla forma, 
verrà poscia l’altra questione se cioè vi fosse luogo o 
non a deputati impiegati. 

Interrogo la Camera sulla regolarità di forma del- 
l'elezione Ricci. É riconosciuta regolare. 

Sulis. Il dritto non si debbe misurare dal tempo in 
cui si fa l'elezione, ma da quello della verifica della 
Camera, poichè allora la validità dell’elezione dipen- 
derebbe dalla sola regolarità dell'operato. Posto que- 
sto principio, io credo che ovvia ne’ viene la conse- 
guenza, che anche il diritto di cui si parla dipenda 
dal momento della verifica, e siccome questo diritto 
in questo momento l’ha pure l’eletto di Cuglieri, io in- 
sisto a che si sospenda ogni deliberazione finchè sia 
riferita quell’elezione. ” 

Michelini sostiene il principio contrario che ta forza 
dell'elezione slia appunto nell’elezione non nella veri- 
fica; e l'ammessione in questo recinto dipende pure 
dall’elezione che se così non fosse non potrebbe mai 
la Camera costituirsi, poichè non vi sarebbe chi po- 
tesse verificare i poteriin caso d’elezioni generali. Nel 
sistema opposto si lascierebbe spesso ‘all’arbitrio della 
presidenza, o di relatori di poter convalidare od in- 
validare uu'elezione accelerandone 0 ritardandone la 
relazione, e questo sarebbe certamente contrario alla 
legge. Ricorda. l'elezione del signor Berti, al quale 
tenne conto del momento dell’elezione. Dichiara che 
nel computo dell'età, il suo voto sarà per la nullità 
dell'elezione. 

Franchi. Non poteva al collegio della Spezia essere 
noto il numero degli impiegati deputati, perchè è cosa 
ignota a noi stessi, e la discussione di ieri ne fa prova, 
Ciò posto, io dico che il collegio della Spezia. poteva 
validamente nominare qualunque impiegato, le forma» 
lità furono eseguite, quindi il marchese Ricci presen- 
tasi all'ammessione ‘alla Camera validamente eletto. 
Mi pare che il caso presente sia ben diverso da quello 
del signor Berti, il quale aveva difetto inerente a se 
stesso, mentre per quanto riguarda il signor Ricci; di: 
pendeva tutto da un fatto posteriore della Camera/ e 
di questa differenza debbesi tenere molto conto. Io 
pertanto credo che il signor. Ricci debba esser am- 
messo alla Camera. 

Cavallini. La legge dice che ove la proporzione 
stabilita fra i deputati sia compita, l'elezione poste- 
riore deve essere invalidata. Un solo posto era vacante, 
e questo già occupato per la nomina del sig. De-Can- 
dia, quindi quando l'elezione del sig. Ricci fu fatta 
non poteva essere valida. 

Inoltre non si parla nella legge di ammessione; ma 
solo di numero compiuto: mi pare quindi che una 
volta questo numero compiuto non si possa convali- 
dare l'elezione posteriore di un impiegato. 

Nel dubbio poi io sarei d'avviso che si dovrebbe 
scegliere il partito che ha per sè minori pericoli, e 
perciò adotterei quel sistema che lascia meno luogo 
all'arbitrio;; ed è quello di non riconoscere valida l’e- 
lezione, poichè in caso contrario. potrà sempre il mi- 
nistero quando sa eletta una persona che lo appoggia, 
farle un posto nella Camera. 

Pescatore.]) principio sancito finora dal Parlamento 
è questo, che colui che al momento dell'elezione non 
potrebbe essere ammesso alla Camera sia pure ineleg- 
gibile. Così non possono ammettersi alla Camera gli 
impiegati amministrativi di un ordine inferiore al- 


bastanza libero il loro voto, quindi la Camera già de- 
cise che non sarebbe valida quella elezione di un 
impiegato che dopo eletto abbia rinunziato all'impie- 
go. E ciò perchè? Per non sottoporre la validità del- 
l'elezione all’arbitrio altrui, e principalmente all'arbi- 
trio ministeriale. L'on. Ricci non poteva essere am- 
messo all’epoca dell’elezione, perciò io voto contro, e 
conserverò il principio adottato dalla Camera. 

Michelini. Ripete alcuni argomenti instando’ per 
l’annullazione dell’elezione. 

Presidente. Pongo prima di tutto ai voti Je conelu- 
sioni della commissione per Ja nullità. dell'elezione 
del signor Ricci, senza compromettere l’altra questio- 
ne del ballotaggio. 

Non è dichiarata nulla. i 

Presidente. Rimane a vedere, se si debba poi met- 
tere in ballotaggio coll’eletto di Cuglieri. 

Siotto-Pintor ripiglia a difendere il principio che il 
signor Ricci non si debba definitivamente riconescere 
deputato, ma bensì abbia ad essere pesto in ballotag- 
gio col sig. Spano. 

Presidente. La discussione fu chiusa, ed interrogo 
appunto era la Camera su quanto egli vorrebbe so- 
stenere. 

Pongo ai voti... 

Cattaneo. Mi pare che la Camera cadrebbe in con- 
traddizione, perchè quando il signor De-Candia venne 
ammesso, avevavi pure l'elezione Ricci 

Presidente. Quando il depùtato Ricci fu eletto, non 
vi era posio vacante, quando il signor Spano fu eletto 
eravi un posto vacante pel fatto Fagnani Questa è la 
differenza fra i due.casi. N 

Sineo vuole che sia soggetto a corteggio. 

Presidente. Colorò che! approvano definitivamente 
l'elezione del signor Ricci in. modo che non vada più 
soggetto a sorteggio, si alzino, 

‘ Bopo prova e controprova la Camera ammette defi- 
nitivamente nel suo seno il deputato Ricci. 

Presidente dei ministri. Per la malattia del signor 
Siccardi S. M. ha rimesso . provvisoriamente il porta- 
foglio di grazia e giustizia al ministro dell'interno. 

Ministro Galvagno. Prega a sospendere la discus- 
sione del bilancio di grazia‘e giustizia, alla quale non 
è preparato. 

Si passa alla, discussione:del progetto di legge re- 
lativo alta 

Permissione della caccia in Savoia. 

È aperta la discussione generale. ; 

Dopo un discorso letto dal sig. Louaraz è tosto chiusa 
la discussione generale e si passa a quella degli ar- 
ticoli. 

Si vincono suecessivamente i due articoli 
legge. . 

« Art. 4. I consigli provinciali della Savoia da con- 
vocarsi all'uopo anche appositamente, fisseranno ogni 
anno l'epoca dell’apertura e della chiusura della cac- 
cia nelle rispettive provincie, rimanendo però inter- 
detta nei mesi di marzo , aprile, maggio, giugno .e 
luglio. i 

« Nel caso contemplato dall'art. 207 della legge 7 
ottobre 1848 sull’organizzazione de’ comuni e provin- 
cie, che il consiglio provinciale non possa deliberare 
per mancanza di numero, la facoltà suddetta verrà 
esercitata dall'intendente della provincia. 

« Le notificazioni relative saranno pubblicate in ca- 
dun comune almeno dieci giorni prima che debba 
avere effetto. Gli intendenti delle provincie limitrofe 
dovranno trasmettersi le rispettive determinazioni onde 
siano portate a conoscenza del pubblico. » 

« Art. 2; Il primo articolo delle lettere: patenti (23 
luglio 1844 rimane abrogato. » 

Si passa allo scrutinio segreto sul: complesso della 
legge. 


della 


Numero dei votanti. . . 419 
Maggioranza .. 60 
Assenzienti |, 112 
Dissenzienti . 0... . 07 

La Camera approva. 

L’adunanza è sciolta alle 4, min. 20.0 

Ordine del giorno della tornata del 5 febbraio. 

Seguito. della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia pel 1851. 


VIAGGIATORI 
Arrivati il 3 febbraio. 


Curti Gioachino suddito inglese , possidente, da Parigi. — 
Harris Giuseppe inglese, id, — Dutilloy Luigi Carlo di Hol- 
levilliers; viaggiatore di commercio, da Ginevra, — Bingham 
inglese, possidente, da Milano. . 

Partiti il 5 febbraio. 

Crivelli Luigi di Inverigo, possidente , per Milano. — Calegarj 

Luigi di Mantova, negoziante, id. 


DECESSI del 3. febbraio in Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, totale N. 470: 


sera 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. -- Teri S. M. invitava alla sua mensa 
il consiglio dei mipistri e il consiglio di Stato. 

-- Alla sera assisteva con la regina alla rap- 
presentazione dell’opera. | 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. i n 

Vienna, 34 gennaio. -- I giornali viennesi pub- 
blicano una patente sovrana del 31 dicembre 
1850 colla quale vengono stabiliti i tratti fonda- 
mentali ‘della definitiva organizzazione delle ‘au- 
torità politico-amministrative nel regno lombardo- 
veneto. -- La riporteremo nel prossimo numero. 

— Leggesi nel Corriere Italiano. 

La missione a Vienna del signor de Sponneck, 
ministro di' Danimarca , occupa l’attenzione dei 
giornali alemanni. Si suppone ch’essa altro scopo 
non abbia avuto, senonchè la regolazione delle 
spese che trae seco l’interyento austriaco, Noi 
crediamo di poter dire, che la medesima era as- 
sai più estesa, { 

Il sig. De Sponneck fu incaricato d’ottenere la 
promessa che. lo Schleswig sarà dopo il disarme 
occupato delle truppe danesi, ed. i compromessi 
nella rivoluzione dati in mano alla giustizia. Ve- 
niamo assicurati che il nostro gabinetto vi si è.ri- 
fiutato, e tale notizia ci sembra altrettanto più 
certa, in quanto che le lettere di Altona che ci 
pervengono oggi affermano: 1. Che la fortezza di 
Rendsburgo sarà occupata dagli Austriaci. 2. Che 
sarà accordata generale amnistia a tutti quelli che 
ritorneranno immediatamente ai loro focolari. 3. 


| posti in libertà, Egli è probabile, dietro a ciò, che 


il ministero danese sarà modificato nel senso della 
politica austriaca. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 febbraio 1854. 
1819 — decorrenza 1. ottobre 
1831 — decorrenza 1 gennaio . 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. i. gennaio 
1834 — obbligazioni n 
1949 — id. 


86 1,2 

g4 — 
965 — 
940 — 


Borsa. pi Parici del 31 gennaio. — Il 5 00 
(fine del mese) incominciato a 96, 40, giunse 
quindi a 96, 45, ima cadde poscia a 96, 30 per 
ritornare a 96, 40. Il 3-0]0 variò da 57, 90 a 
57, 80, variando all’ ultimo corso in meno di 5 
cc. da ieri. Il prestito a 96, 25, aumentò di 
15 ce. 

Fondi esteri: L’antico 5 0j0 piemontese (c. R.) 
aumentò di 5 cc. a 82, 65. Il nuovo 5 0/0 calò 
di 20 cc. a 82, 80. Il vecchio prestito di Pie- 
monte a 955 non ha variato; il nuovo a 940 
crebbe di 2, 50. 

Borsa pi Parici del 1 febbraio. — Il 5 00 
principiò a 96, 40, ‘quindi s’ innalzò a poco a 
poco a 96, 65, e fu questo l’ultimo corso alla 
sala. Quasì tutti gli altri valori preseLtarono un 
miglioramento sui precedenti corsi; il 3 0]0 di 
25 ce. a 58, 5, come il prestito a 96, 50. 

Fondi esteri: L’ antico 5 0/0 piemontese (c. 
R.) crebbe da 82, 65 a 82, 75. Il vecchio pre- 
stito di Piemonte si fece a 955, ed il nuovo a 
940, come l’ultima volta. 


S. NIGCOLINI gerente. 


FILOSOFIA POLITICA 


LORD AURICO BROUGUAU 


TRADOTTA 
DA 
PAOLO EMILIANI-GIUDICI 


E 


RAFFAELE BUSACCA. 


L’editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa ‘opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima: 

Il libro di lord Brougham è il lavoro ‘di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto: 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando: dai governi pa- 
triarcali e dalle ‘antichissime nionarchie assolute 
dell’Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia. i 


Libreria ‘antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n. 17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana, 


‘e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 


Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. 
Edizione condotta a riscontro con le più pre- 
giale. So 
Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. 
per soli fr. 20. 
L'edizione colla ‘sola traduzione italiana, 
tre grossi vol. in-8, per fr. EO. 


Il 12 Febbraio 1851 


AVRA’ LUOGO L'ESTRAZIONE 


della 119.,m LOTTERIA 
DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Governo. 


Vi sono 11600 Vincite in generale e fra que» 
ste di L. ‘375,000 — 250,000 — 125,000 — 
62,500 — 59,000.— e così di seguito, pagas 
bili in danaro contante immediatamente dopo 
l'estrazione. i x 

Il prezzo delle azioni che tentano la sorte su 
tutte. le suddette vincite. è quanto appresso: 
6/2 azioni costano franchi 590. — 4J2 az. fr. 
193. — 2j2 az. fr. 200,— 432 az. fr. 100.— 
4{4 d’az. fr. 50 — pagabili come sarà. più 
comodo ai. rispettivi concorrenti. Le liste delle 
vincite: saranno da noi puntualmente rimesse 
a chi spetta. | 

Chi desidera prospetti o azioni sì diriga.ai 
banchieri e ricevitori generali 

P. E. FULD e C. 


>. Via grande, N. 78, in LIVORNO.| 


Come pure da sd 
LUIGI PRATOLONGO © 


Via S.Luca, N. 555, in GENOVA. 


ANNUNZIO. 


Piccola Enciclopedia, ovvero Vocabolario usuale 
tascabile. scientifico; artistico. biografico: e filo- 
logico della lingua italiana; compilato da Anto- 
nio Bazzarini riveduto ed ampliato;da Costanzo 
Ferrari. i 

Saranno due wolumi.in-16 di oltre 800 pagine 
caduno pel ‘prezzo totale di ll; 6. 

Dirigersi ‘al. sig. Giovanni Battista Bazzarini , 
contrada Carlo Alberto, num. 12 Torino. 


È 
A 
# 


nti 


in via di Po, N.o 47. 


TEORICO-PRATICO 


DEL 


TRATTATO | 


i 


MAGNETISMO ANIMALE? 


DEL CONTE 
. GIACOMO D. NANI 


un vol. in-16, — 4850. 
Lin. 4. 


—__ _——m<<—_— 


FRENOLOGIA È 


DIVULGATA 
OSSIA 


LA FISIOLOGIA È 


DEL CERVELLO UMAN 
SEMPLIFICATA Mk 
ESPOSTA DA 


‘MICHELE MERONE 


un vol..in-8, — 4854, 
Lini-5. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. | 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio, come la cataratta, l’albugine, le 


infiammazioni, ecc.; fortifica le viste deboli, to- | 


glie la gotta serena ei dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono.ancora gli effetti dell'ombra ‘o' della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto' o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 


macisti. Un medico speciale della facoltà ‘di È 


Parigi dà dei. consulti. Prezzo della boccia 10 
franchi (Sì affranchine le lettere). 
-Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- 


gimento, ed in Genova alla casa di commissione ® 


V. Masera e Comp. 


M. VINN (pr Lonpres).professeur de langue e È 
de littérature anglaise successeur de feu M, Grant È 


Rue de Po, num. 27: sd 
Donne des legons chez lui et'en ville: 


Découverie incomparable par sa vertu. 


. EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 
par CHALMIN de Rouen. 


Cette Eau ‘arréte la chiite des ‘cheveux, en fait | 
croître. de nouveaux en deux. mois; ‘et. guérit | 


toutes les maladies du .cuir chevelu. — Succès | 
‘garanti. Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de 
l’Hopital, 40. Dépòt è Lyon chez bretonville et | 


Broyas (affr.). 
Prix du flacon 3 fr. 


100 lire di mancia 
A chi avesse ritrovato e consegnasse ‘un anello 
d’oro con rubini e piccoli brillanii. — Dirigersi 
al sig. Civallero, piazza Cariguano num. 2, casa 
Morelli, 3. piano. 19721 


STRADA FERRATA 
Orario delle'corse deî Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 
(orse DA Torino AD ARQUATA 


FR ORE 
Stazioni ii 


di PANE? Ant. |Aut, | Po, 


_— 


Stazioni 


di partenza Anti 


‘Torino 30,4 
Moncalieri 45,4 
Usmbiano 304 
Pessione 1 

Valdichiesa 


Dusino 


»| Arquata 
i 0, 15|| Serravalle 
31 30 Novi 
{141214 49/ Frugarolo 
11125;4 55] Alessandria 
11 45/5 45/ Solero 
[Pom. Felizzano 
10/5: 40) Cerro (2). 
23/5 53! Annone 
426 42] Asti 
5716 27|S. Damiano 
=|6.51| Villafranca 910 
1616 46|Dusino. .:' 410 7 
2716 57) Valdichiesa 10.21 
437 13) Pessione © 10:32 
58/7 28) Cambiano. 10 45 
30”8 al Moncalieri 10 58 
2 Li Ara Torino 14 12 
‘95508 si s 
‘AVVERTENZE. i 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza. da Arquata ore 
°° Novi » 


& Alessandria ì 
Felizzano » 


(si 
(Shi 


10 
a 


SITR 

sa n da 

SETS 

uan ia 
OS 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Gerro (1) 
Felizzano i 
Solero 957 
Alessandria 1013 
Frugarolo 4028 
Novi TI 
Serravalle cel 


MM 
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Than di i IIS « 9 n | 
NQ vi cs JO 0 de uo 
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à i 


me Ut i DIDO 
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Arrivo in Ar-. 
quata a 11 235 


05 antimerid. 
25 É 


E ì 
(0) 
dig) ì 
Prina Asti è 
Partenza da S. Damiano ore 
» Dusino » 
. Cambiano » 


at Moncalieri » 
Arrivo a Torino ’ 


Nelle sette prime. stazioni non saranno ammessi che i viag- 


igiatori di prima e seconda classe, e nelle due ullime anche 
quelli di terza, 


(1) Nei soli ‘giorni di lunedì: 
(2) Nei soli ‘giorni di mercoledì. © 
‘Teatri di ‘questa sera. 

REGIO. — La Gerusalemme, musica di Verdi. — 
Ballo grande: La sollevazione delle. Fiandre. 
UARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 

di S. M. recita: Carlotta Corday. — Un Uomo. 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia francese 
recita. Ù 
SUTERA. — Il nuavo Figaro. 


4_n_—— T ——_____———@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@@t@—@ 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Mo e-bn'anno-L-40:-=Sei-mesi-L-22-—-Tre-mes!-L;42-—Un-moseL-6,. 
Pi —=Unanno;L. 44,-$ei pesi 24. — Tre mes L. 13, Un mesek. 6.50. 
Un anno .L. 50. mestre L. 27. — Trimestre 14 50. Un 
ese L. 7, ‘franed'ai' confini: Loss” ùmero cent;-40, — Dirigersi franéo‘di-posta 
Direzione del Giornale: Ir Risenamento,—;Lei inserzioni si pagano cent. 20, per:riga 


icipati e 1 paanoscritti lettere pon saranno, restituiti. 
151339 RIE] 
































«nie, ameorché :siano,senza coscienza e: senza; liber» 
«id,» — ll sig.{Rosmini.ha risposto: ;».che.senza co- 
i « scienza.sì, ma senza libertà nol dissi, mai. » i 
Tant,è vero che il Rosmini non. disse mai che senza 
‘libertà, ci sieno operazioni meritorie, e demeritorie, 
‘che lo stesso prete bolognese, che'cercò in tutti gli 
‘angoli delle opere rosminiane, non trovò Un'solo testo 
\da° poter citare ‘chie lo dicesse, e BRR il SIE; ba 
dice ne adduce alcuno: 3 
: Volendo: dunque: il prete folan iii ‘accusare di que= 
ist errore il sig. Rosmini,fu obbligato di ricorrere a 
| delle, mere induzioni. Questa maniera, d' argomentare 


ile i rabbonamento è scaduio con tutto il 
‘mesé di ‘gennaio sono ‘pregati ‘a rinno- 


RIVISTA 


Il ministero toscano credeva imporre ‘silenzio ai co- 
‘ stituzionali, facendone tacere î giornali; ma la Miscel. 
lanèa di scritti politici”, che'in luogo di quelli viene 
divulgata', dimostra ‘come’ quei cittadini ‘dabbene 
quali ‘costituiscono’ îl solo partito legale della! Possita i | 
ciORDIl partito della: Costitiazione data @!giùratasioio 
data: ètrigiurata sino fermi in diferiderescon tuttii | 
modi legali.il diritto; del paesesagli;ordini libefi e ad| 
up buon governo, 
Ci è grave lo appendere da ‘privata dati 
che dopo tanto tempo i segreti tribunali ,di censura | 
Seguitimo ‘a destituive” pubblici ùfficiali nelle Romague, 
e che siéito priniti mini integri, i’ Quali furdio sem: 
pre avversi a ‘qualsivoglia eccesso; è che’non ebbero! | 
altra‘colpa forse) che di platidire! alle: cani ed'all | 
libertàxchè Pio IX sanciviasiiuni sula viatasid 

ll ministero di Vienna ha nominata nua nommissi: 
ne di Lo nbardi e. Veneti per.la.:riforma, degli studi, 
l’imperatore ha pubblicato | j .principii. ani 
della definitiva organizzazione delle autorità politie. - 
amministrative nel regno Lombardo-Veneto. 

© Non'abbiamo importanti notizie di Francia: parla. 
sempre molte ed im varia:sentenza: della dotazione. di 
presillente;:pare che il:mimistero. intenda ‘a-studi li | 
buone leggi economiche. ed amminisurative; è. che | 
partiti piglino.lena-per,ritornare presto(alle, lotte pai. 
lamentari. 

Pare che senza attendere il pH del 5 febbraio 
il discorsò della Corona d’Inghillerra sia ‘stato stabili. 
in quello’ del'30*gennaio: Il Morning-Advertiser ch» | 
ne davlainotizia, sivadira ‘@ ‘minaccia perchè il ‘para 
grafo:relativo; alla così detta aggressione papdle:non | 
‘contiene che .due.0 tre: frasi di poca. levatura. Se così | 
è le nostre previsioni) mon vanno fallite e il gabinetto | 
inglese non si lascia imporre da un ‘agitazione che ci 
sembra ora prolungata artifizialmente, 

' Sîr Robert Peel figlio, in un pranzo che, ha ricevuto 
dal'sindaco di Tinnworth, borgo celebre per la rap: 
preseutabza dell'iltustre’ baronetto di Ibi padre, e che | 
ora ha eletto il figlio; hafattà” ta sua ‘professione di | 
fede politica svegliè ‘eotservatore liberale e seguirà le | ; 
orme delipadré.jIn finanza fionerede: che:si debba-mai Bromator Sr ti 
scarseggiare col governo ediè avverso alle sèpfiressioni: fl | Motasto.di aaa busa i pese bolognese è $ quello che 
di entrate che si domandano da molte. classi, di. contri {trovasi al num, 74, del Tra/tato della Coscienza, dove 
buenti. Frattanto, ecco nuove petizioni. al cancelliere || i! Rosmini nom, parla già di. ogni atto privo di co- 
dello scacchiere. I carrozzieri domandano la riduzione | \scienza, ma solamente di quell’atto morale, che viene 
della ‘imposta’ sulle vertire. | fatto dall’ uomo dietro quel motivo. incontro al quale 

La seconda Camera’ del Parlamento ‘prussiano ha l'opposto ha una forza ‘infinitamente. picegla ; come 
rieletto a ‘présidiénte nella’ "Seduta “del'30. gennaio ‘il livi Si dice, © ‘anto questo i riferisce al' primo ‘sviluppo 
contesSehwerin. con 186 contro 106 voti ottenuti dal' 
conte Arnina candidato ministeriale,.Il signor Geppert 
duce del centro dritto riunì per la vice-presidenza; 160.1 
voti contro 151, ottenuti dal signor Simson suo con- 
corrente. i 


\esattezza nel confronto dei passi dell'autore censurato, 
lé con buona logica. Per mancanza appunto di' questi 
i pregi, l'anonimo''prete ‘bolognese! sbugliò ittetsmente 
| nelle sue induzioni: esaminiamo quelle due'ehe di sig! 
| Giudice parvero convincentissime (6 vette sole adduce, 
il: he. servirà. per; saggio del.valore di tutte lealtre.i 

Ecco la prima: «+ Egli però insegna (il Rosmini) 

«che l'atto futto senza coscienza è senza delibera- 
\« zione, e falto. istintivamente. 0 ,Spoutaneamente.; to 
di che verrebbe che, ammettendo il Rosmini opera- 
i zioni meritorie senza coscienza , ed' ammettendo pure 
che l’atto senza coscienza sia privo di ‘libertà, ‘sareb- 
| bero meritorie anche delle operazioni senzà gio 
| Ecco la prima induzione. «39 

£/0rbene:; questa induzione maned toralmente di ha 
Ise, perchè è falso che il Rosmini insegni che:4utti gli 
| atti fatti senza coscienza sieno anche fatti senza libertà 
ma dice, che alcuni di tali atti sono fatti senza libertà, 
fe questi non meritano punto, e alcuni altri sono fatti 

I con libertà ; è questi” possono ‘meritare. Il Rosmini è 
i sempre costante in questà dottrina, che senza libertà 
i non’si dà merito o demerito, professatà in mille'luoghi 
| delle sue opere, e non solo*mon' è nessun luogo che 
| dica ‘il contrario:(chè ‘l'avrebbe certo ‘trovato il prete 
| bolognese). ma. neppure:per alcuna induzione ‘sii po: 
trebbe farglielo dire. L’induzione dunque delvpreté 
| balognese è è sbagliata, perchévappoggiata:ad un falso 
| supposto. 

Perla stessa;ragione sono inesatte queste parole che 
[ seguono. nell'articolo del signor Giudice; « Accorda 
| « benissimo..qua e là lo scrittore censurato a queste 
! « operazioni (senza ‘coscienza ) il nome di libertà. » Il 
Rosmini nòn accorda ‘punto né poco a tulte le opera. 
[ zioni senza coscienza il’nome di libertà, ma'solò di al- 
icune di esse dice, che possono” esset libere, ed‘altre 
| dice che sono” meramente ‘istintive. L’ommettere le 
| necessariè ‘distinzioni: è una cattiva maniera ? *di'ra- 





























































incontro aliqualé abbia:l'opposto DI pumigbni sca 
| mente: piccola: Ge ne:sono-vdegli ‘altri di. tali-atti, 

questi: possono; esser ilibieri,:benchè privi: di cosciénza. 
{Sarebbe stato, facile al prete, bolognese, se. fosse gato 
idi buona.fede, di riconoscere che. il Rosmini snoîî am- 
‘mette mai merito o demerito senza libertà, facendosi 
‘conto delle” 
‘passo di cui abusa, Uove' stà scritto che : è può avve- 
« nire ‘chè ella (la' volontà) operi. senza coscienza ed 


Nello stesso giorno il. Te giunse di Charlottenbourg | 
a Berlino è vi ebbe consiglio. Alle 2 e AI egli ha ri. 
cevuto il conte Sponneck iiimistro danese. ; S 

Mala quistione: Holsiéitese ‘nofi'è ancora laefinità, 
dappoichè la Danimarca sivstina a'preteridere lè/for< 
tezze di Rendsbourg e-Fredrichsort; ela separazione! 
dello Schleswig:»dali’Holstein: come. comandata: dalla: 
costituzione danese.del:1849; Frattanto :Rendsbourgdi=| 
cesì già, oceupata,come,, truppe, federali,;da, 4 batta». | 
glioni austriaci;e.4,prussiani ;; nè la costituzione  da- 
nese del 1849 saprebbe essere ohbligatoria:per gli.|! 
Stati tedeschi, e contro |’ annessione secolare dello |' 
Sehleswig all’ Holstein, che vuolsi considerare. come 
Îl dritto pubblico quesito di quel ducato. © 

Contitùano ilavori per Fe economie Wa farsi'in Spa- 
gna, e sembra che il'ministero della %guerra' non dis 
senta» da una':pluusibile riduzione in ‘quel bilancio. 
Non si. parla: piùvinfatti del: suo proponimento: di ‘dare 
la dimissione: È siata abolita la inutile carica di com- 
missario 1eale.al teatro di Madrid; Nella, discussione 
della;legse sulla corte de’conti fu. portato, un emen- 
damerto tendente a ridurne i soldi; ma il sig. Bravo 
Morillo ha ben dichiarato che, bramòso di economie 
plausibili, non consentirebbe mai a quelle che possono 
compromettere il servizio. Gli “altri miglioramenti 
della: ‘condizione economica! del’ paese non'sono 6bh- 
bliati, eil ‘giorno »27 gennaio i deputati dell'Aragona 
hanno lungamente lavorate col‘mivistro del: commer- 
cio al progetto. di .incanalamento. dell’Ebro. 

Alcuni assurdi «provvedimenti finanzieri in Porto. 
gallo per regolare il commercio dell'oro e dell’ar- 
gento hanno prodotto, oscillazioni alla borsa di Li- 
sbona.e panici timori ‘in, que ‘mercati. stata nomi- 
nata una commissivue per fissare il valore relativo dei 
due metalli. i 















è chiaramente detto ‘che: lanecessità'eselade ki cono 
\e-quimdi il demerito. î $ è 

Potrei aggiungere! altre osservazioni, ma ° brovità 
le tralascio. 

La seconda induzione , colla quale: si ipisrige pro- 
‘vare, che il Rosmini ammette il merito senza libertà, 
‘è fondatasu questa definizione del Rosmini medesimo: 
L'atto libero ‘è quell’atro della volontà chenon viene 
\« determinato da nessuna Gagione necessaria, diversa 
«dal pringipio che vuole:a; ché è. appunto quanto dice 
S. Tommaso, che. la libertà consiste jin. questo , che 
voluntas ‘determinat seipsam ad agendum. 

Ora si oda il ragionamento che si instituisce su que- 
sta definizione. Il Rosmini , sì dice, esclude con essa 
la necessità estrinseca’ e non l'intrinseca : dunque il 
Rosmini ammette una libertà alla giansenista! Ecco l’in- 
duzione. 

Ma tale induzione è ancor più. fallace della prima, 
iperchè quando si dice, che nell’elezione ( notate bene 
nell’elezione, che è uno dei caratteri della libertà vo- 
luti dal Rosmini) la volontà è libera quando ella. de- 
termina'se ‘stessa senza. nessuna cagione necessaria, 
diversa da lei stessa non si esclude solo la necessità 
estrinseca y1ma. ogni necessità, anche quella che ij 
teologi.dicono.intrinseca,,E,.per provarvelo alla breve 
notate solo, che il Rosmini, dichiara ; per.confessiore 
dell’ anonimo , ‘che tanto la concupiscenza , quanto la 
igrazia, sono cause diverse dalla volontà; e però quando 
anche avvenisse che la concupiscenza o la grazia ope- 
(rassero necessariamente sulla volontà, la volontà non 
isarebbe libera in questo caso , secondo il'Rosmini; il 
che è dita tiata l'opposto‘di quel che dicono i gian- 
senisti. 

:Confido che queste: poche osservazioni’basteramno'a 
sciogliere quei cavillosi argomenti dell’anonimo , che 
\ parevano. forti al signor teologo Giudice. : A. R. 


«Si degge nel Corriere Mercantile: 
A proposito delle feste da ballo: della’ corrente sta- 























































GIORNALI ITALIANI. 


Hil'aglisnao dal Cattolico! di Genova una lettera 
d un:articoletto dell'illustre Rosmini in risposta 
ad uno scritto stampato in'quel'giornale. Quando! 
un uomo‘comesil’ Rosmini è necessitato a difen- 
dersi dalle calunnie invereconde di fanatici serit- { 
tori, diventa ‘una gloria l'essere fatti segno alle | 
ire di costoro. 

è in armonia certamente:col titolo del foglio, e-sul quale 
sarebbesi formulato un: giudizio indulgentissimo: e ca- 
ritatevole quando si dd che manca affatto disenso 
comune. me 

L’articolista non id in iaia feste cha orgie e 
delitti, non gli fecero. ricordare che furti ed assas- 
siniî; in ogni uomo vestito di.panno di Sedan e guan- 
tato di bianco, in ogni donna adorna di seta e di gio- 
ielli, non potè scorgere che esseri. imbecilli, infami, 
tei; i bicchieri e le sollocoppe in cui circolavano i 
riifreschi, e per riferire la sua grave enumerazione, 
sarbetti, biscotti, punch, granite, thè, gli PECE 
grondanti il sudore ed il'sangue del popolo...... 

Ecco un piccolo ‘saggio di quella’ fraterna scrittura. 

Se il popolo invocato dall’articolista prendesse. sal 
senio.tale fraseologia, dovrebbe certamente distrug- 
gere il nido dell’infamia, bruciando. od. atterrando.ì 
palazzi dove sono i saloni durati, e punire gl'infami 
lacerando loro indosso gli abiti di gala, se pure il rab- 
bioso scrittore non preferisce altra pena più radicale.., 


Jil.mo sig. Gerente (del Cattolico), 

° Lessi nel' n. 454 del pregevolissimo suo giornale un 
articolo del sig. D. Pietro Giudice, nel quale mentre 
Ticonosce è no l'anonimo prete bolognese non ha di- 
* stinto abbastanza la questione della persona dalla 

< questione “dèi principii ‘censurati +3 'si*dichiara per- 

‘suaso della verità di quella censura. La: moderazione 
e la buona fede .:con\cui è scritto ‘quell'articolo, parmi 
che lo renda degno,di una brewe risposta, unicamente 
perchè sia chiaritavla verità, e.però gliela invio; Spero; 
ch'ella. vorrà inserirla nel medesimo suo giornale, e 
gliene: aliticipo i miei ringraziamenti. 

Stresa, 4 febbraio 1451. A. Rosmini. 


Risposta ab tev. sig. D. Giudice L. G. D. S. T. 
Lasciando ila parte, per essere più breve, l’introdu- 
mec dell'articolo inserito dal sig. teologo Giudice nel 
n. 454 el Caltetico di Genova, verrò tosto agli argo- 
menti che ne formano la sostanza. 
* Fu censurato il sig. abate Rosmini perchè am- 
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+ mette: nell'uomo: delle: azioni meriforie:e: mero. 






















fessa. implicitamente di avere indossato anch” egli un 
labito nero, di avere coperte le sué manì con un paio 


igiubbone del-marinaidziehiegli non suole far colazione 


Bd ‘ecco dunque che. i popolani invocati da lui, po; 


{è sempre pericolosi, ‘qualora mon si faccia con somma 
‘andando ad onesto diporto per le vié, mostra'il' sudato” 
| fritto, delisuo lavoro: convertito in'abiti:decenti! e: ci- 
ivili (come avviene, spessa dei buoni operdi£ grazie cai 





































































































































retto rosso: sempre seco 


| dell'udimo! Ora, secontio il' Rosmini, non tutti "gli atti | 
‘scompagnali da ‘coscienza sono fatti dietro! ‘un motivo | 


parole che precedono solo di tre linee il | 


|* ANCOR SENZA COLPA, Se la necessità la trasporti;» ‘dove. 


gione, l'Italia Libera (n-30)stampa un articolo poco 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
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verso lo scopo cui mirano. Ma si sono ingan- 
nati a partito, primamente perchè l'Assemblea, 
vedendo il''licciv'’che’ le “era teso, non ha ri- 
sposto ‘al messuggio, né ha ‘diretto alcun attacco 
contio ‘i muovi ‘ministri; ‘in: secondo luogo, ‘per- 
chè Luigi Napoleone non dà facilmente ascolto 
agli, avventati consigli d’imprudenti amici; 
Intanto, la: guerra,, come dicemmo, è sospesa 
e.la sospensione non disgrada al presidente, per- 
chè restando i ministri attuali «in. carica, non 
solo gli è dato di, far,tutti quei cambiamenti nel 
personale dell’amministrazione , che più gli an- 
dranno a sangue, ma può inoltre trattare a suo 
ralerito!! gli ‘affari della ‘politica esterna. 

La ' ‘quistione ‘della * dotazione del presidente 
potrebbe essere un'‘mezzo per ‘ottenere un mi- 
nistero di conciliazione; del quale sarebbe pro 
babilmente a; capo, a|;mio!javviso; Odilon. Bar= 
rot. piuttosto che Lamartine. Finora}? Eliseo;noni 
ha ancor; deciso se. chiederà. tre milioni. o solo 
la; metà, si se, la, domanda, sarà. presentata ora 
o più, tar “SÌ parla. generalmente di una so- 
scrizione dei e RA scorso alla con- 
versazione di m. Dupin sì dava per certo che 
la''Camerà dei notai di (Pavigi; varii banchieri 
della capitale e i più ricchi fabbricanti di Lione 
avevano offerto di soscrivere per ingenti somme; 
il perchè  VAssemblea | non © potrà. conveniente- 
mente rifiutarsi ad accordare la dotazione,  altri- 
menti;il suo rifiuto, darebbe. luogo &ad una di- 
mostrazione in favore del presidente. 

Ben. altre occasioni vi avranno in questo mese 
per dare a conoscere se l'Assemblea ha in ani- 
mo di mantenersi ostile al potere esecutivo. 
Primaménte ‘il rinnovamento del’ bureau della 
Camera, poi le proposizioni dei signori Duprat e 
Baze intorno la vendita|dei giornali sulla pub- 
blica ‘strada’ ‘poi il: progetto” di m. Adelsward, 
tendente a meglio:stabilive la norma riguardante 
il diritto! dell'Assemblea di. .disporre della :forza 
armata; quindi le proposizioni. dei signori Victor 
Lefrane e \Crétonj proposizioni molto. importanti 
per le conseguenze che. possono derivare E 
provarle o dal rigettarle. 

Il sig. Lefranc invita l’Assemblea ad esaminare 
‘se convenga di mantenere in vigore la legge del 
31 ‘maggio che ‘ha grandemente ristretto il voto 
univefsale. Questione 'assai grave’, perchè tocca 
il» :principio vitale | della: repubblica , e perchè 
quella» legge piiò-essere \cagione di ‘serii avveni- 
menti, Iotatti, la parola d'ordine dei; democra- 
tici non solo a Parigi,,,maj} in. itutta la, Francia 
si. è che nel 1852 il popolo in. massa deve. pre- 
sentarsi alle elezioni ed energicamente, insistere 
perchè i i voti.di tutti, a norma della costituzione 
sieno messi nell’ urna ‘elettorale. Egli è manife- 
sto che' se le popolazioni rispondessero all’ invito, 
il governo si troverebbe nello stesso giorno at- 
taccato ‘sù tutti i punti. Un''‘tempo' fu detto che 
per evitare un .tanto \pericolo, si era pensato di 
rimettere le: elezioni )generali ad un'epoca ‘molto 
lontana; .iprorogandosi intanto i poteri non solo 
del, presidente, ma. anche dell'Assemblea: misura 
che meno  dell’elezione in massa poteva dare 


chè-la sua stella rilucé wi firmamento non aseolta’che 
le:sue ispirazioni: q 

Se; però la. stampa il.) pendente rimane onmai. si- 
lenziosa fino al 13 di febi» aio, non così il Conservatore 
Costituzionale. Esso continua a dilettarsi nella pubbli- 
cazione di'articoli presi all’Armonia di Torino, e al 
Cattolico di Genova, suoi ‘venerabili confratelli,'e va 
aecompagnandoli «di, benevole. riflessioni sulle con. 
va del Piemonte. Della falsità di queste voci dire- 
mo a suo luogo.-Qui basti notare la resistenza. inqua- 
lificabite delta stampa ministeriale a denigrare l’unico 
Stato d’Italia’che “assecuri la monarchia’ fondandola 
sulla ‘solida’ ‘base! di libere istituzioni ‘sinceramente 
praticate.: 

Ma se della comlotta politica del ministero abbia; 
mo ragione.di essere contristati , non così ci. avviene 
se la nostra attenzione rivolgiamo su] paese, il quale 
‘malgrado le provocazioni e'i dolori; prosegite a mo- 
strare senmoje dignità. Per conoscere come: le''popo- 
lazioni*toscane ‘sappiano praticare; quel poco ‘diovita! 
pubblica che tuttavia è loro rimasta, consideriamo un 
momento il movimento mupicipale, 1 municipi sono 
l'unica istituzione. ‘informata da principii larghi che 
cîrimangaral ‘principiare der 1851) ‘Fondata per're- 
golamento emanato; dall'attuale ministero; questa isti- 
tuzione fu detta dai taluno il suo unico errore. Noi cil 
‘limiteremo a notare che fu esso l'unico atto conforme 
ai principii promulgati. nel programma del, ò giugno 
1849 Inutile lag ggiungere altre parole! 

Cimunque»sia;; i municipii hanno dato e darino'una'| 
splendida; prova, dell’attitudinesdeii Toscani a! pratica: 
re le:libertà..Non è qui il:luogo; di; parlare di. molti 
miglioramenti morali e materiali, che i. nuovi eonsigli | 
hanno saputo hel decorso anno introdurre, In questi 
momenti’ però hanno ‘essi ‘a formare i bilanci preven- | 
tivi) opera difficile sempre,-più difficile: adesso per la 
necessità; di riordinare le- comunali: amministrazioni, 
‘ difficilissima per .l’aumento-delle. tasse..che. debbono 
ripartire. Per quanto sappiamo per altro, il senno 
pratico dei municipii supera ogni difficoltà, e la sop- 
pressione d’innumerevoli ‘abusi dell’antico sistema as- 
soluto ‘dà'Toro ‘il modo di riparare ‘a''tanti bisogni”, 
senza peggiorare ie condizioni dei contribuenti, senza 
menomare. le \risorse del paese. Nè..ai. soli saviissimi 
provvedimenti economici si limitano essi; imperocchè 
ci è noto che alcuni hanno voluto studiare le questio- 
ni di un ordine più elevato, che la' discussione del bi- 
ilaneio: ha naturalmente condotte’ Salto il loro esame. 
Così il municipio; di Firenze ha approvato, ‘e alla una-: 
nimità fatto suo..il rapporto.della commissione; del bi: 
lancio, nel quale era trattata la questione, delle impo- 
isizioni dal punto di vista costituzionale; ed ha così ri- 
conosciuto e constatato, che nel pagare le imposte S 
sebbene non discusse ‘nè approvate dal Parlamento, il 
municipio viene! ad essere naturalmente coperto: dalla! 
responsabilità del ministero il. quale. ha dasse; stesso» 
assunto la dittatura. Il municipio di Firenze , mentre; 
così ha salvato il prineipio-costitazionate, ha saputo 
evitare una resistenza.che nelle attuali condizioni del 
paese avrebbe esposto.a; pericolo il:-principio «stesso 
che si voleva tutelare; e nel tempo medesimo ha. fatto 
assennatamente sentire al governo, a.quale immensa. |! 
responsabilità egli vada ogni di maggiormente ad as- 
siggettarsi. Questo atto , che sappiamo essere ‘stito 
anche'altrove praticato, ‘ci' dimostra la temperanza e 
laifermezza (delle nostre popolazioni ;; e noi; non (sa- 
premmo inferirne, se non che. s’inganna.a partito chi 
le pretende incapaci di godere delle pubbliche li- 
(bertà. 


Eceo le bimioonn Vascia logicamente ‘dedurre 
Rarticolista dell'Italia Libera. 

«Ma egli non le previde tutte, per sua disgrazia: Lon: 
| fessando, di avere assistito ad una di quelle feste, con- 



















di ‘guanti. Siamo pertanto in dititto di credere ch'egli 
nonyporta‘abitualmeriterili berretto del facchino; nè il 


o desinare. nelle, bettole, di qualche vicolo oseure,. i. 


tranno a volta loro, tratla? lu come un infame, secondo. 
il sud ‘Sistema. 


SNon basta. «Se juin! saio duranté il riposo festivo, 


continui progressi dell’i Ndpstria) potrà essere trattato; 
come ‘infame da chi iii ggia con giace ‘hetta e ber- 
0 l'amanitario sistema del- 
l’Italia Libera.» 

siNum asta ancora bhe passeggidtore” in 'der- 
retto mosso e piatta di'panno migliore; e nudwî, 
| Potrà venir sentenziato infame da .chi possiede vesti: 
logore e rappezzate; e coluijche porta scarpe. huone e; 
camicia pulita potra essere considerato come ‘bevitore 
del'sungue ‘del popolo da'chi cammina con iscarpe 
sencite \e com \camicig SOR goa cali l’an- 
zidetto sistema, i 

Mirabile sistema di ion iniversaleliL'Halin 
Libera semplifica Je cose umane, riducendole alla vita 
dél selvaggio seminudo,! îl posate TUTRE. non sarebbe 
più imfamo.. 3) 

iNon bastaJancorai»Se-nofi is: devano!! consumare, e 
perciò non comperarené vendere quelle'cose che una 
certa porzione degli uomini non può per. avventura 
| procuratsi, oh perché sarà tollerata la vendita di tutti 
gli oggetti di-lusso ‘mon sold, md ben'anco di innume- 
revoli oggetti, PoRcag ros sa dove il lusso cominci 
eidove, finisca..:....t Perchè non chiudere a forza le 
botteghe degli. orefici,. dei negozianti «di sete ‘e 
drappi fini, 17 mo anche a modico prezzo, degli 
orologiai, de’ cappellai, de' guantai, delle crestaie, 
deil'surti che lavorano quallosa più delle giacchette, 
dei venditoridi specchi edi miei dorate ecc. ecc.? 

:Oh..yoi tutti laborivsi industriali: ecrivenditoti éhe 
davanti le vostre bolleghe, vedete spacciare .i fogli 
dell’Italia Libera, leggete. bene questo articolo del 
stio*mumero 307 Vol vi sLrpyerale implicitamente clas 
sificati nel vdvéro degl’ ‘infami e dèi beditdri del san- 
gue del popolo! --- - — è 

E perchè ancora non ‘olio 1 caffè dove l'Italia 
Libera, se è conseguente) ‘deve.scorgere le sotlocoppe 
sanguinanti? 

'E perchè nòn lespingete, a cannonate dal porto i.ba- 
stimenti carichi quend merci che l'Italia ‘Libera 
può sospettare destinate'al ada dell'infame lusso 





ed. in,lispecieci ‘bastimenti cunichi di coloniali...? Le 
| classi povere nun ne:tonsumano quasi; dunque; seal 
l’Italia, «è infamia fàrne commercio! 

Licenziati tutti:gli. operai che:servono è tali indu» 
strie, dal facchino al lavorante sarto ed. orefice, fotse 
l'Italia Libera, provvederà alla loro,sussistenza/// 

“Così ‘argomentando questo giornale non-potrà certo 
vantarsi campione del commercio genovese; esso. di- 
fende il sistema della tiudità e della fame..... 

I più robusti ed alti pensatori del secolo, qualunque 
principio»difendano, vanno studiando”le questioni so- 


dedalo E Ù ni sUs- U municipio di Livorno deliberava, gibrii sono, di 
Wet. sonda p » Stino ecòno- ; inviare una’ deputazione al granduca per: invitarlo ‘a 
Du lia » tprese. giammaii la: via Lenùtà | visitare quella importante città. Noi speriamo che da 
gna sp Mea Essi non! vanno, come! questa, in'| quell’atto il ministero prenderà finalmente. occasione 
a contro le camicie pulite: e.le;scarpe nuove. per far-cessare il regime eccezionale che pesa tuttora 
Essi non ‘predicano..il regno. delle camicie suidigizue @| sopra Livorno, e vorrà parificarne la ‘sorte a quella 
delle scarpe rotte..,. “Essi studiano innalzare e non | telle rimanenti popolazioni toscane. 
abbassare il livello economico dell'umanità TOSTI Essi Aquesto ‘possiamo aggiungere; che? alcune tratta 
[sferra Mii To 7 n in una | tive per l'apertura di. vie ferrate. verso la Lombardia 
E l'Italia Libera, a' quale vienea profferir Ì SIT DOO AIA n e) o ione di 
che.sarebbero davvero” - AMSA se oa diro mo CIO RENO CAGIERI Di ReToR ‘ AE d 
ha /tauvatomo PREMI o-Parta oute, questa quistione non porti seco trattative di leghe do- 
ganali, pericolose per noi; ma non crediamo necessa. 


\Finchè\boi là « 
aren Da parlà, Je diremo che ognuna di quetle rio lo estenderci su tale! argomento, Uottamente trat: 
este da lei dette pompe d'infamia;; viene desiderata. tato nella memoria del sig. Cini. 


come occasione di lavoro e di lucro; da ‘un ‘infinita Cee ro 
coorte. d'operai e d'operaie; l'enumerazione dei quali GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Patrie : 


sarebbe, quanto lunga, inutile. Forse l’Italia Libera 
Dopo gl’irritanti dibattimenti e le agitazioni parla- | 


preferisce che l'oro dei ricchi dorma nei. forzieri? Il 
opolo pensa il contrario, ; » 

P peo enni RO Priifaia d mentarie che han turbato» per tre settimane la calma | 

adoperava il più dell'Assemblea esla tranquillità del’ paese, noi dove- 

vamo pensare che la stampa, intiera si sforzerebbe, di 


energico linguaggio allorchè: vadeva la mano di un 
Ilo deel 1 \ i: o va 

ad Mtstegli ardui problemi sociali; togliere dall'ordine del giorno della pubblica opinione 

le calorose quistioni della politica. 


egli'non risparmiava'a-codesti guastamestieri ‘i poeo 
Alcuni giornali tuttavia sollevano, in mezzo ‘alla ge- 


gentili epiteti ili mardonettes: socialistes, di polichi- 

nelles réevolutionnairi > 7 3 Lar pie 
es, e di blagueurs. Quanto a noi nerale disattenzione; le discussioni le più delicate sul. 

l’organizzazione del'potere :e. sulla revisione della co- 


nessuno ci) accuserà di imitazione proudhoniana? ci 
stituzione. 


contenteremo di dire — andate a studiare. 
Kcescito in luce îl secondo fascicolo di Mi-| Noi crediamo al patriottismo di questi giornali, ma | 
scellanea. di scritti. politici pubblicati dai 'costi- | la prudenza e Îa saggezza loro uguagliano il patriot- 
P p P 55 guag P 
tuzionali toscani durante la sospensione forzala tismo ? Noi temiamo che incominciando a trattare così 
dei loro ‘giornali. Questo secondo fascicolo con- | P'®MIturamente quistioni così spinose, non possano 
che distornare gli animi dagli ‘affari, troppo abbandu- 


tiene la applaudita memoria del sig. Cini sui nati:;da qualche tempo, senza giovare alla soluzione di 
danni chela Toscana risentirebbe da una. queste gravi quistioni con una anticipata discussione. 
lega doganale cogli Stati austro-germanici; uno | Verrà il momento naturalmente di poterla trattare e 
scritto del. marchese Ridolfi su Roberto Peel ‘e | sciogliere con i mezzi legali che la costituzione ha in° 


Ù È z o ? 
Federico Bastial; un discorso ‘intitolato L'A s50- SRI ea 


tuti St a Invece. di accendere le passioni:!nel paese, eccitan= 
utismo; ed una cronaca politica, dalla quale | gole con discussioni. puramente. politiche ; invece di 
togliamo il seguente articolo : 


mantenere nel suo seno questa febbre ardente d’agita- 
Firenze, 29 gennaio. 


zioni che lo fa consumare in movimenti convulsi e in 
La storia contemporanea. della nostra Toscana non isterili sforzi , spegniamo piuttosto questo fuoco, cal- 
suole da qualche tempo;offrire ragioni onde gli amici | !3M0 questa febbre, ‘che’ si risccenderanno anche 
del principato costituzionale abbiano. a rallegrarsi. Se | troppo prestò. Noi abbiamo consicrati tre mesi alla 
guardiamo al governo, nòi lo vediamo. proseguire nella | politica. È forse troppo di dedicare ‘egualmente tre 
via perigliosa in cui si è impegnato, sebbene non equi- | mesi agli interessi che soffrono, agli.affari.che sono in 
voco sia il malcontento del ‘paese. La persistenza colla | ritardo? Ad ogni uomo la.sua opera; ad ogni giorno 
‘quale il ministero ha voluto mantenere per un mese 


il suo ufficio. 

in silenzio la stampa indipendente , ed ha rigettato il 
ricorso del giornale 1 Costituzionale, malgrado la po- 
tente parola di un distinto giureconsulto, diventa tanto 
più singolare, quando si leggono nelle colonne dell’Eco 
invettive continue: contro le più antiche e saggie leggi 
| dello Stato. Il ministero, a quanto:pare; ha due pesi e 
| due misure, e alla setta retrograda tutto permette. Così 
mentre proibisce molte opere di principii costitazionali, 
| autorizza la diffusione del libro del sig. d’Arlincourt, 


che si presenterebbero ai collegi elettorali. per 
votare, non discenderebbero in piazza per com- 
battere. Ma dopo la scissura nata fra l’Assem- 
blea e il presidente , quel progetto di prolunga- 
zione! dei'' poteri è stato’ abbandonato, nè può 
venire riprodotto ameno ‘che dei gravi disor- 
dini ‘non inducano. i ‘differenti partiti ‘della mag- 
gioranza conservatrice a deporre: sull’altare della 
paura i loro,desiderii e le loro speranze. 

Quanto alla proposizione. del sig. Créton, chie- 
dente. che il conte di, Chambord. e i principi 
della famiglia d’Orleans possano rientrare libe- 
ramente in Francia, sarà discussa ai primi di 
marzo. Vuolsi che m. Thiers si prepari a sostenerla. 
Se questa legge è adottata (e i repubblicani 
‘voteranno in favore) il principe di Joinville sarà 
il candidato’ per la futura presidenza. Luigi Na- 
poléone ‘avrà dunqne iniolti' ostacoli da vincere 
per rimanere a ‘capo della repubblica : ma egli 
spera ‘di superarli. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna 2 febbraio. 

A' norma delle notizie che vengono dall’estero, 
|si spargono speranze di 'amnistie , si fanno pre- 
sentire ‘probabilità di ‘miglioramenti. Il lamento 
generale per ‘la pubblica miseria, per gl’inauditi 
attentati alle' proprietà e alle persone non alte- 
rano minimamente ‘il partito dominante; che pro- 
cede nella sua via di. reazione attendendo ‘alle 
vendette politiche, più presto che ad una qual 
siasi forma di riordinamento. S'impone agli uo- 
mini onesti di girare garantiti da un foglio di 
passo ‘che sull’identità personale rassicuri, quasi 
che (ad'onta del giudizio statario che SRI 
qualunque arma ) le ‘strade non siano percorse 
in'ogni ‘senso’ da bande ‘armate ‘e libere. ‘L’ag- 
gressione ‘alla città di. Forlimpopoli è un' fatto 
senza esempio nella storia, per cui può dirsi es- 
sere i. masnadieri una; potenza. Dissi. che il go- 
.veruo,,non. si; altera. di queste enormezze , e ve 
ne faccia fede la commissione, di censura che in- 
cessantemente layora,;,e contro uomini che non 
hanno ombra di colpabilità politica, e sono as- 
solutamente uomini onesti. L’avy. Salvaterra, se- 
gretario di polizia, è stato dimesso, il giusdi- 
cente: ‘avv. Napoleone Brentapoli dimesso, il dott. 
Alessandro Brentapoli sospeso , il contabile del 
comune Ferlini , che fu sul punto di succedere 
al Galli come: ministro di finanze , Ferrari e al- 
tri sono stati ammoniti, Si attende la dimissione 
di molti giudici che non, nomino per non fare 
il tristo ufficio d’accellerare la loro sentenza. E 
così si va avanti alla completa dissoluzione. 















(Corrispondenza del-Risorgimerito). 
Parigi, 2 febbraio 1851. 


La lotta fra i due poteri legislativo ed esecu- 
tivo è'sospesa; ma non finita. I bonapartisti spe- 
ravano che l'Assemblea dopo ‘1’ ultimo  messag+ 
gio relativo alla formazione di un ministero tran- 
sitorio avrebbe preso ab-irato qualche determi 
che per obbedire a misteriosi comandi, fra i tanti che nazione apertamente ostile al presidente della 
i percuote e calunnia, non risparmia nemmeno la persona repubblica, e quindi che ayrebbero avuto con 
' del principe. Ma il ministero di ciò non si cura, e fin- ciò occasione di spingersi innanzi più arditamente 


luogo ad un,moto rivoluzionario , perchè molti* 


















































































































































































































































































































































































Torino, 5 febbraio 1851. 


CAMERA DEI SENATORI. 


Oggi il Senato adottava a..tal maggioranza 
che può meglio. dirsi unanimità, i due trattati 
con la Francia di navigazione e commercio, e 
sulla proprietà letteraria. Non potevamo atten- 
derci altro da un corpo illustre, che oramai ha 
dato prove non. dubbie di senno politico ed ha 
saputo acquistarsi nella patria. quella. conside- 
razione che presto o tardi è il (premio della 
vera saggezza. 

La discussione sagace e riposata senza ‘alcuno 
spirito dì ostilità ché vi si è fatta di queste 
transazioni diplomatiche, ha contribuito ‘a porre 
sempre più in luce la splendidissima verità che 
il governo ha fatto quel che di meglio poteva, 
e quindi quel che dovea in servizio del ‘paese. 

E a questo effetto non ha poco contribuito 
una importante comunicazione fatta dal senator 
Cibrario, che fu già il plenipotenziario incari- 
cato di negoziare; conchiudere quelle conven- 
zioni. Ed è questa ilccontro-progetto abilmente! 
intavolato dal governo subalpino’ allorquando 
il ministero francese denunciando l'antico trat 
tato ‘commérciale, si ostinava ‘a ricusarci la 
continuazione di quei ‘vantaggi che ne torna- 
vano a noi non meno che alla Francia. 

Immutabile nei propositi. del. protezionismo, 
il governo francese teneva allora immobile: lo 
sguafdo sulla statistica del.movimento commer: 
ciale.de’ due Stati: dopo l’ultima cotnivenzione ; 
egli. vi trovava 78 milioni d'importazioni an- 
nuali dagli Statî Sardi nella Francia e 40/da 
quella in questi: il suo calcolò era presto fatto 
con una sottrazione che gli gridava perdita di 
58 milioni. Vana impresa fargli accettare questa 
idea che i 78 milioni senza bilancia e senza 
vane disliuzioni, tra allivo e passivo;indicavano 
somma, tulta di comune prosperità. Non l'hanno 
mille, volte ripetuto e sempre indarno i grandi 
economisti di-quella coltissima nazione? Non 
prima che si udissero le ‘parolé dell'ultimo 
messaggio presidenziale ebbe. la Francia: alcun 
pegnio dai suoi‘ governi di tendenzè‘alla libertà 
commerciale. Speriamo ora; ‘ma‘n'én’ ‘prima di 
ora ci fu dato sperarlo: che il Presidente della 
Repubblica francese aspiri alla gloria di inau- 
gurare i primi passi della sua nobile patria 
verso, la. libertà commerciale,;e non ci è mai 
dato leggere senza. profonda compiacenza quel 
che . pubblicano e scrivono sull’argomento i 
giornali pregevolissimi che han voce! di soste» 
nere:la politica dell’Eliseo. 

Dati questi elementi, qual’era‘fa via ché re- 
stava‘a scegliere al'governo del Re? Far denun- 
ziare ‘| trattati precedenti? Ma sarebbe stato ri- 
costituirsi in istato di ostilità commerciale. 
perchè ? Per rappresaglia v dispetto, idee le 
più assurde in politica, e specialmente in. eco- 
nomia; per conservare que’ favori, come .diconsi, 
alla produzione nazionale, che nell’ordine delle 
idee in. cui siamo entrati val meglio rinunziare 
gratuitamente. Bice il senatore Colla che ali po- 
Sto de’minîstri non avrebbe avuto cuore di sée- 
‘gnaré una convenzione men favorevole di quel. 
la che cessava , tuttochè senta che il restar 
senza era il mabgiore de’ mali ; ma di questo 
coraggio I A pur troppo gli uomini di 
Stato; nella politica come nella medicina spesso 
l’amputazione salva la vita. 

L'idea. di un. contro-progetto che offrisse 
grandi facilitazioni alla esportazione francese 
in compenso a quelle che si volevano da' noi 
aumentate o° mantenute fu ‘veramente ‘felice’ e 
suggerita dalla superiorità ‘evidente ‘în cui ci 
poneva il sistema economico più'razionale adot- 
tato dal nostro governo ; ma quello di Francia 
non volle aderirvi è respinse tutte quelle pro- 
poste che’ furono’ poste innanzi ‘nella. Camera 
elettiva, e da una certa slampa: e che trovansi 
anticipate, per così dire, nell'atto importante 
che oggi .ha. comunicato: il senatore Cibrario. 
Da parte del negoziatore francese, prevalse la 
cura di certi speciali interessi di produzione, 
tanto più carezzati quanto meno spontanei, se- 
condo il fatale uso de’protezionisti che vogliono 
tutto a casa. propria, e caverebbero l’acqua da 
una pietra a costo di un miracolo; non per ne- 
cessità di popolo predestinato; nelle aride. steppe 
di un deserto, ma per non riceverla col favore 
de’cambi da vicine abbondantissime sorgenti. 

Il ministro del commercio con le cifrere coi. 
dati più positivi ha dimostrato questo vero, 
spondendo. per capi al discorso del die 
Colla, e dichiarando che nelle vedute del prole- 
zionismo (non confessate, ma implicitamente 
professale dal senatore opponente) gli interessi 
del paese sono stati troppo lutelati dal. trattato, 
al quale se può farsi un rimprovero sarebbe 
quello di non aver prù dato ‘alla Francia: come 
a tutto il mondo, I vini, ha egli detto; che non 
istagnano affalto sul mercato, come pretendeva* 
quasi l'onorevole opponente, serbano un'imposta 
di protezione del 75 per 100 dopo il trattato, € 
l’ha giustificato comparandone il prezzo medio 
alla imposta per ettolitro. Ricordando l’assur- 
dità delle tariffe francesi anche sulla lana, an- 
che sui semi di sesamo, ha. mostrato comeril 
protezionismo vi è.spinto alle ultimeconseguenze, 
a colpire le materie prime; e quindi come non 
fosse da meravigliare che sull’olio di oliva non 
ci sia riuscito ottenere quelle facilitazioni di 
mercato che la Francia meglio avvisata più 
tardi ci accorderà. Il senatore Colla domandava 


x 


Bi 


‘(giuslificazione , 


} compensi alta Liguria occidentale che ‘non ot- 
i tenne facilitazioni allo smercio degli olii; il mi- 
nistro indicò come primo compenso ì vantaggi 
ottenuti nella consumazione de’vini di Francia. 
Logicamente egli aveva in faccia al contraddit- 


tore la stessa posizione vantaggiosa ‘del plenipo= 


tenziario sardo rispetto al-francese, quella della, 
ragione di chi non iscamfia i mezzi col fine? 
N senatore Colla non aveva avvisato ‘che'all’in- 
teresse del produttore dell’olio; il ministro 
sdoppiava quest'uomo e vi trovava per entro il. 
consumatore del vino. E. consumatore, importa 
produttore. E corsumarea‘miglior ‘mercato ‘è 
produrre; quando questa verità surà una verità 
per tulto il mondo ? 

Non, parleremo della teoria militare che bre-, 
vemente espose il. senatore Sauli. del: sistema 
doganale francese, fatto, egli dice, per serbare 
ai ‘tempi! ‘di ‘guerra la' contribuzione diretta, 
PARA in pace, e lasciando fruttificare 
la dogana, E chi ignora, che in, pace la contri. 
buzione diretta è più che altrove spremuta. in 
Francia, e: che i sistema doganale ‘non vi‘ fu 
nai ‘considerato come finanziere, ma come pro: 
tettore? Ma quando si vede una gran nazione, 
tenacissima,in-una grande assurdità, non è ma 
raviglia. che le. menti si smarriseano peri te 
la teorica ‘del puro einpirismo! 

Quando si fù ‘al trattato della proprietà let- 
teraria, il senatore Pinelli fece alcune riflessioni 
sulla necessità di, fissare la. legislazione appli- 
cabile: nello. Stato 'alle' contravvenzioni ‘che vi 
si‘ scoprano’ al diritto del proprietario straniero. 
Saranno ‘applicate le regie patenti del 26 feb- 
braio 1826, alle quali sembra riferirsi l'art. 440. 
del codice civile:;? Per parte nostra non; ne du- 
biliamo un momento; ‘e se’ maf la giurispfu- 
denza cui accennava l'onorevole senatore Selo 
pis tenne altre vie, noi non sapremmo non che 
comprenderla,, nemmeno, scusarla. «Ad ogni 
modo, non.è dubbia la impellente necessità; con 
chiare esensatissime idee dimostrata dallo Selo- 
pis, di una legge: sulla proprietà letterària, ne- 
cessità che il ministro ha riconosciuto e pro- 
messo ‘un ‘progeito da prepararsi con gravi 
studi; e al senatore Pinelli si; deve.saper ‘grado 
di avere col: suodiscorso:chiamata l’attenzione 


IL RISORGIMENTO. — 


Domani si aprirà la discussione ‘sulla catégo- 
ria ottava, che comprende il personale dei mà- 


gistrati d'appello. E qui pure molte riduzioni di 
stipendi saranno a fare; molte posizioni ver=- 


ranno deterioràte i‘ molti dirittì acquisiti da aminî 


Fed-anni.saranno lesi,.se si vorrà, come-è natu- 


rale e logico,, dopo, i, yoti. anteriori,. applicare 
qui eziandio il principio del magcimum, nai 45009 
lire di stipendio, Hotigd ai 


Intanto le categorie sono trent'una; Otto tor-. 


nate sì sono già spese per le prime otto : se pro- 
seguesi in proporzione, saranno volati, entro 
l'anno-i bilanci? Sarà possibile: discutere; pur 


una «ielle tante leggi: organiche: necessarie a ri 
costituîre sopra ‘basi costituzionali l'amministra-' 
zione dello Stato? A dpplicate: alle varie parti | 


della cosa pubblica i principii dello Statuio ?. 


La risposta è pur troppo evidente. E doeché 


ella debb'essere negativa ,.noi domanderemo: an- 


cora una volta : a:chi la'risporsabiliità del tempo | 


sprecato? Delle economie non votate? Delle Li 
forme rese impossibili © A chi, se non alla sini: 
stra ed ai suoi parlatori? 


xt 


Annunziamo con, vera :;soddisfazione chè nella | 


seduta «delli 50-p. pi il''consiglio generale di 
Genova, adimmensa maggioranza di voti, adlol- 
tò ‘la ‘proposta’ dell’onorevoli 
pubblica istruzione 6 del bilah cio,,.€ raddoppiò 
lo stipendio .ai sigg. prof. Gherardi e Tardy, 
avuto riguardo all’ alto grado che! Gecupafio 
questi iltastri uomini nella s ienza. 

La discussione fu illumip ta. e. promossa da 
una opposizione onorevole { la quale ..ammet- 
lendo..i, principii :generosi]che motivarono”la 
proposta della commissione) è ‘ammettendo la 
necessità di un aumento, | volevano. limitato 


ad 'una cifra minore, nella sola vista delle. ri- | 


strettezze finanziarie del comune: 
Testimunianza. onorevole {sia fatta'‘al'consi- 
glio:di Genova, il'qualererigendo omaggio alla 
virtù ed al sapere, volle cow più ‘forti. vinéoli 
annodare al paese uomini,chiari, da cui Ja pub- 
blica istruzione, può.grandepente.vantaggiare, 
e così direttamente concorrete ad aterescere lo 


‘splendore di questi terra italiana. 


‘del Senato‘e del governo sul rilevante’ argo | 


mento, e di avere! | litirando ìl suo ordine del 


giorno, tolta ogni occasione di rimostranze e di 


sentimenti, da, parte dell’ altra, potenza coDp- 
‘traente, capaci. di attenuare l'attestato idi .cor- 
«liale: intelligenza ‘\che. ‘essa. riceve in questi 
trattati. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Oggi fu ripresa la discussione del'bilancio di 
grazia e giustizia, difendendolo il' ministro del- 


ITALIA. 
VirTORIO Emaxvece HI} ecc. ece. 
Salla proposizione del ministro segretario. di 
Stato per la marina, |’ agricoltara ed il. com- 


[mercio ; 


l'interno. Ma la solita tattica degli uomini della |; 


sinìstra, ed inispecie le vacue interminabili cica- 
late. del. sig. Sineo, hanno, come sempre finquì 
così oggi eziardio, cagionato un deplorabile 
spreco di tempo, e ritardato per modo il'Corso 


Visto l’atto 3. gennaio 1841, rogato friaaok, ‘con’ 


cui vennero modificati. gli ‘statuti ‘della Società | 
| del. pontefice; Leone® XII, nominandovi; a presi»! 
| dente: il signorcardinale Mario. Mattei 
‘di Frascati, arciprete della sacrosanta‘ patriarcale: |! 
| basilica ‘vaticana; ‘prefetto ‘della ‘sacra COMES | 
‘zione della ‘rev. fabbrica di S. Piethgfte svusttà 


anonima denominata banca di' Autiedy; stati ‘ap- 
provati. con RR.'PP. del 18 aprile 1840 

Vista la ‘deliberazione’ dell'assemblea generale 
della'‘banca di Annecy emessa nell’ adunanza del 


122 gennaio! corrente ; 


delle deliberazioni, che appena fu se una cate- | 


goria, g 


già presa a discutere in due adunanze || 


precedaoti, si potè votare, e se si potè passare |! 


alla seguente. 
Si votarono alcune ein e piccole econo: 
mie, quali proposte dalla commissione, quali da |! 


talun deputato, ma il vantaggio materiale che 


se me; può .sperare lemiamo: sia per. essere 
grandemente compromesso eimenomato' dalla 
impressione morale che lascierà dietro di ‘sè'al- 
cuna di queste decisioni, e più ancora il modo | 
col quale la discussione si conduce : e i' corol: 
larii che ogni mente esperta ed imparziale ne 
dee trarre. 

‘ Delle cose dette oggi, poche ci paiono da ac- 


cennare partitamente. La mozione più singo- 


dx 
î 


lare fu del deputato Sineo, che con quella pro- fi | 


Abbiamo MERI, e decretiamo : 
Articolo unico, 
È da noi approvata la deliberazione; culle; 
quale; l’assemblea generale della ‘banca: di An 
necy, nell’ adunanza ;del 22. gennaîo. còrrénte 


lanno; determinò di. prorogare di ‘sèi ‘mesi, cioè 


idal 1, di febbraio al‘. d’ agosto ‘tel 1854, 
termine fissato per la dissoluzione: della sn 
{dall’ait.-6 del citato‘ atto 3 gennaio 1841. 
Il ministro‘ segretario di Stato suddetto è in- 
icaricato dell'esecuzione del presente decreto, che 


Torino, il 27 gennaio, 1851. Li 
Vittorio. EMANUELE, Cavour. 
| Con altro decreto. reale del.:27 ‘gennaio lai 


\piania provvisoria, degli impiegati: dell'azienda 


igenerale di marina’ e''lorò stipendio, ‘è è ricosti- 


ituvitai conse segue 


sopopea colla quale sforzasi sempre di gonfiare | 


le sue frasi, tanto più sesquipedali quanto‘ più |! ‘ 


vuote di logica e di buon'senso, proponea' d’un 


tratto l'abolizione del pubblico ministero presso |; 


‘il magistralo di cassazione. 


Pretesto, alia, strana proposta, l’economia ; 
la ‘asseria inutilità. di questo 
corpo. Ma gli rispondeano perentoriamente , 


‘oltre al ministro dell'interno, il relatore Falqui- 
‘Pès, e lo stesso deputato Pescatore, 


che. non 
si sentì questa volta il coraggio di dd la 


graveresponsabilità: dei milani spropositi del. |. 


Sineo. ‘Egli avea ‘dimenticato che''il pubblico 
ministero è una specie di censore'per la corte 
di cassazione, la quale, suprema e indipendente 
6 locate. potrebbe ‘a lungo andare. esagerarsi 
a' suoi propri occhi l’autorità.e la potenza. sud ; 
è'inoltre il protettore nato di tutti quei cittadini, 


che’ per difétto ‘d’età; o di condizione, 0 di pa- | 


troni, vedrebbersi molte volte pregiudicati nei 
propri dritti, nei propri interessi,:se non inter. 
venisse. d'ufficio, il pubblico ministero ad aprir 
loro-le vie della. cassazione. 

Un'altra mozione che' ci pare, -se non altro; 


almeno ‘molto ‘sconveniente è fuor di proposito, | 


fu quella dell’avv. Bronzini, che per conseguire 
la meschina economia; di 800 lire bilanciate per 
la (cappella; della Camera dei conti, non esitò ad 
urtare un sentimento tanto più rispettabile, quanto 
più delicata ne è l'origine. E soprattutto ci dolse 
che. ponesse tanta insistenza nel sostenere una 
mozione: che s’egli avesse avuto qualche poco di 
senso pratico, ‘avrebbe ‘compreso quanto fosse 
inopportuna. 

La Camera però seppe far Duona giustizia, è 
le 800 lire vennero mantenute in bilancio.‘ 


{Forza Qualità Paga individ. Totale 
Intendente generale. . L. .8000' 8000 
Commissario anziano . » 3600 3600 
Commissario sottozanziano » 3300. 3300 
Commissarii di. 4, classe ,» 3000;; ...,,9000 
Commissarii di.-2.. classe 2500 5000 
Sotto-conmmiss, di 1. classe,» 2000: . 2000 
di 2: id...» 11600 9600 
di3.0 id um 4400010 7000 
di'15 id. ‘»!1200 ‘9600 
di 2. id.» 000° ‘10000 
di 3. ‘id. 


Volontari: xp 


LL 
Scrivani 


cz 


a : 
Sao giaaoovoa > — 


L. 85,900 
2400. 2400 
2000.‘ 2000 
1500 ‘4500 
540% 1620 
1801 ‘1800 

1 80 


Totale L. ‘99, 840 
Questo deareto porta a compimento la nuova 
orgudizzazione* ‘provvisoria DL srientla generale 
di martina; i 
—' SM. nell'udienza ia ‘liga scorso mese 
di gennaio si è degnata di ‘conferire la croce di 
cavaliere dell’ordine de’ss, Maurizio e Lazzaro ai 
sigg. medico Carlo: Cavalli e, medico Giovanni 
Bianchetti, membri della, Camera dei; deputati; 


‘ Guarda magazz. di 1. classe” 
di 2. ‘id. 
di 3. id 
Guardiani): 0) i 
Inservienti <. . Res 
Guardiani ‘invalidi. i. 


— 


1 
1 
3 
3I 
0 
o 


» 


‘ Mitavo, 3 febbraio, — Leggesi nella Gazz. di 
Milano: 

Allo scopo: di. porre una; solida base alla de- 
siderata riforma degli studii nel regno Lombardo- 
Veneto ;;»il ministero del: culto-(ei.della pubblica 


istruzione ha giudicato ‘opportuno’ di giovarsi def 
| PP O 


i 


lumi e del consiglio! di ‘nazionali “che ‘alla dot- 
triîna ‘ed'esperienza congiungesserò Ta cognizione 
dei bisogni ‘ed''interessi locali. 

Per ‘questo effetto. va ad essere allivata col 


| giorno 12 corrente in Verona una commissione, 


veti TTT] 


| Lombardia; 


commissione. di,| 


si sig. avv. Marcantonio Pacelli. 
isarà registrato all’ ufficio. del controllo, generale. || 
ì 6 i gen 


1620! 


Tia quolli ita i difetti delle attuali, “atscipline 


scolastiche, ed, avuto riguardo alle esigenze della 


presente. civiltà, abbia ia proporre ì ‘principii ge-' 


nerali su cui dovià fondarsi il nuovo sgrdina- 
niento della pubblica istruzione nei varii suoi 
rami e studìi., escluso per ora l'insegnamento |” 
‘popolare; che-sarà-oggetto-di- cure: speciali. 

E nell’intendimento » di \chiamare; ‘a; far parte, 
di*siffatta “tomimissione,per:quarito»lo concedono 
il' numero’ limitato ‘de’ sito menibri “e ' le mate- 
rie da trattatvisi; chi per sapere! Chet servigi resi 
all'istruzione ed alle scienze, non''meno che ‘per 
vero amore al pubblico bene fosse dal pubblico 
giudizio annoverato fra i più distinti ,, sua ec- 
cellenza il sÌg., feld-maresciallo conte Radetzky, 
governatore civile e militare del reguo Lom 
bardo- Veneto ha nominato:.le; IRE: persone: 

Per la Lombardia. + i 


, Monsignor Gerolamo Vetzeri) Vescovo di' Bre | 


scia, ecc. 

‘Dottor Francesco gl Luo: e. membro || 
effettizo, dell’I. R. istituto: di scienze. ;e lettere dl 
4 

«Dottore Antonio indiani ; ili dell". R.| 
istituto !, PRA nell L Ri università ‘di Pa- 
Via, ecc. | 

Abate” dottore ‘Gio. Batt. 
nell'università ‘di Pavia, ecc. Se 

Nobile Antonio Odescalchi, pro! ‘pelli, R. di] 
ceo. di Sant” "Alessandro in Milano... let ad 

Nobile, dottor Giulio fazioni « membro dele 
l'istituto, ecc. 

Dottor. Luigi Seta prot. ‘hell! E Ri università | 
di. Pavia.; 4 2iyi (ailona 

Per le provincie ceti AI 

Monsignor ‘Aurelio Mutti 3 vescovo di Verona. 

Abate D, Lodovico Menin membro effettivo 
dell'I. R. istituto veneto; ecc. , 

Il professore, Giovanni Santini, ma bnone: effet 
tivo dell’I.. KR, istituto, ecc. ;: an 

Dottor ‘Alessandro Racchetti ; cada dell’. 
R. istituto .;;e ME Ela R. università: Idi 
Padova.!. { 

Dottor Giacinto Nafaias, ila dell Ri 
istituto, eec. 

‘Dottor Girolamo ‘Venanzio, membro dell'L R 
istituto, écc. n 


 Pertile, ) professore | 


Nobile Luigi’ Alessandro Parravicini, già ‘diret i 


tore delle II. RR. scuole tecniche, ecc. | 
Sacerdote Giuseppe erat piselta di già 
nasio in Padova,.ecc, 


nnt rente eracerea I o 
"STE : i } 


RAG gennaio A RANA 
nella parte officiale le seguenti notizie: 
(Colla ‘pubblicazione “dell’editto ‘sul’ comune! di ll 


| Roma” èssendo cessate nel'medesimo'le irigerenze 
| deî Lavori', sanità ‘regionaria'e ldvori' di pub- 


blica beneficenza, la santità di nostro signore si 


| è dégnata dispoire che tale azienda | rimanga af- |! 
| fidata alla commissione speciale istituita a forma, 


del relativo moto-proprio; dalla. sacra memoria 


gi Vescovo: 


_ Sr, santità di nostro signore, con ‘biglietto |! 


Idi segreteria di Stato si è degnata annoverare 
(trai eonsultori della. S. ‘romana, ed universale || 


inquisizione monsignor. Antonio Ligi, Vicansentate. | 


‘di Boma. i 


stra Quan AR nell’ udienta ‘de 29 ji cor- 


il [rente mese. a proposta di S. E.'rev.ima monsi-|; 
\ gnor Savelli, vice-camerlengo ‘della S. R. Chiesa, |; 
| ministro dell'interno, si è deguata nominare alla 


vacante! carica di sostituto del ministero suddetto, 


Di 


ESTERO; . i 

SPAGNA, — Mapriv) 28° dela ZE nud Yo 
ministro” della marineria 3 signor di Bustillos 
diede il giùramento ‘è ‘piese. possesso del s suo mi- 
nistero. Dicesi che il generale Payia sarà no mi- 
nato capitano generale di Madrid e che il signor, 
Norzagaray sì SERGRCIA, a Siviglia. Du 


FRANCIA. — 0 I 


frena 


fettara di polizia più di 3000" petizioni, in ‘cui 
chiedono cariche nelle guardie, notturne che 
debbono, quanto, prima. organizzare, per.cura di 
prefetto, di polizia. Tutti. questi:-posti : non . ven 
gono. accordati che a. vecchi: militariin congedo || 
da 7 ariniy'e la'‘cui condotta ‘al'reggimento sarà 
stata irfeprensibile. Le ‘assise di ‘queste guardie 
saranno ‘circa’ come quelle dei pompieri: avran- 
nò l’elmo, la tunica bruna, con pistagne è ri- 
volte ‘rosse. Gli aghetti saranno come susli delle. 
guardie repubblicane. 

Nell'inverno alle 7, nella. state, alle. hu 1:55 ie 
maitino, col mezzo di certi segnali che si. da-.| 


‘ranno con .un fischietto, le. guardie notturne Usi 


rivniranno.in Uno (0: più. puntil'in caso) di ‘acci> 
dente. sinistro; vIl' servizio delle‘ guardie notturne 
dovrà esser organizzato nellecittà di primo ‘or- 
dine, come. Lione,, Bordeaux,.‘Tolosa,, Marsiglia, |$ 
Strasborgo, ecc. Approvata ;generalineute? fu l'or- 
ganizzazione ‘di; questo:;servizio,; che; è rilsolo 


mezzo di prevenire tanti reati; come sel ne0do= 


I 


no oghi gioîino nei tribunali, (0 (csi alcv 
Si legge nel Journal des Débats : » 


La ‘commissione’ deivcrediti supplementari a DD. 


udito oggi’ il ministro della guerra e ill'iministro 
degli” affati'esteri. Qualche inemnbio avrebbe’ chie- 
sto ai ministri, ‘delle Spiegazioni sull’effettivo del- 
l’armata di Roma, e sulla. durata dell’occupa 
zione. Sembra po Ta commissione e È ‘ministr 
siano stati d’avviso che questa occupazione non 
dovesse. prolangarsi..troppò; lungamente, ima che 
finché duri,.eratimpossibile di. ridurre l'effettivo 
delle.truppe. 

Sullo stesso: soggetto! si; legge nel Constitution 
net'jaantoò segue: 

:TLa' commissione dei ‘crediti’ tipe ha 
udito oggi i signori ministri degli affari ‘esteri e, 
della guerra! 


2 gennaio. — — Leggisi | jn{Lod 
‘un giornale vespertino; Furono sporte alla pi 


Si feto delle questioni dì ‘signori ministrì 
‘relativamente. all'occupazione di Roma, ed. al- 
cuni membri della ‘commissione ne: espressero il | 
desiderio che questa. occupazione avesse fine col 
corrente. ‘anno. 


Si legge nella Patrie: — Il signor Micliele Che - 


«Pvalienièstato: nominato;oggi. membro . dell’ac- 


cademia delle scienze. morali e politiche. 

n signor Chevalier rimpiazza nella sezione d’e- 
conomia politica! E signor Villertié, che ha ‘tim- 
piazzato: nella: sezione di:.morale il. ;signot, Draz; 
morte non ha:guari. 

— Noi vedeinmo, toccammo colle nostre mani 
una ‘imédaglià in' ferito, di gran ‘modulo, che’ Si 
distribuisce ai. bonapartisti si più zelanti, all’in- 
saputa certamente del signor presidente della 
(repubblica. Essa presenta da un lato le teste 
idell’imperatore Napoleone, del ve di. Roma, di 
(Luigi Napoleone Bonaparte, i in profilo, e nel ro- 
i vescio, due ;9ssi da moxto,, sovrapposti l'uno al- 
‘l’altro. in; forma, di. ;jeroce,;.e congiunti :-da (un 
(cuore; ardente con pnt parole: amore, cor- 
‘|laggio, umanità; v(Journal des Faits). 
bee dalai Vaillant) nuovo ministro 
‘della marina, si propone di riordinare, tra breye, | 
‘gli uffici della | sua amministrazione. Trattasi di | 
affidare al signor, \Pariset,. attuale, governatore, 
\ della: Gujana;, presentemente, an permesso a Pa 
\rigi,:Ja direzione delle colonie, posto in. oggi oc-=* 
| cupato dal.signor;De;:Mestro, il, quale verrebbe. 
| chiamato ad altre funzioni» i (ddem). 

= L'ammiraglio: Vaillant cone per suo ca- | 
ipo di' ‘gabidletto il signor ( Chassériau, istoriografo | 
| della‘ marina, capo del gabinetto del ministero 


$ | precedente, i vba 
I luogotenente di, vallo Exelmans, ‘aiutante 


‘di campo; del signor; Ducoz, rimane attaccato 
nelle stesse funzioni all’ammiraglio Vaillant. 
H:signor' Duperrè,' alfieré di ‘vascello, figlio 
| dell’aîninitàglio Dupertè, sotto‘ ‘i cui ‘ordini il 
‘signor Vaillant servi lungamente, è aggiunto al 
Isiguor Exelmans.. (Constitutionnel), 
Ei signor. ‘de; Roger: si occupa;; dello, studio 
\del progetto di. legge. dntorno. alla .riabilitazione 
‘in. materia; criminale; egli» vuole lasciar ‘traccia 
{di sè ‘coll’adozione’ di ‘codesta misura tanto mo- 
(rale ‘ed ‘umana. (Corrisp. Lejolivet), 
‘Il Signor Belo6, ministro di Francia in di- 
Ispogibilità, sarà incaricato di una missione par- 
ticolare a Cassel presso, l’elettore. Codesta mis- 


i sione tutta diplomatica, sì «riferisce. alle. conclu- 


Isioni. degli af di. Germania, ... 
pata (Journal des. Faits): 
—: Lo altr? ieri» lsnalettindi ‘il signo? di Kisseleff, mi 

inistro di Russia, ebbe all’Eliseo ‘una’ confereriza 
ldel signor ‘presidente’ della féepubblica; in pre- 
ut del ‘ signor Brénier, ministro degli affari 
lesteri. Nella serata partì un corriere di gabi- 
inetto apportatore di dispacci diretti al signor di | 
(Gasteliziaca aeppasciatare di Francia a  Pietro- | 
‘bor (Idem). 
‘iP: \diversi partiti di che‘è composta lAst 
| SEthibiea” legislativa si occupano sempre del pro- 
getto d’ irichiesta ‘di dotazione, questione più 
re pel senso che avrà la sua soluzione, che 
{pel suo materiale interesse. Si sa che il partito 
[egittimista obbedirà alla parola d’ordine del suo 
capo; supremo: Nè un ’ora,.nè; uno, scudo! Per 
i parte; sua;.il. partito -orleanista pare’ deciso, ‘a ri- 
(gettare, il. progetto...Finalmente:.i.. repubblicani 
‘moderati; dei quali è, capo: iligenerale Cavaignac, 
isi sarebbero impegnati! formalmente; due giorni 
isono, per ‘mezzo ‘suo, ini un pranzo del generale 
‘Lamoriciète, di rigettare il progetto di dotazio- 
ine, è d’appoggiare ta' candidatura ‘del principe 
idi Joinvill'e alla presidenza della repubblica nelle 
lelezioni del 1852. 
{ Del resto una, stele: candidatura pare dover es- 
‘sere posta ,. checchè ne avvenga , per. consenso 
Idei capi: dei due raini, e caldamente. sostenuta. 
(Sì. pretende che n signor Thiers assistesse a quel 
ipramzob Kona gita, (Journ. des Faits).. 

| ca Il'munzio del ‘pipa andò ieri a' fare una 
Ivisita ‘all'arcivescovo ‘di Parigi, per congratularsi 
iseco ‘della sua’ ‘pastorale. (Id.). 
LR Il generale Rulhières, l’ex-ministro, sì nuppe 
fiexi, una gamba ;, scendendo la scala del circolo 
lalle Piramidi. Gli, sì, spezzò, nello sbagliare il 
(passo, il'itendine che tiene la rotella alla: gamha, 
e la rottura n'è tanto più. pericolosa, in ‘quanto 


|{che altra volta éi fu ferito a quella parte. Rial- 


inaitò dai ‘signori“di Bar e’ di Vatry, fu rimesso 
‘alle ‘cure’ del dottore ‘ Candens. Passò la notte 
\agitatissimo , e i medici non si dissimulano la 
gravità di tale accidente, Venne chiesto dalla fa- 
miglia del sig. Rulbières un permesso al presi- 
(dente dell’Assemblea. i LAT 

bt Assicurasi. che il posto di procuratore ge- 
‘nerale alla cotte d'appello di Parigi, vacante per 
(la: momina:delsig./di’ Royer} venne offerto an- 
‘cora al sig. \Delangle., il quale già 1’ occupava 
prima, ea rivoluzione di Febbraio 1848. 

(Corrisp. Leymarie). 


—.L' Union Prowiatial: di Dijon dice che. il 

g: Gabet si, provvide, ‘presso lo Stato. di: Mas- 

CREO per andarsi a naturalizzare cittadino 
‘degli Stati Uniti. (Corsaire). 


! Dovar. — ‘tn vinum veritas, dice il proverbio. 
ut ni imita 0, Duez, operaio domiciliato a Douai, 
Jotè A meno di porlo in pratica la sera del 
‘ genpaio. Egli girava le strade VBINIACO, gri- 
‘dando Pic la repubblica rossa! miva la. ghi- 
igliotuina:! Ei venne arrestato, (e posto «ai dispo- 
sizione del: tribunale, (Liberté de Lille). 

«I corriere di Bordeaux a Tolosa ‘rovesciò 
il 26 dello ‘scorso’ mese presso Tonneins. La vet- 
tura fu fracassata , ‘ed il postiglione storpiato. 
Codesto spiacevole avvenimento ‘cagionò un ri- 
tardo” di ventiquattro ore nel servizio di posta. 

3 (Presse). 

— Parecchi speculatori di varii paesi si rluni- 
rono per organizzare dei viaggi per diporto di 
muovo genere. Ora si propone il viaggio di Roma. 
pel carnevale e la settimana santa , quello di 
Napoli con salita al Vesuvio. Vi si prende in 














È Mella delle cigtà di £ 


‘ condurvi a Mafsiglia. 


meicarera 














BV. dp 
a, n vapore raccoglie ì 


viaggiatori: e ili perio ae dava Vi aspet- 


tano; alberghi, trattorie, servitori di piazza a_brac- 
Aci 


‘aperte, , ed hanno incombenza di alloggiarvi, 
vi e farvi vedere e gustare le meraviglie 
della città eterna. A quanto pare il primo Viaggio! 

a diporto avrà luogo. il 18 febbraio. I viaggia- 
tori debbono essere’ posti. ‘a Roma il'20. 5 

à (Union provinciale di Dijon). 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA: — $i amba- | 
sciatore di I Napoli insta perchè sia revocato il 
console svizzero ih Messina, signor Gonzenbach, 
perchè sì immischia illegalmente nella politica 
del aese. Non si conosce ancora la. risoluzione 
del consiglio federale. 

Il 29 gennaio il signor di Karniski ha pre” 
sentato ‘al ‘presidente del ‘Consiglio’ fedeiale; sig. 








xe 








Munzinger; Tè ‘sue credenziali cometintaricato di'|! 


affari austriaco, l'ambasciatore attuale, sig. De= 
Thont. a ga lo stàto > aigliahag to Ct 1 
La Patria annuncia ‘che venne alfidata a tre 
periti la determinazione! definitiva ‘dî ‘un paro 
di Palazzo, “ deli consiglio ederalei } è | 


"Un nono bullettino annuncia "che i i ak 





} 


dei distrel'diIitertacken!e di’ ‘Couttélary con- 


Ù 


tinuano ad. essere soddisfacenti, e che la com- 


miénica' passati}! Ved'!i > ‘invetzi * battaglioni: mi f3]i 
della tserva e 69del''eontingente furono! cong 


ì dati lunedì) :Favorevolissimi-contifivanio-ad'és8e fa 
| i rapporti: sulla ‘disciplina ‘delle truppe. :! 


Zurico. — Il valore del pezzo da 5'fà è: ‘stito! 


‘ fissato! a due-fiot. edsun isettimo. i; osso. |l 


‘Un: credito (illinaitato fu; consentito! al gover no 


‘ per celebrare_il 500.mò. anniversario delkiagrend; 


di Lurigo nella Confederazione Elvetica; che e 
primo maggio Phagsiao. 


'ALEMAGNA, - — iu ; 31 gennaio (dalla 
Corrisp. }—La ‘seconda Camera; nella sua odier.ia 
tornata, costituì defivitivamenite il suo ‘ufficio, TL 
conte di Schwerin, A dispetto” del ininisterò , 

venne rieletto presi‘lente” i don''ana' ita GRA | 
di 186 voti contro 109 ottéhuti dal conte d’Ar- 
ni, suo! toncorrente./ Il: sig.» Geppert (centro 
destro) fu eletto presidente con,160 yoti contro 


131 ch’ SRRRO il) Tenpa Rinson, Tesudidato” della |! 


sinistra/ di à Ì 


Tl conte "de Sonnet too? | danese, ha]. 


avuto ieri una conferenza col sig. de” Manteulfel, 
presidente del ‘Gonsiglib. Il conte l'ipsiste; segna 
tathente sulla Î pretesa ‘the Re burg'ei die | 
derichsort debbano appartenere fallo oo 

che -il'govertio prossiano Moimalitiehte Si \oppone. 
All’inviato danese, fu. risposto che Rendsbarg: ‘sa- 
rebbe occupato da truppe federali, cioè austro- 
prussiane. Il conte di ‘Schwarzenberg avrebbe 
lasciato alla Prussia la cura di sistemare questa 
vertenza , riservandosi soltanto il diritto di dare | 


la sua'approvazione, Pertanto si ‘crede ché il come 
missario' danese prolungherà ‘ancora il’suo’ SI 
giorno a Berlino. S 

. Im'seguito ‘agli ordini ‘ricevuti dai loro. ve- 
scovi; i inembri del cleita cattolico che:facetano 
patte delle ‘Camere prussiàne' tieni Vi gr il 
loro' mandato. 











— Una convenzione postale sta per. essere con- 
chiusa fra la Prussia e l'Olanda. 


La Gazzetta. di Colonia annuncia imiegni 


che avrà. luogo quanto prima;. fra , questi, due, 
Stati la conclusione: di, un trattato di commercio, 
e d’una convenzione chie avrà per iscopo di tim- 
piazzare i passaporti con delle. carte ,.il qual 
sisterma è già in uso in una parte dell’ Alemagna: | 

—_ Il 30 o il 31 gennaio dev essere avvenuto | 





un profondo Honda su greta vele 
e il mistero. officiale è talmente;.\impenetrabile , 
che i imembri' ‘della 
sanno clie una parte di ciò che sì fa alle confe- 
renze; Convien. dire. che v? hanno, ottime ragioni |. 
per ‘nascondere lo! spettacolo: rattristante - delle 
lotte impegnate. Mi si assicura ché'mat ‘si sono 
visti tanti intrighi ,, manovre così studiate, ccom- 
battimenti d’ambizione più accaniti. Gli Stati di 
secondo e terz’ordine ben sanno che giuocano la 
loro ultima carta, e che dopo Dresda non pos- 
sono più sperare hi staùraià drito della loro so- 
vranità. SRO TOI 

I piccoli Stati giù "biledtii ‘della Pinfssia sono 
trattati dall’ Apia con piglio superbo, ed è chiaro 

a chiunque che l'occupazione di ‘Amburgo e di 
una parte del granducato di Meklemburg-Schwe- 
riti per parte delle truppe anstriache; non èapil! 
poggiata da motivi strategici; l’Austria. vuole pu- |i 
nive i membri dell’Unione e.i partigiani dell’im+» 
pero progettato in favore della Prussia. 

A Dresda non sì usa diversamente; qualunque 
opposizione ‘dei’ piccoli Stati incontra lo sdegno 
dell’Austiîa. \Le ragioni perentorie Che fanno va- 
lere sono sempre E eventualità di una catastrofe 
probabile sulle rive; della Senna ;; simgolar ; cosa 
per vero, che, le piccole salpa alemanne deb- 
bano pagare "SOPRA e SÒ rivoluzione 
francese ‘avvenire ! 

Secondo, le.teorie più recenti. di Benlinio edi 
Vienna , i«plenipotenziari ;di-Dresda-formano la 
Società suprema in Alemagna, pretesa questa che 
ebbero sempre tutti i congressi dal 1815 fino ai 
nostri giorni. Senonchè v ha in questa teoria 
una contraddizione: manifesta: .‘alle dichiarazioni 
antecedenti, le' quali hanno riconosciuto’ esclusi- 
vamente la legalità. della. Dieta. di Francoforte, 
ed è questa la sola ancora di salvezza per gli 
Stati secondarii, Tuttavia. potrebbe darsi che Ja 
forza non tenesse conto delle teorie del 1850. 
Se la Francia rendesse all'Austria il servigio di 
rendere la diplomazia spettatrice di qualche pic- 
cola sommossa, questo sarebbe il mezzo più ef- 








abitate, : per TA 


«|(cessario di manipolazione e di servizio. 
pagnia d’ artiglieria Klayer è ‘stata licenziata do-|! 


Dieta di‘ Francoforte  rion' 








ficace per rendere -il resto; dell’Alemagna tribu - 


tario! del'‘gabinetto ‘di ‘Vienna: 

Sembra, che alle conferenze, di Dresda si soia 
riformare tutte.le costituzioni; d’Alemagna yo non 
eccettuata;;neppure quella. di Prussia; la. cui legge 
elettorale li ai POPOLO, 


dà È È 





AUSTRIA Parente sovrana del 31 dicembre 1850, 
colla quale vengono stabiliti i tratte fondamentali 
della définitiva ‘òrgamizzàzione delle autorità po- 
litico-amministrative nel regno Lombardo-Veneto. 
Sopra proposizione del mio ministro dell'interno ho 

trovato d’approvare € d’ordinare i seguenti tratti fon- 

‘damentali. sull’organizzazione definitiva delle autorità 

politico- “amministrative nel regno, Lombardo-Veneto, 
$ 1. ll regno’ ' Lombardo Venatb! riguatdo all’ammi- 

\nistrazione politica, resta diviso come fino ad ora nel 

il (territorio lombardo e nel'veneto. ‘‘ i 
S 2. Alla testà ‘del’amministrazione del territorio 

lombardo. evdeti.venetortrovansivi0fuagòtenenti; ‘che 

hanno; lasloro;nesidenza in PSOne e relativamente i in 

Venezia,.;;.g'l (o i 


I luogotenenti ‘sono ii Lanessanaii ab 


‘ministero; reclami contro i loro: ordini e decisioni de..|i 


vonsi dirigere al ministero. . | 
$ 3. Al luogotenente viene, aggiunto per aver cura” 
degli affari d’uffizio îl numero corrispondente ili con- 
siglieri. di luogotenenza, di segretari, di. \vice-segre - 
Itari e d’aggiunti di concetto, nonchè il personale: ne- 


‘Le tabelle qui annesse contengono la denomina- 
‘zione ed il rango, il ‘numero e gli emolumenti degli 
fimpiegati e servi sistemati aper ogni luogotenenza. 

i S$4 la-MilangreN [servizio 
idi sicurezza; pubbli Ossimo 
«citeondario.» verranno ae Zia dell'og- 
(SÙ: mibblico, dipendenti immediatamente dii luogo? 
‘tenente. se la cui orgapjzzgzione viene Dscrbeta a dr 
isposizioni speciali! Chad AG ITA 

.S0 Iterritorio,, : G'ammiuistrazione del..Jombardo. 
led. il veneto sarà. suddiviso, in provincie, che. devono 
‘portare il nome dei loro capo- luoghi, 

Il territorio lombardo si divide nelle provincie di: 
{Milano | Bergamo, Brescia, Comò, Cremona” Lodi, 
Mantova, Pavia e Sonitio ; ed il territorio veneto nelle 

iprovineie: ‘di Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Tre. 
{viso} Udine, Verona/e Vicenza. 

L'estensione di! questè ‘provincie viene stabilita dai 
confini, loro ;attuali., ‘a:riserya, di,.quei, cambiamenti, 
‘parziali . che mell’organizzazione delle nuove autorità 
verranno riconosciuti COMVABABUEATI ai eo del. 
l amministrazione. 

$6. L'ammiulistrazione della provincia la. dirige e 
ine ha cura ‘il delegato colla sede d'uffizio nel capa- 
{luogo della provincia. 7 
I delegati formano la prima istanza amministrativa 
i negli «affari» dellecrispettive provincie .e sono immedia- 
itamente.sottoposti, al:luogotenentel; reclami contro.i 





{loro.ordini e decisioni vanno. diretti al..luogotenente..|| 
$7.11 personale d'uffizio aggiunto ai. delegati è. 


‘composto d un ice delegato, di due 0 di. più commis- 


impiegati di manipolazione È di servì. 
Ivice-delegati‘di'ogni territorio ammimistrativo for- 


mano fraidi'sè’; secondo le doro due clissì ‘di servizio, 


uno stato concretale. ll salario maggiore non'è con- 
‘dizionato nè dall’avanzamento graduale, nè da una de- 


terminata, sede d'uffizio,, vcd pagina allarclasse 
‘superiore di servizio... 


Le annesse tabelle coptengono 1 bia sul 





vita 





rarigote sulla Yenominazione',, sul numero e gli éimò> 


lumenti degli impiegati e servi sistemati per le dele- 
gazioni;d’un territorio amministrativo. 

S$8..H personale d’uffizio aggiunto alle congregazioni 
provinciali; resta ;per-ora. in attività. 

Degli affari dei già commissariati di polizia nei.capo- 
(luoghi di provincia avrà cura la delegazione, 

$ 9. Le provincie verranno suddivise in distretti. 

In questa divisione convien avere sott'occhio, che i 
‘distretti devono in regela accordarsi nel loro numero 
‘e corifine con ‘quello delle preture e che sino a tanto 
che non ‘può aver luogo pienamente l'effettuazione di 
‘questo principio, voluto dalle riformé: del sistema co- 


imunale; mell’organizzazione delle autorità politiche; 


‘d'accordo con. quella delle autorità. giudiziali, bisogna 


iun circondario di pretura debba abbraceiare uno 0 
più fra gli attuali distretti, ovvero un distretto, uno 0 
due circondari di pretura perfettamente, e senza che i 
‘confini d'ambe Te parti s'incrocicchino. 

Sull’applicazione di questi principi, come pure sulla 
posizione che sotto riguardo amministrativo hanno da 


prendere le' città più importanti rispetto alla delega” 


zione ed' al'‘commissariato distrettuale, an 
i delle disposizioni speciali. 
$:10. Nei distretti avranno cura degli affari ‘d’am- 


ministrazione.i commissari ; che:sono sottoposti im»; 


mediatamente . ai, delegati, e. tenuti ad eseguire gli 
ordinifdeitimedesimi ed a terminare gli affari correnti 
‘a morma delle istruzioni d’uffizio lorofdate e delle spe- 
ciali dei delegati. a 
Ai commissari verrà aaa il necessario perso- 
‘nale d'aiuto. 
È commissari nei dara d’un territorio di luogo- 


‘tenenza Yorîmanb toi corrispondenti gradi di rango e dj 


salario dei commissari ‘delle delegazioni e dei vice- 
‘segretari -delle--luogotenenze- uno stato concretale. 


(L'avanzamento al grado superiore di servizio d’una 


‘chtegoria non è geriduale, nè. ‘condizionato’ da ina de- 
‘terminata sede d’affizio, ma dalla nomina al grado 
(maggiore di stipendio. 

‘Be tabelle ‘annesse mostrano il rango, il numero e 
igli‘(emolumenti degli ‘impiegati dei commissariati di- 
strettuali: d' ogni. territorio amministrativo, sistemati 
| giusta i principi del:$,9. 


} 


| {S,14. Perle delegazioni ed i.commissariati  distret-: 


\luali verrà commisurato qual idennizzo. di viaggi, di 
uffizio dentro.i i confini del doro circondario d'uffizio 
iun ‘pausca di viaggio, è ‘per le spese d’ uffizio e 
di cancelleria un determinato pauscale di cancel. 
ileria. 

Pei casi di'traslocamento è per viaggi d'uffizio fuori 
del circondirio ‘amministrativo rimangono riservati 
agliimpiegati i competenti diritti: tenti a norma 
‘delle: ordinanze ‘esistenti. è 

$:12. I capi delle autorità I 
sono. responsabili di tutta la direzione di affari. 

Eglino sono tenuti ad eseghire accuralamente con 








‘prestezza gli.incarichi ed.ordini ricevuti dalle. autorità, 


superiori, a persuadersi con viaggi replicati dello stato 
e dell'amministrazione regolata del loro circondario di 
uffizio e di far rapporto ai loro superiori di tutti gli 
avvenimenti più importanti. 

Il'personale sottoposto, sul quale spetta loro il po- 
tere disciplinare, è severissimamiente ‘tenuto ad ese- 
guire: puntualmente e senza ritardo i loro ordini 
ed incarichi di servizio, ed a.trattare ‘gli ‘affari af- 


set === 
















































avviare un'armonia approssimativa .per.mudo,-che. 0. 


(GIORNALE, QUOTIDIANO: O 






fidatigli a norma, «delle. strazioni ricevate dai capi 
d'ullizio; ‘ 

G43; Nei casi, d'uabbibie nto. fino a tanta; che dal- 
l’antorità superione mon; prenderassi un’altra.disposi- 
zione,, yerranno; fattegle veci. del luogotenepte. dal pri 
mo consigliere di -luogotenenza, quelle del. delegato, 
dal vice-delegato e 0686, del commissario distrettuale 
dall’aggiunto, 

$ 14. Gli organi dai nistrazione politica! de-, 
vono osservare nelle lora-azioni d'uffizio;le,. leggi ed 
ordinanze esistenti e seguire le istruzioni che, arrivano 
lore dalle autorità superiori. 

; La disposizioni p Regpiisto sul trattamento degli 
‘affari ela posizione al rvigio delle autorità politiche; 
e degl’impiegati le. conteng ono. le istruzioni, speciali 
d’uffizio; fino.a tanto, ghe queste. vengano, rilasciate, 
sono da osservarsi le; .fino.ad ora vigenti, prescrizioni 
legali in, proposito purchè non siano cambiate. da. 
quest 'grdinanza, seguendosi la regola che la;sfera di 
attività che spettava al governatore, spetta ora al luo- 
gotenente. 

S 15. L'amministrazione politica appartiene prima 





terno. — 

Alle autorità politiche appartengono, perciò più, 
prossimamente tutti gli affari riferentisi alla sfera di 
attività di questo ministero, e fra gli ;affari apparte; 
nenti.alla sfera d'attività degli altri ministeri, quelli 
la cui ‘cura. viene affidatazalle autorità politiche in 
quanto. non esistono pei medesimi degli organi spe: 


misteri... 

In questi uJbimni rami dell'almufiistataidne pubblica 
‘devono, prestarsi e cooperare ' gl’impiegati spoliticicin 
iquanto.viene loro;imposto.0 (concesso dalle morme le- 
gali.generali,,0 dalle \istrazioni che verrauno,rilasciate; 
idai relativi ministeri fipielligonza: col ;ministero .del, 
l’.ivterno. 

646. Ala,sfera d' attività delie ‘atlionità politiche 
‘appartiene in ‘generale la «cura (della. pubblicazione: ed 
esecuzione; delle leggire del::mantenimento e ristabi- 
ilimento; della sicurezza, dell'ordine pubblicò e. della 
iquiete; nell’estensione del. loro circondario d'uffizio. 


gani politici; abbraccia» entro isconfini precisati dalle 
prescrizioni vigentiso da-quelle;da'rilasciarsi: 

“La. .tenuta sad ‘evidenza. della popolazione, la rac- 
colta e:riunione-di dati: statistici, la ‘sorveglianza sui 
registri di nascita, di matrimonio e:di morte; la:coope- 
razione al completamento; *‘approvvigionamento' ed: a» 
cquartieramento. dell’armata, quanto. spetta alle ‘vet- 
ture gratuite; ai passaporti; \al sistema di. patriài e 
degli.stranieri., d'impiego della .gendarmeria ‘e d’altri 
corpi di:guardia, gliraffari d'industriae.di;commercio, 
il:sistema sanitario, ila sorveglianza ‘sugli ‘affari comu- 
nali. ‘e su tutte le istituzioni ;e misure -risguardanti la 
polizia locale,-lè; cose! di chiesa, di scuola esdi fonda: 
zione, l'ispezione superiorè sugl’istituti d’umanità, (di 
‘beneficenza pubblici, l'amministrazione delle prigioni, 
la sorveglianza;sulla stampa e sulle. associazioni, la 
cura, perla tenuta ad evidejpa dei, confini. della. pro- 
vincia e dell'impero; e pel’'mantenimento delle acque 
e strade, la, cooperazione falla commisurazione, e ri- 


il'scossione delle imposte. dirette, le: cose d'agricoltura, 


igli affari, di. privilegi, l’ingerimento  nell’espropriazio- 
ine, in affari contenziosi ; per .dipitti d'acque; ;e. di cor 
‘struziuni, e, l'estensione dei preventivi per, l'ammini- 
strazione politica e, pei LT istituti del loro cir. 
condario d'ufficio. AIR pata i 9 

$.18. Tanto in Milano.che in, Venezia verrà creata 
‘sotto la presidenza del luogotenente una commissione 
speciale d’organizzazione, dipendente immediatamente 
!dal min. dell’int. silaiquale d'intelligenza colla commis» 
sione destinata ad. attivare la nuova organizzazione giu- 
diciale, ha da prendere in generale le misure adattate 
alla pronta introduzione. delle nuoverautorità politiro- 
‘amministrative, ed è specialmente chiamata.a. consul- 
itare;sui.ragguagliamenti di;serritorio ;fra le singole 
provincie, indicati al$ 5, a proporre .la,\maniera di 
effettuazione dei. principii fissati al. $ 9:riguardo, alla 
‘divisione dei distretti, a pubblicare i concorsi, per 
tutti i posti sistemati di servizio, eccetto; quelli;.dei 
consiglieri di luogotenenza e dei delegati ed «a fare 
al, ministero dell'interno, le proposizioni d’impiego; 
inoltre l'istruzione d’uffizio per, le, auterità politiche 
‘avuto riguardo alla cambiata posizione delle;medesime 
ed all’acceleramento (e. semplificazione, del. maneggio 
degli. affari ed a Begpria all'approvazione del mi- 
nistero, 

$49, Colla pubblica dei concorsi, presenterassi 
a tutti quegl'’individui\che vogliono dedicarsi al‘servi- 
zio-nell’amministrazione: politica, l'occasione d’entrare 


finitivamente:) dimostrando la loro! capacitazione!, ‘èd 
in quanto..si trovarono o. si trovano ‘pur tultavia al 
servizio pubblico, la maniera in cui furono occupati 
fino'tad'ora, | 

Nel concedere;i posti iconviene avère riguardo spe- 
ciale alla buona intenzione politica, al grado supe- 
riore! di capacitazionesed alla! valentia ‘comprovata, 
come pure.ai servigi già prestati dai concorrenti nel- 
l’impiego da loro coperto fino ad ora. 

$ 20. Gl’impiegati che trovansi ‘attualmente ‘al ser- 
vizio d’un' autorità politica rimangono al loro posto, 
in quanto non ne vengano esclusì per motivi disci- 
plinari, sino alla nomina definitiva, ‘e ‘se’ non erano 
‘fino ad ora impiegati che provvisoriamente , verrà 
loro, nel'caso che ottengano oggimai un impiego de- 
finitivo: ‘presso. un'autorità ‘politica , sia nella loro 
qualità attuale, sia' in altra qualità di servizio, calco- 
lato il tempo che ‘passarono senz'interruzione nel pub- 
blico uffizio dal giorno dell'impiego provvisorio nel 
tempo di servizio definitivo! 

Per tutti quegl’ impiegati” che nell’ organizzazione 
definitiva non ricevono un posto sistemato di servizio, 
devono trovare applicazione le disposizioni della pre- 
‘scrizione di disponibilità 15. dicembre 1849. 

‘Vienna, 31 ‘dicembre 1850. ; 

Francesco GiusepE m. p. Bach m. p. 


Alla patente va sggiuntò un quadro tabellare dello 
‘stato personale e dei salari delle autorità. politico- 
amministrative nel territorio Lombardo- Veneto. La 
somma complessiva per gl' impiegati delle. e: 
nenze dal luogotenente în gì iù, è di fiorini. 162,2 
(Per le delegazioni 251, 200! Pei commissariati ot 
tuali è di 270,900. Totale fiorinî 684,352. 








‘ RUSSIA. — Scrivono da Pietroborgo in data 
17 gennaio : 

. Abbiamo notizia che la giovanissima e; molto 
distinta violoncellista tedesca madamigella Chri- 
stianì, in età di 13 a 14 anni, è giunta a Petro- 
pawlowsk nel Kamtschatka. Pochi artisti europe; 
erano penetrati nel Nord dell’Asia sino a Irkoutsk 
e anche sino a Krasmojarsk, ma nissun virtuoso 


zioni sino alla capitale del Kamtschatka, 











































di Lutto calla sfera d'attività del ministero. dell’,in-, 


iciali dipendenti HAMISGIAMAIAPARE dai, rispettivi, mir. 


$ [17. In ispecial modo la sfera d’attivitàdeglicor-; 


in concorrenza pei posti di servizio da ‘oectùparsi de-) 





generale della Siberia'orientale.'Uoll’assistenza dei 
membri di' questa’ ‘famiglia’ essa diede un 'còon- 
certo ‘pubblico gratuito nel' palazzo del governa- 
tore *del‘Kamtschatka a Petropawlowsk. Questa 


mai sì fosse Vista in quelle altre regioni del nord. 


(Debats). 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO,. 
«Tornata delli. 5 febbraio. 
000 Presidenza ‘del barone Mavno. 
SommMARIO. — Discussione e votazione dei progetti di 
legge: per: l'approvazione dei trattati di commer- 
cio e navigazione‘ e di proprietà letteraria colla 
Francia. 


S'apre la seduta alle ore 2 44. 


provato. 
Il ministro di commercio e marina, ‘a nome del 


V'assente. 
Si procede ‘alla prima parte dell’ordine del giorno 


provazione dei trattati di commercio e navigazione 
icolla Francia. 


Il senatore Colla trova dannose e sconvenevoli al- 
icune convenzioni contenute nei trattati. Questi man- 
cano: di ‘quella reciprocità ch'è il miglior pregio dei 


zioni che si stimano. La bandiera Sarda non è accolta 
nei porti francesi con quella generosità che quella di 
Francia viene accolta nei nostri. | bastimenti Sardi 
vanno sottoposti a diritti differenziali, dai quali origi-. 
nérarino gravi svantaggi, singolarmente ai nostri paesi 
vinicoli, la cui condizione già assai trista si aggraverà 
in grazia della più facile concorrenza dei vini di Fran- 


cia : ne verranno pure gravi danni ai nostri paesi ma- 


rittimi, che traggono la loro sussistenza dallo scarso 
provento degli oliveti, e che, mercè d'un dazio diffe- 
renziale in favore dell'olio di Francia, saranno co- 
stretti a far'trasportàre il loro olio sovra navi fran- 
cesì, lasciando così ‘in ozio la nostra marineria. Con- 
chiude dicendo non essere lontano dal dare il proprio 
vato a questo traltalo, «Purchè il governo prometta che 
inon lascietà indietro opera veruna per scemare, per 
fuanlo é in lui, il danno di tali negoziazioni, e. far 
‘migliore la sorte dei paesi ‘che ne debbono soffrire. 

Senatore Cibrario fa la storia di queste negozia- 
‘zioni. Aceenna che nel 1843 il trattato di commercio 
non potè essere approvato dalla Camera dei deputati 
di Francia, se non con molta difficoltà, e che il mini- 
stro degli affari esteri non potè farlo accettare se non 
in ordine ai vantaggi che poteano venire alla Francia 
dal trattato sulla proprietà letteraria. Quella nazione 
tien dietro al sistema protezionista, in seguito ai det- 
tan di questo sistema diceva che per efletto di tale 
trattato e per lo sviluppo imimenso che veniva pren- 
dendo la miarineria Sarda, la Francia pagava 38 mi- 
lioni alla Sardegna. 

Sgomentata da codesta considerazione, essa presen- 
tava nello scorso luglio un progetto assai più oneroso 
del primo: industria del governo Sardo essendo quella 
di renderlo meno grave, presentò un contro-progetto 
cui la Francia  rigettava. Considerazioni politiche ed 
economiche consigliarono il governo ad accettare il 
trattato, il quale non ha in sè veruna sconvenevolezza, 
perchè Ja Sardegna concede. per esso ciò che \me- 
diante una tarilla doganale avrebbe conceduto a tutti 
il mondo: nè può esser cagione di grave danno per- 
ché in quanto riftette all’uso, non vi è grande varia- 
zione, benchè ve ne sia forse molta da quanto sì ri- 
ferisce all’olio. 

Il senatore Pinelli considera le variazioni fatte 
sulle cifre come una naturale conseguenza del siste: 
ma del libero scambio, e sistema abbracciato dal mi- 
nistero a preferenza del protezionista, pel quale egli 
nom parteggia e conchiude approvando il trattato. 

Soggiunge il senatore Maestri che bisogna avere ciò 


sigliano meno gli interessi materiali che. gli interessì 
polititi perocchè è ottimo e previdente il conservare’ 
buona ‘relazione con una potenza sì alta com'è la 
Francia. 

Ministro d’agricoliura e commercio rispondendo 
agli ultimi eccit4menti del senatare Colla, osserva che 
l'industria agricola non è in quello stato di crisi e di 
sofferenza che si vorrebbe far-.credere, perocchè il 
prezzo del vino è tra noi ad un prezzo più elevato che 
non è per avventura negli altri paesi; nè il trattato 
ha per efletto di aumentarne le angustie, ove esistes- 
sero, perchè il dazio mantenuto dal trattato equivale 
al 75 per cento. Non così pnò dirsi dell’ olio; .il go- 
verno pose ogni sua industris per ottenere dalla Eran- 
cia una riduzione : esso si mostrò parato a sottostare 
a qualsivoglia condizione per conseguirla; ma la Fran- 
cia stette costantemente sul niego. In quanto alla.na- 
vigazione il trattato non può avere risultamenti molto 
benefici per noi: ma i Genovesi e gli abitanti delle 
riviere sapranno trovare largo. compenso nella navi- 
gazione a vapore. H governo nondimeno assicura la 
Gamera che veglierà al bene e all'interesse della no- 
Stra navigazione, nè porrà tempo in, mezzo per darne 
ampia prova al Parlamento. 

- Il senatore Sauli raccomanda anch'esso al governo 
gli interessì della sua provincia. 

Il senatore Gallina consiglia. l'accettazione del 
trattato, osservando; che per quanto. esso siay sfavore- 
vole a noi, sarà sempre considerato opportuno: sotto 
l’aspetto politico, perocchè la Francia vedrà come stia 
a cuore del governo sardo il buon accordo con lei. 

Il senatore San Marzano relatore. Fra un trattato 
buono da accettare, e un trattato cattivo da rigetta- 
re, vi èéuna media: a questa media appartiene il trat- 
tato, su cui versa la presente discussione, epperò l’uf. 
ficio centrale persiste nelle sue conclusioni. 
__Chiusa la discussione generale, e posto ai voti l’ar: 
ticolo unico della legge, è adottato. 
Si procede allo squittinio segreto per appello no- 
minale. 
Risultato della votazione. 

Favorevoli bai 

Contrarii 7 
Si passa alla seconda parte dell'ordine del giorno 
che reca la discussione sul progetto di legge per 
l'approvazione del trattato di proprietà letteraria colla 
Francia. 


’ 


Lettosi dal presidente l'articolo unico della legge, ! 


mafia i ic 


trattati e che non deve mai venir meno fra due na- 


che si può; e che all'accettazione del trattato ci con-, 











i 
Î 


| * Il Seriato confidando che la garanzia della pro- | 








Madamigella Christianì fece questo lungo e pe- | prietà letteraria in questo regno formerà. oggetto di 
ricoloso viaggio colla famiglia del sig. luogote- i una legge da proporsi al Parlamento, non potendo 
nente generale! conte. «di. Murajew, ‘governatore sino all'emanazione di/essa invocarsi. la convenzione 


seguita colla Francia il 5 novembre scorso per attri- 
buire agli autori delle opere ‘ivi. contemplate, «diritti 
più ampii di quelli che le leggi del regno di Sarde: 
gna assicurano ai nazionali, nè in verun caso piùsam- 
piirdi quelli:che le:leggi francesi assicurino ni sud- 


ga per certo la prima solennità musicale che | giti sardi, passa alla discussione del progetto di legge 


relativo a detta convenzione. |» ; 
Senatore Sclopis nota che ilcarattere essenziale di 


| questarconvenzione gli è quello! di rafforzare l'esecu- 


zione di una transazione diplomatica antecedente. Vi 
è differenza trà lo stato della. legislazione in Francia 
e quello presso noi. Nella mostra legislazione vi è una 
lacuna che hisogna riempiere. — Non vi è autorità di 
legge che assicuri la proprietà letteraria: — È neces- 
sario che il governo pensi seriamente ‘a far sì che gli 
‘autori godano di guarentigie determinate e sicurevin 
ordine va questa; importantissima proprietà. 

Ministro d'agricoltura e commercio riconosce la 
necessità di una legge che» regoli im modo' determina - 
to.il beneficio della proprietà letteraria, e dichiara 
solennemente; che il ministero ‘si occuperà di questo 


Il'isenatore Maestri legge l’atto verbale che è ap-| grave: è (difficile argomento. Respinge l'ordine del’ 


giorno siccome quello ‘che ‘tenderebbe‘a ‘mettere in 
chiaro ‘una’cosa che non è contestata da nessuno; che’ 


ministro dell'interno presenta un progetto provvisorio non potrebbe avere alcun pratico risultato, e che sa- 
di legge sulle risdie. — 'Chiestane l'urgenza il Senato rebbe per riuscire sgradevole all'alta potenza con cul 


sì tratta. 
Ritirato dal senatore Pinelli l’ordine del giorno 


che-reca la discussione sul progetto di legge per l’ap: | motivato, il Senato adotta larticolo unico della legge. 


Risultato della votazione. 
Favorevoli 50 
Contrarii Hi) 


La seduta è levata alle ore 5. 


Gli. uffizi del Senato sono costituiti come segue : 
Uff. L-Affieri di Sostegno marchese, presidente; Bava 
barone vice-presidente ; Di Pollone conte, se: 
gretario; Riberi cavaliere; Mosca ‘cavaliere ; S. 
AR. il principe Eugenio; Moris cavaliere; La- 
zari.conte zi Fraschini cavaliere; Demargherita 
barone; Ambrosetti Gio. Antonio; Maffei conte; 
Serra marchese; Di Benevello conte; Della Mar- 
mora-marchese Carlo; Blane barone. 

Della Torre conte, presidente; Di Saluzzo cav. 
Annibale, vice-presidente ; ‘ Di. Montezemolo 
marchese, segretario ; Serventi barone ; Musio 
‘cavaliere; Di Pamparato marchese; Marioni ca- 
valiere; Regis conte ; (S! (AR. il'duea di Ge- 
‘nova; Franzini conte; Di Collegno cavaliere Gia- 
cinto; Fantini monsignore Balbi Piovera mar- 
chese; Piccolet.commendatore; De Fornari con-! 
le; Di Baguoto conte. ; 
Moreno Abate, presidente; Pallavicini ‘mercio 
Ignazio; vice-presidente; Di Castagnetto conte, 
i segretario; ‘Aporti alate; Aermondi ‘cavaliere ;. 
Cantù cavaliere; Plana barone: Di Laconi ‘mar- 
chese; Gallina conte; Di.Colobiano conte; Coller 
conte; Della Marmora ‘cavaliere Alberto; Giulio 
cavaliere; Chiodo barone ; Cibrario cavaliere ; 
Siccardi conte. 
Golli marchese, presideate; Plezza: avvocato , 
vice-presidente; Pallavicini Mossi marchese, 
segretario‘; Maestri. cavaliere; De Cardenas 
conte; ‘Galli‘conte; Rorà marchese : Massa Sa- 
luzzo conte; Di'S.' Marzano conte; Di Collegno. 
cavaliere Luigi: De Sonnaz cavaliere; Di Breme 
marchese; ‘Gattino avvocato; Ricci cavaliere 
Francesco; Di Villamarina marchese; Nigra ca- 
valiere. 
Desambrois cavalieré, presidente; Sauli conte, 
vice-presidente; Quarelli conte, segretario; Di 
Saluzzo conte Alessandro; Deferrari cavaliere ; 
Albini cavaliere; Colla’ cavaliere ; Cotta cava- 
liere; Jacquemond ‘barone; Della Valle ‘mar- 
chese; Sclopis conte; Prat conte; Di Vesme ca- 
valiere; D'Azeglio marchese; Provana del Sab- 
bione cavaliere; (Gioia cavaliere. 


e 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 febbraio, 
Presidenza del cav. Piweru. 
‘Sommario. Discussione del bilancio di grazia e giu- 
slizia. 

La tornata è aperta all’4 3j4 coll’approvazione del 
verbale e consueta lettura del sunto di petizioni. 

Essendo presenti i sigg. Ricci e De-Candia prestano 
il giuramento. 

‘L'ordine del giorno. reca la discussione del 

Bilancio del dicastero di grazia e giustizia. 

Revel. Nella tornata di sabbato scorso la. Camera 
prese due deliberazioni relativamente al primo presi, 
dente dì cassazione; colla prima ne ridusse lo.stipendio 
‘a 11.15{w.; colla seconda rigettò la proposta di accor» 
dare. al medesimo Jl. 5jm..a titolo di rappresentanza. 

Io rispetto le decisioni della Camera, ma credo che 
moi commetteremo cosa ingiusta, se. dessimo un effetto 
retroattivo ad una legge; e ciò avverrebbe se non si 
stabilisce. una data, a partire dalla quale. abbiasi a 
praticare quella riduzione. Avrebbe iufatti effetto re- 
troattivo quel diposto, perchè la legge di novembre 
che autorizzava il.governo a fare le spese dello Stato, 
sino. a tutto gennaio appoggiavasi al: bilancio 1850, 
il.quale concedeva al ‘primo presidente do stipendio 
di 22m, 

Ad ovviare a questo inconveniente, io propongo il 

seguente articolo addizionale da aggiungersi a quelli 
clio vengono in fine al bilancio, così concepito. 

« La riduzione a ]l. 15[m. dello stipendio del primo 
» presidente del magistrato di cassazione avrà effetto 
» a partire dalla pubblicazione della presente legge. » 

- Stotto-Pintor, Noi stiamo a fronte d'una legge del 
‘settembre, credo, 1822, che stabilisce gli stipendi, 
ora possiamo noi con solo bilancio.... (rumori). 

Presidente. La questione è già decisa. con voto 
della Camera., 

Pescatore, Non havvi bisogno di dichiarare con 
espresso articolo che la riduzione non avrà effetto dal 
1. gennaio; ma basta che ciò non si dica espressa- 
mente nel bilancio, poiehè per disposizione del cod. 
civ. nessuna legge è retroattiva, tolto che in. essa si 





II, 


II. 


IV. 


V. 





rovi. articolo. che ‘ciò. prescriva. espressamente. Io 


dunque mi oppongo all’art. Revel siccome a proposta 
inutile. 

Revel. Conyerrei col sig. Pescatore se nella legge 
34 gennaio non si fosse costretto il governo ad atte- 
nersi alle economie introdotte nel bilancio 1851: ed 
inoltre nella presente categoria non si fosse già ri- 
stretta fin d’ora la cifra a 15{m. lire. 

Pescatore. La legge 34 gennaio obbliga il ministero 
ad osservare quelle economie che saranno introdotte 
nel bilancio: ma da chi? Dai tre poteri, e non dalla 
sola. Camera, quindi è necessario il bilancio definiti- 


fu senatore Pinelli propone il seguente ordine del | vamente approvato. 
europeo .aveva ancora tpinto ;le;sue peregrina- i giorno motivato: 


Quanto al dire ridotta fin d’ora la cifra nella cate- 
goria, il ministero non è così privo di fondi da non 





ve 
poter! pagare un'trimestre* fo quindi mi oppongo alla fi 
proposta Revel, perchè, ripeto, essa è inutile. 

Biancheri. Conviene col sig. Pescatore sull’inutilità I 
della proposta Revel: | 

Ministro ‘Galvagno. ‘È ‘necessario iche la Camera 
dichiari se lo stipeniio sia ridotto dal 4} gennaio, al- 
trimenti nom lo sarà che: dalla data: dell’approvazione 
del bilancio, ed in questo caso:sarà necessario lun;ap- 
posito stanziamento: 

Michelini vuole differita alla fine del bilanciovla de- 
liberazione -sull’art. Revel. 

Revel. L'onorevole! Pescatore ;dice. che-il ministero 
troverà modo di pagare il trimestre, io: non Jolcredo 
perchè secondo le leggi di contabilità i fondi; debbono 
essere. esauriti. categoria» per ‘categoria, del resto; a 
me hasta da ‘dichiarazione che. la;riduzione non avrà 
effetto:chie dopo l'approvazione del bilancio,ve ritiro 
la mia! proposta ‘salvo. è: riproporla. dopo discusso il 
bilancio. 

Falqui Pes. Su questa categoria: si presentavano 3 
questioni: lo stipendio del :secindo; presidente yiche 
conseguentemente al principio adottato circa al!primo 
presidente è dalla commissione ridotto ‘da lite:14' ntila 
aslire 42mila. Relativamente all'avv. generale presso 
lostesso magistrato, la'commissione.in,vista idel pros: 
simo. riordinamento. giudiziario. non. istimò fare al 
cuna proposta. In. ordine, al.segretario di questo tri: 
bunale; al quale è assegnato lo: stipendio di. lire 40 
mila, la commissione vedendovi allo stipendio aggiunto 
l'obbligo di pagare 6 spedizionieri, osservando inoltre 
le iante condizioni imposte dalla legge 1847, le mol- 
teplici. incombenze che sul, medesimo pesano, non rav: 
visò troppo lo ,stipendio di «lire 40 mila, e non pro» 
pose riduzioni. Eranvi però emolumenti, che alcuni 
credevano poter salire ad altre lire :40 mila. La com- 
missione credette suo doyere di, esaminare la cosa, ed 
jo mi procurai lo stato preciso di questi emolumenti, 
e vidi, che. tutti. compresi, da. cifra sommaval a circa 
3,418. Ma:qui. bisogna avere riguardo/alla legge rego- 
latrice. del. tribunale tdi; Cassazione, sdalla ‘quale i di- 
ritti. del. segretario sumo .ritlotti alla sbla metà,ve così 
queglisemulumenti,! tanto vistosi, sivridurrelbbero a 
1059. Credo! perciò ehe possa mantenersi l'intiera 
cifra di Jite/10. mila; Ae.da commissione; non propose 
su.questoistipendio alcuna‘riduzigne. 

Sineo. lo .eredo che isi possa sopprimere:con van- 
taggio. il. {ninistero pubblico presso vil magistrato! dì 
cassazione, Wssiifu creato per lospirito d’imitazione 
al vicino paese. Poichè il.solo uffizio. che: abbia:a sod- 
disfare, potrebbe essere eseguito dall'avvocato fiscale 
presso/.il magistrato d'appello. li magistrato ‘di :cassa- 
zione .debb'essere. composto d'uomini chié' mon ‘abbiso- 
gnano di preavviso ; e per. contro questo preavviso 
porta spesso gran ritardo. agli affari. Gli antichi non 
conoscevano .il ministero pubblice: al sistema feudale 
dobbiamo la sua (creazione. Per la. parte penale lam- 
metto, la; sua. utilità; e. vorrei anzi ‘avesse maggiore 
ampliazione, ma per la parte: civile è del'tutto inutile. 
Siccome però quest'economia mon potrebbé essere Lo- 
sto (praticata, così io! darei ancora al:ministero metà 
della somma:fonde: potesse provvedere per:questl'anno. 
Le, cause commerciali non lanno altun ministero pub- 
blico, eppure in questi tribunali siedono uomini che 
‘non sono; lutti legali, e.che. per conseguenza sembre- 
rebbe;ayer più, che. altri bisogno:di,un preavviso sul- 
l'interpretazione, della, legge. Si; giudichi da questo 
dell'utilità del ministero pubblico. lo; ridurrei dunque 
per.ora questa categoria a 26,300; 

Ministro. Galvagno. lo non'ieredo si debba ora en- 

trare in questa questione, wi sarebbe del:resto facile 
il provare ..il. contrario di quanto. disse.il sig. Sineo ; 
ma, come ognun vede, questa ne trarrebbe dietro sè 
tante altre: parmi dunque che si debba rimandare alla 
discussione sul progetto di riordinamento, giudiziario, 
e non trattare ora in semplice esame di bilancio. Per 
conseguenza mantengo, tal quale.Ja: categoria. 
. Pescatore: lo. combatto ‘il sig. Sineo, e credo debba 
i] pubblico ministero essere conservato; perchè esso 
prende quelle, informazioni che non: potrebbe il magi- 
strato come corpo-deliberante; :esso è necessario per 
non lasciare solo arbitro della legge il magistrato di 
cassazione, che in. tal modo diverrebbe superiore a 
qualsiasi legge, potendo a tutto suo beneplacito inter- 
pretare : esso è poi ancora necessario perchè presen- 
Dai quale tutore naturale dei minori, delle;vedove ecc. 
li ‘vero dlie questa istituzione la dobbiamo al medio 
evo. ma credete voi che un.secolo possa essere total- 
mente disgiunto dalla verità? Tale non è il'parer mio; 
ogni secolo la aleun the di baond, ‘ed'io ricordo ché 
l'Assemblea ‘costituente ‘francese allorquando passò ad 
esame le istituzioni del medio evo, riconobbe doversi 
il pubblìco ministero conservare come. vero e legit- 
timo rappresentante del potere esecutivo. Ripeto che 
esso è indispensabile presso il magistrato di cassazione, 
perchè ne frena l’arbitrio soverchiante, ed impedisce 
che divenga di fatto superiore ad-ogni legge. Questi 
sono i motivi pei quali, con mio 'rincrescimento, dico 
non ‘accettabile la proposta ‘Sineo, è nom quelli'addotti 
dal'signor’Galvagno, che'cioè nel bilancio mon si possa 
venire)a'simili discussioni. 

Ministro Galvagno.Ilsigaur Pescatore non ha bene 
intese le ‘mie ‘parole. lo dissi che l'organizzazione at- 
tnale dél'magistrato di cissizione è falta in modo che 
rucchiude'in'sé il ministero pubblico: ove questo si 
volesse togliere ,, sarebbero necessarie nuove leggi‘, 
nuovi regolamenti che' ora non si hanno in pronto. 
Per questo io dico ‘che meglio conviene differire ‘que 
Sta discussione sino a che si esamini la legge sull’or: 
dimamento giudiziario: 

alqui-Pes. Adotto tutte le ragioni addotte dal sig, 
Pescatore, e convengo pure con quelle poste innanzi 
dal ministro, perché la commissione fu appunto d’av- 
viso che simili questioni di rivrdinamento non potes- 
sero trovar luogo nell'esume’ ‘del bilancio. To quindi 
propongo a questo riguardo la questione pregiudi- 
ziale. 

Sineo s'ippone alla questione pregiudiziale, dicendo 
che in'tal modo ‘divienè inutile ‘ogni’ discussione di 
bilancio. Tornando sulla questione aggiunge: 

Le conclusioni del ministero ‘pubblicò non ci ricor- 
dano nello scrivere da sentenza, onde ‘essa non dd ali” 
cun freno al magistrato di cassazione ‘sui ‘giudicati, 
del quale non puossi esercitàre ‘alcun ‘sindacato. Si è 
Gitatorl'Asseinblea custituente che ha' conservata que: 
stistitizione, mail perchè fu che*le'era' ‘impossibile 
di Caugiare in'un trattostutti gli usicdella Francia; Si 
disse che il potere esecutivo debbe essere rappresen: 
tatoztio questo l'ammettoj na la divergenza è pòi nel 
modo. In fine poi quavilo ‘un'ingiustizia ‘è commessa è 
non è riparabile, io ritengo sia cosa assai migliore i) 
tenerla celata; che non al farla pubblica. 
ivtanto alla questione pregiudiziale. 

Falqui-Pes' insiste ‘sulla ‘questione ‘pregiudiziale, 
non ravvisanldo ora come prima esser questo il posto 
di tale discussione. 

laterrogata la Camera, Ja questione pregiudiziale è 
accettata, 

Presidente. Cade otra in discussione 10 stipendio del 


_M'oppongo 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


segretario di cassazione; conservato dallà commissione ’ 
inlire:40,000. 

Sulis..Vuole che tenuto calcolesdalta diffesinia di! 
grada.tra.il. segretario; e..il consigliere .di.cassazione, 
sia ridetto lo stipendio del.segretario.a. lire 7,500.. 

Sineo. Se:si tenesse solo conto della dignità del posto 
occupato io converrei che il segretario, dovesse avere 
stipeadio molto minore. Ma. questo segretario deve 
considerarsi come avente sopra di se una gravissim 
responsabilità personale, poichè è contabile verso le 
parti degli ‘errori e delle ommissioni che potrà com 
mettere, mentre il giudice è solo responsale avanti a 
Div; ora io credo che questa (maggior responsabilità 
sia motivo sufficiente perchè sabbia. a mantenere dl’ e- 
guaglianza degli stipendii: 

Botta. Osserva che questi segretari guadagnano sul 
lavoro degli spedizionieri chè sono'obbiligati a pagare, 
in modo che quanto maggiore è il'numero , che-deb- 
bonà:tenerne:;\tanto maggiore è.pureilloro profitto, 
che è .centamente stragrande, ; Nega. poi abbiano re- 
sponsabilità ovcontabilità ma sia piuttosto ilsloro. posto 
Una sinecura: perciò propone la riduzione di o 
stipendio a 6 mila lire. 

Arnulfi: Trattandosi di ciscostanze difatto mi si.per- 
metterà di chiarirle. Ed in primo luogo il signor Botta 
assimila i segretarii degli altri tribunali a.quelli del 
magistrato di cassazione ed esso sa al par. di, me. come 
sia. più ristretta a «questo riguardo. la legge. relativa 


alla cassazione. Convengo poi con Sineo per la respon:, 


sabilità. che pesa sui segretarii , poichè se. lasciassero 
scadere qualche ;tempo'utile:s'accorgerebbero ben essi 
che ciò tornerebbe a loro danno. i 

Parlò del posto di segretario, come di una. sinecu- 
ra; ciò non e verò, ed io potrei noverareli varii, im- 
portanti lavori, tultavia ne accennerò, solo uno,.il,la; 
voro della statistica legale, richiesto dal ministro, la- 
voro questo che esige molte cognizioni, 

Botta insiste sulle sue prime osservazioni, ed ‘ag- 
giunge lagnanze per ritardo. nella spedizione-delle co- 
pie: termina dicendo, che non vi sono difficoltà rella 
compilazione della statistica che consiste in semplice 
registrazione di fatti: rinnova la sua proposta di ridu- 
zione. 

Galvagno. La legge mettendo a carico del segr. la 
nomina degli scritturali, che perciò debbon essere per- 
sone di confidenza, lasciò pure alla ‘responsabilità di 
esso segretario l'esatta spedizione degli affari. Io ac- 
cetto le lagnanze del.signor Botta, che vi possa essere 
ritardo. nello spedire Je copie : poichè ciò vuol dire, 
che il ministero dovrebbe invitare il segretario ad au- 
mentare questo numero di. scritturali , ora come ciò 
si potrebbe se si diminuisce lo stipendio al segretario, 
‘a cui carico sono gli scritturali? Mantengo dunque Ja 
cifra intera. 

Boita. 1o credo che l'aumento, degli spedizionieri 
non sarà rimedio agl'inconvenienti, ma che per, oyvia- 
re ad essi , sia l’uopo dichiarare nazionali quei pro. 
venti ed esigerli a conto dell'erario pubblico. Finchè 
durerà altro sistema, il segretàrio procurerà sempre 
che ‘aspetti il lavoro , e non mai i giornalieri. 

Ministro Galvagno. Voleva dire alla Camera, che la 
legge sul riordinamento giudiziario poggia” appunto 
sul principio d’incameramento di questi diritti, ma è 
però certo, che togliendo lucro, i lavori procederan- 
no anche più lentamente. 

Sulîs rinnova Ja sua proposta. 

Falqui-Pes. In ordine allo stipendio, non ho:che a 
ripetere ciò che ho già detto, che la responsabilità di 
tal impiegato è massima, ogni errore ricade sopra di 
lui, perciò mantengo, le proposte della commissione. 

Polto. To vorrei solo fare osservare, che talvolta, il 
ritardo nella spedizione degli affarinon proviene dallo 
scarso numero degli spedizionieri; essi saranno suffi- 
cienli, ma sono spesso trattenuti in altre occupazioni 
da persone del tribunale. 

Chiarle domanda quali siano ì dritti che perceve 
il segretario. 

Falqui-Pes. Questi dini sono “tatti 
dalla ‘legge sul magistrato di cassazione. 

Botta diceiche in essa non sono compresi i diritti 
di copia. 

Arnulfi asserisce al contrario che questi diriuti 
vi sono compresi. 

Presidente. Interroga la Camera sulla. proposta, di 
riduzione fatta dal signor Botta a 6 mila;. non è ap- 
provata. 

Viene poscia Ja proposta Sulis che riduce a fr. 7,500; 
È approvata. 

Demarchi. Propone che per ora non si faccia ridu- 
zione sullo stipendio del secotido presidente, perchè 
non essendovi proposta di riduzione su quello dell’av- 
vocato generale, questi resterebhe implicitamente di 
grado inferiore a quello. 

La riduzione di 2 mila live al secondo presidente è 
adottata. 

Demarchi. Ora sono costretto ‘a proporre una sot- 
trazione allo stipendio dell'avv. generale e lo riduco 
a 12 mila lire, La proposta è accettata. © 

-Falqui-Pes. 11 ministero ha qui aggiunta una som- 
ma per:gratificazioni in lire 700. La commissione ere. 
delte che essa dovesse ‘eliminarsi perchè quivi trattasi 
di magistrato; ove gli stipendi sono fissi, e non v'ha 
più bisogno ili laScitite tali sovvenzioni all’arbitrio 
dell'individuo: La commissione perciò per mezzo mio 
vi propone la cancellazione di questa somma. 

Franchi. Avuto riguardo alla tenuità di certi sti- 
pendi, parmi si potrebbe manteaere questa somma, 
acciò il magistrato possa soccorrere in caso di malat- 
tia gli impiegati di tenue stipendio. Inoltre la som- 
ma di cui si tratta è «li poco rilievo, onde potrebbesi 
mantenere qual fu dal ministero proposta. 

La SEA 4. ridotta a lire 214,100, è approvata. 

Cat: 5. Magistrato suddetto (spese d’uffizio) 6800. 

Bronzini propone la riduzione di 11. 1000. 

La riduzione è approvata. 

Cat. 6. Magistrato della' Camera dei conti arti) 
177,924. 

Pescatore. Possiamo fare un'economia più ragguar- 
devole e tener per soppressa questa categoria. La Ca- 
mera dei ‘conti ‘è un tribunale eccezionale sfuggito al-. 
l'abolizione sancita colle riforme. 1l ‘ministro propose 
che si unisse col controllo. Credo invece si possa pu- 
ramerte sopprimere questo magistrato. 


determinati 


Ministro Galvagno. Finchè non sì distrugge il si- 


stema'attuale, bisogna Conservare il magistrato della 
Camera dei conti. La legge presentata, come quella 
che sta per presentarsi sull'ordinamento giudiziario, 
mostra che ìl ministero intende compiere questa ri- 
forma, ma finchè la legge non è approvata bisogna 
mantenere questa categoria. 

Pescatore. Ci vorranno ancora. parecchi anni. La 
legge sulla riforma giudiziaria esigerà Junghe discus- 
sioni, perchè è una legge vitale. Quanti emendamenti 
non si faranno qui e nell’altra Camera! 

La discussione della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario andrà soggetla alle stesse remore. Se il mini- 
stero ci volesse dare una legge liberale sul controllo 
lo saluterei come datore di un secondo Statuto. Basta 


{getto in cui 


questo: cento per comprendere quante difficoltà in- 
| contrerà questo progetto. Spero si farà col tempo, ma 
Î non so quando, e intanto possiamo! fare un migliora. 
| mento importante, un'economia di 200:0004H. Credevo 
un'‘lempo che non s'avessero a-fareriforme parziali, 
ma mi avvidi che così facendo ‘non ‘s' operava ‘nulla. 
Presenti il ministero tin ‘progetto speciale che annulli 
quel magistrato onde si ottenga l' economia, di 200 
mila.lire. 

La ‘legge francese attribuisce Ja pn con- 
tefiziosa ‘amministrativa in primo grado ‘ai consigli di 
prefettura, e in appello al consiglio di ‘Stato. Non 
entro a discutere sul merito Am che è 
fondato sulla necessità di dar ‘la giurisdizione a quin. 
dici amministratori ed amovibili. Ma se ciò ha luogo 
in primo ‘grado, debb’esser pure in appello. 


Il'nostro ministro propose che si mandassero que- | - 


ste cause ai'‘tribunali ordinarii. Ma'in ogni caso l’ec- 


cezione del magistrato ‘privilegiato della camera dei 


conti ‘non è punto ammessihile. 
Invito i ministri a pronunciarsi su auesio punto. 
Mettiamo intanto la legge i in armonia, co’ suoi prin- 


cipii, ssombriamò il tétreno, e facciamo un'economia 
di 200[m. Il. con cui potremo accrescere ciò che di 


pùr'necessario, gli stipendii dei giudici. 

Le quistioni che sorgono tra'i comuni ei privati 
perchè non si decideranno dai tribunali privati? Per- 
chè la religione de'ss. Maurizio è Lazzaro godrà di 
un tribunale eccezionale? Il contenzioso amministra» 


tivo si riduce a ben “poca cosa e può in appello pro: 
munciare il consiglie di Stato. 


Proporrei la riduzione di un quarto e-il magistrato 
disponendo dei 3j4 potrebbe intanto provveilere;. 

Galvagno.è Presentai-il progetto incompiuto perchè 
volendo rifurmar tutto in ‘modo| perfetto non'arrive 
reino a ‘capo di nulla: Presentai precisamente vin ’pro- 
si sancisse l'abolizione del‘contenzioso 
amministrativo. La camera dei gonti fu riformata’ con 
legge..Il consiglio di Stalo è/gjudice e parte, perchè 
consultore perpetuo! (del governò, onde non resta‘ una 
istituzione liberale. Essi ‘non soho;inambvibili come ta 
Camera dei conti. Né una sezione amministrativa del 
consiglio di Stato si può créare di pianta! Sarebbe 
impossibile. 

Farina.:Gredo etronea l'asserdione del signor Pesca- 
tore sulla :Camera dei conti;;Si/può' ‘asserire che se è 
utile abolire la Camera:comestribunale, non ‘come uf- 
ficio di eontrollodei contabili, sirebbe meglio abolire 
il controllo ;iche è! più dipendente dal governo. Se da 
corte dei:conti:non:;fosse esistità prima della:costità- 
zione sarebbe mestieni;instituirfa ‘ora. 

Pescatore. Noi abbiamo un'cgntrollo chie ‘risponde 
alla(corten!ei.conti che esiste: gltrove e una Camera 
dei.conticche:inoni-<ha inulla di fanalogo‘can esso; La 
Camera non.investigarpuntovi.egnti del' governo) come 
gli storài, ma \esamina:solo se illcontabile abbia fatto 
11 suo dovere, È una pura fornialità, che.infatti è-ora 
molto trascurata. i ì 

ll signor Cavour:accennando Alla Camera dei conti 
diceva'che il ministero doveva fra pochigiorni ‘pre: 
sentar'ùm progetto ‘che da (riformava radicalmente. 
Credo anch'io se' i controlloti debbono ‘esser inamo+ 
vibili; vorrei ‘anziche si ‘potesse, che fosse nominata 
dalla ‘Camera; che‘ fosse ‘una specie di ‘commissione 
permanente. Ma ‘intanto, meritre aspettiamo le’ riforme, 
attuiamole ‘economie ’0di' cui ‘abbisogniamo cotanto. 

Galvagno.‘M1 ‘sigiior? Cavour ‘accennò un progetto 
sulla contaJilità generale dello Stato ed entra nel pro- 
getto di cui parlava. 

Chiarle. L'aquistione è si grave che ton si può 
troncar ‘in un momento: Qualtinque sia il progetto che 
verrà approvata) è certo che non ‘sussisterebbe più 
la Camera dei conti com'è ora. Propongo che si metta 
ai''voti ‘se ‘si vuol'adottar intanto la riduzione. del 
quarto. 

Gatvagno. Combatto ‘con agni forza questa proposta, 
perchè giunto ai trequarti dell’anno il' ministero, se 
non.si fosse deliberato nulla, non potrebbe sciogliere 
la Camera ‘dei conti. 

Pescatore. lo non faccio alcuna ‘proposta. 

Botta propone la soppressione dell'impiego del se- 
condo presidente. 

La proposta non è approvati. 

Botta'propone che si riduca a lire 10, 000710 stipen- 
dio del procuratore generale. 

È approvato. } 

La proposta) della riduzione della commissione è Are 
provata, 

La categoria 6, ridotta a Il. 175,424, è approvata: | 

Cat..7. Mugistrato suddetto (spese d'ufficio) 10;150. 

Bronzini propone una riduzione di 11.:800 alle spese 
della; cappella: dove magistrati ‘assistono alla messa 
prima di giudicare. s 

Revel combatte quella proposta, perchè è cosa de- 
corosa e conveniente.la spesa su cui si discute, e non | 
da porsi in discussione. 

Bronzini. Si sono travisate le mie intenzioni! Per- 
chè si farà: una diversità di trattamento: fravi diversi 
magistrali? 

Falqui-Pes. Auche;il magistrato di cassazione ha la 
sua cappella; non vi è qui distinzione: tra magistrato 
e magistrato. 

La proposta! Bronzini;non è si 

La riduzione della somma in lire 5500 è approvata. 

La icat. 7. in 11. 10,150 è approvata. 

Biancheri annuncia delle interpellanze al:ministero 
relative alla :stoada tra Genova e Nizza. 

L'adunanza è sciolta valle ore:5. 

Ordine del giorno della tornata del 6 ssh rato: 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del di: 
castero di grazia e giustizia pel 1854. 


Gli uffici della Camera sono costituiti come segue : 5 
Uff. 1. Molfa di Lisio presid.; Falqui-Pes pice-pres. : 
Rucci segretario; Mollard commiss. per. le pe- 
tizioni, 

Il. Demarchi presid..; Cagnone vice-presidente ; ; 
Corsi segretario; Cattaneo commiss. per le pe- 
tizioni. 

IT. Radice presidente : Mattinet vice-presidente ; ; 
Chiarle segretario ; Valerio L. commiss. per 
le petizioni. 

IV. Bottone presidente ; Lione vice. presid.; Botta 
segretario; Sulis commiss. per le petizioni. 

VW. Dabormida presidente; Arconati vice-presid.; 
- Polto segretario; Farina: P. commiss, per: le 
‘ petizioni. 

VI. Boncompagni presidente; Depretis vice-presid. 
Delcarretto segretario; Peirone commiss. per 
le petizioni. 

VII. Benso Gaspare presidente ; Bertini vice-pres,; || 


UPateri segretario : Berti commiss. per le peti»}| 


zioni: 


VIAGGIATORI 


Arrivati il 4'febbruio. 


Balzarelli Giuseppe di Milano, architetto, da ‘Milano. —Sut-? 


mont Feugère Giovanni Pietro di Honfleur; mercante natu- 


è 


ralista, da Marsiglia. _ lione (alici dottore ‘possidente;:) 
da Milano. — Lamolinairie Giovanni Maria di “Montauban., 
viaggiatore di commercio, id. — Brunet Pietro di Lione , 
cavaliere e negoziante, da Parma. — Reginald Macdonald 
luégoterente corriere di ‘gabinetto , francese; da Londra. — 
Girvan Ugo inglese, medico,-da-‘Parigi..— Lotty:! Guseppe 
Francesco, di Rouen, direttore di fabbriche, da Milano, 


Partiti il 4 febbraio. 
Hottot Luigi Eugenio di Parigi, negoziante, per Parigi. 


+ DECESSI, del di a in: Torino. di 
$ rt Ni 4148. 


— — 


Dal 1 SSA Litccale N. 1481. 
——r —_.t tr 1 rt ur 0 


ULTIME NOTIZIE. 


Toro. — Îeri sera fu, ‘splendida: veglia as 
sale di. S. A. R..il duca di Genova, 

Firenze; 3 febbraio. —:Nel. Monitore mt 
si legge: un decreto col quale: il'granduda: ordina‘ 


POMATA 


«Anti-Simetronica 
PREPARATA DAL FARMACISTA CERRUTI. 


‘Col mezzo. di questa pomata applicata alle : 


partì, ‘affette dai geloni tanto, ai piedi che alled i 


mani si è certi della loro. guarigione. Come di- Qi 


mostrò | esperienza , questa pomata serve tanto 


a prevenire l’ulcerazione dei geloni come a pro- 


movere la cicatrizzazione allorchè quella già esi- 


sta., Usata nei Prini periodi della malattia, togliel] 


il prurito che è bene spesso insopportabile. 


Sarebbe a desiderare che le persone. alle quali? 


è 


affidata la cura “dei ragazzi abbandonassero la 


te che col medicare i geloni sì possano pro- È 
curare mali: Maggio Tocchè è assolutamente dl 


falso. 


Si vende i in: Saantli Hi aegolial coll’etichetta della 


Fascio al ‘prezzo di..L,. 1,50. caduno. 


che sia riaperta ai pubblici studi l’universitàdi' |! 


Siena. Sette scolari sono però rimossi fino a nuovi 


ordini ‘dall’università ‘medesima ‘(con divieto di 


presentarsi all’altra università di Pisa) e sei altri 
‘condannati alla perdita dell’anno, 


Il Corriere di Prancia è nogamete in ri 
‘tardo. 


vii Ì 
esente, 


el edile 


DE” 7 


imventies PAR GELIS er CONTE. \al'tutte te suddette vincite cè°/quanito a ppressò : 


16/2 ‘azioni ’‘costano franchi 590. — 4,2 


Approuvées par l'Académie Royale de médecine 
de Paris sur le rapport d'une commission com- 
posée de MM. les professeurs de' médecìne, 
Bouilland, Fouquier, et Bailly. président de l'A- 
cadémie de médecine,/ 4 fevrier 1840. ì 
Véritable spécifique contre le pàle couleur,.les, 

pertes blanches, anemie; :et ‘autres maladies; tous 

les'autéurs. de:matière médicale:les recomandent |, 


garantita e direltà dal medesimo Gover. 


ul 12 Febbraio 1851 


AVRA’ .,LUOGO L' ESTRAZIONE 


I 


DP-FRANCOFORTE 


Vi sono 14600. Viweitei ini loto e fra que» 
375 :000.—+:250;000— 425,000 — 


62,300/— 50,000.—.0- così di seguito, paga 


ì 


il’estrazione: i: 


de LACTATE. de. FER] 


‘bili in danago: contante: ee dopo 


Il prezzo delle:azioni che tentano la sorte su 


uz. fr. 


095. — 20 az: fr:‘200. — 42’ az. fr. 100:— 


également ‘aux ‘persorties délicates, è ‘celles ‘qui |, 


ont été épuisées par des longues maladies et par 
des'‘abbondantes Balgnices; 
décolorés qui ont eu à souffrir d’une mauvaise 
alimentation première; , 


aux enfants pales etl 


‘enfin, ‘dans tous les cas || 


où le sang appauvri a besoin d’éléments répa-; i 


rateurs, i 

D’habilas imédecins les cio aussi: employées|| 
avec'isuccés dansile traitement'des':maladies'sero- 
phuleuses; des ‘incontinences d’urine, aa 
deela faiblesse ‘dela vessie. | | © 

Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via di 
Po, accanto al caftè Nazionale. 

-Havvi deposito. în questa farmacia di varii og- 


getti..in gomma slarticae ed,apparecchi; per, me; 


dicazioni. 


deetirgehi Si bisi ie LL I Lire lun nliazi iii 


GRAINS 
de Moutarde a 


La découverte. de. .ce remède. très'- simple. est 
dùe à Mir Turnor gentilhomine anglais, et ensuite 
M.r Cooke médecin et: chirurgien ‘a’ Chettenami;; 
la ‘conseilla è’ ses clients; et ‘en obtint des 1é- 
sultats très-bons ;' les mialadies dans !lesquelles 
en est recommandé l’usage sont particulièrement 
les maladies de l’estomac, du foie, e des inte- 
stins ; elle est excellent reméde, contre le scor- 
but, e. la. constipation; favorise la digestion, et 
la élaboration de la) nourriture, ei avec elle l’ap- 
petit. et-le sommeil reviennent; elle est très-utile 
aux persomes forcées de mener une’ vie séden- 


nirndiipia dileadi 


1j4 d'az. 50 — pagabili! come sarà ‘più 
comodo ai ero Le liste delle 
vincile satàino: da noi as iti rimesse 
a chi spetta. La 
Chi desidera. prospetti” 0 azionì si, go ai 
‘banchieri. e, ‘iti, generali. 
TA°‘D Sta i PE. PULD:e C.; 
Via grande N 1; inLI VORNO. 
Come ‘pure Ma Seo SaS 
i © EBIGI PRATOLONGO 
Via Mir N. Do in GENOVA 


GOETHE SC MILLER 


- Venditad' importantissimi autografi. 
“Giusta ‘T'allima disposizione ‘del ministro di | 


1 


| 
Ì 
| 


Stato signor dottore Volfgango de Gobihe, morto È 


nell’ anno 1832, , vengono ora ‘offerti. pubblica- 
mente in vendita dagli eredi Schiller e Goethe, 
gli. autografi della ‘corrispondenza tenuta dai 


due..sommi:poeti, della; REINA dal'1794 al.@ 


1805. 
Tale .collezione..consiste.in ul ua auto- 


grafe.di: Schiller, ja 105 lettere ;‘autografe..di. dì 
Goethe, mon.che ‘in.408.lettere dettate da que- ® 
‘sl’ultimo, sottoscritte però di propria mano e 


corredate in parte da poscrilti ed indirizzi. Il 


termine per le offerte è stabilito fino al 4.0 lu- Q 


glio 1851; e gli amatori di sì preziosa raccolta 


favoriranno rivolgere letoro offerte ‘o inchieste | 


per ulteriori” chiarimenti, al sig: Barone de 
Schiller ‘regio ‘capo forestale ‘a Neuen-Stadt 
an der grossen-Linde nel ‘regno di Vurtemberg, 
o .al:signor' Gualtiero de Goethe in Vienna, a 
ciò incaricati. 


taire, source’ des' ‘mauvaisés digestione toujours]. 


suivies {d’aigreur |; de renvois', et’ quelques fois! 
de coliques venteusés ; 
de l’estomac, et guérit certains maux de, téte. 

L’action RIA purgative qu'il exerce sans 
donner la SA, ivritation, permet d’en faire. 
un..trés-long usage, et. par, ce moyen on peut se 
guérir des rheumatismes, des. tousses AaLiguee 
et l’hypocondrie. 

L’efficacité de la Graine de Moutatde blatiche 
pour chasser et. prévenir les maladies, ne dérive 
d’aucune vertu spécifique contre chaque maladie 
en particulier, 1 mais de la' vigueur qu'elle donne 


elle détruit les glaires 


à tout le système, au inoyen d'une grande amé- 


lioration de l’état de EI du foie, et des 
intestins. 
Se vend en paqueis portant le cachet Didier, 


chez le Pharmacien Cerruti, rue du Pò, près le. 


Café National. 


ene 


Pastiglie Paregoriche 


Queste Pastiglie dotate d’azione calmante, spet- 
torante. e diaforetica, sono. utilissime in molti. casì 
di tosse; ancorché ‘inveterata; sia da irritazione 
de’ bronchi, con o senza “catarro; come’ nella 
tosse:‘così detta ‘salina, convulsiva' così degli adulti 
come de” ragazzi; nell’asma, ed in generale in 
tutte le inalattie' dell'apparato” Téspiratorio. L’e-' 


ispérienza dimostrò anche che dette pastiglie posi sà 


sono tornar utili in molti casì di tisi, come pal-. 
liativo, potendone i malati avere grande sollievo. 
É appena trascorso un anno, dacchè colle parole, 


che. precedono; s’annunziava questo, nuovo «far-. 


maco, e già l’esperienza ha;provato in modo da 
non più .dubitarnei, che) questo urimedio!, €/per 
efficacia, é. per prontezza d’azione! è veramente 
superiore: ad ‘ogni altro ne’. casi suindicati; ‘il 
grande uso (che ‘se! ne fa un di più che Vattro! 
itanto (nella (capitale che fuori) è una conferma 
idi quanto sì asserisce, come lo è il parere di 
diversi ‘medici che lo esperimentarono. 
Sipreparano e sì vendono esclusivamente alla 
sl Farmacia Cerruti in via di Po accanto al caffè Na-; 
izionale, in ‘scatole suggellate al prezzo di.L. 2,50, 


icon apposita etichetta portante la signatura Cerruti.) 


cia 


pit infallibili, che \pigliansi: in'qualunque ora 
e. fatte. periessere prese sanche coi cibi; senza; che 
diano il menor.o ineomodo. e senza sturbare la di- 
gestione. 

‘Queste pillole sono provate: da 17'anni‘a ‘Parigi. 

lecapito in Tarino dal sig. Tuiessi presso ra 
del Risorgimento; ; 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

Tn Novara’ dal'sig. farmacista Caccia. 


. Prezzo fr. 4 la scatola, 


| COURS 
D'ARITMÉTIQUE PLÉMENTAIRE” 


«én 6 lecons 


Professi par M. EMILE JACOBY, professeur 
duicalculatent dela Touraine HENRY MONDEUX. 
=.Additions sans ennui et sans fatigue. = Mul- 
tiplications ‘sans “produits partiels. <— Divisions 
sans dividendes partiels. 

Prix de l'inscription aux b lecons du Cours 
15 francs, payables le jour de l'ouverture du 
Goursair 
SALLE” DE L' annie DE CHIMIE 
au Collége S. Frangoîs de Paule. 

i ‘Berman, 7 févriier 4851 à 7 heures 4j2 du 
‘soir; Séance du:pàtre calculateur-de la Touraine 


HENRY MONDEUX. 


Teatri, di questa sera. 


REGIO. + Lp Gerusalemme; musica di Verdi. 
Ballo.grande: La sollevazione delle Fiandre. 


UARIGNANO; i—ihardrammatica compagnia al-servizio È 


di S.M. recita. 


D'ANGENNES — La drammatica ‘compagnia. francese: È] 


Tecitatat ii 


SUTERA.:—|Il nusvo Figaro. 
I 


sori icon poi Liri liti iii pit Li ici rtl 


Tip;.FERRERO E FRANCO. 


D° 









lu 
ne 










(dice che il Risorgimento non fu e non è g 





see Ca ez n Premere e A reo 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
“Tortro. — Unanno L.-40. — Sei mesi L..22..—.Tre mesi L,12; — Un-mese bi 


Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24, — Tre mesi 
Tracia ed Estero. — Un anno L, 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50. — Un 
è mese LL. 7,.franco ai confini. — Un sol Numero cent.:40, — Dirigersi franco di posta 

«Alla Direzione del Giornale IL Risorermento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 


L +15, = Un mese L, 6 50. 
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Anno IV. 


RIVISTA 













* SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principa 

—. Ibrai. — Perle Provincie” con dei vaglia postati. — Livorno, all'emporio librario. — 

\ 0 \vRirenzegi Miessetz, libraio, — Roma, Capobianchi; impiegato postale. Napoli, Padosa 
| Margliteri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Mava, 

‘e Lejoltvet, — Londra, Pì'‘Relandi, libraio, 20, Berner's Street: — William Thomas 
a bureau utifrersel d'annonces:et d'abonnements,:21, Catherine S.t Strandi. 


e allo; ie i vi Num: 962. 
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Il: giornale officiale di Napoli continua a fare ta lieta 
statistica dei municipii che hadno festeggiato il giorno 
Quomastico del re. L'Ordine, giornale del guverno, 
iornale di 
ordine. Certamente noi non amiamo l'ordine di Napoli, 


perchè siamo devoti all'ordine costituzionale, che è il 


\ solo ordine civile e legale dei paesi dove la costituzione 


è stata giurata da tulti. E questa ci pare una buona 
Tagione. Or la ristampi a nostra giustificazione il gior- 
nalista dell'Ordine nelle sue colonne. 

A Siena è stata riaperta l'università ‘che’ era Stala 
chiusa per iscandali avvenuti in chiesa. 

i La-domanda per la dotazione del presidente è stata 

presentata all'Assemblea nei termini :in cui: la ripor- 

liamo più sotto nel rendiconto di: quella seduta. 
Dicesi che i legittimisti voteranno contro, che i fu- 

Sionisti non l’ammetteranno che a certe condizioni, e 

che una parte degli orleanisti voterà in favore insieme 

‘af bonapartisti. Pare che questa discussione sia per 
a Mmccendere di nuovo.la lotta dei partiti... di 
“Da un'convito che it presidente ha dato a Lamar: 
tine, Billault, Duelere ‘ed alcuni altri udmini politici, 
aleuni giornali argomentano che sia inclinato ‘a chia- 
marli al ministero, 

In un meetingidella società di protezione per l’agri- 
coltura tenuto il 1.0 febbraio, il.sig. Kerr Seymer ha 
tenuto ragionamento degli atti che. potrebbe; fare. il 
ministero per imporre oltre la proprietà territori:le 
Se si Gbolisse l'imposta'sulla rendita, e per sacrifica; e, 
come egli dice, gli interessi della campagna a quelli 
della città; ‘e invita i suoi amici a starsi in guardia. 
i Lo Standard assicura»che molti membri influenti 
(del Parlamento presenteranno il progetto di un bill von 


solo per restringere l’ingerenza di ogni estero potere 









“nelle cosedel Regno Unito, ma anche diretto a prevenire 
l'ammissione de’sudditi britannici in congregazioni, or- 





ni, 0 altro che dipenda dall’vutorità di esteri sovrani. 





hi iberali suggeriti dall'avversione ai cattolici, da questi 
“lehe s'intitolazio uomini del piese, of the counlry 
“party. 

Ml grinduca di Baden con ordinanza del 10 feb 
ibraio, ha protratto per' altre 4 settimane lo stato di 
‘assedio e la legge militare; 

i Le truppe che hanno servito ne'dueati si arruolano, 
(col favore del governo prussiano; nel reclutamento 
“che fa il Brasile per la.guerra di Buenos Ayres. 
Analizzando i voti che costituirono la maggioranza 
nella formazione dell’uffizio della seconda Camera di 
Berlino, si trova che essa fu determinata, almeno nella 
scelta del vice-presidente, dall’antipatia contro il sig. 
‘Simson de' 20 deputati polacchi che non rappresen- 
lano\#leuna vpinione, e si gettano a vicenda da una 
o.dall’altra partò in considerazione de’ loro interessi 
locali. 

(La seconila Camera va:a discutere la legge: sulla 
tesponsabilità de’ ministri, Il governo presenterà su- 
bito due progetti per la costruzione di un ponte. sul 
Reno presso Coblenza, e di una strada ferrata tra 
Posen e Breslavia. 

Il principe di Prussia “va a partire per Coblenza 
dove stabilirà la sua residenza. Per ordinanza reale 
del 30 gennaio egli lascia il comando del 2,964 
corpo dell'esercito in conseguenza delle riduzioni ul- 
timamente fatte, e prende; quello della provincia Re- 
naga e di. Westfalia, e quindi del 7 ed 8 corpo. 


Il governo di Sassonia Coburgo-Gothw ha pubblicato 


il nuovo codice penale applicato agli Stati di Turingia | dano: Bisdanà 


dlal quale è eselusa la pena di morte, 


gallo, Gli stessi, giornali francesi ne ‘sono senza, 





cirio 


GIORNALI ITALIANI. 
Sul progetto del trasporto della, marina mi- 
litare alla Spezia la Gazzetta di Genova fa Ja 
seguente avverlenza.: 


Tornando «l progetto relativo alla marina militare, 
ùn. altro motivo non meno urgente ne domanda We- 
same il più pronto..La;nostra.via ferrata che si va ra- 












Ù 


i par difficile che riescano questi provvedimenti in-| 






pidamente avvicinando all’emporio principale dei no- 


stri commerci non è aggravata, per la parte.che tro- 
vasi abeora in costruzione, da quelle condizioni la- 
erimevoli che aleani Je vorrebbero attribuire in ordine 
alte pendenze ed alle direzioni, e fra ilue anni è poco 
più toccherà dall'una parte Genova, dall'altra Torino. 
La parte occidentale della nostra città, dovessi trovano 
i magazzini della marina militare: ed'altri edifizi ne- 
cessarii, avrà. bisogho: di tutta lasua latitudine per 
accogliere le merci, le macchine ed'ì forestieri ; e se 
presto non si decide la questione. della traslazione di 
eui si tratta, altri edifizi si dovranno eostrurte, altre 
opere fare, a cui uva parte degli edifizii spettanti 
alla marina militare, sè vengono abbandonati, potrel)- 
bero supplire. Laonile importa ‘assai che si sappia 
presto quanto vi si possa contare, È 

Il discorso relativo ‘alla Toscana intitolato 
L'AssoLutiswo, che è stampato nella miscella- 
hea polilica di Firenze, ha il seguente periodo: 

La Toscana, la reazione dice, è immatura per la li- 
ber; la rivoluzione percui fu rovesciato il trono co- 
stituzion:le ne è Ta prova. Noi, prosegue Ja reazione, 
non vogliamo nè rivoluzione nè rivoluzionari; da noì 
Sivtol'ordine e stabilità; ed a tal fine è d’uopo tonse- 
lidare i trovi, 

Ottimo è Jo scopo dell'ordine e del principato; pes- 
Simi sono iemezzi della neszione; Il partito costituzio- 
Male vuol ordine, ii partito costituzionale vaole.il prin» 
Cipato; ma appunto perchè vuol ordine e principato, li 
Vitole congiunti alla libertà. 1 partito costituzionale 
non vuole rivoluzioni ; ma. rivoluzionario. è per noi 
chiunque abbatte in qualsiasi modo.i governi legal- 
mente stabiliti ; rivoluzionario in rapporto al priuci- 
Pato è per nol chiunque tenta distruggerlo ; e se lo 
lenti coll'insurrezione, 0 spingendolo al precipizio , 
vale Jo stesso. Rivoluzionaria è pèrnoî quinti Ta rea- 
zione, se riuscisse a far divenire definitivo questo 
Stato precario. Con noi:costituzionali la questione non 
è tra il volere vno.il prineipato e l'ordine, tra il vo- 
lere 0 no rivoluzioni, Chi trattar volesse con noi. la 
questione in tai termini non è di buona fede. Per gli 
uomini di buona fede la questione con noi si è circa 
ai mezzi di consolidare ì troni , e circa all'idea vera 
dell'ordine. Per la via nella quale si va i troni si. lo- 
80rano, nou si consolidano; le rivoluzioni si provocano, 
hon si evitano, l'ordine vero non si fonda. Ecco il no- 

Suo assunto: rispondete, 


a \ 








Stati è più relativa che non assoluta; 


















potenza ereatrice essi rappresentino un 





Leggesi nél Lombardo-Veneto il seguente ar- 
licolo, le lodi del quale sulla fecondità delle 


sedute del’ Parlamento speriamo vorranno me- 


ritare i nostri deputati : 

Le discussioni del Parlamento Sardo proseguono ar- 
dinate e feconde. 

Noi siamo lieti di constatare, che le ultime vestigia 
del rincrudimento dei partiti, prodotte dai casi acerbi 
degli anni or ora trascorsi, scomparvero affatto; e che 
governo e nazione intendono l’animò alla grand’opèra 
di mettere il, Piemonte all'altezza dogli. Stati progre- 
dienti, creando e riformando istituzioni così profon- 
damente desiderate dai moderni pubblicisti. 

Può dirsi senza tema di errare, che la potenza degli 

1 essa precipua- 
mente consiste nel concorso di tutte le forze effetti- 
vamente produttrici. Si è talvolta misurata questa po- 
tenza al numero degli eserciti, poichè gli attriti degli 


interessi e delle passioni conquistatrici harino. creato 
Questa fatale necessità; ma:noî credia 0 





a ‘forza impro- 


duttiva che a lungo andare isterilisca le altre, 
Non si possono concepire costituzioni senza nazio: 


nalità; ed una volta riconosciuto egarantito il rispetto 


che le si deve, il sistema costitazionale è per se..me- 


desimo essenzialmente conservatore, 

La ristorazione del 4814 aveva distrutto ‘anche in 
Piemonte quei pubblici ordinamenti dei quali la sa- 
pienza di Bonaparte aveva dotato l’Italia. Nelle riforme 
che susseguirono alla catastrofe del ventuno, Carlo 
Alberto si era principalmente occupato di quelle ‘basi 
indispensabili, senza le quali ogni edificio politico ro- 
vin; e quando lo.Statuto comparv 
in qualche parte eravi minore la coltura del’ popolo 
piemontese, almeno poggiava sopra un terreno alacre- 
mente preparato. 

Uno Statuto costituzionale è, propriamente parlando, 
l'espressione legale è positiva del patto sociale, ovve- 
vamente la dichiarazione deî diritti e dei doveri di un 
popolo e di quelli dello Stato: Ma guai se non posi da 
una parte sopra istituzioni cardinali assicurate, e non 
lasci come un addentellato alle migliorie del futuro! 

Noi salutando con Gioia gli sviluppi che mirano a 
dare tutta l’attività di cui è suscettibile un paese, ve- 
dremo assai a malincuore che per utopia: d’innovare 
$1 ponga una mano improvvida sopra il codice di questi 
diritti e di questi doveri per mutarlo ad ogni più lieve 
alterazione di condizioni e di circostanze, 

La storia contemporanea ci 4p| 
in proposito. Se si guardi 
libertà europea, ela qual 


resta luminosi esempi 
alta Francia, iniziatrice della 
e ha più di ogni altro paese 
fruito del genio napoleonico, nan: possiamo tistarci 
dal compiangere questo successivo apparire è disparire 
di costituzioni e di carte, nella cui elaborazione sep- 
pure non si tema di rimettere in dubbio i principii 
naturali della società, si disperde in contestazioni pe- 
ricolose ed irritanti quella allività che pur sarebbe 
stata‘sì proficua rivolgendosi a dare alta Bazione quegli 
incrementi di cui è suscettibile. 

Apprendiamo dalla vecchia Inghilterra Ja tempe- 
ranza di dar corpo e forza di legge a tutte le idee che 
fermentano negli spiriti e che vestono apparenza di 
bisogni, quanilo non' sono che desiderii appassionati di 
uomini irrequieti e procellosi. 

;Le generazioni crescenti non possono nè devono di- 


menticare queste severe lezioni, Erede dei beni.e dei. 


malî di quelle che le precedettero, sta in esse di frut- 
. DOS: e “nin . à P.I * . . LOT 

lificare i primi e di cansare i pericoli che le circon- 
che la libertà non degegeri in licenza, 


E ini E | che le popolari franchigie non traseorrano nell’anar-| 
Ci mancano le ultime notizie di Spagna e di orto; | cliia 1.e- se per avventura è laboriosa la ricerca di que» 


sto punto di equilibrio, senza il quale non vha possi. 
bilità che i poteri divisi cospirino al.pubblico bene, 
una,volta trovato, è mestieri fermamente; altenervisi, 

Questo. prezioso centro. di gravità sembra: essersi 
rinvenuto anche in Piemonte: la moderazione del po- 
polo e Ja probità del governo sardo costituiscono le 
garanzie più attendibili di ordine e di stabilità, ciò 
che non gli perduna certamente un partito, come i 
Pecenti casi di Genova dimostrano ‘che ha costato e co- 
Sterà tutta la sua vita troppe lagrime‘e troppi ‘dolori 
alla: misera Italia; : Sa 

L'allontanamento di monsignor Fransoni ha contri. 
buito:a calmare gli animi aspreggiati da ‘un contegno 
provocante:ed-improvvido: e meno le velleità di que. 
gli ultra-cattolici che per amore dell'ordine sguinza- 
gliano in seno all'Assemblea di Parigi.gli orrori delle 
intestine discordie, la questione Siccardi entrò in'uno 
Stadio di tranquillità sonnifera senza che le leggi na- 
zionali paliscano ulteriori eccezioni, 

Le conseguenze di una guerra fatale squilibrano 
non poco le condizioni economiche dell’erario piemon- 
tese, onde la necessità di provvedere ad un disavanzo 
mercè in più largo ‘sistema di credito (e d’ imposte, 


che non fosse nello spirito èdella politica’ sarda : ma 


d'altro lato veggiamo accerescersi la ricehezza indivi. 
duale, e gli ultimi prospetti statistici constatanò più 
prospere eziandio le rendite dello Stato, - 

Il Piemonte ha ora la non facile soddisfazione che 
gli stessi organi della stampa francese, i quali accusa 
vano siccome rivoluzionaria Ja sua ‘politica ed anar- 
chico il suo nuovo sistema rappresentativo, ora tro- 
vano di che lodare la linea politica inaugurata dal mi- 
nistero d’Azeglia. 


GIORNALI STRANIERI. 


Sull'argomento della dotazione del presidente 
il Constitutionnel ha un lungo articolo che ter- 
mina colle parole seguenti: ì 

Aggiungiamo, terminando; che il momento sarebbe 
male scelto:dai partiti per rifiutare ‘all’eletto da sei 
milioni di. voti una dotazione, che essi troverebbero 
insufficiente, se fosse destinata al governo, delle loro 
preferenze. ì 

Essi han fatto recentemente, a vista di tutta la Francia 
due violenti tentativi poco onorevoli, ancor meno ef» 
ficaci, il di cui scopo più o meno dissimulato mon'ha 
potuto ingannare, e non ha realmente ‘ingannato! al 
cuno. Questi due tentativi han: finito poeo gloriosa» 
mente, arrestati e sconvolti dalla; formidabile ripro- 
vazione dell'intera nazione. In una simile. circostanza 
il rifiuto d’una dotazione accordata: nello scorso anno 
passerebbe facilmente per una poco nobile vendetta, 
In un paese energico e passionato come Ja Francia, 
sì vituperano tutte le vendette, specialmente quelle 
che hanno vergognosi motivi, I partiti siano pure im- 
parziali ed ingiusti; si potrebbe perdonare ad essi di 
aver rifiutato il potere, ma non si perdonerà mai di 















oche più della 





e può dirsi che se. 

























.gere nella legge organica e mutilarla in ùna 








ti fi 
ra la Monarchia e l'anarchia nell'As- 
ese nomtatdò lungamente ad incontrar 
il destino che più prestoo più tardi tocca a combina- 
zioni di quel genere perrsgione della loro stessa for- 
mazione. Egli è difficile di comprendere come gli au- 
tori della cabala; maéstri sì consumati in raggiri po- 
litici, potessero confillare in un risultamento più du- 
revole 0 di poter fondare un sistema’ di operazione 
più permanente che non un'momentaneo imbarazzo. 
Tuttavia egli era ‘assai ‘naturale che: una cospirazione 
contro la. pace pubblica, come giustamente chiamava 
quel movimento il signor Lamartine, trovasse aderenti 
nella minutaglia di tutte le fazioni frustrate e bra- 
mose di nuvità. Tra il fedele credente nell’immutabile 
diritto che ha il suo altare a Wiésbaden e l'amico del 
disordine ha una lunga Serie di figli della rivoluzione, 
aventi ciascuno-le sue speciafinapinioni: su ciòtelre è 
più utile al paese ed a se stesso, ciascuno colla sna 
piccola ambizione non; soddisfatta, ciascuno: indotto 
dall'esempio del: passato: a sperare che il naufragio 
dello Stato ‘può arrecargli qualche, vautaggio.. Con 
questi materiali i membri della cabala crederono per 
avventura potersi costruire un ponte che li menasse 
al potere, di cui un capo si fondasse sull’odio dei le- 
gittimisti verso un governo fortunato; scelto‘ dal po- 
polo, l'altro sull’odio della montagna verso qualuh- 
que governo si regoli. colle:norme: comuni alle nazioni 
civili, i ; 
Fortunatamente. psr tutte le parti, e più per la pace 
e prosperità del paese, il presidente non si lasciò in- 
durre a muovere rappresaglie contro l'Assemblea, non 
fe' passo oltre i suoi poteri costituzionali, 0 ‘contro i 
privilegi ‘del corpo legislativo, ma continuò nella via 
pacifica e paziente dei -prineipii “proclamati nel mes- 
saggio dei 12 novembre.;pel maggior bene della na- 
zione, La nazione in complesso non sembra; menoma- 
mente aderire ad alcuna delle collegate fazioni. Nes- 


suna di esse ha,dato al popolo quei segni che dopo la! 


mutazione di cose del 1848 egli ebbe dal ‘presidente. 
E la Francia non anela più a veder realizzata alcuna 
teoria, ‘mon ‘ama più i principiî “astratti ‘di governo. 
La meglio congegnata costituzione che si potesse im- 
maginare dal miglior: fabbro non . desterebbe più il 
minimo: ‘entusiasmo in Parigi. ! Ma la: Francia brama 
impaziente il progresso della prosperità, interna luuga 
pezza incagliata, l'accrescimento di strade ferrate, il 
miglioramento. dell'agricoltura, ‘il ravv:vamento del 
commercio; brevemente, tutti, quegli oggetti che ven- 
nero dal capo eletto della. nazione raccomandati for- 
temente all'Assemblea legislativa quando,si riunì per 
trattar d'affari, ‘ma sfortunatamente fu'tentatà a po- 
sporli alle futili cure è ai raggiri delle fazioni. 

Diciamo:che Ja ‘coalizione fu ‘disfatta, poichè consi- 
deriamo come.una provalevidente di questo. fatto la 
presente: tranquilla apparenza dell'Assemblea e, come 
uva guarentigia che. sia tinsavita l'Assemblea, consi- 
deriamo il silenzio dei. capì de’ partiti. Sotto lo spe- 
diente per cui il presidente ha continuato ad evitare, 
senza offendere la costituzione, ogni minacciosa e pe- 
ricolosa collisione fra i'due grandi poteri dello Stato, 
la cui univne è la sola guarentigia di una: buona am- 
ministrazione e della prosperità del paese cui rappre- 
sentano; “ 

st cu è 
“Torino, 6:febbraio 1851. 
CAMERA DET DEPUTATI, 

Lu discussione progedette oggi alquanto più 
celere e spedita; in guisa che aperta sulla ottava 
categoria, Magistrato d'appello. Personale, 
«cheera rimasta. ieriin. sospeso; venne chiusa 
sulla categoria 44, delle Giudicature; 

‘La deliberazione © di maygior: momento ‘fu 
quella colla quale considerandosi come insieme 
riuniti i due uffizi dell'avvocato generale e del- 
l'avv, fiscale generale presso la corte di appello, 
si approvò per amendue un solo stipendio di 
L. 10,000. È 

La commissione noî aveva creduto di dover 
proporre questa riduzione, perchè. la ilegge' or- 
ganica , che è l'edilto 27 settembre 1822, sta- 





bilì le due cariche, ed'assegnò a ciaseuna ri, 


spettivamente uno stipendio proprio e distintò. 


| Ma ora sono l'una e l'altra coperte da una me- 


desima persona. Interpellatò sul valore di que- 
sto fatto il ministro dell’interno, rispose aver 
credenza, che allorquando si riformi l’ordina» 
mento giudiziario, saranno riuniti i due uffici. 
Appoggiata a questa presunzione la sinistra in- 
slò per la soppressione di uno de’due stipendi. 

Invano il relatore Falqui-Pes, (e i deputati 
Pallieri e Revei. contrastarono la proposta, av» 
vertendo come fosse di mal esempio lo impin- 


discussion superficiale ; invano ‘si rammentò 
come fosse da distinguere la persona dall’im- 
piego, e come nulla ci perdesse lo Stato quando 
pur i due stipendi per ora sì mantenessero, poi- 
chè un solo personaggio fungerdo i due uffici, 
un solo stipendio: gli sarà pur sempre corrispo- 
sto; e. così non si spenderanno le altre 10m. 
lire. 

Non ostante queste ragioni, la sinistra: volle 
la ‘soppressione di uno ‘de’due stipendi; e così 
di uno de’due posti; pochî voti del centro 6 
della destrà confusi coi suoî le diedero vinto il 
partito. “Sa 

«E qui ci sia lecito un riflesso. 


quante. Ma economie possibili denno diri 
quelle sole che non traggano seco un dissesto | 
| 














































KI economiché'delle singole provincie, ‘e sovrattutto 


facendo voti perché nell’interesse della giusti. 
zia e. pel decoro della magistratura, la Camera 
Le economie, possibili si denno ‘fare tutte | sollevandosi al di sopra delle questioni di grette 
economie, voglia pensare efficacemente al modo 
di migliorar la. condizione: dei giudici di, manda- 
nell'organismo amministrativo o giudiziario. E | mento, così. almeno che. da retribuzione: che è 


“agli Pao 3 para, Par: i Si: AL da A RIME ha ; TRA ti 4 î 5 inn 
fe i AT 9 FATE ESSE TSFRtoLE. PRILIOSE AE ‘ O î 
ella, fancia, e che iquesti partiti ne ‘quale ha una. zione sua propria, ed entro Spano a depulato el collegio. di Cuglieri 
oltaben forniti aa | | Sardegna, ha;oggi messo nuovamente in chiaro 




















































la quale‘ è unica essupréma? chelesereitàbuna 
giurisdizione’ deteftiainata sopriiunit'dàto è iL \ere 
di affari? che' si collega ad “una, data serie di 
rapporti giuridici; s0rd SERI 
E. diremo abba 
che distregge qué 
cedette ‘veruna di 


la insussistenza e l’ingiustizia delle accuse che 
bene spesso «la sinistra muove contro il mini- 
stero. 

‘L’uffizio che aveva ‘esaminzta quest’eléezione, 
promunciavasi, per organo del signor Cavallini 
per la nullità di essa, sul riflesso che  coll’am- 

ssione dei signori De-Candia.e Ricci, fosse 
ompiuto il numero legale; dei deputati impiegati 
che possono sedere nella Camera. 

Il deputato Bastian. impugnava queste. con- 
clusioni.obbiettando esserela.sua ‘coguizione che 
“| undeputato ilquale coprà un'impiego abbia date 
‘© [lesué demissioni; e ché perciò possa aversi un 
nuovo posto vacante. ‘Allora altri deputati, ed 
in'ispecie ? signori Pateri è Demaria, dichiara- 
vano chè 'a lor credere non erano ancora accet- 
tale quelle demissioni. Ed il ministro dell’in- 
terno, formalmente interpellato, confermava 
questa spiegazione. , i 
1,Or bene:-questo deputato èil signor avvocato 
Viora,prefetto..nel collegio delle provincie; il 
‘deputato: Viora.appartiene: alla sinistra; éd è fra 
i ‘più energici ed intolleranti avversari del mini- 
stero'attualeril'deputato Vioraha pure, in quella 















a illuminato Quel voto 
È rica, quarido noi 10 pre- 
cedett discussione sul merite.î Quando 
la questione non fu.esaminata,sotto:altro: aspetto | + 
fuor quello, moltexsiperficiale e limitato, del 
rispariio che si»fa' 80 pprimendo lo”'stiperidio? 
Quando è ‘Jecito tilfitare che tutti Woloro i quali 
volavano i" dell’ impiego sapessero. 
ibuzioni,. quale d’indole 
‘a i thei La , 
che noî diciamo, n0, per tear 
della, Camera, ma solo.:per avvertire :viemme-! 
glio quanto illogico sia. ed assurdo» il sistema 
patrocinato dalla sinistra, e in forza ‘del’ quale 
si vuol rifare l'organismo dello Stato per mezzo! 
delle questioni incidentali ed isolate che si pre-' 
sentano nell'analisi dei bilanci; 

‘Ed'‘ancora vogliamo’ dire ‘che ‘un pattito po-; 
litico non è tale, se non si acconcia ad una ssa-' 
via e regolare disciplina. L’isolamento e l’indi-! ( 
pendenza individuale, in un’Assemblea! politica, sta qualità dî prefetto, eccitate altra volta sfavo- 
generano sempre ‘il predominio delle minvrità | revoli prevenzioni, perchè i principi che egli 
sopra‘le ‘maggioranze: ‘——’.——(|professava non paressero.a, tutti . perfettamente 
i consoni a quel sistema di. buon governo, e di 
civile, e, scientifica; educazione che. unico sembra 
da.approvare in'quell’Istituto. 

»Coniqueste» premesse, ‘qualora’ glì attuali: mi- 
nistri fossero ‘animati: da quei ‘sentimenti ‘che 
così gratuitamente in loro suppongono gli ora- 
torî edi ‘giornali dell’opposizione; se realmente 
mirasserò ad esercitare un’illecita influenza vio- 
levtindò la. libertà del voto e la indipendenza 
d'opinione dei deputati; perchè non avrebbero 
afferrata l'occasione che ad. essi così propizia si 
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Negli ‘altri articoli della categoria oltava, 6 
nelle categorie susseguenti la. Camera accettò 
le. riduzioni. proposte dalla commissione, ma’ 
sono , tuttavia. aleune mozioni. che vogliamo 
accennare, perchè la loro..singolarità valga. di 
criteria. giudicar questi nomini che menano, | 
a fior di labbra, ‘tanto rumore ‘di patriottismo, 
e di sapienza civile.’ 

Discutevasi sul magistrato. d'appello, di. Sa- 
voia — ed ecco il signor: Sineo alzarsi a pro- 


porre la soppressione di una* delle tre classi. ì È Lee 
onde consta quel magistrato; preiendendò che offeriva? Perchè non sarebbersi affrettati ad ac- 
Li È d , i 


fosse soverchia ai bisogni. di. quelle popo-, celare, le demissioni, loro» offerte ‘in sì buon 

ad punto? È in un: caso ‘nel quale sarebbero" im- 
il | munida'ogni rimprovero, perchè tutte le cir- 

costanze: militerebbero iti loro favore? 

Ma-allo incontro, essi come non hanno pro- 
vocato quelle dimissioni, così neppure non 
hanno voluto mostrar-troppa premura di accet- 
tarle; e_giacchè. officiose amicizie hanno pro» 
curato di scusar l'atto delle demissioni, di at- 
tribuirlo a immaturità di riflessione, ad impeto 
inconsiderato; ‘il ministero ha voluto indugiare 
ad accettarle, per lasciar tempo. a chi le. diede 
di rivocar la prima deliberazione, se:ora ne sia 
pentito, edi ritirare le demissioni 0° mostrare 
anche solo tacitamente ché gli dorrebbe vederle 
ROB Re 
‘‘(Questo ha fatto il ministero, perchè, fidente 
nel senno della nazione, nutre; ferma. speranza 
che ella saprà giudicarlo; non ‘dalle:parole dei 
malevoli e degli avversari, ma sì da’ suoi atti. 
E ‘la sua coscienza s'affida che questi non fa- 
ranno maì testimonianza contro di lui, 

A fronte di questa semplice esposizione, che 
divengono:le virulente diatribe dei Sineo e dei 
Mellana? rigo 


Il senso pratico della Camera scopriva im- 
mediatamente l’intiero significato di questa mo- 
zione. Il sig. Sinco .volea, servirsi di ; questo 
mezzo per conseguire lo stesso scopo che, giorni | 
sono, ‘si proponevano i suoi amici politici ‘a. 
danno della magistratura di Savoia, 

Ma .i.dep. Mollard e Mameli gli rispondeano 
perentoriamente dimostrando come fossero in- 
sussistenti ed inesatti i suoi calcoli, e quale 
solenne abbaglio egli prendesse desumendo dalla 
sola statistica della popolazione le presunzioni 
del, movimento giudiziario, mentr’esso. piucchè 
da.altro vuol, derivarsi; dalle. condizioni morali, 





dalla minor 6 maggior divisione delle proprietà. 
Ed ilministro Galvagno -sorprendevalo in 
colpa di. flagrante ‘leggerezza%;‘ posciachè non, 
appena avea il deputato Sineo a  giustificar 
il proprio assunto iletatamente affermato che | 
a Casale», ‘a’ Genova ‘siano’ due solé classi , | 
il'ministro gli provava che sono fre in amendue 
le corti; ossia per lo appuuto altrettante quante, ci 
Shy: SETONO, IRERCRRTO fi Savoia, ‘STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
e proposta di un tiro nazionale piemontese. 
La Rivista Italiana del mese"di dicembre testè 
pubblicata, contiene ‘fra i diversi articoli delle 
moltiplici materie ‘che tratta, un lavoro altret- 
tanto interessante per il soggetto, che per il modo 
col quale è svolto. Dalla pagina 610 alla pagina 
647, trovasi una Storia del tiro federale, svizzero 
e la, proposta di un tiro nazionale piemontese. 
Dopo ayerlo .ben letto, ci parve di tanta; im- 
portanza , che reputiamo nostro dovere di por- 
tare ‘a cognizione ‘dei nostri abbonati e ‘del pub- 
blico quel’ progetto ,‘ sembrandoti degno della 
più seria considerazione. Quantunque non sia fir- 
mato, ma finisca con l’avvertimento continua, il 
che non sappiamo comprendere, essendo in con- 
traddizione colla conclusione dell'autore, tuttavia 
sappiamo che quel lavoro è opera del maggiore 
Torelli. deputato..al Parlamento. Lo: stile conciso 
e.serrato; col: qualesgià svolse la. questione del- 
l’importanza strategica delle strade ferrate in Pie- 
‘monte, si ravvisa anche ‘in questo nuovo lavoro. 
Seguendo sempre il suo sistema d’accumulare un 
gran numero di fatti e dati positivi, e da questi de- 
durre poi le pratiche conseguenze, egli ci agglomera 
un, vero ammasso, di citazioni storiche dell’antico 
tiro svizzero, per provar i suoi effetti fino dai tempi 
remoti; quindi. passando: ai tempi moderni, viene 
ancora una: lunga serie di fatti, talchè crediamo, 
che se vi ha critica da fare , sono le ‘soverchie 
citazioni ‘per provare li medesima cosa. Diciamo 
questo, del resto per dimostrare anche la nostra 
‘indipendenza di giudizio, poichè non potendo a 
meno di assentire nelle massime svolte con evi- 
| denza matematica., diremo anche francamente 
dove, dissentiamo dal medesimo,ie dove credia- 
mo dover criticare l’autore. Una. breve prefazione 
definisce lo scopo: del progetto. 
Colpito, dice l’autore , dal grado veramente 





Ed.-alla serie degli errori del Sineo aggiun- 
geremo ancora questo ; che egli pretese istituire | 
un confronto di popolazione, ‘di affari trà il 
distretto del'senato diCiamberl; ‘e’ quello del 
senato di Torino—e dimenticò, vedi esperienza 
d'avvocato patrocinante, che alla giurisdizione 
di quest’ultimo fu sottratto tutto il distretto di 
Casale ; che, inoltre dal 1822 fu giuoco forza 
accrescere di molto il numero de’ suoi membri, 


Un'altra proposta ‘ancor più strana ci toccò 
udire dello stesso deputato. Si era fatto istanza 
al governo affinchè provvedesse alla istituzione 
di tribunali di commercio, notandosi che ‘ora 
le cause commerciali soffrano gravi e Junghi 
indugi di spedizione per difetto di giudici. Or 
bene : sapete lo spediente immaginato dal Si- 
neo per togliere questo inconveniente?i . — 

Niente. meno che la ‘soppressione. dei tribu- 
nali ora esistenti. Adorzio 

Non è il caso di rammentare <a tali. uomini 
che essi parlano in’ un ‘consesso ‘di persone 
gravi, congregale non a' giostra di epigram- 
mi, ma a disamina delle questioni capitali 
dell’ organismo e dell’ amministrazione dello 
Stato. i si ur 

La categoria sulla quale oggi si è fermata;la 
discussione; «e che vetrà.quindi: presa ;domani 
ad esame, riflette le giudicature.: (si. era 

Crediamo di adempiere ad un vero dovere 








sovrattutio: chi s'alza a votarle dev'essere in i loro venga assegnata 

grado di rendersi piena ‘ragione del’ voto ! una ironia. 

che dà. CS 
Ora diremo noi buona Ta economia che sop- 


paia un:compenso enon 
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SIIT A ATI E 


straordinario della perfezione alla quale si è 
giunto în Isvizzera nell'esercizio del tiro colla 
carabina, io risolsi di studiarne l'origine, inda- 
gare: come , e per quali mezzi potè generaliz- 
zarsi quella instituzione , divenire una passione 


Jero 


ill’ 3 nà 


A iozina 





dominante , e condurre quindi a quei risultati 
veramente sorprendenti, ai quali si è colà arri- 
vati. Queste ricerche poi hanno alla volta loro 
lo scopo di vedere: come , e sotto quali condi- 
zioni sia possibile l’introdurre anche presso di 
noi questa utile instituzione. 
Essendosi prefissa questa meta , 
corse nell’estate scorso la Svizzera raccogliendo 
documenti, consultando ‘vecchie cronache per 
chiurire la storia dell’antico tiro federale, e’ Si 
recò poi ad un gran tiro che' ebbe luogo a 


l’autore per- 


Winterthur per studiare l’organizzazione presente, ’ 


e conoscendo egli stesso il maneggio della ca- 
rabina, riportò due premii a quel tiro, come con- 
sta dall’elenco pubblicato in detto luogo, quan- 
tunque di questo non sia fatto cenuo nella sua 
relazione. 


La storia del Tiro federale antico è la parte 


la più interessante del suo lavoro dal lato sto- 
rico, pel motivo che ben pochi lo possono co- 
noscere, mentre invece molti conoscono ‘il tiro 
de’nostri tempi, abbastanza ‘almeno per averne 
un’idea. La proposta del tiro nazionale piemon- 
tese è la parte la. più elaborata come quella chè 
contiene il vero scopo: Noi seguiremo nel nostro 
giudizio e critica la via tracciata dall’autore, ve- 
nendo poi anche noi alle nostre conclusioni. 
Le prime memorie che si trovino in Isvizzera, 
che ricorduno esercizi pubblici di tiro rimontano 
alla fine del secolo decimoquarto (pag. 611). A 
Lurigo e Lucerna, dice l’autore eravi fin d’al- 
lora una società detta la maestranza dei tira- 
tori, ed esiste tuttora un regolamento datato del 
1427.1 governi. di que’tempi; furono promotori 
di queste società, in prova di che cita come sono 
dal tempo della battaglia di Sempach, Zurigo 


chiamasse un rinomato tiratore di Strasburgo, 


perchè istruissse la sua gioventù, e Basilea desti- 
nasse per quell’esercizio sin dal 1466 un luogo 
apposito lungo le mura della città, desse pre- 
mii ed anticipasse anche le spese di compera 
degli archibugi per i. soci tiratori. Per questo 
l’autore non può astenersi dal dire che incomin- 
cia quella breve storia col tributare i più giusti 
encomii. alle. autorità svizzere «di. que’ remoti 
tempi. 

Nel secolo XVI non vi era più città 0 grossa 
borgata che non avesse la sua società del tiro. 
Le molte società dovettero ben presto generare 
anche l’idea di un concorso generale, ovvero di 
un tiro comune, e realmente il primo che ri- 
corda la storia svizzera risale ‘al 1452, ed ebbe 
luogo in Sursee, piccola città vicino al lago di 
Sempach. Ben preste si gener dizzò ‘e ‘divenne la 
festa prediletta ‘degli antichi Svizzeri. L'autore 
cita alcuni de’più famosi «che ricorda la storia, 
e noi ne sceglieremo due fra i più ‘singolari che 
vi troviamo, perché, come dice lo stesso, sono 
caratteristici dei tempi. i 

Singolarissimo per le sue conseguenze fu il tiro di 


Costanza tenutosi nél 1458. Questa città aveva fatto il 


suo invito amplissimo come soleva farsi da tutte Je 
altre; accorsero fra gli altrivanche ‘i Lucernesi capi- 
tanati. da Giacomo Ratzenhofer ed Antonio Scharet 
entrambi del consiglio di città. Usavasi fino d’ allora 
come anche oggi giorno di pagare una tassa per uvere 
il diritto di'entrare nell’arringo e concorrere ai pre- 
mi, | Lucernesi. trassero alcune monete del cantone 
di Berna che portavano l'impronta dell'orso che è lo 
stemma del; cantone; alcuni superbi signori dii Co- 
stanza, dice la cronaca (4), presero a scherzare sul. 
l'effigie, dicendo che rassomigliava piuttosto ad, una 
vacca che ad un orso: 1 L'acernesi n’ebbero tale sde- 
gno, e menarono tale strepitò che fecero nulla meno 
che un casus idbelii ; «e raccolta. una piccola armsta 
composta di Lucernesi e di. quei, di Unterwald virrup- 


pero nel territorio di Turgovia, e s'impossessarano di 
Weinfelden, ove sedeva a governatore un cavaliere | 


Bertoldo, che avea la' sventura di ‘essere cugino di 
uno dei principali di quei superdi signori di'Costanza 
che s'erano permessi‘ di scherzare:sull’otso,: ela pa- 
rentela gli valse quella visita inattesa ed una multa 
di 2000 fiorini. Costanza stessa poi dovette ammansare 
con :3000 fiorini lo sdegno. dei Lucernesi per; evitare 
una guerra, per cui è d’uopo gonvenire che gli orsi 
di Berna hanno diritto d'essere fieri! 

Un'altra guerra: nacque: pure. circa cinquant'anni 
dopo in causa di questa festa nazionale, ma;fu guerra 
meno seria e di altre conseguenze di quella ch* ebbe 
origine a Costanza. Nella nuova guerra non vi ‘entra: 
fono nè orsi, nè cugini, ma solo polli massacrati in 
quantità, buon vino'e grande allegria d'ambe le parti 
belligeranti. 

Gli storici d'allora (2) si compiacciono nel dare un 
ragguaglio dettagliato di quella festa, e ‘siccome essa 
ei dimostra come anche le autorità prendessero parte 
alle allegrie popolari, così voglio ricordare più spe: 

> cialmente quell’avvenimento perchè caratteristico dei 
tempi. i 

Verso il principio del secolo decimosesto, vivea presso 
Lucerna, certo Fridolin, uomo di ottima tempra , di 
umore allegrissimo, e quindi grande amatore di feste 
popolari, è d’ogmi genere di pubblici divertimenti che 
i promoveva ‘con tutta possa , essendo ‘anche uomo 
generoso. Tali qualità gli avevano acquistata’ l'affe- 
zione universale, ed «era ricercato :da»tutti i suoi con- 
nazionali; ona essendo que’ di Basilea venuti.nel di- 
visamento di dare una festa a quei di Lucerua (1516) 
per rannodare vieppiù il legame che pochi anni pri- 
ma.avevano contratto entrando nella confederazione, 
deliberarono di rapite mastro Fridolin e poi invitare 
i suoi concittadini ‘a veirirlo ‘a prendere colle armi 
alla manò. Concertato ‘secòlui ‘il'‘piamo spedirono En- 
rico Zumhasen, che condusse via senz'altro il suo 
ostaggio. Fu pubblicato l'invito-a Lucerna di pur ve- 
nire a vendicare 1’ oltraggio del. rapimento: del suo 
concittadino. 

Allora.il landamano ed il consiglio di Lucerna: spe- 
dirono al magistrato di Basilea un cartello di sfida 
nel quale era detto che volevano il loro concittadino 
Fridulin, il cui rapimento era cosa sì grave a’ suoi 
amici, e specialmente a' suoi compagni nella mae- 
stranza, che era *più facile cosa far rimontare in: 
dietro il Reno, che starne privi di lui più a lungo; 
esser quindi risoluti i Lucernesi di venirlo a pren- 
dere; ma siccome quest'impresa polevacosture molto 
spargimento di, vino, così per.non arrivarevinattesi 
facevano conoscere che sarebbera purtitì in numero 
non minore di 150, venerdì dopo Santa Croce, per 
PC i te 

(4) Diebold Schilling, cronaca. 

(2) Ochs-Geschichte der Stadt Basel. — Storia della 
città di Basilea. 


ii or e n 
- n AZZI na 


arrivaressabbato mattina, e seco loro sarebbero ve | 


nuti anche quelli di Zug, volendo poi uniti attac- 
care Basilea. È i * 

ll borgomastro e magistrato di Basilea. risposero a 
quella sfida che quello scritto e quelle minacce non 
li aveva atlerriti, ma invece fatto loro grandissimo 
piacere; poichè avevano appreso dai loro padri che 
quanto più numeroso era il nemico, più grande è 
l'onore; esser quindi risoluti ad altenderli di piede 
fermo ed aver preparato grande e piccola munizione 
in tal quantità;'che più d'uno ne sarebbe rimasto 
segnato; venissero pure con quanti compagni vole- 
vano, che si sarebbero fatte cadere tante teste di 
polli e sparso tanto vino quant'era necessario. 

AI giorno fissato comparve realmente la schiera dei 
{50.con 18 consiglieri della città, non che i rappre- 
sentanti di Uri e Schwytz. Gt di citi il consiglio 
ed una innumerevole ‘quantità di cittadini di Basilea 
mossero loto incontro sino a S. Giacomo sul Birs, ove 
fecero lorò festevole accoglienza. Introdotti. poi in 
trionfo! entro’ la città'il ‘borgomastro consegnò loro 
formalmente sulla piazza il loro concittadino Fridolin, 
e quindì incominciarono le allegrie ; vi ebbe il tiro, 
vi furono balli, e soprattutto vi furono buone cene, 
anzi gli storici ricordano în particolar modo una brenta 
di ‘ottimo vino mandata dal prelato di Litzel sul luogo 
del tiro € notarono come i consiglieni. della ‘città , i 
prelati e lo stesso vescovo sedessero alla mensa,co- 


ballo nella piazza ‘di ‘Sì Pietro, e le signore ven- 
nero” trattate avconfetti, e tutto questo a ‘spese della 
città. Mencoledl.parti l'allegra comitiva accompagnata 
per lungo tratto da quei {di Basilea., recando seco i 
premi e i doni ottenuti in quella città. Per tal modo 
è con'tali mezzi ‘spandevasi lo ‘spirito di fratellanza e 
l'instituzione del -Liro: n'era‘ il ‘principal nodo come 
quella che rispondeva al bisogno dei tempi ed allo spi- 
rito della. nazione. 

L’anno seguente quei di Lucerna, Uri e Schwytz re- 
sero uguali onori a quelli di Basilea che vennero in 
numiero di ‘800: recando alle maestranze doni di valore, 
perchè sino d'allora era Basilea fiorente di ricchezza 

Tuttavia anche l' instituzione dell’ antico tiro, 
per quanto fosse radicata nelle popolazioni 
svizzere, non potè resistere all’azione dissolvente 
delle discordie intestine. Con queste parole l’au- 
tore finisce la parte che tratta la storia antica, 
aggiungendovi alcune brevi, ina assennate consi- 
derazioni che riproduciamo ‘testualmente. 

Contribuirono a questo fe discordie religiose , ‘e vi 
contribuì l'uso divenuto sempre più universale di ven- 
dersi allo straniero. Questa canerena della Svizzera 
aveva degradato il suo popolo, e quantunque ad onor 
suo convenga dire che non mancarono mai uomini che 
alzassero potente la voce contro quell'empio mercato, 
tuttavia la vinse sempre la sete dell’uro (1) sino ai no- 
stri giorni, nei quali la riprovazione divenne univer- 
sale, ed il governò pronunciò l'abolizione degl'ingaggi 
di Svizzeri formanti corpi costituiti. 

Per queste ragioni cadde l’antica istituzione, che 
per due secoli e mezzo era stata ad un tempo l'anello 
d'unione del popolo svizzero e l'occupazione sua. pre- 
diletta. L'altimo tiro grandioso fu quello in S. Gallo 
del 1671, è quasi che quell'idea sì felice ‘che pure 
avea contribuito tanto, a detta degli storici, a mante- 
nerecil carattere belligero nel popolo svizzero, volesse 
avere la sua tomba là dove aveva avuto la culla, l'ul- 
timo definitivo del quale si trova menzione, fu ancora 
tenuto. in Sursee ‘nel f685. ‘Da quell'epoca in'poi fu 
totalmente abbandonata, e per quasi un secolo e mezzo 
rimase un ricordo storico di passata età. 

i (Continua). 


(1) Meiser nell'opera sulla storia elvetica (Hauptsce- 
nen des helvetischen Geschichte), calcola a circa tre 
mila milioni di franchi il complessivo ammontare delle 
somme che furono percepite dagli Svizzeri dai governi 
stranieri dal 4480 al 1715, èd a circa 700,000 gli Sv:z- 
zeri morti in terra straniera di morte violenta, 


NOTIZIE DIVERSE. 


“ITALIA. 


Torino. —.S. M,. con decreti del 27 gennaio 
1851 ; ha fatte le seguenti nomine e disposi- 
zioni. 

Bussetti di Bersano cav. Boniforti, maggior ge- 
nerale comandante militare provinciale di Vo- 
ghera , collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda, i 

Falletti:di Villafalletto cav. Alessandro; colon- 
nello comandante: militare provinciale di Ver- 
celli, id, 

Cattaneo cav. Francesco Filippo , colonnello 
comandante, militare provinciale di Cuneo, id. 

Dillegro cav. Giovanni, luogotenente colonnello 
comandante della fortezza di Ventimiglia, collo- 
cato ‘a riposo, conferendogli in pari tempo il gra- 
do. di colonnello nell’armata. 

Tornielli cav. Carlo, Maria; magg. di piazza in 
Acqui, collocato a riposo. 

Lopez Gaspare, colonnello comandante militare 
provinciale di Susa, id. Lo 

De Gradi Giuseppe, maggiore di cavalleria, e 
maggiore di piazza a San Rocco , collocato in 
aspettativa per riduzione d’impiego. 

Guicciardi Gerolamo, maggiore di cavalleria , 
ora addetto ‘al comando militare provinciale di 
Ciamberì, id. 

Raybaudi della Cainea cav. Giuseppe, mag- 
ggiore nel(5 reggimento, di . fanteria , nominato 
comandante: militare provinciale di Vercelli, con- 
ferendogli in pari tempo il grado di luogote- 


i nente colonnello nell’armata. 


‘Tornielli Rho cav. Luigi, maggiore commis- 
sario di leva della provincia di Novara , nomi- 
nto comandante della ‘fortezza di Ventimiglia. 

Dupuy Gaspare; maggiore nel secondo reggi- 
mento fanteria, nominato. comandante: militare 
proyineiale di Voghera. 

Savin de Bosses conte Sulpicio Garlo Ema- 
nuele, maggiore nel, primo reggimento fanteria , 
nominato comandante militare provinciale di 
Susa. : 

Molinati Gaetano, luogotenente colonnello, co- 
mandante militare della provincia di' Faussiguy 
(Bonneville); trasferto; nella. stessa qualità al co- 
mando militare provinciale di Cuneo. 

Solaro di Villanova cav. Camillo, maggiore nel 
reggimento cavalleggeri di Monferrato, nominato 
comandante militare della provincia di Faussi- 
gny (Bonneville). 


IL RISORGIMENTO 


De Rolland nob. 6 0. Francesco, maggiore in 
riforma, nominato maggiore nel 2 reggimento di! 


{ fanteria. È 


Decavero Francesco, capitano in soprannumero 
nel ‘battaglione : veterani del corpo veterani ed 
invalidi , e comandato presso l’azienda generale 
| di guerra, confeitogli“il grado di maggiare nel- 
Parmata. x 

Marelli ‘Carlo }' luogotenente 
d'artiglieria, nominato pref. di ma 
regia militare accademia. 

Peytavin Giuseppe Maria; magg 
gimento di fanteria , collocato ‘a Fipos 
guito a sua domanda, conferendogli in pari tempo 
il grado di luogotenente colonnello nellarmata. 

Sassi Antonio, capit. nell’8 reggimento di fan- 
teria,, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda, conferendogli in pari tempo il grado 
di maggiore nell’armata. } 

Aitelli Bartolomeo, maggiore comandante mi- 
litare provinciale di Mortara, confertogli il grado 
di luogotenente colonnello nell’armata. 


se- 


_. Con decreti del 31 gennaio; 
Gardet Pietro , capitano nel corpo reale d’ar- 


tiglieria, collocato ‘a riposo in seguito,a sua do- 


Ou ; rendogli ‘| n pari.tempo il grado di 
‘mune degli ospiti. Domenica a sera vi ebbe un gran manda, conferend în pari I 5 


maggiore nell’armata. i 

Orsier Gio. Vittorio, capitano nel 1 reggimento 
di fanteria, ora în aspettati à, collocato a riposo 
in seguito a sua PA conferendogli in pari 
tempo il grado di maggiore nell’armata. 


pi ee i 

Firenze; 3 febbraio. — Sì legge nel, Monitore 
Toscano: \ 

Quest” oggi 1’ onorevolissimo Riccardo. Lalor 
Scheil, membro del consiglio privato di S. M. 
britannica; ha presentato a S. A. il granduca in 
udienza parlicolare le lettere della propria so- 
vrana che lo accreditano in qualità di suo mi- 
nistro. plenipotenziario presso questa corte. 


iii dra dla sonno 


ESTERO. 

TURCHIA. — Sulle cose della Bosnia ed Er- 
zegovina reca l’Osservatore Dalmato in data 16 
gennaio la seguente interessante relazione : 

Nell’Erzegovina sì aumentano gli scritti di do- 
glianza contro l’ amministrazione di Alì pascià 
Stolcevic. Tutto concorre per far ritenere ch'egli, 
assieme ai figli, verrà alloatanato dal paese, e 
l’Erzegovina, come lo era prima dell’anno 1832, 
sarà di nuovo unita alla Bosnia, e soggetta al 
luogotenente di quest’ ultima. Il rigore della 
stagione ed î molto difficili passaggi in quel 


| paese montuoso sembra costringano Omer pascià 


a differire le sue operazioni fino alla prossima pri- 
mavera. E' vuole pure attendere lo sviluppo delle 
cose della Kraina, ove la quiete e l'ordine non 
sono ancora ristabiliti. Se egli si muove alla 
volta di Mostar , lascierà certo una parte delle 
sue truppe per osservazione nella Kraina. 

Nelle veci del musselin Hadssi Jatub bey, espulso 
da Bihac, vi partirà questi giorni Mustafà ef- 
fendi, kehaga del nuovo luogotenente Haireddin 
pascià, nella qualità di kaimakan, o vice-go- 
vernatore. 

Egli non conosce che: la lingua. turca; sotto 
di lui starà tutta la Kraina, cioè i distretti di 
Bibac, Ostroviza; Kliuc, Maidan, Kruppa, Ostro- 
sac, Novi, Pridor e Kozarac. Anche a -Travnik, 
Banjaluka, Tusla e Novi-Pasar verranno istituiti 
dei kaimakani, però non indigeni. Ognuno avrà 
soîto di sè dieci distretti. I capi dei distretti si 
chiamano mudiri. Così le nuove istituzioni, ben- 
chè a lento passo; ‘vengono successivamente at- 
tivate. 1 cangiamenti nell’amministrazione finan. 
ziaria verranno. intrapresi appena col principio 
del venturo mese. di. marzo. Non ha. guari è 
morto il direttore: provinciale delle finanze (def-. 
terdar effendi), ed il suo successore non è an- 
cora arrivato. da 

Le rendite doganali della Bosnia sono , come 
è noto , attualmente affittate a Mustafà pascià 
Babic , e Fasli pascià Sherifovic , ambedue in- 
digeni. 

Mustafà pascià. Babic si trova in arresto in 
Serrajevo, ed' è imputato di aver preso concerti 
coi ribelli, e tutta la sua facoltà è sotto seque- 
stro. Con la fine di febbraio a. c. (antica co- 
stumanza) finisce questo appalto doganale, e si 
dice che la Porta prenderà indi le dogane in 
propria amministrazione. 

I detti due pascià hanno appaltato anche il mo- 
nopolio del caffè della Bosnia per annue 1050 


borse (la borsa è di ‘500 piastre). Omer pascià | 


avrebbe promesso agli “abitanti della Kraina, 
quando vi sì era recato in settembre a; p., l’abo- 
lizione di questo monopolio, ‘ciò che per ora 
non è stato eseguito. Anche la vendita del ta- 
bacco da naso è un monopolio. 

Alle nuove istituzioni si deve anche anno- 
verare l’ introduzione del regolare corso po- 
stale: 1. da Serrajevo per. Travnik a Tusla e 
Lvornik per la comunicazione colla Serbia, per 
cui il governo serbo ha fatto la proposizione; 
2. per Trawnik e Lepce a Brood; 3. per Travnik 
a Banjaluka e la Kraina fino a Bihac. 

Sì parla anche del ristauro delle strade, tanto 
necessario. Ma questo, pur troppo, resterà per 
molto tempo un desiderio. 

Tanto! sono cattive queste strade, che Omer 
pascià nelle ultime marcie peri la Kraina e -Po- 
savina poteva a stento trasportare la sua arti- 
glieria, ad onta di un ottimo attiraglio. Lo stato 
di salute è soddisfacente. 

Era un equivoco che nelle truppe di Haired- 
din pascià, arrivate in 'Serrajevo, si trovassero 
500 ammalati; è vero ‘bensì che la ‘truppa nel 
viaggio per mare da Costantinopoli a Ragusa, e 
dopo ” lia molto: sofferto, ma nell'ospedale di 
Travnik non v' ha che 200 aminalati. Si è man- 
i canti però di personale medico. Non si sente 
‘ dire di alcun morbo fra aninfali. 

— Da un’altra recente corrispondenza dai 
toi veniamo ‘a’ rilevare essere seguito uno 
! scontro fra quelli di; Mostar e le truppe re- 


} 


golarì del serraschiere presso Borzi. Non si co- | 
noscono ancora i dettagli, ma. tutte le notizie 
concordemente portano che i ribelli abbiano 
avuto la peggio, perduto un cannone (la inetà 
cioè dell’artiglieria che avevano seco) e sia stato 
fatto prigioniero uno dei loro capi per nome 
Pamuk, il quale, in assenza di Kavas pascià, 
teneva il supremo comando. (Oss. Dalmato). 


FRANCIA. — Si legge nella Patrie del 3.,— 
Parecchi igiornali annunciano che il ministero 
deve arrecare domani , lunedì, all’ Assemblea il 

rogetto di legge relativo alle spese straordinarie 
di.rappresentanza del presidente della repubblica. 
Altri percontro affermano che nessuna proposta 
di questa natura sarà presentata dal governo. Nè 
gli uni nè gli altri trovansi dalla parte del vero. 
Noi. non pensiamo che' sia stato questione di 
presentare già domani ‘all’ Assemblea una do- 
manda di credito per sovvenire alle spese stra- 
ordinarie di rappresentanza della presidenza, ma 
noi crediamo che questa domanda’ non può tar- 
dare ad esser fatta. 

Egli è noto infatti che il credito votato. per il 
1850 si componeva di due somme diverse. La 
prima, di 600 mila franchi, fu accordata al pre- 
sidente della repubblica fin dal principio sulla 
proposta istessa del signor Passy e sotto il mi- 
nistero del signor Barrot. La seconda è quella 
che nel mese di giugno dell’anno scorso fu og- 
getto ‘di ‘un voto' speciale, il quale portò peri 
quest’ anno le spese straordinarie di rappresen- 
tanza della’ presidenza alla cifra di 2 milioni | 
160 mila franchi. Adesso il primo credito è con- 
sumato quanto, il secondo; e al presidente della 
repubblica non fu ancora accordata alcana som- 
ima per spese di rappresentanza. Una domanda 
di crediti di questa natura sarà senza dubbio 
presentatà all'Assemblea nel corso della setti- 
mana. 





— Si legge nell’Evénement: — L' elezione del 
nuovo ufficio dell'Assemblea non.avrà luogo do- | 
imaui come era stato annunciato dai giornali, e si 
crede che non sarà messa all'ordine del giorno 
che verso il 10 corrente mese. Però si comincia 
a pensarvi. È 

Tutte le frazioni della destra vogliotio ad ogni 
costo fate di questo serutinio un atto politico. 
Fra gli amici fedeli dei burgravi e i legittimisti 
continua ‘ad essere seriamente quistione del ge- 
nerale Changarnier. Da parte loro i 286 fon - 
dano le maggiori speranze sul nome del signor 
Baroche, tanto più che gli orleanisti continuano 
a defezionare il signor Thiers e a far buon viso 
ai ministri dì transizione. 

— $i legge nell’Ordre: Il presidente della re- 
pubblica ha dato ieri all’ Eliseo un pranzo in- 
timo ‘ai signori de Lamartine, Flandin, Duclerc, 
Bethmont e Persigny. 

— Parlavasi ieri del fasto principesco spiegato 
dal generale Baraguay d’Hilliers nel suo comando 
delle Tuilleries. I misteriosi. personaggi che s'ag- 
giravano intorno al signor Changarnier, quando 
ei credeva minacciata la sua vita, furono surro- 
gati da magnifici equipaggi. Quasi tutte le sere 
le sale del nuovo comandante dell’armata di Pa- 
rigi sono splendidamente illuminate. Parecchi 
rappresentanti dicevano di aver veduto il signor 
Baraguay d’Hilliers in corse o in visite, ed af- 
fermavano che il suo seguito affatto principesco 
li aveva molto sorpresi. (Evènement). 


\— Pare cérto quest'oggi che ‘la radunanza le- 
gittimista della via di Rivoli abbia deciso che 
tutti i suoi membri abbiano a votare contro il 
progetto di dotazione se sarà presentato, I si- 
gnori Berryer, Nettement, Léo de Laborde assi- 
stevano a quella tornata. 

Fra i molti progetti di riforma che preoceu- 
pano in questo momento la prefettura . di po- 
lizia, uno ve n’ha che non manca di certa tale 
importanza. Il signor Carlier si proporrebbe di 


| istituire un ufficio speciale per rivedere tutte le 


insegne e tutti. gli affissi di Parigi, la cui malau- 
gurata esposizione, bisogna pur dirlo, dà ai pro- 
vinciali ed ai forestieri una ben ‘trista’ idea 
della educazione letteraria di una gran parte 
popolazione della capitale del mondo incivilito. 
Codesto ufficio verrebbe pure incaricato di rive- 
dere i soggetti da pingersi sulle insegne, che 
offendono talvolta il pudore pubblico. Esso per- 
cepirebbe, per le diverse sue cure, tenui retri- 
buzioni applicabili agli uffici di beneficenza. 
(Journal: des. Faits). 
— Una lettera del 24 gennaio da Algeri cì an- 
nunzia siccome certo, pei primi di febbraio, 
l’imbarco ed il ritorno in Francia del governa- 
tore generale dell'Algeria. La salute del generale 
di Hautpoul non potè reggere all’influenza del 
clima d’Afvica; dai primi momenti del suo ar- 
rivo nella nostra colonia fu colpito dalla ma- 
lattia, e non sc n'è più rimesso; perciò trovasi 
obbligato di prendere un permesso, che alcuni 
giornali a torto annunziarono, essergli stato ne- 
gato dal. ministro della guerra. Il sig. d’Haut- 
poul sarà a Parigi verso la metà del corrente 
mese. (Union). 
— Trattasi nelle sale diplomatiche della. no- 
mina di lord Clarendon' al posto di ambascia- 
tore d’Inghilterra a Parigi, nel caso in cui lord 
Normanby si ritirasse per attendere ‘a più im- 
portanti funzioni. Nulla però è ancor deciso in- 
torno a tale mutamento. (Bull. de Paris). 
— Il consiglio dei ministri si riunì quest'oggi 
a mezzodì all’ Eliseo, e si occupò, di diyersi pro- 
getti di legge, i.quali verranno presentati all’ As- 
semblea dal nuovo ministero; Sil accenna tra 
codesti: progetti ‘quello di una: legge relativa ad 
un'amnistia parziale, in cui sarebbero | compresi 
i sigg. Guinard, Raspai]; Etienne Arago, cd'alcuni 
altri deì meno'compromessi. Codesto ‘progetto di 
legge sarebbe seguìto da un altro relativo ad 
alcune modificazioni da introdurre nella perce- 
zione delle imposte, onde togliere all’esercizio 
la sua forma vessatoria. (Journal de l’arrond. 


d’ Havre). 


dispaccio. 


della seduta del 1 febbraio. 


— Lavori pubblici. — Le case che chiudono | 


lo spazio compreso: tra il Louvre e le Tuilleries 
finalmente saranno tolte , insieme alle botieghe 
degli uccellatori e dei venditori di bagatelle che 
| presentano uno spiacevole contrasto colle due 
case reali. Le vie di Montpensier, di Beaujolais, 


di Valois, spariranno colla demolizione delle fab- 


biiche vecchie. Per conseguenza la via di Rivoli, 
che già raggiunse quella del Museo ; sarà spinta 
fino alla, via del Chantre, e sboccherà que- 
st'anno:sulla piazza dell’Oratoire. 


— I nostri lettori sentiratimo con' piacere, che 


grazie alle istanze del prefetto, sarà stabilita fra 
breve a Blois una stazione di telegrafo elettrico, 
Veniamo assicurati che alcuni agenti dell’ammi- 
nistrazione superiore di questo servizio sono in 
questo momento a Blois, e s'occupa della scelta 
d’una casa vicina alla prefettura per stabilirvi la 
stazione telegrafica. 


Si ‘sa, che a cominciare (dal primo maggio il 


telegrafo elettrico sarà ‘a servizio del puhblico , 


mediante una retribuzione fissata secondo: il nu- | 
mero delle parole delle quali sarà composto il 
(Journal de Loire et Cher.). 


— Il siguor di Lamartine trattò , dicesi, con 


parecchì editori di Parigi, per la pubblicazione 
di una Storia della Ristorazione. L’opera for= 


merà otto volumi, che dovrà essere compìital 


più in due anni. ‘Ogni volume costerebbe , d 

cesi, 50,000 franchi. Gli editori che vogliono im- 
prendere tale: pubblicazione diedero un pranzo 
al signor di Lamartine; che si porrà immedia- 
tamente ‘al lavoro. 


(Moniteur du Soir). 
— Il giurì centrale dell’industria si adunò ieri 


mattina, 1 febbraio, .al ministero del commercio 
sotto la presidenza del. signor Carlo Dupin..Qua- ‘| 
rantacinque membri erano:presenti. Il ministro | | 
sì recò in seno al giurì, cui fece:conoscere le sue 
viste intorno all’eminente posto che dovrà pren- 


dere ‘la Francia nella esposizione universale di 


Londra, ed'intorno all’illuminato rigore che fa 
d’uopo ‘portare negli esami, onde l'industria na- 
zionale non venga rappresentata che da prodotti 


degni del nostro paese. Il presidente ringraziò il 
ministro della fiducia accordata al giurì, e di- 


chiarò la sua soddisfazione di vedere a capo del 


dipartimento dell’agricoltura . e del commercio 
uno dei nostri più grandi industriali, 

Martedì prossimo, ‘alle undici ‘ore precise. del 
mattino; il ‘giurì ‘terrà la sua seduta generale 


all’imbarcadero ‘della’ via ferrata del Nord, per 
procedere, senza interruzione, all’esame dei pro- 


dotti «destinati ‘alla esposizione univeisale, Non si 


può che raccomandare agli esponenti di solleci- 
tare, onde i loro prodotti siano spediti a Londra. 


(Moniteur). 
— Annunciasi la prossima pubblicazione di un W 


nuovo giornale settimanale, destinato a surrogare | 
il Napoléon come colore politico, (G. de France). È 


Assemblea legislativa: — Continuazione e fine 


Je 
La proposizione Jouannet sulle indennità co- 


loniali, come già dicemmo nel nostro num. 960, 
ebbe l’ esito che si prevedeva, non venne cioè 
presa in considerazione. i 


La seduta terminò quindi col rapporto sulle MI 


petizioni. Il signor Girardin, a proposito dell’or-i 
dine del giorno!, ha ancor parlato ‘sulle leggi di’ 
assistenza. Il signor Thiers' ha ‘dichiarato che la di 
commissione incaricata ‘di ‘queste  quistioni. fa 
rebbe il suo rapporto speciale sul progetto de 
signor Dufaure, e così presto potrebbe aver luogo | 
una discussione generale. I 


Seduta del 3 febbraio. 2 
Il sig, Valentin. Mi fa accordata la parola per i 
un ‘richiamo ; si lamenta perchè il presidente 


nella seduta di sabbato accordò la parola al mi- | 


nistro. dell’ interno dopo la chiusura d'una di- | 


seussione; Egli sostiene che 1’ art. 69 della co- 
stituzione ‘non’ autorizza questo modo di proce- 


dere. 
‘ L'Assembica passa all’ordine del giorno. 

Il presidente annuncia di aver ricevuto dal sig. | | 
%umond de la Croisette una domanda per es- 8 
sere autorizzato ad esercitare contro il signor de Wi 
la Moskowa un'azione di polizia correzionale perdi 
averlo pubblicamente insultato e minacciato nelle | 
sale della presidenza. Questa domanda è rinviata 1 
agli uffici. A 

H ministro delle finanze, signor de Germiny,| 


presenta il seguente progetto di legge: % 


« Signori! La legge del 24 giugno scorso. ha 4 
riconosciuto l’insufficienza del credito tabellato 
al budget per le spese di rappresentanza; del 4 
presidente della repubblica , e voi avete at- 
cordato pel 1850 un supplemento :di due mi-. 
lioni e 160,000 franchi. Le spese permanenti 
che impongono ‘al presidente della repubblica 
i doveri della sua posizione (risa ironiche a‘ 
sinistra) ad eccezione di quelle di primo im- | 
pianto che han gravato sul passato, e che non ll 
sono di matura a riprodursi , ci obbligano a 
domandare pel 1851 un credito straordinario] 
di un milione ed ottocento mila franchi (sen-d 
sazione). Le considerazioni, che vennero svi- 
luppate all’occasione della prima domanda ci 
dispensano da ogni nuova. osservazione, € cil 
permettono di lasciare questa quistione d’altali 
‘convenienza al giudizio dell'Assemblea.» 1 
Qui il ministro dà lettura del progetto portante 
domanda di un ‘eredito di 1,800,000 fr. Questal 
progetio è rinviato agli uffizi. L'Assemblea adotta 
quindi diversi progetti .d’ interesse locale senz 
discussione. 
È all’ordipe' del. giorno la seconda delibera 
zione «del progetto di legge relativo ‘ai contrat 
d’apprendista. i 
Questo progetto in 23 articoli regola le co è 
dizioni del ‘contratto. I primi 8 articoli sono adoli 
tati senza discussione. ; 3 
‘Un paragrafo dell’art. 9 stabilisce : E interdeti 
agli apprendisti il lavoro nella domenica, € nel 
altre feste riconosciute legali. 
S° impegna una discussione su questo fra) A 


si 
| 
| 
| 





Tr 


© 


nti 
ica 

a 
m- 
on 
va 
rio 
nr 
vi- 
cl 
Si Ci 
alta 


ante 
e sto 
ptta 


n28 


praT 
ratti 


con” 


dot- 


detto 
nelle 





‘ Vienna che il numero delle proteste dei piccoli 
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gnoniPelletier, De Riancey, Armand de l’ Ariège, 
€ Schneider ministro del commercio, ‘che do- 
manda il rinvio dei varii emendamenti proposti 
alla commissione, 

L'art. 9 è rinyiato alla commissione con gli 
emendamenti. (La seduia continua). 

Pirici, 3 febbraio. — Dicesi sia mercoledì il 
giorno in cuì gli uffizi dovranno nominare la com- 
missione incaricata di preparare il rapporto sul 
progetto di legge relativo ai 1,800,000: fr. di 
dotazione. 

— I rappresentanti della nazione si riunirono 
a mezzogiorno onde riordinare gli uffizi per un 
mese a terunini del regolamento. Le nomine fu- 
rono vivamente discusse. Dieci presidenti e nove 
segretarii appartengono alla nuova maggioranza, 
detta di coalizione, opposta alla minoranza dei 
286. 


ALEMAGNA. — Beruimo, 34 gennaio. — Si 
parla di una nota esplicativa, colla quale la Prus- 
sia gsporrebbe ai suoi antichi alleati‘ le ragioni 
che rendono indispensabile la loro adesione alle 
nuove proposte di Dresda. 

Intanto si dice che i piccoli Stati, la cui pro- 
testà contro il nuovo ordinamento della Confe- 
derazione progettato dalle conferenze di Dresda 
é stata inviata all’ Assemblea plenaria , si pro- 
pongano di protestare in comune nell’ Assemblea 
plenaria, dichfarando che nel ‘caso che i reclanii 
loro non fossero presi in considerazione, essi si 
ritirerebbero dalla confevenza.. Si aggiunge chie 


il conte di Bulow spiega in questo ‘una granie 


attività: 7 





















L’autore russo attribuisce alla sua nazione tutta vacante, onde toglier 
la gloria. delle, vittorie viportate vin Ungheria, Ei 


dice che-i Russi--hanno-=conquistato la Transil- 


vania ; che i Russi’ hantio rotto il nerbo delle 


forze di Bem che l'aiuto di Panjutin, nella 
battaglia micidiale di Harkaly presso Komorn , 
ha probabilmente salvato gli Austriaci da una 


il conte Schlik, con lealtà . cavalleresca, aveva 


dichiarato ‘esser debitore ai Russi della sua sal- 
vezza. e 


reso; ai Russi — sarebbe rimasto schiacciato po- 
chi giorni dopo che avea abbandonato Comorn, | 
se in allora il gen. Haynau; mantenendo fa pa-. 
rola data al maresciallo russo, si fosse ‘portato 
con tutte Je truppe disponibili sulla ‘viva: sinistra 
del Danubio per inseguire l’inimico, il quale per 
tal modo sarebbe stato preso ‘(in mezzo alle due 
armate principali. A quest'accusa contro Hayaau, 
gia grave per sè , viene dato, maggior peso con 
ripetere dieci volte la medesima in. varie guise, 
soggiungendo ‘inoltre che Haynau non fece.tam- 
poco sapere al maresciallo russo che aveva ab- 
bandonato il suo piano ; che egli non ‘mandò 
neppure della cavalleria dietro Gorgey, che anzi 
ei perdè due giorni in ricognizioni inutili dopo 
la ritirata notoria del generale ungherese. 


Il condottiere dell'esercito austriaco non man- 


cherà di rispondere a sì gravi. accuse, e la ri- 
sposta sarà forse un ricambio di accusa contro 


il contegno dell’armata principale russa. Confessa 


il commentatore russo, che la situazione di Gor-' 


GIORNALE QUOTIDIANO: 





Comera non havvi posto ad impiegati. 


tuolmente siavi questò posto vacante. 


Î 
| Sulis insiste perchè si sospenda finehè risulti se at- 
Î 


Pescatore: Un giornale semi-officiale ‘accerta ‘che 


; A | un'impiegato deputato della sinistra -ha date ‘le sue 
sconfitta the sarebbe stata la loro' rovina, e che.| demissioni; ora questo fatto è per ‘sè sufficiente per 


far sospendere ogni deliberazione. 





quindi fa Camera a giudicare tosto di questa elezione. 


nuare finchè non è da ‘altri surrogato. Qui è ne- 
cessaria ma spiegazione che il ministero deve dare. 

Cavallini. Quel foglio semi-ufficiale citato dal sig. 
Pescatore nell’annunciare la domanda delle demissioni, 
aggiungeva che le medesime non erano ancora accet- 
tate, ora può essere che esse siano. accettate. dentro 
oggi; ma appunto per questo motivo, siccome si fa- 
rebbe dipendere da ‘am fatto della Camera la validità 
drun'elezione, io credorehernon:si debba sospendere. 

Asproni pone innanzi considerazioni dilocalità della 
Sardegna.che rendono difficili, le operazioni elettorali, 
onde ‘disporre gli animi ad attenersi a quella deci- 


i 
tate Je ‘sue dewìissioni, perehè l'impiegato deve conti- 











zione Spano. 


sue emissioni, ima esse mon sono ancora/atcettate. 


è adottata. 


‘Qgni inconveniente che. po- 
 trebbe derivare da una sospensione conchiuse per la 
nullità dell'elezione fatta e riferita in epoca che nella 


Demarîa.La persona cui si fece allusione, conti- 
nua/ad attendere all’esergizio delle sue funzioni, onde 
Indi ‘soggiunge che Gorgey — il quale si è ar- | havvi fonditarragione per creiere che le demissioni 
non siano accettate, e uon Sabbia quel posto vacante, 
per cui si vuole sospesa ogni deliberazione. lu prego 


Pescatore, Il fatto ‘materiale che l'impiegato cou- 
tinui le sue funzioni fon prova che non siano accet- 


sione che renderà, possibile l’approvazione dell’ele- 
Ministro Galvagno. ‘11 deputato Viora ha date le 


Posta ai voti, la sospensione della deliberazione, non 



































oppure a-qualche altro grado. Secondo: se fra i magi- 
strati d'appello vi siano varie classi ‘che giustifichino 
la differenza di stipendio notevole che si.vede, giacchè 
quello di Torino sarebbe. ridotto da 18000 a 45004, 
quello: di Genova ridotto anche. a 15000, e. quello di 
Ciambery. si lascierebbe a .. . (interruzioni). Vorrei 
i sapereil. motivo di tale diffepenza. 

Pallieri. Osservo anzitutto al sig. Bosso che le sue 
domande sono inopportune; perchè se non si termina 
prima la questione che è sul terreno , mon si proce- 
derà innanzi. i 

La commissione, vedendo i due posti affatto distinti 
non poteva a meno di assegnare i due stipendi; prov- 
vide però coll’art. 3, il quale se. sarà ‘approvato s di 
necessaria conseguenza. toglierà. all'avv. fiscale gene- 
rale lo stipendio minore. SSA 

Botta. La questione che io intendeva porre si è 
questa : se lo stipendio dell'avv. fiscale generale po- 
tesse essere di ll. 42° mila, cioè superiore a quello dei 
presidenti ; il sig. Pallieri dice, l'art. 3 rimedierà; ma 
come mai, se votiamo ora 12 mila a questo impiegato 
potremo nella stessa legge venire poia togliergli 2000; 
insisto dunque a che siano risparmiate le 2 mila Il. 

Presidente Mi scusi, ma non havvi l’impiego del- 
l'avv. fiscale generale con 12 mila lire, ma bensì due 
impieghi distinti a 10 mila Il. ; siccome poi havvi una 
persona sola al disimpegno dei due impieghi, per que- 
sto gli si retribuisce lo stipendio Il. 12 mila. i 

Si oppone clie ciò arreca cumulo , ma a questo ri- 


| 

















| in fine al bilancio. 

Pallieri:Mivseusi il\signor'Botta, ma egli confonde 
l’impiego. colla persona: se si togliessero.,ora non 2 
mila, ma 10. mila dire:(poichè 40 converrebbe toglierue) 
sarebbe un sopprimere fin d’ora l’impiego, ciò che 
non eredo per nulla conveniente che si faccia. 


spose il sig. Pallieri che si provvede con l’art. 3 posto 


! d'appello ; ‘bensì è necessario, tenere conto delle cir- 
costinze morali e commerciali dei varii paesi, non 
che della maggiore e minore divisione delle proprietà. 
Qui poi dovrebbesi ancora calcolare prima l'aumento 
di lavoro cagionato dall’abottizione del foro ecclesia- 
stico. Credo quindi di dovere proporre su questa 
proposta l'ordine del giorno. 

Voci. La.chiusura, la chiusura. 

£ chiusa la discussione. 

Sineo. Ritiro la mia proposta e chiamorl'attenzione 
del ministero sulla medesima. 

Ministro Galvagno.: Risponderò: ora alle interpel- 
lanze del signor Bosso. 

Il primo presidente del. magistrato. d'appello è real- 
mente superiore si secondi presidenti della corte di 
cassazione, Si dovrà, perciò  pweurare/che non abbia 
uno stipendio eguale ma superiore, 

Bosso. Rimanzona: le altre domande relative alla 
disuguaglianza di trattamento delle varie corti. di ap- 
pello ; hayvi.una:ragione per.tal. disuguaglianza ?; 

Ministro Galvagno. Vel passato veramente questa 
ragione.si voleva, esistesse: credo, però, intenzione 
del ministero di far scomparire questa disuguaglianza 
che in verità io. credo ingiusta, in occasione della 
legge sull'ordinamento giudiziario. 

Bastian. lo voleva solo dire che ravyiso giusto di 
assimilare Ja corte d'appello di.Ciamberì a. quella di 
Qusale, Genova e Sardegna. ia 

Sineo. Voglio solo indicare economie possibili senza 
però chiamare su:di esse alcuna, deliberazione della 
Camera, sii n di 

Prima sarebbe la diminuzione dei sostituiti del 
pugblico ministero. PRA OCHE RIA i 
 Secomlariamente credo che il ministero. potrebbe 
lasciare dal nòminare a misura che si renderanno va- 
canti i posti, il procuratore dei poveri ed i suoi s0- 
stituiti : e queste soppressioni si potrebhero dal mini- 


gey sarebbesi di molto migliorata s' egli ‘avesse 
saputo conservare l’esercito finchè fosse ‘veriuta 
l’epoca delle febbri\'ed' avesse fatto causa comune 
colcliolera , ilquate “infieriva spaventosamente 






Dresns , 27 gennaio. — Scrivono al Llyod di 


Stati va aumentandosi ; tuttavia, malgrado l’op: 






Bronzini sostiene ‘Che nòn'essendo questa una riu: 
nione momentanea, ma bensì dba riunione di fatto che 
non tarderà‘a divenirlo di diritto, 0a possa Ta Camera 
votare due stipendi; ed appoggiato-a ‘quella’ conside-! 







stero praticare, sebbene nonOportatéè sul bilancio: 
Ministro Galvagno. Tutte-+*queste: questioni ver- 

rannoycerlamenterinydiseussione all'epoca del riordi- 

namento giudiziario. Del resto credo che.il ministero 


Posto‘il partito sulle conclusioni della ‘commissione 
per la nullità dell'elezione, sono approvate. 
L’ordine del giorno reca-da discussione... 






‘posizione loro , si spera, nelle regioni dell’ alta 
diplomazia, di riuscire a far adottare il progetto 
‘di organizzazione del potere federale. I govertii 
‘che si sono fino ad ora dichiarati contro il pro - 
getto sono , dicesi, Amburgo , Francoforte , 0ì- 
denburgo , Baden, le due Assie, Weimar, eil 
‘Holstein. 

‘La Gazzetta Universale di Lipsia reca ‘una 
corrispondenza colla quale si annunzia come po- 
sitivo che il nuovo potere centrale di Alemagna 
verrà organizzato pel primo marzo. Solo nel 
caso che non potesse effettuarsi a quest'epoca la 
‘sua installazione’, allora si ricorrerà, ad un po- 
tere provvisorio esercitato dall’ Austria e dalla 
Prussia. 

“— Le due Camere hanno approvato un pro- 
getto di legge sulla stampa e sui fogli periodici 
che si pubblicano .0.vengono introdotti nel regno. 

‘Questa legge può riguardarsi. come la più se- 
vera di quelle che sono in visore negli altri 
Stati tedeschi. La Camera, non trovando abba- 
stanza rigorose le penalità proposte, le aggravò 
con una folla di minute disposizioni ‘estrema= 
mente severe. Î processi di stampa non saranno 
presentati davanti al. giurì, ed una grande auto- 
rità è attribuita ai commissari distrettuali , ed ai 
capi delle amministrazioni comunali, a fine d’im- 
pedire la pubblicazione e la distribuzione di ogni 
scritto che possa parere pericoloso, e che con- 
tenere possa in qualche modo, frasi. atte ad ee- 
citare le passioni politiche. 

— Del 28. — La prima Camera ha oggi vo- 
tato le somme richieste dal governo per la sua 
parte relativa al mantenimento delle fortezze e 
degli. impiegati federali. La seconda | Camera 
aveva in quest'occasione espresso il desiderio che 
il governo ,, cooperando alla ‘instituzione di un 
potere centrale e vigoroso il quale abbracci tutta 
l’Alemagna, volesse nello stesso tempo sollecitare 
la formazione di una rappresentanza generale 
del popolo germanico. 

La prima Camera, associandosi a questo voto, 
dichiarò espressamente che ‘con questo;essa non 
intende di richiamare in vita |’ Assemblea na- 
zionale del 1848, ed il modo con cui quella fu 
eletta. 

Casser , 25 gennaio. — La Riforma Tedesca 
dice che , in seguito alle rimostranze del com- 
missario prussiano generale Peuckery le. dssposi- 
zioni relative allo. stato. d’ assedio furono miti - 
gate, € che la competenza dei consigli di guerra 
per lo avvenire non si. estenderà ai «delitti com- 
messi prima che entrassero le. truppe federali. 














UNGHERIA. — Relazione ufficiale russa in- 
torno alla guerra d’ Ungheria. 

La rivoluzione che ridusse l'Ungheria nella 
miseria, che mandò in esilio migliaia de’ suoi 
figli, che rese l’Austria dipendente dalla Russia, 
e che ‘diede l'avvenire dei ducati del Danubio 
in mano al gabinetto di Pietroburgo, questa ri- 
voluzione fu dapprima descritta in una infinità 
di libri di partito, € provenienti in massima parte 
‘da penne ungheresi e polacche. Venne poscia 
alla luce l’opera conosciuta di un colonnello dello 
e testè fu pubblicato 





stato-maggiore di Haynau, 
un altro lavoro consimile per opera di un colon- 
nello dello stato-maggiore russo; ricavato da fonti 
ofliciali sotto il titolo: « Relazione sulle operazioni 
strategiche delle truppe russe contro ì ribelli 
ungheresi nell’anno 1849, ricavata da fonti offi- 
ciali per H. di R., colonnello dello stato-mag- 
‘giore imperiale russo. Prima e seconda. parte. 
Berlino 1851. » 

Si tratta dunque di ‘una selazione: ofliciale , € 
ne è tanto maggiore l’importanza in quanto che 
non osserva ritegno di sorta parlando dell'Austria. 
Allorquando Paskewitsch, nella sua famosa rela- 
Gione , additava. l'Ungheria vinta ai piedi dello 
czar, e Haynau rispose con stizza a quella ma- 
nifestazione  d’imavidito ‘orgoglio, il mistero che 
copriva le relazioni fra i due capitani fu per un 
momento rischiarito come da raggio di falmine. 
Ma le particolarità furono sinora poco conosciute. 
Lo scritto anzidetto dello stato-maggiore austriaco 
non ne fece che un cenno in proposito con molta 
circospezione , ma questo bastò per decidere lo 
stato-imaggiore. russo a squarciare il velo, e il 
risultato fu la critica più acerba di quasi tutte 
le operazioni strategiche di Haynau, 
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Sommario. — Relazione sulla legge d’assegno agli uf- 


nelle file dei russi. 





n 


RUSSIA. — Scrivono al. Corriere Italiano : 
« AI circuito del confine russo e polacco. osser- 


vasi ardere nella distanza di 1j8 di miglio un 
fuoc@, di guardia , intorno al quale accampano 
soldati compiutamente armati, e da uno all’altro 
fuoco ‘caminina continuamente una sentinella. 
Oltre a ciò ‘pattuglie a cavallo esaminano i posti 
di guardia e.ne.fanno rapporti alle superiorità. 
Se una persona ha oltrepassato i confini, il sol- 
dato di guardia al posto viene punito con colpi 
di bastone, a meno che egli non possa provare 
d’avere afferrata la persona, o almeno sparatole 
addosso. » 


Sicani pi e ATI IE i in ni 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata delli 6 febbraio. 
Presidenza del barone Mavno. 


ficiali che presero parte alla difesa di Venezia. — 

Riseussione e votazione della legge per l'approva- 

sione delle convenzioni postali, conchiuse colla 

Francia. col Belgio e colla Svizzera. 

S'apre la seduta alle ore 2172. 

H'senatore Giulio legge l'atto verbale della tornata 
antecedente che viene approvato. 

‘Leggesi una petizione colla quale si chiede venga 
reietto' il ‘trattato ii commercio e navigazione colla 
Pravcia. 

‘Al'senatore Massa-Saluzzo legge la relazione sulla 
legge d’assegno agli ufficiali che presero parte alla di- 
fesatdi Venezia, conchiudendo per l'adozione ‘pura. e 
semplice della medesima, © n 

La discussione è prorogata a lunedì, 

Si procede all'ordine del giorno che reca la discus 
sione sulla legge d'approvazione delle convenzioni po- 
stali colla Francia, Belgio e Svizzera... 

Il senatore Pollone commissarie regio incaricato 
per sostenerne la discussione, dice aver în pronto una 
relazione nella quale si fal'analisi delle singole conven- 
zioni, mon'che dei risultamenti delle medesime; ma 
che per la sua lunghezza pone: sul tavolo della presi- 
deuza, con preghiera ‘che venga stampata nel foglio 
ulficiule. Nota intento brevemente i vantaggi.che emer- 
gono da codeste convenzioni; Pel trattato colla Fran- 
cià sì hanno maggiori mezzi di comunicazione, ridu- 
zione del prezzo delle lettere internazionali, affran 
camenlo sino a destino degli stampati internazionali, 
ecc. ecc, Pel trattato: col Belgio si -ha' diminuzione 
nella tassa delle lettere, affrancamento sino a destino 
dei uiornal!, mediante ceut. 10, ecc. ecc. Pel trattato 
colla Svizzera si ha diminuzione dei reciproci diritti, 
ficoltà di affrancare sino a destino i giornali mediante 
cent. 5, ece. ecc. 

Chiusa la discussione generale, il Senato assente 
che la memoria el commissario regio debba far parte 
nel ‘foglio ufficiale, ‘e. adotta l'articolo unico della 


legge. 
Proceutosi allo squittinio segreto risultano: 
ra VETRI ALIENE SA] 
Favorevoli. L . . 96 
Conlraniso: inastana { 


L'adunanza è sciolta alle ore 3. 


alli centrino vieni 





CAMERA DEL DEPUTATI, 


Tornata del 6 febbraio. 
Presidenza dél'cav. Peru. 
Sonmano. — Verifica di Poteri. Discussione del bi- 
lancio di grazia e giustizia. 

La tornata è apertà all'1 e 544, 

Si da lettura del verbale ché poco stante Vielte ap. 
provato. 

Solita lettura del sunto di petizioni. 

Cavallini riferisce sull’elezione del secondo collegiv 
di Cuglieri fatta nella. persona del sig. G::B. Spano. 
Liufficio, sebbene riconosciuto valido l'operato, tut- 
tavia posto mente alla "sua qualità di maggiore nel- 
l'esercito, ed al niun posto vacante per impiegati, 
propone l'annullazione dell'elezione. i 

Bastian domanda si sospenda ognidecisione perchè 
avendo un deputato, che vccupa un impiego, chieste 
le sue demissioni dal medesimo. se esse fossero. #c- 
cottate sarebbe fatto il posto. 

Pateri.-&redo che per quel fatto non siavi luogo a 
sospensione poichè posso accertare che quelle demis- 
sioni mon sono accettate. 

Michelini crede non si debba sospendere perché 
adottato il principio non riconosce alcun limite di 
tempo che si, possa porre alla sospensione. 

Cavallini. L’'uffizio ha rigettato il voto di ieri Val 
tro, e siccome at esso Ron consiava di questo posto 


‘del-bilancio di-grazia e giustizia» 










1,146,795.| i 
Siotto-Pintor. -Noi abbiamo una legge. orgagica , 


legge dî bilancio rifare cotesta legge..... 
Voci. E già deciso. v 

che riguarda tutta quanta la magistratùra,.... 
Presidente. Dimostri questa sua differenza. 


e mila lire, 


far dello spirito moneta; nd, io non voglio questo ; 


lerato uno stato di transizione. 
per essa vi volle uno stato di transizione : stato questo 


zionale, per qualunque riforma che si voglia introdurre. 
Ad aver una buona magistratura sono necessari! uo. 
‘mini probi e ben retribuiti si possono chiamare giu- 
dici quegli avvocati spediti con tal'‘titolo nei manda- 
menti? no, perchè essi non sono retribuiti. Primo bi- 
sogno sarebbe l'abolizione dei giudici di prima cogni- 
zione, togliendo i quali, si potrebbe fare un risparmio 
di 700 e più mila lire, e questo si otterrebbe dando 
maggiore stipendio ai giudici di mandamento..... (in- 
terruzioni. Voci. Alla questione). Ia dico questo per 
sottoporre a) ministro (rumori)... 

Presidente, Non posso lasciarlo continuare, se ron 
parla sulla categoria. 

Siotto-Pintor. Verrà il bilancio della guerra, quello 
dell’istruzione pubblica (nuove interruzioni). Signori, 
io voglio veramente risparmi, e risparmi seni. Luigi 


role, colle quali l'oratore termina il suo discorso). 

Botta: lo propongo che'si tolgano lire 2 mila all’ 
avvocato generale, perchè esse rappresentano un altro 
impiego che si riunirebbe nella stessa persona ; cosa 


dalla commissione posto in fine di questo bilancio, 

| Fulqui-Pes. Alla commissione. non è sfuggito che 
quest'avvocato copre due cariche, ma esse sono rile- 
vantissime e fra loro distinte, ed è un caso acciden- 
tale ‘che si trovino: ora riunite nella stessa persona. 
Questa fu la considerazione per cui la ‘commissione 
non credette di proporre a questo riguardo economia 
alcuna. 3 È 

Pescatore: ll sig: relatore ha detto doversi conside- 
rare come caso accidentale | unione dell'avvocato ge- 
nerale e dell'avvocato fiscale generale nella stessa 
persona. E dall’accidentalità di questo fatto fece di- 
pendere il risparmio. Queste parole mi inducono a 
chiedere a questo riguardo alcuni schiarimenti al sig. 
ministro, se ci)è questa fiunione sia effetto d'un prin. 
cipio adottato, € si potrebbe.fin d'ora accettare l’eco- 
nomia; ovvero sia veramente un solo fatto accidentale. 

Ministro Galvagno. Questo fatto Jo credo effetto di 
un pribcipio adottato; tuttavia da questa premessa non 
ne traggo le stesse conseguenze del signor Pescatore; 
perchè maggiore essendo lrincomodo, maggiore il-la- 
voro che incombe alla persona incaricata dell’ eserci- 
zio del duplice impiego, ne viene di logica conseguenza 
che maggiore deve pure essere la retribuzione. Man. 
tengo quindi la cifra intera. 7 

Pescatore: La tesi del signor ministro pregiudiche- 
rebbe il principio;già adottato circa agli stipendii per- 
chè questavvocato generale neavrebbe uno maggiore 
dello stipendio dei presidenti. Nel fatto poi questo 
maggior incomodo won c'è, perchè si aggiungono so- 
stituiti;ced il-pubblico ufficiale non ha che la doppia 
rappresentanza. Credo quindi che la Camera non adot- 
terà l'opinione del signor ministro. 

Bronzini nega al ministro il maggior incomodo»per 
l'avvocato generale, poichè gli uffici sono-di fatto riu- 
niti, ed -havvi un solo segretario perla parte.civile e 
per la parte criminale. Hd 4È 

Osserva poi al relatore che! essendo:nel bilangiosta- 
‘bilità la Sìmma di10 mila dire per l’ayvocato. generale 
ed una di 8 mila per l’avwocato fiscale generale vi sa- 
rebbe duplicazione. Questo dubbio mi nasce dal non 
aver veduta fatta questa osservazione nella relazione. 

Falqui-Pes. La risposta che debbo dare al sig. Bron- 
zini mi è somministrata dallo stato nominativo degli 
impiegati presentato dal ministero. La commissione 
non ha calcolata duplicazione là dove vi soro due im- 
pieghi distiuiti, Bensì il ministero, riunendo. i due im- 
pieghi in una persona potè ridurre;la spesa.a L. 2000. 

Bosso. Vorrei sapere dal sig. ministro se il presi- 
dente del magistrato d'appello: passi immediatamente 
al grado di primo presidente della corte di cassazione, 





i 


Gategoria 8. “Magistrato d'appello (personale) lire 
quella del 1822, (e potrà ella la Camera in una semplice 
Siotto-Pintor. Non è decîso, perchè questa è legge 


Siotto-Pintor. 1 credo. che conviene invece di di- 
struggere, edificare, invece di scendere, salire, ed in 
questo modo si.,potranno fare molte economie di mila 


Comincierò col rispondere al signor Mellana , che 
diceva che il non voler diminuire gli stipendi è un 


ma gli nomini generosi come il signor Mellana sono 
pochi, e certamente senza un equo corrispettivo non 
assumerei lavoro: Io non diceva poi che 15 mila hire 
non fossero sufficienti, ma bensì voleva che fosse Lol- 


Nulla di più barbaro della feudalità, eppure anche 


che è necessario sotto un governo legittimo costitu- 


XVI diceva (î romori ci tolgono dall'udire queste pa- 


questa che sarebbe in contraddizione coll’articolo 3, 





quegli stipendi.” 
questo modo, diverrà interminabile. Si osservi di futto 


cupò mella presente questione, per: sè così semplice. 
Sul, bilancio gli. stipendi si assegnano agl’impieghi e 
nonragl'impiegati qui. vi sono due impieghi, è dunque 
cosa naturale che. si .veggano portati due stipendi. 
Ma, si dice, questi impieghi,essendo occupati. da una 
persona sola, si avrà cumulo di stipendio, Ciò non 
è vero, perchè a termini dell'art. 5 lo stipendio mi- 
niore deve cessare. lo non veggo qui difficoltà, ma, 
ripeto, finchè nel ‘bilancio è conservato l'impiego, si 


zione. 

Farina. Ammettendo questa somma, noi concede- 
remo una cifra che non vi ha persona che la perceva. 
Dunque perchè non faremo noi un'economia di 8 mila 
lire, lo stanziamento delle quali sarebbe del tutto 
ozioso ? o FRA 
lo la propongo alla deliberazione della Camera! 
Voci. Ai voti! ai voti! 

La chiusura è accettata. è 

Sineo. lo propongo l’intiera economia di Il 101m., 
perchè 8|m. mon .sono retribuite at alcuno, e le altre 
2 mila non debbano essere concesse perchè arretano 
cumulo. é 

Si lagna poscia col sig. Revet pet riniprovero: fatto 
della lentezza nella discussione. 

Palqui-Pes, La commissione non credette proporre 
questa economia perchè non aveva sott'occhio che 
una legge organica la quale portava due impieghi di- 
stinti, e tuttora esistenti. ; 

Pallieri. Il sopprimere questo posto nello stato at- 
tuale della legislazione sarebbe un.porre ogni cosa. a 
soqquadro: quindi sulla proposta Sineo chiede: Ja 
questione pregiudiziale, j 


La questione pregiudiziale non è accettata. 


missione. \ 

Sinéo propone il risparmio di lire 25750 sul ma- 
gistrato‘d’appello di Cimaberi, traendolo dalla soppres- 
sione’ diuna intera classe di quel magistrato, classe 


chesegli;dice poter provare essere del'tulto superffua.. 


lù appoggio del suo «assunto! pone a confronto le 
popolazioni di Genova, ove dice: ‘esservi ‘due sole 
classi; ;a; quella di Ciamberi numericamente inferiore, 
La. popolazione di Torino la quale. sulla gradazione 
della corte di Ciamberì dovrebbe avere 6.classi e mon 
ne ha che 4 (si odono aleune voci che lo negano) lio- 


ratore risponde, ©he almeno è certo non esservene 


sei. Adduce inoltre il numero delle sentenze delle va- 
rie corti, ed ancora altri-dati statistici che a seconda 
dell’oratore, provano tutti in favore della sua tesi. 
Ministro Galvagno. Non ‘aspeltandomi questa pro- 
posta non sarei in grado di combattere le cifre del 
sig. Sineo, ma osserverò solo che \a Genova la'corte 
d'appello è composta di 18 consiglieri, e che per con- 
seguenza debbono esservi più di due classi, Del resto, 
ben 


signori, se queste cifre fossero, ben, provaleysela» 


inutilità di questa terza classe fosse, accertata, il go- 
verno ed i savoiardi stessi non dissentirebbero da 
questa soppressione ; ma il togliere ora questa classe, 
sèoza ‘che sinsi’ prima ben'bene esaminato lo statò 
delle cose; nom potrebbe aver altro effetto che di'porre 
in dissesto gli affori di:quel paese. lo quindi mi credo 
in dovere di oppormi formalmente. w srioa 
Mollard. Per combattere il signor Sineo, mi servirò 
d’una statistica pubblicata dal. governo nel 4842. Da 
essa risulta che la corte di Savoia ha lavoro quattro 
| volte di più della corte di Genova, e che essa ha minor 
numero di giudici con minori stipendii. Da ciò ben si 
vede come sarebbe cosa imprudente il deliberare ex 
abrupto sulla proposta Sinéo. FR 
Se avessi poi a far conoscere le' cause’ del lavoro 
direi anzitutto false Je cifre. .della popolazione pro- 
dotte dal signor Sineo, poicliè io credo che: quella' della: 
Savoia è:perlomeno in numero.eguale a quella; di. Ge? 
nova. Farei osservare che le‘ proprietà in Savoia sono 
| molto divise, ed inolire gli operati delle Bande Nere 
| hanno ognor suddivisa Ja proprietà con aumento di 
I liti. Una prova ancora che îl personale non è superfluo 
i si è che quando manca un giudice , l' intiera ‘Camera. 
alla quale appartienecè costretta a vacare: 
| Conchiudo dunque pregando la-Uamera:a far cessare 
quelle differenze intollerabili nek nostro. sistema d’e- 
guaglianza. i Ve 
| Ministro Galvagno. Vorrei ancora fare osservare 
| alla Camera che:trovo' qui divisi i Senati di Genova e 
di Casale in due classi civili. ed una criminale. 
Bastian combatte egualmente la proposta Sineo, 
adducendo il-tanto lavoro. che occupa la corte d’ap- 
pello di Giamberi. ; 
Mameli:-Dirò anzitutto che non possiamo fonilarei 
sopra î dati statistici del numero delle popolazioni, per 
farsi un giusto criterio del lavoro dei varii magistrati 





he 
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razione, domanda. la subita soppressione di uno di, 






























Revel. lo credo che se Ja discussione procede in 


ciò che già abbiamo esaminato e quanto tempofsi de- 


debe pure conservare: la rispettiva*somma di FEURAE | decretare già fatta la riunione, ed incagliare gli affari 


Proposta Sineo di soppressione dist0, mila line... 5;,. 
È approvata. t > si 
Presidente. Pongo si voti la' proposta della com- 


può fare quelle economie che:sono'a Volontà, ma fra 
queste, mon. vi sarebbe la soppressione di alcun sosti 
tuito del procuratore dei poverì o d'altri. 
c Bronzini. Dacchè la Camera ha determinato di as- 
Segnare un solo stipendio. all’avvocato generale ed al- 
l'avvocato fiscale generale, mi pare che la stessa re- 
gola si debba tenere riguardo ai due segretari che 
figurano nel bilancio; Pino per fa somma i H. 1800, 
Valtro per ‘quella di-2400, fo quindi per le stesse ra- 
gioni propongovora‘la soppressione delle Il. 4800. 
Ministro Galvagno. lo credeiche dè due segreterie 
sono assolutamente distinte, e non havvi fimora chela 
‘possibilità di farle*resgere da un capo solo, ma se si 
sopprimono le cifre sianziate pei due segretari, è un 


del magistrato. 

Bronzini. Trattandosi di una somma di poco ma- 
mento, rinuncio alla mia proposta. i 
Presidente. Pongo ai voti le conclusioni della com- 
missione. ‘ sr isla 

Sono approvate. 

La categoria'!8 è definitivamente approvata nella ci- 
fra‘di 11-1136,795. Ì Roo 

Cat.A0: Consolati (personale): L. 33,860 

Sîneo, insiste onde si faccia cessare. lo: stato \irre- 
golare dì questa giurisdizione. .Si è compilato un co- 
dice di commercio, frutto di lunghi studii. In esso si 
‘sanciva l'istituzione de’ tribunali di commercio, quali 
sono a un dipresso nella Francia. Ma pocostante sì sop- 
presse la giurisdizione del tribunale di Torino, ed in 
modo pocò legale. Il ministero nel 1849 aveva scorta 
la necessità dirimediare a quesl’abuso e tuttavia scor-” 
sero due anni senzachè si sia’ posto” riparo. Il conso- 
lato di Torino quantunque composto di persone meri» 
tevoli non basta a spedire gli affari. Inoltre vi è un'in- 
giustizia a danno dei cittadini. Le cause più gravi si 
giudicano-senza appello da quel tribunale. Questa con- 
dizione ‘delle cose non si può sostenere: insisto presso 
la. Camera onde costringa il ministro a porre riparo 
sopprimendo la categoria. Mentre il commercio geno- 
vese amministra ‘da Sè la giustizia non v'è ragione per- 
chè il torinese non faccia altrettanto. 

— Miglietti. L'amministrazione della giustizia commer- 
ciale:esige delle riforme; ma. non vi si può procedere 
sopprimendo la categoria: Sarebbe anzi necessario au- 
mentare il personale di questo? tribunale, che ha una 
immensagiurisdizione, Sonvi molte cause in ritardo e 
nonper.negligenza dei giudici. Non, è necessario dire 
quanto daono ciò ;arrechi al commercio. 

Galvagno. Egli è vero che presso il consolato sono 
le causesin ritardo, il perchè ‘chiedeva un aumento di 
personale. Non vha dubbio che un aumento di 5 0 6 
mila lire su questa categoria tornerebbe utilissimo e 
non graverebbe punto l’erario, perchè vi sarebbe un 
non lieve compenso nella maggior copia delle senten- 
ze che. si darebbero.. . . 

Non' posso accettare la proposta di soppressione del 
deputato Sineo, perchè non è un modo di provvedere 
al bisogno, il sopprimere il tribunale. 

Falqui-Pes. Il bisogno di provvedere a quest'ammi- 
nistrazione non ha luogo solo pel tribunale di ‘Torino, 
-ma.anche altrove. Ma la commissione non può aderire 
alla soppressione proposta dal signor Sineo, perchè 
s'incaglierebbe il processo «della giustizia , come non 
può aderire alla praposta dell'aggiunta di giudici, per- 
chè il tribunale deve essere riformato. { 

. Farina Paolo..11 ministro potrebbe aggiungere dei 
giudici.negozianti, chè così si.avvezzerebbero ad eser- 
cire:quell’ufficio, e non-costerebbero-all’erario. 

Galvagno. Si potrebbe: lasciare'la categoria. com'è 
e nella presentazione di un progetto di legge relativo 
si chiederebbe. un. .eredito straordinario pel tempo 
‘che durerebbe ancora.il. consolato, 

Sineo: propone che-si.rimandi la categoria alla com- 
missione, e ‘combatte la proposta Miglietti perchè con 
essa si perpetuerebbe un ‘abuso e un'ingiustizia, che 
priva î litiganti del beneficio dell'appello. | 

Si potrebbe votare d’urgenza un progetto di ‘legge 
coraposto d'un solo articolo per cui si applicasse al 
Piemonte'li legislazione che vige:a Genova ed è ap- 
provata generalmente. 

Miglietti. Ho dichiarato di'non voler entrare nel me- 
rito della quistione.e non.posso esser accusato di vo- 
ler perpetuare ingiustizia, Ho voluto solo che si ri- 
parasse ad urgenti bisogni che si ‘potevano creare due 
classi del tribunale, fe) ciò nonLoglie niente affatto 
che-si possa riformare il tribunale, Una volta si ri- 
correva contro le sentenze del Consolato in grazia, 
ora si ricorre ilirettamente in cassazione e non è per- 
‘ciò. tanto ‘peggiorata la'causa dei bitiganti. 
Falqui-Pes si oppone. al.rinvio della commissione, 
la.quale non potrebbe esseri competente nel. far pro- 
getti. bi 

Sineo. Domando la parola per un fatto personale 
(rumori). N 

ll ‘signor Miglietti si è ingannato nelle sue asser- 
zioni (rumori). Si può censurar solo una sentenza del 
consolato col mezzo della cassazione, quando essa è 


E 
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illegale, ma in appello si riformano anche le cause- 
quanto al fatto. 

La sospensione proposta dal deputato Sineo non è 
approvata. 

Sineo propone la soppressione della metà della ca- 
tegoria. 

Non è approvata. 

La riduzione della commissione è approvata. 

La categoria è approvata. 

Cat. 1. Detti e tribunali di commercio (spese d'uf- 
ficio) 5700. Approvata. 

Il min. propone un'aggiunta di lire 100 che è ap- 
provata. 

Cat. 42. Tribunali di prima cognizione (personale). 
865,180. Approvata. 

Cat. 13. Tribunali anzidetti (spese d'ufficio) 57,730. 
Approvata. 

Cat. 14. Giudicature (personale) 739,550. 

Falqui-Pes. I giudici son ben poco retribuiti , e si 
deve migliorar la loro condizione. La stessa cosa si 
dovrebbe estendere ai segretari. 

I dritti futono incamerati, e non rimane più ai se- 
gretari di mandamento in Sardegna che i diritti di 
giurisdizione volontaria. E come i mandamenti sono 
estesi, debbono recarsi a cavallo. 

E mentre vi erano in Sardegna due segretari, dopo 
la nuova organizzazione non v'è più che un segreta- 
rio e un sostituito, assai meno retribuito.  Proporrei 
un aumento di 400 Il. pei giudici. 

Brignone. Per quanto siano desiderabili le econo- 
nomie, dobbiamo pensare che tutti i giudici sono nel 
caso di non poter degnamente provvedere ai loro bi- 
sogni. Un miglioramento nella condizione dei giudici 
troverebbe miglior luogo in una legge sull’ordina- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mento della giustizia, ma non sappiamo quando po- 
trebbe esser approvato. î 

Propone i 2 seguenti articoli : 

Art. 1. « Provvisoriamente e finchè non venga al- 
trimenti stabilito con un generale ordinamento giu- 
diziario, lo stipendio dei giudici di mandamento di 
terza e quarta classe è fissato ad annue Il. 1400. 

Art. 2. « È messa a disposizione del ministro di gra- 
zia e giustizia, in modo provvisorio come sepra, una 
somma di Il. 70 mila per essere distribuita a titolo di 
gratificazione annuale ai segretarii delle giudicature 
di mandamevto di terraferma che riceveranno dai ca- 
suali un corrispettivo minore di annue Il. 1200, de- 
dotta ogni spesa a loro carico. 

Qualora dette Il. 70 mila non fossero sufficienti a 
compimento degli assegnamenti anzi indicati, esse 
saranno ripartite fra i segretari in proporzione della 
rispettiva deficicienza. 

Galvagno. Il ministero conosce la trista condizione 
dei giudici, massime di quelli di 3 e 4 classe, non che 
di alcuni segretari. Esso ne fece argomento di legge 
hel suo progetto. Ma se si volesse provvedere subito, 
il ministero accetterebbe volontieri una proposta di 
aumento. 

Sinco parla in favore dei' giudici, combatte il pro- 
getto del deputato Brignone , perchè porrebbe una 
somma a disposizione del ministero, con cui potrebbe 
corrompere le elezioni (rumori). i 

Mentre il deputato Sineo parlai deputati se ne vanno 
e l'adunanza si scioglie alle ore 5. 


Ordine del giorno del 7 febbraio, 


Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 
castero di grazia e giustizia pel 1854. 


Nella tornata del 5 furono distribuiti alla Camera dei deputatti i due Bilanci generali perl’ 4t- 
tivo e per il Passivo dell’Economato Regio Apostolico, e del Monte di Riscatto in Sardegua, 
Dai Ristretti per categoria, posti in fronte ai medesimi, desumiamo i dati seguenti: 


ECONOMATO GENERALE REGIO APOSTOLICO. 
Risrrerto per categoria. del Bilancio Attivo e Passivo pel 1850, 
e Parallelo con quello dell’Esercizio 1849 


ATTIVO. 


Cirecosia I, Reddito di beni stabili . . L. 
Id. II. Rendite sul debito pubblico  » 
Id. III. Annualità, censi e canoni . » 
Id. IN iCastali ibi Ra 


Totale dell’ Attivo L. 


Esercizio Esercizio 
1850. 1849, Aumente., Diminuzione. 
390,319 54 378,072 92 12,623 62 377 » 
144342 9 138167900 (6195/3003 
5,947/2%© 50047 2 e 
10,000 » 10,000 » » » » 
IATA ina 
550,409 69 531,998 07 ‘18,798 62 377 » 


Differenza in più . . .. L. 18,421 62 


PASSIVO. 


Categoria I. Stipendi. 
‘Parte prima. Degli impiegati dell’uffizio centrale 
e spese d’uffizio Sg 
Parte seconda. Degli impiegati esterni... 
Cavecoria II. Pensioni ed annualità. 
Parte prima. Trattenimenti e giubilazioni ad 
impiegati dell’uffizio centrale... » 
Parte seconda. Assegnamenti perpetui . ... 
Parie terza. Patrimonii ecclesiastici . . , 
Parte quarta. Pensioni vitalizie e provvisorie 
Catecoria IH. Contribuzioni . . .. . 
» IV. Costruzioni e riparazioni . 
» Var ippeserdi digita 
» VI. Sussidii e prestiti... . 
Vl; Casuali: irc eo 


. Totale del Passivo L. 


Esercizio 
1849, 


Esercizio 


1850. Aumento. Diminuzione. 


25,480» 
14,832 40 


25,480 » » 
14,332 40 500 


7,012» 
113,737 85 
53,737 60 
57,269» 
52,803. 26 
58,200» 

1,500» 
155,837 58 
10,000 » 


7,012» » 
113,737 85 » 
51,603 60 2,134 
57,269 » 
52,803 26 
40,450» 
1,500.» 
157,799 96 
10,000» 


550,409 69 531,988 07. 20,384 » 1,962 38 
Differenza in più”... . L. 18,421 62 


MONTE DI RISCATTO IN SARDEGNA. 
Riepilogo dell’Attivo e Passivo. 


Tiroro I. — Attivo. | 


Categorie. 
N.o. Denominazione. 
1. pensioni fisse |... Lo 
2. Prebende e benefizii vacanti.» 
3. Pensionisui beneficii eccedenti 
gli scudi mille. / .0. 
. Beni ex-gesuitici . 0.0, 
. Dritti d'estinzione dei biglietti 
. Rendite diverse... 0.0. 
. Casuali 


Rendita. 
18,341 63 
103,869 54 


20,352.» 
10,654: 20 
51,113.46 
366. » 
5,760. » 


. . . . ° è . 


Totale Attivo L. 210,456 83 





- Tiroro Il. — Passivo. 
Categorie. 
Denominazione, 
Annualità al Debito pubblico L. 
Stipendii agli impiegati. , 
Trattenimenti .. ...,, 4032.» 
Pesi sui beneficii vacanti . 32,297 50 
Pesì sui beneficii eccedenti 
li scudi mille... 1,854 44 
Pesi sui beni ex-gesuitici . 7,526 38 
Interessi di capitali . ‘. . 17,728 71 
Spese diverse... . . 1,231» 
Estinzione dei biglietti . . 2,400.» 
Casuali. 1,000. » 


203,947 47 
210,456 83 
203,947 47 


6,509 36 


Spesa. 
122,412: » 


13,465 44 


è è è . ° . » 


Totale Passivo L. 


. L. 


È » 


Attivo... 


RisurtAMENTO £ 
Pussivo | . 


Differenza Attivo . 


———————————————1421m=m=m==@="= 


VIAGGIATORI 


Arrivati il 5 febbraio. 


Moreillon Maria Giulio di Vevey, negoziante, da Marsiglia.— Sa- 
ladini Clementina di Collex-Bossy, possidente, da Ginevra: — 
Zezi Luigi di Milano, committente, da Piacenza. — Dell'Acqua 
Francesco di Abbiategrasso, possidente, da Abbiategrasso. — 
Brequet Giulio: di Bondry, negoziante, da Ginevra, — Pa- 
renti Alcide, di Firenze, negoziante, da Genova. 

Partiti il 5 febbraio. 

Ruch Rodolfo di Stuttgart, neguziante, per Ginevra. — Schoop 
Giovanni Ulrico di Dozweil, possidente, per Ginevra, — Re- 
ginald Macdonald di Francia, luogotenente corriere di gabi- 
netto, per Genova, — Halphen Anselmodi Parigi, negoziante, 
per Parigi. — Brun Gilberto di Montaignet, negoziante, per 
Francia. ; 


DECESSI del 5 febbraio in Torino. 
N. 15 


mà è, 


Dal 1 gennaio, totale N. 496. 
nr —————onu2==nrz 


ULTIME NOTIZIE. 


È corsa voce che la maggior parte de’ depu- 
tati della destra, i quali nella sessione scorsa 
impugnarono le Leggi-Siccardi, si fossero riu- 
niti a quelli della sinistra nel votare la riduzione 
dello stipendio del primo presidente della corte 
di cassazione. Possiamo accertare il contrario, 
mentre ben pochi anzi fra que’ deputati vota- 
rono in questa occasicne contrariamente alla 
proposizione del ministero, 


Svizzera. -- Il sig. Maugenis è stato nominato 
ambasciatore d’Inghilterra nella Svizzera. Egli era, 
alcuni anni sono, segretario di questa legazione. 

Pare che il sig. de Thom y, ambasciatore au- 
striaco, non sia stato richiamato; ma si allontani 
solamente in congedo. 

Giusta un rapporto dell’ambasciatore ‘svizzero 
in Vienna; una mala intelligenza insorta fra' lui 
ed il ‘principe Schwartzemberg su certi fatti re- 
lativi alla conferenza di Olmiitz fu compiutamente 
appianata. 

Il signor Steiger fu recentemente invitato con 
tutto il corpo diplomatico ad un hallo a corte 
€ presentato all'imperatore dal principe Schwart- 
zembergi Come vuole l'etichetta, egli dovette as- 
sumere un uniforme di Stato, al che'fu auto? 
rizzato dal consiglio federale. 

Essendo stato recentemente sequestrato in Man- 
nheim un convoglio d'armi diretto al governo 
di Vaud, e continuando le angherie degli impie- 
gati badesi ai confini della Svizzera, il consiglio 
federale ha riclamato direttamente’ al ministero 
di Baden per mezzo dell’ambasciatore del gran 
duca nella Svizzera. È 
ii i ii au iii 

FONDI PUBBLICI. 
Torino 6 febbraio 1851. 


1819 — decorrenza f. ottobre . . 
1851 — decorrenza 1 gennaio . |, 
1848 — decorrenza i. settembre 
1849 — id. {. gennaio 
1834 — obbligazioni 

1849 — id. 

Azioni della Banca 


guici 
86 1,2 86 44 
84/— 84 ii 
965 — 970 
90 — 
1580 — 


Borsa Di Parici del 3 febbraio. — L'aumento | 
dei fondi pubblici andò ancora più oltre durante 
il primo periodo della borsa di quest'oggi; ma 
verso il termine sì manifestò un tenue movimento 
retrogrado, dietro la voce che la domanda di 
dotazione doveva essere presentata quest'oggi alla 
Assemblea. Siccome alla borsa sì riguardano an- 
cora come disfavorevoli ‘le disposizioni dell’As- 
semblea a codesto proposito, così avvennero al- 
cune vendite dopo tale notizia; ed il 5 0{0 che 
da 96, 75 era ‘giunto a 96, 90 ricadde a 96, 70 
in aumento tuttavia di 10 cent. sul @orso ultimo 
di sabato. Il 3 0{0 terminò, senza niutamento, a 
58 ed il prestito crebbe di 20 cent. a 96, 70. 

Fondi esteri: L'antico 5 0/0 piemontese (c.R.) 
rimase a 82, 75, ed il vecchio prestito di Pie- 
monte a 955. Il nuovo aumentò di 2,50 a 942, 50. 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 
tardo. 


* NIC i 
GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIAYI 
MEMORIE STORICHE 


. con Documenti inediti 
DI F. A. GUALTERIO. 
voL.4°-PARTEA"-PREZZO L. N. DI PIEMONTE 9 


Si vende all’uffizio del Giornale 
ed alla Libreria della Minerva Subalpina 
in Doragrossa. | 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 


CORSE Da TORINO AD ARQUATA | CORSE DA ARQUATA A Tonino 


spe ORE 
Stazioni i Sit) ca 


di partenza 4 pg, | Ant. Po. 


SR ORE 
Stazioni 


di parienza px, [Aat. | Po. 


7 da 30)4 » 
5,10 45:4 15 


min ii e 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 


Arquata 
Serravalle 
1 »/4 30 Novi 
4 42| Frugarolo 
53| Alessandria 
Solero. - 


0 49/3 54 
514 10 
23/4 28 


| 0 10/3 45 


> US 
ISIN 
CUS ID ib 
Ot ii i CURO DO DI DO mn 


Î 
I 
| 
Î 15 
Felizzano 
40; Cerro (2) 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
Felizzano 
Solero 957 
Alessandria 1043! 
Frugarolo 10 9g! 
Novi pis 
Serravalle 11415 
Arrivo in Ar- 
quata a 11 23] 2 53/8 25, 


AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 


Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 
’ Novi » 
» Alessandria » 
» Felizzano » 
» Asti a 

Partenza da S. Damiano ore 
» Dusino » 13 
è Cambiano » 47 
» Moncalieri » 2 

Arrivo a Torino ». 8 45 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 


giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anclì 
quelli di terza. 


(4) Neî soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


5 553) Annone 
|6 12|| Asti 

27S. Damiano 
16 51) Villafranca 
6.46 
6 57 
7 45 


DA VIUIOS 


Of dI —- 


© 0.0 050 JJ 
_ 
Jo 


o Doo 000 dI 


i WIND GT ida 
Ci TIVO 


Dusino 10 
Valdichiesa 10 21 
Pessione ‘10 32 
Cambiano. 10 43 
Moncalieri 10 58! 
| Ar. aTorino 11 Ùi 











05 antimerid. 
25 
58 
2 
55 
07. antimerid. 


puliti 


DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE, 


Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme anglals,essaya la graine 
de Moutarde blanche uniguement comme apéritif, et'en éprouva 
un bien merveilleux dans toutes.les parties de son.etre; il en 
fit distribuer a quelques malades pauvres de son Voisinage, alin 
de reconnaitre ses propriétés; lesuccès excita sa surprise. De- 
puis, il la conseilla : tbut le monde, etil s'est pleinement con- 
vaincu de ses propriétès extraordinaires. | È 

1) parla de cette découverte à M. Cooke, médecin et chirurgien 
a cheltennam: ce médecin essayala graine de Moutarde surlui 
et se guérit d'une maladie qu'ik-eroyait incùrable; ce qui lè 
frappa d'étonnement; il la conseilla ensuite à ses clients et en 
obtint des résultats sì merveilleuxque, dans son enthousiasme, 
il ditces paroles remarquables : Ego 

e Lagraine de moutarde blanche, est un reméède béni? C'est 
le plus beau présent que le ciel ait fait à l'homme souffrant.n 

Pantani ce temps, l’auteur de cette découverte entreprit de 
longs Voyages, afin de propager l'usage de ce remède: il par- 
courut ainsi l'Anglererre, la Francey l'Allemagne, l'Italie. ete.;il 
fait distribuer partout, gratiset a profusion, des instructions sur 
la maniere del'empioyer. li ne rentra dans sa patrie qu'aprés 
avoir épuisé ainsi une, forte partie de sa grande fortune. L'hu- 
manité conservera une éternelle reconnaissance à ce philan- 
trope genéreux. r 

En 1323, le médecin: anglais Cooke publia un ouvrage sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cinq fortes éditions furent enlevées. 

En f»27, M. Didier, de Paris, employa de la graine de Mou- 
tarde bianche, et se guérit d'une maladie qui le tenait en lan- 
&ueur depuissept ans; il'était-atrive à ce point de ne pouvoir 
supporter une cuillérée de Lbouiltam ale poulet. Les docteurs All- 
bert, Richerand, Biet, Clonuet, et d'autres célébrités médicales. 
avaient declaré quiii n°y avait ‘plus d’espoir de le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnatt 

i iculi itagcait, le meme sentiment. Mais qu'elle 
Ne fut pas sa stupé ion, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
que ce meme: M. Didier avait parfaitement retabli sa santé en 
prenani de la graine de Moutarde blanche! D'abord, il refusa d'y 
croire; il se rendit donc a son domicile, (et ce ne fut qu'aprés 
avoireteténsoin lui-meme qu'il demeura convaincu. Le chirur- 
gien existe, il habite Paris. Ù 

M. Didier pròna aés lors la graine de Moutarde blanche avec 
chaleur; il'en resulta d'autres guérisons miraculeuses, et en nom- 
tre tel, quii se decida aussitot'a faire traduire et imprimer l’ou- 
Yrage du meédecin en cinq langues, à tenir de cette graine etala 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaireside l’ouvrage ont été 
YeRdus depuis. 

Tin 129, trois hommes de bien, qui avalent éprouvé les bons 
effets de la Moutarde blanche, (et-qui s’etalent trouvés temoins 
d’une foule de cures, entreprirentide publier les faits au moyen 
d'un journal qu'ils redigerent speeialement sous le titre de‘: AN- 
NALESDES PROPRIETES CURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCIIR. Cette publication ne put durer Jongtemps; deux des 
honora)lesrèdacteurs furent forces de quitter }a France.a Ja révo- 
lution de'Juillet ; le troisièeme fut obligé d'y renoncer. Heureuse-. 
ment il y est suppiée. D'autres philanthropes zelées, et en parti. 
culier bon nonibre de curés, la recommande avec chaleur. Un 
médecin va reprendre ces publications. 7 

La graine de Moutarde blanche est un remède presque certain 
DOur tou'es lesmaladies qui ont quelque rapport au dérangement 

les fonctions de l’estomae, du foie et des intestins; comme telle, 
elle a éte extrement avantageuse, dans }és cas Suivants : fen- 
dance du s ng à se porter a la tete, maux de tete, faiblesse 
de la vue et de la voix, enrouement, asthme, courte naleine, 
toux et autres atfeciions douloureuses de l’estomac, faiblesses, in- 
Mu Lunes: itritation a l’intérieur'du corps, les douleurs de cote ét 

le bas-ventre, les sècrétions falbles ou surabondantes, la  débi- 
lité, les ..bstru. tions qui. peuvent'occasionnerle squirrbe ou iù» 
durition du foie, la torpeur, la difficulté de transpiration, la gra» 
velle, la rareté ou condition, malsaine des urines, les maux de 
reins, les Imaladies de la peau, relàchement ou irritation des nerfs, 
les flutuosités, la constipation, les rhumes graves, les rhumatis: 
mes, le lùmpago, l'hydropisie, la vs le froid et l'engonrdis- 
sementdes membres, la pertedel’appetit et du sommell, l'abatte- 
ment de l’esprit, la debilitè générale de l’organisme, ia fievre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l’epileptie, les scerofules, le 
Acort'ut, l’erysipe!e ou feu Saint-Antoine, dans l'affection appelée 
tic douloureux, dans Ja convalescence de la petite-vérole, le ty- 
Phus, la évrescarlatine, maladies gra ves où les organes internes 
sont.affectées, pour les vers, ete. 

,La' graine de Moutarde bianche convient aussi aux personnes 
d'une irele constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 
rhumer, et elle est très-salutaire également aux personnes stu 
dieuses et sedentaires, ainsi qu'à celles dont la constitution a 
souflert d'un long séjour dans lesclimats chauds, aux personnes 
avanceesen àge et'aux jeunes enfants, de méme qu'aux femmes 
affecicesde maladies internes, et particuliéerement dans la cong» 
peadon chez les femmes encelntes, et apres les couches labos 

ses. E 

L'eflicacitè de la graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prevenir les maladies, ne dérlve d’aucune vertu spécifique contre 
chaque maladie en particulier; «mais dela vigueur qu'elle donne 
a tout le systeme au moyen d'une grande amélioration de Vetat 
de l'estomac, du foie et des intestins, qui met notre constitution 
a meme de repousser et de prévenir les diverses maladies detail- 
lées plus haut : cette facon d'envisager le suje, jointe au fait 
bien connu que la grande majorité des maladies a sa source dans 
un état de désordre de ces organes, explique le succès extraordi- 
Naire de ce médicament dans des cas sì variés et sì contraires. » 

-. Kxtrait de l'ouvrage da médecin Cooke; 

Le récit de cette decouverte, faite par l'auteur, M. ‘l'urnor, me 
lalsse peu de chose! à faire puur la propagation et l'usage dece 
reméde. Il me reste seulement a l’appuyer de mon temoignage et 
a expliquer l’absurdité apparente et la classification des maladies 
auxquelles il en conseille l’application; c'est ce que je suis en état 
de faire, d’après les relations;que j’ai eues avec lui, il sera facile 
de conciliet une apparente incompatibilitè, excepté aux yeux des 
porsonnes qui ignorent l’importance vitale et l'etat des organes 
digestifs et de leurs fonctions parrapport à Ja production ou l'ex- 
piration de la maladie, et qui nesavent pas, que l'estomac est au 
système physique exactementce qu'est fe coeur au systeme mo- 
tal, ta source d'où procede tout ce qui est bon ou mauvais. 

Si on n'a senti qu'imparfaitement les vertus et le prix de ce re- 
meéde, il faut l’attribuer en partie a ceque l'on a cru (que ses pro- 
prietes ont été exagérées et le tableau de ses cures surcharge. 
Aurant que l’expérience men a fait connaître les effets, je me 
crois obligé de dire qu'il mérite d’étre signalé comme une des plus 
heureuses découvertes que l'on ait jamais faites, et de répéter 
encore que c'est l'un des plus grands bienfaits que le ciel ait dé- 
partis a l'homme souffran'. Je dig plust pour parler le langage de 
quelqu’un qui ne s'en est pas moins ressenti que moi,j’ai ja ferme 
assurance qu'il Drelonggi considérablement laivie humàine et 
sera adopté parle monde en.ier ; je ne crains pas de le recom- 
mandercomme propre à prévenit la phthisie et ‘pourcombattre 
les irrégularités des fonetions qu'éprouvent les femmes, lesquelles 
conduisent'souvent a des maux trés-graves, et pour diriger ee 
changement qui a lieu chez elles dans un age plusavancé; il a été 
souvent reconnu que les jeunes filles de dix a quinze ‘ans en 
@prouvent aussi un bien etonnant pour le sang: pour les mères 
Uourrices qui allaitent des enfants malades ou malsains, il est 
d'une utilité toute particuliére, car les. bons effets. qu'elles en 
©prouvent sont communiqués en mèéme temps a leurs nourrissons; 

Au fond, toutesles fois que nous:avons besoin d'un stimulant 
efficace qui agissé sur tout le system, et plus ‘particulierement 
surles partieschylileres et nerveuses,je n'en connais pas qui soit 
préferable ala grane de Moutarde blaache; c'est a la fois un to- 
nique dans la meilleure acception du mot, ùn aperitit d'une su- 
Lee sans égale, et un séedatif du genre le plus salutaire, 

oici comment il remplit la triple fonction bienfaisante: {. En 
produisant une quantite considérable de mucilage doux qui est 
singulièrement favorable a un état d'irtitatior d’estomac et d’en- 
trailles; 2. en stimulant graduellementet agréablement toute Ja| 
surface Intérieure de ces viscères; 3/ sa legère action mécani- 
que, il aide a élaborer leur contenu; Îl fortifle ainsi a um degré 


remarquable toute la ligne du canal alimentalre et favorise 1a die 
Bestion et la conversion dela nourriture et avecelle l'appetit, 19 
sommeil et la santé générale. Je suis convaincu que son intree 
duction dans l'armée de terre et de mer produirait un bien'im» 
mense. . 


Lorsque je parle avec tant de' force des vertus de ‘la grane de * 


Moutarde bianche, je ne voudrais pas etre mal compris.. Je sulg 
loin de prétendre qu'il faille regarder' la semence de Moutard@ 
blanche comme ayant des propriétes universelles; il est des cag 
où il faut lui adjoindre des remèdes plus actifs. Je ne plaide s8 
cause que parce que l’experience m'a fait reconnaìtre sa vert@ 
dans ma maladie, que je croyais incurabile, set dans une infinità 
d'autres cas; je n'avais jamais éprouve les jouissances que proe 
cure une sante parfaite, ayant que j'eusse éte instruit des vertue 
de la graine de Moutarde blanche et que j'en eusse fait usage; c@ 
que je demande Uone.. dans l’intérét de la socigté, c'est qu'on 
imite mon exemp.e. En m'étendant ainsì sur un sutet dont Mi 
Turnor a pris si:chaudement la defense, je prie le lecteur de ne 
pas penser que je donne ‘aveuglement mon adhesion'a son ene 
ploi. 5 

Extralt de l'ouvrage thérapeutique du doctenr Trousseago 

professeur dà L'Ecole de Médecine. 

Quand un reméède est devenu populaire, il faut bien quiil'se rev 
commande par quelques propriétes utites; l’entetement et la mau 
vaise humeur des médecins le contesteraient vainement. Des faits 
que nous avons recuelllir mous permettent d'affirmer que la 
graine de Moutarde blanche est un remède trés-utile.surtout cone 
tre la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant 
RIO action depurative que l'opinion populaire accorde plus de 
foì. 

Des expériences personnelles ne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet tres-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l'on ne pou= 
vait amender, ont été guéris en employant: des purgatifs drase 
tiques; qucique stimulant plus vivement les intestins, ne gué- 
rissent pas aussi sùrement les dartres et les rthumatismes. On 
‘doit en conclure que Ja Moutarde blanche a un principe actif qui 
Modilie le sang et tout l’organisme; quoi qu'il'en soit de cette 
explication, nous nous en réferons aux faits seuls, ét nous appe- 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
cause ds cela trop peu apprécié, 

Cet appel a éte entendu: par un grand nombre de médecins 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche ou'en font usage. 

Extralt du Journal des Déhats. 

Depuis quelque ternps l’usage de }a graine de Moutarde blanche 
esten vogue. M.Cooke, chirurgienanglais, en apréconisé les avan 
tages pour ]a‘guérison de plusieurs maladies; Depuis, une foule 
de personnes l’ont employee avec un tel succés que l'apologie de 
la graine de Moutarde retentit chaque jour dans les Journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. È 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, célèbre 
praticien a Varsovie, raconte a cet égard. Doue d'une forte consti- 
tution, d'un temperamment bilio-sanguin, de. petite stature, il 
avait éprouvé un ictéredans sa jeunesse, il s'en suivit une grande 
irrégularité dans les fonctions digestives, de plus; il avait perio= 
Cocnene un flux hémorroidal tres-abondant. 

Rorcé de mener une vie sédentaire, les fonctions de la digestion 
ne se faisaient plus qu'avec une lenteur fatigante, iléprouvaitdes 
aigreurs, des renvois, des flatuosités après chaque repas legeret 
Choisi. DDe.violentes coliques l'obligealent'a recourir aux carmi» 
natifs usités dans ce genre d’affectio :, il avait aussi des éblouis- 
sements, des douleurs a Ja\base du crane, dans les  reins ‘et Uu- 
rine n’etait rendue qu'avec difficulté et douleur, quoiqu’il se fut 
astreint a une grande sobriéte pendant le coursce cette pénible 
existence. Il mit a contribution tout ceque l’art ]ui avait appris 
pour se soulager: ce fut inutilement. 

Aujourd'hui, il y a un mois, dit-il, qu'il prend réguliérement 
trois'fois par jour une cuillerée a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot d'eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font'onne peut mieux, l’appetit est excel- 
lent, les garde-robesfaciles et le sommeil trés-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre incommodité, méme le soir, dés alimenta 
qu'il ne pouvait digérerautrefois sans malaise et insomnie; enfia 
il jouit d'une sante parfaite. ; 

S'inquiétant peu des systémes en médecine. que.sa Jongueex» 
périence l’a mis a meme d’apprécier en médecin cosmopolite, il 
vaut mieux, a son avis, vivre et se bien porteren dépit des règles 
de l’art, que de mourir aprés .les avoir suivies. En medecin phi» 
lanthrope et éclairé, il a publie cette observation quirjui (est pro» 
pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans Tespoir d'etre 
Utile a l’humanite. 

Extralt de la Gazette de Santé de Paris, 

Nous connaissons un homme respectable qui s'est gueri avecla 
graine de Moutarde blanche, d'un état maladif qui durait depma 
des années. Îl'est possible que l'action stimulante de cesigraines, 
longtemps répétées sur les organes gastriques afl'aiblis ou tombes 
dans l’inertie, leur.communique ‘un’:certain degrè \d'activitè, et 
leur rende meme l’énergie qu'ils avaient perdue. È 

Déclaration de M, le baron de Lahaye, officier de la Légione 
d'Honneur, rue du Doyenné, 2. 

« d'étais affecte depuis deux aris d'une gastrique biea caracté 
Tisée, J’avais suivi ponctuellement les divers traitements qui 
m'avaient été conseillés par les premiers médecins de lrante, c 
traltements ne m’avaient procurè aucun soutagement, J'ai fait 
usage, pendant deux mois consécutifs, de la graine de sous 
tarde blanche a trés-fortes doses, et jouis maintenant d'une santé 
parfaite; je fais cette declaration sur «honneur, et la publie 
en vue d'étre utile a mes semiab'es. » 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10, est 
venu un juor chez M. Didier, editeur de l’ouvrage relatifa cette 
graine, et.lui a dit ce qui suit: {; 1 

« Votre graine mm'a guerì d'une inflammation d'intestins qui 
avait resiste longtemps a tous Jes traitements prescrits par les 
médecins. J’en ai fait usage pendant deux mois, ct Je jouis 
maintenant d'une sante parfaite. Je vous donne connaissance dé 
ce fait avec empressement, etje vous autorise a le pu lie». » 

Felt rapporté par M. le sccrétaire du sous-préfet de 

- Vousiers, 

M. Audry de Puyraveaù, ancien député, demande un congé pot 
cause de maladie et part pour son pays;.il emporte six livres de 
graine de Moutarde bianche pour sa gouvernante qui était all'ec- 
tee a'nn catarrhe. Chemin faisant il fit cette réflexio1: On dit 
beaucoup de bien de.cette eroine, il fa.t que j'en essaie. Il 'en 
prend aussitòt, et en continue l'usage deux jours. ll s’en trouva 
si bien, qu'il retrograda et revint prendre'sa place ‘a la chambre. 

Hiypocondrie. 

M. Hem, frère du maire d’Orléans, a déclaré ce qui suit à M. DI- 
dier, en présence de plusieurs personnes; 

« Ùly a six mois, je suis venuchez vous, acheterde votre graine 
avec l’ouvrage du médecin, En vous entendant.parler de ce re- 
méde avec un enthonsiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un fanatique. Maiutenant je déclare que vous n°en dites 
pas encore assez. l'etais hypocondre et si las de la vie, queje dé- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a mervellle,tontes mesidéesnoireg 
ont disparu, je prone la graine de Moutarde blanche partout... » 

Malgreur.—Obhesito, 

Il parait d’abord ridicule d'affirmer que la graine de Moutarde 
blanche fait engralsser et màigrir, mais si on reflechissait que la 
grande maigreur ct l'excès d'emhonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions et en tenant je 
corps.libre, rétabiit l'éequilibre, on comprendra qu'elle peut étre 
utile dans ces deux cas; fl ya d’allleurs des faits nombreux a 
l’appui de ce raisonnement; il en est donné connaissance. 

Maux d’yeux. — Vuo affalblie. z 

M. D. Audiger, dont on donne l'adresse, avait la vue très-affal- 
blie, il craignait de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 
blanche la lui a fortifiée a tel point qu'il vot. maintenant l’heure au 
cadran du Louvre, quoique placé a l'extréniité opposéede la piace; 
ll a éprouve d'ailleurs un très-grand bien de cette graine, pouf 
diverses indispositions; il est'agée de 77\ans. 

Irritation:—Vue affalblle. 

Mademoiselle Lefebvre, employée a l'Hòtel-Dieu, ‘avait depuie 
longtemps des irritations a la poitrine. Aucun reméde ne ini etait 
favorable. La grainede Moutarde hlanche seule l'a guerie, nom- 
seulement de cette affection, mais d’une grande faiblesse dansla 
vue; elle s’en est surtout apercue en distinguant sans \unettes 
les numéros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. 

On cite un autre fait semblable de M. Mabille. Un jour il cher- 
chait'ses lunettes pour lire son journal, ct ne les trouvant pas, 
il jeta néanmoins les yeux dessus, et fut: fort surpris de lelire 
facilement ; e9a Manx de téte avalent cessò. 


Pinix bo Paguer—2 Manos à Turin 'et 250 en Province. Seul dépot.a Turin: chez M, Frantois Gola épicier 
sous les portiqnes de S. Francois de Paola, rue du Pò. 
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Questa cisa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
ispondente di Parigi; ‘noi invitiamo le signore che 
avessero a far incetta di un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il ‘signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli che la 
lunga sun esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


esattamente conformi alle nole che si ponnoconsultare 
all’uficio di questo giornale. i 5 

Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicne 
case del Piemonte ed occupa a Parigi il'|primo posto nella 
specialità sovrindicata. Il suo successo ledeve allacura 
con cui attende-alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento deisuci eleganti-modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi 
ricchi merletti. 


î 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerente ‘di ‘questo Giornale). 


5 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Bussyf 
all'ufficio di questo giornale. E inutile presen 
tarsi senza essere munito della più ampia gal 
ranzia, 


È 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduti 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le vari 
dichiare già avute da petsone di merito, per ta 
proposito” 

Prezzo L.:2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell'eco 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, p 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallo 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenil 
lo smercio della, detta pomata bianca si farà sì 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sci 


! accompagnato dal marchio dicente AnceLo 


MonDINO, Torino, 


ed un estratto della  sententi 
24. aprile 1850. È " 


ANGELO REMONDIN * 


Non più operazioni . 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mont | 


martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale déi 
mali d’occhio, come la cataratta, l’albugine, le 
infiammazioni, ecc., fortifica Je viste deboli, to- 
glie la gotta serena e i!dolori più acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o della 
luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali far- 
macisti. Un medico speciale della ‘facoltà dill 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia 108 
franchi (Sì affranchino le lettere). 1 4 i 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor-È 
gimento, ‘ed in Genova alla casa di commissione ® 


V. Masera e Comp. È 


ACQUA DI SPAGNA È 


Della signora ASCANIO per tingere i capelli 


in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, edi 


in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 


radice dietro un nuovo procedimento d’ un us 
facilissimo, potendo cualunque. persona tingersi 


di per se. Palazzo nazionale, galleria Valois , 


n. 116. Si. spedisce in provincia ed. all estero 
aftrancato). i 


RAGIONAMENTO 


SULLA RINNOVAZIONE 
DEL 


TRATTATO. 
È 1 


4 


CONNERCIO= NAVIGAZIONE 


CONCHIUSO 
caos 
IL PIEMONFE R EX FRANCIA 
nell’anno 1845 
e della Convenzione speciale 
sulla Proprietà Letteraria annessa 
a quel Trattato medesimo 


di G. F. LENCGISA 


Un Opuscolo di pag. 80. — L.n.4 20. 1 


La vendita del detto Opuscolo è affidata esclu- | 
sivamente alla Ditta Cugini POMBA e, Comp, 
ai quali i librai potranno farne domanda. 


acne Di iii 23 e ta 


INGENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e:3; 
Roma 2.0, scatole difr;:4 e 2. Incenso 
rato: sacchetto di -mezzo ‘kil. fw. 2, 50, 


3,50 


“i 


prepa- i i 


e 4,90. Si esiga la segnatura Houywvet 44 viali 


dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
queste giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione Y. Masera e Comp. i 


. COURS 
D'AREEMETIOUE ELEMENTATRE 
en 6 lecons 
Prefessé pur di, EMILE JACOBY, professeur 
ducalculateur dela Pouraine HENRY MONDEUX 


— Additions sans ennui et sans fatigue, — Mul- 
Liplications sans produits partiels. — Divisions 


i 


sansilividendes partiels. 


15 franes, payables le jour de Vouwverture du 

Cours. 

© SALLE DE L'AMPHITÉATRE DE CHIMIE 
"Qu College S: Franeois de Paule. 

Ce soir, 7, février 4851 è 7 heures 42 du 
soir, dernière Séance du pàtre calculateur de la 
Touraine 

HENRY MONDEUX. 


li du ii 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO,. — La drammatica compagnia al servizio È 
di S.M. recita: Il Pocta e la Pellegrina. — Con-® 


certo del professore Camillo Sivori. 
SUTERA. — Il nusvo Figaro. 
GERBINO; — Il ritorno di Columella. 


Pria del'inseriplion aux (i) lecoins du Cours 
; 
Tip. FERRERO E FRANCO. 
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MEETS agie a 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 


12. — Un mese L. 6. 

— Provincie. — Un anna L, 44. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi 1,, 13. — Un mese L. 6.50. 
( Inaria ed Esrrro. — Un anno L. 50,— Semestre L. 27, — Trimestre 14.50. — Un 
{ mese L. 7, franco ai confini. -- Un sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale I Risorcimento.-— Le inserzioni si Pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati, = 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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RIVISTA > 


Il nuovo ambasciadore inglese a Firenze, S. Riecardo 
Sheil, è stato ricevuto dal gran duca. A Milano si è 
senlila.una scossa di terremoto. 

A Parigi crescono i fondi pubblici: onde si argo- 
menta che i commercianti non siano preoccupati della 
proposta di dotazione quanto lo sono i giornalisti, i 
quali ne fanno soggetto di polemica. L’Union, la Répu- 
blique, la Presse, Opinion Publique,il Siécle, VOr- 
dre, il National, l'Événement si dichiarano contrarii 
alla dotazione. Gli. uffici si sono ricostituiti nell’As- 
semblea a posta della coalizione che votò l'ordine del 
giorno S. Beuve. Non par dunque che si proceda 
molto in via di conciliazione. Ma in questo mentre 
Lione indirizza all'Assemblea una petizione, in cui si 
dimanda la revisione della costituzione e la proroga 
dei poteri del presidente; ed è voce che questo esem- 
pio sarà ineitato in molte parti della Franbia. Non 
ipancano insomma colà cagioni efficaci di agitazione. 

Ul Morning Herald, parlando della situazione critica 
della Francia, fa voti per la conservazione della re- 

| pubblica. Tutta l’Inghilierra, esso dice, è monarchica 

“come unsol uomo; tuttavia sa distinguere le sue istì- 
tuzioni tradizionali e da una monafchia quale potrebbe 
ora aversi in Francia, corrotta ed ipocrita, e dalla pa- 
rodia di un impero militare e dispotico. 

Il Morning Post pensa che nello stato di profond» 
pace e di prosperità in che ora è l'Inghilterra , l’op- 
posizione non dovrebbe presentare alcun emendamento 
al progetto di indirizzo che sarà presentato alle Ca 
mere dopo il discorso della corena; che se i deputal' 
separazionisti d’ Irlantta si unissero ai protezionisti 
della scuola di Manchester, ad alcuni seguaci dell 

7 Giovane Inghilterra, e a giovani e impazienti Sceliti . 

(la Camera dei comuni saprà ammaestrarli coll’ auto- 

| rità del suo voto. Ò 

Nel consiglio di stato del 3 febbraio Ja regina h 
“ricevuto 11 discorso che ha dovuto pronunziare mar- 
ledi all'apertura del Parlamento, e che contiamo ave: 
domani, o doman l’altro. 
E curioso un indirizzo dei protestanti di Dublino a 
lord Wellington, ricordandogli una frase da lui pro- 
nunziata quando favorì l'emancipazione, de'cattolici ; 
che se quesvatto doveva turbare la tranquillità che 
egli si auguravad overne raccogliere la Gran Bretagna, 
sarebbe stato il primo a chiederne la revoca; ed è lo 
adempimento di questa promessa che domandano gli 
seriventi. Il duca ha fatto rispondere ad essi che nel 
1829 era membro del gabinetto; e che ora appartiene 
al lord luogotenente d'Irlanda proporre tutto ciò che 
può credere utile al paese, 

(Ea notare quel che si legge nel Morning Advertiser 
dlel 3 corrente, che la duchessa di Kent (madre della 
Tegina) si è convertita al cattolicismo; i suoi prossimi 
Parenti professerebbero tutti Ja stessa fede, secondo 
il Lienerick Reporter. ; 

La Gazzetta di Francoforte annunzia che corre 
voce, che l’Austria abbia stabilito un cambio di guar- 
nigioni con l’elettore di. Assia Cassel , le cui truppe 
andrebbero in Boemia, e il Cassel sarebbe guardato 
dagli austriaci. Nel caso, osserva quel giornale, 'Au- 
stria avrebbe una linea continua di posizioni militari 
dal Tevere sino all'Eider. 

Nella seconda Camera degli Stati a Berlino è stato 
respinto un emendamento proposto dal’ conte Arnim 
alla legge che si discute sulla responsabilità ‘ministe: 
riale; emendamento che rimetteva a una legge futura 
la enumerazione de’ casi di responsabilità! 

Le notizie spagnuole sono senza interesse. Continua 
la discussione della legge sulla corte de’ conti alla Ca- 
mera dei deputati, I consigli di gabinetto si succedono 
con frequenza, ma non si sa di che vi si tratta. 

L'indirizzo della Camera greca in risposta al discorso 
del trono è concepito nei termini di uso; lascià però 
travedere un felice e sincero accordo tra’ poteri dello 
Stato. 

Dall'America le ultime notizie parlano della: possi» 
bilità di un Buon risultamento della mediazione degli 
agenti inglesi per conciliare il Brasile con Buenos-Ay- 
res, Le notizie degli Stati Uniti accennano a un'ottima 
situazione commerciale, a continui arrivi di oro dalla 
California e ad incendi or criminosi, ed ora acci- 
dentali, 
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TIRED teri nre 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell'Armonia: 

L'Amico Cattolico ‘ha creduto. bene di declinare la 
specie di sfida direttagli dall' Armonia al proposito 
delle inviperite lettere di un.anonimo bolognese. A 
noi non rincresce che il nostro confratello siasi appi- 
gliato a quel partito, igiacchè siamo convinti che 
male si-può condurre in un periodico una contesa teo- 
logica, e solo per cortesia avevamo offerto quella 
prova all’ Amico Cattolico, restringendo però la di- 
scussione slessa'in' brevissimi limiti. Ma non possiamo 
però menargli buona: la ‘sua insinuazione poco bene- 
vola, secondo la quale converrebbe ora di tacere 
delle opere dell’insigne tedlogo. e filosofo Resmini, 
perchè a Roma se ne. faccia, per commissione del 
sommo pontefice, un severo critico esame, Che alcuni 
oscuri e mascherati.calunniatori , cui il genio di un 
illustre scrittore muove invidia, abbiano denunziato a 
Roma quelle opere, ben To sappiamo, ed è pretensione 
degna di Joro volere che tacciano gli apologisti ed i 
discepoli, mentre all'odiosa detrazione si lascierebbe 
libero il campo d’operar di soppiatto. Che siasi poi 
presa a Roma dal sommo. pontefice qualche misura 
che possa sembrare in primo passo di censura verso 
altre apere dell’esimio Rosmini , da quei due opuscoli 
in fuori ch'egli stesso con tanta umiltà riprovò al pri- 
mo cenno del pontefice , nol ci erediamo in grado di 
apertamente smentirlo. 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

UoNpIZIONI DEL PORTO DI GENOVA. — L’ARSENALE MILÌ- 
Tare. — La Spezia. — L'Iraia wimeRA. — La risposta 
ili noì promessa alle obbiezioni dell'Italia Libera su 
questo grande argomento diviene molto più opportuna 
orta che il ministero della maritia e del commercio 
presentò alla Camera elettiva il progetto di legge pel 
traslocamento dell’arsenale militare «Ila Spezia (seduta 
del 5 corrente). n 

Batriamo dunque senz'altro esordio in una di quelle 
discussioni che non dispiacciono nè a chi la sostiene, 
nè ai Jettori, essendo appoggiata ad argomenti di fatto 

«e di pubblica utilità, senza passione e senza fiele; e 
saremo riconoscenti all'Italia Libera se vorrà conti. 
muarla eon questo spirito. 


Circa la necessità di escavare il nostro porto e di | 


avere più accessibili e ‘rumeròsi punti di approdo, 
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tutti siamo d'accordo; nessuno disputa nemmeno sulla 
prolungazione del Molo. nuovo e sopra altre ripara- 
zioni di cui tenne discorso anche il rapporto del sig. 
Bussolino al Consiglio comunale: 

Così non esiste questione sugl’inconvenienti cui dà 
luogo nel nostro porto la calliva disposizione degli 
approdi e l'angustia dei depositi. Anche l’Italia Libera 
se ne mostra convinta. Aggiunceremo che è impossi- 
bile d'altronde resistere all'evidenza dei fatti quotidia- 
ni; mentre ogni di ci occorre vedere: 1. Navi estere, 
le quali consumano le'loro stallie nell’ aspettativa più 
inzruttuosa, 2. Depositi di merci fatti per mancanza di 
locale persino alle porte Romane, in Vialata ed in altri 
remoti angoli, con molteplici e eravi spese. 3. Altri 
depositi così ristretti e: male adatti, che certe merci 
si corrompono, e si è talora costretti a gettarne in 
mare delle centinaia di quintali. 

Con questi fatti sotto gli occhi è forza che tutti i 


giornali, qualunque vessillo vadano sventolando, ven- 


gano ad una sala conclusione : ingrandimento del no- 
stro porto-france. 

Cominciano le dispute quando si parla del modo di 
ingraudimento. i 

Noi per altro persistiamo nel credere che le condi- 
zioni della località non consentono fuorehè un modo 
solo veramente ragionevole, attuabile o completo : cioè 
quello di cercare fuori del nostro porto una nuova 
sede alla marina militare. 

Tutta la questione può (crediamo) ridursi a brevi 
parole: Il commercio genovese cerca di ampliare i 
suoì depositi e di occupare colle navi mercantili 
maggiore spazio del porto. La marina militare già 
trova angusta la'sua sede; crescendo il numero dei 

\suoî legni dovrà cercare di estenderla occupando 
maggiore spazio del porto. Dunque le due marine si 
contenderanno il porto che a due non basta. 

Ma l’Italia Libera crede vi possa capire e l'una e 
l'altra marina, purchè si eseguisca un complesso di 
nuove opere da lei proposte, e sono: ; 

1. Un dock nel seno di S. Limbania pel commercio, 
2. Altro dock collo scavo del giardino del principe 
Doria, 3. Un altro ancora nella cava delle pietre presso 
la Lanterna. 4. Un canale sotterraneo fino a San Pier 
d'Arena per mezzo di una galleria sotto S. Benigno. 

La sola enumerazione di queste opere ne forma (cre- 
diamo ) la più decisiva condanna presso il giudizio di 
ogni uomo perito e calcolatore. 

In primo luogo osserviamo che le quattro proposte 
dell'Italia Libera servono soltanto ( quando si ravvi- 
sassero plausibili) all’utile del commercio. 

Ma e la marina militare, vuole l'/falia Libera che 
rimanga nel solito purgatorio nella darsena ? Pare di 
sì, poichè nulla propone per questa. Ora , chi non 
vede che la questiore è complessa ? Bisogna provve- 
dere alle due marine. 
| È vero che l’Italia Libera non ammette la possi- 
bilità nè la convenienza per lo Stato nostro di avere 
una squadra molto numerosa. Ma rispondiamo che 
tutto è relativo ; e che la marina. militare della Sar- 
degna deve per lo meno riuscire proporzionata a 
quella dell'Austria e di Napoli, onde sostenere sul 
Mediterraneo il nostro principio. 

F. poi si prenda pure l'ipotesi del numero che VIta- 
lia Libera va proponendo. Essa con molta impru- 
denza fissò il numero possibile. e conveniente in 6 
buone fregate di primo rango,.6 brigantini, 6 grossi 
vapori, e 6 piccoli. Diciamo tondo con molta impru- 
denza perchè queste cifre sono il più palpabile argo- 
mento contro i) suo tema. Infatti, lasciando stare se 
Sia buona militarmente parlando la distribuzione di 
forze da essa ideata, qui avremmo una squadra di 24 
legni fra grossi e mediocri : e sia puré. Ma di grazia, 
clove pretenderebbe l’Italia Libera riporre questo 
navile, se tiene come un sine qua nonla stazione della 
darsena ? In darsena dove trova lo spazio per quei 
legni, pei loro magazzini ? E pei 12 vapori, dei quali 
6 grussi? Sono proposte che l’uomo perito, che lam, 
ministratore sperimentato (e ne abbiamo all'uopo con- 
sultati parecchi) respinge come nemmeno meritevoli di 
confutazione. Il fatto parla. La nostra squadra è ben 
lontana presentemente dall’eguagliare il piano ipote- 
lico dell’Italia Libera; soprattutto ci mancano quei 
legni a vapore, di cui l'acquisto è specialmente ne- 
cessario, e che richiedono senz’alcun dubbio la fonda- 
zione di vaste officine e di magazzini pel loro mate- 
riale meccanico e per le loro riparazioni frequenti. 
Eppure Lutti gli uomini periti trovano gia insufficiente 
la darsena; eppure quando questa contiene due fre- 
gate in disarmo non si sa dove ben collocare la Costi. 
luzione 0d il Governolo, soli vapori grossi che passe- 
diamo! E di questi e simili altri fatti non aggiunge- 
remo parola, perchè abbastanza fu da noi detto lo 
scorso novembre. 

Anche l’Italia Libera per altro pare che traveda la 
necessità di cercare all’arsenale marittimo una miglior 
sele fuori del porto genovese. Ma spinta da non sap- 
piamo quale avversione al golfo della Spezia, pare che 
piuttosto di accettarlo consentirebbe a vedere la squa- 
dra e l'arsenale divisi fra la Sardegna e. Villafranca! 
Questa divisione direbbesi proposta per celia. Una 
squadra così disposta a branì tanto distanti gli uni 
dagli altri, che nerbo di forza presenterebbe? la quei 
luoghi che protezione potrebbe attendere ? Quale u- 
nità, infine, quale simultaneità di azione sarebbe al 
caso di mettere in atto, od'm una emergenza politica 
o nella esecuzione d’un piano militare ? Ecco ragioni 
che l’Italia Libera deve riconoscere assai stringenti, 
e che non le sovvennero perchè forse non degnò con- 
sultare (come abbiamo fatto noi ) persone fornite di 
cognizioni speciali. Se si deve trasportar l’arsenale 
fuori di Genova, nessun luogo degno, non vha dubbio, 
è possibile ritrovare eccetta il golfo della Spezia ; noi 
ci riferiamo per le circostanze a: questo relative , e 

| pel modo di sciogliere certi ‘obbietti riffettenti la di- 
| fesa militare, agli articoli già pubblicati. 
° - (Continua). 

Il Friuli ha stampato alcunì buoni articoli 
sulla libera concorrenza. Noi ne ristampiamo 
l’ultimo dei 4 febbraio.” 

Il sistema proibitivo è uno di quei labirinti in che 
Pumanità s'è più d'una volta perduta. Ed oh quanti 

i errori prima di giungere ad una giustizia sociale ve- 
i rameute degna di questo nome, prima di poter fondare 
| l'impero della eguaglianza civile nello Stato, e quello 
| della equità nella famiglia! Quante dottrine, che fu- 
| rono un tempo orgogliose fino alla intolleranza, e che 
al presente non figurano più che negli annali, ove sono 
i registrati i delirii dello spirito umano! La tortura ebbe 
‘i suoì difensori, ed ella medesima osò chiedere'che la 
i 












Per Torino, all'ufficio 





scienza del proprio velo rispettabile e sucro atcorresse 
a coprire la sua nudità vergognosa, e trovò nei giorni 
in che appariva formidabile e potente, come in alcuni 
paesi oggidi è formidabile e potente il protezionismo, 
trovò degli spiriti seonsiderati o servili che non ar- 
rossirono di giustificarla. Del resto il Rossi conchiude 
le sue lezioni intorno alla libertà commerciale nelle se 
guenti parole, parole che meritano un riguardo partico: 
lare, anche perchè promunciavansi quindici e piùanni 
addietro. » Il sistema proibitivo cadrà, ma pel suicidio, 
e saranno i suoi proprii eccessi che gli apporteranno 
la. morte. Come quegli infermi, i cui polsi annunciano 
al medico esperto quante ore di vita lascia loro tutta- 
via la dilatazione delle'arterie, non altrimenti gli Stati 
soggetti al sistema proibitivo non ‘possono nascondere 
all'avveduto economista Je invasioni di una pletora in- 
dustriale che minaccia il soffveamento. Produrre senza 
comprare è un voler prodarre senza vendere. Che farete 
voi allorquanda i canali aperti a’consumi del vostro paese 
alla perfine saranno chiusi ? allorchè alla porta dei 
vostri opificii e in sullespubbliche piazze muoveranno 
agitati a schiere i lavozstori, popolazione che voi avete 
stimolata, che feste iniscere cacciando gli uomini di 
mezzo ad industrie fittizie ed offrendo loro il pascolo 
ingannatore d'una produzione protetta ? Oltrepasse- 
ranno delle loro. masse il circolo-di Popilio che voi 
avete segnato all'industria dekpaese. Vi domanderanno 
del lavoro e del pane; del lavoro che ciascun giorno 
diverrà più difficile trovare, del pane che diverrà cia- 
scun giorno più care. E allora, a meno ché non vo- 
gliate decimare codesta popolazione, vi sarà mestieri 
procurarle. lavoro e pane, togliendo le barriere. dei 
nostri mercati, lasciando aperto l'adito allo straniero 
con i suoi prodotti a basso prezzo, con i suoi vini, le 
sue Dbiade, i suoi tessuti, e nel tempo stesso con le sue 
inchieste de’ vostri prodotti naturali. I monopoli agri- 
coli cadranno i primi, gli altri cadranno successiva - 
mente perla forza medesima delle cose, E facile; di- 
ceva allora nelle sue sapienti previsioni il nostro eco- 
nomista, prevedere che l'Inghilterra la prima di ogni 
altra nazione sarà minacciata dal -sistema proibitivo, 
e sarà d'uopo che a qualunque: patto ella allarghi te 
frontiere dei suoi mercati. Ma come allargarnele? 
mercè la conquista politica, 0 colla libertà. commer- 
ciale. La conquista non tarda a scontrare de’ limiti in- 
sormontabili, e d’altronde il mercato nazionale non 
estendesi se non allora che al paese conquistatore si 
incorporino popoli ricchi e consumatori. (Queste verità 
dovranno stare dinanzi gli occhi de'popoli in'ogni cir- 
costanza che vengano a conchiudere leghe doganali, 
trattati di commercio con altri popoli, poichè vi hanno 
maniere mollssime di conquista: ed oggidì le nazioni 
appresero tutte dall’[aghilterra a guardare le conqui- 
ste degli interessi materiali; conquiste ehe, destra- 
mente operate, logorino i paesi cui vengono imposte, 
poichè ne scemano la parte vyitale ch'è quella della 
produzione). Spetta dunque alla libertà, commerciale 
combinata sapientemente con le esigenze della nazio- 
nulità e della politica (e a quest'uopo avvedutamente 
la Lombardia addimandò la riunione di alcuni tra” più 
ragguardevoli produttori. ed economisti lombardo-ve- 
neli, perchè essi che H'ednostono discutano a questo 
riguardo gl’interessi del lor- paese) ordinare quel largo 
coneorso di compratori e di venditori che è necessario 
a' popoli, la cui industria fu instigata dal monopolio. 
Il giorno in che nno de’ grandi Stati produttori en- 
trerà francamente nella via della libertà , e l’Inghil- 
terra è già entrata con mma celerità ed un profitto me- 
raviglioso, il sistema proibitivo per laeforza medesima 
| delle cose riceverà dappertutto un colpo mortale, poi- 
chè nello sviluppo delle industrie naturali si potrà 
profittare d'ogni gran mercoto liberamente aperto ud 
ognuno; poiché verso codeste industrie muoveranno 
i capitali, e il lavoro non tarderà punto a seguirneli. 

L'Italia per la sua condizione naturale non può non 
parteggiare per la libertà del commercio, poich’ella 
non ha nulla a temere, sihbene grandemente a profit- 
tare da essa. Si richiamino, scrive il Rossi, le ric- 
chezze. prodigiose dell’Italia nel medio evo. Senza 
leggi proibitive, giurisdizioni , diritti d'albinaggio ;. 
privilegi e despotismo la Francia, la Spagna, l'Italia, 
prosegue egli, sarebbero oggidì i paesi più ricchi 
dell'Europa. Sradicarono di propria mano i germi 
della loro natursle prosperità, e spinsero a viva forza 
i lavoratori più esperti ed enormi capitali verso ‘Ja 
Prussia, la Svizzera, l'Inghilterra e l’Olinda. La Fran- 
cia non raggiunse quel grado di opulenza a cui un al- 
tro sistema finanziario è politico avrebbe potuto da 
lungo tempo inalzarnela. L'Italia diede, e non poco, 
addietro. Ciò che raccontasi delle sue ricchezze, (e 
n'è un saggio la niagnificenza dei templi , dei palagi , 
delle sue città, dispoglie sempre da qualche secolo e 
tuttavia .primeggianti in Europa) dei vascelli, degli 
agenti commerciali, dellle grandi sue case di Firenze, 
di Venezia; di Genova, di Milano sembrerebbe oggidi 
favoloso, Quanto alla Spagna (io lascio l'accusa nella in- 
terezza in.che pronunciayala il Rossi ai giudici imparzia- 
li) quanto alla Spagna] dopo avere pel.suo spirito di 
massima, @ l’orgogliosa ignoranza del suo despoti- 
smo (notisi che parla della Spagna di quei dì) fatto 
un male indicibile al regno di Napoli e a1 ducato di 
Milano, terminò coll’assassinare se stessa, e ninn po- 
polo non ebbe giammai più impudentemente calpesti 
i doni di natura: ed insultato con audacia più stupida 
i beneficii della Provvidenza. Ma, ritornando all’Ita- 
lia, tra moltiplici economisti ch’ella pur vanta , sono 
rare eccezioni quelle che al pari del Torres e del 
Gioia entrino a difendere il sistema della proibizione 
e quello del protezionismo. A cui uopo basta settare 
lo sguardo alle opere di questa fatta, raccolte con 0- 
perosa ed onorata sollecitudine dal Custodi, ed al 
sunto storico che ce ne diede it Pecchio. E mentre 
ogni altro paese delle parole e dei fatti, adottava le 
proibizioni dei prodotti agricali‘e delle merci, la To- 
scana delle parole e dei fatti laneiavasi generosa nel 
campo della libera concorrenza. 

Queste cose avvertiva, perchè il richiamarnele og- 
gidi, non tornerà per avventura inopportuno. Mi 
valsi poi dei concetti, nè vi sarà, mi credo , chi vo- 
glia-prenderlo a disgrado di tale, che giusta le espres- 
sioni del Mignet, servi con dignitosa perseveranza 
alla causa della scienza che sviluppa la civiltà, della 
giustizia che rafferma gli Stati, della libertà che per- 
feziona le leggi, e la sostenne nei suoi insegnamenti , 
la propagò coi suoi libri, la suggellò del suò sangue, 
esseudone così ad. un tempo.Peloquente maestro ed il 
martire coraggioso, di tale che italiano di nascita e di 
educazione insegnò il primo il diritto costituzionale ai 
Francesi, sapendo trasformare i tumultuosi oppositori 
Ì della sua nomina in altrettanti ammiratori delle sue 
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lezioni, di tale infine che aveva: consacrato la sua e- 
sperienza e la fortuna intelligente del suo carattere 
al nobile, ma perigliaso cimento di rendere i Roma- 
ni liberi e gl’Italiani concordi (1). Dissi ancora tutto 
questo intorno alla libera concorrenza , onde richia- 
marmi da talune di quelle idee che a favore dei pro - 
tezionisti sparsi qua e là nei miei libri della Benefi- 
cenza pubblica e dell'Educazione. Gli seritti non 
guari percorsi, le discussioni parlamentari, e più che 
altro i fatti contro dei quali ogni argomento si frange, 
mi convinsero del contrario. Era dunque un dover 
mio ricredermi e confessarneTo francamente : lo che 
faccio ora con ta tranquillità più riposata e piena 
della mia coscienza. 4 

(1) Notizie storiche intorno alla vita ed alle opere 
di Pellegrino Rossi pel sig. Mignet. Parigi, tipogra- 
fia di Firmin Didot, 1849. 


Nel giornale 12 Clero Cattolico, che si stampa 


a Padova, leggiamo le seguenti parole: 

Il 4 gennaio veniva fatta alla Camera piemontese 
una proposta per l'abolizione delle pene minacciate ai 
perturbatori della religione. Si sa cosa penserehbero 
e direbbero su questa materia i teologi e i canonisti; 
noi crediamo che si troverà conveniente e cristiano 
anche il linguaggio dei rappresentanti e degli scrit- 
tori di un popolo, contro di cui la stampa reazionaria 
sparge ogni giorno il sospetto di protestantismo e di 
persecuzioni religiose. Non dalle enfatiche declama- 
.zioni di chi non vuol considerare le cose che dal lato 
men bello, o da ciò che sembra esservi di men retto 
nelle intenzioni supposte e attribuite spesso a gran 
torto, e nemmeno da qualche fatto particolare su ‘cui 
suolsi fare grande strepito, quasiechè fosse universale 
ed abituale, si può giudicare della condizione religiosa 
e morale di una nazione; ma come dai frutti la pianta, 
così dalle opere si giudicano i popoli ed i governi: 
con questo criterio si troveranno sempre più condan- 
abili quegli scrittori che tentano scambiarvi i fatti 
che successero e succedono sotto gli occhi vostri, che 
uon le opere stesse le più riprovevoli di alcuni, pri- 
vati, la colpa e vergogna delle quali essi vogliono ad 
ogni costo ritorcere sull’intero paese; e cotesti scrit- 
tori, peggio dei fulsarii e dei*barattieri, perchè fanno 
maggior danno e più durevole, appartengono essi 
stessi al paese che infamano e sono unti ministri del 
Dio di verità!!! Guai a voi, Seribi e Farisei ipocriti ! f 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Bulletin de Paris: 

La foga generale delle petizioni che prima del 1852 
sì propagherà in tutta Francia come siriscia di polvere 
che si accende, ha già avuto principio in una delle 
città più importanti. La petizione. di Lione, indiriz- 
zata all’Assemblea legislativa, “domanda formalmente 
la revisione della Costituzione e la proroga dei poteri 
del Presidente della Repubblica. Il Corriere di Lione 
pubblica questo documento, cui fra poco terranno 
dietro migliaia d'altri. 

Nel 1849, allorquando l'Assemblea costituente con- 
sumava i vecchi giorni della sua esistenza fra il pub- 
blico discredito, uno dei capi del partito conservatore 
ci diceva : « Bisogna che masse formidabili e irresi- 
stibili di petizioni piovano sull’ufficio di quest'Assem- 
lea e la facciano risolvere di ritirarsi, perchè un 
corpo elettivo non può mai resistere alla. volontà 





formalmente espressa di coloro che gli han dato il’ 


loro mandato. » 

La stessa cosa avverrà adesso per la revisione della 
Costituzione e per la proroga dei poteri. Solo che 
non sarà necessario di provocare il movimento, per- 
chè si manifesterà per se stesso. A misura che'ci av- 
vicineremo al termine, le petizioni arriveranno in folla 
nell'ufficio dell’Assemblea e ogni resistenza diverrà, 
se non impossibile, almeno improbabile, e in ogni 
modo pericolosa perchè l'Assemblea che ricusasse di 
accoglierle favorevolmente, sarebbe certa di vedere 
i suoi membri allontanati nelle elezioni generali. 

L'iniziativa presa dagli abitanti della città di Lione 
presenta dunque una reale importanza, e la loro pe- 
tizione era quest'oggi nelle conversazioni politiche 
dell'Assemblea giustamente considerata come un fatto 
grave e significante, tanto più perchè si sapeva che 
in parecchi dipartimenti si tratta di preparare consi- 
mili petizioni, e che in talune località queste peti. 
zioni erano già firmate dalla maggioranza dei cittadini, 
cioè da tutti gli amici sinceri dell'ordine. 

Ecco il testo della petizione: # 

Signori Rappresentanti ! 

» l sottoscritti, abitanti della città di Lione, hanno 
l'onore d’indirizzarvi Ja presente petizione per doman- 
dare la revisione della Costituzione e la proroga dei 
poteri del Presidente della Repubblica. 

« La Costituzione stessa ha previsto la necessità 
di una revisione, ll mantenimento della pace all’iu- 
terno, lo sviluppo libero. e pacifico dell'industria, Ja 
maggioranza dei consigli generali, tutto insomma «ri- 


chiede una pronta modificazione della nostra legge 
fondamentale. 


* Se non che questa modificazione non avrebbe che 
un incompleto risultato se. non fosse seguita dalla 
proroga dei poteri del Presidente della Repubblica. 
La lealtà, l'energia con cui il signor Presidente ha 
tenuto le redini dello Stato, il suo amore per il pub- 
lico benessere, la sua ubmegazione, i sentimenti ge- 
nerosi che lo inspirano, debbono portare il vostro 
patriottismo a votire la proroga dei subi poteri. 

* Con esaudire i nostri voti, signori Rappresentanti, 
voi esaudirete i voti dell’immensa maggioranza dei 
Francesi. ( Seguono le firme). 

. Sulle attuali condizioni dell'Ungheria O. deut. 
Post scrive il seguente articolo che fa seguito ad 
altri già pubblicati: : 

“La organizzazione delle autorità giudiziarie si era 
un tema assai pieno di difficoltà per motivo della re- 
sistenza passiva e della generale riluttanza a personali 
prestazioni in sul cominciare dell’anno. Che gli impie- 
gati giudiziarii di quasi tutte le categorie non ab- 
biano ottenuto pel momento che un assegno provvi- 
sorio, è cosa da lodarsi; ma non è cosa da lodarsi che 
lutti gli impiegati di questo ramo abbiano dovuto 
aspettare sì a lungo i loro primi pagamenti (in qual- 
che luogo li hanno aspettati ben nove mesi), e che 
gli assessori de” tribunali distrettuali di prima elasse 
(Giudizii collegiali distrettuali) non ricevano nemmeno 
oggigiorno un pagamento fisso, ma ottengano solo nei 
giorni di seduta (tre 0 quattro giorni per settimana) 
delle diete di tre fiorini nioneta di convenzione. 

Ji mantenimento dell’antico scompartimento per co- 
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mitati ha tutta l'apparenza di uno sbaglio. Non vo- 
gjamo qui altro notare che l'influenza che deve avere 






‘massima parte de' territoriali confini. 
“Perocchè poco assai importava la scelta della resi- 
îhza de’ nostri antecedenti tribunali municipali (luogo 
cohtrale) a motivo della periodica loro natura, Udi 
Fipa, ibì Roma: è prineipi, conti, od altri facoltosi 
xWvalieri denavano al comitato ,cioèal corpo della n0- 
lità del comitato, un pezzo vacuo di terreno in un 
sito qualanque, affinché poi Ja nobiltà come signora 
da giustizia del comitato vi edificasse il così detto 
P ltz0 del comitato, senza badare ad altre considera- 
zuni, e nemmeno se il sito medesimo fosse posto af- 
fatto fuori della giurisdizione del comitato ed‘appar- 
tenesse a quella di qualche principe o conte ece. Ma 
i tribunali aventi stanza fissa, come son quelli di og- 
gicì, non possono fra le altre cose corrispondere ap* 
‘pieno allo scopo di loro istituzione se non abbiano 
sede in luoghi o circondarii ove la loro attività sia del 
medesimo bisogno. È quindi mestieri che i tribunali 
provinciali risiedano ne’ luoghi più grossie per quanto 
sia possibile nel centro del loro:circelo; ed i tribunali 
distrettuali risiedano sempre nel centro del distretto. 
Ma il mantenimento dell’antica scompartizione in co- 
mitati e degli antichi loro confini, ha condolto in varie 
parti del paese de’ risultamenti affatto opposti. La sede 
centrale, (residenza del tribunale provinciale, del capo 
politico ecc.) è sovente discosta di due o tre miglia 
da un'estremità del comitato, e di due giornate di cam- 
mino dall’altra; dei paesi popolati da 3,000 0 4,000 
abitanti, ne’ quali gl’impiegati e loro famiglie non sono 
mai convenevo!mente alloggiati e che non hanno sotto 
aleun rapporto un commercio vivo: sonò come le an- 
tiche sedi centrali del comitato, sedi anche oggi del 
tribunale proviaciale; nello stesso mentre che alcune 
altre con una popolazione quattro volte più forte ed 
un commercio assai più attivo, hanno soltanto un tri- 
bunale distrettuale di prima o di seconda classe come 
è p. e. a Zala-Egerszeg e Grosz-Kaniseha nel palati- 
nato (Gespannschaft) di Zala: e finalmente ritrovansi 
di sovente tribunali provinciali all'estremo lembo di 
vasti circondarii, anzichè nel mezzo di essi, e questo 
perchè non se li può rifondare col territorio di un 
comitato vicino, quando che l'antica denominazione e 
seompartizione de’ comitati non è in complesso che 
una illusione. 

Vorremmo ben di buon grado associarci ancor noi 
alle ovazioni che da tante parti riceve il sig. ministro 
del commercio ad ogni giorno e ad ogni ora; ma il 
commercio è l'industria non hanno preso ancora in 
Ungheria quello slancio che. si doveva aspettare dalla 
incorporazione di questo Stato al rimanente della mo- 
narchia, e che in considerazione di quell’esercito di 
imposte e gabelle, con' cui ebbimo a far conoscenza 
ne' giorni recenti, sì era in pieno diritto di ripromet- 
tersi. Noi quindi stimiamo dirimettere il nostro osanna 
ud un tempo più lontano, ma che, speriamo, vorrà 
pure una volta capitare. 

Non vi sarà alcuno che ponga in dubbio l’atilita 
delle strade ferrate, ma esse non arricchiscono che i 
ricchi, mentre che tanti milioni d'imposte non li pa- 
gano mica i soli milionarii. Le strade ferrate non hanno 
ancora negli altri paesi reso. meno indispensabili le 
strade rotabili, ma nell'Ungheria fu tolto da ultimo 
l'incarico di costruire e mantenere le strade ‘alle au- 
torità politico-amministrative, nè fu assegnato ad altre. 
Ognuno deve oggidì senza differenza di ceto o mestiere 
contribuire alle opere pubbliche, tra le quali tengono © 
preminenza i lavori stradali, ma il lavoro viene riscat- 
tato in danaro ed i riscatti affluiscono nelle casse del- 
l'imposta, e le strade sono abbandonate al disordine, 
ed anzi sono ridotte in uno stato sì tristo, che non? 
furono mai ad un simile a memoria d’uomo. Noi Un- 
gheresi ci siamo ultimimente assuefatti a parecchie 
cose a cui.prima credevamo impossibile assuefarci, ed 
anco il pagamento del pedaggio era una di queste cre- 
dute impossibilità, Ja quale però dovette cedere alla 
onnipotenza dei tempi; anzi si pagherehbe il pedaggio 
di tutto grado in ogni luogo, purché vi avessero delle 
strade, s 

Merita riconoscenza il servigio di posta migliorato 0 
reso più sollecito; però si trovano ancora, per non far 
menzione che d’un solo inconveniente, de’ tratti di 20 
leghe e più per le. quali malgrado al giornaliero pas- 
Saggio delle poste non si può fare la benchè menoma 
spedizione di danaro. Fra questi tratti vi sono nelle 
nostre vicinanze quelli da Kérmend a Cinque Chiese, 
e da Letenye ad. Alba-Reale. Ambedue queste strade 
tagliano a mezzo Kanischa, paese noto pel suo attivo 
commercio; e da questo paese, malgrado alle molte- 
pliei sue relazioni commerciali, non è possibile di fare 
per la posta spedizione alcuna in lanaro, nemmeno 
per Pesth, Vienna, Gratz od Agram, tranne che fuori 
di questo paese lo speditore e quello cui è diretta la 
spedizione rinunziano adogni garanzia per parte della 
posta, e la cosa stessa è naturalmente all’inverso per 
le spedizioni che si vogliono fare per.colà, Se si ri- 
sponda che questo e simiglianti tratti di via non ven- 
gono percorsi da velociferi ed in parte anche nol pos- 
sono venire, non si farebbe che ingrandire il proprio 
torto. È 

Le corporazioni sussistono tuttavia ed ostano non 
poco alla prosperità d'ogni maniera d’industria: anco 
le regalie seguitano a sussistere, e pregiudicano in- 
dustria e commercio assai sensibilmente. 

Dal dipartimento del culto ed istruzione non ci si è 
conceduto il meno possibile durante tutto l’anno tra- 
scorso. Gli. affari ecelesiastici e religiosi non sono 
punto stati ordinati, l'università di Pesth non la si è 
miglierata che in misura strettissima, ma non fu in- 
nalzata a quel grado cui esige un istituto d'istruzione 
che dopo l'università di Beford è la più ricca dell'Eu- 
ropa in mezzi finanziarii, come ciò viene asserito del- . 
l’aniversità di Pesth. Se le riforme intraprese ne’ gin- 
nasii dell'Ungheria sieno bastanti, rimane ancora a 
provarlo: di miglioramenti nelle scuole elementari 
non he sappiamo ancor nulla; nulla affatto degli stabi- 
limenti pegli studii metodici, de’ maestri che a quelle 
devono precedere nella riforma. Anzi noi abbiamo udito 
di uno di questi stabilimenti in cui l’intellettuale istru- 
zione vien compartita da un solo professore, cosa di 
cui però non ci siamo ben certificati. 











Torino, 7 febbraio 1854. 
L'esame dei bilanci ha ridestate le animosità 
di parte e le rivalità di persona, che per il de- 
coro del Parlamento e per il bene della nazione 
ci rallegravamo fossero stale bandite. 





Incresciosi e frequenti esempi dell’ingiusti- 
zia colla quale la passione di partito retribuisce 


gli uomini del governo ci sono pur troppo for- 


niti nelle ultime tornate della Camera. 

Intanto sembra manifesto che i partiti, un 
momento sopraffatti dagli eventi, stieno in- 
gegnandosi di riannodare le scomposte file della 
loro tela. Rimane provato che una parte dell'Op; 
posizione, per alcuni mesi mostratasi temperante 
e conciliatrice , torna ora, da non sappiamo 


quali speranze animata, all'antico suo sistema 


di diffidenza e di ostilità permanente. $ 

Comunque cerchisi di palliarlo o di travisar- 

lo, questo fatto esiste; ed esiste quale noi l’ab- 

biamo definito. E lo accenniamo affinchè pensi 

il governo, pensino gli uomini che ne appro- 

vano gli intendimenti e la politica, a provvedere 
finchè è lempo. 

La tattica delle minoranze fu sempre la me- 
desima. Chiedere l'impossibile ed attraversarsi 
al positivo ; impedire che si faccia il bene,. a 
pretesto che si dovrebbe far meglio. 

Questa tattica noi la vediamo ora praticata 
ogni dì da una parte dell’ Opposizione. Con 
ogni sorta di arlfizi indugia le riforme ed i 
miglioramenti possibili; e quand’abbia frapposti 
tali e tanti incagli all’azione del governo e del 
Parlamento, che il tempo in vane giostre di 
parole siasi sprecato, e la sessione si chiuda 
senza che verun notevole risultamento lasci 
dietro di sè a testimoniare della sincerità delle 
intenzioni del governo e della buona volontà 
della rappresentanza nazionale, quella accu- 
serà l'una d’impotenza e l’altro di mala fede. 

E troverà di leggieri chi le presti creden- 
za; poichè il popolo è così fatto, che molto fa- 
cilmente si lascia prendere alle turgide declama- 
zioni ed alle frasi sesquipedali. Il popolo, che 
allo stato attuale della nostra educazione po- 
litica, non sa e nor può passare al crogiuolo 
di una minuta e profonda analisi gli atti e le 
parole dei vari partiti, crederà agevolmente 
in colpa coloro dai quali sperava i migliora- 
menti che non avrà ottenuti, 

E per fermo, colui che solo di lontano assi- 
ste ai conflitti politici delle varie opinioni. e 
delle varie parti, come potrà scoprire ta fallacia 
del sofisma di chi gli dica: le riforme le dee 
proporre il governo, le dee votare la maggio- 
ranza; chè all'uno ed all'altro scopo riescireb- 
bero insufficienti gli sforzi. della minorità: le 
riforme non si sono falte; dunque ciò fu perchè 
il governo, perchè la. maggioranza non le ha 
volute. 

Tre cose adunque son dimostrate: la prima, 
che una parte dell’opposizione si è organizzata 
per avversare sistematicamente il governo; la se- 
conda, che ella può riescir nell'intento, se now vi 
si ponga riparo in tempo; la terza che se riesce, ìl 
governo e la maggioranza saranno facilmente 
calunniati e posti in sospetto alla nazione. 

Ora noi chiediamo al governo, noi chiediamo 
alla maggioranza se siano disposti a lasciar. ca- 
lunniar se medesimi, a lasciar ingannare il 
paese? Se siano disposti a nuovamente addos- 
sarsi la responsabilità delle opere altrui ? 

Il governo ha già fatto quanl’era in ‘lui per 
rimuovere da sè i sospetti, e le accuse che si 
vorrebbero formulare contro di esso dalla opposi- 
zione sistemalica. Che se alle intenzioni hanno 
molto iînperfettamente corrisposto sinquiì gli ef- 
fetli, non è per certo sua colpa. 

Sin dalla scorsa sessione esso era vivamente 
eccitato a presentare per l'aprirsi di questa i 
bilanci affinchè si potessero discutere in tempo 
utile, È prima ancora che venisse solennemente 

+ riaperto il Parlamento, alcuni di questi bilanci 
-già erano distribuiti ai singoli deputati. E poco 
stante erano i rimanenti portati alla Camera. 

Si instò perchè col maggiore impegno possi- 
bile si promuovessero le economie in ciascun 
ramo della cosa pubblica. E qui pure il governo 
mostrò una leale deferenza ai voti dei rappresen- 
tanti della nazione; tantochè alla presentazione 
dei bilinci tenea dietro, non miolto dopo, un 
altra comunicazione colla quale annunziavasi 
operata sopra di questi una riduzione sulle 
spese di circa tredici milioni. E compilavasi 
inoltre, per cura del ministro deîla guerra, una 
estesa e specifica memoria comprovante, che ap- 
pena i tempi lo permettano, riformerebbesi so- 
pra tali basi l'ordinamento dell'esercito, che la 
spesa per questo capo, vicina ora ai quaranta 
milioni all'anno, non dovrà eccedere è trentadue 

* milioni. 

E sebbene sia gueslione molto controversa 
quella di sapere se un voto espresso dalla Ca- 
mera in materia di finanze abbia a credersi de- 
finitivamente obbligatorio prima che la proposta 
abbia compiuto il-suo corso, cionullameno il 
ministero, con rara condisce»deaza, nella compi- 
lazione della più parte dei bilanci passivi si volle 
attenere alle norme che la Camera avesse votate 
la scorsa sessione, sebbene per la sopravvenuta 
proroga i bilanci nor avessero potuto passare 
al Senato. 

Il governo impertanto ha fatto quant'era in 
lui onde prevenire ogni rimprovero di negli. 
genza; fa d’uopo essere acciecati dallo spirito di 
parte, od essere determinati a rinnepar l'evi- 
detiza per accusario del bene che per avventara 
non siasi aucora operato, 0 che non si operi 
durante la sessione. 

Purtroppo ci è forza  convenirne. Da oltre 
due mesì daccliè siede il Parlamento, poco si 


‘ altro fuori che nella tattica di una parte del- 
l'opposizione che si attraversò ad ogni utile ed 
efficace deliberazione. 

Non appena il ministero ebbe soddisfatte le 
domande mossegli relativamente ai bilanci, ecco 
mettersi in campo nuove pretese, e non tenen- 
dosi conto di quanto. già siasi fatto, instare 
perchè altro si faccia, cd impedire intanto che 
almeno si compia l’opera iniziata. 


Î 


Si ebbero i bilanci; ora si chiedono le leggi. 


organiche ; e perchè queste non sono proposte 
con tanta prontezza che risponda alla. vera 0 
finta impazienza di alcuni, ecco accusé s0- 
pra accuse al ministero; ecco malamente 
falsato lo spirito e il metodo della discussione 
dei bilanci; ed accampata l’assurda pretesa di 
riordinare lo Stato. e rifar sopra altre basi e 
nuovi principii tutto il sistema della pubblica 
amministrazione; in occasione dell'esame degli 
articoli di spesa. 3 

Il che si trae inevitabilmente dietro una serie 
di discussioni sconnesse, perchè non derivano 
da principi preliminarmente convenuli e stabi. 
liti; confuse, perchè non sono subordinate ad 
un sistema certo ; spesso pericolose , perchè 
tal fiata conducono a un voto immaturo : e 
sempre infruttifere perchè se producono qua 
c là qualche leggera economia, impediscono 
quelle maggiori che si potrebbero fare, e quel 
vantaggio di tanto più considerevole, che si 
avrebbe dalle vere e maturate riforme, se le 
divagazioni infinite dei parlatori d'una parte 
della sinistra, consumando in questi dibattimenti 
‘oziosîi un tempo preziosissimo , non rendesse 
impossibile l’occuparsene sul serio, e il discu- 
terle da senno. 

A fronte di tali risultamenti, può essa la Ca- 
mera rimanere spettatrice ed inerte? Noi spe- 
riamo che vorrà por fine a tanto inutile spreco 
di tempo che la vanità, la retorica od altre ca- 
gioni vanno facendo, e che vorrà fare il bi- 
lancio del tempo per procedere speditamente e 
risolutamente a quell’ordinamento economico 
dello Stato, oude si debbono avvalorare le 
nostre libere istituzioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Anche oggi la Camera ha dato seguo di es- 
sere determinata a ricuperare d'or innanzi il 
tempo che le divagazioni di alcuni parlatori 
della sinistra le hanno fatto perdere nei giorni 
addietro, tanto che votaronsi ben quindici cate- 
gorie, ossia dalla XIV alla XXVIII. 

Nè si vuol credere che la speditezza della di- 
scussione abbia pregiuilicata la utilità 0 matu- 
rità delle deliberazioni. Mentre anzi con ottimo 
divisamento compievasi fin dal principio della 
tornata un atto di giuslizia decretando un au- 
mentò di Il. 200 agli stipeudi dei giudici di 


Lerner iti 


quello dei secondi da N. 1000 a Il. 1200. 


mo dei quali assegnava ai giudici di 5 e 4 classe 


nibilità del ministero per distribuirle in via di 


gratificazioni ai segretarii di mandamento meno ; 


retribuiti. 


La convenienza, ed anzi 7° assoluta necessità, | 


a termini di giuslizia, di migliorare le sorti di 
questi funzionarii ed in ispecie dei giudici, non 
era alcuno nella Camera che la potesse o vo- 
lesse contestare. Epperò la massima di un au- 
mento di stipendio trovava unanime. l'opinione 
ed il sentimento di tutti i deputati. Ma era da 
pensare ad attuarla; e qui nasceva la questiane 


se il mezzo proposto dal dep. Brignone fosse il ! 


più opportuno e il più conveniente da ciò. 
Ed'invero si obbiettava anzitutto che l’asse- 
gnamento di uno stipendio eguale per i giudici 
di terza e di quarta categoria impingesse diret. 
tamente nella legge organica, sopprimendo cioè 
una distinzione gerarchica che in essa fu. sta- 


bilita. E in quanto ai segretari, si osservava | 


ché i più forse di essi veramente sono in con- 
dizione degna di riguardo e di sussidio; ma che 
sono pure non pochi i quali dai casuali ritrag- 
gono lucri non ispregevoli; che perciò si po- 
trebbe meglio e più saviamente soccorrer loro 
con una legge apposita, che non con un voto 
sul bilancio, Censuravasi pui anche il metodo 
proposto, di lasciar cioè una somma considere- 
vole a disposizione del ministero, che ne di- 
sponesse a suo talento. 

Ai quali richiami univansi vivi ed insistenti 
quelli di alcuni deputati della Sardegna, per- 
chè l’onerevole Brignone avesse escluso i se- 
gretari dell'Isola dal beneficio delle sue proposte. 

Ad ovviare, rispelto ai giudici, a queste dif- 
ficoltà, l'onorevole Demarchi formulava allora 
un'altra. mozione, che cioè i giudici di terza 
classe avessero annue lire 1400; quei di se- 
conda lire 1200: e la Camera molto volontieri 
aderiva. È o 


Ma accettava invece la quistione pregiudiciale 


eccepita dall'onorevole Picono sulla proposta 
d’aumento a favore dei segretarir, rimandando 
la quistione all’epoca della discussione della legge 
organica sull'ordinamento giudiziario, 

Dopo tal voto sopra di questa (categoria, 
acceltavansi senza contrasti le. riduzioni pro- 
poste. dalla commissione per le ‘successive 


i scere ed accettare le necessi 


IL RISORGIMENTO 


è operato. Ma lo ripetiamo, la causa non è inisino alla XXIma — Trasporto dei ditenuti , | 


! — sulla quale il deputato Franchi proponeva 
un aumento di L. 45{m. per l'acquisto di carri 
coperti e chiusi pel traslocamento dei carcerati. 
! — Filantropico concetto, il quale non dubitiamo 
che sarebbe stato approvato, se non si fosse av- 
vertito che già venne fatto, ‘anni addietro, l'a- 
equisto di simili veicoli, condotti dalla Francia 
e dal Belgio, e se il ministro dell'interno non 
avesse promesso che sopra questo punto eziandio 
rivolgerebbe il governo la sua speciale e solle- 
cita attenzione. 

Ma l'argomento importante, il vero punto di 
controversia era alla categoria XXIV.a — Spese 
ecclesiastiche. 

Sin dal primo aprirsi della discussione gene- 
rale di questo bilancio il canonico Asproni aveva 
avnunzialo un suo discorso sopra questa materia; 
nè invero si mostrò da ineno dell’universale 
aspettazione, poichè fu così violento, che la Ca- 
mera credette di doverglielo rompere a mezzo, 
ed il presidente ebbe a togliergli la parola. 

Ma questa non era che una scaramuccia d’a- 
vamposti. La vera discussione impegnavanla 
prima il deputato Pescatore; che con :inslanca- 
bile insistenza voleva costringere il governo a 
dichiararsi sin d'oggi pronto.a procedere, anche 
da solo, al migliore riparto dei beni ecclesiastici; 
poi i deputati della Savoia, che domandavano 
un aumento di L. 150{m. per sussidii al clero 
della Savoia. !' 

Nutriamo lusinga che le nostre opinioni circa 
i rispettivi diritti delle due! società, laicale ed 
ecclesiastica, siano abbastanza note perchè niuno 
sì possa accusare di eccessiva deferenza alla corte 
di Roma nelle quistioni di dominio e d'interesse 
temporale. Ma perciò appunto non poteva non 
dolerci oggi la impolitica ostinazione colla quale 
il signor Pescatore volea forzare il ministro del- 
l'interno ad assumere tali impegni, che sareb- 
bero, per lo manco, assai inopportuni e pre- 
maturi. Î 
Che un miglior riparto dei \beni ecclesiastici 
sia desiderabile, chi è che non vegga? Che lo 
Stato abbia il diritto di procedervi, neppure ve. 
dremmo come si possa nhegrre. Ma neppure 
non sapremmo chi voglia confestare essere in 
sommo grado utile e convenidate di tentar pri- 
ma le vie della conciliazione, } ce vedere se ab» 
biavi modo di piegare la sapta Sede a ricono- 
à ineluttabili che 
i tempi c le circostanze impongono, 

Che uomini della tempra di un Sineo osino 
proclamare nell'Assemblea dej rappresentanti, 
a fronte della nazione e dell governo, queste 
nuove massime di dirilto LI inlernaziona. 
le, che i concordati non obblighino mai, e che 





i manchino d’ogni efficacia, lo si comprende; ma 





i per certo sarebbe nuova politica questa, e nuo- 


: ; «| Vissima diplomazia, che un governo dichiarasse 
mandamento di 3 e di 4 classe, portando così ò o 


lo stipentlio dei primi da Il, 1200 a Il. 1400; €! con un altro Stato, ma egualmente risoluto a 


Se ; -. ! far eiò che meglio gli convenga, qualunque sian 
Già ieri a quest'intento l'on. deputato Bri- ; i DI pol a 

CFAMIRR . | per essere le intenzioni e la volontà di questo. 
gnone proponeva due articoli di legge, col pri. : 


in pien Parlamento che egli avvierà pratiche 


Non possiamo quindi.che encomiare la prudente 


paia ; i riservatezza che.il ministro volle imporsi, e 
indistintamente un assegno di Il. 1400; e stan-! O 


ziava col secondo sul bilancio Il. 70,000 a dispo. : 


una replica forse alcun: poco viva gli sfuggì nel 
! calor della discussione, ben si. può dire strap- 
‘ patagli a forza dalla insistenza degli oppo- 
sitori. 

La questione del riparto dei beni eccelesia- 
stici è questione complessa ed ‘assai! intricata. 
Per quanto spetta al diritto, sebbene agli oc- 
chi nostri esso esista, ed incontestabile, è pur 
conveniente di far sì, che la corte di Roma 
accondiscenda a riconoscerlo, od almeno più 
nol contesti. 

E per quanto spelta all'esecuzione, sorgono 
infinite e molteplici le difficoltà; poichè anzi- 
tutto occorre procurarsi i dati. precisi sul valore 
di questi beni; ed allo stato così imperfetto dei 
cadastri attuali, e per Ja. non difficile infedeltà 
delle consegne , essa riesce operazione assai 
lunga e malagevole. Inoltre più sono e ben di- 
versi i sistemi per altuar questo riparto. Ed' a 
quale converrà di preferenza appigliarsi? 

La Camera comprese il vero stato della que- 
stione, èpperò respinse la ‘proposta della ridu- 
zione del quarto, che del resto il deputato Pe- 
scatore,. stando alla sua stessa dichiarazione, 
avea falta al solo scopo di ottenere una spiega- 
zione dal ministero. 

E così pure veniva respinta la domanda di 
L. 150[m. ìn più per sussidii al clero della Sa- 
voia. E per ultimo un’altra mozione d’aumento 





del deputato Asproni di 50m. fr. per. soccorsi 
ai sacerdoti  perseguilati, come diceva l’Aspro- 
ni, dai loro ‘superiori cattivi... 

Ela Camera respingendo tale proposta ha 
mostrato in quale concetto ella tenga questi uo- 
mini, che.fanno manto di. un simulato patriotti- 
smo alla loro ribellione a quella severa disci- 
plina che aveano pur giurato di mantener tutta 
la vita; sacerdoti indegni di tal nome, poichè ne 
ripudiano Ja divisa, i costumi, il linguaggio. 

Dopo il voto su questa categoria, approvata 
nella somma totale di lire 921,950, la seduta 
finiva senz'altro incidenté degno dì nota, colla 
approvazione delle altre categorie sino alla 
XXVIII.ma, aecettandosi sullaXXVI[ma un rag- 
guardevole ‘aumento di 20 mila lire dal mini. 
stro dimostrato necessario. 


———> Gee 


STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
(V. num. 962). 


Dopo aver tracciata la storia del tiro federale 
antico, l’autore passa a quella del tiro federale 
de” nostri tempi. È una storia meno difficile poi- 
chè invece di desumerla da vecchi documenti, 
la ilesunse da relazioni ufficiali , e da testimoni 
viventi, ma per lo scopo al quale mira l’autore 
è d’interesse più pratico. Ei vuol mostrare Vim- 
mensa utilità che ne venne da quella institu- 
zione per l'abilità che contribuì a diffondere nel 
maneggio della carabina, per l’unione che pro- 
dusse nella. gioventù e per l’ armamento com- 
plessivo che in conseguenza ne venne alla Sviz- 
zera. ? 

I! tiro federale de’ nostri tempi ebbe origine 
nel cantone di Argovia nel 1824, e ne fu pro- 
motore il capo de’ tiratori di quel cantone 
Schmid-Guiot, 

L'idea, dice l’autore, di un tiro federale trovò nella 
Svizzera un terreno ben preparato perchè se anche 
l'antica instituzione era scomparsa, viva ancora era la 
passione e le numerose società, ed i tiri cantonali 
l’alimentavano di ‘continuo. Quale dovesse essere il 
risultato dei primi esperimenti era quindi facile il pre- 
vederlo; tuttavia la realtà superò di gran lunga l'aspet- 
tativa, l'inslituzione crebbe a passi da gigante e prese 
dimensioni ‘finora inaudite in altri luoghi. Fu conse- 
guenza questa dei facili mezzi di comunicazione, del. 
l'estensione maggiore della Svizzera in confronto al- 
l'antica, e della gara dei nuovi cantoni di superare 
gli antichi, e parte anche 7a speciali circostanze po- 
litiche. . 

Sono dunque 26 anni dacchè è introdotta in 
Isvizzera quella istituzione. Il tiro federale si tiene 
ogni due anni, e cambia sempre di residenza, e quel 
comitato che si forma nel luogo ove fu celebrata 
l’ultima festa rimane il comitato dirigente della 
associazione generale, e tiene in deposito la ban- 
diera nazionale che rappresenta il simbolo di 
unione di,tutta la Svizzera. ; 

In questo lasso di tempo, dice l’autore, l’insti- 
tuzione crebbe a passo di gigante, e ne cita in 
proposito i risultati. AI primo tiro federale in 
Aarau vi erano 17 bersagli'è vi concorsero circa 
800 tiratori. Nel 1827 al tiro di Basilea i tira- 
tori salirono a due .mila: A Lucerna nel 1832 i 
bersagli erano 37. Vi ebbero rappresentate set- 
tanta società colle loro bandiere. Nel 1834 a Zu- 

rigo sì trovarono . quattro: mila tiratori , con un 
concorso di ventimila persone. Segnalato sopra 
tutti per i ricchi: doni fu il tiro di Coira del 
1842; vennero regali da tutte le parti del mondo, 
Il primo premio ‘era un pezzo d’oro donato da 
svizzeri dimoraùti a Baja nel Brasile del valore 
di lire 1000. Il valore complessivo salì a 42 mila 
franchi svizzeri (circa 65 mila lire di Piemonte). 
Finalmente al tiro ultimo che ebbe luogo ancora 
in Aarau vi erano sessanta bersagli ed il nu- 
“mero dei tiratori fu impossibile a precisarlo : tale 
e tanto fu l’andirivieni d’ogui giorno. 

Che una istituzione simile divenuta quasi una 
passione dominante dovesse produrre come pri- 
mo effetto un grado sorprendente di abilità nel ma- 
ineggio della carabina è facile il concepirlo, ma 
perchè si abbia un’idea di questo grado lascie- 
remo parlare l’autore, che fu anche testimonio 
di quanto accenna. 

Per concepire un'idea della bravura in genere dei 
tiratori che si presentano a queste grandi feste, con- 
verrebbe poter vedere un bersaglio alla fine della fe- 
sta medesima. La distanza alla quale si tira è di 200 
passi, ovvero 500 piedi svizzeri. Il bersaglio ove si 
deve colpire è del diametro di 24 centimetri; altro 
poi ve n’ha di soli 8; ma perchè si vedano meglio da 
lontano vi è un: cerchio nero di circa 60 centimetri, 
il quale può rappresentare all'incirca la larghezza del 
petto d'un uomo; or bene, poche, ma fpoche assai 
sono le palle che sortono da quella estrema periferia, 
laddove sopra un sol bersaglio possono cadere da tre 
mila e più palle nei sei giorni che dura al solito la 
festa: e siccome il bersaglio è di tela ben tesa con 
sopra la carta, così hasta talvolta rimettere il centro, 
tanto è conservata ancora ogni altra parte del bersa- 
glio. Questa è una prova che risguarda la massa dei 
tiratori e forse la più significante, poichè vale per mi- 
gliaia che prendono parte al tiro. Per dare un altro 
esempio della sicurezza in genere dei tiri, accennerò 
un fatto avvenuto al tiro di S. Gallo nel 1838. Perchè 
una fronte dé un sì gran numero di bersagli non rechi 
confusione al tiratore, si riempie lo spazio che vi ha 
fra il iuogo d'onde si tira ed il bersaglio stesso con 
arbusti e pianticelle, aprendosi poi una via retta fra 
ogni stallo d’onde si tira ed il suo bersaglio corrispon- 
dente. Mentre fervea il tiro in detto luogo, una dona 
d’Appenzell essendo arrivata sul luogo stesso e. ve- 
dendo quel boschetto credette che fosse naturale, e 
dovendo recarsi al lato opposto, si pose a traversarlo 
con tutta placidezza; ‘per buona ‘sorte essendo il her- 
saglio più alto della sua testa non. ‘venne. colpita da 
nessuna palla, ma se una avesse deviuto di pochi pol- 
lici bastava perchè le tornasse fatale. Volendo poi 
anche dare una prova ancor più precisa del grado di 
abilità dei più segnalati, citerò un fatto al quale fui 
presente. Nel luglio scorso vi ebbe un tiro a Winter- 
thur presso Zurigo‘; eranvi 20 bersagli. Sopra 15 di 
essi ogni tiratore non poteva fare che un sol colpo, 
gli altri quindici erano liberi, e ‘cadauno aveva 300 
premi dai 6/ai.20 franchi svizzeri, ma ‘il'bersaglio era 
dellu piecolissima dimensione di 8 ‘centimetri; ora si 
trovò alla fine che in uno di questi bersagli il numero 
di coloro!che avevano colpito era tale e tanto che di- 
videndo in 40 parti il mezzo diametra, ‘ossia la. linea 
dal centro; alla periferia, coloro. che si trovavano a 
6110 presso il centro rimasero ‘ancora esclusi da ogni 
vincita, il che vuol dire che vi ebbero almeno 300 palle 


che furono entro una periferia di un centimetrae mezzo; |" 
attorno al centro; Per stabilire la prova con certezza, 


direi matematica, converrebbe anche sapere il numero 
complessivo dei, colpi, ma ho già detto che 99j100 di 
questi cadevano nel cerchio che non era più largo 
del-petto di un uomo. L'esempio stesso che ho dato 
non è detto ancora che sia il più sorprendente, ma 
l'addussi perchè ne fui testimonio oculare. 
‘ L'effetto :dell’, unione 0. ravvicinamento degli 
animi è meno suscettibile di prova, come dice 
| Pautore, tuttavia è incontrastabile; certissimo poi 
I si è l’ entusiasmo e l'amor patrio che con quel 
mezzo si desta; ma qui ancora dobbiamo lasciare 
parlare l’autore, perchè il suo stile è così con- 
ciso che è impossibile accorciare i suoi ragiona- 
i menti, e rimane solo di poter ommettere cita- 


* zioni. 
i 


| 
| 
| 


Le discordie hanno lacerata anche la Svizzera, ed 
è ben lontana dall'essere tranquilla, ma se v'era modo 
di ravvicinore gli animi era quello di riunire Ja gio- 


ventù col mezzo d'una istituzione, il cui scopo princi- | 


pale era quello di abilitarla alla comune difess in caso 
che la libertà od indipendenza del paese fosse minae- 
ciala, e questo scopo è raggiunto da quellla insti- 
tuzione. Questa idea è sempre la predominante nei 
discorsi pronunciati all'arrivo delle società ed alla 
consegna delle bandiere. Il ricordo delle antiche ge- 
sta, come è illegame naturale delle generazioni, è sem- 
pre il più gran movente per eccitare le ultime arri- 
‘vale a non degenerare, e certo la Svizzera, se non 
manca anch'essa di pagine nere,. ha però molti bei 
ricordi, e questi vengono talvolta richiamati sì oppor- 
tunamente.che producono gli efletti i più elettrizzanti. 
Così, per esempio, al. tiro, di Ginevra del 1828 allor- 
chè comparve la società di Appenzell colla sua ban- 
diera; il colonnello Dufour (l'attual generale della Cun- 
federazione) ch'era uno dei membri del comitato di- 
rigente la festa, allerrando quella bandiera ricordò 
con poche, ma energiche parole come nell'anno 4485 
precisamente in quel giorno (17 giugno) gli uomini 
di Appenzell sotto quella bandiera battessero il duca 
d'Austria. Il giorno dopo arrivò il vapore avente a 


bordo 600 tiratori tolti da 25 diverse società, tutte | 


colle loro bandiere, fra queste ve. n'erano due che 
avevano sventolato alla battaglia di Morat, Simili spet, 
tacoli non possono lasciar nessuno indifferente ;, li 


gioventù vi si appassiona e divien forte nel più nubile9 


deì sentimenti, nell'amore della patria; e lo diviene $ 


nou per via d’incenso che si tributino l'un altro” lie 
al cospetto di un'abilita reale, e ricordando uomini 
d'azione che rimangouo impressi come modelli da imi- © 
tare, nei giorni di pericolo, che per le. nazionile quali 
hanno in quel modo educato la loro gioventù diven- 
gono poi giorni di gloria, 


Provati questi vantaggi come conseguenza del (i 


tiro; l’autore fa anehe. il calcolo dell’armamento 
tetale della Svizzera, € giudicando come cosa.in- 
contrastabile da chi. conosce quel paese che sì, 
può ammettere una carabina ogni terza famiglia, 
e che il numero totale di queste ascende a 480 
mila, asserisce che. non vi sono meno di 160 mila 
carabine, le quali in gran parte devono la loro 
origine alle società locali del tiro che usano da 
tempo distribuire carabine come premii; calco- 
lando poi a 300 mila il numero. dei fucili che 
possiede la’ Svizzera, fa un totale di 460 mila 
armi da fuoco sopra una popolazione di due mi- 
lioni è mezzo; proporzione che non si incontra 
presso nessun altro popolo. 

Tale è il cumulo, diremmo, dei vantaggi che 
il diligente storico del tiro federale. Svizzero ci 
presentò. Noi mon possiamo. ‘che ripetere come 
‘basati ‘sù tanti datì positivi i ragionamenti siano 
sempre solidi, ma tuttavia crediamo poter dite, 


x) 


# 


| per quanto ci consta, che forse l'autore tacque | 


anche qualche inconveniente al quale diedero 
‘luogo questi tiri, non già che non riconosciamo gli 
immensi vantaggi, malo diciamo perchè se anche 


sono. piccoli inconvenienti, non sembri ‘che si 


vogliano ascondere. 
. Nessuno meglio dell’autoré sa che sono già. 
cadute non poche vittime in questo esercizio, € 
si direbbé che lo Storico nostro lo sentiva quand 
'accennò che nel tale e tal altro, tiro non vi'ebbei 


1a 


disgrazia che intorbidasse la festa; convengo che 


questo si farà Sempre più raro, ima importa pre- 
dicare fin da: principio la cautela onde non com- 
prare. a troppo caro prezzo una instituzione im) 
mensamente utile, è vero; ma che deve condurre. 
ad ammazzare nemici e non amici, 


Hi 


Convengo coll’autore circa gli ‘effetti di amor. 
patrio che desta la ricordanza delle antiche ge- + 
sta che sempre si ricordano e gli esempi da lui 


addotti del tiro di Ginevra nel 1828, e discorso Ml 


del generale Dufour non possono essere più a @ 


proposito; ma ho inteso uno svizzero deplovare | 
che. quella bella istituzione sia. stata anche 
| pretesto di speculazioni. Alcuni osti, mi disse, 
deliberano dare un tiro; fanno un programma, 


IR 
dI 


dove si cita. sempre Guglielmo Tell e si parla i 


di amore patrio, e s’invitano i tiratori a quel 
tiro, ove vi sono due, tre, quattro ed anche più 


mila franchi da guadagnare in tanti premii; ma | 


sivtcome per ogni colpo che si fa, si deve pagare 


una marca che costa ‘otto soldi‘, se il concorso | 


è grande, l’ introito supera e talvolta duplica la | I 


somma dei ‘premi; infine è una: speculazione , 
la cui riuscita dipende dal tempo, ma se questo 


è favorevole ‘è certa. Non è per verità un granvi 


male, ima tuttavia non si troveranno al suo po- 


sto nè le citazioni di Guglielmo Tell, nè l’amore È 


patrio a proposito di una speculazione di osti. 
È ben vero che questo non si applica ai tiri 


federali, ma se dispiace agli svizzeri stessi questo. | 


abuso, io l'ho voluto ricordare, perchè venendosi 


introdotta da noi l’instituzione , al qual fine. 


tende tutto. il lavoro dell’autore, non s’incoibitici 
coll’ imitarne i difetti, come pur troppo avviene 


talvolta. Del''resto non possiamo che Todare un @ 
uiffiziale piemontese che percorse la Svizzera allo @ 


scopo di studiare una instituzione che fu di 
tanta conseguenza, e che si distinse anche al tiro al 
quale prese, parte, e se abbiamo criticato il suo 


lavoro; come faremo.in seguito, non è per questo È 


meno grande Ja nostra stima per il suo com- 

plesso, e meno esplicita la nostra adesione allo 

scopo che si prefigge. ‘* (Continua). 
Si) 


NOTIZIE DIVERSE. 
si «KIALIA, 


‘ Ponizo. — S. M., con decreti firmati in udienza 
del 5 corrente, ha nominato: 
Rey avv. Michele, giudice nel tribunale di, 
prima cognizione di Bonneville, giudice del man-4 
damento della stessa città, conservandogli il gradlo{ 
e l’anzianità di giudice di prima cognizione; 
Orsier avv, Filiberto, giudice del mandamentod 
di Bonneville; id. di La Roche; i 
Battistini avv. Gio. Pietro, id. di Pont, id. di 
Venasca; 
Alborno avv; Raimondo, id. di Venasca , id 
di Pont; ; 
Viretti avv. Natale, id. di Cumiana, id. di Coe 
conato ; 
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Caretta Gio. Battista, segretario della giudica - 


‘tura di Carrù, id, di Venasca; 


Rosignano Ignazio, id. di i: id. di Coc- | 
conato ; 

Roggero Gio. Baitista, già segretario di man- 
damento, segretario del N diento di Carrù ; 

Bonino Giuseppe , segretario della giudicatura 
di Dezana, id. di Arboro; 

‘Gamba Gio. Battista, id. di Cocconato, id. di 
Dezana; 

Derossi Alessandro, id. di Cesana, id. di Sa- 
lussola ; 

Vallauri not. Giuseppe, id. di Viù, id. di San- 
front; 

Randone Filippo, id. di Pamparato, id. di Viù; 

Chiarla caus. Aurelio, id. di Lessolo , id, di 
Pamparato ; 

Belmond not. Stefano ,.\ segretario di snanda- 
mento in aspettativa, segretario del mandamento 
di Lessolo ; 

Magnani not. Pietro, segretario. della giudica - 
tura' di Cesana. 

— Ministero della pubblica istruzione. — Do- 
vendosi conferire la cattedra degli elementi di 
diritto civile patrio e di procedura ‘ora vacante 
nella città. di Pinerolo, si invitano tutti coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare 
i rispettivi loro titoli a- questo ministero prima 
del 25 del corrente mese di febbraio, per es- 
sere sottoposti! all'esame del consiglio superiore. 

— Il governo del Re, mediante uno scambio 
di note ‘operato. col signo? Scipione Carignani, 
console della repubblica del Chilì in data 16 « 
24 novembre - ultimo, assicura alla navigazioni 
Chiliana tutti i vantaggi derivanti dall’abolizione 
dei diritti differenziali portata dalla legge del 6 
luglio 1850. 

Lo stesso scambio di note assicura in tutta 
V’estensione della repubblica del Chilì il tratta- 
mento nazionale, meno il cabotaggio, alla ban- 
diera Sarda pel ‘comunercio diretto ed ‘indiretto. 

Si renderà fra poco di pubblica: ragione que- 
sto ed altii'accordi fatti in favore della bandiera 

: Sarda. (Gazz. Piem.). 

(Vocuera. — La notte del 2 corrente quattro 
' ditenuti. nelle carceri di Voghera, nominati Giu- 
seppe Fiocchi, Giuseppe Sacchi, Luigi. Bisi. e 
Giacomo Leardi, che si trovavano colà a dispo- 
sizione del regio fisco per gravi misfatti, me- 
diante rottura delle inferiate d’ una finestra e 
col mezzo. di una corda formata con Jenzuoli dei 
letti dell’ infermeria, ove trovavansi, riuscirono 
ad evadere non visti, nè uditi da alcuno. In| 
seguito alle prese disposizioni, possiamo assicu- 
tare che il Leardi e il Sacchi venivano la notte 
del 4 arrestati; il primo a merito del signor 
sindaco di Verrua e di quella guardia nazionale, 
il secondo del signor Ambrogio, comandante la 
stazione dei reali carabinieri di Bressana. 

— Leggesi nella Sentinella: 

Ci gode l’ animo di poter annunziare al regio | 
esercito che S. M.., in ricompensa dei lunghi 
servigi militari , ha concesse le seguenti deco- 
razioni ; * R 

La Medaglia Mauriziana 

A S. E. il conte Teodoro Lecchi, generale 
d’armata ; 

Al cavaliere Bossolo Sebastiano; colonnello in 
ritiro ; 

AI cavaliere Milliet de Faverges, colonnello di 
fanteria nell’arimata ; 

Al cavaliere Grosso ;. tenente-colonnello nel 
battaglione Invalidi. 

La Croce di Commendatore 

AI cavaliere Giovanni Durando, luogotenente- 
generale, comandante generale della divisione 
militare di Novara; 

| AI cavaliere Bès Michele Antonio, luogotenente- 
generale, comandante generale della divisione di 
Guneo. 

La Croce di Cavaliere dello stesso Ordine 

AI cavaliere Giacomo Durando, maggior gene- 
rale, aiutante di campo di S. M,; 

AI cavaliere Leopoldo Rasini di Mortigliengo, 
colonnello , comandante la cittadella . d’ Ales- 
sandria ; 

Al cavaliere Giovenale Bava, 
mandante l’ottavo reggimento, fanteria ; 

AI cavaliere Antonio ;Massida , colonnello co- 
mandante il reggimento Cavalleggeri Sardegna ; 

AI sig. Giovanni Francesto Garelli, salami 
comandante il 12 reggimento, fanteria. 

1 MARINA. 
La Croce suddetta 

AI. sig. Angelo. Delsanto , tenente-colonnello , 
direttore del bagno marittimo di Genova; 

AI sig. Falchi Felice Salvatore, tenente colon- 
nello, comandante dell’Isola della Maddalena; 

Al cav. Federico Scofliiero, capitano di fregata, 
comandante del porto di Nizza ; 

Al cav. Vittorio Faletti di Villafalletto , capi- 


colonnello .co- 


tano di fregata, già vice-intendente generale del-. 


l'azienda generale di marina. 





Mitano, 5 febbraio (Dalla Gazz. di Milano ). 
— Alle ore 10 e minutì 49 1{2 antimeridiane fu 
sentita ‘una forte scossa ondulatoria di terremoto. 
Il crescente rumore che si udiva, ed il tremito del 
fabbricato del palazzo di Brera erano simili a ciò 
che avrebbe prodotto un enorme peso'che roto- 
lasse di moto accelerato sulle volte dei nostri cor- 
ridoi. La durata del fenomeno fu di circa tre mi- 
nuti secondi. L'apparato magnetico, osservato im- 
mediatamente, manifestò enormi ondulazioni ver- 
ticali, le quali sono indipendenti dallo stato del 
Mnagnetismo terrestre, ma Soltanto: dovute ad urti 
meccanici esercitati vanti ae Sull’apparato. 
La declinazione magnetica non provò alcuna alte- 
razione, I pendoli astronomici non si arrestarono, 

come, accade spesso in casi simili. L° atmosfera ba- 
rometrica fu appena alterata, a alle ore 8 


antimeridiane era di 39, 6, 
Alle 10 e 49 172 era di PIE 
A mezzodì sì TARA di DI 72 
Il termometro di Reaumur + 3 314. 


Dall’osservatorio di: Brera. 










| già segni di decomposizione; pare. che il conte 


uffizi contavano appena e eo e 


GIORNALE QUOTIDIANO 





ESTERO. 


TURCHIA. — Le notizie di Costantinopoli, in 
| data 24 gennaio. non hanno interesse politico. 


Il Journal de Constantinople fa breve cenno | Bouillet, 


delle condizioni di Samos, narrando, come sap- 
piamo, che fu deciso di porre l’isola in istato 
di blocco, e che di tale disposizione fu data co- 
municazione ufficiale. dal ministro degli esteri in 
Costantinopoli a ‘tutte le legazioni delle varie 
potenze venti giorni prima che venga ‘attivato, 
affinché possano prendere le loro misure per ciò 
che riguarda i navigli delle rispettive nazioni. 
Stando al Journal de Constantinople, sembra 
che Tale inisura sia stata adottata non in seguito 
a qualche atto di violenza, ma per prevenire 
qualche movimento per parte dei malcontenti, 
i quali diedero già: manifeste prove della loro 
avversione alla nomina dell’inviato Conemenos. 
— A’navigli mercantili ‘esteri è vietato \assoluta- 
mente. di accostarsi all’isola per tutta la durata 
dello stato d’assedio, dal quale si spera ìl com- 
pleto ripristinamento della tranquillità a Samos, 
in seguito ‘agli energici I i adottati 
dal governo ottomano. — Sami pascià, ispettore 
della proviucia di Romelia, partì il 19 gennaio 
per assumere il suo nuovo ufficio. 


GRECIA. - — abbiano notizie da Atene, in data 
28 p. p. Le ultime discussioni del Parlamento 
greco sì aggirarono per lo più intorno ad oggetti 
d’interesse locale. Il Senato. doveva occuparsi 
della legge che accorda una pensione di 300 
dramme alla superstite famiglia dell’infelice mi- 
nistro Corfiotaki, adottata unanimemente dalla 
Camera dei deputati, non dubitavasi che anche 


sione. La Camera discusse e votò, can lievi va- 
rianti, una. legge presentata dal ministero ri- 


guardo agli. ufficiali dell’esercito. 


Il ministro degli affari. esteri presentò alla Ca- 
mera dei deputati un progetto , inteso a riordi- 
nare i consolati greci all’estero, del. quale’ era 
sentita l’urgenza, — Il signor J. Logothetos, de- 
putato d’Antissa e vice-presidente della Camera 
elettiva, morì improvvisamente in seguito a un 
| accesso d’apoplessia. — L’ Observateur d’ Athènes, 
| pubblica la convenzione stipulata fra l'ammini- 
strazione; generale delle poste di Grecia e la so- 
cietà del Lloyd austriaco di Trieste riguardo la 
navigazione a vapore fra Trieste e il Levante, 








INGHILTERRA. — L'indirizzo in risposta al 
discorso della corona sarà proposto nella Camera 
dei lordi da ford Howard Effingham e sostenuto 
da lord Cremorne. Nella Camera dei coinuni è 
il marchese de Kildare, appoggiato dal signor 
Peto che adempierà questa formalità. 

Il testo dell’indirizzo deve essere stato letto 
ieri in un gran ‘banchetto che ha. avuto luogo 
[perso lord John Russell. -- I protezionisti han 
tenuto un nuovo meeting, e debbono oggi riu- 
| nitsi presso lord Stanley. per decidete: 
politica saàra ‘tCouveniente di adottare 
\scorso della regina. I liberali dovevano pur essi 
| riunitsiì. I free- Mibadera della scuola di Manche- 
ster e i membri della giovine Inghilterra, avean 
| manifestato, dice 1’ Observer, l’intenzione formale 
di opporsi ad ogni misura di coercizione contro 
| i cattolici. (Patrie). 

— I riscontri officiali delle esportazioni di me- 
talli preziosi dal porto di Londra, durarte V’ul- 
| tima settimana ‘han dato; — monete in oro, nel 


qual 


7,000 ‘oncie; totale di ‘oro 11,000 oncie. Monete 
! di argento a Hamboutg ‘14000 Gncie; argento 
in verghe nel Belgio ‘3,000, a Dunkerque 7,000, 
a Hambourg 32,000; totale dell’argento 56,000 
oncie. (Idem). 


A 


SPAGNA:= Il nuovo ministero  spagnuolo dà 








di Miao, ministro della guerra, sia in disac- 
cordo coì suoi colleghi, ‘e di du la sua di- 
missione per la differenza che v'è fra lui ei suoi 
colleglii, sul modo di apprezzare l'applicazione 
di certe misure amministrative della più alta im- 
portanza. — ll signor Mazarredo, nominato non 
ha guari capitano generale dell'Andalusia ha dato 
la (sua ‘dimissione. (MNacioni). © | 


FRANCIA. — Parioi, 3 febbraio. — L'Assem- 
blea si fiumi? quest'oggi nei: suoi ‘uffici. per pro- 
cedere al loro mensile. organamento. Codesta 
operazioné ha una certa quale importanza, poi- 
chè in essi uffizi, quali furono organizzati, 





sa- 
ranno discussi il progetto di legge sulla  dota- 
zione e la legge municipale e comunale. Un gran 


i numero dì rappresentanti erano assenti; aleuni 


bri. Nullameno le nomine dei presidenti e dei 
segretari furono vivamente discusse. Nel primo 
uflicio il signor Carnot, candidato della monta- 
gna, aveva ottenuto, al primo e secondo giro 
dello. scrutinio, un numero molto maggiore che 
il signor Baroche, suo concorrente; nè l’uno né 
l’altro avevano riunita Ia maggioranza. Il signor 
Baroche venne nominato presidente allo seru- 
tinio di ballottazione, per l’appoggio dei voti le- 
gittimisti. 

La nomina del generale  Changarnier , come 
presidente \del terzo ‘uflicio, ebbe; luogo quasi ad 
‘unanimità; egli. riunì. ad un punto i voti dei 
membri che. votarono per la. risoluzione Sainte- 
Beuve; e di quelli che vi votavano: contro... | Ì 
| Tn due ‘o tre' uffici soltanto! i legittimisti ed i 
membri della montagna portarono i loro voti 
i eli stessi candidati. 

Di quindici presidenti nominati, dieci fantio |: 
parte della maggioranza che votò la risoluzione 
Saint-Beuve, e sono; i signori generale. Chan- 
garnier,;, Léon de Maleville, il generale Saint- 
Priest, de Panat, de Balzac, Baze; Berryer, de 
| Mornay , Thamine-Desmazures € de Laussat. 
Quattro fanno parte ‘della minoranza che votò 
contro la risoluzione Sainte-Beuve, cioè: i sigg. | 
Baroche, de Grouseilhes, Manuel e Lepelettier | 


‘dopo il di-- 


| Belgio 9,000 ‘oncie; oro in verghe a Dunkerque, 


| 


| 


l’altra Assemblea l’ammetterebbe senza discus- | 



















d’Aulnay. Finalmente, uno idi essi, il sig. Odilon | Ferareno una delle discussioni più animate. 


| che autorizzano l'esecuzione contro il sig. Mauguin. 


| priccio. un rappresentante all’esercizio. del suo 








Barrot, figura sulla lista dei membri che si asten- | | 
nero, 


L'estrema destra, la quale considera il siste- | 
ma costituzionale e la responsabilità usinisteriale | 
come parole vuote di senso, cercò di n I 
al progetto di legge ogni efficacia con introdurvi 
degli emendamenti che ne intaccavano le pasti 
essenziali. Il conte ‘(d’Arnim, caporione del par- 
tito, prese anch'egli la parola. Con questi emen- 
damenti si voleva lasciare ad una legge ulteriore 
di determinare questi casi -di risponsabilità, co- 
ime se una tale specificazicne fosse possibile. Il 
conte d’Arnim sostenne che le Camere dovevano 
ritornare alla condizione degli Stati. provinciali, 
i quali non avevano che voce consultiva e non 
potevano votare ‘che nuove imposte, in guisa che 
ogni responsabilità dei ministri doveva cessare al 
di là di questa attribuzione. 





Trai quindici segretari, nove: i signori Evain, 
Monet, Malun (del Nord), De Bryas, | 
Poujoulat, Cordier (del Calvados), Collas e Cu- 
niv-Gridaine votarono la risoluzione Sainte-Beuve. 
Sei, i signori Riché, Noél (di Cherbourg), Deles- 
sert,, Faultrier, de Foblant e Gavini votarono 
contro. (Débats). 

— Assemblea legislativa. Continuazione e fine 

della seduta ‘del 3 febbraio. 

Dopo il rinvio alla ‘commissione dell’articolo 
9 della legge sugli apprendisti, e dei relativi e- 
mendamenti, come dicemmo ieri al num. 962, 
l'Assemblea passò alla votazione degli altri ar- 
ticoli, e nella proposta quindi della commissiò - 
ne, votò anche l'art. 9 così corretto : [Nelle dome- 
niche e nelle altre feste riconosciute o legali, gli 
apprendisti non saranno obbligati ad alcun la- 
voro della loro professione. — Il resto della 
legge è pure approvato per la seconda delibe- 
razione; è stata egualmente adottata definitiva- 
mente la legge sui pubblici lavatoi, malgrado 
l'opposizione dei signori i\audot, Desjobeit, ‘e 
de Vatismenil, che ne domandavano il rinvio 
alla commissione del budget del 1852. 

Da quanto avrebbe ‘detto il ministro delle fi- 
nanze in una delle commissioni dell'Assemblea, 
questo budget sarebbe presentato nei primi gior- 

ni della prossima settimana, 

Seduta del 4 febbraio. 

Il ministro dell’interno,, sig. Waisse, deposita 
un progetto di legge diretto ad ottenere un cre- 
dito straordinario per l’applicazione del telegrafo 
elettrico alla corrispondenza privata. 

È all'ordine del giorno il seguito della discus- 
sione sulla domanda di ‘autorizzazione dell’arre- 
sto personale del sig, Mauguin. 

Il sig. Mauguin è presente. 

La seduta ha principio in questa discussione, 
e con un bizzarro incidente , e preparato come 
un colpo di scena, 

Il sig. Antony Thouret: è montato alla tribuna 
per combattere le conclusioni della commissione 



























Per certo non si darebbe tanto peso a code- 
sta cpinione manifestata da un partito estremo 
se questo non acquisiasse ogni giorno nuova im- 
portanza. 

L'intenzione del partito reazionario (il quale 
ha relazioni intime colla corte) di rivedere la co- 
stituzione in questo senso, diviene ogni dì più 
evidente, ed è certo ormai che il niinistero stesso” 
favorisce questa tendenza. 

Il ministero non alieno dall’appoggiare le 
proteste dei piccoli Stati contro l’organizzazione 
dei rapporti politici dell’Alemagna nelle confe- 
venze di Dresda. Il ministero ha voluto raggiun- 
gere qualche suo scopo senza mostrarsi. 

Si dice che il governo austriaco abbia con- 
chiuso, col governo dell'Assia elettorale un itrat- 
tato, in virtù del quale una parte dell’esercito 
assiano ‘verrebbe traslocato nella Boemia, sosti- 
I tgendovi nell’Assia un corpo d’armata austriaco. 

Se ciò fosse vero, il gabinetto di Vienna avreb- 
be a sua disposizione un immenso cordone di 
truppe che dalle rive del Tevere si esteoderebbe 
sino a quelle della Eider. 

— Si. legge nel Boersenhalle, 1.0 febbraio. — 
I due commissari federali, il generale Thumen, 

generale conte Mensdorff, sono partiti dopo 
il mezzogiorno per Kiel, onde istallare il nuovo 
governo deli’ Hoistein , che deve rimpiazzare la 
luogotenenza. Il conte di Récentlow-Criminil li 
seguirà domani. Si designano come il 
barone Hemtz all’interno; il sindaco Preha alle 
finanze, il sig. Malmros alla. giustizia , e il sig. 
Heinzelmann ai culti. 


Nel tempo stesso ha combattuto la legge votata SEA 
il 21 gennaio scorso, che secondo lui trasfor me- 
rebbe: un creditore in grande elettore, poichè di- 


pende da questo creditore di togliere a suo ca- 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti, 


Somnario. — Discussione del. bilancio di grazia e 
giustizia. 


maudato. — Per provare la giustezza del suo 
argomento l’oratore ha aggiunto: Pochi. giorni 
fa piaceva al sig. Chéron di privare l'Assemblea 
d’uno de’ suoi membri, oggi gli piace di fare il 
contrario. È il suo dritto di grande: elettore , ‘e 
se ne vale. — Il sig. Antony Thouret con modo 
veramente drammatico dà all'Assemblea comu- 
nicazione d’una lettera del sig. Chéron di questa 
mattina, nella quale dichiara di desistere dalla 
sua domanda di esser autorizzato a far arrestare 
il sig. Mauguin. — Questo annunzio inatteso con- 
dotto e combinato dal signor Thouret e i suoi 
amici della sinistra, ha.prodotto qualche sorpresa 
in tutti i banchi. — Sì dubiîtava dell’autenticità 
della lettera. 
« Moulin relatore ha dowvandato che questa let- 
tera fosse inviata alla commissione ‘per essere 
esaminata. Dopo ‘una vivissima opposizione , il 
rinvio è stato adottato a grande maggioranza. 
(La seduta continua). 
— La 16.a commissione d’iniziativa parlamen- 
tare sì è riunita a mezzogiorno per occuparsi del- 
l'esame di tre proposizioni, gli autori delle:quali 
furono uditi insieme al ministro, dell'interno. 
Queste proposte sono dei signori Desmousseaua: 
de Givré, Rigal, Etienne. —-, La prima è diretta 
ad interdire la comunicazione all'Assemblea. di 
ogni atto del presidente della ‘repubblica che 
non sia contrassegnato da un ministro. La se- 
conda è diretta a riproporre la legge elettorale 
del 31 maggio 1850, è a modificare la legge del 
15 marzo 1849. La terza ad autorizzare la ven- 
dita ‘sulla pubblica via dei giornali, che da due 
anni si pubblicano senza essere stati mai con- 
dannati dalla corte d’assise o dall’Assemblea. 
La commissione mon ha presa alcuna. risolu- 
zione a questo riguardo. — Essa si è aggiornata 
a venerdì per udire il ministro dell’interno sulla 
quistione di sapere se l’elezione presidenziale 
avrà luogo o no in forza della legge elettorale 
del 31 maggio ultimo. (Corresp. Litogr.) 


La tornata è aperta alle ore 4. 

Approvazione del ‘verbale e ‘lettura del cousueto 
sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione sul bilancio di grazia e giustizia. 

Brignone. È bisogno generalmente sentito quello 
di un migliore trattamento dei giudici di mandamento 
e dei loro segretarii, tanto più dopo che furono loro 
tolte Je sovvenzioni che percepivano dai comuni. A° 
questo proposito infatti furono già fatte varie propo- 
ste, ed io ne vengo ora a sottoporre una mia alla Ca- 
mera. Rieonosco che anche questa parte del bilancio 
verrà dalla legge sull'ordinamento giudiziario in modo 
conveniente tion mata, ma tuttavia non parmi giusto 
che questi giudici e segretari abbiano a continuare 
nella loro attuale condizione sino a che quel progetto 
non ancora presentato sia divenuto legge. La'proposta 
dunque che io faccio, è il mezzo migliore che abbia 
saputo trovare per provvedere a questi impiegati fiu- 
chè siu in vigore il nuovo ordinamento giudiziariv. La 
Camera potrà anche, tener contu di questa, qualità 
lempuraria, 

lo chiederei. che fosse ridotto ad uniformità lo sti- 
pendio dei giudici di 3.a e 4.a classe, e questo lo 
assegnerei, a ]l. 4400 annue. 

«Quanto ai segrelarii di queste giudicature, non per- 
cevono essi attualmente stipendio di sorta, ma trag- 
gono la loro retribuzione dai casuali. Questi variano 
a seconda dei mandamenti dalle 1. 300 alle Il. 4000, 
Vede dunque la Camera. come , se.alcuni hanno: forse 
troppo , altri traggono una summa per certo insuffi- 
ciente al loro sostentamento. lo vid: che il rimedio 
migliore sarebbe quello dell’incameramento dei ca- 
suali, ma questo verrà. colla legge sull'ordinamento 
giudiziario.,, onde per ora mi limitai a proporre che 
fosse lasciata in disponibilità del ministero una somma, 
della quale esso si servisse per fare l'aumento a quei 





| segretari che dai loro casuali traggono meno di lire 
ALEMAGNA. — Bentiso, 1 febbraio. — (Dalla | 1200; a questo effetto sì dovrebbe ogni anno ovvero 
Corrispondenza). ’ ogni semestre damandare dal giudice la wota di questi 


L'incendio del magnifico stabilimento di Krole 
occupa oggidì tutti gli spiriti e li costringe a la- 
sciar da parte le politica. Il Krole è il princi- 
pal luogo di diporto della nostra città, e pre- 
senta un carattere sunico sì per la sua vastità, 
come peri generi di divertimento che vi si rin- 
vengono. Tutti i forestieri che vengono fra’ noi 
lo considerano come una curiosità. 

In questo locale, centro dei balli dei con- 
certi e di tutte le feste » Vera in questi giorni 
esposto l'immenso ciclorama del Mississipì, opera 
di Risley. x 
| Migliaia di fanciulli dovevano venir godere 
dello spettacolo. Un momento prima che la rap- 
presentazione avesse principio, mentre la sala 
era ancor deserta , un tubo di gas fece esplo- 
sione, il fuoco’ si comunicò: alle materie incen- 
dibili; e in una mezz'ora tutto lo stabilimento 
era in preda delle fiamme. : 

I muri soltanto rimasero in piedi. Non regge 
l’animo nel pensare alle disgrazie che sarebbero 
accadute se il fuoco fosse scoppiato un’ora più 
tardi, mentre un migliaio di fanciulli si trova- 
vano rinchiusi. in quel locale, Il ciclorama fu di- 
vorato dalle fiamme ; un. pompiere perdette la 
vita. Quest’oggi le vie sono affollate di gente che 
accorre al Thiergarten per vedere le SR 
zioni dell’incendio. 

= Nella sua odierna tornata la seconda Camera 
prese a discutere il progetto di legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale. I paragrafi 6 e 7 pro- 


casuali, che si saranno percepiti. 

Infine la mia proposta è così formulata : 

Art. 4. Provvisoriamente e finchè non venga altri- 
menti stabilito con un generale ordinamento giudi-. 
ziario lo stipendio dei giudici di mandamento di 3 e 
4classe è fissato ad annue lire 1400. 

Art. 2. È messa a disposizione del ministro di grazia 
e giustizia in. modo provvisorio come sopra la somma 
di Il. 70,000 per essere distribuita a titolo di grati- 
ficazione annuale ai segretarii delle. giudicature di 
mandamento di terraferma che riceveranno dai ca- 
suali un correspettivo minore. di annue Il. 4200 de- 
dotta egni spesa a loro carico. 

Qualora dette ll. 70.mila non fossero, sufficienti a 
compimento degli assegnamenti anzi indicati esse sa- 
ranno ripartite fra i segretarii in proporzione delle 
rispettive deficienze. 

Cagnardi. Alzasi a dichiarare di dare il suo ap- 
poggio alla proposta Brignone che ‘ravvisa molto in- 
formata a’ principii di giustizia. 

Cadorna. Non havvi dubbio che la condizione: di 
questi giudici e segretari debba essere migiiorata, ma 
io non credo lo si possa fare nel modo proposto dal 
sig. Brignone. Lasciando in disparte quanto riflette i 
giudici dirò dei segretarii. Il sig. Brignone vuole che 
aloro riguardo sia lasciata a disposizivne del ministero 
ua assai vistosa somma, rimettendosi ancora al suo 
arbitrio per la ripartizione della medesima. lo ravviso 
qui una queslione di princio e non parmi sia punto 
conforme agli usi costituzionali il dare ‘al ministero 
somme da distribuirsi ad arbitrio. 

Falqui-Pes. lo non ho fatto che formolare un de- 
siderio senza scostarmi dagli usi costituzionali, io non i 
ho proposta alcuna variazione di attribuzioni, perchè | 
a questo credo sarebbe necessaria una legge che di-| 
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struggesse la precedente, ma solamente aumenti dl 
stipendio. Parmi dunque che la proposta si possa ac- 
cettare. Le ragioni e gli argomenti che vengono in 
suo appoggio furono già replicatamente svolti da varii 
oratori in questa Camera, onde io tralascierò dal ri- 
peterli in questa circostanza. 

Bensì poichè vedo dal siguor Brignone esclusa la 
Sardegna nella sua proposta, io dirò i motivi speciali 
che mi determinarono a proporre non solo aumento 
per quell’isola, ma ancora che in essa non abbia forza 
lart. 5sui cumuti, che trovasi al fine di questo bilensio, 
i quali cumuli od assegnamenti sono già corrispettivi 
di diritti ehe furono loro tolti. 

L'oratore fa una lunga esposizione del sistema pra- 
ticato in Sardegna per le giudicature di mandamento. 

Demarchi. Convengo che  deliba fin d'ora provve 
dersi a questi giudici di mandamento, ma non parmi 
‘conven’ente di pareggiare le due classi 5 e 4, Lo quindi 
proporrei un sotto-emendimento che consisterebbe 
nel dare vi aumento di L. 200 a coloro che  presen- 
temetite ne godono L. 4000 e di concedere L. 1400 a: 
quelli che hanno lo stipendio di L. 4200. 

Presidente. Parmi che sarebbe migliore partito vo- 
tare il principio d'aumento, poscia rimandare alla com. 
missione perchè stabilisca essa Je cifre. 

.Cagnardi. L'abilità ela probità si richiedono in tutti 
î giudici, ora io nun vedo ragione per mautenere una 
differenza di classi. 

Palqui-Pes. Questa ragione havvi ed è quella del 
maggior servizio perchè non pàre giusto che colui che 
non ha ancora lavorato che un'anno abbia egual grado 
e stipendio di colui che ha servito 10 e più. Questa gra- 
dazione iv la mantengo proponendo un aumento di 
L. 400 a (Gissenna elasse. 

Gastinelli osserva; una. tale: proposta non potersi 
accettare perchè confonderebbe la vcategoria dei giu- 
dici, non essendovi più differenza frà i giudici di se-' 
conda e di terza classe. Inoltre verrebbe lerario so- 
verthiamente aggravato, ascendendo la somma pro- 
posta dal deputato Demarchi solo a E. 90,000 e quella 
invece dell'onorevole relatore a più di L. 200,000. 

Michelini. lo voterei per l'aumento di stipendio da 
farsì ai giudici di mandamento, ad eccezione però di 
quelli di quarta classe, pei quali non lo creda neces- 
sario, essendo essi per lo più giovani esordienti e che 
facilmente del poco devono accontentarsi, se le nostre 
finanze non si trovassero ‘in tanta streltezza; a tale 
riflesso perciò io eredo bene di votare contro tutti; ed a 
questo n'induce eziandio il pensiero della nuova orga- 
nizzazione giudiziaria, inseguito alla quale spero potrà 
adottarsi un tale aumento senza aggravare di troppo 
il pubblico erario. 


Cagnardi protesta contro la omissione voluta dal 
Michelini pei g giudici di quarta classe. 

Biuncheri osserva al deputato Michelini, che se un 
ammento é necessario a tutti i giudici di mandamento 
lo è in ispecial modo per quelli di quarta classe, i 
quali non hanno veramente «di che vivere; avendo 
questi le medesime attribuzioni degli altri, non è giusto 
che si faccia una eccezione a loro riguardo. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta Demarchi di 
portare lo stipendio dei giudici ‘di quarta classe da 
L. 4,000 a 1,200 e quelli di terza classe da: L. 1,200 
a L. 1,400. 

È approvata. 

Presidente. Viene poscia la preposta‘ Brignone 1 re- 
lativa ai segretarii. A questa il signor Falqui-Pes 
vuole fare emendamento onde estenderla anche alla 
Sardegna” io quindi lo prego a formularlo. 

Brignone. Fsecio riflettere al signor Cadorna che 
diceva incostituzionale questa mia proposta, che il 
| ministero non potrebbe usare. alcun arbitrio nel di- 
stribuire questa somma, poiché dovrebbe darla in 
supplemento a ciò che alcuni segretari hanno di me- 
no di Il. 1200. 

Sulis. Egli è evidente l'ingiustizia ehe dalla Came- 
ra.si commetterebbe se adottasse la proposta. Bri. 
gngne. intorno ai segretarii di mandamento , non es- 
sendovi ragione per cui si debba fare per essi una e- 
sclusione; irragionevole questa se si considera sopra- 
tutto la perdita che:essi hanno fatto. per l’incamera- 
mento di molti diritti che loro prima spettavano. 

Egli soggiunge , che nel caso si venisse a togliere 
una tale eselusione , non avrebbbe niente ad opporre 
alla fatta proposta, 

Presidente. L'esclusione non ha luogo, essendo già 
stato loro provvisto con una legge apposita. 

Brignone. Ho limitato la mia proposta ai segretari 
di terraferma per questa sola ragione. che questi non 
ricavano pero più dal-loro impiego ehe tenni pro- 
venti i quali non eccedono-quasi mai le Il. 600, ma il 
più soventi sono ristretti a 200II., mentrechè a quelli 
di Sardegna viene corrisposto lo stipendio di Il. 4000. 

Presidente. Il sig. Falqui-Pes propone la seguente 
aggiunta all'art. Brignone. 

» Quanto ai segretari e sotto-segrètari di manda- 
+ mento della Sardegna sarà loro fatto un aumento di 
e 11. 300 a ti di 2a 3.a e 4.0 classe. » 

Demarchi. Faccio osservare alla Camera che i se- 
gretari di mandamento dell’ultima classe della Sarde- 
gna hanno già uno stipendio di IH, 900, ed un sotto- 
segretario con I}. 600. Se la maggior parte dei segre- 
tari fosserorcosì trattati, se ne terrebbero contenti. 

Falqui-Pes. È diversa la condizione dei segretari 
di mandamento delta Sardegna da quella dei segreta- 
ri di terraferma, poichè questi percevono essi tutti i 
proventi i quali giungono perfivio a H. 3000, mentre 
in Sardegna havvene col solo stipendio di Il. 600, Co- 
m'è possibile che un uomo viva in stato d’indipenden- 
za con simile stipendio? 

Piccono. Mi oppongo alla proposta Brignone, tanto 
per la Sardegna che per la terraferma. Lo stesso si- 
gnor Brignone confessò che la condizione dei segreta- 
ri non è la stessa per tutti, ma che alcuni hanno ric- 
chi proventi: per conseguenza io dico che si debhono 
riorganizzare in modo le segreterie che cessi questa 
disparità, e che da un equo riparto risulti un onesto 
{trattamento per tutti. Adottando la proposta Brigno- 
ne, noi conserveremo gli stipendi pingui, e faremo 
pagare l'aumento agli altri dai contribuenti, ed io 0s- 
servo che fra i contribuenti”, havvi chi ha meno del- 
l’infimo dei segretari, onde noi per rimediare a un’in- 
giustizia, ne commetteremmo una maggiore. Inoltre al- 
cuni di questi segretari esercitano il notariato: si po- 
trebbe quindi a parer mio attendere Ja lesge d’ordi- 
namento giudiziario, ed io propongo la questione pre- 
giudiziale. 

Brignone, Può la Camera rigettare la mia proposta, 
ma non adottare la questione pregiudiziale, poiché 
variazioni di stipendio già se ne sono fatte nel bi- 
lancio. 

Presidente. Pongo ai voti la questione pregiudi- 
ziale. 

É. approvata. 

Propongo alla Camera di rimandare la categoria 14 
alla commissione. 

(La Camera acconsente.) 
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Pongo ai voti la riduzione della commissione di L. 
8,000 sull'articolo gratificazioni e sovvenzioni. 

E approvata. 

Le categorie 15, 16, 17,18, 49, 20 vengono appro- 
vate senza discussione colle economie proposte dalla 
commissione. 

Categoria 2A — Trasporto dei ditenuti. 

Franchi.Le spese pel trasporto dei ditenuti si fanno 
dai comuni, ma vengono di poi rimborsate loro dal 
ministero ; egli è sconveniente il modo con cui ven- 
gono quei miseri trasportati da un luogo adun altro 
in carri scoperti, esposti così od ai cocenti raggi del 
sole nella state, od al rigoroso freddo nell'inverno. 
Parmi che la loro condizione desti compassione; onde 
raccomando al sig. ministro di provvedere in propo- 
sito; e propongo che vengano stanziate L. 15 mila 
per indennizzare i comuni delle spese che dovranno 
fare pel miglier trattamento. 

Del Carretto. I carri sono già provveduti dal go- 
verno. SA 

Franchi. Le vetture indicate dall’onorevole preo- 
pinante sono solamente destinate al trasporto dei 
condannati, ed esse sono fatte in modo che siano gli 
uni separati dagli altri; e perciò questo fatto non ha 
che fare con quanto io ho detto; insisto snlla mia pro- 
posta che venga stanziata la somma di L. 15 mila per 
la provvista di carri coperti. 

Del Carretto. Fo plauso ai sentimenti manifestati 
dal deputato Franchi ma credo inutile lo stanziamento 
di una somma per la costruzione dei carri, poichè 


. questi esistono presso l’amministrazione fatti venire 


dalla Francia e dal Belgio. L'azienda degli interni 

paga pel locale ove sono ritirate, e di più un individuo 

che di tempo in tempo va a spolverarle. lo quindi 

prego solo il ministro a metterle in uso. 0 
Ministro dell'interno. Sa la Camera che solo da poco 

tempo il ministero degli interni è incaricato del ser- 
vizio delle carceri, ed esso ha date disposizioni perchè 
si studino tutte le questioni che vi appartengono. Esso 
accetterà tutti quei mezzi che miglioreranno la con- 
dizione di quegli infelici, e si riserva a fare le propo- 
ste più esplicite e dare le cifre delle spese che si fa- 
ranno: 

Bronzini. Accetto nel principio la proposta Fran- 
chi, ma non per quanto ‘vuole fin d’ ora stanziamento 
di somma poichè eredo debbasi prima studiare il mi- 
glior mezzo di trasporto: ed a questo effetto parmino- 
minata una commissione. Propongo dunque la que- 
stione pregiudiziale. 

Posto il partito, Ja proposta Franchi è rigettata. 

È adottata Ja categoria quale fu dal governo propo- 
sta e mantenuta dalla commissione. 

Categoria 22. 

Fitti di carcere 5 sirio doo 44,250 

Tecchio. Voleva fare osservare al signor ministro 
come interessi all’amministrazione della giustizia che 
gli inquisiti siano separati dai condannati. Tale mi- 
scela oltre di essere a quelli oltraggiosa, rende più 
difficili i processi, poichè i condannati maestri di de- 
litti mostrano a nascondere e tradire la verità. Non 
dico di più ma desidero si provveda. 

Ministro dell'interno. Questa massima non è più 
una quistione, essa è generalmente riconosciuta, e 
sarà una”delle prime cure del ministro la sua at- 
tuazione. 

La categoria è approvata. 

Categoria 23. 

Riparazioni L. 67,700. 

Sulis. Mi corre obbligo di osservare al ministro che 
l’anno scorso, la somma stanziata per riparazioni alle 
carceri di S. Deodato di Sassari, furono spese in sole 
riparazioni all’alloggio dei carcerieri senza toccare le 
carceri che molto ne abbisognano. Prego il sig. mi- 
nistro a far sì che questa cosa non si rinnovi. 

La categoria è approvata. 

Categoria 2A. 

Spese ecclesiastiche portate dal mini- 

SUOMI REA L. 935650. 
Dalla commissione a . . « 921950. 
Asproni proferisce un lungo discorso onde prepa- 

rare la causa dei sacerdoti perseguitati, e rei soltanto 

di aver data adesione alle leggi dello Stato, e di es- 

sersi manifestati amici delle riforme: delle quali per- 

secuzioni fa carico. alla condotta del ministero, che 
non seppe difenderli. 

Il suo dire si prolunga tanto, che la Camera osser- 
vando non riflettere questa questione il bilancio, L0- 
glie Ja parola all'oratore. 

Pescatore chiede al sig. ministro che dia alla Ca- 
mera gli opportuni schiarimenti sui mezzi ch'egli in- 
tende di porre in opera per fare scomparire una ‘tale 
categoria, riservandosi sentito il sig. ‘ministro di sot- 
toporre alla Camera altre considerazioni, 

Ministro. Non credo che abbiasi il diritto di pre- 
tendere da un ministro, ch'egli dichiari preventiva- 
mente i mezzi che porrà in opera per conseguire 
quell’intento. Assicuro però il sig. Pescatore che non 
adopererò mezzi i quali non siano legali. 

Pescatore. Affine gi fare conoscere alla Camera 
prima di tutto la mia proposizione, propongo ad essa 
la riduzione del quarto di questa categoria. 

Il signor ministro della giustizia ha dichiarato più 
volte ehe intende di promuovere il giusto riparto dei 
beni ecclesiastici. A questo fine esistono mezzi e mezzi 
legali. Sono ben lungi dal pensare che il signor mi- 
nistro voglia adoperare dei mezzi illegili, ma dubito 
fortemente ch'egli voglia neppure adoperare i mezzi 
legali. Per quanto a me pare però egli incomincia, af- 
fine di ottenere lo scopo propostosi, a fare indagiui 
per conoscere quale sia l'ammontare dei beni ecele- 
Siastici, mentre va studiando ìl provvedimento più.op 
portuno a seguirsi, fatte che saranno le dette inda- 
gini. Ben m'immagino che Je trattative con Roma, che 
avranno Juogo senza dubb:o, non suranno sì presto 
risolte, per quanto concerne questa materia, ognuno 
sapendo quanto abbiano durate quelle intorno all’abo- 
lizione del foro ecclesiastico, cosa che pur era di molto 
minor momento. Il perchè, se calcoliamo ciò che è 
stanziato nel bilancio attuale, in quello dell’econa- 
mato ed in quello dell'erario approssimativamente 
ascenderà la somma a Lire, 1500000, che allo Stato 
corrisponderebbe ad un capitale di 50 milioni, e questi 
saranno destinati ad arricchire il elero 

Ora 10 chieggo se questo stato di cose possa più ol- 
tre continuare. Le trattative poi con Roma nen avran- 
no risultato definitivo. E nel caso che la santa Sede 
persista nel contrastare al nostro governo il diritto al 
riparto dei heni ecclesiastici, 10 chieggo al ministero 
che cosa farebbe allora? Si ritirerà: mi risponderà il 
signor ministro. 

Ministro dell'interno. Nun dico questo. 

Pescatore. Pagheremo perciò per più e più anni al 
clero 500000 lire per avere poi Ja soddisfazione di 
vedere il ministero a ritirarsi (ilari/a). Egli è d’uopo 
che si sappia fin d’ora che cosa si intenda di fare, sa- 
pendosi già di certo che a nulla riusciranno le trat- 
tative colla S. Sede; se cioè sia nostro intendimento 
di usare quei mezzi legali che sono in potere ilello 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Stato, affine di ottenere l’equo riparto dei beni eccle- 
siasiici. : 

Si tratta della economia di nn milione e mezzo e 
non di poche economie come nei giorni scorsi: mi 
pare dunque giusto che il ministero ci dica se spera 
in un semestre, in un anno, in sostanza determini un 
tempo dentro al quale speri di potere procedere a 
questa riforma. Iv intanto propongo la riduzione del 
quarto di questa categoria. 

Michelini. lo vorrei fare poche osservazioni sulle 
lire 41,100 stanziate pel calice... , 

Voci. È già soppresso. 

Michelini..Allora tralasciando quest'articolo verrò 
a quello delle sovvenzioni per l'esercizio «del culto. 
Il clero possiede beni che sono sufficienti, per. prov- 
vedere a tutti i bisogni ecclesiastici: perchè dunque 
sussiste sul bilancio la spesa di un milione per eserci- 
zio del culto? Io non voglio fare soppressione, main- 
tendo solo eceitare il ministero a provvedere in pro. 
posito. La questione dell’incameramento fu variamente 
accolta dai consigli provinciali, ma sembra che. sia 
accetta alla maggioranza della nazione; io però non 
intendo neppure invitare il ministero a presentare una 
legge per l'incameramento o pel riparto dei beni, ma 
solo a studiare Ja questione (risa a sinistra). Se la 
Camera accetterà l'ordine del giorno che io depongo, 
il ministero sarà costretto a togliere questa categoria 
dal bilancio 1852. Eeco è il seguente: 

«La Camera invitando il governo a prendere in se- 
« ria considerazione la questione dell'incameramento 
« dei beni ecclesiastici e della soppressione delle cor- 
« porazioni religiose, di modo che scomparisca nel 
« bilancio del 1852 la categoria 24, passa alla vota- 
« zione della medesima. » 

Manca a quest'ordine del giorno il nècessario ap- 
poggio per essere oggetto di discussione, cosicchè il 
deputato Pescatore che già aveva chiesto la parola per 
combatterlo vi rinuncia. 

Ministro dell'interno. lo sarei forse troppo impru- 
dente se maggiormente mi addentrassi in questa di- 
scussione e. dicessi quali misure il ministero intende 
adottare per cose future. Il ministero ha già dichia- 
rato ciò che credeva dover fare, ed ove questo non si 
ottenesse, mancherebbe al suo assunto, ed esso allora 
conoscerebbe pure il suo dovere. 

Non accetto poi la riduzione del quarto, perché essa 
andrebbe iotalmente a carico dei preti poveri, a cui 
sollievo è stabilita la presente categoria. 

Pescatore. Ul ministero vorrebbe procedere un po 
troppo comodamente: e certamente per quest'anno 
esso nulla farebbe, Ma si pensi al deficit dell'erario ed 


al bisogno di provvedervi. Quali duuque sono i mezzi 


per ottenere cessata questa prestazione al clero? Si 
diffidi Roma, si metta in mora; se essa acconsente, 
tanto meglio, si agisce d'accordo; ma pel caso ch'essa 
dissenta, è necessario che il ministero dichiari se crede 
poter procedere egualmente a quelle riforme, oppure 
non, poichè attendere non si può decorrendo una pre- 
stazione che dovrebbe essere cessata dal 1848. 

Ministro dell'interno. Il sig. Pescatore ammetterà 
facilmente che un riparto non si poteva fare senza 
conoscere l'ammontare dei beni, né creda questa cosa 
facile poichè ognuno sa lo stato dei nostri catasti, e 
le consegne si fanno  inesattissime. Un altro. anno 
questa stalistica sarà compilata, e Ja Camera avendola 
sott'occhio potrà meglio giudicare dell'operato del mi- 
nistero. Dirò anche al sig. Pescatore che due sono i mez- 
zi di fare queste riforme, o diminuire i redditi e con- 
servare le diocesi, ovvero diminuire le diocesi stesse: 
dall'adozione dell'uno 0 dell’altro di questi mezzi di- 
penderà il potere o non agire indipendentemente da 
Roma. Ora ho detto il mio parere. 

Pescatore. Dietro. la: dichiarazione del -ministro, 
dalla quale appare che il ministero crede di potere 
in qualche modo provvedere da sè legalmente, ritiro 
la mia proposta. , 

Pernigotti. Chiedo parlare sulla dichiarazione del 
ministro, 

Ministro dell'interno. Quanto dissi fu per dimostrare 
i varii lati della questione al sig. Pescatore, del resto 
nulla intesi di dire .in modo deciso, e non vorrei fosse 
dato alle mie parole tale interpretazione. 

Pescatore. lRkipiglio Ja mia proposta. - 

Pernigotti. lo spero che voi così memori dei nostri 
doveri, viricorderete pure dei nostri bisogni, e consa- 
pevoli della angelica nostra missione non jignorerete 
la fragile nostra natura, ed io mi appello alla vostra 
giustizia. L’erario è bisognoso, il Parlamento debbe 
provvedervi con economie, ed .infstti alcune furono 
già fatte nel bilancio della marina, la falce toccò già 
la magistratura ed ora pende la scure sul-bilancio ec- 
clesiastico : ‘vari progetti già si sono fatli, incame- 
ramento e pensionato, incameramento del superfluo, 
riparto dei beni, ed ognuno fa lagnanze per questi 
possessi ecclesiastici. lo credo questi beni apparten- 
gano puramente alla Chiesa. Ricordo ( dichiaro però 
di non voler fare alcun paragone ) la vigna, o signori, 
posta in mezzo a possessioni del re Acabbo: questi, 
diceva la scrittura trovandola conveniente, se la usur- 
pò, la convenienza non dava diritto : ma quel re era 
ingiusto e dispotico, mentre qui havvi una Camera 
giusta e costituzionale. 

La questione della proprietà della Chiesa non è 
nuova , né quella delle usurpazioni fattele : io spero 
che questa storia non sara ora continuata. 

Molte furono le usurpazioni che vennero fatte alla 
Chiesa delle sue proprietà, e questo avvenne sempre 
o nei grandi sconvolgimenti, o nelle grandi fortune. 
Il dire essere i beni della Chiesa beni nazionali, si è 
lo stesso come dire che la provincia è la diocesi, che 
la «liocesi è il comune: il cambiamento dei nomi non 
toglie la proprietà. 

La questione se la Chiesa abbia il diritto di posse- 
dere, io la risolvo in questo modo: è principio filo- 
sofico che ogni società ha diritto di esistere, purchè 
sia Jecita e giusta; dunque la Chiesa siccome società 
giusta e lecita ha diritto di ‘esistere, e per conse- 
guenza di possedere e d’amministrare, e dividere le 
sue possessioni. 

La Camera pertanto non ha «diritto nè di procedere 
all'incameramento dei beni ecclesiastici, nè di farne 
alcuna. ripartizione senza il consenso della Chiesa che 
ne è proprietaria non per legge ma per natura ‘come 
qualsiasi individuo (rumori) e se il governo procedesse 
a'riparto senza consenso della Chiesa, viulerebbe il 
principio di proprietà, e si porrebbe in condizione di 
esser tratto dai suoi stessi precedenti a sancire l’inca- 
meramento «dei beni ecclesiastici. Se ciò si facesse i 
nostri posteri maggiormente istrutti nella:scienza les 


gale riconoscerebbera l'ingiustizia dell'operato, ma io 


spero che il ministero, se ra fatte promesse, le adem- 
pirà in modo convéeriente e conforme alla Costituzione 
che consaera il diritto di proprietà. 

Risponderò ora al sig. Pescatore, che disse ‘che ton 
questa prestazione si danno armi al clero per agire 
contro la libertà. Tali parole io non le vorrei dette in 
questo recinto. L'unione degli animi è il desiderio di 
tutti, ma hon però un fatto, e molti vanno moltò èr- 


rati nel cercare i mezzi per ottenerla.’ Si disse il clero; 
una potenza ; nel senso che fu detto non laccetto, ma 
può essere una potenza per la sua missione. Essa cer- I 
tamente alzerà il grido quando vede tocca la religione 
ela morale, ma se queste sono rispettate essa vi se- I 
guirà sotto qualunque forma di governo, poichè la sua 
missione non è politica, e quando la religione è ri. 
spettata, la Scritturà nel rimanente dice ai sacerdoti : 
Ubbidite, ma certamente nella sciagurata ipotesi del 
contrario, essi non potranno seguire tal precetto. 

Pescatore. Avrei creduto che il'ministero si dispo- 
nesse a rispondere a questo discorso, poichè accenna 
dei principii contrarii a quelli ch'egli ha manifestati. 

Ministro. Ho già detto altre volte che il non rispon- 
dere ad un discorso non vuol dire che ne accetti l'o- 
pinione, epperò non rispondo al discorso del sig. Per- 
nigotti. 

Pescatore. Allora farò io stesso alcune osservazioni. 
— Il sig. Pernigotti ha dato una detinizione sublime 
della società ecclesiastica, ed in seguito ad essa voglio 
ammettere che la Chiesa ‘sia proprietaria. — Ma.che 
altro essa è se non l'universalità dei fedeli; consultate 
questi e vedrete che cosa albbiasi a fare. — Egli so- 
stituiva il clero alla vera Chiesa , e questa è secondo 
lui rappresentata dal elero. 3 

Il clero invece non è che una corporazione, e perciò 
dipendente come tutte le altre dall'autorità dello Stato. 
Consultate ‘infatti il codice civile e vedrete che Ja 
Chiesa possiede come una corporazione morale. — 
Ora lo Stato non solo consente di lasciare al clero il 
possesso dei beni che gli appartengono, ma di supplire 
colle proprie finanze qualora li trovi insufficienti; nes- 
suno vorrà negargli perciò il diritto di esaminare questi 
beni e, trovandoli sufficienti, di negare soverchie som- 
ministrazioni. — Ed è di questo diritto appunto che il 
sig. ministro dovrebbe far uso. — Ha egli il sig. mi- 
nistro vergogna di adottare principii consacrati dallo 
stesso governo assoluto? Si riconosca allora impotente 
ad operare questa riforma. ; 

Se il sig. ministro non dichiara di volere, qualora 
non avessero alcun risultato le trattative colla Sede 
Pontificia, usare i mezzi Jegali che gli competono, io 
persisto nella mia proposta. 

Posto il partito, è respinta la proposia Pescatore. 

Sineo. Non si può approvare questa categoria sen- 
zachè sia discusso prima il bilancio dell’economato. 
Questo non è che un'azienda del ministero di grazia 
e giustizia e si dovrebbe discutere ‘col ‘bilancio di 
questo. 

Si potrebbe aumentare il suo attivo con una mi- 
gliore amministrazione. Oltre a ciò questo non è com- 
piuto perchè mancano i benefigii vacanti. Posso pur 
mostrare dunque che. l'attivo ‘egcede il passivo. Le 
somme dell'economato. potrebbero impiegarsi in de- 
duzione dellè gravi spese della categoria di che ci oc- 
cupiamo. La Camera vede perciò che la questione 
non è matura. 

Galvagno. 1 Frutti dei benefiziî vacanti apparten- 
gono al successore nel benefizio le l’economato ‘non 
ha su quelli che una parte, eredò il 5 ;0{0. L’attivo 
che si. vorrebbe portare non è adunque un vero 
attivo. 

Sineo. Nella risposta del signor ministro vediamo 
una delle sue deplorabili oscillazioni. Già ci disse non 
potersi allegare i concordati quando ostano all’attua- 
zione dello statuto. Essi non debbono osservarsi quando 
si oppongono al nostre dritto pubblico. Anche'sutto 
il governo assoluto l’economato era considerato come 
un'azienda del ministero di grazia e giustizia. Le ren- 
dite dell’economato e loro destinazione debbono esser 
approvate dal Parlamento. È nè ‘avco secondo i con- 
cordati, credo si debbano riservar i frutti de'benefizii 
al successore, ma in ognicaso questo principio è con- 
trario alla nostra legislazione. 

Galvagno dà alcune spiegazioni. 

Sineo. Citerò al ministro l'autorità di quei magi 
strati cuj profuse giorni sono tanta lode, citerò una 
autorità che non vorrà credere troppo parziale in 
questo senso, quella del Senato di Savoia, il quale ri- 
conobbe la supremazia dello Stato sui beni beneficia- 
rii del clero. Ciò risulta dagli atti stampati di quel 
magistrato. Nessun tribunale pose mai in dubbia ciò 
che mette ora in dubbio il sig. ministro. 

Mongellaz legge un discorso sulla condizione del 
clero in Savoia, e propone in favore di esso uno stan- 
ziamento di 150,000 lire. 

Galvagno espone le somme che erogò in favore del 
clero della Savoia. > 

Sineo. Concordo in parte colle asserzioni dell’ono- 
revole preopinante. Una parte del clero in Savoia ab- 
bisogna di sovvenzioni. Ma le cose da lui premesse 
vengono anzi a giustificare quanto asseriva io dianzi, 
doversi prima esaminare il bilancio ilell’eeonomato. Il 
ministro disse essersi fatte dall’ economato grandi 
somministranze ai parroci della Savoia: Ma è appunto 
l'arbitrio che; si vorrebbe togliere al ministero, il 
quale non fece l’uso che si, poteva migliore. 

Mollard. Esistono convenzioni speciali su questa 
materia. 

Durante la rivoluzione francese, la Savoia fu spo: 
gliata de’ suoi beni. Nella ristorazione dell’anno 8 
Napoleone riconobbe ch'era fatta una spogliazione, e 
ricorse al papa onde approvasse la. vendita di quei 
beni. Fu convenuto in compenso che la Hrancià retri- 
buisse convenientemente il clero. Il governo che suc- 
cedeva al francese era astretto dall’obbligo stesso. 
Inoltre esso lo riconobbe esplicitamente. Vittorio Ema- 
nuele 1 tornato nei suoi Stati ricorse al Papa perchè 
ratificasse la vendita dei beni ecclesiastici. Il Papa nel 
suo Breve ricorda Je disposizionî riguardanti la Savo- 
ia e dichiara ratificare le alienazioni alle stesse condi- 
zioni del concordato del 1801. In Piemonte si provve- 
dè largamente alie esigenze del Papa, ristabiliendo i 
conventi e simili a spese dello Stato. La Savoia dovrà 
sola pagare? Se voi siete giusti dovete riconoscere 
questo principio. E in che tempo fummo privati dei 
nostti beni? Voi non ci poteste e non potreste difen- 
derci. Noi siamo sempre con voi sui campi di battaglia 
in Italia, e vor non ci accordereste i beni di che noi 
fummo privati? Se accadrà che il'tesoro ci trovi in 
migliori condizioni, si dovrà compensare affatto la Sa- 
voia, ma intanto si deve ammettere la proposta del 
sig. Mongellaz. 

Galvagano. Nelle somme accennate sono comprese 
le provincie tella Savoia. Non ho del resto che a ri- 
petere quanto fu già detto dal ministero, che si sta 
elaborando un progetto a questo proposito. 

Mollard ‘insiste. 

Sineo. 1 ministro: aderì troppò facilmente a un prin- 
cipio. Credo che esaminate le rendite dello Stato si 
potrà provvedere ai bisogni del clero della Savoia. Ma 
sarebbe proposizione troppo furte il dire che siamo 
tenuti ai concordati di Napoleone. 

In Piemonte si restituì al clero: ma quanto gli era 
stato tolto prima dell'era francese, non quanto gli fu 
tolto dopo. Tra inostri principi e Ja santa sede passò 
unaconvenzione per cui le alienazioni che sì erano fatte 
in Savoia, per esusa della guerra da noi sostenuta'in 
quelle provincie‘; si sarebbero compensate venendo 


tempi migliori, Ma il governo non può esser tenuto 
alle obbligazioni assunte da Napoleone nel concor- 
dato. 


La riduzione della commissione è approvata. 

La proposta Mongellaz-non è approvata. 

La categoria è approvata. 5 

Aspronîi propone J'aggiunta di 30,000 lire pei preti 
perseguitati. 1 

La proposta non è approvata. 

Cat. 25. Pensioni, sovvenzioni e spese a carico dei 
proventi delle segreterie ; dei magistrati e dei tribu- 
mali: sa ae Lie 81090. 

Bertini propone una economia di lire 250 che si 
pagavano per assicurare cartelle del debito pubblico 
dall’estrazione che ora non sono più al caso essendo i 
fondi minori del pari. 

La proposta è approvata. 

Cat. 26. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni. Senza 
cifra. i 

Cat. 27. Casuali, I. 20,000. 

Galvagno. Dopo lettura d’un discorso che non com- 
prendiamo, propone di portarela categoria a 11.‘40,000. 

La proposta è approvata. 

Cat. 28. Commissione di legislazione, 11. 14,000. 

La riduzione della commissione è approvata. 

La categoria è approvata. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata degli 8 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 
castero di grazia e giustizia pel 1851. 

Interpellanza del deputato Biancheri al ministro 
dei lavori pubblici sulla strada tra Genova e Nizza. 


DECESSI del 6 febbraio in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 516. 


att 


ULTIME NOTIZIE. 


Naroti, 2 febbraio. — Leggiamo: nella Gazz. 
di Genova: i 

La sentenza contro i 42. della Setta Italiana 
è stata pubblicata sabato. 

Faucitano, Settembrini ed Agresti furono con- 
dannati ‘a morte. Pironti, Nisco ed' il prete Ba- 
rilla all’ergastolo perpetuo; Poerio ‘a 24 anni di 
galera. I 

Il Corriere Mercantile aggiunge: Il Castore 
recò la notizia ‘che il re di Napoli fece grazia 
della vita ai tre condannati alla pena capitale. 

Vienna, 3 febbraio. — Secondo la. Gazzetta 
d'Augusta il gabinetto di Vienna subirà quanto 
prima una nuova modificazione, Il conte Thun, 
ministro dell’ istruzione. pubblica; intende ri- 
tiravsi. 3 


Il Corriere di Francia è nuovamente in ri- 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 febbraio 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottobre . . — — 
1831 — decorrenza 1 gennaio 
1848 — decorrenza 1. settembre 
1849 — id. A. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni della Banca 


96 3/4 

84 4174 
965 — 

940 — 
1580 — 

Borsa. I Parisi del 4. Il 5 0/0 incominciò a 
96 75; quindi giunse e terminò a 96 95 in più 
di 30 c. sopra ieri. A contanti fece 97. Il 3 010 
migliorò di 25 c. a 58 25 ed il prestito di 10 c. 
a 96 75. 

Fondi esteri: il vecchio 5 0/0 piemontese (c. R.) 
aumentò da 82.75 a 85. L'antico prestito di 
Piemonte. si conservò a 955, 


& NICCOLINI gerente. 


FILOSORTA: POLITICA 


LORD BURICO BROTGNAL 


TRADOTTA 
DA a 


PAOiO EMILIANI-G1UDICI 
E 


RAFFAELE BUSACCA. 


L’editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 

Ml libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle. cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le. forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissiine nionarchie assolute 
dell'Asia. fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti © governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia, 

M. VINN (pe Lowpres) professeur de langue e 
de littérature anglaise successeur de feu M. Grant 

Rue de Po, num. 27. 
Donne des lecons chez lui et en ville. 


BUCINAMENTO: D'ORBCCHIE 


SORDITA?. os 


Si legge nei giornali di Parigi: Un rapporto del 
signor Bor membro del consiglio di sanità della 
città di Amiens attesta che un grandissimo numero 
di persone di questa città furono guarite da que- 
ste affezioni col mezzo delll’OLIO ACUSTICO del 
dottor Mène (Maurizio) via Jacob, 6, a Parigi. 

Quest’olio ha prodotto degli effetti mirabili in 
Alemagna, dove si vende pure falsificato; e per 
evitare contraffazioni bisogna dirigersi esclusiva- 
niente al sig. Motti Garver a Firenze, ed a Lione 
al sig. Larnet farmacista, piazza della Prefettura. 
Prezzo della boccetta dell'olio acustico, 6 franchi. 


W!% ROSALIA prua GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia. 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia . Si 


‘Il 12 Febbraio 1851 


AVRA’ LUOGO L'ESTRAZIONE 


della 119,n0 LOTTERIA 


DI FRANCOFORTE 
garantita e diretta dal medesimo Governo, 


Vi sono 11600 Vincite in generale e fra qued 
ste di L. 375,000 — 250,000 — 125,000 
62,500 — 50,000 — e così di seguito, paga: 
bili in danaro contante immediatamente dop 
l'estrazione. i 

Il prezzo delle azioni che tentano Ja sorte s 


tutte le suddelte vincite è quanto ‘appresso 
612 azioni costano franchi 590. — 42 az. fi 
595. — 2/2 az. fr. 200. — 1j2 az. fr. 10 
4{4 d'az. fe. 50 — pagabili come sarà pù 
comodo ai rispettivi concorrenti. Le liste delle 
vincite saranno. da noi puntualmente rimesse £ & 
a chi spetta. i È È 
Chi desidera prospetti 0 azioni si diriga ai 
banchieri e ricevitori generali Ù 
P. E. FULD e @e S 
Via grande, N. 78, in LIVORNO. 


Come pure da 
LUIGI PRATOLONGO 


Via S. Luca, N.555, in GENOVA. 


DIFFIDAZIONE 


Da alcune carte dell’anno 1848, spettanti al- 
l'eredità di Carlo Martignoni , del fu Giovanni , 
riascerebbe la presunzione che il defunto Carlo È 
Martignoni, domiciliato in allora in Milano; corso 
di' S. Celso, n. 4334 B, avesse qual successore 
del proprio padre Giovanni sopra un capitale di 
fr. 137,000 ritirati sul finire. del 1847, fr. 40,000, 
e fosse rimasto in conseguenza creditore. verso 
ignota ditta di fr. 97,000, quando la. morte lo 
tolse ai viventi. a 

Non avendo l’eredità: o per fatto dell’uomo 0 
per opera del caso potuto mai rinveniré ad onta. 
delle praticate indagini i documenti, né del ca- 
pitale originario, che secondo le dette carte sa- 
rebbe scaduto col testè spirato gennaio 1851 
né della parziale esazione de’ fr. 40,000, trovasi 
costretta a fare in nome di Dio un appello alla 


| conscienziosità ed alla buona fede della tanto ditta 


debitrice, quanto degli uomini di legge od altri 
che direttamente odindirettamente avessero coope- 
rato,interloquito, od anche solo udito discorrerere-| 
lativamenteal detto mutuo originario od alla indica 
ta parziale esazione, ed invita la f.a a notificare ì 
proprio debito colle necessarie indicazioni di no- 
me, cognome e domicilio, ed i secondi a riferi 
quanto fosse a loro. cognizione in proposito 
scarico della propria coscienza., dirigendo de | 
notizie alla sottoscritta rappresentante. |’ eredità 
del fu Carlo Martignoni, domiciliata in Milano 
nella contrada di S. Eufemia, n. 4335 A, avvertit 
la' ditta debitrice che nessun altro ha diritto alla 
esazione del nominato residuo capitale di qual- 
siasi somma, tranne che la detta eredità di Carlo® 
Martignoni, ed avvertite le persone che avessero È 
fornite essenziali notizie, che ove fosse ritrovato | 
il capitale , l'eredità Martignoni si riserva, dopo 
l’esazione del suddetto , di ripartire fra le. me- 
desime il premio cumulativo. del cinque per 
cento (5 p. 0j0).in prova della propria incan- 
cellabile riconoscenza. 
Giuseppma Mariani 
Vedova Barbò Soncini. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA, 


Corse DA Torino AD ARQUATA || CORSE DA, ARQUATA A Tonino 


ORE ORE 


Stazioni Stazioni 
di partenza \ nt. { Ant. Po. di partenza Ant | Ant Po. 


E —_ | —-. —T_>6 


AD si a DS 
ua be a 


Torino 7 >|10 30|4 »|l Arquata 
Moncalieri ‘7 15,10 4514 45) Serravalle 
Cambiano 750;11 »14 304 Novi 
Pessione 742,14 1214 42] Frugarolo 
Valdichiesa 7 53/11 23'4 53) Alessandpia 
Dusino 8145/41 4515 45] Solero 
Pom. Felizzano 
Villafranca 8.40/-0-40!5 40| Cerro (2) 
S. Damiano 833|.0 23j5 55! Annone 
Asti 912| 0 42;6 42] Asti 
Annone 27] 0 57/6 27|S. Damiano 
Cerro (1) .931| »- »j6 SI Villafranca. 9 
Felizzano 46} 1 16'6 46 Dusino 
Solero 957] 1 276 57| Valdichiesa 40.21 
Alessandria 1013| 1 437 13 Pessione 10 32 
Frugarolo 40.28) 1 5817 28! Cambiano #0 43| 
Novi 11 >| 2.308 »|Moncalieri 10 58! 
Serravalle 1113j 24318 13p Ar. aTorino 11 46 
Arrivo in Ars Î 
253/823, 


quata a 11.25 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse é stabilito un convo» 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 
3 ovI » 

» Alessandria a 

» Felizzano » 

» Asti 9 » 
Partenza da S. Damiano ore 
pira Dusino 5 
Meri Cambiano ’ 5 
ga Moncalieri n 9 s 
Arrivo a° Torino » 15 x 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag-. 


giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime ‘anch *° 
quelli di terza. 


(4) Nei soli giorni di lunedì, 

(2) Nei soli giorni «di mercoledì. 

____—————-““L LL lr zioni 

Teatri di questa sera. 

REGIO. — La Gerusalemme, musica di Verdi. — 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio 
di S.M. recita: Cola di Rienzo. 

D'ANGENNES —La drammatica compaguia francese 
recita. i 

SUTERA. — Den Procopio. 

GERBINO. — Maria da Brescia, 
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‘RIVISTA 


Abbiamo letti igiornali di Napoli, e non vi abbiamo 
itovale notizie; ma una corrispondenza privata ci 
annunzia la sentenza di quarantadue accusati di cri- 

 menlese. A. tre condannati, nel .capo fu fatta grazia 

| della vita. — Stavamo spigolando novelle nei giornali 
francesi e studiando le probabilità favorevoli e con- 
trarie alla proposta di dotazione, quando una lettera 

. d’un nostro corrispondente ci ha posti in chiaro delle 
discussioni e. deliberazioni degli uffici, onde tutte le 
polemiche dei giornali diventano per, noi isu. questo 
argomento oziose. Respinta negli uffici quella propo- 
sta, e nominati commissarii tredici oppositori su 15, 
è manifesto che se una insperata mutazione ‘non av- 
venga, si niegheranno al'Presidente i richiesti mezzi. 
La qual cosa potrebbe bene essere prossima causa di 
gravi conflitti, se egli è vero ciò che un altro nostro 
corrispondente, ci scrive sulle pratiche e le speranze 
dei partiti nel Parlamento e fuori. 

H discorso ‘della regina» d’ Inghilterra ‘che noi pub- 
blichiamo ; le discussioni sull'indirizzo che. (erano già 
cominciate nelle due Camere nello stesso giorno del: 

l'apertura del {Parlamento 4 febbraio, la bellezza del 
corteggio , e gli applausi del popolo, che reclamavi 
nel tempoistesso contro quella che dicono aggressione 
papale, sono le natizie inglesi del'giorno. 

Umarchese di Kildare ha letto nella Camera dei cu- 
muni il progetto di indirizzo, il conte di Effingham in 
quella dei lords, In ambe si discuteva ancora alla par; 
tenza del corriere. Gli oratori che stavano parland» 
sono nell’una M. Roebuek; nell’altra lord Stanley. 

Sembra che l’ uno. e l'altro voteranno ‘pel'progetto 
di.indirizzo. Ma il sig. Roebuck ai comuni attaccava 
con calore la politica di lord John Russell, ‘che gli 
pare retrocedere in faccia alla quistione religiosa 
accennando, nel discorso della corana, e nella Tettera 
già da lui scritta, e finalmente nella enumerazione di 
progetti da: presentare al Parlamento,.a provvedimenti 
contro i cattolici. 

Nel principio del discorso di lord Stanley troviamo 

‘a preferenza notabile la parte in cui ribatte, come un 
a mal fondato, la parte principale che il governo 
si assunse nella pacificazione dell’ Holstein. L'oratore 
‘sostiene che Ja integrità della Danimarca ‘(cogli Stati 
annessi è dovuta alla fermezza dell’imperatore di 
Austria. 

Hl governo ha fatto conoscere ai comuni il seguente 
ordine di proposizioni che avrebbe presentate. Per gio- 
vedi, 6 febbraio, una proposizione del'primo lord'della 
tesoreria, perchè la Uamera intera si costituisca in 
gomitato, quando, trattasi di petizioni per presentare al 
‘governo indirizzi che possono dar luogo a opposizione. 
Venerdì 7 lo stesso lord dovea presentare un bill per 
vietare l’uso di titoli ecclesiastici in rapporto con nomi 
di città ‘0 altri luoghi del regno, e venerdì 14 il can- 
celliere:. dello» scacchiere presenterà la sua relazione 
finanziera. 

Si annunzia che il 10 febbraio il sig. di Manteuffel 
tornerà da Berlino a Dresda, secondo la promessa fat- 
tane ‘al principe di Schwartzemberg, vi saranno anche 
ì ministri di Baviera e di Sassonia, e pare in tal modo 
che te conferenze andranno a una soluzione definitiva. 

Nel Cassel sono stabiliti consigli di guerra di uffi- 
ziali austriaci e bavaresi, innanzi i quali sono tradotti 
gli uffiziali hessesi che per non violare la costituzione 
diedero la loro dimissione, e pare che Jo stesso trat- 
tamento sia serbato a’ funzionari civili che fecero l'o. 
noratissima resistenza legale alle arbitrarie ordinanze 
dell’elettore. 

Da Madrid abbiamo feste pel natalizio della duchessa 
di Montpensier; il Clamor pubblico dice che l'opinione 
generale è impaziente dello aspettare le economie pro- 
messe dal nuovo ministero, e comincia quasi a dubi- 
tarne. Il conte di Mirasol, definitivamente pacificato 
con l'idea di una riduzione al bilancio della guerra, vi 
ha consentito, per quel che dicesi, sino allassomma di 
20 milioni. di reali. 

Dalla California, oltre Je notizie del benaseera degli 
operai , della inesauribilità delle miniere di oro, di 
scoperte nuove ‘di miniere di argento, e di notabili 
abbellimenti alla città di San-Francisco; incominciano‘a 
venire le notizie politiche; ilnuovo Stato si costituisce 
rapidamente, e vi si era in moto per la elezione del 
rappresentante al Senato degli Stati Uniti. 





GIORNALI ITALIANI. 

Ecco un secondo pregevole articolo del Cor- 
riere Mercantile sulle condizioni del Porto DI 
GENOVA, L’ARSENALE MILITARE, LA SPEZIA, L’I- 
talia Libera. 

(Continuazione al num. di ieri e È pag) 


Ma quand'anche si fingesse possibile «per un mo- 
mento lo stipare nella Darsena tutta l'enumerata for- 
za navale; mancherebbe sempre una cosa importan- 
Lissima, mancherebbe una condizione che ogni armata 
navale ‘esige per la propria esistenza in caso di guer- 
ra, cioè uno spazio libero per istarvi ancorata: al si- 
curo dal vento e dal mare, e poter usare della pie- 
nezza di sua forza, con libertà di azione e di movi- 
mento per sortire come per entrare, per respingere 
gli attacchi, e per altri fini necessari. 

Ora è questo il punto sul quale furono (a nostro 
credere) più fondate ed ‘evidenti le.ragioni del Cap. 
Bussolino, uomo perito di tali cose. Egli provò benis- 
simo che se gli occhi inesperti rimangono colpiti dal- 
l'apparente vastità dell’area del porto, gli uomini di 
‘mare, i navigatori militari, tutti s'accordano nel dire, 
che lo spazio praticabile per la manovra nemmeno è 
sufficiente per due o.tre grossi legni da guerra a vela 
od a vapore, e della incapacità del nostro porto a 
fornire spazio per l'ordine dì battaglia o per le ma- 
novre d’entrala e sortità di una squadra, potrebbero 
all'uopo deporre i comandanti del vascello americano 
Colombo, del francese Jena, dell'inglese Vengeance , 
che negl’anni 1843-47-49 qui stanzianarono, È vero che 
uomini imperiti possono suggerire all’Ifalia Libera 
l'esempio della squadra inglese ancorata al Mole nuo- 
vo nel 1814; ma quelli del mestiere le farebbero su- 
bito riflettere che vi stava collocata ‘col metodo Wei 
legni mercantili prendendo secondo questo le amarre 
e formando un’andania, e non con quello dei mifa- 
ri che vogliono conservare intiera libertà di movi- 
menti ed entrare a loro piacimento in azione — che 
fu padrona del suo tempo e del mare — che nessuna 
circostanza la-sforzò a simultanee manovre, soventi 
indispensabili per una squadra che qui avesse la sua 
sede ed.il-centro\d’operazione — che “non provò al- 


maso, non ha un’area PUEino di dan: 





.cuna traversia del S. 0. o del S. S. O.,. o che inoltre 
il fondo era molto maggiore. 


Da tutti codesti argomenti gravissimi ricaviamo la 


giusta conseguenza, che giammai potrà considerarsi 
come buon porto militare quello di Genova, quando. 
anche vi si costruiscano tutti i docks, tutte le calate, 
tutti i bacini, tutti i ripari che l’arte dell’ingegnere 
possa inventare. 


Ma se le moltiplici opere immaginate dall'Italia Li- 


bera non porgerebbero alcun vantaggio alla marina 
militare; 
la; e se pertanto l’Italia Libera lascia senza soluzio- 
ne la metà del problema; non crediamo neppure che 
d'altro lato offra molti vantaggi al commercio. 


la quale infallibilmente dev'essere aumenta- 


‘ Cominciamo dal suo proposto dock commerciale a 


S. Limbania. 
Come già fu detto altra volta in questo giornale,’ 


sarebbe. un simulacro, una miniatura di dock’, e 
null'altro, 


Il piccolo seno suddetto, fra la Darsena e S. Tom- 
metri qua- 
drati all’incirca. 


Ora preghiamo l'Italia Libera a srriare coguizio= 


ne. sommaria delle dimensioni dei..dock, ‘anche. più 


piccoli dell'Inghilterra, in quelle città marittime che 
ne possiedono cinque, sei e più ancora ; e vedrà che 
un’area di oltre 20fm. quadrati d’acqua sarebbe piut- 
tosto scarsa che eccessiva per fornire approdo a de- 
positi chel devono contenere tante merci quante sa: 


| rebbere quelle prive. adesso in Genova di ricovero 


conveniente. È 


L'Italia’ Libera propone come magazzini del dock 
quelli dell’Annona . . . :. Qui ogni uomo fornito di 
studi speciali sente forte ‘meraviglia, e giudica che il 
nostro. avversario non bene: avesse in/quel: momento 
sott'occhio le condizioni essenziali di un vero dock. 

Noi dunque osserveremo che si tratta di mettere le 
navi da una parle, î càrri 0 vagoni dall’ lira in 
immediato contalto coi depositi. 

Di più si richiede che tutti i lati del’ bacino d'a- 
cqua siano ulilizzati colla’ costruzione di depositi , 
onde il maggior numero pussibile di navi possa 0- 
perarvi nel minor lempo possibile. 

Ora, come si metteranno le navi a contatto coi 
magazzini dell’Annona, situati qualche centinaio di 
metri lungi dal mare, e con tal differenza di livello? 

Eppure: tutta l’importanza della questione risiede 
qui; togliere le spese dei trasporti intermedii fra la 
nave ed il carro. Eppure. questo risparmio è tanto 
importante, perchè ogni diminuzione di spesa avvi: 
cina Genova ai luoghi di consumo. 

Possiamo dunque: concludere che l’Italia Libera 
non s'era formata un’idea molto esatta degli usi è 
delle forme d’un vero. dock. 

Quanto al canale sotterraneo tra.il nostro porto e 
Sampierdarena, forando la collina di S. Benigno, sa- 
rebbe destinato a soddisfare bisogni che escono dalla 
sfera della presente questione ; lasciamo poi che gli 
uomini dell’arte formino un esatto giudizio sul con- 
cetto e sulla spesa. 

In ultimo ci vengono proposti i due. docks nuovi 
del giardino Doria e della cava presso alla Lanterna. 

E qui, senza perdere tempo in superflue conside- 
razioni sul merito, affacciamo una domanda pregiudi- 
ziale. 

Perchè consumare danaro e fatica a scavare nuovi 
docks rel tufo o nella pietra calcare, quando un dock 
grande. sufficiente già lo possediamo nella Darsena? 

Sarebbe oltre ogni credere assurdo: ed è pure assai 
leggera proposta quella di disperdere ì depositi in 3 
luoghi differenti , allorquando tutti li potremmo 
riunire in un solo luogo ampio, conveniente,;accessi- 
bile da ogni lato, centrale. 

Il semplice buon senso basta, senza invocare tecni- 
che cognizioni; le quali d'altronde mancano alle pro- 
poste dell’Italia Libera. 

Rispondiamo per ultimo ad un obbietto' di genere 
politico. Un motivo potente e generoso che parla in 
favore della Spezia, si è che in quel magnifico golfo 
si getterebbero con molto onore del Piemonte /e fon- 
damenta prime dell’arsenale italiano. 

Ma l’Italia Libera si mostra (mirabile ‘a dirsi!) as- 
sai poco simpatica a questa idea; essa dimentica af- 
fatto il suo bel titolo per farsi eco di apprensioni un 
po’ troppo municipali. 

Ognuno consideri pure il progetto dal proprio punto 
di vista ; ma ci pare che dal punto di vista dell'Italia 
Libera (almeno secondo il titolo) si dovrebbe spingere 
lo sguardo un po’ più in là della Polcevera e del Bi- 
sagno. 

Si sa che lo spirito di parte è esclusivo; ma esso 
non deve giungere a tanto da credere il Piemonte af- 
fatto incapace di operare qualcosa di buono per l’av- 
venire della intera nazione, solo perchè il Piemonte è 
retto dalla forma monarchica costituzionale. 

Vi sono tali politici che accetterebbero l’arsenale 
alla Spezia, se venisse dalla costituente romana. Noi 
crediamo molto più generosamente e prudentemente 
italiani coloro che malgrado le convinzioni di parte 
accettano il bene da qualunque parte esso venga! 





GIORNALI. STRANIERI. 

Sull’ argomento della proposta dotazione: così 
parla il Débats, che, oltre i giornali devoti 
all’Eliseo, è forse il solo che dia consiglio di 
approvarla : 

Il ministero chiede danaro pel Presidente della Re- 
pubblica; in quanto a noi crediamo che l'Assemblea 
non abbia di meglio a fare che accordarla. Noi fummo 
l’anno scorso di questo avviso, e non abbiamo in oggi, 
a quanto ci pare, sufficienti ragioni per mutare d’o- 
pinione. 

Noi non vogliamo qui riandare l’ultima crisi, nè 
cercare da qual parte fossero i torti; questa sarebbe 
una inchiesta retrospettiva che per lo meno riesci- 
rebbe inutile; poichè, tanto a quelli che dessero 
torto, come quelli che dessero ragione all’uno, o al- 
l’altro dei due poteri, noi consiglieremmo egualmente 
di.votare ciò che si convenne di appellare dotazione. 
Coloro i quali credono che sia tempo di por termine 
ad uno spiacevole conflitto, troveranno in codesto 
voto un’ occasione naturalissima di ravvicinamento, 
e dir potremmo di riconciliazione. Im quantoa coloro 
che conservano, riguardo al potere esecutivo, senti- 
menti di diffidenza; che vogliono rimanere in con- 
tegno ostile verso di esso, noi crediamo che, sce- 
gliendo per terreno di rappresaglia una questione di 
danaro, essi commetterebbero un fallo di rondotta. 
Noi siamo lungi dal ‘dire che le loro inquietudini non 





| siano fondate, che i loro sentimenti non siano punto 
giustificati; ma quello 'che'dir vogliamo si è che, per 
la propria loro-4dignità, appiccolire non debbono pun- 
to la loro opposizione. 


lungarsi, conviene, per l'onore di Lulti ch'essa man- 
tengasi in più nobili regioni, e non discenda a pro- 
porzioni che le siero la‘ stima‘ ‘nello spirito 
del paese. 


l'Assemblea ad accordare il danaro che le si doman- 
da. La è una faccenda di condotta, null'altro; 
se vuolsi, è un affare di buon susto. Quello che ‘tut- 
tavia noi non' possiamo dMmmettere si è, che ‘abbiamo 
ad essere ‘tenuli pi fare una lista civile al Presidente 
della Repubblica, persa -sola ragione che se ne fa- 
ceva una al re. In buoba logica , sarebbe anzi vero il 
contrario ; poiché, se Roi siamo in repubblica, è, a 
quanto sembra, per non fare ciò che si faceva in mo- 


‘mon sentiamo il hisogno di un Presidente della Re- 


| generalmente attribuiti ai re ‘ma ‘ella è ‘cosa 'inton- 


.| congiunti. Dall'altro Jato l'alta ed esperimentata intel. 


‘zio d'importazione non fu fissato maggiore del 20 0j0 





delle spese, l’amministrazione delle colonie. La 
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Se la lotta costituzionale dei due poteri vuole pro- 


Tali: sono le ragioni per cui.consigliar vogliamo 


anzi, 


narchia: Si è sempre inteso che la repubblica debba 
essere un governo/a buon mercato; se deve costare 
tanto cara. quanto la Mpgnarchia, non valeva la pena 
di mutare, 

Ecco quello che aprile logica ; sventuralamente, 
in questa circostanza, come in molte ‘altre, la natura 
dice l'opposto della logica. Ora: la’ repubblica non ha 
mutato ancora nel popolo francese le; abitudini; le 
quali sono una seconda natura. Per parte nostra: noi 


pubblica che faccia dei viaggi, che passi delle riviste, 
che dia dei balli, che abbia cavalli ed altri capricci, 


trastabile ‘che:sonvi alcuni. milioni d''elettori i quali 
pensano diversamente di noi su questo particolare. 

Quando codesti milioni di elettori, tra’ quali, non 
siamo noi, scelsero il sig. Luigi ‘Bonaparte per Pre. 
sidente della Repubblica, fu'appunto perchè, di tutti 
i candidati, egli era quello ‘che allontanavasi mag- 
giormente  dall’ideale .di;un vero presidente di una 
vera repubblica. Un cittadino degli Stati-Uniti diceva 
ieri l’altro che, se Washington, al tempo della eman- 
cipazione dell'America, avesse accettata la corona, 
sarebbesi trovato per forza re di nna nazione repub: 
blicana. Così il principe Luigi Napoleone si trovò 
presidente di una nazione monarchica. Ci spiace assai 
per la Costituzione ; ma siccome essa non può mutare 
i costumi, bisogna pure che i costumi la cangino. 
Perciò noi erediamo che nel rifiuto della dotazione 
chiesta pel Presidente il ‘paese non vedrebbe che una 
grettezza ed una piccolissima vendetta indegna. dei 
suoi rappresentanti. In quanto all'uso, 0, se. vuolsi, 
all'abuso che far si potrebbe di codesto danaro, non 
bisogna fare al nostro paese ed al nostro tempo l’in- 
giuria di esagerarne i pericoli, Un popolo non si com- 
pera. Converrebbe ‘avere ‘una ben trista idea di un 
paese, per credere che possa venir corrotto con al- 
cuni milioni; ed una forma qualunque di governo 
che fosse all’arbitrio di 1,800,000 fr. non meriterebbe 
neanche d’essere difesa. di 

Si legge nel Corriere Ttaliano di Vienna. 
*Le sedute del congresso doganale «liveugono ogni 
di più interessanti e. di esito. soddisfacente. Î molti 
schiarimenti che vengùîtò dati agli industriali dagli | 
uomini di Stato preposti alla direzione dei dibatti- 
menti, servono loro di prova che la tariffa doganale è 
un’opera che richiede una grande ponderazione, ed 
un maturo esame di tutti i rapporti che vi vanno 


ligenza dei suoi componenti ha di già provocato molte 
proposte di opposti miglioramenti. Ieri si principiò a 
discutere sul dazio da applicarsi al ferro. Importante 
oggetto egli è questo e in cui gl'interessi dello scavo 
delle. miniere.sono in. parecchi; rapporti contrari a 
quelli dell'industria. Lo scavo delle miniere esige dazi. 
protezionali contro l'importazione del ferro straniero, 
mentre l'industria ‘desidera ‘sieno ribassati i dazi di 
entrata onde poter ricevere ‘a buon mercato’ le mac- 
chine e gli arnesi di cui ha d’uopo. 

La commissione propose un dazio d'importazione di 
45 car. pel netto centinaio di ferro greggio. Oltre a ciò 
ella avanzò la proposta di aumentare un fiorino il dazio 
per,l’importazione oltre ai confini verso il'‘mare, ‘e gli 
Stati esteri italiani. II riguardo all'industria montani- 
stica della Carinzia e Carniola, il di cui spaccio si li- 
mita essenzialmente all'Italia, che in quello Stato della 
corona ha da sostenere . Ja concorrenza dell’estero fa- 
vorita dal poco costoso trasporto marittimo, indusse 
la commissione ad ‘abbracciare quest'ultima determi- 
nazione. Il principe Salm però opinava che si dovesse 
maggiormente aumentare il dazio sul ferro greggio 
nell'importazione oltre i confini verso il mare e gli 
Stati esteri d'Itilia, ma il signor de Baumgartner di- 
fese con tale successo*ta proposta della cominissione 
che l'adunanza. senza verun cambiamento adottò la 
medesima. Nel. progetto di tariffa furono inoltre fis- 
sati sul ferro dazi molto più ‘alti, in relazione al va- 
lore di questo. metallo, di quelli della maggior parte 
degli altri articoli. Essi ascendono da 40 a 60 00 del 
valore del ferro importato ; mentre in generale il da- 


del valore delle merci. 








(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Londra, 4 febbraio 1851. 

Si apre oggi il Parlamento, e lo stesso corriere 
che vi porta questa mia vi recherà anche il discorso 
del Trono. L'Inghilterra si è conservata libera di 
ogni agitazione da parecchie settimane, come ay- 
viene sempre alla vigilia d’ogni sessione parla- 
mentaria, dove ogni questione d'importanza è per 
così dire aggiornata, erimandata al giudizio dei 
rappresentanti della nazione, e dove per conse- 
guenza l'opinione pubblica s’acqueta nel silenzio 
d’aspettativa. 

Questa specie di preludio è però momento di 
importanza per chi si diletta di politica divina- 
zione. Giova il raccogliere le dicerie che yanno 
attorno e disciiterne il peso ed il. valore. 

Tre sono le quistioni sulle quali il governo si 
aspetta d’avere a sostenere dure guerre, e sono: 
La così detta usurpazione papale, la riduzione 


prima quistione si affaccerà subito, e vi è chi si: 
aspetta qualche accapigliamento stassera stessa. : 
Dopo esaurito ogni argomento , portato innanzi; 
ogni fatto importante, e detto ogni sproposito , ; 
questa quistione religiosa si trova sempre nei ter- . 
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|» stinta e indefinibile, che a poco a poco: diverrà 


‘della educazione obbligatoria. Il punto importante 


ié 


mini stessì in cui io ve Liana presentata è omai 
qualche mese. La legge del paése concede ad ogni 
setta. e comunità religiosa il libero esercizio del 
proprio. culto e disciplina. Questa libertà venne 
concessa anche alla Chiesa romano-cattolica; ora 
se la religione romana richiede, come parte inte- 
grante. delle sue, istituzioni. l’esistenza di vescovi 
ed arcivescovi, se anche il Papa. stesso “volesse 
venire a por, suo seggio a Oxford o a Cantorbery; 
non vi, è dubbio .iche ciò potrebbe e dovrebbe. 
effettuarsi senza pur ombra d'infrazione di legge. 

Ma, ne:vienidetto,. provvede la legge che niuno 


non avrebbe, strettamente parlarido, potuto no- 
minare un vescovo ii Loùdra, unarcivescovo' di' 
York ece.; ma.ientro. legali limiti. egli: s'è, aîte=| 
nuto. Egli non. ha) fatto. per riguardo all’Inghil=. 
terra..che. ciò che si era fatto e:sancito in iolaida 
. Ma, dicono ancora gli oppositori, « quantunquei 
la legge; conceda ed esiga libertà di culto. per 


y 


‘» sogni suddito inglese, quantunque il semplice ti-.|. 


» tolo di arcivescovo di Westminster. [non sia più 
» illegale di quello. che. lo sia quello di gran. 
» rabbino di Hounsditch, vi, è solamentè questa 
» differenza che le. altre sette si tengono. intera.- 
n. mente. a..coséì spirituali, imentre;!la, Chiesa dif 
».Roma;.ayvezza da tempò immemorabile a po- 
» tere mondano; è di natura sua anche secolare: 


» ed arcivescovo, ne./verranno idi necessità abusi 
». € soprusi, si, stabilirà. una certa aùtorità indi- 


» (arrogante e. dispotica.» 
Capirete che. questo si riduce ad una giustizia 
preventiva, Perchè io. compro ‘un pugnale, e per- 
ché col pugnale si son commessi e'si ponnoconi- 
mettere omicidii, vi è egli ragione che la legge 
voglia disarmarmi come omicida? :0.il.Clero cat- 
tolico. violerà le leggi con usurpazioni temporali; 
o ‘no. Se lo fa, valetevi-delle leggi vigenti e inet- 
tetelo: a dovere; se non.lo fa, lasciatelo libero. 
Ad'ogni modo, sebbene non possiamo giudicare 
delle intenzioni. del dottor Wiseman e dei suoi 
colleghi, abbiamo però dinanzi a noi la condotta 
dei vescovi cattolici d’Irlanda. Ora:che hanno 
eglino. fatto i vescovi d’Irlanda?:inun paese, no- 
tate bene, dove la. loro autorità è basata ‘sulle 
convinzioni quasi universali di un popolo igno- 
rante e fanatico? La loro offesa più grave è stata 
» quella di opporsi;ai. collegii fondati per redimere 
» quella poveraisola dalla sua profonda ignoranza. 
» Il governo inglese mosso a dolore delle tenebre 
» in cui giace quella folta popolazione, fa un sa- 
» crificioimmenso di danaro — danaro quasi tutto 
» inglese — stabilisce case di educazione sulle basì 
» più eque e più libere —i collegii:s’aprono — ed 
» ecco che un consiglio di vescovi cattolici a Thurles 
» decreta esser quelle istituzioni senza timor di Dio 
». Godles institutions.» i 
Esaminiamo il principio ed il termine dell’atto- 
dei vescovi di Thurles. Tutto il male qui nasce 
non dalla tolleranza della religiooe cattolica, non 
dall'esistenza di vescovi od arcivescovi, ma da un 
fallo vitale nella legislazione inglese, o piuttosto 
dalla difficoltà di sciogliere una delle quistioni 
più vitali del patto sociale. Il governo ‘ha ‘egli 
diritto d’educare o no? Il sentimento esagerato 
di libertà individuale in Inghilterra ha decisa la 
quistione negativamente: .In Prussia ‘ed in altre 
parti della Germania prevale da gran tempo l’o» 
pinione opposta. Ivi si crede che il padre non 
abbia più diritto di uccidere l’anima de’ suoi 
figli — privandoli d’educazione — di quello che 
abbia di ucciderne il corpo. Ivi si vuole che ogni 
cittadino sia educato secondo certe ‘norme pre- 
scritte dalle leggi. Se il governo inglese fosse ar- 
mato di uguali poteri, avrebbe potuto dire, nello 
stabilire i collegii d'Irlanda, ai’ vescovi e preti 
irlandesi: o voi educate‘il vostro popolo secondo 
quei principii morali e civili che lo Stato approva, 
o me ne incarico. io; ed in quel caso vorrei sa- 
pere che forza avrebbe il decreto del sinodo di 
Thurles, 0, quel ch’è più, se quel decreto avrebbe 
potuto emanarsi senza patente violazione di legge? 
Ma non si tratta qui di decidere la quistione 


per noi è: L'opposizione del‘clero cattolico ai 
collegii d’Irlanda si è fatta forte della, dignità 
gerarchica dei felt di Thurles, od avrebbe 
avuto egual peso se non'vi fosse stato un solo 
vescovo in tutta l’Isola? Noi Italiani possiamo 
sciogliere il problema meglio degli Inglesi. Chi 
è da noi che tiene le chiavi del popolo basso 
ed ignorante? È il primate dello Stato? il capo 
della diocesi, o piuttosto il buon parroco di villa, 
l'umile zoccolante, colui che si fa strada nei tu- 
gurii, colui che predica, confessa ed assiste ai 
moribondi? Il vescovo è centro e capo non v'ha 
dubbio” ma manca egli modo al clero cattolico 
d’intendersi e di procedere unito e compatto per- 
chè nominalmente una diocesi si trova senza capo 
visibile? Rispondete voi: Se non vi fossero stati 
membri d’un sinodo vescovile a Thurles, credete 
voi che l'opposizione segreta; sparsa per ogni vil- 
lagio, per ogni parrocchia del clero minore, fosse 
stata meno efficace, o meno insuperabile? 

Uno dei fenomeni più singolari della così detta 
« aggressione papale > si è che una gran parte 
dei cattolici laici e del clero minore d’Inghilterra 
lungi dall’applaudire a questo trionfo della loro 
religione in paese erelico, se ne sono mostrati 
apertamente scontenti e sdegnati. In parte si fon- 
dano sulla imprudenza del ri così uno schiaffo 
manifesto alla Chiesa. dominante e risvegliare |’ 
antico fanatismo e forse la persecuzione, che dor- 
mivano fin dai tempi della regina Anna in poi. 
In fatti però le loro obbiezioni si fondano sopra: 





nuiicca A assumere titoli ecclesiastici. che pre- | 
giudichino alla setta dominante : perciò il Papa 


“tenaci. 


» se quindi si:ammetta‘il mero titolo di vescovo | 








Num: 96%. 





interessi materiali. La ‘Chiesa romana’ Aveva 'an- 
che qui le sue temporalità, benefici, eleinosine, 
lasciti, fondi d’ogni genere che i preti di ogni 
grado e i ‘loro benefattori e parrocchiani erano 
usi a maneggiatsi tra ‘loro,’ a- serino Tbrò'; è ‘cheè 
i nuovi vescovi hanno immediatainente’ chiesti 
a sè come soggetti alla loro ’ alta ‘gitirisdizione! 
Il nuovo Dev Wisenan' ha ‘già avuto parec- 
chie baruffe co’ suoi pet ‘simili’ negozi je per’ 
quanto la' Chiesa romana sîa ‘per hatura avvezza 
sopire ‘ogni scandalo,‘ tiulla pu'ò''celarsi în questo 
paese, davanti ad'‘una stampa ‘che ha ‘gli ‘occhi 
d’Argo, che crede gIoV: Spb "dire il De 
tutto il vero! ! old 1634 
Se ‘questi’ sono i poteri: temporali, ‘di‘cui ib 
(Times ‘tenve vedere insigniti i‘vescovi cattolici)’, 
i subi timori nòn sono *derto” ‘mal fondati ‘ma’ 
di simili temporalità VaChiesa dominante angli* 
cana ‘è da ‘gran tempo'in possesso ‘quasi esclusivo. 
I ministri di quella setta/non'ne:sono; certo ‘meno’ 
Assettino' ‘le cosè itradilorosi «due par 
ititi, e chi ha tanta*forza di peisuasione da’ gua: 
STE le anime, ‘abbia ‘pure anche” i'‘pani ed 
i pesci, che' i corpi possoo portai seco. Il pera 
è ‘inevitabile @ non ‘ammette: inisura.; Sé, per 
iniomentò , tutto’ il'-paese ridivenisse vga 
centomila Zimes*non potrebbero» già; impedire 
che' le ‘ricchezze’ della Chiesa d.. non pe 
sassero ‘in’ ‘miani romane. 1384 olga Ghost 
Ed ecco ciò appunto su cui’ si if de uh' ‘pare 
tito assai forte; allastesta del quale-sono Cobdenj 
Bright;ed: altri; «divcui avrete! +lettii discorsi a 
Manchester. Essi.» sono: liberali. conseguenti: I} 
primo e: più importante di tutti i. dritti del po- 
polo: inglése,. dicono ‘essi, è la-libertà: d'opinione; 


Bi 


'Predichi*chi vuole, converta' chi può; e chi ha 
| convertito! abbia‘ limiosine ‘e? dotazioni ‘da’ suo: 
| fedeli. Lo Stato ha ‘già fatto troppo: nel ricono= 
‘Scere ‘una’ Chiesa’ nazionale} /e' nel 'dotarla’ così 


riccamente»Del resto poi, ‘lungi dall’accordarle 
privilegi che cozzino coi diritti altrui; uomini di 
grave senno ‘e di ‘retti principii, fra gli altri lord 
Carlisle , già lord Morpeth; ‘hanno espresso la 


i loro opinione che il sistema americano sia‘il solo 


equo e ‘buofio; dove: cioè lo”Stato lascia a cia- 
scuno libera ‘scelta “della ‘sua ‘religione, e lascia 
che ciascuna venga esclusivamente sostenuta da 
chi ad essa si uniforma. * È di 
L'Inghilterra non è già‘lurigi dall’esser-matura » 
per questa uguaglianza perfetta di culti all'uso 
d'America: ma, come mi pare d’avervi detto, la 
Chiesa anglicana è fondata sopra una‘'rupe, che 
si chiama la proprietà. Alcune centinaia di fa- 
miglie ne hannò quasi il monopolio , e non lo 
cederanno serza lunga lotta. Resta a vedere fino 
a qual punto, per quanto tempo queste famiglie 
debbano considerarsi come componenti lo Stato. 
Per quanto a fede, la Chiesa ‘anglicana non vi 
potrebbe far fondamento per duè giorni. 
Ora osservate la posizione del governo, 
non è certo delle più invidiabili. Esso rappre- 
senta lo Stato, che è quanto dire la proprietà , 
e perciò la Chiesa: ma rappresenta, o deve rap- 
presentare, anche l'opinione che vuole sopra ogni 
cosa legalità, e libertà di coscienza. O esso so- 
stiene la Chiesa, a dritto o a torto, e si mette 
a mazzo coi tory; od accorda ai cattolici l’uso 
dei loro diritti, e si mette a fianco dei radicali, 
Piacere ad. entrambi. è. impossibile, Con tutto il 
romore che si è fatto atengo che il partito più 
savio e più giusto (che è quello della tolleranza 
quand méme) sia poi anche il più sicuro. 
Ma il governo non viene davanti al Parlamento 
a mani vuote, o con coscienza pura. Mi pare 
avervi detto che Ziberaleggiando ‘nel 1847, avea 
più o meno esplicitamente annuito a'cotesta no- 
mina papale. Lord John Russell che ha fatto più 
romore, è, a quanto pare, più irremissibilmente 
compromesso. Dicono persino che vi siano stati 
dissidi assai forti in gabinetto, in quanto che 
tanto egli che alcuno dei suoi colleghi, fondan- 
dosi che.non si possono produrre fatti abbastanza 
chiari contro di lui per riguardo ai, fatti del 
1847, era determinato di tenersi alle negative e 
di avversare il Papa e le sue nomine a spada 
tratta, come se non ne avesse mai sentito pa- 
rola; mentre lord Lansdowne ed altri uomini di 
sentire più stretto e più severo non volevano ce- 
lare il già fatto, sia per bene sia per male, e 
volevano o sostenerlo se era possibile, o dimet- 
tersi se prevalevano sentimenti contrarii. 
Fra le altre vane dicerie si è spesso ripetuto 
che la regina aveva considerata l'aggressione pa- 
pale come oltraggio personale, ‘e che avea tro- 
vato il discorso della corona. freddo ‘ed insulso 
su questo proposito, e che dunque pei compia- 
cere ad essa si erano sostituite od aggiunte frasi 
che abbastanza esprimessero ‘tutto il. suo risen- 
timento. Stassera vedremo. 
Una delle novità del giorno è la predicazione 
del padre Gavazzi, di cui avrete veduta menzione 
nel Daily News da tre o quattro settimane a 
questa parte. Lo chiamano Savonarola in Lon- 
dra. Vanno ad udirlo i più insigni avvocati della 
città e membri di Parlamento in buon numero, 
per istudiare, dicono essi, il segreto di quella 
eloquenza di voce e di gesti, ch’essi credono ge- 


che 


‘nuinamente italiana. Gavazzi si dichiara ferma- 


mente cattolico, ma némico acerrimo della so - 
vranità pontificia. Non v'è Italiano che abbia mai 
fatto tanto furore all’ Haymarkt' o a Covent- 
Garden — neppure Jenny Lind. —Egli predica 
ogni domenica dopo mezzogiorno. 

Alcuni degl’ Italiani di qui — fra gli altri mi 
vien detto ‘Panizzi, bibliotecario al ‘museo bri- 
tannico, il dott. Achilli ed altri men noti, ter-. 
ranno adunanza lunedì venturo, per dare sfogo 
alle loro idee sulla quistione religiosa vertente 





in Inghilterra. — Gavazzi ha ricusato. di unirsi 
ad essi. 


REISER ROS ONE SIETE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 febbraio 1851. 

È già qualche tempo, che allorquando il pre- 
sidente esce a diporto per Parigi, ei riceve ova - 
zioni: sere sono molte centinaia di persone an- 
darono sulla piazza dell’ Eliseo gridando: Yiva 
Napoleone II! Viva l imperatore! 

Queste dimostrazioni mettono molto di male 
umore i capi della coalizione; e fu a cagione di 
quelle, che sere sono si radunarono, e delibera- 
rono escludere dalle nomine degli uffici coloro 
che avevano votato contro l’ordine del giorno 
S.t Beuve. Vorrebbero anche dar voto significa- 
tivo di contrarietà all’ Eliseo nell’occasione che 
sì rinnova l’uffizio centrale dell'Assemblea. 

La destra vorrebbe nominare presidente il 
Changarnier; ma la sinistra si oppone: i mini- 
steriali mettono innanzi il Baroche: alcuni vor= 
rebbero prescegliere il Bedeau. Ma io credo che 
la difficoltà di riunire una maggioranza farà sì 
che resti eletto Dupin; e se la destra otterrà 
coll’aiuto della sinistra di escludere Faucher e 
Daru, sarà già tutto quello che potrà ottenere 
di più. 

I legittimisti si maneggiano inolto; se non è 
già partito, deve partire. a momenti un nipote 
di Berryer che viene mandato in qualità di cor- 
riere a Venezia al duca. di Chambord. L’ Eliseo 
si preoccupa molto di questi maneggi; \che cono- 
sce a puntino, perchè Carlier fa la polizia con 
molto zelo e profitto. Gli amici poco pazienti 
vorrebbero che Luigi, Napoleone non lasciasse 
sfuggire l’occasione presente di orale esauto- 
mento dell'Assemblea per tentare un colpo de- 
cisivo; e credono che i noti maneggi dei legit- 
timisti potrebbero indirettamente giovare a co- 
stituire durevolmente il suo potere. Ma il pre- 
sidente si governa colla solita sua circospezione: 
sorveglia tuttì i partiti, non isvela i suoi intimi 
pensieri ed aspetta. Egli sa che ora la parte le- 
gittimista che è rappresentata da Berryer e Va- 
timesnil, s'adopera molto per la fusione dei due 
rami borbonici, e che si fanno pratiche inces- 
santi per riuscirvi, Credo che per parte sua non 
manchi di porvi quegli ostacoli che può indiret- 
tamente. Ma l’idea della fusione è parziale solo 
ad alcuni legittimisti; i Levys, i Pastoret la re- 
spingono assolutamente. Questa frazione, la quale 
crede rappresentare il puro legittimismo, ha vi- 
sto di mal occhio che i Berryer, i Noailles,.i 

. Vatimesnil abbiano acquistato un potere nei comi- 

tati direttivi; perchè tiene quasi per rivoluzio- 
narii tutti coloro che non rinegano ogni prin- 
cipio ed ogni fatto dall’89 in quà. Sicchè non so 
quanto sarà gradita alla corte. del Chambord 
l’idea della fusione, e quante: probabilità abbia 
di successo. D'altra parte anche fra gli orleani- 
sti, i soli amici di Guizot e Salvandy parteg- 
giano per la fusione; Thiers, il quale ha con- 
servate tutte le sue antipatie per Guizot, consi- 
glia efficacemente la duchessa d’Orleans a non 
cedere. Sicchè, di mezzo. a tutte queste discor- 
danze, se non dissenssioni, il presidente sì raf- 
forza. Ma la proposta della dotazione intanto 
riunisce gli orleanisti puri (come chiamano quelli 
capitanati dal sig. Thiers) ai legittimisti di tutte 
le frazioni; e se la sinistra sta con loro, verrà 
respinta. In ogni modo sarà una questione 
molto grave. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
pubblicata nel supplemento del numero di ieri. 
Parigi, 5 febbraio 1851. 
Ecco il voto sulla quistione di dotazione negli 
uffici. Egli è certo, che la legge sarà respinta 
nello scrutinio pubblico, I voti si sono così divisi: 


A favore... ... 256 
Contro... 370 


Totale 632 


La commissione incaricata del rapporto si com- 
pone di 
Opponenti 13 
Favorevoli SS 
Rendiconto! della ‘votazione negli uffizi: 
Contro 
Voti 


1. Uff. Salvat. n.19 1. 
Lespinasse 9 
2. ».. Piscatory 22 
Repubblicani non 
votanti 1 
3. » Grévy 24 
Legittimisti non 
votanti 
».— Drues-De- 
svaur 24 
Créton.. 23 
de. Lasteyrie 1 
Chambolle 23 
Delessert 22 


Chadenet 


Heurtier 
Montalembert 


de 
19 


4. 
5, 


6. Ladoucelte: » 
7. Taschereau . » 
De Broglie . » 


8. Ag. Giraud » 


19 
12 
6 


Bac 18 16 


Legittimisti non 
votauti . 11 
Baze..., 21 
Du Fougerais. 4 
Pascal Du- 14 
prat 
* Legitimisti non votanti, 8. 
11.0» De Mornay51 11. Lacrosse 
Repubblicani non votanti 1. 
42». Combarel 12. Faucher 
de Leyval 
Desmares 


9.» 9. Beaugnot 17 


10.» 10 Dufour 19 


12 


34 
13. 27 13. Fremy 
Dabeaux 
Lacaze 
14. Hovyn de 
Tranclièére 20 


Pidoux. 24 


14. Bauchart 
Duwnas 


15.. Ducos 
Cunin Gridaine 


376 "266 


Sono perciò i commissarii contrarii Salvat, Pi- 
scatory, Grevy, Desvaux, Créton, Chanabolle, De- 
lessert, Bac; Baze, de Mornay, Combarel, Desmares, 
Pidoux. 

Favorevoli. Dufour e Bauchart, del decimo e 
quattordicesimo uffizio. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 4 febbraio 1851. 

Venerdì scorso, giorno 21 del p. p. gennaio 
alle tre dopo mezzogiorno questa. corte speciale 
criminale, presieduta dal signor Navarro, dopo 
aver udito i ‘singoli avvocati ed il riassunto ge- 
nerale del processo. fatto : dal noto criminalista 
Marini-Serra, si chiuse per deliberare sulla sorte 
dei quarantadue inquisiti nel famoso processo 
sulla Setta dell’unità Italiana; processo intitolato 
di cospirazione, attentato ecc. Finalmente il sab- 
bato a mezzogiorno; cioè dopo ventuna ora di 
seduta, la corte speciale pubblicava la sentenza 
con cui tre degli imputati, Faucitano, Agresti e 
Settembrini erano condannati a morte; Poerio a 


ventiquattro anni di ferri in galera; ed altri 


molti a pene più o meno gravi. Pochissimi sono 
stati posti in libertà, come dicono, provvisoria. 
Veramente ‘al vento politico che qui spira, e 
grazie alla polizia che abbiamo, si potrebbe dire 
che ogni cittadino goda di libertà provvisoria, 
perché la libertà individuale d’ ognuno è a di- 
screzione del signor Peccheneda! 

Non appena si seppe la condanna a morte, si 
sparse voce, che ‘Agresti e Settembrini otterreb- 
bero ‘grazia: della vita; ma sul Faucitano si di- 
ceva che ‘non l’otterrebbe. Certamente vi furono 
lunghi. e. vivi. dibattimenti in proposito, e. nel 
mentre. che i. ministri stavano deliberando sul 
conto suo; egli fu ieri mattina chiuso in confor- 
tatorio. L’infelice era già consegnato alla confra- 
ternita che ‘assiste i condannati all’estremo sup- 
plizio, e s’innalzava già il patibolo sulla piazza 
Capuana, quando ieri. sera sul tardi giunse Ja 
notizia della grazia anche per lui, e cessarono 
i lugubri preparativi. 

Il senso prodotto da queste sentenze è stato 
triste. e. sinistro. In generale tutti i cittadini, 
anche di opinioni contrarie ai condannati, trovano 
che le pene ‘inflitte, anche supposta la’ reità che 
per alcuni, e principalmente pel Poerio è più che 
dubbia; sono troppo severe. Avrebbe fatto. ef- 
fetto pessimo se si fosse ‘eseguita la sentenza 
per Faucitano: aspettavasi con molta ‘ansietà la 
deliberazione dei ministri. Riuscì confortante la 
notizia della grazia. Ma le emozioni prodotte da 
questo processo e dal. giudizio lasciano profonde 
traccie. 


Torino, 8 febbraio 1851. 
MATRIMONIO CIVILE. 
I. 


Checchè si voglia, quando si ha la preten- 
sione di ragionare, e sufficiente considerazione 
di se stessi per non restringersi, a far pubblica 
prova del coraggio, dell’ostinazione e dei pa- 
radossi non è possibile passar sopra a certi 
elementi di criterio conquistati dall’esperienza 
dei popoli e dei governi che splendono qua e 
là nelle ‘tenebre di che le passioni procurano 
offuscare il sentiero della ragione, e che ba- 
sterebbero a conciliare uomini di opposte sen» 
tenze, se la buona fede e la buona logica fos- 
sero scorta agli umani, giudizi. 

L’Armonia non ha avuto il coraggio di sal- 
tare a piè pari sull’articolo primo dello Statu- 
to; essa è stata costretta a leggervi: «La 
religione cattolica, apostolica e romana è la 
sola religione dello Stato. Gli altri culti ora 


esistenti sono tollerati conformemente alle leg-| 


gi. » Che sarebbe giovato il dissimularlo? 
L’articolo 4 era sempre lì in prova di se sles- 
so. Tuttavia altri giornali che s'intitolano cat- 
tolici del paese e fuori, ci hanno abituali a 
tali prove di forza nella ;denegazione e nelle 
réticenze. in maleria. di diritto costituzionale, 
che all’Armonia dobbiàmo saper grado di es: 
sersi dato carico dell’esistenza di quell’ar- 
ticolo. 

Non è già che nel sto primo Torino del 8 
febbraio andante, sul matrimonio civile, l'Ar- 
monia invochi quell'articolo; ma essa fa ciò 
che è lo stesso, anzi meglio, lo dà per esi- 
stente e non contraddetto ; nè altrimenti po- 
teva. andare. agli esempi inglesi in questa 
delicata quistione; che ammettendo l'esistenza 
degli stessi principii costituzionali, cioè una 
religione dello Stato e culti tollerati. 

L’Armonia abborre dalla legislazione fran- 
cese e da quella di Giuseppe II ‘sopra questa 
materia, non ammette l'istituzione del matri- 
monio civile che nel caso solo in cui sia ‘vi- 
vamente reclamata. da un certo numero di 
cittadini , così che se ne senta la necessità ; 
e vorrebbe in tal caso che fosse ad ogni altro 
preferito il sistema adottato nella legislazione 
inglese. allorquando la necessità astrinse: Ro- 
bert Peel a proporlo; quello cioè che lascia 
ai. ministri del culto la celebrazione dei ma- 
trimonii, all'autorità civile la cura ed il do- 
vere di registrarli. Tuttavia non può dimen- 
ticare che secondo la ‘legge inglese, alla quale 
si riferisce, può, chi vuole, presentandosi al 
pubblico registratore, contrarre una unione 
matrimoniale puramente civile, e protetta dalla 
legge al pari delle altre. Il Parlamento inglese, 
essa aggiunge, fu mosso a ciò dal principio 
di pienissima tolleranza, che è una delle basi 
del diritto pubblico inglese. 

Così mentre il sistema francese fa dipendere 
la validità del matrimonio dalla contrattazione 
che se ne fa alla presenza dell’uffiziale dello 


IL RISORGIMENTO 


stato civile, senza curarsi affatto della celebra- 
zione del sacramento, considerato al pari di 
ogni altra pratica religiosa come un atto della 
coscienza del cristiano, che è libero idi fare. o 
di non fare ( relativamente alla legge civile); 
mentre il sistema attualmente in pratica fa di- 
pendere la validità del. matrimonio dalla cele- 
brazione del sacramento, senza curarsi di quelle 
regole che l'autorità civile è in dritto di far os- 
servare da'suoi agenti per assicurare lo stato 
delle persone, l'ordine delle famiglie e delle 
successioni, .e la pubblica moralità: l'Armonia, 
ove fosse reclamata dalla necessità una riforma, 
che non crede attualmente necessaria, quando 
il governo ne dimostri la urgenza, con molta 
amarezza sarebbe disposta ad appoggiare un si- 
stema: misto analogo allo inglese, che ponga la 
validità del matrimonio nell’atto religioso, salvo 
ne'casi in cui le parti preferiscano contrarre 
un'unione matrimoniale esclusivamente civile, 


ma ingiunge nello stesso tempo il dovere di. 


adempiere a’ quegli atti contestanti lo stato, ci- 
vile che alla legge piacerà di ordinare, incarican- 
done appositi funzionari; gli atti di costoro non 
sarebbero però costitutivi del vincolo matrimo- 
niale, ma prescritti per.conservare del matri- 
monio autenlica.e perenne memoria. 

Noi ci proponiamo di trattar& in più d’un ar- 
ticolo quest’importante soggetto,\intorno al quale 
si prepara un movimento legislativo, e per an- 
dare diffilati al vero ci è indispeAsabile risalire 
ai principii, e pregare l’Armonia, che ha ben 
voluto tacitamente riconoscerne l'esistenza, di 
voler anche essere conseguétite; è in lal caso 
non troverà necessario per. veniràa questa, ri- 
forma che sia altamente reclamata Wa molti cit- 
tadini come urgentissima ; 0 troverà: almeno 
quella necessità che determinò il 


inglese all'atto del 1856; non avrà\materia a | 


dolersi amaramente della necessità \logica at- 


‘luale che vi è di questo civilissimo provvedi- 


mento; e dovrà farci concessioni che rendereb- 
bero possibile la conciliazione de‘nostri sistemi. 
Intanto ‘a prevenirla dall’apprensione di trovare 
in noi de'faulori del.sistema francese o. dell'au- 
striaco di Giuseppe II, le dichiariamo di non es- 
sere francesi, nè:giuseppisti, nè leopoldini per gu- 
sto; che anzi siamo pronti a scendere nel campo 
da lei scelto della legislazione inglese, e cogliere 
in esso i nostri principii di legislazione in ma- 
leria matrimoniale, a condizione che essa ci 
permetta reciprocamente di essere conseguenti, 
e ‘applicare logicamente questi principli, anzi- 
chè imitare empiricamente tutte le disposizioni 
di una legislazione in gran parte relativa a cir- 
costanze locali. 

Per seguire l’Armonia sul terreno in cui ci 
ha posto, ci sia dunque permesso un breve 
cenno della legislazione inglese sulla celebra- 
zione de'matrimonii. Noi lo togliamo dalla espo- 
sizione che ne faceva il dottor Lushington nella 
Camera de'comuni il 17 marzo 1855, allorchè 
si discutevanoi capitoli 85 e 86 di Guglielmo 
IV sugli atli di matrimonio e sui registri dello 
stato civile del 17 agosto 1836, che entrarono 


“n vigore il 4.0 marzo 4837 e costituiscono lo 


stato attuale di quella legislazione. 

Per le antiche leggi d'Inghilterra: era valido 
un matrimonio celebrato ‘innanzi a due testimo- 
nii senza intervento di sacerdole. Sopravvenne 
la disposizione del Concilio Tridentino che di- 


chiara necessaria la presenza del parroco. Ma| 
la riforma protestante rifiutò di accettare il’ 


provvedimento del Concilio, e quindi il matri- 
imonio per solo contratto civile era valido; però 
in quel paese, iu cui tanto peso ebbe sempre la 
giurisprudenza delle corti, una pratica singolare 
s'introdusse ne’ tribunali; in certi casi, e per 
alcuni ‘oggetti essi richielevano che il matri. 
monio fosse ‘celebrato in una forma partico- 
lare e religiosa. Cosi un matrimonio mera- 
menle civile, contratto innanzi a due testimo- 
nii o all'autorità municipale per verba de prae- 
senti eta valido rispettivamente al’ marito ed 
alla moglie, e non lo era per la trasmissione 
della, proprietà agli erédi nati dal matrimonio 
se non fosse celebratoin facie ecclesiae. Tale è lo 
stato della giurisprudenza inglese sino al'bill del 


‘1754.Noi riconosciamo:inessata forza de'costumi 


che senza la consacrazione religiosa non sapeva 
riconoscere nella prole'legittima ‘un Aitolo a 
sufficienza ùmano per la rappresentanza de’ ge- 
nitori. Nè l'assurdità di questa giurisprudenza, 
che una buona legislazione doveva correggere, 
ci farà mai alieni dall’augurarè ‘a tutti i po- 
poli e al nostro che più amiamo, a preferenza 
di ogni altro, il tesoro inestimabile di costumi 
che pongano una suprema importanza alla san- 
zione religiosa negli atti più. solenni della vita 
civile 

Prevalsa l'opinione che la sola celebrazione 
innanzi una persona costituita in sacri ordini 
rendeva il matrimonio sacro e indissolubile, e 
capace di produrre tutti‘ gli effetti civili, anche 
a riguardo della prole, ogni civil forma fu tra- 
scurata e cominciarono ‘in Londra i celebri 
matrimonii ‘del Fleet e altri scandalosissimi, 
per reprimere i quali fu proposto l'atto del lord 
cancelliere Hardwicke, passato nel 17553, che 
abolisce tutti i matrimonii clandestini e irrego- 
lari, e obbliga le persone di tutti i culli, eccetto 
i quacqueri e i giudei, a maritarsi secondo il 
rituale della Chiesa anglicana; così per riparare 
un male se ne creava un altro costringendo le 
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coscienze de’dissidenti dalla Chiesa stabilita, 
male cui fu rimediato dall'atto del 1856. 

Ma qual'era la origine dell'autorità della Chiesa 
anglicana su tutti i matrimpnii, anche de’dissiden- 
ti? Un atto di EnricoVIII, che volendo costituire in 
suo favore e in vantaggio della Chiesa che fon- 
dava l'autorità Cattolica sui matrimonii, attribuì 
all'arcivescovo di Cantorbery la spedizione delle 
licenze speciali che prima si ottenevano da Ro- 
ma. È questo il capitolo intitolato « Atto per. 
« l'esonerazione dalle ‘esazioni ‘sinora pagate 
« alla sede romana. » La legge più intollerante 
del, più intollerante tra're teologi creò quei po- 
teri esorbitanti della chiesa legale che violavano 


la libertà delle ‘coscienze ; ‘e si trasmisero nel- | 


l'atto di lord Hardwicke. 

Durante la repubblica un gran numero di 
matrimonii fu celebrato dai giudici di pace. 
Essi furono dichiarati validi da un atto di 
Carlo IL 

Non'è'‘poi a' ‘dire quali abusi si commettes- 
sero dal clero prima dell'atto del 4754. In al- 
cune cappelle, che si pretendevano esenti dalla 
visita vescovile, come quella della. prigione di 
i Fleet, si maritava chi il.volesse; senza bandi e 
pubblicità; i preti imprigionati per, debito ne 
facevano speculazione; nelle taverne vicine che 
entravano nel circondario esente, si stabilirono 
cappelle alle quali si facevano inviti indecorosi. 
L'interesse che ponevasi a simili irregolarità era 
tale, che il ‘giorno innanzi a quello in cui 
l'atto del 1754 divenne obbligatorio, al solo 
Fleet furono celebrati 217 matrimonii. Per que- 
‘sl’ullimo atto i matrimonii segreti, che sareb- 
bero. contratti ineavvenire, furono dichiarati 
‘nulli, e felloni coloro che vi prestavano mano. 
Diremo ‘ora dell'atto del 1836 e delle discus- 
sioni che lo hanno preceduto. 


«CAMERA DEI DEPUTATI... 

: Non:molto abbiamo a, dire della seduta. della 
Camera; essa è stata: senza ‘interesse; presa la 
parola nel ‘senso delle emozioni. Il bilancio del 
ministero della giustizia volgeva al suo termine, 
e;oramai sappiamo per esperienza come vanno 
le cose ‘în simili argomenti. Precede una discus. 
sione generale che assorbe i quattro quinti del 
tempo che si dà al bilancio, ed è il ‘campo di 
tutti. i sistemi, di tutti i progetti, delle inter- 
pellazioni e delle censure; i primi-articoli sono 
volti e agitati in tutti i'sensi. A un ‘certo punto 
scende ‘negli anitni:la convinzione che in fatto 
di bilanci gli uomini speciali del governo e 
delle commissioni ne sanno più che altri; e. la 
Camera affretta le. votazioni che dapprima pro: 
cedono con alquanta lentezza. 

Una ‘ibterpellazione del deputato Biancheri 
al ministro dei lavori pubblici che veniva prima 
all'ordine del giorno, era anch'essa. poco alla 
a commuovere l’attenzione della Camera e del 
pubblico. Si sa con qual religioso raccoglimento 
l'Assemblea ode le discussioni in. materia di 
pubblici lavori, ove si tratti delle grandi opero 
che sono base alla. prosperità dello Stato, della 
strada: di Genova alla Svizzera, \del ‘foramento 
delle Alpi, e di altre simili imprese; ed è nota 
parimenti l’attenzione benevola che presta alle 
relazioni del ministro Paleocapa , luminose, 
istruttive, piacevoli, per la lucida esposizione, 
la copia'delle conoscenze speciali, e la facilità 
con che lé porta a comune intelligenza. Eppure 


la interpellazione Biancheri e la risposta del 


ministro oggisi ridussero a una maniera di con- 
verszaione fatta in mezzo al bisbiglio delle parti- 
colari tonferenze dei deputati: bisbiglio che ob- 
bligava il ‘presidente‘a scuotere a quando a 
quando il campanello. Tale è stata sempre la fi- 
sonomia della Camera in simili occasioni; tale 
era quella della Camera francese in. tutte le di- 
seussioni sulle strade vicinali, frase che ‘passò 
in proverbio per esprimere con una delle sue 
manifestazioni più ordinarie la malattia dello 
spirito locale. Nè può accadere altrimenti. Le 
Assemblee conoscono a. priori, per così dire, 
le formole-di tali incidenti, sanno che lospirito 
locale (lo'‘riputiamo un bene sotto cento rap- 
porti) ha i suoi piccoli inconvenienti, e sono di- 
sposte a tollerare che i deputati, dai quali non 
si può pretendere che improvvisino l'educazione 
politica degli elettori. rappresentino la parte a 
loro imperiosaménte commessa. Di che si trat- 
tava infatti? Un deplorabile accidente che poteva 
accadere «in qualunque ‘altro . torrente senza 
ponti; ha cagionato la perdita di aleuni uomini 
in un torrente che solca la strada di Nizza; 
quinii' sollecitazioni al governo e censure per la 
coridizione provinciale serbata ancora alla gran- 
de strada di ‘Nizza a’ San ‘Pier ‘d'Arena'e do- 
glianze per le opere dei ponti non ancora ul- 
timale. 

Il ministro rispose, come cento altre volte a 
cento interpellazioni ‘di ‘simil ‘genere, ‘che la 


classificazione delle strade dipende “dalla legge. 
generale il cui progetto sarà tosto portato alla | 


Camera, e che alle opere mancavano i fondi 
a contribuirsi. dalle province @ dai comuui. 
Dopo alquante osservizioni e dati positivi som- 


ministrati in appoggio dal deputato Deforesta: 


membro del Consiglio generale di Nizza, la 
Camera adottò una proposizione del deputato 
Bosso per la quale: vidita la dichiarazione del 
i ministro, che tosto sarà presentato il progetto 
iper la classificazione. delle strade, nel quale 
“è. compresa: quella.:di: Nizza per la riviera di 


* Genova, passò all'ordine del giorno. 


i 


Per valutare la discussione oggi fatta intorno 
al bilancio della giustizia; i lettori ricorderanno 
l'argomento de’ maggiori assegnamenti e dei 
trattenimenti di aspeltativa, e comeiin quello 
della marina furono sospesi i corrispondenti 
articoli ‘finche fossero adottate certe  disposi- 
.sizioni generali che dicevansi proposte dalla 
commissione del bilancio della giustizia. E in- 
fatti la commissione di quest'ultimo bilancio 
impadronitasi di questa trista matassa del po- 
tere assoluto, in cui la giustizia è stranamente: 
confusa col favore, il rigore con la tolleranza, 
il bene col male, stabiliva alcune norme prov- 
visorie per temperare il danno, e mantenere quel 
che è giusto, per forza di categorie, sinchè non 
sia fatto dal potere competente un lavoro no- 
minativo che ne svolga compiutamente i filì ad 
uno ad uno. 

Come asseverava il relatore Falqui-Pes nella’ 
discussione di ‘oggi, vi sonò ‘maggiori assegna- 
meriti accordati per giustizia in compenso di’ | 
maggiori servizi, quelli insomma che una legge 
definitiva dovrà regolare, istituendo le promo- 
zioni di classe tra gli impiegati ‘dello ‘stesso 
grado; vi sono maggiori assegni accordati ‘a A 
‘impiegali stazionari, per questa singolarissima! 
ragione che aveano. mancato de' requisiti per” 
essere promossi ; vi sono quelli infine conceduti: 
per considerazioni particolari; è qui certamente, 
ove l’arbitrio non erà nemmeno astretto a su» 
‘bire la misura del. tempo, ha. potuto campeg» 
giare più-largamente; La ‘commissione propose 
nove articoli che i nostri Tettori' possono ricor- 
dare (V. Risorgimento del 24 gennaio 1851) 
mercè i quali ritira allo erario i soldi de' posti 
vacanti, che abusivamente si distribuivano per 
metà a' funzionari del corpo in che avea luogo 
la vacanza; sospende dal 4 luglio 4854 i mag- 
giori assegnamenti a coloro che percepiscono 
altri soldi o trattamenti dallo Stato, dà alcune 
regole per le pensioni. di riposo, e dispone: le 
analoghe norme ‘di esecuzione. Di tutto ciò noi 
non dobbiamo ricordare che ciò che fu argo- 
mento'di discussione, invitando i nostri lettori 
a riscontrare testualmente il progetto. 

Allorchè il ministro Galvagno, interinalmente 
incaricato del portafoglio della giustizia, dichiarò 
apertamente, che. vedeva nel lavoro della com- 
missione l'intento di legare il governo ne’ limiti 
di una rigorosa risponsabilità, costituirlo. nella 
impossibilità di continuare nella tolleranza di 
vecchi abusi, e. nel bisogno di subito provve- 
dere un oppurtuno progetto di legge definitiva; 
e quindi aggiunse che il governo amava ‘la ri- 
sponsabilità e accettava di buon grado que” can- 
celli e quegli incitamenti — da Autti i banchi della 
Camera, e specialmente da quelli dell’opposi- 
zione, la sua voce fu coperta di applausi vFelici= 
tiamo il governo di tutti quelli che sa meritarsi 
con la fede più intemerata e sincera che mai 
fosse in ministri alla santità delle forme costitu- 
zionali. 

L'articolo terzo pone la: regola della sospen- 
sione de’ maggiori assegnamenti per coloro che 
sono altronde provveduti, a contare dal 1 luglio. 
L’articolo sesto pone ùna giusta eccezione per 
le spese di ufficio, di rappresentanza, di viaggio, 
che sono indennità per carichi; particolari; e per 
le pensioni che dipendono, o.da personali dignità 
come quelle degli ordini cavallereschi, o da spe- 
ciali funzioni come quelle dell'Accademia delle 
scienze. pupi 

Un articolo. enumerativo .fa sempre nascere 
una lunga catena di emendamenti; in mancanza 
di una formola generale l'animo non'si queta e 
va cercando nella infinità de’ casi tutti quelli 
che possono meritare la stessa eccezione. 

Pare cheilsolo avvocato Sineo, dimenticando 
che optima est lex quae minimum relinquit 
arbitrio judicis, abbia accarezzata l’idea di rife- 
rirsene alle interpretazioni dottrinali.’ Tutti gli 
altri volevano veder chiaro. Sappa alla inden- 
nità di viaggio fece aggiungere regolarmente 
quella di alloggio: il ministro propose che alle 
pensioni degli ordivi militari quelle ‘si ‘aggiune 
gessero de’ civili; ma poichè l'onorevole Botto 
ebbe reclamato contro le pensioni di favore mal 
profuse da qualche ordine, fu preferita una.re- 
dazione che eccettua soltanto dalle pensioni Che 


| escludono il maggiore assegnamento, quelle an- 


nesse all'ordine'militare diSavoia, e leattribuite 
con le medaglie, epperò a titolo legittimo di ser- 
vizii effettivi. 

Il dep. Cadorna pensò che dovesse estendersi 
‘l'eccezione a benefizio dei professori che hanno 
soldi e propine, e altre simili domande sareb- 
bersi fatte, se prima Ricci, e poi Farina Paolo 
non avessero fatto notare che l’art. 3, in cui 
sta la regola, non la pone che per gli averi 
iscritti nel presente bilancio, Ù 

‘Aggiuntavi la dichiarazione del . ministro | 
‘della pubblica istruzione che egli non altrimenti 
intendeva la cosa, epperò' nulla avea proposto | 
*sul'conto ‘de’ professori , restò stabilito che , 
nove articoli, tuttochè applicabili come saranno d 
forse domani applicati, al ‘bilancio della. ma 
rina, e quindi agli altri, non provvedono per 4 
ora.che a quello della giustizia. È 

Tutto il ‘bilancio è quindi passato ad una 
grandissima maggioranza di 4106, contro 18 
voti per la somma di lire 6,674,323. 33. 


Il relatore Miglietti presentò oggi alla. Ca 
méra la relazione sul progetto di legge per l’abo-. 
lizione delle bannalità. 
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«La commissione propone l'adozione pura e 
semplice del progetto di legge quale lo adotta 
il Senato. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA... 
Tormo. — S. M. con decreti del 23 gennaio 
scorso ha fatto le seguenti disposizioni nell’am- 


ministrazione delle poste: 
Davico. cav. .Gio. Battista , ‘direttore principale 





‘ di segreteria , collocato im riposo’ dietro a sua 


domanda. 

Caldo Carlo, verificatore di prima classe, col- 
locato in riposo per motivi di salute, conceden- 
dogli il titolo onorifico di direttore di prima 
classe. 


— Con decreto del 1 corrente furono nomi-. 


nati: . s% 
Marquet Cesare Augusto a direttore principale. 
Stecchini Carlo ad ispettore di prima: classe. 
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mente al mio Parlamento e ricorrò' al vostro: con- 
siglio ed assistenza nella disamina degli atti che 
riguardano la felicità del nostro paese. 

« Continuo a mantenere felazioni di pace e 
d’amicizia colle potenze estere. Fu mia cura in- 
durre gli Stati germanici a dar effetto alle clau- 
sule della convenzione colla Danimarca corchiusa 
in Berlino nel mese di luglio dello scorso anno. 
Godo assai nell’essere in grado d’informarvi che 
la Confederazione germanica e il governo danese 
danrio ora opera ad attuare le stipulazioni di 
quel trattato, e porre così un termine alle osti- 
lità che parvero un tempo così pericolose per 
la pace d’Europa, 

_« Confido che le cose di Germania si possa- 
no accomodare con mutuo consenso ‘onde si 
conservi forza alla Confederazione, e sia ‘preser- 
vata la libertà dei singoli Stati di essa. 

« Conchiusi col Re di Sardegna articoli addi- 
zionali al trattato di. settembre ‘1841’ e ‘ordinai 
che essì vi sì sottoponessero. 


Ci si ‘assicura ‘questa sera che nella lista’ dei | 
Braziati vi sono quattro prigionieri: i ‘sigg. Gui: 
nard, Raspail, Maigne, ‘ex-rappresentante;; Fra- 
boulet de Chalendard, capitano d’artiglieria della 
guardia nazionale e quattro contàmaci profughi, 
i tre. ex-rappresentanti, signor Etienne ‘Arage, 
Considérant,. Cantagrel.e Bernard inedico;. rifu- 
giato dapprima; nel.;Belgio, e. attualmente in 
Acquigrana. (Journal: des -Faits). 

+ Un giornale annunciava ieri che il ministro 
di giustizia preparava un progetto di legge sulla 
riabilitazione in materia criminale ‘è che ‘voleva 
render memorabile la sua andata’ al potere con 
questa misura morale e umana. Si sarebbe po- 
tuto aggiungere che, nei rari momenti di ozio 
lasciatigli dalle sue funzioni di procuratore ge- 
nerale, il signor Royer ha posto l’ultima mano 
ad un lavoro speciale su questa materia onde si 
occupa , da lunghi anni; e nel quale. senza 
dubbio prenderà gli ‘elementi del rapporto che 
precederà tale proposta. 


Assemblea legislativa. — Continuazione e fine 
della seduta del 4 febbraio. 

Dopo l’incidente sull’affare Chèron e Mauguin, 
che fu accolto come un’ colpo di scena fra le 
risa della sinistra, e lo sbalordimento universale, 
nen fu più possibile l’udire alcuna discussione 
in mezzo al rumore delle conversazioni. 

IL sig: Dain ha fatie interpellanze al ministro 
dell'interno sullo stabilimento del regime cellu- 
lare nelle case di ‘arresto, ed in altre case .cen- 
trali. 

Il ministro ha risposto che. fin dal 1840 il 
governo avea fatte delle ‘esperienze diverse di 
questo. regime, e che nè l'Assemblea, nè la pub- 
blica opinione erano state , contrarie: che del 
resto, non vi si opponeva alcun abuso reale, e 
che finalmente non era affatto contrario che in- 
tervenisse }a legislazione, se l'Assemblea , che 
poteva impadronirsi della quistione per inizia- 
tiva parlamentare, lo giudicava conveniente ; e 


l’incidente'! è così terminato. 
















« Il governo del Brasile prese nuove, e spero, 

efficaci misure per l’atroce traffico. degli schiavi. » 
Signori della Camera dei comuni. 

« Ordinai che i conti dell’anno venissero pre- 
parati e sottoposti a voi indilatamente. Si ‘ebbe 
il debito riguardo all'economia ed alle necessità 
del servizio pubblico. » 


Bellone Virginio a direttore di seconda classe. 

Gaudina Cesare a verificatore di prima classe. 

Abrate Domenico a direttore di terza classe, 

Peano Carlo a verificatore. di seconda classe. 

Monetti Alessandroa di retttore di quarta classe. 

Bicchini Gio. Battista, ‘a ‘verificatore ‘di ‘ terza 
classe. ; N 

Boriglione Gio. Battista; a direttore di quinte 
classe. 

Praglia Giuseppe } Corona. Gio., Maria e Carlu 
Giovanni ad applicati di prima classe. 

Bruno Giovanni, Lombard barone Francesco! © 
Comba Orazio Luigi îd. di Seconda, 

Sizia avv. Giuseppe, Berio Carlo e Medici Ce- 
sare id, di; terza. Ù i ; } 

Marini Carlo, Bruschi Garlo ‘e' Cavalià Mauri * 
rio id. di quarta. 


Lordì e signori; 

« Non ostante le grandi riduzioni d'imposte 
che ebbero luogo nell’anno scorso gl’introiti fu- 
rono soddisfacenti. 

«Lo stato delcommercio e dell’industria del 
regno unito fu tale che offerse generalmente im- 
piego alle classi lavoranti. 

« Debbo tuttavia deplorare le difficoltà in che 
trovasi. un’importante parte della ‘mia popola- 
zione, i proprietarii e.coltivatori di terre. 

« Ma confido che la prospera condizione delle 
altre classi de’ miei sudditi produrrà il favorevole 
effetto di scemare quelle difficoltà e promuovere 
gl’interessi dell’agricoltura. 

«La recente assunzione di certi titoli ecclesia- 
‘stici conferiti da una potenza ‘estera eccitò una 
grande agitazione in questa contrada ; e ‘molti 
fra’ miei sudditi mi porsero suppliche in cui si 
esprimeva devozione al trono ‘e si pregava di 
opporre resistenza a quelle assunzioni. To gli as- 
sicurai della mia determinazione di mantener i 
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Il sig. cav. d’ Auvare, comandante generali 
della R. marina, ha fatto dono al ministero della 
marina, dell'agricoltura e del commercio di varii. 
grani di semente di meliga acquatica che egli. 
stesso aveva ricevuto dal sig. Roguin dimorante 
a Montevideo. Taro 

Questa' pianta che alcuni anni fa fu. pure os- 
servata da. un yiaggiatore inglese alla Guiana; e 
trasportata in Inghilterra ,i sembra: appartenere , 
secondo il botanico sig. Amedeo dì Bonpland ; 
abitante da lungo tempo nell'America meridio- 
nale sal genere Ninfea. La” sua grana contiene 
una farina superiore di molto per la sua; finezza 
e per la delicatezza. del gusto a quella del fru- 
mento, del manioc, del.:sagou e dell’araruta, ed 
è assai adoperata per ‘usi domestici nelle pro- 
vincie del Rio della Plata, e specialmente in 
quella di Corientes. | i 

Il ministero ha affidato all'accademia di agri- 
coltura, al direttore dell’orto botanico del Va- 
lentino ed a diversi dotti agronomi alcune grane 
di detta meliga ‘onde ne tentino la naturalizza- 
zione nel nostro paese , e renderà a suo: tempo 
ragione; dei risultati ottenuti. (Gazs. Piem.). 

Ausenca, 4 febbraio. — Dalle ore 5. alle 9 di 
sera del. primo, îl temporale che flagellò. queste 
nostre spiagge, gettò sulla costa di Loano due ba- 
stimenti, sorpresi all’ancora ‘in quelle acque; il 
primo dei quali gettato sulla spiaggia dalle 6 alle 7, 
è la bombarda nominata Zdue Fratelli di bandiera 
sarda, comandata dal padrone Languasco Giuseppe 
d'Qneglia, proveniente da colà carica d’olio: J’altro | 
gettato alle 8 circa è la tartana chiainata Z{\/Vome 
di Maria, pure di bandiera sarda, comandata dal 
padrone Trucco Santino di Loano. L’amministra- 
zione comunale di quel luogo prevedendo il peri; 
colo dispose tosto perchè si trovassero colà uomin 
e soccorsi, ed ‘infatti, mercè lo zelo e l’attività spie- 
gata dal sig. sindaco e dalle persone accorse, riu-. 
scirono a salvare la vita all’equipaggio. 

La condotta del sindaco di Loano, sig. Ambro+ 
gio Ramella, è superiore ad ogni elogio. Esso fu il 
primo a portarsi sulla spiaggia coi signori: Stefano 
Isnardi, Gio. Battista Torello e Gio. Battista Lan- 
franco, e recare i primi soccorsi ai naufraganti, men- 
tre la pioggia cadeva ancora a dirotto. Si adopera - 
rono pure col massimo zelo il vice-console di ma- 
rina, i realì carabinieri, le brigate dei preposti, 
non ‘che la popolazione di Loano. (G. Piem.) 


dia 

Veneto. — La Gazzetta di Fenezia aununzia 
che il giorno 5 corrente venne conchiuso fra la re- 
gia delegazione ‘ed i sigg. cav. Reali, Mandolfo, 
Antonini e Moschini il':contratto di sovvenzione a 
favore della: provincia «di Venezia per la somma 
residua dì cinque milioni e mezzo. coll’interesse 


del 42 .0[0. ; i 

Livonno, 4 febbraio, — Oggi sono arrivati dalla 
Spezia la fregata .a vapore il Vauban da guerra 
francese, comandata dal capitano di vascello sig. 
R. De Genouilly, con 16 cannoni e 224 persone di 


nazione contro ogni usurpazione, da qualunque 
patte essa provenisse. Al tempo stesso espressi 
il più vivo desiderio e ferma determinazione di 
mantener, .doll’ aiuto ‘d’Iddio , ‘integra ila libertà 
religiosa così giustamente apprezzata da questo 
popolo. 

« Starà a voi esaminare la provvisione che vi si 
sottometterà ‘a. questo' riguardo. ‘ 

« L’amministrazione della giustizia ne’ suoi 
diversì--dicasteri attirera senza dubbio la seria 
attenzione del Parlamento; e confido che le prov- 
‘visioni che ‘vi si. sottoporranno collo scopo di 
migliorare quell’amministrazione; saranno discusse 
con quella maturità di deliberazione che impe- 
riosamente esigono le importanti mutazioni nei 
più alti tribunali del Regno. 

« Sarà: sottomessa altresì a voi una proyvisione 
per lo stabilimento di un sistema di registra- 
mento degli atti e strumenti relativi alle trasla- 
zioni di proprietà. È questa risultata da investi- 
gazioni che feci fare sull’attuabilità di un sistema 
che possa. dare sicurezza ai titoli, diminuire le 
cause di litigi cui furono finora soggetti, e. sce- 
mare le spese dei trasporti. 

« Sarà; Spero, vostra cura costante combinare il 
| progresso colla stabilità delle nostre instituzioni. 
Possiamo riputarci fortunati potendo tranquilli 
seguir il corso d’un pacifico e placido migliora- 
mento, ed abbiamo ogni ragione di ringraziare 
l’Onnipossente della tranquillità e felicità di che 
abbiamo goduto sinora. 





. All’ora in che S. M. doveva mettersi in via, 
dal palazzo di Buchingham fino al palazzo del 
Parlamento, una folla immensa stava riunita per 
contemplare ‘il corteggio. La Camera (dei lordi, 
le cui porte sì apersero a mezzogiorno , fu ben 
tosto stivata di gente. 

La regina lasciò il palazzo alle due meno un 
quarto. 

Alle 2 1j4 il cannone annunzia |’ appressarsi 
della regina. Il principe Alberto condusse la re- 
gina al trono,;e s’assise alla sinistra di S. M. Alla 
sua entrata ed uscita dal Parlamento fu accolta 
con numérose acclamazioni e da grida di 40- 
basso il papa! Abbasso i cardinali! 

“CAlle 3. 34 la Camera dei comuni cominciò 
la sua tornata. Il sig. Nayter annunciò diverse 
proposte del governo : pe’ 6 una proposta rela- 





equipaggio ; da Portelsrtno il pipe i Eclaireur | tiva alla presentazione dell'indirizzo; pei 7 una 
da guerra francese, comandato dal capitano signor | i sa alli B7 diteia'tati tele: 
La Capelle, con 2 cannoni e 90 persone d’equi- proposta’ per impedir l’uso di SERENO 


siastici portanti il nome di città del Regno Unito; 
pei 14 la relazione delle finanze. D' Israeli an- 
nunziò «che agli 11 invocherà Pattenzione. della 
Camera sulla miseria de’proprietarii e. coloni. Il 
presidente lesse quindi il discorso della regina 
e il marchese di Kildare propose una risposta 
al medesimo. Il sig. Peto approva un. paragrafo 
relativo alla gerarchia cattolica. Gli risponde il 
sig. Roebuck, che censura agramente la condotta 
del primo ministro. La tornata della Camera dei 
lordi cominciò alle 5 e il conte. di Effingham vi 
lesse un progetto di risposta al‘ discorso della 
regina. Alla: partenza del corriere. parlava lord 
Stanley. i 


paggio. 

Naroti, 29 gennaio. — Leggesi in quel giornale 
ofticìale : i 

«Nella notte del 12. al 13 di questo mese nau- 
fragò in alto mare, nella direzione del Capo di 
Leuca in provincia di Otranto, il brigantino fran- 
cese Père Hetet, dì 145'tonnellate, proveniente da 
Venezia e diretto a Nantes. Gli otto indiyidui di 
equipaggio sì salvarono a stento e presero.rifugio 
in un punto di quel littorale denominato lo Scavo 
del Foco, "circa mezzo miglio. distante dal detto 
Capo di Leuca. Partecipato tale infausto avveni- 
mento all’intendente di Lecce, questi sì affrettò di 
dare le più pressanti disposizioni acciò quegl’infe- 
felici naufraghi fossero forniti di tutto l'occorrente, 
e lì fece condurre con convenevoli mezzi di tra- 
sporto in quel capo-luogo per confortarli con tutti 
ì modì dai patiti disagi. » 
_ —___ i‘ ‘—ni LL ‘‘le—i 


ESTERO. 
INGHILTERRA, — Riproduciamo il Discorso 
pronunciato dalla Regina d'Inghilterra all'a- 
pertura del Parlamento ai 4 febbraio, pub- 


blicato nel nostro supplemento di ieri. 
Lordi e Signori 
« Con gran soddisfazione vengo ora nuova- 


_————___—_“ 


FRANCIA. — Il Journa: de l'arrondissement 
du Havre che attinge da buone fonti le sue 
‘informazioni, annunciava ieri che il consiglio dei 
ministri sera riunito venerdì ‘a. mezzogiorno al- 
\’Eliseo; e che fra i diversi progetti destinati al- 
l'Assemblea legislativa, di cui s'era. occupato, 
figurava una legge d’amnistia parziale in cui e- 
rano compresì.ì signori Guinard, Raspail, Etienne 
Arago e alcuni altri condannati dei men com- 
promessi. 










dritti della mia’ ‘corona ‘e l’ indipendenza della 


-— Mentre al ministero degli interni si lavora 
allo spoglio generale delle carte dei prefetti e 


sotto-prefetti, ci si assicura che un lavoro ana- 
logo sì prepara nella stessa amministrazione, sul 
personale dei depositi di mendicità, case cen- 


trali, prigioni, ospizi ed ospedali, stabilimenti di 
beneficenza e utilità pubblica, ecc. ecc. Dopo 
l'avvenimento del signor Waiss' gli impiegati del 
ministero dell’interno non hanno ‘un momento 


di riposo. (Idem). 


Parici, 4 febbraio. = Il ministro della giusti- 
zia fu chiamato quest’ oggi nel seno della 16 


commissione dell’iniziativa parlamentare, per dar 


il suo parere sulla proposta del signor Desmous- 
seaux de Givré, tendente a vietare la comunica- 
zione all'Assemblea nazionale di qualunque do- 
cumento emanato/dal presidente della repubblica 
e. non contrassegnato: da un ministro. 

Il ‘signor; guardasigilli now sa ravvisare quale 
inconveniente possa risultare dalla ‘mancanza 
della controfirma nei documenti presentati dal 
presidente all’ Assemblea, e crede che l’articolo 
69 della costituzione non ha voluto parlare che 
degli atti del potere esecutivo e non dei ines- 
saggi. L'articolo :52 , del resto dispone che il 
presidente presenta, con un'messaggio, l’esposi- 
zione degli affari della repubblica, senza aggiun- 
gere che il messaggio debba esser 'inunito della 
controfirma. nei 

La commissione ascoltò in seguito i lunghi 
sviluppi dati dal signor Rigal alla sua proposta 
concernente l’ abrogazione della legge elettorale 
del 31 maggio e alla. modificazione della legge 
del 15 marzo 1849. ì ; 

Parecchi autori di proposte furono poscia 
ascoltati dalla commissione: 

14. Il signor d’Adelswaerd, il quale domanda 
che una legge stabilisca l’ estensione delle attri- 
buzioni legali del potere legislativo per ciò che 
concerne il diritto di requisizione nei casì stra- 
ordinario di urgenza ; o 

2. Il signor Etienne, autore idi una proposta 
che ha per iscopo di autorizzare la vendita sulla 
pubblica via dei. giornali che da: due anni non 
avranno subito condanne, ù 

3. E il signor Vallette, che propone una 
modificazione all’ articolo 82 del codice fore- 
stale. 

Il ministro dell’interno dev’esser chiamato in 
una delle prossime sedute per rispondere alla 
seguente questione; che sarà proposta da parec- 
chi membri della commissione: 1 
«Il governo ‘ha esso l'intenzione di applicare la 
legge elettorale del.34, maggio all’elezione pre- 
sidenziale? (Constitutionnel). 

— Quest’oggi fu distribuito all’ Assemblea il 
rapporto del signor Corne a nome della 15 com- 


missione dell’iniziativa parlamentare sulla pro- 


posta del signor Casimir Périer, la quale ha per 
scopo d’introdurre nel regolamento una forma 
di deliberazione in materia di trattati colle po- 
tenze straniere. Il signor Casimir Périer respinge 
la presentazione di ‘emendamenti. al «testo dei 


trattati, però ammette la discussione distinta 


delle clausole contestate, il rinvio di queste clau- 
sole all’esame della commissione e il diritto del- 
l'Assemblea di esprimere col suo voto definitivo 
che « non approvando tale articolo o tal clau- 
sola del trattato, soyrassiede a dare. l’autorizza- 
zione della ratifica. » 

Questa proposta fu provocata dal dibattimento 
che ebbe luogo nella ‘seduta del 30 dicembre, 
sulla sanzione del. trattato di navigazione e di 
commercio colla Sardegna. Questo dibattimento 
riferivasi che ‘conveniva di adottare affinchè il 
potere legislativo, senza usurpare le. attribuzioni 
speciali del potere esecutivo negoziatore dei 
traltati, conservasse non pertanto il pieno eser- 
cizio del suo diritto, di esprimere il suo rifiuto 


di approvazione di tale ‘© tal altra clausola di, 


un trattato e di provocarne Ja modificazione. 

La commissione crede che questa proposta, 
nel suo complesso , risponde ad un’ idea giu- 
sta e utile; ich’essa tende ‘a riempiere una la- 
cuna del regolamento e a' facilitare, in una ma- 
teria importante, l’azione costituzionale dei due 
poteri. La commissione opinò pertanto all’una- 
nimità esservi luogo di prenderla in considera 
i (Idem). 

— lIl.sig. de. Mortemart. ha presentato una 
proposta, la quale ha per iscopo di sostituire agli 
articoli 22, 74, 75, 76 e 78 del regolamento, 
relativi all’iniziativa parlamentare, le disposizioni 
seguenti : 

‘ Ogni proposta proveniente dall’ iniziativa par- 
lamentare sarà rimandata negli uffizii. 

Quando sei uffici ne avranno dato l’autoriz- 
zazione, la proposta sarà letta ‘in Assemblea 
pubblica e rimandata ad‘%una commissione nelle 
forme ‘ordinarie. Ogni proposta, la. cui lettura 
non sarà stata autorizzata, non potrà essere ri- 
prodotta:che:dopo il termine di sei mesi. (Idem). 


zione. 


—_ 












































Il sig. Toret ha parlato di una proposta di- 
retta a distruggere le gabelle: il seguito della 
discussione è stato rinviato ‘a domani. 


0 Seduta del 5 feébraio. 

La seduta è assai insignificante. Vi son pochi 
rappresentanti. ai loro banchi. La discussione 
sulla presa in considerazione della proposta Toret 
relativa all’abolizione delle gabelle prosegue in 
mezzo al rumore, e a conversazioni particolari. 

Heurtier combatte la proposta; e dice che i 
dazi sono l’unica risorsa dei comuni , che que- 
sto sistema si perde nel'buio dei secoli. — Il 
prodotto totale dei ‘dazi in Francia sorpassa 80 
milioni, sui quali jo Stato ‘riceve per il decimo 


| di prodotto netto sopra 7 inilioni. — Come rim- 


piazzare quesia preziosa risorsa? — Il sig. Toret 
niente formola a questo riguardo. Egli si con- 
tenta semplicemente di. distruggere, lasciando 
ad altri la cura di riedificare. 

Prosegue a combattere con forza la proposta. 

Toret torna a' parlare lungamente riproducendo 
‘una parte di ‘argomenti che ‘avea sviluppato ieri. 

(Alla partenza del corriere era ancora alla 
tribuna). 

La commissione nominata per l'esame di una 
domanda di autorizzazione per procedere contro 
il principe della Moskowa è favorevole alla do- 
manda. 

— La riunione del consiglio di Stato ha. te- 
nuto ieri una seduta al palazzo d’Orsay: -- Essa 
ha' deciso che sosterrà ‘in seduta pubblica‘il'pro- 
getto di legge 'dell’1,800,000 fr. di ‘dotazione pre- 
sidenziale, (Corr. litogr.). 





Barona. — Scrivono in data del 2 febbraio. 

Il generale spagnuolo Armero, e il sig. Dias 
Martinez sono quì arrivati da Parigi, manife- 
stando apertamente intenzioni ostili al generale 
Narvaez. La polizia ne ha avuta notizia, e li ha 
fatti sorvegliare. Pare che. essi abbiano dichia- 
rato di esser venuti veramente nella nostra città 
nell’intenzione di provocare il generale; ma sono 
stati costretti a ritornare immediatamente a Parigi. 
Questo incidente non ha avuto altre conseguenze. 


“Ambidue questi individui, e l’un d’essi certa- 


mente, ebbero a Madrid vivi alterchi col gene- 
rale, in seguito di che aveano dovuto abbando- 
nar la Spagna. (Corresp. Litogr.). 


SVIZZERA. — Berna, — Circola una petizione 
al gran Consiglio in cui si chiede: 1. L'espulsione 
dei forestieri sforniti di carte e che potessero 
cadere a carico del Cantone ; 2. l'espulsione di 
quei forestieri che mediante ‘discorsi, o scritti 


cercano, d’esercitare un'influenza politica, o spar-! 


gono dottrine contrarie alla nostra organizzazione 
sociale; 3. degli ostacoli al godimento simulta- 
neo della qualità di cittadino bernese e di quella 
di suddito od attinente ad un paese estero. 

A vie meglio assicurare la quiete a Bienne, il 
governo ha chiamato l’attenzione di quel consi- 
glio municipale sull’ istituzione inglese dei \con- 
stabili. 

La compagnia di cavalleria Dietler e due com- 
pagnie del battaglione Kistler furono congedate 
in seguito ad ‘un'rapporto di Courtelary. Dicesi 
‘che sia stato decretato anche il licenziamento 
‘del comandante in' capo colonnello Gerwer. 

Vaup. —-Il gran Consiglio ha dato un primo 
passo per risolvere la quistione dell’incompati- 
bilità. Egli ha risolto di sottoporre alle assem- 
blee popolari la quistione d’ incompatibilità del 
mandato di deputati colle funzioni di :27.a 28 
categorie di cariche. Il gran Consiglio però es- 
sendo in gran' parte composto di funzionarii ha 
adottato un preavviso sfavorevole su tali qui- 
stioni. Tuttavia ‘ha ammesso l’incompatibilità di 
deputato al consiglio ‘nazionale colle funzionidi 
membro ‘e di cancelliere del consiglio di Stato, 
di membro e segretario del tribunale cantonale 
e. di presidente di un tribunale distrettuale. Nella 
deputazione al consiglio nazionale però potrà es- 
sere compreso un membro del consiglio di Stato 
ed uno del tribunale cantonale, Ha pure sancito 
l’incompatibilità di deputato al. consiglio ‘degli 
Stati colle funzioni di membro' e segretario del 
tribunale, ed  amimesso Ja massima , che più di 
un consigliere di Stato non possa formare parte 
della deputazione al consiglio degli Stati. 

— Questa mattina (5 febbraio) verso le ore 
10.e :50 minuti si senti in Lugano una istanta- 
nea scossa di terremoto, la quale non arrecò 
danno di sorta, ma fu abbastanza sensibile ad 
essere universalmente avvertita. . La direzione 
parve da levante a ponente. 





«ALEMAGNA. = Si annuncia, che le due grandi 
potenze dell’Alemagna non s’ opporranno a che 
le cose dello. Schleswig-Holstein sieno regolate 
ne’ modi indicati dal re di Danimarca nel suo 
proclama del 15 luglio, ma tutti i diritti dell’ 
Alemagna e dello Schleswig verranno riservati, 
e il risultamento delle deliberazioni dei notabili 
che saranno convocati dovrà esser sottoposto al- 
l'approvazione della Confederazione germanica. 
Il conte Sponneck era sul ‘punto di partire da 








Berlino per Vienna; onde ottenere l’assenso del 
governo austriaco;a questo progetto di pacifica- 
zione. La luogotenenza dei ducati dell’ Holstein 
ha diretto agli abitanti di Kiel un proclama, col 
quale annuncia che ha rimesso il suo potere 
nelle mani del governo stabilito dalla Confede- 
razione germanica. Il 40 corrente il signor di 
Manteuffel ritornerà a Dresda, ove troverà il prin- 
cipe di Schwarzenberg e il signor di Munchau- 
zen plenipotenziario. dell’Annover e il signor Von 
der Pfordten plenipotenziario della (Baviera. Sì 
credé in ‘conseguenza ‘che le. conferenze porte- 
ranno un definitivo assestamento sulla’ nuova 
organizzazione germanica. 

Si scrive da Vienna che è stato presentato al- 
l'approvazione dell’ imperatore un progetto per 
una ulteriore riduzione dell’armata. 

i (Corresp. Litogr.). 

— Il barone de Prokesch, ambasciatore d'Au- 
stria a Berlino, si recherà a Costantinopoli nella 
prossima primavera in'qualità d’internuncio im- 
periale, Egli avrà per successore il conte di Mu- 
nich-Bellinghausen, presidente della Dieta Ger- 
manica prima del marzo 1848. Essendo egli ini- 
ziato a tutti i secreti della diplomazia ariteriore 
a quest'epoca, egli è considerato come  perfettà- 
mente capace di dirigere 1° opera della ristaura- 
zione e di lottare contro le tradizioni del gabi- 
netto prussiano. (Corresp.). 
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CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata ‘dell’8 febbraio. 
Presidenza del cav. Pineriù. 
Sommario. — Relazione di commissioni. Discussione 
del‘bilanci di grazia e giustizia. 
La tornata ‘è aperta alle vre 1. di 
Approvazione del verbale e lettura delconsueto sunto 
di petizioni. ; 
Miglietti riferisce il progetto dilegge per abolizione 
delle bannalità. 3 
L'ordine del giorno reca: 
Interpellanza Biancheri. 


Biancheri. Gli avvenimenti funesti che deploriamo 
cagionati dal cattivissimo stato in che si trova la strada 
da Nizza a Genova, sono tali che il governo deve prov- 
vedere a che loro sia posto riparo. E maggiormente 
credo si indurrà a provvedervi, quando considerasse 
i molti pregiudizii che ne provengono allo Stato; fra 
i quali accennerò il pericolo dello scapito e dello scre- 
dito di questa strada, la perdita dei fondi già stanziati 
a questa impresa, e quello derivante da che nella di- 
scussione del bilancio del 1850, allorchè abbiamo in- 
sistito perchè si applicasse qualche somma per sussidio 
all'esecuzione di tali opere. 

Signori, voi ben sapete quante petizioni siano già 
state'' presentate alla Camera a questo riguardo da 
tutte quasi le provincie di quella riviera, le quali ap- 
pariranno tanto più meritevoli di considerazione se 
considerate che la navigazione, la quale forma uno 
dei ‘principali mezzi di sussistenza di quella provineia 
è stata da Voi pregiudicata col nuovo trattato colla 
Francia; esse trovansi ormai in condizione tale da non 
potere sopportare i tributi di che sono state gravate. 

Provveda dunque il sig. ministro che questa strada 
venga posta in istato almeno che senza pericolo della 
vita si possa praticare. 

Mi riservo pertanto di formulare un ordine del giorno 
in proposito quando avrò sentito il signor ministro. 

Ministro dei lavori pubblici. Prego il signor depu- 
tato Biancheri a volere qui distinguere prima di tutto 
due distinte questioni: l'una si riferisce alla condizione, 
legale, l’altra ‘alla‘condizione materiale della strada 
suddetta. 

Quanto alla prima questione dirò soltanto che questa 
strada da Nizza sino al punto di Cornegliano ossia sino 
a'San Pier d’Arena è strada’ provinciale mantenuta 
dalle tre divisioni di Savona, Genova e' Nizza. 

In questa Assemblea è stato lungamente discusso 
circa il bisogno di dichiarare reale non solo la strada 
suddetta ma molte altre strade dello Stato, nè il go- 
verno disconosceva questo bisogno. Mi ricordo di aver 
allora fatto osservare non essere sufficiente il sistema 
delle sirade reali stabilito col regolamento del 1817, 
e che era cosa difficilissima il volere ampliare quel 
sistema su quelle basi. Fu creata una commissione la 
quale non ha mancato di energicamente operare, ma 
la difficoltà dell’assunto, e le molte altre incumbenze 
di che erano onerati i membri dalla medesima fecero 
sì che non potè ancora terminare il suo ‘lavoro. 

Però il nuovo regolamento è compiuto e non manca 
che della relazione che lo accompagni; ad esso terrà 
dietro l'applicazione delle strade reali, di cui mi ri- 
servo presentare una legge apposita. 

Se pertanto il Parlamento assegnerà i fondi neces- 
sarii, porrà il ministero la maggior sollecitudine per 
provvedere. 1 

Dirò eziandio del ponte sul torrente Argentina. Que- 
sto lavoro già stato appaltato fino dal 1846, per lite 
sorta fra l'appaltatore e la provincia non fu continuato, 
e finchè non sia quella risolta non si potrà prendere 
una determinazione definitiva. — Quanto poi a quello 
sulla Nervia, osservo che per costrurre un tal ponte, 
che importa lire 169 mila, fa d’uopo di fare un argi- 
namento lungo il torrente; per tutte le quali spese i 
comuni, a cui spetterebbe, si sono rifiutati di far parte. 
La divisione stanziava lire 23,000 a tal uopo ed il go- 
verno, riconoscendo tale somma insufficiente, promet- 
teva un sussidio di lire 25,000 per por fine. all'opera 
quando si fosse già incominciata. 

Assicuro pertanto il signor Biancheri che, qualora 
le finanze non.fossero in sì cattivo stato, a questo pure 
si provvederebbe. 

Finalmente per quanto concerne la discesa del tronco 
di strada a Ventimiglia, mentre dichiaro di non occu. 
parmi dell'accusa mossami, faccio osservare essere dif- 
ficile quella località; che si sono fatti studii; e che spero 
gli ingegneri militari e civili si metteranno presto di 
accordo, e che sarà la linea quanto prima tracciata, 
Finirò con dire che spero saranno compiuti quante 
prima i lavori, e che potrò proporre al Parlamento 
che la strada di Nizza venga dichiarata reale. 

Intanto chiederò alla Camera che venga stanziata 
una somma pei provvedimenti più necessarii. 

Deforesta. Appoggio la domanda del sig. Biancheri 
perchè questa strada da Nizza a Genova sia dichiarata 
reale; pare a me che tal dichiarazione non possa ne- 
garsi senza ingiustizia. 1) ministro mostrò non dissen- 
tire, ed io me ne rallegrò, e ne trarrei conseguenza 
che si potessero intanto concedere sussidii alle pro- 
vincie, onde possano fare quei lavori urgenti che im - 
pediranno la rinnovazione di quei tristi avvenimenti , 
che ebbimo testè a deplorare. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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Debbo però qui attestare, contro le asserzioni Bian- 
cheri; che tutti gl’intendenti, dal Desambrois in poi, 
s'adoprarono per perfezionare quella strada. Si fece 
poco, è vero, ma la colpa è solo della scarsezza dei 
fondi. lo mi riservo nel bilancio del dicastero dei la- 
vori pubblici a proporre competenti sussidii alle pro- 
vincie , poichè senza di essi la strada non potrà mai 
di molto venir migliorata; ed il governo stesso rico- 
nobbe già questo bisogno nel 46 allorchè cercò stabi- 
lire un consorzio. 

Presidente. Furono presentati due ordini del giorno, 
uno del sig. Biancheri così concepito: 

« La Camera invitando il sig. ministro dei lfvori 
« pubblici a provvedere sollecitamente per Ja siste- 

mazione e buon regime della strada littorale. della 

riviera occidentale tra Genova e Nizza con tutti quei 
mezzi che ravviserà più espedienti, passa ecc. » 

Un altro del sig. Bosso: 

« La Camera prendendo atto della dichiarazione 

fatta dal sig. ministro, che tra breve presenterà un 

progetto di nuova classificazione stradale, nella quale 


verrà presa in considerazione la strada di cui si | 


tratta, passa ecc. » 

Biancheri. Mi unisco all’ordine del «giorno Bosso: 
Voglio:solo osservare 4l ministro che per guanto ri- 
guarda il ponte di Taggia i fondi furono stabiliti dal 
18460 1847. Quanto alla questione legale (rumori) 
accetto le dichiarazioni del ministro (voci: basta, 
basta). Non posso però convenire che non vi sia stato 
ritardo per parte degli agenti del governo. 

Ministro dei lavori pubblici. Io non sono responsa- 
bile dei difetti che per avventura potessero esistere 
nel progetto 1846, e può essere benissimo che l'inge- 
gnere abbia errato. Ad ogni ‘modo io riguardo la lite 
cui diede.origine come ancora.sub judice ,«cosiechè 
attualmente non si può assolutamente procedere. 

Biancheri. La sentenza è uscita. 

Ministro. Quest'oggi stesso m'è stato detto che non 
è ancora pubblicata. 

Quanto all'ordine delgiorno Bosso non ho difficoltà 
ad accettarlo, ma prego,ad osservare che non misono 
impegnato a presentare la legge fra pochi giorni, ma 
solo, che spero di: poterlo fare. 

Bosso. Nel più breve tempo possibile. 

Ministro. Si osservi ancora che il ministro non può 
che trattare, ma non imporre consorzi alle divisioni, 
poichè allora i richiami. sarebbero ben in numero 
maggiore che non siano. ora pei lavori non acce- 
lerati. 

Posto ai voti è adottato l'ordine del giorno Bosso. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del 

Bilancio di grazia e giustizia. 

Falqui Pes. Radunatasi la commissione in séguito 
alla decisione della Camera per riconoscere il nu- 
mero dei giudici di mandamento , e l’importare della 
spesa per l'aumento fattosi in loro favore, ha ricono- 
sciuto, che i giudici di terza classe ascendono a 280, 
quelli di quarta ad 88 per la terraferma; per la Sar- 
degna ve ne sono 41 di terza e 72 di quarta classe; in 
tutto 452 giudici di mandamento, cosicchè l’ ammon- 
tare totale della somma degli stipendii loro destinati 
sarebbe di lire 90,400. La maggioranza delli commis- 
sione ha deciso inoltre che siffatto stipendio debba de- 
correre dal 4 aprile. 

Presidente. In seguito alla relazione del signor Fal- 
qui Pes invito la ‘Camera a votare sopra questa propo- 
sta e definitivamente sulla categoria num, 14 ‘lasciata 
in sospeso. È 

Poste ai voti la proposta della commissione.e la to- 
tale categoria sono approvate. 

Categoria 29.— Maggiori assegnamenti ll. 28,240. 

Falqui-Pes. Gli 83 individui inscritti in questa ca- 
tegoria che godono, questi assegnamenti non sono 
tutti in parità di condizione; a tre classi mi pare si 
possano essi ridurre; la prima di quelli che. godono 
questi assegni per ragione di, benemerenza speciale, 
in ‘grazia di lunghi ed importanti servigi. La seconda 
di quelli che avevano fatto una lunga carriera e. per 
difetto ?di vacanza negli stessi. uffici siano rimasti 
lungo tempo stazionarii nello stesso impiego: La terza 
di quelli che occupano un impiego male retribuito; 
egli è quindi evidente la diversità di loro condizione, 
e la necessità di provvedervi con nrome, fisse. e ‘de- 
terminate, ed a questo scopo ha dato la commissione 
al ministero sei mesi di tempo. 

Le suddette considerazioni ha la commissione avuto 
in mira nella redazione degli art. 5,4 e 5. 

Dopo avere dimostrata Ja giustizia della disposizione 
eccezionale contenuta nell’art.. 6 chiama l’attenzione 
‘del mivistero sugli impiegati in special. modo. della 
Sardegna e conchiude con dire che spera verrà a 
questo. provvisto nel riordinamento della  magi- 
stratura, 

Daziani. lo credo che si debbano discutere gli arti- 
coli addizionali prima di venire: alla discussione di 
questa categoria. 

Propongo perciò alla Camera di sospendere la di- 
scussione delle categorie 29 e 30 e si passi alla discus- 
sione della categoria 51 e quindi votati gli articoli 
addizionali si passi alla discussione delle categorie 29 
e si. i 

Falqui-Pes acconsente a questa proposta. 

Presidente. Pare a me clîe si potrebbe votare pri- 
ma la somma portata «dal bilaneio, poscia le categorie 
e venire infine alla discussione della legge, credendo 
irregolare il votare prima articoli addizionali che sono 
il secondo, .il terzo d’una legge, per venire a votare in 
seguito l'articolo primo. 

Sappa ‘appoggia la proposta del signor avvocato 
Daziani siccome conforme alla intenzione della. com- 
missione. 

Presidente. Crederei allora più conveviente che si 
discutessero tutti gli articoli, riservando l'articolo 1 
che è l'approvazione del bilancio. 

Posta ai voti questa proposta è adottata. 

Falqui Pes. L'art. 2, tra quelli che ha proposto in 
fine della relazione la commissione, è relativo alla ca- 
tegoria 8. La questione non versa sulla cifra stanziata, 
ma è puramente di massima, e si riduce a questi ter- 
mini, se. cioè occorrendo la vacanza di un posto di 
consigliere in alcuno dei magistrati del continente, 
debba lo stipendio.del posto vacante ricadere per intero 
all’erario, oppure ripartirsene fra .i colleghi Ja metà 
siccome si pratica attualmente. Questo sistema fu in- 
trodotto in seguito al regio editto del 27 settem- 
bre 1822. 

La commissione riconoscendo questo riparto con- 
trario alle buone regole di amministrazione, si è cre- 
duta in dovere di proporre l'art. 2, di cui per mio or- 
gano ne domanda l'adozione, 

Presidente, Interrogo la Camera se per maggiore 
regolarità di votazione creda di votare separatamente 
quest'articolo 2. ed i successivi, 

Voci a sinistsa. No! no! 

Buffa. Mi pare chela Camera abbia già adottato un 
metodo contrario, avendo sospeso di votare il bilancio 
di marina appunto per votarlo cogli articoli. addi- 

zionali, ca 


| Presidente. lo credo;per l' ordine della diseussione 

di dover consultare la Camera. 
| Voci. Ai voti! ai voti! 

Chiarle. La Camera avendo pronunciato che si do- 
vesse venire alla discussione dell’art. 2 prima del pri- 
mo e dei seguenti, ha stabilito implicitamente che si 
dovesse dare a. quella legge un sol voto, quindi non 
veggo ragione per cui voglia il sig. presidente che la 
Camera con una seconda votazione contraddica alla 
prima. ; 

Demaria si oppone a quest'ordine di discussione, 
perchè la commissione non intese di applicare questi 
articoli addizionali agli altri bilanci. 

La Camera decide di passare ad esaminare l'art. 2, 
il quale letto dal presidente è dalla Camera adottato 
senza discussione. 

Esso è così concepito : i 

« Art. .2. Gli stipendi delle cariche dei consiglieri 

dei magistrati di cassazione, della Camera dei conti 

e dei magistrati d'appello e dei giudici dei tribunali 

di prima cognizione dello Stato che fossero vacanti 

per decesso, promozione o passaggio dei provvisti 

ad altri posti, cederanno per la totalità del loro im- 

portare a vantaggio dell’erario.» SCI 

« Art. 3. Sarà espresso a partire dal 4. luglio p. v. 

il pagamento di quei trattamenti, maggiori assegna- 

menti, pensioni ed. assegni di qualsivoglia natura 

inscritti nel passato bilancio, i litolari dei quali già 
trovinsi provvisti d'uno stipendio di attività o di un 

‘trattenimento d’aspettativa, oppure d'una pensione 

di riposo, ovvero di un altro assegnamento qualun- 
« que a carico dello Stato , sia che trovinsi descritti 
« nel presenie bilancio, od in quello di qualunque al- 
« tro ministero. » 

Pissard. Nessuno più di me desidera diminuire le 
imposte, ina mon vorrei che con questo pretesto si 
gettasse il dolore nelle famiglie e si violassero i dritti 
acquistati: e questo, io temo, sarebbe l'effetto della 
adozione pura e semplice di quest’art.; ad es. citerovvi 
la persona che adempie in Ciamberì alle funzioni di 
giudice di mandamento. 

Prima del 46 era lecito ai giudici patrocinare; una 
legge viene a togliere loro questo diritto, ed il patro- 
cinante, che nell’esercizio della sua professione gua- 
dagna per lo meno 3 o 4{m. fr., lascia la giudicatura 
che non.frutta più di 2jm. Ma siccome questo giudice 


era distinto pel suo zelo ed attività, il ministero lo |. 


invitò a restare dandogli un maggiore assegnamento. 


‘Sarebbe ora giusto togliere questo quasi correspettivo 


della perdita delle clientele ? 

Io domando al signor ministro quali saranno le mi- 
sure che intenderà adottare verso questo giudice, e 
le altre persone che si troveranno ‘in egual condi- 
zione ? 

Ministro Galvagno Se intendimento della commis- 
sione fosse stato di sancire una definitiva soppressione 
di queste pensioni, assegnamenti, ecc. il ministero 
avrebbe creduto dover suo d’opporsi. Ma di ehe trat- 
tasi qui? Trattasi di spingere ‘il ministero a regola- 
rizzare questo stato di cose.con una legge. Il mini- 
stero accettò ‘l’incarico ed. accerta il signor Pissard 
che ai casi così giusti come quello da lui ;accennato 
provvederà nella legge. 4 

Pissard. Benissimo. 

L’art. 3 è approvato. 

Si approvano senza discussione gli articoli 4 e 5 
così concepili : 

« Art. 4. Fra due assegni in favore d’un solo tito- 
lare sarà sospeso il pagamento. di quello minore. 

« Art. 5. Il pagamento di questi personali assegni 
non potrà essere ripreso che in forza d’una legge. 

: Art. 6. Non sono contemplati nella disposizione 
dell’art.5 gli assegnamenti al titolo di rappresentanza, 
di spese di cancelleria e d'uffizio, quelli per inden- 
nità di viaggio. o, di scollaborazione, sia che questi 
siano attribuiti alla carica, od assegnati alle persone, 
come neppure le pensioni degli ‘ordini militari, né 
Guelle infine dei membri dell'accademia delle scienze.» 

Ministro Galvagno. Parmi che si dovrebbe dire: 
Ordini militari e civili, perchè altrimenti non sareb- 
hero comprese le pensioni dell’ Ordine di Savoia, che 
pure pare ame debbano essere comprese. 

Sappa. Vorrei proporre un’eccezione per l' inden- 
nità -di alloggio. È vero.che in questo bilancio non 
havvi forse che il caso del signor ministro ; ma chec- 
chè si dica io credo che questo disposto si riferisca 
pure agli altri bilanci e nella‘ commissione parlossi 
delle propine dei prfessori, onde io credo che sia in- 
tenzione della commissione che tutte debbano cessare 
dal 4 luglio. 

Presidente. Porrò prima ai voti l'articolo in mas- 
sima, quindi le due ‘aggiunte, del ministero e del sig. 
Sappa. 

L'articolo in massima è adottato; così pure la pro- 
posta del sig. Sappa. 

Sineo. Non posso votare nel senso della questione 
proposta. Tra le pensioni militari e civili vi sono quelle 
de’ ss, Maurizio e Lazzaro, le quali hanno lo stesso ca- 
rattere delle altre. 

Presidente. Avverto che questo fu già dalla Camera 
votato coll’articolo. ; 

Sineo.-Io non lo eredo. E se la Camera vuol essere 
conseguente a quanto ha sancito nell’articolo 3, debbe 
necessariamente comprendere anche le pensioni del- 
l’ordine de'ss. Maurizio ‘e Lazzaro. Per questo io ac- 
cetterei solo le pensioni dell'ordine di Savoia. 

Cadorna. Quusta legge non deve colpire le propine 
che ricevono i professori, le quali sono una parte dei 
loro stipendi. Una volta erano incerte, perché pagate 


‘dagli studenti; furono poscia incamerate, e pagato in 


vece un dritto fisso che è parte integrante del loro 
stipendio. 

Demaria. Questa quistione verrà all’epoca del bi- 
lancio dell’istruzione pubblica. i? 

Falqui-Pes. Fu appunto la decisione della commis- 
sione che simili questioni si decidessero nei rispettiv! 
bilanci, in cui si presentano con articoli speciali. 

Ricci. La commissione non intese che le generalità 
dell’articolo 3 fossero comuni a tutti i bilanci. Credo 
necessario che ad esso vi siano eccezioni, e che perciò 
l'articolo venga redatto in ciascun bilancio secondo la 
natura delle spese: ‘cosicchè finora saranno solo col- 
pite da quest'articolo le persone comprese in questo 
bilancio. 

Cadorna. lo non ho riguardo ‘alle intenzioni della 
commissione ma alle espressioni dell'art. 3 le quali 
sono generalissime e colpiscouo tutti i bilanci. 

Ricci. Osservi il sig. Cadorna che si dice--mel pre- 
sente bilancio. d 


Cadorna. Ad ogni modo poichè il-dubbio fu emesso 


credo bene che la Camera.lo sciolga con un voto. 
Sappa. Persiste a dire che la commissione volle 
colpire tutte le sorta di camuli, ed in prova dice che 
essa rigettò una proposta da lui fatta, per limitare a 
questo bilancio la forza dell’art. 3. 4 
Despîhes. Adduce un brano della relazione sul Di- 
lancio del tesoro, dal quale deduce, che se il ministero 
non presenterà la ‘legge ‘organizzatrice di questa ma- 


teria, nascerebbe inconveniente a sottoporre ogni bi- 

lancio a questo disposto. 

Farina, È evidente che la disposizione dell'art. 3 
si riferisce solo al»bilancio di grazia e giustizia. Dif- 
fatti qui la commissione ha introdotte le eccezioni che 
credette. opportuno fare in questo bilancio; e le 
propine dei professori non sono menomamente tocche. 

Ministro dell'istruzione pubblica: Gome ministro 
dell'istruzione pubblica mi credo in dovere di dichia- 
rare che non credo'si possa il disposto dell'art. 3, 
sensatamente riferire alle propine dei professori. Gli 
art. 2,3, ecc. sono la spiegazione dell'art 4, nel quale 
parlasi solo di questo bilancio ; ed inoltre nell’ art. 3 
si parla solo delle persone comprese nel bilancio di 
grazia è giustizia. 

Quando poi potesse aascere il dubbio che avesse una 
significazione più estesa, allora io mi crederei iù do- 
vere di fare delle osservazioni per ciò che riguarda il 
bilancio dell'istruzione pubblica, ma questa supposi- 
zione, ripeto, non può venire ragionevolmente accolta. 
. Sulis. Le dichiarazioni fatte dal signor Despine ri- 
guardano l'ispezione generale del tesoro ed appunto in 
questo progetto del bilancio di cui il signor Despive 
è relatore: difatti in esso vi sono articoli relativi a tutti 
i bilanci. Ma gli articoli che non esaminiamo non si 
possono riferire che al bilancio di grazia e giustizia. 
Su quelli discuterassi quando sarà presentato il bilan- 
cio dell’erario : era dobbiamo di quello di grazia e 
giustizia esclusivameute occuparci. i 

Botta. Domando alla Camera se abbia inteso dichia- 
rare non comprese le persioni di S. Maurizio; io non 
lo credo, e se ‘così fosse, Won'esiterei a dichiarare che 
fuvvi sorpresa o confusione. Si spieghi Ja cosa ed io 
presenterò una redazione che hon le lasci escluse. 

Sappa. Io credo che questa questione fu già risolta 
colla votazione dell'articolo 6: iù ogni caso poi tale 
eccezione verrebbe di sua natura) poichè la Camera 
può togliere le spese che essa stabzia, ma non quelle 
che non può stanziare: ed il bilandio dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro non fusottoposto all'esame del Parlamento. 

Ministro Galvagno. Credo dover ripetere che una 
ingerenza della Camera nel bilancià dell'ordine mau- 
riziano l'avrei per.una lesione alla prerogativa reale; 
riservatagli dallo Statuto espressamebte; Quindi il mi- 
nistro protesta con tutte le sue forze tontro ogni con- 
trollo che la Camera faccia subire a queste ‘pensioni. 

Sineo. Ja credo invece che la Camera. sarebbe in- 
conseguente a se stessa, se non estendésse la disposi. 
zione dell'art. 6 all'ordine di S. Maurizio e Lazzaro, 
avendo ammessa la modificazione, neppure per gli 
ordini militari e civili. Perciò propongo che dichiari 
espressamente, nonintendere di ‘fare una eccezione in 
favore dell'ordine suddetto. 

Presidente. Domando se è appoggiata la proposta 
Sineo. (La Camera appoggia). z 

Art. 7. Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta 
epoca il pagamento degli stipendi ed assegnamenti di 
aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
bilancio, e non potrà essere ripreso se non in forza 
di un decreto reale emanato sulla presentazione dei ti- 
toli:comprovanti i servizi del titolare. 

L'art. 7 è approvato. 

Art. 8. L'assegnamenlo da determinarsi per intanto 
con tale R. decreto che sarà iscritto nella Gazzetta 
officiale del Regno non potrà: eccedere la quota por- 
tata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

È approvato. 

Art. 9. l titolari di un trattenimento od altro asse- 
gno qualunque non vincolato a servizio attuale , li 
quali trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, 
saranno posti a riposo con quella pensione che possa 
loro competere a termini di legge quando prima del- 
l'epoca anzidetta non siano riammessi in servizio at: 
tivo. 

Pescatore. Non trovo. più la limitazione riguardo 
ai trattenimenti di aspettativa. La commissione deve 
spiegarsi se intenda riferirsi a tutto il bilancio, o pure 
solo a quello di grazia e giustizia. 

Falqui-Pes. La commissione ‘intende solo trattare 
di questo bilancio, come in tutti gli altri. articoli. Le 
circostanze potrebbero indurre ad adottare negli altri 
bilanci un’altra disposizione. 

Pescatore. AMora si dovrebbe aggiunger anche qui 
la parola iscritti nel presente bilancio. 

L'emendamento è appoggiato. 

L'art. emendato dal deputato Pescatore è appro- 
vato. 

- « Art. 40. A coloro però cui mancassero gli anni 
disservizio voluti per far luogo a una pensione di ri- 
poso, sarà conceduta a tale titolo una pensione, la 
quale non possa eccedere la metà della media dello 
stipendio fruito durante i tre ultimi anni del loro 
allivo servizio, nè superare in ogni caso il montare 
dello assegnamento di aspettativa dicui sono prov 
veduti, » î ; ; 
É approvato. 

Si ripiglia la discussione sulle categorie. 

Cat. 29, Maggiori assegnamenti sotto. qualsiasi. de- 
nominazione fr. 28,240. 

È approvata. 

Cat. 30. Trattenimenti d’aspettativa e provvisorii 
85,475. 65. 

È approvata. 

Cat. 31. Spese diverse 4,500. 

È approvata. 3 

Viene in votazione Part. 1. 

E approvato il. bilanciò passivo del dicastero degli 
affari ecclesiastici e di grazia e ‘giustizia per. l'eserci- 
zio finanziere dell’anno 1851, nella complessiva som- 
ma di lire 6,671,323 ripartita nel modo seguente: 

Spese ordinarie 6,542,007 48. 

Spese straordinarie 129,315 85. 

É approvato. 

Si passa alla discussione sul complesso dell legge: 

Mn 124 
Maggioranza 63 
Assenzienti., 106 
Dissenzienti 18 

La Camera adotta. 

L'’adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno del 10 febbraio. 

Discussione sulle due categorie del bilancio della 
marina non ancora discusse. 

Discussione sul bilancio del dicastero di agricoltura 
‘e eommercio pel 1851. 


Riceviamo la seguente’ lettera : 
Bossey près S. Julien, 4 fevrier 1851. 
Monsieur le gérant du Risorgimento. 
Veuillez bien insérer dans votre estimable jour- 
nal la deitre qui. suit, et que je vient d’adresser 
à m.r le ministre d’agriculture et commerce, 
Agréez; je vous prie, l’assurance de ma consi- 
dération très-distinguée. 
Votre dévoué  serviteur 
Le comte De FavercEs. 


A monsieur le ministre d’agriculture 
‘et de commerce. — 
Monsieur le ministre, 

Je lis dans le Risorgimento du 31 janvier, 
n. 956, les paroles suivantes que vous auriez pro- 
noncées è la Chambre des députés. 

«Il solo intendente di Bonneville fu destituito, 
« non già perchè avesse opinioni troppo avan- 
« zate, ma sibbene. perchè professava opinioni 
«. reazionarie. » 

Ces paroles. évidemment ne se rapportent qu'à | 
moi, Je dois leur opposer la signature du. Roi 
contre-signée Galvagno au decret royal du 7 
septembre qui me concerne. Ce decret est ainsi 
congqu: 

Sulle instanze del conte avv. Edoardo Milliet 
de Faverges abbiamo dispensato, e dispensiamo 
il medesimo da ogni ulteriore esercizio della ca- 
rica d’ intendente del Faucigny. 

C'est le 23 aoiùt-que j’adressais une première 
fois ces instances spontanées à m.r le ministre de 
lintérieur. Je lesrenouvellais d'une manière abso- 
lue quelque tems après. Veuillez vous assurer de 
l’exactitude de ces détails, embarras .qu’aurait pu 
vous épargner, m.r le. ministre de l’intérieur, s'il 
avait jugé convenable de prendre le parti de la 
vérité pour sauver mon honneur «cruellement at- 
teint par vos paroles. i vi 

Quant è l’epithéte de réactionnatre, n'est elle 
pas dévenue banale, tant on en ‘abuse, ainsi que 
vous l’avez vous méme démontré? Le véritable ré-. 
actionnaire et le véritable anarchiste sont les deux 
extiémes du désordre, et ils se touchent. Clas- 
sériez vous réellement dans ces extrémes tous 
ceux indistinctement qui ne'partagent par vos | 
opinions? On pourrait dire alors que la forme 
des gouvernements peut changer, mais que la 
servilité des subordonnés est un principe néces- 
saire de tous les régimes! J'ai de tout tems re- 
poussé ce monstrueux principe, et plutòt que de 
sacrifier mes convictions aux avantages d’un 
emploi honorable, et de le dénigrer en réculant 
ou faiblissant dans l’accomplissement des devoirs 
qu'il m’imposait, j'ai préferé échapper honora- 
blement à ce fatal dilèmme. . 

Aprés tout cela, il est impossible que dans 
votre loyauié vous n’accordiez pas à yos paroles 
la Jégitime; rétractation qu’elles demandent, et 
que vous puissiez vous étonner si en attendant 
je livre, cette lettre à la publicité, 

J'ai l’honneur d’étre etc. 

Le comte De FaverGEs. 





TEATRO CARIGNANO. 


La ‘nuova tragedia, Cola di Rienzo’, del sig. 
Paolo Giacometti, rappresentata ieri sera dalla 
drammatica Compagnia Reale sulle scene: del Ca- 
rignano , ebbe un, incontro dei. più fortunati, 
Basti il dire, che nel decorso della rappresen- 
tazione il pubblico ne faceva replicare 1 versi , 
e che al terminare d’ognì atto chiamava ‘P’au- 
tore e gli attori ‘al proscenio per colmarli d’ap- 
plausi. Noi vorremmo pure entrare nei. partico- 
lari di codesto applaudito lavoro; ma poichè la 
mancanza di spazio non ce lo permette, ci li- 
miteremo ad affermare che l’intrinseco suo va- 
lore il farebbe degnissimo' della stampa ;' per- 
suasi come siamo che la regolare condotta, da 
storica verità dei caratteri, la poesia dei concetti, 
e la bellezza dei versi che in esso abbiamo no- 
tato alla recita, possano benissimo soddisfare lo 
spirito dei leggitori anche senza il prestigio della 
scena. È 
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DECESSI del 7 febbraio in Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, totale N. 542. 


ULTIME NOTIZIE, — 


Muta, 2 febbraio. — Ta punto, che sono le 11î 
della sera, si assicura che il governatore, cono 
sciuto generalmente per la sua, protezione. alla 
Compagnia di Gesù e per le antipatie all’ Emit® 
grazione Italiana, va a partire, e si crede ché 
non :lo rivedremo più. 

La flotta inglese, forte: di.6 vascelli da 3 pon 
e mezzo, di. quattro da 2 e 1{2, e di 4 fregat 
a vapore, è sempre in porto, Niente altro 
nuovo pel momento. z 

Il Corriere di Francia è nuovamente in ria 
tardo. 


COMMERCIO SERICO. 


La condizione delle sete in Lione diede il quan 
titativo di 1500 balle di nostro peso nel mese sco 
so, e continua l’attività, ina attenendosi sempre @ 
basso: prezzo praane A. Londra passabili 
correntezza d'affari a prezzi inferiori ai nostri; nul 
gli affari in Germania, e uasi lo stesso in Isvizzerà 
ma ovunque assai scarsa la mercanzia, 

Da noi seguita sempre la calma nei lavorati, 1 
volendo ‘ancora i‘ proprietari adattarsi ai pre 
delle piazze di consumo; si possono ‘approssima 
vamente notare gli organzini di Piemonte 23724 % 
24125 75, 25,26 74, 26/27 73, 27128 72, 28180 70 
Le trame sempre rare e non ricercate. 

Quasi nessuna transazione ebbe luogo nelle g 
gie; molti filatoristi che già fecero sacrifizi per d 
lavoro, ora sidecisero a fermare iloro:opifizi o 
non.esporsi a probabile. maggior danno. Noterebé) | 
bersi le. sete greggie di Piemonte 65 a 68, e della | 
Lomellina 63 a-65, ma senza ricerca, quantunque 
scarse. 
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Borsa DI Parici del 5. — I Fondi pubblici si. i 
tennero molto’ fermi durante il primo periodo || 
della borsa di quest'oggi. Un nuovo sconto di || 
37,500 fr. di rendita aveva spinto il 5 00 a 971 
20. quando corse voce che i membri scelti dagli | 
uttici, per formare la commissione incaricata di\| 
esaminare Ja domanda della dotazione presiden-l| 
ziale ‘erano per la maggior parte, ostili a codesto | 
progetto. i i 
Un movimento: ‘di reazione. dichiarossi 
tosto, ed il 5 0j0 cadde rapidamente a 96 85 al 
qual cerso terminò, in diminuzione di 10 cc, ri-dl 
Spéetto-a delie | 
Il"3 0/0 dopo d’essersi ‘innalzato ‘a'85 60 finif] 


senza mutamento a 58.30. Il prestito crebbe dif 
5. cc. a 96 80 1 


Wii i 

À contanti, in paragone degli ultimi corsi di 
ieri, il 5 00 terminò. senza, cangiamento a 9 
L’imprestitò aumentò di 5. cc. a 96 80, ed il 
0j0 di 10 cc. a 58 20. i 

Fondi esteri: continua ‘a salire il 5 0/0 ‘pie 
montese (c. R.).che giunse da 83 a 83 75. Il 
nuovo fu negoziato tra 83 80 e 83.85. 


MERCURIALE 
Dei prezzi. delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 8 febbraio 1850. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 
Lire, 
17 
Idi 
i 
3 È 10 
1 9 
42 
17 
12 
22 
16 
8 


Formento. 
Barbariate 
Segala | 
Meliga . 
Miglio —. 


Fave. Re 

Fagioli dell’occhio 

Fagioli comuni ; cl 
Riso —. i È % 
Riso bertone. È È 
Aveua., eute si 


A 


3° NICGOLINI: 


gerente. 


SOCIETA”. 


“DELLA STRADA PERRITA 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Il Comitato di direzione avendo in pronto 
ed approvali dal consiglio d'amministrazione 
tutti i capitolati relativi alla costruzione della 
strada e provvista del materiale per farne 0g: 
getto. d'un appalto generale, previene i. si- 
gnori aspiranti a. tale impresa che saranno 
ricevute le sottomissioni! a tutto il 20 corrente 
mese. 


Libreria antica e moderna 


CORSO ELEMENTARE 
ira er 


| -Libreria di CARLO SCHIEPATTI, 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 17. | 


‘Potrà ‘in conseguenza ognuno prendere vis 
sione presso gli uffizi della società ‘di' tutti 
documenti relativi, e potrà avere dal comitat 
di direzione quelle verbali spiegazioni che fossdì 
per desiderare. ; 

Nei 40 giorni successivi si faranno.conoscer 
le deliberazioni prese dal consiglio d'ammini 
strazione sulle fatte proposte. 


Torino; 


invia di Po, No 47: 


TRATTATO | 


STORIA NATURALE Tonco 


AD USO i 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE . 
diviso come seque: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 634 
pagine, e ‘molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760, pagine. con figure. 
JUSSIEU, Botanica, un volume di 800 pagine 
con molte figure. 
Prezzo dei tre volumi, franchi 15, 
Ogni volume si vende separato a franchi 5, 


I parrucchieri SPINARDI 
e BELLEZZA tengono in de- 
posito l’acqua e polvere del sig. dentista 
Léon di Parigi, per le malattie e cure 
dei denti. — Verrà distribuito a coloro 
che ne faranno compra unlibretto dello 
stesso autorè, in cui è indicato il modo 
di pulire i denti e preservare la bocca 
da ogni spiacevole odore. 

Prezzo L. 5. 50 caduna. 

Contrada dei Conciatori, casa S. Mar- 

zano, in Torino. 


IMAGNETISMO A 


NIMALE! 
DEL CONTE a 


GIACOMO D, NANI 
un vol. in-16, — 1850. 
L.n. 4. 


$ 
TRA LLIRELI 


FRENOLOGIA. 


‘- LA FISIOLOGIA 


DEL CERVELLO UMANO? 
SEMPLIFICATA 
ESPOSTA DA 


MICHELE MERONE 
un yol. in:8, — 4851. 
Lamvsba 


FRANCO. 


Tip. FERRERO E 
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cere 
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o 


alla niegata dotazione. 
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discorso della. regina d'Inghilterra, ‘e molte parole 
Sulla proposta di dotazione. Omai pare indubitato che 


‘della Commissione”; 


Piscatory. Dicesi che‘ ‘parleranno in’ favore i signori 
| Lamartine:‘e Montalembert. Gli stessi partigiani del- 


laccato da una parte per intenzione di attentare alla 


ii 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino, 


‘ anticipati. — 1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


È Anno IV. 





vo” RIVISTA 
"fi giornale di Roma pubblica un nuovo rendiconto 
della commissione speciale perl'ammortizzazione della 
‘carta moneta. 
I giornali di Parigi fanno qualche commento sul 


sarà ricusata dall'Assemblea secondo Te conchiusioni 
della ‘quale ‘è relatore il signor 


| 

l'Eliseo non hanno speranza di riescita5 ma non per 
‘questo giacciono «dell'animo,,anzisi allietano pensando 
che. una soscrizione. nazionale sopperirà, largamente 


voce che alcun corpo d'armata,” e segnatamente 
quello comandato dal generale Castellane, sia pronto 
a soscrivere alla nazionale colletta. Fra pochi giorni 
sale questo ‘episodio’ della cronaca’ di Francia re-| 
pubblicana sarà ‘finito. Ma ‘non saranno già ‘finite 
tante altre quistioni che’ tengono gli animi‘ sospesi 
Ap definitivoassetto politico di: quella nazione. 
Abbiamo; il termine ‘delle diseussioni dél:4, quelle 
del 5, € buona parte di. quelle del;6 febbraio ‘al Par- 
lamento. inglese. Esse occupano tutte le,corrispon- 
denze e tutti ;i giornali di Londra, come, sempre av- 
viene al principio delle sessioni, 





serviamo che i progetti di indirizzo sono stati adottali 
a'gran maggioranza helle due Camere. 


Gli oratori (più distinti dell’ opposizione sono stati - 


il sig. D'Israeli alla Camera de'comuni, e lord Stanley 
a quella de’ pari. H discorso del sig. Roebuek fu :con 
iran successo, combattuto dalla. risposta di lord John 
Russell. Il testo principale a. discutere si. .è tirato 
allo affare papale, e dalla. quistione della industria 


agricola. 


Nella” questione cattolica, mentre il governo è al- 


libertà religiosa’, dall’altra l'opposizione tory “trova 
insufficienti le misure che esso propone‘, e la ‘parte 
più Risthiarata diessa ‘si circostrive'a combattere per- 
- Sonalmente ord Russell, ingegnandosi' a trovarlo” in 
contraddizione co’suoi precedenti di ‘liberalismo: La 
que ligne, è di.portafegli. AI lorosolito gliopponenti 
truvano, microscopico: titto ciò che.il ministero ha 
ideato. Essi soli possiedono Ja panacea con-Ja quale 
può: conciliarsi l'indipendenza della legislazione bri. 
timnica, la dignità della regina con la libertà civile 
e Feligiosa. 

‘Wa passione dei giornali giunge al punto di riferire 
@l'interpretare in senso opposto ‘i movimenti delli 
borsa! Fra tutti i Mornings di varii colori, tra radi: 
\cali (e retrogradi) noi preferiamo! quel ché ne dice 
Ja;conoscinta.;jmparzialità, del Mor'aing Chronicle] il 
quale assicura.che il discorso della; corona è stato. ben 
ricevuto alla cily e, alla borsa, e ha dato, tuono alle 
speculazioni di ogni genere, bancarie e commer. 
ciali. , 
Nella quistione dello interesse ‘agrario i protezioni- 
sti non'vogliono, come ‘è lor ùso, attribuire la non 
prosperità relativaata stba momentanea the produce 
ogni: riforma; 'éssi:trovano) quindi insufficiente Ta ‘spe- 
ranza)spiegata mel :discorsò; che la prosperità dell’in* 
dustria manifatturiera .rifluirà al vantaggio; dell’agri? 
coltura. E D'Israeli.dice. d'aver: pronti i. rimedive che 
sarà per propoli... .....; {4 ; 

Un meeting protezionista è stato jenuto in ‘Gasa di 
lord Stanley. Lord Minto ha dichiarato che giammai 
nella sua dimora in Roma si trattò di° ‘Stabilire 0 tol: 
léràre lò Stabilimento di una gerarchia cattolica in 
Inghilterra. * FS SEA TER 

Lord'Russell, Lonigi: ipa ‘carattere’ personale 
iti Pio: X, ha.dettorche egli &bircondato-da più'tempo 
dlaiuomini ‘chesesercitano unafinfluénza contrarial'al 
l'Inghilterra, e alla libertà. nel Continente; 

I ministri hanno dichiarate-nelle due Camere ele 
sarà, proposto, um. atto: hora tele AA 
vieerè in Irlanda. -.- : 

La seconda Camera prussiana procede alla. di discus- 
sione!dei Bilanci. 11° ‘governo ha presentato il conto 
delle: spese fatte ‘peli preparativi ‘militari. : 

1 sigr di Reuss) ministro Uegli ‘affurì esteri! di Sas. 
sonia, è stalocricerutò dal'-ré ‘a: BerlinoiwBe rekizioni: 
diplomatiche tna le; due..corti.;sonò «definitivamente 
ristabitite. ....,;, nor 

Le «ruppe, austro + ‘prussiane anto hà ‘angunran | 
Rendsboùrg. È 

Dalla Polonia si cha notizia di ‘mutamenti legislativi 
che si preparano. 

Il'codicé Napoleone Sembra” troppo liberale all'im- | 
peratore di''Russia; ‘il ritolo dell successioni troppò | 
demoeratico; e sara quindi ubrogato: 

(sig. Bravo Murillo, presidente: del consiglio; -ha 
dato. lettura.alla Camera: (dei: deputati: a. Madrid di un 








San Ferdinando , sche, ayeva, 400. milioni .di capitale e 


ne avrà ora 120. i 


‘In ortogallo. tina "Vibtenta ‘rottura è è Scoppiata fra 
il ministero ‘e il: gover 0 della” Banca, e pare. che a a 
quest'ultimo sarà sacrificato ‘il ministro delle finanze 
sig. d'Avila, al Quale si affine una missione o 
plomatica; ib). VECHE 

‘Il ministro domandò Ich una paite della‘ riserva’ 


metallica dellaoBancasfosse passata all’uffizio del ‘ere 
dito: pubblico e-posta.a disposizione» del governo, che: 
avrebbe depositato «per, sicurezza. una corrispondente; 


somma, d’.iscrizioni;4 per 100. 1 direttori;della, Banca, 


si opposero, £ fecero, «eryenire una protesta che.ca-. 


gionò, una indicibile confusione nella Camera .dei de-.|! 
pui i: essa fu quindi inyiata a una ‘commissione. 
Salle ricehezze inetalliche, della California in ‘oro, 
algento, è metturio, bisogna 0fad aggiungere la recente’ 
scuperta di unà NM miniera di prior di 
raravpurezza. 








inca 


GIORNALE ITALIANI. 
eggesi nel terzo fascicolo, della. miscellanea 
Lote di Firenze i ic ot 
Firenze, i febbraio. 
“La legge sul registro è l'unica novità che siasi veri. 
ficata ib questi giorni in ‘Toscana. Non è questo | il 


lùogo di discuigrequestà legge, e noi lasciamo” ‘all altri? sotto un punto di vista non meno interessante, ci li- 


la cùra di attelrtamente studiarla però ci è ‘impossi:' 


biilè diStadere jvhe' se questa legge! cì ‘parve ‘ini ‘molte! 
parti fodevole! pura. brtisvipii giaridiéi suî quali etfon= 


data, è-Iperchè offrè um sistema compiuto:di disposi 
aioni: state-:finora scongregatè.;;0 contraddittorie fra 


loro; non;può-cestamente; incontrare il: plausd.degli 


'Un'ando L. 40. — Sei mesi L. 22. Tre mes L712, — Un mesetner 

Provincie, — Un anno L. 44. Sei mesi:b.:24,+ Tre mesi L. 13, — Un;meseti6; 50,5 

«Jrazra, ed Estero. — Un anno L, 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
miese L. 7, franco ai confini. — Un sol Nuttiero cent. 40. — Dirigersi franco di posti” 
Jalla Direzione del Giornale li Risoncimento.-= Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga 


economisti per il'lato' della tariffa. Noi dubitiatuo in- 
futti che To-scopo' del governo possa ‘per questa legge 
essere raggiunto ; imperocchè ci sembra che l'aumento 
notevole dei diritti di:registro aldialtro: non*farà capo 
se non alle diminuzioni del numero dei contratti, (esa 





tuali ; il, qoale in sostanza ;riesce.ad un'incoraggia- 
mento all'usura. Ma queste ed altre osservazioni, seb- 
bene giuste, sono inutili , dicesi, laddove la finanza 
ha bisogno di maggiori entrate. Noi questo certo non 
contestiamo., 
adottati di soccorrere la findmza, perchè crediamo sia 
‘ciò possibile senza nuocere tidto alla pubblica «pro» 
sperità..Ma un'tale argomento non saprebbe esseb con- 
venientemente itrattato in una cronaca politica. 


sare ettàcere. Ma il rifiuto‘delle concessioni di'unpe» 
riodlico ‘all'egregio Ridolfi pell’asserto } motivo che ve 
neerano di treppi,igun momento; invece; sin cuimon ve 
ne ha «pressoché aleuno, qpsondena suppressi, r9:50spasi 
i migliori, è tale fatto da doversi ‘registrare, ‘perehè” 


| nel personale, un'occasione di conferme e di sostitu- 


i giante pella gioventù che voleva dedicarsi‘agli împiéghi 
til gran 
progetto di Jegge..pel riordinamento. della :banca; di, | 
| mento;: percliè! la...muova organizzazione sì ‘presenta 
assai; poco! dissimile, dall'attuale. — Non ‘è? il:numero: 


pbuti che.costituisca, liunieo,,.il «principale elemento; di 


Sq 


‘tributaria a'‘qualomque meschina atbbizione, ‘0 ‘a iqual-- 
‘cheximal'imteso ‘amore divprincipio; ita! mienite' pero sere! 
iviresconbefficacia alla‘scopo sti mifava Hblegislatore® 
‘nel dettare, la;Jegge. per lempérare:con sagaciamnella 













uno sviluppo maggiore)delle transazioni. non contrat- 


però non sapremmo approvare è modi 


Il Lombardo-Veneto così siesprime sulle cose 
toscane: CI È 
Sullapatria‘del grande Leopoldo ‘noi ‘vorremmo pas: 


ci prova che le tendenze del ministero della Toscana 
non sono certamente ‘avviate a Tiberalismo. Noi non 


{ vorremmo che-la tomba del'celebre presidente Vanni 


{ avesse: pur chiuso lo Statuto che la saggezza (tel rin 
Ne riproduciamo qualche parte, e frattanto qui os- 56 


tipe daya a quelle:contrade. o 00 9 
Intorno alla nuova patente imperiale. il me: 


desimo giornale pubblica il seguente articolo: 


La ‘riorganizzazione delle autorità‘ politiéo-ammi- 
nistrative:sta per divenire un fatto: non'sarà dunque 
inopportuno lo; spendere poche; parole in proposito: 

i. Lasciando anche da.parte le probabilità dell’avve- 
nire, ed attenendoci. puramente alle esigenze del pre- 
sente, noi reputiamo grave assai oggidi l’uffizio del 
magistrato, senza distinguere punto i varii gradi di 
gerarchia, le varie specie di giurisdizione, Non s’inau- 
gura uni nuovo principio politico senza riformare le 
basi della ‘grande amministrazione, ‘senza ‘coordinate 
le:parli in armonia col'tultto: questa è una verità che 
s'appalesa troppo evidente per abbisognare di essere 
dimostrata. 0 n bi pi 

E se questa è ‘verità patente ,.ne. consegue logica- 
mente la necessità di; scegliere.;a magistrati uomini 
che sentano l'importanza della loro, missione, e non 
disconoscano l'indole dei tempi che corrono, — Nel 
lungo sonno dei trenl'anni decorsi | ì due importantis- 
simi rami politico ed amministrativo non furono esenti 
da'rpuegli abusi, da quelle deviazioni che soho fa he- 
cessaria > conseguenza “di un’ principio politico ‘che 
stacca il'funzionario quasi dall'aggregazione civile per 
stringerlo. al potere...’ onde.la parola dell’ assoluto 
comando è legge irreformabile: e di. una cieca. osser: 
vanza alla lettera. — A che dunque meravigliare se 
il timore di non sorpassare i limiti circoscritti facea 
spesso immolare il buon senso, vittima di un cattivo 
sistema, e la tendenza naturale al quielo yivere ren 
dea il magistrato spesse volte malamente operaso, 0 
favoriva la mila applicazione di ben congegnati” ordi- 
namenti? Gruve è’ Gettin ‘aggiot: 'uffizio 0h magi- 
strato, lot ripetiamo? HO 

Sì, grave più 'clre non apporta; A'tempi presenti 
èaunsbisogno prepotente la: realtà; siccome ‘succede 
sempre dopo. um periodo, .ili;disinganno così nell'uomo 
individuo x come. nel corpa, sociale. E, a; soddisfare 
questo «giusto; bisogno de' tempi occorrono, due;qualità 
nè comuni, nè troppo facilmente combinabili per, chi 
è ‘chiamato a formar parte. ‘della pubblica è ammini. 
strazione; vogliamo dite: animo > nobile e mente illu: 
MIRI EA 

Sele buoné leggi'\bastasséro*per tranquillare T'o- 
nestoicittadino, non si richiederebbe&di più; male 
buone. leggi ;non bastino. occorre. unasbuona appli: 
cazione; e questa.su che essenzialmente; ìsi.fonida;? 
| Sulle doti ‘che debbono costituire del pubblico, fun- 
zioniario. il vero” Unterprete esecutore. della, legge 
stessa. dice 

‘Queste ride@ ri riotrono ama Mente nella Vigilia in 
| che .si‘!stanno! per. tieleggere” ‘o ‘per riconfermare i 
pubblici:funzioharii sì. mel: ranid'amministrativo Che | 
nel politico e. si dà!opera:eziandio: a costituire Por- 
dine giudiziario sulla base dellatiandii SESSI 
| già decretata. i i 

Né su; diverso ‘campo “di siii ci sentiamo, | 





| trascinati dal' riordinamento positico amministratiyo, | 


| poichè ‘desso non ci presenta se non un , movimento { 


zioni, e nulla più; seppur non si vaglia portar riflesso 
all'argomento’ degli ‘stipendir, nel. Da abbiamo con 
piucere ail'osservare la niabtahza di (quelle Tacune"che, 
| nom ésmolio;' srendevario; così disarmoniev'e seorag.- 


uadro delle piante d'ufficio. 


Nè a''oredersi chè si ‘scemi Vimportanza dell’argo- 


dei funzionarii, non la migliore partizione degli: attrie: 





(un buon ordine politico-amminist livo,.ma bensi, ri- 
| petiamonil, cuore é la mente del «dunzionario, qual si; 
sia. il | grado. da dui occupato nella gerarchia: il cuore. 
‘per ‘posporre | ‘l'egoismo al bene generale, ‘per spogliarsi 
Idi! uatungue' passione chè possa relittere ta giustizia 





ipratica lo stretto diritto alle;giuste esigenzedell'equità 
‘che,è il yerorcoilice, senza, offendene la,santità che:in». 
spira la rigorosa, essertanza della legge stessa, 

Noi parliamo in tempi. ne' quali e fresca ancor la 
memoria dì Duane leggi ì stiate da 'ù una cattiva pratica 
a Segno da farle ‘assurdamente contr'oj operare allo scopo 
di'chile’aveva dettàtà; ell'aprentto GOSÌ un’visto campo 
dilotta‘aMa' strimgente necessità i teclamiîe l'ossér: 
‘vauza da un'lato;'alla' stoltavambizione=dì ‘soffocare le! 
giuste ‘esigenze: dall'altro .Imostri.: detti. atunque 
non possono:che riescire veraci perchè appoggiati oltre 
che dalla sana ragione; anche dalla;Jogica. irresistibile 


dei-fatti.. .., 
Riservandoci quandochessia di \rattare l’argomento. 


miliamo ‘oggidi unicamente a desiderare che nella” 
scélià dè Tunzionarii che coslituiranno il nuovo ‘orde 
politico ‘ttniinistratito! “n0h si dilbentithibo” ‘uditi’ 
che-sotto'èl'mottesto esteriore offrono quelle virtu ehe” 
sole» possono: costituire’ la ‘più bella qualifica» per èn 


- Noi noh spingeremo lo, 















































































seg 


Jaese un integerrimo ‘magi: 
fe scppe' rimeritare la virtù 


nell'atto che assicura n 
strato. onora il governo! 
edll’approfittarne. Sa; 


SÈ 







guardo. nell’avvenire, non 
‘oseremo ragionare. di gi i che sarà 0 dovrebb' essere, 
non vorremmo determinare la base sulle proporzioni 
di un edifizio che è ancora in progetto; ma unicamente 
ci limiteremo a conchiudere, che un buon ordine po- 
litico-amministrativo è iumidovere; anzi una: necessità 
per qualunque governo ghe meriti unitalnome; e ehe 
tal ordine non può esser buono se non consti di vir- 
tuòsi ed intelligenti tunz zionarii, poichè sarebbe” us- 
surdo ‘ché molti anelli” dal ivi potessero costituire una 
buona catena. , 





E STRANIERI: 
I giornale dei Déba/s dimostra in questi, ter: 


mini, che il mUOVO, conflitto, impegnato. dalla 
coalizione, è mosso da una cagione ben diversa 
di quello che lo Mi questione; di danapo,.a 
tende, ad ‘altro scopgubi Abad ia i 

< Quello, che 1 n 'alfligge:sti dscplilanr Pole uia 
trai dae poteri, e maggiormente ne. affligge la divi- 
sione ‘più ‘profonda ché ‘quel'votò formerà tra le fra- 
| zioni della maggioranza: Che ‘il'‘presidente ‘abbia a 
mangiarsi,3, milioni; e; nonin'abbià (ché 4,200,000' fr. 
l’anno, per noi, lo confessiamo, c'è affatto indifferente; 
indifferente. per le nostre finanze, le quali non saran; 
no per ciò né più né meno ricche; indifferente per la 
repubbliea;ehénon sarà meglio assicurata ldai1,200,000 
franchi, che perduta dai 3 milioni; indifferente pure 
(giacchè vogliamo, dir:tutto) per le artire pel commer- 
cio, che hanno d'uopo, per fiorire, di. ordine e. di 
tranquillità, o colla presidenziale dotazione o senza. 
Ma sarà egli indifferente, per Dio! nella situazione 
terribile in cui gettò lu rivolàzione la Francia, men- 
tre la crisi del 4852 .s'appressa: ogni giorno, che siavi 
guerra od armonia trai due poteri? E che Ja maggio- 
ravza abbia.il suo centro a sinistra in mezzo ai mon: 
lagnardi, o l'abbia a destra in mezzo agli nomini 
atanti dell’ardine? i 

‘Noi credemmo che “la Tegge' di dutazione,” poichè 
erasi deciso) di; presentare unabtallegge, potesse: !ser- 
vit d'occasione alla Cameraper tipigliare l'ascendente 
mostrandosi generosa, Hi 

Le si chiedeva danaro, bisognava votarlo senza ui 
e sé mon per Simpatia verso l'uomo, almeno per ri. 
spetto al potere. Noi' siamo ‘èonviati che il paese sa- 
rebbe stato fnfinitamente ginito ala:Canrera' di ‘simile 
condotta. Sarebbe. toccato alspresidente «di rmostrarsi 
riconoscente di.un.così bel :procedere, con una sin- 
cera riconciliazione, o a meritarsi tutto:il rimprovero 
di prolungare una funesta lotta. In ogui caso, un voto 
di adozione avrebbe ritornati'i' partiti nél'loro stato 


| naturale: ‘La montagna ‘sarebbe: stata ‘conseguente al 


suo voto dell’anno scorso rigettando lavlegge, la mag- 
gioranza sarebbe:stala conseguente.a.se. stessa. adot- 
tindola. Ciascuno sarebbe tornato nella sua parte. Il 
governo parlamentare, a nostro avviso, ci avrebbe di 
| molto guadagnato,’ sr 
“l'a Maggioranza 'ladotto un altro ‘piado Si è creduto 
| invece di cogliere l'occasione! pers ricattarsi ‘conun 
| manifesto rancore. Si disse. che. conveniva. alla..di- 
gnità della Camera, dietro i.motivi.ch'essa aveva di 
lagnarsi contrò.Ail presidente, di «coglierlo e colpirlo 
in'una questione di danaro: Il partito sembra preso 
irrevocabilmente. Non, è/.6dsà | probabile, .e forse nè 
anche desiderabile, nello stato delle ‘cose, che una 
maggioranza al di sopra ‘di cento yoci si smentisca, e 
che il governo parlamentare con una simile versati. 
lità‘di voto fornista tinta obiezione, di’ più ‘ai suoi de- 
trattori. (5; 

> Tutto Mi. che dirsi ‘potesse; adesso du incon 
venientieidéi pericolisdisun-rifiutov e! della! disposi: | 
zione. tlel.pubblicovadj.accagiopare Ja, Camera delle | 
conseguenze, difficilmente riuscirebbe; a ;rimuovere 
degli bomini, tanto; decisi, dalla loro opinione. o 

i Noi “dunque. non do da discussione. più in 
là. ‘Poiché Ta fatalità a vince poichè la lotta, invece 
di cessare, sta per divenire lo stalo permanente. dei 
i due poteri, non ci ‘resta’che a ripetere la parola, che 
s'ebbetante”volte! aecasione = di applicare dopo/ lari. 


| voluzione:dél 24 febbrato:H; dado è .tiattovialea incita 


estl;o» Dio faccia!che,jil.:governo;.-parlamentare.e da 
| Francia, non, paghino Je.spese della partita! .... 
Si legge nell:O. deut. Posti..o.t c 007 4A 
}; Lanotizia riconfermata,da;poco: ian dai fog ghitutti 
| che si abbia \ jatenzione., di, sistemare, la nostra.yaluta 
| torna nuoyamente nell'obblio, e se.mon siamo stati in- 


| gannati , lo stesso ministro delle finanze non crede 


guari alla possibilità. di effettuare ‘questa misura senza 
il soccorso delle diete provinciali edi quella generale 
dello Stato: Le diete provinciali hanno, a tenore della 
costituzione; da attendere ‘all'una’ quantità rilévante 


di oggetti, ‘archi deve essere! provveduto colle:risorse | 


stessedei rispettivi :paesidella.coronase che.cagionano 
‘allo Stato una spesa significante. Noi non. vagliamo 
qui. fare, menzione. .che delle. indennizzazioni per lo 
isgravio dei terreni . le cui anticipazioni figurano. .giàù 
nelle tabelle relative con cifre di qualche rilievo. Lo 
slésso è ancora ‘delle strade, canali ed altri manufatti 
‘in servizio del pubblico e delle scuole elementari ecc. 
(Ci si opporrà certamente che per, tal modo” tanto sa- 
rebbe come se lo Stato' sullentrasse alle rispettive au- 
torità ‘*proviriciati, quando” egli ‘pretende! anco’ aî mezzi 
di sopperire allelspese che ‘competono alle! diete pio 
spettive. Ma ®questa cosa ‘esigerebbe idil'bet'muovolta 
parte dello Stato.una:spesa mon;lieve per nuove auto- 
rità; tommissioni., ecc. lall'aggetto di.rilevare;i bisogni 
e non è d’altronde una cosa medesima che lo spen:: 
dio si faccia dall'una parte 0 dall’ altra; Quanto più è 
ristretta la sfera di una gestione finanziaria, d’ altret- 
tanto è dessa più ‘facile, chiara e ‘poco dispendiosa, 
Îl'danarò 'scomparisce nella ‘circolazione ‘è quanto 
più estesa è la sfera che egli percorre, tanto più egli 
viene è:scentare: Quanto più nafassverazione’ si atéosta 
alla forma più ristretta’ di.una' famiglia;.tanto meno è: 
difficilere costoso loi spendio. .Cidîà cui deve soppe- 
rire uno Stato è più costoso e pesante di quanto dee: 
provvedere una semplice naz, della corona, nel 
modo medesimo che questa iversifica in proposito da 
un circolo, da un distretto 0 da una comune e questa 
da éin ‘semplice individuo. Inoltre sono le speciali esi- 
igenze "e la' qualità dei mezzi tibi” varii paesi diver- 
sissimi.' Lo'Statoeollocatà* in ‘un punto di vista'ge- 
netale non'può entrare ‘insqueste ‘particolarità, ‘ed 
in.tal' modo; verrebbeoa pesare! sul «corpo: totale:un 


carico enorme, che scompartito.nei-singoli. paesi, fa=;j 


"i 
























Per Tonino, all'ufficio 


pio sono le prestazioni naturali per i lavori stradali 
più facili, in un'altro Je somministrazioni in danaro 
sono;più comode: Ia certe città della. monarchia lo 
sgravio dei terreni costa poco.a.nulla affatto e le ren- 
dite dello Stato; sono forti. (basti menzionare..i paesi 
che seno stati sotto il dominio francese e Ja nostra 
città immediata dell'impero); e intanto nell’ Ungheria 
le ‘spese d*indenvizzazione sono difficili a ritirarsi ed | 
ammuntano .a virmamenso valore, vinquantochè ‘in quel 
paese il contadino non ha' mai mezzo di riscatto: Non 
è certamente di giustizia che i triestini o i veneziani 
indennizzimo un possessore di -Ungheria 0 di Boemia, 
affinchè questo  rilasei ai suoi vassalli i gravami. Ma 
guardando! indipenidentemente da ciò, e considerando 
lo.stato generale delle finanze, è una tal cosa pregiu- 
dizievole, poichè ln, Stato spende, per sun luogo da non 
ritirar, compensi e yi impiega, risorse che vengong;al. 
trave a ‘sussidiare le spese totali. La dieta ungherese, 
la boema e ‘quelli della bassa Alstria si procureranno 
più agevolmente: dla Sè ‘nel’paese? mezzi” onde sogait 
sfare;a tutte Je: esigenze chemnun-furebbe-to ‘Stato, im 
perocché esse. se .li. aprocaccieranno da:sè movendosi 


“oniro.i limitati confini... e se.lavverrà che, le,.singole 


provincie debbano procedere a prestiti, non ne verrà 
punto” ‘menomato il credito dello Stato complessivo. 
La ‘convocazione! delle “diete ‘è quinidi un mezzo indi- 
spensabile! affine «li organizzare. il preventivo ‘dello 
Stata,. di ;semplificarlo ne» di:metteresia; equilibrio. 1a 
spesa. colla rendita, Dall'erdine poi, e: dally unificazione 
del budget dipende intimamente il sistemamento della 
valuta. i 

Se per tal modo sono le diete provinciali un neces- 
sario sussidio per torre del lutto la crisi finanziaria , 
ese noi udiamorfidenti essere il-ministro delle finanze 
di questo, avviso non sarà. quindi: possibile una com- 
pleta e finale risoluzione della medesima, che con un 
esatto eseguimento della costituzione a mezzo dell’a- 
pertura del ‘Parlamento. E fugià spesso e da molte 
parti asserito! esser la convocazione delle diete peri- 
culosazalla: sussistenza-dell’anità dello Stato comples: 


| sivo se subito ad esse non venga, anco. dietrozla dieta 


generalè della monarchia. Queste, ragioni’ però, sono 
prese dal punto di vista politico, Iucntre noi non yo: 
gliamò qui ‘considerare’ ché il Asia, sicchè pi 
passiamo !Sopra. 

Or (dunque a dini la situazione delle austria= 
che;finanze sarebbe. prima cosa. a.pensarsi.dal govenno 
la sistemazione del debito oscillante. Se questo siste. 
mamento a mezzo di ùn prestito ‘forzoso sia possibile, 
non ci saffermeremo a dimostrarto. Però si dee procu- 
rare a preferenza il'rimpiazzo della:carta colla moneta 
sonante; si dee:tentare-di indurre l’estero e i capitali 
colà giacenti o impiegativi.ajdeboli interessi, affinchè 
partecipino ad un prestito austriaco : Olanda, Inghil. 
terra @ Francia posseggono si forte quantità d’oro e 
ne ricavano sì grande profitto, ché non sarebbero 
aliene ‘(dal'prendercparte iti ‘una ‘operazione finanziari à 
dell'Austria ogni qualvolta, potessero avere la richiestà 
confidenza nell’Austria e pelloro: capitale garanzie suf: 
ficienti, 

Solo è mestieri rammentare che una parte spro- 
porzionatamente ‘grande’ delle nostre ‘metalliche } Yi- 
trovasì.ancora oggidi fra ile' mani degli! ‘esteri ed'in 
ispezialità. dell'Olanda. Se oltre .disciò si voglia contare 
come, per essersi decretato in. Olanda, di,, metter, l'oro | 
fuori di corso.e pel calare del metallo più nobile, vi 
sia reso disponibile molto capitale. n non si potrà du- 
bitar'un momento che'i capitalisti’ ‘non austriaci vo- 
gliano” partecipare atl'‘um prestito #ustritico; vero ba? 


pata lasdomanda,se.un, prestito all’estero, sanehbe ye- 
ramente così vantaggioso, ‘dovendo sì grande massa di | 


tremmo rispondervi, che‘se le circostanze fosserd dife | 


profitto, dal, proprio, debito,e come il di. che si, pagano 
gli interessi sia in Londra uno “de più operosi per, la 
gente di° ‘commercio e ‘Pegli, industriali. Ma uno Stato | 
che ‘asporta ‘ogni anno per Taeguardevoli somme | 
nelle!casse:deliquale afflniscono:i:prodotti delle; ame» 
ricane miniere:e delle. asiatiche, .il.bisogno, del quale | 
comincia a provenire da una sovrabbondanza di mer 
tallo né ben altra cosa che uno Stato il di cui com- 
merciò seguita sempre ad Esser passivo , a di cui'in* 
dustiia ‘è inuta condizione trista ,il'di‘cui asporto è 
di/nessu rilievò, (e' che! soffre smalicanza.dilmonetà. E | 
per. venità, abbondanza di capitali; in;Austria non ve ne 
fu mai. Come pure, per mo "d’ esempio è scarso il pume- 
ro di vecchie ditte ‘nel nostro Stato; prova della poca | 
stabilità é della poca ‘éstensione delle nostre forze iù 
i danarò, Queste! poî ‘hanno negli ùltimilamni segnata» 
| mentein)quanto'all’effettivorconcerne,) scapitato:redl 


‘inigran, copia ,,e di rado ne ritornarono », € s'è fatta 
propriamente necessità di aumentare la quantità dei 
metalli nobili. Quindi ‘è già un male ‘un ’prestito al di 
fuori come i prestiti non sono giammai un'bene:;ima 


‘è OR EA ut 





‘, (Corrispondenza del Risorgimento). % 
i Parigi, 6 febbraio 4851, 


Non w° ingannai affermando nella mia ultima 
lettera. che la lotta fra l’Assemblea e 1° Eliseo 1 non' 
era ‘che sospesa. Difatti; appena. ‘presentatò il 
progetto ‘di dotazione pel Presidente; la così detta’ 
coslizione Si è fatta ‘viva “di nuovo! in ‘Seno alla’ 
Caiiera. La Commissione ‘incaricatà di fare il rapb 
porto intorno questo progetto! è grandenente» 
ostile ‘alla «domanda.» Lo. stesso duca! di Broglie , 
che. s'era tenuto; alieno: dalla: nuova imaggioranza;; 
non:s}è; pronunciato» in favore |, della | dotazione: 
Il conte di, Montalembert .all’ incontro (ha; preso, 
la difesa di questa;. nè: poteva ; fare altrimenti. 
nei è. a capo di «quel partito, che sin dal dicem. 

bre 1849 promise ‘a noti patti a Luigi Napoleone 
appoggio per mantenerlo. alla i testa. del governo. 
francese, 

Îl signor ‘di MohtaletiBert Barletà pure “ana! 
Camera in favore del progetto ministeriale, Seb 
benb: sia' fin''d’orà ‘persuaso; è lo'ha detto ‘ad‘al- 
cuni ‘suoì amici) ‘<he'sarà’respinto' da una mag: 
giorinza di circa’ ‘801v6ti!; | insisterà soprattutto! 
perchèla: questione isia decisa d'urgenza $ affine; 
div non lasciar vtempo «che | Veffetto. morale. del; 
voto dell'opposizione, reagisca nelle provincie.; Ri-.| 


incarico quanto nobile altrettanto graves:e lacui scelta, j cilmente sopportar si potrebbe. In un luogo per esem- : peterò che i bonapartisti non, sono. punto sco- 


ii tnnmitnnar — < zi rn 








stevole cauzione di;sicurezza. (Ed:-ove venisse saccami | 
pro” valicare annualmente al di là dei confini, noi po- | 


ferenti;xben sarebbe più. vantaggioso un prestito all'in: | 
terno. È noto; come, l'Inghilterra ricava il:-maggiore 


‘mente. Sono passate all’estero delle. monete; i d'argento, 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale,.a fianco alla Madonna. degli Angeh.e.presso.a.principa 


librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Lîvorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseux, libraio. —‘Rom8a; 
Marghieri, libraio; — Gineyra, Cherbuliez, — Parigi, affi i di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
bureau MIERSTARI d’annoncesret d'abonnements, 24) Catherine A; deo 


Capobianchi, ‘impiegato postalé. Napoli, Padosa 


'ernéi’s Street. — William | Toma} 






























raggiati dall’attitudine' dei rappreseritanti, perchè 
si lusiigano “che il ‘voto contrario della‘ Camera 
darà luogo ad una sottoscrizione, non: chead altre 
dimostrazioni in favore del presidente. 

Il cardinal: Fornari. è. partito per Roma; e di- 
cesi che, abbia avuti consigli. dal governo francese 
| per la Corte pontificia,., 

La Francia vorrebbe pure pitigane le sue truppe 
d’ Italia, ma, non lo può se prima non mette lo 
Stato Romano in situazione di non dare occasione 
a nuova intervenziòne straniera. Ora nello stato 
attuale ‘delle cose l'evacuazione delle forze fran- 
cesì e tedesche avrebbe per coriseguenza imme- 
diàta''uita' rivoluzione, quindi’ di‘nuovo l'oceupa- 
zione tedesca che si' Are forse in allora 
sino;a Roma: io pil 6) 

«It dibattimento della .cansa del. principe, di Ca- 
nino contro il visconte di d’ Arlincourt, avrà luogo 
ìl 15 del corrente davanti. il, tribunale d° appello 
Pare, che la fica sarà 31m portante,” ‘ba ecciterà 


nidito fa pubb LSTIS va) MISWIÀ 18 


ica curios n : 
mondo ‘del Rimini n) 
; Dalle; Marcaes} 53 febbraio 1851. 
a Mirineresce «dil.dovervi vdarei:nuoyei spiacevoli 
di questi..paesi,: che; erano; ordinariamente tran+ 
quilli, — In una delle. scorse sere nella. città di 
Jesi, mentre andavano in pattuglia, per la città i 
| carabinieri, furono all’i ‘improvviso. a saliti, e ri- 
masero Re fatto morti due” carabì jeri e ferito 
mortalmente un Qausiliare il quale però ‘ha potuto, 
a quanto dicesi, indicare ‘alcuni degli assalitori. 
Sono ‘stati già arrestati ‘dieci ‘individui, e si'è ine 
cominciato il processo. — Il paese è afflitto ‘da 
questo avvenimento | “tanto! più ‘che siva ripe- 
tendo qualche: fatto consimilevin altri.cpaesi di 
queste! provincie, ;e;si,teme che abbiano relazione 
conv altri, fatti. maggiori, che. , accadono nelle. Ro- 
magne, .,, fu-‘ateb 0 omar 
Mi vien detto, che la” grassazione avvenuta non 
ha' guari fra. Castelfidardo e sareto della” “dili- 
genza per Roma, sia opera ‘di una banda ‘di as 
sassini formatasi in que dintorni, e che dietro una 
perquisizione fatta in ‘alcune ‘case di' ‘braccianti 
> pr di Loreto, siano seguiti alti arresti. 
bia 
Bau mali 10 febbraio 1851: 
Crederemmo di'aver' solo ‘a’ metà ‘compiuto 
l’officio ‘nostro se dopo ‘aver notato il danno 
ché può arrecare ‘la tattica di quella parte della 
opposizione, ‘che d’ogni ‘incidente fa ampia qui- 
stione, ‘e così ‘intralcia’ è "ritarda la Speditezza 
déi ‘lavori del'Parlamento, e' dopo’ avere ‘ecci- 
tato‘ ‘nostri mici. potiticò a''‘porre'in'opera 
i quanta sollecitudine sappiano ‘maggiore ‘onde 
| prevetlire: quel daino; ci ' peritassimo ora ‘ad 
aprire interamente’ Pi anifnò nostro‘ ‘dichiarare; 
‘oltre'al'già detto; ‘co ‘quali ‘imtendimenti e se- 
| condo qualilnorme giovi meglio: procedere. 
vINè “invero ‘div par difficile rintracdiaria fore 
| Mola concia” ad’ ‘esprimere squiesto” ‘concetto: 
Riordiwar le finanze, “Hotar “i bilanci!) ècc0 ‘a 
inòstrò credere’ il eImpito chè?è assegnato alla 
| presente sessione parlamentare. RA 
‘ {a prima partesdellatfiostràformola non ab- 
| bisbBna di molté‘ehiose. Gli Stati*moderti sono 
lim‘modò Gostituili “éhe:sta ‘fra le basî ‘principali 
| dell'ordine della prosperità il credito pubblico. 
E'questo” sta ‘sempre vin ragione” Serva delle 
|Goridizionile@onomichè Rep: pesos tan: all 
*Leconseguenze fi naziarie degli avvenimenti 
‘der? 4949 avevano ‘profonda mente 8€0ss0'ed'al- 
| teratò il nostro eredito pubbliéo, éd'aceresciuto 
di una somma ingente ‘il'debito nazionale: Pri: 
ima ‘cara “impertanto del’ soverno e deb Parla- 
‘mento’ dovea ‘Véssere: di' por! mente ‘a ‘riordinare 
le finanze; @fui ‘perciò di'vera soddisfazione per 
indi la'“sollecitàdine Leolla quale il ministero; ‘al 
‘primò aprirsi ‘dellà sessione) ‘presentava una 
‘serie di leggi” ‘intese pesi Pa ppurito ‘a''erear nuove 
foniti*di entrata; è sinceramente applaudimmo al 
voto col quale la’ Camera debise ‘che innanzi 
‘ogni altra cosa Rpoguperekbesi delle questioni fi- 
nanziarie. DI IRA 150 A AUEAO 
- seven ‘allo studio; ed:/ala?delibéra- 
(zione:delleleggi d’imposta debb’esseré: lo! esame 
(deivbilariciz: pvichè se: quelle! sono ‘necessarie 
a f'assodare til nostro' credito; nil'votovsoptarque» 
‘sti èrindispensabile a na Iles Inostre ‘isti4 
tuzioni. dat SAT 
La: discussione deb vbilnoîi pui fuor d'ogni 
dali avere: anclie unargrande' importanza eco- 
nomicala: causa debrisparmi}!iché grazie ad essa 
ponno! farsi, “grazie alle‘diminuzioni vchesivre» 
‘cliino'nélle pubbliche'spese. Mavil'vero:aspetto: 
‘sotto: il‘quale; ispecialmenterin ‘ui ‘paese che di 
‘corto ha acquistato da:libertàvuolsi (considerare 
lar ii dei! cnritsosnii si è nl’aspetto pp 
iliticurn s00ftuidinoo [144 ns : 
:'Liesame delle» rendite; e ‘il.voto deliberativo 
sulié spese,;sono-da/-più\ importante prerogativa 
che. pen mezzo:de'sudi» rappresentanti; possa, eser- 
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| citare un::popolo ;.Jibero L'esercizio .di questo 
diriltoi fu;il. primo. passo ..in- quella; via che do- 


veva condurre,primo fra dutti, il popolo inglese 
al.governo costituzionale. La libertà. di accon- 
sentire 0. negare la pereezione. e, lo. impiego delle 
imposte-fu il fondamento precipuo, e rimase ;la 


più ‘salda guarentigia di tutte le. altre libertà. 


Ciò, egregiamente sentono. î popoli. E la 
storia moderna ci attesta costante. ,ed uniforme 
| questo, fatto, che Ja prima cura delle. nazioni ri- 








vendicatesi a libero reggimento andò. mai sem- 
pre rivolta alla gestione del pubblico danaro. 
Del che forse potrebbesi dare questa ragione: che 
le questioni d’imposta son quelle alle qualiciascu- 
no è più direttamente interessato. D'altra parte, 
sia pur grande quanto..vuolsi.la. fama. di.probità 
dell’amministrazione anteriore, ogniqualvolta si 
faccia luogo ad un repentino cangiamento de- 
gli ordini politici. e civili di uno Stato, rimane 
sempre negli uomini nuovi uma cerla prevenzio» 
ne, un certo sospetto verso gli amministratori 
antichi; e si:manifesta una generale impazienza 
di rivederne e sindacarne gli atti. 

Per ultimo, un popolo chiamato a vita costi- 
tuzionale non mai si persuade così bene a fondo 
di aver acquistata la libertà, come allorquando 
vedesi in.possesso del diritto di disamina delle 
entrate e delle spese dello Stato... i 

Per tutti questi motivi consideriamo come. es- 
senziale. ed. urgente.il voto dei bilanci; ed.in 
esso, congiuntamente alla riforma finanziaria, 
poniamo l’importanza precipua della sessione 
attuale. 

E le leggi organiche? 

Le leggi organiche verranno dopo, le leggi 
organiche potranno discutersi nelle sessioni se- 
guenti ma ‘quanto all'attuale) se deve riescir 
proficuo realmente ‘e compiuto il suo lavoro , 
duopo è che ‘si.circoscriva ai due oggetti sovra- 
indicati, perchè la pretesa di votare sin d’ota le 
leggi organiche potrebbe compromettere il no- 
stro sistema finanziario, e in parte anche lo 
stesso sistema politico senza vantaggiare per 
nulla il sistema amministrativo. 

Accennammo in un precedente articolo al 
bilancio del. tempo. E giova ora tornar su que- 
sta idea. 

La sana politica non può fare astrazione mai 
dal tempo: Il tempo è un elemento necessario 
deì ‘progressi veri e duraturi. Le rivoluzioni 
siano violente o pacifiche’, possono rovesciare 
un governo o dare un vanto ad un principio, 0 
installare ùna muova forma esterna di reggi- 
mento, o proclamare nuove massime di go- 
verno. Ma non mutano d’un tratto le abitudini, 
le opinioni, le coscienze. E l'antico lascia sem. 
pre un addentellato. 

È opera di provvido amministratore valersi 
di questo nelle; parti buone e congiungerlo al 
nuovo. Ma riformare l’amministrazione, con- 
temperare ai principii, di recente proclamati, il 
buono. che è nel sistema anteriore, perchè non 
si può mai rompere in modo assoluto col pas- 
sato, e. rinnegar tutta la tradizione degli avi; 
è opera, quanto mecessaria, altrettanto difficile; 
è. opera;di.salute e preneagrate pazienza; è 
opera del :lempo. 

Gli. Inglesi; che.ci;è fori icitare frequente» 
mente; perchè sono i primi e veri fondatori. ai 
tempi moderni. del: reggimento. costituzionale, 
gli Inglesi hanno .sin dal. 1688. proclamati i, 
principi, politici , base;e guarentigia alle loro 
libertà. Ma le.leggi. organiche, hanno compreso 
come non si potessero nè. dovessero improvvis 
sare, ed Allandone;: .con..lavoro; di.secoli a for- 
marle. 

La. Francia abb in n, pochi Lu si 1799, 
nel 4830, nel: 4848; preparato; il. testo delle 
sue costituzioni politiche; ma le. :leggi organi- 
che; le desiderò anni; ;e lustri, nè ancora le pos: 
siede tutte;; Ne, citeremo ad.esempio una sola, 
quella dell’istruzione secondaria. che proposta e 
discussa sotto ‘due dinastie, ‘appena. fu. delibe- 
rata, inon ha guari,; dopo) una lerza.rivotuzione; 

Ripetiamo adunquela nostra formola: bilanci 
e leggi di finanza ; queste, per cessare il deficit 
e.ristaurare le condizioni;economiche del. paese; 
quelli. per. rassicurare, la; nazione ,. dimostran- 
dole che. se, per la stringente necessità, nuovi 
sacrifici, le.sono, imposti. dai suoi , stessi, rap; 
presentanli.,..essi però; vegliano;a che. .il frutto 
di quelli utilmente,.s'impiegbi, nel.modo .che 
meglio risponda ai giusti voti dei. contribuenti 
ed al miglior bene; dello, Stato. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Dopochè.ebbé applicati al. bilancio-della, ma- 
rina gliarticoli di leggerelativi ai. maggiori as- 
segnamenti e ai trattamenti di. aspettativa. vo» 
tati:;nella»-precedente:;seduta iper (quello..della 
giustizia, «las (Caméra»:toccava| oggi il. bilancio 


di agricoltura e commercio. 
Si'sa che l'indole di questa recentissima: Ura 


le nostre amministrazioni è tutta di economia:e.|| 


di. progresso; che quindi .dà.campo.alle. più .in- 
gegnose teorie; .si sa. ;chetla discussione? gene» 
rale. di;un; bilancio è:stata sinora Ja palestra di 
tutte.le specie di.;eloquenze,idi tutti i desiderii, di 
tuîte le-pretese;;epperò:eravamo::in dritto di 
aspettarci le ‘manifestazioni dello spirito di-rifor 
ma elevate a potenza per la combinazione nume- 
rica di due! fattori: una (discussione generale 
di bilancio e l’indole dello stesso bilancio, Tut: 
tavia: ci siamo ingannati; e le: generalità rega- 
lateci/ in ‘principio «della seduta non furono tali 
nè ‘tante da impedire che-si. entrasse’ nella ‘di- 
stussione particolare è ‘vi si votassero' sei ca. 
tegorie. Segniamo ‘questo ‘come’ un utilissimo 
progresso nella'nostra vità” parlamentare. 

In fatto di'‘generalità i ‘generale Quaglia 
è segnalato; ‘e per una certa abitudine di rac. 
cogliere le' sue osservazioni intorno agli’ ar- 
ticoli di un bilancio o dì una legge e tesserne 


ui lungo discorso che dà sempre ‘nella discus: 


‘allora, 


sione generale, pare che s’ingegni a rendere ge- | 
nerale ciò che è speciale, mentre tutti ordina- 
riamente si ingegnano a dare Un carattere di 
specialità a’loro studi legislativi. L'onorevole 
membro nella sua lunga lettura di questo giorno 
ricordò come alla prosperità del paese sia con- 
ducente il progresso dell'agricoltura, del com- 
mercio, delle arti, della navigazione, toccò; del 
trascurato istituto della Veneria Reale, delle. ri- 
forme doganali aspettate, e che teme troppo 
rischiose, degli esempi inglesi; della diminuzione 
del prezzo de’cereali per effetto del movimento 
legislativo abolizionista, della .omissione del 
ministero nel proporre. nuove Iggi, e del suo 
torto di non avere riunito’ un congresso indu- 
striale. 

Il deputato Chiarle dal canto suo, con altra 
men lunga lettura vuole incitato; lo spirito di as- 
sociazione, riconosce che a ciò bisognano i capi- 
tali, e per ‘crearli domanda un ulteriore sviluppo 
delle istituzioni di' credito, riproduce le idee 
di Léon Faucher esposte in un articolo della 
Revue des deux mondes: sulla quantità relativa 
della. moneta metallica in: circolazione ‘nella 
Francia e nell'Inghilterra; pensa che possa au: 
mentarsi proporzionalmente nello Stato, di 200 
milioni la somma de’capitali circolanti, sol che 
si porti la quantità della carta in. circolazione 
alla proporzione del. triplo coi valori metallici. 
Ma per:crear.nuove istituzioni di'credito bisogna 
che la banca nazionale rientri in una condizione 
normale; quindi interpella il ministro sull’epoca 
probabile della cessazione del corso forzoso dei 
biglietti della banca di Genova. 

Finalmente il Fagnani limitandosi ad una 
specialità e una località domanda il canale‘ di 
irrigazione che dice promesso sin dal 1846 alla 
Lomellina, e vuole che si pubblichino almeno 
gli studii fatti per la superiore e più difficile se- 
zione, onde possano giovare a qualche società 
che voglia ‘imprendere l’esecuzione di quell’o- 
pera utilissima. 

Un discorso del. ministro di agricoltura e 
commercio ha risposto a questi incitamenti, Egli 
ha detto al proponente Quaglia che nuove leggi 
saranno presentate sulla navigazione, sulle Ca- 
mere di commercio, sui sensali; che sarà rifor- 
mato l'istituto della Venaria, che si attende alla 
riforma doganale nel senso della libertà, alla 
quale non poleva attribuirsi la diminuzione nel 
prezzo de’ cereali (diche altronde gode la classe 
più numerosa) se egli è vero che dopo il movi- 
mento legislativo che onora l’amministrazione 
di Revel, il prezzo tra noi si sostiene tra i 16 e 
17 franchi per ettolitro, mentre in Francia solto 
la tutela del protezionismo è disceso sino ai 13. 
Se non si è provveduto con una legge gene- 
rale a questa riforma, bisogna attribuirlo al- 
l'essere sentrati;.nella,via de’ trattati, prescelta 
dalla Camera: istessa nella passata sessione, e 
che praticamente ‘non può non trovarsi utile, 
finchè della libertà che si concede tra noi al 
commercio si fa. condizione e mezzo di simili 
conquiste sugli esteri mercati. Di congressi in- 
dustriali felicitarsi! il. ministero «di. mon ‘aver 
concepito nemmeno’ il‘ pensiero ; essendo veri 


‘conciliaboli di egoismo collettivo, in cui tutli i 


monopolii si. fanno concessioni rispettive a danno 
de':consumatori, e inceppano le più urgenti c 


sensate riforme. E invero'come parlare ‘di con- | 


gressi industriali quando in'ogni luogo si ‘ino- 
strano gli stessi, in Francia si oppongono al- 
l'unione doganale col Belgio, più tardi un altro 
congresso fa guerra a ogni. movimento liberi- 
sta; in Austria ‘si porigono a‘traverso alle ‘idee 
di riforma del ministro di agricoltura ’e com- 
mercio. Asteniamoci dalle rappresentanze di 
classe se abbiamo a cuore gli interessi di tulti. 

Rispondeva: a Chiarle, che .in fatto. d’istitue 
zioni di credito il governo ha'tulto fatto quando 


‘al sistema di accentramento preferisce quello 


della libertà, con, le opportune precauzioni , 
perchè non. abbiano;a, rinnovarsi tra noi le. fa. 
tali conseguenze di una, illimitata: «concorrenza 
sperimentate: negli Stati-Unili, ‘che la'quantità 
de’ valori di credito in circolazione corrisponde 
come quella di ogni altra merce, alla 
richiesta: (del paese. 


Tutti gli onorevoli membri che vogliono ia 


tare le cose della pubblica cconomia dovreb- 


bero essére convinti che non si può d’improv- | 


viso cogli artifizi “accrescere la massa de’ ca- 
‘ |pitali di un paese. ©‘ 

Il governo non attende (che. il momento 
opportuno per far rientrare nella sua condizione 
normale il corso, de’ biglietti della banca. na- 
zionale,.e pensa che. verrà questo dopo l'epoca 
della. filatura delle;sete. 

Finalmente sulla. derivazione del Po per dl ir 
rigazione della Lomellina osservava:;come fossé 
difficile e dispendiosa; e tale:che/la:finanzaznon 
‘può attaalmente»prestarvi mano, doversi ‘prima 
risolvere la quistione della coltivazione del'riso 
dalla ‘quale dipende in'gran parte la ‘somma di 
acqua necessaria per quella, come per ogni 
altra località, e che dove la Lomellina fo do 
mandi non può incontrarsi difficoltà alla pub- 
blicazione degli studi finora fatti. — 

Ma le, dichiarazioni fatte. dal ministro. sulla 
quistione., della; libertà. commerciale eccitarono 
asnuove ‘osservazioni il: deputato. Avigdor. Egli.| 
protestò ‘che:nonì avrebbe ripetuto.alcunasdelle 


tante ‘argomentazioni «che meglio possono deg 
gersi negli scrittori di economia ‘politica. Mal 
no possiamo gararitire che siasi mantenuto fido 


| il suo. seggio, 


| navigazione. 


IL RISORGIMENTO 


a questo programma. E molto meno vorremmo 
garantire certe particolarità della sua arringa, 
la estrazione del ministro de Bruck da un oseuro 
consolato, l'indole degli abitanti non industriale 
data ‘a spiegazione ‘di terti fenomeni! negativi: 
come la mancanza di opifici sul Po; nè la di- 
stinzione fra i diritti differenziali di navigazione 
e sistema doganale in materia di libera concor: 
renza. Disse l’oratore, e non giustificò, che 
non era applicabile al sistema doganale il' pro- 
cedimento per trattati, da lui appoggiato nel- 
l'ultima sessione in materia di dritti differen- 
ziali! Ma i dritti differenziali di bandiera sono 
essi altra cosa. che» dritti protettori stabiliti in 
detrimente de’ consumatori ? ‘Disse che lord 
Stanley ha trovato unico mezzo di rimediare 
alle attuali angustie dell’ economia. agraria in 
Inghilterra lo spingere innanzi le riforme del 
libero cambio; e noi troviamo che in un 
mecting del'5, e nella seduta de’ Pari del 4 
del corrente febbraio il celebre protezionista 
consiglia il'ritorno ‘al sistema di protezione, 
e‘trova che 1 angustia agraria del momento 
non può altribuirsi che al solo libero cambio, is 
to be attributed to free-trade andfree-trade alone. 

° ‘Ma queste cose riguafdano il nobile lord e 
l'onorevole Avigdor. Noi hon\sapremmo qualifi- 
care, come inopportunoil suo discorso, e quando 
il sistema della libertà commérciale, che aperta» 
mente nessuno ‘osa affrontare, ha tanti nemici 
latenti, dobbiamo saper grado agli uomini di 
cuore che spingono il goverho nella difficile via 
della riforma, | 

Tutti conoscono la convenienza che il’ de- 
putato ‘Avigdor pone nelle‘ discussioni. Un 
deplorabile equivoco fece pensare all’enorevole 
Sella ch'egli. intendesse censurare la classe dei 


| fabbricanti di. pannilani (quando ‘toglieva! da 


essa alcuni ‘esempi. E ‘per ‘un moto involon. 
tario si ‘levò a chiedere la ‘sua dimissione. La 
Camera sentì vivo dispiacere di questa mani- 
‘{ festazione: e l’onorevole,deputato ripigliando 
potè. comprendere quanto sia 
caro ai suoi colleghi, non'escluso Avigdor, ‘che 


‘siede al suo fianco. Facciam‘plauso alla delica- 


tezza con la quale il ministro si affrettò a fare 
testimonianza della rara umanità con che nelle 


i nostre fabbriche di pannilaniy tra le quali pri- 


meggia quella «del sig. Sella, sono trattati’ gli 
operai, ‘al ‘cui vantaggio è tornata gran parte 
delle agevolezze che ritraevano i fabbricanti 
dalla protezione delle tariffe, È questa una 
verità. piuttosto singolare ‘che rara, la quale 
altamente onora! l’indole-italiana; non meno 
e civile che industriale ed attivis- 


umana 
sima, 

Furono quindi votate senza modificazioni, | 
le pri- 


secondo, il. rapporto. della commissione, 
me:sei nanna del RR 


<> EIA ZZIA 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino, — Sono pubblicati i i trattati colla Fran- 
cia firmati dal Re in data di Torino 6 feb- 
braio 1851, uno intorno alla proprietà delle opere 
letterarie ha artistiche, e l’altro di commercio. e 
Noi,. gli. bio già. ‘inseriti nel 
tempo della. loro, presentazione, alle Camere. 

2° SUM. con decreto del'27gennaio ultimo; 
accogliendo le‘ istanze del “cav: Diego Tgrazio 


| Rossi, capo di divisione‘ nel’ ministero ‘di grazia 


e ‘giustizia, lo ha collocato a riposo, conferendogli 
il titolo di suo consigliere e conservandolo a di- 
sposizione dello stesso ministero, È 

<A rettificazione dell’errore in cui. sone in= 
corsi. s'giornali;, si avverte» che ile ilire::25,000 


mato generale’ in ‘favore delle '‘auguste eredì del 
Re Vittorio Emanuele L non sono fan assegna- 
metito adi esse! fatto ‘dal‘goverino; ma ‘sibbene! il 
prodotto ‘di una‘ loro proprietà stata ‘parecchi 
afini ‘sono, d’ordine ‘superiore, affidata ‘all’am- 
ministrazione dell’ economato generale i insino che 
a loro piacesse di avocarla a sé come intendono 
appunto di fare presentemente, . :(G. Piem.) 

778. Mya norma;della legge :27 giugno 1850, 
con. determinazione delli 24, 


seguenti’: 

Vola teresa; vedova’ del sliarie Novascone 
Pietro! 

Boarino Antonio, padre ‘del soldato ‘nel 3' reg 
gimento fateria. Boarino Giuseppe. 

Guazzone Pietro, pa dele del soldato nel 18 rég- 
gimento fanteria Guazzone Pietro. . 

Magnino Maria s vedova del, sergente nel 16 
reggimento; fanteria. Bernero Filippo, Î 

Bonfante Maria; vedova; del soldato nel 3 regn 
gimento fanteria Ernanuel:Spirito. 


Luigi. 
Ca ‘Teresa, miadre ! del soldato hel Ml 
reggimento fanteria Armand” Filippo. 


Foudral Felicita, vedova de cannoniere Mer- 


moux. Francesco, 
«Ghigo Gio. Battista, pari idel soldato: usi "i 
reggimento fanteria G higol Antonio; i i 
Dupuy: Anna Maria, cladip del bersagliore! Lino 
Gio; Carlo; i 


| Rostagno Francesco, padre” del' canmoniere Ro-' 


(Tano Gio. Baattista. 

I Cariepa Rosa e Carpaneto, .] HA Luigia, ve- 
dova la prima, ‘ed. orfana la seconda di Carpa- 
neto .Frangesco soldato nel 16.:reggimento: di. fan- 


| teria, fammesse.a tenove. dell'art, 28 della citata 


ai a. godere !della pensione! divisa tra ae 4 
perchè non «dimoranti assieme? 


2734: gennaio. e % : 


febbraio ‘corrente , ha PPOvaAe? di. pensione; i 


Gourtois Maria , liete og Petengi cea Morel 


Sovrintendenza generale del: patrimonio 
particolare di di S..M. 


Per norma degli interessati nell’ imprestito pri- I 


vato di S. M. il magnanimo Re Carlo Alberto di fr. 
3,600,000 stipulato colla ditta fratelli Bethmann 
di Frugdoris sul Meno, e per prevenire ad un 
tempo qualsivoglia..abuso. dal.canto: di specula=.|.. 
tori nello .smercio;di numeri per: vincite di pre- 
mii. appartenenti a serie che fossero già estratte, 
sì fa noto, che. melle estrazioni seguite fino a 
tutto. maggio 1850. sortirono; le .serie. annotate 
nel quadro infrascritto, e quindi tutte le. Obbli- 
gazioni parziali di: lire 36 caduna appartenenti 
a ciascheduna ‘di dette serie sono rimborsabili 
a presentazione ‘loro presso (la ditta Bethmann, 
e non potrebbero più essere smerciate per vin- 
cite di premmii. 
Quadro delle senie estratte. 
Serie 003: 5:07.19 425049 26: 281.39. (56 
58 (60 -67::98 101. 14:0:1114 »113. 1718424 
130-1334136 1414 ‘1143 4461470455161 
172 174 4830194 (1951496 200-203. (210 
212-213: 219: 227 2260.:-23f0- 23365240; 
241.247. 252. 253: 254.256 1262263265. 
266 268 . 282. 288: 289.301. 306: -313. 326 
330: 334 (334 ‘336-341! 345 ‘1349 363371 
372 375 384 386" 388' 1393 ‘395° ‘401 ‘408; 
416421 424 428 430 434 435 436 438 
447 450 ‘453° 454° 456" 457° 458. 465 41 
474 476 486 490 499 500. 504 509 521! 
526-531 537 545.548: 573. 579. 584.590! 
593. 597 605. 609.612.613 624, 626 635 
636 644 646 648 6521658 661 :662 665 667 
671, 6741677. 678.680 1699: 705 740711 
722. 17123. (729: 7331; 735% 743 ‘-1752.1756/:759 
770. 274.775 784. 787: 789: 791797 17981 
800805 808: 812 833: (835 ‘837 838/ S41 
842 848. ‘851 860° 865 ‘869. 870 ‘871872 
873894 ‘8961912 937 941 ‘96 ‘949 ‘965 
967: 969 970% 980° 983» (985° 991 996° 1000 
Per” detta sovrintendenza genérale 
G. V. DoctiortI intend. 

—, La «direzione generale delle regie, poste ha 
pubblicata Ja. tariffa dei prezzi dei posti nelle 
vetture . dei; corrieri, a DER dal. 1 febbraio 
1851. 

Da Torino a Ciamberì in ragione di lire: 1:50 
—da Ciamberì a Ginevra: a dire 1:28 da To- 
rino. a Novara ‘a lire:1 — da’ Torino ‘a Cunee ‘a 
lire 1 — da Novi a Genova a ‘lite ‘1 ‘per ‘ogni 
8 chilometti ; uon che, quella del prezzo di tra- 
sporto di merci, gruppi, numerario; obbligazioni, 
cambiali ecc.;da Torino; a Racconigi — Savigliano 
— Cuneo. — Limone, — Nizza — Chivasso +— 
Vercelli. — Novara :— Milano = Asti = Alessani 
dria-—: Novi: Genova: Susa: +$, Giovanni di 
Moriana — Ciamberì '— Annecy -— Ginevra — 
Lione — Parigi e ‘viceversa: 


Lucca,'3 febbraio. — Il signor Giacomo Ber- 
tinî'di Lucca scrive al Moritore Toscano : 

« Questa mattina, 3 febbraio, tutte le frondi 
e foglie dei vegetabili si sono Velia coperte.da 
gocce di pioggia torbida, rosso-giallastra, quali 


| disseccate. hanno. Jasciato sulla loro superficie 


una terra argillosa-calcareea; rosso-giallastra ‘per 


| ossido di ferro. che ‘sembrava ‘aderirvi. Appena 


avvedutomi di questa pioggia-terrosa ho ‘dispo- 
sto ' all’aria aperta’ (coll’assistenza de’miei figli) 
alcuni panni-livi per assicurarmi se durante la 
giornata pioggia ‘consimile. avesse continuato, 
Si le ore 2 pomeridiane, e già per due. volte 
sì «è rinnoyata; la. caduta di. questa terra; ‘estre- 
mamente, solubile, ;..poichè .d’acquar cade come 
torbida .\ed.ievaporatizzando! l’acqua; “rimane sulle 
foglie ‘efrondi' la ‘terra sovraccennatà. 

«La terra per tal modo raccolta è del tutto 


| insipida, circostanza  specialissima, giacchè nella 
' caduta di , terra consimile avvenuta .megli anni | 
11830 .e 1831 , nel Napoletano, nella; Romagna; | . 
} | nella, Toscana ..e..nel Piemonte, dappertutto ‘si 
| notò «che ila terra caduta’ nell’assaggiarla dee 


| la:sensazione: del ‘sale! 
| stanziate ‘nel: bilancio: passivo ‘del regio: @conò- | 


« Se qualche chimico, amante della | scienza, | 
CA prestarsi a far a della terra, da. me: 


‘raccolta,.,mi, farò,; un Usa di: \somunicargliene | 


il risultato..»;., li Hindeyal: £Hog 
e ee ee e 


Boggi o Trani di Roma | 


‘pubblica la seguente notificazione! della:commiss || 


sione speciale: per Ararat della ‘carta? | 
‘moneta; 3 SOSTA 
Il prodotto della Hai ‘dei certificati della 
nuova rendita consolidata dal giorno 29 dicem 
bre 1850 a tutto il primo ‘del corrente ‘febbraio | 
lè Asceso ‘alla somma di, scudi sessantatremila | 
inovecentosessanta, iuiporto; ‘di tante, bollette < ori: 


iginali pervenute; in mani della. commissione, che, | 


‘hanno;indotto.il rilascio. di numero, rsellecentoventi 


‘certificati, ide’ quali. numero 168.al: saggio! di scudi 


85; comechè «niferibili; va versamenti‘! eseguiti ‘a 
‘tutto sili«di ‘80: novembre: 1830! ascendenti alla |! 


sommnia ‘di’ seudi ‘14;280, é “numero: DI A Suit i 


di scudi’90; importanti ‘scudi ‘49,680. 

‘’Giusta una ‘fede di' deposito rilasciata dai mi- 
Didi del banco del S. Monte” ‘di pietà ‘a credito. 
(della commissione,, essendo stato ivi versato) da |! 
sua eccelleuza il signor. pro»ministro delle finanze. 
tanto, il ;suddetto:;prodotto,:. quanto altri. scudi; 
centoventiseimila quarania ‘ia 'donto»del' residuo 
annunciato nella:inotificazione del: giorno3: pas- 
sato gerinaio;' sabato I5 éorrente mese ‘si“brucierà 
la complessiva somma di scudi cento novantamila 
nel' solito’ locale del alazzo Borromnéo alle ore 
digci antimeridiane, ir pubblica vista; cicolle 
regole e “cautele volute dall l’indole dell'atto: pre- 
messa la contazione € verifica, che la commis- 
sione; va, a) arme, col. mezzo: de) suoi. membri; e 
col. concorso «di salcuni distinti a delta» 
nuova rendita, lido 016 


Si riserva. poi la commissione: stessa per 


| somma di scudi.162,665, che rimane del suddetto ti 


residuo, di' annunciare ulteriori. bruciametti su-d 
bito che riceverà i documenti ‘opportuni per {i 
procedere alle verifiche e pre di suo isti- | 
tuto. dtt ti 

«—Roma,..dalla. residenza dalla commissione «nel | 
Ses Borromeo, il.4. febbraio 1851. 3 

(Seguono ‘i nomi dei membri. della commis- 
sione presenti in Roma). 


sà : ESTERO; x 

INGHILTERRA. — Loxpra; 5 febbraio. — Ca-® 
mera. det comuni. 

L'indirizzo in, risposta al discorso della Corana, 
proposto dal. marchese di Kildare, .il; quale. non È 
è.che la parafrasi del. discorso pronunziato: da È 
S. M., è adottato. | 

In questa seduta \parlarono ‘contro la politica i 
del'‘governo i ‘signori Roebick, colonnello ‘Sib 
throp, d’Israely ed altri. Lord'J. Russell ribat 
tendo le accuse fatte al gabinetto , fu a varie! 
riprese applaudito dalla Camera. 

‘Ecco il tenore dell’indirizzo proposto, dal mar! 
chese di, Kildare, ed adottato dalla, Camera: 

« La Camera è lietissima di, sentire «che S..M 
prosiegue a-ricevere; assicurazioni di buon! ac 
cordo dalle potenze estere: essa si! felicita al 


'tresì di ‘vedere in' questo ‘momento ‘ristabilivalia 


pace in tutto il continente ; nia soprattutto la 
sua soddisfazione ‘è grande, ‘petisando che allor 
chè quasi tutta l’ Europa era in armi, la pac 
dell’ Inghilterra non fu turbata. un solo , istante. 
Essa si felicita finalmente che, la” pace generale. 
esistente oggi. sia dovuta in.gram. parte all’ effi- 
cace \cooperazione, deli governo :di; S.;M{ | 

« Lia Camera. vedelcon piacere che ‘le ‘rela 
zioni ‘dell’ Inghilterra ‘col Brasile hanno a prin- i 
cipale ‘oggetto d’ impedire la coritituazione del | 
commercio degli schiavi, ‘e “che it paese siasi 
conservato nelle più floride condizioni, malgrado 
della riduzione di gran numero d’imposte. 

« Egli è tuttavolta .cosa, increscevole. che non 
si possa dire altrettanto degl’ioteressi territoriali; 
giova sperare ciò nondimeno, che: come..le ‘altre 
classi della società prosperano, così anche i detti 
interessi; \avranito ;\a.\\wantaggiare, fra: breve. Ma 
ciò che vivamente ‘affligge la' Camera ‘è la ‘“noù 
giustificabile aggressione: fatta ‘al paese da un so- È 
vrano straniero. La ‘Camera , poichè egli è suo È 
débito' di mantenere le libertà religiose, de’sud- È 
diti della regina , dee “occuparsi. de’ provyedi-. 
menti da {prendersi a fine, di conservare la, su- 
puemazia di S. M..,.e la religione Sepa dello 
Stato. :;. si 

& S.Micha; fa thd iaia di cla rega SI 
relativamente: ‘all’ alta ‘corte di giustizia; è del MI 
carigiamento “della legge sulla registrazione: degli. 
atti. La Camera crede essere quest” ‘ultimo provve 
diniento uno de' più importanti. 

« Wè finalmente per la Camera un altro.mo 
livo di soddisfazione: egli è è lo stato dell'Irlanda 7 
Diffatti questo «paese, che fu; lunga stagione fra: 
vagliato dalle: agitazioni, politiche; lascia Me ma 
terie.politiche,;e si dà alleintiaprese industriali 
Codesta. tendenza’ dee ,' ton 'l’vaitito ‘della ‘Prov 
videnza; sollevare 1 Inanda"u!tal'‘igràdo di pro’ 
sperità, quale non fu mai ‘per addietro) n “© . 

— Camera’ ‘dei lords. _ Fine della “seduta | 5. 
del 4 Febbraio. 

Il progetto, sell indirizzo ;; ‘letto, a vai d’ Ef. 
fingham, è messo ai voti e adottato. ... 

Il duca, di::Richmond;propore? che-lard:. Ri | I 
desdali sia, mominato: presidente!idei! éomitati È 
della::Camera alta! Questa proposta lè adottata‘, 1 
e da Camera! fsi ‘aggiorna, ‘101 Mia 
VAPORE 0 iii TE “SA 
Brano: dell'diseorso! diTond Riissell pinativza dll i 

questtone dei vescovi cattolici; ‘1 ‘!v' AI 

Cu. Pet ciò che riguarda, la. questione dii in questi j 


| ultimi 3 mesi occupò cotanto. da pubblica attenzione | 


io.non, posso condividere, l'opinione. dell’onorevole 


' e detto: deputato: di Sheffield, La mon/posso,met- È 


A Bisogna poi che la quantità della ‘tera oggi | tere in dulibio la ‘sua'sincerità’ quando afferma | 


{caduta’ ‘sia’ ‘stata abbondaritissima, | ‘pojché mal- 
i grado la'gratide acqua caduta, tutte le” frondi, ‘dei 
| vegetabili ne' conservano sopra di loro una vi- 
i stosa quantità. 


che questa non è altro che una mera quistione 
‘di’titoli’, una miatéria ‘affatto © indifferente ‘e 


sche 
vi Si earehbe potuto ‘passar sopra. 3 


Î i 3 
| corte. di E Roma, cosa, ben diversa. Merti Chiesa 


idi Roma, cerca; sempre pretesti. per smuovere, 7 
aggressioni, ( Ud4tel: Udite! )e'inon soltanto isla | 
‘ parte spiritàale! mai eziandio ‘stigli ‘interessi tem! | 
‘\porali' dei regni‘ ‘coi? quali $ono5%m ‘relazione | 
(dite Udite!) Alcuni dei più graridi amici della 
‘libertà, come, John Eliot, antenato. del | conte edi 
(San Germans “Pim, Mamnpden , lord. tal ) 
\John . Locke, ?, tatti “ questi su ito” 2 per, «quanto 
i fossero liberali, molto diffidayano delle ‘pretese, 
‘papali e delle papali aggressioni. "(Uditel Udite!), 
'Imperocchè;, ditemi ,,. qual’ éila. condizione; dei 
‘cattolici romani .in;questa: paese? Noi! protestanti; 
iedi;io» pers il primo; gusiagno: rappresentati! comé 
‘gente ‘d’improvviso ; ‘assalita‘ da ‘smanîa di ‘per 
secuzione: VE che’ infatti! Mi Nel! 1791" fu ‘atcordata 
jar cattolici mani piena liberti di esercitare il 
Het te el 1829" ottennero, piena “libertà di 
lere_| amento e di, occupare dualunque 
‘impiego civile, con qualche eccezione di nissun, 
rilievo. In, arie.. occasioni, le nostre leggi subi, 
‘rono modificazioni sempre favorevoli ai: cattolici; 
‘romani. da rr ; 
« In quantorat privilegi, agcondati. Lr 1829 @ 
iquesto. governo non può, a, $e non altro , essere &| 
‘biasimato dai cattolici romani, ‘perché è nella. casa Di 
‘reale, nell’amministrazione civile! e' nei' tribunali 
i talenti dei cattolici romani furono, riconosciuti 
e furono ammessi ‘agli. impieghi ‘dello Stato. al 
‘pari. dei protestanti pialessenti le, opinioni, della 3 
(Chiesa. stabilita... 
fatto..che di. tre, presidenti , delle corti o leciti 
zia.ins Irlanda, due sono cattolici. romani. A noi, 
fu:fattà rimprovero per aver, dato al prelati 104 
‘mabo=cattolici dei titoli cui:nom avevano! diritt 
11 secondo ‘ quanto disse un! onorevole rappresen- 
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tante, Dall’onorevole .rappresentarite îdi Sheffield : 


fu citato un fatto da me ignorato!sinora ;.cioè 
che nel.regolamento!del..ciambellano era stabi - 
lito che il primato. cattolico-romand ‘e l’artiye- 
scovo; cattolico-roimano | di. Dublino dovessero 
avere libero accesso ‘al castello: Questo era atto 


di non subaltecno, Ua anmuocio ostile fw inserto 


in proposito nella Gazzetta; ma: là misuta) era ir- 
regolare. 

«Io-per. nie afferimo che i cattolici. -tomani 
non hanno), aleun: motivo di lamentarsi quanto 


al libero esercizio della loro religione o.alla;loro 


ammessione agli impieghi civili, E in tali emer-| 
«genze, in. un.paese in cui da 300 anni ebbimo sem- 


pre dei vicari apostolici e niente di più anche'sotto il 


regno di Giacomo Il, quando tutti i consiglieri 
principali della corona erano cattolici- «romani, la 
‘corte di Roma decise chè questa contrada do - 


vesse: essere: divisa | in vescovadi ‘con’ 'un’atcive- 
scovado, e'‘eolui cliè fu creato arcivescovo, im- 
mediatamente proclamò'‘in faccia al popolo di 
ifiesto paese : « Noi governeremo e continue- 
femo a governare i'contadi di Middeux , Essex 
e Hertford.» Si allude qui. soltanto alla popo- 
lazione cattolico-romana? À me sembra traspa- 
rire da queste parole la pretesa di dirigere que- 


sto. paese e imetterne tutte le parti sotto. .«il gos 


\Yerno di questi .vescovi,:-Io forse. prenderò un 





abbiiglio, ma vi fù una persona di dottrina e di 
talento enrinente, che: noi con .iammarico vedem: 
ino! passare dalla Chiesa protestante allaromana, 
i0 voglio ‘ parlare del signor Newman") il quale 
disse essere raramente ‘avvenuto ‘che un paese, 
dopo avére abbondonato' la Chiesa romana Vi 
avesse fatto ritorno , ma che ‘godeva di vedere 
che questo esempio si incontrasse appunto in În- 
ghilterra, Fi disse che il popolo inglese stava per 
ritornare all’obbedienza, della santa sede. (Udite! 


fe) Se Ja regina venisse in Parlamentoj.come 


fece la regina Matia 3 @ dicesse. venuto!!per la 
| nazione il'tempo di ritornare all’obbedienza verso 


Cla sede di Roma, e. che la Camera! dei lordi ‘e | 


quella. idéi comuni conferissero in proposito ‘ Con 


SIMe stipulassero un'atto, forse ‘nonne risul: | 


be una dichiarazione più esplicita di ql 
e ‘ho inentovato. ‘ 
cela Fran e frà. noi ‘gli organi consueti ‘dei 
fini: = non parlo del partito catto- 
liarsomano, «ma, degli oltramontani cattolici- 
romani; +# sostennero tche questo era unjatto di 
graniimomento, che non isolo.isi significava la 


dreazione” dell’ arcivescovo e ‘dei 12‘vescovi, md | 
bensì che questi: prenderebbero! il‘posto dell’ar- | 


tivescovo di Cantorbery;j del'vescovo di' Londra 
e di tutti i prelati della chîesa 'd’Inghiiltettà 


(udite ! udite!). A_me'“cembrà che noi’ non po-| 


remmo ‘rimanere silenziosi dinanzi a simile pre- 
tesa (udite! udite!). (0 

«Io, domando all’onorevole e dotto rappresen- 
tante di Sheffield, se il popolo, d'Inghilterra ta- 
cesse- non. crede. egli che si farebbe un nuovo 
passo dopo quello che già fu fatto? Per me 
credo: clie i'Bentimenti manifestati generalmente, 
dirò quasi-universalmente-fra-noi-sì-dalla-chiesa 
stabilita, come' dalla grande’. inaggioranza dei dis- 
sidenti protestanti AV, anno ‘convinto non solo i 
nostri cattolici-ronfani ‘Ci * quali io pre 
credo ;cheètnén desi era6ser@ 
imil fatta) ria ezià 
dî Roma” bhe quest 
ma sibbené plotestatite)' eo protestante DIR drag 
BIOtANIA: iydel_ popolo, (applausi):i; > stingiv (i 

1 & Se epsì sta la cosaj se) tale sarà illeffetta degli 






BET R 


tati:.del ‘papa «di -Romabpersingerirsitmei) nostri 
affari (udite!). Io credo che i cattolici-romaniigeè 


mispià, benché, 'utia’volta’” presa; nona potessero 
ripudiare; essi né l'hanno. desiderata, mè, di, pres 


sente; l'approvano (udite!):-Io sono rassicurato :da | 


cattolici-romani, anche da preti” ‘di questa | ‘cone 
fessione; che tali sono i Toro sentimenti, e ada 
credo che,;ad,ogui; modoy saremo posti-in grail o 


divprenderi misùre (éhé ‘ino solo soddisferanno i | 


protestanti) nia anché i leali cattolieitromani che 
desiderano -di--conservare inalterato il'toro ate 
tacdam@hto falla Chroda i Aq cìtenibhò il Soprav- 
vento di queste dottrine e le, quali 
ovtiigue in Ebiropa! tornarono fatàli‘ al cattolici - | 


romani; sti LSHIGIATANO, la, “libertà. di PRIHIPI | 


te tp sio, orto; ine gione «della | 


CRI indegnazione peditatso dn; questa. centzeda sale 


è \il'osentimento»! voi 0 paotestaniti De: ider! ‘cattolici | 


romani. 


-< E'onorevole-deputato di Kent mi fece sentire | 


STIA BO RIMINI 


pgsito;. e: mni.lisse: di non. venir:;menoi all’aspet- 
tazione! del.popolo.! Ora. fiv divo méhe ‘proporrò | 
anaimisura energica quante ali? permettesmiò | 
le ihie convinzioni; a' alla! ‘pi Io' non Posso | 





comipisbere' idea Sur‘ questo pasto! T3‘non ‘inî | 





meiterò” 
non “iatrodulr8? ‘late ‘ehe 10° tixédo superflue | 
nella” Circostanza Ò ‘che olfendel'abno CIÒ, , che do, 
credo sia dovuto. calla! ‘bibertà, religiosa di (tutti, i | 
sudditi di sua, maestà, (udite. udite!).Jo;bo, fede 
che l’autorità del «Parlamento. basterà per dare 
1 i provvedimenti opportuni per, comporre questa 
, Sentenza, . è che ° voce in ‘Modo, ‘non, . dubbio | 
espressa dal popolo, di Questo paese, tenderà al 
mantenimento del buon, accorda «fra; le, diverse | 


classi della comunità, ma do. RaR: posso arri- 


dd "ifssana | ‘palite' ch'i 10 dedi itigiusta'e e 


schiarmi oltre a ‘quanto. sembrano richiedere ile |l 


circostanze. Si’ dice che Lio. vfeci, i Villano, .insulte 
alla fede dei miei congittadibi scattoliei,» Mi.sia | 
lecito-ciò--negare; -to-fecialcume osservazioni che | 
io credevo giùste»sopià’wn''paòtitò idella Chiesa | 





cui sippartengo. Fossero:giviste: 0» false} a-m@ indnil | 


pareva chè8 dovessi resser: eseluso! dal ‘dirittà? Sdi 
fare qualche: osservazione riguiatdo ad irta’ parte’ 
qualunque delta ‘bia»'Chieza) perchè È chttoliti- 
romani pottebbèrò dite che queste osservazioni 
sarebbero doro applicabili: (udite! udite 1). A_me 


nette nntt tn 


mezzi’ sufficienti per provvedere contro | pericoli 


| tanto impugnata, ciò che'mi‘dà‘animo ‘e fiducia 


| Esperanza, Épocd, INagta, Catolico, i fservadoc 
| Popular, ‘Patria, Pueblo, Conciliador, Seminario 
‘€ Hastracion) Gala del':guardia civil 












| de lhi uinez; Memorial de) artillieel, Delensbr del 
| comercio; Restaùrador favibabenitieo, Revista mic 
| litar:)Retista ‘de: la»ganaderìa'‘;'Gacetà ‘inedita; | 
| Guia! deb:coniercioi; 
| hispano-cubana,: Revista: dei faratacia. praética -y | 
uiso e;delle risoluzioni: decretàté; questa idià | 
chiarazione mazionalesci salverà: da mibltivattent | Boletin de veterinarid3) Foro! espanol; Abtottha; 
| Agronomo. ?Clarin4 Bolétin-dè arisitlidà; 
neralmente | parlando: mon. desiderassero: questa | 


Gua 


x 





GIORNATE! QUOTTOTANO 


| Faucher 'ritotnato alla.:tribuna per sdire di 
nuovo ch'egli eva un PIA ma ‘non ùn li 
vellatore:: distesa 4 

La proposta è respinta. 

Tinguy ha chiesto ed ottenuto che'si ponga 
all'ordine del giorno per domani la sua propo- 
sta relativa nilo convocazione straordinaria dei 
consigli;generali in caso di crayi avvenimenti 
nel: governo, 

Seduta: del 7 febbraio. 






basta: dire. che io.le ‘applicava a'dei membri | 
della. mia Chiesa e che .io nol feci in termini più 
severi, che il:vescovo della diocesi, in cui:i0. ri- 
siedo (udite! udite!), 

« Su tutto quest’alfare io. esparrò il prossimo 
venerdì quale sia, lo. stato della. quistione e il 
rimedio che: avrò -Ponore di proporre. Fin d’ora 
posso dire che questa misura sì estenderà a tutto 
il Regno Unito (applausi). So che correvano voci 
in contrario, ma non;si pensò mai diversamente, 
Per ora non credo necessario di entrare in ma- 
teria, » 

.,4Io. confido che nella nostra legislazione. avve- 
nire;;;come per lo passato, noi sapremo mantener 
fermi quei principii di libertà religiosa che sì for- 
tunatamente reggono fra. di no'; e credo che! se 
in. qualche cosa.ieti abbiamo posuto .irecar, di- 
spiacere.a Roma, egli è appunto . colla . libertà 
civile. e religiosa, del nosiro. paese (applausi). Gli 
è questo che più disapproya; che più. esecra,che 
più abborre. Io confesso: che non sapevo ini 
vinare. il motivo per cui,...nello: stato ‘in cui. si 
troyano 1. cattolici in a paese ,, la corte. ro- 
mana abbia voluto seguire queste. vie. lo sarei 
sempre; l’ultimo ad attribuirlo. a: mal valore del 
Papa verso, questo, paese, Quando io parlava l’anno 
scorso della rivoluzione che rovinò.il swo governo 
io lamentai che ad ‘un uomo! di.così mitisinten- 
zioni toccasse di gederetili suo ministro assassis 
nato mentre andava sl consiglio, e ch'egli stesso 
fosse costretto a lasciar Roma: Io lo compiansi 
allora e non credo che nutra mal volere verso di 
noi. Ma ciò che non fui capace di comprendere 
è ciò che, mi, fu spiegato.:da una lettera indiriz- 
zatami, da. ;persona; ditutta competenza, cioè lord 
Shrewsburg!(Udite! udite!). 

«Ei ‘dice che vha a Rota un partito nemico 
dell'Inghilterra e che Fissa partito è attualmente 
colà preponderante; Se, così fossey e lord Shew= 
sburg è un'eccellente’ ‘autorità, questo 'spieglie- 
rebbe: la’ misura ‘adottata; 


















































































rappresentante del popolo. Il presidente dando 
questa notizia all'Assemblea, 
dolore. 

Il ministro delle finanze deposita. il progetto 
del budget delle spese e degli introiti pel 1882. 


hanno a; dolersi di alcun ritardo ,, ed 
tempo! di fare L loro studi sulle cifre. 
Il sig. di Tinguy avea domandato.ieri che: sì 


avranno 


di ‘una rivoluzione a Parigi; fu deciso ‘che sa- 
rebbe posta all'ordine del giorno di questa se- 
duta, e diffatti fu posta in ruolo, 


progetti... — Quest’ ‘grdine di, proposizioni non 


che il pr gli. dica che la sua ‘proposta 


semblea consultata’ passa’ all'ordine del giorno. 
p 


contro 300. Un’altra.proposta pure :sul regola- 
mento .è iritivata (dal suo autore. 

Finalmente una terza proposta del sig. Pascal 
Duprat sullo stesso oggetto'è rigettata per alzata 
è Seduta dopo un corto Rea 

La ‘commissione per discutere la domanda del 
sig. Croisette di poter procedere coutro il prin; 
cipe. della Moskowa s'è; riunita. a mezzogiorno. 
i Ha ascoltato, ib; sig. Croisette, Dopo. una; lunga 
discussione;i la cd ehi ha!deciso. per 'l’ain- 
missione della domanda. Il sig: Emilio Leroux 
è‘ incaricato’ di presentate il rapporto all’As- | 
| semblea: pi 


«Io spero che si verrà a consigli più savii. Ma 
| Shecchè avvenga, io sono, persuaso che trovere- 
mo,.in noi stessi, mella mostra abilità, miei nostri 
sistemi ‘e nell’autorità: del ‘nostro Parlugiiiito 


‘di qualunque aggressione, o contro qualunque 
pretesa. (applausi). du 
«Signoril;.al postutto, come chini nella lettera 


è la libertà del'nostro ‘paese, sono le nostre fran- 
chigie civili e religiose, Il ‘popolo è profonda- 
mente affezionato a questa causa,;a, questi prin- 
cipii,.e. finchè .lo..sarà,..così.io soniuli che ogni 
aggressione; ;di potenze straniere. ogni ‘asurpa- 
zione di piuziadizione spirituale ro fallite. 





La commissione dei::4;800,000!franchi. sedette 
tutta dla giornata; .i\iministri si, recarono nel! isao 
seno. 

Non è dir. vero .l’assetire; come pics dei 
i nostrì confratelli fecero, dhe la commissiene era 
stata unanime nel'suo rifiuto. T' signori Dufour 
(de l'Allier) e Quentin Bavehart persistettero 
| energicamente a sostenere l'opinione della  mi- 
noranza degli uffici. 





SPAGNA. 126”) Ecco i titoli dei giornali che si 
pubblicano attualmente ‘im Madrid: 
Gaceta- del--govierno; Espana, Heraldo, Clamor, 


Il signor di Lamartine annunziò che, avrebbe 
preso ila parola nella discussione. 

Il rapporto delesiguor -Piscatory sarà deposto 
i domani: e idistusso;; dicesi d'urgenza: Periconto 
| niòstro; e per edificazione del ‘paésè;’ not‘ post 


inistracion ‘primaria; 'Boletin'de' méditifta, Mutua: Siino: dhe 'miprovanpuidesta decisione; Fexstuà - 


i | lidad Semanario «delos Mevotòds,” Miiort9) IPra | ioni più ‘precise furono sempre ‘le migliori, N 
presidenté non ‘può ‘che guadagnare nell'opinione, | 


| checchè ‘avvenga. Noi siamo dunque tranquilli 
sul ‘risultamento,' si, «(La Patrie).. 
DSi legge nel Constitutionnel dei 4: 

«Il signor: Carlo. Dupin presentò . nella, seduta | 


, Biblioteca 
militat, ‘Administracion; Linternà medica, Centit' 
| nela ne la homrebpalia, Aurora, Diario! dè avisos, 

| Annuriciador, «Revista devagiitiiltàrà, “Revista Ue 


‘Academia Milita; Babiedad | 


quimica industrial, Trono}: Boletin:dé empleados, 
| vorò divstatistica! sulla mortalità: im Frameia;'dei | 
| fanciulli mei. ‘primi ciiue anni lavoro! che’ prova | 
| come fossero erronee cifie' titate ‘dagli’ ‘oratori 
| Moditaghatdi” ‘nella’ discussione * deli” ‘Assemblea 
| nazionale. Feco i À principali risultamnenti di tale 
interessante lavoro.. da 

O Nell ultima parte ‘del secolo XVII. Duyilard | 
| constatò, che , dalla; nascita fino, a.;ciaque anni, 
‘non 1sopravivevanosithe +5,832;! fanciulli! sopra 
10;000;-senza ‘distinzione, tra tutte: leliélassi era 
| popolazione: tiNella piva: inetà!” dello Stesso! sel 

colo, Déparcielik Conehiuse, ‘da’ Hilievi fatti: sopra 

regioni. di PRU che, per teste scelte, soprayi- 
vevano a capo dei primi cinque apni, 6,695 fan. 
ciulli .sQpra. 10 ‘000, iI signor, di... Montferrand; 
| comparando la popbdlazione nelle diverse parti 
della Francia, trovò che il dipartimento del nord 
figura), ‘è vero jiitradquellivinscatva ‘longevità è 
miiriore; init arichie dii 'icodesti stessi dipartitnenti, 
dove è più 'considetbyéle’ 1a ‘mortalità /' dssa' è 
ben lontana dalle spaventose cifre citate di « que- 
sti giorni, Per talé categoria tristamente pr ivile- 
giata, soprà ‘10,000 fanciulli, ne giungono all’età 


di cinque anni, non già ‘da 35 a 40'còme si disse, 
ma quasi cento volte di più: infatti, sopra 10,000 


nuovi natl,!dontati ‘dal’ sighot di! Moxtférrand, i in 
un periodo, compreso tra vil 1816.Ved “i1:1832 
vedesi che 6,841. sopravvissero ai cinque > anni. 
Così, per gl incontrastabili «progressi delle cons 
| dizioni di esistenza della. ‘Popolazione francese all 
secolo XÎX nei dipartimenti. che ipresentano, i più 
| modesti; risultamenti, sopra, 1,000 nuovi .nati 
| presi a. caso, ne giungono, all’età di 5 5;anni 146 
{di più, dei fanciulli scelti (sento anni prima, sic- 
come quelle che avevano da mag ggiore. probabie 
lità di vita. 

Per la ‘città di. Lilla, Rn la cui mor- 
‘talità | fu tanto. esagerata, Yediamo a qual punto 
(fu realmente: comparando con tavole officiali 
le, nascite, e i decessi, duranti (gli. ultimi. cinque 
‘anni, i, quali comprendono, due. ‘anni di carestia 
le di cholera, trovasi che. la mortalità: fu “anche 
(minore di quella della séconda metà del secolo 


(XVII, senza quei due flagelli,. di 


Lose, —, La fabbrica nazionale. dei buia 
ilifa,i in. questi ultimi giorni si il. teatro, di una 
istrana; scena.e. di cui; si, diè pensiero il. mondo 
‘medico . della. nostra città, siccome. di, un! fatto 
rarissimo negli annali delli fisiologia:.— Inn, 
laboratorio occupato da una; sessantina di donne, 
una di loro,, dopo ‘un fonte alterco . ayuto.i.con 
{suo marito, cadde in preda ad un attacco nervoso. 


Revista minera; :Sobriuodel»Bardo; Propagador; 
Boletini 
Judicial:j religioso; Duede Homespatigo, ‘Opera; 
Reépertorio--de:parroces:y'’Cotirationi ; Clero! E=| 
spanol, Gensura; Revista» de: Espana »y: ultramary | 
| Recreo filarmònico , Oriente , Circùlo'ditetati9} 
Boletin:bibliografico; Edupavionso: sio iiteyl 
dii ib CAO 
FRANCIA. 7 Assemblea ‘legielativa. Cc ‘ontinua- | 
‘ione € fine della seduta.del 5. febbraio. i 
L emblea, sempre agitata peri risultamenti 
| delle aan che aveano avuto luogo negli 
| uffici/sul progetto (di dotazidhe, non ha prestato | 
che una distratta attenzione alle..discussioni sulla 
[eroporia, Toret per, l'abolizione delle gabelle, 
oret, come si disse nel | precedente numero, 
Atlava ‘ancora i ‘partenza del corriere , e, slun- | 
gHniente* ‘prosegui È Lo ‘parlare in ‘appresso | in fa 
| vore della sua proposta. ; 
» Raudòoivgli0ha prestato il'‘suo appoggio, èd'ha 
* | eonoluso,che trattandosi !dil un principio le della 
presà «insconsiderazione d'una: proposta: egli cre+ 
derèbbei\rion. inutile iidi» ‘esanvinarisla \cosa: più 
dappresso.; ve. negli suffiei. Fu::quindi.deciso»di 
sottoporre la ;quistione sad»uno studio»; più pros 
fondo, cosicchè, ila, discussione; avrà luogo. doma- 
| ni con maggior cognizione di causa.,. e. con più 
| d’atfenzione per ‘parte dell’ Assemblea, s n 
Seduta del ‘6 ‘febbraio, Ogg 
“Pa veduta fu consacrata tutta intiera ‘alla di- 
I setasiona” della” proposta’ sull’abolizione delle ga- 
{belle , dei centesimi addizionali, e' delle altid | 
| tasse mivificipali; Jati sal N ea con ‘dna 
| imbposta sul i‘capitale. Oubetta 
ouSenteyra ha: tritato vado sistema) delle ittipo- 
istezialigeneràle; 'lineguabglianza delle ‘tasse sinidil | 
irette in particolare sed havappoggiato lla» suar0= | 
| pinione) su. sQuella ; di più economisti, fra gli al- 
itri di Léon, Tabor 991 rase della re- 
ipubblica—__=-- 
Faucher ha pen dliclismando, “dhe egli 
‘nulla dovea ritrattare.-di; quante avra opinato | 
inel 1848 .0 prima, e «cheiegli! eredevasalle poss li 
‘sibilità di miglioramenti»; EA it sistema! 
igenerale d’imposte. REC : 
Santeyrd ‘ha repplicato:, leggendo sia 
{passo d’uno scritto di Faucher, ove egli fa nna'f 
acerba critica ‘delle gabelle , e delle. tasse indi. 
rette che gravano. solamente il contadino e l’o- 
peraio, e cla vennero inyentate. dai proprietarii 
pel.loro solo interesse. . SÈ 















Il generale Lahiite dà la sua: dimissione di 
ha espresso il ‘suo. 


l'olandese Boeihaavei Tn und sala di donne del- 


Questa. volta i finanzieri dell’ Assemblea mon! 


discutesse la sua proposta relativa: alla ‘convoca: 
zione straordinaria dei consigli generali nel caso 


ma al fine, 
della Lr ove erano prima gegio sette: od otto | 


piace al signor Tinguy.,. e domanda che sia di-| 
scussa.. prima, di.tutti gli altri progetti(. È, inutile | 


non è ‘così SEE quanto egli suppone; egli int 
siste, vuole che’ si’ consulti VAssemblea, e ta 


To seguito l’Assernblea discute la presa in con- | 
siderazione della |roposta del signor de Kerdrel, | 
sopra varie modificazioni da farsi.al regolamenta 
dell’Assemblea. stessa, Hepo due prove dubbie 
la presa in.considerazione è respinta da 333 voti 


dii quest'oggi; all’Accademia delle. iscienze: un la + | 


| sventolò sulle .torrivdi S;. Marco; sesuna funestamotizia 





















Senatore Cibrario. Venezia si è sunita ca! moi con 
grandissimo .consenso. Non è Venezia che abbandonò 
noi: ma.il Piemonte, che venne costretto da forza mag- 
gione ad. abbandonare Venezia. 

Ministro dell'interno. Da due doveri è stimolato il 
governo; da' quello: cioè di sussidiare coloro che uni» 
rono;le loroi-sorti alle nostre, ;e da:quello di:fare le 
maggiori economie possibili. A quest'ultimo mirava il 
ministero quando, presentava il suo primitivo progetto. 
In ordine al primo io osservo che di quanto fu accere- 
sciuto l'assegno .in questo progetto: d'altrettanto dovrà 
diminuirsi quello che. deve darsi dal comitato centrale. 

Senatore Mazza Saluzzo, relatore. Si tratta di legge 
di.ospitale beneficenza:,le nazioni, i governi debbono 
essere consentanei a se medesimi, e quandosabbrac» 
ciano nn principio, debbono subirne le conseguenze. 
È atto di virtà cittadina quello della nadione che, mal- 
grado le sue streltezze, porge largo soccorso ai prodi. 

Sen. Castagneto. Nota:che il sovvenire:gli emigrati 
sta nelle attribuzioni dell ministero! dell'interno, e che 
soltanto ‘presso’ questo dicastero debba ‘aprirsi. una 
categoria. per tatti ‘gli; emigrativitaliani ‘e ‘eonchiude 
di votare ‘contro: ta legge mei termini ‘in cui venne 
pino poste et: 83119 pa ) 

Sen. Mazza- qalissi [tidfaude che la somma, già 
vutata ‘dal’ Parlamento per gli emigrati veneti era 
stata inscritta al bilancio della guetra ; che questa è 
una spesa ‘provvisoria, ‘e ‘che l’inseriverla nel’ bilancio 
dell'interno ‘recherebbe una SAT DIRTI one 
(IRE OSE” € BEE RA i 
“Dopo alcune generose è commoventi parole del 
senatore Defornari, è del senatore Plezza il quale os- 
serva che la somma richiesta’ è proposta’ da coloro 
che più direttamente rappresentano ‘il paese, cioè dai 
deputati, il’Senato ‘assente che n CISERZionE generale 
VONPR TORI Sa AA SISMA 

Lettosi dil presidente | ‘articolo 1, dite emendamenti 
vengono proposti : l'uno del senatore Alberto La-Mar- 
mora che riduce Ja somma di Il. 130 mila a 100 mila; 
l’altro del'senatore 'Pollone il quale vuole che la spesa 
invece di essere autorizzata sul hilancio del dicastero 
della guerra lo sia invece su quello dell'interno, 

In seguito ad osservazioni dei senatori Colli e Mon- 
tezemolo dlai quali è detto che la somma di 100 mila 
lire non basterebbe perchè il numero degli ufficiali 
veneti & di 188, e che il benefizio riceve valore dal 
modo con cui si dà, l'emendamento Pollone è riget- 
tato e il senatore Ta-Marmora ritira il suo. 

Approvato il ‘4 ‘partigrafo) il resto dell'articolo non 
può essere votato per mancanza del numero legale. 

TO ministro’ di finanze. ‘Presenta ‘il progetto di 
lege sul bilancio passivo | del Iministero, di igrazia e 
giustizia. 

La seduta è levata alle ore 5. 


Le sua veompagne affrettansi di soccorrerla:; ima 
per ‘un'curiosdì fenomeno di simpatia; un* altra, 
Una teiza, una quarta, poi dieci; poi venti di esse 
cadono simultaneamente in preda degli stessi 
sintomi nervosi, dei quali non. cessò l’ invasione 
che col far evacuare la sala ; altrimenti , senza 
questa misura, sarebbesi propagata a tutte le 
impressi ua spettatrici, 

Abbiam detto che un fatto simile ha pochi 
precedenti. Infatti la storia non ce ne presenta 
più di due: la famosa scena: del cimitero Saint- 
Médard .al, principio. del: secolo! scorso) ed’ una 
osservazione della pratica del celebre  médico 


l'ospedale di Leida, un’ epidemia di convulsioni 
sì dichiarò in un modo sì intenso, che appena 
che una malata ne aveva dato seguo, senza che 
sì potesse impedire , faceyansi SINO grida 
dalle sue yicine, e via via per tutta L sala. Per 
finirla con quel singolare contaggio , l'illustre 
medico ricorse ad un mezzo eroico : avendo fatto 
recare un. bragiere pieno di ferri ardenti , egli 
minacciò di. cauterizzàte! senza ‘pietà «la ‘primà 
convulsionaria che ‘ardisse “di turbare l'ordine. 
Quella minaccia produsse: Veffetto che Boerhaave 
S'aspettava, 
tamente. 












































le grida nervose cessarono immedia- 


i (Salut public). 
ALEMAGNA.. _ Menieo A febbraio. SM. i 


re lia ricevuto oggi in udienza di congedo il mini- 
stio di Stato sassone di Beust, il quale ha presen 
tato le sue lettere di richiamo come ministro ple- 
nipotenziario di Sassonia : S. M; ha pure ricevuto il 
| conte. di. Sponneck;, iil; pan è pere ritornare a 
Vienna. i pr Aaa 

Si dice che il conte Arnim (di Heinrichsdorf) 
deve parimenti recarsi a Viennà) incaricato di una 
missione straordinaria: una legazione straordinaria 
si rechere bbe pure a Pietroburgo, 

(Fo ogli di Berlino.) 

Monaco, 5 febbraio. — Ambedue le Camere 
hanno, Soto i. loro; antichi presidenti ..e..se- 
gretarii. i 

La. Camera dei. deputati. eleggerà domani ‘uni 
comitato, pel progetto di'un:nnovo regolamiento: 

(Gazz. d'Augiista!) 

Cinesnune;'4 febbraio. = Oggi la‘Dieta è stata 
chiusa dal ministro sig. Marschall. Il giorno ‘prima 
| si era proceduto all’elezione del comitato: degli 
| Stati. 

WikshapEN, cla — Il cppsigli ave superiore 
delle dogane, sig. Meixner, plenipotenziario. baya= | 
i rese; presso .la conferenza «doganale; è: giunto:in 
questa città. (Gazz. d’ Augusta.) 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO, 

Tornata, del 10 febbraio. 
Presidenza del barone Mavvo. 
Discussione sullalegge d'assegnodi lire 150jm.vin'fa- 
vore degli uffiziali italiani che ivo DI alla 

difesa di Venezia. 

La: seduta: comincia ‘alle ‘ore’2712: 

vil senatore PIURCTO legge l'atto TOEERIE che viene 
approvito. ì 

H ‘ministro btintoto presenità, a nome del mi 








CAMERA DEI DEPUTATI. , .., 
| Tornata:del 10 febbraio. 
Presidenza del cav. ‘Pinetti. 





Sommario. — Votazione del bilancio della marina. 
— Discussione del bilancio passivo, pel 1854 del 
dicastero d'agricoltura e commercio, 


La, tornata, è.aperta alle ore A. n 

Si legge il.verbale,.il-quale dopo, appello, nominale, 
essendo da Camera in.numero, viene afmaro asti 

Consueto, sunto;di.petizioni, ID 

Elena. Scorgenilo ehe nek.biilaticio; del: 1851 del di. 
castero .d’agricoltura.e commercio »non si éifatto: caso 
dei voti;emessi dalla; Camera mella sessione. passata 
\chiesi;la parola. perifare,alcune.osservazioni, ima guon 
| Pesaro presente-ilsignor ministrò, \PSAROARE che: sia 
ritardata fa discussione; «101 sl. i 

«Dazianisdostredo, che primari citò bakrdied dalla di- 
nistro d” agricoltura e conimercio, una legge. sull aper- \ seussione di.questo.hilangio, debbapsi (liscutere:glivar- 
i tura e chiusura della' Caccia în Savoia. È | tigoli aggiuntical-bilangio: della marina.1}5)) < 

‘581 ‘protède all'ordine del giorno che reca Ta discns- | \xPresidente.;A, nie pare ichella relazionelidi: questa 
sione sul progetto di legge d’assegno. di lire 150 mila | ‘agita! essendo stalla oggi) soltanto. d'istribwita! ai sil 
in faVore degli ùffiziali‘ ML che presero parte alla | | golori deputati; ‘sia: rthaglion partito: ikidifferirnea di 
| difesa di Verità. 2 | seussione ractiocchè. ‘abbiano essi il tempo /di esami. 
‘nantalod ssi sugli ietaguo9a } 
| n!Baziani.Osservo. che eglivarticoli: addizionali ‘sono 
| identici a: quelli; già vdtati: néll’ultimo bilancio: 
Riccò. <Appurito per questo! sarebbe conveniente’ di 
| sapereise l’ant-13, il ipiale è uniforme a quello'votatà, 
| comprendavarithe lavprestazione in natura mella \cate® 
‘ goriardei; Pra lan a ui marivaf ped von 
| quando: sono in; navigazione. n. ; pi 
| \Farina.!Fadcio osservare al Hal ea essere state 
iggiunté dallarcommnissione dè paroles come neppure 
| le prestazionirmilitàri inmatuna 0 surrogate; le'pen- 
i sionicannesse:agliiordinildel:meritò civilevemilitare 
| di.Savoia,.ovuero aille.medaglie; a quelli infine della 
| Rcaccademia delle: scienzes Le quali..mi paiono :suf. 
| ficientissime peri:chiarine ib'dubbio messo imanzi; 

Presidente. \Aprinò LI DI on articoli di 
| questo; bitaneio. i ‘4 ptienbori 

Vengonolapprovati:sehza Uiicussiolie: gli TR Zi 
13) 4} 5,9096849, còsb:conegpiti è t 


fpsvont è 


Eat r9iog aan 
catisa” ditta deve: RAR ailiniia dei "ARIA è 
| alle gelosie di provintie. Venezia fu'la prima tra le | 
città d° Ttalîa che diéde'il ‘doloroso esempio di aver mal | 
compréso î ‘bisogni “della Penisola: vana di non ancora 
combattute battaglie, pose ‘il'Leone di S. Marco a stru- | 
mento ili dissidii, facendo perla prima suonare il ma 
note” di tepibibtica. Conchiude dicendo che la somma 
i si restringa a que: soli emigrati ch erano ‘ulfiziali prima 
del 48 e ché trovansi nello, Stato, sino gialla promul. | 
gazione de legge del.7 7 giugno 1850. ) 

I senatore Alberto La- -Marmora non trova oppors, 
luno l’intero asseghamento, di questa, somma,,meutre | 
il'Parlamento si vide costretto, non ha guari.di votare | 
una legge che aggrava il tugurio del povero e.il'ca- 
solare del parroco e. del cappucino,, e mentre ogni 
impie ato sta; sotio la spada di Damocle, cioè, versa 
nel pericolo di vedersi ognì tratto Logliere l'impiego; e 
propone che i difensori "di Venezia si dividano in due 


categorie; A. quella cioè degli individui, che furono uf: |... Arti: (Sardi sospeso a ‘partire dal 4 luglio pov il 
zia prima, del 48 e in «quella, degli indiyidui, che con: pagamento di quei! tratte nimenti; maggiori assegna- 
seguirono i loro gradi, durante, tali eventie anche dopo I menti) pensioni od'assegni di'\qualsivoglia: natura in 
la. caduta di Venezia, Sta in favore. del primitivo pros | scvitti:mel» presente bilancio, il titolati ‘dei' quali già 
getto del ministero, quello cioè che chiedeva l'assegno, | | trovinsi provvisti! di.uno' ‘stipendio di attività ‘odi un 
di solo 100jm. fr..,€ vuole. che. siano sussidiati quelli | trattenimento di; aspettativa, oppure di‘una pensione 
soltanto che sono. Minacciati, nel apo ‘e.nella loro \di riposo; ovvero: diunjaltro assegnamento qualunque 
libertà, È i A { a ‘carico, dello Stato,0$ia éhe"trovinsisdesoritti nel pre- 
Senatore. Colli. O si fuse: col sHiamionia; gi | sente! bilancio ed'in PRI qualunque altro: "mini? 
uomini che pugnarono per; la sua difesa erano chiamati, | stero,» cunsvio» dl — ateismo ott ti 
a far parte dell'esercito nostro. Hl.vessillo di'Savoia | so enAttsBo Pra dui rta di'un solo tito- 
SI lare, sarà'sospeso il-pagamento di quello minore. » 
i non.ayesse;allontanati i nostri di colà,!avrebbero essi | UWArÙ 4.I pag@imento di questi «personali assegni 
trovato, in, quei; cittadini, le simpatie. medesime «che l' non potrà essere ripreso‘ chè fa Turza di'und'Tegge. + 
Massena.trovava in Genova,;— La parte vfinanziaria: vo Arto 9 Non'sornid contemplati fiella disposizione di 
| vuol; essere abbandonata. — L'emigrazione. andrà!sce- ledi'all’arti!2; gli Assegnitimenti diodo” ‘dilfappresén: 
| mando; perchè il ministero ici, dà, assicurazione che: ll ranza ; di Ispese'di Cancelleria d'dî Uffizio; Quelle per 
quegli emigrati che potrannoeroyare:stanza seg loro; [indennità vd’ ‘alloggio, “di *viiggio 0 di collaborazione, 
terre. natali, senza pericolo.yi.si;recheraono; sì «+0 lisialche questi ‘Siano attribuiti valla ‘@arica od ’assegnati 
Il senatore, Galli combatte, .le conclusioni. “dell ‘uf. [falla persona,'icorre Heppurele prestazioni ‘militari in 
fizio ‘centrale, manifestando il Limore. che la pazienza, || naturd)obutrogiteste pensioni ammesse agliordini del' 
del paese.debba stancarsi; ed insiste nel progetto pri-.{ merito civile ‘@ militare di Savoîa 0vverd'alle melaglie, 
mitivo. del ‘ministero. inè quelle infine/dei membri della regia sccademia delle’. 
Senatore Giacinto di. Colleguo. Sei, Fatti anteri ori.|\seienze;*» 
di Venezia; non. giustificano; abbastanza: la opresente.|} «/ciArts 6:/Saràpure'sospeso va partire ‘dali sudilettà 
dimanda, Ja giustificano;, i posteriori.» li,23'marzo-del.| epoca'ilpagamentondegti stipendi vt ‘assegnimenti di 
48 Carlo Alberto dirigeva ai popoli della: Lombardia e aspettativa :di qualunque! niàtutia;: inscritti nel'‘presente! 
{della Venezia. parole di. fratellanza; dueimesi .dopo-| bilancia, e;mompotràvessere. ripreso seimoniiniforza di 
giunto sulle rive dell'Adige il suo sguardo ed il-suo.| unidecreto' reale? emanato» sulla presentazione:dei ti. 
pensiero si.volgevano. più, pasticolarmentoallaVertezia. toli:comproyanti i senvizii del E “senza pagamento 
(11.6 luglio; 1l Senato :veneziano, decideva ‘che-Venezia)| disdritto.» i invia em è | ì 
fosse riunita al Piemonte.sL'armistizio:diMilano «là sé- « Art. 7, L'assegnamento da divengano per intanto 
parava da. noi. Veneziasbbracciato il parlito generdso | con.talè decreto!reale:chersatàsii linserito nella Gazzetta 
della «difesa, creava un governo; provvisorio e non re-!| ufficiale.Ldel regno: monsipotràeccedere Ja quota por- 
pubblicano, il quale si considerò sempre alleato! del] tata dalle sleggire Tegolamenti! invigore/4 : 
Piemonte. Dopo 4 mesi dileroieairesistenza) essi :cidde: Art. !8- 9 titolati di nmtrdttenimento ‘od'‘altro as. 
e.isuoi difeasorisiazicoveràrond vin Piemonte. Ora? segno qualunque®inon' viliedlato: a sefvizio “vtinale; 
come ipolnài dirsi.che > questi non; abbiano conquistato: inseriti ‘nel presehterbilaticio,f quali trovanisi i tale 
titolo sufficiente par:.d’assegno: che: si: dimanda? Con-{ condizione: dappoi ‘anni dieci; saranmo ‘posti'a riposo 
chiude insistendo per l'adozione deliprogetto. ©’ con quella pensione chie possa lorò ‘competere a ter- 


Di 
ì 











nre 


mini di legge, quando ‘prima del ‘primo luglio p. v. 
non siano riammessi in servizio attivo. » 

«Art. 9. A coloro però cui mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di ripo- 
so, sarà conceduta a tale titolo una pensione, la quale 
non possa eccedere la metà della media «dello slipen- 
dio fruito durante i tre ultimi anni del' loro attivo 
servizio, nè superare in ogni caso il montare dell’as- 
segnamento di aspettativa di cui sono provveduti. 

Si procede quindi alla votazione delle due categorie 
portanti i numeri 30 e 31 del bilancio della marina 
state sospese. Vengono esse pure approvate senza di- 
scussione. 

Si passa allo squittinio segreto che dà il seguente 
risultamento : 

Votanti . 414 
Favorevoli . 103 
Contrari (iii rad 

Presidente dà ‘comunicazione alla Camera d'una 
lettera pervenuta dal primo presidente del magistrato 
di cassazione; nella quale si Jeggono schiarimenti di 
fatto e calcoli precisi per dimostrare. l'insufficienza 
delle lire 5000 per le spese del magistrato di cassa- 
zione. Copia di questa lettera fu pure mandata al mi- 
nistro guardasigilli. 

L'ordine del giorno reca lu discussione sul bilancio 
d’agricoltura e commercio. 

E aperta la; discussione generale sul complesso del 
medesimo. 

Elena. | voti dalla Camera emessi nella passata ses- 
sione riguardavano non poche riforme da introdursi 
nell’instituto ‘agrario, veterinario forestale, la. colti- 
vazione delle miniere, e la necessità d'una legge per 
le. Camere di commercio. 

La commissione dell’anno corrente. ebbe con sor- 
presa a vedere, come nel nuovo bilancio non siasi dato 
compimento a nessuna délle accennate riforme. Invi- 
tava perciò il signor. ministro a recarsi nel suo seno 
per averne in riguardo occorrenti spiegazioni, Egli 
diede alcuni Schiarimenti, ma spero .che vorrà spie- 
garsi innanzi alla Camera in modo più esplicito. 

Occorsero alenune correzioni per errori di stampa 
nella relazione di questo bilancio, ma siccome sono 
evidenti, così non ne parlo. 

Presidente. Gli errori a cui accenna il signor re- 
latore sono già corretti nella copia rimessa alla pre- 
sidenza. . 

Quaglia. Tra una lunga dissertazione, che tutta 
versa sopra generalità si propone di far conoscere la 
necessità che il governo promuova l’industria, ilcom- 
mercio, e specialmente l'agricoltura. e l'istruzione. 

Proclama l'uguaglianza per tutte le industrie, e la 
più grande libertà di commercio che potrà essere con- 
sentita dall’interesse generale e dalla condizione at- 
tuale del paese. 

Chiarle. Come la libertà politica è il primo fonda- 
mento del ben essere sociale, la libertà commerciale 
ne è il complemento. Finchè sussisteranno disposizioni 
che riguardando, alcune parti, soltanto, dell'industria, 
colpiscano di morte tutte le altre, non potrà mai fio- 
rire il commercio e lo Stato. © 

Benché da due anni s'invochino incessantemente ri- 
forme, vi sonò finora state soltanto delle promesse. 
Egli è per questo che '‘iò invito il signor ministro a 
preparare un'progetto di legge col ‘quale si provveda 
specialmente ‘alle istituzioni di credito ; ‘(eda volet di- 
chiarare quando intenda'emanare il’ deereto concer- 
nente: l'esecuzione della legge 9 luglio 1850. 

«Ministro ‘d'agricoltura e commercio. Mi sarebbe 
difficile ilrrispondere.a tutti gli ‘argomenti posti ‘in 
campodagli:onorevoli:preopinanti. Pertanto mi limiterò 
a quei punti che riflettono il complesso del bilancio , 
e che perciò trovano la loro sede opportuni nella di- 
scussione del. medesimo; + L'onorevole: relatore ‘0s- 
servava; ‘chenel bilancio: di quest'anno'non. erasi te- 
nuto conto delle ‘osservazioni della: commissione ‘che 
esaminò Lilo bilancio ‘del':1850. nè: dei..woti ‘emessi 
dalla: Camera;-Non negherò che il: bilancio ‘del: 1851 
fui compilato! coni molta fretta «ed in circostanza nella 
quale lai distinta persona; che! reggeva. allora quel di- 
castero non poteva occuparsi della disamina del:me- 
desimo; ;quindilmon entrerò a propugnare sil» merito 
della redazione ne. ;cercherò. di; purgarla dagli ap- 
punti fatti, dall'onorevole: relatore. Bensì ‘osserverò 
che non.deve recarsi.ta colpa del ministero il non a- 
ver. presentato? if progetto di cui! la Camera aveva 
manifestato; ; il. «desiderio: H./ministero.:ha:: preparati 
questi progetti, e se finora nonsli ha: presentati, mon 
fu.per-altro se; non. perchè glivpareva che ‘la. Camèra 
fosse già sapracarica di lavori: — Volendo: aderire al 
desiderio \di.essa;-mifaròcarico.di presentare ‘im bre- 
vissimo:tempola legge:sui diritti. di mavigazione , la 

© legge sulle: Camere.di'commercio e la legge sui sei» 
sali; mon: posso, tipeto tener dietro \a' tutti: glivargo- 
menti:posti in.campodall'onorevole deputato Quaglia 
perchè bisognerebbe che .trattassi: di tutto ciò ‘che ri- 

flette il commercio , l'industria e l'agricoltura. + 
Quanto! alla questione della riforma doganale se non'ha 
ancora il ministero adempite le:fatte? promesse , si fù 
per, questa.speciale ragione: v'erano due:/sistemi/a se- 
guire in, quest'impresa,;cioè procedere; per mezzo. di 
una legge. generale (senza /tener.conto delle nostre re- 
lazioni.colle mazioni vicine; oppure ‘procedere; per: via 
di.trattati; Confesso francamente, che prima d'essere 
ministro, quando .io:considerava la questione dal.can- 
to seientifico; propendeva ;pel.primo; sistema come; più. 
logico, ma la mia;.opinione;(venne mortificata pel voto 
emesso nella passata sessione; dalla, Camera per l’abo- 
lizione dei diritti differenziali. — Mi sovvengo a .tale 
proposito che. il Parlamento, si è, già apertamente; pro- 
nunziato ed espresse il desiderio, che nel, procedere 
alle riforme doganali si avesse pure in mira di, otte- 
nere.concessioni dalle altre. nazioni, 

«Non. avendo il ministero. risparmiato mè; cure nè 
pratiche, spera fra pochi giorni, forse inquesta set- 
timana, stessa di poter sottoporre alla. Camera una; 
prima, disposizione legislativa; nel, discutere Ja «quale 


potrà la Camera pronunziarsi, sopra. le ;riformef da- 


ziarie. Il ministero però non,crede che il sistema dei 
trattati possa applicarsi a tutti.i.rami della.tarifla das: 
ziaria ;e, quindi, quando, avrà; conosciuto il pensiero 
della Camera, allora.compirà.l’opera. sua,; 

Mi corre qui il debito di purgare il ministero;ie 
specialmente ;il. ministro ..di commercio dall’appunto 
fattogli,.di.non avere; ad imitazione ‘di. quanto)si;pra- 
ticò - nella: Francia e: nella; Prussia, radunato vun icon+ 
gresso perla riforma-daziaria..Se: il. ministero fosse 
stlatosanimato. dal desiderio di-non far nulla:avrebbe 
seguito siffatti esempi. In ‘tuttii paesi in'euisi è adot- 
tato questo sistema non si è mai hai a sciogliere 
le difficoltà; ;-\eanini: 


Respingo l'opinione ire deputato Giagliaa 
che l’avvilimenta «del. prezzo dei cereali «siàvida;;attii?; 
buirsi al passo fatto-nella via, di.-libertà. mentre era; 


ministro il; conte Revel, Faccio osservare che il prezzo 


medio, del grano. quantunque tenue. presso di noi-è. 


però molto. superiore a quello .idi; Francia.,;la; quale 
rimase fedele al suo.sistema, protettore; se. infine .il 


caro. prezzo. dei cereali è utile e vantaggioso ‘ai. pros: 


‘È vero, che appena pronunciato questo rome, 
| quei deputati richiamarono, ‘opponendo ‘interessi 6 
| municipali o personali. 
i pazionza‘e sapere ottenne un effetto che non lasciava 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


prietari, il buon mercato ‘è utile a una classe più nu- 
merosa, a quella dei consumatori. (Bene! Bravo!). 

Rispondo alle interpellanze dell'onorevole deputato ; 
Chiarle. Le instituzioni di credito sono senza dubbio 
di molto giovamento nelle società moderne. 

La massa ‘però della carta di circolazione non di- 
pende già dal capitale che si raccoglie per costituire 
una banca, ma sì unicamente dai bisogni di un paese. 
Ho già avuto l’onore d’esporre alla Camera che fra i 
due sistemi quello di limitare gli stabilimenti di cir- 
colazione e quello di libertà, il ministero si è deter. 
minato per quest'ultimo; ed è disposto a favorire 
tutte le banche che vorranno costituirsi con elementi 
di successo. 

lo eredo con ciò d'aver risposto alle osservazioni 
generali fattemi dagli onorevoli signori preopinanti, 
riservandomi quanto alle speciali di rispondere quando 
verranno discussi i singoli articoli. 

Fagnani. \l beneficio delle acque d'irrigazione è 
così evidente, che non ha bisogno di essere dimostra- 
to. Un terzo del territorio della Lomellina si trova 
sprovvisto di questo vantaggio, epperò infecondo. Il 
danno che da una tale mancanza ne proviene allo 
Stato, al commercio ‘ed a quella popolazione è senza 
dubbio grande. Fin dal 1846 era loro stata ‘promessa 
la formazione di un canale. che si estraesse dal Po. Le 
imposizioni di cui è aggravata e che è capace di pa- 
gare la Lomellina, è di poco meno di tre milioni. Egli 
è evidente che molto crescerebbe la sua ricchezza e la 
possibilità di contribuire, se si provvedesse all’irriga- 
zione di tutto il suo territorio. Quelle popolazioni insi- 
stono perchè sia fatto palese il loro desiderio al go- 
verno, e bramerebbero si rendessero di. pubblica 
ragione gli studi fatti in proposito per aver mezzo di 
promovere una società d'operazione per dare Si 
mento all'opera suddetta. 

Chieggo'pertanto al sig. ministro quali siano i prov- 
vedimenti che quelle popolazioni possono sperare dal 
ministero. 

Ministre d' agricoltura. L'onorevole preopinante 
avrebbe potuto ottenere più soddisfacente risposta se 
avesse rivolto la sua interpellanza al ministro delle 
finanze, spettando l’amministrazione dei canali al suo 
dicastero. 

Gli ‘dirò però quello che so, non come ministro, ma 
come privato. Onde provvedere alla irrigazione delle 
terre della Lomellina si presentavano varii mezzi. Si 
pensava. ad un canale derivante dal Toce, si pensava 
a.tradurre delle acque della Dora oltre la Sesia, e fi- 
nalmente a\portare le acque del Po dopo il loro con- 
fluente. colla Dora. Furono compilati due progetti di 
legge per questo; le vicende della guerra sospesero i 
lavori, ma però fino dall'anno scorso fu nominata una 
commissione che aveva nel suo seno due insigni inge- 
gnerì , e della quale io ho avuto l’onore di far parte. 
T lavori di che furono incaricati questi ingegneri credo 
non siano compiti; quando lo saranno potrà il mini- 
stero esaminarli e vedere se‘convenga sia l’opera fatta 
dal governo, oppure commetterla ad una associazione 
privata, Difficilmente potrà accadere che se ne faccia 
carico nna associazione privata, ascendendo la somma 
necessaria per .tale.lavoro a 25-milieni. Però: prima di 
decidere una tale questione credo s'abbia a farne pre- 
cedere un’altra, se cioè si debba permettere che ven- 
gano estese le risaie ‘esistenti, col crearne delle 
nuove. | 

Ecco quanto nella mia qualità di privato nello stato 
attuale delle cose, posso rispondere. 

Pagnani. Credo che non sia necessario il farpre- 
cedere la questione se-debbansi estendere. de: risaie, 
giacchè .l’irrigazione . potrà con non. minor. vantaggio 
servire alla coltura dei prati. Inoltre il sig. ministro 
ha calcolata la somma. necessaria pei lavori d'irriga- 
zione a 25 milioni, mentrechè dalle perizie, fatte non 
ascenderebbe a più di 15 milioni, 

Ministro dei lavori pubblici. A.me. pare che il sig. 


| ministro non ‘abbia mal calcolato, poichè sebbene 


dalle perizie risulti ùna somma minore, pure non po- 
tendosi în opere sillatte prevedere tutti i casi, egli; è 
sempre necessario il contare su d'una somma maggiore; ; 
massime se cousideriamo le inondazioni a cui vanno 
soggetti i paesi per cui il canale deve passare. Hu fatto 
questa osservazione per dimostrare che calcolare su 
di una spesa più grave ad onta della perizia degl’ in- 
gegneri, non fa loro alcun torto. 

Avigder. Non dubito dell'abilità del sig. ministro, 
ma non Vorrei venisse confusa la quistione della abo- 
lizione de! monopolio e quella dei diritti differenziali, 
questioni eminentemente distinte. lo ho già dichia- 
rato di'essere fautore della libertà di bandiera mediante 
reciprocità. Ma ‘allorquando più non trattasi di ban- 
diera e ‘di navigli, ‘ma bensì di imporre le merci ed 
adottare il sistema protezionista, io grido per la piena 
libertà ‘per la libertà radicale. 

Tuttociò che è ingiusto è contro l'economia politica, 
tuttociò che è giusto la''favorisce. Intesi dal sig. mi- 
nistro di commercio che egli spera ottenere con trat. 
tati buoni risultamenti economici. Mi duole di que- 
st’opinione del'sig. Cavour, non mi aspettava a que- 
sto cambiamento. Non è ‘certo quanto succéde attorno 


‘noî che’ possa averlo provocato. ‘Sè osserviamo l’Au- 


tria; ‘quali furono ‘i primi ‘aui del ministero De- 


| Bruek? Fu ‘di chiamare a' se una società d'industriosi , 


consultarli relativamente alla Tibertà di commercio. 
tutti 


Ma alla perfine usando molta 


dubbio: avrebbe: l'Austria intrapeso il sistema di li- 


| hertà di: cummercio! 


In Prussia noi; vediamo il'sig. Vai'aessitezdt: per- 
sona ‘che non ‘ha ehe un'difetto, ‘d'essere fafibricatite 


\ini/panini. Esso! si ‘oppone alla libertà di commercio, è 
(non può più rimanere al potere; ‘ii sto successore tosto 


‘ proelamai lav libertà: di‘commerio. “L'Assemblea legi- 
‘slaliva sebbene ‘tenacéè del suo sisteina ‘di protezionie, 
ipurd atich’essa fa: qualche passo alla libertà. 

Ora fareivaltra interrogazione. Quante dogane’ ‘b- 
biamo noi'in'un piede regolare ‘ed ‘amifortnè? E quila 
‘questione è umanitaria, poichè consumatore è ‘sem 
pre quello :che' paga, ‘ed'il'negoziante guadagna) 
: Un'ultima osservazione, ed è quiètta sull’ infrattno- 
‘sità in'‘cui lin’ questo “pàése' si ‘Tascianid'‘i Mimi, the |° 
isomopune sorgenti! di ‘molte ‘ricchiezze. La ‘catia di 
ciòstà: nell’essere il’paese nostro paese agricola emo 
industrioso:! Pèr (far ‘nascere’ V'industria' basterebbe | 
creare banche,’ porone esse ‘sono îl LOI EEE in- 
(dustria. 

«Sella.'lal seguito: alle ‘parole del ig Avigdot, colle 


qualistadciava di fieri:monopolisti ifabbricanti, cliieggo'}. 


alla Camera/fa miasdemissione (rumoft). 

Presidente: Fa osservare :'che'il ‘sig. Avigdur’non 
‘ha-inteso Aa catena in peso, di UrRAI 
fadiialennale o1;i0s Fenpoie, Gin 

Chiarle:: lo ;aveva dobsrpol at sir Signof sais 
sulla legge:det 94luglio,1850 ;odimostrandone: alla Aa + 


imera-l'importanzai; egli mon ha. risposto; io'do inter i 


pello! nubvamente: a: questo riguarito; 
Ministro ‘d'agricoltura. Rispondo cal‘sig. Chiare 


: che il governa negli ultimi mesi dell’anno scorso già 
aveva pensato, all’eseguimento di quella legge, ma ne 
fu trattenuto dal desiderio di attendere il momento 
opportuno. 

E poichè ho la parola aggiungerò che sebbene io 
‘sia sempre stato caldo fautore della libertà dì com- 
mercio, riconosco tuttavia che se il sistema di prote- 
zione fece presso noi grandi mali, ebbe però questo 
di buono, che esso valse ad avviare molti stabilimenti, 
ed io ebbi a convincermene quando visitai le fabbri. 
cle di panno del nostro paese, le quali sono a tal 
punto da poter rivaleggiare colleestere.» 

Avigdor. lo dichiaro anzitutto: che non ebbi inten- 
zione di ferire particolarmente alcuna. classe d'indu- 
stria. 

Non posso poi ammettere l'elogio che il signor mi- 
nistro fece al sistema di protezione, poichè le mie 
viste sono più elevate, ed il bene d'una comune, d'un 
distretto non mi basta, poiehè quello a cercarsi è 
bene dell’intera nazione. A/che vale che 400 ed anche 
più operai guadagnino, se poi intere classi del popolo 
hanno a pagare il loro guadagno: e queste classi sono 
le più povere, poichè il rincaro. cadrà sempre sulle 
materie di prima necessità. 

Signori, le libertà sone solidarie tra. di loro, e la 
più semplice, la più sacra si è la libertà di esistere; 
questa libertà il povero operaio non l'ha, finchè è co-. 
stretto a pagare carissimo il pane e la carne; vidi | 
operai che guadagnavano 40 e 50 soldi al giorno, ep- | 
pure non bastavano alle loro famiglie; e questo non 
diviene da cattiva distribuzione di lavoro, non è il droît 
au travail male droit d'affranchissement de droits 
de doudine che è' necessario riconoscere. Le rivolu- 
zioni finora non abbatterono che/il monopolio della 
nobiltà, ebbene questo era il più fingono mail moò- 
nopolio industrioso è un monnpolib più mostruoso che 

va a danno di tutta la nazione, Infatti ove abbiamo,noi 
industria, se dopo immense fatiche non lavoriamo 
ancorala seta come lavorasi a Lione? (L'oratore legge 
varie ‘cifre relative all wait della seta). 

Tutte le rivoluzioni in qualunque circostanza furono 
provocate dal caro o da un catlivo essere del popolo. 
Volete evitarle; proclamate ila libertà: 

È chiusa la discussione generale: si passa a quella 
delle categorie. i 

Categoria prima. Personale |. ; Il. 54,200 

Cavour. Avendo presa a considerare la riduzione 
fatta dalla commissione, mi pate che sarebbe oppor- 
tuno modificare la sua proposta. Vi sono alcuni scrit- 
turali che nonlianno che: 600 I1.ldî stipendio, inoltrevi 
sono ‘impiegati che'da 7a 8 anni mon'ebbero aumento 
Per rimediare a questò, sarebbe sufficiente ‘l’auimento 
di:1300, chevcioè la cifra di questa PRIN fosse 
portata ‘a lire 55,500: 

Elena mantiene la: proposta; della commissione ne- 


' gando che possa essere opportuno un aumento ad im- 


piegati. 

La proposta della commissione è ‘adottata. ‘ 

Categoria seconda. Spese d'ufficio 

È approvala. 

Categoria terza. Biblioteca 

É approvata, 

Categoria quarta. Personale della Camera d'agricol. 
tura e commercio ; o ; ; 5,800. 

È approvata. 

Categoria quinta. Spese d'ufficio per le Camere di 
agricoltura e commercio i 3 3.000. 

È approvata. 

Categoria sesta. Agricoltura 

È approvata. 

Categoria settima, Personale. dell’ istituto. agrario» 
veterinario-forestale | È 9:1900. 

Peirone in occasione:di:questa, categoria, dimostra 
quale sia la causa per cui quesl'istituto marca ognora 
d’allievi; essa consiste nella nessuna carriera aperta da 
quest” istituto e dalle cognizioni teoretiche che in esso 
si danno ai giovani allievi. Per le quali ragioni è ma- 
nifesto abbisognare aloe giorme, onde vi chiama Vat- 
tenzione del governo” | 

‘Quaglia. È desiderio ‘universale di tutti ‘che lo stu 
dio) agrario: sia-teorico e pratico; ‘mala difficoltàjche 
incontrasi è, quella: diaver maestri; isquali perciò deb: 
bono formare la prima. cura del governo. Erasi.già a 
quest’ effetto; tentato un. sistema, ma, esso pare abbia, 
i totalmente fallito: si dovrebbe quindi tentare altra via 
a conseguire quest'intento cotanto necessario. si; 

Demaria. Poichè si è parlato' di questo istituto, 


1,500. 


19,000. 


nella parte veterinaria. 


Wno dei mezzi pel'isuo’ inonda è certamente 


quello di rendere la scuola aecessibile<al':maggior nu- 
mero possibile! di allievi, e per questolè necessario che 
sia l'istituto posto nella capitale, od.il più, vicino pos 
sibile : ne sia prova quel tempo in cui l’ istituto fu;al 


Valentino, poichè allura era numerosa la séolaresca, | 


la quale poteva ancora frequentare varie scuole acces: 
I sorié di storia naturale Stabilite nella nostra univer- 


sità.Mi limito per ora So esprimere queAoA Mio desi. 
00] dava'alla Direzione del Risorgimento la ‘lettera 


derio, 
Voci. A domani la votazione della ‘categoria; © 
, Ministro, dli-commercio. Prima che «sis voti questa: 


sia l'opinione del governo su quest! IMEsgibttoig 
Voci. A domani, i 
La sedula è levata alle ore 5 1]. 


Ordine del giorno di domani, 
° Continua la presente discussione, 


RITRATTO IN.LITOGRAFIA:, 
prt(S.ì MM. rA REGINA: ADELAIDE DI SARDEGNA 


Ceci ‘tera’ cela, disse gia Victor” Hugo nel suo 
libro di [Notre ‘Diine ,' parlando della! stampa 
nascente” rispetto alla Sc Gita! ‘simbolica , e noi 
| sateimmio quasi iteritati ‘divdlire Altrettanto; i in pro- | 
posito ‘della litografia, VERS lo' all’ intaglio, am- | 


inirandò il bel lavoro del signor A. de Valentini, È 
rappresetitàto S. Mia: ‘fegina Adelaide di Sar- | 


degna) tradotto sulla pietra dal sig. M.. ‘Fanoli, | 
con tanta purezza di contorni, con tantà forza | 
e sfumatura di tinte, che ‘meglio far non pote-. 


vasi Nor Fimga e ‘paziente ta di esperto ‘bu-.| 


limo! 


Che’ la ‘litografia, sonia ‘per oghi sùtà Parte 


9,000. | 


| Nisco; trent’ anni. di. ferri. 
‘ferri — Braicoy idem-—Vellucci,{ idem=—Poério; 24! 


l’incidere riesce il disegnare; e mentre tutta wi 
si. conserva la delicatezza ‘dell’acquerello, poten- 
temente ‘vi spicca la ‘robustezza dei ‘tuoni con 
cui seppe il pittore condurre l’opera’ sua. 

‘Ma quellò ‘che a gusto tratto colpisce ognuno 
in questo lavoro, si è la perfetta somiglianza del- 
l’augusta persona ritrattavi, si è il buon disegno 
della figura ‘e la stivale e la ‘grazia della 
sua movenza. La regina ‘sta ritta presso una ta- 
vola , appoggiando la destra ad'un album, di 
cui sembra avere scorse le pagine ed essersene 
alquanto compiaciuta; poichè recasi l’altra mano 
al seno come in atto ‘di soddisfazione , mentre 
fissa i riguardanti ‘con quell'aria di affabilità e 
di dolcezza che formano l’abituale espressione 
della ‘sua fisonomia. Una' mantellina a trafori di 


‘squisito lavoro le ‘circonda le spalle e il seno’, 


ed wna ‘veste di ‘bianco raso , stietta ai fianchi 
da ;iuna gemmmata cintura, le scende a’ terra in 
vaghe e brillantissime' pieghe. 

Ricche le suppellettili e molti e scelti sono o 
oggetti d'arte che circondano Ila Principessa, ri- 
cordando la magnificenza del reale palazzo; ma nè 
questi, nè quelle, e nemmeno il bianco fondo del 
paravento che le sta di ‘dietro, ‘possono distrarre 
Pocchio dal principale soggetto; tanto magistero 
adoperò l’artistà' nell’armonia*retiproca ‘degli ac- 
cessori, nella ‘regolata diffusionie della‘ liice e nel 
tondeggiante: rilievo della figura.» cv» —*—« 


E 


| VIAGGIATORE © 
Arrivati il di 8 febbraio. i H SA 


Guignard "Tuttisanti Maria di Port-Lonis, notaio onorario ; 
sda Marsiglia. — «Lidy Federicodi Vieutare, commesso , da 
Parigi. — Véron Edoardo Floriano di S:t'Imièr, negoziante; 
da Livorno. — Hirch Ermanno; di-Weis3 de. Starkenfelso 
cons. austriaco, da Genova.:— Nasalli Giuseppe. di Piacenza, 
possid., da Stradella. 
Partiti il di 8 febbraio. | 
Thomas Gustavo di Prussia, negoziante, per Milano. — Lépas- 
‘ quier Emilio. di, Francia ; possid., per ‘Parigi, Baubterre 
Edoardo di Troyes, commesso viaggiatore, per Ginevra, 
Montefiori Carlo di Milano, negoziante, per Milano. |; 
Arrivati il dî 9 febbraio. e 
Gerson Massimiliauo“di Francoforte S.M., négozionie da Mi- 
lano, —Bleton'Giulio di Bourg les Valeuioe ‘viagg. dicomm., 
da Roma. — Brouckéère (de) Enrico., inv. ‘straord. ministro 
plenip, del Belgio presso-le corti, d'Italia, da:Milano. — 
Zamponi Gio. Batt. di Norimberga, commesso di comm,, da 
L’ivo:ino. — Atkins Newell Giacomo d'Irlanda, possidente, da 
Napoli. — De Stacpoule inglese , marchese, da Firenze, + 
Grimmelt id. possidente, id,— Schwartz Carlo Giulio Fede- 
rico id., negoziante, da Livorno. i 
Partiti il di.9 febbraio. , 
Magnot Gio. Luigi di Chabeuil, negoz., per Milano e biruk 
‘’— Mendel Giuseppe di Milano, possidente e negoziante di 
gioie, per Milano. I 
DECESSI dell'8 febbraio in Torino. 
Ni 7 
del 9 » 13 


Dal 1 gennaio, totale N. : 572. 


ULTIME NOTIZIE. 


——___ 





Napori; — Eccola lista \dei ada «della 
Setta: dell'unità Italiana con: ‘sentenza i 4 noe 
braio 1851. ; pati 

Faucitano a morte .col.2.0 a sd quia 
esempio —Settembrini.,a morte col;3,0 grado;.di 
pubblico. esempio; —Agrestifa iorte.col laccio: 
sulle, forche— Barilla. ergastolo Mazza j;idi + 
‘Catalano 35‘anni:di 


anni. di, ferri. —,;Pironti,. idem, —-Romeoj ideò 
— Vallo, ;20.anni di. ferri. — Antonelli, 19.«anni 
di,.ferri, — Cocozza, idem: Caprio; idem: + 


| Cavaliere; idem. —, Errichiello., n ‘idem + Nardi; 
‘idem — T'edesco:.saterdote;: idein + Crispino «sei 


anni di relegazione —;Miele sacerdote, idem + 
Torassa,..un; anno di ‘prigionia — Caraffa; idem 


| —  Pitterà, idem: Pacifico;.idem!—;Montella; 
credo dovervi aggiungere qualche cosa specialmei.te ‘quindici'.giorni, di bribicalma 


500 .di;multa...; ia viari casi 


{ Molinaro), .ducati 


Quelli che sono, cina posti in ctr 
sono i seguenti: Mao: 
Esposito — Ottieni Miraglia: — Muri I 
sico — Pallotta — Sersale —'Di Giovani, i 
(Monitore. ‘Toscdnd)... 


(i Alu febbraio 48501 
n giorno! 8 corrente il deputato Viora' mah? 


A ARIE 
dat 


inserita nel numero 195 della ( Croce di Savoia, 


della. te 5 
categoria, desidererei partecipare alla, Camera, quale chie edenido, A nome la, legge che venissestame 


| pata nel giornale. ti È di 


sè 


;| . Il giorno, successivo la, Direzione PE 
| suddetto signor, Viora che dessa sera rincrescente 
' che, fossero:sfuggile:inì.quell'arlicoloccerte frasi 


diacerba censura; che egli aveva creduteoffen> 


— | sivecabproprioconoré, eithe ‘non solo vin’ nomè 
:| della legge; ma-anche!per urbanità ‘era disposta 
| pubblicare la sua ‘dictiiatizione; invitatidolo però 


i d'voler? correggere ‘alcuiie” espressioni, è 


[dal canto slo trovava pile ‘offensive. 
| .Jn questo frattempo la 
‘blicò la medesima dichiarazione del. sig nor de. | 


a Croce di. ,Sappia pub- 


‘putato | Niora.. Lai us 


Dietro questo, fall la; Direzione, a il Viora 
‘stimano di dover dichiarare ad; n);lempos ;dai 


bg doti 


‘prima; che non; iotendeva intaccare il.earattere È 
idel.signor. Viora; e questi .poi;che dal canto:suo | 
(noniatendeva :divoffenderè la -Difezione. « 


»-Paono ok epr ta 119 
ini 


: Bua Co Panini. Ì 


al grado di ‘perfezione; come ‘appare. nel’ritratto |; 


di‘ cui parliatito, possa pareggiare l’ititaglio, rap-' i 
preseitarido; come qui, un dipinto all acquétello,, || E° 
‘chiaramente lo provano quegli stessi incisori che, || 


‘vendo ”à rappresentare col ‘balino di simili pit 
ture, Usa vano; per le'carni specialmente; soltanto]; 
pila” punta; ‘tentando: di reliderè per’ tal’imodé ‘Con 


ì qualche maggiore ‘evidelizà te dilicate’ siii 


® (91 13€ 


i dell’ originale: 


Au 


| desiderato ‘vi È ottenùto' ‘per 
‘una’ fatica tanito minoré, quanto più facile del 


“Nella stanipa' chie sana sott'occhio’ ‘Perterto'| 
fettaimente ')) e’ con° 


sy 


SFONDI PUBBLICI. = 
© Torino 10 febbraio 1851, 010 
11819:—‘itecorrenza Ul ottobre s.  sontai + 810% 
‘1834. —. decorrenza:k gennaio as;si0 fia 
(1848 — a 1. settembre 30087;++ 
(1840 Tp Obsragao st DIDO BA s 
1854 e I o a ni 
{849 — id. Lal a da: 
Azioni delle Banca di CARI 


seen 


i Borsa! prPinioi del 6; 219159 ro in para! 


igone degli ultimi corsi di ‘ieri calòdi* 50" centi! 


Gi 


‘a-96;50. Il -3-:0j0 diminuì: di 25 centi ‘a 579 


come pure l’imprestito a 96, (55. 1 
: Fondi ‘esteri. L'antico! 5 0/0 piemontese calò da 
83, 75 a 83, 60, il nuovo crebbe da 84 a 84, 25. 
Borsa ‘pi Panir del 7. Comparativamente' agli 
ultimi corsì di ieri il 5-0]0 terminò in\oggi senza 
mutamento: a' 96,50; il:3 0/0' in meno di 10 ce. 
a 57, 85; ed: il prestito di:35 ‘cc: a 96, 20. 
Fondi esteri. L’antico 5 0{0 piemontese (c.R.) 
calò «di 10 cent. a 83, 50, ed il nuovo di 60 


«cent.'a 83; 55. Il vecchio prestito di' Piemonte 


aumentò ‘di 2; 50‘a 957, 50 
STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla séde- centrale: di Genova 
‘ la:sera del 5\febbraio 1851 
che comprende. le operazioni della: sede di Torino 
del 3:detto.: 
Commissario ‘governativo presso la-Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo : 
Numerario in cassa in Genova: L. 3,004,493 86 
id. id, Torino 00.0» 7,415,161 05 
Monete ‘e paste. in cassa in Genova. D 3 
Portafoglio e anticipazioni ‘in Genova » 10,307,961 36 
id. id Torino » 10,562,479 12 
Fondi pubblici della Banca. ‘. + ‘361,917 50 
R: finanze c. mutuo. || z «14,000;000 
Indennità.agli azionisti della banca dp 
di Genova...) ia (00 
Tratte della: SIE onda ‘delgiofno: )ci algo "GF ESE 
nAcorrente i cinico ki 
Spese diverse... . if 
loteressi sul mutuo dal 10 ottobre, ala 
34 dicembre 195041, su iti 189,000. 
Corrispondenza della banca e $ î 
Tancio ‘de’ conti) i 17,860 82 
L. 46,912,319 so 
\ ‘Passivo ù 
Capitale: ascite job 8,000.0001 
Biglietti: in' circolazione: Wu 
per operazioni ordinarie, ©0001. a 94” 200 » 
penimutuò-alle;.R, finanze 14,000:000 
Fondo, di riserva 000.3 uasoo 101,333. 33 
Profitti perdite, al 31 dgr s992 3524 16 
Risconto del portafoglio e RIP 
pazioni in Genova . . i 
}d.. id. in Torino. da 
Benefizii del sem, in torso in da ) 
id. O id GnTorino ‘| 
Conti” correnti disponibili in Genova ; 
lid 00 Di @di0 Cp in Torino! 517156180 
Non: disponibili e ‘diversi Ogni O U95,53617 
{{5h274,159 75 


AI 1995. 9% 
44,9%! 60 
56.943 35 

“35/568 96 
© #78396°55 


BY. 


Tratte‘a pagarsi: dalla‘ sede: ‘di. Ge- i 
nova su‘quella. di.;Torino 
Della. sede di; Torino; su, quella di. ea 
Genova comprese quelle delA GA: aa Lafa 
corrente, cuoio 49,250 93 
Dividendi arretrati... . 
Azionisti della banca di Genova ia 
per indennità. 0. 0... », ., 1,000 
Ricevute e Vaglia di coniò eortente ss 
a pagafsi o. Lo 0 662,738 11 


è 0 41,928 48 


BU TOTCE: 


65, 50 


À 


ta Sat 19 iii lite 


dute Vila AG,912,319.37 


i Gtarti 


“NUO TO sv 


ISSIONE: DI AZIONI 


. garantita dal Governo: di Prussia,. ». 


34000 vincite: di (562000 Franelii—-3000002= < 


487000 2430000 — 442000:—= 75000 = 4 di 
40000.e»cosìdi seguito; ‘in‘tutto vi-sono da gua- 
dagnare:!43: milioni di franchi.,»da pagarsi in 


danaro; contante: immediatamente dopa' W estra: 
| zionea gino isidii 


Gita E DI bisas ni (i aria basti 


ne ‘estrazione: stilo il18 febbri ieri, 


‘Un'azione costa. fr. 50.:.la, metà di un'azione fr. .25, 
ta; d'agiohe, te 12,50 tv ario fr. "200: 


10 i 
29/2! azioni fr. ‘400? prgabih “n’mandati sopra ‘qualehio 4 


piazza di:commercio: 0: icome» e) più. »comodo | si inis 
Mgguri con concorrenti,..) ., 
liste delle vincite saranno da. doi “puntualmente 
rimesse a'chi spetta.‘ 
‘ De, avere coni ii SARETE dass #1 
vurisiabizon ID. Ko FVUD esC.ia in: Pierro 


spo i 


" ACQUA DI) SPAGNA. 


Della (signora. ASCANIO per, ting si capelli i 


in tutti i colori, senza arrecar ‘mal di ca 3Ò , ed 


i ‘inodo durévole; € sopratutto per fortificare la 08 


radice dietro un io rocedimento' d’’ùn'ùso 


facilissimo, ipotendo -ciialunque: persona ‘tinigersi ( 


di.perise.i..Palazzo:; nazionale ; galleria» Valois; 
i id6 Si..spedisce in; provincia, ed. all’ estero, 
affrancato). 


i 


CRÉME : BEAUTÉ 


iPerda(sua composizione e-per gli effetti: suoi diffe: 


i risce; sustanziglmeota dagli : saceti e dai cosmetici acidi 
| che..alterano, Ja.pelle:e lamendono ‘rugosa e.Letrea, La dl 
| Crema di, gvygnenza ,, risultato, delle: lunghe, medita: 

i zioni di DRENRIRA fisiologo, il sig, Picarlg, sha avuto 


i 'anpronazione: del corpo, medico e. pienamente sSorgi 
spond de a ( Noe: avore insigne. ontenendo molecole 
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RIVISTA 

Nulla nei giornali italiani. 

Molto nei francesi; ma ‘non già di cose nuove; la 
dotazione, e.poi la dotazione. Un rapporto abbastanza 
lungo, del sig. Piscatory per provare che il Presidente 
è già caro, e non importa rincararlo ; qualche insis 
nuazione abbastanza trasparente dei pericoli che si 
corrono dando a lui maggior somma di danaro + per 
conclusione si risponde coppe‘a chi domanda danari, 
Jisomma la è ‘una quistione di-spiccioli, una (quistione 
digiuoco, a cui crediamo convenir meglio queste frasi 
molte alla buona, che le. pompose eloquenze: degli 
oppositori, ‘e dei richiedenti. Ma pur si: teme che a 
codesto giuoco non si giuochi della calma della Fran- 
cia, @ questa temenza è abbastanza ragionevole. e 
seria. Il partito  dell'Eliseo vorreblie far la colletta 
nazionale ; lo che avvenendo si avrebbe lo spettacolo 
di Uba agitazione artificiale promossa dal governo. 
Dicono che il Presidente non'acconsenta ‘a siffatto 
tentativo. STRO 

Corre pur voce, che' se ‘la “dotazione sia negata, 
còme pare indubitatò, sarà subito nominato‘ un mini- 


stero Lamartine -Billaults ma' nov sappiamo’ come ciò 


possa ‘avvenire; daechè il signor Vaisse' ministro. del- 
l'interno ha dichiarato. che non si. pensa a modificare 
la legge del suffragio ristretto, e, Lamartine voleva 
fosse ritirata. Ma insomma tutto è possibile e nulla è 
prevedibile. L’alea jacta est è il:fato della Repubblica 


— del 1848. 


l giornali inglesi trascrivono. ja parte del discorso 
di lord Joho Russell pronuuziata nella seduta del 7 
febbraio della Camera de’ comuni prima della partenza 
del corriere. Esso è veramente notabile per la cono 
scenza del'(Uiritto pubblico ecélesiastico delle nazioni 
‘cattoliche di Europa, e peicricordi dell'antica legisla* 
zione inglese. Tutti.i passi che alludono alla deter: 
Minazione di resistere alla così dettà usurpazione pa- 
pale sono altamente applauditi. Del.resto il ministro 
protesta che non accederà al progetto di. formolare 
‘tutto intero un codice regolamentare sui rapporti dei 
cattolici col capo della Chiesa. Il ministro tira un gran 
vantaggio da Lutti gli atti impolitici e da tutti gli ana- 
cronismi che sî sono permessi i falsi amici della Chiesa 
in varii paesi del Continente: La parte che riguarda 
il rifiuto dei sacrameoti al ministro Santa! Rosa” fu 
ascoltata con viva emozione! ..Rileviamo dalla stessa 
esposizione certe deliberazioni del sinodo: irlandese 
che riguardano materie puramente temporali, come la 
educazione laica ed i rapporti tra' proprietarii e con- 
duttori de’ fondi rustici. Non si può dubitare che l’af- 
fare della circoscrizione diocesana è una vera crisi 
nello stato religioso della. Gran ‘Brettagna. Bisogna 
che quel governo che ha tanti.milioni di cittadini cat- 
tolici si ponga in rapporto con la Corteidi Romaceine 
l'egistri certi atti; allora potrà dolersi più ragionevol- 
mente della pubblicazione di bolle: concernentilo stato 
de’ cattolici inglesi, senza il placito del governo civile. 

Dallo stesso discorso si ricava un fatto, interessante. 
Pare che il Papa, indicando alcune carte sopra Ta sua 
tavola, nelle quali era proposto il nuovo ordinamento 
cattolien abbia dettò a Ford Minto. «Ecco ‘documenti 
che vi riguardano.« Il ‘ministro assicura. che  milord 
non vi fece attenzione e che in ‘ogni modo non disse 
affatto alcuna parola che: potesse incoraggiare Sua 
Santità ad emettere l’ultima bolla, 

Una deputazione si è presentata al cancelliere dello 
scacchiere per proporgli l'abolizione della imposta 
sulle porte e finestre. 

La commissione della seconda Camera a Berlino in- 
caricata di esaminare la quistione se poteva pagarsi ai 
questori Ja soinma dovula all'uffizio pel gennaio 4854, 

che'‘implicava l’altra; se l'attuale. esercizio. finanziero 
sia normale, ssi. è pronunziata per l'affermativaalla 
maggioranza di 9 contro 7 voci. Speriamo che la Ca 
mera adotti Ja stessa prudente determinazione. 

Dicesi che alla prima! Camera sarà proposto.di so- 
spendere la legge comunale e rinviarne l’esame.agli 
Stati, provinciali. La maggioranza anticostituzionale di 

essa soscriverebbe a questo primo atto di abdicazione 
dell'autorità parlamentare; ma per la seconda Camera 
abbisognerebbe il colpo di Stato, ; 

Il principe di'Prussia non prende parte ‘alle ‘feste 
che si fanno attualmente ‘all’arciduca’ Leopoldo dalla 
corte di Berlino. ? 

Abbiamo il progetto di legge pel ‘regolamento del 
debito pubblico spagnuolo.che, è ‘stato accolto favore- 
volmente dalla borsa e dal commercio. Non conosciamo 





APPENDICE. 


DI ALESSANDRO MANZONI 
E DEGLI ULTIMI SUOI SCRITTI. 
i 


Nel. pronunziare certi. nomi, vin certi, momenti 
specialmente; una folla ‘di. pensieri è .di memo- 
rie. assale }° anima, che dilungandola per poco 
dalle cose presenti:y ile» è: cagione di molta. dol- 
cezza ‘e ad'un tempo di molto dolore.: Alessandro 
Manzoni è uno di questi, forse quello pei cui 
tali sentimenti si svegliano più forti, e.. più du- 
revoli. Quando si, pensa che grande e salutare 
influenza esercitasse colle sue opere sugl’Italiani; 
quando: .si ricorda con quanta tenacità di pro- 
positi .e sicurezza. di. convincimenti egli. abbia 
propugnato i grandi principii; dell'italiano risor 
gimento;. in quante e. quali fogge svolgesse icol 
nobile magistero: della parola questi principi, 
popolareggiandone la cognizione e l'evidenza, si 
giubila di tali rimembranze e si va superbi di 
appartenere alla patria di un tant'uomo. Sì cer- 
to, l’autore dei Promessi Sposi; collegando stret- 
tamente insieme religione e: politica, diè. compi- 
mento alla scuola alfieriana ed un indirizzo alle 
idee della studiosa gioventù non dato in prima. 
Uomo di vasta dottrina e. di cuore. gagliardo, 
seppe così bene rappresentare nel cristiano vir- 
tuoso i maschi tratti della eroica antichità , per 
cui i principi, delle libertà politiche s’iniziano, e 
iniziati si mantengono , che ai susseguenti non 
rimase quasi più ;altra fatica che farsi. suoi il- 
lustratori.od ampliatori, se. fosse possibile. Pro- 
pugnò . egli ;Ja scausa della religione con quella 
della politica, dimostrando .irrecusabilmente come 
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ancora quello perla riforma della banca di San Fer. 
dinando. 

La regina recatasi in teatru-a sentire l'Otello, trovò 
inginocchiata nella sua loggia una corista ‘che Je-do- 
mandò grazia per un carabiniere condannato a morte 
‘per delitto contro la disciplina. La srazia fu accordata. 

L'infante Don Enrico ottenne veramente il' permesso 
di tornare in Ispagna. Il luogo designato per 1a ‘sua’ 
residenza è Valladolid. 








GIORNALI ITALIANI. ©’ 


Nel terzo fascicolo della Miscellanea. politica 
che si pubblica dai costituzionali di Firenze si 
legge un discorso di un costituzionale pontificio, 
inlitolato alia Civiltà Cattolica, in cui si pren- 
dono ‘a discutere - e confutare ‘le ‘tante accuse 
che quel giornale riversa sul ‘capo dei costitu- 
zionali della Stato Pontificio! Ne andremo ri- 


portando alcuni brani. — La Civiltà Cattolica 
ha formulato questo quesito : 


» Non potrebbero ottenersi con un governo ‘asso: 
luto ma paterno, qual fu quello di tanti santissimi 
pontefici, e sotto l’amministrazione degli ecclesiastici, 
t vantaggi sperati dalle costituzioni? + 

— Risponderemo francamente che no. No, perchè 
dal lato det fatti, i governi assoluti e paterni sono 
alberi che dettero tali frutti in tutte le latitudini e le 
longitudini terrestri, che l’universale approvò la sen: 
tenza data sul'èonto di essi da Pellegrino Rossi. No, 
perchè dal lato filosofico, V onnipotenza dell’autorità, 
é l’onnipotenza dell’arbitrio;' ed ‘ha Ta sua ragion di 
essere tanto meno giustificabile quando vi‘si ammetta 
il dualismo del’ civile e dell’ieratico; e tanto meno 
acconsentibile dal civile quando lo ieratico lo predò- 
mini. No, perchè “gli ecelesiastici”, risguardando il 
pubblico erario come un patrimonio proprio e vita- 
lizio, non hanno Ja necessità ‘di ‘bene ‘amministrario 
che dà la responsabilità e la successione. In principio 
dunque l’amministrazione dei chierici, quasi sempre 
stranieri allo Stato Pontificio, è una impossibilità per 
ottenere i vantaggi sperati dalle‘ costituzioni non 
solo, ma anche per ottenere i vantaggi di una buona 
amministrazione qualsiasi, In fatto ‘ancora ab' imme- 
morabili quest'impossibilità venne riconosciuta, e nel 
Memorandum del 1831 fu dichiarata dai ministri di 
Francia e Inghilterra, come dai ministri di Prussia, 
Austria e Russia. Oggidì si rese anche più manifesta, 
dacchè, per ovviare ‘alle cause risultanti dall’inetti: 
‘tudine propria, si dovette pubblicamente ricorrere 
per suggerimenti e per aiuti ‘ai montalambertiani, 
agli scrittori dell'Univers e dell'Armonia, Taici tutti 
con mogli e figli, e non chierici. No; finalmente N 
perché se, per impossibile, si giungesse ‘a ‘formare 
una buona amministrazione cogli ecclesiastici, i mu- 
tamenti continui nei capi e la irresponsabilità annessa 
ai gradi non darebbero mai ai ‘sudditi Ja benchè me- 
noma guarentigia di sua durata, e quindi non si 
avrebbero mai i vantaggi sperali dalle costituzioni, 
che si risolvono nella guarentigia di qurata. 

Sì legge nel Friuli: 

... La procedura pubblica ed orale ed il giurì presso 
di noi (quei di Trieste) funzionano bene, e noi ne sia- 
mo contenti. Uonsideriamo adunque questo del giurì 
un beneficio che ormai non ci verrà più tolto. Una 
quistione singolare è sorta adesso fra di noi: cioè ‘se 
abbiamo da far istruire i nostri figli’ nella lingua na- 
‘zionale, od în una che non è Ja nostra propria. A voi 
| parerà che questa non sia una questione nemmeno ; 
ma non tutti la pensano così. Pretendesi che per le 
i attinenze che ha Trieste con l’Austria l'istruzione debba 
| essere impartita ai nostri giovani in lingua tedesca. 
| Ma vi domando io, ha Trieste attinenze soltanto coi 
Tedeschi che abitano il territorio della monarchia au- 
strizca, o non anche cogli Italiani, cogli Slavi, cogli 
Ungheresi ecc.ecc. ? Le poche provincie tedesche del- 
l'Austria costituiscono forse esse ‘sole l'Austriavintera; 
o non piuttosto sono ‘un frammento ‘di essa’, ‘ed'‘un 
frammento: che ;non'è nemmeno il più grande? a si 
considerano le. altre provincie come tante celonie? La 
costituzione non dice codesto , anzi essa dice tutto al 
l'opposto. Col rendere la lingua tedesca in paesi ita- 
liani strumento obbligatorio dell’ istruzione pubblica 
non si corre pericolo che sorgano gli Slavi, molto più 
numerosi in Austria, a chiedere per sè un tale privi- 
legio? E poichè non si cedette al loro desiderio di 











le verità della prima debbano, essere irrepugnabile 
fondamento della -seconda;-e che oye nol sono, 
ne segae inganno, ‘violenza ‘o barbarie. Vivente 
sotto straniera signoria, delle signorie straniere, 
comunque nominate, rivelò con tanta potenza le 
brutture; che meglio non avrebbe fatto ‘scrivendo 
di esse la ‘più compiuta e severa storia; peroc- 
chè col sovrano magistero di un'arte si'può dite 
nuova 'o rinnovata da lui solo, dopo VAlighieri, 
rendendo sensibili i più difficili concetti della 
critica storica, e le sue più recondite conseguen- 
ze, ne recò la persuasione anche negli animi meno 
colti, rivolgendoli, quasi all’apparire di luce no- 
vella, ad un punto solo; ‘la patria rigenerazione. 
Moderato, nei portamenti;, di generosa ed. incor- 
rotta natura, egli fu allora ed è tuttavia uno dei 
rappresentanti più legittimi e più perfetti, di quella 
duplice idea politico-religiosa che presto o tardi 
dee salvare 1’ Italia ,, dandole ciò che le manca, 
togliendole ciò che le. abbonda! 

Ecco. ì. titoli. sacri ed incontrastabili pei quali 
ripensando al passato, il nome di. Alessandro 
Manzoni ci si affaccia coronato di gioia e di spe- 
ranza. Ma dall’altro lato, quando si segue col 
pensiero il rapido corso degli eyenti e le. loro 
più rapide. risoluzioni; quando si. considera da 
che principio questi even sieno partiti; ed a 
qual fine arrivati; per che: catena inestricabile di 
contraddizioni, di moti, di cause e d’effetti siasi 
giunto a rinnegare praticamente, în gran. parte, 
le conseguenze più ovvie e più legittime di quelle 
dottrine, che parvero, un temp. ed a molti, in- 
declinabili verità per l’Italia. non solo, ma direi 
ben anco per l'umanità intera, una ineffabile 
amarezza vi entra in cuore, ed allora il ricordo 
di Alessandro Manzoni e dei suoi scritti diventa 
una specie di acerbo rimprovero ed una con- 
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rendere la monarchia slava, chi potrebbe mai pensare 
ch'essa potesse divenire tedesca col fare in lingua te- 
desca l'insegnamento? Cencedo che per i legami poli- 
tici sia utile che.i gioyani destinati alle carriere supe- 
riori sappiano bene la lingua tedesca : ma per questo 
il mezzo migliore è d’insegnare questa lingua a quelli 
che non fa sanno e che pi d’apprenderla ; ed 
è contro ogui principio di logica che per l'istruzione 
delle diverse materie si ddoperi una lingua ‘che dalla 
massima parte dei giovamietti non è conosciuta. Come 
potete ‘insegnare il latitto, l’ italiano, la geografia, la 
storia, l’aritmetica, la geometria, le scienze naturali, 
il:greco, servendovi della/lingua tedesca, se i giovami 
che hanno da apprendere,codeste cose, non sanno la 
lingua che ad essi parla il foro maestro? Il senso co- 
mune dovrebbe bastare? a sciogliere tale quistione, 
quando i fatti costanti nom l'avessero già sciolta da un 
pezzo, in modo che sembra incomprensibile, come ta- 
luno per piacenteria, ‘P " ‘pregiudizi nazionali, o per 
altro motivo che sia, l’alibia nemmeno intavolata. ll 
fatto è, che qui, meno i0figli di qualche impiegato di 
nazione tedesco venuto A stabilirsi di fresco, i figli 
medesimi dei tedeschi, "fetta chi famiglia sì parla di 
ordinario ta loro lingua originaria, parlano essi (come 
sanno) la lingua italiana come propria lingua, e la te- 
desca devono apprenderla cullo stultio. Il fatto è che 
questi giovanetti, quando nelle LN minori si ado» 
perava la lingua tedesca, terminavatto col non inten- 
dere nulla di ciò che loro s’ insegnava, e col non sa- 
pere nè la lingua tedesca, nè l'italiana. Questo fatto 
era così evidente agli @cchi di tytti, che allo stesso 
governatore Stadion (il quale pune, ad'onta di un'certo 
sto liberalismo che pareva meraviglioso, quando tutto 
il' mondo: non era liberale, nutriva dei pregiudizii in- 
vincibili contro la nazione; italfana, che. sembravagli 
affatto inetta, e contro Lutto cià che d'italiano sapeva); 
allo stesso Stadion sembrò così mostruoso, che rifuse 
tutta l'istruzione elementare ela rifece italiana, e non 
dubitava d’asserire che la infima delle maestre italiane 
del nostro paese valeva meglia.che il migliore dei mae- 
stri tedeschi. Ciò egli diceva, perché, giudicando dagli 
effetti dell'istruzione, ei -benefvedeva come que’ poveri 
maestri; insegnando a. chi not li poteva intendere, non 
producevano aleun frutto. 

Stadion, essenzialmente tedesco per educazione, per 
abitudini, per idee, per tutto,conobbe che in un paese 
italiano l'istruzione doveva essere: fatta nella lingua del 
paese: ed ora voi vedreste qualeheduno, il cui nome ha 
desinenza italiana, perorare perl’insegnamento in lingua 
tedesca! Notate, chela lingua commerciale dell’Adria- 
tico, mediante Ja quale c’intendiamo tutti (e questo 
argomento si addusse già per Fiume) è l'italiana, lin- 
gua che'viene ‘per consuetudine appresa dai Greci, 
Slavi, Orientali, Inglesi, Francesi, Spagnuoli, i quali 
possono bene apprendere facilmente la lingua d’aso, 
la lingua ch'è intesa non solo nei porti italiani; ma in 
quelli della: Dalmazia, del Jonio, della Grecia, della 
Turchia: europea ed ‘asiatica, delle coste del Mar Nero 
e del mare d'Azoff, dell’Egitto, di Tripoli, di Tunisi, 
dell'Algeria, della Spagna eec/, ma che certo difficil- 
mente potrebbero apprendere il tedesco: Ora non val- 
gono tutte le attinenze con questi popoli quelle che 
noi possiamo avere coi Viennesi? E non si può ser- 
vîre.a queste ultime coll’apprendere la lingua tedesca, 
quando se ne sappia una bene, la propria? — Ma se 
vorranno far proprio. servire la lingua tedesca: come 
strumento ‘della ‘istruzione, avverrà: che noi avremo 
un ginnasio con pochi scolari, ed ignoranti anche 
quelli; poichè gl'Italiani che possono spendere sa- 
ranno costretti .a mandare i loro figli a Capodistria e 
ad Udine, allontanandoli da sè, come si è fatto finora 
in molti casi. 

Quanto, nuocia. l'ighorare Ja lingua del paese Jo 
mostra il nostro clero il, quale educato per lo più in 
seminari tedeschi e non gonoscendo la lingua del po- 
polo, rimane affatto “estraneo a questo, con danno 
estremo della Religione è dei costumi.{Hl nostro clero, 
quantunque. fra' di esso Si ‘contino delle persone de- 
gnissime e molto istrutte nelle scienze e nelle lettere 
germaniche (ed io) possa dirlo, perché ho trattato con 
preti tedeschi e devo rendere loro questa giustizia, di 
dire, che li trovai più dotti di molti italiani); il nostro 
clero.sa fare il suo ufficio perciò che riguarda il 
culto esterno e l'ordine che si richiede da un buon 
impiegato, ma non sa discendere nelle case del popolo, 
non mescolarsi coi poveri, istruirli, consigliarli, come 
lo sanno quelli che parlano la di lui lingua. E questo 
è un frutto funesto, che dobbiamo alle male digerite 















danna. Allora voi nom potete non riandare a tutte 
le cagioni di un tale ‘travolgimento, e risalendo 
di una in un’altra, ritornare alla prima, alla su- 
prema, all’abbandonoldi quelle dottrine. Manzoni 
e la sua scuola abbracciavano nel loro pensiero 
tutte le più nobili tendenze dell'individuo; svol- 
gevano man mano collo studio e colla riflessione 
queste tendenze diverse nell’origine, ma eguali 
nello scopo, le recavano allo stato d’opinioni, di 
convincimenti. Fornita l’opera nell’individuo pas- 
savano al consorzio degli individui, alla città, alla 
nazione, alla patria, sempre unificando pensieri 
e desiderii, e non precorrendo mai anche coll’ar- 
dore del senno più robusto, l’opera lenta ma 
sicura del tempo. La scuola di Manzoni posando 
sull’effettivo, epperò sul probabile, non iscam- 
biava già i termini della quistione, ne rendeva meno 
dubbio il risolvimento: voleva piuttosto che si 
errasse nell’aver poca fiducia , che nell’averne 
soverchia. Insomma Alessandro Manzoni aveva 
troppo studiato e scritto sulla storia d’Italia, 
per nou essere persuaso che, a schivare gli an- 
tichi ervori,.ci. voleva anche più virtù. che. non 
ebbero gli antichi, e ci. voleva, poi quel com- 
pendio, quella forza di virtà che riceve sua vita 
dalla religione, si distende alla morale, si river- 
Bera' sulla ‘politica. Però eta bandito necessaria- 
mente da vna tale scuola il ‘gretto e distruggi- 
tore culto dell’odio, posto ‘în sua vece in trono 
il grande e fecondo principio. dell'amore, che 
rampollando dagli evangelici dettati, non giova 
soltanto a:formare uomini che sappiano patire, 
ma operare, che conoscano la santità dei proprii 
doveri, ma altresì il valore de’ proprii diritti; 
che sieno coraggiosi per affrontare la' morte ‘in 
confessarli , sì in faccia alla tirannia domestica 
che li conculchi, sì a fronte dello straniero che 


Per Torino, all'ufficio 








Febbraio 4854. 
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serva, come. strumento d'istruzione e del pensiero, 
della lingua cui apprese per tempo, essa progredirà 
nella coltura ‘e starà #l pari della tedesca e dell'italia- 
na; una /se la costringerete a pensare in una lingua, 
che non è la sua, essa, non sentendosi nè bene ita- 


che non generano. Fate che la lingua italiana sia lo 
i strumento della sua istruzione ; ed essa potrà appren- 
dere-la lingua tedesca e servirsene all'uopo al pari 
forse dell'italiano. Ma se fate tutto all'opposto non 
saprà servirsi nè dell’una, nè dell'altra. — Un vostro 
friulano, il signor Craighero, quantunque cresciuto ed 
educato in Germania e nazionslizzato tedesco, sicchè 
divenne anche poeta nella lingua alemanna, il signor 
Craighero;come consigliere municipale ebbe il buon 
senso di mostrare la convenienza; dell’insegnamento 
‘italiano. Ma credete voi, che sia il buon senso quello 
che trionferà questa volta ? 
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GIORNALI STRANIERI. 


La Patrie fa precedere al rapporto della 
commissione sul. progetto di dotazione le se- 


guenti parole : i 

Come già sapevasi, il sig. Piscatory ha dato 0gg; 
lettura all'Assemblea del suo rapporto sul credito dj 
1,800.000. fr. domandato dil ministro delle finanze 
per le spese straordinarie di rappresentanza della 
presidenza. Le conclusivni di questo, rapporto sono 
quali avevamo previste. La commissione rifiuta d'ac- 
cordare il credito. Questa decisione è stata presa alla 
maggioranza di 13 voti contro 2. — Noi non diremo 
quali sentimenti ci abbia provocati la lettura di que- 
sto rapporto. Nsssuno serà meravigliato delle con- 
clusioni di questo rapporto, ma molti uomini d'ordine 
saranno certamente afflitti del tono di diffidenza, di 
ostilità e di minaccie ancora che vi regna. 

Il paese voleva credere all'unione dei due grandi 
poteri dello Stato, che ardentemente desidera. nell’in- 
teresse dell’ordine. Dopo il rapporto, pare che questa 
unione non sia che un sogno. Il signor Piscatory ha 
fatto svanire questo sogno degli uomini onesti. Com- 
piangiamolo ; înon diremo altro. Noi lasciamo che i 
fatti seguano (il loro corso. Ecco il rapporto ; che il 
pubblico giudichi. 


Il Post ha il seguente articolo sulla. prima 


tornata del Parlamento inglese: 

La sapienza collettiva della nazione sì è congregata 
nelle stesse sale donde uscì pochi mesi sono. Nel.caso 
presente il vino vecchio s'è messo in vecchie botti. 
Parci che qualche cosa debba attribuirsi al genio del 
luogo quando; scorgiamo la stessa noiosa monotonia 
nella prima tornata della sessione che osservavamo 
nell'ultima sessione, Il Balzac ci dice che gli arredi e 
la ilistribazione di un appartamento influiscono non 
pur sulle sensuali, ma sulle intellettuali facoltà. Il 
perchè se la CUaniera dei comuni avesse occupata .la 
sua nuova Sala, la novità del disegno svrebbe per ay- 
ventura inspirata altresì qualche nuova idea ai rap- 
presentanti; il signor Peto avrebbe rinvenuta una me- 
moria tecnica e risparmiata a noi l'ora ch'egli im- 
piegò nella lettura della suaorazione; il. signor Roe- 
buck; avrebbe data prova di buon. gusto e di spirito 
conciliativo; il signor Inglis sarebbe uscito dei confini 
di Exeter-Hall; il signor Anstey avrebbe perfezionato 
lo stile parabolico del signor Urquhart. Lord Kildare, 
non associando più il suo spirito colle reminiscenze dello 
scanno'‘condannato, si sarebbe espresso con quella 
chiarezza: e precisione che non gli mancarono altre 
volte. Ma ahime! il solo cangiamento che ci venne 
fatto di scorgere fu negli scanni che il tempo rese vacui. 
Alcuni grandi e illustri personaggi furono scambiati, 
ma tale sostituzione appaga gli occhi'e non ‘il cuore. 
Nel guardare addietro alle successive sessioni del Par- 
lamento niuna apertura portò mai tanti segni di. di- 
struzione cagionata dalla morte. Nella prima tornata 
niuno potè entrar in Parlamento senza’ rivolgere il 
pensiero a coloro che non è guari presero‘tanta parte 
nelle agitate quistioni. } 

Tuttavia, non ostante il carattere generale di noia 
che provavasi nelle discussioni di ambe le Camere 
martedì a sera, non mancarono auspicii favorevoli alla 
sessione che coininciava. Il discorso reale aveva sug- 





li usurpi. Però si vede quanto fosse falsa la sen- 
tenza di coloro che una tal scuola ardivano chia- 
mare paurosa e non virile, solo perchè non poi- 
tava nell’insegna e nel motto ultimo, rivoluzione. 
Di certo Manzoni e Pellico non sono rivoluzio- 
narii alla foggia di tanti altri. che si pregiano 
della cosa e del nome; ina se vebbe a questi 
ultimi anni in Italia, e forse in Europa, uomini 
che abbiano dato un nuovo, potente e fecondo 
indirizzo agli spiriti umani, togliendoli dalle viete 
e fallaci utopie del secolo XVII, essi sono quei 
dessi, tanto più della libertà benemeriti ,, quanto 
più fecero abborrire il regno della violenza, ‘in- 
staurando a loro potere quello della ragione su- 
pernamente governata ed illuminata, epperò ca- 
pace di satisfare ogni legittimo bisogno , così 
dell’individuo, come della società. Noi scriviamo 
secondo il sentir nostro, fermi però nel.pensiero 
di non errare, e non pretendendo poi nè punto nè 
poco di sviscerare un argomento tanto alto per 
la sua origine, come opportuno per la sua im- 
portanza. Con maggiori sforzi e.con istudi mag- 
giori dovranno tornarvi le presenti e le future ge- 
nerazioni; perchè, quando s’oscurano in qualunque 
modo le notizie dei veri necessarii alla vita civile 
dei. popoli, e che questi pur yogliono aver vanto 
e potere di civiltà, debbono di forza ricercarne 
gli elementi non nelle invenzioni sempre moltiplici 
e contraddicenti degli uomini, ma nelle basi im- 
mutate ed immutabili della giustizia eterna, la 
quale se spesso si nega alle superbe indagini del 
filosofo , sempre si lascia contemplare da cuori 
onesti e: tranquilli. 

Queste poche avvertenze ne giovava premet- 
tere intorno ai principii cardinali delle opere 
manzoniane, affinchè da essi discendendo ad un 
qualche più particolare esame della loro varia 
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riforme di Giuseppe Il. Ma quelle riforme intese a | gerito al Parlamento varii argomenti. importanti di 
germanizzare il popolo non giuasero a produrre Pef- riflessione. A ciascuno di questi alcani oratori rivo]- 
fetto desiderato; Sulo influirouo a danno della coltura | sero l'attenzione in modo non indegno, Sull argomento 
generale. Se voi lasciate, che la gioventù nostra si dell'agricoltura non chbe contrasté di opinioni. Tutti 


ammisero che gran miseria regnasse fra'coltivatori e 
proprietari del suolo, e quantunque nel discorso di 
S. M. si accennasse che la prosperità delle altre classi 
avrebbe probabilmente esercitata una favorevole in- 
fluenza sulla fortuna delle prime, la proposizione in- 


liina, né bene tedesca, sarà come. gli animali ibridi, | verSa si dimostrava anche senza parole. Veramente 


nessuno disse, ma d’altra banda niuno negò che le 
sofferenze della classe agricola avrebbero avuto una 
sinistra azione sulla condizione ora prospera di altri 
rami dell'industria nazionale. Pojchè se è evidente che 
i ricchi negozianti e fabbricatori mangiano, più pane 
e bue e montone in proporzione delle aumentate loro 
ricchezze, i proprietorii e coltivatori miserabili di 
terre consumano minori prodotti nazionali in propor- 
zione delle loro scemate facoltà. La sessione del Par- 
lamento si ‘apre colla virtuale ammessione che lo spe- 
rimento del libero commercio non ha aneora, data la 
rispos ;s ddisfacente, che non è ancor giunto il tem- 
n RINO la bilancia su-cui stannosla una parte e 
dall'altra i gran fatti che si riferiscono a questa im- 
portante questione. La sperienza dirà se siamo di- 
screti; o solo ostinati nella nostra ferma adesione ai 
principii, dal sostener i quali nulla mai ci rimosse. Al 
postutto, non ostante alquanta non necessaria ama- 
rezza, qualche strano errore, molta inopportunità,, il 
gran consiglio della nazione si è rivalto ai grandi af- 
fari della sessione con uno spirito, da cui ron cre- 
diamo far molto augurando una preponderanza di s0- 
lide discussioni e di giuste decisioni durante la ses. 
sione parlamentare testè aperta. 





Torino, 11 febbraio 1851. 


I gloriosi sfatti delle ultime guerre sostenate 
dall’armi piemontesi si doveano non solo ricor- 
dare agli animi per via della storia, ma eziandio 
rappresentare agliocchi mediante le arti del dise- 
gno. Sebbene l’ultimo fine di un altissimo assun- 
to, di un raro valore e d’inesauribili sacrifizi non 
fosse felice, son pure quei falti un. prezioso, re- 
taggio di nobili ed egregie memorie, sono con- 
forto ed alimento al culto della virtù militare. 
Tutto quello che un popolo ha adoperato for- 
temente debb'essere oggetto di assidua contem- 
plazione e studio : egli deve; al pari dell’artista 
che tende al sommo dell’onore; mirar le sue 
opere, e trarne eccitamento ad emendare tutto 
quello che il suo ingegno ha di manchevole, 
ed a perpetuare ed aggrandire quello che ha di 
perfelto. 

Desideratissima e lodevole opera ha pertanto 
compiuta il sig. Stanislao» Grimaldi, il quale 
dopo avere: onoratamente partecipato alle fati- 


che.e ai ‘pericoli delle armi piemontesi, ne-ha!. 


egregiamente disegnati così i fatti d'armi prin- 
cipali, come le prove di valore particolare date 
dai Subalpini soldati. Noi abbiamo visti alcuni 
di questi disegni ritratti con. belle litografie 
lavorate in Parigi. 

Della prima collezione sono già usciti tre di- 
segni: 4. il combattimento al ponte di Goito; 
2. la battaglia di Pastrengo; 3. Quella di S. Lu- 
cia; Della seconda n'è fuori uno, che rappre- 
senta il fatto di Fiora brigadiere de’cavalleggieri 
Novara, ‘che, attorniato da quattro ulani, si di- 
fese animosamente, e cadutogli sottò il cavallo, 
non si perdè, ma crebbe d'animo, ed uccisone 
uno. e ‘sbaragliati gli altri, scampò con sua 
gloria. 

Noi invidiamo al sig. Grimaldi gl’istanti misti 
di dolere e di gioia, in cui egli tratteggia le ri- 
cordanze ancor fervide della pugna. Certo la 
mano rimarrà sospesa o cadrà. abbandonata 
sulle :pagine della nuova e. non avventurata 
storia d’Italia ; seguirà col pensiero i lampi 
fuggitivi della vittoria; egli vedrà di nuovo adu- 








qualità, non si perda di vista il punto supremo 
sul quale poggiano tutte , cioè il bello morale, 
fondato nelle verità religiose, trasfuso nelle isti- 
tuzioni politiche. A pochi uomini del ce.to ac- 
cade, come a quello di cui ragioniamo, il potersi 
con somma facilità riscontrare il pregio delle 
opere pubblicate coi principii professati, e bisogna 
pur dirlo, a pochi uomini riuscì raggiungere una 
così potente armonia di mezzi e di intenti, far 
sentire più mirabilmente una tale armonia, sem- 
pre eleggendo le buone opportunità, sempre strin- 
gendo la mirabile catena del passato col presente. 
E ciò non solamente in ordine al bello intrin- 
seco de' proprii lavori, ma per una conseguenza; 
che. è ad un tempo una lode ed un premio per 
lo scrittore, egli seppe anco estrinsecare la luce 
del vero in un modo tutto suo, perchè frutto 
di una educazione indipendente dai pregiudizi 
e robusta pel punto donde partiva, robusta per 
quello dove voleva arrivare. Data questa rapida 
occhiata all’indole degli scritti e dell’uomo ri- 


| spetto ai principi morali e politici onde appare 


governato, non sarà senza frutto il fermarsi ancora 
alquanto su di ‘alcune qualità particolari all’in- 
dividuo, essendo per nostra ventura uno di quei 
pochissimi intorno ai quali l’analisi anche più 
severa e più minuta possa esercitarsi con degni 
risultati per l’arte e per l'umanità; compendiando 
il Manzoni, a parer nostro , gran parte di quel 


[Valora, che sparso in molti, cagiona sempre me- 
i raviglia, raccolto in un solo, non pure genera 


meraviglia, ma fa sperar bene dell’umanità e con- 


! fidare nell’altezza de’ suoi destini. 


Giorgio Bariano, 
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narsi le tenebre, ma poichè le nazioni sono im- 
mortali, è consolante che i palpiti del loro 
cuore sian quelli del valoroso, che i moti del 
loro braccio sian gli sforzi e gli ardiri dell'uomo 
libero, e che gelosamente. si. serbi.con..tutti i 
mezzi la tradizione e la memoria, del valore. 

Veramente il.sig. Grimaldi deve aver sentito 
il fiero e quasi divino.afflato della battaglia in 
ogni sua fibra, poich’egli così bene ci rappre- 
senta non solo i siti, gli uniformi, e tutta la 
parte grafica dei fatti d'armi, ma l’ardore dei 
volti, il fiero mescolarsi dei combattenti ; colà 
un valore freddo, ma forte, inspirato dal do- 
vere; qua l'entusiasmo che dal terreno che si 
calpestava veniva racceso, e. dal cielo, quasi 
aperto a benedizioni e a sorriso, era favorito e 
auspicato. 

Quanto volentieri vedranno queste litografie 

prodi che vi ravviseranno se stessi o le loro 
gloriose bandiere! Quanto volentieri le vedranno 
i cittadini, che troveranno come svolto e ri- 
tratto non solo quel. che lessero, ma quello che 
nelle loro ansie e nella loro passione’ s'erano 
indovinato! Quanto volontieri quelli che vi fu 
rono le mostreranno ai più. giovani soldati, e 
additeranno tra i più prodi Re Carlo Alberto e i 
suoi figli, famiglia sì ricca di glorie belliche, sì 
ricca di glorie civili, e a cui dovea (st fata non 
laeva fuissent) non fallir la vittoria! 


Queste collezioni noi desideriamo presto com- | 


piute; non è mestieri desiderarle diffuse, perchè 
le cause della lor diffusione sono nell’amore 
della nazione a tutto quello ch'è onore e gloria pa- 


tria. Lodiamo sì l’egregio ministro della guerra. 


che ordinò quest'opera, e che si propone di porre 


quelle rappresentazioni nelle caserme e negli: 


stabilimenti militari a ricordanza e eccitamento 
di virtù; speriamo che il ministro dell'interno 
vorrà mandarle ai municipii, che sono il tempio 
e la cuna dell’onor nazionale. Nei tempi più de- 
pressi dell’Italia rimase vivace il culto delle 
nostre memorie. In tempi in cui siamo tanto av- 
venturati da non dover vivere di sole tradizioni 
antiche, questo culto deve avvalorarsi ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La parte. ordinaria del bilancio di agricol- 
tura e commercio è stata votata senza modifi- 
cazioni al progetto della commissione. Della 
parte straordinaria sono anche passate due calte- 
gorie; non ne restano che 4 al compimento del 
iavoro. 

L'onorevole Peyrone ed altri deputati, ;al 
terminedella seduta precedente, avevano aperta 
la discussione sulla 7 cutegoria delle spese or- 
dinarie relativa allo: istituto agrario veterinario 
forestale della Veneria, con dirne molto male 
e domandare al ministro cosa intendesse a mi- 
gliorare quello stabilimento. 

Dalla risposta che oggi dava il min. Cavour 
ben poteva la Camera confermarsi. nel favore 
col quale essa produsse questa notabilità, parla, 
mentare, e la portò con la sua stima ai con- 
sigli della Corona. 

Allo istituto; della Veneria era stato attribuito 
il difetto di non; fare sopra una»grande, scala 
l'educazione pratica degli agricoltori, in: modo 
che sono poi costretti a, rinnovare il loro tro: 
cinio nei poderi de’ proprietari. da cui. sono 
adibiti. Jl: ministro ha ducidamente; richiamati 
alvero scopo gli esperimenti .di;jun campo. a- 
grario, che debbono unicamente servire a far 
comprendere meglio la teoria agli. allievi, e a 
stamparla più fortemente nella memoria : un 
pubblico stabilimento sol per questo che:è pub- 
blico, non: può. fare l'istruzione pratica in fatto 

- di economia agraria, alla quale è fiaccola e con- 
siglio la sola speculazione privata. Così avviene 
nelle arti; nelle scuole lecniche, non, si potrà 
mai apprendere la direzione di uno stabili- 
mento; l’educazione si compie nel primo sta- 
bilimento in cui si, è ammesso uscendo. dalla 
scuola:; non altrimenti può accadere, dell’agri- 
coltura. Il ministro chiamò. a. rassegna. i. prin- 
cipali istituti agrari del:continente; rese-giustizia 
a molti uomini eminenti, ma sfrondò nel'‘tempo 


zione delle cose lontane. 

In molte cose indicò la superiorità deile no- 
stre pratiche agrarie ; per altre mostrò l’impos- 
sibilità di salire, ip. un paese ove l'agricoltura 
è provetta, all’alta fama che altrove acquista» 
rono gli islituti agrari introducendo, a cagion di 
esempio, un; complicato ed. utile, avvicenda- 
mento di. coltivazioni, :ove; non trovavano che 
il sistema adamitico della ruta biennale e’ del 
maggese. Noi non possiamo qui compendiare 
un:discorso che è degno di studio, e ripro- 
duciamo soltanto le conclusioni date dal mini- 
stro come sistema del governo in quesia ma- 
teria, che sono: A. Ja soppressione dell'istituto 
della; Venaria; 2. la. fondazione della. scuola 
veterinaria, in. una, provincia..la.:più.agricola ; 
9. l'istituzione di un insegnamento superiore.in, 
Torino; e ‘4: la fondazione dell’insegnamento 
agrario consistente nelle ‘nozioni della chimica 
agraria, della fisiologia vegetale è della meteo- 
1010 nei collegi appartenenti all’ insegna- 
mento secondario. 

Molte categorie sono state votate, senza di. 
scussione; in. altre è proceduta a sbalzi, varia 
come gli argomenti e senza alcun legame. 


nistro e dall’ onorevole Despine, non ebbe 
luogo. Niuno ha risposto, per quel che ci sem- 
bra, a un dilemma col quale il ministro sfi- 
dava la Camera o a pronunziarsi contro il si- 
stema delle sovvenzioni governative.alle scuole 
tecniche, e ritirare in tal caso gli assegni a 
quelle di Genova, di Ciamberì, di Biella, 0 a 
concedere la proposia scuola ad Annecy che ha 
tutto il bisogno di lottare e tutti gli elementi 
per. concorrere con l'industria rischiarata dei 
cantoni della Svizzera occidentale. Lo assegno 
alla scuola di orologeria di Cluses fu mantenuto; 
un sistema immaginato dal deputato Chiò per 
l'abolizione delle scuole tecniche locali e la fon- 
dazione in Torino di una scuola, centrale, ap- 
pena nato fu strozzato in culla dal ministro, che 
commendò l’idea della scuola centrale, ma trovò 
più urgente, più doverosa, più fondamentale 
l'istruzione tecnica elementare locale, senza di 
che non saprebbe esser utile una scuola supe- 
riore centrale, mentre senza questa sì possono 
concepire le scuole elementari. 


In occasione che il deputato Josti domandò 


‘ notizia di quel che si fosse praticato pel rin- 


selvamento dei terreni in pendìo, udimmo il 
ministro ricordare che bisognava a preferenza 
procurare d’ impedire lo sboscamento, annun- 
ziare un nuovo progetto di legge forestale, e 


i accennare di volo alle più sane idee intorno 





MILO sN NM miicezzirir— nnt 


La fondazione dicunar-scuola professionale È 


in Annecy, proposta dal governo, 
luta dalla commissione , 


combal- © noi avevano già dati le socie'à di: Savoia; 


difesa oggi dal mi- i 
i 


alla ingerenza dei governi nell’economia  sil- 
vana dei privati. E sappiamo parimenti dalla 
discussione che nel bilancio pel 1852 sarà 
proposta una somma maggiore delle 15 mila 
lire oggi. allogate per gl' importantissimi la- 
vori della statistica. Per usufruttuare' le mi- 
niere Camera e governo concorrono nel voto 
di far cessare definitivamente il sistema d’e- 
conomica amministrazione e sostiluirvi possi- 
bilmente quello degli appalti, il che fu con- 
segnato in un ordine: del giorno dell'onorevole 
Sella. Il deputato Lanza, propugnatore di quel 
giudizioso sistema, ebbe il buono ed impar- 
ziale. spirito di mettere al nulia una proposi- 
zione Bosso, tendente a limitare il credito al 
governo per l’economica amministrazione fino 
al 4 di luglio 4851, e non oltre! È chiaro, 
egli disse, che è questo l’unico mezzo di non 
riuscire che ad appalli rovinosi, poichè gli 
attendenti sapendo che il governo è obbligato 
a locare o chiudere in sei mesi, si asterranno 
dal venirgli incontro, sicuri di averlo ai loro 
piedi e di potergli dettare la legge. 

Non ci resta che a indicare un ultimo inci- 
dente di qualche interesse nella discussione di 
oggi. À proposito del fondo allogato alla com- 
missione per la revisione delle leggi commer- 
ciali, il deputato. Siotto venne fuori querelan- 
dosi dell'ostacolo che oppone la legge attuale 
all'importazione. in franchigia in terraferma 
de' prodotti esteri, sdaziati prima in Sardegna, 
e viceversa. Sorse l'onorevole di. Revel. a  di- 
mostrare che questa disposizione , altronde reci- 
proca e di nessun nocumento (poichè certamente, 
qui parliam noi, le crestaie di Torino non vanno 
a, cercare in Cagliari le mode di Parigi) è resa 
necessaria dal bisogno di prevenire il contrab- 
bando, agevolissimo allorquando la. mercanzia 
deve passare un lungo tratto marittimo che può 
considerarsi come un territorio neutrale, Allora 
un deputato. della sinistra legge l’ editto che 
stabilì quell’ordine di cose, in cui quando la 
protezione industriale era raccomandazione per 
una legge, «la disposizione, fu forse colorita in 
quel.modo.sino a. un certo, punto — ma. era- 
vamo innanzi a un tribunale per cercare nella 
legge la ragion della legge? E chi mon sente 
che ove non è materia a protezione la ragion 
sostanziale. dello editto non, era e non poteva 
esser altro che la prevenzione del contrabbando? 
Si levò anch'egli l'onorevole Sulis, £, mirabile 
a .dirsil censurò il confronto del deputato 
Revel. tra, il. ware e il territorio neutro come 
errore.noo, degno. di un pubblicista! La Ca- 


i mera; sorpresa del. giovanile ‘ardimento, non 


lasciò di reprimerlo con’ lieve susurro., € il 


stesso parecchi allori tributati dalla sùpersti-. Apo ae 


STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
e proposta di un tiro nazionale piemontese. 
(V..num. 963). 


Dopo aver tracciata: la storia del tiro federale, 
svizzero ‘antico‘e moderno; l’autore passa altiro 
di Savoia. Al leggere ‘quel ‘titolo io;.,mi aspettava 
una storia, se mon dettagliata, ma che pure si 
estendesse almeno a tutte le società della Savoia; 
ma qui fui ‘deluso. Tre pagine sole consacra l’au- 
tore al'tiro‘di Savoia; e queste paginéè ‘sono real- 
nente, come è ‘suo stile, concise e ad'un'tempo 
piene di fatti,’ ma non’ risguardano che la s0+ 
cietà di Ciamberì, e ‘per verità se ‘in luogo ‘di 
tiro di’ Savoia ‘avesse detto tiro di Ciamberì, 
l’idea sarebbe stata più esatta, poichè delle al: 
tre società non è fatta tampoco ‘menzione. Qui 
ini permetta l'illustre autore di esprimere .la mia 
sùrpresa per questa, direi quasi, ingiustizia fattà 
alla ‘Savoia. Perchè mai egli che viaggiò la Sviz- 
zeta per studiare il tiro federale, che ci fece 
conoscere fatti antichi tratti‘ da cronache, che 


ben molti forse degli svizzeri medesimi non co- | 


noscono, perché, dico, non fece lo stesso rispetto 
a società di una parte del nostro Stato? Volendo 
eccitare ila gioventù ad addestrarsi con questo 
niezzo alle armi era quanto meno egualmente 
ulile il mostrare | vantaggi che anché presso di 
“egli 


invece prescelse solo quella di Ciamberì e delle 


IL RISORGIMENTO 


altre non si fece carico, benchè talune di esse, 
come p. es. quella di La Roche siasi sempe se- 


| gnalata i in particolar modo, cosa tanto più da 


encomiarsì in quanto che non ha le risorse della 
capitale. Facciamo quindi voti che voglia un’al- 
tra volta riparare al torto fatto alle società di 
Savoia. 

Tutto il lavoro telafivo alla storia del'tiro fe- 
derale svizzero non ebbe altro scopo, dice l’au- 
tore, che quello di mostrare con fatti la grande 
utilità che ha in sé una simile instituzione, e 
quindi di proporla anche per il Piemonte, e qui 
si è dove spiega una logica veramente mate- 
matica. Procedendo di dimostrazione iu dimo- 


.| strazione scioglie tutti i dubbii che si possono 


elevare e viene a conclusioni d’una evidenza in- 


i contrastabile. 


Nessuno dice egli) di coloro che comprendono 
la necessità de’ nostri tempi vorrà porre in dub- 
bio che possa essere utile anche per il Piemonte 
una simile instituzione, ma la difficoltà sta nel 
cercare: 

1.0 Se la popolazione. in generale si possa ritenere 
sì propensa a simile instituzione da potersi tentare 
l’introdazione cou successo. 2.0 Stabilito ‘che si possa 
tentare, vedere qual via si debba prendere, ise cioè 
incominciare dal promuovere le società locali e pro- 
vinciali, e più tardi intredutre.il tiro nazionale, o 
battere la via opposta. 3. Sciolta la questione succi- 
tata in un senso o nell'altro, stabilire come  debbasi 
procedere all’organizzazione di questa o queste so- 
cietà; vedere cosa! si possa ammettere del sistema 
svizzero, cosa non convenga adottare e come cambiare. 

La, prima, questione la scioglie colla storia alla 
mano, richiamando la lunga serie di Principi 
guerrieri che regnarono in Piemonte, rammen- 
tando come. lo spirito della popolazione per lo 
addietro fosse bellicoso, e quindi come non possa 
essere avverso ad una instituzione militare nel 
suo mezzo e nel suo scopo. ! 

Essa è ‘attualmente indifferente per la ragione che 
la fatalità volle, che il Principe che primo sali sul 
trono dopo la ristaurazione facesse un'ampia eccezione 
alla regola, che fu quasi generale sino verso la fine 
del secolo xvni. Vittorio Emanuele T dovea il suo 
trono al principio di legittimità eda null'altro, cre- 
dette quindi suo merito l’avversare ogni innovazione 
che era stata introdotta ne’suoi Stati durante il domi- 
nio francese, ‘e suo dovere il ricondurre indietro il 
suo paese, che egli il primo:considerò come: un ac- 
cessorio dell'Austria, rinnegando tutta la politica dei 
suoi antenati, che si erano ipgranditi a spese dell'Au- 
stria stessa, eseppero mantenersi sempre. nell’indi- 
pendenza, che tanto più onora quanto più piccolo (è 
lo. Stato che pur sa conservarla. Partendo da un.prin- 
cipio opposto non solo, non ealtivò. il genio guerriero 
del..suo popolo, ma lo lasciò fiaccare nell’inerzia e 
nell’indolenza, e la burocrazia poi fece il resto. A 
fronte di una guerra di trent'anni fatta allo spirito 
marziale del popolo, noi lo.vedemmo, elettrizzarsi (ad 
un. tratto nel 1848, animato da'un gran sentimento e 
da una nobile idea guidato ancora da’suoi Principi, 
La storia dirà un giorno con calma le cause che fe- 
cero; fallire quella grande impresa.che aveva eletriz- 
zata. la nazione intera; ‘al mio assunto. basta ora il 
fatto del 4848, per mostrate. come la natura del po- 
polo piemontese sia tutt'altro che avversa: per V'in- 
dole sua elle instituzioni militari, come; sia .suscetti- 
bile. di slancio, e come l'attuale inerzia, ed. apatia;a 
rendersi famigliare l’uso delie armi possa essere vinta 
quando. con i mezzi dovuti si sappia richiamare. l’an- 
tica natura:del. popolo. 

La seconda questione è la più difficile a scio- 
gliersi, dice l’autore; ed è quella dalla quale può 


dipendere il riescire 0 fallire nell'impresa: Con-- 


viene egli incominciare dal promuovere le so- 
cietà locali e poi gradatamente menire all ‘so- 
cietà nazionale, ovvero procedere in senso con- 
trario? Se si riguarda ‘la via che fu tenuta nella 
Svizzera, si dovrebbe conchiudere per il. primo 
metodo, ma l’autore invece propone e, dimostra 
il contrario. 

Stabilisce anzitutto come in ‘linea di fatto il 
divenire un' ‘buon tiratore al bersaglio non ‘è 
una scienza che esiga Studi preparatorii, ma una 
abilità che esige solo un polso fermo, un buon 
occhio e molto esercizio. Le prime due qualità 
sono comuni a tutta la piove le altre esigono 
una ferma volontà di trovare il fempo., Questa 
ferma volontà, presuppone una passione, od al 
meno un’inclinazione e la possibilità di trovare 
il modo o comodo di esercitarsi. Questa pas- 
sione ‘si desterà "presso di.noi come presso tutti 
gli ‘altri popoli colla emulazione. Quel piano 
dunque Che offre un maggior cainpo ‘a questa 
emulazione sarà il migliore; sarà desso ancora 
che farà sorgerele società private, la cuì esistenza 
in molti luoghi col poco frutto ché arrecano è 
la prova la più chiara che se non si trova un 
nuovo e più forte elemento sono insufficienti & 
propagare quell'amore universale per ‘le armi, 
che'è il vero scopo finale della instituzione. 

Vediamo, dice l’autore, se l'introduzione del 
tiro nazionale potrebbé condutre ai risultati de- 
siderati: é qui lo lascio” parlare ei stesso, non 
volendo togliere nulla al ragionamento principale, 
sul quale si fonda tutto .il piano e scioglimento 
della questione principale. 

Suppongo che coloro che sono persuasi dell’ utilità 
di simile instituzione si decidano anche Ep concorrere a 


volerla attivare, cioè a formare la società del tiro na- | 
zionale. Questa società forma il su» piano; raccoglie | 


i mezzi Ja cui ‘base ‘deve ‘essere una ‘retribuzione: te- 


| nttissima , è poi pubblica. il'suo proclama ; invitando 


chiunque intenda'concorrere a ‘questa festa a ‘trovarsi 
in:dato luogo ed;in data epoca, ove vi' saranno: fante 
vincite, sia .indanaro che in doni. Egli! è naturale:che 
questi, doni,devono essere di tal. ;valore,che ogni buon 
tiratore nello Stato vi trovi, Ja sua convenienza di in 
traprendere anche un viaggio, e gli compensi lespese 
di ‘assenza e del suo mantenimento per qualche giorno, 
precisamente come avviene in Isvizzera;, che se la so; 
cietà fosse così infelice ‘nel sito tentativo da non poter 
arrivare nemmieno a questo risultato, non pubbliche: 
rebbe aleun proelama e si scioglierebbe. Ma io ‘credo 
che o:non isi formerà la società, 0 formata; l'ostacolo 
dei mezzi lo supera di certo, i 

Per pochissimi che yogliansi ammeltere i iliogi, di- 
rateri nel Piemonte, ve ne saranpo sempre non poche 
centinaia ; se vi aggiungiamo l S 
viene li certezza; ammesso che anche solo una parle 
di quelli che harino l'abilità potessero e volessero ve- 


OPTA rr impre mt 
sat Aeg 


Im 


Savoia, il calcolo di- | 
ciò che' è poco oltorevole alla Camera ‘e’ pocò 


nire, si può sempre calcolare almeno un concorso di 
tre in quattrocento tiratori. Questo numero basta di 
già per sè, perchè una prima festa non si possa chia- 
mare meschina. : 

Se il pubblico gli dà quell'importanza che merita, 
se circostanze speciali non gli sono avverse, si può 
essere certi che quella prima festa ‘non sarà anche 
l’ultima. Gli intervenuti che ritornano a casa. ne sono 
la più certa garanzia. L' aggiudicazione dei premii 
che si deve fare con solennità, coll’indicazione del 
paese cui; appartiene il premiato, interessa non solo 
il medesimo, ma il paese cui appartiene ; nasce la 
gara e l'emulazione non solo negli individui, ‘ma nei 
corpi morali, tra società e società, comune; e comune 
e col tempo perfino fra provincia e provincia. Ciò è 
quanto è avvenuto anche in Isvizzera, dove la gara è 
nata perfino fra la popolazione tedesca e francese, ed 
i due partiti si disputarono fortemente il premio nel 
settembre scorso in un tiro dato a Ginevra da lord 
Vernon, ove.invitò appositamente tuttii più rinomati 
tiratori della Svizzera tedesca e francese. Ciò è ap- 
punto quello che si deve attendere anche appresso di 
noi; e vi si ariverà forse più facilmente di quanto si 
crede quando non siano consigli e parole che si ado- 
perano, ma fatti. Or quindi vedete già la grande dif- 
ferenza iche passa. fra le due vie proposte. L'una è 
circoscritta \e limitata, l'altra è amplissima. , 

Volendo incominciare colle società locali, voi siete 
obbligati a dirigervi in genere agli uomini ben inten- 
zionati che comprendono l'importanza ,jima che pos- 
sono, non avere essi. stessi, alcuna. disposizione ; per 
dare, l'esempio,, o.non avere.i mezzi, ed in ambi, i.casi 
si riesce a nulla..e, le, società non si formano. Se, poi 

esiste già una socigtà locale e voi, volete consigliare 

modificazioni, incontrate. l'odiosità, «del ‘crilico. per 
quanto possano essene giuste, le osservazioni, (Sì, trova 
sempre che è facile. il, criticare, difficile il fare, For-, 
mando una società, nuova che; ha ,mulla a ; che, fare 
colle preesistenti,;; si è perfettamente libero; e le 
nuove società locali che sorgeranno. adotteranno pro; 
babilmente tali regolamenti da, porle,in. armonia collo 
scopo della grande, società mazionale......, 

Nel fare l'appello; alla liberalità degli.nomini ricchi; 
che, vedono l’importanza dell’ instituzione, Ja società 
può raccogliere, mezzi e doni, da, tutte le. parti; dello 
Stato, e le persone che hanno già futto un sagrificio 
sono interessate alla riescita. Come. pei, tiri federali, 
svizzeri sj trovano offerte di doni di, 100, e,200, fr. e 
più, fatte da molti particolari; si può, ammettere che. 
si trovino anche, in Piemonte, ma: se, l'offerente, è di 
Novara, Alessandria, Nizza.0.. Savona,,,, yoi siete già 
certi che colà avete un protettore dell'instituzione. , 

Se.avviene che un tiratore che, appartenga; a. ‘quei | 
paesi ritorni con un premio, voi avete nel tiratore un 
promotore sicuro. Le società localt, si formeranno, die-, 
tro, questi impulsi. ed. il sentimento dei, soci non sarà; 
solo. quello, di superarsi a vicenda ma anche quello, 
più elevato per, farsi ‘distinguere, al tiro. nazionale,;, 
Per tal. modo, nasce.Ja. gara fra i, comuni, e le società 
si moltiplicano. Tutto questo nasce da una concatena:., 
zione di fatti, ngn perla forza del consiglio;e delle ‘sole, 
parole. Molti che sarebbero, stati indifferenti alle ragioni , 
di un uoma.che ha solo la buona volontà, non lo.sono più 
alle ragioni di un uomo che ha dato, prove di quell'abi- 
lità che vuol generalizzare. È la forza, è la potenza del 
fatto e dell’azione che agisce, generata dall'attivazione 
del tiro nazionale. Il tiro locale non poteva eccitare 
quest”. emulazione, poichè è ; ben,, difficile trovare tal 
numero di premii che. possa, ‘allettare i lontani ;, esso 
rimane circoscritto per sua, natura e la sua. azione è 
lenta. La spinta più forte che viene dal volere che si 
dica che il tal paese dà i migliori tiratori, manca to- 
talmente perchè questo. presuppone un ‘concorso ge: 
nerale. 

Per tutte queste. ragioni adunque io ‘credo che vo. 
lendo seriamente tentare la propagazione nel Piemonte 
dell’ instituzione ed amore al tiro, del bersaglio, con- 
venga piuttosto incominciare dal tiro nazionale che 
seguire l’opposta, via. (Continua). 


NOTIZIE DIVERSE: 
ITALIA. 

Torino, 11 febbraio. — Riceviamo, col, mezzo 
dei giornali, e delle. private corrispondenze la 
notizia della festa. nazionale celebrata ...il di..8 
corrente ‘in più luoghi del Regno per commemo- 
rare l'anniversario. della promulgazione dee 
Statuto. 


— Questa mattina si tenne ‘consiglio dei mi- 
nistri alla Redi di Sua Maestà. 


Venezia, 7 febbraio. - -- Alle ore 8 i14, antim. 
di ieri, monsignor Zaccaria Bl'icito', arcivescovo 
di Udine, chiuse, dopo molti mesi di ia 
malattia; la sua mortale carriera, 4 

pair 

Roma, 8 febbraio. --. Scrivono a Co 
di Venezia in data ‘del 30;: 

Recenti corcispandenze di Forlì MBbaG nn «che 
une.di quei. terribili. partigiani, sia.caduto.in balia 
della giustizia. punitrice , ,e,.che gli abbiano rin 
venuto un bottino di scudi cinquanta; che tutta 
la banda del Passatore aveva preso la direzione 
della Bassa- Romagna, e. che austriaci e .pontificii 
già da molte ore. la inseguissero rapidamente .e 
che si trovassero nelle vicimanze di Ferrara. 


ì 


crearne mere vp Rime pari diri nni ia 


ESTERO. 


INGHILTERRA. - Camera 1 comuni. n se 
duta del 5 febbraio. ' 

Lord John Russell, sopra ieriioniea del sig. 
de Reynolds, arinuncia alla Camera che nel corso 
della ‘sessione presenterà un bill' diretto a sop- 
primere la carica’ di vice-rè ‘d'Irlanda (applausi). 

I nobile Jord informa ‘nel tempo'stesso' la Ca- | 
inera che il governo ha ritiplazzato il sig: Ley, |v 
cancelliere del Parlamento $' ron ha guati ‘nian- 
cato ‘a* vivi; con 'sirDenis. Egli propolie di‘ vo-| 
tare un omaggio ai servigi resi dal sig. Ley o, 
l'esercizio delle sue Maioli (adottato). de. 

Il sig: Hume' Si duole clié Mon aria 
nella Camera dei ‘lordi bastalite posto, per” lade. 
RP della Ciiiera dei ‘comuni, è spera che 
la Camera dei comuni sattà in i avvenire traltata 
meglio. gra 

Nell'ultita’ adunanza',, ice «i, io annunziai 
chie avrei ‘chiesto’ che” opo la ‘mezzanotte non 
potesse la Camera ethettere alcùn voto d’urgei- 
za. A'imezzanotte molti inembri'liscianò Ta sala; 
€ ‘8pésso sì trovano così catpiti dei voti sui adi 


economico pel paese (si ride). 


eppllre în alcuna puite di 


Il cancelliere dello scacchiere. Io m'oppongo 
alla presà in considerazione di questa mozione. 
Non c’è esempio in cui la buona fede della Ca- 
mera sia -stata-sorpresa ‘in simili voti. Raramente 
il ministero insiste per il voto passata la mez- 


zanotte. La Camerà va ai voti sulla mozione del © 


sig. Hume. Votano a favore 47 membri e 116 È 


contro. La mozione è respinta. 

Il sig. Brotherton dornanda che dopo la mez- 
zanotte cessi ogni discussione, e che il presidente 
aggiorni i dibattimenti. La ‘grande mortalità par- 
lamentare durante l'ultima seduta’ è dovuta in 
parte all’ ora avanzata in cui siede la Camera. 

Str Grey. To credo che il voto della Camera 
sulla proposta del (sig. Hume, abbraccia il voto! 
sulla, proposta attuale. La mozione non ayrebbe! 
altro risultato iche di prolungar la sessione e di 
ritardare la spedizione degli affari. Posta ‘ai vo 


fa mozione Brotherton , è respinta ‘con 108 voti gi 


contro ‘32 favorevoli. | 
Lore DIRO Stuart; Debbo notare, tanto ne 


lacuna che mi addolora profondamente. Avrei del 


siderato alcune parole officiali le «quali ci assicusl 


rassero che la Gran Bretagna prosiegue a, inter 
porre ì suoi buoni  ufficii in vantaggio, de’ rifuzf 
giati ungheresi.; e ayrei ‘avuto caro che il 

bile lord; (J. Russell). ci. potesse dive (peroc 
ciù sarebbe stato. di grande onore sì a ]uì chi 
noi) che Kossuth non era’ più prigioniero del 
i’Austria contrariamente ai voti della nazione in 
ulese. 

Il 'visconie’ Palmerston. Il governo della regin 
non ha affatto trascurato l'interesse di quei rifu- 
giati. Furono scambiate delle comunicazioni fra, 
il governo turco e l'ambasciatore d'Inghilterra a’ 
Costantinopoli a fine di ottener la liberazione di 
quei prigionieri. M’incresce dire che quanto si è 
fatto finora per ottenerla non sortì l’effetto che 
se ne desiderava. Non saprei indicare con'esat- 
tezza. la cifra de’ rifugiati che si. trovano tuttora 


in Turchia, Credo‘iche a Kutayah sieno in pic- 


l colo numero. Alcune centinaia di ‘essi restarono 
qualche tempo a Schumla, ma furono, non ha 
guari trasportati a Costantinopoli. Non posso dire 


srt 


se sì voglia stabilirli nelle vicinanze di questa &l 


‘città, 0 mandarli altrove, 
La Camera si aggiorna a.8..ore. 
Seduta ‘del 6. 

Il sig. Page IWood. Chiederei al nobile lord 
che sta a capo del governo se egli abbia il pro- 
getto di prendere. dei provvedimenti onde sod-. 
disfare alla risoluzione, adottata il 5 ‘agosto ul- 
timo dalla Camera dei comuni, relativamente al 
giuramento. di abiura. 


Lord J. Russell. Corrò. una occasione ‘onde © 


porre in atto quel provvedimento. 
Il sig. Page PVood. Cotesta occasione sarà 
ella ‘la prima ? 
Lord J. Russell. L'onorevole interpellante. sa 


che noi dobbiamo oggi occuparci di, materie im-È 


portantissime. (Ascoltate! Applausi); e sino a chell 
elle non siano, risolute , e’ mi sarebbe impossì 
bile determinare ciò che faremo. 

Si passa. alla discussione : dell’ indirizzo. Lordi 
J. Russell fa la mozione ‘seguente: « Se la'pro4 
posta d’un ‘indirizzo alla 'corona trovi opposi- 
zione , la Camera non se ne occuperà che ‘inl 
comitato generale ,, ammenoché in questo indi@ 
rizzo non si trattino oggetti precedentemente! 
sottoposti ad un comitato speciale. » 


I signori, Herries. e, Goutburn. combattono lal 


mozione Russell come quella che, a loro avviso; 
vorrebbe. introdurre ..un 


meroòse obbiezioni, ed ha’ bisogno di essere pò 
derato. 
Sir G.' Grey. Se la Cainéra ha' il' 


esaminare la questione a fondo, 


Dopo alcune parole di jsir R. Inglis; y lord si 


nuovo ‘ principio nell 
modo di procedere del Parlamento, solleva nusf 


said 
dubbio” sulla opportunità della risoluzione, e’ sa 
rebbe ben fatto che la discussione se. ne aggior- | 
nasse , perocchè allora sì avrebbe il tempo ; I 


di 


PF 


Russell ritira provaisopianente la sua mozione! 


che. proporrà di muovo! martedì, 
La Camera” si aggiorna. 


— Camera dei lordi. — Tornata del 6 feb-W 


braio. 


Il marchese di Londonderry domanda se ill 
governo ha intenzione di abolire la carica di 
lord- luogotenpate dell’ Irlanda, e; se mel caso si 
lascierà sal popolo.. irlandese uno spazio,, di tempo | 


sufficiente per 
misura. 


avanzar petizioni ‘contro questa 


‘«H'marchese di Lansdowne risponde che il È 
governo ha in'sostanza'l’intenzione di sopprimere A 


questa carica; 
cui' sarà sottoposta. alla’ Camera: questa misuùra;. 


ma ‘che non può fissar l'epoca è im 


dovendo ora occuparsi di molte altre quistioni È 


più importanti. 


N conte dè ‘Fit-Pilliam A a Lo 


Minto di ‘dichiarare’ sè è Vero:; come è corsa 
voce, ch'egli ‘era ‘informato dellà intenzione del 
governo romano di fare ciò clie' si è chiamata 
l’aggressione papale, e che ‘egli fosse stato anche 
consultato. Su questo \soggetto. 

‘Lord Minto. lo dichiaro senza este ‘al mio 
RE, ‘amico! è alla Camera che niente di ve 

è nella voce che é corsa a tale riguardo, è 

Essa. ( Ascoltat 
in cui 10 fui 
una conversazio 


ascoltate!) )Y' Durante il ‘tempo 
Roma , io non ebbi seppure 
Su: quest’ oggetto: non se ne fece mai neppur 
all'ustone ‘aleuni divettà(0-#rdirtra: (Ascoltate! 
ascoltate! ) To lo: dichiato , in nessuna’ dell 
udienze da' me'avnte dal papa è dal suo ca 

dinal segretario ;' sì ‘è fatta niài la minima @ 


| sione ‘all’ intenzione ché si fosse avuta di stabi 


lire una gerarchia cattolica in questo paese. Né 
Suna' coinunitazione a mese ne fece' nè pu 
blica ; nè privata ‘durante îl mio soggiorno 
Roina, e iessino me ne ha mal neppur parla 
né i pubblico, nè in ‘privato; Io dichiaro du 
que che ‘sono ‘stato quarto ‘alti mai sorpre 
delle voci the han circolato su tal rapporto. 
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3 di Pascal Duprat diretta a modificare ‘il regola- 
inento dell'Assemblea, sall alla tribuna il signor 


GIORNALE QUOTIDIANO)" 


| alcuio@ ché ‘potevano per ‘conseguenza divenire | 


Lord ‘Dufferin chiede se ‘il’ nobile conte se- 
gretario di Stato per le colonie ‘intenda di co 
municare alla Camera quanto è passato con le 
autorità. del Capo di Buona Speranza. nella co-- 
stituzione ‘che volevasi ‘dare ‘a quella colonia: 

Il conte Grey risponde; che egli avrebbe de- 
positato sul banco del presidente tutto il car- 
teggio appena fosse completato. 

IL marchese di Lansdoswne anriungia che egli 


lunedì proporrà un indirizzo a S. M,, onde ram- 


mentare i grandi servigi resi alla Cani dal 
conte di Shasterbursy. 
La Camera s’aggiorna: 





— Mapnip. 


SPAGNA. Entrando S. M. nel 
palchetto del teatro reale. si gettò a’suoi piedi 
una corista, implorando la sua clemenza in fa- 
yore di un'carabiniere chè, doveva 2: "domani 
essere fucilato per mancanza alfh È fdisclipina. 
S. M. commossa dalle preghiere concesse incon- 
tanente la grazia implorata, ‘e diede ordine al 
ministro della guerra che facesse sospendere la 


esecuzione. (HeraWio). 





FRANCIA, -- Assemblea dota Continua- 
zione e fine della ‘seduta’ del ‘) febbraio. 
Dopo essere stata respintai}anche la proposta 


Bourzat, inembiro! della Montigna; e lungamente 
sviluppò la sua proposta diretta a fissare i diritti 
del coniuge indigente sulla successione del pre- 
defunto coniuge. 

Questa proposta aveva per iscopo di conferire 
al coniuge indigente;, ora UnSemplice diritto di 
usufrutto variabile secondo il numero dei figli, 
ora un‘ diritto di POPII se; figli ‘mph esi- 
stano, Bg 9-].0 dr 

Il relatore sig. Tiago xe Mazares eil mi- 
nistro della giustizia sig. de Royer sì sono riu- 
niti per combattere tale proposta, facendo. rile- 
vare che era facile di comprendere il vizio ‘di 
questo sistema, fondato sul principio di una di- 
stinzione arbitraria € pericolosa fra i ricchi e 1 
poveri, e perciò in opposizione radicale col gran 
principio d'uguagliauza che serve di base alla 
legge delle successioni, come la stabilirono gli 
autori del codice civile. i 

Sorsero a, difendere la” proposta î signori “Gré- 
mieux e Dupont de Bussac, e finalmente la. pro- 
posta fu presa in ‘considerazione! 

Al termine della seduta il sig. Emilio Leroux 








d 


ha depositato il'suo rapporto a nome della com- | 


missione incaricata d’esaminare la. domanda di 
autorizzazione per procedere contro .il signor de 
La-Moskowa. La commissione è d’avviso all’una- 
nimità di ammetterla. rivi one iii 
Seduta dell’8 febbraio. 

L’ Assemblea + «adotta» senza «discussione, alla 
maggioranza” ‘dî ‘569 voti contro 33-uà progetto 
di leégge portante domanda ‘di un credito di 
61,383. fu applicabile ai lavori di restauro al 
teatro .d’Arles; 

Il signor Piscatory relatore ha la parola per 
presentare il rapporto della commissione incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sul cre- 
dito di 1,800000' fi! rîchièsto ‘ pet' le''spese' di 
rappresentanza del presidetite della Repubblica. 
(movimento: di attenzione generale). 

(Alla parterîza ‘del corriere continua la seduta). 





RaprPorTO SUL PROGETTO DI DOTAZIONE. 


tendente ‘ad. aprire àl ministro delle finanze, ssùl- 
l'esercizio del: 1851, un credito straordinario di 
#,800,000 franehi' per: spese di PERE 
della Vincionzo della'repubblica. 

Se ‘questo ‘progetto fosse adottato‘, REA 
tare dei crediti che lo Stato consacra alle spese 


del sig. presidente della repubblica giungerebbe | 


alla sonima\di 3; 6; 000: fi che sì SRIBELEORe 
come seguetti 

Stipendio; 600;000 franchi, spese di rappresen- 
tanza 600/000 fratichi ‘| spese ‘d’atiiministrazione 
dell’Eliseo', ‘inseritté ie bilantio! ‘del ministero 
dei lavori pubblici, 240,000. franchi ; pigione di 
un palazzo vicino all’Eliseo, 35 ,000 franchi; parte 
attribuita al signor presidente della repubblica 
sul {6ado ‘di’’sdecdisò: del minister'o”dell’interno, 
150 2000 franchi; credito ‘straordinario per spese 
di rappresentanza, 1: :800; 000. franchi; somma to- 
tale?31425,000°fr. 

Una somma? di 1,625,000 franchi, venendo 
dunque portata al Bititicio per sovvenire. alle 
spese d’ogni.natura che può esigere.la gran po- 
sizione. del. primo magistrato della repubblica, la 
questidhe, che voi rimandaste alla vostra com- 
missione è di sapere se v'è luogo di portare a 
più, del doppio. codesto, ‘assegnamento ,, ‘aggiun- 
gendovi una somma destinata interamente \a;spese 
che, per loro natura, non sono suscettibili d'al- 
cun registro. ; 3 

Vi ricorderete, o;siguori, da quale esposizione 
di motivi codesta domanda era sostenuta. La 
vostra commissione opinò fosse utile di chiamiar 





nel suo seno il signiof ministro” delle finaiize) il 


quale, vi si recò accompagnato dai signori 1 ‘mini- 


stri -dell’inter n9; della giustizia e dei pubblici Ta- | 
vori, I signori ministri risposero: che riportavansi | 


all'esposizione dei motivi del progettò: di' legge 
presentatu nel' miese di giugno 1850. 
Dietro Vosservazione che il credito chiesto in 
allora era stato chiesto a titolo supplementario, 
ta che, confortite all’ avviso della! ‘èonmimissione 
‘e coll’assenso del governo, era a titolo  straordi- 
nario che il credito era stato. votato. 





risposero che sera bene un ‘credito’ straordinario 
ed annuale, il quale era ancora; chiesto questa 
voltali chè cera’ destinato a provvedere ‘alle &si- 
genza imposte al signor presidente della répub- 
blica, e che, seBberie Strotdinario, questo cre- 
dito dogrebb'e essere arindalmente richiesto” per 
inettere ìl presidente’ della icpubblica, chiunque 
siasi, in misuua di rappresentare degnamente il 
paese di cui fosse il primo magistrato. 


rg 


cr 











I signori 
ministri insistendo sopra l'identità dei motivi, 


Dopo d’aver Sentite Queste Spiegazioni, la com- 


missione sì "diede colla | più ‘scrupolosa’ attenzione 


all’esame' di’ una ‘tale domanda, che nelle circo - 
stanze in cui, versiamo, prese l’importanza d’una 
questione politica di primo ordine. 

Infatti non può non riconoscersi che si tratta 
della natura e della situazione del potere ese- 
cutivo nella repubblica , dell'influenza che que- 
sto potere esercitò da qualche ‘tempo, delle at- 
tuali ‘relazioni dei due) poteri costituzionali , del 
modo finalmentécon’ cui ‘sarà preparata ‘la ‘s0- 
luzione ‘di sì gravì questioni, che a termini della 
legge fondamentale “la Francia potrà ‘venirchia- 
mata ‘a risolvere în un' vicino avvenite. 


Dopo'‘di avere ‘considerata la ‘questione © sotto. 


tutti ‘© punti di vista, la ‘vostra comfrissiohe; ad' 


una maggioranza di 13 voti contro 2, decise che 
verrebbe a proporvi il rifiuto del progetto di 
legge. 

Noi dobbiamo rendervi conto delle ragioni 
che diedero motivo alle due opinioni, e la com- 
missione volle che quella della minoranza fosse 
qui testualmente riportata. Essa è concepita così : 


« Le obbiezioni tratte dalla lettera. e‘ dallo: 


« Spirito della costituzione:venneroò invocate nella 
« discussione della legge ‘del 24 giugno” 1850. 
«L'Assemblea le ‘ha scattate; essa considerò che 
«'il capo del potere esecutivo doveva avere uno 
« stato in rapporto colle relazioni e coi costumi 
« di una gran nazione. Essa venne tratta dal de- 
« siderio, dal dovere di conservare, consacran - 
« dola l'unione dei poteri, siccome il solo mezzo 
«di salvare il paese.» 

« Di queste‘ragioni d* alta ‘convènienza’ e ‘di 
«'alta ‘politica, non ve n’ha ‘una ‘che ‘noti venga 
« in appoggio del progetto di legge che ci viene 
« sottomesso. Queste tagioni dovrebbero cedere 
« innanzi alle suscettibilità, innanzi ai timori pro- 
« clamati in recenti dibattimenti? 

« L’ Assemblea, commossa da. un atto la cui 
« gravità non era controversa da-nessuno , si- 
«gnificò la sua diffidenza:al'ministero, ed'il 

« capo del potere ‘ esecutivo’ rese’ omiaggio ‘al 
« diritto ‘di’ cerisurare l’ azione ‘ministeriale, del 
« quale aveva ‘Assemblea inteso ‘di far uso. 

« Ricusare in oggiil credito richiesto sarebbe 
« forse, agli occhi del paese, un continuare, 
« anzi un rinnovare la lotta che minaccia di 
« compromettere per sempre l’ unione dei por 
« teri. La minoranza della commissione non può 
« associarsi alla responsabilità di un tale ri- 
«' fiuto; » } 

Lia maggioranza non credette’ vedere in ciò 
una giusta’ estimazione nè del fatti, né dei di- 


ritti 


Parecchi membri contestarono a prima giunta 
lincostituzionalità del chiesto credito. 

Essi ricordarono che |’ art. 62 della costitu- 
zione stabilisce a 600,000 fr. lo. stipendio del 
presidente: della repubblica, e quantunque l’espo- 


‘sizione; dei in'otivi della costituzione, si disse, ab- 


bia sembrato autorizzare più tardi il'‘voto di un 
nuovo credito di' 600,000 fr. per spese di rap- 
plesentanza , un tal voto novi è però meno in- 
costituzionale. Per convincersi non fa d’uopo che 
di rapportarsene alla discussione. 

Il, nuovo, assegnamento richiesto, sebbene con- 


iservando il carattere di credito straordinario , è 


dunque contrario alla'lettera ed: allo spirito del- 


i att. 62 della’ costituzione. 


Malgrado la gravità di quest’opinione, la'vostra 


‘comimissiolie credette che , col suo ‘voto’ dello 
Signori j ‘un progetto dilégge ‘ci fa ilfofadiso | 


‘storso animo , l' Assemblea aveva giudicato che 
senza tirarne conseguenze pel futuro, circostanze 


speciali, 0 accidentali potevano giustificare quel- 
l’aumento straordinario di crediti passato in conto 


alla presidenza, sempre che quell’ aumento non 
| avesse, avuto, per 


effetto di alterare il carattere 
dell’alta funzione cui ‘esso. era attribuito: 
La vostra commissione! pensò pure» che le 


| straofdinarie' circostanze invocate l’ anno scorso 
| più ‘non’ esistono , e che se le spese portate da 


un primo stabilimento avevano prodotto delle 
deficienze, la previdente equità dell’ Assemblea 
ne avea scaricato il futuro. 

Può dirsi chel, libero dei carichi del passato, 
il bilancio della presidenza sia' al di sotto di 
quanto esigono. le convenienze e la dignità di 
un gran potere? La vostra commissione non lo 
crede. Av.suo parere la. somma, dei crediti ordi- 
narii bastano benissimo:ad assicurare al presi 
dente della repubblica un’ esistenza pari al suo 
grado . ed’ ‘al di sopra d” ogni proporzione con 
alcuna altra esistenza nella società fraticese. Lo 
stato dei costumi e delle fortune, nel nostro 
paese‘, noa esige nulla di più: non sì saprebbe 
accordare»di..più senza .togliersi. dalle condizioni 
legittime nell’alta funzione .che volete. mantenere 
e non ingrandire. 

La presidenza non è come’ una. regalità che 
noù possiede nulla che ritornare non deva allo 
Stato, e la rappresentanza di un presidente dell'a 
repubblica è, come il suo potere 3 personale & 
temporaria. Certamente importa che, duvante il 
tempo della sua amministrazione egli sia, tanto 
per l’ apparenza;, quanto per la sua autorità il 
primo dei, magistrati e dei cittadini. Ma nulla di 
più» Egli‘ hom è îl :capò dello Statò; è il capo 
del potere esetutivo. 


Queste considerazioni non vi' sfuggii'ono, si 


i gnoti, quando” aveste ‘la prima volta a deliberare 


sopra una domanda analoga a quella che vi oc- 
cupa in oggi. Queste considerazioni motivarono 


certamente molti voti negativi, molte esitazioni: 


ma la maggioranza, tenne: conto. delle circostanze 
del. momento, e senza: dissimularsi il. pericolo di 


alterare fino a certo! punto |? istituzione, \esage-. 


rando le condizioni ‘della rappresentanza , essa 
ò che il pere nl non avrebbe effetto, quando 


lezza del poter dis ide sse® Ala benetd- 


| Aeg Le La pifi. info W 
ece allora Îf il'sacrifitio di alcuni Tdibbi* 


‘cune inquietudini, al grande ‘interesse del at 
accordo dei poteri. 
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Essa non ignorava che i crediti richiesti erano ; 


strumenti politici. Ma essa amava di credere che 
codesta politica ‘sarebbe stata ‘conforme a quella 
dell'Assemblea ; essa non voleva ricordarsi che 
le. importanti ocggiini in cui aveva trovato nel 
potere esecutivo tutto l'appoggio che era in di- 
ritto di aspettarsi. 

Quella fiducia, ci spiace il dirlo, non sia intesa; 
e l'Assemblea , giustamente Alari non ‘ha 
potuto lnaganih o tacere. Il di che parvero com- 
promessi ‘!l’ ordinette la buona armonia) essa 
avverti del pericolo il potere esecutivo, con 
quell’animo: stesso con cui senza riserva gli ac- 
cordò tutti i mezzi d’ azione che potè recla- 
mare. i 

Voi non volete disperare, 
eonciliazione ben desiderabile, 

Noi dunque ci asteniamo dal riferire dei. fatti 
presenti a tutte: le)memorie. Maviqualsiasi il di- 
sdegno che'!pi‘ovare Si possa, una ‘tale! situazione 
non ‘inipone ’ alla ‘rappresentanza ‘nazionale una 
condotta ed un ‘linguaggio, intorno cui nessuno 
possa ingannatsi? 

Codesta situazione inquieta, almeno il credia- 
Ro, tutte le parti di questa Assemblea. Nessuno 
può senza dolore veder compromessa quella sa- 
lutare alleanza che salvò l'ordine pubblico e diede 
alla Francia un governo. Codesti dispiaceri, co- 
desta preoccupazione furono, quantunque in dif- 
ferente modo, ‘spesse. volte Qi nella com- 
missione. 


o signori, di una 


La maggioranza, senza CRI la gravità 
della risoluzione ch’essa propone, ha creduto che 
la mancanza di sincerità o di fermezza per pante 
dell'Assemblea indebolirebbe il potere legislativo 
nella stima del paese, e. mal consiglierebbe.il 
potere esecutivo. 

Noi dunque vi proponiamo; signori, alla: mag- 
gioranza di 43 veti contro 2 il rifiuto del pro- 
getto di legge. (La' Patrie). 


‘«— La riunione della ‘Rue ' de Rivoli ha tenuto 
seduta ieri sera, Si trattava di venire‘ ad intelli> 
genza ‘intorno al contegno da osservarsî dal par- 
tito" legittimista‘ nella questione della revisione 
della legge del 31 maggio. 

La discussione fu oltremodo animata. 
Parecchi membri espressero il: timore che non 
ne venisse incremento all’autorità del presidente 


in seguito all’ opposizione: mòssagli da un mese | 


a! questa parte» dai partiti estremi, 
La riunione si sciolse senz’aver preso unaèri- 
soluzione definitiva. 


— Si legge nell’Evènement:. Si assicurava che 
l'indomani del voto con cui sarà respinta la do- 


‘tazione, il ministero definitivo sarà costituito .in 


mangi pin rt — 9 _r—m1_lÒ_Ò Ì ___—_—_@& 


mezzi influenti, de’quali non avevasi a dar conto , 


ai ins etia AT a 


questa guisa: 
Affari esteri, Lamartine. 
Interno, Billault. 
Giustizia, Bethmont. 
Lavori pubblici, Magne. 
Agricoltura e commercio, Vaisse. 
Istruzione pubblica, Dumas. 
Guerra, Schramni. 
Marina, Collas, 
Finanze, Fould,. 
: Il Moniteur du. Soir riproduce la. medesima 
lista, dando ‘però l'interno al sig. Lamartine, e 
l'estero al sig. Billault. 

— leri sarà quinto ufficio dell'Assemblea le- 
gislativa. un' incidente venne ‘ad esilarare al- 
quanto la discussione sul progetto di legge di 
dotazione. 

Il sig. di Montalembeit sosteneva vivamente la 
necessità di votare l’allocazione richiesta, e fra 
gli argomenti in appoggio della sua tesi eglifa- 
ceva valere questo motivo: « Si ha ragione quando 
sì ha per sè la pubblica opinione; ‘si. ha torto 
quando questa è. avversa. » i 

Ml sig. Jules de Lasteyrie, interrompendo l’o- 
ratore cattolico, gli disse: ‘« Fatevi dunque vol- 
teriano, signor di Montalembert; secondo i vo- 
stri principi, là é la ragione, € ta Francia. ve ne 
sarà più riconoscente che per il vostro bonapar- 
tismo. » (\Ordre.) 

—. Sembra che il sig. Thiers voglia domandare 
la revisione della» costituzione ; la soppressione 
della presidenza ela formazione di un diretto- 
rio esecutivo, composto di cinque membri che 
avrebbero ciascuno due milioni di stipendio. | 
Ecco i nomi onde si comporrebbe questo di- 
rettorio esecutivo: | 
I sigg. Thiets, Berryer, Cavaignac. 

Ai quali, dietro domanda, sarebbero, aggiunti i 
sigg. Lamoriciére e Jules de Lasteyrie. 

Si .iparlava anche di un.direttorio militare, il 
quale. sarebbe così’ composto : 

I sigg. Changarnier, Cavaignac, Lamoricière, 

Bedeau, Leflò. (Pays). 
-- Ieri all’Eliseo fu molto osservata la pre- 
senza . del Sguer Dupin,, e sì facevano in propo- 
sito le più diverse congetture. 

(Bulletin de Paris). 
= Si assicura ‘che iù ‘siguor Dupin ha: dichia- 
rato che voterebbe in favore del progetto di do- 
tazione. 





_ Sivparla dei discorsi tenuti ieri negli uffici. 
Un legittimista avrebbe detto; « Bisogna pren- 
der posizione e far al presidente una guerra 
aperta eva oltranza. note 
Il presidénte, avrébbe detto il signor Baze, 
non molina che complotti. 

Mettetelo dunque în accusa, gli fu risposto dal 
signor, Beugnot. Se è .yero quanto affermate, ciò 
sta, nel. sagieo divitto.e.,nel vostro. dovere. 

i (Pays). 
Sie dhe la gran difficoltà del.rapporto del 
signor Piscatory consista nel trovare il.mezzo di | 
non offendere nè i legittimaisti, nè i montagnardì, 
né gli orleanisti. Quanto ai due'primi partiti la} 
cosa potrebbe riuscire; n gli ‘ultimi è più dif-| 
ficile. i 

I signori de Lasteyrie, ‘de La Rosière, Grévy, ! 
! ecc. furorio tutto il giorno in giro a portar pa- | 
role e a rannodare viemmaggiormente ‘la coali- ; 
‘ zione. Il signor Thiers sta sempre in fondo. (14.). 


DEU 


i riermente alla promulgazione della legge siano soc- 


‘ fiziali lombardi e dei ducati, i quali non meno dei ve- 
‘ neti bene meritarono dell’Itatia. 


“mando l’importanza dei ‘fatti di Venezia con dire che 


— La ‘commissione d’iniziativa parlamentare 
haudito oggi. il ministro; dell’interno! a propo- 
sito della legge del 34 maggio. Il signor  Waiss 
dichiarò nel modo più categorico che la legge 
elettorale del 31 maggio! si ‘applicava ‘e ai rap- 
presentanti ‘e al presidente della repubblica; es+ 
sere questa non l’opinion sua particolare, ma del 
governo per intiero. x 

Quanto alle proposte relative alla vendita dei 
giornali sulla pubblica via, il ministro dichiarò 
respingere quella..che domanda;che la vendita 
sia concessa a tutti i giornali. Disse che:avrebbe 
dato la preferenza alla proposta del signor:Baze 
che domanda\il divieto: assoluto. |. (Corrisp.). 


ALEMAGNA. — Berto, 5 febbraio. (Dalla 
Corrispondenza): — Il conte de Sponneck è par- 
tito per Vienna. 
tratto all’affare dei ducati, ma bensì a negoziati 
iniziati sul regolamento della questione concer- 
nente la successione al trono di Danimarca, e si 
spera‘ appianare iutte le difficoltà che codesta 
quistione presentò sinora. 

Il: conte de Bernstorff: manifestò a più riprese 
il desiderio di rientrare nella vita privata ve sarà 
probabilmente richiamato da Vienna. Il suo sue- 
cessore non sarà trovato' molto presto , però si 
dice che il conte ‘di' Rochow è disposto a re- 
carsi a Vienna in qualità, di ambasciatore, e 
che il gabinetto austriaco ne sarebbe soddisfatto. 
Se non che.il conte di Arnim insiste. onde gli 
sia restituito il; posto :cheigia. occupava, e (fa va- 
ilere ‘ragioni che non si possono facilmente disde- 
gnare ittecbchié egli isi»è sacrificato per-il)sistema 
che infiie ebbe il sopravvento. Per altra. parte 
sì vorrebbe risparmiare la somma di due mille 
risdalleri che il conte riceve a titolo dî dispo- 
nibilità; perciò è probabile ch'egli la spunterà 
quando yerià il momento di prendere un par- 
tito. 

L’arciduca Leopoldo, è l'oggetto di molte pre 
minenze, alla Corte; importa, però; osservare che 
il principe di: Prussia: si ‘astiene convaffettazione 
dal prender parte a quester dimostrazioni e. sì 
tiene pienamente isolato. E:ciò‘reca»tanto‘mag- 
gior sorpresa in quanto che il principe , dopo 
aver per lunga pezza combattuto il ministero , 
sembra oggidì simpatizzare intieramente col me- 
desimo. È 

Entro pochi giorni sarà fatta alla prima Ca- 
mera una proposta urgente. Sì tratta. d’invitare 
il governo. a. sospendere (l'esecuzione. dell' ordi- 
nanza. comunale: e. di rinviameil’esame agli Stati 
provinciali' che dovranno anche! regolare gli altri 
punti che vil si connettono. Questo infatti sa- 
rebbe un mezzo per scalzare la costituzione € 
sostituirvi il sistema degli Stati provinciali. 1 Non 

vha dubbio che la Camera non accolga favore- 
volmente questa proposta, e siccome il governo 
non vi è avverso, questo fatto potrebbe di leg- 
gieri aver serie conseguenze. Finora fu differita 
la presentazione di questa. mozione; perchè sì 
vuole prima farla appoggiare da un gran numero 
di. firme. 


AUSTRIA. — La proposta del ministero, per 
una ulteriore riduzione dell’armata, sarebbe, stata 
presentata alla sanzione, di. S. M. Per questa ca- 
gione;il ministro di finanza dilazionerebbe a pub- 
blicare il preventivo. Fin ora sarebbe bensì riu, 
scito a diminuire le spese dell’armata: di. dieci 
milioni, per cui dai 120 preventivati le\avrebbe 
ridotte ai 110 milioni, ma lo scopo suo finan- 
ziario non sarebbe ancora raggiunto, e il signor 
Krauss diviserebbe di' ridurre le spese dell’ar- 
mata a soli 80 milioni. Il monopolio, del tabac- 
co nell'Ungheria sarebbe messo in attività col 
primo marzo. La voce sparsa che questo termi- 
ne verrebbe: dilazionato non. sembra. aver; fonda- 


mento; (G. U.). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO. DEL. REGNO. 
Tornata  dell’11 febbraio. 
Presidenza del barone Maxxo. 


SommaAnio. Seguito della discussione sulla legge d’as- 
segno agli ufficiali che presero parte alla difesa 
di Venezia. Votazione della medesima. 
L’adunanza s'apre alle ore 2114. 

Il senatore Quarelli legge 11 processo verbale che 
viene, come al solito, approvato senza osservazioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussio- 
ne sulla legge d’assegno agli ufficiali che presero parte 
alla difesa di Venezia. . 

Sono ‘approvati senza discussione il primo e seron- 
do alinea. Terzo'alinea:' 

« Non esser provvisti attualmente d'impiego stipen- 
diato, salvo però il dritto, nel caso che lo stipendio di 
cui godessero per ragione di impiego fosse inferiore 
all’assegno, di ricevere il supplemento cerrispon- 
dente. » 

Senatore di Castagnetto chiede la soppressione 
della parola dritto, perchè essa fa nascere l’idea del 
l'obbligo. Riconosce un obbligo; ma esso è scritto nel 
cuore; è obbligo di generosità ‘e non altro. 

Senatore Mazza Saluzzo relatore risponde che 
l'ufficio ventrale riconobbe anch'esso, che' alcune: di- 
sposizioni della legge potessero essere’ suscettive di 
più esatta redazione: ma nota che questa espressione 
non può far nascere verun dulbio sulla sua natura : 
essa è sinonimo di titolo: è un diritto che la legge 
crea a favore della sventura. 

Rigettato l'emendamento, 
provato, 

« Art. 2, Potranno pure essere ammessi a parteci- 
pare al mentovato assegno quelli dei già uffiziali ora 
detti che giunsero in Piemonte dopo la pubblicazione 
della legge ora mentovata, purchè facciano constare 
di essere stati impediti per motivi di malattia od altri 
indipendenti dalla loro volontà, a recarsi nei regi 
Stati, ed attualmente trovinzi nei medesimi. » 

Il senatore Bava propone la soppressione dell’arti- 
{ colo, e vuole che gli tifficiafi i quali verranno poste- 


il terzo alinea è ap- 


corsi dal ministero dell’interno', come lo sono gli uf- 


Il senatore della-Torre. appoggia la proposta, sce- 


Questo viaggio non ha punto” 

















Venezia perla sua geografica postura non sostenne ve- 
run.assedio,;e che la sola difesa di Malghera fu bella 
e luminosa. Soggiunge , che politicamente parlando, 
gli uffiziali che presero parte a quella difesa, benchè 
meritino lode per aver combattuto per la gloria della 
patria, non possono meritare egual lode nell'opinione 
militare, perchè disertarono la bandiera a cui ersno 
vincolati con.giuramento. Propone infine, che la leg- 
ge intera sia reietta, e che si stanzi nel bilancio del 
dicastero dell'interno una categoria per soccorsi da 
darsi all'emigrazione italiana. 

Combattuta la proposta dai senatori Colli, at 
Saluzzo, ;Defornari, Gallina e Giacinto di Collegno, 
Senato la rigetta e adotta l'articolo, come pure il ter- 
z0;ed ultimo. 

Procedutosi allo squittinio segreto per appello no- i 
minale risultano : 


Votanti 56 
Favorevoli SA 
Covtrarii 25 


Il ministro di finanze presenta il progetto di legge 
concernente l'approvazione del bilancio passivo per la 
R. marineria. 

L'adunanza si scjoglie alle ore.3 1,2. 
=rr————__————————_È_——6 
CAMERA DEL DEPUTATI. 

Tornata dell'i1 febbraio. 


Presidenza del cav. PineLti. 


Sommario. — Discussione del bilancio passivo 
1851 del dicastero d'agricolturu e commercio. 


pet 


La tornata è aperta alle ore 4. 

Approvazione del verbale , e consueto subto di pe- 
tizioni. 

L'ord'ine del-giorno reca ; 

Seguito della’ discussione del bilancio d’agricol- 
tura e commercio. 

Personale dell'istituto agrarin-veterinario-fore- 
stale. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Signori, nella 
scorsa; sessione, contro l’instituto agrario forestale si 
movevano dalla commissione «el bilancio gravi accuse; 
furono queste rinnovate. nell'attuale sessione e dalla 
commissione e dagli onorevoli deputati. lo non sorgo 
certamente ; per combattere in modò assoluto queste 
accuse, ma mi credo però in debito di vedere se siano 
esse.fondate , e di constatare quale sia il vero stato 
attuale:delle cose.; affinchè si possano quindi desu- 
‘mere i provvedimenti più necessarii. 

I cattivi risultamenti avveratisi nell'istituto agrario 
forestale credo siano da attribuirsi a diverse cagioni. 
Il. locale nel quale. è stabilito l'istituto ; l'unione di 
varii, stabilimenti che hanno uno scopo affatto distinto, 
e finalmente il sistema stesso.di:studii in essi intro- 
dotto. E prima di tutto il locale della Venaria a mo: 
tivo della sua posizione ha quasi tutti.gli inconvenienti 
delle; grandi città senza avernesi vantaggi. Quanto al- 
l'agricoltura, ha la Venaria un locale poco 0 nulla 
adatto, poiche: l'agricoltura di quelle vicinanze è ‘af- 
fatto speciale. riducendosi quasi intieramente alla col- 
tivazione; delle praterie stabili, e l'educazione del he- 
stiame non occupando che un rango affatto secondario; 
la. Venaria poi è un grande stabilimento militare, per 
questo: ha molti inconvenienti massime per la mesco- 
lanza degli scuolari coi militari. 

A rimediare agl’inconvenienti dell'unione di varii 
stabilimenti aventi uno:scopo affitto speciale, il mezzo 
più spedito e migliore: a parer mio: sarebbe l'assoluta 
separazione degli uni dagli altri. Alcuni perciò vor- 
rebbero che: la scuola \veterinaria fosse: fissata nella 
capitale, altri in una provincia ; seguendo il prime 
partito potrebbe la.tevria: ricevere un grande sviluppo, 
ma. ne scapiterebbe la. pratica , essendo impossibile 
procurare i mezzi sufficienti , massime per quanto ris 
guarda}il bestiame, d’agricoltura.. Ponendo, invece lo 
stabilimento; in una provincia agricola la pratica po- 
trebbe essere maggiormente coltivata; ed io sono in- 
timamente conviùto che debbasi la pratica preferirsi 
alla teorica nella scienza veterinaria. 

Gredo perciò che questa. scuola si dovrebbe stabi. 
lire nella provincia della Lomellina e. nella città. di 
Mortara. Quanto alla.isiruzione agraria prego la Ca- 
mera di ascoltare una mia opinione in riguardo. 

L'istituzione della Venaria aveva ‘per iscopo di for- 
mare. agricoltori teorici e. pratici. L'agricoltura è 
un'arte.industriale, ora io chieggo se.vi esiste in tutto 
il mondo un istituto che abbia per iscopo di ricevere 
un giovane ce di restituirlo alla società, per esempio 
fabbricante di panni, di macchine od altro, Egli è na- 
turale che bisognerebbe prima fare da questo giovane 
apprendere i principii dell'arte in una scuola tecnica 
e poi mandarlo ad. uno stabilimento, affine ‘di otte- 
nerne un simile risultato. 

Si potrebbero qui addurre gli esempi di Francia e 
Germania, Je quali ‘hanno istituite scuole  teorico- 
pritiche, ma questo fecero le suddette nazioni, per- 
chè avevano nel loro seno uomini sommi in tali ma- 
terie; se qui pure se ne avessero di tali, non esiterei 
di seguitare il loro ‘esempio ; d'altra parte in quei 
pùesi il sistema pratico era difettosissimo, 

Potrei io invece additare la scozia’ Ja quale è sicu- 
ramente uno dei paesi più avanzati nella scienza 
agricola, ebbene in Scozia ‘non’ vi sone istituti di tal” 
genere. 

lo spero d’avere sufficientemente dimostrato che uno 
stabilimento teorico-pratico quanto all'agricoltura non 
sia adatto alle condizioni nostre; crederei ‘utilissimo 
invece di.staliilire dei corsi elementari di ‘scienza agri- 
cola, ed.in. tal caso. il governo avrebbe il debito. di 
promuovere. l'istituzione di corsi speciali ove si inse- 
gnassero gli elementi di chimica- “agraria, di fisiologia 
vegetale; di metereologia ece. 

Questo è il pensiero che il governo si propone: di 
porre in opera. 

Riassumerò in poche parole le opinioni del mini- 
stero. 

1 Soppressione assoluta dello stabilimento della 
Venaria. F 

2. Istituzione in ‘na Porn Woila scuola ve- 
terinaria. 

3. Fondazione in Torino di ciare d’agricoltura 
e scienze affini. 

4. Istruzione tecnica agraria in alcuni collegi. 
Quando avrà fofmbvlato ‘in modo più esatto i suoi 
progetti, il ministero" si: “farà premura di presen- 
tarli alla Camera. 

Demaria. La distinzione che il signor ministro fa- 
ceva fra la teoria e la pratica, per cui concedendo la 
preferenza a questa ‘erede che non'debba'venire nella 
capitale stabilità una scubla agraria veterinaria, credo 
non ‘sia da adottarsi. Siecome non può ‘esservi vera 
scienza, se mon è sussidista da una buona pratica, così 
non può avervi vera pratica se non viene questa sor. 
retta ila una buona teoria. La poca fede che il signor 
ministro dimostra di aver nella scienza veterinaria è 
smentita dal fatto di tutte le nazioni incivilite. 

Queste infatti per ovviare appunto al disordine di 
una cieca pratica, e di sostituire ad essa la parte 
scientifica:, hanno. fondate in proposito varie scuole 





ce 

tecniche ben conoscendo che la pratica altro non essendo 
che una congerie di cognizioni tradizionalmente rac- 
colte, era affatto insufficiente scompagnata da una pro- 
fonda teoria. 

O il signor ministro crede che esista la scienza ve- 
terinaria, ed allora si è a questa specialmente che fa 
duopo di provvedere; o crede che una tale scienza non 
esista, ed allora egli è inutile che si facciano spese 
nè nella capitale nè in altro luogo. Ma se veramente 
come non vi può essere alcun dubbio esiste questa 
scienza, sono intimamente conviuto, che a promuo- 
verla si debba preferire di fondare nna scuola appo- 
sita nelîa capitale che nonin una provincia. Chi è di- 
fatti che non vegga come in una capitale possano gli 
studiosi attingere a più larghe sorgenti frequentando 
altre scuole che possono somministrare loro grandi 
cognizioni e supplire alle lacune della ‘scienza stessa? 
Questo si è operato in Stoccolma, Dresda, Copenaghen 
e in altri paesi. 

Diceva il sig. ministro che nella capitale non avreb- 
bero trovato gli studiosi una pratica sufficiente; ri- 
spondo che si deve badare prima di tutto ‘al lato scien- 
tifico ed è per questo, che l'insegnamento teorico 
deve essere stabilito in quei luoghi ove sono maggiori 
i mezzi di scienza. Adottando l’opinione del sig. mi- 
nistro di stabilire Ja-scuola suddetta in una provincia, 

. non potrà essa gran fatto durare trovandosi fuori del 
movimento scientifico, e si farà una spesa inutile. 

Conchiudo dunque, che dovendosi specialmente 
aver riguardo alla parte scientifica, la capitale come 
quella che presenta mezzi maggiori d'istruzione, ‘sia 
da preferirsi. 

Elena. Faccio osservare che avendo detto il signor 
ministro che quando avrà bene considerata la qui- 
stione, sottoporrà al Parlamento un progetto di legge, 
debbasi dalla Camera discutersi sulle cifre e non pen- 
sare ad altro. 

Posta ai voti la categoria è adottata. 

Categoria ottuva. Spese d'ufficio L. 7,000. 

Viene in seguito adottata senza discussione. 

Categoria nona. Commercio ed industria L. 34,400. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Il ministero 
affine di provvedere colla massima economia alle spese 
occorrenti per mandare i prodotti industriali del paese 
all'esposizione di Londra, ha stabilito di servisi di una 
fregata a vapore, 

‘ Una parte della spesa sarà sopportata dal bilancio 
della marina indirettamente nella categoria di cam- 
pagne di mare , l’altra sarà sopportata sull’articolo 9. 

Egli è impossibile il determinare sin d'ora l’ammon- 
tare di queste spese, per cui ne potrebbe accadere 
che la somma portata in questa categoria non fosse 
sufficiente. Ho creduto bene di dare alla Camera que- 
sti schiarimenti, affinchè venendo il caso non mi venga 
apposto a colpa il mio silenzio. 

Posta ai voti questa categoria, viene approvata. 

Categoria 10 — Personale delle scuole tecniche. 
L. 23. 140. 

Despine.Fa:presente. alla. Camera. l’utilità ricono- 
sciuta dalla commissione di stabilire una scuola d'arti 
e mestieri in Annecy eccitandola a provveder per legge 
ai necessarii sussidi. 

Elena. Osservo che la commissione; tuttochè rico- 
nosca l'utilità della scuola d’Annecy, tuttavia non 
crede di proporre nei bilanci spese per nuove istitu- 
zioni, se prima non verranno bene esaminate e sin- 
golarmente disousse. Quando la Camera sarà chiamata 
ad.esaminare la questione in una legge speciale , al- 
lora terrà calcolo ‘dei bisogni che avrebbe Annecy. 
come di quelli clie possono avere tutte le città le quali 
sì trovano in analoga condizione. Perciò invito la Ca- 
mera a rimandare la questione al tempu in che il mi- 
nistero avrà presentato una legge speciale per sussidi 
di questo genere. 

Ministro d' agricoltura. Il progetto di fondare in 
Annecy una scuola tecnica industriale non è nuovo ; 
che anzi nel bilancio del 1850 vi era già stata stan- 
ziata una somma a tale riguardo. Egli fu sottoposto 
al Parlamento nell’anno scorso, il quale non credette 
opportuno di accoglierlo. Cosicchè non puossi dire che 
l’idea giunga nuova alla Camera e che essa sia stata 
in certo modo sorpresa dal ministero : non ‘credo che 
questa questione sia talmente delicata ‘che sia neces- 
saria la presentazione di un progetto di legge spe- 
ciale per risolverla. Annecy è il eentro industriale della 
Savoia, egli è quindi naturale che qui piuttosto ‘che 
altrove si debba promuovere lo stabilimento di una 
scuola tecnica. Osservo inoltre che qui mon sì tratta 
di porre a carico dello Stato l’intero stabilimento te- 
cnico, ma solo che lo Stato venga in sussidio della 
città d’Annecy e forse anche della provincia, le quali 
sono disposte .a far gravi sacrifizi per quest'opera. 

Invitando quindi la Camera. a prendere in speciale 
‘eonsiderazione la condizione di Annecy e della Sa- 
voia, la prego di votare quest'articolo quale venne 
proposto dal ministero.» 

Elena. Sonoin dovere di far osservare al sig. ministro 
che io ho detto che sarebbe stato più opportuno riser- 
varsi ad una legge apposita per istabilire questa scuola, 
ma non dissi che era necessario. — Il sig. ministro 
accennava inoltre che nel bilancio del 1850 vi era già 
stanziata una somma per la scuola suddetta. Faccio 
osservare. che. è bensì vero che una somma è stata 
stanziata, ma per Ciamberi e non per Annecy; cosic- 
chè laiproposta è munva all'atto. ; De) resto, avendo! la 
commissione fissato per massima di non sussidiare nei 
bilanci nuove istituzioni, e considerando che. se la 
città di Annecy poteva avere questo diritto, altre città 
pure dello Stato poste nelle medesime condizioni l'a- 
vrebbero potùto avere. Lascio perciò al deputato della 
Savoia: di svolgere Ja questione. 

Siotto: Pintor. A me pare di aver potuto  compren- 
dere dalla discussione intorno all’ instituto veterina- 
rio, che il sig. Demaria è un vero credente, che il sig; 
ministro è un po' più miscredente; io dichiaro d'essere 
affatto incredulo. — Le scuole tecniche, a mio parere, 
non fanno altro che formare le grandi vanitàe le pic- 
cole mediocrità, come ben disse Alessandro, Dumas 
della Francia (ilarita).. lo dichiaro .che' riguardo ad 
esse parlo piuttosto dubitando che affermando,.e che 
non ho opinione decisa in riguardo. È egli.cosa; utile 


lo spendere tanto danaro per le scuole secondarie, | 


mentre si potrebbe con. molte maggior. esito impie- 
garlo nelle-scnole primarie? (bravo). 

Istruite: di.meno ed; educate di più, ecco .il vero 
mezzo di riformare la generazione. 

Come vedete, o signori, io ho parlate più dubitando 
che ‘affermando; ora pensateci voi. 

Farina.:Credo non.si debba provvedere in.via spe- 
ciale ad una provincia, senza pensare nello stesso tempo 
alle altre che trovar si.possono nelle medesime circo- 
stanze. Faccio di più;osservare che la Savoia, senza 
tenericonto della scuola d'Annecy, perceve un sussidio 
dallo Stato per le scuole che. già vi sono. stabilite, 
maggiore di gran-lunga di.quello stabilito, per. tutti 
gli altri paesi. 

La Camera dichiara chiusala diseussiune per quanto 
riguarda la scuola d’Aunecy. 

Lanza. La scuola d’orologeria stabilita in. Cluses. e 


! mantenuta dal governo conta pochissimi allievi, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


cui lieve è il vantaggio che Jo Stato ne ricava. De- 
sidererei aver dal signor ministro alcune spiegazioni 
in riguardo. 

Ministro d'agricoltura. L'industria  dell’orologeria 
nel secolo scorso, molto sviluppata nella comunità di 
Cluses e nelle valli circostanti venne quindi a deca- 
dere rapidamente. Onde rimediare a questo ha stabi- 
lita una scuola d'orologeria, la quale è composta di 
tre maestri. Pel passato non si fabbricavano degli oro 
logi interi, ma soltanto alcune parti dei medesimi che 
erano mandati a Ginevra; ora mercé questa scuola si 
potranno fabbricare nella località stessa degli orologi 
completi. 

Il numero degli scuolari varia dai 30. ai 40, ed. è 
abbastanza ragguardevole perché si debbà fare la spesa 
proposta. Non ostante alcune. rivalità di ‘mestieri, , si 
nola un grande progresso nell'arte dell’orologeria, ed 
una prova si è che trattasi di stabilire a Cluses una 
fabbrica d’orologeria completa. 

ll governo farà il possibile per sempre più miglio- 
rare questa scuola. 

Lanza. Dopo le spiegazioni date dal signor mini: 
stro, non mi rimane ‘che di pregarlo a far sì che in 
un altro bilancio si abbia una relazione di questa 
scuola, come d'ogni altra istituzione ‘che venga sussi- 
diata dal governo. 

Chiò. Il voto che siamo per dare quanto alle scuole 
tecniche di Torino, Genova e Ciamberì non deve in- 
cagliare la nostra libertà per l’avvenire, mentre che 
la somma che viene spesa per esse si potrebbe a mio 
parere, con un esito molto migliore, impiegare nella 
istituzione d'una scuola centrale d'arti e mestieri. 

Inoltre credo che sia esoso per una città ricca come 
Toriuo l'avere scuole serali, mantenute a carico del 
governo, mentre altre città povere non ne hanno 
alcuna. Insisto pertanto affinché l’anne venturo sia 
promossa dal governo l'istituzione della seuola centrale 
suddetta. 

Bellono. Le espressioni usate dal signor deputato 
Chiò, credo poco per lui decorose Se. tutte le scuole 
serali di Torino fossero a carico dello Stato, si po- 
trebbe chiamare questo un privilegio di favore, ma 
non esoso come egli disse; posso però assicurarlo 
che somo esse quasi tutte mantenute dalla‘ città. La 
sola scuola di chimica e meccanica è a carico del go- 
verno, perchè non potrebbe senza grande sacrificio 
essere mantenuta dal municipio 

Chiò per un fatto personale. 

Non contesto all’onorevole preopinante che oltre le 
scuole mantenute dal governo in Torino, altre ve ne 
siano stabilite dalla città, ana io mi riferiva alla somma 
stanziata nel bilancio, e diceva che secettando come 
un fatto compiuto la istituzione di dette scuole, non 
doveva per questo venir incagliata la nostra volontà 
per l'avvenire. 

Ministro d'agricoltura Dall'opinione manifestata dal 
signor deputato Chiò, pare risultarne evidentemente, 
essere da abolirsi le scuole secondarie affine di pro- 
muovere maggiormente le primarie. To sono invece 
di avviso che alle scuole secondarie prima deile altre 
debbasi provvedere. Quanto alia città di Torino credo 
che se vi è danaro proficuo si è quello che impiegasi 
dal governo per sopperire alle scuole tecniche che qui 
vi sono; e per convincersene basti il considerare che 
esse sono affidate a professori insigni i quali con sti- 
pendii tenuissimi fanno scuole le più vantaggiose. 

Quaglia. Osservo che queste scuole non si può dire 
che siano speciali alla città di Torino, ma sono bensi 
di vantaggio generale, giacchè a chi volesse indagare 
risulterebbe che i tre quarti circa di quelli che fre- 
quentano queste scuole appartengono di origine alle 
provincie. 

La Camera adotta la categoria. 

Si passa quindi alla Categoria 14. — Spese diverse 
per le scuole tecniche, 8,850 — che viene approvata 
senza discussione. 

Categoria 42. — Personale (amministrazione dei 
boschi ‘ I. 44,234 20 

Josti. Ben ca come nel breve tempo in cui 
il ministro. d'agricoltura e commercio regge questo 
dicastero non abbia ancor,potuto formulare un pro- 
getto in ordine all'imboscamento delle nostre  mon- 
tagne. Desidererei perciò mi dicesse quali siano le sue 
intenzioni in proposito. 

Ministro d’agricoltura e commercio. La questione 
dell’imboschimento delle nostre montagne è ‘assai 
grave e difficile. Credo però chela prima cosa a farsi 
sia il migliorare la legislazione a questo riguardo; la 
seconda;di far. sì. che. gli agenti forestali siano muniti 
di una maggior copia di cognizioni loro necessarie: 
se però per mezzi diretti o indiretti si possa promuo- 
vere l'imboschimento delle nostre montagne, confesso 
di non avere una opinione fondata; studierò la que- 
stione e spero di poter nell'anno venturo dare una ri- 
sposta più soddisfacente alla interpellanza del depu- 
tato Josti. 

Posta ai voti la categoria è adottata. 

Approvata. 

Categoria 13. Spese diverse (boschi) 7,600. Appro- 
vata. 

Categoria 14. Personale delle miniere e delle cave 
27,830. 


Siotto Pintor la alcune osservazioni sulla maggior 
utilità di far coltivare le miniere ai privati. 

Despine. ln ogni caso non si potrebbe sopprimere 
questa categoria, perché devonsi far osservare le leggi 
sulle miniere. La quistione sollevata dal signor Siotto- 
Pintor è affatto estranea. 

Lanza. Se venissero appaltate le miniere della Sa- 
voia non sarebbe ‘più necessario mantenere un inge- 
gnere che ora è incaricato di vegliare ad esse per 
conto dello Stato, e così dicasi delle altre; 

La categoria è approvata. 

Categoria 45. Spese diverse per le miniere 220,730. 

Siotto Pintor. Consiglierei al governo di vendere le 
miniere perchè il governo è sempre un cattivo ammi. 
nistratore. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Consento col- 
l'onorevole preopinante esser preferibile il sistema 
dell'appalto a quello dell'economia. Ma bisognerehhe 
per farciò che vi fosse un appaltatore, e per le mi- 
niere della Savcia non se ne trovò alcuno. Quanto a 
quelle di Sardegna. si è dato in affitto quella di Monte- 
ponì e non si ricusarono le altre, ma non si fecero 
quasi offerte. 

Sulis. Sarebbe, necessario che il governo si.adope- 
rasse, più.in questi appalti di miniere della Sardegna. 

Despine dà alcuni ragguagli sui prodotti delle di- 
verse miniere dello Stato. 

Il presidente \egge l'ordine del giorna del deputato 
Sella: «.La, Camera, considerando che la coltivazione 
delle miniere sarebbe più proficua allo Stato se fusse 
affidata all'industria privata, invita il ministero a-prov- 
vedere in.tal senso 0.per via d'appalto 0 per trattativa 
privata. » 

Ministro, Non ‘potrei acceltare la proposta di ap- 
paltare subito le. miniere, perchè si deve riflettere su 


per | quest ‘importante quistione, ma non si può dire fin: d'ora 


che convenga sempre appaltare le miniere. 

Lanza propone che l'ordine del giorno sia modifi- 
cato nel senso che si appaltino semprechè la cosa ri- 
sulti vantaggiosa. 

Elena dà alcuni sunti sulle miniere dello Stato, da 
cui risulta arrecar esse più spesa che utile. 

Despine mostra com'egli abbia compilato il bilan- 
cio delle miniere, che può guarentire la sincerità 
delle cifre da lui addotte e che risulta da ‘esse, le mi- 
niere essere state proficuùe. 

Botta propone si riduca la categoria alla metà, cioè 
per soli 6 mesi, onde, si voti l'ordine del giorno 
Sella. 

Lanza. Se fissiamo soli 6 mesi si rovinerà il con- 
trutto, bisogna avere fiducia nel ministro ‘onde faccia 
le cose colle migliori condizioni possibili. Se nel bi- 
lancio del 1852 si vedrà ancora intera eomparire que- 
sta categoria sarà il casò di fare questa proposta. 

Despine fa alcune nuove osservazioni. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Nou posso ac- 
celtare la. proposta. del sig. Botta. Molti impiegati 
esercit:no il joro uffizio da parecchi anni. La Camera 
non permetterà che si lascino senza compenso quei 
numerosi impiegati e allora la spesa riuscirebbe assai 
maggiore. Il governo spera che potrà trovare chi 
‘prenda ad appalto queste miniere. 

Botta insiste. 

Elena. Non passo ammettere la proposta del sign or 
Botta. Se non si presentarono ‘aspiranti alle miniere è 
perchè sapevasi che il.governo non voleva appaltarle. 
Ma se il governo mostrerà la deliberata volontà di far 
ciò, non è a credere che mancheranno gli appeltatori. 
Il governo non potrebbe provvedere alle migliaia di 
persone che vi sono occupate. 

Botta ritira la. sua ‘proposta. 

L'ordine del giorno Sella è approvato. 

La categoria è approvata, 

Cat. 16. Gabinetto mineralogico 1000. Approvata. 

Cat. 17. Personale dell'amministrazione dei pesi e 
misure 79,800. 

Josti propone che si sopprima. questa categoria e 
chela cura della verificazione dei pesi e misure si af- 
fidi alle. amministrazioni comunali. 

Ministro. Il signor Josti vorrebbe , sopprimendo la 
categoria, oltenere ùn’ economia e maggiore sempli- 
ficazione nell'amministrazione. 

Credo che il primo scopo non si otterrebbe perchè 
i verificatori sono una leggera fonte di rendita, anzi 
che di spesa. Nè si otterrebbe semplificazione nell’am- 
ministrazione, poichè i comuni non possono aver un 
ufficio speciale di verificazione e basta che ve ne sia 
uno per provincia. Lo Stato è poi più in grado di 
sceglier i buoni verificatori che non la provincia, col 
mezzo dei concorsi. L'ultimo esito di questi fu assai 
soddisfacente e si trovarono sog ggetti capaci per quelle 
funzioni. 

La proposta della commissione è approvata. 

Categoria 18. Spese d’ufficio e simili per il servizio 
dei pesi e misure. 40,040. Approvata. 

Categoria 19. Spese per il AARERSIE de’ pesi e mi- 
sure 6000. Approvata. 

Categoria 20. Statistica 15,000. 

Bosso. Propone che si porti a 30,000. 

Siotto-Pintor. Si vorrebbe conceder 15,000 per la 
statistica, ma questa ov' è ? 

Ministro. Im nessun paese del mondo si fa questa 
statistica con sì poca spesa come tra noi. Si fecero 
moltissimi lavori di questo gerere, Quanto ai lavori 
non pubblicati ancora potrei citare la statistica me- 
dica, opera che onora chi l’ha fatta, anzi il paese; la 
statistica degli elettori; una statistica dei WS 
quella della “popolazione! 

La stamperia reale ha un contratto cel governo per 
cui non si.tenne conto del sesto. dei fogli e del ca- 
rattere. 

Ecco il perchè non si poté per gli anni scorsi andar 
tanto avanti nella stampa come si sarebbe potuto. 

Quanto alla proposta del signor Bosso, mi vi unirei 
con gran cuore, se non fossero le strettezze dell’era- 
rio, e se nel 1852 le condizieni delle finanze saranno 
più prospere, sarà il caso di accogliere la sua pro- 
posta. 

Bosso ritira la proposta stante la dichiarazione del 
ministro 

La cat. è approvata. 

Cat. 22. Casuali 10,000, Approvata. 

Cat. 25. Spese straordinarie. Istituto agrario-veteri- 
nario-forestale 4,860. Approvata. 

Cat. 24. Commissione per revisione delle leggi com- 
merciali 6,000. Approvata. 

Stotto- Pintor domanda, perchè queste commissioni 
non si sottopongono al consiglio di Stato. Si Jagna che 
le merci che pagano un diritto per entrar in Sarde- 
gna, siano poi sottoposte‘a un nuovo dazio se debbo- 
no passar negli Stati di terraferma. 

Revel. Questa riserva è opportuna; perchè le merci 
quando sono entrate e hanno pagato, si. considerano 
come nazionalizzate , ma ciò. non ha luogo quando 
hanno a traversaril mare per venir in terraferma, chè 
altrimenti si commetterebbero frodi, non potendosi 
evitar il contrabbando. 

Né sarebbe in questione l'interesse dell’isola perché 
le merci che si consumano in terraferma non passano 
per la Sardegna. 

Ministro. La disposizione non:aveva scopo che per 
impedir il contrabbando molto facile in Sardegna. 

La-categoria 24 è approvata.» 

Il, Ministro delle finanze. Presenta il bilancio sul 
monte di riscatto in Sardegna. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 min. 20. 

Ordine del giorno della ‘tornata del 12 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio del dicastero 
di agricoltara e‘ commercio» 

Discussione sul! bilancio .delldicastero degli affari 
esteri. 


di del 10 febbraio in Torino. 
se pe pp 


Da}: 1:gennaio; totale N. 598, 


x ULTIME NOTIZIE. 


CASSEL , Guehbraio. = ministero annuncia 
che le elezioni a norma della legge elettorale 
del 1849, dietro richiesta dél commissario ‘au- 
striaco, conte di Leiningen, sono sospese a mo- 
tivo: «della situazione presente del paese. (G.U.) 


Mezzogiorno; manca ancora-il Corriere di 
Francia. 


FONDI TT 
Torino 11 febbraio 1851. 


1819 — decorrenza I. ottuhre 
1831 — decorrenza 1 gennaio 
18435 decorrenza 1. settembre 
1849 A. gennaio 
1834 — obbligazioni 

1949 = id. 


07 —- 
84 34 
970 — 


940 — 


Genova 11 febbraio. 

1848 1 marzo;e 1 settembre 86 1j4 86 — 

18504 gennaio e 4 luglio 

4 0j0 Obì. 1834 4 gennaio e 1 luglio 975 — 970 
‘1849 1 aprile e 1 ottobre 938 — 933 

Sconto per Genova e Torino . .,. 4 00 

Azioni della Banca 1528 4520 

Toscana 5 0j0 89 114 89 — 


50,0. 


Borsa pi Parici dell'8. — In paragone degli 
ultimi corsì di ieri il 5 0[0 aumentò di 5 cent. 
a'96, 55 come il 3 0/0 a 57, 90, e.il prestito 
di 25 a 96, 45. Si negoziò il 4 040 a 76. 

Fondi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) 
crebbe da 83, 50 a 83, 85, ed il nuovo da 83, 
45 a 84. Il vecchio imprestito di. Piemonte da. 
957, 50 a 960. Il nuovo fu negoziato a 920 ex- 
dividendo. 


Pregati, inseriamo la seguente dichiarazione 
dei deputati Campana, Bottone e Sulis, cogli 
annessi documenti : 

La commissione: per il monumento alla Jegge-Sic- 
‘cardi che aboliva il foro ecclesiastico lesse quanto se- 
gue-nel n. 29 della Foce nel Deserto: 

« Siamo assicurati, che ieri l’altro nel rendiconto 

alla commissione pel monumento Siccardi, la Gaz- 

zetta del Popolo fece a se stessa il piecolo assegna- 
gnamento di d'‘eci e più mila lire per la pubblica- 
zione dei nomi dei sottoscrittori. Da ‘ciò è spiegata 

la grande inclinazione che ha il sacco nero per i 

monumenti ministeriali. » 

Le parole suddette contenendo un senso che è tesivo 
alla delicatezza ed intemerata integrità dei redattori 
della Gazzetta del Popolo, oltre che fanno tofto ai 
membri della commissione sopr'accenuata, i sottoserit- 
tori sono ìn obbligo di dichiarare che la commissione 
si assumeva l’incarico di prendere parte tanto alla rac. 
colta delle firme, quanto all'esecuzione del monumento, 
come quella che includeva una vera protesta contro alle 
esorhitanze della fazione clericale e contro le pretese 
della corte di Roma. Sul principio, credendò i redat- 
tori della: Gazzetta del Popolo chie le svttoserizioni 
non potessero ascendere ‘a tanto, speravano dî poterle 
pubblicare di mano in mano nel loro. giornale; ma le 
sottoscrizioni crescendo a dismisura, ed i sottoscrittori 
instando senza posa perchè i loro nomi venissero più 
presto possibile pubblicati, non bastando più il piccolo 
spazio (cioè una mezza colonna) che a ciò poteva desti- 
naré la Gazzetta del Popoio, fu necessità il ripro- 
darre quelle numerosissime liste con appositi sup- 
plementi. 

In seduta del 14 novembre 1850 essendosi addive: 
nuto dalla commissione alla sistemazione ‘dei canti 


col sig. tipografo Arnaldi per la pubblicazione delle 
liste dei sottoscrittori, i sigg. Govean, Bottero.e Borella, | 
benchè facessero parte della commissione, non, vollero 


tuttavia prendervi Ja benchè minima ingerenza ; ep: 


perciò gli altri membri della commissione, presa vi- | 
sione della nota presentata dallo stesso sig. Arnaldi e |! 
sentite le spiegazioni dal medesimo date, hanno deli- | 


berato d’incaricaré esclusivamente i sottoscritti, i quali 
si recarono colle note dell’Arnaldi a consultarsi con 


vari tipografi e librai di questa capitale, e tanto » loro {' 


scarico, come.anche a quello dell’Araaldi, ne riporta. 
rono le dichiarazioni che si leggono qui in calce, 
riservandosi i sottoscritti di lare più minuti ragguagli, 


onde giustificare i pagamenti fatti al sig. lipografo | 


Arnaldi per dette pubblicazioni. 

Inoltre i sottoscritti. dichìarano che i sigg. Govesn, 
Bottero e Borella, sempre per senso di delicatezza, si 
astennero da ogni ulteriore partecipazione alle deli- 


berazioni concernenti il monumento di cui è caso. Di- |: 
modochè la giustificazione delle parole espresse nel |: 


citato numero della Voce nel Deserto viene ad essere 
intieramente erronea! ed infondata. 


l sottoscritti pregano il sig. direttore del predetto | 


giornale d'inserire questa loro dichiarazione il più. 
prontamente possibile. - 
. Torino, il.5 febbraio 1851. 
L. Campana, presidente. 
A. Bortone. 
I. Subis. 
Avv. P. ErcoLs, segretario. 
Seguono le-testimonianze dei tipografi. 
Ill.mo sig. Avv. ErcoLe. 
Torino, il 1 febbraio 1851. 
Come da richiesta di V. S. IIl.ma con lettera dr ieri 
mi-sono occupato a ripassare nuovamente ad esame 


la parcella del costo di stampa dell'elenco dei sotto- | 


scrittori al monumento alle leggi-Siccardì , eseguita 
dal signor Arnaldi, mediante varii supplementi alla 
Gazzetta del Popole, ecc., mi risulta che il parere 
emesso la prima volta di ridurre tal parcella, come fu 
fatto, a lire dieci mila sia tutto quanto si possa. fare 
da onesto tipografo sotto ‘ogni rapporto e considera» 
zione, in vista anche dei prezzi:che si pagano attual- 
mente tanto agli artisti che perle carte... 

Persuaso che questo ‘mio, pareré non: può essere 
contrastato ila perito alcuno che sia dell'arte, passo 
all’onore di riverirla, e protestarmi 

Della V. S. Ill-ma 
Dev.mo ed Obb.mo Servitore 
A. Pons 


Direttore gerente la tipografia Sboieli 


Lll.mo' sig. Avv. Encore 
Torino, il 4 febbraio 1851, 
Richiesti dalla. S, V...IIl.ma ad-esaminare la parcella 
del signor Arnaldi circa.Ja stampa, di .varii supple: 
menti pel monumento alle leggi-Siccardi, noi non 
possiamo a meno‘che dichiarare esser quel conto sotto 
ogni rapporto moderato, stante l'aumento fatto sui 
prezzi della composizione e sulle ‘carte. 
In fede di che ci dichiariamo 
‘SavoranDo E Bocco. 
Il tipografo Arnaldi, per maggiorisuo. proprio:sra- 
rico, si rivolse ancora al signor 'Ottino Ferdinando, 


direttore della tipografia reale,-il quale gli rilasciava | 


la seguente dichiara: 
Addì, 6 febbraio 1851. 
“Il sottoscritto, dopo attento e minuto. esame della 
nota presentata dal sig. Arnaldi per l'unpressione 
delle sottoscrizioni al monumento Siccardi. e ritenuto 
per esatto il quantitativo di pagine e di esemplari in 


essa nota portato, nou dubita punto di dichiarare che 
egli crede‘non siavi esagerazione «di sorta “nei prezzi. 


di stampa richiesti. dal tipagrafo sulledato.( 
Feapinanpo OrtINO, Proto. 


5 a 6,000 FRANCHI 


Da (AU ch Recapito al sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale. È inutile presen- 
tarsi senza essere munito della più ampia. ga- 
ranzia. 


84 114 84180 


| Militariconfogliodivia di Il. classe.» 


Torino, 


Libreria. di CARLO SCHIEPATTI, 
in via di Po, N.o 47. 


TRATTATO 


TEORICO-PRATICO 


DEL 


MAGNETISMO ANIMALE 
DEL GONTE 
GIACOMO D. NANI 
un vol. in-16, — 1850. 
L.n. 4. 


FRENOLOGIA 


DIVULGATA 
OSSIA 


LA FISIOLOGIA 
DEL CERVELLO UMANO. 


o 


SEMPLIFICATA 
ESPOSTA DA 


MICHELE MERONE 
un vol. in-8, — 4854. 
Lin. 5. 


NUOVA 


EMISSIONE DI AZIO! 


| 

garantita dal Governo di Prussia. 
34000 vincite: di 862000 franchi — 300000 — 
187000 — 450000 — 112000 —.75000 — 4di 
40000 e così di seguito; in tutto vi sono da gua- 
dagnare 13. milioni di franchi, da pagarsi in 


danaro contante immediatamente dune l’ estra- 
zione. 


La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr. 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione ‘fr. 25: 
114 d’azione fr. 12, 50: 10/2 azioni costano fr. 204: 
222 azioni fr. 400: pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di cormmercio 0 come sarà più comodo ai ri- 
spettivi concorrenti, 

Le liste delle vincite. saranno da noi puntualmente 
rimesse a chi spetta. 

Per avere azioni o prospetti dirigersi da‘ 


F. E. FULD ‘e C.ia in Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova. 


Librérià antica ‘e modernài 


di T.TDEGORGIS via Nuova, n 


SACRA BIBBIA, 


Secondo la volgata, colla versione italiana, 
e. con: annotazioni , dichiarata. da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. — 

Edizione condotta ‘a riscontro con le più pre- 
giate. 


Milano, 3 grossi volumi in-8, ‘fr. 36. 
per soli fr. 24, 


L'edizione colla ‘sola ‘traduzione: italiana, 
‘tre grossi vol. in-8, per fr. TO. 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La prima’ seduta delle conferenze agrarie men- 
sili ; che \a cagione del..cattivo tempo non poté 
aver luogo la isera del primo corrente ;;siì terrà 
sabato, 15 corrente, :alle :7.14{2. di sera nella sala 
delle. adunanze, (casa Ciriè, via. dei Conciatori, 
num. 30. 

Torino, 11 iebbaie 1851. 

Il: segretario della direzione 
CARUTTI. 


Alt, 


I i 
AZIENDA GENERALE DEL\.E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA: ‘DA TORINO (AD, ARQUATA 
Prospetto. sommario.del moyimento e dei conseguenti 

prodotti nel mese di gennaio 1851 
* uv MovimeNTO 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari... di I. ‘classe. N, 
a di Il, classe » 
» di XII. classe è 


Proporti 


1740, L. 
9955» 
57135» 
168100». 
1982.) a 


1181610 
32070 85 
60055 55 
396 20 
1062185 
Totale N. 69971 L. 10540155 


Bagagli trasportati‘ . , PRio, 123002 : 


di IM. classe» 


‘6092 35 


Somma; L. 111493" Wi 


Servizio delle piccole merci ecc. ? 
Piccole mercitrasportate del peso di Chil. 150621: Ù 
Oggetti ‘di finanze! trasportati ;/del': 00 

valore ‘di';L. 394492.85 e del 

peso di. . i . 


fo 15 


1505.» 411.10 
SEE a 


7248 25 


Somma Chilog. 152126 L. 
Prodolti diversi 
Abbuonamento mensile pel trasporto 
delalibpaozispoptali. <.<. 0 cir 
Velture trasportate... 0.0. NI 19 L. 
Cani trasportati N. 81° 
Per.trasporto di ‘oggetti varii ‘di ragione. | 
delle;regie gabelle ed altri...» 
Diritti di sosta su merci e bagagli «. .. . > 


1550 
1192 60 
E) 


3054» 
7770 


‘Somma L. 6014 20 


» Prodotto complessiyo di gennaio 1851.L. 124755 35 
Simile di gennaio 1850 » 83099 20 


Maggiore PIREO nel 1851 L. ‘41657 15 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — La Gerusalemme, ‘musica .di Verdi. 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. | 
GARIGNANO. — La «drammatica compagnia al servizio 
di S..M. recita; Angelo Malipieri. 
SUTERA. — Il nuovo Figaro. 
GERBINO.—Maria di'Napoli maritata a Parigi. 


“(© Tip. FERRERO E FRANCO. 


tto. capace 





izio 


è 


i PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesì L. 22. — Tre mes: L. 12, — Un meseL: 6; 
Provinéie. — Un anno L. 44.— Sei'mesi L. 24, — Tre mesi E. 13, Un mese. 6:50. 
Itazta ed Esrero. — Un anno L. SOS rppagiegine L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L.7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirîgersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale In Risoncmento.— Le anserzioni si pagano cent, '20 per riga 

auticipati. — l manoscritti e le lettere;pon saranno restituiti. 














(PRIMI tg È 


PESCARA SI nl 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso è principa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Mava, 
e Lejolivet, — Londra, P. Retandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 
bureau universel d’annonces'et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 

e $ 
















‘corre i lettori dall'analisi di cerie quislioni € ‘certe 


| all'affare papale..In quella dei comuni è. sempre più; 











RIVISTA 

Anche oggi mon troviamo notizie nei giornali, ita- 
liani, e anche oggi non troviamo nei giornali francesi 
‘che polemiche sulla proposta di dotazione ed il rap- 
“porto Piscatory. Poco ci ‘fermiamo su questi argo» 
menti, perchè non sappiamo qual frutto potrebbero 


‘materie poco acconce a nobilitare le nazioni, ralfer-! 
(mare l'autorità e rendere rispettabili Vi/governi. “Pare. 
Sper buona sorte che il presidente anche in questa! 
“Gircostanza non ‘voglia seguire consigli avventatiy; e 
«dicesi che.il giorno:stesso, in cui, la dotazione sarà 
respinta, ei.farà un indirizzo: agli elettori, pregandoli 
ad'astenersi da:colleite;e da altre dimostrazioni. Meno 
male adunque se la lotta rimarrà nel campo ristretto 
dei partiti e dei Joro condottieri, e non. si, cercherà 
‘di propagarla in mezzo al popolo! Parlasi tuttavia 
della probabilità di un mimisteto Lamartine: "| 
(I giornali inglesi continuano ad occuparsi quasi 
esclusivamente delle discussioni delle Camere intorno 


‘notabile che ogni altro il discorsa di lord John Rus- 
sell; in'quella ‘dei ‘pàri l'opposizione di lord Stanley. 
Nel discorso di lord John ‘Russell non si può notare 
senza dolore la determinazione di presentare .un bill 
che invalida tutte le liberalità che) potrebbero essere 
fatte inche per usi pii alle autorità della muova g@rar- 
«chia catiolica, I: falsi,amiei della. religione cattolic. 
possono essere convinti. di averle procurata una nuova 
persecuzione con le. intemperanze del. medio evo che 
commettono, e con Ja detestabile politica di far inter- 
venire la religione per. rovesciare il gabinetto vhix 
in Inghilterra, se egli è vero quel che pubblicarono 
alcuni giornali nazionali dell’Italia meridionale, è 
l'Assemblée: Nationale, che ‘la nuova circoserizione 
{diocesana era’ stata’ suggerita ‘alla corte di Roma dai 
‘nemici del governo inglese liberale di lord Palmerston 


-@ di lord Russell. Troviamo notabili queste parole del 


ministro Russell « Roma mi è sospetta perchè il suo 
* governo abborre sino la nozione della libertà civile 
« e religiosa, perchè testè ancora visi è proibito di 
«+ leggere le opere di Guicciardini, De Thon, Robert- 
«son e Hume, e sino ‘il lexicon greco di Scapula! » 

La denegazione di lord Minto nella Camera de'pari 

relativamente alla comunicazione che il cardinale Wi- 
seman asseriva esserghi stata\fatta dal papa, è“di una 
incomparabile delicatezza-per riguardo al.nome au- 
gusto che si poneva in mezzo a tal quistione di fatto. 
Può darsi, egli dice’, che Sua Santità mi abbia mo- 
strato quel documento, (.il progetto della gerarchia 
cattolica inglese), ma io non lo rammento; i gravissimi 
affari che mi occupavano in Italia avranno distornata 
la mia attenzione. gr 

Corre voce in Berlino che il re non sanzionerà la 

- legge sulla responsabilità de’ministri, sol per questo, 
che la seconda Camera pronunziandosi sul paragrafo 
30 del progetto non ammise ‘che il governo potesse 
ricusare l'esibizione ‘dle’documenti in caso di sottopo- 
sizione ad accusa del ministro responsabile. 

Sì tratta sempre: di ‘contrarre un'‘imprestito ‘e di 
ricomprare le linee più proficue delle strade ferrate, 

Continuano le feste, militari e quelle di corte all’ar- 
ciduca Leopoldo. ) 

Da Cassel abbiamo in data del 4 di febbraio che un 
rescritto dello elèttore annunzia, che non potrà aver 
luogo al giorno designato la riunione degli Stati. Così 
le elezioni sono aggiornate e. lo elettore non pensa 
che a riconquistare il potere assoluto! 

Qualche giornale tedescò attribuisce il rincarimento 
dell'argento nei dominii austriaci al concorso di azioni 
del. mutuo forzoso lombardo-veneto ‘che dalle pro- 
vincie italiane sono state vendute con enorme perdita 
a compratori tedeschi; e alla ricerca che fan costoro 
di argento pei versamenti nelle casse dello Stato, avvi- 
cinandosene l'epoca. Se, questa osservazione è giusta 
sarebbe significativa. 

La Camera de’deputati a Madrid si occupa del rego- 
lamento, del. debito pubblico: Si procede alla nomina 
delle commissioni. 





GIORNALI ITALIANI. 


Paragrafi del discorso di un costituzionale! 


pontificio ‘alla Civiltà Cattolica. Dalla Miscel- 
lanea' di'‘seritti politici stampata a Firenze. 


Voi volete (parla il costituzionale ) sollecita ed im. | 


parziale giustizia? Immaginalevi poi se non la de- 
siderano; e ‘se non la vorrebbero i Pontificii ‘che la 
riguardano; da tanti anni come irreperibile al pari del 
basilisco: Ma ‘collo Statuto in che dichiarasi il potere 
giuiliziario indipendente, collawvigilanza continua degli 
interessati, col sindacato, de’ consigli non istimate voi 
essere più agevole ottener giustizia sollecita ed im- 
parziale? 

Volete che il governo guarentisca,i diritti di pro- 
prietà e di famiglia! Certo se noi sempre lo deside- 
rammo, avremmo soprabbondanti motivi oggi di bra- 
mar ciò; oggi che i diritti di proprietà si restringono 
alle città, e vi è pericolo di vita‘ ad esercitarli poco 
lontano da esse. Ma per questa, come per tutte le 
guarentigie, il reggimento. rappresentativo è il meglio 
efficace. Anzi il'solo;: dappoichè la proprietà ha un 
suo corrispondente termine , ed è libertà ; i diritti di 
proprietà sono nella loro applicazione diritti di li- 
bertà. Senza libertà non vi può essere vera proprietà 
guarentita, come senza proprietà non vi può essere 
libettà, a malgrado delle asserzioni comuniste. Tutti 
i pubblicisti veri lo afferinano. E siccome primo fon- 
lamento di libertà. è l'ordine , così conseguita che 
ordine, proprietà, libertà sono tre voti che-ardente- 
mente facciamo, e.perciò invocammo:lo Statuto ;. ma 
bisogna che si ritrovino insieme, ed insieme voi col 
Vostro governativo sistema non li troverete giammai, 
come non troverele giammai l’imparziale e sollecita 
giustizia, l'ordine pubblico e l’interna tranquillità. 

Voi volete, o almeno dite volere, la maggior pos- 
sibile scioltezza ne' municipii. Forse il vostro fine non 
è uguale ‘al nostro ; ma quanto al principio finalmente 
ci accordiamo. Im questo punto speriamo ‘anche che 
andrete’ atcordo con noi, essere al dì d'oggi nei 
municipii una tale scioltezza che.equivale.a quella.cui 
godono i negri del Brasile. Commissioni elette arbi- 
trariamente, scarse di numero, perchè molti. furono, i 
dimissionari ; con una indipendenza tale da impedir 
loro fin di servirsi di scrivani e copisti che stimano i 
meglio capaci, senza chè ai loro lagni prestisi orec- 
chio. NSA SA 

Gonverrete almeno con noi che Gregorio XVI non 
era giunto a questo segno. Voi coerenti-con voi stessi, 





‘o blicate a Roma.» 


























e ve ne lodiamo, avete scritto nel vostro giornale, 
n. 3, pag. 245: 
» Sappiamo che istituzioni municipali sapientissime 
1 ‘e larghe quanto forse non ne ha verun'altro popolo 
» in Italia, né forse ‘altrove; dovrebbero: essere pub- 
3 # 
E ciò scriveste il terzo sabato d'aprile. Queste: isti- 
tuzioni promesse il 42 settembre 4849, in ottobre 
1850. non vennero-ancora pubblicate. Fortunatamente 
abbondaste di forse, nel dire che niun altro popolo nè 
in Italia, nè altrove, le avrà più sapienti e più larghe. 
Noi stimiamo che la larghezza loro futura sarà si- 
mile alla scioltezza di cui godono ora: ne abbiamo! 
per arra le destituzioni d’impiegati comunali opera- 
tesi' in settembre 1850, cinque mesì dopo chie avevate 


‘avn'anciata la pubblicazione di queste istituzioni, e la | 


pubblica voce ‘che narra esservi lale una seioltézza 
nei municipii futuri, che'oceorrerà procurarsila fede 


-politica dalle.polizie; per poter esercitare;i diritti di 


elettore e di eleggibile. 


Il paragrafo XIV contiene quanto segue: 

(XIV: Nel discorrere' però di gwarentigie essendoci 
occorso toccare delle nuove teorie di quegli scrittori, 
che tutti più o. meno s'intitolano cattolici, dobbiamo 
far sosta, ed entrare in breve spiegazione sovr'esse.. È 
nota la famosa. discussione sul giuramento del re di 
Napoli, la quale si risolvé unanimemente nel. diritto 
assoluto ch'egli ha, stando agli scrittori cattolici ita- 
liani, di rompere la fede data, ogniqualvolta in sua 
coscienza giudichi ciò utile al suo popolo. Unanime: 
mente, eccetto però la Civiltà cattolica, che pare (di- 


Feiamo pare perchè non ci fu dato veder discorsa que- 


sta questione ez-professo dalla civiltà cattolica) voler 
almeno per.romperla (N. 7, p. 103) il consenso del 
popolo, trattandosi d'un contratto sinallagmatico,. per 
infrangere il quale è necessario il consenso d’ambedue 
le parti. Questa opinione della Civiltà cattolica viene 
anche confermata dai tentativi fatti in quel reguo per 
ottenere il consenso spontaneo del popolo. Ora però 
i suddetti giornali, progredendo alscremente, sosten- 
gono che il sovrano non solo il possa in virtù del suo 
diritto divino assoluto e preesistente a qualunque giù- 
ramento quando che.il voglia, ma iche lo debba in sua 
coscienza: Queste massime.che ; possono veramente 
dirsi di nuovo conio (in quanto si riferiscono ad uno 
statuto giurato, chè per altri titoli anche di maggior 
importanza il diritto divino si mise in campo fino da 
tempi antichissimi); queste massime capovolgono; l’e- 
difizio nostro, cambiano affatto i termini dei nostri 
sillogismi, e ci forzano a confessare che ci siamo del 
tutto ingannati. Diffatti, se lo statuto non è più ‘una 
vera guarentigia, per il presente e più pel futuro ; se 
i sovrani un bel giorno e quando loro talenti, possono 
renderci. consapevoli ché ha cessato di esistere; allora 
esso nulla vale per l'ordine, perla tranquillità interna, 
per il credito pubblico, per il ben essere sociale. Se 
uno statuto non comprendesse; diritti e doveri sì per 
i governati come per i governanti; se il monarca collo 
statuto fosse superiore alla legge e potesse a suo ar- 
bitrio o capriccio infrangere i patti giurati, il nostro 
essere di costituzionali sarebbe tale una dose d’inge- 
nuità e di ‘ottimismo da meritarci più compassione che 
disprezzo. Noi avemmo la semplicità di credere con 
tutti i pubblicisti all’inviolabilità del/giuramento o di 
un editto sovrano del pontefice, e perciò predicammo 
lo statuto specialmente, e. sopra tutto, come guaren- 
tigia: senza statuto (dicemmo, nessuna guarentigia 
per qualsiasi ottima cosa ci avvenga. Fummo dunque 
costituzionali, e siamo: ma non saremmo più, la sa- 
rebbe finita per noi, se questa nuova dottrina fosse la 
buona. Ma se fosse la buona sarebbe ciò utile ai mo- 
narchi? preghiamo gli serittori cattolici 'rispon- 
derci. Quando non si fosse sicuro della fede data, si 
contenterebbe il. popelo di averla ? Quando non si 
fosse sicuro della dimane, ognuno non. penserebbe 
forse.al dì d'oggi? Tutto non dovrebbesi egli porre in 
arbitrio della forza materiale, la quale ha il potere dì 
distruggere, ma non di riedificare, alla forza, vale a 
dire al caso, anzi al caos? Noi abbiamo temuto che 
l'effettuazione del sistema socialista ci traesse nel 
1848 allo stato selvaggio : per verità l'effettuazione di 
questa nuova teoria ‘ci trarrebbe adesso più veloce. 
mente. Oh/ se prendesse radice e penetrasse davvero 
nelle menti; con:quanta ragione» potremmo: parodiare 
le famose parole: Povera Italia! povera società | po» 
veri noi! ma più poveri ancora i monarchi della 
terra,l... 


GIORNALI STRANIERI. 


Ecco le poche parole che La Patrie dice sulla 
imminente. discussione del rapporto Piscatory : 

Creder dovevasi la coalizione sciolta, ma essa si è 
ricomposta più viva e più compatta per rigettare il 
progetto di legge relativo alle spese straordinarie di 
rappresentanza della presidenza. Evidentemente code- 
sto progetto, di legge. dovrà innanzi ad essa soccom- 
| bere. Il risultamento della discussione che dovrà do- 
mani incominciarsi all'Assemblea sulle conchiusioni 
del rapporto del sig. Piscatory può considerarsi come 
già noto. Noi labbiamo detto giorni sono: vi sono 
opinioni che torna inutile il tentare di modificare, 
poichè esse sono piuttosto volontà che marciano verso 
uno scopo premeditato, che opinioni capaci’ d'essere 
illuminate. Perciò noi ci siamo sempre astenuti dal 
fare riflessioni e specialmente recriminazioni. Noi ab- 
biamo fin qui lasciato al paese la cura di giudicare: gli 
atti della coalizione. Essa giudicò la discussione degli 
ufficii e la scelta dei commissari; essa giudicherà del 
pari il linguaggio del relatore ed il voto di domani. 
Noi continueremo a mantenere la stessa riserva, con- 
vinti d'altronde che quali che siano gli ‘oratori che 
possano prendere Ta parola, la maggioranza della coa- 
lizione del 48 gennaio troverassi? nello scrutinio per 
rigettare il progetto: di legge. E non--ha essa le sue 
intime ragioni per operare di tal modo ?.Nei rispette- 
remo i diritti dell’Assemblea fino. allo scrupolo. Noi 
taceremo; ma. se essa giudica il governo, viene un 
giorno pel paese, alla volta. sua, in cui giudica i suoi 
rappresentanti. 

Sullo stesso proposilo così parla il Constitu- 
tionnel : 

Non solo la coalizione perdura, ma, alla voce dei 
suoi capi, i signori Thiers, de, Remusat, Duvergier di 
‘Hauranne, de Maleville, ecc. ecc., essa mostrasi ogni 
di più disciplinata, più precisa nelle sue manovre, è 
più zelante alla pugna. Fra i membri della commis- 
sione incaricata di esaminarè il progetto di legge di 
1,800,000 fr. la‘coalizione ‘contava dodici de’ suoi, e 
codesta commissione nominò ‘all'unanimità, dicesi, il 
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sig.-di Mornay perpresidente, ed‘il sig. Piscatory per 
relatore. Quando trattasi d'importanti missioni non si 
scelgono, come ognua vede, uomini moderati, né dub- 
biosi. È; : 

Egli par certo che da più sapiente tattica regolerà 
anticipatamente la discussione ; il,1851 potrebbe d’al- 
tronde contentarsi di copiare il 1839. Il rifiuto dei 
1,800,000 fr. è dinquè assicurato. 

Noù'sirà la prima Solta che il presidente della re- 
pubblica avrà dovuto prender consiglio dalla propria 
saviezza e dal propri® patriottismo. Il vote dell’Assem- 





pressione nel paese; ma non ispirerà, lo:si erede bene, 


di dignità e d'onore, È 

Il progetto di legge di 1,800,000 franchi, rigettato 
uma volta, il presidente della repubblica in ùn mes- 
“saggio ‘verrebbe inmainzi per prevenire ed inipetire 


litica ‘non’ si fa ‘è: seliza strepito, ‘nè senza agitazione, 


«di tranquillità e di fabso. Il pfesidente. della. repub- 
blica rapporterà nelle spese della sua casa le riforme 
necessarie, e null'altro. 

La Presse ha il seguente, articolo intitolato: 
UnA VERITA’ DI CIRCOSTANZA. ni 

I giornali parlavano ancora questa mattina di un 
ministero;Lamartine, cioè di. un ministero repubblicano 
il quale restituirebbe;il suffragio universale alla re- 
pubblica e guarentirebbe l'ordine alla società. 

Questo nome solo, cui un oratore della maggioranza 


sua più/bella gloria forse durante la rivoluzione, la 
gloria di quella critica'giornata del 16 aprile, di cui fu 
fatto ad altri l’onore esclusivo, questo nome, noi di» 
ciamo, (basterebbe per togliere ogni valore all’asser- 
zione del signor Vaisse sulla persistenza ostinata del 
potere esecutivo nella legge del 34 maggio. Ì 

Si assicura, ;e la cosa. pare indubitata, che il presi- 
dente della repubblica ha offerto il ministero al sig. 
de Lamartine ed ai suoi amici. Ora il sig. de Lamar- 
tine ha detto e ripetuto che non consentirebbe mai, 
così si espresse, a rimaner al potere senza la repub- 
blica, aggiungendo che agli occhi suoi la repubblica 
è il suffragio universale. 

Il presidente della repubblica non poteva ciò igno- 
rare, neppur poteva credere che il signor de Lamar- 
tine, non avido del potere, fosse per mostrarsi pieghe- 
vole in modo!da sembrar apostata del suo ‘principio. 

Cosa diremo dunque dell’asserzione del sig. Vaîsse? 

Essa è: una verità di.circostanza, è la verità della 
giornata, ma non quella di ieri e. molto meno quella 
di domani. : 

Noi sortiamo dunque da qnesta seduta quali ci an- 
dammo, certi che la forza delle cose, la quale trascina 
sempre più la Francia verso:le istituzioni repubblicane 
da volere a -non;volere ricondurrà anche il presidente 
della repubblica al suffragiouniversale. Egli è il suf- 
fragio universale che gli diè vita; egli è il suffragio 
universale che fece. di.dui.un principio...Preferisce egli 
forse essere un accidente? 

L’Heraldo (di Madrid), riportato il discorso 
del ministro. Cavour in risposta al discorso del 
signor Brofferio relativo all’incamerazione dei 
beni ecclesiastici, dice: 

* Questo discorso mon solo ottenne l'approvazione 
dei rappresentanti della nazione, ma produsse una fa- 
vorevolissima impressione nelle persone che si tro- 
vavano presenti, dando nuovi motivi di confidenza in 
un governo giudizioso ed energico sempre che si 
trattò di porre in acgordo le instituzioni eollo Statuto 
concesso dal magnanimo Re Carlo Alberto. e sollecito 
a dar al tempo stesso non dubbie prove di modera- 
zione in presenza delle esagerate pretese che si met- 
tono avanti a pregiudizio del clero, di cui saprà tute- 
lare gl’interessi giusti e convenienti. Il ministro di 
Azeglio ed i suoi colleghi col tenere questa linea di 
condotta, mostrano:éhe si trovano per um cammino 
in cui.si-progredisce con onore ed. equità, perchè è 
del paro distante dagli eccessi del. radicalismo e da 
certe teorie contrarie allo spirito del secolo. Breve- 
mente, questo ministero trova.la ragione, la giustizia 
ela verità fuori delle passioni dei partiti estremi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 8 febbraio 1851. 

Domani, anniversario della proclamazione della 
repubblica, la polizia teme che si rinnovi la di- 
mostrazione. dell’ anno decorso. Ma siccome è 
giorno di domenica e molta gente suole racco- 
gliersi \e. passeggiare nel Corso , io credo che 
sarà difficile distinguere quelli che passeggieranno 
per fare una dimostrazione politica dai cittadini 
indifferenti ; sicchè potrebbe ‘andar fallito il di- 
segno tanto della gioventù che volesse fare una 
mostra di partito, quanto della polizia che cer- 
casse fare una buona caccia. 

1 francesi. hanno -ricominciato a fare le loro 
sortite alla campagna, e gli esercizii, che per 
qualche tempo avevano interrotto per trattenersi 
I nelle varie piazze della città. Corre voce, che il 
generale Gemeau ‘abbia chiesti rinforzi in Francia 
specialmente di cavalleria. 

Fra gli ultimi arresti eseguiti si contavano varii 
pittori sospetti di aver fatte caricature , nelle 
quali .campeggiava la figura .del generale Geineau. 
Ve n' era una. in cui era. dipinta l’ osteria del 
Falcone, dinanzi alla-.quale il. generale.in atto di 
arringare i suoi > soldati. colle famose parole di 
Napoleone alle piramidi d' Egitto: e sotto il di- 
pinto stava scritto il motto: Avanti soldati! qua- 
ranta salami vi contemplano dall’altezza di quel- 
| l’osteria! de 

Un pittore olandese ha avuta l’intimazione di 
partire fra tre giorni; ma il suo, ministro ha re- 
iclamato. facendo: valere la dimora del. pittore in 
Roma da trent'anni, e chiedendo che prima di 
ogni cosa se.n’ abbia a dare la ragione. 

Dicesi che il principe Altieri possa essere no- 
minato senatore di Roma; ma che abbia posto 
per condizione; che il suo figlio ottenga il grado 
che egli: ha di capitano. della guardia nobile; 
condizione. che sarebbe parsa poco conveniente 
a.sua.santità, 





a Luigi Napoleone che risoluzioni sensatissime, piene | 


|qualunigne-soscrizione nazionale. Una soscrizione po-. 


edil paese;non Sn come,adessoy tanto bisogno: 


il signor Depasse, rendeva quest'oggi alla tribuna la. 








Dicesi. anche che il governo si mostri poco 
soddisfatto del duca Cesarini, perchè sta lontano 
da tutte le cose pubbliche e se ne vive tran- 
quillamente a Genzano. Un intimo amico di lui, 
il duca Della Torre napolitano che tocca oramai 
gli ottant'anni, che era qui fino dal 1821 e che 
ha sempre vissuto inosservato. ed alieno da ogni 
partito politico , ha ricevuto |’ ordine di sortire 
dagli Stati pontificii. 

Mi viene supposto, che negli scorsi giorni siansi 
sparse di nuovo, cartelle dell’ imprestito del, co- 
mitato di Londra: 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 28 gennaio 1851. 


Il consolato napolitano, che era favorito, dal 
governatore O’ Ferral, ha esercitata sin qui.una 
influenza molto dannosa all’emigrazione: ma ora 
che quel governatore è rivecato, quell’influenza 
cesserà di produrre tanti scandali. E*di scandali 
nen vi è.stata penuria; processi di stampa in ab- 
bondanza; delazioni insussistenti, è simili prati- 
che degne di. chi fa guerra alla libertà, alla pub - 
blicità, ‘alla dignità. umana. Ma gli :scandali sono 
‘ritornati, come sempre avviene a danno dei pro- 
vocatori , perchè i processi di stampa intentati 
aì giornali liberali, hanno finito colle sentenze 
‘assolutorie ; e per contrario i «diffamatori sono 
stati condannati. L'opinione pubblica in Malta, 
d’altra parte si pronuncia manifestamente con- 
traria al sistema di angherie e rigori che si vo- 
leva far ‘prevalere, sistema che danneggia il com- 


mercio di cui vive questa popolazione. L’asso- 


































ciazione pattriotica-maltese ha preso molto a 
cuore la difesa della. libertà della stampa e la 
causa delll’emigrazione; ed. il governo inglese ha 
potuto conoscere ,, che qui gli intrighi prevale- 
vano alle serie e liberali sue istruzioni. Perciò 
revoca il governatore, e si spera che il nuovo 
non cederà tanto alle esigenze strane del con- 
solato napolitano, il quale considerava Malta co- 
me una succursale del suo governo. 

Vi è noto come la Russia approfittandosi dei 
movimenti politici che erano scoppiati nei prin- 
cipati del Danubio nel 1848, aveva fatto occu- 
pare militarinente quelle province, e che ad onta 
delle proteste della Porta e della Gran Bretta- 
gna \essa ‘riuscì a mantenere fino al giorno d’oggi 
tale sua occupazione , che ebbe 1° accortezza di 
coprire «colla legalità, mediante il trattato con- 
chiuso col governo turco poco tempo addietro, 
trattato ‘(che porta il. nome. di. Balta-Liman. 
Giusta ii termini di questa convenzione però il 
governo russo non può tenere più di 10m. uo- 
mini in. dette. province..:.Tuttavia oggidì vi si 
contano 18jimn. russi, i quali occuparono mesì 
sono Ibraila, quando veruna plausibile ragione 
legittimava tale occupazione. Ma la Russia non 
si limitò a questo solo: Galatz, che mai aveva 
veduto occupato il suo territorio, venne costretta 
ad ‘aprire le porte a 1000 cosacchi, il cui co- 
lonnello. comandante sì assunse il governo mi- 
litare. della città. Questo fatto risvegliò l’atten= 
zione. della. Porta e di sir Strafford Canning, 
ambasciatore britanno; il quale, come si assicura, 
ha diretto già delle energiche proteste al diva- 
no. Ciò fa agitare di bel nuovo la questione dei 
principati, che potrebbe divenire questione eu- 
ropea se l’Inghilterra prendesse una parte attiva 
nel sostenere la Porta per rivendicare i proprii 
diritti. 

Si parlava in Costantinopoli di nuovi disordiri 
scoppiati nell’isola di Samos. Pochi mesi addie- 
tro quest'isola era in aperta insurrezione contro 
il principe Sogoridés, che dalla Porta era stato 
preposto @l governo .di ‘quella. popolazione. So-. 
goridés è greco di Costantinopoli, e comunque 
greci. pure i Samiotti , essi. però non potevano 
più sopportare le angherie. del loro governatore. 
La Porta mentre reprimeva | insurrezione colla 
forza, destituiva il Segoridés e nominava ‘in sua 
vece un tal Conémenos pure greco. Costui. si portò 
di recente nell’isola ad assumere le redini del go- 
verno, ma anzichè ricevere lieta accoglienza dalla 
popolazione, rinvenne sentimenti ostili a suo ri- 
guardo, ed infatti da parte del popolo si solle- 
cita già la sua destituzione e si domanda che sia 
sostituito da un governatore turco. 

Abbiamo notizie recenti dalle Isole Ionie. Eravi 
dello scontento in quella popolazione per la nuova 
proroga dell’Assemblea legislativa, ed in Cefa- 
lonia si temevano nuovi disturbi» 

Dicesi che l’Austria abbia indirizzato una nota 
al governo greco, nella quale si.lagna, in termini 
poco misurati, perchè la Grecia apre un asilo a 
quei rifugiati, permettendo che nel suo seno gli 
emigrati si formino ‘in società, battano medaglie 
degli uomini segnalati. e \risveglino in questo 
modo le simpatie del popolo ellenico. Dicesi che 
la nota austriaca finisca col minacciare il go- 
verno. greco, significandogli che quanto più la 
nazione greca \Gimostra interesse per gli sventu- 
rati emigrati, tanto più la corte imperiale sarà 
costretta di mostrarsi severa in Italia a riguardo 
dei suoi proprii sudditi; 





Torino, 42 febbraio 1851. 


Il celebre Vittorio Cousin, costante 


I amico del Piemonte e dell’Italia, ed in- 
jtimo di Santorre Santarosa, sta pub- 


| blicando in Parigi i discorsi da lui pro- 
i 


i nunziati alla Camera dei Pari dal 1833 


al 1848, con’note esplicative dei di- 


| scorsi stessi. 


Noi crediamo, far cosa molto grata ai 
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nostri lettori comunicando loro uno 
squarcio ancora inedito di siffatta ope- 
ra, di cui l’illustré scrittore ha voluto 
onorare il ‘nostro giornale. Vedrassi da 
quésto come oggi sieno giudicate le cose 
dell’Italia.e del Piemonte dai Francesi 
prestanti per cuore e.per sapienza. 


L'indirizzo alla Corona della sessione legi- 
slativai del 4848 fu l’ultima discussione politica 
della :Gamera de’ pari, anteriormente alla cata- 
strofe: del mese di febbraio. Gli affari esteri e 
la situazione; interna del paese vi furono og- 
getto di dibattimenti gravi e. prolungati. Un in- 
teresse sincero per la, causa italiana faceva sì 
ch'io desiderassi strappare. dalla. Camera dei 
pari alcune. parole di simpatia per quanto suc- 
cedeva oltre le Alpi, ma era duopo a ciò con- 
seguire usare infinite precauzioni. La Camera 
de’ pari discuteva con vera saggezza le leggi 
speciali, e mostrava in tali casi esperienza e 
lumi degni di un vero Senato: ma appena si 
trattava di questioni politiche, essa chinava il 
capo innanzi al governo, e precipitavasi seco 
lui nelle vie retrograde in cui fece naufragio. 
In quella discussione suprema io la udii far plauso 
ai matrimonii spagnuoli; la vidi accogliere con 
entusiasmo gli attacchi del sig. di Montalem- 
bert contro il governo inglese, e la di lui elo- 
quente, ma meno saggia apologia del Sonder- 
bund. Malgrado le prescrizioni formali del suo 
regolamento la Camera'stava per ordinare, accla- 
mando, la stampa.a spese proprie di quel discor- 
so: loccò a me il richiamare i miei colleghi alla 
prudenza e all'osservanza del regolamento. Ag- 
giungasi che ai quattro o cinque uomini gravi che 
formavano l'opposizione moderatissima dell’As- 
semblea, toccava sopportare l’effetto dei di- 
scorsi insensati o ridicoli di alcuni pari, testè 
ultra-conservatori e divenuti di sbalzo radicali 
e rivoluzionarii. Sarebbesi tentato invano di 
parlare a favore delle riforme italiane, se esse 
non fossero state iniziate dal pontefice; ma 
l’idea di un pontefice liberale rincuorava gli 
uni e frenava gli altri. Il discorso del sig. di 
Montalembert spirava timore assai più che spe- 
ranza ; il sig. di Saint-Aulaire, già ambascia- 
tore a Roma, a Vienna e a Londra dichiarava 
che senza il concorso dell'Austria nulla di sta- 
bile poteva ordinarsi in, Italia, e il principe 
Metternich ricusava altamente il suo concorso. 
Il relatore della commissione dell’indirizzo, sig. 
di Barante, laceva anch'esso, come il discorso 
della corona, sulle cose d’Italia. 

Due emendamenti a favore della causa ita- 
liana erano stati accolti con poco favore, quando 
per buona sorte il sig. Guizot, ministro degli 
affari esteri e presidente del consiglio, volle di- 


mostrare che il ministero lungi dall’opporsi al- 


l'impresa di Pio IX, approvavala e favorivala; 
e lesse un dispaccio diretto al signor Rossi, in 
cui la più sana politica andava unita ai senti- 
menti più. generosi. Io mi gettai. immanti- 
nente su quel dispaccio, e chiesi che la com- 
missione per l’indirizzo, la quale non poteva 
dissentire dal governo, fosse incaricata di rica- 
vare dalle parole del sig. Guizot un emenda- 
mento, nel quale sì valesse in un qualche modo 
delle dichiarazioni del presidente del consiglio. 
Il ministero non poteva opporsi a una tale pro- 
posta, ma la commissione se ne mostrò sgomen- 
tata. Il relatore tentò qualche resistenza, ma 
la mia proposta fu vinta grazie alla sua poca 
importanza apparente. La commissione si tro- 
vò a inventare un paragrafo favorevole alle 
riforme di Pio IX; io l’appoggiai con un di- 


‘scorso alquanto esteso, e la Camera adottò a 


pieni voti il nuovo paragrafo. Quel mio discorso 
fu tradotto in italiano a Torino, a Firenze ed 
a Roma; fu sparso per tutta l'Italia e vi diede 
animo al partito liberale moderato : oltre 
alle mie vive e sincere simpatie per la 
causa italiana, vi si trovavano consigli tali, che 
ove si fossero voluti seguire, avrebbero potuto 
fondare governi liberi a Palermo, a Napoli, a 
Firenze, a Torino, a Roma perfino; mentre in- 
vece la sventurata Italia ha perduto la libertà 
per avere aspirato prima del tempo all’ indi- 
pendenza assoluta, Coll’attaccare l’Austria senza 
riescire a vincerla, essa ne ha accresciuto le 
forze. D’eccesso in eccesso si giunse fino a ban- 
dire colui che il primo avea chiamato l’Italia 
a una libertà possibile; fino a costringerlo a 
rinunziare alla sua generosa impresa. Grazie 
alla Giovine Italia gli Austriaci stanno oggi a 
Bologna e a Firenze; i Francesi a Roma: il 


solo Piemonte, malgrade errori crudelmente, 


ma generosamente scontati, ha salvato la pro- 
pria indipendenza e acquistato la monarchia 
costituzionale affidata in oggi alla guardia di un 
Re leale e di un Parlamento illuminato. Mi 
glorio, se non altro, che in mezzo a.tante prove 
dolorose non sia sorto un fatto solo a smentire 
le parole seguenti ch'io pronunziava il 13 gen- 
naio 1848 : « In Piemonte, non. esiste (Giovine 
« Italia; Ja Giovine Italia è una società: segreta; 
« tali società erano altre. volie..il rifugio del 
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« patriottismo; oggi invece ne sono il pericolo | 
« e lo scoglio. Quanto a quegli emigrati, di cui 
« parlava il sig. di Montalembert, i quali ritor- 
«nando in patria vi portano spiriti di -odio e 
« di vendetta, egli è invano ch'io ne cerco in 
« Piemonte; e mi fo mallevadore che fra tanti 
« esuli generosi non ve n’ha un solo che non 
« sia pronto a offrire al Re la propria spada.» 
Nissuno de’miei amici ha fallito alla mia pro- 
messa; nissuno ha fallifo alla libertà) all'Italia, 
alla dinastia di Savoia. Ettore Perrone \cadde 
in sul campo di battaglia come .era caduto San- 
torre Santarosa. Balbo e Azeglio furono e sono 
sempre irremovibili ne' loro sensi generosi € 
moderati; Collegno e Lisio, ministri di Carlo AI- 
berto nel 1848, fecero nobilmente il dover ioro. 
Alfonso della Marmora ‘ha ‘mostrato’ che  na- 
scono ancora de’ generali nella patria del prin- 
cipe Eugenio e di Massena. Pietro Santarosa, 
fedele al nome che portava; ha preferito nelle 
ore supreme di sua vita esporre la sua memoria 
alle calunnie de’nemici, piuttosto che tradire 
la santa causa della libertà civile. Un paese 
che può contare tali uomini e tanti altri non 
meno: méritevoli,, un paese governato ‘da un 
Re degno di. star Joro a capo, non deve dispe- 
rare de’proprii destini ! 
VirtoRIO Cousin. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nella seduta d’oggi è stato definitivamente 
votato il bilancio «di agricoltura e commercio, e 
si è cominciata la discussione di quello degli 
affari esteri. 

Le quattro categorie che restavano del primo 
furono adettate secondo l’avviso della commis- 
sione, e quasi senza discussione. Il pozzo arte- 
siano di San Lucifero che si scava in Sardegna 
diè materia a qualche osservazione sulla forte 
spesa che ha cagionato, e che cagionerà pro- 
babilmente senza alcun risultato. Il deputato 
Siotto-Pintor offri qualche spiegazione, e la 
somma passò nella cifra per la ‘quale ‘era stata 
ammessa. 

Prima che si chiudesse lu discussione di 
questo bilancio, il deputato Pescatore propose 
un ordine del giorno, col quale domanda che al 
progetto dello stesso bilancio pel 1852 sia unito 
anche quello delle Camere di agricoltura e com- 
mercio. Le sue parole erano tali che poteva 
inferirsene una specie di disapprovazione al si- 
stema pe! quale le Camere percepivano alcun 
prodotto demaniale e qualche provento pel com- 
mercio, sebbene avessero il solo oggetto di giu. 
stificare la legittimità dell’ordine del giorno da 
lui proposto. E quindi il ministro si credè in 
dovere di parlare delle entrate delle Camere, 
della necessità che siano o mantenute dai mu- 
nicipii ovvero dallo stesso commercio , il che 
sembra più razionale. E in quest’ultimo caso è 
ben ragionevole che si affidi alla Camera di 
Genova l’amministrazione del porto-franco, che 
si lasci a quella di Torino la percezione de’ pro- 
fitti dello stabilimento della stagionatura della 
seta, il quale non avendo costato che 200 mila 
lire al governo, dà un prodotto di 48 in 20]m. 
lire annue, e fu quindi un utilissimo impiego. 
Previe queste osservazioni il ministro accettò 
l'ordine del giorno non senza avere ‘osservato 
che ‘al bilancio di quest’anno fu altronde unito 
come documento il preventivo delle Camere di 
commercio e presentato alla commissione. 

La cifra totale del bilancio di agricoltura e 
commercio è di lire 705,084 20. 

Nella discussione generale dell’altro bilancio 
poteva venire in causa la politica estera seguîta 
dal governo, e forse anche la politica intera del 
gabinetto, di cui è presidente l'onorevole mi- 

| nistro degli affari esteri, 

Il ministro ha preveduto questa possibilità, 
ed ha aperta la discussione con una esposizione 
lucida, franca e pregevolissima per la forma, 
non meno che per la sostanza della politica 
del governo e de’ suoi sistemi in diplomazia. 
L'effetto di questo discorso è stato eccellente. 
Esso ha troncato con anticipazione tutte le 
discussioni ; cosicchè la Camera, dopo averlo 
più volte e da tuttii lati applaudito, passava, 
senz'allro contraddire nè discutere, all'esame 
degli articoli. 

Eppure: noi lo diciamo prima che le nostre 
parole possano parere allusioni: lo diciamo in 
questo giorno, prima che alcun giudizio abbia 
veduto la luce sopra questo importante discorso: 
non vi è teslo a calunniose interpretazioni che 
sia più comodo di un discorso del presidente 
del consiglio. Forte sotto l’usbergo del sentirsi 
puro egli non accarezza le frasi, non le con- 
iorce, non le modifica ; non ha reticenze nè 
proteste, ma va dritto e senza soffermarsi al 
suo scopo come uomo sicuro di non essere mal 
inlerpretalo. 

Qual è la politica del governo ?_ La probità è 
l'onore. H ministro ha ricordato la politica 
italiana del secolo XVI, ed ha mostrato come 
i tempi più non consentono l’applicazione delle 
teorie di una così «letta ragion di Stato opposta 
quasi alla pubblica morale , 
come sempre. 


e viziosa allora 

Bellissime sone le cose da lui dette sulla 
grande influenza che la pubblicità ha esercitato 
a moralizzare i governiì; nè si può dimenticare 
quest'altra osservazione profonda, clie se Vine 
dividuo può durare qualche tempo fuori le re- 


gole di una scrupolosa moralità, non sapreb- 
bero durare gli Stati che sono aggregazioni di 
individui congiunte da un vincolo morale. fo 
non s0, dice il ministro, a che forma andranno 
i civili governi: questo non ignoro che do- 
vranno sempre più esser giusti. Egli intanto 
poco prima ha posto la pubblicità come base 
e garantia della giustizia dei governi; il che 
implica la quistione della forma, che non sa- 
pendo essere segreta non può essere che rap- 
presentativa. I governi debbono ai popoli d’e- 
sempio, ha egli aggiunto, e. questo noi, per 
quanto era in noi, lo abbiam dato, 

Dalla probità: la riputazione, e questa — base 
e sostegno alla politica estera, tale ‘che. l'Eu- 
ropa, la quale aveva cominciato per averci in 
compassione, finì per ammirarci. Essa conobbe 
che sapevamo mantenerci liberi evincere l'a- 
narchia; e se qualcuno dopo ciò domandasse 
al governo cosa ha fatto, ei sarebbe in diritto di 
rispondere come colui che sfuggito alla scure 
di Robespierre tornava in, mezzo dopo i giorni 
del terrore. « Ho vissuto.» e non è poco nella 
generale reazione che non ci impedirà di vivere 
ancora liberi, indipendenti, onorati. 

Ragionando della diplomazia, il ministro ha 
ricordato Ja bella lode fatta nel secolo scorso 
dal conte di Chesterfield ai diplomatici piemon- 
tesi come specchio di onore e d'intelligenza. 
Essi brillarono più’ coi proprii che coi mezzi 
dello Stato; necessità di Stato secondario è di 
valersi di quei nomi che per proprio splen- 
dore possono tenersi all’altezza della diploma» 


zia delle grandi potenze; e se in questo arringo | 


si vuol far passare, come è ben giusto, una 
parte di intelligenza cui la fortuna non arrise, 
non bisogna .lesinare. sugli averi, del. corpo di- 
plomatico. 

Dopo questo discorso, le cui idee. più spic- 
canti furono coronate dagli applausi della Ca- 
mera, essa ‘ha votato ’con piccola discussivne 
che non ha' portato alcuna diminuzione alle 
cifre ammesse dalla commissione, otto categorie 
del bilancio degli esteri. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino, — Relazione a S.M. fatta in dina 
del 31. gennaio 1851 dal ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno, con cui si pro- 
pone la creazione di una commissione destinata 
a preparare un progetto di legge sui teatri. 


Sire, 

I pubblici spettacoli; ove le. moltitudini -trag- 
gono a ricercare emozioni e piacere ) fissarono 
sempre la speciale attenzione di tutti. i governi 
illuminati ji quali* intesero: a. regolare: codesta 
materia con leggi acconcie a promuovere il pro- 
gresso ed il lustro dell’ arte. drammatica!, e ad 
esercitare ‘ad un'tempo una salutare ‘influenza 
sullo spirito pubblico. E veramente i teatri pos- 
sono, secondo la legge che li governa , formare 
o ‘guastare il ‘concetto! del bello , presentare 
sconci spettacoli ovvero nobili esempi all’imita - 
zione ‘delle masse popolari; imprimere massime 
utili e sane, ovvero demoralizzare coll’apologia 
della depravazione, cositchè ben si può riguar- 
dare. l'influenza delle teatrali rappresentazioni 
come rilevantissima sullo ‘spirito d'una nazione. 

La riforma della legislazione che presso noi 
regge i teatri non è gatodì ‘agevole impresa , 
siccome quella che dee proporsi lo scopo di 
conciliare non poche sociali esigenze coi principii 
di un libero. governo. 

A sciogliere l’arduo problema richiedonsi spe- 
ciali cognizioni, inolte e laboriose ricerche: im 
perocchè se gravi sono le questioni generali ine- 
renti al soggetto, non lo sono meno alcune altre 
nascenti dall’ attuale: sistema , e quella. special- 
mente se ad ‘accrescere lo splendore del princi- 
pate fva i teatri della capitale, e a farlo il’ tipo 
delle grandi rappresentazioni musicali , possa 
nell’interesse dell’ arte :continuarsi;;a sussidiario 
con una’ parte degli introiti dei teatri/secondari. 

Indotio da questi riflessi. ho l’ ‘onore di pro- 
porre a V. M..di voler nominare una commis- 
sione icon incarico di studiare la materia, e di 
coinpilare un apposito progetto! di legge sopra i 
teatri. 

Ai'tanti beneficii ‘del vostro regno possa , o 
Sire} aggiangersi. quello di aver ricondotto la 
scena italica all’antico splendore, e di aver fatto 
rifiorire la.»nobilissima. letteratura: drammatica, 
assegnandole l&alta: missione di valersi! dei pia- 
ceri del popolo . per. farlo: progredire: nella ‘via 
del suò morale perfezionamento ! 

Ove: piaccia alla M. V. di accogliere la. mia 
proposizione , potrebbe la commissione essere 
composta dei seguenti personaggi: 

Presidente. 

Conte Massa-Saluzzo; presidente capo, senatore 

del regno. i 
Membri. 

Cav. Panizzardì , primo ufficiale al ministero 
interni ; 

Cav. Pinchia, consigliere ‘d’appello ; 

Cav. Paravia , professore d’eloquenza ‘italiana 
nella regia università di Torino; 


Avv: Vigna, segretario del municipio di Torino; 


Avv. Sossi ; i 

Avv. Sabbatini Gio. , sotto-capo di divisione 
nel‘ ministero dell'interno‘, ‘con ‘incarico di ‘se- 
gretario;: della commissione. 

S. M. approva. 


Oggi il sindaco ‘della: città di Torino, cavaliere 
Betlono!, si y@e0a' visitare 1? Opificio Neiiciale 
fondato dal sig. Santino Danova, posto sullo stra: 
dale di Nizza. Benchè lo stabilimento possa dirsi 


appena iniziato) P'egregio' visitatore ,' ésatninata 


IL NSOE) 


attentamente ogni cosa, se ne mostrò 
to. E noi cogliamo con piacere quest” occasione 


i per lodare la sollecitudine del sig. Bellono nel- 


l’incoraggire un’officina, che arrecando lustro ed 
utilità al paese, concede un onorata sussidio al- 
l'emigrazione povera. (Opinione.) 

Genova; 11 febbraio, = Il gerente del cessato 
giornale La Legge Siccardi, il quale ieri compa- 
riva innanzi al tribunale di prima cognizione in- 
quisito. di diffamazione contro il prete P.... C.... 
come derubatore degli ori della Madonna di 
Cembrano, fu assolto, senza costo di spesa. 

Ieri l’/talia Libera fu sequestrata dal fisco per 
un articolo contro la confessione. 

(Gazz. di Genova.) 


ian 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Seduta del 7. 

La seduta è aperta un po’ prima di 4 ore, 

Il signor Larcelles, controllore della casa di $. 
M. comparisce e dice. al presidente: Ho presen- 
tato a S. M. l'indirizzo di questa. onorevole Ca- 
mera. Ecco la risposta. di S. M.: —. o ricevuto 
con grande soddisfazione il vostro leale e rispet- 
toso indirizzo; sono stata sensibilissima all'espres- 
sione del vostro attaccamento al mio ‘trono, e 
voi potete esser certi della mia risoluzione di 
mantenere l'indipendenza e le libertà costituzio - 
nali del mio regno. — i 

D'Israeli. Io desidero proporre: una ‘mozione, 
della quale ecco la sostanza: La miseria che! ha 
regnato nei distretti ‘agricoli. essendo. stata ‘se- 
gnalata nel discorso di S. M., la Camera spera 
che i ministri suggeriranno {qualche misura per 
combatterla (ascoltate, applausi). 

Anderson chiede se è riuscito al” governo di. 
far adottare alla Spagna la: politica commerciale 
dell’Inghilterra. 

Lord Palmerston dice che si scambiarono molte 
note, ma nulla ancora s'è concluso. 

Anderson. Il 18 febbraio io proporrò una mo- 
zione diretta. a ‘togliere i diritti ‘differenziali ‘coi 
porti spagnuoli. 

Sopra proposta del signor' ‘Lewis la Camera 
conviene, che’ dopo la seduta s’aggiornerà a 
lunedì. 

A 5 ore 14 lord Russell si alza in mezzo al 
più profondo silenzio e domanda l’autorizzazione 
di presentare un. bill, che egli. ha annunciato 
contro l’investitura di certi titoli ecclesiastici por- 
tanti i nomi di città o località del) Regno Unito. 
Il nobile lord ‘s’esprime in questi termini: 

« Signor presidente, non senza grande appren- 
sione mi fo a trattare la importante questione 
che promisi di sottoporre all'esame della Camera. 
L'interesse profondo manifestato da tutte le classi 
di persone di questo paese; le numerose peti - 
zioni che | furono presentate a. questa Camera, 
onde pregarla di resistere ad. ogni usurpazione 
proveniente da un! sovrano estero; gl’indirizzi, 
deposti «i piedi del trono, tutt finalmente con- 
tribuisce ad accrescere l’immensa responsabilità 
della impresa che io' ho adempiuta in questa 
circostanza. Le disposizioni ch’egli mi parve tra- 
vedere l’altr’ieri in una gran parte di questa Ca- 
mera, allorchè io depositai la mia mozione sul 
tavolino del suo presidente, sono, ben lungi dal- 
l’avere dimiauito in me lo sgomento di. che vi 
parlo. Diffatti, |’ onorevole rappresentante di 
Sheflield, che favellò sulla mozione! dell’indirizzo 
reale, m’ha consigliato alnon indietreggiare nello 
scioglimento di cotesta' questione: mentre, da un 
altro canto, l'onorevole rappresentante di Bir- 
iningham, non esige niente meno che la pre- 
sentazione di un codice completo, destinato a | 
regolare tutti i rapporti che mai potessero, sta - 
bilirsi fra la corte di Roma ei sudditi. di $. M. 
nel Regno, Unito. Quanto al primo di questi due | 
consigli, rispondo che. il solo: passo ‘retrogrado | 
che mi farò lecito, è quello dell’uomo che ve- 
dendo la sua testa minacciata da un colpo si fa 
indietro e solleva ad ùn'tempo il braccio Resi 
difendersi (applausi), quanto poi al secondo, 
sottometterò alla Camera, durante questa tl 
sione, le osservazioni dhe credo vi abbiano re- 
TATE] e i motivi pe quali. il governo pensa di 
non ‘dovervisi attenere, Ma, innanzi d’entrare in 
materia; prego la Camera di tornarsi alla mente 
alcune delle circostanze che si sono; non ha 
guari, prodotte.’ Nel ‘corso dell’anno ultimo, ‘la 
Sede ‘rotnana nominò in un modo affatto inso- 
lito, un arcivescovo in Irlanda (ascoltate! ascol- 
tate !). 

Egli è cosa che è stata generalmente ammessa, 
nè fu contraddetta'mai da nessuno che, dietro 
l’uso, coloro i quali erano stati designati dai 
cattolici romani d’Irlanda coiné' idonei ‘ad'eser- 
citare l'ufficio di arcivescovo, ‘aveano inviato tre 
nomi di candidati, e che in luogo» di scegliere 
fra i tre sapienti ecclesiastici designati, era stato 
per l'appunto nominsto arcivescovo d’Irlanda un 
piete che da lunga stagione abitava Roma, ed 
era quindi più Idimesielt coi costumi ‘e’ le 
opinioni di Roma, che con lo Stato e i bisogni 
dell'Irlanda. i ‘ 

Quest’ecclesiastico non istette molto a mostrar 
chiaraniente non essere sua ‘intenzione di met- 
tersi in rapporto col governo inglese ( siccome 
avean fatto l’arcivescovo Murray è i suoi prede- 
cessori) per ciò che risguardava'tra gli affari del 
popalo irlandese quelli che non potevano esser 
trattati ‘che in Iughilterra Egli fu in quel torno 
che fu convocato il sinodo di Thurles. In quella 
riunione fa adottata da ‘una maggioranza di 13 
voci contro 12 una questione d'indirizzo al po- 
polo irlandese; è questa voce, che in tal modo 
costituiva in sè sola la maggioranza, era quella 
di questa medesima persona ‘che, mandata ‘da 
Roia, non ‘avea veruna contezza del popolo 
irlandese (ascoltate! ! ascoltate !). 

Se gli atti di quel sinodo non si fossero rife- 
riti che alla disciplina interna della chiesa ro- 
mana: s’egli fosse stato provato che’ essi: non' si 
applicavano che a materie della detta/chiesa cat- 


‘soddisfat- } tolica romana; le quali materie abbisognavano di 


essere modificate od emendate; se tutto ciò si 


‘fosse verificato, io (quantunque alcun sinodo non 


fosse stato convocato dall'epoca della rivoluzione: 
religiosa in poî) non sarei stato sorpreso della” 
maniera con la quale quel sinodo ha agito. 
Gran parte difatti di quell’ indirizzo era consa- 
crato a due punti: il primo versava sui pericoli 
del sistema educativo dei cellegi reali stabiliti 
in Irlanda per atto del Parlamento; e vi sì di- 
chiarava; che i, principii i quali reggevano quei 
collegi, erano ;contrarii alla, natura inflessibile 
della religione cattolica romana, e.che essì \col- 
legi non' potevano ‘esistere senza distruggere la 
morale della‘ gioventù cattolica. 

Il secondo punto  dell’indirizzo era inteso ad 
esporre le condizioni della classe la più poverà 
dei contadini.irlandesi, il trattamento ch’essi su- 
bivano dai proprietarii del suolo; ed era com- 
pilato in modo da eccitare le ire del popolo 
contro quei. possessori fondiarii.che avevano fatto 
eseguire a; rigore la legge contra i .loro fittaiuoli.' 

Jo non imprendo qui la - difesa dello. stabili. 
inento dei collegi reali iu Irlanda; ma debbo 
far osservare alla Camera ; che sopra una que- 
stione di ritenzione ed occupazione del suolo, 
il simodo, interamente ed esclusivamente compo- 
sto di ecclesiastici. cattolici romani, ha creduto 
ben fatto, sin dalla sua prima riunione, di fare un 
indirizzo ‘al popolo d'Irlanda, specificandogli ad 
un tempo î suoi doveri e la ‘sua ‘condotta rim- 
petto ‘ai’ suoi proprietarii fondiari. È questa ; io! 
domando all’onorevole sig. Roebuck, una sem- 


plice ingerenza negli affari spirituali? (Applausi). 


La Camera dei comuni ed il ministero possono 
forse vedere icon occhio tranquillo un arcivescovo 
cattolico di recente nomina ed. iun.sinodo con- 
vocato a proporre ; contro ciò. che è prescritto. 
da ‘una’ legge del. Parlamento , un' ordinamento 
a suo arbitrio per 1° educazione delle classi ‘po- 
vere ‘e medie della società? 


Signori , vha un punto sul quale io voglio e. 


debbo chiamare tutta la vostra attenzione. Voi 
vi ricordate che, or. non è molto, il Parlamento 
piemontese ordinò che per lo. ayvenire i preti 
saranno, giudicati dai tribunali civili ordinari; 

un ‘ministro, il: quale ‘avea cooperato all’ appro». 
vazione di questa legge, fu privato della conso- 
lazione di essere ammesso; negli ultimi ‘istanti 
della sua ‘vita, ai sacramenti della Chiesa. Non 
iscorgete voi in questo un esempio del potere e 
della censura spirituale intesi a controllare e 
dirigere un ministro della Corona, e membro del 
Parlamento, nella sua condotta rispetto. alla Co-! 
rona ed al Parlamento? (Ascoltate! ascoltate!) 

Nè ci si venga adire che questo. esempio è 
del tutto estraneo a noi. Certamente queste ‘cose 
non si faranno bruscamente in quest'anno stesso, 
ma ‘è già ‘conosciuto ciò che possa aspettarsi 
dalle intenzioni di Roma. Le sue dottrine sono 
inflessibili, le sue massime invariabili! (Ascoltate!) 

Se Roma non esercita oggi il potere spirituale, 
lo tiene però inmano, ‘pronta a valersene alla 
prima occasione. Voi. sapete pure ciò che \av- 
venne nel Belgio, E. qui verso di noi in quale 
modo Roma ha preceduto? Nello scorso settem- 
bre giunse una lettera apostolica suggellata ‘col- 
} impronta del (Pescatore: questa lettera divideva 
il regnoa vescovi ed ‘arcivescovi cattolici romani. 
Ora io lo dichiaro altamente, una tale pretesa 
venne formolata senza il consentimento, e posso 
anche dirlo, all'insaputa del governo inglese 
(applausi). 

Un intimo. amico;, di. religione cattolica, mi 
aveva è vero, avvertito, che pensavasi a questo 
progetto; ma io gli aveva positivamente dichia- 
rato, che giammai avrei consentito ‘alla’ sua ese- 
cuzione, e io non poteva, non doveva, non vo- 


I leva credere, clie venisse in mente ‘ad un go- 


verno amico di dividere .il nostro paese, senza 
almeno preventivamente comunicare questo pro- 
getto ‘al nostro governo, To non poteva mai cre- 
dere che questo governo osasse insultare la re- 
gina. ( Gli applausi. si prelunane per. qualche 
momento). 

Il conte di Minto la pubblicamente smentito 
ciò che erasi detto della sua pretesa conoscenza 
dei progetti del governo roinano riguardo all’In- 
ghilterra. 

To so bene che.si disse da il conte di Minto 
si trovasse; cal papa ie che questi avrebbe imo- 
strato. all’altro delle carte sopra una tavola; di- 
cendogli: « Guardate, eccovi un. progetto che vi 
riguarda.» ‘Sua signoria potè gettare l'occhio su 


| quelle carte, ma senza ricordarsi la circostanza, 


nè il senso particolare attaccato a quelle espres- 
sioni. 

Io non ini sorprendo e trovo ben naturale 
che sua signoria non profferisse alcuna parola 


| allora que implicasse la. sua approvazione alle 


misure violente applicate, all'Inghilterra. Delresto 
nessun: altro schiarimento che quelle parole ab- 
bastanza vaghe, .«. Ecco qualche cosa che: vi con- 
cerne.;» 

Se noi ‘esaminiamo un condotta tenuta da tutti 
i corpì ecclesiastici negli Stati diversi d’ Europa, 
che vediamo noi? Sempre i poteri. ecclesiastici 
pesarono sui differenti poteri temporali in tutti 
gli Stati. (Applausi), 

Io. stesso ebbi. spesso a reprimere i corpo 
ecclesiastico della Chiesa Anglicana; quando par- 
‘zialmente, o in massa tentò di ‘attenersi ‘alle libertà 
spirituali o temporali degli altri sudditi ‘ecclesia? 


stici del regno. (Udite!) Se altre chiese operavano | 


talora così, che dire della Chiesa di Roma, i cui 


pretende d' essere infallibile come Gesù Cristo? 
(Udite! Udite!) Così, in certi paesi, ed in ‘Francia 
specialmente, che si fece? Tutte le corti di giu- 
stizia proclamarono che nessun ordine del papa 
nou. possa essere ricevuto in Francia senza il 
beneplacito. del sovrano. È questo si applica a 
tutto quanto. possa. venire ordinato dalla corte 
di Roma, Onde ancor meglio preservare 1’ indi- 


pendenza temporale del re di Francia, era stato; 


stabilito che se taluno: avesse introdotto un atto 
implicante scomunica, o censura contro qualun- 
que persona al servizio: del re di Francia, ogni 
bene di ‘quel tale avesse ad essere confiscato a 


‘profitto della Corona. Quel potere straordinario 


erasi fatto necessario dalle pretese della corte di 
Roma. Un.sovrano senza di ciò sarebbe stato.in 
preda ai maggiori pericoli. 

Tale ‘sì ‘era il potere ai tempi di Filippo il 
Bello, ‘e sempre sotto la monarchia quel potere 
fu un’ arma rimessa nelle mani dei re di Fran- 
cia, per difendersi dalle aggressioni papali. In 
Austria, paese cattolicissimo , sì fecero rigorose 
restrizioni alla introduzione delle bolle papali. 
Il consenso preliminare della autorità civile è vo- 
luto: dovunque.; Nei paesi protestanti. esse sono 
più forti, ancora, Il. papa, certamente , nell'atto 
suo recente \di usurpazione. territoriale, non fece 
che prendere un’ autorità piuttosto di nome“ che 
di fatto; ma ‘egli è ‘già troppo l’ assumersi una 
autorità Stille! ( Udite!) I°‘nostri avi cattolici, 
mostraronsi pur essi gelosissimi oppositori alle 
usurpazioni della potenza papale , e sotto Gu- 
glielmo il Conquistatore, l’ introdurre una bolla 
di scomunica sarebbe. stato reputato un atto di 
alto tradimento. (Continua). 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti 
nuazione e fine della seduta dell’8 febbraio. 
Dopo aver sentito il rapporto del. signor Pi- 

scatory;, si è ichiesto da molti membri, che. la 

discussione sia fissata a lunedì. . 

Léon Fauchéer: domanda che’ sia rinviata a 
inartedì. L'Assemblea si divide talmente su ‘tale 
quistionie, che’ bisogna ricorrere ‘allo. scrutinio 
per decidere. 


Una debole maggioranza si RO contro. 


il rinvio a martedì. La discussione perciò è fis- 
sata a lunedì. 

In appresso l'Assemblea .sì è \occupata. della 
prima deliberazione della proposta dei signori 
Tinguy e altri, relativa ‘alla convocazione straor- 
dinaria dei consigli generali in' caso di gravi av- 
venimenti nel centro del governo. Questa pro- 
posta voleva che*i consigli fossero in certo mo- 
do tanti centri, di resistenza per opporsi ad una 
insurrezione trionfante. : 

Hennequin ha combattuto il progetto ,. come 
conducente direttamente al federalismo, 

Montigny de Tinguy e Depasse: l’han difeso 
come unico mezzo a metter un termine alle .in- 
suri'ezioni come espressione che la Francia vuol 
d’ora ‘innanzi impedire che Parigi «le Meponca 
l’esito ‘di ‘miove’ rivoluzioni. 

Vaisse ministro dell'interno e Dufaure si sono 
opposti ‘alla proposizione, ‘perchè dicevano, sa- 
rebbe la sorgente dell'anarchia, della divisione, 
e forse dell’annullamento, della Francia. innanzi 
allo straniero, Sarebbe inoltre un organizzare la 
guerra civile nella legge e con la legge. 

Lo scrutinio di divisione ba rigettato il pro- 
getto. 


Notiamo, che nella discussione , e mentre: il 


ministro idell’interno rispondeva. ad una inter- 
pellanza del ‘signor’ Hennequin', ha dichiarato 
alla tribuna, che nel pensiero del governo la 
legge elettorale del 31 maggio (la legge  chia- 
mata del Suffragio ristretto), era applicabile alle 
elezioni dei rappresentanti e a quella del presi- 
dente della repubblica. 

Nel corso della seduta , ‘il. signor Betting: de 
Len castel ha. ottenuto, che vista la gravità 
della quistione, fosse sottoposta, all'esame d’una 
commissione di,30.membri la legge sull’organiz- 
zazione ‘dipartimentale: e comunale. 

La nomina di questa commissione sarà posta 


| all'ordine del giorno ‘di 1nercoledì o giovedì pros- 


simo, 


Il sig. prefetto di polizia diresse testè al Sièc/e 
la seguente lettera, di cui quel giornale approva 
tutti j sensi: 

Parigi, 8 febbraio 1851. 
Signor estensore, 

Il vostro numero di questo giorno fa menzione 
di un articolo estratto dal Journal des Filles et 
des Campagnes , nel quale io sono rappresen- 
tato, come . quello che usar deve della propria 
influenza sulle: diverse corporazioni che risultano 
dalla. prefettura di polizia; per impegnarle a 
prendere parte ad una soscrizione che dovrebbe 
supplire (alla dotazione se venisse ricusata  dal- 
l'Assemblea nazionale. 

lo ho l’onore d’inforinaryi che'una tale asser? 
zione è del tutto falsa. Io non ho pensato mai, 
nè ‘mai penserò ad ‘usare ‘dell'influenza che le 
inie funzioni possono darmi, per ottenere un ri- 
sultamento: il quale. non ayrebbe; valore se noy 
quanto gliene potrebbe dare la sola Pubblga 
opinione. 

Vogliate aggradire ecc. 

i ll prefetto di polizia 
dei CartiER. 


— Una corrispondenza di Parigi, indirizzata 
all’ Indépendance Belge, annunziava ultimamente 
che un console inglese, di recente stabilito in 
Algeri, avea chiesto e. ottenuto l’exeguatur® dal 
governo francese. Noi crediamo sapere che il 
fatto è esatto!, e noi lo registriamo come, solu- 
zione di una questione ‘vertente’ da circa venti 


anni e che sembra infine terminare con soddis- 


fazione’ di ambe le nazioni. (Patrie). 
— ‘Il governo danese ha' testè notificato alla 
legazione' della repubblica a Copenaghen la ces- 


sazione del blocco che era stato imposto alla: 


‘membri sono più degli altri devoti al servigio I navigazione del fiume Eider nel settembre 1850,, 


dei loro. superiori ecclesiastici , ed il cui capo È 
| commercio) 


(Comunicazione del ministero di agricoltura e 
(Moniteur). 

— Una decisione recente del ministro. della 
guerra porta che i celibatari ; quelli anche che 
sono antichi militari; non saranno più ammessi 
come concessionari nelle colonie agricole del- 
l'Algeria, (Constitutionnel). 

— Si legge nel Bulletin de Paris : 

Uno dei nostri più distinti pubblicisti., il sig. 
Anatole de.la Forge, ba testè indirizzato all’Asr 


serio 


perire neri entre nitrito so 
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l'applicazione del chloro-forme ai condannati ‘a | l'isola di Sardegna. 
morte. Questa petizione originale, che si idice 
del resto scritta. con;molto sentimento. e molta 
verva, racchiude un pensiero molto grave e molto 
elevato, sul quale importa riflettere. 

È infatti, la giustizia umana non può forse 
essere soddisfatta senza che sia necessario di ag- 
giungere ancora per.il paziente la sofferenza fi- 
sica alla pena capitale? Ciò che vuole la. so- 
cietà non è una vendetta, ma una punizione. 

Il mezzo proposto dal signor de La Forge, 
lasciando sussistere la pena ,, sopprime.il male. 
Non è questo un progresso deguo della nostra 
epoca ? Tale è l'importante questione che. sarà 
quanto prima sottoposta al giudizio imparziale 


dell'Assemblea. 


| 
| 
Parigi monsieur Mulot per incominciare i lavori. in- 
torno al Pozzo di S. Lucifero: si trovano ora a tale | 
punto ridotti, che la Camera non deve aver difficoltà 
ad approvare Ja tenue somma di Il. /6000 per dar 
compimento ai medesimi. 

Lanza. Molto sarebbevi a dire sulle utilità di que- 
sto: pozzo, si potrebbe investigare se. esso sia d'utilità 
pel, governo e di utilità speciale per la città di Gaglia- 
ri, e in questo caso credo ch’essa stessa dovrebbe con- 
correre totalmente almeno per Ja massima parte di 
‘questa spesa; ma io voglio stare solamente alle regole 
amministrative sulle quali deve basare il bilancio. 

Per ultimare l’opera del pozzo di S. Lucifero era 
fra le altre nel bilancio dell’anno scorso calcolata la 
ispesa d’un tubaggio in latta. 

Ma riconosciuto che questo mal serviva all'uopo si 
stabilì che fusse fatto in rame. — Questa è una spesa 
nuova, una spesa non prevista e di cui non è ancora 
ben fiss:to l’admontare. Ora io osservo; che quando 
si tratta d'una spesa nuova bisogna prima di tutto co- 
noscerne l'ammontare Riga Perciò proponge che’ 
l'approvazione di essa venga sospesa fino a che si.co- 
nosca esattamente a quanto possa ascendere, ed il go- 
Verno sia in caso di dare schiarimenti sull’atilità che 
può produrre questo pozzo ‘quando sia terminato. 

Despine. Faccio osservare all'onorevole preopinante 
che i detti layori furono progettati da una commis 
sione nel cui seno si contavsno gli uomini i più insi- 
gni che si trovavano allora in Cagliari. 

Quanto alla spesa credo che molti sarebbero gli in- 
convenienti che ne verrebbero se non si desse opera 
a costrurre il tubaggio in rame, riconosciuto affatto 
necessario., trovandosi in .cattivo state quello che 
venne provvisoria nente costrutto. 

De Candia. 1 sig. Lanza ha posto ‘in dubbio Vati- 
lità:che trae il governo «dla questo pozzo. Osserverò 
che questa spesa fu intrapresa ‘col sentimento d’eco- 
momia, governativa: il governo spende somme conside- 
rabili tanto per forvire l’acqua a’suoi hastimenti da 
guerra nel porto di Cagliari, che alle caserme ; esse 
non sono di poco momento, giacchè, se ‘non erro, per 
le sole caserme giungono a dieci o dodici mila fran- 
chi. Ora per mezzo di questo pozzo si pensò appunto 
di supplire a questo dispendio per cui si intrapresero 
grandissimi lavori. i 

Due partiti si presentavano pertanto; o abbandonare 
l’opera quando già si erano ‘impiegate ingenti somme, 
o continuar la spesa fino a trarne qualche utilità. 

Inoltre. si deve qui riflettere che l'acqua saliente 
trovandosi già a cinque metri al dissopra del livello 
del mare, noi la possiamo ottenere con un facilissimo 
canale. Io credo in conseguenza che questo lavoro 
anzichè dispendioso riuscirà di grande vantaggio. 

Lanza. Tacciò osservare all’onorevole preopinante, 
che io ho lasciate intatte le questioni dell’ utilità ‘o 
dell’inutilità di questo pozzo; ho combattuto soltanto 
questa categoria con. considerazioni ‘che ho dedotto 
dalla. natura stessa dell’amministrazione la quale deve 
regolare la compilazione del bilancio. Le mie obbie. 
zioni pertanto non essendo ancora state risolte, insisto 
nella mia proposizione che venga differito ad un altro 
anno lo stanziamento della somma di L. 6000 (a? voti, 
ai voti). 





SVIZZERA. — I principali fogli di Berna e di 
Zurigo smentiscono le voci sparse dai fogli di 
Germania e di Parigi circa a prossime confe- 
renze diplomatiche relative alla. Svizzera, e di 
formazione di cordoni militari lungo. i suoi con- 
fini, « Si sa, dice la Nuova Gazzetta di Zurigo, 

uantò costasse alla Germania il soddisfare agli 
articoli della conferenza’ di ESLdro relativi alla 
Danimarca; Eppure la Danimarca e lo Schleswig- 
Holtcin' pesano nell’ equilibrio europeo molto 
Meno della Svizzera, sinchè questa rimane nei 
suoi diritti, e soddisfa ai doveri di uno Stato. 
Con ciò noi non vogliamo dire che la quistione 
di Newchéàtel’non possa condurre a negoziazioni; 
ma non bisogna dimenticare che tale quistione 
non ‘è nazionale; mon‘è prussiana, ma a peggio 
andare mon è: dadi ‘una quistione fra ‘la Confe- 
derazione e la casa d? Hohenzollern:} e nell’ul- 
timo conflitto coll’Austiia la casald’Hohenzollern 
ha dimostrato che sa ‘intendére ragione. » \» 

Berwa.'— Il gran/Consiglio è convocato per îl 
(7 febbraio. Fra gli-oggetti da trattarsi vi sono 
il rapporto sugli avvenimenti di S. Imier ed In- 
terlacken, le petizioni relative agli esteri, ecc. 

Turico. — Anche. in Zurigo, si senti il 5, verso 
le ore 11 a. m. una scossa di terremoto, 

Nevucnater. —— Si annuneia che il re di Prussia 
ha nominato il sig. Federico Chambsier, cancel- 
liere del principato ‘di Neuchatel ei Valgigin , | in 

sostituzione del sig. Favarger, defunto. 








ALEMAGNA. — Sranistica. DELLA Prussia. — 
Leggiamo nella Gazz. d’ Augusia : 

Nella statistica. cominciata; nell’anno 1849 si 
fece anche. il calcolo dei diversi. luoghi abitati 
nei rispettivi distretti amministrativi, aggiungen- 
devi ‘il numero degli edificii e degli ‘abitanti. 
Questi dati essendo ora conosciuti nella loro in- 
tegrità, e acconciamente ‘ordinati, abbiamo il se- 
guente, risultato: la, Prussia, contiene 79,942 luo- 
ghi abitati, cioè: 980 città con.4,565,869 abi- 
tanti; 347 borghi con 350,842; 31;795. villaggi 


tà, egli è anche giusto che il necessario si spenda per. un trattenimentod'aspettativa: ‘oppure «di una pensione 
. |di.riposa, ovvero di mn. altro assegnamento qualunque 
Despine osserva che fin dal 1842 chiamato fu da |a carico dello Stato, sia che trovinsi ‘inscritti nel pre- 


sente.bilaneio od in quello-di qualunque sii miri- 
stero. 



















Sarà sospeso il pagamento di quello minore. 


potrà, esser ripreso che. in forza d'una legge.» 


«mmenti d'aspettaliva; se non esistono; crede inutili le 
disposizioni che ad essi si riferiscono. 


sione la soppressione. ‘degli articoli 6,7, 8, 9, che 
viene approvata. Ni 


l'articolo seguente. 


» descrizione particolarizzata delle spese d'ogni genere 
» oecorrenti perte Camere dì agricoltura e commercio 


Pescatore chevalla commissione fu comunicato il bi- 
lancio delle Camere di commercio di Torino e Genuva. 
Essa l’ha fatto stampare e ne ha dato sicuramente re- 
lazione. L'anno venturo sella camera non adotterà un 
altro sistema, si farà lo Siesso. 


lanci delle Camere d’agricoltura e commercio fossero 
compresi nel bilancio ‘generale del ‘ministero  d’agri- 
coltura e commercio, e che così fossero esse conside- 


ogni genere e le rendite che si percevono ed ammi. 


che ‘rinnovare un voto manifestato dalla Camera stessa. 


con 9;345,383; ‘11,466 casali con 697,138; 9,227 
colonie ‘con ‘729655; 26,127 stabilimenti con 
596,126 abitanti. Tu totale 79,942 luoghi ‘abitati 
con 16,285,013 abitanti; militari fuorî dello Stato 
46,174. Totale degli abitanti dello 03 pron 
siano 16,331187. se 3 


che le città, 3 borghi, 4 î villaggi e im parte anche 
»le colonie che siano ‘erette ‘in comuni indipet- 
denti; i casali e i singoli stabilimenti, per ciò 
che tiguanda lo stato comunale; ‘sono annessi alle 
città, ai borghi o ai villaggi. Partendo da questa 
base; nello Stato prussiano sarebbesi annoverato 
42,349 comuni con una media di 387 abitanti. 

Il numero degli edifici, nello Stato prussiano 
ammonta a ,298,035, fra i quali 1,945,182 abi- 
tazioni private, 80,455 edifici pubblici, sì dello 
Stato, come dei comuni, quali sono le chiese, le 
«ott; le caserme, ecc. ; inoltre 2,272,398 edi- 
fici di uso ‘economico 0 sodustrtale; come stalle, 
fenili, molini e fabbriche, 

In Berlino sono attualmente in..corso, di pub- 
blicazione 22 fogli politici, e sufficiafi.; 51 gior- 
nali critici e scientifici e 14 dilettevoli. 

Sull’emigrazione tedesca partita dal | poitto. {di 
Brema per l'America abbiamo i seguenti. cenni: 
Nel 1847, "102 navi con 14, 613‘ ‘passeggieri; ‘nel 
1848, 66 navi con'11,075 passegg ieri; nel 1849, 
61‘ navi ' con 110,260 passeg sgierì; nel 1850, 40 
navi con 7016 passeggieri. Da Amburgo parti- 
rono nel 1849; 44 navi con 5,489 passeggieri, e 
nel 1850, :66 navi con 7,364 passeggieri. 

Nell’anno 1850 furono conferiti in: Prussia 
1139 ordini, medaglie e decorazioni diverse. 








TORINO. 
PÀRLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata ‘del 12 febbraio. 
Presidenza del cav. Pine. 
Sommario. — Discussionedel bilancio passivo pel 1851 
deldicastero di agricoltura è commercio. Bilancio 

del ministero Estesi. Discorso Azeglio. 

La seduta è aperta alle ore; dà & 

Approvazione del verbale e sunto di pialzioni! 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del bilancio d'agricol» 
lura e commercio. 

Categoria 26. Pozzo di San Lucifero L. 6000. 

Lanza. lì lavoro del pozzo di S. Lucifero a me pare 
sia un ‘lavoro ‘indefinito, del quale noù ne vedremo 
forse il fine, se non si pone un qualche ripiego. 

Creilo che prima di votare questa categoria sia ne- 
cessario che.il.sig. ministro dia spiegazioni. in propo- 
sito affine di vedere se convenga continuare la som- 
Ministrazione di questa spesa. 

Siotto-Pinlor. Ben disse la commissione fino ad un 
certo purto, soltanto ‘che questo pozzo di Sì Lucifero 
Va ad ingoisre centinaia di migliaia di lire. To posso 
assicurare che non vi manca al termine déi lavori che 
la ‘tubatota; ‘Spesa questa ‘che può benissimo venir 
fatta colle L. 6000 stanziate nel bilancio. Del resto, o 


signori, scorgendo ‘che helle L. 705:000 risultanti dal: | 


l’intero bilancio per nulla figura l'isola di Sardegna, a 
me pare che non debba sla Camenavaver difficoltà. a 
votare la spesa di L. 6000.per l’ultimazione del pozzo 
sudrtetto. Con questo intendo dire che mentre vi sono 
nel bilancio stanziate spese per l'una ‘o per l’altra cit- 






si tratta d'una spesa nuova, conviene che essa venga 
specificata; ma.gli fo osservare che qui non si tratta 
‘d’una spesa nuova, ma bensì d'una spesa in corso, 


«| costituisce una spesa affatto nuova e non preveduta ; 


Secondo l'antica legge comunale non VE S0P9! cp non questa ma quella d'un tubaggio in latta si 


Sappa.Convengo col sig. deputato Lanza che quando 


già incominciata fino dal 4842, 
Lanza. Il tubaggio in rame che si deve praticare 


era solo prevista, e che ciò sia Vero le dimostra il non 
sapersi ‘ancora a quanto essa possa mmontare. 

Elena. Nella relazione ministeriale del 1850 rela- 
tivà al‘bilaficio è dei favori pubblici si accennava ai 
lavori che da molti anni si facevano per lo scavo d’un 
pozzo, onde avere acqua potabile per beneficio delia 
città di Cagliari, e che. ad essi pari non era il coni- 
penso; e tuttavia veniva stanziata una somma di lire 
15000. 

La: commissione vedendo che questa spesa era quindi 
portata nel bilancio d’agricoltura (e commercio, m'in- 
caricò di chiedere degli schiarimenti, e questi richie- 
sli non vennero dati; vedendo essa in conseguenza 


che nom poteva avere alcuna norma a seguire, con-' 
| chiudeva ‘unanime che questa spesa se non poteva es- 


sere eliminata dal bilancio generale, dovesse esserlo 
almeno da «quello d’ agricoltura, e, commercio, e si de- 
terminava. jr seguito, forse cin vista. dei lavori già 


| fatti, di ammeLte re questa somma, Ho voluto salo far 


conoscere queste circostanze affinchè ognuno possa 
votare con cognizione di causa. 

De Candia. Ho chiesto da ‘parola per far osservare 
che'il lavoro del tubaggio nen si può dire opera nuova, 
Che esso sia in ferro galvanizzato vd in rame, non è 
cosa questa che possa pregiudicare la questione. Do- 
mandosin, € quando un ingeguere riconosca ib biso 
gno di fare per la maggiore stabilità dell’opera una 
qualche altra spesa, si debba questa dire un’opera 
nnova,,.e.mon' piuttosto. una «conseguenzà «dell’opera 
stessa. 

Sulis. Lo stanziamento della somma di L. 6000 es- 
sendo per un’opera che nòn mira ad un interesse mu- 
nicipale, ma a vyntaggio dello Stato , credo che E 
questo solo riffesso ‘si dovrebbe approvare. 

> Voci: Ai voti! ai. voti! 

Posta aifvoti questa categoria;nella somma proposta 
dalla. commissione, è sfoglia 

Segue la categoria 27. Statistica- L. 25000. 

approvata. 

Cat. 28. Maggiori assegnamenti sollo qualsiasi de- 
nominazione. L. 3000. 


Chiarle. Credò di dover rammentare ‘alla Camera il | 
| di morale, l'uno pei governaati, l'altro pei governati 


Sistema‘da ‘essa adottato, di far cioè precedere la di- 
scussione degli articoli in massima , ‘prima di venire 
all'applicazione; propongo perciò che venga anche 
nel caso attuale adottato lo stesso. metodo. 

Ministro d'agricollura. Ame. pare che non possa 
tornar utile‘ il cominciar la discussione essendo gli ar- 
ticoli della commissione siccome identici.a quelli adot- 
tati nei. bilanci antecedenti , stati accettati dal mini- 
stero. 

Presidente. Pone ai voti gli articoli seguenti, che 
vengono approvati. 


Art. 2. Gli stipendi delle cariche di consiglieri dei 


magistrati di cassazione , deila Camera dei conti, e 
dei magistrati d'appello e dei giudici dei tribunali di 
prima cognizione dello Stato che fossero vacanti per 
decesso, premozione 0 passaggio dei provvisti ‘ad altri 
pasti, cederanno per la totalità del loro importare a 
vantaggio dello Stato. 

Art. 3. Sarà sospeso a partire dal 1 luglio prossime 
venturo il pagamento di quei trattenimenti, maggiori 
assegnamenti, pensioni ed assegni di qualsivoglia na- 
tura, inscritti nel'passato bilancio, i titolari dei quali 
già trovinsi provvisti d’uno stipendio di attività o di 





italiana dal cinquecento in qua, rammenteranno che 





Art. 4. Pra due assegni in favore l'add sali titolare 
Att. 5 Il pagamento di questi personali assegni hon 


Si procede alla discussione degli articoli successivi. 
Revel. lo chiederei al relatore se: vi esistono:tratte: 


Presidente. Pune ai voti dupo brevissima ‘diseus- 


»\Pescatore Jo proporrei. di aggiungere a questa legge 


« Nel bilancio dei futile esercizii dovrà portarsi la 


» non che dei diritti e delle rendite d’ogni qualità che 

» si pereevono ed amministrano dalle stesse Camere e 

«specialmente da quelle di Torino edi Genova. 
Ministro d’agricoltura. Osservo al signor'deputato 


Pescatore. Lo scopo di quest'articolo si è che i bi. 


rate come stabilimenti, come uffizii puramente gover- 
nativi; ma un’altra parte non meno importante ha' la 
mia proposiziohe, quella cioè che riguarda i diritti di 


nistrano dallé Camere d’agricoltura e commercio: pro- 
ponendo l'approvazione di quest’aggiunta io non faccio 


‘Ministro d'agricoltura. ‘Credo ‘anzitutto di lover 
dichiarare che' i diritti che percepiscono le Camere 
di commercio sonò prodotti demaniali, come la è cosa 
evidente; per es. i diritti che la Camera di commercio 
di Genova percepisce sulle polizze d'assicurazione ma- 
rillima ‘non costituiséono certo un reddito proprio 
della Camera di commercio ‘di Genova, ma piuttosto 
un reddito demaniale. In tesi generale le spese delle 
Camere di commercio dovranuo essere prese dal com- 
mercio stesso e dai municipii, e per questo non cre- 
derei che si dovesse sottoporre al Parlamento un bi; 
lancio di cui fa parte attiva si è il prodotto d’un da- 
zio speciale. D'altronde sperò che durante questa ses: 
sione si potrà procedere al riordinamento delle Ca- 
mere suddette. RR 

Pescatore. Tante sono le cose che rimangono a fare 
nella Camera, che non credo possa emanare una legge 
sul riordinamento delle Camere d'agricoltura. e com- 
mercio; noi dobbiama dunque provvedere sulle basi 
della legislazione attuale, la quale esige che i diritti 
i dazi e le rendite delle Camere di commercio, siano 
consegnati nel bilancio a ciò destinato. :Insisto per: 
chè venga accettato l'articolo da me proposto. 
L'articolo d'aggiunta viene accettato dal ministero 
ed approvato dalla Camera. 

La categoria 28 è adottata. . 

Presidente pone ai voti l'articolo primo così con- 
cepito : i i 3 

Art. 1. « È approvato il bilancio passivo del mini- 
stero d’agricoltura e commercio per l’esercizio finan- 
ziere dell'anno 1851 nella complessiva somma di lire 
settecento cinque mila ottantaquattro e venti cent. 

Ripartita nel seguente modo e nelle categorie 
giusta Ja tabella qui unita. » 


Spese ordinarie. iu... . . + L. 655,224 20 
Spese straordinarie. . . .. » 49,860 >» 
Totale generale . ... L. 705,084:20 


È adottato dopo squittinio segreto, di cui questo fu 
il risultato : 


sE 


Notanti; ddl... ..-:40L 
Favorevoli... .:. 119 
Contrari ggRos. --; 143 


L'ordine del giorno reca la discussione del bilan- 
cio passivo del 1854 del'dicastero dell’estero. 

D'Azeglio Ministro degli affari esteri. All'aprirsi 
della. discussione generale sul bilancio degli ‘affari 
esteri; stimo non inopportuno, utile anzi, di esporre 
alcune idee, alcuni prineipii sulla politica e sulla di- 
plomazia in genere ed:in\ispecie. 

Non saranno prineipii né nuovi nè peregrini, chè 
troppo sarebbe difficile l'esporre idee nuove su que- 
sta materia, ma porrò agni studio, onde siano prin- 
cipii utili, principii veri, 

Al tempo, nel' quale viviamo, credo sia cosa con- 
veniente, lanto più per parte di un governo lo stabi- 
lire i veri principii sui quali si posa sla società umana 
e la politica. rist 

Molti credono (nen dico che vi siano di questi tali 
neila Camera) che la politica sia. una: scienza astrusa, 
una scienza ‘molto complicata. A me invece sembra 
che sia un'arte, ùna scienza semplice, per la quale si 
richiedle un gran fondo di buona fede edi buon senso, 
ed ua grano anche di avvedutezza, 

La politica fondata sulla giustizia e sulta buona fede 
fu.in ogni tempo la MISSSRS: eda lungo andare la 
più utile. 3 ie 

Vi fu un tempo, nel iaia, si pento: molto della ra- 
gione di Stato. Tutti, coloro i.quali si. sono occupati 
di storia e tanto più di storia italiana e di politica 


hanno spesso udito parlare della ragione di Stato po- 
sta quasi un fato, una necessità, alla quale tutto il 
resto dovesse piegarsi, persino la morale. 

Io eredo invece che nen vi hanno due codici diversi 


(bravo!a sinistra); io non ‘eredo che, la ragione di 
Stato sia una dispensa alla morale comune (bravo. 
bene). 

Vi fu un tempo però, in cui uma politica di raggiro, 
una politica di mala fede potè, se non altro, imme- 
diatamente partorire qualche buon effetto, e ciò ac: 
cadde allorquando gli affari pubblici si trattavano fra 
un principe, fra pochi ministri, e spesso da un favo- 
rito 0 da un'amica. 

In queltempo era debole la stampa, erano poche 
comunicazioni, l'opinione pubblica in certo modo non 
aveva corpo; luttavia ‘anche “im allora? Ja politica di 
mala fede partorì alla lunga pessimi effetti. Le rivolu- 
zioni; gli sconvolgimenti, i guai d'ogni surta, ai quali 


‘è andata soggetta l'umanità, se si. va a rintraccisrne 


l'origine, si trova essere il più delle volte originati da 
mala fede, da antiche isla da antiche iniquità 
tardi espiate. 

Ma oggi la stampa, le comunicazioni molteplici, le 


‘tendenze generali a serutarè, la facilità a parlare, 


hanno reso impossibile il mistero; epperciò impos- 
sibile la politica'sleale. Oggi l'opinione pubblica forma 





(corpo, rion' solo piese per paese, mà nella intiera BI 
ropa. Difatti, se io tocco Popinione pubblicaa Torino, 
mi risponde a Edimburgo, a Mosca colla ‘rapidità del 
telegrafo elettrico; ‘e’ per conseguenza, 
possibile il mistero; è impossibile Ja politica di mala 





















essendo im- 


fede: 

Perocchè gli uomini, seppure'individualmente sono 
ingiusti , sleali ed iniqui’, non si fillano però che dei 
giusti e dei Ieali; giacchè senza fiducia si può domi- 
nare, non:governare. 

; Vi è un oscuro , @ dovrei dire terribile problema, 
che certamente si è presentato alla meste dì noi tutti, 


e che abbiamo cercato di sciogliere. 


Questo è il problema dei destini futuri della s0- 
cietà. 

lo non, credo di essere atto.a scioglierlo meglio d, 
un'altro. Tuttavia una soluzione sola ‘io trovo nel fu- 
tura. Non soa quali destini sia riserbata, per ‘quali 
vie si metta la società umana nell'avvenire goma son 
d'opinione che si; possa. arditamente affermare, che 
essa non troverà. riposo. se non nel governo onesto, 
qualunque esso sia bravo). 

Nei tempi andati, studiando le prime cagioni della 
decallenza e. della rovina degl’imperi e degli Stati, 
le troviamo sempre, come ho detto or ora, in qual. 
che lunga ingiustizia , in qualche antica iniquità. Nei 
tempi moderni, fo stadio è più breve, e la puni- 


zione scende sul capo dei colpevoli rapida come il 
vapore. 


So bene che la teoria della budna fede in politica 
da parecchi è derisa, quasi fosse una sciocchezza. Non 
certo è derisa in questa Camera; ma siccome le pa- 
role che io pronuncio escono. da questo recinto, vi puo 
essere tale, cui le mie espressioni sulla necessità della 
buona fede in politica sembrino quasi un idilio poli» 
tico di ura innocenza pastorale (ilarità). 

Quasi vi volesse, un grande intelletto,; ed un pere- 
grino ingegno, quando un uomo od un governo si 
trova impacciato dalla verità, dalla giustizia, dalla 
equità per trarsi d'imbarazzo ; sbrigarsene con una 
bugia, con un atto di violenza, con una; illegalità. 
A me non pare che per questo ci voglia un gran: 
de ingegno, penso piuttosto che ingegno ci yoglia a 
saper conoscere che è meglio sacrificare un vantaggio 
immediato per avere poi i grandi vantaggi che ven. 
gono da una riputazione onesta «ed illibata ( bene, 
bravo). 

Del. resto, se sia da più sottile ingegno, la politica 
leale 0 la politica sleale, la sioria dei tempi antichi 
ce lo ha insegnato, e la storia moderna celo ha .jins 
segnato anche di più, e ce lo insegnerà ancora se 
viviamo. 

Convinto di queste verità, il ministero ha cercato.di 
informarae i suoi atti sì nella politica interna, come 
| nell’esterna. 

Riguardo alla politica interna, ricorderò che quando 
si formò il presente ministero, il paese, percosso dalla 
grandezza diuna recente sventura, incerto del futuro, 
agitato dai partiti, diffidente di tutti, non poteva. ri- 
comporsi,che nella fiducia, e nella concordia. 

ll ministero ha cercato di meritare la prima e.con- 
durre gli animi alla seconda. Se. ha potuto raggiun- 
gere quest'alto scopo; lo.debbe prima a Dio, poi alla 
lealtà del Re, alla prudenza del Parlamento, alle vittù 
dell’intiera nazione; perchè il Piemonte è antica terra 
di probità e di onore, escon queste virtù si salvano 
sempre gli Stati. (Bene! Bravo!) 

Ed infatti, guardiamoci attorno, leggiamo»la storia, 
e vedremo che la forza e la durata degli Stati è sem- 
pre stata in ragione diretta della Joro moralità. Un.in- 
slividuo non morale, un individuo iniquo potrà vivere, 
potrà sussistere; un popolo iniquo perisce. Stabilità la 
fiducia e la concordia, era dovere del ministero cer- 
care i migiioramenti possibili secondo la lettera. e lo 
spirito dello Statuto. Era suo dovere sciogliere l’arduo 
problema della stabilità unita al movimento. 

Doveva perciò guardarsi da opinioni estreme, e»raf- 
frenarle, Gli furono guida in quest'ardua impresa, giu- 
stizia ed imparzialità; e.con ciò esso si confida aver 
adempiuto ad uno dei;maggiori, e forse ‘al massimo 
de’ suoi doveri, quello del buon esempio. 

Per ispiegare questa mia idea, debbo dire che nella 
età presente abbiamo molto \inteso parlare. di diritti 
del popolo (forse si sarebbe dovuto far parola egual. 
mente de’ suoi doveri, ma quésto non è, momento di 
venire su ciò); non ho però mai inteso parlare di un 
diritto del popolo, che mi pare uno daipiù importanti. 

Voglio essere io il primo a proclamarlo al popolo: 
ed è, che esso, per parte del suo ‘governo; ha diritto 
al buon esempio, E questo il ministero si è sforzato 
di darlo in, quanto poteva. 

Credo che non vi sia cosa più importante in, un go- 
verno di questa; poichè tutti i disordini ehe accadono 
nella società hanno generalmente, motivo da illegalità 
sotto qualunque aspetto esse. sieno, da ingiustizie, da 
atti di mala fede. 

Se il governo vuole avere, non la forza materiale 
che l'ha, ma la forza morale onde vincere questi di- 
sordini, bisogna prima di tutto che pensi a dare sem- 
pre buon esempio. 

Veniamo ora a dire aleune parole della politica 
estera, nella quale l’alta intelligenza della Camera co- 
noscerà quanto mi convenga essere riservato. (Udile/ 
Udite!). 

Posso dire e dirò francamente che il ministero ha 
fondata la sua politica estera sulle basi medesime del- 
l'interna, voglio dire, sulla ginstizia e sulla Jealtà. 

La prima delle giustizie si è l'indipendenza, quindi 

l'onore e la dignità nazionale: e posso assicurare che 
in tutti gli atti del ministero all’estero questa fu man- 
tenuta costantemente. La lealtà la cimostrammo nel 
serbare Ja fede data, e sempre la mostreremo, poichè 
un popolo, come un individuo, io non ammetto che 
possa mai essere forzato a giurare, perchè, anzi che 
giurare ciò che non crede giusto, ciò che crede di non 
poter mantenere, deve “perire; ma una volta che ha 
giurato, deve mantenere la data parola. 
- Seguendo questa via, l'Europa ché (non possiamo 
nascondertelo) era prevenuta contro di noi, si avvide 
che non eravamo un popolo di anarchisti, ma un po- 
pola.che voleva e sapeva vivere libero ed indipendente. 
(Applaust). 

]l sospetto si mutò in fiducia, la noncuranza si mutò 
in rispetto, e tutti possiamo riconoscere che la nostra 
riputazione in Europa è oramai quale la merita ùn 
popol» leale, un popolo che non vuole violare il di- 
ritto: altrui, ma che è risoluto a perire piuttosto di 
cedere il proprio (Nuovi applausi): 

Del resto.li politica estera si fonda su quella che 
si segue all’interno; Una buona politica interna è il 
migliore appoggio che pessa avere l’estera ; perchè il 
migliore.appoggio che possa avere una politica estera 
è. la riputazione del paese. al quale appartiene. 

Verrò ora a dire alcune parole sulla nostra diploma» 
zia (Udite! udite!).-lo posso accertare la Camera che i 


trovare Guelfi bianchi, è Dino! Compagni nel suo stile 
i semplice diceva 1 « Ei vanno sempre cercando Guelfi 





che non so ‘se si faccia da alcuni dei deputati in que- 
sta Camera, ma che mossa da giornali è però pubblica 
abbastanza. 

Intempo di partiti sono facili i sospetti; tatti lo 
sappiamo , molti fra i diplomatici furono accusati di 
avversione agli ordini ed' alla politica presente dello 
Stato. 

Io dico che un uomo d'onore può accettare una 
mutazione di sistema avvenuta legalmente, ancorchè 
non sia pienamente conforme alle sue antecedenti 
opinioni. 

It governo vuole e deve fare opera di conciliazione. 
L’opera dell’epurazione ‘in tutti i tempi è stata sem- 
pre molto gelosa. A questo proposito mi giova di cie 
tare il motto di uno storico italiano vissuto 500 anni 
fa (poichè l'Italia in tutti i tempi è sempre stato il 
paese dei partiti e dei sospetti ); voglio parlare di 
Dino Compagni. Rammenterà la Camera che circa il 
principio del sevolo XIV, quando i Guelfi neri furono 
cacciati da Firenze, venne la smania che si manifesta 
sempre quinto un partito è vivicitore, la smania del- 
l’epurazione, la quale certamente è in un.dato limite 
necessaria, mà non deve trascorrere e diventare ciò 
che in questo momento io chiamo smania. Dino Com- 
pagni dice, clie vi erano fra gli uomini del suo par- 
tito, cioè fra i Guelfi neri, persone le quali trovavano 
sempre che uno dei loro amici, uno degli impiegati 
di allora non era ‘abbastanza nero, e sempre volevanò 


« bianchi, come se di Guelfi bianchi non si avesse 
« dovizia!» 

Per conseguenza io credo che un impiegato il quale 
avversi il sistema del suo governo, sicuramente deve 
essere alluntanato, ma prima di allontanarlo, prima di 
appigliarsi. a, tali. deliberazioni bisogna. certamente 
avere grande. attenzione a non seguire lo. spirito di 
parte, invece di seguire: Ja giustizia e la verità che 
dev'essere sempre la base di eni atto. 

Del resto.io ripeterò che il ministero è responsabile 
della condotta de suni impiegati, è responsabile dei 
suoi diplomatici, ed. jo coMa fronte elevata. rispondo 
pienamente di tutti quelli emi ;ho l'onore di presiederé. 
Dirò di più che se è venuta: circostanza, in cui ho ere- 
duto necessario di allontanarne taluno, l'ho fatto e lo 
farò sempre quando Jo creda utile al vero bene del 
paese; ma lo; farò con, riguardo, alla giustizia e senza 
lasciarmi. trasportare, da passioni di nessun, partito. 
(Bravo! Benel a destra). À 

Seguitando lo stesso argomento della diplomazia, in 
devo avvertire che per uno Stato piccolo è molto più 
importante l'avere diplomatici distinti, sotto, tutti gli 
aspetti, che non per uno Stato grande. L'importanza 
di un diplomatico di uno Stato grande, la riceve dallo 
Stato medesimo; un diplomatico ghe ha. dietro di sè 
20, 30 0 40 milioni di uomini, qualunque sia il suo 
titolo, qualunque sia -la;sua, persona, è certo di essere 
ascoltato con deferenza, mentre all'incontro un diplo- 
matico.di uno Stato piccolo conviene: che per la sua 
persona, pei suoi talenti, pel suo spirito, per l'a sua 
intelligenza, ed anche. peri suoi mezzi, e per la sua 
posizione, ispiri una certa. riverenza, e possa essere 
accettato e considerato, 

Perciò il ministero cercò di rendere la diplomazia 
piemontese rispettata colle buone scelte, e erede aver 
ottenuto l'intento, 

La diplomazia cerchiamo di renderla come la chia- 
mavalord Chesterfield, che in una lettera a suo figlio, 
alla metà del secolo passato, diceva: «+ Quando arri» 
vate in una città, cercate dei diplomatici piemontesi ; 
essi sono sempre persone di merito distinto; » a que- 
sto: mira il ministero, e cercherà sempre di riusciryi 
maggiormente. 

Del resto, le istruzioni che si danno a tutti i diplo- 
matici quando vanno alle loro missioni sono prima di 
tutto di curare l’interesse e la dignità del paese che 
rappresentano; in seguito, secondo le leggi del diritto 
pubblico, di appoggiare nei limiti dei loro doveri e 
facoltà, il governo presso cui sono accreditati, di aste- 
nersi. dal parteggiare, e molto più dallo sparlare, e 
dal favorire intrighi contro-di quello, poichè non vi 
sarebbe atto più bassamente vile che il coprirsi del 
sacro carattere. di legato per:tessere frodi contro chi 
vi accoglie; ma di tal macchia la Dio grazia è pura la 
nostra diplomazia. Y 

Debbo aggiungere, come già aveva l'onore di dire 
poc'anzi, che per mantenere ‘in riputazione Ja diplo- 
mazia'.è inoltre indispensabile il decoro della posi- 
zione. Prima regola in tutte Je cose di questo mondo, 
prendere il mondo come è, e vedere qual è lo stato 
dell’ Europa, qual (è do stato: della società europea, 
uali sono i mezzi che fanno che in'essa si riesca o 
non si riesca, enon essere infine più spartani del resto 
d'Europa. 

Su questo punto sarebbe forse necessario discen» 
dere ‘a qualche particolare , che potrebbe essere giu- 
dicato, nom el tutto degno della considerazione della 
Camera; ma d'altra parte, se si fanno affari, penso 
che bisogna venire anche è particohri. 

Nella diplomazia del Piemonte; che come diceva 

poc'anzi, ‘non rappresenta una potenza colossale, che 
ha un'importanza più relativa che altro, se un diplo» 
matico si trova in una città dove Ja vità sia cara, esi 
trova costretto necessariamente a tenersi al grado de- 
gli altri (per quanto io ami per me Ja ‘vita semplice, 
e credo che sarebbe da amarsi da tutti), io non credo 
che possa ‘attenersi a questa vita, imperocchè quando 
egli si trovi in una capitale, e riceva delle cortesie , 
bisogna che le restituisca, che si inelta al paro degli 
altri, e il vivere in una capitale costa assai caro. 
-Îlo dissi questo non per ii più, nè per il meno, ma 
perchè la Camera possa convincersi che la posizione 
anche materiale, anche sociale di un diplomatico, può 
essere di grande importanza pel modo col quale è ac- 
celtato e ricevuto, per l'influenza che-ha nella società, 
per conseguenza per la‘riuscita poi della missione che 
è incaricato di compiere. 

Qui: naturalmente: trova il suo luogo la quistione 
dell'economia. Tatti, e più di tutti ancora il ministero, 
conoscono Ja necessità delle economie, 

Ma dobbiamo anche persuaderci, e tuttodì Jo vedia- 
mo. nella nostra vita domestica, ‘che nell'economia 
pubblica come nella privata esistono risparmi che fanno 
spendere meno, e certi altri risparmi che alenne volte 
conducono-a spendere di più, ed a questo proposito 
cito qui un proverbio molto volgare, e quasi triviale, 
che dice, chi più spende, meno spende, e questa è 
cosa da aversi in grandissima considerazione; i 

Vi sono paesi in una posizione eccezionale, 
proporzione richieggono maggiori spese di molti altri, 
ed.il Piemonte è fra questi. La sua importanza posi» 
liva: per estensione di paese, per popolazione non è 
molta, ma bisogna considerare che il Piemonte deve 
avere forze proprie maggiori della sua importanza po» 
sitiva, cioè in ragione della relativa: fra queste forze 


che in 


posi. ogni cura onde il corpo diplomatico seguisse if avvi anche Ja diplomazia. Lo vorrei che il parere enun- 
principii che ho espressi, e mi affretto di aggiungere } 5 ciato dall'onorevole deputato di Caraglio fosse attua- 
che gli uomini che lo compongono sono troppo ono- i bile, cioe di mandare.a spasso tutti i diplomatici, ed 


rati per professarae altri. Qui preverrò un ‘obiezione Ù io andrei pel primo, ma credo inutile di spendere pae 
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role onde rendere persuasa la Camera che nella nostra 
situazione attuale abbiamo bisogno, in proporzione, 
forse più di qualunque altro Stato, di avere degli abili 
diplomatici all’estero. In conseguenza iv credo che la 
Camera debba «molto considerare su questo articolo 
dell'economia, e pensare che non sempre è facile di 
giudicarne l’opportunità, se uno non si trova nel bel 
mezzo degli affari, perchè se la nostra diplomazia: ve- 
nisse ad essere insufficiente, ne verrebbero danni, i 
quali farebbero poi lamentare certe economie come 
molto dispendiose. 

Ed eccone un esempio. Tutti sanno che il Belgia 18 
o 20 anni fa, quando si rivendicò in libertà e divenne 
Stato indipendente, cercò di fare molte economie sì in 
tutti gli altri rami come nella diplomazia; ora a me 
consta, e Jo affermo perchè lo so di sicuro, che in ge- 

° nerale nel Belgio si sente l'inconveniente di queste 
economie soverchie che si sono fatte, e credo che po- 
trà forse accadere che si ritirino indietro da esse. Poi- 
chè bisogna considerare che per far andare uno Stato, 
vi sono spese assolutamente indispensabili: certamente 
bisogna fare risparmi, ma entro un dato limite, e 
quando i risparmi non bastano a ridurre il bilancio a 
norma regolare, bisogna pur risolversi a. fare quello 
che facciamo e quello che abbiamo bisogno di fare, 
aumentare cioè le imposizioni. 

Quando in un paese, tanto più come il nostro che è 
tanto eccezionale per la sua posizione, non si volesse 
far questo, bisognerebbe allora rassegnarsi a non 
avere più l'importanza che ci compete e che dobbiamo 
avere. i 

Vi è un’altra cosa da considerare nella diplomazia. 
Molti si sono lagnati che vi fossero ammesse sola- 
mente persone di una certa classe, ma bisogna sapere 
che nella diplomazia non si arrichisce, anzi si spende 
del proprie; e per conseguenza, se noi vogliamo am- 
mettere anche le classi non tanto ricche alla carriera 
diplomatica, è necessario che fissiamo stipendii, coi 
quali questi diplomatici possano vivere  decorosamen- 
te; altrimenti non sarà permesso di entrare nella car- 
riera diplomatica, se non avendo 10, 150 20 mila fr. 
di entrata (movimento a sinistra). 

lo, nel regolamento che ho fatto per gli esami, e 
perchè fossero ammessi tutti quelli che ne sono meri- 
tevoli, nella carriera diplomatica, non posi per con- 
dizione che debbano avere un tanto d'entrata , perchè 
a vero dire mi parve una condiziore illiberale ‘ed. o- 
diosa; ma se realmente si diminuissero troppo gli sti- 
pendi diplomatici, se insomma non potessero essere 
diplomatici senza avere delle entrate proprie, biso- 
gnerebbe che nelle condizioni richieste vi fosse ‘an- 
cora quella di avere quest’entrata, e con ciò si allon- 
tanerebbero probabilmente, anzi certamente, dalla 
carriera diplomatica tutte quelle persone d’ingegno 
che servirebbero bene lo Stato, ma che non avrebbe- 
ro quella tale fortuna che abbiamo detto. 

Comunque sia, il ministero ha cercato di fare tutte 
le economie che gli è stato possibile, diminuì posti, 
ne lasciò alcuni vacanti talvolta; ma ciò si può fare un 
giorno, e non si può fare un altro, si può fare per 6 
mesi e non per 8, e la Camera certamente conosce ab- 
bastanza questa materia per sapere che il ministero 
non è sempre in caso di eseguire tutte le economie 
che desidera. 

Aggiungerò poi, che se il fare economie veramente 
necessarie, veramente ragionevoli procaccia riputazione 
ad un corpo qualunque, il farle non ragionevoli e rion 
giustificate invece la toglie. Primo bisogno del Parla- 
mento, come di ogni altra autorità, in oggi, è di es- 
sere rispettato: conviene perciò mostrarsi, per saviez- 
Za, giustizia, e prudenza rispettabili. Nessuna forza 
può ora salvare l'autorità nei governi, nelle assemblee, 
in un corpo qualunque, nessuna forza la può salvare 
se non se la salvano essi stessi coi loro portamenti e 
col darsi riputazione non solo di onesti, ma ancora di 
prudenza e saviezza. 

Non solo leggendo le stori. antiche., ma vedendo 
quello che accade intorno di noi, conosciamo: come 
possono decadere assemblee e corpi morali che non 
sì studiino di mantenersi in riputazione, e di' fondarsi 
sulle vere basi delle assemblee, cioè sull’ opinione 
universale. 

Io certamente non sarò di quelli i quali dicono, che 
anche l'opinione pubblica non possa sbagliare tal- 
volta, ma io credo però che non v'è governo, non vi 
è autorità: non v'è assemblea che non abbia da'te- 
nere le sue radici nell'approvazione universale. Qui 
mi verrebbe bene di dire alcune parole relative al 
soldo degli impiegati. Io dirò cose molto generali; non 
intendo di particolareggiare , ma intendo piuttosto di 
stabilire massime e principii, intendo piuttosto di dire 
quale è l'animo mio.candidamente. alla Camera, onde 
essa poi ne faccia il giudizio che crede. 

To credo che possano esservi dei soldi troppo forti 
per certi impiegati. Li abbiamo veduti in tutta Europa 
a mano a mano a diminuire, ma io credo però che 
si possa stabilire per base, che non vi è alcun paese, 
nel quale tutte le amministrazioni, tutti gli impiegati, 
sia civili, sia militari, sia giudiziarii, sia dell’istruzione, 
siano meno pagati che in Piemonte. In altri, paesi si 
souo fatte grandi diminuzioni ; lo. abbiamo veduto in 
{Francia a’ giorni nostri, ma ivi si son fatte diminu- 
ziovi sopra larghi, e sopra grandi stipendi, ed io non 
so se lo stesso si potrebbe fare in Piemonte. Del resto 
poi io trovo che bisogna anche considerare in que- 
sto argomento, che gli impiegàti. hanno una posizione 
legalmente acquistata, e sulla quale hanno fatto i loro 
calcoli, e non solo essi, ma le loro famiglie, ed altre 
persone, e vuolsi pensare molto, e molto considerare 
prima di toccare queste posizioni. Io voglio supporre 
per un mumento, che queste posizioni fossero un'in- 
giustizia, io voglio supporre che questi uomini go- 
dessero anche ingiustamente, per così dire, il denare 
dello Stato ; ma io osservo, che anche per riparare 
un'ingiustizia si possono tenere due vie; si può te- 
nere una via giusta come una via ingiusta. Citerò un 
esempio per spiegare la mia idea. 

Vi haeglial mondo più grande ingiustizia che quella 
della schiavitù civile? Io domando se vi abbia modo di 
scusare che l’uomo prenda un altro uomo, lo faccia 
lavorare per conto suo, lo venda, ne faccia quello che 
vuole? Non credo che possa immaginarsi al mondo una 
ingiustizia più grande di questa. lo vedo tuttavia, che 
nelle colonie inglesi, quando si è trattato di abolire 
la schiavitù , il governo inglese non ha detto quello 
che io pensava in quel tenapo che dovesse dire. 

lo ragionava così: questa è una ingiustizia, se questo 
uomo è schiavo di un altro, liberatelo, e non pensate 
altro. 

Il governo. inglese ha invece detto: questi uomini 
che avevano schiavi li avevano acquistati sotto il do- 
minio di leggi le quali loro accordavano questo diritto: 
tanti interessi sono annessi a questa loro proprietà che 
non ne soffriranno solo i proprietarii, se mai loro ven- 
gono tolti, ma ne soffriranno i loro figli ne soffriranno 
tante persone innocenti. 

Così ha fatto il governo inglese; ha ‘riparato all'in- 
giustizia, ma ha compensati i padroni. È certo un'in- 

giustizia compensare un uomo perchè non lenga più 
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un altro in ischiavità; pure il governo inglese ha fatto 
questo. E se esso è forte, è perchè ha. presso ‘tutte le 
nazioni grande riputazione di prudenza, di saviezza,'‘di 
giustizia che si seppe ben meritare. 

Ora dunque io dirò che per le posizioni nuove io 
eredo che si può fare una riduzione, ma che è un'in- 
giustizia quella che si vuol fare per le posizioni anti- 
che. Io mi permetto di esporre alla Camera quale è 
il mio pensiero sulle posizioni antiche. lo son d’avviso 
che si debba aver rispetto a tutti-gli interessi, perchè, 
come aveva l’onore di dire poco fa, anche nelriparare 
ad un’ingiustizia si può talvolta essere ingiusti; e sia- 
mo, a parer mio, molto lontani dal poter allermare 
che le posizioni degli impiegati legalmente acquistate 
siano un’ingiustizia, 

Ora verrò a dire alcune parole sui consolati. 

1 cambiamenti avvenuti nella legislazione marittima 
e commerciale dei popoli più dedicati al commercio, 
aprirono nuove strade al medesimo e nuovi sviluppi; 
le sole colonie inglesi haîino dato 150 milioni di con- 
sumatori al commercio del mondo. Era pertanto do- 
vere del ministero il negoziare trattati ed accordi .af- 
finchè il paese potesse profittare di questo grande 
passo fatto nella libertà commerciale, libertà la quale 
si unisce ed è bella quanto tutte le altre, riducendosi 
alla gran massima di far pagare il prezzo vero di un 
prodotto e non il prezzo artificiale, e per conseguenza 
a fare sì che i beni della vita sieno, per quanto si 
può, accomunati fra gli uomini, e non altirmenti un 
privilegio di pochi. 

H ministero ha fondato a questo scopo alcuni nuovi 
consolati; Stettino per le bocche dell’Oder, Danzica, 
San Salvadore, Madras, Guayaquil, California, ecc. 

Il ministero ha procacciato per l’erario, mutando 
sistema pei consolati di Roma, Lione, Napoli, Ginevra 
e Lisbona; ha risparmiato sù quello di Algeri, Tripoli. 
Valparaiso e Belgrado: tuttavia io debbo dire alla Ca- 
mera che appunto per questa grande trasformazione 
commerciale che si opera nel mondo è interesse del 
paese, e sarà perciò dovere del governo di fare 
in modo di estendere piuttosto che diminuire i con- 
solati. 

Gli Stati veramente commercianti hanno sempre 
avuto gran cura di avere molti ed abili consoli. La 
città libera di Amburgo che non ha che fare in gran- 
dezza col nostro Stato, ha un ‘sistema consolare che 
equivale a quello delle più grandi potenze. 

Questa è una necessità portata dal nuovo sviluppo 
del commercio, ed il ministero si occuperà di questo 
e non dubita certamente di avere approvazione, e 
quando sia necessario, l'appoggio della Camera. 

Nel terminare questi brevi cenni, una cosa ancora 
dirò: vi è:stato e vi è forse chi ha accusato ed accusa 
il ministero di aver fatto poco o di aver fatto nulla. 
ll ministero risponde che nel limite delle sue forze e 
della sua intelligenza, ha fatto tutto quanto dipendeva 
da lui per il bene del paese. Del resto si potrebbe ci- 
tare quello che rispose un tale ‘ad un amico che lo. 
incontrava pochi giorni dopo finita in Francia l'epoca 
del terrore sotto Robespierre. Tutti sanno clte in quei 
tempi molti si erano nascosti: quando terminò quel 
sistema, due uomini si incontravano, ed uno doman- 
diva all’altro: « che cosa avete fatto in questo tem- 
po? » — e l’altro rispondeva: « ho vissuto, ed è qual- 
che cosa! » (ilarità); e così possiamo dire noi: ab- 
biamo vissuto e se piace a Dio vivremo dell'altro, e 
vivremo liberi, indipendenti, onorati (segni d’appro- 
vazione generale). 

Presidente. Se nessuno domanda la parola, consulto 
la Camera se intenda passare alla discussione delle 


categorie. 


(La Camera dichiara di passare alla discussione delle 
categorie). 

Categoria 1. — Ministero degli affari esteri ( per- 
sonale ) Il. 128,300. 

Pollone commissario regio. La riduzione di lire 
1040) proposta ‘dalla commissione si fonda sui com- 
messi ed uscieri. La camera spero vorrà rigettarla. 
Gli uscieri non sono che due, ‘quando uno esce Ja 
sala non può restare deserta. Dei commessi due sono 
al servizio della cassa, il 3 ai passaporti, e non sono 
certamente troppi. 

La riduzione di ]l. 6000 sulle gratificazioni è ap- 
provata. 

La riduziome di ll. 1040 sui commessi ed uscieri 
non è approvata. 

Sineo. Fa'a bassa voce delle osservazioni che non 
possiamo udire. 

Sappa. Nel bilancio del 1850 la spesa di questa ca- 
tegoria era assai più considerabile. Il ministero la ri- 
dusse e la commissione riputò che stante Ja quantità 
degli affuri che doveva trattare il ministero la somma 
chiesta non’ fosse eccessiva. 

Menabrea. Osserverò al sig. Sineo che il lavoro 
del ministero da alcuni anniè assai aumentato, perché 
sì occupa anche degli interessi dei nazionali che sono 
all'estero e questi non sono meno di 200 mila. La 
nostra emigrazione all’estero è assai aumentata e il 
lavoro del ministero in proporzione. Il numero degli 
impiegati è forse scarso anzichè troppo numeroso. 

Pollone. Il numero fu ridotto. Paragonando il no- 
stro paese col Belgio, si vede che il ministero non 
ispende in quel regno meno che nel nostro. Nel 1849 
si fece un risparmio di 545[m. lire. 

Il ministro degli esteri negli ultimi anni effettuò 
già considerabili economie e si spera che maggiori 
saranno ancora nel 4852, perchè il ministro crede 
sia bene aver pochi ma buoni impiegati. 

Sineo. Nel 1815 gl'impiegati non erano che 18. 

Pollone E nel 1775 non erano che 6, e quanto 
più andremo indietro troveremo un numero minore. 
Ma gli affari erano anche assai meno. Nel 1815 non 
vera statistica di sorta; le poste non avevano da dar 
a fare ad una intera divisione, Intanto il ministero 
diede già un'arra del suo: desiderio di far economie 
con ciò che ha già fatto. 

La categoria in Il. 129,340 è approvata. 

Categoria 2. — Ministero degli affari esteri (spese 
d’ufficio) Il. 30,600. 

Pollone.:1l ministero accetta per prova. di buon 
volere, le riduzioni, salvo a domandare un, credito 
supplementario se sia d'uopo. 

La categoria è approvata. 

Categoria 3. — Spese segrete (90,000). 

Sinco. Combatte questa spesa come immorale. 

Ministro degli affari esteri. E riconosciuto dovun- 
que che il governo ha: bisogno di fondi segreti. Se'si 
crede che il governo non sia guidato dall’onestà, non 
solo non dovrebbe far le spese segrete, ma niuna. 

Avigdor. È con senso di rincrescimento che vidi 
questa spesa nel bilancio. Il ministro dice che questa 
è una necessità, che senz’ essa non si può far una 
certa polizia. Ma al nostro tempo: si potrà per:un'im- 
moralità impiegare una somma sì forte? Spesa ‘che 
non si: osa. confessarla. A che serve. infatti. quel 
fondo? A penetrar all’estero fin nell'interno delle fa- 
miglie per sapere che si pensa sul nostro conto. 
(Mormorio). Ciò poteva ‘esser ‘anche utile in un go- 


verno tirannico, ma nel nostro governo costituzionale, 
sotto un Re così leale, vi domanderò ‘a che serva 
questa spesa ? A che salariar una stampa che oggi vi 
serve, domani si rivolge contro di voi ? So chè mi si 
dirà doversi dar qualche cosa alla stampa estera per 
amicarsela. Ma questo non è un atto ‘onesto e sotto un 
governo libero come il nostro, inutile. 

Proporrei pertanto di ridurre la spesa a 60 [m: Il., 
e spero che il ‘ministro non ‘avrà difficoltà di ac- 
cettarla. ; 

Ministro degli affari esteri. Posso affermare che 
questa somma non s'impiega in modo immorale. Nè 
comprendo poi in ogni caso come una riduzione di 30 
mila franchi cangi aspetto alla quistione. 

La riduzione non è approvata. 

La categoria è approvata. 

Categoria 4. Viaggi dei corrieri di gabinetto 30,000 
App. 

Categoria 5. Spese diverse 2,350. App. 

Categoria 6. Rimpatrio nazionali 6,000. App. 

Categoria 7. Sovvenzioni alla cassa pensioni, senza 
cifra. 

Categoria 8. Casuali 14,000. 

Commissario regio. Non basta lasomma di lire 6000 
per reintegrar gli impiegati. 

Sappa. Sostiene la proposta della commissione. 

Lanza. Se la commissione avesse lasciata alla prima 
categoria la somma di 6,000 lire per gratificazioni, il 
ministero non avrebbe potuto disporre davvantaggio, 
Ma ora può per tal fine disporre di lire 14,000 perchè 
le spese dei casuali si portano sempre oltre la previ- 
denza. Y 

Commissario regio. Se i casuali sono necessarii per 
le eventualità non si possono scemare. Potrebbe ac- 
cadere poi, che queste spese si aumentassero ancora. 

La categoria è approvata. 

Cat. 9. Legazioni. Assegnamenti e stipendii 639,536. 

Sineo fa alcune osservazioni. 

Commissario regio. Credo sia molto importante aver 
un rappresentante ove si trattano le cose d'Alemagna. 
Non si può sopprimere l'articolo sulla legazione in 
Baviera. Il titolare della legazione è un uomo hene- 
merito ed è necessario che la somma sia integra. 

Quanto alle altre il governo deve vedere sotto la 
sua risponsabilità dove abbia meglio a rappresentarsi 
il governo. 

Avigdor. È difficile trattar questa quistione essen- 
dosi messo avanti un nome. So che si deve molta gra- 
titudine: a coloro che rappresentarono onoratamente 
il paese; ma oude la discussione sia libera bisogna che 
non sianvi questioni personali, 

Il ministro che è a Berlino può compiere quest’ uf. 
ficio a Dresda. Nicolao viene egli stesso a Varsavia a 
trattare gli affari. Chi poitratta gli affari di Dresda? 
I ministri stessi d’ Austria e di Prussia vanno essi 
stessi alle conferenze e potrebbe recarsi a Dresda 
anche il nostro ministro, e se gli potrebbe anche ac- 
cordare ‘una indennità di viaggio. Coi mezzi di co- 
municazione sì rapidi che v'hanno ora è ridicolo al- 
legar il bisogno di un residente. Vorrei piuttosto un 
buon console generale a Rio Janeiro ove abbiamo 
grandi relazioni commerciali e così a Pietroburgo. Là 
avrei voluto degli abili agenti perchè si aumeatassero 
le nostre relazioni. 

opinione ricevuta che debbansi ‘ora mandare 
meno ambasciatori inutili, e più degli utili. Non è più 
il tempo di mandar ministri che rappresentino il pae- 
se nelle società. 

ll presidente della repubblica francese annunziò 
nel suo messaggio questo principio. Coi mezzi di co- 
municazione di cui può.ora disporre un ministro, 
non sarà mai nell’imbarazzo di non avere istruzioni 
precise dil'suo governo. 

E quando si hanno a trattar affari speciali, si man- 
dano ambasciatori speciali. Vi rammenterete le nostre 
pratiche con Roma ove si dovè inviare un mini- 
stro speciale. Lo stesso accadde qualche anno fa a 
Londra. ; 

Ministro di agricoltura e dì commercio. L'onare- 
vole Avigdor desiderava che gli agenti diplomatici si 
occupassero anche di affari di statistica e di commer: 
cio. Posso come ministro accertare Ja Camera che i 
nostri agenti vi danno seriamente opera, e potrò pro- 
var questa cosa, quando addurrò il progetto di legge 
sull’abolizione dei dritti di navigazione. 

Sappa. La commissione credè dover lasciare al go- 
verno il modo di operar l'economia e la quistione si 
aggirò solo sulle cifre. La legazione di Baviera può 
esser soppressa a confessione stessa del commissario 
regio. 

Non credo che tutte le legazioni richiedano un mi- 
nistro e basterà molte volte un incaricato d'affari. Vi 
sono legazioni vacanti, e il ministero coll’economia 
che ne risulta potrà provvedere alle altre. 

«Lanza. Non credo che il ministro possa avere diffi- 
coltà ad accettarla riduzione proposta dalla commis. 
sione. Essa è affatto illusoria, perchè la legazione del 
mum. 40 è vacante, e non rimane altro che lasciarla 
così. Se il ministero ha i suoi diritti, anche la Camera 
può negare i fondi, ed il'commissario si pone in una 
condizione ambigua. Si dee far la riduzione applicata 
a ciascun numero, perché tutte le riduzioni si debbono 
poter giustificare. Il putero esecutivo; può proporre Je 
legazioni che vuole, e la Camera negare od accordare 
i fondi. 

“Il commissario regio finisce coll’accettare la ri- 
duzione. 

Sappa. All'accusa del sig. Lanza ‘rispondo che si 
domanda da ogni parte la chiusura. 

Farina si alza per parlare contro la chiusura. 

Voci. A domani! i 

L'adunanza è sciolta alle.5/1j4 

Ordine del giorno della tornata dei 13 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo dell’a- 
zienda generale dell’estero pel 1854. 


GUGLIELMO ANSALDI. 


Pubblichiamo le seguenti notizie storiche 
sulla vita, del .gen. ‘Guglielmo Ansaldi, morto 
in Savigliano addì 19 gennaio 14854, dolenti 
di non aver potuto riferirle tosto dopo la per- 
dita di ‘sì illustre concittadino. 

Il cavaliere Guglielmo Ansaldi, generale in ri- 
tiro, nacque in Cervere, provincia di Saluzzo, il 
14 agosto 1776. Datosi. alla carriera militare, nel 
1793 era già ufficiale al servizio del Re di Sar- 
degna; passò poi al servizio del regno ‘id’ Ita- 
lia, ove dopo essere stato decorato della Legione 
d'Onore, giunse al grado ‘di capo-battaglione. 
Allo scioglimento dell’armata italiana, nel 1814, 
riprese servizio nelle regie armate, e fu poi in- 
signito degli ordini de’ ss. Maurizio e Lazzaro e 
di Savoia, e nominato tenente-colonnello della 
brigata di Savoia. — Ansioso della indipendenza 
italiana , fu uno dei capi della rivoluzione del 


1821, alla quale epoca fu nominato’ maggiore 
generale comandante in capo la divisione d’Ales- 
‘sandria. 

Costretto ad emigrare, si ricoverò in Ispagna, 
ove nel 1822 diede prove di' valor militare; poi 
in Francia (nel 1823) ove dimorò fino a tanto 
che le circostanze politiche gli permisero di ri- 
patriare. 

Nel 1848 fu nominato di bel nuovo generale 
ed ammesso con decreto sovrano a godere il 
‘maximum della pensione di ritiro. — La sua 
moralità e la lodevole rassegnazione nel soppor- 
tare le disgrazie dell’esiglio, l'hanno fatto stimare 
ed amare da tutti quelli che lo conobbero. 

Dotato di sentimenti elevati e d’un patriot- 
tismo a tutte prove, preferì subire le privazioni 
dell’esiglio. piuttosto di prendere servizio in Fran- 
cia, e rinunziare così alla sua patria. 

Quale distintissimo militare egli fece le cam- 
pagne del 1793, 4, 5 e 6 in Savoia e nel con- 
tado di Nizza; quelle degli anni 7, 8 e 9 repub- 
blicani; quelle sulle coste ‘dell’Oceano delli 12 
e 13 — delle due Pomeranie nel 1807 — del 
1809 in Italia — del 1810, 11.e 12 in Ispagna 
— Quelle d’Italia del 18f3 e 1814 — quella del 
1822 in Ispagna. i 


DECESSI dell1i febbraio in Torino. 
S N. 19 


Dal 1 gennaio, totale N. 612. 


“ULTIME NOTIZIE. 


È arrivato a Torino il signor Mussurus , ;spe- 
dito dalla Sublime Porta in missione  straordi- 
naria presso la nostra corte. 4 

Genova , 12 febbraio. — Ieri fra le 4 e le 5 
pom. la fregata a vapore il Governolo, coman- 
data dal capitano di vascello, Persano, scioglieva 
dal molo vecchio pel suo viaggio di Londra, 
dove dee recare i prodotti della nostra industria 
destinati all'esposizione. universale. i 

Francia. — I giornali francesi arrivano in punto 
che mettiamo. in torchio. 

All’Assenablea del:10 era incominciata la di- 

scussione’ sulla dotazione. Il ministro della giu- 
stizia aveva pregato la Camera di volerla conce- 
dere, non fosse altro, pér non fare una grave 
ferita al principio di autorità rappresentato dal 
presidente della repubblica. ; 
Avea parlato il signor Piscatory relatore della 
commissione, al quale .il presidente dell’Assem- 
blea ritirò la parola. Parlava il, signor di. Mon- 
talembert alla partenza del corriere. 

Poco prima il principe della Moskowa aveva 
dato le sue spiegazioni sulle offese che diconsi 
da lui fatte all’Eliseo, al procuratore di sua mo- 
glie nella causa di separazione, per le quali è 
stata domandata l’autorizzazione a procedere in 
polizia correzionale. 





Di 
o 4 
Monaco. — Le Camere bavaresi furono aperte 


il giorno 8. Ma il're non era presente, e noù 
vi fu'discorso: della corona. 
Berrino, 6 febbraio. — Ad onore dell’arciduedl 
Leopoldo, ieri qui arrivato , ebbe luogo oggi undi| 
splendida rivista, alla quale assistettero Sua Mae® 
stà il re e l’ambasciatore austriaco barone dé 
Prokesch. È 
‘ Awsurco, 6 febbraio. — La notizia di ieri delî 
l’occupzione di Friedrichsort da parte dei Dall 
nesi, viene da altra parte designata come co 
municata innanzi tempo. 
— Le truppe ‘austriache sono a Rendsburgo 
Esse occupano ‘la città vecchia e le prussiane 
occuperanno la nuova. La luogotenenza ha pubi| 
blicato' da Kiel sotto la data 2 febbraio un pro i 
clama agli abitanti in cui raccomanda loro lor 
dine e la tranquillità ed annuncia che. i diritti” 
dei ducati saranno protetti dalla Confederazion 
germanica. Con ‘un altro ordine del 2 firma 
dal signor Reventlow-Criminil, e dai generali di 
Thitmen e de Mensdorff, }° Assemblea nazion 
dei ducati è dichiarata sciolta, e tutte le dispo 
sizioni amministrative introdotte dal 1848 so 
annullate. Tutt®via egli è certo che un’Assemb 
composta di notabili sarà convocata a Copenh 
per deliberare sulla nuova costituzione per t 


la monarchia, Ei sevabra del. pari cene 
c 


certo che nè la Prussia, nè l’Austria nona 
sentiranno ìn nessun caso all’incorporazione d 
Schleswig. (Corr. Ital.) 


TEO 


sid) 


Lisa 


Borsa pi Parici del 10..— I fondi. pubblici | 
imigliorarono sensibilmente. Il 5 per 0/0 aperto 
a.96 80, chiuse a 96 85, in rialzo di:30 cent. s 
ieri. Il 3 (per. 0j0.a 58.20, in rialzo di 20. 

L'antico 5 per 0/0 piein. (c. R.) 83, 85. L’an-| 
tico prestito piemontese 960, e il nuovo a 920, | 


ques 


3 NICCOLINI parente. 


Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la cadutaj 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le vari 
dichiare già avute da persone di merito, per talel] 
proposito. Ì 198 


ire tao tinte evitarne 


Prezzo: L. 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel2| 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, perl 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone? 
e perciò onde espellere ogni frode in avveniref) 
lo smercio della detta pomata bianca si farà sold 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempr 
accompagnato dal marchio dicente Ancrro Re 
MonDINO; Torino, ed'un estratto della  sentenz 
24 aprile 1850, 

ANGELO REMONDINO. 


SOCIETA’ 


- DELLA STRADA FERRATA 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


Il Comitato di- direzione avendo in pronto 
ed approvali dal consiglio d’amministrazione 
tutti i capitolati relativi alla costruzione della 
strada e provvista: deli materiale per farne og- 
getto d’un appalto generale, previene i si- 
gnori aspiranti a tale impresa che saranno 
ricevute le sottomissioni a tutto il 20 corrente 
mese. 


FILOSOFIA POLITICA 


RORD BUBITO BROVOLAN 


TRADOTTA 
DA 
PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
î i 


RAFFAELE BUSACCA. 
L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 


questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. | 

Il libro di lord Brougham è il lavoro di ‘un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ‘ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme ‘di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali e dalle antichissime mionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
vali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia. 


PORTAVOCE pi ABRAHAM 


contro “la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso-facile supera 


Potrà in conseguenza egnuno prendere vid 
sione presso gli uffizi della società di ‘tutti 
di direzione quelle verbali spiegazioni che fosse! 
per desiderare. i 
le deliberazioni prese dal consiglio d'ammini 
strazione sulle fatte proposte. 
NUOVA 
54000:vincite : di 562000 franchi — 300000 —Q 
4187000 — 180000 — 4112000 —.75000 —4d 
dagnare 13 milioni di franchi, da pagarsi inl 
danaro contante immediatamente dopo l’estra=. 
La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr. 
Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr. 25 
22,2 azioni fr.400: pagabili in mandati sopra qualche:l 
piazza di commercio 0 come sarà più comodo wi ri- © 
Le liste delle vincite saranno da noi puntualmente (| 
rimesse a chi spetta. DOS? | 


documenti relativi, e potrà avere dal comitato! 
Nei 10 giorni successivi si faranno conoscer 
garantita dal Governo di Prussia. 
40000 e così diseguito; in lutto vi sono da gua 
zione. 
1j4 d'azione fr. 12,50: 10/2 azioni costano fr. 200: 
spettivi concorrenti, 
Per avere. azioni v 


prospetti dirigersi da 
i F..E. FULD e C.ia ìn Livorno, dl 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Grwova. È 


ACQUA DI SPAGNA | 

Della signora ASCANIO per tingere i capelli | 
in tutti î colori, senza arrecar mal di' capo , ed È 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la ll 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso È 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi | 
diper se. Palazzo. nazionale, galleria. Valois, d 
n. 116. Si (spedisce in provincia ed all’ estero ® 
affrantato). 


per la sua efficacia ogni altra invenzione conosciuta | 


finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercettibile, non avendo 


che un centimetro di diametro; cionondimeno egli 


opera con tale forza sull’udito, che l'organo, anche il 
più difettosa , riprende le sue funzioni; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di uua conversa- 
zione generale senza quel rombo che ordinariamente 
soflrono i sordi. ; 
Il.deposito è presso l'ufficio dell'Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 
in oro Rc IL 90 
‘fim argento dorato © 23. 
in argento 148; 


Pi 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — La Gerusalemme, musica di Verdi, — 
Ballo grande: La sollevazione delle Fiandre. 
Sabato 15 corrente andra in iscena LA MUTA D 
PORTICI. 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizio) 

diS.M. recita: Gabriella e Belle-Isle. 

D'ANGENNES —La drammatica compagnia francesel 
recita. 

SUTERA: — Il nuovo Figaro. 

GERBINO. — Regnare o morire. 


‘Tip. FERRERO E FRANCO. 
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‘lancia e del Cattolico di Genova 







mascherati. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


‘Torino, —Un'anno L. 40. — Sei mesi L, 22; — Tre mesî L, 
Provincie. — Un'anno L. 44, — Sei.mesi.L, 24,,— Tre mesi L. 


iJraia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


alla Direzione del Giornale IL Risorcimento. + Le inserzioni si 
anticipati. = I manoscritti e le lettere ron saranno restituiti 


Anno IV. 


P 











RIVISTA 


Vorremmo pur dare qualche notizia d’ Italia. Ma non 
è nostra colpa, se dal mezzogiorno e dal centro la 
salutare censura, come la chiama L'Ordine di Napoli, 
non permettè che a noi giungano se non lè tradu- 
zioni delle ‘famose epistole di Capefighe ‘ad Scythos, 
ed altre più graziose lettere su Torino, che la Bilancia 
di Milano manda a fare le delizie di tutti quei buoni 
compari, che da due anni vanno aspettando e profe- 
tando ogni di che i cosacchi od altre truppe simili s'ac- 
casermino nel palazzo Carignano, Insomma anch’ oggi 
guardando ai giornali di quei paesi italiani dove l’ or- 
dine regna senza governare non troviamo che le no- 
‘tizie di Torino date dalla corrispondenza della Bi- 
. Ma no: v'è qualéhe 
cosa di nuovo. 

Il Tempo di Napoli grida viva ilire perchè noncha 
lasciato ‘strangolare  Faucit:na, ed ha lasciato andare 
in galera Poerio per.24 anni! Il Conservatore così detto 
Costituzionale di Firenze vanta l'aumento dei fondi 
| pubblici toscani. ‘alla. borsa di Parigi, ed il ministro 
ielle finanze di Roma «provvede alla coltivazione del 
AabAcco, e il commissario di Bologna permette i balli 
Dalle fquali notizie , come ognun vede si 
deduce che il governo di Napoli è adorato , che le 
finanze toscane sono floridissime; che chi ha buon 
tempo se lo dà, e‘che solo il Piemonte è in Italia in- 
felicissimo. 

E ili Francia ?. Ancor la; dotazione: Nell’ Assemblea 
parlò Montalembert ‘in favore, dando ad intendere a 
se medesimo ed agli altri di avvocare la causa del pre- 


«sidente. Il presidente, secondo il signor di Monta- 


Jembert, non ha commesso altro fallo che di scrivere 
quella innocente lettera ad Elgardo Ney, della quale 
sì è perduta fin Ja memoria. Oh: basta per oggi della 
dotazione: pur troppo anche domani bisognerà par- 
larne. 

Le notizie inglesi continuano a circoseriversi alla 
esposizione delle sedute del Parlamento; nelle qual, 
sì discute la quistione. religiosa. La non dubbia im. 
portanza di questo affare determinandoci a qualche 
riproduzione , ci riferiamo a quel che togliamo dai 
giornali inglesi nella rassegna , e alla pubblicazione 
che da noi si continua del discorso di lord John 
Russell. 

I giornali si occupano contemporaneamente della 
pubblicazione fatta dal cardinale Wiseman per'giusti- 
ficare che l'ordinamento della gerarchia | cattolica 
nella Gran-Bretagna- era stato da sua santità comuni- 
cato..a lord Minto; loro giudizi sono varii, a se- 
conda dei partiti politici di che:sono organo, Laiparte 
del discorso della. corona che concerne l'interesse 
agrario, è pel momento obbliata quasi dai giornali di 
Londra. 

Nella seconda Camera prussiana una proposizione 
gravissima è stata presentata dal signor Wincke e in- 
viata ‘agli uffizi ; pur troppo essa può considerarsi 
come un primo passo alla rottura tra i poteri dello 
Stato se la Camera non'ha Ja prudenza di lasciar dor- 
mire in tempi così difficili querimonie in parte fon- 
date, ‘esagerate in parte da-chi non apprezza la! dif- 
ficoltà de’gòverni, costituiti nella ‘posizione di quello 
di Berlino. Trattasi. di. una; inchiesta sullo stato del 
paese, e. l'enumerazione delle umiliazioni sofferte ul- 
timamente dalla Prussia nelle relazioni straniere, e in 
Alemagna, delle gravezze imposte all’interno , degli 
atti incostituzionali e dei passi retrogradi verso il 
dritto federale germanico del 1815, enumerazione che 
precede la ‘mozione del deputato, è un vero ‘processo 
all'attuale gabinetto. 

Frattanto il principe di Prussia, che si mostra più 
che mai dolente della politica ‘attuale del. governo, 


sebbene, presiedendo. una loggia. di liberi muratori, 
abbia pronunziate alcune parole per giustificarla, ri- 


ceve attestati di pubblica affetto. Una deputazione 
della Pomerania gli ha domandato di volersi stabilire 


in quella provincia, e il principe si è mostrato do- 


lente di non puter aderiré, a cagione del comando che 
gli è affidato ‘nelle provincie Renane pel eo dovrà 
stabilirsi ‘a ‘Goblenza: 

Le due Camere di Baviera hanno rieletto: alla pre- 
sidenza e ‘alla vice-presidenza. gli stessi onorevoli 
membri che tegnero.il seggio nello scorso. anno. 

In Cassel il borgomastro Henckel eil commissario 
di polizia Hornsteinsono sempre in prigione perla re- 
sistenza costituzionale da essi opposta, agli atti arbi- 
trari del governo elettorale; e Îutta @ecezione alla 
legge, non si vuole ammetterli al'benefizio di una li- 
bertà provvisoria, non ostante la cauzione offerta da 
ricchi e‘‘onorevoli cittadini. 

In fatto. della organizzazione nuova federale: si è 
ancora al progetto del potere centrale.rappresentato 
da 11 voci, contro il quale han protestato molti:piccoli 
Stati, e che non è affatto. passato in legge, poichè la 
prima commissione delle conferenze di Dresda non ha 
che un dritto d'iniziativa, essendo stato prestabilito 
che tutto dovrà essere liberamente acceltato dai go- 
vernì che fan parte della Confederazione. Quindi an- 
cora si è lungi dalla conclasione -di questo capitale 


ordinamento; (e uon è piùrdubbio che la Francia: ha | 


protestato ‘contro lo entrare: dell'Austria:con tattici 
suoi Stati anche; non. tedeschi nella Federazione: 

La convenzione militare austriaca col Cassel sembra 
un fatto consumato. Per essa tutte le truppe Hessesi 
passeranno in Boemia, tranne le guardie del corpo. Le 
truppe austriache formeranno l’unica guarnigione del- 
l’Assia elettorale. Ma la Guzzetta di Colonia ci assi- 
cura che Ja Prussia si opporrà con tutte le sue forze 
a’ questa convenzione per non annullarsi nelnord 
della Germania. Il sig. div Manteuffel®; dice quel gior- 


nale. non potrebbe fare:altrimenti senza far perdere | 


ogni consìderazione , ogni importanza alla Prussia, 
senza, farla discendere dal grado ci potenza di primo 
ordine. 

Si spera che. la quistione tra. la banca di Portogallo 
e il ministro: delle finanze sarà accomodata col ritiro 
della disposizione per la consegna della riserva me- 
tallica. 

A} Brasile si attendono con impazienza ‘le truppe 
che si reelùtano ‘in Amburgo. Quel’governò vuol or- 
dinare il ;suo (esercito sulle norme dell'armata» prus- 
siana;, e quiudi cerca compagnie delle. varie armi che 
possano servire di quadri e-di modelli. 


GIORNALI ITALIANI. 


Paràgrafi del discorso di un costituzionale pon- 
tifitio alla Civilià Cattolica. Dalla Miscellanea 
di scritti politici stampata a Firenze. 


A)lorchè il mondo illuminato ebbe l'annunzio che 1 


12. — Un mese L, 6. 
15, — Un mese L.t6 50. 


Pato cent. 20 per riga 






quattro antesignani della gran compagnia si trasmuta- 
vano in Reviewers, da Questa metamorfosi stimò che 
utilità potesse scaturirne, qualora eglino, abbandonata 
l'idea di correre il campo politico e Ta'‘pretetisitne di 
governare gl’imperii, somministrando così nuòvi ar- 
gomenti a viete accuse, imprendessero' a propagare 
sane dottrine atte a’ rimettere nél' retto sentiero la 
società pervertita nel suo senso morale. E: stantechè 
gli antesignani si conoscevano versati negli studii fi- 
losofici, tanto più si credeva aver rinvenuto chi po- 
tesse dar datteri per fichi a quegli scrittori germanici; 
che con una rapidità spaventevole van predicando 
le empie dottrine del panteismio, cioè del più mostruoso 
tra gli assurdi e dell’ateisino. Pin dunque; ‘è’ assaî più 
del protestantismo‘che è in un decadimento‘ reale'(ba- 
sta aver percorsa la Germania per esserne convinti), 
ea cui, malgrado di.quanto:asserite, un solo perso- 
uaggio noto e di qualche valore non si saancora che 
siasi convertito in Italia; assai più del socialismo (non 
considerandolo nel suo sistema filosofico che trae ori- 
gine dal panteismo), le cui dottrine, malgrado del vo: 
stro brevetto d'invenzione. per l’organamento del Ja, 
voro al Paraguay, sonò facilissime a confutarsi anche 
colle. più elementari nozioni del ‘bnon senso, è che 
sono inoltre pressochè impossibili ad allargarsi prati: 
camente in Italia; assai dunque più di queste due tesi 
in che vi occupate indefessamente, alle insine massi- 
me divulgate dallo Stranss, e più che dallo Strauss, 
dal Feuerbach e dallo;Stirner,.e più che da costoro 
che ora tacciono, da Arnoldo Ruge; dal Nauwerck, 
dal Voght, dal Grin (il maestro. del Proudhon) che 
‘ parlano adesso a gola aperta, e dall’immensa ‘folla dei 
discepoli loro, e pur. troppo ancora dal sapiente Mi: 
chelet (ili Berlino); alle terribili dottrine egeliane, 
astrazioni, è vero, mancanti dì prove, ma che arbitra- 
riamente si preédicano come fondamento d'ogni esi: 
stenza, ‘come tipo d'ogni realità, e ora, non più rav: 
volte dentro il fumo della metafisica trascenilentale 
del maestro, corrono accomodate ‘ad ogni più comune 
intelletto, :il-mondo; illuminato sperava: trovare ‘nella 
scienza e nella religione dei R. P. una, sapiente con, 
futazione ed un validissimo riparo. 

Ma si è affatto ingannato. Nel loro giornale eglino 
danno consigli ai governi in alari temporali, danno 
lezioni ‘non ottime certo di alta economia DONOCA 
parlano di finanza, fabbricano romanzi un po’ erotici, 
e tutto ciò per ‘applicazione allo Stato ‘pontificio. E 
pure.il.mondo non isperava ‘a torto; chè il periglio, 
il vero periglio è là, in. quella: Germania; ‘da cui' es- 
sendo venuti tanti danni alla religione, a buon dritto 
doveasi supporre che. uomini religiosi alzassero una 
voce autorevole e potente per iscougiurarli a. tempo 
opportuno, 

La vostra polemica invece ebbe altro concetto pri- 
migenio, procede con altre mire. Essa va non solo, a 
ritroso di quello che si sperava, di quello che a noi 
sembra verità e giustizia, ma per giunta tende a le- 
vare ogni speranza anche nel futuro che possa unirsi 
con nodi di amore e di fede, i più tenaci tra i nodi, 
l'autorità temporale del Papa ai destini politici îdello 
Stato pontificio. Voi per giungere a ciò, non paghi: 
del vostro ingegno e del vostro ascendente, eccitaste 
e dirigeste contro i costituzionali una crociata ‘di al- 
tri giornali italiani, la quale ‘direbbesi santa; se si 
giudicasse dallo zelo e dalla perseveranza dei'erociati 
per la religione e per la monarchia com'essi la inten- 
dono, ma. che dovrebbe! essere un po'più di/quello che 
ella è, sussidiata dalla scienza. e confermata dalla sa- 
viezza e dalla carità. Voi avete doyuto porre in:un fa- 
scio teplfinlicani e costituzionali, per poterli avvilup- 
pare in un odi) e in una persecuzione comune, senza 
prevedere che l'effetto di questa. strategia esser. ben. 
potrebbe una difesa comune, e quindi l'esito della 
battaglia assai nieno probabile per voi. Voi, forse per 
la lontananza in cui vi trovastè' în quei tempi, o per 
l'indifferenza nel procurarvi esatte notizie su (quanto 
avvenne nello Stato pontificio durante la repubblica 
fuori.del recinto delle mura:di Roma, ignorate com- 
piutamente (ugualissimi in ciò al governo francese ed 
al governo pontificio) quanto fecero i costituzionali 
nelle provincie; come si scorge dal vostro travisare i 
fatti, dal ‘vostro calunniare gli'uomini, amici e nemici 
del paro, a malgrado della verità, della giustizia e 
delle presbriaini di unasivia politica. Voi, colle vo- 
stre continueteoriche sull’inconciliabilità dell'autorità 
spirituale:con un. reggimento rappresentativo ‘qual- 
siasi, condannate i .tre..milioni. di sudditi! temporali 
del Papa all'immobilità; legge inconciliabile. veramente 
co’precetti divini che insegnanoJa perfettibilità e colla 
natura umana che la vuole; legge la eui applicazione 
non essendo possibile che col mezzo della forza bru- 
tale, ammette virtualmente la necessità di una lotta 
continua, e quindi la mecessità' di nuove catastrofi, di 
nuovi interventi, e per.comtrappeso: l'assoluta | neces- 
sità (come altri: scrittori. dimostrarono), nei, governi 
stranieri di provvedere. a, cotesta:anornrale condizione 
dello Stato pontificio, per la stabilità della pace del 
l'Europa, e ciò con sommo danno e disdoro del prin 
cipio religioso &' dell’indipendenza del potificato  pre-; 
cipuamente; che voi invece dichiarate ‘sostenere pre- 
cipuamente:*Tutto questo complesso dii vostra politica 
sacro-profana, chenella Civiltà Cattolica: propugnate, 
noi combattiamo, perchè abbiamo un fine oppostis- 
simo; noi déploriamo, perchè flon sappiamo prevedere 
per voi e per noi che infortunii da aggiungere agli 
infortunii passati e presenti. Queste, e. non altre, sono 
le ragioni che c'indussero al entrare in polemica 
con voi. 


| 








GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Corriere Italiano ‘di Vienna 
un''articolo ‘che‘noi ‘riportiamo, affinchè 1'Os- 
servatore Romano e la Gozzetta di Bologna 
possano smentirlo. 

Le lettere che ci giungono di i fanno della 
condizione di quei paesi ana così spaventevole deseri- 
zione, che a ritenerla per vera, si vorrebbe compian- 
gere la sorte dei miserrimi abitatori di quelle con- 
trade. Noi non abbiamo ragione alcuna di ‘diseredere, 
come false od esagerate, le notizie dei nostri cor- 
rispondenti, e d'altra partè duriamo fatica a persua- 
derci che le cose continuino a procedere di\quel mo» 
do; senza che ci si.apporti.sollecito ed.energico prov- 
vedimento. 

Dei; molti fatti che si raccontano, quest’ uno vie: 
tiamo alla lettera, siccome quello che ci pare essere 

caratteristico per dare un'idea degli estremi in cui 
la interna amministrazione si dovrebbe dire caduta. 
l'Era per cadere il giorno 8 gennaio, € neltéatro, di 




















Forlimpopoli' stava per'cominciare la rappresentazione. 
Un numeroso drappello dei hravi del famigerato Pas. 
satore, con lui medesimofa. capo, entrava nella; dittà ‘ 
e.impadronitosi della guagdia dei carabinieri, li .disar- 
marono e.li spogliarona. ndossate quindi Je loro as- 
sise si avviarono difilati al teatro; e qui parte si posero 
a guardare la’ porta; parte, entrati, si assicurarono 
dei corridoi che mettono ‘alle loggie, ei rimanenti, 
scacciatine gli. artisti, si insignorirono della scena, 
e.v'intuonarono un. loto inno. Fu esordio ad un sac. 
cheggio di quattr’ore; i più ricchi del paese arresta 
rono, e condottili alle Idro abitazioni taglieggiaronli 
ciascuno iù ‘proporzione! del' loro stato; e condotta a 
termine. la loro impresa:pacificamente uscirono di 
città, carichi delle spoglie. 

Le: truppe e gli agenti - di polizia che le conduce» 
vano, giunsero sul luogo dbpo sgomberato dagli ospiti, 
a tempo per raccoglier {1 rimasugli, e prendere le 
nozioni, forse esattissimef Ecco a redigere suoi 
rapporti. © 

Quale meraviglia periti: se, così stando le cose, 
sorga veramente il. sospettà. o malevoli cerchino,di 
tarlo sorgere, che gli vagenti. e gl'impiegati stessi di 
polizia sieno spesso ‘PUecara coi malandrini, e li pre- 
vengano essi medesimi dei lacciuoli tesi per cat- 
turarli.? 

Non sarà vero sicuramente, ma. non di manco:una 
causa ‘pur ci deve essere che: .renda; vane. le cure e 
le fatiche veramente, zelanti della guarnigione au- 
striaca; e non poi irragionevole se coloro che di tali 
cure e‘ fatiche sono testimonii, la cagione della inu- 
tilità sì rivolgano ‘a cercarla. d'altronde. E se un di- 
rettore. di seconda, classe. vive ..nell’agiatezza e ne) 
lusso, se commessi con soli sei scudi, al mese possono 
mantenere nelle gozzoviglie la loro famiglia; chi so- 
spetta ch’ei si procurino ‘incerti ed indiretti pro. 
venti, potrà bene commettere un giudizio temerario, 
ma non perdere per questo! l'aspetto della verità. E 
tutti sanno che ad.un governo, l'essere. giusto e mo- 
rale non basta, quando della giustizia e della moralità 
gli manchino le apparenze. Di che gli avversi sanno 
sempre far uso, e ‘pur troppo spesse volte le fanno 
anche con frutto, 






Di questo pigliano forza i lagni.che si muovono per 


altro titolo, come a, dire a mo' d'esempio sull’erroneo 
e.gravoso sistema dei dazii. Dicono dunque che la po- 
sizione della Romagna, la quale potrebbe essere e do- 
vrebbe per lo commercio ‘la’ più’ fforida della Italia, 
vedono essere invece perla mala: amministrazione, ca- 
gionata.; parte, dalla iniquità'dei sistemi, parte dalla 
corruzione degli, amministratori, la più miserabile di 
Italia tutta. E vanno. vaticinando che quando le due 
strade ferrate toscana’ e lombarda sieno daddovero 
‘congiunte; attraversando il Pontificio, questo anzi che 
Vantaggiarsene, come dovrebbe, sarà a ritroso: rovi: 
nato del tutto: avvegnacchè. ultima scintilla commer- 
ciale che ci è ‘rimasta, sarà interamente assorbita da 
Livorno, causa la mala applicazione dei dazii. 

E tutto questo poi nuoce di contraccolpo alla reli- 
gione, ‘0 almeno ai suoi ministri, conciossiacchè'd 
tutto: sei ner‘accagioni il regime clericale. A questo 
imputarnio il soverchio crescere dei beni giacenti fra 
mani-morie ; a. questo , perchè in potere , si imputa 
come lusso vizioso, ciò che in altra condizione si con- 
fesserebbe forse non essere che decoro; a questo la 
bassezza ‘della pubblica istruzione; e, che (peggio è; la 
demoralizzazione generale del popolo. 

Come volete, dicono , che famiglia, la quale ricca 
sfondolata non sia, faccia educare alle scienze ed alle 
lettere suoi figliuoli, se della educazione non ne pos- 
sono cogliere frutti ? ‘Gli ‘impieghi se li usurpano i 
chierici; le lettere le impastoiano ‘colle censurei 
chierici; i commerci che mon conosceno!, li rovinano 
colle ;male leggi i chierici; a che .pro dunque civil- 
mente educare chi non può 0 nom vuole esser chierico? 
Della quale trascuranza | della educazione quali frutti 
debbono poi venirne non è‘ gran ché ERO im- 
maginarlo: 

Arroge, che perciò i jogpi impieghi coperti dai laici 
cadono conseguentemente ,.i più almeno, fra mani di 
uomini di poco ingegdo n mal culto, e per ciò stesso 
nòn tetragoni ‘alle seduzioni di ogni maniera. Male 
compensati per giunta,.sono esposti ‘alla: più tremenda 
delle seduzioni, il bisogno. Quindi. sovente nel giudi- 
ziurio la giustizia venduta; quindi nell'amministrativo, 
secondati i vizi dei terzi. E se tali colore che ammi- 
nistrano Ta cosa. pubblica quale non deve essere la 
demoralizzazione e classi eidelle \elassi 
volgari? 

Delle molte cose che gi vengono scritte, queste ab- 
biamo voluto ripetere par due ragioni. to false, pet- 
chè, Cui giova, possa smentire non con vane ciance, 
ma'colla'prva delle ‘ragioni e ‘dei fatti: le vere!, ‘af- 
finchè'illaminato ‘chi! Ueve sulla grandezza del male, 
possa apportarci:il rimedio.I falsi mali; non ismentiti 
vittoriosamente, finiscono eoll’essere tenuti per veri e 
nei veri; oltre un, certo punio, non è più rimedio che. 
giovi. 

H Globe giudica nel modo seguente’ la ‘pro- 


;osta del''mini ‘eatta all’a een an 3 put ; 
bs Reg id dei a È a88res- | vrà. incominciare «dai. legni di guerra. ottomani 


sione papale: 03 “è 

UT riostri Ictteri'non saranno sorpresi in vedere che 
Ùi proposta del governo si. raccomanda a: prima giunta 
a.poi per; tenerli: strettamente mei, limiti della repres- 
sione del reato di che. trattasi, e. per non. lusingare 
l'animosità di una teologica fazione. I cattolici inglesi 
ed irlandesi i fesestande È se sono in buona fede, 
sono costretti a ‘confessare dhe Ta proposta' di ‘lord 
Russellavrebbe; potuto farsi\dal più fervidò cattolico 
d'Europa, e.che, lascia sempre .la.corona inglese. con 
poca difesa dal lato delle restrizioni che, o per forza 
o: per riguardi, la corte papale ha già. riconosciute. 
Finchè la propesta non è stampata non siamo volon- 
terosi di manifestare un'opinione sulla probabile effi. 
cacia della proibizione di sssumere titoli vescovili o 
sulla suceessiva'operazione di mutazioni ‘nella Tegge 
sui legati. Per ora;Ja nostra fiducia nonvè. diminuita 
dal vedere la proposta attaccata ad un tempo dal sig. 
Disraeli, dal signor Giovanni 0? Connel, dai, signori 
Roebuck e Bright. Questi, siamo convinti, scopriranno 
bentosto! diaver fatti falsi caleoli. ‘f Torò discorsi del- 
Valtraserarerano diretti, ‘noî contro da proposta di 
lord Russell;;ma contro'il fanatismo, ch'essi, a terto-lo 
accusano. di aver destato € che invano speravano 
avrebbe infuso nella proposta. ‘L'impegno assuntosi da 
lord Russell ili non retrocedere davanti ad alcuna dell'e 
estremità, a cuilo potrebbe portare) Ja corte di Roma, 
è per sei:stesso ‘la: migliore Spiegazione. dell’eccessiva 
moderazione.tenuta da lui, finora, È «probabile che vi 
siano fanatici i quali se ne lagnino, ina è pure puerile 












‘-Torino,. Venerdì 44 Febbraio 4854. 
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api 
l’accusarlo di far concessioni all’ intolleranza ed al bi. | sue spese il nutrimento ‘e l'al! oggiamento loro. 


gollismo. 

Sullo stesso argomento leggiamo. nel Times: 

Quanto vana sia quella simulata paura, quanto poco 
danno‘abbiain quel movimento retrogrado, per istor- 
nare il quale fummo sì inutilmente avvertiti, apparrà 
ampiamente dalla lettura con cui l'altra sera lordduhn 
Russ=11 propose;alla Camera dei comunila'provvisione 
ministeriale contro l'aggressione papale. Si osservò in 
esso la studiata mancanza di quei luoghi comuni con 
cui si perturba la ragione e s'infiaminano le passioni. 
Fu con gran cura e pazienza discussa la questicne, 
ogni argomento storico, legale o politico che potesse 
iù qualche guisa rischiararla fu esposto con minutezza 
e perspicuità, onde, per quanto fosse possibile, rima- 
nesse escluso tutto ciò che sapesse di. partigiano 0 di 
settario, Lo scopo morale del discorso, il principio che 
da capo a fondo vi domina era la necessità di conte- 
nere le persone ecclesiastiche nelle loro proprie fun- 
zioni, d'impedire il loro immischiarsi negli/afferi tem- 
porali, cosa cui esse sono, semprazioclipa tera Tare 
rd'asserì nuovamente ciò che sì spesso @ sfrontata> 
mente era stato negato, il governo di S. M. son aver 
avuto alcun sentore delle intenzioni del Papa. Confi- 
diamo che finalmente lord’ Stanley sia soddisfatto sù 
questo punto, e crediamo si reputi abbastanza vendi- 
cato di lord Minto coll’averlo agramente censurato per 
non aver fatta una conveniente risposta ad una osser- 
vazione ch'ei diée non aver'mai udita. 

Nell'ultima parte del discorso di lord Russell, ove egli 
mostra la sua poca voglia di procedere contro il'car- 
dinale Wiseman per. uno statuto ch’erasi da lungo 
«tempo lasciato cader in desnetudine; nel dubbio suciò 
che possa essere in avvenire la politica della corte 
romana, veggiamo indizio di uno spirito canciliativo 
che sarebbe lieto di non'esserè costretto a respingere 
colla forza an’usurpazione che dovrebbe spontanea- 
mente cessarsi. Quanto alla provvisione proposta sap: 
piamo che si dovranno fare grandi concessioni. Taluno 
vuole che non si fuccia nulla, molti invece vorrebbero 
che il ministro si lasciasse ire a tali estremità che non 
gli sono permesse dulla natura del caso di che trat- 
tasi.e dalla politica generale del paese. Perchè ‘ab- 
biamo sempre previsto che nel momento in che si sa- 
rebbe proposta una provvisione definitiva la popolarità 
di lord John Russell verrebbe dimiunita: ma tuttavia, 
teuuto ogni conto delle difficoltà della sua posizione, 
delia’ risponsabilità che su lui pesa, non possiamo pur 
credere che la proposta mibisteriale corrisponda al 
bisogno del: tempo;ed all'opinione del popoio inglese. 
lofatti a che gtova proibir titoli e. proteggere beni 
fedecommessi quando lasciano ai vescovi piena facoltà 
di congregarsi in sinoli, ed al Papa di dar il marchio 
dell'infallibilità alle loro decisioni? La proposta mini- 
steriale non accomoda menomamente la differenza ‘tra 
il Papa e ’l governo, e ci lascia esposti ad un nuovo 
parossismo di collera popolare, ogniqualvolta, garberà 
alla consorteria romana, godente dell’impunità, Vim- 
maginare nuovi insulti ‘alla Corona ed alla nostra 
Chiesa. Certamente provare, che Je antiche leggi in- 
glesi, che‘i governi moderni.di Europa; che‘icostumi 
e la costituzione di questo paese non tollereranno tal 
cosa, e tuttavia approvar una legge la quale non ri- 
guarda che titoli e beni fedecommessi è provar troppo 
o troppo paco, se lord Russell fosse determinato a non 
far più di quanto egli-abbia annunziato avrebbe dovuto 
scrivere:con, meno calore e parlare con meno‘ abilità, 
e noi crediamo. poter prevedere che fra tutti. coloro 
con cui egli potrà dover lottare, non troverà forse ar- 
gomento più imbarazzante e rettorica sì dannosa per 
lui come la sua propria. 





(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Malta, 2 febbraio 1854 

Colla. posta. di Levante. arrivata ieri abbiamo 
ricevuto. date di Costantinopoli fino al {25 gen- 
naio. Le. notizie più interessanti pervenuteci con 
questa occasione sono relative agli. affari. dell’i - 
sola di Samos , di cui. vi bo tenuto parola in 
una precedente mia ‘lettera. Nuovi disordini sono 
scoppiati in quel paese, suscitati dai segreti agenti 
del decaduto principe Vogoridés. ‘Tali disordini 
impediscono al governo della Porta di regolare 
convenientemente le cose dell’isola, e tutti ‘gli 
sforzi ‘del bravo ed'intelligente generale ‘ turco 
Mustafà, pascià!, colà spedito mesi addietro per 
sedare i primi: disturbi ie-sopire il malumore; ia 
nulla valsero.;.nè valse (ad acquetare la popola - 
zione la nomina di un nuovo governatore in so- 
stituzione di quello contro il quale avanzavansi 
tutti i lamenti. A quest’ora forse il cannone tuona 
contro i Samiotti. La Porta sì vide ‘costretta di 
adottaré energiche misure per finirla una volta 
per semipre' con loro. Il 48 del passato mese co- 
municò “una nota alle legazioni ‘estere ‘di questa 
capitale, ‘significando ‘loro che: il:6 febbraio do- 


un:rigoroso; blocco di Samos. mentre. Mustafà 
pascià colle, sue truppe. procederà . al disarmo 
della popolazione, avendo egli scoperto che una 
gran quantità di ‘armi e di munizioni di guerra 
vennero dai nemici della Porta distribuiti ai Sa- 
miotti, È 
Scrivono da Costantinopoli persone bene in- 
formate, ‘che colà il potere (appoggiato dal ga- 
binetto inglese) va di giorno in giorno più con- 
solidandosi ‘nelle persone di Rescid pascià e ‘di 
Alì pascià, i due eminenti statisti turchiche mar- 
ciano ‘alla; testa del partito: progressista del loro 


timo avanzo della legione polacca che combat- 
teva in Ungheria ) arrivati di recente a Costan- 
tinopoli da Schumla, s’ imbarcarono sulla nave 
sarda Arpìa, comandata dal capitano Ferdinando 
Bertolotto. Essi vanno in Inghilterra , da dove 
devono dirigersi per VAmerica. Il gran' signore 
fà ‘largo di ospitalità ‘verso questi‘ sventurati; e 
da un’altra parte!l’ambasciatore: britannico , sir | 
Stafford -Canning, séed.il ministro sardo, barone | 
Tecco,. si adoperarono: per loro. con: molta pietà. 
Dal di in cui hanno messo piede sul suolo turco | 
fino al. giorno d’oggi "costarono ragguardevoli . 
somme al governo sottomano ,, siccome furono a; 


paese. | 
I trecento e. sessanta rifugiati polacchi ( ul- 








Il ‘sultano. Abdul-Megid compì l’ultimo! atto di 
generosità, mettendo ‘a loro disposizionetrecento 
mila piastre colle quali saranno: pagate tutte le 
loro spese di viaggio fino a Liverpgol, ove verrà 
a cadauno. distribuita la somma di lire sterline 
4 1. È il governo. britannico che si è incari- 
cato di fare le ulteriori spese. di viaggio d.ll’In- 
ghilterra fino in America, per dove eglino sono 
diventi. Il maggiore Notynski èd'altri ufficiali su- 
balterni presero passaggio coì loro compagni sulla 
nave Arpìa: 

L'emigrazione ungarese in Poeta ascende 
sifuilaluroni a circa 400 individui, î quali sono 
sotto la direzione del conte Ladislao Wary, già 
aiutante di campo del. generale : Dembinsky. I 
polacchi, che rimasero in Turchia, e che sono 
circa 500, trovansi sotto la direzione del conte 
Koscielski, suddito prussiano. 

Teco suna lista degli stranieri ARR sono arri 
vati in ‘Costantinopoli durante Pamib | 1850. 

Inglesi (Maltesi, Jonii ecc. ecc.) 1156; ci 910, 

Americani 109; Greci 1672; Spugiio ID 3 An- 
iseatici 17; Bavari 21; Danesi 10; Belgi 2: Olan- 
desi 21: Napolitani 147;; Toscani 106; Prussiani 
175; Persiani 176; Austriaci 880; Francesi 514; 
Sardi 294; Svedesi 7; Svizzeri 63; Romani 74. 
‘ Si ha da Alessandria di Egitto. che quel pascià 
era ritornato in Cairo dalla sua casa di campa- 
gna. Molte feste ebbero luogo in quella capitale 
in occasione del ritorno della madre del pascià 
da un' pellegrinaggio nella ‘Mecca,  — Il signor 
Stepherison, il celebre ‘ingegnere inglese, si trova 
attualmente ‘in Egitto. Egli/.si è portato nel Mar 
Rosso per far conoscere al governo la sua opinione 
sulla costruzione di sun canale tra. Suez ed il 
Mediterraneo. Pare, che questa grande opera, da 
tanto tempo contemplata , sarà alla fine messa 
Il governo britannico è ora più 
che mai impegnato di aprire questa comunica- 
zione che sarebbe di un vantaggio immenso per 
tutta l’Europa , e soprattutto pei paesi sul lito - 
rale del Mediterraneo. 

In Grecia la Camera ‘dei deputati discute an- 
cora sulle ultime elezioni , nelle quali molte 
irregolarità hanno avuto luogo. — Il re Ottone 
non pensa ancora di'ritornare nel: suo regno dalla 
Baviera. Questa assenza prolungata dà luogo a 
molte dicerie, e fin anche sì.è parlato della pro- 
babile sua abdicazione alla corona ellenica. Sem- 
bra però che la sua andata in Baviera non abbia 
avuto ‘altro oggetto se non che di regolare la que- 
stione della successione, giacchè, come è noto , 
Ottone non ha prole, ed il suo successore, che 
sarebbe uno de’ suai' fratelli, deve, secondo la 
‘costituzione, professare la religione greca. 


in esecuzione. 





Torino, 15 febbraio 1851. 


MATRIMONIO CIVILE 
II. 


Il miglior. modo, e forse. il solo, per ,cono- 
scere.i principii.dai quali muove l’odierna.{le- 
gislazione della. Gran-Bretagna. in materia. di 
matrimonio, sta certamente :nel paragone tra 
la legislazione precedente e l’attuale, onde. cer- 
care nelle. disposizioni nuovamente «introdotte 
la ragione di esse; sta nell’analisi delle discus- 
sioni che han preceduta la riforma del 4836, 
le quali nella legislazione pubblica di un popolo 
libero, danno sempre la. misura. de’ motivi ghe 
han determinato il legislatore, , i 

L'atto se cancelliere Hardwicke', del 1754, 
intitolato: « Atto per Ja miglior. prevenzione 
de’ o clandestini » obbligava. tutte le 
persone,; eccettuati. giudei e, quacqueri; a ma- 
ritarsi secondo il rituale della Chiesa anglicana; 
dichiarava nulli, come abbiam detto , tutti i 
matrimonii celebrati senza licenza e pubblica- 
zione di bandi, puniva come rei di fellonia \co- 
loro che li avessero celebrati e i loro complici. 
Esso era evidentemente diretto ad assicurare lo 
stato. delle famiglie; i. dritti ‘civili, lé legittime 
successioni. Questi vantaggi:dipendevano dalla 
celebrazione secondo:le forme: stabilite: in quel. 
bill, e secondo il rituale della Chiesa anglicana. 
Qui sono da considerare due cose ‘importantis. 
sime: 4. Che in quell’ epoca presso tutte le na- 
zioni di Europa la formazione, se: la tenuta ‘dei 
registri dello Stato civile»(come ancora resta 
eccezionalmente. nel nostro paese) éra affidata 
a’ chierici, ai quali però il legislatore ingiun- 
geva obblighi, e regolamenti più 0 meno. esat- 
tamente osservati ; e. quindi, l'atto inglese del 
1754 non,faceva.che. porre la legislazioue della 
Gran-Bretagna a livello delle altre tutte :.2. che 
dalia natura. stessa delle; cose. scaturiva, un 
vantaggio maggiore perl’ Inghilterra che; per 
le altre nazioni, di Europa, vantaggio che 
doveva convincere il Parlamento: del.4753. di 
essersi; posto - alla testa, del progresso. in. que- 
sta materia. Pur troppo. una parte. del clero 
delle nazioni cattoliche ha. acquistato la fu- 
nesta abitudine di. reputarsi più, -soggelto .ai 
decreti di Roma che alle leggi del. proprio go- 
verno, anche nelle materie che non:tengono al 
i domma e alla fede, .a causa dell’ignoranza che 
non: lasciava, ben distinguere i confini:tra J’au- 


| torità della Chiesa e quella, dello Stato, e quindi 
| consigliava le. coscienze :timorose a porsi. dal 


‘lato di ciò che consideravano come interesse 
‘ dell'anima. 
Però la Chiesa stabilita d' Inghilterra di- 








tulti..i dall' autorità 


della regina e del Parlamento, e ‘lord Hard- 


wicke nell’ incaricare i preti anglicani della 
esecuzione della legge civile, non meno che 
della. canonica. trovava funzionari ossequiosi , 
e ubbidienti. Sebbene nella Gran - Bretagna 
siansi sperimentati gli inconvenienti di lasciare 


pende. sotto rapporti 



























































avessero ispirato quella riforma, 


in ‘potere del éèlero, generalmente dei laici 
meno adatto.a’ civili uffizi, i registri delle. na- 
scite, dei. matrimoni, e de’ morti, tuttavia può 
dirsi che la polizia di questo ‘servizio era in 
quel paese spinta a un grado superiore in rap- 
porto al Continente. Basta percorrere gli alti del 
Parlamento dal 1338 al 1754 per farsene l’idea 
più vantaggiosa. Non appena furono disciolti 
i monisteri, in cui per lo innanzi serbavansi 
quegli importanti depositi, perchè in.tempo di 
gravi e moltiplici attentati al govesno civile, Ja 
religione fosse iscudo allo stato delle famiglie, 
le ingitnzioni di Cromwel al ‘clero, di quel- 
l'anno (1538) obbligarono i curati a tenere i 
registfi, ne stabilirono la forma, e fulminarono 
gravi pene ai trasgressori; nel primo. anno di 
Edoardo VI, sotto la regina Elisabetta, coi. ca- 
noni del pseudo concilio di Cantorbery del 1603, 
con l'atto parlamentare del 1694 le regole per 
la tenuta de’ registri e!per prevenire le frodi 
furono portate ‘alla più squisita perfezione. E 
dopo il 1784, 24 anni prima del bill dél 1836, 

durando ancora la ‘legislazione che affida gli 
atti dello stato civile all’autorità ecclesiastica, 
con‘ l'atto del 28 luglio 1812 intitolato « pel 
» miglior regolamento e conservazione de’ re- 
» gistri parrocchiali di. nascite, battesimi, ma- 
» trimoni e sepolture ». furono'stabiliti i mo- 
delli generali in istampa, e, quel che è più, la 
spedizione del duplicato ‘al registratore dioce- 
sano; solidissima garantia che ‘maricò sempre 
nel sistema ecclesiastico del Continènte, secorido 
il quale i registri diocesani erano istituiti pei soli 
matrimoni alla morganatica ; e la cui priorità 
appartiene al sistema civile adottato in Francia, 
che ordina la spedizione de’ duplicati, dagli uf- 
fizi comunali agli archivi dei tribunali di prima 
istanza. 

All'epoca del bill del 4836:si aveva dunque 
un, sistema perfettamente ordinato di regisira- 
zione affidata all’autorità della Chiesa stabilita, 
Pure si dice : l’atto del 1754 offriva il tristo 
inconveniente di obbligare i segutici di culti 
dissidenti a celebrare i loro matrimonii secondo 
ì riti della chiésa anglicana, sé volevano aver 
figli legittimi, e godere in Inghilterra, essi e 
la loro prole, dei diritti civili. Fu la neces: 
sità di ovviare a così tristo inconveniente, ché 
costrinse il Parlamento d'Inghilterra all’ atto 
del 1856; e ci si fa la grazia di comprendere 
(V. Armonia n. 16) che se gli Ebrei, i Val- 
desi, o altri dissidenti domandino con vive re- 
clamazioni lo. stabilimento. di un matrimonio 
civile, che se con essi lo dimandi qualche 
traviato cattolico, sia pur triste necessità il 
concederlo, poichè‘ (questo è sottinteso ) il 2 
comma dell'articolo 4 déllo ‘Statuto garantisce 
la tolleranza in ‘materia di' religione. 

Secondo questo ‘modo di vedere la legisla- 
zione britannica, l’atto del 1836 non ‘sarebbe 
altro :che la' necessaria conseguenza dell’ atto 
di emancipazione: del 1829 è del bill'di ri- 
forma del 4832. 

Noi non dubitiamo che i principii ricevuti 
della libertà religiosa ‘esercitàfono ‘una grande 
influenza a favore dell'atto del'1856; mà fu 
questa un’ influenza di sentimento | ‘per così 
dire, piuttosto che di ragioné. Certamente i 
sentimenti sono più efficaci ché i raziocinii 
sulle: masse, € ‘spesso ancora ‘sulle Assemblee 
legislative, è ne sia ‘prova il movimento le- 
gislativo: attuale anti-cattolico del Parlamento 
inglese, a parer nostro più ché dalla ragione, 
ispirato idalla. collera per ‘una recente determi- 
nazione, ‘ forse poco prudente della ‘corte di 
Roma : ma ila ‘riforma consumata’ nel 1936 
cogli. alti' detti; di Registrazione el Matrimonio 
non, era meno logica prima'-ché dopo'l’eniviti- 
cipazione dei. cattolici ;-(essa era sollecitata sin 
dal 1824, mentre l’ emancipazione fu ‘accor- 
data nel 1829; e..non prima che nelle di- 
scussioni posteriori al 1832. si vedé invocare 
come :reclarmala «dai. dissidenti ced 
della libertà ‘religiosa. 

La celebrazione ‘coi riti anglicani era infatti 
considerata dai dissidenti comé un atto mera» 
mente ‘civile. Essi ‘vedevano nel prete angli- 
cano l’uffizialè incaricato della legge. Sarebbe 
in un.errore molto madornale ‘chi credesse che 
sino al 1856 otto ‘milioni di cattolici sì siariò 
trovati nella Gran Brettagna mella ‘dura altér- 
nativa di non godere dei diritti Civili o d'in- 
correre ila pena dell'eterna dannazione. Purchè 
fosse adempito prima il rito cattolico secondo 
le ‘forme stabilite dal Concilio’ Tridentino , i 
preti €d' i vescovi cattolici d'Inghilterrà tolle- 
rarono, ‘è ben il dovevano, che si adempisse 
anche la forma del rituale atiglicano, noù 
come profanazione, ma come atto civile pre- 
scritto dalla legge politica. Un nobile senti- 
mento di convenienza più che una ‘vera ne- 
cessità ha quindi ispitato nel bill del 41856 
l'emancipazione di tutti i dissidenti’ dalle for- 
molé del rituale anglicano, tanto più che ciò 
riusciva ben facile nel momento in cui per 
altre ragioni anteriori all’emancipazione sì sta- 
biliva il matrimonio civile nella forma attuale. 


«ticolo 105 del codice civile, si celebra giu- 
«sta le regole e colle solennità prescritte dalla 


« Ebrei. » Noi troviamo in appresso l'articolo 
152. così concepito: «Gli sponsali ed'i ma- 
«trimonii tra coloro che professano culti tol- 
«lerati nello Stato sono retti dagli usi e re- 
« golamenti che li riguardano.» 0 in altri 
termini, se la riforma inglese del 1836 fosse 
stata determinata dalle reclamazioni' dei dis- 
sidenti, noi non avremmo a fare la riforma, 
che pure l’Armonia ci concede in certi limi. 
ti, come il Parlamento inglese non avrebbe 
dovuto che aggiungere all’ atto di lord Hard- 
wicke una.semplice clausula che avrebbe at- 
tribuito‘ gli effeiti civili ai ‘matrimonii dei 
dissidenti celebrati innanzi i rispettivi ministri. 
Ma è dunque questa la disposizione dell’impor- 
tantissimo atto del 4836? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La nona categoria del bilancio degli affari 
esteri porta gli stipendii e gli assegnametniti dei 
membri. del corpo diplomatico. Il ministero ‘li 
propose per lire 766,200; la commissione li 
stanziava per 639,556, trovando superflue le 
legazioni di Svezia, di Baviera, del Portogallo, 
degli Stati Uniti dell'America settentrionale 
del Brasile. Il governo accetta la ridazione ed 
ha anche realizzate maggiori economie. Tulta- 
volta questa ‘categoria ha fatto ‘gli omori della 
discussione d’oggi per un ritorno dalla sorpresa 
con la quale l’ammirabile discorso del ministro 
degli affari esteri avea costretto ieri ‘al si- 
lenzio le più garrule voci dell’opposizione. — 
Sì: per un ritorno, come'ha giustamente os- 
servato l'onorevole Menabrea. La noite è fo- 
riera di maturi consigli a’ partiti, ed è più 
difficile improvvisare in faccia alla verità, che 
preparare i sofismi di una malintesa  contraddi- 
zione nel silenzio del gabinetto. Certi onorevoli 
non han preso sonno pel trionfo di ieri del pre- 
sidente del consiglio, e volendo ad. ogni modo 
appiccare una discussione .generale:al bilancio 
han pensatodi, cacciarla' nella nona categoria 
che sarebbe stata votata ieri se non avesse presa 
la parola per una osservazione molto semplice 
il deputato Paolo Farina. La nona categoria era 
la prima ‘che. venisse oggi dopo i preparativi 
della battaglia, comprendeva i trattamenti di 


più opportuno per. procurare se non di ripi- 
gliare, di scorazzare il perduto terreno, Invano 
il:deputato Sineo, che.:come oratore forense ha 
pretensioni &ll'improvotso, ha risposto u Menà- 
brea che era questo il luogo a discutere, che 
ieri nulla si avrebbe.potuto rispondere ad un 
discorso del presidente del consiglio che veniva 
lodando la probità come ‘basè del'govetnho; poi- 
chè fiiuno avrebbe potuto contraddire il bisogno 
di probità. Il ministro non disse ‘soltanto ‘che 
la probità era' stata la ‘politica del gabinetto. 
Mosse egli è vero da ‘questo nobilissimo prin- 
cipio tanto più difficile a Comprendere per cètte 
organizzazioni, quarito è più semplice; ma ra- 
gionò poi lungamente delle relazioni estere, del 
personale diplomatico, de! sindacato delle opi- 
nioni degli agenti diplomatici, della necessità 
di dotarli convenientemente, e di tutti gli altri 
argomenti che oggi hanno esercitata la greve 
eloquenza del deputato Sineo; il quale, con stia 
buona pace, non ebbe ieri, e studiò poi le pa- 
role ‘mon. per BR ma’ per lingueggiare 
oggi. 

E forse che il principio della probità base della 
politica del gabinetto subalpino non è stato oggi 
contraddetto dal deputato Parent, la cui. .ora-' 
zione fu tanto applaudita dal collega Sineo? Ben 
si poteva dunque dir sin:daieri.ciò che, si;è detto 
oggi, anche dei principii da. cui mosse il ragio- 
nare del presidente del’ ‘consiglio. Egli è vero! 
però che ieri ‘come oggi non si poteva'che tor- 
cere (lo avevamo preveduto nell’articolo prece. | 
dente) le ‘parole del minfstro per darsi l’aria di 
confutarle vittoriosamente. Il sig. Parent, uomo | 
del 1348, non ha dubitato di dare a modello di 
scuola diplomatica il nome di Tayllerand, e citare | 
qualcuna di quelle mille ed. una parole, vuote 
di senso (la frase è di Chateaubriand) del celebre 
principe di Benevento che giravano il. mondo 
in grazia della sua fama. Tale è il vecchio:molto 
della finezza diplomatica della corte di' Roma; 
tale è Za parola data agli uomini per nascondere 
il'loro pensiero, è cento altri proverbit che non 
impediscono che egli stesso abbia poi detto che 
il miglior modo di trarre ‘in errorè în diplo- 
mazia è di rivelare francamente la verità. 

Ma tutto questo a che buono? Sognò mai di 
dire.il ministro degli, affari esteri che i. diplo- 

matici, debbono essere bimbi? egli che sollecita 
trattamenti di qualche considerazione per \am- 
mettete nella «diplomazia le . più belle ‘intèlti= 
genze' di tatte le classi? Che cosa ‘frà di comune 
la probità, la fides dictoram ‘contbfenioricimjue 


Gai 


iustia‘et’veritas Che Grozio toglieva da ‘Cice- 
rone per raccomandarla a tutti i negoziatori del 


in. nome 



























"as UR E la dela ie sp iP dll Li 


Che se le sole ragioni della libertà religiosa 
bastava alla 
legislazione inglese riprodurre le disposizioni 
di quella del Piemonte. Noi non obblighiamo 
i Valdesi e gli Ebrei a maritarsi secondo .il 
rito cattolico -perchè i matrimonii di loro pro- 
ducano effetti civili. « Il matrimonio, dice }'ar- 


Chiesa cattolica, salvo ciò che in appresso 
«è stabilito riguardo ai non cattolici ed agli 


tutto il corpo diplomatico, era quindi il campo | 


IL RISORGIMENTO 


mondo, col tatto squisito, con le maniere di- 
stinte, con la svegliata intelligenza, con la pa- 
rola pronta, sagace, misurata che pesano gl’in- 
teressi materiali e morali degli esteri- governi, 











degli amici e degli avversarii, difendono il di- 
ritto proprio in tutti i rapporti, con forza nella 
sostanza, e con'gentilezza nei modi? 

Più franca, ‘più positiva, meglio intesa fu 
l'osservazione di Paolo Farina (quantunque forse 
sarebbe stata più conveniente nel gabinetto del 
ministero, che nella Camera dei deputati, pro- 
cedendo da un membro della maggioranza) allor- 
quando comunicò una sua corrispondenza che 
indica un nuovo detrattore del' sistema costitu- 
zionale in un diplomatico sardo, secondo una 
conversazione che avrebbe egli tenuta in casa 
di una duchessa. ‘Gli uomini discreti si inten- 
dono facilmente. L'onorevole Farina non'aspettò 
da altri l'osservazione che simili fatti si debbono 
ben verificare per procedere ad atti di rigore, 
e rispondendo il ministro di Azeglio, disse igno- 
rare il fatto e la persona a cui si riferisce che 
Farina indicava per semplice iniziale: aggianse 
«la Camera non mì crederà certamente com, 
plice di tali conversazioni» e una voce di fidu- 
cia e di plauso surse da tutti i banchi. Conte- 
stato il fatto, l'agente pa sarà dimesso, 
e‘peggio se occorre. 

Tralasciando di Cagnardi e Daziani, l’ultimo 
de’ quali propose un ordine del giorno che 
chiede, nel progetto del. bilanzio pel 1852 la 
riduzione delle ambasciate. meno ‘importanti, 
diremo una parola del ideputato. Radice, ex-di- 
plomatico del fninisterto democratico, il quale 
modificando quell’ ‘orde del giorno, voleva so- 
stituito il più. al meno] Bisognò che più volte 
il presidente della Camera gli spiegasse che 
in quel modo riducendo a semplici legazioni 
i ministeri più importahti, si avrebbe avuto un 
ministro, a cagion di esempio, in. Portogallo, 
e un semplice incaricato a Parigi, perchè l’ono- 
revole ‘ex-diplomatico \comprendesse che ‘hon 
bistava la sostituzione del più al meno, ma bi- 
sognava fabbricare bello e intero un emenda- 
mento : rem difficilem!) 

A nostro malgrado siamo costretti a dir an- 
cora di Sineo e di Parént, che ripigliarono più 
‘volte la parola. L'uno dp gli esempi della 
diplomazia Americana é Svizzera per mostrarci 
la possibilità di maggiori economie! Begli.esempi 
invero per un paese militare come il nostro, la 
cui neutralità non è garantita dal dritto pub- 
blico europeo, che è forzato volere o non vo- 
\lere per la sua posizione a prendere parte in 
tutte le guerre generali; che in esse deve acqui- 
stare ;se non vuol perire, che sventola una 
bafidiértà combattuta. da tutti i lati. Oh! vera. 
mente begli esempi quelli che si cercano nella 
diplomazia dell'America settentrionale, che non 
ha quistioni territoriali nè politiche, nè costitu- 
zionali, nè ‘ingerenza nelle guerre, nelle paci, 
nelle alleanze ‘del vecchio Continente dal quale 
la separa l'Oceano, e tuttavia costa due volle 
più della diplomazia, subalpiva ! Esempi am- 
mirabili quelli dei. cantoni svizzeri per. gli 
Stati. del Re di Sardegna; di ‘cantoni la cui 
nazionalità è riconosciuta da ‘più secoli, ‘Ta 
‘cuì neutralità è necessaria, guarentita, non mai 
violata, e;a cui la povertà, territoriale è mon-| 
tana è scudo contro l’avidità dei vicini! Quanto 
all'avvocato Parent non ha bisogno della diplo- 
mazia americana if blocco; ei si contenta del 
solo Francklin: — Colui che eripuit coelo ful-' 
men scepirunique Gyrannis si presentò ‘a Pa-| 
rigi con un bastone ‘e abitava una bottega da 
tabacchi, è tuttavia ottenne in Francia un suc- | 
cesso diplomatico senza pari; che i diplomatici ' 
piemontesi siano altrettanti Franeklin! Noi lo | 
vogliam bene se ciò aggrada all'avvocato Paà-, 
fent, a condizione che egli ci dia: 4. un cen- 
tinaio almeno di celebrità come quella di Fran- 
cklin;,2. una occasione come quella dell’Ame- | 
rica settentrionale nel 17743. in tutta «Ru | 
ropa' corti irritate “come era’ allora ‘quella di. 
Francia contro l'Inghilterra; hi ‘na ‘influenza | 
determinata in tutte le capitali del mondo in-| 
civilito di filosofi ed enciglopedinti, anzichè di 
stemmi: e cotiglioni com'era quella degli amic| 


| allora?. Allora. domanderemo crediti sufficienti | 
perchè i Franeklin inmissione non abbiano ai 
domandare Pelemosina; ‘e per poterci dispensare | 
dall’inviare i ricchi chè non'sono dei Francklit. | 
T'hostri lettori debbono esser stanchi di si- | 
mili contraddizioni. Noi quindi ci affrelliamo a | 
conchiudere ‘che. la categoria fu.rinviala alli 
commissione, per una verifica di cifre. i 





niro Calo ieri lin 


Noi siamo usi a dedicare un'cenno, distinto | 
dagli articoli sulle tornate della Camera, ai di- 
scorsi dell'onorevole Brofferio che spiccano € si 
distinguono per la loro originalità. 

Al finire della séduta il ‘deputato ‘di Caraglio 
seguendo il suò sistema di'opposizione a tutti, 
trionfava de’ deputati della sinistra che avéano 
nella scorsa sessione respinto il suo; progetto 
di abolizione della diplomazia e facevano ‘ora 
proposizioni di riduzione che ‘potevano conside- 
rirsi come la ‘miniatura del suo quadro miche- 
langiolesco, e combalteva a suo modo il no- 
tabilissimo:; discorso dell'onorevole Menabrea, 
stando alle ‘generalità e ‘ai colpi di ‘effetto. 

Rispose secondo ìl golito îl minisito di agri 
coltura e commercio con la finezza che distingue 














































































scoprono  il(lato: ‘debole, € .la' forte: posizione 


di Francklin sul declinare del secolo XVIII; ei 


ligente e considerato, possono consultarsi ne 
suo discorso, che troverà una voce interna d 


mento , face. 2.a, all'articolo Camera dei deputati 


proposizione; Bosso ece., leggasi Botfa. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


+dell'8_ corrente, ha mominato, : 


mento, di Arboro, a giudice) di Pancalievi,; 


Gnavi avv. Giuseppe , id. di Settimo Vittone, 


id. di Arboro; 


Settimo Vittone ; 


Giacometti avv. Giuseppe, giudice do manda- 


mento di Ormea, id, di Cumiana ; 
Barli avv. Pietro, id. di Rocca 'd'Arazzo si ‘id. 
di Ormea i 


id. di Rocca d’Arazzo, 


Catella avv. ‘Agostino, voloatario nell’ uiflizio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Piemonte, giudice dél inandamento di 


Riva di Chieri; 


Torino .; 


quello di Cuneo ; 


tuito avvocato fiscale presso lo stesso tribunale; 





Mopena. + [La società italiana delle 


anno. 


(M. di Modena). 


ha nella parte officiale : 
Dietro notizie official, qui giunte, due diutac? 


dividui, che appartenevano ‘in gran parte alla 
bauda del Passatore. 


Quasi presso tutti i inedesimi si trovavano 


armi proibite, effetti rubati, fra i quali molti di 
quelli che danno fondato sospetto sulla compli- 
cità delle aggressioni commesse ultimamente , e 
massimamente . su; quelle. fatte. poco, fa. a For- 
limpopoli. 

Inoltre furono, arrestati nella legazione di Fer- 
rara 7 individui, i qualiassai probabilirente si 
‘potranno convincere della cooperazione nell’ ag- 
gressione di Consatidolo. n 

Col' consegnare ' questi gravi delinquenti al 
braccio della giustizia punitiva si troverà sicu- 
ramente mezzo ulteriore di scoprire ed arrestare 
i,loro complici; e di porre un desiderato, ter- 
mine ‘alle molte ed ardite aggressioni colle quali 
una banda ‘di malfattori molto ‘diramata ed assai 


| numerosa in una maniera ‘veramente spavente= 
| vole, mette in continuo pericolo la sicurezza per- 


sonale degli abitanti e i loro averi, 
























































Bi, i 
INGHILTERRA. + Camera’ dei comuni. —| 
| Continuazione della seduta del 7(V;Risoigimento 


di ieri). — Lord Russell continuando: 


Le pérsone. che non volevano soffrire in In- | 
ghilterra Îa dominazione di ‘alcun potere usur-. 
pato, appartenevano tutte. alla fede. cattolica 
romiana. Così ‘avveniva al tempo id’Edoardo HI, 
e codesta ispirazione non ‘si fermava Alle cos | 
| spirituali, come disse il sig. Rowyet, perché Ja 


corte di Ronia aveva tentato d’immischiarsi nelle 
ordinarie relazioni tra uomo e uomo, 

Quando avvenne la recente aggressione, i con- 
siglieri giudiziarii della corona furono consultati 


je la loro opinione fu che, secondo la legge, po- | 


tevasi prendere ‘codesti titoli senza. commettere 


| illegalità, ,ma che, la legge che vietava. l’intro- 
duzione delle bolle del Papa non era, da lungo | 


tempo,; stata posta in vigore, 

in questa condizione io non. credo che con- 
venga aprire un processo; oltrechè io proverei 
una réale ripugnanza a procedere a un tratto 
contro chiunque per gli atti autorizzati per. pa- 
recchi anni. In quanto all’utilità di stabilire una 
nuova legislazione, non si. potrebbe elevare al- 
cun dubbio intorno a ciò. Voi potete dichiarare 
l'abolizione dell’antica legge, oche ‘alcuna bolla 
non ‘avrà (corso che; dopo: d'essere. stata! sotto- 
posta ‘all’esamie del’ poter ‘civile.’ Dietro lo sta- 
tuto di Riccardo II, l’introduzione delle boHe'‘di 
Roma è una grave {gita e'l’atto XIII d’Eliba- 


betta contiene una disposizione contro sì fatta l 


introduzione. Le” pene imposte dallo statuto fu- 
rono riferite, ma l'introduzione delle bolle non 
le hanno ‘ancora rese legali. 


la sua maniera parlamentare, e che spicca così 
bene per contrasto con l'enfasi brofferiana. Le 
ragioni e gli esempii da lui citati intorno alla 
necessità di un servizio diplomatico, abile, intel- 


adesione in ogni mente che apprezzì le necessità 
‘di governo senza passione e senza spirito di parti, 


Errata - Corrige. — Nel numero 966 del Risorgi- 


ov'è detto che .il deputato Lanza mise al nulla una 








Tormo.—S, M., con decreti firmati in udienza 


Belmondo avv. Lorenzo, giudice del. manda - 


Pignone avv. Luigi, vice-giudice della sezione 
Dora in Torino, a giudice del mandamento di 


Roggeri avv. Edoardo, id, di Riva di Chieri , 


Roasenda del Melle conte Carlo, sostituito 
avvocato fiscale di 4.a classe presso il tribunale 
di prima «cognizione di Cuneo, sostituito so- 
vrannumerario avvocato fiscale presso quello di 


Regis cav. Candido, sostituito. avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima ‘cognizione di Aosta, 
sostituito ‘avvocato fiscale di /.a ‘classe presso 


Farrando avv. Giuseppe , gindice aggregato al 
tribunale di prima cognizione di, Aosta , sosti- 


Emmanuel, notaio Eugenio , segretario della 
giudicatura. del, mandamento: di Contes , segre- 
tario dell’ uffizio fiscale, generale ‘e sollecitatore 
del fisco presso il magistrato d'appello di Nizza. 


scienze 
residente in Modena ha nominato recentemente 
il celebre sig. Enke , astronomo direttore della 
regia specola di Berlino, uno de’ suoi dodici 
membri stranieri, in, luogo del rinomato fisico 
francese Gay-Lussac, mancato a’ vivi nello scorso 


Verona , 10 febbraio. — Il Foglio di Verona 


camenti I. R. volanti partiti da Faenza e Cesena 
sono riusciti, approfittando delle confessioni fatte 
da ‘un’ malfattore incarcerato già: da' qualche 
tempo; \di atrestare nelle loro abitazioni 120 in- 


‘ controllo ‘sulle. larghe dotazioni ini mano di certi 








I difensori della gerarchia cattolica pretendond 
che l’usur pazione di potere in diverse contee 
Inghilterra è interamente conforme alle‘ formo 
della Chiesa cattolica romana. D'accordo; ma vi 
è ùn’altra formola che io conosco ancor megli 
ed è questa. — Vittoria, per la grazia di Di 
regina d'Inghilterra e d'Irlanda (applausi). Ora] 
a mio parere, ogni individuo che deve esser fedl 
dele alla regina Vittoria, non saprebbe ammet&] 
tere altra. autorità di governo che la sua nél 
suo regno (ascoltate! ). 1 nostri antenati stessi i 
quando il paese. era . cattolico ,, non vollero ma ì | 
soffrive che si istabilisse in Inghilterra un potere! 
usurpato; Son en conosciuti su tal rapporto gli | 
statuti, e specialmente gli statuti!degli articoli H 
quello: di ‘premunire e quelli di Riccardo .II Io lil 
cito per provare, ché a quell'epoca si tenevand| 
sempre gli occhi aperti sulle tendenze della corte 
di Roma (ascoltate! ). 

Allorchè. comparvero in, Inghilterra de lettere! 
che stabiliscono la gerarchia cattolica, il gover 
si affrettò di consultare le legali autorità sulla | 
quistione di sapere se queste lettere erano: colì 
pite da':qualche legge conosciuta ; e: sull’ effettà | 
che ‘produrrebbero le procedure ‘contro quelli 
che aveano introdotto. queste lettere ‘nel regi 
L’opinione legale fu questa (io cito testualmenté 
«che in ciò che riguarda l’adozione di titoli 
ticolari ;; in faccia della attuale..legislazio 
degli statuti: esistenti ;; questa. adozione non 
illegale ,,.\e che contro di essa non. potevasi co 
efficacia; procedere. ‘ Ma } a .giudizio delle stes 
autorità legali , l’introduzione delle lettere ap 
stoliche' nel'iregno era’ un delitto‘ contro“il qual 
poteva ‘provedersi: era un atto illegale, ‘è pas 
bile di pene. 

L’inconveniente che presentavano le procedù 
attivate in forza dello. statuto di Riccardo II 
dello statuto di proibizione, atto 13 d’Elisabetta; 
derivava da: ciò, che si erano fatti dormire lun. 
gamente questi statuti senza dar loro esecuzione} 
lo che:però non implica certo Vabprasione della I 
loro esistenza. | 

In queste ‘circostanze un eccellente ‘partito’ all 
prendersi (ed'è ‘giù stato ‘adottato dai paesi delli 
Continente europeo) sarebbe quello di dire cl 
qualunque bolla o scritto di Roma debbano sot 
toporsi preventivamente all’autorità civile, e ché 
non , possano esser posti in circolazione senza 
una preliminare; sanzione di questa autorità, © 

Ma qui ancora si trova l'estrema difficoltà pei 
apprezzare. tale;.o..tal ‘altra. bolla, tale o -tal alt 
seritto; papale: In conseguenza e! ‘dopo. maturà 
deliberazione noi abbiam pensato ‘che il meglid 
sarebbe di non ‘chiedere'la revota degli: antich 
statuti, e ‘non’ proporre hè modificazioni nè ‘claul 
sole du sostituirvi. 

Sir Robert Peel ‘nel presentare l’atto di ass 
stenza per i cattolici (l’atto decimo di Giorgio I 
diceva: Si è stabilito non ha guari in Irland 
un, costume che può; giustamente allarmare; 
protestanti, «vale a dire l'adozione che i. prel 
cattolici-romani. fanno. di denominazivninv vit 
di dignità spettanti alla Chiesa anglicana. N 
mi par convenevole che questi vescovi prenda 
titoli che apparterigono à ’ prelati d’un’altra chies 
‘questo sistema sarà in avvenire impedito. Di 
fatti non sì riprodusse, ma è pur vero che 1 
1829 i 26 arcivescovi e vescovi della Chiesa cat@f 
tolica-romana, d’Irlanda erano animati da senti 
menti diversi da quelli enunciati dall'arcivesco; 10 
Cullen. 

Invece! di ‘temere ‘un linguaggio irriverente: 1 
-guardo ‘alla legislatara e alla corona; essi‘incul] 
cavano ‘ai fedeli ‘della’ lorò ‘credenza rispetto 0 
amore ‘e fermo attaccamento alla ‘costituzione’? | 
alle leggi del paese e alla persona, e al governo | 
del grazioso sovrano. Gli arcivescovi Cullen @ì 
Mihale farebbero molto bene di attingere a questi 
manifestaziouì. ispirazioni migliori di quelle; c 
si abbandonarono. } i 1 

Perghè ‘non prescriveremo: noi misute controî 
l’usurpazione di titoli e di dignità, e perchè non 
faremo ‘noi ‘che ‘il'eléro ‘cattolico-romano presti 
quella obbedienza è sommessione ché è dovutal 
all’atto 1829? La nuova gerarchia, non bisognali 
ingannarsi ,. ha tutt'altro scopo che quello. dill 
estendere il culto della religione cattolica ; il sud 
{principale oggetto è di esercitare un più.gran 










































































































































































































































































































fidei-commissarii cattolici-romani i in Inghilterr 
(ascoltate). 
Noi ‘non dobbiamo tollerare questo controllo. 
Quindi io proporrei alla Camera d’iscrivere n 
bill una clausola che stabilisse che saranno nulle i 
e come non avvenute tutte le donazioni fatte ad 
| individui..rivestiti. di questi. titoli. usurpati:: . chel! 
sarà nullo , e. come inon avvenuto, qualubque | 
| ‘atto emanato.da questi individui sotto Jinfluens. 
za di simili: titoli: chele proprietà legate ‘0 do- 
nate a ‘questo scopo passeranno alla corona, coni 
| facoltà ‘ad' essa di creare dei Bialetti 
i per gli oggetti che avevano în vista i cl 
o donati ,. 0 qualunque, altro, fidecommissario! 
i 











































che. gli piacesse. 

Questa clausola sarà anche una garanzia per 
| i .cattolici-romani. contro. queste pratiche .chell 
noi dobbiamo combattere: fa} d’uopo che laici | 
cattolici siano protetti contro tentativi ‘per toel 
gliere ‘ad'’essi i loro beni ‘onde farli passare in. 
mani altrui, Quindi il nostro attuale bill è diretto] 
primieramente a prevenire. Padozioné di titoli 
presi a diocesi oggi esistenti o a qualunque te 
ritorio , o località del Regno Unito (applausi)ii 
Del as è quanto raccomandava il yescovo: dil 
Londra nella. sua risposta: ad .un indirizzo c 
gli fu. presentato, In: questo modo noi preveni 
mo ‘ciò. che io ‘considero ‘un insulto alla corona 
una usurpazione dei diritti della chiesa ‘anglica! 
na, e un attacco all'indipendenza della nazione? 
(applausi). La mostra. ‘ulteriore legislazione di! 
penderà dalla sommissione che sì avrà alla no 
stra legge; e ‘da quanto farà chi non ha temu 
idi assumere la risponsabilità di rappresentare & 
‘Roma le opinioni del clero cattolico-romano, 
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‘}perchè recentemente. ancora vi si è proibito. di 





liche. S'egli ama il benessere del’ suo paese, se decida le quéstiohi meramente ‘feligiose. Quanto 
desidera la pace e la stabilità della comunione baila lettera ‘di lord. John ‘Russell'al vescovo di 
cattolico-romana, non ha che un partito a pren- Durham, io di buon grado voglio ammettere 
dere, — Rinunciare al titolo che egli ha preso jch’essa sia piuttosto diretta contro i puseisti, 
in Inghilterra, e meglio ancora mettere.in ese- [înziche contro il cattolicismo ; però io. non posso 
‘cuzione la sua prima intenzione, come egli mi |trattenermi dal dichiarare che codesta lettera 
lassicurò ; cioè risiedere ‘a Roma (ilarità). [non avrebbe. dovuto... mai essere scritta. Per ciò 

Se prevalgono altre idee, idee di lotta, d’am- che riguarda l’ insùlto che sì tiene-in serbo per 
bizioné, di ‘vendetta , ii noi avremo a pre- {l'Irlanda} io dirò che questa legge non potrebbe 
pararci ad una contestazione lunga ed ardua); e j colà ricevere ‘esecuzione, ed io sfido il governo 
«in questa lotta io lo dichiaro altamente ; iò mi a fav condannare una sola fra Te persone che la 
lasciettò guidare dal ‘mio ‘costante principio: io trasgrediranno. 
voglio il pieno godimento della Tibertà religiosa M. Bright. Anzi tutto io condanno la lettera 
(applausi!) Ma io sono intieramente contrario i di lord John Russell. To non so comprendere 
ad-ogni intervento dei preti. nella supremazia i Come al ministero sia venuto l’idea di rimediare 
temporale del regno (applausi! ) ; al male col bill che ci ha presentato, mentre 

Mi si farà giustizia di riconoscere , che io mi j che non ignora che le persecuzioni di. ogni ge- 
sono sempre Iscritto contro ogni tentativo , an- | nere non hanno potuto render VIrlanda prote- 
che dei capi della chiesa anglicana, per immi- stante. A che dunque serve al governo1’ espe- 
schiarsi negli interessi temporali dei membri del rienza della storia; giacchè nom vede che la legge 
loro. clero. i a' noi ‘proposta farà del'cattolicismo ‘un vero pa- 

Se tale è stata la mia condotta /a Aa dei { triottismo? Il nobile lord in questa seduta ha 
protestanti devoti alla regina; ed'a ‘fronte della | respinto l'intervento degli ecclesiastici negli af- 
chiesa anglicana ,..con maggior. ragione io;com- { fari temporali, e noi vediamo nell’altra Camera 
batterò le tendenze della religione cattolica, Ro- { due dozzine almeno, di vescovi che di consueto 
ma n'é sospetta perchè il suo governo abborre i sieggono ‘sui banchi. ministeriali. É per verità mi 
fino le nozioni della libertà civile; e. religiosa , { lice restar sorpreso che, a lato di una chiesa la | 
quale gode di'rendite immense, il. paese tema 
di veder crollare la sua religione sotto gli sforzi 
dei religionari che mon hanno rendità ‘alcuna è 
ehe non incontrano che scoraggiamenti.  Il'solo 
scopo del progetto presentato è di ‘consolidare 
la chiesa stabilita, la quale, senza le sue ricchezze 
immense non si sosterrebbe un sol mese. Ebbene, 
il bill non potrebbe raggiungere lo scopo {che 
voi vi proponete e inoltre tocca, materie che non 
sono di competenza della legislatura. 

D'Israeli. Io non dubito, o signori, che il paese 
intiero non accolga con risentimento e mortifi- 
cazione il bill presentato dal ministero, soprat- 
tutto ‘dopo agitazione ‘ch’ esso ha provocato 
(udite). Il ministero ha impiegato non men di tre 
mesi a preparare contro un'aggressione ( parola 
formidabile che per il primo ha messo in uso.) 
un’arma ch’io trovo molto debole, molto insi- 
gnificante ; è egli dunque per sì poca' cosa che 
il lord cancelliere avea dichiarato voler calpe- 
stare il cappello del’ cardinale; che il ‘ministero 
avea evocato le ‘antiche rimembianze; che i 'co- 
mitatì e le! corporazioni hanno tenuto ovunque 
delle adunanze? Dopo il gran chiasso che si fece? 
Si vieta ai preti cattolici di assumere titoli non 
portati neppure‘da prelati protestanti. E con chi, 
di grazia, se la prende il nobile lord per presen- 
tare questa misura di nissuni rilievo? Col cardi- 
nale Wiseman ? Oibò:! Se'la prende col sinodo 
di Thurles. In guisa che, dopo tre mesi di con- 
traddizioni , arriva jun bill di contraddizione ‘o 
‘che posa sovra contraddizioni. Cosa però dove- 
vamo noì mai aspettarci di meglio da un BONIC 
no, il quale tranquillamente lasciò il vicerè di 
Irlanda, conte Clarendon, esprimere al. papa la 
sua venerazione profonda! La. condotta del papa 
mon fw l’effetto di una risoluzione presa legger- 
mente, credetelo a me,.e noi da lungo tempo ne 
avremmo:avuto contezza se il nobile conte Minto si 
fosse degnato di domandare al papa di vedere ciò 
che questi gli mostrava dicendogli; « questo vi 
concerne. » In verità, il conte di Minto è un mo- 
dello di discrezione (si ride ). Il governo , se- 
condo me , tiene una ‘condotta non solo poco 
soddisfacente per il presente, ma eziandio peri- 
gliosa per l’avyenire , senza tener conto che il 
gran problema politico rimarrà senza soluzione. 


studiare le opere di Guicciardini, di Thon, Ro- 
bertson., ed anche il lessico greco di Scapula 
(ilarità.!). / ; 

Per certo, dopo tali fatti può nascere inquie- 

tadine a motivo dell’invasione delle ;dottrine @l- 
tramontane. Pienà libertà ai cattolici romani; sia 
pure; ma resistenza all’introduzione del sistema 
oltramontano. E non per questo io modificherò 
la mia opinione in quanto :all’ammessibilità ‘dei 
cattolici-romani ‘a ‘tutti i‘‘privilegii della costitu- 
zione. Io ‘(credo ‘the’ gli ‘atti di esclusione adot- 
tati sotto il regno di Carlo II erano giusti, per - 
chè allora giustamente) si poteva sospettare chè 
Carlo II e Giacomo II non solo impiegherebbero 
‘dei cattolici-romani al loro servizio, ma che ben 
‘anche sarebbero esclusi i protestanti. 
. Ai tempi della regina, Elisabetta, quando il 
trono era occupato da una sovrana protestante, 
come ne abbiamo una di presente! (applausi) ; 
sovrana piena, d’ardore per laxdifesa della reli- 
gione protestante, non fu adottata veruna legi- 
slazione esclusiva. Oggidì tutti i cattolici-romani 
devoti alla costituzione ed al trono possono es- 
sere in funzione ‘0 aver. seggio in ‘questo Parla- 
mento. 















































Noi non abbian'’fatto della teligiose un pre-, 
testo; nè una causa di ‘esclusione. Se qualcuna 
ne facciamo ; gli è soltanto per la difesa delle 
nostre leggi e della nostra sovrana. Quindi è che 
possiamo dive, come altre volte diceva un Par- 
lamento antico: «Se noi ammettiamo queste usur- 
pazioni. a danno della» corona d'Inghilterra; sì 
libera “in ‘ogni tempo, che mai non conobbe 
sottomissione terrestre, ma soltanto la sottomis- 
stone-la. Dio in. tulto.<ciò.che concerne. i diritti 
della corona, le leggi e gli statuti del regno po- 
tranno esser. annullati. a piacimento. del, Papa, e 
vi sarà eterno strazio della ‘sovranità del re no- 
stro signore, della sua ‘corona; ‘dei suoi privile- 
gi e di tutto il regno; dal che Dione guardi.» 
(applausi). GITE, È 

IL Parlamento camolicoi romano in'quell’epoca 
proclamava. che sosterrebbe-con tutto il potere 
suolo «corona'e i privilegi in tutti casi e ogni- 
qualvolta si attentasse contro la corona ei suoi 
diritti. Io proclamo gli stessi sentimenti, Lottia- 
mo onoratamente e con tutte le. nostre forze. 
contro questi tentativi. (applausi). 

(La: seduta continua). 

Roebuck. Questo progetto è inopportuno perchè, 
il nobile lord non ignora che si troveranno‘inille 
sotterfugi per eluderlo.: Così, per esempio, chi 
impedirà il cardinale Wiseman di prender il 
titolo d’arcivescovo .d’ Eliopoli e di continuare 
ad esercitare: la ‘sua ‘autorità ‘in Westminster ? 
«Inoltre ‘io trovo\che le speciali ‘disposizioni della | 
legge sono incomplete. tanto. perle penalità ap-, 
plicabili alla violazione della legge, quanto per 
il da farsi riguardo ai vescovi cattolico-romani di 
Irlanda, ed'io sostengo che la condotta del go-. 
verno tende a far credere aî cattolici d’Inghilterra 
ch’esso, non vede: di. mal: occhio; le misure prese 
dalla corte di Roma pér istabilive ‘una gerarchia 
cattolica in queste contrade. 

J. O'Connell. Approva il nobile lotd per aver 
osato in ultimo combattere; il:fanatismovinglese, 
indi ‘cerca ‘dì difendere. il: dottore Fallen contro 
gli ‘attacchi del, ministro, i 

Drummoni attribuisce l'aggi; essione i ioplle agli 
intrighi )del dottore Cullen, .il' quale da Roma fu 
inandato; in Irlanda per fare da spia, e che di 
ritorno a ‘Roma fece. quanto» stava: ‘in lui ‘per 
eccitàre quella ‘corte ‘contro il protestantismo. 
Soggiunge che fa d’uopo premunirsi contre un 
branco di corruttori che' percorrono il paese e 
tolgono fanciulli dalle braccia dei genitori per 
gettarli nei conventi e. nei monasteri. 

E: B. Roche. Îo ‘credo che il nobile lord 
non ha ravvisato tutto ‘il male. che sarà per 
fare nel paese, .il bill e il discorso che sua 
signoria. pronunciò. Quanto a me io non 
posso a mend di scorgere nelle parole del no- 
bile lord un 6maggio reso ‘al selvaggio fanatismo 
che improvvisamente si scatenò in Inghilterra, 
Quanto «al bill esso ‘non è altitò che la censura 
della politica di lord Stanley quando era. segre- 
tario delle colonie e di quella di. lord Clarendon; 
il quale riconobbe formalmente i prelati catto- 
lici irlandesi. lo se nom altro spero che questo 
bill, qualora sia adottato , noù Sarà ‘applicabile 
all’Irlanda. 

Moore. Lo Stato non deve intervenire nelle. 
opinioni ‘religiose , perchè. un tale intervento 
torna a lio della libertà e. dei lumi. Il igo- 
verno mon avea che-due vie saggie da seguire: 
Valleanza e il non interventò, ed ha scelto pre- 
cisamente una condotta la quale non potrebbe 
essere più ‘oppressiva, volendo che la legislatura 


abbia preteso di voler raccogliere la palma de- 
stinata al primo uomo, di Stato dell’ epoca. Con- 
ciliare la ricognizione legale «di una gerarchia 
cattolica in un paese protestante con un rispetto 
santo ed ‘assoluto per le libertà civili e religiose 
dei .cattolici-romaniè un problema difficilissimo 
a risolversi. Mala ‘soluzione: non è impossibile, 
e secondo il'mio avviso non è in un concordato 
con principi stranieri che voi dovreste cercarla, 
ma nel potere interno ed. essenziale di un Par- 
lamento inglese. 

Ecco almeno una soluzione degna di richia- 
mare l’attenzione del:Parlamento;, e non già la 
vostra ‘misura insignificante ; che è la condanna 
della vostra ‘condotta da due mesi a' questa parte. 
Se la Camera adotta il progetto presentato, bene 


difficoltà ben più grandi, ben più inestricabili, 

In seguitoad alcune parole di John O’ Connel, 
il quale dichiara :di non .voler. appugnare la 
clausola che estende. gli effetti del billin Irlanda, 
sir. Robert.iInglis indirizza dei ringraziamenti a 
lord John Russell.per la: sua lettera celebre al 
vescovo; di. Durham. Tutti i protestanti, non solo 
d’Inghilterita , mad’ Europa tutta., glie ne sa 
ranno grati (udite). Io vorrei ; soggiunge l’ora- 
tore ,\ io vorrei poterlo del. pari. ringraziare per 
il bill. or.ora presentato, ma le disposizioni del 
medesimo sciaguratamente riescono; iasuflicienti. 

D'altronde sarebbe inopportuno far delle ri- 
flessioni. sovra un-bill. che non fu ancora. letto 
alla Camera. 

Reynolds domanda l’aggiornamento della di- 
scussione. 

Lord: John Russell. Se qualche membro desi- 
dera parlare ‘sulla mozione ch'io faccio per es- 
sere autorizzato a presentare un bill, io non ho 
niente in contrario. 

Moore. I ‘nobile lord non potr dbb'egi; prima 
dell’ aggiornamento , farci un lieve schizzo di 
questo bill, e dirci per esempio iu. qual modo 
intenda procedere (un gran numero di membri 
abbandonano la sala.) 

Lord John Russell. Fa d’uopo'che il bill sia 
stato. prodotto per poter. ‘entrare nei parti- 
colari. 

La discussione è aggiornata a lunedì. 

La Camera. si separa a. un quarto dopo;la 
mezzanotte:. ! 
‘(Morning Chronicle , 8 febbraio.) 
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risdizione sulla corte dei conti. 2. Legge sui te- 
stimonii. ; 


per la seconda lettura. di questo bill, 
propone. di emendare la legge, sui, testimonii, 
che ha, prodotta, fin. dal primo. giorno della ses- 
sione. Dopo qualche.replica fra; il lord- cancel- 
liere, lord Craawort e lord Brougham, ha: luogo 
la prima lettura; la seconda: è 
fissazione di termine. 


mento in mano uno scritto del cardinale Wise- 
man intitolato: — Appello alla ragione e al buon 
senso del popolo inglese sulla questione della : ge- 
rarchia cattolica, =Îa questo. scritto il cardinale 
annuncia. di aver gia dichiarato anteriormente, 
che lord Mihto» avea visto il: breve della‘ gerar- 
chia stampato son quasi due anni. Questa  cit- 
costanza, aggiunge il dottore Wisemai, ha potuto 
uscir di memoria ‘a sua signoria, ma io son certo 
che la sua attenzione fu chiamata su questo 
fatto, e che ei non. 
ivo fu scritto sulla fine. del 
in questo medesima, «Scritto il cardinale dichiara 
che il 3 “novembre egli scriveva. a lord. John 
Russell, 
lord Minto, una lettera concepita in questi ter- 
mini: — Jo mî prendo la libertà’ d’informarvi, 
che la misura che fu ‘ora promulgata (la gerar- 
chia) erà stata non solo preparata, ma stampata 
già, da 3 ‘anni, ma che il Papa ne avea mo- 
strata una copia. a. lord. Minto in. una udienza 
che il pontefice gli accordava. 


Ei sembra che il nobile lord. John Russell non 


ritenga che quanto prima avrà da lottare contro 
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Camera dei lore i — Seduta del 7. 





È all'ordine del giorno: 4. Estensione di giu-, 








Lord Brougham adnuncia, che, alla mozione 
egli si 


x 


aggiornata senza 


Lord Stanley. Milordi! To ho in questo mo- 


lede alcuna risposta, Russo 
1850. Di. più 


prossimo parente, come ei sapeva, di 


A fronte di queste dichiarazioni ripetute; il no- 


bile conte Minto mi-permetta di chiedergli, se 
lord. John} Russell gli ha comunicata:la lettera 
del cardinale? Se è stata ‘fatta una esplicita de- 
negazione a dire del cardinale; e se è il governo 
che era ‘impegnato in questa quistione, e che ha 
comunicata la esplicita. denegazione al cardinale 
Wiseman in persona? 


Il conte Minto dà delle spiegazioni con una 


voce così. bassa, che: appena può udirsi, Tutta- 
.via crediamo. aver compreso che le sue parole 
hanno ‘questo senso: 
vedermi per.l’oggetto della dichiarazione del car- 


Lord Russell.è venuto .a 


dinale Wiseman, ed io lho risposto al nobile lord, 
che ‘non mi si: era mai data conoscenza del fatto 
narrato ‘dal cardinale. To ‘so che in seguito di 
ciò lord' Russell ha seritto ai giornali una let- 
tera; nella quale egli’ dichiarava che io non avea 
affatto partecipato alle intenzioni del Papa, e 
che ‘neppure le aveva conosciute. Io non ebbi 
cognizione della lettera del cardinale che in modo 
indiretto, come voi pure |’ aveste , (0 nobili si- 
gnori. Certamente io, ho udito: dire che il Papa 
aveva intenzione di conferire al cardinale Wise- 
man unadignità episcopale in questo ‘paese ‘col 
titolo di arcivescovo di Westminster; ma aveva 
udito ‘ parlare di ciò prima del mio viaggio a 
Roma, e durante il imiò soggiorno in detta città 
io ho avuto tutta ragione di credere che questa 
idea fosse stata abbandonata. In ciò che riguarda 
il progetto di organizzare una gerarchia cattolica 
in Inghilterra, io non ho mai avuto il menomo 
indizio che. si aveva in vista questo progetto. Si 
è detto ‘che in una conversazione col Papa, egli, 
mostrandomi alcune carte poste sulla sua: tavo- 
la, ‘avesse detto: «Ecco ciò ‘che. riguarda il vo- 
stro ‘paese » e che io non facessi attenzione a 
queste parole. Jo dichiaro di neppure rammen- 
tarmi che siasi mai, (presentata una simile circo- 
stanza. Tuttavolta,. siccome io doveva a quell’e- 
poca sorvegliare, interessi di alta importanza, 
potrebb'essere che questa comunicazione mi fosse 
stata fatta senza ch'io vi abbia prestato atten- 
zione. Nondimeno., lo ripeto ;i io non mi ram- 
mento: di ‘alcuna; circostanza *che' abbia rapporto 
con ila ‘comunicazione che mi avrebbe fatto il 
Papa della ‘nomina del cardinale Wiseman, e 
della determinazione di stabilire in questo paese 
una gerarchia cattolica. 

Lord Stanley. La prima parte delle spiega- 
zioni date dal nobile conte è in tutto soddisfa- 
cente. lo spero che fuori di, questa, sala. non si 
crederà che egli abbia conosciuto le intenzioni 
del Papa; ma certamente quando il nobile lord 
aveva comunicazioni confidenziali. col papa da 
parte del governo inglese, e gli dava buoni con- 
sigliper l’amministrazione deisuoi affari, e quando 
il ‘Papa gli diceva: deco un: affare che riguarda 
il vostro paese, bisogna dire che ei fosse assai 
occupato. degli affari d’Italia, per non prestare 
alcuna attenzione alle cose d° Inghilterra, e non 
pensasse di chiedere al ‘Papa cosa intendesse di 
fare. rispetto all’ Inghilterra. Ciò. farebbe poco 
onore. alla sua: abilità diplomatica; Pare pertanto 
che dopo tali spiegazioni dovesse avere luogo 
una | comunicazione soi egli niente: ce ne' ha 
detto. È 

Il conte Minto. [opa che io non ho al- 
cuna ‘cognizione , alcuna memoria dei fatti alle- 
gati ‘colla lettura ‘datati dal nobile lord. Il nobile 
lord sembra credere, che la conversazione fra il 
Papa, e me avrebbe ‘dovuto essere interrotta 
per fare delle domande. a Sua Santità; ma oc- 
correva interromperlo. per chiedergli. cosa egli 
intendesse. per ciò. che è relativo .all’Inghilterra? 
Come quasi-rappresentante del paese, se vi fosse 
stata qualche cosa d’importanza , mì pare che 
sarebbe stato obbligolidel Papa d’inforimarmi di 
‘ciò ché egli contava di ‘fare in riguardo all’ In- 
ghilterra. do 

La discussione è esaurita. : 

L'indirizzo è PA la Camera s'aggioana, 

i (Morning Curonicle); 


cirie 


FRANCIA. — TA Upiilatva, — Seduta 

del 40 febbraio. 

L’Assemblea è in pieno numero ; ‘le ‘tribune 
sono affollate. Road 

Il'principe della Miskowa prende la parola 
per'darè all'Assemblea spiegazioni sull’affare che 











"lo riguarda. _ ‘Egli cerca di provare che il prin- 
Il'lord cancelliere apre la seduta a ore 5. . |‘cipio dell’inviolabilità dei rappresentanti sarebbe 
violato , se l’accusa gratuita del primo venuto 
può senza esame privarli della facoltà di adem- 
piere al loro mandato. — Autorizzazioni di que- 
sta specie non vennero, mai/accordate contro il 
duello; sebbene spesso domandate. Egli cerca di 
dimostrare, che non wé luogo ‘ad’ autorizzare 

























una procedura; che vi è 
vocazione a voce bassa. Egli dichiara. di avere 
il più gran rispetto per gli ufficiali del ministero 
(si ride da tutte le parti). 


sette, che di un giudicio pronunciato contro di 
lui; (egli afferma di non avere insultato il signor 
Croisette presso il presidente della repubblica. 
Lo' sfida ‘a' provare in qualsiasi modo , che ciò 
che egli gli ha detto in particolare abbia  pro- 
dotto A inéenomo' scandalo. Tn appoggio di que- 
stassertiva , il signor della Moskowa legge una 
lettera del signor Toulongeon , ufficiale d’ ordi- 
nanza del piesidente. che certifica non aver egli 
fatto alcun strepito, alcun rumore, — Spera che 
l'Assemblea proteggerà nella sua persona. l’in- 
violabilità dei rappresentanti. 


unanimità accorda la chiesta autorizzazione: 


dell’Assemblea con calina e con confidenza. Cri- 
tica il rapporto , che mon tratta punto la qui- 









‘garnier. Il tumulto cresce quando l’ oratore. fa 





progetto di dotazione. Esso limiterassi, se pure 
uno de’ suoi membri prenderà la parola, a bre- 
vissime spiegazioni, e lascierà che si passi al voto. 
(Gazette de France). 

= Teri mattina, giorno di domenica, alle ore 
undici, il cancello delle Tuilleries, sotto il padi- 
glione dell’orologio , venne aperto al pubblico ; 
fu la prima volta dopo il 1848. (La Patrie). 

— (Ci si iscrive da Or/éans: 

Il nostro telegrafo elettrico è ora in attività. Da 
tre giorni la borsa che pubblicasi in Parigi alle tre e 
mezzo, è trasmessa in alcuni minuti ad Orléans 
col telegrafo. Alle quattro viene affissa alla po- 
deci sotto la ‘buca delle lettere. Noi ‘diamo 
la borsa d’oggi, sabbato, è quind’innanzi i i no- 
stri associati troveranno in ogni nostro numero, 
colla borsa del di antecedente, quella del giorno 
stesso. Egli è il primo dei miglioramenti serba- 
tici. dal telegrafo elettrico. (Id). 

— Nella sua tornata di sabbato 8 febbraio , 
l’accademia delle scienze morali e-politiche no- 
minò a due posti rimasti vacanti per la morte 
del padre Gérard e del conte Petiti, nella ses- 
sione di, morale , i sigg. Wheatly e Lieber., il 
primo ad una maggioranza di, 20, ed il secondo 
di 13 voti. Ventidue membri vi assistevano (74.). 
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stata appena una pro- 


Egli non ha a rimproverarsi del signor Cioi- 


Dopo. questo | discorso; l'Assemblea alla quasi 


'ALEMAGNAL CS Manimo,.1 febbraio. — (Dalla 
Corrispondenza). Lia mozione ida \luago ‘tempo 
annunciata nella seconda. Camera degli Stati, la 
quale ha per iscopo Ja nomina di una commis- 
sione ché dovrà fare un'inchiesta sulla situazione 
del paese, è Stata fatta dal deputato Viuke, e la 
sì può considerare come un primo passo, verso 
una rottura aperta col governo. 

Questa imozione. è concepita nei termini che 
seguono: 

« La' situazione del paese, per quanto lice ap- 
prezzarla senza ‘entrare ‘nel merito ‘dei partico 
larij è tale da inspirare le più gravi apprensioni. 
Lio stato federativo tedesco che il governo di 
S. M. aveva recentemente. presentato come un 
voto legittimo, della nazione, e guarentito dalle 
dichiarazioni e dai trattati i più solenni, è stato 
abbandonato. Per: contro si, stanno. preparando 
a Dresda delle risoluzioni, le quali, facendo wi- 
tornare in vita l'antico potere federale, altro scopo 
non hanno che quello di diminuire)’ influenza 
della Prussia, e inoltre tendono!a intromettere 
provincie austriache non tedesche nella Gonfede- 
razione germanica, e minacciino l’esistenza dello 
Lollverein. 

« L’armata prussiana venne ritirata dal paese 
di Baden; nell’Assia) elettorale furono. abbaudo- 
nate senza resistenza alcuna delle posizioni , la 
cui conservazione il.governo stesso aveva dichia- 
rato indispensabile alla ‘comunicazione delle due 


Il signor Royer ministro!della giustizia prende 
la parola sulla quistione della dotazione. — Egli 
dichiara che il gabinetto attende la risoluzione 


stione di danaro, ma ne fa invece una quistione |, 
politica della più alta importanza. Il rapporto 
mette allo scoperto il presidente della repubblica 
(interruzione!). i 

Spiega il suo pensiero, ed aggiunge che l’in- 
fluenza del presidente non si ‘è manifestata nel 
paese chie per rassicurarvi gli spiriti, e ricon- 
duivi la confidenza, e professando sempre il più 
gran rispetto alla Costituzione: egli scongiura 
l'Assemblea di non distruggere il principio del- 
l'autorità del potere esecutivo , cui è dovuto il 
ritorno dell’ordine e della confidenza. 

ul rapporto attacca le tendenze dei viaggi del 
presidente, i i quali però ebbero un risultamento 
così soddisfacente. — Il presidente della repub- 
blica si onora d’aver sempre rispettato il potere 
legislativo. 

Non appena il ministro ha compito il suo di- 
scorso che da tutte le parti si grida az voti. 

Il signor Dufourgerais sì presenta alla tribuna. 
Nuove. grida. Si mette ai voti la chiusura, ed è 
rigettata. 

Il sig. Piscatory. reclama È parola come .re- 
latore. 

Il presidente la nega. 

Dufourgerais legge un discorso che è ascoltato 
con ‘maggior favore, — Egli cerca di provare, 
che mai 1 Assemblea ha voluto elevare i suoi 
lamenti contro i procedimenti del potere esecu- 
tivo, neppure nella questione del generale Chan- 


parti distinte della monarchia. 

« Un' popolo vincolato alla Prussia, non men 
dalla storia che dai trattati recenti, fu oppresso 
dapprima senza resistenza della Prussia , poscia 
questa coadiuvante. Al nord si discioglie mercè 
la cooperazione di un commissario prussiano a 
nome, come. si pretesta; di tutti 1 govertì tede- 
schi, la prode, armata holsteineseicon delle con- 
dizioni che fino al giorno: d'oggi non furono , 
per \quanto;sì.ldice; adempiute. » 
| | «L'Austria, che dopo la guerra dei treut’anni 

non era più stata vista hell’Alemagna settentrio- 
nale, stanzia delle truppe al nord dell'Elba, 

« In onta di questi accenti e di queste umi- 
liazioni, il paese sopporta tutto il peso della 
mobilizzazione; numerose, famiglie sono prive 
del (loro sostegno; all’agricoltura ie all’iridustria 
sono sottratte utili braccia; provincie intiere fu- 
rono sottoposte a ‘gravose prestanze militari inu= 
tili} e atiche ‘mal ripartite. È 

« La legge del 7 marzo 1850,, la. quale ac- 
cordò al ministero un credito di 18 milioni di 
talleri per .ispese mititari, straordinarie , al $ 3 
dispone espressamente che l’esecuzione ne è af- 
fidata ai ministri della guerra e della finanza, e 
che? questi. ministri. ne dovranno. render conto 
nella! prossima seduta delle 'Camére , ‘alle ‘quali 
è ‘riservato ‘disporre del’ credito qualora non sia 
esaurito; E ‘veruns’ comunicazione verine loro 
fatta sinora a questo riguardo. 

« Lo stato ‘delle spese, e. delle entrate pub- 
bliche non fu presentato che alla data del 31 
dicembre. 1850, e non pertanto, eransi fatte gior- 
nalmente delle spese non autorizzate. dalle Ca- 
mere., senza .che .il;:governo si isia studiato di 
metter iun.termine. a ‘questo ‘stato (di cose anor- 
male. In vece di ‘questo si propone di aumen- 
tare ‘4 debito pubblico oscillante di 10 milioni 
di talleri, senza giustificare con una sola parola 
una misura così esorbitante. 

« Se a tutto ciò .si aggiunge il ritardo che si 
mette all’ introduzione dell'ordinanza comunale, 
gli attentati commessi contro. la. libertà indivi- 
duale con espulsioni arbitrarie, e alla libertà di 
stampa con un’ ordinanza incostituzionale; non 
riesce dubbio ‘che si prepari uno stato di cose 
che minaccia di precipitare il paese in una delle 
crisi più funeste sì all’interno che all’estero. 

« È sacra, missione delle Camere quella di 
spiegare in tempo utile tutti gli sforzi per pre- 
servare:lo Stato da tanta. catastrofe. Perciò im- 
porta. anzitutto» conoscere lo..stato dei negoziati 
seguìti coll’ estero.; che il. governo ‘non'volle co- 
municare alla ‘commissione dell’indirizzo, e così 
pure la situazione finanziaria del ‘paese. 


una revista retrospettiva degli avvenimenti che 
ebbero luogo dopo il 10 dicembre 1848. Egli 
mette da un lato molti fogli del suo discorso, ne 
affrette. la. lettura e. discende dalla tribuna in 
mezzo alle grida ai poti. 

Il sig. di Montalembert gli succede. Gran si- 
lenzio ! 

To domando il permesso, egli dice, di lasciare 
da ‘banda la quistione del danaro. Secondo, lui 
non l’avrebbe egli voluto nè l’anno SCOrSO, né 
oggi. È una quistione che non deve nè accam- 
parsi, nè rifiutarsi. Ma egli si occuperà. della 
quistione politica. Deplora quindi. che una parte 
della maggioranza con.le migliori intenzioni ‘del 
mondo sia: entrata in una opposizione sistema. 
tica. (Rumori, grida: sì, sì: nò, no): Ei riprende: 
se non sistematica, lido in modo permanente! 
(st ride). Quindi soggiunge : io non sono né il 
garante, né l’ amico , nè il consigliere, nè l’av- 
vocato del. presidente: della. repubblica ; io non 
sono che ;il suo testimonio, Or. .bene! Lo dico 
in. coscienza; egli non ‘ha in nulla demeritato 
di questa gran causa dell’ordine, che tutti ab- 
biamo servito, edi ‘cuivuna’parte dei difensori 
sembra ‘oggi biasimarlo. Sono io ‘competente per 
fas questa testimonianza? Lo dico francamente, sì. 
L’armata dell’ ordine non ha un difensore più 
devoto, più Intrepido e più compromesso di me 
(movimenti diversi). lo non sono un repubbli- 
cano du landemain; ma credo di poter dire che 
sono un reazionario de la meille. Prosegue quindi 
a dire che il presidente è rimasto fedele. alla sua 
missione che era. di comprimere la..demagogia 
(sì! .sì!). Prova ;poi..che.egli ha adempiuta; la sua 
imissione,..con., coraggio, con lealtà; ‘con-abilità. 
(Alla partenza del corriere era ancora alla tri- 
buna, e pareva che il suo discorso facesse im - 
presione profonda ‘negli uditori, e la ‘discus- 
sione impegnavasi per prolungarsi). 





—. Ognuno si ricorda che il. generale Chan- 
garnier aveva fatto interdire la distribuzione nelle 
caserme di Parigi di un giornale del mattino, 
accusato, d’essere devoto al presitlente, sotto prc- 
testo che quella distribuzione fosse contraria alle 
leggi della disciplina. Il sig. Thiers.indirizzò testé 
a tutte le guarnigioni: di Francia il Îsuo discorso 
contro il presidente; insieme .a quello del. gene- 
rale Changarnier } pronunciato: |nella stessa tor- 
nata. Codesta. spedizione è forse più conforme 
alle leggi della disciplina che Ja distribuzione: di 
un giornale? (La Patrie). 

— Leggesi nell’Ordre: 

Sì assicara che nel caso in cui la Camera ri- 
gettasse il progetto di dotazione, verrebbe , al- 
l'indomani. del. voto, comunicata una. nota al 
Moniteur. Codesta nota annunzierebbe che il sig. 
presidente della repubblica. sospende; a cagione 
di um. tal voto; i. ricevimenti. del giovedì , nel 
tempo stesso disapproverebbe con essa qualun- 
que progetto di soscrizione: 

— Possiamo ‘annunziare quasi‘ con pienà ‘cer- 
tezza che il ministero non conta di difendere il 


« Codesti schiarimenti non possono esser dati 
che per mezzo di una commissione , la quale 
dovrà esser VENE nominata. 


AUSTRIA. — Viana , 6 febbraio. — Scrivono 
alla Gazzetta d’ Augusta : 

Il congresso desta è venuto a votazione 
sulle tariffe riguardanti il cotone, la lana e la 
seta. La lana e .il cotone pagano un dazio no- 
minale di 5 carantani per quintale, La seta. 
greggia per l’importazione 45 carantani, per l’e- 
sportazione 20 fiorini. I bozzoli 5 ‘carantani per 
l'importazione}; per l'esportazione 12 43 fiorini 
il quintale. 





Il debito pubblico austriaco , il quale in-sul 
cominciare dell’anno 1848 importava ua miliardo 
13 milioni di fiorini, si è accresciuto di 554 mi- 
lioni, 519. dei quali sono a scoperto. Perciò il 
debito pubblico dell’ Austria ammonta oggidì a 
1,542 milioni di fiorini. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 febbraio. 
Presidenza del cav. Pineru. 


Sommanio. — Discussione del ibilancio passivo pel 
1854 del dicastero degli affari esteri. 
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La tornata è aperta alle ore 4. 

Approvazione del verbale , e consueto sunto di pe- 
tizioni. 

L'ordine del giorno reca; 

Seguito della discussione del bilancio degli af- 
fari esleri. 

Categoria 9. Legazioni (assegnamenti e stipendii ) 
L. 659,526. 

Relatore Sappa. Mi credo in dovere di fare alcune 
osservazioni uffice di' spiegare il. voto della commis- 
sione in ordine a questa categoria. 

La commissione ha proposta l'economia di'L. 66900 
sull'intera categoria, appunto per lasciare al governo 
la facoltà di applicarla come gli sarebbe sembrato più 
conveniente all'interesse dello Stato; essa indicò nello 
stesso (tempo quelle legazioni cle sembrandogli di 
poco momento credeva si dovessero sopprimere o per 
lo meno ad esse supplire per mezzo di semplici inca- 
ricati d'affari. La commissione ha dunque adottato il 
principio che al governo dovesse spettare il decidere 
quali legazioni fossero da sopprimersi e quali conser- 
vare, e che alla Camera spettasse il manifestare quali 
legazioni essa creda meno necessarie , affinchè il go- 
verno nell’applicare le economie ne tenga conto; ri- 
conobbe pure la commissione che se ad alcuna lega- 
zione sarebbe stato conveniente il sostituire un mini- 
stro plenipotenziario, come sarebbero quelle di Fran- 
cia, di Russia, di Prussia, non v'era necessità di un 
inviato straordinario in Toscana, nel Belgio, in Ispagna. 
Feci osservare al signor commissario che la commis- 
sione era stata tanto disereta , che l'economia da lei 
proposta era inferiore a quella che risultava dalle 
stesse vacanze esistenti: dissi che il governo farebbe 
male a mon tener conto del voto espresso dalla Ca- 
mera di far delle economie anche nelle legazioni che 
attualmente esistono. 

Debbo pur qui far. palese alla’ Camera che molti 
membri della commissione si sono persuasi come non 
non pochi diplomatici, i quali avevano la qualità di 
inviati straordinarii, ottenvero questa carica a titolo 
d'indennizzazioni, di promozioni che non avrebbero 
avute, ed osservarono di più che in Toscana, dove non 
vi aveva che un incaricato d'affari, vi sia ora un in- 
viato, straordinario. 

Queste spiegazioni ho creduto di dover dare affine 
che venga conosciuta l’intenzione della commissione, 
ed affine di uvviare ogni erronea interpretazione delle 
parole da me dette nella seduta di ieri a questo ri- 
guardo. 

Regio commissario. Trovandosi assente il signor 

ministro degli affari esteri, mi credo. in dovere io 
stesso di non lasciar inconsiderate due osservazioni 
fatte dall’enorevole relatore. — Egli disse che ven- 
gono talvolta promossi nella carriera diplomatica im- 
piegati non nell’interesse pubblico. ma per compen- 
sarli solo d’una carriera più lenta e di niun vantag- 
gio, — Risponderò che non esiste alcun esempio di 
tale parzialità e che il governo in questo. pure. ha 
sempre avuto di mira unicamente l'interesse dello 
Stato e non quello degli individui. — Si disse inoltre 
che altre volte in Toscana non vi era che un incari- 
cato d'affari ed ora vi esiste un miuistro  plenipoten- 
ziario. — L'unica cagione per cui si è conservata la 
legazione di Toscana devesi ripetere dagl’interessi ita- 
liani che ci stanno molto a cuore e che così esi- 
gono. 

Quanto alla riduzione proposta dalla commissione , 
io mi opponeva a nome del governo, perchè crede- 
va questa intaccare Ja libertà che devesi ad esso per 
giudicare ciò che sia più utile di fare.o di non fare. 
Ma dietro le spiegazioni date dall’onorevole relatore, 
non solo consento la riduzione di lire 66 mila, ma la 
propongo di lire 86 mila. 

Farina. Il signor ministro nell’indicare i difetti 
della politjca, diceva consistere questi nella politica 
di mala fede e di simulazione, e nella politica ‘che per 
la sua eccessiva semplicità chiamò pastorale. Una 
saggia politica dunque consisterà nel non ingannare 
gli altri e nel non prestarsi facilmente agli inganni 
altrui. . 

Da questo lato credo che non siamo egualmente fe- 
lici come dal primo. 

(Dà lettura di un brano di lettura, nella quale si 
dice che il rappresentante della Sardegna ‘in casa 
della duchessa N. N., si scagliò contro i liberali, è 
disse che coll’aver forzato il Re di Piemonte a dare la 
Costituzione si è rovinato il paese ). 

Questo, fatto non ha bisogno di commenti. Ho cre- 
duto bene di farlo di pubblica ragione, affinchè i) si- 
gnor ministro prenda eccitamento ad indagare con di. 
ligenza Ja condotta dei rappresentanti del paese all’e- 
stero. 

Ministro degli affari esteri. Quanto venne detto 
dall'onorevole preopinante non era a mia cognizione; 
lo certamente non posso sapere tutto ciò che dicono 
j rappresentanti all’estero. Posso però assicurare la 
Camera che già mi è accaduto di allontavarne. per 
fatti di minor momento di questo, e che qualora sa- 
pessi positivamente che un rappresentante all’estero 
tiene simili discorsi, non esiterei punto a rimuoverlo. 
Prenderò intanto cura d’assicurarmi della verità della 
cosa ( bravo). 

Cagnardi. Egli pare che il ministero sia deciso di 
non fare economie sugli impiegati. Già si opponevano 
i signori ministri Galvagno e Siccardi a che queste 
venissero fatte sugli impiegati dipendenti dal loro di- 
castero, ed ultimamente il signor presidente del con- 
siglio ei volle persuadere che i suoi impiegati hanno 
un diritto acquisito. 

In Inghilterra fra il goveruo e l'impiegato si veri- 
fica un contratto di locazione d'opera; quando una 
delle parti ritira il suo consenso Lutto è finito; Cosic- 
chè caduto il ministero trae con sè tutti i suoi impie- 
gati, nè più vi sono nè pensioni, nè trattenimenti di 
aspettativa. Presso di noi invece sotto l'antico re- 
gime, le cose procedettero diversamente ; i migliori 
impieghi, gli stipendi più ‘pingui erano riservati alla 
classe dei nobili. 

A me pare che questo sistema vogliasi rontinuare. 
Il signor ministro diceva che quand'anche. venissero 
soppresse alcune ambasciate pure dovevasi continuare 
per 6 mesi lo stipendio ai titolari, e che non credeva 





IL RISORGIMENTO (GIORNALE QUOTIDIANO 


conveniente una diminuzione degli stipendii. Il che 


Non altrimenti interpreterò il silenzio del governo 


tentava dimostrarci appoggiato a quel proverbio, che | a tale riguardo, se non che egli vorrà. in sì delicata 


chi più spende meno spende. 

Signori, noi qui discutiamo bilanci senza: pensare 
al popolo. Potrà egli sopperire ai tributi di cui noi 
lo graviamo ? 

Prima della fine dell’anno senza dubbio saremo co- 
stretti\a fare un altro debito di 80 e più milioni. 
Sarà egli in caso di poter sostenere le nuove tasse 
che gli verranno imposte? No., o signori, e per ne- 
cessità cadremo nel fallimento. Pensateci bene che 
da questo alla rivoluzione non v'ha che un passo. 

Propongo pertanto che venga soppressa l'ambasciata 
di Baviera, e sia mantenuta la riduzione della com- 
missione. 

Regio commissario. Faccio osservare all'onorevole 
preopinante che se io diceva doversi per 6 mesi con- 
tinuare lo stipendio ai titolari, si è perchè lo pre- 
serive espressamente il. regolamento del 28! marzo 
1855. Quanto poi alle parole da Jui dette, che mentre 
qui si votano i bilanci, al popolo non si pensi, eredo 
che nella votazione dei bilanci a lui direttamente si 
provveda. 

L’amministrazione della giustizia è nell’interesse 
del popolo; quando si promuove l'agricoltura ed il 
commercio, quando si votano altre somme per il mi- 
nistero dell’interno, affine di far strade, ponti, spese 
insomma colle quali si soddisfa'a tutti i bisogni, a chi 
altro non si provvede che al popolo ? Quest osserva- 
zione, o signori, a me pare sia un’ anomalia nella Ca- 
mera dei rappresentanti del popolo. 

Sineo. La larghezza degli stipendi non credo sia ne- 
cessaria affinchè i nostri diplomatici: possano nell'in- 
teresse del paese ben disimpegnare alle loro funzioni. 
La Svizzera, la quale è sempre stata distinta pe’ suoi 
diplomatici, non credo spende per essi più di 60 m. fr. 
In vece di conferire a tanti nostri diplomatici il grado 
di ministri plem:potenziari, date loro quello di sem- 
plici ‘incaricati. d'affari; in. questa loro qualità non 
avranno bisogno, secondo gli usi d'Eùropa di.un ap- 
parato tanto costoso senza che punto rimanga pregiu- 
dicata Ja Joro influenza. 

Se fate il confronto di questo bilancio cogli. altri, 
vedrete che pochissime sono Je economie che qui si 
sono fatte. Se al presidente del tribunale di cassa- 
zione riducete lo stipendio a solo lire 15,000, perchè 
non volete ridurre in proporzione quello dei diplo- 
matici. 

A che fine spenderassi per esempio una somma as- 
Sai vislosa per mantenere un rappresentante a Roma, 
ove abbiamo bisogno piuttosto che un diplomatico un 
uomo dotto nelle scienze legali, che si dovrebbe pren- 
dere nel seno della magistratura ? 

Lo stesso governo assoluto ce ne diede esempio nella 
nomina del conte Barbaroux, di cui niuno ha mai me- 
glio disimpegnate le sue funzioni presso la corte ro- 
mana. D 

lo non dirò soltanto col R. commissario, che quanto 
si è fatto per la giustizia, quanto si farà per l'interno 
s'è fatto nell'interesse del popolo, ma che anche quarito 
concerne la diplomazia nell'interesse del popolo deve 
farsi. 

R. Commissario. Il sig. deputato Sineo fece un pa- 
ragone degli stipendi concessi agli impiegati‘ del 
corpo diplomatico con quelli degli altri dicasteri. 

Questi stipendi, siccome la Camera avrà già osser- 
vato, devono dividersi in due parti : feiò fu fatto dal 
ministero nella formazione d'un regolamento che pre- 
sto verrà sancito. In questo sono stabilite due tabelle, 
l'una determina jo stipendio di cadun diplomatico, e 
questo non è senza dubbio troppo grande ; dacchè ho 
avuto la ‘fortuna di avere, e la sventura di perdere un 
fratello, che per ben 27 anni percorse la carriera diplo- 
matica, posso assicurare la Camera che-appena eragli 
sufficiente per vivere quanto. gli somministrava il go- 
verno, tante sono le spese indispensabili.a chi. vuole 
rappresentare degnamente il paese; cosicchè a mio pa- 
rere mon che diminuire agli agenti diplomatici Jo sti- 
pendio vorrei che fosse accresciuto quello dei segretari 
di Jegazione, ilcui onorario di 3,000 lire è veramente 
tenuissimo ; e si è per questo appunto che molte volte 
il governo non trova chi voglia accettare tali incum- 
benze. 

Questo ho:creduto bene di accennare alla Camera 
per combattere. le osservazioni del. signor;deputeto 
Sineo. 

Daziani. Quando si propone una riduzione sopra 
una categoria si può essa proporre in due modi: o si 
propone in massima o sugli articoli della categoria. 
Ora io osservo che la riduzione in questione é stata 


i 
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impresa mantenere quella indipendenza nazionale a 
cui disse di mirare. Però osservo che nun altrimenti 
le nostre inquietudini potranno dileguarsi salvo che si 
veda: che il governo s'accinga a continuare quei cam- 
biamenti legislativi che furono forse troppo presto 
incominciati e troppo presto sospesi. 

Sappa. Ho chiesto la parola per far osservare che 
la commissione nella stessa sua relazione proponeva 
quesl'economia per. articoli appunto ;, perchè voleva 
lasciare al governo la facoltà di applicarla nel modo 
che meglio a lui paresse, dimodochè l'obbiezione fatta 
dal signor deputato Daziani non sussiste. 

Menabrea. La diplomazia non si è. altra. che il 
trionfo della giustizia sulla forza. 

Signori, quanto più uno Stato è piccolo, tanto più 
forte debl’essere la diplomazia. 

L'interesse del paese, }a dignità della nazione ‘esi- 
gono che i gradi dei nostri diplomatici corrispondono 
alla grandezza della nazione presso la quale sono in- 
viati, e che il loro apparato sarà conforme alle esi. 
genze di quella società con cui sono stretti ad avere 
continui rapporti, i) 

Quanto al regolamento del 1835, comunque egli sia, 
deve essere osservato; a me pare che noi lebbiamo 
rispettare le leggi esistenti se vogliamo che vengano 
rispettate quelle che noi facciamo. 

Parent. Non ho mai inteso di dire, che il regola. 
mento del 1835 non debba venir considerato siccome 
una legge esistente; dissi solo,iche la Camera in vista 
di una tale disposizione ‘legislativa, non deve rima- 
nersi «dall'abrogarla con una La qualora. lo 
stimi conveniente. Appunto perchè, siccome disse l’e- 
norevole preopinante, l'appoggio più forte della. di- 
plomazia si è la giustizia, a me pare che\ nulla debba 
importare che i nostri diplomaticusiano elevati a gra- 
di che richieggano molto dispendio allo Stato, ed in- 
sisto, perchè loro venga dato quello di semplice inca- 
ricato d°affari. 

Voci. La chiusura; la chiusura. 

Daziani propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il. ministro degli affari esteri a 
» sostituire per l'anno 4852 un incaricato d'affari nelle 
» legazioni di minore importanza.» 

Ministro degli affari esteri. Il ministero ha già cer- 
catò di fare tutte le economie. Né si può dire quali 
saranno fra alcuni mesi le legazioni meno importanti. 
E ciò non dipende tanto dallo stato interno del paese, 
quanto dallo stato dell'Europa, 

Radice propone un altro emendamento : 

« La Camera ‘invita ‘il ministro degli affari esteri ‘a 
» sostituire per l’anno 1852: un incaricato d'affari in 
» tutte le legazioni.» 

Sineo dice che aveva, chiesto: la parola quando fu 
accordata al signor ministro. Distingue tra la buona e 
la mala diplomazia, e spera che la Sardegna non sarà 
mai insozzata da quella diploniazia che ha diviso la 
Polonia, fatto il congresso di Vienna, invasa l'Ungheria, 
distrutta la repubblica romana.‘I migliori nostri  di- 
plomatici, come Bellezia e Barbaroux, furono tratti dalla 
magistratura. Uomini onesti sapranno vivere a Roma 
ed altrove con stipendii moderati. E quando dobbiamo 
discutere tuttodì leggi di finanza ed imporre nuovi tri- 
buti, non credo che debbansi far solo economie sui 
magistrati e simili. { 

Menabrea. Fa ancora alcune osservazioni in. ri- 
sposta. # 

R. Commissario. Prima che sia votata la chiusura, 
credo dover ricondurre la questione al vero suo ter- 
mine. Il governo intende certo far tutte le possibili 
economie ; ridusse il numero e gli stipendi degl’ im- 
piegati, abolì da un anno in qua tre legazioni, e ciò 
prova che diede sempre opera ad attuare quelle eco- 
nomie. i 

Brofferio. Prima del 1847 credevo d'aver il ben del- 
l'intelletto. Dopo quel tempo ne dubitai. Semprechè 
credei intravedere qualche miglioramento lo: manife- 
stai, ma fui sempre combattuto (risa). Tuttavia ho Ja 
consolazione di vedere, che Je stesse mie idee vengono 
con maggior facondia e talento ripredotte e svolte dai 
miei colleghi. Di ciò mi persuade la tornata d’oggi, e 
perciò appoggio la proposta del mio collega Radice, 
conforme a ciò che dicevo pochi mesi sono. Non ripe- 
terò gli argomenti addotti con tanto ingegno dai si- 
gnori Sineo e Parent. Il sig. ministro degli affari esteri 
diceva che la politica è buonsenso e moralità. Accetto 
come un buon augurio per l'avvenire questo pensiero, 
ma per l’addietro la.cosa andò ben diversa; e 1 mi- 
gliori politici furono gli uomini più immorali, ‘coloro 


proposta sovra alcuni articoli di questa categoria, co- | che non si valsero che della forza e dell’astuzia, e con- 


me dalla relazione fatta dalla commissione consta 
apertamente. Infatti, se così non fosse, la riduzione 
sarebbe illusoria, giacchè l'ambasciata di 
è vacante, si) è di L. 65,000. ) 

Non posso poi convenire cal sig. relatore , il quale 
disse.che non spettava alla Camera l’entrare a discu- 
tere ed a sopprimere le ambasciate : poichè io credo 
che sebbene il decidere quali ambasciate si debbano 
sopprimere spetti al potere esecutivo, pure tengo per 
fermo che il Parlamento deve indagare gli atti del 
governo e fargli presente il suo pensiero a tale ‘0g- 
getto. 

To scorgo inoltre in questa'categoria -Agenti diplo- 
matici a disposizione del ministero, - Questi , i0 do- 
mando, sono essi pagati interamente come se fossero 
in attività; oppure si assàggettano ad una ‘diminuzione 
di stipendio?.Secendariamente-sono essi applicati al 
ministero? Infine questa disposizione davrà durare fino 
a che. piaccia al-governo, oppure esiste qualche rego- 
lamento per cui debbano dopo un certo tempo passare 
vella categoria d'aspettativa? 

Parent. Nello stato attuale delle cose è indispensa- 
bile il sistema delle economie. Credo che su questo 
bilancio sia pure opportuno il farne di importanti. Lo 
Stato non è che una famiglia, il governo deve. prov- 
vedere ai bisogni veri e reali di essa. Una buona di- 
plomazia non consiste: in uno sfarzo grandioso, ma 
nella lealtà e giustizia. Il diritto acquistato non si deve 
ammettere, deve il governo avere in suo potere la fa- 
coltà di sospendere o destiluire n diplomatico, che 
più non gli convenga. Le grandi ambasciate sono ve- 
ramente inutili e di solo ‘carico allo Stato. 

Quanto al: regolamento del 1835 io domando, non 
siamo noi qui forse appunto per decidere sui migliò- 
ramenti da recarsi alle leggi esistenti? 

Conchiudo dunque, che se.non si vogliono soppri- 
mere le ambasciate, devesi almena pel maggior van- 
taggio dello Stato ad esse supplire per mezze di sem- 
plici incaricati d'affari. 

Sineo. Rammenterò alla (Camera che l’importanza 
della diplomazia fu sempre in ragione inversa ‘delle 
libertà dei popoli. Egli è fuor di dubbio che al mostro 
rappresentante a Londra dovrà: attribuirsi un vistoso 
stipendio, ma in molti altri luoghi ove non è sì co- 
stoso il vivere se ne deve assegnare uno assai minore, 
e perciò insisto su quanto ho detto intorno alla lega- 
zione di Roma. 


Russia, che | cui 


culearono i diritti del popolo. 

Il sig. Menabrea innalzava : destini della diplomazia, 
profondeva elogi. To non.Ja vorrò ‘ora, fulminare, 
e non saranno troppo aspre le mie parole. Ma la di- 
plomazia sta sempre colla forza. Se gli adducessi la 
storia moderna, ‘difficilmente saprebbe rispondermi. 
Che erano i trattati di Campoformio e di Vienna, che 
enormi violazioni del diritto ‘dei popoli? E: che ‘altra 
fu il: nostro. ultimo trattato ‘coll’Austria; che non la 
prevalenza: della forza sul diritto ? 

Diceva doversi mandar uomini che abbiano i costu- 
mi delle nazioni presso cui debbono risiedere. lredo 
fermamente il contrario. Gli affari si trattano sovente 
fra banchetti, balli e talvolta stringendo la mano in 
convegni notturni. E si dovrà perciò mandar uomini 
Viziosi ? Anzi ov'è il vizio mandate omini virtuosi, che 
portino la fronte alta, uomini schietti ed energici, Il 
sig. Parent già disse in che consiste Ja forza. Se man: 
daste uomini che non hanno ehe l'apparenza della 
furza., sarebbero tosto riconosciuti. L'uomo che'com- 
porta degnamente la povertà è stimato, ma chi vuole 
mostrarsi ciò che non è, riesce/disprezzato da Lutti. 

Il signor Menabrea cita l'Evangelo: Lascienò la ac- 
cusa di rivoluzionario che gittò mel suo. discorso. Ma 
nonabbiamo noi istituzioni libere, il vessillo tricolore? 
Le istituzioni debbono corrispondere, gli impiegati 
del governo debbono sestener i nostri principii, altri- 
menti non è che un'illusione. Se: gl’impiegati non 
hanno forti convinzioni non potranno mai rappresen- 
tarci degnamente: Per Lutti questi ‘motivi appoggio 
vivamente l'emendamento del signor Radice, che me- 
gliodi tutti corrisponde ‘al desiderio:da me espresso 
(approvazione). 

Ministro d’‘agricoltura e di commercio. Il signor 
Brofferio mostrò di dubitare. dell' utilità della diplo> 
mazia. Accade di essa ciò che alla medicina e alla 
legale. Quando uno non è malato,o non ha liti mal 
dice dei medici e degli avvocati. Quando sì sente op- 
presso da febbre manda tosto pel medico, e se ha liti 
da trattare ricorre Losto ad un avvocato. Ciò accade 
altresì nella diplomazia, Quando l'opposizione giunge 
sl'potere quantatique abbia trovati inutile la diplo- 
mazia, manda dovunque inviati e:Segretarii di lega- 
zione e.li trova utilissimi, #15) 

Concordo col signor Brofferio che siavi stila e sia 
tuttavia cattiva diplomazia; Ma bisognerebbe provare 
che non Ja si possa render buona. Poc' anzi un onor, 


deputato. della sinistra citava il Franklin in comprova 
di quanto asserisco. Vantaggio della diplomazia fu il 
risorgimento della Grecia. Odo ogni giorno che pos- 
siamo trarre profitto dalle buone relazioni coll’Inghil- 
terra, e quello che si può far con essa, non si può 
ottener altresì trattando con altre nazioni ? 

Dico questo per rispondere al signor Brofferio , il 
quale, cercando radicali economie, voleva soppressa 
la diplomazia. 

Mi trovai in Inghilterra vin circoli diplomatici, e 
posso accertare che il ministro degli Stati-Uniti dava 
sontuosissime feste, e>pure negli Stati-Uniti dominava 
allora la parte democratica. Il presidente non avrebbe 
mai pensato a mandar un ministro il quale non po- 
tesse vivere decentemente e frequentare i circoli di- 
plomatici. Credo che l'esempio degli Stati-Uniti non 
sarà rifiutato dalla sinistra. 

Credo che siamo un piccolo ‘popolo per la forza, 
ma siamo grandi per il principio che rappresentia- 
mo, e dobbiamo essere rappresentati in modo con- 
sentaneo. 

Finalmente non citerò qui il Vangelo, chenon c'en- 
tra molto, ma all’ ultimo argomento del sig. Brofferio 
dico che professiamo sensi di libertà e di indipendenza, 
e che se il governo sapesse che qualche agente non 
professasse i principi del governo l’allontanerebbe. 
Non credo perciò di dover rinvangare i loro principi 
passati e questa regola di condotta il governo la tehne 
pel'passato e sarà sua morma per l'avvenire. 

Brofferio. Meatre sostengo ‘|’ emendamento del sig. 
Radice non propongo la soppressione totale della di- 
plomazia. Se il signor. ministro parla del passato, si 
rammenterà che io opinava doversi togliere glì amba- 
sciatori a 80 e 100 mila franchi e sostituirvìi per gli 
affari dei consoli, ; 

Male poi s'invoca l'esempio della Grecia, la quale 
fu eroica quando non aveva a fare che coi Colocotroni, 
coi Botzari, e fu rovinata quando fu data in balìa dei 
diplomatici (applausi). 

Farina. Se la Camera approva l'ordine del giorno 
propongo la sospensione perchè le cifre non corrispon- 
derebbero più. 

Presidente. Gli ordini del giorno si riferiscono ai 
billanci del 1852 e non. influiscono su questo. 

L'ordine del giorno Radice non. è approvato. 

L'ordine del giorno Daziani è approvato. 

Si eleva una discussione tra Farina, Sappa, Lanza, 
Demaria e il commissario regio sulla convenienza 
del rinvio'alla commissione, che dopò due prove e 
controprove è. approvato. f È 

Miglietti presenta la relazione sul progetto di legge 
di abolizione dei fedecommessi. 

L’adunanza è sciolta alle 5,414. 

Ordine del giorno della tornata dei 14 febbraio. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del di- 
castero degli affari esteri pel 1851. 


NECROLOGIA. 


ll giorno 5 del corrente rendevasi defunto in questa 
capitale l'architetto Felice Courtial, nativo di: Le Chai- 
lard, dipartimento de l'Ardeche , ma domiciliato fin 
dall'infanzia in questa città, dove suo padre si distinse 
qual valente meccanico, e nella cui università egli fece 
tutti. i suoi studi. L'architetto Courtial, ad una singo- 
lare perizia nella nobile sua arte, accoppiava le qua- 
lità. di padre affettuoso e di tenero sposo. 

Del distinto suo merito come srchitetto fanno fede 
varie grandi costruzioni :di cui si pregia la capitale, 
in ispecie il teatro nazionale, il palazzo ed i portici 
La Marmora, il palazzo Seyssel nella via della Madonna 
degli Angeli edi fabbricati dell’ill.mo sig. conte Bal- 
biano (di Viale attualmente in corso di ‘costruzione. Ei 
moriva col desiderio di veder attuato l'ultimo suo. gran. 
dioso disegno ‘d’abbellimento .della piazza Emanuele 
Filiberto, da lui composto e sottomesso all'esame del 
municipio torinese. 

L'architetto Courtial lascia ‘cinque figli. di cui. quat- 
tro minorenni, ed una fama d’ingegno, di probità e di 
bontà a tutte prove. i 

G. B. Bernanpi misuratore. 


‘MONUMENTO 
alla memoria del ‘magnanimo Re 


CARLO ALBERTO. 


La commissione. instituita. colla, legge del 34. 
dicembre, 1850. per l’erezione del monumento. in. 


memoria (del. magnanimo Re Carlo Alberto, diè 
principio fino dal giorno ;2 correùte (ai, suoi la- 
yori. sotto la presidenza del sig. ministro de’ la- 
vori pubblici. i o 

Ella elesse. a suo. vice-presidente il. senatore 
cav. Cibrario, ed a suo segretario il deputato 
Rosellini. 

Fra i varii punti sui quali la commissione è 
dalla, legge chiamata .a deliberare; ella trattò 
nell’ultima. sua adunanza della ‘scelta del luogo 
in cui dovrà innalzarsi il monumento: la discus- 
sione cadde più specialmente sui itre- luoghi qui 
appresso: i GI 

1/0 Area; interposta tra il palazzo (Carignano 
ed il nuoyo collegio delle provincie. } 

2. Piazza Emanuele Filiberto \a porta Pa- 
lazzo; modificata secondo il:nuovo:piano che sta 
per essere approvato: dal. municipio. 

3: La nuova piazza ‘che sta'per' aprirsi ‘oltre 
Borgo Nuovo 'sul'prolungainento dellevie della 
Posta e dell'Arco, ele di (cui. dimensioni sa- 
ranno quelle ‘medes:ne. della piazza San Carlo. 
Questa. piazza sarà ‘in tutto il:suo: ambito cir- 
condata da. portici. 


DECESSI. del 12 febbraio ‘in Torino. 
N... .15 


Dal 1 gennaio, totale N. 627. 


IE IUTII TANTO VINI ATA LATINI 


Parigi. — Risultato della votazione «sul 
di dotazione ‘al Presidente della Repubb 
: Numero dei voti 690 

Maggioranza assoluta. 346 
A favore 294°! 
Contiò IGO 

L'Assemblea ha respinto il\:pragetto.....,.. 

Alcuni membri, della maggioranza si sono. aste- 
nuti, il sig. De Bioglie a capo di essi. — 

— Il signor presidente ‘della repubblica non 
riceverà giovedì prossimo, 13 febbraio. , 

i (Ifoniteur). 

Amsurco, 8/febbraio. — Si 'ha'da' fonte degna 
di fede che i danesi occuperanno ancora’ quest’ 
oggi da. fortezza dì, Friederichsort, e. domani oc- 
cuperanno i forti avanzati. 


ica, 


progetto i 


Borsa pi. Parici dell’11' febbraio. — Da ‘qual-. 
che giorno la borsa avea preso il suo partito. 
sulla reiezione del progetto di dotazione, ma sì 
temeva che la soscrizione nazionale, di cui par- 
lavasi, avesse a ‘portare dell’agitazione. L’aiticolo 
del Moniteur che annuncia, che il presidente ri- 
fiuta nobilmente qualunque soscrizione, ha dis- 
sipato i timori ed ha ricondotta la fermezza sui 
fondi. 

Il 5 0/0 che erasì aperto a 96, 70, si è chiuso 
a 97, 05 in rialzo di 20 ce. su ieri. Il 3 0j0 a 
58, 35 ha guadagnato 15 ce. 

A contanti, comparativamente al corso di chiu- 
sura. di ieri, il 5 00 si è levato a 96, 95, e il 
3 0/0 a 57, 25. 

l'antico 5 0[0. piemontese (c. R.) è aumentato 
da 83,65 a 84, 05; il nuovo da 84 a 84, 10.— 
L’antico' prestito di Piemonte da 960 a 965, e 
il nuovo da 920‘a925; 


s NICCOLINI garorti. 
NUOVA 


MISSIONE DI AZION 


garantita dal Governo di Prussia. ‘| 
34000 vincite : di 562000 franchi — 500000 — 
187000 — 150000 — 112000 — 75000 —4di 
10000 e così di seguito; in tutto vi sono da gua% 
dagnare 43 «milioni di franchi, da pagarsi i 


i 


danaro contante immediatamente dopo’ senco il] ; 


zione. 
La prossima estrazione avrà luogo il 18 fébbr. corp 

Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr; 25: 

114 d'azione fr. 12, 50: 10/2 ‘azioni costano fr. 200): 


22/2 azioni fr. 400 : pagabili in mandati sopra qualche i 


piazza di commercio 0. come sarà più comodo ai ri- 
spettivi concorrenti, ; 
Le liste delle vincite saranno da noi puntualmente 
rimesse a chi spetta. 
Per avere azioni o prospetti dirigersi da 
F.E. FULD e Cia in Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Gexova. 


NUOVO 


DIZIONARIO DEL SINONIMI 


DELLA ” 


LINGUA ITALIANA 


di N. TOMMASEO. 


Essendo completamente esaurita la 2.a. edi- 
zione fiorentina del NUOVO DIZIONARIO DEI 
SINONIMI DELLA LINGUA ITALIANA DI NIC- 
GOLO’ TOMMASEO, fatta in Firenze al gabinetto 
scientifico. e letterario di G. P. Vieusseux nel 
1838, verrà quanto prima dal sottoscritto , ‘ora 
editore. per conto di N. ‘Tommaseo, intrapresa 
una nuova edizione di detta opera non solo ri- 
veduta e corretta, ma talmente variata in specie 
riguardo ‘all'ordine, da potersi dire quasi inte- 
ramente  rifusa dallo stesso autore. Ciò valga a 
mettere in guardia i desiderosi di possedere 
questo libro utilissimo contro l'avidità di qual- 
che poco onesto tipografo, che ciò. sapendo 
intraprendesse o continuasse’ a riprodurre clan- 
destinamente la suddetta edizione del 1838 


in violazione delle vigenti leggi sulla proprietà; : 


letteraria. 

Nei. primi mesi ‘del corrente 1851 verranno 
con apposito manifesto e saggio notificate le con- 
dizioni della ;nuova edizione. 

Firenze, 20 dicembre 1850. 

ViEUSsEDX i 
Propr. e Dirett. del gabinetto scientifico-letterario, 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La prima seduta delle conferenze agrarie men- 
sili, che a cagione del cattivo tempo non poté 
aver luogo la sera del primo corrente, sì teirà 
domani, 15 corrente, alle 7/12 di sera nella sala 
delle.vadunanze;; \casa Ciriè, via dei Conciatori , 
Mana, pari ‘ Gori 
Torino, 11 febbraio 1851. 
«Il segretario della direzione 
3 CARUTTI. |. 


;; STRADA, FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 


3 7 % 
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27. Damiano ‘8.58 

34| Villafranca; 9.10]: 
46 Dusino 10 

57) Valdichiesa 4021 

13) Pessione. 10 32 

8| Cambiano 10 43 

‘8, » Moncalieri 10.58 

D 5) Ar. aTorino 11 12 


318.25; 
‘AVVERTENZE. ì 
Oltre le. qui contronolate corse è stabilito unconvo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, è quale, non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 
Partenza da Arquata ore 
» Novi ? 
» Alessandria » 
» Felizzano » 
49 $ Asti » 
Partenza da S. Damiano .. ere 
Si) Dusino » 
a Cambiano » 
Se Moncalieri » 
Arrivo a Torino a 
7 Nelle sette prime stazioni ‘non saranno ammessi che i Viag- 


giatori:di prima e' seconda classe, e nelle “due tiltime anch 

‘quelli di terza. 
(1) .Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 

piena  VDIATI SRI ZINE RRI LIA RIINA AE I 

Teatri di questa sera. ) 

REGIO: — Domani 15 corrente andra in iscena LA 
MUTA DI PORTICI. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
di S..M. recita: Il Dominò nero. 

SUTERA, — I Tredici. 

GERBINO, — Regnare 0 morire. 


‘; Tip. FERRERO, E, FRANCO, 
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è PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


“Torno: + Un'anno'L; 40; — Sei mesi-L:-22-—Tre mesì-L:-12.— Un-mese-L. 6. 
Provisbiz;— Un. anno L. 44, — Sei mesì Li 24. — Tre mesi 1:13, Un mese L. 6.50, 
IraLia ed Estero. — Un anno L'. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 4450, — Un 

mese L. 7, franco di confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi francovdi posta 
alla Direzione del Giornale IL Risorcimento. — Le'mnserzioni si pagano cent. 20. per riga 
anticipati. — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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mità dell'esercizio, dell'industria a cui sì consacrano' 
e per l'avviamento del ‘lavoro incominciato possono 
meglio inisurare.i limiti del risultato. i 
Se il governo.;non Lrovasse associazioni di capita: 
listi nazionali od. esteri (che male può emersi dal con. 
corso.dei capitali ‘esteri fall’esplicazione delle. nostre 
industrie:? )\ a cui si, possa vantaggiosamente alienare 
.l’arsenale mariitimo per l’uso nuovo cui vuole essere. 
‘destinato, prosegua pure esso stesso et anticipi i fondi 
necessarii ad accelerarne il perfezionamento: ma si 
proclami fia d’ora che Ja prima occasione favorevole 
per alienare lo stabilimento non; sarà negletta. Lo 
Stato. trovasi per le condizioni sovraddette nel diritto 
e spesso nel dovere di incominciare i lavori straordi- 
narii;- ma lo Stato.è di:sua naturail peggiore degli 
amministratori ,. se ja perfezione nell'arte di ammini- 
strare consiste, come niuno negherà, nell’ottenere gol 
minore sforzo possibile il ‘maggior possibile risulta 
mento. 1} rapporto dello, sforzo verso il risultato nelle 
opere governative dà sempre cifre meno favorevoli che 
nelle opere condotte a lermine e soprattutto ammini. 
strate dall'industria privata a cui lo stimolo dell'inte- 
resse ispira l’economia. Questa. verità si va ficendo 
‘strada nella mente degli economisti ‘di. tutti i paesi. 
compatibilmente: coi mezzi e collo spirito, di associa- 
zione. ce si. manifesta nei varii Stati: e mon sono 
molti anni che la. Francia cedette ad una compagnia 
la strada ferrata del Nord costrutta quasi intieramente 
cui, danari dell'erario. sE 
I docks di Genova nor costeranno all'industria pri- 
h vata tanta somma. per essere esercitati quanta ne co- 
| sterebbero ‘al governo, è daranno maggiori profitti. 
Con questa sola condizione noi vorremmo che fosse 
attuato il progetto presentato alla Camera elettiva‘ în 
questi giorui; ‘e simile metodo vorremmo purchè: sì 
applicasse ad:altre maniere di opere che non sono jes-, 
isenzialmenze pubbliche. , de I i 3 ‘ed interna, in aspettativa sulle quistioni di persone e 
Un processo di egual. genere non potrebbe appli- {su quelle di cose; in aspettativa‘sulle quistioni costi- 
‘carsì alla nostra via ferrata, che certamente non sa- | ruzionali'e governative, ‘sì quelle *di legislazione e 
‘rebbe sì poco lontana dal suo. perfetto esercizio se non | quelle’ d’amministrazione i in ‘aspettativa finalmente 


RIVISTA 


Monsignor Bedini che è it commissario di Bologna 
seguita'a mandarci esempi di legislazione moderna. 
Dopo aver posto al libra ‘dei ‘sospetti i biroecini ora 
promette premii. di virtù ai delatori dei malandrini. 
Intanto il governatore ‘civile e-militare ha fatto fuci> 
Jane altri sette scherani, è la Gazzetta; di Bologna la- 
‘menta i gravi disordini, onde sono afflitti quei paesi. 
Noi temiamo che se l'ufficiale Gazzetta continui a par: 
lare con poco rispetto dell'ordine che regna nelle. Le: 
gazioni, nou sia giudicata complice dei costituzionali. 
“Pare che nelle Romagne siano caduti'in potere della 
giustizia punitiva varii gregarii del Passatore. ;. 
VA ‘Rama, secondo che.narra il nostro corrispondente 
sì sono accesi fuochi del Bengala nella sera dell’anni - 
versario della: Repubblica. aa: 

«È nato a Parma il conte di! Bardi! Gli .è un figlio 
del duca a cui il padre ha imposto questo nome, le- 
giltimando nel giorno stesso priacipe di Piacenza: 1] 
suo primo nato. AR TZ 

Dicesi che il presidente della:repubblica siasi nro- 
stràto impassibile alla motizia del rifiuto della dotazio- 
ne, e ché abbia chiamato:subito a consiglio Lamartine, 
Billabit'ed il suo Veillard, d’'accorde coi quali sareb- 
besi redatta la nota pel Monitore. A 

Si fanno mutamenti nell’armata ‘di Parigi, i quali 
forniscono argomento di polemica‘ai giornali. Gli uf- 
ficii centrali dell'Assemblea soriosi rinnovati. Il nostro 
corrispondente dice;chè i. così detti burgravi non hanno 
voluto fare quei cambiamenti a cui prima avevano ac- 
consentito.. i i 3 ? 
‘Le colonne “dei giornali ‘inglesi sono ancor piene 
delle: discussioni parlamentari del 40xed Al febbraio 
perle quali'torniamo a riferirci ai sunti che ne.diamo. 
Alla Camera dei «Jordi erano state presentate “molte 
petizioni contro: ;la cosìidetta aggressione papale. Di- 
cevasi che la.regina prorogherà il Parlamento ai primi 
del mese di maggio... i i pai 

Si ha da Francoforte! (in data del:9: che la commis: 
sione federale ha invitati tutti i governi tedeschi a 


le collette, così si esprime'il sig. Lemoinne nel 
Débats: i 





































doppio vantaggio dell’abilità e della prudenza. Già di- 
cemmo che nel; conflitto, sventuratamente ingaggiato 
{rai due poteri; il paese darebbe ragione a colui che 
‘prima cederebbe: Ora è,il presidente che cede e co. 
nosce talmente che secondo l'opinione ‘pubblica hanno 
‘torto gli ‘agitatori, che ‘mostra. una specie di’ affetta- 
‘zione a star,tranquillo. Al postutto nom possiamo im- 
‘putargli a delitto la prudenza; egli ne ha diritto. 

| Ciò che più profondameote ci affligge è vedere al: 
largarsi ogni dì, ein ‘modo irreparabile, la breccia nel 
gran partito dell'ordine: cadere quel dicco che aveva 
mo ifinalzato contro. la Varbarie è lasciar ‘passaré 
l’onda ‘dell'anarchia ‘e della rivoluzione. Perchè vi è 
‘calma nella via, i ciottoli sono inimobili; il sole è pre- 
‘code, noi éiimmaginiamo che Lutto vida bene-in questo 
mondo e-che possramo soffiare impunemente sù questo 





Per;tre anni fummo stretti in un angiporto; eravamo, 
come dice il signor Mont lembert, chiusi inuna gabbia 
e invece di vivervi in page passiamo il nostro tempo à 
divorarci a vicenda. La-%%tivoluzione ci guata mentre 
noi compiamo tranquilli la‘sua opéra di distruzione. 
Essa ci dà l’esempio:dell’accortezza , tace , ‘ci lascia 
parlare, non fa nulla‘ ci lascia fare. Gitimgeremo in- 
sensibilmente’ allo scioglimento di questi drammi vol- 
gari, in cui.non rimarigono: più sulla scena che morti 
e moribondi, ei nostri nemici, a guisa di avoltoi, ver- 
ranno; all'ultimo atto:a raccogliere le nostre spoglie. 

Si legge nell’Ost-d.-Post. 
| {/Se.vogliasi denotare;con'una breve espressione l'at- 








‘queste voci laconiche : siamo, in ansiosa aspettativa. 
Siame in aspettativa sulle quistioni di politica esterna 


Dobbiamo riconoscere che il presidente (ha qui il 


castello di ‘carte che penammo tre' anni a costruire! 


tuale stato, degli animi tutti, noi possiamo farlò con; 


pronunciarsi categoricamente in un dato termine ‘sul 
‘destino della’ flotta ‘tedesca. Essa. dice che. lo stato 
attuale non'può durare e che bisogna sopprimerla o 
mantenerla. Chiede quindi nuovi fondi sino a un mi- 
lione di fiorini pel mantenimento della flotta e' delle 
fortezze: MEO 
117 febbraio il principe Leopoldo ha fatto la solenne 
apertura delle Camere: bavaresi, bupsug ta 
Leggesi nella. Réforme Allemande idel:9 che sulle 
istanze reiterate degli ambasciadori di Francia e d'In- 
ghilterra, la Porta ottomaria ha ‘acconsentito a met. 
tere in libertà il generale Dembinski che si. rende. in 
MParigi orentà A ARSA La EAU 
Si legge nella Gazzetta ‘di Madrid:del: 6 febbraio 
che non'ha alcun fondamento la notizia che .il mini. 
stro dell'interno abbia nominato alcuni ‘alcadi ;corre- 
gidores. Quella del7 porta poi la demissigne del conte 
di Mirasol:dal ministero-della guerra: e la nomina: del 
generale Lersundi a quel, portafoglio: Evidentemente 
il conte di Mirasol non voleva aderire ‘alle riduzioni 
proposte. sul bilancio della guerra. i 





- gu GIORNALI, TRALIANI. ../ (ol 


Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

La lucida esposizione di'motivi com eui. il ministro 
di marina, agricoltura e commercio ha:raccomandato 
alla Camera dei deputati: la legge pel traslacamento 
della marina militare. alla Spezia, e per la cessiune al 
commercio dell’attuale arsenale marittimo di Genova 
è una novella prova della previdenza;erdella giustezza 
delle vedute del-ministero; diretto dal conte Camillo 


di Cavour. Lo sforzo coraggiosorcon cul ilnostrò Stato, - 


a malgrado delle sue disgraziate vicende degli ultimi 
‘’’anni, prosegue l’opera gigantesca della sua rete di 
strade ferrate, reca, a senso del ministro, la necéssità 
dî perfezionare l’operà “con ‘un nuovo sagrifizio mét- 
tendo la strada ferrata ‘dell'Appennino: in eamunica- 
zione coi depositi di merci del porto-franco genovese, 
e questo porta per conseguenza la traslazione! degli 
arsenali in altro luogo dove l’attività dell'industria ed 
il bisogno dei traffici non neghi'e n'on usurpi loro ter- 
reno. Il porto-franco ampliato, ‘edi dochs che ne. fa- 
rebbero parle si gioverebbero tanto della via ferrata, 


quanto questa potrebbe di essi giovarsi; perchè! tutti 


i veicoli ‘ed'i mezzi dell'industria camminano paralle- 
:Jamente; e tendono a formare un complesso cha deve 
essere fecondo per la prosperità nazionale. i 

«H ministro non si dissimula.che Je: innovazioni *in 
questo genere sono ardite e costano, come i, rimedii 
radicali dei mali ‘estremi: ma i conati infaticabili delle 
nazioni nostre vicine, Lentati anche in tempi di avver- 
sità, lo persuadono che nessuno sforzo è. pericoloso 


quando ne debba seguitare indubitabile e potente il ri- 


sultato. 

Per Altra parte la probabilità di un'alienazione del- 
V’arsenale marittimo e dei fabbricati: adiacenti ad una 
compagnia di speculatori privati con. patti favorevoli 
all'erario gli sembra:cosa assicurata per tmodo, che. 

“una gran parte della somma-mecessaria: allo stabili» 


mento della marina militare alla Spezia .verrebbe ‘a. 


ritrarsi senza danno del tesoro'dagli acquirenti mede: 
simi. Nell'ipotesi. deteriore. il governo potrebbe far 
propria l’impresa dei docks e costrurli esso ‘stesso me- 
diante un imprestito guarentito sui proventi e profitti 
futuri che se ne allendono. ì 

Noi non possiamo tralasciare di farseco alle parole 
del ministrò, Secondo le nostre vedute non sono mai 
male spesi i'danari che servono a fecondare i.vantaggi 
naturali del paese e le' situazioni dei porti: edil ere- 
dito noi ‘poggia mai sopra più salde basi che sovia:le 
opere di vera utilità in cui siano investite le somme 
prese ‘a mutuo dai governi. È tempo oramai che sap- 
piano i capitalisti ì quali ei somministrano la loro pe- 
cunia, che il Piemonte non domanda capitali solo per 
pagare debiti, ma li domanda soprattutto per acere 
scere il valore e la ricchezza delle sue terre: come il 
possessore di un suolo poco coltivato che piglia a.pre- 
stito all'oggetto di ridurlo a migliore coltivazione. 

Ma sarà da prendere în sèria‘ considerazione che ì 
mutui non hanno da essere ‘troppo. frequenti e smisu- 
rati, © che i titoli, inchei migliori, scapitano per 
l'abbondanza. Noi pensiamo che l'iniziativa dello Stato, 
il quale neî governi più o. meno democratici è quasi 
sempre il solo capitalista che possa sobbarearsi ad im- 
presesche.i- Greci chiamerebbero Litaniche, debba. in 
regola. generale:limitarsi a farei primi passi, e slimo- 
lare in seguito î mezzi delle associazioni private. Le 
quali timide sul cominciamento, acquistano in breve 
ardire e potenza «straordinaria quando per la prossi- 


ani 


‘nostri mezzi già poco propotzionazi ai molti bisogni. 


|‘ Leggesi nel Friuli: . 


‘zione; {la condanna nel famoso, processo, ‘detto del. 


;si:temono ormai Je, palle di fusile,. ciò yuol dire,, che 


| stiani Quel. paese è tenuto jn tutela, dall’Europa ne 
|:bisognerà, pure, che il tatore ci pensi a ristabilirvi 
: l'ordine materiale e l'ordine morale. 


| stre stesse pagine portarono e portano più di una, 


| pirlo tutta; la severità della legge. 


La triste osservazione che la maggior parte dei de- 


«buon volere e ben pensanti per prendere a cuore l'in- 
felice situazione di tanti sciagurati, istruendo la (cor, 





ne fosse stata la costruzione ritirata alle mani del go- 
verno, ma che senza dubbio a' lui costa ‘più assai che 
non sarebbe costata ad un’associazione di capitalisti , 
e che si renderebbe più fruttifera ‘nelle mani di pri- 
vati che dal governo medesimo? La questione è fuòr 
di dubbio ardita, ma merita anch’èssa di venire accu- 
ratamente esaminata,.e ci riserbiamo di discorrerne, 
perchè. si-veda. se., in. ispecie relativamente al tema 


‘delle nostre finanze,, non vi sia mezzo di fare dei sa- | 


crifizi. utili in ogni genere di ‘utilità pubblica , senza 
esaurire il tesoro con asseguazioni superiori forse ai 


A #1 


Viene a rompere il silenzio d’oltre i] Garigliano, 
dove ormai si considera come cosa morta la Costitu- 


l’Unità italiana) condanna già prevista durante la 
pubblica discussione , per i modi che si usavano.. 
Nello Stato Romano continuano le aggressioni ‘diurne 
e notturne : ed ormai i ladroni si sono fatti assai più 
audaci, che non i beduini ; i quali attaccano le caro- 
vane nei deserti dell’Arabia Qui si prendono d'assalto 
esi rubano paesi \interi.e castelli murati, Poichè non 


Ja miseria,e la demoralizzazione sono giunte a tale, 
che non si.teme più di nulla. Tremendo esempio ai 
popoli degli eccessi ‘ai quali si può giungere, quando 
per molto temps si ha trascurato ‘di dare ad uh paese 
buone leszi civili ed economiche, di. lasciare libero, 
campovalla sviluppo dell'attività. e. dell'industria na- 
zionale, e di. porgere al popolo .il. pane dell istru-- 
zione, com'è debito sacrosanto di tuti. i governi - cri. 


E necessario, che. qual cheduno, faccia = poichè un 


paese: come quello non dev’ essere abbandonato cost 
alla più-deplorabile anarchia. mid ; 


Leggesi nella. Gazzetta di Bologna il sel 


guente articolo che noi riportiamo, perchè ‘si 
veda sempre più quanto sia il bisogno di rista- 
bilire l'ordine in quei paesi. n 

Se..dalle superiori ‘autorità , che la cosa pubblica 
fra noi tutelano, nom si pretermette ogni cura ad an- 
tiyenire possibilmente, i delitti, ciò di che queste no- 


parlante riprova, (certo, non verrà meno |’ approya- 
zione dei buoni, se dove, riuscenilo pur troppo inu- 
ili i mezzi di prevenzione, si spieghi tutto il rigore 
della legge, che danna nel capo i malvagi, a terribile, 
‘ma necessario esempio. per coloro che volsero i passi 
alle vie dell'iniquità. AG 
. La sentenza, che sopra abbiam riportato nella/parte 
officiale, manifesta di nuovo come ai.malfattori non 
si perdoni dal giudizio statario ; e chiunque siasi dato 
al mal fare deve convincersi che non tarderà a col- 


>» 


“La locale.polizia,; anche nell'incontro suaccennato, 
prestavasi col massimo impegno non solo, nia col più 
sottile accorgimento per iscuoprirne ed arrestarne i 
delinquenti, sicchè le si debbono i più meritati ‘elogi. 
Le continuate rapine ed invasioni, che conturbano 
la pubblica e privata sicurezza, altamente reclamano. 
la ‘severa esecuzione della legge, nè, per.isventura, 
lasciano luogo alla clemenza, ehe pur è nell'animo 
dei.governanti.... .; 


Jlinquenti sono di;età giovanissima, e dati ad una vita 
interamente .oziosa , valga di stimolo alle persone di 


rotta gioventù, e facendole conoscere Venormità de* 
delitto, ed a quale:sciagurata fine ei conduca, Si.-ado 
perino insieme a teglierla dall’ozio, e curino che si. 
ravvegga alle vie della religione e della morale, al 
quel fine: Bologna, sopra altri siti, dovrebbe pur giun- 
gere tanto più facilmente, fornita com'è a dovizia di 
inoghi dove può giovarsi della pubblica e privata ca- 
rità al fine santissimo, e dove sono pure animi ze- 
lanti e ministri del Signore, .che .tutta Ja vita vanno 
spendendo indelessa a vantaggio specialmente dei figli 
del puvero, ed ai quali non manca che proficuo inco- 
raggiamento a crescere i frutti dell’opera loro cari- 
tatevole e sublime. 








GIORNALI STRANIERI. 
A proposito della nota che il presidente la 
fatto inserire nel Moniteur per le soscrizioni @ 















































‘solule disposizioni. 


Fabio indugiatore delké nostre finanze? ‘E ci vorremo 


sull’indefinito e sull’invisibile. <Il-giornalismo divide 
quesl’aspettativa ‘collo. spirito pubblico. Ma ‘siccome ..il 
complesso. di questo statof è:tutto nella-forma, e. l'e- 
spressione che to, indica è molto concisa ‘e molto po- 


vera, così inaridisce la stampa giornaliera , come. ve 


diamo inaridire tatti i zampilli delle sorgenti quando 
la natura intiera è în aspettativa sul ‘giungere della 
pioggia. P 


- ‘Le conferenze di ‘Dresda, donde alcune persone di 


‘Temperamento sanguigno aspettavano dei risultamenti 


sino al dì dell'apertura delle Camere ‘prussiane’; co- 
minciano già, come noi prevedevamo , a tirar perle 
lunghe. Malgraga alla solidarietà degli interessi. mo- 
narchici, mon mancano di farsi intendere le differenze 


‘che sussistono fra i vari rapporti*di potenza e d’altre 
‘condizioni di vita nei diversi paesi colà rappresentati. 


A ciò aggiungasi l’inviluppo delle quistioni materiali, 
e dei materiali. .interessj che alla cosà concernono, 
oltre al lento muoversi idi una colleganza che si ri- 
mette all'unanimità ‘dei voti. Per quanto anehe traspi- 
rino dal secreto delle discussioni :del ‘plenum e delle 
singole commissioni, segreto ‘mon molto rigorosamen- 
te'‘custodito-per“quento; se ne «assicuri ‘in contrario , 
la si è pure una cosa: ben vaga contradilittoria, e da 
non vi si poter dare fede, che. l'opinione pubblica 
deve restarsene senza alcun dato sicuro. Ma però que- 
sto essa vede che a Dresda sono in quistione impor- 
tanti destini e decisive misure, ed è perciò che. ‘essa 
in così estrema sospensione d'animo liéne fisso lo 
squardo sulle conferenze ili Dresda , che malgrado a 
parziali rivelazioni sono nulla stante ben misteriose. 

“Mi anche nell’interna nostra ‘vità politica’ ‘ritrova 
questa sospensione d’animo motivi ed oggetti a suffi- 
cienza. 3 

Da.certe parti, che mon hanno.al sicuro fonti parti- 
colari ed inaccessibili affatto per.gli altri,mortali, sono 


venute delle replicate assicurazioni , che immediata» 


mente dopo il ritorno del nostro presi lente del consi- 
glio deve venir presa in considerazione una série di 
deliberazioni le. più importanti ,, ragione sufficiente 
per mettere lo spirito pubblico nella sospensione più 
forte. i 3 

La costituzione della monarchia‘ net suo getto com- 
plessivo venne messa seriamente in dubbio da‘alcune 
voci che non crediamo sieno indifferenti alla forza dei 


| fatti avvenire. Vennero:prese a discutere apertamen- 


te-delle quistioni che sembravano sciolte: già da lun- 


go colla lettera stessa del vigente statuto fondamen- 
tale, e cui poteva di tanto meno. venir posto mano 


sotto lo scudo del conservantismo. Anco da Dresda si 
fa sentir la canzone che verranno stabiliti ‘assieme di- 
versi principii. comubi,, nelle faccende costituzionali 
degli Stati federali, e che a tenore di questi prifcipii 
verranno modificate le ‘costituzioni nei ‘vari paesi. 
Non è mestierì aggiungerè , che tali sintomi ten* 
gono l'opinione pubblica nella più forte sospensione. 
Ma vha anco in seconda. fila una quantità di, pro- 
blemi che agiscono col.medesimo effetto. 

Pel costituimento di, que’ paesi della corona, lo sta- 
tuto dei quali manca ancora sulla carta, si dovrà pur 
una volta yenire ad: una, conchiusione. Peccato che. si 
sia tanto indugiato in proposito; poichè non essendo 
altro possibile, senonchè. est 
dare un tratto di pennaSsopra mille sorta di speranze 
e di pretese, e ché gli Mimi nor vi si possano acco- 
modare che a rilentò, si'è sempre perduto:gran tratto 
di tempo per calmare lè brame sollevate ‘e gli sforzi, 
a mezzo di quella forza dell'attualità che rende lo sto- 
maco vuoto. Ad ogni modo il lungo riflettere e il lungo 
conchiudere devono .porgere l’esca più forte a quella 
tensione degli animi con cpi non i soli interessati 
stanno aspettando la soluzione di sì importante pro- 
blema. dd Ri 

A tali quistioni di matura specialmente politica 
vanno annesse quistioni materiali di ‘non minore peso; 
le quistioni finanziariè.e doganali, ambedue di: vitale 
importanza e di una portata materiale e morale ster- 
minata. Le finanze sconquassate-devono venir ricom- 
poste, l'equilibrio immensamente sconcertato fra l’en- 
trata e l'uscita deve riguadagnarsi, ed una valùta sere- 
ditata deve novellamente fissarsi. Anche qui dobbiamo 
rifarci di una tardanzadi anni, e quegli organi stessi 





sto intervallo è avvenuto,o meglio non avvenuto, con- 
cedono esser finalmente ‘arrivato il tempo di agire ri- 
solutamente e pongonotin. vista immediata le più ri- 


E si mostrerà una vélta uomo di azione ardita il 


risolvere dopo ‘tante sortà di cicdletèi all'ùma cura 


‘he questi statuti debbano: 


che hanno trovato eccellente quanto nel corso di que- | 








































































| primachè sieno colte e dentro e fuori tutte le misure 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. ; 
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razionale è“fondamentale ? Colla più grande sospen- 
sione d'animo, tutta Ja ‘società che viene sì vivamente 
e: profondamente colpita dallo stato presente, attende 
la soluzione di questo quesito. | 

Se nel dipartimento finanziario domina una incom- 
prensibile ‘e deplorabile lentezza, pare dall'altra parte 
che nel ministero‘del commercio si sia. fermamente, 
deliberati di spaeciare furiosamente tutto il sistema di 
‘industria e di politica commerciale che dominò finora 
nell’Austria::Questo sistema è giudicato da lungo nel- 
l'opinione di-tutti gli imparziali; macesso: è profonda: 
mente avviticchiato in ‘tutte le condizioni materiali e 
morali della società, e non; può venir svincolato da 
questo intricamento senonchè da ‘mani guardinghe, 
Il sistema daziario non istà!solo in relazione colle do- 
gane, ma'‘énche in una: relazione molteplice d'avvi- 
cendamento' cogli‘ affari di credito ‘e della valuta, col 
‘sistema delle imposte:, coi.regolamenti industriali ; 
colla istruzione popolare ecc. , e trattare simigliante 
affare isolatamente; potrebbe offendere insanabilmente 
l'intimo: midollo dell'organismo sociale. Noi lo diciamo 
schiettamente ; sussistorio: dei ‘timori-che si dia mano 
a‘questa faccendaconsiderandola da un lato: solo ; € 
senza antecedente garanzia delle necessarie premesse, 
‘che si voglia troppo per ‘tempo lasciar andare l’alta- 
lena più che decrepita, ma: potente, della proibizione, 


Noi potremmo studiare frasi contorte, fare 
reticenze ‘ed usare quegli. stessi artifizii. che 
sono usati dai giornalisti i quali hanno l’inca- 
rico di ‘offendere in diverse lingue la dinastia, 
le istituzioni, il governo di Piemonte. Perchè 
un granello d’accorgimento l'abbiamo noi pure, 
e sapremmo noi pure all'uopo procedere co-' 
‘perti a riscontro di chi nelle insidie non serba 
‘nè termine, nè misura. 

Ma è nostra usanza parlar chiaro, e perciò 
saremo così franchi. come brevi. Giornalisti , 
‘rispondiamo a’ giornalisti, perciò non abbiamo 
a servirei di aulico e cortigiano linguaggio. 

Le ‘istituzioni del Piemonte fanno dispetto 
ad ‘alcuni; fanno paura ad altri. Ognuno lo sa, 
ognuno se ne rende ragione. Ma queste istitu- 
zioni sono state ‘sancite da Re legittimo, da le- 
‘gittimo Re riconfermate ‘solennemente, giurate 
da tutti, da tutli accettate : sono care ai più: 
hanno recato: frutto: di libertà, d' ordine, di 
pubblica prosperità : hanno procacciatà autorità 
al Re; alla dinastia, al governo. i 

Pur:si:vorrebbero sereditate, mutilate, torte 
a favola; se non dalle ‘radici spiantate. E perchè? 
Perchè ad: altri piace! governare i propri paesi 
con ‘diversi sistemi, perchè si teme che alla 
presentare tutti. gli interessi’ relativi, Anche questa lunga l'esempio del Piemonte libero ed ordi- 
riunione ha une scoglio pericoloso da:evitare, sicchè nato; sia cagione che altri debba imitarlo. 
pet un rigido attenersi ai comodi usi vecchi venisse | Diremo francamente che noi pure crediamo 
a patir scapito quella legittima influenza sui nuovi ,.| che ciò avverrà col tempo e lo speriamo e de- 
che a quanto sembra si vuole al congresso assegnare. | sideriamo. Ma per ciò ‘siamo. noi. colpevoli? 
Come dovrà, atteggiarsi questo parlamento di esperti ? ; i 3 as 
Vorrà esso seguir la-linea sulla: quale egli. soltanto E per ciò dovremo noi mancare ai nostri giu- 

ramenti? Mantengano gli altri i loro: questa 
























antecedenti affine ‘di poter:calcolare confidentemente 
che ile inevitabili\controazioni di un tale: mutamento 
di sistema -dall’un'canto, venganoequilibrate dall'altro. 
a mezzo di proporzionali vantaggi. D'altronde è stata 
convocata una riunione di: esperti che debbano rap- 


‘possa proeacciarsi influenza ed' influenza di qualche 
peso nello scioglimento di questa :questione?; E qual 


di vista la méta costante? 


stampa ;.se vuol'essere il fido interprete del:.tempo, 


sura. di questo momento medesimo. 


«(Corrispondenza del''Risorgimento). 

î {+ Parigi, 12: febbraio. 1851. 
Otto giorni-fa' si era convenuto, che: nella cir- 
costanza della rinnovazione del ..Qureau dell’As+ 
semblea la maggioranza ne'avrebbe escluso tutti 
i membri che non'avevano votato nel senso delle 
prerogative parlamentari nell'affare Yon. Così 
trattavasi di. torre dal posto. Darù e Faucher 
come vice-presidenti, e quattro segretari, i sigg. 
Bérard, Héeckeren, Peupin' e Lacaze, Ed erasi 
stabilito di nominare in vece loro in qualità ‘di 





di ‘segretari Canet,Howyn, de Kerdrel e Bancel. 
‘Ma î così detti burgravi si sono adoperati così 


essersi divisi già nelle. quistioni politiche, che 
oggi egli è certo che’ il bureau : sarà conservato 
tal quale era. 


(Corrispondenza del. Risorgimento). | 
Roina, 10; febbraio: -1 851. 


rio della‘repubblica, «di cui si andava favellando, 
si ridusse ieri:a questi due, fatti; che compar+ 
vero «sul! Corso ‘ all’ora solita della passeggiata 


ad un’ora circa di ‘notte furono accesi dei fuo- 
chi di Bengala sulle colline di Santa ‘ Trinità e 
nelle vicinanze di piazza -del‘popolo. 


dal retto cammino, i battaglioni che erano de- 
stinati ad una gran rivista. sulla piazza di: San 
Pietro. Uno di questi battaglioni fu fatto scen- 


venne a sfilare sotto le finestre del generale Ge- 
meau: a piazza S: Carlo! La sera .i francesi raf- 
forzarono le solite pattuglie e ne aggiunsero al- 
cune a cavallo. Tuttociò mentre :la più grande 
tranquillità regnava nel paese, e ognuno .badava 
a’ fatti proprii, La polizia romana nello stesso 
tempo metteva in moto gran numero di cara- 
binieri e di birri. Mi viene supposto, che anche 
nelle colline prossime alla capitale siensi visti 
dei fuochi del Bengala. tea 

Sempre al fine di cercare gli autori o com- 
è stata ieri mattina al far del giorno  perquisita 
l'abitazione del pittore Ghizzaura d’Ozieri; in 
Sardegna, che è qui pensionato dal governo 
Sardo per istudio di perfezionamento, e sebbene 
non sì rinvenisse nulla di sospetto, ei fu. tra- 
dotto in carcere. Ma avendo il console generale 
sardo reclamato subito a monsignor Rufini, venne 
posto ‘in libertà. dopo: poche ore. BRL 

La pastorale di monsignor arcivescovo: di Pa- 
rigi non è molto piaciuta» al partito qui domi- 
nante. 

Si aspetta ansiosamente il discorso della 
‘gina d’Inghilterra. 


re- 


i m____u____u_ re tI 


Torino; 15 febbraio 1851. 

La Corrispondenza Austriaca litografata ha 
pubblicato un articolo, che le. gazzette ufficiali 
di Venezia e di Milano hanno ristampato, € 
che forse avrà ‘l'onore di tante edizioni, quanti 
‘sono in'Italià e fuori i giornali privilegiati per 


doveri disconosciuti dai governanti, dei peri- 
coli sovrastanti al paese. 



































valore si darà ai suoi pareri nel.luogo della decisione? 
Si saprà evitare; ciò troppo speditamente senza perder 


Di tale maniera la aspettativa «è în Lutte persone. e 
in tutte cose' il carattere di questo::momento, ela 


non può a meno di prendere atto di simigliante pres- 


vicepresidenti Bixio e'Malleville, e in i qualità 


bene; hanno tanto bene predicata la necessità. 
di non dividersi nelle questioni di persone, dopo. 


La dimostrazione in occasione .dell’anniversa- 


molti giovani e giovanetti più dell’usato, e che: 


I francest fetero passare: sul: Corso, deviando, 


dere dal Pincio all'ora» di, maggior concorso e. 






plici delle caricature fatte al generale. Gemeau 


fare ingiuria è sinistro ' augurio ‘al Piemonte. | 
Si parla degli emigrati italiani - qui ospitati ,,.! 
degli ufficiali veneli sovvenuti , si parla dei 


ci par lai morale! E dovremo noi tirarci addosso 
gli odii, le sette, i malanni che travagliano 
altri Stati, soltanto per avere l'onore e la com- 
piacenza di stare in paurosa compagnia di chi 
governa colle censure,-colle inquisizioni, colle 
corti militari? 0 non:sarà più giusto; più o- 
nesto; più utile che gli altri vengano in buona 
compagnia con noi, condannando quei sistemi, 
di cui l’ Europa ha già fatto sperimento  fu- 
nésto? Mosirino gli oppositori nostri i trionfi dei 
sistemi loro! Governarono senza sindacato dal 
45: al:48.....; e poi fuggirono. Son questi i 
vanti ? A ytgiog hg 

A pretesto di querela si mette innanzi l’emi- 
grazione italiana che qui riceve ospitalità; Nei 
diremo che uno: Stata indipendente non. deve 
rendere ragione a chicchessia de’ suoi procedi- 
menti, quando questi non attentino al «diritto 
altrui. 

Altri crede di avere il. diritto dimandar mi- 
gliaia di. proscritti pel mondo : noi abbiamo il 


‘diritto di accordar: ospitalità. a quelli che ne 


crediamo degni : noi rineghiamo quella ragione 


| di Stato che si oppone alle opere di misericordia! 


Se .gli. ospiti. non .adempissero , ai doveri che 


l'hanno verso il Piemonte, se essi. fossero all’or- 


dine: nostro. infesti, saprebbe. il. governo, spe- 
riamo, risolutamente . provvedere. Ma di ciò 
siam. giudici noi .soli : carità del bene nostro 


‘nessuno. può avere più di noi stessi. Nè gli altri 


governi.-hanno:diritto di. mettere voce. e. mano 
in questo argomento se non-provino che 4 nostri 
ospiti. attentino alla tranquillità dei. paesi loro. 
Ma -bisogna provarlo ; nè fanno prova le antipa» 
tie, i desideri vendicativi, .i. rapporti. di un 
commissario di polizia. 

Rendono in. colpa» il. Piemonte dei - sussidii 
concessi agli: uffiziali veneti. La storia ‘attesta 
che; a memoria di viventi, vi furono governi i 
quali: ricolmarono.d’ onori e. d’oro i generali 
‘che:disertarono in faccia al: nemico, e. nel fer- 
vore delle battaglie; la storia dice .che col da- 
naro dei governi d'Europa si è mantenuta per 
avni ed anni. la guerra. contro D. Pedro e la 
regina Isabella, legittimi monarchi di Portogallo 
e di Spagna; e vuolsi.oggi al Piemonte rinfacciare 
un sussidio che -porge a. pochi uffiziali italiani, i 
quali hanno combattuto con noi in. una guerra di 
nazionalita2—E si vorrebbe con ciò imputare al 
Piemonte poco rispetto ai trattati, poca reve- 
renza all'onor militare ? Comandano essi adun- 
que i trattati, che noi non parliamo: più Vita- 
liana favella, o che laceriamo la storia del 
18458? 

Il: Piemonte ‘osserva. ed. osserverà scrupolo» 
samente i trattati, ma. rispetta .il proprio onore, 


‘e nulla ha a rinegare ; nemmeno la. memoria 
<| delle sconfitte. Le: naziohi, come. gli. uomini, 


denno perire colla loro bandiera in mano! Nes- 
suno può comandare il disonore. agli. uomini ed 
alle nazioni di: cuore! 

Per ciò che risguarda.l’accusa di sconoscere 
le-condizioni ed i doveri nostri, affermiamo che 
delle condizioni in cui versiamo. nessuno può 
essere giudice migliore di. noi stessi.. Sui doveri 
poche. parole... Ognuno. adempia a’ suoi ; li 
adempiano gli ospiti d'ogni qualità, come i cit- 
tadini : il governo, speriamo, non “mancherà 


ai proprii :-fra’ quali è primo di, serbare in- 


concussa la monarchia. e ferma la dinastia in 
qualsivoglia. evento, e. serbare intatto l'onore, 
intatta. 1’ indipendenza, intatte. le; libertà di 
questo.prode e leale popolo, che ogni giorno se 


ne mostra più degno. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


La proposta del deputato Borella. per l’aboli- 
zione della Compagnia di San Paolo è per ap- 
plicarne i beni a varii stabilimenti di pub- 
blica. beneficenza, è stata presa in considera- 
zione con 65 voti contro 62. La stessa” mag- 
gioranza ha prima respinto: un ordine; del;giorno 
proposto dal deputato. Boncompagni, che limi- 
tava la deliberazione della Camera ad umecci. 
tamento al governo per provvedere nel modo 












era veramente uno scostarsi 


soppressione, dei .corpi. morali. 


quando era rasa il concorrere al bene che pericoli ile può essere sorgente l'Agfigrazione, 
nella sua‘‘prima istituzione essa fece. Però. il noi crediamo. poter. rispondere che del mentre. 
pretendere..che non si potesse sopprimere che; 
per-effetto--di-un-processo-e -d’una sentenza, 
dalle non maî 
contrastate nozioni di pubblico diritto che-met- 
tono nel potere dei governi l'autorizzazione. e;la 


Amando essere veritieri! innanzi tutto! non 
ci asterremo dal dichiararé che'i deputati Sulis 





IL RISORGIMENTO) 












«il Piemonte è cortese nell’ ospitare la sventura, 
‘ha. il conforto di non veder male ricompensata 
la.sua cortesia; e dippiù è sanche abbastanza 
forte per non temere che l'emigrazione possa per 
avventura sturbare quell’ordine non ‘apparente, 
ma: reale, quell’invidiata ‘tranquillità ‘che qui 
dura e dia lungamente , se ‘Dio protegga ‘gli 
sforzi del governo e dd l'esemplare condotta 
del paese. 


non: lasciando assumere illegalmente titoli eccle- 
siastici, raggiunge lo scopo che ci proponiamo. 


impedire le persone! che ne rivestino di agire ri- 
guardo ai diritti e agli interessi dei sedili bri- 
tannicî diversamente da quanto fu sinora per- 


i 


incominciava a parlare il procuratore generale. | dichiarazione n e leale la corte di Roma: 
Il procuratore generale. — Egli è un’assioma | ha creduto dover creare dei titoli, essa-ha agito” 
legislativo che il rimedio deve essere proporzio- 


nato al male. Ora io credo che il bill proposto, 









Era ‘urgente di mettere un termine all'assunzione 
di ‘titoli conferiti direttamente dal. papa e così 





scientemente e ‘volontariamente contro le ‘inten- 
zioni ben note del nostro governo. 

Vengo ora al rimprovero d’insufficienza fatto 
al bill. Il bill è basato sul principio del non in- 
tervento ‘assoluto nel libero esercizio della reli- 
gione cattolico-romana. Esso è dettato da per- 
fetta buona fede verso gli statuti. che hanno 
guarentito l'esercizio di questa religione (udite). 
Dove vedete voì l'insufficienza? Il bill tiene fronte 
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messo dalle leggi. Il bill che vi è sottomesso è 
destinato ad estendere gli effetti dell’ atto di 
emancipazione che commina un'emenda di cento 
lire sterline contro chiunque assumerà il titolo 


a tutti gli atti del papa e paralizza ciò che ha 
offeso, è che fa l’oggetto delle lagnanze del po- 
polo' inglese. Quando il papa nomina un ar- 
civescovo © di ‘Westminster ‘e dei vescovi suf- 


— Il governo ha approvato la fortinbificie di 
una società anonima per sopperire alle spese 
necessarie agli studii per la costruzione di una 
strada ferrata fra Voltri;e Genova. (G. Piem.) 


e Sineo colpirono il lato debole di queste ar- 
gomentazioni.. L' ultimo dei. due.;.attinse.. un 
argomento. efficacissimo,;..non dalle inutilis= 
sime memorie domestiche e personali della sua 










che aveva prima: indicato il ministro dell’in- 
terno alla migliore amministrazione ed. al. più 
relto uso:di quei beni. Evidentemente una parte 

















della maggioranza abituale che nelle quistioni 
° di politica e di legislazione appoggia il governo, 
sebbene il ministero si fosse conformato all’or- 
dine del giorno Boncompagni, preferì prendere 
in considerazione la proposta Borella; nè di 
questo sapremmo farle rimprovero, dappoichè 
se le ragioni esposte dall’opposizione, che più 
specialmente ‘appoggiava. la. mozione Borella, 

















cartiera decurionale ‘e paolina, ma dallo stam- 
pato spedito dalla Congregazione, in cui si tro- 
va classificata per ceti la misura della: carità..e 
dell'assistenza; il più ai. bisognosi delle grandi 
famiglie, il meno a quelli del ceto civile; il'mi-' 
nimo alle classi inferiori in ordine‘ di fortuna ! 
Era questo il vieto sistema della così detta |-. 





di una sede stabilita, a tutti gli individui che si 
darebbero .il titolo, di qualsiasi località nel Regno 
unito, la ‘quale penalità di ‘cento isterlini sarà 
raddoppiata ad ogni: rinnovazione del reato. 
Ogni atto dei vescovi o arcivescovi di queste 
pretese sedi sarà nullo e di nîssun effetto e'sarà 
lecito a nissuno di far dotazione; sia tra vivi, 
sia per testamento ‘a questi pretesi vescovi, al- 


Boroewa, 12 febbraio. — Notificazione. 1 re- 
centi troppo noti misfatti commessi colla più 
audace temerità ‘nelle Romagne da quell’ orda 
di scellerati che incita e spinge al’ delitto il 
contumace Stefano Pelloni, detto il Passatore, 
se esacerbano il cuore nell’ idea di vedere non 
compiute fin qui le sollecite curedella giustizia, 










impongono però il doyere di nuovi; ‘sforzi di- 
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sono lungi dal ;condurre alla soppressione; di 
quel corpo, anzi portano-dirittamente all’idea di 
meglio regolarne, distinguerne ed applicarne il 
patrimonio, al che fare dicevasi pronto il mi- 
nistro dell’interno, d'altra parte le opposte giu» 
stificazioni della Compagnia ;che .«udimmo' dai 
deputati Despiue e Franchi, 
escludere il bisogno di un ‘esame: che:si può 
bene, ove si voglia, ‘affidare al ministero, e sì 
può ancora assumere. dalla stessa Camera; la 
quale se vuol; discutere ;ed :esaminare;- ‘deve 
prendere in; considerazione. 

Il lungo: armeggiare di questa. giornata 
parlamentare ha lasciato per avventura non poco 
a desiderare per coloro che! amano. vedere le 
quistioni poste a luogo. e maneggiate lucida- 
mente. Il proponente Borella. fece alquanto di 


rettorica: preparata e. quindi fredda. Dopo ‘avere 


ricordato che la Compagnia: di San. Paolo fu 
fondata quasi contemporaneamente a quella di 
Gesù, che prese per divisa l’apologia della fede 
cattolica e la subordinazione ‘al pontefice ro- 
mano contro le innovazioni dei protestanti, che 


quindi si associò'ai gesuili, fece ‘acquisto. per 


donazioni e legati di molte proprietà, ed accu- 
mulò: una. sostanza di parecchi milioni'— lanciò 
dal suo posto tre o quattro eselamazioni e pro- 
sopopee ai deputati, preparate di lunga "mano, 
che accompagnate da una voce: e da un gesto 
inanimati, caddero fredde come ghiaccio’ ai suoi 
piedi. In sostanza, poichè l'istituto era geswitico, 
poichè le sue pratiche sono contrarie al governo 
costituzionale’, 
sì comprovasse , il Borella chiede una legge 
abolitiva, e'dimanda che i beni ‘devaluti sieno 
applicati a parecchi istituti di beneficenza nume- 
rati nella sua mozione. 

Il ministro ‘dell’interno rispose che’ le ‘re- 
clamazioni porlate più volte anche alla tribuna 
contro quella Compagnia avevano determinato 
il governo ad'istituire ricerche: e sentire il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 'Risultava ‘che l’an* 
tica solidarietà coi gesuiti ‘era derogatà ‘0 caduta 
in desuetudine. Potersi' desiderare ehe quella 
congrega privata fosse sorvegliata, od anche 
esonerata dell’amministrazione di grandi fiducie 
di pii testatori, per maritaggi di orfane, soccorsi 
a domicilio, e per altri oggetti di beneficenza 
indicati nelle rispettive liberalità: questo aver 
fatto il maresciallo Jourdan amministratore del 
Piemonte ‘nell’anno X; a questo ‘intendere con 
maluro esame'il governo, se la proposta Borella 
non gli avesse falto sospendere ogni provvedi- 
mento per non darsi l'apparenza di voler anti- 
venirele deliberazioni della‘ Camera; ‘ma fitichè 
le prove d'intenti politici, ostili'alle libere'istita- 
zioni, non fossero luminose è concludenti; nofì 
è giustizia, nè libertà sopprimere ‘una corpora» 
zione garantita: come le altre dallo Statuto; è 
che ha uno :scopo religioso. 

Da queste parole dell’onorevole ministro’ si 
poteva andare ‘all’opportunità di un ‘esame pet 
parte della Camera, e quindi alla presa ‘in'con- 
siderazione. Ma il ministro sospettato di andate 
a rilento da alcuni deputati dell’apposizione; non 
poteva declinare l’incarico’ di ‘questo esame; 


quasi volendo: spogliarsi.della responsabilità mo- ; 


rale di unatto da molti avversato, e quindi gli 
era forza mettersi dal’lato dell’eccitamento Bonè 
compagni. 

L'onorevole Franchi proponeva. l'ordine del 
giorno puro e semplice per una quistione ‘che 
non ben qualificava come’ pregiudiziale: L’e- 
same di fatto che deve precedere ‘una ‘risolu- 
zione definitiva non è pregiudiziale, ma prepa- 
ratorio, e se si può opporre alla proposta di una 
‘ abolizione immediata, non si poteva nello stadio 


Il deputato Despines ha fatto la storia di 
questo processo intentato da tre ‘anni alla Con- 
gregazione di San Paolo, ha ricordato il' bene 
ch'essa fa, la pubblicità dei suoi ‘conti, la re: 
golarità ‘dei ‘suoi registri ; egli invitava ‘con 
molto spirito il deputato Borella ‘ad'ascriversi 
nella pia Congregazione per ‘convincersi che 
sotto il velo d’Iside non si asconde alcun ‘mi- 
stero. La semplice enunziazione dei' fatti può 
aver convinto coloro che hanno saputo supe- 
rare la prevenzione di sfavore con cui si ascol- 
lavano le difese della Compagnia che mal si po- 
trebbero addebitarle ora le mende che si attribui- 
scono alla famosa società chie qui non é più, se 
non per questo che era collegata» con essa, 






non: saprebbberò: 


come. piuttosto: asserivasi che: 








della prosa in considerazione. 


carità relativa. 


stribuzione dei beni che garantisce la legge, 


queste idee, sacrificando il simpatico accordo di 
altri, sarcastici sorrisi di nature armonizzanti, 
produceva ‘miglior: effetto: presso! igli ‘uomini di 


‘corsi giustificano essi forse la proposta. abolizione, 
la.quale.non. saprebbe esseri-giusta:nè degna di 
uomini liberi, sinchè non sia’ provato che quel 


te. Essi mostrano al più la necessità di medifi- 
care il regolamento, e, se si vuole, anche di 
esonerare la Congregazione dalle pie fiducie di 


dichiarava di essere in via di fare. 5 

1 discorsi più spiccanti della seduta sono 
quelli dei deputati. Boncompagni. e Brofferio. 
L'uno toccando la quistione dal lato della ‘libertà 
di associazione, e di.quel tanto di. rispetto. che 
si deye alle cose ereditate dal passato, per non 
sopprimerle finchè manchino i fatti cli& le con- 
dannano nel.capo, ebbe, come sempre , mode- 
sta la parola ed eloquente.il pensiero. — Brof- 
ferio: fu. vivo.e brillante secondo il: suo costu- 
me, combattendo, come ognun prevede, la: Con- 
gregazione. — Noi ‘ci asteniamo dal ripetere 
le solite lodi ‘sul suo modo di porgere: no- 
tiamo bensì con piacere la superiorità con la 
quale declinò un. triste. applauso di qualche 
ringhiera ;; allorguando la sua frase che la 
difesa di Despine lo determinava a combattere 
la compagnia di SanPaolo. fu interpretata in 
senso, personale che era molto al di sotto di lui, 
uso a combaltere gli argomenti e ‘non‘a calun- 
niare gli uomini: notiamo con ‘onore’ la voce 
dimessa del no, allorchè votò per appetlo ino- 
minale contro l’ordine del giorno Boncompagni 
in mezzo a tanti gridatori di quel no, spar- 
tani di un monosillabo.. 

In somma la, proposta Borella fu. presa in 
considerazione. Noî non ne diremo altro, se 
non che ci sembra potersi il' tempo ‘del Parla- 
mento impiegare molto piùutilmente che în- 
torno ‘a simiglianti argomenti. 


e_e—————ceeo 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
Tormo..— S. M., con decreti del.21 gennaio 
e 11 febbraio, in applicazione della legge del 
27 giugno 1850, ha accordato un annuo sussi= 


dio, durante Ja e età minorenne, agli orfani 
Regard, de Villeneuve Giuseppina: fu cavaliere 





Pietro, maggiore nel secondo reggimento  fante-'| 


ria, morto; in guerra; 

Magnone ;Giovanni. Carlo, Francesco ;fu Fran- 
cesco,: soldato. .nel.;12,. reggimento di fanteria, 
morto, dietro, ferita riportata in. guerra; 

Guarrona Pietro fu Luigi, soldato nel:17 reg- 
gimento di. fanteria, morto per eventi ‘di ser- 
vizio; 

Rivetti Francesco fu Giacinto, caporale nel 13 
reggimento di fanteria, morto. in guerra; 

— Si legge nella parte non officiale della ‘'Gaz- 
zéita Piemontese” 

Abbiamo letto nella Gazzetta ‘uffiziale di Ve- 
nezia ‘e’ nella: Gazzetta uffiziale di Milano 'vn 
articolodella Corrispondenza’ austriaca litogra- 


fata che tiene discorso dei ‘varii paesi nei quali 


l'emigrazione trovò rifugio. Fra questi paesi viene 
annoverato il Piemonte; Egli‘ è impossibile Pac- 
cettare come vere alcune delle supposizioni che 
verigono in quell'articolo fatte ‘intorno ai disegni 
del governo di servirsi dell’ emigrazione come di 
un mezzo calcolato a fine di ‘mantenere l’agita- 
zione nella Penisola. Il Piemonte: accolse molti 
rifugiati perchè era dovere di un paese libero 
l accogliere chi dal resto della Penisola veniva 
escluso; o; chi senza gravi pericoli non. avrebbe 
potuto. ripatriare: ed in vano si vorrebbe dar 
colore di artifizio ad un semplice atto di cri- 
stiana carità e d’indipendenza politica. 

Il governo sardo non ha altro fine che quello 
«di osservare e praticare le norme dello Statuto, 
nel quale non vi è articolo che escluda il tifa 
gio a chi qui!ne cerca: non riconosce altro inezzo 
per ottenerlo se non quello di adoperare colla 
lealtà, e ‘franchezza ‘ di ‘che ne volte: ha fatto! 
professione, 


A quella parte dell’ articolo che ha tratto ai 


Ma davvero. che. il, princi. 
pio, a. ciascuno; il suo bisogno, ingiustis» 
simo in ordine ‘alle proprietà ‘e' nella ‘di. 

















deve trovare la più compiuta. applicazione 
e campeggiar solo in.materia di assistenza, e se 
il sig. Sineo invece di sopraccaricare'il sarcasmo 
poco fino e niente ‘parlamentare che gli ‘è abi 
tuale, avesse fatto una più netta esposizione di 


un gusto più delicato. Ma a che pro tutto que- 
sto? 1 cattivi sistemi nella distribuzione dei soc- 


corpo crea un pericolo allo Stato? No certamen- 


che si trova investita, cose tutte che îl ministro 





mai deplorata abbastanza. 


generose armi imperiali, procaccia i più impor- 
tanti servigi; e intanto che l' 


polizia ad ‘estirpare tanta seglleratezza ', e rido- 
nare la pace alle minacciate famiglie. 


intentata la pratica altre " te riuseita con buon 
avesse dato, in potere della (forza i capi o icom- 
febbraio fu appunto assegnata la soma di sc. 
1000. pei» primi, e dagli sq. 20. ai 100, pei se- 


coudi:, dove il.loro fermo consegna fosse av- 
venuto entrò) il termine di }5:giorni. 






il buon volere di coloro che erano'a contatto 
dei luoghi di ricetto dei malvagi, o avevano no- 
tizia delle loro mosse ed agguati, potesse pro- 
fittare della promessa ptincipalmente pei capi, 
sull’orme dei quali debbe di, preferenza volgersi 
tutta. l’azione. Quindi. superato. quel. pericolo 
fu, facile a costoro. di comporre nuove masnade, 
ed’ irrompere, più sfrontati ,\ troppo calcolando 
lerenitenze de’ molti, che avrebbero pur dovuto 
sentire l'impulso di secondate efficacemente le 
Viste governative ‘d’altronde comuni ‘all’interesse 
dei singoli ‘ed alla salvezza delle proprietà e delle 
persone. 

Posto ciò, riproducendo ba ampliando le pre- 
cedenti disposizioni, si. dichiara: 

t. Sarà dato un premiò di scudi 300.a chiun- 
que entro. breve. termine non maggiore di un 
|.mese porrà in potere della forza i capi-banda 
‘surricordati che invasero Cotignola, Castel Guelfo, 
peg Longiano, Consandolo e Forlimpopoli. 


. Se la consegna fosse proposta’ con sicuro 


esito da un complice o ‘correo, otterrà inoltre il 
benefizio della impunità a achite condizioni. 

3. Un. premio non minore di scudi 30, e non 
maggiore di scudi 150. sarà proporzionalmente 
retribuito. pel fermo, o consegna di un complice, 
correo 0 arruolatore della banda 0 bande. 

Questa piaga aperta dai trascorsi sconvolgi- 
menti investe in modo precipuo! le sostanze e 
minaccia le vite. Ma come il governo ha debito 
di tutelare le une ‘ele altre, ha pure diritto di 
essere coadiuvato ne’ suoi provvedimenti da quelle 
stesse popolazioni che ne. invocano l’assistenza. 
Sicchè posti in moto tutti i mezzi che sono-in 


sue manì, presidiati i paesi in maggior rischio 


di. essere, percossi; garantiti i. territori da intree- 
ciate \perlustrazioni, e con misure di polizia pre- 


ventiva e repressiva, quali: sono le carte di si-| 


curezza, ‘le reclusioni precadzionali, i larghi com- 
pensi ad opere, sebben non date in termine utile: 
se-non ostante si hanno. a lamentare enormi mi- 
sfatti, non sarà che da ascrivere alla passività 
della parte sana delle popolazioni medesime, che 
non prestano elementi onde i mezzi governativi 
riescano ,.al loro; scopo. 

Confidiamo' che. quindi innanzi non verrà ol- 


tre ;rimarcata. siffatta oscitanza., e. che ‘invece; 


avremo campo di lodare lo zelo e la operosità 
dei cittadini‘, da cui ‘il' governo giovato riescirà 
sicuramente nell'intento, 

Bologna. Dalla ‘nostra residenza, questo giorno 


11 febbraio 1851. 
Il comm. pont. str.-e pro-leg: G. Bevi. 


Ravenwa, 5 febbraio. — Il'Giornale di Roma’ 


del 10 ha la seguente corrispondenza officiale : 

Gli ‘assassini che infestano le nostre regioni 
sono per la, maggior parte avventizi, 

Soglionsi, ragunare in bande.per un determi- 
nato assalto, ed. eseguito. il: delitto-ritornano alle 
loro: ‘case, 

Poterono ‘in’ tal‘guisa deludere per qualche 
tempo la vigilanza delle ‘autorità governative, 
giudiziarie e di polizia; ma infine furono sco 
perti. i 


Ne furono arrestati alcuni, questi rivelarono i. 


complici a loro noti, ed in pochi giorni 24 ven- 
hero in potere della. giustizia. 

Si trovarono: nelle. lorocase armi; danari ed 
oggetti preziosi provenienti da: vari assalti; 

Diversi hanno di già confessato i loro‘ delitti, 
e fra gli altri quello di essere complici dell’ as- 
salto della diligenza presso S. Arcangelo, e delle 
invasioni di Longiano e di Forlimpopoli. 

Si hanno fondate speranze di potere quanto 
prima arrestare altri complici. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. Camera dei comuni. — 
Continuazione della seduta idel 10 febbraio. 


Lasciammo ieri che alla partenza del corriere 





retti a far cessare questa pubblica sciagura; oggi- 






Intanto ‘che la colonna di gendarmi mobiliz- 
zata nelle Romagne è coadiuvata alacremente 
con continue ed , avvedute perlustrazioni dalle 


., R. governo civile. 
e militare ripiglia tutto il riggre della legge con- 
tro i: perversì è colpevoli che a questi spianano 
{la via, nulla è certo risparmiato da questa rap- 
presentanza per concorrere fogli altri mezzi di 

A complemento di sistem non si volle altresì 


effetto , quella cioè di un|premio a chiunque 


plicì delle masnade. E con notificazione del 20 


“Ma trascorse | quel limitatb periodo senza ‘che 


l’uopo di sostenere o soccorrere le loro diocesi, 
sotto pena di confisca delle dette somme, a be- 
neficio della corona. Queste disposizioni baste- 
ranno, secondo me, per impedire la ‘creazione 
di diocesi illegali, ed io (son persuaso che i cat- 
tolici-romani stessi ne riconosceranino l’equità. 
Se per altro' sorgesse la ‘mecessità di ‘misure più 
severe, il Parlamento avrebbe mezzi semplicis- 
simi: a sua disposizione per ottenere il suo in- 
tento, 

P. Wood, L'espressione di BinaGro applicata 
dal signor Bright alla massa del popolo che tenne 
dei meeting è ingiusta. Il popolo. fu pronto ad 


| inquietarsi, ma non fanatico, e non senza ragione 


perchè la creazione. di. vescovi cattolici-romani 
con»giurisdizione ‘territoriale, di cui ci siam pas- 
sati per ben ‘300° anni, era di natura da’ giusti- 
ficare le sue apprensioni. Ci dicono: perchè far 
rivivere gli statuti antichi? A ciò io rispondo: 
perchè dissotterrate ‘voi delle pretese che non 
sono più di questo secolo ? L’introduzione delle 
leggi canoniche in questo paese implica i in sé 
una quistione di. doppio aspetto, i cui pericoli 
sono difficili .a misurarsi. Per me io! non sapre 
troppo biasimare la condotta di questi ministri 
della chiesa d’ Inghilterra che: hanno il ‘cuore a 
Roina, e che, fingendo d’essere fedeli alla nostra 
chiesa, si servono della loro influenza per cor- 
rompere i cuori, i sentimenti e i principii dei 
loro uditori, In tali emergenze io credo che il 
Parlamento, debba limitarsi a formulare in un 
bill l'opinione pubblica dell'Inghilterra, la quale 
domanda ;che sia posto un termine alle aggres- 
sioni di Roma. 

| Cullagh nega che possa nascere alcun peri- 


colo politico. dalla legge. canonica nelle; diocesi: 


cattolico-romane. i 

Sir. .G, Grey. I dibattimenti. dimostrano : ‘ad 
evidenza chè, in questa ‘questione, il ‘ ministero 
si tiene: sulla difensiva,  conformandosi' ‘ai’ voti 
espressi dall’ una. all’ altra estremità dell’ Inghîl- 
tetra: Noi fummo rimproverati d’aver provocato 
una guerra di religione, d’aver attizzato il fuoco 
delle passioni e delle animosità.:Io nego. che ciò 
sia. Noi non siamo. agenti provocatori, noi non 
abbiamo ; fatto che; seguire l’impulso dato dal 
paese (udite). Egli è evidente che il ‘governo non 


poteva lasciar trascorrere un atto il quale, por- 


tando l’impronta del potere spirituale e tempo 
rale, implicava una pretesa palesata al' governo 
d'Inghilterra, un atto che formolava delle pre- 
tese incompatibili colla supremazia della regina 
e i diritti dei cattolici-romani, dei membri della 
Ghiesa anglicana e dei dissidenti (applausi). 

Si menò molto rumore: del preteso incorag+ 
giamento dato. alla ‘corte di Roma con un con- 
tegno troppo ossequioso ai prelati caitolici-romani 
d'Irlanda. Poco mancò che non si facesse un 
delitto di quasi tradimento al conte di Clarendon 
per avere consultato in tempo di carestia, in una 
epoca ‘molto critica, cinque prelati ciglici 
romani ‘intorno. ai rimedi da opporsi ad uno 
stato di cose veramente lagrimevole. Quanto al-. 
l'ingresso nel castello dei prelati cattolici-romani 
in occasione del viaggio della regina in Irlanda, 
se, questa cortesia poteya essere pericolosa; a: chi 
la.colpa.? Non d'altri che: del lord ‘ciambellano, 
membro della: chiesa libera |di Scozia) e voi certo 
non supporrete ch’ ei sacrificasse di' lieto aninîo 
gli ‘interessi della‘ sua religione alla religione 
cattolica (stride). D'altronde'io aveva l’onore di 
essere a lato della regina nel momento in cui 
furono ricevuti quei  prelati,, ed io affermo che 
tutto l'onore e tutto il privilegio loro, accordato 
consiste nella ripartizione della grazia imparziale 
e:-della. ‘eondiscendenza icon. cui sua: maestà. ac- 
coglie. tutte le ‘classi. dei. suoi ‘sudditi senza di- 
stinzione. di credenza; ‘e i vescovi in: quella oc- 
casione' non presero che il titolo di' vescovi della 
chiesa cattolico-romana ‘in Irlanda. Quanto al 
titolo di cardinale che «tanto spaventa e scanda- 
lizza l’onorevole signor D’Israeli, il dottore Wi- 
semanu, ;al pari di ogni altro suddito inglese, 
non, potrebbe portarlo senza 1’ autorizzazione 
della coroua, e finora ei non l’ha chiesta, 

L’oratore; prendendo ‘le mosse. da una, lettera 
di lord Clarendon; prende a. dimostrare che que- 
sti, che era‘ vicerè, d'Irlanda , non aveva. avuto 
col papa nessuna: coinunicazione: confidenziale. 

Quanto poi. alla ‘cognizione ‘che anticipata= 
mente avrebbe avuto lor Minto dei progetti della 


corte romana; sì citò una corrispondenza fra 


lord Minto e l'abate Hamilton, come quella ‘che 
dovrebbe rischiarire questo punto. La verità è 
che.mai il mio nobile amico ha ricevuto perso- 
nalmente dal papa di Roma veruna comunica- 
zione relativa. alla.creazione di arcivescovi cat- 
tolici romani. Anzi ‘ei disse, che nel; caso. che 
una simile misura fosse adottata dal papa, il 
governo inglese non: la sancirebbe. Fin d’allora 
la corte di Roma sapeva benissimo che una tale 
misura non riuscirebbe gradita algoverno della 


regina. Quindi è che se in presenza di questa 





|taneo come all’epoca del primo tentativo fatto 


fraganei, prendendone i nomi da città 'd’Inghil- 
terra, il bill dichiara che non vi sarà né un ar- 
civescovo di Westminster, né altri vescovi come 
il papa ne voleva. stabilire, ameno che siano 
costituiti in forza della legge. Nel nostro. paese - 
non si riconoscono altri vescovi che quelli no- 
minati dai lordi e dai comuni (@pplausi). 

Ben è vero  chetil bill'non regola ‘ancora ‘in 
modo ‘permanente le relazioni fia i cattolici-r0- 
mani d’Inghilterra e il papa. Questo è certamente 
un vuoto deplorevole, Però questa non è una 
ragione valevole per respingere sin. d’ora una 
misura efficace affine d’introdurne. un’altra che 
riuscirebbe intempestiva, e d’altronde non cre& 
| dete ‘che sia poi sì facile ottenere lo scopo chel 
voi avete in'mira,. 

| Due vie sono; aperte. Una è il ripristinamento 
delle :leggi-penali. Ma questo mezzo ripugna al 
| Parlamento come ‘al pàese; l’altra via suppone 
che ‘si prendano in considerazione tutti i prov-. 
vedimenti ecclesiastici in questo paese. E in pre- 
senza allo stato attuale . dell’ Irlanda, il. Parla-, 
mento vorrebb’esso sobbarcarsi in una, simile. (4 
impresa? (Udite). I 

Se io ho un consiglio dai-dare al Parlamento | 
è questo: di non':sagrifitare una: misura sostan=0 | || 


ar pino RRRIIEN 
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(ziale ad una misura fittizia, perchè coloro stessi I 


‘che dicono insufficiente il bill proposto non hanno 
‘nulla ‘da proporre in 'sua vece. Io'non dubito, 
quanto a me, che'in caso di’ adozione; la devo- 
zione dei cattolici alla ‘regina sarebbe una sicura 
garanzia della loro e Ma. al dilà delle. “i 
disposizioni di un bill, più o men facili ad elu- | 
‘dersi, io trovo ancora una grande e reale. ga- 
ranzia per la religione protestante dell'Inghilterra. 
Sapete perchè io non dubito:che l'Inghilterra re= 


sisterà ‘ad ‘ogni invasione papale? To fondo la mia 


speranza, la thia fiducia nella nobile manifesta- 
zione avvenùta în questi tre mesi in tutti gli an- 
igoli dell’Isola. Il papa conoscerà .il carattere e 
lo spirito del popolo inglese. Lo slancio fu spon- 
‘dopo la riforma per imporre il giogo della | so- 
vranità cattolica, tentativo. che fu sventato dalla 
saviezza e dai Jumi dei nostri padri. Qualunque 
sia per essere l’effetto ‘di questa misura, io non 
dubito che il popolo inglese si manterrà fermo 
ai principii della riforma, sì fecondi e sì benefici 
per esso; e la penbrazione attuale, depositario diW i 
‘questi beneficii, saprà, coll’aiato di Dio, tra- 
smetterlì intatti alla posterità (applausi). 

Howard domanda l’aggiornamento. 

Russell vi si oppone. 

La Camera respinge la mozione con 364 ‘voti 
contro 59. 

Il dibattimento sarà ripreso mercoledì. ‘9 

Anstey domanda d’essere autorizzato ‘a pro-' N 
porre un: bill per l'abrogazione delle» penalità 
contro i cattolici, (Oh! ori udite!). 

Con' una sola eccezione questo hill è il mede=- 
simo che fu discusso in questa Camera nella.le- | 
gislatura attuale. L'eccezione si riferisce alle bolle 
del papa ed agli strumenti della romana sede. . 

La Camera passa alla votazione. dI 

Il bill è respinto con 175 voti contro 35. 

Camera dei lordi dellA1 febbraio. 

Il lord cancelliere ‘apre la seduta a 5 ore. 

Il lord Abingen presenta una petizione della 
contea di Sdlrey contro l'aggressione papale, Io 
credo, dice egli, che il governo dovrebbe met- 
tere in vigore le leggi esistenti prima di , pro- 
porre alcuna misura;al Parlamento; misura inef= 
ficace specialmente per impedire ai vescovi di 
amministrare i beni'lasciati ‘alla Chiesa cattolico» 


‘romana)ciausola che >può essere facilmente elu- 


sa. È necessaria una determinazione per met 
tere un termine alla grande cospirazione catto- 
lico-romana , impedendo agli ordini monastici i 
di esercitare alcun potere. ti 

Non abbiam noi visto i gesuiti spendere 10,000 
lire per passare un compromesso in un affare 
di ricupera di proprietà ? D'altronde un prete 
cattolico-romano ha speso un deposito di 4000 
lire ed. ha rifiutato di render alcun conto; Sono 
stati arrestati: degli individui nei ‘monasteri. Noi 
abbiamo ‘ispettori. di prigioni e dì manicomii ; 
dovremmo averne per impedire che degl’infelici 
sieno esposti a seppellire la loro libertà nell’in- 
terno dei chiostri, 

L'atto di emancipazione ordinava di tenere 
registri di monache e religiose: non furono te- J 
nuti. I gesuiti furono proscritti dall'Inghilterra , i 
e. ciononostante vi. formicolano,, Le . proprietà 
personali dovrebbero essere sottoposte: allo sta+ 
tuto. delle: mani- morte, perchè da religione: cat- 
tolico-romana non le possiede.; Impediamo' così 
che i preti non vengano finoa' ‘casa nostra a 
sviarci le nostre figlie, le nostre mogli, ed otte- 
nere dai moribondi dei ‘legati ispirati dalla pau- 
ta. Il nobile lord che è sil testa ‘del governo 
ha eccitate, perchè ha già fatto ’ l’odio impla- 
cabile d’un gran numero di nemici, e spero che 
non s’arresterà per istrada. 

Il C. de Harrouby presenta. molte. petizioni 
contro l’aggressione papale. 

Lord Wodehouse fa altrettanto. 

Il marchese di Lansdoswne deposita alcuni rap- 
porti sul banco. — Strade di ferro nell’Ameri- 
ca del' Nord. 

Lord' Monteagle presenta una petizione di 
New Brunswick chiedente che sì facciano! facilì- 
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tazioni per la costruzione; della strada’ ferrata di La; terza,;dal gemweralei Levasseur. 


nell'America del Nord. 

La Camera s’ aggiorna. i (Sun): 

Camera dei deputati. — Seduta dell'11 feb- 
braio. 

Sir B. Hall annuncia ‘che’ venerdì prossimo 
domanderà se il governo di S. M. ha. V’inten- 
zione di proporre unà inisura per impedire l'in- 
troduzione dei riti cattolici-romani nella Chiesa 
stabilita , e se il governo chiamerà ancora Vat- 
tenzione della Camera su. certe ‘allusioni fatte 
in una memoria diretta al vescovo di Londra 
dagli abitanti di Marylebou© che si sono Tamien- 
tati della introduzione dei riti caltolici-romani 
nella chiesa anglicana, e sulla risposta data, dal 
Vescovo stesso. 

Sir PV almsley domanda a John Russell, se. du- 
rante questa sessione il ‘ministero deve proporre 
una misura per allargare ‘il:diritto di concorrere 
alle ‘elezioni dei membri della Camera, o sei ha 
intenzione di riempire le. lacune che: presenta 
l’atto di rifornia del 1832. La 

Lord Russell: Alla prima questione dell’onore- 
vole gentlemen rispondo : no (ok! 04!). Quanto 
alla seconda dirò che-in altra. occasione ho si- 
gnificato alla Camera che.io desiderava di vedere 
introdotti certi emendamenti al bill di. riforma, 


proposta del signor Desmousseax di Givrè, ten- 
della repubblica fon firmato da un ministro, sì 


desta proposta in considerazione, ed incaricò il 
signor Betting di Lancastel di fare uî rapporto 
in questo senso; (Moniteur. du soir). 

x L'adunanza Lamartine - Flandin-Billault- 
Viéillard, annunziata per lunedì, non ebbe luogo 
ierì che «lle ore 9 di sera. Il sig. de Lamartine 
solo persistette nell’idea di un messaggio dolce, 
preciso e chiaro per prendere posizione (sic), ma 
i suoi colleghi pronunciandosi sempre. pet la fie- 


chiarare che, com?essi;. avrebbe preso. consiglio; 
dalle circostanze. Nelle sale dell’Eliseo non si: è 
parlato affatto. del rifiuto della dotazione; ‘Inte- 
ramente rassegnato,, in apparenza ‘almeno, il pre- 
sidente della. repubblica mostrasi,tranquillissimo 
ed amabilissimo con tutti; \ 
— L’ex-re Girolamo, attualmente governatore 
degli Invalidi, del quale :erasi a.tortoi annunziato 


deva giorni sono alle insistenti domande,.di un 
rale (ascoltate!)..lo ho sempre la.stessa idea su 
tal rapporto, e conto di realizzarla. quando. sti- 
metrò essere il momento ‘opportuno (0h! oh! 
risa). } o 

Il signor d’Israeli. La prosperità generale del 
paese coincidendo con la miseria della classe Ja 
più importante dei sudditi di S. M., dovrebbe 
far riflettere i ‘ministri, ‘e’ se fosse dimostrato che: 
questo stato di cose fusse il risultamento d'una 
certa legislazione, sarebbe anche dovere del Par- 
lamento di provvedervi ( ascoltate! ascoltate! ). 
To non accuso l’attuale. governo di non essersi 
‘affatto occupato di tale quistione; perchè noi co- 
nosciamo le opinioni del aninistro della’ guerra 
sugli affitti di terreni in Iscozia; e il cancelliere’ 
dello scacchiere come il marchese di Lansdowne 
lianno egualmente’ cercato di studiare profonda- 
mente questa importante quistione. In tutte le 
discussioni che ebbero luogo a tale riguardo si 
è, a mio ‘avviso, tenuto troppo poco conto degli 
affittaiuoli che sono, non esito a dirlo, una delle 
classi più importanti del paese (ascoltate! ascol- 
tate). Spero dunque che: la Camera non discu- 
terà la quistione dal punto di vista del passato; 
ma sulla attuale situazione‘ (Z’oratore proseguiva, 
a parlare alla partenza del corriere). 


esperienza, modificherà. la: sua. marcia politica. 
Del. resto Ja Francia mon corre. alcun pericolo; 
quello che un’Assemblea ha fatto, un’altra può 
disfarlo, Confidiamo, nel tempo, e nella; costitu- 
zione.» an 
— Nella corsa fatta ieri. dal presidente ‘della 
repubblica in calesse scoperto, si. yide. fermato 
‘nel sobborgo. $. Onorato da.un ingombramento 
di vetture; In quella, sun. uomo in blouse,;...cen 
gran mustacchi e pipa in bocca, vero, tipo del 
vecchio soldato, s’accostò ;alla: sua: carrozza gri- 
dando ad alta yoce: wiva l’imperatore! «Bravo 
mio,.gli rispose il principe, facendogli segno:‘di 





la vettura riprendeva.il suo corso; Vida) 
— Anche quest'oggi, il signor, presidente della 
‘repubblica : uscì dall’Eliseo: ‘alle tre neb'isno: ca- 


che i gruppi fermati. nei. dintorni del. palazzo 
non fecero sentire, al suo) passaggio; altro grido 
che quello di v7wa. Napoleone! 

(Journal des Faits), 

— Leggesi nell’Evenèment : — La-nuova della 
prossima disgrazia del generale Baraguay d’Hilliers 
ha preso qualche consistenza. Si disse che debba 
essere surrogato dal generale Aupick. .-* 

Un altro soggetto di conversazione era it di- 
scorso. profferito iéri dal signor Montalembett. 

Il signor Molé raccontava a chi voleva udiflo, 
che quando i burgravi s’abboccarono col presidente 
della repubblica un mese fa, il signor di Mon- 
talembert era stato il più violento nella sua re- 
sistenza in. favore del generale Changarnier. 

Secondo lui, bisognava rompere i vetri per 
custodire la dignità dell'Assemblea e mantenere 
il comandante in capo dell’armata di Parigi. 
| Poichè allora il signor Changarnier era ancora 
possibile, aggiungeva il signor Molé, e per con- 
seguenza legittimo. È 

Ma ciò che vi fu più di curioso alla sala delle 
conferenze, si è il saluto scambiatosi tra il sig. 
di Montalembert ed il signor ‘Thiers, 

Il signor di Montalembert scorgendo il signor 
Thiers, gli si accostò, col collo torto, la bocca 
|semi-aperla, ed un’aria soddisfatta. Il signor 
Thiers sta per dargli la mano quando, mutan= 
dosì a un tratto; « Ricordatevi, gli disse, ricor- 
datevi bene che siete stato indecente nei vostri 
assalti contro la maggioranza! » Il signor di Mon- 
talembert volgendo altrove gli. occhi: « Non ac- 
cetto, gli rispose, non accetto un tale giudizio. 
« Coine vi pare! » gli gagnolò il signor Thiers, 
volgendogli le spalle. 


SVIZZERA. — Il dipartimento federale delle 
poste ha presentato al consiglio federale il pro- 
getto di legge sulle strade ferrate. In esso si 
adotta per massima che il tracciamento delle 
linee di strade ferrate ed il determinare le con- 


(Sur). 
Si dice che la regina proroglierà il Parlamento 
al principio di maggio. (Sun). 


FRANGHA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta dell’11 febbraio. 

Dopo! essere stati respinti i due emendamenti 
Schoeichere Bissette sulla proposta di legge per 
prorogare il. teriitine a disfarsi degli schiavi in 
favore dei francesi stabiliti all’ estero, i signori 
Lopez-Debou: è Favreau hanno sostenuto la ne- 
cessìità di una proroga maggiore di tre anni, 
come propone la commissione , chiedendo una 
proroga di 10 anni. Finalmente si è ciò votato 
coll’aggiunta; che il termine decorreva a partire 
dalla pubblicazione del decreto 27 aprile 1848. 

Seduta del 12. febbraio, 

L'Assemblea adotta senza discussione diversi 
progetti d'interesse locale relativi al dipartimento 
dell'Ariège, ed alla città di Compiègne, 

È: all’ ordine del giorno un progetto di legge 
relativo ‘all’ apertura di crediti supplementari e. 
straordinarii per l'esercizio 1850 e 1851 (debito 
pubblito e‘ministero delle finanze). 

H sig Voel Parfait domanda l'aggiornamento 
della ‘discussione’ per non essere stato che ieri 
distribuito il rapporto. 

UN sig. Etienne relatore. Il progetto non è su- 
scettibile dialcuna eccezione; sono. state falte 
le‘ecomoînie’ possibili. 

TÈ sig Germuigny, ministro delle finanze, com- 
batte\ egualmente |’ aggiornamento , ma essendo 
chièsto.da na voce a domani soltanto, aderi- 
scef ied&.è adottato. 

Quindì l'Assemblea procede allo:serutinio per 





dente ad interdire all’Assemblea la comunica- | 
zione d’ogni doewmento emanato dal presidente ; 


è adunata oggi a mezzodì. Dopo un dibattimento ! 
dei, più scrupolosi, da commissione non prese.co-.; 


Gativa, egli finì per accomodarsi con loro . e di-; 


la dimissione nella. Gazette de France, rispon-/ 


suo amico le seguenti parole: .«.Gonvien sperare i 
che il presidente della repubblica, illuiinato dalla 


la nomina del presidente dell'Assemblea pel 
prossimo trimestre, e così del vice-presidente e 


dizioni alle quali hannosi ad aprire ed attivare 
strade ferrate nella Confederazione; è d’attribu- 





dell’intero ‘uffizio. ; 

Dopo gli scrutinìi si conobbero i seguenti ri- 
sultati : E 

A presidente fu rieletto il signor Dupin con 
374: voti, 

A: vice-presidenti furono eletti Bedeau con voti 
354.3. Darùcon voti 353, Faucher con coti 324, 
e mancando il quarto , si procederà per questo 
a nuovo: scrutinio. 

A segretari furono eletti Armand (de l’Ariége) 
con.voti 414, Lacaze con voti 359, Chapot con. 
voti 354, Peupin con voti 346, Bérard con voti 
305. Si'procederà a muovo scrutinio pel sesto che 
non' fu' eletto. 


zione federale. Come linee principali di strade 
ferrate nell’interno della Svizzera si riconoscono 
le seguenti: 
1. da Morsée a Lyss con una linea laterale 
ad Quchy ; 
2. da Lyss ad Olten con ramo laterale; 
3. da Olten a Basilea; 
» 4. da Aarburgo a Lucerna; 
5. da Olten a Zurigo; 
6. da Zurigo a Rorschach per Romanshorn; 
7. da Rorschach a Coira col ramo laterale 
da Sargans a Wallenstadt; 
8. da Biasca a Locarno; 
Ove apparisse conveniente altra linea sia nel- 
l'interno , sia in congiunzione con altre strade 
ferrate estere, l'Assemblea federale indicherà le 
condizioni della costruzione e dell’attivazione. 
— Un progetto di legge sulle tasse postali 
‘nella nuova moneta federale dividerebbe la Sviz- 


Parier, 12°febbraio. — Leggesi questa: mane 
nel Moriteur: 

Lev truppe radunate.e:‘mantenute a Parigi, in 
esecuzione del’ decreto» dell?8 luglio 1848, subi- 
‘ronostestè alcune leggiere modificazioni in quanto 
coneetne il comando. 

Iù:vece di rimanere’ separate ifi due divisioni, 
una delle quali era tre volte'più grossa dell’altra; 
ed in brigate parimente;inèguali, esse: verranno 
ormai formate in tre d'visioni ed iù brigate pres- 
sochè -dell’istessa forza. "a Rosi 

Codesto cangiamento vantaggioso; poichè wav- 
Vicina, per quanto è possibile; al' sistema divi- 
sionario;* base  dell’oîdiniatitetito” delle ‘arimate, 
verrà effettuato senza movittièiito di trippa; senza. 
slocamento e per mezzo di una semplice: modi I 

\ficazione-in alcune’ attinenze del comando. È» 

Le divisioni verranno comandate coiie’ segue” |” 

La prima dal generale: Gatreleticità quale ico 
manda pure la prima divisione militare; 

La seconda, dal*generale Guillabert; 









zera'in due soli raggi. Il primo sarebbe di 15 
leghe ; ed in questo la lettera semplice farebbe 
tassata di 10 cent. nuova moneta: svizzera; il 
secondo per tutto il resto della Svizzera , ed in 
questo la lettera semplice porterebbe la tassa di 
20 centesimi, 





ALEMAGNA. —. Beruino, 9 febbraio. — Il 
partito dell’estrema destra, avverso alla nuova 
‘legge sulla organizzazione comunale, sembra non 
sia lontano dal raggiungere il.suo scopo, Ulti- 
mamente una. depuitazione! deî; primari abitanti 








che tempo: pitale 
cia, discli@ il superiore comandante. Il principe, 
nella sua risposta, dopo aver. proinesso di cor- # deve sopprimerla. 


preesr! i . 
è'Stettizo,.:capitale -di quella provin- 





— La commissione incaricata di esaminare la | 





' conte 





) «GIORNALE: QUOTIDIANO 


i rispondere\\a icodesto invito; -tanto the i doveri | 
di. comandante militaréi ond’è attualmente vivet 
; Stito glielo concederanno, soggiunse che per svi- 
2 all’ interno. inpor- 
tava anzitutto organizzare «il sistema comunale 
| SOvra vufia sbase ‘ più \sélida che en è quella 
Questa risposta del principe 
fu natdralinante accolta con entusiasmo dall'as 


luppare la; poteriza ‘del paese 








della: nudva légge:. 


strema destra, de E 

Lo stesso partitò' ra  deposté alla prinia Ca- 
mera ‘una proposta per l'aggiornamento della 
legge. Il presidente: della’ reggeriza d’Oppeln, 
de Puckler, il ‘quale spiegò rolto zelo in 
favore della organizzazione, ‘ha ricevuto la sua 
demissione. Olire a ciò furono trasmessi degli 
ordini in parecchie località della Silesia onde sì 
soprassedesse ai preparativi per l’esecuzione della 
legge. Da tutti questi fatti si può facilmente de- 
duvre la conclusione che la nuova legge comu- 


nale non avrà lunga vita” 
ri 


Una discussione ché 'S’impegnò nella seduta 
del 7 nella 2.a:Camera' prussiana sulla petizione 
di alcuni abitanti: di Breslavia, richiédentedisti- 
tuzione di unì (consiglio superiore ecclestastico, 


| somministrò al ministro{dei culti l'otcasione di 
‘| dichiarare ‘quali ‘sono È principit. del governo 
: prussiano ‘in materia ecdlesiastica. 


Ecco le parole*del ininistro: - 
« L’art. 15 della costituzione dice che Ja Chiesa 


f evangelica e la cattolica sono indipendenti nel- 


tacere, è imprudente e pericoloso.il:idir così; :»'e 


lesse. scoperto; . ch'egli. stesso ‘guidava: Si>notò |! 


l’amministrazione e nel regolamento delle cose 
loro. Secondo l’organizzazione della Chiesa evan- 


gelica il re ha' il governo della Chiesa nel senso |. 


ché la sua autorità serve d’appoggio a questa. 


Ma per ciò che concerne gli affari interni della. 


Chiesa essi sono diretti da autorità speciali, Je 
quali 5 benchè di nomina regia, sono vere au- 
torità ecclesiastiche, Il. governo non si scarterà 
Mai da questi principi, è 
pi PRI) $AES 
TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 febbraio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
SOMMARIO. — Sviluppo della \proposta del deputato 


Borella sulla soppressione della compagnia di San 
Paolo. ? 


La' seduta è aperta alle ore 4. 
Approvazione del verbale e relazione di petizioni. 
Farina Paolo. Devo far presente alla Camera che 








avendo letto su di un giornale di ieri una interpreta. |' 


zione contraria alle parole dame dette l’altro ieri in 
quest’Assemblea, credo conveniente al mio decoro ed 
a quello della Camera stessa il dichiarare che non ho 
inteso con esse di fare alcuna ‘allusione di persone. | 

Demaria presenta alla Camera Ja relazione della 
commissione del bilancio della pubblica istruzione. 

L'ordine del giorno recz: . 

Sviluppo della proposta Borella sulla soppressione 
della compagnia di S. Paolo. 


Borella., Signori, affinché vai possiate ben conoscere. 


l'indole e lo scopo della compagnia di.S. Paolo; farovvi 
un breve sunto storico di essa che ho ricavato da una 
storia scritta per ordine espresso della compagnia da 
un membro della medesima. $ 

L'origine di tale associazione ebbe luago verso 
l’anno 1753, e da sette cattolici, che radunatisiin casa 


| dell'avv. Albosca; si s'rinsero in una società che. chia: 


marono della Fede Cattolica, al fine di combattere le 
dottrine, di Lutero. e: Calvino; che colla vénuta dei 
Francesì eransi presso di noi introdbtte. ) 

Nominarono a loro capo'il padre Pinziano, il qua'e 
fu poi chiamato inquisitore a Roma. Vedendo egli la 
analogia che vesisteva fra Ja compagnia di S. Paolo e 
quella di Gesù, di là scrisse come sarebbe stato cosa 
per la compagnia vantaggiosissima , che’ fosse posta 
sotto Ja direzione de’gesuiti; ma per ottenere questo 
intento faceva d’uopo di danaro, di cai mancavano af- 
fatto. 

Non starò a raccontare tutte le astuzie gesuitiche 
adoperate per questo. 

Il fatto si è che per mezzo di esse grandemente si 
arricchirono. 5 di 

La compagnia di S. Paolo fu sempre diretta ed am- 
ministrata dai gesuiti; tale si è l'attaccamento che 
dalla detta compagnia viene a questi professato , che 
dalle toro regole stesse viene ingiunto di pregare per 
la compagnia di Gesù, e v'ha un fondo di 30,000 
lire per missioni ed esercizii coll’obbligo espresso dei 
testatori che dai gesuiti siano. eseguiti, 





| testatori; allo Statùto, perché solo questo permette la” 
































































lo sòn di’ parere che sopprimendo la compagnià, 
eiconseguando l’amministrazione dei fondi di’ essa al 
consiglio comunale di Torino, potremmo stare tram: 
quilli che saranno bene amiministrati nell'interesse del 
BOSS si IROYORRIANBERRE IR rasa 

Ministro degl'interni. Non è mia intenzione di di» 
stogliervi dal prendere in considerazione l'argomento 
proposto dal signor Borella ; dico argomento, poichè 
non posso approvare la forma con che egli ce lo ha 
presentato, nè per assumere la difesa della compagnia. 
Ma voglio solo far osservare alla Camera che da due 
anni il governo si è diligentemente occupato su questo 
proposito, che ha nominata una commissione. la. 
quale osservate bene le cose, conchitse che nulla vi 
era a riferite è che il sopprimere un corpo. morale, 
spogliarlo di tutti i beni che: sonò'di sua proprietà, 
sarelibe spingere la cosa troppo oltre. 

Se solo si volesse porre uti rimedio all’amministra- 
zione, non ha difficoltà il goaerno di farlo, anzi già 
aveva in pronto un decreto quando il signor Borella 
prese l'iniziativa a questo riguardo! 

Quanto alla forma, come i;dissi, non credo debbasi 
prendere in considerazione alcuna. 

Quella solidarietà poi colla compagnia di Gesù, che 
si vuole dedurre da’ suoi statuti, ora non è possibile 
che più esista, giacchè vennero essi talmente modi- 
ficati in modo che più non vestono quei caratteri che 
ci accennò.il sig. dep. Borellac, i sii 

D’altronde.credo che' col sopprimere la detta com- 
pagnia si farebbe. cosa contraria allo Statuto ed ai 


la Camera a far degli studii su questa importante qui- 
stione. Nè è adesso il'caso di esaminare le cifre ad- 
dotte dal:deputato Despine. Ora dobbiamo far sì che 
si-pubblichino le spese, le opero della società. 

Borella.:11 signor “Despine citò in confronto delle 
cifre da mé addotte le memorie della società. Ma se 
questa è così ‘esatta, ‘perchè non firmò i] suo docu- 
mento con qualche nome autorevole e mandò anonima 
la: sua memoria? 

Despine (rumori). Ero încaricato io formalmente 
di addurre queste cifre, e ne.prendo la risponsabilità. 

Borelta. Allora l’accetto. 

Sineo. Mentre io faceva la! mia pratica fui aggre- 
‘gato al eorpo.decurionale (rumori), portavo ‘un nome 
molto caro a. Torino. Il signor-Collegno ch'era allora 
sindaco mî pregava che m’impiegassi pure nelle opere: 
di beneficenza e in specie alla compagnia di S. Paolo. 
Mi recai alla compagnia, trovai persone che vacavano 
ad opere religiose, lodevoli bensì, ma non aventi per 
iscopò la beneficenza. Poco tempo dopo ricevei la 
nomina a direttore del Monte di pietà dal conte di 
Collegno. Ciò era nel 1831; non accettai e non sentii 
più a parlarne. L’anno susseguenie ricevei nuovamente 
quella nomina. e questo fu l’unico rapporio ch'ebbi 
colla detta compagnia. 

Nel 4848 il ministro Ricci creò una commissione per 
esaminar quella gestione. Quando fui nominato mi- 
nistro'esaminai attentamente le regole della società e 
ini convinsi della necessità dli sopprimerla. Ma ci vo- 
leva una legge e i tempi esigevano altre cure, non 
quella-della società. 

L'onorevole conte Franchi disse che non possediamo 
ancora i necessarii elementi, che dobbiamo attenderli 
dal governo. Ma qui non sivtratta che della presa in 
considerazione; e'bastà vi sia un dubbio, un sospetto 
chela legge si debba approvare, perchè si prenda in 
considerazione vil progetto! ‘La ‘commissione in ogni 
caso vedrà ciò che resta a fare: ma non credo costi-‘ 
tuzionale che il governo provveda con semplici de- 
creti. ll'‘giudicare se un corpo morale sia utile o no 
è attribuzione del potere legislativo; Dallò stesso scritto 
pubblicato ricavo la necessità ‘di provvedere a questo ‘ 
emergente: In'esso' si classificano bisognosi in tante 
classi, si'fa una parte più considerabile a coloro che oc- 
} cuparono ragguardevoli cariche; Viene una seconda dî * 
persone ancora notabili, ma meno ecosì di seguito. 
Queste distinzioni sono affatto contrarie all'indole del 
nostro Statuto. Tò avevo uno scrivano onesto ma hiso- 
gnoso e chiese soccorsi alla compagnia di S. Paolo. 
Ebbene, esitàvano a soccorrerlo nel dubbio che uno 
scrivano fosse una persona civile. Mi stupii che dopo 
il sno bell’esordio il ministro degli. esteri chiedesse 
90 mila franchi per ispese segrete, ma là compagnia 
di S. Paolo ne ha più di 100 mila. 

Del resto quei:secreti mon sono più consentanei al- 
all'indole del: nostro tempo. Essi potevano compren- 
dersi quando regnavano de'pregiudizi che rendevano 
sprezzata la! povertà, ma ai nostri tempi la povertà 
senza colpa si dee riputar onorata. Stando dunque solo 
a ciò che abbiamo! sotto gli occhi e senza anche ri- 
Vangar certi fatti, che sono tuttavia palesi, mon pos- 
siamo più' tollerare questa società. Mi maraviglio poi 
che il signor ministro degli interui dopo tre anni 
chesi parla di questo, venga ora a parlarci del con- 
siglio di Stato, di riforma della società e simili. Ad 
ogni modo si prenda in considerazione. 

‘Ministro degli interni. Il'signor Borella stesso può 
testificare che il progetto era fatto, e chg soprassedei 
finchè Ji Camera avesse deciso, quantunque certo il 
mio ‘progetto non fosse per l'abolizione. 

Si domanda la chiusura: altri invitano gli oratori a 
parlare... ; 

Presidente. Quando si ‘chiede la chiusura debbo 
porla ai voti, quantunque 4 o 5 opinino che si dehba 
ancora parlare: perciò desidero che questo serva di 
norma in tutti i casi. 

Pescatore parla contro la chiusura. Parmi aver udito 
che il ministero qualificasse come spogliazione il pro- 
getto. L'argomento è troppo importante perchè «non 
preceda una pienissima discussione. 

La chiusura è messa a partito ma quasi niuno s'alza 
per approvarla. 

Boncompagni. Le imputazioni contro la società 
furono gravissime, gli statuti danno certo molto a 
pensare. Si disse che gli statuti erano caduti in de- 
suetuiline. lo non sono ;al caso di pronunciar subito 
un giudizio su questa importante materia. Ma, parmi 
risultar dal complesso che la compagnia non proce- 
cedeva abbastanza apertamente, che non era abbastanza 
vigilata. Il ministro, dell'interno la. vuol riformata. H 
nostro collega. dice che la:società non ricuserebbe la 
riforma. Appartiene; al governo certamente vigilare 
che la società non cerchi, altri fini. Nòi potremo sem- 
i pre dimandar conto al ministro -di ciò che avrà di di- 
fettivo nei regolamenti. e provveder con legge. Nel 
1848 erasi già mosso questa quistione e Ja Camera ri- 
mandava l’argomento al ministro. Quando si tratta di 


Soppressione d’uma associazione qualurique, quando 
Sia tale che conciliar, non si possa colle fleggi dello 
Stato; contraria alla intenzione dei testatori, i quali 
vollero espressamente che ad essi appartenessero-le 
loro sostanze. ; So 

Borella. Il sig. ministro disse:che già da due amni 
il governo va occupandosi della suddetta compagnia S 
e che a'tale riguardo ha nominata una commissione; 
ma io rispondo che nulla abbiamo veduto finorà. Egli 
osservava inoltre’ che i membri della compagnia di 
S. Paolo Spogliar non si devono del possesso dei beni 
loro ‘lasciati. Machi sono, io domandò, i possessori ? 
I poveri!, i nobili decaduti ; & tante altre persone a 
sollievo delle quali sono destinati quei beni, e non i 
membri della compagnia che solo dir si possono ‘gli 
amministratori. Ma tolgo io forse questi beni? lo 
altro non voglio che trasferire |’ amministrazione al 
consiglio comunale, il quale presenta maggiori gua- 
rentigie. Quanto alla forma di che; parlava il signor 
ministro, credo costituisca una questione ‘affatto di- 
versi da! quella che è posta ali'ordine del giorno. 

Non dobbiamo discutere dei mezzi!, «ma bensì , del- 
l'argomento che proponeva alla considerazione del- 
l'Assemblea. Parlò pure degli statuti della compagnia 
che;egli asserisce migliorati; posso assicurare;che essi’ 
non furono mai cambiati, e che l'edizione del 1725, 
da cui ho ricavate lé mie’ osservazioni si è l'ultima 
che' sì :sia fatta, Viemte questa; gelosamente; custodita 
in cancelli di ferro, e si fu ‘il caso solo che me la 
fece caderè nelle mani. L'art: 32 dello statuto gua- 
rentisce le associazioni, solo! quando queste. non: urta» 
no colla morale e colle leggi vigenti. 

Ministro degli interni. A me consta che l'ammini- 
strazione della compagnia’ di S. Paolo fu molto miglio 
rata. Gli statuti di questa possono però, se si vuole, 
venire modificati sotto la vigilanza del' governo; e 
perciò nor- credo necessaria una Jegge, se non quan- 
dosi volesse sopprimere la compagnia suddetta. 

Franchi. Credo opportuno di proporre.la questione 
pregiudiciale della legge di abolizione messa in campo 
dell'onorevole deputato Borella. La compagnia di S. 
Paolo ha diritto per se stessa di esistere ed è guaren- 
tita dallo Statuto; prima pertanto di discutere sull’a- 
bolizione egli fa duopo investigare se vere siano le 
colpe che a lleîsi attribuiscono. Trattandosi d'an corpo 
speciale l'abolizione che noi approvassimo prenderebbe 
il carattere di sentenza, e.questa pronuntiar non si 
deve prima di beu conoscere i particolari del fatto, 
Credo perciò che debbasi anzitutto eccitare il mini- 
stero a prendere:le;più(minute informazioni; quando 
riconoscerà il vero stato delle cose, potrà la Camera 
decidere ; inoltre. sapendo come stiasi preparando un 
regolamento per migliorare l’amministrazione dell’isti- 
tuto propongo alla Camera l'ordine del' giorno puro e 
semplice. 

Ministro d’ agricoltura e commercin. Ho l'onore di 
presentare al Parlamento il progetto di legge per la 
riforma delle, tasse dei diritti di navigazione: e quello 
che concerne il trattato conchiuso col Belgio. 

Quanto al trattato conchiuso coll’ Inghilterra non è 
ancor giunto al punto che possa formare oggetto di 
disposizione legislativa ; si stanno compilando alcuni 
articoli addizionali: quando sarà ultimata la pratica 
mi farò premura di sottoporla ‘alla sanzione della Ca- 
mera. 

Despine. La compagnia di S. Paolo a mio credere, 


provvedimento s'ha da aspettar il decreto del mini- 
stro? Nè scuso con ciò la tardanza. Se già si fosse 







non ha mai avuto uno scopo politico; se si strinse coi 


La compagnia di S. Paolo inoltre promuove la de- 2 ; 
gesuiti al tempo del suo nascere, non da altrossi debbe 


lazione. Ai membri di ‘essa viene dalle citate regole 
imposto di riferire!quanto di: male è a loro notizia 
ai partoci ove il bisogno do richiegga, e di porgere 
segrete avviso al direttore spirituale od al rettore 
della compagnia di queri lli che scorgono nei loro 
confratelli. 

Erano essi tenuti di far testamento un anno dopo 
la loro professione. ieri 

Quante siano le*ridehezze: che così ammassarono è 
cosa che solo puossi immaginafe; di queste non vi ri- 
mane che 8,000,316 lire. Fattok un calcolo di ciò che 
dalla compagnia viene somminîstrato ai bisognosi , sì 
ottiene la somma soltanto di LA 
restante del danaro occupalo % È cosa che non si co: 
nosce. i I 7 

Lo scopo primitivo della compagnia si era il sanfe- 
dismo, e'largivano soccorsi alle ragazze povere e 
belle, alle meretrici che volevano rientrare nella 
buona strada. La beneficenza non era e non è pre- 
sentemente che uno scopo apparente, poichè non de- 
vesi a mio parere tener in conto di opere di benefi- 
cenza e le carrozze mantenute Alle contesse e le ric- 
chissime doti che si vanno prodigando, mentre sì ri- 
fiuta al povero il necessario alla vita. 

M'accadde di ordinare la chia ad un povero padre 
di famiglia, travagliato da untacuta febbre intermit. 
tente. Non gli fu somministrataîne domandai il perchè 
e mi venne risposto che era dalla compagnia proibito 
ai medici di scrivere delle médicine costose senza 
che: fossero dal:consiglio acconsentite. 

L'anno scorso, quando venne. \abolito il privilegio 
del foro, so. precisamente che \dal mese di.luglio a 
quello di novembre non'ha più dato ai poveri alcun 
soccorso, e questo:fu fatto per dlisgustarlo ed indurlo 
a maledire lo Statuto. i 

A me pare di avere a sufficienza dimostrato che la 
compagnia di S. Paolo è una*figliazione di quella 
dei gesuiti ed egualmente immbrale. lì governo per- 
tanto se non vuole essere inconseguente a se stesso 





diet n 


provveduto avremmo risparmiata questa discussione. 
Ma il provveder con legge all'abolizione è un fatto 
gravissimo: volendosene vuole abolire una sotto colore 
che è retrograda, non potrà venir tempo in che se ne: 
tenterà «di vietarne una sotto colore di democratica? 
Non inganniamoci sotto la parola d'interessi. E non 
badiamo solo a quelli che datano da 4, da 5 0 da 50 
anni, ma da tutti. (‘è un punto su.cui dobbiamo tutti 
essere concordi, di far degli amici ai trono costituzio- 









ripetere se non dalla stima in che erano essi tenuti 
siccome promotori dell’istruzione. ) 

Se fosse veramente una figliazione della compagnia 
di Gesù, siccome mostra di credere il signor deputato 
Borella, già fino dal 1848 avrebbe cessato di esistere, 
eppure si conservò finora indipendente. Ma quale prova 
più evidente della erroneità dei fatti. che le vengono 
imputati, dell’aver essa stessa chiesto al ministero la 
nomina d'una commissione che procedesse agli op- 


122.959, Ove venga il |: 


‘ portuni miglioramenti e del giudizio da questa espresso 


che nulla vi trovava di male? 
Inoltre dalle informazioni prese mi risulta il con- 


trario affatto di quanto egli asseriva. Io credo perciò 


insussistenti le accuse mosse contro un tale istituto, 
per cui non posso che altamente disapprovare la pro- 
posta di abolizione. 

Sulis. Gli statuti della società di S. Paolo sono'idea- 
tici a quelli che furono di norma alla Compagnia di 
Gesù. Dà dei soccorsi a domicilio, ma la sola società 
è giudice delle persone a benificare. Quindi la sua 
amministrazione è avvolta nelle tenebre. A difesa di 
essa si magnificano le opere caritative che fannosi. Ma 
la Compagnia di Gesù intendeva pure ad opere pie, 
e tuttavia si credè opportuno cacciarla, perchè si vide 
che le loro opere non erano che mantello alla corru- 
zione. Nè colla soppressione della società cesseranno 
le opere di beneficenza; solo si vuol cangiare lammi- 
nistrazione. Siano i capitali amministrati dal. munici- 
pio. Una congregazione di uomini aventi speciali sta- 
tuti non se gli può anteporre. 

Nè sta la difficoltà opposta dai signori Franchi e 
Despine, che la Compagnia di S. Paolo non è che pri- 
vata. Prima dello statuto essa era un corpo morale e, 
anche secondo le norme dell’assolutismo, era soggetta 
alla sorveglianza del governo; e non può essere quindi 
degenerata in società privata. 

Il sig. Franchi poi vede eolla presa in considera- 
zione già condannata la società: ma questa non è la 
portata della proposta; ora non si vuole che invitare 


nale, alla causa italiana, di cui soli siamo l'appresen- 
tanti, e non otterremo questo scopo con leggi d’odio 
e di sospetto (approvazione). Propongo pertanto .il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invitando il sig. ministro dell'interno 
a dare effetto ai provvedimenti da esso annunciati re- 
lativamente alla compagnia:di S. Paolo, passa intanto 
all'ordine del giorno. » 

Despine soggiunge alcune parole in difesa della 
compagnia. È 

Brofferio. Mi recava oggi in questo recinto senz’a- 
vere alcun’idea preconcetta su questo argomento, Ma 
quando udii il deputato Despine che ne assunse Ja di: 
fesa, cominciai a credere che Ja causa non fosse buona. 
La questione venne altra volta in tempo non opportu- 
no: non si voleva sentire a parlar d'altro che dell’a- 
bolizione dei gesuiti, e non si voleva sentire a parlar 
dli eblati, paolotti, sacramentine, dame del Sacro Cuo- 
re, ecc. Intanto non si soppressero: i tedeschi ei frati 
restarono. Ora che le cose esterne non ci danno spe- 
ranza nè timore, abbiamo almeno agio di occuparci 
dei nemici interni, quali sono quelli d’jstituzione 
gesuitica. 

Il sig. Despine non néga le attinenze della compa- 
gnia di S. Paolo con quella dei gesuiti, e dice che 
questi fecero del bene. Anche i gesuiti fecero al loro 
tempo del bene, ma col tempo degenerarono, si mi- 
schiarono nella politica, cospirarono e furono per di- 
ventar tali come eloquentemente li dipinse Carlo Bot- 
ta, Certo il sig. Despine voleva parlare della compa- 
gnia religiosa, non della politica, ma siccome questa 



















































na 
durò sempre in\peccato, credo che anche la compa: 
gnia di S. Paolo sarà così. Si disse che gli statuti sono 
cattivi e si possono riformare: mà vogliamo appunto 
fatti e non parole. Disse pure ch'erano andati:in dissue- 
tudine, ma dice poi che i loro esercizii si fanno nella 
chiesa delle sacramentine, fondata e cresciuta con in- 
fuenza gesuitica. Si parlò pure della compagnia dei 
Buon Pastore, ma da Camera forse non'sa che sotto il 
pretesto di liberar figlie pericolanti, da essa si strap- 
pavano figlie ai genitori; e fui ‘testimonio io.stesso di 
una donzella d'Alba che pochi anni sono venne rapita 
alla sua famiglia. 

Mi recai dall'avvocato fiscale a questo scopo, ma la 
polizia che sa tutto, non sapeva nulla. Ebbene quan. 
do seppe poi che la ragazza era stata. menata, nella 
casa del Buon Pastore, venendo. per ritirarla, i ge- 
nitori non la poterono neppur vedere. Tale è.l’istitu- 
zione del Buon Pastore, protetta ‘e soccorsa dalla com- 
pagnia di S. Paolo. 

Diceva il signor Despine che la società era pubbli- 
ca, che tutti vi potevano prender parte. Ma si dirà 
perciò che la società non, abbia i suoi, statuti recon: 
diti, che sono conosciuti solamente a pochi iniziati? 

Si parlava del Monte di Pietà pagante, e si diceva di 
origine francese. La storia è antica, e quando si vol: 
lero lasciar le cose cattive, le si dissero d'origine 
francese. Al miserabile che porta i suoi poveri panni, 
i lenzuoli, si prendono denari per darli alle persone 
distinte, di cui parlava testè l'onorevole: avvocato 
Sineo. 

Nè portisi la ragion del testamento. Convertansi pu- 
re in beneficenza. le somme votate per. essa ma sia 
sotto la sorveglianza delle autorità. Il municipio som- 
ministra alla compagnia somme, .ed ha diritto perciò 
d'esaminarne i conti, Sappiamo.che i membri della sé* 
cietà sono persone probe, ma; hanno le loro. attenen- 
ze; le loro predilezioni ye queste «si debbono cono: 
scereizi.i; pus sir 

Son lieto di vedere la, libertà di associazione soste- 
nuta dal deputato. Despine. Ma egli non.-avvocava; cir- 
coli politici di Genova-e Cagliari eraltre. società de- 
mocratiche. Nè voglio - distruggere le. istituzioni che 
non sono secondo le- mie idee, ma: non posso tollera- 
re una società che si allontana tanto dallo scopo per 
‘cui fu fondata (approvazione). i 

Sineo parla contro l'ordine del giorno Boncom- 
pagni. i 

Franchi aderisce all'ordine del giorno. : 

Il ministro dell'istruzione pubblica a nome del mi- 
‘nistro dell'interno aderisce all'ordine del giorno, 


La votazione sull'ordine del giorno dopo. prova .e.| 


controprova é dichiarata dubbia. 

*Sinco:domanda l'appello nominale. sana 

Votano pel sì. Angius, Arconati,, Arnulfi,, Barba- 
vara, Bellono, Benso Gaspare, Benso. Giacomo, Bes, 
Bianchetti, Boyl, Bonavera, Boncompagni, Bosso, Bri: 
gnone, Buraggi, Cagnone, Cattaneo, Cavour, Chap- 
peron, Dabormida, ‘Decandia, Deforesta, Delcarretto, 
Demartinel, Derossi, Despine , Durando, Falqui-Pes, 
Favrat, Fiorito, Franchi, Galli, Gandolfi, Dehlonay; 
Gastinelli, Lamarmora, Leotardi.,. Menabrea;.Mollard, 
Mongellaz, Moffa, Oliveri, Paleocapa, Pallieri, Petiti, 
Pezzani, Piccon, Pinelli, Pissard, Polliotti, Ricotti, 
Roberti, Rocci, Santacroce, Sappa, Talucchi, Spinola, 
Thaon, Torelli ,, Farina Paolo, Solaroli. 

‘Votano pel mo : Antonini, Asproni, Audisio,; Barto- 
lomei, Bastian, Berti, Bertini; Bertolini, Biancheri, 
Bianchi Aless., Bollo:; Borella, Botta, Bottone, Brof- 
ferio, Brunier, Buffa, Cadorna, Cagnardi, Cambieri , 
Carquet, Capellina , Chiarle, Chiò, Cornero; Cossato , 
Demaria, Elena, Fagnani, Faraforni, Ferraciu, Garda, 
Josti, Lanza, Lione, Lions, Louaraz, Mantelli, Marco;, 
Martinet, Mazza, Michelini, Miglietti., Moja., Notta, 
Parent, Pateri, Peyron ; Pescatore, Radice, Ravina, 
Rosellini, Sanguinetti, Saali D., Sella, Simonetta, Sineo, 
Siotto-Pintor, Sulis, Tecchio, Turcotti , Tuveri, Va- 
lerio G., Vicari, Viora- 

L'ordine del giorno,non è approvato. 

ll progetto di legge è preso in considerazione.: 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 1j4. 
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«0... VIAGGIATORI 
: Arrivati il.di 14 febbraio. , 

Unger Clara ivedova Never di:Gratz:;; : signora; da ;Milano. — 
Sehult Giovanni Ludovico di Hamburg ; negoz. ; da. Parigi. 
— Herchillet Carlo Augusto di Malsheim, possidente, id. — 
Trombetti Costanzo: di Parma, conte e cavaliere, da Parma. 
— Zarabini Terenzio di Ravenna, possidente, da Firenze. — 
Scorzini Domenico di Milano, sensale, da Milano, — Raviz+ 
zoli Agostino di Grema, possidente, da Gallarate. — Halsey 
Fanny inglese, moglie di gentiluomo‘, da'Livorno, — Bau- 
meister Gio. di Gorizia, negoziante, da Roma, (! . 

Partiti il di 14 febbraio. 
Willoughiby Gio. Bartolommeo inglese , membro del Parla- 
‘mento, per Ginevra. — Lawrence Billop Edoardo id.; gen- 
tiluomo, id. — De Coislin Pietro Adolfo di Angers, possid., 


per Milano. — Rossignol nata Fusi di Milano, moglie. di’ 
negoziante, id. 





DECESSI del 14 febbraio in Torino. 
N. 17 





Il giornale di Firenze Lo Statuto dopo un mese 
di forzata sospensione ha ripreso le sue pub- 
blicazioni. Colla data del 13 corrente ne giunse 
stamattina il primo numero, i 

Piricr, 13 febbraio. — A quarto. vice-presi- 
dente è stato nominato il sig. de Benoist d’Azy 
con 305 voti. Gli furono concorrenti il generale 
Lamoriciére che ebbe 151 voto, Schoelcher 31, 
Baroche 15, Grévy 5. ì 

A-sesto segretario è stato eletto il sig. Heeke- 
ren con 250 voti. 

Gli altri proposti fnrono Bowyn Tranchère con 
145 voti, Ganet con 45, Bancel 39. 

Non si è fatto dunque alcun cangiamento. al- 
l’ufficio precedente. 

Mapup; 8 febbraio. — È corsa voce. che il mi- 
nistro dell’interno darebbe la sua dimissione. In 
questo caso sarebbe rimpiazzato dal cav. Ayllon 
della Torre, sotto-segretario di Stato al ministero 
degli esteri. — Credevasi che alla Camera dei 
deputati vi sarebbero state interpellanze sull’ul- 
tima crisi ministeriale, ma nulla v'è stato. 

— Il generale Cordova fu nominato capitano 
generale di Madrid. 

Bertimo, 10 febbraio. — Dicesi che nella se- 
duta di domani il presidente del consiglio darà 
alla Camera spiegazioni conciliantissime sull’ in- 
sieme della situazione del paese. 

Dicesi che l’Austria fa ‘ogni sforzo perchè le 





da ogni spiacevole odore. pg; 















































° È REANO I ESE ACER 10 
truppe. prussiarie: si. ritirino | da Francfort; onde 


avere essa una linea di sue fruppe (dai confini 
del Belgio fino. .al mezzogiorno. dell’Alemagna , 
e specialmente fino al Vorarlberg. (tiri 

Oggi vi è stato 
ministri ‘nel quale sono state stabilite ‘alcune 
basi sulle conferenze di Dresda. : 

Scareswie. — Sulla occupazione di Rendsburgo 
ci pervengono i seguenti dettagli: L’interno della 
fortezza ‘sarà occupato promiscuamente da au- 
striaci e prussiani. Le opere esteriori che ‘do- 
minano la’ fortezza rimangono in' potere dei da- 
nesi. Questa distribuzione delle truppe delle varie 
potenze non sarebbe spiegabile che coll’ intimo. 
accordo fra l’Austria, la Prussia e la Danimarca. 

Ù (Corr. Ital.), 

Amsurco, 14 febbraio. — Friedrichsort{ venne 
‘occupato dai danesi ier |’ altro, e il Kronewerk 
ieri a mezzogiorno. Furono accolti dallo :stato- 
maggiore austriaco. 








FONDI PUBBLICI. 
Genova 15 febbraio. 


‘1848 4 marzo e1 settembre 86 3/4 86 12 
1850 4 gennaio e 1 luglio 
400 Obì. 1854 4 gennaio el luglio 980 — 976 
1849 4 aprile ‘e l'ottobre 945 — ‘942 
Sconto per Genova e Torino .' , ‘‘4‘0j0 
Azioni della Banca RO 1530 11525 
Toscana'5 010 89-12 89 14 

Borsa pi,, Parigi del 13 febbraio. — Vi fu fiac- 
chezza alla borsa di oggi, e_ credesi per una 
maggiore affluenza di titoli sul mercato. Con ciò 
si spiega l'abbassamento dei fondi di 25 cent. 
sul 5 0[0 edi 35 sul 3 0/0. IRA 

Il 5 0{0 aperto a 97 ha ribassato a poco a 
poco fino a: 96, 75, e s'è chiuso. a 96, 80. Il 3 
0j0 ha variato -da'58, 25 a 58:05. 

À contanti comparativamente al corso di chiu-. 
sura di ieri il 5:0j0. è ribassato di 20'.c. ‘a 96. 85 
e il:3 0/0 a 58:05. PA lune 

I fondi.di Piemonte che seguono sempre l’im- 
pulso...dei. nostri ; erano. più deboli. L'antico 


1 ) iù 
5, 0/0.:(;c. R.) è 


5010 


( caduto da 83. 90 a 83. 75. Il 
nuovo da 84. 25 a 83. .90. L'antico prestito 
(1834) a 965 non ha variato, come pure il nuovo 


(1849) a 930. : 





cain NICCOLINI gerente 





"I parrucchieri SPINARDI 
e BELLEZZA svgono in de- 
posito l’acqua'e polvere del sig. dentista 
Léon di Parigi, per le malattie e cure 
dei denti. — Verrà distribuito a coloro 
che. ne faranno, compra unlibretto dello 
stesso autore; in cui è indicato il modo 
di pulire i denti .e preservare la bocca 
ui Prezzo L. 3. 50 caduna. 
Contrada dei Conciatori, casa S. Mar- 
zano, in Torino. 





Commercio ed industria di terra e di mare, ‘agricoltura. 


È 5 


_ IL MER 


Gazzetta economica ed unica non politica. 





Utile per qualsiasi.categoria di persone, 
cianti, industriali sì di terra che di mare, capitalisti, agricoltori, proprietari 


e locatori indistintamente. 


tt 


ANNUO PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Torino L. 5. — Id. a domicilio L. 4 50. — Regno L. 4 50. — Estero L. 6. 
Sicilia, Levante e Spagna L. 7 50. 





“Le associazioni per detto giornale, non che per 
vari. tra i più rinomati sì nazionali che esteri, 
sì ricevono ‘in uno dei locali ‘dello stabilimento 
nazionale di ‘miscellanea universale, industriale, 
commerciale e legale corrente in Torino, via Con- 
ciatori, num. 34, sotto la ditta P, Solaro e com- 
pagnia, dove pure si eseguisce la relativa distri- 


buzione. 


PROGRESSO. 
Superfluo riputiamo. accennare che. molti fra 
i più eccelsi magistrati; membri dei poteri ese- 
cutivo ‘e legislativo, ed ecclesiastici, non che molti 


‘fra i più ragguardevoli proprietarii.,. banchieri , 


fabbricanti, ‘commercianti, agronomi ; sì mazio- 





SOCIETA”. 


da TORINO a SAVIGLIANO. 


DELLA STRA 


Il (Comitato: di direzione ‘avendo in.!pronto 
ed approvati dal consiglio d’amministrazione 
tutti i capitolati relativi alla costruzione ' della 
strada e provvista del materiale per farne og- 
getto d’un; appalto. generale ,.. previene i. si-.| 
gnori ‘aspiranti a. tale impresa che saranno 
ricevute le sottomissioni a tutto il 20 corrente 
mese. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU .e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Za/-de-Travers in Isvizzera } e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- | 
gueri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch’egli s’incarica dell’applicazione dell’asfalto per. 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di. vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 





‘IL RISORGIMEN(OYGIORNALE)QUOTIDIANO ara ri 


vanti il ‘re un consiglio di1' 


STORIA N 


84 12 8441]4| 


lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
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‘Torino, 


Libreria antica e moderna © 
di T.: DEGIORGIS, via, Nuova n.47. 


CORSO ELEMENTARE .. 








si 















{0 SADIUSO ; 
DEI COLLEGI ED ISTITUTI 
pia «i DI EDUCAZIONE .., 
sie diviso come segue: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 634 
«‘ pagine, ;e molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760 pagine con figure. 
JUSSIEU, Botanica; ùn volume di 800 pagine fi... a se 
con molte figure. © | Quest'opera si compone in sei volumi. come 
°° Prezzo dei tre volumi, franchi 15. 35500 PRE NARRANTE O 
Ogni volume si vende sepàrato a franchi 5, | Volume I contenente le Istituzioni risicne , cioè: 
i CR “il libro I, Il, Mondo, o, Cosmologia, agraria. 
L. II, L'Aria, o Meteorologia agraria. L, MI, 
L’Acqua, ‘o Idrologia agraria. L. IV, Il Ter- 
reno, o Geonomia, L: V, Il Vegetabile, 0 Bo- 
tanica «agraria. L. VI, L’Animale, o Zoologia 
“agraria. L. VII, Il Meccahismo della produ- 
zione; 0 Fisiologia agraria, si 
Volume:JH:contenente ‘le ‘IstrrùzionI ECONOMICAE 
0 Ecosomajinurace; cioè: il libro VII, La So- 
cietà, o Econouia civile agraria. L.IX, L’Uo. 
mo, 0 Economia morale agraria. L. X, Il 
;rGapitale, o Zlementi economici dell’intrapresa. 


e O sj 


HISSIONE DI AZION 


garantita dal Governo dî Prussia. 


34000 vincite: di 562000 franchi — 3500000 — 
187000 — 150000 — 442000 — 75000 — 4 di 
40000 e così di seguito; în \utto vi sono da gua- 
dagnare 15° milioni di fralchi, da pagarsi in 
danaro contante immediatamente dopo. l’ estra- 
zione. di ROSI 

La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbri corr. 
Un'azione. costa fr: 50: la melà di un'azione fr. 25: 
1j4 d'azione fr. 12, 50: 10j2 azioni costano fr. 200: 
22/2 azioni fr. 400: pagabili ih mandati sopra qualche 
piazza di commercio ‘o comelsarà più'combòdo ‘ai ri- 
spettivi concorrenti, è 
Le liste delle vincite sar 
rimesse a chi spetta. i, 

Per avere azioni 6 prospetti ‘dirigersi da © * 
F. E: FULD e Gia in'Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova. 

» Ji 
EI 7 
Con superiore. autorizzazione 
del ‘consigliolsanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO , 
per far, crescere i capelli ed'impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le.varie 


dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. Î 








l’intrapresa. om È 
Volume III, contenente la COLTIVAZIONE ‘IN GENE- 
RALE;; cioé: il libro XII, Riduzione del terreno 
naturale a terreno ‘agrario, 0 Ammendamenti 
i, stabili. primordiali. L, XIII, Riduzione del ter- 
reno ‘agrario ‘a terreno coltivabile, o Ammen- 
‘damenti-stabili secondarii. L. XIV, Riduzione 
«del ‘terreno; coltivabile a terreno produttivo , 
jo Ammendamenti periodici. L. XV, Sistemi 
4 ediversi,,oWorme diverse del'coltivare. L. XVI, 
Ordinamento della coltivazione, 0 Amministra- 
. szione e contabilità rurale. «000 
Volume:IV, contenente la Corrivazione DEI rER- 
Rem anatorI cioè; il libro XVII, Coltivazione 
.. generale de’ Terreni aratorii. L. XVIII, Trattato 
«de’Cereali; L. XIX, Trattato delle Civaie ed 
altre piante alimentarie. L. XX; Trattato delle 
Qleifere e delle. Piante da tiglio. L. XXI, 
«wsTrattato. delle piante Ziriorie: ed. altre Indu- 
istriali. Hulk î 


DECOUVERTE 


‘de l'efficacilé miraculeuse de la 


Enjuin 1822, M.Turnor, gentilhomme anglais,essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme apetritif, et en éprouva 
un bien-merveilleux dans toutes les. parties de son ‘étre; il en 
fit distribuer a quelques malades pauvres.de son voisinage, afin 
de reconnaitre ses proprietés; lesuccès excita sa surprise, De- 
“puis, il ‘laconseilla:« tout le monde, ctil s'est pleinement.con- 
vaincu de ses propriétes extraordinaires. — wi. 

Il paria de cette decouverte a .M: Cooke, méedecin et chirurgien 
a thieltennam: ce médecìnessayaJa graine de' Moutarde sur lui 
| ét se guerit d'une maladie qu'il croyait incurable; ce qui lle 

frappa d'étonnement; il Ja cohseilla ensuite à ses clients et en 

‘obtint des resultatssi mervellieux que, dans son enthousiasme, 

1] dit ces paroles remarquables : p n 

« La graine de moutarde banche, est un remède béniT C'est 
le plus beau présent que le ciel ait fait à l'homme souffrant.n 

Pendant ce temps, l’auteur de cette, découverte entreprit de 
longs voyages, afin de propager l’usage de de remède: il par- 
courut ainsi l’Angie:erre, | nce, l'Allemagne, l’Italie. ete. 
fait distribuer partout, gratis et a profusion, des instruetion 
la maniere del’employer. Il ne rentra dans sa patrie qu'apres 
‘&voir épuise ainsi ‘une forte partie de sa grande fortune, L'hu- 
manite conservera une eternelle reconnaissance a -ce philan- 
trope genere 3 È 

In 1823,le meéedecin anglais Cooke publia un ouvrage, sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cio fortes éditions furent en'evées. 

tI 





no .da:noi puntualmente 









Prezzo È, Zi 


N. B. Con sentenza del magistrato: dell’eccel- 







contraffazione venne condagnato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in, avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol- 
tanto ‘al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre. 
accompagnato dal marchio dicente Ancero Re-' 
monpINo;, Torino, ed un ‘estratto della sentanza 


24. aprile 1850. 












ANGELO REMONDINO. 
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i Ò 4 111 RE ARE 7 deg ti En fs27/M. Didier, de Paris, employa de la graine de Mou-{f" 
ed indispensabile per 1 Verl commerT- tarde bianche, et se guérit d'une maladie qui le tenaiten lan-|XP! 
Ì gueur depuissept ans; il è a 


supporter une: cili 

bert, Richerand, Biet, ( 
avaient deciaré qui yi ait- plus. d'espoir de ‘le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armees, qui lui donnalt 
dessoins particuliers; parlageait, Je meme' sentiment. Mais quiete 
ne fut pas sa stupefaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
que ce méme M. Didier avait parfaitement retabli sa santé en 
prenan: de la graine de Moutarde blanche! D'abord, il refusa d'y 
eroire; il se rendit done x son, domicìile, et ce ne fut.qu'aprés 
avolrete temoin lui-méime qu'il demeura convaincu. Le chirur- 
gien existe, il habite Paris. ; 

M. Didier prona des lors la graine de Moutarde blanche avec 
chaleur; il en résulta d'autres suérisons miraculeuses, et en nom- 
Ère tel, quil sedécida au-sitòt a faire tradujre et imprimer l'ou- 
vrage du meédecin en cinq langues, a tenir de cette.graine eta la 
faire cultiver en grand. 5u mille exemplaires de l'ouvrage ont été 
vendus depuis. 6 È 

lin:1389, trots hommes de bien, qui avalent. éprouvé les. bons 
effets de ja Moutarde blanche, et quì s’etafent trouvés temoins 
d'une foule de cu entreprirentde publier les faits au moyen 

‘unj f igerent speeialement sous le titre de ;: AN- 

PROPRIE IPIVES DE LA GRATNE DE MOUTARDE 
vette publication 18 put durer longtemps; deux.d 

vedacteurs furent forces de quitter la France ala r 
sieme fut oblige d'y renoncer, Heureu 
utres philanthropes.zeles, et en par 
cures, la recommande avec chaleur, Un 

médecin va reprendve ces publications. i i 
La graine de Mi rde blanche est un remède presque certain 
ourtoutes:les maladies qui ont quelgue rapport au derangement 
d fomuc, du foie et'des intes:ins; comme tellé, 
avanta 





















i i < 





nali che esteri, ed insomma la massima. parte 
delle persone davvero colte , e . di. non dubbia 
fede convinti della vera utilità ed importanza di 
detto . giornale spontaneamevte si recarono ,. ‘e 
tutto dì personalmente nello. indicato locale si 
recano ad. abbuonarvisi. 

E che i più.rinomati giornalisti, tanto nazio- | 
nali che dell’estero, i conoscitori cioè della vera 
missione, loro puntualmente trasmisero alla di- 
rezione i rispettivi periodici non, senza tessere 
l’encomio del nuovo giornale predetto. ... 

Delle quali cose tutte ne offriamo, irrefraga- 
bile abbondante prova segnatamente: agli Oscu- 
RantIsTI ed ai DEMOCRATICI DI APPARENZA. ‘ 

















use, dans les cas suivants; ten- 
ia-tete, maux de téte, falblesse 
a voix, envouement, astlinie, courte haleine, 
toux.et autres affeciions don!ioureuses de l' ., fib'esses,in 
etudes, irritation a l’interieur du corps, les 
ventre, les séerétions fribles .0U s b 
stru tions.qui peuvent occasionner e 
durition du foie, la torpeur, la difliculté de transpiration, la'gra- 
Velle, la rareté ou condition n ine des uri 
reins, le: i 





SUN 
de la vue et.d 





sites, 
mes, le lumpago, 
sement des Memb 
ment de l'esprit, 
termittente rhumatisma 
scorLut, l’éry: 
tic douioureu 


rhumes graves, jes' rhumatis- 

RATE Rler le froid et l'engourdis- 

de Vappetil etdu somimeti, l'abatte- 
érale de l’organisme, la fievre ina 

4 goutte, l'épileptie, les serofliles, le 
le ou feu Saint-Antoine, dans l’atfection appelée 
a la convalescence de la petite-vérole, le ty- 

vre scarlatine, maladies gra ves oi es organes internes 
ées, polr les vers, etc, È 4 
La graine de Moutarde bianche convient aussi aux personnes 
d'une frele constitution et. a celles qui sont susceptibles de )ene 
rhumer, et ‘elle est très-salutaire egalement aux personnes Stu- 
dieuses et sedentaires, ainsi qu’ celles dont la constitution ‘a, 
souffert d'un long séjour dans esclimats chands, atx personnes 
"i en ge et aux jeunes enfants, de meme qu’aux femmes 
ecs de maladies internes, et particuliérement dans la cons- 
Ipition chez’les femmes encelntes, et après. les couches labo- 
rieuses. 5 
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tarde 


cu ucite de la graine de Moutarde blanche pourchasser et 
ever 
chaque maladie en: particulier, « maiz de la vigueur awelle doune 
a toutle systeme au moyen d'une grande améjloration. de ate È 

de l'estomac, du foie et des intestins. qui met notre constituiion favait 
è meme de repousser et de prevenir les diverses. maladies. detai]- 
lées plus haut: cette facon d'envi 


I 





TRRATI 









un état de desordre de ces organes, explique: le succèsextraordi- 
naire de ce médicamenf dans des cas sì variés et si contraires. » 
.  Extralt de Pouvrage du decin Cooke. 

Le récit de certe découverte, faite pa 
laisse peu'de cliose è ‘faire pour la propagation et l'usage 
E GEDIgle: l’absurdité apparente et la ciassification des maladies 
auxquellesilen conseiile l’application; c'est ce que)e suis en éta 
di IRR AA IEA les relations que j'ai 

(e con: 


Potrà. in conseguenza ‘ognuno ‘prendere. vi- 
sione ‘presso gli uffizi della ‘società di tutti i 
documenti relativi, e potrà avere dal comitato 
di direzione quelle verbali spiegazioni che fosse 
per desiderare. cage 

Nei 40 giorni successivi si faranno conoscere 
le deliberazioni prese dal consiglio. d’ammini- 
strazione sulle fatte» proposte. 


ier une apparente incompatibilità, excepté aux yeux des 
hes qui ignorent.l'importance vitale et l'etat des organes 
ifse-de leurs fonetions par rapport è Ja production ou l’ex- 
n de la maladie, et qui nesavent pas quel'estomac'est au 
eme physique exactement ce qu'est le coeur au systeme:mo- 

Tal, ta source d'où procede tout ce qui est'bon ou mauvais. 
Sion n'assenti qu'imparfaitement les vertus et le prix de ce re- 
mede, il faut l’attribuer en partie a ceque l'on a.cru gue sés pro- 
prietés ont;été exagerées et .le tableau de ses cures surchargée. 


dier. 
Aurant que l'expérience m’en ‘a fait connalire les effets, je me 
i 
| 
Î 
} 
| 
Ì 


cÎl 


crois obligè de dire.qu’'il merite d’etre signalé comme une des plus 
Reuréuses découvertes que l'orì ait jamais faites; et de repeter 
encore que c'est Pun des plus grands bienfaits que le cielajt!dé- 
partis a l'homme souffrant. Je dis plus, pour parier Jellangage de 
quelgu'un qui ne s’en est pas moins ressenti que moi,j'ai }a ferme 
assurance qu'il prolongera considérablement la vie liumaine et 
sera adopté parle .monde.en‘ier: je ne crains pas dele. recom- 
mandercomme propre a prevenir la phthisie et pour combattre 
les irrégularités des fonctions qu'éprouvent les'femmès,lesquelles 
conduisent souvent a des maux très-graves, et pour diriger ‘ce 
changemetitquia lieu chez elles.dansun age plus avancé; ila été 
souvent reconnu que les. jeunes filles de dix a quinze.ans.en 
éprouvent aussi.un'hien'etoniant pour le sang; pour lesmeres 
mourrices qui allaitent des enfants malades ou malsalns, il est 
d’une utilité toute. particuliére,. cariles. bons effets. du'elles en 
éprouvent sont communiqués en meme temps a leursnourtissons. 


Tl'inastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni tempo | uh intrinseco valore; 
mentre; può' rifondersi , «edvusarsi. per nuovi la- | 
vori, Esso inon ‘assorbe; nè:lascia penetrare :l’u- 
midità, e s’induriscé ‘al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli. rivolgewsi ‘allo stabi- 
limento dell’asfalto , vie' del Corso e al Fiume 
num.,4 in Torino, ove sijaccennano :centinaia di 
lavori gia eseguiti sin dal 1847, e;collaudati dagli |. Sa A carta; a. fora legete aeiion mecanie 
ill.mi signori ingegneri ed' architetti, così 1a.s014 {ue} il aide/a élaborer leur contenu; ll fortifie alasi 
Ì 
£ 


Au.fond;:toutes.ìes, fois, que nous avons besoin din stimulant 
efficace qui agisse sur tout le systeme; et pius particuliérement 
‘nerveuses,je n'en connais pas qui soit 
O&tarde blanches c'est a la fois'un t0- 
nique dans la meilleure accepion du mot, un aperitif d'une su- 

eriorite sal ETRE sedatitaugente le plus! salutaire; 

remplit la viple fonerion+bienfaisante: 1. En 
int one quantite .donsigarable: de mucllage: doux' qui est 
rement favorable a un ‘état d'irritatioa d'estomac et d'en- 


sur les:partieschylifere 
préferavie ala graine di 


n 


desta capitale come nelle provincie, 
P PI sous les portignes de S. Francois de Paola, rue du Pò, 





Cuani POMBA e ‘Comp., Editori. 





«ISTITUZIONI. 
* SCIENTIFICHE E TECNICHE 
CORSO TEORICO E PRATICO. 
DI AGRICOLTURA | 

(000 DI aanzo BaRvi PIABAA È 
0 È uscito il Fascicolo 4.° del Volume I. È 


‘Volume V; contenente le. Courivazioni\sPEcIALI , (0 


L. XI, La: Condotta, 0 Economia agraria del-: 





femarquable toute la lig; 
gestion et la conversion d 
‘tsommeilet la.sante generale. Je suis convaincu que son inttde 
duction dans l'armée de terre et de mer produirait un bien inte 
mense: ES 
Lorsque je parle avec tant de force des vertus de la graine de . 
Moutarde bianche, je'ne voudrais pas étre mal ROTOBRAS “Je sulg 
loin de pretendre qu'il faille regarder la semence de 
blanche comme ayant des proprietés universelles; 
où il faut lui adjoindre:des remèdes plus, actifs. Jene plaide 38 
cause que parce que l’expérience m'a fait reconnaitre sa Fota 
dans ma maladie, que je croyais incurable, et dans:une infini 
d'autres cas; je n'avais jamais épronve les jouissances que pro» 
cure une sante 
de la graine de 4 5 
queje demande donc, dans l'intérét de la societé,. ciest quion 
imite mon exemple. En m'étendant ainsi sur un sujet dont M. 
‘Turnor'a' pris. sì chaudement la defehse, je prie le lecteur de 


Extralt de l’ouvrage therapeutique du docteur Trotisseag, 


Quand un reméède est devenu populaire, ii faut bien quîli se Tee 
commande parquelques propriétes utiies; l'entetement et la mau, 
vaise humeur des médecins le contesteraient vainement. Des faitg* 
que nous avons recueillir nous permettent d'affirmer que la 
graine de Moutarde blanche est un remede très- 
tre la constipation et les digestions Taborieuses; c'est cependant 
a son action depurative que l’opinion populaire accorde:plus de, ; .|: 


Des expériences: personnelles ne nous permettent pas.de douter 
quetcette action depurative ne soit en effet tres-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que:l'on ne pou- 
vait ‘amender, cat été gueris en employunt des -purgatifs dras- 
tiques; qucique stimulant plus vivement les intestins, ne gue= 
rissent pas aussi surement les dartres gt les rhumatismes. On: 
doit en conclure que la Moutarde bianche a ‘un principe actif qui 


tion, nous nous en réferons aux faits seuls, et nous appe= 
tons l’attention des praticiens sur.ce moyen trop peu connu, et a. 
se d- cela trop pei apprécie. sl 
let appel a' éte entendu par u1, gra:d nombre de medeclog 
“ |conscientieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main 
itenant la graine de Moutarde blanche ou en font usage. 


Depuis quelque temps l'usage de la graine deMoutarde blanche ‘.. 
esten vogue. M.Cooke, chirurgien anglais;en apreconise les avans! ” 
tages pour Ja guérison de plusieurs maladies. Depuis, une foule 
de personnes l’ont employée avec un tel suecès que l'apolozie de 
la ‘graine de Moutarde retentit chaque jour dans les journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, cèlèbré 
praticien a Varsovie, raconte a cet égard. Doue d'une forte consti» 
tution, d'un temperamment bilio-sanguin, de petite» stature, il” 
avait éprouve un icteredans sa jeunesse, il s'en sutvit une grande 
irregularité dans les fone È 
FRUIT un-flux hémor 

'orci 


natifs'usités dans ce genre d’affectio 


rine n’etait rendue qu'avec difficulte et douleur, quoigu'il se fut 
treint a une. grande sobriete pendant le coursce cette pénibie 
-|existence. Il mit a contribution tout ceque l’art lui ayait appris 
pourse soulager: ce fut. inutilement, dad 
Aujourd'hui, il y a ‘un mois, dit-il, qu'll'prend régulièrement, © 
trois fois parjour une cuilieree a bouche de graine de Moutarda, |> 
blanche duns un pot l'eau commune, et depuis ce moment Jeg 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appstit est excel 
lent, les garde-robes faciles et le sommeil trés-bon;il prend;, sans 
eprouver ia ‘moindre \incommodite, meme le soir, dé 
qu'il nepouvait dig 
iljouit d'une sante p: 
| Slioquietant 
perience l'a mis a meme d’apprécier en médecin cosmopolite, il 
vaut mleux,a son avis, vivre et se bien po' È * 
de l’art, que de -mourir'après Jes avoir 
lanthrope et éclairi È ip 
‘pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans l'espoir ‘d'etre 
utile al'humanité. . i 


Noust 
graine d 
des' anné 
longtemps 
dans Pinertie, leur communique un 
leur iende men? l'énergie quils avaient perdue. 
.Déclaration de M, le Laron de Lahaye,; officier de la, négion= 
d'Houneur, rue du Doyenne, 2. 









See, j'avais suivi. pov 
mmavalent etè consellles 

traitements ne m'avaient 
usage 











‘parfalte; je fais cette Uéclarativii sur honne 

en vue d'etre uti 

M. Laffont de LadéLat, ancient 
les majadies, ne dérive d'aucune vertu spécifique contre] Venu un juor chez M. Didier, 

graine, et lui a.dit ce qui sull £ 

tre graine m'a suéri lune inttammation d'intestins. quia: 


meédecin: 
; visaget le' sujé-, ‘jointe au fait| Maintenant,d'une sante parfaite: 
bien connu que la grande majorité des maladiesa sa souree dans|jce fait avec empressement, € 
Falt rapporté par M: te secrétaire du sous-préfet de 


ì ‘ M. Audry de Puyraveau, ancien deputé, demande un congé pour 
l'auteur, M..lurnor, me Cause de maladie et part pour son pays; il emporte six livres dei: 
A ir 1 o de cei graine de Montarde blaneire pour sa gouvernante qui è 
teméde. Il me resteseulement àl’appuyer d> mon témoignage et|téed'un catarrhe, Chemin' faisantil fit cette reflexio 
eancoup de bien de cette 81 
i : rend aussitòt, et en continue l'usage 
les avec lui, il'sera facile{si bien, qu'il retrograda et revint prendre sa place a la chambre. 


M. Hem, frère dù maire d'Orléans, a déclaré ce qui suità M.Di= 
en‘\présence de plusieurs personnes: Di 
y a six mois,Je suis yenuchez vous, acheterde votre graina 


M. D. Audiger, dont on donne l’'adresse; avait la vue très-affal 
blie, it craignait 

blanché la tifi a fortifiée a tel point qu'il voil maintenant l'heure au 
cadran du Louvre, quoigue place a l’extrémité opposée de la piace; 
il'aeprouvéed'ailleurs un très-grand ‘bien de cette graine, pouf 
diverses indispositions; il'est age de 77 ans. 


Mademoiselle Lefebvre, employée a ‘l’Hbtel-Diéu, 
longtemps-dès'irtitations‘a:la poitrine.\Aucun remède ne lui était 
favcrable; La graine de Moutarde blanche seule l'a. guerie, non- 
seulenment'deidette affection, mais d'une.grande faiblesse dans'la 
Vue; elle #°en est surtout. apergue en distinguant sans lunettes 
les: numéròp des: lits qu'elle me -pauyait,woir auparavant. 

On cite.un autre fait semblable de M. Mabille. Un jouril cher- 
chait ses lunettes 
il jeta néanmoins 
a un degréjfacilement; nes meant de tte avalent cessò 


Pinix vp Paover—j? francs. à Turin et2.50 en Province. Seul dépòt à Turin chez M. Francois Gola épicrer 
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Suit 















cioè: il libro XXII; Trattato dei Prati. L. XXIII,d 
‘Trattato: degli Alberi. L. XXIV, Trattato degli 
Orti. L. XXV, Ttattato dé’ Giardini, L. XXVI 
Trattato delle Coltivazioni ‘umide. L. XXVII, 

‘ Trattato delle Coluvazioni éccesionali. i 
Volume VI; contenente le Invusrris avaRLI, cioè 


‘Ordegni; Macchine ‘e Costruzioni , 0 Archi 
‘tura rurale. L. XXX, Traitatò ‘delle Mani 
ture agricole, o Zecmologia rurale. 
APPENDICE i module; prospettì, indici ragion: 
‘le cenno bibliografico. ‘ x 
“Condizioni d’associazione. pi 
Le ISTITUZIONI SCIENTIFICHE: è TECNICHE 
D'AGRICOLTURA verranno. pubblicate a fasci, | 
colì ‘di, quattro fogli di stampa in 8.0; al'prezza | 
di lire una nuova di Piemonte, eguale al francoz: | 
per fascicolo, da' pagarsi in buona moneta me, 
tallica alla consegna. i pal 
Tutta l'opera; sarà, compresa in sei volumi, da. 
dodici a quindici fascicoli, uno per l’altro... |. 
Se°ne pubblicherà un; fascicolo ‘ogni 10.0 15 4 
giorni. Questo è il primo della Parte Prima, È 
cioè delle ISTITUZIONI SCIENTIFICHE ; e quindi & 
sarà, pubblicato il primo fascicolo della Parte & 
Seconda, cioè. delle ISTITUZIONI TECNICHE ,.dl 
e così sarà proceduto, alternando la trattazione | 
‘teorica colla. pratica. CRA 








‘L’opera: sarà corredata di circa 1800 disegni i 
eseguiti in legno da:\valente artista e intercalati; 
al'.testo: i : | È 
Le associazioni si ricevono dai principali librai fl 


d’Italia. i È 


































ne du cana) aimentalre et fayorise 1a dle 
dela nourriture et avecelle l’appétit, le. 


Moutard@ 
itest des cag 


NaraLte: avant que j'eusse été instruit:des vertug 
Moutarde blanche et que j'en eusse fait usage; c@ 


ne 


penser que je donne aveuglement mon adhesion a son em 


profeszeur a l'Ecole «le Medecine, 








ite surtout cons 


CITE 


INFALLI BLE 
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le sang et tout l’organisme; quoi qu'il'en soit de cette 























Extralt du Journal des Debats. 


MALADIES 





OTT 






(Ta 


ùsdigestives, de plus, il avait perio-* 
idal tresca 
le mener uue vie sédentaire, les fonetions de la digestion © 
suu’avec’une lenteur fatigante, il éprouvaitdes 
pres. chaque repas le 
alent a recourir aux carmi. 
a ilavait auss Ò 
,desdouleurs a ia base du crane, dans les. 
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vois, des ilatuosit 
le.violentes tcoliques ObI 
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eins et l'u 











inderie 


Txera, 
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N°213 


SEUeIOo sans malaise et insom 


t peu des systemes'en médecine. que sa longue ex 
















‘è, il a publié cette observation qui lui 


Extralt de In Gazette de Santé de Paris. 








affecte depuis deux ans d’une ga. 
ement les di 


pendant deux mois 
anche a tres-forte: È 







d'iatresantà 
n et la -publie 
je a mes senibial esi n Li 
=pute, vue Godot-Mauroy, 10, est 
diteur de l'vuvrage relatifa cette 











» longtemps. a Lo 


i les traitements. prescrits pan {cs 
d'en-ai fait 


e pendant. deux mois; et Jouis 
Je +ous donne con.alssance de, 
e‘vous autorise a le pu lier. » 













Vousicers. 


vit allec- 


ne, ilfa.t que j'en'essaie. Il en 
deux jours. Il .s'en trouva.. 


Hypocondric. 


rage du médecin, En vous entendant parier de ce re- - 
e unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour ua 


iumine, un fanatique. Maiatenant je declare que vous nen dites 
pas encore assez. J'etais Rypocondreet si las de la vie, queje dée- 
sirais la mort ardemment. Jai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenantje me porte a merveille,toltes mesidées noireg 
ont disparu, 










“pronela graine de .Moutarde blanche partout... » 

3 Maîgreur.-—Obésite, 

d'abord ridicule d’affirmerique la graine de Moutarde 
engraisser et maigrir, mais si on reflechissait quela‘ 


grande maigreur et l’excès d'embhonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions.et en tenant.ile ; 
corps libre, retablit l’equilibre, on comprendra qu'elle peut étre 
utile dans ces deux,cas; il:y.a ;.diailleurs des faits nombreux a 
Pappui dece raisonnement; il'en est donne connaissance. ; 


- Maux. d'iyeuxr. — Vue ‘afl'albile. 


de la:perdre‘toutra-fait; la-graine de Moutarde 


Tle 


i i tibrritation=a—Vne al'albile. 


ande 


avait depuls 


, 


ixé 


R.T 


our lire son journal, et ne les trouvant pa: 
Ta yeux dessus, et fut fort surpris de te lbs 
e 







Tipografia Ferrero e Franco; 





j PREZZO D’ASSOGIAZIONE, 
Torino..— Un anno.L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mes! L, 12, — Un mese L, 6. 
Provincigi — Un anno L. 44, —Sei mesi LL. 24/— Tre mesi I, 13, — Un;mese L. 6.50. 
Tracia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50, — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
alla! Direzione del Giornate IL Risarcimento. — Le inserzioni si pagano: cent. ‘20 per riga 
anticipati, -- 1 manoscritti e le lettere von saranno restituiti. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torio, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e presso 1 prinetpa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Parosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet, — Londra, P. Relandi, librato, 20, Berner's Street. — William Thomas" 

buresu universel:d’annonces et d’'abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


Febbraio 4854. Num. 969. 


rui=—_——————__PP___iil x 












a Anno IV. 





Torino Sabbato 45 


9 











linee 








RIVISTA 


La commissione per l'ordinamento giudiziario del 
Lombardo-Veneto ha fermata la sua residenza a Ve- 


propria attenzione. Sovente da un fatto increscioso si 
traggono, utili deduzioni; ed appunto il successo di 
ieri ileve stimolare a convincersi, se è possibile che il 


poichè in questa si dovette aver riguardo agli 
accidenti del terreno, ed a certi grandi alberi che 


al partito popolare, @ se l’effervescenza liberale , e ligente delia Toscana reca ogni anno colpi più f»tali 
l'entusiasmo anti-austriaco furono destati ‘în Italia, | alla prosperità di Livorno. Arrogi che l'isola di Sarde». 
ciò fu opera della (corte papale che ssi (palesò come ; gna, le cui risorse nun furono ancora messe a profitto, 


i. al 


fona. La delegazione provinciale di Milano ha prov: 
‘veduto agli abtisi degli agenti di cambio non patentati, 
H.commissario strardinario di Bologna, monsignor Be: 
“dini, ha provveduto.agli abusi dei biroccini , i quali 
sono , secondo la, definizione che ne dà, un veicolo 
(sic) di trasporto a due stanghe, due ruote ed un ca- 
vallo. Solo i galantuomini possono andare in biroe- 
cino. Questo è il fine della legge. L'imbroglio sarà a 
conoscerli. Ma questa legge merita essere letta nella 
sua superba semplicità, e noi ne ristampiamo una 
parte. 

Non si parli più di dotazione del presidente, L’As- 
semblea l’ha ricusata. E il presidente ha nel Moniteur 
dichiarato che non accetta sottoscrizioni e. collette ; € 
intanto non riceve a veglia, 

Polta Ja parte dedicata dai giornali inglesi alle di- 

È scussioni del Parlamento, ‘per la quale rimandiamo i 
È lettori alle nostre’ riproduzioni per sunto 0 per 
) estratto, le notizie che essi danno si riferiscono ora 
Italia gran cerimonia della celebrazione del capitolo 
della Giarettiera conferita ultimamente al duca di Nor- 
manby; ad altri ordini cavallereschi dati dalla regina, 
e alla grande esposizione del 1851. 

Sopra quest’ ultimo argomento correa voce che il 

duca di Wellington, dopo averne disapprovato il divi- 
samento, avesse poi proposto in commissione di con- 





porto nbstrouffra le condizioni «volute ‘dalla ‘sede. di 
una squadra, unitamente al così, numeroso naviglio 
mercantile. Infatti il Governolo si trovava al Molo 
vecchio, e volendo partire, il vento essendo al nord 
e brezza forte, si trova imbarazzato ne' suoi movimenti 
da 4.0 5 bastimenti mercantili; la ‘sua lunghezza non 
gli permette di muoversi tra questi ed'il Molo; il'co* 
mandante ‘arditamente sì decide‘a passare» tra‘ questi 
a malgrado dell’ampiezza de’ tamburi delle sue.:ruote; 
non pertanto sbarazzato delle sue amarre, governando 
vi. riesce, ma nell'atto che compie;la sua manovra che 
lo.forza a ‘passare .tra.i detti, mercantili e quelli or- 
meggiati, sotto la Darsina, la lunghezza del:suo basti- 
mento, che deserive un arco grandissimo nel-cambiare 
la primitiva direzione ad un’altra almeno perpendico- 
lare ad essa, cioè dalla prora al nord a quella all’o- 
vest, il fondo manca e la fregata si ferma immobile 
sopra un banco d’arena. Ora se invece di legni mer- 
cantili fossero stati in mezzo al porto fregatè di 64, 
vapori ‘ti 200 espiù piedi di lunghezza, il'Governolo | 
sì trovava prigioniero nella sua posizione, inabile a 
muoversi ! Deduciamo questo solo corollario della no- 
stra plausibile. supposizione, e preghiamo gli avver- 
sarii a dedurne i molti altri assai facili; aggiungere- 
mo sultanto una parola sulla. escavazione. Sappiamo 
da sicura fonte che un consigliere, municipale appli- 























guelfa e risvegliò il sentimento popolare a Napoli e i 


in Piemonte, e gli avvisi dell’ Inghilterra non valsero 
a temperare la fuga d'ambe le parti. 


può ritornare, mercè una savia amministrazione, allo 
stato florido di cui fanno testimonianza gli autori ro- 
mani. La Sardegna può facilmente alimentare il qua- 


Sfortunatamente il’ ‘papa nella sua fuga si abban- | druplo della sua popolazione presente; ed il suo suolo 
donò a Napoli ov'era specialmente detestato il governo { fertile, le sue foreste e le sue ricchezze minerali now 
inglese per motivo dei nostri deboli sforzi per pro» | ancora utilizzate, potrebbero alimentare un commer- 


teggere i Siciliani... 

Il debole papa si gettò nelle mani del partito na- 
politano, scelse a suo assoluto minìstro il cardinale 
Autonelli, ed a Gaeta furono immaginate tutte 
quelle aggressioni contro l'Inghilterra, che non erano 
dettate da sollecitudine per la religione cattolica più 
che da riverenza verso il buddismo. Non furono che 
artifizii sul fare di quelli dei principotti italiani del 
tempo di Macchiavelli. 

Perciò il paragrafo (che riguarda l'aggressione pa- 
pale avrebbe «potuto benissimo cadere sotto il capi- 
tolo degli affari esteri È gli atti di Roma si possono 
solo comprendere in ciò the riguarda la politica estera 
e le sue vicissitudini: Ufo dei risultamenti‘di questi 
eventi sarà , se non c'inganniamo , d’interessare | In- 
ghilterra nelle sorti politiche d’Italia molto più che 
non per lo innanzi. Egli è ora wanifesto, che con un 
papa indipendente e liberale la nostra amministra. 
zione in Irlanda e i nostri rapporti coi cattolici dello 
Stato sarebbero semplici, naturali, e non ingenerereb- 


cio considerevole. 

La bandiera sarda che una volta guari non oltrepas- 
sava le acque del, Mediterraneo, si mostra oggidì su 
tutti i mari. Bisogna dunque che possa esser difesa 0 
vendicata. Non v'ha lunga pezza che una squadra pie- 
montese era costretta di penetrare nelle acque della 
Spezia affine di proteggere dei bastimenti mercantili. 
Questo fatto solo bastava per giustificare il bilancio 
della. marina agli occhi delle Camere di Torino. Svi- 
luppando lasua marina, il Piemonte non può d'altronde 
recar ombra a nessuno, solo compie l’opera più legit- 
lima, quella cieè di cooperare allo sviluppo della ric- 
chezza nazionale. Non può dunque fare miglior uso 


dette risorse e della “calma della pace. Quanto alla. 


Francia, essa vedrà con seddisfaziome crescere e svi- 
lupparsi una marina che è certa di non aver mai per 
nemica. 

Leggesi nell’Ost.-D.-Post. 

Mentre l’attenzione di ogni politico è tuttora rivolta 
all’estero, nell'interno si sta preparando una nuova 


appartengono « alla regina » cioè, al popolo in- 
glese, e che il popolo non volle tagliati, neppure 
per far gentilezza a tutte le nazioni della terra. 
Questi imbarazzi d’alberi hanno messo a lambicco 
il cervello dell’architetto-giardiniere, il quale dopo 
essersi invano offerto di trapiantarli e ripiantarli 
fedelmente e sicuramente allo stesso luogo, do- 
vendo pure chinarsi al volere del popolo sovrano, 
gli ha dovuti coprire con una grande arcata, che 
dà l’ultimo colpo, a dir vero, ad ogui idea di legge 
architettonica di tutto l’edifizio, ma che però ne 
rompe l’uniformità e dà ad esso un certo spicco 
ed una certa eleganza. 

Se l’edificio è grande, grande sarà non meno 
il concorso delle persone che verranno a vederlo. 
Già vorrei. vedeste la folla e la confusione che 
s’addensa nel parco, soprattutto la domenica se fa 
sole. I.due'milioni.che formicolano intorno a noi; 
che in altrì tempi si sparpagliavano per Greenwich 
e ‘Gravesend, Richemond), e insomma per terra e 
per acqua, a sessanta miglia intorno a Londra, 
tutti. ora vogliono convenire nel parco a vedere 
la gran maraviglia, e siamo ‘in febbraio, e\non 
c'è pur uno dei 10,000 russi che hanno diman> 


0 centrare in Londra 35,000 uomini onde provvedere | cato all'ufficio edili, perchè uomo di mare, ha presen- | bero alcun odio. Egli è pure evidente che un papa | ora quale la Prussia non conobbe fino ad ora , i cui dato passaporto allo czar, dei 60,000 che han fatto 
ù alle eventualità per la pubblica sicurezza nella occa-| tato al consiglio delegato una memoria, colla quale | nelle mani di un generale francese e di un' consigliere | effetti però la vostra patria senti tanto; maggiormen- Contado colle strade ferrate per Austria e Ger- 
a sione che questo gran mercato del Globo riunirà nella | mette a scoperto le imperfezioni dell’escavazione del | austriaco, di un ministro mapolitano , userà del suo | te, vale a dire la lotta fra centralizzazione e federa- | mania, dei 50,000 che hanno presi posti nei va- 
capitale d'Inghilterra con moltissime notabilità euro- | porto, non che quelle dell’amministrazione de’ galleg- | potere per introdurre in Inghilterra ed Irlanda. pre- | y;one. A quest'ultima tendono ambidue i partiti estre- | pori di Nuova-York, e delle migliaia di migliaia 
la pee forse anche molti cercatori di ventura che vanno | gianti o macchine effossorie a ciò applicate, vorremmo | cisamente quello stato di cose che può garbare ai ga- | mi; l'aristocrazia e la democrazia la vogliono egual- | che scenderanno dal Reno, dalla Senna, dalle 
dietro alle grandi solennità, | sapere la causa che ritarda l’irivio di quello scritto al | binetti di Vienna o di Napoli. Ciò produrrà infallante- mente. Quella vuol ritornar ai tempi anteriori all'anno | provincie inglesi soprattutto, dal Nord, Sud, Est, 
(Un giornale nello smentire questa voce, fa osservare | ministero, affine. di svegliarne l’attenzione sopra di | mente una rappresaglia, e se il principe Schwartzem- | 1813 , quindi anteriori a Stein e Hardenberg, epoca | Ovest. Se folla può costituire grandezza, avremo 
d che il nobile duca conosce bene come la pubblica si- |-un soggetto di tanta alta importanza. Speriamo che la berg*usaril'pipa , e il papale ‘suoi Wiseman'e' Gallen | ga quale data la direzione seguita dalia Prussia si- | qui Ja valle di Josafat. Gli abitanti di Londra ne 
lis curezza ha in Inghilterra garantie più solide che non disgrazia del Governolo fornirà al prefato consiglio Ber Uareknora, OI be 3 Ta da nensare | nora nel suo interno sviluppamento. Le teggi ema- | sono spaventati ad un punto che nen potrebbe 
di sono i 39,000 uomivi e tutti gli agenti di polizia di | occasione di porgere al governo esso documento e di || nella Penisola al santo padre e a’suoi amici. In questo nate da questi grandi ministri, e le disposizioni da | concepirsi. Chi teme fame. chi peste Hicrivolte 
te Londra, e queste garabtie sono la pubblica prosperità ;| appoggiarlo possentemente. i modo di guerreggiare nè. l'Inghilterra , nè il suo 89 l'ioro adotiate privarono la nobiltà dei'suoi più ehife 2 DI CRA 7 1 (h Lo 
u e i benefizi di un libero governo, il quale sa mettersi Abbiamo così profittato per insegnamento pratico verno hanno ancor fatta alcuna mossa. Tuttavia gli OOO lO Pa TRARNE RIVE rato bolo x Li s È "i leri sempre qui vi uti, se non 
ne alla testa del progresso, riconoscere la libertà religiosa, di un caso speciale. E per altro ci riferiamo al detto avvenimenti procedono giornalmente se mentre ve- privilegi’ degli Stati] è sostituendovi' le Camere. A mi- ì ma occhio, a meno 0 Sa e sospetto, 
fondare la libertà commerciale, antivedere'i bisogni | di ieri circa la gran parte che una imprudente osten- dama che i romanisti fan: molli convertiti SaR sura che le prerogative della nobiltà svanivano ‘e gli | “ ei convengon qui d'ogni E ti Gente che 
i delle colonie e fare la stessa esposizione del 4851 re- | tazione ebbe in quel caso. ghilterna;iikprincipio: prteziapte Mpastipa molti ii toglieva il suo carattere di superiorità, andava svi- | MOD SI lava col sapone, che va a’ teatri e festini 
bg clamata dall'industria e ‘dall’odierna civiltà. Paragrafi del discorso di un costituzionale | Italia. Ne sono scossi gli stessi Romani. Tal è la cupa luppandosi invece sua il ceto degli impiegati. Si for- la domenica, che sì pasce di rane e di lumache! 
ati Per Ja strada di ferro da Posen a Breslavia ‘e pel | pontificio alla Civiltà cattolica: Dalla Miscel-| Peazione di Firenze, che vi, n dovè chiudere il SARI Fo qui quella burocrazia liberale e insieme pedante , | Misericordia! 
ponte sul Reno il ministero prussiano va a domandare | lanea di scritti politici stampata a Firenze. E e e pi! di SEREAPAA Pza pieno promuoveva e guardava di buon occhio | I più pensano ad affittar le case con mobili 
‘ai un credito di 10 milioni di talleri. Niuno avea mai avuto l'onore d’incontrare dall’esal. | Î? folla. Brevemente, sarebbe opera più agevole Fea- | il progresso, mentre in piccolezze raggirava e si ren- | e servi ed andarsene; altri per orrore della pressa, 
i La commissione della seconda; Camera, degli, Stati || tazione di Pio IX in poi quel partito retrogrado.j nel der eli pi È PaHiopion a dea odiosa. Esso formava nell’anno 1848, e dopo il | altri per ispeculazione, giacchè non v'è dubbio 
“n incaricata dell'esame del progetto «di legge per una | quale la Civiltà Cattolica, per soprabbondanza di VARE OI RIO, Lig Vario, 1gzie (POD ayReboe: [eBBe, n udesima l'appoggio del governo ,, ora appartiene già 


RADICALE. 


Q 
ci 
na 
: 
È 
ta 





PARIS. 


Ao dep 


co» 





imposta sulla rendita distribuita per classi, ha presen- 
tato una relazione contraria al progetto. 

Mentre l'arciduca Leopoldo è partito già per Vienna, 
sì attende ora in Berlino l'arciduca Giovanni ex-vicario 
dell'imvero nel 1848. Uon tutto ciò non è terminato 
l'ordinamento della Confederazione, e pare chie sia ab- 
bandonata ogni idea dell’associazione doganale austro- 
prussiana, alla quale la terza commissione delle con- 
ferenze.div.Dresda proporrebbe. ora di sostituire un 
sistema di facilitazioni. per trattati, al commercio della 
Alemagna settentrionale con quella del mezzogiorno. 

- Vié un modo singolare per dirimere le questioni 
intorno. all'occupazione di. Rendshourg, ed è quello 
immaginato dalla Russia che consisterebbe. in raderne 
le fortificazioni. Resta soltanto:a vedere se siano in ciò 
di accordo con essa la Prussia e la Danimarca. 

Si smentisce la voce de’ mezzi militari che la Prussia 
impiegherebbe per rimettersi in esercizio dei suoi di- 
diritti di supremo dominio sul cantone di Neuchatel. 

lì richiamo dell’infante Don ‘Enrico, fratello ‘(del re 
Marito, di Spagna, è un;omaggio fatto dal nuovo. ga- 
binetto ad esso re Don Francesco. d'Assisi, al: quale 
dicesi sarà restituito il governo del palazzo, > 
.. Frattanto il ministero continua nel proposito delle 
economie, intorno al quale vi è stata lunga conferenza 
al palazzo delle finanze tra il ministro e la commis- 
sione del bilancio, con l'intervento di gran numero di 
deputati. Continua parimenti in una via abbastanza 
liberale ‘per ‘essersi definitivamente determinato ‘a 
riprodurre nel nuovo progetto di legge sulla stampa 
l'istituzione del giurì, ammessa nella legge analoga del 
4848. Vuolsi intanto.che questa modificazione troverà 
viva opposizione nella Camera de’deputali. 

La grande occupazione di. quella Camera è ora il 
regolamento pel debito pubblico. De'sette individui 
designati dagli uffizi per comporre la commissione, 
quattro soli appartengono alla lista del governo, Tra 
gli altri 3 è il sig. Lhorente. L'opposizione dei tre e 
del loro partito nella Camera è veramente. di oppor- 
tunità, ché della quistione di meritò tutta la Camera, 
come il paese, fa una quistione di probità nazionale; 
ma alcuni pensano che’ il ‘tesoro non' sia ancora in 
istato da poter garantire il servizio puntuale del de- 
bito, pubblico. Convinti. i tre commissari di trovarsi 
în minoranza, si propongono di; protrarre il decreto 
facendo richiesta di moltissimi documenti per lo stu- 
dio del progetto. ; 

Si conferma che le autorità francesi hanno arrestato 
al confine de’Pirenei il sig. Dias Martinez che rende- 
Yasì in Baiona, e ciò per prevenire un duello col duca 

di Valenza. 

Le ‘notizie americane sono con'la data del 29 gen- 
naio. ll congresso degli Stati Uniti andava-ad adottare 
provvedimenti più efficaci per'impedire la tratta dei 
neri fatta pel Brasile. Il governo spediva un commis- 
sario, il sig. Walsh, in Haiti, onde cooperare. cogli 
ageuti francese ed. inglese a prevenire le. ostilità di 
Soulouque contro il governo dominicano. Non era più 
dubbio che il colonnello Fremont, già senatore per 
California, non sarebbe stato rieletto in quel nuovo 
Stato. 
ML I 


GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile: 

‘Come ieri abbiamo annunziato, la bella fregata a 
vapore il Governolo, volendo sortire dal nostro porto 
per dar principio al suo viaggio verso Londra, ove il 
governo fa trasportare gli oggetti destinati dai nostri 
industriali ‘alla grande esposizione di quella metro- 
poli, venne ad arenarsi sotto Ja Darsina dal lato orien- 
tale del seno di S. Tomaso. Una simile disgrazia acca- 
duta al migliore de"nostri ‘legni a vapore, comandato 
da chi sentiamo lodare come uno fra i più distinti no- 
stri ufficiali marittimi, viene a precipuamente confer- 
marci fra le mille conseguenze che potremmo dedurne, 
le due già da noi sostenute, quelle cioè che il porto 
nostre non offre condizioni buone alla marina militare, 
che negletta ne è l’escavazione, alla quale il governo 
non saprebbe con soverchia sollecitudine rivolgere la 


cortesia forse, pone tuttii. prelati e tutti i cardinali 
(e a torto): sbucciò soltanto all'ombra delle baionette 
francesi ed austriache: e si può dire che anche oggi 
nello Stato pontificio si sente, si soffre, ma non si 
vede, persino i giudici che condannano gl’impiegatii 
per pudore o per strano esempio di coraggio civile ri- 
manendo invisibili. Un ‘detto non si profferì, uno 
scritto non fu pubblicato, un atto non si fece da a/- 
cuno per comprovare l’esistenza «ei retrogradi nel 
tempo di che ‘diseorriamo. Ora" all'ombra. di quelle 
baionette è un;partito che comanda, partito di casta, 
composto di uomini, che in parte sono-di buona fede: 
ed onesti, ina rinserrato unicamente nella sfera dei 
salariati dello Stato ; il perchè lo zeîo loro e la loro 
opinione politica è così interessata da non potersi cre- 
dere leale, e quindi autorevole. V'ha di più una schiera 
d’uomini, peri quali i colori giallo e bianco raffigu- 
ranò unicamente l’oro e l'argento ; e il prototipo n'é: 
colui che voi, Civiltà Cattolica , non conoscete al 
certo, se lo.date a mottello come fate (N. 12, p. 709): 
non farà meraviglia che la mave subbissi con tal ca- 
pitano e con una, ciurma, composta, ad immagine di 
lui. Noi non siamo tanto appassionati od ingiusti da 
confondere i primi coi secondi: ma in verità la schiera 
sdei primi ache mai si riduce ? Voi potete vantarla nu- 
merosa e affannarvi pei vostri amici francesi : ma guai 
se venisse loro il ticchio di percorrere lo Stato pon- 
tificio per numerarla, e guai se si raccogliessero voti 
spontanei, all’usanza di Napoli ancora - 





GIORNALI STRANIERI. 
L'Examiner parla nel seguente modo della 


controversia dell’Inghilterra colla corte papale. 
Continuano le nostre relazioni amichevoli colle na- | 
zioni estere.; e v'è un motivo speciale di rallegrarsi 
di essere stato in. grado di far ciò nel fatto innegabile 
che i principii più avversi alla libertà, la scuola po? 
litica più ostile all’ Inghilterra prevalgono. in tutta 
l'Europa e ci tolgono la speranza di aver sul Conti- 
nente un amico sicuro e costituzionale. Un paragrafo 
di questa specie nel discorso reale non sarebbe stato 
sì decoroso.e prudente come quello che vi fu inse- 
rito, ma sarebbe stato più vero..Il risultamento ge- 
nerale è deplorabile. Dobbiamo in gran parte alla. 
stoltezza e mislealtà della Francia, se la grande causa 
della libertà e della costituzione dovè soccombere in 
Europa. L'Inghilterra sotto lord Palmerston fu ardita 
per quanto gliel permetteva la prudenza. Ma la defe- 
zione della Francia, che in Italia si -gittò alla parte 
del nemico, scoperse il fianco dell'Inghilterra e tutto 
ciò che potè far lord Palmerston, si fu una prudente 
ed opportuna ritirata. Quest'opera ei la compiè am- 
mirabilmente. Quando Moreau stricò il suo ‘esercito 
dai passi della Foresta Nera, non diè maggior prova di 
valentia che lord Palmerston quando si ritirò nel 1851 
dalle posizioni, avanzate che occupava nel. 4849. V' ha 
politici in Inghilterra.che pretendono diseutere i me- 
riti e i demeriti di un ministro degli affari esteri, e 
tuttavia nel giudicare lord Palmerston si dimostrano 
ciechi e sordi. 

Il popolo inglese aveva la faccia rivolta allo scac- 
chiere della politica estera, e non potè discernere io 
scopo pur d’una mossa. 

La sola potenza con cui siamo apertamente in cat- 
tivi termini, è il papa, il quale, come afferma lord 
Shrewbury, è in mano dei nemici dell’ Inghilterra. 
La lettera del nobile lord: al primo ministro sparse 
molta luce sulla. nostra. posizione. relativamente alle 
potenze austriaca ed italiane. Lord Shrewbury pro- 
fessa di conoscere e conosce evidentemente i segreti 
della corte romana. Andando ia traccia di questi e 
scoprendoli egli dichiara che l’insulto più grande del- 
l'aggressione papale è la nomina di un frate reazio- 
nario a capo della chiesa irlandese. Furono meri atti 
di rappresaglia è di vendetta per la supposta prote- 
zione data alla parte costituzionale in Italia. dal go- 
verno britannico. Tuttavia lord Minto visitò ogni ca- 
pitale in Italia, invitato a ciò dal sovrano, collo scopo 
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Vanimosità, di cui mai 


di raccomandare scambievoli concessioni alle corti ed 


danari, e voglia di promuovere una propaganda di 
quel genere, ma si potrebbe aiutar potentemente ùna 
reaziope liberale e costituzionale in Italia, e se questa 
producesse a sua volta;una riforma non pur politica, 
ma religiosa, di chi sarebbe Ja colpa? 

Nui possiamo intanto essere certi, che come negli 
anni addietro la Spagna ebbe Je nostre simpatie e i 
nostri sterlini, e recentemente la Germania destò l’at- 
tenzione dell'Inghilterra , in'‘avvenire )'Italia avrà ti 
toli. non comuni ‘all'interesse dell’ Inghilterra. Ivi è 
attratta la nostra popolazione, e forse i pregiudizi e 
Aaa è pon Biendep 
celtica, sara meutratizzata da s 
acque e sulle rive del Mediterraneo. 

Ma per tornare a quella parte delle nostre relazioni 
estere di cui tocca il discorso di S. M., non si pote- 
vano. profferire parole più opportune che quelle con 
cui si annuncia la speranza che i singoli Stati germa- 
nici possano tuttavia godere della loro libertà. Era ne- 
cessaria un'assicurazione , poichè l'occupazione delle 
due ‘Assie, di Coburg 08, degli Stati turingii , dell’An- 
never, delle città anseatiche e dell’Holstein cogli eser- 
citi dei nuovi Stati assglutisti e militari della Germa- 
nia, hanno dato fondato motivo di temere che la po- 
litica di Carlo V abbia finalmente trionfato di secoli 
di resistenza, ed atterrate Je barriere che difendevano 
la libertà religiosa e civile, innalzate: due secoli: scorsi 
con trent'anni di valofosa, quantunque disperata; re- 
sistenza. î 

Si legge nel Conslitutionnel : : 

Il governo piemont sta per stabilire un gran 
porto militare all’estrdmità del ‘golfo della Spezia, e 
così sarà messa in esechzione un'idea di Napoleone, il 
quale voleva creare allà Spezia un golfo di prim’ordi- 
ne. Gli Stati Sardi nòn hanno presentemente altro 
porto militare che Genòya, cui basterebbe cingere di 
blocco, per ritenere-prigioniera tutta la' marina pie- 
montese. Oltre a ciò il'éommercio di Genova acquista 
ogni anno tanto incremento, che il porto! di questa 
città non è più sufficiente per le navi che lo ingom- 
brano. ll solo mezzo di procurare al commercio ma- 
rittito il porto che richiede si è quello di cedergli 
una parte dello spazio Gecupato oggidì dai cantieri di 
costruzione e gli arsenali della marina militare. Indi 
la necessità di avere enfsecondo porto: per trasferirvi 
gli stabilimenti che sond d’imbarazzo a Genova, 

l vantaggi locali che'avevano dato nelliocchio di 
Napoleone, naturalmerite designavano la Spezia alla 
scelta del governo piemontese. La Spezia domina la 
riviera di Levante, come la chiamano i geografi, essi 
trova sulla strada che tengono di presente i bastimenti 
che ila Genova vanno nell'isola di Sardegna. Mercè la 
sua posizione in fundo di un golfo spazioso, la Spezia 
offrirà alla marina militare del Piemonte un rifugio 
assicurato e di facile difesa, Diffirilmente potrebbero 
combinarsi condizioni più Favorevoli. S 

Grandi stabilimenti saranno creati alla Spezia, per- 
chè il governo non ha soltauto in mira To spostamento 
dei suoi arsenali marittimi, ma vuole anche sciloppare 
la sua marina militare. Questa è un'idea per cui me- 
rita essere encomiato. All'epoca della presentazione 
del bilancio alle Camere piemontesi vi furono a Tori- 
no, come ve ne hanno a Parigi, degl’imitatori sfega- 
tati del sig. Cobden, i quali dissero essere follia il 
gettare dei milioni in costruzioni navali, e che doman- | 
darono rinunciasse il Piemonte alla pretesa di avere 
una marina, giacchè non ne poteva aver una di pri- 
m’ordine. Con questo sistema il Piemonte duvrebbe 
neppure avere un’armata, &'basterebbe amministrarlo 
come una proprietà particolare «di un'estensione più 
che ordinaria. | 7 

Nessuno può mover dubbio che il Piemonte sia su- 
scettibile di avere una marina mercantile. Genova è 
oggidì il porto più commertiante del Mediterraneo, e | 
la sua prosperità cresce con una rapidità pari ai pro- 
gressi tanto vantati delle città americane. Il Piemonte 
ha un'estensione di costa considerevole in rapporto 
alla sua superficie, i marini nen gli fanno dunque di- 
fetto. Rivolgendo al commereio marittimo l’attività di 
una parte della sua popolazione, gli rimane un campo 
tanto più vasto, in quanto che la politica poco intel- 


ono. la razza 








all'opposizione; tanto per conoscere la nostra situa- 
zione. : 

L’aristocrazia non meno che la democrazia sono i 
nemici di questi impiegati: questa , perchè vi. scorge 
gli esecutori dello Stato, polizia; quella perchè li con- 
sidera quali usurpatori di quella posizione che ad essa 
sola compete per la grazia di Dio. Affine di paraliz- 
zare le Camere, che apparterranno sempre od alla 
borghesia od alla burocrazia , l'aristocrazia vuole ora 
decentralizzare, ripristinare gli Stati provinciali, con- 
cedere ai medesimi ogni possibile prerogativa, ed una 


orzi meno penosi sune” rn ai comuni, nonchè ristabilire i 


rimoniali. La Stessa vuvic cnur uvasumi rune 
gano divisi di bel nuovo in classi e corporazioni; in 
una parola, ella vuole richiamare a vita le istituzioni 
del medio evo e far cessare. il moderno sistema, sì 
nell'amministrazione politica che in quella della giu- 
stizia. A un poco di scherno contro il governo 
l'aristocrazia non è punto contraria, ove in tal modo 
venga rafforzata. 

La democrazia da canto suo è amica ‘anch'essa alla 
decentralizzazione , perchè spera che il governo ne 
verrà indebolito e reso incapace di resistere. Essa 
crede che la aristocrazia sia senza avvenire, e che 
non potrà compensare ciò che prestano polizia e gen- 
darmi, impiegati e soldati, e che in circoli minori an- 
che l’agitare sia più facile, Essa crede poi segnata- 
mente di poter agir meglio in alcune provincie dove 
ha maggiore influenza, come p. e. nella Slesia e nella 
provincia renana, le quali presentemente vengono pa- 
ralizzate dalle altre provincie: > 

Il governo sta fra ‘martello e incudine. Esso sareb- 
be contento della decentralizzazione:, dacchè anche 
ad esso il'ceto degl’impiegati è già troppo potente e 
troppo pieno (di pretensioni.. Stati provinciali non 
ponno mai pretendere tanto quanto Camere; ai mede- 
simi non si è costretti a render conto dell’esercito , 
delle finanze e della politica estera; essi sono sempre 
un appoggio rimpetto alle arroganti Camere. Se non 
che essi affievoliscono la forza del governo tanto rim- 
pette-st partiti, quanto in faccia all’estero. Il. signor 
de Manteuffel si trova in una situazione poco invidia- 
bile. Presto o tardi queste tendenze si apriranno stra- 
da. Eccovi il quadro del nostro avvenire. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 10 febbraio 11851, 

La grande esposizione che sta per aprirsi il 1 
maggio in Londra deve essere una «cosa grande, 
bella ed utile, 

Sulla grandezza non cade dubbio. Il palazzo 
di cristallo, omai finito all’esterno, ha dimensioni 
assai gigantesche. Gl’Inglesi che non hanno in 
tutta Londra un solo edifizio che non faccia pietà, 
esaltano la bellezza di questo nuovo Colosseo. 
Sulla bellezza tuttavia vi sarebbe assai che dire. 
Il fabbricato è cosa fatta in fretta, quasi per in- 
canto: credo che debba riescire acconcio all’uopo, 
ed.è tale da colpir l'occhio e da empirlo a ogni 
modo. Ma quanto a bellezza, quando s’invitano 
tutti gli architetti d'Europa a dar modelli a con- 
corso, e poi si dà il premio ad un giardiniere, 
si capisce che la bellezza del modello approvato 
non può essere architettonica. Ma così è in In- 
ghilterra, tra questi cervelli pratici, che non cer- 
cano il bello se non in quanto serve ad infor- 
mare il buono e l’utile. Una fiera non: richie- 
deva un palazzo, un tempio od un mausoleo, ri- 
chiedeva una gran tenda o bottega: ed ecco a 
che provvide il cervello poco pratico di Paxton: 
la bottega doveva essere poi di materiali i più 
facili a trasporto, messi insieme, e rimessi a parte 
col minimo imbarazzo, spesa e disagio: quindi 
si diede la preferenza al vetro ed al ferro. Così 
la bottega divenne simile ad una serra di giardino, 
Anche serre di giardino vi sono in Inghilterra ed 
in Londra stessa di più simmetriche ed'eleganti: 





che le pigioni debbono ammontare a prezzi inu- 
diti. Londra è sempre stata mal fornita d’alber- 
ghi; non ha ‘caffè, ‘e le trattorie e cucine pub- 
bliche fanno stomaco. La vita inglese passa tutta 
o’ nelle case private, per le famiglie, o nei clubs 
per gli scapoli e uomini di mondo, La vita del 
forestiero è qui vita da cane. « Credete a chi 
ne ha fatta esperienza. » Non sento che si sia 
presa alcuna misura straordinaria per provvedere 
ai bisogni di tanto affollamento, per cui non 


mi maraviglierei che il primo dei mali temuti, 


oggi agli E tihile. di 
viveri d’ogni maniera non avesse. veramente ‘a 


succedere. Questo timore, così evidentemente 
fondato, avrà due buoni effetti. Distorrà molti 
dal venire, e molti dal restare. Se gli. abitanti 
fanno luogo per gli ospiti: se, come tanti dicono, 
anticipano la loro villeggiatura d’alcuni mesi, è 
certo che avremo più spazio da respirare, e più 
pane da dividere. Ad ogni modo la folla è già 
incomoda assai; e non abbiamo finora che i no- 
stri. Io abito a circa mezzo. miglio. dal palazzo 
di cristallo, e in vista della fiammeggiante. sua 
cupola, e già talvolta tornando a casa mi trovo 
a fronte di un’onda di popolo, attraverso il quale 
conviene aprirsi a forza il passaggio. Uno dei 
mezzi di tener indietro la folla, almeno dall’ia- 
terno del palazzo stesso, consisterà nel prezzo 
del viglietto d’ingresso. Alcuni propongono di 
cominciare con un viglietto di tre ghinee, scen- 
dere grado grado ad una ghinea, e via via, quan- 
do la smania cominci a' cessare ridurlo poi fino. 
ad uno scellino, che è prezzo costante d’ogni spe- 
cie d'esposizione in Londra, Quel buon uomo 
di Paxton voleva che il palazzo fosse aperto gratis. 
Ma non v'è giornale che non abbia ricevuto 
questa proposta con allarme e derisione. Par 
certo, adesso, che. si comincierà con un vi- 
glietto assai rilevante. Immaginatevi che sol 
per vedere il fabbricato in propresso si paga- 
vano cinque scellini (circa sei franchi), e pioveva 
la gente a migliaia, (e non avevamo forestieri. 
Adesso ‘il palazzo è chiuso fino al maggio. Non 
s'entra pur colla pioggia d’oro di Danae. 


Fra i tanti che verranno non mancheranno 
cavalieri d’industria, scrocchi, tagliaborse e la- 
dri d’ogni fatta. Il governo, che in altre cose 
non vuole e non può ingerirsi di nulla, ha però 
creato un nuovo corpo ausiliario di polizia, ap- 
punto a. guardia del palazzo, e per sicurezza 
della città, Quel. palazzo di cristallo sarà’ non 
vha dubbio un deposito di tesori senza fine. 
Figuratevi che monti di bottino per uomini in- 
traprendenti! Sapete già che il governo francese 
solo ha data assicurazione per una somma di 
800,000 lire sterline. 

L’America carica di oggetti d’arte una nave 
da guerra d’alto bordo. Gli ainericani verranno 
a terra a Southampton, e appena scarichi con- 
vertiranno la nave in un gran palazzo per con- 
viti e danze, a cui inviteranno amici di tutti i 
paesi. 

Voi vedete che questo sarà fra tre mesi il 
paese di cuccagna. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 11 febbraio 1851. 
Alea jacta est, è la frase che si sente ripetere 
più generalmente, ed oggi più che mai con ra- 
gione, 396 voti contro 294 hanno respinta nella 
tornata dell’ Assemblea nazionale di ieri la do- 
inanda di dotazione pel presidente della repub- 
blica. Ogni conciliazione fra i due poteri è di- 








venuta oramai impossibile: la nazione sola può 
decidere la grande quistione. 

I bonapartisti sperano} ma forse indarno, delle 
dimostrazioni dei dipartimenti. contro |’ Assem- 
blea ; probabilmente la cosa si ridurrà ad al- 
cuni indirizzi. ; 

intanto Luigi Lapoleone, spinto da un senti- 
mento di dignità personale, ha fatto intendere 
per mezzo del Monitore Ufficiale, ch’ egli non 
vuole sottoscrizioni ‘ pecuniarie în suo favore. 
Sembra ‘essere sua ‘intenzione di non dar più 
feste, di licenziare una parte della servitù, di 
vendere la metà dei suoi cavalli} di ridurre in- 
somma in''ogni modo le spese. 

Il conte di Montalembert ‘ha parlato a lungo, 
come ne aveva assunto l'impegno, per difendere 
la'dotazione e il presidente; ma non ha soddi- 
sfatto neppure gli amici suoi, i‘quali gli rimpro- 
verano d’avere ‘troppo scoperti «i fini del partito 
ch’ei rappresenta; però il suo discorso disporrà 
le Potenze ‘in favore di Luigi Napoleone ; cd'è 
questo lo seépo principale cui l’oratore mirava. 

L'Assemblea non può. più cedere ; se dà‘'un 
passo indietro, è perduta. M..Thiers persiste a 
dire che se i rappresentanti del popolo non con- 
tinuano a resistere; avremo senza dubbio l’im- 
pero, e. il sistema. parlamentario savà soppresso 
in Francia e in quasi tutta l'Europa. 

Il rapporto. di. M. Piscatory. può riguardarsi 
come. una risposta all’ultimo messaggio dell’Eli- 
seo ; e la proposizione che il presidente è capo 
del potere esecutivo e non dello, Siato, venne in- 
serita in. quel rapporto affine di ribattere le pa- 
role del presidente; che dichiarava i due poteri 
essere indipendenti. Luigi. Napoleone non può 
che a inalincuore rassegnarsi ; ad una posizione 
per così dire secondaria in faccia all'Assemblea. 

Il ballo dell’Eliseo di giovedì scorso (che forse 
è stato 1’ ultimo) fu brillantissimo: .il corpo di- 
plomatico e l’ ufficialità d’ ogni arma vi»assiste- 
vano in gran numero, Il presidente si ritirò, di 
buon’ora e sembrava. molto preoccupato. Vi è 
stato pure molto concorso al ballo che ha avuto 
luogo questa notte dal prefetto della Senna; ma 
in questo la parte civile della. popolazione era 
molto più numerosa che la politica. 

Il presidente è andato ieri a. visitare le Za/les 
(mercati pubblici) ed ha percorso a cavallo le 
strade più frequenrate dal minuto popolo: da 
per tutto è stato accolto non con grida, ma con 
segni di rispetto. 

E: venuto in luce a Parigi un altro libro sulle 
cose : d’ Italia, o più specialmente: sugli  avveni- 
menti di Napoli e di Sicilia, Ha per titolo Un 
Roi, ed è scritto dal barone Léoa d’Hervey-Saint- 
Denys e da D. Carlo Mouteliets, per la tendenza, 
lo, stile, le calunnie è simil'ssimo all’Zialie Rouge 
di D’Arlincourt. 

Oggi l'Assemblea procede, alla nomina trime- 
strale del suo, Bureaw. Si crede più generalmente 
che M. Dupin e tutti gli antichi vice-presidenti, 
secretaril.e questori saranno rieletti, 





paterezig api prriei tia ila 


Della competenza rispettiva delle due Ca- 


mere nella discussione delle leggi di 
finanza e dei bilanci. 
I. 


L'Opinione in uno de' suoi ultimi ‘numeri 
Iratta in un articolo di un'egregio-pubblicista, 
il sig. Emilio Broglio, la grave e delicata que- 
stione. della ‘competenza ‘e supremazia. della 
Camera elettiva nella discussione dei bilanci, 
e conchiude nell’assegnare' all’altra Camera una 
parte meramente ‘secondaria a questo propo- 
sito, ponendo cioè questo principio, che il voto 
del Senato circa i bilanci debba essere un voto 
meramente politico per l’approvazione cioè od 
il rigetto in complesso del bilancio medesimo, 

In occasione del sistema posto innanzi da 
alcuni oratori della sinistra nella. discussione 
generale del primo bilancio che fu preso que- 
stanno: a disamina dalla Camera elettiva, già 
avemmo occasione di esprimere: la nostra opi- 
nione sopra quesl'argomento ; e ci ‘eravamo ri- 
servati di tornarvi sopra con miglior agio. 

L'articolo del sig. Broglio ce ne porge l’oc- 
casione, nè vogliamo indugiare. a. valercene. 

Il voto sui bilanci è la. prerogativa più im- 
portante dei Parlamenti, è il mezzo più effi- 
cace col quale la nazione esercita .il suo. sin- 
dacato sopra il governo. 

Ciò posto, sarà facilmente ammessibile ‘che 
in un paese nel quale ja costituzione. abbia.cre- 
dute necessarie: due Camere , una di queste 
possa, per mere induzioni, credersi investita di 
un’autoriità speciale e suprema sovra i bilanci? 
O'in altri termini, che la prerogativa parlamen- 
tare di maggior momento abbia-ad intendersi 
confiscata quasi (ci sì tolleri l’espressione in 
considerazione della cosa) a vantaggio di una 
sola Camera, alla quasi esclusione dell’altra ? 

Ecco appunto ciò di che non siamo ancor 
fatti persuasi, che anzi e lo spirito e la lettera 
del. nostro Statuto ci, persuadono il contrario. 

Una; circostanza essenziale ci sembra essere 
stata sempre dimenticata o negletta dai fau- 
tori: di una diversa opinione, ossia non avver- 
tirono a tutte le conseguenze che derivano 
dal principio così solennemente sansito ‘appo 
di noi della suddivisione della nazionale rap- 
presentanza ,. vale a dire della dualità delle 
Camere. 

E questo pure è a' nostri. occhi. un. fatto 
importantissimo, dal retto apprezzamento del 
quale dipende in gran parte la soluzione della 
presente questione. 

Se il fondatore delle nostre libertà, avendo 
a. fronte.sistemi diversi, e in: epoca: nella. quale 














appunto si disputava così vivamente' per sapere, 


se una Assemblea unica fosse o no da prefe-. 


rire nei paesi costituzionali, ha creduto di do- 
versi attenere al contrario sistema, e suddivi- 
dere l'esercizio della rappresentanza nazionale, 
evidentemente egli lo ha fatto perchè i civili e 
politici progressi. del. suo popolo gli parvera 


‘meglio agevolati, e il buon accordo della libertà 


coll’ordine meglio guarentito per mezzo del 
concorso di due Camere distinte. 

Il fondamento precipuo di questa opinione, 
a che dissimularlo ? sta nel timore che ‘le deli- 
berazioni di una Assemblea unica ‘ possano forse 
troppo facilmente riuscir precipitose ed imma- 
ture; a vece che la necessità di un doppio esa. 
me, di una doppia discussione, esclude questo 
pericolo, ed offre, nel pubblico interesse, molto 
maggiori guarentigie. 

Posta sjuesta massima, che ci pare, inconle- 
stabile, il primo ed immediato corollario ne è 
che amendue queste Assemblee, nella ‘cerchia 
delle proprie attribuzioni, debbano esser su- 
preme e indipendenti affatto l’una dall'altra. 

Il qual vero è di tanta evidenza, che nessuno 
osò finquì'contestarlo; bensì, con sottile avvedi» 
mento, si è cercato di scambiare i termini 
della questione, riportandola tutta sulla defini. 
zione delle attribuzioni rispettive; si è, cioè, 
voluto negare che queste siano pari in amendue 
le Camere nelle materie di finanza; ed in ispe- 
cie in quanto ‘ha tratto all'esame ed al sinda 
cato dei bilanci. 

Ma se è vero che le leggi di finanza risguar- 
dano ad uno de’ rami i più importanti della 
cosa pubblica; se è vero soprattutto che, il 
voto pei bilanci: è la prerogativa di maggior 
momento ché abbiano i Parlamenti ; se d'altra 
parte è vero eziandio che si vollero due Camere, 
affinchè l’una contrabbilanciasse in certo modo 
l’altra, e ne venisse dall'accordo fra amendue 
un impulso giustamente ponderato, in ragion 
delle vere esigenze del ben pubblico; se a questo 
scopo è indispensabile in ciascuna di esse un'au- 
torità, una forza eguale a quella dell'altra, 
perchè, se no, in breve volgere di tempo la 
dualità diverrebbe illusoria, assorbendo la Ca- 
mera più potente l’altra ‘che il fosse meno; 
se, diciamo, questi principi e queste (conse- 
guenze sono fra di loro, secondo non dubì- 
tiamo di affermare, ‘intimamente, indissolubil- 
mente ‘connessi, come mai potrebbesi ammet- 
tere una teoria che impingerebbe nella base 
stessa di tutto il mostro sistema politico, ed 


altererebbe ne’suoi rapporti sostanziali il nostro: 


ordinamento: costituzionale? 
Havvi, non l’ignoriamo, ‘una grande discre- 
panza di opinioni circa il principio della dua- 


LAO eee 


la ferma convinzione della intrinseca sua bontà, 
e'inoltre della somma :sua convenienza in un 
paese nuovo' alla libertà, siam ‘lontani però da 


ogni intolleranza di contrarie sentenze a questo; 
proposito; ma tuttavia non possiamo astenerci; 


dall’osservare, che la facilità colla quale si al- 
terano ‘i veri rapporti fra Je idue Camere, la 
propensione ‘che si mostra ad ampliare la sfera 
delle attribuzioni della Camera elettiva, circo- 
scrivendo invece fra più angusti limiti quella 
del Senato, mal dissimulano;la secreta tendenza 
ad una Camera unica, e la preconcetta opinione 
che. codesto ‘sistema sia da preferire. 

Senza addentrarci ora in tale questione, che 
sarebbe inopporiuna, ci restringeremo quì a ri- 
petere. che il nostro Statuto, e nella sua lettera 
e; nel suo spirito, osta assolutamente.alla teoria 
del:quasi primato della Camera elettiva nelle 
leggi ‘di finanza e nei voti sui bilanci. Vi osta 
non solo, come abbiamo finquì dimostrato, a 
priori, in quanto basò i presenti nostri; ordini 
politici sul. principio. della dualità. di rappresen- 
ianza; ma ancora in quantochè le sue 'discus- 
sioni esplicite, relalivamente agli ‘attributi ed 
alle funzioni delle due Assemblee, mirano tulte 
a manlenere ciascuna di esse in parità di condi- 
zione, di indipendenza verso l’altra, come nelle 
rimanenti malerie, così pui ‘in questa delle fi- 
nanze e dei bilanci. 

Il'che ci riserbiamo di meglio chiarire in un 
altro articolo mediante il'confronto di varii pa- 
ragrafi dello Statuto che ponno riferirsi alla no- 
stra questione. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 

Votata la’ nona categoria degli stipendi e 
assegnamenti ‘al ‘corpo diplomatico e Te altre 
poche del bilancio relative al servizio degli 
affari esteri, oggi la discussione è proceduta 
più rapidamente e con minore interesse, dacchè 
cadde nel demanio, più prosaico, del; servizio 
postale. Veramente. non abbiamo che poche 
parole a dirne, dappoichè in.tanta serie di. pic- 
colissime osservazioni e di votazioni. per, al- 
zata es seduta, non sappiam cosa degna di fer- 
mare: particolarmente l’attenzione del lettore. 

Ricorderemo soltanto che ‘a©una interpella- 
zione del deputato Asproni, perchè il servizio 
dei vapori postali che portano le corrispondenze 
di Sardegna sia reso più frequente, rispondeva 





il ministro di agricoltura e commercio, niente 


essere più caro al governo della frequenza di 
comunicazioni, coll’isola, ma opporsi a questa la 
ragione suprema di un grave dispendio-quasi 
lutto a. peso dello: Stato. Niente: di meglio «che 
poter. portare. il servizio dalle‘ sei’ sino valle 
otto: volte, e‘meglio' ancora le' dieci ‘o le-quin- 
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‘IL RISORGIMENTO 


dici per mese, ma in tal caso l'appaltatore 
chiedere corrispondente l'indennità, nè potersi 
sperare che non sia tutta a carico dello Stato, 
finchè sulla spiaggia di Sardegna non sa- 
ranno molte e ricche popolazioni e frequenza di 
viaggi e commerci. Queste parole non. pote- 
vano intendersi, come pare che sino ad un 
un.certo punto, le, abbia interpretate un. altro 
onorevole deputato, nel.senso che non potranno 
èsservi più frequenti corrispondenze finchè non 
cresca in alto grado la prosperità dell'isola. 
Quando un paese è indietro di più secoli dalla 
condizione economica del resto di Europa, sia- 
mo ben lungi dal prendere così rigorosamente 
la teoria del governo di se stessi e del pro- 
gresso secondo natura, da non ammettere che 
i governi possono e debbono adempire ad una 
missione: non solamente tutelare, ma anche 
promotrice dei germi di prosperità; ma a que» 
sl’ultimo uffizio non è dato adempire che coi 
mezzi che appartiene alla Camera allogare e 
che forse non sono facilmente allogati quando 
altamente si reclama economia nei servizii più 
indispensabili. 

Quando già non restavano a votare che le 
sole categorie riserbate el'articolo #4, che porta 
l'approvazione del bilancio , Ja Camera passò 
all'applicazione degli articoli felativi ai tratte. 
nimenti ‘e ‘maggiori assegnamenti' finora ag- 
giunti ai bilanci della giustizia, dell'agricoltura 
e commercio e della marina/e che vanno uniti 
a ciascun preventivo. 

L'articolo. 2: stabilisce, dome si sa, che sarà 
sospeso a partire dal primo di luglio prossimo 
il pagamento, dei tratienimenti e maggiori as- 
segnamenti di qualsivoglià natura iscritti nel 
bilancio, i cui titolari si ovino provveduti al 
trimenti) inattività, aspettativa o riposo. 

A'questo luogo faceva bsservare l'onorevole 






















Tecchio che alcuni impiegati, i cui averi per‘ 


effelto di precedente orgatfico furono assegnatia 
titolo di stipendio per dub decreti dello scorso 
anno, ebbero poi bipartito) tale stipendio intito- 
landosene una parte solto nome di, assegna- 
mento, E bene egli osserVava che per costoro 
sarebbe stato ingiusto ridbrre gli assegnamenti 


che'in realtà non sono che stipéndii ; non; po | 


tere una mutazione di neme comunque intro- 
dotta per la regolarità del servizio nel 1850 a 
tenore del bilancio di quell’anno, come. chia- 
ramente risulta dalla lettura che ‘ne diede l’o- 
norevole Sappa , e) dritti anterior- 


mente acquistati. 
Rispondeva il, deputato fi Revel essere lui 
marsi onorato dallo 


‘autore .di quegli articoli, st 
) dalla: commissione 
però in dritto di 


averli veduti accolti non ché 


dall'intera Camera ; esser 
‘eriogara T invelligtnza | “oa 


scritti, che è quella precisamente di non far 
discendere la Camera ad atti di amministra- 
zione. meramenie eseculivi, come ‘sarebbe la 
discussione’ dei titoli personali degli ‘impiegati 
inscritti nel bilancio. 

: La Camera non;deve che segnare le. regole 
ai ministri, non ‘applicarle agli individui’; sa- 
persi, per ciò che fu stabilito negli altri preven- 
tivi come in questo, che le disposizioni di questi 
articoli sono dirette esclusivamente.a costituire 
ilgoverno nella necessità di liquidare i dritti dei 
titolari innanzi che spiri l’attuale semestre, e 
proporre alla Camerale regole generali che più 
conviene adottare in questa delicata maleria. 

Ma l'onorevale. Pescatore che così di buon 
animo: aveva \votato in tre bilanci codesti arli- 
coli opportunissimi’ a schivare i cumuli e le 
sinecure senza compromettere la giustizia, non 
appena li seppe scritti dal deputato di Revel, 
che. vi trovò la menda' di. compromettere i 
dritti. degli ‘impiegati ‘a (cui. Tecchio alludeva, 
comecchè egli non li tenesse per dritti; e pro- 
poneva un appicco all'articolo 5; dal quale poi 
ebbe a recedere sull’ assicurazione del regio 
cmomissario, che il. progetto del governo sa- 
rebbe stato analogo 'a' quell’equità ‘cui egli vo- 
leva'provvedere e che da tutti ‘è desiderata. 

Nel punto della votazione venne ad esilarare 
l'Assemblea, già stanca di. percorrere |° arido 
terreno'delle cifre, una innocente questione del 
deputato Chiarle, che dopo aver trovato nella 
discussione generale del bilancio di agricoltura 
e commercio, il imezzo di accrescere di 200 
milioni: capitali circolanti ‘nello Stato; scopriva 


ora, novella California, ‘un tesoro non meno] 


ricco nelle casse dell’erario. Che, cosa erano 


dunque i maggiori risparmi di che. il regio 


commissario aveva ieri falto cenno come: realiz- 


zati dal'governo al ‘di }à' delle riduzioni della; 


commissione e che ora restavano sotto silenzio 


in punto di votare il bilancio, Qui. fu, forza. al. 


commissario regio e al deputato di Revel fare 


un’ esposizione di rudimenti di contabilità e dire, 


come i crediti allogali ‘ad ogni articolo non si 
esauriscono che a misura dei mandati. del. ge- 


storemorale sull’amministratore materiale, e che |: 


quindi offrono reste, che secondo i varii metodi 
contabili rientrano in massa o rimangono as- 
segnati allo stesso articolo nel successivo, eser. 
cizio. Dove è stata vacanza in,qualche posto di 
legazione, 0 minore occasione di uscita, nalu- 
ralmente vi è un residuò attivo che costituisce 
il risparmio indicato dal eommissario, che può 
essere. applicato ai crediti, complimentarii, di 
qualche altra. amministrazione, ma. che nulla 
ha di comune: col preventivo del 184. La 


Camera si dibatteva sotto il peso di questa 
scuola elementare, e quando l’onorev. Chiarle, 











la-qualo. furono, 





per non darsi vinto, tentò una ripartita Vigo- 
rosa a dimostrare le sue ragioni d’interpellanza, 
fu obbligato a smetterle dal susurro di disap- 
provazione di cui gli furono assai più larghi i 


suoi amici politici che i deputati della destra. 





STORIA DEL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
e. proposta di un tiro nazionale piemontese. 


(V. num. 966). 


Svolto il secondo quesito nel senso accennato, 
e nel quale. conveniamo pienamente, l’autore 
passa, alla terza questione, quella cioè di vedere 
come sia possibile l'attivazione della società del 
tiro nazionale e sopra quali basi converrebbe 


fondarla. 


Posto: come scopo quello: di rendere fami- 


gliare l’uso delle armi: alla popolazione e di 
educare lla gioventù nell'idea ‘che tutti possono 
venir chiamati alla difesa del paese, lo si rag- 
‘giungerà tanto meglio , continua desso } quanto 
più si saprà ravvicinare l'esercizio’ del maneggio 
delle armi in tempo di pace, alla realtà della 
guerra. 


Da queste premesse deduce come conseguenze: 

1. La necessità che la società sia, il più pos- 
sibilmente numerosa, e come.in Isvizzera non si 
paga che la tassa di un franco svizzero (1, 60), 
così proporrebbe che da noi sì limitasse ‘ad un 
sol franco oi lira ‘nuova piemontese }' ma poichè 
la piccola quota sarebbe insufficiente alle spese, 
propone che in luogo di una tassa unica, si for- 
mino azioni di un franco , così ai più facoltosi 
è fatta facoltà di prenderne maggior numero, 
salvo accordare poi altri compensi. 

2. La necessità di avere una direzione sola 

e centrale in tutto lo Stato, deviando. in questo 
dal sistema’ svizzero secondo ili quale la direzione 
cambia ogni duè ‘anni, e la ragione che adduce 
si è che tutte le città svizzere ‘contano tanti e- 
sperti tiratori da potersi sempre formare una di- 
rezione, nè vi può essere una festa di tiro fede- 
rale se non in luogo.ove già.siavi una numerosa 
società locale, il che nen si incontrerebbe presso 
di noi; la nostra direzione, inoltre dovrebbe avere 
anche l’incarico di tenere la società al corrente 
di tutte le innovazioni che vanno introducendosi 
nelle armi da fuoco; il, che.si fa vin Isvizzera 
dalle: società locali. dei cantoni; più importanti. 

3. Per ultimo trae la conseguenza che si do- 
vrebbero: adoperare nel. tiro nazionale solo: quelle 
carabine o fucili che servono: realinente anche 
in guerra , allontanandosi’ anche in questo dal 
sistema della Svizzera, ove sacrificandosi tutto 
alla precisione del tiro, si introdussero carabine 
di tal peso che non potrebbero usarsi in guerra 
e sarebbero pericolose per l’estrema, sensibilità 
del. griletto. 

Dopo aver esposte queste massime relative alla 
esecuzione pratica del suo piano; chiude col rias- 


sumere i ‘grandi vantaggi che ritrasse la Svizzera 
da questa instituzione, e chiamando l’attenzione 


degli uomini pratici sulla medesima, propone 
loro se non valga la pena di tentarne la prova, 
per quanto grandi, possano essere le difficoltà da 
superarsi, î 

Nel mentre noi non possiamo a meno di con- 
venire nelle conclusioni . dell’autore, dobbiamo 
dire che la/parte che concerne lapratica esecu- 
zione presso di noi lascia qualcosa a desiderare. 
Gi pare che avrebbe dovuto estendersi alquanto 
di più per mostrare il come si'’possa realizzare; 
a chi spetta p. e. l’ iniziativa? Non parrebbe 
forse indicato che spetti alla guardia, nazionale, 
e quindi ai suoi capi il farsene promotori? Que- 
sta instituzione destinata a, suscitare. e diffondere 
l’amore delle armi nellevmasse. de’ cittadini; deve 
rimanere essenzialmente cittadina, non assumere 
spirito di corpo, e deve venir guidata da chi è 
ad un tempo soldato e cittadino nello stretto 
senso, cioè ehe continua a far parte della massa 
dei ‘cittadini, vive con loro senz’ altri obblighi 
speciali che quelli ‘a tutti comuni, e questi sol. 
dati-cittadini sono'i membri della’ guardia na- 
zionale; questa medesima società servirebbe ad 
un tempo a promuovere anche questa sì impor- 
tante instituzione che procede tanto lentamente, 
eppure si è fra quelle che segnano in modo più 
marcato, il passaggio dal governo assoluto al go- 
verno, libcro; deli quale, ora godiamo, purtroppo 
soli. ed; unici inftutta Italia. 

Un'altra questione che avrei voluto veder trattata 
più a fondo si è quella relativa alle attribuzioni 
‘della direzione ‘centrale che trova necessaria. Può e 
deve essa ‘estendere la sua influenza anche so- 
pra le, società locali? Converrà. pure .o in un 


dar loro, una; organizzazione: uniforme, poichè 
senza di esse è inconcepibile un. progresso ge- 
nerale, 

Forse:la: ragione: addotta di non voler entrare 
in: dettagli; onde non sembri voler egli amimettere 
come.'ecria la formazione della società, è meno 
poi dettar norme che sole sarebbero ‘di compe- 
tenza ‘della’ medesima, lo rese soverchiamente la- 


‘conico’ ‘anche in questioni che forse era bene 


chiarire, onde poter realizzare la società. Av- 
verrà di questa, come di qualunque altra che 
sarà possibile, quando molti siano così convinti 
della, sua, utilità, che sì ;sentano. disposti. a. fare 
per essa; qualche sacrificio: sia di mezzi, che di 
attività e dii cure. - 

Ad ogni:modo:  concludiamoi: ‘chiamando’ 1’ at- 
tenzione: del ‘pubblico ‘ sopra'/ così ‘interessante 
questione; e sopra un lavoro nel'quale se noi 
abbiamo potuto trovare qualche pecca, é sotto 
molti rapporti importantissimo ed unico nel suo 
genere che noi conosciamo. 

Perchè divenga possibile una maggiore. diffu- 
sione ci parrebbe. però indispensabile che sì 
stampasse separatamente e vendesse al più mo- 
dico. prezzo, possibile, quella. ‘proposta: sul. Tiro 
nazionale; poichè (quastunque! dobbiamo ralle- 
gratci ve (torigratularei colla ‘direzione ‘della Rivi- 





























modo o nell'altro; promuovere. anche queste. e 








sta Italiana ‘che nell’ ultimo | fascicolo ci diede 
una serie di lavori trattati con una maestria ve® 
ramente grande, e-fra.i quali distinguonsi quello 
di Boncompagni e di Terenzio Mamiani, tuttavia 
quel periodico è lontano di avere la pubblicità 
che merita e che noi gli auguriamo; e. riceverà 
infallibilmente se continuerà a darcì anche per 
l'avvenire lavori cotanto interessanti. 


NOTIZIE DIV ERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Relazione fatta a S.M. dal ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell’interno,in udienza 
dell’ 11 febbraio, con cui viene prescritto! il 
distintivo dei sotto-ufficiali , caporali e militi 
comunali in atto di servizio senza divisa. 








Da 








Sire! 

L’ alinea dell’ articolo: 59:della legge 4 marzo 
1848 sulla milizia comunale è concepito in questi | 
terulini: | 

‘« I sotto-ufficiali, ‘caporali e militi, ‘comunali, 
« finchè siansi provvisti della divisa, porteranno. 
«.in occasiona di servizio un. segno secondo il 
« modello che verrà da noi stabilito.» d 

Questo segno, non, venne sinora determinato 
forse nella fiducia che tutti gli inscritti, nei rugftWi 
di servizio della. milizia comunale, sarebbers® 
progressivamente muniti della divisa fissata dal 
sovrano provvedimento del 22 marzo 1843: ma 
benchè da quell’epoca siano ormai trascorsi tre 
anni, molti essendo tuttora quelli che ‘ne sono 
sprovvisti, massimamente nei comuni rurali, rie- 
sce, presentemente indispensabile, anche nell’in- 
teresse. dello stesso servizio, di compiere a detta | 
riserva. gl 
Epperciò il riferente, proporrebbe a V. M. di | 
prescrivere che tutti. indistintamente i bassi-uf- | 
ficiali, caporali e militi comunali, che'trovan= 
dosì in atto di servizio non indossino la divisa 
d’uniforme, debbano portare annodata al braccio 
sinistro una fascia tricolore dell’ altezza di tre 
centimetri , a cui i sergenti e caporali furieri 
delle compagnie aggiungeranno ai due orli un Y 
gallone dell’ altezza di un centimetro, che sarà 
d’argento per i, primi , e di lana per i secondi, 
ed i semplici sergenti e. caporali un solo gallone 
dell’istessa misura e tessuto dalla parte dell’orlo | 
rosso , il quale distintivo debba essere; smesso 
sia dagli uniche dagli altri ‘appena ‘cessato il & 
servizio. i 

Questo segnale ‘mentre riescirebbe di poca spesa 
e quindi a portata di tutti, basterebbe | tuttavia 
per far ‘riconoscere gli individui’ in attività di 
servizio, e parendo perciò ‘sufficiente allo scopo @ 
dell’ articolo succitato , il riferente si fa a pre-% 
gare la M. V. a degnarsi di renderlo obbligato- 4 
rio, con. dichiarare egualmente obbligatorio l’uso 
del cinturino armato laddove venga sommini- 
strato dal municipio. si 

S. M. approva. “Garvacno, 

—. Leggesi nella Gazzetta Piemontese : # 
«Nella tornata ‘della Camera ‘dei deputati dell 
10 conrente l'onorevole deputato Peyrone, a pro 
posito ‘dell’ istituto agrario forestale-veterinario, W 
mosse ‘alcune lagnanze intorno al trattamento dei fr 
veterinari militari. Poiché il ministro della guerral 
non presente alla seduta non potè rispondere al 
tali osservazioni, non sarà fuor di proposito far 
conoscere al pubblico, il vero stato delle cose, 

Giova pertanto avvertire in primo luogo chel 
l’istituto veterinario non prepara allievi esclusi-] 
vamente per l’esercito, ma atiche per l’esereizio 
libero di quella professione. 

Ad' ogni modo, ‘comunque poco vantaggiosa à 
fosse pel passato nei corpi ‘di truppa la ‘condi- @ 
zione dei veterinari militari , gli allievi dell’isti-@M 
tuto che vi erano ammessi si trovayano pur, sem-l i 
pre in condizione migliore. di quelli che eserci-d 
vano la professione loro nelle città e nelle terre. | 
Essi infatti oltre allo. stipendio. loro assicurato;, 
alla retribuzione pure assicurata pei cavalli: de- 
gli ufficiali, potevano: anche ‘aver: clientela fuori 
del corpo e'ricavarne altri profitti. 

Ciò non di meno, e'per le considerazioni ap- 
punto dall’onorevole deputato espresse alla Ca- | 
mera, il governo migliorò notevolmente la con- | 
dizione dei veterinari militari, non solo col de- | 
creto del 1848, e colla legge sulle pensioni citati | 
dal deputato medesimo, ma anche col recente WÎl 
decreto del 6, novembre 1850 , stato, pubblicato Wi 
nella Sentinella dell'esercito ed. in altri giornali, È 
i quali anche attestarono!come che sia' stato ac- + 
colto dai‘ veterinari suddetti. i 

Con quest’ultimo decreto essi hanno acquistato 
una posizione quale non hanno in quasi nessuna dl 
armata, e per molti rispetti pari a, quella degli d 
ufficiali di sanità; e sì ha luogo di credere chef 
se il sig. Peyrone ne avesse avuto notizia;, non 
avrebbe mosso nella, Camera. le. lagnanze testè 
accennate, sod 

— Una  deputazione della direzione del ballo 
di beneficenza, il quale avrà luogo il gioruo 24 A 
corrente: nel regio teatro, avendo ‘avuto l'onore È 
di ‘presentarsi. negli ‘scorsi giorni alle LL. MM. i 
ed AA. RR. onde pregarle di voler onorare della 
loro augusta presenza la festa, accolta dalle me- 
désitme colla usata benevoglienza , ed ‘altamente 
encomiata del generoso scopo che ha di mira la di 
società, otteneva il.lieto affidamento che verranno 
soddisfatti 1 suoi voti, 

Valga questo illustre esempio a viemmeglio È 
eccitare il pietoso animo de’ nostri concittadini all 
concorrere in un’opera così universalmente en-Î 
comiata. (Gazz. Piem.). . W 

Torino, — Giovedì 13° corrente, la. settima È 
eompapnia del secondo battaglione della guardia i 
nazionale, legione di; Po, riunivasi in un ban-® 
chetto nelle sale del Vauxhall, ZI 

Sul finire di questo fratellevole convito sì-pro- 
nunziavano, tre. discorsi dai signori Gandolfo te-® 
nente nella compagnia, dall'avv. Rossetti sotto 
tenente, e dal milite: sig. Pistone.‘ Ricordava ‘il 
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- nale concorrere a stringere vieppiù i legami di 


sue vicinanze, dei corpi morti con gavitelli per 





che incumbono alla guardia :nazionale nel difen-.| 
dere gli ordini tutti politici e civili che costitui- | trasporto... ® 
scono quello stato che è la 
del Piemonte, 


gloria {e la fortuua | Chiunque non può appartenere a veruna di 
ì Dt [nese categorie;, non si riconosce, abilitato, ad 
Trattava lo stesso ‘argomento il' signor Pistone, | usare del veicolo .in discorso. 


che deduceva con generose parole léistesse con- Art.,2.,Ogni. possessore; di. uno 6 più! biroc- 
seguenze; € conchiudeya; il sottotenente Rossetti | cini dovrà, entro il perentorio. termine di giorni 
esprimendo i sentimenti di cui era compreso ogni | 15! délla' data' del ‘presente regolamento‘, ‘darne 
qualvolta vedeva l’istituzione della guardia nazio- | denunzia al capo-luogo del rispettivo governa! 
i torato, € pel circondario della giusdicenza all’uf- 
stima, di amicizia e di affetto che unire devono | ficio centrale di polizia del capo-luogo di pro- 
tutte le classi cittadine. ‘| yincia., è : 
Terminato il convito si proponeva una colletta | (Seguono altri 15 articoli, coi quali si prescri- 
a favore degli asili infantili, che per l’egregia | vono marche proprie.a detti biroccini., si. desi- 
somma raccolta dimostrava come. il pensiero | gnano le contravvenzioni. e inflitte le.multe e de 
della beneficenza non sia mai scompagnato, da | pene. La prima multa che derivi da sola negli- 
quei sentitnenti che sì altamente onorano in ogni | genza è non da dolo, èdai Sai 50 scadi, La 


occasione i militi della guardia nazionale... notificazione è in ‘data ‘di Bologna 11 febbraio) 
La somma di 80 franchi , risultato della .col- " 


letta, era trasmessa immediatamente alla ‘società 
degli asili ‘infantili. 

Genova, ‘13' febbraio.‘ —' Non pochi capitani 
imatittimi ci fecero conoscere la necessità di sta- 
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ESTERO. ,, 

EGITTO. — Aressanpatv, 29 gennaio. — (Cart. 
dell’Oss. Triest.). — Dal Cairo fu ‘emanato un 
ordine per parte di S. A. il vicerè per ‘una'leva 
forzosa' di ‘30,000 uomini, una porzione dei 
quali sono già arrivati qui, e questo ministro di 
marina ebbe l’incumbenza di 
pronta, questa flotta. Ignorasi quali siano inmo- 
tivi ‘he possané: aver indotto a-cid;S. A., e molte 
sono le congetture che sì fanno in;proposito.? 











bilire punti ‘d’amarra sotto la darsena più co- 
modi e numerosi di quelli ora esisteati ; e così 


pure di aggiungere in quella parte del porto, e 


facilitare ai bastimenti e da guerra e mercantili 
la sortita dal porto ‘col vento al Nord. L’uffizio 
degli edili già prese l'iniziativa su di questo pro- li ì 


posito, e il genio marittimo vi si adoperò al- GRECIA. — ‘Areme, 28 gennaio, — La: Camera 


quo ? Pi . È î . . . x . 
quanto, ma non basta: l'approdo delle flancie | ge deputati si occupò per ‘parecchie sedate della 
sotto le mura della darsena è risicoso con 'ma- 


reggiata, la scogliera vieta di facilmente giugnere 


agli anelli fitti nel vicino muro ;sembraci ehe LI PRO è 1 
Bu 3 ..|d' ufficio innanzi ai tribunali, ovvero se a ‘ciò 
vi si dovrebbe costrurre una/calata nel modo il]. È ; i 

x | Sta necessaria. una preventiva licenza per parte 


più agconcio ; ‘ma sarebbe SÒ tr Da della Camera. Dopo lunghi dibattimenti, sì pro- 
Veg A | cedette all’ordine, del, giorno puro e. semplice. 


; Li ;_. | Il Courrier d’Athènes dice che la Camera decise 
Mirino, 12 febbraio. — La'commissione d'or- | aa duran i ai d 
ARRE CARLI î | in è molti. deputati ess 
ganizzazione giudiziaria lombardo-veneta in data I 1 Pa 


i 4 i ) {| stati ‘eletti appunto’ in a di i ti 
8 corrente, e in seguito ‘a sovrana risoluzione 3! PP forza di quegli atti “che 


: ERRATE. . ||trattavasi di sottoporre ‘all’azione dei ‘tri Ì 
gennaio 1851 sopra proposta ministeriale , noti-||.., bb f sul né ARP 1) si dn 
i ph ; i . vi 0 | si sarebbero feriti i i- 
fica la propria esistenza‘e residenza in Verona. b SA fc. fo i PIdLa AI 
Ad essa deve rivolgersi ogni aspirante a qua- || 9€t8F€ in, qualunque altro modo. Lo stesso gior- 


lunque: posto giudiziario; siano o non siano im-| nale nota non, senza biasimo che il ministero 
mon prese parte alcuna, a questa. discussione, e 


piegati e ciò con suppliche entro il 15 prossimo||* i Rote $ 
venturo marzo. In 42 capitoli espone tutto il ce-' LA i SOppattatta che È RSNOK Raiko, 
rimoniale e itinerario. di queste domatide. BRA ella giustizia, non abbia ‘in quest’oc- 
Ds dell'I. R. delegazi ... || casione sostenuto il diritto che hanno i'tribu- 
nega pobbcazione dest L. la atea zie BIOS piani tori ogni ualvolta 
inciale di Mil in data 3 febbraio , intende ari 
yineiale (di Milano, in dati È 7 «g.|| le leggi, la‘ragione ‘ela pubblica moralità/lo ri- 
impedire. le abusive operazioni degli agenti di; chieggario son 
cambio non patentati in Milano. Pertanto richiama; L î È de APRIL 
e e ci 1 POTERE a prolungata asseliza dell re, Passoluta'igno- 
Mete AE 4 ViSenti | ranza in cui trovasi il pubblico quanto ai mo- 
prescrizioni del decreto italico 10. marzo 1810 , | ;vi che la provocarono, l'incertezza che regna 
ed. enuinera .i sensali| che attualmente sono in! riguardo l'epoca; del:suo ritorno ela situazione 


piena regola in fosgia a quel decreto, ‘| ognor, più;/critica, del; paese, destano, ansietà negli 











; iLanimi,/Si ricofda'che:li ministri nel: presentare 
BoLosna, fa Gazzetta di Bologna dell'A4, ‘il ‘progetto di'legge ‘intorno la saga lattri- 
pubblica la seguente notificazione di monsignori|'buil'ono a motivo dellà partenza del re' la ne- 
Bedini, commissario per le provincie di Bologna, | cessità, di rimettere la, sua salute, sensibilmente 
Ferrara, Forlì e Ravenna. alterata, e;il desiderio tanto naturale di rivedere 
L'usb-di piccoli carri, volgarmente appellati. i ‘suoi. congiunti: dopo lunga separazione. Questo 
biroccini, essendosi esteso per modo che più non;| duplice scopo fu ampiamente conseguito da lunga 
è ristretto alla sola classe di onesti e laboriosi!| pezza, eppure il're non' pensa ‘ancora a far ri- 
industrianti, facilmente riconoscibili non solo dalla | torno. E facile comprendere che ‘in ‘mezzo’ a 
meschina configurazione del veicolo, ma sibbene!| questa oscurità ed' incertezza, ognuno Jascia  li- 
dal modesto e succinto vestire. di chi li tratta, |. bero: corsoalla. propria immaginativa. Quanto a 
non poteva non offrire anche a quel resto di as-!| noi, ei limitiamo ad affermare che nulla/\fu-per 
sassini che infestano queste contrade, un funesto!| anco deciso e che tutte le notizie sparse su tale 
mezzo alle loro prave operazioni, servendosene;| soggetto’ mancano di fondamento 
nei più sfrenati modi, vestiti a più foggie, e per-| (Courrier d’ Athènes) 
sino a quella di militari. Una dolorosa esperienza!  — L'istruzione del processo riguardo l’assas- 
ci ha resi attenti su di un abuso, tanto più fu-|} sinio di Corfiotakì acquista un’estensione ina- 
nesto quanto ‘più facile a combinarsi ,' mentre| spettata. Verrà postain questi one la signora Mau- 
oltre alle più rapide escursioni in frode delle leggi}| romicali, moglie del senatore Anastasio Mauro- 
finanziarie, non poche delle deplorate aggressioni!| micali, già ministro della guerra. Da molto tem- 
furono da siffatti veicoli di molto facilitate o pro-|| po eransi concepiti sospetti’ sul'Lbeonto di “lei, e 
tette, sia coll’accelerare d’improvviso l’accesso|| perciò le si aveva fatto ‘subire un interrogatorio, 
in luoghi ed ore troppo atte al delitto, sia con!| niinuzioso molto. Ora i sospetti ‘acquistarono 
offtire \più\ sicuro scampo dalla insecuzione; chel|'maggior consistenza, è ‘assicurasi» che verrà spic- 
la forza politica. non. era al caso di vincere a;|\cato un ordine d’arresto ‘contro di lei. Si aspetta 
fronte di un mezzo di tanta straordinaria velocità. | con grande ‘impazienza ‘l'apertura dei  dibatti- 
Ben lungi dall’intralciare gli onesti calcoli di}| menti. (Carteg. dell’Impartial di Smirne). 
una innocua’, tuttochè umile professione , o di ) 
menomare il diletto od il comodo di agiate per- | INGHILTERRA, — Camera dei lordi. Seduta 
sone, che discendono. all’uso. di, tali biroccini, o del 10 febbraio. 
che lo' adottano per l’indole dél commercio che | Il cancelliere apre la seduta a 5 ore. 
esercitano, non possiamo però sacrificare agli uni |! marchese di Lansdowne. Io propongo di pre - 
ed agli altri quel grado di cautela é di sorve-|sentare a S. M. un' rispettose indirizzo diretto a 
glianza che.l’ordine pubblico; e la pubblica. inco- | rammentare i servigi del conte Shaftesbury. Il 
lumità' evidentemente reclamano. Quando la per- | nobile conte ha per 36 anni sostenuto la carica 
fidia degli uomini 0 dei tempi. profitta a.danno | di presidente dei comitati della Camera dei lordi, 
della società anche delle più oneste cose, queste | e giammai le difficili sue incombenze furono 
perdono la natura. di. onninamente tali, e. non | adempiute con maggior zelo ed utilità. 
possono non andar soggette a norme è prescri- | Lord Stanley. Appoggio la mozione. Io penso 
zioni consigliate appunto dalle circostanze; perciò | perfettamente come il nobile marchese, quanto 
fondatamente cì lusinghiamo che non potià riuscir palla capacità, energia ed imparzialità del conte 
grave a’ privati qualche ragionevole restrizione! | Shaftesbury, e spero che il nobile lord che l’ha 
nel loro uso per concorrere di tal guisa al pub- |rimpiazzato sarà un:degno. successore. — L'in- 
blico bene. Quindi è: che nell’interesse di noù| dirizzo è votato all'unanimità. — Poco appresso 
vedere ‘sopraffatta l’azione dell'arma politica ed\| le LL. SS. si, aggiornano. 
anche finanziera dall'uso illimitato ‘e pericoloso, Camera: dei comuni. 
o alimen sospetto dei così ‘detti biroccini , cre-| muto lo 


diamo, di assoggettarlo alle seguenti discipline. || che dirige l'ufficio del controllo, se il governo 

A scanso di fallace o simulata interpretazione: |},a } intenzione di cangiate la Carta delle Tudie 
giova avvertire che per diroccino s'intende qua-| Orientali durante la sessione presente, e.se conta 
lunque' veicolo di ‘trasporto ‘a due ruote e ad |intiodurvi modificazioni, nél icaso sarà rinnovata. 
aste o stanghe. per un .solo, cavallo, sia 0 no Sr CRRCIZIO las Riivaiierrole ‘comune il 
senza sedile, specialmente adottato per maggiore | credere che la compagnia delle! Indie. Orientali 
velocità di corso. S'’intendono esclusi i così detti | sia. soggetta a una: Carta. Dal 1833 (è stata sem- 
tilburì. Ciò: premesso. sì dispone :, pre retta da un atto. del Parlamento: Quando'si 

Art. 1. J possessori di biroccini sì ‘distinguono. i rinnovò la Carta nel 1812. e nel 1833. i, governi 
di queste due epoche ebbero eccellenti ragioni 
per nominare dei comitati; il ministero attuale 
non ha le stesse intenzioni; ma se si elevasse 
qualche cubbio, egli profitterebbe della. prima 
occasione. per dare luogo ad una libera discus- 





chiederei al nobile baronetto 


in 5 classi, cioè: 

; DARI possidenti. 

2. Gli agenti affittuari e soci di beni di cam- 
pagna o coloni. È 

3: I commercianti 0 quelli precisamente! che 
per esercizio notorio ed abituale di onesto traf- 1 È 
fico accedono: alle fiere ‘ed ai mercati. Thomas ‘Baring. To domanderei al segretario 

4. Gli esercenti le arti liberali , i quali per | degli affari esteri qualche schiarimento sul blocco 
ragione di ministero hauno d’uopo di recarsi! attuale dello Stato di S. Salvadore nell’America 


speditamente da un luogo ad un altro, 


sione. 


medici e chirurghi, i veterinari e maniscalchi, i | 
notai, procuratori} ingegneri, ecc, 





allestire e teneri 


questione: sè ‘i delitti che! cominettonsi: nell’oc- È 
casione delle elezioni ‘possano ‘essere perseguiti 


e cioè i;| centrale, che fan le forze inglesi ; se questo blocco Î li, e dico ad ambidue: cessate da questa guerra 
deriva per ottenere. riparazioni dal governo dii empia , sraturata , che non'può giovare che an 
quello Stato di reclami di sudditi inglesi; SPE comuni nemici: cessate da questa lotta peli 
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5. 1 yetturali 0 moleggiatori. di. veicoli ; da | possa farci, conoscere il numero di questi reclami, 


; e.se ne esistano altri simili contro ‘altri Stati 
‘ dell'America centrale; finalmente se egli possa 
ii qualche indicazione sulla durata. :dell’at- 
! tuale blocco. dr 

Lord :‘Palmerston, Io non ho ancora ricevata 
inotizia' dell’incominciato blocco, I reclami contro 
! lo Stato di(S. Salvadore ‘ammontano a 28,000 
i lire ster. riconosciute dal medesimo in diverse 
epoche; spesso vennero presentate scuse per man- 
(ai di pagamento, L'ammiraglio avea in con- 
seguenza ricevuto l’ordine d’agire di concerto col 
j console, e determinare le misure che gli sem- 
j Drassero le più convenienti a ridurre il governo 
[ar una composizione (Ascoltate). 





I reclami sugli altri governi delle repubbliche 
dell'America spagnuola sono. molti. Quella‘ di 
Buenos-Ayres si è ‘a questo riguardo dimostrata 
grande e generosa. Quanto alle ‘altre le negozia- 
zioni nor ‘hanno ‘ancora avuto alcun risulta» 
mento. ‘Quanto alla durata del blocco dipen- 
derà questa dal grado di buon volere del gol 
verno di S. Salvadore, il quale, avendo già ri- 
conosciuta la giustizia dei nostri reclami, ci per- 
mette anche di sperare che non tarderemo ad 
intenderci (Ascoltate). 

Il signor Sandford\d&manda al ministro del» 
i l’interno,, se. le spese.di aumento. della forza 
i pubblica; rese necessatie: dall’esposizione nazio- 
nale, saran pagate cogli ‘introiti; dell'esposizione 
j stessa; se egli ha fatto conoscere alle potenze e- 
{ stere gli inconvenienti che potrebbero derivare 
i se masse numerose di stranieri venissero a visi- 
tare l'esposizione in uniforme e in armi; e se 
avea prese le misure necessarie per l’arresto e 
la custodia degli individui arrestati durante l’e- 
sposizione per contravvenzione alle leggi di po- 
lizia. 

Sir Grey. Si. è. riconosciuto, che  bisogne- 
rebbe aumentare la polizia metropolitana , ma 
quest'aumento non avrà che una durata limi 
tata ecc. Quanto alla seconda quistione, i com- 
missari reali dell’esposizione pagheranno una 
parte della spesa ,: vale a dire le spese occasio- 
nate dal trattamento e paga degli uomini , che 
staranno in guardia dell’edifizio e dei suoi din- 
torni. — Oitre a ciò la società reale di agvicol- 
tura. che deve fare egualmente una. esposizione 
in Hyde-Park si è impegnata di pagare una parte 
della spesa, hs 

Pei ciò che riguarda la polizia supplementa- 
ria delle strade, le spese saranno sostenute coi 
fondi generali’, ecc. Quanto poi alla terza que- 
stione , siccome le autorità di polizia. non han 
creduto che, possa derivare alcun pericolo dal- 
l'intervento di stranieri armati , non si è fatta 
perciò alcuna comunicazione a tale riguardo , 
ecc. , ecc. Se d’altronde sembrasse necessaria ai 
governi esteri tale comunicazione, si avrebbe an- 
cor tempo di farla. 

La Camera riprende quindi la discussione sui 
titoli ecclesiastici. 

Signor Reynolds, To non mi dissimulo le im- 
«mense difficoltà, cui ‘zado incontro combattendo 
la mozione. del nobile lord Russell, e in prima 
io trovo innanzi a me la resistenza - potente e 
gigantesca del temporale della Chiesa stabilita : 
io dico temporale a disegno, perchè io nulla'ho 
a vedere nella parte spirituale di questa Chiesa. 
Io differisco coscienzigsamente di, credenza con 
essa, ma voglio che essa goda pure dello stesso 
privilegio che.io reclamo per me, quello di. ado- 
var Dio. secondo la propria coscienza..}; 

Se dunque. io attacco il suo temporale, è iper- 
chè'gli ‘attribuisco tatti gli insulti che la sua 
credenza ha dovuto subire, e tutti i torbidi ‘che 
da qualche mese hahno gettato ‘una’ triste ap. 
parvenza sulla condotta di certe persone di que- 
sto paese. Differente così completamente, d’ opi- 
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nione dalla. maggioranza di questa Camera, io 
debbo implorare. tutta.Ja: sua indulgenza, e spero 
che non. mi mancheràg;Io ho detto chela Chiesa 
stabilita ‘(era sissi; e diffatti \essa (ha ‘in 
Iscozia seì vescovi conititoli; in Inghilterra essa 
non possiede meno di milioni di lire sterline 
di rendita annuale; inoltre, 1200 benefici; e in 
Irlanda dispone pure di un mezzo  inilione di 
sterline, e di 1,300 beneficii, sia 

L’ oratore fa una lunga. storia. della attuale 
querela religiosa, e termina il suo discosso. con 
queste parole: «»L’agitazione ‘antipapale: in que- 
sto' paese è stata spinta a tal punto, che io non 
mi maraviglio che ‘di tina sola cosa, che cioè 
non sia stato ancora abbtuciatoilcardinal Wiseman 
in persona, invece di ayerlo bruciato in effigie, e 
se non m’ inganno è il temporale della Chiesa 
stabilita , che ha pagato i materiali di questi 
roghi.» \ i 

(Alla partenza Hel corriere prendeva la pa- 
rola il generale Attomey.) vicaiaSun). 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Conti- 
nuazione e fine della seduta del giorno 10° feb- 
braio sulla dotazione del ‘presidente. 


Il signor di Montalembert prosegue a soste- 
nere.la dotazione con tale un vigore d’ espies- 
sioni e di allusioni così trasparenti contro i capi 
della maggioranza e delle. coalizioni presenti e 
passate, che ha sollevato più volte ie interru- 
zioni dell'Assemblea. Del resto ha presentato il 
presidente come l’uomo indispensabile, come la 
sola ‘autorità legittima, perchè io, ha egli detto, 
non riconosco di legittimo ‘che ciò che è pos- 
sibile. a Ù 

Uno dei frizzi che ha lanciati è caduto sopra 
il generale Changarnier, che si è alzato per chie- 
dergli: di citare dei fatti che giustificano la sua 
destituzione, . 7 

Il sig. Montalembert ha continuato sollevando 
le recriminazioni ora della destra, ora della si- 
nistra, per le sue teorie sul potere presidenzia- 
le, ed ha terminato: 

« Permettetemi di rivolgermi dall’alto di questa 
tribuna ai due poteri : io livconsidero come ugua-| 














suo credito e pel nostro onore, per la riputas 
zione. nostra, 

«Sì! perchè il nostro onore, la nostra riputa- 
zione vi sono interessati. Che non sì dica mai 
che i rappresentanti di quest’ Assemblea hanno 
voluto subordinare al loro idolo privato la sacra 
immagine della patria! Che il paese non dica di 
noi: essi non seppero che dividersi fra di loro; 
ebbene, nomioiamo i rossì (risa @ sinistra). 

«E questo non sarà, come. si è detto,.l’impero, 
non serà il governo parlamentare che uscirà dai 
clubs; del (1852, ma (sarà il socialismo; e non già 
il socialismo ‘brutale, ‘ma il socialismo legale, 
elettorale, e perciò irrimediabile: perchè io non 
so come alcun potere potrebbe opporvisi (agita- 
zione). E contro ‘questa terribile eventualità che 
io voglio premunirvi) col chiedervi di non di- 
struggere l’ autorità che voi stessi avete contri- 


buito ad innalzare (agitazione). 

Il sig. Piscatory ha quindi sostenuto i princi- 
pii del suc rapporto, ed ha qualificato il discorso 
del sig. di Montalembert/per\un discorso il più 
pericoloso che possa: mai:farsi, per un vero ana- 
cronismo; dichiarando che dovrebbe portare per 
epigrafe queste parole: non v'è di legittimo che 
ciò che è possibile. è 

Il sig. Lamartine aveva chiesto la parola, ma 
la chiusura fu reclamata e decretata mentre, si 
avviavavJalla tribuna, (esi procedéè quindi alla 
votazione col risultato che ieri già abbiamo dato 
al lettori. 

Il credito fu ‘negato da una maggioranza di 
102 voti; 396‘contro 29%. 

— Seduta dell'11 febbraio.— Presidenza Daru 
vice-presidente. 

Mathieu (de la Dréme) dopo la lettura del 
processo, verbale reclama di essere stato posto 
male. a proposito nel Moniteur fra, quelli, che 
non presero parte allo scrutinio di ieri. 

Baudin monta ‘alla tribuna. 

Il presidente gli chiede se domanda la parola 
sul regolamento. 

Baudin dice di no, ma per spiegarsi sulla 
chiamata all’ordine, di cui fu ieri oggetto nella 
seduta. 

Il presidente allora dice: Lasciate che sia prima 
approvato il processo verbale. Il verbale è adot- 
tato. 

Baudin spiega le ragioni del suo reclamo, e 
protesta contro la: parzialità del presidente. Dopo 
brevi parole ‘del presidente; che gli conferma Ja 
giustizia del’ richiamo all'ordine, l'Assemblea 
senza discussione decide che ha luogo la seconda 
lettura del progetto di legge diretto a cedere al 
dipartimento della guerra ‘un immobile dipen- 
dente dal servizio dei ponti e. strade. 

Quindi pure senza discussione adotta alla mag- 
gioranza di 579 voti contro 16 un progetto di 
legge che assegua un credito di 50,000 franchi 
al ministro della marina per una linea di ser- 
vizio nel Madagascar. 

È all’ordine del giorno il progetto Lopez ed 
altri, diretto a ‘prorogare il .termine stabilito a 
disfarsi. degli schiavi in favore dei francesi che 
risiedono in paese straniero. 

Schoelcher. propone di prorogare il termine ac- 
cordato dalla legge 27 aprile 1848 di soli 3 
anni. 

Bissette lo vuole di soli due ‘anni 

Schoe Icher giustifica la sua proposta di 3 anni 

Lopez-Dubée, uno degli autori della legge, di- 
fende la proroga di anni 10, come alla. propo- 
sizione fatta. 

Dopo, breve discussione sono respinti gli emen- 
damenti Schoelcher e Bissette. 

La seduta continuava alla partenza del cor.). 


pubblica, ritornato ieri sera assai tardi dalla sua 


passegiata in calesse scoperta, ebbe notizia del 
voto dell'Assemblea. per, bocca del suo \segreta- 


rio generale. 

«Io. mi. vi aspettava» rispose il principe: sor- 
ridendo. E-iminantinente fece scrivere ai signori 
Lamartine, Flandin, 
Vieillard per pregarli di rendersi all’Eliseo senza 
indugio. Questi rappresentanti subito ubbidirono 
all’invito e furono introdotti alle ore dieci nel 
gabinetto particolare del presidente della repub- 
blica. 

Si trattava di domandare il loro parere circa 
l'opportunità di un messaggio che sarebbe indi- 
rizzato quest’oggi ali’ Assemblea, contenente una 
esposizione concisa e categorica della situazione. 

I signori di Lamartine e Vicillard soli opina- 
rono che quesito messaggio dovesse tosto essere 
indirizzato ; i signori  Billault e Flandin furono 
di parere contrario; il signor Odilon-Batrot non 
espresse la sua opinione. 

Quei signori stettero riuniti fino alle undici e 
mezzo senza venire ad altre determinazioni; però 
stringendo, il tempo, fu decisa l'inserzione della 
‘nota pubblicata quest’ oggi nella parte. non offi- 
ciale del Moriteur, quindi si venne a separa- 
zione prendendo appuntamento per quest'oggi a 
mezzodì, ‘affine di ripigliare. la discussione al 
punto in cui era stata abbandonata. Il principe 
presidente, il quale non sta dall'Assemblea e 
nulla:vuole da questa, neppure la proroga, fa 
sei»pre conto sulle simpatie delle popolazioni ed 
è con stento che degli amici intelligenti, fra i 
quali il, sgnor Léon-Faucher, hanno potuto di- 
stoglierlo dalla follìa. della sottoscrizione. 

Sciaguratamente. non. si. è potuto ‘impedire 
Luigi Napoleone di far inserite nel Moniteur (1) 





(1) Nella previsione del rifiuto testè avvenuto, a 
pruposito delle spese di, rappresentanza, si vanno or- 
ganizzando numerose soltoscrizioni. V'ha in ciò una 
imponente testimonianza di simpatia e di approva- 
zione per la condetta del presidente. Egli n'è profon- 
damente cuinmosso e ringrazia tutti coloro che n'eb- 
bero l’idea. Ma egli erede di duver sagrificare alla 
quiete del puese una personale soddisfazione. Egli sa 
che .il popolo gli rende giustizia e ciò basta. 

ll presidente ricusa dunque ogni sottoscrizione per 
quanto spontaneo e nazionale ne sia il carattere, 

: (Com: Moniteur). 



















































Billault, Odilon-Barrot' e 





| paese, pel suo riposo, per la sua industria, pel |una nota già annunciata dai fogli dell’Eliseo, che 


io sentii qualificare severamente all’ Assemblea. 
Quella del signor Véron; colle sue frangie, è ve- 
nuta, scompigliare intieramente le carte ; i più 
indulgenti ridono di questi due ‘manifesti, i quali 
in generale produssero. cattivo effetto. 

(Corresp. Leymarie. 


ALEMAGNA. — Bertuno, $. febbraio, — (Dalla 
Corrispondenza). 

I negoziati seguiti tra Austria e Prussia per 
un’ unione doganale austro-tedesca sono defini- 
Vero è che la terza 


tivamente andati a vuoto. 
eommissione delle , conferenze di. Dresda conti- 
nuerà ad. esaminare se non sia possibile con- 
chiudere un trattato dicommevcio fra i due Stati 
coll’aiuto di lunii d’uoinini speciali. Ma per ora né 
VAustria nè la. Prussia vogliono andar oltre. 

Si dice che il signor de Radowitz lavori nel 
suo ritito intorno’ ad una ‘esposizione della po- 
litica seguìta da la Prussia în questi ultimi tre 
annì e che voglia dare alla luce questa sua opera. 

Nelle numerose vendite di cavalli avvenute in 
seguito al licenziamento dell’armata, taluni hanno 
voluto ravvisare nei compratori degli agenti au- 
striaci, in guisa che una gran parte di questi 
cavalli saranno trasportati in Austria, 

Il conte Arnim: Heinrichsdorff è nominato  de- 
finitivamente ambasciatore. a Vienpa. 

Si annuncia che l’arciduca Giovanni, ex-vieario 
generale dell’impero arriverà qui, fra breve, 

L’ arcidaca Leopoldo :parte. domani diretta» 
mente per Vienna. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 febbraio. 
Presidenza del barone Mavno. 

La seduta è aperta alle ore 5 e 42. 

Il sen. Maestri legge l'utto verbale. della. tornata 
antecedente che viene approvato senza osservazioni, 

Il signor Milanesio fa un omaggio al Senato del suo 
opuscolo: Geometria elementare, per gli operai. 

Il sen. Desambrois fail rapporto della legge por» 
tante un'annua, imposizione sui, corpi morali, man? 
morte, conchiudendo per l'adozione del progetto previe 
alcune modificazioni e aggiunte e la soppressione del- 
‘l’articolo 3. 

1l presidente farà conoscere a domicilio a ciascun 
senatore il giorno in cui si aprirà la discussione sulla 
presente legge. 

Il ministrodi finanze presenta un progetto di legge 
sul bilancio passivo del ministero di agricoltura e di 
commercio, 

Il sen. Jacquemoud fa il rapporto della legge sul. 
l'apertura e. chiusura della caccia, in Savoia, con- 
chiudendo per. l'adozione pura e semplice della me- 
desima. ; 3 

Il Senato adotta che si proceda all'immediata di- 
scussione della legge. 

Lettisi dal presidente i due articoli della legge, 
vengono adottati senza veruna osservazione. 

Procedutosi all’appello nominale per lo serutinio se- 
greto, risultano : 


Vouwanti —. : 50 
Favorevoli * 48 
Contrari , i 2 


La seduta è levata alle ore 4 1]2. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14. febbraio. 


Presidenza del cav. Pinerti. 


Sommario. Discussione del bilancio passivo 1851 del- 
lazienda generale dell'estero. 

La tornata è aperta alle ore 1. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di pe- 
tizioni. 

Il deputato Quaglia presenta alla Camera la rela- 
zione della commissione sul progetto di legge che 
concerne î lavori da farsi nel bacino di carenaggio a 
Genova. 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio degli af- 
fari esteri. 

Relatore Sappa! Ieri Ja commissione del bilancio si 
è riunita, dietro invito fattogli della Camera, ed ha 
adottato la'riduzione di lire 79,800; quindi la catego- 
ria rimarrebbe a lire 626,700. 

La Camera approva. i , 

La categoria 10-Spese diverse-lire 175000 è adot- 
tata senza discussione. 

Cat. 11. Sovvenzioni alla cassa pensioni (senza 
cifra). 

Cat. 12. (Consolati). Asseghamenti e stipendii lire 
280,000. 

Polliotti. 11 bisogno e la convenienza di stabilire 0 
conservare un uffizio consolare all’estero , si deduce 
dall’importanza politica del luogo e dai rapporti com- 
merciali. 

Il nostro consolato generale in Affrica; il quale co- 
sta la somma considerevole di lire 16900 all'anno, 
‘credo che non sia fra quelliti quali né dal Jato della 
loro importanza politica, : nè dal Jato commerciale , 
sono necessarii o vantaggiosi al paese. 

Posso assicurare fra le altre cose alla Camera, che 
da ‘informazioni prese, mi è risultato che i tre impie- 
gati a quel consolato si trovano affatto sprovvisti. di 
lavorè. — Pertanto a me pare ‘che sarebbe stato op- 
portuno che il signor ministro, il quale ha fatte delle 
economie in altri consolati, come in quelli di Cipro 
e del gran Cairo, avesse pensato pure a quello di 
Tangeri, 

Considerando però che qualunque economia non si 
potrebbe fare sn questo consolato prima dello di 
luglio, propongo che la somma di lire 16900 venga 
ridotta alla metà, civè 8450, 1: quale amnmentata per 
l’altra metà dell’anno dello stipendio d'un vieeconsole 
di 3.a classe in lire 3550 annue, farelibe ascendere la 
somma a lire 12000; cosicchè s'avrebbe una riduzione 
di lire 4900, oltre quella già proposta dalla commis- 
sTene, 3 

Ministro degli affari esteri. Non passo convenire 
coll’onorevole prevpinante quanto alla nessuna impor- 
tanza, com'eghi dice, del consolato generalea Tangeri, 
anzi credo che potrebbe esserci cosa vantaggiosa l’a- 
vere colà. una rappresentanza più importante. Egli é 
vero;che i tre impiegati suddetti generalmente non 
hanno moltoa (fare, ma importa però considerare che 
per la facilità dell’approdo dei bastimenti che. attra- 
versano l'Atlantico accade che molte volte ne hanno 
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fin troppo. 


Avigdor. Il consolato di Tangeri non solo lo eredo 
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utilissimo, ma necessario. I nostri navigli continua- 
mente si portano sulla costa dell’Africa, ond’è che io 
credo che non solo non dobbiamo colà diminuire il 
numero dei consoli, ma aumentarlo. Propongo perciò 
che venga stabilito un vice-console a Mogador. 

Ministro degli affari esteri. L'idea dell'onorevole 
preopinante. quanto af vice-consolato di Mogador, a 
me pare da adottarsi, avuto massime riguardo alla 
grande quantità di bastimenti nazionali che colà ap- 
prodano. 

Bollo. Dovrebbe essere cura del ministero di porre 
opera a che quanto prima sia attuata una completa 
riforma in questa parte colla presentazione del nuovo 
regolamento consolare. 

Ministro degli affari esteri. Il regolamento conso- 
lare, a cui accennava il deputato Bollo, è già fatto ; 
fu trasmesso al ministero d’agricoltura e commercio, 
e fra non molto spero mi sarà rimandato. Osserverò 
qui intanto che il governo ben comprende quanto sia 
importante l'ordinamento consolare, e che non tarderà 
a continuare la via dei miglioramenti da lui già inco- 
minciati intorno al personale, per così provvedere nel 
miglior modo possibile agli interessi del paese. 

Menabrea. La riforma dei consolati è cosa urgente 
per cui ho sentito con' piacere che il signor ministro 

ben presto sarà in caso di presentare il nuovo rego- 
lamento consolare. Chiamerò intanto l’attenzione del 
governo su due punti principali, cioè l’organizzazione 
degli stipendii dei consoli e la riforma delle tariffe ; 
tenuissimi ed insufficienti sono gli stipendii loro, ma 
mi si dirà, che in compenso percevono molti* diritti 
consolari; grande inconveniente è questo. Un console 
potrà dirsi allora un agente fiscale anzichè un protet- 
tore de’ suoi connazionali; d'altra parte chi non vede 
gli abusi che possono derivare da questo sistema ? 

lo raccomando dunque la maggior sollecitudine al 
governo nell’operare questa importante riforma. 

Radice. Pregherei il signor presidente del consiglio 
od ‘il sig. commissario a dichiarare se intenda di sot- 
toporre alla Camera il nuovo regolamento intorno ai 
consolati ; credo sia necessario che questo si sappia. 

A me pare anzi esso sia {di tale importanza che si 
dovrebbe fare per legge e quindi discutersi in Parla 
mento. 

Commissario regio. Il nuovo regolamento non è an- 
cora stato presentato al consiglio dei ministri, al quale 
spetta il decidere su tale questione. 

Il ministero , il quale professa ‘il maggior rispetto 
‘allo Statuto, esaminerà se debba ‘esso formar'oggetto 
‘di legge, e quando creda che debba essere così, lo 
sottoporrebbe ben volontieri al Parlamento. 

(La proposta Polliotti è appoggiata). 

Radice. Un altro schiarimento debbo qui chiedere 
al sig. R. commissario. A Milano il governo austriaco 
avendo soppressi tutti i consolati , non veggo ragione 
per cui esista stanziata nel bilancio la somma di lire 
17400 pel consolato di Milano; domando se veramente 
esista ancora il detto consolato. 

R. commissario. Egli è vero che i consolati furono 
soppressi a Milano dal governo austriaco, ma è però 
vero bensì che durano ancora come tali, per cui 
la spesa non potrebbe essere fin d'ora soppressa. 
Il ministero poi accetta la soppressione di lire 12,400, 
proposta dalla commissione. Ma non crede opportuna 
la riduzione del signor deputato Polliotti, e lo prega 
a volerla rimandare all’epoca in che si procederà al 
riordinamento del sistema dei consolati. 

Ministro degli esteri. La proposizivne fatta dal sig. 
Avigdor ii mandare nn eonsole a Mogador, credo, 
siccome ho già accennato, che possa esser utile, ma 
ove si accettasse sarebbe d’uopo pensare alla spesa 
per questo necessaria. 

Posta ai voti la proposta del deputato Polliotti non 
è \adottata. 

Daziani. Un altro consolato vha che mi pare di 
importanza ed è quello di Roma. 

Capisco l'importanza politica d'un inviato a Roma, 
ma non so comprendere quale importanza commer- 
ciale abbia per noi la città, di Roma tanto più che vi 
ha in Civitavecchia un vice-console. 

Propongo perciò che si faccia la riduzione della 112 
della somma stanziata pel consolato di Roma, il ‘che 
porterebbe un'economia di lire 4,500. 

Sappa relatore. Nel proporre la commissione, la 
riduzione di 12,700 lire ha avnto di mira anche la 
soppressione di questo consolato. 

Daziani. La commissione non fece alcun cenno del 
consolato di Roma, parlò solo di quello di Milano. 

Sappa relatore.. La commissione quando proposela 
suaccennata economia. si riferiva alla relazione. del- 
l’aano scorso, nella quale, come chiaramente da essa 
si può scorgere, veniva accennato in modo speciale il 
consolato di Roma. 

Daziani. Persisto ‘nella mia proposta che concerne 
un'economia di lire 4,500, acciocché venga abolito il 
consolato di Roma. 

Ministro degli esteri. Verrà forse tempo in, che 
può esser conveniente la soppressione del suddetto 
consolato, ora però la credo;affatto inopportuna. 

(La proposta Daziani viene appoggiata ed approvata 
successivamente dalla Camera). 

Bottone. Pregoil signor. ministro a voler dare al- 
cune spiegazioni su quanto concerne gli uffiziali:a di- 
sposizione, di cui si fa cenno in questa categoria. 

R. Commissario. Facilmente può accadere in una 
mutazione di personale da un canto all’altro, che un 
console rimanga ‘in disponibilità; ciò accadde in se- 
guito alle fatte variazioni, ma compito il nuovo lavoro, 
ciascuno troverà il suo posto, e quest'articolo. scom- 
parirà dal bilancio. 

Bosso. Quando il signor ministro presenterà la nuova 
orgiunizzazione riguardo a questa categoria, lo pre- 
gherei di aggiungervi una nota dei proventi di ciascun 
consolato. 

È adottata la riduzione dalla commissione proposta 
in lire. 12,700 ed in seguito viene pure approvata la 
intiera categoria ridotta a lire 275,500. 

Categoria 13. Spese diverse L. 95,000. 

Rotta. Invito il signor ministro a rispondere se ade- 
risce alla proposta del deputato Bosso. 

R. Commissario. Credo che il ministero non avrà 


ducone quando è d'uopo. Nell'elenco degl'impiegati | 


il loro stipendio, che già io credo sia abbastanza tenue. 
Non è egli inoltre ingiusto, che mentre loro s'impone 
una rigorosa esattezza nell'adempimento dei loro ‘do- 
veri, mentre si sono privati di tutti î diritti che prima 
godevano, si voglia ancora diminuir loro lo stipendio? 
S'abbiano essi invece dalla Camera una parola di con- 
forto che sia loro disprone ad attendere con esattezza 
alle loro incumbenze. 

Posta ai voti la riduzione di 10,000 lire sull'art. 3, 
e quella di 30,000 lire sull'articolo quarto, la Camera 
approva. 

Categoria 17. Personale dei corrieri, garzoni d'nf. 
ficio; invalidi ecc. lire ‘60,144 28. 

Farina Paolo. Vorrei chiamare l’attenzione del go- 
verno sul servizio del corriere tra Genova e Milano. 
Se finvece di passare per Novi, il corriere che va a 
Genova tenesse la via che passa tra Serravalle e Tor- 
tona oltrecchè abbrevierebbe di 8 chilometri il.cam- 
mino, risparmierebbe per lo meno due ore di tempo; 
ed il suo ritardo non sarebbe cagione per cui è impos- 
sibile il rispondere nello stesso giorno alle lettere che 
si ricevono. 

Il governo‘dovrebbe, a mio parere, tenere nel'conto 
che si merita questa mia osservazione. 

Bianchi Alessandro. Il progetto proposto dall’ono- 
revole preopinante non mi pare di tanta importanza 
da doversi escludere la città di Novi il cui commercio 
è rimarchevole, dal-passaggio del corriere. Non parlo 
già mosso da interesse municipale ,, ma perchè sono 
intimamente convinto che così richiegga l’ interesse 
stesso della nazione. 

Commissario regio. Lo stato attuale delle cose ri- 
guardo a quanto osservava il sig. deputato Farina, è 
uno stato precario; non.accadrà il ritardo accennato 
quando saranno compiuti i lavori delle strade ferrate. 

Farina P. Non credv che possa, essere menoma- 
mente pregiudicato il commercio di Novi, qualora più 
non vi passasse il corriere di Genova, perchè il pas- 
saggio del corriere di Torino e quello della strada 
ferrata possono bastare a che nen cessino le comuni- 
‘cazioni. * 

R. commissario. Grandi furono le spese fatte nella 
città di Novi per la provvista di un locale adatto; adot- 
tando il progetto del sig. deputato Farina, bisogne- 
rebbe soggiacere ad una nuova spesa per'unlocale 
che difficilmente si potrebbe. trovare in.Arquata, e 
che non potrebbe servire che per due anni, fino al 
compimento cioè della strada ferrata. 

Io credo pertanto che non sia da variarsi per ora lo 
stato delle cose. 

Asproni. La corrispondenza postale sia marittima 
che ‘interna’ della Sardegna è senza dubbio quella 
che ha maggior bisogno di riforma. Prego perciò il 
signor ministro a dichiarare se intende di attivare a 
questo proposito pronte e sollecite riforme; 

R:commissario. Posso assicurare il signor deputato 
Asproni ‘che il governo non ha tralasciato di fare 
quello che ha potuto per migliorare la corrispondenza 
postale della Sardegna, Pel primo aprile mediante Je 
somme stanziate potranno esser fatti molti migliora- 
menti, dico molti e non tutti, perchè so dagli agenti 
colà spediti, che le difficoltà sono grandi, dipendenti 
per la maggior parte dall’inerzia di coloro che sono 
addetti ai lavori. 

Ministro l'agricoltura e commercio. Il desiderio 
manifestato dall'onorevole ‘deputato Asproni è natu- 
ralissimo, è per soddisfarlo non v'è altra difficoltà 
che quella del danaro. Il governo non sarebbe nel caso 
di aumentare il servizio attuale, se mon aumentando 
il numoro doi pirascafi postali, per cui si richiede- 
rebbe una spesa assai grave. Il ministero presenterà 
alla Camera due progetti, quello d'un servizio di sei 
corse, e quello di otto per ciascun mese, e non man- 
cherà di proporre quegli altri miglioramenti che ere- 
derà ‘opportuni. 

De Candia. Mi unisco al signor Asproni nel desi- 
derio manifestato che meglio vengano attivate le no- 
stre corrispondenze coll’isola di Sardegna; ma fo os- 
servare che noi dobbiamo avere intera fiducia nel go- 
verno, il quale co'suvi studi farà sì che si eviteranno 
nel servizio postale quei circoli viziosi che sono la 
cagione principale del ritardo che lamentiamo. 

Le categorie 18, 19, 20, 21, 22,23, 24 e 26 sono 
adottate senza discussione. $ 

Cat. 25 (senza cifra). 

Si procede quindi alla discussione degli articoli. 

: Art. 2. Sarà sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo, il pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni di qualsi- 
voglia natura, inscritti nel passato bilancio, i titolari 
dei quali già trovinsi provvisii di uno stipendio di 
attività o di un trattenimento di aspettativa , oppure 
di una pensione di riposo ovvero di un altro assegna- 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che trovin- 
si descritti nel presente bilancio od in quello di qua- 
lunque altro ministero. » 

Regio commissario, lo sono d’avviso, che nell'arti- 
colo accennato, non debbansi comprendere nè ‘gli im- 
piegati del ministero degli esteri, ai quali i loro mag- 
giori assegnamenti mon provengono già da quegli 
assegni che possano per avventura attribuirsi a fava- 
re, ma da titoli sulla giustizia dei quali'non può muo- 
versi dubbio; nè i corrieri di gabinetto. 

Sotto queste due riserve accetto Ja proposta della 
commissione. 

Relatore Sappa. Dichia rando il governo di accetta» 
re la riduzione proposta, io non ho altro a dire. 

Tecchio. La Camera quando ha adottato il partito 
di togliere i maggiori assegnamenti, ha voluto inten- 
dere quelli di favore, e non quelli che costituiscono 
lo stipendio di una carica a cui uno venga promosso. 

A me pare che qui la cosa succeda diversamente , 
cioè che siasi diviso in due parti lo stipendio degli 
impiegati; all’una siasi dato il nome di stipendio, al® 
l’altra di maggiore assegnamento.)-Questa a mio pare- 
re è una vera assurdità : volete diminuire gli sti- 
pendi, fatelo apertamente , senza appigliarvi ad un 
cangiamento di nomi. 

Conchiudo pertanto che la suddetta divisione, se 
devesi ricevere quando si tratti di pingui stipendii, 
non hassi ad ammettere quanto agli altri. i 

Rcvel. La commissione non ha voluto entrare in di- 






uno stipendio determinato che fu poi diviso in due 
parti. Ma egli è evidente che questi così detti mag- 
giori assegnamenti non cadoro nella. regola che si 
propose la Camera. Nell'elenco trovo qualche. stipen- 
dio che si potrebbe ridurre, ma si provvede indivi- 
dualmente. Molti invece non sonovin questo caso, e 
non si possono ridurre, perchè in principio non fu- 
rono maggiori assegnamenti. ; 

Revel. La commissinne non propose la sospensione 
di stipendi in massa. Una parte degl'impiegati gode- 
vano di un’allocazione minore in seguito alla nuova 
pianta, ed a questi si provvide con fondi speciali. Le 
proposte della commissione non intendono a privare 
alcuno di ciò che si gli deve, solo volle che dal 4 lu- 
glio cessassero questi maggiori assegnamenti. 

Non si fece questione di persone, ma si stabilirono 
regole generali. Il pensiero della.commissione già fu 
accettato dalla Camera. Alcuni casi meritano una de- 
cisione speciale, e può provvedersi con legge. 

Pescatore. Non accuso la commissione; noto, solo 
un'applicazione erronea de'.suoi principii, cui credo si 
possa rimediare con una piccola aggiunta. Ua pensiero 
di sospetto dettò la regola di toglier i maggiori asse- 
gnamenti, sendosene accordati per favore. Mi dica il 
sig Revel se questo carattere di sospetto possa appli- 
carsi anche ai maggiori assegnamenti accordati coi 
decreti del luglio 1850, La Camera per essere coerente 
a quei principii dovrebbe far una eccezione per gli 
assegnamenti che fecero.partedi-uno stipendio. 

Sappa. La commissione non fece distinzione. dei 
maggiori assegnamenti quanto all'origine, non aven- 
done i dati. 

Commissario regio. Intendeva il governo che questi 
maggiori assegnamenti cessassefo colle promozioni. 
Ha ragione il sig. Tecchio ;' may pregherei che si so- 
spendesse ogni proposta fino flla presentazione del 
nuovo progetto di legge. 

L'art. 2. è approvato. 

« Art. 2, Sarà sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo il pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamenti, pensioni ‘ed assegni di qualsi- 
voglia natura, inscritti nel passato. bilancio, i titolari 
dei quali già trovinsi, provvisti di uno stipendio, di at- 
tività o di un trattenimento di aspettativa, oppure di 
una pensione di riposo, ovwero di un altro assegna- 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che trovinsi 
descritti nel presente bilangio, od in quello di qua- 
lunque altro ministero. » 3 

« Art. 3. Fra due assegni in favore d’un solo tito- 
lare, sarà sospeso il pagamento di quello minore. » 

Approvato. ti i 

« Art. 4. Il pagamento di questi personali assegni 
non potrà esser ripreso che in forza d'una legge. » 

Approvato. Ì 

« Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione 
dell’art. 3 gli assegnamenti al titolo, di rappresentan- 
za, di spese di cancelleria d d'ufficio, quelle per in- 
dennità d'alloggio, di viaggio o di collaborazione, sia 
che questi siano attribuiti alla carica od assegnati alla 
persona, come neppure le pensioni degli ordini mili- 
tari; nè quelle infine dei membri dell'accademia delle 
scienze. » t 

Approvato. 

« Art. 6. Sarà pure sospeso,la partire dalla suddetta 
epoca , il pagamento degli stipendi ‘od assegnamenti 
d'aspettativa di qualunque mitura' inscritti nel pre- 
sente bilancio, e non potrà «essere ripreso se non in 
forza d'un decreto reale emanato sulla presentazione 
dei titoli comprovanti i servizi del titolare: » 

Approvato. 

« Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per in- 
tanto. con tale R. decreto, che sarà inscritto nella 
gazzetta ufficiale del regno, non potrà eccedere la 
quota portata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Approvato. 

Art. 8.'« I titolari d'un trattenimento, od altro as- 
segno qualunque, mon vincolato a servizio attuale, ‘li 
qualì trovansi in tale condizione dappoi anni dieci, sa- 
ranno posti a riposo con quella pensione che possa 
loro competere a termini di legge, quando prima 
dell’epoca anzidetta non siano riammessi in servizio 
attivo.« 

Approvato. 

Art. 9. « A coloro però cui mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogo ad una' pensione di’ ri- 
poso, sarà eonceduta a tale titolo una pensione, la 
quale nou'possa eccedere la ‘metà. della media. dello 
stipendio fruito durante i.1re ultimi anni del loro at- 
livo servizio, nè isuperare in ogri caso il montare 
dell’asssegnamento d’aspettativa di cui sono provvedutie 

Approvato, 

Daziani propone un articolo addizionale: 

« Gli agenti diplomatici o consolari non possono 
» essere posti nella categoria degli agenti a disposi- 
» zione del ministero per. un tempo maggiore di mesi 
« sei. » 

Il commissario regio e Menabrea combattono l'ar- 
ticolo che dopo prova e controprova non è approvato. 

Cat. 27. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione 47,421 20. Approvata. 

Cat. 28. Assegnamenti d’aspettativa e provvisori 
51,486. Approvata. 

Si mette in discussione l’art. 4. 

Chiarle. ll commissario regio ci disse essersi effet- 
tuata un'economia di più di 500 mila lire. Ora di que- 
sti fondi mon consta nel-presente bilancio... è 

Il'commissario regio risponde:che questi fondi sono 
nella tesoreria generale, ] 1 ; 

Chiarle. Si presenti quanto prima il. reso conto de- 
gli anni passati: se si è caffettuata anche negli. altri 
bilanci una somma proporzionata, non sarà il caso di 
ordinar sovrimposte. 

Commissario regio. Se $i ottenne questo risparmio 
gli è perchè molte legazioni furono vacanti, ma gli è 
ben certo che in'altri dicasteri non si potè effettuare 
quella economia e certo nè ‘in quello della guerra le 
spese ‘avranno sorpassato la previsione, 

L'art. A è approvato. 

Si passa alla votazione segreta‘sul’complesso della 
legge.‘ 7 







































difficoltà ad acconsentirvi. scussione di persone per non pregiudicare coloro che Votanti ao 
(La Camera approva la categoria). potessero aver ragione agli assegnementi. Osserverò Maggioranza .. . . 67 
Categoria 14. Sovvenzioni alla cassa pensioni, (senza | di più che ciò che la commissione ha proposto, lo ha Assenzienti . 0. 124 
Dissenzienti 9 


già sancìto il Parlamento in altri bilanci, .e questo 
pure per escludere la questione di persone. Spero non 
vorrà la Camera aprire una discussione su questo 
riguardo. 

Faraforni: non vuole ammettere i diritti acquisiti, 
come non si riconobbero diritti acquisiti da comuni, 
sanciti con patenti del 1818, e che si dissero troncati 
dallo Statuto. 

Pescatore: Nel caso presente la commissione non 
fece una retta applicazione delle regole che s'impose 
e furono approvate dalla Camera. Si decise di sospen- 
dere i maggiori assegnamenti. Nella regola non sono 
compresi.che quelli che in origine erano tali. Si de- 
cise pure di non sospendere gli stipendi. Questi si ri- 


cifra). 

La categoria 15. Casuali, L. 7,500, viene adottata 
senza discussione. 

Categoria 16. (Regie Poste) Personale degli impiegati 
TL. 448,979 20. 

R. Commissario. La riduzione dalla commissione 
proposta di lire 30,000 all'articolo quarto. a me pare 
che non si debba ammettere. Prima del regolamento 
distribuito dal governo, del maggio 4849,, era imper- 
fettissima l'organizzazione delle Poste, per cui si fa- 
cevano continui reclami; ma messe in vigore il rego- 
lamento suddetto, si rimarcarono ben presto molti mi- 
glioramenti; se in questo stato'vuolsi che le .cose si 
conservino, non cerchiamo di diminuire agli impiegati 


La Camerarapprova. DA: 

L’adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 15 febbraio. 

Relazioni di commissioni. 

Sviluppo della proposta del deputato Borella sulla 
soppressione della compagnia di S. Paolo. 

Relazioni di petizioni. 

Riceviamo la seguente lettera : 

Monsieur le Rédacteur, 

Le numéro-de votre journal, en date du 11, contient 
un compte rendu de la séance de la Chambre des dé- 
putés du 10 de ce mois: 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


citati dal sig. Tecchio si citano molti che ricevevano | bonté de dire en ma faveur, vous ajoutez que j'ai 
proclamé dans mon discours lord Stanley un frec- 
trader. Celte erreur qui pourrait étre admissible pour 
beaucoup de monde serait inexcusable pour mois, 
qui ai habité si longtemps l’Angleterre.,, ‘et-qui suis 
en rapport avec beaucoup d’'hommes politiques de ce 
dernier pays. Je tient done à la relever et. à rétablir 
les faits, 


noncé, mais celui de lord Stanhope. 


le est kent, le noble lord a terminé un discours 
très-applaudi , par ces mots: Protection ou degréve- 
ment : et ce dégrèvement était très-catégoriguement 
expliqué' dans plusieurs articles, dont voici les prin- 
cipaux: 


pòt sur la terre, l'impòt sur la drèche; l’impòt sur le 
houblon. » 


dîmes. 
6 
affermées. 


briquer du sucre avec des betteraves ou d'autres vé- 
gétaux, sans avoir à payer aucun droît sur ces diflé- 
rents articles. 


pèsent sur les articles dont la consommation est. gé- 
nérale, tels que: A 


des classes inférieures. 


lord demandait un réglement équitable de la dette 
publique. È 


la Chambre, que les protectionnistes, pour combattre 
leurs ‘antagonistes , n’avaient rien trouvé de mieux à 
faire que d’exagérer le système des abolitionnistes, 
je ne disais rien qui ne: fàt l’exacte vérité. Je tiens 
essenliellement, monsieur, à ce que dans une discus- 
sion aussi sérieuse, on ne puisse m’accuser d’avoir 
jeté 1égèrement un nom, et d'en avoir tiré des consé- 
quences opposées à celles vraies et réelles. 


ma réclamation dans' votre très-prochain numéro, et 
je vous prie d’agréer l’assurance des mes sentiments 
distingués. 


on n'a imprimé ni lord Stanley, ni lord Stanhope, 
mais lord Herneley, qui est un nom qui n'existe pas. 
iva i L'lul ill ru u 


De Benedetti Diego di Trani di Bari, studente, di Marsiglia. _ 








































Aux expressions bienveillantes que vous avez la 


1 
4 
d 
d 


Ce n’est pas le nom de lord Stanley que j'ai pro» 


Dans un meeting qui a eù lieu dernièrement dans 


1. Le rappel de toutes les taxes, c’est-à-dire l'im- 


2. L'égalisation des taxes. 
3. Le rappel de la loi sur la commutation des 


» 


4. La permission, de rompre les,baux des'terres 


5. L’autorisation de cultiver du .tabac, de fa- 


6. L’abolition. complète de toutes les taxes qui 


Le droit sur le savon. 
Le droit sur le; suere. 
Le droit sur le café. i 
Le ‘droit sur toutes les espèces de thè, i 
Le droit sur le tabac qui sert.à la consommation 3 


Et pour septième et dernier article, le noble 


Vous ‘voyez, monsieur, que lorsque je disais dans 


Je compte, monsieur, sur votre équité poor insérer 


Henry Avienor députe. 
P. S. Je m'apercois que dans la Gazette officielle 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 13 febbraio. 


Bourrut Desnauves G. Batt. Alessandro di Marenil, possid., 
da Milano. — Cazzago Luigi di Brescia, id, — Spaulding H. 
di America , possidente, da Genova. — Rossignol nata Fusi 
di Milano, moglie di negoziante, da Lione. — De Coislin 
Pietro Adolfo di Angers, possidente, da Parigi — Lugné Gio, 
Luigi Maria di Champoll, id. da Ginevra.— Willoughiby Gio. 
Bartolommeo'inglese, membro del Parlamento, da Milana. 
Lawrence Billot Edoardo id., gentiluomo, id. 


Partitì il dì 13 febbraio. 


Curti Gioachino inglese, possidente, per Genova. — Brot Carlo 
Francesco di Ginevra, banchiere ; per Milano. — Atkins 
Newell Giacomo d'Irlanda, possidente, per Francia. — Belle 
Giacomo inglese, architetto, id. — Puccher Pietro di Levice, 
negoziante, per Milano, 





DECESSI del 13 febbraio in Torino. 
ct i N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N.. 641., 


ULTIME NOTIZIE. 


Parici, 12 febbraio. — L'Assemblea è proce- 
duta alla nomina del presidente per questo tri- 
mestre. Ecco' il risultato dello scrutinio : Dupin 
ottenne voti 371 su 583 votanti; Baroche 38 ; 
de-Lamoricière ‘ 54; Mathieu de-la-Dròme 74; 
Michel de Bourges 16; Changarnier 16. — Du- 
pin è proclamato presidente. 

Sì crede che i vice-presidenti saranno anche i 
‘medesimi. Si: dubita solo di due' deî segretarii. 

— Il generale Narvaez, il quale. si trovava nei 
dintorni di Baiona, è aspettato oggi, 0 domani o 
Parigi. i (o) 

Mapri, 7 febbraio. — Il ministro della guerra 
generale Mirasol, poco d’accordo colla commis- 
sione del ‘bilancio; diede bruscamente la sua 
dimissione che: fu tosto accettata da’ suoi colle- 
ghi e dalla regina. Verso, un’ ora e mezzo del 
mattino il. generale Lersundi ha dato giuramento 
nelle mani della regina come ministro della 





guerra. 


FONDI PUBBLICI. 
. Torino 14 febbraio 1851. 


1819 — decorrenza A. ottobre. 


1831 — decorrenza 1 gennato . Lia 
{848 — decorrenza 1. settembre 87 — 
1849 — id. A., gennaio 85 — 
1834 — obbligazioni 975 — 
1849 — id. 940 — 


Borsi pi Parisi, del 12 febbraio, — Il 5 050 
aumentò di 10 cent. a 97, 5,11.:3/0/0 rimase 
senza mutare 2-58, 25. Il prestito, non, fu quo- 
tato. Il 4 0/0 venne negoziato ,a‘76, 30. 

Fondi esteri. Il nuovo 5 0/0 piemontese (c. R.) 
crebbe di 15 cc. a 84 25; ed il nuovo. impre- 





stito di Piemonte di 5 fr, a 930... L'antico a 965 


non variò; ‘come pure.-il!vecchio 5 0j0 a 83.90* 





S' NICCOLINI gerenta. 


I! ROSALIA prua GARDE 


ha l'onore di prevenire le, persone ‘che .incomincia- 
rono'già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 
essa potranno farsi direitamente alla Madamigella 
Rosalia della‘ Garde, Rue Du Pérat , num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta‘è di 15 franchi 
Una bottiglia P.  /000. (0.0306 = 








EMISSIONE DI AZIONI 


54000 vincite: di 562000 franchi — 500000 — | 


zione. 


Un'azione costa fr. 50: la metà di un'azione fr. 25 
1j4 d'azione fr. 12, 50: 10j2 azioni costano fr. 200 
22/2 azioni fr. 400: pagabili in mandati sopra qualche: 
piazza di commercio o come sarà più comodo ai rid 
spettivi concorrenti, 


rimesse a chi spetta. 


ia tutti i colori, senza arrecar mal di capo} ed 
in modo durevole, è sopratutto per, fortificare 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un ust 
facilissimo, potendo qualunque persona tingérsi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in provincia ‘ed all’ estero) 





codesto stupendo lavoro altro noné che una Storiafi 
di tuti i governi, esaminati ‘e comparati fra loroft 
con critica e filosofia. pi 






























NUOVA 


garantita dal Governo di Prussia. Ì 


87000 — 150000 — 112000 — 75000 —4di 
0000 e così di seguito; in tutto vi sono da gua-Dì | 
agnare 13 milioni di franchi, da pagarsi ini | 
anaro contante immediatamente dopo |’ estra- | 


La prossima estrazione avrà luogo il 18 febbr. corr 


Le liste delle vincite saranno ‘da noi puntualmente È 
Per avere azioni 0 prospetti dirigersi da 


F. E. FULD e. C.ia în Livorn 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca 








ffvancato). 


di 


FILOSOFIA POLITICA” 





Parenti rinanintz 


LORD CURILO BADIA 
HAS DOTRA i 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI | 


E 
RAFFAELE BUSACCA. 
L’editore ACHILLE. BATELLI di Firenze in! 


i 


questa. pubblicazione, fa: opera che noi crediamo? 
per ogni verso commendevolissima. i 


Il libro di lord Brougham è il lavoro di unî 


uomo che alla più vasta erudizione congiungendo] 
una lunga ‘pratica delle cose di Stato ha voluta 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa=@ 
triarcali e dalle antichissime mionarchie assolute 

dell’Asia"fino alle potenti monarchie costituzio-@ 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in brevel 
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ACETO. TOELETTÀ 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. 


Il' decantato aceto da toeletta. é ‘oramai general 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia 
che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno'ticonosciuto quanto esso sia all'alt 
superiore per la squisitezza: della fragranza e per 
realtà delle virt « ‘sue nel rinfrescare, ammorbidiri 
ed abbellire la pelle e pe: giovare nei bagni e nell 
dilicate cure delle signore. Esso é poi un ‘antidot 
singolare ai vapori perniciosi, talchè depura l’aria: 
preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e. dallé 
contraffazioni che. si fanno per ogni dove. Si noli 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly nofi 
si dispensa che in Torino dal sig. Bwssy all’ufficio di 
questo giornale. 
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Torino 7 »|10. 30j4_ al Arquata 6 40 
Moncalieri 71514104514 ‘45|| Serravalle ‘© 649) 0 49/3 54 
Cambiano. 730|11.»|4 30% Novi 7 5| A 504] 
Pessione 7492/44 12/4 42|Frugarolo 723) 4 23]4 2 
Valdichiesa 7153/11 23;4 53] Alessandria 7441 4144 
Dusino 815/14 45/5 45) Solero 754] A 54 

3 Pom. Felizzano 87 
Villafranca ‘840/0405 40| Cerro (2) 818 

S. Damiano 833| 0 23}5 55) Annone 824 

Asti 9.12| 0 42;6 42) Asti 84h 

Annone 927|:0 57/6 27|S. Damiano 8 58 

Cerro. (1) 934] » »6 31| Villafranca. 9.40 

Felizzano 946] 1 1616 Dusino Der: 
Solero 957| 4 27/6 Valdichiesa 10 21 
Alessandria 10131 4 ‘43!7 13|Pessione.. 10 39! 
Frugarolo 1028| 45817 Cambiano 40 43) 

Novi. < AL =| 2,308: »| Moncalieri 410 .58' 415858 
Serravalle. 1113) 2 43)8 13p Ar, a Torino dd 121 512) 
Arrivo in Ar- l” 

quata a 11 23] 2 53/8 23 
i AVVERTENZE. 





Oltre le qui contronotate corse è stabilito un conv 
glio:speciale pel servizio della Posta da Arquata di 
Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti 


Stazioni nelle ore infra stabilite. dd 
Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid.. I 
» Novi ai 495 2 O 
: Alessandria » 4 SI 
» Felizzano 20/39 
» ASH si 
Partenza da S. Damiano ere 6 
» Dusino SOLI: 
sd Cambiano an6iI, 
» Moncalieri ».8 
«Arrivo a Torino » 8 


Nelle sette prime stozioni non'saranno ammessi che i vi 
giatori di prima e: seconda classe, e nelle due ultime.an 
quelli di terza. 

(1) Ne: soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


di 


La 





, Teatri di questa sera. Ù 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI, — La sollev@ 
zione delle Fiandre. 0 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al servizi) 
di S,M. recita: Il Poeta ministro. d 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia frane 
recita. 
GERBINO. — L’Ebrea Costantina. 


‘Tip. FERRERO E FRANCO... 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonito. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22.— Tre mesi L. 12. — Un mese, 6. 

Provincie. Unianna L. 44,— Sei mesi L. 24,++Tre mesi L, 13, Un':mese L{6 50. 

IraLia ed Estero. — Un anno L., 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi. franco di posta 
alla Direzione del Giornale IL Risarcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


apticipati. — 1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 








‘Anno IV. 





RIVISTA 


Le poche e non importanti notizie che s'hanno da 
Roma leggonsi nella nostra privata corrispondenza. 
Di Firenze questa ‘buona’ novella , che è ricomparso 
alla Juce, dopo un mese di forzato silenzio, il giornale 
Lo Statuto. 

L'Assemblea francese ha rieletti i suoi presidenti e 
segretarii, e discute sui crediti supplementarii e straor- 
dinarii. Or deve nominare un commissario di polizia 
im vece del noto Yon: gli uomini seri dell'antica mag- 
gioranza ‘voglieno naturalmente ‘eleggere un amico 
del generale Changarnier e loro. È naturale: la' poli- 
tica dei dispetti è in moda. E poi verrà la proposta 
Créton sugli. esuli Burbani, e questo sarà nuovo; sti- 
molo a battaglia. Corre voce che il presidente della 
repubblica non acconsenta ‘alla dichiarazione del sig. 
ministro Vaisse sulla legge*del suffragio’ristretto. Ma 
in questo caso, perchè lu mantiene in officio? Fatto è 
che non si parla nè di suo mutamento, mè di quello 
degli altri ministri di transizione. 1l giornale dei De- 
bals nota con molto accorgimento la gravezza dei 
basi di Germania:;;e-la debolezza della Francia; Pare 


“a noi,che-invece di perdersi in miserabili quisquitie;. 


tutti gli uomini di cuore dovrebbero in Francia pen- 
sare a rialzare la patria da tanto scadimento. 

Nella Camera dei comuni d’Inghilterra l'argomento 
principaledelle discussioni è sempre la così detta aggres- 
sione papale. La questione era stata. aggiornata, ma 


nell'adunanza delli 13 Yord Russell, in seguito ad una! 
interpellanza del sir Roche, credette d’instare affinché ‘ 


essa ne riprendesse senz'altro la discussione, 
Intanto l’agitazione ‘continua nel paese, nell’uno e 


nell'altro senso! Il conte di Wimkelsea pubblica un’ 


manifesto onde promuovere un meeting per redigere 
una petizione alla regina affinchè sciolga il Parlamento 
e sfpossa così, mediante nuove elezioni, costituire una 


Camera che abbia maggior energia; parendogli che | 


troppo poco ora si faccia , e che lord Russell tenga 


senza ‘pro a bada il paese ‘con belle parole. D'altra. 
parte tre distinti membri dell’aristocrazia cattolica 


hanno chiesta un’udienza. alla. regina per presentarle 
una petizione con oltre 250[m. firme, nella quale si 
protesta che l’atto del pontefice per nulla tocchi la 
sovranità dello Stato. RE 

Le discussioni che ‘si fanno sulla ‘mozione’ d’1- 
sraéli in sollievo. dell’agricoltura, e Ja:(candidatura 
del reverendo Bennet a un vescovado. irlandese, al 
quale spera venir eletto dai settari puseisti; ecco del 
rimanente le sole notizie d'Inghilterra. 

‘A Madrid si fanno molte congetture sulle cause che 
abbiano deciso il conte di Mirasol alla rinunzia; del 
portafoglio. L'Heraldo \l'attribuisce a. divergenza di 
opinione circa alcuno variazioni nel personale della 
amministrazione. 1 

Erano anche corse voci sulla probabile demissione 
del ministro dell’interno sig. Arteta, al quale sotten- 
trerebbe il conte Bertrand de Lys. Sinora non sonosi 
confermate, ma intanto la Camera. de’deputati. mostra 
di preoccuparsene ; e dicesi abbiano le frazioni della 
maggioranza tenuta una riunione per concertarsi circa 
le possibili eventualità. 


AI pesto di capo politico di Madrid, in vece del ge-- 


nerale Lersundi, che surrogò il. Mirasol, fu assunto il 
conte Revillagigedo, applicato nel 1838 all'ambasciata 
spagnuola a Parigi, molto amico del sig. Mon. 

La nomina di governator militare pende incerta fra 
i igenerali Ortega, ed Armero, tornato non ha guari 
da: Parigi. ; 

Il giorno 9.ebhe pur luogo l'inaugurazione della via 
ferrata da Madrid ad Aranjuez, la prima che sì apra 
in Ispagna. — L’arcivescovo di Toledo benedì la loco- 
motiva. La regina, il re, la'famiglia reale, i ministri, 
il corpo diplomatico partirono col primo! treno, 

Di Germania Je ‘solite incertezze. Voci diverse, ed 


al solito, contraddittorie, sulle conferenze di Dresda.. 
Pare tuttavia che siano convenute le basi sulle quali. 


costituire il potere esecutivo, ed il potere legislativo; 
e pare eziandio che l’Austria sia decisa ad ‘entrar nella 


Confederaz. con tutti i suoî Stati; al che però di-, 


cemmo aver fatto opposizione la Francia con una espli- 
cita protesta. 

Il re di Prussia sembra aver fissata di nuovo e de- 
finitivamente la sua residenza a Berlino. La seconda 
Camera ha: cominciato a discutere la proposta d'im- 
posizione sulla rendita; masembra che verrà respinta. 
La maggiorità degli ufficii. si è pure. pronunziata 
contro la domanda del sig. Vineke per la inchiesta 
sull’attuale stato politico del paese. 

Parecchi giornali tedeschi annunziano il concentra- 
mento delle. truppe tedesche sul confine Lombardo al 
Ticino, dichiarando esplicitamente che è una minaccia 
contro il Piemonte per |’ asilo concesso ai fuorusciti. 
Questo, almeno è parlar chiaro, 

Si annunzia pure un considerevole concentrarsi di 
truppe russe nella Volinia, nella Podolia, e nel cir- 
condario di Varsavia. 

In Isvezia i quattro ordini riuniti stanno: discutendo 
sulle modificazioni da ‘introdurre nello Statuto fonda- 
mentale. ll governo .sembra quivi pure essere. preoc- 
cupato dai pericoli che minaccia un principio di pro- 
paganda socialistica, tentata specialmente in Norvegia 
da ‘un tale Thrane. 

In Isvizzera i cantoni dì Zug, e Basilea campagna 
hanno definitivamente adottato una nuova: Costitu- 
zione. Nei Grigioni invece fu. respinta. I torbidi di 
S. Imier paiono affatto cessati. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

Quando annunziamnio di volere più espressamente 
dcenparci della importante'materia nei miglioramenti 
che si readono necessari del riordinamento organico 
della nostra università; eravamo .consapevoli delle 
proposte che intorno a.sì grave argomento: le diverse 
facoltà ed il consiglio universitario, interpellati su tal 
proposito dal ministero di pubblica istruzione, aveano 
sottoposto alla sua disamina e a quella della commis- 
sione ‘incaricata delta redazione d'un codice regola- 
mentare. Ne fu pur dato di eonoscere che siffatte pro- 
puste erano in gran. parte conformi, non solo alle 
particolari nostre opinioni, ma al desiderio universal 


mente manifestato dal maggior numero di coloro cui | 


sta a cuore il'progresso degli studi, non che il lustro 
e il decoro del patrio nostro ateneo. 

Per lutto ciò appunto giudichiamo che sia per riu- 
scire non discaro ai lettori del nostro giornalr il tro- 
var qui enunciato per sommi capi quanto sappiamo 
dover fornire subbietto d'indagine alla schiera dei 
dotti: uomini a cui fu affidato ‘l’incarico di ‘preparare 




















il codice universitario; cioè quel complesso di ordina 
menti e di norme che debbono soddisfare tanti biso- 
gni riempire tante Jacune!, metter riparo a sì gravi 
sconci, promuovere l'incremento delle scienze e con 
esso moltiplicare gli elementi della nazionale prospe- 
rità, 

Confidiamo in primo luogo che sarà per accondi- 
scendersi all'unanime manifestazione del voto pér cui 
da tanti anni si attende che ai professori delle facoltà 
in cui sono partitì gli studi venga assegnata! una con- 
grua ed uniforme retribuzione. la quale deve per una 
parte provvedere al decoro del loro nobile ministero, 
e che deve porli per l’altra in grado di consacrarsi 
con tutto lo zelo alla cultura del'ramo speciale di 
scienza di cui lero'è affidato Vinsegnamefrito: 

Forse non è a. tutti moto che Jo stipendio assegnato 
ai professori, della università :genovese è inferiore a 
quello degli insegnanti del collegio nazionale ; da ciò, 
oltre all'indecoroso, deriva che il cittadino chiamato ad 
una delle cattedre universitarie, ‘costretto ‘a’ procac- 
ciàrsi d'altronde i mezzi d'una ‘sussistenza onorata, non 
pò consacrare sagli studi del suo corso tutto quel 





sto delle opere più cospicue e attinenti alla materia 
da lui trattata. 

L'attenzione del ministero ‘e della commissione avrà 
specialmente. a rivolgersi a ponderare la necessità di 
fornire l'università di Genova della integrale costitu- 
zione delle sue facoltà nel modo che trovasi delineato 
nella legge in vigore. (Decreto dei 9 ottobre 1848). 
E per verità se forse può apparir consentaneo ad an- 


di perfezionamento, non mai potrebbe ragionevol- 
mente ammettersi che l’università di Genova abbia a 
rimanere sprovveduta di quelle che sono dalla legge 
| stessa indicate. come formanti parte essenziale del- 


dente come ciò non solo lederebbe.i principii del co- 
mune diritto, ma arrecherebbe nocumento all’armonia 
e all'unità dei metodi e a quel graduale complemento 
degli'studi che tanto importa di recare all'altezza del 
sapere contemporaneo, specialmente nelle scienze per 


come, a malgrado di queste considerazioni, la nostra 
università patisca difetto attualmente non' solo delle 
cattedre di storia antica e moderna e di lettere .gre- 
che, ma abbia ‘tuttora vacante quella di logica è me- 
tafisica; e ciò sebbene sia ovvio l’avvertire che in una 
città popolosa come la nostra, ein tanta affluenza di 
gioventù studiosa , mal potrebbe sopperire all’uopo lo 


parte nei collegi. 
che del governo del Re per imprimere nuova. vita 


marina dello Stato, sì militare che commerciale, di- 
mostrano di giorno in giorno sempre più necessaria 
la‘érezione di apposite cattedre’ per gli studi nautici 
e specialmente di. quella di ‘astronomia nautica.’ Que- 
sto vuoto veramente inesplicabile, e. che da tanti 
anm deplorasi  nell'insegnamento , è tauto più strano 
e dannoso che si verifica in una città che per la sua 
naturale postura è chiamata ad essere il centro donde 
hanno a diramarsi e'a cui denno far capo le più im- 
portanti ‘operazioni e spedizioni commerciali e marit- 
time: le quali non mai potrebbero condursi a buon 
termine e sopportare la concorrenza delle altre na- 
zioni se non vi altendono persone provvedute del ne- 
cessario corredo di buone nozioni teoriche attinte a 
larghe fonti è sicure. 

E qui in proposito ricorderemo che'una ‘applaudita 
scuola di nautica era stabilita; ed. in fiore nel patrio 
nostro ateneo durante l'impero francese, la quale ret- 
ta dal celebrato professore Badano, diede nobili e co- 
piosi frutti formando abili capitani e segnalati uffi- 
ziali nella marina imperiale. 

Non crediamo ‘dover percorrere tutti gli altri rami 
d'insegnamento che vorrebbero essere riformati od 
ampliati; non diremo della convenienza di un gabi- 
netto anatomico e patologico finora invano desiderato: 
della necessità di mantenere in armonia co’ progressi 
della scienza i musei, l'osservatorio, l'orto botanico 
che possediamo, Ci è noto: come di tutti questi og- 
getti importanti si occuparono le relazioni dei consi- 
gli delle facoltà. La commissione non ometterà di 
esaminare i lavori che intorno a ciò gli vennero tra- 
smessi : solo, conchiudendo, ci farem lecito di espri- 
mere il desiderio che il ministero, la commissione, ed 
a suo tempo il Parlamento, abbiano specialmente. di 
mira a che in tanta mancanza o superficialità di studi 
politici , in tanta penuria di politico senno, si tenga 
modo di coordinare le leggi è le norme del pubblico 
insegnamento alla natura ‘delle nostre istituzioni; sì 
provveda insomma a che la gioventù di questa eletta 
parte d’Italia si educhi ad un sapere e ad ‘un sentire 
morale, generoso, virile, profondò, degno insomma 
d’uù popolo libero, erede di un gran ‘nome, chiamato 
a grandi destini. : 

Lo Statuto di Firenze ha ripigliato le sue 
pubblicazioni, interrotte per forza d’arbitrio mi- 
nisteriale. E riprende a difendere quello Sta- 
tuto fondamentale ‘che i signori‘ministri di- 
menticano avere giurato. Ma i costituzionali 
proseguiranno a stampare anche la Miscella- 
| nea di scritti politici, accolta con: molto favore 
da quel nobile paese!che vuole i galantuomini 
al governo dello Stato, che con forze proprie 
riconquistò al principe. Perseverino i costitu- 
zionali a battere il terreno della legalità; fac- 
‘ ciano, vedere ai ciechi che le censure ed i 
birri non mutano la coscienza dei popoli, non 
impediscono alla verità di farsi strada. Già di 
| perseveranza ci affidano ì redattori dello Statuto 


coll’articolo seguente; 

ì Dopo un mese di forzato silenzio riprende lo Sta- 
| tuto le sue quotidiane pubblicazioni. Questo silenzio 
che increbbe e fu grave agli amici nostri, la Dio mercé 
non pochi, nè la parte meno eletta del paese, fu di 
liteo augurio ‘a coloro cui rallegra ogni nuovo. passo 


zione, parve un nuovo trionfo a coloro cui la voce 
i nostra suona o come rampigna, o come fatidica pre- 
i dizione di sventure, che con miglior senno potreb- 
‘ bonsì risparmiare al paese. 

i . Le nostre parole sono meste, perchè nulla accadde 





tempo che pure sarebbe d'uopo, né procurarsirl’acqui: 


tiche consuetudini, che or non vogliamo richiamar ad’ 
esame, il lasciare ad una sola università il privilegio” 
di possedere alcune cattedre così dette di alti studii/o | 


l’organamento degli atenei dello Stato. Riesce evi- | 


lor natura più progressive, E qui: è da notarsi in fatto! 


insegnamento della logica e metafisica che si com-! 
L'ardore che si è risvegliato e le intenzioni ‘benefi- 


alla mostra navigazione , per rifornire e rafforzare la! 


che-muova il governo nella strada di una fotale E 


‘orino, Martedì 





degli Stati d’Europa costituisce un fatto nuovo e legale 
| nella storia del diritto pubblicò, fatto che nel. 15 man- 





tiè Fohbgii 


risse preludio di giorni. migliori, perchè ogni giorno 
che, passa. di questo stato. eccezionale e. provvisorio, 
aggrava sempre più i mali, e più difficili rende i ri- 
medii per ripararvi. 

Le nostre parole sono meste, perchè vetliamo gia- 
cere inoperose e neglette quelle forze mofali che po- 
tevano voltarsi/a benefiziò dell'ordine e del principato, 
cuiîsi confida far; sostegno. sicuro..nei soli mezzi di 
compressione, e nella vittù degli eserciti. 

Le nostre parole sono meste, perché vediamo i par- 
titi‘estrémi incalzarsi con maggior furia, tratti dalla 
fatalità che gl'incalza alle spalle, e logorare le forze 
nell'impotenza vera di ricestruire un ‘passato che loro 
sfugge di mano,.o di sognare un avvenire cui ripu- 
gnano la ragione e la coscienza. i 

Le nostre parole sono meste, perchè vediamo la più 
parte ‘dei governi tirare innanzi come le ‘vicende del 
48 fossero uscite dalla memoria degli uomini, o quasi 
il provvisorio dovesse durare eterno, 0 (nel. prossimo 
52 non'ei fosse pericolo di nuave procelle. 

Questa sia a risposta a Goloto che scherniscono al 
nostro dolore, e che la pattra del cuore tentano di 
celare sotto la burbanza di frasi superbe, o disofism 
vuoti di senso. 

Ma se le parole sono meste, hon vennero meno lei 
nostre speranze, poichè queste si affidano nelle leggi 
provvidenziali dell'umanità chegiammai si smentirono, 
e nella causa del‘diritto che vinse sempre la prova dei 
giorni peggiori. ì 

E diciamo, la causa del diritto, perchè. intanto in 
mezzo a tanti vaniloquii di selle e ianto affuccendarsi 
di burocrazie; in mezzo a tante aspirazioni verso vec- 
chi sistemi, in mezzo a tante oscitanze di una politica 
palesemente’ retriva, la promulgazione ‘delle carte co- 
stituzionali avvenuta nel 48 e nel 49 nella più (parte 


cava, e che ora invano vorrebbe canceliarsi dagli an- 
nali del mondo. Hi i 

Questo fatto ha segnato ;ormAi la trasformazione de- 
gli Stati, il passaggio da una fase all'altra nei governi 
dei popoli. :Lunga; sarà forse/la lotta;.e piena di vi- 
cende e di dolori prima che tal fatto si svolga. nelle 
sue conseguenze pratiche, e prima che giunga a for- 
mare la base giuridica e incontestata delle nuove re- 
lazioni che con tal fatto il prifcipato ha create a se 
stesso: Ma quando il principjo giuridico esiste, e 
quando questo, principio ha fi della ra- 
gione e corrisponde alla coscienza pubblica, le sue ap- 
plicazioni concrete sono inevitabili e certe, e Ja sto- 
ria è aperta per rassicurare, òper convertire chi fosse 
tentato di dubitarne. 

Questa sia la rispostaja ; coloro; i quali si. maravi- 
gliano in buona fede come. le patite traversie non ‘ci 
abbiano scoraggiti, e come pefsistiamo Luttora incor- 
reggibili nel culto alla nostra-fede. 

Intanto una grande conquista è stata fatta. Quegli 
stessi , ai quali lo spirito di distussione riescì sempre 
importuno, e lo dicono effetto della riforma protestante, 
obbliando che ben altri effetti questa produsse e durano 
tuttora nel mondo, prestano essi pure l'omaggio a que- 
sto-spirito del tempo.e si credono -:obbligati a.rendere 
ragione dei loro principii, a consentire il’ sindacato 
degli atti loro. 

L'opinione costituzionale non teme la discussione, 
e nel campo della scienza e dei fatti. non teme rivali. 
Le nostre speranze adunque sono fondate nel diritto, 
e nella pubblica discussione delle nostre dottrine ab- 
biamo.i nostri mezzi d'azione, e Ja coscienza di ope- 
rare il bene. 

Fornite le ragioni dei nostri affetti, e delle nostre 
speranze, non ci rimane a dire qual sia per essere 
il contegno nostro nel ripigliare le nostre quotidiane 
pubblicazioni. Jl programma di questo giornale non 
scemò, nè crebbe ‘mai ld’un jofa dal momento in cuì 
comparve alla luce; né a seconda dei fatti che di 
mano in mano si compirono o delle circostanze che 
sopravvennero si mutarono mai i principii, nè si cam. 
biàrono le convinzioni dei redattori. 

Questa garanzia abbiamo ormai data al nostro paese, 
nè diciò prendiamo ragione di superbia , ma argo- 
mento di fiducia, e nuovo coraggio a perseverare. 

La causa ner la quale combattiamo non è più negli 
stretti confini di Toscana e d'Italia, ma è divenuta la 
causa della civilà d'Europa. La battaglia che noi com- 
battiamo, si combatte dovunque i nuovi principii, e i 
nuovi interessi dell'umanità devono vincerla. prova 
delle vecchie vestigie feudali, e delle nuove utopie dei 
demagoghi e degli assolutisti. 

E questa è lotta di principii opposti che ora com- 
parisce più viva che mai nelle ambagi dei protocolli, 
negli ordinamenti degli Stati, e neî progetti finanzia- 
rii. Di questa lotta gli avvenimenti del 48 ne furono 
l’iniziamento, e con diverse vicende sarà continuata 
finchè o per sapienza di agcordi non sia trovato il 
modo di transazione , 0 finchè la prepotenza dei fatti 
e degli interessi nou decidala grande contesa. 

Non occorre si dica quali sieno i principali campioni 
di questa lotta ; diremo bensi aversi fede da noi che 
l'esposizione di Londra del. 54 abbia sulla bilancia 
delle sorti d'Europa il benefico effetto della spada di 
Brenno. 









GIORNALI STRANIERI. 

Merita molta considerazione il seguente ‘ar- 
ticolo del Débats: 

La conferenza di Dresda è sul punto di prendere 
un'importante risoluzione, risoluzione da noi preve- 
duta e ‘che è della più alta importanza per la nostra 
politica, ne' suoi rapporti collà Germania e coll’Italia. 
Noi crediamo di poter afferibare che la domandi fatta 
dall'Austria di entrare nella Confederazione germanica 
con tutti i suoi possedimenti slavi ed italiani venne 
consentita dalla Prussia ed ‘anche dal maggior nu- 
mero degli Stati secondari délla Germania. L’assenso 
di quelli ch’esitano ancora Ren tarderà molto per 
certo. L'imperatore di Russia.:non si opporrebbe a 
coesta trasformazione. della Confederazione germa- 
nica, e le proteste che la Francia potrà far sentire 
con, o senza il concorso dell'Inghilterra , probabil- 
mente non impediranno l’adottamento definitivo della 
proposta del gabinetto austriaeò, 

La Prussia non consentì senza rincrescimento. Non 
le potrebbe convenire, e non le conviene che la sua 
rivale si stabilisca sopra una eosì gran base nella 
Confederazione, e che vi prenda, coll’aiuto di tutti i 
possedimenti ‘diversi ed accumulati; un’ autorità pre- 
ponderante. Ma la Prussia diè il primo esempio di co- 
deste irregolari estensioni della Confederazione ger- 
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iti questo ‘mese che l'animo ci confortasse o ci ‘a ai manica: essa vi fece entrare il ducato di Posen e le 
g 


provincie della vecchia Prussia, fino ‘allora straniere 
affatto alla Germania come il regno di Ungheria, il 
ducato di Milano e la repubblica di Venezia. L'Austria 
le dà in oggi il concambio. 

La Prussia d'altronde ottiene alcuni compensi. 
L’Austria acconsente a dividere seco lei l'onore di 
presiedere la Confederazione, essa rinunzia all’ esclu* 
sivo diritto ‘ch’erale stato attribuito dai ‘trattati del 
1815. L'Austria, malgrado il numero, Vestensione ela 
varietà de’ suoi Stati, non avrà più voci della Prussia 
nel potere esecutivo della nuova Dieta: esse ne avranno 
dué per ciascheduna. Sotto l'uno e l’altro riguardo, 
le;due grandi potenze: tedesche sono egualmente, trat- 
tate, e la Prussia. può, se nen credere, almeno dire, 
che prestandosi a tali accomodamenti, essa nulla non 
perde del proprio onore e della dignità propria. 

L’adesione degli Stati secondarii fu' più ‘incerta. 
Codesti Stati ‘sono ‘i veri Stati tedeschi. La loro na- 
zionalità è pura d’ogni mischianza straniera, e pote- 
vasi credere, non solamente ch'essì si rifiutassero alla 
pretesa dell'Austria, ma che avessero nel loro rifiuto 
l'appoggio dell’ Inghilterra ‘e della Francia. Sembra 
che l’Austria trionferà della loro. ripugnanza. Essi 
hanno tuttavia dei motivi assai potenti per rigettare 
codesta invasione austriaca nella Confederazione ger- 
manica. Il dì. che l’ Austria reclamasse il soccorso 
della Germania intera contro una insurrezione in 
Ungheria, od una sollevazione delle popolazioni ita- 
liane, la Baviera, il Wurtemberg, la Sassonia, VAn: 
nover, tutti gli Stati secondarii, si troverebbero com- 
promessi in, questioni e. querele ad. essi estranee 
affatto. 

Noi non sappiamo capire con quali argomenti 


l’Austria abbia potuto convincere, o sedurre, ‘o inti- 
morire quegli Stati. Essa ‘allegò, certamente, la con- 
dizione generale: dell'Europa, i progressi; dello! spirito 


rivoluzionario e la necessità di opporvi, la potenza di 


una autorità centrale , germanica fortemente costi- 


tuita. 
Certamente sono queste considerazioni , che avreb- 


bero potuto decidere l’imperatore di Russia a non ri- 


gettare il piano dell'Austria. S’ egli non avesse con- 


sultati che gl’interessi del-suo impero, avrebbe dovuto 
vedere con un certo tal qual dispiacere l'ammissione 
di tutti i possedimenti austriaci nella Confederazione 


germanica. Finchè fe provincie Slave erano. sotto lo 
scettro dell'Austria come Stati separati, l’imperatore 
di Russia, in caso di conflitto, era il naturale e quasi 
unico appoggio dell'Austria. L’ Ungheria Jo provò. 
Colla nuova combinazione la Russia più non sarebbe 
che in seconda linea l’alleata dell'Austria: questa, 
quando il volessero le circostanze, ricorrerebbe prima 
alla Confederazione germanica, e non si dirigerebbe 
alla Russia, se non quando la Confederazione fosse 
impotente. L'Austria dunque si sottrae, fino ad un 
certo punto, al patronato della Russia, assicurandosi 
quello di tutta la Germania ; essa potrà scegliere tra 
i due, La, parte della Russia è diminuita; essa avrà 
meno frequentemente occasioni 6 pretesti d’ interve- 
nire negli affari spéciali dell'Austria, e l’Austria sarà 
meno esposta a ‘chiedere alla Russia dei servigi, che 
presto.0 tardi bisogna poi pagare. 

L’abituale fermento dei possedimenti dell’Austtia in 
Italia concorre pure a mantenere per l’Austria-la ne- 
cessità dell'alleanza russa. L'Austria non. si difende 
contro un tale fermento che alquanto a spese ‘della 
sua sicurezza nelle provincie slave. Per ‘rafforzare il 
suostato militare nella Lombardia: le occorre di sguer- 
nire gli altri suoi Stati; nè ciò, far può se: non dopo 
d’essersi assicurata .che l’imperatore di Russia. vegli 
per essa. Per l'avvenire sarà la Confederazione ger- 
manica che dovrà recare soccorso all'Austria in Lom- 
bardia come in Ungheria, sul Po, come sul Danubio. 

Egli è certo che il gabinetto di S. Pietroborgo, 
punto non si dissimula le conseguenze della nuova 
costituzione della Confederazione germanica, tuttavia 
non vi si oppone. Ed è perchè l’imperatore Nicolò 
vuole prima di tutto assicurare il ritorno dell'ordine 
in Germania. Egli si dà molto più pensiero di cancel- 
lare le tracce degli avvenimenti compiutisi nel 4848 
e nel 1849, che di una questione di preponderanza. 

Ed intanto che faranno la ‘Francia e. l'Inghilterra? 
A parer nostro, malgrado il consenso poco soddisfa- 
cente. degli Stati mezzani e dei piccoli. della; Germa- 
nia, malgrado l'adesione della ‘Russia, esse non sa- 
prebbero accettare puramente e semplicemente la 
nuova Confederazione germanica che si organizza a 
Dresda, esse debbono reclamare il mantenimento del 
pubblico diritto creato dai trattati del 1815, esse deb- 
bono rigettare l’interpretazione data 1a quei trattati 
dalle due. grandi potenze tedesche. 

I trattati del 4845 stabilirono i limiti territoriali 
della Confederazione germanica. Egli non è permesso 
nè ad una, nè a due, nè a tre, nè ad un numero mag- 
giore delle potenze isegnatarie di modificarli a: grado 
loro. } trattati del 4815 sono un’opera comunea tutti, 
i mutamenti di cui possono essere suscettibili devono 
esser pure un'opera, comune. Ecco il priacipio che 
importa di mantenere, 

Del resto, per l'Inghilterra e per la Francia non 
trattasi di un principio soltanto, trattasi anche della 
conservazione della loro politica tradizionale e nazio- 
nale. 

La politica dell'Inghilterra le prescrive d’opporsi ad 
ogni decisa preponderanza in Italia. La preponderanza 
dell'Austria non le conviene più che quella della Fran- 
cia. Già. dopo il 4815 l’Austria ha dominato, o quasi, 
al di là delle Alpi; essa vi domina co’suoi possedi- 
menti e colla sna parentela col gran duca di Toscana 
ed il duca di Modena. La sua dominazione s’acere- 
scerà infinitamente coll’ammessione dei suvi possessi 
italiani nella Confederazione germanica. Può forse ciò 
piacere all'Iaghilterra? 

L'interesse è ben più grande e più immediato per 
la Francia; poniamo da parte ogni questione di riva- 
lità d'influenza; havvi qui una questione di sicurezza 
che sta sopra tutto. Se l’Italia viene politicamente tra- 
sformata in una provincia della Confederazione ger- 
manica, non sarà più colla sola Austria che avrà a che 
fare la Francia, in caso di guerra italiana per qual- 
siasi motivo, ma con tutta la Germania. 

Una guerra sull’Alpi condurrà necessariamente una 
guerra sul Reno. Basta annunziare nna tale conse- 
guenza per farne sentire tutta la gravezza. 

Dicesi che il: governo della repubblica reclami e 
protesti a Berlino e a Vienna; credesi che il governo 
della Gran Bretagna faccia altrettanto. Alcuni dubbi 
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dice, l’Austria e la Prussia sono decise di passarvi s0- 
pra e concludere il loro nuovo accomodamento della 
Confederazione? 

Nossuno in Francia vorrà ingannarsi. L'Austria, senza 
la roluzione di febbraio, non'si’sarebbe mai posta a 
tale impresa, e se l'avesse tentata vi avrebbe dovuto 
soccombere. Ed. è perchè la Francia in allora aveva 
un governo, col quale l'Europa sapeva che potevasi 
trattare, e che bisognava. contare. Quando sorgono 
pretese simili, a quelle sollevate in questo momento 
dall'Austria, esse destano un mondo di difficoltà , le- 
dono diversi e furti interessi. Un governo ben fondato 
e'ben ‘condotto sa usufruttare tali difficoltà, aggrup- 
pare i sudi interessi e condurre le stesse. pretese ‘as- 
salitricì, oa riconoscere gl’inconvenienti e l’impossi- 
bilità del loro successo , 6 a transigere. L'estensione 
smisurata e. contro matura della Cenfederazione ger- 
manica, in fondo, non conviene ad alcuno in Europa, 
fuorchè .all’Austria.. Quell’estensîone. può assicurare 
l'impero dell'Austria in Italia, ma ess: punto non as: 
sicura la pace dell’ Europa, poichè altera L'equilibrio 
europeo ed aumenta î conflitti. Allora quando essi si 
mostreranno, la repubblica avrà essa ùn governo, una 
politica ed una diplomazia capace di prevenire una 
simile perturbazione? Dio lo voglia! 3 

(Corrispondenza deli Risorgimento). 
Londra , 11 febbraio 1851. 

Sì combatte da più sere in Parlamento la 
« battaglia delle Chiese, » ma fia qui con poco 
costrutto. Il ministero « chiede licenza di pre- 
sentare » un progetto di legge, in virtù. della 
quale debba vietarsi a qualunque persona di 
assumere titoli ecclesiastici di nome inglese , e 
ciò per riguardo a tutti tre ì Regni Uniti della 
gran: Brettagna e d'Irlanda; e secondo la quale 
ogni atto di donazione, di lascito, od altro fatto 
in favore di persona alenna sotto simili titoli , 
sia non solo nullo per illegalità, ma porti seco 
la confisca dei.beni donati o testati, e li ponga 
a disposizione della corona. 

Questa misura del governo ha dispiaciuto u- 
gualmente a tutti i partiti. Osservate, che a que- 
st’ora il furor religioso, di cui s’accese il paese 
sono ora tre mesi, ha avuto tempo d’evaporare, 
e in Parlamento soprattutto, all’eccezione di po- 
chi fanatici, la quistione annoia, se non nausea. 

Considerata secondo la fredda ragione, la qui- 
stione si. risolve, secondo me , ai termini se- 
guenti: 

Il Papismo (come qui lo chiamano) è un es- 
sere composto d’anima e di corpo. In Inghil- 
terra, dalla regina Elisabetta in poi, si fece guer- 
ra ad esso nella sua. qualità d’essere composto. 
Nel 1829 si ritenne forse giusto l’ammetterne 
l’anima, ed ora il paese si sdegna e s’adonta di 
vedere , che il corpo indivisibile dall’anima , di 
necessità le tenga dietro. 

Il 1829 provvide piuttosto. per forza, che per 
amofe; che i sudditi cattolici godessero di tutti 
i diritti e privilegi di cittadinanza di cui. erano 
stati iniquamente privati da secoli. La misura 
non era solo equa e savia, era inevitabile: nè si 
poteva adottaria senza che fosse difficile il gua- 
rentersi da tutte le sue conseguenze. Ammesso 
il culto cattolico, si ammette il prete , il frate, 
il vescovo, il Papa: si può ben decretare che il 
vescovo non si chiami vescovo, che il conven- 
to sia istituito. sotto il pseudonimo di collegio. 
Vi è nel corpo della Chiesa un corpo tangibile, 
a cui sì può tirare addosso finchè si vuole, ma chi 
può —. senza persecuzione , omai incompatibile 
coi tempi, chi può toccare lo spirito? Ammet- 
tete che passi la legge ora discussa. À meno 
che i vescovi cattolici non vogliano ostinarsi ad 
inezie., essi non avranno perduto pur l’ombra 
di quella influenza , anzi di quel potere vero e 
reale che dà loro la devozione dei loro fedeli. 
Wiseman resterà sempre l’arcivescovo dei catto- 
lici di Westminster, e raccoglierà tutte le sostan- 
ze temporali di questa. Chiesa, ancorché l’atto di 
donazione ec., non passalegalmente designarlo che 
semplicemente come dottor Wiseman, e quanto 
alla successione. e perpetuazione della sua dio- 
cesi, basterà che essa sia rappresentata da un 
tempio o da qualunque istituzione religiosa , a 
cui si dia dai cattolici una importanza metropo- 
litana e centrale. 

Finalmente l'ostilità del protestantismo contro 
la Chiesa di Roma non ha per le anime gene- 
rose altra vera sorgente che il timore della sua 
illiberalità ed intolleranza, il suo spirito di pro- 
selitismo. Ma a ciò non si provvede con atti le- 
gislativi. Finchè vi son preti cattolici in Inghil- 
terra, qualunque ne sia il titolo, essi si studie- 
ranno di convertire, e più di reggere i convertiti 
con tutte quelle speranze e quei timori con cui 
possono legarsi le coscienze. Serve chi crede, ogni 
savio e liberale inglese dovrebbe dire, 0 wi è 
nella Chiesa romana un fondo di vero, a cui 
la ragione la più agguerrita non sa resistere, 
ed allora tosto o tardi si farà strada attraverso 
qualunque argine meramente politico: o non vi 
è, ed allora il solo rimedio contro essa è di ag- 
guerrire di modo la ragione, che tutte le arti 
più raffinate non vi abbiano a prevalere. 

Il caso dell’Inghilterra non è al tutto dissimile 
da quello della Svizzera. Ivi i protestanti, nel 
tempo stesso che facevano. appello alla ragione 
e si fondavano sull’assoluta libertà di coscienza, 
si dolevano che i cattolici, od almeno i gesuiti, 
si valessero d’armi clandestine, contro le quali la 
ragione generosa e combattente a visiera levata 
non avea modo di lottar con successo. 

E inutile che io dica che un tal ragionamento 
vorrebbe indurci a disperare della forza del retto 
e del vero. — Non è solamente. perchè io ri- 
tenga poco equa e poco generosa la condotta , 


sursero intorno a ciò; pare siano stati dissipati da | per cui il governo svizzero volle nel 1847, e al- 
spiegazioni recenti tra i due governi. Alla buon’ora! | cuni uomini di Stato .d’Inghilterra del 1851, vor- 


Ma che sarà per risultare da tali proteste, se; come si | rebbero 





schiacciare il capo dell’idra gesuitica, 





IL RISORGIMENTO 









gli è perchè la giudico sovra ogni cosa inef-| I processi politici non finiscono per ora, e non 
ficace. si limitano le inquisizioni ai soli delitti commessi, 
Ekpellas furca, ecc. Proscrivete il nome di ge-| ma ‘vanno pescando pei menomi titoli. Sono 
suita, ardetene le case, crocifiggete quanti mem- stati fatti molti arresti in varii paesi della pro- 
bri dell'ordine vi capitano tra le mani, e la qui- | vincia_ per violata immunità, per perquisizioni 
stione si riduce sempre a questo: 0 i gesuiti fatte. nei conventi durante la rivoluzione. Così 
hanno la ragione dal lato loro — e finiranno per | non si finirà mai, e gli odii e le male passioni 
trionfare—od hanno il torto, ed allora voi non |si accrestono ‘ogni giorno più. Sapete già del- 
colle leggi, ma coll’educazione potrete riuscire a\{ l uccisione dei due carabinieri in Jesi, e della 
inetterli a freno. grassazione della diligenza fra Loreto ed Osimo. 
Badate che! ciò che in paese cattolico «si chia- Corre pure notizia che siano stati condannati 
ma ‘gesuitismo;, fra i protestanti ‘inglesi.si chiama alla galera per otto anni, il preside di Fermo, 
papismo. In'questo ‘paese le due istituzioni ssi Francesco, Bubani,, eil colonnello della guardia 
considerano come identiche ed indivisibili. civica di. Fermo; conte  Mouti red altri. per Ja 
Gl’Inglesi credono od affettano di credere che | parte: presa nell'arresto ‘del cardinale De-Angelis 
il papismo sia forte soprattutto della sua gerar- arcivescovo di: quella città. 
chia: ma vi è egli cattolico avyeduto, il quale : = 
non. sappia, che vi è un imperium in imperio CAMERA DEI SENATORI. 
più forte assai, di tutte le mitre edi tutti = Di ph disoagione generale sul progettò di legge 
“nat setta und Hapapalotpe 0049 BR) per un'imposizione atinua ‘ai corpi morali e ma- 
assieme atutti i troni d'Europa; senza poterlo | *, co > ; ; 
ni-morte non' offriva nel Senato aspetti nuovi 


efficatemerite, mon dico distruggere; ma neppur RES SRO nTaI i 
disperderlo e' confonderlo ? alla,questione, essendosi i, principali argomenti 


Per me ‘ritengo che Wiseman a ‘capo di’ ve- | già discussi nella; Camera idei deputati; Si sa? 
scovi visibili e tangibili sia ‘assai meno formida- | rebbe per avventura ereduto ‘che in quel con- 
bile di Wiseman ‘dentro di una congrega occulta | sesso, ove l'anno scorso le' esenzioni ‘clericali 
quale ha esistito e fiorito in Inghilterra persino | avevano trovati sì acri propugnatori, anche in 
ai tempi sanguinari d'Elisabetta, i questa discussione non si sarebbe potuto..senza 

Di ciò ch'io vi ho detto, gl'Inglesi non fana- | difficoltà far' trionfare: il principio dell’ egua- 
Hel, Ogni A oe PRESO OA fe glianza. Ma la'cosa ‘andò fortunatamente in 
perciò visto che le leggi, come cosa mpatertale, | odo diverso € gli stessi senatori Moreno e Ca- 
non, possono toccare ciò che è mero spirito, si 7 | 

stagnetto che movevano qualche difficoltà rela 


sono di molto acchetati, e i più vorrebbero non | °° 
essersi mai mossi. i tiva ‘ad'alcuna delle clausole:, \quaniunque. pro: 


Son passati tre mesi! Se l’Inghilrerra prendeva pensi a ‘guardarle cose dal punto di vista‘del pri- 
partito nel primo calore della cosa, è certo che | vilegio clericale, non 'intaccavanò lla ‘giustizia è 
la violenza avrebbe suggerito misuré uguali în |la necessità della legge. Il solo senatore De- 
effetio ad una rivoluzione morale. Questa rivo- | cardenas ruppe una lancia per la causa di quel- 
luzione avwerrà in Inghilterra, per quanto vi si |1o,. ma il commissario regio Arnulfi non ebbe 
vada a gradi, per quanto possa rimettersi ad | J;fficoltà a provare che ‘amplissimo era il'senso 
età future. È necessario condurre tutte le Chiese del breve dei ‘14 ‘maggio 1828; è uti quindi 
ad un livello di uguaglianza assoluta. 7 

Il sistema americano è il solo che possa sta- 


utilissimo che i fondi fossero elevati. 

















































































native e non’quelle che sono al portatore, onde, 
essendo rari ‘i casì im cui sia necessario avere 
le prime, tutti convertirebbero le loro cartelle 
nominative nelle (altre. Finalmente sì produr- 
rebbe per avventura un effetto contrario a quello 
che si cerca, perchè se regnerà la pace in Eu- 
ropa è probabile che i nostri fondi saliranno 
oltre al pari, e in questo caso si potrà decre- 
tare:di:pagar un interesse minore ai «creditori; 
salvo ‘il redintegro del credito, il quale sî po- 
trebbe ‘effettuare contraendo’ um imprestito “a 
condizioni più vantaggiose. Ma ciò non po- 
inebbe aver luogo se si fossero lasciati rinvilire 
i nostri fondi e.cià' accadrebbe non .solovove si 
tassasse. la ‘loro traslazione e gl’interessi‘, ma 
anche facendo gravar sopra di essi indiretta- 
mente delle tasse. Noi, crediamo che queste 
‘ragioni avranno; tanto peso sull’anîmo dei sena- 
tori da far loro rigèttare la proposta dell’ono- 
revole Pinelli. SE 

La discussione si chiuse con bu altro prege- 
volissimo discorso dél signor Li in. favore 
degli asili d’infanzia, onde venissero\questi ec- 
cettuati dal pagamento della tassa sui corpi mo- 
rali, com'erasi deliberato nelia Camera elettiva. 
Mostrò egli in brevi parole come l'istituzione 
degli ‘asili differisse veramente da tutti gli altri 
istituti di beneficenza ; inquanto questi, per 
quanto siano da promuoversi, hanno sempre in 
sè qualche cosa che lì tende meno utili e in 
parte anche pregiudicevoli alla società, rallen; 
tando... vincoli di famiglia, favorendo talora 
l’ imprevidenza! e. simili, mentrechè nulla idi 
simile si può dir degli asili, i quali non pro- 
ducono altro ‘che bene. Veramente l’eccezione, 
quando fu decretata nella Camera: elettiva, aveva 
una ragione che. più non sussiste. Non; erasi 
ancor vinto il'articolo in:.cui si riduce'ad una, 
propérzione bassissima l’imposta sugl’istituti di 
beneficenza, e poteva parer duro assoggettare | 
la nascente istituzione degli asili ad un forte 
tributo. Ma nel progetto del Senato. ial motivo 
più :non'esiste;e parve più regolare e conforme | 
all’ indole generale, della‘ legge il ‘non porre | 
un'eccezione, la quale avrebbe aperta la via a 
tante altre, avvegnachè tutte le opere di bene- | 
ficenza deslino, per diversi motivi, viyo inte- 
resse. Non potè, stante l’ora tarda, aver luogo | 
la votazione sul ‘primo articolo, la cui discus- | 
sione verrà ripresa domani.‘ 








i più grandi sostenitori delle pretese clericali 
bilirsi razionalmente in paese libero. Ostano in- non avrebbero potuto, far, opposizione .a questa 
teressi materiali senza fine: ma è pur forza che | NUOVA legge. 
la ragione ottenga finalmente il di sopra. Ove| Il senatore Massa-Saluzzo ‘moveva poi una 
no, dunque il gesuitisnò d’una fatta o d’un’al- | singolare ‘obbiezione. La legge, diceva egli , 
tra, chè v è anche un gesuitismo protestante. | ammette i corpi morali colle qualità che. li co- 
SUD ehe SCA PfiS- Sopra. ophi cora nr si; slituiscono tali, com'è la loro pérpétuità, }'ina- 
SR I 5 Chiesa anglicana, non toxte Cl | ljenabitità dei beni senza grandi formalità, ecc. 
ragione, non d’unione e meno ancora d’autorità, ) à sito, ; 
| . a: + pa . visti Ma se imponete loro un tributo che li aggua- 
Leggete i discorsi di Bright e degli uomini che TR i di UL pi 
vi801a SEO FORIO, IRA, 4 ol 3 i e 
osano dire il vero. Traàducete quel discorso del BHI:81,61 È ARI, NO Bi regia, enon, IR 
Ì niti di perpetuità, com'è lla tassaannuale che 


buon quacchero sillaba per sillaba. E la voce e Eee ) 
della ragione e, quel che è più, la voce del po- deé' far ‘le veci ' dei ‘tributi, ‘che si‘pagano per 


polo inglese , berchè finora strozzata. Th esso è | le successioni' e traslazioni cui vanno soggetti 
il futuro di questo paese — e sì riduce a due |j privati, vol cadete in contraddizione, distrug- 
formole : « Creda chi vuole. »—« Serva e paghi gete l’opera vostra, riconoscete come utili i 
ci I . | corpi morali ‘e ‘poi togliete \ad essi le qualità 
Educate: fate luogo. pel retto e pel vero. Fiat he a inizino. HO) ar edslto 
lux. La religione non ci guadagnerà. già meno S er MIRTO TRA SRO aatcone ) 
di quel che la giustizia la ragione! sottile, non ci sembra, più fondato, Il vero è 
che .le \maggiori.o ‘minori tasse che pagano non 
| (Corrispondenza del. Risorgimento). sono che accidenti, ‘che essi ‘al ‘paro: dei pri- 
Roma, 12 febbraio 1851. | wati godono del benefizio e della protezione delle 
Aggiungo nuovi e più precisi particolari‘ alla leggi, e che perciò debbono andar del pari sog- 
tala tollera di avane pra dirvi che la dimo- | getti ai tributi. Nè l’essere riconosciuta la loro 
Siusi) DO È vie Re Ri ll estesa | utilità può dar loro alcuna, esenzione, come 
che 0sse Tito li mattino se- Ù Sa 
ana tas È ‘| vanno soggette a tassa l'agricoltura e il com- 
guente. I fuochi del' Bengala. non furono accesi io FendNa Vi de ao dtipiro da era | 
‘soltanto nei luoghi che vi indicai ieri l’altro, ma el it VIIMUROTERE va n n MIDO 
vantàggio. Finalmente quest'esenzione non ha 


anche sulla piazza di S. Pietro, sulla piazza Far- i ì " 
nese, su quélla di Venezia , e persino nel cor< luogo fra, le più civili nazioni, come il Belgio 


tilé del palazzo di Monte Citorio, attualmente | e la Francia. i 

occupato dalla polizia, ed in quello del generale | Le altre difficoltà ‘che ‘si misero ‘avanti nella 

Gemeau. È accaduto altrettanto nei castelli'vi- | giscussione sul complesso della legge, riguar-| 

cini, e si dice anche ,Melle provincie. I fuochi dano. piuttosto le singole, disposizioni che ad 

erano a tre colori italiani. Non ho inteso a dire essa si riferiscono e ne parleremo perciò sane 

che sinora siano stati fatti ‘arresti. Teri entrarono ode 
moDr 


in Roma carri di gente coi ceppi: si sparse voce 5 ; un 5 
che fossero arrestati politici, ma io credo che Nella discussione sul primo articolo della leg- | 


sieno condannati di provincia che vengono con- | g& il sig. Pinelli trovava. strano e per poco;non 
dotti qui a scontar la pena. ingiusto, «che le rendite consistenti ‘in cartelle 

Sua Santità continua a sortire senza scorta | del'‘debito pubblico ‘godessero  d’una ‘specie di 1 LATI I) n 4 
di dragoni e con semplice corteggio di poche | privilegio, per cui non dovessero considerarsi Hello SPIFAO di Fipnolo. Così a,cagion.di SRETADIO 
guardie nobili. Ha licenziato dalla guardia del| come facenti parte del patrimonio dei corpi mo-. le leggi della rivoluzione francese, e quindi 


, pid » . sè e a X di } È 5 UG ò pa î i ql ss ‘ rr 
suo palazzo francesi e pontificii ,, ritenendo s0l- | ili é non si assoggeltassero all’annuo tributo: quelle della: repubblica cisalpina, o delgoverno | 
tanto la guardia svizzera. 


Pare ‘che sì contrasti a Sua Santità | esecu- cha >>. RRGPERITDRI Lesson ia doro oe 
zione di quegli atti di clemenza o giustizia, che PRIORA E che dalla legge del 1819, 
vorrebbe fare. 10 conosco’ il fatto di un onbre- | che eccettua dal tributo il debito pubblico, si 
vole funzionario ‘ destituito dal tribunale secreto | tragga la conseguenza che. si abbiano. talmente | ruiva all'immediato sucé dell’attual 
di censura, riguardo al quale, il Papa aveva or- | ad esentare, che per causa loro non.si paghino bai Cp FARO iti. Ce Li o » ; n È 
dinato, ‘dopo aver fatto rivedere il processo, che | neppure dei itributi indiretti, come sarebbe | POSSCSSONE la metà della nuda proprietà dei ben] 
fossetianiimesso all'impiego. Ma son passati due quello della successione, non è conforme al vincolati; quella del 9 gennaio 1801 della com: 
mesi, e quel povero padre di famiglia sta ancora principio sancito dallo Statuto, che ognuno ha MISSIONE CSecUDiNA, bo accordava questo van: 
dl Mi x dice che altri infelici si trovino } ja pagare in proporzione delle sue. rendite, e taggio al ce Li; Li da 
nefla stessa condizione. . . ele S ) 3 . ii e° 

Nulla di nuovo sulla ‘otganizzazione dell’eset- sE panionne PRETE PETTO Genonli dI A e po ; sui 
cito pontificio : il conte di Bermond , dal quale o par dop a i i a modi tutti divelai di valutare l'aspettativa 
sì speravano importanti servigi, é malato di vizio ROZoHS: SPECIALI LL CAO il PIBGIDE Bio io e “og E, ì Hic 

; : S4n ar lell’inviolabilità del debito pubblico. All’argo- | tenerla in considerazione a misura della sua 
organico , e forse non avrà luuga la vita. Con- dell'in p ar80 SR pi: ; 
mento del sig. Pinelli, che pur presentava un prossimità con la successione al fedecommesso. 
i Nel sistema del. progetto, che possiam ‘dire 


tinua la' ‘stessa ‘diffidenza dei francesi verso ì 
pochi soldati nostrani, i quali dal loro canto aspetto di ‘equità. e di utilità, risposero ‘con | ; ; È È o 
oramai passato in legge, è fattala riserva di 
| metà de' ‘beni vincolati ai primi chiamati, qua- 


Mostrano donatti di iltriverenza l’itritàzione del | molta perspicuità il R. commissario e il mini 
lorò' animo per l’avvilimento i cui sonò tenuti. | stro di agricoltura e di commercio. Considerando de 
Nella mostra di trappe fatta domenica scorsa | legalmente la cosa, dimostrava il primo come lunquesia la linea cui essi appariengono, purchè 
dal generale Gemeaù', i soldati pontifici erano | ]n legge del 1819 fosse esposta in termini tanto nati 0. concepiti all’epoca della promulgazione, 
situati în guisa, che sembravano piuttosto "Pril | cspliciti da escludere qualunque. tassa con cui | 1/Nel desiderio di un più celere svincolamento 
Rat, 20 Sie si volessero gravare le rendite del debito! pub-| delle proprietà fedecommissarie, e per una ten 
denza più ‘pronunziata all’eguagliamento delle 
domestiche fortune si può preferire un sistema 


(Corrispondenza del Risorgimento). blico, e che per la costantè e scrupolosa osser | 
Dalle Mancue; 13 febbrato 1851: vanza di quelle leggi fossero le finanze piemon- O, 3 
Pare ‘che î nuovi regolamenti ‘andranno in | tesi salile in, tanta estimazione, Il sig. Cavour | che come .il, francese non abbia alcun riguardo 
vigore. In Ancona ‘si è pubblicata la lista' degli | poi mostrava come anche ammessa. la legalità | ai dvitti de’ chiamati; Ja quistione, non è per 
elettori per il ‘consiglio comunale. Per ciò che |:del tributo/da imporsi alle rendite ‘del ‘debito | noi'di diritto come la'poneva la commissione; 
‘ma’ di semplice dinamica. Epperò ron possiamo 
irovare riprovevole un emendamento Sineo per 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Abolizione de’ fedecommessi; abolizione delle 
bannalità. — Ecco i gravi argomenti della tor- 
nata di oggi della Camera elettiva, 

La legge abolitiva de’ fedecommessi è passata 
secondo il progetto aecolto dal Senato; essa è 
un fatto di già acquistato, bentosto sarà munita 
| della sanzione reale; bentosto noi la vedremo 
pubblicata nella gazzetta officiale, Potrebbe| dirsi 
votata ‘senza far parole, se una discussione bre- 
Vissima, ma significante non' sì fosse ‘impegnata 
sull'articolo secondo, Miret 

Questo articolo del progetto dà la misura de’ 
riguardi che la legge vuol usare ai chiamati, | 
‘Ja cui aspettazione è delusa dall'effetto: dell’a- 
bolizione. Si sa che questa misura fu diversa iù 
tempi diversi e secondo i mutabili temperamenti 


provvisorio del Piemonte, di Napoli e dì Sicilia 
abolirono i fedecommessi a benefizio del pos- 
sessore, nessun diritto riconoscendo nel. .chia- 
mato; ila legge di marzo 1799 /per la Liguria at- 











riguarda le professioni liberali*si è ritenuto che pubblico, fosse assolutamente sconveniente va- 
è soli professori che occupano una cattedra | \.ygj di questa facoltà, perchè Yualunque timore, 

siano elettori. Rusa è stata Ja declaratoria qualunque,sospelto che si volessero, menomare la soppressione di questo articolo secondo, 
della” seggieteria ‘di Stato provocata dalla com- | uelle rendite avrebbero, infallantemente pro- |:'/Tra/pochi che si levarono a sostenere l’emen- 
missione municipale di quella città. In Macerata | jouo l'effetto di far ribassarerinostri/fondi, cosa | damento Sineo, notammio‘alta destra il' deputato 
al contrario ‘sono stati portati sulla lista eletto- aa imneia Tea Te in |Pallieri, il le d ;hé l'emendamento fu re- 
rale anche' gli esercenti professioni liberali. Così SARI da RL Por è ai SGO.00o Ò 5 Rien, ne OROERI i tati n de ; 
vi ha ‘una perfetta armonia nella interpretazione certa guisa l'interesse dei capitali; ma da evi» | letto, e mantenuto articolo, Veniva ricordando 
ed' esecuzione delle leggi! Le conseguenze si com- |!tarsi, poi specialmente mel nostro. caso, perchè |-esservi, disposizioni fidecommissarie; nelle.quali 
prendono. | le‘mostre finanze, quaritunque in'via'di nsiglio- | la-designazione dell'ulteriore Chiamato è (spesso 





ramento, non sono ancora giunte a tal punto, } deferita all’istituito od a qualcuno dei sostituiti, 
che possiamo francamente dire che non abbiamo | e notava come in tal caso l'aspettativa del chia- 
più a ricorrere al credito, e in tal caso sarebbe | mato è così lontana da ogni ombra di diritto 
quesito, da non potersi per anche qualificare 

Arrogì ché # tributo su quelle inèadite,'men= come diritto 
tre eserciterebbe un'influenza. funesta; torne-i dere dalla partecipazione dell’art, 2 questa spe- 
rebbe pochissimo fruttuoso per l’erario, perchè cie di chiamati ed anche quelli che per l’istitu- 
esso potrebbe! solo riguardare le cedole. nomi. i zione del fedecommesso fossero chiamati a sue: 
cedere in difetto della designazione dell’istiluito 
o'sostituito autorizzato a chiamare, designazione 
che ‘non era in facoltà dei medesimi impedire. 
Proponeva quindi un’apposito comma da aggiun- 
gersi all'articolo in brevi quanto lucide e non 
equivoche, parole. 


superflua quell’aggiunzione che noi pure persi- 
stiamo a credere opportunissima, dichiarando 
come per lo spirito di questa legge d’abolizione 
non potevano tenersi compresi nella, partecipa» 
zione: stabilita dall’art. ‘2 i chiamati cui piaceva 
escludere al deputato Pallieri. E questi, soddi. 
sfatto dell’aver provocata questa spiegazione (che 
sino ad un certo punto può dirsi autentica, es: 
sendo accettata dal silenzio della Camera).come. 
uomo che sollecita coi suoi voti la promulgazione, 
della. le&ge e vuol- evitare .l’inèonveniente del 
rinviarla al Senato, recedeva dal suo emenda- 
mento. La spiegazione data in nome della com-. 
missione ed: accettata dalla Camera ‘elettiva sia 
intanto ‘avviso agl’interessati nella questione cui 
provvedeva l’aggiunzione Pallieri. 


legge abolitiva delle bannalità passasse così ra- 
pidamente come quella dei fedecommessi. Vana 
speranza! Coloro che non sanno 0 non vogliono 
comprendere che spesso il meglio è nemico del | 
bene, coloro che credono di sentire alla, porta 
quei tempi che il deputato Pescatore. costituzio- 
nalmente chiamava oggi miglivri) ‘e non pen- | 
sano che potrebbero sopravvenire invece quelli 
che tutti insieme chiameremo d'accordo peggio. 
ri, coloro ;infine che niente lasciano ivtentato 
per. farci ‘credere ad un fatale concerto tra gli | 
uomini! dei tempi peggiori è quelli dei tempi | 
migliori, ‘per ‘discreditaré il buon tempo che 
corre, e qualificarlo inetto ad ogni progresso, 
hanno fatto in questa seduta sforzi erculei pér | 
non far: passare Ja legge abolitiva delle bannalità ; 
è lasciare ancora il paese sotto la feudalità di! 
{26 opificii privilegiati. | 


facevasi a combattere il provvedimento del pro- 
getto, che ‘pone la indennità a carico dei co-| 
muni, un’altra lettura’ susurrata dal deputato | 
Biancheri, che a prima vista ci sembrarono | 
dover chiamare la nostra attenzione nel rag: | 
guaglio di questa tornata, scompariscono come | 
pallide immagini in’ faccia alle superbe dichia-| 
razioni di principii del professore Lione e del) 
professore Pescatore , cui faceva più tardi | 
omaggio e adesione il prof. Viora. A com: 
mentare) questi discorsi. ci vorrebbe un buon| 
volume; e noi quindi ci troviamo ridotti a' pre- | 
gare vivamente i nostri lettori di degnarsi leg- | 
gerli e commentarli da sè nei supplimenti della | 
Gazzetta Piemontese, sicuri di Lrovarvi: «cose | 
non, prima dette in prosa o in. rima.» 


mostra, che possa stuzzicare il loro. appetito. 
Secondo Pescatore economista, a.cagion di esem- 
| pio, la proposta abolizione delle bannalità, non 
è che un favore alla feudalità. E sapete perchè?| 
Perchè nei tempi migliori ch'egli aspetta sa- 
rebbero abolite senza compenso. Cercando nel 
passato qualche esempio di simili cempi, in- 
contriamo ‘la dittatura di Robespierre e la Con- 
venzione nazionale del 1793 che eliminarono | 
ogni idea di compenso. Prosiegue l'oratore as- 
sicurando la. Camera che nessun, hene verrà 
al paese dall’abolizinne delle bannalità.: E. sa- 
pete perchè ? Perchè la libera concorrenza ‘non 
accrescerebbe la produzione ‘del paese, ma sce- 
merebbe solamente ‘il costo ‘di consumazione 
dei servizi che rendono gli opifizii bannali, al 
che ottenere abbisognano altronde quei capitali 
che il: paese non hal 


produzione al disopra della consumazione, quasi 
scopo e non mezzo, comei più retrogradi tra 
i protezionisli ;. 2... non..riconosce ».produzione. 
nella diminuzione del costo; di. consumazione | 
3. non crede ai 200 milioni di capitali. che può 
creare..il suo amico politico deputato Chiarle, 
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; essere quindi ragionevole esclu- 


Ma il relatore Miglietti. venne dimostrando 


Gi eravamo quasi indotti a. sperare che la 


Un primo discorso col quale il deputato Lyons 
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Gi resta ‘appena lo spazio di qualche piccola‘ 


Così Veconomista della sinistra, 1. mette la 


nel.che:siam d'accordo, ma nemmeno ha fede 


nel principio della libera concorrenza, secondo 


il quale! la. richiesta fa nascere l'offerta, ei 
capitali affluiscono: dove trovano utile e sicuro 
impiego. E. questo nettamente gli disse in. ri- 
sposta il. ministro dell’ipterno, al. quale; nulla 
egli seppe replicare. 

Ma con questi giri di forza ‘(da disgradsrne 
la scuola di Gorgia e i più celebri ‘sofisti della 
Grecia, si va dritto alla consacrazione del mo- 
nopolio, allo antiientamento «di; ogni libertà in> 
dustriale, e all’inerzia più’ supina, se in difetto 
di ciò che liensi per meglio, non si deve fare 
ciò che tutti’ riconoscono per bene. 

Li è forza conchiudere questo ragguaglio già 
troppo lungo, narrando;come Leone, Pescatore, 
Vioraled'altri si unirono ‘a richiedere >l rinvio 
del’ progetto alla commissione’ per una nuova 
redazione che non sarebbe buona ad altro, noi 
lo temiamo, che a rendere, il progetto inavet- 
tabile ‘ali Semato, ove‘incontrava molti ostacoli, 


visata non giunge a prevenire questo incon» 
veniente, voglia il paese non attribuire, al go-| 
verno costituzionale, ma agli uomini che aspet-È 
lano i loro tempi migliori, gli ostacoli che essi! 
pongono alle più utiti riforme. 


di domani, saprem 'grado alla spiacentissimal | 
eloquenza dell'avvocato Sineo di aver. posto in. 
fuga la Camera al suonare dell’ora quintà po+t. 
meridiana, e il paese potrà ringraziare i saggit! 
rappresentanti che non vollero precipitare i 
votazione, ;e che l'appello nominale domandatof 
dalla sinistra può designare all’onore della sua 
giusta’ considerazione. 


insegnato i pubblicisti della sinistra, degne tulle! 
della più curiosa attenzione per parte di. colora 
che vogliono pesare. il merito individuale dell 
rappresentanti del paese, mérita una' particola 
menzione la teoria della proprietà che speri 
non sia insegnata nelle scuole come è predicata 
nella. Camera. sso 


distinguere tra monopolii introdotti’ dalla pr 
potenza feudale, e quelli acquistati a titolo on 
roso, ove i primi .non sieno, cessati per una 
| leggexanteriore (editto del'1797)) negare l’i 
dennità per alcuni, concederla per altri, ne 
garla, se sì vuole, per tutti. Comprendiamo 
di più che la febbre del. comunismo possa 
giungere sino \ad espropriare senza indenbità‘i 
privati possedimenti di qualunque natura. — 
Ma ‘non sappiamo ‘comprendere ‘in bocca di 
pubblicisti, nel 1854 certe, nuerili distinzioni È 
degne appena di giuristi abituati alle così dette È 
finzioni del vecchio diritto civile. 























a ritardare indefinitamente l'emancipazione | 
della nostra industria da un degradante avanzo i 
della feudalità ? Se una maggioranza bene avel | 








Se ‘i sani consigli prevarranno nella tornata” 


















Frà le ammirabili dottrine che hanno oggi: 


Noî ‘comprendiamo che si possa; che si debba è 









CoA ee 
coretta iii cicirine 


Tale è per esempio la distinzione che udimmo! 


enfaticamente ripetere da parecchi professori] 
sopra tutti i tuoni, tra i dritti privativi, dei. 
quali secondo essi. non compete indennità in 
causa di abolizione: ‘perchè non possono esserél 
oggetto di privata proprietà, essendo contrariili 
alla libertà industriale—e la proprietà del suolg 
e.dei frutti del lavoro, che solo, è legittima sel 
condo;il. deputato Pescatore. D 


Non'è dunque legittima, ‘domandava il mis 


nistro Galvagno, la proprietà dei brevetti d’in 
venzione che, assicurano all'inventore la. priva® 
tiva della. produzione. da lui scoverta,. ‘intro 
dotta o migliorata?’ E! che ‘altrofurono in'ori 
gine gli opifizi bannali introdotti per contratti i 
e non dalla feudale prepotenza, se non brevetlli 
di privativa a coloro che introducevano opili 
fizi.che le popolazioni non erano in-grados 
costruire a proprie ‘spese? 


NET 34RS 









E noî che non ci lasciamo imporre dall@ 


parole privativa, proibitiva, bannalità, e guar 
diamo alla sostanza, aggiungeremo un’altra do 
manda: che cosa è dunque. la proprietà dell 
suolo, ‘altro’ che la privativa di ‘usufruttuarl 
in suo vantaggio e dei suoi aventi causa? i 


Non si saprebbe immaginare distinzione. più 


futile .di quella tra. il diritto ‘alla: proprietà del 
suolo, e a quella dei frutti del‘lavoro. Essa hod 
fu mai fatta da alcuno poichè il dritto alla pros 
prietà del suolo non è nè più nè meno ché 
quello ai fnutti del lavoro. 


L'assemblea : costituente invocata con tanta 


leggerezza non fondò Sopra queste distinzioni 


da curia l'abolizione degli abusi feudali. Ai suoi 


occhi le proprietà non. furono distinte tra lesi 
gittime e illegittime, ‘ma. tra utili, e onerose) 


Essa conservò le une ed.aboli le altre. } 
Mirabeau non disse: la proprietà delle decime 
è illegittimà; ammise che fosse anche santa 
quanto la religione dei sepolcri; ma soggiunsedi 
« Se tutta: la terra fosse coperta di sepolcri Jadf 
«scereste. perire i vivi pet noù ismuovere | 
«'ossa'dei morti? » Fool 
M.r Thiers, non quello di ‘oggidi, mir Thie 
del Vattonale della. Storia della rivoluzione 
francese, stringendo in poche parole il concetto 
dell’assemblea ‘costituente così dice: ‘« Un lunga 
« ‘possesso seguìto da ‘trasferimenti nu i, 
« costituendo la proprietà, tutti i pesi imp 
« agli.uomini ed alle terre ne avevano acqu 
« stato il carattere. L'assemblea costituente etti 
« adunque ridotta. a:dover attaccare le pro: 
«'prietà. In questa situazione ‘non è già comé 
« più o meno ben ‘acquistate, ma come più 
« meno onerose alla società che essa dove 
« giudicarle.» Dite che rimeritando la feudal 
delle sue violenze si può non darle indennit 
ma non dile da una parte che la bannalità noti 
è onerosa, così che abolirla non recherà ale 
vantaggio, e dall'altra. che non. può dar. drittà 
a ‘indennità perchè illegittima, se. non vol 
che’ restiamo noi soli con Mirabeau e coi costi 
tuenti che invocale senza apprezzarli, se noi 























volete restare. con qualche. legista e lascit E 
uoi soli dal lato, della ‘libertà. Se Ja sola ile 
si Ei 


legittimità dà dritto alla soppressiorie, se ov 
questa cessa, la legge non può limitare ì diritti 
di proprietà, chi vi ha dato la facoltà di abolim@ 
oggi le sostituzioni fidecommissarie? 




















Cilizioni natia ‘igiunisti; e; lappolitica le consi- 
glia di pon lasciare il bene pel meglio, e di mo- 
Iatiraesi all'Eunopa riformatrice prudente enon 
| Ayventata. 


Pari mirato. Gmiegiierge 


La Gazzetta di Bologna tei TI febbraio con- 
ne un articolo idi Nr al COEN dla- 


Come sg ar esa ila buia ‘ufficiale degli Stati 
romani non se la piglia solamente coi giornali; 
anarchici came il. Risorgiinentò; ma ‘muove 
‘anche guerra agli organi ministeriali di Vienna. 
N Ecco alcune significantissime parole del detto. 
articolo: 
‘« Quasi cento esecuzioni si fecero nelle quattro; 
» provincie per effetto del. giudizio statario e 
» questo fu ognora coadiuvato dalla polini ei 
udai magistrati pontificii;» 

Da queste parole, l’autenticità delle quali non 
verrà neppure contestata dall’Univers e consorti 

noi deduciamo/ Queste tre conseguenze : 

I. Dopo quasi due anni che fu ristorato J'or- 
(dine; quegli Stati godono la felicità del giudizio 
? I statario. è 
1 2.81 fecero quasi cento esecuzioni in sole. 
E provincie. 

51 La polizia ed’ i magistrati onto non 
‘imministrano la polizia e giustizia, ma solo 
Ila c0adiuvano. 


NOTIZIE 
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E DIVERSE. 
TPALIA. 


— Con;decreto neale del.4 febbraio; a \c0- 
minciare (dal primo marzo corrente \anno, la gradua- 
îone degl’ispettori delle dogane , dei sali e tabacchi, 
and indipendente dai detti rami delle dogane 0 ga- 





dall’ una all'altra categoria delle ispezioni, ‘senza di- 
‘stinzione: di località tra le divisioni medesime. 


erraferma quanto in Sardegna, sono mantenuti nelle 
(proporzioni stabilite rispettivamente, dalla pianta ap. 
Noyata coi mostri decreti del 48 giugno.scorso anno. 
| L'assegnamento per ispese d'attività stabilito a cia- 
seuna, divisione colla pianta suddetta continuerà ad 
‘essere inerente alla divisione medesima, e sarà perciò! 


que classe esso appartenga. 

È Il ministro segretario di\Stato per le: finanze, visto 
(il regolamento emanato dall’intendente generale del- | 
l'isola di Sardegna in data del 15 settembre 1788, 
‘ Girca la coltivazione in quell'isola. delle piante di ta- 
baeco per parte di concessionarii, decreta: 

a vArt. 1, Le:somme di cui va tenore:dell’articolo 4 del 


da ‘mentovato regolamento verrà (autorizzata l’anticipa- 
\\ zione a favore; dei concessionarii, della coltivazione 
di ‘delle piante, di tabacco, saranno pagate dai banchieri 
| dei sali e tabacchi, sovra analoghi. ordini dell’inten- 
di 


Dl ‘dente ‘generale ‘della divisione amministrativa di Sas- 
sari; questi ordini debitamente quitanzati, servirauno 
(a quei contabili di provvisorio scarico nei loro conti 
°° sino alla regolarizzazione di essi con mandati defini- 
ff tivi per parte dell'azienda generale di gabelle. 
5 À ‘Art. 2. La restituzione di tutte o parte di dette an- 
| Licipazioni.ed il pagamento delle pene pecuniarie pre- 
‘ viste dall'art. 5 del regolamento sovraceitato, saranno 


ellettuati nelle casse dei predetti banc hieri dei sali e 








‘on applicazione ai prodotti del ramo tabacchi. 
L'azienda generale delle gabelle e l’intendenza, ge- 
dito della. divisione amministrativa di Sassari, ‘gia 
| scuna nella parte che le spetta, cureranno l'esegui- 
“mento delle. premesse disposizioni, che avranno effatto 
dal primo marzo 1851, 
Il presente:decreto sarà inserto nella raccolta degli 
atti del governo e pubblicato in tutti i capi-luoghi di 
| provincia dell’isola di Sardegna. 
“® Dat. Torino addì 13 febbraio 4851. 
(— S. M, il Re ha ricevuto il:15 corrente il 
n sig. Costantino Musurus 4 inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l’imperatore 
‘degli Ottomani, incaricato. di una missione tem- 


Î poraria e speciale presso la. sua. persona. 
È Dopo l’udienza del Re il prelodato sig. invia to 


MA fu pure ricevuto da S. M, Ja Regina, usandoglisi 
in ogni circostanza tutte: le ‘onorificenze dovute 
all'alto suo grado ed ai benevoli sentimenti che 
‘egli esternava in nome del suo augusto sovrano. 
(Gazz. Piem.). 

— In un pranzo «he si diede domenica da una 
brigata di militi del terzo battaglione, prima le- 
gione, Si fece una tolletta per gli asili d’infanzia 
ed î danneggiati dall’ Incendio: di Yenne. Essa 
fruttò 80\lires ino | 5 
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\Per '‘diffastone disseritti rivoluzionarii ‘il 'consì- 


rente ‘condannò ai lavori forzati in ferri: 

4. Per cinque anni Cervieri Giovanni, di Gio- 
vanni e Caterina De Paoli, d’anni 45, nativo di 
Crema, domiciliato a Milano; libraio; ammogliato 
“senza figli, cattolico. 

2. Per tre anni, Manzoni Luigi, di Gaetano e 
Maddalena Sironi, d’anni 48, di Monza, dimo- 
| rante a Milano, compositore di caratteri, celibe, 
“tattolico. 
°° 3. Per due anni, Ramazzi Giuseppe, di 
‘e Rosa Savi, d’anni'30, milanese, torcoliere ti- 
pos rafo, celibe, cattolico, 





Carlo 





(4 E per un anno qual complice di tale de- 
i Hilito Trabattoni Giovanni, di Lorenzo e Maria 
\ Faroni, d'anni 53, milanese, compositore di ca- 
\ ratteri, vedovo, cattolico. 

I ESTERO. 

3 INGHILTERRA. Camera dei comuni. (Con- 
E tinuazione: so tornata dell’1t. (Vedi Rlsorgi- 
N mento N. 970). 

È a N» : La legislazione attuale 


Mon. è niente0 meno che una guerra contro le 
classi medie dei distretti rurali , tendente a di- 







































(JI numero. e lo stipendio di detti impiegati, tanto in) 






Weorrisposto, all'ispettore ;adessa destinato, a qualun| 
il vero, ma le sue sofferenze saranno di corta du- 






















“tabacchi, che se ne daranno caricamento e ,ne opere- | 
‘ranno poscia il versamento nelle tesorerie provinciali | 


una diminuzione sensibile ? 


| Del resto poi, v' ha molta esagerazione, 


Misatto. + Leggesi nella Gazzetta di Milano: 


glio ‘dî guerra in Mitano con sentenza del 14 cor- 






videre la, popolazione agricola Jin.due sole classi, | di recarsi all’ invito che .eragli stato fatto sotto | 
‘cioè; proprietarii e 1 contadini. lo però desidero | | pretesto d’una rindisposizione. 


che la Cainera non creda voler i0 il ripristina- 
mento della, protezione icon mezzi indiretti. Giam- 
mai! Se tale misura dey'esser presa, Jo deve ‘es- 
sere apertamente, in, pien meriggio (e scolla sola 


influenza della: pubblica opinione. Ciò.ch'io. vo- 


8 iprovare in questo momento fi è che il co- 
lono inglese, non può lottare col. coloni straniero 
Iaia Si trova schiacciato ida tisse;enoriniim- 
poste in un momentofih cui i prezzi delle der- 
rate‘ ‘eranb tati artificiosamente innalzati, nè 
Queste ‘tasse furono diminuite dopo che i prezzi 


{sono avviliti in modo eh'egli è impossibile di 


continuar a coltivare von qualehe profitto. 

Ricordatevi , o signori, che ‘mel tempo stesso 
in cui lord John Russell dichiarava che il co- 
lono non doveva quindi innanzi far più conto 
{ sul raccolto ‘del fromento , gli vietava di pian- 
tar tabacco , forse in virtù del libero scambio , 
e metteva inoltre una tassa molto gravosa sul- 
l’orzo. 

L'onorevole rappresentante di Ripon} /igrono- 
mo praticò e di grande esperienza, vi diceva (che 
se si;aboliva, la degge sui cereali bisognava in 
pari tempo abolire le imposte che aggravano i 
proprietari, Egli è impossibile che un sistema 
(finanziario basato sulla protezione possa’ esser 
mantenuto quando il sistema protezionista istesso 
è scomparso intieramente. La ‘mozione ché fo 
intendo presentare tilla ‘Caniera non ha altro 
scopo che quello di richiamare l’attenzione dél 
governo sui mali che affliggono 4 agricoltura, e 
invitarlo, a, porvi rimedio’, imperoechè la situa- 
zione è critica; e j0, non fo nessuna pretesa, di 
voler indicare il. miglior mezzo per sortitne, 

Ecco la mozione: « Il malessere che continua 
a tegonte cfna i) proprietari e $ (coltivatori del 
sùolo, i quali forinano una classe importante dei 
sudditi di $, M., per (cui fil discorso ‘del trono 
mosse giuste lagnanze, impone ai. ministri della 
corona il dovere di presentare senza; indugio le 
misure che crederanno più opportune per rime- 
diare al male (applausi), 

Il cancelliere dello scaechiere, 
mozione «che vi è presentata, perchè, qualunque 
fosse per essere la vostra decisione, essa non po- 
trebbe' avere che un risultato negativo. Siccome 
| venerdì prossimo io debbo: sottomettervi il mio 


esposto finanziario, io non posso anticipare que- 


st’oggi su questo documento, @ pertanto mi. li- 
mito a delle generalità, L'agricoltura soffre, è 


rata,‘ e io son sicuro che fra non molto ‘essa 
avrà riacquistata tutta lu sua prosperità, Si dice 
e si sostiene tuttavia che il malessere di questa 
classe importante dei sudditi di 5. M, proviene 
dall’abolizione delle ‘tariffe’ protettrici; ma come 
mi spiegherete voi. che gli agricoltori framcesi,\i 
quali godoùo di questa protezione che tanto si 
finge di Mimpiangere, e che hanno inoltre il van- 
taggio di poter importare i loro cereali nel no- 
stro, paese, sì trovano in una situazione non men 
critica, ‘che i'nostri coltivatori e i nostri pro- 
prietari? 

Bisogna dunque che questo stato di cose ab- 
bia altre origini, e io per me la trovo nell’ab- 
bondante raccolto del 1849 e nella, cattiva qua- 
lità di quello dell’anno scorso, Quanto agli ef- 
fetti del libero scambio, il signor Young non ha 
egli provato che quantunque gli alimenti fossero 
poco cari, i salari non avevano tuttavia subìto 
Le spese del paupe- 
rismo non sono esse pure vistosamente dimi- 
nuite ? Le statistiche fanno fede di quanto io 
aflermo, e) provano inoltre che anche nei distretti 
agricoli, dove i salari erano diminuiti, i prezzi 
delle derrate erano abbassati in guisa che il la- 
vorante/poteva. angora procurarsi ‘altri oggetti 
oltre a quelli indispensabili al sostentamento. 
Questo 
stato di sofferenza non è punto generale, perchè 
in Iscozia sì strappano per così dire di mano le 
colonie, locchè prova che v'è ancora da guada- 
guare, Quanto alla proibizione della \coltura del 
tabacco, la rivocazione della medesima sarebbe 
di assai lieve importanza, perchè se il diritto su 
questo vegetale importa 4 milioni di lire ster., 
il valore intrinseco del raccolto. non importa 
guari»più che 500m. lire, 

Secondo me, non v'è altro mezzo di mettere 
in esecuzione la proposta d'Israeli, che quello di 
tornare ad imporre alcune delle tasse che da 
qualche anno furono soppresse © ridotte. To prego 
dunque la Camera di respingere wa ' proposta 
che avrebbe. simili conseguente. La politica da 
| noi seguita è quella del sig. Huskisson, la quale 
sotto. Roberto Peel prese un grande sviluppo, 
Spesse ‘volte noi cì felicitammo. dell'appoggio pre 
statoci da quest'uomo di Stato che tutti rim> 
piangono (applausi). lo scongiuro la Camera di 
esser conseguente ai suoi principli. 

fl dibattimento è aggiornato a giovedì. 


Lonnna: — Teri 13) \tre nobili cattolici romani 
ebbero un'udienza dalla regina a Windsor Castle 
per presentarle un documento firmato da 25,000 
cattolici romani d'Inghilterra per assicurare, la 
regina che ile nuove combinazioni col pontefice 
romano în Inghilterra non hanno the un carat 
tere spirituale, e che non. è affatto diminuita la 
loro fedeltà ‘alla persona e al trono della s0- 
vrana. Immediatamente dopo quest'udienza tre 
deputazioni di dissidenti ebbero udienza dalla 
regina per invitarla a sostenere le prerogative 
reali contro l’usu pazione papale. 

Dopo questa doppia presentazione due dei no- 
bili cattolici romani e una deputazione de’ dis- 
sidenti han fatta colazione insieme col più pro- 
fondo accordo, Questa colazione era stata offerta 
dalla regina. (Morning Advertiser). 

2'Ieri sera il conte Grey ha dato nella sua 
residenza dì Carlton-terrace il pranzo ministe- 
riale d'uso, al quale assisteva tutto i gabinetto. 
Non di meno sir Francis Baring s'è dispensato 


lo oppugno la| 


o n ara POI ME Lirpernnne 
) \ 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


‘(Morning Herald ‘del 13). 
=!) imarchese e la marchesa: di Noramby 
sono arrivati! ieri sera da Parigi a Devonshire- 
house per visitare il duca di Devonshire. Il nò- 
bile marchese è ‘venuto in Inghilterra ‘precisa- 
mette per iicevere l'ordine deila ‘jarretidre' chie 
la regina gli'ha ‘accordato in considerazione déi 
suoi pubblici servigi. Disimpegna ora. durante 
l'assenza del marchese gli affari dell'ambasciata 

il; sig: Jermingham. (Id.). 
+ Dicesi che il reverendo sig. Bennet conti 
di ‘esser fatto vescovo:dalla chiesa di Scozia. I ve- 
$covì di ‘Svozia inon sono nominati dalla corona 
come în Inghilterra} sono promossi ‘per elezioni. 
Si comprende come il sig. Bennet conti su questa 
nomina, dal sapersi che il clero episcopale del- 
l’altra parte dell’Iweed è quasi interamente com- 
posto di Puseisti. (Morning Advertiser). 


ri ici iii 

SPAGNA, — MapriD, 9 febbraio, — Si legge 
nell’Zeraldo : 

Ter l’altrorsi riunì, la commissione incaricata 
di. redigere il rapporto sul regolamento del de- 
bito. Un membro della commissione fece osser- 
vare che importava anzitutto aver sotto gli occhi 
i progetti anteriori pel poterli esaminare; quindi 
fu deciso :di domandare al.governo ‘tutti i docu- 
menti relativi a questa materia. 

Non si parla più di alcuna modificazione mi- 
nisteriale. Vuolsi che il /sig. Bustillos abbia di- 
chiarato con militare frafchezza ch’ egli si riti- 
rerebbe , qualora il mihistero | volesse entrare 
nella id della: reazione, | 

Quest’ oggi ebbe luogo l’ inaugurazione della 
strada ferrata da Aranjuéez a Madrid. Una folla 
immensa assisteva ‘a questa solennità. Il vescovo 
di Toledo, primate di Spagna, benédisse la lo- 
comotiva. La regina, il re, i ministri, tutti i più 
ragguardevoli personaggi / di Madrid, in numero 
di 800, partirono col primo convoglio. È 





FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta 
del. 13 febbraio. 

Venne oggi completata il seggio presidenziale 
Il signor Benoist d’Azy fù eletto quarto vice-pre- 
sidente e Haeckeren fi Segietario, 

L'Assemblea adotta in/seguito' un progetto di 
legge diretto ad sE ai francesi i navigli 
del Chili che entrano ‘nei porti francesi) 0 ne 
sortono per ciò che colferne i diritti di navi- 
gazione. 

Ebbe quindi luogo una discussione sopra un 
progetto diretto ad aprire dei crediti supplemen- 
tarii (e straordinarii al ministro delle finanze sugli 
esercizii, 1850 e 51. 

Il signor Passy ha fatto amara critica di molte 
misure prese dal signor Fould questi ha presa 
la parola per giustificarle. 

Il signor Randot ha ‘deplorato lo stato delle 
finanze, ed ha proposto una riduzione di 35,500 
fianchi colla soppressione di un servizio di sor- 
veglianza e di scorta di diverse mercanzie di 
Prussia, e del Belgio, che han libero transito fino 
all’Havre. 

La riduzione è stata respinta e il seguito della 
discussione della legge si è aggiornata all’ in- 
domani. 

Seduta del:14 febbraio, 

L’ Assemblea ha continuato la discussione del 
progetto ‘di legge sui crediti ‘supplementarii e 
straordinarii chiesti, dal ministro delle finanze pel 
1850 e 1851. L’artieolo 1.0 fu adottato ieti, 

Il signor Sauteyra domanda una riduzione di 


100, 000 franchi sull’articolo 2.0. Questa somma | 
è destinata ‘alla stampa di stati e registri per la | 
esigenza dell’ imposta sulle bevande. LL’ oratore 


dice che il rapporto su questa imposta è ancora 
un mistero; che forse potrebbe portare delle mo 
dificazioni ‘alla percezione dell’imposta, e render 
quindi inutili in tuttò o in parte queste stampe, 


Tratta quindi la quistione d’equilibrio dei budget, | 


dibattuta ieri fra i ‘signori Passy e Fould, e cerca 
di provare che il budget è in deficit. Impegna 
in ultimo | Assemblea a seguire i principii. pro - 
fessati nel 1840 dal signor Léon Faucher, quando 
egli attaccava vivamente le imposte, e. contri- 
buzioni indirette, e domandava l’ imposta pro- 
gressiva. è 
Il signor: Faucher oppone la più solenne de- 
negazione all’ oratore. Egli dice , di aver voluto 
le riforme, ma di non aver mai reclamato ciò 
che ora i socialisti mettono innanzi. Le ridu- 
zioni proposte dal sighor Sauteyra sono respinte. 
La legge è adottata con 471 voti contro 186. 
Torna la discussione, sulla legge dei privilegii 
ed ipoteche. (La seduta continua). 


Parisi; 13 febbraio. Leggesi nella Patrie: 

Un giornale pubblicò, ed altri riprodussero, 
sotto il titolo di Supplemento a/la lista civile del 
potere esecutivo, uno stato di diversi crediti in- 
scritti ai bilanci dei differenti ministeri, dei quali 
il potere esecutivo disponè a titolo di doni, di 
soccorsi, di annui ‘assegni; d'incoraggiamenti, di 
sovvenzioni etc. 

Codesti crediti, i quali giungono in totale a 
43,123,400. fr. costituiscono spese di Stato. Essi 
vengono impiegati, in suo” nome, dai ministrì 
sotto la loro responsabilità personale, e sotto il 
doppio registro dell'Assemblea nazionale e della 
Corte dei conti, senza alcuna partecipazione del 
capo del potere esecutivo, 

Solamente, sopra gli 677,000 fr. inserîtti al bi- 
lancio del ministero dell'interno, per soccorsi @ 
persone indigenti, le quali‘ hanno diritto alla be- 
nevolenza del governo, 450,000 fr. sono desti- 
nati a soccorrere le persone che dirigonsi di+ 
rettamente al presidente'della repubblica, invece 
di dirigersi al ministro. 

L'ammontare dei soccorsi così distribuiti, è 
pagato dal ministro dell’iaterno sopra stati no- 
minativi presentati dal tesoriere della presidenza 
ed accompagnati dalla quitanza delle parti che 
riscuotono. 

Queste spiegazioni sono necessarie per preve- 


























‘coltà di sottoporre per quindici anni ad un'imposta i 


nire le erronee . supposizioni.; cui potrebbe dar 
luogo il cenno, col quale alcuni giornali credet- 
tero di dover qualificare il complesso dei crè- 
diti da essi ènumerati. 

— Nulla vha di più incerto dell'adesione del 
signor presidente della ‘repubblica alla dichiara- 
zione del suo ministro dell’interno, signor Vaîsse, 
in quanto riguarda l’applicazione della legge del 
31 maggio all'elezione presidenziale, Noi possiamo 
assicurare che il sig. Luigi, Napoleone ;Bonaparte 
non intende per niun mado di sottoporre la sua 
rielezione alla legge del suffragio ristretto, e che 
egli affermò, ieri stesso; ad uno de’ suoi amici, 
membro ilell’Assemblea, che mai ron aveva dato 
missione al signor Vaisse d’impegnarlo; siccome 
sembra ch’abbia voluto fare. (Journal des Faits). 

— Si fa correr vote che il signor presidente 
della repubblica debba quanto prima passare al 
campo di Marte una rivista di tutte le guardie 
nazionali del dipartimento della Senna. 

(République). 

«Si assicura che il uuovo ministro della giu- 
stizia, signor de Royer, raccomandò ai capi. del 
tribunale di mostrare per, l'avvenire meno rigore | 
per la stampa-e ‘d’essere più misurati’ nell’ap- 
plicazione delle pène ‘inflitte ‘dalla ‘nuova legge, 
la quale è giù molto severa, dicesi, per sè stessa, 
perchè s’abbiano ad''esagerare gli effetti. 

(Journal des Faits). 

— Dietro invito del ministro. dei culti, ;un ser- 
vizio funebre, seguito da un Te Deuzm,:avrà luogo: 
il 24 febbraio in tutte le chiese della repubblica. 

(Gazette de France). 

— Scrivono da Parigi in data del 4 alla Gaz- 
netta d’ Augusta : 

Il signor di Rothschild fa costvurre presente- 
mente, nei cantieri, cli, Bordeaux .il più gran (ba- 
stimento mercantile che sia nmai stato visto ‘in 


nellate ed avrà nome Za mille ‘de Franefort in 
slimiento è ‘destimato a partire per la, Ualifornia 


dove la casa Rotfischild possiede un grande sta: 
bilimento, 





ALEMAGNA. — Bercino; 1° febbraio. — Il po- 
tere ‘esecutivo con 14 voti é 9 votanti, il corpo 
federale legislativo ampliato, questi sono i punti 
essenziali convenuti a, Dresda. Bisogna aggiungere 


Stati malgrado le proteste della. Francia. 
Il re. ha, definitivamente, stabilito qui la. sua 


è la prima volta ‘che ‘il ire’ soggiorna ci 
tempo; a Berlino. 


ritirare il progetto di legge sulla stampa presen- 
tato alla prima Camera. 

La seconda Camera cominciò quest'oggi la di- 
scussione del progetto di legge concernente l’im- 
posta sulla rendita. La «piega della discussione 
lascia presumere che il progetto sarà respinto. 

La Nuova Gazzetta di Prussia smentisce la 
notizia di un trattato conchiuso fra \il governo 
dell’Assia Elettorale e d’Austria. 

+— Hl.re di Prussia ha conferito la gran me- 
daglia d’oro del merito letterario al cav. Cesare 
Cantù. 

Momico, 9 febbraio. — Tl deputato Prell si 
propone d’interpellave il ministero sul contegno 
che intende osservare riguardo alle proteste del- 
l’episcopato. 

Drespa, 9 febbraio, — La prima e la seconda 
commissione della conferenza ministeriale che 


giorno separatamente ‘perchè i piccoli Stati erano 
di granilè impaccio nelle. deliberazioni ‘comuni 


sioni nei punti particolari non meno che nelle 
quistioni essenziali. Nondimeno si crede che .il 
punto principale, cioè l’organizzazione del colle- 
gio dei nove sarà definitivamente: sistemato nelle 
prossime sedute se la: Prussia si mantiene fedele 
alle promesse fatte, come sperano i rappresen- 
tanti dell’Austria ‘e delle quattro corti. Non sara 
fatta violenza ai piccoli Stati, ma il potere cen- 


per deciderli ad aderire. Forse saranno ancora 


l’aggruppamento .di Baden .e dell’Assia. 


mente innoltrate mercè gli sforzi uniti dei si- 
gnori Hoch e de Bruk che ormai wha speranza 
di veder effettuata l’unione se si consente a fare 
concessioni reciproche. Tuttavia gli uomini spe- 
ciali intendono partire quanto prima lasciando 
ad una commissione scelta nel loro seno la cura 
di deliberare ulteriormente sulle questioni che 
ancora rimangono da risolversi. 


(Gazz. Universale tedesca). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 17 febbraio. 
Presidenza del barone Mawno. 
Discussione sul progetto di legge per un'annua im- 
posizione ai corpi morali, mani-morte. 

La seduta è aperta al tocco e tre quarti, 

Il senatore Cibrario legge l’atto verbale che viene 
approvato. 

Data conoscenza alla Camera di alcuni omaggi e di 
una petizione che risguarda Ja legge sulle risaie , si 
procede all'ordine del giorno che reca la discussione 
sul progetto di legge per una imposizione annua ai 
corpi morali, mani-morte. 

S'apre la discussione generale. 

Senatore Moreno. Il clero piemontese , in tutte le 
calamità che afflissero lo Stato, prestò sempre il suo 


concorso prevenendo anche la voce del governo che 
ve lv invitava. 


Nel 1785 un Breve di Pio VI concede al governo fa- 


beni prediali degli ecclesiastici ; un altro Breve auto- 
rizza la vendita delle abbazie per 8 milioni, Nel 1797 











































Francia. Esso sarà della capacità di 1500 ton- 


in onore della città natìa di Rothschild. 1l ‘ba- 


a questo l’entrata dell’Austria con tutti. i suoi 
residenza. Dopo ::la rivoluzione del'1848 questa 


Quest’oggi si annuncia che il ministero intende 


prima siedevano riunite , deliberano da qualche’ 


colle loro proposte individuali. Le opinioni più i 
i divergenti si manifestano in seno alle commîs- 


trale si costituirà e questa misura sarà sufficiente 
fatte alcune concessioni per ciò che concerne | 


. 
Le deliberazioni degli uomini speciali intorno ‘ 
alla questione commerciale e doganale sono tal- 


altro Breve-commette all’economato generale la, fa- 
coltà di vendere altre abbazie per 6 milioni: con al- 
tro si dà facoltà di porgere allo Stato il'sussidio di 
50 milioni: infine col Breve del 14 maggio :1828 si dà 
autorità al governo:di esigere de bonis eccelesiasticis 
vectigalia. — Ciò prova quanta; arrendevolezza si 
trovi presso la santa sede nel venire a roncordati:per 
concedere soccorsi allo Stato \quando urgano i biso- 
gni; ciò mostra eziandio che qualche riguardo può 
meritare un clero che tanto concorse a sollievo delle 
pubbliche calamità. 

Gravissima è la tassa del'5 per ‘0j0. proposta dalla 
legge presente a carico,dei‘canpi morali. — Come vi 
potranno far fronte.certi. parroci. che hanno sappena 
«di che.campare? Come.vi potranno : far fronte gli or- 
dini mendicanti? Nè si dica che. vi potrà sopperire 
l’economatogenerale: questo è paralizzato; eil bilan- 
cio presentato al Parlamento mostra a: chiarissime 
note quale ne sia la tanto vantata ricchezza, Mi acco- 
sto alla legge; ma la tassa del 5 per 0;0 sia ridotta. 

Senatore di Castagnetto. Gli è vero che lo statuto 
vuole l'uguaglianza delle imposte: ma lo statuto deb- 
besi collocare in più alta sfera, nè invocarsi ad ogni 
momento. La sheietà forma un assieme ammirabile 
per la ‘sua varietà ‘è armonia; ma si lederebbe il prin- 
cipio dell'uguaglianza ove si volesse farne un'applica- 
zione ‘assoluta e' non relativa. — In uno stato, non 
tutti concorrono nello stesso modo ai cariei pubblici. 
— Non è&ginsto nè razionale che si debbano multare 
i corpi morali perchè non mutabili. Quest'imposta ha 
il carattere di una sovraimposta, — sun effetto sareb- 
he il diminuire il patrimonio del povero e il decoro 
della Chiesa. I beni ecclesiastici sono sovente aggra= 
vati da pesi pii. — Un'imposizione del 5 per 0j0 re- 
cherà con sè la consegnenza che il beneficiato non 
possa sopperire a quei pesi, Senza un concerto colla 
santa sede, io non posso in coscienza votare in favore 
di questa legge. 

Senatore De-Cardenas. Nor credo prudente la pro- 
posta della presente legge, perchè potrebbe essere 
sorgente di nuove differenze colla curia romana e di 
nuovi ilissidii nel paese. 

Tl regio commissario incaricato a sostenere la di- 
scussione della legge nota essere incontrovertibile nel 
governo il diritto di imporre tasse di siffatta natura , 
come lo prova il Breve del 14 maggio 1828; più in- 
controvertibile quando sì pensi che tale tassa esisteva 
all’epoca stessa in cui venne pubblicato il Breve. Sco- 
po del governò nel proporre questa legge è il pareg- 
giare le imposte tra i cittadini e i corpi morali. 

Senatore Defornari'non parteggia pel sistema d’una 
Vasta e complicata rete d’imposte. Non fu luminosa 
l’idea del governo di colpire i corpi. morali: fu un e- 
quivoco. — I corpi morali perchè non hanno occasio- 
ne di profittare delle mutazioni, saranno imposti ?— 
Voterebbe per la legge, se lo Stato versasse in emer- 
| genze e necessità straordinarie, e quando questa legge 
impovesse temporariamente, Ma non per sempre e 
come conseguenza dello statuto che. vuole pareggia 
mento delle imposte. Chiede che la legge sia reietta o 
almeno modificata. 

Sen. Desambrois. Ai tempi antichi la Chiesa era 
esente dalle imposte territoriali: ma, a quell'epoca 
non esistevano imposte continuative, che sono di data 
recente. 

Sen. Massa-Saluzzo. trova ingiusta }a legge , per- 
chè se la società riconobbe utili i corpi morali, debbe 
tutelarlit e dopo avere informato de’ propri attributi 
un corpo morale, non deve spogliarnelo per sotto- 
porlo a gravezza. 

R. commissario. Richiama il principio generale che 
regola le imposte, pel quale tutti sono in debito di 
dare contribuzioni alla società per la protezione che 
essa presta a ciascuno. I corpi’ morali sono ricono- 
sciuti utili: ma altre associazioni eziandio vengono 
ravvisate benefiche, eppure pagano; i corpi morali 
non debbono al privilegio di perpetuità aggiungere 
quello di sottrarsi ai pubblici carichi. Il commercio e 
l'industria non ‘prestano ufficii meno vautaggiosi di 
loro, eppure non vanno esenti da imposte. 

Previe alcune osservazioni del sen. Pinelli, il quale 
trova giustissimo il principio che informa l'economia 
della legge, il Senato chiude la discussione generale e 
procede ‘alla particolare. 

Il presidente legge il testo del progetto dell’ufficio 
centrale sostituito a quello presentato dal ministero e 
accettato dal R. commissario. 

» Art, 1. Le divisioni e Je provincie , i comuni, gli 
istituti di carità e di beneficenza , le fabbricierie ed 
altre amministrazioni delle chiese, i benefizi ecclesia» 
stici e le cappellanie anche laicali , le case religiose , 
i seminari, le confraternite, le pie associazioni. di eser= 
centi arti e mestieri, gli istituti religiosi dei culti tolle- 
rati, ed ogni altro corpo o stabilimento di mano-morta 
pagheranno, a cominciare dal 1.0 gennaio 1851 un’an- 
nua tassa corrispondente ad una parte aliquota del 
reddito che ritraggono da beni stabili, da capitali, da 
rendite fondiarie o da censi. 

Nel computo di detto reddito non si comprende- 
ranno le rendite sul debito pubblico dello Stato, » 

IL sen. Pinelli propone la soppressione dell'ultimo 
paragrafo. 

Questa proposta è combattuta dal ministro di agri- 
coltura e commercio, dal R. commissario, dai senatori 
Jacquemoud, e Pollone, e finalmente dal ministro di 
finanze , il quale nota non-essere conveniente di toc- 
care in genere la questione di credito pubblico, per- 
chè la semplice discussione potrebbe produrre un 
cattivo effetto sullo spirito dei capitalisti, e seemare 
quella confidenza illimitata che l'applicazione rigorosa 
delle nostre leggi ci hanno acquistato ; confidenza che 
è la maggiore delle nostre economie, 

Ministro di agricoltura e commercio. Riconosce la 
nuova redazione più chiara e più esplicita: solo vor- 
rebbe che non vi fosse soppressa un'eccezione, la 
quale era stata proposta nel progetto ministeriale; 


| quella cioè relativa agli asili infantili. A chi studiò la 


storia degli istituti di beneficenza da 25 anni in qua, 
chiaro apparve che. questi mentre hanno lo sccpo di 
alleviare i mali dell'umanità producono eziardio gravi 
| inconvenienti; scemano cioè lo spirito di economia e 
di previdenza, e i legami di famiglia. La carità legale 
fu da taluno ravvisata come una delle maggiori cala» 
mità : ma quasi tutte le opere di beneficenza che han 
fondi stabili rivestono il carattère di tale carità, Essa 
però, quando sia bene amministrata , può originare 
buoni frutti, benchè rechi seco gravi inconvenienti. 
Gli ospedali p. e. porgono sollievo ai mali fisic?; ma 
è pur troppo vero che rallentano i vincoli di famiglia; 
e così dicasi di altri ospizi ed opere pie. — Ma tutto 
ciò non esiste per gli asili iufantili perct:è questi men- 
tre sollevano e abbelliscono l’età più innocente, raf- 
forzano lo spirito dell’economia e i legami domestici, 

e procacciano una somma di beni al tutto sproporzio- 
nata alle spese e ai benefizi di qualunque altro istituto 
di beneficenza. Costa assai meno a dare l’indirizzo a 
400 ragazzi, che riparare ai danni d’un uomo che siasi 


posto sulla china fatale del vizio. Gli asili d’infanzia 

































































sono dunque meritevoli di speciale favore, e il-Senato 
col suo ‘voto darà una solenne e formale sanzione a 
questa bella e benefica istituzione. ; 

Il ministro di finanze presenta un progetto di legge 
sul bilancio parziale.del 51 del dicastero degli esteri. 

L'ora essendo tarda, ‘la seduta ‘è aggiornata a do- 
mani al rocco. 

L’adunanza si ‘scioglie alle ore 5 14. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del :17 febbraio. 
Presidenza del cav. Pen. 

Sommario. Discussione sul progetto di legge del mi- 
nistro di grazia‘e giustizia per l'abolizione dei 
vincoli fideicommissarii. — Discussione sul pro 
getto di legge per l'abolizione delle bannalità. 
La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge adottato, dal. Se- 
nato per l’abolizione dei vincoli fideicommissarii. 

Ommessa la, discussione generale ; si passa, subito a 
quella dei singoli articoli. 

« Art. 1. Le disposizioni eccezionali portanti facol- 
tà di erigere fedecommessi, primogeniture e maggio» 
raschi contenute nelle vigenti leggi sono abrogate. 

« I fedecommessi, le primogeniture ed i maggiora- 
schi già eretti prima della promulgazione della pre- 
sente legge, sono risolti nell'attuale possessore. » 

È adottato senza discussione. 

« Art. 2. La nuda proprietà. della metà dei beni già 
vincolati rimane riservata al primo o primi chiamati, 
qualunque sia la linea cui essi appartengono, che sa- 
ranno nali 0 concepili all’epoca della promulgazione 
della presente legge. . 

« La divisione dei beni potrà essere. promossa 
tanto dall'attuale possessore, quanto dal primo chia- 
mato. » j 

Sinco. Sebbene sia grande il desiderio che io ho, 
che questa legge possa essere sancita senza modifica- 
zione alcuna, pure non posso pretermettere di fare 


‘alcune osservazioni su questo articolo. 


A me pare che esso produca nella sua applicazione 
delle anomalie poco accettabili. 

Supponete un possessore che si trovi ancora nel. 
l'infanzia, i suoi discendenti futuri sono senza dubbio 
coloro che hanno diritto alla successione, Ora;secon- 
do questarticolo di-legge, il quale attribuisce a que- 
sto possessore la metà soltanto, dei beni soggetti ai 
vincoli, fidecommissarii, e ne. riserva l’altra. metà al 
primo o primi chiamati che saranno nati o eoncepiti 
all’epeca della promulgazione di questa legge ,. evi- 
dentemente ne risulia, che i figli di lui nulla più po- 
tranno avere di quei beni del padre loro, i quali sa- 
ranno stati devoluti ad un lontano parente, e qualche 
volta anche ad un estraneo. Se si vuole fare una ri- 
Serva, non è egli più giusto, più naturale, che si fac» 
cia in favore dei figli del possessore, che non di un’al- 
tra persona qualunque? 

Una tale osservazione Ja credo di sì grave momen- 
to, che dovrebbe la Camera prenderla nella più alta 
considerazione. 

Miglietti relatore. 11 motivo per, cui la commissione 
ha creduto bene di adottare questa. disposizione di 
legge si fu il considerare che se la legge può per 
ragione di pubblico bene privare coloro che già si 
trovavano in vita all'epoca della sua promulgazione, di 
un diritto esistente e reale, non è però consentaneo 
all’equità che ‘il faccia senza aver loro alcun ri- 
guardo. 

Supposto poi il caso d'un possessore fide-commissa- 
rio, il quale non abbia ancor prole, se vogliamo riser- 
varne la successione a chi sarebbe chiamato secondo 
il vincolo fideicommissario, allora. riuscirebbe :illuso- 
ria l'abolizione di cui trattiamo. 

Sineo. Signori, qui nom si tratta che di una surces- 
sione non ancora aperta edin questa non wha diritto, 
Vha soltanto speranza di diritto. Se vulete aver. ri- 
guardo alla speranza dei futuri chiamati, perché non 
vorrete tenere in conto pure la. speranza che ha il 
possessore di acquistare la disponibilità dei beni me- 
desimì? Le ragioni addotte dall'onorevole relatore 
varrebbero se si trattasse d'una successione aperta. 
Qual cosa havvi in poche parole di più assurdo che 
togliere quei beni a coloro a cui dovrebbero darsi se- 
condo l'intenzione del fondatore, per trasferirli in.chi 
non sarà neppure congiunto in parentela col posses- 
sore? Dietro queste considerazioni propongo la sop- 
pressione dell'articolo 2. 

Relatore Miglietti. Non v'ha dubblio che il diritto 
ad una successione comincia ad esistere al momento 
dell'apertura di essa ; ma io faccio osservare che qui 
gi tratta di uma successione realmente aperta, poichè 
nell'atto della fondazione del fideicommisso trovasi un 
titolo che ne attribuisce il possesso a coloro che ne 
hanno diritto. 

(La proposta Sineo è appoggiata). 

Sinéo itsiste sulla sua proposta di soppressione. 

(Posta ai voti non è adottata). 

Pallivri. Parmi convenga contemplare specialmente 
una specie di fideicommissi, la quale richiede anche, 
secondo lo spirito della legge, una immediata sssolula 
risoluzione senza riserva di sorta, vale a dire di quelli 
il cui erettore stabili che dopo il primo gravato pas- 
sassero a quello de'suoi figli che sarebbe stato da lui 
prescelto, ed.in difetto di speciale designazione al- 
l’uno di essi dall'erettore indicato, per esempio al pri. 
mogenito. Non sembrerà perciò inopportuno ‘il fare 
questaggiunta all'art. 2. 

« Questa disposizione però non si applica a quei 
« fideicommissi pei ‘quali la designazione ‘del’ primo 
« chiamato è ‘lasciata all'attuale | possessore quando 
« anche in diletto di tale designazione sia Chiamata 
« una determinata persona. » 

Miglietti, È una questione questa che ‘si potrà de! 
cidere avanti ai tribunali secondo Te circostanze del 
caso, nè v'ha bisogno d’un’espressa disposizione di 
legge. 

Pallieri ritira ‘in seguito Ja sua proposta d'aggiunta. 

L'art. 2 è approvato. 

Gli articoli seguenti vengono adottati senza discus- 
sione. 

«Art. 3. Le disposizioni degli ‘articoli “fata 
sono applicabili alle commende di patronato famigliare 
dell'ordine cavalleresco dei ss. Maurizio e Lazzaro esi- 
stenti nello Stato. 

« Colle disposizioni di questa legge nons'intende pre- 
giudicato al dovuto adempimento dei pesi pii annessi 
alle eommende patronate, il quale rimane a carico dei 
rispettivi possessori dei beni già costituiti in com- 
menda. è 

« Art. 4.1 possessori delle commende soppresse do- 
vranno pagare ‘al tesoro dell'ordine, nel termine di 
tre anni e in tre rate eguali d'anno in anno, coi rela- 
tivi interessi un'‘capitale corrispondente al dieci per 
cento del valore di tutti i ‘beni stabili‘ compresi nella 








commenda ‘secondo la stima che ne verrà fatta dai 
periti eletti di comune accordo, ovvero deputati d’uf- 
ficio dai tribunali ordimari. 

« Se però l’attuale possessore sarà il foridatore:stesso 
della commenda, pagherà soltanto nello stesso termine 
di tre anni ed in tre rate eguali come sopra, un capi- 
tale corrispondente al cinque per cento del totale va- 
lore sopraddetto. 

« Il capitale dovuto sarà prelevato sulla massa dei 
beni della commenda. » 

« Art. 5. Quando la commenda in tutto od in parte 
sia costituita in rendite del debito pubblico, sarà im- 
mediatamente trasferita all'ordine la decima ‘parte dei 
titoli di rendita, ola vigesima; secondo‘la distinzione 
indicata nell’articole 4.tra s fondatore e gli altri pos- 
sessori. » 

«Art. 6. Competerà all'ordine, sovra i beni stabili 
delle commende per la riscossione del capitale riser- 
vato a suo favore nell'art. 4, il privilegio attribuito 
all'alienante dall’articolo 2158, numero 2 del codice 
civile. » 

« Art. 7. Riguardo alle commende, i cui effetti si 
troveranno\in sospeso all’epoca della promulgazione 
della presente legge, questa sarà soltanto applicabile 
quando cesserà la sospensione, salvochè abbia: luogo 
la devoluzione ‘a favore dell’ordine. » 

« Art. 8. Nulla è innovato nè quanto al decreto ema- 
nato il 5. agosto 1848 pell’isola della Sardegna, nè ri- 
guardo alle così dette fedecommessarie dispense, co- 
lonne de’ luoghi di S. Giorgio, ed altri simili Jasciti 
e fondazioni conosciute specialmente in Liguria, e che 
fossero tuttora sussistenti, od alle disposizioni delle 
leggi della repubblica ligure 22 e 26 marzo, 8 e 16 
maggio 1799) 

Fatto lo squittinio segreto, fu‘questo îl risultato: 

Votanti! 0%. 423 
Favorevoli ‘.. . 119 
Contrarii. . . 4 

Il sig: ministro di pubblica istruzione presenta ‘alla 
Camera‘un'‘decreto‘reale, con cui è auterizzato a fare 
una domanda d’aggiunta di L. 50,125 da riportarsi 
nelle diverse; categorie del ‘bilancio passivo pel 1851 
del dicastero di pubblica istruzione. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge adottato dal Se- 
nato per l'abolizione delle bannalità. 

E aperta la discussione generale. 

Lions. Questa legge non ha di liberale che ilnome, 
e in.vece di distruggere gli avanzi del feudalismo, da 
cui hanno avuto le bannalità la loro origine, a me pare 
che lo promuova perpetuandone gli effetti. L'aspetto 
delle bannalità riguardo alle popolazioni non viene 
punto cangiato per mezzo di questa legge, la quale 
stabilisce una indennità , che direi quasi tener luogo 
del diritto che si vuol sopprimere. D'altronde se un 
compenso eredesi dovuto, non è sicuramente a carico 
dei comuni che si deve imporre. Conchiudo pertanto, 
che in niun modo deve la Caméra adottare una; leggé, 
la quale credo che in sè nulla contenga.di buono: 

Biancheri. Combatte 1° indennità, appoggiato all’e- 
sempio della Francia, che soppresse le bannalità senza 
compenso di sorta, e domanda spiegazione dei motivi 
che indussero la, commissione ad. adottare. questa 
legge. 

Relatore Miglietti. Credo che l'onorevole preopi- 
nante vorrà permettermi di dare queste spiegazioni 
di mano in ‘mano che verranno a discutersi i singoli 
articoli. 

Lions. Affine. di procedere con maggior chiarezza, 
credo bene di fare una distinzione tra la giustizia su- 
periore alle leggi e la giustizia legalé dipendente dalla 
magistratura. 1 legislatori ne usano della prima: più o 
meno estesamente secondo l’opportunità che loro si 
presenta. I legislatori francesi fondati su questo prin- 
‘cipio dichiararono le bannalità abolite tutte senza in- 
dennità di sorta, legge questa che fu quindi appli- 
cata alle provincie che fecero poscia parte dell’im- 
pero. 

In primo luogo pertanto devo qui osservare che i 
diritti dipendenti dai fidécommissi non devono am- 
mettersi siccome contrarii alla libertà. 

Sia pureche in forza dell’editto: 24 maggio 1814 si 
siano instaurati i diritti, che coll’editto 1797 vennero 
sanciti, ma una nuova legge può, io dico intervenire, 
che affatto li sopprima siccome ingiusti e con consen- 
tanei colle leggi vigenti. 

Nel bilancio poi della giustizia assoluta, io credo , 
che invece di costringere i comuni a indennizzare, 
bisognerebbe compensarli di ciò che loro fu tolto. 

Si potrebbe obbiettare, che'secondo le citate dispo- 
sizioni di leggi, i diritti feudali essendo stati’ conver- 
titi.in allodiali, debbano questi aversi per veri'diritti. 
Sarebbe ciò vero, qualora vi fosse intervenuto un ti- 
tolo operoso, ma.non mai rispetto a coloro, i quali 
non possono presentare altro; titolo che. quello ‘na- 
scente dal feudalismo. 

Ammettendo però anche che un compenso si deb- 
ba, egli deve imporsi a carico della nazione e non dei 
comuni, i quali già soffersero sufficienti danni. — Io 
propongo pertanto alla Camera, che questa legge sia 
rimandata alla commissione ; affinchè meglio Imatu- 
randola, possa portarle quei miglioramenti che Je so- 
no indispensabili. 

| (La.proposta .di rinvio alla commissione del depu- 
tato Lione è, appoggiata). 

Ministro degl'interni. Per giungere all'acquisto! di 
un grande principio, è pur talvolta necessario di a- 
dottare quelle misure le quali facciano sì,.che il.mo- 
mento della transazione sia meno infausto per coloro 
che vengono privati di .un diritto, a cui debbano per 
l’atilità pubblica rinunciare. Il signor Lione diceva 
che i diritti dei quali si tratta, già erano stati sop- 
pressi dalle leggi francesi che furono quindi tutte ap- 
plicate alle provincie che fecero poscia parte dell’im- 
pero. 

Nulla v'ha di‘più ‘certo. etpositivo di questo fatto. 
Ma vorremo noi negare l'efficacia dellaicosa giudicata 
che ebbe luogo sino. dalla promulgazione  dell’editto 
del 1814? Non credo d’altra parte che «vogliate adot- 
tare quei privicipii che in un momento di rivoluzione 
vennero sanciti in Francia, ma regolare le vostre leggi 
sulla base della giustizia ed umanità, ed ammettere 
perciò il prineipio che questi diritti sono veri diritti 
patrimoniali. lo sono persuaso poi che debbasi dalla 
nazione, e non dai comuni prestare la dovuta inden- 
nità, non ascendendo il numero delle bannalità che a 


227, cosicchè Ja loro soppressione non può conside-' 


rarsi‘‘come cosa che interessi tutto lo Stato, 
Pescatore. Lo scioglimento délla questione giuridica 
che venne finora discussa dipende a inio avviso da 
alcune ‘considerazioni economiche. Prego di riflettere 
chela bannalità mon è che una privativa, 
pone un tributo, Ora si tratta di sopprimere il tributo 
della bannalità, ma si vuole che venga corrisposto.il 
capitale di questo tributo; un tale ‘obbligo patalizza 
ogni beneficio della legge. La bannalità non è che una 
proprietà precaria pericolante, ora ‘con questa legge 
non'si fa che ‘assicararla, mentre ‘un’altra'‘legge po- 


«ministro ‘ad indicare iniche consista 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


trebbe aholirla senza indennità. Soppressa la barinalità, 
che altro si acquista.se non la sola libertà di applicare 
i capitali ad\un'industria\ determinata? lo sfido il sig. 
il beneficio di 
questa legge, la quale a. mio credere favorisce gran- 
demente il feudalismo; ma altri inconvenienti derivano 
ancora da essa, Ai tribunali spetta il. decidere della 
indennità da darsi; ora quando sarà d'uopo. stabilire 
per esempio, di quanto la rendita d'un. opifizio ora 


.| bannale verrà diminpita in concorso d'iltro opifizio 


simile? Con quali elementi potranno essi sciogliere 
una tale questione? 

Si dirà che il faranno ,per mezzo dei periti; ma 
quale guarentigia, quale istruzione presentano questi 
per una simile decisione? Ed ecco un inconveniente 
maggiore della stessa indennità, perchè si tratta di 


lasciare la cosa al giudizio di uomini. che non sono 


forniti di cognizioni sufficienti, e che perciò non po- 
tranno mai equamente decidere. 

Il principio della proprietà civile si restringe al 
suolo ed ai prodotti dell’uomo; orchi vorrà sostenere 


‘the le'bauinalità) le aali non sono che privative in- 


trodotte contro la libertà dell'umana industria, acqui- 
stino il carattere di civile proprietà ? ?— Si obbiettano 
gli editti del 4797 richiamati in vigore Coll’editto del 
1814. Non è vero che gli editti del 1797 abbiano po- 
tuto ‘o voluto imprimerelt alle bannalità i earatteri di 
civile. proprietà ;: non hanno potuto, perchè la pro- 
prietà civile solo si esteide al suolo ed al prodotto 
dell’umana industria ; notì l'hanno voluto perchè, ché 
fecero essi? Dichiararona allédiali i diritti feudali che 


non soppressero, li liberarono'cioè da ognisoggezione | 
feudale. Con questo il legislatore non ha voluto. mu-. 


tare la natura dei diritti, ma li lasciò quali essi erano, 
cioè vere privative. — lo non posso dunque che ap- 
poggiare la proposta di rinvio alla commissione, del 
signor deputato Lione. 

Ministro dell'interno. Il vantaggio che risulta da 
questa legge si è l'acquisto della libertà nell’esèrcizio 
dell'industria umana, vantaggio Questo che non credo 
di poco rilievo. Di più, considerando.che i susccennati 
diritti costituiscono una ‘vera proprietà la quale:si 
trasferisce nel ‘patrimonio del possessore, che le 
privative, se così vogliamo che essi siano, sono pure 
diritti che la legge guarentisce, invito la Camera a 
passar oltre. 


sione. 

Quaglia. Ho chiesto la parola perritordare un fattò 
che potrà rischiarare la questione. La città di Torino 
aveva un diritto di bannalità‘pei molini, che è stato 
soppresso nel 4847. Questa bannalità fruttava più di 
400:mila lire ; nell'anno scorso a cagione del concorso 
di altri molini non rendette che 60 mila lire. 

Cornero insiste per il rinvio della legge alla com- 
missione. 


Pescatore. Riguardo ai lat farò osservare che 


le acque generalmente sono di proprietà degli ex-feu- 


datarii; ora egli è naturale che i possessori di questi 


molini quando si tratti di liquidare le bannalità pro- 
cureranno di far credere che potranno costruirsi altri 
molini, ma costrutti che siano ne impediranno. l’ef= 
fetto col produrre i loro titoli sulle acque. Ma\io-voglio 
ammettere che; una indennità: sia dovuta a quelli che 
abbiano comprato le bannalità, ja questi. qualora. pro- 
ducano i loro titoli, ne sia rimborsatoil prezzo; ma 
quanto alle bannalità acquistate per mera violenza del 
feudalismo, non ho finora sentito alcuna ragione suf- 
ficiente per concederne l'indennità, Rinnovo alla. Ca- 


mera l’istanza del rinvio di questa legge alla com 


missione. 


Di Revel. Su quanto accennava il signor deputato 
Quaglia, osserverò che Ja' città di Torino oltre ‘la ban- 


nalità/reale sui molini, vantava pure una bannalità 













































Cornero appoggia il rinvio della legge alla. commis» 










giovanè artista bresciano che rappresenta un epi- 
sodio ‘della ‘storia recente’ di quella città. Egli è 
col più vivo piacere-che io adempio al gratissimo 
incarico di presentarlo alla S. V. Quelle signore 
mi hanno anche raccomandato di far perdonare 
la tenuità del dono non rispondente per nulla 
alla grandezza ‘della loro riconoscenza. — Per 
soddisfare a questa parte del mio dovere io faccio 
appello alla ‘distinta gentilezza vostra. 
Ho l’onore di' protestarmi della S. V. 
* Torino, 16 febbraio 1851. 


DEPOSITO 


DE GUANO VERO.DEL PERI 


Sementi diverse 


Senapa Bianca Medicinale-Caffè 
Burlet di Sanità. 


Presso PORPORATI ed ARNOSIO 
Droghieri in Via di Po. È 


ACQUA DI SPAGNA 


Della, signora ASCANIO. per tingere i capell 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo ,.ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potenido qualunque persona tingersì 
| per se. | Palazzo ‘nazionale, ‘galleria‘ Valois, | 

« 116. Si spedisce in! provincia: ed all’ estera sd 
CPC È 










































































































Devot. serv. 
Grusepre BoRGHETTI, 



















DECESSI del 15. febbraio in Torino. 
Ni 14 
del 16: » (1115 


Dal 1 gennaio, totale N. ‘687. 
—npi@—Pt6 
ULTIME NOTIZIE. 
Torino. — leri sera fu splendido hallo a Corte. 


Il ministero inglese ha ottenuta piena vitto» 
ria nella quistione mossa dal partito tory, ad 
onta che i radicali irlandesi si fossero a quello 
uniti. I voti sulla mozione Israeli furono 284 
in favore del ministèro; e 267 contro; Tutti* 
comprendono che malgrado la poca importanza 
numerica, l'importanza politica di questo voto 
è somma. 

Parici, 15 febbraio. — All’Assemblea.è stata 
presentata sul banco della presidenza una peti- 
zione firmata da un ‘gran numero di rappresen- 
tanti della sinistra; diretta ‘ad ottenere l’amnistia 
generale per tutti î condannati politici dopo il 
24 febbraio 1848. (Corresp. Îitogr). 

Aremaona, — Si ‘annuncia che ila missione del 
conte d’Arnim de Meinrechsdeff a Vienna, ha per 
iscopo di rinnovare solennemente l’alleanza sta- 
bilita all’epoca della guerra’ d’indipendenza: fra 
la: Prussia; l’Austria e la Russia. — Uno straor- 
dinario ambasciatore si (recheràvallo stesso scopo 
a S. Pietroburgo. -- Siaggiunge» ‘che: i\tresso- 
vrani:confermeranno personalmente; in ‘un ‘con- 
gresso la ‘solenne alleanza rinnovata. 

(Corresp. litogr.) 

BerLimo.— llgoverno ha fatti dei-richiami al- 
| l’Austria sull’affare dell'Assia elettorale; ma non 
per questo sorgeranno nuove differenze ns, i due 
gabinetti. La Prussia înon vede, con, indifferenza 
i, preparativi che fanno l’Austria e i Bavaresi per 
stabilirsi in modo; permanente nell’Assia ;, ma 
nessuno crede che il gabinetto di. Vienna darà la 
menoma attenzione a. questi reclami, 














AVVISO. 

Si deduce.a pubblica notizia, che all’udieng 
che verrà tenuta dal R. Tribunale di prima i 
cognizione di Torino, nel giorno-6-del prossinsà © | 
marzo) alle ‘ore 9 antimeridiane; ‘avrà luogo il | 
primo incanto per subasta volontaria di un. 
corpo di casa caduto. nell’eredità (del defunto | 
Gamillo, Flandinet, posto, nella via delle ghiac- | 
ciale, sezione Moncenisio, presso la. Chiesa © 
della "Consolata, del reddito di L. n. 12[m. cir= o I 
ca, in due distinti lotti ed anche. unitamente, 
e con quelle ‘più ampie indicazioni di cui nel 
foglio delli 44 febbraio scorso della Gazzetta 
Piemontese , e nella ‘relazione dell’ architetto 
Luigi, Formento ed'annesso tipo, di cui si Avrà 
visione nell'ufficio del causidico'collegiato An- 
gelo Chiesa.” 


A 


Mratrrzzaieit ioni 


mera pireretia 





CRÉME ve BEAUTÉ | 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente.dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che ‘alterano la pelle e Ja rendono rugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza;:risultato delle lunghe \medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. ‘Picarlé} ha avuto 
l'approvazione del corpo medico ‘e pienamente corri 
sponde a' questo favore insigne. Contenendo' molecole SI 
grasse, inutrica la-pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella:pertanto le rughe; e'fa progressivamente scom- È 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Doni 25, (0 
piazza Vendòme, casa ‘dell'Zau Napoléon. 1 


telnet 


Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l'Amandola prodotto. dell’amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua; ;di Colonia, avente la virtà»di non rugare È 
la pelle, ma di farla; bianca. 

Deposito unico a' Parigi: 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono ‘indirizzarsi franco a Torino al'signor Bussy, $ 
presso Tattigo del Risorgimento. 
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MERGCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul. mercato 
di Torino il di 15 febbraio 1850. 


PREZZO 
* per cadun ettolitro 


# 













Formento 1 È È 47 

Barbariato . i ° 14 15. rn 

Segala . 7 ù Ha sE i 

Meliga . . . 5 ) i i 
Miglio ‘. E ‘ 7 9 48 
OL 10 : > 19 90 PI TIA PILLOLE, PILLOV 
Fagioli dell'occhio È 17 20 È 


Fagioli comuni $ È 42 58 


-| e l’editto 21 maggio 1814: îo vorrei che si invocasse 


e-che im- | 


coattiva, per cui quelli del territorio erano. costretti 













































aL DILTAVIRZO 


purgative, infallibili, che jpigliansi in qualunque ora È 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza. che | 
diano il menor.o.incomodo. e senza sturbare la ..di- 
gestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. j 
Recapito ‘in Torino dul sig. Bussy presso l'uffizio È 






Riso... s 2 22 17 
a consumar farine macinate dai detti «molini o di pa- NTIGI a A ve o 16 54 
gare. un tributo ; la. cagione si fu questa della difle- Aveua”. i : 3 8 30 


renza accennata dal signor deputato Quaglia; ma ciò | 
non ha a che fare nella presente discussione. 

Moja. Appoggia la proposta Pescatore. 

Relatore Miglietti. Egli è necessario che dia ancora 
alcune spiegazioni in proposito. 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 17: febbraio 1851. 


1819 — decorrenza 4. ottubre... 
1831 — decorrenza 1 gennaio ., ., 






Il motivo per cui vuolsi rimandare la legge si è | 1848 — decorrenza 1. settembre si 314 del Risorgimento: 
perchè si erede non ammessibile generalmente alcuna | 1849 — | id. 1. gennaio aly 12 In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
sorta di indennità; ‘e ‘che’ questa ammettendosi in (093 pi SBRTEAGIOO 940 In Novara dal sig. farmacista Caccia. i 


alcuni casi, non debba mai: essere «a carico ‘dei co- 
muri. Egli non .v' ha! dubbio chele bannalità: hanno 
un'origine feudale 7 per questo si. vuole ‘concedere 
una indennità.a quelle sole che o non sono di origine 
feudale, o se di origine feudale, abbiano avuto, luogo 
a titolo oneroso. 

Parve alla commissione che una volta ammesso il 
principio della ricerca del titolo. della proprietà, si 
cadrebbe nel bisogno di non riconoscere quel numero 
infinito di proprietà, le quali senza dubbio avranno 
avuto una origine più riprovevole ‘ancora. D'altronde 


Prezzo fr. 4 la scatola. 
TEATRO NAZIONALE 
AVVISO 


Prima Opera 
GLI ESPOSTI ossia ERANO DUE , ED OR | 
29 TRE del Maestro Ricci. 


Borsa ‘pi Parici; del 14 febbraio, — Il movi- 
mento ‘retrivo che da due ‘giorni si imanifestò 
sùlla'‘rendita ha fatto progressi più sensibili alla 
borsa di: quest'oggi, ‘ili seguito specialmente delle 
vendite di certi speculatori. che troppo si ‘erano 
arrischiati nella compra:‘a prezzi elevati. L’arti- 
colo. del. Journal: des Débats ( Vedi ‘la nostra 
rassegna der giornali) relativo all’ entrata del- 
l'Austria. con tutti i suoi Stati nella Confedera- 








porre l'indennità a ‘carico dello Stato; a me pare cosa zione germanica , malgrado (dice quel giornale) Seconda 

ingiusta, perchè egli deve solo prestare quelle banna- | la protesta della Francia, ha pur dovuto contri- CIARA DI ROSEMBERG dello ‘stesso. 4 

lità che riguardano. tutto lo Stato e,non quelle che ri- | buire a questo risultato. Si diceva inoltre , non Terza Hi Ti 
e 


guardano. i. comuni. — Dighiaro io nonostante. che 
non ho difficoltà di accettare il rinvio che ia Camera 
vorrà adottare, 

Viora. Sinora si sono invocati e gli editti del 1797 


sappiamo cor peso fondamento; che stamane 
ai Campi Elisei s’eràno. profferite delle grida di 
Viva.\l'imperatore, ecc. 

Il 50/0. aperto «a 96:75. chiuse ‘a 96:50 in 
ribasso di 30: ce. su ieri; 

Il.30j0 a 57.95 ribassò di 40cc. 

Le azioni di strade ferrate subirono: un ribasso 
più. sensibile. I fondi esteri sì mmantennelo con 
poche variazioni, meno però: quelli di Piemonte 
che camminano a piè pari con:quelli,di Francia, 
Così l’antico:5.00. (c. R.) chiuse ieri a-83 75 e 
oggi a 83 10..IL nuovo variò da .83.90.a 83 35. 
Ed il nuovo, imprestito, di. Piemonte :da 930 a 
925. 

Borsa pi Parici del 15 febbraio. — L’abbassa- 
mento, dei fondi degli scorsi:due giorni non ha 
durato lungamente. Oggi la rendita ha avuto più 
di fermezza malgrado. abbondanti offerte a con- 
tante. Il 5 per (00 ‘si ‘è rialzato ‘e ‘chiuso a 96; 
75j'in aumento ‘di 25 cc. su'ieri; Il 3 0/0 ha au- 
meuntato: di 10 cc, e si è chiuso a 48, 05. 

A contanti comparativamente al corso: di, chiu- 
sura di ieri il 5 00 ha aumentato di 10 cc. a 
96, 65 eil 3 0/0 di 35 ce. a 58,10. 

L’ antico 5 0j0 piemontese (c. R.) ha riguada- 
gnato 20 ‘cc. 'a 83; 40; il nuovo 15 ce. a 83,50. 
Îlfiuovo prestito di Piemonte GS) a 927,50; 


coll’aumento cioè di 2, 50. 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA del Gav. Rossini. 4 


ARTISTI 


Prima Donna assoluta sig.a Rachele Gianfredi. 
Privna Donna comprimaria sig.a Matilde Duffò. 
Primo Basso comico assoluto sig. Carlo Magrini, 789 
Primo Tenore assoluto sig. Gustavo Romanoffi 
Primo Basso cantante asssoluto sig. Radanisto 
“ Aliprandi, > é 
do Basso comprimario s7g. Giovanni Fioreiti. 
Maestro Concertatore sig. Giovanni Taschini, 
Maestro dei Cori sig. Giovanni Degiorgis. 
Suggeritore sig. Giovanni Origgi. 
Numero:40 Goristi. 


lo statuto. Con esso s'inaugurava il principio di liber- 
tà. Ora io domando, se leso non venga questo sacro 
principio colla legge‘ che noi stiamo discutendo? — 
Non vale il distinguere fra la bannalità reale o coatti- 
va, poichè altra differenza fra di esse non.vi passa, se 
non che la prima offende meno direttamente ‘ché non 
la ‘seconda l’accennato principio. — FORCE pel 
rinvio alla commissiene. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

Laiseduta.è sciolta alle ore 5 14. 

Ordine:del.giorno;di domani... 

Seguito della discussione sul progetto, di. .legge per. 
l'abolizione delle bannalità. 

Discussione sel progetto di legge pel bacino di Ca- 
renaggio di Genova. | + RIO È 

Discussione sul progetto di legge per la tassa sulle 
successioni. 















‘Peegi d'abbuonamento per n.20 recite L. 8. 
Biglietto d'ingresso — Platea L.A. 
si Loggione Cent. 40. 
PREZZO DEI PALCHI SERALI 
Ordine primo e terzo Ul. 3. — Secondo Il, 4, 
Quarto ll, 2. i 
Gli abbonamenti ricevonsi al Camerino del @ 
Teatro che sarà aperto dall'4 alle 4 pom. 























SOCCORSI A BRESCIA 

Per testimonianza della riconoscenza di Bre- 
scia. verso i. nostri concittadini che soccorsero 
alla sua sventura, pubblichiamo:Ja seguente let- 
tera che è stata indirizzata al:conte di Cavour 
che fu ‘presidente della commissione pei soc- 
corsi: 



















i Teatri di questa sera. 


REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La siva, 
zione delle Fiandre. 


CARIGNANO. —-La drammatica compagnia al servizio 
di S.M. recita: I Ladri galantuomini. 

NAZIONALE. — Eran due ed or son ire. 

D'ANGENNES-— La drammatica SOMpREnia france 
recita, 

SUTERA. — Riposo. 

GERBINO. — Non toccate la Regina, con Meneghidg(i 


“©. Tip. FERRERO E FRANCO. 








s., NICCOLINI LINI gerente. (i 


a 6,000 FRARCHI 


Da DA A Recapito al sig. Bussy, 













Signor Conte! 





Dodici signore bresciane hanno voluto che sia 
espressa ‘la loro gratitudine ‘al presidente della 
commissione pei sussidiî raecolti in Piemonte a 
sollievo dei Bresciani danneggiati dall’ inonda- | all'ufficio di questo giornale. E inutile presen- 
zione. tarsi senza essere munito della più ampia ga- 


A tale scopo hanno destinato il dipinto di'un| ranzia.i < °° 0 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tono, Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
Prot wc. Un anno l.. 44. — Seì mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. -— Un mese L. 6 50. 
Imi ed'Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 44 50. — Un 
. mese L, 7, franco ai confini. — Un sol. Numero cent. 40. — Dirigersi franto di posta 
{dalla Direzione del Giornale Ir Risercimento.— Le inserzioni si pagano centi 20 per riga 
anticipati. +1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 











nno I 





V. 


o RIVISTA: 
Mi giornale ufficiale di Napoli ‘annunzia che l’inge- 
re Scarpati ha trovato modo per impedire. l’escita 
lle locomotive:e dei cariaggi.dalle rotaie delle strade 
ferro. A. Bologna è incominciata. con solennità la 
uncia di quei vercolì malandrini che si chiamano 
‘biroccini. Una corrispondenza del Corriere Mercan- 
le afferma che il'marchese Scarani, presidente della 
iommissione munigipale di Bologna, ha. dichiarato di 
on riconoscere al segreto tribunale di ‘censura il di- 
Mitto di destituire gli ufficiali municipali. Se è vero, si 
va una volta di più che il coraggio civile può 
tnonfare anche degli Stati d'assedio. Al’ rigore degli 
Stati d'assedio tien molto il duca di'Parma, il quale 
regola con curiosissimi deereti la gran faccenda’ di te- 
mere un fucile da caccia, 

(ll giornale il Pays voleva pur fare una colletta per 
‘segno di nazionale simpatia verso il presidente della 
repubblica; ma egli ha iuovamente protestato contro 

ualsivoglia «dimostrazione di questa natura. Dicesi 
‘lele alla rivista sul campo di Marte, e per le strade di 
Parigi siasi gridato viva. l'imperatore. È stata pre- 
Wientata all'Assemblea una proposta di amnistia gene- 

rale firmata da #86 deputati; pare che non pochi re- 
pubblicani disapprovino questa proposta, temendo che 

MiSca occasione alla vecchia maggioranza di riu- 
nirsi afconcordia. Intanto l'Assemblea ha ripresa la 

scussione sulla riforma ipotecaria; taluno vorrebbe 
che sollecitamente; si ponesse mano alla legge sui mu- 

il. 

giornali d'Inghilterra cercano di interpretare di- 
amente il voto della Camera dei comuni sulla 
posta del signor. d'Israeli,, esagerandone , 0 ne- 
gandone l’importanza, secondo l'opinione che rappre- 
sentano. Ma, a parte ogni spirito di lotta , quel, voto 
‘una vera vittoria pel ministro, e contribuì non poco 
ssodarne l'autorità. Ciò non ostante gli sarà ne- 
aria grande vigilanza, molta*energia, perché la 
coltà è piuttosto aggiornata che risolta. Un mem- 
ro.della Camera dei lordi ha già annunziato essere 
‘intenzione di fare una proposta per migliorare la 
indizione della classe agricola. Il Morning - Herald 
un articolo col quale eccita |’ opposizione a non 
‘dersi d'animo per’ il voto dei Comuni ma ‘ad'in- 














sistere, predicendole prossimo:il trionfo. Ad'un tempo 
fin una parrocchia di Londîa si tenne un! meeting 


er cercar modo a provvedere di alloggi migliori 
er, Ja classe operaia. lA 

(Dopo la mozione Israeli, il bill dell'aggressione. 1 
. (dibattimenti continuano molto animati. Ma v'ha luogo 





«Ma credere che il bill sarà adottato. 


H elero anglicano ‘entra anch'esso attivamente. in 


SH | Causa. I) primate di Cantorbery ne ha convocati i di- 
‘ gnitari a generale conferenza ‘in Lambeth, ‘per avvi- 


sare alle deliberazioni che siano da prendere. 

“——» Una notizia sopravvenne ad accrescere l’irritazione 
degli ‘anglicani. Si parla cioè della collazione’del cap- 
| pello cardinalizio al dott. Cullen , e di altre promo- 
‘zioni che Roma ‘avrebbe recentemente fatte fra i cat- 
tolici d'Inghilterra... .. di | 

Tin'a)tra inotizia, assai meglio accolta. si è. quella 
del prossimo arrivo a Londra di sessantasei fuoruscili 
ungheresi. | ° 

Dalla Spagna nulla di nuovo. 

Di Germania notizie avviluppate è incerte. — A 
Dresda pare sia vicina una qualche soluzione , sulle 

| (basi già da noi indicate. 

A Berlino malincuori di:corte; e sospetti di popolo. 

Iligabinetto prussiano? vede cioè di molto mal acchio 

di l'occupazione austro-bavarese prolungarsi nell'Assia , 
‘e far le mostre di volervisi fissare;definitivamente ; e 
‘vuolsi’che um inviato speciale debba chiedere spiega- 
‘zioni in proposito al governo.viennese. Però al tempo 
stesso vien dato per certo che siano intavolate prati- 
che fra le tre corti di Prussia, Russia ed Austria al- 
l’uopo di stringere nuovi e più intimi patti di alleanza. 
È sì dice che anzi il re di Prussia abbia proposto ai 
due imperatori di combinare un convegno dove pose 
sano persona)mente dibatterne le basi, fissarne le con- 
dizioni. Y i ; 
(1 Queste ed'altre dicerie msospettiscono i costituzio- 
nali, ai quali consimili alleanze non paiono troppo 
larghe promettitrici di libertà ; i rumori sono:giunti 
sino alla persona del re, che se. ne:mostra grande- 
mente seandalezzato e le fa smentire, e sembra%inten- 
zionato a farne oggetto d'una dichiarazione alla se- 
conda Camera. ; 

'A Vienna'sî protesta contro l’incorporazione dello 
Schleswig colla Danimarca. — Ma jntanto si vogliono 
incorporare Je'provincie d'Italia' colla Confederazione 
germanica; e non si tien conto della protesta che altre 
potenze facciano per un atto, certamente 'men logico, 
‘menì giusto di quello che l’Austria censura. 

‘A Cassel si vuole dagli uffiziali una ‘dichiarazione 
di obbedienza passiva, e di rispetto alle celebri ordi- 
nanze del settembre; il che ha di nuovo operata una 
certa effervescenza., | | |. pai 

La Svizzera porta anch'essa la pena degli Stati mi- 
nori. — Prendono sempre maggior consistenza le voci 
di violenze per ora morali, ma che potrebbero in se- 
guito mutarsi anche in fisiche, onde punirla dell’ospi- 
tale asilo ‘che’ essa offre alla sventura. Intanto il‘go- 
verno federale ha®diramato una nuova circolare alle 
autorità cantonali; sul delicato capitolo dei fuorusciti, 


er veder. modo di conciliare la protezione verso id 


deboli colla sicurezza e colla indipendenza della Con- 
federazione. - 
ur nre c__--,,-,==wî 


3 GIORNALI ITALIANI. . 


© Leggesi nel Corriere Mercantile : 

‘© Qoll'intento ‘di rendere odiosi i giornali che sosten- 
gono la necessità di riformare la nostra tariffa » doga- 
‘male viene impiegato di frequente un mezzo, contro il 
quale giova premunire i lettori. 

Sì va spargendo che quei giornali vogliono la com- 
pleta abolizione delle dogane. 

Si va insinuando che sotto la frase di libere com- 
mercio viene accreditata l’idea di sopprimere ‘tutti i 
diritti sulle merci estere introdotte in consumo. 
> Queste interpretazioni, oltre all'essere ‘arbitrarie, 
toccano l’assurdo; poichè quando Cobden sostenne e 
vinse ila sanzione del libero ‘commercio dei cereali, 
non.chiese, già. e non fece votare l'abolizione d’ogni 
dazio sui\cereali nel suo paese, ma bensì la riduzione 
| del dazio esistente: e quando gli scrittori d'ogni paese 
irattarono praticamente la questione delle dogane, 
ebberò soltanto in mira di togliere ad esse la qualità 
proibitiva. 

Nejlo Stato nostro tutti i giornali più accreditati, e 
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| di patria è congiunto con quello del giovine Re. 
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sistenza. In questo momento tutti gli spiriti.che con- 
tano in Inghilterra ed anche i volgari, riguardano la 
dottrina della protezione. con quell’occhio che i mo- 
derni chimici riguardano la ‘teoria del flogistico, e gli 
spiriti illuminati l'astrologia. Per‘ gl'Inglesi oramai è 
una di quelle dottrine alle quali laver prestato. fede 
fa meraviglia. 

L'esempio dell'Inghilterra era fatto per dare da pen- 
sare a tutto il mondo. Gl’interessati che si profitta- 
vano dalla protezione .@rano possenti, erano grandi: 
erano i proprietarii fondiarii, i proprietarii delle co- 
lonie di zuccaro, l'industria marittima, quella delle 
miniere di rame, quella delle seterie, e molte altre. 
Per queste categorie di, persone il guadagno era con- 
siderevol». Per l'agricallura specialmente pareva fosse 
una questione d’esservi o non esservi. Se l'Inghilterra 
dunque abbandonò codesto sistema protettore, bisogna 
ch’essolavesse: dei grandi inconvenienti, che fosse. ri. 
conosciuta inconciliabile affatto colle pubbliche,libertà, 
col diritto che hanno tutte le classi di essere egual. 
mente trattate dalla legge, colla prosperità nazionale 
e specialmente col benessere del maggior numero. Per 
conseguenza, quasi presso tutti i popoli il codice delle 
dogane venne sottomesso a severo esame. In-tutte le 
parti se ne mitigò il rigore e lo si rese più liherale: 
Ciò si è veduto praticare alla sua volta agli Stati Uniti, 
in Olanda, nel Belgio, in Ispagna, in Russia, in Pie- 
monte, in Austria. La sola Francia non ha fatto nulla. 
Néèl 1847 il governo aveva presentato un progetto di 
legge stimabilissimo; fu sotterrato dalia commissione 
e la Francia rimane colla tariffa la più proibitiva delle 
quattro parti del mondo. Il bey di Tripoli ed il capo 
semi-selvaggio che governa le isole Sandwich sono, in 
fatto di transazioni commerciali, infivitamente più li- 
berali del popolo francese; il quale si vanta di dare al 
mondo il modello di tutte le libertà. . 

In queste circostanze quale accoglimento farassi alla 
proposta Saint-Beuve? L'Assemblea commetterebbe un 
fallo politico quando ricusasse di prenderla in con- 
siderazione; salvo'a graduare il transito finchè sarà 
necessario. In qualunque modo si. osservi il sistema 
protettore, havvi un vizio cli’'è impossibile dissimulare 
e ch'è mortale in questo secolo. d’eguaglianza : esso 
conferisce ad alcune persone un vantaggio che non è 
giustificato da nessun servigio reso al di là di quelli 
che rendono gli altri. Esso ‘impone la comunanza a pro- 
fitto di alcuni, mentre la massima moderna è ‘che non 
si deve altra imposta che allo Stato. A questo vizio 


i 00 
una: piegatura a martello 0 «d angolo retto che va a 
situarsi sotto il risalto a martello della rotaia stessa. 
chiaro che in questo caso il convoglio può percor- 
rere lungo le'rotaie senza ostacolo ed anche' Senza al: 
cun attrito, poichè vi è distacco sufficiente tra il ri- 
salto della rotaia e la piegatura. delle spranghe di 
ferro; ma nello stesso tempo è impedito sì alla loco- 
motiva, che ai singoli carri il peter uscire dalle ro- 
taie non solo, ma anche il poter revesciarsi. Questo 
secondo vantaggio, oltre la sicurezza, ‘dà la possibilità 
di far percorrere sulla strada senza verun pericoloi 
wagons a due piani, che un tempe usavansi in Mmghil- 
terra, e di cuì s' impedì l’uso per i continui rovescia- 
menti. Or è da osservarsi che i wagons a due piani 
presentano una grande economia, poichè la spesa 
principale di un wagon consiste nel treno, ch'è quasi 
tuttò di ferro e ne forma quasi tutto il peso; or quando 
su di un wagon ordinario si stabilisce un altro piano, 
o una seconda cassa di Wagon, è chiaro che avendosi 
due casse di wagon su di uno stesso treno, si avrebbe 
per ogni due wagons l'economia di un treno, ed'una 
continua economia di forza motrice, che s'impieshe- 
rebbe a muovere ‘altri carri, Siipotrebbe a questo op- 
porre che i wagons a due piàai non potrebbero pas- 
sare pei tunnel, o per sotto'gli archi dei. ponti; ma si 
fa osservare che questi passaggi devono avere altezza 
sufficiente per il passaggio delle locomotive, le quali 
hanno il fumaiuofo, che è ben più'alto di quello che 
sarebbero i vagons a duè piani. 

Nella disamina di questo sistema fatta dal real isti- 
«tuto d’incoraggiamento i sullodato colonnello com- 
mendatore d'Agostino volle esser assicurato, se il pas- 
saggio da una direzione ad un’altra, dalle linee rette 
alle curve'e nel giro sulle piatteforme, si fa con fa- 
cilità e senza ostacolo alcuno; richiese ben anche che 
si calcolassero le dimensioni che debbono avere le 
spranghe, onde resistere allo sforzo della locomotiva, 
o di alcun carro nel caso di tendenza all'uscita dalle 
rotaie, o in quella del rovesciamento ; al che l’autore 
diede piena soddisfazione, mediante dimostrazione di 
fatto, e dando come risultato di fatto e di calcolo qual 
dev'essere la grossezza/ delle briglie e la tenacità che 
debbono offrire le rotaie snpra i loro dadi. 


GIORNALI: STRANIERI. 
Leggesi nel Débats il seguente importante 


articolo del signor Michele Chevalier: 

L'Assemblea; per la proposta di un suo membro, si 
occupa nell'esame della tariffa delle dogane. L'onore- 
vole signor Saint-Beuve chiede che questa tariffa sia 
modificata. Le materie alimentari e le materie prime 
sarebbero esenti. Gli oggetti lavorati per metà sop- 
porterebbero un diritto assai modico, che l’autore 
della proposta pone al 40 per 400. Gli oggetti lavo- 
rati interamente pagherehbero il doppio. Ugni proibi- 
zione sarebbe tolta. Diverse: disposizioni procurereb- 
bero il transito per varie industrie. In una parola la 
proposta del sig. Saint-Beuve è l'abbandono virtuale 
del sistema; cui si'diè ‘nome’ di'protettore dell’indu- 
stria. nazionale, ‘sistema; che può così formularsi: 
Ogni nazione deve in casa sua produrre quanto mai 
è possibile -senza-riguarde-al prezzo e senza sturbarsi. 
se lo straniero lo fa a più buon mercato. 

Fino a questi ultimi tempi tutti i governi avevano 
creduto al sistema protettore, come credesi nel Van- 
gelo. Alcuni filosofi avevano mosso dei dubbi sui van- 
taggi che gli si attribuivano. 

I trattati di economia politica, dopo Turgot e Adamo 
Smith , sostenevano afizi. molto irriverentemente per 
l’opinione. dei gabinetti,\&he ciò era ‘una frode; che 


$ 


il sistema protettore, "E d’arricchire le nazioni, 


specialmente. quelli; dell'opinione. liberale, si pronun- 
ziarono, francamente per una riforma della tariffa. do- 
ganale; ma non sappiamo che abbiamo emessa altra 
teoria. capace di motivare le voci’ allarmanti che ta- 
lora odonsi spargere in proposito, sebbene con poco 
sucesso. 


Nel quarto fascicolo della Miscellanea di Fi- 
renze ‘è uno scritto intitolato il nuovo libro 


del popolo. Leggesi in questo il capitolo ' se- 
guente : 













IL Grovimz Re. 

Dio. ti salvi, o giovine Re. 

Cangiasti la spada nello scettro, ma la tua destra 
sa reggere con lede lo scettro, come già strinse la 
spada con gloria. 

Non sempre la' vittoria fabbricò il‘suo nido'su’tuoi 
stendardi; ma sulla punta del tuo ferro! stette sempre 
il valore. 

Confida, o. giovine Re. 

La vittoria si lascia spesso portare sulle ali della 
fortuna, della fortuna che fu nemica del magnanimo 
Padre tuo. 

Ma il valore è benedetto e ammirabiîe allorquando 
la sventura lo ha consacrato. 

La vittoria va spesso sulle ali della fortuna; va. e 
lorna con essa, i 

Confida e credi, o giovine Re! 

Mantenesti fette ‘a’inoi popoli; ed essi te lai manter- 
ranno: nel loro cuore è eretto un altare; ivi. il nome 

































Tu, giovine Re, mantenesti fede ai tuoi popoli che 
ti adorano e ti facesti esempio dei re canuti. 

‘Alcuni di essi non vollero, alcuno volle e non potè 
serbar fede ai suoi popoli; tu, o giovine Re, volesti 
e potesti. 

Però i sudditi tuoi ti adorano, ti venerano i. lon- 
tani, ed esclamano: beati i sudditi del giovane Re, 
essi confidarono in lui; confidarono e non furono in- 
gannati. 

Confidarono in'lui ed egli confidò in essi; ecco cam- 
minano, insieme sulla via, dell’incivilimento e della 
prosperità. 

"1 tuoi vecchi confratelli imparino sapienza da te; 
vedano qual è la. via per farsi amare e ‘adorare dai 
popoli. 

1 popoli non possono ;governarsi colla verga come 
manire di pecore; ma con giustizia, amore;e libertà. 

Tu, giovine Re, fosti forte contro il maledetto spi- 
rito di disordine; conoscesti i buoni ei retti di cuore, 
gli facesti tuoi amici e ascoltasti i loro consigli. 

‘Sii tu benedetto, o giovine Re! 

Imparino‘i vecchi tuoi eonfratelli la sapienza tua; 
imparino:a distinguere,il giusto dall'ingiusto, la libertà 
dal disordine; secondino i desiderii degli onesti. 

Allora i loro troni dureranno, allora i loro sudditi 
troveranno ferma quiete e lunga prosperità. 

Pace e prosperità non'albergano sotto la verga del 
despota: ivi, sono da uma parte tormenti e catene, e 
dall’altra vi cresce ed.ingrossa ogni giorno lo spirito 
di disordine. î 

Lo-apirito.di disordine, di rivolta, di anarchia, ro- 
vina degli Stati; morte dell’incivilimento, delle indu- 
strie'e della prosperità. 

Imparino a; conservare se stessi conservando i loro 
popoli; ti stendano la destra e ti chiamino di cuore : 
fratello, 

E sia‘di diversi popoli un solo popolo, e di diverse 
famiglie una sola famiglia, e di diverse genti una sola 
gente: ecosì la mazione sia fatta. 

I padri di famiglia si tengano per la mano; i reggi- 
tori dei popoli si prestino la spada per difendersi dai 
nemici comuni. 

E sia l’unità nella moltiplicità e la moltiplicità nel- 
l’unità: uniti senza essere confusi, diversi ma non se- 
parati, ciascun di se stesso, ma non avverso ad altrui. 

Deh! quando. spunterà questo giorno benedetto ! 
quando vorrà Dio felicitare Ja nostra terra di tanto 
gaudio? 

Senza offendere i diritti di ‘veruno dei tuoi con- 
fratelli, tu avrai col tuo ‘esempio rialzato dal fango 
la tua nazione ; i popoli ti saluteranno salvator della 
patria. i 

Hai fondato il tuo trono sulla pietra durissima ; la 
fede e l’amore lo circondano, la forza e la sapienza lo 
affidano. 

Credi e spera, o giovine Re! 

Sì legge nel Lombardo Veneto: 

La Gazzelta di Bologna vorrebbe farci vedere vegli 
Stati pontificii la beatitudine dell'Arcadia: noi le pre- 
steremo fede quando vedremo sorgere un qualche 
giornale indipendente ,, organo della libertà del pen- 
siero; ma fino a che si interclude l'ingresso peranco a 
quelli che , come il nostro, sono scritti sotto lo stato 
d'assedio ed il rigore delle leggi eccezionali, niuno ci 
porrà: a carico, se restiamo nella nostra incredulità. 

Leggesi nel Giornale ufficiale di Napoli: 

Da molto tempo e con ripetuti sforzi dei principali 
ingegneri inglesi e francesi, si è andato in èerca di un 
mezzo ‘onde evitare i pericoli sulle strade ferrate, cosa: 
tantò necessaria alla pubblica sicurezza, e che forma 
un positivo difetto della meravigliosa ed utilissima in- 
venzione del nostro secolo, talchè taluni timidi s'asten- 
gono dal profittarne. 

Or tra noi il signor Eugenio Scarpati, ingegnere del 
cerpo di acque e strade, che da molti anni si occupa 
con' profondi studi ed indefesse cure al:progresso e 
miglioramento di questa interessantissima parte della 
meccanica , industriale, ha fin. dal 1846 presentata a 
S. M. (D. G.) una memoria, nella quale esponeva un 
nuovo sistema di strade ferrate, onde rendere impos- 
sibile l'uscita delle locomotive e dei carriaggi dalle 
rotaie, non che impedire il loro rovesciamento. La 
maestà del re (N. S.), intenta sempre ad incoraggiare 

























































































































principio della vitafa buon mercato. Ora la vita a 
buon mercato è un articolo necessario nel programma 
degli Stati democratici. Finalmente, egli è falso che il 
sistema protettore compensi questi difetti coll’abbon- 


voro profittevole per sostituirvi un lavoro poco pro- 
nicola, quella delle sete, l’altra dei bronzi, tutti i 
seguenza , abbandonati ai loro voli ; ci compensereb- 


cattivi lavori in ferro e delle mediocri chincaglie. 


di un diritto qualunque il carbon fossile, che si è con 
tanta giustizia appellato il pane dell'industria? 

È dessa una tariffa protettrice del lavoro nazionale 
quella che tassa l'acciaio, di cui è fatta la parte vi- 


fr. per 1,000 chilogr. d'acciaio fuso, articolo che l’an- 
tico reggimento imponeva, a 65 fr. e l'impero a 90 fr. 

Si protegge forse l'industria’ nazionale aggravando 
di diritti enormi il ferro, articolo che la civiltà «e le 
arti impiegano sotto mille forme, e che l’uomo indu- 
strioso ha sempre per le mani? Si oppone che la ri- 
forma di queste tasse esorbitanti ferisce certi inte- 
ressi; noi non lo neghiamo e neppure pretendiamo che 
con parecchi non sia necessario transigere; se non 
che gli interessati furono avvertiti dal governo che 
tali diritti non erano che temporari, quando se ne 
trattò alle Camere. Ora è trascorso almeno un terzo 
di secolo dacchè godono dei favori concessi loro a ti- 
tolo temporario. E inoltre domanderemo : la riforma 
di Roberto Peel non contrariò forse sommamente dei 
grandissimi interessi in Inghilterra? Ma Roberto Peel, 
e con lui il Parlamento , compresovi la Camera dei 
lordi; ove i proprietarii territoriali predominano, non 


le impoverisce, che s'egli sembra aumentare la quan- 
tità del lavoro, nel fatto la diminuisce ; che ritarda il 
progresso dell’ industria, spuntando il pungolo della 
concorrenza. n 

Il sistema protettore hon continuò meno a fiorire 
nelle leggi e nella pratica di tutti i popoli. La libertà 
di commercio era riputafa un’ utopia: di vano sogno 
nel mondo ufficiale di tutti gli Stati: gli stessi Ame- 
ricani del Nord, liberalissima gente, aransi vincolati 
al sistema protettore, però con moderazione. L'illustre 
signor Clay medesimo ne aveva presa l’ iniziativa, ed 
avevalo fatto prevalere sotto il :mome. d'amarican 
system. Nell'Europa, inttutti gli Stati rappresentativi, 
i protezionisti sorvegliano colla maggiore attenzione 
gli atti dei governi per preservare il sistema da ogni 
attacco. È molto se peri ettono ad alcuni ministri di 
indirizzare da lungi parole di stima al principio della 
libertà commerciale nelle esposizioni dei motivi dei 
progetti di legge sulla protezione: i 

Così stavano le cose una decina, d’anni fa, quando 
un paese vicino, l'Inghilterra, che applicava il sistema 
protettore con grande fermezza, e dove ne risultava 
un caro estremo per le derrate alimentari, vide uno 
spettacolo inaspettato. Alcuni buoni cittadini alzarono 
risolutamente lo stendardo della libertà commerciale, 
associandosi sotto il nome della lega contuo le leggi 
dei cereali. La loro impresa pareva disperata. Era una 
mano d’uomini senza rinomanza che s' attaccavano 
alle grandi inffuenze del pgeso, all’ aristocrazia pro- 
prietaria delle terre; ai coloni, ai proprietarii di na- 
vigli, alla maggior parte dei fabbricanti, i quali vi- 
vevano sicuri che dormendo sul guanciale avrebbero 
con più certezza fatto fortuna. 

Ma i capi della Jega, il signor Cobden ed i suoi 
amici invocavano i principii di libertà. e di giustizia 
con rara eloqnenza. Con generale stupore essi diven- 
nero una potenza. Ben presto i discorsi che pronun- 
ciarono, moltiplicandosi ,c0n° una prodigiosa attività 
ed una devozione illimitata} in tutti i grandi centri, 
conquistarono le popolazioni e fecero proseliti sempre 
più numerosi tra le classi più elevate della società. 
Finalmente un giorno, il primo uomo di Stato del- 
l'Inghilterra, il quale da qualehe tempo erasi fatto il 


voluto esser giusti: ‘egualmente verso tutti, essendo 
persuasi che si congiuravano le rivoluzioni con que- 
sta splendida manifestazione d’una giustizia uguale per 
tutti indistintamente, per il fabbricante di Manchester 
come per il produttore di cereali, per il semplice 
giornaliere come per il membro della Camera alta. 

Nel sistema protettore, quale l'abbiamo in Francia, 
fa meraviglia l’incontrare ad ogni piè sospinto delle 
disposizioni contrarie all’equità , le quali certamente 
non erano in mente degli inventori del sistema, ma 
ehe tuttavia esistono. Proteggere sta bene, se ognuno 
è protetto: in egual modo, ma perchè mai proteggere 
questi a danno di quell'altro? Perchè accordare a certe 
| industrie un favore che si risolve in un sacrifizio per 
il medico, l'avvocato, l’uomo di professioni liberali , 
il possidente, il funzionario ? Perchè far l'interesse 
del lattaio o del chincagliere a scapito del fabbricante 
di seterie o di scialli? Che significa un sistema che, 
nell'industria dei. cotoni, mette aggravi anche duri 
sullo stampatore o sul tessitore a vantaggio del fi- 
lante? Ci si dica, di grazia, il titolo maggiore che ha 
il filante alla munificenza nazionale più che lo stam- 
patore e il tessitore, o il fabbricante di ferro più che 
il fabbricante di seterie o di scialli? 


tinte potessero procurarsi, del filo all’estero, noi, 














aggiunge quello di. essere diametralmente opposto al 


danza del lavoro ch’esso procura. L'influenza sua sul 
lavoro nazionale è di ristringere od impedire un, la- 


duttivo. Egli è ‘così che' stringe la mostra industria vi- 
prodotti in cui abbiamo 11 vantaggio, e che per. con- 
bero benissimo per farne fare del cattivo acciaio, dei 


Voglia ben riffettervi'l'Assemblea- sì chiamerà pro- 3 AE : ; 
tettrice del lavoro ‘nazionale una tariffa che colpisce | Yerno agevolò i modi di sopperire alle prime 


tale di tutti gli utensili? E che tassal—-1,320 a 1,540 


si lasciarono soffermare è fecer bene , perchè hanno, 
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sacro , l'umanità lo comanda, la politica lo esige. 
L'ac ‘“lienza fatta ‘alle misure del prefetto di polizia 
rigt ilo al commercio della carne rivela all'Assem- 
blea ‘e al governo quanta popolarità buona e solida 
sta in loro di acquistare. Finchè rimarrà un diritto 
sull’entrata dei viveri, l'autorità non avrà fatto per 
intiero ciò che la società democratica è in diritto di 
aspettare dalla medesima. Per la carne specialmente 
l’azione devesset pronta e decisiva. Questo è un ali- 
mento raccomandato dall’igiene, senza del quale l'uo- 
mo lavora meno e con minor regolarità ; egli è dun- 
que anche nell'interesse dell'industria di attirare sul 
nostro suolo le derrate animali di cui evidentemente 
non produciamo a sufficienza per i nostri bisogni. 
Salate, conservate o vegete le carni debbono entrare 
senza diritto. Delle associazioni si formarono recen- 
temente per utilizzare a profitto dell'Europa i greggi. 
che vagano sulle rive della Plata, e le cui carni hanno 
nel porto quasi nissun valore. Si assicura che, con- 
servale secondo il metodo! d’Appert, le carni possano 
dalle rive della Plata ‘arrivare nei nostri porti a 
prezzi molto moderati; ma la nostra tariffa le esclude 
dal consumo. £ CI 

Perché privarci di questa risorsa? perchè tenere 
questarvia, se.si vuole ‘arrestare il progresso che Je 
dottrine ostili alla proprietà fanno ogni giorno fra le 
classi non possidenti? SIVII 

Insomma l'Assemblea non può dissimularsi che, per- 
sistendo nella nostra tariffi proibitiva, noi ci tireremo 
sul: capo delle rappresaglie formidabili. Noi saremo 
messi al bando delle nazioni civilizzate, e sarà colpa 
nostra. L'Assemblea s'appoggi dunque sulla. proposta 
che le viene presentata per procedere alla revisione 
delle tariffe, e sarà benemerita del paese. 








Torino, 18 febbraio 1851. 


Condizione attuale 
degli impiegati amministrativi in Piemonte 

Le attuali condizioni ‘degli impiegati ammi- 
nistrativi dello Stato nell'atto che presentano 
un umiliante contrasto con quelle degli altri or- 
dini cittadini, accennano:a conseguenze sì gravi 
da dover pur risvegliare l’attenzione e le ‘solle- 
citudini del Parlamento e del governo. 

Se. molti sono presentemente i carichi del 
pubblico erario è tuttavia evidente un incre- 
mento del generale ben essere. In ‘un recente 
articolo di ‘(uno de’ più serii giornali di Fran- 
cia veniva rilevata questa fiorenie situazione 
economica: del nostro paese con'una verità di 
particolari tanto più rimarchevole quanto siam 
meno usi a trovarla sotto la penna de’ nostri 
confratelli di oltr'Alpi, allorchè trattasi di ap- 
prezzare. italiane cose e fatti italiani. 

Un previdente sistema di finanze aveva ac- 
cumulate: risorse pei tempi sinistri: esaurite 
queste, la fiducia. de’ sudditi nel.proprio go- 


necessità del tesoro, e sostenere il credito al- 
l'estero: poi una emigrazione non meno sor- 
prendente di quelle, pelle quali in altri secoli. 
Venezia e le colonie americane ebbero vita, 
ed arricchirono di nuove industrie Ja Svizzera 
ed i Paesi-Bassi, parte riversando nel paese i 
sussidii de’ quali fu generosamente sovvenuta 
coll’aumento del piccolo peculio tuttavia ritratto 
dalle famiglie, parte largheggiando i vistosi 
redditi propri, ha sensibilmente accresciuto, 
oltre il, movimento morale e commerciale, il 
numerario circolante e la materiale prosperità. 

Ma se di tale avvantaggiata ‘condizione di 
cose profittano direttamente possessori di case, 
albergatori, commercianti ed artisti d’ognî ge- 
nere, ed indirettamente proprietari di fondi e 
di materie prime, e qual più, qual meno tutte 
le classi, quella certamente che vive solo di un 
determinato stipendio non risente che gli svan- 
taggi del conseguente incarimento di ogni og- 
getto di assoluto e, di relativo bisogno. Sif- 
fatto incarimento rappresenta non solo il mag- 
giore profitto che le altre classi al favore della 
concorrenza si procurano nelle vendite, ma 
altresì le tasse che il governo impone ripartite 
e scariricate così d’una in altra classe colla 
mutua contrattazione, sinchè ricadono alla fin 
fine isu quella che costretta ad acquistar tutto 
non può rifarsi coll'aumentare il frutto del- 
l’unico. suo”capitale; il personale impiego. 

Il ‘militare parte di questa classe s’ebbe , è 
duopo dirlo, negli avanzamenti avvenuti su di 
una larga scala per fatto delle guerre, ab- 
bondanti conforti d'interesse e d'amor proprio, 
i quali sebbene incontrastabilmente meritati, 
convien luttavia. ascrivere a fortuna l’ aver 
avuto campo di meritare. 

Non così in complesso gli impiegati, nell’or- 
dine de’ quali i varii ministeri che in breve 


volger di tempo si successero, avendo, come è 
Egli è certo ;che se i nostri fabbricanti. di tele { naturale, collocato ciascuno alcuni loro affidati, 





| sino all'altezza delle rotaie, 


rimase incagliato il generale avanzamento. 
Ma il peggioramento di condizione di che al- 










mercè il nostro buon gusto, copriremmo tutti i mer- 
cati dell’universo cui nostri stampati, ed è pur certo | ,. —. È TA : ; 
cedendo all’ascendente della verità e separandosi dalla | che i nostri. filanti non avrebbero molto a fare per l'impiegato 05 ERRE inevitabile tali fortuite 
maggior parte de’ semi coi quali combatteva da | sostenere la concorrenza degli Inglesi, e questi sforzi combinazioni, viene aggravato assai da una ap- 


le utili invenzioni, si benignò far esaminare il detto 
sistema dal real istituto d’incoraggiamento di Napoli, 
che dietro favorevolissimo rapporto del chiarissimo 
socio colonnello commendatore d'Agostino, approvò 
pienamente ed elogiò il sistema suddetto, ela consulta 
generale del regno, avendo anche lodata l'invenzione, 
propose un premio per l'autore, e la sullodata maesta 
sua in seguito di ciò si è degnata nominarlo ingegnere 
nella regia strada ferrata. 

L'invenzione è sèmplicissima : infatti l’autore nulla 
cambia alle locomotive ed alle vetture; esso non fa 
altro che modificare la forma delle rotaie, lasciandole 
dello stesso peso, dando loro cioè una sezione a mar- 


patrono di misure simili, sì uni palesemente ad essi. 
Sì fu al principiare del 4846 che sir Roberto Peel, 







trenta e più anni, venne, tome primo ministro ch'egli | li farebbero tosto che non fossero più protetti. Da | plicazione non giusta di quegli stessi liberi prin- 
era, a dichiarare al Parlamento ch’ei più non credeva | questo esempio si vede se la protezione aumenta il cipii sui quali basa lo statuto. 

al sistema protettore, che da quel dì se ne sarebbe | lavoro nazionale , come lo pretende , 0 se invece lo All’attuale stato di ‘cose si''vorrebbe ridotto 
dichiarato antagonista, poichè aveva conosciuto esser.| scema. Ciò che al giorno d’oggi protegge la tariffa, baribiei mu È 

esso un sistema contrario alle idee di libertà e di gie ì delle volte non è il lavoro, ma bensì l’indo- Impiegato amministrativo a non poter fare 
stizia, e chela lega aveva ragione. Come conferma | a assegnamento alcuno su quel grado e su quel- 
della sua conversione alle idee dilibertà commerciale |‘ L'Assemblea, non v'ha dubbio, è gelosa di contri- | l’onorario, che guadagnato sott’altro regime con 
egli propose l'abrogazione delle leggi sui cereali.Ognun | buire a pacificare la società. La revisione delle tariffe | un lavoro assiduo e con intemerata condotta , 
mar: | sa il resto. Il sistema protettore Mr successiva- | le somministra una della occasione per farne prova: | avrebbe'avuto diritto di considerare intangibile, 
tello, e aggiungendo sì alle locomotive che ai carriaggi mente abbandonato su tuti punti dal governo in- | dunque faccia ogni sforzo per sopprimere tutti gli A aaa aravertanerio i reni 
alcune spranghe che da’lati, calando verticalmente | glese e dal Parlamento. L'atto stesso di navigazione ostacoli artificiali che la dogana oppone al vivere a E , 
hanno in questo punto | di Cromwel fu abolito dopo, è vero, un’accanita re- | buon mercato. Questo è per l'Assemblea un obbligo | della promozione o del collocamento a riposo. 













































































La posizione sua sarebbe infatti in balla.all'ar- 
bitrio ministeriale; che si vuol conseguenza ae- 
cessaria del principio di responsabilità:;-leno- 
rario potrebbe essere spesato e ridolto negli uf- 
fici delle Camere; e senza alcun riguardo alla 
persona e senza piano generale preconcetto, vo- 
fato come misura astratta : nel parlamentare 
consesso. 

Eppure sembra essere controvertibile se la 
responsabilità dél ministro implichi necessaria- 
menfe queste illimitate facoltà sulle: sorti degli 
impiegati; se.sotto l’aspelto della sequità, non 
meno: che: sotto quello del decoro ‘e-dell’interesse 
dello Stato, possano fe Camere, valendosi del 
sommo diritto, andar falcidiando a destra ed a 
manca oneraril già stanziati legalmente. 

La responsabilità del ministre:non può a. parer 
nostro dar ‘ragione all'arbitrio sulle condizioni 
de’ funzionarii, se no in quanto esse riescano 
d'intoppo al libero esercizio del potere esegu: 
tivo. Oltre questo-limite ogni arbitrio non;solo 
ripugnerebbe ‘allo spirito delle vigenti: istitu: 
zioni, ma presenterebbe il più svantaggioso con- 
fronto colle inallerate costumanze precedenti, 

A’ tempi del sovrano beneplacito non sussi- 
stevano, è Vero, leggi che. esigessero in..prin. 
cipio Ll’inamovibilità de' funzionarii amministra- 
tivi, ma la garantiva una non mai smentita 
iradizione. Ed in falto, sino nei rari casì di 
grave demerito procedevasi alla rimozione con 
tali riguardi, da lasciar ben divedere quanto si 
rispettassero i ‘diritti annessi ‘al brevetto. 

Quello che dicesi della carica si wual dire 
degli stipendii. Più volte occorse anche sotto 
l'assoluto regimeil bisogno di riformare ufficii 
e ridurre personale e soldi, ma perchè quello 
spirito di equità che sempre informava le riso- 
duzioni del'' Principe avrebbe ostato ‘al dare a 
qualsiasi decreto un effetto retroattivo, non si 
Lileneva applicabile là riduzione ché in rispetto 
al tempo avvenire, 

Chi: non. vede in questo costume consacrato 
da secoli, la sanzione! del diritto alla intangibi- 
lità dellostipendio guadagnato col'proprio lavoro 
(6d assegnato «con sovrano decreto? Chi può 
quindi non riconoscere questo: diritto altrettanto 
legittimo quanto quello inerente ad altra pro- 
prietà qualsiasi, alla violazione del quale può 
dar ragione soltanto negli estremi casi, e ‘salvi 
i, possibili compensi, l'interesse generale? 

Quale. articolo dello Statuto invalida questo 
diritto? A che se ne appoggierebbe adesso la 
violazione? Al bisogno di daré' assetto innanzi 
tutto e in ogni. modo! alle finanze ‘dello Stato. 
Ma ammesso che simile: bisogno possa'autoriz- 
zare. j rappresentanti. della nazione a trascorrere 
sopra. ogni altro' morale riguardò, si avrebbe a 
dimostrare prima: — Se‘avanti di ‘appigliarsi 
alla:meno giusta, alla meno proficua, alla meno 
decoresa, alla meno: politica delle misure d'eco- 
nomia siansi ésaurite! tutte le;ialtre possibili, 
ed abbiasi dato mano a creare ‘allo ‘Stato tutte 
le nuove risorse:di cui èsuscettivo ; se sia poi 
questo sagrificio imposto a chi sérve 40 Sthto 
jin, giusta. proporzione can: quelli richiesti” alle 
altre classi; se nell’adottàre.la misura siansi con 
sufficiente sagacità. bilanciati i vantaggi ‘e'gli 
svantaggi; se finalmente: tale misura! sia per 
fruttare di fatto Beconomia che' la motiva. — 
Noi ci faremmo forti di sostenere In ‘negativa 
soluzione. di. tutti questi quesiti; ‘se la stessa so- 
vrabbondanza degliargomenti non ci'fosse d’in- 
ciampo, a svolgerli;neiì ristretti limiti di un atti- 
colo .di giornale. 

(Gi limiteremo qui soltanto a porre ‘in ‘sodo 
alcune; delle. conseguenze: immancabili, e già 
senlite in. parte, di questo stato: anormale.in ‘cui 
sono attualmente gettati gli. impiegati (ammini- 
slrativi. 

L'incertezza tiene paralizzato il. buon. volere 
di tutti, e si preparano. altrettanti: scontenti 
quanti, ve. ne sarannno, di. colpiti dalle riduzioni. 
Alcuni sì faranno, 9 intriganti, 0 servili per 
riescire ad ogni costo, in favore. del: ministro 
arbitro de’ loro. destini; molti, i più, cui l’ono- 
rario è. il solo provento, e pe’ quali, la; diffal- 
cala somma. era, indispensabile. parte dell’eco- 
nomia, domestiea, si troveranno, costretti a; pro- 
cacciarsi i modi di supplirvi con altre eccupa- 
zioni che ne, distrarranno. l’attenzione dai lavori 
d'ufficio. Quindi, d'or innanzi, ogni. giovane 
dotato d’ingegno e di. sensi te preferirà 
ad una simile. prospettiva qualunque altra, car- 
riera indipendente. Così si. avrà. fra breve. una 
classe di funzionarii altrettanto scoraggiata al 
bene, quanto posta. sullo, sdrucciolo. di azioni 
meno delicate. E questo è quell’ordine. di per- 
sone cui è affidato, il maneggio, del. patrimonio 
della nazione.. Or s'argomentino i risultatà che 
sotto. l’aspelto. morale. e. finanziario preparano 
simili elementi;;.e. si ponderi se li. bilancino le 
qualche centinaia. di. mila lire eeonomizzate. sui 
falcidiati stipendii. 

Ma e, come dunque porre in accordo, il prin» 
cipio della responsabilità del ministro con-quello 
della inamovibilità degli impieghi amministra- 
tivi? Come procedere: al; riordinamento... degli 
ufficii, sopra,basi.meglio,proporzionate, ai bisogni 
del paese.senza ridurre. personali; e stipendii; 
edievitare, riducendo, gli.inconvenienti additati? 

Al. ministro. responsale.primieramente: non 
fa d'uopo che.l'esatto; adempimento degli. inten- 
dimenti; proprii. Li manifesti scegli: in. generali 
formole, prefigga agli uffici le norme speciali, 





| rifiuti la:sanzione agli atti che non vi corrispon- 
i dono. È sin che non sia ricomposto al nuovo 
ordine di cose il corpo amministrativo, abbia 
entro certi determinati limiti e sopra titoli, 
della sussistenza de’ quali potrebbe chiamarsi 
giudice una commissione, il diritto di disporre 
delle destinazioni, ‘dello stato di disponibilità e 
di riposo. i 

Questi i mezzi’ sufficienti allo scopo..Ma. le 
ammissioni, gli. avanzamenti;.e ile .destituzioni 
sieno. regolate per leggi, l'applicazione ‘delle 
quali sia affidata a commissione apposita. 

Allorchè infatti saranno prescritti rigorosi e- 
sami per la ammissione a ogni specie d’impie- 
go, non esisterà più ragione a rimozioni per 
titolo d’incapacità assolata. Allorchè gli avan 
zamenti sino «ad ‘un cerlo grado saranno deter- 
minati sall’esito degli esami, e successivamente 
sul calcolo della capacità e del merito bilan- 
ciato saviamente a norma della qualità dell’im> 
piego, sparirà pure vil. motivo d’incapacità rela- 
tiva. Allorchè'gli im piegati non saranno Gostretti 
a scendere al mestiere d’intriganti politici, si 
abitueranno a restringersi dignitosamente nel- 
l'esercizio de'proprii doveri, de’ quali riconosce- 
ranno il primo quelle di assecondare le inten 
zioni vdel'capo responsale , non assolutàmente 
còlla materiale obbedienza ‘del soJdato, ma colla 
stessa docilità, sinchéè' l'ordine non ripugni alla 
coscienza, nel quale caso è chiara la necessità 
di una. volontaria:demissione. In tal guisa: rie- 
sce eliminato ‘il bisogno di alterare il i enadnidle 
degli uffizi ad ogni modificazione nell’esercizio 
del potere esecutivo, 

In punto alle economie sugli stipendi non v'ha 
chi contrasti esigerlo in massima 'l’assestamentò 
generale dello' Stato e la situazione delle fi- 
nanze. Ma non da tutte le riforme il savio legi- 
slatore pretende immediati vantaggi. Si ;riordi- 
nino gli uffizi, e nel riordinarli si riformino i 
quadri del personale e degli ‘onorarii; limitando 
il personale allo strettamente nécessario, è me- 
glio ripartendo l'emolumento, seuza ridurne in 
alcun. caso la misura.a termini d’insufficienza 
o di ‘avvilimento. 

Il personale eccedente potrà essere dimi- 
nuito collocando a riposo chi ha ragg iunta l'età 
della maggiore pensione, ed in istalo di aspet- 
itativa.i soli: pochi notati] per incapacità motoria 
o motoria avversione ‘agli istituti vigenti. Il 


rimanedte ‘si occupi negli uffici, cui lo sviluppo 
delle nuove istituzioni e delle nuove fonti di) 


‘ricchezze da crearsi, al paese, rende suscelli- 
bile. di ampliamento. 

E sia questa cura collettiva dei ministri, che 
del personale de’ rispettivi dicasteri non denno 
fare separate quistioni, 

Ripartiti ed. applicati ‘ovunque realmente lo 
reclama la ‘buona: amministrazione ‘di ‘abilive 
volenterosi impiegati ‘non ‘sì avrà certo ecce- 
denza; ‘ina in ogni caso sarà inconveniente 
assai minore il conservare per poco unimpiegato 
\Gapace, kn sopranumero; che condannarlo;all’ a: 
Spettativa ; aggravio inutile al: governo, pena 
do a te: d suo Poosa el’ uu 
‘gior somma o ciò Garicata al bilancio. 

Le. .niforme. negli stipendii sieno applicabili 
solo alte; nuove: promozioni; ma dal divieto in 
‘fuori’‘di ‘accumularne. più ‘di uno in ‘Un' solo 
individuo non si alterino quelli in dorso, e nel 
giro dI, poghi anni si avrà lentamente raggiunto 
il yoluto risparmio, senza lesione dei principi 
di. equità, senza ereare ine seuo, stesso. del go- 
verno una ‘classe: di scontenti: 

Concorre a provare quanto importi l'accomo- 
dare gli impiegati di una posizione sicura ed 
onorevole, l'esempio; delle. altre nazioni , che 
se..rette,a governo, assolulo saneirone. i princi- 
pii da nò' sostenuti: col fatlo'; se rette costi 
Uizionalmente inelusero per ‘Ta maggior parte 

négli statuti Ie richieste guarentigie, 0 prov- 

videro perchè avessero; ad, essere; slaluile. con 
apposite leggi; La Francia forse sola mantiene 
il funzionario ‘aniministrativo in: quel sistema 
d'incertezza, che''non è causa ùltimà délla feb- 
brile inquietudine che la, rode. Ma Francia 
cessò, già. d’ essere modello in fatto: di, buon 
governo:, .@. noi. certo nen: ‘la. vorremmo: a 
maestra. » 

Chi cì ‘appuptasse di esagerazione nel quadro 
delle conseguenze dell'avversato, sistema da noi 
tracciato:a. volo, di penna, non avrebbe. che. a 
«percorrere. gli ufficii , «e potrebbe. di leggieri 
scorgervi sin: d’ ora i sintomi delle ‘’conse- 
guerze medesime. Importa prevenire male 
sì grave: importa apprestar il rimedio, axvi- 
‘sando sollecitamente...a» regolare per leggi. le 
sorti del personale amministrativo:, e finchè 
‘ciò mon' avvenga, rispettando per ‘quanto ‘sia 
possibile i diritti acquistati, come l'equità co- 
manda, e la sapa polilica consiglia, 


CAMERA DEI SENATORI. 

.L'emendamenio proposto. dal ministro; d’agrie 
coltuna: e di commercio in: favore: degli asili 
d’ infanzia diede luogo ‘ad’‘una discussione’ sì 
intré]ciata e multiforme, che per poco, nopi, 
ceva perdere un’ intera tornata. È inulilex 
si calcola; che il tempo perduto in.;idistuss 
ihtempéeslive è. assai più prezioso the: nonvil 
risultamento' che‘ si può ‘ottenere: 
onorevoli senatori d’Azeglio e Maestri scesero în 













campo per. mosirare I’ utilità, dell’ instituzione 
dalcuntrastarela sodezza 


degli asili. Siamo lungi 

































































































































| ta somma ch’essi ‘avrebbero ‘a i 


















































‘E così ‘gli 


IL RISORGIMENTO — 


delle Tore ragioni, ma e chi voleva oppignare 
gli asili ? La questionè non consisteva nel sa- 
pere se essi fossero più o meno utili, ma se 
convenisse in una ] gge che riguarda i corpi, 
morali , stabilire un’cecezione in loro favore. n 
ministro era entrato appunto nel cuore della 
quistione mostrando ome realmente’ tale ‘isti- 
tuzione fosse di un ° indole affatto diversa dalle 
altre, in quantochè essa non presentava alcuno 
degli: svantaggi ‘che»sfortunatamente scorgonsi 
dalle altre, e a questo:doveva, per non divagar 
troppo, limitarsi ‘là ‘questione. Ma' invece ‘il 
sig. Massa-Saluzzo. tornò sul suo argomento 
che non, si potesse imporre ai corpi, morali 
una tassa ‘che li vagguagliasse ai. cittadini; 
‘il ‘signor Pinelli voleva esteridere l’eccezione 
a favore degl’incunabuli che afcor non esistono 
fra noi, e. che quattro quinti dei senatori, scam. 
biarono per incurabili ; il sig. Castagnetto.an- 
dando ‘ancora oltre &\ voleva che dal tributo 
andassero esenti non'pur gli asili, ‘na tutte le 
opere di beneficenzà; poi. fece una piccola 
escursione. ,nei modif secondo lui migliori di 
tassare le proprietà dél clero:e finì, collo, scopo 
di rispanmiaritempo, ol proporre che si diffe- 
risse. la discussione finché non-fosse | proposta; 
discussa ed approvata la futura legge sulla tassa 
delle successioni. Da queste parziali discussioni 
si passò alle più ampie; sulla natura dei ,corpi 
morali e delle società ‘private, se fra queste 0 
quelle ‘si dovessero annoverar gli asili; sui 
limiti della giustizia , sui diversi effetti dei sus” 
sidii e delle. esenzioni di tributi ecc. Tantochè. 
la discussione su quel‘povero emendamento si 
convertì ‘in una ‘vera enciclopedia. o 

Ma qual era poi la Wifferenza della somma | 
che si sarebbe ricavata, secondochè si appro- | 
vava la proposta 0 no ? Secondo i. calcoli fatti | 
le opere di beneficenza possiedono in tutto. una 
repdita di circa sei milioni. Alla stregua. per- 
tanto di 50 cc. per ogni 100 ]1. da tutte le loro 
rendile, non si ricaverebbe in tutto lo Stato 
che 30,000 1. Ma fra questè;opere quelle che; 
possiedono meno;in. fondi sono certamente gli! 
asili d’infanzia, i quali sono quasi dovunque; fi-| 
inora sostenuti solo!:con largizioni private, Perciò | 
pagare, non fa>| 
cendo un’ eccezione in loro favore, ammonte-| 
rebbe appena a poche ‘centinaia di lire. E, per! 
queste si;fecero tante aeabiopi da disgradarne | 
dieci Sinei. 

Sappiamo che l'interesse ‘che destano queste: 
istituzioni negli onorevoli senatori, anzichè una! 
vana ostentazione di eloquenza, sono. la causa! 
di tanto sciupio di tempo : ma nelle circostanze! 
‘ancora .difficiti in cui: versano ile, nostre: finanze, | 
nel bisogno di provvedere! ancora ‘a tanti raini 
della pubblica amministrazione, non. ci rimar-' 
remo, dal, rinnovare le. nostre raccomandazioni! 
che si faccia maggior parsimonia: di. parole, 
tanto'più'che abbiamo tanta fede nell'assenna-; 
tezza e nei lumi del ‘Senato. che li vorremmo; 
vedere più utilmente impiegati. 

Ma..tutte Je cose; umane hanno un termine, 
e: Pebbe' anche: la: discussione sul: primo arti-! 
colo della legge. Restò sul ‘campo la’ proposta; 
Azeglio, restò ‘la sospensione Castagnetto, restò! 
l'estensione del medesimo a tuite 16 opere cari-| 
stalive, restarono gl’ingunabuli, restò. un salto-| 
emendamento. Plezza, che, coll’aiuto di. un peri 
ora; sperava poter: far passare |’ eccezione; restò, | 
‘crediamo, sul tavolo del presidente. Un atdine! 
del giorno Montezemolo, quantunque gli ordini; 
idel giorno. siano un comodino; per le questioni: 
«dubbie é intralciate;,;e. verso. .il: fine della stor-i 
nata fu finalmente ‘approvato. il primo articolo, 
comé stava ‘nel progetto della  commissione.| 
«Passò di volo il secondo, e passò poi, anche ill 
lerzo, non ostante una difficoltà che moveva 
il, senatore Decardenas, il quale. non voleva: si/ 
facesse allusione ad una legge: non. ancora. ap- 
provata; perchè, diceva; si. comprometteva: in; 
tal modo la prerogativa reale. Cominciarono, 
nuove difficoltà sull'articolo 3 del progetto mi-; 
nisteriale, non ammesso ; dalla, commissione, 
arlicolo in cui; si vuol:dedurre dalla rendita;tas- 
sabile' i debiti. Il commissario: regio difese da 






fondamento, e speriamo. che in questa quistione, 
come nelle altre, non ‘si rinnovi, l'affare. degli 
asili; e: si tenga a mente ciò: che un tratto disse! 
iv sig. di Revelj ogni giorno perduto. costar 
cento mila franchi alle finanze. 


CAMERA DEE DEPUTATI, 

Siamo lieti di poter annupziare che sì va fi- 
nalmente all'abolizione delle: bannalità, delche 
forte.ciifaceva dubitare l'opposizione della. si- 
nistra, rinforzata da una parte considerevole del 
centro sinistro, e da un Gerto numero di' de- 
putati della destra, che preoccupati d'interessi 
locali: mal appoggiavano un: progetto di legge 
di ‘tanta importanza. ‘Wha votazione fatta oggi 
sopra un emendamento Brignone, di clie tra 
poco. parleremo. ci hai vinti che ii nostri 
dubbi. non erano mal fopi 

In grazia della bpevità | ton cui parlò; primo 
| deputato Sineo, tralascieremo di notare chela 
ovrana concessione di questa privative stila 


























| quale egli. fondava la necessità di mettere a 


pesocdello: Stato le indenpità, non è. falto co» 
mnune nè frequente nella storia della feudalità, 
nè potrebbe generare le Gohseguenze, g giuridiche 
che, egli, ne tira. 

L’ ongpet dle Piccono mostrò con brevi parole 






cosce ie] TT Pr | ea" “ine i “e 































































































‘anche borghese o, terzo acquirente de' dritti, di 




















proposta ministeriale con molla perspicuità' e; 





















come il più delle benigiità non fossero feudali, 
principalmente nel contado di Nizza, dal quale 
il Sineo volea trarre i suoi esempi, e primo 
fece la giudiziosa distinzione tra libertà perso- 
nale e industriale, opponendola alla famosa 
teoria della proprietà proclamata ieri dal depu- 
tato Pescatore è' da altri onorevoli. 

E în questa: teoria persisteva come è suo co- 
stume Pescatore; per lui j diritti privativi non 
hanno mai potuto essere oggetto di legittima 
proprietà perché contrari alla libertà umana 
(sic), e sebbene niente .sappia | replicare agli 
articoli .del codice civile invocati dal ministro 
dell’interno, che; riconoscono la proprietà lette- 
raria, quella dei brevetti d'’invenzione e simili, 
che sono ad evidénza:nomaltra che diritti proi- 
bitivi, sebbene non abbià avuto ad opporre che 
un movimento di collerà alla, fredda ragione 
con la quale il relatore Miglietti faceva oggi 
giustizia di tanti ;sofismi,. tuttavolta. crede. di 
avere giustificato oggi piùche'mai, che.nomsi 
può costituire legittimo diritto a possedere una 
privativa, e che col sistema delle indennità pro- 
| posto dal governo e accettato dal Senato non si 
aboliscono, ma si confermano le bannalità! 50] 


per questo chie lo ha oggi ripetuto: con voce più 
sonora € facendo guizzare più del'solito l'indice 


della mano dritta. 

Questo onorevole deputato è caduto da. più 
tempo in tale intemperanza di progetti di, legge, 
che dopo averne presentati non .sappiam quanti 
alla Camera, oggi venne provveduto di un Contro- 
progetto di legge sulle bannatità, del quale bra- 
ava, il rinvio alla commissione con quello del 
Senato. Niente dobbiamo; opporre. a questo ten: 
tativo. Salva una miglior redazione per preve, 
nire non pochi vizi di applicazione, il‘progetto 
Pescatore, la cui Base è la ricerca de’ titoli, 
la distinzione tra le bannalità introdotte. dalla 
signorile prerogativa, e quelle stabilite mediante 
un compenso e la valutazione ella indennità sul 
prezzo primitivo senza benefizio di tempo, è un 
progetto come qualunque altro, ‘che sarebbe 
accettabilissimo se il Parlamento piemontese 
fosse ‘in’volontà ‘d’imitare ‘la Convenzione na- 
zionale di Franeia; se volesse, derogando all’e- 
guaglianza proclamata dallo Statuto, | per ispirito 
di rappresaglia contro coloro che la. disconob- 
bero per tanti secoli,.inirodurre due; pesi e due 
misure, gli uni per.l'universalità de’ cittadini, 
| gli altri per gli antichi feudatarii ‘edi loro 
aventi causa; pei primi riconoscere gli effetti 
che la legge attribuisce al possesso, pei secondi 
rinnegarli; per gli uni rispettare l’effetto. delle 
precedenti disposizioni legislative, manomettere 
per ‘gli altri l’editto del'4797 che aboli le ban- 
nalità personali, e costituì le. reali in allodio; 
per ogni altro: uomo far giusto omaggio alla 
legge economica che segna l’immensa.:dispro- 
porzione nel valore del numerario tra gli scorsi 
secolì ed il tempo ‘attuale: pel rappresentante 


un, feudatario chiudere gli. occhi. alla luce. di. 
!| questa verità, e compensare il soldo del secolo 
XVI con quello del XIX, senza quella misura 
‘di equità che viene almeno dal valutare oggi la 
bannalità. col benefizio dell'attuale produzione! 
Noi lo abbiam detto;e, lo ripetiamo, la quistione 
è, dinamica e.non giuridica; ma quando i depu- 
'tali‘opponenti ammettono una indennità, come 
dunque ci parlano della illéegiutithità de’ diritti 
de' possessori bannali? Bisogna aver, coraggio 
ed accettare i.sofismi con tutto vil rigore: delle 
conseguenze. che. ne; scaluriscono. Qui non vi 
è mezzo; o il diritto del possessore è rieono- 
sciuto, ed espropriandolo per causa di pubblica 
utilità è forza indennizzarlo a giusto valore, 0 
questo dritto è una fallacia, come ieri.ed. oggi 
si è impegnato. a provare, l'onorevole opponente, 
‘ed.in tal caso;non.sappiamo: trovar) ragione di 
una liberalità: a fàvore:di' coloro che hanno;tanto 
‘abusato di un illegittimo possesso! 1 
DO a pae che MA; il pregevole 
[ipse din ninvio e dulioio del deputato 
Lione, passata alla discussione degli articoli. 
Ma non era che ‘appena votato il primo, al- 
lorquando un éténdamento del deputato Bri- 
gnone al secondo articolo pose la Camera nel 
rischio di fare una legge. men liberale di quella 
del Senato diremo  dippiù, di conservare ;le 
bannalità; la mercè di'un considerevole numero 


| di voti raggranellati per opposizione sistemalica 
| o, per egoismo collettivo di località interessale. 


Come se: questo. abuso non.fossesabolito in van» 
taggio del commercio!, deliben ‘essere: delle 
masse, ‘della’ libertà industriale ‘in. genere, 
l'emendamento; Brignone voleva farne dipen- 
dere la.cessazione.ne’ varii luoghi; dalla. volantà 
de’comuni, che: ponderando. l'indennità da una 
‘mano e il peso della: bannalità dall'altra; avreb- 
berò prese le rispettive determinazioni‘a tenore 
delle proprie convenienze. Or noi domandere- 
mo.: quanti abusi.si sarebhero. aboliti nel mondo 
sese ne fosse:laseiata la elezione: ai. comuni? 
Saremmo svincolati: dai pedaggi: ‘e dalle do; 
gane interne. se ‘i consigli comunali ‘avessero 
dovuto risolvere una quistione d'interesse” ge- 
neralissimo?: Lo emendamento fu ben combat- 
tuto, dall'onorevole Miglietti,, che mostrò con- 
giunta da pubblica ‘dignità. e Futilità generale 
all'interesse diretto: del comuni, che fu la ra. 
gione perchè ovunque. abolivasi feadalità, le in- 
dennità, furono poste a loro carico. Nui, Solle- 
citammo coi voti più sentiti in cuor nostro il 


rigetto di quel fatale emendamento, in nòma, 
della libertà industriale. Immaginiamo come. i 




























ne fremessero: il deputato Pescatore e i su 

coopinanti della opposizione, pei quali è qui | 
stione di libertà umana; permetteranno essi 
cheun possesso illegittimo, che unaspogliazione, 
che una servitù personale durino ancora un 
solo ‘istante? Discenderanno: a ;\mettere ; nelle 
mani dei ‘consigli comunali una quistione: di 
libertà e di schiavitù umana? Permetteranno 
che un consiglio possa riprodurre nel comuae 
il, dritto politico di Aristotile, la servità della 
gleba, o (che. introduca una tratta: di meri per 
la coltivazione! de’ suoi campi? Eppure essi vo- 
tirono ‘per l'emendamento, ‘tanto soù cieche èd 
inconseguenti le passioni de’ partiti, tanto è 


vero che vuolsi riserbare astempi migliori ogni #1 


progresso legislativo e che: stinvidia al presente 
quell’attuazione de’ iprincipii dello Statuto che 
sì fa tanta mostra d'invocare! 

Duolci non poter indicare come in luogo di | 
onore i più conosciuti deputati di tutti ì banchi 
e specialmente del centro-sinistro, che hann 
salvata-l’integritàdi quell'articolo, perchè in ta 
caso mal potremmo tacere di tutti gli altri @ 


con pari lode votarono con ‘essi. po 
Cì, dispensiamo. parimenti , per mon uscire 


dalla gravità. che conviene a questo. ragguaa. 
glio, dal narrare di @n emendamento Chiare; 


degno di stare a petto a tutte le altre prodezze © 





















































parlamentari di quell’onorevole membro, che. | 


fu rigettato di gran cuore. con.un'aggiunzione 
Lione,:che ; portava. la:legge all'economia: del 
progetto del deputato Pescatore. 





Crediamo importante di pubblicare ‘il se- 
guente ‘estratto degli articoli 11 6 12 del trat- 
tato ;di commercio, fra la Sardegna ed ii Belgio: 

Art, 44. 


Les marchandises suivantes orìginaires des États 
Sardes, et importges de ces états en. Belgique de 
la pa pigte indiquée à l’art. 44 du présent traité, 
jouiront à à ’entrée en Belgique. des.réductions de 
droit; ainsi caleulées 
va) Fromages, fr. 7100;! aw lieu È fe. 10 70 
par 1400 ‘kil. 
b) Enchois frais, salées, ‘fumées ou sechées, 
fe. 4 00; au lieù He fi, 5 76 par 100 kil. 
Surdines fumées ou sechées, fe. 4 au lieu 


de fr. 7.20 par milles pièces. 


€) Vermicelles. et, autres pàtes analogues , È 


fr, 3, au lieu de fr..7 par 100. kil. 


d) Salaisons, el compòtes au ywinaigre , 16- UM 


duction; des. 314. du, drait.actuel. 


400 fr, 
Amandes ,' fr. 41:20 par 100. kil,, 

settes, fr.3 20 par 100 kil.; chàtaignes, DI 6:50 

por #00! fr droit £e 


; frutto! confis Au suere!, 


rieur d’un ferro au droit général  établi ou À i 


établir. 


lieu de fr, 13. par hectolitre.. 


e) Huile d’olive s icomestibles , fr..7 50,au È 


Gitronsi, linions:,, oranges, fi: 11 20; par È 


noi= 


Ne pouvant servir qu'aux fabriques, fr. 0 60 7 


au lieu: de fr, 1 par. hectolitre. 
i, .f)\sMinsi: en cereles., fr. 0-50. au lieu dé 


fr.:2/ par: hiectolitre;; en bouteilles; fr. 2:aulieu | 


de fr. 12 par'100 bouteilles. 


d’assise maîntenant existants, 
g) Plantes viyantes, réduction de moitié du 
droit actuel. 


neuses set la graine de lin, à semer, 
duction. 

i) Sel brut, libre par la voie de mer. 

j) Corail non oayré, rnéductioni de moi du 
droit actuel, 

k) Marbres: bruts, polis, sculptés, ds ou 
sciés. méme réduction, 


1) Petites peaux non' aprétées , méme ré- 
duction: 7 

m) Céruse , fr. 3 au lieu de fr. 4 20 par 
100 kil. 


n) Sale. grége: 
£r..1 par 100, kil., 
fr. 4 par 100. kil. 

0) Velours de isole, fr. 4/an lieu devfr. 5 
et de fr. 10 par kil. 

-p) Gaze‘de soie: simple et unie , fi 4 ai 
liea ‘de fr. 5 par 100 fr. festonnée, brodée, etc, 
fr. 10 au lieu de fr. 20 par 100 fr. 

q) Avelanèdes et gallons du DIRAMATO CT 
tion de moitié du droit actuel. 


Art. AZ 


pe 3 fr..:2) an lieu de 


ginaires. de Belgique et importées dans les États 
Sardes. della inanière  indiquée' à l'art. 14 du 
piésent traité, jbuifont, è l’entrée dans ces Ètats, 
des réduetious de droit ci-aprés indiquées : 

a) Lince en plaque, en barres ou en saumons 


des droits actuels. 

b) Cuivre en pains, en rosetté; en fonds? de 
chaudiére, en plaque, cuivre ouvié et non ferré, 
méme :éduction. 


c) Eers: fonte ouvrée, simple, coussinets pour | 


chemins de fer, fr. 8 au lieu de fr. 15 les 100 
kil:; fonte garnie d’autres:métaux, fr. 12 au lieu 
de di 25; fer de première, fabrication, rails, 


10. fr. au lieu de. fr., 16; de seconde TA q 
tion, fr.,15 au lieu de È 30; garnis. d’autres. È 


di. fr. 20.an lieu de; fr. 40, 
nons,, fr. 10./an lieu. de; fr. 20; 


encres., ca- 
instruments 


De leur; còté, les. marchandises: suiyantes, ori- 


(toutenagues), zine laminé , réduction de moitié 





En outre, réduction' de 25 p. 0/0 des droits | 


h) Semences outre que les graines Re i 


écxue, fr., 0 01. au lieu de | 





propres aux arts: mécaniques , fu, 142.50. au lien (WI 


o fr, 25; cloùs de toutes: espèces; Pi etc., È 


. 125020 lieu de fr, 25let de fr. ma- 
sO et mécaniques, fi. 5 au lieu de si 10%; 
faux-faucilles ou serpettes, fers è 









à repasser, sa08 II 





de cliarrue, fr. 10 au lieu de fr. 20; ressorts'de . È 


voibargs, et similaires,, fr. 30.au n de {r./60 ; 


vis de fer de toute espèce, fr, 12 50 au fila dl 













fr. 20 ‘par 


lista; essa' Vedesi esposta all’esame è all’atbimi- | 





1° GIORNALE QUOTIDIANO 


VEDI ine I n 





Prese ‘nuovamiente la parola il'‘sig. d’Israeli 
autore della mozione, e vivamente la sostenne. 
Si procedè in seguito ai voti: per la mozione 
d’Israeli 267 voti, contro 281. Maggioranza mi- 
Nisteriale 14 voti. L'opposizione accoglie questo 
voto con applausi entusiastici. 
Il resto della seduta non offre alcun interesse. 


Il colorietto Thompsoh. Tringi da'me il pen- | ‘assai mal collocata (applausi), ed ‘etco appunto 
siero di Attaccarmi ‘ai mici! fratelli :che. profes- | la ragione dalla quale fui mosso a presentarvi 
sano la religione cattolico-romana: ma in verità il bill, che attualmente io difendo. 

il papa ha commesso un atto di aggressione fla- | . L'onorevole rappresentante di Athlone ha pur 
igrante. V'è di più: egli ha commesso un gran nu- i dato ad interdere; che. allorquando nel 1846 io 
mero di aggressioni, (@/p/4usi). Un generale francese ! presentai il bill sulle opinioni religiose, ;io..cer- 
«ha: micondatto ;il Papa. a Roma: sopra i cadaveri jicai a conciliarmi i suffragi dell'Irlanda. Ciò.non 







00 kil. 

4) Armes blanches de toute espece,; réduc- 
Nion de moitié ; canons de. fusils: de ;chasse, fr, 4 
1 Tau lieu de fr. 2 la pièce ; canons de, pistolets, 
"fr, 075 la piece. 


e) Verres et cristaux , -miroir de toutes di- 





razione del pubblico in ‘una delle ‘sale al piano 
terreno del palazzo di S. A, R..il duca di Genova. 
— Scrivono da, Varallo: 
Il 9 andante, un grosso macigno staccatosi.da 
un’alta.montagua precipitò nella sottostante :stra- 
da che da Varallo conduce a Scopa, per cuiì, 









È 


fi fr non montés, ff. 25 au lieu de fr. 60 
des 100 kil. 

Cristaux de toutes espèces, fr. 15: au lieu 
pi 40 par 100 kil. ; glaces et verres è vitre, 
fr. 15 au lieu de fr. 25 par 100: kil.; yerres 

vrés de toutes espèces, fr. 15 au lieu de fr. 18 
pav 100 kil, Wi 
CE Bouteilles d’un litre et au-dessus.,, demi- 
| bouteilles,,damejeannes. sans distinction de. ca- 
pacité, bouteilles nommées .fiaschi, réduetion. de 
gf) Poxeelaine en couleur on dorge ,' fr. (30 
au.dieu de fr. 50; blanche, fr. 25 par 100. 

Boterie, de terre .ordinaire , fr. 3. au:lieu 
de fr. 4 par 100 kil. no 
. Fayence en. ouvrages divers: blanche, fr. 8 
tl au lieu-de fr. 12; peinte , doree on couloriée, 
® fr. 12.au lieu de fr. :20.. , ia 
; a 6) Papier de -pate de couleur, et blanc de 
toute qualité , fr. 50 au lieu de fr. 50 par 400 
il.; coulorié ou doré, fr. 40 au lieu de fr. 65; 
Fimpriméy dessiné, cu peint pour teinture, fr. 50 





ri DER 
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malgrado le piùpronte disposizioni date} :il:psso 
non'‘sarà sgombro e libero per i viandanti per 
tutta 1a ‘corrente ‘séttitnana. A 

Parecchi nostri.giornali. sulla: fede delfoglio 
uffiziale L'Osservatore Romano, riportarono! la 
notizia della conversione ‘alla fede ‘cattolica di 





| alcuni membri ragguardevoli dell’ aristocrazia 


inglese. 

Se non che , mentre quel foglio clericale se- 
gualava improyvidamente tali conquiste, il Ga- 
lignani’s. Messenger riferiva in pari tempo le 
proteste dei .lord,, nelle. quali. si meravigliavano 
essi altamente che. si volesse esercitare questo 
inidecoroso strumento dirpioselitismo. 

Rilevando ‘otra ‘con dispiacere ; dopo quelle di 
lord Cullen ‘ed ‘altri, ‘una ‘nitiova è più forte pro- 
testa, sottoscritta. da lord Nelson nel n.'14227 
del citato Galignani’s del 3 corrente, e non'vo- 
lendo punto dividere l’imputabilità del. silenzio 
che serbano intorno a queste proteste i nostri 
giornali, crediamo onesto ed ntile il segnalare 


«de’suoi sudditi, e, satamentandosi seriza dubbio 


Waterloo |(:astoltate! ) ha consigliato il (Papa idi 
spedire in “Inghilterra un messaggio «ostile; un 
inéessaggio ‘) ‘che’ ‘avrebbe  divutò &ontehere una 


allusione ‘alla famiglia di Giaconio II, di cui'un 


rappresentante, o piuttosto un pretendente abita 
attualmente l’America, : 
La Francia lo. sapeya perfettamente, ed il go- 


verno .della regina lo. sapeva pure, perchè nello 
‘scorso, anno io gli ho rimesso uno dei manifesti 


di questo pretendente!!L’Inghilterra sarebbe stata 
fiera di vedere ereatò: ‘cardinale ‘uno: dei mer 
bri dell’amistocrazia inglese. Ma ciò non conve- 
niva'al'goverto fl'aricese!: essa voleva! abilmente 
impegnare la Spagna in una guerra, che pro- 
gettava. Ha scelto per I onore del cardinalato 
uno spagnuolo (ascoltate, ok! ok!) Tutto questo 
è assai poco saggio , ed ho dunque ragione di 


«dire ,;che il Papa segue una. politica d’ aggres:- 


sione, e la parte che rappresenta’ la Francia in 
quest'affare non, è. certamente ammirabile. 


La Camera quindi s’aggiotna a ore 2 1{4 del 
mattino, (Times). 

Si legge nel Limerick Reporter, che è per così 
dire un giornale ufficialè in materia cattolica, 
che Pio IXoha\‘vobferità la dignità di cardinale 
al dottore ‘Cullen; lord arcivescovo: d’Armagh, 
primate d’Irlanda; ‘e ‘delegato ‘apostolico. Il'ime- 
desimo:foglio antiuntiaesualienteche sua sabitità 
ha nominato il rev:îmovTobiaz' Kirby presidente 
del collegio irlandese a Roma; vestovo coadiutore 
di Dromore col reverendissimo dottore Blake. Se 
queste ‘nuove son vere, non occorre dire, che 
saranho un argomento decisivo, per mettere con 
una pronta e decisiva misura, un termine sal- 
l’aggressione di Roma, ( 








{è vero. Io francamente confesso che io pensava 
allora differentemente da oggi su tali quistioni ; 
ma è poco generosa cosa; chie ‘un membro cat- 

| tolitoehie trovasi al Palamerto, posso Uil quasi 

‘per i nilei sforzi ‘in favore: dell’attimissidhe “dei 

cattolici, venga ora è Titiiproverarmi ‘di ciò che 

feci per i suoi co-religionati, ‘anche prita ‘del- 
l’atto' di ‘einancipazione (applausi); specialmente 
perchè, così diportandomi io aveva la coscienza 
che ciò a spese della. confidenza dei miei amici 
era contro l’opinione del principe che occupava 

il trono a quell’epoca e contro quella dell’im- 

mensa fmaggioranza, del.;.popolo di questo ‘paese 

(fragorosi applausi). 

To nòn' credo dunque; !che ‘a fronte* della mia 
costante politica in riguardo ai cattolici, conven- 
gà ad un cattolico iomanb ‘di venite a dir oggi, 
che quanto io feci nel 1844 e 1845, ‘io lo feci 
per conciliarmi l’opinione popolare. i 

Jo desidero quanto altri. mai, che i cattolici 
i possano godere completamente della loro libertà 






(Morning Herald). 
SPAGNA. — Mapri, 10 febbraio. — Corrono 


voci contraddittorie sulle intenzioni del ministero. 
Secondo gli uni il gabinetto cercherà di far yo- 
tare dalle Gortes i progetti presentati, e in caso 
di sconfilta iscioglierebbe la Camera dei depu- 







Io ho letto ultimamente nel giornale 1 Universi cevile; religiosa e politica, ed io non \credb ‘che 
che era giutito il'inomehto di fiaccare il proté- i sarò giammai obbligato |a presentare via mishra 
stantismo colla forza dell’ armi (ascoltate!) Se i} che restringesse il culto loro, ‘o lorò ‘vietassè a 

PREGI ‘i } { x si Mali r8dv nia niet an a 
‘inetodisti (ed îo appartengo A questa credenza) j ©9US2 della propria ‘eredenza di partecipare ai 


tati.” Secondo. altri il ministero neppure pense= 


uesto fatto, il quale nuoce, anzi i ‘ai sp 
q SA ‘anzichè giovare lad rebbe ad un mezzo così arrischiato, 


unà fede chie non si.«deve reggere! con’ tali vini 
dustrie. (A Brenta). 






ì au lieu de fr. 100; brouillard , fr. 20 au lieu 
‘de fe. 50; grossier pour enveloppes:, fr. 10: au 
iew de fr. 20. 


ig 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. Conti- 





\\.&) Livres en feuilles .ou, brochés, fr, 30. au 
ligu. de fr..50. par 100 kil.;.reliés en carton, etc,, 
fr. 60 au lieu de fr. 100; 

LA Sucre rafliné .de toute espéce , fr, 25 au 
de fr. 45 les 100 kil. 
Cuire et.peaux..prgparées, fr. 66,66 au 














k) Fil de laine ou de poil; quelconque blane 
rel, fr..0 60 au lieu de;fr, 1.40.le kil.; teinf, : 
0 .80.an lieu de.fr. 160. 

0) Tissus de laine foulés;et drapés ou nom, 
la yaleur de 10 fr. par métre et au-dessus, 
oinpris ;les. similaires.tels que les casimirs, setc.,| 
-(3 le Jil. au lieu. de fr. 3 30, ;avec suppres- 
a du 10 p. 0/0àia valeur; de moins de 10 fr. 
iimétre, fr. 2 au lieu. de {n.4 50. 

. Tapis et couvertures de bourre de laine, 


2 le kil.; de toute autre qualité, fr.-4-au lieu 


fr3. i 


Moitié. ; 
Mr) Fil de; lin el, de  chanvre. de toute qua- 
— dlité, méme réduction. 


o) Tissuside lin et de chanyre de toute qua- 


si 


dité,, 6crus. ou. blanchis; mémes mélangés de ‘ 


“‘coton ou de laine, creisés ou autrement ouvra- 
gés, écrus, blanchis. qu mélangés ide blanc, mème 


téduction.; 
| \ Dentelles de toutes qualités , méme ré- 
Fast DHCmioh, pre 8 


p) Fils ‘de coton inférieurs au numéro 20, 
0 20 au lieu de fr. 0 90; du numéro 20 au 


È: 





fr. 0 75; d’un uuméro supérieur, fr. 0 75. 


Retorts de toute qualité, fr. 0 75 au lieu! 


de fi. 1 20. 


Blanchis ou teints de toute qualité,, fr. 0:80. 


‘au lieu de fr. 1 80. 

n Tissus de coton méme mélangés de fil 
‘ou de laine, unis, croisés cu autrement ouvra- 
gés, écrus, blanchis , en couleur cu teints, im- 
primés, etc., réductionj de: moilié. 

r) Morue,, réduction de, 25 p. 010. 

Ì Le droit à la sortie sur les marchandises 
suivantes. dirigées des États Sardes vers la ;Bel- 
gique sera réduit savoir: 

‘’ Celui sur les soies gréges, dà fr. 1 50; 





fr. 15; 
Sur les peaux de chevreaux, à fr, 30. 

Toutefois les réductions stipulges à cet article, 

comme telles'‘{i figureut è Part, 14, ne. seront 


È applicables \quià partir du: d.erijuin'1851. 


. NOTIZIE DIVERSE. 
i 1 PAPATO 


Torino. .— S. M., in udienza, del 34 gennaio 
pp. e del 4 corrente; ha nominatora mnembri 
| del consiglio generale delle carceri i signori : 
(°° Conte di Salinour. ; i 
Lonte Cappello, consigliere presso il magistrato 
' d'appello di Torino. ; 
ll Conte Franchi, deputato. : 
l Teologo Pavarini, cappellano di S. M. 
Mars Eugenio, tesoriere della compagnia della 
Misericordia. È 
La vice-presidenza di detto consiglio venne da 
S. OM. affidata al conte: di Salmour. 
— S. M, in udienza del 15 corrente accogliendo 


au 

















‘la domanda fatta dal'conte e commendatore Giu-| 
na 


seppe Siccardi per essere dispensato dalla carica 
‘di suardasigilli, ministro: segretario di Stato per 
lgli ‘affari ecclesiastici, di ‘grazia e di giustizia, lo 
ha collocato in' aspettativa ,' conferendogli il-ti> 
tolo e grado di primo. presidente d'appello. 
— La direzione generale delle poste» Fa 
note» come gl’incaricati, delle. buche sussidiarie 
| per l’impostazione delle lettere in Torino saranno 
(d'ora innanzi provveduti di competente numero 
' ‘di franco-bolli ‘d’ogni specie per farne vendita a 
| maggior comodo degli abitanti: nei \varii quar- 
| tietìù della capitale, acciò possano eglino affran- 
\ (care a volontà le lettere che'v'impostano, senza 
| più doversi perciò, recare all’uffizio centrale. 
È —S. M.la regina Maria Cristina commise. al- 
kegregio. scultore. Salvatore Revelli un bassoni- 
levo rappresentante la. deposizione dalla: Croce. 
Avendo il Revelli compiuta: l’opera , ebbe nei 
[figiorni scorsi l’onore di presentarla a S.A. R. il 
| duca di-Genova. L’opera è degna del valente ar- 


ini: 
Si 
è 







ambeanx et lisiéres de, drap , fr..4 au lieu de; 


mi) Lins teillés ou pegnés, réduction de! 


muméro 40, fr. 0 40. au lieu de fr. 0 90; du 
numéro /0; au numéro 60., fr. 0 60 au lieu de! 


Celui sur les peaux brut ‘d’agneaux , è 


Genova, 17 febbraio. —Il municipio nella tor- 
nata del. 142. febbraio ha fatto la seguentè dispo- 
sizione contro l’abuso del'suono’delle campane. 

«UE' proibito di suonare le campane ‘da un'ora 


i di'inotte 'all’Ave Matia del'mattino in tuttii giorni 


dell’anno, tranne le notti che precedono i giorni 


| del Natale e delle Ceneri, 


«I suoni funebri e da festa non potranno 
durare oltre: i dieci minuti coll’intenyallo di un’ 
ora»fra il’uno el'altro.» ‘(Gazza di Genova). 





BoLoewxa, (1,5, febbraio. — La censura iconlinua 
le proprie operaziani, cioè Je inquisizioni segrete 
e le destituzioni. $ 

Abbiamo: :però. a. darvî ‘notizia  d'ufa' protesta 
nobilissima contro questo! procedere del sanfe- 
dismo , la cui ‘volontà è ormai unica ispiratrice 
del nostro sistema di governo. 

. Voi sapete che il nostro municipio fu sciolto 
da, lungo tempo , vi fu sostituito una commis- 
sione municipale nominata dal governo: ponti- 
| ficio. I membri che la componevano mon accet- 
tavano, meno il presidente di quella marchese 
| Nicolò De-Scarani, . i 

Questo! signore. ‘era stato ‘influente ‘nella magi> 
stratura dei tempi di ‘Gregorio, e principalissimo 
in tutte le amministrazioni di pubblica benefi- 
cenza. Era creduto un passivo istrumento ‘della 
macchina amministrativa, e solo obbediente, ai 
‘ voleri del governo pontificale. Del resto, onesto 
uomo; sebbene retrogrado.- 

Questo signore, si - è commosso all’arbitrario 
procedere del superiore governo, che. non con- 
tento! di ‘idestituire senz’altro motivo’ che ik ca- 
priccio o il sospetto degl’inquisitori, gl’impiegati 
{| governativi, non si sain forza di quale diritto 
destituiva d’autorità propria anche gl’impiegati 
del municipio. 

Il sig. marchese De-Scarani dunque ha enér- 
| gicamente protestato contro le destituzioni go- 
vernatiye che colpiscono gli impiegati comunali, 
affermando che come capo della commissione 
municipale , seguiterà, a) pagarli ;col. danaro. del 
il comune, finchè il comune stesso )che li. aveva 

nominati: e ‘non'li ‘conosce ‘rei, non conoscerà 

‘che lo siano per mezzo d’una formale sentenza. 
| $ (Corr. Mere.). 

| Borocma , 15 febbraio. — Fu ieri pubblicato 
if il seguente avviso: i 

i In esecuzione del disposto, dalla notificazione 
| di S. E. Rev.ma monsignor comunissario ponti- 
‘ ficio. straordionario . e .:pro-legato, in data, del 
i giorno. 11 corrente mese; si rende noto che nel 
| locale del giuoco del pallone alla Montagnola è 
stabilito l’ufficio pel ricevimento delle» denuticie 
dei. biroccini ‘e per 'l’assegnazione dei relativi 
numeti e bullette di demarcazione. 

Il detto ufficio rimane aperto ogni giorno dalle 
ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane fino! al 
giorno 14 di marzo p. v., non esclusi i dì festivi, 
avvertendo che trovansi ivi disponibili gl’inver- 
niciatori per l'applicazione delle. prescritte mar- 
che, laicui tenue spesa. è devoluta.ai singoli pro- 
prietari, ; PERI 

Gli abitanti di campagna nella giusdicenza: di 











Bologna, che debbono insinuare la loro denun- 


cia al detto ufficio centrale; dovranno essere mu- 
niti di documento della rispettiva autorità mu- 
nicipale, dove sarà dichiarata la classe a cui ognì 
biroccino appartiene, a norma della ‘condizione 
dei. proprietari, Per gli abitanti poi di Bologna, 
la suddetta. dichiarazione. dev? essere. rilasciata 
dalle presidenze regionarie. 

Nei primi. otto. giorni sì riceveranno: le:‘de- 
nunzie degli: abitanti di Bologna; e nell'altro pe- 
riodo di quelli: della campagna. 

‘ Bologna, ‘il 14 febbraio 1851. 

Il colonnello direttore di polizia 
‘'F. cav: Curzi. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Seduta, del 12 febbraio. 

È all’ordine del. giorno ila; continuazione della 
discussione: sull’ aggressione. papale:, 0: sul bill 
contro i titolî ecclesiastici. 

Dopo poche parole del signor Howard contro 
il bill, il signor Napier dichiara di dare a questa 
misura il suo più cordiale appoggio. 

La Camera ascolta in seguito il signor Keogh 
contro il bill, e Anstey a favore. 

Dieci membri sì alzano tutti insieme, dopo il 
discoiso Anstey , chiedendo la parola. (Sé ride). 

Il signor Spooner sostiene la misura. 











ricordano Azincourt, che ayea rivendicato il re- { 
gno di Francia per la corona d’Inghilterra, crede { 


la;Camera, che li avrebbe lasciati sussistere ? Il 
governo francese non li avrebbe egli. visti, di 
mal’occhio:? Qui è lo stesso caso : Sì fa attacco 
alla corona d’ Inghilterra e: simili attacchi non 
debbono sopportarsi. 

Il signor Hunie. lo mi maraviglio di vedere 
che ‘un uomo, come il bravo e degno colonnello 
Thompson, che sì mostrò sempre l’ amico della 
libertà civile e religiosa, ora appoggi un bill, 
nel quale è anche dispiacente di non trovare 


clausole penali, e tutto questo perchè la Francia 


sarebbe in colpa di qualche insignificante arro- 
ganza ‘(si ride). Quanto a me, io non: posso deci- 


dermi;avedere in lui wn difensore delle perse-‘ 
cuzioni: religiose. Secondo me; qualunque misurà | 
come! quella che ‘ci è proposta dal nobile lord | 
è ùna misurà di persecuzione, ed io sperava chel 
in Inghilterra fossero finite le persecuzioni. To, 
mi ingannava ; perchè ecco che si propongono | 


misure, che irriteranno le popolazioni cattoliche 


d’Irlanda e del Canadà , ed è questa, come fu| 
detto, una misura retrograda, e reazionaria. Voi | 


avete attualmente 45,000 womini in Irlanda , é 
non potrete ritirar di là un soldato se vi ostine- 
rete afar passare! misare simili, bill così irri- 
tanti. è 

È doloroso di vedere che si trovino uomini, 
che spingono il ministero. nelle vie della perse- 
cuzione. ut ds 

Signor Spooner. lo non credo che queste pro- 
posizioni siano a me dirette. 

Signor Hume. Perdonatemi, non ho udite di- 
stintamente le vostre parole. (Il nobile lord John 
Russell! avrebbe dovuto in prima proporre un 
bill per ristabilire l’ordinè nella Chiesa anglicana. 

A che servono le prechuzioni contro' il lupo 
che è al di fuori, quando si lascia ‘che il lupo 
faccia ‘le sue devastaziobli all’interno? Partigiano 
della libertà di commergio , io desidero di ve- 
dere questa libertà, i stabilita anche per 
la religione. dl ER 

Il miglior. mezzo di sostenere. la chiesa. angli- 
cana si è quello di abolitvi le sinecure, e il cu- 
mulo. + Io \predico al ufb 
che egli dovrà stentare più che non pensa a far 
passare la sua’ misura nella forma ‘attuale. 

M. A. Ofwald. —@ke il nobile lord ‘John 
Russell vi pensi bene. L’iritollerànza, in materia 
di religione, presenta granili pericoli, e potrà far 
nascere e suscitare contro di lui una opposizio- 
me che non potrà dominare (applausi). 

To, quanto a me posso dirgli,,che tuttii mem- 
bri della chiesa. di, Scozia ,.i quali tutto perdet- 
tero e \sacrificarono per la libertà religiosa; son 
disposti a rinnovare quest’esempio di tradizio? 
nale devozione. i 

Il bill proposto non'è altra cosa che uti atto 
di feroce persecuzione (applausi). 

Lord John Russell, L'atto contro il quale il 
bill è diretto è contrario al diritto. pubblico di 
tutti i paesi dell'Europa. Nessun paese ha mai 
tollerato. che un, potéutato estero gli detti, ordi- 
ni. Quell’atto di più‘è aggressivo: contro la regia 
autorità. Si: scusa il:procedere:della' corte di: Ro- 
ma dicendò che not stessi l'abbiamo ‘incorag= 
giata, facendole credere ‘che non ci ‘saremmo 
opposti all'ordinamento di una gerarchia catto- 
lica in Inghilterra, e sì soggiunge, che ciò fa- 
cendo noi pecchiamo d’incoerenza. lo ripeto, 
che tutto quanto avvenne durante la legazione 
di lord Minto a Roma, non può dare luogo a 
veruno di questi presupposti, e che dopo io 
stesso formalmente dichiarai ; al. cospetto della 
Camera: dei comuni; che-il' governo nonì avreb- 
be tollerato lo stabilimento di ‘sedie vescovili in 
questo paese. Ora questa’ diehiarazione formale 
non poteva essere ignota alla ‘corte di Roma: E 
dunque chiaro, che la corte romana ha preso 
quelle determinazioni pet spirito di opposizione 
al governo! inglese, alla | éorona d'Inghilterra , 
. sè s Rao . 
poiché i nuovi titolari nòf debbono stare in Asia 
od in Affrica, ma a Westminster ed a Middle- 
sex, Sc con ciò il Papa ha ‘annullato i vesco- 
vadi di Londra e di Cantorbery,, chi potrà ne- 
gare. non essere in. siffatto. procedere. una, fla- 
grante: ‘e. diretta violazione. dei. diritti. e. della 


diguità della corona d’Inghilterra ? Si è cercatoi Cabden, Moore, ed a lungo John Russell, il quale 
di ‘mettere le mie attuali: opinioni in: contraddi- ! terminò il suo. discorso con queste . parole : /r 





ile lord:(oktz Russell) | 






























nuazione e fine della seduta ‘del 14 febbraio. 

Tornata }Asseinblea salla legge ‘dell'e ipoteche 
dopo l’ipprovazione el progetto dei crediti sup- 
plementarii al ministro delle finanze, ne ha adot- 
tato diversi articoli, ed ha rinviato all’esame 
della commissione per detta legge. un eimenda- 
mento del sig. Baze. . 

Il sig. Morellet ha depositato quindi una pro- 
posta così concepita: 

« Amnistia piena ed intitra è accordata a 
tuttii cittadini condannati per fatti politici ‘dopo 
il 24 febbraio 1843. » 

È chiesta l'urgenza per questa proposta, che è 
fitinata da 186 membri appartenenti nella mag- 
gior parte alla sinistra. 

Seduta del.:15 febbraio. 


Il vice-presidente signor Faucher ‘ha annun- 


i privilegi e agli onori dello Stato, 

Ma se ciò fosse ‘necessario, la ‘parola persecu-. 
zione non m' impedirebbe d’assicurare l'autorità 
della corona e l'indipendenza del governo (grandi 
applausi). " : i 

Io, non credo, che noi. dobbiamo sottomet- 
terci., umilmente. a ciò che. io considero come 
un insulto al paese (applausi). Credo ‘al'contra> 
rio che una! ‘dichiarazione del Parlamento debba! 
lavarci' dall’ignoniinia 'd’aver Tasciato dividere il 
nostro ‘paesé ‘come se fosse. stato conquistato 
(applausi), ed io credo certamente, che noi pos- | 
siamo agir, così, senza violare punto. la libertà 
religiosa : dei cattolici. romani (applausi). E. se 
possa provarsi, che questo bill attaeca.menoma- | 
mente ;la' libertà religiosa; io son prontova fiti- 
mare qualunque espressione! che' sembrasse at-!| , i i 
ticket allo Mbircattatici!rétifhnt:i* | ciato. all’apertura dell'adunanza; che’ Vla' legge 

Si è dettò contagione che la santa Sede avéva dei comuni ha ‘tale importanza , che è necessa- 
proposto aac iedite Gti da stosi per i BR rio che gli ‘uffici possano esaminarla senza in- 
tolici in comunione con la chiesa di Roma. Se || terruzione. — In conseguenza tre sedute saranno 
| essa avesse limitato Îa sua autorità spirituale ai| consacrate a questo esame. Non vi sarà, seduta 
cattolici romani, come la libera. chiesa scozzese | ©he giovedì prossimo. — L'Assemblea ha ripresa 
fa ai presbiteriani, noi allora non ayremmo dig] quindi la, discussione della legge sulle ipoteche. 
ritto di lamentare :. ma io. mi lamento, perchè Dopo un corto dibattimento! il signor Roviher' ha 
secondo il tenore delle leggi ben conosciute di|| ritirato un emendamento che ‘aveva proposto. 
Roma tutti son richiesti di assoggettarsi ad''un| © Il signor Baze ‘al contrario persiste nel suo 
dominio forestiero. Io sperò chie la Camera ‘mi|| Mmendamento, che è alfine rigettato. 
permetterà di presentare il bill, di cui è parola, E adottato l’articolo 2130 come è proposto , 
ed alloià ne difenderò il contenuto: e se la mia|| Meno il paragrafo primo che viene ritirato. — 
odierna politica non è conforme alle mie dichia! Ta seguito prende la parola il signor, Graux , il 
razioni dell’anno 1835; la Camera, ne son certo, | Quale era. già da due ore alla tribuna, e chie- 
sì convincerà che io ho avuto ragione di modi-| deva un po’ di riposo per poter ‘continuare al 
ficare la mia opinione. | momento che partiva il corriere. 

Sulla mozione del: signor Fagani dibattimienti | (La seduta continua). 
verigotio aggiornati, el’adunanza' si scioglie. (Sur). | Parici , 15 febbraio. ‘|— Annunciamo , che il 

Cariera' dei lordi. — Seduta ‘del 13 febbraio. | signor De-la-Valette è nominato nostro amba- 

Lord Stanley presenta diverse petizioni, nelle | sciatore a Torino; quel che era al presente a 
quali si lamenta la miseria agricola ed annuncia, | Torino andrà a Costantinopoli a rimpiazzare il 
che martedì prossimo il suo nobile amico lord | sig. generale Aupick. 

Malmesbury presenterà una mozione per richia- Si annuncia pure la nomina del conte: d’Orsay 
mare l’attenzione della Camera a. questo. ri- | nell’ Annover ; e quella det duca di Guiche suo . 
guardo. nipote: al posto di primo segretario d’ambasciatà 

Sono pure esibite molte petizioni contro l’ag- | a Londra. ; 
gressione papale. Queste nomine erano da lungo tempo solleci= 

Il conte di Carlisle deposita una petizione fir- | tate dai consiglieri intimi dell’Eliseo ; ma si as- 
mata dalle donne di Sheffield, che riunite in un | sicura che 1° onorevole generale Lahitte s’ era 
meeting, domandano l’affrancamento delle donne. | formalmente rifiutato di accordarle. 

La Camera quindi s’aggiorna. (Journal. des Paits). 


Camera dei comuni. -- Seduta del 13 febbraio. 1 1 4 È 
Lord: John. Russell: ‘in risposta ad’ una.inter- |, ALEMAGNA. 7 Bentmo, 12 fe d braio. — Negli 
pellanza. del signor ‘Rochè; dichiara: che egli do- officii della seconda Camera il ministro del com- 


manderà che il' dibattimento: aggiornato sul bill mercio Mep der Heydt fasinterpellato..sulpro- 
dei titoli ecclesiastici sia. posto ‘all’ ordine del | Getto di, mina daganale dna 
giorriò per domani! spose che la Prussia non prenderà parte a que- 
Il cancelliere dello scacchiere annuncia che | 8° progetto,e doBgigio e atta en 
egli darà lunedì il suo rapporto sulla situazione pie n = V9n0O da Do i i 
finanziaria, nel. caso. in cui la. discussione sul! ‘a ngi a Et Cano, SANDI 
bill dei titoli ecclesiastici sarà chiusa domani (si (ia di sa arti » EI de SIBA dh Ar: 
ride facendo segno di non crederci). et Da glo Penienmia:Holatcna, RICERERE 
Sini Da Buerionis tb s6n0 Miporisdsiorndiagi di respingerla con un ordine del giorno. Il sig. 
giornare una mozione’ sulla tratta dei neri in diet ser iielatore (Gara. di Openeri 
Affrica, per lasciar libero il campo alla mozione —Si legge nella Gazzetta tedesca di Franco- 
dell'onorevole signor d’Israeli (sulla’ miseria delle | forte : 
classi agricole). | Le teorie della Nuova Gazzetta di Prussia le 
Dopo un piccolo dibattimento fra il sig. Keogh | quali tendevano niente meno che ta mettere in 
ed il maggiore Beresford, è all'ordine del giorno | questione il carattere obbligatorio della costitu- 
la continuazione, della discussione sul bill deljzZione, spiacquero assai al re. Si assicura che 
signor d’Israeli. questi abbia espressamente dichiarato. di voler 
Il marchese di Gramby. lo credo che l’ono-| mantenere la costituzione nella. lettera e nello 
reyole cancelliere dello scacchiere, nella risposta spirito. Il ministero, cui si attribuivano tendenze 
all’onorevole membro per Buckingamshire, siasi | 150 l'estrema destra, deve fare una dichiara- 
lasciato portare in una’ discussione totalmente | zione in questo senso nella seconda Cainera onde 
estranea alla quistione. Io non indicherò al mi- | non lasciar sussistere alcun dubbio sulla inten- 
nistero alcun mezzo di respingere la misura del| zione leale. del governo di eseguire puntual- 
libero scambio, o di mutare la legislazione a | mente la costituzione. 
questo riguardo (ascoliate!). Io non voglio ot- Drespa, —I giornali. tedeschi. di Francoforte 
tenere che un alleviamento ai pesi che gravano, | pubblicano: un dispaccio telegrafico, in data di 
le classì agricole. Berlino: 14 febbraio, il quale. annuncia! che! il 
Conchiude quindi l'oratore, che ‘il governo è principe di. Schwarzemberg ed il conte Manteùfl' 
in dovere di recare questo alleviamento alle: classi | fel si troveranno in Dresda il'16, Soggiungono 
agricole, e deve trovarne il:modo, dappoichè, eî | che vi è pure atteso! il signor Von der Pfordten, 
dice, il ribasso dei prezzi dei cereali’ non ha'| presidente del consiglio di Baviera. Infatti les- 
punto! migliorato la condizione dei contadini, ‘ed | giamo nella Gazzetta d’Augusta, che il sro 
io trovo che il mio detto ‘è confermato dagli | Von der Pfordten si accingeva a partire da Mo- 
‘(stati dei poveri, dagli emigranti, dagli stabili-|naco il 14 febbraio per Dresda. 
‘menti. di beneficenza. Anvover, 12 febbraio. — Le due Camere ‘si 
Parlarono quindi sir Praham, Labouchère, | sono riunite oggi. Quasi tutti i membri erano 
presenti alla seduta. 
— La Gazzetta di Annover pubblica un arti: 
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} È E 5 ; 
zione ‘con’ quelle che ho espresse per lo passato: i 0426 dei grandi interessi del paese, in 2006 colo inteso. a' giustificare’ la politica‘del minîstero 


mi sia lecito dire, che se io ebbi fiducia negli” 
ecclesiastici cattolici‘e nella condotta del Papa, 
ora mi sono ‘avveduto chie questa fiducia Si 





della massa »intiera della popolazione, io do-! anrioverese rispetto ‘alla: quistione dello SchJeswi g- 
mando alla Camera di respingere ‘questa: mo- | Holstein: troviamo in questo articolo che il go- 
zione (applausi). pae annoverese ha’ energicamentè' protestato: 
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SO 
contro l'occupazione di Kromyerk per parte dei 
danesi, consentita dalla Prussia e dall'Austria, 

Sroccarpa , 13 febbraio. — Il consigliere di 
Stato, signor di Linden, è partito per Dresda a 
fine di prender parte alle conferenze sulle basi 
della nuova organizzazione federale. 


pressione perchè altera la. tariffa che vuolsi stabilire 
con questa legge. La legge di successione ammette la 
deduzione dei debiti: volendo mettere la presente 
legge in armonia con quella, la deduzione vuol essere 
accettata..... 

L'ora essendo ‘tarda, la seduta è aggiornata a domani 


al tocco. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 18 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso GASPARE. 


Sommario. — Discussione sul progetto di legge per 
l'abolizione delle bannalità. 
La seduta è aperta alle ore 1. Î 
Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. N 
È autorizzata la pubblica lettura dei quattro pro- 
getti di legge presentati dal deputato Pescatore. 
I. Basi d'una imposta sulla rendita dei crediti 
fruttiferi. 
2. Basi di una tassa sulla rendita dell'industria e 
del commercio. Ot 
3. Basi d'una imposta sulla rendita: delle 
professioni. liberali. 
4. Disposizioni diverse sopra alcune imposte di- 
rette ed indirette, 
È pure autorizzata la pubblica lettura del progetto 
di legge presentato dal deputato Sineo sulla riforma 
del codice civile di commercio concernente i tri- 


bunali. ; 
I dèputato Berti presenta alla Camera la relazione 


sul. progetto di legge per la riammessione agli esami. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sul progetto di legge per 
l'abolizione delle bannalità. 

Sinco. Per dimostrare l'opportunità del rinvio di 
questo progetto alla. commissione farò due osserva- 
zioni in proposito. Questo progetto può egli estendersi 
con eguale misura a tutte le provincie dello Stato? 
ciò devesi dalla C»mera definire : in secondo lungo è 
egli ‘giusto che l'indennità debba volgersi a carico dei 
comuni? Non ripeterò ‘a. questo :riguardo ciò che fu 
detto ieri da vari onorevoli deputati, ma solo \osser- 
verò che il ministro dell'interno, il quale ha supposto 
che le hannalità fossero effetto d'una convenzione, è 
caduto in un grave errore, giacchè esse non ebbero 
origine da convenzione alcuna, ma furono usurpate 
dalla prepotenza dei feudatari. 

Chiamo pertanto l'attenzione della Camera su que- 
ste due considerazioni, ‘ed insisto pel rinvio del pro- 
getto alla commissione. 

Piccono. lo non posso ammettere coll’onorevole 
preopinante. che. le bannalità tutte siano d' origine 
feudale ; come non posso ammettere la ‘distinzione 
fattasi fra le bannalità a titolo oneroso e quelle a ti- 
tolo lucrativo; e che solo alle prime debba corrispon- 
dersi una indennità. 

Egli è di fatto, che al giorno d'oggi delle bannali- 
tà a titolo lucralivo non ve ne esiste neppur una, poi- 
\chè i magistrati tutte le riconobbero per bannaliià a 
titolo ‘oneroso; avranno essi sbagliato, ma ‘le loro'sen- 
tenze essendo passate in cosa‘ giudicata hanno forza 
di legge. 

Il signor deputato Sineo diceva che la cosa giudi- 
cata non può riflettere che il caso specialmente .con- 
siderato: sarebbe questo vero se le sentenze dei ma- 
gistrati supremi non avessero forza di, legge anche 
pei casi simili. 

Non posso inoltre abbracciare, l’opinione di coloro'i 
quali vorrebbero che le bannalità si corrispondessero 
dullo Stato ‘e non ‘dai comuni. 

A me pare più equo e più naturale che l'obbligo di 
rimborso cada solo sopra di quelli che sono soggetti 
alle bannalità. — Devesi egli poi preferire l’affranca- 
mento obbligatorio, oppure l'affrancamento wolonta- 
rio? Sì l’uno che l’altro sistema va soggetto a. gravi 
inconvenienti: seguendo il primo ne verrebbe che sa- 
ranno i comuni obbligati all’indennizzazione senza è- 
ver mezzi per far cessare le bannalità ; adottando 1) 
secondo sistema, potrà succedere che comuni facolto- 
si per nonìgravare di passività l’erario del comune 
lascieranno sussistere le bannalità. 

lo credo pertanto che si possa, adottare il 
della commissione. 

Pescatore. Quando si propone il rinvio d'un pro- 
getto di legge alla commissione che nuovamente lo e- 
samini, credo sia necessario indicare le basi sulle 
quali dovrà modellare.il nuovo suo progetto. Per que- 
sto darò lettura alla Camera d'un progetto di legge, 
che credo debba sostituirsi a quello del ministero. 

« Art. A. Tutte le bannalità mantenute dalle Meggi 
anteriori alla presente sul privato esercizio dei forni, 
molini, torchi a olio ed altri opifizii di qualunque 
specie sono abolite, » 

« Art. 2. Sarà corrisposta in via di riscatto una in- 
dennità ai possessori di quelle bannalità, che median- 
te l’esibizione del titolo primitivo , risultino essere 
stato il prezzo di concessione d'immobili o di diritti 
immobiliari, ovvero siansi'‘altrimenti acquistate ‘a (ti- 
tolo'oneroso di qualunque natura, purchè in questo 
ultimo caso risulti dal;titolo, che»l'acquisitore procu: 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 


lornata del 18 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 


Seguito della discussione del progetto di legge. per 
un'imposizione annua ai corpi morali, mani-morte. 


La seduta è aperta alle ore 2. 

Il senatore Quarelli legge l’atto verbale che viene 
approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge per un'imposizione annua ai corpi 
morali, mani-morte. 

Senatore D'Azeglio. Parla in favore degli asili in- 
fantili. Trova giùsta questa eccezione quando si con- 
sideri essere eccettuativa anzi unica questa istituzione 
sorta di recente tra tante lotte. Una sorda guerra-si 
fa ora da una insana filosofia contro la proprietà ed i 
principii su'cui posa l'ordine sociale: il più sicuro 
mezzo a combattere tale guerra si è l'aprire le braccia 
alla generazione nascente, inspirando le idee d'ordine, 
di religione, ed affetto ‘al lavoro. La carità e la bene- 
ficenza sono le sole rendite di questo istituto, mentre 
ad altri istituti, come per esempio le scuole elemen- 

- tari; provvede lo,Stato. Conchiudé proponendo la clau- 
sola eccettuativa: per glivasili. 

Senatore Maestri. L'ufficio centrale pone per prin- 
cipio il pareggiamento delle imposte.tra tutti i citta- 
dini. Ma un'eccezione è stabilita dallo. stesso ufficio 
centrale all'articolo 4 verso gli istituti di beneficenza 
e di carità pei quali la tassa è ridotta a soli cent. 50 
per'lire 100. Dunque il principio è già stabilito con 
un'eccezione. Il voto del Senato non sia in disaccordo 
“col 'voto'delle ‘anime generose, e favoreggi un’istitu- 
zione ch'è amata da tutti, fuorchè da colorò che sono 
intenebrati.da pregiudizii. | 

Senatore Massa Saluzzo. Perora egli purela causa 
degli asili infantili. Pone a confronto..gli interessi fi- 

nanzieri e gli interessi morali, e mostra che questi 
debbono soprastare a quelli. Gli istituti infantili sono 
un bisogno del secolo, e tutti i buoni debbono essere 
infiammati dal desiderio che essi vengansi allargando 
ogni dì più, mentre. di presente‘lo Stato nostro ne 
conta soli 61. 

Il senatore Decardenas propone si rimandi la di- 
scussione dell'art. 1 agli articoli 14 ‘e 15. dove sono 
proposte altre eccezioni, perchè avrebbe un emenda- 
mento che troncherebbe ogni controversia. 

Previe osservazioni dei senatori Desambrois e Pol. 
done, i quali mostrano che la questione è oramai ma- 
tura e tale, per cui il Senato: può oggimai significare 
il suo voto, la proposta sospensiva è rigeltata. 
| Senatere Pinelli. Da quindici ‘anni esistono gli asili 

‘e vi esistono nella forma di privata associazione: essi 
adunque non hanno il carattere dei. corpi morali: sa- 
sebbe perciò una.macchia della presente legge il non 
fare l'eccezione richiesta., i 
‘ {Il senatore di Castagnetto chiede non solo l’ecce- 
zione per gli asili d'infanzia, ma anche per tutti gli 
istituti di carità e beneficenza. Propone eziandio il 
rinvio della presente discussione dopo quella che avrà 
luogo:suî diritti di successione. 

Rigettata la proposta sospensiva, è appoggiata l’e- 
sclusione per gli: istituti\di carità e beneficenza. 

Il senatore Montezemolo vuole;che il Senato siat- 
tenga ai principii generali c rigorosi del diritto. Di 
poca entità sarebbe il beneficio che verrebbe agli asili 
dall’eccezione richiesta. I beni ecclesiastici non sono 
di natura diversa degli altri beni, i quali tutti sono 
produttori di ricchezza: la legge nòn colpisce il pos- 
sessorée, mà la terra. Quanto agli istituti di ‘carità, cia- 
scuno,, in, quanto, è; possessore, contribuisca ‘a carichi 
dello Stato. Poi con sentimento di simpatia agli asili, 
conchiude proponendo il seguente ordine del. giorno: 
-. « Il Senato raccomandando al governo gli asili d’in- 
» fanzia per tutti quei riguardi che si meritano, passa 
» all'ordine del giorno. 

Posta ai ‘voti l'esclusione ‘ proposta dal senatore di 
Castagnetto, è rigellata. 

Senatore >Pollone;: JI principio informatore della 
legge è stabilire l'uguaglianza delle imposte. voluta 
dall'art. 24 dello Statuto. Nascerebbe ingiustizia dalla 
eccezione che si vorrebbe fare per gli asili. Se taluno 
di essiinon possederà verun fondò, non ‘sarà conside- 
srato.come mano-morta e nulla pagherà. Facendo ec- 
cezioni per essi, sorgeranno invocazioni in favore 
quando dell'una quando, dell’altra ‘opera. 

Ministro d’agricoltura e commercio persiste nel 
suo emendamento. Volgata è la sentenza essere ingiu- 
sto qualunque peso che nonsia egualmente sopportato 
da tutti gli individui: ma essa non può sempre per 
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Seguito della discussione sul progetto di legga, per È 
l'abolizione delle bannalità. i E 
Discussione sul progetto di legge per le spese rela. | 
tive al bacino di carenaggio nél porto di Genova. | | 
‘ Discussione del progetto di legge per la tassa sulle È 
successioni. \ 


a questo emendamento per due motivi: 1. Perchè 
credo che in una legge d’aboliziove quale si è questa 
debbasi ritenere il principio dell'assoluta abolizione; 
in 2.0 luogo perchè credo che i comuni pagheranno 
l'indennità solo quando ‘verrà il caso di stabilire altri 
opifizii. 3 

Posto ai voti l'emendamento Brignone non è adot- 
tato. ò 

Pescatore. Bramerei sapere se sotto la denomina- 
zione di corpi morali, debbano in questa legge inten- 
dersi compresi gli ordini cavallereschi e specialmente 
quelli di S. Maurizio e Lazzaro. s 

Pinelli. Gli ‘ordini cavallereschi sebbene non. s! 
debbano. considerare, che quali, distinzioni d' onore, 
pure egli è fuor di dubbio che quanto alle foro dota- 
zioni, in quanto cioè posseggono, sono: corpi morali ; 
credo perciò che le leggi le quali colpiscono i corpi 
morali, debbano pure colpire l'ordine suddetto. 

Pescatore. Dichiaro che il dubbioda me eccitato 
parmi affatto risolto quando non sorga dichiarazione 
contro l'onorevole deputato segretario’ dell'ordine. 

(Posta) ai voti la prima parte dell'articolo 2 è ap- 
provata). i 

Lione propone quest'emendamento ‘al secondo ali- 
nea. dell'articolo suddetto; » purchè giustifichino 
« averli acquistati a, giusto .titolo e mediante corri- 
« spettivo. » 

L'emendamento del deputato Fara-Forni è quello 
del deputato Lione sono dalla Camera appoggiati. 

Presidente. L'alinéa dell'art. 2, contiene due parti, 
la prima versa‘niel vedere se si debba accordare una 
indennità ai possessori delle bannalità ; la seconda ‘sè 
debba essere la detta indennità a ‘carico dei comuni; 
faccio notare che l'emendamento Fara-Forni tende a 
sostituire,la sua proposta all’alinea dell’articolo sud- 
detto ; per questo io lo metterò ai voti prima degli 
altri. STENO, ì 

Pinelli. A me. pare:che quest' emendamento non 
possa avere alcuna efficacia. In esso si contiene che 
si dovranno le ‘pretese portare innanzi ;ai tribunali, 
ciò è evidente; ma io. faccio osservare che la. que- 
slione consiste nel vedere contro chi si debba recla- 
mare siffatta indennità, se cioè contro i comuni, 0 
contro lo Stato: questo è quanto deve la Camera de- 
cidere. i 

Fara-Forni. Nell'anno scorso ‘riguardo all’Ossola si 
fecé\lavstessa pratica: )V' erano! alcuni paesi ai quali 
era dovuta un’ indennità in forza di titoli di cui erano 
forniti. Ebbene a questi si ‘è imposto di far ‘valere i 
loro titoli ‘avanti ‘i tribunali. Questo caso è ‘affatto 
identico a quello in questione. i 

Pinelli. Non sussiste l'identità \allegata, perchè al- 
lora si trattava di fare una legge generale nell’ inite- 
resse dello Stato che estendere si voleva. all'Ossola. 
Sorse il dubbio se vi potesse essere diritto ad un'in- 
dennità, ma si sapeva quali erano le persone a- cui. 
questa indennità si doveva chiedere ed ora non si sa 
ancora; ecco il perchè si adottò il principio di cui fece 
cenno l'onorevole preopinante. 

Posto ai voti l'emendamento del deputato Faraforni, 
non è approvato. 

Chiarle. Parmi che vi siano delle barinalità)posse- 
dute dall'ordine di S. Maurizio,e Lazzaro. Qualora ciò 
fosse, io proporrei questo emendamento. 

« l legittimi possessori di queste, eccettuato l'or- 
dine di S. Maurizio e Lazzaro, avranno diritto ad una 
indennità, ecc. » 

Pinelli. Fo osservare che la Camera poco fa rico- 
nobbe l'ordine di S. Maurizio e Lazzaro essere ‘un 
corpo morale, è perciò contemplato in quest'articolo 
di legge. — D'altra parte credo che esso non possegga 
alcuna bannalità. DIE 

Chiarle. Rispondo al ‘signor deputato Pinelli che 
essendo i comuni corpi morali, l'ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, perchè corpo morale si può ai comu- 
ni assimilare , quindi devesi applicare ad esso, la di- 
sposizione che è stata applicata ai comuni.— Nel dub- 
bio poi che l'ordine suddetto possegga delle bannali- 
tà, preferisco' di eccedere, anzichè di mancare, epper- 
ciò persisto nel mio emendamento. 

Posto ‘ai voti l’emendamento proposto dal deputato 
Lione non è ‘approvato. 

Viene in seguito dalla Camera rigettato pure l’e- 
mendamento Chiarle. fido 

Si passa alla discussione della 


linea. 
























































non potranno perciò ripetere altro se non che il rim- 
borso del prezzo. Su queste basi io, ho fondato il pro- 
getto che ho l° onore di sottoporre alla approvazione 
del Parlamento. Sì LR 

Ministro degli interni. Signori, dal discorso del de- 
putato Pescatore posso desumere che da ieri in qua si 
è fatte un progresso; dito dunque che non solo que. 
sto progetto è' molto diverso di quello che ne poteva 
risultare dalla discussione di ieri, ma che contiene 
principii molto ‘meno liberali di quello del ministero. 
Se'si ammette il riscatto, devesi pure ‘ammettere la 
proprietà , ciò che .ieri-si.contestava, Tutti i sistemi 
posti finora in campo dagli onorevoli deputati furono 
già ampiamente discussi e rigettati dal ministero pri- 
ma di presentare questo progetto. 

Le dottrine del deputato Pescatore a me pare che 
siano poco‘accettabili ‘al paese. — Secondo lui per de- 
terminare l'indennità da prestarsi ‘sarà necessario ri- 
correre al titolo' originario, e per conseguenza di farè 
una distinzione non ammessibile fra il titolo oneroso 
ed il titolo gratuito; la circostanza poi che si proponga 
questa soppressione per via di riscatto verrebbe a sup- 
porre che questi diritti non siano suscettivi di pro; 
prietà; (così ragionando, dovremo disconoscere come 
proprietà le piazze da ‘causidico e da speziale, ed altri 
simili diritti. > 

Del resto, o signori, servendomi d'un altro ‘genere 
di osservazioni, che cosa andiamo noi facendo, va- 
riando ad ogni passo progetti già tanto elaborati ? 
Facciamo precisamentelquello:che si è fatto nel 1849: 
si voleva migliorare Jas condizione delle figlie nella 
successione ai lero ascendenti, si volevano. riformare 
le disposizioni legislative e alla. patria podestà; 
ma appunto perchè si pretesè troppo, rimangono que. 
sti progetti nei portafogli. — A forza di discutere e 
di far niente, si dirà: Signori ministri, che avete fatto? 
e noi risponderemo che nulla abbiamo fatto, perchè 
la Camera nulla volle fate. È 

Lione. lo ammetteva la! distinzione ifra de bannalità 
a titolo oneroso e quelle.a titolo ‘gratuito, ma però 
osservando che se molte sono; quelle che ebbero ori- 
gine da un Litolo:oneroso, in melto] maggior. numero 
sono quelle che provengono da;un titolo lucrativo, 
credo necessario il ricorrere ad una,presunzione, che 
civè tatti i diritti delle bannalità debbansi intendere 
a titolo gratuito, salvo prova contraria per mezzo della 
produzione dei titoli riéhiesti. — lo sono poi di pa- 
rere che gli errori dei governi si riparano dalle na- 
zioni e non dai comuni che' già tanto soffersero. Se 
perciò um’ indennità è dbvata ‘questa a carico della 
nazione e non dei comuni si'‘ileve imporre. 

Cornero: Mi unisco. all'opinione degli onorevoli preo- 
pinanti pel rinvio di questo progetto alla commissione. 
Credo però intanto di far'osservare al signor ministro, 
il quale disse che noi stiamo perdendoci ;in discussioni 
e. che nulla facciamo; che egli è meglio ritardare una 
decisione che non peggiorare lo stato delle cose. pel 
desiderio di far presto. 

Miglieiti. Mi oppongo al rinvio del progetto alla 
commissione pet questi ‘motivi. La commissione la 
quale fece un profondo studio su'questa legge, non 
credo potrà facilmente deporre le proprie convinzioni. 
Inoltrea me ‘pare che' essalnòn: potrebbe essere in 
caso di presentare un nuavo progetto di legge quale 
la Camera desidera’, poichè non sono a lei state.in- 
dicate le basi su cui dovrà formarlo : furono propo- 
ste; è vero, molte questioni, ma nessuna di esse venne 
risolta: Io sono d’avviso pertanto. che meglio sarebbe 
ritenere il progetto di legge quale venne proposto, e 
che quelle modificazioni cite crederansi opportune si 
proponessero quando si procederà alla discussione dei 
singoli articoli. 3 vw 

Voci. La chiusura, la ‘chiusura. MAGIE 

Pescatore per un fatto personale sono stato accu: 
sato dal signor ministro d'aver mutato principio, ‘a me 
pare che questo si potrebbe ‘dire piuttosto de’ miei ‘av: 
versari; ieri il, signor.relatore dichiarava di accettare 
il mandato di nuovamente esaminare la legge ed ora 
lo rifiuta; l’unica ragione poi, a mio parere, per cui il 
signor ministro si oppone al rinvio alla commissione, 
si è perchè vede nell'attuazione di questa legge una per- 
petuazione della feudalità. Domando che sia posto ai 
voti il rinvio del progetto alla commissione. 

Asproni chiede al signor relatore spiegazioni intotno 
alle bannalitàdèlla Sardegna. 

‘‘Miglietti. Nòn posso rispondere al signor deputato 








‘DECESSI del 17 febbraio in Torino. 
N18 i 


Dal' 1. gennaio, ‘totale N. 705. 





ULTIME NOTIZIE. 


i 

si 
Torno. — La festa di ballo data questa notte | 
dall'Accademia filarmonica è riuscita splendidis- 7 
sima e bella pel concorsò de’ numerosi invitati, W 
e principalmente di \eleganti signore, pel gusto e i 
la ricchezza delle toelette, l'ordine ammirabile 4 
nelle danze e nel servizio, la magnifica illumi- | 
nazione ‘delle sale è tuttociò chie distingue sem © 
pre i ‘trattenimenti di quel bellissimo istituto, che E 
congiunge i benefizi della istruzione artistica agl 
onesti sollazzi della colta ‘società torinese. La 
notte serenissima favoriva il concorso degli in 
vitati, e la festa si è prolungata dalle 8 delli 
sera alle 9 del mattino. Nuova testimonianza 
della poca sicurezza, dell’agitazione e dello seog® 
tento che i giornali  retrogradi attribuiscono #al 






















i nostro paese! * È m 
— Siamo lieti ‘di poter annunziare che ‘il bel: 
lissimo ‘ dipinto all’acquarello del signor A. de 
Valentini, rappresentante S. M. la regina Ade 
laide, che fu' con tanta esattezza riprodotto in 
litografia dal' signor M. Fanoli, venne testè acqui 
stato da S. M, il Re Vitttorio Emanuele. È 
Parici; 16 febbraio. — Quest’oggi , giorno di. 
domenica, la borsa rimané chiusa. | À 
— Il iharescialio Narvaéz è ‘giunto ‘ieri Sera a 
Parigi. Si 
Lonpià, 15 febbraio. — Alla fine della seduta 
di ieri il’ ministero ha ‘ottenuto un nuovo trionfo. 
La Camera dei comuni, colla'’maggioranzà di || 
395 voti ‘contro 63° ( maggioranza’ ministeriale | 
332) autorizzò la presentazione del bill concer- 
nente i titoli ecclesiastici. Il bill fu letto. per la. 
prima ‘volta. La ‘seconda lettura avrà luogo il 28) 
corrente. SES) 3 È 
Il Morning Advertiser annunzia, ché nel bi-Ml 
lancio ‘del cancelliere dello scacchiere vi sarà laf 
abolizione della tassa sulle finestre e la‘soppres-| 
sione ‘dei diritti sul sapone,‘ ‘È 
Aremacna. — La Gazzetta d' Augusta ha il se-® 
guente dispaccio in data'di Berlino 14 febbraio:® 
« Il principe di Schwarzenberg ed il signor di 
Matriteuffel converranno a Dresda il 16 corrente.@? 
Il conte de Buol-Schauenstein ed ‘il barone diff 
Prokesch sono anch'essi colà aspettati. Si ‘èrede li 
che il signor di Manteuffel sarà di ritorno a Ber4f 
lino ‘mercoledì 19 Volgente mese. È 
Il Giornale Tedesco di Francoforte antunciali 
che, secondo dispacci telegrafici giunti ‘a Monacg i 
sì tratterebbe ‘di mettere in piedi’ un esercito dif 
100m. uomini contro la Svizzera nel caso chili 
l’autorità federale non facesse luogo alle di 
imande che le furono indirizzate relativamente ‘al 
cantone di Neufchatel. L’Austria e la Prussia 
darebbero ciascuna 35m. uomini. In seguito a 
questi dispacci il governo bavaro avrebbe aggiordi 
nato la‘vendita dei cavalli del secondo corp 
d’armata. Sa 
‘Sì dice che un corpo d’armata mobile verr 
stanziato da Rastatt a Dusseldorf in guisa di ba! 
luardo contro le aggressioni sì dall’estero ‘com 
dall’interno. 1 
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FONDI PUBBLICE. 
‘Torino 18 febbraio 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottubre . ‘. 


seconda parte dell’a- 


Asproni se non che la commissione sa, che in punto di SERPO; FONiRI so Sani da ii La 1831 — decorrenza‘ gennaio . DEA 
diritto non devono esîstere bannalità in Sardegna ; se un corpo morale. Esso amministra ‘beni Cemania”i Che | 1848 — decorrenza 1, settembre 86 314 
:n fatto se ne esercita*gletina ; spetta all'autorità N; hanno una speciale destinazione; nel nostro paese non | 1849. — i 4, gennaio B4 AH a AL 
MORO, SEHne Cs PE NUOTO si è mai considerata diversamente la proprietà dell’or- 1000 Da SERE DIO = 


diziaria il porvi rimedio. 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Chiarle. Mi pare che la Camera prima di adottare. 
il rinvio del progetto alla commissione, dovrehbe fis- 
sare le norme sulle‘Quali desidera‘che sia formato il 
nuovo progetto. (Rumor?) 

Si pone ai' voti il'rinvio del progetto di legge alla 
commissione unitamente a quello proposto dal-deputato 
Pescatore. a 

Non è adottato. 

Si procede alla discussione dei singoli articali. 

« Art. 1. Tutte le bannalità mantenute dalle leggi 


dine suddetto: lo Stato mantiene la dotazione portata 
dalle leggi antiche, ma'non ne ha alterato il caratte- 
re; epperciò non è vero, che questo! corpo abbia: in- 
dipendentemente dal.governo dei diritti speciali. Que- 
sto.io voleva'solo far osservare alla. Camera. 

Biancheri: Propone il seguente emendamento; 

*« Questa indennità sarà dovuta dai comuni rispettivi 
« ogniqualvolta risulti che la bannalità venne consen, 
« tita dai comuni medesimi o dai loro legittimi rap- 
« presentanti; in tutti gli altri casi l'indennità è, a ca- 
« rico dello Stato. » 


S. NICCOLINI gerente. 
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LA GAZZETTA DI COLONIA 
(Die Koelnische Zeitung). 

Ci affrettiamo a prevenire specialmente i pro 
prietarii dei caffè e le direzioni dei giornali ch 
incontrarono difficoltà prima d’ora per associar 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrent 
gennaio 1854 l’uffizio postale è incaricato di ri 
cevere direttamente gli abbuonamenti..0; 











quegli stabilimenti che ‘hanno carattere d’utilità spe- 
ciale. Seguendo con troppo rigore la teoria dell’asso- 
lula uguaglianza, ne conseguiterebbe che ogni speciale 
sussidio accreditato dal\goverho: a certe determinate 
opere sarebbe ingiusto. Gli ospedali, i ricoveri ecc. 
sono figli della carità legale, cioè retti da norme che 
non possono essere variate dalla volontà individuale: 
tali non possono dirsi gli asili d'infanzia, perocchéè, 
anzi che rallentare, rafforzano i vincoli di famiglia e 
alimentano lo spirito dell'economia e della previdenza: 
sono perciò meritevoli di eccezione. 

Senatore Sclopis. Trattasi di ridurre ad una sola 
stregua tutte le ‘istituzioni. Una sola è la giustizia, sia 
che si applichi ai particolari uomini, sia ai corpi mo- 
rali. Quando si tratta di tributo, non v'ha franchigia 
di diritto per nessuno, Altsi sono i sussidii, altri i tri- 
buti: quelli sono un’erogazione, una donazione, questi 
un debito che si paga. E inopportuno il dare una pre- 
ferenza più a un istituto che ad un altro. Noi faccia- 
mo una legge di perequazione di tributi : quando urga 
il bisogno di fare una legge di pubblica beneficenza, 
sì farà. Ma gli asili infantili non hanno tale carattere 
di esclusività, che si meritino siffatta eccezione. 

Posto ai voti l'emendamento del ministro di agri- 
coltura e commercio, è rigettato. 

Il sen. Plezza ripropone l’emendamento.,, modifi- 
candolo nel seguente modo; eccettuati per ora gli 
asili infantili. 

Posto ai voti è rigettato , e con esso l’ordine del 
giorno del sen. Montezemolo. 

È pure rigettata la proposta Pinelli fatta nella ‘tor- 
nata di ieri. 

Posto ai voti l'articolo 1.0 come fu redatto dall’uffi- 
cio centrale, il Senato:l'adotta. : 

È parimenti adottato il 2.0 e 3.0 ‘articolo, redatti 
dall'ufficio centrale, che propone la soppressione del- 
l’intero articolo 3.0 ministeriale. 

Commissario regio. Non accetta la. proposta sop-, 
































































rò ai comuni soggetti alla bannalità.qualche: ‘van. 
taggio.di più, che la costruziane ‘e la conservazione 
degli edifizii bannali. — L'indennità non potrà in'al- 
cun caso eccedere il prezzo del primitivo acquisto. » 

« Art. 3. Per quelle bannalità di cui non si, rappre- 
senta.il titolo primitivo, sarà tuitavia corrisposta una 
indenmità secondo le norme infraespresse , qualora i 
possessori giustifichino coll’esibîzione del documento 
di averne falto legittimo acquisto da precedenti pos- 
sessori per mezzo di contratto oneroso. » 

*« Art. 4. Nei casi espréssi dill’articolo ‘precedente 
si procederà ‘alla stima ‘del valore che possa attribuir- 
si agli edifizii dopo l'abolizione del privilegio in con- 
fronto, del valore che prima avessero. 

« L'indennità sarà eguale alla differenza tra,i due 
valori, oppure tra il valore attuale ed il prezzo, d'a- 
cquisto a scelta di chi la deve corrispondere. 

« Sarà pure in facoltà di chi deve corrispondere l’in- 
dennità richiedere la cessione a suo favore degli edi- 


fizii Mediante rimb»rso integrale del prezzo d'acquisto, 


salva al possessore l’ alternativa di accettare |’ offerta 
o rinunciare all'indennità. 

« Art: 5. Le contenzioni che nascano dall’esecu- 
zione della presente legge saranno decise ‘dai tribunali 
ordinarii.» 

Egli è fuor di dubbio che la proprietà del suolo si 
acquista col titolo e. col possesso; e che la libertà 
umana è alienabile, imprescrittibile. Il primo si è un 


principio generalmente riconosciuto. Quanto al secondo 


osserverò che la libertà personale non è chela libertà 
del lavoro, e parte di questa si è la libertà industriale, 
dunque questa pure si è alienabile, imperscrittibile; i 
terzi: nella fede pubblica hanno ‘potuto acquistare 


queste bannalità!, ed ‘hanno perciò diritto di non'es- 


sere fraudati; ma però non mai di pretendere che.ciò 
che (era inalienabile; divenire possa. ‘alienabile.: essi 
hanno acquistato un diritto risolvibile, di, sua natura, 


anteriori alla presente sul privativo esercizio di forni, 


(L'emendamento del deputato Biancheri è appog- 










iato). È ; 7 

3 NO pad relatore. La proposta! del deputato Bian- 
cheri ‘ci conduce alla distinzione’ fatta! fra le bannalità 
a titolo oneroso e quelle a titolo gratuito; noi dob- 
biamo ritenere che tutte queste bannalità ancora. esi- 
stenti sono costituite, a titolo oneroso, perchè se tali 
non furono in origine, furono però, come tali di. 
chiarate colla legge del 97. Egli è dunque fuor di 
proposito il suddetto emendamento. i 












molini, torchi a olio ed altri opifizi di qualunque specie 
e possiedute dal demanio ‘o dai comuni, soro abolite.» 

È adottato. n 

« Simili bannalità spettanti\ai' privati ‘od ai corpi 
morali sonoi pure ‘abolite. SI 

< ] legittimi possessori di ‘queste avranno dritto ad 
una indennità a carico dei comuni nei cui territorii 
saranno costituite.» i 

Brignone. L'oggetto di quest'articolo di legge si è 


informato e il più influente della Germania, ed 
sempre dimostrò a chiare note quale sia la .su 
simpatia per la Penisola italiana, propugnand on 
vivamente e la indipendenza e le libertà costitu 
zionali. . pi ai 







di sciogliere i comuni dal vincolo odioso delle banna- 
lità e di stringerlìi coll'obbligo del rimborso; ma se 
non fossero in grado aleuni ‘comuni di fare questo 
rimborso, non è egli ‘ingiusto ‘il volerli costringere? 
Propongo perciò questa aggiunta ‘al primo ‘alinea di 
quest'articolo: « Allorquando l'abolizione sia doman- 
«data dai comuni che ne sono gravati.» 

Faraforni propone; il seguente semendamento allo 
stesso primo alinea: $ 

« E coloro che pretendessero indennità dovranno 
srivolgersi ai tribunali competenti misurandone i loro 
», Litoli.» i 

L'emendamento Brignone è appoggiato. 
”Miglietti. Osservo che ammesso il principio che 
l'abolizione delle bannalità debba dipendere dai co- 
muni, egli è facilissimo che per molto tempo ancora 
non vengano esse soppresse. i 

La legge quando credé nocevole ‘un diritto deve 
pronunciarne l'abolizione in modo assoluto. 

Brignone. L'applicazione di questo principio  sa- 
rebbe conveniente al caso nostro, se il governo si 
facesse ‘carico di pagare ile indennità richieste, ma 
essendo i comuni che devono ad esse soggiacere, non 
credo debbasi l'abolizione imporre in modo assoluto. 

L'emendamento Brignone viene appoggiato dai de- 
putati Pinelli, Pescatore e Michelini. 

Ministro degli interni. Credo di dovermi opporre 









(Voci: ai voti, aî voti.) 

Pinelli propone quest'emendamento : 

«Sei possessore ‘è un avente causa dal ‘comune , 
è l'indennità sarà a carico di questo: negli altri casi 
« a carico dello Stato. » 

Ministro dell'interno. ‘Quest’emendamento è con- 
trario al principio della legge. Il principio della legge 
non vuole che si risalga al titolo, come sarebbe ne- 
cessario per vedere: se, vi hanno causa; i comuni. La 
massima adottata in questa legge si è di vedere il fine 
e non il principio , ed il fine è che si aboliscano le 
bannalità a beneficio dei comuni; e questi che sén- 
tono il beneficio devono sostenere l'indennità. 

Miglietti, relatore. lo qui farò un solo riflesso. Se 
si obbligassero'i'proprietarii a presentare il titolo per 
riceverne l’indennità, credo’ sarebbe, logica la‘distim- 
zione che si vuole introdurre; ma non obbligandosi i 
proprietari .a presentare questo, titolo, dovremo noi 
aspettare che le comunità vengano a presentare i loro 
titoli affine di dispensare il paese dal pagare? Egli è 
certo che il diù delle volte non lo presenteranno. 

L'emendamento Pinelli non è approvato. 

Voci. A domani! a ‘domani! ; 

La Seduta è levata alle ore 9-1j4. 

Ordine del giorno di domani. 


Relazioni di commissioni che si troveranno in 
pronto. S 


La Gazzetta di Colonia è il, giornale meglio! 







Fra i caffè che ora. sì sono di già abbuonat 


a tale gazzetta in Torino ,, evvi quello Barone,i 
posto in via Doragrossa. 1 











Libreria antica e moderna 


di T. DEGORGIS via Nuova, n. 17. A 


SACRA BIBBIA 
Secondo la volgata, colla versione italiana) 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore) 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze... 
Edizione condotta a riscontro con le più presi 
giate. di i 
Milano, 3 grossi volumi in-8, 
per soli fr. 24. 
L'edizione colla sola traduzione italiana , 
tre grossi vol, in-8, per. fr. KO. 
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Teatri di questa sera. ; 

REGIO, — LA MUTA DI PORTICI. — La sollev 
zione delle Fiandre. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al‘servik 
ili S/M: recita: (Ruy-Blus. o 
NAZIONALE. — Eran due ed or son ire. | & 
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È PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 


i Torino; «= Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L.42, — Un mese L, 6. ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e pre (0 è principa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libramo. — 








(È Provincie. Un'anno L. 44,— Sei mesi L:-24, —Tre.mesi 1,13, Un mese.L, 6.50. 
|U Jracia éd Estero: — Un anno..L.:50.— Semesire 'L. 27..— Trimestre 44 50. — Un 


Firenze, Viesseu, libraio. — Roma, 
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PRAIA ea 


È 
tando i furti, le rapine ele; grassazioni avvenute:nella 
tsua provincia, decreta per lettera circolare. severi 


Prussia. 


mese.L. 7, franco aî confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi frarico di posta 
alla Direzione del Giornale I, Risercimento:=Le inserzioni si: pagano cent. 20 per riga 


anticipati, — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 




























: RIVISTA 
morto in Roma il conte di Bermond, che di corto 
era stato nominato capo dello stato-maggiore delle 
Muppe pontificie. È colà stato nominato sostituto del 
inistro delle armiil'colonnello Farina, ‘antico impie- 
ato di quel’ ministero. Il delegato di Viterbo lamen= 









tatore venne tradotto avanti la Corte del banco della 
regina. La scelta di questo personaggio a rappresen- 
tare l'Inghilterra in Toscana, dove in gran parte si 
trattano “le relazioni del’ gabinetto di S. ‘James con 
Roma; lascia supporre, nell’attuale stato delle ver- 
itenze religiose , che. il ministero inglese sia animato 
da intenzioni concilianti. Nel tempo stesso i prece-, 
denti notissimi e le opinioni del sig. Sheil sono una 
‘sicura garanzia della perseveranza dell’ Inghilterra 
nella sua liberale politica. Sebbene piccola‘ sia la"To- 
scana, Firenze è in Italia. il luogo dove maggiormente 
si svolge la lotta d’influenze che tiene al di d'oggi in 
sospeso la sorte. delle nazioni. Onde noi, crediamo di 
avere ragione di annettere importanza alla comparsa 
di un sì distinto personaggio nelle regioni diploma- 
tiche del paese nostro < 

Abbiamo:letto pure nel Monifore che il;re di Na- 
| poli, ;a. proposito : delle; nozze, del conte di, Trapani 
colla principessa Isabella, ha inviato diverse decora- 
zioni ai nostri ministri e ad altri funzionarii o digni- 
tarii alla corte. Ci sovviene ‘che all’epoca, omai al- 
quanto remota, di quel matrimonio fu detto, che il 
governo di Napoli rifiutava questo segno di benevo- 
lenza al ministero toscano. Se così fosse, bisogne- 
rebbe \dire che i nostri ministri avessero in oggi 
acquistate le simpatie di chi regge i destini della me- 
ridionale Italia. 

Il nuovo regolamento relativo alricevimento e alla 
spedizione delle lettere per via di mare ha ‘sollevato 
generale malcontento nei negozianti di Livorno, ai 
tuali è sembrato che invece di migliorare il servizio 
postale, o di aumentare le risorse dell’erario , siasi 
voluto ottenere un esteso mezzo di polizia per visi- 
tare e sorvegliare ‘corrispondenze e viaggiatori. Gli 
inceppamenti e i ritardi, che ne sono. nati ai mego- 
zianti, dettero luogo a numerosi reclami, e la camera 
di commercio si rivolse al governo onde il regola» 
mento fosse sostanzialmente modificato. Posterior- 
‘mente ‘una deputazione composta: dei primari com- 
‘mercianti, recatasi dal delegato; ne ottenne intarto 
‘che fosse sospesa la esecuzione della legge. 

Non torneremo a registrare nella nostra cronaca 
le inqualificabili aggressioni della stampa ministeriale 
contro il Piemonte, se in un articolo dell’Echo du 
Mont Blane, riprodotto dal Conservatore del 3 cor- 
rente, non avessimo letto parole; Je quali meno di 
‘ogni altro avrebbero dovuto accettarsi dui nostri pub- 
blicisti semi-officiali.. Fra gli addebiti dati;dal gior- 
nale savoiardo al governo piemontese, vi è quello di 
‘aprire le frontiere ai grani e alle farine estere, e 
cosù di rendere ‘impossibile la‘ vendita dei cereali 
indigeni, e togliere aî proprietari î mezzi di far 
valere i terreni e di pagare le imposizioni!!! Vo-: 
igliamo sperare che talì dottrine non alligneranno in 
Palazzo Vecchio. Altrimenti a noi non resterebbe che 
1a deplorare.la prossima ruina della nostra prosperità 
materiale, opera di un principe ;il quale formava fi- 























































rovvedimenti di polizia. 

Nell’ Assemblea francese continuò la "discussione 
ulla riforma ipotecaria, ed i giureconsulti ‘e magistrati 
ebbero agio a ‘disputare. Ma:pare che dopo tante di- 
‘spute lalegge proposta ‘corta ‘rischio di/mon essere 
approvata. S'incomincia, a far partito.a, favore.e contro 
la, proposta Créton pel richiamo de’proscritti Borboni, 
e parlasi pur molto dell’amnistia che alcuni vorrebbero 
generale; molti avversano, e l'Eliseo, a quel che se'ne 
dice, ‘vuole parziale. Sembra indubitato che la) Fran- 
cia'abbia protestato contro: l'annessione di: tutti igli 
Stati dell'impero austriaco alla Confederazione germa- 
ica, ma non v'ha chi speri che le proteste della Fran- 
gia, divenuta a’ termini a cui oggi è, possano essere 
lefficaci. o 
L'assenso per la presentazione» del ‘bill'contro l’ag- 
gressione, o.come da noi si direbbe la presa in-con- 
siderazione ;. votata: alla grande: maggioranza di 395 
suffragi sopra 458 è la sola notizia importante che ci 
rechino i giornali inglesi. Nel rimanente non sono che 
dicerie, fra le quali si parla dell’abolizione delle im- 
‘poste sulle: porte e' finestre. Pat 

] fogli. tedeschi nulla:recano essi pur (di;muovo-0 
(dimportanite. ‘A' Berlino pare che. il. ministero lotti con, 
intrighi di corte, e faccia ogni possibile per allonta- 
mare il Radowitz, che dicesi esercitare un grande 
ascendente sull’animo del-re. Si progetta di mandarlo 
‘ambasciatore’ a' Costantinopoli. 

‘L'associazione della ‘libertà del commercio.in Ber- 
lino ha preso alcune: importanti deliberazioni per ve- 
der di promuoverlo efficacemente ,.ma sempre però 
‘usando riguardi agli interessi creati dal sistema pro- 
teltore. # 
Incerte le voci sull'occupazione di Cassel; ma par 
probabile che una parte delle truppe entratevi.sia per 
ssere licenziata. 

Invece scrivono dall'Austria che stiasi operando un 
‘oncentramento di truppe sulla fronliera occidentale 
lelli Germania da Radstadt a Dusseldorf onde parare 
tutte le eventualità interne ed esterne; ed a Munich 
i parla-di uno esercito di 100ym. uomini ‘di truppe 
ederali per agir contro la Svizzera , se nelle cose di 
NenchAtel | non faccia {ragione alle. domande della 










































La Camera dei deputati del Belgio ha iniziata, ja di- 
scussione d'una legge per la fondazione di una banca 
di mutuo soccorso per gli operai legittimamente in- 
tesa, ed opportuna a prevenir mali futuri, precorrendo 
nei limiti del possibile è dell'utile”, al desiderio di ri. ‘nora, anche nell'opinione degli uomini. di. governo, la 
forme e di migliorameuti nell'ordine sociale. 3 ‘i gloria Nelli regnante dinastia. 

Anche in Norvegia son riuniti i rappresentanti a Gri- ||° 


7 9 ' “© ‘ 
Torino, 
‘raduna cooperazione alllavvicinamento dei tre-grandi 


‘austro-alemanna, si dichiareranno a Dresda tutti per 


«di Successo, come il partito della libertà del commer- 


stianìa e vi è atteso fra breve S.-M, Oscar I, che ha 


‘agià lasciato Stoccolma,, affidando la reggenza. tempo- 


ranea ad un consiglio composto del principe eredi- 








mene 


GIORNALI, STRANIERI. 
Leggiamo nella Reichszeitung în data di Ber- 







| nali di Madrid sono pieni delle relazioni sull’inaugu- 


| abbiamo fatto cenno. L'entusiasmo ch’essa ha destato 







































tario e dei ministri, 

Di Spagna nessuna novità, — Regna qualche ansietà 
circa gli atti faturi del ministero, male potendosi sin 
qui prevedere in che relazioni sia per trovarsi colle 
Cortes. — Il congresso (senato) ha discusso in seduta 
segreta il suo regolamento interno, ed ha deciso di 
ammettere le signore nelle tribune riservate. — I gior- 


lino 40 febbraio.) 

« Qui si occuparo tuttora molto della nota, nella 
quale vuolsi che il governo francese abbia protestato 
tanto presso il gabinetto di Berlino, quanto presso 
quello di Vienna contro l’entrata di tutta PAustria 
(nella Confederazione germanica, e ascrivono în que- 
st’affare influenza essenzialissima vall’ambasciatore de 
| Lefebvre. I:seguaci della ormai presso: .che dimenti- 
cata politica nazionale ed unionistica della Prussia 
sperano tuttavia in alcuni fatti cadenti dal Cielo , coi 
quali la posizione della Prussia in Germania, costrui- 
ta: secondo le massime della loro-teorica potrebbe an- 
eora.essere salvata, e un fatto di tale specie vorreb- 
bero già fare anche della nota di. protesta della repub- 
blica, abbenchè il vero carattere ne sia tuttora segre- 
| to. Ei si specula qui in generale da qualche tempo 
sur una posizione comune dell'Inghilterra e ‘della 
Francia rimpetto agli affari alemanni, e si vuol tro- 
vare indicata una posizione di simil sorta già nel, di- 
scorso della regina d'Inghilterra, nel quale si parla in 
favore dell’asseità dei singoli Stati, ma in modo certa- 
mente non indubbio. Se non che, se la Prussia ten- 
tasse un'altra volta di perseguire una politica partico- 
lare; ella, invece di trovare. appoggio. presso, queste 
due potenze, determinerebbe anzi la solidalità di tutti 
i gabinelti contro se stessa. 

Quanto alle trattative sull'unione doganale austro- 
alemanna, esse contisuano tuttora e procedono di 
passo regolare. Abbenchè il: piano originario, quale 


razione della ‘via ferrata d'Aranjuez , della quale già 


néll’universale può darci la misura del grado di civiltà 
di quel: paese. 
Dall'Egitto scrivono di qualche torbido fra Alì Pascià 
e la sublime; Porta, per certe restrizioni che questa 
vorrebbe arrecare all'autorità, ora assoluta e indipen- 
‘ dente, del viceré. — Egli ha ordinata intanto una leva 
straordinaria di 40jm. uomini, parte dei quali sono 
già arrivati in Alessandria. 


Re ie ooo ogsccero se e 


GIORNALI. ITALIANI. 

Leggesi nella Miscellanea di scritti politici 
di Firenze: 

L'arrivo. e. la presentazione delle. credenziali del 
signor Lalor Sheil, nuovo ministro della regina d'In- 
ghilterra in, Toscana, vennero giorni sono annunziati 
dal Monitore. ll signor Sheil è un insigne membro 
del Parlamento britannico. Egli è cattolico, e fu il 
difensore di Daniele, 0'Connel, quando.il grande agi- 
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di Stato un simile incarico. Pavecchie sedute im- 
portanti per le cose che vi si trattarono, impor- 
tanti, per gli uomini che ve le hanno trattate, 
vennero spese,a discutere il gravissimo argomento 
della libertà dei teatri. Una lunga» serie d’inda- 
ginì furono ordinate su tutti i teatri della capi- 
tale; e se ne raccolse gran copia di documenti 
di ogni fatta. A queste sedute del consiglio dì 
Stato vennero chiamati autori, attori ed appal- 
tatori teatrali. Ognuno di essi fu ricercato del 
proprio parere intorno all’argomento per la parte 
da esso particolarmente studiata. Noi invitiamo 
il governo e la commissione a rileggere i risul- 
tati di quelle sedute, perchè possono recare nuove 
ragioni e nuovi lumi a chi, veriendo dopo, ha ob- 
bligo di far meglio. Si è anche interrogato i 
censori teatrali !del governo di Luglio (ognun. sa 
che la repubblica tra’ suoi primi atti aveva abo- 
lito la censura teatrale), e questi fecero dal loro 
canto preziose rivelazioni. | 

Presiedeva quella singolare assemblea il sig. 
Vivien, che già come scrittore trattò di questa 
materia in un pregiato libro sull’amministrazione 
pubblica del suo paese. Da tutte queste indagini, 
da questo conflitto di lumi e d’esperienze originò 
la legge provvisoria, che fu poscia approvata sugli 
ultimi giorni dello scorso luglio dall'Assemblea fran- 
cese. Ma quella legge non è che provvisoria, ed 
unicamente intesa a ristabilire V’abolita censura 
sui teatri, affidandola; per.la capitale, al ministro 


APPENDICE, 


& 


Della Commissione per una. legge sui teatri 
creata con Regio decreto del 54 gennaro 


1851. 


Il ministro dell'interno ha fatto approvare da 
S. M.: la nomina d’una commissione per prepa- 
tare le basi di una legge sui teatri. Da gran 
tempo l’attenzione del pubblico, .e quella degli 
serittori in particolare, era rivolta a questo 0g- 
getto principalissimo della pubblica. morale e 
dell'incremento dell’arte. Il Piemonte; | più che 
‘niun altro paese d’Italia, dee alla. drammatica 

gran parte di: quella celebrità di. cui gode ‘nel 
mondo. Egli pare che, il Cielo abbia privilegiato 
iquesta terra di robuste nature-e di serii intelletti, 
perchè sorgano da essa da quando a quando gli 
diomini.che colla forza dell'ingegno 0 delle armi 
sì rechino in mano il primato sulle altre italiane 
provincie. S’appartiene dunque al Piemonte, il 
quale più si distinse nel drammatico arringo per 
novità ed eccellenza di opere, l’ordinare su nuove 
basi anche la materia dei teatri, nel loro doppio 
aspelto della morale e dell'industria, con. un po’ 
di quella sapienza, colla quale i grandi autori 
curarono gl’interessi dell’arte, rendendolà dapper- 
tutto celebrata e rispettabile. Ma per accostarsi 


ad una tale sapienza, non è poco lo studio e le 






































cure che sì richiedono. Poco è nomimar  com- 
missioni, ove igli elementi che debbono regolare 


i giudizi non sieno abbondanti e sicuri. 


L’anno scorso in Francia si delegò al consiglio Ì 


dell'interno; per le provincie ai prefetti. 

Di quest'anno, è una condizione inserta nella 
legge stessa, si ha da por mano ad un definitivo 
ordinamento. Coloro i quali sono usì a volger 
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4 Sc FOT ni g SER 
lo si trova espresso nelle due memorie austriache, non 
possa essere realizzato Rel prossimo avvenire, è‘ pure 
tuttavia ‘difficile che la/Prussia si sottragga fin: d'ora 


gruppi commerciali (Austria, lega doganale .e lega di 
imposte). Si spera anzi che il governo prussiano non 
meno che gli altri goverìî d'Alemagna, i quali altri- 
menti sono contrari alla generale unione commerciale 





un'avvicinamentoorganigo di questa specie in base di 
appositi.trattati. Jo. credo che ‘l'ultimo: soggiorno ‘a 
Berlino dell’I. R. consigliere ministeriale D.r Hock 
pei noti suoi piani politico-mercantili non fu sì privo 


cio ‘vuol ‘avere rimarcato. 
In parecchi circoli di molta influenza sta preparan- 
dosi una considerevole burrasca contro il nuovo re- 
golamenio comunale, fa cui introduzione in Berlino 
coll’avvenuta elezione del borgomastro e del munici- 
pio si può ora considerare come fatto compiuto. Gli 
avversarii di questo regolamento appartengono spe- 
cialmente al partito dei possessori; di beni patriarcali» 
feudalistiei. delle Marchée della. Pomerania; ela 
loro agitazione. contro la-iegge inclinante ‘al sistema 
democratico-comunistico, trovò recentemente un forte 
appoggio nel principe di ‘Prussia , il quale alla de- 
putazione pomeranese: espresse in modo non dub- 
bio i suoi timori rispetto all’introduzione di questa 
legge. » i i 
AIlOst-Deutsche-Post scrivesi da Berlino: 
Vengo assicurato da fonte ottimamente informata , 
che a Dresda non si tratta più punto della realizza» 
zione del progetto austriaco relativo all'unione doga- 
nale, che anzi la si è abbandonata come pel momento 
ineseguibile; che però, senza rinunciarvi per .l’avve- 
nire; i governi esamineraniio \presentemente, sotto 
quali modalità si potesse forse conchiudere un trat- 
tato fra l’Ausirta e la legal doganale prussiana, che 
almeno abbia per conseguenza qualche agevolamento 
nella comunicazione, ima considerèrannò © in pari 
tempo , ‘iniquanto, decorso:che sarà il trattato esi- 
stente fra gli Stati della lega ‘attuale, alcuni Stati 
meridionali della Germania potessero accedere al si- 
stema doganale austriaco, @ invece di essi unirsi strel- 
tamente alla medesima la lega d’imposte. Una cosa 
mi si aggiunge, si può però ritenere per certa , ed'è, 
che questi cangiamenti non potranno aver luogo pri- 
ma dell’anno 1853 nel quale decorrono i trattati della 
lega prussiana. lo credo. dover notare ‘ancora una 
volta espressamente, che questi cenni generali mi 
vengono da un lato, dove S'influisce in modo risoluto 
e decisivo sui rapporti ché si riferiscono a'questo ‘af- 
fare, e quindi si conosce certamente la vera situazio- 
ne della cosa. » 


sv 








(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Londra , 15 febbraio 1851. 


Il bill presentato da lord John Russell. alla 
Camera dei comuni ha passato il primo stadio: 
vale a dire, licenza si è concessa al ministro di 
‘presentare il suo progetto di legge. La legge sarà 
letta lunedì ventàro, è si procederà alla ‘discus- 
sione di essa venerdì. Il ministro ha avuto fin 
qui una maggiorità di 332 contro 67. Osserverete 
però che quasi ogni oratore ha espressa opinione 
che la legge sia o intempestiva, o insufficiente , 
od inadeguata: incapace d’azione, suscettibile di 
mille, evasioni. O prevarrà il sentimento liberale 
e tollerante dei Cobden, Brigt, Gibson, Hume, 
ecc., ed allora la legge passerà per intero e re- 
sterà, come magra ed inefficace, ed inutile sod- 
disfazione data al fanatismo geloso ed ombroso 
del partito protestante; e non si parlerà più di 
questa quistione spinosa; o quest’ultimo partito 
continuerà ad agitare il paese, ed allora il go- 
verno sarà tenuto ‘a'‘mettere innanzi altre misure 
più forti, più calzanti e decisive, e la guerra re- 
I ligiosa si farà grave e potrà prolungarsi: sino a 
che la nazione riacquisti il senno. — Io ritengo 
però che gli animi’ già ne siano stanchi e che 
tutti si accordino alritrarsi dall'impegno. In quel 
caso ben venga la legge Russell, si applichi dove 
e finchè sì può UE parliam d'altro, 

Nel corso della settimana il signor d’Israeli 
venne fuori con una grande dimostrazione in fa- 
vore delle classi agficole, danneggiate, cred’egli, 
e ridotte ad estrema miseria dall’abolizione dei 
dazii sui grani. Domandava non che sì rimettesse 





sempre gli sguardi oltremonte per aspettarne ‘gli 
oracoli, consiglieranno di certo che si aspetti anche 
in quest’occasione che cosa farà la Francia. Ma noi 
che non abbiamo gran fede nè in quegli oracoli, 
nè. in coloro che ve l'hanno; noi che abbiamo 
veduto a prova quanto  l’aspettare dagli altri il 
bene che possiamo: far noi, sia vano e dannoso; 
noi che stimiamo ‘anche un poco il senno de? 
nostri, il quale, se non altro, dovrebbe essere 
fatto accorto dagli errori altrui, aggiungiamo i 
nostri conforti all’iniziativa opportunamente presa 
dal governo, affinchè sì faccia da noi’, si faccia 
da senno, si faccia cosa che possa durare. 

Che il teatro italiano sia in povere condizioni 
per mancanza di autori, di attorì, e di pubblico 
per. conseguenza , non è cosa che vada più di- 
mostrata. Che il governo possa e debba più che 
altri. contribuire a toglierlo da tali condizioni, 
non è nemmeno da dubitare, Che il Piemonte, 
ciò facendo, renda un vero benefizio a sè ed 
alla restante Italia , ci sembra parimente indu- 
bitato. Rimane che la' buona ed opportuna 0- 
pera sia recata a buon fine con mezzi adatti a 
conseguirlo. Abbiamo ‘citàto l'esempio di Fran- 
cia, non per dire : îmitatelo, questo il governo 
se lo sapeva già da sè, senza uopo di rammen- 
tatore. Ma l’abbiamo ripetuto per dimostrare 
che sorta d’ importanza ha preso. in quegli uo- 
mini di Stato l'argomento de’ teatri, e come an- 
che con tutti gli studi fatti, non siasi colà venuto 
ad una finale risoluzione. È una forza immensa 
che trattasi di stringere entro giusti confini, che 
trattasi d’indirizzare a pro della società, affinchè 
quanto giova ‘ad innalzare o ricreare lo spirito, 


o 





‘il dazio, ma che il'‘governo trovasse modo di 
‘indennizzare i possessori e cultori di terre delle 



















































“sitive e più rilevanti. 


esse i ‘apobianchi, impiegato postale, Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez..— Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Ro!anidi, libraio, 205 Berner's Street. — William Phomas® 
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|finè della‘‘restaivazione ‘orleanese; ‘l’altra siegue 
Baroche e Faucher verso l’Eliseo. Forse il par 
tito Thiers voterà in. favore > della proposizione 
Crétom: perchè non potendo far meglio, vorrebbe 
tentai.«di.far eleggere alla. prima magistrature; 
della. «epubblica, nel, 1852. principe  Joinville: 
Tuttavia si crede che, questa proposta sarà re- 
spinta, perchè una parte dei repubblicani ed'i 
legittimisti non la favoreggiano, ed i, neo-bona- 
partisti naturalmente l’avversano. . 

La proposta ché è stata fatta di un’ammistia ©’ 
generale ha posto in imbarazzo l’Eliseo, il quale 
si andava! preparando ‘per fare grazie parziali. 
Qualcuno mPassicura che queste grazie sì faranno 
prima ‘che venga in discussione quella proposta: 
Però: tuttii li così detti. burgravi s’oppongono a: 
qualunque: idéa ' di amnistia .0 grazia, ‘e Luigi, 
Napoleone facendo: qualche, grazia. riuscirà a get=.* 
tare su loro maggiore odiosità, ed a contentare 
forse i moderati repubblicani. Si pretende. sa- 
‘pere che egli sia determinato ad unirsi decisa- * 
‘mente quanto prima a questi repubblicani mo- 
'derati; ma io dubito molto che l'unione possa |’ 
aver luogo e durare. Sovrattutto dubito che sh 
possa più: formare ‘un ministero .il' quale Jabbia 
una , maggioranza. vera nell'Assemblea; perchè 
questa è divisa oramai in, tanti gruppi, ognuno 
dei quali ha fini speciali. Certo è intanto che. 
l'Assemblea diventa di più in più impopolare; e 
che al contrario il presidente acquista simpatie 
maggiori. Tuttociò che l'Assemblea ha fatto per 
consolidarsi e per battere in breccia Luigi Na-‘ 
poleone ha avuto sin qui un risultamento tutto 
contrario. $ 












































tante loro perdite coll’abolire alcune delle - più 
dure imposte sulle:terre stesse. La sua proposi- 
zione fu rigettata da ‘una maggiorità di soli 44: 
Il che si considera, e da lui e dal suo partito 
come trionfo, giacchè l’anno scorso una misura 
analoga da lui proposta non fu sostenuta che da 
una minorità alquanto più debole di quella di 
quest'anno, e parrebbe quindi che le sue idee 
avessero gittate radici, e s'incamminassero ad un: 
buon ‘successo non remoto. Il fatto è però ‘che 
i pochi voti da lui guadagnati. quest'anno sono 
dovuti‘ad alcuni membri irlandesi che han.vo- 
luto far dispetto al.governo ed a lord John Russell. 
per vendicarsi delle sue misure ostili alla Chiesa 
predominante nel. paese loro. i 
Voi vedete che questa \quistione religiosa. già 
esercita un'influenza indebita sopra cose più po 


Quel d'Israeli di cui vi ho fatta menzione, è, 
come voi-sapete, d’origine italiana. Suo nonno 
era un ebreo veneziano, mercante, stabilitosi qui 
a Londra. Il figlio Isacco d’/sraeli ed il nipote 
Beniamino Disraeli (osservate ‘la ‘differenza ) si 
sono distinti grandemente nelle lettere, e quest’ul- 
timo ‘ha rivolto tutto l’ingegno alle cose di Stato 
e opera con animo indefesso a farsi strada al 
potere. Manca però di vera fede politica. e non 
lascia guidarsi; che dal sentimento del più gretto 
‘egoismo, Non vi è in, tutta Inghilterra chi non 
lo stimi intelletto di primo ordine, ma quanto 
a fiducia che s'abbia ne’ suoi principii e nella 
sua probità politica, egli ne gode. meno di qua- 
lunque altro uomo, sia in Parlamento, sia fuori. 
Potrà giungere al potere, ma per un giorno. 


Gli ‘affari d’ Alemagna ‘danno gravi preoccupa- 
zioni allEliseo. Persone che sono in caso, d’es-.’ 
sere bene informate accertano che Luigi Napo- 
leone ‘avrebbe ‘in animo di ‘opporsi in tutti i 
modi ai progetti che sembrano prevalere defi- 
nitivamente nelle cortì del nord. Dicesi che ab- 
bia in questi giorni mandati. fidati messaggeri 


| Quell’adunanza d’Italiani che dovea tenersi lu- 
nedì scorso, secondo io vannunziai, è ora defi- 
nitivamente fissata per mercoledì venturo: il suo 
scopo è di manifestare l’avversione degl’Italiani 
d’ogni credenza religiosa e d'ogni opinione po- 
litica contro ‘il potere temporale dei Papi. — Ga- 
vazzi, il quale s'era finora. ricusato di unirsi agli 
altri, ha data la sua adesione. 


ed abili esploratori in Germania per tentave l’a- 
nimo dei piccoli principi, e vedere qual sia lo 
spirito pubblico. Ma ritenete, che la Francia è 
tanto ingolfata nelle mene dei partiti che si di-' 
sputano il potere, che le ‘cose’ esterne non la 
preoccupano punto; ed’ ‘in questo io non ho 
dubbio di affermare, che Luigi Napoleone sente: 
l’onor' nazionale; ed. intravvede i pericoli. più dei, 
vecchi partiti che si agitano. Sicchè mon s0,, se; 
egli sarà secondato in una politica che potrebbe, 
avere dell’avventuroso. 4 i 

I nostri uomini politici, se ne togliete pochi, 


Del resto sebbene le Camere:non.si siano an- 
cora ;occupate di politica; estera; non v'è dubbio 
che lo stato delle cose sul Continente. non, sia 
tale da scuotere l’indifferenza anche del più freddo 
isolano, Gl’Inglesi possono or vedere, che a forza 
di non ingerirsi, di voler conservati ad ogni patto 
i rancidi trattati, l'Europa è pervenuta ad uno 
stato che non ha pari se non nei tempi di Ottone IT, 
imperatore di Germania. Un tratto di penna delle 







conferenze di Dresda mette tutta la Germania e 
mezza Italia nelle mani ‘(di un solo. L'Austria 
rinnova l'impero, sassone del secolo. decimo: con 





vivono a giorno per giorno: i leggittimisti non 
pensano che a rifare il trono di Enrico V; i 
thierristi sognano solo la reggenza ola dittatura 


































Joinville; ‘î fusionisti credono che tutta la Fran- 
cia sì possa accomodare con un contratto di fa- 
miglia; i socialisti edi montagnardi puri vor 
rebbero rifare ‘il novantatre; forse i bonapartisti 
ed.i repubblicani; moderati hanno un po? più 
larghi affetti e pensieri. 

I giornali hanno supposto, che il signor His 
de Butenval non torni altrimenti a Torino, ma, 
io credo, che torni sicuramente, e non tardi 
molto. Pare che egli non sia venuto qui molto 
bene informato delle cose vostre, e che ‘abbia 
respirata più l’aria dei suoi colleghi in diplo- 
mazia che l’aria ‘di Torino. 


questa. differenza; ‘che .gli.Ottoni erano almeno 
padroni di sè, mentre la Casa d’Austria sì è ora 
fatta ancella di un potere più grande e più forte 
di essa. Dalla Newa al Reno, al Ticino, al Ru- 
bicone, all’Ombrone comanda un solo. Schiac- 
ciata la Prussia, violati i diritti di tutta Germania, 
annientata fin l'ombra di indipendenza toscana 
e romana, la Francia'e l'Inghilterra coll’esage- 
rare la politica fredda e timida di Luigi Filippo, 
sì son ridotte a non aver più vanguardia alcuna 
contro la. Russia. 















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 febbraio 1851. 


Dacchè non ho da ‘intrattenervi di novità, vi 
scriverò qualche notizia sulle pratiche dei nostri 
partiti politici, sulle loro, speranze, sui fini che 
si propongono, e sulle voci che corrono nei sa- 
loni. 

Prima di ogni altra cosa voglio che siate per- 
suasi, che la coalizione non ha : ancor dato il 
suo ultimo colpo, e che certamente ne darà al- 
tri, perchè è ferma nel proposito di impedire 
che Luigi Napoleone conservi il potere oltre il 
termine fissato dalla costituzione. Gli orteanisti 
sono. già definitivamente scissi in due parti; l’una 
delle quali. sulle. orme di Thiers. prosiegue il 
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Torino, 19 febbraio 1851. 
SULL’INCAMERAMENTO 
DEI BENI ECCLESIASTICI. 
Bliss 


Ripigliamo il discorso ‘st questo argomento 
dopo avere accuratamente lette diverse scrit- 
ture che si ‘sono. venute pubblicando o per 
confutare le nostre sentenze o per difendere 
opposti principiî. & 

La Voce nel Deserto niega clfe « giovi alla 
» libertà ed'al bene dei popoli che la Chiesa e 
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coll’andar del tempo non lo deprima o lo per- 
verta, con quella: somma' facilità che ha il teatro 
di svegliare e comandare le passioni. Speriamo 
perciò che nella patria d’Alfieri, di Pellico, di 
Nota, di Marenco, sia per uscire qualche cosa , 
ch’essi tutti potrebbero approvare, se insieme 
vivessero a contemplare effettuato. uno de’ più 
grandi loro desideri, la libertà della terra na- 
tiva. Senza dubbio ;il ministero, scegliendo a 
quest’uopo gli uomini, i cui nomi leggevansi nel 
foglio ufficiale, avrà pensato che, sì per la suf- 
ficienza degli studi, sì per quella della pratica 
e dell’ ingegno , fossero i più acconci a colorire 
il suo pensiero, e rispondere ad un tempo alla 
pubblica opinione, la quale in questa parte, per 
una rara fortuna, si può dire formata. Ma dopo 
la creazione! del ministro comincia il lavoro della 
commissione, e col lavoro cominciano i doveri. 
Primo de’ quali viene subito quello di volgere | 
attorno lo sguardo per vedere che aiuti possi- 

bili ed efficaci le sì patino innanzi a fornire de- 

gnamente l’affidatale impresa. E qui per un’altra 

fortuna anche più rara, le si presenta ‘uno di 

quegli aiuti, del quale si può dire propriamente, 

che non potevasi inamaginare il migliore. L’in- 

gegno drammatico più peregrino che | possegga 


merito non potrebbero, senza danno dell’ opera 
‘stessa che s’ imprende , venire dimenticati. La 
commissione sente che poderoso aiuto debbe riu- 
scire un Silvio Pellico, e che sorta di vuoto saT 
rebbe il non averlo, peggio poi il non ricer- 
carlo. Possiamo quinidi sperare ch’essa; per onor 
suo, non permetterà ‘mai sì dica fuori di qui: 
una legge sui teatri si è fatta , e il più grande 
autore drammatico 'del paese non venne con- 
sultato. Ripetiamo che la commissione vorrà ri- 
cercare da sè un tale aiuto, anche senza esservi 
dal ministro inanimita, persuasa che ciò fagendo, 
e interpreterà le sue intenzioni, e risponderà a 
quella fiducia che in lei collocaya, non tanto per 
ciò che avesse a fare co’ suoi studii e colle sue 
forze, ma eziandio per quello che sapesse pro 
cacciarsi dagli studii e dalle forze altrui. Essen- 
dochè tali opere non 5° appartengono solamente 
ad uno o:pochi individui, ma al senno della 
nazione, alla. quale i posteri hanno poi dritto di 
mandare le loro lodi o i loro biasimi. Noi, ser- 
bando ad altra occasione alcune considerazioni 
sull'argomento dei teatri in genere € della dise- 
gnata legge in particolare, ci rallegriamo in- 
tanto del primo passo dato in questa via, € ché 


5 s io sia dato dal governo; convinti che fra le proposte 
oggi l’Italia, e forse l'Europa, vive in Piemonte. |...» 5 ; E P 
[più o ‘ineno economiche, le quali si vanno qua 


Ed'è uno di que’ forti antichi, il quale, dopo : i 
d Et DA Ga ORE A agitando, questa per an nuovo ordinamento 
sostenuto un decenne martirio per la causa che | " . i E , 
sui teatri non sia nè la meno opportuna nè la 


oggi trionta, con rara costanza di propositi im- 5 g 5 
n ; È meno: utile ;  perocchè abbraccia ad. un tempo 





presse nelle sue opere drammatiche tutti quegli 
alti principii, che debbono farla anche più com- | 
piutamente trionfare. 

Un tal consiglio , una tale esperienza , un' tal ' 


VP arte; la morale; e la libertà; cioè i più alti 
interessi di un popolo civile. 


Giorgio Baiano, 
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» lo Stato sieno indipendenti. » I sommi capi 
del suo ragionamento ‘son questi : 

Chi afferma che la Chiesa ha da essere in- 
dipendente dallo Stato, pretende ‘stabilire che 
la Chiesa sia una potestà terrena che abbia 
diritto di toga e di spada come qualunque altro 
governo : la Chiesa è potenza di fede e di ‘ca- 
rità; non è uno Stato: l'indipendenza della 
religione non consiste nelle usurpate giurisdi> 
zioni civili o nella reluttanza contro gli ordini 
del potere nazionale, ma nell'ispirazione dei 
profeti, nella fede degli apostoli, nella sapienza 
dei padri, mell'eroismo dei martiri: no, la 
Chiesa non è uno Stato, e mentre pretende di 
esserlo reca offesa. ai governi, e pone a cì- 
mento la libertà dei popoh. 

Tanto manca che il Risorgimento pretenda 
« che la Chiesa sia.uno Stato nello Stato » che 
esso raccomanda l'indipendenza scambievole 
appunto per torre ogni addentellato alle usur- 
pazioni scambievoli! La Voce nel Deserto con- 
fonde La ReLiGionE coLLa Cmesa. 

La Religione è intuizione, è conoscenza di 
Dio, è un’ intima venerazione, è il culto dello 
spirito: la Chiesa .è la -comunione di tutti 
quelli che professano la medesima, Religione. 
La Religione per se medesima. è, sempre indi- 
pendente, perchè nessuna potestà, nessuna vio- 
lenza può comandare ‘allo spirito. umano, il 
quale libero si congiunge sempre a Dio, come 
libero da lui promana. Ò 

Ma una Chiesa, cioè una comunione d’uo- 
mini che tutti insieme seguono la stessa fede, 
è indipendente solo in quanto che lo Stato, cioè 
la potestà civile, lascia. perfettamente liberi i 
credenti in tutti gli atti della religione loro. E 
quando lo Stato pone mano nel governo della 
Chiesa, allora questa non è più indipendente 
a quel modo che lo Stato non è indipendente, 
se la Chiesa ponga mano nel governo civile e 
politico di quello. 

In ambidue i casi la libertà dei popoli non 
rimane integra, perchè nell’uno lo Stato attenta 
alla prima delle libertà, la libertà. della co- 
scienza ; nell’ altro la Chiesa oltrepassa i con- 
fini della sua spirituale dizione. 

La libertà. non consiste solo nel fare luttociò 
che non turba la convivenza civile e non of- 
fende diritti altrui, ma eziandio nel non essere 
obbligati a fare ciò che è contrario alla pro- 
pria volontà, ‘se non nei termini dell’assoluto 
bisogno della civile convivenza. Onde si deduce, 
che per rispettare questo diritto di libertà non 
bisogna in alcuna guisa confondere l'autorità 
dello Stato coll’autorità della Chiesa. : 

Noi siamo sempre in apprensione quando lo 
Stato s’incarica di regolare una libertà altrui, 
perchè anche nel suo dominio lo Stato è avaro 
quando si tratta di dare libertà. 

La Voce nel Deserto s’' inganna a partito 
quando afferma, che l’indipendenza della Chiesa 
pone a cimento la libertà dei popoli: perchè 
l'indipendenza della Chiesa vale ed importa pei 
cittadini libertà di coscienza, ed indipendenza 
di religione dalla potestà dello Stato, cioè vale 
ed importa quella libertà che è origine, base e 
compimento d'ogni altra. L'indipendenza della 
Chiesa vale libertà all’Americana. 

Sarebbe egli dunque vero che il Risorgimento 
sia più liberale della Voce nel Deserto? 

Noi dicemmo « che la Chiesa non può es- 
« sere indipendente se è mantenuta dallo Sta- 
to » e la Voce nel Deserto così discorre a que- 
sto proposito: Y beni della Chiesa sono nello 
Stato; 1 preti li posseggono pacificamente in 
virtà delle leggi dello Stato; la patria, cioè lo 
Stato, ha l'alto dominio: il prete possidente in 
mome della. Chiesa non può disconoscere la 
dipendenza che ha dallo Stato. Ma queste 
zoppe frasi non hanno nè costrutto, nè con- 
chiusione. Innanzitutto il concelto, dell’alto do- 
minio dello Stato sopra tutti i beni è concetto 
turco o comunista, non è nè cristiano, nè libe- 
rale. IL DIRITTO DI PROPRIETA’ è primitivo, è na- 
turale, è ‘essenziale, come QUELLO DI LIBERTA’; 
lo Stato può regolarli, non può violarli nè .a 
riguardo di un cittadino, nè di una comunione; 
non vi è altro aLrto pominio sulla terra che 
quello della giustizia: a Dio-solo, da cui la giu- 
stizia deriva, s'addice. la \vera. alta signoria. Il 
prete possidente non può avere minor diritto 
di libertà e di proprietà che qualunque altro 
cittadino, a quel modo che non può e non deve 
avere minori doveri rispetto allo Stato. Egli è 
dipendente dallo Stato e soggetto alle sue leggi 
civili egualmente ad ogni altro cittadino. Que- 
sta è la libertà, questa la giustizia 

Noi dichiarammo « che la Chiesa non deve 
« aver bisogno della limosina o del salario dello 
« Stato, che può accettare l’obolo dal. fedele, 
« non può, non deve vivere a stipendio del 
« potente. » A che la Voce nel Deserto risponde 
così : questo potente chi è? lo Stato. E il 
danaro che lo Stato assegna al sacerdote a chi 
è tolto? Al cittadino. Se dunque la Chiesa può 
accettare senza avvilirsi l’obolo del fedele, può 
pure senza vergogna accettare una retribuzione 
dallo Stato, il quale è l'associazione di tutti 
i fedeli. 

Per verità crediamo che queste parole non 
sieno meditate. Se altrimenti fosse, come mai 
l’egregio autore avrebbe giudicato moralmente 
simile’ l'atto dell’ accettazione spontanea del- 
l’obolo dal fedele, coll’essere costretti a ricevere 
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un salario dallo Stato? Come mai avrebbe di-|ressi dei debiti che gravitano sul patrimonio. quale le popolazioni eranoavvezze: la bannalità, 
chiarato lo Stato l'associazione di tutti î fedeli? Questa clausola fondata sopra un principio di|ad uno cui nol sono : l'indennità. 


Ma l'associazione di tutti i fedeli si chiama ; equità, perchè pare duro che si assoggetti egual- 


Chiesa, non già Stato! Pogniamo caso, che lo 
Stato sia governato da uno 0. più professanti 
religione contraria. alla grande comunione dei 
fedeli; e che questa comunione debba accettar 
salario da quelli. Dica la. Voce del Deserto se 
possa accettare senza vergegna questa retribu- 
zione, come può senza avvilirsi accettare l’obolo 
da suoi fratelli di fede? E potrà egli dirsi che 
quella comunione costretta a prendere salario 
dallo Stato sia libera ed indipendente? Ma se 
lo Stato invece di lasciar retribuire le diverse 
opere dei cittadini da chi ne trae vantaggio o 
comodità, volesse egli imporre tasse generali, 
poi obbligarli tutti, se voglion vivere, a rice- 
vere un salario che può menomare;:0. torre, 0 
regolare a sua posta, si terrebbero essi indipèn- 
denti ‘e liberi i cittadini? 

La Voce nel Deserto pretende di contrastare 
il diritto di proprietà della Chiesa con testi od 
esempi della storia sacra e del Vangelo. Questi 
‘sono comodissimi argomenti, ma che non hanno 
il minimo valore. I credenti non accettano altra 
interpretazione dei testi sacri che quella della 
Chiesa: e finchè la Chiesa non ‘abbia pronun- 
ciato contro quel diritto non valgono:commenti 
in contrario. Quando nelle questioni civili, eco- 
nomiche, politiche, invece di ragionare cogli 


‘| argomenti della filosofia e della economia ci- 


vile, vuolsi uscire del seminato ‘ed entrare nel 
campo della teologia, nessuna discussione è 
possibile. ‘Aleuni credono provar' molto con 
questo ‘metodo ; ma ai credenti non provano 
nulla. Noi diciamo che il diritto di proprietà 
esiste nella Chiesa come in ogni altro cittadi- 
no, o associazione di cittadini; che è ricono- 
sciuto nei codici, che è antichissimo, e che 
quindi per tutti i criterii di giustizia e di ra- 
gione sta, nè si può violare. Non vi sono due 
governi e. due Stati come la Voce nel Deserto 
pretende; v'è una. Chiesa independente. ed uno 
Stato ‘indipendente :. vi è un governo delle 
anime ed un governo dei corpi. 

Per confutare che il clero, secondo ‘che noi 
dicemmo , può essere strumento mondano di 
dispotismo, se è salariato dallo Stato, la Voce 
nel Deserto conduce in campo il Papa nella 
sua qualità di principe temporale di uno Stato. 
È vezzo di un partito più papalino del Papa di 
confondere le due autorità per temporali van- 
taggi: la Voce nel Deserto siegue lo stesso vezzo 
per trattare una questione civile. Non si può 
essere più liberali della libertà! I Papi. re non 
han che fare per nulla nella nostra. quistione. 
Noi parliamo della Chiesa e non del principe 
di Roma. Noi abbiamo parlato in astratto di 
Chiesa , cioè di una comunione di professanti 
una medesima religione, e non dell’una o del- 
l’altra. Perchè le dottrine ed i principii della 
libertà e della proprietà. sono universali. Che 
i Papi abbiano commesso errori e colpe quante 
si vogliono nell’esercizio della temporale auto- 
rità, nulla ciò toglie al diritto di proprietà della 
Chiesa; anzi: a chi. volesse andarsene in sottili 
ragionamenti, potrebbe per indiretto fornire ar- 
gomenti gravi per mettere in sodo la necessità 
dell’indipendenza dello Stato dalla Chiesà. 

Del resto le nostre opinioni su questo ar- 
gomento fanno. fondamento su’ principii gene- 
rali, a quali la Voce nel Deserto non ha ancora 
toccato. Essa sfiora la filosofia, o per meglio 
dire la sofistica dei demolitori francesi del se- 
colo passato, ma non s'addentra nelle dottrine 
filosofiche della libertà e della civiltà cristiana. 
Noi conosciamo tutto quello che s'è detto e 
falto su questo argomento, e conosciamo tutto 
quello che si può dire e fare. La pretesa del- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici poggia 
sui prineipii dell'onnipotenza dello: Stato, della 
necessità suprema, della ragione di Stato, della 
utilità pubblica. Spogliamo la quistione di tutte 
le rettoriche, di tutti gli artifizii > si vogliono 
incamerare i beni perchè lo Stato ne ha biso- 
gno; e perchè salariando il clero si spera ri- 
durlo a termini di non poter nuocere allo Stato, 
ò di giovare alle mire dello Stato. Non è 
quistione di Vangelo nè di libertà : è quistione 
d’abbaco e di polizia. Sotto il manto della li- 
bertà s'intravvede il fisco e la parle politica. 
Pur troppo l'ipocrisia è stata lungo tempo 
convertita. in legge: ora noi non vogliamo 
convertire la legge di libertà in ipocrisia. Noi 
proveremo che anche sotto l’ aspetto econo- 
mico e politico l’ingiusto ed illiberale prov- 
vedimento è irragionevole. 


CAMERA DEI SENATORI. 


Nella tornata d’oggiterminò la discussione sul 
progetto d'imposta sui corpi morali, di cui si 
vinsero i singoli articoli, e si sarebbe anche vo- 
tato sul complesso se gli onorevoli membri si 
fossero ancora trovati in numero alle cinque, 
Ma avendo il senatore Alfieri proposto in fine 
un articolo addizionale che. limitava. la. durata 
della tassa a cinque anni, ed.il senatore Palla- 
vicini intrapresa la lettura di un discorso a quel 
proposito, la Camera s'andò chetamente dile- 
guando, onde si dovè aggiornare ‘a domani ‘la 
discussione. A. debole maggioranza ‘fu reietto 
l’articolo terzo del progetto ministeriale, soste- 
nuto ieri ed oggi diffusamente dal commissario 
regio, Prescriveva esso che dal. complesso; del 
reddito tassabile si dovessero dedurre gl’inte- 
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mente all'imposta il, pattimonio liquido,» che .il 
gravato da passività, era nella sua applicazione 
molto difficile e poteva dar luogo a non poche 
frodi. Altri inconvenienti altresìpoteva arrecare. 
È molto ardua cosa l'’appurare la, quantità dei 
debiti: variano questi ogni anno, onde sarebbe 
stato mestieri procedére a nuove disamine; si 
dava occasione a molte liti, in quella guisa che 
la maggior parte delle controversie riguardanti 
le tasse sulle successioniversano specialmente 
nella stima dei debiti che da esse si. debbono 
dedurre. La riscossione della tassa avrebbe oltre 
a ciò necessitato un maggior nu: mero d’impie- 
gati e maggiori incumbénli, cosa sempre da 
evitarsi e da in ogni caso avrebbe sempre sce- 
mata la quantità degli introiti. 

Arrogi che l’amministrazione dei corpi mo- 
rali dipendendo in molte occasioni dal governo, 
massime. appunto quando hanno a stipulare 
contratti, fare dei Pl ‘e simili, sì, sarebbero 
trovati in una falsa condizione verso il governo 


stesso, il quale approvando: il debito si dimi- 
nuiva l’entrata e non. ‘approvandolo, poleva per 


avventura; sembrare che, giudicasse in causa 
propria. Finalmente;si lasciava. aperta una via 
alle fraudi, poichè gli amministratori avrebbero 
talvolta cercato di esonerare| da una parte del 
tributo, od anche da tutto ‘la corporazione, si- 
mulando dei debiti, i quali alla lor volta avreb. 
bero forse data occasione a lliligii, non essendo 
raro il caso che sì simali un debito, e ;dopo 
qualehie tempo il finto creditore chiami da senno 
in giudizio il finio debitore: Per queste ragioni 
e per amore di maggiore semplicità il Senato 
mantenne.il progetto della sua commissione. 

Quasi come compenso a questo aggravamento 
del debito, si ‘ridusse, proponente l'abate Mo- 
reno, da 5 a 4 0{0 la tassa per tutti i corpi e 
stabilimenti altri che quelli di beneficenza, e si 
esentarono altresì dal tributo le case inservienti 
all’abitazione dei. frati RENO 

Il senatore Decardenas proponeva che da esso 
andassero esenti eziandio .le case di tutti i par- 
roci. Il ministero e con esso la commissione del 
Senato non davano esenzione che a quelle dei 
parroci che ricevono un ‘assegnamento dallo 
Stato 0 dai comuni. E con questa prescrizione 
altro non facevasi che una semplificazione, 
poichè altrimenti lo Stato avrebbe ritirato con 
una mano ciò che dava coll’altra. Ma quanto 
agli altri parroci la bisogna andava ben diver- 
samente, poichè per quanta sia la nostra defe- 
renza ai reverendi parroci, non crederemmo 
che si dovessero sollevare. dei beneficiati a 4, 5 
od anche 40 mila lire antive da quel peso cui 
vanno. soggetti dei poveri contribuenti o delle 
povere corporazioni, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le ..bannalità finalmente sono ‘abolite ;. la 
legge è passata oggi ‘nella Camera secondo la 
redazione del Senato con 98 voti contro 44 
degli opponenti che altendono tempi migliori, 
e di qualche rappresentante di interessi muni- 
cipali. 

Votato l’articolo 2, e letto il 3, che stabilisce 
l'indennità de’ possessori, a stima della dimi- 
nuzione di valore dell’opifizio bannale, piovve 
sovra esso una dirotta grandine di sofismi del 
deputato Pescatore che proponeva invece: do- 
vessero i giudici aver riguardo ‘alle circostanze 
locali, e a 'ognt cosa con equi temperamenti : 
aurea redazione per la precisione del linguaggio 
legale così ampio ed elastico, da ricordarci la 
pena capitale fulminata dn tempi migliori ai so- 
spetti. di aristocrazia 0 di semplice incivismo! 
Con queste formole almeno niuno:è sicuro della 
sua proprietà, inè della sua vita! 

Ma quali erano i motivi pei quali l’instan- 
cabile professore disapprovava il testo del pro- 
getto del. Senato? La valutazione affidata ai pe- 
riti, egli diceva, sarà fatta secondo la presun- 
zione di una ‘concorrenza già verificata. /Ma 
dove egli legge questa enormità? La valuta- 
zione dei periti, dice il progetto, sarà fatta se- 
condo la diminuzione del valore dell’ opifizio 
bannale; e siccome, dove la concorrenza’ non 
è possibile per circostanze estranee alla priva- 
tiva (come per esempio , se non vi sia che il 
motore idraulico appartenente al. proprietario 
della bannalità ) il valore nan.diminuisce, così 
noa vi sarà ivi luogo a indennità; Parimenti 
dove la concorrenza è poco probabile, la dimi- 
nuzione di valore, epperò l’indennità sarà mi- 
nore; poichè gli affittamenti, per esempio, sce: 
meranno per la possibilità ‘della concorrenza, 
ma scemeranno poco quando la concorrenza, 
sebbene sia possibile, è tuttavia o 
onde. il relatore Miglietti saggiamente ebbe a 
dire che l’uffizio de” periti in'tali stime sarà di 
istituire un vero calcolo di probabilità. 

Posta un* assurdità, l'onorevole Pescatore ne 
fa derivare ben cento: «Se la concorrenza: si 
presume verificata, egli dice, lil carico di pro- 
vare che non vi è concorrenza. (della negativa! 
udite, 0 giuristi ) sarà de’ comuni! » E come 
potranno riuscirvi? La indennità a giusto prez. 
zo, secondo l’emendante, è così terribile, che 
rende la legge inopportuna, contraria alle po- 
polazioni, favorevole ai privilegiati, riducen» 
dosi a mutare un tributo indiretto, la bannalità, 
in un diretto: la indennità, un tributo al 


PR a 


Misteriosa operazione della parola tributo ap- 


plicata inesattamente, che produce tutta questa 


fantasmagoria da lanterna magica! Guardiamo 
davvicino tutti questi prestigi. La bannalità è 
più che un tributo sul consumatore; è un osta - 
colo alla libera concorrenza dei produttori, 
un utile impiego del lavoro umano; l'indennità 
è un pagamento limitato: ‘e. temporaneo, che 
può e non deve necessariamente cagionare qual- 
che imposizione comunale, ove mancano mezzi 
patrimoniali: a. pagare il compenso; ma una 
imposizione iche sarà: ‘di qualche. anno. e, non 
perpetua, che sarà conforme! alle buone regole 
della pubblica economia e nòn ‘contraria alla 
libertà industriale. E che? Il riscatto delle de- 
cime a giusto prezzo non è forse un immenso 
benefizio all'agricoltura? La divisione dei, de- 
manii ‘feudali non fu ‘altrove. una grande: sore 
gente di pubblica ricchezza? Tuttochè fatta me- 
diante compenso al titolare? Sol per questo che 
la decima durava a perpetuità; che i demanti 
indivisi non eràno bonificabili dai coloni amo- 


vibili; tuttochè il proprietario ne toccasse l’in- 
tero prezzo, hasto lo aver “trasferito ta” proprietà: 


dei demanii dal signore feudale nell’agricoltore 
per far fiorire intiere contrade. Che diciam noi? i € 
La!sola commutazione \delle decime in rendite 
pecuniarie irredimibili’ sul suolo, a giusto prez- 
zo e senza riscatto, ‘è stata sufficiente in molli 


paesi per sollevare l'agricoltura da un peso che ‘ 


colpiva la produzione a misura dell'abbondanza, 
che puniva per così dire l'industria e scuorava 
l'agricoltore: Come ‘negare il benefizio di ‘una 
legge cimancipatrice della industrià, sol’ per- 
chè, pagando, l'emancipazione si acquista e 
non, si conquista? (sic). Volere la spogliazione 
come unica condizione. di progresso, è ; la più 
assurda delle contraddizioni ‘economiche, è la 
teoria sociale dei dannati. SU 
Eppure sono questi gli argomenti pei quali 
l'opposizione ha votato contro la legge, salve 


onorevolissime ‘éccezioni di gente che antepone 


allo' spirito di parte il bene del paese! Gli in 
contentabili della demolizione, e della rappre- 
saglia contro il passato, gli apostoli. di tempi 
migliori ci vorrebbero far credere di essere più 
radicali del deputato»di Caraglio ? Eppure questi 
ha votato sempre contro essi, e sempre per la 
legge, accettando pel paese quel bene che’ ne 
deriva. gerani 
Un altro emendamento del deputato Cornero 
aveva almeno il ‘pregio della franchezza‘; egli 
ha domandato che l’indennità sia ragguagliala 
alla sola metà della diminuzione del valore, 
Noi comprendiamo questo sistema ; compren- 
diamo: la commutazione delle’ decime nella 
Gran Bretagna al 75 per 400 del valore di 
stima. Si può reagire contro il passato sino a 
demolirlo senza indennità: ma francamente, 
ma, senza, ipocrisia, ma senza le. puerili dot- 
trine che. mettano in dubbio.la legittimità di 


diritti acquistati sotto una legislazione che Ji 


tutelava, e alla quale, se opponevasi l’interesse 
economico ben inteso, non si opponeva in conto 
alcuno l’alta moralità della ragion naturale. 
Il:relatore Miglietti, che'in queste ultime tor. 
nate della Camera ha largamente redenta la 
momentanea indifferenza che mostrò nella pri- 
mà, rispondeva. egregiamente agli emendatori. 
L’editto del 1797, di cui vantavasi il liberalismo 
a. confronto della legge ‘or)proposta, concedeva 
l’indennità per le bannalità intradotte dalla sem- 
plice prerogativa feudale! Oggi non sì concede 
che in quanto le superstiti bannalità sono allo- 
diali e reali, nè si presumono acquistate che con 


un corrispettivo. Rilevando e ponendo in miglior. 


luce un’idea del ministro dell’interno a proposito 
dei paterni arbitramnenti dell’editto del 1797, 
ricordò che. l'autorità regia invadeva allora le 
attribuzioni giudiziarie ; ‘allora i giudici ammi- 
nistravano, tutto era confuso. Allora, noi ag. 
giungeremo ‘il potere assoluto poteva ‘anche 
permettersi i suoi/coipi di mano, dei quali cessa 
la possibilità’ quando sottentra il goverao costi- 
tuzionale, che è il regno della giustizia, e se 
l’editto del 1797 fosse stato ingiusto, ci applau- 


diremmo di: non imitarlo. Quando cesseremo di’ 


chiamar liberali le misure spogliatrici, sol perchè 
ce ne dava recente esempio il.più dispotico dei 
governi, quello della francese repubblica del 
4792? Saremo liberali come Luigi XIV allorchè 
spogliava i signori di Fraaeta dei luoghi fortifi- 
cati senza compenso? Saremo liberali come il 
duca di. Parma che obbliga i proprietarii a ‘ce- 
dere senza compenso le bonificazioni dei terreni 
intorno la cittadella? in questo senso abbiamo udi- 
to oggi ripetere che l’editto del 1797 (del quale 
altronde' si ‘alterava la giusta intelligenza) fu 
più liberale della legge di abolizione, perchè 
non dava indennità secondo giustizia, ma invia 
di arbilramento. 

Un’aggiunzione all’articolo 4, per la quale la 


indennità non sarebbe dovuta che dal momento 
in cui la concorrenza è consumata per la co-. 


struzione di un nuavo opificio. nel distretto 
bannale; minacciò ancora.una volta tutta l’eco- 
nomia della Den poichè si congiungevano a 
sostenerlo, l'opposizione da-una parte, dall'al- 
tra gli interessi Jocali, che ebbero un vrgano 
potentissimo nello egregio autore della mozione. 
Ma affé! che tale‘aggiùnzione non era degna di 
plauso. Cosa mai vuole con la legge proposta, 
col sistema delle indennità’ adottato? — Esser 


li pere 


giusti coi possessori? Ma in tal caso come ritar- 


dare il compenso -se alla pubblicazione della 
legge ha luogo il deprezziamento per }a sola ‘pos- 


sibilità della concorrenza futura? Questa possi- 


bilità non permette che possano ‘locare o ven- 
dere al prezzo di prima. Vuolsi alleviare i co- 
muni? Ma se la indennità è differita sino alla 


ai verificata concorrenza, le probabilità contrarie 


non entrano più in calcolo a scemare la misura 
del compenso. Vuolsi infine liberare l'industria? 
Ma non. bisogna in tal. caso crearle ostacoli 
nell’interesse:locale. Quando i comuni sapranno 
di ‘dover pagare, con o senza concorrenza ‘at- 

tuale, ne solleciteranno il benefizio, come com- 
penso al sacrifizio che le, fanno con anticipa- 
zione; all’incontro se. la ‘(creazione di un nuovo 
opifizio debbe essere foriera della indennità, 
essi lo prenderanno in orrore e negheranno: 
acqua e fuoco allo, speculatore che sì avvisi. di 


«stabilirlo! Queste cose. evidentissime disse Mi- 
‘glietti:con. un tuono che. prendeva calore dal-, 


l’arto di maggiori ostacoli che incontrava; e può 
dite di aver contribuito a far trionfare 
la Camera ancora una volta dell’egoismo collet-. 


tivo degli interessi locali, che è la cancrenty 
delle: Ambra legislative. 





Quando tutta' la legge era votata, la denti 


ebbe ancora a respingere un'appendice proposta | + 


d «l prof. Lione, perchè l'indennità fosse pagata 
dillo Stato e non dai comuni quante volte essi 
provassero che la bannalità è abusiva. La Ca- 
niera rispettando i possedimenti di lungo tempo 
acquistati sulla fede dello editto ‘del 4797, non 


avea ammesso esame di titoli; ma selo avesse vo- 
luto, e alcune bannalità si dimostrassero abusive, . 


le indennità non dovute dovrebbe: pagarle nes- 
suno, se pure'non si ha dello Stato quella idea 
che ne' avea l'ainministrazione spagnuola dei 
tempi di Carlo I. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virro®rio Emanvrre IL 





Il Senato ela Camera dei deputati hanno. 


adottato; 

Noi alibianio ordinato! ed ordiniamo quanto 
segue : i Ì 

Art. 1. È autorizzata la spesa di ‘lire cento 
trenta mila sul bilancio del dicastero della guerra 
del corrente anno a favore di quegli ufficiali ità- 
liani di terra e di mare che presero parte alla 
difesa di Vonezia, purchè facciano constare : 

.;4. Aver preso parte alla difesa di Venezia sino 
alla sua reddizione. 

2. Aver già fermata la; loro dimora nei regi 
Stati ‘all’ epoca della. pubblicazione: della. legge: 


del sette giugno mille ottocento cinquanta. 


3. Non ‘essere provvisti attualmente d'impiego 


stipendiato, salvo però il dritto, nel caso che lò' 
stipendio di cui godessero per ragione d’impidgo 
fosse inferiore all’assegno, di ricevere il supple- 
mento, corrispondente. 

Art. 2. Potranno pure essere ammessi. a pars 
tecipare al mentovato ‘assegno quelli dei già uf- 
ficiali ora detti, che giunsero in Piemonte dopo 


la pubblicazione ora mentovata; purchè facciano 


constare ‘di essere stati. impediti per motivi di 
malattia, od altri indipendenti dalla loro volontà, 
a recarsi ne’ regi Stati , ed attualmente trovinsi 
nei medesimi, 

Art. 3! Tale assegno sarà corrisposto  mensil- 
nente, a principiare dal primo gennaio a tutto 
dicembre mille ottocento cinquantuno, 

Il ministro segretario di Stato della guerra è 
incaricato dell’ esecuzione della presente legge 
che sarà registrata al controllo generale, ubi 
blicata ed inserta nelle raccolta degli atti del 
governo. 1 

Dat. Torino, addì 15 febbraio 1851. 

Virronio Emawurre. |‘ Za-Marmora. 

— Annullata. l'elezione a deputato fatta dal 
secondo collegio di Cuglieri in capo al cav. Gio. 
Butt. Spano maggiore di artiglieria , per essere 
compiuto il numero dei deputati im legati regii 
con stipendio; detto collegio è per ecreto reale 
degli 11 corrente riconvocato per il giorno 2 del 
prossimo marzo affine di procedere ad una nuova 
elezione. Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo nel giorno seguente, 

— S. M., con reali decreti dell’11 corrente 
mese, ha nominato ‘a verificatori di terza classe 
nell’amministiazione. dei. pesi.e delle misure i 
signori: Paganone Giovanni, Gariel Antioco, Fer 
rari. Enea, Jacquier Andrea, 

Con ‘decreti ‘dello stesso giorno del ministero 
dell’agricoltuia,. commercio. e marina vennero 
destinati: 

Marcellino Gio. Battista, verificatore di saggi 
classe, a ‘segretario presso l’uffizio dell’ispezione 
superiore; 

Falqui Raimondo, verificatore di seconda classe, 
a verificatore per la provincia di Torino; 

Bonetti Giuseppe; verificatore di terza. classe, 
a verificatore per quella di..S. Remo; 

Paganone Giovanni, a verificatore per quella 
di Novi; 

‘Gariel Antioco, verificatore per ‘quella d’Isili 
(Sardegna); ; 

Ferrari Enea, a verif. per quella. di Bobbio, 

Jacquier Andrea, applicato provwisorio ;all’uf- 
ficio dell’ispezione: superiore. 

Gon altri decreti dello stesso ministero dell'ti 
corrente, in seguito agli esami cui vennero sot- 
toposti a terimine del ‘decreto‘8 aprile ‘1850, 
sono stati nominati‘allievi verificatori nella stessa 
amministrazione, i signori: Court Carlo, Bosio 
Angelo, Pacotti Enrico, Tappi Giovanni; con’ de- 
stinazioue per i signori Bosio e Pacotti ‘presso 
l'ufficio del verificatore capo di Torino. 

E per i signori Court e Tappi presso per 
del Vetifkatore capo di Genova. 
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— MIimisTERO DELLE FINANZE. — Nota delle riscos- 
oni fatte durante l’anno 1850 sevra tutti i pro- 
a otti zrediretti amministrati dall’azienda generale 
È delle finanze: 

Du Diritti d’insinuaz. e tabellione L 
È | Diritti idi‘emolumento |...» 
diritti: giudiziari: (i... 
| Diritti dî ipoteche -...-.. 4 
| Esazioni demaniali. .....;. 





6,180,788 02 
1,001,398 96 
670,482 29 
308,926, 54 
1,860,337 58 





x 





= 


5 





{Multe e pene pecuniarie. . ..» 256,012:48 
asse di finanza .........< nm. 186,409 68 
‘Spese di giustizia ricuperate »o e 257383447} 
Tasse. di successioni;: lasciti e I 
| donazioni ecc, .... : » 778,034. 66 
Tasse sulle vetture pubbliche » 55,442 34. 
i Diritti di marina, licenze par, af Ha 
daglardi, passaporti ecc... 280,061 06 
| Rimborso, dei libretti per gli un 
| PA e persone di servizio » 13;400. 98 


È Carta bollata, ‘bollo ‘straordi- 
i narîo e visto per bollo'ecéè; a» 
ll ‘Garte da giuoco e tarocchi | ‘» 
Concorso di alcune provincie; 
Î comuni e particolari. nelle spese 
‘d’arginamento dell'Isère .e del- 


| e e 


» 
Tassa sulle usine . . . . » 
d 
» 


2,830,814 47 
75,895 46 




















91,885 09 
3,192.98 
1,666,854 76 
13,407 39 


Strade. ferrate... 0... 
Servizio sanitario; /./. 
© Rimborso prezzo delle muni- 
Hi ‘zioni da guerra per la milizia na- 


La 197 02 


Totale .L. 16,521,375 63 





Richiesti pubblichiamo il seguente articolo: 

Bia Nella Gazzetta” ufficiale, numero 39, trovasi una 
n nella quale sono fatte alcune osservazioni sopra 
quanto dissi intorno ‘all’instituto veterinario nella tor- 
ne della Camera dei deputati del 10 corrente mese. 
"È Tali osservazioni non essendo consentaniee né alle 
‘parole, nè al mio concetto, vogliono essere per mia 
rettificate. Anzitutto i io mon ho mai asserito che 





ibiev per l’esercito ; sol dissi, e mantengo, che 
instiluto medesimo non corrispondeva ad uno dei 
der cui fu creato ,;a quello cioè che concerne la 
a conservazione della razza bovine e da que. 


che hi condizione dei veterinarii Sottial prima || 
nno 1848 non era tanto svantaggiosa come io la 


corosa nè consentanea alle attribuzioni che erano o 
Vevano essere accollate;ai veterinarii suddetti. 
* Del resto anzi che muovere lagnanze nel mio di- 
scorso sull'attuale posizione personale dei veterinari 
militari; i io riconosceva. essere la meilesima' migliorata 
"dopo:i provvedimenti a ital. uopo «emanati; solo av- 
 vertiva che essendo le nostre finanze altamente inte- 
Pessate a che colla massima cura e diligenza si con- 
| servino i cavalli nei corpi di truppe, era necessario 
| che i veterinarii militari godessero di una certa indi- 
| pendenza nell'esercizio delle lorò ‘attribuzioni, ed è 
su questa -sola- circostanza che io chiamava |’ atten- 
‘zione del sig. ministro della guerra. | 





F « Mi è forza fare un’ultima osservazione ed è, ìche | 
‘on mi sembra conforme agli usi parlamentari il con- 





tradire alle opinioni emesse ‘da ‘un deputato nella 


“Camera per mezzo di una nota inserta nel Giornale 


‘ ‘ufficiale, e che nel caso conereto se il rainistro della 


guerra avesse creduto meno esette le parole da me. 


pronunciate in sua assenza, avrebbe potuto rettificarle 
nella. lornata susseguente tanto più che la discussione 
continuava ‘a volgersi sul medesimo argomento. 
(Gazz. ‘Piem.) Avv. Penone, dep. 








Genova, 18 febbraio. — All’udienza del, magi- 


strato d’appello , classe criminale, del giorno di 
| ieri, compariva il tipografo Nicolò Dagnino, ge- 
rente il giornale la Strega, imputato di due di- 
stinti reati, l’uno di offesa alla sacra persona'del 
Re, previsto .dall’art. 49 della legge sulla stampa, 
e l’altro di offesa ai buoni costumi, contemplato 
dall'art, 17 della legge sulla stampa, per avere 
pubblicato nel num. 12 del giornale, in data, 28 
gennaio P- p.; il disegno colla sovrapposta inscri- 
zione: Politica della giornata — Duello fra due 
‘persone di sesso diverso, ed ì due articoli con- 
‘tenuti nel Pozzo Nero, specialmente. criminati. 
I giurati pronunciarono un verdict d’ incolpa- 
bilità, ed il magistrato, dichiarò quindi non es- 
| sersi fatto luogo a procedimento contro l’accu- 
sato Dagnino. (G. di Genova). 





Livorno, 13 febbraio. — (Cart. del Costit.). — 

Oggi, se non erro, ha terminato il lungo silenzio 
a cui venne condannato il vostro giornale. Si 
(desidera vederlo ricomparire sano e robusto, — 
lì lolete un ragguaglio delle notizie locali, che in- 
formi i vostri lettori di ciò che accadde qui du- 
te la sospensione del..giornale? — Eccovelo 
ve e piano, 
\ Comincierò col darvi una buona nuova. Il 
consiglio municipale ha manifestato . contrario 
vato alla restaurazione del convento de’ Trini- 
tari nel quartiere della Venezia. Questa volta gli 
Stratagemmi di chi voleva ottenere dal consiglio 
l'approvazione, tanto sollecitata dai segreti e pii 
desideri della camarilla retrograda , non hanno 
avuto buon suceesso. È quindi a speratsi che 
di questi frati non si abbia a parlar più. 

Il consiglio municipale inviava una deputazione 
al granduca, per pregarlo di voler venire a Li- 
gvorno. Proposta dal gonfaloniere tale risoluzione, 
Come era naturale, venne dal consiglio accla- 
Mata. Andarono pel municipio tre deputati con 
È capo il gonfaloniere, ed ebbero solenne e be- 
ligno ricevimento dal principe. Speriamo che 
testo atto del nostro municipio sia fecondo di 
bei beneficii di che' ile condizioni di Livorno 
l'anno tanto: bisogno. 
[Due leggi:sone state fatte , che possono dirsi 
Masi speciali pel commercio di Livorno: una 
sì detta dei reversali pontificii; l’altra pel re- 
lamento: delle lettere. 1 negozianti sono molto 
Malcontenti dell’ una è dell'altra. Temono dalla 

ma, e pare in, fatti con ragioné; una diminu- 

he assai rilevante nel commercio di transito. 



































strai, è certo però'che la medesima 'non‘era‘nè | 


ea " —o 


di questa cainera di cominercio, la ‘quale, ricer-'|i 


cata' di suo parere dal I , ‘diede voto 
contrarid. 

Ma il ministero , seguendo invece l’ opinione 
della minorità, mise in atto il suo progetto: 

La legge sulle lettere per la quale , a meglio 
fare, non' fu nemmeno consultata. la camera di 
commercio ; ha dato luogo ad. una viva e cla 
morosa Uppassiond per parte dei negozianti, ed 
i reclami! furono così forti e stringenti, che l’au- 
torità ‘locale ha dovnto promettere l'abrogazione 
della legge. 
| Gli uccisori del Frisiani sono stati liberati dalla 
corte di cassazione, perchè li considerò ‘coine 
amnistiati. Ciò ha fatto qui tristissima impres- 
sione e per la cosa in se stessa , e per la ca- 
gione da cuì ha doyuto derivare, dal difetto cioé 
della legge di amnistia. Così disgraziatamente si 
va sempre più accrescendo ]’ opinione che gli 
atti governativi. i più importanti riescano, di- 
fettosi. 


Altro esempio ne porge la nuova legge sul 


mtegistro, Ja ‘quale viene giudicata dai pratici ‘in-’ 


completa, oscura, e complicata quant’altra maî. 
Un antico ed abilissimo impiegato del registro 
| assicurava che la nuova tassa sulle successioni, 


quale sì, è inteso di aumentare, viene invece ad 


essere scemata ;. e per piste la imperfezione 
della legge soggiungeva che, se per ischiarire le 
leggi antecedenti .erano occorse altre trecento 
circolari , per la nuova non basterebbero cin- 
MESERO, — Puossì sperare che con tante espe- 
rienze ‘i nostri ministri finiscano’ col riconoscere 
quanto gioverebbe a loro, al governo, al paese 
il circondare delle puafedtigie costituzionali la 
formazione delle leggi dello Stato? 





Roma, 14 febbraio. — Un ordine del giorno 
del ministro delle armi ha quanto segue : 

La Santità di nostro Signore approvando il 
parere, del consiglio dei ministri, e sulla  pro- 


tratto di sovrana benignità quanto abbia a cal- 


isua persona, ed al governo pontificio. 


‘nante il sig. generale francese La Grange. 
Ai 43, proveniente da Firenze, giunse il si- 


esterì di S. A, il bey di Tunisi. 


inaggiore generale. 








ESTERO. 


del 14 febbraio. . 


vento ostile degli stranieri. Egli segnala special- 


progetto. 





posta del sottoscritto, si; è degnata nell'udienza 
del giorno 10 corre ite di nominare sostituto! del 
ministro; delle ‘armi il sig. commendatore colon- 
nello Filippo, \Farina , esternando con questo 


colo gli utili servigi da lui: prestati, mon che la 
fedeltà ed attaccamento dimostrato ‘alla ‘sacra 















| o «Ai 12. giunse. da Parigi in. questa domi-, 


gnor DiniS Giuseppe Raffo; ministro degli affari 


—Ieri morì il: conte :Ponziano Ippolito de Ber- 
mand de; Vachires, colonnello delle truppe pon- 
tificie , destinato «all’ immediazione, del ministro 
delle armi , colla. qualifica di. capo dello ;stato- 


‘INGHILTERRA, i Camera dei lordi; seduta 


Lord Monieagle presenta una petizione degli | 
abitanti della provincia di New-Brunswick re- 
lativamente alle strade di ferro nell'America in- 
glese del nord. Egli importa, ha detto, di sta- 
bilie una comunicazione per strada ferrata fra 
Halifax e gli eltri grandi parti militari del nord 
(dell'America, onde non abbiano a temere l’inter- 


mente l'utilità di una linea che vada da Halifax 
a Québec. Egli spera che il segretario di Stato 


delle colonie produrrà le carte relative a questo 


Lord Stanley si sforza di rilevare la grande 





[OGIORNALE QUOTIDIANO 


E. in seguito deciso, a proposta del sig. Fau- 
cher, che presiedeva oggi al posto del sig.. Du- 
piu, che pei primi 3 giorni della prossima setti- 
mana, l'Assemblea non terrà seduta pubblica, e 
discuterà nei suoi ‘uffici la legge sull’organizza- 
zione dipartimentale e comunale ire As + pRogRtte 
del. budget, sua 

Panici 15 febbraio. — Leggesi nell’Evénement : 

Il consiglio dei ministri si radunò,:dicesi, que- 
sta mane all’Eliseo. Si sarebbero occupati della 
questione tedesca , e della. proposta, d’ amnistia 
deposta ieri dai membri della sinistra. 

Parrebbe che il'consiglio dei ministri, nel ri- 
gettare l’idea di una amnistia generale, avrebbe 
però mostrato ‘intenzioni meno rigorose pet isca- 
ricare i ‘processi di parecchi prigionieri, come 
sarebbero i signori Proudhon, Raspailj Smith, 
ecc. e di pitedihi Micrati in. contumacia, 
come sarebbero i! signori Victor ;Considérant, 
Cantagrel, Martin Bernard, ecc. 

Dietro un rapporto del sig. Brénier ,, ministro 
degli affari esteri, nuove proteste sarebbero state 
dirette. alle potenze; tedesche sull’ammissione di 
tutti gli Stati dell’Austria. nella Confederazione 
germanica. (Journal des Faits). 


— Il progetto d’amnistia presentato dalla Mon- 


tagna' trova una viva oppasizione nell’Jalta ma- 
gistratura. parigina; I-sigi de Royer,, malgrado 
le sue buone disposizioni; troverebbesi alquanto 
inceppato da codesta ‘ripugnanza. significante. Ci 
si‘ assicura che; non:volendo. lasciar; cadere co- 


desta, questione, di cuilegli.non disconosce l’im- 


portanza; avrebbe chiesto un pronto. parere in- 


torno.a ciò a tutte le corti \d’appello di Fran- 
cia. Si annunziano: pure prossime. pubblicazioni 
di opere, sopra questo soggetto, dei principali 


giureconsulti del foro di Parigi. 
(Journal des Faits). 





ALEMAGNA. — Bercino } 13 febbraio. (Dalla 
Conrispondenza). — Malgrado gli sforzi che si 
fecero per coprire di un welo impenetrabile la 
missione diplomatica del conte di Sponneck, pur 
nondimeno (i risultati di questa missione risaltano 
‘ad evidenza, e bisogna convenire che l’esito fu 
quanto mai favorevole agli interessi della Dani- 
marca. Quasi tatti'‘i punti che i commissari fede- 
rali avevano regolato colla’ Juogotenenza furono 
cambiati‘in modo]che quasi! ‘sì può dir rotto il trat- 
tato. ‘Così ‘per esempio i commissari danesi ave- 
‘ivano promesso che la maggior parte dell’armata 
schleswig-holsteinese sarebbe ;impiegata nell’oc- 
cupazione‘ di tutte le piazze forti del paese;, e 
segnatamente quelle. di Rendsburg e. Friederich- 
sort. Il rimanente: doveva essere ‘stanziato a mez- 
zogiorno. Invece di questo, Friederichsort fu/oc- 
cupato esclusivamente dai Danesi ,, così pure il 
Kronwerk di Rendsburg, é in Rendsburg stessa 
non vhanno che delle truppe federali. La com- 
missione aveva anche stipulato che le truppe 
danesi evacuerebbero lo ‘Scleswig meridionale 
simultaneamente colle truppe holsteinesi. Ora 
‘invece «le truppe danesi ‘Si’ sono avanzate sino 


alle rive della Fider. 


loro liberamento. 


onde fu incaricato il conte di Sponneck. 


Si assicura che il govemo danese riconoscerà 
immediatamente la carta monetata dello Schle- 
swig-Holstein, è che di questo mese convocherà 
ancora l'assemblea dei ‘primarii di Danimarca e 
dei ducati per sistemare definitivamente i rap- 





































Lo scambio, dei prigionieri doveva aver luogo 
incontanente ; i prigionieri danesi furono man- 
dati alle loro case, ma i prigionieri dei ducati 
aspettano ancora per la più parte. il giorno del 


Ecco .le conseguenze pratiche della missione 


eett_"_-<PWÒé.eE_zeei 
stringere ad indennizzare quell'altro comune a cui la 
bannalità spetti. 

A me pare più conforme alle parole della legge 
l'opinione negativa. 

Miglietti relatoré 10 credo che di simili bannalità 
non ve ne esistano; qualora però ve ne fosse qualcu- 
na, son di parere che ileomune a cui spetta la ban- 
nalità, si dovrebbe considerare ‘come un ‘proprietario 
epperciò a lui competerebbe il diritto di esigere l’in- 
dennità prescritta dalla legge. 

Michelini. Non posso in questo convenire coll'ono- 
revote relatore. 

Nella presente legge non è contemplato il caso po- 
sto ‘in ‘campo dal'signor deputato Brignone ; infatti 
nell'articolo primo ‘non’ si parla ‘d’indennità, se ne 
parla nel'secondo , ma vienè espressamente dichia- 
rato che debba essere a carico dei comuni , ‘nei cui 
territorii le bannalità sono costituite. — Sussiste dun® 
que la difficoltà dell'onorevole deputato Brignone. 

Sineo. Vi esistono comuni clie posseggono banna- 
lità verso altri comuni, questo io lo ‘posso affermare. 
La stessa Torino possiede molini soggetti a bannalità 


toporre le manî-morte al pagamento di quel mede- 
simo dritto di successione a cui sono assoggettati i 
privati; 2 perchè la legge di successione ammette la 
deduzione dei debiti; 3 perchè qualunque legge di 
successione ammette sempre la deduzione delle passi- 
vità. Arrogi: che la legge delle successioni pubblicata 
nel 1821 ammette le passività anche in senso più am- 
‘| pio, quelle cioè non solo giustificate da istrumenti e, 
da sentenze, ma eziandio da scrittura privata. La com- 
missione yuol far credere esservi grande differenza tra |. 
la legge di successione e la legge ‘attuale: ma a chi 
bene la consideri e ne faccia il confronto chiaro ap- 
parirà esservi perfetta conformità; anzi maggior onere 
in questa che in quella. La tassa del 1821 esclude le 
argenterie, le carrozze, i cavalli vi danari, gli oggetti 
di lusso ec.: la”tassa presente colpisce gli stabili, i 
crediti, i censi, le rendite fondiarie: son dunque cose 
singole che si colpiscono da queste leggi; colle norme 
dell’una si determina |’ eredità , colle norme dell’altra 
si determina il patrimonio tassabile ecc. Si parla di 
frodi: ma queste possono essere di ben poco rilievo; 
peroechè non può farle il comune, non può farle la 
provincia, a cui non è data facoltà di far debiti senza 
la dovuta autorizzazione. Il governo mentre vuol sta- 
bilire l'equilibrio nelle filanze , vuole eziandio quelle 
disposizioni che rendano più accette le tasse. 

Senatore Desambrois relatore. Ammettendo il prin- 
cipio della deduzione “dei ‘debiti, la legge riescirebbe 
e meno semplice e meno:regolare: la tassa della legge 
di suecessione e quella della legge, attuale mon hanno: 
carattere uguale: la tassa della successione è acciden- 
tale; quella che si propone colla presente legge è con- 
tinuativa, Quando si ammettesse il principio della de- { 
duzione, dovrebbesi ogni anno aprire ur conto tra 
lo Stato e il pagatore dei debiti ; ‘conto ‘il quale re- 
cherebbe un sovraccarico di scritturazioni , epperciò 
di impiegati , che è ‘una delle piaghe dei nostri si- 
stemi ‘amministrativi. Non v'è esempio d'imposta con- 
tinuativa perla quale si deducano i debiti. 

R. Commissario. Dall'essere tassa accidentale o con- 
tinuativa non deriva Ja preferenza che si vorrebbe in- 
trodurre. Il modo di riscossione di una tassa non 
cambia per nulla le basi su cui-la tassa è’stabilita. La 
complicazione che dicesi originare dal principio della 
tleduzione non: deve sgomentare il legislatore, perchè 
quando la complicazione: non si risolve in una im- 
possibilità o.in un.troppo grave imbarazzo, deve am-.) 
mettersi. 

Sen. Jacquemoud. Benchè a prima giunia «il prin- 
cipio. della deduzione si presenti sotto un punto di 
vista di tutta giustizia, tuttavolta deve escludersi. Noi 
non l'abbiamo ammesso nella legge sui fabbricati; ac- 
cettandolo, sarebbe stabilire un’ inquisizione su tutte 
le famiglie. Il migliore sistema d’un’ imposta qualsiasi 
è quello di ‘esser semplice; e questa semplicità ‘noi Ja 
potremo facilmente raggiungere rigettando il RESSE 
pio troppo avviluppato della deduzione. 

«Sen. Maestri: Abbraccia egli. pure il sistema della 
commissione. Ripete che questa è tassa continuativa, 
eche la parola continuativa inchiude la differenza 
massima ch'è tra la legge attuale e la legge di suc- 
cessione; perchè ‘altra è Ja tassa permanente sulla 
rendita, oltre Ja tassa trapgitona tra un successore e 
l’altro. 

Previe nuove considerazioni del sen. asgl agita il 
quale nota che le.mani morte non han debiti, o pochi, 
e che gli antichi diritti di ammortizazione non am- 
metttevano deduzione di debiti, il Senato, dopo prova 
| e controprova, rigetta l’arf..3 del progetto” ministè- 
tale, e: già votato dalla . Camera elettiva. 

«Art. 4. La quotità della tassa in proporzione del 
reddito iassabile sarà del:0,50, per. gli istituti di,ca- 
rità e. beneficenza regolati dalle leggi del 24 dicem- 
bre 1836, e 1 marzo 41850, del 5 p. 00. per tutti gli 
altri corpi o stabilimenti di mano morta. 

Due emendamenti vengono proposti : l’uno del se- 
natore Moreno , l’altro del senatore Decardenas. Il 
primo propone che li tassa sia ridotta al 4 per .0j0 
per tutti i corpi morali. Il'secondo partendo dal prin: 
cipio di assoluta eguaglianza nelle imposte , propone, 
che qualsiasi corpo ,morale paghi: quella tassa ‘che 
sarà portata datla presente legge: di:più, che non si 
paghi diritti sulle mani-morte se non dopo venti 
anni. 





























































ricevere indennità per questi molini. In° qualunque 
modo la cosa si definisca, parmi inevitabile il cadere 


dovuta l’indernità, ne verrà che gli abitanti dovranno. 


surdo, che la città di Torino come ‘corpo morale non 
goda degli stessi vantaggi che ‘hanno tutti gli‘altri 
corpi inorali. Io eredo si debba pertanto separare la 
legge che determina il modo di accertare l'indennità 
dalla legge abolitiva delle ‘bannalità. La-Camera non 


su quanto spetta al modo di accertare l'indennità ; per- 


« una legge. » O 

Miglielti. Egli è verissimo che la città di Torino 
possiede delle bannalità verso il comune di Gruglia- 
sco; ma faccio osservare che essa verso il comune di 
Grugliasco non deve considerarsi siccome un comune, 
ma siccome un corpo morale. La legg 
parlare di quei comuni che hanno diritti di bannalità 
nel territorio. Quanto all'aggiunta del deputato Sinéo, 
non la credo necessaria, giacchè ben possiamo far 
oggi ciò che avremmo a fare a 15 o 20 giorni. Insi- 
sto perchè. la Camera prenda una deliberazione in pro” 
posito. 

Presidente. L'aggiunta proposta dal deputato Siaeo 


da.corrispondersi: essa sarebbe opportuna all'articolo 
terzo, e non relativamente a quest'articolo, riguardo al 
quale si tratta di decidere a chi debba spettare ilca: 
rico dell'indennità. 

Stineo. Non ho inteso di proporre un camel toni 
ma di formolare semplicemente nua proposizione per 
mostrare alla Camera che v'esiste un mezzo a chesi 


cadere senza fallo l’applicazione' di quest'articolo.» 


legge non distingue, mon sia neppur permesso al ma- 
Gistrato di farlo. Se il:signor relatore da: quel dotto 
giureconsulto ‘che è dovesse giudicare non potrebbe. 
a meno che negare qualunque indennità: ai comuni 
che posseggono bannalità verso altri comuni. Io insi- 
sto perciò nella mia osservazione: 


è approvata. 

Viene quindi adottato l'art. 2. 

« Art. 3. L'indennità sarà ragguagliata sulla dimi-” 
nuzione di valore che risulterà per l’opifizio bannale 
dalla perdita del privilegio, fatta ragione di tutte le 
circostanze locali, ed avuto pur anche riguardo allo 
stato attuale dei detti opifizii già bannali. » 

Pescatore. Propongo che venga Sostinnto all’art. 3, 
il seguente. 

« L'indennità sarà ‘fissata in un capitale, avuti allo 
stato attuale degli opifizi, alle circostanze locali e ‘ad 


e intende solo” 


tende a determinare le basi per accertare l'indennità: 


vada incoritro a quelle assurdità nelle quali ci farehbè 


Michelini. Nella legge non si fa distinzione alcuna 
fra‘ comune ‘e comune, ed: io. credo chel quando la‘ 







utilita di queste comunicazioni; e lord Grey di- 
chiara che il governo si occupa in questo mo- 
mento di stabilire una linea di strada ferrata da 
New-Brunswick a Québec. — La Camera quindi 
si aggiorna a 7 ore 114. 


PORTOGALLO. — Le lettere di Bibo ar- 


rivano sino, alla data del. 5. 


porti politici. 






colà quanto, prima. Il sig. Thiele, incaricato di 










Il' sig. Usedom, il quali è è stato lungo tempo 
assente dalla sua ambasciata di Roma, ritornerà 


affari prussiano a Cassel, è qui giunto; si aspetta 
anche il sig. di Savigny, incaricato d’affari a Carl- 
sruhe. Questi signori, vengono qui soltanto per 


gio commissario , il Senato lo rigetta ad unanimità. 


Viene l'emendamento Moreno: accettato dalla com- 
missione, viene adottato dal Senato, e con esso l’ar- 


ticolo 4/0. 


L'emendamento Decardenas avendo la priorità per 
la ‘sua. maggiore ampiezza è posto in discussione. 
Combattuto dal relatore, della commissione e dal re- 







ogni cosa i convenienti riguardi, e con quei più equi 
temperamenti che ‘sono indicati dalle leggi, e soliti 
praticarsi in materia d’affrancamento » 

Signori : l'abolizione delle bannalità non è che la 
continuazione dell'opera di riforma già intrapresa dal 
patrio legislatore coll’ editto del 1797; io intendo di 
serbare i principii sanciti da' queste leggi che già fu- 
rono eziandio consacrati dalla patria giurisprudenza; 





con grande solennità. 


i direttori della banca, hanno, dato: le loro de- 
missioni. 
La squadra inglese si trova tuttavia dinanzi a 


Lisbona. (Times). 





COTTRPONZENZA]. i 
Tutti s'aspettano qualche collisione fra il mi- 


questione all’epoca del suo avvenimento al po- 
tere. La seduta’ della Camera dei deputati di 
quest'oggi fu affatto insignificante. Si trattò ‘sol- 
‘tanto di'elezioni. Però ‘si’ crede che alla fine 
della seduta si apriranno i dibattimenti sul rap- 
porto della commissione ‘concernente ‘la vendita 
dei beni dell’ordinè di San Giovanni di Geru- 
salemme. Il rapporto della commissione è con- 
forme intieramente: ai progetti del governo. I 
dibattimenti ‘seri che si aspettano con ansietà 
son quelli sul bilancio e sul regolamento del de- 
bito pubblico. 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. (Conti- 
‘muazione e fine della seduta del 15 febbraio sulla 
legge dei privilegi ed. ipoteche). 

Il sig. Gros parlò più di due ore per svilup- 
pare un lungo emendamento. Vatimesnil rela- 
tore della legge si oppone, e non essendo stato 


I funerali dell’infante Dona Maria ebbero luogo 






La questione delle monete metalliche è sem- 
pre una sorgente di inquietudini, Il presidente e 





| SPAGNA) — Maprip , 11 febbraio. — (Dalla 


nistero e la Camera dei deputati. Si direbbe quasi 
che il ministero esita a presentare le sue rifor- 
me economiche ed amministrative, di cui fu tanto 


affari particolari. 


Il generale de Peuker, commissario prussiano 
a Cassel, avendo sollecitato il suo richiamo, il 
governo aderì alla sua domanda, e farà ritorno 
al suo corpo d’armata del Reno, comandato dal 
principe di Prussia,.tosto che il principe sarà di | 


ritorno. 

La commissione nomingta dalla prima Camera 
per esaminare la proposta del signor d’Amim, 
concernente i ducati, proppne l'ordine del dona 
puro ‘e semplice. it 

Si dice tuttavia che il ipinistero si adopera i in 
ogni guisa. per allontanare sempre ‘più il gene- 
rale di Radowitz ; il ‘quale esercita una grande 
influenza sul re. Si parla di affidargli una mis- 
sione a Costantinopoli... 

Casser, 13 febbraio. — Una parte delle truppe 
federali che occupano. il nostro paese ritornerà 
fra breve a casa ; 5600 uomini devono partire; 
7000 resteranno pei un tempo indefinito. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
2ornata del 18 febbraio. 
Presidenza del barone Mauso. 
Sommario. — Seguito della discussione sul progetto 
di legge per una pori annua ‘ai corpi mo- 
rali, Mani-Morte. 
L'adunanza principia alle ore?) 
Il senatore Maestri dà Ra [piano verbale che 
è approvato. Il 
ll Senato non essendo in numero,se ne fa l'appello 
nominale?: risultano mancanti i senatori , Baldovini, 










Sono pur'adottati con lievissime modificazioni ,. gli 
articoli 5, 6,7, 8,,9, 10,11, 12, 13; 146.45 del testo 
della commissione. 

Il senatore Alfieri non trovando in tutte le dispo- 
sizioni della presente legge un'impronta di assoluta 
equità, epperciò desiderando che non abbia un carat» 
tere di perpetuità propone il seguente articolo. 

« La presente legge avrà effetto soltanto durante un 
quinquennio. » 

Quest'aggiunta è accettata dal commissario regio e 
combattuta dal senatore Pinelli e dal relatore. della 
commissione. 

L'ora.essendo tarda, la seduta è aggiornata a do- 
mani alle ore 2. s 3 

L’adunanza si scioglie-alle ore-5 1;2. 











e sono persuaso che faremo:‘in questo modo opera più 
‘utile che non adottando il progetto del ministero. 
Gli accennati editti nel. determinare le basi dell’affran+ 
camento a cui i giudici si dovessero attenere nel fis- 
sare l'indennità, sono concepiti con tale ampiezza che 
lasciano il campo all’applicazione dei più equi princi: 
‘pii; il progetto del ministero rinegando i principii 
della stessa patria legislazione adotta quelli che. reg- 
gono l'espropriazione forzata per causa di pubblica 
utilità. 

Secondo la presente legge il valore ‘non è determi- 
‘nato ‘che dalla rendita netta. e perpetua ; datemi un 
edifizio' da cui si possa ricavare una rendita netta di 5 
![-mila lire: il suo valore sarà:da qualunque. perito; fis- 
sato di 100 mila franchi. {Bisognerà senza dubbio ba- 
dare alle circostanze locali, allo stato attuale dell’edi- 
fizio; ma tutte queste considerazioni non ‘mirano che 
a fissare Ja rendita netta e perpetua. 

Spera il sig. ministro che i tribunali useranno lar- 
gamente di quelle parole « fatta ragione di tutte le 
* circostanze locali , ed avuto pur riguardo allo stato 
« attuale dei detti opifizii giàbannali »; e che in luogo 
di imporre una indennità rigorosa si appiglieranno ad 
un più benigno temperamento; ma dobbiamo présu- 
mere che i tribunali applicheranno strettamente la 
legge avuto riguardo solo alle circostanze locali e non 
alle circostanze morali. 

lo aveva già fatto presente al ministro che i prip- 
cipii di questa legge erano molto meno liberali di 
quelli adottati dalle leggi del 1797: egli disse che spe- 
rava nella equità dei tribunali. Se vuol essere perciò 
conseguente a se stesso, deve consentire che la legge 
sia fatta in modo che si possa dai tribunalî giudicare 
secondo i principii di SI: secondo la loro convin- 
zione. 

La proposta Pescatore è appaggiata, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 19 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso Gaspare. 


Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
delle bannalità. 





La seduta è aperta alle ore una. 3 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

È autorizzata la pubblica lettura del progetto di 
legge presentato dal deputato Peirone relativo all’e- 
missione dei voti. solenni e perpetui nella religiosa 
professione, } 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sul progetto. di legge per 
l'abolizione delle bannalità. 

« Art. 2. Simili bannalità spettanti ai privati ed ail 
« corpi morali sono pur abolite. 

» 1 legittimi possessori di queste avranno diritto ad 
« una indennità a carico dei comuni, nei cui territo- 
« rii saranno costituite. » 





a dir vero, fu preveduto dalla maggiorità | missione. 


da alcun membro appoggiato, l’emendainento 
Gros non ebbe alcuna conseguenza. Quindi fu- 
rono adottati gli articoli 2143, 2144. Sull’arti- 
colo 2145 sì fece lunga discussione. I sigg. Cheu- 
vry e Castal proposero un emendamento che fu 
respinto, ma non ostante la discussione sull’ar- 
ticolo non fu compiuta, e dopo avervi preso 
parte i sigg. Vatimesnil, Vallette, Dupin, ful’ar- 
ticolo rinviato ‘ per un nuovo esame alla com- 


Bermondi., Di Calabiana , Cataldi , Coller, Cristiani, 
D'Angennes, Deferrari, Defornari, Doria, Fantini, Gal- 
lina, Gattinara, Moris, Mosca, Oneto, Pamparato, Pro- 
fumo, Riberi, Sauli, Serra, Tornielli. 

L’ordine del giorno reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge per un'imposizione annua ai 
corpi morali, mani-morte. 

R. Commissario non ammette la soppressione del- 
l'art. 3 del progetto ministeriale; votato dalla Camera 
elettiva perocchè scopo della presente legge è di sot» 











Essendo stita approvata la prima parte dell’alinea 
di quest'articolo nella tornata di ieri, la discussione 
è aperta sulla seconda parte del medesimo. 

Brignone. La legge stabilisce che per l’abolizione 
delle bannalità spettanti ad un comune non venga ac- 
cordato aleun compenso; prima perciò di procedere 
alla votazione della seconda parte dell’alinea di que- 
sl'articolo, bramerei sapere dal signor relatore, se 
qualora vi abbiano dei comuni, i quali posseggano 
bannalità contro altri comuni, si possano questi‘ co. 





Ministro dell'interno. Se male non m’appongo, a 
me pare, che aggiungendo all’articolo terzo il dispo- 
sto dell’articolo quarto, il deputato Pescatore ed il 
ministero non sono fra loro lontani dall’intendersi. 

La ragione per cui il siznor deputato Pescatore non 
approva quesl’articolo, si è perché in esso’ non si fa 
cenno delle circostanze morali che egli vorrebbe si 
tenessero in conto. — Se per circostanze morali in- 
tende il deputato Pescatore che si debba salire all’o- 
rigine del diritto, concedo che esse sono escluse. dal 
progetto del ministero, e qualora si volessero ammet- 


è 


nel territorio di Grugliasco. Egli è a vedersi se possa’. 


in alcuni inconvenienti, Infatti se si decide che sia ‘ 


pagare una indennità solo perchè il territorio di Gru- - 
gliasco fu separato da quello di Torino. Se si dichiara‘ 
non farsi Inogo all'indennità, cadiamo allora nell’as.. 


ha elementi necessarii per dare un giudizio adequato ‘ 


ciò propongo che sia terminato l'articolo secondo con” 
queste parole: « Le basi di quest'indennità ed il modo È 
« di accertarla saranno determinate ulteriormente da © 


Posta ai voli Ja seconda’ parte dell'alinea dell’art. 2 










































































strane 


TT In 











































QSTORI , 
tere, credo si andrebbe contro i principii adottati nei 
due articoli precedenti. 

Il principio poi dell’espropriazione forzata non può 
essere in verun modo applicato in questa legge,.— Le 
norme dell’espropriazione forzata fanno sì. che colui 
che spropria è tenuto a pagare l’intero. valore dello 
stabile, e qui si tratta solo del valore che. può avere 
un diritto annesso ad uno stabile. 

Inoltre riguardo all’espropriazione; forzata, quando 
un perito d'ufficio ha dato il. suo giudizio, ‘tribunale 

‘ non può variare la cifra dell’estimo fatto dal perito , 
può solo rigettarla, qualora non la stimi dovuta, per- 
chè in punto di fatto il perito è giudice. — I. periti 
invece.in questa legge non sono nominati, l'indennità 
spetta al tribunale il determinarla, siccome.vien di. 
chiarato nell'art. 4.0. 

Inoltre le circostanze locali a cui si ha riguardo 
nella espropriazione forzata sono ben diverse da quelle 
a cui devesi badare nel fissare l'indennità in questio; 
ne; in materia d'espropriazione forzata, per circostan- 
ze locali s'intendono le circostanze immediatamente 
prossime della località dove è situato l'immobile; ma 
nella presente legge le ciscostanze a cui devesi bada- 
re non sono le prossime soltanto ,. ma anche le più 
remote che circondano lo stabile bannale. 

Signori, credo d’avere a sufficienza dimostrato che 
gli articoli 3 e 4 rettamente intesi, producono gli 
stessi effetti degli editti mentovati. 

Cornero: propone il seguente emendamento: 

« L'indennità sarà ragguagliata alla metà della di- 
« minuzione del valore..» 

Pescatore. In risposta al signor ministro dirò che 
nel mio emendamento non, ho fatto cenno di circo- 
stanze morali, che;ho detto solo che l'indennità sa- 
rebbe determinata dai tribunali, avuto riguardo ad | 
ogni cosa. Riguardo alla espropriazione forzata, io non 
vi scorgo, alcuna delle differenze accennate dal signor 
ministro. Infatti sebbene questa legge mon faccia men- 
zione di perito, pure al giudizio di questi anche nel- 
l'applicazione di essa si deve-ricorrere, perchè così im- 
pongono le leggi del procedimento. giudiziario. 0s- 
servo poi che il giudice in nessuna quistione è vinco- 
lato dal giudizio dei periti, perchè questo non deve 
tenersi in conto che di un parere. Infine egli è cosa 
evidente che tanto in seguito alla espropriazione for- 
zata, quanto nell’applicazione di questa legge, trat- 
tandosi d'un immobile a tutte le circostanze siano ri. 
mote o prossime, si deve badare. Dunque avendo il 
ministro dichiarato che non intende adottare in que- 
sta legge le norme d’espropriazione forzata, la deve 
rifiutare. 

Michelini. Appoggio l'emendamento Cornero a pre- 
ferenza.di quello del deputato Pescatore, perchè mi 
pare concepito, in termini più esatti e precisi. 

Miglietti. Degli emendamenti proposti credo che 
nè l'uno; nè l’altro debba essere accettato. Quanto al- 
l'emendamento Pescatore io credo. che i magistrati 
non verrebbero ad avere norme più precise di quelle 
che risultano dall'articolo del ministero. 

L'emendamento Cornero è appoggiato sull’incertezza 
del diritto di bannalità. Il giudice potrà tener. conto 
di questa incertezza, ma noi non possiamo che lasciare 
ai magistrati il determinare l'indennità. 

Mameli. lo:sorgo per sostenere l'articolo del pro- 
getto qualè concepito. — La questione pare che possa 
ridursi a questi precisi termini : — Bisogna conoscere 





Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge: 


La Camera adotta. 

L’adunanza è sciolta alle 4 3]4. 

Ordine del) giorno della tornata del 20 febbraio. 

Discussione sul progetto di legge sul bacino di ca- 
renaggio nel porto di Genova. 

Progetto di legge per tassa sulle successioni. 


na 


masconsas 





Bentino, 14 febbraio.— Il signor Lefebvre am- 
basciatore di Francia ebbe ieri, appena tornato, 
una lunga conferenza col presidente del consi- 
glio. Si assicura ch'egli ha fatto delle impor- 
tanti comunicazioni: per parte: del suo governo, 
sia riguardo alle pretese misure. progettate .con- 
tro la Svizzera; sia relativamente alla ‘organizza- 
zione dell’Alemagna e più specialmente in quanto 
riguarda l’entrata dell’ Austria con tutti i suoi 


Stati nella’ Confederazione germanica. 


Maprip, 12 febbraio. — La seduta della Ca- 
mera dei deputati offriva oggi grande interesse. 
Il generale Ontega interpellò il governo intorno 
alle vere cause della dissoluzione del ministero 
Narvaez, Il marchese di' Pidal ‘rispose alle inter- 
pellanze con un cotal fiele contro alcuni mem- 
bri di quel ministero. Fattesi alcune osservazioni, 
mentre Pidal rispondeva, intorno alla dimissione 
data sotto quel gabinetto dal sig. Bravo. Murillo, 
questi prese la parola in propria difesa e ha la- 
sciato intendere ch’egli  addiverrebbe alla. dis- 
soluzione delle Cortes; se non vi trovasse tutto 
l’ppoggio desiderabile. 

« Il ministero attuale, diss’egli,'hon si contenta 
di una posizione non abbastanza definita. Esso 
fa appello a tutti i deputati di qualunque fra- 
zione della Camera, senza. volersi mettere sotto 
il patronato esclusivo di alcuna di esse. Se il ga- 
binetto resta. in minoranza in una prova parla- 
mentare, o si ritirerà o scioglierà le Camere. » 

Il sig. Pidal fece una contro-replica ;. e alla 
partenza del corriere Sartorius prendeva\la pa- 
rola ‘in favore del suo‘ainico il duca di Valenza. 
= È a dubitare ‘se l’attuale gabinetto n’escirà 
cogli onori della guerra. 

MIT en 


RIAPERTURA DEL TEATRO NAZIONALE. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 













































Numero dei votanti . 142 
Maggioranza 72 
Assenzienti 98 
Dissenzienti . 44 è 





DECESSI del 18 febbraio in Torino. 
N;ss:488): 


Dal:1:gennaio, totale N...723. 





© ULTIME NOTIZIE. 


(Corrisp. litogr.). 


OreRi Borra — Eran due, ed or son tre. 
Musica del maestro Ricci. 


figente , non è quasi lazzo o parola di lui , ‘che 
non' ecciti il buon umore e non gli frutti \ap-. 
plausi. È 20 

Il baritono Aliprandi; ed i corì, ci paiono pur 
anche meritevoli di particolar menzione, © - 

L’ orchestra, direttadall’ottimo primo violino 
signor Gamba, sa mirabilmente secondare gli ar- 
tisti ‘e ‘divide. con essìril merito «della perfetta. 
esecuzione dell'opera. i ì 
è il pubblico  omise di rendere giustizia. al 
merito degli uni ‘ed'‘alla buona volontà di tutti. 
| La signora -Gianfredi ; ed il ‘signor Magrini fu- 
rono iteratamente chiamati all’ onore del. pro- 
scenio. 1985 i 

Si volle replicato il duetto del second’atto fra 
la prima + donna ed il ‘tenore. Speciali applausi 
ottennero inoltre nel’ primo atto il duetto fra il 
baffo, e la comprimaria- signora Duffò, e nel se- 
condo, il ‘terzetto ed il rondò finale, 

Debito di giustizia wuole eziandio che si faccia 
onorevole! cenno dell’impresario signor Longhena 
per l'esattezza'e la ricchezza anche delle decora- 
zioni e dei' vestiari; oltrecchè non è certo uno 
spregevole vanto quello di aver saputo in pochi 
giorni, a stagione così avanzata, e nonostante 
gravi difficoltà di varioigenere, mettere ‘insieme 
una compagnia, che se‘non è ottima in: tutte le 
sue parti, può dirsi ‘assi buona , dacchè conta. 
soggetti così distinti , quali: la )prima ‘donna, ssì- 
guora Gianfredi, ed il -Buffd signor Magrini. 

E sovrattutto gli denno egsere grati. gli abitanti 
dell’ elegante è popoloso 
grazie alla ‘sua attività ‘e 
trovare uno spettacolo bu 
interessante, senza escire al proprio quartiere. 


N 





50,0 
4 0/0 ObI. 1834 4 gennaio/el luglio 975 — 970 


Sconto per Genova e Torino. 
Azioni della Banca 


Borsa pi Parici , del 17 febbraio. — 1 fondi 
pubblici, dopo d’ avere incominciato con abba- 
stanza fermezza alla borsa di quest’oggi, calarono 
in seguito e rimasero in sensibile diminuzione ri- 
spetto a ierì. 

1 5 0j0 diminuì di‘15:cc. a 96 50; il.3 0]0 
di 30 ce. a 57/80, e Himprestito di 10 ce. a 96 
50. Si è negoziato il 4 0/0 a 83-10. 

‘Fondi ‘esteri. L’antico'5 0/0 piemontese (c. R.)l 
calò da' 83 40 a 83 20; ed. il nuovo prestito di 
Piemorite da 927 50 a' 925. v 





L’impresaro del R. Teatro ai suor abbuonati 





















avendo io progettato. lo scioglimento del mio, contratto 53 


del contratto collo scadere del mese di gennaio: seb. lime 
con chi credeva suo interesse di farlo, ed avendo la 


bene la Direzione, supponendo che la causa di una, 
tale determinazione non si verificasse che verso il fine 
di febbraio, avesse in ciò veduto un eccesso forse di 
cautela per di lei parte, ritirandosi così anzi tempo, 
| si astenne però dal fare eccezioni di sorta, non vo- 
lendo portar giudizio, nè instanza alcuna‘in un affare 
così delicato, e che così da vicino, ed esclusivamente 
toccava la Si V. Preg.ma, per cui aveva la maggiore 
deferenza ed ogni possibile riguardo. Se non che:que- 
ste supposizioni furono poco dopo riconosciute molto 
inèsatte; venendo assicurato assai più vicino l’avveni-. 
mento che dava luogo al di lei abbandono del Teatro. 
E di ciò ben lieta: la. R. Direzione si fece sollecita a 
significare all'Impresa sino dal 25 gennaio (1), come 
accadendo per avventura che nell'ultimo periodo del 
carnevale -V. S. Preg.ma fosse in grado e disposta di 
ricalcare le scene del R. Teatro, dovesse il sig. Giac- 
cone avvisare al modo di ciò effettuare. Ed in tale 
senso io stesso ebbi l'onore di farmi a replicatamente 
ragguagliare V. S. Prég.ma disiffatte disposizioni date 
all'impresa; ed ebbi la soddisfazione di trovarla as: 
senziente ove la salute non vi fosse d’ostacolo, essen- 
dosiperfino da Lei dichiarato.il genere di spartito che 
avrebbe preferito ed il desiderio di ricomparire in- 
nanzi al pubblico insieme a tutti i primi soggetti della 
compagnia. 3 i s} 

Dopo ciò si ebbero a vedere ancora anticipate le 
ullime previsioni, e la Direzione che si teneva costan- 
temente a giorno, per mezzo de’suoi dipendenti, dello: 
stato della di lei salute, non'attendeva:che il momento | 
di potere realizzare le speranze. sue e del pubblico; 
nel quale già si era sparsa fa voce del di lei ritorno 
al-Teatro. i i 

In tale stato:di cose, che V.S. già conosce in parte, 
e può faci)mente, nel resto, verificare, lascio alla di 
lei ragionevolezza. di valutare: la spiacevole impres- 
Sione-fatta nella Direzione, e che il pubblico sarà cer- 
tamente per dividere, sentendo la difficoltà solleva-, 
tasi per la ripresa delle interrotte di lei rappresenta- 
zioni; e siccome la Direzione troppo confida nei leali 
di lei sentimenti allorchè la realtà dei fatti sia a piena 
di lei notizia, così la prego di ben volere farsi carico 
di quanto ho l'onore di esporle e di ben ponderare il 
l tutto, e favoritmi ‘quindì di un cortese'suo preciso 
riscontro per norma della R. Direzione. P: 

Firmato all'originale i 
L’Int: gen. Presid. della Direzione 
PERNATI\ 


(1) La lettera del 25 ‘gennaio diretta all'Impresario, 
ed' alla quale allude la Direzione, era ‘in questa parte 
concepita nei Lermini seguenti: « Soggiungendole però 
« che ove nell'ultimo periodo della corrente stagione 
« la signora Barbieri Nini, che è la prima donna d'ob- 
« bligo, venisse va trovarsi in grado di nuovamente e 
«+ decorosamente ricalcare le scene del R. Teatro, Ella 
‘« dovrà utilizzarla ancora per alcune sere, € ciò a 
« giusto e ‘ben dovuto appagamento del pubblico, e 
« degli abbuonati, prendendo a tale uopo in tempo le 
« ‘occorrenti preventive misure, » Re 





























































annullamento, dunque trovandomi io libera, bramo di‘ 
restarvi per tutto il resto della stagione. 
‘Golgo frattanto la favorevole circostanza per dirmi 
USE Di lei devotissima 
US SBRA\i M. Barsien Nim. 
Spargevasi quindi voce che la signora Barbieri 
avesse abbandonata l’idea. espressa nella lettera 
avanti fiferita, allora sì faceva esplorare l’opi- 
nione ‘della ‘signora Barbieri : pareva ‘che la:cosa 
avrebbe forse riescito a buon fine. 
L’ Impresaro allora si rivolgeva direttamente 
‘alla signora Barbieri colla lettera seguente :. 
> Torino, li 17 febbraio 1851. 
Preg.a S.a Ill.a Barbieri Nini. 


sarebbe disposta a ritornare ‘al servizio di queste R. 
scene; tale notizia mi è gratissima, giacchè con questo 
divisamento sarebbero: soddisfatti i desiderii del nostro 
pubblico;;che)io particolarmente vorrei contento. del. 
mio:spettacolo. Se ciò fosse, io prego la S. V. di volermi Ù 
subito comunicare le di lei condizioni sia per l'inte- È 


notarmi s'ella riprenderebbe il Macbeth; nell’urgenza 
di riposo a Fraschini, affinchè in tal caso ritiri i 
divisamento di produrre: quest’ opera colla: sign 
Gruitz: +. SRI 9 
l'occasione: per ripetermi sempre coni sensi «della più 


Della S. V. Illma i 
©; vi Di Dev.mo Servitore 
Vittorio GIACCONE. 


RA «questa lettera la sig.ra Barbieri rispondeva 
come segue: 


orgo-Nuovo:,. i: quali 
olerzia potranno ora 
no e per ogni rispetto 
cio Torino, 17 febbraio 1851, 

Preg.mo Sig.r Giaccone... ar: di 
Dietro quanto è passato di spiacevole fra noi, le fa 





eee <a Sti 
FONDI PUBBLICI. 
Genova 19 febbraio. 
18481 marzo e d settembre 86 112 86,114 
1850 1 gennaio/e f luglio 84 118 84 — 
indi sciolta, 
18491 aprile @ 1 ottobre ‘945 —: 942 URI peg ario 
4:00 dala a 
1535 4530 
Toscana 5 010 89:12 89.114 


I 


rimenti o' trattative colla ‘sig.ra Barbieri Nini, 


ognuno può giudicare da qual parte stia la ra4 
gione ì | 
«Torino; 18. febbraio (1851, 
A: Virronio ‘Giaceone 
Impresario dei RR. Teatri di Torino. 


Copia ‘di lettera della signora Barbieri Nini 
alla Direzione in data 11' febbraio 1851. è 
In replica alla gentilissima di V. S. IlI.ma sono ol- 
tremodo tenuta‘‘alla buona memoria che: di me con- 
serva tin questo momento la nobile Direzione, ed 


Si desidera prendere L. 8000 « e 
dando ampia guarentigia su obligazioni ‘di 


s. NICCOLINI gerente. Stato. Dirigersi all’uffizio di questo giornale 








S. V. Ill.ma approvato con lettera ministeriale detto È 


ti 


a 





Mi vienepositivamente ‘assicurato ‘chela S: V. ora ao 


resse, che per l'epoca ed opera da fissarsi, come purea 





‘Speranzosò del favore di.un pronto riscontro; colgo 





alta considerazione - .; Ì ; FSUBE, | 





sapere, che. se. fossi anco .disposta a. ritornare sulle” 
scene del R. Teatro, non. vorrei certo. trattare di ciò i 
che con la nob. Direzione, dalla quale-fui scritturata I 


Dietro una; risposta: di‘ tal fatta, l'Impresa, pre-.d 
valendosi; del suo diritto ,, ha creduto: di dover] 
dichiarare ‘alla. Direzione; che ‘essa più non po-i 
teva nè tentare, né prestarsi ad ulteriori espe-È 


Da questa schietta e  succinta esposizionefi 
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Il teatro Nazionale, che parea condannato al 
silenzio per la corrente stagione di carnevale, fu 
invece la sera di domenica, 16 corrente, riaperto 
colla rappresentazione dell’ opera buffa Erano 
due; ed or son tre, del maestro Ricci. Fra un af- 
follato concorso di spettatori che sin’ d’ora ‘au- 
guriamo agli artisti ed all'impresa, possa ‘in se- 
guito sempre mantenersi, perchè l’una e gli altri 
ci paiono far quanto è in loro per meritarlo. 

Quest'opera è fra le migliori produzioni del 
sig. Ricci. — Ricca d’ invenzione e d’effeito, vi 
abbondano motivi geniali; la. musica si man- 
tiene «da capo a fondo piana e scorrevole ; il 
canto è ‘vero canto italiano, pieno di brio e di 
vivacità, e ad un tempo delicato e naturale; senza 
contorsioni, senza esagerazioni, parte dal cuore e 
vi ritorna; l’orchestra accompagna e non soffoca 
la voce-dei cantanti ; diletta'e non assorda l’o- 
recchio degli uditori. — L’autore appartiene alla 
scuola della melodia, a quella scuola dei Bellini, 
dei Donizzetti e della. prima epoca di Rossini, 
scuola stata troppo presto deserta e negletta per 
correr dietio' ai grandi effetti d’arte, e per sagri- 
ficare al'‘rombazzo della ‘istrumentazione ed alle 
difficoltà degli accordi la' spontaneità ‘e ‘il senti- 
mento, — Le composizioni déi capi della scuola 
moderna potranno solleticare l’amor proprio d’ 
sutore e far l'ammirazione e l’invidia dei profes- 
sori. di contrappunto. Quanto a noi, più modesti, 
e profani ai reconditi misteri dell’arte, troviamo 
bello quel che piace, e ci piace la natura e la 
verità. E questa è la. ragione. per la quale: gu- 
stiamo così vivamente l’opera del maestro Ricci. 

La quale ha pur trovati degni interpreti negli 
artisti che il pubblico applaudisce da tre ‘sere al 
teatro Nazionale. i 

La prima donna, signora Rachele Gianfredi , 
che appena tocca i diciott'anni , si avventurava 
domenica sera: pér la prima. volta sulle mal fide 
tavole del palco scenico, esperimento anche più 
pericoloso, perchè straniera a Torino ed al Pie- 
inonte. Ma la precedeva una favorevole. aspetta- 
zione, che ella seppe, nonchè raggiungere, su- 
perare. La natura la dotò di una voce estesa, 
robusta e molto simpatica; una buona istruzione 
le ha insegnato a. trarne il maggior partito. For- 
vita di molta vavvenenza, il suo medesimo, aspetto 
già previene in ‘suo favore; (una certa naturale 
esitanza, che tradisce in lei la esordiente;-le'ac- 
cresce grazia, e vieppiù le concilia'gli spettatori. 
Poco esperti in profezia, non crediamo tuttavia 
di ingannatrci , preconizzando alla signora Gian- 
fredi una splendida e fruttuosa carriera, solo che 
ella sappia mai sempre mantenersi pari a questi 
suoi primordii. 

Del tenore Romanoff ci fu assicurato che egli 


ed al.pubblico.. 


il valore intrinseco dell’opifizio ed.il'lucro che -esso 
può rendere; il.lucro entra nel calcolo; egli è regola 
di diritto comune che quando si trova che è certo il 
valore della cosa, per ragion della quale si deve l’in- 
teresse corrispondere, quest’ indennità non deve ecce- 
dere il valore della cosa stessa. Abbandonando dun- 
que la cosa în dominio iudicis; deve il:giudice appli- 
care i prircipii della ragion comune, giacchè ove ta- 
ciono le patrie leggi si deve; ricorrere al diritto co- 
mune. 

Posti ai voti gli emendamenti Cornero e Pescatore, 
non sono approvati. 

Posto ai voti l'art. 3, è adottato secondo il progetto 
del ministero. 

« Ant. 4. Se l'indennità non sarà. tra le parti con- 
venuta stragiudizialmente, spetterà; al tribunale. di 
prima cognizione. il determinarla, servate le norme 
del procedimento sommario, previo l'esperimento della 
trattativa amichevole davanti al presidente od un giu- 
dice commesso dal ‘tribunale, salvo ricorso contro il 
giudicato, a termini delle leggi generali. 

« L'accettazione | dei progetti di convenzione, ben- 
chè formati avanti i tribunali, sarà soggetta  nell’in- 
teresse; dei corpi morali alle approvazioni volute dalle 
leggi che li riguardano. » 

Pinelli. Propongo alla Camera quest’aggiunta all’ar- 
ticolo 4: 

: Il pagamento dell'indennità così determinata non 
sarà dovuto nè in capitale, nè in interessi, che al mo- 
mento in cui verrà a stabilirsi mel territorio bannale 
qualche altro edifizio in concorrenza all’edifizio ban- 
nale. =" 

Se però alcuno intende di parlare sull'articolo, io 
mi riserverei di proporla dopo. 

L'aggiunta Pinelli è appoggiata. 

Miglietti.:L'indennità deve essere dai tribunali de- 
terminata, avuto eziandio riguardo alla difficoltà dello 
stabilimento di ‘altri ‘opitizi ; perciò credo inutile l’ag- 
‘giunta suddetta: 

Posto aivoti l’art. 4 quale fu proposto dal ministero, 
è adottato. 

Posta ai voti l'aggiunta Pinelli, non è approvata. 

« Art. 5. Il tribunale sull’istanza della parte inte- 
ressata, potrà concedere una dilazione pel pagamento 
dell'indennità e dividerla in rate. . 

« La dilazione non potrà eccedere gli anni cinque. 

« Gli interessi delle somme dovute saranno intanto 
corrisposti secondo la ragion comune. » 

Chiarle propone il seguente emendamento : 

« Sarà in facoltà dei comuni di pagare o il capitale 
« 0 gli interessi alla ragione comune dell'indennità che 
« sarà fissala. 

L'emendamento Cliarle non è approvato. 

L'art. 5. è adottato. 

Lione propone un articolo addizionale. 

Miglietti. La Camera rigettando l'emendamento 
Biancheri, ha già pronunziato in senso contrario , e 
non credo si possa in via d’aggiunta proporre questa 
eccezione. 

Lione insiste. 


È opinione di molti che la signora Barbieri 
Nini, ristabilita in salute, sia ‘disposta a ricompa- 
rire sulle regie scene, e che l'Impresa ticusi 0 
non si curi di proporle oneste condizioni ed ‘ac 
cettabili. : 

Desidera l'Impresa che si sappia da ognuno il 
vero, ed ognuno possa conoscere € persuadersi 
come non le si ‘debba imputare a colpa, se la 
signora Barbieri Nini più non farà risuonare in 
questa stagione 'di carneval:- quaresima, ‘la sua 
voce in questo R. Teatro. i 

Alfinchè ‘esatto’ sia il giudicio che ognunò dovrà 
portare è necessario risalire! al contratto che in- 
tempestivamente si ‘dovette sciogliere. 
| La R. Direzione dei Teatri, in mancanza allora 
di‘un impresaro, scriturava ai 47 gennaio 1850 
la signora Barbieri Nini coll’obbligo di quattro 
rappresentazioni per ogni settimana, e così di 48 
rappresentazioni per l’intera stagione. 

Lo ‘stipendio. era di lire 25 mila, da pagarsi 
a quartali giusta l’uso, in tante doppie effettive 
da lire 20. 

Vittorio Giaccone, nuovo impresaro, dovette as- 
sumeére il peso di questa scrittura. 

In quale stato sì trovasse la signora Barbieri 
Nini al suo giungere in questa piazza, è notorio! 
Eppure ‘la medesima non solo non sì recò a do+ 
vere di avvertirne in tempo la RR. Direzione 0 
Impresa, ‘ma ‘interrogata, dissimulava la sua 
gravidanza, ed ‘allora soltanto la confessò quando 
la negativa fu impossibile. 

L’Impresa, sebbene già pagato avesse alla si- 
gnora Barbieri Ninì due quartali, cioè 1}. 12,500 
a debita Scadenza, sebbene non avesse la me- 
desima fatto ‘chè poche rappresentazioni, le quali 
in ultima analisi non furono che 16, ‘dovette 
piegare alla necessità e consentire allo sciogli- 
‘mento del contratto the la signora ‘Barbieri gli 
propose, ed a cui anche la R. Direzione dovette 
acconsentire. Però nè la’ Direzione, né l’Im- 
presa non avevano abbandonato il pensiero di 
richiamarla quando si fosse ristabilita. 

Appena sì poteva credere a ristabilimento, la 
Direziohé faceva | officio presso la ‘signora ‘Bar- 
bieri, prima in parole e poi in iscritti per deter- 
minarla a riassumere le: sue teatrali fatiche, ma 


















































tere che coll’annuenza della R. Direzione qui si 
trascrivono. bo. 0%, 
Torino, addi 40 febbraio 1851. 
Copia di lettera; diretta dalla Direzione 
alla'signora Barbieri Nini, 

Ho sentito con dispiacere e sorpresa ‘ad un;tempo 
che la SV. P.ma non intenderebbe di riprodursi sulle 
Scene ‘del R. Teatro în questo carnevale, e credo 


Quest'opera ;si compone in, seì volumi. come | V 
segue : 
Volume I contenente 
;l libro I; Il Mondo, 0 Cosmologia agraria. 


Volume II contenente le Istituzioni ECONOMICHE 


' Capitale, o Elementi economici dell'intrapresa. 
. L. XI, La Condotta; o Economia agraria del- 


l’intrapresa. 
Volume III, contenente la COLTIVAZIONE IN GENE- 


‘ zione e contabilità rurale. 
Nolume IV, contenente la COLTIVAZIONE DEI TER- 


tutto fu vano; come lo dimostrano le due let-.|' 


o ‘Torino, Cueini POMBA e Cowp., Editori. | 6] 
“ISTITUZIONI 
SCIENTIFICHE E ‘TECNICHE 


OSSIA 


‘CORSO TEORICO E PRATICO 








DI AGRICOLTURA 


DAI cod 
2 DI GARBO BERO! PIGMAT: 
È uscito il Fascicolo A.° del Volume I. 


olume ‘V, contenente le' CorrivazioNnI sPECIA 

ciéè:il libro XXII, Trattato dei Prati. L. XXIÎ 
Trattato degli Alberi. L. XXIV, Trattato deg 
Orti. L. XXV, Trattato de’ Giardini. LXX 

Trattato delle Coltivazioni umide. L. XXVI 
‘’Trattato’ delle Coltivazioni eccezionali: : * *’ 
Volume VI contenente le' Inpustare nvaALi) cios 


il libro XXVII, Trattato ‘del’ governo ' deg 


le ISTITUZIONI FISICHE, CIOÈ: 


L. II, L'Aria, 0 Meteorologia agraria. L. II, 
L’Acqua; o Tdrologia agraria. L. IV, Il Ter- 
reno, o Geonomia. L. V, Ul Vegetabile, o Bo- 
tanica agraria. L. VI, L’Animale, o Zoologia 


agraria. L. VIT, Il Meccanismo della produ- 
zione, o Fisiologia agraria. x Ordegni, Macchine e Costruzioni, o Archi 
ture agricole, o Tecnologia rurale. b; 
APPENDICE: module, prospetti, indici ragionali 
e cenno bibliografico. e ee 


o Economir RURALE; cioè : il libro VII, La So- 
cietà)‘0 ‘Economia civile agraria. L.IX, L'Uo. 
mo, o Economia morale agraria. L. X., Il 
Condizioni d’associazione. 


Le ISTITUZIONI SCIENTIFICHE e TECNIC 
D’AGRICOLTURA verranno pubblicate a f: 
coli di quattio fogli ‘dî stampa in 8.0} al'p 






nare; cioè: il libro XII, Riduzione del terreno 
naturale a terreno. agrario, 0 Ammendamenti 
stabili primordiali. L. XIII, Riduzione del ter- 


reno agrario a terreno coltivabile, o Ammen- sr > Tage 
Tutta l’opera sarà compresa In sei volumi, 


damenti stabili secondarii. L. XIV, Riduzione SE dead al di vd 
del terreno coltivabile a terreno produttivo, dodici A ML So sana i geo Pa BIO 
o Ammendamenti periodici. L. XY, Sistemi Se ne pubblicherà un fascicolo ogni 10 0 


diversi. 0 Forme diverse del coltivare. L. XVI, giorni. Questo pit primo della Parte Pritmb) 
Oriane della coltivazione, o Amministra- cioè delle ISTITUZIONI SCIENT IFICHE; e di pi 


sarà pubblicato il primo. fascicolo della È 
Seconda, cioè delle ISTITUZIONI TECNICH 
e così ‘Sarà proceduto, alternando la' trattazi 
teorica colla pratica. 

L’opera sarà corredata di circa 1800 dis 


per fascicolo, da pagarsi in buona moneta mé 
tallica alla consegna. “A 


nes aratonti, cioè : il libro XVII, Coltivazione 
generale de’ Terreni aratorii. L. XVIII, Trattato 
de’ Cereali. L. XIX; Trattato delle Civate ed 
altre piante alimentarie. Lì) XX, Trattato delle 


Oleifere” è delle’ ‘Pianie ‘da’ tiglio) “L XXI, al testo. d 
Trattato delle piante Tintorie ed altre Zndu- | Le associazioni si ricevono dai»principali 
OA IR ERIC d’Italia. “dl 


striali. 


ACQUA DI SPAGNA 


Teatri di questa sera. 


anìnali, o Zootecnia. L. XXTX, Trattato degli 


tura rurale. L. XXX; Traitato delle Manif@i 


di lire una nuova ‘di Piemonte, eguale al franco) 


eseguiti in legno da valente artista e intercalili 


























































La proposta Liore non è approvata. 

Presidente. Legge la domanda di 43 deputati, che 
îa Camera si costituisca in comitato segreto per fare 
interpellanze al ministro della guerra. 

Voci. A sera! A sera! (rumore). 

Botta. propone che si tenga subito (rumori). 

Si delibera di tener radunanza alla sera alle 6. 

Ministro dell'interno. Presenta un progetto di legge 
per celebrare una festa nazionale nel dì dello Statuto. 


Presenta pure un progetto di legge sugli uscieri man- 


damentali in Sardegna. 








abbia buona voce e buoni studi; e questi ap- 
paiono fin d’ora, ma della voce non potremmo 
per noi medesimi dar un giudizio, poichè una 
indisposizione lo affaticò in questi giorni ‘ per 
inodo che ‘nonne ha potuto spiegare > tutta la 
ricchezza. 

Vero e perfetto artista è il buffo Magrini, del 
quale nessun elogio sarebbe troppo. Buona “e 
potente la voce , ottima la intonazione; rotto a 
tutti gli artifici dell’arte, mimico brioso e intel- 





REGIO. — Macbeth, opera. — La ‘sollevazioni 
Fiandre, ballo. — Il Consiglio della: re 
balletto. 

|-CARIGNANO. = La drammatica compagnia als 
di S.M:recita : Un Divettore di polizia. 

NAZIONALE: — Eran due.ed or son ire. 

SUTERA. — L’Elisir d'amore. 


"trip. FERRERO E FRANCO. 


quindi ‘di doverle fare'alcune ‘osservazioni a questo 
proposito, ‘dubitando ‘che ciò provenga-da qualche 
cattiva intelligenza. 





Della signora ASCANIO per tingere i capell 
i [in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 

Allorquando la R. Direzione ebbe ad essere accet- | in nodo durevole, e sopratutto per forni canada 
tata che Ella non avrebbe potuto compiere la stagione, ‘radice dietro un nuovo procedimento d’ Boa 
hon potè a meno di eccitare l'Impresa a porsi in mi- | £ cilissimo, ‘ potendo qualunque persona tingersi 
sura di provvedere a che cessondo la S; V. P.ma, fosse: |. i 7 , ZA 

pra) di per se. Palazzo nazionale ;. galleria Valois, 
degnamente surrogala.. i { î Si È A h SEO o lisi 

Si seppe quindi ‘che ‘alla interpellanza mossile dal- |-B:c1 6: Si. spedisce in provincia ed ail estero 
l'Impresa Ella rispondeva col proporre la ‘risoluzione | affrancato). 
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PREZZO P’ASSOCIAZIONE. i 
L:/40- = Sei mesi L.-22,-— Tre mesi.L..12, — Un mese L..6. 
nno d,..44, — Sei mesi L; 24. Tre mesi L.13,-— Un mese L. 6 50. 
ed Estero. — Un anno. L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
1. 7, franco ai confini, — Un'sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco.di: posta 
del'Giornale IL Risorgimento» =» Le anserzioni sti pagano cent. 20 per riga 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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LA 
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lalla Direzione 
anticipati. -— 

































comunismo; ‘fraterno 0 ‘di ‘eguaglianza intese dalla | 
meditata ferocia del Babeuf tra gli orrori della prima 

rivoluzione nel 4791. Essa; organizza e dirige una ca- 

rità che viene [dal Vangelo a ravvivare le arti e le 

manifatture utili alla vita. Essa non dà il diritto al, 
isgatere la legge sui comuni. I fondi pubblici sono jpvora facendo violenza ai capitalisti ed ai facoltosi , 
Fibasso, del che si aMegano varie cagioni, e fra le | ma da la speranza di PCIe O chi è fornito dei 
(Affe la notizia della protesta che la Franciarda cia TE Eesti d'idoneità e di moralità onde 
| (Mfnghilterra Avrebbe fatta pei ‘negozi ‘d'Alemagna- non murire di fame. Non stabilisce l'eguaglianza 
| pifiche giornale pretende che il tenore delle proteste ‘delle mercedi ,’e nella uguaglianza delle mercedì la 
peesi sia molto risoluto. Sai confusione delle abilità rispettive , " è la violazione 
D'Inghilterra non abbiamo. oggi notizie diseget ma, dnindi della giustizia ,, ma \retribuisce a ciascuno del 
iroviimo invece nella Gazzetta d’Aunover, un impor: | S40 lavoro la mercede che si merita, come viene pas 
tante documento; ;l sunto cioè di una formale, prote- gata dagl'intraprendenti di manifatture nei Joro sta» 
Ta ché lord Palmerston avrebbe indirizzata alle Dogi imap e nelle botteghe. Nè reca, quest Intrapreb: 
: tl dente alcun danno o toglie (per usare la frase dei so- 


gi Berlino; e di Vienna sul proposito del loro intendi- | © su) ; o 
mento d'incorporare nella Confederazione anche. quelli cialisti) la concorrenza perchè paga, come dicevasi, 
RR ILIE VIA alquanto meno di quel ch’ essi pagano ,, è richiede, 


| ra i proprii Stati che non vi sarebbero compresi a Moro dro pags: 
È fra l-prop Qioi il'anbineno n D. quelle ‘condizioni ch'essi non richiedono. Solleva la 
i fantasia de’ poveri braccianti ai sogni dorati dei Fou- 


È termine del trattato di 
Ù mes rammenta che questo trattato contiene le basi del |... : DR 1% ; : 
es 7 : rieristi e dei ; S : 
‘diritto europeo ; ché la Confederazione germanica ao Falavsteriani ; E vg SI 
gh esso costituita; che nessuna variazione si debbe Mie gran ci oli ‘nella di Ra 
Trecarte, se nom concorra l'assenso ‘di tutti igoverni |. CVIROLORE GERA Peed: 00001] GRGILESA 
; ; religione e della virtù, e tenendoli in quella. dipen- 
clie-sagggissero?e:guarentizono BRE denza di rispetto e di gratitudine verso la classe. su 
Si conferma eziandio la notizia della protesta in ter- ali Lia suli 
È mini/a un dipresso analoghi fatta anche dalla Francia |P pa D Da DELE ti 5 de 
© a questo riguardo. Qualche foglio; semi-ufficiale au- | | tivi , noi non possiamo che applaudire ‘a 
Bo ben divisata opera, ene aspettiamo In larga Gopia 


‘ striaco avea fatto le mostre di non credervi, o almeno i i î Po È PEC 

ue sio i uei frutti, che ha incomincia î i primi 

0 di averla per una mera formalità. Ma l'accordo spon- | Ut i. ciato a dare fin dai prim 
; giorni che fu intrapresa. 


È taneo delle due grandi potenze chiamate a rappresen- 
| xgre il principio di libertà e di progresso in Europa 
T avrà certamente il suo peso nelle conferenze di Dresil 3; 
| poichè là più che altrove si è in grado di ‘pesare’ le 
è conseguenze possibili di. un conflitto europeo. 
‘Le conferenze però volgono al loro termine. Il sig. 
Ad Manteuffel ha lasciato Berlino, e deve.a quest'ora 
 essere,a Dresda; vi. sono pure giunti i rappresentanti 
È dell'Assia-Darmstadt e del regno di Vurtemberg. 
" D'Austria e di Prussia nessuna novità importante» 
A Madrid il giorno 12 la tornata delle Cortes fu al 
quanto burrascosa. Fu interpellato vivamente i pai- 
‘nistero sulla causa della recente modificazione avve- 
— nutavi. Il sig. Bravo-Murillo rispose in ‘termini molto 
divi e molto energici, dichiarando che il governo spera 
— e domanda il concorso di tutte le frazioni del Parla- 
‘mento, ma che è deciso a non infeudarsi ad alcuna ed; 
‘a mantenere tutta la sua indipendenza ; disposto anche 
a valersi della prerogativa reale ‘ed a sciogliere: le 
| Cortes, se gli neghino il loro appoggio: | 
La discussione continuava molto! animata alla par- 
‘tenza del corriere, 


RIVISTA 


i scavi che in Roma si fanno sulla via Appia sco- 
omo preziosi monumenti, intorno a’quali s’intrattiene 

Giornale di Roma: 
(Negli ufficii dell'Assemblea Francese si comincia a 
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GIORNALI STRANIERI, 


Si legge nella Patrie: 2 RE 

H barone di Manteuffel ed il principe di Schwar- 
zemberg si recarono nuovamente a Dresda, ove debbe 
essere eglialmente arrivato il signor de Pfordten. 

Se noi ci atteniamo alle nostre corrispondenze par- 
ticolarì, i primi ministri di Prussia ed'Austria vanno 
per trattare nelle conferenze che si tengono in quella 
città, una quistione della più alta importanza. 

Tale quistione non è ancora sciellta, ma può da. un 
giorno all’altro avere una soluzione contraria agli «in- 
teressi della Francia; noi vogliam parlare dell'entrata 
dell'Austria nella nuova Confederazione germanica con 
lutti i suoi possedimenti slavi e italiani. 

È noto in quali circostanze si iniziarono le. confe- 
renze di Dresda. Dandovi il suo assenso, l’Austria cer- 
cavà ‘a ristabilire l'antica dieta germanica, salvo qual- 
che leggiera modificazione, come sarebbe la divisione 
del potere centrale esecutivo con la Prussia, e l’alter- 
nativa della presidenza con questa potenza medesima: 
due privilegi che dal 1815 le erano riservati esclusi- 
vamente: dai trattati di quell'epoca: 

Ma prima anche si incominciassero le conferenze 
di Dresda sapevasi che l'Austriavaveva. manifestato il 
desiderio di incorporare tutti i snoî Stati nella nuova 
Confederazione germanica. È inutile di rimarcare che 
la stampa indipendente e l'opinione pubblica in Ale- 
magna si son dichiarate contro questo progetto, che 
non può non creare in un’avvénire più o meno pros- 
simo gravi imbarazzi alla Confederazione. Quali sono 
infatti le ragioni che possono determinare. l’Austria 
di stringersi così fortemente alla Germtia? Essa crede 
senza meno di aver con ciò trovato una specie di. ga- 
ranzia contro i movimenti rivoluzionari, che sì spesso 
scoppiarono nelle sue popolazioni slave, ungaresi e 
italiane, le «quali non ha_guari con la ultima rivolu- 
zione minacciarono già l’esistenza di quest'impero com- 
| posto di nazionalità cotanto eterogenee. 

| Il diritto federale in Alemagna vuole che nel caso 
di0una insurrezione ia alcuno degli Stati della Confede- 
| fazione, tutti i membri che la compongono'si prestino 
tina vicendevole. assistenza, e si obblighino a; mettere 
le loro forze militari a, seryigio del. governo minac- 
ciato. Così la Prussia nel 1849 potè entrare nella Sas- 
sonia all’epoca «della. rivoluzione a Dresda. Il governo 
sassone spedì un uffitiale a Berlino per chieder soc- 
corso, è nel giorno stesso il gabinetto di Berlino spedì 
due ‘battaglioni del reggimento d’Alessandro con uno 
straordinario convoglio. L’urgenza ha dunque deter- 
minato la Prussia ad inviar truppe anche senza alten- 
dere:gli ‘ordini del potere centrale diretto allora dal- 
l'arciduca Giovanni. i: 

Quanto noi diciamo spiega l'insistenza che adopera 
VAustria per far, incorporare tutti i suoi, Stati, nella 
Confederazione, perchè allora, in caso di rivoluzione 
in uno di questi Stati, non avrebbe più bisogno di.ri- 
correre ad un intervento, straniero. 

Îîta noi non comprendiamo come i sovrani dell’Ale- 
magna volessero consentire a far cambiare di natura 
con' questa trasformazione della Confederazione ger- 
manica il suo carattere nazionale. Si risponde, è vero} 
che vi è entrata la Prussia col suo gran ducato di Po- 
sen, e con la sua provincia di. Prussia propriamente 
detta. Ma si dimenticava dunque che queste due. pro- 
vincie non formano che la-quarta parte all'incirca di 
tutta la monarchia prussiana, € che la popolazione, 
meno poche eccezioni nel solo ducato di Posen, parla 
esclusivamente la lingua tedesca; mentre al contrario 
i le provincie slava, ‘ungarese, italiana e\ polacca costi- 
tuiscono circa i due terzi dell'impero austriaco e par- 
lano idiomi diversi. 

Del resto. vè anche.a rimarcare.che, se l'Assembléa 
nazionale di Franefort ha commesso l'errore .di lasciar 
l'entrare tutta la Prussia uella Confederazione , ciò av- 
| xenne perchè volle cedere al desiderio di facilitare a 
questa potenza .la fissazione d'una costituzione. uni» 
forme per tutti i suoi Stati. 

‘Sì assicura che l'imperatore Niccolò è favorevole, al 
progetto dell'Austria, e che. molti dei principali so- 
vrani di Alemagna sono nelle ‘stesse disposizioni. Il 
primo vi scorge un baluardo ‘contro la rivoluzione; gli 
altri, come le corti di Baviera e di Sassonia‘, avvinte 
per vincoli di famiglia a 
vano un interesse dinastico: la consolidazione eda po- 
tenza del trono imperiale sono per esse la salvaguar- 
dia delle loro proprie dinastie... È 

Si assicura che la questione sarà maluramente esa 
minata prima che riceva una definitiva soluzione. Non 
può infatti esser del nostro interesse che la prepon- 
deranza dell'Austria s'ingrandisca, smisuratamente in 
Alemagna. La politica che Francesco I ha sostenuto 
coll'armi in mano: quella dei cardinali Richelieu e 
Mazzarino, seguita più tardi ‘con ‘tanto’ successo da 
Napoleone, il quale colla formazione della Confedera- 
zione del Reno distrusse l’inflaenza austriaca; quella 
















GIORNALI ITALIANI. i 

Instituitasi.in'Roma una società di beneficenza 
L pei poveri operai, ‘pare che taluno l'abbia ap- 
puntata di intendimenti socialisti: vorremmo 
‘che da questo fatto L'Osservatore Romano, che 
la prende giustamente a difendere, argomen- 
lasse come non si debba essere corrivi e facili 
a eredere a tutto ciò che i paurosi, ed i partiti 
spargono. a carico delle associazioni ed istitu- 
zioni d'altri paesi. Noi. siamo contenti di. ri- 
stampare una parte: dell’articolo in cui.’ Osser- 
vatore Romano difende l'istituto caritativo di 


Roma. RE 
Noi ‘abbiamo letto questo statuto, avvegnachè an- 
cora non pubblicato. Lasciando delle disposizioni ri-: 
| guardanti la parte estrinseca della sua organizzazione, 
‘| che. sono le solite di una società anonima, vale a dire 
delle assemblee generali degli azionisti per deliberare 
sui principali interessi della società, di una direzione, 
e degli officiali, eletti a maggioranza di suffragi per 
reggerne l'andamento ordinario ; scorgiamo nella 
parte interna della sua costituzione uno scopo di bene 
fisico è morale, e mezzi acconcì per conseguirlo. Non 
safanno ammessi a ricevere i sussidii se non coloro, 
i quali, come «già si è detto, desiderando: di lavorare 
non trovano:chi ne dia loro per cagioni, da loro in- 
dipendenti; e de’ quali inoltre consti che hanno una 
buona condotta morale e religioca. Saranno preferiti 
gli esercenti di quelle arti, che più conferiscono agli 
usi e ai comodi della vita, e nelle quali sia maggior 
penuria di lavoro. Non sì darà il danaro ai lavoranti 
se non'a piccole rate, ed in ragione che il Javoro 
progredisce. 


vw 
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E 






dei giornalieri nelle officine de’ così detti padronali 
capi d’arte è intraprendenti di manifatture; sì guar- 
derà “che il sussidio o. mercede venga stabilito in 
quantità minore, o7certo non maggiore: di quella che 
dai!padronali suole pagarsi. Con;queste ed altre simili 
prescrizioni, mentre si sovviene. alla indigenza € Sì 
bandisce.l'ozio; ambedue cagioni di mal fare, si ali- 
mentano le arti manuali, e si, eccita in esse la emu- 
lazione, sì richiama o conferma nella probità quella 
clàsse di gente che pe' suoi bisogni e per le sue abi- 
tudinî'è ‘più tentata all allontanarsene: e ciò sì fa 
non solamente con la forza materiale del danaro, ma 
con quella eziandio più nobile ed efficace degli am- 
monimenti intorno, ai doveri. cristiani e civili, che nel 
corlatto frequente tra.i poveri operarii € gli officiali 
della società: non possono, mancare , € sono, ingiunti 
anzi dalle, sue leggi disciplinari espressamente. 
V' ha taluno (di animo soverchiamente apprensivo 


questa società ha temulo non abbia a nascondersi in 
essa ‘un germe di comunismo , come se $i venisse a. 
stabilire? per questo, modo ne' manovali, e ne' prole- 
tarii il diritto al lavoro asserito sd essì dai socialisti 
e‘ii coniunisti. Veramente il solo pensare, che nella 
capitale dell’orbe cattolico, sotto gli occhi del sommo 
pontefice, e con la Sua ‘approvazione siasi concepita 
e possa recarsì in atto una istituzione, che rampolli 
dal'eomunismo. 0 ad .èsso- inclini, è idea.al tutto stra- 
na.ed inverosimile, «da nascere in mente solo di chi 
ignora socialismo o comunismo che siano, Dopo aver 
conosciuto poi della nostra società l'origine, le regole 
e lo scopo, tale un pensiero non può entrare.in mente 
ad alcuno. 

L'organizzazione della nostra ‘società non conduce 
all'eosì detta‘ organiszazione del lavoro, che ban- 
diva dome legge fondamentale dell'ultima rivoluzione 
francese nel febbraio del 18/8 dai Louis Blame, ‘dai 
Ledru-Rollim, dai Cabet; dai Rodrigues, atluava sotto 
quella vipoerita espressione , € sotto l'aspetto di una 
bugiarda filantropia la dottrina del socialismo imma- 
ginato ne’ delirii delle sue utopie dal Fourier, e del 


politica debb'essere anche la: nostra. nol 
Non dimentichiamo, del, resto , come. già lo, disse 

dicembre diretta 

non dimentichia- : 


lord Palmerston nella sua nota del 3 
ai gabinetti, di Vienna e di Berlino , 


Harcasa di Hàbsbourg, vi.tro- | 





Torino, V enerdì 24 Febbraio 4854. 





mo che. il territorio della Confederazione germanica 
non fu già formato soltanto per volontaria riunione 
degli Stati che la compongono, ma bensì per. un trat- 
tato europeo ; di maniera che questo territorio non 
pottebbe essere modificato che col consenso e l’ac- 
cordu' delle potenze segnatarie dei trattati ‘di Vienna. 

Nello stabilire la Confederazione germanica, dice il 
nobile lord, si adottò il principio che (essa non si co- 
stituirebbe che di elementi alemanni. Questo, princi. 
pio fandamentale si è abbandonato nel progetto di cui 
trattasi. Senza pronunciarsi sulla natura e l'oggetto delle 
proposte modificazioni, il ministro degli affari esteri 
domanda soprattutto spiegazioni precise sul punto di 
sapere quale specie d'intervento si proporrebbe d’eser- 
citare uno ‘0 più membri della Confederazione ger- 
manica negli affari interni degli Stati che ne fareb- 
bero parte; e nelle contestazioni che potrebbero: sor- 
gere fra i sovrani ed i sudditi. 

Noi non possiadiio che approvare il modo col quale 
lord Palmerston'ha posato questa grave! quistione. Noi 
ignoriamo ciò che farà il nostro governo: ma ciripor: 
tiamo anche in ciò alla sua:saggezza ed al suo patriot- 
tismo , e non dubitiamo ché non userà di tutto il suo 
ascendente per impedire una combinazione diploma- 
dica così piena di difficoltà per l’Alemagna, e di peri- 
coli perla politica frantese. 


—————————_——_____————___——m—m“ue“:- 


Mentre si attende la presentazione di un com- 
plesso di leggi per riordinare il pubblico ‘inse- 
gnamento sovra quelle basi vhe meglio possano 
giovare i’ progressi ‘ intellelt ali e morali della 
nazione, non sono tuttavia trascurare quei 
parziali miglioramenti che possono fin d'ora at- 
tuarsi, senza pregiudizio dell'unità ed armonia 
dell’intiero sistema. È N 

A ciò appunto mirava il ministro. della pub- 
blica istruzione presentando; alla. Camera fin 
dalla tornata delli 20. dicembre p. p. un pro- 
getto di legge per l'abrogazione dell'articolo 42, 
cap. 1x delle RR. CC. dell’Università degli studi 
e dell’art..9.della' Raccolta dei sovrani prov- 
vedimenti, nei quali è prescritto che lo studente 
rimandato per due volte nello stesso esame non 
possa! più essere riammess al corso, neppure 
con perdita dell’anno di studio. — 

Evidentemente questa disposizione partiva 
da un principio falso, @ pe cava; di soverchia; 
durezza. La ragione: e.l’equità naturale inse- 
gnano che in simile materia pon sì deve ‘mai 
precludere la via a nuovi ésperimenti. La storia 
dell'intelletto umano offre più esempii d’uomini 
sommi i quali ‘codesta legge avrebbe esclusi 
dalla carriera delle scienze... .\. 

Oltrecchè la vera guarentigia della società, 
il vero criterio del merito: non .sono da porre 
in simili restrizioni più, o meno.arbitrarie, .ep- 
perciò stesso sempre ingiuste, ma. bensì nella: 
bontà degli studii, nella severità degli esami, 
nella imparzialità degli esaminatori.. 

Ritenti pure un presuntuoso inetto le quattro, 
e le sei, e le dieci volte la prima prova; se esi- 
stano queste condizioni, che pur ‘sono le sole 
delle quali si debbe preoccupare il legislatore, 
non vi sarà pericolo! di sorta che egli consegua 
un grado del quale sià per mancanza d'ingegno 
o di dottrina, immeritevole, 0 

E d’altra parte invece non rinnoverannosi quei 
casi, che possono ora purtroppo ‘succedere, di 
giovani cioè, ‘dotati id'ottima! volontà e di' sùf- 
ficiente intelligenza; ed i ‘quali veggolisi a per- 
petuità esclusi da ‘ina carriera che pur avreb- 
bero; colla loro perseveranza, potuto onorevol- 
mente percorrerè, perchè ebbero, spesso per 
cause temporanee ‘@ passeggiere, la sventura di 
non riescir a bene in due esami. i 

In altri-termini, lammessione indefinita agli 
esami, quantunquevolte siano questi, com'è do- 
vere, ‘ordinati secondo i principii della scienza, 
edi veri interessi della società, non offre in- 
conveniente. o pericolo di. sorta» Invece l’arbi- 
traria ‘eselusione; quale: finquì praticavasi, può 
molte volte contenere un danno per il'paese, ed 
è sempre ‘un’ingiustizia per V’individuo che la 
sofire. È POIROT i i 

E ciò tanlo è vero, ché si era già per l’ad- 
dietro riconosciuta la necessità di temperare la 
durezza e l’esorbitanza di.quella misura, apren- 
dosi cioè la via-del-ricorso in grazia, Il Re dispen- 
sava dall’osservanza della. legge riammettendo 
anche-ad un terzo same. contro il disposto di 
essa. Prova ‘evidente della sua ‘imperfezione. 

Ora lo Statuto non ‘consente al Principe la 
facolià di derogare alla legge. E così l'ingiustizia 
rimane senza riparo. 

Dunque è non solo opportuno, ma urgente il 
provvedere. ui. Ss ao 

Dolse a molti che la commissione incaricata 
dagli uffizii. della Camera. dell'esame del pro 
getto di legge presentato.a questo scopo, come 
già'indicammo, fin dal 20 dicembre, non abbia 
mostrata troppa sollecitudine nel riferirne. Ma 
dacchè in una delle ‘ultime tornate presentò 
la relazione, giova sperare che la Camera vorrà 
occuparsi sollecitamente di questa riforma. 

Appena è se possa dar luogo a qualche leg- 
giera ed insignificante «discussione. Il. principio 
sul quale si fonda è per giustizia e convenienza 
pubblica, incontestabile. 1 due progetti del mi- 
nistero e della commissione sono sostanzialmente 
identici; E quanto all’urgenza basta accennare 
che parecchi giovani attendono l'esito di questa 
legge onde presentarsi a nuovi esami; che l’e- 









Firenze, Viesseuz, 
Marghieri, libraio. 
e-Lejolivet. — 














poca della riapertura di questi rapidamente si 
avvicina; che ogni indugio, non solo nega un 
‘beuefizio, ma continua un’ingiustizia. 

Questi brevi riflessi verranno; speriamo, avuli 
per sufficienti dagli onorevoli membri della Ca- 
mera, per farsi persuasi della convenienza di 
portare senza ulteriore indugio questa 
all’ordine del giorno per alcuna delle prossime 
tornate. 


————rm——_rm———_—t———______—c< 


CAMERA DEL DEPUTATI. 


Un credito supplementario di 250 mila lire 
pel compimento dell’importantissimo bacino di 
carenaggio in Genova, ed' il progetto di legge 
per l'imposta sulle successioni erano all'ordine 
del giorno di questa tornata. 

Il primo è ‘stato conceduto con 115 voti contro 
7. L’opera chè esso riguarda è del più alto in- 
(eresse; e sinora vi fu impiegata la somma'di 
due in'tre ‘milioni; nén solamente la marina mi- 
litare che ha bisogno di raddobbi ne ritrarrà 
molto vantaggio; ma la marina mercanlile mercè 
il bacino di carenaggio sarà in grado di aumen- 
tare la portata dei suoi bastimenti. . Ordinaria- 


di tirarlo a secco in caso .di raddobbo se eccede 


non. vi è bastimento che non possa tenersi 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla 

librai. — Perle RESA con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libramo. — 
librai 
— Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
ondra, P. Rolandi; libraio, 20, Bernér®s 
bureau universel d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine, S.t Strand. 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Madonna degli Angel è presso 2 principa 


o. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
uffici di corrispondenza Hava, 
Street, — William Thomas" 
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Non occorre dire che qui le teorie legali 


sulla trasmissione della. proprietà non hanno 
alcun che di comune. con la legge ; forse che la 
prelevazione della imposta sulle successioni: nei 
collaterali e negli estranei, deriva da un: dritto 
di proprietà! che vi eserciti lo Stato ? L'imposta 


lege | sulle 
na dalla 


successioni non! ha la sua ragione che 
facilità relativa di stabilire la somma 


‘del patrimonio con, Y’aiuto ‘degli interessi pri- 


‘vati quando si aprono le su 
gli inventari, e dall 
una aliquota al con 
che egli acquista, e quan 
‘sostanza imponibile. Ma si 
sioni dirette il: dolore della perdita 
«maggiore . del: 


ccessioni e si fanno 
4 convenienza di chiedere 
tribuente. nel momento in 
do non è dubbia la 
dice, nelle succes- 
personale è 
piacere dell’acquisto, e l’aspetta- 


tiva della prole è così fondata clie non può dirsi 


‘che essa accresca ‘il suo patrimonio. 


La que- 


slione non è di-piacere, 0 di dolore, sentimenti 
morali; che’ nulla hanno di comune con l’au- 
mento del patrimonio, il quale vi è sempre} 


e 


tutte queste considerazioni non' possono con- 


durre che a variare la tariffa, che per le suc- 
cessioni dirette è dell’ per 100, e per le altre 
mente nell’ordinare la costruzione, di un legno ascende al 2, al 3, e fino al 40, per 100. 


mercantile entra in considerazione la; difficoltà | ROPPOSIS 
tori ‘con.la solita .sua.chiarezza., € citati gli 


una certa portata. Mercè il bacino di carenaggio | esempi concludentissimi di altre civilissime na- 


n |izioni. 
‘sospeso qualunque sia la sua grandezza; ma per | 


conseguire questo scopo vi è bisogno di un’ac- |' 


di. { ; N, | i 
coricia cateratta o porta-natante che bisogna far IE 'uea/a 0 done i 


nali, sarebbe stato facile 
Ivi potesse essere luogo a biasimo’ 


costruire altrove e portare in Genova, e la cui 
spesa non era stata compresa nei crediti pre- 
cedenti. di: 
Ma la redazione che la Camera ha adottato 
dell’analogo progetto di legge non è quella della 
commissione ; essa è stata emendata dall’onore> 


vole Revel per ragioni. ‘di regolarità contabile. 


che bisogna apprezzare..ll credito supplementa- 
rio era domandato secondo il progetto ‘sui resi- 
dui dei precedenti esercizi; il deputato Revel 
ha distinto la spesa dipendente dal credito allo- 
gato nel bilancio precedente da quella della 





Il deputato Arnulfi ha confutato gli opposi= 


ai 








REGIO ECONOMATO GENERALE. 

date nella gazzetta officiale 
n risposta ad alcuni gior- 
il credere ‘che più non 


Dopo le spiegazioni 


R 7 sia ; x 
bperò che’ venne rinnovato da altri, giovera a 
maggiore schiarimento. e confutazione sottoporre 


le seguenti osservazioni per fare vieppiù cono- 
scere' la non'troppa buona fede di alcuni gior- 
nalisti. 

Le lire 25,000 stanziate sul bilancio dell’eco- ‘ 


,momato ed ‘assegnate per una parte all’impera- 


trice d'Austria, e per le altre 
‘Lucca ‘e di Modena ed al ‘principe ereditario 


alle duchesse di 


delle: Due Sicilie, sono il feddito di beni acqui- 


i stati‘ pel prezzo di 
porta-natante or proposta, ed ha ricordato che | Monferrato nel 1792, e già 


lire 497,050 dal fu duca di 


spettanti non all’ a- 


l’articolo corrispondente del bilancio anteriore. bazia di Casanova, ma bensì a quel monastero 


non offre residui, altrimenti non vi sarebbe de- 
ficienza, nè bisogno di credito supplementare, 


che i residui di altri articoli, se pur. sono, non|d 


costituiscono altrettante borse, per. cosi dire, a 
disposizione del Parlamento, ma. si confondono 
pella rendita ‘straordinaria del seguente eserci- 
zio, epperò il credito è Stato conceduto sul bi- 


allora soppresso, 
in‘alcuna maniera dote dell’ 


‘cosicchè detti beni non formano 
economato, comun- 
ue da ‘esso. amministrati d’ ordine superiore 


per facilitarne la coltivazione, come. quelli che 
‘sono conglobati coll’abazia di Casanova propria- 
mente. detta. 


\ auguste’ eredi 


Falso dunque che il governo abbia fatto alle 
del ‘fu re Vittorio Emanuele I un 


lancio del 1854 in cui sarà aperta una categoria | assegnamento ‘delle ‘lire 25,000 sulla cassa eco- 


corrispondente nella parte straordinaria. 


‘nomale : . esse ‘sono 


La legge sull'imposta delle successioni può | prietà amministrate in loro nome dall’economato 


dirsi esente questa volta dall’onore di una di- 
‘scussione generale. Essa è stata appoggiata dal- 
l'onorevole. Bonavera.e;da qualche altro depu- 
tate, senza contraddizione. 

> «Merita. frattanto ‘una speciale menzione il 
discorso notabile pei dati statistici pronunziato 


indicando il‘prodotto che può aversene con si. 


I fattori del suo calcolo sono. tirati dai lavori 
compilati a tempo dell'am ministrazione francese, 
e dalle consegne posteriormente fatte. Si ricava 
da questi. dati che le successioni in linea retta 
sono: del 68, le altre tutte del 32 per 100;-in 


a ‘nipoti, e per 4 tutte le altre tra cugini, 
parenti più rimoti, estranei, e opere pie. 

In ordine ai beni, le successioni dei' crediti 
sono del 54, quelle degli stabili del 56, e quelle 
in mobili, e danari del 10 p. 400. Il relatore 
ha ricordata la convenienza del comprendere 
sotto la imposta. le successioni dirette,e quelle 
di ‘ogni altra variazione. introdotta sulla legge 
del 4824. . î 

Aperta ‘ la' discussione sull'articolo primo, 
l'onorevole: Faraforni, ‘e più tardi anch'egli il 
deputato Biancheri, hanno impugnato il divisa- 
mento di sottoporre ad imposta le successioni 
dirette. Quest'ultimo, trova che nessun muta- 


mento fu portato alla legge quale fu, respinta ze e 
del che quei moltissimi ecclesiastici che o per mancanza 
di salute; o per vecchiezza, 
sufficienti mezzi di fortuna, sì troverebbero nella 


dalla Camera nella passata sessione , 
si attribuisce l’onore, e aspirando ora alla stessa 
gloria .nel {854, si crede in'diritto di ripetere 
il discorso: che fece allora sul medesimo sog- 
getto. Noi non imiteremo il suo esempio ripe- 
tendo quel che allora dicemmo degli stranis- 


simi argomenti coi quali si pretendeva togliere | neficenza; 


alla successione diretta il carattere di ‘una tra-- 
smissione di proprietà. Tutti i lettori che s'in- 
teressano alle strane teorie del deputato Pe- 


scatore ricorderanno che egli in quell’epoca | reb 


dichiarò che la proprietà non apparteneva al- 
Puomo ma alla famiglia, cancellò la modesta 
cifra, e circondò di allori il superbo blasone, 
spodestò il. democratico individuo, e. coronò 
l’aristocratico casato; trasformazione a vista di- 
relta a dimostrare coi. codici naturali.e civili, 
e-col dritto delle genti che non sì. dovea prov: 
vedere al deficit della finanza, finchè non ven- 
gano i tempi migliori, portando a due milioni 
è mezzo un'entrata di sole 700 mila lire! 


een di agaere: 
ae mr ro ie S (2 Wing 


sinchè loro piaccia rivocarne' a se stesse l’ammi- | 
nistrazione , come ‘di 
, presente. 


stato fatto pel solo ministero 
siastici, | 
alla suddetta annualità, 
dal relatore Giannone ésponendo la legge, € | citato il titolo da cui 


fatto intendono di fare ‘al 


Giova poi notare ‘che il bilancio 1850 essendo 
degli ‘affari eccle- 
non era mestieri di fare un’annotazione 
mentre ‘è nel bilancio 
deriva. Ma nel bilancio del 


4854 già trasmesso alla grande’ cancelleria per il 
curezza, di due milioni e mezzo a un bel circa. | dubbio che sarebbe forse stato mandato al Par- 


lamento’, 
‘suddette annualità, si è apposta la debita anno- < 
tazione. L’ opposizione poi che si 
‘monsignor Chiaverotti, è ‘affatto priva di 


e per dilùcidare le provenienze delle 


vuole fatta da 
fonda- 


‘mento. © 


nuncia dalla 


Lu | Relati te all’ 
questa cifra. entrano pel 18 le successioni tra du xigsia Lì 


fratelli, sorelle e coniugi, per 40 quelle di zij| 


annualità ‘a favore della S. 
lire 8145, esiste un'‘concordato tra S.M. 
Ja corte di Roma' del ‘24 giugno 1750. 

In' detta ‘convenzione sì è fatta la cessione e ri- 
Camera ‘apostolica agli spogli e be- 


neficiv vacanti dello‘ Stato che vi erano prima 


soggetti ; ‘siccome pure il recesso 
della ragione di 
(preti leg. part. 
dunque la corte di 
che le competeva su questi 


dalla S. Sede 
accordare pensioni ad‘ esteri 
2, pag. 255 e seg.). Essendosi 


Roma spogliata di un diritto 


vacanti, ragion voleva che ne avesse almeno un 


qualche compenso. 


| talunî, 


Per rispondere poi alle ‘altre accuse mosse da 
si fa presente ‘che coi fondi di questa 


cassa: economale si provvede ai bisogni del clero, 


che senza di 


essa sarebbe talora nella dura ne- 


cessità di sentire tutto il peso delle sue disgra- 


delle sue sventure. Lo dicano a tal effetto 


o per mancanza di 


circostanza di non poter reggere all’ecclesiastico 
decoro , e non saprebbero ‘a chi ricorrere per 
| essere sussidiati. 


bile, si provvede ai bisogni 


Con questa medesima cassa di ecclesiastica be- 
riconosciuta in ogni tempo indispensa- 


Stato, senza di cui si vedrebbero ben sovente 


prive dei necessari arredì e vasi sacri, e, corre-, 
bero pericolo le chiese e le case dei benefi- 
ciati..di rovinare. 
far solenne testimonianza delle abbondantissime , 


La Sayoia particolarmente può 


elargizioni accordate. 


Nella vacanza di diritto o di fatto de heneGzi 


di regia nomina; € per quelli. posti sotto la giu- 
risdizione ‘dell’econòmato’ (e sarebbe  desidera- 


bilé che questa si estendesse a tutti, sia per le! 
provincie di nuovo acquisto staccate dal ducato . 


di Milano, che ‘per de altre appartenenti ‘agli an- 


tichi' Stati di S. M.) l’ufficio vi. presta gratvita= 


e censura. Ora 


il prodotto delle loro! pro- - 


spogli e beneficii: 


delle parrocchie dello . 


< 




























































































































































































. coltura dei beni da buono e diligente! padre di 
famiglia, e vi ha una'‘immediatà giùrisdizione;' 
mentre per gli altri non ha per ora che una segue: 
larga sorveglianza, per cui non può in certi casi 















































I. Coll’ultimo corrente febbraio cessera 


delle piante immature che succedon 
dei beni di ciascun beneficio posti negli antichi 
Stati di' Sua Maestài le non sarebbéro poi d’ag- 
gravio all’economato come non'lo sono quelli 
posti sotto la sua giurisdizione per il'caricamento 
che si. dà a loro (od agli eredi. 

Non ultimo vantaggio presenta ‘anche la cassa | tribi 
economale per quei giovani chierici di. distinta 
capacità e di buona condotta, na che privi dei 
richiesti mezzi di: fortuna. sarebbero impossibi .- 
litati ad ascendere agli ordini superi 
è stanziata una somma per 


mente alla parte amministrativa ‘degli affatii 
nora devoluti al‘medesimo)'e' verranno essi 


‘stero, della giustizia, 1 
HU. (Resta .così circoscritta la. sfera delle 
izioni del Senato agli oggetti specificati 


ori, mentre | continueranno fino a tutto marzo ad essere p 

patrimonii ecclesia—.|trattati dal Senato stesso. 

stici, e si accordano sussidii per gli studi nella 
carriera da loro intrapresa. 

Finalmente si assegnano per gli ecclesiastici 
pensioni  vitalizie e provvisorie; si darino sussidii 
e prestiti secondo il maggiore o minor bisogno; 
si fanno assegnamenti perpetui, sì 
spese. di; posta pe’tegolari mendicanti, e : si ac- 
cordano quelle annualità nei limiti che: la: so- 

. vrana beneficenza stima di apporyi. 


chiuso il protocollo degli esibiti del Senato. 


p. x. marzo in poi essere diretti all’eccelso. I, 
Lorenzo Cerri. 


NOTIZIE. DIVERSE. 
CIG SERIE Se O 
ITALIA. 

Tortino. — S. M., in udienza del 15 corrente, 

si è degnata di fregiare della decorazione di éal 

valieri ‘dell'Ordine Mauriziano l'intendetite Paolo 

Serralurigà ‘e 1 intendenté avvocato AntonidnPai. 

nizzardi, entrambi capi di divisioneMmel,ministero 

dei lavori pubblici. 

In udienza pure del 15 corrente, S. M. ha 
sancito le seguenti nòminè, proinozionii ed am- 
messioni.a riposo nel personale del genio civile? 

Moglino. cav. Giambattista, ingegnere capo, di 
prima classe/a disposizione! del ministero dei la- 
vori pubblici, con titolo e grado . di ispettore, 
nominato. ispettore straordinario. con voce del 
berativa nel congresso permanente, di. acque e 
strade, i 

Colli, Alessandro; Rovere Lorenzo, Braccio: Ce- 
lestino e Dervieux cav. Giuseppe, ingegneri capi 
di seconda classe, promossi. alla (prima classe , 
con. applicazione i tre primi al servizio delle 
strade ferrate, 

Realis Savino, ingegnere di prima classe ad- 
detto al servizio delle strade ferrate: sua appli- 
cazione ‘al,, servizio ; ordinario del genio civile 
nella stessa qualità, i 

Destefanis Alessandro, . Balocco Luigi, Seggiaro 
Pietro, Luca Francesco » Vento Luigi, e Dean- 
gelis, Felice, ingegneri di seconda ‘classe , pro- 
mossi ad ingegneri di prima classe , con appli- 
cazione dei due ultimi al servizio! delle ‘strade 

ferrate, sar I 

Bonaudi Carlo e Bocca Carlo, allievi. ingegneri 
reggenti. ufficii :del genio civile, promossi all’ef- 
fettività del. posto di ingegneri di seconda classe, 

Ruva, Dionigi, Biglia: Felice » Gabussi. Carlo, 
Olioli Carlo ;e. Mazzucchetti Alessandro ; sallievi 
ingegneri addetti al. servizio delle strade ferratè, 
promossi: all’effettività del posto di. ingegneri di 
seconda: classe nello stessoìservizio..., va 

Basin Andrea, allievo ingegnere soprannume- 
rario, nominato allievo; ingegnere effettivo. 

Mollot Eugenio, ‘aiutante anziano ,) provvisto, a 
riposo. con. titolo e;.grado?di ingegnere... _ 

Dompmattin Casimiro; aiutante di prima, classe; | 
promosso, ad; aiutante anziano, 

Elia Agostino, aiutante di. prima classe, provac 
visto «a ‘riposo. iits4 

Bellotti Ignazio, Melchioni Giovanni e Fontana 
Felice, aiutanti di seconda ‘classe, promossi alla 
prima. classe; n 

Tomati Pietro, aiutante di seconda classe, con 
applicazione al servizio delle strade ferrate, pro- 
mosso alla prima classe. 

Ferrero .Carlo e Panzarasa Giuseppe .,. facenti 
funzioni divassistenti alla:costruzione delle strade 
ferrate, nominati aiutanti! di seconda classe, con 
applicazione allo, stesso. servizio... 

= Togliamo | dali’ Corstitutionnel ‘del. 4 CO 
rente il seguente:.cenno, che. torna.ad' onore di 
un nostro. compaesano ; 

« Raceoinardiamo ‘a'‘hostri lettori una prege-. 


Venezia, 14 febbraio 1851. 
L’I. R. luogotenente Toccenuro. 


litico-amministrativa sotto la ‘presidenza ‘dell’ 


Udine; e conte Giacomo Giustiniani-Recanati 


I. R. consigliere di governo e delegato provin 
ciale di Rovigo. 


miranti Rit 


ESTERO. 


30: gennaio all’ Oss. :Dalmato: 


bra voglia maritenersi fedele al legittimo governo 


sistenti di abitanti dei distretti di Gacka, Neve- 
sighé, e dî disertori bosniaci. Questo! Kavas bassy 
è quasi ‘sempre ubbriaco. I 'suoî compagni, un 
certo! Pamuk ‘Barjakdar ‘ed'i fratelli Pahjavic, 
igovetnano ‘in sud néibe; Per? guadagnare le ‘simi- 
patie del popolo hanno.abolito tatti‘i diritti dol 
‘ganali e ile... pubbliche imposte, ;; e; non ; danilo 
‘ostacoli. al commercio ed.ai trasportì: di merci,; 
i. viaggiatori soltanto vengono. ben; bene, visitati 
“dalle guardie, onde. non abbiano a. portar, seco 
‘delle lettere, 

{ Il rinegato 

limsky) 


 Mubamed skender-beg (conte Se- 
continua ad occupare Koniza d’ambe le 
spotide del' finine Naretità; ‘ove è interrottà ogni 
‘comunicazione “trà! 1a Bosnia! ‘e l'Erzegovina': 
‘mentre negli altri: punti è aperta! per' ‘viaggiatori 
indigefii) verso la!suatcennata precauzione. Il più: 
vicino accampamento ‘dei. ribelli trovasi presso: 
Han, Borka. i 
(I kaimakan nominato per Rihac, Mustafà bey 
effendi, è partito il 26 con un seguito di 40-50 
persone per Banjaluka e Pridor al suo destino, 
Egli confessa che, se mai gli riescirà di prender 
possesso del suo nuovo posto, lo farà con po- 
(chisslima” speranza di'‘poter prestare’ qualche utile 
SES Rue sat ‘ai motivo delle atthali circostanze anatchiche! 
Volissinia apllezione: di«pemi di itentosa una |; Divitar efféndi, (prescelto fra gl impiegati del 
due, ivoei. ili un! autore poco conosciuto a Parigi, {, } ) i 3 7 
ld cli iodio sla riuovo;. luogotenente: | Haireddin | pascià ‘a Mudir 
Di 5 di i da ui : # i Vidi Livno 3 è partito per quel luogo. Ei dipsade, 
SIE i A s - n È Questeraato immediatamente. dal: kaimakan di Travnik.,6 al 
Jodie «pubblicate da riditolie Sspanebhergdi cel quale: posto. è nominato, un certo: Ali ieffendi, cu- 
titolo. di Isp PRAGA Italiane andranno hentosto stode. di suggello (muhardav dar) di Haireddin 
tra le! mani di. tutti; Annmirabile: è. ila: freschezza ozolà i 1 
e la: purezza» di. IS SR Sd ni la-grazia TA Raimakan di Banjaluka è destinato l’attuale | 
unita. colla semplicità; All’adirli iti senti ti‘aspor- rh uStettà "Ab Beg Disdbi ELil'è Rin unico 
tato: Mflescizia sinti Tana: alta ai indigeno) culi‘si ABBîa ffidato uh Simile impiego. 
eshate;nonNero cui PISA tacaniato 6 SHAREPA]) Sotto Ia kaimakania di Banjaluka /stinno/i di- 
nel, momento ;in cui, il hel isole, d'Italia MABaehe stretti dil Banjaluka'}' Dervent. è‘ Tessnje! AT kai 
i i i editerraneo, È Ri SIRIO 
u Oa fo 1 Vi | î dr lun? | makanodi Tuzla; Tehimceffendi; . è: stdto> confes 
i e ra TT 
dr de deri dor sha i, O gi Sotto; di lui sta tutta/la Posayina, cioè i. distretti 
elice; se quest'opera potesse subito: venir. rap-.|, 7. ET RE Orta 
tata. al. ‘Teatro Italiano, il’ giovane maestro di Maglai, Zebte, Gradataz, Gtacaniza j;Srehgr 
PECRE Data SI NESNE ‘onî. | Dik, Tuzla (superiore: ed; inferiore);,;.. Zvornik e 
non avrebbe mestieri: di altre raccomandazioni); 'Kladaia Copadalio siliaie'di Todi ioni, 
i sì coma e) da: se stesso. gp 1IoO È di n fu 
egli! si Sereatan pbe 7 S i \fira Melemendessy; Mustafà pascià,. un Anatolio, 
Banor. — Il consiglio conitinale di' Barge iù La kaimakania di; Novi-Bazar colla residenza di 
seguito ‘a ‘deliberazione’ del ‘16 ‘settembre 1850, Nori Varo: Mad CA organizzata.  Codesto 
fecé versare il giorno 18-cofrentecnelle mani Di | dipende dalla prossima organizzazione dell’Erze- | 





I 

















sigtor' abate Carneroni ‘la Somina di'ilive gento. { 
offerte all'emigrazione italiana, edi altrelire due={ $°WN8. dl soi ) di 
rene ; EA ;.«_ià Dopo l’arrivo del nuovo luogotenente , Fai 
cento all’ ufficio della Gazzetta del Popolo: ini iconid odi6aga. fi iqofia c10 £ Lim 
A dii dilihebpiati. Bielcidaiso ig |reddin pascià, € in attività il uovo ‘consiglio 
‘OR po a amministrativo ‘Dosniaco (tredslissiRebir)! Tutti! 
Venizia. — La Gazzetta di Wi enezia: del:17, feb-.] gli'‘oggetti amministrativi. ed: una patte: dei giu 
braio.xeca nella parte otficiale la seguente ,noti«.| ridici iglivsono! latfidati. Il laogotenente:nulla dé- 
ficazione di. quella luogotenenza, ciro €ideiper. propria autorità, ianzi le suppliche fde- « 
Azendo (8, M,.I, R. A. con veneratissima so- glindigeni, «hestome. tutti i.documenti, debbono 
vrana,risesuzione, 3.,gennaio 1851 , approvata; la | farsi, sopra. icarta bollata, mon, vengono, dirette 
proposizione concernente. la nuova organizzazione. alla sua ipersona,, ma al consiglio amministra» 
giudiziaria nel regno lombardo-veneto, l’eccelso l tivo. 


i 


) 


redditi e frutti pel successore, provyederido alla | I. R. ministero della giustizia, inerendo al deri- 
vatogli incarico, ha, con ossequiato dispaecio 29 
gerinaio anno corrente, num.366, disposto quanto 


impedire tosto i guasti che si fanno, ed il taglio | le incombenze del Senato lombardo-veneto della 
o con danno | suprema corte di giustizia in Verona, relativa- 


allora in poi pertrattati dall’eccelso I. R. mini 


$$ 8 sino all’11 della sovrana patente ..7 agosto 
agosto 1850 (pubblicata nel bollettino. generale 
delle leggi al num. 325, puntata CIX), i quali 


II. Coll’ultimo del mese di marzo verrà 


IV. ‘A cominciare dal 1.0 ‘aprile, gli atti spe- 
cificati! nell'art; II della presente notificazione 
saranno »da; dirigersi e da presentarsi immediata= 
pagano.:le | mente alla suprema corte di giustizia ‘in: Vienna, 

V. Gli atti relativi: ad oggetti di ammini> 
'strazione,. contemplati. nel $1, dovranno dal 1.0 


ministero della giustizia, e fino ad ulteriore di- 
sposizione presentati alla. commissione organiz- 
zatrice istituita in Verona per il regolare inoltro. 


— A membri della commissione che, a senso 
dell'articolo XVIII dell'ordinanza imperiale 31 
dicembre 1850, si' occuperà dei lavori necessari | 
per 'l’attivazione della nuova organizzazione po- 


R.:luogotenente; .il:signor' ministro dell’interno 
ha, nominato i signori. conte Gio,: Batt. Marzani, 
I. R. consigliere, ministeriale presso la luogote- 
nenza in Venezia; conte Francesco Althan, IR. 
consigliere di governo e delegato provinciale di 


TURCHIA. — Scrivono da ‘Serrajevo ‘în data 


Sono giunte:a Serrajevo, pochi giorni addietro 
delle deputazioni composte di quindici musselimi 
ed altri notabili dei distretti di Duvno e Gliu- 
buski appartenenti all’Erzegovina, per dimostrare 
ad Omer pascià. la, sottomissione ai comandi 
della Portà. Questo avvenimento è di molta im- 
{portanza per le. operazioni inilitari progettate da 
Omer pascià contro Stolaz è Mostar, perchè con 
ciò gli viene aperta la più praticabile strada per 
i detti due luoghi, mentre anche Trebigne sem- 


A. Mostar regnano»la distordia è la confusione 
in sommo. grado. La maggior. parte di ‘quegli 
‘abitanti si. è allontanata: dal capo ribelle Kavas, 
bassy Ibrahim (che perfino si è arrogato. il ti- 
tolo di pascià). Da fonte degna di fede si assi- 
cura che egli può contare 3000 partigiani con- 


| Ml cancelliere! dello: scacchiere. Tonon: so d'a- 


| stemazione di questa tassa? (ascoltate) 


| stibuzione; ma molte. persone interpretano : que-, 

sto annullamento 0 negazione di supremazia lu, 
modo ben più ristretto. D'altra parte la Chiesa. 
cattolica essendo essenzialmente episcopale; se si | 


iL RISORGIMENTO 





per questo la libertà dei cattolici (ascoltate); seconda lettura. a venerdì 28. 


tenente la rimette soltanto per le attribuzioni di 
uffizio al consiglio amministrativo. = Non si può dissimulare che il ‘goveino della 

Il presidente è Reissi  medeslissi , arrivato da-| Chiesa. cattolica 1a questo regno da 200 anni non 
Costantinopoli; col rango di unsmizionziran si dn 218° che temporario. L’atto recente di Roma non 
affari importanti presiede il luogotenente stesso. | è 


è che lo ristabilimento della forma normale del 
Assessori ex-officio sono il mollah (giudice su- governo della Chiesà cattolica. Ella-è-cosa-dif@ 
periore), il muftì (interprete del Korano), il di- 


ficilissima»sicuramente:;di: fan delle.leggi.surtal. 
‘rettore provinciale delle finanze defterdar-effendi, ‘matera, se' non' si vuoliné sandar troppo! lungò; 
in tutto 12 membri ‘con un segretario ed inca- 


nè oltrepassar di troppo: Due' scogli che Bisogna 

ricato del protocollo. Fra questi 12 assessori vi saper evitare egualmente, 
è un solo cristiano. Prima i vescovi greci erano |, A mio parere non occorrerebbe. che' la chiésa [perte 
assessori d’uflicio ; ciò. però mon si pratica piùy | anglicana conseguisse. forza, da un atto del Par- 
tranne il: caso che venissero chiamati in qualche. | lamento: essa non è stata mai: tanto. forte quan- 
affare importafite. |. i t'oggi;.a dispetto. di certi errori, essa non ha a 

La leva delle reclute nelle Kaimakanie di Tuzla {‘temier nulla da Roma:; Insomma,.come.io. non. 
e Travnik progredisce cinquecento dellé reclute'| penso! \che sì debba usare dellai più. grande, tol- 
bosniache , di recente levata, furono spedite a leranza vis-à=vis ‘dei; cattolici. e disogni altrà r'e- 
Belgrado :, 1200 dovrebbero partire fra breve a | ligione’, così ‘m’oppongo alla chiesta: au torizza- ' 
Niss ‘ed essere. sostituite da ‘soccorsi. dallo Ru- | zione. ARR 
(melia. so Signor James Duke. Sì, ha torto di far pestre 

Alcune reclute bosniache furono ‘anche dirette | sul nobile lord J. Russell'il rimprovero ‘dell’a- 
a Costantinepoli dietro. espresso. desiderio del | gitazione eccitata dalla attuale. quistione.  L’ini- 
sultano. Il contegno di queste reclute, anche ne@ ziativa era già stata presa dalla. popolazione pro- 
gli ‘ultimi: combattimenti contro i lorò compa: | testantei,; che avea tenuto molti meetings: prima. Îlettera scritta, ove dice di ayer fatto important 
trioti ribelli; sarebbe stato abbastanza buono. ‘| della. p bb pazione della lettera. del, nobile, lard scoperte sulla, potenza d'attrazione e sulla gravita 

Lap fata prigionidi da Omer ‘pascià/'ed al- | al vescovo di Durham. Secondo me, la, voce, del zione ; di aver ocenpato. una gran porte. dell 
tri complici della rivoluzione 5 detenuti a Sera- | paese s’ è proriunziata pel primo ministro e per:ji 
jevo:, e. fra questi l'ex-musselim di Serrajevo , | la sua misura. Io voterò col paese la chiesta au 
Mustafà pascià Babic e E di Tu- | torizzazione. ? SESSI S Vee 
zla Mahmud pascià , furono! ieri. condotti sotto Dopo qualche parola del signor Baririg Wall, 
forte scorta ‘militare per Kladanj e Tuzla a Ber- | che dichiara la ‘inisura sovrananente oppressiva, 
ca, onde essere trasportati ‘a Belgrado, ‘indi ‘a | € 1a. peggiore di tutte le Rion oa 
Costantinopoli. Nella: partenza. di questi compli=i| ammette, che CR GPESEUO la condotta della SORES 
ci molti abitanti. di Setajevo erano: in :movi- | di Roma giustifica l'intervento legislativo, ME CEp 
|mento,, e; li accompagnavano silenziosi. e: tran-| NON SA con alcuna misura che avesse l’im- 
quilli non potendo altrimenti far manifestazioni FROnla d’intolleranza religiosa. > 
di simpatie per essi. Signor Milner Gibson. Per la prima volta dac- 
Ì ché io siedo al Parlamento, sento un ministro che 


Uno solo della; flotta ‘si mostrò ardito augu- | ‘ i nono, HStoo. È 
rafido ‘ad alta voce il buon viaggio ad essi che | impegna la Camera a, colpire, d incapacità, civile 
una classe :di sudditi di. sua: maestà. peri la. loro 


passavano, e fu tosto percosso dalla scorta cogli 
| ( credenza, religiosa. (Ascoltate!) Il: paese: nom ha 





































































































PRA signor Keogh. 
fil 
da' febbraio. 


at= 
nei 





ere 


‘ Vowstreet lo interrogherà questa ‘mattina. 
3 (Daily News), 
Dall’Express sì rileva l'interrogatorio del sud 


R.. 


rivato mai a farsi' ascoltare. Non trovando: altro 


ho anche inviate più copie'alla stampa sperando 
di forzare l'autorità ed il pubblico ad occupars 


I 


un sol desiderio, quello.di: far ;legalmente..cono- 


den, e’neppure:'mi ha: risposto. » 
incassi de” fucili.! dr RE 

A' Mustafà: pascià ‘si permise di andare sul considerato la quistioneal punto di Vista dell’in= 
proprio cavallo ‘sellato ‘a dovére ;l agli altri‘sopra vasione dei. diritti topersli della: sovrana: es80 
selle ida soma} a mani legate’) ‘oppureva piedi |l'hu' trattata al: punto di ‘vista teologico, € nello 
ib ifGateno. spirito ‘di bigotteria; Ioi‘non' vedo come i signori 
di'Dervning-Street abbiano avuta l’idea di mi- 
schiare il'puseismo in questo affare. Il bill che 
vi sì propone è attaccato, secondo me, di spirito 
retrogrado , e mi duole , che ministri di, S. M. 
abbiano creduto dover consultare 1’ arcivescovo 
di Cantorbery e il vescovo di Londra ‘prima di 
redigere una misura politico-religiosa. Non. è 
conveniente, che i ministri si mettano così:.a ri- 
morchio, del. banco dei vestavi.? | i 

To non voterei mai pet qualunque prezzo que- 
sto bill! i 

Signor Cumming Bruce ‘conibatte’ la misura, 
perchè è troppo limitata. L'opinione pubblica in 
Iscozia troverà questa misura al ‘di sotto delle 
speranze che aveva potuto far ‘nascere |’ espres- 
sione dei sentimenti protestanti del signor. ini- 


assicuro però nuovamente che’ io non ébbi wai 
cattive intenzioni riguardo a lord Russell. 
. > Î " 
Carlo Gill'è ‘condannato a dare una cauzione 


2 


. lire ciascuna per rispondere della sua condotta 
— Da qualche giorno corre la non probabile 


vociferazione ,, ‘che | una gran massa di fuggitivi 
ungheresi. per, Ja maggior parte donne, e. fan- 
ciulli, si avvicini a Serrajevo, ove dovrebbe giun- 
gere quest'oggi. fi 


‘spero: the la stampa pubblicherà la mia lettera, 
È ‘ricondotto in prigione, 


PEA PINCO LI SOI 
FRANGIA, — Partor, 17 febbraio, — L’Assem- 
blea, a termini dell’ordine ‘del igiorno adottato.‘ 
‘nella! seduta di ‘sabato.;i si è riunita a ‘dieci. ore 
del mattino negli uflicii onde procedere ‘alla no- 
mina della commissione di 30 membri, che do- 
vrà esaminare il progetto di. legge relativo alla 
interna ‘amministrazione dei comuni, dei dipar- 
timenti;..e dei consigli di. prefettura, Sono otto. 


} 


INGHILTERRA: —'Camerd’ dei comuni 
dita del'14 febbraio. 

Il cancelliere dello' scacchiere ‘annuncia ; ‘che 
lunedì sera: farà il (suo rapporto; finanziario); e 
nel comitato dei sussidii egli proporrà il: rinno- 
vamento delle rendite. e dei diritti; di bollo in 
Irlanda. Egli provocherà ancora un. voto: della 
Camera se lo permetta, 

IL signor D'Israeli. Sarà egli un voto sulla 
tassa delle rendite che voi ‘proporrete nel comi- | °! 
tato ‘dei sussidi? nistro. RE] 1 i; S i - 

‘Icancelliere dello scacchiere. To domanderò alla | Signor. Fox! Maule. È al Parlamento , che è versata nella i.a sezione dei comuni, fera 
Caiviera uti ‘voto; seduta stante! ma se si propone |(confidata la solenne AMEALIBAE Idi! mantenere ‘e | dei quali sono state Matrodotto Ieiportaniti Voi 
l'aggiornamento della discussione, ‘è se questo ‘è ‘gonservare intatta la' costituzione ‘protestante del- ficazioni. 1 I SRTRRIAIAn noi ‘saranno scelti - 
desiderato, io'domanderò }il mio: voto: al’ primo |:1? Taghilterrà nello stato ‘in cui gli è stata tra- verisimilimente. prima. di inercoledì ; 
giornio; che. ‘potrò; Però, appenavil budget: sarà smiessa dai suoi predecessori per legarla egual- 4 va; ‘corrispondenza, democratica, cita » dras 
stato, comunicato alla, Gamera , (sarà importante | mente alle generazioni faturè. (Ascoltate). Quanto , il membri moderati della sinistra, i generali Car sì 
che si adotti al più presto una decisione, sulle {.al primo CRISAAA d’ Inghilterra avendo egli, la. sTaignae e«Lamoriciére, 1 signori Dalanie, Bixio, 
misure che dovranno seguire. to . } coscienza de) suoi, doveri, si sforza di, preservare Canet, Victor: 'Lefranc 3) siccome degisi,;di votare;. 

Quando si propone di cambiare tutte le com- | questo. prezioso; deposito; quando egli scrive, 0 Perchè pa Sta spres bia corsie Raaionei lan pron, 
binazioni finanziarie di un paese, è evidente che parla, facendo professione di fede ‘a questo ri- posta Se “pi Créton; relativa: * alici 
più presto ha luogo il’ cangiamento convertito | guardo, è beni loritano dal pretendere di fare|: eggi di bando'emanate contro ipiineigi deine 
in legge, e più è meglio. To desidererei dunque la | una istruzione’ religiosa , hè un catechismo teo- rami della ‘casa di Borbone. pa i (Patrie): 
discussione immediata delle misure ché terranno logico: esprime solo le ‘opinioni e le credenze di i 7 Alcuni gruppi di persone vedevansi fermati 
‘diétro‘al’budget. sun buono e leale protestante, (Applausi). Il mi- | ieri nei viali di Marigny, poco lontano dal Cape 

Il signor Hume, Forse il governo prima di nistero ha presentato questa misura sotto la sua | cello dell Eliseo nazionale, seguendo coll'occhio 
chiedere alla:Camera, ui voto sulla ‘tassa ‘della |\Personale risponsabilità, e senza avere. preso, | tre morini (che; allontanaransi. in, fretta, Quei tre. 
rendita, è nell’intenzione di sottomettere un piano,| COME si asserisce, consigli od ordini, dalla auto- Uomini erano; il. generale, R...., il sig. Baciocchi, 
alla considerazione della. Camera per, un sistema nità ecclesiastica, L'aggressione: € stata repentina: ediil presidente; cella; repubblica; eco: quanto, 
generale di contribuzioni? (ascoltate). pronta, dovea ‘essere ila difesa. nto andava bene, raccontavasi da quelle persone ‘raccolte : Il pret 

Dalalinia Sesso noi governo ha promesso, nello scorso agosto. I cattolici perfettamente li- ‘sidente ‘uttraversava a° piedi da strada / quando 
che in quest’annò sarebbe disposto. di sottomet- a Mualia; id di ro della Seligione: scorse un vecchio, a dub braccio, Seduto 
tere alla considerazione del Parlamento una mo- |M! Ad stag ib N a di Jaguarsi, | sopra un, ammasso di pietre, il quale, ala Mot 
idiMetzione alla sistemazione delle contribuzioni e Quatdo 4 SERA vo lettera apostolica che degli, sconosciuti che uscivano dal giardino, erasi 
tasse’ del'‘paese: 16 desidero sapere se l’oflorabi- gi x rt ORO STO pata ‘precipitosamente alzato, tenendo coll’unica mano 
lissim0 cancelliere: dello ‘scacchiere è disposto a‘! prendere : Patto I Buca BHO 16asse | una. gran lettera; sotto sROREHO- deb nd 
mantenere la sua promessa, tdusato Aagtania mbieeco CA: SOREF FRA rode ie Che, aspettate bray'uoma? Ps (fhicae il nipote 
tro.la corona eil paese. L’ intervento. del. Par- dell'imperatore « Signore, mi. fu, detto che il, 

; og, lamento era naturale; e: forzato. ribeipe:idoveva; uscire; ed: io faccio qui la:sen- 
vel mai fatta una simile promessa (ascoltato). VIE pa iaia rev ohi ripeterono nel 1829! i sha idal aa gior» pei ui 

Signor: Hume. Perdonate, ma voi l’avete pro= l:), Mborih: Ji dellaiingbfto 1900400091) 0a ciel Gublvada le istanpcali Manic, Datel ti 
nesso pu Hr PA in chi io, faceva una mo- SPartaimento? HWPatlntéato vuol certamente ‘inant Vostra carta, tofnate tranquillo ‘a casa, ‘e beves 
ip CEI 5 oi. latino #0 temere ‘ai ‘cattolici‘i beneficii he loro ha largiti, 


tene un Mitchiere, che vi farà benej brav'uomo.» 
o A parlare Poagigadie tata ma ho soffrirà ‘inai ‘che sia portato attacco ‘al'l E in cambio della lettera) gli diè uu Tuigi.» 

‘qual moz ntenda v n i > t 

brò: ma'io sicuramente non ho fatta inai simile 


‘protestantismo. (Applausi), Il vecchio mirava stordito la ‘moneta avuta) 
promessa (ascoltate). Tuttavia! io farò lunedì ‘il 
miò rapporto sulle finanze; “sarò dispostissimo 


{a prestare! la \mia:©attenzione alle osservazioni”, 
hi il mio-onorevole: amico giudicherà: a propo. 





, se- 


colla proposizione Raudot, esaminata dal con- 
siglio di Stato, e che ha dato motivo a parte 
del consiglio a quattro importanti rapporti. —' 
«La discussione negli uffici si è oggi Specialmente. 


imisure. inique; minaccia: di accendere in Irlanda andando, . a, mutare, la, sentinella , presentarono 
,un fuoco che non potrà estinguere; armi: call’incogoita. «Per ;;. ..; eli» gridò il, 
Hcolonnello Sibthorp. To ‘aino troppo-S. (M. vecchio: allora è «egli CALISINON I patria Litto:! 
sito di fave (ascoltate). MR: ‘ graziosississima' (si ride) e la Costituzione della gli: fece Ipresideato, na ng sulle. 
| Signor Baillie. Il governo è egli nell’intenzio- Chiesa» e dello: Stato Br aSA alfrettarini ch iiet- ‘labbra; TI 1 Hail se a a 
ne, di, proporre una; riduzione della tassa sulle terni sotto la bandiera Raisteziale fsi ride), ec- var infischio Shi SR RIO - È da dro gone: Na 
‘rendite, o fa qualche modificazione 0 nuova si- | comi’ pronto a votàre Îl bill. (si ridé).. di presidente | Viva Sii 0, a gente s era. 
i Dopo qualche parola dei signori Muntz e Bro- fermata 3, Ina itre passeggeri erano spariti ric. 
Il cancelliere dello scacchiere. Siccome 10 farò | therton, si alza il Signor F, O*Connor.( da tutte | dendo, di cuore. |. conginora, (a Patrio), | 
conoscere lunedì tutti i sistemi finanzieri del go-/| le, parti si grida, ai DOH) è RISE SAMANSE Upato,l Lam Anche nt. € LAc Patti sp 
veltifo',' non vi'sarebbe pregio ‘dell’opera “di fi- | 10;(stesso andava ja chiedere. se. non m’aveste in- FIRE ORARI È A Cee, el; A 
spolidele ‘oggi’ a’ queste doinande; +' To! preferirei | tesrotto, (si. ride). TB ti Elisi,,, una PASS668 SR sb si ia n 
chi& si ‘aggiormassero! a lunedì le domande che mit. «Signor, Scholefiela: inembro idella Chiesa, ant, db Dt i a NEO Fi 1R0! n 
si dovran:fares unedì, 4vrà luogo il.comitato.dei (glicanà, Jo: non: sarò ; certo! Nospattoi di’ avere; “ niazionizo fategli puù tunsi:; dagli stessi. individui. 
sussidii,, i aac eiostso GIASGR'Apatie: pel papa ‘o pel'cardimale ‘Wisec RA RR cpr DOLBTEAI (G. de Fr), 
L'ordine del giorno. chiama; Ja Camera, alla man; tuttavia io voterò Contro Tui inisura , per?! eden ‘foto: quest! oggi che il sig: generale 
continuazione della discussione; sul bill dei titoli ‘ché al’'iniò modo di vedere a' niente può essere | Jallien stava per lasciare’ il suo comandò; a mo- 
dl ‘0 dona: (A voti ai vot) ata Li tivo di ragioni che‘ avrebbero. alcun rapporto 
Dv rd pa dg Ho ici a) La Camera va al voti: 395 membri votano, per con ESTE, che cagionarono la destituzione del 
parola il signor F. Peel'e dicelclig lord Jobiit'Rus- la, autorizzazione domandata dal, mipistero pen { generale Neumayer. i 
selll‘fha corso non poco rischio nel'presentar ‘unit presentare; il bill dei titoli ecclesiastici, e, 64,conr Parlasi pure, di grandi riviste della. guardia 
bill:che non:soddisfà (silcano.‘ Sénza: dubbio la;} troy maggioranza, a favore della presentazione del: nazionale e dell’ armata, ghe... debbono rai sui 
suprertdzia | papale è'.chiaramente, e completa; ; bill. 332,0 jin assi Eotlea tags f baluardi, dal «presidente, in. PSFIARA » e.l’un Val 
mente, annullata col..giuramento che. esige.la co-| ;Il'autorizzazione sè actordatay {tro si sya:(chiedsnda Spi; codeste: riviste |.non.ab- 
i Signor Roche. Ioi!spero, ‘che iluobilelordnom} biano periiscopo. quello di provocare delle: ma- 
pivporra la seconda ‘lettura’ del ‘bill ipriima ‘chie | nifestazioni: politiche. ©.‘ (Journ. des Faits). 
siasi’ potuto ‘esatninarne le disposizioni. {| Si legge nell’Evénembni nroti 
Lord Tonn Russell! 10° conto <he' il''bilp potrà 1 “Uno scatso numero’ di ‘rappresentanti venaé!! 





? 


Ogni domanda si fa in iscritto, ed il luogo- { annulla la sua gerarchia, si attacca certamente | essere distribuito lunedì, e proporrò allora | 


pi 


E letto la prima volta: il bill per estendere \a 
giurisdizione, e migliorare le pratiche della corte! 
privilegiata della regina in Irlanda; presentato dal È 


H- procuratore generale: presenta il bill dei ti- È 
stoli ecclesiastici , di cui ha luogo la prima let- 
tara. La. seconda. lettura, è fissata a venerdì 28% 






La Camera s'aggiorna a mezz'ora dopa.mezza- È 


leri-13 seguì l'arresto dopo la mezzanotte di È 
un.individuo chiamato. Carlo Gill, orologiaio molto 
“intelligente; ;e lavorante a. Clerkenwell, il quale. 
‘aveva scritt@ ‘una, lettera a. lord. John. Russell in .| 
cui lagnavasi di molti pregiudizi ricevuti e chie- | 
‘deva l'indennità: sotto: pena: di cacciare: una palla 
nella testa’ def priîno ‘ministro; Nell'atto dell’ar- 
resto non mostrò alcuna emozione; la polizia de; 














RIA 


detto Gill, Egli ha riconosciuta, e confermata la‘ 


‘temporin:ricerché.e scoperte:scientifiche; che avneb= 
‘bero potuto: essere molto» utili alla:società: di aver 
cercato di farle: conoscere, :ma'idinon essére are 
mezzo, dice egli, ho ‘scritto quiesta ‘lettera; e tie È 
di, me, E qui fa lunghi dettagli .delle sue sco- © 


perte...@ Io non. ebbi mai intenzione. soggiunse, ‘ 
di. usar. violenza.a lord; John: Russell: io ebbi 


scere i mieilawosi; ‘micsono; diretto:al sig. Cob- 


Non è ‘questo il modo: di ‘trattare gli ‘operai; 


di 100 lire personalmente e due garanzie di 50 


durante un, anno..; Grazie, signore, risponde. Gill, 


gierni che l'Assemblea ha avuto questo progetto : 


Signor Seully, pretende che. il governo. con ‘allorquando. un..caporale.-con «quattro soldati Ve 





RAT TPFEA 


ro 


si 


1 


SETE 


e 


ee 


Te 


di 









1 dite 
hu 





Mio 
ui 




























ì quest'oggi..all’Assemblea, In un, gruppo. dove, 
I° servammo.i Signori Pascal, «Dupi 





È 


| ‘mente aderisse col signnr , Randot: 


9s* 
dot ecc. si trattava della legge municipale. I 
legittimisti son pressaché d'accordo fra di loro 
di fare qualche sforzo per introdurvi delle dispo- 
| sizioni tendenti ad’ sumentare il numero degli 
elettori. I. membri. della, sinistra, ;<i quali. del re- 
‘Sto non credono alla possibilità di fare una buona 
Îlegge d’ istituzione loeale cogli elementi della 
legislatura attualg;; Sono bf pettanta disposti a 
‘secondare vigorosamente i legittimisti in questa 
circostanza. Lo stesso’ avvertebbe nel caso pro- 
babile in cui una frazione della destra seria- 
al pringi io, 
dell'elezione. dei sindaci per parte dei donsigli 
‘municipali. ipa pra 
di In un altro gruppo si 


ti 
i 


teneva discorso sulla 
tia sorte della legge ipotecaria; Quasi tutti la cre- 
dono definitivamenteabortita. Taluno affermava 
che lo stesso signor de Vatimesnil, il quale non 
° ha ancora; dimenticato. l'emendamento Gaslonde, 
È restrittivo della pubblicità, non voterebbe il com- 
ì plesso ‘della lesve! ‘Parecchi ‘membri della com- 
È misKione si troverehbero in disposizione uguale. 
È ‘Altrove si parlava del gabinetto transitorio. 


rici 










thè non abbiano àneòra’ ‘agito, pensano tuttavia 


i’ gliamo parlare: s)movevano Jagnanze si nume- 
{| rosi cambiamenti:di'cui il'isignor Vafsse , mini- | 


tivo. Lasciamoli | fate per ‘aleunì tempo, diceva 
un rappresentante del colore Duvergier de Hau- 
ranne; Isé (n) ministero ‘definitive può ‘essere: ac- 





di transizione, 
(+ Sì legge nel Moniteur du Soir: o 
evi sul far del giorno gli agenti che stavano 
| in osservazione in vicinanza dell’Eliseo, videro un 
individuo ben vestito, avviluppato in un map- 
‘tello, con una lunga barba tagliata a punta. Que- 
Sto individno passò misteriosamente lungo il.muro 
esterno ,, e dopo aver ben osservato tutto intor:- 
no; se nessun lo guardava, tolse di. sotto al suo 
mantello sun recipiente. di colla, con una spaz- 
zetta e un pacco di affissi che prese, a collare 
sulle cantonate più, ostensibili. Gli agenti sì ay- 
vicinarono € lessero rapidamente uno. di quegli 
affissi,.che non era altro) che una lunga diatriba 
contro il presidente della repubblica, e termi- 
nava con queste parole scritte. con caratteri, più 
grossi :. « Abbasso il futuro; imperatore e tutta la 
suaicombricola.» Accortosi. ch'era osservato, l’ue- 
mo degli affissi prese la; fuga, ma fu raggiunto 
| dagli agenti, e arrestato sull’angolo. della, via del 
sobborgo: S.. Honoré. dana 
| Il Giornale/ di Tolosa! annuncia la par- 
tenza dell’infante don Enrico Maria di Borbone, 
| Tiatello <del rei di Spagnal 5. Ai Ri che abitava! 
Tolosa da tre anno e mezzi, si reca a Vallado- 
lid doyenon'intenile; fave cheiun soggiorno prov- 
visorio, ..; pa b ; 
T -JIl miglior cavallo delle scuderie del signor 
Buigi Bonaparte toccò al signor Thiers. A que- 
Sto. proposito il signor Dupin: esclamò: Il signor 
Thiers ha voluto prender a. fare tre ‘individui in 
luna .yolta.,; cioè ‘il presidente. della repubblica, 
“il sig. Luigi Véron. e, il cavallo. (Corsaire)... 


ni 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Si antun- 
cia prossima la partenza del ministro’ di Francia 
nella Svizzera, sig. Reinhard, al quale succede- 
rebbe il signor di Bassano, i ca 

"Il consiglio’ federale ha indirizzato al'consiglio 
esecutivo. HR tà, 
me la sua meraviglia per ld decisione’ dei tri- 
bunali bernesì che assolve î riconosciuti colpe- 
voli'di arruolamento in onta alla, legge federale 
che Jo vieta; e la sua aspettazione che il govet- 
nò di Berna ‘adotterà le misure opportune ‘ad' 
impedire le conseguenze di tale decisione. 

T commissarii svizzeri incaricati di recarsi al= 
l'esposizione di Londra sono! i signori dott. Bol- 
ley} Eichhbolzer di Sì Gallò; A Bischoff «di».Basi+ 
lea, Negeli di, Zurigo, e Meyer di, Wolilea, = Sì 
Crede che il valor delle produzioni svizzere spe- 
dite a Londra pet' l’èsposizione sia di 400,000 fr, 
Moya imonetà! e 1 
La porzione dell’eredità del barone di Grénus 
hi ca alla Confedérazione 5 risulta; nell’ at 
alle “stato inoltrato della liquidazione; di 1 mil, 















200,000 fr francesi. CGI 

Binwa, —. I budget: deliberato. dal’ governo, 

termina le entrate .del) 1854%in! fiv:3,730;716.;. 

spese ‘în fr. 3:969;77 

M deficit di 239,069 fr. oltre all'istruzione delle: 
ute ed ‘alle spest della. recents leva ir 








werzi «Il:3 dicembre: lord Palmerston ha in- 
lizzato ai gabinetti di Vienna .e di. Berling. una 
bta, nella quale dice she, avendo egli saputo 
Rime la. Prussia e l’AuStria, abbiano, convenuboi 
| entrare nella, Confederazione, germanica» cogli 
ii loro Stati, che non vi erano. compresi: sé- 
indo il trattato di ‘Viennaj\égli. dichiara che il 
tritorio; della Confederazione igermanica: mon è 
hto fotmato:solàmeénte dalla Vélentaria riunione 
gli Stati che la costituiscono îma bensi da un 
ittato europeo, ‘ talmente che; questa terzitorio 
h potrebbe: madificarsi senza il consenso delle 
lenze ‘che firmarono il trattàtà;stesso, 
* Nel costituire la. Confederazione: germanica, 
pose per imassimna; che ‘essa non conterrebbe 
Mon ‘elementi tedeschi. Questo {principio  fon- 








Mentale fu trascurato nella convenzione in di- 


liSo. Non avendo finora. il governo, britannico 
ifuto su questo notizie positive e compiute, 
Ricrede dovere per. ora spiegarsi. altrimenti, 
A spera che ‘i gabinetti di Vienna e di 
; Bibo daranno! Spiegazioni precise, prima che 

ha presa una' tisbluzione definitiva sull’indole 
l'oggetto delle progettate niodificazieni, non 
che sulle ragioni “delle ‘medesime. 
























Questo gabinetto ha‘potenti îemici, i quali, ben- i 


î suo riguardo. Fra i rappresentanti di cui vo- fritti 
Ì 
È 


(coppato con interpellanze, a potiori. un ministe-| 


{fImercio come suo n 


Li sesnsnri i cia 


Ì 


ng 





Î r imenti precisi sulla, specie d’intervento che si 


GIORNALE QUOTIDIANO: );:.. 


«quale tramutò la legge in una sincerissima sopratassa. 


i proporrebbero di esercitarè uno o più membri | Come legge perpetua mon si può accogliere: appen 
! Un'indeclinabile necessità la può far sopportabile per 


j della. Confederazione germanica negli affari in- 
torni: degli Stati‘ che ne faranno parte,e nei con- 
flitti che-potrebbero insorgere frasi sovrani edii 


loro sudditi: 


gettata estensione del 


le potenze che firmarono il trattato del 4815. » 
Berkmo, 15 febbraio. i 
passata all'ordine ‘del 


allo Schleswig-Holstein, d 


le risoluzioni seguenti : 


popolo del suo-ben ‘essere materiale; 
i verità, la Soppressione: degli ostacoli, che i di- 
i recano al.:commercio; ma essa appagasi 
(finchè lo Stato: n’ha d’uopo ) di vedere i diritti 


i stabiliti ad una’ misura poco elevata; 
stro dell’ interno, minaccia il corpo amministra. 


3. Il principio della libertà di commercio 
sarà immediatamente applicato per tutta la Gerl 
















j mania, ma avuto riguardo agli. interessi fondati 


Sopra i diritti protettori; 
4. Se l’Austria, nelle sue proposte di unione 
» doganale, riguarda anch'essa lalibertà, del. com- 


che gli altri Stati Ja seguano, avendola: essi sem- 
pre preceduta in codesta via. QUI 
Casser, 12 febbraio. — quartiere” generale 
i del comandante bavarese ‘Tour e Taxis sarà 
allontanato da questa città nel giorno 14 di que- 
sto mese, e sì ritirerà verso la! Baviera: in Cas- 
i sel rimarranno in lutto quattrs: battaglioni sol- 
tanto di soldati bavaresi, | > ; 
DarmsraDr, 14 febbraio, —- Gli 
prorogati fino al principio di marzo. 
Dalwig partirà domani per Dresda. 
Wiessapen, 12 febbraio. + Elavéri «della con- 
ferenza dello Zolverein, aperta in questa città 
dai primi giorni di questo mese, si limitarono 
finora al regolamerto dei conti, ed @l riparto 
delle rendite. Più tardi la conferenza’ si occu- 
perà della compilazione finale” delle ‘modifica - 


Stati furono 
Il nîinistro 


zioni nel regolamento doganale: adottate alle con- 


ferenze di Cassel. I plenipotenziarii sperano di 
avere terminato i loro lavori dopo un: mese. 
Brema, 13 febbraio. — La borghesia ha riget- 
tato ieri la proposta..del. Senato per una revi- 
sione della legge elettorale, 3 
Scaueswia-Horsrem, — Kiel, 12 febbraio, — 
Il conte di i festa 


Hi, Rewentlow-Crimini], e fatto una visita ai com- 
missari federali, , 


Arrow, 12 febbraio. 


« Avendo:il governo frantese ricevuto la notizia 
ofliciale che l’Austria si propobe di ebtrafè nella 
Confederazione germanica con. tutti i suoi Stati, 
si è affrettato a dichiarare al gabinetto di Vienna, 
che la repubblica francese riguarderebbe Ta pro- 
territorio federale; come 
un affare tale che debba essere trattato ‘da tutte 



































—- Là prima Camera è 
È Kg10rng: puro ‘e semplice 
sulla mozione del signor Enrico Arnim relativa 


— L'associazione detla libertà di ‘contimercio 
sedente a Berlino, prese,..dopo..qualtro... tornate, 
1 + Il principio della libertà di commercio 
contiene. la. condizione fondamentale di un sano 


ed efficace sviluppo: delle istituzioni date ad un 


2° La libertà del commercio domanda , per 


Itimo scopo;..bisogna. dunque i 


Il Sponneck; giunto... in questa.‘ città 
leti sera, è ripartito oggi per Copenaghen, dopo 
di avere tenuto una lunga conferenza col conte 


N — Le ultime ‘truppe 
schleswig-holsteinesi sono partite oggi per Glitck- 


«ualchectempo.,.. 
—- Sen. Pollone.:H voto del Senato risponde alle tacci 





a 


e 


inflitte x questa. legge. Il vero motivo che indusse il 
governosa presentare tale legge fu di riparare all’im- 


mutabilità della-massa dei beni, che con grave dann 
dell'industria e del commercio si vanno accumuland 
nelle mani morte, le quali soltanto sul debito pubblic 
posseggono nientemeno che la somma di un milion 
e.cinquecento quattordici mila franchi, Se il principi 


‘Agere un: carattere ‘provvisorio e di circostanza. N 


lità. Conchitide votando contro la proposta. 
Posto ai voti l'articolo addizionale, il Senato lo ri 
getta. 


minale, risultano: 

c vi Volanti: gelo 54 

O Favorevoli . . 39 
Contrari... 15 


Medesima, salvo un'aggiunta -all'art.1 e varie modifi 
caziomi.agli altri. 
La discussione della legge è prorogata a lunedì. 
La seduta è sciolta alle 3 12. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 febbraio. 
Presidenza del cav: Pine, 
Sommanio. — Discussione sul progetto di legge de 
| mingstro di marina, agricoltura e commercio,.rela 
tivo-glle spese del Cacino di Carenaggio nelig 
di. Genova. = Discussione sul progetto del min 
stro di finanza per la tassa sulle successioni. 
«La seduta è aperta alle ore una : 


lizioné . 
È accordato abdeputato Cagnardi un congedo disui 
mese &.mezzo per motivi di salute. 3 


“Approvazione del verbale e consueto sunto di pe- 


CViené pure accordato al deputato Siotto-Pintor un 


congedo di due''mesi. per motivi di salute ‘dell’‘otua 
genaria sua madre. Do mi IT 

autorizzata la pubblica lettura del progetto d 
legge presentato dal deputato Siotto-Pintor, il. cu 


litolo &'così espresso: « Il servizio del ‘corpo dei Ca 
* valleggieri di Sardegna sàrà surrogato nell'isola di 
* quello dei Carabinieri reali in conformità del pro- 


* getto unito alla presente:leggé. » 
L'ordine del giorno reca» 


di Carenaggio in Genova. 
E aperta) la discussione generale. 


Revel. Io non intendo dicentrare a discutere il.me- 
rito di questa legge, che credofmon solo conveniente 
ma necessaria; ho chiesto Ta parola solo per fare una 


osservizione. 
La spesa di lire 250,000 che.il ministero ci. pro 


formò-l bilancio della marina ; ache servono leeco 


fosse stala compresa nel bilancio della marina, la Ca 


necessarie. 


Il sen. Giulio legge un’eruditissima relazione sulla 
legge delle risaie, conchiudendo per l'adozione della 


. A . . $ Y RO e 
‘Disctissione sul progetto di legge relativo; al Bacino 


pone, a-mio parere doveva: venir preveduta, quando si 


nomie che noi abbiamo fatte se queste vengono.poià 
scomparire colla proposta: di nuove spese ? Sevessa 


mera avrebbe potuto, quando vennesi questo a discut- 
tere, meglio ponderare le economie che fosseroistate 


“lo rappresento alla Camera che questo si è un'si- 
Slemat:viziosissimo e contrario alle regole dellavstessa 


0 
0 
0 
e 
0 


della legge è riconosciuto giusto nell’anno 1851, non 
può cessare «li essere tale nel 1855, quindi non può 


è 


vale l’invocazione della legge sul bollo, perchè questa 
è legge di sovraimposta ; per lo contrario l’attuale è 
legge di:massima,e deve vestire un carattere di stabi» 


Procedutosi allo squittinio segreto per l'appello no- 


l 
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giore: fantaggio! 


maggiore di quello che si 


con lui. 


dei singoli articoli). 
Art. 1. È 


21 agosto 1845, 


del detto.hilaneio. 


alla spedizione;a Londra del 
non. pare conveniente il dis 
il signor ministro, di somme stanziate per le ’campa-’ 
gne‘di'‘niare, che sono senza’ dubbio di molto mug- 


aperta una apposita categori 









sione sostituiti.gli articoli seguentiò 

Art. 1. È autorizzatala maggiòre:spesa di lire 541,500 
in(aumento alla categoria 24 residui 1849 é retro del 
bilancio della regia marina per compiere, la costru- 
zione ‘del bacino di Carenaggio ‘mel porto di Genova, 
stata autorizzata in lire 250000 col regio Brevetto del 


qu 





la fregata; a vapore a, me.) sm 
porre, come crede di ‘fare 


Ministro della' marina: Mi corre'il debito di giu: 
stificarmi della; taccia ‘a mecimposta, dall’onorevole; 
Pregpinante...Lo.sono; d’avviso; che l'andare da, Genova 
a Londra sia una campagna di mare, Aggiungerò che 
si sono imbarcati sul Governolo 16 ufficiali, numero 
sarebbe richiesto pel servi- 
zio def'Bittello; “è che fu dato ordine al capitano di 
esso clieitosto scaricati gli oggetti a Londra!‘avesse a 
far. vela immediatamente: per' visitare tutti iiporti mi-! 
litari di Inghilteria ‘e una: parte: di quelli.di Francia. 
Ora.io, domando. se. vi può; essere una e 
utile di questa; qualora.il signor, Di Rey 
vi sia, lo. prego a volermela indicare. 

Di Revel. Dichiaro che, a me non erano note queste, 
circostanze; e che ora Che il signor ministro me Je ha. 
fattelconoscere, non posso ‘elie tonvenire pienamente 


Quaglia. La commissione ha consillàratò loiseoncio 
che risulta nella contabilità dall'aggiunta.di somme:a È 60 
quelle. portate: nei bilanci; ma ha; creduto; cionon» 
ostante di adottare la proposta del ministero, per, due, 
motivi; per l'urgenza e la necessità 
ché risulta che da suddetta, som 
residui del 49. Da informazioni pr i 
lata l’esistenza di questi Pesidui ne viene che questa 
spesa non canigierà per nulli'il bilancio di quest'anno; | 

(Chiusa la' discussione generalò si passa’ a quella 


; di operare, ep er- 
a_è applicabile ai, 
Se essendole risul. | 


assegnato al ministro: d'iehicoltura;com- 
mercio: e marina ‘un credito supplementario ‘di lire: 
250. mila applicabile ai (residui 1849 e. retro; invags!l. 
giunta al: bilaaeio.di marina. per. i,4850, categoria. i! 
num: ,24,,, per sopperire alle. maggiori ;spese occorse 
nella costruzione del Bacino di Carenaggio; scavato nel, 
porto di Genova in esecuzi ‘ ; 
agosto 1845, nonche per l'acquisto di una porta na- | 
tante, ed altre spese accessorie per detta opera. 
Art. 2. 1 ministri: delli (mbrinkedelle finanze sono 
incaricati della esecuzione, della presente: | 
Revel. La relazione del ministero che precede que-; 
Sta proposta di Jegge, accenna che.la.spesa di lire: 
250 mila per eostrurre il bacino di Carenaggio fu au- 
torizzata con. brevetto 21 agosto 1845 e che dovevagi.|i 
stanziare negli esercizii 1845, 46, 47, 48, 49. Di detta 
somma rimangono disponibili lire 134,500 ed i paga- 
menti che si debbono dare ascendendo a lire 186 mila 
rimarrebbe un defitit'ii lire!513500!!% 
Si! tratta! dunque: quirdi autorizzate Una maggiore 
spesa, al bilancio, del'1849 è restdui apteriori. 
Si chiede in;eomplesso” la somma di lire. 250 mila, 
per la necessità; di provvedere, una porta; natante a 
complimento dal bacino; quanto alla domanda’ di que- 
sta maggior (somma ‘a me pare, che costituisca una 
spesa nuova riferibile al bilancio 


gne del regio. decreto, 21 | 


del 1851. Credo, dun- 
que che la.somma di lire 51,500 debbasi stanziare nel 
bilancio, del, 1849 e che quella di-lire 198,490 che ri- 
marrebbe, debbasi collocare in quello, del 4854. 


Art, 2. È parimenti autorizzata latspesa nuova di 
lire 198,500.al\bitancio-del.1851 della regia! marina 
per sopperire alacquistnidiuna Rankumatazite pel.sud: popolare. le piùnecessarie e le più atte a ‘sradi- 
delto.bacino ed. alle\spese; necessarie ‘e percui. verrà davis dalla loxo ente vitanti pregiudizi dai quali . 


x)mella parte straordinaria | ‘ i 7 ; 
i è oppressa la classe povera;ie di far sì che am- 
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ampagna più.) usufrutto-o di uso: 
el, creda che | nello Stato, 





ette in linea retta sta alla massa dei beni che si tra. 
smette in linea transversale, comprese le successioni 
fra gli estranei, come 68 sta al 32: donde risulta che 
le suecessioni im’ linea’ retta” sUno? il 68 per cénto e 
quelle inclinea Lhahsversale il 32 per cento; per cui 
sì. può dire. che le snecessioni in litiéa' retta ‘sono il 
doppio di quelle. che, si:transmettono in linea transs, 
versale ; ne deriva quindi Ja conseguenza che per. l’e- 
rario,tanto vale l’un per:cento in linea, retta, 
l'aggiunta del due per cento sopra tutte le altre. 

Queste osservazioni ho creduto bene di fare, affin- 
chè con maggior cognizione d 
presente ‘discussione. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli, 

Art. 4: Per tutte le trasmissioni di‘proprietà, di 
di beni mobili ovimmubili esistenti 
ché si operano: per successione @b inte- 
stalor 0. lestamentaria, ovvero. per altro atto di Libera 

lità a causa di.morte, sarà duvata..una tassa propor- 

| zionale in ragione del loro:valore,in comune commer: 

cio, senza riguardo, a, vincoli di riversibilità, salve Je, 
| ecceziani infra stabilite. » 

Faraforni prpone come emendamento che non si 
ntemplino' nella legge le successioni tra ascendenti 
|e discendenti. Riprodbcé gli argoriénti già addotti. 
nella stessa questione l’anno scorso. RR 

Arnulfi.rsostiene il progetto mifisteriate colle rà- 
s gioni. pur addotte -nell’alina sessione» pe 

Biancheri, sì tagna; che siasi proposta questa legge 
colle clausule che l'avevano resa inaccettabile. nell’al» 
i tra sessione. L'eredità acquistata. per morte, .di un 
| ascendente non è un vero acquisto. 

Stlis parlà contro la chiusura. 
Vocî. Adomanit! 
| L'adunanoa/s scioglie alle ore 5/1j4. 
Ordine! del giorno della tornata dei 2 febbraio! 
Seguito” della ‘discussione sul pro 
‘la tassa delle successioni. 


—« VARIETA?. 
I sottoscritti: intimamente ‘convinti della nel 
cessità ‘e:della’ utilità di un'istituto oftalinico e 
îÎdi ur ospedale infantile a Torino propongono 
lai piemontesi ‘di fondare una società per: ritor 
navli in vita, +.124 
Lo scopo dell’ ‘uno è dell’altro ‘sarà di ‘sodcor- 
rere il meglio; possibile ‘e grataitamente ‘i fan 
ciulli poveri affetti da qualsiasi malattia acuta 0 
lenta e gli ‘indigenti. di qualunque” età affetti da 
Cmalattie degli'’occhi’,‘tanto i ‘molti provenienti 
\dallè provincie, quanto quelli di Torino.‘ 
Sarà! scopo d’ambi gli ‘istitati’ di ricoverarne 
îgratis quel numero che ‘la società ‘èrederà bene, 
‘d’accoglierne pure ini ventrambi’alcuhi ‘a paga= 
mento d’una tenue pensione, di procurare spe- 
cialmente ai fanciulli nella ‘convalescenza tutti ti 
mezzi igienici atti a migliorare il loro organisme 
(ginnastica, aria salubre, bagni, regime nutriente 


i; sa : 3 imili) di i i giorno ad un'ora fissa ‘in < 
Propongo perciò che vengano, a quelli.della commis» | € simili) di dare ogni gior d'un'ora) fi 


quanto 


Ì causa procedere nella. 


getto di legge per | 


—__ 


un locale annesso un consulto gratuito a tutti gli 








oftalmici ‘ed ‘ai fanciulli chenon possono essere 
’ricoverati e di soccorrere questi con'quegli altri 
‘mezzi’ di ‘cui la società potrà disporre; di distri- 
buire gratuitamente bagni semplici. o inedicati 
anche ai fanciulli poveri esterni che i clinici del- 
l'ospedale: infantile crederanno abbisognarne, Tdi 
istruire i genitori in'aleuni mesi d'ogni ‘anno ‘e 
nei giorni di domenica circa le ‘nozioni; d’igienè:., 


FER 09 a Ignis cor MAtash 
‘Berna una lettera, nella quale espri- 


‘| trebbero essere considerati come seg politici, 


; Si (presume adunque, 


: LEMAGNA: — Leggiamo nella Gazzend d'Ap:-) 


stadt. Gli ospedali sono affidati alla custodia de- 
gli austriaci. SEN 








































bedue gli istituti riescano di qualche. istruzione 
clinica'ai giovani: medici-chirutghi; vi quali po- 

L'art. &detl'emendamento.Revel è adottato. — Si, { tranno. agevolmente: farvi uno studioispeciale!sulla 
passasalla» discussione dell’ant 2; | cura delle malattie. infantili. ed oculari. 

Lanza. La commissione)ha creduto’ che si potesself | vAvuto! riguardo :all’urgenza ‘di provvedere pri- 
farifrobiteLalla) ‘spesa; di.lire:250. mila pel bacino sud- ma; che termini il. marzo prossimo propongono 
déttoimediante:i residui ‘dei bilanci passati. Secondo | . 
l'(ementlamento Revel, pare che:debba essere pagata. 
con unicredito) supplementario da aprirsi, nel 4854.— : 
Domando le opportune,spiegnzioni in riguardo, non,ve., 
dendosmotizo di aprire un credito nuovo, quando vi 


Ministro d'agricoltura; e:commercio. lo aderisco 


"contabilità. 
o alla proposta dell'onorevole; Reyel. 


Così pure in una delle ultime sedute fece «cenno 
il'signor ministro d'un vapore che doveva partità»da 
Genova affine di trasportare le nostre merci all'espo- 
sizione» dij Londra : in questo. gaso pure avrebbe a 
vuto prevedere le somme necessarie, e sottopofk alla 
sanzione della Camera. en 
Si.parlajcontinuamente e si critica il sistèmasdi 
Ministrazione ;‘ma si osservi, e vedrassi ch'esso. non 
merita. quelle censure chegli si muovono contiò 
Quando (si discuteranno i singoli articoli mi riservo 
di proporre alla Camera alcuni emendamenti, 
Ministro d’agricoltura e commercio. Nun occorre 
che io qui giustifichi il progetto di legge presentato 
dal-mivistero, nn essendo finota stato combattuto da 
alcuno. Farò soltanto alcune osservazioni in proposito 
dî quanto diceva l'onorevole preopinante. La somma 
che si/lratta di stanziare è Una. conseguenza inevita- 
bile delle spese‘ molto maggiori fatte in questi ultimi 
avni. Il bacinoè una di quelle opere che maggior- 
mente onorano la mostra amministrazione; se sopra 
‘Un'opera di Lanto momento non si sono potute tenere 
in conto ‘Lutte le spese. cosichè dopo quella di due 
milioni e mezzo si riconobbe ancora necessaria una 
Nuvva.spesa di 250 mila lire, non può essere argo- 
Mento di rimprovero a chi diresse: quell'opera od alla 
amministrazione da cui dipendeva, 
< Diceva il signor deputato Di-Revel non esserè rego- 
lare il proporre; spese di aggiunta ad un bilancio, 





















AUSTRIA. La Gazzetta di Fienna: reca nella 
sua parte officiale la seguente notificazione della 
commissione centrale dell’I. R, comando mili- 
tare della residenza in data del 10 egirente: 

« Alcuni casi avvenuti ultimamente dimostrano 
che non si osservano debitamente; le‘ordinanze 
esistenti già da lungo tempo riguardo: aivestiti 
e segni distinti che possono essere Considerati 
quali distintivi politici, ed i quali possonoressere 
in certa guisa considerati come una Cdigrostra= 
zione politica. Funi È 

« LI. R. governo militare e. civile si vede da 
ciò indotto di riferirsi nuovaniente alle notifica- 
zioni emanate in proposito, non che agli ordini 
dati su ciò all’I. R. capitanato della città'ed alle 
proibizioni rilasciate da: questo ufficio alle sin- 
gole categorie degli studenti di qui ‘peromezzo 
del personale d’istruzione. >» 

« A tenore di quelle: pubblicazioni sono proi-. 
biti tutti i vestimenti e costumi insoliti che po- 









modificato! dalla società legalmente ‘costituita nel 





intendono farne parte di &ppotre! in dna copia 
si può supplire cogli accennati residui. del medesimo la loro! firma the sarà poi fatta 

MRevel, Dei residui indicati non rimane più.disponi- { di. pubblica) ragione: nel foglio: ufficialé, e (di, di- 
bile che la somma di lire 134,500 mentre restano; rigerla unitamente col loro indirizzo al signor G, 
pagarsi lire 186,000. Il che provache. essi sono. esau: FepeLe CeRRUTI negoziante di sete in via di Do- 
riti. Comunque poi sia Ja cosa, eisupponendo; an- ragrossa, accanto al caffè, del Commercio. 
che che siano i detti residui sufficienti, credo! si debba ABISSI RI BL, 
semprei riferire la spesa all'anno in'cni si eseguisce, 
e perciò questa dovrà applicarsi al bilancio di questo 
anno! È dessa una' questione d'ordine e di chiarezza, 

Lanza. Non ostante le‘osservazioni del signor Re- 
vel persisto' nella mia opinione che potendosi far 
fronte coi residui dei bitanci: passati alla spesa sud- 
detta, mon'si debba aprire un nuovo credito; 
‘ Posto ail woti' l’artivolo 2 dell’ emendamento Revel, 
è ‘adottato. ; 

‘Si procede allo squittinio segreto, dal quale ri- 
sulta adottato l'emendamento: Revelia grande maggio- 
ranza.it 1) ; s) È 














Statuto, provvisorio della società, promotrice. del 
dispensario oftulinico è fondatrice dell'ospedale 
'infindile di Torino: VO Ùi 
14. È costituita in Torino una società per pro- 

muovere!’ incremento: deli dispensario oftalmico 

e per fondare un'ospedale infibitile. | 
dr, Nel dispensatio oftalmico © nell'ospedale 

infantile saranno ricoverati e.curati gratuitamente 

nel; maggior numero possibile.«gli. adulti: affetti 
da malattie degli occhi, ed i fanciulli in età ‘mie 
uore di 12 anni presida malattia medica o chi- 


ed al capitanato della città fu-dato quindi l’or- 
dine di pubblicare nuovamente quegli avvisi e 
i far punire i trasgressori. n° 3 ta 













i ‘è | quando questo venne già dalla Camera adottato. Po- bis a n no rurgica'acuta ‘o lenta, la quale non sia creduta 
UNGHERIA. — Si legge nella: Gazzetta ‘di Spe- trei rispondere «che. il bilancio della marina fu pre- rt n. insanabile si gli uni che' ‘gli altri ‘di Torino o 
ner del 13; |. ì È 1 ie,; previa la. visita fatta loro < 


Sentato molto prima ch'io assumessi il pdrtafoglio, e 
che perciò sopra di me non cade il rimprovero; ma 
io credo che chi compilò il bilaneio fu mosso da un 
motivo speciale, dall'essere cioè le Spese relative al 
bacino: suddette comprese in un bilancio speciale 
che non faceva parte di quello della marina. Quanto 
poi alle spese che riguardano la fregata a vapore spe- 
dita aSLondra, siccome era impossibile un calcolo pre- 
ciso, non ho creduto di chiedere anticipatamente alla 
Camepa alcuna somma in riguardò. Bensì ho accen- 
nato chie questa spesa sarebbe portata. nel bilancio 
della marina e nella categoria delle campagne di 
mare. ì 

Del’resto quando l'onorevole signor Di-Revel pro- 
porrà*gli emendamenti di che egli ci ha parlato, farò 
quelle osservazioni che mi sembreranno opportune. 


L'ordine: del giorno reca: 
Discussione: sul progetto d’ legge per la tassa sulle 

successioni. i 

Giannone. Già la Camera sa come' il prodotto at- 
luale di questa Lassa è per l’erario di ‘700 mila lire; 
Quale sarà ‘il prodotto che si potrà ricavare 'da questa. 
legge che viene ora in discussivhe? Questo é quanto” 
ngi dobbiamo indagare. Egli ‘è ‘dutique per questo ne- 
cèssario prima di' tutto il considerare le variazioni che 
verigono fatte da' questa legge a fronte di quella del 
1821. A tre si possono ‘essè’ ridurre? l'una riguarda 
gli stabili, l’altra i mobili e Ja terza entrambe Tè specie 
dei, beni.-La. prima, consiste nel diverso modo di valt- 
tazione; secondo la legge del 1821 sì faceva sul red» 
dito netto; a tenore della presente si fa sul valore in 
“Sauli:-nearicato-dai governo del progetto e dire- comune commercio; la secondavariazione consiste nel 
zione-del-lavoro per la.costruzione.del: bacino di -ca- pareggiamento dei mobili agli stabili; la terza nell’ag- 
renaggio nel porto di Genova devo risponderefall'îc- ogilinta delle categorie riflettenti le successioni in linea 
cusa mossa dal deputato Di Revel. La ragione per cui l'retta. Mediante ueste tte variazioni il prodotto del- 
non si poterono preventivamente fissare) tutte lè spese Ily'erario viene‘aumentato di due milioni netti. 
occorrenti, si fu che gli ingegneri non erano d'accordo F? L’'ertotis delle’ die primevariazioni è niente meno 
sul modo di costruzione; egli era dunque, necessario} gi duplicare ill prbdbttò; la cosa è evidente quanto ai 
| l'aspettare una loro decisione per potere determinare mobili\che pagavano.finora Ja metà, e «d'ora in avanti 
le spese suddette.‘ i p ade pagheranno l'inticro. Riguardo agli stabili credo che per 

Di Revel. Le mie parole non tendevano a nulla di ] 
tutto ciò di che ha parlato il siguor ‘deputato Sauli: 
ho voluto soltanto con esse far presente al ministero 
che tutte le spese relative ad'un bilancio si devono 


dellé provincie, previa la. visita faita loro dai 
clinici; degli. stabilimenti, î 
«Gli'ammalati chel' non potranno esservi rico- 
yerati, în ogni giorno! ad'un’orà. determinata, 
in un locale annesso ai due ospedali, troveranno 
consigli ed operazioni gratuite, e Ja società giu- 
sta i mezzi di cui potrà disporre, procurerà di 
introdurre in ambi gli istituti tutti quei mi- 
glioramenti atti a renderli sempre più utili; bagni 
semplici o medicati. anche per gli esterni, gin- 
‘mastica, cura ortopedica e simili altri mezzi 
igienici necessarii; a migliorare le condizioni del- 
l’organismo' dei fanciulli, . 
Sa Alcuni letti in ambidue gli ospedali, saranno 
destinati a pagamento per {quegli ammalati sche 
non, essendo assolutamente poveri, uon vogliono 
€ non possono. essere ricoverati negli ospedali. 
La quota giornaliera sarà di L. 1 per l’ospedale 
infantile, e di L. 1, 50 per quello d’oculistica» 

4. Le azioni annue saranno di lire 5 caduna, 
dovianno essere sborsate sul principio .d’ ogni 
anno anticipatamente ed ogni socio dovrà inscri. 
iwersi almeno per 5 anni. 7 


L’Ungheria: è percorsa da missionari che cer- 
cano di fondare una nuova religione, Essi chia- 
mabsi successori di Gesù Cristo 3 € combattono 
la religione dominante. Bela , il proprietario di 
Pesth, presso:cui si radunavano, fu arrestato, e 
SÌ sequestrar mo delle» carte importanti, 


5° TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO, 
lornata del 20 febbraio. 
Presidenza del barone Manso. | 


Sommario.— Seguito della discussione.sul.progetto.|. 

di legge per un'impotizione annua. ai corpi mo- 

rali, manirmorteseVotazione, dellarmedegima. Re- 

lazione della legge sulle risaie. SRI 

La seduta è aperti 'alle ‘ore 2 12. 
| L'atto verbale è letta; edi approvato senza osserva» 
zioni. a 
L'ordine del giorno reca ilseguito della discussione 
sul progetto dijlegge per un'imposizione annua ai corpi 
morali, fermatasi.all'articolo.addizionale proposto dal 
senatore Alfieri, © 

Seni Pallavicini-Mossi treya necessario questo ar» 
tichla addizionale. ferghé \tatle Je disposizioni, della 
legge discordano da un sistema razionale d'imposte. Il 
principio che la-commissione' Sistitoi a quello del mi- 
nistero vacilla in. mano, della. stessa; commissione;;la 





oco si esamini la cosa nonsarà difficile il persuadersi A INA 3 È 
iù anche: rispetto ad! essivil'suolo deve doplrtare il di Chi vorrà fon lare n letto nell’ospedale di 
prodotte. joFR istica sarà tenuto di pagarvi annualmente 

Quanto alle successioni in linea: retta; ‘dalle tavole lire 450, € nell’ ospedale infantile lire. 350 per 
nella formazione del bilancio medesimo edicolare per | delle consegne fatte nei 12 anni. dell’amministrazione | cinque anni successivi, dando alla società]: ne- 
lo meno in modo approssimativo affine di non turbare | francese in questo Stato; si può ricavarne la propor- | cessarie garanzie , ed avrà diritto di farvi rico- 
in seguito le economie che venissero fati - Quanto | zione FAROE, cioè' che fa massa dei beni Che si tra- | verare per tutto quel tempo preferibilmente i 
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il.seguente statuto. provvisorio, il. quale sarà;poi 


modo che ‘crederà meglio) epregano coloro che i 
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Parigi, signor Barman, ha inviato al'consiglio fe- 
derale un reclamo del governo francese sull’a- 
dunamento di una massa di pericolosi. rifugiati 
in Ginevra. Il consiglio federale, dietro ciò, ha 
spedito al governo di questo cantone ed al com- 
missario federale tuttora ivi residente ‘le oppor- 
tune istruzioni, ed ordinato che venga eseguita 
una severa informazione. Nulla si sente dei ri- 
sultati di questa, e nulla sì vede dell’armata di 
rifugiati. (Gazz. Ticin.). 

Aremacna. — Le notizie di Berlino in data del 
15, ‘annunciano che nella seconda Camera l’op- 
posizione contro il ministero si fa sempre più 
grave. Il ministro delle finanze avea dichiarato 
che non potrebbe eseguire la legge sull’imposta 
della rendita se si voleva limitarne la durata. 
Non pertanto la Camera adottò con 153 voti contro 
144 un emendamento secondo il quale l’impo- 
sta non potrà esser riscossa che per 5 anni. 

Mapri, 13 febbraio. — Continua la discus- 
sione alla: Camera dei deputati, e si crede in 
punto che parte il corriere, che potrà essere ter- 
minata-oggi stesso. 

Il discorso più notabile è stato quello del de- 
putato Mon, che ha difeso la. politica del pas- 
sato ministero. Egli dice che il governo sarà ap- 
poggiato se continua a mantenere l’unione della 
maggioranza con la sua moderazione e sag- 
gezza. 

Lowpra, 17 febbraio. — Nella seduta de’ co- 
muni di questo giorno il cancelliere dello. scac- 
chiere ha presentato ..il bilancio. L'entrata ‘per 
l’anno finanziere era stata valutata per Il. 52,285,000 
ster.; essa si è elevata a lire st. 52,810,000. Con 
tutto ciò il lord cancelliere domanda che sia 
mantenuta l'imposta sulla rendita. 


poveri da lui diretti, previa però sempre la vi- 
sita fatta loro dai clinici dell'istituto. 

6. Il fondo sociale sarà formato da un numero 
indeterminato di dette azioni, dalle somme of- 
ferte alla società da persone caritatevoli, e dalla 
quota annua per la fondazione dei letti in ambi 
gli ospedali. 

7. La società sarà definitivamente costituita e 
tosto convocata in adunanza generale quando 
sarà raggiunto il numero di seicento azioni, e ne 
faranno parte gli. iscritti dell’uno e dell’altro 
sesso. 

Essa farà tosto allo statuto provvisorio le ne- 
cessarie modificazioni e darà tutti i provvedi- 
menti che crederà del caso. 

8. Il dispensario oftalmico e l’ospedale infan- 
tile avranno una sola direzione composta dei cli- 
nici ordinari dei due stabilimenti direttori nati, 
e di fcinque | altri membri scelti nell’adunanza 
generale dalla società a maggioranza assoluta, di 
voti dei presenti ; sarà incaricata della suprema 
vigilanza degli istituti e dell’amministrazione dei 
fondi della società. 

9. I membri della direzione staranno ‘in ‘ca- 
rica tre anni, trascorsi i quali uno sarà estratto 
a sorte in ogni anno e cesserà dal farne parte. 
Tutti però potranno essere rieletti. 

10. Quando alcuno dei direttori dovesse ces- 
sare dall’ufficio prima che sia scaduto il suo 
tempo , sarà surrogato dal socio: che nell’ adu- 
nanza generale aveva dopo i tre eletti ottenuto 
la maggiorità de’voti, ed il surrogante non starà 
in carica che per ‘compire il tempo del suo an- 
tecessore. 

11. Sei signore socie pregate dalla direzione 
invigileranno per turno l’andamento interno dei 
due ospedali, e specialmente dell’infantile. 

42. T membri della direzione, tostochè, saranno 
in carica, compileranno un regolamento in- 
terno, 
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FONDI PUBBLICI. 
Torino 19 febbraio 4851. 
1819 — decorrenza 1. ottobre . 


413. Ogni quindici giorni i membri della dire- | 1834 — decorrenza 1 gennaio . Mr 
zione si riuniranno per prendere di comune con- | 1848 — decorrenza 1. settembre 86 314 
certo i provvedimenti necessari a promuovere il | 1849 — id. © 4. gennaio 84 14 a 1/2 
progresso ed il miglior andamento possibile. dei 1834 — obbligazioni 975 — 
due istituti. 1849 — id. 940 — 


14. La società sarà in ogni anno convocata sul 
finire di dicembre, ed in questa adunanza gene- 
rale la direzione le renderà conto dell’ operato , 
e dei  risultamenti ‘ottenuti , le proporrà tutti i 
miglioramenti che crederà opportuni e le. pre- 
senterà un bilancio presuntivo delle spese per 
l’anno susseguente. 

15. La società sarà inoltre convocata straordi- 
nariamente quando lo esiga la maggioranza della 
direzione, ovvero quando lo ‘crederanno neces- 
sario (20 }socii anche estranei a quella. 

16. Le deliberazioni, delle adunanze generali 
saranno valide. qualunque. sia il numero degli 
intervenuti. I soci però potranno farsi rappre- 
sentare da altri membri con semplice lettera e 
ciascun socio non avrà che un sol voto, benchè 
egli abbia preso molte azioni. 

17..L’avviso dell'adunanza generale sarà dato 
dal segretario nel Foglio pubblico officiale e nei 
principali periodici della capitale. 

18. Il servizio. sanitario del dispensario oftal- 
mico: e ‘dell’ ospedale infantile sarà continuato 
dagli stessi. clinici che lo hanno fatto fino dal 
nascere di questi due istituti. 


Genova 20 febbraio. 
50/0 1848 4 marzo e1 settembre 86 112.86 414 
18504 gennaio e f luglio 84 1]8 84 — 
40/0 ObI. 1834 A gennaio el luglio 975 — 970 
1849 1 aprile e 1 ottobre 945 — 942 
Sconto per Genova e Torino . ‘’, 010 
1535 1530 


Azioni della Banca 
Toscana 5 0j0. 89 12.891j4 


Borsa pi Parici del 18. 

5 010 chiuso a 96. 45 in ribasso di 5 e. 

3 00 » 570 10 c; 

In fatti‘di rendite estere; i soli fondi piemon- 
tesi e napoletani subirono delle variazioni. L’an- 
tico 5 0/0 piem. (c. R.) ribassò ancora di 15 c. 
L'antico  imprestito (1834). invece migliorò ‘da 
a 980 ela rendita di Napoli da 98. 50 
a 99. 

Insomma, la borsa di quest'oggi fu del tutto 
insignificante. 
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STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla ‘sede centrale di Genova 
la sera del 12 febbraio 1851 
che comprende ‘le operazioni della sede di Torino 
del A0 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8della legge 9 luglio 1850. 


Quando; ‘alcuno dei medesimi cessi da tale ca- ‘Attivo 
rica; la società avviserà: nell'adunanza generale | Numerario in cassa in Genova L. 2,987,234 10 
al miglior modo ‘di surrogarlo. id. id. Torino i 7,438,824 87 


Monete e paste incassa’ in Genova. » 
Genova » 10,284.964 04 
id. id. Torino» 10,499,283 49 
Fondi pubblici della Banca...» 361:917.50 
R. finanze e. mutuo. ‘ « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca l 


{9; Ai clinici ordinarii dei ‘due ‘ospedali sarà 
‘aggiunto uno 0 più assistenti medici + chirurghi 
quando il numero degli; ammalati lo richieda. 

20. Tutte le cariche dei due ospedali, com- 
prese «quelle dei clinici ordinari, saranno gratuite. 


Torino, 5 febbraio 1851. 


Portafoglio elanticipazioni.in 


i Gi Genoa E Re 966,666 68 

I dottori Tratte della sede di Torino del giorno Lupara 
A. Gamsa— A. C. Marrom— C. Srerimo—G. VareRIO. la ebriveito Sao e Ate 13,959 23 
i uri i i ili iii iaia Spese diverse... SIR LU a 138,082 66 


Interessi sul mutuo! dal 10 ottobre al 


VIAGGIATORI 


i VARZI A 34 dicembre 1850 2000... 0» 63,000 
Arrivati îl di 19 febbrato. Corrispondenza della banca (shi- 
'Mùzard Giovanni, di Bordeaut, ingegnere meccanico, da Vea 492,737:10 


) SEAL r lancio de’ (conti). (i. 04 » 
nezia. — Larousse Vittorio di Provins, ‘artista lirico, da 1 


Milano. — Détré Pietro Luigi di Sédan; negoziante, da 
Lione. — Jacquet Francesco Maria di Ginevra, negoziante, 
da Livorno, — Barnes Giovanni inglese, meccanico, da 
Londra. — Castelnuovo Leone Carlo di Firenze, pittore, da 
Parigi. — Tscharukoffski, russo, consigliere, da Firenze. — 
‘Lefloch Luigi Martino di Lafére, possidente, da Parigi. — 
‘Tonnelier Giovanui di Chatenois, aggiustatore di macchine, 
qa Serravalle. — Bruyéres Enrico' di Arconsat, commesso 
‘negoziante, da. Ginevra, — Beauvoir Giovanni di Arconsat, 
mercante, id. Î 


L..46,766,569 67 
Passivo i 
Capitalejiazian da s «+ L,j.8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie. . 
per. mutuo alle R. finanze! : 
Fondo di riserva... 00...» 
Profitti e: perdite .al:34 dicembre... » | 


Risconto del portafoglio ‘e antici- 


i.22,558.200 
3 14,000,000 
101,533 133 
592,927 16 


Partiti il di 19 febbraio. pazioni in Genova . >. + * 41,293 98 
‘Lugné Giovanni Luigi di Champoll, possidente; per Nizza. — Jasidisio-Porino.s uo eo 44,579 94 
Manasardi.Antonio di Milano, possidente, per Milano. — | Benefizii del sem. in corso in Genova: » 65.420 47 


65,240 42 
1424,033 ‘69 
587,440 58 
--80,319.41 
100,872 43 


id. id. in'Torino’'» 
Conti correnti disponibili in' Genova.» 
stugidéa id. in'Torino» 
Non disponibili e diversi . . . » * 
Regio erario conto corrente a pagarsi, », 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino, ......,.-..* 
Della sede di Torino, su quella di 
Genova comprese quelle dell'14 


Ferrari Gio. Battista di Modena, capitanò in ritiro, id, — 
Bara Nitola Filiberto di‘Gonnelieu, corriere di famiglia, per 
Francia. — Shadwell Merley Boulderson inglese, gentiluomo, 
per Toscana e Roma, — Spaulding H. d'America possidente, 
per Genova. — Puricelli Luigi di Milano, negoz. di cavalli, 
per Milano. — Perelli Paradisi Luigi di Milano, possidente, 
per Milano. i 

! 82,560 38 


DECESSI del 19 febbraio in Torino. 


ti COrnente;igaiat iero en Me. to Ù 
; . ) opa Dividendi arretrati ..} . ceuet sino” ,654 5 
Dei ae, “Hire Azionisti della banca di. Genova, pc 
per indennità...» n? » 4,000 


ULTIME NOTIZIE. 


Rovacne. — Leggesi nella Gazz. di Bologna 
del 18: 

Notizie positive, pervenute all'istante dall'alta 
Romagna, recano che nei giorni 16 e 17 le co- 
lonne mobili dell'arma politica inseguivano senza 
posa la banda degli assassini a traverso” delle 
montagne di Casola Valsenio , Monte maggiore |. 
ecc: éd ebbero alcuni scontri nei quali rimasero 
vittime due soldati di linea pontificia. Gli assas- 
sini tentavano aprirsi il passaggio. alla Toscana 
tra Modigliana e Marradi, ma sopravvennero forze 
‘austriache ‘e pontificie a stornarne il progetto. AI 
momento che partiva ieri di colà l'espresso (ore 
2 pom.) là forza militare era alle prese cogli 
«assassini sui monti. 

Svizzerk. — L’'incaricato d’affari Svizzero in 








S. NICCOLINI gerente. 









STO 


PER L. BLANG::GAU 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiimminga, Olan- 
dese: Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 





Riproduzione dei capi:d'opera clie adornano.i musei 
del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bruxelles, .d'Am- 
sterdami dell'Aia, di Monaco, di Dresda, di|S; Pietro 
burgojsi Madride di Londra. e 





a Ogni fascicolo, prezzo L.A. 25...,, 
Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 












L. 46,766,569 67 
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DIFFERENZA 
dei 
versamenti nel 1850. 












alle R. Finanze. 
1849 


TOTALE GENERALE 
1850 


dei versamenti fatti - 
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Secondo:le esistenti Tariffe. 


tra il AS49 ed il 1850 


imento dei Passeggieri e del prodotto nolo dei Regi Vapori postali tra Genova e la -Sarpegna 


STATO COMPARATIVO 
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Numero 
de’ viaggi. 


VIAGGI ESEGUITI 
D'ANDATA E RITORNO. 










DEI PITTORI DI TUTTE-LE SQUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO ATI-NOSTRI GIORNI 


THIER' E JEANRON. 






inata di cinque magnifiche incisioni. 
Si danno in luce 2, fascicoli. al mese, form 
‘gesu-velino ghiacciato. 


perenni 


ato .in-4 
Quest'opera che finora non esiste in altra lingua. che 


‘a tutti i generi di lettori utilità, istruzione e diletto. 


1850: 1849 


ci 


|[in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca dei, 
| pittori, fa conoscere gli usi e le costumanze, ed offre 


1850 


| (Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed ora | 


)I 





IL RISORGIMENTO ‘GIORNALE QUOTIDIANO 
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\ cautele: Dirigersi' ‘all’uffizio di questo ‘gior- 
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Si dell’Asia fino alle potenti monarchie costituzià 




















nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in bre 
codesto stupendo lavoro altro noné che una Stor 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loi 
con critica € filosofia. 


Dà lezioni di Lingua ingle 
G WALD pecopito: contrada del Soccoré 
num. 9,. primo piano sul. poggiuolo, secon 
porta a sinistra. 
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15 MILA FRAN Nelle sette prime stazioni ‘non saranno ammessi ché 
giatori di prima. e seconda classe, e nelle; due altin 
quelli di terza. 
(1) Nei'‘soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giornidi mercoledì. 


sari 


da concedersi a, mutuo, mediante ampie 


nale. 


i i 





ca gt 


vi: ascito ‘il’primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 





Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 

di SM. recita : La Coscienza pubblica. 
SUTERA. — L’Elisir d'amore. 
GERBINO. — L’Ebreo errante. 


Figari 


oro 0 del Generale TLLOA 
sWendibile dalla’ Tipografia Italiana L. 4. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


Ra 





c 





su 


e 


area ae 


SERIE 


È 


Ri 











È, 


Torino... Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22 
ì Puovinei e A si L. 24. —. 
[O Iraciw'ed Estero. — Un anno 150/22 Semestre "L. 27 


| Anno IV. 


PREZZO B’ASSOCIAZIONE. 






anno.l., 44.—Sei mesi È — Tre mesi L.1 


(0° mese Lit; franco ai confini, «— Un sol Numero cent. 40 Dirigersi franco di posta 


Ci 
@ 


licipati. — I° manoscritti'e Tè lettere non' saranno restituiti. 





h; RIVISTA. ei 
Nove !malantirini fucilati a Bologna: Sugli Appennini 
(he separano Ja Romagna pontificia dalla Toscanasuna 
Ibanda è alle prese; da due. giorni colle truppe: ponti» 

e ed austriache: si aveva notizia della morte di 
ue soldati pontificii, ma si sperava che la forza del, 









governo finirebbe per trionfare. : 





L'Assemblea francese seguita:a ‘discutere negli ufli- 
la legge sui municipii. Parlasi molto della:propustai 
Ilfambistia, ed è opinidne fondata che.il governo!voglia 
prenderne. l'iniziativa per non Jasciare ‘ad altri questa 
occasione. di gratificarsi gli animi delle moltitudini, 1 





"fondi pubblici seguitano a ribassare.. È oggi fuon di 


dubbio che la Francia ha protestato alle: potenze ‘del 
Nord in termini molto fermi; .ma si dubita, ed a.ra- 
gione, che'il presidente non sia secandato iù ciò dalla 
maggioranza dell’ Assemblea. È più ripùtati giornali 
frihcesi ristampano il discofso ‘che ‘il’presidente del 
consiglio dei nostri ministri pronunciò in'occasione 


(° della discussione:;sul bilancio degli affari esterni; ed 


“alcuni ne fanno lodi. Queste; possuno compensarci dei 


| passionali ed iagiustì giudizi di cetti; nostri. giornali! 


(La Camera dei comuni ha ricevuto con grande sod- 
disfazione Je comunicazioni del lord dello scacchiere 
(ministro delle finanze) dalle quali risulta il florido 
Stato della finanza pubblica. Le ‘speranze però di ri- 
duzione di imposte furono, se non deluse; aggiorhite 
dalle dichiarazioni che.egli aggiungeva, che .ciòè 1.00 
ostante paia :tranquilla..e..composta,a pace l'Europa,.il 
governo non crede poter operare. alcuna. riduzione 
nella forza pubblica, per essere parato ad ogni even- 


|a I 
Di tualità. Parole che furono lungamente applaudite , e 
| °° delle quali giova prender'atto in nome della libertà e 


— delli'indipenderza delle nazioni. 
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..Iavori attorno al palazzo di cristallo proseguono 








nectings. per.firmiar-petizioni contro il bill relativo: 


alacremente. Ai. giorni scorsi Ja vedova. di Luigi Fi- 
Ippo; e la duchessa di. Nemours, accompagnate dal 
cipe Alberto, furono a visitarlo. Si è già cominciata 
la stampa dei biglietti d’ingresso. si 














TUA proposito di esposizione, un membro del clero an- 
‘glicano , il dottor Emerton de Magdalen-hall, propose 
‘uf premio’ di 100° ghinee “a chi'nieglio svolge questo 
 lema:icome:cioè la riunidiie dictutti i popoli in occa- 
‘sione dell'esposizione di ‘Londfa ; possa‘meglio ‘diùtar 
i progressi morali e religiosi degli uomini, e.iniqual 
Modo ciascuno possà meglio concerrere a questo: scopo?! 
In Prussia, a. quanto.appare .dal-testo delle idiscus- 






‘ Sioni della seconda Camera elettiva;, che ci giungono, 


gol: È ì . . . 
‘coi fogli d'oggi, la scissura fra il.governo e il Parla. 
‘mento si fa più grave e più profonda ogni giorno. _ 
‘Dalle altre parti di Germania nulla ‘abbiamo di im- 
partante: [RISI SFRIIEMO NOE p759 si 


. Continuano alle Cortes i» dibattimenti'stillà!poltica\| 


“del: ministero attuale; fece molto (senso un discorso 

‘dell’ex-ministro sig. Mon. wi; 
La Camera dei deputati di Portogallo sta. discutendò 
la legge elettorale. In quella dei pari si è votata una 


_/Ilordi s'oceupano esclusivamente di petizioni, rela“ 
live, la più::parté,.al grande‘argomento del giorno, la! 
aggressione papale. —:In Irlanda si fecero numetri.si 


(legge per aggiungere all'esercito un corpo d’ingegneri 


idraulici. 





GIORNALI ITALIANI. 


Togliamo dalla Gazzetta’ Medica'i seguenti 
cenni. statistici sugli esposti degli Stati Sardi. 

i Legislazione: — Prima dell'ordinamento stabilito 
| colle patenti, del 1822 , l’amministrazione degli ospizi 
‘ dei fanciulli esposti non era dappertutto uniforme. 

. In quei luoghi dove non erano ospizi speciali pei 
trovatelli , o dove le loro rendite. patrimoniali non 
erano sufficienti, i comuni sopperivano alla spesa del 
lorò mantenimento, ed ai comuni si associavano poi 
anche con qualche sussidio, in proporzioni non sempre 
regolari ed appropriate, l'erario e le provincie. ) 

‘Questi inconvenienti scomparvero dopo l’ ordina- 
mento del 1822. Con esso la tutela dei trovatelli venne 
affidata ‘alle amministrazioni degli ospizi, che provve- 
dono alloro mantenimento*: il'bilancio annuale, che 
queste (debbono formare, si stabili che ‘dovesse, come 
anche.il conto ‘di gestione, venir esaminato all'azienda 
economica dell'interno, e quindi approvato dal primo 

| segretario di Stato per gli ‘affari dell'interno. 

Numero degli ospizi e delle ruote. — Il numero 
degli ospizi dei trovatelli somma in tutto a 32. 
‘Quello delle ruote non giunge che a 29; gli ospizi 
della Savoia e quelli di Susa, Bobbio ed Alessandria 
sono sprovveduti’ di' ruote. 

Vi sono degli ospizi che hanno in vari luoghi di- 
stinti più ruote. Così l’ospizio di Spezia ha una ruota 
nella:\città di quel-nome, ed ‘in’ altra in Sarzana. 

- Quello di Saluzzo ne ha una in‘ Saluzzo , un'altra in 

Savigliano, ed una terza in Racconigi. 

Finalmente quello di Casale ne ha due: una prin- 
cipale in Casale stesso ,, ed un'altra succursale in 
Moncalvo. | Vian CR , 

Tenuto il debito conto delle rispettive popolazioni, 
si vede non esservi alcuna sostanziale differenza nel 

* numero «egli esposti dai' luoghi che hanno ruote a 


“quelli che ne sono sprovveduti. 


i yNumero dei trovatelli.— Quanto al numero: dei 

trovatelli essi nel 1859. erano ‘in tutto 18,877, e sie- 

come aumentano ora, più ora, meno» di un centinaio 

all'anno, presumibilmente avranno raggiunta nell'annò 

1850 la cifra di 20,900 circa. 

Il numero dei trovatelli ritirati durante un, decen- 
| nio da parenti e benefattori risulta essere stato. di 
3,402. 
| |“Wna parte di essi sono quelli che vengono ritirati 

dai parenti medesimi, dopo che furono legittimati col 
i Uloro matrimunio, ed'anche quando le loro circostanze 
divengono migliori. 

‘£ Aleunialtri sono quelli che vengono rilevati ‘dalle 
‘ mutrici e dalle famiglie in cui. furono: allevati, e fra 
‘cui.si venne formando una scambieyole affezione. 
Finalmente una parte di detti 3,402 trovatelli sono 


me 21° quegli esposti, che più di solito già usciti dalla prima 


) servi! 


see 


lane 


infanzia, vengono desiderati da persone caritatevolì, 
ed'alle medesime si consegnano per riceverne uno 
staliile e continuato manteniniento. 

Ad ogni modo si può sin d'ora ritenere che ‘in Pie- 
monte il numero medio annuo-dei trovatelli è di 3,450, 
cosicchè ragguagliato questo numero colla popola- 
zione del Piemonte, si vede esservi un trovatello per 
ogni 1,200 abitanti circa. > 

Sulla massa di 47,987 trovatelli ne morirono 19,706 

| nel decorso di un decennio : 9,259 cessarono, per ra- 


—.Tre mesi L. 12, — Un mese L, 6. 
+= Trimestre 44 50.2 Uni 00 00 


‘alla Direzione del-Giornale I Risarcimento. — Le inserzioni si pa 
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3, — Un mese L. 650, 


gano'cent. 20 per riga 


degli ospizi, (e 3,402 .sono:quelli, che;come si disse; 


furono ritirati, dai parenti, o-dai; benefattori, e..puossi | 


fondatamente, supporre che, varii di essi siano le- 
gittimi, 

Spesa. — La. spesa totale nel 1859 rilevò a lire 
1,030,407, cosicchè, tenuto calcolo dell'aumento di 
popolazione negli ospizi, essa debbe. essere: arrivata'a 
un dipresso nel 1850 sa lire :1,140,000 

Due:principalmente;sono|gli oggetti in cui, viene 
impiegata questa somma. + 

Il primo, che. naturalmente è quello, più importante, 
consiste. nei baliatici, ossia nella, manutenzione, ed 
indumentazione dei fanciulli, e per questa in' un'de- 
cennio si erogò la somma di lire 8,572;179. 

Il'setondo si è la'spesa” pel collocamento. dei fan- 
ciulli presso:qualche famiglia:rurale, 0: presso qualche; 
persona «esercente; arte. mestiere;, non che quella 
per le gratificazioni alle nutrici, che.a termine del- 
l’art. 47 delle patenti 1822 sono concesse ‘a misura 
che .i fanciulli crescono in età, e sono lodevolmente 

‘tenuti dalle nutrici, e per tali obbietti è orcorsa la 
somma ‘complessiva di lire 566,715. 

A questo si aggiungono ancora le spese di diversa 
natura, a cui ‘danno principalmente ;Juogo-l'ammini- 
strazione degli ospizi.e-la manutenzione dei. locali, 
pel qual uopo, si impiegarono in. un decennio lire 
661,648. 

Mezzi da far fronte alle spese. — 1 mezzi desti- 
nati a far fronte ‘alle spese pei trovatelli corrispon- 


dono sempre alla somma occorrente per questo. ag-) 


getto; ‘nè questo potrebbe :essere altrimenti, perehè 
i mezzi. di maggiore rilievo ;sono. quelli provenienti 
dall’annuo; assegnamento fisso. sull’erario , e quindi 
dal contributo delle provincie, il quale cresce o 'di- 
minuisce secondo i bisogni maggiori o minori degli 
ospizi. 

Le fonti da cui derivano i mezzi. per. sopperire al 
mantenimento dei trovatelli sono presso noi analoghi 
a quelli che a questa stessa beneficenza  sogliono al- 
logarsi in Francia. AA] 

| Essi consistono :' nelle somme assegnate: dalle sud- 


colari degli ospizi; nel concorso delle apere pie; nel 
isupplemento che vien, corrisposto dalle provincie;; 
nei proventi diversi ed imprestiti. 

L'erario e le provincie ‘in primo luogo sono quelli 
‘che’ sopportano' ina: maggiore spesa, poichè l’erario 
durante.‘un; decerinio ‘pagò lire 4;213,472, e le. pro- 
vincie. lire 3,675,945; a 
| Le opere pie vi contribuirono quindi ancor più che 
‘i redditi particolari degli ospizi, perchè soddisfecero 
lire 1,342,429, a vece che questi nou‘concorsero che 
per:lire 524434. 0.0 i 95.91 i 
Per péco!finalménte.vi hanno. éziandio! contribuito 
i proventi ;indistinti .e diversi, come sarebbero “le 
‘multe e le elemosine particolari e gli imprestiti, veg- 
gendosi portata sotto quest'articolo la semplice somma 
di lirè 62,514.‘ di A ( i 
:‘‘“Sivlegge nello Statuto: 


sig. d’Azeglio presidenteilel consiglio: e ministro degli 
affari esteri, nell'occasione in'cui principiava la discus- 
sione del bilancio relativo al suo ministero, ci è sem- 
brato il più nobile commento che potesse farsi ‘alle 
memorande parole, colle quali Vittorio Emanuele chiu- 
deva ‘il:suo:reale discorso: all’inaugurarsi: di questo pe- 
riodo legislativo. 

Quiella ‘stessa ilealtà che il governo sardo: prese: co- 
me base fondamentale, di sua politica;interna, la vuole 
mantenuta eziandio come base delle sue relazioni co- 
gli altri governi. 

La politica dell’intrigo, la politica della bugia, la 
politica delle piccole 'furberia, il governo sardo la re- 
spinge, poichè credé che tali arti ‘abbiano «avuto: -or- 
mai il loro tempo, che. siano inefficaci: a lottare colla 
civiltà del tempo nostro, che siano più di vergogna 
che di vero profitto a chi persiste nell’averci fede, nel 
volerle adoperare malgrado i mutati costumi. 

Gi vuol meno ingegno a levarsi ‘d’impaccio colla 
bugia, che nell'adoperare una politica schiettae leale 
senza compremettere la indipendenza c senza avvilire 
la: dignità dello Stato. 

‘Fra i diritti del popolo, il dirilfo di avere da chi 


possa ‘impugnarsi, quello che può proclamarsi ‘aper- 
timente senza aver.taccia di demagogia. 

É questo il programma che il signor d’Azeglio vuol 
mantenere inviolato nelle sue relazioni cogli &ltri go- 
verni, i quali se pure avessero avuto la tentazione, 0 
l’inqualificabile preconcetto di dubitarne, devono ora- 
mai rassicurarsi, e cercare altri e diversi argomenti 
alle loro apprensioni. 

Il governo,sardo, non ha, bisogno di. ;adoperare la 
sua diplomazia, come, le corti di Franciae di Spagna;le 
adoperavano ai tempi del Foscarini. 
‘.Il governo sardo non ha bisogno, di cercare, per 
opera degli intrighi, quei benefici effetti che in larga 
copia raccoglie, solo. perchè sa dimostrarsi probo e 
leale. ‘mond 

Il sîgnor d’Azeglio ha detto solennemente: alla. rin- 
ghiera quello che già altre volte era stato indovinato 
da noi: la tranquillità interna, la considerazione sem- 
pre crescente al di fuori, sono i frutti che il governo 
sardo ha raccolti e raccoglie dalla sua politica. 

È questa la parte più notevole del discorso: di cui 
favelliamo. Ma havvene. altre. però la di cui impor- 
tanza pratica vorremmo che fosse meditata dalla rap: 
presentanza nazionale del Piemonte. 

Nelle trasformazioni che subiscono i. governi. degli 
Stati, la questione-delle persone involve pur troppo e 
spesso una questione;di principii. Ma in questa parte 
grande esser: deve la prudenza politica, grandissima 
la sobrietà che conviene adoperarsi, ove non si yoglia 
che la manìa delle epurazioni non si converta in un 
sistema di proscrizioni, ed ove voglia evitarsi. l’ac- 
cusa che tutto si riduca, al dire esci di qui, ci vo' 
star i0. 

1l signor ministro d’Azeglio che sa mostrare. come 
anche nei Parlamenti italiani sappiasi, e sì possa ado- 
perare quella cultura letteraria, onde..in tanta fama 
salirono i più celebri oratori del Parlamento inglese, 
ha saputo trarre a proposito dalla storia di Dino, Com- 
pagni un:opportunissimo esempio di questa febbre che 
sempre si rinnuova sotto l'azione d’identiche circo- 
stanze. Re 5 

Doveva provvedere il ministro degli affari esteri, 

che non'si dasse dal Parlamento un nuovo esempio di 
| quell'asalt; pur troppo biasimevole e pericoloso, 








si Dt Tsi 
onde nelle scorse L 
del regno.! “R 


gione dell'età ‘a cui erano giunti, dall'essere a‘!carico.| 


mento di‘amicizie e di simpatie; prendendo ' così: nb- 
bilmente la:causa ‘e-dar difesa dei suni” sottoposti! così 
spesso esposti; all’utto; di Gontrarie accuse! Questo ‘è il 
vero, modo di APPIRATEE 


quello ‘spirito inquisitorio, o di soverchia economia, 
che' prevalendo nelle'distussioni degli ‘altri bilanci ha 
fatto perdere alla Camera subalpina: un ‘tempo pre- 
zioso,. senza che ne abbia per questo ottenùto un com- 
penso proporzionato. . 


presidente dei minidtri ha lasciato nell'Assemblea. 


dette: patenti (del:1822 sull’erario:;; ‘nei redditi parti: 















It discorso: profferito nel Parlamento ‘subalpino dal 


siede in alto il suon EseMPIO, è il diritto che meno. 


‘quando. essi posseggono, oltre alla buona volontà, una 
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fu. vittima, la; magistratura 





no pratico, che gli frutterà au- 





. E diè prova di se 





respousabilità ministeriale. 
Iscorso è diretta-a -raffrenare 





L'ultima parte "del 
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Profonda è stata l'impressione che la parola del 


«Nè la:prova potevalesser più certa ‘e più ‘evidente. 


Chiusa senza contrasto la discussione generale, sono; 
state. approvate l'una dopo l'altra nella stessa adu- 


nonza olto categorie del bilancio. 

Noi che nel' numero ‘precedente ‘abbiimio osato 
indicare alla parte costitàzionale:del Piemonte :il’cat- 
livo.effetto che produeeva all'esiero.il.soverchiò.:sin- 


T'dpoato cui si lasciava. andare Ja Camera piemontese 


nella discussione dei bilanci, registriamo con vera 
soldisfizione dell'animo questo brillante risultato del 
discorso del'signor d'Azeglio\ lieti di ‘qualunque evento 
che: stia va rialzare ‘nell'opinione dell'Europa; un go- 


verno, ed.un Pirlamento, cui.la- Provvidenza: affidava 


il nobilissimo incarico di fonllare in Italia il. governo 
parlamentare. 

Leggesi nel Friuli: 

Un fenomeno singolare osserviamo da qualche tempo 
in éerti giornali, ‘che si daino l'aria di esprimere 
qualche cosa: più, che ‘nfopiniane individuale. Questi 
giornali ‘affettano \un:sommo' disprezzo! per la forma 
dei governi, dicendo ché non è la forma quella che 
li faccia buoni o cattivi: enel tempo medesimo fanno 
la guerra ad alcune forme, mostrando così, contro se 
stessi; ‘che la forma non'è poi la cosa la più indiffe- 
rente del'mondo, come ditono. 3 

Tutto non dipende:certo;dalla forma: e concediamo 
pure ad essi che , sotto forme assai larghe e liberali, 
ci possano fessere e vi. abbiano in fatto governi , ché 
valgono poco assai, ed anzi devono dirsi affatto cat- 
tivi: Ciò mon toglie però che la ‘formia non giovi an- 
ch'essa (sé inon.altro,,; a. rendere possibile che i go- 
verni siano buoni. Noi non siamo teneri delle forme più 
larghé in guisa da anteporle alla sostanza: chè anzi, ove 
ne fosse data l’ultima, non faremmo troppo gli scru- 
polosi: pet le prime. Ma siecome la sostanza non la 
troviamo mai sotto a;cerle.forme., «così ci sia lecito 
desiderare quelle. colle qualila sostanza si trova tal. 
volta. 


principio! del'dovere; quelli, ‘ove il governanti non sap- 
piano: ch'e! sonoschiamati & servire al bene comune, 
anzicchè; ad esercitare un dominio per, proprio conto, 
a lavorare, anzicchè a godere, a condurre gli uomini 
colla persuasione al. proprio meglio, anziechè ad a- 
spreggiarli, d'altro non curandosi, che di una sogge- 


profondamente penetrati nella mente.e nei cuori. dei 
governanti in tutti i gradi, dai sommi agli inferiori, 
qualunque forma, sia pure la più larga , la più libe- 
rale, può combinarsi in fatto con un governo cattivo. 
Questo dipende dall'’edueazione, daîiprincipii morali, 
dalla, volontà dei governanti, assai;più che dalle for- 
me; dipende dal popolo medesimo, da’ suoi costumi, 
dalla sua civiltà. 3 1 

Si domanda però, se-quando i governanti hanno 
tutte le qualità sopraindieate, e per'giunta l’ ingegno 
ed .i lumi, non possano:essi meglio governare coll’una 
che. coll’altra forma; meglio colle libere e del diritto, 
che con ;quelle dell’ arbitrio ; meglio con quelle che 
lasciano luogo al consentimento dei governati, che non 
con. quelle in cui non vè modo di consultare i loro 
desiderii;. meglio.con'‘quelle nelle quali molti, ‘anzi 
tatti coloro che ne. possedono l'attitudine, concorrono 
ad. aiutare in qualcosa il comun hene, che non con 
quelle nelle quali è chiusa la via di farlo , meno ad 
alcuni pochi, forse ai più atti; meglio con quelle le 
quali , appunto per P arbitrio a cui lasciano luogo, 
sono instabili e di natura loro rivoluzionarie, che non 
con quelle le quali, basate sul dirilto e sulla libertà, 
lhianno in sè il principio della conservazione ; meglio 
com quelle, che dipendendo dalla volontà di qualche 
uomo soltanto, che ristringe tutto in sua‘mano il po- 
tere, sono soggette a corrompersi,;a degradarst, che 
non con quelle , le quali traendo la loro origine dal 
fondo della società che, per grazia di Dio non si cor- 
rompe mai totalmente (come non si corrompe mai 
l’acqua del mare, nè quella che esce dalle ime viscere 
della terra; ad ‘onta ‘che ciò accada (di' quella degli 
stagni) contengono in se medesime gli elementi della 
rigenerazione. von 

Posta la quistione di tal modo, crediamo che le for- 
me non siano mai indifferenti, nemmeno quando le 
intenzioni dei governanti sono ottime; nemmeno 


educazione adattata e cognizioni” corrispondenti alla 
loro missione. Che se fosse il caso contrario ; se i go- 
vernanti avessero malvolere, se fossero ineducati, 
ignoranti dei bisogni dei popoli, o dei mezzi di soddi» 
sfarli, tanto meno isarebbero“allora indifferenti queste 
forme. Se i governanti avessero: o Ja: mala volontà 
(ciocchè nè si deve pur concedere in alcun caso; es- 
sendo possibile che anche fra di essi vi siano dei tri- 
sti) o se avessero taluna delle sopraccennate mancanze 
(il che ognuno vede essere più che probabile in per- 
sone fallibili come le altre),{certo' sarebbero assai da 
temersi. le conseguenze dell’aver lasciato! in Jor manò 
l’arbitrio del bene e del male. Con la forma assoluta 
si avrebbero tutte le probabilità per il male; mentre 
se ci fossero le forme del diritto, della libertà, della 
rappresentanza, contro il'male vi sarebliero guaren- 
tigie e rimedi, Nel primp' caso la rivoluzione con. 
tutte le sue conseguenze penderebbe come una conti- 
nua minaccia sugli Stati ;. nel secondo, avendovi pure 
uva via d'uscita, i mali sarebbero attenuati dalla pos- 
sibilità di rimediarvi per le'vie /egali, ed il più delle 
volte.si giungerebbe a porvi.riparo, ‘anzi ad im- 
pedirli. Fid 

Ecco adunque che per avere la sostanza. è necessa. 
ria anche la forma. Certo che la legge non basta a 
render salvi; ma Ja legge però è necessaria anch'essa. 
Colla-legge, col diritto è possibile il male, ma è pos- 
sibile; anzi agevole ed ordinario anche il bene. Men- 
tre senza. la legge il male sarebbe la regola costante, 
ed il bene appena un'eccezione accidentale. Perchè 
non vorremmo noi adunque cercare nella legge, nel 
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diritto; nella, libertà, mella forma, un appoggio; un: semblea nazionale. Dopo aver proceduto inerco- 


aiuto al bene, all'esercizio dei mutui doveri ?. Perché | ledì scorso alla nomina trimestrale del presidente, 


non avremmo da chiedere per tutti la libertà di fare 
il''bene? Perchè sarà essa l'esclusivo privilegio di al- 
cumi?/0d è forse il cuore e la miente privilegio di po- 
chi? 0 si può fare il bene di alcuno senza il sua con- 
sentimento, senza la persuasione ? La ;formamon è; no, 
indifferente. Solo si tratta, quando si ahbia conseguita 
una forma larga e liberale, d'infondervi dentro Jo spi; 
rito; di far sì che ognuno sia conscio non solo dei 
proprio diritto, ma altresì del proprio dovere. Ed ‘a 
questo dovrebbero: adoperarsi quei giornali i quali 
veggono che le forme non bastano, Dovrebbero str 
diare i modi. come -da ciascuna forma avente per bass 
il diritto, la libertà, la legge, si potesse trarre il m- 
gliore ‘partito ; persuadere l'esercizio dei proprii do- 


veri va tutti fai sommi‘ come 'agl'infimi. Questo è si 


mutuo insegnamento al quale deve prestarsi la istat." 
pa; eda eiò essa trarrà maggior frutto. che. non dalle 
declamazioni contro coloro che desiderano forme po- 
litiche larghe e che le trovano necessarie al sociale 
perfezionamento. SARESTI i 


GIORNALI, STRANIERI. 


Il, Galignani; il Pays; la Presse, lOrdre,' 


la Patrie, il Débats; hanno riprodottoil di- 


ministri sul. bilancio degli affari esteri. 

Il Constitutionnel su questo proposito così 
esprime : 

La Camera dei deputati :di Torino discute in questo 
momento la legge di finanze. L'esame del budget de- 
gli affari esteri ha offerto a Massimo d’Azeglio l’occa- 
sione di prendere la parola e di rispondere ai violen- 
ti, ed irigiusti attacchi di cui è oggetto il' Piemonte. 
Il iprimo:ministro ha esposto e giustificato la politica 


sì 



















scorso; del, presidente del consiglio dei nostri: 


dei vice=presidenti e dei segretari ( quelli ch’e- 
rano! in carica sono stati tutti rieletti) la Camera 
ha ‘ripreso ad esame la riforma ipotecaria, Tn 
questi giorni i rappresentanti del popolo‘non ten- 
gono seduta pubblica, perchè si occupano nei 
bureaux della‘lègge municipale e dipartimentale. 

Questa legge \darà luogo aì serie, discussioni; e 
a_nuove ‘divisioni nell'Assemblea. I repubblicani 
e gran parte  de'legittimisti vogliono chele; co- 
muni sieno sottratte da. quella soggezione in cui 
sono oggigiorno della. capitale, e, specialmente 
che i maires non sieno nominati dal potere cen- 
trale dello Stato. Gli altri invece sostengono cal- 
damente ‘quella ’centializzazione politica e am- 
ministvativa', ‘chei è base el/cagiohe ‘di forza in 
terna; ed esterna per la Francia. Se questa cen 
tralizzazione. fosse; ancora a farsi, potrebbesi forse 


| agitare la. quistione ‘se: sia buona-0 cattiva cosa 
il-daryi opera; ma poichèresiste da oltre mezzo. 


secolo, sembra per lo meno imprudente il di 
struggerla, massime quando è manifesto che una 
delle tendenze dell’epoca :moderna è la forma- > 
zione di grandi e forti Stati. 

La proposizione messa innanzi dalla Montagna 
pet un'amnistia in favore di tutti i condannati 
politici ‘dal 24 febbraio in poi va probabilmente a 
mettere scissura nella imaggioranza, e forse forse 
a suscitare un ostacolo all’approvazione della 
proposizione di M. Créton pel ritorno in Francia 
dei! principi reali. Vuolsi anzi che a questo fine 
il partito bonapartista ‘abbia destramente e indi- 
rettamente ‘dato impulso ‘alla Montagna pel sud- 


del gabinetto, di cui egli è il capo. e il decoro, ‘e lo | detto progetto d’amnistia. Intanto i repubblicani 
ha fatto con una.elevatezza. d’idee e.con uno slancio! moderati, che sono riuniti sotto la bandiera del 






Non sono buoni quei governi, di qualunque forma, 
ii quali‘non‘siano supremamente inspirati dal grande 


zione non aeconsentita: Quando tali principii non sono 


di linguaggio tali, da avergli procurati unanimi ap- 
plausi. 3 

L'incarico di fondare un governo liberale, egual- 
mente lontano dal dispotismo e “dall’anarchia ; in'un 


‘zioni, è tutt’altro che facile. È anche reso più: penoso 
dalla implacabile malignità di-furiosi nemici e, dalle 


di quanto accade'a Firenze ed a Napoli. i 

Ma..il. goveruo del signor D'Azeglio ha'già fatto 
‘molto per. la grand’opera che/ha: cominciata; e ;con 
l’aiuto della maggioranza conservatrice che lo, sostie- 
ne egli la condurrà a buon fine. 


E sull’istesso argomento così si esprime VIn: 
‘idépendance Belge: 


nella seduta del 12;come' noi 'l’ibbiamo annunciato, 


l’esame idel budget: degli affari esteri.-Il signor D’Aze- 
glio capo di questo «lipartimento «e presidente del: con- 
siglio dei, ministri, ha il primo chiesto la, parola, ed 
ha pronunciato, in mezzo alla più grande attenzione, 
uno dei più magnifici discorsi che ‘abbiano illustrato 
la giovane: ed unica:tribuna parlamentare della Peni- 
sola. L'effetto di questa parola;nohile e franca, \libe- 
rale e moderata ad un tempo , è stato immenso. 
L'Examiner vede l'impero nell’avvenire della 
Francia : Sai 
Ji signor Montalembert è in Francia il rappresen: 
tante della ‘chiesa, di quella chiesa romana che aspira 
all’onnipotenza non pur:nelle materie religiose e mo- 
rali, ma nelle. politiche e civili altresì. Hlsig. Thiers 
invece concentra i suoi desiderii in ciò che si potreb- 
be chiamare lo Stato. Egli è l’uomo, per così dire, 
più governamentale. Non fu lunga pezza in sua vita 
primo ministro, ma in idea è primo ministro fin dal 
suo esordio ‘mella vita politica. Egli vede ogni ‘cosa 
dallo stallo di. un presidente di consiglio, e l' accen- 
tramento è suo dio e suo principio; è la compiuta pre- 
valenza del potere civile sulla chiesa, l'esercito, il 
commercio, le libertà individuali e locali. 
Sfortunatamente il signor Thiers vide nel 1848 spez- 
zarsi il vascèllo ‘dello Stato, ed egli, come gli altri, si 
affondò. tra .i flutti. Ma valente nocchiero politico si 
aggrappò ad ogni cosa, a tutti i frammenti che il nau- 
fragio lasciò venire a galla. Con una mano ghermì Ja 
Chiesa e si prese sotto il braccio Montalembert: col- 
altra ghermì l’esercito, dando'di' piglio prima al Bu- 
geaud, poi al Changarnier; si, assicurò della legge in 
Dupin della vecchia nobiltà in un'oste di nomi. Segui 
gli orleanisti che si recavano a, Claremont e strinse le 
mani a Berryer quando li recava a Wiesbaden. Tal fu 
lo'screziato schifo su cui il'signor Thiers sperava ri- 
parare nuovamente nella: monarchia, in una monar- 
chia da lui scelta. Ma questo \andò pure in pezzi. Nau- 
fragarono legittimisti ed orleanisti, bonapartisti e 
repubblicani del domari, fautori della teocrazia e 
dello Stato. 9 
Ed ora Luigi Napoleone fa a sua*volta di raccozzare 
un sufficiente numero di frammenti ‘con cui comporre 
uno schifo che lo mani all'impero. Il sig. Thiers fallì 
nella sua impresa di ricostruire lo Stato con diversi 
frammenti, a mero nome:dell’ ordine, stimato: e rive- 
rito nel senso astratto della parola. Noi temiamo che 
la. conseguenza di tutto ciò sia che mentre Chiesa e 
Stato si vanno bisticciando, mentre gli avanzi dell’ a- 
ristocrazia e quelli che ‘la secondano corrono all’im- 
pazzata dietro la legittimità, mentre le persone di- 
stinte appartenenti alle diverse professioni, ‘alle classi 
industriali e mercantili sospirano per.la dinastia d'Or- 
leans, cui lasciarono perire e il cui cui nome solo. laci- 
tamente osano invocare, in mezzo a tutte queste cau- 
lele, inconseguenze ed errori, un principio guadagni 
terreno — un principio che inghiotterà e distruggerà 
tutto .il resto. se succede — il principio del: dispo- 
tismo imperiale. Osservate ciò che si fece l’altro mese. 
Esso depose letteralmente l’ Ascemblea togliendole 
ogni comando, nell’ esercito, ogni parte neiln forma- 
zione e composizione nel ministero. La Francia è pre- 










paese travagliato dal:contraccolpo di tutte le rivolu- 


\apprensioni, che produce în Piemonte lo spettacolo. 


La Camera dei deputati sardi, dopo aver adottato 


il:budgetidil'agricoltura e commercio, hà ‘cominciato 


generale Cavaignac, e il così detto terzo partito, 
diretto dal sig. Dufaure, si sono determinati ad 
appoggiare la domanda d’amnistia. E come molti 
orleanisti; membri della ‘riunione della Rue des 
Pyramides, dopo che‘ questa si! è dichiarata in 
‘favore .dell’Eliseo, si sono: ravvicinati al partito 
;Gavaignac; non maraviglierei che votassero anche 
lessì in, favore dell’amnistia, affine di ottenere alla 
lor. volta il voto dei repubblicani pel ritorno de- 
‘gli Orleans. dn 

I presidente della repubblica, mosso, come, 
abbiam detto in.altra lettera, da un sentimento 
di dignità personale, non ha voluto accettare la 
sottosciizione che sì voleva fare in tutta la Fran-. 
cià per fornirgli quella ‘somma che la Camera 
gli lia ‘begata. ‘Egli ha stimatò. dover rifiutare 
‘anche l'offerta di dargli in dono la Malmaison, 
deliziosa! villa a poca distanza da Parigi, ove la 
imperatrice Giuseppina; ‘sua avola, passò gli ul- 
itimi.- anni; di, sua vita, e che ora. appartiene a 
Maria Cristina, madre d’Isabella/ regina di Spagna. 

La. scorsa. settimana vi è!stato. un concorso 
maggiore del solito ai Campi Elisi ed all’ Avenze 
de Marigny, laterale. del: palazzo dell’Eliseo ; e 
quando il presidente: ‘usciva ;o entrava. era. più 
spesso ricevuto con. applausi non clamorosi, .ma 
‘lusinghieri : è vero però che anche il tempo ol- 
tremodo bello e sereno invitava la popolazione 
a' quella passeggiata. 

Dopo le ‘demissioni dei generali Changarnier 
e Newmayer, è venuta’ la sua volta pel generale 
Julien, uno dei comandanti della ‘guarnigione 
di ‘Parigi. Non si’ sa bene il motivo per cui que- 
sto generale ‘ha rinunciato al:comando; qualcuno 
però m’assicura, che. il motivo “è in vrigine lo 
stesso che quello per cui sono stati allontanati 
gli altri due. Si narra diffatti. che un giorno 
Luigi Napoleone avendo chiesto al generale Ju- 
lien se aveva ricevato ‘delle istruzioni per impe- 
dire! gli evviva alle riviste! di Satory, il generale 
avrebbe risposto: « No; sig. presidente, son io che 
ho: proibito ogni grido ‘alle truppe sotto i miei 
ordini. ». Da quel giorno’ si vide trattato con. sì 
poca deferenza, ch’egli ha stimato bene di chie- 
dere la sua demissione, la quale gli è stata im- 
mediatamente accordata. Dopo questo fatto le 
apprensioni degli avversi alla ristaurazione. im- 
periale si sono aumentate. E come si è sparsa 
voce che uno di questi giorni il presidente pas- 
serà ‘una grande rivista in Parigi della guardia 
nazionale e delle truppe della guarnigione, vi ha 
chi isi ‘dà a credere che Luigi Napoleone possa 
in quel dì venir acclamato imperatore : altri al- 
‘l’incontro temono qualche dimostrazione turbo- 
lenta per l'anniversario del 24 febbraio. Per me 
non credo nè all’una, nè all’altra cosa. Forse la 
Francia sotterranea si agita e fa progetti di ri- 
voluzioni, ma la popolazione in generale si mo- 
stra calma, e quasi direi indifferente alle quistioni 
politiche. 

Intanto la situazione esterna diviéne di giorno 
in giorno più minacciosa. La reazione avanza a 
gran passi da ogni’ parte : e per vieppiù conso- 
lidare la ristaurazione europea le potenze nordi- 
che si collegano fra loro in modo da poter vin- 
cere ogni ostacolo e far fronte ad. ogni impre- 
veduto avvenimento. Noi primi abbiam annun- 
ciato che | Inghilterra e la Francia si erano 
messe d’accordo per protestare contro il nuovo 
progetto di federazione germanica, fatto fra 
l'Austria e la Prussia, e pel quale, qneste due po- 
tenze entrerebbero nella Confederazione con tutte 


sentemente: governata dai segretari del presidente ; | le. loro provincie rispettive , cioè | inche con 
uomini ‘che non conoscono l'Assemblea, cui non co-| quelle che pritma non facevan parte della me- 
nosce l'Assemblea. Cromwel tolse ardito la mazza dal | desima, come il ducato di Posen, l'Ungheria, il 
tavolo della Camera dei comuni. Luigi Napoleone fece regno Lombardo-Veneto e più altre. 


quasi la stessa cosa, nel modo coperto che è proprio 
di un'età simulata ed astuta. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 febbraio 1851. 


Dopo il voto contro la così detta dotazione, 


Le note francese e inglese sono state rimesse 
nel mese scorso ai gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino, ma non sì sa ancora se sieno state prese 
in considerazione. s 

Vuolsi che Luigi Napoleone abbia in animo di 


non si sono agitate quistioni importanti nell’As- ! fare di questa quistione un casus belli ; ina ay- 


































































































































































6 1 ae 
i idue scopi precipui della Eolipagli somd: 4. il e vo chie accennava ‘alla più ‘soddisfi 

Il discorso del marchese «d’Azeglio, pronunciato’ perfezionamento morale dei membri. di essa; | fiducia nel ministero. Il .governo, egli disse, 
alla Camera nella tornata del 12 corrente, ha|9 ]e pratiche di carità. — 3 promise colla scorsa. sessione di procurare altri 
EA Sg price i Ria sanfedisti, se vi sono, entraronvi e sè’ fosse a to l'imposta 
loto. Bio all duello (osiicvinie SUE mezzi d’ottener quel primo fine. Il governo, | Sulle successioni dirette. Poic ripropone ‘que 
apprensioni che si avevano per la libertà e l’in- quando:la società' si formò, è “quando di bel | sta legge debbo erederè che non ‘ha trovato 
dipendenza del Piemonte, non che di persuadere nuova, dopo il 4844 si ricostitui, ebbe cono- altro mezzo onde provyedere all’ equilibrio finan- i 
gli stranieri che la miacchina costituzionale può scenza di questi statuti, potè a suo bell'agio | ziero, ed io l’appog gio. Invano il dep. \Avigdor, 
fa per dirla alla francese, molto. bene esaminarli, giudicarli, e credette di. doverli ‘ap- | accennò. più tardi -all’imposta:sulla rendita, re- 














il domestico a rubare il suo padrone, il marito]. — Nella parté non «officiale della Gazz; Piem. 
‘a spogliare la moglie, il padre i figli ese. Ma |d° oggi leggiamo: 
I .giornali italiani interpretarono in varia guisa 


1°4 per cento sulle successioni dirette non crea 
“L'esempio inglese fa-quindi: ia. della..dimissione...dell’onorevole .guarda - 
A > È sigilli. Le supposizioni intorno a \questo soggetto 


PR no al nane A » > a non cessando , e venendo accolte anche da pe- 
[mento;-egli-disse, Sa e sapendosi SR riodici esteri, noi crediamo opportuno il ripe- 
terra che il.cancelliene dello scacchiere; per la tere che la sola vera cagione della demissione 
prosperità di quella finanza: va a; proporre; ila | gg CORRI Gotta laicale di 
soppressione ‘di ‘qualche'. entrata, tutti doman lungo» tempò itidebolità ‘dalle fatiche ‘politiche ; 
| danola cessazione dì' una ‘imposta, chi del'bollo, impeggioratido' sempre più) lo' obbligava a divi: 
chi della carta, e Po slo de’ tabacchi; altri di 


verrà come l’anno scorso, l’Assemblea’ non gli 
accorderà i mezzi per muoyere ‘armate; 







pervenire 
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ta dall'A bieaoestituentig RUN deîsi daì suoi colleghi. Ognì altra supposizione Ì 

in Jtalla qunato. altrore: a: ! RO 7 si At quella. sulle vetture ,. 0 “sulla rendita, o sulle | è priva di fondamento. 1 À 

i O 2 carni (IA BIO, ammessibili per quei tempi, spinta‘ dall Assembléà * Jegislativa, respinta dal 1 DS DA ì 
Î porte e finestre, e.ì Mesa e le deputazioni Cramorri, 20: febbraio; — Leggesi: nel! Courrier | 
si Torino, 21 febbraio:1854; Ji principii ai quali s ‘informano essi statuti “sono cantone di Vaud, respinta in Prussia, ‘respinta. uccedono con) finto calore: ‘come,-accade | des: Alpes! î 
LE i Il voto'col quale la Camera prendeva in cotì- ora'în opposizione coi nuovi ordini politici dello, { dall'opinione, pubblica in Toscand e SemprA Tha, ine riessunò domandi la “soppressione dell’ità- | Abbiamo sempre creduto che: lo‘ stato "poco î 
siderazione:la proposta Borella relativa alla’ Cotni- | Stato; proposta::alla: Cameraisubalpina! Nessuno fece) | osta sulle successioni direttè; ‘ché è ‘dell’ per'| florido: delle ' fabbriche deli‘riostro paese si do’ 4] 
pagnia di S: Paolo vuol essere inteso, crediamo, ‘ ‘Ma di grazia, sE anzitutto lé varie;| segno di mimimia simpatia a quell'idea;'e' le pa fr ni dovuto ‘proditere ‘tati! gli scorì- vessé in gran patte Alla: mancanza dei mezzi di i 

in un senso più circoscritto, ed in parte anche | parti di questo istituto! DE "1 role di Boncompagni e di Bellonò che facevano certi che qui si affetta di temere ? Avtebbe egli perferionaniento usati ‘da ‘molti ‘Anni nella mag A 

diverso da quanto potrebbe parere. a sBrARe “Tn quanto ‘ha per oggetto, di venire in ‘800- appello ai sentimenti. ‘di libertà e, di indipen- perduto il ‘popolo inglese il senso dell'onesto, ‘| gior parte degli altrî Stati. Perciò approviamo 

giunta. corso. all infortunio, alla malattia, alla miseria, | denza; del paese Katana pceolte con plauso pe onninamente È decisione del” nostro . governo, È 


del.giusto, della proprietà. e della famiglia, 0 è 
| piuttosto da veredere ‘ché la legge non ha ferito: 
li ‘Giustizia ‘nè l'onestà, ‘non’ ha“decimata la 
proprietà, nè disordinata ! ta famiglia? SÒ 


O che si guardi all’indole stessa ed agli sit 
menti costitutivi di quella. Compagnia;.0.ché si 
guardi. al tenore della proposta dilegge; o fi- 
nalmente al complesso»delle cose dettesi ‘nella 
discussione alla: medesima relativa, ‘ne emerge 
che' l'intenzione vera dellà Camera’ fu, anilidtto 
di asséntire ‘in qualche modo all'abolizione del- 
l'Opera di San Paolo, d’esprimere il voto che 
ne siano riformati gli statuti e l’amministra- 
zione. i 

Sé l'ordine del giorno dell'onorevole. Bon- 
compagni a vece che parlava solo. di  quest’ul- 
tima, avesse anche accennato alla riforma degli 
statuli, esso certamente sarebbe stato accettato. 

E per verità quanto Ja riforma della Com- 
pagnia è cosa lecita, desiderabile, proficua, 
d'altrettanto sarebbe; a nostro credere, sconve- 
niente ‘e pericoloso il decretarne l’abolizione! 

Il signor Borella e gli oratori che hanno'ap: 
poggiata la sua mozione’ annunziano alcuni 
fatti dai quali vogliono inferire che .i redditi 
dell'Opera non s'impieghino sempre a fin di bene. 
Non è, qui il caso di discutere sui maggiore 0 
minor. grado di, probabilità «di simili accuse. Pot 
niamole vere; la .conseguenza non sarà ancora 
quale si volle trarla, che cioè l'Opera voglia 
sopprimersi. Essi provano unicamente; essere 
male amministrati i redditi della Compaghia; 
al che si provvede non coll’abolizione, ma colla 

“ riforma. 

Qui appunto è il‘carattere del vero progresso, 
togliere gli abusi, cessare il male, senza vio- 
lenza, senza distruggere, ma riformando, ed in- 
novando entro i confini della pubblica convee |! 
nienza, e della civile e naturale giustizia, 

Le quali sarebbero l'una e l’altra violate col- 
l'adozione. della legge Borella. 

La Compagnia di San. Paolo:è una ‘persona |: 
morale; ha quindi lutti ‘quei diritti ‘e quei do° 
veri..che sono ‘inerenti a cotal' suo: modo ‘di |! 
essere! 

La condizione giuridica delle persone mòrali |. 
certamente non'è al tutto'identica a quella delle |; 
persone fisiche. L’individuo esiste pel fatto della |' 
stessa natura, epperciò dalla natura medesima | 
gli derivano direltamente i suoi diritti, i suoi 
doveri. La. società può in qualche parte modifi- |. 
carli, secundo l’esigenza del pubblico bene; ma 
non sopprimerli, sacrificarli. 

La persona morale invece trae origine ‘dal 
ari di due elementi distinti e diversi: 

+ il fatto di più persone consociantisi per ‘co- 
lan 2. il riconoscimento di questo fatto | 
per parte dello Stato. 

Il beneplacito dello Stato è adunque una con- 
dizione sine qua non per l’esistenza. della per- | 
sona morale. Ma.in.qualtempo? All’ epoca; della 
formazione di. essa; alla qual: epoca; ‘nel dare 
il suo: assenso può giustamente, e deve anzi; 
subordinarlo a ‘quelle condizioni che l'interesse 
sociale consigli; e la persona morale non si può 
costituire, non'può esistere, se non in quanto 
accetti ed osservi tali condizioni. 

Ma quando la persona morale siasi defini. 
tivamente formata sotto l’imperio, e previa os- 
servanza, delle condizioni impostele, dallo Stato, 
durerà pur. sempre il beneplacito, di questo, 
tantochè, inseguito, egli possa a «suo‘ arbitrio, 
rititare l'assenso prima aecordato, e per sem- 
plice atto della. propria onnipotenza, distrug- 
gere il corpo morale che legalmente esisteva? 

Non esitiamo a rispondere che no. 

La persona morale ha diritto ad esistere 
finchè si avveri una di queste due condizioni: o 
cioè essa più non voglia o più non possa adem- 
piere le condizioni primitive della sua istituzione; 
oppure essa diventi, pericolosa e perniciosa allo 
Stato. 

Finchè manchi alcuna di tali due condizioni 


il quale ha testè incaricato il signor A, Benois, 
direttore della scuola reale di iaia a Clu-. 
ses, di una importantissima missione...) 


nerale, 

Nè questo è tutto; dr Moia, dell’e- 
strema sinistra, di cui non possiamo: lodare nè 
certe strane: dottrine; nè l’intemperanza dellin- 
guaggio'caleato sul tipò:dell’antica sinistra'della 
Camera francese, ma del quale sappiamo che 
il carattere è ‘franco e leale, non. lollerava che 


non, è ‘certamente contrario vai “presenti ron 
civili.e. ipolitici. i 
Lò avere professati per lo addietro Genti prin- 
cipii dî ‘devozione, forse eccessiva verso Roma, 
noti gli sì può imputare a sì gran delilto da mo- 
tivarne ia soppressione, dacchè il governo li 
aveva approvati. La” compagnia ‘potrebbe con- 
linuàrerai sussistere utilmefite quand'anche si | alcuni oratori del suo banco manomettessero 
Scustasse ‘affatto: da quei *pridéipii. | Adunqué | tutti i. principi di drittò:. naturale: e'‘civile per 
perchè chiedere: la» soppressione ‘dove. la' ri- | togliere alla ‘suecessione dirètta' il carattere di 
(e è quando la la tiform ma è | una trasmissione’ di proprietà. Fautore di quelle | m 
giusta DE È ‘©. {dottrine sociali che ripongono. nello Stato molta 
E la Camera, lo ripetiamo, prendendo in | autorità sulle sostanze private, protestandosi 
considerazione ‘la ‘proposta Borella,' non ha vo- prima alieno dalle assurdità del comunismo, poi Sarebbe mai! determinato: un tal volo dalla. 
lutò approvare la massima della Soppressiatie, | avverso alla legge in discussione, come ad ‘ogni;| smania d’imitàre V’art. 77' n.03 della Costitu- 
ma Solamente inlese esprimere, più energica- altra legge finanziera proposta dal governo, per'| zione francese del 4 novembre 1848? La Ca- 
mente il suo desiderio di. una pronta riforma. . {Jagso di opposizione | senza ‘confine — rivendicò |imera ivi faccia; attenzione ; e: misuri la somma 
H ministro, dell'interno. disse! nel corso della | tuttavia alla legge. civile, l'avere assicurato il.| degli attuali interessi mandamentali, per .inon 
discussione ‘che la commissione istituita ‘sib'dal'diitio di. successione, e|si fece sostenitore, non.| creare imutili ruote in ùn'ammivistrazione già 
1848 ha compiuti i suoi‘lavori; che tutti gli già della opportunità, ma bensì della legittimità:| troppo complicata; 
elementi sono în pronto ; che lo stesso deereto | deila nuovaimposta; che da Biancheri, da Salis, | Domandava in tale occasione il'deputato che 
Poni si steso; che mon, fu pubblicato per e più tardi da Avigdor era. combattuta come | vi si aggiungesse lo, esame, di un suo progetto 
SE ) dai all ai de si Seppe | ipjjua e spogliattice. |(di ‘legge ‘comunale, TMrpaLzaiaie la prote 
che un deputato volea prevalersi - 
tiva cat P Sie Vi.ha; dippiù ancora.., If divutio Pescatore, ziohe di urgenza. 
pra ia sive ig di anticorapostolo, nella! sessione del 1050, della» “Mail depulato Lanza, che a itiel che pare 
neor necessario. per- i 
chi po DI gi E Do) I AL di, Hi proprietà della famiglia e mon dell’uomo, egli | non,vuol serbare a, tempi migliori .il, riordina- 
i a proposta Borella esca: dalla, tra 
fu e i ù RR " ne ra ‘che non riconosceva passaggio di proprietà nelle | mento della finanza, e;pensa; che il sistema co» 
I P D% Si, ii successioni dirette, e che. combattè. così focosa- | stittizionalé “in’.Piemonte: non ‘deve'‘macchiarsi. 
egge; seppures È 
Lor GALA ; È Dia ondatamente credere che | mente la legge come ingiusta, lungi dal levarsi, della taccia che gli si è fatta ini ‘Ispagna, di ‘non 
n - dara Rat ! 4 . 
i .T aa iù i, d : i come aspetta vamo,'a contenere il ripngnante Mo- ‘aver, potuto in 48 anni stanziare un regolare 
8 ia unque comodo, e tempo a ja, prende la parola per dichiarare che riconosce | bilancio, richiamava la, Camera, ale proposito, 
Lea nr ì ved sistema: , quel sistema di.| Ja legittimità di questa imposizione, che in prin. |di dividere le sedute ordinarie tra':la discus», 
Di SIA, CAO. GUSRIARIO, dl ,60)0, Ponsentaneo lininio nonceredì possa combattersi; teme sol- |: sioné‘de* bilatici; e quelta delle:leggi i finanza, 
(Come. A wa norme del. giusto, così, ai. veri |‘ \anto..l’abuso. Tutti, ed egli stesso, voteranno [e per la domanda del ‘preopinante voleva si as- 
i È : i di f f SALSE Sd 3 
» sa 6 pini e salutare. Riti per la legge dacchè non'tolpisce che del solo | segnassero sedute straordinarie. 
bi DE ta ion ni tri presenti della | in per cento le successioni dirette, ma votereb- | Non abbiamo potuto abbastanza ;sentire.;; e 
ompag ) 0) ; 
SERSRIRAI dolo tn quelle parti ehe cirio egualmente se la imposta fosse del o del.|,molto meno. valutare. .le ragioni per le quali 
paiano cattive, otterrà con ciù stesso ch'ella li 10? Domanda in conseguenza se'il ministero è| l'onorevole: Pescatore: reclama. pe”suoi progetti 
(CAngi, Sita ne durare. e. conservarsi in disposto ad acconsentire negli articoli seguenti |\il'tempo delle tornate ‘ordinarie! Udimmo bensì 
[vo n “a ones sopra (basi pit eazionali.e iu dalai di imposta, delle successioni al | ripetere che la discussione delle leggi organiche” 
jpiù sali x ("ONE bratafichi avra preclusa la | 1) sotto di 2 mila lire, sia resa comune anche a | dovrebbe precedere quella de’ bilanci! Sarebbe 
ia ag 4 ° Ue 
Cin Ani pinto IU na di quelle, di qualche ‘maggior somma, e in tal.caso;|\il.solo: mezzo: di inonaver bilanci. nè finanza 
RA ORE Sorella sl Sludia cea a; appoggierà il ‘progetto; rispose: il ministro ‘di |\per le-ragioni che ‘abbiamo tante volte ripetute! 
‘tura; e nell'esperimento medesimo. che il gp igor sg iti, spia hi ci pioli 
agricoltura e commercio che il governo non 
['AINO «abbia, «lentalar, sijotpoyerd, mna:ragio: tev onsentire a portar oltre la esenzione 
ace ‘ tre k i 
ine.di più, e «forse. la. migliore ela. più ef- RRAEaIE PCERBARE TERRA ; 
a per.non diminuire considerevolmente l’entrata 
cacé di tutte; per giudicarne il merito intrin4 | TRONI TI ER ; 
séogi dello ‘Stato, e lanciarsi vin una specie di sistema 
fio a S | 'ivposta’ progressiva. Pongasi ‘il caso; certa- 
Ossia : riesce a bene la riforma governativa? » PS opp fe 
; ii (| mente dei più contrari, immaginato dal preo- 
Ed in allora, il. senso comune. dell’universale 
3 ; SOI pinante che una. successione di.2,500 lire sia 
dimostrando non:inecessaria, epperò ‘ingiusta; 
dci : 1 i divisa tra cinque figli; certamente non sarà 
la soppressione, ne ‘farà respingere la proposta. î LE 
; pih. {|> ) givepi 4 distrutta la fortuna di, colui che percepisce 500 
10 risulterà invece dall’esperienza che’ la rifor- Ttnchidalla agcvesslofiei se diiyo Ginfear MACON 
. } ; . È a Ss s 
ma' governativa non basti? E allora sarà il caso f ‘19 ReM . tri ; 
Re : SECCA gi essa è aperta è costretto a pagare una sola 
idi ricorrere. a, rimedi;più.radicali. 


In conclusione, noi crediamo di ‘dover'ecci- ella Alia Blato 1a Ape li Viaggio dia, cl fatta: giustizia ad ‘uomo’ onoratissimo ; e alta» 
tare il governo a provvedere prontamente alla “Se il governo avesse conceduta la‘ sola ‘condi- mente pregiato, per la nobile intelligenza, e la 
riforma’ degli statuti, e dell’ amministrazione zione che imponevagli il deputato, Pescatore, grande lealtà del suo carattere ; (e le parole 
della Compagnia; di S.Paolo, come cosa, di egli dunque, avrebbe sanzionata, col suo voto, | rnonunziate dal ministro in lode di lui, che fu- 
competenza governaliva;,e pienamente. confor- | C0M® ha giustificata, con le sue parole, l'imposta; no calde e significanti, trovarono um eco di 
me sì alle prescrizioni della giustizia, sì ‘ai ‘con: che trovò così radicalmente PRATO DEE dritto livore nel’ cuore di tutti gli astanti. 
sigli dell’util pubblico, volendo e gli ‘uni è l’al- dritto'divino ed umano nel 1850! Eeco' ùn cu- : 


ssi H hi ‘ +e 7 Ea 7 "SEE 7 7 puecegai 

‘tra, che prima di abolire un istituto che, lega]- | ri0s0 dilemma; o la giustizia, o l'onorevole de NOTIZIE: DIVERSE... 

menle esiste., e che riesce vantaggioso .allo | PUlato cambiarono di luogo in sei mesi. Lo 

Stato,si Ziino tutte.le vie; tuttiimezzimercè | (Ecco adunque non. poche conversioni! Sia ITALIA. 

i qiialisappaia possibile divsatar il male ‘che | 68 le concessioni‘ siano fatte ‘al governo 7 0 {| .) 10%! Wirronio ‘Emambeté IH, mec. sco. 

per'avventuta in' esso si contenga; e di riso» alla posizione politica, o alla situazione finan- || 011 Senatol'eNla Camera dei députati hanno! adottava 

stituirlo sovra tali basi ‘che rispondano alle con- ziera, noi debbiamo rallegrarcene perchè Ja ve- x cimi Sre ni ni ciba; i 
: a ì i «i n 5 nti governo è autorizzato ad'aliénare i beni 

dizioni dei tempi, ai bisogni del paese, ed alla TUA dear ud falli si riga ; > o demaniali descritti nello stato” aunesso alla presente 

pubblica “apialgne» sono valutate, e la Costituzione -si consolida: 


; A legge, e ‘vidimato dal ministro segretario ‘di Stato isa 
pe Ii'solo ‘oppositore di forza che abbia oggi avuto gli affari delle finanze. —. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


l'articolo primo, era il deputato Avigdor, che || ‘Art»2: L'alienazione avrà luogo col mezzo dell'asta 
Nuovi: nella .vita costituzionale: notiamo con usò del suo. seducente talento nel porgere. al-;| pubblica. Ni eg si A 
piacere'i fenomeni che ci dimostrano; come il | l'Assemblea; per dimostrare gravida di pericoli; || Tuttavia PCR il'eui valore giusta Ja perizia non 
to ecéedono le lire 500; ‘potranno essere alienati per trat: 
governo parlamentare, fecondo di tanti beni, se iniqua; attentatoria ‘ai dritti ‘di’ proprietà, de uva PIA i 
ha qualche inconveniente, e qual è mai la cosa | molitrice' degli argini che la guarentiséono , 


Mart 3./L'aliefiazione autorizzata dall'articolo primo 
umana che nonne abbia? trova in se stesso, il | questa legge finanziera! Il suo, discorso era già |\seWwirA colla Fimuncia/al riscatto riservata al demanio! 
correttivo de’ suoi vizii, 


ben inoltrato quando giungeva. alla, Camera, | dello Stato riell’articolo 427 del'eodice civile. | 
L'imposta sulle successioni dirette ‘clie fu‘l0 | probabilmente, dal Senato; il ministro Cavaur..| Art 4 L'approvazione dei contratti avrà luogo “col 


Abi di pri di gria - da ds; ;:|\mezzo di regii deereti, Moe il‘parere'del consiglio 
scoglio in cui faceva naufragio nella scorsa ses-| Prese egli la parola; e; non possiamo asterierci edi 8 




















Consiste: essa nel'recarsi‘a Londra ode stu='% 
diare ‘accuratamente tutte le/‘macchiné applicate ® 
all’ industria, che faranno parte della mostra us 
niversale ché deve aver luogo in. detta capitale; 
nel prossimo (maggio, e di farne quindi un. par- 
ticolarizzato, rapporto. i 





di che si ant, la discussione” salt 





Pesche: domandava ‘una dichiarazione di ur- 
genza per lo esame della. petizione di 45. .c0- 
muni'che’chiedono” nella ‘nuova’ legge dell'am: 
mitlistrazione civile Ia'istituzione ‘di consigli di 

mandamento,! La Camera non si oppoî eva 
‘all’urgenza,; poichè pende. in esame il progetto 
del. governo, 





Ci rallegriamo sinceramente col signor mini+ 
stro di agricoltura edi commercio per uti atto 
tanto omerevole per chi l’ofdinò; che lusinghiero 
per chi ne fu incaricato. 






































































‘Lucca, 15 febbraio. — (Cart. dello Statuto). — © 
Tempo fa fu annunziato dai. giornali che il fisco 
procedeva contro coloro che avevano promossa —Q 
nel giornale l’Araldo e raccolta, benchè con po-: | 
verissimo risultato., una questua per un pasto- J 
rale. da: spedirsi a monsignor. Frahsoni; e ciò: | 
senza la licenza: del delegato ‘politico. Ieri s’a- 
prì la discussione’ su questa faccenda ‘innanzi ‘al 
turnò ‘criminale di prima istanza, ove il pubbli- 
co ministero concluse per la condanna dei due 
imputati di questa trasgressione; cioè moasigno- 
re Telesforo Bini, nostro, pubblica bibliotecario, 
ed un altro prete Santini. Siccome. in questo o- 
maggio al Fransoni 3 perseguitato in quei giorni 
innanzi ai.tribunali piemoantesi..per.. opposizione 
(a. leggi, che in Toscana: esistono: da vecchia data, 
l'accusa .vide l'intenzione evidentissimia di far 
atto. di opposizione allo stesso’ nostro ‘pattio di- 
ea, chiese l'applicazione del tnassimo della pena 
cioè la multa di 200 lire. 


Monsignor Bini, che è anco pe ; non || 
volle lasciar passare l’occasione così bella di se: | 
poser. en \martyr, e volle difendersi da perisè. | 
Fatto il segno di croce, lesse ina lunga. orazio- 
ne, nella quale dopo aver parlato assaî di' sè è 
delle sue’ qualità, scese a ‘difendere il fatto sio 
con' quegli” argomenti ‘è \ébn quello stile Mi nil 
son maestri i giornali di un certo colore e spe- 
cialmente il nostro Araldo, di cui è appunto il | 
più cospicuo degli scrittori. E bisogna che dicesse | 
realmente anco. troppo, giacchè il presidente do- 
vette ripetutamente chiamarlo all’ordine. 




































































Stamane, è stata letta la sentenza: il tribunale 
ha riconosciuto la.reità del fatto e:lapunibilità 
delle persone;:conforme:alle conclusioni del pub: | 
blico ministero; soggiungendo” però, che'là pena 
nel casò ‘attuale non' poteva esserè applicata es- 
sendo stata l'accusa intentata ,, scorso un mese 
dopo il fatto punibile ; MInRO, insomma corsa 
la prescrizione. — La palma del martirio. non è 
stata circondata, neppure da una spina, e la. glor. i 
fia non'è costata sangue ! 


Livorxo, 17 febbraio (Carteggic. dello Statuto). 
'— Molte persone, sono associate. alla. Miscellanea 
di. scritti. politici pubblicata per cura ‘di! Ferdi& 
nando Bussotti. La censura‘ ha regolarinente vie 
tato ‘la distribuzione dei :fascicoli fino a ‘che tion 
gli aveva detti; ora sappiamo che alla detta sono 
state''riniesse» filo “da giovedì” mattina le copie | 
della quarta dispensa e non se ne permette an- 
cora la dovuta consegna per: metivo. che il rea 
gio censore non ha avuto. fin qui;il,tempo di; 


leggerla. 














Sul fineidella seduta il‘ ministro degli: affari 
‘esteri domando la ‘parola per una comunicazio= 
ine. Un movimento generale di attenzione segui 
‘quest'annunzio. Lesse egli una lettera del conte 
Pralormo., agente diplomatico. di ..S.:M..,, che 
‘smentisce le ‘calunnie éontro lai dirette; fino al 
pùnto da dichiarare di non ‘conuscere la' dama' 
in di cui casa dicevasi fatto il tristo discorso pò- 
liticò che gli s'imputava!— Questa lettera fu 
‘grandemente applaudita. 

La. Camera ‘evidentemente gioiva di veder 












































































 Borocwa,; 14, febbraio (Carteggio dello den 7 
# Qui| nulla, di. nuovo: La;proclamazione uti 4 
di monsignor Bedini dice; chev‘il governo ha fitto! 
quanto poteva contro gli assassini; e se non si 1 
pigliano sarà colpa del paese sfess6” Ti che pro- 
dusse molto sinistra impressione, parendo che.si 
‘aggiunga lo scherno allo strazio, col ‘pretendere i 
(avendo levate tutte le armi), da i cittadini af- Dl 
frontino masnade di briganti che vanno a series fl 
;sIn, tutto il; resto: si) procede al solito, ve:mon' vi 
è barlume: di speranza, Ì 
‘Botoenay18 febbraio: —'Una 'sentenza ‘del conì' È 
siglio ‘idii guerra qui ‘residente ‘condannò sitcome A 
rei o correi di rapina ‘ed’ incendio 9 individui ® 
alla fucilazione ‘è 3 ‘a pene temporanee. La pena | 
dell'ultimo supplizio venne eseguita stamane stessa. 
nei suburbii di Bologna contro 8 dei condannati | 
1 ‘suddetti, avendo uno di essì ottenuto commutas 

















































































































lo Stato non può sopprimere uni corpo ‘morale; | sione Ja lee gge intera, discussa oggi lungamente | dat'‘dirto’; portò la luce nella quistiotie 00h Agra 5t-@ ito 1 dida a poli del paga zione in via di grazia. (G. di Bologna.) 
senza venir meno alla giustizia, senza mancare | jn proposito dell'emendamento Faraforni all’ar- | quelle vedute larghe insieme e posilive. che iménto, ed alle ‘altre condizioni della vendita, il inini- 5 1 
alla data fede. Poichè lo Stato quando riconosce ticolo primo, è passata a gran maggioranza, e distinguono i suvi discorsi..; L’oratore si aspel=, istro delle finanze è autorizzato a stabilire quelle: pre- Napott.::— Una corrispondenza del ‘Corriere 












ed.approva una socielà, impegnasi, con ciò stesso 
a sempre conservarla e proteggerla in avvenire, 
sotto l'osservanza di quelle due condizioni. 

Or bene: la. Compagnia di San Paolo quando 
o‘come ha violati gli obblighi impostile dalla 
sua fondazione? 

Si citarono i suoì antichi statuti e sì dedusse 
da questi ch'essasia un'istituzione essenzialmente 
sanfedista, epperciò pericolosa per l'indipendenza” 
dello Stato. 

Concediamo, se così vuolsi, che realmente 
abbiavi qualcosa di simile ne’ suoi statuti; ma 
oltrecchè gli statuti presenti assai da que’ primi 


l’articolo è stato adottato: ‘ecco ‘il risultamento'| tava di. veder - combattata; la legge. dal: Jato'|scfizioni chè èrederà più‘ opportune ‘nell’ interesse” 
importante dell'intera seduta. ecomomico 5 si sotprende/di'vederta coritrastata PAS piò gri'erenibva napo regie dro 
Non fosse, questo che un solo effetto di mag- |isùl'‘terreno della moralità. Ma che è mai una 


io ; “(o gato all'articolo 426, e alla seconda parte dell'art: 427 
gior disciplina nei. partiti politici, .il. paese .do- {legge morale? Quella che dà la.spinta,ad,azioni.|/det'codice civile, e ad'ogui ‘altra disposizione: in con- 
vrebbe rallegrarsene; poichè nulla ‘è più pro» 


‘oneste. e. virluose, generans virtutem in subdi-:|tratio. VETRI I 

prio'dèi partiti disciplinati a dare éd’inidisare |tis, diceva il gran cancelliere d’ Inghilterra ;;|} (Il tuinistro segretario di Stato delle finatize è înca- 
lidità di sist ed lif la fallì immiorale ;‘iniqua 5 deve ‘essere il ricatò dell'esecuzione della! presente Jegge,, che sarà 

SALA RAI, Sn AFmp iRgare,la, Taltict | uerdeggzna 1 Hi to di ‘registrata‘al'controllo!generale, pubblicata ed inserta 

del governo, che sa su quali elementi deve con- | (contrario, quella che dà incitamento al male ; l'riufta raccdtta degli ‘atti del governo: 

tare, e non va-tentoni nella sua condotta; ma |/sarà tale una legge che per, necessità finanziera;|| Torino]'addi/ febliraio 1851. 

vi è dippiù, e basta unò sguardo sulla discus. | permette ancora. l'immoralissimo lotto; ricor-: VITTORIO EMANUELE. 

sione di questo giorno, per avere la soddisfacente | deremo sempre le parole con cui lo flagéllava ‘il I(-Ségone al n iva bla ARA 

convinzione di ben altri progressi. celebrè Beniamino Constant della Camera france- dell'annuo reddito dei beni demaniali suscettivi di 
Il deputato Boncompagni, secoridato dall’ono- | sé: conta speranza di fallaci vantaggi esso spinge | essere alienati). 


Mercantile discorrendo delle.cose di Napoli, reca' @1 
i nomi di coloro che nella gran corte’ specialett i 
sedettero ‘giudici degl’inquisiti della setta dell’U-M 
nità Italiana. Essi sono i seguenti: Navarro pre: 
sidente, Angelillo procuratore generale, Morelli 
Lastaria,. Canofari,. Del Vecchio, Mandarino, € 
Radice, 
ir oe ——_—m—___________@rrnopbc-sudpuiti 
ESTERO. 
GRECIA. — Arne, 8 febbraio. — I) Courrier 
d’Athènes reca la relazione delle due ultime se- 
dute del'Parlamento greco. Il ministero toccò 
una sconfitta al Senato, essendovi stato respinto 
colla maggioranza di sei voti il progetto che a 




































































Nicnai! 




















































i soldo una pens one. ig 300 Pre :dova 
dell’ex-ministro Corfiotaki: Trattandosi di que- 
stione personale,. si fece. uso, dello, ‘Squittiniio 1se- 
greto ; se il voto fosse ‘stato. o sì crede 
che la deliberazione sarebbe riestita diversa; Que> 
sto risultato viene attribuito principalmente al 
senatore sig. Psylia; il quale biasiniò Apertaniente 
1 la ‘condotta tenuta dal defunto mihistro e i priù- 
| (cipli. da /luî) professati, (e) iinfinè dimostrando che 
i servigi da lui prestati al goyerno aueana DIS: 
cacciato una posizione agiata ‘a sé eda a suoi; per 

















i ingiustizia impiegando il danaro. del paese a fa- 
\wore di persone non)bisognose e, secondo lui, 
© immeritevoli di ricompensa, mentre le famiglie 
di tanti cittadini morti per la patria erano ab- 


di finanze, volle difendere i progetto di legge , 
‘ nel quale egli trovava una profonda sapienza po- 
litica, dicendo, fra altro, che siccome il signor 
Gorfiotaki fu un maitire della causa dell’ordine;! 
correva ‘obbligo alla patria di; dargli. il premio; 
che spetta ai cittadini che muoiono al suo ser- 
i Pole ‘Alle quali parole del; ministro il senatore 
lla riprese, tacciando il ministro di sconve- 
a, e affermando che, sebbene tutti' deplo- 
Mo il anisero fine del sig: Corfiotaki; n'òit si 
poteva a meno di riconoscere ch’egli aveva su- 
ll scitato. contro sè le passioni feroci mediante, il 
Î. quo procedere. Il Senato, sotto l’impressione del. 
discorso del sig. Psylla, votò, come, dicemmo, 
| contro ìl parere del sgpanodto. si 


ibi 


eicrne RSI : 

















INCHILTERRA. — Camera dei lodi Seca 
del 17 febbraio. 
i Il conte de Erne e il marchese di Lansdowhe 
entano petizioni contro l'aggressione papale. 
ord Stanley presenta 4 petizioni sullo stesso 
getto, ed una quinta contro l'ammissione da 
gli Tsraeliti al Partfamento. 
Il conte di St Germans deposita una peti- 
que contro la tassa sulle. finestre, i 
La Camera s' aggiorna. (Standard). 
Camera dei comuni del 17 febbraio. ; 
isposta ad;una;domanda del sig. Stamford, 
‘sir S. Grey dice che il governo ha il pregetto 
cdi presentare durante questa sessione n bill 
‘per regolare e limitare la vendita dell’arseniéo ‘€ 
degli altri veleni. di Les 
Ta Camera si ordina in comitati e îl cancele 











liere dello scacchiere, presgnta til. budget, conii. 


seguenti estremi. 

\— La rendita dello scorso anno era stata cal- 

colata a 52,285,000 II. ‘Sterl. ed'è invece am- 

montata a 52,810,000 ll. sterl. — Il cantelliere 

dello scacchiere calcola che la rendita del pros- 

simo anno potrà ascendere a 52,656,000 Il, sterl. 

| Nom ostante questo aumento chi de però il 

\manténimento; della tassa sulla red lità, @ par> 

lando delle spese conchiude il: suo: NA I con 
questi parole: 

» IL Governo pensa che nell’attualè' situazione 
| nprecaria degli affari sul Continente, sarebbe in- 
‘»’ compatibile coi più' cari ‘interessi del paese di 
» ridurre la cifra’ della forza effettiva esistente. 
(Applausi). 

»' Certamente, ‘Sembra chevil mondo: intiero 
sia in uno stato comparativo di pace; ma 
bisogna rammentarsi che solo pochi anni son 
passati dal. dì in cui vedemmo qualche milione 
d’uomini sotto le ‘armi nel' cuore dell'Europa. 
( Ascoltate ). Confesso che in questi ultimi 
tempi mulla v'è ‘stato: che abbia turbato la 
pace dell'Inghilterra, e sotto. questo, rapporto 
io nen sono mai stato allarmato dalle conse- 
guenze. di quanto avveniva intorno a noi. Ma 
vi è un abisso fra gli allarmi supera e una 
economia assurda! ( ascoltate! ). Le. persone 
che. meglio. conoscono le \cose; sanno bene che 
un gran numero dei nostri arsenali sono in 
‘tino stato di insufficiente difesa. Tn conse- 
‘guenza qualunque riduzione a questo riguardo 
» porterebbe seco una risponsabilità , che noi 
» non vogliamo prenderci, e d’altra parte ho la 
|. ») convinzione, che qualisì sia il voto generale per 
|» far delle economié; e riduzioni»di ‘spese, sarà 
È sempre dovere ‘dei legislatori inglesi ‘di non 
» lasciar mai la patria loro senza difesa, » 


(Sur). 
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FRANGIA. — Parrot, 18 fobbraio. — Gli uffici 
dell’ Assemblea si sono anche oggi riuniti per 
| coatinuare la discussione del. progetto di legge 
| relativo all’amministrazione interna dei. comuni, 
cantoni, dipartimenti e consigli -di prefettura. 
Teri sì ‘trattò specialmente sul sistema comunale 
e sulla grave quistione relativa. alla nomina dei 
maires, che il progetto: ‘di legge attribuisce al 
potere esecutivo. Oggiî si trattò specialmente 
della centralizzazione e della discentralizzazione 
Memlinistrativa, x 
|‘ La ‘discussione, che è stata  passabilmente 


SITI 


molti uffici nomineranno oggi i loro commissa- 
rii. Tuttavia la. commissione ‘non potrà essere 
completata che.\domani. 

«Alle 11 antimeridiane d’oggi ha avuto luogo 
al Campo di Marte una grande rivista della se- 
‘conda divisioné dell’armata di Parigi. Questa di- 
di. sotto gli ordini del generale Guillavbert, 
«comprende le seguenti brigate: 1.aî Brigata. 15 
leggero, 24 e 30 di linea, ‘una ‘batteria d’arti- 
glietia, una compagnia del genio. Generale San- 
 boul, 2.4 Brigata. 6. e 10. battaglione dei cac- 
| ciatori a piedi, 3. e 62. di linea, una batteria 
d'artiglieria. Generale Forey. 3.2. Brisata. 7. 
Miti glione dì cacciatori a piedi, 58 e 72 di li- 
nea, una batteria d'artiglieria.‘ Generale Corna- 
muse. Il generale in capo Baraguay d° Hilliers si 
| è recato al campo, seguito da un numeroso stato 
i maggiore; Il defilé Li avuto luogo col più grande 
ordine. Questa rivista favorita da un tempo mà- 
i gnifico avea attirato al Campo di Marte un gran 
numero. di curiosî; 

— Neila discussione avvenuta all’Eliseo intorno 
all'amnistia, il sig. di Montholon avrebbe ricor- 


Ss 


SET 


ce 


pubibittà, 


idée l'inizi 


‘cepità | 


cui dichiarò che sì .commetterebbe ‘una ni bi 


bandonate nella miseria, Il sig. Christidi, ministro | 


confusa, va alla sua fine; egli è probabile che 


E urp ele 





esenza ade presflite d della re-. 
‘che’ il sig. Los Blané ; proseritto da ! 
trenta ,mesi,, era, unò dei 
proposta di richiamare” 
L'Eliseo' ediil miniistefo satebaro de isi di pren- 


tiva di ‘uma nuov 
i Fi si 
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« Atrinistia pibitt da intera è ‘accordata per 


butti vi delitti politici comimessi ‘ dall‘24febbraio 


1848, ad: (PogAFIOnE de! prevenuti recidivi. » 
Journal des Faits). 








coro di Parigi ; ha diretto al clero 


‘della sua diocesi la seguente: circolare ; 


Parigi, 15 febbraio 1851. 
; Sig. Curato, 

Da) legs e del 5 febbraio 3%; ‘ha dichiarato festa na- 
zionale Panniversario del ‘24 febbraio 1348. Essa ha 
prescritto, che nello stesso giorno dovesse aver luogo 
un servizio religioso di commemorazione e di rendi- 
mento di, grazie in tutti i comuni della Francia. 

In conseguenza, e conformemente all'invito del ga- 
verno, è nostro Volere, sig. curato, che in tutte lé par- 
rocchie della ‘nostra diocesi sia celebrata! nel‘24 fel 
braio una solenne messa di requiem. Dopo questa 
messa., cambiati i «paramenti + si canterà il Te Deum 
in reridimento di grazie. © 

Sira vostra” cara) sig. parroco, di Concertarvi ‘per 
questa cerimonia'icon le;autorità locali. 

Gradite, signore, la nuova assicurazione della mia af- 
fettuosa considerazione. 





Maria-DomeNIco Aucusto 
sh Arcivescovo di Parigi. 


ALEMAGNA. 


— Parlamento prussiano. 


L'ordine del giorno reca la discussione della 


mozione del conte d’Àrnim concernente i ducati 
di Schleswig- Holstein. 


IL signor Stahl, relatore della commissione dà 


lettura delle acdioni per essa adottate. Il si- 


gnor d’ Armin domanda che la Camera protesti 
contro.’ entrata delle truppe sì prussiane che 
austriache hell” Holstein e ‘contro la consegna delle 
tortezze a truppe ‘non alemanne. Per ciò che 
concerne, il. primo punto importa osservare che 
la luogotenenza ha fatto nissun  riclamo prima 
del febbraio, allorquando era imminente |’ en- 
trata ‘delle truppe federali nell’Holstein e che il 
suo proclama; del'7 febbraio prova che la luo- 
gotenenza era ini proposito perfettamente d’ at- 


cordo: coll’‘àutòrità federale: Perciò le Camere 


prussiane non potrebbero arrogarsi il diritto di 
protestare, nell'interesse idell’Holstein contro delle 
misure cui lo' stesso Holstein ha annuito, Sulla 
sfcoridà questione , la commissione, benché ri- 
“conoscendo -l’importanza-della-questione-dei-con- 
fini tanto (per l’Holsteini \coîne /per l'Aleinidgria in 
generale , crede non essere di competenza delle 
Camere prussiane l’intromettersi nel regolamento 
dei confini! di un altro) Stàto tedesco; tanto più 
che il governo ie la Confederazione ‘germanica si 
sono: impegnati: col..trattato: del: 2-Juglio:1850%a 
confidare codesta operazione; a: dei tommissarii 
che si recherebbero sul luogo. In questo. mo- 
mento: ‘non si'tratta di fissare: giuridicamente i 
limiti territoriali e le pretese sulle fortezze; ma 
bensì di fare una: previa delimitazione militare 
come base dei negoziati futuri. Perciò la com- 
tilissione. propone l’ ordine del giorno puro € 
semplice. 

Conte d’ Arnim. Gaia Lila proposta avea 
per iscopo d’ impedire esiste, oggidì «qual. futto» 
comipinto; Dobbiamo noi tenerci silenziosi? Nòi! 
più, il. nostro; numero, è}limitato , più noi dello 
biamo; parlare. forte. onde provare al; paese che 
noi non approviamo ciò. che la. maggioranza nom 
s'adonta‘di approvare. 

In questo modo noi ci liberiamo della ‘nostra 
responsabilità verso il paese. Forse anche otter- 
remo che un cambiamento dello ?stato di cose 
sia operato per parte di un;altro‘partito: che non 
è il costituzionale. Quando la Prussia. andò in 
soccorso ai ducati, io conte d’Arnim di Boitzen- 
burg non era al potere, quindi gli attacchi con- 
trò “di me diretti. non giungono a, me. lo però 
dichiaro per tutti quelli i quali vogliono aprire 
glì occhi che il diritto dei ducati è chiaro come 
la luce del giorno, ina così non è di coloro i 
quali, dopo ; aver rotto colla rivoluzione ‘all’ in- 
terno, formano un ministero di. casino all’estero. 

Le stipulazioni del ‘trattato ‘conchiuso , fra i 
commissari federali e la luogotenenza non fu- 
rono eseguite. Gli. uomini di Stato dovrebbero 
sapere che l’Eider non è frontiera fra l’Holstein 
e do, Schleswig, e che il Kronwerk di Rendsburg 
non appartiene allo Schleswig.. (L'oratore. legge 
parecchi documenti danesi edeichi in appog- 
o) di questa asserzione). 

La delimitazione delle feonfare sarà dunque 
abbandonata ai danesi? Sciaguratamente le cose 
sono venute al punto che gli holsteinesi hanno 
più da aspettare da Francoforte che non .dalle 
grandi potenze tedesche. Aggiungerò che il no- 
stro governo ha consigliato ai ducati di ron ac- 
cettare le condizioni di Francoforte. A Olmutz, 
dove: la Prussia ha rotto colla rivoluzione, evi- 
dentemiente non aveva il tempo di conchiudere 
trattati di pace e dovette abbassare le ali. Ma 
l'Austria che sa ciò che vuole tiene parola ai 
danesi. A Friederichsort non vi sarà mai altro 
che una guarnigione danese, per lo meno nè la 
Prussia nè l’Austria non lo impediranno,  Frie- 
dericlisort e il Kronwerk furono consegnati con- 
tro ogni diritto, ; ; 

L’oratore. termina con queste parole : Altre 
volte si seguivano i principii dell’onore e del- 

l'eguaglianza, oggidì; malgrado la. parola data, 
sì fa tutto al contrario. Sì chiama questo rom- 
pere colla rivoluzione? Coluì il quale credesse 
‘alla durata di un simile sistema, dovrebbe di- 
sperare dell'avvenire della Prussia. 

Il presidente del consiglio. La Camera non 
pretenderà ch’io le faccia un esposizione com- 
piuta dei negoziati seguiti all’estero, perché ne | 


avverrebbero gravi a edtent Il trattato di i 


ps del mese di luglio 1850 fu ‘conchiuso; sì 











principali autori Lia 
a famiglia Bonaparte, | diceva allora, ma Mofi si può tocéare l'Holstein 


vedutezza diplomatica. Certo ‘è che'il poco ac- 
orgimiento fece grave danno'4lle ‘nostre provin- 


Tornata del 15 febbraio della prima Gioi considerato) come ana deliaitazione: Quando due 
Presidenza del signor Rittberg. armate si sono’ battute per lungo 0 bisogna 





clero code pn conti enii in onta di 
ciò, e che ‘i ducati ne sarebbero rovinati) Bisol 
part? ‘parlare severamente alla Danimarca, «così si 


per la perdita‘ sofferta. 

Le affezioni, io rispondo, non si debbono confon- 
dere, giacchè i quel momento: non: è l'interesse che 
agisce sul suo animo, ma il dolore soltanto. 

La legge ha;provveduto sufficientemente col con- 

cedergli lo: spazio di quattro mesi per la consegna 
dell’eredità, e quello ulteriore di due mesi ancora pel 
pagamentodella tassa, e ‘così 'eredò abbia compiuto 
un sacro dovere; |, 
Non saprei nemmeno ne: «der retta a coloro i 
quali suppongono, che i genitori. a ma lincuore tra- 
manderanno al Iòro figli una eredità carica d'un peso, 
ma per ‘chi, di grazia, questo peso si impone se tion 
per la‘patria; al‘bene della ‘quale deve ognri ciltattino 
aver l’animo rivolto ? 

:Moja; Le ‘ragioni adlotte dal sistàr) indinistro, delle 
finanze per nulla mi, smuoyono dal: pensiero di. op- 
pormi alla legge del ministero, mentre dichiaro di 
non approvare l'emendamento Faraforni. 

Dirò prima di tutto che la proprietà si è un diritto 
sociale, anzi la base di tutti î diritti sociali. — Tutte 
le legislazioni hanno regolato ‘diversamente ‘anche le 
successioni ‘dirette: la ‘/legge: ‘ha ‘dunqueil diritto di 
regolare.:le successioni nel:modo che erede:più conve: 
niente; perchè dunque'igli si, vorrà megare quello di 
prelevare un'imposta su di esse pel.bene dello. Stato? 
Diceva il signor, Faraforni che. da questa; legge ne 
conseguirà che i figli dovranno pagare un'imposta. sui 
beni acquistati da essi stessi. durante .la vita del pa- 
dre; ma se questa osservazione devè far sì che dalla 
legge si abbia uni maggior riguardo ad essi, non è 
i poi ‘tale che negar le si debba il diritto di imporre 
OSARE, i loro un'imposta. >> Bendisse il'signorministro quanto 
olstein più :nomiesiste: È al rispetto dovuto al dolore dei figli per la perdita dei 
n° deve ‘punto essere | loro ascendenti, che confonder;non si debbono: ]eiaf- 
fezioni; infatti l'occupazione dei loro interessi, mate- 
riali, non che aggravare, servirà anzi di distrazione al 
loro dolore (risa). 

Dissi poi di oppormi al progetto del ministero, pere 
chè sono intimamente persuaso che le rendite attuali, 
qualora fossero ‘amministrate con somma economia, 
potrebbero essere piucchè sufficienti ai bisogni dello 
Stato. 

Sono questi i motivi per cui, ‘mentre nom approvo 
questa legge per la sua MATE mi oppongo al- 
l'emendamento: Faraforni. 

Sulis. Teri affermava che Jlimpotre una tassa sulle 
successioni dirette era cosa immorale; ora intendo di 
provarlo, Che. la famiglia abbia diritti, proprii e pri: 
mitivi,.e che il mantenimento di essi costituisca la giu- 
stizia; non Saravvi, alcuno, o credo, che il. voglia ri. 
Vocare in dubbio; ebbene, sarebbero questi aperta: 
mente violati se si adottasse questa tassa. Finora non 
si seppe portare altro argomento in contrario che la 
deficienza del pubblico erario, ed il tenue ammon- 
tare della tassa; ma il primo non è un motivo suffi. 
ciente; riguardo (alsecondo dirò che non della quan- | 
tità di essa qui si tratta, ma, dell’immorale suo princi- 
piò. Vi sovvenga che talvolta la delicatezza altro non 
è:che.la giustizia applicata! alle grandi .e piccole cose: 
ora: domando. io ‘se le:sventure di famiglia non siano | 


{ perchè gli austriaci ‘evi prussiani sono là vicini, 
L'oratote: parlò ‘di alti tradimenti! e di poca avi 





cie / del Baltico, le quali ‘ne soffrono tuttavolta; 

«ib governo, d'accordo coll’ Austria; wuole' se- 
tiamente mantettere i diritti dell’Alemagia sul- 
l’Holsteim} ma vi si’arriverà coi fatti; e non indi 
colle pistole. La' inaggioranza degli ‘abitanti del- 
l'Holstein desidéra' 'la'pace. In uiia' città. vera 
n fenipo'un celébre professore di ‘chirurgia che 
inolto affezionava la sia capra;'é che non sapeva 
attestargli meglio” questo suo sentimento‘che tom- 
pendole vin osso ‘di quando ini quando! Petcid la 
capra Venne ‘ad ‘odiar il suo padrone. Se'si vuole 
che i Dacati si rivoltino contro il Toro padrone 
bisogna? lasciarli diventare infeliéi, ma l’Austria 
e la Prussia ‘non vil 'eansentiranind! Così agirassi 
verso la Danimarca. Del resto anche‘ il governo 
danese ‘ha provato» colla nomina dei commissari 
di! reggenza che anch’ ‘esso vuole seriamente’ ‘la 
pace. ij 
| T'signori Gerlach'è Ploetz parlano in favore 
della commissione. 

Il presidente del” consiglio. Il signor de Cam- 








phausen pretende che si \avrebbe dovuto far oc- 
cupare: Rendsburg:da truppe ‘holsteinesi: esclusi= 
vamente; ma l’armata:dell? 


Il passaggio! !:-dell’Eider: ni 


metterle ‘a gran distanzaRipeto dunque che qui 
nof si tratta) di fissazione di ‘confini; Si disse 
anche chie’ non si sarebbe dovuto lasciar entrare 
delle truppe federali nell’Holsteiti, \ma ‘allora sì 
sarebbe abbandonato quel paese alle proprie 
forze: Le truppe federali sono destinate a servir 
d’appoggio ‘all’ Holstein! che ha molto sofferto, 
I negoziati della pace sono a buon termine, e sé 
la'‘Danitnarca ‘mantiene i suoi obblighi, come è 
periniesso sperare, la pace mon sì farà a lungo 
aspettare. Il signor Hansemann criticò ‘il inio pa- 
ragone ‘della’ capra del ‘chirurgo.lo non sono fe- 
lice ‘infatti ‘di paragoni, però gli farò osservare 
che non sì guarisce mai de piaga infondendovi 
deli veleno, 

La Camera passa alla' votazione. L’ordine del 
giorno é adottato coù tina inagg joranza di U 
voti contro 41. DE 

— Il ministero, uscito' vittorioso dalla prima Ca- 
mera, fu sciiti nella! seconda, dove il risul- 
tato della‘ ‘votazione, come annunciammo ieri, 
fu' di 153 contrari è 144 favorevoli al ministero 
in una questione di finanza” 
verso chi,ne.è colpito uno speciale riguardo. Ben altri 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del dI febbraio. 
Presidenza del cav. Piwext. 


| che voi non vorrete approvarla, ove chiaramente non 
risulti della sua immoralità. i 

Commissario regio. La taccia iniposta a questa legge 
di immorale colpirebbe la Camera stessa se | adot- 
tasse: ciò mi obbliga a secondare l'invito fattomi dal- |; 
l'onorevole preopinante affine di' ‘combattere una ‘sil 
grave accusa. 

Potrei dire che ciò che non fu iaia per tanti 
anni, per. tanti milioni d’abitanti.e per tanti legisla- | 
tori, non può esserlo presentemente; ma siccome i 
signori deputati Biancheri e Sulis adducevauo alcune 
ragioni per provare che una tal legge è veramente 
immorale , brevemente mi accingerò a confutarli. Hl 
deputato Bialicheri trovava immorale la legge, perché 
i figli il più delle volte saranno costretti a pagar una 
tassa sui beni stessi da loro' acquistati. È questo un 


Sommamio. — Discussione \sul. progetto di legge per 
la tassa sulle successioni. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni, ; 

]l signor ministro de finanze presenta un progetto 
di legge per lo stabilimento del limite massimo delle 
imposte divisionali e provinciali in Sardegna. 

Il deputato Pescatoré rammemora ‘alla Camera il 
progetto da lui presentato di base sulla riforma divi 
sionale. e provinciale, e chiede un giorno per lo svi- 
luppo di esso.in quanto riguarda l'istituzione dei con- 
sigli di mandamento. 

Lanza. A me pare che d'ora innanzi le sedute do- 
vrebbero essere destinate esclusivamente alla’ discus- 
sione déi hilanci, e che per gli altri progetti di legge 
sì fissassero sedute straordinarie alla sera: Egli è ‘in- 
fatti cosa sommamente necessaria il terminare al più 
presto possibile la discussione dei bilanci, ‘affinchè il 
governo possa avere le norme opportune sulle quali 
compilare quelli del 1852. 

Pescatore Faccio osservare alla Camera che nella 
discussione dei bilanci, certamente od io od altri potrà 
mettere in campo la questione fdi cui parlava, ed al: 
lorafsi faranno le discussioni tecnicamente senza al- 
cun pratico risultato. Ma d’altra parte forse la discus- 
sione delle leggi organiche non è egdalmente impor- 
tante! che quella sui bilanci ? 

Del resto qualora non. mi si ‘voglia ‘concedere una 
seduta ordinaria pel progetto da me presentato, io.ri- 
mando ad un altro tempo lo sviluppo del medesimo. 

L'ordine del giorno reca 


Seguite della discussione sul progetto di legge per 
la tassa sulle successioni, 
i 


pio che quidquid, «adquirit filius adquirit pater; ma 
che essi Ano AoguigialI ‘colla Joro «propria industria. 

A che si riducono gli acquisti sui quali dovranno i 
figli pagare la suddetta imposta , a quelli che faranno 


dre loro? Ma da ‘questo 'esso’iti’ cui i figli) contribui- 
scano nell'accrescere i beni paterni, passiamo a quello 
più frequente in cui nulla, abbiano fatto perchè non 
hanno voluto jo. non hanno potuto, ed in questo sa- 
ravvi lo stesso titolo per dire che la legge è ingiusta? 
Conchiudo che da un caso di eccezione. non si. deb- 
bono dedurre le norme su cui basare una legge. 

ll deputato Sulis opponeva Ja violazione dei diritti 
primitivi di famiglia; questi non vengono menoma- 
mente turbati , poiché il fisco nel sistema della legge 
non si ingerisce nella famiglia all’ epoca dell’infortu- 
nio, concedendosi.il termine di quattro mesi per la 
conse; na, dell’ eredità , e due mesi ulteriori pel paga- 
mento della tassa. — Riguardo alla giustizia. poi, se 





zione, più giusto mi pare che paghino una tassa quan. 
do loro si devoleva l’eredità. dei loro ascendenti. 

Boncompagni. Allorchè nella scorsa sessione si 
pose in discussione la tassa sulle successioni, disse il 
signor ministro che avrebbe studiato altri mezzi per 
sopperire ai bisogni dell’erario.— Ritornando egli/per- 
tanto su di essa,.ci dice apertamente che per quanto 
si rivolga alle altre ricchezze non può riempire l’era- 
‘rio senza tassare; pure le successioni. — Non dissimu- 
lerò che le tasse sulle successioni offrono l’ineonve- 
niente di assoggettare il capitale, anzichè la rendita ; 
ma d'altronde osserverò che presentano il vantaggio 
di gravare chi percepisce un lucro. Egli è vero che la 
eredità paterna può rare volte rappresentare un vero 
aumento di fortuna, ma pur fa sì che la parte di cia- 
scun erede si trovi svincolata da ogni dubbio che gli 
si potesse opporre. 

‘. Dirò in ultimo. che il dovere e la necessità debbono 
prevalere alla ripugnanza che generalmente si prova 
-nell’imporre nuovi carichi alla nazione. 

Bellono. la tutti i sistemi d’imposte si sono ricono- 
sciuti come elementi costanti il diritto civile e natu- 
rale d’acquisività d’un individuo, e quello della so-. 
cietà di dividere i beni acquistati cogli acquisitori.— 
Gli acquisti a titolo oneroso non arricchiscono, perchè 
l’acquisitore dee dare ciò che ha per conseguire quello 
che non ha; tuttavia la legge stabilisce la presunzione 
che l’individuo aumenti le sue ricchezze, e ne toglie 
una parte per lo Stato,— Alle successioni questo prin- , 
cipio si applica con maggiore giustizia.— Si è parlato 


Minisiro delle finanze. Da alcuni venne questa 
legge tacciata ‘specialmente di essere immorale. Si- 
gnori, voi tutti conoscete .il dovere che abbiamo di 
riparare al vuoto fdelle. nostre finanze, il ministero 
perciò vi propone l'adozione «di una legge che ha già 
avuto luogo per. molti anni e, presso altre nazioni 
senza che neppur uno accadesse di quei tanti disor- 
dini che vennero pronosticati ieri da alcuni dei de- 
putati. 

La maggior difficoltà che incontra riguarda la tassa 
sulle successioni in linea retta, chè non si vuole am- 
metter; lascio la quéstione legale a difendere dal 
signor commissario regio, i0 dirò soltanto dell’impres- 
sione ‘che fa in me questa ‘legge. 

Si tenne ieri discorso degli sconcerti che possono 
derivare nelle. famiglie ; incomincierò per osservare 
chè la tassa che s'impon@ sulle successioni in-linea 
rella è così tenue, che neppure immaginarsi può ‘né 
la separazione del figlio dat padre per non soggiacere 
ad essa, nè altre simili conseguenze; a che si riduce 
infatti se non se al reddito di 3 mesi d’un anno della 
vita dei paganti? 

Berisì io credo che facendo una eccezione pelle 
successioni suddette, si favorirebbero i grandi proprie- 
larii e si stabilirebbe in certo modo una classe di 
mani-mor te, che non dovendo mai toccare il loro ca- 
pitale lo tramanderanno intatto di generazione in ge- 
herazione. Prego la Camera di prendere in conside- 
razione questa legge come una di quelle che. contri- 
buiscono maggiormente al sostegno del nostro go- {del pianto, del dolore dei discendenti, dell’immoralità 
{ yerno. di intromettersi nei misteri di famiglia; ma questi mi- 
si Nè mi si dica essere contrario ai principii della mo- j steri avendo sempre relazione coi terzi, può egli cre- 
: fale il costringere il discendente a pagare neltatlo | der l'ascendente di portarli seco nella tomba? AI dolore 


Lv 





stesso ché ‘Gi si trova amido in\un a profondo Taotora poi, benchè întenso!, ‘non può a mene'di sottentrare 
























cose sì delicate da non | doversi dal. governo usare | 


argomenti vi vogliono per confutare la taccia che io | 
aseriveva a questa legge; mi lusinga però il pensiero | 


errore illegale, poichè qui non sussiste quel princi-| 


mediante quell’aiuto che lavorando presteranno al pa- | 


giustofsi ritiene che i figli paghino i diritti di insinua: 








la rassegnazione; fibchè' mon rimarrà mel''évbre dei 
figli che un affettuoso rîeordo; epperò” Pobbligarli dopo 
W0°6' mesi ‘ad decuparsi dei loro interessi materiali, 
non'Id ‘credo sia cosà ‘immorile. lo pure invoto il sen* 
timento ‘della pietà figliale; è credo di porgerte un tri. 
buto;: votando la tassa sulle successioni: — T sacrifizii 
chie 'per l'esaurimento delle nostre finanze ci vengono 
chiesti, sono la Conseguenza d'un passato Che mai non 
vorremmo disconoscere: 

Avigdor. To non intendo di combattere il progetto: 
di legge, ma solo quest'articolo primo, riguardo ‘al 
quale approvo l'emendamento Faraforni. — L'eredità 
che il padre trasmette al figlio è cosa sacra, su cui 
non credo si, possa, imporre una tassa. — Si pone in 
campo per sostenerla, la mececsità: ma questo si è uno 
spauracchio, con cui si cerca di farci ammutolire, non 
voglio dire però che io, creda florido, lo, stato delle 
nostre finanze, ma solo che la, necessità, qualora. real 
mente esista, deve soccombere al. principio di giustizia. 
Cada il paese.. ma, non mai si ceda avanti ad un tale 
principio (rumori), 

Una volta ammesso il diritto di tassare e Je succes: 
sioni dirette, ben presto si. ‘potrebbe procedere .alla 
i ne, ella proprietà stessa.. Si parlò pure della 
modicità dell'a .tassa; ma non è questa che io voglio 
combattere , bensì il principio, che. domina la legge. 
Quale inoltre sarà lo scopo che otterrete? Quello di 
gravare i piccoli proprietarii e favorire i 1 capitalisti, 
il patrimonio dei quali consistendo per lo più in bi. 
glietti al portatore, egli sarà impossibile al fisco il 
provare se spettino al nta piuttosto che al figlio. 

Ministro d'agricoltura e commercio, Ben, m'aspet- 
tava sci dover di fendere questo progetta di legge, da 
molte accuse, ma non mi sarei mai creduto di doverlo 
difendere dalla taccia ‘d'iniquo, e di immorale. Una 








immorali od azioni immorali; ma questa ha ella per 
ellettò di sviluppare in chi la paga sentimenti d’im- 
moralità? L'accusa d'iniquità mi pare fondata sn che 
questa tassa si opponga ai diritti di proprietà; con- 
cedo che la proprietà ha dei diritti, ma ha puranche 
il dovere sacrosanto di «goncorrere al bisogni dello 
Stato. In Inghilterra, a cagion d'esempio, ove il senso 
della moralità è molto bene sviluppato, se questa tassa 
i fosse veramente iniqia sarebbe stata combattuta; ed 
invece, mentre, tutte le imposte, sono ,stale attaccate 
fortemente non mi è occorso di vedere un solo arti 
colo sui giornali contro la tassa sulle successioni; 
quindi dico non potersi essa riputare nè iniqua nè Ame 
morale. Fra i vantaggi poi, della;tassa in questione ne 
ravviso uno essenziale: la difficoltà d’accertare la ren» 
dita è l'inconveniente dell imposta ‘che su di essa s'im- 
i pone, inyece quella sulle successioni cadendo sul ca- 
tale è molto più facile A percépirsi. Aggiungerò, ri- 
spondendo direttamente al signor Avigdor, che non 
| Vé principio, per giusto che sia, il quale non conduca 
| molte volte a conseguenze funeste, e che, la proprietà 





È deve temere molto più. da’ suoi esagerali amici, che 


non dai proprii suoi nemici, 


| Pescatore. Debbo. muovere interpellanze al mini. 
stero e farle precedere da qualche. osservazione. 

Non credo si possa discutere in un tratto questa 
tassa. Essa è buona o. cattiva, secondo l’uso che. ne 
facciamo. 

Se il ministero ci proponesse tina tassa del 5 per 
{0j0 su tutte le successioni, voi:la respingereste , per- 
‘chè in 25 anni Jo Stato confischerebbe in tal modo 
‘butti i Beni — Comprendo, come per l'abuso. possi- 
! bile si possà disapprovar un principio. Se uno di noi 
| provando che le tasse gravano più sui poveri, propo- 
nesse per compenso un'imposta: progressiva , voi la 
| respingereste, perchè se ne potrebbe abusare «direste 
che oggi si ammette solo per far un compenso, doma- 
ni per altro motivo. Gli amici, del comunismo si val. 
| sero appunto della tassa progressiva e di quella sulle 
‘successioni per. colorir i loro disegni , per rendere lo 
‘Stato vero erede. 

Il sistema che rende possibile l'imposta progressiva 
| è quello delle, successioni, 

Finchè s'impongono separatamente questa e quella 
| sostanza, l'imposta progressiva è impossibile. Ma cre- 
do alle dottrine. del signor Cavour, che dice potersi 
| abusar d’ogni principio. lo non lo respingo per que- 
sto motivo, e vedendo la modicità. della tassa, non 
respingerei la tassa: salvo ad oppugnarlo se ne abu- 
| sasse. Ma si,può anche abusar in altro senso, come 
quando si vuol colpire anche le più povere fortune.. 

Il governo riconobbe la necessità di. far delle ‘esen> 
zioni.eccettuando le eredità di 2000 lire. Io non credo 
| sufficiente quest’esenzione, e se non la si allarga voterò 
contro la legge. Si allega la necessità, se questa non 
esistesse, niuno vorrebbe imporre delle nuove tasse. 
Ma diciamo : risparmiate, i 2 milioni che si danno al 
clero, senzachè; ne abbia, bisogno. Non ci si bada, 
Vien qeindi un'imposta rovinosa e che spiacerà assai 
e si allega la necessità. lo non ne riconosco altra che 
quella. che non si può superare. 

Tuttavia credo che il ministero avrebbe potuto far 
la;legge in modo da ottener maggior prodotto e allar- 
gare l'esenzione. Noto la dillerenza tra le eredità te- 
stamentarie e le legittime. Nelle successioni collate- 
rali la differenza è sì grande che non si può trascu- 
rare nella tassa. Se un .cugino prende un'eredità le- 
giitima, il titolo è la parentela e la volontà presunta 
del defunto, ma.il titolo della successione testamen- 
taria nello stesso caso è ben più forte, perchè abbiamo 
una volontà espressamente dichiarata. È ingiusto dun 
que stabilire una tassa eguale per le due successioni. 
Credo che il miv sistema possa andar soggetto a qual- 
che obbiezione : ma resta a vedere se non siano mag- 


giori gl'inconvenienti del sistema ministeriale. Po- 
niamo un'eredità di 2,500 lire. 
‘Nelle ‘infime ‘classi Ja prole è numerosa : avremmo 


in molti casi 5 figli che hanno già perduto il padre, 
padri forse anch’ essi e restano con 500 franchi. È 
disumano ed ingiusto ed impolilico tassare queste 
classi con un'imposta diretta : per esse l’imposta è Ja 
morte. Le imposte indirette le colpiscono già spropor- 
zionatamente e si deve loro un compenso nelle impo- 
sté dirette. Interpello dunque formalmente il ministero 
se si disponga ad allargar il limite delle esenzioni, 
non nell’asse ereditario ma nelle quote. Se acconsente 
voterò in fvaore della legge. E necessario questo nel- 
l'interesse della ibsinaiohe ; sebbene non di co- 
loro che si fanno rappresentare al famoso congresso 
(bravo). 

Cavour. Mi credo in obbligo di dichiarare che se 
l'onorevole preopinante volesse proporre un nuovo 
sistema non lo combatterò coll’ argomento ch'egli ad- 
dusse ma con altri..— 

Quanto alla sua.interpellanza , alla sua distinzione 
tra i due. modi di succedere, e il compenso che con 
ciò s' avrebbe, dirò che non credo che questa distin- 
zione accrescerebbe somme al tesoro. 

Nelle classi agiate pochi muoiono ab intestato, ma 
le persone che hanno poche sostanze sentono la spesa 
del testamento, e raramente ne fanno, epperciò la 


tassa può dirsi immorale quando favorisce sentimenti - 
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costituzione ‘aggraverebbe anzi la. condizione del po» { 

vero. Quand’anche si allargasse. l'esenzione, .il. mini- 
Ma 
il ministero non crede poter assentire all'allargamento 
dell’esenzione. Esso esentò prima per l'interesse delle 
classi povere, e quindi per le :difficoltà di stimare. un 
asse minore di 2 mila lire. Chi possiede più di.questa 
somma. vive del; prodotto:del suo lavoro e la tassa 
non è più vessatoria. È deplorabile..il caso dei 5 figli 
addotto dal signor Pescatore :.ma la somma di lire 5 
che si toglierebbero loro, non li farebbero più ricchi 


stero non potrebbe accettare questa sostituzione. 


né più poveri. 
La chiusura è approvata. 


L'emendamanto del deputato Faraforni non è ap- 


provato. 


L'emendamento del deputato Gandolfi non è ap- 


provato. 
Si mette a partito l'art. 1. 
Pescatore. Chiede la parola: 
Voci. Si è votata Ja chiusura. 
Pescatore. Sull’emendamento, ma non sblanoieglo: 


Non comprendo le parole altro atto di liberalità a 
causa di morte. In questo caso non si comprendereb- 


bero le successioni, 


Giannone. La commissione non trovò rigorosamente 
esatta quest’espressione, ma non ne trovò altra mi- 
gliore. È cosa di fatto che si comprendono qui le do- 
nazioni fra coniugi in caso di morte; si volle evitare 


ogni ambiguità. Il codice... 


Pescatore. Ripeto che la commissione non otterrà 
il suo. scopo. Mi appello ai giureconsulti della Ca- 
mera: mi si risponda se un tribunale potrà conside- 
rare mai come atto di ultima volontà le donazioni tra 
coniugi. Dunque se si vogliono colpire vuolsi nomi- 
narle diversamente. La commissione volle colpirle., e 
doveva citare il codice civile. Il nostro dritto non 
riconosce altro atto di ultima volontà che il testa- 


mento. 


Dopo breve discussione cui prendono parte Galva- 
gno , Giannone, Pescatore, si mette ai voti l’'emenda- 


mento proposto dal dep. Pescatore. 
Non'è approvato. 


Bianchetti propone la soppressione delle parole 22 
ragione del loro valore, comune in commercio e spiega 


il suo emendamento. 
Arnulfiù commissario, regio lo combatte. 
- x 
L'emendamento non è approvato. 


Il ministro degli affuri esteri chiede la parola per 
compiere un atto di giustizia (movimento generale di 


attenzione e silenzio). 
' Egli legge una lettera del conte di Pralormo, agen- 


te diplomatico di S. M. in Parigi diretta al primo uf. 


fiziale degli affari esteri, nella quale dichiara. non 
vero il fatto che gli si attribuiva in una corrispon- 


denza (quella già comunicata dal deputato Paolo Fa- 


rina alla Camera) sino al punto che non conosce Ma- 
dama... 


(applausi a dritta e ai centri). 
Il ministro degli esteri fa quindi le lodi di questo 


agente diplomatico per alta intelligenza e probità ; e 


dice che non lia mai prestato fede ad accuse contro 
il medesimo. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 44. 
Ordine del giorno del 22 febbraio. 


Relazioni di petizioni. 


PROGETTO :DI LEGGE presentato dal ‘ministro del- 


l'interno alla Camera dei deputati in tornata del 
19 febbraio. 
ISTITUZIONE DI UNA FESTA NAZIONALE. 
Signori, 

La ricordanza degli avvenimenti che segnarono le 
grandi fasi politiche degli Stati, e la pubblica rico- 
noscenza verso i principi riformatori non occuparono 
soltanto la mente ed il cuore degli uomini contem- 
poranei, ma si tradussero sin dalle età più remote in 
feste nazionali, che serbarono l’improtita dei tempi e 
rivelarono alla storia l'indole ed il genio dei popoli. 

Se nei fasti civili e militari dell’antico Piemonte 
non vennero meno gli eventi degni di essere in tal 
modo tramandati alla memoria dei posteri, uno sopra 
ogni altro memorabile distingue l'epoca attuale, l'inau- 
guramento della libertà sopra una terra italiana. 

La nazione piemontese, spinta da sacro debito di 
gratitudine ad onorare la memoria di Carto ALsERTO 
in ciascuno degli atti della grande rigenerazione poli» 
tica da Esso intrapresa, viene alternando gli anniver- 
sarii commemorativi, e le dimostrazioni di gioia, cosic- 
chè ormai divennero pubbliche feste non'solo i giorni 
che rammentano la solenne promessa contenuta nel 
reale proclama delli 8 febbraio 1848; e lo Statuto che 
con mirabile esempio di lealtà la riduceva ad effetto, 
ma quelli ancora che richiamano l'istituzione della 
guardia nazionale, e la prima convocazione del Parla- 
mento. 


Ma se il governo applaudé al generoso pensiero) 


egli opina però che il riunire quei fatti in'una sola 
commemorazione festiva. sarebbe concetto al tutto 
degno di un popolo, il quale come è forte, così sa es- 
sere im ogni cosa temperato. 

Il ministero impertanto è persuaso che a voi pia- 
cerà di statuire per legge , che una sola festa nazio- 
nale rammenterà in ciascun anno lo Statuto Albertino 
e le altre libere instituzioni che ne furono }a conse- 
guenza , fra le quali, come corona e difesa dell’edifi- 
zio costituzionale, ‘vuol essere soprattutto: ricordata la 
cittadina milizia. 

L'epoca eletta per tali festeggiementi periodici, ol- 
tre al corrispondere allo stadio dell’anno ‘che vide 
svolgersi la pratica attivazione dello Statuto, è quella 
eziandio che per la tempra del nostro clima ci è sem- 
brata più acconcia a. promuovere igrandi adunamenti 
di cittadini, ed. a fornire al commercio ed all’indu- 
stria un elemento di prosperità nella pubblica esulta- 
zione. 

Essa ricorda pur anco il ritorno dell’augusta Dina- 
stia di Savoia dopo l'occupazione straniera , e così un 
avvenimento, che se per la nequizia dei tempi non 
potè tosto recare quei frutti che in. oggi la nazione 
raccoglie, vuol essere tuttavia venerato, perchè a noi 
preparava il regno di due Principi, l'uno dei quali 
doveva renderci liberi, e l’altro difendere le J}ibertà 
dalle procelle che. altrove le trassero a miserando 
naufragio. 

Il Re, o signori, a cui la gioia del popolo è la sola 
rimunerazione che ambisca alle, incessanti sue cure 
per la felicità del medesimo , ci ha incaricati di pre- 
sentarvi il seguente progetto di legge; 

<« Art, I. La seconda domenica del mese di maggio 
di ogni anno è dichiarata festa nazionale. 

« Art. 2. Sulla proposizione del ministro dell’inter- 
no, il Parlamento stanzierà in ciascun ‘anno i fondi 


necessarii all'oggetto accennato nel precedente ar- | 


ticola. » 
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in cui casa si diceva fatta fa conversazione 
a lui imputata. Avrebbe lasciato il servizio di S. M., 
se pensasse che si possa prestar.fede a simili calunnie 


DECESSI del:20-febbraio in Torino. 
N20 


Dal 1! gennaio; totale Ni» 765. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 febbraio 1851. 

La commissione per la legge comunale è stata 
nominata, essa è composta di 17 membri con: 
trari al progetto e.13 favorevoli. Domani il sig. 
Lamoricière. sarà senza fallo. eletto neeiidente 
della Camera. 

Maprip, 14 febbraio. — Il Senato discute ogg- 
il progetto di legge sulla banca ‘di San Ferdi- 
nando. 

Il banchetto del ministro di 
splendidissimo. 

i La, discussione. dei denalali sulle; cause. dello 
scioglimento. dell’ultimo gabinetto, che si sperava 
veder, chiusa ieri è continuata ‘oggi; e continuerà 
forse domani. Il ‘generale Prin ha attaccato ‘con 
estrema’! violenza 1° ultimo gabinetto. Alla par- 
tenza del'cortiere parlava il ministro degli affari 
esteri. y 

Loxpra | 18 febbraio. — Il ministro delle  fi- 
nanze nel presentare il budget ha proposto di 
ridurre. la tassa, sulle finestre; la tassa sul caffè, 
e quella sul legname :da icostruzione; - 








Francia riuscì 
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!Barsa pr Parici del 19. t 

Il:(5 per 0/0 aperto a 96. 45, s'è chiuso a 96. 
65, in ‘aumento ‘di 20 cc. su ieri. 

Il 3 0/0 a 58 ha. egualmente dhinentato di 
20 ce. 

La borsa si occupa poco del progetto-di legge 
dei comuni, di cui è all’ordine del giorno. di do- 
mani la discussione. I fondi in genere sono rial- 
zati, e gli affari. più animati. ) 

A contanti comparativamente ‘al’ corso di chiu- 
sura di ieri il 5 010 ha aumentato'di 25 cent. 
al96 95; e il 3.030 di5:\cent. a 57 90! 

L'antico5' 0j0' piemontese (c. R.) ha riguada- 
gnato‘i 15 cent. che aveva'berduto ieri a 8320. 
— Hl'nuovo pure quotato a 83 20. — L'antico 
prestito di Piemonte a 980. — Il nuovo da 930 
a 925. 
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Richiesti inseriamo la dichiarazione seguente: 
Torino 21 febbraio 1851. 


RA la. sottoscritta, per.indole e dovere, dal- 
l'oecupare il pubblico di meschine ‘ed baiiduali 
questioni ora ‘solo chel’ impresa del .R. ‘teatro 
credette! di pubblicare nel giorno di ieri col num: 
44 del giornale officiale un carteggio che esclu- 
sivamente la riguarda , si vede, suo malgrado, 
astretta, nel sentimento del proprio onore e della 
personale sua difesa, a valersi dello stesso. mezzo 
onde porre in miglior evidenza i fatti, lasciando 
poi: al pubblico i commenti, ed integro il giu- 
dizio fra sè e 1’ impresa , rispetto. al reciproco 
torto o ragione. 

Essa pertanto premette ; che. il’ carteggio ‘in 
discorso !è lontano! ‘dal trovarsi ‘coinpleto, cone 
erasi ‘promesso nell’ avviso dall’impiesa pubbli- 
cato alli 18 corrente mese; manca a tale corri- 
spondenza la parte forse 1a più essenziale relativa 
alla lettera, che dalla R. Direzione si scrisse al- 
I esponente alli 11, dell’ ultimo scorso gennaio, 
la.quale, perciò. testualmiente qui sotto,si, ripro- 
duce. 

R. Direzione generaledei Teatri) 
Segreteria N. 378. — Occetto. Scioglimento del suo 
contratto coll'impresa Giaccone. 
Ala pregiat. sig. Barbieri. Nini, distintissima virtuosa 
di canto, 4.a donna nel R. teatro. 
Pregiat.ma e stimat.ma signora, 
Torino 14 gennaio 1851. 


Dal signor -cav. Promis mi fu partecipato il'tenore |' 


delle dichiarazioni fattegli sulla mossale interpellanza 
pér parte deila R. Direzione dei teatri, e così ritengo 
per definitiva la determinazione da lei presa ‘di con- 
certo coll’impresario di risolvere ‘il contratto colla 
scadenza dell’andante mese, considerando cioè com- 
piuta la metà della pattuita stagione. 

Se ‘da un Jato non può a meno la R. Direzione di 
vedere conrinerescimento che la S.V. pregiat.ma ab- 
bandoni anzi tempo queste scene ove ella ebbe repli: 
catamente sì luminosi successi, non può tuttavia in 
questa circostanza che esternarle la sua soddisfazione 
nello scorgere questo tratto di leale procedere, che 
para fin d’ora ai gravi inconvenienti che una ‘ulteriore 
incertezza avrebbe potuto cagionare. 

Mi è grata questa occasione per confermarle-i:sefisi 
della distintissima ‘stima con cui ho il vantaggio di 
dirmi 

Di V. S. pregiatissima 
Dev.mo ‘obb.mo servitore 
ll presidente ‘della Direzione 
PERNATI. 

Questa lettera, se fa palese la ‘piena soddisfa- 
zione della Direzione pel procedere qualificato 
leale dell’esponente, dacchè. essa prestavasi a 
sciogliere nelle sue circostanze la precedente sua 
capitolazione, mostrandosi così estranea a qual- 
siasi privato ;interesse , nun spetta ‘ora all’espo- 
nente di osservare, dopo massime: le lusinghiere 
espressioni a suo riguardo inoltrate, se non fae- 
cia ad un tempo lo stesso foglio palese il poco 
o nessun conto tenutosi realinente col fatto del- 
l’opera dell’esponente. E per vero, se Ja Regia 
Direzione non avesse stimato causa di maggior 
imbarazzo., che d’utile e piacere al pubblico, il 
mantenere la. passata convenzione, pare indubi- 
tato; che non avrebbe dessa esitato ad-accettare 
a preferenza il partito dall’esponente. fattosi val= 
l'impresa ; al principio stesso. della stagione; 
quando'la' medesima; malgrado ‘alla delicata po- 
sizione in cui si trovava, aticsa tuttavia la co- 
nosciuta difficoltà di rinvenire sul momento al-. 
tre attrici, e la massima probabilità che l’ordi- 
nario suo .stato di salute, e la lunghezza. della 





cuce | di febbraio, a. tenor dell’evento, (e ciò nella mira 








} stagione le consentivano a suoi impegni, sì 
ferse replicatamente disposta a serbarli.i integri sù 
intatti, a termini delle. passate convenzioni, com- 
pletando'le sue recite, o prima, o dapo ‘il mese 


principale di far anche cosa grata al | ss ; 
ed. alla..R. Direzione, 

Ma. a vece. di questo, credette. sal la R. Di- 
rezione, di accettare; senz’altro,la rescissione, del 
contratto , e, forse: per, abbondanza di riguardi , 
non curavasi /neppur, di chiedere ,.. se .l’offerta 
dall’esponente. fatta. all'impresa . di, sciogliere il 
capitolato ; procedeva da mancanza di riguardi, 
: dalle;continue tppignità ed-indiscrezioni;del= 

l’impresario; stésso, com'era infatti, anzicchè. da 
mera impossibilità, o. difetto di volontà per parte 
dell’esponente, di tenere il. passato. convegno. 

In seguito poi, alla \citata, lettera. della. Dire- 
zione, con cui tanto sì esaltava..il procedere del. 
l'esponente, per, essersi dessa prestata a sciogliere 
il:.precedente capitolato, di. (concerto come si 
scrisse coll’impresa , ima motivato però esclusi - 
vamente come si conosceva , dalle. vessazioni .di 
quella, non wenne mai, fatta all’esponente la più 
piccola. instanza..da. parte dell'impresa; nè della 
Direzione per indurla a riprendere le sue recite, 
secondo sì. vorrebbe. ora far. credere. d'essersi 
costantemente praticato. 


Solo. ‘con lettera delfi {0 corrente. mese) di | 


febbraio. scorgevasi dessa, non ‘senza meraviglia 
e riconoscenza |pari alla. degnazione di cui era 
oggetto, . fatta: segno ‘di qualche iicordanza iper 
parte della. Regia: Direzione, anzi dalla medesima 
eccitata. a. rivolgersi direttamente ‘a quell’impre- 
sario che l’aveva coi suoi modi}messa in circo- 
stanza di sciogliere il precedente, capitolato, per 
vedere di concertare seco lui per qualche recita 
sul finire della stagione. Non poteva essa, quindi 
dI altra risposta che quella già pubblicata dal 
l’impresa in, data 11 febbraio 1851. 

Instanze: consimili a» quelle ‘emanate .venendò 
poi..a) viva voce talora all’esponente enunciate .dal 
12 al.17 febbraio ‘corrente da parte della stessa 
Direzione per mezzo di persone famigliari e be- 
nevise , non ‘esitavasi per. parte. della. Barbieri- 
Nini far rispondere, per lò, stesso.mezzo, che per 
far cosa grata alla. Direzione, avrebbe dessa del 
miglior, grado) riprese, e continuate le sue recite a 
queste semplici condizioni;: 

1. Che ogni concerto in proposito s'avesse per 
lei a prendere esclusivamente colla sola Direzione, 
da cui era stata scritturata e quindi sciolta ; 


2. Che l’ impresario fosse tenuto: a rispettare | | 


in ogni. sua parte .il precedente capitolato, posto 
che era evidente; che la.gua avidità di lucro e 
di risparmio della metà della somma alla Bar- 
Dieri-Nini dalla Direzione fissata in lire 25,000; 
aveva dato luogo più che altra causa allo scio- 
glimento del contratto. 

In terzo luogo, che la _R. Direzione facesse in- 
serire sul foglio officiale un cenno atto a para- 
lizzare in parte i malefici ‘effetti che da un noto 
scrittore di. cose; teatrali, intimo. amico del sig. 
Giaccone, eransi nel sno. giornale replicatamente 
tentati ad evidente ‘sfregio e contumelia dell’e- 
sponente sull’esordire ‘stesso’ della stagione, a 
segno di essersi portatò ad' esaltare alle stelle gli 
uni e gli altri, nel tempo stesso che ‘davasi il 
piacere di gettare; ‘per dir così, nell’abisso e nel 
fango la esponente, sino a farla supporre desti- 
tuita e priva affatto d'ogni merito e decaduta di 
mezzi nell’arte che con tanto studio e buona vo- 
lontà essa professa; 

L’esponente si.attendeva dopo ciò atigl lette 
un riscontro qualunque: dalla. Direzione: ma se 
tacque la Direzione; parlò per contro nuovamente 
l’impresario, con cui erasi le tante volte l’espo- 
nente dichiarata “di non voler trattare. Coerente 
perciò al suo proposito, non potè dessa a meno 
di fare all’impresario nello stesso giorno, 17 cor- 
rente febbraio, la risposta da lui stesso pubbli- 
cata, con cui sì dichiara di. non riconoscere il 
caso di venir seco a trattative di sorta dopo le 
spiacevoli cose sorvenute. 

Col che ha fine la spiacevole relazione della 
dccorsa vertenza tra l'impresa, la R. Direzione e 
la' scrivente. 

‘‘Qualé premessa a personale sua giustificazione 
si reca or a dovere l’esponente di soggiungere, 
che animata pur sempre la medesima dagli stessi 
sentimenti di riguardo ‘e di riconoscenza al pub- 
blico torinese ;: che fu sempre seco lei troppo 
gentile e cortese, per non essergliene eternamente 
memore, non avrebbealcuna difficoltà, nermmmeno 
in gioinata, e sì recherebbe anzi a singolar ven- 
tura, poichè l’attuale suo stato di salute, secondo 
le sue previdenze, da; vari giorni le consente di 
prestarsi senza il più piccolo: compenso in qual- 
siasi occasione di pubblica o privata beneficenza 
(purchè estranea. all’ interesse \dell’ impresa) sino 
a'tanto ‘che dessa ancor rimane (e vorrebbe fosse 
a‘lungo!) su‘ questo suolo sì ospitale e giusta- 
mente caro a quanti lianno la sorte di calcarlo 
e ‘di conoscere davvicino le doti sì preclare di 
bontà e merito che rendono a ragione cotanto 
invidiati e distinti i suoi fortunati abitanti. 

Marianna Barsieri-Nimi, 











Discorsi detti nella Camera dei comuni d'In- 
oglilterra a difesa della politica di lord’ Pal- 
vmerston; ‘dall'inglese. voltati in’ italiano. per 
«Gruseppe Massari, ex-deputato al Parlamento 
napoletano. — Torino) ‘Tipografia: Ferrero ;e 


Franco, 1850. :(Vendibiliin detta tipografia e 
‘presso i ‘principali librai della capitale). 





“Alla vigilia della riapertura del Parlamento 
inglese, la lettura di questo libretto potrà tornar 
utile ‘a tutti coloro che si occupano di politica. 
Il; discorso di: lord Palmerston espone tutto ;il 
sistema:(di politica ‘estera praticata. dal governo 
disS.M. britannica! dal (1830/in ‘poi. Il tradut- 
tore ‘ha aggiunta una ‘prefazione, nella quale sono 
esposti i ‘principi’ fondamentali ‘della ‘politica in- 
glese. Per ‘siffatte ragioni questo libretto ‘è de- 
stinato. a far parte della biblioteca parlamentare 
de’ cultori e degli amatori. ‘della scienza politica. 












IL 28 FEBBRAIO CORRENTE 


principiano per quest'anno' le solite Estrazioni 


“DELL IMPRESTITO: DI BADEN 


con 6000 Vincite di. più volle franchi:100,000— 32,000. —-:40,000/—. 
così continuando fino alla più piccola di franchi 90. 


Un' azione per la suddelta Estrazione ‘costa. franchi 5. 

6» pg A » 20. 

44 do » O » 50: 

190» » SSA 100 

Un'azione per quattro Estrazioni pit 20. 

; :6.» MRO) RI ‘100, 
44 » ‘» » 200. 

30» Shy: asd 580. 

Un'azione valevole per 160 Estrazioni », 90. 


Queste azioni sono munite, del bollo dell’amministrazione penale esisi vendono presso È 


l’Agente paimeinale 
‘LUIGI PRATOLONGO in GENOVA: 


come ‘unico incaricato per i nostri ‘affari nella! Sardegna, ed ognuno che desidererà ‘interes. 
sarsi è pregato d'indirizzare le sue domande ad esso solo, € Ra certo d'essere servito com 


se si dirigesse direttamente :a Francoforte: 
Ciò ‘solamente ‘per più comodo ai respettivi, èoncottrenti: 


1 Capi dell'Amministrazione Centrale t Compra-Vendita. 
degli effetti pubblici in Francoforte sul' Meno È 


F. E° FULD » GOMP.. 


» coi fe BR RA tigri 1 ona 
C. SCHIEPATTI »..... 


Via di Po, 47, in Loreno; 


‘MANUALE PRATICO. 


PER ECCEZIONI DEI IIIDRI ARCHITETTONICI, STRADALI, IDRAULICI EDI ronTIEICAZIONE 
per ‘uso degli Ingegneri ed' Architetti | 


aa 











| COMPILATO DA 














avecstamerttnizine 


GIOVANNI 


Ingegnere presso la Direzione generale delle pubbliche siii 





1850, 2‘grossi vol. in 4, con molto tavole. 
O Lire nuove 30. 


PEGORETTI. 





ERREzER Interiori crt vorrai ca 





VENDITA: VOLONTARIA 
ALL’ ASTA PUBBLICA.. 


Nel giorno di lunedì:24 corrente febbraio; ore | È 
nove del mattino!;. avr& luogo ‘in questa (città, | 


all’udienza. del regio tribunale di prima cogni- 
zione; «il. secondo incanto ‘e definitivo delibera- 
mento.. dell’ infradescritto: terreno! fabbricabile } | 
posto in vendita ad: istanza del signor Augusto 
Burdin. 

« Detto terreno trovasi posto; sui confini dell’a- | 
bitato di questa città, fuori di Porta Nuova; re- 
gione S. Salvario; del superficiale quantitativo di 
circa are 163, 


tavole. 29.,. piedi 


6, formante parte dei ‘terreni 


occupati dal regio stabilimento agrario-botanico || 
Burdin maggiore e Comp. e faciente parte dei || 


num. di mappa ‘98 e 99 della‘‘sezione 47 e sud- 
diviso in 18 separati lotti, ‘ciascuno’ di ‘essi coe- 
renziato e definito nei modi apparenti dalla re- 
lazione e dal tipo del 22 novembre 1850; del 
signor architetto Gianotti, di cui si può aver‘ vi- 
sione dal causidico! collegiato Castagna, contrada 
degli Stampatori, num. 1; ‘od all'ufficio dello 
stabilimento a S: Salvario. 


L’incanio ‘verrà'aperto come segue: 


Lotto 1 Are 8 72 Tav. 22 10 Prezzo L. 9000 
» DRS AZ ZI SI » » 11000 
Dt 19 9 13000 
» 4 » 809» DAI » » 5000 

» 5 » 6 24. » 16 5 » » 4000 
Do 6 n°040 7408 20002 10000 
» 1° AO » 10000 
» 8» 6 24. » 16.5. » » 1000 
» 9 » 8 09. » 21 3 so DEGI 5000 
h' 40 "80900 21 3.» n 5000 
DATO © 10.9 » n 4000 
PI DE LO I4 DI 28 2 i n 40000 
» 19» 407974», 29 2° nori» 10000] 
DICI, dad 4000 
BEI RZ i eo SUI 
» 16 » 8240 ZI »'. 5000 
DE 14: no 0099) AI de AV00. 
SAS IO I 10000 


e Sotto l'osservanza delle condizioni tenorizzate 
nel relativo bando venale di cui sì potrà pure 
aver copia ai suddescritti indirizzi. 


NE! ROSALIA pria GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia» 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per 





essa potranno farsi direttamente ‘alla Madamigella | 
rue Da '‘Pérat, num. 10. Lyon. | 


Rosalia della Garde, 
Il'prezzo della boccetta è di 
Una -botligliaj.gc sli 


ACQUA DI SPAGNA 

Della signora ASCANIO per. tingere i capell 
in tutti ì colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo ‘procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 
di perse. Palazzo ‘nazionale , galleria Valois, 


15 franchi 
50 





n.116. Si spedisce in provincia ed all’ estero 


affi ancato). 





centiare 60, pari a giornate 4]! ° 


i larsi senza essere. munito della più ampia sa, 
ranzia. 















! purgative, infallibili, che' \pigliansi. in qualunquoo È 
‘e‘fatte per essere presè (anche coi. cibi; senzà%che 
[diano il menor.ovincomodo. e; senza sturbare la. 
‘gestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a ‘Pari 
‘Recapito in Torino:dal sig. Bussy presso L'uffi 
‘del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la'scatola. 





Non più operazioni. 


L'acqua, celeste del D.i Rousséah, Via va 
‘martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali d'occhio! comerla cataratta; l’albugine; 11 
infiammazioni; ece:, fortifica le viste deboli, to-. 


iglie la gotta serena e. dolori più ‘acuti. I ciechi 
che scorgono ancora gli effetti dell'ombra, o della, 


‘|lluce sono sicuri di ricuperare & affatto da vista fra. 


otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali far-| 
imacisti. ‘Un medico’ speciale della facoltà di 
‘Parigi dà: dei ‘consulti, ‘Prezzo :idella boccia 10; 
franchi (St affranchino le. lettere). d 

Ricapito in Torino: presso il Gerente del Risor-| 
igimento, «ed: 'in Genova alla. casa di commissione; 


IV. Masera e Comp. i 


ACETO». -TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N 


Il decantato ‘aceto da toeletta è oramai co 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
iche questa va del tutto in dimenticanza. È 

‘ Tutti hanno riconosciuto quanto .esso sia sven”, 
superiore per la;;squisitezza della fragranza e per la dl 
irealtà delle virt . sue nel rinfrescare, ammorbidire dj 
‘ed abbellire ‘la pelle e pe' giovare nei bagni e nelle M 
idilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto’ 4 
singolare; fai vapori.perniciosi, talché. depura l’aria e 
preserva dai miasmi. ) 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle 
contraffazioni’ che sì fanno per ogni dove. Si noti | 
dunque che il vero aceto aromatico di Mareilly nen di 
si dispensa che in Torino dal sig. Bussy. all’ufficio di. 
questo giornale. 























































Da cedere a vitalizio. Recapito, al sig: 
all'ufficio di questa giornale. È inutile. presguki 














Teatri di questa sera, 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La solle 
zione delle Fiandre. —- Il Consiglio di recluta. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio, 
di S.M. recita : Gli Educatori del popolo. 


NAZIONALE: - — Eran due ed or son ire. 
SUTERA. — L’Elisir d'amore. 
GERBINO. — La murie di Roddino. 


iui simana 


Tip. FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO B’ASSOCIAZIONE. 


Tonito, ='Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L, 6. 
Provincie: — Un anno L. 44/- Séi îesi L, 24, — Tre mesi L. 13, — Un mese L. 6.50. 











; s SIFRICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
Per Torixo, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 1 prinetpa 


Î lag 00 Forno. — Un anno L.. 50. seiSfniono L. 97, Trimestre A& BOL Vi librai. — Per le;Provincie- con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario, — 

i mese L. 7, franco di confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta Rirgtip, Terento bilrnio, co Dorme, (eDofigrii. (IPA pasiale. Sinai Roicia 
uh Direzione del Giornale I Risencimento, — Le imserzioni si pagano cent. 20 per riga Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, Uffici di corrispondenza Hava, 
‘anticipati. — 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 3 sr po 2 4 SULLE pro Lr 

DI IL ureat abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 

* Anno 'orino, Domeniea 2 o I8SI. 

Di: IV. Torino, Domenica 25. Febbraio 4854. Num. 976. 
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RIVISTA 
| IH SantoPadre ha nominati molti vescovi in un con- 
| [cistorio segreto. Si continua a bruciàr carta monétata 
‘in Roma. Se n'è già ritirata per oltre tre milioni (é 
‘mezzo!di seudi a valore nominale. Le difficoltà per co- 
Stituire un esercito pontificio sono sempre molto gra- 
(wi,;a ‘quanto ne scrive il nostro corrispondente. La 
Gazzetta di Bolegna stampa la sentenza di morte di 
i nove malandrini; Un altro, ne fu fucilato, giorni sono, 
| “in Ancona. Non si hanno ulteriori notizie dello scon- 
tro della banda del Passatore colle truppe. 
fo È terminata negli uffizii dell'Assemblea francese la 
( «liseussione sulla legge municipale, e sono stati eletti 
pi commissarii. La maggioranza di questi è contraria alla 
Ù proposta di ‘legge : si pretende, secondo’ che ‘scrive il 
nostro: corrispondente; che il generale) Lamoricière 
| sarà.eletto presidente della commissione. Avremo uha 
° muova tenzone, parlamentare di qualche importanza. 
Almeno: verserà intorno ad.un argomento ch'è degòo 
di studio. ò 3 
1 fogli inglesi recano il testo, del, famoso bill sul. ; 
@ l'aggressione pontificia, che fu presentato ai Comuni 
înella tornata delli 18 corrente. © (0 © 
L'assupzione di alcuno dei titoli della gerarchia ec- 
i clesjastica romana, nelle provincie d'Inghilterra e 
È Scozia, viene con esso punita colla multa di lire 100 
| sterline per ogni contravvenzione; inoltre ogni atto 
È sì di giurisdizione ‘contenziosa che ‘volontaria, stipu- 
[È lato e sottoscritto ‘ini tale ‘qualità ,; vien dichiarato 
| nullo di pien diritto; e qualunque donazione o lascito 
( odaltra trasmissione di proprietà a favore o per parte 
Tdi persone che assumano {ali titoli viené confiscata a 
favor dello Stato. | i 
(In seguito alle comunicazioni sullo stato delle fi- 
e fatte dal ‘cancelliere dello scaccliere, essendo- 
iglisi espresso il. desiderio dell'abolizione della tassa 
alta rendita, egli in'ùn lungo discorso, che durò quasi 
[fe ore prese a difendere largamente il sistema de] 
‘governo, conchiudendo col dite che presenterebbe 
h bill'onde quella tassa sia conservata ancora por 
e anni. Al che la Camera si è mostrata disposta ad 
fire, ed ha fissato il dì 21 corrente per la presen- 
one del bill. 
In' altra grave questione fu suscitata dall'onorevole 
toope sulla opportunità di riformare la legislazione 
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temono ed ; avrebbero a giudice giusto e,severo, ogni 
mezzo di manifestarsi, sia. mediante la libera stampa, 
sia mediante i giudici cittadini, sia mediante le Assem- 
blee di diverso genere. E’ disamano tulte codeste cose, 
le quali fanno contro al loro monopolio, e lasciano che 
l'opinione pubblica si mostri laddove è veramente. 

Ora noi vogliamo concedere a costoro, che la pub. 
blica opinione possa talvolta errare ne'suoi giudizi, 
ma soggiungeremo che appunto per questo si devono 
lasciare a quelli che più ne sanno tutti i mezzi di il- 
luminarla', sia colla libera stampa, sia colle ‘Assem- 
blee rappresentative. Se essa può ingannarsi-quando è 
libero a tutti d’illuminarla ; di correggerla , tanto; più 
lo. può, e s'inganna certamente quando-la Juce della 
verità non l’investe da tutte le parti,quando essa:è 
tenuta all'oscuro, od è monopolizzata da qualeheduno. 
Se l'opinione pubblica è fallibile , come noi l’ammet- 
tiamo senza difficoltà, quanto più non devono essere 
fallibili i giudizii individuali , sui quali , per giunta, 
può operare l'interesse, la passione! Adunque castoro, 
che riconoscono e vogliono dimostrare Ja fallibilità 
dell'opinione pubblica , cui nessun uomo ragienevole 
vorrà di certo negare; costoro, per essere conseguenti 
con sè medesimi, deggiono instare perchè si aprano 
tutte le porte alla verità di manifestarsi e ‘di venire 
colla sua fiaccola immortale a recare la luce: nel tri- 
bunale dell'opinione pubblica. Ove ciò non facciano, 
essi danno a divedere ili ‘essere dominati da una su- 
perbia veramente da Iuciferi ; poichè eredono sè: soli 
infallibili come Dio, ed i proprii giudizii superiori a 
quelli dei. molti. Or chi è colui , il quale osi confes- 
sare di nutrire in seno una superbia cotanto diabolica 
da fur sì, ch'egli metta sè medesimo sopra ‘tutti ? Ei 
non può essere certo se non uno, al quale il cuore 
corrotto impiccioli e traviò anche la mente ; uno di 
coloro, dei quali l'opinione pubblica porta sempre se- 
vero e ben meritato giudizio. 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Times del 48 febbraio. 

La proposta formale testè fatta dall'imperatore d’Au- 
stria alle conferenze di Dresda d’incorporare tutti i 
suoi dominii colla Confederazione germanica ha solle- 
vato una questione, cui meritamente si attribuisce 


vicino o disciogliersi, noi fummo di quei pochi che 








non:disperarono del su0 salvamento e che aspettarono 


fiduciosi Ja, rigenerazione della monarchia. Questa 
grand'opera, benchè imperfetta tuttavia, specialmente 
in materia di finanza, è în via di progredire. Mentre 


però desideriamo che l'impero austriaco ;sì mantenga 
nella posizione che occupò sì lungamente in Germania 
e in Europa, dobbiamo dire che per l’Austria non è 


buona. politica quella di armare smisurate, pretese di 


dominio, di estendere.le sue forze all'estremo, e per- 
fino di sfidare lei eventualità dell'avvenire. 

Noi siamo dispiacenti, per non dir‘altro, di vedere 
in Amburgo una guarnigione austriaca, la quale non 


| può ‘essermecessaria, alla pacificazione dell’Holstein e 


che:non può esser giustificata da] cattivo antecedento 
di:una simile: ‘occupazione per ‘parte della Prussia. 


Sappiamo anche che!rignardo aglivaffari di Svizzera e 


di Piemonte-fu in certi tempi tenuto un linguaggio e 
progetti furono distussi, i quali, qualora fossero stati 
messi in,pratica, avrebbero provocato la. più decisa 
opposizione per parte dell’Inghilterr®e della Francia. 
l territori di questi Stati /sono inviolabili in virtù del 


“diritto pubblico .di Europa. \e ‘agli. occhi nostri sono 


tanto più inviolabili in'quanto, che l’ordine;e Pautorita 
furono ristabilite in essi col:mezzo delle libere istitu- 
zioni e non della: spada. L'Europa si va.rimettendo da 
una convulsione generale d’inaudita viplenza e l'Austria 
stessa. ,si è riavuta più prontamente che non taluno 
de’suoi rivali. Ma. sarebbe Ja peggior-politica quella 
di profittare di simile opportunità per aggrandirsi.o 
innalzarsi al di sopra degli altri. La Prussia ha ap- 
punto guastato la sua ripulazione e rovinato la  pro- 
pria. influenza, giocando fa questo gioco. fatale; no 
confidiamo che l’Austria resisterà alla tentazione resa 
più forte del mal esito degli attacchi contro di essa e 
ricorderà che la miglior garanzia di comune sicurezza 
è la reciproca deferenza. Tutto ciò che tende a fomen- 
tare serie dissensioni fra gli Stati principali d'Europa 
è un male dei più gravi perchè in una contesa terri- 
toriale o di, preponderarnza, lo spirito rivoluzionario 


subito si risveglierebbe per mettersi fra i combattenti. 
L’incorporazione del. regio Lombardo-Veneto colla 
Confederazione germanica sìrebbe appunto l'occasione 
di una lotta simile, e sarebbe accolta. con disperato 


animo dagli abitanti i quali sono bensì sudditi legit- 








timi di casa d'Austria, ma non cittadini del corpo ger- 
manico. Allora si avrebbe nuovo motivo di credere 
che l’Austria intende governare l’Italia colle sole forze 
della Germania e senza veruna concessione agli inte- 


grande importanza da tutti i gabinetti d'Europa, è 
che in un tempo non remoto potrebbe aver conse» 
guenze più gravi ancora. 


elativa ai poveri: ma finqui nessuna ‘decisione fu 
tesa od annunziata in proposito. 
(Nella Camera dei lordi.fu fissata al giorno 18 la 











esentazione della mozione Stanley, analoga a quella 
nta non ha guari dai Comuni, per .il migliora- 
‘tilento della condizione delle classi agricole. Non è 
di Probabile che abbia qui maggior fortuna che non 
i me trovò nella Camera bassa ; massime che nulla mag- 
giormente si teme dal partito conservatore quanto 
il vedese il signor d'Israeli al potere ; e v'ha qualche 
‘cosa di comico nei timori che su questo saggetto ma- 
‘mifestano aleuni organi del partito; .tory. i; 
“In Germania, le solite. voci. Le conferenze paiono 
mpre vicine al loro termine, ma intanto nulla di 
certo finquì si è stabilito. ; 
enato di Shagna ha preso & discutere il progetto 
li legge sulla bahca di S. Ferdinando, Nelle Cortes 
| continuano.i dibattimenti sulla; politica del ministero. 
1 -La Camera dei deputati del Belgio ha votati 75{m. 
°° franchi al governo per le spese. occorrenti; in; occa- 
sione della grande esposizione; di Londra. Continuò 
quindi la discussione. sulla cassa di mutuo, soccorso, 
e fu molto applaudito un discorso del ministro del» 
l'interno. 
| D'Oriente confermasi la notizia di profondi dissa- 
Di fra il vicerè d’Egitto.e la Sublime Porta per le 
Cause che già accennammo altre volte. mo 

























GIORNALI ITALIANI. 

eggesi nel Friuli: 

\ voglia. o no, l'opinione pubblica a’ dì nostri è 

ta un tribunale potentissimo, poichè udiamo 

on di rado ‘appellarsi ad essa, o cercare di' Jusih- 
garla; eoloro»medesimi;: i‘ quali ‘non ‘l’amano , fors 
perchè: hanno ragione di temerla. i 
A) tribunale dell'opinione pubblica, che trasportato 
in un tempo avvenire è quello della storia, quello 
ilell'umanita, sono portate tutte quelle cause, che 
sfuggono alle leggi ordinarie, sia perchè i giudicati 
fanno la legge, sia perchè le stanno sopra. E nessuno 
potrà negare, che i giudizii di questo tribunale sieno 
il più delle volte giusti, utilissimi sempre, e ch’ esso 
sia competente a pronunciarli. Se ciò non fosse, noi 
non: vedremmo-tanti aflaticarsi per ‘guadagnarselo 
questo giudice, per fargli apparire una cosa perl’altra, 
per traviarlo nella vera. conoscenza dei fatti, I tristi 
medesimi gli rendono omaggio contraffacendo il vero 
per piacergli. Questa parola opinione pubblica infatti 
esprime in'.altre parole il senso comune, quel retto 
giudizio, che potendo nei pochi venire corrotto, fal- 

| sato, adulterato, volle Iddio si trovasse più presto nei 

| molti, a maggiore guarentigia del vero e del giusto, 

ì anche nelle società umane, come quello che da lungi 
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È può adombrare la suprema verità, e può renderne 
Tin'immagine meno imperfetta. 

‘Non già che, come pretese da ultimo Montalembert 

(con incredibile bestemmia in bocca d'uno che erede 

d'intendere meglio d'altri il cattolicismo) coll'opinione 

pubblica sia sempre la ragione, ed il torto con chi 
non è con lei. Anche l'opinione pubblica è soggetta 

a momentanee allucinazioni ed abberrazioni, appunto 

perchè talora i nemici della verità e della giustizia, 

gli uomini tutti di sè, si presentano ad essa sotto ad 
una veste bugiarda, culla quale cercano d'ingannarla, 

e per poco, non di rado, l’ingannano. Ma l'inganno 

quasi sempre è di breve durata; poichè, se l'avere 

creduto alle false apparenze del vero, del giusto, 
mostra, che l'opinione pubblica suol stare colla giu- 

\stizia e colla verità, siccome le false apparenze non 
|| durano, ele maschere non sî portano sempre; ed ogni 
cosa occulta viene ad essere rivelata, così essa non 
| ‘può essere tratta .ininganno per lungo tempo; e- ben 

presto si corregge e si fa allora giudice tremendo,di ch; 
‘ ‘aveva voluto sedurla, ingannarla. 

Ora vi sono certi, i quali hanno siffattamente la co- 
scienza di se medesimi, che bene conoscono di aver 
torto sempre dinanzi all'opinione pubblica quando 
intendono di ragionare. Costoro vorrebbero quindi 
mettere in dubbio la competenza del tribunale che 
O giudica , dopo Dio, supremamente tutti ; s'affaticano 
[È ad ingigantire gli errori in cui esso talora è caduto; 
| mostrano come:i-giudizii dei molti possono essere er- 
onei, e come ne sappia talora più uno solo che tanti. 


ip 


E 
È 
È 





i vorrebbero quindi tolto all'opinione pubblica, cui | 
















































L'ammessione di tutte le provincie non tedesche di 
Austria e di Prussia nella Confederazione germanica in 
seguito ad‘accordi presi direttamente fra ‘questi due 
Stati.in assenza delle corti secondarie di Germania, 
implica in primo luogo il diritto, cui le altre potenze 
di Europa non hanno mai rinunciato, quello cioè di 
prender a. considerare le stipulazioni «del patto fede- 
rale. di. Germania, quali si trovano nei. trattati di 
Vienna. 

Un tale aggiustamento potrebbe, come ognun vede, 
materialmente. alterare l'equilibrio delle potenze, e 
potrebbe somministrare un pericoloso pretesto ad al- 
tri. consimili. mutamenti territoriali. che: finirebbero 
per mettere ogni cosa in disordine. , :e renderebbero 
inevitabile un appello alla forza. Con ciò verrebbe: 
minacciata la posizione, fors’anche l'indipendenza , di 
altri Stati, come.la Danimarca e l’Olanda che appar- 
tengono alla Confederazione per una provincia, ben: 
chè essenzialmente distinti nel rimanente dei loro do- 
minii, Però, soprattutto darebbe alle relazioni della 
Germania coll’Italia, diremo meglio alla signoria della 
Germania sull'Italia un carattere molto diverso dai di- 
ritti finora riconosciuti all'Austria sulle provincie ita- 
liche dell'impero. 

Per altra parte noi non siamo insensibili agli argo- 
menti che si adducono in favore di una porzione con- 
siderevole di questo progetto. 

L’incorporazione dei possedimenti orientali dell’Au- 
stria e dei possedimenti settentrionali della Prussia 
colla Confederazione germanica apre all'industria e 
allo spirito d’intrapresa della schiatta germanica una 
contrada vasta e di scarsa popolazione ; le. coste. ma- 
rittime della | Confederazione si: estenderebbero sul 
Baltico e sull’Adriatico e un maggior.numero di paesi 
edi popolazioni sarebbero così vincolate dalle leggi co- 
muni di commercio e d'i transito che un giorno do- 
vanno unire gli Siati di Germania. 

Le forze militari di, queste provincie non. furono 
mai escluse dalla Germania, e l’armata federale man- 
data recentemente dall’ Austria nell’Holstein consiste 
in gran parte di truppe non appartenenti alle provina 
cie confederate. L'estensione dei diritti federali di 
Germania all’Ungheria, alla Gallizia e al basso Danu-. 
bio, come pure alla Posnania e alla Prussia. orientale 
rafforzerebbe indubitatamente il ‘riparo dell'Europa 
orientale contro il pericolo di un'invasione russa, e 
darebbe atl’Austria € alla Prussia un punto. d’appog- 
gio nell’occidente, piùttostochè sui loro ronfini orien- 
tali. In questi limiti. noi crediamo che l’incorpo- 
razione delle provincie accennate non provochereb- 


‘be veruna rimostranza od obiezione per parte dei ga- 


binetti dell'Europa occidentale, e avrebbe potuto ef- 
fettuarsi senza opposizione. Ma ‘quando si conobbe 
che il piano dell'Austria comprendeva non meno le 
provincie italiane che. quelle del Nord e dell'Oriente, 
la questione si fece più grave. 

Si annunciò con fondamento che il governo fran- 
cese non aveva lardato a protestare a Vienna con fer- 
mezza’ ed energia contro una tale estensione della 
Confederazione germanica oltre le Alpi siccome un’al- 
terazione materiale del trattato di Vienna, e sì come 
un importante accrescimento della forza politica degli 
Stati contigui al territorio francese, rivali spesse volte 
dell'influenza francese. Il governo inglese, se le no- 
stre informazioni sono esatte, non prese parte diretta 
nelle misure diplomatiche ultimamente adotttate dal 
gabinetto francese in quanto che questo paese è meno 
direttamente interessato nella. quistione e ha dimo” 
strato negli ultimi tempi maggior desiderio di ripri- 
stinare i suoi rapporti amichevoli coll’Austria. Ma sic» 
come la proposta fatta alle conferenze tedesche era 
tale da render necessaria una dichiarazione per parte 
delle potenze garanti dei trattati di Vienna, un cor- 
riere fu spedito da Londra l’ultima settimana per por- 
tare a Dresda e a Vienna le rimostranze della corona 
britannica contro un aggiustamento, che solo mediante 
il consenso di un congresso europeo può legalmente 
essere effettuato, e che, mutando così radicalmente 
le relazioni dell'Austria coll’ Italia, minaccia d'esser 
fonte di nuove querele e fors'anche di nuove ostilità 


| in quella contrada. 
Quando, non ha guari, l'impero austriaco pareva 








ressi e ai sentimenti degli Italiani stessi, e acquiste- 
rebbero più consistenza i nostri sospetti nella sua po- 


litica verso il Piemonte e! la Svizzera. Infine altere- 
rebbe materialmente l'equilibrio delle potenze meri- 


dionali dell'Europa a danno della Francia, e la prote- 
sta di quesl’ultima contro questa misura tosto o.tardi 
sarebbe seguita da una resistenza più decisa. In co- 
desta quistione l'Inghilterra ha un interesse meno di- 
retto, moi non pertanto ci apponiamo a qualunque cosa 
che anche da lontano sembiri minacciare il manteni- 
mento della pace, e. noi riteniamo che i tempi non 


potrebbero: essere meno. propizi ai progetti d’estendere.. 


la potenza di Germania o d’Austria oltre i limiti dei 
trattati del 4815. 

Leggesi nel Morning Post l'articolo seguente 
sulle cose di Germania: 

Abbiamo sovente manifestata la nostra opinione 


sulle intenzioni dell'Austria nella designata costruzione 
della Confederazione germanica e sull’attenzione che 


esse debbono destare nelle diverse potenze dell'Europa. 


Perciò senza maraviglia leggemmo nel Debats dei 14 
l’annunzio che l'importante atto cui abbiamo accen- 


hato stava per compiersi col consenso, a malincuore, 


dato dalla Prussia e dalle più potenze germaniche 
rappresentate a Dresda, Nelle conferenze di questa 
città si dovevano risolvere le grandi questioni mosse 
negli ultimi due anni intorno alla condizione dei di. 
versi membri del corpo gefmanico e ciascuno di questi 
Stati e governi fu invitato a mandarvi dei rappresen- 
tanti..Suno essi congregati da qualche tempo, e tra- 
pelò che l’Austria cominciasse col far delle conces- 
sioni alla sua emula germanica, le quali mostravano 
o una gran moderazione ed un vivo desiderio. di com- 
porre amichevolmente le differenze , o dei reconditi 
pensieri che hanno ora messa in apprensione l'Europa 
sugli atti di quella riunione. 


Secondo le disposizioni dell'atto della Confedera- 


zione germanica la presidenza della Dieta era concessa 
all'Austria, ed ogni membro aveva un egusl numero 
di voti nelle ordinarie tornate. Ma nelle quistioni di 
leggi fondamentali o nelle quistioni riguardanti la 
Confederazione stessa, la decisione si doveva pren- 
dere in pieno comitato ed alla maggioranza di tre 
quarti di voti, ed in questi eomitati l'Austria, la Prussia 
la Sassonia, la Baviera, PHannover'ed il Wurtemberg 
dovevano aver quattro voti ciastuno. Lo Stato di Baden, 
le due Assie, l’Holstein edil Luxembourg ne avevano 
tre, ed il totale dei voti era 69, facendosi il calcolo 
secondole popolazioni soggette a ciascuno degli Stati 
nel territorio compreso: nella Confederazione. L'Au- 
stria, come dicemmo sopra, nel principio delle con- 
ferenze di Dresda concesse alla Prussia l'alternativa 


della presidenza e naturalmente il suo voto nelle or- 
dinarie tornate. Noi considerammo come grande questa 
concessione; e guardammo perciò che ne dovesse se- 
guire. Ora risulta che l’Austria vuole entrare con tutto 
il suo territorio; vale a dire mon solo co’ suoi posse- 
dimenti germanici, ma cogli Slavi, cogli Italiani e col- 
l'Ungheria, cioè essa avrà un numero di voti propor- 
zionato a tutta la popolazione dell'impero, ed a. questo 
consentirono la Prussia ed altri Stati alemanni. Se si 
ammette questo principio l’Austria avrà naturalmente 
più di quattro voti, ma non sì darà altresì facoltà al 
re d'Olanda, che è pur:membro, eome duca di Luxem- 
burgo, della Confederazione ad inchiudervi eziandio 
i suoi dominii olandesi, ed al re di Danimarca d’in- 
chiudervi pure, come duca d'Holstein, quella provincia? 
Se ciò non ha luogo questi due Stati debbono del tutto 
ritirarsi da una Dieta costrutta su quel principio. Tut- 
tavia egli è desiderio dell’Austriafar entrare nella Con- 
fellerazione tutta l'Olanda e la Danimarca, dimodochéè 
sì formi un più fermo e più unito potere che controili 
l'Europa boreale e centrale. 

Ma ci si domanderà che abbia che fare il resto di 
Europa colle conferenze di Dresda? Se verrà loro fatto 
di assestare le. cose di Germania tanto meglio: non 
abbiamo che a rallegrarcene. A. coloro che così»ra- 
gionano noi facciamo questa risposta: Osservate l'atto 
della Confederazione germanica, vi vedrete che il suo 
primo affare e perpetuo dovare è formare i regola- 
menti organici di essa relativamente alla sua condi- 


zione. esterna, militare ed interna (art. 9) ed ogni | abbiamo «dedotta la conseguenza che. debbano 


membro (art.40) si obbliga a proteggere, non pur la 
Germania, ma ogni singolo Stato della lega contro 
ogni attacco e reciprocamente a guarentife a ciascuno 
tutti i suoi possessi inchiusi nella Confederazione. 
Così se viene approvato il nuovo principio proposto 
dall'Austria, essa avrà la guarentigia della Prussia e 
di tutta la Germania. per i suoi possessi d'Ungheria, 
Illiria e Lombardia, e può convocare tutte le forze 
militari germaniche per ridurle asoggezione se nuova- 
mente tentano di emanciparsi od invocare un governo 
costituzionale separato. È questa cosa indifferente pel 
resto dell'Europa? Noi crediamo che lo stesso lord 
Aberdeen si desterebbe dallasua letargia ed indolenza 
ove questo gran cangiamento si tentasse di effettuare 
senzachè lo consultassero od invitassero pure ad espri- 
mere un'opinione. 

Dobbiamo tener a mente che l’atto della. Confede- 
razione germanica fu sancito a' Vienna nel'gran con- 
gresso che ivi sì tenne nel 1815. Esso ha la data degli 
8 giugno; colle altre disposizioni di quel congresso cui 
assisterono tutte le potenze d'Europa, ed è incorporato 


pel trattato generale che riguarda, tutto. Certamente 
l'atto della Confederazione dà alla Dieta germanica il' 


potere di ‘alterare lle leggi fondimentali della Confe- 

derazione, senza che si consultino le altre potenze. 
Ma l'estensione delle sue operazioni e della guaren- 

tigia del territorio contemplato a’ domini che non 


sono germanici per altro motivo che perché sono sog- 


getti a un membro della Confederazione, è un atto che 
non riguarda solo la Confederazione germanica, ma 


tutta l'Europa, e non si può effettuare senza ‘assenso 
e parteéipazione di tutte le potenze che presero parte 


al congresso. L'Inghilterra, la Francia e la Russia, 
che segnarono il trattato di Vienna e consentirono 
all’istituzione di uba Dieta in Germania, non consen- 
tirono ‘che la Lombardia e l'Ungheria ne facessero 
parte, e si lederebbe il trattato tanto unendo quelle 
provincie alla Dieta’, come incorporandovi il Pie- 
monte. 

Non possiamo credere che l’Austria siasi indotta a 
tal passo senza prima consultare l’ Inghilterra e. la 
Francia, e siamo certi che, qual che. sia l'opinione 
dell'Inghilterra, ;il tentativo di disporre in tal guisa d! 
una parte dell’Italia cagionerebbe gran sensazione in 

















l’una e l’altra avere pari autorità e pari com- 
petenza, massime in .cosa di tanto momento 
quale si è la finanza pubblica, per la. ragione 
iche se ‘altrimenti fosse, la divisione, del Parla- 
mento in due Camere riescirebbe in breve tempo 
illusoria, e sarebbe assicurata .una eccessiva 
preponderanza a quella che avesse più efficaci 
(e più ampie; facoltà. 

Verremo ora raffrontando le varie. disposi- 
zioni dello Statuto che più. o. meno prossima» 
mente si riferiscano a, questo argomento, e le 
;quali tutte, a nostro, credere, concorrono. nel 
chiarire inammessibile ogni idea di. supremazia 
in alcuna Camera a; pregiudizio dell'altra. . 

L'art. 40 dello Statuto è il solo il quale possa 
‘con qualche apparenza di ragionevolezza venirci 
‘opposta dai nostri. avversarii. In esso è detto 


‘che: « ogni legge di imposizione ‘di tributo 0° di - 


» approvazione dei bilanci:e dei conti dello Stato 


» tati. »7 Se lo Statuto accorda questo privilegio 


altro. potrà essere fuor questo di accennare ap 
‘putito ad una certa maggiore ingerenza ed au- 
‘torità che essa debba avere in questa materia? 
Ma anzitutto non si corre pericolo di esage- 
razione, argomentando da. un semplice, e per 
se stesso insignificante privilegio di priorità ad 


‘un’vero. ed effettivo diritto di poziorità, di su- 
‘premazia?. Di leggieri si comprende che siasi 


voluto usar: questa deferenza’ agli eletti del po- 
polo, di aver prima d'ogni cosa il loro avviso 
sopra ogni questione ‘di finanza. Questa 'prefe- 


renza non altera per nulla nè l'organismo , nè. 
lil meccanismo parlamentare; ma contiene al. 


» sarà presentata prima: alla Camera dei depu- 


di priorità alla Camera elettiva, certamente lo. 
fa con qualche: speciale intendimento. E: qual » 


‘tempo stesso una lodevole e lusinghiera dimo- 


Francia e vincontrerebbe tal resistenza che porrebbe 
strazione verso: quella parte del Parlamento che 


a repentaglio la pace d'Europa. 
E perchè ostenta l’Austria queste pretese alle:con- | 
ferenze ili Dresda ? Dirà che cerca solamente il peso 






deriva, in modo più diretto e più immediato, Dei 


e l’importanza nella Dieta che le può dare l'estensione 
del dominio, ela sua vasta influenza e potere, che se 
si mettesse nella bilancia colla: Prussia:e alla (sola 
stregua della sua popolazione germanica non otterreb- 
be ‘ciò che lle si deve. E sia.; Vorrebbe l’Austria, se il 
suo grado relativamente all'Inghilterra si dovesse mi- 
surare dalla popolazione, che noi mettessimo nella bi- 
lancia i milioni dell’ India? Ma l'Europa non bada ai 
voti della Dieta, ma alla guarentigia del territorio, ai 
regolamenti organici che lascerebbero |’ Ungheria e 
l’Italia soggette.alla Dieta di Dresda, ove nè l'Unghe- 


ria, nè l’Italia possono-essere rappresentate, e ove gli. 


interessi di quelle contrade non:sarebbero conusciuti 
che per la relazione che ne farebbero i rappresen- 
tanti dell'Austria. » 
Speriamo:che questo argomento desterà l’attenzione 
di qualche rappresentante, e sapremo qualche cosa 
che soddisfaccia il pubblico sulle reali intenzioni del- 
PAustria. Notammo pure che fuvvi considerabile ri- 
basso nei fondi francesi per causa di quest'affare. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma 18 febbraio 1851. 

Nella notte dal 13 al 14, come avrete letto 
nei giornali, cessò di vivere il conte di Bermond, 
e così rimangono deluse le speranze che si fon- 
davano sull’opera sua per la formazione di un e- 
sercito pontificio. Questa impresa si fa ogni gior= 
no più difficile: molti consigliano a lasciarne del 
tutto il pensiero, stimando che un corpo di 
gendarmi basti allo Stato, dacchè è presidiato 
dagli stranieri. 

Il discorso di lord Russell, che da ieri è quì 
conosciuto, non ha fatta grande impressione. Ognu- 
no vede, come nel caso in cui sia approvato il 
bill proposto, si possa facilmente ‘eludere. 

Teri mattina si è sparsa voce che gli austriaci 
venissero ad occupare Spoleto e tornassero ad 
ingrossare a Foligno. Si assicurava che era giunto 
ordine in quella città di preparare molte razioni. 
Non credo che possa esservi alcuna ragione po- 
litica in' questi movimenti , se sono veri: forse 
saranno diretti a perseguitare i ladri che ‘infe- 
stano anche queste provincie, a che non basta- 
no i gendarmi. 

A misura che s’approssima l’arrivo del cardi- 
nale Fornari (che si dice caduto malato in viag- 
gio) si dileguano le voci della sua probabile de- 
stinazione a segretario di Stato in rimpiazzo del 
cardinale Antonelli. 

I birri hanno posto in carcere tre donne per- 
chè coll’unione.dei colori dei varii abbigliamenti 
formavano ì tre colori!! 

Si. dice che.il generale Gemeau sia molto scon- 
tento perchè la polizia non abbia trovato gli 
autori delle satire e dei fuochi di Bengala. 





Torino, 22 febbraio 1851. 
Della competenza rispettiva delle due Ca- 
mere nella discussione delle leggi di fi- 
nanza e dei bilanci. 
Il, (*) 
la un precedente articolo abbiamo affermato 
esser pari l'autorità e la competenza di amen- 
due le Camere, come in tutte le altre materie, 
così pure in fatto di finanze e di bilanci; ar- 
gomentandolo da ciò che nel nostro organismo 
rappresentativo siasi posto quale principio fon- 
damentale quello del dualismo parlamentare. 
Ossia dacchè sì è creduto preferibile, e molto 
saviamente a nostro avviso, il sistema di una 
duplice Assemblea a quello di una sola Camera, 


(*) Vedi Risorgimento num. 969. 





‘suo’ mandato dal popolo. Si è quindi potuto fa- 


‘cilmente sancirla, dacchè nessun pericolo; nes» 
sun inconveniente. era. a temersene. 

Ben diversa allo incontro: sarebbe la cosa, 
qualora quella priorità si intendesse in modo 
così ampio, da ravvisare in ‘essa un vero privile- 
gio concesso alla Camera elettiva a pregiudizio 
del Senato. Per le ragioni anteriormente indi- 
cate, impingerebbesì con ciò in ‘uno dei prin- 


tare, laonde non si può troppo leggermente 
ammettere una ipotesi di tanto peso. 

E per fermo ostano a tale interpretazione i 
termini stessi di quell'articolo. 

‘In esso, secondo abbiamo ‘veduto, parlasi 
contemporaneamente e al modo' istesso delle 
leggi di finanza e dei bilanci; epperò le con- 
seguenze che alcuni vorrebbero dedurne sareb- 
bero da applicare egualmente all’una ed all’al- 
tra specie: ossia per essere logici, converrebbe 
affermare, che, trattisi di bilanci, trattisi di 
leggi di finanza, sempre il voto del Senato deb- 
ba esser voto meramente politico. O in altri 
termini, che il Senato nessuna diretta e imme- 
diata ingerenza, possa o debba mai prendere 
nè nella disamina dei conti dello Stato, nè nella 


blica. 

‘Jl che in altri termini ancora equivarrebbe al 
dire, che nella materia di maggior rilievo sulla 
quale possa un Parlamento venir chiamato a de- 
liberare, una parte di esso non eserciterà che 
un'azione affatto secondaria e passiva, non po- 
trà che accettare o respingere complessivamente 
il voto dell’altra, senza aver facoltà d’intervenire 
nella discussione. 

“Assurdo logico di tanta evidenza che nessuno 
ebbe il coraggio di assumerne intiera la respon- 
sabilità, epperciò si è inventata di pianta la di- 
stinzione fra bilanci e Jeggi di finanza, accet- 
tando per i primi, respingendo per queste ultime 
i legittimi ed indeclinabili corollari del principio 
ammesso. i i 

Si vuole cioè usare lanta generosità al Senato 
da consentirgli. libertà piena di discussione e di 
deliberazione sulle leggi d’imposta, di finanza 
propriamente dette; egli è solo relativamente ai 
bilanci che si cerca di circoscriverne la com- 
petenza. 

Ma, di grazia, d’onde la sottil distinzione? 

Non certamente dallo Statuto, poichè in esso 
non ne è traccia. 0 forse crederemo che nei bi- 
lanci attuandosi le economie, e così aprendosi 
una via a fare acquisto di popolarità, se.ne vo- 
glia riserbar tutto il merito alla Camera elettiva? 
Ed invece, le leggi di finanza portando sempre 
seco un peso d’impopolarità, siasene veluto divi- 
dere la responsabilità col Senato? 

Checchè sia di queste od altre tali supposizio- 
ni, sta sempre che nello Statuto non è quella 
distinzione. Lo Statuto quando attribuisce alla 
Camera dei deputati ja priorità, non distingue 
fra bilanci e leggi di finanza. I corollari che da 
questa si vogliano trarre, denno adunque per 
amor di logica applicarsi indistintamente ad en- 
trambe le materie. Che se ciò condurrebbe al- 
l’assurdo, segno è che il sistema pecca per la 
base ; ossia che erroneamente da'un privilegio 





cipii.fondamentali del nostro sistema parlamen- ‘ 


formazione delle leggi riflettenti la finanza pub- 
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pete. 
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di intrighi e relazioni di un partito reazionario I 


con potenze straniere a danno o minaccia delle | 
nostre istituzioni. 

Noi però ci crediamo in grado di potere as- 
sicurare che nessuna nota da nessuna potenza 
è stata presentata; quanto poi ai sospetti di rea- 
zione o di intrighi ‘all’estero, siamo certi che 
il ministero sa quali sono i suoi doveri, e che 
sarà sempre preparato e pronto ad agire contro 
qualsiasi fazione con quell’energia che sì rin- 
forza del diritto, della legalità, e di una sicura 
anliveggenza. 

La pubblicità degli atti del governo, l’ap- 
poggio leale che gli prestano le Camere, e l'ar- 
monia che regna. fra tutti i poteri. dello. Stato 
devono tranquillare glianimi, e noi crederemmo 
di mancare all’inconcussa fiducia che riponiamo 
nella vigilanza del governo, nel Parlamento e 
nella nazione, se éredessimo di dover ancora 
aggiungere parola su tali voci. 


di priorità si argomenta ad un diritto di pozio- 
rità di supremazia. 

Questo sull’art. 10. Ma sono pur altri che 
vengono in conferma della nostra opinione. 

Così l’art. 50 dichiara che «nessun tributo 
« può essere imposto o riscosso se non è stato 
« consentito dalle Camere, e sanzionato dal Re. » 

Se reggesse l'opinione che combattiamo, de- 
vrebbe quest'articolo essere redatto alquanto 
diversamente, poichè |’ espressione dalle Ca- 
mere è evidentemente contraria ad ogni idea 
di ‘supremazia speciale d’alcuna delle due parti 
del Parlamento sopra l’altra. 

Così ancora all’art. 5 ricorre la stessa ‘osser- 
vazione, dove nell’ultimo periodo è detto : @I 
« trattati che importassero un onere alle finanze, 
«0 variazione di territorio dello Stato} non 
« avranno effetto se non dopo ottenuto l'assenso 
« delle Camere. » 

Anche qui evidentemente si riconoscé che è 
assolutamente pari la loro autorità, identica la 
loro competenza; è sì che qui pur si tratta di 
materia di finanza. 

Nè invero la cosa potrebb’essere altrimenti, 
sol:che si guardi allo spirito che informa tutte 
quante le singole parti del nostro Statuto. E 
le disposizioni’ contenute negli articoli citati non 
sono ih ‘sostanza’ fuorchè la conseguenza e l'e- 
splicazione pratica di' quelle altre colle quali sì 
è sancito che: « il potere legislativo sarà ‘col- 
« lettivamente esercitato dal Rej e da ‘due Ca- 
« merez il' Senato, e quella dei Deputati (art. 3) 
e che: «ogni proposta di legge debb’essere 
« dapprima esaminata dalle giunte‘che' saranfio 
« da' ciascuna Camera ‘nominate peri lavori 
« prep@ratorii. Discussa ed approvata da una Ca- 
« mera! la ‘proposta sarà trasmessa all altra 
« PER LA'DISCUSSIONE ed approvazione.» 

Sta impertanto ciò che noi affermavamo nel 
chiudere l’articolo precedevte, che cioè il raf- 
fronto' dei varii . articoli ‘dello Statuto: fra. di 
lotò' combinati, e ‘sanamente intesi, dimostra 
all'evidenza essere stata ‘intenzione ferma e de- 
cisa del fondatore: delle patrie libertà, di affi- 
dare val! senno;;édi al patriottismo dei membri 
dell’una ‘e dell'altra. Camera;una parte eguale, 
‘come nel voto delle imposte, così nella. disa- 
mina delle rendite e delle spese dello Stato; e 
di attribuire. ad. amendue. un’ autorità. egual- 
mente piena ‘e suprema di provvedere , pur 
sopra queste materie itì quel. modo che paresse 
più conveniente ed opportuno (al decoro ed alla 
prosperità della comune patria. 

Il che. porremo viemmeglio in:chiaro inun 
ultimo articolo nel: quale ci riserbiamo di confu- 
tari i varii argomenti che (furono. addotti. per 
giustificare e propugnare la contraria sentenza. 





Pubblichiamo, la.-.leittera. diretta. dal conte 
Roberto: di Pralormo alisig..cav. Jocteau, primo 
ufficiale del ministro degli affari esteri, e letta 
dal presidente del consiglio alla Camera dei 
deputati in dala 24 corrente. 

Paris; ce 18 janvier 1854. 
«Monsieur le chevalier , 

« Jai recu la lettre que vous m’avez fait 
l’honneur de m’adresser en date du 1/4 courant, 
et dans laquelle vous me demandez, au nom du 
ministre, des explications catégoriques sur ce qui 
fait l’objet de la correspondance. de Paris portée 
à la ‘tribune de la Chambre ‘des députés par 
monsieur Farina. 7 

« Je ne vous cacherai pas que j'ai été très-pé- 
niblement {affecté \en. me voyant reduit. à me 
Jpatifcg ur aussì plate accusation;, mais je ne 
m'empresse pas moins de vous repondre très- 
positivement à ce sujet, que la correspondance 
en question ne renferme pas’ un seul mot, de 


vral: 

‘1.0 Je n’ai pas l’honneur de connaître, méme 
de vué) madame...... et par conséquent je n'ai 
jamais été dans le cas d’entrer dans ses salons. 

« 2.0 Je connais fort peu monsieur... je n'ai 
échangé avec lui, à des rares intervalles , que 
duelgnes paroles banales de politesse, et s apgais 
je n'ai eu avec lui de discussions; ni méme de 
simples conversations sur la politique. 

« 3.0 Quant à monsieur... le ministre de To- 
scane ma fait l’honneur de me le présenter un 
soir; je lui ‘ai dit que j’étais: enchanté d’avoir 
falt sa connaissance, et nos rapports réciproques 
se sont bornés è cela. Depuis lors je n'ai plus 
eu l’occasion de le rencontrer. 

« 4.0 Enfin, j'ai l’abitude de ne parler politi- 
que que dans les. entretiens particuliers, et Ja- 
mais, je puis l’affirmer, je ne prends la. parole 
dans les salons, lorsque de semblables sujets sont 


sur: le tapis. 

*« Voilà pour ce qui concerne les faits énoncés, 
que je démens formellement. Quant aux opirions 
que l'on m'attribue, je déclare, que si les mien- 
nes’ étaient analogue ‘A ce qui est dit dans la 
lettre, il y a longtemps que j'aurais supplié 

Troviamo in essa i dati i più precisi e i più | S. M. de vouloir bien agréer ma démission. 
compiuti sopra l'ammontare complessivo. del |. « Maintenant que j'ai répondu. aussi nettement 
nostro debito pubblico, nonchè molti e minuti | qu'il. était possible aux questions posées dans 
particolari sulle singole parti componenti il me. | YOt'e lettre , permettez-moi de vous dire, mon- 
desimo, E° sovrattutto crediamo meritevoli. di | i£urle chevalier, en toute franchise, que vaio 
speciale menzione alcune tavole sinottiche, nelle | $!Y! Mon premier IROWEIABRE > d:ADISIS RE ci 
quali è riassunta in cifre la storia .delle vicissi- Palpiatre. de parole ibien Re è RRRAeto 
tudini del nostro credito, esaminato sotto ulti PISCOMTRRA RENEE I N Re a 
£ d , ; sieur le chevalier. d’Azeglio ‘me connaissait à 
ì fpoi, yari aspetti. peine, un semblable doute de sa part m’a été 

Non mancheremo di pubblicarle, persuasi di i pénible, et j'ai pris la plume pour donner 
far cosa grata ai nostri lettori comunicando loro | aux assertions du correspondant de monsieur 
questi documenti così utili ad un tempo e così | Farina, la dénégation la plus absolue, et pour 
interessanti. Ed intanto, mentre ci è cosa | déclarer que je connais dans toute leur étendue 
grata di. poter. cogliere quest'occasione per dire | les devoirs. que m’imposent, ma. position et le 
una parola di giusto encomio dell’oculato zelo | serment de fidélité prété par moi, et que je ne 
del cav, Simondi, che adempie sì degnamente $alurais. y. Mmangquer-en,aucune GUEONNADCE, 
alle gelose funzioni alle quali fu meritamente | | 6 M®9sì cette satizfagbon. donne», a(d'honora- 
chiamato, pubblicheremo, quale primo, saggio, Dies; psceptitalito8, Ang dS Petpecio de spinale 
one Sue DIRI i as.à l’avenir pour me, mettre à l’abri de soup- 

RR ; BRE DIA fondés.sur la première dénonciation venue 
portanti il totale nostro debito, sì di antica che 0 È } 
di recente creazione, escluso porò quello rela- 





Nella tornata di ieri fu distribuita ai signori 
deputati la relazione fatta. dal cav. Leopoldo 
Simondi, direttore generale dell’amministra- 
zione: del debito, pubblico al consiglio generale 
della medesima. 


. mia Jeltera unitamente a quella che io personalmente 


IL RISORGIMENTO 


stri lettori di questa corrispondenza , ua di- 
chiariamo di mantenere il nostro giudizio sulle 
! parole del sig. senatore, e lo preghiamo a per- 
suadersi che il Risorgimento non prende le- 
zioni di'gentilezza da chicchessia, e che per 
gentilezza verso di lui si asteneva dal pub- 
blicarequeste quisquilie. 

Già altra volta il Risorgimento ‘mi a pponeva pensa- 
menti 'che non erano î miei, allora i0 per rettificare 
l’erroneità delle sue'asserzioni lo rimandava al foglio 
ufficiale ‘non ancora pubblicato, allagazzetta cioè del- 
l'indomani. Ed anche questa volta sono costretto a ri- 
mandarlo ‘al foglio di ‘domani per fargli vedere non 
avere io detti ‘alcuna ‘delle parole che ‘mi:mette in 
bocca nel rendiconto della seduta parlamentare; e 
prevenirlo che per attribuire delle opinioni ad uno, 
conviene partire dalle parole che egli ha dette, e non | 
dalla: confutazione che altri fece “di quanto egli non 
disse. Leggendo le parole precise raccolte: dagli;stenà- 
grafi; vedrà che il Decardenas non rompeva alcuna 
lancia in favore di privilegi, chie nom ne invocava al- 
cunò, anzi che'oppugnava ieri, come oppugnò oggi, e 
come oppugnerà domani quelli che sono! ancora con- 
servali nella (proposizione di legge, e che se moveva 
qualche dubbio in'punto/dei rapporti con la Sede) Pon- 
tificia, rappresentante. degl’ interessi; cattolici, erano 
appunto questi/mossi perli\privilegi:progettati conce: 
dersi, privilegi che accordati agli uni sono un gravame 
per gli altri, giacchè..in: massima generale. egli non, 
vuole nè privilegi nè gravami ad alcuno. 

Spero dalla giustizia. della Direzione del giornale 
l'inserzione di queste mie poche osservazioni. 

1118 febbraio 1851.‘ De-CARDENAS. 

Torino, 22 pe 4851. 
Sig. Direttore, 

Confidando e sperando allora, nella gentilezza della 
Direzione del Risorgimento, io senza invocare i diritti 
che me ne poteva dare la legge, con mia lettera del 48 
corrente la pregava di rettificare un’inesattezza occorsa 
a mio risuardo quel giorno medesimo nel num. 971, 
attribuendomi opinioni non nie, e smentite dal rendi- 
conto delle tornate. del Senato delli giorni 17 e 18, non 
che poi, dalla suecessiva. del giorno 19. Non avendo 
creduto conveniente la Direzione di accondiscendere 
per puro amore della verità alla mia richiesta, e dub- 
bioso lo voglia fare per un atto di gentilezza, la ri- 
chiedo ora in forza di Jegge a voler inserire questa 


Lauro Damiano , commissario di marina lo- 
cale al 2.0 dipartimento di Villafranca. 

-- Con decreti del 15 suddetto ha fatto le 
seguenti promozioni e destinazioni nelle ammi- 
nistrazioni della regia marina: 

Federici Giacomo, console di inarina a Ca- 
gliari, trasferto ole stessa qualità a Savona. 

Airenti Giuseppe, vice-console di ‘prima classe, 
a console di marina a Oneglia. 

Questa Giovanni Carlo, id. a console di marina 
a Cagliari. 

Benvenuto Pasquale ; vice-console. di seconda 
classe a vice-console fdi marina di prima classe. 

Devoto Luigi, id. id. 

Bianchi Nicolò, commesso di prima classe, a 
vice-console di, marina di seconda classe. 

Montano Giacomo, «commissario di marina. di 
prima: classe: a.commissario sotto-anziano. 

‘Rubadi Placido», sotto-commissario di; marina 
di prima classe a commissario li seconda classe. 

Perico Nicolò, id. id. di 

Conzi Giacomo, id. id. 

Rossi Gio. Battista, sotto-commissario di 'ma- 
rina di séconda classe, a sotto-commissario di 
prima classe. 

Boccardi Enrico, id. id. 

Bosco Nicolò, sotto-commissario di marina di 
terza classe, a sotto-commissario. ‘di seconda classe. 

Pagano Gio. Matteo, id, id. 

Lavaguino; Gio. Battista, scrivano, con titolo di. 
sotto-commissario, a sotto-commissario di;terza 
classe ‘effettivo. 

= Con ‘altro decreto ‘del 18 sadifetto si $ M. 
ha dispensato da ulteriore servizio, sulla sua do- 
manda, Descars visconte Giovanni , sottotenente 
di vascello, conferendogli il grado di luogote- 
nente di vascello. 

— S..M. con decreti firmati in udienza del. 15 
corrente, ha nominato: 

Bertolina avvocato Fortunato; giudice dlel man- 
«damento di Utelle, giudice di ‘quello ‘di Poggetto 
Theniers; 

Donsdii avvocato (Lugenio., de del man- 
damento di Utelle ; 

Ramoino Liono Antonio , segretario, della 


consegnava al sig. gerente nell’uffizio stesso del gior- 
nale alle ore 8 di sera il giorno 48, 
Ho l'onore di essere 
Di V. S. Riv.ma 


di quella di Santo Stefano montagua; 

Rossi Secondo, segretario, della giudicatura di 
Utelle , segretario di quella di (Santo Stefano al 
mare; 

Sassi Domenico, sostituto segretario della giu- 
dicatura di Pieve, segretario di quella di Utelle. 


Dev.mo ed obb.mo servitore 
Lorenzo Dr-CARDENAS. 


© NOTIZIE DIVERSE. 
TPALIA. 


Virronio| Emanurwe II, ‘rc. EG. 

Sulla: proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze; 

Visto l'art. 22 della legge ‘lel 22 giugno 1850; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1 Oltre i due bolli speciali, di cui all'art. 7 
del regio decreto 9 luglio 1850, saranno costrutti nu- 
mero nove bolli all'ordinario ‘per essere rispettiva- 
mente applicati alla carta di commercio, ossia agli ef- 
fetti negoziabili. 

Tali nuovi bolli saranno di ta esattamente cir- 


colare, ed avranno lo stemma eguale:a quello attual- 
mente adottato per Ja carta di commercio, con all’in- 
torno la leggenda che indichi il rispettivo diritto di 








Lomsarpia. — La Gazzetta di. Milano del 20 
febbraio. reca nella; parte officiale la seguente 
notificazione della luogotenenza lombarda , fir- 
mata dello stesso giorno, 

« Sì E. il signor ministro delle finanze con 
suo dispaccio 13 corrente mese num. 1636 e 1637. 
ha comunicato all’I. R. direzione superiore delle 
finanze in Verona le seguenti determinazioni del 
consiglio dei ministri; relativamente al prestito 
lombardo-veneto. 

1. Resta fermo il già stabilito principio che 
| importo totale da riscuotersi in via foizata 
equivale al duodecuplo della rata dei cinque mi- 
lioni stabilita pei primi ‘tre mesi. Si ritiené però 
che la ‘riscossione nella via forzata di tale im- 


nin n “ni f Soa porto sia divisa in dodici rate mensili, di modo 
do e aanian O 1000 che, per. ciascuno dei mesi dal marzo p. v. fino. 
».:2.50 id. a » 5000 | all'ottobre inclusivo dovrebbonsi imporre altri 51 
» 3» ida» 6000 milioni, e nel mese di novembre 1851, la somtna; 
» 350. id. a». 7000 che rimarrà a compire l’importo totale dei ses 
» 4» id. a» 8000 santa milioni, dopo la deduzione degli importi 
» 450, id. a», 9000 che furono coperti colle soserizioni volontarie 'su 
» 5». id. a » 410000 ; 


questa parte del prestito. 

2! Una ulteriore proroga per ] Je Soserizioni vo 
‘lontarie coi vantaggi alle medesine concessi non 
p4ò più in generale venire; accordata.. 

3. Ma alle provincie di Cremona e Mantova,, 
le; ;quali fecero. già, precise «proposte nel. gennaio 
del. corrente anno per ottenere il vantaggio delle 
soscrizioni volontarie; si concede ‘in via i ecce- 
zione fino ‘a tutto il ‘corrente febbraio la proroga 


Art, 2. Oltre.il bollo speciale, di cui all'art, 9 del 
succitato regio decreto, saranno costrutti altri nove 
bolli all’ordinario per essere rispettivamente appli 
cati alla carta speciale ad uso delle scritture private. 

. Tali nuovi bolli saranno di forma esattamente cir- 
colare, ed avranno lo.stemma eguale a quello attual- 
mente adottato per i bolli della carta di dimensione, 
con;all’intorno la leggenda indicante il rispettivo di- 


‘perle città murate di prima ‘classe. Batinienti sii 


































‘camente eseguito. nell’atrio del palazzo. Borromeo 


giudicatura di Santo Stefano al mare, segretario 



















je vous. avoue ,, monsieur le chevalier , que ma 
tivo al. trattato di pace 6 agosto 1849, il quale 
è regolato da norme àffaltto speciali, e ché omai 


la quale è già a alla 
estinz.e per la concorrente di » 4 856,220, 51 


sicchè la rendita vigente ‘a fa- 
vore dei creditori è ridotta a L. 
che sì scompone nei seguenti 
elementi : 

Iscrizioni nominative a fa- 
vore di varii pubblici stabi- 
limenti e corpi morali. 

Id. di privati con vineoli 
di malleveria, cauzione, ecc. » 

fd. id. senza annotazione 
DENINCOHE SS 0 

Iscrizioni al portatore -. 

Rendite ancora da iscriversi» 

Obbligazioni dello Stato, 
comprese le 48{m." create 
colla legge 9 ‘luglio 1850, 
non ancora poste in circal. » 


22,878,441. 65 









» 











709,745. 42 


1,406,155. 87 
15,163,689, 22 
99,017. 95 





» 
















2.294.000. 00 


Totale LL. 22,878, 144..68 


















è ridotto a sole . . . L. 1,500,000. 00] 
Il. totale nostro debito 

adunque presentemente sale 

in rendita a . . . » 24,734,534. 96 





Corrono da alcuni giorni sinistre voci di note di- 
plomatiche che si. vorrebbero presentate al nostro 
governo, contro l'emigrazione e lastampa, come 


dignité personnelle ne me permettrait pas d’en- 
ieprendra une seconde justification, et. que, fort 
de la conscience d’avoir toujours fidélement servi 
mon, Roi et mon pays, je renoncerais, à l’hon- 
neur de rempli ultérieurement. le poste .quijm/'a 
été confié. 

{En vous priantide vouloir bien donner commu- 
nication è S. Ex. monsieur le nainistre de la pré- 
sente; lettre; je: m’empresse .de vous. renouveler 
les ‘assurances de la haute considération'avec da 
quelle j'ai l’honneur d’étre 

Votre ‘très-humble et ‘obéissant serviteur 
Rosert DE Praronmo. 





Il sig. senatore Cardenas nella discussione 
della ‘imposta sulle manimorte diceva dubi- 
tare. che'potessera.a; questo proposilo nascere: 
controversie colla Curia romana. 

Ciò significava che l'onorevole senatore sup. 
poneva che le manimorte godessero un'pri- 
vilegio d’esenzione dalle imposte, e che senza 
il beneplacito di Roma non' potesse lo: Stato 
tassarle. 

Perciò il. Risorgimento disse che il sig. Can 
denas aveva rotta una lancia a favore del pri- 
vilegio ‘elericale. 

Se ne; dolse, «e scrisse alla direzione una let- 
tera; pregandola a stamparla. La direzione non 
la stampò, ‘perchè. conosceva di \avere portato 
giudizio retto sulle parole che aveva profferite. 
Ora. .il;sig. Senatore insiste in. nome della lagge 
perchè sia stampata la prima ed una seconda 
lettera che ci scrive. Non defrauderemo i no- 


ritto di 
L. 2 sino a L. 2000  dell’ultimo termine'stabilito nella notificazione 25 
o 1 id. a > SR novembre passato ‘anno ‘col bonifico dell’otto per 
» id..;a; » 0 i A 
! cento. 

" È 10, DR RCS 4. Eguale facilitazione Si accorda alle altre pro- 
7 I o » 7000 vincie che avessero prodotte in iscritto simili pro-. 
e id. A « 8000 posizioni prima della scadenza del detto mese di, 
» 9 id. a.» 9000 “| gennaio. 
» 10 id. a » 10000 5. Rispetto a quelle provincie alle quali non 

‘Art..3: L'incarico esclusivo che colart. 25 del R. applicabile alcuna deile suaccennate facilitazioni 


deereto:9: luglio 1850 venne affidato ai ricevitori presso | 
gli «uffizi del bollo straordinario, resta limitato alla 
carta ‘per le.cambiali @. per le scritture private, le 
quali si riferiseono ad un valore eccedente le lire 
diecimila. 

Tutti. indistintamente vi. distributeri principali 
e ;secondariî della carta. bollata sono autorizzati a 
vendere anche la: carta destinata per. Je cambiali ;e 
per: le scritture, private, accennate./negli art. 7 e 9 
del. ridetto; R. decreto, ed agli art. 1 e 2. del 
presente. 

Art..4. L'azienda gene delle finanze, oltre alla 
carta specificata! all'art. 11 del R. decreto. 9 luglio 
1850:, farà fabbricare anche la muova carta. per il 
bollo “ordinario dellé diverse specie indicate agli art. 
1002 del presente, fa ‘quale dovrà contenere una 
marea ‘intrinseca ‘o filigrana cor rispondente ai diversi 
diritti incisi‘mei nuovi bolli da formarsi. 

Art... La forma dei nuovi bolli ordinari instituiti 


dal'' presente decreto sarà pienamente couforme agli: 


imprionti ‘che (verranno ammunziati con altro regio 
decreto. 

Art. 6. Per cura dell'azienda (generale! di finanze 
sarànno depositati negli ‘archivi del‘magistrato della 
Gamera "dei conti gli esemplari della nuova: carta 


minita dei rispettivi bolli, e Jesmatrici dei nuovi bolli, 


otdinari di eui col presente decreto viene ordinata la 
costruzione. 

il Il ministro segretario di Stato delle finanze è ‘in- 
caricato dell'esecuzione ‘di questo decreto, da regi- 


strarsi al controllò generale, e da pubblicarsi ed inse- 


rirsi nella raccolta ‘degli atti del governo. 
Dato‘a Torino addì 18 febbraio 4851. 
Virtonio EMANUELE. 


— ‘8. M. con 


ha collocato a riposo: 


iNigra. 


* decreto  dell’11 febbraio 1851 


dovrà ‘aver luogo la esazione forzata nella ‘mi 
sura indicata al $ 1. Affine per altro di facilitare 
anche a queste il ritrovamento di sovventori per 
la loro. tangente sul prestito, sì concede alle me- 
desime fino alla fine di febbraio corrente anno 
la, compartecipazione alle soscrizioni volontarie. 
col bonifico dell’otto per cento, ma sotto la con- 
dizione ‘che ‘i versamenti invia di prestito vo- 
lontario abbiano a seguire nella proporzione di 
35 in moneta)sonaute, e due quinti (2/5) in vi- 
glietti del tesoro. î 

Nel caso che si ‘approfitti di questa conces- 
sione, le somme riscosse nella ‘via forzata per le 
tangenti della rispettiva provincia potranno essere 
dedotte dall’importo da sottoscriversi. 

Qualora poi qualche provincia desiderasse. di, 
fare la soscrizione soltanto per l’ importo do-. 
vulo in contanti, e di escludere la porzione; che., 
sarebbe ‘a pagarsi ;iu ‘viglietti, si dovrà prendere 


stabilita per ciascuno dei tre mesi di dicembre. 
1850, gennaio e febbraio 1851, prededotto l’im- 
porto esatto nella via forzata e l'importo i introi- 
tato e da introitatsi în moneta sonante per conto 
delle soscrizioni volontarie POSERORi i al 25 pas- 
sato novembre. .. cai ; 

Avvertesi però che, nel caso in cui sì scelga il 
paxtito di contribuire al prestito per intero in: 
danaro effettivo, la relativa; sottoscrizione dovrà 
elevarsi a vtale importo, che sebbene diminuito 
dell’otto per tento sul valore nominale, e del: 
per cento, non meno del 1{4 per cento sugli ef- 
fettivi' versamenti pel caso ‘the’‘questi sig 






peri base delle trattative il duodecuplo della rata!| 








































| gano la somma di ll. 75,000, dia ancora l’intera sl 


tangente che resta a peso della provincia e sià 
però divisibile per cento. 

6. Le trattative per la conclusione del prestito 
volontario non dovranno sospendere il corso delle 
operazioni per l’esazione forzata degl’importi non 
coperti dalle volontarie-soscrizioni. 

Ciò sì porta a pubblica notizia in corrispon- 
denza ad analoga nota della prefata direzione 
superiore delle finanze 16 andante febbraio num. 
384 ;P. R. per opportuna norma, € perché le 
delegazioni. e.;le congregazioni provinciali pos- 
sano approfittare delle ulteriori. concessioni del- 
l’eccelso. consiglio» dei. ministri, per evitare gli 
effetti del prestito forzato: i 

—L'La Gazzetta ‘di Vienna pubblica una ‘sot 
vrana risoluzione del 29 gennaio a. c.,, colla 
quale viene assoggettata. ad: imposta anche nel 
regno lombardo-veneto,. al pari delle altre. pro-.. | 
vincie dell'impero ,. la fabbricazione «della birra. : È 

L’imposta..si (è, per ogni centinaio. metrico, di > 
austr. Il, 3,60. per lai campagna; di 11,5, 40, 
per le città murate di seconda:classe, edi 1l;: 7,20; 






















per l'introduzione fdi égni centinaio inetrico di 
birra nelle città murate di prima classe ,:si pa 
gherà austr. Il, 3, 60; nelle città murate di sel 
conda classe Il. 1,,80 di dazio .murato. de 

Romi, ME Jelbiaio. _ - Sabato,” 15 del OO 
ERA ‘alle, ore dieci antimeridiane fu pubbli. 










Mense nat 


un. ulteriore; bruciamento . di. carta-moneta;. per; 
la.somima; di scudi; certonovantamila, Il risultato, 
avutosi per l’ammortizzazione. della carta-monetà; " 
da che: ebbe. principio a ‘tutto il primo: giorno 
del corrente febbraio) 'si ‘è di essere stati: \ven-: 
duti num. 36,211 certificati al saggio di sc. ‘85 
importanti la somma di scudi 3)077,935, e nuin. 
825 a sc, 90, ascendenti a- RE e così in 
globo si sono venduti num. 37,036 certificati, ed 
è stata ammortizzata una ‘massa di carta-mo-.. 
neta per la..somma di sc. 3, 152,185. 

















ESTERO. 9 
TURCHIA. — Nei giornali di Turchia nulla ; Ql 


troviamo: d’immportante, eccetto la seguente data 
dell’Impartial di Smirne del 7: « Notizie di Sa- 
' mòs in data del 3 annunciano che “non ‘appena ‘| 
le truppe imperiali ‘arrivarono ‘in quell’isola, i 14 
comuni di Vashi e Stefanopoli sì sottomisero | 

pienamente. al governo. I rappresentanti degli ‘ 
altri comuni eransi riuniti . per. fare lo stesso. | 
Quindi eravi ogni motivo di sperare che le cose. $ 
si appianerebbero senza spargimento di sangue., 4 
| Nondimeno il blocco doveva. + venir: posto :in .vi-.È 
gore ‘il giorno 7; » Hi 
© Di ‘Aleppo non si hanno relazioni soddisfa= | 
centi circa l'indennizzo dei cristiani derubati nelle | i 
tur bolenze'; si procede molto lentamente in que- 4 
sta bisogna, e non ‘si giunse finora alla quindi- 
cesima palle, della somma, totale richiesta. i 
! (Oss. Triesti, 

«IL Osservo. Dalmatò che riceviamo quest'oggi i 
per sue corrispondenze in data d’Imoschi e Met- | 
kovic 11 febbraio, reca che Mostar, ultimo asilo! 
degli insorti della Kraina, Bosnia ed Erzegovina; | 
città di 16,000 abitariti ) è finalmente ritornata! ! 
all’ubbidienza del gransignore senza opposizione . 
Nienza, 

Gi piace il riferire la: segiiente lettera db 
S. E. Rescid bascià diretta ‘ai vescovi di Aleppo; > 
siccome documento, quanto onorevole pel go- 
verno della Sublime Porta; ‘altrettanto ‘soddisfa- 
cente per la cristianità che fu. vivamente com- 
mossa per l’infortunio che ha colpito i i cristian 
di quella città, 

Lettera del gran visir di Costantinopoli Re- 4 

scid bascià a tutti 1 vescovi di Aleppo. 

In seguito a gravi disordini. successi. ultima=. 
mente nella città di Aleppo; i cristiani colà re- | 
sidenti essendo’ stati colpiti ‘(da forte spavento || 
umniliarono ‘ai piedi del trono imperiale la do 
manda di abbandonare DIOR per stabilirsi al: 
trove. A 

La vostra supplica, unitamente alla lettera vo--| 
stra a noi diretta furono poste sotto gli occhi, 
e prese in considerazione da S. M. imperiale. | 

Le notizie suddette. hanno;profondamente COM», 
mosso e vivamente afflitto il cuore di S. M.. im. 
periale, che, animata dalla più tenera sollecitu-.d 
dine! verso: i propri: soggetti, ha ‘ordinato; | 
pronta ed' esemplare punizione di tutti coloro» 
che hanno ‘avuto l’audacia di ‘un tal fatto; in-*@ 
giungendo al tempo stesso, che tutti gli effetti” 
lugiustamente rapiti agli abitanti abbiano ad es 
sere ad ‘ogni costo ritrovati ed integralmerite 
stituiti ai loro padroni., 

Colla, mira; poi di fare prontamente sconip 
rire le traccie di unsimile. fatto, venne, come 
messo ‘al governo di Aleppo S. ‘E. Mehemet baz) 
scià, che: all'atto della partenza ricevette da parte 
di S..M. imperiale speciali. istruzioni ed ordini (È 
pressanti, di valersi anche di qualsiasi mezzo chi 
conduca ‘all’intento. 

Egli è evidente che la punizione di coloro 
che hanno! agito ‘contro ‘le. benevoli intenzioni d 
S. M. imperiale varrà a fare ritornare il ripo dI 
e la tranquillità nel paese, ristabilendo l'i imper 
di quelle, leggi la cui giustizia ed. | efficacia. 50. 
universalmente riconosciute. 1 

E. quantunque; per tal modo; ‘all'ombra de 
trono: imperiale non-vi sia più:luogo a nutriti 
sospetti ed inquietadini di sorta; pure dietro ‘on 
dine grazioso di S.'M.‘imperiale si è questa volt 
nuovamente ingiuntò tanto: ‘al: ‘governatore sul: ) 
lodato, come agli altri funzionari che ‘abbiano! 1 
Vi atientamente al riposo ed alla trangui 
lità degli abitanti suddetti, tenendo mano ferì 
alle leggi, ed agli ordini stabiliti. Neon: 

In conseguenza, di che. vi. abbiamo, scritto 
faito ‘conoscere; le cose. sopraddette, , perchè. voi 
pure ‘abbiate a farne parte ai. vostri. dipendenti, 
onide appoggiati ‘alle benevoli: intenzioni” e 
clemenza “di ‘SM. imperiale’ ‘a loro!’ riguardo; 
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; M.. P. Serope. domanda la formazione di un! 
‘comitato speciale incaricato di apprezzare l’op- 
portanità:che vi safebbe di riassumere le leggi 
dei poveri in Inghilterra, Scozia ed Irlanda, e a 
pidinuovere l’impiego dei poveri in istato e - 
vorare, Ei dice che un gran numero di poveri 
irlandesi, sono ammessi a godere dei soccorsi sui 


Less a darsi pace e tranapi)izzate, comple- 
tamente il loro animo. Rescp bascià. 
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x GRrcn. — Arewi, $ febbraio. — L’opposi- 
'? zione manifestatasi al Sai (V. il num. di ieri) 
esercitò qualche influenza ‘anche alla Camera 
dei deputati. Anche in questa il ministero ebbe 
no scacco, e più notevole; trattandosi di que- 
stione d’importanza; molto maggiore. Il. ministro 
È i: proponeva. in n. suo progetto, che 
caso: di scioglimento de’ consigli municipali 

j parte del re; si accordasse ‘ai prefetti il 
r ritto ‘di ‘nominare’ le commissioni incaricate 
delle operazioni elettorali, dichiarando ‘i mnem-= 
i bri dei consigli sciolti incapaci nov solo ‘ili pars 

| ‘tecipare a queste commissioni, ma altresì di venir 
‘nominati membri del astio RIO che 
‘verrebbe. eletto tosto dopo, 

La discussione .incominciò .il..30. gennaio. Il 
È sig. | Paiko, ministro della giustizia, difese la pro- 
È posta; i signori Caloyera e.Lotos.ine sostennero 
È unicamente la massima, ima deputati: «Petrinò, 
| Vlacho:e Comunduraki la combatterono nel modo 
| più energico ;' dimostrando ‘che ‘qualora’ venisse | 







mero degli individui soccorsi'è di uno. su 40; 
in!Iscozia di dsu 28; in Irlanda di 1 su 46. 

Un membro'chiede che si conti il numero dei 
presenti. Si trova che vi sono soli 27 membri. 
La Camera si scioglie. 

Bit che lord Russell ha presentato per vietare 
b dî assumere certi titoli ecclesiastici col nome di 
città del Regno Unito. 

Dopo aver fatte le considerazioni sulle cause 
che han portata la necessità di questa legge, sta- 
bilisce ‘coll’articolo primo: Che se dopo! Ja [pro 
mulgazione del. bill'un individuo che..nòn sia 
autorizzato ‘prenda il nome 0: titolo di vescovo 
o ‘arcivescovo ;d’una ‘città; ‘d’unà piazza ‘0 tersié 
torio qualunque ‘del regno, sarà condannato ‘a 
pagare ‘100° lite sterline per ciascuno de’suoi atti, 
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| adottata ‘talé! ‘disposizione, si sarebbero distrutte 
; | affatto quelle libertà comunali, .che la Grecia 
javea saputo serbare perfin durante il suo ser- 
iva iggio, e tacciando il progetto, d’ incostituziona- 
Îità. I dibattimento fu ripreso il primo corrente; 
ti deputati 


pubblicato e sottoscritto, od eseguito per ordine 
di una persona colpita da questa legge, Col terzo 
sì stabilisce che qualunque proprietà mobiliare 
od.immobiliare che sia donata, testata o in qua- 
lunque modo, trasferita per trattamento d’unve- 
scovo, arcivescovo od altre dignità di qualunque 
città. territorio colpiti ‘dalla. presente legge, o 
per qualsiasi altro; scopo;;od oggetto, (sarà senza 
altra forma di ‘processo devoluta allà legina per 
‘essere disposta a suo pieno arbitrio. Col quarto, 
sì stabiliscono ‘le norme di ‘procedura. 

,i Nella Correspondance du congrès’ de Tours 
sì legge: 

Lonpra, 18 febbraio. — Le lettere di Dublino 
annunciano, che si preparano dimostrazioni molto 
MFPoIGiche in tutte le parti del paese contro il 
bill relativo ai vescovi! cattolici. Il clero stesso 
sembra che ‘voglia mettersi alla testa di questa 
nuova agitazione. 

Da un nuovo documento , che si dice giunto 
da Roma, il cardinale Wisemantè nominato pro- 
tettore del collegio fin qui indipendente d’Anshan, 
presso Durham , nella nuova diocesi d’ Exham. 
In tale qualità egli avrà'a decidere sopra una 
quistione fra il collegio } € il sedicente ‘vescovo 
di Liverpool, che pretende avere il diritto di di- 
strarre una parte dei fondi del collegio per ap- 
plicarli alle. spese del nuovo collegio nel Lan- 
cashire, (Morn. Chron.) 


TA 


Axelos e Provilegio si pronunziarono 
i al principio del progetto; il secondo 
‘nécessario' di fare ‘una legge” per di- 
sporre il modo onde formar la"conmissione e- 
ci in guisa da scegliere ‘ i candidati all’uf- 
di podestà e gli ‘aggiunti’; però aggiunse 
le misure proposte dal ministero ‘sono con- 
rie alle norme su cui, si fonda l’esistenza dei 












‘né ina del progetto. In seguito a’ 
resto fu adottato; in massima, con 72 voti 
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e tali da annullare quasi affatto l’idea g0- 
va,; e: furono pronunciati caldi discorsi in 


vena 
favore ‘delle modificazioni. Ma il giorno seguente 


il ministro dell’interno, /veduto come la difesa 
del progetto per, parte ‘del relatore Cristopulo, 
capo di divisione del dicastero dell’interno, non 
fosse riescita a mutare le intenzioni della Came - 
ra, dichiarò che accettava tutte le emende, meno 
una; al che avendo assentito la maggioranza, 
esse venmeto lette è adottate senza contrasto. — 
| Così ebbe fine. ‘questa discussione, al cui risul- 
tato, com’è naturale, applaudono vivamente gli 
organi dell’ opposizione, che veggono in ciò un 
trionfo, del potere legislativo, il quale pose il go- 
verro: nella necessità di rinunciare quasi al suo 
( progetto, 


INGHILTERRA, — ya della seduta della 
. Camera dei comuni del 17. 

Il cancelliere dello scacchiere proseguendo, 

propone delle riforme finanziere a vantaggio dei 
contribuenti. Propone ‘cioè ‘di ridurre la’ tassa 
sul'‘caffè; sul legname di ‘costruzione; e la' par- 
ziale abolizione della imposta sulle porte e. fi- 
nestre, le. quali riduzioni , dice egli ;, faranno; al 
pubblico un beneficio i un: milione e. cinque- 
cento ventidue mila lire sterline, ossiano 38,050,000 
franchi. — Propone | infine di applicare una parte 
del sopravvanzo in | diminuzione del debito pub- 
blico. !* 
Hume dice che ‘sarebbero state da preferire 
diminuzioni sopra altre tasse piuttosto che su 
quelle ‘indicate. dal' cancelliere’ dello. ‘scacchiere. 
Dice poi che. ei crede. che. il paese dividerà. la 
sua maraviglia i in buesto budget, perchè se da 
un lato-vi.si-diminuisce la tassa sulle finestre , 
dall’altro si annulla ogni vantaggio imponendone 
altra; sulle case. 

‘Duncan, PVilliams, Alderman ; Sidney, Hòd- 
ges, e lord Dudley Stuart, {no tutti osserva- 
zioni più 0 ineno, nel senso del signor Hume. 

Il cancelliere dello scacchiere infine , rispon- 
dendo ad una domanda dei lord Dudley Stuart, 
dichiara positivamente che la tassa sulla sedtatla 
non.sara estesa all’lrlanda. La Camera, Peo 
ge; sa perfettamente ciò che io le domando: 

il rinnoyamento . o la. continuazione della tassa 
sulla rendita, e di quella del diritto del bollo 
in Irlanda per un tempo limitato. «Si potrà di- 
scutere la quistione nelle diverse fasi del dibut- 
| timento che si farà sul bill. To non desidero af- 
‘© fatto di mettere la Camera alle strette, chiedendo 
la votazione per questa cosa (aplausi) e tuttavia 
se ciò\vi piacesse, io vi aderirei volentieri (ap- 
plausi). Dopo questo discorso che ha durato più 
‘ di 2 ore 14 la Camera decide che la quistione 
sarà discussa € s'aggiorna a mezzanotte. 
Camera dei lordi. — Seduta del 18 febbraio . 
Il conte d’Hardwick presenta petizioni di va- 

Fi proprietari, che si lamentano della miseria 

agricola. Il miglioramento di certe classi della 

società non potrebbe negarsi, ‘nia l'agricoltura 

“è in uno stato deplorevole, e tuttavia nel pro- 
porre l'abolizione delle leggi dei cereali le sì 
| prometteva che il suo aggravio non sarebbe che 
momentaneo. Alla partenza ‘del'corriere il nobile 
lord'entrava in dettagli sui patimenti \dei ‘pro- 
puprierstii del Cambridgeshire e del Lincolnshire. 

(Sun). 

“iCameradei comuni. — Seduta del 48° febbraio. 

: Sit B. Hall'annuncia, che in caso il governo 
persistesse a tentare d’imporre la tassa sulle case 
in luogo della tassa sulle finestre, domanderebbe 
l'applicazione della misura’ all’Itlanda. 

Il cancelliere ‘dello scacchiere dichiara ch'egli 
ha intenzione. i presentare un bill sulle. casse 
di risparmio, ma che non può ancora precisare 
RI giorno in cui. lo presenterà. 





BELGIO.) Nel principio della tornata del 18 
la Camera dei rappresentanti si occupò del cre- 
dito di 75 mila fr. chiesti dal ministero per 
l’esposizione universale di Londra. Codesto cre- 
dito venne votato quasi ‘ad unanimità. Ecco in 
che consisteva l’intervento del governo: 
| « Esso incaricasi delle spese di. spedizione e 
di ritorno, compresevi. quelle ‘dello sbarco, della 
bonsegna dui colli al luogo dell’esposìzione , com- 

resevi le spese e le garantie di dogane , dello 
Sballare e dello allogare nei naagazzini le casse, 
del rimettere in essi gli oggetti. e riportarli : a 
bordo ..dei navigli. 
i « Esso libera quelli. che mandano all’.esposi- 
tione anche dalle spese di materiale, di colloca- 
biento, di agenzia e di sorveglianza pei cinque o 
sei mesì in cui l’esposizione avrà a durare, 

« Codeste ‘spese diverse saranno. coperte da 
63, 000 fr. del credito chiesto, 1 12,000 fr. ri- 
imanenti sono destinati alle missioni che si rife- 
riscono alla esposizione, alle facilità di viaggio 
e di soggiorno accordate agli. operai, ed ai do- 
cumenti ed avvisi da. stamparsi. 

« Gli operai che sono. stati onorati dalla de- 
corazione; speciale istituita nel 1847: verranno 
preferiti. Dopo di essi verranno gli operai rac- 
comandati dai Toro padroni o dalle Camere di 
commercio. Secondo l’occorrenza, sarauno accor- 
date o le spese di viaggio e di soggiorno, o so- 
lamente le spese di viaggio. » 

La Camera ripigliò quindi la discussione del 
progetto di legge sopra i mutui soccossi. 

Essa intese due eccellenti discorsi pronunciati, 
l’uno. dal ‘sig. M'Kindt de Nayer, relatore della 
sezione centrale ; l’altro del ministro dell’interno, 
il quale fece rilevare con molta opportunità quanto 
il. Belgio doveva mostrarsi fortunato e superbo di 
poter trattare maturamente ed in mezzo ad una 
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che concernono la sorte delle classi operaie. Del 
resto il suo discorso e l’intiera discussione sono 
nuove testimonianze dello spirito d’ordine che 
regnano in quel saggio paese. 


TELEGRAFIA ELETTRICA, — Leggesi nell’Indé- 
pendance Belge : 

Nella sposizione dei motivi del progetto di legge per 
autorizzare il governo belgico a. regolare la tariffa 
delle. corrispondenze elettriche il ministro dei lavori 
pubblici, sutto colore di ristrettezza di mezzi a dispo- 
sizione dell’amministrazione, dice aver combinata la 
tariffa in modo che resti incagliata per | elevatezza 
del prezzo, la trasmissione delle corrispondenze poco 
importanti e si-possa dar corso a quelle che, per la 
loro importanza, invitano a. mandarle anche a caro 
prezzo. Noi abbiamo risposto che in tal modo il te- 
legrafo vivrebbe coi dispacci dei giornali e Te. nuove 
della borsa. Egli è vero che l’amministrazione avvisa 
che la questione della ‘tariffa ha nel Belgio un carat- 
tere affatto speciale, per' causa della situazione cen- 
trale di questo paese, cui riescono altre-linee telegra- 
fiche. « Vuolsi «.dice.il ministro » che.il Belgio sap- 
pia attrarre e fissare sulle sue linee il. transito delle 
corrispondenze internazionali e colla combinazione 
delle sue tariffe con quelle degli altri Stati e colle fa- 
cìlità che il suo Sistema deve presentare. 





È 
È 


| 


stre tariffe con quelle degli Stati vicini c'indusse a 
fat un paragone di queste diverse tariffe, ed'ecco 
quanto ci venne fatto di rinvenire: 

1 dispacci telegrafici. di Francia (trattasi; dei di- 
spacci da 1a 20 parote) pagano un dritto fisso di 5 fr. 
più 42 cent. per miriametro. Nel Belgio il dispaccio 
di 20 parole paga fr. 2 50. per ,75 chilometri. Ma 
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fondi degli indigenti inglesi. In Inghilterra .il.nu-.| 





profonda calma questioni così ardenti come quelle. 





» Questa 
pretesa del signor ministro ‘di aver combinato le no- 


GIORNALE, QUOTIDIANO, 














‘ quando si oltrepassa questa distanza, vale a dire quan- | tobre di monsignor vescovo di Como ed a quello | rà comparsi i membri della proposta , non. è proba- 





do le corrispondelize haînorad essere più favorite, il: 
dispaccio helgico cresce enormemente. E così da Pa-! 





| rigi alla frontiera belgica (Quiévrain). sòpra una di. | 


stanza di 290 chilometri si pagherà: 
Per 20 parole fr. 6 60 
» 30 [> 8 206 
» 40. 9 90 
E da Quiévrain a Brie e, sopra uma distanza di 
80 CHHOmenI o sia meno del terzo, si pagherebhe: 
:‘Per 20 parole .fri+5 A 
» 3000» 40: 
» 40 410 
La stessa cosa accade'tra Gand'e Brussetlè distanti !! 
76 chilometri, dimodochè:la trasmessione dei dispacci 
che oltrepassano 20 parole costerebbe più da Brus- 
selle a Gand, da Brusselle a Liegi, che dalla frontiera 
belgica a Parigi. 





FRANCIA. — L’Evénement dalle seguenti in- 
formazioni sul progetto 'd’amnisria: 

Un’adunanza di rappresentanti appartenenti al 
colore dell’onorevole generale Cavaignac ebbe 
luogo questa. mane presso di questi. Trattavasi 


dell’amnistia.. Pareva che s’inclinasse dapprima 


Val «parere di astenersi dal voto, ma il sig. Du- 
Nel secondo dichiara nullo qualunque atto. 


faure, con molto! raziogimo e fermezza, ‘sostenne 
chela parte degli uomini del 4848 non. poteva 
essere quella di. rimanetsene, in disparte in una 
sì grave circostanza. Dal momento che una parte 
della sinistra, quaritunque forse alquanto prematu- 
ramente,secondo l'oratore, occupò l'Assemblea di 
codesta generosa iniziativa} nori bisogna sa il 
potere legislativo *l’abbandoni. 3 

Uno degli antichi» membri più influenti. della i 
‘costituente appoggiò caldaménte questa determi- 
mazione. Tuttavia egli avrebbe volentieri esclusi 
dall’ammistia ‘gli ‘uomini del 15 maggio, ‘colpe- 
voli di una violazione della sovranità popolare, 

Il sig. Dufaure rispose che «innanzi alla. cle- 
menga eravi sempre alcun’ che. di odioso a sta- 
biliré distinzioni e categorie. 

Un de’ membri presenti informò l'adunanza 
che i ‘signori di Montholon, di Laborde ed altri 
amici del sig. L. Bonaparte combattevano al- 
Eliseo altre «tendenze più inumane. 
di unarlettera del sig. Laity, in cui. quel confi- 
dente del presidente della repubblica affermava; 
alcuni mesi sono , ad uno dei colpiti da una 
condanna politica , che la mente del presidente 
era favorevole all’amnistia, 

Si parlò pure di una lettera dell’ aminiraglio 
di Joinville, che impegnerebbe gli amici suoi a 
sostenere tutte le proposte benevoli:pei proscritti. 
| L'adunanza decise d’ appoggiare la proposta 
pexshig sì prenda in considerazione, 


Pila 19 febbraio. — HI 3,10, 12 e 15 uf- 
ficio ché non'avevano ieri Miaimate le operazioni 
loro, si sono riuniti oggi a 2 ore onde nominare 
i loro \commissarii per l'esame del progetto di 
legge relativo ‘all’amministrazione interna (comuni, 
tantoni; dipartimenti, e consigli di prefettura). 
Ecco la lista completa della commissione. Vi in- 
dichiamo poi colle parole a favore e contro l’o- 
pinione di ciascuno dei Commissarii sul progettò 
di legge. 

Tia Ufficio. Lasteyrie] contro —-Arago, contro. 
IL De Larcy, contro — De Moe 
a favore. 

De Chasseloup Laubet , 
Monet, a favore. 
Heurtier, contro — Rouher, a favore 
De Melun, a favore — Moulin id. 
Desrotour de. Chaulieu, contro + 

Campanhet a favore. 





» 


UT. È contro — 
IV. 
V. 

VI. 


» . Lamoricière, contro -— De Broglie a 

favore. 

VIN. » © Favreau, contro —Farconnet, contro. 

TX. » Frichon, contro — Betting, contro. 

x. >. Limayrac, contro — Dufour, a favore, 

XI » . Delaboulie, contro — De Vatimesnil, 
contro. 

XII. Michel de Bourges, contro — Savoye, 
contro. 

XII,» Desmars, contro — Morellet, contro. 


XIV. 
XV. 


Denjoy, a favore — Barrot, a favore, 
Verbette, contro — Grimault, a favore. 
Mt Dicono) 

SVIZZERA. To RE — 1117 LOL il gran- 
consiglio aperse le ‘sue sedute. Il presidente ‘Kurz 
accennò. agli ‘avvenimenti di Courtelary e di In- 
terlacken, ed espose i motivi per i quali non 
credette: urgente una convocazione. straordinaria 
di questo corpo. Venne poi letto ‘un lungo” rap- 
orto sui summenzionati fatti; il che ‘occupò due 
ore, Blésch , presidente del governo, vene ag 
giunse un deb verbale. L’ opposizione voleva 
l’immediata discussione, ma essa fu'‘aggiornatà 
a mercoledì con 104 voti contro 95. Essa! vole- 
va che tutti i documenti senza eccezione fossero 
deposti, al che consentiva una ‘frazione del par- 
tito governamentale, la proposizione essendo. anzi 
stata‘ fatta dal signor Gonzenbach; tina: mediante 
la decisione del presidente (il gran consiglio: es- 
sendosi?su di ciò diviso ingiusta metà, 100 voti. 
contro 100) ne: eccettuò' gli atti. che ‘concerriono 
l’ informazione giudiziaria e ‘quelli che potessero 
compromettere alcune persone. 











‘Ticino; — È noto il decreto governativo: 6. set- 
tembre 1850, portante ‘proibizione ai parrochi 
di celebrare le officiature e le messe dei patro- 
ni della Chiesa e luoghi nei giorni feriali , che 
aveva dato argomento di discorsi a diversi gior- 
nali, e di reclami ai vescoyi aventi giurisdizione 
nel cantone, e circa al quale eransi fatte in gran 
‘consiglio interpellanze al consiglio di Stato. Ora 
nel foglio officiale è pubblicata la risposta che 
il governo. dava il 6. novembre p. p. anno ai 
reclami dell’arcivescovo di Milano e del vescovo 
di Como:, dietro la comunicazione della quale 


Egli parlò 
| abolite. possano farsì rivivere per mezzo di voto, 


afraid 
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‘si trovano presenti 





verrete 


‘polo. mantiene riposando la propria salute; 


26 ottohie di Ss E. Rev.a l’arcivestovo di Mi- 
i lano, ambidue riferentisi al nostro decreto 6 set- 
todos ‘ultimo: scorso; circa: l’osservanza effettiva 
del Breve pontificio 4 luglio 1848, sulla riduzio- 
ne e traslazione delle feste. 

« Con ‘esso Breve furono tassativamente enu- 
merate /le feste conservate, e le altre furono abo- 
lite o iraslate in domenica. 

«'È) impossibile! di ammettere che ‘dopo’ il 
breve, le feste abolite sienorcelebrate come prima. 
Egli è perciò che avendo verificato qua e là un 
tal fatto, abbiamo! dovuto riténerlo in contrav- 
venzione al dispositivo del bieve. 

« Indi la necessità di un dècreto penale. 

« Questo decreto contiene le espressioni stesse 
che; sì rinvengono nella pastorale 6 agosto 1848 
di monsignor vescovo di Como l& dota dice : Ze 
officiature e le messe dei Santi titolari delle 
parrocchie (ove tali giorni, si osservano come 
giorni festivi) sono trasportate nella prima do- 
menica susseguente 0 nella seconda , quando la 
prima sia ‘impedita. 

« La inedesima espressione nom rinviensi ella 
pastorale arcivescovile, ma si trova invece nel 
breye stesso di S. S. nel quale dandosi facoltà 
agli ordinari del trasporto, comanda però che 
ove il trasporto addivenga cum respectiva uffi- 
ciorum et missarum celebratione ad’ proximum 


t diem dominicum transferaniur. 


«E siccome nel Breve stesso si aggiunge che 


in, questo caso di traslazione «in omni Ticinensi 
{ pago debita in hac reservetur uniformitas » non 
i 


potemmo aver alcun pensiero di ammettere sà 
le due diocesi qualsiasi distinzione. | 
«Ma rquando»si. proibisce.’ officiatura. ce la 


| messa degli ‘ speciali santi Patroni vid “giorno di 


lavoro, nogisévuol!icon' cidentrare a Vpreserivere 
la qualità; delle precizo, simili da farsi dai) sager- 
doti.tin tali gionni , cose che non sono di “perti- 
nhenza dell’ autorità civile. — Ma quelle, solennità 
si ‘vogliono intralasciate, che dannovalla giornata 
un calbattere festivo per il popolo. 

« Non potreinnio poi ammettere che le feste 





o che, come potrebbe anche accadere; ‘con que- 
sto titolo (o pretesto). vengano per male inteso 
zelo aumentate; 

« Sarebbe ciò un eludere lo scopo.e la volontà 
delle supreme autorità che provocarono, e, dob- 
biamo .credere, «anche di quella che concesse il 
Breve. 

« Noi. apprezziamo non solo come santa nel 
senso, spirituale, ma anche come umanamente 

benefica la istituzione delle feste. Per esse il po- 
per 
essé gli è dato conversare benevolmente coi suoi 
simili e FIHEPPALE il suo intelletto e il suo cuore’ 
per esse gli è lecito innalzarsi al di sopra della 
sfera d’ogni giorno e-mirare a più alta meta che 
non ‘alla terrena felicità. 

« Ma ogni. benefica istituzione ha dei limiti 
fuor: dei quali cessa di esser tale, e l'abolizione 
di ‘un certo: numero di feste che avvenne in que- 
sto o sul finire dell’altro secolo è una prova che 
il limite ‘era ‘stato sorpassato, 

(Ora che anche nel mosto cantone Gana 
mente) è stato fissato e regolato, non potremmo 
in’ niuno modo. acconsentire: che sia di nuovo 
variato. 

«Speriamo quindi che ambedue gli ordinari 
che hanno giurisdizione in questo cantone tro- 
veranno nelle spiegazioni. contenute in questo | 
foglio; nelle conseguenze che ne. derivano , un 
inezzo. di tranquillare i eroprii dubbi e quelli 
del clero da loro dipendente.» (Gazz. Ticin.) 


Sic prat na va 














TORINO: 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA. DEL DEPUTATI. 
Tornata del 22 febbraio. 

Presidenza del vice-presidente Benso Gaspare. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Approvazione del verbale. — Consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Del Carretto SETA alla Camera un progetto di 
| legge sull'aumento della rendita creata il 7 settembre 
1848 e sostituzione delle quote di prestito inferiore 
alla rendita di lire 2, 

L’ordine del giorno reca 

Discussione sulla presa in considerazione del pro- 
getto di legge del deputato ‘Sineo sulla riforma del 
codice di commercio. 

Sulis. Non essendosi nell’ ordine del giorno annun- 
ziato dal signor presidente nella tornata di ieri, fatto 
cenno di questo progetto di legge, motivo per cui non 
alcuni dei membri che l'hanno 
sottoscritto, propongo che la presa in considerazione 
sia trasferita ad un'altro giorno e che la seduta d’og- 
gi sia interamente consacrata alla relazione di peti- 
zioni. 

Presidente. Faccio osservare che lo sviluppo della 
proposta Sineo da‘alcuni ‘elorni venne fissato per la 
seduta d’oggi. 

Lione. lo \eredo che non si debba dar corso. nel 
giorno d'oggi vata discussione della accennata propo- 
sta Sineo, la quale é di tanta importanza, che non mi 
pare sia conveniente il trattarla ‘mentre si trovano as- 
senti molti dei membri che l'hanno sottostritta. 

Unendomi;perianto ‘alle osservazioni; del deputato 
Sulis, propongo che venga trasferita o dopo la rela- 
zione delle petizioni, oppure ad un'altro giorno. 

Cavallini appoggia la proposta del deputato, Sulis. 

La Camera delibera che la discussione sulla propo- 
sta Sinieo abbia luogo dopo la relazione delle peti- 
zioni. 

L'ordine: del giorno reca: 

Relazione di petizioni. 

Ministro dell'interno: Prego la Camera a voler ri- 
mandare definitivamente .lo sviluppo della proposta 
Sineo, perchè ove oggi non potesse aver luogo , sarei 
costretto a star presente. tutta la seduta, mentreché 


il gran consiglio dichiaravasi soddisfatto. Questa" sceupazioni urgentissime mi chiamerebbero. altrove. 


risposta venia servire di norma al clero, al 
popolo ed allè autorità per l'esecuzione del su- 
menzionato decreto, crediamo Spporae di qui 
replicarla : 


i 
| 


O la Camera: decide che ail’istante abbia luogo lo 


sviluppo della proposta suddetta o si rimandi ad un'al- 
t 


ra seduta. 
Bronzini. Convengo pienamente col signor ministro 


« Rispondiamo collettivamente al foglio 11 ot- } specialmente per questa ragione che nòn essendo fino- 








bile che vogliano ncorà intervenire alla seduta. 
i Il’presidente propone'ir rinvio dello sviluppo della 
| proposta Sineo al sabbato della. prossima settimana. 

Asproni: To sono di parere che intertomper non si 
debba il corso della relazione delle petizioni perchè 
venendo «esse ad agglomerarsi non potranno più.tutte 
essere riferite. Il diritto di petizione jè tale che deve, 
essere. (dalla Camera. lenuto vin grandissimo, conto; 
perciò mi pare che questa legge potrebbe, discutersb 
in seduta straordinaria tanto più che abbiamo ancora 
a discutere molti bilanci. 

La Camera delibera che sia rimandato lo sviluppo 
della proposta Sineo ad un tempo indeterminato. — 

Segnie ‘fa''relazione delle (RENO le DAI non "pre: 
sentano nulla di ‘rilievo 00 ) VATEAROI 

bia sedutabè sciolta»alierore 4. 1 SOIN 

‘Ordine’ del’giorno del 24 febbraio. !** 

Contimuazione della O gia Legge One suc- 
cessioni. 

Relazione di, petizioni. 
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TEATRO CARIGNANO. 


| Ja nuova commedia i in tre atti del sig. Paolo! 
Giacometti;: Gli educatori del popolo, data ieri. 
sera dalla; Compagnia: Reale, fu, pel suo , autore. 
lan novello trionfo. «Frequenti. applausi e. chi 3; 
mate ne EFOMmpPABI vano, la recita e se PA chiese, 
la replica che; avrà luogo, questa, sera. | Sf: 
Noi però che non o1a stimiamo lo svegliatis- 
simo .ingegno del signor Giacometti, ma ‘che. vo - 
remmo vederlo sempre rivolto néi suoi compo- 
inimenti teatrali a quello” scopo “di miglioramento 
‘sociale, di ‘cui ‘sì mostiò è talito zelante in altri 
uoi lavori, e specialinente lella commedia: L4 
‘Donna; noi noe dubitiamo di dirgli che in.questo 
suo ultimo lavoro ‘avremmo desiderato un po? 
ipiù di moderazione nel’ maneggiare la sferza 
idella ‘satira sopra certe ‘classi della società, ‘onde 
‘destare in esse il ravvedimento, non mai "1A 
spetto. Così pure vorremmo che il. rispetto: ‘per 
‘altre nazioni avessero; sempre nell’animo ‘gl’ita- 
liani ‘scrittori, perchè neanche menomamente si 
diminuisse in noi il diritto, di, essere rispettati. 






































IMA 
DECESSI del 2 febbraio in Torino. 
N. 17 
Dal. A Aran: totale N. ‘782. 
remi nn 
> ULRIME, N OTIZIE.. 
PARIGI, 20 febbraio. -- Secondo abbiamo ala 


‘nunziato ieri, il generale Lamoricière fu chia- 
mato a presidente | della commissione (nel nu- 
mero di ieri sì è stampato erroné@mente della 
Camera) sul progetto di legge per l’amministra- 
zione interna vello Stato. Ebbe. a competitore 
Odilon-Barrot: vice-presidente è il sig. De-Labou- 
lie, segretario il signor. di Leti vice-segretario 
il signor Farconet. i 

— Pare che l'Assemblea sia decisa a non tener 
più che tre ‘sedute pubbliche per settimana, 
riunendosi ‘gli altri giorni ‘in conferenze private 
per lo studio delle leggi organiche. 

IncniterrA. — Nei comuni ilconte d’Arundel 
annunciò che sulla seconda lettura del diZl per 
titoli ecclesiastici ne chiederà' 'AESIRra ABCO a 
sei ‘mesi, ii 

Avemacna. — Scrivono dé Berlino in data d 
118, che il signor de Manteuffel era colà ritor- 

nato inaspettatamente da Dresda, e s'era recato 
‘immediatamente dal re per fargli un rapporto. 
‘Tosto che sarà ritornato a Dresda avrà luogo ura 
conferenza mifiisteriale, cuì assisteranno ambi i 
presidenti dei dia di Vienna e’ di Berlino. 








STATO DELLA BANCA: NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
È la sera del 19 febbraio 4854 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
. del 10 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova L. 2,953,883 35 
id. id. ROBInO 7 194, 487 83 
Monete e paste in cassa in Genova: + 
Portal'oglio e anticipazioni in Genova. » ‘9, 902, 769 67 
id. cid. Torino «» 10,425,321 40 
Fondi pubblici della Banca:... . » 361,917 50 
R. finanze e. Mutuo... ic e 14,000,000 
Indennità agli azionisti della Badtea 
di Genova... ife, 966,666 68 
Tratte della sede di nano del giorno 
{ECOTTENLer i ra a 41,500 
Spese diverse » 138,129 47 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre ‘al ; 
34 dicembre 1850 . . : » 63,000 
Li 46,317,675 90 
Passivo 
Cappe na . + L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . » 22,163,750 
per mutuo alle R. finanze » 14,000,000 


Fondo di riserva Cao i 
Profitti e perdite al 31 dicembre i 
Risconto del portafoglio e antici- 


101,333 33 
592,527 16 


pazioni in Genova . 44,293 98 
}d. id. in Torino. reina 44,165 21 
Benefizii delsem. ‘incorso in Genova »- 73,331 76 

id. id. in Torino» 101; 72,258 75 

Conti correnti disponibili in Genova » 492,162 04 

id. id. in Torino » 602,117 62 

Non disponibili e diversi . > 62, 538 78 
Tratte. a pagarsi dalla sede di ‘Ge- ; SURE 

nova su quella di Torino ©.» 197 
Della sede di Torino su quella di 

Genuva comprese quelle del = 

vpnrentet +» pisa » 2,803 58 
Dividendi arretrati . RO. 9,654 50 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità . . . sia 4,000 
Interessi per fondi pubblic ap- 

partenenti al sem. in corso . . » 2,187 50 
Corrispondenza della banca ( sbi- 

lancio-de-eonti)t:= ee a 56,624 69 


L. 46,317,67590 








Borsa pi Parisi del 20 febbraio. — Il 5 0/0 
salito da principio a 96, 75, ricadde poco a poco 
a 96, 40.corso di chiusura in ribasso di 15 ce. 
su ieri. Il 3 0j0 a 57; 80 ha egualmente perduto 
20 ce. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) cadde da 
83, 20 a 83, 10. 

Il nuovo prestito piemontese (1849) si alzò da 
925 a 930. 








. 8. NICCOLINI gerents. 





Discorsi detti nella Camera dei comuni d'In- 
ghilterra a difesa della politica di lord Pal- 
merston; dall’inglese voltati in italiano per 
Giusarre Massari, ea-deputato. al Parlamento 
napoletano. — Torino, Tipografia Ferrero e 
Franco, 1850. (Vendibili in detta tipografia e 
presso i principali librai della capitale). 


Alla vigilia della riapertura del Parlamento 
inglese, la lettura di questo libretto potrà tornar 
utile a tutti coloro che si occupano di politica. 
Il discorso di lord Palmerston espone tutto il 
sistema di politica estera praticata dal governo 
di S. M. britannica dal 1830 in poi. Il tradut- 
tore ha aggiunta una prefazione, nella quale sono 
esposti i principii fondamentali della politica in- 
glese. Per kiffatte ragioni questo” libretto ‘ è‘ de- 
stinato a far parte della biblioteca parlamentare 
de'cultori e degli amatori della scienza politica. 





Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. AT. 
CORSO ELEMENTARE 





STORIA NATURALE! 


AD USO 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI © 
DI EDUCAZIONE 
diviso come segue: 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 654 
pagine, e molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760 pagine con figure. 
JUSSIEU, Botanica, un volume di 800 pagine 
con molte figure. 
Prezzo dei tre volumi, franchi 15. 
«Ogni volume si vende separato a franchi 5, 


MANUEL ANNUARI 


DE LA SANTE 
pour 1851 


PAR RASPATD 
Un volume in-18, fr, 4 60. 


ANNUAIRE 
DE L'ECONOMIE POLITIOUE 
(ET DE STATISTIOUE 


pour 1851. 


Un volume in-18, fr. 4. 


HISTOIRE. 
DES PRINGIPES 
DES INSTITUTIONS 


ET DES LOIS 
Sd DELTA 











dle i tod 
REVOLUTION FRANCAISE de faire, d’après les relations que j’ai eues avec lui, il sera facile 
di . deconcilier une apparente incompatibilité, excepté aux. yeux des 


depuis 1789 jusqu'à 41800 


a 
PAR DAMMERISRD 
PARIS 4854, -un vol. in-12, fr. 4 50. 
LA 


REPUBBLICA ROMANA 
| (del 1849) 
2 DI GARL0 RUSCOM 


CON DOCUMENTI INEDITI. 








Volume secondo. 


phi TORINO 14851. 
Editori: — G. CASSONE, GIANINI E FIORE. 
Tipografia elvetica di Capolago. 


IGIENE PUBBLICA 


Delle cause che favoriscono 
lo ‘sviluppo del Cholera - Morbus 
in Piemonte ed in Liguria 
STUDI MEDICI 
DI GIOACHINO VALERIO 


Dottore in Medicina 
e Deputato al Parlamento Nazionale. 


TORINO 1851 — Tipografia CANFARI. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





IL 28 FEBBRAIO CORRENTE 


principiano per quest'anno le solite Estrazioni 


DELL'IMPRENTITO DI BADEN 


con 6000 Vincite di più volle franchi 100,000 — 32,000 — 10,000 — 
così continuando fino alla più piccola di franchi 90. 


Un'azione per la suddetta Estrazione costa franchi < 5. 


G » » » 25: 
44» » » PO 60: 
30.» » » 400. 
Un'azione per quattro Estrazioni 20. 

6» » neu MS400. 
14 >» » » 900. 
30. » » » 380. 
Un'azione valevole, per 460 Estrazioni » 90. 


Queste azioni sono munite, del bollo dell’amministrazione generale e si vendono presso 


l’Agente. principale 


LUIGI PRATOLONGO in GENOVA 


come, unico incaricato per i nostri affari nella Sardegna, ed ‘ognuno che desidererà interes- 
sarsi è pregato d’indirizzare le sue domande ad ésso solo, e sarà certo d'essere servito come 


se si dirigesse direttamente a Francoforte. 


Ciò solamente per. più:comodo ai ‘respettivi concorrenti. ag 


I Capi dell'Amministrazione Centrale di Compra- Vendita 
degli effetti pubblici in Francoforte sul Meno 


F. E: FULD, comp. 





DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme anglais, essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme aperitif, et en éprouva 
un bien mervellleux dans toutes les parties de son étre; il en 
fit distribuer a quelques malades pauvres de son voisinage, afin 
de reconnaitre ses propriétés; lesuccés excita sa surprise. De- 
puis, il Ja conseilla‘» tout le monde, etil s'est pleinement con- 
vaincu de ses propriétes extraordinaires. d, 

ll parla de cette déecouverte è M. Cooke, médecin et chirurgien 
è cheltennam: ce médecin essaya la graine de Moutarde sur lui 
etse guérit d'une maladie qu'il croyait incurabile; ce qui le 
frappa d'étonnement; illa conseilla ensuite à ses clients et en 
obtiNE des résultats si merveilleux que, dans son enthousiasme, 
il dit ces paroles remarquables : È y 

« Lagraine de moutarde blanche, est un reméde béni? C'est 
le plus beau présent que le ciel ait fait à l'homme souffrant.» 

lendant ce temps, l’auteur de cette découverte entreprit de 

longs voyages, afin de propager l'usage de ce remède: il par- 
courut ainsi l’Angleterre, la France, l’Allemagne;l'Italie, ete.; il i 
fait distribuer partout, gratiset a profusion, des instruetions sur 0) 
la maniére del’employer. Il ne reéntra/dans sa patrie qu'aprés 
avoir épuisé ainsi une forte partie de sa grande fortune. L'hu- 
Emanitè conservera une eternelle reconnaissance è ce philan- 


ploi 


tro, I 

Fn 1823, le medecin anglais Cooke publia un oeuvrage sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et ùn peu 
de temps, cinq fortes éditions furent enlevées. 

En A M. Didier, de Paris, employa de la graine de Mou- 
tarde blanche, et se guérit d'une maladie qui le tenait en lan- 
gueur depuissept ans; il était arrive à ce point de ne pouvoir 
supporter une cuillérée de bouillon de poulet. Les docteurs Ali- 
dert, Richerand, Biet, Gloquet, et d'autres célébrités médicales. 
avaient déclaré qu'il n'y avait plus d'espoir de le sauver. 
HM. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnait 
dessoinsparticuliers, partageait, le meme sentiment. Mais qu’'eHe 
ne, (ut pas sa stupéfaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
yue ce méme M. Didier avait parfaitement retabli sa santé en 
prenant de |a graine de Moutarde blanche! D'abord, il refusa d’y 
croire; il se rendit donc a son domicile, et ce ne fut qu’aprés 
avoiretétémoin lui-meme qu'il demeura convaincu.. Le chirur- 
gien existe, il habite Paris. 

M. Didier préna des lors la graine de Moutarde blanche avec 
chaleur; illen resultad’autres guérisons miraculeuses, et en nom- 
‘tre tel, quil se decida aussitot a faire traduire et imprimer l’ou- 
vragedu médecin en cinq langues, à tenir de cette graine etala 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaires de l’ouvrage ont été 
vendus depuis. &; + 

Fn 1829, trois hommes de bien, qui avalent éprouvé les bons 
effets de la Moutarde blanche, et qui s'etaient trouvés témoins 
d'une foule de cures, entreprirent de publier les faits au moyen 
d'un journal qu'îls redigérent spécialement sous le titre de : AN- 
NALES DES PROPRIETES CURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE. (.étte publication ne put durer longtemps; deux des 
honorablesrédacteurs furent forces de quitter la France a la révo- 
lution de Juillet ; le troisiéme fut oblige d'y renoncer. Heureuse» 
ment il y est suppléé. )’autres philanthropes zélés, et en parti- 
culier bon nombre de curés, la recommande avec chaleur. Un 
médecin va reprendre ces publications. Fa 

La graine de Moutarde blanche est un remède presque certain 
Dour toutes les maladies qui ont quelque rapport au dérangement 

es fonctions de l’estomac, du foie et des intestins; comme telle, 
elle a éte extrément avantageuse, dans les cas suivants : ten- 
dance du s:ng à se porter a la téte, maux de téte, faiblesse 
de la vue et de la voix, enrouement, asthme, courte haleine, 
toux et autres affeciions douloureuses de l’estomac, faiblesses, in- 
QUICLTea: irritation è l’intérieur du corps, les douleurs de céòté et 

e bas-ventre, les sécrétions faibles ou surabondantes, la. débi- 
lité, les obstrustions qui peuvent occasionner le squirrhe ou iu- 
durition du foie, la torpeur, la difficultéè de transpiration, la gra- 
velle, la rareté ou condition malsaine des urines, les maux de 
reins, les maladies de la peau, relàchement ou irritation des nerfs, 
les flutuosites, la constipation, les rhumes graves, les rhumatis- 
mes, le lumpago, l’hydropisie, la IRTANyRIe, Je froid et l'engourdis- 
sementdes membres, la perte de l’appetit et du sommel), l’abatte- 
ment de l’esprit, la debilité generale de l’organisme, la fièvre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l’épileptie, les scrofules, le 
scortut, l’érysipéle ou feu Saint-Antoine, dans l'affection appelée 
tic douloureux, dans.la convalescence de la petite-vérole, le ty- 
phùs, la fievrescarlatine, maladies graves où les organes internes 
sont affectées, pour les vers, etc, 

La graine de Moutarde blanche convient aussi aux personnes 
d'une fréle constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 
rhumer, et elle est très-salutaire également aux personnes stu- 
dienses et sedentaires, ainsi qu'à celles dont la constitution a 
souffert d’un long séjour dans lescrimats chauds, aux personnes 
avancéesen age et aux jeunes enfants, de méme qu’aux femmes 
afl'ectéesde maladies internes, et particuliérement dans la cons- 
iL chez les femmes enceintes, et après les couches labo- 

Ses, 

L'efficacitè de la graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prévenir les ma}adies, ne dérive d’aucune vertu spécifique contre 
chaque maladie en particulier, « mais de la vigueur qu'elle donne 
a tout le système au moyen d'une grande amélioration de l’etat 
de l'estomae, du foie et des intestins. qui met notre constitution 
a meme de repousser et de prevenirles diverses maladies détail- 
lées plus haut : cette facon d'envisager le suje*, jointe au fait 
bien connu que la grande majoritè des maladies a sa source dans 
un état de desordre de ces organes, explique le succes extraordi- 
haire de ce médicament dans des cas si variés et sì contraires, » 

. Rxtralt de l’ouvrage du médecin Cooke. 

Le récit de cette découverte, faite par l’auteur, M. Turnor, me 
Taisse peu de chose à faire pour la propagation et l’usage dece 
reméde. Il,me reste seulement à l’appuyer de mon témoignage et 
a expliquerl’absurdité apparente etla ciassification des maladies 
aux«uellesilen conseille l’application; c'est ce que je suisen état 


porsonnes qui ignorent l'importan ce vitale et l’etat des organes 
digestifs e' de leurs fonctions par rapport è Ja'production ou l’ex- 
piration de la maladie, et qui ne savent pas quel’estomac est au 
systeme Physique exactementce qu’est.le cceur au systèrhe mo- 
ralzia source d’où procède tout ce qui est bon où mauvais. 

Si on n'a senti qu'imparfaitement les vertus et.le prix de ce re- 
meéde, il faut l’attribuer en partie a ce que l'on a cru que ses pro- 
priétés ont eté exagérées et le tableau de ses cures surchargé, 
Au'ant que l’expérience m’en a fait connalire les effets, je me 
crois obligé de dire qu'il merite d'étre signalé comme une des Plus 
®eureuses découvertes que l’on ait jamais faites, et de repeter 
encore que c'est l'un des plus grands bienfaitsque le ciel ait dé- 
partis a l'homme souffrant. Je dis plus, pour parler le langage de 
quelgu'un qui ne s'en est pas moins ressenti que moi,j'ai Ja ferme 
assurance qu'il DIDIONESrA considérablement la vie humàine et 
sera adopté parle mon le entier: je ne crains pas dele \recom- 
mander comme propre à prevenir Îa phthisie et pour combattre 
les irregu'arités des fonctions qu'éprouvent les femmes, lesquelles 
conduisent souvent a des maux très-graves, et pour diriger ce 
changementaulalieu chez elles dans un age plusavancé; il a été 
souvent reconnu que les jeunes filles de dix a quinze ans en 


dier. 


eprouvent aussi un bien etonnant pour le sang: pour les mères 
nourrices qui allaitent des enfants malades ou malsains, il est 
d'une utilite toute particullère, car'les bons effets qu'elles en 
e@prouvent sont communiqués en méme temps a leurs nourrissons. 

Au fond, toutes}es fois que nous avons besoin d’un stimulant 
efficace qui agisse sur tout le système, et pius particulièrement 
sui Jes partieschyliferes et nerveuses,je n’en connais pas qui soit 
preferable ala graine de Moutarde blanche; c'est a la fois un to- 
nique dans la meilleure acception du mot, un apéritif d’une su- 
ériorite sans égale, et un sédatif du genre le plus selutaire. 
Vo.ci comment il remplit la triple fonction bienfaisante: 1. En 
produisant vne quantité considérable de mucilage doux qui est 


surface intérieure de ces viscères; 3. 


que, il aide a élaborer leur contenu; ainsi a un dogrò 


Extralt de l’ouvrage thérapeutique du doctgur Trousseag 


Quand un reméde est devenu populaire, il faut bien qu'il'se re» 
commande parquelques propriéetes utiles; l'entetement et la mau» 
vaise humeur des médecins le contesteraient vaivement. Des falts 
que nous avons recueillir nous permetteut d'affirmer que la 
graine de Moutarde blanche est un reméde très-utile:surtout cone 
tre la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant 
a son action dépurative que l’opinion populaire accorde plus de 


Des expériences personnelles ne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet très-puissante, des 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l’on:ne pou- 
vait amender, ont été guéris) en employant des“purgatifs drag- 
tiques; quoique stimulant plus vivement les intestins, ne gué- 
rissent pas. aussi-sùrement les dartres et les rìimatismes. On 
doit en conclure que la Moutarde blanche a un principe actif quj 
modifie le sang. et tout l’organisme; quoi qu'il èn soit de cette 
explication, nous nous en réferons aux faits seuls, et nous appee 
lons l’attenti 
cause de cela trop peu apprecie. n È 

Cet appel a èté entendu parun grand nombre de medecins 
consciencieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main: 
tenant la graine de Moutarde blanche où en font usage. 


Depuis quelque temps l’usage de la. graine deMoutarde bianche 
esten vogue. M.Cc 
tages pour la guérison de plusieurs maladies. Depwis, une foule 
de personnes l’ont employée avec un tel succès que l'apologie de 
la graine de Moutarde retentit chaque jour dans les journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. 

Voici ce 
praticiena e 
tution, d'un temperamment bilio-sanguin, de petite stature, il 
avait éeprouvé un icleredans sajeunesse, il s'en suivit une grande 
irregularité dans les fonctions digestives, de 
diquement.un flux hémorroida] tres-abondant. 

Forcé de mener une vie sédentaire, les fonetions de la digestion 
ne se faisaient plusqu'ayec une lenteur fatigante, il éprouvaitdes 
aigreurs, des renvois, des Îlatuosités apres chaque repas léeger e 
choisi. De violentes coliques l’obligeaient a recotri 
natifs usités dans ce genre d’affectio», il avaft aussi‘ des ébiouis- 
sements, des douleurs a la base du crane, dans Jes reins. et l'u- 
rine n’etait rendue qu’avec difficultè et douleur, quoiqu'il sé fut 
astreint a une grande sobriéte pendant le coursce cette pénibie 
existence. .Il mit a contribution tout ceque l’art lui avait appris 
pour se soulager: ce fut inutilement. 

Aujourd’hui, it y a un mois,dit-il, qu$il prend TRgLiianina: 
trois fois parjour une cuilierée a bouche de graine 
blanche dans un pot d'eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appétit est excel- 
lent, les garde-robes faciles et le sommeil trés-bon; il prerid, sans 
éprouver la moindre incommodité, méme le soir, des aliments 
qu'il ne pouvait digérer autrefois sans malaise et insomnie; erfia 
il jouit d’une santé parfaite, 

S'inquiétant peu des systèmes en médecine. que sa longue ex» 
périence l’a'mis/a méne d’apprécier en médecin cosmopolite, il 
vaut mieux,a son avis, vivre et se bien porteren depit des reglea 
de l’art, que de mourir:aprés les avoir suivies: En medecin phis 
lanthrope et éclairé, il a publié cette observation qui lui est pro- 
pre comme un tribut de sa reconnaissance et dans l’espoir d'etré 
utile a l’humanité. 


Nous connaissons un homme respectable qui s'ést gueri avecla 
graine de Moutarde blanche, d'un état maladif qui turait depuis 
des années. Il est possible que l'action'stimulante de ces graines, 
longtemps répétées sur les organes gastriques affaib!is ou tombés 
dans l’inertie, leur communique un certain degre d'activite, et 
leur rende méme l'énergie qu'ils avaient perdue. 

Déclaration de M; le baron de Lahaye, officier de la Légione 
d’Honneur, rue du Doyenné, 2. 

«_d'étais affecté depuis deux ansid'une gastrique bie» caract& 
risée, j'avais suivi ponctuellement les divers traitements qui 
m'avaient été conseiliés par es premiers médecins de Frane, ces 
traitements ne m'avaient procure aucun soulagement. Jai fait 
usage, pendant deux mois consécutifs, de la. graine de Mou- 
tarde blanche a ‘trés-fortes doses, et joùis maintenant'd'nue santé 
parfaite ; 
en vue d'etre utile a mes semblab es. è 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10, est 
venu un juor.chez M. Didier, éditeur de l’ouvrage relatifa cette 

et lui a dit ce qui suit: 

Votre graine m’a guéri d'une inflammation d'intestins qui 
avait resiste longtemps a tous les traitements prescrits par les 
meédecins. J’en ai fait usage pendant deux Biois, et je jouis 
maintenant d'une santé parfaite. Je vous donne connaissante de 
ce fait avec empressement, et je vous autorise a le pu lie: » 

Fait rapporté par M. le secrétaire du sous-prefet|de 


graine. 
« Vo! 


M. Audry-de Puyraveau, ancien député, demande un congé pour 
cause de maladie et part pour son pays; il emporte six livres de 
graine de Moutarde blanclie pour sa gouvernante qui était all'ec- 
tee d'nn catarrhe. Chemin faisant il fit cette rellexion: 
beaucoup de bien de cette graine, il faut 
prend aussitòt, et en continue l’usage deux jours. ll s’en trouva 
sì bien, qu'il retrograda et revint.prendre sa place a la chambre. 


M. Hem, frère du maire d'Orléans, a déclaré cequi suit à M. Db 

en presence de plusieurs personnes ? È 
«Îi y a six mois,je suis venu chez vous, acheter de votre graine 
avec l'ouviage du médecin. En vous entendant parler de ce re- 
méède avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illuminé, un'‘fanatique. Maintenantje déclare que vous n'en dites 
pas encore assez. J’etais hypocondre et si las de la vie, queje dé- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre 
mois, maintenant je me porte a mervellle, tou 
ont disparu,je pronela graine de Moutarde bianche partout..i ® 


Il parait d'abord ridicule d’affirmer que la graine de Moutarde 
blanche fait engraisser et maigrir, mais sì on réfléchissait que la 
grande maigreur et l’excès d'embonpoint sont deux maladies, et 
que cette graine, en améliorant les digestions et en. tenant ]e 
corps libre, rétablit l’équilibre, on comprendra qu'elle peut ètre 
utile dans ces deux cas; il ya d’ailleurs des faits nombreux a 
l’appui de ce raisonnement; il en est donné connaissance. 


M. D. Audiger, dont on donne l’adresse, avait la vue très-affal- 
blie, il craignait de li 

blanche la lui a fortifiée a tel point qu'il voit maintenant l'heure a 
cadrandu Louvre, quoique placé a l’extrémité opposéedé la piace; 
il a éprouve d’ailleurs un très-grand bien de cette graine, pouf 
diverses indispositions; il est àgé de 77 ans. 


Mademoiselle Lefebvre, employée a l’Hotel-Dieù, avait depule 
longtemps des irritations a la poitrine. Aucun reméde ne lui était 
favcrable. La graine de Moutarde blanche seule Va guérie, non- 
seulement de cette affection, mais d'une grande faiblesse dans la 
vue; elle sen est surtout apercue en distinguant sans lunettes 
si é les numéros des lits 
singuliérement favorable a un éetat d'irritatiom d’estomacetd’en-]. On cite un autre fait semblab 
trailles; 2. en stimulant graduellement et agréablement toute la|chait ses lunettes 

Ri sa legère astion meeani-jil jeta néanmoins 
fortifie facilement ; ses ananx de téte avaîen: 


remarquable toute la ligne du canal'allmentalre et'fayorlse 1a dle 
gestion et la conversion dela nourriture. et avecelle l'appétit, 1@ 
sommeil et la sante generale. Je suis convaincu.que son intrge 
duction dans l’armée de terre et de mer produitàit un bien ing- 
mense. 

Lorsque je ‘parle avec tant de é 
Moutarile hanche, je ne voudrais pas étre mal compris. Je sulg 
loin de prétendre qu'il: faille regarder la semence de Moutard@ 
blanche comme ayant des proprietes un 
où il faut lui adjoindre des remaèdes. pius 
cause que parce que l’experience ma falt recamimaitre sa verta 
dans ma maladie, que je croyais incurabile, et dans une infinità 
d’autres cas; je n’avais jamais eprouve les jouissances que pro» 
cure une sante parfaite, avant que jieusse ete instruit des vertug 
de la graine de Moutarde bianche etlque j'e eusse fait usage; c@ 
que je demande donc, dans l'intéret de la societé, c'est .quior 
imite mon exemple. En m'étendantrinsi suru 
Turnor a pris si chaudement la dèfense, je prie ie! 
pas penser: que je donne aveuglement mon adhesion a son em 


de force des vertuside la grane de 


selles; Il est des cag 
tifs..Je ne plaide sa 





sujet dont M. 
lecteur de n@ 


professeur hà I'Ecole de Médecine, 


ion des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 


Extrait du Journal des Débats, 





«Cooke, chirurgienanglais, en apréconisè les avan» 


que M. le baron Girardot, docteur en médecine, cètèbre 
Varsovie, raconte a cet èégard. Doue d'une forte consti= 


plus; il avait pério- 





if aux carmi. 
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Extrait de Ja Gazette de Santé de Paris. 


Je fais cette décleraticn sur Phonneur, et la pubiie 


Vousiers, 


On dit 
que j'enessaie. llen 


Hypocondrie. 


‘aine pendant six 
5 Mmesidées noires 


Maigreur.—Obesité, 


Maux d’yeur. — Vue all'albito. 


de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 


T1e 


de 


Irritation:—Vue aff'aibile. 


e 


Txerali 
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u'elle ne pouvait voir auparavant. 
e de M. Mabille. Un jour il:cher 
pour lire son journal, et ne les trouvant pa, 
yeux dessus, n t fort surpris de lelice 
cessò. 


Pinix vu Paquer—2 franos à Turin et 250 en Province. Seul dépòt à Turin chez M. Frangois: Gola épicier Î 


sous les portiques de S. Francois de Paola, rue du Pò. 


LA GAZZETTA DI COLONIA 


(Die Koelnische Zeitung). 


Ci affrettiamo a prevenire specialmente ‘i proe 


prietarii dei caffè e le direzioni dei giornali ch- 
incontrarono difficoltà prima d’ora per associarsi 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente 
gennaio 1851 l’uffizio postale è incaricato di ri - 
cevere direttamente gli abbuonamenti. 

La Gazzetta di Colonia è il giornale meglio 
informato ‘e il più influente della Germania, e 
sempre dimostrò a chiare ‘note quale sia la sua 
simpatia per la Penisola italiana, propugnandone 
vivamente e la ‘indipendenza e le libertà costitu- 
zionali. 

Fra i caffè che ora si sono di già abbuonati 
a tale gazzetta in Torino, evvi quello Barone* 
posto in via Doragrossa. 





PORTAVOCE bi ABRAHAM 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile e di un uso fagile supera 
per la sua efficacia ogni altra invenzione cagosciuta 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e‘di una grandezza quasi impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro) ‘cionondimeno egli 
opera con tale forza sull'udito, ‘che l'organo, anche il 
pìù:difettoso , riprende le sue?funzioni ; quindi quelli 
che. se ne. servono. possono, godere di uua conversa- 
zione. generale: senza. quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

_Il deposito è presso:l’ufficio dell’Opirzione. 


Per ogni paio munito del suo astuechio 


inioro ti... . (segg 00: 
in argento dorato... .« 23. 
in'argento . ./. «18. 








ROM] Te 


| e perciò onde espellere ogni frode 


Questa casa ci viene raccomandata dal nostro cor- 
rispondente di Parigi; noi invitiatio le signore che 
avessero a far incetta di.un corredo o di un fardello di 
prendere cognizione delle Liste che il signor Bonnay 
c'indirizia. Esse vi troveranno tutti i ragguagli:che la 
lunga sua esperienza gli ha reso famigliari. 


Vi sono dei corredi e dei fardelli di diversi prezzi. 
Basterà indicare il prezzo che si vuol fare per riceverli 


— 13, Via Sobborgo Montmartre, a Parigi. — 
Biancheria, Camicie, Corredi 
e Fardelli. 





dic de 


esattamente conformi alle note che si ponno consultare È 
all’uficio di questo giornale. 


Questa casa conta fra la sua clientela le più cospicue” 
case‘delPiemonte ed occupa‘a Parigiil primo posto nella 


specialità sovrindicata. HI suo-successo le deve alla cura‘! 


con cui attende alla fabbricazione de’ suoi articoli, al 
bell’assortimento dei suoi eleganti modelli, alla sempre 
ultima novità delle magnifiche sue broderie e dei suoi. 
ricchi merletti. 


CAMICIE DA UOMO PERFEZIONATE 


(Per le commissioni dirigersi al Gerenie di questo Giornale). 





A 3 5 HRS 
CREME oe BEAUTE 

Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli ‘aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pellee la rendono rugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del' corpo medico e pienamente corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto'le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie ‘di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'’Eau Napoleon. © 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l’Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di mon rugare 
la pelle, ma di farla bianca, 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne. in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso.l’ufficio del Risorgimento, 








15 MILA FRANCHI 


da concedersi .a mutuo. mediante ampie 
cautele. Dirigersi all’uftizio di questo gior- 
nale. 


FILOSOFIA: POLITICA 


‘BORD BURICO BROVGTANI 
TRADOTTA 7 


PAOLO EMILITANI-GIUDICI 
i E 





RAFFAELE BUSACCA. 


L’editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 

Il libro di lord Brougham è il lavoro di un 
uomo che'‘alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa- 
triarcali ‘e dalle antichissime nionarchie assolute 
dell’Asia fino alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con critica e filosofia. 


Dà lezioni di Lingua inglese. 
Gi WALD Recapito: contrada del Soccorso, 
num. 9, ‘primo piano sul poggiuolo, seconda 
porta a sinistra. 














Con superiore autorizzazione 
del consiglio sanitario. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANGA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le ‘varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 3 





Prezzo L..2. 


N. B..Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24:aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
in avvenire, 
lo'smercio ‘della detta pomata bianca si far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal marchio dicente Ancero Re- 
monpino, Torino, ed un estratto della sentanza 


24 ‘aprile 1850. 
ANGELO REMONDINO. 








arme inez -PIONEAIA cn rina pci 


È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 
del Generale ULLOA 
Vendibile ‘dalla Tipografia Italiana L. 4. 








ASFALTO NATURALE. 


I. GIAGOMA; meinbro della società AUGUSTE 
BABONEAU é Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Yal-de-Travers in Isvizzera, e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gueri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell’asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo ‘garantisce per anni dieci. 
‘Il'mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni tempo un intrinseco valore , 
mentre può rifondersi , ed usarsì per nuovi la- 
vori. Esso non_assorbe, né lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al. pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
nuin. 4 in Torino; ove:si/accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegueri ed architetti, così in co- 
desta ‘capitale come nelle provincie. 





INCENSO DEI RE MAGI 


Sr 


RANE 








prioni: 


A 


a 


ad uso delle chiese cattoliche. ‘Scatole di «fr. 8° 


e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3 
Roma 2.0, scatole di fr. 4.e 2. Incenso prepa» 
rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50,. 3, 50 





9? 


e 4, 50. Si esiga la segnatura ZMouyvet vi; 
dei Lomnadi a Parigi. Sha > i x 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio . 
con 


questo giornale, ed in Genova alla casa di 
missione 7. Masera e Comp. 


i) O NOCE IR 
GEOGRAF 
D'ITALIA: 
; LIBRI DUE 
nel primo de’ quali si discorre 
DELLA 


GROGRARIA. FISICA: 


v. «e nel'secondo 
DELLA 


GROGRABIA POLITICA STORICA: 
D’ITALIA n i 
dai più remoti tempi .a' dì nostri. 


OPERA 1 ; 
DI 
TP @, MARMOGGEIII 


Dopo Dio e la libertà, l’uomo civile 
deve amare la patria. Ma per amarla 
utilmente,-bisogna:conuscerla..; 1: 1 
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DIREZIONE 


BAILO DI BENEFICENZA 


Fssendo corsa’ voce che i biglietti d’ingresso 
per il ballo ‘di beneficenza che avrà luogo lus 
nedì 24 nel: R. teatro vengono non solo firioragl 
distribuiti dalla direzione, ma che si avrà pur" 
mezzo di trovarne alla porta del teatro il giorno/A 
della festa, la direzione dichiara ‘che’ una tale | 





distribazione è esclusivamente affidata alle’ can) 


rilatevoli signore vile quali ben vollero assu- | 
mere. il patronato ;della festa, essendo norma; 
invariabile prefissa dalla. società, il riconoscere: 
validi quei biglietti. soli che saranno muniti. 
della firma di una delle signore‘ Patrone. . ©’ 
Torino il 22 febbraio 1854.- 
Per la Direzione, |’ i 
Il socio segretario 
AMEDEO CHIAVARINA. . 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA «i 


Corse ba ARQUATA A Torino 









CORSE DA TORINO ‘AD ARQUATA 








ORE ‘ORE 


Stazioni ) 
di parienza Ant..| Ant. } Po. 


Stazioni 





| 

















di partenza Ant. | Ant. |Po._ | 
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Torino 7. »/10 30]4 Arquata 6 40) 0 401345 
Monealieri € 711510 45/4 15| Serravalle: ‘6 49] 0491354 — 
Cambiano. 730/11 »|4 30gNovi 0.07. 5] 40 54 100 
Pessione 742/41 412j4 42 Frugarolo 723/41 23}4 
Valdichiesa' 7 53/11 23'4 53 Alessandria’ 7/41] 1 414 
Dusino 815/11 25/5 45] Solero.\\. 7.54] 415444 

‘ |Pom. Felizzano 872 754 
Villafranca < 8407 0:4015 40|Cerro (2) |. 8/18!» 315 
S. Damiano, 8.33] 0 235 53] Annone 8.24] 224/512 
Asti 9121 0 42)6 42 Asti 8 46) 2 4655. 
Annone 927} 0 5716 27|/S. Damiano 8 58) 2 58/6 
Cerro (4) 951] » _»|6 Sil Villafranca 9.10! 3. 406 
Felizzano 946) 1 16}6 46 Dusino 10714 717 
Solero 95714 276 57|Valdichiesa ‘40241 4 2117 
Alessandria 10 15) 1 437 13 Pessione . 1032* 4 32/7: 
Frugarolo 4028! 15817 28! Cambiano 10 43! 4 4317 
Novi {ti>| 2.308‘ >| Moncalieri 10 58!:4 58/8 
Serravalle  1143].2 4318 13% Ar. a Torino 11 12|.5 4218 
Arrivo în Ar- 3 SAR g (07. SMR 

quata a 14-23] :2.5318, 23] ‘ 


AVVERTENZE: + 
Oltre le qui contronatate corse è stabilito un:convo-! 


* glio.speciale pel:servizio della Posta da Arquata a. | 


Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti. 
Stazioni nelle ore infra stabilite. ‘ 


Partenza ‘da Arquata ore 4 05 antimerid. 
RR 4) 9 
+) Alessandria Riel ELOGIO 
» Felizzano 8 O AN 
» 0 Asti Mo 
Partenza da.S. Damiano (ere. 6-07 -antimerid; 
» Dusino »_7.043 » 
»° © Gambiano SETSAT » 
’ Moncalieri at » 
Arrivo a Torino » 8 15 » 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag= 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anch 
quelli di terza. î Ì 

(4) Nei soli giorni di lunedì. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. } i 





Teatri di questa sera. 


REGIO. — Macbeth, opera. — La ‘sollevazione dell 
RR ballo. — Il Consiglio della. recluta 
alletto. i : ; 5 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al.servigio 
di S.M. recita: Gli Educatori del popolo. ta 
D'ANGENNES. — La Fille de l'air. 16 
NAZIONALE. — Eran due ed or son tre, % 
SUTERA. — L'’Elisir d'amore. a 
GERBINO. — L'ultimo giorno di Francesco Ferrucci. 








ILE rie frei e Ai 


‘Tip. FERRERO E FRANCO. | 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 


Ropinios cu e anno SA; — Sei mesi.L.-22.— Tre mesi 
Rovincie:— Un anno L. 44.— Sei mesi L. 
Irxtia ed Esrrho. — Un anno Lo 50 Si 
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det Direzione del Giornale lr. RisorcimeNtO.— Le inserzioni si P 


Dticipati. — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti 
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A-Roma è pubblicato l’editto pel carnevale. Non 
È sappiamo-come , sia terminato lo scontro della banda 
del Passatore colle. truppe austriache e pontificie. 
Speriamo, che la gazzetta di Bologna, la quale ci an- 
Dunziò quella mischia , ci assicurerà che le infelici 
Romagne sono state liberate dalla masnada che da 
“tanto tempo le infesta. 
Nel tempovin ‘cui si studia ‘a Parigi sulla legge co- 
munale ,.e.la:coalizione coglie anche questa occasione 
‘per opporsi .al potere esecutivo, ilconte di Chambord, 
ne di Francia în votis scrive da. Venezia una lettera 
Al sig. Berryer,.il quale la fa pubblicare ‘ad. edifica- 
me ed incoraggimento dei leggitlimisti, Questa let- 
i a era diversamente commentata ed accolta dai varii 
giornali dimostra a noi, che omai non vi ha preten- 
, ‘’derite » Non vi ha partito, il quale osì rinegare i prin- 
[i  cipii di libertà e di uguaglianza civile; dal che vor- 
“Pemmo che certi nostrani partiti imparassero» che vi è 
«altrettanta stupidità a sperare il ritorno. dell’assòlu- 
0 tismo, quanta vi è perfidia a niegare i vantaggi del 
Di /ROveruo:PappreseMabivo,.f << I. pih 
‘La motizia parlamentare più importante è forse per. 
Inghilterra l’annunzio: fatto da lord Russell della’ 
possima presentazione ai Comuni di un bil! sulle in- 
capacità che derivano a danno degli Israeliti dalla 
\mecessità del giurameuto di abiura. La Camera si 
{riunirà in comitato lunedì 24 febbrato per esamin ire 
questa mozione. URI 0 
TLa Camera. dei ilurdi non si oceupò quasi d'altro 
‘che di petizioni, la/più parle in favore del dil/ sui 
‘titoli ecclesiastici; 
(Il giornali continuano:ad occuparsi delle voci corse 
eirca i progetti che. possono venir formati a Dresda 
tro l'indipendenza di altri Stati. Non occorre dire 
che la Stampa inglese è unanime per riprovarli ener- 
(camente, ed eccitare il governo a rivolgere anche 
uesta volta la sua influenza e la sua autorità a difesa 
protezione della libertà. 
il Globe contiene inoltre un articolo molto esplicito 
Sulle cose nostre, che riproduciamo ‘testualmente. 
‘Fu pure in questi giorni, secondo aveaci annunziato 
[ mostro corrispondente, tenuta una grandeadunanza 
degli Italiani residenti ‘a Londra; per far atto di ade- 
ione alle misure proposte dal ministero per respingere! 
Ogni illegittima ingerenza della corte di Roma. Par-, 
larono molti oratori fra i quali il P. Gavazzi. 
Il Daily- News denuncia insulti e violenze che! 
vrebbero sofferte in Napoli, per parte della solda- 
sca, e senza alcunalloro provocazione, parecchi sud- 
iti inglesi, e ne chiede riparazione in termini molto 
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due proteste dei governi di Francia ed Inghilterra. 
A Vienna sono molti timori, e. gravi sospetti sul- 
l'avvenire della Costituzione; eccitati in ispecie da un 
| considerevole aumento della guarnigione, e dal con- 
‘centramento di molte truppe nelle vicinanze. 
- Nell'Holstein si è pubblicato il testo delle disposi- 
‘zioni principali che staranno a base del riordinamento 





di tre parti distinte : la Danimarca propriamente detta, 
lo'Schleswig e. l'Holstein - Lauenbuùrg ; le quali riu- 
nite costituiranno un solo Stato monarchico-costitu- 
zionale, con. un’ Assemblea generale a Copenaghen. 
Ma inoltre ciascuna di. esse; avrà un’ Assemblea spe- 
| ciale, e alcuni ministeri (interno, agricoltura e. com- 
|—mereio, istruzione) suoi proprii. Nessuna deliberazione 
‘però di questi ministeri ed assemblee parziali avrà 
effetto, se non previa l'approvazione del re. 
— Nel regno di Annover il governo ha dichiarato che 
ole riordinata Ja Confederazione germanica sopra 

‘tali principii, e secondo tali norme che rispondano 
ai progressi de’ tempi; che perciò darà la sua ade- 
Bione a.queli solo: progetto‘di costitàzione federale che 
‘paia. conforme a questa promessa, dichiarazione &he 
ha la sua importanza peri noti rapporti che sono fra 
‘quel regno e l'Inghilterra. |! 

( Hre di Svezia ha aperto solennemente gli Stati con 
un discorso molto ‘savio, che fu frequentemente ap- 
‘ plaudito. deg i 
A Madrid-la Camera dei deputati ‘ha finalmente 
‘chiusa la discussione eccitata dalla interpellanza sulla 
politica del ministero attuale. Si votò l'ordine del 
giorno puro e semplice; il che pareva aver ricondotta 
la confidenza e il buon accordo, tantochè dicesi di- 
smesso ogni pensiero di sciogliere le Cortes. 

Continua fa discussione in Senato della legge sulla 
banca di S. Ferdinando, che pare sarà approvata, non 

‘ostante incontri una viva opposizione. 

v Parlasi della prossima: pubblicazione di un nuovo 
"giornale, l'Ordine, sotto il patronato di Donvso-Cor- 
tes, il quale sarebbe, l' organo semi-officiale del mini- 
stero. 

——r——————___——__——_— ——_————_—__________ —tr@ 
GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Crepuscolo: | 

Moxumenti a Gagrio PiotA ga €, OrtAVIO CASTIGLIONI. — 
Milano fu lungamente, accusata d’essere scordevole 
delle proprie glorie. Come: nonpensò mai, 0 scarsa- 
| mente a raccogliere e a conservare le reliquie monu- 

mentali del suo passato, così poco curossi fin qui’ di 
onorare e perpetuare la memoria degli uomini che Ja 
illustrarono. È questa una dimenticanza, pur troppo 
Yera in parte, ed alla quale essa tenta oggidìi di. ripa- 
rare. Perchè tutti oramai comprendono che il culto 
tei grandi intelletti non è solo uno sterile tributo di 
Rieordanza pei posteri, ma è continuità di tradizione 
@ potenza viva di pensiero‘nelle nazioni. Le quali trag* 
Bono tanto più ardire ai concetti virili ed operosi, 
Quanto più sentono la dignità dell'ingegno e della virtù, 
e onorano se stesse nella venerazione delle proprie 
glorie. Perciò anche Milano s'affretta da qualche'tem- 
Pò.a vincere l’abituale indifferenza, e richiama volen- 
tieri la memoria de’suoi uomini più celebri, quasi cer- 
| cando in essa un legame d'affetto e di sapienza, e un 
(impulso di nobili e robusti sentimenti. Non è che un 
| primo passo, e molti ancora fra i nostri più beneme- 

. Fiti concittadini aspettano dalla. patria un pubblico 
Seguo di riconoscenza e di stima, tardo compenso ad 
Un oblìo ingeneroso: ma pure qualche cosa s'è fatto, 
e alcuni nomi almeno, fra i più insigni e celebrati, 
furono scopo di ovazioni e di monumenti. L’amara 
\rampogua di Foscolo nòn ha suonato indarno nella 
| nostra città, e l’eccitamènto ha già portato qualche 
frutto, * 

| In questo ardore di postume onoranze, sembra che 


di glorie più recenti debbano essere anche le più for- 
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nate. Ed è naturale che:il dolore più fresco e più 
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d:<La Gazzetta di Colonia conferma la notizia: delle 


del regno di Danimarca. Esso ‘d'or innanzi consterà. 
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12. — Un mese. L, 6. 
13, = Un mese L. 6.50. 


agano cent. 20 per riga 


perdati, sollecitino più vivamente gli animi ad appa- 
gare il bisogno di consacrarne la fama. Ormai non vi 
ha morte che lasci dietro di sè qualche eredità di 
nome e di compianto, la quale non’ provochi l’opera 
solerte dei concittadini a tramandarhe la memoria e 
‘a farla segno del pubblico affetto. Così ‘anche ‘il'‘do- 
lore nelle perdite irreparabili si volge con civile in- 
tendimento a educazione dei superstiti e a nuovo ger- 
moglio di nobili esempi. E ‘nella sventura. che sem - 
[bra quasi in questi tempi colpire più. fatalmente il 
campo delle lettere e delle scienze, possiamo, se non 
altro, confortarci collo spettacolo di questa solleci- 
tudine tutta patria, di questa solidarietà popolare co- 
gli uomini che più onorarono il paese. ” 

Abbiam già accennato, come un consorzio di amici 
aprisse poc'anzi una ‘sottoscrizione ‘per innalzare un 
monumento ‘a Giambatiista Bazzoni. Ora ci è grato‘an- 
nunziere come da/aleuni ammiratori di)/Gabrio Piola 
e.del conte. Carlò Ottavio! Castiglioni siasi fatto:invito 
per due. diverse sosèrizioni; mercè le quali. la nostra 
‘Città possa scibgliere il suo tributo alla memoria. di 
quei due dotti insigni. Noi abbiamo sott'occhio le pa- 
role colle quali le commissioni promotrici dei due 
monumenti fanno appello alla carità cittadina; nobili 
e commoventi esortazioni entrambe, in cui l’affettuosa 
ricordanza degli estinti si mesce con dilicato concetto 
[al lutto della patria ‘e al culto sélenne e popolare 
idell'fintelligenza. Nè dubiliamo un istante che que- 
ste parole iabbiano a tornare.-finéfficaci in un paese 
che tanto apprezza e‘cerca il sapere, e! che'da;ogni 
parte d'Italia non si risponda a un voto che risguarda 
due delle più eminenti glorie nazionali. Piola e Casti- 
glone rappresentano due distinte sommità della scienza 
non pure italiana ma europea; nè il paese, che. va or- 
goglioso del loro nome, potrebbe senza vergogna la- 
sciarlo inonorato. do 
° L'applauso vivissimo e spontineo, con dui vennero 
accolte le parole dette dal signor ‘Biondelli nel suo 
‘discorso: d'inaugurazione della cattedra d'archeologia, 
applauso che: consentiva negli elogi tributati ‘al Ca- 
stiglioni enel lamento espresso, chela sùa ‘morte fosse 
passata inosservata pe’suòi concittadini; ci è guaren- 
tigia della, simpatia con cui. verranno accolti i due 
inviti. 

Noi ci accontentiamo per ora di annunziarli, cre- 
dendo inutile aggiungervi parole d’eccitamento. Ma 
non crederemmo però d'aver adempito al nostro de- 
bito, se, come abbiam fatto per la memoria di Piola, 
‘non consacrassimo anche al Castiglioni qualche cenno 
biografico nel nostro giornale. Noi cogliamo ‘anzi di 


i{ibuon grado Poccasione ‘di quest'invito per proporci 


di farlo in uno dei prossimi‘numeri, riparando così a 
un silenzio, che, inevitabile all’epoca della sua morte 
per l'inerzia obbligata dalla:stampa, diverrebbe, pro- 
lungandosi, troppo grave e vergognoso per noi. In- 
tanto all'ufficio del' nostro giornale sta esposta una co- 
pia di ‘ciascheduno dei due programmi, in'eui si pos- 
sono leggere le condizioni stabilite perle azioni; ed 
allo stesso ufficio si rirevono anche le relative sotto- 
«serizioni. ì k 


GIORNALI STRANIERI. 
In un_ articolo del Corriere Italiano di 
Vienna si legge questa sentenza: 
La esperienza fu fatta ed ha comprovato che il go- 


verno assoluto non è fatto peri popoli civili.nè d'Au- 
stria nè d'Italia. 


Leggesi nel Globe giornale ministeriale: 

La storia «del lupo e dell'agnello non fu mai posta 
più fedelmente .in atto che nel contegno presente 
dell'Austria colla corte di Sardegna. Pochi giorni sono 
avemmo, occasione di associarci all’ unanime protesta 
della stampa di Londra, contro la minacciata annes- 
sione della Lombardia alla Confederazione germanica. 
I preparativi militari dell'Austria furono sì sgomen- 
tanti, il suo intervento diplomatico sì irregolare, le 
sue leghe politico-commerciali sì estese; ‘che gli or- 
gani di tutti i partiti di Londra hanno alzata la voce 
contro il nuovo nemico cui. le distrazioni dei nostri 
liberali permisero di ‘afforzarsi;in modo che winaccia 
tutte. le libertà dell'Europa meridionale. E. questo 
stesso momento in.cui gli indizii della sua smodata 
ambizione pongono in. agitazione tutti i gabinetti 
europei, viene scelto dal governo austriaco per la- 
gnarsi delle turbolenze e delle aggressive tendenze del 
piecolo regno di Piemonte. Noi non dubitiamo punto 
che l’Austria trovi, e continui ancor lunga pezza a 
trovare molti ostacoli alla ‘quieta amministrazione 
delle provincie Lombardo-Venete, Le classi superiori, 
nel cui amore ‘alla tranquillità ed ‘all'ordine sociale 





aiuto sicuro, sono. radicalmente ostili per la ricono- 
sciuta tendenza del maresciallo Radetzky a conciliarsi 
le classi povere col vessare le ricche nelle îoro, pro- 
prietà. Le ripetute eccezioni alle illusorie iamnistie 
ripetutamente concesse escludono tuttavia una gran 
quantità di cittadini dal suolo lombardo, e la loro 
forte unione colle vittime della reazione nel resto 
d' Italia li rende cento volte più pericolosi, che non 
sarebbero se menassero come per lo ‘innanzi la vita 
sotto la polizia austriaca di Milano. Ma se questi in- 
convenienti non ‘si possono correggere dall'Austria, 
siamo ben certi che molto meno lo si potranno da 
altre potenze, e specialmente! dal gabinetto sardo. 

{ Questo gabinetto dà la. più grande opera. a, scan- 
cellare le reminiscenze irritanti della passata guerra, 
le, col guardare vigile la Costituzione, a prevenire la 
| possbilità di un altro scoppio rivoluzionario. l pochi 
partigiani su cui Mazzini può far capitale, si versano 
incessantemente contro la tollerante ed inoffensiva 
politica del sig. d’Azeglio come-una nuova prova che 
l’Itaiia non ha nulla da sperare da un governo regio. 
Neppure nell'ultimo processo contro. Fransoni ‘il mi- 
nistero non ebbe nel partito clericale sì violenti op- 
positori. Nel Parlamento, negli uffizii di polizia, nella 
applicazione di tutti i mezzi legali il governo sardo 
non incentra favore presso i radicali pel suo amore 
dell'ordine, ben inteso, prendendo questa parola nel 
‘suo vero senso, non nel senso di reggimento arbi- 
trario. Ma v hanno cose impossibili per un governo 
che abbia senso di equità. La prima di queste sarebbe 
la cacciata di quei profughì che s'identificarono colla 
causa della Sardegna nella guerra dell’ indipendenza, 
onde un nuovo motivo s' aggiunge ai doveri dell’ordi- 
naria ospitalità. Il numero degli esiliati lombardi di- 
moranti ora in Sardegna, sono il pretesto per cui 
l’Austria concentra truppe sulle frontiere del Pie- 
monte. 





Torino, ‘Martedì 2? 


acuto, e i ricordi quasi presenti degli uomini appena 


anche i governi esteri trovano ordinariamente un. 





Non fuvvi mai potenza che potesse allegare un mo- 
tivo di questa specie con.minor ragione, dell'Austria. 
Le sue comunicazioni colla corte Sarda rappresentano 
probabilmente la cacciata degli esuli come una con- 
dizione necessaria alla<sua tranquillità. Basterebbe il 
rispondere che fece precisamente la stessa domanda 
quando non poteva allegare consimile necessità e che 
mentre la truppe bastati per metter guarnigione in 
Amburgo possiamo esser tranquilli sulla loro assenza 
da Venezia e Veruna..Parla di sintomi sgomentanti, da 


parte della Svizzera 0 di Genova, ma quando l’Austria | 
| lagnasi dell’accoglimento fatto ad esuli anche nell’A- 


merica boreale si toglie il titolo di valersi di questo 
fatto. La corrispondenza del signor Hulsemann col 
signor Webster mostrava in modo abbastanza chiaro 
le tendenze di quella dura politica che va cercando 
le vittime: in ogni luogo ove riparano ;e quando - ab- 


-biamo a scegliere tra il sighor Azeglio e il principe 


Schwarzemberg non peniamo a fare la scelta. Ripe- 
tiamo che abbiamo ogii mezzo di conoscere gl’ in- 
cessanti sforzi che fa W gabinetto sardo per sedare 


‘qualunque agitazione possa aver luogo fra le sue fron- 
‘tiere, ed ‘assicurare Ja'forza ‘avvenire della monarchia 


col sagrifizio di ogni tentatricè od-<'ambiziosa aspira- 
zione. Ma/havvi un'punto oltre il quale le concéssioni 
non possono più aver luogo e le molestie alla Sarde- 
gna indicano un’ imprudenza: che gli abiti recente- 
mente:adottati dal gabinetto austriaco non ci avevano 
preparati ad attendere. 

Leggesi nell’Mérald :, 


Secondo la nostra opinione i plenipotenziarii.a Dre- 


sda' e i: gabinetti di Vienna ‘e di Berlino, hanno com- 
messo un grande errore nel supporre che le dissenzioni 
e gl'imbarazzi dei Francesi, avessero offerto loro l’op-, 


portunità di adoperare ostilmente contro la Francia e 
sottrarre dalla azione di essa una parte del dritto 
pubblico d'Europa. Poichè quantunque i Francesi si 


bistiecino fra loro per gare politiche 0 personali’, 


luttavia mel momento che ‘un forestiere tenta di otte- 


nere un vantaggio sulla, loro. comune patria, ogni 


individuo, gallo o guascone, si rammenta che la Francia 
è la madre comune, ogni.eittadino «diventa soldato 


affezione, Gli Schwarizemberg e i Manteuffel da quei 
poveri statisti che loro s'inganneranno, pensando di 
poter usufruttuare le domestiche dissensioni della 


Francia , poichè ove l'influenza del paese sia in qual-! 


che guisa minacciata, o leso l'onore della nazione, ogni 
uomo, parteggi esso per la repubblica o per Enrico 
quinto, gli Orleans, o i ‘Bonapartisti, e differisca ‘in 
ciò dal suo vicino di casa, sarà unito con esso nel 
difender il paese dallo straniero. Perciò l'aggressione 
dell'Austria e della Prussia, nel tentare di far sover- 
chiare l'elemento RE di renderlo custode e 
carceriere dell'Ungheria e dell’Italia; minaccioso verso 
la Svizzera, la Sardegna e la Francia, non farà che 
destare il senso della nazionalità francese , il  desi- 
derio e la determinazione di combattere tale ingiusta 
infrazione dei trattati , la gonfederazione delle potenze 
boreali incompatibile colla sicurezza ed indipendenza 
dell'Europa meridionale. ed »aecidentale; Le potenze 
principali del nord non hannò affezione personale’ pel 
presidente della repubblica francese, e nutrono una 
decisa antipatia. per la. forma di. governo dominante 
in Francia. Ma se cosa potesse consolidare la presente 
forma di governo, o convertire la presidenza in con- 
solato a vita 0 in impero, sarebbe l’esistenza o il fon- 
dato timore di una coalisione del nord, che cercasse 
di torturare i Trattati in modo da trarne profitto per 
sé , e detrimento per le altre potenze. L'esercito fran- 
cese nelle divisioni e contese degli emuli partiti, si 
è condotto con singolare moderazione ‘e saviezza, 
Anche nell’intraprendere la ‘crocciata contro il popolo 
romano, in. favore di. un governo sacerdotale e dispo- 
tico, l’esercito francese fe’ tacere le sue più care con- 
vinzioni, nella speranza che, restituendo il papa; i 
comandanti e plenipotenziarii francesi. esigirebbero 
guarentigie per un governo giusto ed imparziale. Ma 
ora che esercito, capi e soldati, veggono in tutta la 
orribile loro nudità i vergoguosi risultati dell'impresa 
di Roma, il giuoco non li potrebbe più ripetere. Tut- 
tavia il conato dell’Austria d’infrangere il trattato di 
Vienna non è pur nequitoso ‘ed ingiusto, ma lo svan- 
taggio ancora d'essere malavvisato e stolto, e, se. si 
volesse perseverare in esso, esaspererebbe esercito e 
popolo francese. Nessun governo in Francia imperiale, 
ultra-monarchieo, costituzionale può osare di sfidare 
o spregiare l’opinione pubblica altamente espressa. 

La Francia, ne Siano pur certe le potenze del nord, 
non permetterà mai che il suo re, imperatore, pre- 
sidente, 0 convenzione lasci che l’Austria occupi la 
Svizzera, che tutta ‘l’Italia, dalla Savoia all'ultimo 
confine della Sicilia, riceva ordini e leggi dalle corti 
di Vienna e Berlino, fossero pure palleggiate dalla 
Russia: Il popolo francese non conosce solo il suo 
potere, ma sa quali potenti ausiliarii troverebbe sul 
Reno, a Berlino, a Vienna, in Boemia, in Ungheria, 
nella Moravia, a Milano, a Venezia, in Polonia, nella 
Russia, nella Prussia nel cuore stesso di Mosca, Kieff 
e Novogorod. 

Badino le potenze del settentrione alla tempesta che 
stanno per evocare, tempesta cui nè la potenza del- 
limperatore, nè quella dello ezar sarebbero in potere 
di frenare. 

——+—————- —— —ottrrr_r—u_r_r——r—»_r ———r———_—_2_@___ 
Torino, 24 febbraio 1851. 


Usi noì a disprezzare le ingiurie e le calunnie 
che alcuni giornali nostrani e’ forastieri man» 
dano intorno contro il governo del Re; usi a 
serbare grande misura di parole a riguardo di 
quegli stessi governi, ne’quali sotto l'egida della 
censura si stampano improperii contro il Pie- 
monte, nen possiamo oggi tenerci dal far cenno 
di un nuovo articolo della Corrispondenza lito- 
grafica austriaca, che è ristampato nella Gaz- 
zeta ufficiale di Milano dèl 21 corrente. Vero 


‘è che le questioni di diritto pubblico ed inter- 


nazionale non si trattano»nè si risolvono dai 
giornalisti; ma dacchè potentissimi governi non 
isdegnano chiamare i giornali a soccorso della 
politica loro, speriamo non essere tassati nè di 
orgoglio nè di imprudenza, se a difesa del di- 
ritto e ‘dell’onore del Piemonte invochiamo noi 
pure la coscienza e l'opinione di quanti uomini 
di senno e di cuore hanno voce nei governi, 
nei Parlamenti, nella stampa d’Europa. 


GIMENTO 


3 Febbraio 4854. 













































‘quali non ha mai prestato fede neppure chi le 


per difendere l’oggetto. del ‘suo orgoglio, della sua! 
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ST'RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso 1 prinetpa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma; Capiobianchi,; impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici. di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas” 
bureau universel d’annonces'et:d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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il 40 anzichè 1°8° per le successioni al di là del 
sesto grado e tra gli estranei. 

L'onorevole Gandolfi ha creduto dover ri- 
p «porre come emendamento il progetto abban- 
d-.iato! dal. governo che aveva accettato i mu- 
tamenti della commissione; la sua proposta non 
fu accettata, ma non si ancò al progetto della 
commissione, avendo riportato una non isperata 
maggioranza un sotto-emendamento del deputato 
Michelini, che ferma al 5 per 0/0 l'imposta sulle 
successioni de’ cugini. I 

Ben altra ‘arena di discussioni offriva il 
primo alinea del terzo articolo, che stabilisce 
le esenzioni delle eredità al di sotto di 3000 fr. 
Ma per vero non ci attendevamo di vederlo 
combattuto dall'onorevole Faraforni, ed altri 
sostenitori dell’assoluta esenzione delle succes» 
sioni dirette! Si sarebbe dettò che non. potendo 
ottenere il più dovessero contentarsi del meno. 
Ma eccoli presi dalla edificante sollecitudine 
di far che la Camera sia ‘Zogica è conseguente. 
Per essere conseguente, dice il Faraforni, 
avendo voluto colpire le successioni dirette 
bisogna che le colpisca tutte, altrimenti avrà 
violato l'articolo dello Statuto che stabilisce la 
proporzionale eguaglianza delle imposte; e Fà- 
raforni domanda che l'esenzione del ‘primo 
alinea sia cancellata! Ma se era questa una 


La Corrispondenza. austriaca attesta l’.im- 
portanza (sic) del movimento ecclesiastico e po- 
| litico del Piemonte, afferma che l’attuale gabi- 
netto torinese non si è ritratto dal terreno della 
rivoluzione, epretende provarlo con questo che 
la bandiera tricolore sventola ancora sugli edi- 
fizii di Torino; ‘argomentando da ciò una ten- 
denza' ai piani mazziniani 

Il giornale semi-officiale o non se ne intende 
e si inganna, o vuol darla ad intendere ed in- 
gannare. Di qual movimento ecclesiastico vuol 
egli favellare, se; non forse di qualche ecclesia- 
stico ..che , già tempo, parve colla sua opposi- 
zione alle leggi dello Stato avere in mira di ten- 
tare movimenti sediziosi ? Se di ciò non voglia 
favellare, crediamo pensi a ‘cunare i parvoli 
colle’ viete fandonie dei minacciati scisma, alle 
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‘ha’seminate, ed oggi nessuno osa più accennare. 

E quale è il movimento politico del Piemonte? 
Esso, è il rassodamenio e lo sviluppo delle isti- 
tuzioni libere ! E questo è il diritto ed il dovere 
del Re, del governo e della nazione che le giu- 
rarono col fermo proposito che tutte le oneste 
genti debbono avere, di non attirarsi sul capo 
l'ira di Dio e l'infamia degli’ uomini violando 
ì giuramevti. Ond’ è che allora”si dovrebbe dire 
che il gabinetto di Torino now si è ritratto dal 
terreno della rivoluzione quando, violando i 
giuramenti, attentasse ‘alle prime e sole dure 
voli basi dell'ordine e dell’autorità; la fede, l'o- 
nore, la giustizia. Ma finchè sta saldo su quelle 
basi, la Corrispondenza austriaca deve confes- 
sare che sta sul terreno della legalità, e lascia 
correre gli altri sul pendio, della rivoluzione.! 
Nè sappiamo comprendere come ad un gior- 
nale che è in voce di semi-officiale possa far 
prova degli spiriti rivoluzionari’ del ministero 
piemontese la bandiera tricolore che sventola 
sui nostri edifizit. Non.sa ‘egli dunque l’ aulico 
giornale, che quella-bandiera è la bandiera del 
Re, dello Stato, della nazione, bandiera rico- 
nosciuta da tutti i governi ,- navigante su tutti i 
mari? È forse nosira colpa se quei colori in 
mezzo si quali brilla la. Croce di Savoia fanno 
rabbrividire altrui 2. Se talun governo tema che 
noi siamo invidiati e corteggiati a cagione di 
quella bandiera, queglil’innalzi; chè non saremo 
noi gli ultimi ad applaudire a questo inizio di 
unione e di concordia italiana. E perchè non 
l'hanno conservata quelli che l’avevano innalzata? 
D'altra parte gli scrittori della Corrispondenza 
austriaca debbono sentire che mal si dispregia, 
mal si attenta alla bandiera degli uomini e 
delle nazioni di cuore, e che questa meno di 
tutte le: altre è quistione da risolversi coi tratti 
di penna. i 

Dovremo noi confutare l’accusa di tendenze 
mazziniane è Se gli uomini della nostra opinione 
avessero avute quelle tendenze, in verità sareb- 
bero stati stolidi a non dimostrarle quando nel- 
l’universale conflagrazione europea avevano: ed 
ebbero di.fatto qualche successo, Del resto se 
si volesse argomentare dalla somiglianza che 
hanno'certi odii, certi scritti, certe pratiche del 
partito della Corrispondenza austriaca con gli 
scritti, e le pratiche, e gli odii dei mazziniani, 
si dovrebbe dire che, esso, il partito della Cor- 
rispondenza austriaca, ba in verità tendenze 
mazziniane! 

A quel modo che per cunare una specie 
di parvoli si evoca il fantasma del movi- 
mento ecclesiastico, così per ispaurire. un’altra 
specie di parvoli si evoca il mostro dell’unità 
italiana. A che noi sorridiamo, perchè siamo 
certi che, se l'Europa oggi suppone e teme am- 
bizioni, conquiste e fusioni , non suppone nè 
teme per verità le ambizioni, le conquiste e le 
fusioni del Piemonte! 

E vogliam finire per questa volta e per sem- 
pre. Fermi nell'osservanza dei trattati, fermi 
sul diritto, manteniamo ed esplichiamo a nostro 
talento le libere istituzioni: siamo indipendenti 
e vogliamo esserlo pienamente, ed a quel modo 
che a noi non si permette di dire altrui: « fini- 
tela cogli stati d'assedio e colle proscrizioni », 
così non permettiamo che altri a noi consigli il 
disonore, la slealtà, l’infamia.... Meglio perire!!! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Il secondo articolo del progetto di legge sulla 


essere posta l’applicazione dello Statuto, come 
si avvisò egli dunque di voler esimere tutte le 
successioni dirette? non altrimenti che invocando 
de' principii di ordine delle famiglie, di uma- 
nità, di giustizia; non è dunque dubbio che l’ap- 
plicazione dell'articolo dello Statuto, che egli 
oggi invoceva, ‘ammette l’intervento di tutte 
queste considerazioni, e sol resta a vedere il 
luogo in cui vanno accolte. 

Abbiamo dovuto assistere ad una seria di- 
scussione costituzionale sopra questo argomento! 
Si è dovuto dimostrare da altri onorevoli depu- 
tati che la proporzionalità e l'eguaglianza della 
imposta proclamate dallo. Statuto non hanno 
per oggetto che di annullare gli antichi privi- 
legii di casta, ed impedirne per sempre la ri- 
staurazione! Quasi la finanza non avesse per 
primo suo scopo di provvedere il tesoro, quasi 
che, quando l’incomodo ed il dispendio ecce- 
dono l’entrata, si debba tuttavia imporre pel 


zione di. una golosa eguaglianza! Coloro che in» 
tendono l’eguaglianza a questo modo sono infi- 
nitamente prossimi a quegli altri che non l’am- 
mettono in diritto naturale, sol per questo che 
un uomo nasce più forte e l’altro più debole, 
l’uno più alto e l’altro più basso; in entrambi i 
casì si cerca il diritto in un fatto perfettamente 
estraneo alla sua genesi. 

Il deputato Pescatore, al contrario, non vede 
eguaglianza se la esenzione nòn è portata dalle 
successioni di 2000 lire almeno a quelle di 4000, 
secondo un emendamento Bastian; in una lunga 
dicerìa vuole insomma che i piccioli patrimonii 
siano liberati da questa imposta ‘in compenso 
del sagrifizio proporzionalmente maggiore che 
essi fanno alla finanza nella parte che prendono 
all'imposta indiretta. Il regio commissario Ar- 
nulfi ha colpito colla solita facilità ed acume il 
lato vizioso di questo ragionamento, e in due 
parole ne ha fatta giustizia. Ridotto in minimi 
termini, esso può tradursi in-proposta di fare 
un’ingiustizia nella distribuzione di quest’im- 
posta, in via di riparazione di una ingiustizia in 
senso inverso che si sperimenta, per quel che 
dicesi, nelle imposte ‘indirette; per la stessa 
ragione si dovrebbe più tardi farne un’altra in 
compenso di questa, e cosìdi seguito; e così in- 
vece di costruire un equo ordine politico ed 
economico, si passerebbe di iniquità in iniquità, 
accrescendone la somma senza mai poterla equi- 
librare. Facciamo oggi una legge giusta, diceva 
il commissario, perchè sia durevole, e domani 
modifichiamo e riduciamo a giustizia l’altra di 
cui lamentate l’imperfezione. La proposta Pesca- 
tore somiglia molto a quella di un giovine abate 
che propose a Guidobaldo I, duca di Urbino, in 
atto di costruire il suo palazzo di scavare un 
fosso per mettervi dentro la terra che cacciava 
dalle fondamenta: « e dove metteremo, rispon- 
deva il duca, quella che uscirà dal vostro fosso?» 





quistione costituzionale, se innanzi tutto deve 


solo gusto di imporre, o per l’effimera saddisfa- 





imposta delle successioni porta la tariffa pro- 
porzionata al grado di consanguineità o di af- 
finità dell’erede; il terzo articolo stabilisce le 
esenzioni per certi lasciti che la legge special- 
mente favorisce, e pér le successioni in ‘linea 
retta non maggiori di tre mila lire. 

La commissione aveva regolato il progetto 
del governo nello stabilire la scala proporzio- 
nale dell'imposta. Dove questi imponeva l’uno 
‘per cento alle successioni dirette, il due a quelle 
tra fratelli, sorelie e coniugi, il 3 alle succes- 
i sioni di zio a nipote, il 4 a quelle tra cugini 
germani, e così in continuazione, seguendo sino 
a questo punto la stessa proporzione del grado 
civile la commissione credè dover procedere di 
balzo dal tre al sei per cento nel passare dagli 
zii ai cugini germani, e quindi propose l’8 ar- 
zichè il 6 pei congiunti fino al sesto grado, ed 


L’abate. replicava che si sarebbe fatto tanto 
grande da capirvi entro l’una e l’altra, nè vo- 
leva considerare che più la fossa era grande, 
più ingombro di terra se ne sarebbe eavato. 
Così il deputato Pescatore, apostolo delle demo- 
lizioni e delle riforme organiche, oggi era di- 
venuto il partigiano del provvisorio. Purchè si 
tratti di far venir meno le entrate del tesoro 
egli rinunzia ai suoi più cari apotemmi, e 
supplica per una. piccola ingiustizia in questa 
legge, con la perdita di qualche milione, in rap- 
presaglia delle ingiustizie di altre vecchie leggi 
che sono, come tutti sanno, sotto la cesoia di 
una imminente riforma. 

La Camera ha rigettato tutti questi emen- 
damenti ed altri analoghi del deputato Mantelli, 
ed ha adottato l’articolo della commissione. 
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In principio della tornata ‘della Camera il 
deputato di Revel, ha. domandato la comuni 
cazione di documenti che possono' rischiarare 
ta Camiera nella discussione del traltato com- 
merciale col Belgio. L'onorevole rappresentante 
considera quella convenzione come una vera 
riforma doganale, da cui) temeisino a un (certo 
punto qualche danno all'industria nazionale e 
la diminuzione delle entrate ‘della finanza; 

A ogni modo la questione gli sembra così 
grave da meritare, tutto, lo, studio, epperò do- 
manda oltre .il testo. del trattato lo stato delle 
varie industrie che esso concerne, quello del 
relativo movimento commerciale e altri ana- 
loghi elementi. 

Il ministro di agricoltura e commercio ha 
risposto che il ritardo nella stampa e. distri- 
buzione del trattato era derivato dalla neces- 
sità di fare in così delicata materia la corre- 
zione delle bozze al ministero, che agli uffizi 
e alla commissione sarebbero comunicati tutti 
gli elementi che si hanno; le sollecitazioni da 
lui fatte per la discussione del. trattato non 
essere tali da impedire che la Camera. siudii. 
la. quistione, ma. non essere dubbio che .se;si 
volessero cercare e discutere lungamente fat- 
tori e cifre, di che per avventura attualmente 
si difetta; un affare di così grave importanza 
sarebbe indefinitamente protratto. 

L'onorevole Avigdor, insistendo anch’ egli 
sulla necessità di aver le opportune notizie, 
ha: tolto. dalle stesse parole del deputato Revel 
argomento a. sollecitare ; la . discussione del 
trattato pel vantaggio che ne aspetta I° indu- 
stria nazionale. Si vedeva. che. l° onorevole 
rappresentante di Gavi era ben disposto a se- 
condare un, movimento. legislativo che tende 
all'attuazione dei suoi principii di libertà com- 
merciale. 

Il deputato Revel si è riserbato di insistere 
nelle sue domande, ove trovasse insufficienti. le 
notizie che saranno comunicate dal. governo. 





A portar maggior luce sul disgustoso inci. 
dente a cui diede origine il sig. deputato Paolo 
Farina, pubblichiamo una lettera che il duca 
Proto scriveva ‘al capitano Cugia, amico del 
conte di Pralormo, tosiochè seppe essere stato 
il suo, nome posto innanzi per dure autorità 
ad un’odiosa calunnia contro. quel diplomatico. 


Mio caro GCugia, 

Ieri leggendo nel giornale 1° Opinione del 14 
febbraio una lettera. presentata al Parlamento 
dall'onorevole signor deputato Farina, e la quale 
narrava di certa questione avuta da due emi- 
grati italiani con il signor conte ‘di Pralormo, in 
casata duchessa di... mi domandava, così 
per curiosità, quali potrebbero essere stati:culoro 
che ebbero ‘a dire con lo incaricato di affari di 
S. M. il Re di Sardegna, intorno alle cose del 
Piemonte. 

Ma questa mane , con grandissima maraviglia 
e con non minore rammarico «ho udito che a 
‘Torino si dice, e che sia scritto nella lettera 
presentata dal sig. Farina, me essere una delle 
due persone in questione ; ed io ti fo certo che 
di tutto quel racconto non una sola parola è 
Yera, e tàtto è pienamente falso; e però io ‘prego 
ed' autorizzo ‘te, mio buono ainico, perchè voglia 
smentire quanto è stato scritto da ‘Parigi al si- 
gnor Farina, \e fare onore al vero; per quel nodo 
che ‘crederai migliore. 

« Veggasi da ciò di quanta avvedutezza fa me- 
stieri nel raccogliere ‘e ripetere, le chiacchiere 
che contansi per le contrade e pei caffè intorno 
ai fatti nostri, e che il più delle volte non sono 
che il frutto della scienza unica di una setta 
nemica più al Piemonte che al dispotismo , e 
che pretenderebbe sulla caduta degli onesti fon- 
dare il ‘reggimento’ di equità, € però non resta 
giammai ‘da quella guerra di diffamazione che 
ne ha tanto balestrati negli ‘ultimi casi d’ Italia. 

“Addio; mio caro CQugia;, eda rivederci ; pe 
rocchè a primavera. verrò apposta per fare una 
* visita ai miei amici; tutti che. sono in. codesto 
nobile e leale Piemonte , che io. amo e tengo 
come mia seconda patria, e che veramente come 
figlinolo mi raccolse, 

Parigi, 19 febbraio 1851. 
Francesco Parravicino DI Proto. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S.,M.,.in udienza del 4 corrente 
febbraio, ha firmato i seguenti decreti di nomina: 

Donnedu notaio Raimondo , già procuratore 
fiscale generale patrimoniale , a segretario del 
magistrato d'appello di Sardegna presso la classe 
sedente in Sassari ; 

Baire notaio Francesco Antonio, svstituito pro- 
curatore dei poveri-presso il magistrato d’appello 
di Sardegna; a procuratore dei poveri presso il 
medesimo magistrato ; 

Puxeddu notaio Efisio Luigi, scrivano. nella 
segreteria criminale del magistrato d’ appello di 
Sardegna, a sostituito procuratore dei poveri 
presso il medesimo magistrato ; 

Buffa Pietro, scrivano nell’ufficio fiscale gene- 
rale presso il magistrato d’appello di Sardegna, 
a sostituito procuratore dei poveri presso il me- 
desimo niagistrato ; 

Cossu ‘notaio. Francesco Giuseppe ;. sostituito 
segretario del mandamento di Sassari.(Levante), 
a sostituito procuratore dei poveri presso il. ma, 
gistrato d’appello di Sardegna ; 

Vacca notaio Salvatore., sostituito segretario 
del mandamento d’Isili, a scrivano nella segre.- 
teria dell’avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato d’appello di Sardegna ; 
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IL RiSORGIMENTO 


Frontello notaio e baceelliere Pasquale , già | col lavoro delle proprie braccia ; chi cerca di | 
sostituito ‘attuaro civile presso il magistrato d’ap- | compensare la ricevuta ospitalità col frutto della 
pello di Sardegna , »a scrivano nella segreteria | propria industria è atto di carità sapiente, ge- 
criminale dello. stesso. magistrato ; nerosa., quale-si richiede da persone che..nella 

Calamida notaio Efisio, segretario del tribunale propria dignità sanno apprezzare l'altrui, che.in 
di prima cognizione di Nuoro, a segretario del tempi liberi e di grandi speranze comprendono 
tribunale di prima cognizione di Sassari ; che il soccorso non deve ESSA dato S- perpelual 

Campus notaio Giuseppe, segretario del iman- | 18 miseria od a favorire Pighama: SRIERA 
damento di Bono ; a ‘segretario ‘del tribunale di | CUNEO, 22 febbraio. — 1l giudice di Demonte 
prima cognizione di. Nuoro ; trasmise al direttore della Fratellanza la somma 

Pitalis avv. Francesco, già applicato presso la di lire 65, 60, Kruttoi di una colletta fatta in quel 
segreteria della soppressa governazione:di Sassari, | COMMUNE a favore dei danneggiati dagli incendii 
a sollecitatore. segretario dell’ufficio fiscale presso di, Yenne. e di \Gignese. 
il tribunale di prima cognizione. di Sassari ; Noi  registriamo: wolontieri questi: atti che sì 

Casabianca notaio Gerolamo, sostituito segre- ripetono'ogni giorno)nél nostro ‘paese, e mostrano 
tario del mandamento di Tempio, a sollecitatore | Quanto mal fondate siano le accuse dei maligni 
segretario dell’ ufficio, fiscale presso il tribunale | è'dei retrogradi, i quali quando noli possono 
di prima cognizione della stessa città ; negare i fatti, fanno ingannare tà opinione pub- 

Fenù-Sanna notaio ‘Pasquale, sostituito  se-, ‘blica ascrivendo a mera passione politica gli atti 
gretario del mandamento ‘di Bolotana , a sosti- di beneficenza , sì naturali alle nostre, popola- 
tuito segretario presso il tribunale di. prima co- zioni. 
gnizione di Sassari ; 

Caput-Mossa| notaio: Antonio, sostituito: segre- 
tario del mandamento di. Sauluri.,, a sostituito 
segretario presso il tribunale. di. prima ,cogni- 
zione d’Oristano.; 

Branca notaio Nicolò , segretario del manda-' 
‘mento di Nulvi, a segretario di quello d’Ozieri ; 
| Sotgiu notaio Francesco, segretario del man- 
dametito di iLaconi, a segretario di quello di 
Quartu ; % 

Dais notaio Francesco, sostituito segretario del 
mandamento! di Milis , a segretario del manda- 
mento di Bono, 

Nieddu notaio Monserrato; sostituito’ segretario 
del mandamento di Mores; a segretario del man- 
damento di Laconi; i 

Paolino notaio Francesco, sostituito. segretario | 
del mandamento di Nulvi, a segretario dello 
stesso. mandamento; 

Molinas notaio Sebast'ano, già sostituito segre- | 
tario del mandamento di Sassari, a sostituito 
segretario del mandamento di Alghero ; 

Scanu notaio Michele, sostituito segretario del 
mandamento di Alghero , a sostituito! segretario 
del mandamento di Sassari: (Levante) ; 

Sotgiu notaio 'Sebastiario , sostituito segretario 
del mandamento di Calangianus, a sostituito se- 
gretario del. mandamento di. Tempio ; 

Ledda notaio Pietto, già sostituito segretario 
di mandamento, a sostituito segretario del man- 
damento di Milis ; 

Seni notaio Luigi, già sostituito segretario di 





































LowsAtbo-Veneto, ‘—' La Gazzetta di Venezia 
dél 21 febbraio reca nella parte ufficiale la ‘se- 
guente notificazione di quella I. R. luogote- 
nenza: "A 
Sopra rapporto dell’eecelso ministero dell’ in- 
‘terno, S. M. I. R. A. emanò la. sovrana risor, 
luzione 29. dicembre 1850, del.seguente tenore: 
i 4. Tutti » quelli IL RR, sudditi austriaci, i 
quali per aver preso parte ai movimenti rivolu- 
zionarii nel regao Lombardo-Veneto, dimorano 
illegalmente ‘all’estero, ef malgrado la! diffida di 
rimpatriare loro diretta tolle notificazioni 30 dit 
cembre 1848, 12 agosto 1849 e 7 marzo 1850, 
non fecero ritorno negli IL RR. Stati austriaci, 
nelle epoche dalle notificazioni stesse prescritte, 
sono da considerarsi e trattarsi come emigrati, e 


sciolti per conseguenza dal vincolo .di sudditanza 


austriaca. | 


« 2, Quantunque poigsse, in confronto di tali 
individui, venir mandata ad effetto la sequestra- 
zione della: sostanza , loro: minacciata; colle anzi 
citate notificazioni, pure io voglio permettere, 
per atto di grazia ; che i ‘medesimi , avuto ri- 
flesso alla ‘circostanza che era’ stato posto in 
loro farbitrio di' ritornare o di chiedere il per- 
messo d’emigrazione , vengano trattati come gli 
TI. RR. fudditi austriaci , che emigrarono dagli 
Stati austriaci coll’ assenso. delle autorità com- 
petenti. | 

« 3. Qualora tali individui volessero in se- 
guito acquistare. di nuovo la cittadinanza au- 
striaca , dovranno le relative loro istanze venire 
mandamento e luogotenente giudice, a sostituito | trattate a.‘senso delle leggi vigenti per l'acquisto 
segretario del mandamento di Senis ; | della cittadinanza austriaca. 

Valentino notaio Paolo, vice-giudice del mian- | | e 4. Le presenti prescrizioni non sono. però 
damento di Teinpio ;, a sostituito ‘segretario del | applicabili a quegli individui, i quali sono stati 
mandamento di Calangianus; . | 

Cosseddu notaio Giovanni, ‘a sostituito segre> | 
tario del mandamento di'Bolotana. 


1849, e colla capitolazione di' Venezia del 22 
agosto 1849. Rispetto, a queste persone , si con- 

— Nella parte non officiale della Gazz. Pient | tinuerà ad osservare il metodo finora praticato 
d'oggi leggiamo queste parole: { senza ulteriore esacerbazione. 

« Lie voci che corrono di note, di minaccie, | 
« di pericoli che possano turbare il tranquillo 
« andamento del nostro paese sono affatto prive 
« di fondamento. » 


certo col mio maresciallo di campo, conte Ra- 
detzky, le disposizioni occorrenti pet l’esecuzione 
di queste determinazioni.» 


— Circolare del ministro segretario di Stato ' 
per gli affari dell’ interno ai signori intendenti | .. (Ls sti 
generali delle divisioni amministrative, intendenti [SESROT, gb VOLEzione Qgtierale /oglle” e militato, 
provinciali e direttori delle carceri di pena. 

Come V. S. Illma avrà veduto nell’art. 6 del 
R. decreto 23 gennaio 1851, i membri del con- | 
siglio generale delle carceri possono essere inca- | 
ricati dell’ispezione degli stabilimenti  carcerarii, | 
ed ai medesimi ‘questo ministero ‘può affidare 
tutti i poteri conferiti all’ispettore generale delle | 
carceri ;dal R. decreto;:43 novembre 1849. 

Ciò stante , presentandosi i membri delegati , 
non. fa d’ uopo che le raccomandi di. dar, loro 
ogni mezzo perchè possano  compire.con, tutta 
facilità affidata loro incumbenza, giacchè la loro 
missione abbraccia tutti i rami dell’amministra- 
zione carceraria, e perciò nulla deve rimanere ai 


| chi, vavesse interesse. 
Venezia, 18 febbraio 1851. 
L’I. R. luogotenente Tocensure. 


| mento nel ginnasio di Trieste. 


liana. ovvero la tedesca, ‘ovvero’ mista. 


medesimi ‘celato. 

Nel caso ‘poi che in forza dei poteri di cui 
sarebbero ‘investiti ‘dovessero’ ordinare qualche 
misura nell’ ititeresse dello stabilimento , sarà 
stretto ‘dovere della ‘direzione di promuoverne 
immediatamente l'eseguimento. 

Oltre quelle inspezioni che saranno Ja, questo 
ministero ordinate ; (ho creduto bene di far. fa- 
coltà ai singoli membri del consiglio di. visitare 
a loro piacimento tuiti gli stabilimenti carcerarii 
dipendenti da questo iministero , ed in tal caso 
saranno anche resi edotti dell’ andamento. del 
servizio, é V. S. Illlma sarà loro cortese di tutte | 
quelle notizie ‘che ‘te saranno ‘richieste. 

Sarà V./S. ‘(compiacente ‘di ‘far conoscere il 
contenuto della presente a’ suoi dipendenti nel- 
l’amministrazione ‘carceraria, e nel SERBRIUSSA | 
che , coltre i membri nati, il consiglio generale 
delle. carceri è composto dei signori : 

Conte di Salmour Gabbaleone; 

Conte Capello Paolo (dii San Aranco , consi- | 
gliere «presso il inagistrato d'appello di Piemonte, 

Conte Franchi Luigi, deputato.; 

Mars Eugenio, impiegato dell’amministrazione 
della guerra, tesoriere della compagnia della Mi 
sericordia ; * 

Avvocato e teologo Pavarini Gio. Antonio , 
cappellano di S. M. 

Ho l’onore, ecc. 


Torino, il 24 febbraio. 


— Leggesi nell’ Opinzone : 

Abbiamo ricordata ‘con ‘profondo senso di ri- 
conoscenza ‘Ja: sollecitudine dimostrata dal si- 
gnor cavaliere Bellono verso il nascente istituto 
deli’ Opifizio nazionale. Egual merito ed egual 
gratitudine dobbiamo ora al, consiglio delegato 
del municipio di Torino che , assecondando il 
voto manifestato dal sig. sindaco; deliberò cen: 
cedere all’uso di quello stabilimento tutti i mo- 
bili che trovavansi nel magazzino municipale 


mozione viene respinta con 31 voti. contro 16. 


questa viene respinta .con' 39 voti!contrò! 8. 


| gnamento misto, 


| 
| 
| 
! 
| 
| 
| 





GaALvAGNO. 
sigliere Craigher, con 52 contro 15 voti, 
La'proposta Gallo cade quindi da sè. 


ene 


avuto speciale riguardo, alla spesa, 


| atti alla costruzione di letti. 


L’‘assistere chi studia procacciarsi sussistenza , e la tedesca per gli ‘ultimi quattro. 
i 


‘che valorosamente si ‘distinsero amici dell’ordìi- 




















{Stretta colà e bloccata da più distaccainenti di! 


| glie che il cadavere di un altro degli assassini | 


| esclusi dalla amnistia colla notificazione 12 agosto | 


«5. Il. mio ministro dell’interno darà, di con- 
2 


Ciò si reca, in seguito ad ossequiato dispaccio 
5 ‘corrente num. 19%pres. M. S. ‘sep. di S. E. il 


| conte Radetzky, a comune notizia, per norma dii 


Trieste. — Dall’Oss, Triestino del 20 togliamo | 
il seguente brano di relazione ch’esso fa intorno. 
alia discussione ch’ebbe luogo il giorno 17 ini 
quel consiglio municipale sulla lingua d’insegna- 


Il presidente concreta la quistione e la. ri- | 
duce a tre proposte principali, su cui il consiglio | 
dovrebbe esprimersi ; cioè: se la lingua, d’inse- 
gnamento abbia. da essere in tutte le classi l’ita- 


Si vota anzi tutto coll’appello nominale la-pro+ 
posta d’introdurre in tutte le ‘classi ginnasiali la 
liigua italiana con una cattedra ‘obbligatoria’ di 
lingua tedesca, colla condizione che non si possa 
procedere da una classe all'altra senza un cer- 
tificato di buoni, progressi in questa lingua. La 


Si vota perla proposta della lingua tedesca 
con;cattedra obbligatoria di lingua italiana. Anche 


Niene quindi accettata Ja proposta per Iiuse- 


Il presidente fa osservare essere questa ino- 
| zione suddivisa in tre-preposte,. espresse dal mem- 
bri della. commissione. nei loro voti. separati , 
cioè adire : Î. quella dei consiglieri dott. Formig- 
gini e dott. Visintini ,, secondo, cui. nelle prime 
6 classi ginnasiali l’insegnamento verrebbe inn- 
partito in lingua italiana e. negli ultimi due in 
lingua! ‘tedésca con cattedre obbligatorie di lin- 
gua;e [letteratura italiana ve tedesea;;;. 2. quella 
espressa: el. voto del consigliere Graigher, che 
stabilisce: qual \lingua, d’inseguamento, Litaliana 
pei primi 4 anni ginnasiali. e Ja tedesca per gli 
altri 4 anni: 3, finalmente quella del. consigliere 
dott. Gallo, che ammette la lingua tedesca pei 
primi 6 anni e l'italiana per le ultime due classi. 

Si vota la prima di queste proposte, che viene 
respinta con 29 voli contro 18, e viene accet- 
| tatà all’incontro la seconda, cioè quella del ‘con- 


I cons. dott. Scririzi vuole che la decisione 
sit formulata ‘da ‘una ‘coinmissione; poichè nel 
reScritto ‘ministeriale scorgesi il desiderio che 
' venga espressa quanto prima una risoluzione, 


Nel seguente numero W@sservatore, Triesino 
ci annunzia che nella seduta del 18 il consiglio 
municipale ha adottato quale lingua d’insegna- 
| mento l'italiana pei primi quattro anni ginnasiali 








Firenze, 19 febbraio. -- Leggesi nello Statuto, | Il lord cancelliere risponde che il ‘governo 
-— Non occorrono ulteriori dimostrazioni per nulla.ha ancor decisò su’ questo; rappotto;; ma 


convincersi di quale e quanta utilità sia stata la ! che le considerazioni del nobile lord saranno W 
attentamente esaminate. dai ininistri, 


magnanima istituzione della. gusrdîa cittadina ; 
La Camera s’aggiorna. Sun.) 


pur tuttavia a meglio valutarne i vantaggi spe- 
cielmente nelle campagne, e per rendere in pari Camera dei comuni. Seduta del 20 febbraio. 
tempo i meritati encomii a quei milîti cittadini | Lord Naas ‘mnuncia che entro a 15 giorni do- 
manderà alla Camera che si riunisca in comitato 
per esaminar la legge che ordina la prelevazione ‘| 
dei' diritti sugli ‘spiriti indigeni in ‘entrepot. 
‘Hume antiuncia che se la Camera adotta l’in- 
come-taxe, egli’ presenterà un emendamento per 
limitarne ‘la percezione a un anno, e ordinare 
un'inchiesta sulla ineguaglianza di questa impo- 
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Rrnraste 


ne, nemici della licenza; ‘conviene sia reso di 
pubblica intelligenza | l'accaduto nella notte del 
34 luglio 1848, presso il borgo a Buggiano. 

A sera inoltrata di questo medesimo giorno , 
alcuni. passeggieri. in: vettura si, fermarono al 
corpo di guardia, civica. nel. borgo a Buggiano , 


mr LUANA 


ed avvertirono il ‘sergente di guardia che sulla sta, sull’ingiustizia che wé di prelevare la stessa i 
strada regia, che dai'bagni ‘di Montecatini con- | somma sulle; reridite. a\tempo; e su (quelle per- + 
duce al borgo, appena avevano potuto sottrarsi | etue., sulle» rendite fluttuanti ;} e su quelle ‘che i 
da certi malviventi che a mano armata avevano | derivano! dalla ‘proprietà permanente. | i 
tentato di aggredirli. i Ù Mac 'Gregore dichiara ‘ che ‘presenterà al'cò- il 
Assente ‘il capitano iu prima,il pretore locale | nitàto' delle viste ‘e mezzi come un emendamento (| 
insieme al capitano in seconda, noleggiata mae- |jq ogni risoluzione tendente ad, imporre. un di- Ì 
strevolmente una vettura, inviarono in questa a’ l'Litto. sulla proprietà fondiaria, o la rendita, nelle H 
guisa di. passeggieri i militi civici Cesare Lenzi, ‘proporzioni sini che andrà (ad ‘esporre, "Ri Fi 
È 


caporale, Niccola Pesenti ; ekAlessandro Teglia , ‘Wodehouse annuncia l'intenzione di\chiederelili 
comuni facenti parte della guardia serale, coni |.; formazioni sulla: percezione: (della | tassa sulla 
due valenti carabinieri Cungi ‘e Pardini al luogo|; hi pin 
‘indicato, ove giunti dappreésso ‘si trovarono  cir-! 
condatì , e assaltata la vettura az -una masnada |. 
d’assassini, che a fucile spianato gli intimarono; 
arrestarsi. 

Nel cambio delle fucilate, che nell'istante nei|' 
avvenne, uno solo fra i tanti ladroni rimase fe- |! 
rito; da, ciò ne conseguì l’arresto di sette indi- 
vidui, sei dei quali recentemente sono stati con- 
dannati dalla R. corte criminale: a‘22 anni, e 6 
mesi di carcere solitario. 

Questo fatto in ‘Valdinievole ha ‘potuto con; 
chiarezza giustificare la cittadina milizia , la quale 
si voleva con animo!pravo screditare. 
















roprictà, i i PNR 

Mitchell dice che domanderà entro ‘15 giorni, 
la nomina di un comitato speciale per ‘èesamit 
nare la costituzione dell’amministrazione delle 
dogane, | |. AU, Ri: 
. John Stuart. To domanderei a lord John Ru: 
‘sel se i consigli giudiziari, della Corona per l’In- 
ghilterra, la Scozia, e l’Irlanda hanno, emessa 
alcuna ;dpinione, sul punto di sapere,, se per pro- 
iteggere! la supremazia della Corona contro l’ag-$ 
gressione papale, fosse necessario 0 utile:di!sot- 
tomettere ‘alla sanzione del'Parlainento le pena- 
lità pronunciate contro È vescovi pretestanti ‘della 
Chiesa ‘episcopale scozzese $ e se nel caso ‘sia | 
stato dato un parere în questo sensò, l'onorevole | 
lord consentirebbe di depositarne una copia al- 
Puicio, vai a 

Lord Russell. Il governo è in uso, di; consul- dl 
tare i consiglieri, giudiziavii della. Corona, salle 9 
disposizioni della;.legge , quando se ne presenta 4 
Poccasione;;ima non)mai quanto ‘alle misure che 4 
egli crede a iproposito di presentare all’approva- 1 
zione della Camera! Non ha dunque ‘consultato | 
‘questi consigli per l'affare cui fa ‘allusione l’onor. | 
membro. A pe i 

Sir YVilloughby. lo chiamo l’attenzione del- di 
l'onorevole lord Duncan, sopra certe espressioni i 
che un giornale gli ha attribuite, in un meeting | 
pubblico. Pare che il nobile lord abbia detto l 
il che, il popolo ]non ‘aveva. .il diritto d’esprimere | 
'l doglianze sopra una cosa che:avrebbe luogo alla | 
{{.Camera dei :comuni, Vf al 
i Lord Duncan: To vendo omaggio alla premura | 
con la quale sono riferite le discussioni . della dI 
Camera, e dei meetings pubblici , ma ì giorna] i 
in questa circostanza non m'hanno ‘capito. lo ho 
detto che io era stato richiamato Jall'ordine dal 
sig. presidente, e che il popolo d'Inghilterra non 















Borocna , 20 febbraio. — Leggesi nella, Gaz- 
zetta di Bologna. — Le ultime notizie idell’ alta! 
Romagna assicurano che la banda di nove as-| 
sassini condotta dal famigerato. Felice. Scheda sl 
detto Pellicione ; è tuttora vagante tra le. serre 
montuose: circoscritte dal: Senio e dall Lamone. 


truppe, sembragli precluso ogni passo anche ‘al 
territorio toscano. La insecuzione di essa. conti-| 
nua alacremente, ed è indubitato che uno degli! 
assassini rimase ferito alle. Banzuole presso Tos- | 
signano. Dal rinvenimento poi di alcuni effetti | 
di vestiario ed armi.e da altri indizi, si,racco-| 


i 


possa essere stato abbruciato dai compagni. 
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ESTERO. 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — Con-! 
tinuazione e fine della seduta del 18 febbraio. 
Il'conte-Hardwicke continua a svolgere la sua! 
mozione concernente la miseria agricola. 
La‘ mozione del medesimo è appoggiata dal 
duca di Richmond, da lord Stanbroke e dal'| {9° 4. DANCRI 7 
o è in diritto. d’esprimere sorpresa,, 0..doglian 
conte di Malesbury. , : ORI po i 

Il conte di Granwville dichiara a nome del go- sopra oggetti sottoposti alle gis MOT del: Panel 
verno che l’attuale regime sarà pienamente man: | laniento quando nevha, cognizione dai giornaki 
cs uula jenon autorizzati! ‘dalla Camera. SE da 

O Gallioni WaternellaIoed Dial [UO 0 Praia dono ee 
ley a spiegare le sue idee sulla questione della | PR ee sia; chiamato ad I legge sulle 

DI FU _‘—__ |'associazioni, e allo scopo d’incoraggiare le intra- 
protezione ; iessendo voi , gli dice, nella Camera RASTA RRRITE MPO A GA 
DA cut ueiclionisiài prese utili, e l’impiego del lavoro, lo considero 
Mcap R DI ; ‘x |la legge che propongo di einendare,, come un 
|| Lord Stanley non risponde all’interpellanza che o A D; RARA dl to TAR 
l gli è fatta, ‘© quindî dopo essere stata depositata nn Sn 0. DICH PÒ: MADRI 

una petizione appoggiata da lord Hardwicke, ta 9 O FOMMPABHS: (tic ENI: pia 
Camera si Scioglie a 9 ore meno 20 minuti. (Lierafore P Widara, ansorae dla patorea del 
VR e DG AO die i ST ea 
braio. SPAGNA. — Maprip, 16 febbraio. — La com- 
‘' Lord, Russell annuncia che lunedì. prossimo | missione ; incaricata di. esaminare il progetto !di | 
domanderà alla, Camera iche;sì riunisca in ;co- | regolamento del debito, si riunì ieri sera. Il si-d 
mitato per. prendere! in; considerazione le inca- | gnor conte de Vilches fece la proposizione di 
pacità che pesano :sugl’Israeliti in ‘seguito all’ob- | chiedere!al governo alcuni documenti necessarii 
bligo! loto imposto di ‘prestare il ‘giuramento di | alla piena conoscenza ‘dell'affare. A 
abiara per poter sedere nella Camera. Si ‘stabilì quindi una ‘discussione aniniatissima 
!lliSir' G. Gre) chiede l'autorizzazione di presen- | per sapere se ‘tratterebbesi la ‘quistione di op- 
I tare un bill per emendare la legge relativa alle portanità. ‘Alcuni membri osservarono che 1 
spese processuali , e per migliorare il modo di culi 
procedere all’arresto dei delinquenti. In base di 
questo bill apparterrà al, ministero dell’ interao 
di. regolare le, spese di. processo, e gli arresti. Le 
autorità giudiziarie locali. regoleranno le spese 
preliminari. Il governo studia in questo. momento 
| assai. attentamente da; questione. di rendere. più 
efficaci i ‘processi, e ‘sì occupa di ricercare il 
| modo che meglio convenisse adottare senza ‘creare 
un pubblico processante. 

La Camera ha autorizzato la presentazione del 
bill, che è stato letto una prima. volta. La Cas 
mera quindi si aggiorna. (Sun.) 

Camera dei lordi. — Seduta del 20 febbraio. 

Il conte. Bandon. presenta. diverse petizioni | 
della contea di Cork contro l'aggressione papale; 
e ichiede: ‘che le! misure: che: si ‘adotteranno colla 
legge ‘siano estese» all’Irlanda; ‘ 

Il conte di Mounteashel! deposita altre simili 
petizioni, ‘e così il' vescovo di Rochester. 

il lord cancelliere annuncia che il governo ha 
intenzione di presentare nella prossima. settimana 
una misura per modificare in modo generale 
l’amministrazione della corte di. cancelleria ‘ecc, 
ma. che non. vuole tentare di rimediare. al so- 
vraccarico di‘. affari che. pesa. su questa. corte 
prima che; un bill sia stato presentato a. questo 
effetto. Egli spera!‘bondimeno:che ‘la Camera non 
esiterà ‘a ‘sanzionate nel: più breve tempo un bill 
per la nomina di un terzo vice-caticellire) della 
detta ' corte j nomina resa ‘indispénsabi dalla 
quautità degli affari. i co 

Lord' Stanley. non si oppone a questa nomi- 
na, ma desidera prima sapere a quale delle due 
Camere il: governo pensi di presentare prima il 
bill..per. la riforma «dell’amministrazione: della 
giustizia ‘o \éortel della cancelleria! Egli crede che 
la/Camera “dei lordi sia più competente, perchè 
vi''Sono’ nel''sud' seho le più ‘grandi autorità in 

(n) 
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quistione di opportunità e quella. di possibilità 
erano. inseparabili. Il signor. Llorente;:sostiene 
l'opinione che potevasi trattare benissimo la: qui! 
stione di, sapere se il (progetto. era opportuno! 0 | 
|no;)lasciando: a: parte la quistione‘di possibili 
‘e che mon’ dovevasi specialmente entrate nella 
| discussione di tali questioni , prima .che il go- 
verno non avesse consegnato due dei documenti‘ 
che erangli stati ‘chiesti, oppure non avesse detto 
che non credeva di doverlì. consegnare. Sopra'É 
‘questo ultimo punto, non solo. i, membri dellz 
commissione, ma alcuni. deputati; trasgli. all 
‘signori Safant; Madoz, Bermadez de Castro pre 
i sero.la panola. / $ i Upi 0) 

Per troncare il dibattimento il signor Garci 
Luna ‘propose che, ‘atteso che nell'ultima tornata 
erasì ‘deciso di chiedere ‘al governo * diversi d6- 
cumenti indispensabili a conoscersi prima' d’ enai 
trare! fin discussione , e tra gli altri il progette 
(presentato dal comitato di, Madrid e quello de 
creditori stranieri, si reclamerebbero nuovament 
con urgenza , 2 che appena il/govenno li avt 
mandati, ‘od avrà manifestato non giudicare es 
sere conveniente ‘il consegnarli) si entrerà ‘in 
‘scussione del progetto, senza pregiudizio di chie 
‘dere în seguito tutti i dati ché /i membri del 
‘commissione credessero ‘necessari. I che fu ad 
cordato; e nel tempo stesso ‘che si doinandereb 
‘bero al governo î seguenti documenti: 

L’ammontare delle, prese inglesi. Le informa 
zioni suì crediti dei quali tryttasi all artienlo. 
del progetto. L'ammontare snnuo del 20 00 sul 
beni proprii (proprios) ‘deil comuni. Il capit 
nominale di questi stessi beni per: provincie 
il‘nome ‘dei. luoghi ove spno.| Ma devesi av 
presente che’; dietro ‘quello che precede la 
scussione della legge, cognincierà quando il 
il.due documenti € 
omandati dal conte i 
schiarimento ‘delle g 







































































verno avrà consegnato 
prima , poichè gli altri 
Vilehes debbono servire 












| questa materia. 
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stioni)!che saranvo: agitate; nel 





corso del dibat- 
Aimento. E CERCA 





| 
€ n | 
i-‘Domani nel Senato si ripiglierà la discus- | 
ione del progetto di legge ‘stil’ riordinamento | 
della banca di S. Ferdinando. La legge pe 
mon. ostante ‘una certa opposizione incontrata, | 
Dicesi che alla. Gamera/idei deputati la legge 
ideva «essere: .combattuta dal signor Mon, la/cui | 
‘opinione potiebbe'esertitare molta influenza sulla | 
‘decisione della Camera, | 
LO Teri sotto il titolo l Ordine comparve un ‘ 
nuovo..giornale politico , che deve difendere gli 
‘atti del' ministero. Dicesi che codesto'foglio, pro- 
‘tetto dal signor marchese de Valdegomas ( sig. 
Donoso Contes) deve essere l'organo ufficiale del 
gabinetto. TA 

— Alla piccola borsa i fondi‘si ‘mantennero 
È ‘al corso di ieri. 5 / SLI 


__ FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Seduta 
del 20 febbraio. 

La seduta nulla offrì d’interessante, 

“La discussione della legge ipotecaria ha occu- 
pato l'Assemblea, e;peridire la' wertità vera, co-. 
| me si dice all'Assemblea francese, ha occupato 
|. piuttosto quelli che han voluto ascoltare; poichè 
|| in generale le preoccupazioni della legge» dipar- 
timentale, e comunale ,‘e-notizie politiche di va- 
rio genere, dominavano in tutti i banchi , se le 
1} conversazioni particolari coprivano quasi di con- 
Ò tinuo” la woceldegli ‘oratori. (ll Furono tuttavia 
dottati gli articoli, dal 2145 al 2163. 

(|, Seduasdel 2A febbraio. ! 
Wi eniia ha terminato la discussione della 
legge sulle ipoteche, salvo. qualche articolo ria- 
viato alla commissione, Domani si deciderà se 
deve passarsi alla seconda Jettura. — Il signor 
i Kerderel ha depositato il suo rapporto sulla pro- 
posta. Desmats diretta’ a%dichiarare formalmente 
‘che la legge 31 maggio è applicabile all’elezion 
‘del presidente. 
La commissione opina per respingere la pro- 
sta, sarebbe; dice il relatore, un voler togliere 
forza alla costituzione e. alla legge, se si, du- 
S la legge ‘34 ‘maggio all’ele- 
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bitasse di applicare 
ne del presidente. 
nl potere esecutivo e il ‘potere Jegislativo non 
ssono emanare che da una forma omune. | 





Ecco la lettera del sis. conte di Chambord:: 


Venezia 23 gennaio 1851. 
Mio caro Berryer, (GW fl 


3 ul 


‘Termino ora di leggete il Moniteur del 17 
gennaio, e noh vo” por tempo in'mezzo a testi- 
ficarvi tutta la mia soddisfazione, tutta'la mia 
gratitudine per l’ammirabile discorso ‘da ‘voi pro- 
hunziato nella tornata del 16... | 


Voi lo sapete, quantunque io abbia il dolore 


«‘. di vedere qualche volta ‘le ‘mie’ intenzioni ed if 


|’ miei pensieri snaturati e disconosciuti, l'interesse 
della Francia, che per me sta innanzi tuttoi,) mi! 
condanna spesso all’ibazione ‘ed'al’silenzio, tanto 
Jo temo di' turbare il sno riposo e d’acerescere; 
"le difficoltà e gl’imbarazzi dell’attuale situazione!" 
Sono ‘dunque fortunato che voi abbiate espresso 
sì bene dei sentimenti che’sono miei e che per- 
fettamente si accordano col linguaggio, e. ‘colla 
«condotta da me tenuta in ogni tempo! Voi ve 
‘ne ricordaste; è appunto* quella‘ mia politica di’ 
‘conciliazione, di unione,.di fusione;.che..voi-avete 
sì eloquentemente ‘esposta, politica che. pone ‘in 
dimenticanza tutte le scissure; tutte le recrimi- 
‘nazioni. tutte le passate opposizioni, e yuole per 





tutti dn avvenire în cui ogni uoniò onesto si 
senta, come. voi. sì bepe.lo diceste, in pieno pos- 
sesso della ‘sua ‘dignità personale, 

Depositatio del ‘principio fondamentale della 
monarchia, io-so e questa monarchia non ri- 





sponderebbe (a tutti ;ivbisogni della, Francia ;) 


“quando non fosse in ‘armonia col suo, stato s0- 
ciale, co’ suoi costuini , ’cogl’interessi, e ‘se la 
‘Francia non ne riconoscesse e, nonne accettasse 
‘con fiducia la necessità. ; 
Io rispetto il mio paese quanto lo amo; onoro 
la sua civiltà e la,sua gloria, contemporanea 
quanto le tradizioni e le memorie della sua sto- 
ria. Le massime che tanto gli stanno a cuore. e 
che voi ricordaste alla ringhiera, l'uguaglianza 
innanzi la legge, la Tibertà di coscienza, il libero 
accesso per‘tutti i meriti a tutti gl’impieghi, a 
tutti gli onori, a tutti i vantaggi sociali; tutti 
questi. grandi.;principii di una società illuminata 
e cristiana mi sono cari e sacri, come lo sono 
a voi, come, lo sono artutti i francesi. 
È Dare a questi principii .tutte le garantie ne- 
cessatie,' con istituzioni conformi ai voti della 
nazione; le'stabilibe d’accordò con. essa, un go- 
| verno regolare: e fermo, posandolo , sulla base 
. della eredità monarchica e sotto la: custodia 
° delle pubbliche libertà, fortemente regolate e 
lealmente rispettate ad un punto: tale sarebbe 
l’unico scopo della mia ambizione. Jo ardisco 
sperare che colPaivito «di tutti i buoni cittadini, 
ditutti<i membridella mia famiglia, non man- 
cherò : nè ‘di. coraggio; nè di. perseveranza per 
compiere quest'opera di ristaurazione nazionale, 
solo mezzo di rendere alla. Francia quella lunga 
prospettiva dell'avvenire; senza la quale. il pre- 
‘sente, anche tranquillo, rimane inquieto. € col- 
‘pito da sterilità. © i 

Dopo tante vicende e tanti infruttuosi tenta- 
tivi, la Francia chiarita dall’esperienza propria, 
saprà, io, ne ho: piena fiducia, conoscere da - se 
‘stessa dove siano ì suoi migliori destini. 

Il giorno in che sarà convinta che il princi- 
| pio tradizionale e secolare della eredità monar- 
* chica è la più sicura garante della stabilità del 
suò' governo, dello sviluppo delle ‘sue libertà, 








roso di radunare intorno a sè tutte le capacità, 
tutti. talenti, tutte. le glorie, tutti gli uomini 
che coi loro servigi sonosi meritata la gratitu- 
dine del paese. i 

. Jo ancor vi rinnovo; mio caro Berryer, i miei 





à 
® 
È ‘ringraziamenti e vi chieggo di continuare, ogni. 


© qual volta ye se ne offrirà l'occasione, a pren- 


| della rivista .ch’ebbe; luogo nel piano Saint-Maur. 


:son d’oro ed;il cordone di Carlo II. 


essa troverà in me un devoto francese, premu- | 


(} 


dere' la’) parola cone Vavete ‘ultimiamiente fatto 
con tanta fortuna ed opportunità, Facciamo!to- 
noscere ‘sempre più ‘alla ‘Francia i ‘nostri ‘pen- 
sierî, i‘nostri ‘voti, ‘le nostre leali ‘intenzioni, ‘ed 
attendiamo con fiducia quello ‘éhe'Dio ‘le inspi- 
rerà per la salute del'4iostro “coinune' avvenitle, 
Contate' sempre, ‘mio’ caro Bertyer; ‘sulla ‘sin- 
cera mia affezione. (Firmato Enrico! 
— L'ufficio ‘dell'Assemblea ‘ha ‘destinatò- que- 
st’oggi il sigaor Brun come: commissario ‘di po- 
lizia attaccato al, servizio \speciale. dell’Assem- 
blea. (La Paitrie). 
— Assicurayasi. quest'oggi alla sala delle. con- 
ferenze, che non vi saranno quanto prima al: 
l'ordine del giorno che tre tornate per settimana, 
Gli altri. tre saranno; destinati per ‘discutere. ne- 
gli ufficii le legsi ‘organiche  decretate! dall’As- 
semblea costituente. (Journal des Paits). 
— Nella sala delle. conferenze parlavasi molto 


Annunziavansi . nuoye. feste. militari; . alle quali 
avrebbe a prender parte il signor presidente 
della repubblica. Parecchi asserivano ch’egli sia 
per iscegliere il24 febbraio, per una di tali feste. 

Parlavasi ‘in certi ‘gruppi, di un gran ballo; 
datosi ieri sera all'ambasciata di Prussia, invia 
di LilleAssistevanwi il generale Narvaez col To- 


Si notò il signor Giulio Bastide a fianco del 
‘signor di Montebello, il signor Changarnier a 
canto, al. signor Baraguay:d’Hilliers. Il signor Ba- 
roche portava il cordone di commendatore. 

Dei ministri non si è veduto che ‘il signor. de 
Royer. La signora Demidoff, cngina del presi- 
dente, portava, come per solito, la sua aquila 
d’oro. (Evenèment). 

— Dicesi che un gran numero di rappresen- 
tanti dei dipartimenti meridionali, propongansi di 
ricusare il loro voto alla yia ferrata d’Ovest, a 
meno, che i deputati dei dipartimenti interessati 
in codesta strada ferrata non accordino loro in 
‘concambio il ‘voto della via di ferro da' Parigi 
ad\Avignone. (Gazette de France). 

—Il signor generale Gerard, comandante la 


[4a divisione militare, è di ritorno a Nantes. 


(Courrier de Nantes). 
— Tra i membri che.sonosi ritirati dal circolo 


| des Pyramides, citansi i signori : Thiers", Broglie, 
Talhouet, Roger (del. Nord), Leon di Maleville, 


Delessert, Bigot, Duvergier di Hauranne, Pecol, 
Baze, Hovyn, Tranchére, Giulio Lasteyrie, Cham- 
‘bolle. ecc. ‘ 

© IH sig. di Remusat ed il sig. Molè, dei quali 
‘parlavano alcuni giornali, non'fecero mai parte 
dell'adunanza. . (La Patrie). 

— Tra le nomine’dei prefetti che prime com- 
pariranno, si cita particolarmente quella del si- 
gnor Romieu, antico prefetto di Luigi Filippo. 

Tl sig. Romieu, il quale erasi ricusato finora 
‘di ritornare nella carriera amministrativa, sareb- 
besi determinato, dietro ‘le premurose sollecita- 
zioni di cui \sarebbe.stato l'oggetto, ad accettare 
la prefettura. dell’alta Garonna, col titolo di 
commissario straordinario. 

3 (Messager ‘de l’Assembleée). 

— Per ordine del sig. A. Thayer, direttore 
\generale delle poste, si stabilisce in questo mo- 
mento alla stazione di Chelle, sulla via ferrata 
di' Strasborgo, un' apparecchio per ricevere e 
trasmettere i sacchi. di dispacci senza fermare. i 
trenì in marcia, Delle prove di codesto apparec- 
ichio ebbero già luogo con pieno successo sotto 





gli occhi della amministrazione delle poste. 
Ì HO. : (Presse). 
ALEMAGNA, 18 febbraio  ( dalla. Corrispon- 


denza). 

Le deliberazioni delcongresso di Dresda hanno 
preso una piega decisiva, e perciò le viete que- 
(relestra Austria ei Prussia. minacciano di iride- 
starsi. li ‘principe. di Schwarzemberg, fatto più 
ardito dalle concessioni continue della Prussia, 
Sembra spingere le sue ‘pretese più oltre che la 
posizione della Prussia nell’Alemagna e nell’Eu- 
ropa mon sembra permettere, Così, malgrado la 
protesta dei piccoli Stati, il\principe insiste sul- 
l'installamento immediato del nuovo potere ese- 
cutivo con 11 voti e soprattutto vuole che l’Au- 
stria abbia la *presidenza tanto del potere ese- 
cutivo come dell'Assemblea plenaria legislativa. 
Il signor di Manteuffel non ha creduto poter ce- 
dere su questo punto e non ha potuto intendersi 
nelle ‘deliberazioni ‘ch’ebbero luogo ieti l’altro. 
Egli è per questo che il sig. Manteuffel'è ritornato 
qui ieri mattina per conferire ancora una volta 
personalmente col re prima di pronunciare l’ul- 
tima parola, Tosto arrivato ei si recò immedia- 
‘tamente dal re e stette con lui due ore. Proba- 
bilmente ritornerà ‘a ‘Dresda stassera. 

Nella prima Camera, tosto fatta l'elezione del 
presidente, si comincierà a discutere il progetto 
«di legge sulla stampa. Siccome ‘questo progetto 
ha ‘contro di sè tutti i partiti, si crede che il 
ministero lo ritirerà nel corso della discussione. 

La-questione dei ducati occupa. sempre VPat- 
tenzione’ dei nostri. uomini di Stato. Il governo 
austriaco, molto scaltramente, ha lasciato al no- 
‘stro la cura di dirigere i negoziati politici colla 
Danimarca, e siccome tutte le cconessioni fatte a 
questa sono impopolari in Alemagna, tutta l'o- 
diosità di ciò che possa arrivare ricadrà sulla po- 
vera Prussia. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia. Noi 
annunciammo, giorni sono, che ì governi tede- 
schi avevano incaricato i loro ambasciatori a 
Parigi di trattare col governo francese la que- 
stione concernente la Svizzera. Questo governo 
ba ‘ora dichiarato esser ‘disposto a fare da me- 
diatore e nulla di più. 

Il governo britannico , il quale può contare 
sopra una grande maggioranza nel Parlamento, 
prende in quest'affare un atteggiamento molto 
favorevole alla Svizzera. Tuttavia si distingue 
scrupolosamente la questione di Neufchàtel da 
quella dei rifugiati, riguardo ai quali saranno 
adottate delle misure tosto che il governo della 
Confederazione germanica sarà organizzato. 







































GIORNALE QUOTIDIANO 


I Anwoven)!!17 febbraio. — Il ‘governo ha indi- 
| rizzato all'Assemblea degli Stati un messaggio in 
cui ‘espone ila condotta che ha seguito ‘negli af- 
fari‘ d’Alemagna. N governo dichiara ‘che ‘non 
‘interide ritornare ‘all'antico stato di cose, ma in- 
tende arrivare ad’ utlà trasforinazione della Con- 
federazione, la quale sia in armonia coi bisogni 
dell’epoca. Egli è in queste circostanze che il 
nuovo ministero è ‘venuto al potere. 
Sca.eswic-Hocstem. — Kiel, 13 febbraio, — 





sarà comunicato all'Assemblea dei notabili che 
deye convocare il.re di Danimara. 

1. IL regno. La monarchia danese sì com- 
pone. di tre paesi. per sempre inseparabili: la 
Danimarca , lo Schleswig-Holstein e Lauenburg. 

Lauenburg sarà unito all’Holstein. La posizio- 
ne politica di Holstein-Lauenburg rispetto alla 


Danimarca sarà. fissata nell’istesso modo che i 


di successione, è invariato. 

2. Costituzione. Tutto il regno di Danimar- 
ca forma un’unità monarchico-costituzionale sotto 
lo scettro del re di Danimarca. 

3. Ogni paese ha per i proprii affari mini- 


Essa avrà il diritto di votare le leggi concernenti 
le' imposte e le finanze. Ogni paese ha la sua co- 


Il regno di Danimarca avrà un’Assemblea co- 
mune che si riutirà a Copenhaghen e voterà le 
leggi di finanze ‘ele; imposte.  Quest’Asserblea 
si ‘comporrà ‘di ‘deputati. eletti “in proporzione 
della popolazione, di ogni paese) cioè 59 per 010 


| per la, Danimarea,;, 17 per lo Schleswig, e 24 


per i Holstein-Lauenbung.il: 

‘4 Ire c'il'govertto.'Il re convoca, proro- 
ga e scioglie le Assemblee del regno e delle pro- 
vincie. Egli ha un diritto di, voto assoluto tanto 
riguardo all'Assemblea generale, come riguardo 
alle Assemblee particolari, , costati vi 

Il governo sarà diretto dai ministri del regno 
e da quelli dei 3 paesi che lo compongono , i 
quali avranno voto delibetativo nel consiglio di 
Stato. (Stampa libera del Nord). 


NORVEGIA, — Cuaristiama, 11 febbraio. — 
Quest’oggi il ‘re aprì in persona lo Storthing. 
Dopo aver ringraziato gli Stati per Ja simpatia 
che gli avevano dimostrato in occasione del ma- 
trimonio di mio figlio, il re proseguì : 

« Voglia il cielo che preservò la penisola scan- 
dinava dai pericoli che sì crudelmente visitarono 
altri Stati in questi ultimi anni, permettere a noi 
di consacrare : la nostra sollecitudine costante a 
consolidare le nostre istituzioni e la prosperità 
generale. E, le sofferenze, nate da speranze esa- 
gerate e fallaci, ci servano di vincolo e ci pro- 
teggano contro idee che;traggono seco lo scon- 
tento dei rapporti esistenti, i disordini civili e 
l’obblio dei doveri verso. lo Stato e verso la 
legge. Eu 
._« Fra le, proposte che vi saranno fatte, io rac- 
comando specialmente alla vostra attenzione un 
progetto: di str ada ferrata da Christiania a Moesen. 

« Le, nostre ‘relazioni colle potenze straniere 
continuano ad. esser amichevole. L’appoggio fermo 
prestato da. alleati fedeli alla giusta causa della 
Danimarca, sostenuta eziandio dai regni uniti, 
ha:messo un termine alla lotta sanguinosa, Le 
quistioni gravi che le furono origine'è alimento, 
avranno presto una soluzione pacifica. 

« Malgrado ile circostanze avverse, l'industria 
del regno hafatto dei progressi‘ negli ultimi anni, 

«lo dichiaro aperto il 13 Storthing ordinario 
della Norvegia, e chiamando» sui vostri lavori le 
benedizioni del cielo,;vi rinnovo, signori, V’assi- 





curazione della nia reale benevolenza. » 








TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
ornata del 24. febbraio. 
Presidenza \del barone Manno. 


La seduta è aperta alle ore 2. 
Il Senatore Muestri di lettura: dell'atto. verbale 
ch'è approvato senza asservazioni. 





provvisoria per le risaie, 
Non essendovi. numero legale, si; fa l'appello, nomi- 
nale e risultano mancanti : — Baldovini, Bermondi, 
Breme, Callabiana, Cataldi, Chiodo, Colla, Colli, 
Cotta, Cristiani, d’Angennes, D'Azeglio, Deferrari, 
Defornari, Doria, Fantini, Gallina, Gattinara , Laz- 
zari , Marioni, Mosca , Musio, Nigra, Pamparato, Ri- 
beri, Rorà San Marzano, Sclopis. Ì 
Secondo l'art. 40 .del regolamento, il ‘nome degli 
assenti verrà. pubblicato‘nel:foglio ufficiale. 
i Lia seduta è sciolta alle. ore.2 1{4 per mancanza del 
numero. legale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del' 24. febbraio. 
Presidenza del ‘cav. Pinetti. 


Sommario — Interpellanza Revel. — Seguito della 
discussione sul progetto dî legge per la tassa sulle 
successioni. 1% 

La seduta è aperta alle: ore una. 

Il presidenie dà lettura di. una lettera del sindaco 
di Torino, colla quale prega, a nome del corpo mu- 
nicipale, la:Camera a voler intervenire o in corpo 0 
per deputazione alla funzione religiosa che avrà luogo 
il 4 marzo, giorno anniversario dello Statuto. 

Da pure lettura di una lettera del deputato Farina, 

colla quale dichiara erronea l’asserzione fatta dal sig. 
ministro degli esteri che' la* lettera da lui prodotta 
concernente il conte di Pralormo fosse anonima. 
è De Candia riferisce le conclusioni della commis. 
sione:concernenti l'elezione del maggiore Grixoni fatta 
dal collegio elettorale di Isili e ne «propone la con- 
ferma. ; 

La Camera conferma. 

Revel. Nella tornata del 15 febbraio il sig. ministro 
deponendo al banco della presidenza il trattato di 
commercio conchiuso col Belgio, faceva istanza affin- 





stri speciali e un’Assemblea particolare che sì | 1 i i 
i E 6 È 13h si b Kiel. | relazione di quella=tornata la Gazzetta officiale accen> 
n | o > L ‘ ” 53 
miunira a Lopennagnen a tlesburg e a ‘Ale*- tina che egli pregava la Camera a deferire d'urgenza il 


L’ordine del giorno reca la'discussione sulla legge 
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ostante questo ifattalo non si. trova stampato ancora, 
nè è stato comunicato alcuno  déi documenti ‘e dati 
statistici necessariì a conoscersi im una:discussione di 
grandissima importanza che! riguarda niente meno 
che la riforma radicale del'nostua:sistema finanziario. 





‘Prego il ministro a voler comunicare. alla Camera i | 


documenti necessarij a che essa. possa pui procedere 


i con fondamento in questa discussione. 


Ministro d’ agricoltura e. commercio. Mi corre il 
debito di opporre 


Il trattato col Belgio che fu da me deposto al banco 


; della presidenza. appunto il giorno 15, e di cui nel 


eroe 


verano tette 
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‘chè fosse dalla Camera dichiarato d’urgenza. Ciò non sione gli alinea 1, 2e 3 di questo articolo. 


giorno successivo feci tosto incominciare la stampa, 
sarebbe forse già pubblicato, se e la necessità di cor- 
reggere le bozze .e: l'insufficienza dei caratteri. della 
tipografia non fossero stati cagione per cui dovette 
progredire con lentezza. i f 

Ho unito al trattato suiletto un quadro statistico 
delle importazioni degli ultimi anni: ma quanto agli 
altri documenti non credo si debbano anticipatamente 


. Ass] ’ n ea ASTI n > dA I n 
rapporti definitivi dell'Austria intiera colla Con- stamparsi, porchè ciò porterebbe il rinvio della discus- 
federazione germanica. Per i tre paesi l’ordine É sione del'trattato agli ufficii; io sono d’ avviso perciò 


che'si lasci‘alla Cameravil decidere se debbano o no 
essere stampati. La Camera. ricorderà che. non ho 
dissimulito. ‘la gravità di tale trattato mentre recla- 
mando la maggior, sollecitudine del Parlamento, mi 
astenni dal fare qualunque domanda d'urgenza. 
Revel. Faccio osservare al signor ministro che nella 


trattato suddetto. 
Insisto salla necessità della‘ presentazione dei docu- 


stituzione particolare deliberata d’accordo col re. î menti da me accennati; prima che si venga alla di- 


scussivne; affinchè la Camera e il paese stesso possano 
essere edotti di quanto riguarda il suddetto; trattato. 

In seguito. però a quanto disse il signor ministro, 
può benissimo accadere che i dati da lui fatti stam- 
pare potessero bastare; perciò mi riservo di muover 
altra istanza quando essi saranno pubblicati. 

Avigdor. Appoggiato all'importanza del trattato col 
Belgio chiede che sia dichiarato d'urgenza. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito ‘della discussione sul progetto di legge per 
la tassa sulle successioni. 

Essendo: già stato adottato l’atiicolo primo, sì pro* 
cede alla rdiscussione.dell’arlicolo secondo. i 

PROGETTO DEL MINISTERO. 


Art./21/ La quotità della tassa sarà? 
Tra ascendenti e discendenti, di lire una per ognì 
cento. lire. 4 


cento. | ; 
Tra prozii e pronipot:, 
cento; ° 

Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli o 
di sorelle, lire quattro per cento. 


zii e nipoti, lire tre per 


Tra altri parenti ‘ed affini sino al quinto grado, | 


lire sei per cento. ; 

Tra parenti ed affini dal sesto al duodecimo grado 
inclusivamente; lire otto per cento. 

Per le successioni devolute ‘ad estranei 0 corpi 
morali, lire dieci per cento. 

La tassa però per gl’istituti di carità ecbenefi- 
cenza regolati. dalle leggi del ‘24 dicembre 1856 
e 41 marzo-4850, sarà. soltanto del -tre; per. cento. 

La riscossione delle tasse sarà regolata di venti 
in venti lire. da cento centesimi sulle somme o sui 
valori espressi nelle consegne o risultanti dalle perizie. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 


Art. 2. La quotità della tassa sarà.: i 

Tra ascendenti. e discendenti, di lire una per ogni 
cento lire. i ; 

Tra fratelli, sorelle e coniugi, lire due .per 
cento. | 

Tra prozii e pronipoti, zii e nipoti, 
cento. 

Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli o 
di sorelle,!lire sti per cento. 

Tra ‘altri parenti e tra affini sino al sesto grado, 
liro ‘otto per cento. ‘ 

Perle successioni: devolute ‘a parenti od affini 
oltre il.sesto grado, ovvero ad estranei, lire dieci per 
cento. ' ; 

La tassa però per gl’instituti di carità e bene- 
ficenza regolati dalle leggi del 24 dicembre 1836 
e 1 marzo 1850 sarà limitata al tre per cento. 

La riscossione della tassa sarà regolata di venti 
in venti lire sulle somme o sui valori espressi nelle 
consegne o risultanti dalle perizie. 

R. Commissario. Dichiara di accettare la iredazione 
della' commissione. 

Deforesta. lo!sono di parere si debba mantenere il 
progetto ‘del ministero. I,motivi pei quali non,eredo 
doversì accettare. le modificazioni apportatevi. dalla, 
commissione sono. per se stessi evidenti. — Scorgesi 
infatti non esser logico, che-stabilendo il tre per cento 
tra zii e nipoti, prozii e,pronipoti — veniamo di slan- 
cio al sei per cento tra cugini di primo grado ; non 
veggo in secondo luogo esservi ragione per cui aven- 
do il governo, il quale ben conosce lo stato delle no- 
stre finanze riconosciuto sufficiente una tassa ‘minore, 
dobbiamo noi approvare quella maggiore della com- 
missione. . 

Un tale procedere farebbe una cattiva ‘impressione 
sui contribuenti i quali potrebbero a ragione lamen- 
tarsi che i deputati vogliano anzichè alleviare, aggra- 
vare le imposte più di quello che stimò opportuno 
il governo medesimo. Quanto all'altra modificazione 
della commissione,, colla quale vengono pareggiati 
agli estranei i parenti od affini oltre il sesto grado 
osservo che vi esiste fra i parenti di qualunque grado 
essi siano una cerla solidarietà morale, la quale fa sì 
che siccome l’infamia, le umiliazioni personali sono 
credute riflettere tutti i parenti, così avviene pure 
che ciascuno di essi credesi stretto quasi da un dovere 
a soccorrere quel parente che. si trovi nel bisogno. 
D'altronde a me non pare logico il fissare una tassa 
eguale. a quelli a.cui la legge concede un diritto di 
successione, per coloro i quali dal solo caso vi sono 
chiamati. 


lire tre per 


Relatore. } motivi per cui la commissione credette 


di apportare al progetto del.ministero le modificazioni . 


accennate dall’ onorevole deputato  Deforesta, sono 
espressi nella relazione stessa, sono cioè i bisogni 
delle finanze e quanto all’avere uguagliato agli estranei 
i parenti, oltre il sesto grado, furono le considerazioni 
che da quelli appena si distinguono le persone con- 
giunte: al defunto con sì tenue vincolo di parentela. 

Del resto la commissione nom crede aver meritato 
biasimo alcuno, perchè sa che promuovendo, com'ella 
ha inteso di fare, il vantaggio delle finanze, si pro- 
muove quello di tutto lo stato. 

Deforesta.Insisto affinchè venga mantenuto il pro- 
getto del ministero. 

Sono adottati quali furono proposti dalla commis. 





alcune osservazioni a quanto asse: | 
' riva il signor deputato di Revel. 
Ecco le principali disposizioni. del progetto che 

























Tra fratelli, (sorelle ‘e. coniugi, lire due per | 


In 

Si pone ai voti la proposta Deforesta , che venga 
cioè riprodotto il progetto del ministero. 

(Non è adottata ). 

Michelini. Propone tra cugini di primo grado la 
tassa del 3 per 100 3 3 

Dopo prova e contraprova è adottato. l’alinea 4 
secondo la proposta Michelini, 
È L'alinea 5 e 6 sono approvati secondo il progetto 
della commissione. 

Gandolfi. To credo opportuno che agli istituti di 
| carità e di beneficenza sia usato uno speciale riguardo; 
ravviso ingìusto perciò che abbiano a soggiacere aduna 
tassa minore dei figli di fratello. Propongo pertanto 
! che debbano pagare la metà della tassa imposta agli 
estranei cioè il 5 per cento. 

(La Camera approva ). 

Turcotti. Propone il seguente articolo di aggiunta. 

» Le successioni e trasmissioni di un capitale va- 
lore sopra le' lire 100jm. e quelle dj qualunque sem- 
ma cadente a benefizio, di individui, i quali già fossero 
o diventassero col sussidio della, successione istessa, 
possidenti per,un valore sopra le, lire 100{m. paghe- 
ranno il doppio della tassa come sovra stabilita. » 

(Non è appoggiato)., i 

Deforesta. Mi pare che dal momento che la Camera 
ha deciso. non dovere far distinzione’ fra parenti ed 
estranei, sarebbe più conveniente invece dell’alinea 6 
il sostituire queste parole: per tulle le altre succes: 
sioni lire AO per cento. e ; 

Bellono. Convengo coll’onorevole preopinante es- 
sere veramente inutile il far menzione dei. parenti 
oltre il sesto grado e degli estranei, dandosi }Joro un 
identico trattamento. S A 

Relatore: Se potesse il senso delle parole dar luogo 
ad ambiguità crederei opportuno, non ostante la. vo- 
tazione, il rinvenire sulla redazione di questo alinea, 
ma non essendovi luogo ‘ad oscurità di sorta, d’al. 
tronide l’espressione che si vorrebbe sostituire non 
essendo a mio avviso molto esatta, perchè non è vero 
che per tutte venga stabilito il 40 per cento, 'essen- 
dosi fatta l’eccezione per gli istituti di carità é bene- 
ficenza ‘come nell’alinea seguente , credo si debba la 
redazione conservare quale l'abbiamo già adottata. 

Aîrenti. Credo vi esista una ragione legale per cui 
debba ‘preferirsi l’espressione adottata nella proposta, 
e si è che concedendo la Jegge i diritti di succes- 
sione sino al decimo grado, potrebbe nascervi qual- 
che dubbio nella interpretazione della legge. 

(La Camera adotta la proposta Deforesti). 

Si passa alla discussione dell’artico lo seguente: 

. (PROGETTO DEL MINISTERO 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa: 7 

4. Le successioni in linea ascendentale o. discen- 
dentale, il cui valore complessivo non ecceda le lire 
| duebila. i 

2. La mobiglia di cui all'art. 415 del codice civile. 

5. Le rendite sul debito pubblico dello Stato. 

4.Tlosciti di danaro o di generi in natura, dei 
quali debbasi fare la distribuzione ai poveri entro 
l’anno dalla morte del testatore, e. quelli per celebra- 
zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno. 

5. I lasciti a favore di persone addette al servi- 
zio del testatore, ove consistano in usufrutto o ren- 
dita vitalizia non eccedente annue lire 400 od in ca- 
pitàle non maggiore di lire 4000. 





PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 7 


Art. :3.1Sono esenti dalla tassa: 

A. Le :sucééssioni in linea ascendentale e discen> 
dentale, il cui valore complessivo mon'ecceda le lire 
duemila, 

2. La mobiglia di cui all'art. 415 del codice civ. 

3.:] lasciti di danaro 0 di generi in natura, dei 
quali debbasi fare la, distribuzione: ai. poveri entro 
l'anno dalla morte del testatore, e quelli per celebra» 
zione di uffizii religiosi entro lo stesso anno; 

4. 1 lasciti a favore. di persone addette al servi- 
zio del testatore, ove consistano in usufrutto o ren» 
dita vitalizia non eccedente annue lire duecento. 

Faraforni dice essere contrario all'art. -25 dello 
Statuto, il quale stabilisce che tutti debbano propor- 
zionatamente concorrere ai carichi dello Stato; la di- 
sposizione del primo alinea di quest’articolo, e ne pro- 
pone la soppressione riservandosi qualora questa non 
venga accettata dalla Camera di proporre un articolo 
d'aggiunta. ; 

R. Commissario. 11 governo nel proporre quest’ar- 
ticolo; ‘ben lungi: dall’allontanarsi dallo Statuto, tha 
creduto anzi di;agire secondo lo spirito del medesimo 
usando quei riguardi di che sono meritevoli le succes: 
sioni il cui valore non ecceda le lire duemila.‘ 

Notta. Per: applicare l’articolo 25 dello Statuto, se- 
condo l'onorevole deputato Faraforni, egli sarebbe ne- 
cessario, cosa se non impossibile difficilissima, il fare 
minutissime indagini affine di proporzionatamente ri- 
partire i carichi dello/Stato.;L'articolo suddetto ha uno 
scopo ben più alto: tende cioè a stabilire il principio 
d'uguaglianza ed a torre il pericolo d'una imposta pro- 
gressiva. 

La soppressione del primo alinea non è adottata, 

Faraforni, Propongo il sotto emendamento di cui 
ho parlato. 

« Questa disposizione non è applicabile a favore 
« degli eredi , i quali già posseggono un patrimonio, 
« il di cui valore congiunto a quello della eredità che 
« loro è devoluta; «ecceda Ja somma,suindicata.» 

Turcotti propone il seguente emendamento all’ ar- 
ticolo 3.0. i 

Sono esenti dalla tassa: 

1. Le successioni e trasmissioni per un valore non 
eccedente:le.lire 2,000, nel solo caso però in cui ca- 
dano a beneficio di individui che mon posseggano in 
averi e valori per un capitale sopra le lire 2,000. 

2. La mobiglia ecc. 

9. 1 lasciti ecc. 

4. Soppresso. 

Mantelli propone al $ 4.0 l’aggiunta delle seguenti 
parole: 

« ...00.. E che Ta quota del coerede più favorito 
« non ecceda la somma di lire 1000»; e la soppressione 
del $ 2.0, è 

Pescatore fa osservare che gli emendamenti Bastian 
e Mantelli mirando allo stesso scopo, si potrebbero 
discutere congiuntamente. 

Bastian dice insufficiente la somma di lire 2000 
nelle eredità da esentarsi dall'imposta sulle succes. 
sioni. 

Arnulfi combatte la proposta. 

Mantelli insiste. 

Giannone. La commissione si attenne all'importanza 
della quistione finanziaria. Avrei preferito io l’emen- 
damento Faraforni. Ma senza portar danno alla .fi- 
nanza si potrebbero eccettuare in linea retta le quote 
che non eccedono lire 500. 

Turcotti ritira il suo emendamento. 

Pescatore. Parlo in favore degli emendamenti. L’e- 
senzione di che si tratta non è solo ingiusta, ma con- 
traria allo Statuto. Premetto come fatto costante:che: 


i 
# Uanit 
FAR 
MET 
UT, 
i il) 
il 
et 
: DI 
di 
il; 
il 
| 
i 
14 Ra 
i Li 
È LORI 











pe sla 




























futato nel modo più palpabile alcuni. mesi fa i 
fautori dell’emissione della luce, che ancora esi- 
‘stevano, particolarmente in Ingliliotà lo vedia- 
mo oggi provare, anche alle menti più rozze, il 
gran concetto di Galileo. È il caso di dire, che 
un pendolo finì ciò, che un altro avea ino! 
ciato. 


tere della legge a quest’ uopo votata dal Parla- 
mento , nazionale, è pienamente ottenuto colla 
scelta del .progetto d’Azeglio e della località da 
lui indicata fra ‘la Camera dei deputati e l’at- 
tuale affatto provvisorio quartiere dei granatieri 
già guardie: 

Ed anzitutto la Commissione si unisce al suo 
degno presidente ed alla grande maggioranza de 
suoi concittadini nel far voti perchè il fabbricato 
ora occupato dai granatieri sia col tempo, ed a 
spese delle finanze dello Stato adattato a con- 
veniente sede del Senato del regno, sia in vista 
dei. gravissimi inconvenienti dell’ ulteriore resì- 
denza del Senato medesimo nel palazzo Madama, 
sia in vista dei molti. vantaggi morali ‘e materiali 
che ne rendono desiderata la traslazione in pros- 
simità della Camera dei deputati. 

Nell indicata località che, appartenendo senza 
alcun vantaggio alle finanze ‘dello Stato, potrebbe 
in tale. modo. essere destinata a pubblico uso, 
il. monumento nazionale al re Carlo Alberto, 
sorgendo . maestoso: fra ile .due Camere da lui 
create collo Statuto, ed:in una nuova piazza. che 
abbellirebbe sempre più la città e faciliterebbe 
l’adito ai due palazzi, ricordérebbe ad un tempo 


415 delle pubbliche entrate risultano da tasse indi- 
relte e che queste, quali più quali meno, sono spro- 
porzionate e gravano maggiormente sui poveri. So che 
si possono riformare, e che il ministero promise questa 
riforma, ma presentemente sono per la maggior parte 
ingiuste. Qual è dunque il dovere del legislatore 2 Può 
chiuder gli occhi su questa sproporzione ?. Può rista- 
bilirla in occasione delle tasse indirette. Ora è ragione 
che chi è troppo gravato si alleggerisca. 

Ma io posso dimostrare che le classi povere;sono più 
aggravate e le possiamo sgravare cogli emendamenti 
proposti. Possiamo dividere lo fortune in medie, in 
superiori e in inferiori. 1 primi sono disinteressati in 
questa quistione. La somma si distribuisca per capi 
o in ragione dei rispettivi averi: per loro fa lo stesso. 
Poniamo una scala di 12 fortune. La prima di 4 mila, 
la seconda di 2 ecc. che si voglia prelevar 78 franchi 
su tutte. Distribuite per capi, ciascuno fpagherà 6 
fr. Chi ha una fortuna media pagherà questa somma. 
Noi siamo dunque certi che le imposte ‘sproporzionate 
indirette sono indifferenti per loro. La sproporzionalità 
interessa le' fortune superiori che restano sgravate e 
e le inferiori che restano aggravate. Ora il commiss. 
regio ci mostrava con dati statistici che cogli emen- 
damenti proposti sarebbero allegerite le fortune ‘infe- 
riori alle medie. Or questo è giusto se non si dimo- 
stra che le tasse indirette non gravano più su quelle 
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CENNO NECROLOGICO. 

Il 19 corrente febbraio moriva a' Tirano in 
Valtellina il nobil uomo Antonio Penosta-Vi- 
sconti. Sino dalla sua gioventù ei rivolse i suoi 
pensieri all’altissima meta di contribuire all’in- 
dipendenza del suo paese. Nel''1831 si associò 
a coloro che credettero in allora giunto il mo- 
mento opportuno per tentarne l'impresa; ma sco- 
peiti i disegni venne , come altri, rinchiuso in 
carcere a Milano, ove si troyò compagno collo 
storico Cesare Cantù nella medesima prigione, e 
vi rimase circa tre anni. Ritornato in patria ei 
divise il suo tempo fra le cure domestiche e l’am- 
ministrazione del comune, contribuendo sempre 
con tranquilla operosità al bene universale. Se 
non che una malattia di cuore, che poi lo tra- 





















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





vasi.che l’ambizione dell'Austria non portasse a 
qualche complicazione. 

A contanti, comparativamente ‘al corso di chiu- 
sura di ieri; il 5 0j0 é ricaduto di 40: cent. a 
96,40: il. 3. 0/0 è aumentato; di 5 cent. Si è ne- 
«goziato. il 4 0/0. a 76 10. 


83,a 82 85 per.chiudersi a 82 90; il nuovo da 


183 20.a 83. Il nuovo prestito di Piemonte (1849) , 


mesì sono , la borsa sia divenuta ‘più prudente. 
A contanti, comparativamente ai corsi di chi u- 





L'antico 50/0. piemontese (c. R.) è cauta da. 


a 930 non ha variato. ‘PREZZO 
Borsa pi Paricr del 22 febbraio. — Migliorarono Pace LS 
alquanto i fondi e non vi contribuirono poco le i Filoni nf: i eg 
precauzioni‘ prese. dalle autorità per impedire Barbariate 14 15 
ogni specie di manifestazione in occasione del- Menta soa 5) i 30 
l'anniversario dei 24 febbraio. Le nuove d’Ale- Miglio + SIN (È $ 
magna "quanta assal NABESOI non eserci- Fagioli dell'occhio x 17 9% 
tarono influenza, sia che non si conoscessero ge- Fagioli comuni 1 sì 
; di indi iso. 3 
nerilmente alla borsa , sia che dopo le grandi RUo IVA 16 54 
perdite di cui furono occasione sulla piazza pochi Aveua . 830 
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sura di ieri, il 5 per 00 aumentò di 10 centi 
a 96, 50; il 3 per 0,0 ribasso 5 cent. a 57, 80.| 
Ablico 5 per. 0j0 piem, (cert.- Rot.) 82 90, coni 
ribasso di 5 cent.; nuovo id. 82, 95. dai im 
prestito di Piani da 980 a 975. 
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MERCURIALE 


Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato) 
di Torino il dì 22 febbraio 1851. 

































S NICCOLINI geresita; è è 













fortune, Egli allega i bisogni delle finanze, che obbli- 
gano a restringere le esenzioni in angusti limiti. Ma 
sentimmo più volte il ministero porre a base della sua 







e il munifico dono delle nostre libertà e Vl in- 
fanzia ivi trascorsa del magnanimo principe, sa- 


dusse al sepolcro, aveya da qualche tempo fiac- 
cata la sua energia. Il dolore profondo e sin- 
cero delle sventure italiane accelerò la sua fine. 








politica la giustizia, vero interesse della società. 


Applichiamò questo principio in favore delle classi 
sventurate. Quando l’esperienza venga a confermare i 
dati statistici addotti dal governo , potremo. fare una 


nuova legge. 

Egli mostrò il rapporto delle fortune di 25 a 30. m. 
Il..colle altre. Ma questo rapporto non fa nella nostra 
discussione, perchè gli emendamenti proposti non si 
riferiscono a quelle fortune. Allegava pure la. Fran- 
cia, ove la divisione è circa come fra noi, eciò non ha 
luogo fra noi. Ma ivi dividono l’eredità maschi e fem- 
mine, ,e.ciò è causa della gran divisione della terra, e 
ciò non ha luogo fra noi. 

Ma ripeto, quando Ja sperienza d'un anno avrà di- 
mostrati insufficienti i prodotti, Ja Camera in vista 
della necessità potrà restringere le esenzioni, e allo- 
Ta speriamo che il ministero avrà adempiuta qualche 
‘sua promessa come la riforma daziaria, che è ora in- 
giusta. 

Crederei inutile dimostrare che lo statuto, vuole la 
proporzione nei tributi. I legislatori la vollero -co- 
stantemente e chi non si curasse di eftettuarla e non 
facesse di coreggere i difetti, adoprerebbe in senso 
anticostituzionale. 

Arnulfi. Mi pare si possa rispondere al sig. Pesca- 
tore che si dee far una legge proporzionale alle. for- 
tune nelle successioni, e che facendosi una legge poi 
sui dazii si debba pur cercare la proporzionalità. Ma 
non è il caso di far ciò in una legge parziale. Dirò 
ancora una parola sulla poca importanza dell’estensione 
dell’esenzione a Il. 4000. Ma se il sig. preopinante la 
crede un compenso ad ineguagliauza nella tassa indi- 
retta, non deve essere sì poco importante. Dissi che 
in Francia Je quote di 5 fr. d’imposta sono quasi la 
metà. Ma qual che sia.la causa gli effetti sono identici. 

L'emendamento Bastian, che. porta a lire 4000 la 
tassa direlta esente da'imposta non è approvata. 

La proposta Mantelli consistente nell’aggiungere'le 
parole: « 0 che la quota del coerede più favorito non 
ecceda lire 1000». Non è approvata. 

Mantelli propone un altro emendamento consistente 
nel redigere nel modo ‘seguente il $ 1. 

+ Le quote delle’ successioni in linea ascendentale 
o discendentale, il‘cui valore complessivo non ecceda 
le lire mila. » 

Arnulfi: E la stessa cosa. 

Pescatore. La proposta ha un ‘valore considerata 
inse sola, un altro se aggiunta alla proposta ‘della 
commissione. La proposizione ‘complessa fu respinta, 
la' semplice: no. 

Sineo. Propongo di nimandare, a «domani questa 
grave! questione. Se un contadino non eredita che 
Ml. 1000. è ingiusto \aggravarlo.. La legge sarebbe 
assurda se.si ;approvasse il progetto del ministero. 
Vorrei dare maggiore sviluppo ‘alla questione e addi- 
tarne le funeste conseguenze, ma mi ritiene l'ora 
tarda. 

Arnulfi. Questa legge è dosaiilmine come quella 
che fu già votata. Non si guarda qui alle persone 
ma alle eredità. 

La proposta Mantelli non è approvata. 

Mantelli: propone che si esentino le quote di lire 
cinquecento. i 

Non è approvata. 

Sineo propone la soppressione della parola com- 
plessivo;nel progetto del:governo. 

Non è approvata. 

Sineo chiede; la controprova. 

Anche dopo la controprova non è approvata. 

La redazione della commissione è approvata. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 min. 10. 

Ordine del giorno della tornata dei. 22. 

Seguito della discussione sul progetto di legge di 
tassa sulle successioni. 

TE FLEIITZATIZOZ A TY DIPINTI TT TETI RA e TI IA 
IL MONUMENTO’ NAZIONALE 


aL RE Canzo ALBERTO, 


Estratto del verbale dell'adunanza tenutasi il 22 
febbraio dalla Commissione promotrice della 
pubblica’ soscrizione pel Monumento Nazionale 
al re Carlo Alberto. 

Dietro proposta del. suo segretario, la Com- 
missione deliberava di esprimere al sig. ministro 
dei lavori pubblici ed alla Commissione da lui 
presieduta quali siano i suoi voti e le sue spe- 
ranze relativamente alla scelta del progetto pel 
Monumento stesso; e ‘della località ove debba 
essere collocato. 

Esaminati a questo scopo i diversi progetti già 
presentati, ella, ad unanimità di voti, diede su 
tutti gli altri la ‘preferenza a quello presentato 
dal suo degno presidente sig. marchese Roberto 
d'Azeglio, pei motivi che determinò doversi ac- 
cennare nel processo verbale di questa tornata, 
del quale ha pure ordinata la trasmissione ‘al 
sig. ministro dei lavori pubblici con preghiera di 
darne comunicazione alla? Gommissione ida ‘lui 
presieduta. 

Lo scopo politico e morale propostosi dalla 
Commissione promotrice della pubblica soscri- 
zione, costantemente da lei esternato, nelle varie 
sue pubblicazioni, convalidato. dall’adesione dei 
cittadini che risposero al suo programma sotto- 
serivendovisi, confermato infine sacne dal carat- 





rebbe ornamento alla contrada che già ne porta 





l’augusto nome, poichè aperta dalla sua libera- 
lità, sarebbe in centrale e conveniente posto 
elevato, sicchè e' dai prossimi portici. e dal lon- 
tano viale del Re si potrebbe ammirare, presen- 
terebbe insomma tutte le circostanze che si pos- 
sono desiderare più favorevoli al ‘patriotico pro- 
getto. 

In appoggio alla. preferenza . accordata dalla 
commissione al: progetto del suo presidente mar- 
chese d’ Azeglio, si aggiunge la considerazione 
degli inconvenienti e delle enormi spese che 
porterebbero seco gli altri progetti presentati. 

Quello di collocare il monumento nazionale a 
Porta Palazzo lo allontanerebbe troppo dal cen- 
tro della città, portebbe in campola quistione 
apparentemente poco; importante, ma in realtà 
non facile a decidersi, se l’effigiato debba rap- 
presentarsi. rivolto verso la città od all'infuori, 




















gura esigerebbe una grandiosità assai più costo- 
sa che non esigasi per quello proposto dal mar- 
chese d’Azeglio. 

L'altro progetto poi che tende a far colloca- 
re il monumento oltre Borgo Nuovo sulla piaz- 
za costruenda allo sbocco delle contrade ,del- 
l'Arco e della Posta, oltrecchè non è appoggia- 
to da alcuna politica relazione di idee, presenta 
lo stesso inconveniente di essere fuori del cen- 
tro della. città , e di necessitare che intorno ad 
esso sia eseguita la proposta fabbricazione per 
essere convenientemente collocato. 

È per ultimo, il grandioso progetto ‘di palaz- 
zo nazionale ideato dal cavaliere Michela, né 
per la scelta della località, nè per l’enorme spesa 
che importerebbe, crede la commissione potersi 
considerare come ‘accettabile. 

Per queste ragioni la ‘commissione promotrice 
della pubblica ‘soscrizione pel monumento na- 
zionale, esaminata la quistione ‘sotto ogni rap- 
porto politico, artistico ed economico , sì crede 
in dovere di esternare i suoi voti in proposito , 
raccomandando caldamente alla commissione in- 
caricata dell’esecuzione del monumento stesso , 
la scelta del progetto presentatole dal giurare 
d’ Azeglio, sul merito ‘e. sull’ opportunità del 
quale vede convenire?, ad un tempo, molti di- 
stinti artisti, e la grande maggioranza' dei citta- 
dini ‘soscrittori alle liste delle quali'élla'si è fatta 
promotrice! Nell’emettére questo suo voto , la 
commissione considera, che se i mezzi mancas- 
sero a completare la grande opera, ciò non do- 
vrebb’essere ostacolo alla esecuzione della parte 
monumentale del progetto, che a miglior tempo 
sarebbe poi completato. 

Se i voti espressi, dalla. commissione , la quale 
iniziava questa solenne e non peritura, dimostra- 
zione della nazionale riconoscenza verso il, ma- 
gnanimo: fondatore delle. nostre libertà, e\\con 
perseverante ‘ alacrità promoveva in' difficili cir- 
costanze l’attuazione del' patriotico concetto, sà- 
ranno favorevolmente ‘accolti , ella sarà lieta di 
averlì francamente manifestati; se non lo ‘saranno, 
ella avrà almeno con pubblico atto, nti 
da sè la risponsabilità di ogni contraria deter- 
minazione, 

Sottoscritti all'originale. — Biscarra G. B. — 


gnon — S. Berruti — G. Buniva — GC. M. De- 
spine — C. G. Melano: — Giuseppe ‘Pomba — R. 
Sineo' — F. Vicino. 

Per C. C.: il segr. prom. E. L. Scorari. 


VARIETA?. 


Una lettera pervenuta da Parigi ci fa sapere 
come l’ abile esperimentatore signor. Foucault 
abbia trovato la maniera di dimostrare nel modo 
più semplice e più naturale la. rotazione, della 
terra, talchè presentemente ognuno, si.domanda; 
come mai;non,;siasi pensato primo ;d’ora ad. una 





operazione :sì (ovvia. 
uovo di Colombo. Il signor’ Foucault sospeude 
alla volta d’ una sala’ dell’osservatorio ‘un lungo 
pendolo, e lo fa oscillare in un piano vetticale. 
Dopo alcuni minuti la ‘deviazione si manifesta, 
il piano verticale gira. Ciò è una prova evidente 
della rotazione della ‘terra. Il signor Bertrand vi 
ha applicato il calcolo, e la formola che ne de- 
duce per la deviazione si trova d’ accordo. colle 
mille esperienze fatte. 

L’ autore della. lettera crede, se. la memoria 
non gli falla, che la deviazione! sia proporzio- 
nale al seno ‘della latitudine. (Ora il signor Fou- 
cault intende ‘sospendere un ‘lungo pendolo alla 
volta del Pantheon. Se questo ingegnoso é Cotto 
fisico non ha meritato pel progresso della’scienza, 

| ha certamente meritato molto per renderla viem- 
maggiormente popolare; giacchè dopo aver ‘con- 





e per fare in quella località una conveniente fi- | 


E. L. Scolari — Giovanni Piolti, ing. — F.Ri-.i 


Egli è veramente un'altro 








vrà a lungo onorata e cara. — SISI 
VIAGGIATORI 
Arrivati il dè 22 febbraio. 
Page Samuele Enrico , ‘inglese, possidente; dai Milano. — 


Guigon Giacomo di Lione ,..hegoziante , da Lione. — Jenist 
Pietro d'America, possidente, da Milano. — Levy Samuele di 
Mulhouse, commesso negoziante, da Livorno. — Rochet 
Luigi Eleonor di Parigi, ciali da Parigi. — Champenois 
Pietro Desiderato di Chatillon, viagg. di commi, da Ginevra. 
— Belgiojoso Francesco di Milano, conte e possidente, da 
Livorno. — Treves dei Bonfili Giuseppe di Venezia, cav., 
possidente, banchiere, da Milano. — Medici Giacomo Ant. 
di Milano, negoziante, da Genova. 


Partiti il dè 22 febbraio. 
Larousse Vittoria di Provins, artista lirica, per Milano. 





DECESSI del 22 Sebbraio in Torino. 
È N. 18 
del 23 10 
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i 
Dal 1 gennaio, totale N. 810. 
IE INTO A AA 


ULTIME NOTIZIE 


La splendidezza e il buon gusto del ballo di 
beneficenza che ebbe luogo stanotte al Teatro 
Regio avanzarono ‘ogni espettazione. Le LL. MM. 
il Re ela Regina, ‘accompagnate dalle LL. AA. 
il'Duca e la Duchessa di Genova e da S. A. il 
Principe Eugenio, giunte ‘alle dieci, furono ac- 
colte con lunghi ed entusiastici ‘applausi. Gre-' 
miti di gente erano la platea e il palco scenico 
messi a livello, nonchè tutti i palchetti, onde il 
panorama riusciva dei più maravigliosi. Duraro- 
no le danze fino alle:otto di stamane. Ci fare- 
mo: premura di dare i ragguagli di questa festa; 
che lascierà lunga memoria di ‘sé. Possiamo ‘in- 
tanto ‘accertare, che: sì distribuirono da 3000 bi- 
glietti, e che l’introito supera d’assai le ‘trenta 
mila lire, cifra cui non s'era mai giunto ‘ancora 
DR anni scorsi nei balli di beneficenza, 





Berumo 20 febbraio. — Sì legge nella Gaz- 
zetta di Voss: 

Il progetto) di un'unione doganale austro- 
tedesca fu veramente respinto. dal nostro Igabi- 
netto:, tuttavia i negoziati coll’Austria sotto il 
rapporto politico-commerciale non furono rotti. 
Questi negoziati si proseguono in questo momento 
con maggiore attività e con ‘più successo che 
prima. Inoltre non. si limitano a dellé :conces- 
sioni per il commercio fra i gruppi di dogane 
alemanne, ma tendono niente meno che a un 
trattato di commercio fra l’Austria e gli Stati 
dello Zollverein, il quale sarà mantenuto, però 
non sappiamo se il sistema politico-commerciale 
della Prussia subirà qualche modificazione. 

L’Austria, qualora si:conchiudesse questo trat- 
tato , intende che in Prussia siano, conservati i 
dritti elevati‘ che, pesano sugli articoli .di mani- 
fattura, filatura ecc. e che i diritti d’entrata sovra 
parecchie materie prime siano resi uguagliati a 
quelli dell'Austria che sono meno:gravosi: Il ri- 
tiro del signor Von der Heydt è dunque pro- 
i blematico per il momento. 

— La Corrispondenza litografica di Parigi? ha 
li in data di Berlino 19 febbraio, che il re di Prus7 
sia pare certo abbia imposto al signor Mauteuf- 
fel di rifiutare la proposta di Schwarzenberg 
sull’annessionie di tutti gli Stati imperiali alla Con- 
federazione germanica, colla presidenza esclusiva 
dell'Austria nella ‘direzione superiore degli affari 
(ciò che metterebbe la Prussia nella ‘condizione 
degli Stati minori); e di reclamare unitamente 
agli Stati minori il ritorno ‘all’ antica Dieta ger- 
manica. Queste ‘notizie. avevano prodotta una 
viva agitazione ‘a Berlino. 


nia Si O I RIE DR I SE 





FONDI: PUBBLICI: 

Torino 24 febbraio 4851. 

1819 — decorrenza 4. ottobre! 
1851 — decorrenza 1 gennaio!!! 
1848 — decorrenza 1. settembre 


1849 — id. 4. gennaio 83514 a 84 
1834'— obbligazioni aa 
1849 — id ra 


Borsa pI Parisi del 21 febbraio. — I fondi 
pubblici, malgrado un’nuoyo sconto di 15,000 
franchi di rendita sono‘ stati pesanti. perla più 
gran parte di oggi. Il 5.00 aperto a..96, 45. è 
disceso ‘a'‘96,25, e rialzatosi quindi. a 96, 40 sì 
è ‘chiuso a 96 35, in diminuzione di 5 cent. su 
ieri. Il 3 0]0 a 57, 75, diminuito egualmente di 
5 cent. La lettera diretta dal''conte di Cham. 
bord al sig. Berryer ‘pare’ che e esercitato 
certa influenza sul movimento d'oggi. V'era' pure 
preoccupazione sulle notizie dii, teme- 





Mori compianto da tatti e la sua memoria vi-| 










INTRODUZIONE 


ALLA 


VTORA per CULTO. 


del Dottore WHATELY 


Arcivescovo anglicano di Dublino 


CON UNA BREVE PREFAZIONE. 


DI AMTBDRO BERE 
VD, A 1 
4854 — Un. Vol. in-8 piccolo, L 2 80; 


I VALDESI 


OSSIENO? © i 


I CRISTIANI CATTOLICI 


SECONDO LA CHIESA PRIMITIVA 00 | 


Abitanti le così dette 
VALLI DI PIEMONTE 


CENNI STORICI. 












iii lisi tirare zizi unire ILLE ira 


PRE AURDBO BERE dai 


Ministro del Culto Valdese e Cappellano delle Legazioni protestanti | 
a Torino. 


Un Volume in-8. piccolo Ln. 3. 
IL 28 FEBBRAIO CORRENTE i) 


principiano per quest'anno le solite Estrazioni © «© ©’ fl 


DELL IMPRESTITO DE BADEN 


con 6000 Vincite di più volle franchi 100,000 — 32,000 — 40,000 — 
così ‘continuando fino alla più piccola di franchi 90. 3 
5. ar al 


Un'azione per la suddetta Estrazione costa franchi 

6» » » ‘20. " 
140» » » 50. wi 
50.» da » 100. ‘J 
Un'azione per quattro Estrazioni » 20. 3 
6 » Î » » 100. i 
44 » » » 200. | i 
30.» » » 380. J 
Un'azione valevole per 160 Estrazioni » 90. (i 


Cor 


- Queste azioni sono munite del. bollo Sella ima igizione generale e si 
l’Agente priricipale!' . vil 
i LUIGI PRATOLONGO in GENOVA' 
come unico incaricato per i nostri affari nella Sardegna, ed ognuno che desidererà interes- 
sarsi è pregato d'indirizzare le sue domande ad esso solo, e sarà certo d’essere servito come, 
se si dirigesse direttamente a Francoforte, 
Ciò solamente per più comodo ai. respettivi concorrenti. 
I Capi dell'Amministrazione Centrale di Compra-Vendita 
degli effetti pubblici | in Franooforie sul Meno 


FE. E FULD + comp. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i copetiil 


vendono presso; ‘| 


Adunanza generale della 


ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


La direzione ha. fissato al lunedì 3 marzo 
prossimo l’annua adunanza generale ordinaria di 
tutti i soci che si terrà nella solita sala, via dei 
Conciatori, casa. Ciriè, num. 30, alle ore 9 172 
antimeridiane. 

Tutti i soci sono col presente avviso invitati 
ad intervenirvi. 

Torino, 23 febbraio 1851. 

Il segretario della direzione 
CARUTTI. 


in modo durevole, e sopratutto ‘per fortificare la 4 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso È 


di per se. 


‘affrancato). 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — LA MUTA DI PORTICI. — La solleva- | 
zione delle Fiandre. —- Il Consiglio di recluta. è 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al servizio 
di S.M. recita. 

D'ANGENNES. — La' Fille de dir: 

NAZIONALE. — Eran due ed or son tre. 

SUTERA. — de Elisir d'amore. i 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


del Generale ULLOA 
I Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 
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in tutti i colori, senza arrecar mal di ‘capo, ed È 


facilissimo, potendo qualunque ‘persona tingersi @ 
Palazzo nazionale ; galleria ‘ Valois, Wj 
n. 116. Si spedisce in provincia ed all’ estero 0 





Tip. FERRERO E FRANOO. ceo 








, PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 
Torino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12. —U E,.6. 

°°. Provincie. — Un anna L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13.— bn AL 650. 
f taLia ed Estero. — Un anno L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 — Un 





RISO 


SI'FRICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 prinetpa 
librai. — Per le. Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 
bureau universe! d’annonces et d'abonnements, 21, Catherine S.t Strand, 




















Mercoledì 26 Febbraio 1854. 


Num. 978. 





% mese L. 7, franco gi confini. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi i 
ì Rea tì è +40, Irigersi fra: l posta 
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| 1 signori associati al nostro giornale, 
(sl cui. abbonamento scade con tutto il 
mese di febbraio sono pregati a rinno- 
varlo per tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella spedizione dei fogli. 
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RIVISTA 


3 È morta a Fano la madre del cardinale Wisemann. 
. Le commissioni d'epurazione fanno gran' lavoro nelle 
. ‘Marche. 
| L'Asggmblea francese finì di discutere sulle ipoteche. 
| Parlasi molto in Parigi della lettera: del conte di 


















5 spamderla fra il popolo-con grande profusione, ‘Mani- 
: festi legittimisti vanno intorno per le provincie. In- 
somma si prepara manifestamente un’agitazione in 
favore d’Enrico V. Nel tempo stesso pare che a Parigi 
‘| siasi stati in qualche apprensione di una dimostra: 
ie 'zione favorevole ‘al presidente della repubblica, e 
sebbene nessun caso grave sia ancora intervenuto, il 
nostro corrispondente lascia intravvedere che si ha 
| qualche timore pel giorno 24 febbraio, anniversario 
| {[22X-della rivoluzione. 
È In Inghilterra il voto della Camera dei comuni sulla 
 muzione, dell'onorevole. Locke-King per attribuire la 
| Capacità elettorale a qualunque proprietario di 1 
fondo di almeno 10 lire sterline (250 franchi) di reil- 
1 dito, diè luogo a molte congetture, e fa credere pro- 
‘ babile uua modificazione ministeriale. L'opposizione 
Tè specialmente diretta contro il lord dello scacchiere 
O che vien qualificato, d’inettitudine. Ma questa crisi 
°° mulla avrà di serio o di pericoloso; e gli animi seno 
“pienamente ‘calmi e tranquilli. Però il partito prate- 
fzionista sta in sulle guardie per trarre partito d'ogni 
(evento. ll dì 20 ebbe Juogo una numerosa adunanza 
[dei membri di esso in casa di lord'Stanley. 

Il partito cattolico va pur prendendo le sue misure 
per eludere il bill sui titoli ecclesiastici, qualora esso 
ottenga la sanzione del Parlamento; al quale scopo 
chiede al pontefice che la santa sede dichiari gli at- 
tuali vescovi diocesani d'Inghilterra, vicari apostolici 
°° “entro i limiti della loro giurisdizione territoriale ri- 
speltiva. Così i beni fedecommessari che non potreb- 
bero loro devolversi sotto il titolo di vescovi, potranno 
(invece riaverli in qualità di vicari apostolici. 

Nella Giamaica scoppiarono grandi torbidi. 
fA'Madrid la seduta del Senato il dì 17 fu di infimo 
“interesse. La Camera dei deputati non ha sieduto, e si 
erede che non siederà che fra tre 0 quattro giorni per 
‘dar tempo alla commissione del bilancio e a quella 
della libertà di stampa di terminare i loro lavori. 

Il ministro degli affari esteri e quello degli affari ec- 
clesiastici ebbero quest'oggi una lunga conferenza col 
nunzio del papa concernente il concordato. Tutti de- 

‘siderano che questa questione sia finalmente risolta. 

Di Germania si confermano le nostre notizie di ieri. 
Pare cioè certo che le conferenze di Dresda, le quali 
a tante congetiure han dato luogo, si scioglieranno, 
senza risultamenti; poichè. scoppiano di nuovo e più 
ibtensi che mai-i dissapori fra la Prussia. e l’Austria, 
per la costei pretesa: di essere a.capo del potere ese- 

| cutivo, e di dividere colla prima la. presidenza mili- 
tare. ll signor di Manteuffel, di ritorno a Dresda, ebbe 
immediatamente una conferenza col principe diSchwar- 

.. zemberg, ma non pare che siasi trovato modo a con- 
ciliare sì disformi pretese. ; 

| ©’ ‘Alla Camera dei deputati a Monaco il signor Kolh 

propose; appoggiandolo tutta la sinistra, un'assoluta am: 

“nistia per tutti gli impiegati civili e militari implicati 

nella rivoluzione del Palatinato. 
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Me GIORNALI ITALIANI. 
ì Leggesi nello Statuto. i 

Lo Statuto è giornale che, se propugni o difende 
le libertà. costituzionali, e i diritti imprescrittibili 
delle nazioni, difende quelle e questi, principalmente 
come altrettante garanzie di quell’ordine morale e 
politico che invano si tenta dai nostri avversari d’im- 
porre agli Siuti d'Europa col soverchiare delle forze 
materiali. In quesio aspetto noi crediamo di mostrarci 
assai più conservativi di coloro, i quali o per ispirito 
di partito, o per:debolezza d'intelletto ci pongono in 
‘mala voce di rivoluzionari, o per lo meno di utopisti, 
i quali altro non otteniamo se non che mantenere 
‘negli animi la perpetuità dell'agitazione. Siamo con- 
‘servativi quando alfrettiamo coi voti il completo ri. 
pristinamento di quello stato legale che fu fondato 
'éollo statuto del 48: siamo conservativi quando fac- 
ciamo voti perchè si mantenga e cresca di forze e di 
riputaziahe il ministero Azeglio: siamo conservativi 
\ quando desideriamo in Frandia l'armonia tra i poteri 
dello Stato;: siamo conservativi quando desideriamo 
‘che cresca sul continente l'influenza del gabinetto bri- 
Di; tannico: siamo conservativi quando combattendo il 
ripristinarsi dell'antica dieta di Francoforte, abbiamo 
desiderato che crescesse in Alemagna la potenza della 


70 


L Francia. i 
Î T E più che mai conservativi fummo e siamo quando 
l‘nell'ingresso dell'Austria con tutti i suoi Stati nella 
è nuova Confederazione germanica, e nei progetti smi- 
È  surati di. questa «potenza nei rapporti politici e com- 
°° merciali, vedemmo non solo i pèricoli ai quali in tal 
© sistenia andava. esposta l’Italia, ma i pericoli ancora 
°D dai quali più presto o più tardi veniva ad esser mi- 
ll | nacciatala pace d'Europa. . 
ed È Secondo il solito le nostre parole furono interpre- 
la | tate come fossero mosse esclusivamente da un senti. 
so | mentodiostilità verso l’Austria, o dalla mania di vo- 
pai lere oppugnare quanto a difesa dell'ordine va muli- 
; bando nei suoi piani la diplomazia. er 
;a Ma ‘ora anche il Debafs, cui ben pochi ardiranno 
di dare imputazione di tendenze rivoluzionarie, anche 
questo giornale conservativo per eccellenza, si è ac- 
a corto finalmente dei pericoli che in sè rinserrano le 
conferenze di Dresda, ove veramente il progetto del- 
\. Austria di entrare nel seno della Confederazione 
va= | collesue popolazioni Slave, Magiare e Italiane, re- 
È stasse sanzionato e ricevesse un principio di esecu- 
n zione. Ì 
ll giornale dei Debafs, parla di una protesta che 
contro tale progetto sarebbe stata fatta dal governo 
del presidente; teme che la protesta non sia per essere 
curata dalle potenze cuîè indirizzata, ed accorgendosi 
ran 


dei danni che tal fatto può arrecare agli interessi 
francesi in Italia, all'equilibrio dell'Europa, ed-alla 





“—Chambord, e si fanno collette dai-legittimisti per | 


politica tradizionale della Francia, piange sui destini 
della sua {nazione ridotta dalle sue gare intestine a 
non pesare sulla bilancia dell'Europa, quanto lo vor- 
rebbero i suoi e gl’interessi veri della civiltà. 

Ed anche noi siamo dolenti, che tardi la Francia 
siasi accorta di certi danni che da noi erano previsti 


-fino dall'estate del 1849; che il governo francese siasi 


condotto di concessione in concessione ad un punto in 
cui il retrocedere è difficilissimo, e l'andare innanzi 
quasi impossibile ; che la Francia non abbia. un go- 
verno che forte per l'autorità nell’interno; possa fare 
intendere e rispettare com pari autorità la sua. voce 
al di fuori. 

‘Nandimeno noi non siamo così abbattuti e scorag- 
giti, come abbattuto e scoraggito ci sembra il gior- 
nale dei Débats. Poichè un governo di trentacinque 
milioni di abitanti, un governo che dispone delle forze 
della nazione la più unita, la più guerresca ‘ela più 
generosa dell'Europa, questo governo quando si muova 
per la difesa del diritto, quando. si. seuota per i suoi 
interessi compromessi o pericolanti, per i suoi inte- 
ressi che. sono pur, quelli della civiltà, ha sempre 
mezzi più che: bastanti per-imporre a lutti , e pereri; 
durre a più prudenti consigli quelli che dallo stato 
incerto di Francia ne prendono argomento per tutto 
osare sul continente. i 

Ma il governo francese ha anche un'altra forza gran- 
dissima, se vuole e sa adoperarla: e il giornale dei 
Débats ha detto anche questo. 

Il governo fraucese- ha uua gran forza nell’identità 
d'interessi che rapporto alla questione germanica esi- 
ste al di là dello stretto. Quando non si tratta di por: 
tare le frontiere francesital Reno, ma si tratta invece 
di tener fermi i trattati del 1815, in un punto nel 
quale ‘Francia;ed: Inghilterra. non, possono, vederli 
violati senza che economicamente e politicamente 
scemino entrambe d'importanza e d'influenza al go- 
verno francese, basta l’unirsi con omogeneità di poli- 
tica al governo inglese, perchè si ottenga una forza 
morale più che bastante a scongiurare la tempesta, 
ed a salvare ora e poi la pace d'Europa da nuovi ri- 
schi e da nuove vicende. 


iti ili ina ir 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Wanderer di Vienna ha il seguente articolo 
sulle conferenze di Dresda: 


Si spera, non senza apparenza di ragione, che ter- 
minate le. conferenze di Dresda si vedrà dare qualche 
iniziamento alla nuova organizzazione dell'Alemagna, 
Noi qui non intendiamo parlare delle speranze di un 
partito qualsiasi. La speranza di avere rappresentanza 
popolare presso la Confederazione, e di conseguire 
un’ unione politico-commerciale/ fu da lungo tempo 
abbandonata ; ora «dobbiamo anche aspettarci qualche 
restrizione nel sistema costituzionale. Sul terreno po- 
litico ed economico-nazionale gli elementi si trovarono 
indocili e confusi, e, per quanto appare, non ancora 
maturi per una immediata trasformazione. Un mezzo 
soltanto. ci rimane onde collo studio e colla persua- 
sione promuovere efficacemente la tendenza verso l'u- 
nione politica più che non si fece da 30 anni a questa 
parte. 7 

Nell'Alemagna non ha mai esistito un vero modello, 
una scuola positiva per una centralizzazione pari a 
quella vagheggiata di improvviso dall’ Assemblea di 
Francoforte. L'Inghilterra ha dato compimento alla 
sua costituzione per pratica via , con una scuola pro- 
priamente inglese, mantenendo fermi i diritti tradi 
zionali del popolo, e con Montesquieu segnatamente 
prese vigore in Francia la tendenza verso il regime 
parlamentare. Anche in Alemagna queste tendenze si 
manifestarono qua e là in singole provincie, a mezzodì 
più che a settentrione. Ma.il movimento. letterario e 
scientifico non fu mai rivolto a serutare le condizioni 
speciali dell’Alemagna ele condizioni essenziali di una 
patria istituzione conforme allo spirito dei tempi. Fino 
al 1848 lo spirito alemanno si occupò quasi esclusiva- 
mente di poesia e di filosofia, di studi archeologici e 
filologici. ì 

Ben: si faceva una piceola guerra letteraria alla 
Dieta, ma anche dopo il movimento di marzo , in di- 
fetto di ogni altro materiale non si oltrepassò il pro- 
gramma dei patrioti del 1815, Le idee del passato sor- 
ridevano confuse e attraenti. Ormai doveva farsi ciò 
che negli ultimi trent anni i governanti. e governati 
avevano trascurato di fare, si doveva porre mano sol- 
lecita all'opera dell'organizzazione, una scuola pratica 
dovea esser fondata e colla storia alla mano si.doveva 
penetrare l'avvenire. 

La sola consolazione che ci restò dopo il risultato, 
probabilmente insignificante delle conferenze di Dresda 
è il pensiero che le cose così non resteranno, che 
questo non è che il punto di partenza di un nuovo svi- 
luppo pacifito. Due cose, noi speriamo, non possono 
più venire meno in Alemagna, vogliamo: dire la li- 
bertà della parola e la vita parlamentare che sono .il 
terreno fecondo dello sviluppo politico: la stampa e la 
tribuna. Quèndo soggiacque il vecchio impero, un 
americano disse nel congresso di-Washington: L’ Ale- 
magna non può cadere che per ringiovanirsi.. Vorrà 
l’Alemagna smentire il vaticinio del suo lontano amico? 

Si legge nel Globe: Ì 

Se potessimo trovare alcun conforto nel veder av- 
verali i nostri più scoraggianti presagi, noi l'avremmo 
nella confusione e nel disinganno degli uomini poli- 
tici, che facevano conto sull’azione benefica de’ go- 
verni tedeschi. Quando nel 1848 Ja nazione germanica 
si alzò in favore della libertà costituzionale con un 
accordo rimasto senz’esempio dopo il 4815, la sim- 
patia amichevole di questa nostra gran nazione libe- 
rale avrebbe potuto temperare molte stravaganze, sa- 
rebbe stata d’ appoggio nel maturare molti vaghi 
progetti, ed avrebbe ad ogni modo assicurato un bel 
campo ai propugnatori delle riforme. Ma invece gli 
organi della nostra stampa i più sparsi nel continente, 
continuarono a dileggiare i passi mal fermi del no- 
vizio parlamento di Francoforte, a diffamare i governi 
che per:capriecio 0 per interesse o per un sentimento 
più nobile di politica illuminata s' erano identificati 
casualmente col movimento liberale e a far appello 
alle nostre predilezioni per la casa d'Austria, l'antica 
alleata, la cui temporaria umiliazione era una condi- 
zione necessaria per il rinfrancamento di quelle isti- 
tuzioni contro le quali lottò per mezzo secolo. Ci dis- 
sero che il sistema di Metternich era finito per sempre, 
che la Costituzione del 4 marzo era un pegno delle 
tendenze liberali del principe di Schwarzenberg e che 
per costituire la Germania su basi liberali era solo 
necessario che l’Austria reprimesse la rivoluzione un- 


‘sta politica fu disapprovata in Inghilterra ed in 


garica, e che il re di Prussia chiamasse al suo con- 
siglio il primo galantuomo venuto purchè non fosse 
un professore. Ebbene, la guerra ungarica fu con- 
dotta a termine, il batone Manteuffel; la vera incar- 
nazione. della vecchia ‘burocrazia, sta lavorando di 
cuore e di mano col principe di Schwarzenberg onde 
ristaurare ]i antica, alleanza austro-prussiana. — Ora 
qual fu îl risultato delle conferenze di Dresda, quale 
il teatro delle prime @perazioni di questa vantata al- 
leanza ? Vennero fuori progetti sopra progetti, abban- 
donati tosto per'mom' dispiacere ‘a qualche piccolo po- 
tentato, ei soli piani finora conosciuti sono il restau- 
ramento dell'antica Diéta di Francoforte e l'annessione 
dell’ Ungheria , Lombardia e Gallizia nella Confedera- 


‘zione germauica. \\ 


Dopo tre anni di rivoluzioni e di reazioni gli inge- 
gneri politici di Germania non sanno proporre nessun 
miglioramento al progetto provvisorio ‘cui Alessandro 
Stesso e il Castlereagliimon consentirono che in furza 
dell’'assoluta necessità, Il principe; di Shwarzenberg 
dà una prova del suosneo=liberalismo divisando. di 
chiamare..iruppe, pressiane o sassone per-salfocare il 
primo movimento /ungarico- 0 italico ;. e la Prussia, 
dopo aver tutto sacrificato alla pace, prende a favo- 
rire un ‘progetto, Al solo: forse che possa gettare la 
Francia in una guerra europea. 

L'idea d’ineluder tutto l'impero austriaco nella Con- 
federazione germanica fu già un tempo ventilata. AI 
primo annanziarsi della medesima si disse che le pro- 
vincie italiane sarebbero regolate da uno statuto par- 
ticolare , vale a dire che.il progetto non comprende. 
rebbe il regno lombardo-veneto.. Noi non abbiamo 
niente da ritrattare su quanto scrissimo allora in pro- 
posito. Noi non potevamo non vedere che un peso e- 
norme sarebbe messo nella bilancia dell'assolutismo e 
che l'Ungheria si slavonizzerebbe nella stessa propor- 


zione che l’Austria cerclierebbe di germanizzarsi. La | 


ruina d'ogni ‘speranza d'indipendenza ‘ungarica e il 


limore di gettar l’Austria nelle braccia della Russia | 


era una dura alternativa; ma. per altra parte; noi am- 
mettevamo pienamente l'utile cle ne risulterebbe rin- 
forzaudo in tal guisa il gran centro del sistema poli- 
tico d'Europa. i 7 

Egli è ben vero, che ciò che agli occhi nostri non 
era che un palliativo, era una nuova spina in quelli 
della Francia. Noi potevamo far tacere ogni sentimento 
di gelosia in presenza ad un innalzamento delle case 
di Absburgo ;0 di. Hehenzollern, finchè la:forza che 
rispettivamente acquisterebbero valesse a respingere 
un’aggressione dalla Vistola, non meno che dal Reno 
nel tempo stesso che, pur troppo, sarebbe stato d’o- 
stacolo alla libertà in Ungheria o nella Gallizia. Ma 
la Francia che già {remeva dietro le frontiere fissate 
nel 1815, non era disposta a. permettere che si eriges- 
sero nuovi ripari contro funa rivoluzione che fu sua 
figlia, convinta che in tal guisa si sarebbe tolto il 
mezzo di riacquistare ciò che la rivoluzione aveva per 
essa guadagnato e ‘perduto. 

Ciò che ci lasciava ammettere la fusione dell’Un- 
gheria nella Confederazione era la speranza di assi- 
curare la Germania contro nemici stranieri. La Fran- 
cià era precisamente il più-vieino , il più formidabile 
di questi, e il principe di Schwarzemberg poteva te- 
nersi sicuro che avrebbe. da lottare contro le pretese 
della Francia o da vincerle. Noi avremmo creduto che 
un tale antagonista sarebbe {stato sufficiente per un 
impero che aveva confessato la sua impotenza a repri- 
were una guerra Civile senza l’aiuto straniero , e il 
senso comunè:voleva‘che l’Austria si attenesse scrupo- 
losamente ‘al progetto che, escludendo l’Italia, dalla 
Confederazione, infeerto modo paralizzava l’opposi- 
zione che qualunque aumento dell'influenza austriaca 
nell'Europa meridionale avrebbe senza fallo incon- 
trato. i 

Ma risulta che quest’ultima disposizione fu nuova- 
mente posta in questione, e che nelle conferenze di 
Dresda siasi deciso di ammettere il regno Lombardo- 
Veneto nella Confederazione. ; 

L'importanza di questa notizia è facile a scorgersi. 
In prima l'impero austriaco acquista una forza unita- 
ria, cui ron possedè mai dopo Carlo V. Al primo cenno 
di una insurrezione italiana la costituzione della Con- 
federazione germanica autorizzerà il principe Schwar- 
zemberg a richiedere alla Prussia precisamente lo 
stesso aiuto militare che ingiustamente egli fornì al- 
l’elettore d'Assia, e collo stesso scopo si possono fare 
muovere tutti gli esertiti federali. E ciò sarà tanto 
applicabile ad un invasore estero, quanto ad una do- 
mestica rivolta. Chiungue pertanto avrà che fare col- 
l’Austria potrà calcolare d’aver che fare colla Germa- 
nia altresì, e questa si farà mallevadrice delle infinite 
combinazioni diplomafiche e dinastiche, che alla casa 
di Absburgo garberà di tessere per tutta l'Europa. 

Egli è impossibile di non associare questa tendenza 
della politica ‘austriaca colla graduata estensione dei 
suoì trattati commerciali e postali in' Italia; col suo 
scopo d’inchiudere tutta la Germania in una gran le 
ga doganale proteggitrice , e unirvi quale appendice, 
Napoli, Roma, Toscana, e finalmente colle sue dimo- 
strazioni contro i rifugiati, che le ultime sventure co- 
strinsero a-riparare sul suolo ospitale del Piemonte. 

Assicurare la Lombardia con un vincolo permanente 
colla Germania , identificare gli interessi dell’Italia 
centrale ed australe coi-suoi, isolare il Piemonte da 
prima ed assoggettarlo quindi a tutti gli eventi che 
può produrre la guerra , eeco i fini della politica au- 
striaca che non è difficile far convergere ad un punto 
solo. Non ci maraviglia quindi, se, come si dice, que- 


Francia. A 

Il principe Schwarzemberg è perciò autore delle 
difficoltà che troverà nel suo cammino. S'egli si fosse 
contentato di lasciar sola l’Italia , l'Inghilterra si sa- 
rebbe per avventura astenùta dal protestare contro 
l’infrazione dei trattati del 1815, che ha luogo alteran- 
dosi in qualunque modo i limiti territoriali della 
Confederazione germanica. Ma la sua politica italiana 
pone il consenso dell'Inghilterra affatto fuor di que- 
stione, e la sola nostra speranza è che egli possa an- 
cora recedere da pretese affatto inconciliabili colle pa- 
cifiche tendenze , per amor delle quali noi abbiamo 
già dissimulati tanti atti imprudenti é arbitrarii nella 
condotta del suo gabinetto. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, li 21 febbraio. 
Il ministero si è trovato in minorità ieri sera 
ai comuni nel modo seguente: 
Un deputato, M. Loke King, suole tutti gli anni 
presentare un bill: per la diminuzione del censo 
elettorale nelle campagne. 




































Setondo le lexgi del paese ogni abitante della 
campagna che tenga affitto una proprietà per 
50 lire sterline all’anno, o che possieda un fondo 
che dia la rendita annua. di 2 lire sterline, ha 
il diritto di votare nelle elezioni della contea. 
D'altra parte ogni abitante delle città il quale 
paghi un nolo di casa di 10 lire ster. all’anno 
è considerato elettore. 

Il sig. Loke propone di pareggiare le due classi 
delle campagne e delle città in Inghilterra come 
in Irlanda riducendo il censo de’ fittaiuoli a 10 
lire. 

Questa proposta, che moltiplicherebbe gli elet- 
tori, è fatta veramente collo scopo di: accrescere 
quelli, delle classi commercianti a scapito delle 
agricole, Essa era ogni anno sostenuta. da un 
centinaio di deputati. Ieri, sera ricomparve come 
nelle passate sessioni ei tory o.irlandesi volendo 
colla loro assenza fare un piccolo dispetto al 
governo, escirono gli uni dopo. gli altri dal re- 
cinto della Camera e lasciarono un facile trionfo 
ai 100 riformatori. Del resto questo voto ostile 
al ministero ‘non conchiude ad altro che alla 
presa in considerazione ‘della proposta venuta per 
so1 presa. 8, ERI 

Ognuno sa ‘che quando sarà discussa real- 
mente: sarà respinta, tanto più che lord Russell 
ha promesso di presentare un progetto di legge 
l’anno prossimo; Si assicura che il ministerò ha 
intenzione di. fare a poco a poco delle larghezze 
in questo senso, ma desidera procedere per gradi. 
Il voto di ieri sera aveva prodotto qualche mal 
umore, ed oggi è argomento di discorsi in tutta 
la città. di 

Questa sera si discuterà la proposta del g0- 
verno per la continuazione dell'income-tax, per 
tre anni e dell’Stanplaw in Irlanda. Questa pro- 
posta sarà formulata indipendentemente dalla 
questione del sistema di Budget del cancelliere 
dello scacchiere. Se il ministero fosse battuto 
questa sera, il voto sarebbe grave: ma sì crede 
positivamente che trionferà, tanto ‘più che se i 
tory lo battessero, avrebbero poi l’obbligo di sop- 
perire al deficit enorme che risulterebbe dal- 
l’abolizione dell’income-tax. Se la legge passa, 
come sì crede, il ministero è disposto a modi- 
ficare il progetto di tassa sulle case. In ogni 
caso sì assicura che sarebbe impossibile la for- 
mazione d’un ministero illiberale. 





(Corrispondenza del lisorgimento), 
Parigi, 22 febbraio 1851. 

Fin da ieri si era sparsa la vocé che oggi vi 
avrebbe una dimostrazione contro l'Assemblea, 
o piuttosto per obbligar VP Assemblea a ‘ritornare 
sul voto della dotazione , e decretare inoltre la 
prolungazione dei poteri del presidente. Sino a 
questo momento (ora della partenza del corrie- 
re) nulla è avvenuto, L'Assemblea era animatis- 
sima: MM. Thiers e Changarnier sono giunti 
alla Camera più presto del solito; ma. intorno 
all’Assemblea e nelle strade non vi è stato nè 
riunioni, nè movimento straordinario. Solo ai 
Campi Elisi nelle vicinanze dell’Eliseo vi era al- 
quanta gente radunata. per vedere e applaudire 
Luigi Napoleone all’escire dal suo palazzo. Nel 
gran carré de Marigny son venuti sulle tre ore 
2 battaglioni di gendarmeria mobile, ma un’ora 
dopo sono rientrati nelle loro caserme. Insom- 
ma, Parigi è tranquillo: non so se lunedì, 24 
febbraio, lo sarà egualmente: in ogni caso credo 
che ogni tentativo di tumulto sarà facilmente 
represso. 

I legittimisti accusano i bonapartisti come ‘au- 
tori di simili progetti di dimostrazioni: ma que- 
sti all’incontro affermano ‘che gli autori delle 
petizioni e degli inviti al radunarsi, sono alcuni 
individui messi fuori dalla Società del 10 Dicem- 
bre, il capo dei quali sarebbe stato l’anno scorso 
a Wiesbaden. La lettera del conte di Chambord 
è venuta ad. aggiungere ‘qualche inquietudine al 
governo : e si teme che le dimostrazioni. contro 
l'Assemblea sieno fatte per dar pretesto alla me- 
desima di chiamar truppe in sua difesa, e quindi 
per averle sotto i suoi ordini. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Marche, il 21 febbraio 1851. 

Il tribunale di censura dopo molti mesi di la- 
voro, il giorno 19 corrente ha finalmente pub- 
blicate le sue decisioni anche in Macerata, dando 
colpi alla cieca a persone oneste tutt'altro che 
repubblicane. 

Nel tribunale d’appello han destituito. l’ayvo- 
cato Luigi Piccolotti difensore dei rei, ed. il giu- 
dice supplente avvocato Carlo Chiappini, ed un 
usciere in età molto avanzata. Ha sospeso. per 
un mese ed ammonitò il giudice ‘avvocato Car- 
rocci, ed il fiscale avvocato Ruggero Campitelli. 

Nel tribunale di prima istanza ‘ha destituito 
un sostituto cancelliere, che contava 34 anni di 
servigio, carico di famiglia, assai vecchio, uomo 
probo. i 

Ha destituito il difensore dei rei, avvocato 
Staurini, e sospeso per tre mesi con perdita di 
onorario ed ammonito acremente,: l'avvocato 
Gregori, presidente del tribunale, magistrato ri- 
spettabile. Sospeso egualmente per un. mese il 
sostituto Vitali e quasi tutti ammoniti. 

Nella conservatorìa d’ipoteche è stato sospeso 
per un anno il conservatore c.te Domenico Gra- 
ziani, giovane di specchiata condotta. Sospesi due 
suoi impiegati, uno per 10 mesi, uno per 2, ed 
un altro destituito. Mancano ancora le decisioni 
[pei gli. uffici di delegazione e del comune, e si 
-ERon grandi epurazioni. 
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maggior parte dei più compromessi e dei più 
susuroni in tempo di repubblica neppur sono 
stati nominati od ammoniti, 
EGO Ii 
Torino, 25 febbraio 1851. 

È vizio dei governi illiberali il continuo so- 
spettare; lo interpretare sinistramente ogni que- 
rela, lo accusare le ‘intenzioni, se non possano 
le innocenti opere, e lo spiritare per ogni om- 
bra di pericolo. Sanno che violando il diritto 
di libertà , lo spirito umano naturalmente si 
ribella, e perciò temono a ragione che ogni 
uomo conscio di quello viva in mala soddisfa 
zione col governo e desideri, se nòn procacci, 
mutazioni. 

Ma nei governi liberi il sospetto non ha na- 
turale ragione d’essere, perchè la libertà è cu- 
stode di. se. medesima | ed in se medesima ha 
quasi sempre i rimedi dei mali, a cui può dare 
origine. Pure, noi ‘vediamo soventi, come an- 
che gli uomini i quali l’amano e la difendono 
s'abbandonino agli stessi sospetti , onde sono 
perseguitati i governi che la opprimono, ed a 
quelle insinuazioni ed accuse, che generando 
corrucci, diffidenze ed inimicizie, corrompono 


a poco a poco la temperie della pubblica opi- 


‘ nione. 

Frutto di mala educazione e di cattivo esem- 
‘pio, eredità di governi arbitrari, la diffidenza 
«regna in Italia più che altrove, e ben sel sanno 
i nemici nostri, i quali colgono ogni occasione 
per fomentarla a loro pro. Per la qual cosa 
noi vorremmo che gli amatori dell’ordinato vi- 
vere libero sentissero (come male s' addica loro 
ed al -bene della patria il servirsi della parola 
e della stampa, efficacissimi strumenti di ci- 
viltà, ad opera di avventate accuse. 

Un fatto ‘recente dovrebbe ammonire ogni 
onesto uomo del pericolo che s' incontra avven- 
tando accuse, e noi potremmo documentare , 
come altre voci che ad. altre accuse hanno 
servito di testo, sieno destituite d'ogni fonda- 
mento di verità. Su 

Non diremo già che non sia fra noi qual- 
che scontento degli ordini liberi, qualche po- 
vero di spirito che sogni il ritorno dei tempi 
andati, o qualcuno che pensi colle furberie, gli 
intrighi ed i complotti di desiderio far leva allo 
Stato, e rimetterci in tutela di quei sapientoni 
che in ùn trentennio ‘seppero così bene accu- 
mular materia di -commozioni ‘per un mezzo 
secolo. Ma qual è l’uomo savio, il quale possa 
credere all’efficacia degli intrighi in mezzo al 
lume della pubblicità ed al caldo della libertà ? 
Falliscono le. congiure estese condotte senza 
scrupoli da capi audacissimi contro governi as- 
soluti ed oppressivi, e si dovranno temere in 
un governo libero gli attentati di qualche fos- 
sile del privilegio, di qualche martire in guanti 
gialli? Certi ghiribizzi, certi spasimi convulsivi 
sono mali che si curano col tempo e coll’am- 
bra, e non coi rimedii eroici; col disprezzo , 
non col sospetto. Il governo, che vigila deve 
sapere che non sono pericolosi, e noi siamo 
certi che se lo fossero, ei non mancherebbe al 
debito suo. 

Che se pure la libera stampa voglia eccitare 
a vigilanza il governo a rispetto delle pratiche 
dei partiti incostituzionali, noi non le faremo di 
ciò rimprovero, solo che serbi misura nel por- 
tar le querele, e non esageri i pericoli, non ac- 
carezzi il sospetto dissolutivo, e sovrattutto non 
insidii la- fama e l’onore degli individui con 
quella ‘imprudenza di cui ha dato qualche do 
loroso esempio. Pensi. ogni libero scrittore, 
quanto danno abbia recato alla patria la sma- 
nia del mormorare e lo. avere spesso sul Jlab- 
bro quella malnata parola di tradimento, che 
ogni uomo d'onore deve avere ribrezzo a pro» 
nunziare., tanto suona ignominia dell’umana 
natura. Pensi che la macchia fatta ‘alla riputa- 
zione d’un cittadino non solo ‘offende lui, ma 
offende eziandio gli. affini e gli amici suoi; e 
pensi che non di rado uno zelo imprudente tur- 
ba la pace e la concordia delle famiglie, delle 
città, degli Stati. 

D'altra parte quale grave timore possono con 
ragione accogliere nell'animo gli amici dell'in- 
dipendenza e delle istituzioni libere del Pie- 
monte ? i 

Violenza straniera la non si fa a posta del- 
l’abate Daras, del corrispondente torinese della 
Bilancia di Milano, e di qualche altro intri- 
gante da dozzina! 3 

L’Europa ha altro a fare; che aggiungere 
esca al fuoco, o correr la ventura; e l'Europa sa 
che non siamo nè paurosi, nè imbelli! 

Temere efficaci congiure, e violenze intesti- 
ne? Ma chi non sa omai, come la fede, l’onore 
e l’incrollabile fermezza di Vittorio Emanuele, 
la nobiltà ed il valore d’un fratello di lui de- 
gno, la religione di una famiglia che si ispira 
alla tomba di Superga, sieno tale scudo a’ no- 
stri liberì istituti, contro il quale si rompe ogni 
volontà nemica, non che ogni stizza  pellegola? 

Quel grido di Viva il Re che spontaneo ieri 
sera prorompeva dai petti di mille e mille cit- 


Ciò che è degno di considerazione si è che la } tadini, il fiore della nazione, suonò sconforto ed 
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umiliazione ai nemici degli ordini liberi: le- 
zione ai governi , pena agli intriganti quel 
grido espresse concordia e fiducia, espresse la 
sicurezza dei forti nei destini del Re, della li- 
bertà, della Nazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera ha proceduto più rapidamente 
nella discussione della legge sull’imposta delle 
successioni; essa ha votato dal 3 sino al 40 ar- 
ticolo, nè li ha votati senza accurato esame ed 
importanti modificazioni. Per darsi ragione di 
questo desiderato progresso basta guardare al 
processo verbale della tornata. L’opposizione 
non ha usurpato il tempo più prezioso dell’As- 
semblea per ampollose proteste e superbi si- 
stemi; essa non ha abusato del diritto inviolabile 
delle minoranze di essere udite, protraendo i suoi 
discorsi sino a violare il diritto delle maggio- 
ranze di far gli affari del paese. Vi ha dippiù: 
il deputato Pescatore ha consentito a scendere 
dalle nubi ed impiegare praticamente il suo in- 
gegno nell’utile lavoro di ‘migliorare la reda- 
zione della legge. A lui dobbiamo un alinea 


molto chiaro e preciso, di cui Videa prima fu | 


suggerita dall’onorevole ‘Bellono, e che il rela- 
tore della commissione ed il regio commissario 
accettarono ben volentieri. . 

Trattavasi di stabilire il modo di pagamento 
e la misura della imposta dovuta dai legatarii. 
Costoro saranno soggetti al numero della ta- 
riffa che corrisponde al grado di parentela in 
cui si trovatio col defunto. Sono essi ‘estranei: 
contribuiranno il 10 per 0j0 del’ legato; sono 
fratelli il 2, e così discorrendo. L’erede che è 
tenuto a consegnare il legato pagherà l’imposta 
al fisco, e corrisponderà al legatario ‘tanto’ di 
meno. 

L'onorevole Gastinelli rompendo il suv abi- 
tuale silenzio e ripigliando la parola molte fiate, 
con calore sempre crescente faceva la causa 
de’. legatarii. Fermo in questo, che l'imposta 
colpisce la trasmissione di proprietà e che non 
vi è trasmissione nei legati, i quali, a suo dire, 
non danno che un'azione personale contro l’e- 
rede, più fermo ancora peilegati dei legittimarii 
e per quelli di usufrutto, immobile nel pensiero 
che nelle disposizioni per causa ‘pia non vi è 
legatario, ma un vero peso all'eredità, pensava 
che tutti questi movimenti del patrimonio del 
defunto dovessero rimanere esenti dall'imposta. 
Il deputato. Mameli tentò ricondurlo ‘al punto 
della questione, mostrando come nei legati di 
case o danaro vi ‘è trasferimento di proprietà, 
come vi è anche in quelli di usufrutto, in quelli 
de' legittimarii, nelle disposizioni per causa pia; 
lo tentarono Arnulfi, Pescatore, Giannone; tutto 
fu vano: l'onorevole deputato, che a nostro av- 
viso confondeva il diritto del legatario  con'l’a- 
zione che gli compete, stretto alla parola tra- 
smisstone della proprietà — non considerando che 
la parola nulla toglie'o aggiunge alla cosa, che 
basta l'utilità del legatario per giustificare e mo- 
tivare l'imposta, che i legati in causa pia sono 
abbastanza rappresentati dalle ‘private, o dalle 
pubbliche amministrazioni, fossero anche d’in- 
certo genere; che ancora quando si trattasse di 
un peso da adempire da parte dell'erede questi 
è ‘abbastanza’ rimborsato dell'imposta, impie- 
gando nell'adempimento della fiducia una somma 
di tanto minore, quanto‘è la cifra che avrà do- 
vuto prelevare per essa — ragionava sotto’ Ja 
preoceupazione della sua idea, e ci sembrò poco 
soddisfatto della votazione ad essa contraria. 

Dopo la esenzione delle eredità dirette sotto 
la somma di 2009 lire, segue l’articolo 3, indi- 
cando altre esenzioni, di lasciti, de’ mobili de- 
scritti nell'articolo 445 del codice ‘civile. La 
Camera non l’ha ammessa, parendole che favo- 
risse i ricchi patrimonii — quella de’ titoli ‘di 
credito contro lo Stato, e l’altra ‘pei legati in 
danaro e generi da distribuirsi ai poveri, 0 da 
impiegarsi in offici religiosi ‘entro l’anno della 
morte, sono state adottate; quella ‘a fivore ‘di 
domestici pei legati a loro ‘fatti sotto ‘la ‘som. 
‘ma di 4000 franchi non ottenne il gradimento 
dalla Camera. 

Al sistema dei rimborsi adottato nel progetto 
in cerli ‘casi; come, a cagion di esempio , 
quando pel ‘ritorno dell’ assente non ha più 
luogo l'apertura della ‘successione fatta ‘per la 
dichiarazione di assenza, l'onorevole Giannone 
relatore ha aggiunto un altro alinea, applicabile 
al caso del ritorno nel secolo infra 6‘anni dalla 
professione di voti monastici temporanei, preve» 
duta dall'articolo 977 del codice civite, ‘che da 
luogo secondo la disposizione del detto articolo 
alla rest tuzione de’ beni, dei quali si era aperta 
la ‘successione, coi frutti di ‘un ‘solo anno. 

Quanto alle deduzioni, dal valore dell’ asse 
ereditario, de’ debiti per atto autentico, é dei 
chirografari per titolo con data certa anteriore 
all'apertura della successione, il relatore della 
commissione ha portato un emendamento di- 
retto a prevenire il caso, in cui un debito, 
lungi dal rappresentare una passività della sud- 
cessione sia stato contralto per acquisto di pub. 
blici fondi dichiarati esenti dall'imposta. Epperò 
: si stabiliva, che sino alla concorrenza di cre- 
diti contro lo Stato che si trovassero nell’ere- 
dità, i debiti di qualunque natura non saranno 
posti a calcolo in ‘diminuzione del patrimonio. 

Queste furono le tranquille ed utili disquisi- 
zioni della tornata d'oggi, le ‘quali se ci danno 
scarso argomento a trattenere i nostri lettori, 








ci offrono molto per l'edificazione di essi, poichè 
siamo convinti che il paese ama vedere i poteri 
dello Stato concordi e laboriosi, piuttosto che 
queruli e distratti dalle lotte dei partiti politici. 











A proposito della discussione nata incidental- 
mente nel Senato pochi giorni sono sugl’incuna- 
buli, accennavamo alla mancanza di essi fra noi. 
Una signora, singolare del paro per le sue qua- 
lità della mente e del cuore, e principale pro- 
motrice di uno di quegl’instituti, ci avverte del 
nostro errore, e noi ripariamo volentieri all’in- 
volontaria mancanza. Un incunabulo fu di fatto 
instituito sin dal 4849 in Grugliasco per opera 
principalmente della contessa Masino di Mom- 
bello, ed il cav. Davide Bertolotti ne faceva ai 
9 luglio dell’anno scorso argomento di una delle 
sue più eleganti prose. Le nostre parole non ag- 
giungerebbero certo meglio lo scopo, e rinviamo 
perciò al detto scritto i nostri lettori, i quali ve- 
dranno con piacere come niun’ opera pietosa ri- 
manga intentata dalle nostre donne, le quali 
tanta parte presero negli ultimi anni ai perfezio- 
namenti morali del nostro paese. 


. Molte corrispondenze, scioccamente perfide 
sulle cose di. Torino e. del Piemonte, sono stam- 
pate spesso in alcuni giornali italiani. La più 
balorda di tutte è quella che pubblica la Bilan- 
cia di Milano, perchè è sempre priva di senso 
comune, e per lo più menzognera dall’un capo 
all’altro. Vi brilla. soltanto un’ignobile stizza. 
Noi vorremmo pregare la Bilancia a non sce- 
gliere i suoi corrispondenti frà turpî mezzani 
d’intrigo; ma non isperando essere esauditi, vo- 
gliamo detto che le lettere alla Bilancia, scritte 
da uno fra quelli notissimo, sono un tessuto di 
menzogne e di calunnie, e preghiamo i gior- 
nali d’Italia che Je hanno ristampate a pubbli- 
care questa nostra dichiarazione. 


"© NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. NET 


&Virrorio EwanvrLe II, Ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. Le disposizioni eccezionali portanti facoltà 
di erigere fedecommessi, primogeniture e maggiora- 
schi, contenute nelle vigenti leggi. sono abrogate. 

1 fedecommessi, le primogeniture ed i maggio- 
raschi, già eretti ‘prima della promulgazione della 
presente legge, sono risolti nell'attuale possessore. 

Art. 2. La nuda proprietà dei beni già vincolati ri- 
mane riservata al primo o primî chiamati, qualunque 
sia la linea cui essi appartengono, che saranno nati 
o concepiti all'epoca della promulgazione della pre- 
sente legge. 

La divisione dei beni potrà essere promossa tanto 
dall'attuale possessore, quanto dal primo chiamato. 

Art. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti sono 
applicabili alle commendedi patronato famigliare del: 
l'Ordine cavalleresco dei santi Maurizio e Lazzaro nello 
Stato. 

Colle disposizioni di questa legge non s'intende 
pregiudicato al dovuto adempimento dei pesi pii an- 
nessi alle commende patronate, il quale rimane a ca- 
rico dei rispettivi possessori dei beni già costituiti in 
commenda. 

Art. 4.! possessori delle commende soppresse do- 
vranno pagare al tesoro dell’Ordine, nel termine di 
tre anni, ed in tre rate eguali d'anno. in anno, coire: 
lativi interessi, un capitale corrispondente .al dieci per 
cento del valore di tutti i beni stabili compresi. nelli 
commenda, secondo la stima che ne verrà fatta dai 
periti eletti di comune accordo, ovvero deputati d’uf: 
ficio dai tribunali ordinarii. : 

Se però l’attuale possessore ‘sarà il fondatore 
stesso della commenda, pagherà soltanto nello stesso 
termine di tre anni ed in tre rate eguali come Sopra; 
un capitale corrispondente al cinque per cento del to- 
tale valore sopraddetto. 

Il capitale dovuto sarà prelevato sulla massa dei beni 
della commenda. 

Att. 5. Quando la commenda in tutto od in parte 
sia costituita in rendite del itebito pubblico, sarà im- 
mediatamente trasferita all'Ordine la decima. parte dei 
liteli di rendita, e la vigesima, secondo la distinzione 
indicata nell'articolo quarto, tra ‘il fondatore e gli 
altri possessori. 

Art. 6. Competerà all'Ordine, sovra i ‘beni stabili 
delle commende.per la riscossione del‘capitale :riser- 
vato a suo favore nell'articolo quarto, il privilegio at- 
tribuito all’alienante dall'art. 2158, num. 2 del codice 
civile, : 

Art. 7. Riguardo alle commentde i Gai effetti si tro. 
verannovin sospeso all'epoca della promulgazione della 
presente legge, questa sarà soltanto applicahile quan- 
do cesserà la sospensione, salvochè abbia luogo la de- 
voluzione a favore dell'Ordine. 

Art.‘8. Nulla è innovato, nè quanto al decreto ema- 
mato il 5 agosto 1848. peli’isola di Sardegna, nè ri- 
guardo alle così dette fedecommessarie, dispense, cò- 
lonne de'luoghi di S. Giorgio ed altri simili lasciti e 
fondazioni-conosciute specialmente in Liguria, e che 
‘fossero. tuttora‘sussistenti; od alle disposizioni delle 
leggi della ‘repubblica ligure del :22 e 26 marzo, &e 
16:maggio 1799. 

Il nostro ministro dell'interno, incaricato provviso- 
rismente del:portafoglio del ministero per .gli affari 
ecclesiastiei, di grazia. e giustizia, è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta negli atti 
del governo. 

Torino, il 18 febbraio 1851. 
Vittorio EMANUELE Galvagno: 
=‘$; M., con decreti del4 febbraio 1851 ha 
atte ‘le seguenti toinine ‘e disposizioni : i 
Romagnolo Luigi) ‘maggiore; \commissario' di 








leva della provinicia'di' Novi, nominato maggiore | 


di piazza ‘presso ‘il ‘comando militare di ‘Genova; 
Rocci cav. Emilio, maggiore, commissatio di 
leva della provincia d’Alba, nominato maggiore 
di ‘piazza presso il comando militare provinciale 
di Cuneo; 
Malabaila di Canale conte ‘Antonio, ‘maggiore, 


‘commissario. di leva ‘della ‘provincia di ‘Casale, 


nominato maggiore di‘ piazza ‘presso il ‘cottrando 
militare provinciale di Casale; 
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IL RISORGIMENTO 


Costa Raschieri cav. Benedetto, maggiore, ap- 
plicato all’azienda generale di guerra, nominato 
maggiore di piazza presso ilecomando militare 
provinciale di Alessandria ; 

Bagnasco Paolo, capitano di cavalleria e. mag- 
giore di piazza a Tortona, collocato a riposo con- 
ferendogli in pari tempo il grado di maggiore 
nell’armata. 

Con decreto dell’8 febbraio: 


Solaro di Villanova ‘cav. Camillo, maggiore ‘nel 
reggimento cavalleggieri Monferrato, testè nomi- 
nato ‘comandante militare provinciale di Bon- 
neville , collocato ‘în aspettativa per motivi di 
salute. 

Con decreto dell’41: 


Astesana ‘cav. Giovanni Battista, colonnello di 
fanteria nel regio esercito, ora in aspettativa, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda. 


Con decreti del 15: 


Breanski cav. Felicc, colonnello comandante 1°11 
reggimento di fanteria, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda; 

Cordero di Belvedere"fcav. Carlo, colonnello 
comandante il 15 reggimento di fanteria, collocato 
in aspettativa per motivifdi salute; 

Arnaldi cav. Guglielmo Matteo, maggiore nel 5 
reggimento di fanteria, promosso al grado di 
luogotenente colonnello comandante 1°11 reggi- 
mento di fanteria: 

Danesio Alessandro, maggiore nel16 reggimento 
di fanteria, promosso al graflo di luogotenente 
colonnello comandante il 18{reggimento di fan- 
teria; 

Valfrè di» Bonzo conte Giaginto, maggiore co - 
mandante in ‘secondo della bkcuola militare di 
cavalleria, promosso al gradg di luogotenente 
colonnello di cavalleria, contihuando nell’attuale 
sua carica; 

Gazelli di Rossana cav. Alfonso, maggiore co- 
mandante il reggimento ‘cavalleggieri di Novara, 
promosso, al. grado di luogotenente colonnello, 
continuando mell’attuale sua'carica; 

Gerbaix ‘de ‘Sonnaz ‘cav. Maurizio, maggiore 
comandante il reggimento cavalleggieri di Mon- 
ferrato, id, id. ; 

Bracoreus de Savoiroux conte Carlo, maggiore 
comandante il reggimento cavalleggieri d’Alessan- 
dria, id. id, | 

Tredicini marchese Giuseppe, maggior coman- 
dante il reggimento Nizza .cavallesia, id. id. 

Ceva di Nuceto cav. Telemaco , maggiore nel 
corpo dei ‘carabinieri reali , promosso al grado 
di luogotenente colonnello néllo stesso corpo. 

Vallino cav. Bernarde , maggiore nel ireno di 
provianda, promosso al grallo di luogotenente 
colonnello nello stesso corpo, 

Filippi conte Maurizio , indggiore nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, collocato a riposo. 





Pubblichiamo i seguenti cenni che ci perven- 
gono da buona fonte (MR agli approdi 
sardi nelle isole Canarie ed al movimento dei 
legni nazionali in quei porti durante l’anno 1850. 

Santa Croce di Teneriffa, gennaio 1851. 


Il rilascio, dei legni sardi in questo scalo, fu 
nello scorso anno d’assai superiore a quello degli 
annì precedenti, ed aumenterà d’ora innanzi at- 
tesa la riduzione dei ‘diritti di yCapitania del 
porto, ordinata recentemente da S, M. cattolica 
dietro i richiami di questa (Camera di commer- 
cio, e dei consoli di Francia e Sardegna alle loro 
rispettive legazioni in Madrid, che furono coro- 
nati dal migliore successo, riducendosi i suac- 
cennati diritti a 30100 di colonnato, invece, di 
colonnati 3, 30/100. Venne pur tolto l’obblige 
ai, capitani di prendere il piloto: per ancorare , 
locchè occasionava una spesa di colonnati 3 113, 
cosicché un bastimento in rilascio d’ora in avanti 
non avrà a pagare qui, per tutte spese di porto, 
che colonnati 5 1[3, compresa la visita di sanità, 
essendo in facoltà del capitano di fare 0 no la 
suindicata spesa del piloto, 

Il numero dei bastimenti entrati in rada di S. 
Croce nell’anno 1850 è di sedici; tonellate di 

è il numero degli usciti. 


rilascio 2844. Uguale. è 
(G. Piem.). 

— Scrivono da Vercelli il 20 corrente: 

Nel mattino del 17 i nominati Giovanni Ra- 
selli e Giuseppe Gaglia detto Giapetta da Tonco, 
colpiti da mandato di cattura , perchè inquisiti 
di .grassazioni , ed il secondo in, ispecie perchè 
capobanda ; trovandosi: nell’ albergo del. Leon 
d’oro posto sulla strada provinciale che ‘mette a 
Calliano, venivano sospresi da due carabinieri 
reali, ‘alla vista {dei quali il Gaglia si diva alla 


| fuga. Dietro l’avviso e le disposizioni opportu - 


namente date dal sindaco del comune, la brava 
guardia nazionale di Calliano accorrendo subito 
sulle traccie del fuggitivo, indi a poco lo raggiunse, 
intimandogli l’arresto;, ma WPassassino impugnato 
un lungo coltello foggiato a stilo, oppose la più 
viva resistenza, malgrado ‘cui veniva arrestato: e 
successivamente consegnato ai reali carabinieri, 
dai quali ‘era pure stato attestato il Raselli. 

La condotta del sindaco e della guardia na- 
zionale di Calliano in tale circostanza fu ammi- 
rabile e meritevole d’ogni elogio : si distinsero 
nel fatto per coraggio e proptezza d’azione .i, si- 
gnori, Francesco (Cisi e Emilio Della Sala Spada, 
capitani ;, Enrico Castagna e Leandro Gandolfo, 
luogotenenti;, Carlo Trinchieri, sottotenente; Giù- 
seppe Triùchieti e Pietro Pane, militi, i 

— Sì legge nella Sentinella Cattolica di Nizza: 

Ricaviamo dalla tredicesima lista pubblicata 
dal sig. Zani, che il numero delle famiglie ‘dei 
forestieri 'Svernanti in questa. città ascende alla 
cifra di 616, il che dà quella di 2000 persone 
circa. | (RSI ; ì 

Gevova} 24 febbraio. «— Reduce da Marsiglia 
giunse “ieri ‘in ‘questo porto il: vapore: sardo il 
Lombardo, ìl quale ripartiva quest’oggi per Ci- 
vitavecchia  @ Napoli. 

AI suo bordo trovasi lil principe ereditario di 


! Prussia d’ Aremberg col;suo seguito diretto per; 


Civitavecchia. 


n Pa nu 


— Ieri |’ Italia Libera venne nuoyamente se- 
questrata dal fisco per aver ristampato nelle sue 
colonne una lettera di Mazzini. 





‘Mirano, — Da uno degli incendi del giorno 5 
agosto 1848 venne esportato il cadavere di una 
donna. Ad onta che le fiamme avessero al- 
quanto contraffatto la persona , pure la si rico- 
nobbe per la moglie di un galantuomo di questa 
città. Avyvisato del fatale avvenimento , accorse 
il marito e riconobbe nell’ estinta la propria 
moglie. Passò un,janno cd il vedoyo, ottenuto il 
certificato idi inorte. della. moglie e,la fede di 
stato libero , passò a seconde nozze. Era vicino 
ad essere consolato. di. prole del. secondo ma- 
ritaggio , quando con somma meraviglia gli si 
presentò la prima ‘moglie. Costei il giorno 6 agosto 
1848 si portò in Isvizzera ‘e non diede mai no- 
tizia della sua esistenza. Non sono che pochi 
giorni che si restituì all’abbandonato consorte a. 
reclamare i suoi diritti di moglie. Questo fatto 
non è solamente strano in. sè stesso, ma lo è 
anche per le discussioni legali che potranno in- 
sorgere pei vantati diritti delle due mogli verso 
il comune marito. Egli è per questo che noi‘lo 
registriamo. 3 ) 

— A'Sesto-Calende vi è un incaricato del R. 
governo delle Due Sicilie! che assolda'génte sviz- 
zera al servizio militare del suo governo stesso. 
Le reclute gli giungono a brigate col battello a 
vapore che percorre il Verbano da Magadino a 
Sesto-Calende.. Appena che arrivano gli uomini, 
ricevono l’ ingaggio , e tosto sono spediti col 
mezzo fluviale a Ponte Lagoscuro per imbarcarsi 
al primo porto di mare pel ‘napolitano. La mag- 
gior parte di quella gente che viene assoldata, 
parla l’idioma tedesco e francese. . (Fenice). 


Roma, 20 febbraio. — L' Osservatore Romano 
reca le seguenti notizie: 

Dicesi che Si voglia aprire uno scavo sul Te- 
vere vicino a Razzano; a questo si riferisce la 
corsa fatta dal ministro del commercio e dal 
pro-ministro delle finanze sopra uno dei battelli 
fino a Razzano, ove furono festeggiati dalla po- 
polazione. ) 

— Gli scavi ordinarii lungo ila via Appia pro- 
sieguono a dare utili ed interessanti risultati. |. 

Fano, 11 febbraio. —Il giorno 7 del corrente 


tre gli onesti avranno un impedimento grave alla 
spedizione dei loro affari. 

Pel secondo provvedimento sono presi di mira 
ì mezzi di trasporto, qui comunemente usati, e 
denotati col nome di biroccini. A sole cinque 
classi di persone è quindi innanzi permesso l’uso 
di tali veicoli; e sono: 4.0 possidenti; 2.0 gli 
agenti, affittuarii, o socii, di beni di.campagna, 
o coloni; 3.0 i commercianti, 0 quelli -precisa- 
mente che per esercizio notorio ed abituale di 
onesto traffico; accedono alle fiere ed. ai mer- 
cati; 4.o gli esercenti le arti liberali, i quali 
per ragione di ministero hanno d’uopo di re- 
carsi speditamente da’ un luogo ‘ad un altro 
e cioè i medici e chirurghi, i veterinari e mane- 
scalchi, i notai, procuratori ecc.;j 5.0 i vettu- 
rali o noleggiatori dei veicoli da trasporto. Chiun- 
que non può appartenere a veruna di queste 
categorie non si riconosce abilitato ad usare del 
veicolo in. discorso. 

Qui cadrà in ‘acconcio domandare quali sieno 
le persone escluse dall’ usare i biroccini , senza 
speranza di ottenere plausibile risposta, dacchè 
nelle cinque classi surriferite sono compresi tutti 
gli uomini di questo mondo, ad eccezione degli 
accattoni, ì quali non potendo tener cavallo, non 
rendevano necessaria la emanazione di legge 
tanto ridicola. va 3 

E proseguendo, l’esame su di essa, sì vede in 
seguito prescritto che ogni possessore di fino, @ 
più biroccini ne dia denuncia nel perentorio ter- 
mine di giorni quindici, ‘la qual denuncia sarà 
registrata’ a madre e ‘figlia, e' poscia ciascun bi- 
voccino ‘sarà marcato ‘col ‘numero progressivo.» 
Gli agenti di polizia e la forza armata avranno 
“lebito ‘nelle ordinarie e straordinarie perlustra- 
zioni «di fermare i biroccini viaggianti , ricono- 
scere le persone e gli oggetti che trasportano; e 
confrontare la legittimità del veicolo per la mar- 
ca, e la classe colle indicazioni della bolletta di 
denuncia, di cui dovrà sempre, essere munito il 
conduttore. del biroccino, sia il proprietario :0 
consegnatario. Se la bulletta non corrispondesse 
alla: marca del biroccino, oil. conduttore ne fosse 
privo, o ricusasse di renderla ostensibile , la forza 
s° impossesserà ‘degl’ individui ‘ed’ effetti ‘in esso 
caricati, accompagnando è depositando il tutto 
con regolare processo al più prossimo uffizio di 
polizia per le debite verifiche e risoluzioni, In 


fu l'estremo per Saveria Wiseman, dama irlan- seguito si prescrivono le pene per le trasgres- 
dese e ‘madre del cardinale arcivescovo di We-ilikion , ed infine si dà alla polizia il diritto, di 
stminster. Assalita da pleuro-pneumonite al de- requisire ; istantemente quel numero di: biroccini 
stro lato, e grave d’anni, spirò. fra il compianto | che. loro. occorressero per la: pronta esecuzione 
di tutta la città. Visse lunga pezza in Siviglia, e dei malandrini, accordando ai proprietarii, giu- 
rimasa ‘in /giovanile età orbata dell’incomparabile | stificata la condizione povera; ‘o il danno patito 


marito ‘Giacomo Wiseman: fece ritorno in In- 


per la momentanea [privazione del loro {mezzo 


ilterra. ‘Ivi ‘mirabilmente ‘intese: all’adempi- | di ‘trasporto, il diritto ad un’ congruo com- 
ghi P ’ È È 


mento dei doveri della. maternità per le ‘solerti 
ed affettuose cure | nell'educazione della‘ prole. 


penso: 
Con tutto* ciò quale impedimento ayranno i 


Lis dotta . SL OETIA Y . ° 4 
ttasi in Fano, or sono diecì anni, fermò | Jadri a proseguire l’ effettuazione delle loro au- 
ondott ’ ORA P 3 
domicilio presso la figlia contessa Fanny Gabrielli, | dacì imprese ? Fu fin qui veduto che costoro 


ed il genero conte Andrea, oggidì consigliere di | non volendo . avere. il pensiero, nè il dispendio ® 


Stato. Valga per egni cenno biografico, l’accen- | di mantenere del proprio cavalli e biroccini, al- 
nare che fu specchio di singolari virtù e di.re- | Jorchè ebbero d’ uopo dì trasferirsi con (celerità 


ligione, tal che. meritossi in morte il tributo "i 
giusti largito, l’encomio universale. Ebbe onori 
esequiali e sepoicro nella Chiesa parrocchiale di 
Si Tommaso. 

Dite Romese ; 17 febbraio. -- ( Cart. dello 
Staiuto). i. 

1 provvedimenti recentemente adottati in que- 
ste infelici provincie per liberarle dai ladri sono 
tanto vuoti. di governativa sapienza, da potersi 
qualificare. non solo ‘come medicina. inefficace, 
ma ‘anzi peggiore deli male. Sono essi di tre 
specie. dd 

Pel primo è vietato a ciascuno l’aggirarsi nelle 
campagne, anche nel proprio comune, senza 
essere munito di una carta di sicurezza portante 
i personali connotati, ed il sortire dalla provin- 
cia senza passaporto. 

1’ impedimento che all’onesta industria è re- 
cato da questa disposizione appare di leggieri a 
chi non ignori che il ramo di commercio più 
attivo in. questa provincia si è quello del bestia- 
me; per cui ogni. giorno della settimana .tiensl 
mercato ‘0 in Lugo, o.in Forlì, Cesena, Forlim- 
popoli, Faenza, Russi, Ravenna, ece. Delle dette 
città alcune appartengono alla’ provincia di Fer- 
rara, alcune a quella di Ravenna, ed altre a 
quella di Forlì, e quindi a coloro che frequen- 
tano i mercati, Sarà mestieri tornando il lunedì 


da quello di Forlì (provincia forlivese) provve- ! 


dersi di passaporto pel, mercato di Russi (pro - 


vincia di Ravenna) (che ha luogo il martedì ,.e 
iposcia rinnovare! la vidimazione per quello di 
Lugo (provincia di Feirara) che  tiensi in mer- | 
coledi; è così di giorno in giorno. È tanto più 


il ciò fare riesce gravoso, e può ‘anzi dirsi im- 
possibile, in quanto che molti fra'i negozianti di 
bestiame abitano la campagna, e questi'‘ad ot- 
tenere ‘le netessarie vidimazioni dovrebbero ogni 
‘sera, tornati dal mercato, recarsi tosto a ticer- 


carle nelle città, al. cui distretto appartiene il: 


luogo di loro abitazione. 
Per queste difficoltà l'applicazione 


nata; © già la ‘più parte dei'negoziadti ‘seguita ad 
accedere ai mercati come in addietro senza al- 
cun passaporto. 


Ma quando pure fosse possibile’ il mandarla 
ad effetto, e quando non sì volesse tener conto’ 


della briga ‘ed intralcio che per essa ne senti- 
rebbe il commercio, come potrebbero ai i, la- 
dri tenerla per freno. alle loro audacie? Se co- 
storo.. non ‘avessero manutengoli., è. chiaro iche 
nonpotrebbero ‘pei lango tempo sfuggire: alle 
ricerche dellà pubblica sforza ‘e (delle polizie, ed 
averidoli, è altrettanto chiaro che iper‘ mezzo di 
essi possono ‘agevolinente ‘essere provveduti di 
carte di sicurezza aventi ‘conriotati non contrad- 
dittorii colle fisiche conforinazioni della persona, 


dacchè molti nomini hanno fra loro tanto poca 


dissomiglianza. da non potere essere esattamente 
marcate, Con tali carte pertanto.i ladri si aggi- 





di tale legge ' 


è; può dirsi, ‘caduta in disuso non appena ema-, 


rerauno con maggior sicurezza ed audacia, men- 


da un luogo ad un altro, s' impossessarone dei 
mezzi di ‘trasporto dei primi viandanti che ‘ag- 
gredirono , avvisandoli che li avrebbero recupe- 
rati in località indicate con tutta precisione. Or 
dunque per la nuova legge, tanto onerosa agli 
onesti, non avranno i ladri altro incomodo che 
quello di valersi di biroccini ‘marcati con nu- 


derubare la bulletta che ne comprova la denun- 


viandanti correranno il pericolo di essere privati 
dei loro mezzi di trasporto, e messi a piedi nella 
pubblica strada, anche dalla pubblica forza. 

i L’ultimo provvedimento’ infine, moralmente 
! cattivo, consiste nel premio di’ scudi 3,000 of- 
ferto a chiunque porrà in potere ‘della forza, 
il capobanda dei briganti che invasero Goti- 
| gnola ;  Castel-Guelfo , Brisighella , Longiano, 
‘ Consandolo, e Forlimpoli. Altri più tenui premi 
isono del pari offerti per altri delinquenti di 
i minor conto. Ma la efficacia di questo provve- 
i dimento è molto diminuita dall’essere assegnato 
i il perentorio termine di un mese, scorso il quale 
‘il premio non potià più essere percepito. Così 
‘adunque l’effetto che potrà. sperarsene sarà di 
‘ veder sospese per un mese le operazioni dei ca- 


| 





! pobanda, i quali per sì breve spazio di tempo. 


! sapranno, tenersi celati per riprendere con mag- 
| giore audacia l’iniqguo, loro mestiere. quando. il 
pericolo sarà passato, 
Il commissario, di ;Bologua nella notificazione 
con ‘che ‘offre detti premii, dichiara;che postiin 


{ 
Ì 
| 


ascriversi ‘alla’ passività della ‘ parte sana delle 
popolazioni se ciò nun ostante accadranno nuovi 


misfatti. fini i c 

In queste parole chi non yedrà. uno scherno 
gettato in faccia alle popolazioni stesse? 

Prive di. ogni. sorta di armi, in qual modo 
potrebbero; mostrafsi attive a danno di masnade 
larmate di:tutto punto; è che niunovimpedimento 
troverebbero a massacrare gl’inermi ‘di cui pren- 
dessero sospetto? Non ebbe più di una volta il 
‘commissario ‘stesso ‘a vedere ‘come abbiano ‘esse 
potuto liberamente esercitare le ‘Toro barbare 
‘ vendette ? i 
‘Altre volte fu già detto, che il solo mezzo 
valevole a liberare queste disgraziate provincie 
i da tanti orrendi misfatti si è di revocare la legge 
‘ del disarmo, ;;dalla quale deriva soppressione agli 
onesti; difesa, ;e protezione agl'iniqui. 

Il fatto ha confermato ‘purtroppo questa pre- 
dizione, e ‘voglia il cielo nona confermi ancora 
| troppo lungamente. Quando nelle campagne, ‘ed 
| ovunque, î ciitadini ebbero ‘armi in difesa, non 
: farono mai commessi delitti tanto audaci, ‘e fre- 
quenti, Si affanni pure il commissario a dichiarare 
selle sue notificazioni, che «queste deggionsi,ri- 
‘guardare siccome piaga aperta. dai passati scon- 





inalfattori arrestati; 0! puniti, la maggior parte 
appartiene a classi che nelle passate vicende non 


| 





opera tutti i mezzi iche sono in sue''mani, deyrà; 
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GESTIRE NE 


mero progressivo, e dovranno, oltre il. danaro || 


cia, ed indica il proprietario. Ed oltre a ciò i | 
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volgimenti, ma non potrà; negare che fra tanti. 


(È 


‘ebbero parte ‘aleuna. Può. dunque: asserirsì senza 
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Ù litando una limitazione della risponsabilità, a 








tenia di. cadere in- fallo che le cause le quali 
mantengono nelle provincie nostre una tanto de- | 
)lorabile condizione di cose, 3 dipendono total- 
mente dalla i ignoranza dei governanti. 

‘Fiuiscano le popolazioni di quegli ordinamenti 
che sono richiesti dalla odierna civiltà, e che 
furono spontaneamente largiti dal pontefice Pio 
ib): .ed allora non essendo mestieri di contenerle 
colla improvida. legge del disarmo, sapranno da 
se reprimere l’audacia degli assassini. 

Dia il governo esempio di moralità col frenare 
l'ingordigia, e le depravazioni dei suoi impiegati, 
coll’esaminarne diligentemente le operazioni anzi 


‘che perdersi i in censure verso tanti onesti, i quali 


a propria salvezza e delle famiglie ‘loro; eda non 
mancare di ‘un tozzo di pane, stimarono non 
essere colpa nel servire con probità sotto qua- 
siasi forma di governo. Si ‘allontanino invece 
dagl’impieghi, e specialmente dalle polizie, per- 
isopie faziose e disoneste, pronte sempre a mal, 
il' governo, e che oggi tradiscono quello 


femino noi, i rinascere a vita a riposata, 
fcivile; ma non mai colle curiose leggi che qui 
vanno promulgando a scorno del governo, e 
che oltre all'essere ‘ridicole sono anche ‘inappli- 
e 

as d’arti e mestieri, da tanto tempo 
scritta, non.fu ancora pagata. I municipii non 
ni, Le. commissioni municipali  dissen - 
fra loro, ;e \col. governo; talune ricusano 
eguire le superiori disposizioni, tal’altre ie 
g@iscono malamente; e ‘con renitenze, 

n con' questi brevi cenni veracemente de- 





ESTERO, 


Camera dei comuni. — 
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Lord Stanley. L’oratore prosegue ad enune- 
va e difficoltà quasi insormontabili che oppone 
Pattuale legge d’associazione all'impiego utile dei 
ipitali, e soprattutto alla trasmissione della pro 
prietà fondiaria. Ei crede che debbasi modificare 
la legge di risponsabilità. Tuttavia, e pel mo- 
mento non chiede che una inchiesta sulla qui- 
stione. e. spera che la Camera non respingerà 
una domanda così moderata e ragionevole. 

W. Labouchère fa rimarcare, che alcune grandi 
autorità non sono il'accordo sui risultamenti pro- 
babili d’una modificazione della legge di rispon-. 
sabilità. Tuttavia egli non s’oppone alla presa in 
considerazione della proposta Stanley,” ma crede 
che converrebbe sostituirvi queste parole: faci- 





rei che sono nel testo della proposta. La mo- 


‘Zione. così emendata è adottata. 
Sir Locke-King domanda il permesso di intro- 


i durre un bill che ponga il diritto elettorale nelle 


ti 


di cui ha parlato il 


contee d’ Inghilterra ‘ed in quelle del paese di 
Galles sullo stesso piede che nei borghi, accor- 
i la capacità elettorale ‘a tutti quelli che 
oéfifpano un feudo ‘‘di'‘una rendita annuale ‘di 
10.1 e sterline (250 franchi). Già, dice l'oratore, 
nil mltima sessione un atto del Parlamento ha 
posto. la franchigia elettorale delle contee Irlan- 
dii ul piede RE sio raccomando; dice, che lord 
uuissell ‘nulla può fare ‘di ineglio che presentarsi 











uffragio. È l’unico \bagzzo per rendere, inu- 
| sforzi dei protezionisti, iche mon sono, se- 
o me, che comunisti della ‘peggiore specie. 
= Hume appoggia la mozione. 
Lord Russell. Io nov: an ‘oppongo, ‘sotto ili irapt 
Porto dell’intelligenza e dell’integrità : ‘all'ammimis- | 
sione. ai diritti ‘elettorali della ee di ‘persone 

‘Sig. 'Locke<Kint 
che io domando si è, se la! propos i 
ioramento del ‘sistema, stapp :sentativo aliuale.. 












Io ho sempre per mio.conto;! attribuito. n=. 


menso potere della Camera dei comuni all’aù- 
tica divisione del paese in contee e borghi. Dico 
che l’esempio dell’ Irlanda non è analogo; che 
tuttavia egli desidera che sia allargata la ‘fran- 
chigia elettorale, ma non trova ‘opportuno che 
sia proposta “questa misura nella presente ses- 
sione. 

Y. Hume ‘biasima qualunque ritardo e so- | 


‘stiene che non vi fu mai più conveniente epoca | 


di questa per fare una giustizia. Lord Russell, col 





ese con una misura “che allarghi il dirilto | 


Camera dei comuni. Seduta del 21 febbraio. | 

Sir Bi. Hall. Si sa chea termini delle clausole 
di pagamento della contribuzione inserita nel- 
l’atto della’ riforma;è necessario che le contri- 
buzioni dirette, e la tassa dei poveri, siano pa- 
gate dai livellarii,di 140 lire st. prima che que- 
sti siano posti nel ruolo degli. elettori. Deside-. 
rerei sapere, se, nel caso di adozione per parte | 
della Camera della tassa sulle case, il pagamento 
di questa tassa diverrebbe. una condizione ne- 
cessaria da essere giustificata prima di farsi 
iscrivere come elettore. 

Lord J. Russell. 11 goverrio non è nell’inten- 
zione di imporre agli elettori una nuova condi- 
zione di censo risultante dalla tassa sulle case, 
Secondo: J” interpretazione della legge; quest’ ul- 
tima tassa sarà posta nelle categorie delle con- 
tribuzioni' dirette. 

S. Hall. Ela tassa sulla rendita /sarà essa 
considerata come pagamento di contribazioni di- 
rette da essere effettuato prima. di farsisiscri- 
vere come elettore? 7 

Lord Russell. Non posso rispondere. categori- 
camente a questa quistione. Tratterebbesi di sa- 
pere legalmente se questa tassa può essere posta 
nella categoria’ delle eontribuzioni dirette. 

Signor Hall. Domanderei se i vescovi. ed'ar- 
civescovi della Chiesa anglicana sono nell’inten- 
zione di prescrivere pratiche che cominciano a 
stabilirsi nel culto papista. 

Lord. Russell. L’arcivescovo di Cantorbery mi 
ha fatto sapere che non riguarderebbe come he- 
cessaria. l’intervenzione della legislatura in tali 
quistioni (ascoltate). Quantunque ‘un: cangiamento 
immediato non sembri dover essere vantaggioso, 
è però evidente che qualche modificazione è di- 
Venuta necessaria per dar più effetto alla legge, 

Signor Reynolds. Certamente è poco | conve- 
niente di portare alla Camera tali questioni ‘che 
non sono di suo dominio. Bisogna lasciare la 
Chiesa protestante occuparsi sola dei suoi due 
arcivescovi, de’ suoi 24 vescovi e dei suoi 15,000 
membri del Clero, che ‘hanno la garanzia dit 
corona pel Rialto dell’integrità delle loro 
credenze. Non diamo all’ Europa il ridicolo esem- 
pio di una legislatura che ha la pretesa di rego- 
lare le pr ctiche del culto: (ascoltate). 


Lord Dudley Stuard. Sì passiamo ad altre qui- 
stioai di nostra giurisdizione (si ride). Io ho 
chiesto la esibizione delle carte relative al modo 
come son trattati i rifugiati ungaresi (ascoltate). 
Fin qui non ho potuto avere dal nobile lord 
Palmerston, che questa laconica risposta tutte le 
volte che gli ho parlato di questi infelici. È 
troppo! (si ride). E quando io gli faceva cono- 
scere la mia indignazione, egli ini rispondeva: 
Al vostro posto sarei anch'io infatti indignatis- 
simo! Domando istantemente l’esibita di queste 
carte, perchè queste risposte’ non mi soddisfano 
(st ride). 

Lord Palmerston. lo osava sperare maggior 
indulgenza a riguardo dei molti lavori che ci 
opprimono; ma prometto di esibire queste carte 
nella prossima settimana. 

L’ordine del giorno chiamando la formazione 
della Camera in comitato del budget, lord Rus- 
sell domanda l’aggioruamento del comitato a lu- 
nedi. Allora spiegherà le ragioni che ha per fare 
questa domanda, 

Herries. Il comitato avrà poi luogo positiva- 
mente lunedì? 

Lord. Russell. Questo non potrei affermare; lu- 
nediì spiegherò la mia: domanda’; ‘e la via che 
conto di tenere, 

La Camera s’aggiorna: 


(Sun). 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 


: del 22 febbraio. 





Si adottano alcuni articoli rimandati alla com- 
missione sulla legge delle ‘ipoteche. 


l'Assemblea se vuol passare alla terza ‘delibera- 
zione, la quale decide che ‘passerà ad una terza 
ed ultima deliberazione di questo progetto. 


7 
| 
Lr Quindi il presidente dice ‘che ‘va a’ consultare 
| 
| 
| 


Pemante «sugli. ‘apprendisti; 
noit (du Rh6ne) presenta u un emendamento 
| all’art. primo. o 

Callet relatore lo combatte. 

Madier de Montjon combatte il progetto di 
legge nel suo insieme, sostenendo che è questa 
la legge la più dura che sia giammai stata fatta 
contro ‘la. classe operaia. 

L'emendamento Benoit è respinto. 


Così dopo aver respinto altri emendamenti e 
| mantenuti ‘gli articoli del progetto senza modi. 
ficazioni) adotta finalmente l’insieme della legge. 








Si passa ‘quindi valla. > terza polimerazione del 


| 


GIORNALE QUOTIDIANO 


regolare iseddesta parte tanto. importante (della 
consumazione parigina. i (République): 
— L’opuscolo Il ‘ritorno all'impero che ‘parec- 
chi diortiati attribuiscono al signor presideate 
della repubblica, è, per quanto sì assicura, la- 
voro del signor Camillo Reyre (di Lione) segre- 





| tario generale della prefettura di polizia, } an- 


tico. socio e | amico intimo del signor Carlier. 
Si annunzia per domani un’ altro opuscolo  do- 
vuto alla. penna (di un alto funzionario (e che 
sarebbe intitolato: Z due poteri (Journal des faits 

AI signor de ‘Lourdonaix, direttore della 

Gazette de France; | 
Mio caro amico, 

.Lessi l’ ammirabile lettera scritta dal signor 
conte di Chambord al signor Berryer., in data 
del 18. gennaio scorso. Voi dovete ben esserne 
contento. Mi spiace che i malori che m? obbli- 
gano al. letto non mi lascino venire ad intratte- 
nermi con voi della ginia che mi cagiona quella 
bella dichiarazione di principii, che tanto bene 


‘ga cdnsiderabilmcnte aumentata , 





risponde a tutti i voti, a tutti i sentimenti 7,92 
tutti gl’interessi della Francia. 

Fondare, di accordo colla nazione, un gover- 
no regolare e stabile, ecco veramente ‘la gran 
parola dell'avvenire. .‘ 

Ricevete , mio cara. amico, l’espressione della 


mia sincera amicizia, 
21 febbraio 1851. 
H. de Darochejaquelein. 
(Gazette de France). 
‘Parici, 22 febbraio, — Leggesi questa sera nella 
Patvie: 3 


Al momento. di ‘mettere in torchio sentiamo 
che. si fa girare nel circondario di, Parigi una 
specie di manifesto, steso allo scopo. dichiarato 
di preparare per domani una dimostrazione con- 
tro l'Assemblea , e s’attribuisce codesto manife, 
sto ad alcuni sedicenti amici dell’Eliseo. 

Sentiamo pure che iligoverno disapprova ener- 
gicamente simili mene, contro le quali .egli è'al-, 
tresì pronto a. prendere le più severe misure. 

Noi non sapremmo abbastanza premunire gli 
amici dell'ordine a stare in guardia contro tali 
perfidi tentativi, pei quali sperano certo i ne- 
mici del potere esecutivo di fare una seconda 
edizione ‘dell’affare Allais. 

— Mercoledì passato monsignor arcivescovo di 
Parigi ha dato un gran pranzo al presidente della 
repubblica ed .a’ suoi ministri, 

—- Parecchi amici nostri dimoranti a. Parigi ci 
scrissero chiedendoci una sottoscrizione, onde di- 
vulgare la lettera del signor ‘conte di Chambord. 

Noi ‘apriamo una talé sottoscrizione nella Ga- 
zette. T suoi ‘prodotti ‘serviranno per poter dare 
al prezzo del bollo —cinque centesimi — tutti 
gli esemplari di quella lettera che ci verranno ri- 
chiesti. 

Preghiamo i nostri confratelli dei giornali di 
provincia di annunziare ‘questa sottoscrizione e 
di raccoglierne l'ammontare, che, versato nella 
cassa centrale, darà loro diritto alle distribu- 
zioni. : wi È 

Le liste dei sottoscritti saranno pubblicate nelle 
nostre colonne. (Gazette de France). 

— Fatti e lavori pubblici. 

Il ministro della guerra decise che .i lavori 
d’ingrandimento della scuola politecnica, sospesa 
da varlì mesi, saranno ripigliati e condotti a 
termine. 

Prima di prendere questa determinazione, il 
ministro chiese il parere del consiglio di perfe- 
zionamento della scuola, il quale esaminò di 
nuovo la questione della traslazione della scuola 
a Meudon. Si sa che l'Assemblea nazionale aveva 
rigettato un tale progetto di traslazione nel de- 
corso del ‘passato maggio. 

Il consiglio, ad unanimità, si dichiarò per la 
conservazione della sewola in Parigi. Si procederà 
dunque al compimento dei grandi lavori inco- 
minciati al padiglione degli allievi, per l’ingran- | 
dimento delle sale, degli anfiteatri e dei gabi- 
netti di collezioni scientifiche. 

Codesti lavori Channo di già assorbito una | 
somma di 63,000 fr. TH compimento loro darà 
luogo da una nuova, spesa di 200,000. fr. circa, 

(Presse). 





— Prospetto legitlimista. — Leggesi nel Pew- 
ple de Marseille : 

Noi abbiamo:in inano l’estratto: di un mani- 
festo \che il comitato fptimaista lancia. a profu- 
sione nei dipartimentiapgsso è intitolato: Deus , | 
Rex, Patria ed è sotteseritto. da un, 77 tedesca | 
in cifra. A destra ed a sinistra della cifra w ha 
un mezzo bollo intorno cui leggesi: Giustizia 
alle provincie. — Tutto pel popolo e del po- 


«di Pamparato, 











struzione nei conpi; che inessuno possa diveniare 
| ufficiale se prima non fu soldato, ‘quiridi sotto 
! ufficiale; nutrimento (migliore, comtobanatite; pa- 
Cacs'eeei eco: 

‘Abolizione intera dell'imposta sulle bevande , 
soppressione di tutti i dazi. 

Tutte le libertà attuali. 

Di più: 

La libertà d’insegnamento; la libertà illimita- 
ta della stampa ; 


Le spese dello Stato diminuite; Pimposta fon- 
diaria ridotta; i mezzi dello Stato: aceresciuti. 
Per conseguenza tisarcimento alle città, e frat- 
tanto diminuzione delle imposte ; spacci assicu- 
rati al commercio; le rendite dello Stato essen- 
do anvuamente eccedenti di cento milioni; co- 
desti. cento milioni incassati in serbo.per le crisi 
commerciali è i. lempi di sciopro. 

Per conseguenza anche: il lavoro guarentito; 


la giornata fissata a dieci ore; alla vecchiaia dei 


la, menzogna ;e la calunnia in: 
).{.materia di stampa punite. 


i 


lavoratori, un riposo assicurato ‘ed onorevole , | 


ecc. ecc. ecc.; 

I mezzi per ottenere codeste riforme, radica- 
li, sociali, senza vessazioni , senza ‘ingiustizie , 
senza turbamenti, senza tirannia , sono in poter! 
nostro: noi soli possiamo applicarli. 

Attendiamo! All’opera ci si giudicherà. 

Ed ora, chi ardirà dire che noi siamo nemici 
del progresso ? Noi: marciamo' alla testa e sein- 
pre innanzi! 

N. B. Noi nogliamo il suffragio universale 
senza restrizione. 

L’Union , V Opinion publique e la Gazette de 
France , che ne pensano di, codesto prospetto 
legittimista distribuito” a. profusione! 

Semplice domanda. 

— La legge del 31 maggio. 

Ecco il riassuntò dei risultati ‘dell’ esecuzione 
della legge del 31 maggio 1850 che il ministro 
dell’interno ha fatto distribuire alla commissione 


dell’iniziativa parlamentare incaricata dell'esame 
delle varie. proposte concernenti. l’ abrogazione 
ovwero: la revisione della, legge anzidetta. Elet- 
tori iscritti al 31 maggio/1850; negli ottantasei 
dipartimenti ‘in esecuzione (della legge dell 15 
marzo 1848: 9,618,057. Elettoni, iscritti nelle liste 
attuali, in esecuzione della legge‘ del 15 maggio: 
6,809,281. Differenza: 2,808,776; ‘cioè 30° 010. 

AUSTRIA. — Scrivono dalla Carintia in'data' 17 
febbraio al ZLombardo-Veheto > 

Dicesi che pel'5'marzo siano chiamati tutti i 
procuratori generali a Vienna, oye si avrebbe l’in- 
tenzione di modificare radicalmente il giurì, Que - 
sta supposizione viene di molto accreditata dal non 
essere. stata accordata al Lombardo-Veneto tale 
istituzione. 

Poco .si. parla della; Dieta, enon si. spera gran 
fatto, Ora siloccupa di completare tutte le opere 
fortificatorieve progettate nell’impero. Dopo si riu- 
niranno forse ‘i rappresentanti delle province per 
discutere sugl’intesessi intellettuali e materiali dei 
popoli: 

Continua l'emigrazione di cittadini tranquilli e 
che non presero parte alle vicende del 1848, ed 
anche di padri di famiglia già toccanti la tarda età 
e provveduti di benì fondi; ciò che reca stupore a 
chi conosce l’amore dell’austriaco per le sue valli 
e pei suoi monti. 

La nuova tariffa rese molto malcontenti i fabbri- 
catori iv ferro, 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
ornata del 25 febbraio. 
‘ Presidenza del barone Manno. 
Discussione generale sul progetto di legge provvi- 
soria per le risaie. 

La seduta comincia alle ore:2 472. 

Il senat. Quarelli dà lettura dell'atto verbale che 
viene approvato. 

Una deputazione è estratta a sorte per recarsi alla 
Metropolitana onde assistere al festeggiamento che 
avrà luogo il 4 marzo per Fanniversario dello Statuto: 
la deputazione risulta formata dei senatori Plana, 
Defornari, Pinelli, Chiodo, Coller, Prat, Balbi-Piovera, 
Riberi : supplimentari: Fraschini , 
| di Breme, Bermondi. Î 

Il ministro d’agricoltura e commercio presenta un 
progetto di legge per compiere il bacino di care- 
naggio nel porto di, Genova. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto 
di legge provvisoria sulle risaie. 

Balbi-Piovera. Combatte ta Jegge perché ristret- 
tiva. 11 ministero che fa professione di alzar Ja ban- 


Ì 





Senatore Plezza. Combatte la-legge perchè le. di- 
| posizioni di essa nòn possono tornare di nessun. van- 


taggio..alla salute pubblica e damneggiano l'agricol-. 


tura. Essa non è che la riproduzione delle leggi an- 
tiche, senza tener conto delle indagini praticate dal 
governo, da cui emerge che la coltura del riso è con- 
ciliabile; colla pubblica salute, e senza badare a 'eiò 
che sì vede di presente, cioè che le popolazioni risi- 
cole sono e-più robuste e più sane. Vuole che la legge 
si limiti alle; sole misure igieniche e che per tale sof 
felto venga. rimandata all’ufficio centrale. 

Sen; Giulio relatore. Gli studi intorno alle risaie 
non sono Llanto avanzati da. poter suggerire regole 
certe da applicarsi alla cultuva dei risi per renderla 
meno insalubre. 11 rimando dunque non avrebbe altro 
effetto che-quello;di non avere una legge ‘provvisoria. 
L'opinione pubblica, più o,meno illuminata; quella 
di illustri medici e agronomi bandiscono, ta coltura 
del riso come insalubre e nociva: finchè non siasi di- 
chiarato che Vopinione pubblica aberra., è debito del 
governo il dare quelle disposizioni che valgano a porre 
un argine agli inconvenienti che ne risultano. È dun- 
que necessaria. una legge transitoria, la quale senza 
pregiudicare per nulla le. basi per una legge defini- 
tiva, impedisca che si vengano creando nuovi inte- 
ressi chein' seguito si dovrebbero per ‘avventura di- 
struggere, Insiste perchè il Senato mantenga it pro- 
getto di le; ge. quale venne redatto dall’ ufficio cen- 
«trale. 

Sen. Moris. Riconosce egli pure che le risaie sono 
essenzialmente insalubri come è opinione dei..medîci 
di tutti i tempi; e prova ne:sia che. molti, i quali ar- 
corrono a quella coltura vispi e.sani, ne ritornano 
bensi ricchi di bottino, ma infermicci e tali ‘che 
spesso soccombono per le malattie tivi contratte, 

Sen. Maestri. Riconosce la necessità di un provve- 
dimento provvisorio, il quale tolga l’adito ad ulteriori 
disordini che possono acquistare. autorità dal tempo. 


Sen: Pinelli. Nota che questa legge urta l'interesse . 


dell'agricoltura. perchè abolisce. A. ‘una gran. parte 
delle risaie ;.2. perchè. richiama vin vigore leggi le 
quali risalgono sino al secolo XVII; leggi che urta- 
rano sempre gli interessi véri ‘dell'agricoltura; come 
tale conchiùde:;:che o sia pasta in disparte , o riman- 
data all’officio centrale per una nuova redazione, 

Il Senato non essendo più in numero; la seduta è 
aggiornata a dimani al toeco. 

L’adunanza si sciaglie alle ore 5. 


CAMERA DEI ‘DEPUTATI. 
Tornata del’ 26 febbraio. 


Presidenza del cav. Pinetti. 


Seguito della discussione sul progetto di ‘legge per 
la tassa sulle successioni. 

La seduta.è aperta alle ore. una. 

Si, legge il verbale che è approvato, 

Il presidente del tribunale di commercio di Savona 
presenta a nome dei fabbricanti e proprietarii di usine 
della Liguria, una memoria intorno alla riduzione del 
dazie sui ferri esteri. È 

ll deputato Grixoni presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito «della discussione sul progetto di legge per 
la tassa ‘sulle successioni. 

È appoggiato dalla Camera l'emendamento al. 1.0 
alinea dell'art, 3 già presentato nella-tornata di ieri 
dal deputato, Faraforni,. così concepito: 

*« Questa disposizione non. è applicabile. a favore 
« degli eredi, i quali già posseggano ùn patrimonio 
« il di cui valore congiunto a quello della eredità loro 
« devoltta eccede la somma suindicata, » ; 

Regio commissario. Non credo di potere accettare 
questo emendamento per la ragione chela tassa cade 
sulla successione indipendentemente dalle persone 
alle quali essa si devolve. Ai motivi già esposti nella 
tornata di ieri sui quali si pensò di stabilire questa 
eccezione, potrei aggiungere quello di evitare fasti. 
diose e numerose ‘indagini per oggetti per i quali 
l’erario non viene a conseguire un'determinato com- 
penso. Adottando invece l'emendamento Faraforni, 
per determinare sè coloro che conseghano' una ere- 
dità di 2 mila lire debbano andare esenti dalla tassa, 
sarebbe necessario il’ procedere ad incumbenti che 
vollero appunto escludersi mercé l'eccezione suddetta. 

Turcotti parla in favore dell'emendamento Fara- 
forni siccome’ identico a quello da lui presentato e 
poscia ritirato nella prededente tornata. 

Posto ai voti l'emendamento Faraforni, non è appro» 
vato. 

Si procede illa discussione del num. 2 dell’art. 5 
così espresso : 

« La mobiglia, di cui all’art. 415 -del codice civile. » 

Richetta. Secondo V’art. 415 del codice civile sotto 
il nome di mobiglia non vengono comprese le bian- 
cherie; considerando perciò che gli stessi motivi con- 
corrono per esse che per la mobiglia; di cui si.fa 
cenno nel suddetto articolo, prego la Camera di voler 
estendere eziandio alla biancheria questa disposizione 
di legge. 

R. commisrario. Convengo coll’onorevole preopi- 
nante che non havvi ragione percui non debbasi esten- 
dere alle biancherie l’accennato alinea, ma desidererei 
solo che qualora si adottasse l'aggiunta proposta , si 
usassero queste parole : ad uso della persona. LA cui 
all'art. AVA del codice civile. 
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t poca una .misura che rico- ier: a libertà i DERE I i 
ppimettere ad altra epoca sura 3 | La Sa e IRE a are polo; e Mel centro: Libertà,. uguaglianza , fra- | diera della libertà del commercio, come può egli pen= Mantelli. Propongo la soppressione di questo alinea; | ire 
“ hosce utile, non agisce conformemente al suo ue | Sare a porre ceppi all'industria agricola? Da 200 anni } mi riservo però all'art. 44 di questa legge di proporre 3 tV E 
REI SE Zi : ù x È “i RIE 
si fanno press k ia i iglie, di cui all’ AAî - \ 
dovere e a sua coscienza. — Il signor de Kerderel ha deposto il rapporto Questo scritto è Aegomipabhato d'un ritratto di | anno Reno contravvenzioni alle leggi sulle che il valore delle mobiglie, di cui all'art. 415 del'co È 9 | î 
5 Cova ddisfatto'della pet di lord. | i È Di risaie, e perche? Perché quelle leggi sono proibitive. | dice, e della biancheria wl uso personale venga adot- SL 
ese È | della commissione incaricata di esaminare la pro- | Enrico V rilevato in cartoncino, Esso ha per leggen- 14 restrizione della presente legge riescirebbe anche tato in ragione del 4 0{0 sull’estimo totale degli ‘altri FOBE 
| © Russell.! del D Il'el del ) } È ni 37 : { 88 ato in ragion s g 3 
osizione del signor. Desmars  sull’elezione de Ro . È s mera < ; î 
| Ss. Philip Howard sostiene la mozione in mezzo | sd dell bbli $ L’ 1 da: IL nipote di S. Luigi nonè un pretendente, è un più inopportuna vra che si vengono ereando progetti | beni che costituiscono l'attivo della successione, 
n I Caria Si va i seguito presidente della, repubblica, L.onoreyole..rap- |'principe. Le parole Jeanne ‘editore, che trovansi | di nuovi canali e nuove:risbrse ‘per migliorare la con- | | Michelini appoggia l'emendamento Richetta. 3 é 
Il P ti ; dgbenco il LR Parla ihol i presentante della Loira Inferiore chiedeva. che | a destra del quadro, indicano che Popera! esce |.dizione delle risaie. Si parla di.pubblica salute: ma | -La soppressione dell’alinea 2a proposta dal depu- (ORE: 
è Lx o, si >; M > tot la legge del 51 maggio reggesse questa elezione | dai magazzini di un cartolaio di tal nome , di- | è .a osservare che le.risaie stabilisconsi sempre. in | tato Mantelli, dopo prova e controprova ‘è adottata. id 1 
9 contro ì i Ri er ki è pa = ie z cio, ff} 
‘zione 100 voti contro aggioranza i come tutte le altre. La commissione rifiutasi di | morante a Parigi, al passaggio Choiseul. terreni sabbiosi, infecondi cla mala. salute procede R. Commissario propone si restituisca al progetto I 
| ministero 48. Questo risultamento s SR te 9A prenderla in considerazione, attesochè la que-| Ecco l'estratto che abbiàmo in mano: forse assai dalla mancanza degli scoli, dalcattivo:nu- | della commissione , V’alinea 5.a del progetto del mi- i 
fragorosi applausi, Il resto della se uta È CONSA- | stione non è dubbia, e ch’ella è cosa evidente | Deus, Rex, Patria È trimento e dai miasmi che, sviluppansi dai paduli, | n nistero riguardante l'esenzione delle rendite sul debito 
‘crato alla introduzione di diversi ‘bills che ha per tutti che l'elezione presidenziale debbissserti Sion dù ono | anzicchè dalle risaie: Questa legge cessi dall'essere | pubblico dello' stato. ? 
"nino E PST ristrettiva.: diventi un re olamento, sanitario, e. allora La camera approva. Lr 
| Rate Lx \SPPS pira au } sottoposta align \erieziine che. regola le Provincie. voterò. per essa. L Gastinelli 1 dae d’avviso che a questo punto do & 
n n n . . . sas ne. . . * . a LS - dA fe 
rali. È R pr rovi 1 3 e Stasi 3 5 + 
Wabicra dei lordi. Seduta del 21 febbraio. i elezioni genera (Gazette de ana Libertà provinciali; a. IONE a? Ministro di agricoll:ra e commercio. Il ministero | vrebbe terminare l'articolo, e ciò io desidererei non 
Lord. Campbell domanda la seconda lettura — Il.signor; Crémieux,; giungendo quest'oggi | gli affari della provincia. er conseguenza sem= | non ravvisa in questa legge tutte le disposizioni che perché voglia Ja soppressione dei due numeri che an- $ 1 
mari Sig ei. ; alla setta s'affrettò di salire. alla. scranna. del plificazione, eronomia. debbono informare un sistema di polizia per le risaie, | corà rimangono a' votarsi, ma perché eredo non sia TEA 
del. bill.per.regolare l'arresto \dei delinquenti, e i . 3 23 er) = PES 
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so site À 3 ; . ea a È % Ò pot "SAR PA, 
esidera che sia Q Rouet e Miot, ch'egli. aveva. difeso innanzi la | no, guerra. finitiva; ma questa legge non potè finora compiersi j eccezioni. ‘in ‘essi comprese. Infatti voi avete procla- { 4 
| particolare. I 1 bill è corte d’assise di Niévre, « Bene! gli avrebbe;ri- Il'nostro sistema differisce pertanto essenzial- ! per.:mancanza di documenti. Si venne perciò nella | mato all'articolo primo, che' il titolo della tassa si è DS iù 
, a misura. ì USE i i e ; SR > AREE ff 
Lord BroBiea RA RR ils il signor Dupin, con quell'aria furba che | mente da quello di un celebre economista. determinazione. di presentare ‘una. legge provvisoria | la mutazione, la trasmissione di proprietà d’usufrutto, i N 
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Lù i; 1 do LR rei » se il mi - riva siccome conseg res i 
fee, iustizia, quando ‘non le cancello. » vantaggi, le' riforme importanti, fondamentali di | PiConoserute. troppo necessarie, recasse Aaa: Stai E Bene Eau egrenza ape diga nia che PARRA i 
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dele 5 dì imo } intro- (Gaz. de France). RT 8° ; Si ? | mantenesse la facoltà di coltivare a riso tutti i ter- ! nen vi ha tassa e;perciò men vi puòvessere esenzione SA 
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| duzione della misura da lui proposta per esten- — Il signor prefetto di polizia ricevette; di- ISBE gr è | reni che lo furon prima del 1848, e che vengono ri- 7 di tassa. — Ora i lasciti dei quali si fa cenno nei due FI d ì 
«dere la giurisdizione della corte dei conti. cesì, quest'oggi varie petizioni onde l’autorità Noi vogliamo ARS S ; concsciuti innocui dalle autorità municipali. Il mini- {ultimi alinea di questo articolo non contengono alcuna LIDI 
Lord Campbell t bill'per registrare | modifichi al più presto possibile il modo di tassa | Abolizione della coscrizione; l’armata compo- | siero non è inconseguente a sè stesso, perchè questa ‘mutazione di proprietà , ma costituiscono. solo obbli- di 
. . $ e Ì + = = , mor, $ È 
“le È ide sui Later shall = sel paese | del pane Gli abusi che la stampa notò. a pro-|sta di volontari ; lo stato’ del soldato divenuto legge non è lesiva di nessun principio di libertà, i gazioni a carico dell'erede di prestare questo lascito. 
e sicurezze’ ‘dei titoli.in Inghilterra, * Ò È 


Credo pertaniò che ‘se. intendiamo mantenere .i due CM 


vivamente posizione sociale; la sua vecchiaia felice ed ono- |.siccome quella che non crea altro vincolo fuor quello : prtan 
accennati alinea, dovremo stabilire un altro-arti- 


importi di | rata; soppressione della scuola ‘di Saint-Cyt; di che è: dettato;della pubblica? igiene, 





posito dell’ultima. tassa | preoccupano 


«di Galles. Questo bill è letto una seconda volta. | ; S 
tuite)le persone ches:sahno quan 


(Standard). 


Quindi la'Camera s'aggicina; 































colo ove venga fissato un altro titolo a dette esen- 
zioni. 

Credo inoltre che noi dobbiamo corredare questo 
articolo della regola generale che informa la legge 
stessa. La legge stabilisce una tassa per ogni trasmis- 
sione di proprietà che varia secondo le diverse classi 
d’eredi o legatarii, ma è costante sempre nel principio 
che la determina. 

Quando la trasmissione porta con sè dei carichi, 
questi o partono dalla persona del defunto ed allora 


tuiscono i legati; quanto ai primi non voglio parlarne 
dovendosi poi la cosa trattare nell'articolo successivo; 
riguardo ai secondi osservo che qualora contengano 
una mutazione di proprietà, saranno evidentemente 
soggetti ad una tassa; ma se non contengono che una 
obbligazione dell'erede verso il legatario , allora non 
può esistervi tassa, perchè non v'è trasmissione di 
proprietà. Credo pertanto che noi potremmo coordi- 
nare con questa legge la regola generale da osser- 
Varsi. 

Propongo perciò il seguente emendamento: 

Saranno dedotti dalla massa ereditaria: 

* 1. I lasciti .in danaro ecc. 

« 2. I lasciti ecc. 

« Però ogni altro lascito a- favore di determinati 
« corpi, stabilimenti o persone quand’ anche non con- 
« tenga trasmissione di proprietà, usufrutto od uso 
« dei beni stabili e mobili, competerà all’erede la ra. 
< gione dì venir indenizzato dai legatarii a concor. 
« renza del valore commerciale del lascito per la tassa 
« dovuta dello stesso che dovrà nella sua qualità di 
< ‘erede pagare; ove però si tratti di legato a titolo di 
« legittima o supplemento di essa il diritto di inden- 
« nità sarà ristretto alla ragione dell’4 0j0.sul valore 
« realmente necessario al compimento di quella le- 
« gittima,» 

Giannone relutare. L'onorevole preopinante accen- 
nava alla quistione di vedere a chi tocchi di pagure 
la tassa dì successione nel caso che si tratti di un le- 
gato il' quale | non apporti trasmissione: di proprietà, 
d’usufrutto, di uso. 

La commissione sulla fatta relazione ha già dichia- 
rato il suo modo di pensare in riguardo, esponendo 
essere d’avviso che chiunque riceva ‘una liberalità:sia 
costretto. a pagare: la tassa in proporzione di essa. In 
seguito a ciò la commissione pensò di porre nella re- 
dazione dell’articolo 7 in più chiara Juce il suo con- 

: cetto. Jo non sono d’avviso che si debbano togliore 
definitivamente i due alinea accennati, ma bensi credo 
sia opportuno il trasferirli alla disposizione che con- 
cerne i debiti. Convengo però nella distinzione fatta 
dall'onorevole preopinante delle passività che partono 
dal defunto, da quelle che partono dall’erede. 

Conchiudo infine che si possa ammettere l'articolo 
proposto dall'onorevole deputato Gastinelli. 


stato avviso della commissione che chiunque avesse a 
percevere qualche cosa per successione, dovesse in 
proporzione della liberalità a lui fatta pagare una 
tassa : io sono di parere invece che non le persone, 
ma l’intera successione debbasi intendere sogetta ‘alla 
tassa, cosichè il fisco avrebbe diritto a perceverla 
sulla generalità dei beni lasciati nell’eredità. 

Secondo poi il senso di questo articolo ogniqualvolta 
sì apra una successione del valore eccedente le lire 2 
mila, le finanze avrebbero il diritto di percevere la 
tassa dall’erede, salvo a questo il dovuto regresso a 
tenore dell'art. 7. : 

All'articolo 7 potrassi poi discutere ‘se debbansi 
fare eccezioni a riguardo del regresso conceduto al- 
l'erede. Propongo pertanto la soppressione degli ali- 
nea 4 e 5, riservandomi di proporre quelle eccezioni 
di regresso che mi parranno opportune. 

Relatore Giannone. Se il sig. deputato Mantelli vuole 
che si debbano sopprimere i detti alinea perchè non 
crede siano degne di favore le cause per cui furono 
introdotti, la cosa.a me pare ammessibile, ma se 
vuole che siano tali disposizioni da sopprimersi perchè 
siano in urto coll’articolo 1.0, egli è questa una cosa 
che in niun modo posso ammettere. 

Gastinelli persiste nel suo: emendamento. 

Mezzena. Se la sola necessità fu cagione per cui 
adottossi l'articolo primo di questa legge, la giustizia 
si è quella che mi fa opporre all'alinea quarto di que- 
st'articolo, concernente le persone dedite al servizio 
del testatore. Non credo infatti conforme all’equità, 
lo stabilire una esenzione a favore di essìî, mentrechè 
estendiamo l'imposta anche al povero contadino che 
di continuo è soggetto alle più dure fatiche. 

Mameli. La parola successione ha un, significato 
ben diverso secondo che si considerano le leggi Ro- 
mane ole leggi civili; secondo le prime. s'intendeva 
l'universalità dei beni; a tenor delle seconde si di- 
stingue in successione a. Litolo speciale 0 generale. 

Da questo io voglio inferirne clie in Lutti i casi 
quanto ai legalarii si verifica la trasmissione della 
proprietà anche in quelli in cui non è determinata al- 
cuna persona. 

Per regola generale dovrebbero dunque tutte inten- 
dersi soggette alla lassa, se non si facesse una ‘ecce- 
zione espressa in riguardo. 

La soppressione proposta dal deputato Mantelli che 
riguarda l'esenzione portata dal numero 4.0 del pro- 
getto del ministero non è approvata. 

E approvata quella del numero 5. 

Gastinelli-chiede sia spiegata l'esenzione della tassa 
portata dai due ultimi alinea dell'articolo sotto un ti- 
tolo diverso da quello ‘sancitosi nell'art. 4. 

‘Turcotti propone la seguente aggiunta all’art. 3: 

« I lasciti consistenti in usufrutto o rendita vitalizia 
non eccedente annue L. 100, oppure in un capitale 
valore minore di L. 1000, e. fatti a favore di qualun- 
que individuo che non possegga già per un valore ca- 
pitale sovra le lire mille. » 

Non è appoggiata. 

. La proposta Gastinelli non è adottata. 
Viene approvato l’art. 3 quale fu modificato. 
PROGETTO DEL MINISTERO 

Art. 4. Saranno dedotti dalla massa ereditaria i de- 
biti che la gravano, sempre quando risultino accertati 
in forza di sentenza definitiva od instromento, od an- 
che in forza di serittura privata che abbia acquistato 
una data certa anteriormente all'apertura della succes- 
sione, quando l’erede ed il creditore abbiano unita- 
mente firmato un atto notarile in brevetto, esente da 
insinuazione, percui sia stato dichiarato che il debito 
continuava a sussistere in tutto od in parte. 

Nel caso di-frode l’erede ed il creditore saranno te- 
nuti solidariamente al pagamento di una doppia tassa 

. sull'ammontare del debito che fu dedotto per frode, 
salve le pene stabilite dal codice penale. 

Saranno pure dedotti.dalla massa ereditaria i debiti 
di commercio, quando l'esistenza dei medesimi verrà 
giustificata, mediante Ja produzione dei relativi libri, 

« e purchè questi siano regolarmente tenuti nelle con- 
formità stabilite dal lib. 4, tit. 2 del codice di com- 
mercio. 










































costituiscono i debiti, o da quella dell’ erede e costi- 


Mantelli. Diceva il signor R. commissario essere | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 4. Saranno dedotti dalla massa ereditaria i de- 
biti che la gravano, sempre quando risultino accertati 
in forza di sentenza definitiva, od instrumento , od 
anche in forza di scrittura privata che abbia acqui- 
stata una data certa anteriormente all'apertura della 
successione, quando l'erede ed il creditore abbiano 
unitamente firmato un atto notarile in brevetto, esente 
da insinuazione, per cui sia stato dichiarato che il de- 
bito continuava a sussistere in tutto o in parte. 

Nel caso d'impossibilità dell'erede a procurarsi la 
firma del creditore per tale dichiarazione , egli dovrà 
farne menzione espressa nella dichiarazione medesima, 
accennandone le cause, 

Nel caso di frode ecc. come nell'art. ministeriale. 

Gandolfi propone un'aggiunta che non è dalla Ca- 
mera adottata. 

Giannone. A me pare opportuno l'aggiungere la 
clausula seguente : 

« La deduzione dei debiti non ha luogo per quella 
« concorrente che risulti coperta dall’esistenza di ren- 
« dite sul debito pubblico nella massa ereditaria. » 

L'art. 4 quale fu adottato dalla commissione unita- 
mente all'aggiunta suddetta è approvato. 

Gli articoli 5 e 6 sono adottati senza discussione. 

Art. 7. La consegna sarà fatta ela tassa pagata dal- 
l'erede anche per conto dei legatarii, salvo regresso 
verso i medesimi. 

L’erede beneficiario pagherà la tassa ‘coi fondi 
ereditarii. È 

I coeredì sono solidariamente obbligati alla conse- 
gna ed al pagamento della tassa. 

La consegna fatta da uno dei eoeredi è obbliga- 
toria per gli altri rimpetto all'’amministrazione, sem- 
pre che questi non ne abbiano fatta un'altra: nel ter- 
mine prescritto. 5 

Bellono propone il seguente emendamento al primo 
alinea dell’accennato articolo. 

« La consegna dell’asse sarà fatta e la'tassa ‘pagata 
dall'erede, anche per conto dei legatarii di somme 0 
di danaro, salvo regresso verso i medesimi per tutti i 
legati non dichiarati esenti coll’art. 3.» 

Il signor R. commissario ed il relatore della com- 
missione appoggiano l'emendamento Bellono. 

Pescatore propone di lasciare l'articolo come è e 
di aggiungervi un altro alinea così concepito: 

« La tassa pei legati, abbenchè consistenti in pre- 
« stazione di danaro e di generi, sarà liquidata e pa- 
« gata secondo i rapporti di parentela e di affinità 
«che correvano tra il defunto ed'il legatario.» 

Bellono in seguito a questo emendamento ritira 
quello da lui proposto. 

Giannone vorrebbe che venisse redatta in questa 
maniera l’idea del deputato Pescatore. 

« La consegna sarà fatta e la tassa pagata dall’erede 
anche per conto dei legatarii, in ragione della quota 
dovuta da ciascheduno di ‘essi a .termini dell'art. 2, 
salvo regresso verso i medesimi.» 

La proposta Pescatore è adottata. 

Art. 9. Gli eredi o donatarii ammessi in possesso 
provvisorio dei beni di un assente, a termini dell’art. 
84 del codice civile saranno tenuti alla consegna di 
essi ed al pagamento della tassa come se si trattasse 
di successione definitiva; se non che (per essi i Ler- 
mini decorreranno dalla data dell'immissione in pos- 
sesso, e vi sarà luogo al rimborso della tassa, qualotra 
l’assente ricomparisca, sotto deduzione della parte di 
essa corrispondente ai frutti lucrati durante il pos- 
sesso. 

Se risultasse che in difetto di una legale dichiara- 
zione d’assenza gli eredi presuntivi si fossero immessi 
di fatto nel possesso dei beni dell’assente, l’ammini- 
strazione demaniale potrà ingiungerli ad effettuare la 
consegna, ed il successivo pagamento della tassa. 

In tale caso i termini di cui all’ articolo precedente 
decorreranno dalla data dell’ingiunzione. 

Art. 10. Le consegne ed i pagamenti delle tasse 
dovranno farsi all’uffizio d'insinuazione, da cui di- 
pende il luogo del domicilio che aveva il defunto, e 
nel quale si è aperta la successione, a termini del- 
l'art. 74 del codice civile. 

Ed ove il defunto non avesse domicilio fisso nello 
Stato, la consegna ed il pagamento dovranno’ aver 
luogo all’uffizio d’insinuazione, nel circolo del quale 
si trova. situata la maggior parte dei beni cadenti 
nella di lui ‘eredità: 

Piccon propone la soppressione del $ 3, o quanto 
meno quella delle parole al pagamento della tassa. 

Arnulfi combatte la proposta. i 

Dopo replica del deputato ‘Piccon la soppressione 
delle parole accennate è approvata. 

L'art. 7 é approvato. 

L'art. 8 è approvato. 


Giannone propone un'aggiunta al fine dell'articolo. 
« Avrà pur luogo il ‘rimborso della tassa sotto la de- 
duzione sovr’accennata nel caso previsto dall'art. 977 
del codice civile. » 

Arnulfi accetta l'aggiunta. 

L'aggiunta e quindi l'art. 9 sono approvati. 


È approvato. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 26 febbraio. 
“Seguito della discussione sul. progetto di legge di 
tassa sulle successioni. 


VARIETÀ”. 


Statua monumentale equestre di Guglielmo il 
Conquistatore, eseguitatn Parigi dai signori 
fratelli Rochet scultori. 


La statuaria monumentale s'è arricchita d'un nuovo 
lavoro, che avrà luogo, non vha dubbio, fra Je opere 








più riputate della scultura moderna. Il nuovo monu- 


mento è destinato, è vero, alla Francia, fu eseguito in 
Parigi, e sarà ‘eretto in'una città di Normandia; ma 
l’arte è universale, come il bello da cui deriva; è co- 
mune'a ‘tutte le età, a tutti i popoli, ‘ed ogni suo con- 
quisto, ogni suo trionfo apparliene egualmente ad'oghi 
nazione. Fra lesterili agitazioni de’ tempi, fra ‘le ar- 
denti ed infeconde lotte in cui si consuma tanta parte 
d'attività, non è senza qualche conforto il vedere 
eletti ingegni sollevarsi da queste basse agitazioni al- 
l'altezza degli ‘eterni concetti e derivare dalle pure 
sorgenti del bello e del.vero una grande idea, e questa 
ideavincarnarla ‘e farla vivente. sotto mirabili forme. 
Tali erano i pensieri che mi occupavano, ‘mentre io, 
pochi giorni sono visitava nello studio dei s'gnori fra- 
telli Rochet statuariii, nativi della Savoia e ‘nostri Con- 
cittadini; la recente loro stupenda ‘opera. È questa 
una grande statua equestre di forme, che senza essere 
propriamente colossali, son maggiori che il naturale, 
elevata ‘a Guglielmo, duca di Normandia, detto il con- 
quistatore. 

Non è bisogno qui rammentare ‘con lunghe parole 


| che Guglielmo detto il Conquistatore visse nel ‘secolo 





mene ect 


undecimo, e che eccitato a passare in Inghilterra dal 
Papa.che gli inviò una bandiera, mosse coît suoi Nor- 
manni alla. conquista dell’isola e la sottomise. La 
statua equestre rappresenta l'eroe al momento della 
partenza. Guglielmo è a cavallo colla faccia volta a 
destra come per invitare ed incoraggiare i suoi; tiene 
elevato nella destra mano il vessillo del Papa, e colla 
sinistra rattiene il suo destriero impaziente del freno; 
un manto ben panneggiato e ondeggiante al vento gli 
copre la spalla sinistra..-L'armatura del guerriero è 
quale si usava alla sua età, fedelmente ritratta in ogni 
particolare, non otmmessa una striscia che sporge dal- 
l'elmo a difesa del naso, tutta propria dei Normanni 
e che chiamano il nasale; giacchè i signori Rochet 
pensano giustamente che nell'arte v'hanno due sorta 
di bellezze, l’una per così dire intima, immutabile, 
eterna; l’altra esteriore ed accidentale, soggetta quindi 
a variazioni secondo gli usi dei tempi e dei luoghi; ed 
è questa che conferisce all'opera il suo carattere par- 
ticolare, la sua, direi, originalità. Tutta Ja persona 
dell’eroe spira quel coraggio, quella gagliardia, quella 
fierezza che si conviene all'uomo che tenta un’ardua e 
grande impresa, @ principalmente agli uomini di 
quell'età. Ma le sue forme, le sue membra, sebbene 
rappresentate robuste e forti, hanno pur. nondimeno 
quella scioltezza, quella movenza, quella grazia d’st- 


tesgiarnento che è propria’ della natura umana presa. 


nel suo hello ideale e che‘fu effigiata al vivo nelle 
statue antiche. La sua'testa è mirabile a vedersi, tanto 
alla maschia- beltà delle: forme‘s’accoppia quel che il 
Manzonî espresse con sì nobili parole: "© 

« La procellosa\e torbida 

» Gioia d'un gran disegno.» 

L'aspetto dell’eroe, è nobilé e confidente, ma non 
orgoglioso nè sprezzatore; tutta quelia statua insomma 
è lavoro veramente egregio. 

Il cavallo è in atto di partire, pieno d’ardore e di 
vigoria: le due gambe di die}ro stanno incurvate con 
bella posatura, come di chi rittenuto nel suo impeto, 
si ripiega alquanto indietro; Je gambe dinanzi son le- 
vate in aria, la destra con. mdvenza più ardita, la si-. 
nistra con movimento più:nalurale; Ja testa è fiera e 
raccolta indietro dalla mano dél cavaliere che lo frena; 
tutta l'attitudine del destrierd è piena di movimento 
e d'animo. Le linee di prospettiva di tutta la statua 
sono mirabilmente calcolate; 9nde da qualunque parte 
si guardi il monumento, l’oechio si compiace nel con- 
templarlo; ma il punto di*vetluta principale è quello 
dal lato destro. Tale è l’opera insigne dei signori fra- 
telli Rochet, leggermente actennata piuttostochè de- 
scritta. "i 

Quel monumento fu visitato in Parigi da più per- 
sonaggi illustri e dal presidente della repubblica, e fu 
unanime l'ammirazione e la Jode data ai due egregi 
artisti. La prima opera di statuaria eseguita dal signor 
Rochet è la statua sretta ‘a Saint-Jean de Morienne 
all'illustre medico Fodèré, l’ultima è quella di cui ho 
qui ragionato; comparando lîuna all'altra quelle due 
opere, si scorge nell'ultima un gran progresso fatto 
nell'arte dai signori Rochet; il loro ingegno &ora ma- 
turo ed atto ad ogni più nobil lavoro. 

Parigi, il 45 febbraio 1851. 

Gaspare GORRESIO. 


CLAUDIE 
Dramma in tre atti di Grorce SAND, 





Giovedì prossimo la Compagnia francese rap- 
presenterà al D’Angennes questo nuovo dramma, 
che ottenne sulle scene-dél Teatro della Porta 
San Martino uno dei più splendidi successi. Tutti 
i più accreditati giornali di Parigi ne dissero grandi 
cose, e lo stesso gravissimo Débats non dubitò 
asserire che la Francia aveva acquistato in George 
Sand un autore drammatico du premier ordre. 
Vediamo se il nostro pubblico e i nostri critici 
soscrivono a tali giudizi, dopo che avranno udito 
la recita di questa famosa commedia, la quale, 
per dirla passando, sì rappresentava in Parigi 
per la prima volta, verso la metà dello scorso 
mese. 





DECESSI del 24 febbraio in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 826. 





ULTIME NOTIZIE. 


( Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 22 febbraio 1851. 


Lord Russell ‘ha data la sua demissione. Se 
ne fa gran romore in città. I fondi calarono ‘al- 
quanto. I pronostici son molti: ma finora nulla 
si può prevedere. Chi crede. ad un rimpasto del 
ministero stesso wigh; chi all’unione con sir 
Graham e qualche altro peelista: impossibile pare 
a tutti la formazione d’un ministero protezionista 
ed illiberale. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
- Parigi, 23 febbraio 1851. 


La Jettera del conte di Chambord, se le mie 
informazioni sono esatte, è stata fatta di con- 
certo fra î signori Berryés Duchétel-e  Guizot : 
tre nomi che comprovano, che la fusione degli 
orleanisti coi legittimisti est un fait. accompli. 
Questa fusione non può che aggiungere forza al 
paitito monarchico: i sigoori Thiers , Piscatory, 
Lasteirye, Chambolle éd'altri partigiani della du- 
chessa d’Orleans, rappresentati dall’Ordre e dal 
nuovo .giornale Le. Messager de l’ Assemblée (suc- 
cursale dell’Ordre), sono ancora restii; ma la 
loro resistenza comincia ad affievolirsi. Anche il 
Journal des Débats teatenna. 

Anche oggi vi ha'gran concorso ai Campi 
Elisi, ma calma e' tranquillità generale : non so 
se sarà lo stesso domani. ‘Pare che il presidente 
abbia intenzione di passare una rivista di .gran 
parte della guarnigione al campo di Marte, 
mentre che i repubblicani andranno in folla a 
Notre-Dame per assistere alla cerimonia religiosa 
per l’anniversario del::24 Febbraio. 








Beruino, 24 febbraio, ore 7 di sera. — Il te- 
legrafo recò ieri da. Dresda la seguente notizia: 

Non si parla ancora della seduta plen ria. Al 
principe di Schwarzemberg venne, rimessa . una 
nota, con cui il gabineito; di Berlino ricusa di 
por mano all’installamento di un nuovo potere 
centrale, finchè tutti i governi tedeschi non ab- 
biano espresso il loro modo di. vedere e la loro 
decisione intorno alla: revisione del patto fede- 


nin) N 


rale. Il principe di Schwarzemberg si oppone: de- 
cisamente al progetto stato eventualmente messo 
innanzi di ritornar semplicemente all’antica Dieta. 
(Gazzetta d’ Augusta). 

Svizzera. — Il consiglio federale ha comuni- 
cato ai governi dei cantoni un decreto da lui 
preso in forza del quale i rifugiati politici, fran- 
cesì ed italiani, che si trovano nei cantoni di 
Ginevra , Vaud ; Newchatel, Valese e nel Giura 
bernese; saranno internati e rimpiazzati da rifu- 
giati tedeschi. 


x 
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di T. DEGIORGIS via Nuova, n. 17.0 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignofi 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze.  .Q 
Edizione condotta a riscontro con le più pres 
giate. 
Milano, 3 grossi volumi in-8, fr. 36. 4 
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5. NICCOLINI gerente. 


_DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la 


MOUTARDE BLANCHE. 


Enjuin 1822, M. Turnor, gentilhomme anglais, essaya la graine 
de Moutarde blanche uniquement comme aperitif, et en éprouva 
un bien merveilleux dans toutes les parties de son étre; il en 
fit distribuer à quelques malades pauvres de son volsinage, afin 
de reconnaitre ses propriétes; le succès excita sa surprise, De- 
puis, il Ja conseilla tout le monde, etil s'est pleinement con- 
vaincu de ses propriétés extraordinaires.  — si 

Il parla de cette découverte à M. Cooke, médecin et chirurgien 
a Cheltennam: ce médecin essaya la graine de Moutarde sur lui 
etse guerit d'une maladie qu'il croyait incurable; ce qui le 
frappa d'étonnement; il la conseilla ensuite à ses clients et _en 
obtint des résultats sì merveilleux que, dans son enthousiasme, 
1] ditces paroles remarquahles : v A 

« La Efalne de moutarde blanche, est un reméde béni? C'est 
le plus au present que le ciel ait fait àl’homme souffrant. n. 

Pendant ce temps, l'auteur de cette découverte entreprit de 
longs voyages, afin de propager l’usage de ce remede: il par- 
courut ainsi l’Angleterre, la France, l’Allemagne, l’Italie, ete.; il 
fait distribuer partout, gratis et a profusion, des instruetions sur 
Ja maniere del’employer. Il.ne rentra dans sa patrie qu'après 
avoir épuisé ainsi une forte partie de sa grande fortune. L'hu- 
manité conservera une èternelle reconnaissance è. ce philan- 
trope généreux. i - 

En 1823, le médecin anglais Cooke publia un ouvrage sur 
l'EFFICACITE DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
de temps, cinq fortes éditions furent. enjevées. 

En f»27/M. Didier, de Paris, employa de la graine de Mou- 
tarde bianche, et se guérit d'une maladie qui le tenait en lan- 
gueur depuissept ans; il était arrivè à \ce point de ne pouvoir 
supporter une cuilléree de bouillon de poulet. Les docteurs Ali- 
bert, Richerand, Biet, Cloquet, et d'autres célébrités medicales. 
avaient déciaré qu'ii n'y avait plus ‘d’espoir de le sauver. 
M. Viltrac, ancien chirurgien-major aux armées, qui lui donnait 
dessoins particuliers, partageait, le meme sentiment. Mais qu'elle 
ne fut pas sastupéefaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit 
que ce meme M. Didier avait parfaitement retabli sa sante en 
prenant de la graine de Moutarde blanche! D’abord, il refusa d'y 
croire; il se rendit done a son domicile, et ce ne fut qu'apres 
avoirete temoin lui-meme qu'il demeura convaincu. Le-chirur- 
gien existe, il habite Paris, 

M. Didier pròna dès lors Ja graine de Moutarde blanche avec 
chaleur; il en résulta d'autres guérisonsmiraculeuses, et'en nom- 
tre tel,quil sedecida aussitòt a faire traduire et imprimer l'ou- 
vrage du médecin en cinq langues, à tenir de cette graine eta la 
faire cultiver en grand. 50 mille exemplaires de l’ouvrage ont été 
vendus depuis. 

En 1829, trois hommes de bien, qui avalent éproùvé les bons 
effets de la Moutarde blanche, et qui s’etaient trouvès témoins 
d’une foule de cures, entreprirent de publier les faits au moyen 
d’un journal qu’ils redigerent spécialement sous le titre de : AN- 
NALES DESPROPRIETESCURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE. Cette publication ne put durer longtemps; deux des 
honorablesredacteurs furent forces de quitter la France a la révo- 
lution de Juillet ; le troisieme fut obligé d’y renoncer. Heureuse-- 
ment il y est suppléé. D’autres philanthropes zélés, et en. parti- 
culier bon nombre de curés, la recommande avec chaleur. Ur 
médecin va reprendre cespublications. 

La graine de Moutarde bianche est un remède. presque certain 
our toutes les maladies qui ont quelque rapport au dérangement 
les fonctions de l’estomac, du foie et des intestins; comme'tellé; 

elle a été extrement avantageuse, dans lés cas suivants: ten- 
dance du:sang a se porter 2 la téte, maux de téte, faiblesse 
de la vue et de la voix, enrouement, asthme, courte haleine, 
toux et autres affeciions douloureuses de l’estomac, faiblesses,in- 
quiétudes, irritation à l’interieur du corps, les douleurs de còte et 
de bas-ventre, les sécrétions faibles ou surabondantes. la déhi- 
lite, les ubstructions qui peuvent occasionner le squirrhe ou in- 
durition du foie, la torpeur, la difficulté de transpiration, la gra- 
velle, la raretè ou condition malsaine ‘des urines, les manx ‘de 
reins, les maladies de ja peau, relachement ou irritation des nerfs, 
les flutuosites, la constipation, les:rhumes graves, les rhumatis- 
mes, le lumpago, l'hydropisie, la paralysie, Je froid et l'engourdis- 
sement des membres , Ja pertede l’appetit etdu sommeil, l'abatte- 
ment de l’esprit, la debilité générale de l’organisme, la fièvre in- 
termittente rhumatismale, la goutte, l’epileptie, les‘ scrofules, le 
scorlut, l’érysipé!e ou feu Saint-Antoine, dans l’affection appelée 
tic douloureux, dans la convalescence de la petite-vérole, Je ty- 
phus, la fiévrescarlatine, maladies graves où Jes organes internes 


La graine de Moutarde blanche convient ‘aussi aux personnes 
d’une frele constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 
thumer, et elle est trés-salutaire également aux personnes stu- 
dieuses et sédentaires, ainsi qu'à celles dont }a constitution a 
souffert d'un long séjour dans lesclimats chauds, aux pessonnes 
ayanceesen dge et aux jeunes enfants, de méme qu’aux femmes 
affecttesde maladies internes, et particulierement dans la'cons- 
tipation chez les femmes enceintes, et après les couches labo- 
rieuses. ‘ 

L'efficacité de la graine de Moutarde blanche pour chasser et 
prévenir les maladies, ne dérive d’aucune vertu spécifique contre 
chaque maladie en particulier, « mais de la vigueur quelle donne 
è tout le système au moyen d'une grande amélioration de l’etat 
de_l'estomace; du foie et-des intestins qui met notre eonstitution 
a meme de repousser et de prévenir les diverses maladies detail 
lées plus haut : cette facon d’envisager le suje?, jointe:au fait 
bien'connu que la grande majoritè des maladies a sa source dans 
un état de désordre de ces organes, explique le succès extraordi- 
Naire de ce médicament dans des cas sì variés et si contraires. » 

Extrait de l’ouvrage du méfecin Cooke. 


#95 È ; Ì 
Le récit de cette découverte, faite par l’auteur, M. ‘furnor, me 


Jaisse peu de chose à faire pour la propagation et l’usage de ce 
Temède. Il me resteseulement àl’appuyer ds mon témoignage ef 
Rexpliguerl’absurdité apparente et la ciassification des maladies 
auxguellesil en conseille l’application; c'est ce queje suis en état 
de faire, d’après les reìations que j’ai eues avec lui, il sera facile 
de concilier une apparente incompatibilitè, excepté aux yeux des 
porsonnes qui ignoreat l’importau ce vitale et l’etat des organes 
digestifs etide leurs fonctions par rapport è la production ou'l’ex- 
piration de la maladie, et qui nesavent pas que’estomac est au 
système physique exactement ce qu’est le cceur au système mo- 
ral, Ja source d’où procede tout ce qui est bon ou mauvais, i 
Si on n°a senti qu'imparfaitement les vertus et le prix de ce re- 
mede, il faut l’attribuer en partie a ce que l'on a cru que ses pro- 
priétes ont été exagérées et le tableau: de ses «cures'surchargé. 
Auiant quel’expérience men a fait connaitre les effets, je me 
crois obligé de dire qu'il mérite d’ètre signalé comme une des plus 
®Reureuses découvertes que l’on ait jamais faites, et de répéter 
encore que c'est l’un des plus grands bienfaits que le ciel ait de- 
partis'a l'homme souffrant. Je.dis plus, pour parier le langage de 
qQuelqu'un qui ne s'en est pas moins ressenti que moi,j'ai Ja ferme 
assurance qu'il prolongera considerablement la vie. humàine et 
sera adopté parle monde enlier::' je ne-crains pas dele recom- 
mandercomme propre à prévenir la phthisie et pour combattre 
les irrégularités des fonctions qu’'éprouvent les femmes, lesquelles 
conduisent souvent. a des maux très-graves, et poùr diriger ce 
changementquia lieu chez elles dansun age plusavancé; ila été 
souvent reconnu que les jeunes. filles de dix a quinze ans en 
éprouvent aussi un bien étonnant pour le sang: pour les méres 
nouîrices qui allaitent des enfants malades ou malsains, il est 
d'une utilité toute particuliére, car les bons effets qu’elles en 
éprouvent sontcommuniques ea meme temps a leurs nourrissons, 
‘Au fond, toutes les fois que nous avons besoin d’un stimulant 
efficace qui agisse sur tot le systéme, et plus particuliérement 
surles partieschylifères et nerveuses, je n'en connais pas qui soit 
préferable ala graine de Moutarde blanche; c'est ala fois un to- 
nique dans la meilleure acception du mot, un apéritif d'une su- 
ériorite sans égale, et un sédatif du genre le pis salutaire, 
/o:ci comment il remplit la triple fonction blenfaisante: 1. En 
produisant une quantite considérable de mucilage doux qui est 
singulierement favorable a un état d'irritatior d'estomac et d’en- 


trailles; 2. en ‘stimulant graduellement et agréablement toute la|chait ses lunettes 
surface intérieure de ces viscères; 3. pai sa legère action mesani-|jl jeta nèanmoins les yeux dessus, et 
fortifie ainsi a ua degré]sacilemon 


que, ilaide a élaborer leur contenu; 
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semarquable toute la ligne. du canaralimentaire et favorise 1a die 
gestion et la conversion dela nourriture. et'avec elle lappettt, a 
sommeilet. la santé générale. Je suis. convaincu que son introe 
duction dans l'armée de terre ‘et de mer produirait ùn bien imme 



























que noiis avons recueillir nous permettent d'affirmer que la 
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Lorsque je parle avec tant de force des vertus de la gralne de 
Moutarde blanche, je ne voudrais pas ètre mal compris. Je sulg 
loin de prétendre qu'il faille regarder la semence de Moutard@ 
blanche comme ayant des propriétes universelles; il est des ca@ 
où il faut lui adjoindre des remèdes plus actifs. Je ne plaide s® 
cause que parce que l’expérience m'a fait reconnaitte sa veri 
dans ma maladie, que je croyais incurable, et dans une infinit 
d’autres cas; je n'avais jamais éprouyé les jouissances que pro» 
cure une sante parfaite, avant que j'eusse ète instruit-des vertug 
de la graine de Moutarde blanche et que j'en eusse fait visage; c@ 
queje demande done, dans l’intérét de la societé, Clest quiea 
imite mon exemple. En m'étendant ainsi sur un sujet dont M, 
‘Turnor a pris si chaudement la défense, je prie le lecteur de n@ 
pas penser que je donne ayeuglement mon adhesion a son eme 

loi. 
Textrait de l’ouvrage thérapeutigue du docfeur Troussea@& 

professeur à l’Ecole ile Medecine. 

Quandun remède est devenu populaire, il faut bien qu'il'se f@e 
commande par quelques proprietes utiles; l’entetement et la mae 
vaise bumeur des médecins.le contesteràient vainement. Des faitg 


graine e Moutarde bianche est unremède-tres-utile surtout come 
tre la constipation et les digestions laborieuses; c'est cependant 
T ui action depurative que l'opinion populaire accorde plus dé 
foi. 
Des expériences personnellesne nous permettent pas de douter 
que cette action depurative ne soit en effet trés-puissante, deg: 
maladies cutanées, des rhumatismes'chronigues que l'on ne pou= 
valt amender, ont été guéris en employant des purgatifs dras= 
tique=; quvique stimulant plus vivement les intestins, ne gue= 
rissent pas aussi surement les dartres et les rhumatismes. On 
doit en conclure que .la Moutarde blanchie a un principe actif qui, 
moditie le sang et tout l’organisme; quoi qu'il'en soit de cette - 
explication, nous nous en référons aux faits seuls, et nous aj pe 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
cause d : cela. trop peu apprecie. x 

Cet appel a été entendu parun gravd nombre de médecing 
conscielcieux; on en offre une liste de 310 qui prescrivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche ou en font usage. 

Extrait du Journal des Déebats. 3 

Depuis quela: e. temps l'usage de la.graine de Moutarde blanche 
esten vogue. M.Cooke, chirurgien anglais, en a preconisè les avane 
tages pour la guérison de plusieurs maladies, Depuis, une foulé 
de personnes l'ont employée avec un tel succèés que l’apologie de 
la graine de Moutarde retentit chaque jour dans les journaux, 
tribut de reconnaissance et de philantropie. 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, célèbre 
praticien a Varsovie, raconte a cet égard. Doue d’une forte consti» 
tution, d'un tempéèramment bilio-sanguin, de petite stature, il 
avait éeprouvé un ictéredans sajeunesse, il s'en suivit une grande 
irregularitée dans les fonctions digestives, de plus, il avait perio- 
diquement un flux hémorroidal tres-abondant. 

force de mener une vie sédentaire, les fonctions de la digestion 
ne se faisaient plus qu'avec une lenteur fatigante, iléprouvaitdes 
aigreurs, des renvois, des flatuosités après. chaque repas léger et 
choisi. De violentes coliques l’obligealent'a recourir aux carmi» 
natifs usités dans ce genre d'atfectio 1, il'avait aussi des .éblouis+ 
sements, des doùleursia la base du crane, dans les' reins. et l'h= 
rine n’etait rendue qu’avec difficulté et douleur, quoiquil se fut 
astreint a une grande sobriéte pendant Je coursce cette penible 
existence. Il mit a contribution tout ce que l’art lui avait apprig < 
pourse soulager:ce fut inatilement, uu 

Aujourd'hui, il y a un mois, dit-il, qu’'il.prend réguliérement 
trois. fois parjour une culllerée a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot d'eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appetit est excel- 
lent, les garde-robes faciles et Je sommeil très-bon; il prend, sans 
éprouver la moindre incommodité, meme le soir, des aliments 
(qu'il ne DORATE digérer autrefois sans malaise et insomnie; enfia 
il jouit d'une santé parfaite, È 

S'inquiétant peu des systémes en médecine. que sa longue ex» 
périence l’a mis a méme d’apprécier en médecin cosmopolite, il 
vaut mieux,a son avis, vivre et se bien porteren dépit des regles 
de l’art, que de mourir après les avoir suivies. En médecin phi« 
lanthrope et éclairé, il a publié cette observation qui lùi est pro- 
pre comme un tribut de sa'reconnaissance et dans l’espoir d'etre 
utile a l’humanité. 

Lxtrait de la Gazette de Santé de Paris. 

Nous connaissons un homme respectable qui s'est gueri avecla 
graine de Moutarde blanche, d'un état maladif qui durait depuis 
des années. Il est possible que l'action stimulante de ‘ces gfaines, .. 
longtemps répétées sur les organes gastriques affaiblis où tombées 
dans l’inertie, leur communique un certain degré d'activité, et 
leur rende meme l’énergie qu'ils avaient perdue. 

\Déclaration de M, le baron de Lahaye, officier de la Légione 
d'Honneur, rue du Doyenné, 2. 

.@ d'étais affecté depuis deux ans d'une gastrique biea caracté 
risée, j'avais suivi ponctuellement les divers traitements qui 
m'avaient été conseilles par es premiersmédecins de lrance, ces 
traitements ne m'avaient procuréè aucun soulagement., J'ai fait 
usage, pendant deux mois consécutifs, de la graine de Mou- 
tarde blanche a très-fortes d ,etjouis maintenant d'unesanté 
parfaite; je fais' cette déclaration sur honneur, et la publie 
en vue d'etre utile a mes semblab.es. » ì Y 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10, est 
venu un juor chez M. Didier, éditeur de l'ouvrage.relatifa cette 
graine, et lui a dit ce qui suit: È 

«Votre graine m'a gueri d'une inflammation d'intestins qui 
&avait resiste longtemps a.tous les traiterments preschits par les 
médecins. J'en ai fait usage pendant deux mois,\et je Jouis 
maintenant dune santé parfaite. Je vous donne connaissance. de 
ce fait avec empressement, etje vous autorise a le pu lier. » 

Falt rapporté par Mi. le secrètaire du sous-prefet de 

Vousiers. 

M. Audry de Puyraveau, ancien député, demande un congé pour! 
cause de maladie et part pour son pays; il emporte six livres de 
graine de Moutarde blanche pour sa .gouvernante qui était aff'ec- 
tee d'nn catarthe. (Chemin faisant il fit cette réfiexion: On dit 
teaucoup de bien de cette: graine, ilfaut que j'enessale. Il en 
prend aussitòt, et en continue l’usage deux jours. Il s’en trouva 
si bien, qu'il retrograda et revint prendre sa place a la chambre. 

Hypocondrie, ì 
M. Hem, frère du' maire d'Orléans, a déclaré ce qui suit à M. Die 
dier, en présence de plusieurs personnes: È 

cli y a six mois, je suis venu chez vous, acheterde votre graine 
avec l'ouvrage du médecin. En vous ‘entendant’parler de ce re- 
mnéde avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
illumine, un fanatigue. Maintenantje déclare que vous n'en dites 
pas encore assez. l'etais hypocondre et si las dela vie, queje dé- 
sirais la mort ardemment. J'ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a mervellie, toutes mesidées noires 
ont disparu,je prònela graine de Moutarde ‘blanche partout... » 

Maigreur.—Obésite, 

Il paraît d’abord ridicule d'affirmer que la graine de Moutarde 
blanche fait engraisser et maigrir, mais si on réflechissait que la 
grande maigreur et l’excès d'emhonpoint.sont deux maladies, et 
que cette graine, en ameliorant les digestions et en tenant le 
corps libre, retablit l'équilibre, on comprendra qu'elle peut étre 
utile dans ces deux cas; il ya d’allleurs des falts nombreux a 
l’appui de ce raisonnement; il en est donné connaissance. 

Maux d’yeuz. — Vie ‘affaibile. A 

M. D. Audiger, dont on donne l'adresse, avait la vue très-affal- 
blie, il craignait de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 
blanchela lui a fortifiee a tel point qu'il volt maintenant l'heure au 
cadran du Louvre, quoique place a l’extrémite opposeede la piace; 
ila éprouvé d'ailleurs un très-grand bien de cette graine, pour 





diverses indispositions; il est agé de 77 ans. 
Brritation:—Vue affalbite. . 

Mademoiselle Lefebvre, employée a. l’Hòtel-Dieu, ‘avait.depule 
longtemps des irritations a la poitrine. Aucunreméde ne lui etait 
favcrable. La graine de Moutarde blanche seule l’a guérie, non- 
seulement de cette affection, mais d'une grande faiblesse dans la 
vue; elle s'en est surtout apergue en distinguant sans ]unettes 
les numéros des lits qu'elle ne POlNale voir auparavant. 

On cite un autre fait. semblable de M. Mabille. Un jouril cher. 
ur lire son journal, et ne les trouvant pas, 
è fort surpris de lelire 
its 606 MARX de téte avaiont cessò. 
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per far crescere ì capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 

Prezzo L. 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca'si far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà. sempre 
‘accompagnato dal marchio dicente Ancero Rhe- 
monpino, Torino, ed un estratto della sentenza 


24. aprile 1850. 
“ANGELO REMONDINO. 


AVVISO 


Si rende noto che l’ufficio del notaio ‘collegiato 
ORAZIO CASSINIS, passato di questa vita il 21 
del corrente: mese, trovasi consolidato nella per- 
sona del sottoscritto’ di lui figlio, notaio ‘esso: pure 
alla‘ residenza di Torino, ‘e prelegatario de’suoi 
minutari, carte, libri e d'ogni cosa insomma co- 
stituente l'ufficio medesimo. 

I sedici “anni ‘di ‘pratica’ nello ‘stesso ufficio, 
ed'il'nome’deli‘padre gli fanno sperare che la 
numerosa di dui clientela continuerà al figlio 
quella confidenza che il medesimo nella difficile 
carriera per ben cinquant'anai sostenuta. seppe 
Inspirare. 

Torino; 25 febbraio 1851. 
Gaspare. Cassine, 720f9/0, 
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RAFFAELE BUSACCA.. di 
L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze ini 
questa pubblicazione fa opera che noi icrediam@fi 
per ogni verso commendevolissima, DI 
Il libro di lord Brougham, è il lavoro -di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungenddi 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto) 
‘esporre storicamente tutte le (forme di. governi 
antichi e) moderni, cominciando dai governi pa? 
triarcali e dalle antichissime monarchie. assolutél 
dell’Asia fino alle potenti monarchie costituzia@ 
nali de’ tempi presenti; e per dir tutto in'brevé 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Stori@ 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra lordi 
con critica e filosofia. ‘S 


Teatri di questa ‘sera. 

REGIO. — LA MUTA DI PORTICI.— La sollev 

zione delle Fiandre. — Il Consiglio di recluta. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al serviz 

di S. M. recita: Virginia. 1 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
NAZIONALE. — Eran due ed'or son tre. 
SUTERA. — Il Nuove Figaro. 
GERBINO.— Giulietta e Romeo: con Meneghino. 
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‘signori associati al nos 
dl cui abbonamento scade 

| mese di febbraio sono prega 
| varlo per tempo se non vog 
interruzione nella spedizion 










ui. RIVISTA 
—. L'Assemblea frances 
legge ipotecaria, ed h 
deliberazione. Negli ‘uffici è q 
dei giornali sulle pubbliche pi 
Pe voci di pre 
l'Assemblea , 
mifesti legitt 
mbblicane che 
ano il di innan s 
he sieno a ‘temere violenze è ‘col 
i hanno loro speranze, loro. brighe, loro fini, nè si 





azze. 





Tre mesi. L.:42,.— Un.mese L..6. 
Lilo Un:mese L. 6 50. 


40. —D 


tro giornale, 
con tutto il 
li a rinno- 
liono soffrire 
e dei fogli. 


e ha finita. la discussione sulla 
a deciso di passare alla‘ terza 
uestione ‘sulla vendita 


parativi di ‘dimostrazioni ‘ostili al- 
gli apparecchi repressivi dell’autorità, i 
imisti ,.i ‘banchetti e le ‘processioni re- 
si preparavano: pel 24 febbraio, tene- 
zi gli animi in sospeso. Ma. non pare 
isioni. Tutti i par: 


Trimestre 14 50. © Un 
irigersi; franco di postà 
pagano cent, 20 per riga 


iti. 





iti 


libertà di cui si proclamano difensori ; 
debilitando nel: popolo il sentimento. del pudor natu- 
rale ed il rispetto alla santità dei costum 
dì sicurezza domestica e soci 
educarlo e di tutelarne il ben essere ! 

Parlammo. d’Illusi, ‘cioè di quella schiera‘che vive 
assorta mell’inesplicabile convincimento: di poter. ri- 
trarre il secolo alle abitudini ed alle opinioni dei no- 
stri arcavoli in fatto}di reggimento politico e di civil. 
tà! di quella generazione caparbia che crede potersi 
ancora guidare ed abbagliare il mondo coi privilegi, 
coi prestigi del così detto diritto divino ; 
colla.tortura, ‘convertirlo coi supplizi, 
gnoranza , 
cieca! 


ale, pur sì vantano di 


o convincerlo 
educarlo colPi- 
governarlo: col principio dell’ ubbidienza 







E questi irrequieti e questi. illusi vorremmo convin- 
cere che battono un falso sentiero ; e che inutilmente 


discredito il regime costituzionale che ci governa; 
per vilipendere:la religione dello Stato combattetidone 
l'integrità, creano .e moltiplicano tuttotdì nemici alla 


di coloro che 


i, prima base 

















Per Torino, all’uffici 


Firenze, Fiessetta, 
Marghieri; libraio, 

























Si legge nel Daily News: 

Quando ‘lord John Russell 
dei comuni che'spiegherebiy 
inducevano ail agg 
la Camera si ritir 
membri ch’erano 
menti sulle finanze, si formò in gr 
che continuarono al'diseorrere tutto 
duta. Sembra che'fotd John Russell'a 
di affidare la direzione dello scact 
abili che non quelle di sir Ch. Woo 
volle lasciarsi sacrifitare, e ai suoi 
l'animo di gettarlo fuori 


0 stupefatta. La folla compatta de 


uppi animatissim 


un ministro secondario ‘ha preso degli ‘abb 
pet questo essere: multata Lutta 
netto? Se i whig 

stione di politica onde 
e sfidare i loro avvers 
nuove elezioni, v 


‘potessero ritirarsi con onore, 
art di appellarsi al paese con 


dichiarò ieri alla Camera 
e lunedì i motivi che lo 
iormare la discussione del bilancio; 


venuti credendo assistere. ai. dibat- 


il resto della se- 
bbia avuto l’idea 
hière a mani più 
d;.ma questi non 
colleghi non resse 
della finestra. Indi la Spie- 
gazione così impastoiata di lord John Russell. Ma se 
agli, deve 
la politica del gabi- 
fossero stati battuti sopra una que- 
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sarebbero in. questo momeato in 
il paese. — Inv 
sfogare il loro, s 
tro il libero commercio free-trade ed ì suoi autori. 
La loro sorte ‘nelle elezioni generali 
evidente, 
drebbero costretti probabilmente, per colmo di scon- 
fitta, a lasciare il potere al partito dei politici per i 
quali essi provano ancora meno simpatia che per gli 
amici di lord Russell e per gli ammiratori di sir Ro- 
berto Peel. 

Vi sono senza dubbio grandi elementi per. compor- 
re un governo!interamente nuovoi, che seguirebbe la 
politica. commerciale che lord Russell avea; ereditato 
dal suo predecessore, e noi siam persuasi, che un ga- 
Binetto che tenesse questa strada, sarebbe lealmente 


i 


librai. — Per le Provincie con 


e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, lib 
bureau universel d’ 


mente, che sarebbe andata diversamente per essi, se | 
in luogo di seguire ciecamente i Toro capi, ‘avesserci 
ascoltato il senso comune, piuttosto che la passione, 
posizione di reggere 
ece essi han perduto. cinque anni a; 
degno in incessanti maledizioni. con- 


sarebbe troppo 
e.dops essere’ stati battuti per tutto; si ve- 
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fossimo che în febbraio, e, volle rimetterla . alla 
sessione ventura, Ma il partito liberale, che non 
vedea in questa misura altra cosa se non un 
passo innanzi nella riforma elettorale del 1832, 
non volle accordar remora e sì venne ai voti. 
La proposta fu adottata da 100 voti contro 52. 
Maggioranza ‘di’ 48 ‘contro i ministri, I conser- 
vativi.ed: altri che ‘non \voleano votare in favore 
di. una, misura liberale;..e.:che pur. voleano far 
dispetto. al. ministero, s'erano ‘dileguati. 

Il gabinetto di lord John Russell — non lo 
chiamate /ord. Russell, come fanno tutti i fogli 
francesi — ha dato così il miglior possibile com- 
mento pratico alla. nuova teoria dei governi svi- 
luppata dal vostro Massime d’Azeglio nel suo 
discorso del 12, e che può ridursi a quell’an- 
tico adagio inglese: « Monesty is the best policy. » 















î i 1 ‘obità è la mielior politica. ‘John cadde 
la posizione. loro. sarebbe popolare e'| sostenuto digli uomini che sonò ancora ‘al potere in | 2 probità è la miglior politica. ST 
ede quale toccherà il porto in mezzo a quel mare di ire, W 
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passioni, e quale avrà forza 





dente visti 1 risultamehti della le 

sul suffragio ristretto!; 

» proporre ei 
‘ad altri part 

etta alle moltitudini. i i 

} altra, parte .il nostro corrispondente ci avverte, 

drrer voce abbastanza fondata, che siasi operata la 


dii, e che frutto di questa conciliazione sia l’ultimo 
Manifesto del conte di Chambord. Se ciò fosse vero, 
sto vedremmo ‘le parti devote‘a quelle ‘famiglie 
perarsi concordemente ‘a. restaurazione ‘monar- 


. e diminuir forse a Luigi Napoleone Ja forza 


via nel campo delle ipotesi, e noi non vogliamo 
ltenerci troppo sugli indovinelli francesi. 
lle corrispondenze che pubblichiamo, e negli ar- 

i fogli inglesi che riproduciamo ; troveranno i 
i lettori più minuti particolari ‘sulla presente 
‘ministeriale d’Inghilterra. In generale però Jo. 
one pubblica non ne:ha concepita troppa inquie- 
i i giacchè nessuno crede possibile; che il potere 
‘passi nelle mani dei protezionisti, Oltre alle gravi dif- 
ficoltà che essi incontrerebbero, per formare ‘un ga. 
tto che avesse la maggioranza in Parlamento ; le 
ali condizioni di quel paese, ed il suo medesimo 
resse rendono necessario ùn ministero saviamente 
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‘fermamente liberale. 
USA Dresda lè pretese Uell’Austria ‘avendo Rimesso 
Tutto in questione, ‘le conferenze, che paréano prossi- 

me a conclusione, dovranno éssere riprese sopra altre 
| basi. L'Austria' insisteva per comporre di: undici voti 

il potere ‘esecutivo; mel:qual caso ‘avrebbe sempreva- 
| vuto la maggioranza. Progetto che per questa: stessa 
‘.tagione evidentemente non poteva ottenere l'assenso 
della Prussia. ipa Ù Ù 

A Berlino Ja prima Camera ha cominciato a discu- 
Tere ‘ut progetto di' legge sulla libertà della stam- 
* pa. La commissione accettò con qualche modificazio- 
È ne il progetto ministeriale. — Son già in discussione 
|. gli articoli.‘ Parlasi anche di ristabilire’ il ‘diritto 

del bollo'sui ‘giornali, calcolandosi che possa dare un 

‘cospicuo reddito alla finanza pubblica. 

| Pare che si creda quivi alla possibilità di. nuovi 

conflitti, giacchè , invece di ridurre l’esercito, come 
a detto, fu anzi dichiarato che i soldati della ‘ri- 
@, stati licenziati, verranno tutti richiamati di nuo- 
Vo sotto le armi, ; 
Ciononostante la Gazzetta dell'Impero di Vienna 
ripete che il governo austriaco pensa seriamente a li- 
cenziare parte delle truppe, e che l'economia ‘sul bi- 
lancio della guerra ascenderà a circa 24 milioni. 

| Tl Senato continua ‘in Madrid la discussione della. 
legge sulla banca di San: Ferdinando, che si crede sa- 
là votata senza maggiori indugi; I deputati nella tor- 
nata del 15 non udirono che relazioni di petizioni, 
sicchè la seduta passò priva affatto d'interesse. 

| Una nuova Îinea di strada ferrata da Madrid a Gi- 
jon fu inaugurata ai giorni scorsi. À quanto narra 
l'Araldo, è difficile a descriversi la gioia e l’ammira- 
zione delle popolazioni al vedere attuati questi: nuovi 
‘mezzi di communicazione, da tanto tempo inutilmente 
invidiati alle altre nazioni da quello Stato travagliato 
per. anni da tante sventure, e.che ora finalmente sem- 
bra avviato a tempi più lieti e più favorevoli. 
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senno da rialzare la 
* Francia dall'attuale scadimento. Dicono che il presi: 
gge del 31 maggio 
abbia fatta deliberazione di 
Primo ‘che sia ‘cassata, ‘per non'lasciòre 
iti il vanto ed il Vantaggio d’una proposta 


iciliazione fra le due famiglie de’ proscritti Bor- 


gli veniva dalle discordie di quelle. Ma siam pur | 
























































si adoperano per evitare il precipizio a cui li guidala 
mala via che pure si‘ostinano di percorrere. Le loro 
fila:si diradano, né se:ne avvedono.. Intanto il regno 
Sardo proseguirà animoso ed insieme pacifico ad offrire 
all'Europa esempi di sapiente maderazione ed insieme 
di fermezza longanime nell’abbracciato partito? co- 
stanza nel propugnare i nostri diritti ; legalità nell’e- 
sercitarli; scrupolosa ‘fedeltà nell’adempiere i doveri 
che vi: corrispondono ‘con queste norme'noî potremo 
fallire al glorioso porto che la Provvidenza prepara ai 
popoli. che sanno congiungere all'amore di libertà la 
maturità dei consigli ed il religioso ossequio alla 
legge. ASCIA 


Pe e im rare 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Patrie! 


ll disgiungimento dell’attuale ministero sardo: sa- 
rebbe agli occhi nostri una vera disgrazia. pel Pie- 
monte .e per l’Italia in generale. Infatti. quel mini- 
stero, moderato e riformatore in un punto, franca- 
mente costituzionale in pulitica,e liberalissimo nelle 
questioni economiche, ci parve sempre: adempire le 
condizioni necessarie nella delicata situazione in cui 
trovasi il Piemonte in faccia all'Austria : la quale non 
vede senza rancore fortificarsi il governo parlamen- 
tare a Jato dei possedimenti ch'essa non può conser- 
vare se-non mediante ‘un grande apparato di forze; 
ed in faccia a tutti gli altri Stati d'Italia, dei quali è' 
ad esso dato essere l’ammonitore ed il modello nella 
via del progresso costituzionale. 

La legge Siccardi, contro cui una parte del clero 
piemontese ebbe la debolezza e la malaccortezza di 
protestare, sarà uno: dei titoli del governo e ‘del Par- 
lamento: attuali alla riconoscenza del paese edi tutti 
gli amici dell’incivilimento. Infatti che cosa dice quella 
legge, la quale fu tanto ingiustamente presentata 
come un atto di aggressione contro la Chiesa ? Dice 
che ormai tutte le cause giudiziarie tra laici ed ‘ec- 
elesiastici, come quelle tra gli uomini della Chiesa, 
saranno mandite ai tribunali civili ordinarii; che i 
membri del clero, quando commettessero dei crimini 
e dei delitti; saranno sottoposti alle prescrizioni del 
codice criminale; e finalmente, che il'diritto d’ asilo 
accordato ai malfattori che arrivavano ‘a rifugiarsi 
nelle chiese, è soppresso. 

V'ha cosa più semplice e più equa? V' ha cosa in 
ciò che non sia d'accordo colla uguaglianza la più ra- 
gionevole, con una religione la più illuminata? E che 
non sia interamente favorevole all'influenza ed agli 
interessi del clero stesso ? 

Sulla crisi attuale del ministero inglese, &eco 
le opinioni de’ principali giornali di Londra. 

Si legge nel Morning-Herald: A 

L'aggiornamento della. discussione del bilancio a 
lunedì, a richiesta di lord John Russell, deve eviden- 
temente esser la conseguenza d'una crisi ministeriale. 
Il consiglio di gabinetto durò ieri tre quarti d'ora, € 
subito dopo il primo ministro si recò da Sua Maestà. 
Dopo quest'ulienza ei venne alla Camera dei ‘comuni 
e aggiornò la discussione del bilancio. Si assicurava 
che i ministri in consiglio avevano risolto: di dare la 
loro dimissione, che lord John Russell's’ erà recato al 
palazzo a tal’uopo, e che soltanto la mancanza: di 
tempo aveva impedito che la demissione fosse formal- 
mente annunciata alla Camera. Ecco a edificazione e 
istruzione dei nostri lettori l'articolo pubblicato dal 



















































bene per lutti che l'aggiunzione di sir James Graham 
al ministero servisse di occasione per un mutamento 
delle misure ministeriali.‘ ; 


E lo Standard del 22; 

Egli è probabile che 1a seguente mozione annun- 
ziata. per lunedì sera’ al Parlamento avrà esercitata 
molta influenza. sulla determinazione di. lord John 
Russell. Ecco la mozione : è Il sig. Herries nel comi- 
tato del bilancio deve chiedere alla Camera di votare 
questa risoluzione : il ‘comitato è di parere che i di- 
ritti rispettivi:in Inghilterra sul prodotto proveniente 
dalle proprietà; dalle professioni, dalle industrie e dai 
carichi e diritti di bollo in Irlanda, accordati da due 
atti adottati nel VI anno del regno della Regina e che 
vennero continuati ed emendati da diversi atti sUsse- 
guenti, furono accordati per dei periodi limitati e per 
far fronte a temporali esigenze ». 

«Importa altamente di attenersi alle formali inten- 
zioni del Parlamento, quand’esso accordò e continuò 
questi diritti : e per assicurare la loro pronta cessa- 
zione praticabile, di limitare il rinnovamento di ogni 
parte di questi diritti alla s6mma che potrà bastare. 
Nello stato attuale dei redditi pubblici per provvedere 
alle spese sanzionate dal Parlamento ed al giusto man- 
tenimento del credito pubLlico ». 

Noi ci sorprendiamo che una sì giusta mozione e 
sì bene concepita ; sia stata considerata dal ministero 
come abbastanza terribile, da non volere risicare la 
prova della votazione parlamentaria intorno ad essa; 
— Lord. John Russell avrà capito. ch’eravi per. esso 
ogni probabilità d'essere battuto, mentre per altra 
parte un successo non avrebbe fatto che esporre lui 
stesso ‘contro la falange del sig. Hume, di lord Dun: 
can e quella sezione del suo partito diviso. Non'v'ha 
dunque nulla: di  straordinario!che siasi ritirato. in- 
nanzi.a codest’urto imminente. 


E il Sun così sì esprime: 

Noi siamo certo ad'una gravissima crisi ministeriale. 
Nullameno crediamo sapere che tutti i membri del 
governo non si ‘ritireranno, e che non vi sarà che un 
semplice rimpasto di gabinetto. Noi dunque non cre: 
diamo che, lord Stanley, o.l’onorevole rappresentante 
di Buckinghamshire sia chiamato a formare un gabi- 
netto protezionista od anche possa far trionfare una 
politica retrograda. (° rt 

No, grazie a Dio, nom trattasi di abbandonare la po- 
litica: fermia ‘e vigorosa immaginata dall’amministra- 
zione dei ‘nostri affari esterni, per rimettere questo 
importante dipartimento ‘alla debolezza ed alla stupi- 
dezza di quell’eccellente ‘Aberdeen, Sì è di una mo- 
dificazione, non di un compiuto mutamento di mini- 
stero che abbisogniamo. Lord John Russell compren- 
derà,!ne siami certi; lalposizione, ‘egli ingrandirà le 
basi del suo ministero @ farà circolare in esso un san- 
gue nuovo e vigoroso. Secondo noi è il s 
quale chiede ora di ritirarsi. 

Il Times poi osserva. vome appresso: 

Lord John Russell ha data la sua 
mani di S. M., ma continuera a disimpegnare il suo 
ufficio finchè noù sia formato un altro gabinetto. S. 
Signoria, colpita senzalubbio dalla diffidenza del Par- 
lamento. a suo riguardo, (e de’ suoi colleghi, diffidenza 
specialmente manifestatasi col voto di venerdì a otto, 
e coll’altro di giovedì ‘scorso, non ha creduto poter 


olo scopo pel 


dimissione nelle 


vvenire. Ma-rompersi-per debolezza 
naturale sarebbe offrire al partito, tory una bella oc- 


casione di andar al ‘potere e. conservarlo. Sarebbe 























































questo-momento. Noi, avvenga che può; non abbiamo 
altro desiderio che: questo:; che cioè i ‘differenti ‘par: 
titi, che sono, per. il free-trade, si, riuniscano essi 
perdonino vicendevolmente i terti che gli uni. possa- 
no aver verso gli altri, perchè ci va dell’avvenire del 
nostro sistema commerciale, della pace del paese, e 
della stabilità delle nostre istituzioni. 

È d’uopo dunque, quali si ‘siano gli uomini dî Stato 
liberali, che S. M. chiamerà al suo consiglio, che 
tutti gli uomini saggi del paese s'intendano per allon- 
tanare da noi i pericoli, che porterebbe seco il suc- 
cesso, anche momentaneo, dell’impostura protezio- 
| nista. i 

L'Express al contrario dice : 

La crisi ministeriale è l’oggetto di tutte le discus: 
sioni nei circoli della città. Tutti adottano la soluzio- 
ne del Daily-News e Ja ritirata di sir Carlo Wood 
produce una verà soddisfazione. 

Gli uomini commerciali riguardano questa crisi co- 
me un’opera di Dio, perchè: non'isolo:cilibera d’un ‘can- 
celliere dello scacchiere, incapace; imbroglione e ti- 
rannico , ma fortifica anzi in laggo di minacciare. i 
progressi di una politica liberale ed illuminata. 

Dando uno sguardo al passato e all'avvenire, i no- 
strîì governanti si sono convinti; ‘che'il paese ‘è ‘impe- 
gnato;in una, via. di rivalità, nella; quale \l’energia vela) 
libertà d'azione. possono ,sole: mantenerci. al. primo 
rango dell'industria e del commercio. — La forza che 
il ministero acquisterebbe dall’associarsi sir James 
Graham; come dice il Daily-Néws, è riconosciuta da 
tutti: ma non è meno interessante la quistione del fu- 
turo cancelliere. — Si è penetrati delle difficoltà che 
presenterebbe un’amministrazione stanleysta , anche 
non protezionista, e vi è ancora chi si affiderebbe a 
lord Russell, perchè erede, che da abile capo egli pro- 
fitterà della lezione che ha ‘avuta. Giammai in nessun 
epoca; una crisi si è presentata con minor spirito di 
partito ; perchè si sente. che il paese inon può. .ascol- 
tare la voce delle fazioni, ma ha bisogno d’esser go- 
vernato da saggi principiie da una politica illuminata. 
Molte circostanze concorrono a rassicurare la borsa 
contro i timori di un: periodo idi transizione. 

Si assicura che il saggio della banca sarà alterato, 
e di più ieri il cambio era risalito a Londra ea Pa- 
rigi, e l’atmento delle verghe d’oro alla banca d’In- 
ghilterra ‘conferma l'opinione che la crisi pecuniaria 
è terminata. 

Ed il Globe. 

La demissione di lord John-Russell e dei suoi col- 
leghi ha sorpreso. tutti, ma non ha prodotto veruna 
agitazione. I fondi ribassarono di 314 0/0 al soprag- 
giungere della notizia, ma gli speculatori, dopo un 
momento di riflesso, presero a comperare e sì fece 
una reazione favorevole. Nella Ci/y tutti si domandano 
cosa avverà., Per una parte.si dice che lord John- 
Russell sarà il capo del gabinetto attuale rimpastato; 
secondo altri si chiamerà lord Clarendon o si cercherà 
di patteggiare con alcuni individui del partito Peel- 
Lincoln. Generalmente si riconosce che'i protezionisti 
non hanno la menoma! probabilità ; perciò:i ‘loro av: 
visi politici dichiarano@*che non desiderano posto. Del 
resto questo, cambiamento era aspettato, Le discussioni 
recenti del Parlamento hanno dimostrato che il mini- 
stero perdeva terreno sulla questione delle strettezze 
agricole, e l'opposizione dei membri ultra-radicali, 
sostenitori del papa, ingrossò: le. sue: forze ‘nume: 
riche. 

La stesso Globe aggiunge che nessun ministro po- 





















































vittima della propri inconsegilen: ‘opt: tattoî. 
nelle ‘cose’ ecclesiastiche; e per ‘ciò che riguarda 
la così > detta aggressione papale. Due volte .i 
conservativi, e i. membri: irlaùdesi! Phanno av- 
versato, la settimana; scorsa nella proposta d’I- 
sraeli, .e questa settimana ‘nell’affare di. Locke- 
King per vendicarsi della sua condotta poco ferma, , 
per cuì sì é*rivolto improvvisamente contro il. 
Papa, che pareva corteggiare prima a Roma, e 
ì puseisti che favoriva a Londra. Non gli resta- 
vano più che gli amici d’ufficio, e questi cadono 
con lui. LORI. Cei 

Non per vanità di aver fatto l’astrologo, ma 
per mostrarvi quanto strette siano le relazioni di i 
causa e ‘d’effetto;.\vi prego di ‘ricordarvi ‘avervi 
io, son tre mesi; profetizzato che « l'aggressione 
papale rovescierebbe questo ministero.» 

Ma rovesciato questo ministero; dove se. ne 
trova un altro?, L'opposizione è divisa in due 
campi. Nell’uno, il conservativo, sono lord Stan- 
ley, d’Israeli, sir James Graham; m.r Gladstone 
ed altri. Non sono bene uniti tra loro, poiché 
alcuni di essi sono stretti partigiani della chiesa 
‘anglicana, altri sono puseisti, ed in punto di stretta 
moralità politica niuno, eccetto lord Stanley, può 
vantarsi d’essere segnalato. D’Israeli hà però ta- 
lenti e: sir James Graham ‘Îmolta cognizione di 
cose ed ingegno pratico. C'è poi anche il figlio 
di, sir Robert Peel, non il primogenito, che si 
tiene alla politica, paterna, ed ‘accenna seguirne 
le tracce. Questo partito potrà venire. al potere, 
ma non mai rimanervi; o per rimanervì dovrà. 
rinnegare non pochi de’suoi principii  conser- 
vativi. 








L'altro partito è quello dei Cobden, Bright , i 
Hume, Roebuck, liberali. riformatori radicali, che... 
sì chiamano talvolta gli uomini della scuola di 
Manchester. Sono anch’ essi‘ discordì : poichè 
Uobden, che è capo della scuola suddetta, ha 
delle ‘idee utopiche per ciò che riguarda il di-. 
sarmamento del paese, il piano di una pace ge-. 
nerale europea, da esordirsi con una neutralità 
assoluta dell’Inghilterra nelle cose del continente, 
e dalla cessazione assoluta da ogni ingerenza. in 
esse, ove non sia per mezzo di mediazione di- 
sarmata e pacifica persuasione. Sarebbe un mi- 
nistero quacchero ;. male adatto ‘ad una età di 
violenza , malgradito al carattere ambizioso, mm 
traprendente della nazione inglese. Cervello più 
pratico è quello di m.r Hume, ma è anch'esso 
a sangue freddo, uomo di cifre e di abaco, che 
non trova eco nei cuori, più fidenti e. generosi. 

Elementi per un nuovo. ministero non esistono 
dunque in parte alcuna. Se però il gabinetto pre- 
sente. sì sfascia. davvéro (cosa non necessaria , 
nè certa), pare probabile ‘che i conservativi se 
deranno al timone forse per due o tre mesi o 
settimane, e che intanto il partito ultra-liberale 
sì rimetterà in ischiera con ‘questi stessi wighs 
che sono ora in disgrazia, e che il ministero at- 
tuale ritornerà al potere — in tutto od in parte 
— ma sotto migliori auspicit, e non senza fare 






















































"Owl trionfare delle difficoltà che non potevano non solle- trebbe viver solo sei settimane senza appoggiarsi sui prin- | appello al volere della PARIOHS Ne PIszo di AIR 
È 9 GIORNALI ITALIANI. Court-Circu rt, i vare le. questioni dilicate sottoposte al Parlamento; JI | CiPÎi politici di lord Russell 5 una politica liberale e | elezione generale., studiandosi d’ interpretarlo 
" Leggesi nella Gazzetta di Genova : . Un consiglio di gabinetto fu tenuto alle tre al budget, bisagna confessarlo; non ‘avea soddisfitin ‘al: inglese all'interno \e ‘al di fuori, è d’ora innanzi indi- meglio clin fatto, e di obbedirlo più fe- 
Sin sordo rumoreggiare di note diplomatiche, | Ministero degli affari esteri, la convocazione essendo cuno; € malgrado le modificazioni che vi si sarebbero | SP®nSabile. (ani 6 
di secreti interpelli e di straordinarie adunanze par- | Stata fatta nel mattino. ‘1 membri RIESeni SION, potute fare, egli è probabile, che non avrebbe otte-| E nel Morning-Chronicle si legge : I Iliere dello scacchiere ha presentato il 
lamentari, di pretese missioni della parte retrograda | lord John Russell, #1 lord Cancelliere, Sta G. Grey, il nità che una approvazione ‘acquistata a caro prezzo. | L'opinione generale è questa, che la dissoluzione | 1 PR OR cesto ha agi buo 
al congresso di Dresda, di provocazioni e d'insulti visconte Palmerston, il conte Grey, il cancelliere dello L'attenzione del pubblico, che da lunga pezza concen- | nascerà dall'attuale imbarazzo del ministero. L’avve- | SUO bilancio lunedi sera, fe OI 
Yerso qualche rappresentante della nazione scorsero scacchiere , sir Francis Barîng , sir J. Hobhouse, M.| rravasi quasi esclusivamente sopra fatti passati, si porta | nimento di lord Stanley alla direzione degli affari sa- | non poco a mettere in discredito i bolir vi 
| fWesti giorni, nei quali l'attitudine dello Stato punto | Labouchère, .il marchese di Clanricarde e M. Faux-| ora sull’avvenire. ‘Qual ministero noi-avremo? Sarà | rebbe pieno di troppe complicazioni, e di difficoltà | Esso non ha saputo nè francamente: a Aaa 
Prina quiete eidella sua dignità. Chi Maule.,— ul consiglio. sedette tre quarti d ona: Allo questo un gabinetto interamente nuovo od un semplice | troppo insormontabili, perchè possa fermarsi un sol posta sulle finestre, nè ‘render tollerabile la non 
% mai 0 dentro o fuori si travagliasse per ismuovere 0 uscire dal consiglio, lord gua Russell si recò a Bi- rimpasto ministeriale? Quanto a’ prineipii politici, ed | istante su questo pensiero. retta e non savia imposta sulle rendite (Income 
ci | ‘modificare l’edificio innalzato dalla magnanimità di |ckingham-Palace per avere un’ udienza dalla Regina. » | Al carattere personale degli uomini noi non crediamo | I paese non soffrirà mai che sia discussa di nuovo tax), imposta che è oggimai impossibile il sop- 
Carlo Alberto, avrà a percuotere e spezzar l’armi im-| Tutti conoscono la fine della ‘seduta della Camera perchè non si potrebbe formare un ministero sotto la | la quistione della libertàfdi commercio. Per conservare | |. di e che’ è ‘assolutamente ‘immorale al- 
potenti contro due ostacoli insuperabili : la lealtà'del} dei comuni. Tutti si domandano cosa sarà per fare il direzione di lord John, che si associasse .varii nuovi | un portafoglio bisognerebbe che lord Stanley abban- re 1, s beni 
Principe fermo mel voler inviolato il patto fondamen: | nobile lord, il quale ha promesso di dircelo lunedì. | :membri, fra? quali due 0 tre degli uomini che presera | donasse il suo partito, o transigesse co’suòi principii l’atto PIRA he SER to Diassiario (ha: adote 
in B (ale: 6a coscietza del diritto nel popelo che è pronto | Da queste circostanze è confermata a sufficienza la { parte all’amministrazione di sir Roberto Peel; perchè politici. Per allontanare la tempesta forse non riman | Osserverete, Se sa Do ia 
MO Îl a difendere colto Statuto delle sue guarentigie l'onore | Voce sparsa che la demissione del ministero era ve- | lord Juhn non saprebbe trovare colleghi migliori di | più ai Whigs che dare delle garanzie alla tolleranza, la la stessa IRIDRSE Rea A q sa 
I doiaiinasiolio: Ninchè questa concordia di voleri:ten- ramente stata decisa. L'improvvisa aa del quelli che gli furono alleati così fedeli, e' disinteres- | alla libertà del commercio’ e al progresso. <- | settimana. Il grave A 3 (900) SE 
uD Y denti ad uno scopo si afforzerà della mutua fiducia ;.| CONsiglio, la: sollecitudine dei ani è 5 Sttro- | sati. Ma Ja scuola Whig è generalmente ostile a qua- NI Apa oa e, : vede, è che siccome è Mato e il fareic 1 
ado finchè sapremo durare in quella nobiltà di contegno vavano al completo, da brevità della deli erazione è lunque coalizione, abbia pure.il bene od il male per (Corrispondenza de HAone HRS 0). addosso ad alcuno, ogni cittadino. paga secondo 
È.o da propria degli'Stali î quali impararono a conso- la visita immediata di lord John Russell alla alia iscopo. È cosa troppo «dura per una ‘oligarchia, e di- i Londra, 22 febbraio 1851. {gli detta la coscienza, o secondo crede che pos- 
roi È Gaara; Ila libertà erano vani i tenia ini PODI accenna. a questa conclusione. Questo sare e { remo quasi per una famiglia, d'introdurre nel suo Il Times di stamane annuncia positivamente | sano valutarsi le sue rendite ostensibili e nulla 
| gia l'ordine CONIARE MAE il ri- | PFevenire il risultato inevitabile delle discussioni che | seno elementi nuovi, specialmente quando si ha a per- | Ja dimissione del gabinetto di lord John Russell. | più. Gli impie ati e i possessori di terre hanno 
Pa” fì ele mene degl'interni avversarii, sSMpanderepio Il lho luogo , sarebbe schivare la fatale | donate od 'obbliare certe cose. Gli altri giornali non danno la notizia. mala pre. E. ibis Do È P cale Sl ala 
ute Ml spetto a qualsiasi potentato che agognasse d'imporci | videnza dell'inefficacia delle combinazioni finanziarie l whigs se ne andranno dunque come vennero, t 5 ichéè ieri sera lord John R Hi pera n di 0 A E È tiere si 
io- la legge e frodarci delle nostre istituzioni. % del gabinetto, î 3 cioè tutti insieme, e sebbene il pubblico facessse qual. e a ì i L : LI 5a n co dra n Lo Ra dui aa 1 ro 
‘eve Y  Senonchè siffatti pensieri ci vennero SUBGErili NOD |. secondo unalttà versiona consiglio essendo ter- | che perdita nel personale del gabinetto, noi crediamo SPERO Arda RO Gi Seanananie de) ae” KSSATEO, "CDP FESE GOA l'ammontare. ù 2 i 
ria da apprensioni fondate su vere cause d’agitazione o di minato con una rottura fra le due frazioni del gabi- | che néssuno dei suoi membri possa far parte d'una lancio, e si sa d altronde che vi fu consiglio di | entrate come vogliono -- non ritenuti n altro 
oro timori plausibili, ma piuttosto dal desiderio di raffer- netto, lord John Russell ha preso tempo fino ii lunedì | nuova combinazione. Supponiamo che i protezionisti, gabinetto, che durò: sol ‘tre quarti d’ora e che che da una forinola di ere Quanti vi : 
| Mare gli animi più arrendevoli a costernarsi per vani per tentare: di venir a capo di questa divisione e im- | che soncerto nella Camera il partito il più numero. | Immediatamente dopo lord John chiese ed .ot- sono che ingannano Dio e il PROSS che pos- 
| Pumori: e dal desiderio anche più ardente di consi- pedire lo scioglimento. del gabinetto. Forse martedì | so, riuniti interno allo stesso ‘simbolo , siano chia=| tenne udienza dalla regina. La. cagione imme-|sedono per dieci, e giurano per cinque! 
E | gliare a far senno quella schiera non numerosa d'irre- noi dovremo felicitare il paese della caduta di un mi- | mati presso la regina, e che facciano ciò che essi con- | diata di questo avvenimento è riferibile alla scon-- Il clero. irlandese. dichiara di voler ribellarsi 
| quieti e d'illusi che ad ogni muover di foglia si pon- nistero. il quale ha tradito i suoi più cari interessi. | fessano essere la loro unica risorsa, pronuncino, cioè fitta che toccò il ministero giovedì sera. M.r Lo- a tutta possa alla legge proposta da lord John. 
eva- Y gono all'erta per ispiare se è giunta per essì qualche Questo gabinetto è colpito mortalmente; esso ha per- | lo scioglimento del Parlamento. Oltrechè questi si- cke-King mise innanzi una sua proposizione per | Russell contro ‘i titoli ecelesiastici territoriali 
a. “opportunità ‘di accampare le loro forze e tentare di | quio la fiducia della nazione e quella della Camera dei gnori sono protezionisti soprattutto, e che nelle qui- Linea de qui si chiama « franchigia elet- | deila gerarchia romano-cattolica : resta ora a ve- 
vizio far prevalerè le loro pazze teorie. Comuni. Tutti i tentativi che farebbe il ministero per | stioni politiche sarebbero ora buoni Francesi, ora ee- torale, » cioè il dritto di voto, per le contee, | dere a che partito si appiglieranno i successori 
— Parlammo d'irrequieti, cioè di coloro che :mai non raccogliere le sue sparse membra non farebbero che | cellenti maomettani, qual sarà il loro fardello eletto- ad un pagamento d'imposta di 10 lire sterline. dl cate oba- Posi spinge questa 
(Nanno darsi posa nel cumulare elementi di dissociazio- condurlo ad una caduta ancor più umiliante. Il paese rale? Andranno essi sui banchetti a vantarsi (husting) La proposta fu fatta l'anno séotso in luglio, ‘e Lie lin ‘delle ‘Chiese! ‘è più ‘minaceia di (emi 
| De, nello spargere semi di malcontento, nell’assalire { protestante ha bisogno di un ministero onesto, fermo, | di voler l'aumento del prezzo del pane, e quello delle ibid ei a esseri. già ani Lai 7 
ogni pubblica podestà che sia di freno alle loro cupi- {il quale non transiga sulle quistioni vitali. Noi lo altre derrate se Ae Ò voler abbattere la le- SG LOL fra ulivi di € * 
lità turbolenti: di coloro che si valgono del nobile { ripetiamo, il ministero di Jord John Russell è morto, | gislazione commereiale dei nostri cinque, o piuttosto PP 
pun 


Mainistero della libera stampa per assalire 0 porre in 





morto. da sotterrare. 





dei nostri nove; e dei nostri venti ultimi anni? Certa= 








st'anno pure cercò. di eyaderla, quantunque non 























































































































































































e si riposa da un lato sulle formalità stabilite 
nel 1754, e che non possono trasgredirsi senza 
incorrere nel delitto di fellonia; dall'altra sulla 
diligenza dei registratori e sull’interesse dei 
contraenti. Una prova dell’idea che ha infor- 
mato questo sistema può aversi dall’ articolo 24 
dell’ atto della stessa data. sulla. registrazione 
delle nascite e dei matrimonii. In esso-la regi- 
strazione della nascita e quella del nome, la 
funzione civile di dare un nome, e quella reli- 
giosa di conferire il battesimo ad un nuovo-nato 
sono totalmente distinte. Un fanciullo può esser 
notato, nel, registro senza nome, ed aspettarsi 
l'indicazione del. nome per sei mesi, onde poi 
aggiungersi con nota marginale! Vi ha di più ; 
la dichiarazione della nascita e delle morti non 
è obbligatoria per le famiglie, e quando non è 
fatta resta affidata alle inchieste dell’uffiziale. 
Cosi la prova più certa e più concludente della 
legittimità. della prole e dell’apertura di una 
successione è confidata all'interesse domestico ! 
Anche in Inghilterra, dove tanto prevale il prin- 
cipio del self-government, questa disposizione è 
stata censurata. Fra noi che abbiamo altri co- 
stumi, chi saprebbe disapprovare la cura che 
prende il governo delle generazioni che nascono 
e che non possono tutelare da sè i proprii inte- 
ressi, qualche volta .in opposizione a quelli degli 
individui che circondano Ja culla? Chi oserà 
censurare ‘una ‘legislazione che sotto una pena 
efficace, a costo del' piccolo sacrifizio imposto 
ai parenti di andare a denunziare la nascita al. 
l’uffiziale pubblico, assicura lo stato degli uo- 
mini e delle famiglie? 

Quando poi si:voglia: Ja più assoluta ‘convin- 
zione de’ prineipii che: suggerirono la riforma 
inglese del 1856, non si ha che portare uno 
sguardo sulle discussioni che l’han preceduta 
sin dal 1824, prima che fosse decretata (nel 
1829) l'emancipazione religiosa. Da' una parte 
e dall’altra mon furono in campo che le dot- 
trine attinte per parte degli orangisti, degli ul. 
tra-tory, de’ fautori della Chiesa stabilita dai libri 
sulla. polizia. ecclesiastica, sull’alleanza della 
Chiesa con lo Stato, sulla difesa della Chiesa 
da'‘Warburton, da Paley, da Chalmers; .e per 
parte. de’ liberisti o partigiani. del voluntary 
sistem, dalle opere di Locke, di Bolingbrooke; 
di (Blackstone. — Il principio regolatore degli 
uni ‘era questo, che la propagazione della verità 
religiosa è il maggiore dei beni, e quindi debbe 
aversi. in mira a preferenza, di ogni altra cosa 
dal. governo, e. poichè la verità; religiosa è da 
parte della Chiesa. stabilita, il governo debbe 
circondarla di ‘tutti quei mezzi e assicurarle 
tutta l'autorità che può contribuire a sottomet- 
‘tere ad essa. il maggior numero. di sudditi. Il 
sistema de’ liberisti al contrario riguarda il'go- 
verno e lo Stato come una meccanica (machi- 
nery) incaricata non di tutte le funzioni della 
vita interna ed esterna, religiosa e civile, ma 
di un determinato servizio di ordine pubblico, 
in cui primeggia la conservazione'delie persone 
e delle proprietà con quella intelligenza che 
conservando promuove, e che demolisce al bi. 
sogno per costruire. Dacchè si ammette que- 
sto. principio. inseparabile da ogni’ primo. ele- 
mento: di libertà e implicito nella tolleranza re- 
ligiosa nelle quistioni di Chiesa e di Stato, 
tutto si riduce alla semplicissima operazione del 
distinguere da quale ordine di bisogni è, .co- 
mandato. un atto qualunque. Trattasi di neces- 
sità spirituali, di pratiche religiose? Appartiene 
allé Chiesa îl'déterminarle ® il'regolarle. Trat- 
tasi di garantire alle persone le qualità di mo- 
glie o di marito, di padre, o di. figlio, la. pro- 
prietà de’ congiunti, i diritti. legittimi di figlia- 
zione; la ‘riserba che la legge assicura alla 
prole legittima, l’usufrutto del genitore, la pen- 
sione della vedova ; vantaggi tutti che assicura 
l'ordine: sociale. agli;individui ed alle famiglie? 
E in tal caso ‘appartiene ai governi ‘stabilire le 
condizioni nelle quali si possono civilmente ri- 
conoscere le dette qualità, condizioni che sta- 
turiscono dalla natura stessa -delle cose, nello 
scopo d'impedire che l'esercizio di ‘un drilto sia 
pregiudizio. di un altro, che il bene: dell'uno 
sia a scapito altrui ; indispensabile necessità di 
ordine generale, di libertà e di giustizia. 

Scenderemo all'applicazione di queste idee. 



































































Torino, 26 febbraio 1851. 


MATRIMONIO CIVILE 


La legge inglese del 1836 sul matrimonio 
non si limita soltanto ad emancipare i dissi- 
denti dalla nécessità di celebrarlo innanzi un 
ministro della chiesa stabilita. Il soprinten- 
dente registratore, autorità civile, non è sol- 
tanto incaricato di solennizzare i matrimoni 
de’ dissidenti, egli deve anche ricevere quelli 
degli anglicani. È vero che i preti della chiesa 
stabilita possono continuare come prima. a ce- 
lebrare i matrimoni degli anglicani, ben in- 
teso, sotto le pene del bill di ford Hardwicke 
quante volte si alloritanano dalle prescrizioni 
di esso, intorno alla pubblicità, ai termini, ai 
bandi, alle opposizioni ecc. nel modo istesso 
che i pastori de’ culti dissidenti far possono 
altrettanto ; ma questi matrimoni se nel foro 
della coscienza giustificano l’unione coniugale 
e la consacrano sotto, il rapporto della  reli- 
gione; se giungono anche.a legittimarla nella 
pubblica opinione, e a darle il carattere della 
pubblica onestà, non producono alcun legale 
effetto in giudizio se sono: falti senza l’inter- 
vento dell’autorità civile, cioè se non sorio re» 
gistrati ne’ libri del soprintendente distrettuale. 
Reciprocamente, il matrimonio solennizzato in- 
nanzi a questo uffiziale dello Stato civile, non 
solo dai dissidenti, ma anche dagli anglicani 
produce tutti gli effetti legali, ancora quando 
la contrattazione così fatta innanzi l’ autorità 
politica non sia seguìta nè preceduta dal rito 
religioso. Tutte le altre disposizioni del bill 
sono dirette a stabilire un compiuto sistema: di 
formalità affidate al soprintendente registratore 
sotto la direzione del registratore generale, 
nello: scopo di rimpiazzare compiutamente tutte 
quelle garantie che la legislazione del 4754 
affidava alle autorità ecclesiastiche e porle nelle 
mani dell'autorità civile. Ivi si leggono Je pub- 
blicazioni che l’uffiziale civile è tenuto a fare, 
ivi sono le schede delle dichiarazioni delle 
parti, regole per gli annunzi, regole per la 
interinazione delle opposizioni, per l'invio ai 
tribunali ,.. per la registrazione degli atti, per 
le note marginali. delle sentenze in materia di 
Stato, pel rilascio di certificati alle parti in- 
teressate, pei reclami ‘contro le determinazioni 
dell’uffiziale, per: la concessione delle licenze, 
e sino: pei dritti da pagare e per le notizie da 
rimettere agli uffizii della statistica. Tutta que- 
sta serie di disposizioni ‘applicabili ai matri- 
moni degli ‘anglicani non poteva avere per og- 
getto di emancipare le unioni de’ dissidenti 
dalle formalità del rituale ‘anglicano, e quindi 
non ha potuto essere ispirata che dal bisogno, 
e. dalla sentita convenienza di distinguere le 
funzioni religiose. dalle: civili, la. Chiesa dallo 
Stato, di dare a Dio ‘ciò che è di Dio, e Ja- 
sciare a Cesare ciò che è di Cesare. 

In che dunque differisce questa legislazione 
inglese dalla francese e da quella ‘di ‘altri po- 
poli che hanno istituito il così detto matrimo- 
nio civile ? In ciò sollanto, a nostro. avviso, 
che in questa non sì conosce che unica serie 
di formalità atte ad assicurare lo stato delle 
persone, quella affidata all'autorità civile; e 
quindi: si considera come clandestino e come 
tale si.punisce indati casi negli autori e. nei 
complici ogni matrimonio celebrato ecclesia- 
slicamente, con o senza le formalità stabilite 
dal dritto canonito; in Inghilterra ‘vi ha per 
gli anglicani uua doppia serie parallela di ga- 
rantie civili, quella del bill del 1754 affidata 
alle autorità della chiesa stabilita, e quella 
dell'atto del 18536 confidata alle autorità poli- 
tiche. Il matrimonio celebrato secondo l'antica 
forma agli occhi della legge non è un delitto; 
esso quindi non è punito; ma non può alle- 
garsi ‘in giudizio senza il certificato del regi- 
stratore, ‘che è impossibile ottenere finchè il 
matrimonio non sia registrato. In Francia uf 
matrimonio religioso non sarà mai legalmente 
matrimonio finéhè non è celebrato civilmente, 
e per le conseguenze anteriori alla celebrazione 
innanzi l'autorità municipale , vi ha bisogno 
dell'intervento dell’ autorità. sovrana con un 
atto di grazia ; in Inghilterra. può registrarsi 
ancora in breve termine, stabilito. secondo i 
casi, quante volle le forme siano state rigoro- 
samente adempite, e l’aggiunzione di quelle RIA 
dell'atto: del 1856. non o (pi alcun Sic pi PRESA 
Ma nell’una ‘e nell’altra legislazione è costante La legge d’ imposta sulle sugcessioni, può 


il principio che ‘appartiene. allo Stato e non | dirsi esaurita. Non si f passato al ao per 
alla Chiesa assicurare Jo stato ‘civile dei citta- iserutinio secreto, a cagione del rinvio di due 


dini di qualunque culto. articoli alla ‘commissione ‘per’ qualthé muta- 
Che se per avventura si voglia cercare la ge- mento di redazione; del resto si è votato per 
nesi della divergenza di quelle legislazioni, si| alzata e seduta fino al 28 ed ultimo articolo. 
troverà nell’indole diversa dei principii di civile | Il più notabile degli articoli rinviati dispone 
governo, e non mai sopra influenze favorevoli.| intorno al giudizio de’ reclami per-parte; de'con- 
o contrarie alla religione. Il principio di tutela, di | tribuenti, che non saranno ammessibili. ove non 
concentramento; di protezîone dello Stato. pre- | si giustifichi in pagamento. già fatto secondo -la 
vale in Francia; quello di liberlà:e di governo!) consegna; in sostanza il giudizio è sempre di 
di se'stesso. in Inghilterra. L'una legislazione | ripetizione ; enon è mai dilatorio. JI relatore 
non ha voluto lasciare agl’individui cd alle fa-| Giannone saggiamente osservò che ‘si dovesse 
miglie la libertà di unioni non garantite dalla | sopprimere la frase secondo la consegna, per 
legge civile; essa si preoccupa dell’ubbidienza l evitare che lo articolo sembri soltanto riferibile 
della moglie, della condotta del marito, della | al caso in cui vi è consegna. La legge ha prov- 
pensione della vedova, della successione dei fi- { veduto al modo come supplire alla mancanza 
gli, e. procura d'impedire che mal sicure unioni | di consegna; allora l'autorità amministrativa 
le mellano in rischio; l’altra non crede dover | determina coi Litoli e le. perizie il valoge im- 
intervenire così innanzi nelle domestiche fac- ! ponibile della successione, 
cende, lascia agl’individui la scelta della forma 
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del matrimonio che credano dover contrattare, i mare , pagherà: prima la: somma fissata dall’ au- 








IL RISORGIMENTO . - 


torità. Di che potrebbe egli lagnarsi ? Non è 
sua ‘colpa se ha mancato alla consegna ? E non 
è ancora in grado di farla? — Il sistema. che 
limiti obbligo di pagare (per far ricevere il: 
reclamo) a quelli soltanto che hanno ‘denunziato 
il valore. della successione , metterebbe questi 
in condizione inferiore ai renitenti e sarebbe 
una spinta ad impedire le consegne onde aver 
l’agio di sfuggire con lungo litigio ‘alla. pronta 
azione del fisco! L’ebbligo di pagare per sicurtà 
prima che il reclamo sia ammesso, in materia 
di pubbliche contribuzioni, è generale e non 
circoscritto ai solì casì in cui vi ha una con- 
segna; esso appartiene originariamente alle pre-| 
serizioni del diritto romano. Sie; 
Le difficoltà opposte allo emendamento Gian- 
none dall'onorevole deputato Picono. mostrano 
che. quell’emendamento era pur necessario;; poi- 
chè senz'esso vi era il rischio di vedere, contro 
le più ‘semplici nozioni del diritto amministra- 
tivo, ammessi i reclami e ritardato il pagamento 
in tutti i casi ne’quali poteva mancare la con- 
segna. i i 
Sentita intanto la convenienza di distinguere |, 
i casi in cui la consegna è stata\fatta, da quelli 
in cui è supplita dall'autorità; e finalmente dal-; 
l’altro in cui può ancora farsi dal\contribuente 
in termine utile, l'articolo fu rimandato alla 
commissione perchè appresti una redazione @p- 
portuna.per; lutte queste occorrenze, 

Altre utili: modificazioni laboriosamente fatte 
dalla Camera possono leggersi nel) ragguaglio 
della tornata. | 

‘Noi ei fermeremo un istante su due. articoli, 
addizionali accettati: dalla Cimèra ; proposto il 
primo dal deputato Bianchetti, limità la durata 
della legge sino al primo giorno di gennaio del 
1855. Noi non possiamo ché lodare il sistema 
di limitare a.3.0 4 anni la durata delle im- 
poste, come si pratica in Inghilterra. ; 


l’applicazioue della legge alla Sardegna sino a 
che non.sarà riordinata l'imposizione: prediale 
dell'Isola; con l'abolizione; delle, decime. 


proposizione Col sentimento abituale de’ suoi 
discorsi, toccando con emozione allo stato 
poco prospero dell'Isola, e produsse. un buon 
effetto. Parlaronò anche in favore della pro- 
posta, Candia, Mameli, Sulis, Sineo. Il regio 
commissario esponeva quanto fosse minore 
comparativamente alle entrate di Terraferma la 
somma di quelle che PoRene la Sardegna, 
la‘cui popolazione sta. tra il9 ed il 40 del- 
l’intera popolazione dello Stato ; le imposte però | 
che essa paga stanno \al totale delle pubbliche |. 
entrate come 3 a 68° circa! 


eccitò un generale scontento parlando, di  ne- 
cessità interessate; di coltivare, lo. spirito pub- 
blico dell'Isola, asilo possibile, parea ‘quasi di- 
cesse probabile, nei pericoli, politici della Casa 
regnante, e della bandiera tricolore. Non. è 
con vane paure, nè con motivi secondari che 
si domanda con successo giustizia e. favore 
al Parlamento subalpino. Sineo fece ‘un’ allega- 
zione da curia; lasciando i veri'e calzanti argo- 
menti per ricorrere ai meschini sofismi del 
condominio della famiglia in, Sardegna più che 
inTerraferma, della: ignoranza dei periti, della 
esenzione «delle rendite sullo Stato possedute 
nell’ Isola dai già feudatari ‘în compenso ‘dei 


d 


vinto quell’articolo adottato dalla Camera, ap- 
partiene a Mameli; solo oratore che la Camera 
applaudì in. questa discussione, e ‘alle cui ra- 
gioni | fece. omaggio il regio commissario, ri- 
mettendo senz’altra replica la questione al giu- 
dizio della ‘Camera. Tutti serbavano in mente 
l'impressione della differenza nei pesi sostenuli, 
dall'Isola,, e quelli. pagati dal Continente: Ma- 
meli, distinguendo abilmente le imposte dirette 
dalle indirette, mostrando come il prodotto delle” 
ultime, indizio di prosperità, è un fattore da 
doversi diminuire dalla proporzione, ricordando 
le gravezze della. imposizione diretta, aggiun- 
gendovi le decime addette al ‘Monte di riscatto 
e la barancellare che provvede alla pubblica sì. 
curezza , peso generale deilo Stato , ricostruì 
la proporzione a favore del suo assunto. Si sa 
che l’onorevole deputato conosce perfettamente 
e' più che altri le cose dell’Isola, è oggi uden- 


ela quantità: della: | 
‘ imposta; e: se il contribuente crede dover recla» | 
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il Senato discuterà senza ritardo. ‘Oggi infatti il 
sen. Montezemolo dovea leggere la sua relazione. 
Finalmente reclamava Pescatore la priorità del. 
l'invenzione de' compensi alle ingiustizie mercè 
nuove ingiustizie; e poichè la Camera non volle 
ammettere l'esenzione delle successioni infra 
4,000 lire, come compenso a. quel che pagano 
dippiù le mediocri fortune in contribuzioni . in- 
dirette, la sfidava ad ‘essere: conseguente impo- 
nendo alla Sardegna la diretta sulle successioni 
prima del riordinamento della prediale, mirabile 
equazione, in cui però corre questa differenza 
tra? termini: che. nella proposizione Pescatore 
Lesenzione.de’. patrimonii al di ‘sotto di 4,600 
lire (era definitiva; nella. proposizione! Josti è di 
‘brevissimo tempo; nell’una si doveva altendere 
‘Ta riforma delle ‘contribuzioni indirette non an: 
cora iniziata; nell’altra quella. della prediale «di. 
Sardegna che in men di un mese sarà legge: 
néll’un ‘caso si voleva disordinare l'imposta di- 
retta, perchè 'è disordinata l’indiretta; nell'altro 
si sospende un'imposta diretta sinchè è decre- 
tato il sistema generale delle imposizioni dirette 
nell’Isola; nel primo caso; sì intendeva alla diffi- 
cilissima operazione della distribuzione. delle. 
imposte. sulle fortune; nel secondo alla distri- 
buziòne più' equa fra le provincie, che è ‘neces. 
saria ‘operazione di ogni anno, nel sistema co- 
stituzionale per le imposte dirette, 

La Camera ciò nonostante votò la. proposizione 
Josti.senza sospetto di essere inconseguente. 

Essa ha quindi adottata la legge sulla riam- 
messione agli esami universitari. Il sistema di 
libertà ‘ne mezzi d’insegnamento che scema 
importanza ai corsi, e la cresce agli esami, ha 
dominato nella votazione. L'onorevole Berti ha 
sostenuto una parte principale nella discussione. 
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IL Corriere Italiano! di Vienna ricanta Su 
diverso tuono le ‘aspre’ note della Corrispon- 
denza austriaca sul Piemonte. Dalle poche av- 
vertenze che nei a questo proposito abbiamo 
pubblicate, potrà il nostro confratello conoscere 
come i suoi giudizii si fondino sopra'dati erro- 
nei E se esso, che si è fatto sollecito ad ac- 
cogliere. gli scritti. d'accusa della Corrispon: 
denza austriaca, non vorrà. o. non potrà pub- 
‘blicare le nostre risposte, vorrà almenò , ne 
siamo certi, assicurare i suoi lettori che il Pie- 
monte non ha altro proposito che quello di 
mantenere illibato l'onore , intatti gli ‘ordini 
liberi, integra la sua indipendenza, e di dare 
all'Italia; di buono o di malgrado'altrui, l’esem- 
‘pio-di una libera ed'ordinata monarchia costi- 
tuzionale; e di una politica franca e leale cogli 
amici e cogli avversarii. 

I i fee trice foco 
‘ Da unarticolo comunicato dal sig. Giuseppe: 
Massari prendiamo. la seguente memoria : 

Carlo Poerio: fu ‘imprigionato nel 1837, nel 
1844, nel''1847: la ‘cagione ‘fu sempre la' stessa, 
l’amore all’onesta’ libertà’ ed' alla indipendenza 
d’Italia: dopo parecchi mesi di soggiorno nelle 
carceri era sempre stato liberato, perché quanto. 
i sudi pensieri erano santi e generosi, altrettanto 
le sue opere erano incolpabili e legali. L' ultima, 
volta uscì dalle carceri pochi giorni prima, della 
promulgazione dello Statuto del 29 gennaio 1848. 
L'uomo illustre vedeva i suoi antichi voti esau- 
diti; e dai ceppi assunto agli onori del supremo 
potere fu sua principal cura adoperarsi. indefes- 
samente ‘a ‘conservare e consolidare gli istituti , 
pappresentativi © largiti dalla libera. volontà. del 
principe. La moderazione, il senno, la concilia-; 


L'altro proposto dall'onorevole Josti sospende 


L'autore di questo articolo sviluppò la sua 


e 





L'onorevole Candia declamò alquanto. Sulis 


i 


ritti feuAali aboliti; cosicchè l'onore di aver CGIE 
le. passate persecuzioni eil. carcere . tre vo 


giustamente : patito. 

Fu prima direttore di polizia, quindi ministro | 
della pubblica ‘istruzione’; (il principe non ebbe 
mai consigliere più devoto, più schietto, più. 
leale, più fedele, più affettuoso. Fu dai soliti , 
gridatori di piazza vituperato come traditore, ! 
come codino, come rinnegato: e forse, molti fra 

suoi attuali detrattori, fra i suoi vili denunzianti ; 
e calunniatori facevano strepito allora: setto le 
sue finestre imprecandolo come. rerzico di li-. 
bertà, e venduto alla. tirannide); La, sola risposta 
che. Carlo: Poerio diede allora ai suoi nemici fu 
quella che gli nomini della: sua ‘tempra danno 
sempre in simili ‘occasioni ad avversarii di ‘quella 
fatta, un profondo ed inesanribile ‘disprezzo. 

‘Sopraggiunse il 15 maggio. Carlo Poerio fu 
tra ‘coloro che con maggiore energia e con raro 
coraggio si adoperarono ‘a prevenire lo scoppio 
funesto, e salvare le nascenti libertà napolitane 
dalle pazze. e. scellerate insidie di pochi. tristi, 
Inutili tentativi; vani sforzi! L’anarchia e la.rea- 
zione trionfavano, e scavavanio la tomba: alle. li- 
bertà!: napoletane ed: alla italiana: nazionalità. 





dolo abbiamo potuto dire, come altra volta, 
quando dalla legislazione insulare: cavò in Se- 
nato. validi argomenti pet l'abolizione del' foro 
ecclesiastico : sapere' est principium. 
Prima'chesi votasse quell'articolo favorevole ai 
contribuenti dell'Isola, Pescatore, dichiarando di 
appoggiarlo, procurò distruggere l’effetto: delle‘ 
parole di Mameli e farle rigettare con allusioni e 
disfide ‘che il solo amor proprio, non ben consi- 
gliato, ha potuto suggerirgli. — « Si parla, egli 
diceva, controle decime; eppure, se 10 proponessi 
uneccitamento al ministero, quelli che mostrano 
di detestarle (allusione alla maggioranza) non 
appoggierebbero il mio voto.» -— Giustamente, 
onorevole deputato: perchè dal voler abolite le 
decime:al fare un’inpiusta censura al governo, 
il quale attende: che. il Senato abbia’ votata la 
legge, ci ‘corre un bel-tratto, — Domandava 
quindi al ministro dellé finanze quando sarebbe 
riordinata la prediale di. Sardegna, così. che 
cessi. l'eccezione. temporanea. oggi. votata. per 


impossibile; Carlo ‘Poerio, che ‘pochi giorni pri- 
ma ‘era vilipeso ‘come codino e ‘retrogrado, do- 


asilo in casa del generale Raffaele Garascosa, at- 
tuale ministro dei. lavori. pubblici del; re Ferdi- 
nando: II. Ù 

Nelle. elezioni» deli 15. giugno» 1848 Carlo 
Poerio fu ‘eletto deputato al Parlamento dal di- 
‘stretto di Napoli eda quello di ‘Gaeta, ed egli 
decorosamente'' sostenne il pericoloso onore del 
mandato legislativo. Il ministero innalzato sulle 
barricate del 15 inaggio. lo ebbe ad avversario 


la. sua ‘opposizione non fu mai meschina, gretta, 
asliosa; sovversiva; ma razionale, assennata;. ita- 


liana, 
trice :poco» curava! degli uoinini‘e dei ‘portafogli; 




























































governo, 


ministeriale, 
vendicare un diritto conculcato, una libertà ol- di 
traggiata e manomessa , egli era primo a salire.‘ hi 
sulla breccia, 
per 
Com'era facile e lucida la sua parola! Com'era | 
sereno. il suo nobile sembiante, quando dall'alto  ‘W 


nistro fedifrago € dissennato! Un' gidino, discor- 
rendo delle ‘infelici. condizioni: delle Calabrie.;: 
chiese ragione ai ministri dei loro provvedimenti 


ingiuriare officialmente da un generale dell’eser- 
cito..Ben sapeva Carlo Poerio che cosa 
dire. quelle parole inserite nel giornale officiale 
e pubblicate sotto il patrocinio del ministero; 
nè fu vinto da paura:0 da sgomento, ed il giorao 


e disprezzando i; bassi insulti, propose. un. cQrag- 
\gioso ordine i 

dalla ‘Camera a gran maggioranza ‘approvato; 
L’inerme ‘ed eloquente difensore del'‘diritto ‘con 
sacrava con quel 
sta il suo capo alle 
no; 
donato la maschia 
verità. solenne, delle sue. rampogne. 


Poerio fu promotore: e ‘consigliere : verdi quella 
con 
riscuotere Te ‘pubbliche tasse, che èss0| noti chite- 

deva) e di quella ‘con cui fu Votata la legge elet-| 
torale promulgata dal governo durante lo stato... 


siciliani fu catturato 
nelle acque di Corfù: 
ufficiali per nome Longo e Delli Franzi, i quali. 
come disertori; vennero tradotti; dinanzi ;sadun 
consiglio di ‘guerra: Difficile e pericoloso assai. 
era l'assunto ‘di'difenderli!: Carlo Poerio: volen-, 
teroso si profferse all’ arduo uffizio, ‘e V'adempi 
con coraggio e con ‘caloroso zelo. La sentenza! 
di morte venne pronunciata: ed egli incontanente. 
accorse dal principe per chiederne la commuta-. 
zione. Il re gli fu largo di encomii,.e gli disse:. 
Carlo, voi avete mostrato un gran. coraggio! | 
L’ eloquente avvocato,, che. salvava due. vittime | 
dalla: scure del carnefice. pochi mesi dopo era; 1 
costretto. a sedere sullo. sgabello. degli imputati,; MR 


parecchie volte fu avvertito dei pericoli ‘che gli 
sovrastavano, ed ‘esortato a mettersi in salvo: eg li 
sdegnò deliberatamente dall’acconsentire al. 
‘toso consiglio, e forte della sua innocenza e de 

incolpabilità dei suoi atti e «delle sue. ir io 
continuò ‘a soggiornare in Napoli. Mancava o o 
pretesto legale per imprigionarlo. e processarlo: 
e non. ‘restava. altro appiglio se. non «quello di 


fabbricata ‘nelle: tenebrose officine della polizia, | 


Poerio: fu ‘arrestato: Il suo costituto;, il ‘suo ‘pro- 
| cesso, ld sua condanna dicono il resto, | 


| quei momenti terribili? Alla veneranda e dere- 







| Quando: ogni opera di conciliazione era vana ed'|. 


vette ‘cercar rifugio per tutelarsi dalle ire della 
reazione, che lo gridava repubblicano e dema-. 
gogo. În quel fatale giorno 49 maggio, egli trovò; |! 


inesorabile. e costante, ma leale e moderatissimo; , 


‘costituzionale: ‘ed essenzialmente: conserva= 


quella di.successione?’ Rispondevavil ministro:che:| contrastava i cattivi principii, avversava,/ noni n 





ma il cattivo governo, Ogni ‘qual volta 
mestieri di protestare. contro-.un : sopruso 
di svelare una incostitàzionalità, di ci 


a vibrare gli strali acuti della sua 


| 

Rc | 

suasiva eloquenza contro gli atti ministeriali. d 
SE 


la ringhiera condannava le opere dì un mi- 


i ministri non seppero rispondergli una pa- 
a, ma di lì a poco si vendicarono facendolo 


volessero, 


po sali alla ringhiera; e rintuzzando le accuse. 


del ‘giorno motivato; ‘il quale fu(d 


discorso e con quella propo 
ire di potenti nemici, che , 
n gli petdonarono allora, nè gli. han mai per-, 


franchezza del suo dire, Ja. (fl 


Di, tutte le più samia deliberazioni della Camera ù 


cui fu conceduta-al ministero! la facoltà: di 3 i 


assedio» nella. pienezza « dei .suoi poteri, e di 


quella. vcon ‘cui la; Camera sanzionò un indizizzo 


principe (per. pregarlo di  congedare il mi»: 
stero. Mii i 1) 

Nel'imese di ‘luglio 1848 ‘un battello carico. di 
da ui vapore napolitano. 
fra i prigionieri erano due. 


non isfuggiva ai ceppi ed alle catene! ;/} .; i dA 
Allorchè la Camera dei deputati venne: disciolta, 


nventarlo. Così fu! fatto: e'ìmercè, una lettera 0 


Non appena la sentenza fu ‘promulgata ‘non si | 


frappose indugio ad eseguirla. La mattina del.3 
febbraio con.grande apparato di forza, corteggio 
di numerose truppe; batterie.di artiglieria, i mi-,| 
| seri condannati» furono; -ttasportati. dalla Vicaria | 
i perla strade ‘di Toledo alla Darsena: a fianco! al 
palazzo reale] dove vennero incatenati. ACaslo È 
Poerio, come ‘agli altri vennero recisi i capelli, | 

! rase le ciglia , messi i ferri al piede. e subito { 
fione furono il guiderdone: con cui, egli ricambiò dopo condotto col suo degno compagno Michele 
Ite.in= Pironti alla galera di Nisita! L’atroce spettacolo . | 
componeva. a sensi di ribrezzo e di:pietà l’anno 
stesso. degli esecutori degli ordini immani:, ma: | 
non ‘turbava la serenità dell’ aniuno: di Carlo: È 
‘ Poerio: Napoli: attonita e spaventata meraviglia 


atcora tanta ‘sventura ‘e’ tanta: virtù A ‘chis ri24, i 
volgevano i pensieri ‘dell’ inclito prigioniero in & 


litta madre, a cui la sorte 
tuttavia ignota. 


NOTIZIE PIVERSE. 
TPALIA..: 
‘© Virtorio Fuivuste ÎL ecc. eci *Y 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno?" | 
adottato: cea ae i 
Noi. abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto. $i 
segue: i; i Erga MI 
Art. 4. Tutte le bannalità mantenute dalle leggi 
anteriori . alla presente sul privato esercizio d 
forni, molini, storchi a. olio: ed altri opifizi d 
i possiedute dal.denaanio (0; 


del diletto figliuolo è a 
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qualunque specie, € 
dai comuni, sono ‘abolite. Gui 
Art. 2. Simili bannalità spettanti. ai privatiio 
‘aî corpî morali sono pure abolite. bi 
| UT legittimi possessori ‘di queste avranno diritto 
‘ad'un’indernità a carico dei comuni, nei 
Iterritorit saranno costituite. È 
Art. 3. L'indennità sarà ragguagliata'sulla di p 
minuzione di valore che risulterà per l’opifizioft 
bannale. dalla perdita del privilegio , fatta rasfr 
gione di tutte le circostanze locali, ed avuto puri | 
anche riguardo allo stato attuale. dei detti opi 
fizi già bannali. do su 4 
Art. 4. Se. l'indennità non «sarà. tra. le parti 
convenuta. stragiudizialmente , spetterà al.tribud 
nale di prima cognizione il determinarla si SE 
bate le norme del procedimento sommario;, pi 
vio l’esperimenta della. trattativasamichevole: d 
vanti al. presidente, od un. giudice commesso 
tribunale; salvo ricorso contro il giudicato ‘at 
| mini delle leggi generali. i 
| L'accettazione dei progetti di convenzione, ben 
chè formati ‘avanti ai tribunali; sarà soggetta’ nel i 
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v Di è: 























































Vi 
le 


me << 


è 


nio nie cri Lei pi de IA 


EE LEI n ne 











GIORNALI QUOTIDIANO Si 


ALEMAGNA, — La Gazz. di Colonia ha in 
data di Berlino 20 febbraio: 

.« La voce corsa ieri si. è avverata. Al mo- 
mento dell'appello fu annunciato agli uomini 
della riserva non ancora congedata; <he.tutta la 
riserva sarebbedi nuovo:chiabiata' sotto le armi. » 

Malgrado: questa notizia della Gazzetta di Co- 
lonia non ‘sembra ‘che Te nuove difficoltà insorte 
a Dresda siano per avere‘ gravi conseguenze, la 
Prussia cederà come fece ‘finora, Ecco quanto 
dice in proposito l’Indépenddnce Belge : 

« Malgrado 1’ opposizione che repentinamente 
si è dichiarata nelle alte regioni di Berlino con- 
tro il progetto di ridurre a undici il numero dei 
voti nel seno, della; Confederazione, progetto che 
in ogni caso sembra dover riuscire fatale alPin- 
fluenza della Prussia; malgrado, noi ‘diciamo , 
questa opposizione, egli è più' che probabile che 
la Prussia su ‘ questo  puvto” resterà d’'accotdo 
coll’Austria. Il sig. de Manteuffel persiste a s0- 
stenére ‘questo componimento malgrado il parere 
contrario del sig. d'Avensleben, plenipotenziario 
prussiano a Dresda , annoverato fra coloro che 
cominciano a sgomentarsi delle  preponderanze 
concesse all’Austria. ; i 

« Si crede dunque che si andrà oltre in onta 
dell’opposizione dei piccoli Stati, e che il pro- 
tocollo sarà firmato :dalla‘ Prussia., dall’. Austria, 
dalle quattro corone reali, e dall’ Assia. Si ri- 
tiene che ai piccoli Stati sara giuocoforza sot- 
tomettersî, e'firmarsi anch'essi. 

° « Rimane però la ‘grab ‘questione dell’annes- 
sioné dell'Austria ‘con tutte ‘le ‘provincie nella 
Confederazione. La protesta della Francia ‘in 
proposito è cosa accertata. Si vorrà agire contro 
le osservazioni-della. Francia, e :dell’Inghilterra ? 


Nulla si può ancora nè affermare, nè negare: » 
I A SII 


AUSTRIA. — Viemia , 20 febbraio. ;— Alla 
chiusa. della seduta : del. congresso doganale di 
ieri il sig. ministro del commercio, prese la parola; 
e dichiarò agli astanti che-la questione del por- 
to-franco di Venezia!!s’avvicinava alla ‘soluzione 
favorevole agli interessi e ai desiderii' di quella 
regina dell’Adtia. Il sig. mifiistro aggiungeva qual- 
mente gli era gratissimo il poter ora appoggiare 
il voto dei Veneziani, e chiedeva agli astanti con 
sentite parole una manifestazione in favore della 
disgraziata città. Tutti ‘presenti, indistintamente 
si alzarono, ed il deputato di Trieste, sig, G. Ha- 
genauer; dìchiarò che anche la città sorella, da 
lui. rappresentata, mon poteva, che, applaudire: al 
| divisamento suespresso;; giacche, prescindendo da 
sentimenti ‘più nobili; l'interesse di Trieste nou 


stagione è già alquifito avanzatà è la coltura delle 
risaie incominciata. 

Il senatore Plezzainsiste dicendo che i danni non 
procedono dalla coltura delle risaie, ma da circo- 
stanze tull'affatto particolari; il che emerge dalle sta- 
listiche pubblicate dal governo, dal progressivo mi- 
glioramento dello stato igienico, e dall’accrescimento 
delle popolazioni poste in vicinanza alle risaie. Gli è 
vero che fa gente avventizia delle montagne ritornano 
malaticcie alle loro ‘case: ora le cause sono diverse: 
esse non'vi vengono vispe e vigorose come si pretende, 
ma affrante dalla miseria, cenciose, e pressochè nude; 
di più dormono all'aria aperta e dan mano ad un la- 
voro assai più duro e lungo che non i nestri contadini. 
Alcuni inconvenienti nascono certo dalla coltura delle 
risaie, ma essi non son tali per cui valga la spesa che 
il legislatore la circoscriva. Persiste pel rinvio all'uf- 
ficio centrale. ) pig 

Ministro dell'interno. Tutti concorrono nel ravvi- 
sare un danno dalla risicultura. La distanza sola, può 
scemarne i mali effetti. Si dimandano misure igieniche; 
ma nella grande varietà delle opinioni, quali misure 
si sceglieranno e quali saran credite sufficienti? Di- 
cesì.essere arbitraria la: presente legge: perchè fissa il 
suo punto di partenza dopo il 48; ma a chi ben la con: 
sideri apparirà ch'essa per lo contrario è consona allo 
stato delle cose: nel 4848 per una mal’intesa libertà 
avvennero gliabusi maggiori: è dunque necessario ri» 
mettere in vigore le leggi antiche che affrenino quella 
licenza. i pp ii an ia e ai mg 

| Il\senatore: Pinellistrova. improvvido; il sistema! di 
questa legge; crede necessarie nuove aggiunte e nuove. 
norme ed insiste pel rimando di essa all'ufficio cen» 
trale. PIRLOME ALIA IUARO, 

; Senatore Moris. Le genti avventizie se non fossero 
vigorose non: potrebbero comportare le; durissime fa» 
liche della risicultura.. Non: può: negarsi: Ja .pernitie. 
delle risuie;.equantanque i dati statistici siano favo= 
revoli (il che non è) sta sempre che le risaie per.loro 
natura sun» nocive; i 51 } i 5 

Fatte nuove osservazioni dal senatore Plezza. sono 
oppugnate dal: senatore Giulio con ragioni ‘in gran 
parte sviluppate mellas tornata di ieri» <0/s 

| Il sen, Plezza, ritirata la sua proposta ; vuol ripro- 
porre un contro-progetto, le cui singole ‘disposizioni 
il Senato consente siano ‘proposte im forma di een» 
damento a ciascun articolo del progetto ministeriale. 

Chiusa la' discussione generale; si'passa alla lettura 
dell'articolo Tonpanitp on ininse to 

« Le risaie introdotte dopo il 1848 néi territoriî in. 
«cui è! proibita a coltivazione del riso, dovranno ri 
+ 'dursi ad'altra coltura od'abolirsi». | dei 

Dovranno parimenti ridursi ad altra coltura od abo- 
lirsi le risdie, che, ve'territorii in cui si può permet- . 
tere la coltivazione a riso, futono dopo il 1848 sta- 
bilitenel perimetro delle distanze dagli abitati entro 
i quali sono proibite. 

Il'senatore Plezza propone il seguente dmenda- 
mento: ) 


È l’intéresse. dei corpi morali alle approvazioni delle | lo accompagnano, non combinano punto, men- | ai banchetti vietati ‘era dovuta appunto la‘tivo- 
leggi che li riguardano. Ù tre alcuni dicono ch’ ei non abbia seco che il lùzione di Febbraio. ° EE, 
(Art. 5.Il tribunale, sull’istanza della parte in- | proprio figlio con altri quattro individui, e che| Il signor Vaîss6) ‘assediato e minacciato di es- 
| teressata, potrà concedere una dilazione pel pa- | intenda uscire dall’ Erzegovina: per non cader | sere interpellato alla tribuna, finì per assicurare 
| gatfiento delle indennità e dividerla in rate. nelle mani del serraschiere;, altri poi dicono, ch’e- | ai rappresentanti, che il divieto sarà tolto,. e che 
È La dilazione non potrà eccedere gii anni cinque. | gli abbia seco due 0 trecento. uomini, e che. vo- | per conseguenza, il banchetto .in commemona- 
Gli interessì delle somme dovute saranno in-|glia reclutar gente a Kulasin, Tasligna, Focia per | zione ;della fondazione della repubblica ‘avrebbe 
| tanto corrisposti secondo la ragione comune, opporsi in caso di attacco, avuto luogo lunedì vegnente. (Journal des Faits). 
|. HI nostro ministro dell'interno, incaricato prov-f 1 raia di Nevesigne e Gasko e di vari altri | 1577 Siamo, invitati ad annuuziare che ùn gran 
Hi visoriamente del portafoglio del ministero per gli { luoghi della parte superiore. dell’ Erzegovina si | AUMero di cittadini appartenenti a tutte le ‘classi, 
i ‘affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, è in- { sono riuniti în tre diversi punti, a Karstaz cioè, i quali concorsero alla‘ gloriosa rivoluzione di 
| caricato dell'esecuzione della presente legge, che a Cerniza, ed il terzo non si seppe indicare, ove Febbraio , e che dall’ installazione della repub- 
| sarà registrata al controllo generale, pubblicata $ staranno ,attendendo. lo. scioglimento del «dram- blica rimasero fedeli ai suoi principii ed alla sua 
| ed inserta negli atti del governo. ma: Chiesti dai turchi sul motivo'di ‘tali riunioni, | bandiera, si propongono d'assistere lunedì ven- 
“Torino il 24 febbraio 1851. dichiararono' esser lor6 intenzione di opporsi dn turo ‘alla cerimonia che avrà luoga a Notre-Dame 
ni Vittorio EmanvELE. Galvagno. |la forza a qualunque violenza. che fosse tentata | !" commemorazione dello strepitoso trionfo della 
È — 5. M,, con decreto del 21 ultimo scorso |? loro danno da Kayas bassy. fo Aemparazia» 
‘ gennaio ha dispensato il prof. di teologia e di- Il visire dell’Erzegovina, Alì pascià, avuto sen- sali È Rptiientol PAG ppira Dalai 
|| rettore spirituale nell’università ‘di Sassari, padre | tore d’ una. imminente, battaglia e. della marcia tadipt (di cui. parlialag o questa sor iedolio 
avino Soro, dalla carica di bibliotecario della | della truppa regolare alla voltà ‘di Mostar, corse che convenga în questo momento: speciahmiefte, 
stessa università, conservandogliene però il titolo | tosto! alla tests ‘degli abitanti di' Stolaz verso Lobo) Spice Monta SSR, 
‘e con decreto dell’8' corrente febbraio | quella città, LR soprattutto | tra gli uomini cui il paese eonfidò 
LA lo dn ee a Sappiamo inoltre; che il, comandante. di Tre- la ‘cura‘di difenderla; che coloro che concorsero 
bigne, Adem'beg;‘erasiaccinto alla partenza per a fondarla sì riuniscano in una comune testimo- 
Serrajevo, ‘ima poco: dopo ricevette l’ ‘ordine di | MAnza per quelli che tmorirono difendendola o 
non muoversi dal suo posto. ; di che. si. sacrificarono per mantenerla, 
sio O Rf a etneo del CEE GI RI 
sl o TE : Consiglio del 19 febbraio venne applicata per 
surrezione di Mostar, “Kavas bassy, delle cui pro- 


intero alla discussione sui. rapporti governativi 
ia ani “|in pporti | g 
TORO: abbiamo tante volte parlato, si è presen- | circa alle, turbolenze, avvenute nei distretti. di 
tato il giorno 15 corrente al confine con otto 


e | ; È ì Courtelary e di Interlaken. La discussione: fu 
i profughi SS (FR PAgDI turchi ; pregando aperta; da uu.discorso di Bloscli,, che durò due 
di essere ‘accettato in quella provincia a qualun- i 


13 lunghe ore, il quale espose; di nuovoii. fatti eli 

ci LOL Pe 2 . | commentò per farne risultare l’importanza, Pes 

7 MAGA i. lui mossero tosto 150 SEDAMIR stensione, la predisposizione, e quindi per giu- 
spediti dal comandante delle truppe regolari tur- 


Li CREO, ° dal gtificare le energiche' misure! dal governo adot- 
che, i quali arrivarono già nella vicina borgata | tate. Dal suo discorso’ togliainò le ‘seguenti 
di Gliubuski. 


; xd frasi che accennano a nuove recentissime tur- 
Scurari, 12 febbraio. — (Nostro carteggio).— | bolenze: 
Nell” Osservatore Dalmato num, 20 in data 4 


RULLI i ps À « Lerì notte ‘a 2. ore giunse una staffetia del 
SOTTO: VOTEPIO, parlasi dell’inyio di Andi pa- signor. colonnello. Knechtenhofer ,;. annunciante 
scià in Scutari, da parte del serraschiere Omer 


io i che alla sera: tra i fenditori di legna di: Bénnins 
pascià della Bossina per ottenere i soccorsi, da 


Pai 3 Î A, i gen; ed. i militari che sono nel villaggio di Mat- 
Ser Divo c. Onee, SODPI Ile l'insurrezione del- | ten. si addivenne ad: una rissa: sanguinosa. T'fen- 
l’Erzegovina. 


Andi i PACUGNAE pira ditori ‘di legna; armati di scuri e di bastoni, gri- 

ndi pascià non venne in Scutari, ma ben . co ) 4 
«PI sele nOn Venne. Ai ro SÌ 2|darono: viva Nassal; abbasso Berna. Il capo dei 

Monastir di Bitolia, e fino ad ora nel bassallag-| _.1... 0a. ". 

. i i 1 st militi aveva esortato questi di. non rispondere a 

gio ‘di Scutari non.vi sono preparativi per do - 


vi 4 7 Ì (| tali provocazioni; ma verso le ore 8 e 12 si fu 
mare l’insurrezione dell’Evzegovina. Nel caso però i 
5 i CRAPoI PAIA pero | costretti a far battere la generale. Le truppe pre- 
che venissero richiesti, senza dubbio Osman vi- 


) 5 i ROSÀ ; valsero ben presto ai perturbatori; ma otto fen- 
sire di Scutari non tarderebbe di analogamente | g;torî di dra ; i: salblati lan can 
prestarvisi, e 


RIS guaio de i mente feriti. Ora il comandante Knechtenhofer 
SRDETA, Mea ania vennero date delle | dimanda che nessun congedo! si rilasci ai ‘soldati 
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ari del pubblico insegnamento. 
a stessa M,. S. con decreto del 18 pur cor- 
te febbraio ha incaricato il dottore colle- 
to di scienze fisiche. e. matematiche, Cesare 
(Parodi; dell'insegnamento della geometria -de- 
 scrittiva nell’universita di Genova: 
—' 8. M. con decreto del 15 febbralo ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

‘Borrea dell’Olmo cav. Agostino , maggiore nel 
o reggimento cavelleggeri di Novara, collocato in 
‘ riforma col grado di tenente, colonnello. 
; “Ciolli Giuseppe, maggiore nel reggimento ca- 
| valleggeri di Monferrato, collocato in riforma. 
uadro di Ceresole cav. Alessandro, maggiore 
‘reggimento cavalleggieri di Novara, trasferto 
collo stesso grado nel. reggimento  cavalleggieri 
Aosta. ; 
azzarì di Callabiana cav. Filippo», maggiore 
‘nie reggimento cavalleggeri d'Aosta , trasferto 
collo stesso grado rel reggimento cavalleggeri di 
Con decreti del 18: si 
| Falletti di Villafalletto \conte, Giuseppe , mag- 
gior generale comandante generale del corpo ve- 
terani ed invalidi, collocato a ripeso, 
Faa di Bruno cav. Antonio, maggior generale 
| dîl'disponibilità, id. EI BOSI 
| ‘Mo cav. Luigi, maggior generale intendente 
generale d’artiglieria, id. 


Lit ù I ‘ 
3 14} $ n PI, 



























































































è ‘Nazzari di Callabiana cav. Giuseppe Vittorio , | disposizioni ; onde colà attivare una coscrizione i Sini } 
È maggiore in disponibilità, id di truppe irregolari, le quali prenderanno la CI dn DEE, L'Epoo I potrebbe che \avantaggiare col porto-franco e la | ‘...< dadi O I 
RE bo: 6 sedi OE I I Di SOA? I d Dist dimanda , quindi, ‘a norma della costituzione | rosperità ridonati a' Venezia ° :'Sono proibite quelle risaie le quali per infiltrazioni 
i © Gabet arone Alessio; maggiore generale capo volta del Erzegovina nel marzo prosmo venturo propone la conferma del o e oe PROSE i ; o na'at'utesi d’acqua producono umidità negli abitati, viziano le 
|. dello stato-maggiore della divisione militare di | e quando la stagione sarà un po’più raddolcita. | j\cfer, dovendo esso rimanere în servizio ancora In quanto a noi , non fummo fra gli ultimi a | ;cque potabili, e dei pozzi, e delle quali è constatata 
| Ciamberì, id, i i Il numero per ora è incerto, ed a suo tempo Der VURICLA ot reclamare con parole € nostre e con quelle dei | -;jisatubrità i!» put LA 
fi Cima cav. Giuseppe; maggior generale in di- | verrà specificato. ione e da MRor corrispondenti questa giustissima COMCeS” | ‘Il ministro d'agricoltura e commercio non ricono» 
| era ra i ui FRANCIA. — Parioi 23 feb di P hi | vamente ‘alle Mep fu ite digni MORE IA RO So) ENVerioa PS Gili puo tido- | sce in questa proposta alcuno di quei rimedi a cui, si 
| Reggio nobile Ambrogio, maggiore nel 10 reg-| ._’ ti ì RITI iui a spola Li Ae nare alla derelitta e generosa Venezia quella | vuole alludere, Le prescrizioni, contenute in questo, 
| gimento.di fanteria, testè nominato comandante SA i. sa sui lai ver! 3 : $ : b | prosperità e quella vita fiorente di cui andava | emendamento sono massime generali ed al tutto inap» 
VIA IO E E O giuliva pria che l’uragano ‘del quarantotto pas- plicabili. Non vi si tien conto veruno delle distanze» 








| militare-provinciale di Faucigny:(Bonneville), col 
|Y. locato a riposo ‘in seguito a sua domanda |; col 
| grado di''luogotenente colonnello nel R. esercito, 
ll‘ Paul Francesco, maggiore nel 10 reggimento 
|- di fanteria, nominato comandante militare pro- 
Yinciale di Faucigny (Bonneville).. 

* Pasini cav. Enrico, maggiore aggregato al 16 
reggimento di fanteria, applicato all’ispezione ge- 
nerale delle leve, e destinato a far da commis- 
| ‘sario di leva della città di-Torino, nominato 
! | ‘maggiore nel 10 reggimento di fanteria. 


| sasse su lei. Speriamo che: il signor ministro del 
| commercio, che sì caldamente si espresse ieri in 
favore ‘dell’illustre città, renderà più ‘che mai 
gli sarà possibile breve lo spazio che ci divide 
dalla realizzazione d’un fatto, che. nella seduta | paragrafo si aggiungano le seguenti parole :. SEL 
di ieri dovrebbe logicamente essere passato dallo | ,® Qualora. possano, ad altra coltura ‘essere impie- 


stato di speranza a quello. della certezza. | gati, 0 lo fossero prima di disere ridotti a risaje. . 
(Corr. Italiano). Notatosi dal.relatore dell’ufficio(centrale‘che questa 


| aggiunta comprometterebbe la pubblica salubrità, al 
quale inconveniente tende!ad ovviare la presente leg- 
ge; e;aggiuntosi dal sen. Decardenas! che: ‘può! supplire 
 all’emendamento l'art. 7 del progetto ministeriale, 


‘tiva, che doveva ‘aver luogo nellaigiornata di sa- «-Il gran Consiglio; considerando. che dai fatti 
‘ato. Sebbene tale manifestazione non abbia po- | risultanti dagli atti presentati); la leva delle truppe 
‘tuto aver ‘effetto per le misure energiche. prese | contro .i distretti dij;Courtelary e» d’Interlaken 
dall’autorità; noi sentiamo che il:signor prefetto | appare essere! ‘stata ‘ prematuramente ordinata, 
‘di polizia, dopo di avere preso. gli. ordini dal | essendosi potuto ‘evitarla mediante l’uso de’mezzi 
signor presidente della repubblica, ne ha tradotti | ordinarii che sono a disposizione delle pubbliche 
‘glivauitori; gli ‘organizzatori ‘0\.loro complici | in- autorità, decreta: 

‘i nanzi ai tribunali. (La Patrie). « 1.) Si deploranò le leve di truppe contro i 

— Eravi ieri sera ricevimento alla prefettura | distretti di Courtelary e d’Interlacken ; 

di polizia, ed il signor Carlier, che’ alcuni: gior S 2.) Le, truppe che ancora (sono, in, servizio 
nali dicevano partito per Sens, riceveva dalle devonsi congedare subito; 


il'che è un punto gravissimo da diseutersi, nè vi si 
| propongono misure definitive... È 
La. proposta Plezza non è appoggiata. cu: o 
Sen. Balbi. Piovera. Propone ché) dopo îl primo 
















RUSSIA. — L’imperatore delle, Russie haema- 
nato. i due seguenti. ukast :. 4. Considerando: le 
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fo AR si cani ve 1 fia — le ore nove i suoi numerosi invitati, che la stampa f 3.) Il governo:1è invitato ‘ad’ indennizzare | occorrenti irregolarità nel reclutare. gli ebrei, noi i\voti la clausola BalbisPiovera il Seti di 
i » ras: disposero i pali coi. relativi apparati di | Signor prefetto avrebbe sabbato ricevuto, (dem). pet i ha . ini ; ebrea che non viene presentata al termineZpre- Il senatore! Fraschini propone: ch dinell'articoidali " 
: | tensione e-di isolamento fino ad Alessandria de Ce ut x gr Rosipo de na ; n a age PERA is (00008 ) diete ii Ce MERE VERE Pen .©0- | sia surrogato: l'anno 4849 all'anno 1848, è si aggiunga 
; si condussero già i fili a Cambiano. Abbiamo | 8"9T generale Bardguay d*iilitarapensintossialia di ci i Di di alii a Ì ia di VR bi pn fg È wa So La a pia geguonio lelanas ho . 
i ur. ae questura ed offerse, per parte del generale, ad i sorpa DE li a o de OR po I° d'ufficio dell età minre di 20 ann. 2. Considerando }jar- [ana Sono eccettuatè quelle risaie che. sebbene intro- (AF 
i mo vega SE ù ® 8 deri uno dei signori questori! di  porgli a disposizione a rispondere di tao, ed altra parte a lasciar retrato delle contribuzioni da prestarsi da co-|dotte nel 1850, fossero però coerenti a quelle già Vai 
|; Minciare l'attivo sero tra Torino e sti, e ‘per l'Assemblea: tutte le forze supplementari che libero il corso all’ifchiesta relativa ai delitti ef- | muni ebrei, noi comandiamo, che quel comune | prima esistenti. +. Nt AIRR IOta 
fra tre mesi quello da Torino) a Genova. x'wddiiebbe convenientis ill questbre. ringia fettivamente commessi, e qualora l’informazione | il quale non paga l’ arretrato sopra di esso an- | * Questa aggiunta, sostenuta dal senatore Maestri , è TA 
} — Nell'occasione dello. splendido ballo dato pila ri pag d wr so O > contro simili delitti ‘non fosse, stata per anco. | nualmente ripartito, abbia a dare dal suo seno | combattuta dal sens Moris, membro dell'ufficio cen- (6) 
a la sera del 24 corrente nel Regio teatro (a be- | 20 e È Pa a Wanna Pi Enza | avviata,.a farla indilatamente eseguire; » per ogni due mila rubli un ebreo atto al ser- | *ra18: il'quale nota‘che i proprietari delle risaie fu: 
h neficio per una metà del R. ricovero di ni del signor genera ; e I s ei Se teo Stiimpfli fu più volte applaudito | vizio SO i “| rono diffidati dalla legge provvisoria discussa nella 
n cità; per un quarto’ degli asili d'infanzia e per Cameehbe ‘e + e e arie (1550, | dalle, tribune. LL Ra ‘| passata sessione, da cui vennero avvertiti che sareb- 
: un quarto dell'emigrazione) vennero distribuiti perfettamente infonirto i quanto succede, nes- |. I, discussione protrasse la’ seduta del ‘gran 3 RI ISTRERABA SEO NE maresciallo prin- | bersi date leggi ‘coercitive e rimesse in vigore le 
di dalle signore patrone 2800'viglietti v'oltre ai quali | SUNO si presenterà; se si presentasse qualche jute Ecasgho: che Aid icominciato alle Gre Bla cipe: Paskiewics.}..l imperatore delle Russie ha | antiche. n 
È i .cno' di annoteranii «09 giglieWi delle signore broglione sarebbe tin dicembrista; tala edoletti LAO Si du NEO 1 REI a ui colraniata la pena di Enrico Wokulski, il quale î Senatore Giulio. Si ‘accosta; alla prima parte del- 
è : patrone stesse e'989 dei signori socii, Entrarono verrebbe tutta..intera, io la conosco; con, quat= | r;ssunta da Bléschi ‘ih un discorso Ge a un’ rara Po: ri o E iu IRR LP, piala cio, e 
È SE 16 si up 2040 elio tr’uomini e un ‘caporale ne avrei assai. » Net: Hidiza sugli coridannato ‘ai lavori n vita nelle miniere della l’anno 1849 all anno 1848. È 
me eatro 4 signore ° ° (Messager sa PAssembléa) AE e a votazione l'operato del governo Siberia, a otto eni ‘soltanto, ma ché però subita Senatore Moris. Combatte anche questa parte 08- 
‘disegno, «come l'esecuzione dell’apparato  vera- *.l'risultò approvato con 111 voti. Le proposizioni questa condanna esso abbia ad essere ritenuto servarndo che le risaie introdotte dopo il 1848 sono 


— Corre da qualche giorno la voce che. una 
rivista di 60,000. uomini debbe aver luogo 
quanto ‘prima sui baluardi. È una voce affatto 
‘priva di. fondamento. (comuuicato) (Patrie). 
— La legge del 34 maggio. 
| + Ora il governo sa perfettamente: che  pen- 
‘sare intorno ai risultamenti della. legge del 31 
maggio. 

Tre milioni di elettori furono mietuti dalla 
‘falce della’ reazione. 


UL 
cuemme cr a a 


riconosciute le più nocive alla: pubblica salute, perchè 
più prossime all'abitazione. 
Il Senato non essendo piùin numero, la ‘seduta è | 
aggiornata a dimani al tocco., A 
L'adunanza si scioglie alle ore 5 414. 


di Stàmpfli ne ebbero solamente 9. Karlen 
aveva proposto che i prigionieri. fossero rimessi 
in libertà contro cauzione, od almeno che il 
governo si adoperasse presso il tribunale d’appello 
per ottenerlo, Questa proposizione venne adottata 
all’unanimità; ‘e»si.nota che l’abate Bélet si alzò 
fra i primi ad appoggiarla. — Il sig. Knechtenhofer 
venne confermato ‘a' comandante delle truppe con 
114 voti. tH x 


mente magnifico della. sala, sono opera del si- 
a gnor. Moia, pittore dei regli teatri, e del signor 
Maiet, macchinista , modificata in parte dalla 

# commissione. 3 
Lo - Martedì #8: febbraio: corrente: ebbe luogo in |, 
a Cassine, provincia d' Alessandria;. un pranzo, per 
‘associazione di quella guardia nazionale. I con- 
vitati erano più di 100, tutti egualmente lieti e 
i | contenti di quella‘ fratellevole radunanza che 


come colonista in quel paese. 

— Nell'anno 1816 la popolazione del. regno 
di Polonia ascendeva a 2,717‘287. anime. Fino 
all'anno 1848 essa si accrebbe: a :4;790,061, .08- 
| sia: di 2,072,774 anime. 



























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 febbraio. 
Presidenza del cav. Piwei. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 










-3 Ja n sa Nella tornata del 20, il‘presi i 

di ‘valse a promuovere sempre piùlo spirito d'unione. || Ci si ‘assicura che il presidente della. repub- i ie Ss SENATO DEL REGNO. Somxanio — Seguito della discussione sul progetto 

di Alla fine del pranzo, dopo i soliti evviva, ne litica, vivamente e profondamente compreso da |;n Interlacken, il i l Dr RT Tornata del 26 febbraio. di legge per la tassa sulle successioni. — Discus- 
i Y in Interlacken, il governo ordinò oggi il cougedo | 7 sione sul progetto di::legge per la:riammessione 


Presidenza: del barone Mano. 
Seguito della discussione della legge sulle risaie. 


La seduta incomincia alle ore 2. 
Il senatore Maestri dà lettura delll’atto verbale che 


lun risultamento che aveva:finora sospettato, esa- 
igerato, più non esiterebbe, e sarebbe deciso di 
\|prendere egli. stesso l’iniziativa:del richiamo della 
\legge' Thiers- Berryer. i 

| Ciò. sarebbe, un.rispondere indirettamente, con 


‘agli esami. —: Votazione della legge 

La tornata è aperta alle ore 4. . | » 

| « Approvazione ‘del verbale, ‘e solito: sunto di pe, 
tizioni, î 


di altre quattro compagnie. Quantunque, stanco. | 
della seduta del giorno innanzi, il gran Consi- 
glio adottò la legge sulla formazione dei registri 
elettorali. In sul finire. della seduta Stàmpfli sì 


10 | fu pure uno. dedicato a quel nascente asilo di 

infanzia, e quel signot giudice di mandamento, 
od È uno dei convitati, prendendo ‘occasione da tali 
| filantropiche dimostrazioni esordì con una breve 









L'ordine del giorno reca ; A ; 


































E° | Si Hognente allorizione A sa voto Re Pe ; 1 | dolse che ieri la‘polizia della sala venne in parte è approvato. i 
cuì Bi asilo, che fruttò la raccolta di L. 79, cent. 6 » l'i grande abilità, alla lettera del. signor conte di | csercitata dalla polizia della città. Il presidente L'ordine del giorno reca la continuazione della di-| . Seguito della discussione ‘sul progetto di legge per 
O che furono: tosto. rimessi dal prelodato sig: 8!U- | Chambord, diretta al sig. Berryer, come al pro- | diede schiarimenti:, ‘ed a provare ‘che non erasi scussione sulla legge per le risaie. le tassa sulle successioni. 
di- È dice al sig. D. Giovanni ‘Sburlati depositario del ‘spetto legittimista, che. promette il li dbilivicate presa: nesta iniaio MEG imote repres- n sospensiva del senatore. Plezza è ap- Ve ni ii a 
È asa * Tr lare dimostrazione animare de snfengio: maiversale, hepelizione della caseri- siva, citò gli applausi palle Niba 9 o "i Sonia Cantù. È dell'avviso che la coltivazione AI: di Quando non si ell ettui da chi ne Ha l'ob- wi 
n ci Sasa em piare Ginostragione anita” i zione; dei. diritti: Yiunitive dei dazi!» ‘: (Presse). | fatti al discorso di Stàmpfli. Questi si dichiarò | delle risaie è nocevole, e che quindi sia debito del bligo entro il termine prescritto la consegna ed il pa- ci 
pur METER n carità ORE Gegli pugznb Sa Ecco un faito abbastanza grave che noi | soddisfatto. ho govetno il non isadiatiSt'ar sovatchit Getendere! None] gamento della 12858, o la consegna sia stata infedele, î Ti 
pi- ESS Massine darla all'auinento-deaan peri) end- possiamo certificare, I rappresentanti della Mon- | Zurico. — In questa città si fanno grandi pre- | conosciuta la natura dei principii dei miasmi; ciò è VE UT a ; A Ù 
E 5 detto istituto. 2 tagna avevano risolto di radunarsi lunedì 24 alla | parativi per la festa del primo maggio, in cui | vero; ma anche la natura de’ contagii non è ben cono- e E PRE SEO di consegna o di pa: A Î 
arti licia {arriera del Maine; presso i cucinieri associati, cade il 500.0 anniversario dell'ingresso di Zuri- |Sciuta, eppure non v'è medico che non li ravvisi per- aa ì ii a A eo de 
pe I ESTERO. BA per celebrare. con .un banchetto l’ anniversario | go nella Confederazione Svizzera. Vi sono invi- niciosissimi e non ne combatta gli effetti. Certo è che n soia per infedeltà di ssa ar ‘ I Le 
ST TURCHIA. — Togliamo dall’ Osservatare:Dal- | della rivoluzione di Febbraio. La polizia avvisata, | tate deputazioni dei quattro Waldstàtten e del Da nb paio sE A i dui MOR | at quinto della tassa dovuta pel salito dere oa du Fi 
pre- mato del 48 corrente: À ‘avea dato divieto ai cuochi di mandare ad ef- | consiglio federale, il presidente e vice-presiden- RI e messe, o pel maggior valore di quelle che furono con- 
da- Caduta Mostar, il capo de’”ribelli dell’ Erzego- f fetto il divisamento. Questi ne riferirono a certi te del consiglio nazionale e. degli Stati, e del grande Pr he danilo etere Ion dal go- segnate con estimo inferiore di oltre un sesto al ‘vero; 


e ciò oltre le spese di perizia. 


tribunale federale, le autorità cantonali. Si par- 
Qualunque poi sia la rilevata diffrrenza di valore , 


verno, ma che il governo deve circoscrivere e circon- 


che oggi , nei corridoi dell’ As- 
dare di somme cautele; e nel riconoscere l’opportu- 


rappresentanti , 





dal BERE vina , Kavas'bassy , piegò verso Lagorje presso 
È la di processione în costume per la città, di 







ver” ' ” Gasko, come dicemmo, d’onde, a quanto sì dice, { semblea, interpellarono vivamente il sig. Vaisse; 
dirigerassì a Kulasin. Le informazioni avute sulle f annunziandogli che erano. decisi, malgrado la po- | pranzo, d’illuminazione; fuochi artificiali , ballo, | nità d'una legge per tale effetto, ravvisa eziandio la | sarà sempre dovuto un supplemento di tassa semplice 
pen di lui intenzioni, e sul numero: delle persone che Èlizia, ad effettuarei.là; cosa , € ricordandogli che | tiro alla carabina ‘ecc. ' | difficoltà che essa possa ora mettersi in atto perchè la | sul maggiore valore accertato. 





nel- 


















































































































TROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


sta sia stata infedele, sarà dovuta una sopratassa. 

La sopratassa per ommessione di consegna entro 
prescritti termini, sarà eguale al decimo della tass 
principale. 


alla metà della tassa dovuta pel valore delle cose om 
messe o pel maggior valore di quelle che furono con 
segnate con estimo inferiore di oltre un quarto a 
vero; e ciò oltre le spese di perizia. 

Qualunque poi sia la rilevata differenza di valore 


sul maggior valore accertato. 
Il regio comm. dichiara di accettare gli emenda 
menti della commissione. 


partito Jo stabilire una tassa uniforme per tutti. 


questa disposizione di legge si fu perchè credette che 

fosse ‘maggiormente colpevole chi fece una consegna 

infedele, che non colui il quale la ommise. 2 

‘ Potrei aggiungere l'esempio della legislazione fran- 
“stema;iliio 

‘Gandolfi propone una sopratassa uniforme, consi- 
stente nella metà della porzione 'ommessa nella ‘con- 
segna «0 del valore totale della tassa non consegnata. 
Questa proposta non'è appoggiata. 

+ È adottato l'art: 11 secondo il progetto della com- 
missione. i i 

Gli articoli-12 e 13 sono adottati ‘senza discus- 

soine. ] 
«Art. 44.11 valore degli: immobili peri natura o per 
destinazione è quello! che i medesimi possono avere 
in comune commercio, al momento in-cui si apre la 
successione. 

Per determinare il valore, si avrà ‘specialmente ri- 
guardo agli atti di vendita degli stessi immobili 0 di 
altri di eguale ‘natura nello stesso. territorio, o nei 
territorii civconvicini seguiti nel quinquennio anteriore 
a quello in cui si. apre la successione, 

.. I valore del semplice usufrutto e quello della nuda 
proprietà sono rispettivamente determinati alla metà 
dell’ intiero valore dei beni soggetti a tassa. 

_.1l valore dei crediti e dei censi sarà determinato 
dal capitale risultante dai rispettivi atti di costi- 
tuzione. 

Per li canoni, livelli, decime ed altre prestazioni, 
come pure. per. le pensioni o rendite di qualsivoglia 
specie, il valore sarà formato capitalizzando dieci 
volte la rendita se vitalizia, e venti volte se perpetua. 

. Mantelli. Affine di evitare la consegna della mobi: 
glia e l'estimo, credo si dovrebbe calcolare il. valore 
dei mobili in proporzione del patrimonio che. si tra- 
smette dal defunto. Propongo perciò a quest'articolo 
l'aggiunta seguente? | i DE 

Il valore della biancheria ad uso della persona di 
cui all'art. 144 del codice civile è della mobiglia 
di' cui all'art. 415 sarà determinato ‘in ragione del 
quattro per cento sull''estimo totale degli'‘altri beni 
che costituiscono l'attivo della successione: 

Corsi. Domanderei che ‘si ‘dividesse in due parti 
quest'articolo perchè. al numero 4'‘vorrei proporre un 
emendamento. (Posti ai voti i tre primi:numeri ‘sono 
adottati), . î X \ 

Siccome. egli.è ‘evidente clie vi possono essere dei 
crediti; e dei ‘capitali i quali non rendono che in. ra- 
gione del:2 0 del 3 per cento parrebbe più equo e 
più opportuno il fare questo emendamento. 

« Il\valore dei crediti e. dei censi' sarà determinato 
« dalla rendita; del capitale, in ragione ‘del:4 per 
« Cento.» Bd 
—.‘R. commissario. L'innovazione speciale portata da 
questa legge alle leggi vigenti consiste nel non ‘aver 
riguardo al;reddito; e siccome’già si'adottò dalla ‘Ca- 
mera per gli stabili di tassare vil capitale è d’uopo” 
pure adottare per i crediti di tassare il capitale, me- 
desimo. To mon posso perciò accettare questo. emen- 
damento perchè contrario al principio della legge. 

Giannone. La proposta Corsi anzichè migliorare de- 
teriorerebbe la, condizione di coloro che devono pagar 
la tassa perchéè:se vi.sono dei.censi ad:una tassa del 
5 per cento, ve ne sono pure ‘alcuni :che ascendono al 
6 per cento... ) FABI 
: ‘Corsi insiste. 

La proposta .Corsi non è approvata; 

L'articolo 44 è adottato. 

R. commissario propone che 
così redatta. i 

Quando la trasmissione comprende soltanto mobili 
della natura di \ cui sovra il'valore’sarà' determinato 
dalla consegna. ». 7 

Mantelli ‘aderiscelarquesto emendamento. 

Cossato propone il.caso di: colui che:non lasciasse 
altra ‘eredità’ che:mobiglia; 

Franchi. Io credo che qualora questo avvenisse, si 
dovrebbe ricorrerè al principio generale delli conse- 


l'aggiunta Mantelli sia 


sivo perché. non tutta la mobiglia-cotrisponde al 4 
per cento. Il caso accennato dal deputato Cossato può 
essere molto frequente poichè egli è chiaro che la 
mobiglia appena che sia sufficiente, facilmente ecce- 
derà Je lire.due mila; @\per conseguenza si esclinde- 
rebbe una parte grandissima dal pagamento della tassa 
a cui dovrebbe andar soggetta. 

Giannone. L'emendaniento Matitelli-a me’‘pare da 
adottarsi, però sarebbe convenientel’aggiunta di que- 
ste parole: «salvo il caso.in' cui l'eredità consista /in 
« soli mobili, nel qual caso la tassa sarà regolata sul 
« valore reale. 3 

R. commissario. Avvenendo che l’eredità tutta con- 
sista in ‘soli mobili, si potrebbe:stabilire un caso‘di 
eccezione. | Ur SIR) 

Franchi vorrebbe che si fissasse il due. per cento 
invece del quattro. 

Deforesta si oppone all'aggiunta Mantelli. 

R.commissario. Se si tratta di poveri che. raccol- 
gono,una eredità in linea retta; ad essi si-è già suffi- 
cientemente provvisto; ma trattandosi di eredità in 
linea collaterale, avendo la Camera soppresso la. di- 
sposizione per cui veniva dichiarata esente dalla tassa 
la mobiglia, non. vi sarebbe bisogno di quesl’aggiunta; 
pure credo si debba ammettere siccome spiegativa 
della legge. 

Cossato propone che si mandi ‘alla. commissione 
l'aggiunta Mantelli affinchè meglio la esamini e prov- 
Vegga a tutti i casi che possono succedere. 

(La Camera approva). i 












Art. 44. Quando non si effettui da chi ne ha l’ob- 
bligo entro il termine prescritto la consegna, o que- 


La sopratassa per infedeltà di consegna sarà eguale 


sarà sempre dovuto un supplemento di tassa semplice 


Gandolfi. Logicamente parlando, a me pare che non, 
si debbano ammettere le modificazioni apportate dalla 
commissione al progetto del ministero. Infatti non 
credo consentaneo ai principii di giustizia, che colui 
il quale non effettui entro il termine prescritto |’ in- 
tiera consegna della tassa venga ‘gravato di una so- 
pratassa eguale alla metà, mentrechè chi nulla avrà 
consegnato non sarà tenuto che al pagamento del de- 
timo. Per evitare questo inconveniente credo miglior 


Giannone. lì motivo per cui Ja commissione adottò 


‘’cese, la quale'în questa parte adottò un identico si- | 


gna. Infatti il calcolare il 4 per cento sarebbe ecces- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO a 




































Gli articoli 15, 16, 17 sono adottati senza 
sione. 


i 
a 
data. non più antica d'un quinquennio; 


l 


sopportandone in ogni evento la spesa. 


e propoue che venga tolta una tale disposizione. 


, 


spesa. 
Gandolfi ritira in seguito la sua proposta. 
L'articolo 18 è ‘adottato. 


desima sul valore consegnato, 


role sul valore consegnato. 


Dopo breve discussione. in proposito 
alla commissione. 


sono approvati senza discussione. 


qualunque, salvo il disposto dall’art, 5, 


Giannone « salvo il disposto dell'art. 5 e 9.» 


perire. al-vuoto delle nostre finanze. 
adottato. 


giungere alla legge l’articolo seguente : 


decime. + 


3 milioni; nella terraferma ascesero;a 68,735,269. 
1 Tenendo poi conto dei prodotti demaniali, l'imposta 


che la Sardegna la quale costituisce il decimo della 


imposte, da doversi esimere dalla tassa sulle succes- 
sioni. 


Camera il decidere su questo punto. 

De Candia. Noi non vogliamo alcun privilegio, ben 
sapendo quanto siano essi contrarii al pubblico bene, 
ma ‘chiediamo solo una parità di tributo colla terra- 
ferma. Parità di tributo significa giustizia e questa sa- 
rebbe lesa senza dubbio se si estendesse alla Sardegna 
la tassa sulle successioni; poiché le condizioni infelici 
e lo ‘stato anormale, dell’isola pare che siano motivi 
sufficienti per cui nor dovrebbesi ‘aggravare d'altro 
peso, finchè non venga ordinata l'imposta sua prediale. 
— Pensate inoltre all’ effetto morale che produrrebbe 
in Sardegna una nuova tassa, pensate che quella pro- 
vincia può essere un giorno la tavola. di salvezza delle 
nostre istituzioni (rumori), 

Josti. Se noi possiamo, sopportare una. maggiore 
gravezza d’imposte si è perchè siamo, in condizioni 
economiche ben diverse. Saremmo logici pertanto se 
prima di uguagliare la Sardegna nei pesi che noi sop- 
portiamo proeurassimo di porla nella stessa nostra 
condizione economica. 

Sineo. L'eccettuare la Sardegna dal pagamento della 
tassa sulle successioni finchè non sia a noi pareggiata 
nelle condizioni economiche, si è un atto di giustizia. 
Le tasse non debbono venire imposte in ‘ragione 'de- 
gli abitanti ma delle risorse d’un paese, 

Mantelli. Non intendo: di. combattere l'esattezza 
delle cifre esposte dal R.:commissario, ma solo voglio 
far osservare che esse sono fondate su di una.base 
falsa. Infatti egli doveva fare .la separazione dei tri- 
buti indiretti dai tributi diretti, poichè cadendo i pri- 
mi sui consumatori non devono tenersi in conto nello 
stabilire il confronto. Se consideriamo pertanto i tri- 
buti diretti della Sardegna e quelli di terraferma non 
troveremo certamente quella disparità che accennava 
il signor R. Commissario, 

Presso‘di noi ascendono essi a 12 milioni) in Sarde: 
gna non sono che di 3 milioni e mezzo, x cui aggiun: 
gendo la quinta barancellare ammonterebbero per lo 
meno a 4 milioni Ora io domando in-che proporzione 


che è la ‘decima parte dello Stato non paga ‘essa 
un'imposta proporzionatamente maggiore di quella che 
noi paghiamo? Aggiungasi che le decime vanno in 
gran parte a profitto dello ‘Stato; il debito pubblico 
creato colla legge 25 .agosto:1826. gravita. sul monte 
di riscatto e sulle decime. A chi spetterebbe il pagare 
le spese d'istruzione se non al pubblico erario? eppure 
queste vengono pagate colle decime; a chi il soste- 
nere le spese per la pubblica sicurezza se non al go- 
verno, e per queste si paga dalla Sardegna la quinta 
barancellare. 

In seguito, a questi fatli io domando se si-debba an- 
cora la Sardegna aggravare di nuove imposte. 

R. commissario. Ho dichiarato che il goverao non 
accettava né si opponeva a quest'articolo, ma:che si 
rimetteva pienamente al giudizio della Camera; ciò 
non ostante essendosi ora parlato di cifre, aggiungerò 
chela contribuzione prediale della Terraferma ascende 
a 15 milioni, quella della Sardegna non ammonta che 
a 428,518; osservo inoltre che una porzione ben pie- 
cola va al monte di riscatto per soddisfare al debito 
pubblico. Si posero in campo le condizioni economi- 
che di quell’isola, ma se a queste noi badiamo , do- 
vremmo eziandio aver gli stessi riguardi ad altre pro- 
vincie che potrebbero trovarsi in eguali circostanze, 

Sulis sostiene la necessità che si adotti l’articolo 
addizionale facendo plauso alla devozione della Sar- 
degna verso la casa di Savoia. 


discus- | 


Art. 18. Il procedimento di perizia non avrà luogo 
di regola se il valore degli immobili consegnati potrà 
essere stabilito con atti pubblici o con perizie giurate 
anteriori all'apertura della successione, ed aventi una 


La parte però che si crederà gravata da questo si. 
stema di valutazione , potrà richiedere una perizia; 


Gandolfi crede ingiusto che Je perizie di cui si parla 
nell’alinea di quest'articolo siano a carico delle parti, 


Giannone fa ‘osservare che solo potendo ciascuna 
delle parti chiedere una perizia quando si creda gra- 
vata dalle perizie giurate di cui si fa cenno in questo 
articolo, egli è giusto che debba soggiacerne alla 


Art. 19. I riclami contro.la liquidazione della tassa 
non saranno ammessi in giudicio se non quando siano 
corredati dalla quitanza di pagamento della tassa me- 


Giannone. propone la soppressione delle ultime pa- 


Piccono. Non capisco perchè si voglia costringere 
l'erede al pagamento della tassa’, e gli si conceda poi 
quando abbia pagato il regresso per essere inleniz- 
zato; questo io credo ‘sia’un circolo viziaso ; non 
eredo perciò opportuno il togliere le parole suddette. 
è rimandato 


Gli articoli seguenti 20,21, 22, 23, 25, 26, 26, 28, 


Art. 24. Non verrà am:nessa veruna domanda in 
restituzione della tassa. pagata dopo il trascorso di 
due anni dall’effettuato pagamento ancorchè. questo 
pagamento fosse stato fatto sotto condizioni o riserva 


È adottato’ colla seguente aggiunta del deputato 


Bianchetti!° Propongo il seguente articolo addizio- 
nale: Questa ‘legge cesserà di-aver vigore nell’anno 
1855. Così “vedrassi ‘che questa legge fu veramente 
dettata dalla sola necessità in che: ci troviamo di sop- 


Josti. Non.vi è alcuno. il quale non conosca di 
quanto aggravio possa essere per la Sardegna una 
nuova imposta; credo per questo conveniente l’ag- 


« La presente legge non avrà la sua applicazione in 
Sardegna, che dopo applicata la legge del riordina- 
mento delle. imposte prediali ed abolizione delle 


Regio commissario. Mi credo in debito di dare alla 
Camera alcuni schiarimenti in proposito. Le imposte 
della Sardegna, fatta astrazione dalle: decime-e dai 
prodotti. proprii del demanio, nel 1849 sommarono a 


da noi--pagata era di 72 milioni, mentre che in Sar- 
degna non ascendeva che a 4 milioni. Ora a me pare 


popolazione dello Stato non sia talmente aggravata di 


lo:dichiaro che non fo specifica ‘opposizione nè ade- 
sione a che si approvi quest'articolo, ‘ma lascio-alla 





il 4 sta al 42? Come l'4 sta al 3: dunque Ja Sardegna |' 













































terò in favore dell'articolo. 
L'articolo addizionale è approvato. 


vorrete ora estendere ad altre provincie? Non è 


delle gabelle‘accensate, 


l'esenzione di un decimo dell'imposta. 


questa nuova formola : 


poste. » i 
propria solamente delle provincie 
belle. eni 

La proposta Sineo non. è approvata. 
la riammessione agli esami. 


agli articoli. 


anno. 


rimandato la terza volta. 


i poco doviziosi. 


sarebbero invece sottoposti a quest'obbligo. 


Berti. Nella maggior parte degli Stati gli esami sono 


argomento d'interesse politico. Avrei desiderato che 
il ministro presentasse una legge organica sugli esa- 
mi; ma questa doveva essere preceduta dalla legge 
organica sull'istruzione pubblica: Dirò al sig. Pateri 
che' gli esami debbono aver una forza intrinseca ; si 
deve giudicare d’un giovane dalle ‘sue facoltà intellet- 
tuali, non da ciò che può aver fatto prima. Quanto ai 
sig. Capellina, dirò che il progetto di legge non fa 
che derogare a 2 articoli sul regolamento degli esami; 
Altri articoli riguardano Ja condizione con cui possono 
gli studenti venir ammessi all'esame. 
Pateri insiste. 


Michellini combatte gli emendamenti, 
Capellina ritira il suo emendamento. 
L'emendamento Pateri non è approvato. 
Il ministro dell'istruzione pubblica parla in favore 
del:$ 2 del progetto ministeriale: 

* Essi dovranno inoltre fare prova di avere aell'in- 
tervallo studiato assiduamente o nelle scuole pubbliche 
o sotto la direzione di ripetitori approvati in quelle 
materie che furono subbietto all'ultimo esame da loro 
sostenuto. » 1 

Detto $ fu soppresso dalla commissione. 

Questa è una grande guarentigia, perchè il succes: 
so negli esami talvolta debbesi al caso; alla fortuna, 
e quando a questo si aggiunga la. guarentigia di aver 
compiti gli studi, si avrà un maggior criterio di verità. 

Berti. La guarentigia che il ministro cerca nel pa- 
ragrafo è affatto insufficiente e contraria'a una buona 
organizzazione: perchè quando-un giovane è riman- 
dato, se dovesse ricorrere a un ripetitore, ne potreb- 
be scemar la dignità del professore. 


{ © Sappiamo, che in Torino s'usano‘professori ein pro» 


vincie no. î 
In terzo luogo è contrario all’organizzaziona lo sta- 
bilire un privilegio per chi può aver ripetitore. Diasi 
tutta la forza ai professori, } 
Ministro. L'articolo non accenna solo ai ripetitori. 
Agli stessi esaminatori non deve’ dispiacere questa 


‘guarentigia, la quale compie l'opinione che si è for 


mata dell’esaminato. 


Berti. L'allusione allé ‘scuole pubbliche fatta dal 
ministro non inferma la'mia Obbiezione, perchè nelle 
Vacanze stanno ‘chiuse le scuole 
ad un ripetitore. 

L'articolo della commissione è approvato. 

1l.$ ministeriale non è approvato. 

Art. 2. « L'esaminando dovrà pagare l’intero depo- 
sito, come se si trattasse d’un primo esperimento. » 

E approvato. Ab 

L'art. 3 ministeriale è soppresso dalla commissione, 

Il ministro dà alcune spiegazioni, ma non insiste, 

Art. 3. Le vigenti leggi, regolamenti o disposizioni 
qualunque sono abrogate in quahto sono contrarie 
alla presente legge. 

È ‘approvato; 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della 
legge: i 
142. 


Votanti 

Maggioranza . 57. 

Assenzienti... . 95. 
Dissenzienti. . 17. 


L’adunanza è sciolta alle ore 5, min, 10. 


Pescatore. Crederei poco coerente con se: stesso il 
ministero. Si debbono aggravar sempre gli Stati di 
terraferma. ed eccettuare la Sardegna. per colpa del 
ministero. Sentii oratori fare il confronto delle im- 
poste per mostrare che il sistema di terraferma adattato 
alla Sardegna non sarebbe giusto. Ma l'argomento non 
ista. Anch'io voleva eccezioni favorevoli pei poveriin 
guisa di compenso: ma il commissario regio disse che 
non bisognava‘stabilire che la proporzionalità, e che 
in ciascuna nuova legge si sarebbe questa dovuta cer- 
care. Tuttavia, perché sia stimolo: ‘al’ ministero; vo: 


Sineo. L'esenzione che faceste per la Sardegna la 
pre- 
finito il tempo che comincierà la tassa. Nella ,parte 
che riguarda le successioni ascendentali non fu am- 
messa ancora. lo proporrei che non si mettesse in vi- 
gore per le provincie, ove sussistono ancora ‘imposte 
sul vino e le carni. Sì sospenda fino alla soppressione 


Arnulfi. Il governo non può accettare l'aggiunta; 
anche perchè il governo e la -Camera non si può fin 
d'ora vincolare. E un certo. compenso venne-accor- 
dato alle provincie che soggiacciono alle gabelle col- 


Sineo. È un errore l’esenzione di un decimo di cui 
parla il commissario regio. Se il governo non vuole 
vincolarsi questa questione non pregiudica, Propongo 


» La presente legge non avrà il suo effetto nelle 
altre provîncie dello Stato in'cià.ehe concerne Je suc- 
cessioni degli ascendenti sintantochè sia provveduto 
con legge al riordinamento dell’attuale sistema d’ im- 


Arnulfi. Furonvi' ‘due riduzioni ,) una’ delle quali 
ve sono le ga- 


Si passa alla discussione sul progetto di legge;per 
Niuno parlando sulla discussione generale si passa 


Art. 1. Coloro che perla seconda volta o ulterior- 
mente furono o saranno rimandati in fine dell’anno 
scolastico da alcuno degli esami prescritti nelle scuole 
dipendenti dal ministero di pubblica istruzione, non 
potranno esservi ‘riammessi se. non nel primo mese 
del venturo anno scelastico, & coloro che sàranno ri: 
mandati nel primo mese dell’anno scolastico non po- 
tranno esservi riammessi prima del. finire di detto 


Lu 
Mantelli\e Pateri presentano un emendamento per 
Cui non' si possa ammettere alcuno agli esami ‘se fu 


Pateri. Parrebbe che non ‘si dovesse pur ammet- 
tere chi per due volte non si ‘mostrò ‘abile a subir gli 
esami. Ma se sì vuole ammettere un'estensione, non 
sia oltre la terza volta, poichè potrebbe accadere che 
anche un inabile, a forza di ;ritentare la prova riu- 
seisse una volta ad esser approvato. Si.disse che non 
si sarebbe tentato più di tre volte, ma allora è inu- 
tile far una legge in proposito. Il pagar sempre il 
deposito farà sì che se ne rimangano non gl’inetti ma 


Capellina. Non posso a meno di appoggiare questa 
legge pel principio di libertà che deve dominare. Lo 
Stato deve accertarsi della capacità ‘di chi cerca i gradi: 
ora quando uno si presenta per dar prova di sè non si 
può negargli l'esame. Vorrei ‘proporre tuttavia un 
emendamento, che si togliessero le parole per la ise- 
conda volta e ulteriormente : poichè chi fu rimandato 
per la seconda volta, non dovrebbe far l’annoe gli altri 


é hisogna ‘ricorrere? 





Ordine del giorno del 21 febbraio. 
Relazioni di commissioni. 




























































cessioni, 


quote di prestito inferiori alla rendita di Il. 2. 
Discussione sul bilancio dell’erario. - 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 25 febbraio. 


Trieste. — Caltorpe, ‘inglese, lord, da Milano, © 
Partiti il di 25 febbraio. 


di Rouhen, possidente, per Venezia. 





| DECESSI del 25 febbraio in Torino. 
i Na bt 


Dal 1. gennaio, totale N 841. 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 23 febbraio. 





‘che Wood, Hobbouse e Labouchére esciranno. 


indifferente. A undici ore e 
perfetto silenzio. . i 


sue feste, nell’obblio de’suoi morti, nell’ indiffe- 
datori. 


‘il seguente dispaccio in data di Berlino 22 feb- 
braio.:. 
« Riceviamo 


de Manteuffel è aspettato. a Berlino il prossimo 
lunedì 24. febbraio.» 

Drespà; 20 febbraio. — Il Giornale di Dresda 
si dichiara autorizzato ad affermare che il pro- 
getto: relativo ad. un. potere centrale federativo 
con 11 voti è stato di comune accordo tra Au- 
stria e Prussia sottomesso alla conferenza e serye 
di base al rapporto della commissione. Le corti 
reali si sono dichiarate in favore del. progetto, 
ma. per, parte loro non fu sottomessa alla con- 
ferenza veruna proposta concernente l’organizza- 
zione: del futuro potere centrale. 





FONDI PUBBLICI. 
Ti , Genova 26 febbraio. 
5010 41848 4 marzo e 1 settembre 86. 3/4 86 12 
; 1850 .4 gennaio e 1 luglio 85 1/2 85 3(8 
40/0 ODI. 1834 4 gennaio e 1 luglio 995 — 990 
1849 4 aprile. e A ottobre ‘942 — 940 


Sconto per Genova e Torino .. ;, 4 0,0 ; 
Azioni della Banca 1555 4533 


Toscana 5,010. 90 —.89 34 


s NICCOLINI gerente 


RIETI LITRI ZII IRE NATIA TIT IONE EI 


STRADA FERRATA 
Orari9 delle corse deî Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 


ConsE DA TORINO AD ARQUATA | CoRse Da ARQUATA A ÎToRINO 
minati SIRIA a Te 




















Stazioni i CERI Stazioni i Pas 

di partenza Ant,.|Ant:|;Po.| di Partenza gpy, iI Po. 
Torino 7, »:10 30/4. »| Arquata 6 so! (04043 45 
Moncalieri. 7-15;10.4514 15] Serravalle 6/49) 0 4913 54 
Cambiano ‘730/14 +14 308 Novi ‘’’ 7 5| 1 53410 
Pessione 74241 1214 42 Frugarolo - 7.23] 1 23}4 68 
Valdichiesa 753;11 234.53 Alessandria 7.41 1 41}4 46 
Dusino 815/14 45/5 45) Solero 754} 1 54|4 59 

[Pom. Felizzano 1.87} /2 75.19 
Villafranca 840° 0 10:5 40| Cerro (2) 8 18) » 55.23 
S. Damiano 8.33j 0/23;5 53 Annone 8/24 2 24/529 
Asti 912] 0 42;6 42 Asti 8.461-2 461551 
Annone 927/ 0.57}6 27|S. Damiano 8.58) 2 58/6 4 
Cerro (1) | (931|-»- :|6.31| Villafranca 910] 3 40/6 17 
Felizzano : 946 1 16/6 46 Dusino 10. 71/47/7414 
Solero 957] 4 ‘27/6 57| Valdichiesa 10 211 4 21|7 28° 
Alessandria 100 1 4317/13) Pessione: ‘10:32! { 39/7 39 
Frugarolo 4028! 1 58|7 28| Cambiano 40 434:4 431750 
Novi 11 »| 2.308 >»|Monealieri 10 581 4 5818 5 
Serravalle .44.13j:2 43/8 -43g Ar. aTorino 11/12] 5 12('8-49 
Arrivo in Ar- i 

quata a 11 23] 2 53/8 23 
AVVERTENZE, 


Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata'@ 


Torino, il quale non si fermerà che alle seguenti |. 


Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 4.105. antimerid, 

» Novi 2304 Moi » 

» Alessandria » 4 58 ? 

» Felizzano SARA », 

’ Asti IO » 
Partenza da S. Damiano ‘ere 6 (07 antimerid, 

» Dusino par Aa 

è Cambiano DART » 

» Moncalieri air 802 » 
Arrivo a +Torino :. (13:18 45 » 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori di prima ‘e seconda classe, e nelle ‘due ultime anch 
quelli‘ di'terza; ; 

(1) Nei soli giorni di lunedì, 

(2) Nei:soli giorni di mercoledì. 





Seguito del progetto di legge di tassa sulle suc- 


- Discussione sul progetto di legge d’aumento della 
rendita creata ‘il 7 settembre 1848 e restituzione delle 


SOI ISEE AI 


Le-Double Carlo, dell’Havre, negoziante, da Ginevra. — Bari- 
netti Domenico, di Milano, ‘spedizioniere, da Milano.— Ga- 
leazzo di Bagno Guidi, mantovano, marchese; da Milano. — 
Seytour Enrico, d’Havaillon, negoziante ‘dalla Sardegna. — 
Durini Alessandro, di Milano, conte, da Milano.— Wentworth 
Blanckett Beaumont, inglese, gentiluomo, da Malta. — Je- 
ralla Gio. Giorgio, di Trieste, ‘direttore della ditta Kohen. da 


De Brouckere Enrico, S; E. il ministro plenipotenziario ‘inviato 
«straordinario del Belgio. in. Jtalia, per. Bruxelles.: — Preda 
| Francesco, di Varese, ragioniere, per Milano.—Tscharukoff- 
sky, russo, consigliere, per Milano. — Faure Ferdinando, 
di Arnaclapeste, avvocato, per Parigi. — De Villeneuve Pons 
Filippo, di Tolosa, maire, per Parigi. — De Brivasac Leone, 
di Birac, possidente, per Genova,—Jenist Pietro, americano. 
possidente, per Genoya. — De Grassin Alessandro; di. Va- 
rennes, possidente, per Venezia. — Cartier Polidor &landio, 


La crisi ministeriale non è finita. Lord Stanley 
ed Aberdeen che erano stati chiamati dalla re- 
gina, hanno ticusato l’incarico di formare un ga- 
binetto. Dunque il partito tory è fuor di que- 
stione , ed era naturale, Sembra che il ministero 
wigh si ricomponga coll’associazione di qualche 
peelista, come Graham; ‘e ‘par probabile che 


Parici, 24 febbraio. — Il terzo anniversario 
della repubblica francese, il 24 Febbraio, è pas- 
sato a Parigi senza commozioni, senza entusiasmo. 
A Notre-Dame dopo la messa funebre officiata 
da monsignor Sibour, si è cantato il Ze Deum, 
al quale assisterono i prefetti della Senna e di 
polizia in compagnia di qualche membro della 
commissione municipale. ‘Vi ‘era ‘gran folla ma 
mezzo Parigi era in 


La Repubblica , dice la Patrie , è ‘forse ‘una 
cosa di ragione, ma non è più certo un atto di 
fede: ne abbiamo la prova nella freddezza delle 
renza de’suoi amici; nell’isolamento de’suoi fon- 

Aremacna; —.I fogli di Francoforte riferiscono 


da. Dresda .la. notizia che una se- 
duta: plenaria è stata fissata. per domani. Il sig. 

































« Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, via Mon: 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale di 
mali d’ccchio, come la ‘cataratta, l’albugine, 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli,‘ ta 
glie la. gotta serena ei dolori più acuti. I ciech 
che scorgono ancora gli effetti. dell’ombra o dell 





otto 0 quindici giorni. 
macisti.. Un ‘medico speciale‘ della' facoltà 
Parigi dà: dei ‘consulti: Prezzo della boccia 4 
franchi (Sì affranchino: le lettere). 

Ricapito in Torino. presso il!Gerente:del Risor 
gimento, ed in Genoya.alla casa.di commission 
V. Masera e Comp. 


Gi 








ORTAVOGE pi ABRAHAM 


contro la sordità... 
per la sua efficacia. ogni altra invenzione conosciut 
| finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell’ uditi 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchì 
e di uma grandezza quasi impercettibile, non av 
che un centimetro di diametro : cionondimeng 
opera con tale forza sull’ùdito, che l'organo, anché 


soffronoi sordi. | 0° Los 
Il deposito è presso l'ufficio dell’Opinione. 
Per ogni paio munito del suo astucchio 


inoro .. . Li -33. 
«+ in argento dorato e II 
in'argento: . | «18. 


-TNCENSO DEI RE MAGI 








Roma 2.0, scatole’ di.fr. 4 e:2.\Incenso: 
rato; sacchetto di. mezzo .kil.. fr. 2, 50, 
dei Lombardi a Parigi. E 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa ‘d 
missione 7 Masera e Comp. 








15 MILA FRANCHI 


nale. 





num. 9, primo: piano sul .poggiuolo, seconda 
porta a sinistra, da 





Dà lezioni di Lingua inglese. 





risce sostanzialmente.dagli aceti e dai cosmetici acidi 
‘che alterano; la:pelle e la rendono rugosa.e. terrea. La 


sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 


piazza Vendòme, casa dell’Eau Napoléon, 
Prezzo 5 franchi la boccia. RR 
Si trova ‘anche Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli’ acidi e 
dell'acqua di-Colonia,; avente.la virtà 

la-pelle; ma di farla ‘bianca; 
‘Deposito unico a Parigi. si 
I, profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono' indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. SE 
ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo:, ed 
in modo dureyole, ‘e sopratutto per fortificare la 





‘| radice. dietro un nuovo procedimento d’ un uso 


facilissimo, potendo qualunque. persona «tingersi 
di per se. Palazzo nazionale, galleria Valois, 
n. 116. Si spedisce in. provincia 
affrancato). 


CAX 





sini 


È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


‘ del-Generale ULLOA .. 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


‘ Si rende noto che l’ufficio del notaio collegiato 
ORAZIO CASSINIS, passato di questa vita il 2f 
del corrente mese, trovasi ‘consolidato ‘nella pers 
sona del sottoscritto di lui figlio, notaio esso pure 
alla residenza di Torino, e prelegatario de’suoi; 
minutari, carte, libri e d’ogni cosa insomma co- 
stituente l’ufficio medesimo. di 
l'sedici vanni di pratica nello stesso ufficio, 
ediil'nome’del padre gli fanno sperare ‘che Jla' 
‘numerosa di lui clientela continuerà al figlio 
‘quella confidenza che il medesimo ‘nella difficile 
‘carriera per ben cinquant'anni. sostenuta seppe, 
‘inspirare. 
Torino, 25 febbraio 1851. 
Gaspare Cassinis, notaio. 


% 











Teatri di questa sera. «© -’ 
REGIO, —: Macbeth, opera. —.La sollevazione delle 
Fiandre, ballo. — IL Consiglie della recluta; 
balletto. ; 
CARIGNANO.=— La drammatica compagnia al servizio 
di S. M. recita: Maria Giovanna. tris N, 
D’ANGENNES. — Vandeyilles, 
NAZIONALE. — Eran due ed or son 
SUTERA. — Don Procopio. È 
GERBINO:— La Croce d'oro: cen Meneghino, 


LIL 3) plinti ztaiidaina 


‘Tip. FERRERO EFRANCO. 


tre. 











luce sono sicuri di ricuperare affatto..la. vista frai 


Se ne trovano depositi presso i principali fard) 





sd 


Quest’istromento, tascabile e di un.uso facile superga 





più difettaso:, riprende le sue-funzioni; quindi quelli 
‘che se ne servono possono godere di uua conversa-! 
zione generale senza, quel rombo che ordinariamente ‘| 


. 


ad uso delle chiese ‘cattoliche. Scatole di fx 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di fr.'5 e 3. 
prepa- 
3,.90| 
e 4,50. Si esiga la segnatura Houyvet 44 via 


CRÉME »» BEAUTÉ 


Per:la:sua composizione e per gli effetti suoi diffe-| 


grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can- | 
cella pertanto Je rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 


di'non rugare 











8 






Vano 


da concedersi a mutuo mediante ampie | 
cautele. Dirigersi all'uffizio di questo, gior- 


ù 


Recapito:.contrada.del.Soecorso, | 


i 





i 


j 


i 


ed all’ estero. 3 


d 


Li 





bi 


1 
i 
i 















di com- È 


Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- È 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé; ha avuto. 
l'approvazione del corpo medico e. pienamente corri | 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un'anno L. 40. — Sei mesi L;-22; 
Beonio: ‘Un anno.L. 44, us: mesi L 
(TALIA. ed Estero, — Un annò L 


4 signori associati ‘al'nostro giornale, 
cui abbonamento scade ‘con tutto il 


mese di febbraio sono pregati a rinno- 


‘varlo per tempo se: non vogliono soffrire 
J Merruzione nella: spedizione dei fogli. 





RIVISTA 


5 ‘masnadieri delle Romagne sona "tuttavia inseguiti 
dalle truppe. Monsignore Zacchia, prelato di senno e 
di temperate opinioni, è stato nominato ‘delegato di 
Macerata, in luogo d’un laico che lemporaneamerte 
teneva: quell’ufficio. Né di Napoli, né di “Raro no- 
tizie, 
pi È tranquillamente seorso:.a Parigi iamadiiDio 
della repubblica; HI Moniteur recai decreto di molti 
cambiamenti nel corpo diplomatico, è corre voce che 
sti saranno seguiti da molti cambiamenti nelle 
prefetture , a’ quali il sig. Waisse sta provvedendo. 
Non abbiamo altre ‘iotizie di Francia. 








FX fogli. stranieri sono.oggi affatto privi di wotizie ed 
d'interesse. A-Dresda, dopo lunghi dibattimenti fra i; 


Pappresehtanti della Bitta e dell'Austria, venne fis- 
Sata una conferenza generale per domenica 23 feb- 


braio, della ia mal sì e fin' d'ora’ prevedere 





Ho De. continua Ja discussione della legge sulla banca 
i vi (8, Ferdinando. 


3 
el Belgio continua au prima Camera la discus. 


LR 


$ né generale del bilancio della guerra. 






| Proviamo anbunziàta nel giornale di $. Francisco 
vin erat la ‘morte’ della regiha' Pomarè. 





Mai, sopra una lettera dii 


dall'A ssemblée Nationale, giornale che, come 


M 


ur sa, è de’ più ingiusti avversarii del Pie- 
limmbice Nationale nel suo numero dei 19 cor- 


Jia stampa una corrispondenza di Genova, che.a 
nostro giudizio merita di essere conosciuta. 





"Psa ci dimostra vieppiù quale conto facciano del 


progetto ‘di ‘trastocazione della ‘marina ‘militare alla 
'Spezia scrittori d'ogni paese, e di ogni partito. Già 
si ebbero su questo soggetto "concordi testimonianze 
del:giornalismo inglese; del tedesco; e divalcuni’ più 
importanti fogli francesi;:.ora! sopraggiunge. l'involon= 
tario.voto ‘ili un organo legittimista;ill quale ‘mentre 
parla.con intenzioni molto ostili al::nastro interesse, 
non. può a meno di riconoscere l'enorme vantaggio che 
dobbiamo ricavare dall'attuazione dell’ardito, ma ‘ra- 
gionevole progetto, | 

Conviene dunque prendere atto dalle confessioni 
che sfuggirono all'Assemblée Nationale; , poichè colse 
nel segno notando la grande economia nei ‘trasporti e 
nei depositi, la maggiore celerità, ‘il’ diminuito sog- 
giorno delle navi nel porto, siccome facili conseguenze 
di tale. ingrandimento dell’amporio genovese. 

Peraltro l'Assemblée Nationale volle anche nella 
pre énte questione, uniformarsi allo:spitito intéllerante 
e sistematico che suoie animarla contro ‘ogni progresso 
d paesi i quali godono qualcho istituzione liberale; 
essa non ‘parlò del nostro dock se non per fare. un 
nuovo atto della sua. politica reazionaria: e cercò 
eccitare. ina malinitesa gelosia nazionale del commer. 
ciù francese contro il Piemonte. 
© Predica' pertanto una vera crociata doganale contro 
‘commercio :genovese di ‘iransito per }a Germania; 
vorrebbe che la Francia si intendesse coi governi te- 
dleschi,per attirare .1ale: commercio a Marsiglia; ‘e per 
bloccare le.importazioni da Genova. Î 

Crediamo, che l'opinione francese. non tenga gran 
conto. di questo malizioso appello: alle suscettibilità 
nazionali; la questione economica qui. non è che un 
mezzo di servire alle intenzioni di un partito estremo, 
troppo sovente. ‘compromesso dalla violenta polemica 
di un giornale ‘che a noi pare poco francese, perché 
ia sua politica estera consiste tutta nel desiderare e 
nel difendere l'assoluta supremazia della Russia e del- 
l'Austria: L'Assemblée Nationale; che si rallegra-ve- 
dendo i tre quarti d'Europa: soggetti‘alla' dittatura di 
alcuni generali e diplomatici slavi: e. teutonici, 1'As- 
semblée Nationale che non crede ancora paralizzata 
abbastanza la politica straniera. della sua nazione, e 
che ‘in certi casi chiamerebbe volontieri Radetzky e 
Paskiewich a «Parigi, ha poco diritto di essere creduta 
dai‘suoi vmpatriotti quando tenta eécitare sotto pre- 
testo. d'interesse nazionale una ingiusta invidia éontro 
i miglioramenti e contro i: limit pda di un 

paese-amico... 

D'altronde il: Lili del giornale ultra» egittimista 
è mal basato«in linea di fatto, Sì ravvisa sinora un po 











difficile che tutti gli Stati della Germania vadano d’ac- 


cordo per formare una sola lega doganale. Quanto alle 


tanto -semplici da legarsi con politiche convenzioni a 


alle importazioni inglesi, se Je tariffe germaniche:sa- 
ranno protezioniste, rimarrà chiusa anche ;la via di 
transito per Marsiglia, 

{Fatte queste osservazioni, il Parure Mercantile 
riproduce la suaccennata corrispondenza). 

Leggesi nello Statuto: 

-_] restauratori contemporanei hanno commesso gli 
stessi | errori nei quali precipitarono i loro predeces- 
sori del 1845. senza avvertire, che se le rivoluzioni del 
1848 furono' prodotte dalla poca sapienza del'congresso 
| di Vienna , eglirio imitandòne l'esempio, preparavano 
| cvin'nuovo 1848. L'Italia è essenzialmente monarchica: 

| ma se.il principato,:come forma di governo; ba'nella 
pì Penisola radici profondissime ; come'fatto, se ‘vuole 
‘prepararsi a resistere alle tempeste nuoveichè scop: 
\pieranno quando che sia, bisogna che si renda schiet- 
‘tamente italiano. E veramente, l’idea nazionale. è pe- 
| netrata tanto addentro fra noi, che la rivoluzione non 
{ lu possibile in Italia se non quando una sella, de- 
lrissima a cogliere le occasioni, usufruttuando le fu- 
neste memorie ‘del'passato , indusse le eredule molti- 
ludini' Ja ‘sospettare che il principato riuscisse di per 
tesso ostacolo ‘insuperabile ‘allo svolgimento della 
dea pasionale: Le moltitudini non furono mosse in 












— Tre .mesi.L. 42. — Un mese L. 6. 
.,24/— Tre: mesi L.13,— Un mese L, 650. 
È SI — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
(ib mese Li; 7,<franco dr confini;\> Un'sol‘:Numero cent. 40,.— Dirigersi franco di posta? 
" (ot Direzione del Giornale In Risorgmento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
‘Mimticipati. — 1 manoscritti ‘e Te lettere non ‘saranno I 






dei doit non tenne seduta il giorno 16,1 


che la rivoluzione si riaccende a Parigi. 
importazioni di derrate dall'Egitto, dal Levante, dalle | 


Inttiè e dall'America, gli Stati germanici non saranno | 






Italia a ar tha altri.atterrasse il principato dai 


furori democratici, secondo cho alcuni favoleggiano; 


ma bensì dal solo amore di acquistare ad ogni modo 


una patria libera e indipendente. Or da questo fatto, 


oggimai consegnato alla storia, si ricavano due con- 
clusioni di facile applicazione per gli uomini che non 
vivono nell’ orgoglio solitario della contumacia e del- 
l'errore. La prima si è che in Italia il principato non 


corre nessun pericolo laddove i principi ed'i governi 
accomodino l'animo a vivere italianamente |; ‘è si ri. 


scontrino coi tempi; opera assai più fucile che non 
l'assunto pigliato da aleuni di fermare il moto che tutti 
quanti. ci rapisce via. La seconda è che.,, l’idea pazio- 
nale, passata;dallo stato di astrazione solitaria ‘a quello 
indistruttibile di sentimento nniversale, che si alimenta 
di memorie e speranze:che sono la sostanza dell'animo 
umano, è anteposto oggimai in Italia a tuto; onde la 
necessità nei governi di assumerla come fondamento 
nuovo di vita. Mail principato nen può essere ilaliano 


fra noi se non rendendosi indipendente. 


Nè si creda che la conservazione ‘“dell’indipendenza 
degli Stati.italiani sia impresa molto atdua ; ‘imper- 
ciocchè essa è non solamente determinata ‘e garantita 
ma ha fondamento saldissimo nel senti- 
mento nazionale. 1 popoli della Penisola sanno per 
esperienza che l'italianità dei governi è. sempre pro. 
porzionata al grado d'indipendenza effettiva e reale di 
cui godono. Ezlino sono pertanto inclinatissimi a se- 
condarli efficacemente ogniqualvolta si tratti di con- 
solidarla o di riacquistarla, armandoli di tutte le forze 
non espugnabili che la' sola vpinione pubblica può 


dai trattat., 


dare. 


L'idea nazionale è dunque la guardia più sicura 


dell'indipendenza degli Stati italiani della penisola. 


Ma perchè la virtù conservatrice di tale idea possa 
svolgersi ed esercitare il suo ufficio, egli è necessario 
scioglierla da tutti gli impedimenti che le cortrappone 
la.reazione. Perciò i governi che vogliono ridivenire 
indipendenti di fatto devono comineiare dall’accordare 
nuovamente: la, libertà .col. principato , rifondandosi 
costituzionali e civili, senza temere:nè la rivoluzione 


né la reazione. La libertà conserva l'indipendenza , 


come l'indipendenza veste di ossa e di polpa e dà a- 
nima c vita e moto e parola alla libertà, che altri- 


menti riuscirebbe quasi vana'ombra di se medesima. 
Onde i popoli italiani, che-hanno ‘perduto la libertà, 


perel:è i foro governi sì sono lasciati avviluppare nelle 
ambagi di una politica non italiana, si stringeranno 
nuovamente attorno ai loro rettori come prima eglino 


mostrino d'intendere di. recuperare ‘la piena signoria 


di se stessi, e di porre un termine ad uno stato ano- 


malo che scema le forze e la dignità di tuti e non 
giova a nessuno. 


GIORNALI STRANIERI. 
In un articolo. dell’Ordre si leggono Li se- 


guenti avvertenze: 
Vi sono:rue; fatti. jcostanti: il primo è (quello che 





un'immensa gendarmeria europea sta in piedi:tenendo 
d'occhio noicedi-nestri alleati, dal Ticino atta Mosa e 


dalla Mosa al mare: il secondo è quello che questa 
gendarmeria è composta di tutte le armate ‘che han 
figurato in tutte le coalizioni, di cui abbigm dovuto 
sostenere gli sforzi, armate ‘italiane, slave, ungaresi. 
alemanne, russe; ecc. Questi fatti, diciam noi, sono: co- 
stanti:e non sarem noi che ne eontesteremo, che ne 
diminuiremo menomamente l’importanza. Vi.è di ‘più: 
l'oggetto, principale di questa vasta.riunione: di truppe 
pare a:noi, come.a tutto il mondo,che sia di resistere 
al ;progressi della rivoluzione, Negar questo, sarebbe 
un voler negare la luce del giorno. Ma da ciò a con- 
chidere, che le potenze del Nord siano disposte ad at- 
tlaccare comunque la Francia edi suoi alleati, nol vo- 
gliam dire-il Piemonte, la Svizzera ‘od 11 ‘Belgio, vì ha 
gran distanza; perchè sarebbe un supporre ai gabi- 
netti di «S.. Pietroburgo e di Vienna, nel: dominare 
tutti gli. altri.nella questione; disegni:contrarii. e allo 
scopo che si propongono, ed ‘al, trionfo de’ loro veri 
interessi. 

Che si. esaminì in fatti sia. al punto di vista di van- 
taggio politico, sia al punto di vista di rischi militari, 
la coalizione offensiva delle potenze del nord contro 
la Francia sarebbe in verità una misura quasi assurda. 
Consideriamo in prima il punto di vista politico. Sup- 
ponghiamo che questa coalizione, che ci si rappreserita 
sempre alla vigilia di mettersi in marcia, si scuota al- 
fine, e ci attacchi nelle nostre linee naturali, cioè. in 
Piemonte... in.lsvizzera;, nel Belgio: in Piemonte per 
odio di influenza-liberale che il.gabinetto sardo eser- 
cita sul resto dell’Italia ; nel Belgio per dispetto del 
pericoloso esempio che dà alle popolazioni alemanne 
la prosperità del governo costituzionale; nella Svizzera 
sotto il ridicolo pretesto di riconquistare la sovranità 
di Neufchatel: alla notizia del passaggio del Ticino, 
del Reno, della Mosella ‘e della Mosa perle armate del 
nord, coalizzate contro Ja libertà, cosa accade ipso 
facto inevitabilmente? Accade-che-la:rivoluzione, que- 
sta rivoluzione senza i principii ei me?zi di propaganda 
e di diversione, con-la: quale è notorio che noi non 
possiamo resistere al mondo intiero , accade dicemmo 
Ma.al solo 
chiarore dell'incendio, non vedete voi già Milano, Pesth 
e Cracovia che si commuovono? Alla sola voce di que- 


; HESSE ; ; "a “.[sUattacco insensato, non vedete voi la provincia Re- 
scegliere;da via più dispendiosa è‘ piùlunga. Quanto'f Sa00, È p 


nana, Bade, il Wurtemberg, la Sassonia , e fino la 
vecchia Prussia sollevarsi in: nome*della libertà ? Che 
farebbero ‘dunque le potenze del nord'obbligantilo la 
Francia alla guerra? Esse andrebbero manifestamente 
controla loro politica, perchè risveglierebbero e sopra 
una.scala immensa, questo spirito di rivoluzione, che 
non hanno, altro scopo. che di comprimere ed estin- 
guere, ll voler attribuire'alla coalizione europea inten- 
zioni di. guerra offensiva , non solamente contro noi, 
ma contro i nostri alleati necessarii, che nella partita 
son semprecon noi, il Piemonte, la Svizzera ‘e il Bel- 
gio, è dunque un attribuire ai capi della coalizione 
idee contraddittorie, Ma moi non sappiamo, che da due 
anni la condolta che i'signori de Nesselrode, e de 
Schwartzembérg lianno tenuta, abbia dato al alcuno 
il diritto di farli agire come avventurieri, e ineonsi- 
derati. Al punto:di vista militare , questo spaventoso 
progetto d’ invasione in Francia è così poco degno di 
essere attribuito alle corti di Russia e d'Austria, come, 
lo è al punto di vista politico. 


Leggiàmo. nell'O. d..P.: i 
Ogni giorno crescono le voci, le quali ci assicurano 
che in Dresda si tratti di ridurre sul piede delle. an- 


tiche costituzioni degli.Stati provinciali la vita costi- Î 
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derazione. e. questa notizia sia ;dagli uni 
offerta con tatta sicurezza, e quantunque gli altri tac; 
ciano trasognati e quasi fuorviati per quanto alle con- 
chiusioni possibili su ciò che porterà l’indomane, noi 
non possiamo ‘né vogliamo credere per anche alla 
verità di così {fatti rapporti. Ciò ‘poi che rafforza Ja 
nostra credenza'si è appunto ‘quello ‘che agli occhi 
althui' forse. cè ARGO PO cui appoggiano 


le loro paure: 


Si dice chel‘ gabinetti rappresentati a Dresda sì 
siano ‘posti ‘indubbiamente abbastanza “sol terreno 
della legittimità: del'‘ditilto storico per non dover 


attribuire ad essi così fatti pensieri di ristaurazione. 


Ma anco da questo punto considerate le ‘cose, éssi per 
nostro avviso. mon possono farsi mistero come. una 
tanta impresa non riuscirebbe egualmente. che le altre 
consimili. ad effetto vel Mo. Egli è vero che quelle 
stanza. lungo. servirono di 
segnale e furono il pretesto a qualunque -smoderata 
tale abuso di frasi venga a | 
Ui-deltutto contrarii ‘a 
quel senso e a.quelle idee» che vî vanno connessi, l’an- 
no:1848 servi anche troppo di/scuola dolorosa, per- 
ché oggidì non si passa ammettere ‘che’ la ‘schiera 
novella de'politici, i quali giunsero al potere per con- 
seguenza delle commozioni di quell’anno, abbia pure 
apparato che all’età nostra è indispensabile: di far 
progredire le tradizioni de’loro predecessori; per quanto 
essi siano a queste attaccati, per una via assai più 
dura che non per lo addietro, abbandonato poi af- 
fatto l'inutile?sfoggio di vane ‘parole. Se anche prima 
dell'anno ‘1848 non si potè ottenere effeiti contrari 
senza che’ gli‘animi ‘è le condizioni esteriori dei po- 
poli se ne risentissero' acerbamente; quanto ‘maggiore 
non: crescerebbe. di questi giorni ‘il pericolo dopo ta 
scuola degli ultimi anni ed il progressivo fermento 
onde furono tocchi gli; spiriti della generazione pre- 
sente? E in questi tempi meno che mai è da adottare 
il sistema d’ammantare con tronfi vocaboli ciò cui è 
avverso il sentimento del’ diritto, incarnatosi negli 
animi delle nazioni. Legillimità ! Ella è il terreno 
della legge e del diritto, nè già d’un diritto sfumato 
pel lungo volgere dei tempi, ma d'un diritto che esi- 


parole ‘da ùn tempo. 







reazione. Se non clie dav 
riuscire fino. a portare. 


ste nella realtà. A questo [modo ella fu sempre defi- 


nita da’ suoi più caldi banditori. Diritto storico! Ed 
esso vuol: dire il diritto siccome fiore e frutto dello 
storico movimento dell’esistenza , sia che si riconduca 
e questo e quelloin un senso immediato di religione 
alle imperserutabili deliberazioni: della Provvidenza 
o..diversamente. si, deduca {da nessi :mondani; però 
sempre universali e di piena potenza forniti. Or bene, 
il diritto legittimo sussistente di fatto è stabilito dalle 
costituzioni attuali sanzionate dalle patenti e in parte 
persino imposte e più ancora che imposte; il diritto 
storico non è già SA ppreAsA to da quegli statuti pro- 
vinciali che nel processo {provvidenziale della storia 
scomparvero affatto, i quali si fondavano sul sistema 

Li tratta l'origine, 
bensi ‘quelle:forme costitùzionali che sono la meta ed 
«il -‘risullamento-dei. movimenti storici*dell’epvca pre: 
sente. La quale verità, apertamente ‘manifesta anche 
ai minori intelletti, deve risplendere di luce vivissima 
a coloro che .reggono.i destini dei. popoli, Però po- 
trebbe essere di fatto ammesso con qualche probabi- 


di ‘divisione feudale onde ‘a 


lità che vi fosse l'intenzione di procedere ad una sif- 


fatta misura (ja quale per ciò solo sarebbe pur com- 
prensibile), ove i principi della legittimità e del di- 
ritto storico. ‘acclamato da coloro che moderano le 
sorti del'presente, venissero spogli di ogni vitalità e 
ridotti alla piena condizione dell’avanmarzo, quaneò 
essi non eranoin fatto se non l’espressione del'’meno 
storico. assolutismo, quale: non-ha maivesistito fra le 
Ma 
sinchè rimane in quelle parole un solo serupolo della 
verace idea che in origine: rappresentano, esse non 
solo non daranno impellente motivo ad un procedi- 
mento deplorabile, come sarebbe l’accennato da noi, 
ma anzi vi' opporranno una diga saldissima , una si- 


slirpi germaniche per quanto lo ricordi la storia. 


cura guarentia. 


Ma non su questa ‘argomentazione soltanto ché po- 


trebbesi: anco per avventura nomar dottrinaria, fon- 
dasì la nostra speranza; essa ha degli. altri: sostegni 
ancor più possenti ; sa prima. ed.anzi tutto una-parola 


d’imperatore,, poi. l'onore, impegnato d'un: ministero 
che nell’essenziale sua rappresentanza. è; ancora lo 
stesso, e. finalmente l'impossibilità di bastare con l’ap- 


parato manchevole antiquato e infracidito del siste- 
ma di provinciali statuti .ad un impéro si grende, 


dotato di una complessione sì poco patriarcale, con. 


tale consistenza di tradizioni parlamentari profonda- 
mente radicate, con tanti esteriori punti di nazionale 
attràzione, con bisogno sì grande:di aggregarsi alla 
onnivittrice catena delle-libere istituzioni. 

Noi speriamo che Ja conferenza di Dresda si farà 
paga per quanto potrà. dî trovare una forma di vita 
complessiva pel grande gruppo. di Stati della media 
Europa, ma si terrà lungi da. ogni opposto conato a 
violentare l’interna vita Vostituzionale di sì eterogenei 
elementi costitutivi ini una forma voluta pertinace- 
mente, valevole per l'universale ‘ed’ esclusiva appor- 
tatrice di beatitudine. Che- questa forma seJa confe 
zioni e procacci piuttosto ogni singolo Stato a:tenore 
dei bisogni più speciali, questo lo devono saper-dire 
nel ;modo migliore gli uomini. di. Stato austriaci. 
Questi che. consonantemente alla gran maggioranza 
hanno protestato arciò l’Austria non avesse da Fran- 
coforte la sua costituzione, sapranno ancor protestare 
contro il tentativo d’ imporre da Dresda la costitu- 
zione a questo impero, Daan tale tentativo potesse 
farsi realmente. 


Si legge nella Riforma Tedesca, giornale 
semi-ufficiale di Berlino; 


Essendo inerente ‘alla natura ‘stessa dei' negoziati 
pendenti il non poter fare comunicazioni complete 
rispetto ‘ai. medesimi, risulta evidente che i cambia- 
menti subitanei; i quali si manifestano necessariamente 
nel corso di tali trattative, ispirano agli uni timori 
di ogni genere, mentre offrono ad altri l'occasione 
di nuovamente eccitare la sfiducia contro il governo 
spargendo voci che portano l'impronta della malevo- 
lenza. Non bisogna dunque far meraviglia se il ritorno 
inaspettato del presidente del'eonsiglio, nella giornata 
di martedì scorso, onde, nou senza ‘ragione, erasi 
dedotto essere sopraggiunti nuovi ‘incidenti nei nego- 
ziati di Dresda; ha esercitato:e esercita tuttavia tale 
influenza, 

Noi però erediamo poter siena che.i negoziati 
ora pendenti, qualunque piega :sieno per prendere, 


tuzionale interna dei singoli membri della Confe- [PFOVAISRAE per una parte le intenzioni leali della 


questione di-vitalità per la monarchia. austriaca. : 


Leggiamo nel Lloyd.: 


il baluardo dell’antico impiero ‘degli Osmani. 


punto dai Raja 


degli insorgenti è 


del-suo.partito., 


piuto. 


Gli.abitanti, delle fortezze e de'villaggi mostrano le 
Novi e Pridor 
sono indifferenti. Parecchie città hanno spedito al ser- 
raschiere deputazioni di pace. L'ottima condizione del- 
l'atmosfera: favorisce intanto i'piani d’operazione, e a] 
postutto' v'è ‘apparenza, che avanti la primavera si 
verrà ad.un affare di qualche rilievo. Non è necessa- 
rio d'avere il dono della profezia, ove si osservi alla 
lotta per l'indipendenza dei Serbi condotti. da Karà 
che. coll’andare del 
tempo anche la Bosnia, la Bulgaria, PAIhania e le pro- 
vincie.turco-croate innalzeranno il vessillo: dell’indi- 
pendenza. Se le potenze. maggiori non rivolgeranno 


maggiori simpatie per l'insurrezione. 


Giorgio e Milos, per vaticinare, 


la propria attenzione ai movimenti d'Oriente; potrebbe 
darsi che sovra più d’un-punto divampasse un incen- 
dio terribile. 1 Raja simpatizzano colla Porta per eri. 
forme, e perchè questa desidera parità di diritto, non 
perciò i possessori di terreni nella Bosnia odiano meno 
i Turchi. Oh' quanto volontieri il greco-slavismo, se 
trovasse, un.appoggio: nella diplomazia estera, ‘si fa- 
rebbe ad approfittare di questa :circostanza ! La Tur- 


chia è adunque:in mezzo a due estremi, e fra due ne: 


mici pericolosi egualmente; Ja rivoluzione e la ri- 
forma. 

L'Inghilterra suggerisce di soppiatto a Reschid ha- 
scià d'assumere le parti del riformatore, e lo Stato 
così sovvertito:viene tratto incontro al suo inesorabife 
destino. A chi toccheranno un fgiorno le ricche coste 
dell'Albania e i magnifici porti sul mare Adriatico ? 
Chi sarà colui che vorrà per sè la parte del Leone ? Le 
simpatie da queste parti ‘ein riva alla Kulpa propen- 
dono fortemente: per l’Austria. 

Oh! il'destino si muta-in modo maraviglioso: 

Quattrocento anni fa la molle :siviltà lell'Ellenismo: 
cadde sotto i colpi della spada dell'Islam. Oggi la .ri- 
forma celebra i suoi trionfi in Europa..Ciocchè ton 
riuscì alla spada del Buglione riesce al negoziante, il 
quale sull’incerto naviglio frange i flutti torreggianti 
dell'Oceano, riesce alla penna del letterato, il quale 
consuma le notti al fiocco lume di modesta lucerna. 
Oggi (dopochè scorsero più che 500 anni) un mini- 
stero Rescid apre in Turchia una strada alla riforma, 
ma nello stesso tempo: discioglie quel fermento saldo 
e secolare ‘per cui la Turchia era stretta all'Islam. «la 
Oriente! » oggidi è la parola d'ordine degli’ occiden- 
tali: « InOriente! ».grida la concorrenza dell’indu- 
stria e del commercio. Ed ognun sa che quel popolo 
il quale esercita il traffico, è un popolo di volere co- 
stante e tenace; e vince sempre e sicuro, Comunque 
possano molto, non bastano i semplici consolati, e 
l'industria continua infaticabile ne'proprii sforzi. Che 
un indebolimento della Turchia torni opportuno nel- 
l'istante in cui Palmerston esercita un'influenza si forte 
sulla politica del divano, è questione che facilmente 
si scioglie : è un motivo di più perchè si conservi lo 


statu quo. 
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Prussia riguardo all’Alemagna e ai suoi alleati d'Ale- 
Magna; ma per altra parte, lungi dal compromettere 
la_ posizione della Prussia in Alemagna, eserciteranno 
invece un'influenza favorevole sovra questa posizione. 
Se l’Austria, per una considerazione qualunque , non 
si piegasse alle giuste esigenze della ‘Prussia per ciò 
che. riguarda. Ja riorganizzazione dell’Alemagna; do- 
vrebbe almeno pagare il vitorno all'antica organizza- 
zione federale coll’abbandono di un piano, nel cui ef- 
fettuamento ogni ‘uomo politico imparziale vede una 


In tutto questo affare: però v'ha niente che possa 
far crescere il timore di qualche eventualità di guerra. 


Dacchè Parker è scomparso da'Dardanelli la diplo- 
mazia s'è occupata sull'importantissima quistione della 
Germania, ed'agli avvenimenti d'Oriente presta minor 
attenzione; ‘che non sarebbe) ‘da | desiderare. Forrieri 
innumerevoli annunziano l'avvicinarsi di quella. tem- 
pesta, che minaccia di rovesciar sulle provincie tur- 
che/del’settentrione. Lamartine, siccome .n corvo 
bianco ha vaticinato che il grande enimma del tempo 
verrà sciolto in Oriente, e noi ci troviamo oramai in 
sul principio di questo tempo. L’influsso straniero cor. 
rode nelle fondamenta l'esistenza dello Stato.ottomanò; 
e se questo impero dura tuttavia, egli deve la sua du- 
rata alla-gelosia crescente dell'Inghilterra e della Rus- 
sia. Omer bascià propugna a tutta possa gl’interessi 
della Porta; i seguaci di lui hanno tenute compresse 
finora le velleità ristauratrici, senza però riuscire a 
distruggere affatto ogni movimento. Un riformatore è 
in'Costantinopoli alla testa d’un'ministero, ond'è im- 
possibile colà una ‘ristorazione «compiuta: Il Divano è 
stato travolto nel vortice delle innovazioni, onde la 
mezzaluna potrebbe venire inghiottita. Lo Stato tur- 
chesco è fatto per la credenza del profeta, siccome 
questa non è fatta che per l'impero ‘degli Osmani. Il 
maomettismo specifico; è contrario: alla ‘civiltà ed al- 
l'ideologia. La riforma recherà uguaglianza di diritti 
în faccia alla legge, ai. varii culti, alle varie nazioni 
ed ai varii cittadini dello Stato, ed a furia di queste 
concessioni viene a crollare la ‘eolonna fondamentale, 


‘Lo slavismo greco riporterà senza dubbio vittoria 
sopra-i suoi turchi padroni, ed in tempo eziandio'non 
molto lungo. ‘L'elemento. sloveno in riva all'Unna e 
alta Kulpa è stato scosso potentemente, e se anche la 
Kraina si mantiene a tull'oggi tranquilla, ciò non av- 
viene se non perchè i Raia‘ravvisano in Omer Bascià 
il loro ‘protettore. :E quì veggiamo figurare a prefe- 
renza Kavas pascià, il quale è nominato -per ciò ap» 
« Kervopia (Bevitore di. sangue) » 
ed è il flagello dei cristiani. Una parte dei condottieri 
è stata anche condotta a Costantino- 
poli, però mal ‘grado’ di questo Aly Kedic'sommove 
ancora Ja Kraina. Costui è un uomo affatto schietto, il 
quale per altro. gode una riputazione potente fra quelli 
Kavas Bascià è in relazione con; lui, 
e così pure si vuole che vi.sia un' intelligenza. di 
quest'ullimo con Kedic. Gli insorgenti în una grande” 
assemblea popolare in Casin hanno deliberato una leva 
in massa, e per il fatto una schiera di parecchie mi- 
gliaia d'’abitanti' della Kraina sono ‘in marcia per Sa- 
rajevo, che fu abbandonata dal serraschiere più pre- 
sto di quello; ci. aspettavamo.. Egli è istrutto a fondo 
dei progetti degl'insorgenti e!potrebbe essere che li 
(prevenisse. Tuttavolta possiamo assicurare, che  l’e- 
sercito del serraschiere non è sì fiorente, come i so» 
liti relatori ‘ce lo ‘farebbero credere ‘e soltanto coll’u- 
nirsi' a ‘qualche migliaio d’Albanesi verrà reso com- 
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Torino, 27 febbraio 1851. 
‘Della competenza rispettiva delle due Camere 
nella discussione delle leggi d di finanza e dei 
bilanci. 














































































IH. 


Abbiamo precedentemente dimostrato come 
il principio fondamentale del ‘nostro sistema 
rappresentativo, e le esplicite disposizioni dello 
Statuto che ‘ci regge ostino risolutamente a 
che sì ammetta l’opinione di coloro i quali 
vorrebbero attribuire alla Camera elettiva una 
quasi esclusiva. supremazia . nella discussione 
dei bilanci, per modo che al Senato appena 
rimanesse una parte secondaria e passiva. 

A chiudere la trattazione di quesi' argo- 
mento, sul quale ‘abbiamo: creduto nostro do- 
vere di alquanto ‘insistere. perchè stimiamo di 
molta. importanza e d' una ‘continua atilità pra- 
‘tica nell’ esercizio delle libertà costituzio ali, 
soggiungeremo ora aleuné brevi osserva oni 
in risposta agli argomenti principali mes 80- 
glionsi accampare dai AR di contraria 
opinione. — ì wi 

» Il voto sui bilanci, si dice, è la pri ici 
» pale prerogativa del Parlamento ; la Camera 
» dei deputati deriva. Def dal popolo 
» il suo mandato; il popolo sopporta il peso 
» delle contribuzioni, fornisce al tesoro dello 
» Stato la parte più cospicua de’ suoi proventi: 
» dunque la Camera dei deputati che rappre» 
» senta in modo immediato la massa dei con- 
» tribuenti, debbe avere una maggiore e prin- 
» cipale ingerenza nell'esame dei conti dello 
» Stato, e nel sindacato sull’impiego delle pub- 
» ‘bliche rendite, » 

Ragionamento specioso anzicchè vero; im- 
perocchè si possa prima di tutto contestare che 
la Camera dei deputati per ciò solo che questi 
sono eletti dal ‘popolo sia la più competente in 
fatto di conti, in fatto di redditi e di spese. 
La competenza in questa come in qualunque 
altra materia di pubblica amministrazione di- 
pende dal concorso dî due elementi: 4 il di- 
ritto : 2. l’utile sociale. "i 

In altri termini, la competenza, la potestà 
d’ingerirsi nella gestione della cosa pubblica, 
e in ispecie in quella delle finanze, deve spet- 
tare ‘mon’ solo a' coloro che a termini della ra- 
gion naturale paiono avervi 'un'diritto ‘poziore, 
ma. inoltre a quelli che paiono esser. meglio in 
grado ‘di. utilmente esercitare quella. ‘potestà; 
ossia di amministrare nel modo il più con> 
sentaneo ‘all’interesse generale bene inteso. |. © 

‘Tale e non altro è il fondamento degli ordini 
rappresentativi, tale e non ‘altra è Ja ragione 
intrinseca delle ‘tante ‘discussioni che in ogni 
tempo si‘fecero; e che ‘ora eziandio son lontane 
assai dallo avere ‘ricevuta una soluzione defi» 
nitiva, per determinare quale sia il migliore 
sistema di rappresentanza nazionale. 

Negli individui, o rielle Assemblee incaricate 
della‘ gestione di alcuna ‘parte dell’amministra= | 
zione dello Stato, o della sorveglianza sopra di 
essa‘ non si cerca solamente'se ‘abbiano, a ter- 
mini di ragione, ‘il diritto di'assumere questo 
ufficio, ma se inoltre lascino presumere di sé 
d'essere idonee a bene esercitarlo. 

‘Non basta impertanto il dire ‘che la Camera 
elettiva derivi ‘direttamente dal popolo, per 
conchiuderne che'debba avere l'esclusiva inge- 
renza nell’ assegnare le' ‘norme per l’impiego’ 
dei fondi’ pubblici; bisognerebbe provare inol- 
tre che la ‘sola Camera elettiva sappia util- 
mente compiere quell’ufficio, 

Ora allo stato attuale delle cose dovremo noi 
credere che simile dimostrazione sia stata data? 
Od anzi, a fronte dei ‘principii ai quali si infor- 
mano'i nostri ordini rappresentativi, a fronte 
delle ‘esplicite disposizioni del ‘nostro Statuto, 
potremmo ammettere una dimostrazione siffatta? 

Cos'è una discussione di bilanci, fatta ‘astra- 
zione dalla parte politica, sulla quale non cade 
dubbio ‘di sorta ? A: quale scopo tende essa? 

A procurare.il migliore possibile impiego dei 
redditi dello Stato. 

Or bene: crederemo noi che il Senato nulla 
possa contribuire in quest'opera .co' suoi lumi, 
colla sua. esperienza ? Chi ci largiva lo Sta- 
tuto sarebbe dunque caduto. in ‘questa singo- 
lare, incredibile contraddizione di partire la 
rappresentanza nazionale in due Camere, così 
costituite che l'una di esse fosse assolutamente 
inetta a prestare alcun’opera nelle materie ‘che 
costituiscono la più essenziale fra tutte quante 
le prerogative parlamentari ? 

Per verità che questo sarebbe tale contro- 
senso, che almeno almeno vorrebbe esserci di- 
mostrato, supposto che una ‘simile dimostrazione 
fosse possibile.- 

Nè certamente v'è motivo d’imputarlo all’au= 
tore del mostro Statuto, mentre dalle singole 
disposizioni di esso e dallo spirito generale ce 
lo informa emerge il contrario. 

Quando si vollero attribuire speciali facoltà 
ad alcuna delle due Camere, esse vennero espli» 
citamente definite, ed in questa materia le ecce- 








zioni, le esclusioni non si possono di certo arbi» 


trariamente allargare ai casi non espressi. 
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tare i due articoli della. legge sulla imposta delle 
‘successioni: che. erano: stati rinviati, come di- 


| zioni da. daversi;estinguere: del debito, volontario, 


‘ nell'articolo 2,;introduce, una regolarità molto, 


Il Senato ha capacità di esercitare un'utile: stabilì come. un corrispettivo le pensioni: ai i reli-| 
influenza sulla formazione dei bilanci, ed ba giosi or più che setluagenarii, che sarebbe oggi 
inoltre un diritto razionale: di spiegar questa | tanto‘èrudele quanto ingiusto spogliare di quegli 
‘ averi, A togliere a quelle pensioni ogni 
tere di liberalità o di sussidio caritalevole, l’e- 
gregio deputato di Torino ripetè molte fiate senza 
che alcuno dei. contraddittori osasse opporgli.al- 
cunichéè in tal punto di falto, chè dopo it 1844 
gli ordini religiosi non furono reintegrati nè ri- 
stabiliti, chè anzi. per questa parte il diritto 
pubblico ecclesiastico del Regno è costante nel 
considerarti come di nuova institazione. Al clero 
altuale in conseguenza ‘i pesi come i benefizii 
del culto che esso serve; e le pensioni a coloro 
che ne hanno îl diritto in compenso: dei beni 
che già lasciarono allo. Stato. 


influenza, in quanto che: 4, è parte della nazio- 
nale. fappresentanza, epperò rappresenta anche 
esso il popolo, la universalità dei contribuenti; 
2. fa pure parte :di questi stessi contribuenti, 
in. quanto. ‘che i. membri: del Senalo.sono anzi 
d'ordinario fra coloro che pagano maggiori tri. 
buti allo Stato ; 3. è istituito appunto allo.scopo 
di concorrere unitamente alla Camera elettiva 
a promuovere la miglior amministrazione dello 
Stato, perchè si è creduto, e saviamente a ,no- 
sbro avviso, che i diritti e gl’interessi veri della 
nazione fossero meglio guarentiti da una rap» 
presentanza composta di due Camere, che non 
da .un’Assemblea unica, 

Concorrono :impertanto. nel Senato quei di 
requisiti che sopra. indicammo dover in -ogni 
caso determinare la legittimità della competenza 
nelle quistioni di pubblica . amministrazione. | 
Stanno in di lui favore, ‘oltre i dettati della 
logica e della giustizia, le sanzioni espresse del 
nostro. diritto pubblico. È in conseguenza pec- 
cante per la base l'argomentazione di chi vor- 
rebbe attribuire esclusivamente alla Camera dei 
deputati l'esame e ja deliberazione dei bilanci 
pel motive ch’essa, in quanto deriva dall’ele- 
zione popolare, sembri rappresentare in modo 
più diretto la universalità dei contribuenti, 

Nè con ciò vogliamo noi dire che quest'ul- 
tima circostanza sia affatto insignificante,, e da 
non tenersi in conto veruno,. Ma per una parte 
non può essere di tanto peso da. renderci ìn- 
giusti coll’ altra Camera‘, è dall” altra se ne 
fece appunto quel calcolo che si dovea nello 
Statuto, quando si stabilì cke tutte le leggi di 
finanze e di contabilità dovessero prima d'ogni 
cosa venir portate alla Camera elettiva. 

Questa. è certamente una disposizione fis 
ed assennala, perchè con essa si rende omaggi 
entro equi e ragionevoli limiti all'elemento n 
polano che è più direttamente rappresentato, in 
una Camera elettiva; ma appunto affinchè me- 
riti nome di giusta ed assennata d'uopo è che 
fra quei limiti rimanga circoscritta, perocchè 
se sì ecceda, se un privilegio di priorità sì 
voglia tramutare arbitrariamente in un diritto 
di poziorità, avremmo falsate le intenzioni del 
Datore dello Statuto, e lo ‘spirito delle nostre isti. 
tuzioni rappresen MAGIA 3 


mon teens rino 


i CAMERA DEI DEPUTATI, 


‘Andora una: seduta, veramente ‘operosa + ed 
utile;. La.Camera.;oggi. ha cominciato \per vos 














































































cemmo, alla. commissione per. farne migliore 
la redazione, e;li ha. adottati. quasi: senza. di» 
seutere.; dopo di. che votò: Ja: legge intera a.scru- 
linio.segreto. con.notabile, maggioranza: 
Votava. quindi definitivamente:un altro pro» 
getto. di. legge. che; aumenta .la. rendita .del; 7 
settembre 4848 di 37,000. lire; con lo: scopo di 
estinguere; le .iserizioni. troppo, piccole per; es- 
sere lasciate. (in. ‘circolazione. a. far. parte del 
servizio del. debito pubblico. Si sa che le.iseri- 


erano; pel: decreto, testè indicato, quelle: di; Il. 10 
e..al di sotto. Una. legge (posteriore: del. dicem» 
bre 1848. portò.questo minimum, a, sole due lire, 
ed ora. sono: queste che si ricomprano., La legge 


plausibile in; questa parte.-del. servizio: del. de- 
bito pubblico ;; togliendo. :di. mezzo la.garentia. 
speciale, vuota: di. senso. e; serbuta, per; antica 
usanza: :sulla;..contribuzione fondiaria: Tutti i | 


‘ fondì del.tesoro:contribuiranno;al:regolare ser» | _ 


vizio di. questa. ;come di ogni altra rendita. 


che concerne. io; assegno alla. Camera dei :depu-. |; 
tali,, che a.proposta: del deputato. Revel. sarà dis.| 
scussa domani al mezzodì in: comitato segreto,, 
trattandosi dell'organico dei::suoi. uffizii e A 
‘averi dei suoi impiegati.» 

Di: queste: categorie, la. sola XVII ‘ha: dato:| 
occasione a discutere; essa concerne: le pensioni | 
religiose ed ecclesiastiche. Trovava‘il' deputato | 
Pescatore clie ‘votando questo articolo dopo ‘gli 
alti crediti ordinatii ammessi nel’ bilancio del: 
culto, lo Stato venisse a sostenere il peso di‘due 
milioni circa per adempimenti religiosi : ‘essere 


quindî il gaso di fare le economie desiderate dal' | 


paese; ed interpellava il ministro delle finanze 
a dichiarare i in che termini fossero i lavori pel | 
riordinamento delle amministrazioni  ecclesia- 
stiche e della distribuzione delle rendite addette. | 
al culto, tale che. basti a liberare i contribuenti 
da ogni peso per questo oggetto. 

Primo.il regio commissario Arnulfi in chiare | 
e precise parole, e poco dopo ildeputato.di Revel 
più.lungamente e con, gran copia, di ‘cognizioni 
di.fatto siaffrettavano a mostrare che: quesia-ca- 
tegoria; niente:tia: di «comune:-coni. le spese: del 
culto. Essa è portata’ ‘neli bilameio «dell’ispe- 
Zione: generale del’ regio erario, “anzichè in 
quello della giustiziace degli affari ‘ecclesiastici; 
perchè'conesrme un: vero adempimento: di pub 
blico debito ‘creatase liquidato:dal:governo frane 
cese che:incamerandte? benimoniusticii del:tempo | 


cessero drittamente a dispensare il ministro da 
ogni dichiarazione sui provvedimenti cui in- 
tende il governo per le spese di culto apparte. 
nenti «ad. altro. bilancio. —. egli volle far. co- 
noscere alla Camera: che i..lavori ordinati in 
proposito dal' governo sono abbastanza : innol- 
trati, ed ésso ‘lungi dallo opporvi alcun ritardo, 
sì farà debito di sollecitarli. Non bastò questa 
assicurazione al, deputato Pescatore, che face- 
vasi. a: proporre un. ordine del giorno portante 
eccitamento!ali ministro: perchè tosto la finanza 
| sia‘ discaricata da: ‘ogni peso per le cose ‘del 
culto. 


putato...di Caraglio .non. poteva. restar. muto. 
Parlòi egli dunque. con l’usata. vivacità, e pro: 
pose “un altro ordine’ del giorno,' che sarebbe 
forse passato se non era la spiacevole impres- 
sione lasciata già da quello di Pescatore, il 
quale implicava. una specie di censura al go. 
{ verno; ecome un confine cui non sarebbe lecito 
oltrepassare: nei suoi progetti. ‘Pescatore: allora 
riformò il sùo, proponendone un secondo, che 
poi abbandonava, e che in altri termini era 
ripigliato dall’ onorevole . Miglietti., 
nuove: redazioni la dichiarazione del:.far:presto 
edel' cancellare ogni «uscita (dai bilanei per le 
Spese religiose era posta in bocca del ministro. 
L'ordine del giorno Brofferio non ebbe mag: 
gioranza; 
nelli. con: fredda severità fece rientrare silen- 
ziose: nel suo stallo 1 onorevole Pescatore che 
aveva fatta una mozione di ordine, perchè fos- 
sero. ‘posti a ‘partito, Osservava il presidente 
l'identità. con quello. testè. respinto;. e..come; il 
far diré: al ministro: tal cosa cui egli presente 
non vaderiva, sentisse di' ‘tal ‘coazione da ‘coò- 
fondersi col falso. | 
bero la foriuna delle: cose. IROPRAKPUREA e asso» 
lutamente fuori luogo... 


pregò: il. governo: dì più esplicite dichiarazioni 
dirette a calmare! gli spiriti, oltre quella già fatta 
nella Gazzetta officiale che smentisce le voci di 
proteste, di cospirazioni, di pericoli perle libertà 
subalpine ;. nè si, rattenne da, qualche allusione 
al. nome, di alto. personaggio confuso in quelle 
Oo dagli insipienti. 


tando lè dichiarazioni ordinate dal governo nel 
giornale officiale, ed;eliminando tutto, ciò che. si 
è. detto delle. relazioni. straniere, 
cennata. allusione del preopinante, fecé: tuttavia 
une giusta riserba intorno alle misere ‘mene di 
qualelie frazione che niente ha ‘appreso; ‘assicu. 
rando intanto che il governo veglia e; saprà..mo- 
strare coi fatti;come sia:meritata:la. fiducia.che 
ll paese; ha ben: volutocriporre nelle sue:parole. 


TAMA o isul''riordinamento’ del' corpo sanit ri 
Finalmente la Camera, prendeva.:a. discutere || .. È dr 


il, bilancio. della, ispezione «generale del regio | 
enario,, del. quale: ha: esaurito non, meno diventi, |; 
calegovie. Delle, venti rimane: in;sospeso la, sola; | 


IL RISORGIMENTO 


Tficiali sanitari d'addestrarsi in tutte le parti del 
| pratico esercizio e rimovere fra loro ogni argo- 
‘mento. di quella gelosia che sempre s’ebbe. per 
-lo passato a-lamentare; e che.non fu di certo 
} l’ultima , cagione’. dell’allentamento: «del. servizio 
stesso; colla nuova gerarchia sanitaria. militare 
e col nuovo riparto degli stipendi s ‘ebbe in mira 
di non lasciare lungò tempo gli ufficiali sanitari 
nella scoraggiante impossibilità d’una qualche 
progressione in carriera e di fornire loro una 
retribuzione più consentanea ai nuovi gradi ge- 
rarchici. Dalla lettura de’ motivi che, precedono 
il R. decreto dei 30 ottobre stato pubblicato 
nella Gazzetta Piemontese e nella Sentinella del- 
l’esercito può chiunque agevolmente rilevare che 
tale è veramente in. breve epilogoiil suo;spirito. 

Quando.a propulsare le censure fatte nel giora 
nale. della reale. accademia \medico-èhirurgica 
non fossero sufficienti, quanto veramente’ sono, 
le ragioni che seguono, bene si potrebbe ad- 
dutre il fatto, comechè, dalle informazioni che 
avemmo cura @ procurarci da alcuni degli spe- 
dali militari in cui da due mesi trovasi. attuato 
l’anzidetto decreto , ci risulti che grande argo- 
‘mento di soddisfazione ne traggono gli ufficiali 
militari di sanità, che. \peF Geo si vedono ele- 
ivati a. quel sole. di considerazione che loro è 
meritamente dovuto, e. nella palestra scientifica 
che loro venne. aperta ‘trovano l’opportunità”di 
accrescere la. supellettile delle ‘loro ‘cognizioni e 
di rendersi per tal modo vieppiù stimabili ‘e be- 
memeriti (della patria ché l fece depositari della 
vita ‘e della sanità dei suo difensori. 

Il primo articolo del regio decreto dei.30 no- 

vembre.è così concepito; 
‘Nessuno può far parte delcorpo sanitario mili- 
taresenon è munito della laurea medico: chirur- 
gica e senon ha sostenuto con esito favorevole l’'e- 
same d’ammessione prescritto dalle vigenti dispo- 
sizioni. 

Questo articolo! è censutato: mei termini se- 
guenti: 3 

«Ola prima parte di' quesraticol riguarda 
«il presente e l’avvenité, ed allora è un mero 
« pleonasmo, giacchè da varii anni esisteva una 
‘« disposizione secondo là quale la laurea medico- 
« chirurgica era richiesta «come condizione es- 
« senziale per entrare nel corpo sanitario. mili- 
« tare; oppure essa riguarda il passato € tende 
« ad espellere dal corpo quelli che vi esistevano 
« già quantunque laureati in una sola facoltà, 
« ed allora la legge è ingiusta, » v 

Secondo noi non vi fu nè pleonasmo: nè in- 
giustizia. 

Nel nostro concetto’ non'vi fu pleonasmo' per 
ciò che il R! decreto che stabiliva, ormai. sette 
anni, l'obbligo della doppia ‘laurea medico-chi- 
rargica per tutti indistintamente “gli ufficiali di 
sanità della categoria chirurgica. non facendo 
parte. del regolamento . del servizio, sanitario mi- 
litare del. 1833, attùalmente in vigore, ma, unica- 
mente consegnato nella raccolta annua dei ire 
golamenti relativi all’atmmin istrazione ed ‘al ser- 
vizio inilitare’ contenenti disposizioni parte in 
vigore ‘è parte abrogate, iinportava che di tale 
-obbligo sî' facesse menzione rel nuovo decieto, 
siccome quello che racchiude le più essenziali 
vigenti disposizioni relative al ‘corpo sanitario 
militare,, e ciò tanto più importava perché, es- 
sendosi per ì bisogni stringenti della guerra do- 
vuta, fare. qualche: derogazione. a. tale. rispetto; 
era necessario; a scanso: d’ ogni ‘equivoco. nel 
l'avvenire, ‘che: fasse: esplicitamente dichiarato 
essere siffatta disposizione mantenuta nel suo 
pieno vigore. 

Secondo roi ‘ parimente non vi fu ‘ingiustizia 
perchè il collocamento in aspettativa per ridu- 
zione di corpo. dei ‘militari eccedenti i bisogni 
del servizio non fu mai ritenuto come. un’ingiu- 
stizia,; ma sì bene come un diritto, incontestabile 
del: governo, Come: potrebbesi. infatti. senza ‘un 
tale diritto fire:la widuzione ‘delle armate ? Ché 
se il governo credette ‘opporturio' di ‘dare di pré- 
ferenza l’'aspettativa ‘per riduzione di corpo è 
quelli ‘uffiziali di sanità che’ essendo mancanti 
della doppia laurea. non potevano rispondere alle 
nuove esigenze del servizio, non si. vede come 
gli si possa, dare carico quando si rifletta che 
siffatti ufficiali, di sanità, essendo stati? da, più 
anni diffidati; dell’ obbligo: della doppia laurea, 
avrebbero. dovuto; (a: somiglianza degli altri loro 
colleghi, uniformarvisi:,-' procurandosi per simile 
‘nodo: lè volute condizioni per la carriera attiva 
alla quale; nonche possa l'aspettativa per ridu- 
zione di corpo precludere la via, ne sommini- 
stra al contrario il mezzo di continuarla. col. dar 
‘agio d’attendere agli-studi necessari per la.dop- 
‘pia. lauzea. con. una tenue ;diminuzione del solde: 
‘ordinario. Seal i 

Né: minore: diritto aveva; secondo inoì;;; il go 
iverno di‘collocare a: riposo gli ufficiali di sanità 
‘clie, avendo raggiunto’ if termine legale dei loro 
servigi, non potevano per mancanza della dop- 
‘pia laurea soddisfare alle esigenze del nuovo re- 
igolamento , tanto più che per anteriori proyvi- 
:denze. era: stabilito doversi ritenere .il rifiuto. di 
uniformarsi all’ obbligo della doppia: laurea: sic+ 
‘come. un’implicità rinuncia; ad‘ ulteriore: pro- 
‘gressione in carriera, Che. se un militare il 
quale ha raggiunto il termine. legale dei suoi 
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Tuttoché le parole di questo oratore condu- 
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Ben si comprende che in tal quistione, il de 


In. queste 


gli. altri.furono ritirati, dopo che Pi- 


— Così tatti quei parlari eb: 


PISILIA 





CAI cominciare della Hi l’onorevale Balbo 


1! Hl'imimistro"d’agricoltàra e commercio reite- 


non;che.la.ac- 





‘Bifiegsioni intorno all'articolo intitolato t 
CENNI 





stato inserto nel giornale della Reale Accademia 
medico-chirurgica, puntata dei 20 di gennaio. 
Tuiti conoscono: quanto scalpore: siasivin' qQue- 
istindue! anni: fatto ne” giornali! a‘ proposito del 
(corpa: e: del servizio sanitario militate, 'L'intem- | 
[peranza degli‘ seritti, ‘gli “appunti gratuiti, i fatti 
isvisati, le inconseguenze e le esagerazioni fecero 
\abbastatiza” palese come prevalessero i in taluni le | 
‘velleità di ‘partito ‘al bene del servizio sanitario 
che” andavano continuamente pretessendo. Il ser- 
‘vizio sanitario, come la. più parte delle altre. |: 
‘isbtuzioni de’ tempi andati.,, abbisagnana certa= 
mente.di;riforme;, a queste sfaccinse il R..go-.|: 
‘verno, e riprocedette, nomigià colla stregua. dei 
giornali: di partito, ‘ma camminando: sulle trac- 
‘ciedelle’ razioni più”colte ' dell'Europa e matu- 
‘rando i frutti' dell'esperienza dell'ultima guerra. 

Il Ri decreto dei 30 del p. p. ‘’ottobré, a cui | 
‘furono fatte le glose ‘in uù articolo inserto nella 
‘puntata dei 20 di gennaio del giornale della reale 
‘accademia medico-chirurgica, ebbe essenzialmente | 
‘per iscopo di procurare al corpo sanitario, mili- 
tare un personale capace. ed istrutto, atto.a:sopr 
‘perire a tutte le. emergenze dell'importante; ser. | Setvigi può invocare a buon. diritto .la sua: giu- 
vizio .che;gli è affidato. Mantenendo-perciò: l’ab- ‘bilazione; compete per'naturale ricambio al'go- 
bligo. della. doppia laurea: medico-chirurgica: giù verno: il: diritto ‘di conferirgliela in’ pari circo 
sancito con. anteriori decreti:da più anni si cercò si stanze sempre che ciò possa richiedere l'interesse 
col mezzo: d’esercizi' pratici sul cadavere; d’un' del servizio. Quando sì ‘voléssero negare al go- 
corso: d'insegnamento sulle ‘materie speciali ‘del'i verno cotesti diritti non sì sa più come sì po- 
servizio e di ‘conferenze scientifiche periodiche | trebbero allora ridurre le armate dal piede di 
fra gl’afficiali di sanità, di ‘mantenere fra loro ' guerra. a quello di pace, 0 quali. utili. riforme 


una nobile emulazione allo studio ed. un, mule”  patrebbersì ancora attuare. Altronde. avendo, il] c 


zelo. nel servizio; collo stabilire unluniformità. di governo fuse :in. una, sola. le due. categorie me 


carriera, coll'ordinare. in modo. alterno il servir. 


zio della: medieina:e: della ‘chirurgia, e con. fare: 
scomparire le due categorie medica e chisurgice che: già' da Sette longhî anni è' sancito’ per: legge 


unificandole, si volle.dar unità, centro, prontezza 
‘ed ordine al servizio, fornire opportunità agli uf- È 


' egli fatto fuorché altuare nell’ordine militare :diò 


pitt 


Bisogno” d’una ‘tivova 1 egge?! 





























































































‘unitari o puristi una molesta festuca negli occhi 
o per meglio dire un incubo che loro turba i 


politica i progressisti ed i retrogradi. I primi 
sono i medico - chirurghi i quali avendo fatto 


bile in tutta la sua estensione, ed hanno la con- 
vinzione che il dimezzarla per ciò solo che le 
malattie occupano ora le esterne ed ora le interne 
parti del corpo, equivalga ad annientarla e ad 
arrestarne per sempre i progressi. 


scienza vogliono far credere che vera e naturale 
è la fittizia divisione delle: malattie in esterne ed 
interne, e che la: cognizione parziale ad esclusiva 
delle une o ‘delle’ altre non solo basti, per de- 
bitamente curarle, ma somministrì migliore eri- 
terio' che non una cognizione compiuta delle une 
e delle altre, appoggiandosi al vieto ‘adagio: 
pluribus  intentus minor est ad singula sensus ; 


prendere scienze tra Toro essenzialmente dispa- 
rate, non quando si riuniscono i varii elementi 
lui stessa. scienza, tutti fra sé strettamente 
connessi ;..tutti\regolati. dai medesimi , 
tutti. gli uni ‘agli altri famulatorii ; sare 
vero. se. l’uomo: invece: di: costituire, un essere 
individuo in tutte le sue parti ; potesse dividersì 
in'interno ed esterno, od in destro e' sinistro; se 
la ‘malattia ‘dovesse CANgIATE, ‘della ‘proptia a 
per ciò solo che ora ha un’interna ed ora una 
esterna sede, della qual cosa nessuna è più as- 
surda e contraria ai veri progressi. della scienza, 


riorità od una tutela sui loro colleghi della me- 
dicina. esterna: che. wollero, condannare ad. essere 
perpetuamente suddita:0. pupilla, come se l’oc- 
cuparsi più specialmente delle: parti positive della 
scienza avesse a' questi ultimi ‘impedito d’elevarsi 
all'altezza delle loro speculative dottrine ; 
fatto fu questo ‘che’ ai pazienti cultori delle parti | 
positive dovette la scienza sanitaria il suo reale, 
incremento e che sempre crollarono Je gratuite 


risti dar un amplesso fraterno ai Toro colle 
ghi medico-chivurghi, e continuarono nel burbero 
contegno. Ma, la fusione della medicina e della 


' dica e:chirurgica; non altro: al fine dei Conti ha: 


‘ ed' ‘attuato ‘nell’ otdine ‘civile!’ Aveva egli” per: de 



























































Art. 15: — Non avranno più luogo per l'avvenire TY 
nomine di medici. e chirurghi di presidio, di È 
| medici applicati in soprannumero agli spedali ‘| 
militari. 
« La parola per l'avvenire lasciava supporre Ù 
« che sì sarebbe usato qualche riguardo a quei i 
i 


La doppia laurea è ad alcuni medici detti 
































onni. Nella società medica vi sono come nella 


« medici che, essendo da dodici’ a tredici ‘anni 
« stati applicati ad uno \spedale divisienariò, vi 
‘« hanno prestato.servizii in circostanze difficili. Ma ® 
«nulla di questo; essi vennero. posti in non cale 
«come uomini di fatica ‘lavoranti alla: giornata e 
«loro:si disse: andate, non vi vogliamo più, éce.» 4 

I medici. applicati in soprannumero nominati si 
per semplice lettera ministeriale e non in virtù 
di regio brevetto, non assoggettati alla mobilità, 
non progredienti i in carriera, non incaricati di 
un servizio fisso è non" godenti di uno speciale 
stipendio, ma solo di una gratificazione propor- 
zionata agli eventuali loro ‘servizii,, non erang 
propriamente considerati come parte integrante 
del corpo sanitario militare. 

Del. resto è libera ai medici applicati infisdblà 
prannumero la via di. progredire nella: carriertà 
stinitario-militare , sempreéchè trovandosi egl 
insigniti della doppia laurea vogliano ,assoggett i 
“agli esami di concorso ed al principio di mobig 


lità stabiliti dai vigenti regolamenti‘. er tutti 
ìndistintamente gli ffiziali imilitari” Sanità" ‘che 


percorrono la. carriera attiva, Pare anzi ‘a noi 
che, ;avendo eglino già ‘date prove di capacità! 
nel servizio ‘sanitario . militare. non, isfuggirebbe | 
certamente al governo l’ utile. che derivare. po+ 
trebbe dalla loro preferenza; a meriti. eguali; nelle 
straordinarie circostanze di servizio ‘ed'ariche‘nei 
risultamenti de esami d'idoneità e di con- 
corso. ti n) STI 
Art. 6. — Za promozione di ‘medico di, bava» 
glione di seconda classe alla prima avrà, luogo 
senza alcun esame. per due .terzi in ragione 
dell'anzianità. e. per l’altro. a scelta,. 

« Siccome per essere. medici .di battaglione di 
« seconda classe; hanno dovuto::subire un esame 
Ice riportarne l'idoneità, così il riservarsene la 
«nomina di un terzo, a scelta lascia supporre il 
« desiderio di lasciarsi il campo, libero per favo- 
«rire questo e quello ' senza di essere tacciati 
« d’ ingiustizia, » 

Una tale supposizione non sarebbesi certamente 
fatta ‘da chi si fosse procurato’ ‘cognizione def tego- ì 
lamenti ‘sanitario-militari delle armate estere od | 
avesse per lo meno letti i motivi. che precedeno | 
il regio decreto dei 30. ottobre. È chiaro che le { 
promozioni unicamente fatte . per. anzianità di 
servizio sono atte a fomentare . l'inerzia; che. la: 
parte. fatta al. merito è ‘atta a! destare  V’emula> È 
zione;..a, promuovere: lo: studio: e'lo- zelo nel ser- 
vizio, che: è: bene - non:»dimenticare l'anzianità, 
ma che egualmente importa non dimenticare’ il 


st 


eritc Di il fare una giusta de all” una ‘€ 


studii profondi sulla parte positiva della scienza 
anitaria la ritengono siecome una ed indivisi- 






















I secondi, ossia puristi fautori della mezza 


ocché savebbe vero se si volessero insieme com- 


riucipii,, 


e ancora 





Questi medici puristi s' arrogarono una supe- 


ma ‘il 


teoriche. Non per ‘questo vollero i medici pu- 


chirurgia dovette ciò non ostante operarsi per- 
chè resa indispensabile dai reali progressi della 
scienza; l’ esempio delle nazioni più'incivilite del- 
l'Europa che in tale riforma ci ‘precedettero; ci 
sarebbe stato troppo' amaro rimprovero. 

Ebbene chi potrebbe credere che'in tantà luce 
dell'odierno progresso tuttora fra noi’ esistano 
così fatti fautori d’una assurda scissione, nè solo 
esistano, ma ‘ogni mezzo pongano in opera per 
mandarla ad effetto ‘e’‘renderci la’ favola delle 
nazioni ‘incivilite ? Ecco la vera!ragione!'dello 
scredito: che taluni, ‘pretessendo il'bene del ser- 
vizio sanitario militare, tentano gettare a” piene 
mani sulla’ doppia irieca a cui da varii, anni 
furono assoggettati gli uffiziali militari di sabità, 
come, se l’esperienza non avesse, già. pronunziato 
in proposito il suo giudizio, e dimostrato: col, falto 
la grande. utilità: d’una tale: disposizione. 

:Se le istituzioni sanitario- militari. del Belgio, 
dell'Olanda , dell’Inghilterra; della Francia, degli | * 
Stati Uniti PAtaerliori; edi: in gran punti della 
Russia stessa salirono in tanto credito, all’ado- 
zione del principio della doppia laurea si debbe 
principalmente attribuire, siccome quella che rende 
gli ufficiali di sanità atti a sopperire a tutte le 
we del servizio senza dovere ricorrere al- 

l’opera. d’ufficiali. sanitari. borghesi che bene 
sovente nòn'solo.riesce difficile: ma ancora im 
































organizzazioni delle armate, estere, ( com ;em- 
pio in quella. della Francia e del Belgio, Lo 
stesso dicasi in ‘ordine; alla scelta per la: promo 
zione. dalla seconda, alla prima classe dei medici] 
di reggimento per la quale non è dal ‘regio devi 
srele stabilitò alcun obbligo d’esanie, come non 
è obbligo id’esame per la promozio; e' dianzi! 
ielitoviati ‘dal ‘grado’ di ‘medico di battaglione] 
di ‘seconda classe, a quello ‘di inedicò di 
glione di prima classe. . 
Ma quello che nel ‘ giornale della reale acca- 
demia medico- chirurgica non sì, teme di denù & 
ziare come veramente iniquo, è, che una: partelli 
siasi pur, fatta alla. scelta al. conseguimento dell 
grado, di, medico divisionale. di seconda’ classe] 
possibile di rinvenire; Ne? posti: avanzati: nei Lia pegio aper abita rebbe i 
un esame; e qui di nuovo ei conviene ricordare | 


A staccati, nelle ‘fortezze; ‘nei! presidii delle i 

corpi 7 p Di i motivi che precedono ‘il decreto; ' qui-di nuovo 

infermerie reggimentali e nei viaggi marittimi 3 
ci ‘conviene invitare l’autore ‘a' uteglio ' ponderare 

dovettero sempre - per lo passato i chirurghi i 


; l'argomento ché imprese a trattare, Basta ram- 

maggiori tuttochè muniti d’una sola laurea sod- 1 
mentare le gerenze di'un medico divisionale per 

disfare a tutte le emergenze del servizio PEr- | chi tua ti ; Ù sl É 
el CI e cca Vuole legge Go LE i chiarire tu a. insussis enza Ki voa simile ‘ar 
chiedeva indispensabilmente. Ora che altro, fece bio ii 1 È i 
il R. decreto che stabiliva l'obbligo: della doppia di PARSERO divisionale ha n tempo di Pel | 

laurea per tutti: indistintamente gli'uffiziali. di sa? vetta apo pene de servi PA 04 

nità ‘della categoria/chirurgica se non esigere dia oa dra pin Da dn i suoi ‘spedali suc=d 
loto quella legulità “d'esercizio e' quella malle: in Cc) Zu a Elle. singole sezion 

(ut ibra RE prima odiava ‘ mediciba e di chirurgia; la ‘presidenza se la 

Suppongasi pure che si potessero in ogni caso SQEdSRE delle conferenze Sade € Vob=d i 


rinvenire uffiziali di sanità borghesi, sarebb’egli POL 5 
È I ale .S 
conveniente, prevalersene nell'interesse Helliunità Eni di x ton a pa suoi; * ini che debbe 
isci militare, e ea 
e della. regolarità. del. servizio? ; | 68 P indirizzare: al 


iservizio ;i egli. ia continue e $ 
. Gonoscerebbero i questi le specialità inerenti: ai icolla . ci i ved sarie: relazioni | 
n e a parte ami 
tale servizio; pereltè «loro: /si possa coni sicuttà p am winistra 


affidare? Sarebb'egli conveniente nell'interesse |} 
del pubblico erariò il valersi di medici ‘borghesi |i 
quando sì ha un personale «sanitario militare 
stipendiato ? A che dunque tante sollecitudini € 
tante spese del’ goyerno ‘al fine d'avere un corpo 
sanitario istrutto nelle particolarità del servizio 
e formato alla disciplina militare, per lasciarlo 
languire nell’inerzia. e prevalersi di medici bor-. 
ghesi. non, forniti, di. siffatte necessarie: qualità? 
Né. da alcuno si; creda chesper noi. si esageri;; 
perciocchè ‘chi: è informato: delle cose sanitario- 


militari ‘ben sa come presso! alcuni: stabilimenti: 
sinitarii, e segnatamente presso le infernierie ||p3d dare malleveria di scienza nel medico di 


reggimentali si dovesse di fi‘equente ricorrere. Ivisionale, la sceltà sola” può in qualche mod . 
con aggravio del regio erario all'opera di me- guarentire le ‘altre prerogative ‘fisiche. e moral 
dici. borghesi, perche i regolamenti manteneva- Ji idi cui debbe andare fornito; l'esame fornisce ] 
no nel corpo sanitario-militare la distinzione, scienziato, ma la scelta dà il soldato, Ecco il persi 
delle, due categorie. medica, e; chivurgica ,, e non: Go oltre all'esame si fece parte; ralla:‘scelta. pe 
si. poteva, aflidare un. servizio medico: ad. un uf- pl conseguimento del: posto: importante: di; med 
ficiale. di sanità della categoria. chirurgica tutto- idivisionale. di:prima e: di--secohda classe. 
chè. insignito «della: doppia ‘laurea ji cOme non: sì Art. 125° assimilazione deb E RaPd sta* 
poteva ‘affidare: un servizio chirurgico: ad: un uf- |j dilita: 

ficiale: di ‘sanità: di doppia" laurea ‘spettante alla i Ai medici divisionali di (a eda classe gra 
categoria meédica, Mtronde non''era essa ‘cosa’, (di maggiore, ecc. 

non che sconveniente , dannosa chie un'’dottore 
medico avesse negli spedali: divisionari: l’incarico | 
dir vedere due: volte per! giorno: da ottantala 
centocinquanta ammalati, inentre dieci o‘ dodici 
dottori’ ini medi iena è chirurgia si riinamevano 
con lè mani alla’ cihtolato 10 0% HE 



































































































la” «ciabivi é la de pun del servizio sa 
tario di ‘una . divisione. d’armata; ordinare spe: 
dali di varie ‘classì, stabilire smgaliaza;, dirigere 
un numeroso personale,. mantenere. continue. re: 
lazioni: colli intendenza generale: d'armata; dar: 
ipronte. generali - disposizioni: sanitarie‘ in' caso 
ingruenza ‘di: mordi’ ‘epidemici , seguire Ia’ pro-% 
pria divisione nelle fazioni campali; dare prove 
di' coraggio sul campo e negli ‘spedali, essere i 
pari tempo uomo di scienza e soldato. Se l'esame. 

























































































‘’« Oltre che mon pare conveniente che un Mm 
ic ‘dico divisionale di 2a classe sia assim 
ic pel grado a quello di {.a che può diventa 
i« suo superiore. in; tempo di guerra.,, siccome: 
‘« pensione; di;îriposo è, caltolata, sub grado’; : 
fa ‘avverrà che un medico divisionale di 2.a classe 
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| venire ‘buoni e distinti, pratici consiste nel cem- 


IERI AIN GIANT 






« da 1 trovisi; in um paese: doy pil acquistato 
« clientela 6 tontratte aderenzè , on cercherà 
« più pel semplice aumento di "400 franchi, di 
« passare a, medico divisionale di 4.a classe ecc. ». 
[Il medico divisionale di +.a classe è sempre 
‘aîiperiore ‘di grado a quello di 2.a classe tanto 
în tempo di pace quatitò tn quello dî guerra , 
tuttochè siano entrambi assimilati ‘al grado. di 
maggiore. nello stesso. modo, che un. capitano di 
AM.a classe .è sempre superiore di grado: a quello 
di Zia classe. Questa distinzione gerarchica, sic- 
cole consentanea ai bisogni del servizio edi atta 
a fissare le varie competenze dei gradi, riuscirà 
sempre utile al suo buon andamento, Per quanto 
‘na medica. divisionale di 2. classe abbia con- 
tratte aderenze o clientele nel luogo. dove è sta- 
bilito non troverà mai le cue convenienze di 
rimungiare alla progressione in carriera col solo 
‘scopo. d’evitare la sua traslocazione. Difatti” od 
egli ha : ‘faggiunto. il texmine legale de’ suoi ser- 








vizii, “ed allora è în pieno diritto d'invocare la 
sua; ritirata, sempre ché. la, rapiti di sua; cofive- 
| mienza; oppure non ha ancora raggiunto ìl ter-. 


s 






mine legate dé’ suoi servizi, ed allora non ri- 
munzierà per: certo. ad'‘una giubilazione che on 
Rò più essere lofitana, sprecando così ‘tutti. i 
rutti” d’una lunga carriera per il solo motis ivo di 
, cansate da iraslocazione. si 7 
Sono denunziate tre grandi difficoltà che nella 
sua esecuzione presenterebbe il. R. decreto dei 
30 d’ottobre. e Ma sono. formolate nel modo 
seguente: 
| Obiezione: 1.a — TI Ea diminuzione ‘del per- 
sonale sanitario , con. aumento. di stipendio, 
motivo pér cui ili caso di guerrà il personale 
Schità insufficiente! € | casterà maggiormente 
« l'accrescerlo Mo 
Risposta. | Sessi ona il quadro ghe 
nerale del personale: sanitario wilitare; ed ilbi- 
| ‘lancio delle: paglie esistenti prima della gueira 
con gli atti ‘sar tosto chiarita tutta l’erronicità 
Da A tale asserzione. Nè il'‘personale sanitàrio. 
pato. di numero, né fu accresciuko, il biz 














di hip della loggia laurea, sî può consi- 
‘con ragiane ‘il.loro numero siccome effet- 
tivamente, duplicato, in quanto che un solo può 
convenientemente soddisfare alle esigenze del ser- 
vizio là dove prima due ne occo@revano,. e que- 
| Din ‘nell’avvenire un ragguardevole vantaggio 
Uil R. eraito non' solo in ‘tetipo‘di ‘guerra 
G ben anche in tempo di pace, vantaggio ‘tanto 
‘maggiore dacchè assai ‘raramente occorrerà di 
‘doversi, prevalere . dell’opera intenti defi 
‘ciali sanitarii. borghesi. 

Obiezione 2.a — « La difficoltà i leaciti 
« pratici, alternando l'esercizio d'una ‘e dell’al-. 
ce tra Li della medicina... ese È utilissimo 








ALDI ri 
— li veto ed: unico mezzo per di- 





prendere tutta la sfera delle. pratiche osserva- 
zioni, € queste noù sono mai soverchie, I prin- 
cduftivi da’. cui. è essenzialmente: costituita 
DE vo] > ono essere dedotti non da una 
‘ , ma: dal complesso: e dal con- 
‘onto di tutti. La niezza: scienza “è più atta ad 
eta a produrre semidotti* che 
non, a produrre le sommità.a cui. s'accenna. Rare 
‘sono;le sommità e sarà. sempre difficile. il rino 
venitle nelle file di quelli ‘che professano una 
‘scienza. dimezzata e;monca. Le discipline speri- 







mentali. fecenovai tempi nostri, progressi: maravi- | 


gliosi in virtà del loro connubio; i fili sparsi insie- 
{ me raccolti ed intrecgiati, figliarono muovi e fecon- 
di rami. Il frazionare. la scienza, che è quanto 
, segregare i ‘suoi elementi e romperne i vincoli, 
è atto a promuovere la sua scadenza e la riso- 
luzione, non l'incremento. Come la forza sta nel- 
Punione così la ‘debolezza risiede nella scissura 
e nella separazione, ‘avvegnachée tuttii reali a- 
vanzamenti del sapere nascano: dalla reciproca 
conferenza dei. concetti e delle, cose fra: loro; 

E valga. il vero. Si è mai potuto tracciare i 
limiti tra la .medicina..e la chiruugia ? Si è mai 
potuto ottenére ‘che il‘ medico non facesse it chi- 
rurgo- e che questi. nom facesse il medico? Tan 

t'è difficile il disglurigere quanto la natura ‘ha 

; - fattor essenzi ialmente. unito! Perchè nelle. nostre 
«uniVersità ,, come'in quasi tutte. ‘quelle d’Italia, 
si fece la fusione ‘e; fu: ‘autorizzato» l'esercizio 
proifiiscuo!. della: | meditina. e della. ‘chirurgia ? 

°°. Perchè questo medesimo» s'operò presso: les:più 

‘©. colte nazioni d'Europa? La ragione, sta. unica- 

‘mente nel progresso: della scienza. Disse. perciò 
‘molto e Buon diritto if nostro . Gioberti. che, il 
| più sicuro modo per conoscere se un’ popalo 

' | salga o discenda, sia nell’ordine intellettivo che 

| nell’economico , si è if considerare se predomi- 

ii nidiLa genio, della: concentrazione 0 l'opposto. 

‘©. Egli poi affatto incoerente il dire che utile 

‘è lo studio complessivo ‘ma che vuol' essere cir- 

costiitto’ l'esercizio: ‘come Se l'esercizio pratico 

non fosse il: migliore ediil. più: essenziale degli 
studi , ‘come’ se‘lo studio‘ ‘di gabinetto potesse 
senza. esatte e ‘compiute. ‘osservazioni: pratiche 

«fare un' buon medico! .,, . 

Obbiezione terza: — @ B'im pssibilità di tro- 

« vare, ' medici divisionali di ‘prima. classe. che 

« possano ad un tempo assistere al servizio me- 

« dico della divisione e dar un corso: SA 


pes È 


‘\ \«inento, ecc.» 

Risposta. — Se il Belgio, se l'Olanda, © se l'In- 
ghilterva, e se altre nazioni trovarono così fatti 
medici. divisionali lì troverà ben anche il. Pie- 


ae sie 












tale difetto. In ogni casarla giustizia sarà; fatta 


dei 30 di ottobre un personale sanitario all'al- 
tezza della sua missione di scienza e d’umanità, 
degno della’ valotosa nostra armata, e degno 


dell’ i e ice Pliniipe che là co- | 
mani; 

Sì volle per ultimo dar aggravio al governo 
del non avere consultato il consiglio superiore - 
militare, di sanità in ordine alle disposizioni con- 
tenute. -nel decreto dei, 30 d’ottobre. prima di 
sottoporlo . alla. sanzione : sovrana... Rispetto al 
Quale proposito è opportuno: di ‘stabilire una 
importante distinzione; @ si tratta: dei prificipii 
‘stabiliti ‘nel regio decreto, oppure delle norme 
con cui debb’essere regolata la loro attuazione, 
vale a dire della parte regolamentaria. 


consiglio si possono riferire, a due soli essenzial- 
mente, si riducono, e questi sono l'obbligo della 
doppia laurea per tutti indistintamente gli uffi- 
‘ciali. militari di:sanità; e quello di un corso d’i- 
struzione prsfica a carico;dei medici divisionali 
di 1.a e di 2.a classe.” 


ventivamente, sanciti, il primo da anni otto. col 
regio decreto; del 5, di.settembre; 1843 , edi.il 
secondo! da' anni 
dicembre:‘1838./A: qual pro: dunque interpellare 
il consiglio su quanto già aveva forza 
sebbene speciali circostanze ne vietassero'il' pienò 
esercizio , su quanto già era stato il consiglio -a 
suo tempo. interpellato ? Quello su ‘che essen- 
zialmente importava ricercare l’ avviso del con- 
siglio si è rispetto. al. modo conveniente d’ at- 
tuare le anzidette disposizioni che col regio de- 
creto :del 30 di ottobre si vollero richiamare’ in 
vigore. Intorno al quale proposito sa chi setive 
con certezza che non solé il governo interpel- 
lava‘ il consiglio ma gli dava speciale ‘intarico 
della compilazione’ d’un' nuovo ‘ordinamento del 
servizio sanitario nell’interno degli spedali mili- 
tari e d’un programma delle materie. del corso 
pratico d’insegnamento. e; delle conferenze acca- 
demiche degli. ufficiali di sanità in, modo: con- 
sentaneo. alle disposizioni. richiamate. in vigore. 
Sa egli pure chi scrive con eguale certezza chie 
| quest’ ordinamento e questo programma furono 
compilati dal consiglio stesso per mezzo di com- 
missioni nominate nel suo seno, che furono dal 
medesimo approvati dopo matura ‘discussione dei 
singoli. articoli. e.poscia; trasmessi, per. unanime 
consenso. al ministero: della. guerra. Quale ragione 
si ha dunque d'’ asserire che non fu consultato 
il consiglio ? 


compiuta. nozione dell’ argomento sopra. cui sì 
esercita , 
scruta I intenzioni, che non cerne il buono dal 
cattivo. e. clie non.riparte: egualmente la: lodeled 
il biasimo:/si ‘chiarisce parziale e nom dettatà:da 
sincere desiderio deli bene! eda amore della ve- 
rità’, ima da' una misera ‘è volgare pr ICOpai 
zione di' spirito. 


hanno fominato le seguenti commissioni. 


della compagnia di 8. Paolo — i deputati; Sine.0; 
Avigdor;. Piccone;; 
Pateri. 


una festa nazionale. — i deputati Mollard, Ca- 


stelli,, Piccone, Ravina,; Migii FANFORSO Per: 
avni 1 


iù monte. Chi, conosce. il, nostro attuale personale i 
||| sanitario gli renderà giustizia e non: temerà un 


dal tempo»: R da ripromettersi dal‘regio detrete: 






































































I principii del decreto che alla competenza del 


Ma l’uno e }’altr obbligo gia erano stati pre. 


tredici col decreto delli: 14 di 


di legge 


«a critica che non poggia sopra una esatta e 


che non. ha. ragionevoli istanze, che 


SA 


k» PIVERSE. 
i PALA. 
‘Told, =! Gli ‘ufficii’ della Camera dei deputati 





NOTIZI 











Per il progetto di legge Borella -- Soppressione 


Lione, Arconati, Lanza, 


Per il progetto del governo — Instituzione di 


(elizz—_t pri 
"GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 

Ordihé del giorno 25 febbraio 1851" 
Ricorrendo, il.4 marze;l;anniversaria della pro- 
mulgazione. dello» Statuto ei della: legge: d'institu- 
zione dellaguardia: nazionale; sarà: questo ‘giorno 
di riconoscenza ‘nazionale celebrato: con una sacra 
funzione dal municipio ‘e da questa’ milizii! 

7 Questa funzione avrà, luogo nella, chiesa. della 
Gran Madre, di) Dio. alle ore % PrOGisA: antime- 
ridiane, i 

Le quattro legioni suda, in sla di in 
armi, sono chiamate ad. intervenirvi: esse si tro- 
veranno per le ore 8 3{4 precise schierate nei 
siti e modi, di cui in apposita istruzione da questo 
superiore comando trasmessa ai rispettivi signori 
colonnelli, 

Compagni! 

Al vostro senno, alla devozione che avete per 
le libere istituzioni che .ci reggono, alla ricono- 
scenza vostra verso il inagnanimo Rz, che ne fa- 
ceva dono ai suoi popoli, all’affetto che così mie 
ritamente portate’ al'degno‘angusto di lui: Fratho, 
io confido: la grandezza; la dignità: di questa so- 
Jenne, religiosa ‘e civile funzione. 

Il generale comandante superiore Marret. 
—gq{@9. « 1{([<717@rr@—_[_1r[‘#(1919z%i’ 

Roma; — Nella. parte officiale del Giornale dè 
‘Roma del-22. corrente troviamo la nomina fatta 
da S.S. nella persona di Monsig. Bernardo dei 
marchesi Zacchia, suo: prelato domestico, a de- 
legato apostolico: della provincia. di Macerata. 

BoLoena, 24 febbraio. — Nella Gazseita di. Bo- 
logna sì legge : 

Notizie di Casola Valsenio, in data di ieri, 
reeano che in quelle vicinanze fu trovato il ca- 
davere dell’assassino morto in uno degli scontri 
avuti col militare |, e che sì va. sulle tracce. di 
altro assassino ,; il quale. ferito ed ‘affranto vaga 
o si asconde nelle circostanti montagne pontificio- 
toscane. A 


ESTERO. 
AMERICA. — Lettere particolari di Montevi: 


‘Mona, “arrivato qui da Buenos Ayres, ci fanno’ 
sapere He il ministero brasiliano è stato rinviato, 
‘che trappe erano state poste sulla frontiera , e 
che una forza marittima è stata inviata a Mon- 
tevideo. Un trattato offensivo e diffensivo.era stato 
concluso. icol. ‘Paraguay. Rosas sì. preparava: a 
prossima guerra. Le stesse lettere! dicevano! che 
pi commercio: era lamgitente. (Morning Post.) 


INGHILTERRA: = ‘Sappiamo ché se avesse | 
avuto luogo sabbato'la discussione dell'Income- 
Tax, il signor Israeli dovea presentare in guisa 
d’emendamento. la risoluzione seguente: «La tassa 
sulla. proprietà fondiaria, e; sulla rendita essendo 
stata creùtà per riparare al deficit, e questo oggi 
più non esistendo, ed essendo al contrario di- 
mostrato vi è un’ eccedenza, 
sarà applicabile alla \iiniione della detta Inco- 
Moe 


numero ‘di elezioni parziali avi'anno luogo questa 
settimana. Si 
signori Pacheco , Nacedal , Benavides e Moron. 
Gonzalez Bravo sarà, css , eletto dal collegio 
di Ferancon. 


domenica,,.. un | certo numero di studenti sì ra- 
dunò. sulla piazza de l° Ecole de Médecine è si 
diresse; perla linea dei baluardi, verso la Ba- 
stiglia. Giunti ‘essi: alla colonna di Luglio, vi gi- 
‘rarono intorno mandando per tre volte il grido: 
Viva la Repubblica! è gettarono dentro al can- 
cello le corone di mirto che avevano in. mano; 
dopo ciò sì separarono; silenziosi. 
che la lunga strada fatta «da cotesta. adunanza 
dii nuinerosa; si, fece in mezzo all’indif- 
ferenza ed alla noncuranza generale. 


al sig: Thayer: nella ‘direzione delle poste, per un 
antico membro della costituente,, attaccato da 
fungo ‘tenipo alla causa napoleonica. Il sig. Tha- 
yer "Rene nominato, prefetto della Senna. 


votato una somma di 3,000 fr. per ricevere in 
quella, città il congresso scientifico di Francia che 
vi sì ‘dovrà riunire nel venturo settembre. Si fa- 
ranno in quella solenne. circostanza pubbliche 
esposizioni ; l'una di. oggetti: d’arte ; l'altra di 
prodotti d’orticoltura. 


tutti i partiti, degl impazienti i quali compro- 
mettono la loro propria causa. 
malgrado gli sforzi di Claremont per moderare.il 
loro zelo, certi ultra si affannerebbero più che mai 
per creare una candidatura presidenziale al prin- 
cipe il più Poporate trai.gli. eredi, di, Luigi Filip- 
po... Il dux facti è sempre rit: Talleyrand. della 
piazza Saint-Georges, sig. ‘L'hiers. 


comitato elettorale di Parigi si è testè definiti- 
vamente ricostrutto; 
nione Elettorale.‘ ‘La ‘parola  d’ordine è data: 
Nessun legittimista , nè repubblicano, nè socia- 
lista. 


stria, facendo entrare tutti’ 
Confederazione germanica, vuole acquistare nuove 
guarentigie d'ordine e di, tranquillità all’interno; 
perchè, occorrendo , avrebbe a.sua. disposizione 
tutte le forze dell’ Alemagna. Così pure: vuole , 
formavido un nuove: potere ‘esecutivo in.cui abbia 
la ora) dei» voti, assicurare la riuscita 
dei suoi ‘progetti; anche conto il’ volere della | 
Prusstà. În fine; riservandosi la presidenza esclu- 
siva , aspira ad assumere la direzione suprema 
di tutti gli affari d° Memagna. Ancora un passo, | 
e poi l’i impero ‘d’Austria nell’Alemagna avrà com- 


| trale:,. o; piuttostn centralizzando in, tal guisa la 
| fatto! uia(‘passo decisivo verso la mediatizzazione 
i degli Stati tedeschi di secondo e ‘di ter? ordine; 

| trale.y'è un’altra condizione, senza la quale ogni | 


{del potere federale. Bisogua eliminare 1’ unani- || 
mità necessaria .dei. voti, 0. ridurla. a un picciol || 


‘sono'!state fatte alle conferenze: di. Dresda). ma è 
‘' dubbio ancora se saranno; accettate. Ognun vede 
‘che tutte tendono sostanzialmente ad' assicurare 


_—_____—___r_________É€Érlp@_t_1119.6‘1i 


deo:in data del 23 dicembre, portate. dal Lady | 








quali, per antagonismo contro la Piussià, fàvo- 
riscono la nuova organizzazione federale. "Quindi 
è probabile che il principe di Schwarzemberg i 
nel caso in cui le sue proposte fossero respinte 
a.Dresda, le porterebbe dinanzi la Dieta di Fran- 
coforte,. dove potrebbe contare. sull’ unanimità 
dei voti; e la Prussia sarebb’ essa in istato' di 
resistere alle risoluzioni federali , circuita com'è 
da' truppe austriache? Certo: no. 

— Il sig. d’Alvensleben, plenipotenziario prus- 
siano alle conferenze di Dresda , ha annunciato 
testè alla prima Camera. che, protraendosi in 
lungo, la. sua missione politica., ei si credeva in 
obbligo di rinunciare al suo posto Ja quella 
Camera. 

— Scrivono al Zombardo-Feneto in data di 
Vierina ‘23 febbraio : 

L’ultimo dispaccio telegrafico da Dresda ava 
visa d'una nota dellaPrussia al principe Schwar- 
2emberg, nella quale si rifiutaall’install'azione del 
nuovo ‘organo Centrale fiho a tantò che. tutti i 
governi tedeschi non abbiano di conserva pro- 
nunciato sulla revisione del patto federale. Lo 
Schwarzemberg si dichiarò contrario. a qualsiasi 
eventuale proposta di ritornare alla Dieta. 

Tutte le motizie che si hanno da. Dresda fanno 
Aggiungiamo | presagire nuove differenze nella questione: ger4 
maica; la quale somiglia ‘al masso.di Sisifo; che 
nell’atto di toccare la meta, ruina di bel'a&bvo 
al fondo donde a grave stento fu tratto: Tgtan- 
dutati ed.i ducati si oppongono al ‘collegio ‘dei 
9, ed al loro progettò di un collegio dei 5, ri- 
vestito del potere esecutivo. composto dell’Au- 
stria, della Prussia e di 3, eletti del collegio 
stretto. A capo di quest'opposizione vuolsi il Liebe 
di Brunswic, già del collegio dei principi. I rap- 
presentanti di questi governi hanno fede; che la 
Prussia meglio a loro inclini che agli Stati me- 
diani. Se tuttavia v'ha: ‘speranza’ di pronta com- 
posizione, sta nelle concessioni che gli Stati inàg= 
giori intendono: fare ai minori, purchè ‘si itia- 
turi il piano: di'un forte potere centrale, ideale, 
vagheggiuto dai governi germanici sì concordì, 
che ‘dissidenti. 

La dichiarazione categorica, dello Schwarzem - 
berg di non intender in verun modo ricostituita 
l'antica Dieta è diretta contro un forte partito 
nobile, agitatore della Prussia, il quale desidera 
ad. ogni.costo; abolite le forme costituzionali. mo+ 
derne. per essere: surrogate: dall'antica. rappre» 
sentanza degli Stati. E l'animo incerto dite Gu+ 
glielmo, pare si getti! com’ impeto è Simili piani. 
La Kretzteiting di Berlino: il Frymuthige di 
Dresda; il Corrispondente tedesco del' Nord' in 
Rostock. la Cronaca ‘tedesca di Stoccarda; la 
Gazzetta della Bassa Sassonia nell’Annoverese, 
ecc., sono gli. organi del partito della nobiltà 
feudale diffuso - per | tutta Germania. Esso vor- 
rebbe ricostituita: antica Dieta, come; quella, che 
ineglio' si accomoda alle: forme delle Diete pro- 
vinciali. L'Austria poi i partigiani di tal fattaal- 
tamente’ proclamata! rivoluzionaria non può: se+ 
cordate; ‘poichè! come bene osserva ‘1 Ost -dew+ 
tsch-Post} ‘di' questa’ nattina;'-« levata ogni'rap- 
«'‘presentanza' dell’impero, quella suttogandovi 
« delle singole Diete provinciali, sarebbe un vo- 
« ler alimentare il separantismo, ed annientare 
« l’unità della monarchia. » 

Quanto al porto-franco di Venezia, della cui 
ripristinazione, da due giorni si. parla, sarei in- 
clinato a darvi il consiglio di sperare in bene, 
giacché .tutte. le. apparenze: sanzionate dalla:sen- 
tita;''e calda parola di un ministro sono più che 
favorevoli. 


I 


em pare n 


questa eccedenza 


(Globe). 
SPAGNA, — Mapa; 19 febbraio. Un gran 





dicono assicurate le elezioni dei 


REATI INN cr ri 


FRANCIA. — Parioi, 24 febbraio. — teri, 
























































i (Debats.) 
—.dAl\Gourrieri Frangcaispaxla. di surrogazione 


(Journal des. Faits.). 


— Il consiglio municipale d’ Orleans ha testé 


(Journal des Paits.) 
— Vi sono:nel» partito orleanistà' siccome in 


Si assicura che, 


Secondo inforinazioni che.abbiamo raccolte, il 


sotto l'antico titolo dell’ U- 


| (Moniteur du soir.) 








' ADEMAGNA: — pani 2 febbraio. ‘en L'A ur 


i suoi Stati nella 


piuto,] la sua rigenerazione. Per raggiungere questo 
scopo, sì vuole anzitutto estendere le attribuzioni 
del nuovo potere centrale federativo, ein questa 
mira si cerca di: assicurargli. un? tailieona pre- 
ponderante sulla;costituzione degli:; Stati, parti- 
colari. Così, a, modo d’ esempio y.si fisserebbero 
certi principii fondamentali: sulle: leggi elettorali 
per lè Assemblee degli Stati, perchè la. parola 
rappresentativo nom ‘potrà ind’ innanzi ‘più &on- 
Veniteai queste Assemblee. Si cercher& anche di 
limitare la libertà" di stàinpa , il diritto di'riù- 
nione, ecc,, ecc. E poì si tratta di sviluppare il 
sistema, militaré della Confederazione ‘in modo 
che | piccoli Stati somministrino i loro contin- | © I} senatore Giulio legge l'atto verbale. ch'è appro: 
genti. non, in uomin pda in dapari. In modo che | vato senza osservazioni. 

per l’ avvenire non. n sarebbe più, che. un ar=| Il sen. Montezemolo fa la relazione della legge sul 
mata omogenea; che sarebbe impiegata ;ad ese- | riordinamento dell'imposta prediale nell'isola di Sar- 
guire gli ordini della Cenfederazione) e:che' non | degna, conchindendo Reh l'adozione del progetto. sue 
sarebbe dipendente) da: altri che dal: potere’ fe- | alcune modificazioni ai singoli articoli... 
deralè‘‘sùpremo. i La discussione. avrà luogo dopo l’esame della. legge 


Oltre a ciò l’Austria! aspira aricoraa prendere ese "i 7 è . : 
in mano la direzione degli intéressi materiali, e | L'ordine, del gionno; reca il;seguito della diseussione 


| sulla legge provvisoria per le risaie. 
PASO "prende attribuire al'potere centiale | Il sen. Marioni aderisce alla prima .parte dell'emen- 
federativo l'iniziativa ‘nelle questioni di dogane, | 


di commercio, come lo permette la disposizione | 
espressa’ del patto federale. 
Ampliando così le ‘attribuzioni del potere cen 





TORINO. do. 
PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO DEL ‘REGNO: i 
2ornata del'27 febbraio. 
Presidenza del'barone Mauro. 7 


Soumanio. — Seguito della discussione della legge 
sulle risaie. — Adozione degli articoli 1, 2, Ind, 
5,6. 

La seduta incomincia alle ore 2, 






tuisca il 1849, e ciò perchè coloro che introdussero 
i le risaie nell’anno 4849 lo, fecero, può dirsi, in:buona 
| fede, ritenendo essi per certo che le leggi antiche 
{fossero cadute in, disuso, Aggiungi, che dopo. il 49: le 
i provincie, dove i territorii furono coltivati a risaie, 
| vennero gravemente danneggiate in seguito alla guerra 
| senza conseguire risarcimento veruno. 

Sen, Moris. Sostituendo, l’anno 49 ni 48 ne nasce 
‘che non vien fatta la parteche spetta alla salute pub- 
i blica, perocchè sarehbe così piccolo il numero delle 
! risaie che si farebbero cessare, che quasi equivarebbe 
{ il lasciarle esistere. 

Ml sen. Mazza-Saluzzo appoggia l'emendamento. 

° Ministro d’agricoltura ‘e commercio. I) ministero 
numero. Egli è. certo. che tutte- queste proposte ‘accetta, l'emendamento Fraschini perchè nel 49 po- 
‘ chissime furono le risaie che potrebbero dirsi abusive 
e la risicoltura ricevette pochissima dilatazione; pe- 
‘rocché la questione era allora vergine nè ancora ven» 
itilata dal Parlamento. Non vuole però che l’emenda- 
imento si estenda alle risaie del 1850, perchè vi fu 
i veramente abuso. 

Messa ai voti la prima parte dell'emendamento, il 

‘Senato l’adotta. 

Sen. Balbi-Piovera osserva'che colla presente legge 

‘si verrebbe deteriorando lo stato dei proprietarii delle 
[risaie, perché colle leggi antiche vi era luogo al ri. 


direzione suprema. degli;affari. d’Alemagna;, si. é 


ma perchè l'autonomia degli Stati purticolari sîa | 
sottomessa all’ influenza ditetta del potere cen- 


Stato avrebbe. un diritto di voto. sulle decisioni | 


all'Austria una preponderanza decisiva nell’ Ale- 
i magna. SS 

‘ Ma cosà farà l’Austria nel caso che la Prussia { 
‘e.i piccoli Stati resistessero aì suoi piani? . Ce- 
' derà essa ? Non vw ha guari probabilità ,, perchè { 
nella sua diplomazia; ha sempre osservato un si- 
ctema di conseguenza cui non ha. mai smentito, 
e poi ha in serbo la Dieta germanica di Fran- 
‘coforte di cui ha sempre propugnato la legalità, 
legalità implicitamente: riconosciuta dalla Prussia 
istessà,: ooperando all’ ésevuzione: delle misure 
decretate da quell’ Assemblea. Ora la Dieta sì 
compone principalmente di partigiani dell Au- ? 
stria‘;‘e' inoltre di plenipotenziarî degli Stati i 


! corso rimarrebbe soppresso. 
i Sen. Giulio risponde che la legge attuale non muta 
ile leggi precedenti; con queste si permetteva al pro- 
i prietario d' impetrare dal governo la facoltà di coltivare 
ile risaie nei perimetri permessi; con questa tale fa- 
icoltà non È tolta. 

“Ritiratà dal'senatore ‘Fraschiùî la' seconda parte | 
































dell'emetidamento , 
L'art.2 è adottato colle tenui ‘modificazioni  propo- 
ste dall’ufficio centrale. 
All'art. 3 
natore Pinelli propone la seguentò aggiunta: 


damento Fraschini, cioè. che all'anno: 4848. si. sosti- 


| corso alla pubblica autorità; ‘colla presente un tale ri- | 


il Senato adotta l'articolo primo. 


tra Îl primo e il secondo paragrafo, il se- 


« è tanto a riguardo delle risaie consegnate ‘co- 


me'quelle che furono omesse, il consiglio comunale 
farà risultare dellé spetiali circostanze chie le rendes- 
sero' nocive alla pubblica salute. è 


Ministro d'agricolturà e commercio. Il Senato vede 


la necessità che questa legge sia messa iù atto il più 
prestimente possibile: imponendo al consiglio comu- 
nale l'obbligo accennato nell'aggiunta, 
pòria a discussioni interminabili e si sveglierebbero le 
rivalità locali. 


si aprirebbe la 


I'Serato noi appoggia l'aggiunta è adotta l'art. 3, 


comè pure if'4 él 5 con un'aggiunta dell'ufficio cen- 
trale. È 


L'art. 6 quale venne proposto dall'ufficio centrale e 


che fu accettato dal ministero è il seguente: 


« L'intendente generale farà immediatamente dif- 


fidare per mezzo dei sindaci i. proprietari. della risaie 
contro, le.quali vi saranno opposizioni, aceiò essi pos- 
sano nel termine di cinque giorni trasmettere le loro 
osservazioni. Nei quindici giorni successivi; ai cinque 
ora detti, l’intendente generale, prendendo in consi- 
derazione le opposizioni pervenuteglì, e le osserva. 
zioni dei proprietarii o di coloro che li rappresen 


tano, sentito il parere, del consiglio provinciale di sa: 
nità, pronunzierà definitivamente in consiglio | d'in- 
iendenza, se le risaie. che. incontrarono opposizione 
abbiano a tollerarsi sino alla DrOmiuigaziona d' ‘una 
legge generale sulle risaie, ecc. » 


Il sen. Desembrots, parendogli che ‘debba bastare 


il parere del consiglio dell’intendenza, perocchè ‘cid è. 
più consentaneo di veri principii che debbono infor= 
mare questa matéria che è ‘di viva Arimiaietrasioa, 
propone il seguèfite emendamento ; . 


« L'intendente generale, sentito, il parere dei con- 


siglio provinciale” Sanitario € poscia quello det consi- 
glio d’'intendenza, statuîrà definitivamente se le-ri- 
saie èce. » 


Questo emendamento accettato dal’ ministero e dale 


l'ufficio centrale è adottato dal Senato che adotta | pure 
l'art. 6. 

‘Il relatore dell'ufficio! centrale propone ‘cha tra l'ar- 
ticolo 6 e il 7 si aggiunge. il seguente: — 


« I proptietarii delle risaie di cui nell” art, sd 


dovranno far le opere necessarie per dar libero carst 
allé' atque che'vi avessero ‘condotte per introdurvi la 
coltura: del riso. si 





Messo di voti, il Senato lado Aci; 
Art. 7.-« S'intenderanno provvisoriamente tollerate 


sino alla promulgazione dell'anzidetta legge. » 


Wo Le risate, le quali. situate, giusta l'art. 2 nei 


territorii o néi ‘perimetri în cu sono proibite, non 
Ranifo” “fortitità oggetto dh riconosciuta Valida oppo» 
sizione. 


2. Quelle che nei territorii o nei perimetri, succi» 


tati, fossero state prepadantiaante dal. Gossno auto= 
rizzate, 


3. Le risaie che nei territori in. cui, si possono 


permetlere,, vennero senza previa autorizzazione in 
trodotte nei perimetri non proibiti. ».. |, 


Il sen. Plezzanotando che il restringerela vicenda 


è cosa nociva, perchè obbliga il proprietario a tenere 
per più anni la risaia nello stesso luogo, il che serve 
a corrompere l’aria, propone un ‘aggiunta, cioè che per 
la cessazione d'una vicenda. si possa ridurre a riso un 
fondo dove non éra praticata la risaia ‘senza ch si 
possa ‘Aumentare quella. data quantità di terren 





Un'altra ‘aggiunta è proposta dall senatore Alfieri, 


cioè che le licenze che prima si concedevano dalla 
delegazione, vengano d'ora innanzi ,SPRARAO com de- 
creto reale. 


Il sen. Pollone propone che le due ‘aggiunte’ siano 


fimandate all’ufficio centrale. 


‘Posta’ai' voti'la proposizione Sospensiva, il Senato 
l'adotta ‘ela seduta è aggiornata a domani al. tocco. 
L'adunanta si scioglie alle 4 94. di 


} 





Et 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
Tornata del 9) febbraio. 
+ Presidenza \del..cav. Pixeu. 


Sommario: — Seguilo. deltaè discussione sul progetto 
di. legge-per la'tassa'‘sulle! successioni: Votazione 
della'leggel Interpellanza: Balbo. Discussione sul 
progetto: di':legge per l'auniento della ‘rendita 
i \oreata, él:.7 iseltembre AB4& ei restituzione! delle 
quote di prestito inferiori: ‘alla rendita ii U. 2. 
Votazione della leyge.. Discussione del PRA 
generale dell'eraria; | |>» 


‘Lacseduta' è ‘aperta. ‘alle ore vi 

Il-verbale: è approvato! 

Il sig: ministroidelle finanze: piene alla Gamer 
un progetto di Jegge per lo stabilimento: di una banca 
in Savoia; presenta pure: un: decreto reale con cui il 
sig. Annulfi: è incaricato; di: sostenerevil: progetto di 
bilancio generale dell’èrario. 

L’ordine del giorno reca. i 

Seguito.della. discussione sul ec di legge per 
la tassa sulle successioni. 

Giannone. La 
l'aggiunta: proposta dal deputato Mantelli all'art. 14, 
relativa al-modo dt valutazione ‘della! mobiglia e'l’ar- 
ticolo 19 del progetto relativo ai richiami da muo- 
versi contro.la liquidazione “della ‘tassa. ba commis- 
sione dopo savio esame considerando che il mezzo 
proposto dall’onorevale deputato Mantelli‘non riusci. 
rebbe che ad evitare Pincomodo della consegna per 
tutti gli altri mobili‘che non vengono sotto il nome 
di mvbiglia, i quali fanno pur parte in maggiore o 
minore copia del più grande numero delle successioni, 


‘credette di dover ‘abbandonare il metodo proposto 


dall'onorevole deputato Mantelli e di attenersi anche 
per la mobiglia alla valùlazione sulla base del valore 
della consegna; pertanto ha deliberato di proporre la 
seguente aggiunta all'articolo suddetto. 

Il valore degli altri mobili verrà dagli eredi espresso 
nella consegna descrittiva di essi, salvo esista un in» 
ventario od altro atto ‘giudiziale di descrizione, nel 
qual caso basterà che nella consegna sia, espresso il 
valore di quest’atto ‘emergente, il quale servirà dl 
base alla discussione della tassa. 

Quanto all’articolo 19 Ja commissione credette. (di 
poter conseguire lo. scopo che con esso si è prefisso 


| senza troppo. aggravare la condizione dei contribuenti 


nel proporre la conservazione delle ultime parole sul 
valore consegnate che si voleano sopprimere avrebbe 


| mantenuto pertanto l'art. 19, aggiungendo Jalinea:se- 


| guente : 
Lo stesso sarà dei riclami contro la domanda dell'a- 


| gente. demaniale, liquidata sulla base dei valori risul- 
i tanti dalle informazioni, che queslì si sarà. procurato 


circa Ja consistenza della successione, nel caso incui 


i mon' sia stata fatta veruna-consegna in tempo utile. 


Balbo muove interpellanze al ministero » e. chiede 
i quale sia Ia cagione per'‘cui esso non abbia finora so- 


Gimipia inviava alla commissione 


































































































































































lennemente smentite Je voci che da alcuni 35. Restituzione, .di diritti depositati 





giorni { Lanza propone la, sospensione della categoria o una | l'obbligo di pagar quanto era dovuto ai frati, ma non 














CIA GAZZETTA DI COLONIA 


4,800... 








si sono sparse.-per la città inquietanti la tranquillità | tornata secreta a questo scopo. | quando rendevamo loro ‘inoltre i beni. dagli studenti . 
del paese. Presidente. Se.il deputato Revel. intende proporre Pescatore propone un nuove ordine del giorno, e | 56. Spese diverse » 21,451. 08 (Die Koelnische Zeitung). 

Ministro d'’agricoltura e commercio. L'onorevole | una sospensione, si vorrà far una tornata segreta, non | viene accettato dal mi , (37. Sovvenzione alla cassa delle pen- Ci\affretti ii iansen foi 
conte Balbo facendo allusione a certe voci sparse | così se non si chiede che una spiegazione. ‘Ministro. Come ho dichiarato, porterò n lavoro. sioni (per memoria) 3 gini pricani ii dei. caffè die dle dei cate PICS] $' 
nella città, si lamenta che il ministero non abbia dato | - Moza. Non ho mai creduto si potessa votar un bi- alla Camera ‘tostochè sia. compiuto, ma non credo do- | 58. Casuali < 21,800 |P tl g ì 





incontrarono. difficoltà: prima d’ora per associarsi #| 
alla Gazzetta di Colonia che fino dal corrente? 
gennaio 1851 .l’uffizio postale è incaricato ‘di ri-- È 






Piante seconDa. — Spese stravrdinarie. 
39. Maggiori assegnamenti sotto qual- 


vermi. fin d'ora assumere obbligazioni. difficili poi a | 
compiere. 


ad esse una solenne smentita, per cui desidererebbe da 
esso una risposta categorica in riguardo. Il ministero 


lancio senza discutere i sigoli articoli, onde Preneno 
la tornata secreta. 






















































































































































riconoscendo che quelle voci erano affatto prive di |‘ La sospensione è approvata. .. L'ordine del giorno o Brofferio non è approvato. siasi denominazione ® 43,477 .80| cevere direttamente gli abbuonamenti. È 
fondamento, credette. sufficiente questo accennare | | Cat. 7. Debito perpetuo, editto 24 dicembre 41819, |  Miglietti. Credo che ‘molti votino contro l'ordine 40. Spese di primo stabilimento dei La 'Gazzettà di Colonia &'il giornale ineglio si 
nel foglio ufficiale. 2,414,940 08. Approvata. del giorao col pensiero che i frati ove venissero pri- ‘collegi nazionali : 80,000; » infornata! e il più influente della Ger mania, es 
A seguire questa via era confortato dal passato. Ri. Cat. 8. 1d. redimibile, 3,102,071 92. Approvata. vati della pensione non avessero di che campare. Ora:| 41. Ampliazione de’ locali perla bi- sempre dimostrò a chiare note quale sia la sua È 
corderà la Camera che voci molto più gravi e contro | Cat. 9. .Id. id., editto 30 maggio 1831, 1,500,000. | molti ebbero impieghi e campano in altro modo e| blioteca dell'università di Torino, e simpatia. per la Penisola italiana, propugnandono 3 
persone di alta dignità eransi già non è molto tempo | Approvata. almeno quanto. a questi la pensione dovrebbe cessare. degli uffici del ministero, e» del con- vivamente e la indipendenza e le libertà costitu- 
divulgate; sicredette allora che i fatti soli le avrebbero | ‘’ Cat. 10. 1d. id. id. 27 maggio 1834, 1,620; 000. Ap- | Quindi proporrei in questo senso un ordine .del|  siglio universitario » 38,000 »{zionali. 
smentite, ed in effetto ora di quelle voci non;rimane | provata. giorno. 42. Scuole normali di Cagliari, è Sas- Fra i caffè che ia si sono di già abbuonati S| 
che un senso di rammarico. Il ministero pertanto | Cat. 41. Debito pubblico redimibile e pierpetai feu- | Il ministro non Seca l'ordine ‘del ER sari ve DOM ad tale ‘gazzetta in Torino, evvi quello Barone 8 


crede che i fatti e l'avvenire piucchè le parole, po- 
tranno soli anche in questo caso porre in chiaro; la 


verità. 


Balbo si dichiara. soddisfatto alle parole del signor 


© ministro. 
Mantelli persiste nel suo ‘emendamento. 
L'art. 14 coll’aggiunta della commissione è a- 
dottato. | 


ara è pure. adottato coll'aggiunta della com’ È iù N wi id., i lettere patenti 26 marzo 1849, de Loco monito ae o. di- un trattenimento di aspettativa), ‘oppure. d'una par CHALMIN de Roven. 
8 pprovata. - 1967 SA 
Presidente. Prima di procedere allo squittinio se-| Cat. 15. 14. SU lettere patenti 12, 16 giugno, 3 ot- È approvata. pensione, di: tiniso, ;0rvene disitazalina sssegnamonto Cette. Eauranbte;da chio: dea; chavena, cn @P 


greto faccio presente una modificazione di redazione 
fatta per maggior chiarezza ai due articoli addizionali, 
la quale consiste nell'aver formato di essi un ;s010 ar- 
tiéolo col:porfe per alinea l’ articolo secondo. 

(La Camera approva). 

Fatto la squittinio segreto la legge è adottata. 

+ Risultato della votazione, 







dale di Sardegna;:670,170 77. Approvata. 

Cat. 42. Id. id., editto 11 gennaio: 1844, id..id. 
280,000..-Approvata. 

Cat. 13. Id. id., lettere patenti 1848. 

Delcarretto propone: di portar in. seguito alla legge 
votata la somma_a 3,044,606 04. 

Despine accetta, 

La categoria così modificata è approvata. 


tohre:1849, 1 febbraio e 12 luglio 1850, 16,302,090. 
Approvata. 

Cat, (16. Id. id 
1,080,000:: 

Chiarle fa alcutîe osservazioni. 

Ministro delle finanze. Il debito alla banca di Ge- 


.., lettere patenti 9 luglio 1850, | 


Revel insiste a combattere questi ordini del giorno 
in occasione della discussione del bilancio. 

Miglietti. È un modo de’migliori di far economia il 
vedere se coloro “che hanno ricevuto pensioni si tro- 
vino ancora nel bisogno ‘Cessando Ja ‘causa ‘idee ‘ces- 
sar la pensione. Credo dover ritirare l'ordine del giorno 
dopo quanto ha asserito il ministro, il quale dice non 
aver fatte le dichiarazioni ch'io credevo aver intese. 


Cat. 19. Rendite vitalizie 75,888 28. 

È approvata. 

La Camera decide: 
comitato segreto per: la cat. 6. 

L'adananza è sciolta. alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 28 Pobhraso: 

Seguito della discussione sul bilancio dell’erario. 


di radunarsi’ domani alle 12 in. 


Totale. L. 1,908,514 67 

Art.2. Di 
Sarà sospeso a partire dal primo luglio prossimo 
venturo il pagamento di quei'‘trattenimenti, ‘maggiori 
assegnamenti , pensioni, ed assegni di qualsivoglia 
natura , inscritti: nel presente. bilancio a' titolari i 
quali già trovinsi> provvisti d'uno stipendio di attività, 


qualunque.a carico dello Stato, sia: che :trovinsi de- 
scritti nel presente bilancio, od.in quello di qualuoane 


altro ministero. è 
Art. 3. 


Fra due assegni. in favore d'un solo titolare 3 sarà 
sospeso il pagamento di quello minòre. 
Li SosAntio4; 
Il pagamento di questi personali. assegni non potrà 


pegrani, Entrepò 


posto in via DESSOR 


Décowverte RE par sa. vertu. 


EAU TONIQUE 


Parachùte des cheveux 


croître. de. nouveaux en deux mois, et: puri 


toutes. les maladies du. cuir. chevelu, — Sue 
dt et fabrique à Rouen, rue. de 
Hopital 40. «por è Lyon chez bretonville etti 
Broyas (affri) 


Prix 9 flagon 3: ma sos 





ipo i 







T 


I 


dj 
i 


noya ;é regolato ‘a.tempi fissi, e mi sono valso dei 
È Votanti 125 corsi. correnti per far fronte a questi impegni. Dimo- La COMMISSIONE per ;] bilancio. ‘passivo del 1854 | 05507 ripreso che in forza d'una legge. È | DRAGEES 
Favorevoli 91 strerò a suo tempo che colsi il momento più oppor- | si Art. b. 
i 3 si ella pubbli truzione t U A 
Contrari. 34 tuno per l'emissione delle rendite, e spero poterlo far | Je; REP 1 H466 IRR si an Non sono ‘contemplati nella PR dell’art, 2|de LACTA TE: de FER q 


.. L'ordine del giorno reca. 

Discussione sul progetto di legge. per l'aumento 
della rendita creata il 7 settembre 1848 e restituzione 
delle quote di prestito inferiori alla rendita di L. 2. 

Il sig, ministro delle finanze accetta la redazione 
della commissione, riservandosi però di proporre 
una modificazione all'articolo 2. 

Ommessa la discussione generale si procede subito 
a quella dei singoli articoli. 

«Art. A, La rendita redimibile di lire due milioni cin- 


prima della scadenza del tempo prefisso. Dipende ciò 
dalle circostanze non nostre particolari, 
dito in Europa. 

La categoria è approvata. 

«Categoria 47. Pensioni religiose ed ‘ecclesiastiche 
234,022: 48. 

Pescatore. Già nel bilancio di grazia .e giustizia ab- 
biamo votato. un milione; per spese di culto; ‘ora ciim- 
battiamo .in un’ altra spesa di simil genere. Non ab- 
biamo ancor potuto fare un'economia quantunque si 


“ma del cre- 


zione col seguente 


Progetto DI Lecce. 
Art. 1. 

È approvato il bilancio passivo del ministero della 
pubblica ‘istruzione pet l'esercizio finanziario dell’anno 
1851 nella somma complessiva di ‘un milione ‘nove- 
cento otto mila cinquecento quindici lire ‘e sessanta 
centesimi ripartita ,nel\modo seguente: 

Parte Prima. — Spese ordinarie. 


gli assegnamenti al titolo di rappresentanza, di spese 
di.cancelleria o d'ufficio, quelle per indennità d’allog- 
gio, di viaggio o di collaborazione , sia che questi 
siano attribuiti alla carica, od assegnati alla persona, 
come neppure le perisioni annesse agli Ordini del Me- 
rito civile e militare di Savoia ‘ovvero alle medaglie, 
nè quelle. infine dei. membri.-dell'accademia: delle 


scienze. 
Art, 6. 


Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta epoca il 


INvENTEES “PAR GELIS et CONTE v 


Approuvées par Vl Académie Royale” ‘dé médecine 


de Paris sur le ra pone d’une commissioni com- | 


poste: de MM. professeurs: de médecine, 
Bouilland, E dii et nes président de.l'A- 
cadémie de médecine, 4. fevrier 1840. 
Véritable. spécifique contre le pile couleur, les 
pertes blanches, anemie, et autres maladies; tous 
les auteuts de inatitre médicale les recomandent 


quecento mila creata col R. decreto del 7 settembre | sia presentata l’occasione. Questa liberalità è veramente i Ministero. pagamento degli stipendi od assegnamenti d’aspetta- | également ‘aux ‘personnes délicates, è celles ;qui 
1848, è aumentata di lire trentaselte mila centoset- incomprensibile, avendo la chiesa già quanto occorre 1. Ministero dell'istruzione. pubblica | tiva di qualunque natura inscritti nel presente bilan- ont été épuisées par des longues:maladies et. par : 
lantuna, centesimi seltantolto, e portata così a lire | pei bisogni del culto. Mi rivolgo ora al signor ministro (personale) N L. 73,440. « { cio, e tion potrà essere ripreso se‘ 'non.in forza d'un dre abBAnigRnE AREnee; pa gone pfles. eri 
due milioni cinquecento trentasette mila, cenlo set- | delle finanze, mon ‘avendo potuto ottenere schiari- 2. Ministero dell (VARI PAbRICA decreto ‘reale emanato sulla presentazione dei titoli ti SUN RR Doe sugo O Marone 
tantuna centesimi sessantotto, menti dal guadasigilli. Come mai lo Stato è immerso (materiale) o » 10,000 3 | comprovanti.i servizi del ‘titolare senza tag amenta di | alimentation premiere; enfia, dans tous 


Il relativo fondo di estinzione è conseguentemente 
aumentato di lire settemila quattrocento trentaquat- 
tro centesimi trentaquattro, e portato perciò da lire 
cinquecento mila alla somma di lire cinquecento sette- 


mila quattrocento trentaquattro, centesimi trenta- 
quattro, 


E'adottato, Si 

At. 2. Pel servizio dell'intiera rendita è dell’estin- 
zione,è fatta l'occorrente assegnazione di lire fre milioni 
quarantaquattro mila seicento sei centesimi due, 
în complesso sulla tesoreria generale dello Stato, e 


în debiti e fa questo scialacquo? Il prodotto della tassa 
sulle successioni si spende in questa spesa’ incom- 
prensibile. 

Arnulfi. Domando la parola. 

‘Pescatore..Ho interrogato «il ministro, (risa). 

Arnulf Non ho che da fare una osservazione. Que- 
sta spesa non.é una largizione , ma un, debito dipen- 
dente dall’abolizione di conventi. Il ministro non può 
impedire che s'inserisca un vero debito. 

Ministro delle finanze. In questo fatto non avrei 


Corpo amministrativo. 
3: Consiglio’ superiore dî‘ pubblica 
istruzionevin l'orino (personale), 
4. Consigiio generale delle scuole<di 
metodo, ed elementari in Torino 
(personale) » 
5; Consiglio generale: delle scuole di 
. metodo ed. elementari in. Torino 
° (materiale) . 
6. Segreteria del consiglio generale 
delle ‘sduole di metodo, ed elemen-. 


46,500» 
7,800: 0» 


1.000, 


dritto; 
Art. 7. 


L’assegnamento da determinarsi per intanto con-tal 
regio decreto, che sarà inscritto nella gazzetta ulfi- 
ziale del regno, non potrà eccedere la quota portata 
dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Art. 8. 

T titolari «di ‘un ‘trattenimento. od «altro > assegno 
qualunque, non vincolato a servizio attuale, di quali 
trovarsi. in tale condizione dappoi anni dieci, saranno 
posti.a riposo con quella pensione che possa loro com- 





dù le sang appauvri” a’ besoln d’éléments' répa- 
| rateurs. 


D'habilas médecins E ‘ont’ aussi. employées À 
avec succéès: dans:le: traitement des maladies scro- È 


phuleuses, . des incontinences d’urine , ; résultant 
de. la faiblesse de la vessie. 


Deposito alla Farmacia CERRUTI, in via di | 


Po, accanto al caftè Nazionale.’ 


Havvi “deposito in questa faimacia di varii. ‘og- Ì 


getti in a o ed MER per ime» 
dicazioni, i o sid 









resta perciò abrogato il disposto dell'articolo 2 del Sa SBRMINO CIO A der i ae; ARIE, ...| tari.in Torino (personale) . 6,270, » | peterea termini di legge, quando avanti il 1.0 luglio di 29 ito il Ù oli aa 
precitato Regio Decreto. Revel.‘All’epoca della soppressione dei conventi i | — Segreteria del consiglio generale È prossimo venturo non siano riammessi in servizio #07 PI PI SS FUSE 
‘Ministro delle finanze. La modificazione che io beni furono ‘avocati ‘al governo. Il governo francese E IoU I, 9 n 1.500 STTIVO: 
assegnò 500/lire a ciascuno degl’individui. Le pensioni | PPedette (materiale) 3 % ” Art. 9. 

propongo a quest'articolo è la seguente; ; È 8. Consigli universitarii ( ersonale) » 50.245.» ; ST sE 
0, Pel ; furono;pagate regolarmente dal: governo francese e;il p È A coloro però, cui mancassero.gli-anni- di servizio | 

» Pel servizio della rendita di 37,174 68 e della re- di di Acidi laici i 9. Bagnelenie delle università (pers.) » 64,977 80 t \ i FERRO Xi A. È 
lativa estinzione di Il, 7434 34, è fatta l'occorrente | $0Y®Fnofentrando in possesso Cel delli beni, Ct Parte | 10. sooreteria‘della' cominissi È ei Naliti:per:tar luggo-adAmarpensione Gi dinotg, i del Generale ULI OA iu i È 

dei quali fece-alienazione.,. dovè. assumersi,,i.debiti, 6 SE 4 i conceduta a tale titolo una pensione, la quale non Lo : Ci; i i 
SRERIIEORE HI, tesoreria generale dello Hit "| Le pensioni, ammontavano allora a più d'un milione, CIS Se ca; 6 270 possa eccedere la metà della media. dello stipendio -Vandidit ‘dalla Tipografia Italiana Dogna 
1 Lo 0. La ; commissione. aderisce alla pro» ma nel 1828 si fece un concordato colla .S. S. per PA a AA po n * | fruito durante i tre ultimi avni del loro attivo servi. i — 
Red Di signor ministro., cui si lasciavano i beni al governo e si regola- fr e gio Aa er 12.160 zio, nè superare in ogni caso il montare dell'assegna- 
i S i di a , 

(Ra, Sagiera anaroral vano le pensioni dovute alle persone. Non credo si Vane PERTIRREREA È : mento a di cui sono provveduti. 

Art. 5. È autorizzata una spesa nuova di. Jire . ot- L bi Caf dadorenorne Lil ao Arici 12. Provveditori agli studii (personale). 49,950...» ) Cinto Dewania Relatore. 
tantanove mila ottocento, per rimborsare:le quote di La: die dci poi pene Lo 13. Inspettori delle scuole secondarie 
prestito obbligatorio e volontario Creato coi due regi O ‘| in Torino e Genova (personale) . »., 12,000. .» RE 
decreti .del 7 settembre 1848, le quali per la-loro uu CONEoAA, e ar ancora le pen 14. Inspezione delle scuole secondarie VIAGGIATORI 
‘modicità. non possono dar luogo ad iscrizioni di nen» a di favi nine f nei circondarii delle ‘università di “Arrivati il di 26 febbraio. s a 5 
dite sul debito pubblico È pel servizio dei relativi;in- VISIERE Ae Ro ra Torino e Genova CEI pra ‘‘‘9,000 Bacot Paolo David Carlò di Sedan, negoziante, da Milano. — | purgative, infallibili, n ‘pigliansi. in ijualunque ora di 


teressi dalla data degli eseguili versamenti sino a 
tutto dicembre 1850. 

Tale somma sarà applicata, per. la ‘concorrente di 
lire ottantadwe mila‘\sei’cento al'inà nuova categoria 


sotto 3 gle o capitale sé si: conventi di l'equivalente. Sarebbe iempo, che cangian- »‘sari (personale) sii »° 288/254 ‘98 | lam Florio di Mantova, negoziante è possidente,’ da Milano. | del: (Risorgimento... d, 
teressi delle quote inferiori alla rendita di ll. +2 ‘del sodi ; icMi i i In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
; suse ; do sistema. questo peso si facesse: ricadere sui beni | 16::Oratori, congregazioni è direttori «Della-Torre Carlo. di -Milano,;commerciante, id, — Hanau È 
prestito 7 settembre A848 \state riscosse dagli esat- ;q DPRP- SCA 5 ide-di ipndgii In Novara'dal sig. farmacista Caccia. 
o Di Ta 7 lesiastici. Ma i d i 1 L delle conferenze:(personate) » 5,394 «| Davidexdi:Bozzolo, possidente e commerciante; id, 
Vart,.da;collocarsi\intaggiunla: ai» quelle ‘delle:‘spese | &CCIESIAStici. Ma 10. prendevo. (occasione sla questa ca- 17.0 fi Partiti il.di:96 obbraio Prezzo fr. E° la scatola. 
straordinarie del:bilancio passivoxdéll'azienìdagene- | tegoria per richiamare al ministero le promesse da lui ratorio, congregazioni, funzioni ARIA IA fugge di DI 
9 : i i A o sacre (materiale) dita 7,599 40 | Castelnuovo Leone. Carlo di Firenze, pittore, per Firenze. — | — 
rale di finanze pel 1851; (e lerestanti lire: settemila | fatte, di far sì che lo Stato non abbia a pagare. VETRO IRA > 
, ira ie 18. Assegnamenti che tengono luogo Pasega Leopoldo di Ferrara, medico, per la Francia. — “STRADA FERRATA 
duscento ad, una categoria «colla ‘stessa. denomina. | culto. li propine degli esabi, ed emolu- ‘Santini Antonio id., possidente, id. Casanova Emilio di 
zione: Restituzione capitale ed''interessi delle quote | È quantunque nemico degli ordini del ‘giorno Ne RIE 6 Pavia; ‘chirurgo, ‘per Milano. — Gos Giovanni Pietro di Gi- Orario delle corse dei Consogli, tra dORINO ed ARQUATA. 
Op I l ncermenti li studii dell sere 
inferiori alla rendita di UL. 2 del prestito T'setleémbre | proporrò uno in questo senso almeno per dar soddisfa- | . ®©N i concernenti, gl dee, nevra, fabbricante, ìd, FORGE Da TONINO AD ARQUATA || LORSE DA ARQUATA A TORINO, 
1848, state esatte dai tesorieri, da collocarsi vin: dg- zione al paese, ove il ministro hon faccia opposizione. gno (personale) ; 195,230 51. vi ; ca TRIO o 
U -| 19. Emolumenti concernenti a sanit ; Higrazioni STRCOSA Stazion 3 
giunta altresì a quelle delle. spese straordinarie del Ministro delle finanze. 1 lavori che si stanno, com i pen ra Bai 
oli pei vi piendo, come già ebbe a dire un'thiò ‘collega % sozo | ‘pubblica per Torino e Genova‘; 10,472 35 DECESSI del 26 febbraio a Porino. di partenzà ni | Ant | Po.| di partenza ani ari. | mu 
(È approvato), ;;;11. avanzalissimi benchè non possa precisare il punto, e 20: Scuole ‘universitarie - provin- N. 23 Loaul||—_ S| | 
200 ie del ‘circondario della ‘università AI ta fr I. ggl; Di vi 
DAN ine ila quia: spasa aman di dive farò il'possibile onde i lavori si sollecitino. ei È : Kat ; ; i Torino 7:'340 3014 | Arquata n 
I È i i ‘Pescatore. Allora il’ ministro non ‘deve rieusare | | di Torino (personale): n 111037,6400 0 Dal gennaio, totale N. 864. Moncalieri, 7 15,10 45/4 45] ti 176) Se 
mille novecento cinquantanove ce. novantanove, da CIG 7 È OTT ER j %{: Scuol storia redette (ma- È } a | Cambiano 730/11 » 4 308 Novi È 
“applicarsi ugualmente alla suddetta nuova categoria da l'ordine del giorno”con cui s’inviti ‘il ministero a fare 1 SPRRNGAU DATO P i od _—rrrrr 1_——Gà.-s; PEssoneoeit ‘91 124 ‘421 Frugarolo”* 6g 
aggiungere a quelle del bilancio delle speser"generali | 260elerare i lavori, onde lo Stato resti affatto esone- a ; diri 3 ; i ULTIME NOTIZIE. o “ IH} $ 4,53 dlessendrla ‘46 
3 È vo. $ CI Lee DA E (00501 
pel 1851, per.rimborsare senza intéressi le quote del DA da Tn ada i sai ina OI ae a don siGnA. (Uan [Pom.{d. n Psuesieo 8 # 
SER : Sona n inistro. Credo ‘dopo le mie dic iarazioni ordi ;* psi 14 Villafranca 8:40! 0.105 40 Cerro (2 3 
PE Che i; A dn Sr del giorno inutile: provincie (personale) »,229,980 261 <A ‘mezzogiorno non è ancora giunto il Cor- S. Damiano 835) 093)5 53 MO) > 
E SE a RI SOIGET o per 25. Scuole di latinità in Torino ( ma- cia. Notizie di Alemagna nessuna. | Asti 912:0/42\612|Asti co 5I 
inosservanza ilelle'condizioni'soscritte dai dichiaranti Vi 7 ;atrossa Ùhe-di quela gi di ut teriale) , 5,505» a di 40E sod CA i) n 3 ; cond ti) SI pa x dI S, Damiano, Ro si 
‘ è VE Geni pia IRE ; Peroni si prop nea a asion I questa ca r a qua i AI 3 IRENZE. ebbrazo ;-- Yer l'altro a sera giunse | Cerro » ‘a. illafranca 
nelle rispettive loro dichiarazioni ed Pe Rondi die debiti 24: Collegi-convitti nazìonali ‘00 234,016 » ve 25 fi : di 6 di Felizzane::»9.46] 11616146) Dusino' 
(È approvato). ; Mi COL dr Pordinelati ci sesti Sikbilinionti ° in. questa, capitale 5. A. R. el’ infante, duca. di.| Solero... ..957| 4 27/657 Valdichiesa 40.2 
ichellinì appoggia l'ordine del giorno Pescatore e gia Alessandria 4043! 1 4317 131 Po 
de prozaletiameniitat-pistinatotiaio: segreto n e promuove Vito dei beni ecclesiastici. | 25- Stabilimenti scientifici “presso” le w Parua, (€ pbicangi a recò FS prsse seria nel Erugarolo #0 284,587 28) Giasone 40/43 
complesso: (della legge. Te s dun Mein I 64701142 | palazzo. di residenza di S.A. I, e R. Al granduca. Novi 11 »|,2.308 >| Moncalieri 10 58 
Votanti 117. 3 Ministro. Noù accetto l'ordine del gio, PEA iso ur ee N ; Il Monitore: Toscano contiene..una nuova Serfafale 134 1143] 2 43j8 dari becero 1 1 
Maggioranza .....,59. parrebbe che accettassi l'accusa di non aver sollecitati | 26, Stabilimenti. scientifici  upiversi- I n i Ii di bol ; Arrivo in Ar- als il sp iù 
Assénzienti 4: i lavori. Il ministero non farà alcun mistero di ciò che | ta” (materiale) — î n ì 79,652.» | leggo» si atival ai irttti dl DREI ARO ai ; quata a d{ 23] 2 5318 
| DI GGenzIona”. si sta compiendo, ma mon erede dover sin d'ora anti- Assegnazioni, fisse. giornali essi. pagheranno più ‘o méno- secondo i AVVERTENZE. 
L'ordine del giorno porta la dadi, sul bilancio | cipare ‘su ciò che si farà. Quando si lavora sì attiva. | 27. Regia Accademia delle scienze di la/loro ‘dimensione. Per esempio a quei che non | Oltre tte qui contronolale corse è stabilito un convo- 
generale dell’erario. mente come abbiamo fatto, non si può accettare un patrono a i } 31,800... eccedono ‘di soldi 16° per il lango ‘e? soldi 22:per na dl Arquata 4 
Niuno domandando .Ja parola sulla, discussione ge: | ordine del giorno concepito in quel senso. va co Di ere arlo AI ero. per gb ligg ore il largo viéhe ‘applicato il Ion atbadrdida ra] TRI So Le siabidoa 2 le negRonvi 
nerale, si passa alle categorie, Brofferio. Non credo che frati e libertà possano star |: 8°! 5 SG dh ds bri st; , spediale sa\'denari 8:71 quelli: che oltrepassano! la (Partenza, da Arquata ore; 4) 93 antimerid. : 
Cat. 1. Dotazione della Corona, L, 4, 000,000. Ap: | insieme. Ora sappiamo che oltre i frati che stanno.in Da aliante SISSA suddetta dimensione il bollo a soldi uno. Di NOVI ® ’ 20, è 
provata. ‘convento, abbiamo pur i frati fuor di convento, dop- 29. Incoraggiamenti, e gratificazioni ° nI9p de sesnadiia a (458 a 
$ vi suigai ; 4 CA i > sgB e elizz i » ® 
Cat. 2. Doaria della regina Maria Teresa, Il. 500, 000. pia felicita (risa). Si disse esser debiti. Ma altri debiti {  P°' n di vpi aa Wi NICCOLINI gerente, IS, » gog i 
SIA, gi di gi non si ebbe serupolo di violarli, come ai soldati di e i iffasione de Tum si | Partenza pt Damiane ere È dI antimerid 
al ppannaggio i S. A. R. il duca di Genova Wagram. Ammiro la magnanimità di papi .e principi | SOIenUme TATA 1 ; TNVRI O x Nsino Lot donit® 
; ” , È H +. Cambiano AR 
Il. 300,000. Approvata. ‘che "Ronn sì larghi coi frati, ‘Ora dunque che abbiamo 30, Soccorsi alle scuole comunali ele- IN VENZIONE PRODIGIOSA. ) » Manesîigri, rr sù 3, nà 
Cat. 4. Appanaggio di S. A. R. il principe Eugenio, | fatta questa scoperta ‘avrei voluto avere una risposta i 5 ‘a PIRAS) dt POM ATA BIANCA REMONDINO . Arrivo a Torino Aa 
Il. 200,000. Approvato. un po più decisiva che non quella — che si sta lavo- i maes ri e è maestre: non.che agli, f iii j a . Nelle sette prime: stazioni non saranno ammessi che i Viage 
Cat. 5. Senato del regno, Il. 60,000. | rando — la quale sempre si reca innanzi. Ma io veggo | Stabilimenti di educazione degli acat- Ls Si Sti io . pre pur ne arbani gini ii 
Despines propone l'aumento di 10, 000. che si sta lavorando molte attivamente in tasse, ma |. tolici, dici PO000 ce » È di ntisce l'elfetto, Come 1 di np, Fi (1)-Nei sole giorni di lunedì 
La ‘categoria è approvata inIl. 70,000 SAREI VPI TIANIII I i almeno | 51. Indennità di alloggio per. p Torino ichiare già avute da I RErsone di merito, per tale ii a 
due i pprovata in 11. 70,000. non quando si tratta di riforme. lo pronogrei almeno Bali 8610 p Last 60 proposito, (2) Nei soli giorni di t9oraaleok 
at. amera dei deputati, 1}. 130,070. quest'ordine del giorno : © Cagliari it ’ A 
7 Vi Titti = - ar rei 


Despines. La questura ha fatte due nuove proposte 
che altererebbero questa cifra. < 
Mantelli ‘Ta ‘alcune osservazioni sugli stipendi degli 


impiegati della Camera, che non gli paiono propor- | 


zionali. i È 
Revel. Se la Camera intende discutere in merito le 


quistioni del suo interno si dovrebbe far in privato. dintegrarono ì militari nelle loro pensioni, Nel nostro | «quelli dell'università .di Torino 1» Accompagnato’ ‘dAl marchio dicente ‘Ancero Res GERBINO.—. (iineva vitlima:della:paltia, con’ Mo 
Mantelli. Non. si parla di persone, ma della qua- | paese regna la libertà, ma la Jealtà eziandio, 34. Aggio agli insinuatori. sulle ‘esa- monpINO; Torino, ‘ed@in estratto: “della sentenza So 

lità dell'impiego.‘ I Brofferio. La lealtà non può star certo senza la.li- | zioni :relative agli studi delle scienze sani 2 vena 1850, emme 
Franchi sì accinge a dar qualche spiegazione. . |bertà e. viceversa. E noi eravamo leali. assumendoci | . e sanità pubblica... o Lo te aa ANGELO REMONDINO. . Tip. FERRERO E FRANCO. 





chie il:hilancio non:sia.aggravato»per questo motivo. 
Pescatore. lo non ho proposto che si sopprimesse 

la categoria. Ma osservava rettamente il deputato Man- 

telli.che in parte il pagamento, delle pensioni diven- 
ne gratuito, essendosi dati gli antichi o nuovi beni ai 


« La Camera, ‘invitando il ministero. a. i grandi ed ef. 
ficaci provvedimenti per liberare lo Stato dalle spese 
troppo onerose del culto passa all'ordine del giorno, » 

Ministro. Non credo che quesvordine del giorno 
differisca dal già proposto. 

Revel dà alcune Spiegazioni e ricorda come si re- 





ACONPO' INSEGNANTE. — Insegnamento universitario. 
15. ‘Professori, professori sostituti, as- 

sistenti e ‘bidelli presso le ‘università 

di Torino; Genova, Uaglitri e' Sas- 


5a Conuibuzioni per li caséggiati 
‘pertinenti’ alle università di puma, 
Cagliari e Sassari sarto 9,163 
33. ‘Riparazioni ‘alli: caseggiati; ed'al i 
‘mobile spettante: ‘alle università, ed 
assieurazione contro gli vincendi per 


59 





197480002: 


Rivolta Giuseppe Eugenio di Milano, farmacista, id. — Le: 
grand Antonio Fiorentino «di S: Just-en-chaussée, commer- 
ciantei da! Ginevra{— Proust‘ Garlo Casimiro: di Orléans, 
artista lirico,, id, — Beysson Claudio. di Montbrison, possi- 
dente, da Parigi. "L Beysson Girolamo id., id., id. — Sal- 














a IL :2, i 
*IN.5B. (Con. sentenza! del: magistrato dell’ eccel- 
lentissimo Consolato; in data:24 aprile 1850,.per 
contraffazione venne. condannato il Pietro, ‘Tallone, 
é perciò onde espellere. ogni frode in ayvenite, 
lo smercio della detta, ‘pomata bianca. si far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 









e ‘fatte per ‘essere ‘prese’ “anche coi cibi, senza. che 


diano il, memot.0 incomodo ,,é senza: sturbare la..di- | 


gestione, 
Queste pillole sono provate da' {7'amini a Parigi!” 


Recapito ‘in'Torino dul sig Bussy prote (a j 
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Teatri di cei sera. 


CARIGNANO.— La drammatica cempagnia al servizio. 


‘li S'M'orecità: L’Usurato e la Fanciulla: 
D'ANGENNES: — Vaudevilles. 
SUTERA:. — L’Elisir d'amore. 












































4 i PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tonino: — Un'anno L. 40. = Sei mesi L 22, — Tre mesi 1.19 Un'mese:L: 6 

Gi «Provincie. — Un anno 1;,44,— Seî mesi li! 24, + Tre:mesi L..13, Un mese L;16/50:;:, 
“Tazia ed Estero. — Un anno L, 50.— Semestre L. 27, — Trimestre 14 50, — Un. 


mese L. 7, franco ai confini. — Un'sol ‘Numétro'cent. 40/2 Dirigerbi' franco di posta 3‘ 
pagano.cent.:20;per riga!.., 


alla Direzione del Giornale lr Risoncimento.-= Le enserizioni si 
; ii ANticipati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
} 4 DI Sd 0 RE + EPTVIILIIARA gi 


i: Anno IV. b #66] 


..l signori associati al nostro” giornale, 
cl, cui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di febbraio sono pregati a rinno-| 
‘mardo per'‘tempo se non vogliono soffrire 
interruzione nella 



























tempo, quale; ‘non fvedendolo; presentarsi: 0:3ipendo o 
che:non può:presentarsi, per ‘albagi® o. per, ‘prineipii, 

























































































ricuserebbe; di ricevere alcun che d’altro in cambio, 
e.con.istoico: coraggio, starebbe a morirsi di fame? | meno vediamo 
«Ma se dopo-avere lungamente. aspettato, lo statuto ; Di 


;non potesse ancora diventare una verità,.alla perfine 











Noi dunque, esclama, signo: domini del progresso 
vero, perchè. vogliamo ‘la: costituzione,:sebbene.: con 
‘cambiamenti; egli altri; non la vogliono. perchè. ne 
dovrebbe avere, E perciò appunto che: questi cambia» 
menti giudichiamo indispensabili affinchè Ja costitu> 
zione venga messa in vigore, ‘possiamo,e dobbiamo 
© MR il ai i aprire la discussione sul modo di cambiarla. SL 
RO CONA ;eHe.g 1, Austriaci ingrossano Ma in mezzo‘a tante belle parole, risponda un poco 
o ‘oligna, ed i napolitani al confine, | ; j il Eloyd, se'è forse sicuro che gli vérrà aperto il er. 

La commissione dell'Assemblea, francese sulla pro- reno:della discussione rosi retata 
‘ posta d'ainnistia ha'ierminata la sua discussione, ed Alungo ridire che ‘la vearta'del:‘4 marzo è inese: 
ha fatta deliberazione contraria incaricando: il signor guibile; non teme: ‘egliche tila ‘fine mon veriga cre- 
Piscatory. del :rapporto: Oggi sàrà “discussa‘» dall’As: duto ? : i; i i) 5 
da na Sr (Id del ‘signor |. Crederebbe forse. buon ‘consiglio di retrocedere una 
RESO Pel riemama; dal esiglio dei ‘Borboni? Nei di- prima promessa, senza surrogarne:un’altra ? Potrebbe 
FEE Rent come,a: Parigi, il giorno anniversario della egli garantire cho se agli occhi suoi la carta del 4 
Cor Malo one cuni id | Se po oe dr of 
ansdowne iù quella dei jordi hanno date minute | (223 dna Camera dei pari ereditaria, agli occhi al 
cansCowne in quella dei lordi hanno date minute trui non ne presenti bén'altri ‘Ancorà etti gran lunga 
Iipiegazioni sulla presente crisi. Da FESPSE dall’acco- maggiori; per cui mel'4851 venisse la néebssitàcdi hi 
fienza che'eblieto%in: Parlamento, ‘appatono confer: | derta:su principii ;essenzialmente diversi da'quelli:che 
iMmate! le; nostre previsioni sull'indole ‘4 Sulle “corse- le. servirono! di-base nel: 4848 ?--Sapnebbe fi Ani 
‘7Buenze delle? demissioni offerte:dagli attuali ‘ministri. darei un'arra che, concessa aa de ca 
Lord Stanley che; chiamato-a formare ua provaigehi conda, edizione; non sopraggiungano.poi altri Ln 
psi dichiara impotente;a tiescire nella malize- | menti e tali da consigliare. um nuovo aggiornamento 
Impresa; lord John Russell Auovamente ineanicato | edin'allora mor sorgerebbero forse come adesso degli 
one il ministero; gli applausi che MICEVORO. | incauti avvocati per impugnare'la possibilità della co- 
A apole di GRIBAnI la confidenza COL quali UG3s1 stitàzione del'18513! comé' ‘ora Viene iinpuguata” dal 
Bgiornansi al di che esso prefigge come termine en- | Lloyd quella dell’anno 1848? 4 adi 
“tro il quale vedrà di formare il nuavo gabinetto, sno |+::Noi crediamo: colla massima buma? fedeché' nessun 
‘dl rettante dimostrazioni di quanto asseverammo cirta ostacolo: possa :impedire:;al‘ministero-di fare un cosa 
__lMla‘impossibilità di PE ntaistero t0Fy: Mi uu ritornò ai | giusta. Allorquando, coll’appoggio della.legge che di- 
Se Mcipil protezionisti. Il nuovo ministero sarà in parte | scende in linea,retta dalle costituzioni messezin vigore 
Un:gabinetio: di; coalizione; ‘ma l'elemento ‘liberale: | nelle singole: provincie, conyocasse lealmente la_Dieta 
REEAU generale , da un capo all’altro dell'impero s'innalze- 


(© tiavrà per: dertò» la maggioranza; 15) si; ; 
Intanto, mentre il Parlamento; si; preoccupa -anzi- | rebbg al suo, nome un grido unanime di benedizione ; 
i partiti sarebbero confusi e la storia gli assegnerebbe 


di 0 della crisi ministeriale, vannosi; facendo adunanze 
È pggrotestare contro tale e tal altra imposta, e chie- l'un ‘posto glorioso niellé sue pagine eterne. E se iv al- 
derne quando l'abolizione, quando almeno la riduzione. |'Jora forti del'convincimento dettato ;dal'veroamordel 

. ‘‘’Bopo la politica, l'argomento più interessante ora sil|: paese; i ministri chiedessero alla Dieta:ili diritto ere- 
‘quello della‘ prossiiiia ‘esposizione. La stampa inglese | ditario per la Camera dei pari, la Dieta conscienziosa 

‘pubblica quotidianamente molti particolari ad‘essa re» acconsentirebbe. i 0 GG... ©. 

Uauvic:1 n. siena ENIZICRI . \-0 popoli, della monarchia, nemici -delle utopie, 
Le.conferenze di Dresda sinora non promettono vi-/| amanti di una solida realtà, seguendo l'esempio : del 

cina alcuna: eanchisione; dura ostinato piuechéimairil! fratello d'Esaù, celerebbero di buon grado una seo- 

conflitto tra l'Austria ela. Prussia. A: Berlinossi voci- |'detla di lenti per acquistare ‘e' per sempre i ‘diritti |" 

della primogenitura. 3 SEGA: Vea 


| Edela sactaiconsiltà) è stato fucilato a Castel S.Pietro 
«presso Bologna :‘un altrò ‘condanimato alla stessa pena 
Sè morto. di infermità ‘naturale; tutove:: 
poll duca: di, Parma, è cito. Firerize.:ed ha:preso al: 
gloggio a’ Pitti..lb Monitore Toscano: pubblica. ‘una 
__ ,Muova legge relativa ai diritti di bollo. 
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mo, a credere che, 
Chambord. 


SETE EOURIO RETI RUI Ai 0 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


(Débats.) 





fera che il governo intenda, dichiarare, alle Camere: 
essere sila mente di ritirare, dalla Confederazione. le 
due provincie della Prussia propria e di Posen, per; 
Ì ‘togliere .così ‘all'Austria ogni pretesto di entrarvi con.|; 


imille teritori 





Dj GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel giornale .dei..Débass: 

ll-partito Jegittimista. non vuole. che. il potere.cen- 
trale nomini i podestà (maires); esso: vuole che. i po- 
destà siano ‘magistrati. puramente elettivi., e per fare 
prevalere il suo sentimento a tal proposito; esso col- 
legasi al partito montagnardo. Siaci permesso di fare 
al partito legittimista, sopra codesta alleanza e sul mo- 
tivo di codesta alleanza; alcune rimostranze, che vor- 
remmo veder prese in buona parte, siccome noi con. 
buona ‘intenzione le facciamo. 

Il partito legittimista nom ama gli eccessi della ‘cen- 
tralizzazione, sd ha ragione. Noi confessiamo anzi che 
| | larivoluzione di Febbraio dovette acerescere in molti 
| animi la ripugnanza che essi nutrivano contro la cen- 
tralizzaziore parigina. Avendo Ja provincia veduto che 
!ulPogliamo' dall’Eco della’ Borsa il seguente Apia tn ardito colpo di mano fatto ajFarigi, la 

sua Ra ii | Erancia era stata costretta a subire una rivoluzione 


‘articolo: RI Ta SE | che non voleva, essa credè chelil tristo fenomeno non 
"Tewackm propositi viva. Il Lloyd di Vienna colla. possa: spiegarsi che accagionandone l'ascendente ‘della 
‘sita ostinata insisteriza‘a poco ‘poco finirà per eser- | centralizzazione parigina; e credeinoltre là provincia, 
‘citare ‘uno fascito; Glifuomini sono attratti da ‘una’ che tutto ciò che si potrà fevate all'eccessiva prepon-! 
apecie di magnetismo verso quelli; che ‘mostrano ùna | deranza dell'amministrazione centrale, sarà restituito 
inerollabile; costanza. KIIERR Rio } ra ai poteri locali. Ù 

Ed eccolo il nostro Lloyd colla':sna: pergamena del Il partito legittimista è, lo riconosciamo, l’ organo 
4 marzo alla mano a segnarvi, col dito le-costituzioni dli queste giuste ripugnanze della provincia contro 
delle, singole provincie ‘che dovevano. entrare! in .vi- Parigi; da ciò gli sforzi che ei pone in operà per cor- 
gore nel corso dell’ anno 1849, «ed immediatamente reggere gli abusi della centralizzazione: da ciò il suo 
essere seguite dalla convocazione della Dieta dell’im- | rifiuto ‘di lasciare al potere centrale il diritto ‘di no- 


tuttivi subi Stati; 10! CIS o 
A Madrid, la Camera dei Weputati ‘continua a ‘non 
| Avenseduta pubblica. La quistione piùvitale presen- 
È temente è sempre: quella della riorganizzazione del 

‘debito pubblico. SEL ci 
“Da voto della Camera ‘eleltiva sopra un articolo 
Mella legge elettorale circa le incompatibilità, per poco 
‘non provocava nel Portogallo una crisi ministeriale. 
Il conte Thomar ‘avea anzi lata ‘già la sua dimissione; 
‘inail Senato avendo emendatoil voto ‘dei deputati; ‘e. 
questi nel rinvio occasionato da’ tale: emendumento 
Mon avendo insistito sopra il loro primo! voto;! il: ‘mi-! 
nistro ritirò le demissioni; . i 


3 





-... ;. GIORNALI ITALIANI. 


versario delle tre giornate è 


passato senz’ alcun 
Pepi : ; Heniad ; | minare i podestà dei ‘comuni. Ineonvenienteà; i 
i fi In essa vi leggerà purea caratteri cubitali che Uol partito montagnardo ha forse gli stessi sentimenti Vuolsi \che..il: governo ‘abbia’ lasciato libero 
; potere esecutivo «dell'impero ha ‘solamente limitate 


e.le stesse idee? No certol:H partito montagnardo ama 
i poteri rivoluzionari, e ben sa: che non vi. sono;, Nè 
possono esservi poteri rivoluzionari che a Parigi. Ja 
provincia. non si fanno rivoluzioni, 0 almeno quelle 
che. vi nascono, vi muoiono ben tosto soffocate; e non 
si spandono al di fuori. E donde nasce adunque che 
il partito montagnardo ‘sè la intende col partito le- 
gittimista per indebolire il potere centrale, il quale | 
può sempre da'‘wi momento ‘all'altro diventare un po- 
tere rivoluzionario? Quale è qui il partito gabbato dal- 
l'altro? Pur troppo, noi siamo persuasi ‘che ‘desso'sia 
il partito legittimista.; ed'ecco: perché ivvi:sono due 
sorta di;tempi.a prevedersi,.i tempi tranquilli, in: cui 
le leggi si eseguiscono regolarmente, ed. i tempi di 
turbolenze e di rivoluzioni. Se il partito legittimista fa 
la legge elettorale in vista dei tempi tranquilli, noi 
crediamo che esso abbia torto a rimettere la scelta dei 
podestà al caso , 0 piuttosto ai capricci dell'elezione, 
poichè colle ‘passioni che fermentano’, coi ‘pregiudizii 
che traviano la moltitudine, vi saranno chi sa quanti 
luoghi dove il partito dell’ ordine, e specialmente il 
partito legittimista.,: vedrà le. scelte volgersi contro le 
proprie. speranze. Ecco l'avvenire dell'elezione muni» 
cipale pei tempi tranquilli, t 

Nei tempi di rivoluzione è tutt'altro :.i montagnarili 
hanno allora i loro commissarii sparsi per tutto. Dit- 
tatori a Parigi, essi non rispetteranno i podestà elet- 
tivi. delle nostre. città ‘e delle nostre campagne, essi 
non hanno questi meschini scrupoli; ed ecco quanto 
ci spiega molto bene la condotta tenuta dal partito 
montagnardo votando: col partito legittimista sulla 
questione dei podestà. I tempi sono tranquilli? ì po- 
destà elettivi sono una probabilità preparata all’anar- 
chia locale ed un sicuro indebolimento pel governo 
centrale. 1 tempi sono agitati ? allora ìî montagnardi 
rendono al potere centrale, sotto il titolo di dittatura 
rivoluzionaria, tutto quello che avevangli levato quan- 
° Quale uomo ragioneyole (risponde a se medesimo .il | d’era un governo regolare. Tutto è adunque'a pro” dei 
«t0yd), fermo sulla coscienza del diritto promessogli,! montagnardì. Nei giorni di pace essi indeboliscono 
dopo averne aspettato l'adempimento per lunghissimo l ordine col capriccio: dell'elezione. municipale; hei 


facvità di provvedere con leggi durante il tempo che 
precederà: lai idettavconvocazione) Eppure (e qui il 
Lloyd si.leva:la;pipadi bocca, ‘alza gli occhi ‘al cielo; 
crollavil capo:ei mette un sospirò:) eppure’ siamo vi- 
cini a marzo :1851;; ‘sono! passati due anni:che posse- 
diamo il tesoro della carta; intendiamoci bene:dellò 
Statuto,,..senza che il ministero. finora, abbia trovato 
Ra acconcio il momento di mettere in esercizio una, una 
W ‘sola di quelle tante benedette*costituzioni provinciali; 
0 quantò meno appena accennarvene l'epoca in via 
approssimativa. pe ti 
| | -HiSEloyd vi osserverà ‘dippiù che una necessità im- 
|  periosa ha costretto il governo a servirsi illimitata- 
mente ‘di tutti i ‘diritti del potere legislativo, a creare 
imposte di tutte le ‘sorta, a fare dei prestiti'e così 
È | via-via,,senza pehsare nemmeno per ombra a sancirli 
il | conaltro titolo fuorchè con quello dell’ opportunità: 
i | E.quei signori, soggiunge egli ; ‘che non vogliono 
. essere; turbati sul.terreno della costituzione, su cuî 
hanno preso. poiszione, wi, diranno con imperturbabile 
gravità, che il ministero, comunque pieno di ottima 
volontà, sta sotto : l'impero di certe circostanze,. le 
quali come ugnuno sa, ben altrimenti più forti di lui, 
gli hanto sempre attraversata la strada per metterla 
in'esecuzione. Dio ci liberi dunque dal prendercela 
È Con esso. Foe ì 
de i‘ Ma una sola interrogazione domandiamo: licenza di 
hi fare agli amici sviscerati .della! carta’ del 4*marzo: 
vorreste voi tenervi abbracciati ‘ostinatamente; a lei, 
‘allorchè codesti impedimenti . si ‘opposero alla di lei 
| attivazione, od altri che bel bello potrebbero soprav- 
venire togliessero ancora .che potesse entrare .in vi- 
i gore fra cinque, ‘dieci o vent’awni ? Vorreste voi, si- 
gnori, per l'eternità tenervi duri a rinunciare allo 
Statuto, se'mai una: sola ‘delle promesse in ‘esso con- 
tenute. non: venisse: tesiualmente e completamente 
adempiuta? 


TO LD "a — tor ne 7 


Ston: sieno per rimanere: alla'testa’ degli ‘affari. 

Anche le notizie di Germania non sono tran@ 
quillizzanti: ad ‘onta delle apparenze; 
la Prussia sono. d’ accordo, per ricostituire la 
Dieta nel. modo: che“ ho'detto in altra lettera, 
senza dar retta alle proteste della Francia e del- 
VInghilterra. ds 3 

I giornali. repubblicani noh' sono esciti questa 
mattina, perchè han fatto\\vacauza ieri! Quelli 
che-sono esciti. hanno: cominciato a parlare del. 
l’ interessante opuscolo puliblicato da Edoardo 
Lemoinne; ‘avente per titolo! L’abdication du roi 
Louis=Fhilippe racontée par Qui-méme et recueil- 
lie par m.r E. Lemoinne; Un altro opuscolo: di 
cui si sono occupati i fogli*è quello che ha per 
titolo Qu’est-ce. que le retour è l’Empire? Gli 
uni l'hanno {attribuito al'presidente, altri a mir 
de Persigny, altri al’ segretario generale della 
prefettura :di polizia; Sarei ‘per credere che fosse 
piuttosto l’opera di mi.r' ‘Colture, che 'ha fatto 
un altro libro nel senso bondpartista; è che stava 
i scrivendo un:mese fa' un opuscolo dello’ stesso 
colore ‘politico, ' 

Anche i repubblicani rossilè isocialisti hanno 
le loro pubblicazioni ‘che fauno rumore: fra lé 
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i Torino; Sabato 1 Marzo ‘1854 


Giorni .di. burrasca sessi l'opprimono; colla dittatura. 
Quanto più noi consideriamo. i), motivo dell'alleanza 
del. partito legittimista col partito montagnardo, tanto 

xe che ci possa guadagnare.il parlito: le- 
gitlimista. Vi sono parecchi dipartimenti nei quali if 


spedizigli pe È re, una verità i partito legittimista ha preponderanza i; credesi forse 
s p «der. fogli EI SNTRTRSTI AGNO, Conchiade Rae Stgehbere che in questi dipartimenti ‘il governo, nominando j 

i f cent re ai punto in cui siamo, e fargli da senna ‘podestà, ‘scegliendoli, s'intende, nel consiglio munici 

4 i sa buon'aècogliei FL Oh VIALI NOI CHI i i SOC SRI sino consiglio FORI 

di 0h RIVISTA” i I; quatehie Ai dato, anche T0Dee di pale, vorrà ‘toritrariare, vorrà inquietare colle sue ‘no- 

i. Un omicida per ispirito di Sitiela (‘definizione | 


mine il partito legittimista ? Non è così ch' egli operò 
"da tre anni in qua. Che.in'questi Miparimmeati i ‘pode- 
stà ‘siamo’ nominati dal governo o‘dagli elettori, farà 
probabilmente lo stesso ; ma‘ vissono altri dipartimenti, 
ed.in-gran muméro) dove il partito-legittimista nonha 
preponderanza ; Vi, Sono dipartimenti ové i pRineipii i 
più sacri della religione e della morale sono oltraggiati 
da una minoranza violenta e tirannica.. Non leggiamo 
noi. spesso nei giornali il racconto;degli sciocchi. e 
«grossolani insulti che gli spiriti forti della demagogia 
credono di dover prodigifizzare ai ministri -del culto 
cattolico ?_ Rimettete in’questi paesi la scelta. del po- 
destà ai capricci delle scrutinio comunale, e succe- 
derà spesso, grazie alla pusillanimità degli onesti ed 
alla violenza dei demagoghi, ‘che la sciarpa munici. 
pale cingerà qualcuno ‘di tali insultatori dél’elero. Ed 
è ciò che vuole il partito legittimista ? Vuol ‘egli per 
avere il'‘piacere d'essere’ al'iutto padrone incerti siti, 
essere-boi affatto oppresso in'altri, insieme all'ordine 


oNoi mon abbiamo parlatofin qui che della/ergione 
| dell'alleanza, cioè la nonlina dei podestà e'la-cagionerci 
pare cattiva.Foss'anche buona; cisembrerebbe sempre 
cattiva;alleanza. Vuol: esso il partito legittimista pren- 
dere..um'aria liberale? {Non ‘è. certo collegandosi ‘ai 
Mmontagnardi per indeliolite il potere centrale, ch’ei 
S'acquisterà fama di liberalismo. E non.è nè anche 
per questa via che lo chiama la lettera del sig. conte 
di Chambord. da noi ultimamente pubblicata. Quella 
lettera scostasi dalle temerità monarchiche, della cir- 
colare di Wiesbaden, ma non istende già la mano alle 
temerità demagogiche delisuffragio universale illimita: 
to: ‘Essa non fa nessuna esibizione ‘al partito monta; 
guardo; ‘è mal‘ accorda; dobbiam notarlo; ‘colla’ con- 
dotta: tendtavin'questo momento dal’ partito legittimi! 
Sta sulla ‘questione: mumigipale: Chi in' questa circo: 
stanza capisce megliolil vero.interesse del partito le- 
gittimista;?. il conte.di Chambord:a, Venezia; 0. il par: 
lito. legittimista al palazza'nazionale?. Noi non esitia- 
i per questa volta, sia il conte di 


1 Parigi; 25 febbraio 1851: 

La, giornata, di ieri, anniversario. della rivolu- 
zione del 24 febbraio, è passata tranquilla e senza 
che 1’ ordine pubblico sia stato. menomamente 
turbato... Dopo il.De.profundis ed il Tedeum:can- 

i] tati nella chiesa di Notre-Dame, eve ‘offiziò l’ar- 
civescovo. di Parigi,;ed ove intervennero: le! au- 
-torità, della, 7i/le,..come il prefetto della Senna, 
il. prefetto; di, polizia, il | corpo municipale, la 
folla ,si diresse. verso la. Bastiglia per deporre 
delle corone. d’immortelles a piedi della. colonna 
ove riposano le ceneri .di coloro. che morirono 
combattendo, tanto nel luglio 1830, quanto nel 
febbraio.18,{8./Il tempo era magnifico; ed i dou- 
levards. erano pieni di gente che ssi dirigeva alle 
due: estremità di questa bellissima passeggiata; 
gli uni. recaridosivai.Campi .Elisi. per Ja dimno- 
srazione napoleonica; gli altti alla Bastiglia; ed 
erario .in; maggior numero perla dimostrazione 
repubblicana. La ‘massa della popolazione’ restò 
piuttosto: spettatrice i e come il signor Carlier, 
prefetto della polizia, ebbe il buon senso di non 
opporre. ostacoli nè al discorso ‘che il rappre- 
sentante del popolo; Lagrange, pronunziò sulla 
piazza della Bastiglia , nè alla processione degli 
studenti del giorno innanzi, nè. ai: banchetti par-! 
ziali che ebbero luogo alle Barriere; nè ai gridi 
«di evviva, la. .repubblica, che si ripetevano: ‘di 
continuo, all’ intorno, della colonna’ j così 1 anni- 


corso a. queste manifestazioni; affine di diminuire 
1’ effetto morale che la notizia della fusione dei 
partiti, monarchici. potrebbe: produrre dentro! e 
fuori di Francia. Luigi Napoleone non è punto. 
uscito dal suo palazzo. nel’ giorno! di ieri: egli è 
molto .preoccupato;..non ‘tanto «da cagioni  parti- 
colari ; quanto: dalle: grandi quistioni ‘che si agi 
tano oggigiorno in Europa» Anche le notizie di 
Lon.:ra .lo tengono. inquieto: non ‘si sa‘ancora 
qual ministero .si. avrà: in Inghilterra : ‘però le 
lettere. d'oggi danno a ‘credere’ che ‘lord Russell, 
lord .Lansdowne, e quel che ‘è più, lord Palmer- 


PAùstria e. 


SIPRICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino; all'ufficio del-Giornale; a fianco alla Madonna-degli Angeli e presso 1 prinetpa 
librai— Per.le Provincie con dei, vaglia postali;;—- Livorno;}all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz, librato. — Roma, Capobranchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
‘IMarahieri;: libraio, — Ginevra, Cherbuliez./= Parigi, ufficîdi corrispondenza ava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Ro!andi, lbraio, 20, Berner®s, Street. — William Thomas" 
bureau universel d’annorces et d'abonnements, 2%, Catherine S.t Strand. 
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quali. quella di Ledr rollin «Plus de président, vatasi di bel nuovo a causa gii tin per 
plus de. représentaniso» Oramai la repubblica | parte della Russia di Galata e di I N a 
stessa comincia ad essere un’ istituzione troppo abbiamo notizie più pi a’ questo a 
retrograda, ed uuo di questi giorni sentiremo |di quelle comunicatevi coll ultima lettera; pe il 
trattar di codini gli stessi repubblicani !!! prossimo corriere non può mancare di portarci 
0 BEH qualche, cosa. di preciso sul ‘proposito: 
(Corrispondenza: del: Risorgimento)... La squadia britannica è sempre in questo por- 
SG («i Malta;22 febbraio! 1851.. | to.,, né yi sono ‘apparenze di, prossimi movi- 
Fra le ‘notizie: che ci giungono? da Costantino- | menti. Lo. stato indeciso però della PRibea cur 
poli. intorno Je inisure amministrative che Rescid | ropea (9bbliga il ae inglese x ROOT, i 
pascià prende continuamente onde. assimilare per fare. ridugioni in questa squadra, la qua no o È 
quanto è possibile la condizione dei popoli sog. | di da Mei e Nega 
(getti all'impero ottomano , a, quella dei. popoli VANO 
più inciviliti. dell'Europa ,,, merita. una speciale 
menzione la decisione presa ‘ultimamente circa 
la percezione delle‘imposte. Al sistema irregolare 
‘che fin oggi durava, e che aggravava non ‘poco 
‘le popolazioni, è ora sostituito uno stabile e fisso, 
come si osserva negli Stati europei meglio re- 
golati in materia finanziera. È stato disposto che 
in avvenire! le decime ‘ed ‘altre imposte non’ sa- 
ranno più’ prelevate secondo; il capriccio dei: di - 
versi x appaltatori:,; ma'!sb bene» riscosse; sul. coa- 
cervo dei precedeuti; ultimi. cinque anni si agli 
appaltatori sono sostituite le municipalità deì co- 
muni. Questa: benefica :misura :è-stata»già messa 
in esecuzione in una parte della Romelia , e si 
desidera vederla attuata nell’Anatolia, ove le ves- 
sazioni degli. esattori si fanno più fortemente 
‘sentire. «Già ‘furono, spediti in alcune provincie 
degli ispettori generati incaricati di mettere ‘in 
esecuzione il nuovo sistema, Così quando.si parla 
di idee e tendenze progressisté nell’attuale gabi- 
netto turco, si. può citare fatti , e perseverando 
in questa via, speriamo che quel governo potrà 
fra non molto, vincere ì suoi nemici.. 
Questi però non cessano mai di far insorgere 
pericolose difficoltà. Appena che ebbero veduto 
frustrati i loro piani nella Bosnia ed in Soria } 
e combattuti ovunque in quelle provincie i loro 
agenti, seminano altrove la discordia e lo spirito | 
d’insubordinazione verso il. governo centrale. In 
Samos, per esempio, l'insurrezione non può es- 
sere completamente, sedata a causa dello inco- 
raggiamento che riceve dai. Russi, i quali agi- 
scono. a, visiera alzata, Diffatti, non è molto , ‘e 
nello stesso tempo che Mustafa pascià, commis- 
sario imperiale si adoperava a ristabilire l’ordine 
nell'Isola e consolidare il nuovo governo del sig. 
Conèmenos , l’ agente, consolare moscovita di 
colà, un tale Svorannos, incitava. pubblicamente 
i samiotti a disprezzare il governo turco. Egli 
riunì i notabili ed i principali faziosi  dell’Isola 
nella chiesa di San Teodoro } e facendo il' pa- 
negirico di Nicola, disse loro : « Che il patriar- 
« ca di Costantinopoli non era più vassallo del 
« sultano, ma il benemerito ed'ainato figlio del- | 
« l’autocrate; che i numerosi pellegrini che ‘van- 
« no a Gerusalemme intraprendono quel dispen- 
« dioso viaggio, mercè la munificenza dello 
| « czar, per cui l’imperatore era in diritto di 
« domandare aì Greci riconoscenza e fedeltà! » 
Inoltre fece loro intendere « che egli era tenuto 
« di comportarsi con Mustafà pascià in un mo-. 
« do che sarebbe loro sembrato contrario ai loro 
« interessi; stessero però tranquilli, perchè egli 
« lavorava a bene della causa loro, avendo a 
« questo proposito ricevuto ordini precisi dal 
« signor Sitoff ,. per gentilezza, del signor Conè- 
« menos. » Mustafà pascià si è adontato di que- 
sto procedere , e vista questa intelligenza tra lo, affidato ‘ad un cardinale ; e dicesi anche} ma 
Syorannos.ed i faziosi, ne. fece tosto rapporto al { credo senza: verun fondamento , che il Golerho 
suo governo , mentre toglieva al console russo pontificio abbia. fissato n i 
la guardia d’onore, che come, agli altri consoli, ul Belgi. Né alpe Motizie: ne altre gue ps 
ei.-forniva giornalmente alla residenza, — Il com- co 


(TIR SINIO,, ; | 0861 » RI: 
missario imperiale ha pure scoperto che una 
quantità di armi e di munizioni da guerra era i 


b ‘n $ Ri a Torino, 28 febbraio 18541. 
pa arcata in samos e nascosta presso i capi MATRIMONIO CIVILE. ; 
- Ma non è Samos il campo principale ove at- Latanle pal: rato 
tualmente mettono in lotta cogli sforzi della. Allorchè l’Armonia, promuovendo Ja discus» 
Porta i loro raggiri i nemici di questa, In Egitto | sione intorno al movimento legislativo sulla 
i nemici della Porta lavorano meglio e con mag- | maleria del matrimonio, si appoggiava all’e- 
giore speranza di successo, poichè quel vicerè, sempio inglese, noi non le domandammo che 
fanatico all’eccesso , tutto. farebbe per ritornare di volere essere logica rigorosamente, e presen= 
tutto. all'antico. disordine. Non passerà molto timmo, che se il volesse, si poteva ben cadere 
t:npo <hexsenpremo, qualche. misura, energica di accordo, non essendo certamente nostro di- 
da parte del governo di Costantinopoli sopra { BA 3IE3 ‘La 5 
Abbas, il quale per la sua propria natura e per Visamenio di sconoscere | augusta Sanzione Fey 
le istigazioni dei nemici di Rescid pascià e suoi | ligiosa-ad un atto che è il fondamento dello 
finti amici, ricusa di obbedire gli ordini della | tato di famiglia, è 7 
Porta, e di accettaze il Fauzimat. Questa lotta | E veramente basta un poco di 
si prevede oramai da tutti, ed il vicerè stesso per risolvere tutte le .quistioni 
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» «(Corrispondenza del Risorgimento). -. 
ico 0005 Roma; 24 febbraio 1851. 
Vi scrissi che gli Austriaci ; ingvossavano nel- 
l'Umbria, e dissi allora, che ‘io. credeva nor fosse 
per ragioni politiche. Ma ora-debbo pensare e 
dirvi il contrario, dacchè è certo che si raffor- 
zano a Foligno, sito strategico, ove mettono capo 
le strade di Toscana, del. Furlo e delle Marche, 
e dacchè si sono avanzati sino a Terni, Teri l’al- 
ti‘o' correva ‘vote’ ‘che’ fossero giunti sino a Ci- 
vita-Castellana, cioè a cinquanta miglia (romane) 
da questa capitale: ma ciò'non è vero. D'altra 
parte i viaggiatori! che‘ verigono dal'regno di Na- 


ai contini. Non sì sa dare spiegazione di questi 
apparecchi se. non la ‘seguente : che. Austriaci e 
‘Napoletani, . nell’incertezza della. piega che pos- 
sono prendere le cose di Francia, vogliano pre- 
munirsi. contro le truppe francesi che qui sono, 
nel ‘caso che per un cambiamento di governo o 
i di sistema in Francia potessero essere usate a 
fine' diverso ‘da quello’ a ‘cui ora ‘servono. 
‘’Qui il ‘partito predominante; ‘che da qualche 
tempo! aveva? smesso! di; spargere! fandonie sul 
‘Piemonte, ha;ripreso in questi giorni la sua stolida 
abitudine di inventarne delle grosse. 0. | 
;-Son, giunti a. dire che S. M. era fuggita; e che 
gli Austriaci erano a Torino. Sono .così avvezzi 
a fuggire e veder, fuggire, hanno così grande il 
‘coraggio civile delle fughe, che suppongono, i 
pusillanimi, che i principi di Casa Savoia pos- 
sanò fuggire! Ma bisogna lasciargli questo sfogo 
del ‘dispetto ‘che hanno dell'ordine, della libertà, 
della: concordia del Piemonte. SH 

“Il Corso di Roma; è tutto apparato a festa, 
come, s'usa:nel'carnovale; Mai palchi: fatti su 
piazza; del, Popolo alla, mossa de’ cavalli; e quelli 
preparati lungo il palazzo Ruspoli sono. rimasti 
vuoti affatto. L’anno scorso vi erano gli: ufficiali 
francesi e gli agenti di polizia ; quest'anno vi sono 
di più gli Inglesi che sì ‘divertono; ma i Ro- 
mani prendono finora poca parte al carnovale. 
Anche la stagione è poco favorevole. ‘© ‘’‘’‘’ 

Il generale Gemeau ha data una festa di ballo, 
ove poche dame romane sono intervenute. ‘Ma 
V'intervenne lo straordinario numero di 13 car 
‘dinali ed un numero molto inaggiore! di ‘prelati. 
Vi. suonava «la» banda militare; il cheinon essendo 
l'appartamento. molto 'vasto., stordì molto la: co- 
mitiva. Questo generale è. molto, disgustato delle 
pasquinate e delle satire che gli ‘hanno fatte i 
Romani. Soprattutto è indignato perchè gli man- 
darono, dopo la perquisizione fatta al Falcone, 
una specie di breve pontificio scritto in latino, 
‘nel’ quale veniva ‘nominato bargello. Corre voce 
che. possa essere ‘richiamato ‘in Francia, ’ 
Dicesi che presto «il; ministero ‘dell’interno' sarà 


buona fede 
politico-reli- 
giose sol che si riconosca che lo Stato e la 
Chiesa sono due cose distinte. Ch se questo 
non si vuol comprendere, ogni idea di reciproca 
indipendenza è distrutta, non è più permesso 
di essere costituzionali, nè di riconoscere l’arti= 
colo. primo, dello Statuto; bisogna andare più 
oltre, che nel secolo undecimo, sino alla mo- 
narchia universale de’ Papi, subordinando. lo. 
Stato alla Chiesa; ovvero è forza copiare il si- 
stema russo o il maomettano, seltoponendo la 
Chiesa allo Stato. 3% 

Se nella sfera dell’azione che esercita il go- 
verno pel bene della società si deve compren- 
alla | dere il bene spirituale, se il governo è stru- 
mento della Chiesa che delta infallibilmente i 
dommi e le pratiche religiose, sarà opportuno 
sciogliere il Parlamento che si occupa di terreni 
interessi incomparabilmente minori, e convocare 
una di quelle assemblee di teologi che discute- 
vano sulle credenze e sui riti all’epoca della 
Siamo intanto impazienti di conoscere come {decadenza dell'impero d'Oriente, mentre i ne- 
è terminata, od almeno che aspetto ha preso {mici erano alle porte: il miglior bilancio del 
la questione dei principati del Danubio , solle-! mondo sarà quello che si consacri alla celebra- 


la crede ben vicina, giacchè, dopo .d’aver di- 
strutto, appena pervenuto al potere , esercito e 
marina , ora tutto ad un tratto si dà a solleciti 
armamenti,.a leve di truppe, fortificazioni, ecc., 
quasi il nemico fosse alle porte. Taluni credono 
che egli tema disturbi interni, ma i più accorti 
si avvedono che il suo timore è la Porta, la 
quale lo minaccia di privarlo del potere se non 
cambia condotta, e non essendo inclinato a cam- 
biare condotta, si prepara ad affrontare il go- 
verno di Costantinopoli. La notizia di questi ar- 
mamenti ci giunge contemporaneamente da. Ales- 
sandria e da Costantinopoli, e quindi non è le- 
cito di metterla in dubbio. Si dice che la Fran- 
cia abbia consigliato Abbas di prepararsi 
difesa, i 

Si crede, che in caso di conflitto il gabinetto 
di Pietroburgo non mancherà di far avanzare le 
truppe russe, che ora sono nei principati verso 
Costantinopoli, con piccolo pericolo di una se- 
ria resistenza, dovendo la Porta occupare altrove 
le sue forze. 


‘poli. asseriscono’ che. molta: ‘truppa è concentrata. 














































































































































































































































ll Dietrò osservazione dell’ inviato. ‘di «Francia 
\jiff Isvizzera che .\queste farmi [potrebbero senza 
astacolo passare sul territorio francese se vera- 
‘mente erano destinate ai governi di Zurigo ‘edi 
Berna” isiglio «fe 
Igovenni;! i quali! dichiararone: non ‘aver ‘datosal- 
icona a or 

iQuesto: fatto ‘è significante j/ tantopiù che i .so- 
‘gialisti ‘svizzeri, dopo: il passaggio di Mazzini ‘in 
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dicerido che ‘uno. sconquasso generale: i:sta» per 
‘scopp Weir Europa: Tutti qui stanno ‘in guardia, 
lcom è facile pensare)" ‘senza attribuire piùim- 
‘portanza che'di dovere alle ispacconate dei dema+ 


a delle garanzie, ma non possono volere spingere 


della cosa, giudicata; In seguito ad.una-langa, di- 
















































Alfieri, che ritira il'suo emendamento; messa'ai voti, - 
il Senato l’adotta. it 
È: adottato senza discussione d'art. 19. 1%) 
Qui: ‘vibne:lla!sede dell'aggiunta Plezza: Vufficio! 
centrale per'togliere il dubbio*che l'avvicendamento! 
trarsrisaie ‘vecchie: e risaie muove abbia luogo nei ter- 





‘|'Seputamento privato; 


il'Gonsiglio «federalessisrivolse ‘a questi | 








commissione: xd ‘arinii per» loro ‘arsenali. 
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cendamento;'ima!soltanto nei:terreni di'un ‘solo: pro-; s diversi; 
prietario, coll’ òbbligo di fare all’intendente» generale «olidar 
‘le'consegne coll’indicazione! della quantità e ‘posizione; 
idersterredi.enop (D ascovii Ja sizoq 5 pIALO 
(nQuiest’ aggiunta; ‘così modificata formolita: in'un 
rarticolo;! è: adottata dal Senato. ‘9’ 

vl Senatore (Alfieri. Modificando ilvconcetto! primitivo 
idel:suo ‘éemendamiento; estende Te disposizioni ricono-: 
isciute medessarie ‘pero ‘compiere ila lacuna! accennata 
nei due seguenti articoli: .>00isvs suo co Sii); 
| al» Leilicenze::della fornazione di ‘muove risaié nei! 
‘terreni elnei:perimetri» non'»proibiti potranno quindi: 
innanzi concedersi digli intendenti‘generali! ecc.’ 
12; (Le ditnande "di licenza ‘per Ta ‘formazione: di- 
imuove 'risgie! saranno rimesse ‘al'sindaco ‘del comune 


ina; idove’ passò ‘alcuni giorni incognito;vanno 














































iNoir abbiamo dovato riferire questa cortispone 
jiva in ‘ragione dei fatti ‘curiosi “ini essa conte- 
noi speriamo ‘che’ la fermelza; unita 
idenza':del governo federale, potrà preve- 
vatte le complicazioni i soi ono; siva) 
Le potenze vicine ‘hanno senzadubbio: ‘diritto | 


| stato, dî. cose .e..d’idee., 
i, (Lajpotestà pubblica non 
lentamente, ipresto tutte ste 





; DI love: esse)sard abilite 5 e da questilsarann i 
osevall’estremo. <i> #0*(Constitutionnel). | a SII Hi do e, pal 
N o Lote ini: di mercato; di-domenicavo:per'cin- 
tore: Pig o smentisce quanto IL IRC 
La È E Car di ra io MUSERRE ‘| |equerngiorni consecutivi e&ts 9:10 01 firiv:h sassi 
deposito di varici | SIN 42.14 Questo emendamento ; icosì formulato»: er accettato 


FRANGIA. — Assemblea: legislativa. — Seduta 
L 25:febbraio, pri LORETO hi O i i 
L'Assemblea ‘adotta, dopo breve. discussione, 
a legge. che propone\di» assegnare dei; crediti 
traordinarii sull'esercizio 1851, perla comples+ 
a somma di franchi 52,334, per applicare il 
legrafo agli.:usi privati. .. sa i 
ito adotta egualmente e senza discus+ 
e modificazioni: proposte dal > sig. Sésur 
eau'sàl regolamento. Conforme alla pro- 
‘della commissione modifica corì l'articolo 
lel'regolatnientà’ $ "2: — Qualunque ‘mem 
the ‘non essentlo  dutorizzato a parlare ‘si 
hiamare ‘All'ordiné, ‘non ottiene la parola 
ificarsi che ‘al’ file della seduta & meno 
residente non' decida’ altrimenti. | ; 
pare adottato ‘in progettò di legge che apre 
can dito ‘straòrdinatio “di 12,000 franchi per Ta 


dall'ufficio centrale, vè adottato: dal Senato: 10/54% | 
«Art:10, Nulla innovato:sopras le ‘disposizioni delle | 
precedenti leggi.e regolamenti: nella ‘parte in cui.mon.; 
siasisaltimenti provvedutoicolla présente. » ; 
1l:senatore Alfierimuta che: da penavper ilo stabili. 
imentordedle inisaie villegalivera troppo enorme perchè 
richiedevaula imultasdi;50 scudi; «e cchiede: che ‘essa 
-vehga iridottasaffinchè:ila; legge sia più facilmente ‘ap; 
plicabile. > ! ros 10409. ] 
Ilisenatore Giulio! relatore riconosce’ che. l'esorbi* 
tanza di:talepena sarebbe per avventura (cagione che 
non si facessero denunzie, epperciò propone che l'art, 
10!sia' redatto inel'seguente modo . | o 
);a-La pena :comminata)dall’art.i4:delREditto del 
l'agosto ;4792 è ritotta:ad'iuna multa estensibileva 100 
lire ‘per'ettare;ed'applicabile interamente! al /fisco. ì 
(i Nulla; del'resto'èinnovatb,iece; ci brevi 
‘i El Senato adotta l'articolo così redatto. (00 s6o | 
Procedutosi all'appello nominale:sper lo! squittinio 
segreto !risultanà:» A Li inérbsl S| 
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di preparazione è stampa d’una statistica | ' Votanti ARR IOA 
FALDE iaia! Mibplica ‘0591990 CS Md 08 Pi Faworevolivon ,icip 49 9 ì 
La ; Contrari i «0 di #3 RICE blico .cui;esse, |comunque 





liti stro della BARNES: deposita’ quindi, si “ -La seduta èlevata! alle sore!4/Ayf;i v! Sliv! | 
etto: di ‘legge ‘portante domanda di'un'ere- |. IO 

bniilioni “e 809,000 franchi ‘per conti- 
lavori? di'' difesa ‘della ‘piazza, porto e 
“di Cherburgo. Si adottano ‘quindi altre leggi 
oco interesse. | ot 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
li Quest’oggi non si è tenuta’seduta pubblica. Il 
| Comitato! segreto che era incominciato ‘a imézzo- 
I giorno non ‘terminò che colle 4. i 








teoria. 


CESSA a sha 





17.a commissione si, è riunita di mezzogiorno; 
entire i ministri dell'interno e della. giustizia 
reno alla, proposta relativa, all'ammistia. I. mi- 
‘miistri oppugnarono dla,proposta . come,jpericolosa 
‘per la. sicurezza pubblica. .e lesiva del .principio, 


Nell'occasione della: prossima discussione del 
bilancio dell’istruzione pubblica, crediamo cotì-| 
:yeniente, pubblicare il seguente scritto del prof. 
Melegari,. uno dei direttori del;nostro giornale: 


n siubir E PROPOSTE. 
Intorno alla riforma: degli ordinamenti ‘universi- 


tanii presentati alla Facoltà di leggi dell’ Uni- 
|. mersità..di Torino.dalla.commissione.creata-ad' 


xsgussione. la commissione ‘decise; «colla. maggio- 
‘ranza di 19 voti: contro 3,, non, esservi luogo a 


prendere la proposta ini considerazione, ed inca- 






a seconda della loro fort 





ritorii di ‘variiiproprietarii, modifica l’aggidnta:) «cioè ,zione,, sottoposta la scuola libera,;.; .;.t...s , 
‘che ‘nei perimetri ‘“noh pfoibiti sia’ permesso! lavvi-.|. In, codesta confusione di due ordini, di. cose 
quantunque, paralleli. e,,. su, molti, punti, | 
fra: loro,;si,debbeialtresì.vedere l'origine 
idei: difetti. ‘e dei vizii che;isi osservanoi nella le- 
l'Eislaziotie scolastica vdi parecchi Stati: 

| La storia dell'istruzione pubblica! ele ‘lotte 
l'che' sul 'terrero' della ‘scuola sostengono le parti 
politiche nel continente europeo, ci rivelano i 
quantunque “non interamente, il secreto, di questo 


l’ordihe»di servigi dello Stato l’istruzione:’ il “the 
essa faceva appropriaridosi manò mano gli ‘sta- 
'bilimenti’ scolastici. che;, © nel dominio, di un’al- 
tra fotesta, 0 nel dominio privato, erano nati, e 
\.cresciuti spontaneamente, con, quella. varietà di 
forme e, di indirizzo. da ‘cui sì riconoscono.le. cose 
lialle quali. la Jibertà ha data origine. Mantenuti 
\ poscia rielle; condizioni ‘esteriori della; lorò\&rigi- 
‘nale istituzione; questi stabilimenti conservarano 
slungamente}..sotto la mano dello! Stato,'la specie 
di autonomia e:'dìrdiversità' fra essi; ‘che ‘parvero 
compatibili colle “loto” mutate ‘sorti; sicché poi si 
venisse) ‘fanta ‘è la‘ ‘forza ‘delle consuetudini in 
‘tutto , a éonsiderare come condizioni, naturali 
| della ‘scuola ‘pubblica quell? accidentale , bizzarro 
ed incongruo; accozzamento di; ordinamenti, ec- 
‘clesiastici e di provvisioni laicali,;di indipendenza 
e; di«soggezione; di monopolio edi. libentà; “che 
costituisce; ancora val diid'oggi gli. ordini sco - 
lastici divpurecchie nazioni, è soprattutto di'quelle 
‘che; ‘in fatto di cultura, ‘o sono' rimaste ‘stazio- 
narie, o son cadute in più basso stato. 

"Im molti paesi la rivoluzione, passando .il suo 


Parve ai liberali ravvisare in tale disordine le 
vestigia, dell'antica, libertà, e non, ravvisandoyi 
quelle. del principio avverso; che l’aveva uccisa, 
crederono affrettare il, risorgimento!idi questa, | 
ricostituendo la scuola: pubblica sulle .basiv:scon- 
inessei del passato. I retrivi! poi; cai quali ‘non di- 
spiace: la ‘libertà quando è | ben morta, ‘ne coro 
navano il cadere, aiutando) i primi a restaurare 
gli ordini “hei quali ‘sì erà spenta. I partiti mili- 
ndo alternatiyamente, 


tanti a lor volta, reclam 
na, ora il monopolio, 


è ‘andata; che molto 
nazioni; a'porre:nel 


rastro di ferro su, tutto jlpassato, menava ad 
una stessa sorte tutte queste, vecchie istituzioni. 
Ma quando, si trattò di costituire il servizio. pub- 
; fosse; provvedevano, 
noniisi (eredéè; poter far meglio! che. rifare: in gran 
| parte»a ‘nuovo!lil ‘disordine fpassato,; il'' quale’ sì 
levò! ‘all'ora’ ‘alla’ potenza ‘’indeclinabile’ ‘di una 


ora la libertà, conferiscono sempre; più. a..sviare 


| ricò il signor. Piscatory ‘di presentare un rapporto |- s 7 

, icò il signor Piscatory di presentare mn. rapp9}t0 | \ un 12! fine dalla, Facoltà medesima. % ORtI 
| all'Assermablea in questo senso, SR RI SER oi He, PPeAe mne {il problema del governo:dell’istruzione ‘pubblica 
| | _.-— La proposta del signor Créton, tendente al- |; ; , Mempni coMmPoNENTI La Commissione. dalla sua naturale soluzione.;; è. suda 
‘. l'abrogazione delle le gi. di, proscrizione che. pe - Prof. Nurrz Gio. Nepomuceno,, presidente |A: chiarire ins quanto 'è possibile la questione, 


ssi 


GE 


"Seguito della; discussione. della legge provvisoria | 


CA 


._ tajuolo. 





3 Prof. Auuni Pieno gas gl a è d’uopo farla uscire dalla 
Prof. Avonno Carlo SIR ip ni 
| Cay. Daviso Brunone,; avv. collegiato,. 
Prof. Menecari Luigi Amedeo, relatore. 
Hlustrissimo. sig. preside e chiarissimi signori, 
|. Lacommissione,cui'voi.avete affidato l'onorevole! 
incarico di ‘studiare‘le questioni. che!siriferiscono 
tontattztnteti alla riforma delle nostre leggi scolastiche;.vi pre- 
Ma TORINO. Yu |. senta, in un riassunta: per; sommi scapi; il risul-, 
ARLAMENTO NAZIONALE. [pre ci NR Ata 0A 
RS o uunag li ogilia Dopo; essersi. 'aceordatarintorno;alometodo. che 
SENATO DEL REGNO. uo | sarebbe opportuno il, seguire nella codificazione 
i ornata del 28 Jeupraio. n . |\eyentuale di: queste leggi, ;.scorta ‘dal. carattere’ 
* Presidenza del. barone Ma o. | che per; voi. assumeva; il:suo mandato, .essa..ri- 
volgeva principalmente: l’attenzione» »» pd 
1.;Intorno alla, costituzione:.del-goyerno; super; 
riore .della; pubblica istruzione, id 
(12 Intorno, alla legge. concernente le scuole)uni- 
Versitarie.s. i. .ì 3 Ano Ù 
3. Intorno l’ insegnamento della facoltà di 
Diritto. CEN CRUDA e Sil 
Sarebbe lunga tela lo svolgere. dinanzi. a. voi 
li varii argomenti che mano ‘mano; si (andavano 
affacciando nella; commissione,.sia: pet suffragare, 
sia. per respingere le) proposizioni che han: finito 
per esservi accolte. si i sci 
Un forte volume basterebbe ; appena, per de- 
scrivervi convenientemente tutte le. fasi; delle di- 
verse e moltiplici questipni che sono, venute in 
campo, per isviluppare i. motivi di tutto ciò. che 
sì trova nel riassunto che vi.è sottoposto e. per | 
dirvi le ragioni delle lacune molte che ‘scontre- 
rete in esso, 


Sano, sulla famiglia borbonica, sarà discussa sa- 
bato venturo ‘in seduta pubblica. 


‘2 Tutte le notizie. ricevute d 









































OE lai dipartimenti! 
spaccio. telegrafico sono ‘eccellenti. N elle 
ittà, come Lione, Bordeatx, Nimes, Dijon, 
“An ers, ecc. "ecc, la. giornata, del «24 febbraio. 
passò. behissimò. Non ‘Y'ebbe' aleun disordine. 


per di 


porarii ‘e rivali delle ‘paîti 










tri 





privata. ..; } 











‘sulle risaie. — Votazione della medesima. essere le condizioni della 
"La seduta ‘è aperta alle ore 2 1j4,. i ai 

Senatore Cibrario., Dà lettura del. processo verbale 
he è approvato. ora 


4 


wu 


| parevale, indicare. ; 






Ly Ò 


i procede all'ordine del giorno recante la discus- 
ie' dél progetto di legge provvisoria sulle risaie. 
'Senat. Giultò, relatore. L' ufficio ‘centrale accetta 
Taggiunta Plezza e crede possa formare argomento di 
mu articolo &' parte (‘che può'‘aver selle’tra gli art. 9 
e 40.) perchè éssà si riferisce‘all’ avvenire “e tende, 
per ragione di vicenda, a sostibuire \risaîe nuove ari. 
Saiezantiche, L'ufficio, centrale \crede. pure debba: es. 
sere accettata; la proposta Alfieri, penoechè veramente 









siste nella legge Ja lacuna accennata dal proponente, 
‘$nche per quest aggiunta la sua, sede dev essere 
Meli aftimoli Bia 10 o on, 
Posto ‘ai voli l'art. 7, il'Senato V'adotta, -, — 
07 Arti 8, Le risaie che in contravvenzione al di- | 
sposto dell'articolo 2; non fossero state ‘consegnate, 
‘ovvero sì fossero conservate contrariamente al pre-. 
seritto dell'antieolo’ primo, non ostante “la spppres- 
sione pronunziata in ‘conformità dell’articol916, ver- 
‘ranno; nel più breve termine je senza altro ‘fatte . di- 
strurre a diligenza dell’intendente generale, e a spese 
dei contravventori. Sa 








Non avendo-il tempo che sarebbe mestieri al- 
l'intento, nè potendo sperare .di fave il. debito 

SIERRA TOA Bo ASEri PAIR, 
mio in modo degno di voi, accennerò il più bre- 
vemente ai principiî ‘che hanno dominato con 
varia vicendà ilslavoro; ‘farò l’indice»:ragionato 
delle parti ‘principali ‘di. esso; la vostra sapienza 
saprà; meglio.che non potrei far io, sopperire al 
volume:che :manca;\ petit RI9GO 





1 proprietari saranno civilmente risponsabili pel 


fatto dei loro fittaiuoli, agenti 0 Massari. »..L 
‘Iretatore® lell'uflicio centrale propone.tra il primo 
‘ed il secondo paragrafo la seguente aggiunta : 
“WiOve si fossero tralasciate le opere necessarie per 
Wir corso alle acque, lintendente: generale le farà 
‘(eseguire d'uffizio; ea speseidei contravventori. * 
Sen: Plezza. Notando iche tra il ‘proprietario e il 
fittainolo non v'ha risponsabilità civile, propone: nel- 
l'ultimor paragrafo la. soppressione: della parola: fil 






‘Della costituzione del' governo superiore” 
‘della ‘pubblica ‘istruzione. 


* Questa proposta appoggiata dal ministro ..dell’ in- 
terno, è combattuta dal senatore Sclopis., il. quale 
trova ragionevole la disposizione del paragrafo perchè 
‘qui trattasi d'un genere ‘speciale di vicenda, e dove 
c'è 
bilità { 










sfatto.. 





niente. propone la seguente madificazione : | 
» 1 proprietari. saranno» civilmente risponsabili pel 
fatto dei loro agenti, massari. o’ fittaiuoli., salvo. il 


easo, in quanto a questi ultimi, ché'nonì vi fosse par- ; TRE ci dar; 
‘tecipazione al fatto, de” proprietarii; .» ‘vuolsi anzitutto; a parer nostro, cercare nella con- | miento officiale ‘non’ poter 
IS COINS Li di È 


‘Ministro dell'interno: Trova più semplice la sop- ‘fusione che sî' va' facendo ‘ abitualmente’ fra le| mente a fronte dell’insega 
pressione del paragrafo stesso : questa proposta so- ‘leggi che ‘‘organizzanò ‘e governano il'pùbblico | la ‘sua ‘superiorità, per là 


La cagione di tali discrepanze, anche nel campo | dal fare le cose che megli 
puramente speculativo, la ragione di tali ‘dubbi | sono, fave i privati... Dond 


rete ‘dei vieti \pregiù- 


dizii in ‘cui sivavvolge;l@ sgombrarla degli impi- 
gli ‘che ‘pongono intorno’ a lei gli imteressi tem- 


civili. Il che a mostro 


credere non si poirà conseguife se non collo spe- 
‘farle interamente ciò che si riferisce. al goyerno 
dell’istrazione , pubblica dalle discipline cui lo 
Stato, può eventualmente ‘sottomettere l'istruzione 


A questo. partito ha: creduto. dover appigliarsì 
la vostra commissione: Non: ha considerato;ila 
scuola‘ pubblica che! inse stéssa; come lan Ser- 
vigio pubblico ed il'suo governo ‘come un ramo 
dei' più importanti dell'a mministrazione generale 
‘senza voler indagare ‘previamente quali, dovran 
e con libertà a fronte del-. 
l'insegnamento officiale: tali indagini non ‘avreb- 
bero fatto che storcerla,dal sentiero che ragione 

Persuasa e concorde d'altronde; ‘in.principio, 
che \il modo :più; acconcio di. por nelle mani 
dello. Stato! uni: atgomento efficace pet bene. 
| sicuramente governare! »la libertà dell’insegna+ | 
mento, quello . si era» anzitutto! di ‘ordinare la 
scuola pubblica ‘in guisa ‘che, indipendentemente 
da ‘ogni supremazia legale, si verifichi in lei 
un'effettiva superiorità sopra tutte le ‘altre scuole, 
essa rivolgeva quindi la mente, prima a cercare 
i mezzi opportuni di assicurare, a. questa scuola 
il privilegio sostanziale, che a. cercare quelli 
troppo. agevoli, ed ini pari. tempo, troppo peri- | 
colosì (avvegnachè: ad. altri ‘riguardi forse neces> 
sarii) di.assicurarle il ‘privilegio’ formale: '» 
it Qualunque ‘sia la ‘bafidiera’ sotto'la ‘quale si 
conibatte questa lotta del monopolio e della 
libertà, nè dall’un ‘canto né dall’altro sì pone 
più oggi seriamente in' dubbio'la legittimità della 
scuola pubblica, rè l'utilità vera che da questa 
scuola, ove sia. bene indirizzata; può venire; al- 
l'intera società; la quale. utilità riconosciuta, con- 
verte ed elevavil. drittochesha;lo.-Stato; di. farsi 
insegnante ‘all'altezza, morale. di. un dovere, di 
cui; quando saranno «chiamati pur. una \voltà 
St Sine alla libertà »verso!- la quale aspirano; dovranno 
n molte ambagi va javvolgendosi presso tu tte | promuovere Losservanza! coloro ‘stessi che tanto 
le nazioni civili. la questione ,, ognor ‘agitata ed | ora‘avversano nello Stato ilimonopolio: Vedranio 
ognor più complicata e difficile, del. governo che | allora invero'i ‘sinceri ‘propugnatori della libera 
meglio conviene alla pubblica istruzione, Le opi- | scuola che; lungi dal partire sotto l’azione del- 
pioni variano intorno ad essa e la fanno cangiar | l'insegnamento pubblico, insegnamento privato 
d'aspetto a norma degli interessi diversi da cui |ticeverà anzi da. questo, nella libertà, profitte- 
sono alternativamente ‘mosse. Gli spiriti i più vole indirizzo, incremento; le forza. 
eletti, gli scrittori anche i più competenti nelle Ciò non pertanto scadrèebbe moralmente dal 
Mpetrazione di privilegio debb) esservi risponsa” | materie spettanti alle cose dell'istruzione pub- suo diritto..Jo Stato, che si mostrasse incapace,di 
dudi 319 SaS ABlica, né caccordan fra loro, nè mostrano avere | adempiere ai, doveri che al suo .diritto,corrispon- 
Senalore:Alficri:- Onde, ovviare ad ogni ‘inconve- | un concetto ben chiaro, una nozione ben netta | dono, Allora si drizzerebbe potente. .ad. esauto- 
‘delle condizioni vere di questo governo. i rarlo il principio che vuole .debba. egli astenersi 


di lui hanno o pos- 
avviene; ‘l''insegna- 


legittimarsi ‘compita-; d’uopo per conseguire il Toro intento ‘e ‘per sod - 
mento libero; che per | disfare adeguamente ai bisogni' del' paese: 


bontà de’ suoî metodi, 


‘perl eccellenza !de’ suoi professori, per Peffica-- 
‘cia de’ suoi ordinamenti; ‘a queste condizioni 









































qualunque © privilegio credetà dover anantenere | 
‘alla:ssua ‘scuola; E Dro: res 


libera venisse; non 'che''a' pareggiare; a ‘superare | 
la pubblica, questa sarebbe moralmente “éolpita; - 
il: diritto'dello Stato! tetfderebbe ‘a diventare un | 
abuso; il suo privilegio ‘una‘vera usurpazione. | 


lativanvente ‘alla ‘pubblica istruzione, deve essere 
quello di organarla in'unmodo:da renderla ca- 
pace’ di resistere alle conseguenze del monopolio, 
e di poter lottare, sicura della sua superiorità, 
‘col libero insegnamento! que 
iil'‘monopolio ‘tende a snervare; in ‘tutte ile 
sfere dell’operòsità umana; Venergia* di coloro 
cui cad@ in'parte; ‘& lo! Statooche iper motivi, 
altri <he quelli della istruzione, sì‘crede costretto 
di ‘iliantenere! ‘a se stesso; il privilegio dell’ inse- 
gnaniento, non ‘potrà mai agire: abbastanza eier- 
‘gicamente’ sui divetsicirami;) invcui è'dlivisarla 
sua’ scuola; per niantenervì la pvita: convenietite 
‘allo ‘scopo’ cui sO difettpaii Spi (Oc E ST? | 
MiuUNe questo bisogno dell'azione incessante dello 
Stato tace laddove” egli: ha “posto la:sua scuola | perciò «difettare, sovente , per. mancanza di seni- 
sotto lo: stimolo: idella concorrenza della scuola } 
libera , tanto. perchè:non deve correre rischiovdi < 
essére:resautorato, talchè ad-altri passi: l'influenza È 
che? gli: appartieney quanto iperchè» a duixcorre.i 
debito di’ mantenere isempreralto il livello:[della i 
scuola libera stessag la: quale ,. come:l’esperièenza È 
loprova; mons si leverà mai molto; più» alto. del- 
Pofficiale!ecadrà sempre ji dovunque gua de- 
dinurà Ciò è verousopra» itlilto) fia 

del-continente,...dove..la..legge, d'accordo con 
invincibili e d'altronde isavie consuetudini, vuole 
che per, oitenere i gradi sche. dapno, adito a pa 
recchie carriere ,, sì pubbliche che, i 
aspiranti, dieno, saggio di); possedere sla, media 
delle cognizioni che. si acquistano; negli stabi- 
limenti, vofficiali. Questa media sarà la, inisura 
dell’insegnamento libero. L'istruzione dello Stato 
a questo riguardo, è! come ‘la;smioneta ‘legale i 
sé l'éssa è' di basso! conio; quando: appare. sul 
ingkcato Vi fa tosto, per ‘una’ necessità econo- 
nica, scomparire la moneta ‘più preziosa dello 
‘esso valore legale. E' per proseguire collo stesso 
paragone, si, dirà che l’insegnamento dello Sfato 









‘dereche, qualunque possa essere la condizione che; 


esagerato, «e. per governare, acconciamente ;'eso-. 


‘conda, debbe direttamente reggere’ coi’ suoi 





| degli, insegnanti: milizia immensa, dove il mae- 


| l'univeisità ‘c0n quanti insegnassero: od ‘aspiras- 


| nazione il governo, ha. sovente perduta la sua 


questa } ed. in tutte le parti del Regno, agli sta- 


QUALLITOLMIORRAMBONOTIOTANO:021A 1) 


stenuta dal bènì Massa-Saluzzo, G*ibbrabciatà tal N19 geco ito RGB E detto, ‘e‘quelle ‘che | 
‘sonò ‘statuite ‘per regolare le- condizioni dell'in». 

i ivat6} ‘nella confusione, cioè, ‘che 

si fa dai più, fia Pordinamento che la potestà | 
‘pubblica ‘dà ‘alla’ Stliola officiale, e le norme cui 
‘essa. vuole, nell'interesse ‘dell’ordine ‘e dell’istru-}' 


Ì 
ì 
} 
i 


Seo tali ‘condizioni imanicassero, sei | ni 





Il primo intento’ quifidi ‘di ‘ogni governo, re- ; 
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elnazioni 





“private, gli 


è per rispetto all’insegnamento libeo,. ciò; che 
erano ;le..cedole, degli antichi:banchi. di. deposito 
per rispetto ‘alle diverse, valute; nommarie, che 
sir trovavano aver. Corso. in uni. certo raggio comi 
inerciale;! esse. servivano: ad: impedire: che le va- 
late: scadenti: ‘non vi venissero av falsare , con 
grave pregiudizio delle relazioni, cambiali,’ la ‘Te- 
gittima misura metallica dei ‘valori. i ha 

Da tutte queste considerazioni sì viene a conclu- 
lo Stato sia per fare alla libestà. di insegnare, ; 
qualunque sia ..il Jimite,che, jegli voglia porre al 
suo privilegio, per giustifica.) questo, ove. sia 


steriere ‘la libertà; contro: laviquale egli ;mon'lot- 
terà ‘che per manitenerla!»più robusta e più ‘fe-: 


maggiori mezzi gli ordini del suo insegnamento) 
collo stesso vigore ed. energia coi. quali gli in- 
ressi che. sono: a. lui esteriori ,; se , non, ostili, 
governano glì ordini loro, proprii nella libertà,;;, 
A questo fine egli deve schivare, tutto ciò che 
tender a: indebolire; la) sua: azione; !e s«por:mano; 
alla divezione’ di ‘(questo ramo dei servigi pub- 
blici in'Guisà’da ‘poter ‘mantenere sempre il più 
alto possibile, dappertutto, il livello ‘del’pub-. 
blico insegnamento. Tutti i servigi pubblici vo-| 
gliono, unità d’indirizzo, ‘e nessuno più di questo. | 
Così parecchi, Stati che hanno pure abbandonato! 


‘molti di tali servigi, alle provincie ‘e che hanno! 
inoltre .consacrata, la libertà, dell’insegnamento, 


uello della. ‘direzione, ‘della \istruzione, data;a; 
titolo pubblico, hanno mantenuto al governo cene 
trale. Gan i {1 
!©Un! tali sistetna); si) dirà forse, è ‘stato ‘attuato 
da'‘ùna'grande ‘ei civile nazione? senza. che ‘per’ 
esso si sieno ottenuti Beh ‘isquisiti frutti. Questa 
LAZIONE si’ sviava! ‘dal Vero, non' già unificando la 
‘direzione dell’insegnamento pubblico, ma unifi- | 
‘cando ciò che non doveva esserlo, la milizia cioè: 


stro .dell’ultimo dei. villaggi. sin trovava far. soli- 
dariamenté: corpo; non vche col gran: maestro del- 


sero ‘Ad 'insegnare’ nel ‘paese, facendo così della 


quasi’ un potere pubblico, Ja cui forza poi ingi- | 


| gantiva ‘mostruosamente dallo stretto monopolio 


che gli era riconosciuto dalla legge. Presso questa | 


libertà rispetto alla scuola, ed.anzi che condurla, 
da. lei;è :stato: quasi sempre: trascinato; € voi ben 
sapetein quali vielLa cagione quindii della Jentà 
crescenza!idell’istruzione pubblica.}!pressoi riostri 
vicini, non all’unità di direzione debbesi attri- 
buire, ma ‘bensì alla falsa applicazione del prin- 
cipio di unità ed all'assenza di ogni libertà. © 
Le induzioni d’altrende, che si possono, trarre 
da. questo esempio non reggono , dinanzi agli 
esempi. vittoriosi che offrono Ja Prussia, tutta la 
colta: Germania ; ele ‘altre. nazioni civili che han 
saputo provvidamente assicurarsi;;con. tutti i.bene- 
fizii di una forte unità nella direzione: della pub- 
blica istruzione; ‘quelli ‘altresì, che derivano ‘a 
questa dallo stimolo della libertà. 
Tl ‘nostro sistema attuale, ‘commendevole a 
fanti rispetti, non è parso però alla vostra com- 
missione rispondere completamente alla esigenza 
di una potente unità., Egli accentra nel governo 
la direzione. della pubblica, istruzione è. vero, ma 
non :in modo, da. imprimere ai diversi rami di 


bilimenti scolastici; quel» vigore di ‘ cui hanno 


‘Lia direzione ‘datà ‘all’istrazione primatia' che 













































scuola 'officialé ‘non ‘in’ servizio: pubblico, ma | 


ar 


Wibatter: di:'Îmadre dei ‘popoli ‘chiamati’; come 
èoil nostro; al’ governo di:loro stessi , è-sembrata 
solamente, in ‘verò,. lo Stato «potrà giustificarè + ‘mancare «di cun centro € degli‘ intermediari ‘abba - 


staniza ‘vigorosi per irraggiare spotentemente la 
luce dell’insegnamento nelle diversi parti dello 
Stato;*L'istruzione: secondaria è patsalaven troppo 


divisi. isuoi centri immediati dall'autorità gover- 


‘nativa; talchèin fatto mon. vi sià per lei! unità 


di indizizzo. ; 

Gosì«si dica dell’istruzione. universitaria, la 
quale. ha mei suol: quattro, consigli; quattro «ten- 
denze ‘diverse;, «che o l’azione centrale resta im- 
potente va correggere. € ad: unificare. 

‘Questo sistemashavin parte i.difettiisenzasavere 
tutte le qualità del francese in ciò:che.:tendevegli 
pure; pel fatto: delle gerarchia: dei consigli; é pel 


modo: che stabilisce fria «i diversi: rami dell’istru- 
‘zione pubblica; «a collegare. in un solcorpo tutti 
egliviordini» degli insegnanti; eda cacciare. quindi 


il mostro paese: negli stessi icimenti in cui per tal 


‘dagionersi «è trovata la Francia. na Sd 


iL’azione del ministrofdella pubblica, istruzione è 
parsa soverchiamente temperata, pet nonidive para- 
lizzata; negli andirivieni.dei;consigli moltiplici.e.di- 
wersì delle varie commissioni. a.traverso:di, cuiysi 
sviagsisperperà la suàresponsabilità: eila macchina 


plicità , di quell’ impulso necessario alla natura 
del-servizio che. deve Fares sa vbozalsuò 


i» Las vostra commissione ha pensato fosse: op 


)portuno: il proporre: }.un sistema meno! compli= 
cato}! per cul venisse riscattata l’azione. governa- < 
tiva» dagli vimpigli rei) quali. .la, tiene (il sistema 
attuale, esper cui questa; parte del. governo; lin 
quanto: lo; comporta l'indole, sua ; «entrasse più 
francaniente mille condizioni del reggimento, rap- 
presentativo , il benefizio del quale va perduto 
dovunque il:principio; dellasresponsabilità del go- 
verno le quella de’ suoi; agenti non: sì verifica in 
tuttiJgli . ordini dello: Stato, » La guarentigia di 
questo principio” va stemperandosi:; e ‘svanisce 
‘dovunque le fanzioni dell'ordine amministrativo 
van'più passarido, dagli»individui in cui; può solo 
effettivamelite verificarsi», tanto in! fatto ‘chevin 
‘diritto, la responsabilità; ai collegi;ai corpinmo- 


Prali meiquali., perl’ indole: lorò,che vnol:con- 


isente; non ‘può ‘imai che: molto; imperfettamente 
verificarsi! questa qualità» prima delle: »:persone 
chiamate ad» esercitare funzioni; amministrative 
invuno:Stator Costituzionale. 0! 10 coro S_o 


Questo ‘difettosi acoresce quanto»più si estende 


ilnumero dirquesti collegi, comunque: ‘otdinati 


initotno ‘all'autorità, e quanto piùil. numero ‘dei 
fiGmibii che lo''compongono ‘è ‘grande. Allora la: 
‘responsabilità morale‘)? la sola: di'‘cui ‘possono 
‘esser capaci ; ‘va' sempre ‘più’ sminuendo in'essi, 
è finiscono per’ paralizzare e coprire la respon 
sabilità Tegale; tanto mell'autorità’ cui Sono!su- 


| Phofdinati , quanto? in quelle ‘che da ‘loro “dipen- 


‘donol Così meglio ‘drdinate’ Sì iiostrano le am- 
iministiizioni in Cul lazione governativa si spiega, 
passando ‘a traverso la responsabilità individuale. 
"Nor ‘égualinente ‘Sono quelle ‘in ‘cui î corpi pren- 
dono” posti degli ‘individui. sr VE 
‘Ma tutte le ‘amministrazioni non possono far 
‘senza’ tali corpi; ed ‘è fra ‘(queste’appunto quella 
della! pubblica ‘istruzione, dn cui ]si‘vaole attuato 
vin certo ordine di ‘guareritigia che questi ‘corpi 
‘solo, in ragione ‘appunto delle loro qualità ne- 
gative’ in fatto” di ‘responsabilità; possorio inante- 
‘nere: Non'si debbon' perdere certo ‘queste ‘gua- 
rentigie; ‘perchè in esse stan ‘sovente riposti gli 
argomenti ‘principali della:)-vita «dell'istruzione 
stessavie: dei shoi progressi >La: libertà scientifica 
negli insegnanti vuolsi mantenuta; così ila. posi- 
zionedoro! assicurata $ ‘ima se ‘questi desiderabili 
intenti! posson' raggiungersi;; | senza: chè» perciò 
‘goffita nocumerto! o:scemi «1? azione» dello + Stato 
nel governo» della: sua scuola;, “sì: verrà vcerta- 


menti scolastici, 
“Per: questi riflessi, la vostra commissione: pro- 
pone «di mettere in ‘nano’ al: ministro ed'avtre 


il commissioni! a lui subordinate, la direzione dei 


trecrami “della ‘pubblica istruzione. Ciascuna; di 
queste stre commissioni; (organo e; consiglio; del 
hinistro ‘pel ramo! cuiè preposta’, avid ‘ad un 
tempo dalla legge ‘è dai regolamenti 'un’autorità 
propria*in' quanto quest'autorità } ‘senza ‘nuocere 
all'azione centrale ; serve alla tatela ‘deildiritti 
ché»si ‘vogliono! assicurati }/6d al mantenimento 
degli ordini stabiliti. ; «DADA 
Queste tre ‘commissioni: son sembrate: baste- 
voli a conservare intorno al! ministro 'costituzio— 
pale la giurisprudenza ‘amministrativa necessaria 
per temperare) l’effetto: dei ‘troppo r'epentini.can- 
giamenti di ‘indirizzo! politico che han luogo nti 
paesi rappresentativi, senza che venga perciò ine 
ceppata l’azione o paralizzata: ila responsabilità 
ministeriale;, (come » avverrebbes ‘dove ‘un corpo 
superiore al\quei.tre-venisse,ad intromettersi fra 
loro (ed; il ministro; iucscnui sla (RN ; 
Tale vizio costituzionale non si iè.sancora , è 
vero ; manifestato consevidenza . nel. sistema vat- 
tuale ;;mai egli vi, esiste. potenzialinente:, e. mon 
potrà «a meno ‘di spiegare.in avvenire gli. ceffetti 
stessi chè ha. spiegati altrove, it ci» i 
Finora,,.i (Iministri..che ‘hanno. presieduto .il 
consiglio superiore; han,saputo, tenervi ferma e 
franca l’autorità;di cui. sono; investiti; ,ed.in, lor 
difetto, ove {fosse stato mestieri, gli, uomini;esimii 
che.oggi compongono questo consiglio, son troppo 
compresi dei principi. che., reggono le nostre 
istituzioni, per.non eyitare, di. esser fatti scudo 
alla responsabilità del ministro, e ciò che. viene 
poi a dire lo stesso, di -divenir remora 0 in- 
ciampo ‘all’azione sua legittima. Ma questa gua- 
rentigia. derivante dalle persone non potrà man- 
tenersi durevolmente contro le necessità risul, 
tanti dal. vizio che è inerente all’istituzione. 
Le buone istituzioni sono quelle che rendono 
abili ali’ uopo gli uomini anche meno eccellenti 
che loro sono preposti, e non quelle che traggono 
unicamente la loro eccellenza da quella degli 
uomini che le dirigono. 5 3A 
Si sono Visti stabilimenti male ‘ordinati ‘dalla 
legge clié gli istituiva, fiorire e crescere in grande 


ente “ad ‘attuare il meno imperfetto; dei reggi= 

































celebrità per: l’opera di uomini che seppero icor- 
reggerne'i difetti. organici;.ma si son-visti scom- 
porsi e cadere affatto quando la forza personale 
che li correggeva: é.sosteneva: veniva ad abban- 
donarli. Così è stato altresì di. molti sistemi: di 
governo. Il despotismo stesso ;. senza essere per 
sè un: buon reggimento, è stato, non rade volte, 
per la:‘virtà di alcuni. uomini ; grande e. profit- 
tevole ai popoli. 

Né i diritti; a guardia ‘dei quali sta‘.ora il 
consiglio superiore; rimarranno::senza tutela nel 
sistema proposto; nè menomata per l’apparente 
divisione la forza. attrattiva (ed. espansiva: del 
centro: dirigente; . «anzi questa. tutela ‘e. questa 
forza si ‘accresceranno, 

j Le tre commissioni, per l’autorità che im cia- 
scuna s'aumenta ancora in ragione della specia- 
lità «del suo :mandato e:delle categorie: da cui. è 
scelta, manterranno convenientemente nei diversi 
rami cui sono:preposte la guarentigia che:a quei 
diritti è necessaria. Poste in contatto immediato, 
da ‘un lato ‘coll’ autorità superiore e dall’.altro 
con: quelle che: direttamente presiedono nei :di- 
versi luoghi alle’ varie parti dell’istruzione , ser- 

‘‘viranno il’ più acconciamente a rannodare queste 
intorno all’ autorità centrale; ed ‘a’ trasmettere 
loro.l’ impulso che da dr autorità deve loro 
©» venire... È 

+Qualcheduno sb per avventura, trarre ar- 
"gonne contro il sistema, che. si. propone dal 
fatto ‘che per-lui si mantengono troppo separati 
i tre rami, non scontrando essi altro nodo am- 
ministrativo' che li colleghi fra loro, se non quello 
che li accentra ‘al ‘ministro: separazione da'cui 
‘potrebbe ingenerarsi ‘anarchia di tendenze nelle 

“scuole officiali a pregiudizio dell’istruzione ge- 
nerale. 

A questo argomento si può rispondere: i prin- 
‘cipii che comandano in tutte le ‘sfere dell’ope- 
| rosità umana la divisione dell’opera , signoreg= 
giano anche questa parte della pubblica ammi- 

“nistrazione, e ciò è tanto più-da ‘desiderarsi qui, 
che. diverse molto ipossono.. essere ,. secondo, i 

‘tempi ed i luoghi, le condizioni di vita e .di pro- 

‘ gresso: nei. tre: rami in cui si divide naturalmente 
l'istruzione pubblica. Dovunque ; ‘in fatti, si è 
voluto imprimere ‘arciascuno di «essi il vigore e 
l'indirizzo che comportano, si ;è addivenuto.a 
‘questa divisione, e: con provvido consiglio, per- 
chè vogliono per loro indole, indipendentemente 
oda ogni? altro rispetto, essere governati. ciascuno 
‘con. forme, diverse, e stabiliti. sopra «non simili 

iguarentigie. Nè si è visto. perciò verificarsi. la te- 

‘muta anarchia di tendenze; naturali sono i rap- 
«porti di subordinazione che' esistono fra i diyersi 
.rami,talchè non. faccia mestieri di collegarli fra 
loro..con nodi, amministrativi troppo stretti, Il 
più alto di questi rami domina e governa sem- 
-pre acconciamente ..quello che gli sta sotto , e 
ciò. tanto meglio, come l'esperienza il cOMIARONA, 
in quanto è meno, esteriormente . vincolato con 

lui, ; 

La solidarietà stabilita in un 1 paese vicino tra 
Finsegnamento ed il propriamente detto univer- 
«sitario, ha, attirato, con danno, vero dei progressi 
aa su quest’ultimo.i colpi che non eran 
«diretti .che al.primo., ed ha contribuito a cac- 
;ciare (così l’alto insegnamento fuor: delle. vie sue 
serene; in. cui. si sarebbe mantenuto senza questa 
-solidarietà.. La stessa' sorte per, la stessa cagione 
vi ebbe l’insegnamento primario;Gli interessi che 
ilottavano contro il secondario. preferirono, lasciar 
Ogiacere ini una /proforida ignoranza. le classi in- 
fetiori; : piuttosto .iche vederle (illuminate: sotto 
l'indirizzo per, cui eran: governati l’insegnamento 
medio e superiore ;-talchè nen. ;è. stato, se non 
‘dopo che.il governo ha potuto, in certo tal qual 
modo ; ‘affrancare. da questo. indîrizzo Ja scuola 
«elementare, che attutati quegli! interessi.; il po- 
polo. ha. potuto essere ammesso al pane dell’i- 
struzione, 

Un altro. argomento da non pretermettersi sta 
per la separazione, ed è quello.;. che essa serve 
opportunamente ad. impedire (che la milizia in- 
segnante ‘nei. diversi rami. non si costituisca in 
corpo: Si è già accennato alle conseguenze che 
la formazione: di tale corpo ha avuto altrove. Il 
passato ‘(ed il. presente ‘attestano i pericoli. che 
«corrono gli Stati che lasciano costituirsi presso 
doro questi pretoriani del pensiero, il color della 
veste e l’ala del cappello .cangian poco l'indole 
loro. 

Lo: Stato deve riconoscere tutte le grandi: in- 
fluenze. di fatto: che si. manifestano in lui per 
l'associazione spontanea dei. grandi interessi. fra 

loro, è. questa. riconoscenza na condizione: del- 
l’ordine; pubblico ;. ma debbe altresì evitare che 
gli interessi cui egli stesso dà vita, quali sono 
quelli dei suoi funzionati; si celleghino pel fatto 
fra loro e vengano ‘ad esercitare sul governo una 
influenza senza: proporzione con quella che nasce 
dalla natura delle funzioni sulle quali ciascuno 
di. essì è costituito. 

Si stemperano ‘e sì disfanno ‘i governi che la 
sciano di servigi pubblici infeudarsi. È già stato 
osservato essere ai tempi nostri l’istruzione pub 
blica quello fra questi servigi, che in fatto pro- 
pende il più a così trasformarsi. Il governo che 
si lasciasse invadere’ in ‘questo’ modo sarebbe 
moralmente destituito del’ diritto di ‘insegnare, 
perchè appunto - avrebbe perduto ‘la libertà''di 
governare l'istruzione.’ Avvegnackè rispettabile 
molto ne’ suoi membri, ‘non sarebbe però la 
migliore delle ‘aristocrazie, se pur così si vuol 
chiamare quella degli insegnanti, ma pure tende 
in molti paesi a divelinilà una, a grave pregiù- 
dicio della libertà morale dei popoli. Dapper- 
tutto, ‘invero, si van riformandò le leggi ad in- 
tento di preservare , e l’istruzione ‘pubblica’ e il 
corpo insegnante stesso da questo |pericolo. Gli 
avvenimenti del 1848 hanno ‘aperti gli occhi a 
molti governi a tale riguardo. 

* La vostra commissione d’altronde non propone 

innovazione seria a questo: proposito. La legge 

che ci governa ha già consacrato la salutare di- 
visione ; ed i mutamenti proposti non hanno per 







































































mere autorità locali che , quantunque subordi- 


meno ; a raggruppare intorno a..se stesse certi, 
interessi e certe tendenze particolari, da:rendere 
inceppata poi l’azione centrale, soprattutto in ciò 
che. concerne l’insegnamento secondario ed uni- 
versitario. 

I.mutamenti proposti a. tal-rispetto,:miratio 
ad applicare. alla pubblica istruzione il sistema, 
pel quale gli Stati i più civili d'Europa han sa- 
puto riscuotere l’azione pubblica dagli impigli in 
cui l'avevano avviluppata il. frazionamento e. le 
complicazioni a. cui era stata. soggetta. nel pas- 
{isato. î 

A non privare infine. l’autorità centrale:di tutti 
i mezzi necessarii per essere illuminata: simulta- 
neamente {intorno a tutti i.rami dell’insegna- 
‘mento, ‘ed intorno'‘alle ‘relazioni che fra i me- 
diosfonii esistono; ‘a corroborare ove,;sia,; {mestieri 
il principio della propugnata unità, completa’ il 
“sistema proposto un consiglio Benaigle della pub- 
blica istruzione, formato: delle. tre. commissioni 
riunite, e nel quale,il ministro potrà; far. inter- 
venire i suoi ispettori ed' altre persone estranee 
alle medesime. In questo .consiglio,. costituito 
sulle norme dei così detti. senati, consigli e con- 
sessi: accademici di altre nazioni, l’autorità cen- 
trale troverà. tatti. i lumi che le possono perav- 
ventura ‘essere necessarii per determinare.il..suo 
indirizzo, senza che mai;possa incontrarsi un in- 
caglio alla sua azione legittima. 

Tali sono stati i motivi principali per cui :]a 
vostra commissione. unanime *consentiva nelle 
proposizieni: riflettenti la costituzione del governo 
generale della pubblica istruzione. (Continua). 
SII Stio ae Li ai 
TRATTATO * 


DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE COL BELGIO 
presentato dal MINISTRO D'AGRICOLTURA; MA- 
RINA E COMMERCIO, nella tornata del 15 feb- 
braio 1851. 


Signori, un'trattato di commercio e ‘navigazione è 
stato conchiuso il giorno 24 gennaio scorso fra il go- 
verno di'S. ‘M.ied'il re:dei Belgi. 

Nel sottoporlo alla vostra:sanzione, imi; è grato il 
poter francamente dichiarare che, gli vinteressi com- 
merciali marittimi ed agricoli dello Stato ottennero, |. 
mediante questo trattato, la. possibilità di rilevanti 
sviluppi. i 

Prima però di scendere all’esame degli articoli, sui 
quali è basata ‘questa mia convinzione, ‘permettete 
‘che a scanso'di obbietti io premetta ‘alcune idee ge- 
nerali sulla ‘legislazione del Belgio, le quali devono,;a 
parer mio, servir di punto‘di partenza nelle indagini 
che:brevemente ‘andrò svolgendo, affinchè, possiate 
giudicare intorno alla convenienza di accordare al pre- 
sente trattato la vostra adesione. 

Quando io dico che il trattato in esame è per noi 
vantaggioso, intendo sempre subordinare questa as- 
serzione al sistema protezionista tuttora vigente nel 
Belgio a favore della propria bandiera, ed al''tratta 
mento che questà nazione accorda alle estere, che in 
forza di speciali convenzioni trovansi Se in ‘un 
grado di maggior favore. 

Egli è fuor di dubbio che da un esame puramente 
teoretico di questo trattato, taluno potrebbe dedurre 
per Jogica conclusione .che'i vantaggi da. noi \accor- 
dati sorpassano di molto quelli che abbiamo ottenuto; 
ma nelle indagini di.tal fatta il possibile deve essere 
la sola base d’ogni ragionamento; è quindi inevitabile 
il senso relativo ogniqualvolta Je appreziazioni “cado- 
no su) bene o sul megliod’interessi materiali‘, in'or- 
dine ai quali 10 stonati delle norme primitive 
non ‘è in nostro potere. 

Dissi che il Belgio:è retto da una legislazione stret- 
timente:protezionista; «per:;averne un'idea basta esa- 
minare la tariffa doganale dell’anno 1844 colle succes- 
sive modificazioni , e si scorgerà, che sopra la quasi 
totalità delle merci è stabilito un diritto differenziale 
a favore della marina belga che varia dal 10.al 20 per 
100, in ragione tanto della bandiera che del luogo di 
provenienza, e sj estende ‘eziandio alle introduzioni 
per via di terra. Relativamente ‘i diritti di navigazio- 
ne più rilevante ancora è lo svantaggio delle nivi ‘e- 
stere, non assimilate ‘© favorite da pae conven 
zioni. 

Ivi infatti le nazionali sono aiofositato ad un di 
ritto! fisso :di tonnellaggio di franchi 0; 95 per torinel- 
lata alla prima. entrata (ed. alla. prima .sortita., entro 
l’anno da;un porto qualunque del regno, più il 46 per 
100 :sull'’ammontare del diritto suddetto; i bastimenti 
esteri per lo contrario sono gravati d'una tassa di fr. 
2, cent. 22 per tonnellata ad ogni approdo, più.il 16 
per 100 sull'’ammontare della tassa. 

Poche sono fino ad ‘ora le nazioni che hanno trattati 
di commereio col Belgio, e nessuna havvene! ‘che vab- 
bia ottenuta la:completa esenzione di diritti difteren- 
ziali. Quelli conelusi nel. 1844 collo, Zollwereiny cogli 
Stat-Uniti nel 1845, coll'Olanda nel-1846.,:colle Due 
Sicilie nel 1847, e colla Francia. nel 1849, hanno per 
base. un regime speciale che. varia ip ciascuno di 
essi. È 

Infatti allo Zollwerein ed agli Stati dell'unione ale- 
manna accordò il trattamento nazionale pel dazio su 
tutti i prodotti ‘caricati in unò dei ‘porti-dello Zollwe: 
rein, ed'estese lo stesso favore a tutti i ‘prodotti del 
suolo e: dell’industria'alemanna caricati ad Amburgo, 
Brema; Embden ;e-Rotterdam: quando sono ‘importati 
nel Belgio direttamente/sotto bandiera ‘dello Zollwe- 
rein. 

Agli Stati-Uniti ;accordò .il [autemania nazionale 
pei prodotti d'ogni natura importati direttamente con 
bandiera: americana. SE 

All'Olanda consentì l'importazione dire:ta con ban- 
diera neerlandese per via di mare, o per canali , agli 
stessi diritti della bandiera belga ;'e finslmente‘le Due 
Sicilie è la Francia } ottennero il commercio diretto 
pei prodotti del suolo e dell'industria. 

Tranne queste, .le nazioni estere non:hanno: col Bel: 
gio che semplici trattati di navigazione, e non godono 
quindi dell’assimilazione che pei soli diritti di tonnel- 
laggio al loro approdo in quei porti, Tale è Ja nostrà 
posizione in forza del trattato 10 ottobre 1858; ma 
anche sotto questo aspetto la parificazione non. è 
completa, in ragione della tassa di fiorini 1 e 1}2 (3 
fr., 15 cent.) per tonnellata ché il ‘governo dei ‘Paesi 
Bassi percepisce a carico delle havi estere che attra- 
versano la'Schelda per recarsi nei porti ‘del Belgio, 
dalla ‘quale te appartenenti a questo regno vengono 
esentate in forza della:convenzione.da ‘esso (conclusa 
col governo olandese il 19 aprile, 1839, 

Se per formarci un’idea;dei vantaggi.che alla ma: 
rina ed al commercio nazionale deriveranno dal nuovo 


speranza di un;più ridente avveniré 


furono gli approdi -dei 





vorevolmente sme 





io su quei mercati, 


ficili rendono le ‘Speealazioni per parte nostra. 


































rono.in gran numero;i legni sardi. 


l'Inghilterra e dell'Olanda. 


golate. 


preponderanza su quelli 
tori e dei produttori illuminati, 


Banale, e 
«derla ie sollecitarla dal’ governo. 


forma. 


lizzata: 


di origine‘0 ‘(di provenietiza; 


spondenti riduzioni: o vantaggi equipollenti. 


diminuite tasse d’'introduzione. 
era possibile , 


abbandonare questi per intiero ‘alla’ concorrenza coi 
produttori stranieri sui mercati dello Stato. 

Quindi furono ‘conservati i dirittî doganali ‘ad ‘un 
grado conveniente, è da potersi -tuttòra qualificare 
moderatamente protettori, 

Ciò posto riesce manifesto il st scopo del pre: 
sente trattato; ed ognuno potrà facilmente riconoscere 
che se nel: bilancio delle concessioni noi abbiamo per 
numero ed entità superato il Belgio, ciò ebbe origine 


studii aceurati di speciali commissioni sul quantitativo 
delle riduzioni che voleansi fare alla tariffa nel nostro 
proprio interesse, ‘anzichè dall'aver? reputato queste 
come il giusto compenso di quanto ci veniva accor- 
dato in contraccambio per quanto! il'Urattato in esame 
possa’senza esitazione ‘dichiararsi il migliore di quanti 
lo:Stato,mostro:ne ha fino adora conchiusi colle na 
zioni rette dal sistema protezionista ,\e contenga so> 
stanzialmente concessioni di gran lunga superiori a 
quelle di cui godono nei porti .del Belgio le; nazioni 
estere aventi con esso trattati di commercio e,navi- 
gazione. 


del trattato in discorso, io debbo primieramente chia. 
maré la vostra attenzione sull'economia generale del 
medesimo, é mi lusingo che un rapido cenno su que- 
sto principale punto’ di'esso sarà sufficiente a portare 
in'voila piena convinzione di quanto ho sopra asserito; 
che. cioè vil Belgio accordò a‘ noi un'trattamento’di 
favore ‘quale fino ad ora non-concesse ad altre’nazioni, 
sebbene io debba:francamente dichiarare chele fatte 
concessioni sono: molto al.dissotto di-quanto il. governo 
avrebbe desiderato, e. si sforzò di: ottenere nel. corso 
delle negoziazioni. Infatti, oltre alla completa parifi- 
cazione della bandiera pei prodotti del suoio:e dell’in- 
dustria nazionale, ne venne eziandio fatta l'equipa- 
razione per l'importazione delle merci di.ogni origine, 
allorquando queste sono imbarcate dai depositi dello 
Stato. 

Mediante questa concessione, il portofranco di Ge- 
nova che è provvisto abbondantemente ‘di ogni sorta 
di mercanzie estere , ‘lo diverrà ognor' più; potendo 
le navi nazionali formarvi dei carichi per l'approv- 
vigionamento;dei depositi belgi! 

E questa concessione cresce ‘d'importanza, se: si iri- 
tiene. il ‘disposto ‘del. paragrafo 2-dell'art.- 44, nel: 
quale è fatta facoltà ai navigli, dei. due paesi di far 
scali intermedti fra il. punto ‘di partenza e quello.di 
destinazione , sebbene per regola ggrerale s sia stabilito 


Le camere. di commercio di (Genova e.di Nizza che 
furono dal ministero su questo soggetto. interpellate, 
manifestarono vivamente il desiderio el utilità di 
questo trattato ,, asserendo che se fino ad ora scarsi. 
nostri legni ‘nei ‘pofti ‘del 
Belgio,;.e quasi ‘nulle le spedizioni déi prodotti del 
nostro; suolo,:ciò ngn deve «attribuirsi alla’ difficoltà 
pei primi. di, reggere la. concorrenza:.colla. bandiera 
belga, nè, all'impossibilità pei seconili di ottenere. fa- 
ma bensì ai 
gravosi diritti differenziali di dogana, che troppo dif- 


E per verità riescità agevole a chicchessia i con- 
vincersi come queste speranze‘non siano troppo leg- 
germente concepite, ‘se si riflette ‘che negli anni 1845 
e 1846; nei quali, (attesa ‘la’ deficienza dei ‘raccolti 
colà, ‘essendo‘.stata ‘aperta .la concorrenza di tutte.le 
bandiere per: l’'importàzione dei «cereali;:.vi. senno; 


Questi brevi Vieni bastano, ;a parer mio,, per die 
mostrare che il trattàto in esame è per noi non solo 
utile, ma indispensabile, ‘affinchè la ‘nostra naviga: 
‘zione ed il nostro commercio possano prendere quello 
sviluppo di cuî sono suscettibili; dopo le mutazioni 
da me sopraccennate nelle IRR) marittime deli 


Scendendo ora all'esame ‘degli articoli del trattato) 
io. credo di dover anzitutto dichiarare qual :fosse vil 
pensiero che.suggerivà ‘al governo le concessioni acs 
cordate al Belgio, e su quale, principio sieno state, re- 


Tranne pochi individuî che più degli interessi gene- 
rali dello Stato ‘sono faldissimi sostenitori ‘dei proprii, 
e pochissimi: declamatoti ‘di viete dottrihe economiche 
che ancor credono alla protezione come ad èlemetito 
‘indispensabile di prospetità materiale, nè possona con- 
vincersi che nella facilitazione degli scambi e-nella'coh: 
correnza è iipostò il gérme:del' perfezionamento di tutte 
Jeindustrie; tranne, questo,searso numero di persone i 
cui particolari interessi hon devono avere una decisa! 

Re t gran massa dei consuma- |:; 
tutti hanno general- 
mente più o meno sentito il bisogno d'una riduzione: 
sul dazio d'entrata per molti'articoli della tariffa dò- 
e mille voci'si alzarono da oghi parte per eva! 


Questi fatti, che non:possono da ‘alcuno essere posti. 
in dubbio, hanno determinato il governo ad occuparsi, 
attivamente di, questa indisponapbile e.desiderata .ri- 


Dueerano i:modi con cui questa poteva essere rea- 


A. Modificazione gene tale dll tariffa estesa per di- 
sposizione di legge a L {te le merci, senza distinzione 


2. Modificazioni parziali e convenzionali a favore di 
quelle nazioni che accordano ‘al nostro naviglio ed‘ai 
prodotti; del: suolo! (e dell’ industria nazionale eorri- 


Dovendo scegliere fra questi;due.mezzi, il governo 
non,ha esitato un, istante a dare: la preferenza ‘al se- 
condo, come quello che presenta un margine di tem- 
po all esperimenti graduati sugli effetti delle fatte ri- 
duzioni, senza produrfe una scossa troppo. violenta 
a quelle industrie indigene che poco si perfeziona-| 
rono, perchè nate e cresciute all'ombra di una sover- 
chia' protezione, sia perchè apre' alla produzione agri. 
cola, ed alle industrie fiorenti del paese un più vasto 
campo di smercio sui mercati esteri in CEE pelle 


In. ordine all’entità: delle riduzioni; He preci- 
puamente in mira.il governo diistabilire , iper quanto 
un giusto equilibrio. fra gli interessi | 
dei consumatori e quelli dei produttori, togliendo i 
primi dall'assoluta dipendenza dei. secondi, senza 
| visa’ in piccole porzioni‘nelle’ classe’ dei conta- 


piuttosto da deliberazioni anteriormente prese disfio Pc prsotannie tale bilaricio già abbia. 


Scendendo ora all'esame delle speciali FARI) 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


intento che di renderla più efficace; col soppri- {. trattato ;.noi prendiamo ad.esaminare i rapporti fino 
ad;ora esistenti fra-noi e quel regno, debbo confes-. 
nate all’autorità superiore , tendono , ciò nulla- | $are che l'avvenire. non sarebbe. troppo lusinghiero, 
poichè tenuissime sono le relazioni fra i due paesi, 
sebbene entrambi possedano 1 materie prime e prodotti 
dei quali l’altro difetta ; ma se per lo contrario poi 
ci facciamo a considerare gli effetti che già producono - 
a benefizio della nostra marina le mutazioni avvenute 
‘nelle legislazioni inglese ed olandese ‘che hanno am- 
înesso nei loro porti in concorsò delle proprie le ‘navi 
estere, e l’operosità della ‘nostra gente di mare che 
non lascia intentata. alcuna speculazione ‘éve appena 
ve ne sia la. possibilità, io mi:conforto allora. nella 


hehé.il benefizio. della parificazione! debba saver: luogo. 
Isoltanto-ogni qualwolta.il-yiaggio si fe esa 
mente. 












































dei trattati. di commercio; conclusi dal ::Belgioteotl 


mezzo dicompletare;dei carichi destinati .in/parte;pe 


x dA 1533 
rici 


‘pel Belgio. a! 
: Ecvcoll'art:;15;è Hieistiate siasi in. 6gni tenia la sa 


:che;godrà nel: Belgio maggior favore; sotto. la sola limi 
tazione di quella del paesedi produzione; 





tariffe di quella nazione. 


gratuitamenite::se gratuita.) ovvero : della! »nàtura' è 
ispecie: di;. quelle che: nel presente :trattatò! già ven: 
gono fatte.all'altra parte... 

Questa: clausola che fino: ad: ora nom Tel alli 


nista; per seguire quello.i più» razionale: della libera 
concorrenza, accordiamo piena facoltà di eseguire ‘coi 
Toro navigli. il ‘commercio indiretto) nei\ porti dello 
Stato anche a nta nazioni ‘che "ce ilo! pile 
nei loro, 

E per verità, senza Ale sanditrani porrasne: il 
igoverno;trovarsi/grandemente:imbarazzato nellaîseelta 
dei compensi da accordarsi ogni qualvolta questi.:f)s- 
sero dovuti; pel: godimento di. ogni favore: chel’ altra | 
avesse concesso a nazioniterze,entro:i limiti di quelle, 
che questa già possiede nei porti dello Stato yin ra- 
gione. dell'assoluta.Jibertà del nostro emporio. 

Mediante queste stipulazioni, egli è certo che da 

bandiera sarda: godrà nei porti del'Belgio di tutte le 
facilitazioni che:quel governo ‘illuminato non man- 
cherà di accordare in un avvenire:”non lontano alle 
navi di tutte le nazioni , onde. rendere:più: frequenti 
gli appulsi, e più vasti i depositice le PARITA nel 
proprio territorio. 
L'articolo 11 .che.è relativo, alle. di di. tariffe 
fatte dal Belgio a favore dei prodotti. del. suolo €, del- 
l'industria nostra , ci abilita ‘ad un vasto smercio, dei 
medesimi su quei mercati, e procura ad un tempo | 
alle provinvie produttrici dell’olio un compenso al poco 
favore) che vIRaAORISE in nine: nd ct di “state, 
fatta. i 3 


Nè si creda 'essere‘ili’ poco momento le! concessioni: 
‘contenute in questo%articolo , poichè, ‘come già sopra 
dovetti asserire, il vantaggio. di queste non deve misu-! 
rarsi dalle relazioni ‘attualoiente esistenti col Belgio, 
ma haasi dalla cRAGSiDiLita di, MPAIRna delle nuave;;\ ; 
RU IS igust 13 amo Donna: 
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Sono usciti ‘ultimamente i in una aL stia] 
zione i fascicoll'14 ‘è 12 del Giornale dell’ Asso- 
ciazione Agraria. Il pubblico distratto da cose. 
politiche poco legge di cose agrarie. e molti fra 
coloro cui perviene ‘il detto giornale per lo più 
non ne tagliano nemmeno i fogli. Noi non ap- 


fatti. di pubblica: ragione nella distribuzione cui 
accenniamo: à H MRS: 

Il; primo è una ‘traduzione dall’inglese del 
l’opera di Porter sulla seta el: è ‘intitolato: Cenni. 
storici sull’origine ‘e progresso dell'industria’ se- 
rica. Tàteressantissima; è questa ‘storia di una 
delle: principali industrie ‘del mondo economico. 
moderno, .di un'industria che in Piemonte distri- 
buisce una così grande somma di ‘ficchezza di- 






dini la meno agiata.‘ :Noteremo ancora ‘che. 
l’autore di questi Cenni professa ì più ‘sani prin- 
cipii di economia politica e ne fa al suo na 
una: giudiziosa ‘applicazione. 


















L'altro scritto è originale e suine osserva: | 
zioni sul'‘bilancio ‘del''iministero ‘di ‘agricoltura e | 
commercio ‘del 1851. Ne'è autore il deputato'G. | 








ricevuta la sanzione della Camera dei’ deputati, 
tuttavia siccome lo scritto di cui ragioniamo con: | 
tiene ‘osservazioni che per: loro ‘natura’ trévano 
più facile ‘applicazione nella discussione di un 
bilancio avvenire; ‘anziché ‘di un bilancio con- 
temporaneo; così crediamo che ‘la lettura! del 
inedesimo possa totnar ancora utile, e non sa- 
rebbe male ‘che di ésso si giovassero în avve- 
nîre i nostri legislatori. A 
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IL MAESTRO ANGELO VILLANIS | 
in Venezia. 














Il.giorno 322 del ‘corrente mese i cittadini di 
Venezia. erano. invitati al teatro. dell’Apollo ‘ad 
intervenire alla prima rappresentazione’ della nuo: 
vissima opera in musica Za regina di Loene ossia 
Una legge. spagnuola. 1 versi erano annunciati 
come recente scritto - del. :Signor Giacchetti , e la 
musica inspirazione del maestro Angelo Villanis | 
di Torino. Le notizie che a noì pervennero di | 
quella prima seratà erano improntate di tale en- | 
tusiasmo e di tale pubblica ebbrezza, che noi 
rimanemmo, ‘incerti se maggiore dei meriti del- 
l’artista fosse la gentilezza e. la simpatia. del po- | 
polo veneziano. verso il giovine autore, che dalle | 
spande della Dora viene a Io un suf- | 
fragio di bevevolenza ai generosi figli della La- 
guna ; ed è perciò che grati nel fondo del cuore 
all’ accoglienza fatta al nostro concittadino, aspet- 
tammo anziosi le due recite consecutive per farci 
una giusta idea del talento musicale di questo 
lavoro. E le notizie non tardarono a convincerci, 
che se.era in quell’entusiasmo, manifesta l'indole 

































































affettuosa, ed italiana dei. nostri fratelli veneti.; Ji — 
non,era aminore, la coscienza di: onorare nel Bios! ts 


Su questa concessione che-inon Lrovasiù in: valeuno | 


altre nazioni, ha, creduto:.il governo di;-dovere; viva: 
mente insistere! ;\onde agevolare alle navi nazionali il 


i porti.intermedii, sebbene lo;.scopo.principale ela 
maggior partéè del; carico abbia destinazione diretta 


diera sarda sarà posta al livello di quella della nazione 


limitazione 
dalla quale non-volle:il négoziatore del «Belgio, rece- 
dere, poichè. imperiosamente:\richiesta:.dal..sistema 
differenziale:ché hà presieduto; alla pouinfazine delle 


Resta ‘in. .tal guisa implicitariebte: stabilito) che la 
bandiera; isarda:godrà di: pieni diritto tuttisli; vantaggi 
che «il, Belgio ssarà:.per.accordare-in'avvenire a; :qua- 
ilunque, bandiera estera; e.per rendere su;questo punto 
«importante più precisa:ed; esplecita.la-base di questo 
diritto, è.chiaramente: dichiarato nell'articolo: 22: ché 
ogni: favore concesso: a terzi» da: una: delle parti: con: 
traenti diverrà comune all'altra), mediante icompenso 
se ila concessione sarà istata fatta \a!titolo oneroso, è 


in! alcuna convenzione: di commercibiconialtre:nazioni, } 
è; a parer mio; ;.di somma: importanza per'noi; ché 
avendo abbandonato per ‘intiero‘il ‘sistema: protezio: 







































proviamo:questa non curanza, Ci: piace ‘anzi ‘chia- |: 
mare l’attenzione: del; pubblico sopra ‘due scritti] 
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si disponeva, a, 






















con S. M. 















a Dresda. i 





































berati come segue: 


Are 
Lotto 4.8 72° 
Di 20420001 
dc AI 
5 6 
Dist AO" 
pia; 19540094 
Dil A 6:24 
ipritt9 8/09 
5 10% 809 
» dl 624 
BAR 405745 
13 10 24: 
a 5454-8089, 
»i7:167 8124 
a 43 16:58» 
» 0/48: 11 80 


I fatali per Rusia ‘del sesto scadono ‘col 3 


al.;noyello; maestro .utili;.ed.. assennati:;consi 
specialmeute- raccomandandogli di predilige 
genere serio, perchè. in. ‘questo egli trova: magg 
potenza!.di. successo Sani musicale. deli 


, Principio, 
oggetti di, mani(attura. ed. industi 
ditì colà per l'esposizione. universale di Londra 
avendo: in tal. modo. ‘compito un felice; viaggi 


Bantino, 22 febbraio. — 
discute la ‘legge sulla ‘stamipa. Patecchi * “.hembrl 
‘della ‘sinistra hanno dichiarato preferire il ripr 
’stinamento ‘della censura; tauto “la 
loro ‘sembra ‘dura e ingiusta.“ 

‘Paté ‘sempre ‘più ceto chela Prussia non p 
tendo ‘ottenere uguaglianza coll’Austria ‘nell 
nuova ‘organizzazione della Gerinania; tenda a ‘fel 
[ristabilire ‘puramente ‘e semplicemente l’anticli 
Dieta germanica. Tale dicesi essere Vultima! pa 
i[rola: di Manteuffel dopo il'suo ‘ritorno’ da Berlil d 


giorno. 11 corrente, marzo. 





ACQUA DI SPAGNA 


Della ‘signora ASCANIO per tingere i capell 
in tatti i colori, senza arrecar mal di. ;capo , «ed 
in modo, durevole, e sopratutto . per fortificare la | 
radice, ‘dietro un inuovo procedimento d’’un uso 
| facilissimo,. potendo. qualunque persona tingeisì | 


! di ‘per se. 


affi sane 


Mais] 





‘vane maestro: i\vuna vivida scintilla del- gen 
Rossini; ‘dis Bellinise:di; Verdi. 
in«L’entusiasmo: del. iprimo.:giorno: si «acer 
‘anzieché.. diminuire: nei ‘giorni \consecutivi. 
ogni pezzo. l’autoré: fu chianiato «agli: onori 
proscenio» vin mezzo. adsuna! folla; immensa 
‘Spettatori; cil duetto fu:fatto' replicare:;-altre pali 
«dell’opera. :ebbero: il medesimo favore; gli ani 
‘dell'orchestra cicessando/\adi‘un tratto ed ‘ui 
memente.dall’esecuzione si idevarono» sui loro 
e: consociarono<i loro plausi ai iplausì esilarà 
del pubblico, Il grande. ingegno, di Verdi.si. 
rimosse: e. fu''ad. abbracciare in.;sua! casa:il 
vanelto.| serittore.;;.il quale. «le, parole del 
accolse con lagrime di riconoscenza. Questi: 
«che ;singolare ;encomio; di; quella: nuatà, opé 
era, la;. :spontaneità, ‘e Cortese: quanto. saggio dii 


Sdi spiano: Jfatto®che onora iùm. 2 nostro. 
cittadino, il quale per isquisita gentilezza ‘d’ani 
e per dolci attinenze di-famiglia javeva pi 
della lode»:div artista» ‘conquistato Vaiffetto! 
sicopatia, di siltedino gentile e canoni i 


La regia fregata a vapore ‘Governolo; a 
dal porto di Genova, di 12 corrente, per l'Inghil! 
terra, giunse li 24. a, ; Waolwich, nel. Tamigi,, ov 
allo. sbarco. degl 
nazionale spe 





nel termine. di dodici «giorni, — 


Loxpra, 25 febbraio. —,l ‘girnali ‘della; serà 
di ieri, Ginfarmano, che, lord 


































John, Russel] no 





detto anche dal Globe, Dogi. Stanley è è stato; nuo 
vamente chiamato dalla Regina, e da quanto. pari 
fu onorato questa mane di BRILLI dJunga Sonferene 


ii seconda Tadiel 





‘Bonsk ‘di Pinicr 26 febbraio. - — A contanti 
5 per 00 ribasso 10, cent, a 96 40, e il 3 peri 
0/0 5 cent. a 57 ‘70. ‘Antico 5 per 0j0 piem. (ci 
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S. NICCOLINI ion, 


VENDITA VOLONTARIA 


ALL'ASTA PUBBLICA. 


Nel giorno 24 febbraio” p- p. ebbe luogo in 
questa ‘città ‘avanti ill tribunale ‘di prima! cogni 
zione il secondo incanto; e,definitivo delibera+ 
mento dell’infr radescritto, terreno fabbr ricabile, dell 
signor Augusto ‘Burdin, diviso i in 18 dotti, e for=. 
mante parte dei terreni. occupati dal regio sta- 
biliiiéato agrario ‘botanico Bardin Magg. è comp. 
a S. Salvario fuori di Porta Nuova,” stati deli-. i 
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REGIO. — LA MUTA: DI PORTICI: — La solleufi 
zione delle Fiandre. — Il Consiglio di recluta; 0 
CARIGNANO.— La «drammatica‘compagnia al'servizio | 
di S. M. recita: Tre Passioni Prima rappresentati 


NAZIONALE. Fran due ed'or son tre. 


D'ANGENNES: — Claudie. 


SUTERA.\— Un Matrimonio a'‘tre; 


A da —1I Pazzi d'Inghilterra. : 
«Tip. FERRERO E FRANCO, si 
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| Prowneki 


| ‘warlo ‘per tempo se'non vogliono soffrire. 


MN E noi diciamo che quando la coscienza. di cerluni è 


















\ ;.noile abbiamo da quasi un secolo. Qui la libertà ‘è 
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poco. più che questioni di forma; il. punto principale 
è già superato:in seguito all'adesione data ai principi” 
con cui Metternich governò a Francoforte, a Vienna” 
ed.a Milano. Se la buona ‘intelligenza tra Austria e 
Prussia ha per base di combinare progetti comuni ‘dit 
‘aggressione, e di usare i mezzi meno serupolosi onde 
attuare ‘Una politica repressiva, non sarà da attribuirsi 
‘| grande importanza’ ai cambiamenti che |potrarino. in- 
| trodursi ‘nell’organamento del potere. centrale: della 
Corfederazione; imperocchè, se un qualche cambia- 
mento dovesse alla fine effettuarsi noi non potremmo 
avere alcun dubbio, nè riguardo allo scopo probabile, 
nè riguardo alle intenzioni degli autori. Ea 
‘Se i giudizii politici dovessero riflettere solo il'suc- 
cesso, moi certo dovremmo encomiare la politica 
dell'Austria. Mentre i suoi nemici esultavanò per le 
sue disgrazie, ed i suoi amici quasi disperavano del suo 
salvamento, essa spiegò un'immensa energia, regolata 
da ‘molto accorgimento, ‘e fece. al tempo:stesso.una 
estesa dimostrazione militare: dal Baltico all’Adriatico. 
Eppure .al postuito, in questi sforzi giganteschi, nello 
scopo verso cui furono diretti, noi cerchiamo invano 
un.indizio di alta sagacità politica, Noi vediamo una 
prodiga ostentazione di forze materiali, non per Va di- 
fesa contro un nemico straniero, ma per ristabilire 
un sistema di governo contrario, non meno al senti- 
mento universale del paese che alla parola data’ dal so- 
vrano regnante. i 
Il ritorno dell’assolutismo in Germania è il premio 
dei servigii di Paskewitsch nell'Ungheria. L’Avstria ha 
dimenticato ‘le promesse fatte ai tempi. della rivolu- 
zione e l’anno:che eorre vide iltrionfo completo della 
reazione. Certo: vi. sono, altri governi tedeschi la. cui 
malafede: o, follia. ha. contribuito al presente stato di 
cose. La reciproca gelosia dei diversi Stati, vivamente 
I eccitata dai mal nascosti disegni di vicini più potenti, 
iîtia Camera dei ‘comuni sì è aggiornata; Quella dei | ÎU di aiuto nel creare discordia e debolezza , e pre- 
di discute %il:bill sul‘matrimonio. 5 | parò la via al trionfo della politica di Vienna.-Ma il 
Di Germania le solite. voci. Ora però. si parla d'un | carattere definitivo dato alle conferenze di Dresda e 
omodamento fra i ministri d'Austria e di Prussia; è quindi alle’ operazioni intraprese dalle armate d’Au- 
i pretende che questa cederebbe. alla prima la pre- stria e di Prussia deve precipuamente attribuirsi alla 
idenza del potere esecutivo; notizia che merita con- mediazione: della Russia e alla troppa confidenza;ripo- 
la prima di essere creduta. A sta. dal principe. di. Schwarzemberg nell’alleanza di 
N'Madrid'i deputati discutono il’ bilancio interno questa potenza. Le .esigenze dell'Austria crebbero in 
‘della Camera. Il Senato’ discute sempre la legge sulla | !ISUTA dei suoi successi e simultaneamente la sua 
‘©banca dé S. Ferdinando: * st onigoi i ejn | | politica al di fuori e al di dentro divenne più rigoro- 
5 dc: i AI samente dispotica. I membri del gabinetto di Vienna 
stia A CERERE) le cui opinioni efano di un colore più liberale, si vi- 
e GIORNALI TPALIANI. «> |{|dero nella necessità di ritirarsi, lo stato d'assedio è 
dei Un articolo dello Statuto, che accenna alle | prolungato a Vienna, e l'attuamento della costituzione 
leggi sui fidecommissi ele bannalità, leggi vinte | promessa è rimandato indefinitamente. 
“mel Parlamento nostro, così conchiude Fintanto ‘che l'impero austriaco era: teatro della 


i. Questi progressi legislativi ci fanno nostro malgrado PELI deo PORRE IRA MISE, 
di' scusa per certi atti del suo governo, essendo ‘diffi 


‘pensare con rammarico alla situazione della Toscana. |... IGO Ki i ; 
Quello rifariiaiiio pdenao dada iii Deisi cile biasimare sforzi fatti nell’intento;di: prevenire lo 
SOL AS smembramento dell'impero, risultato: da. temersi con 


buona ragione dall'Europa. La civiltà, diffusa da una 
razza dell'Alemagna meridionale in seno alle popola- 
zioni slave del Danubio, tuttochè imperfetta è di gran 
lunga preferibile alla dominazione russa perchè euro- 
pea è non asiatica, E l’esperienza di questi ultimi anni 
ha dimostrato a sufficienza che le diverse schiaite 
componenti l'impero austriaco, discordi e ostili come 
sono, potrebbero difficilmente formare una comunità 
politica se non è per mezzo di una razza incivilita e 
più potente. Quindi la supremazia austriaca in quelle 
contrade è una necessità europea, e quantunque noi 
dobbiamo criticare severamente i mezzi impiegati, noi 
non potremmo condannare il proposito di preservare 
quasi diremo a qualsiasi costo i possedimenti eredi. 
tarii della casa d'Absburgo. Se non che questa circo- 
stanza attenuante ‘non può militare ‘per il. governo 


LI signori associati al nostro giornale’, 
ui abbonamento è scaduto con tutto il 
mese di. febbraio: sono pregati a rinno- 


spedizione dei fogli. 






dnterruzione nella 








ta sce RIVISTA. si 
LE tostituita in Roma la banca dello Stato pontificio, 
]ì giornale. officiale di Napoli non reca notizie; L'Or- 
1 dine reca impertinenze contro il governo di Piemonte. 





n 


divenuta a termine di far colpa ai governi di mante- 
her la fede data e giurata, allora nessun galantuomo 
| può discutere con questi infelici. ‘"! © ©" 

I “I commercianti di Livorno si ‘lagniano dei danni pro» 
{i dotti' dall'altima legge doganale: # ssp 
ok Parigi si ‘parla di feste edi banchetti: banchetti 
pabblicani, bancliétti del presidente dell'Assemblea, 
del: generale: Baraguay (d'Hilliers. ll signor! Piscatory 
ia delto;in. seduta pubblica il rapporto contrario alla 
‘proposta  d'ammnistia; Non pare che per ora il presi- 
dente della repubblica pensi a cangiare ministri. 
‘Degli altri Stati di Europa nessuna novità impor- 
| tante. SO 

\® La crisi ministeriale dura’ tuttavia'in' Inghilterra e 
‘dà luogo a cento difforini interpretazioni. Si vuole che 
‘Stanley; qualora ‘riesca ‘a ‘costituire un' nuovo ga- 
etto, ‘pensi “a ‘sciogliere la Camera dei: comuni. 
ira parte/la stampa invoca un governo fermamente 
le. e.:progressista, sicchè i tory.,, quando pure 
ssero al;potere, troverebbersi fin dal primo 
er le mosse incagliati da inestricabili difficoltà; 
) perciò stesso non sî crede che vogliano tentar la 
RI cr sr i Agi 
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‘base della industria e del commercio. Qui il clerò è 
‘’éguagliato ai cittadini, né egli ha tribunali di ‘ecce- 
© zione, nè diritto di asilo, nè immunità, ‘nè ‘modi di 
sottrane al commercio Je ricchezze dei cittadini. Qui 
ug (libera da ogni vincolo ‘è ‘la terra, e:la:eguaglianza dei 
i cittadini era ‘scritta nelle leggi.e. praticata nei costu* 
._iimi. prima, che fosse scritta nello Statuto. 
©. .:, E;pure mentre-il Piemonte all'ombra: delle sue. li- 
bertà costituzionali progredisce, e si. va eguagliando 
‘a-quello stato civile di cui la Toscana gode fino dal’ 
‘secolo passato, noi per la sospensione dello Statuto, 
’ siamo ridotti a iemere'di retrogradare, non sappiamo 
‘lefin dove, e di perdere o di vedere diminuiti quei prin- 
‘’0gipii deli nostro: diritto pubblico che'enano*base della 
‘*olegislazione prima che; fossero : scritti. nello Statuto. 
(E questa è. ben; dolorosa; condizione di cose, che lo 
| stesso governo non potrà mai evitare; anche colla mi. |imperiale quando cerca di estendere colla forza la 
 gliore buona fede del mondo,; se non si risolve per | SU2 influenza: sopra ‘territorii. not: soggetti alla sua 
fi I pporsi efficacemente al torrente, ad invocare giurisdizione. 
serio quelle forze che il solo Statufo può dargli, |: Egli è cosa, noi temiamo fuori di dubbio, che in 
he invano può sperare di ottenere per altra guisa. |-.questo momento l’Austria, si prepara ad agire contro 
RAEE IRE È la Svizzera e.il Piemonte. Per ciò che concerne il 
primo paese si pretende che gli altri goverui tedeschi 
faranno causa comune col gabinetto di Vienna; in 
{ fatti è probabile che la Prussia sia bramosa di ria. 
‘bpalo:tsov sonno cquistare il suo principato di Neufchatel e gli altri po- 
i Non sono:ancora trascorsi tre anni dacchè: l'impero | tentati d’Alemagna non ripugnino ad una crociata 
austriaco era minacciato dalla dissoluzione; in nessun | contro uno stato democratico. Molte cose pure si di- 
f. ;paese gli effetti della: rivolnzione del, 4848 furono sì | cono sul conto dei rifugiati politici, che si pretende 
\ prontamente e sì profondamente risentiti. Ad una ad ‘abbiano il loro quartiere: generale in .Isvizzera. In 
dguna le nazioni componenti l'impero ‘impugrarono le {realtà potrebb’essere che questi esuli diventassero 
armi contro il loro sovrano; il potere .centrale\era del | ogni dì più pericolosi; se’ non che questo non av- 
tutto paralizzato e, malgrado l'energia con cui.i ge-|viene a cagione della simpatia o dell'appoggio che 
da nerali dell'imperatore bombardarono l'una dupo| l'altra trovano: nei. cantoni svizzeri. dove trovansi sotto la 
‘le capitali deì regai austriaci, sembrava che niente al sorveglianza della polizia, ma bensì a. motivo:dello 
‘mondo potesse! salvare la casa ‘d’Absburgo dai ‘pericoli | scontento che va crescendo nei vicini Stati d’Alema- 
* ‘dhe rutto“ ilitorno l'assediavano, A Vienna iligovèrno | gna. Checché ne sia la coscienza di una politica rea- 
:’'‘“aveva capitolato coi capi. della. rivoluzione, un mini- | zionaria genera il timore di una propaganda rivolu- 
È stero austriaco era ‘pronto adi) abhandonare,. quasi | zionaria, e pertanto i cantoni svizzeri.saranno, dicesi, 
i\l\«senza Contrasto, la, più bella parte. della :Lombardia\| minacciati se non'puniti, perchè offrono un asilo ai 
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‘0.0. GIORNALI STRANIERI, 
Si legge nel Morning Chronicle del:25 feb- 








Ì «E quantunque,}le ; splendide ‘campagne, di Radetzky | delinquenti politici; e se la;querela concernesse sol- 
Ò } MERA IIRTIA questo sagrifivio, nulladimeno le vit-.| tanto: l'affare degli emigrati, forse il governo francese! 
ii torie Witalia, hastanti per redimere l'onore delle armi. | rienserebbe d'intromettersi in loro favore, malgrado i 


imperiali, non poterono mettere il governo in grado | sentimenti e le reminiscenze di Luigi Nipoleone. Ciò 
Ki fp la Hivoluzione d'Ungheria. Seoufitte e f non pertanto, coloro che ad ogni momento invocano 





rovesci Fipetuli casttinsero l’imperatore a ‘confessare |.i trattati di Vienna o altri trattati di diritto interna- 
RIOga pi pRia debolezza ed a'sollecitare l’aiuto d'un alleato | zionale dovranno ben hene pensare alle conseguenze 
| vvolsttàiero per vincere l’ostinata resistenza dei: suoi sud- | che potrebbe trar* seco una violazione sì flagrante 
i “ditiungaresi, ci oil | i (‘© {delle guarenizie, come sarebbe il progetto meditato 
Î ‘7 colintegrità dell'impero fu mantenuta soltanto mercè | contro'la Svizzera. 
V'assitenza delle armate russe. Nel tempo stesso l'in- | La dimostrazione contro il Piemonte è del pari ine- 
i a, flueva dell'Austria in Germania era giunta all'ultinio: »seusabile ‘e>non è meno» pericolosa alla:tranquillità 
'. gradodi decadenza, e nissuno più temeva che una pos 
\ ©% denza,'a quale era Stata cotanto abbassata dalla.rivo- 
|" (Muzione dovesse ‘di nuovo ottenere la preponderanza 
| cheavea in tempo esercitata iin' tutti gli ‘affari po- 
è Vitici di aeHa-<ontrada. Ad ogni modo giudicando dal 
\i“linguagg» degli. uominì di Stato austriaci che deli- 
“Ot nearono.\\costituzione di marzo, la. sola speranza | non diventeranno vittima del sospetto austriaco. Non 
| —.updell’imper consisteva nell'abbandono dellasua vecchia | può esservi motivo di temere }a potenza di un regno 
} politica, e solo mezzo di ricuperare qualche influenzà| così piccolo com'è il Piemonte, specialmente dopo 
., in Germani.era di cooperare con altri governi a ri- | che ha esaurito ‘le sue risorse im due campagne co- 
modernare a ‘costituzione federale in ‘conformità dei | stose, e la concentrazione di truppe sulla frontiera 
desiderii ricmosciuti del popolo tedesco.‘ piemontese non. ‘può essere spiegata altrimenti che 








zionale; e che merita il rispetto dell’estero, sembra 
abbia provocato .il risentimento dell'Austria. 1 Pie- 
montesi hanno evitato:l’occupazione straniera in. nome 








Bolognesi e i Remani,. e noiì speriamo .che almeno 





À © Eppure imochi mesi, esenza pur sparare un colpo | c)pie.una conseguenza del sistema politico applicato 
i di Tneile l'Autria è ritornata potenza predominante | a}:resto d'Italia. Ma Ja tolleranza delle potenze occi- 
i nella Confediazione, le venne fatta ogni concessione | dentali ha un limite, e una aggressione prepotente 


che potesse d«iderare, la sua volontà sembra legge 

per l'Alemagn in onta della îriste sua condizione fi- 
nanziaria e dediseredito e dell’astio provocato dalla 

Sua politica attale/ Infutti non è certo se Je modifi- 
|‘ cazioni della dostuzione federale proposte dall'Austria 
(3 safanito accetta) ‘dagli ‘altri Stati, ma queste sono 


IDRO 


contro ‘uno Stato. libero e retto costituzionalmente , 


potrebbe provocare per parte loro qualche cosa di 
più serio che non una protesta formale contro le im- 


prese illegali della reazione. 
i 1 
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orino; Domenica 





Noi. ci -accingiamo a ragionare alquanto con 
successivi articoli del trattato di commercio. e 
navigazione col Belgio, che il ministro di agri- 
coltura e commercio ha poco fa presentato alla 


portato alla discussioné di essa: oggi non pos- 
siamo che raccomandare all'attenzione dei no- 
stri lettori la chiara e precisa relazione del mi- | 


zione, dappoichè il ministro annunzia, che dal 
voto «che la Camerà darà a questo trattato,, il 


sione'di altre ‘simili. convenzioni che trovansi 
innoltrate in via di trattativa. 


il ministro ha dichiarato alla tribuna ed in que- 
sta relazione, che de'dw» sistemi coi quali po- 
teva andarsi ad una riforma doganale, il legi- 
slativo o diretto, o quello de'trattati, è stato pre- 
scelto quest’ultimo; vil deputato Revel sentiva, 
‘son ‘pochi giorni, che la discussione del trat- 
tato col Belgio implica tutta la quistione deila 
‘riforma ‘doganale, e quindi voleva ;con. istanza 
documenti necessari ‘a studiare una tal qui- 
stione: E la via che ha scelto il governo non 
‘può.per avventura soffrir censura da chiunque 
abbia coscienza della situazione, e franchezza 
per riconoscerla apertamente. 


dichiarò manifestamente, invocando la recipro- 
cità in materia di dritti, differenziali di ban- 
diera, che la via da essa prescelta era quella 
dei trattati. Indarno' ha poi procurato di mo- 
strare un onorevole membro, che vi fosse una 
differenza sotto questo rapporto tra la quistione 
de'dritti differenziali e‘quella della riforma do- 
ganale. La posizione è perfettamente identica. 
Allorquando un governo assicura alla bandiera 
nazionale il commercio di certe derrate, sia 
all'importazione, come più spesso oggi accade, 
o all'esportazione come più di. frequente avve- 


commercio nazionale, un obbligo di pagare più 


igenerale. Il solo governo italiano schiettamente na- 


dell'ordine cui furono costretti subire i Fiorentini, i; 





Per Torino; all’ufficio del 


Marghieri, libraio. — ( 
e Lejolivet. — Londra, 
bureau universel d’ann 




















2 Marzo 4851. 













































| due beni anzichè uno; facendo di una emanci- 
| pazioneil prezzo di un'altra, come è una grande 
stoltezza ‘il rinunziare ad un bene perchè non 
si può averne due allorchè i trattati non rie- 
scono, Vi ha dippiù; per quanto siano pronun- 
ziale le idee di libertà commerciale, nelle quali 
ci slimiamo non essere dietro ad alcuno, è im- 
possibile, nella pratica. del governo il non avere 
per: gli interessi legittimamente stabiliti, quella 
considerazione. che.ha consigliato graduali le 
riforineeconomietie;' anche quando si tratta 


‘ Torino, 1 marzo 1851: 
I 





amera dei deputati, e che sarà tra non guari 


istro, la quale è degna (della più viva atten- 


mercato; secondo l'esempio che ci han dato in 
Inghilterra gli antesignani di queste riforme. 
Ora il procedere per trattati offre questa gra- 
dazione di movimento che previene le scosse, 
il disordine. nelle fortune, la rovina di oneste 
speculazioni, e il sovverlimento economico di 
ogni prese che vuolsi mutando riordinare. Ora 


overno dovrà prendere norma per la conchiu- 


Da ciò chiaramente risulta quel che altronde 


concorrenza; l’abitudine si fa successivamente, 
si. progredisce sempre, e non mai si retrocede, 
ogni conquista fatta non mai più si ribunzia; 
l’interesse della. produzione trova non solo i 
larghi compensi della condizione migliorata della 
consumazione, efficacissimi dopo qualche tempo, 
ina insufficienti a prevenire.il danno delle subite 
scosse; e de’ distornamenti istantanei de’ capi- 
tali e del lavoro, ma trova altri. compensi più 
diretti) sébbene transitorii e meno efficaci, nelle 
concessioni reciproche che ‘consetite ‘il sistema 
de’ trattati commerciali: sistema, noi il rico- 
posciamo; essenzialmente temporaneo, già can- 
cellato dai libri della scienza, ma utile’ ancora 
nel tempo, in cui si fanno tutte le cose dì quaggiù, 
come battello di sicurezza, misura di transi- 
zione, che adempie alla sua missione e poi non 
è più. 

Adottato questo metodo, due. cose rimangono 
ad ottenere e accuratamente guardare : l'una 
è che un alto essenzialmente stabilito per blan- 
dire certe transizioni, per impedire l'urto vio- 
lento diuna subitanea riforma non opponga più 
tardi ostacoli con l’autorità del diritto interna. 
zionale al moto di questa riforma che non deve 
precipitarsi, ma pur deve continuamente andare 
innanzi sino alla totale:\soppressione di ogni 
ostacolo all’assoluta libertà commerciale; l’altra 
è che nelle concessioni fatte ed ottenute, il 
governo che ha stipulato e promesso abbia 
avuto lo sguardo intento alle condizioni dell’in- 
dustria nazionale, e di quella del paese con cui 
ha trattato, in modo da concedere ciò che più 
giova anzichè nuocere al concedente, e da ot- 
tenere in date condizioni le maggiori possibili 
utilità. Se il governo ‘abbia ciò fatto esamine- 
remo immediatamente. 


ti 
NOTIZIE: DIVERSE. 
i ra e e e 
TRALIA. 
Virtonio EmanveLe II) Ecc. Eco. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art 1. Le finanze dello Stato cesseranno dal corri- 
sponderè ‘agl’insinuatori l’agio proporzionale sulle ri- 
scossioni Fdelle somme che, a principiare dal giorno 
1 marzo 1851. verranno loro pagate dalle amministra- 
zioni del governo per diritti, d’insinuazione relativi ad 
atti o/contratti, le. di cui spese debbano per loro na- 
tura, ed a termini di legge, essere sopportate dalle 
amministrazioni medesime. 

Art. 2. È derogato ai due R. biglietti in data del- 
1 8 agosto 1822 nelle parti contrarie al presente 
decreto. ©‘ 

Il ministro, segretario di Stato delle finanze è inca- 
ricato dell’esecuzione del presente, che sarà registrato 
all’uffizio del controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella riccolta degli atti del governo. 

Dato a Torino adilì 24 febbraio 4854. 

Virtorio EmANUELE. 









































. La Camera de'deputati nella scorsa sessione 


niva in altri tempi, impone un sacrifizio al 


caro il servizio della marina nazionale ip con- 
correnza di quello di altre bandiere. Allorchè 
costringe i consumatori a pagare un dazio pro- 
tettore sopra alcuni prodotti, de’ quali l'indu- 
stria nazionale offre gli equivalenti, impone ai 
medesimi un sacrifizio a favore di questa in- 
dustria; la posizione è perfettamente identica. 
E parimenti quando il’ governo abolisce que- 
sto dazio protettore emancipa il. cousumatore 
del lavoro nazionale dalla imposta che pagava 
al produttore, come abolendo i dritti differen- 
ziali di navigazione !si emancipa il commer- 
ciante, consumatore del lavoro della. marina, 
da un sacrifizio che faceva ai produttori di 
questa lavoro che sono gli interessati ai tra- 
sporti con bandiera nazionale. Nelle quistione 
dei diritti differenziali il governo propose la 
sanzione del principio di abolizione con una 
fiducia (per l’ applicazione) al potere esecu- 
tivo, che avrebbe potuto sospenderla in dan- 
no di coloro che non oflfrissero  reciproca- 
mente ‘la stessa abolizione. La Camera preferì 
di porre come base la reciprocità; disse quindi 
ai ministri: trattate; fate ‘necessariamente 
della abolizione del privilegio della bandiera 
nostra, la condizione di altre simili abolizioni 
in nostro favore. Essa portò questo sistema sino 
al: rigore. d’ impedire , per rappresaglia , che 
l'atto di ‘abolizione abbia effetto, ancora quando 
ilvmantenere il privilegio ci ‘sia dannoso, € 
utile il farlo cessare senza alcuna sorta di 
compenso ! Préso a rigore questo sistema, che 
fa allora da noi combattuto, porterebbe il go- 
verno in materia di riforma'doganale alla quale 
è perfettamente applicabile, a non presentare 
alcun: progetto di legge, e limitarsi a_ trattare 
con.le. potenze. commercianti. 

Ma il ministro.ci annunzia.che un progetto 
di legge sarà tosto da lui presentato, del che 
noi, fedeli aì nostri principii, gli facciamo un 
sentito' plauso. Ma se le notissime sue opinioni 
di libertà commerciale“gli fanno un dovere di 
presentare quel progetto, egli non poteva ap- 
prezzare così poco il sislema suggeritogli dalla 
Camera, dal non iniziare trattati; parecchi, 
per quel che udiamo,. sono in corso; quello 
col Belgio è il primo.che sia Stato conchiuso, 
ed è come. modulo ‘alla ‘riforma in che si è 
posto il governo. 

Se precludere ogni altra via, che non sia 
quella de’ trattati, in fatto di riforma doganale, 
come fece'la Camera in'materia di diritti dif- 
ferenziali, (poichè lè ‘aecessioni all'abolizione, 
che essa volle esplicite è preventive, sono veri 
trattati) sarebbe dannoso; se possiamo quindi 
essere certi che nella riforma doganale, logica- 
mente identica a quella dei diritti di naviga- 
zione, materialmente assai più importante, vorrà 
consentire la via più diretta degli atti legisla- 
tivi, — il trattare, non per necessità, ma per: 
utilità, non può essere che degno di lode, per 
la semplicissima ragione da noi più volte an- 
nunziata che è un vantaggio il poter ottenere 





Nigra. 
— La Commissione centrale temporaria di be- 
neficenza per gli scarparo1 pubblica questo avviso. 
Costante nel'principio da essa adottato di re- 
solare, come l’entità' dei soccorsi dai mezzi di- 
sponibili, così la natura ‘e la durata loro dalle 
circostanze e dal tempo in’ cui persiste più sen- 
sibile l'urgenza dei bisogni, la Commissione, con- 
siderando che la mitissima» attuale temperatura 
renderebbe oramai di poca utilità ed anche del 
tutto superfluo: quello schermo. contro -l’incle- 
‘menza.della stagione che torna così prezioso agli 
indigenti nel rigido inverno, ha determinato che 
siano chiusi gli scaldatoi con.tutto il 4 corrente. 
E perchè ricorre in quel giorno il faustissimo 
anniversario della promulgazione dello Statuto, 
essa ha deliberato di consacrare il residuo fondo, 
del quale tuttora può disporre, alla distribuzione 
di settemila razioni di pane casalingo di mezzo 
chilogramma caduna, da ripartirsi per cura dei 
suoi membri, quai delegati de’ consigli di bene- 
ficenza, fra. i poveri delle rispettive. parrocchie. 
In tal mado;mentre l’amministrazione muni- 
cipale accorre anch'essa in sì lieto giorno a sol- 
lievo dei miseri con altra ‘consimile’ distribuzione, 
e.tutti gli ordini dei cittadini si commovono a 
maggiore allegrezza, un grido di benedizione ec- 
cheggierà pure sul labbro di coloro che vivono 
nell’inopia , e vieppiù sentita riescirà la gioia 
comune , poichè si saranno asciugate molte la- 
grime. 
Torino, dal palazzo civico, 2 marzo 1854. 
Per la Comrussione,  Luiai Rocca, segr. 








SIVRICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli è presso 1 principa 


librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio libramo. — 
Firenze, Viessene, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Jinevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hara, 


Pi; Retandi, librato, 20, Berner?s Street. — William Thomas' 
onces et d’abonuements, 21, Catherine S.t Strand. 
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Genova 28 febbraio. — Il gerente del giornale 
Italia libera, incriminato per, un articolo inti- 


tolato Rivista di un ballo, fu ieri dai giurati as- 
solto' all’unaniraità. 


— Questa sera al teatro.da Sant'Agostino avrà 


luogo ‘una rappresentazione a benefizio dell’emi- 
grazione. i 


SinpeGna. — L’ Indicatore Sardo ci reca un 


ordine’ del ‘giorno del 23 febbraio del sig. mag- 
giore f. f. di capo ‘legione della “guardia nazio= 
nale, legione di Cagliari : 


« Negli scorsi anni questa nostra legione fe- 


della: quistione ‘urgentissima del'pane ‘a buon steggiò il giorno 8 del mese di febbraio, come 
quello in cui il magnanimo Carlo Alberto, spo- 
gliandosi spontaneamente di una parte del suo 
potere che per tanti. anni ‘esercitò più da padre 
che da Re assoluto, pubblicò il sempre memo- 
rando proclama con cui prometteva ai suoi po- 
poli un governo rappresentativo ; mentre. nella 
maggior parte delle consorelle città del conti- 
o È nente si festeggiò il dì 4 di marzo, giorno in cui 
si schiude una porta, ora un'altra alla libera | f, pronsulgato lo Statuto e la legge che dida 
vita alla istituzione della guardia nazionale. 


« Onde metterci in coerenza con quanto si pra- 


tica nelle altre città dei regi Rtati e nella capi- 
tale del regno, in cui il dì 4 di marzo è giorno 
di vera festa nazionale, e în cui nello scorso anno, 


e come è da credere nel presente, le Camere 
legislative soprassedettero ai loro' lavori, dietro 
gli opportuni concerti presi. col sig. sindaco di 
città, la nostra legione festeggierà in quest'anno 
quel giorno con una rivista generale. © 
Commilitoni ! | i 

Voi troppo. bene apprezzate i benefizi di un 
governo che il. magnanimo ed infelice Monarca 
ci largiva con lealtà di Re e con affetto di padre. 
Voi ben sentite come il nostro Statuto, sorto il- 
leso tratnmezzo ‘ai funesti. rovesci. della infelice 
Penisola; isplenda euale astro luminoso verso cui 
tutta Itatia ha volte le speranze di un più lieto 
avvenire, perchè sia d’uopo che aggiunga parole, 
onde indurvi a concorrere sotto le armi per fe- 
steggiare un sì memorando giorno. 

« La riunione di tutta la legione avrà luogo la 


mattina del 4 del mese prossimo. 
Firmato A. Cima, » 


. 





Lomsinno-veneto. --. Si legge nella Gazzetta 


officiale di Milano il seguente proclama : 
Dacchè non cessa la diffusione , nella popola- 

zione di proclami e scritti incendiari e rivolu- 

zionarii, sono perciò indotto a dichiarare : 
1. Che il proclama ;10 marzo 1849 è tuttora 


di diffusione e comunicazione di simili scritti. 
2. Trovo poi di determinare : che chi viene 
in possesso di uno di tali scritti incendiarii e rì- 
voluzionarii, qualunque ne sia il nome e la forma 
della redazione, e non lo consegna immediata- 
mente alla più vicina autorità politica o, persona 
d’ufficio, fosse pure un semplice gendarme , in- 
dicandone in pari tempo la provenienza, ove non 


ì possa egli. essere convinto, di premeditata diffu- 


sione, anche per il solo possesso di siffatto scritto, 
o per la ommessa debita denuncia dell'esistenza 
di somiglianti scritti; sarà d'ora inmanzi ‘punito, 
secondo le circostanze aggravanti e mitiganti, col 
carcere duro da uno fino ‘a cinque anni. 

Verona, il 21 febbraio 1851. 

(+ F. M. Rapetzky. 

Il giornale che si pubblica in Milano col 
titolo IZ. Milanese, fu sospeso per tutta la durata 
dello. stato d’assedio per essersi permesso delle 
espressioni ironiche sulle misure dell’I. R. go- 
verno, 

— La quistione del porto-franco di Venezia 
subisce ora una nuova fase, essendo stata sotto- 
posta ad una speciale commissione , di cui for- 
mano parte’ tre deputati [della stessa città di 
Venezia. 


Livorno, 24 febbraio (Cart. dello Statuto). — 
Siamo privi di notizie interessanti dall’estero. Il 
vapore giunto questa mattina da Marsiglia e Ge- 
nova non ha recato cosa alcuna d’interesse. 

Il nostro commercio va assolutamente a per- 
dersi per causa di quella benedetta legge delle 
dogane, e per il medesimo motivo si può dire 
perduto anche quello delle Romagne, unico che ci 





‘| rimanesse. Aggiungete a questo anche il raddop- 


pio della tassa di commercio alla Bocca, che 
equivale adesso ad una gabella, poichè le merci 
li prima categoria pagano Il. 3 per ogni cento 
libbre. Fra poco tempo credo. che Livorno di- 
venterà come Viareggio. Frattanto sappiate che 
un servizio è stato. organizzato da Genova per 
spedive le merci in Toscana. Cosicchè i basti- 
| ménti a vapore ed a vela che portavano la loro 
mercanzia qui, la sbarcheranno a Genova, e da 
cola verra portata qua. Quella poi per la Ro- 
magna sarà passata per il ducato di Modena per 
giungere al suo destino. Quanto dico tenetelo per 
certo, questi nostri spedizionieri ne sono già tutti 
informati. Ora i nostri ministri lo conosceranno 
allorquando forse non saranno più in tempo di 
rimediarvi. Dalle spedizioni poi che si fanno alla 
dogana di Porta Fiorentina , so che risulta ben 
chiaro una fortissima diminuzione dal passato. 

Qui non si fa più quasi nulla, se si eccettua 
quel poco di movimento che danno i vapori. 
L’inerzia o la poca capacità dei nostri compo- 
menti la Camera di commercio ha contribuito 
non poco a tutto questo danno, che alla fine 
poi deve ricadere anche sopra loro stessi. Quanto 
‘vi scrivo non è mosso da spirito di odiosità verso 
alcuno, ma bensì per il solo motivo di vedere 
Ise qualcuno volesse prendersi cura di rimediare 


in: pieno vigore, onde va ancora punito di morte 
‘| per. giudizio sstatario chiunque risultasse convinto 
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alle sciagure a cui ‘vedo ‘che il nostro paese va | 
‘al Parlamento delle Due Sicilie , è stato. auto- 


incontro. 








Roma. — Il Giornale di Roma del 24 febbraio | 
pubblica nella parte officiale questa notificazione 


del ministero di ‘finanze. 


del valore! di scudi 200.\.ognuba,! prescrivendone 
la durata in proporzione del capitale che: venisse 
aumentato, ele altre analoghe. condizioni, reso 
il tutto pubblico colla nostra, ‘notificazione dei 


Con sovrano ‘réscritto' della santità «di. nostro 
signore papa Pio IX, emanato ‘da Portici il'giorno 
8 marzo 1850, fu concessa l'istituzione della 
bahca dello Stato pontificio, nella quale dovesse 
fondersi la banca romana, assegnando il termine 


di un anno alla riunione di cinquemila 


29 \aprile anno suddetto. 


1 rappresentanti; della banca.romana, animati 
dal. desiderio. di. pubblico vantaggio, furono sol- 
leciti (a. costituirsi in promotori della banca dello 
Stato, e ;dirigendosi ai capi di provincie e dei 
municipii,. e. nominando, incaricati speciali, e 
mettendo a profitto: le loro aderenze, ottennero 
una certa concorrenza, Le calamità dei tempi 
per altro e l’avversità delle circostanze la rende- 
vano limitata, quando sempre più crescente il 
comune. desiderio di vedere attuate uno stabi- 
limento. da cui ogni luogo, ogni sfera d’interessi, 
ogni ;ceto di persone può ottenere soccorso € 
sostegno nei proprii affari, si decisero di, rinno- 
vare le doro preci alla santità sua perché si de- 


gnasse di autorizzare l'attivazione della 


dello Stato pontificio, allorchè fosse riunito il 
capitale di scudi 600 mila rappresentato ‘da tre 
mila. azioni; alla quale istanza sua santità beni- 
guamente aderì ‘nella sicurezza che la continua- 
zione della concorrenza delle azioni si sarebbe 
Sempre più con questa sovrana ‘’condiscelidenza 
animata, ed il pubblico avi'ebbe più’ sollecita- 
‘mente conseguiti i Vantaggi di* una'itale istitu- 
zione. Ci autorizzò poi collo stesso atto’ a dichia- 
‘Pare dhe lassetmblea generale*della"banca tuttora 
‘aperta debba ‘interessarsi della ‘convocazione del- 


3 





azioni 





banca 


Passemblea  gerierale della nuova ‘banca, per ras- 
‘Seégnare 4 questa'i' suoi poteri; ‘e posta: così ‘in 
“gradò di ‘agire, siale dato' procedere sa «tutti» gli 
‘atti necessarii al‘suo ‘esercizio, ‘a secondaidel ve- 
“fierato ‘rescritto emanato» dalla sautità (sua da 


Portici e dalla mostra notificazione dei 29 
suecegsivo! 160) 

Questa sovrana ‘concessi 
réscritto? deglò 8.sgetiaaio prossimo: passato 


aprile 


one; che) emanava; con 


, comi 


metteva a noi la verifitazione del capitale fin 
Tea cd . } 
qui riunito; la qual cosa effettuata ‘nel’ giorno 6 
febbraio corrente, si riconobbe ‘avere la 


romana un capitale netto, reale! ed ‘inimanca i 


\\b'arica 


bilmente garantito per esser versato nella ‘cassa 
della nuova ‘banca, nella somma ‘di scudi 350 


2 


| mila, corrispondente a 1750 azioni, e ‘di 


avere 


inoltre ottenuto numero 273 firme © per, 1340 
‘azioni componenti altri studi 268 mila, per cui 


il capitale degli scudi 600 mila‘ è oltrepassato;, 
quindi riportata l'approvazione della samtità di 
‘nostro Signore dichiariamo ‘vòstituita la 


banca 


dello‘ Stato ‘pontificio ‘w!Mermini della sovrana 


Concessione ‘fiportata | nella mostra notificazione 


dei 29'aprile sopraindicato: 


+ Dalla ‘residenzai‘del ministero delle finanze Ji 








A tati si} K: D i sv ESTERO,, n n 
BELGIO. 


(Dé 








UFRANCIA: 


‘’‘elude ‘pel rifiuto della proposta; 


| ‘Il signor Savatien Laroclie diresse ‘al ministro 
‘dell'interno delle interpellanze!sulles elezioni: co- 
munali d’Auxerre. L’oratore espose che il consiglio 
municipale essendo, stato sciolto il 3 dicembre; 
un decreto del prefetto della‘ Cote d’Or convocò’ 
gli elettori comunali per eleggere un nuovo con- 
siglio. L’oratore si lagna che quel decreto! abbia 
diviso il comuae in move sezioni, ciascuna’ delle 
quali aveva a nominare tre consiglieri. Egli trova‘ 
in codesta misura una violazione alla costituzione; 
la quale prescrive che tutte le elezioni abbiano 


luogo a scrutinio di lista. 


«Il winistro rispose che il decreto di luglio 
1848 dava all’amministrazione il diritto di seom® 
partire i comuni, e che usando. di ùn' tale (di 





î O 
—Ilre dei Belgiyche mont stato; più 
sin Inghilterra dopo la, rivoluzione di ‘Febbraio , 
sì recheràsa Londra, nelimese. di, maggio... S. M. 
assisterà all’apeutura, dellesposizione universale , 
‘esi ixatterà}in Inghilterra tre o quattro settimane; 


bats). 


L'Assemblea: esistativa) Tornata 
del 26 febbraio. Presidenza del sig. L: Faucher. 

All’aprirsi della torfiata il sig. Piscatoryidiede 
lettura del rapporto sulla proposta d’ ‘amnistia; 
‘Ta ‘commissione a grandissima maggioranza con- 
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IL RISORGIMENTO 


scuole universitarie, e non restava più alla vostra 
commissione che ad ‘applicare il principio con- 
sentito all’organizzazione di queste scuole. 
» Ammessa! “la ‘convenienza ‘di’ dare una (dire 
zione unica a tutti gli stabilimenti. ‘universitari, 
si è affacciata immediatamente la questione di 
sapere se all'unità di direzione non debba cor- 
rispondere ‘1’ unità locale. La proposizione di 
riunire in una Sola’ città, e’ precisamente nella 
capitale, tutti glì istituti universatari del Regno, 
è stata quella su cui da prima si sono portati, 
se non: formalmente, almeno moralmente tutti i 
voti. de Rn su i 
Militavano per la riunione nella capitale gra- 
vissime considerazioni, dedotte le une dagli in- 
teressi stessì della scienza, le altre dagli interessi 
politici dell'ordine il ‘più elevato. || e 
Lo Stato} fosse egli anche molto più: grande 
è più éolto e più riecò che non è in fatto, non 
potrebbe ‘mai che | difficilmente soddisfare; ;;; in 
inédo convéniente; ai bisogni scientifici di; quattro 
università, sia per;ciò che concerne il;proyve- 
dere «di abili. professori le. diverse: facoltà di 
ciascuna! di, queste, sia) per ciò che tocca al cor- 
"redo: necessario «di biblioteche ‘speciali e gene- 
rali, di gabinetti, di riusei e di altri soccorsi e 
mezzi di ogni maniera che, dopo i progressi | 
che sì sono fatti in tutti rami del sapere; sonò 
oggi considerati come, indi pensabili/‘all’insegna= | 
mento delle ‘varie facoltà? ‘Axvogé a ‘tutto‘ciò che 
alcune ‘dil'queste’ facoltà hanno mestieri! di certi 
stabilimenti succursali. che non si possono;avere; 
«hè in luna città: popolosa, Goncentrando.gli, studi 
universitari nella ;capitale, lo Stato \potrebbe fore! 
mire ampiamente, sla in quanto ;al personale in- 
segnante3 sia in quanto, ai mezzi materiali, ai 
tutti i. bisogni della. scienza. Di più la vita in- 
telletiuale che si svolge in una capitale popo- 
Josa ed illuminata, accrescerebbe quella di ‘tutti 
gli stabilimenti universitari; ‘sarebbe ‘incitamento 
ai forti stadi, accenderebbe le nobili emulazioni, 
moltiplicherebbe infine ‘per gli vstutlenti i mezzi 
di! perfezionamento in oghiramo delle scientifiche 
discipline. è fa4si | 
vLe considerazioni. politiche, che, militano per 


— Tl sig. Giuseppe Ricciardi, antico deputato 


rizzato dal governo a stabilirsi a Tours. Il signor | 
Ricciardi dimorava da lungo tempo in Isvizzera. 
(Constitutionnel). 

—Parlasi ‘vivamente nella sala delle. conferenze 
di ‘un dispaccio giunto da Londra; portante: 

4. La: composizione di .un: nuoyo : ministero 
tory di cui lord Stanley, sarebbe il capo; 

2. Lo scioglimento della Camera dei comuni. 

È * (Patrie).' 

Le Droit commun di Bourges! riarra che ‘ad’ 
Issondun sarebbe nato un tumulto ‘popolare al- 
I occasione della festa per la' fondazione ‘della 
Repubblica. All’uscire dalla ‘chiesa delle autorità 
che ‘avevano assistito ‘al Te Deum, molte pérsone, 
aviebbero insiemeal grido di iva la Repubblica, 
fatto: sentire quello di abbasso .i commessi, ab- 
basso! i ricchi! Quindi recatisi al; baluardo; Baron 
dov'eràno «disposti; in ;battaglia i. cento cinquanta 
uomini del; reggimento cacciatori a cavallo che 
erano giunti la mattina per iempo da Chatauroux 
colle tre brigate di gendarmeria a ‘cavallo, ‘Avrebe 
bero scagliate loro delle pietre: Le truppe si sareb- 
bero quindi lanciate sulla folla, disperdendola , 
facendo insieme moltissimi! ‘arresti. 











.ALEMAGNA, — Il Corriere Italiano del 25 
febbraio. fa; la seguente rivista : RT 
La, Gazzetta nazionale e la Gazzetta costitu- 
zionale vogliono sapere che il principe  Schwar- 
zenberg venne finalmente fuori coll’altinna' sua 
parola, dichiarando che ‘ristabilirebbe’ W'impero 
germanico, è! si riferiscono | onde confermare 
questa Toro ‘asserzione!, ad'‘un articolo della uf- 
fiziale Gazzeuwi di’ Cassel il quale chiude. coi 
éindinii (Lai 1 soluzione ; della. quistione, del- 
l’inipero diventa tanto , più facile... dacchè ogni 
rivalità; wi svanisce. di per sè. D'una elezione 
nom si può nemmen pensare laddove la natura 
delle;cose ha già fatto la scelta, Il Sovrano della 
monarchia austriaca ,. senza‘ riguardo a' motivi 
confessionali o idinastici. è chiamato ‘ad''occu- 
pare il trono imperiale della Germania». 

‘Ta Gazzetià nazionale va nell’esattezza delisuo 
‘rapporto cui vuòle Avere da ibuona fonte; tanto 
oltre , che espone l’inliero piano del principe 
Schwaizenbetg circa av ivistorazione, dell'impero 
gerinanico;i reti ; und 

Certo che;;igiudicando, da. tali notizie, convieù 
prestar, fede, all’asserzione della Crociata, che a 
-Berlino regna grande agitazione. Pon] 

Notizie recentissime da Cassel dicono, ‘che' le 
truppe bavaresi abbandoneranno! Assia ‘ai 19, 









aceresce oggi, dagli ordini rappresentativi che, ci 
governano. i 

Chi non scorge a prima vista il vantaggio che 
risulterebbe dal riunire per diversi ‘anni ‘allo 
intento degli ‘studi, ‘tutta’ V'eletta: ‘della nostra 


txt 


‘mente riversartoà; trasformata dal ‘battesimo della 
scienza, nelle ‘diverse parti dello Stato ? «Questi 
giovani saranno: ben| presto gli uomini nelle mani 
dei quali andrà successivamente cadendo la. di- 


corrente mese. Ti 

TI principe Schwarzenberg ie il ministro presi 
sidente “de “Manteuffcl' pranzarono; ai 20 presso 
il ministro sassone de Beust. La seia dello stesso 
giornò ‘ebbe':luogo;) fravi due; ininistrì. presidenti 
una seconda:couferenza che durò sino alla mezza 
notte senza aver «condotto; .ad. un. risultato defi 
nitivo. «A questa conferenza, assistettero pure i sit 
gnori Buol-Schauenstein e Prokesch Osten. 

‘Dall’Hoxsren 18 febbraio. — Non cè ‘più 
dubbio che. al più tardi coll’attivazione ‘del''g0- 
verno definitivo tutti gli’ ufficiali ché servirono 
Si all’&-drmata schleswig “e il ‘principe . Federico 
di Glixicksburg; holsteinese e: che già, prima 


cose, pubbliche e. private in ogni provincia del 
regno., Quante antipatie municipali, quante difi- 
“denze. locali non. si estingueranno nella fratel 


22’ febbraio ‘1851 3 Prep del : ; È È i" Der 

i ° {del marzo1848- coprivano. le..loro cariche } ; ve x SAR DI 1 SANTE ito 7 AA 

{ adi 1% a is ) GITIA pentru (919 .ldi:restituire..aì dottori: i,diritti. onde, s 

È 1 «Il» pro+ministro Anctro Gava. | verranno sfrattati dal paese. | A: questa categoria nella ita politica di. questa MAZIONE». ..,) nf | _;;| NerSG Scienze, sotto, una ,dlirezione unica; voleva i] di i vizio dial dui i gt da sai 

Ora lardo Alcuni di. questi; stabilimenti, in fatti, han con-.| poteri, del, Consiglio universitario. fossero;:circo- PSI rai: DITTA oe ioke teo] 
sia 5 i ì Ì ; 7 ? “1 “bitantà danno’ della ‘scienza;:lediinveno js !dettor 


appartengono pure il duca Carlo di Gliucksburg, 
ai quali , almeno ‘per qualche tempo, a quanto 
dicesi, toccherà ;dla , stessa: sorte. Non è punto! 
improbabile, che anche il duca d’Augustemburg, 
co” suoi figli, nonché il principe d’Auguslenburg=; 
Noer.,.i quali nel.:48, non si trovavano bensì (in 
servizionmilitare attivo; ma, presero; ciò pon'di 
| meno! parte ‘importante (alla insurrezione; dei du- 
cati; non ‘avranno una sorte più sfavorevole. Si 
dice “daltronde ‘che anche: l’attuale governo prov- 
disorio abbia ‘accordato! agli ufficiali! «di ‘questa 
categoria, he dovranno abbandonare ‘la patria, 
‘pensioni ‘che ‘basteranno ‘a (Mmunirli contro'là mi+ 
reria,,,ciò, che certamente, se è vero, non ‘sarà; 
accaduto senza l'assenso del governo danese. 

‘°-° (Corr. Ilaliano). ;, 


dei ‘grandi corpi giudiziari’ della” Capitale. 





AUSTRIA, —, \ibyn4 ;, 24 febbraio. — Giudì- 
cando, dalle; opinioni, manifestatesi «nella, stampa 
della capitale; il. voto:riguardo:la istruzione pubé 
blica, datonella questione del ginnasio, dal con-: 
siglfo della città innmediatà «di ’Trieste , non. è 
«| sentito..troppo favorevolmente. «Amcheial. mini- 


portanza; per lo Stato. 


Ma. facendo, la distinzi 


‘listero dell'istituzione, pubblica; non; si agcgrda mi- 
nimamente coll’opinione inanifestata. dalla mag- 
gioranzà: del. consiglio triestiuo,se dicesi, fino che 
potrebbe. incorrere nel::veto iministeriale, 

== Nei.giorni; scorsi .sì,; Sparse la notizia che 
fosse sospesa (la decisa parziale riduzione dell’ar- 
limatae:lafrelativa vendita di cavalli... Noi. cre+ 

















































46 stabilimento unico; ;sono,. di un’reguale se:non 
di ‘una! maggiore: importanza ;,;la., loro forza sì | 


gioventù nella capitale, «per quindi continua-’ 


Rezione.della pubblica opinione e l’azienda delle 


lanza universitaria! Quanti nodi ‘non si stririge— | 
ranno così fra gli upmini delle'diverse: parti dello. | 
Statoli Centri! simpatici’, potenti mezzi di attra- 
(gione morale ‘le eivile sono‘le ‘aniversità da iper 
tatto! Egli! e’ a Eten; e ‘quindi al!Oxford!ché 
‘prendono origine; in Inghilterra, quelle relazioni 
personali «che hanno|poi sì, lodeyoli risultamenti 


ferito a costituire fortemente delle unità politi: 
che dove non esistevano che sconnessi gli elementij 
morali e materiali di esse. Non abbiam visto noi; 
all’età nostra la più profondamente divisa’ delle 
nazioni d’ Europa ‘trovare hell’alleanza” delle: sue. |. 
Urlivefisità gli ‘elemtati smiartiti dell’amità; nazio» 
nulle Sella ‘Germania: giunge maia porre» defi: 
initivamenté insieme le: membra disperse del sud 
{gram:c@rpo; egli sana certo da, questa prima al 
Jeanza.s.che, doyià riconoscere un tal -benefizio. 
Non:è mestieri, l'aggiungere a ciò, i, vantaggi par- 
ticolari che ritrarrebbero gli studi politico-giu- 
ridici dai dibattimenti parlamentari e da quelli 


‘Non è parimenti: necessario il dire ‘che’ il van=. 
'taggi’ economici, ‘sè mon pari vai valitaggi /scientir. 
fici ‘e politie, sarebbero ‘pure di, non lievéj im 


î one che si yuol farettra” 
il desiderabile ed il possibile, considerando quanto 
sarebbe difficile, nello stato presente di cose, lo 
spogliare le città e le provincie che ne sono, da 
lungo ‘tempo in possesso, dei loro stabilimenti 
universitari, per alcune delle quali‘essi ‘sono tut- | 
tora l’unico mezzo d'avere ufi’istruzione lun po! | 
elévata!; considerando che ‘uno: di quest stabili; 
ménti ha de: guarentigie di..solenni trattati, e che; 
non sì potrebbe forse mai lasciare senza alcune 
facoltà da divisa e lontana Sardegna; senza. fare | 








x 


è | versitaria, il. permettere che si svolgesse intorno 
a lei, sotto particolari discipline; {la (libertà di 
insegnare, tre opinioni diverse si sono prodotte, 
-|e non è più stato che per ravvicinamenti“e con- 
a! cessioni reciproche tra le due ‘opinioni meno | 
“contrarie. ché ..il lavoro: della. commissione ha 
proceduto, FORI LA 
Una minoranza, convinta che la libertà di in- 
segnare lungi dal nuocere non fa che accrescere 

la forza dell’insegnamento pubblico) ed elevarlo a 
tutta l'altezza della sua. missione, diceva..che .se 
considerazioni politiche posson volere si pongano 
inciampi a questa libertà nella cerchia’ dell’in- 
segnamento primario ed in quella del secondario, 
queste considerazioni non aveano che un debole 
valore per’ ciò che tocca! insegnamento univer- 
sitario, il Quale; per ‘I’ioggettò déi suol’ studi) 
sfugge ‘in’ generale alle ’influerize ‘cui si voole 
sottrarre la gioventù nei ‘dùl' altri raini. Accen 
nava all’esempio dell’ Italià quando più fioriva 
accennava a quello dei popoli che primeggiano 
per, la loro ; coltura, in, Europa i; quali ripetono 
da questa libertà i.;loro iprogressi..; scientifici, el 
eccellenza: dei loro; stabilimenti; idi .pubblicar 
istruzione. ‘Asseriva ‘essere! il Piemonte in condie 
zioni abbastanza favorevoli per aggiungere alsuo 
‘nobili ‘vanti, quel’ nobilissimo do siete 
“le ‘nazionali ‘libertà ida cui cla 


Ecco quanto del desiderabile in: proposito 
parso possibile alla vostra commissione. 
 Sciolta con questo temperamento. la. questione 
dell’ unità, si venne a determinare la composi 
zione del consiglio universitario. Alcuni, anzi | 
maggioranza volevano, la nomina dei ‘membri di 
questo dovesse risultate dall’ elezione ‘pet parte; 
delle facoltà e dalla scelta ‘fatta dal re sulle = 
ste, presentate da quelle; ma la difficoltà di pro- 
cedere all’elezione nelle disseminate facoltà, ha 
fatto sì che sì rivenisse dal partito preso, e con 
decisione. più in armonia coì principii già adot- 
tati, si attribuisse al..re isolo-la:nomina dei mem- 
bii di ‘esso ‘consiglio. Le categorie ini (cui la no- 
mina' deve ésser' fatta, il non lungo ‘durare del- 
l’uffizio e la ‘non rielegsibilità' degli uscenti’ di 
carica, son parse guarentigie più efficaci clie non 
quelle del concorso delle facoltà nell’elezione, 
(Come in altri corpi analoghi, si osserva 
questo consiglio un difetto inerente. alle, condi 
zioni stesse naturali della, sua formazione, Com- 
posto di diyerse specialità, la maggioranza sì trova 
moralmente; incompetente pencle cose, che riflet- 
tono 'i ‘bisogni scientifici ed il governo di ciascuna 
facoltà în ‘particolare. Talehè ‘accade; che senzà | 
assumere ‘una responsabilità corrispondente alla 
importanza dell’ azione, l’ autorità individuale ‘di e 
ciaseuno de’ suoi membri si accreséà, nelle ‘cose. Ttalia quella fra “le nazionali ‘hbertà si 
risguardanti le. facoltà che, rappresenta, di «tutta! BIOS, aa Du or iaia so NE pag rai 
quella, del consiglio intero . onde, ìl governo in- la ‘gloria SIIT e ‘letteraria, e d. 
dividuale senza le guarentigie che, si, vogliono duvemana intieramente questo modo di vedere. + 
in. lui. RT RA RISORTO e ARE ‘altra minoranza; la;;qualen fedele al. sistema | 
‘. Senzaifare altrettanti, consigli,; preposti ciascuno seguendo il ‘quale.l’ateneo torinese salì; in, grande 
‘alle diverse! facoltà; della stessa. scienza, ,} € sdivi- | "Momanza crescendo generosi e sapienti uomini i 
dere perciò ‘in iscuole» separate sel'speciali Viuni- ‘alla‘patria, “nulla; credeva vi:fosse adbinnovate (a Y 
versità! conte ‘si’ wa facendovin/ alcuni paesi; c "QUesto, VISDEKO, sen che, ‘anzichè migliorare ‘gli 9 
come; atteso gli acérescimenti’ degli studi ‘speciali, ordini presenti la bontà: de’ quali ‘è provata, la 
si farà forse ‘in’ un non remoto avvenire dapper- libertà non farebbe ‘che perderli, (Soa 
‘tutto, non. si poteva Timediare a un tal difetto, 
«La, maggioranza; della.\vostra, commissione. nou 
poteva, senza guastare il suo; disegnp rispetto.alla 
(costituzione. del  geverno.superiore della. pulablica 
Istruzione} entrare: ini queste vie; essa irespingea 
egualmerite; per’ motivi dedotti da;unfesperienza; | 
forse non ancora ‘abbastanza probante; l'idea) di 
introdurre ‘nel'© consiglio universitario membri 
estranei all’ università dai quali ayrebbe per Avi. 
ventura potuto venir ‘qualche rimedio, al’ preac- 
:cennato naturale inconveniente. saro 
Lia: ‘commissione ‘concorde , riconosceva , però 
nell’ ;indole:;,iche. assumono , le. attribuzioni, di 
questo consiglio, una;\guarentigia \idonea.a tema. 
iperare convenientemente gli effetti del. vizio;ine- 
rente alla ‘sua! formazione, Tali attribuzioni .con- | 
Îlsistorio vin: primo luogo : nel conservare Lunità.di 
‘indirizzo!scientifico éd:iamministrativo valle: diverse” 
facoltà} seriza ‘inigerirsi direttamente .neli.governo, 
intériore! delle nniedesime: iti'‘secondo luogo’ nel. 
tutelare e rantenere i dinttive gli. interessi di | 
‘ciascuna di queste è quelli dei singoli membri | 
che le compongono. In ‘codesti. limiti, in vero; 
la competenza ujorale di. questo. corpo, riceve 
per 'imolti (ixispetti incremento anzi ‘che; diminu-' 
zione dali modorstesso: coni}; cui. è costituito. La 
$uk ‘azione’ però: rion:.sara sefficace e feconda) se | 
Hob in quanto sapià resistere agli impulsi interni, 
che’ tenderanno "a'(farlo uscire’ da’ stivi ‘confini... 
‘La Concentrazione di ‘tutte le facoliaaelle di- 
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Una terza minoranza affacciava una di DI 
opinioni; che nelle; riunioni; collegiali ‘finiscono 
per trionfare. Essa. inclinava. noni.già ad aprite 
‘la porta, ‘imava schiudere»uno ‘spiraglio: ‘alla li- 
bertà ‘di ‘insegnare, ponendo: questa ‘sotto la'ta- 
tela‘ ela sorveglianza ‘dell'università. Ret 






La prima minoranza, se non contenta, di 
sta ad. accettare. il poco ch poteva ottene e 
non, fosse anche che, un'ombra; di libertà, si, u- 
niva a questa terza e veniva .a; ‘costituirsi, così 
|.la.maggioranza che ha decise tutte le. proposte | 
che dimanano ;dal ;germe idi.: libertà introdotto 
nel sistema, senza però, che, le facesse difetto] 
‘mai il concorso illuminato e sincero della mi-] 
‘Horanza a Questo rispetto dissidente. 1995) 

Così si decideva’ di propotte che ‘la libertà ‘diff 
insegnare da parallelatnente “ai professori o-dinari, 
venisse accordata ai dottori ‘aggregati, Essì ‘“sonol 
membri ‘delle Facoltà è ‘concorrono. alla’ dire 
zione delle, medesime. Essi sono i candidati i 
alle diverse cattedre, essi sono i sostituiti dei pro 
fessori,. ad essi. competono, gli esami per cui. sil 
onferisce Jai laurea. Non deve: parer. dunque È 
isorbitante. in ‘nulla;-anche ‘ai. più schividella:] 
fbertà di insegnate; “questo: accordat loro:ili di 
ritto d’ insegnare liberaniente® in''itutte ‘le' ‘dia 
verse TARDI "ele ‘gli Hatino! d’altivnde ‘già di 
chiarati, abili a ‘questo ‘alto UO 
RE st risale alcun ‘passo indietro, ‘nella 
non si yedrà, in queste proposte, che il. pen 
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|isorìtti}) esclusivamente, alle. ,.cose.cheile toccano, 
tutte in generale; donde. l'emendamento: dei idi- 
fetti clievsono mella composizione: del iedesimno.|, a FROOS 
e la legittimazione della sua autorità; Finland a rendere all università sr 
IÎn'questo Sistema il:governo delle facoltà dovrà! È SAONA rta gt Aerei i 
‘cadere ‘a loro: stesse e cadeSa suo'luogo. In'tutti | i: bici ua MIN TON TIPI 
‘T paesi, invero, 1dove l’insegnamento* superiore n fichi deo Pera dy 
è'meglio' ordinato) il'governo delle facoltà ‘è la- il modo. A RISI AO ROSA dà loro, oltre GUEA 
sciato ‘ai consigli di queste! ‘Esse sole hanno uma, sta: fa Ped È altre ca to sf 
vera Vocazione per’ csercitarlo, perchè nessuno | P9MOO o ta MS (I 
lo potrebbe fare meglio, ed è questo il primo "Tale > la parte, che secondo la vostra com+; 
titolo che un corpo abbia a governare se stesso, missione, lai nuova ‘legge: dovrebbe fare alla Ji- 
D'altronde, responsabili moralmente dinanzi alla berta, SIT Wi 
(pubblica opinione;; le, facoltà, hanno; il diritto! di | “ Egliè vero! pt ia in ori dI 
assumere; ila direzione sdelle:coseî;pen cui;la;oro | 7 o ‘al a tficolta di it LI 
responsabilità. è im fatto; impegnata, L’Autonomia: esspri. nell’ NIE 1, e AE a sorpa 
subordiriata delle facoltà! nom può:che conferire dei. dottori. Aggregati , (COS 1a dà ‘al minist 
alla ‘vita ‘generale ‘ed vordinata ‘del»corpo «dii (cui |:TIS}A di accordare ad estranei, 
‘fanno ‘parte: i I LOT di insegnare liberamente, nelle facol 
Ai cine, ih pon ‘i 'avviggiae [te autorimazioni, che si paò, sfera 
| grandemente, a quesio mutamento: l'impulso che, | ja ‘ibertà di insegna dis; Pi ce TA pos 
Ila cangiata. maniera, di esistere, le. diverse! fi Lea orione BIVOSRIO MOST aCCANdAA 
nella, cangi PARPISTA: CH FSISSSHO, FE AMETSS BT Lin potere verificarsi vin fatto, che in; favore 
icoltà; andranno| ciascuna imprimendo a se. stessa, ‘autori Gbolepatia PERIGNI i ie 7 
° < ax i 1848858: l‘dottori aggregati. Per gli ‘estranei’ all'università 
ecciterà fra loro; quell emulazione d'opera tantos;)g proposte noti ‘contefigono ‘the ‘an’affidamiento 
préfittevole ‘all’ avanzamento + degli studi’ ed ‘|: ‘quale rioni sat4 forse sciza' avvenire, i 
tutti! i. pregressi‘ scientifici ‘senza ‘ehe’ per’ ciò gia GIAl i E pel presente: ve 
‘Pavità' di ‘indirizzo; che" si ‘viole | nielle ‘diverse: © E Lorna a 
"O .|nvAyyertire ;yuolsi pure che, 1 Ssertizio | 
puro 16 eee tile o ii 0 II Vi tale libertà mon, la luogo se, non, sotto 
Una minoranza, seguendo l'esempio, offerto E 


clie iMusthano ‘le nostre facoltà non ‘sono vess 
chiamati pel’loro ‘ingegno e ‘per le loro dottri-i 
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dre 


‘parti della scuola officiale ; ‘ne! rimanga! offesa. 












llanza, delle'\autorità, universitarie, € , quesio 















assegnamento «dei vantaggi dell’ emulazione lib 
sperabile fra le diverse ed, ineguali università } 
ma per, altre ragioni dedotte da riflessi di poli- 
tica attuale che sarebbe lungo l’enumerare e (che. 
'l voi indovinate, la‘ vostra Commissione, e nell’in- 
tento ‘di preparare le vie ‘alla costituzione dello 
‘stabilimento’ unico, ed Sn'quello' di mniglioraze la, 
direzione dégli studi univelisitari e'l’insegnamiento;! 
conveniva nel sistema che riumisce; in/un solo 
corpo; università, del regno,,, tutte, le,-facoltà.} 
accentrandole sotto un'unica. cominissione,, quella 
delle scuole: universitarie ,, che prende perciò! il 
titolo di Consiglio uniyersitario.. 


ritto , il governo non aveva violata ‘la ‘costitu-* 
che d’altronde‘ise era ‘stato ‘commesso! dn diamo lessere fin grado! di. poter. assicurare, che 
fiessuni cambiamento è/suecesso; ‘helle disposizioni 


zione ; 
errore, toccava al consiglio di Stato, solo sludice” 
circa la Suddetta ‘riduzione; (Corr.-Ital.). 


dalle; più, celebri università. di, Europa, avrebbe 
voluto: fosse il; Consiglio direttivo..delle. facol tà. 
a e e 
in 1 professori effettivif, siccome quelli}cui cade du to ohcessa e ia SE SII Di 
principalmente ilicarico dell’inisegnamento:e quelli "BAD Rene ai HbCRS eno ir 5 

i ppuiio: ai: B1paiFellesto conto dell'Uperadellei la (medtza seen ninione aliene, Sigla (PIF) . 

facoltà, sembravano; ‘alineno perla ‘parte scien?‘ ARIRPREDA PISA dire ne abbia Fora RASARISTA 
‘tifica;’ 1 ‘difettori “nati delle inedéesime? ‘Ciò noni bfpringipio: Lirudimenti, dix questo PIPER, Pero 
| pertantò ull'opinione ‘diversa prevaleva. Le itra-. on o senza ebperida. Bi nera lea 
dizioni universitarie , l'importanza che ‘già! ene METE na ne ARABA 
lungo tempo hanno meritamente. nelle facoltà i, E. PISTO So ueodg he le rifor 
dottori aggregati, quella ‘altresì che vanno acqui ine ‘più notevoli ‘Che vi ‘sono’ presgtate, da'que 


ir. 


mente! neglitstabilimenti! e; nei; locali stefi, dovi 


è dato l’insegnamento officiale. ..-x:;;. fi: 5 




































in Simile materia, di stimarlo è Comprovatlo, 
.Il sig. Canet combatte ‘lungamente 1° opinione 
del signor ministro dell’. interno. Sl ‘sig. Frémy 
prova colla lettura del processo verbale della 
discussione della’ legge di luglio 1848 , che il 
signor ministro dell’ interno ebbe piena ragione 
nelle spiegazioni date, € che il prefetto dòvè se- 
guire quel modo di elezione ch’ ebbe sempre 
luogo nel dipartimento ed ‘in parecchi ‘altri ch’éi 
nomina. Ì 

Chiedesi la chiusura, chè posta ai voti e re- 
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CAMERA:‘DEI DEPUFADE 
Oggi da ‘mezzogiorno alle 4 112 la Camera, sì 
occupò nuovamente ‘in comitato segreto della 
discussione del suo bilancio interno. Punedì ri- 
piglierà la discussione del'bilancio dell’erario in 
seduta pubblica. SE MISDR 


















































TI Senato‘ non tenne’ seduta, 


























spinta. La seduta continua. (Corrisp.) È STUDI E PROPOSTE! Questo. sistema lascia, mei luoghi dove ora sus- | stando. nel sistema. proposto, hanno, determihato. no principio anzitutto sono figlia È CARI 
i |sistonò, le diverse facoltà; ma, corregge il difetto; |.il voto, della maggioranza ,.,;la, quale. voleridio:| 1 -Pripcipit, sono prepotenti: gsì un, granelli 
1 ne $ BAÉ % 9; f Ì fàò tit 


L'Assemblea avendo deciso che passerebbe ad 
“una terza deliberazionie ‘ per la legge dei privi- 
legii e delle ipoteche, il sig. Louvet ha depositato 
un emendamento che domanda lo tistabilimento 
uro e semplice dell’ipoteca giudiziale, conforme | 
all'art, 2116. del codice civile. RARE ' Risorgimento n. '981)." 
" (Journal des Faits). |’ Della legge concernente le schole universitarie. 
— Sì abbellisce.; il Giardino delle piante, Tu |. Risolta, come è stato detto, la questione res 
questo. momento .i fabbri — ferrai lavorano | per ITativa alla "direzione chie importa” dale a ciascuno 
sostituire le griglie di ferro alle antiche palizzate Pdei' tre rami 'dell’iNSegnamento pubblico, venità 
di legno, che circondano i parchi degli animali | nello stesso tempo risolta, in principio, quella 
(Idem). pe concerne particolarmente il governo delle 





rappresentato va capo delle: facoltà» più larga- i di libertàha, tappo levato..da hpdificare t 
‘mente lvelensento Udi ‘dottori aggregati; «ha ‘f| gli ordini nostri attuali4,. tolgag!n fatto questi 
mossa l’idea ‘di im consiglio! nato; mantenendo; granello, «e:scomparità}icon ;essfda ragione dell 
quella ‘di’ uni “consiglià elsa, Gu sp 1! ‘più 
‘To tuite Îe ‘proposte di riforuia relative Ar “Quattro  s 
dine. delle, autorità ‘universitarie, ;$e ‘se ne loglie; dall’adottato p in i 
qualche disposizione ;; che è parsa, di minore vi=.i;, La. prima; è la libertà ddi studi, senza 
lievo, la vostra commissione è stata unanime 5 quale.quella dell’insegnam to sarebbe , van 
Non sì può dire. lo .stesso delle proposte d’inno i Quindi Ja proposta di; lascia; all’arbitri 7 
vazione ‘concernenti il corpo insegnante e l'ordine ‘ studenti di seguire , second l’ordine che e 
venisse al buon andamento dell’ istruzione uni- ; orederanno meglio loro cqvenire , i corsi dati 












Intorno alla riforma, degli ordinamenti universi4 i it. PO 20 ES i eni 
farti presentati FOT Idi leggi FNCUni- del loro isolamento imprimendo a tutte Ta stessa 
versnà di Torino dalla Commissione creata ad direzione, scientifica ed amministrativa viene adi 
alcuni dei vantaggi pos- 










un ial' ‘fine ‘dalla Pacoltà' medesima. . | attuare 


i are, almeno in parte, 
1! (‘Seguito ‘della relazi del prof. Mececani' Vedi sibili dell'università unica. 














Egli è altresì raccomandabile in ciò, che rende. : 
Mmend difficile la soppressione ‘Successiva delle fa- 
GINA che) sîà pel'temue’mumiero dell loto sttidenti, 
sia ‘per 1 itfpossibiità®di darvitai ifsegnfmento 
Int ilncienteiesto *c0mpleto!, andiaricessirido di 
| rispondere allo scopo per cui furono costildite-e 
conservate. 
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nella facoltà e dir ‘scegliere fra 3 que senza di- | sioni; pi 
2° stinzione d’insegnanti. 
i La vostra commissione non ha ‘voluto andar 


Mippotrà. dire ch insegnamento; di 
bero non sia in esse ‘sufficientemente rappresefi- 
tato. "La pubblicità degli esami d’altronde è una 


che vi figura per ettolitri 105,342, e il 
somministrato dalla éPrissia. SA 
Marmi greggi e lavorati ne furono. ‘import tati per 









{più oltre, ed ha mantenuto l'obbligo agli stu- 
denti; di: frequentare effettivamente, ‘0 Sotto i 
pic fessori (‘officiali; o .sotto i, professori. liberi, 
| ‘tuttii corsì ‘che vertono:rintorno alle materie 
sulle quali devono! cadere gli esami «che. aprono 
adito ad ottenere la' licenza ‘nelle diverse so 
‘coltà. 

Alcuni membri, senza disconoscere i vantaggi 
della frequentazione obbligatoria, avrebbero yo- 
tito” che'essa fosse lasciata;;-per..tutti i.corsi.;in4 
distintamente, all’atbitrio degli studenti Asuf= 
fragate la'laro opinione venivan dicendo; Essere | 
la frequentazione effettiva‘; ‘comunque desidera 


bile, impossibile a farsi osservare; un'gran ‘nui 

























































































































( non il più grande , di studenti non vi 
Ì siisotto ette, nè esservi ai tempi/mi 


dico dazione Lai ché l'opinione non | pi 
e che coloro che sono preposti a tenervi ‘mano 
non abbandonino. Averesinoltre.la' frequentazione 
‘obbligatoria. l'inconveniente, di ristringere la cer- 
hia delle ‘Gognizioni di. cui si deve. dar. saggio 
negli esami; lo studente che’ è obbligato’ a se- 
guire .un,.corso ,; inclina a circoscrivere i ‘Suoi 
studii, intorno: alla; materia. degli esami, ai limiti 
‘dell’insegnamento officiale, e gli esaminatori.in- 
;Clinano ad accontentarsene. La misura più alta 
degli esami esser data dalla media delle cogni- 
zioni che posseggono i candidati. i i.più. diligenti; 
Li questa misura non è ‘elevata, (il livello! gene- 
dee > edegli esami cadrà, trascinato in basso idalla 
| massa degli studenti non diligenti.;, ‘che. è séim- 


la. maggiore, Militare in favore della libertà: 










Dr degie esami ono danaidetalio ma come Sus 
ida ai forti esercizii, per i quali 
tear tbdsfono prepararsi alla prova degli 
ami; ‘dove ipfine gli studii più all'acquisto deila 
ienza; che a quello del grado sét6'diretti. Non 
‘aver d%altronde la libertà per effetto ‘di render i 
corsi deserti; l'im nessun luogo sono al,contrario più 
| frequentati che laddove essi: non -sonlo!obbliga- 
| torii; an nessun luogo + egn Ae bfficiale ‘ed 
Hal libero più efficaci. — ni 
IX ptofessote attorniato sdlo di TR attenti 
Te e legal ia lui con nodi di spp antellettuale 
8 morale, ha sopra di essi un'azione’ sì forte da 
‘trascinarli seco nelle vie anche le più scabrose e 
meno” allettevoli della scienza! 
‘Non poter avere ‘uti’ eguale ‘efficaciavi. ‘corsi 
. {obbligatori dove l'obbligo. è spesso un, impedi- 
mento alla formazione di quel, nodo morale che 
fi si stabilisce nella liberta,; ‘dove la nalavoglia, 
l’inattenzione inevitabili: di una. parte degli udi- 
turi, ttemperano, l'autorità del, professore; dove 
iv infine il: più gran: .numero! degli studenti, non 
‘ cerca che .il viatico. necessario; per passare ‘a tra- 
è Verso il \cimento: non. troppo | arduo degli. esami. 
‘Per tutti! questi, ‘riflessi gen lerali ‘e per ‘quello 
soprattutto che più avanzano .gli:studenti nei lorò 
studii, meno facile diventa. l'osservanza! dellla fre - 
quentazione ce. ‘nello stesso è \tempo meno: necessa- 
6 ria, la; ‘ maggioranza; ‘consentiva ad allargate: la, 
i cerchia” della libertà! degli studii) ‘rendendo facol- 
vi tativi i corsi intorno alle materie delle quali non 
‘è chiesto ‘ésatne; se “hon a ‘coloro che, dopo aver 
ì fanno” a domandare la 




































ottenuto la Jicenza, ‘6 18 

laurea. 
La considerazione ‘ ‘che' ‘gli. studenti, per una 
siettidia dA a. cui la commissione non ha'ére- 

gti duto dover. toccare) ‘entrano soverchiamente gio- 
vani nelle facoltà; ‘è stata l'argomento ‘principale 
percui là libertà di frequentazione non è stata 
estesa ai:corsì nei quali, si insegnano le materie 
dì cui si'‘chiede esame” per la licenza. 

Seconda conseguenza; dello :stesso, principio è 
questa , che. ‘l’esperimento” ‘degli’ esami sia fatto 
dinanzi. a: commissioni istituite «particolarmente 
per ciascuna’ ‘ delle materie FOSagiRdE: ed Shbian, 








Egli è ‘evidente che la libertà di ‘insegnare sa 
rebbe illusoria quando'î professori ‘officiàli fa 
sero. solj chiamati‘ ‘ad’ ‘appieacare il merito di 
questi esperimenti, e tanto più illusoria poi ove 
l’esperimedtò’ non sude Uer \Juogo.) in DIREI 

Aistblicoz stor di Aiodà 

MISE questione‘ velaeiva alla “fornite delle 





REI 


‘nazioni, che. hanno. la. libertà d'insegnamento ; 
s "alPaltezza di.,una questione; politica, di; primo or- 
| irddine:.e‘ne)era. una in. vero pe queste. nazioni, 
1 Ora per noi le sue proporzioni sono ancora mi 
nori mìa'riòn menò però importanti perla scienza: 
Ni Nelle proposizioni the' vi' sono presentate,,, 

questo rispetto, sì è ‘avuto ‘in mira ‘di non' sca 
| zare l'influenza direttiva che si è voluta assicu- 
‘© rare all’un versità sopraÈ tatti li rami del suo in- 
i  Seguamento. 

Ae ‘commissioni saranno, \ perciò | formate in 
‘maggioranza nel corpo delle. diverse facoltà, evi; 
‘avrà. sempre il iprimo. postò il professore ofticial- 
‘mente’ incaricato dell’insegnamento ‘delle materie, 
diutorno'a ‘cui vol erà' l’esaine: 

"ha facoltà (lasciata al ministro dî introdurre.i in, 
; + queste commissioni un elemento estraneo, all’u- 

somiversità, è mina guarentigia per impedire lo spi- 














Urito di ‘corpo ‘di’ dominare les niedesime. “ 


Così, in questi giurì scientifici; il doppio giu- 
dizio. della scienza» liberabetdella scienza privi- 
pri all’ opinione pubblica ed al go- | 
twerno (suini vcriterio | conveniente | iper. apprezzare 
n Tandamento ae pere Ra universitari. 








‘Sata; ‘dell’insegnament o libero, e iciò tanto, nelle 
sue “Applicazioni presenti che nei suoi‘svolgimenti 
avvenire. Così, non si-è creduto eccedere contro 
la libebta,i aésîcurando nei giudizi intorno! agli} 
ua una parte sì grande ‘alle. facoltà; E- come 





È. Ca pie vedersi ‘che per lungo Spgl non: si 
‘avranno altri insegnanti liberi che ? dottori chia- 
Li mati‘ Essi stessi ‘a (fari /parte di: queste commis- 
3 





tutte “le facoltà” della stessa ‘scienza’; 
quindi il mal volere degli ai 
pure si° ‘potesse credere possibile Avi ‘bdo di | 
manifestarsì in queste commissioni; come lo a- 
vrebbe. ove. ciascun di essi fosse padrone, di. sce- 
‘gliere il campo, dell'esperimento. 


d’accordo ‘colla teoria. proclainano il più sicuro 
per'accertare la. capacità. di coloro che si. pre-, 
sentano all'esame, e.come quello che più tende 
a promovere i. forti studii. 


in anno a questo risultamento conducono, che 
Ri studenti,‘ non potendo mai tenere lungamente 


materia’; comunque ‘importante ‘essa 
‘acquistino’ che difficilmente la ‘nozione. sintetica 
di essa. La: quale nozione non: si;;può/ avere che, 
dopo: si.sono visti i.diversi aspetti della materia 
be vaffrontati fra loro. In questi, esami,, l’esami- 
natore (è 


nei” primi anni; perchè gli” ‘stadenti ‘non hanno 
ancora viste le questioni che' ‘devono ‘illuminate 


| di materie diverse, mal si potreblie chiedere 


d'terianonfosse. esausta; ripetere + tutti gli) esami 


| nieno poia quelle che ‘riconoscono ila-libertà di 


‘gli studenti va. collegare: V-insegnamento ni un 


guarentigia sufficiente dohtro le influenze che 
pur vogliansi ; supporre nemiche alla libertà. 


Agi a tuito, ciò che 





speciali che generali ,, vertono intorno. a ‘temi 
tratti, a. sorte e presi da programmi comuni ‘a 


li esami Milito 
difficilmente | 


quando 





;La., terza to SERUgAA sche ;si, desume dallo 


non più: frazionariamente per, ogni anno di. stu- 
dio, ma complessivamente: per materia. Dall'i- 
stante, infatti), che; obbedendo, al principio. di 
libri si. conceda.agli, studenti, la. facolià. ;di_re- 
golare; come! essi meglio. l’intendono; 
de/loio;studii, di frequentare, piuttosto. un corso 
che kaltro, di ;darsi prima a tal ramo della ma- 
teria ;che\a..tal..altro, ne viene che, per legittime 
illazioni, i saggi non possono più essere dati che 
per materia, qualunque sia il numero dei pro- 
fessori cui è affidata, qualunque sia lo stadio di 
tempo in cui ‘é insegnata!” BAITA 


stesso principio sì 6; che. gli esami abbian de 





































L'ordine 


Questo !d’altronde è il metodo che l’esperienza 


Gli esami fatti per serie frazionariamente d’anno 


lò spirito intento ‘a tutto ‘il complesso’ ‘di una 
sia,’ non 


‘Costretto., di contentarsi sempre di poco; 





le varie materie, ‘sulle’ ‘quali’ verte l'esame; negli 
ultimi anni, perché gli ‘studenti essendo. chiamati 
a. rispondere anoualmente-intotno, ad, una con 
sidereyole serie, composta. per lo più di frazioni 


loro di rispondere a tutte le serie precedenti. 
Glì esami annuali non potrebbero avere un ri- 
sultamento: lodevole: che {quando: Si (facessero ,, 
come sì ‘pratica in molte scuole speciali di Eu- 
ropa; pen: materia; facendo, finché; ciascuna ma- 


anterioti ‘in‘modo ‘che l'ultimoresame chela .ri- 
Mette comprendesse sempre tutti! ii precedenti) 
Un,tal; sistema, eccellente certo per ‘istitutivin 
cui non.ha, luogo; che. un piccolo concorso di 
;studenti ,; non; potrebbe forse convenientensente 
applicarsi alle facoltà; di. una. grande università , 


‘insegnare e di studii. Th queste ultinve 1’ esame 
‘complessivo per, ogni miateria è solo «possibile. 
ed efficace. Uu tal. modo. d’esame, costringendo 


anno ‘con ‘quello dell’ altro; ‘ed'\a''dirigere.i loro 
studii particolari. tanto sull’oggettò dei corsi ‘che’ 
frequentano ,,: quanto su quello dei già. seguiti 
sulla stessa materia, avrà per effetto, di dare lorò 
una nozione meno imperfetta dei diversi rami 
della, scienza ‘a cui si consacrano, di allargare 
“la sfera ‘eV intensità dei loro: studii particolari! 
ei di’ svolgere' i in;tessi' quell’ indipendenza e sicu- 
rezza di giudizio. e quella potenza di generaliz- 
zare nelle cose scientifiche, ‘che non possono‘ lac- 
quistarsi che. dall’abito di osservare complessi- 
vamente i diversi aspetti e le diverse relazioni 
delle varie categorie che formano \ oggetto dei 
ilorosstudii.? 

Indipendenteménte quiadi dai loan sine ri- 


(alla vostra commissione doversi preferire ad ogni 
‘altro; modo, .e per renderlo completo, essa‘ pro- 
ipone»;tanto » per la licenza (che per la laurea, 
due' esami ‘generali ;-i cui temi..saranno; presi , 
 copaplessivamente per larghe. patti ol sui: diversi 
insegnamenti. Si avrà in questa guisa il mezzo 
di assicurarsi che il candidato‘ ’è;-per-quanto il 
compotità l’etài sua} in possesso. \déll’ enciclopedia 
della'\scieniza in cui chiede divessere dichiarato 
capace. Gli esami. generali faranno sì che lo 
studente, durante tutto. il tempo. che resta nella 
facoltà, non perda! mai d’occhio le materie spe- 
ì li haugià dato , «Saggio; il.che, | 





quasi imai. dovunque tali estifini: non hanno luogo. 
(Continua). 





TRATTATO 
DI commERCIO È NAVIGAZIONE COL BELGIO 


i (V. Risorg. num. 981). 5 
noi esaminiamo ‘gli ultimi ‘tendiconti’ ‘ufficiali 
pubblicati da quel g governo; ricanosciami che nell’anno 
ABILI MPortazione: dei formaygi liscese.a chifogrammi” 
1,556,542 provvisti dull’ Olanda; Francia, lnghIterra 
e Prassi) Quella;dei sisi salì a chilogrammi: 6,212.659. 

Quella degli agrumi e frutti, sia sio spatura checin 
conserva, ha, galeolata. sul valore di. fr, 681, 761, 





dere come il Piemonte non vi figuri, sebbene impor- 
tante sia l'esportazione che esso fa all’estero dei frutti 
“nelle due riviére liguri e dellé Mati 

L'importazione generale «egli Gli fu di fettolitri 
{29354 valutati fr. +, 122,80] “dei quali, ettolitri 
pesta 74 per consumo, prowvediiti nella massima parte! 








nore: dall'Olanda, Inghiltenray Austria: e o Toscana. 
Sardegna che possiede olti in grane abbondanza edi 
‘ottima- qualità, nè trova pei taddastni smercio.a prezzo 


L del gravoso dazio al quale vanno in questi assoggettati 
allorquando vi sono inirodottitanto combandiera sarda 
che colla francese; non :figura in questa importazione 
che pervettolitri 284 17. 

Il vino in ettolitri 114,106 21 somma dell'importa- 
zione; fu' provvisto nella‘ muggior parte dalla Francia 





flesso il sistema di ‘esami’ ‘per ‘materia è parso?| 


nella, 
quale somministrazione, è veramente singolare il ve!” 


rle di Sardetnas: 


dulla Francia; Spagna, Due Sieilie; (ed. in iparzione mi-4 
ili 


conveniente sui vicini mercati della Francia, in ragione: | 


franchi ‘97,958, presi in totalità dalla Francia e dalla 
Toscana, sul quale articolo venénidò dimigmnilà per ho 





i gravosi dazii esistenti, patrebbe colà e ltiltunbsene i. 


uno smercio considerevole, t 
ordinariamente i marmi 
per metterle-in GaVOFEA, 
esente è ‘soggetti i 
sporto di'cos fitta n i 

La quantità; lavorate che ivi 
furono importate, Roe le. a ‘chilogrammi 119.505; 
provviste dalle navi prussiane, francesi ed inglesi. 

Resta infine a consideritsi Da lib ti 
dazio sul sale brutto che fino ad'o o 
ministrato quasi eselusivamentet adiokhitieko remo 
ognun sa, pochissimo gli valore di questo articolo in 
S.rdegna, e quindi” offtirà Do huovo* Gampara: specutat | 
zioni, 0 quanto, meno a completare l'intiero carico 
delle navi che recansi nei porti del Belmogperciò no: .| 


tanto più se si calecls che 
vengono dalle navi caricati { 
8 quindi puossi stabilire come. 
guissima spesa di nolo] tra: 











ma ce es 





i preggenei 











saline di Sardegna. 

Anche la forte riduzigne sul:dazio delle pasteo vers 
micelli devesi calcolafe cosa. d'interesse’ rilevante, 
specialmente per il porto e città-di-Genova;-ove-ne 
esistono molte. e rinomate falibriche: ehesesportano 
annualmente grandi quantità di queslarticolo per la 
Spagna, Portogallo, Inghilterra ‘e le Duè Americhe. 

Sebbene nelle riduzioni di tariffa sinora enunciate,a. 


il Belgio ne abbia, fatta esplicitamente una pel riso, 
deve ciò nondimeno ritenersi che in forza dell’assimi- 
lazione di bandiera stabilita nell'art. 15, il dazio d’en- 
trata per quest'articolo viene considerevolmente dimi- 
nuito, cioè, sul riso in paglia da franchi 3, cent. 50 per 
ogni 100 kil., a franchi 2 507 e per di seorzati da 
fr. 950 a franchi 8. 

Da questo rapido esame ognuno patio facilmente 
convincersi, come l’opiniodeg pda Tie più, volte manie 


per noi il trattato in a" non Pesa dirsi lontana» 
dal vero. ì i E 

E se alle concessioni LOT chumerate ag giung e- 
remo quella che forma soggetto dell'art! AS} cioé! Gil 
rimborso di fiorini 4 1j2 per:tonpellata ehe il Belgio 
Si Gssume di ‘fune ai :bastimenti sardi, che) diretti tali 
suoi porti attraverseranno la Schelda, onde compen- 
sarli della tassa che devono pagare al loro ingresso) 





sebbene molte siano Je dimibuzioni. di tariffa ‘da noi 
praticate coll’art. 12 a favore dei produtti del suolo e 
dell'industria belga, pure avendo queste riduzioni 
principalmente origftte. Cap già dissi, dal bisogno 
universalmente sentito) fidi gh ghfibasso su questi articoli 
a fuvore dei consumatori dello Stato, noi potremo 
francamente; concludere che, nel, bilanci io, delle, reci,, 
proche concessioni quanto abbiamo ottenuto supera 
ciò che abbiamo accordato, sebbette‘it' Belgio )persur: 


che ne riporta. si ge , 

Ho detto che le diminuzioni Mii tariffa da noi ope- 
rate coll’art. 12 sono nell'interesse dei consumatori; 
or debbo agginmsere elievesse: pioveranino ‘al miglio 
ramento della finanza dello Stato. 

L'esperienza delle riduzigni.che in varie circostanze. 
già furono negli anni side O praticate dal'governo 
su diversi articoli della tarifla, ci convinceràidella.ve- 
rità..di. questa proposizione». 

lufatti sotto il regime flame protettore che 
era in vigore prima del 1845 nella tarillazione 





tato dalla finanza ascese nel quinquennio fra 1 1826%ed 
il 1850, a L. 1.617.00,%è nel successivo db 1851 al 
1855, a L. 4,642,00. i 
‘Sotto ill‘_regime. più moderato, dieta: (quest'epoca 
venne introdotto nellatmustra legislazione; il. provento 
dellasfinaniza»-aumentò» ppnsilerevafinenta melle pro- 


porzioni segnenti: rog Li 
dal 1856 al 1840 d.- i / 

idalo 1941 :atitR45s 1g ida. g i » È 677 00 
dal:4846/01 LY4I8B: Seat i 4 2,:2.820. 00 
lle nel. 4849 ijza Figi fap . » 3.260 00 


{Nei primi,nave; mesi. del 1850 oltrepassò il corri- 
spondente.periodo del 1819 di oltre mezzo milione. 
i Questo-,prodotto.)aumenterà-ancora,, se. il ribasso, 
progettato avrà luogo, giacchè la ‘consumazione dello, 
zucchero è firesso di noi suscettihile; di forti progressi, 
non essendo finora che di un chilogramma e 7 ecto- 
chilogrammi, e mell'Inghilterra di, 9,432, 
"altronde una:not ole diminuzione. di dazio sh tale 





l'adbttiamio. pei primi, gli, zuccherisdestinati al Pie: 
monievinvece di essere sdoganati a Genova; si sbar-, 
cheranno a Venezia fé ei arriveranno in contrabbando! 


luogo un contrabbando. ‘enorme, ‘principalmente helle 
provincie di confine, ove il'consumo medio per ogni 
individuo può galeolarsi fra.l’uno a due, ectogrammi;* 
nel mentre che quello. elle provincie ‘interne risulta 
da uno ardue chilogrammi. 


i consumazione, ciaè.a 20,000 quintali, (estimo inferiore 
nal, contrabbando. reale), offre Una perdita di quasi 
400,000 franchi. $ 
Questo sia detto. sotto il rapporto” generale; sotto 
quello speciale ella'ridazione deli dazio pei zuccheri. 
raffinati del. Belgio, potrà forse taluno osservare, che 
| ciò Ange o stabilitfiento pressa ”dinòi delle 
raffinerie. «Dos 
\ Ma .a questo proposito l'esperienza degli scorsi anni 
Ta bastantemente ‘convinto il governo ‘sua difficoltà 
| d’introdurre presso di noi un Siff'atto ramo d'imdustria, 
cella Sperahza di vantaggiosi risal ; 
o sPer; ben: Zanni, da) 182 29, al 1856,.il governo fece 
ogni:.tentalivo ont de iescirvi, per. ben 7 uni pregiu- 
ieò le finanze con stabilire dazi altamente protettori; 
in questo periodo di tempo il consumatore soggiacque 
al monopolio del raffinatore: e quali furono i risultati 
di tante cure, di tanti sabrifizà e (Ass il\wvéro) di 
tante ingiustizie? Le raffinerie nazionali produsséro, 
nel 1831 quiutalig9.000, neh 1852 quintali 24,000, 
nol 1855 quintali T6, 000, nel 1834 quintali 17,000, nel 
1855 quibtsli 221100, e ‘mel'1856 quintati 27, 000. 
SI {tti risultati hanno “provato all'evidenza l’impose 
‘sibilità di Iradicare fra” noi ‘un'industria che impiega 
pochissimi operai, ‘ed è di ‘sua natura inclinata a con- 
centrarsi in pochi” stabilimenti, come viene altestato 
dalla Francia, Ta quale, mentre nel 1841-42 aveva 400 
raffinerie, nel 1846-48 ho ne contava che 298. 




















Nè si obbietti che le facilitazioni accordate agli zuc- 
cheri, raffinati renderanno minore l'importazione dei 
greggi, e quindi che detrimento posssno risentirne le 
navi.nazionali che ne eseguiscono il trasporto, diretta 
mente dai. lupghi.d'origine; poichè io debbo a questo 
proposito dichiarare. essere intenzione del governo di 
proporre nella muova” tariffay:che quanto prima verrà 

sui» 4 4 ian ni 


iSg1 


zi 


anente fu} ] sottoposta. al Parlamento, «una riduzione proporziona- | 








n LIO 
offrendo-.in tal guisa il tenue aumento di circa un 





ta mea le | Spl dazio «deglig % detti | greggi. |quartò. 

D'altra parte anehe sotto questo rapperto Vespe. | | di a per.lo sogirario dei ferri lavorati 
rienza ha dimostrato che le riduzioni sullo zucchero | hello Stato, che nel primo, deg eli anzidetti periodi 
affingto» nbiiî poss ig?) dibinuire il commercio del | ascendeva a quigiali 1,500 all'anno, s'innslzò” Re 


L dazio di lire 80 il quintale, l'importazione dei greggi 
nongiunzeva talvolta che a quintali 42 
mentrechè iI AO ascese a quinta li 79 :087. 





Lavia ST isfbre un de equifileffet È ti 
sof valore, è che, ove into asse atoltita 


avrà sempre nel Cremonese un concorrente, che per 
lama 
portazioni in Piemonte. 


della: nostra “tariffa sui fili di io e di canape corri- 
‘Spordono/al'centa iper cento sul valore ; le ridazioni 
tevole miglioramento e sviluppo potranno ritrarne le | verranuo a restrinzerli nelle proporzioni di oltre il 

:| 25 per cento, locché lascierà sempre una protezione 
di qualche considerazione; non sarà inoltre inutile 


T 


può-gran fatto.minacciare le nostre-industrie, poiché, 
seblenesabbia.quel paese. molto progredito nella col. 
\Livazione delblino, 
sconcertò grandemente ia. 
uno, stato dî decadimento , nè può la filatura mecca- 
favore dei prodotti del nostro suolo, non risulti che | nîca sarrogare di slancio l'importanza dell’antica. 


vertito dal ministero del/Béicio CM Rigier ministro 
dell'internò ) in una! sua giroolare; Jo 15: novembre 
1g4a7.: © 4 # 







parte possa dire altrettanto in ragione dei vantaggi |.quintali, media annuale del periodo 1945- 1848, quan- 


zuccheri. il prodotto medio anmuale del dazio introi, 


arrestate! il .dotitrabbando che si va facendo dî tesi 


L. 2.102 00 fetto delle” tanitre protezioniste, e tenne per :lunga;se- 


grammi per individuo;gmentre nella Francia è di 4, 


\ Equi devo far rimarcare, che su quest'articolo ha |! 


Infine il contrabbando Galcolato ‘ad un quarto della LE pelli preparate mel Belgio possa; danneggiare*i 





poste per le. stoffe fiti.di cotone, si potrebbe ripetere 
fa stessa osservazione. D'altronde l’esperienza consi- 
îglia di procedere francamente nella via delle ridu- 
Szionis onde eegitare collaseoncorrenza le fabbriche na- 
festata intorno alla convenienza che presentàr deve | ‘zionali a quéerg aradto/dì operosità e di perfezionamento 
che non raggiunsero finora a motivo della soverehia 
protezionèy ‘ed eliminare, né tempo stesso il contrab- 
ppendo, a BI RE 


1842, le iqualiavevano svegliati i timori di molti fab- 
‘bricanti, furovio.! coronati dal più feli e sugoesso. «Etim- 


)di quintali 1558 nel periodo fua il 1819 al 1825, e di 


al governo dei Paesi Bussi, risulterà chiaramente, che | quintali 2579 dal 1824 al 1842, discese a quintali 1128 | 
$hf quello; dal) y1$45jal | 1048; 


ptimori.di quegli, oppositori alle riduzioni di tariffa, 
| putti asseriva nol lag 


Ù air ‘attualmente in vigore. 'sonò dosì elevati, per citi le ri- 
articolo si sta progetta 0 dall’Austri, ese noi! noù duzioni, proposte, sebbene di ‘qualche ‘ importanza , 





com a quintali 750. PER Pte 
Nespuo:temersiv'eliesleridilzioni: proposte gui pro- 
| ditiametallangiielbBelaro /debbanosrecat, danno di 
| considerazione lle manifattuneindigene, poichè esse 
giornalmente progrediscono mella, via del mighiora- 
mento; del,ehe fanno ampiamente, fede le esposizioni 
industriali, del 1844 e del 1890, e danno la più ampia 
sicurezza, della eccellente qualità dei ferri nazionali, 
i quali possono fin d'ora reggere vifturioSamente. n 
questo punto di vista Ta concorrenza (egli stranieri 
Se noi volgiamo lo sguardo alle importazioni dei 
ferri mineruite di primo g getto, troviamo, ehe mentre 
lb istesseliceendevanolin terniitie medio alla quantità 
diquintati 76000 all'anno, nel periodi, fra il 1829 ed 
i 48585 salieonosnels decennio: successivo a quintali, 
101,500; gove, figura un. anmento di quiotali 40.000. 
sulla, ghisa e roitami; ed unà dimmuzione ‘di quintali 
0, 000 sul férro minerale. Provano “questi dati all'evi- 
denza che l'attività di tale, sindustria si è sviluppata», 
con rapida pragressione.. Si 
Nè io Viglio qui dissimularmi (it danno che tilune 
fra le 'Talibriche indigene! piitranno risentitne ; ove 
essenòn vegliano imitare Vesempio di quelle Chesgià 
adottarono i perlezionamenti nell’ arte di fubbrieare, 
che da .moltizianni feno: vin psogio Jaghijtersh ‘è nel 
Belgio. 


regio 3 ed jave 


o quagd@ il primo'era colpito da un 
mila (1855), 
{ arò in 

dl 









Hina: Non ri it caso ciù st ine rmarsi là Hi 
fon cheprichandado questo; priicolo, giacchè il Belgio 

















































Rai renderà insensibili le sue im- 








Filo dilino:e di camtizie: cAlembi Tegtattuali diritti 


Ro 








osservare clié la cancortefiza della filotura belga non 


ja la filatura meccanica vi 
manuale, per cui trovasi in 


tuttav 






Tale scadimento fu con la massima pubblicità av- 


mente ‘diminuendo; ma debbo nel tempo. stesso, avver= 
tire che poche sono le fabbriche nazionali ‘che ancora” 
si mantengono su questo distisatò sistema, ‘nel mentre | 
che! moltissime! sono’ quelle: che atcettarono i ‘perfe- 


Fili e stoffe di seotone. agio alfioti pro: 


l'industria. nazionale,jsono, soverchiamente esagerati. 
Retalivamente poi agli altri articoli. del Trattato, io, 
mi; asterrò dal farne dettagliatamente Ran) sia per, 


ilTie riduzioni infatti quarti col M. C. 24 settembre 





co, sha guà ‘dbveste “attra volti esaminate’ in Hechti 
trattati cai: qualicle sdisposizioni del» ‘presente, ‘Sotto: 
\quiesto: aspetto, somoripressoehè!confarmi.se a si0tv 
 Primàlperd dis par ifine»arqueste brevi! considerazioni 
ni,< 
rete.a questo Trattato , il governo dovrà. prendery 
norma perzla conclusione di; altri, convegni di naviga- 
zione e cammercio»,, sche \già.trovansi, molto innoltrati. 
nella negoziazione. - 

È Da ‘questa ‘mia franca aio là Camera pu 
riconoscere ad um.tempo l'interesse e la sollecitudine’ 
‘che il:governo «impiega nel procedere alla sistentazione 
st» bASI piùscansàperal nastro ‘commercio, dei rapporti 
oglle. (estere: nazioni, e l'utgenza:che avrebbe «dotte» 
nere..nel più breve termine passihile.la sanzione deli 





’medià” ‘arintale ) 


È portazione dei filati strabieri el'era l 





e nel 1849 si restrinse a 
quella ancor minore di quintali 1000. 
Ciò prova evidentemente quanto fossero LI i 





‘manifatti vi nazionale essere mi- 
inflebiata(i -rebtat vittim@ delli. propria immobilità, 

vi mentre che essa migliorò grandemente , traendo 
“dall'estero non pia 16! Infiil quintaliv/all'anno di eotone 
in lana'come nelperiodo del 1824-49, ma bensì 35570 





TRS 


potere. .legislativo, al presente Trattato,. affinchè nom; 
debbano rimanere in sospeso, e quindi esposte, ‘a tutti 
Ì pericoli ‘che dalle soverchiè' dilazioni Lderivar potreb: 
hero a “quelle trattative ché & Vantaggio del commer: 
Gio, marina ed intustria nazionale; il" Babinetto ha 
dréduto: ai'dover intraprendere. 

©Hovquindis:ferma::fidudia;:che. i 
‘paese: mellanloro: solletituiline.;per la. prosperità ‘del 
patrio commercio, vorranno sanzionare col-loro voto 
il progetto di legge che d’ordine del Re ho l'onore di 
presentare alla loro saggezza. 

Articolo unico, 

Il governo del Re è autorizzato ‘a dar piena ed in- 
tiera esecuzione dl Trattato thiieommercio e navigazio» 
‘ie conchiusò ‘in PRESSE anto QI SePAInE ui; col 
Te “if Belgi:! DIEson pi ir 


tità. che nel 1849 si accrebbe di ben undici mila 
quintali, Lig 
Tessuti di lana: Mancano per le stoffe di lana gli 
stessi dati.di confropto, per. dimostrare che le ridu- 
zioni daziarie, lungi dall’abbattere , rinforzarono ed 
aumentarono l’attività d le nostre manifatture. Ma se 
tuttavia s6‘heNricercd' 1 testimonianza nell’intradu- 
izione delle macchine e meccaniche destinate a siffatti 
opifizii, si troverà, astrazione fatta dagli scardassi da. 
ardare, che mentre l'importazione Toto non vascen- 
‘im‘media annuale nel periodo protettore del 
1850- 1 ehe.al, valore, di sole Il. 196,000, salirono in 
quello del 839-48/al faloré (UnGfieuo di II. 606,000. } 
Nofdimend/le tiduzioni operate furono lungi dallo 











suti, ib quale puossi.tu;tavia riguardare non minore 
del terzo del.consumo generale. 

Nell'impossibilità pertanto-di' sopprimere Colli sor- 
veglianza ‘Un contrabbando che? paralizzò sempre l’ef- | dil 







dle Sarcalgii dundi parti et Sai Pai leroi des Belges 
n autre” e volant assurer ‘de' cile RI et 


rie d'anni ‘stazionarie Fevindustrie del'ipaese; pare;sin- 
dispensabile andarvi al sparo coll’ adozionesdei.propo- | 
sti ribassi; H ; ; 

Questi,, lungi dal danneggiare le nostre manifattà- 
re, siranno invece di ‘stimolo ai pronti progressi; ebn-' 
servandosi ancora, una pEE non inferiore a 20 
per 0,0. i SIA: i } 

Aggiungeremo ad ogni tok ‘fine. che ti cose anzi- 
dette. sono intieramente ‘applicabili alle altre Fifittiba, 
ni contenute nel traliato in esame. 

Pelli. Rispetto alle “pelli | e cuoi preparati, ‘i'‘diritti 





d'amiué, et de Dne intellig 





cpl bs vene 


palle here les sega nations, ont idr ide conclure 








|cet,ellet. poyr. 


Ì 


(ri plénipoiendaires, s givoì CORRO 
Sa:Majesté.le Roi de Sardaigne, > PIE 
Le sieur comte Camille de Cavonn. ‘membre de la 

Chambre des députés son ministre dela marine, de l’a- 

gricultare et du commerce, LA 

Et Sa Mijesté le Roi des Belges. 

Le sieur> *Henty de Brouckere, officier de son Ordre 
ete. ete., ministre d’ État, son envoyé extraordinaire, 
et ministre ‘Plenipotemtiaire près Sa Majesté le Roi de 
Sardaigne; 

Lesquels, apress'étre communignésteurs pleins- pou- 
voirs et les avoir trouvés en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivans: 

Att LI: y aura entre la Stirdaigne ét* la! Belgique 
liberte reciprogue ‘de commerce suo RUS 

‘‘Ies'Sardés éh° Balgigiià, ‘et les belges eno Sardaigne 
pourront récipà dquvimenty even iéute:sécurité-entrer 
‘avecilebrsrriavines GL cargaisonsy pomme le nationaux 
eux-mèmes, dans. tous;les Lenz, ports el riviéres qui 
sont, ou seront. à Favenir duyerts au commerce étran- 
gery Ss sauf les précautions de palice ‘emplayées à l'égard 
des citoyens des nations les plus favorisges. 
(continua) 


da —- Rino diimiagiozz 





nulla,tolgano al Toro carattere, protettore. I * 
dna zionali poi troveranno sempre u un compenso I del 
spiù, facile smercio delle pelli piccole. ‘che loro Yiene 
assicurato ‘pel Belgio, e che écciterà presso di hoi Vin- 
cremento dei pascoli, sRistretto finora p ‘monioni s le 
‘pecore, gl nelli è ( stati, ; Altafprossimafivo, nu- 
mero di soli 900.000 capi. |‘ *° 
Se poi,si ‘vogliono a.tale riguardo esaminare î hu 
i vedrà essere. poeo ‘ probabile ché l'importazione 





ID 


nostri stabilimenti , giacché la stessa, nom sasceser nel 
quinquennio: 1842-46 [Chevallà +quantità; di: 130 chilo» 
grammi, mentre ‘l'esportazione si piera: a 12, 400. chi-; 
logrammi. 0, a i 
Esistono nello. Stato più, ‘di 4005 Sipiimenti per 
la pieparazidhes delle? pelli, che produsono, “annuali 
mente un valore in mercanzia ti oltnetredici milioni 
ialire- Ou : 
“Allorquando un vindustria trovasi stibi lit Sa d° ua 
Scula'Lanto estesa.in proporzione della” DOSTTà VA bgtad 
zione, le riduzioni daziarie, gioveranno bensi al suo 
‘miglioramento, “mar ‘honipotranné giammai in altug 
modo prebitidicattà, este -èoricibrie mazionali, altre di, 
essere bastantemente Ela renititedar dazi chie verreb-. 
bero cosservati, ‘hanno un ‘Vantigdit Sulle. straniere 
in ragione del minor costo dei slrgsporti: delle polli di 
America, e sulle quali verrà eziandio;reso, più mile it 
dazio d’intreduzione nel pragetta; della; ,n0ova grillo, 
duvendosi essa considerare. fome,una? imatéria « prima 
inservietite Fl industria mazionile: ttt ming 11 









ba pi vera. I OAdiai 

guente proclama, indivizzato @ 
italiani dalla Commissione instituitasi in Asti col 
proposito: di preinoyere. l'erezione di un monu- 
mento a, Vittorio Alfieri. , 5 RE, i 

s La patria del sommo Vittorio Alfieri ‘curar 
“dovea. che un degnò inonumento ‘s’innalzasse 
sul suolo,,oy;ebbe,vita;, più volte il tentò, ma 
dindarno, I tempi ostavano. che una pubblica 
memoria a sì sublime ingegno sì ergesse , a 
Ue cu staspirasse.la;gioventù, italiana.; 
@Appetta ‘la «libertà: qui gettava le sue radici, 
la ‘sua ‘patria gli'stabiliva una»festa secolare (1); 
e questa accademia 3 mentre alacremente vi 
‘concorreva (2).,. ia solenne ‘là ‘vote per 











Metalli. Le riduzioni Su quest rlrtiéolo sono rego- 
late sopra diverse proporzioni, secondo Je ‘diverse 
elassicdei mèdesimi» cioè i naturali, ei ‘manufatti: 

Se noi prendiamo ad esaminaresgli effetti che dalle 4 € 
anteriori riduzioni di.tarifla risùltirònò a) questa ine,j € 
dustria colla. scorta del quadro generale del''hostro «a 
commergio, nei piconosciamo che.i ribassi di'in ‘quarto, < promuovere la cotanto. carezzata impresa (3), 
di un terzo, ed.anche, della metà, operati col manifesto: io os 
camerale del 24:ssettembre71842g non; riuscirono -ad 
aumentare di mollo’ l RRbtagiona di RA mani- 
fattura. 








(1) Mel giorno natalizio centenario 17 geanaio 


1949. 
(2) Colla disgibizione di lire 300 a : favore 
Infatti} mentrevascendevano-esse-in.termine medio, |ldi pevere famighe. 


durante il: periddo di. tempo che.corse fra.il 4829 ‘ed (3}*Con' aver lasciato a disposizione 
ci 1838, ‘a quintali. 4,200; all'anno; ; on ‘salirono nel'| tzle “oggetto l'unico ‘suo ‘capitale fruttifer 
successivo: fra vil 1859 .e:1848, che,a quintali, 5,600, | line mille. 


«Ruileinie 6 3 


er un 
ero di 





El è appunto è a ragione ja questi perfezionamenti , ui 
che ivi il prezzo dei ferri. manufatti andò gradata- 


zionamenti stranieri; Quindi è:che;'anche sotto questo”) 
punto divistà$ i timori di:coloro ‘che;vedono nel'iri<{ 
hasso:del.dazio: sui metalli sunasinevitabile; rovina petto 


;sdebbò: frvisconbscere»checdabivoto che:voi da 


RTRT 
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« e dopo i giorni più aspri ed affannosi deli- 
« berava in tempi più normali il sottoposto 
« piano. ; 

« Più ormai non si frapponga indugio; non solo 
« alla sua patria, ma all'Italia intera incumbe di 
« compiere il più sacro dovere di gratitudine verso 
« sì benemerito concittadino; e le nostre spe- 
« ranzé non falliranno per erigere un degno 
« monumento a chi fu il più grande a calzare 
« il coturno, il primo del secolo a ‘scuotere colla 
« maschia sua. penna l’Italia dal suo letargo, 
« e'ad evocarla all’antica sua libertà ed indi- 
« pendenza.» 

Nell’associarci ai nobili sentimenti espressi dalla 
Commissione ;, a nome di questa. preghiamo i 
nostri ‘confratelli perchè vogliano ‘riprodurre Ja 
notizia di questa sottoscrizione ; la quale ci‘pre- 
giamo di aprire anche presso al nostro ufficio, 
e di cui riferiamo qui le condizioni quali ‘ven- 
nero stabilite nell'adunanza tenuta in Asti dalla 
Commissione in data del 10: 

4. Sarà: eretto un. monnmento al sommo au- 
‘tore tragico Vittorio Alfieri sopra una pubblica 
piazza di questa. città che sarà creduta la più 
conveniente. 

!2. Tale opera avrà: luogo coi fondi ‘che ‘sa- 


ranno ricavati da una sottoscrizione volontaria dî'f 


TOR 


azioni ed oblazioni. 

| Le azioni saranno di lire cinque caduna,. e 
sì queste che le oblazioni saranno pagate nel-. 
l’atto. della ‘sottoscrizione. i 

.I soscrittori però di dieci azioni, 0. più potranno: 
pagare. la isola metà nell’atto (della soscrizione, e 
l’altra. meta ‘nell’ annosuccessivo. Sì delle une 
che delle ‘altre si ‘terianno ‘appositi registri. 

3. La' commissione incaricherà persone per 
raccogliere le soscrizioni, esigere le somme s0- 
scritte, e versarle. quindi, tosto che saranno giunte 
alla somma di lire mille, nella cassa centrale di 
deposito. . 

;:4. Quando. .le azioni. soscritte, avranno ;rag- 
giunto il.numero ‘ditremila, la commissione in- 
viterà gli azionisti: ad un’ adunanza determinata; 
in questa città per mezzo della Gazzetta Ufficiale 
del regno; onde. prendere» le ‘analoghe delibe- 
razioni! È 


‘‘5. Le deliberazioni che saratino prese ‘sm tale È 


adunanza saranno valide. qualunque ‘a. il nu- 


. . . . x . s v È 
mero degli azionisti, purchè non 5a minore di | 


cinquanta. n 

143. commissione è compos'a come segue : 
o 
Te A rimeglio, presidente del 
tribunale , vice-presidente. — Savina. avvocato 
Giuseppe, prof. ‘einerito, — Gazelli conte Callisto 


di Rossana 7, ‘maggiore , — Pia avvocato Felice | 
r elator € -= Mussi cavaliere G. B. sindaco della |. 
de ‘— Berruti. avvocato Ignazio deputato al | 
Parlamento, — Gatti presidente Gabriele, — Re, | I 
ivvocato » Agostino‘, professore d’instituzioni ci- | 


wilij — Varesio ‘avvocato Vincenzo ‘commissario 
della Jeva., — ‘Garbiglia avvocato Carlo segre- 
tario! 


—@&@____mm@_4_______6—___&<z-*___"-+-- 


VIAGGIATORI 
i Arrivati il dì 28 febbraio, 
Porcia ‘Alfonso, di Sicilia, principe, da Milano. Attendolo 
Bolognini, nata Vimercati, di Crema, possidente, id. — Van- 


sittart Arthur, inglese,.id., da Firenze, — Doerr E nrico Lo- 
renzo, di Lione, Viaggiatore di commercio, da Marsiglia. — 
Rusca Felice Andrea, di Locarno, maestro di ‘lirigua, dalla 

f' patria, + Cataneò Agostino, di Gorgonzola, possidente, da 
Milano. = Payne-Giorgio, inglese, id., da Firenze. — Jac- 
}) «quin:Pasquale, di Marsiglia, macchinista, da Nizza..— Le- 
‘:coulke Isacco, di Chenit, viaggiatore di commercio, da Gi- 
‘inevra. — Noef Andrea Giulio, di S. Gall, negoziante, id. — | 

. Tfeifer Carlo, di Baden, id., dalla patria. — Pacho Augusto, 


; di Cairo, id., dalla Francia. 
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hi 
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Ministro del Culto Valdese e 





È Laydet,, figlio, di Niort, negoziante, per Milano. — Maquelîn 


n° * Milano. 30 
Î piva nb t È i E 


"°° Partiti il di 28 febbraio. 













Giovanna Maria, di Vevey. governante di lingerie, per Ge- 
nova. — Huber Litigi, di Emmettmgen, negoziante, per 


DECESSI del 28 febbraio in Torino!’ 
RE Re ri IO AR 
‘Dal Asgenmaio, totale N.. 904. 

Seriana ma cmRa ne Ri eITERI TRI e ae e 


"ULTIME NOTIZIE. 


na e oe 


I RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO ni _. sa 
"© SGRBEPAET orine 0 RTOSONIE POLITICA 
INTRODUZIONE o 020? 


ALLA 


RIA per CULTO N 


del Dottore WHATELY i 
Arcivescovo anglicano di Dublino i i 
CON UNA BREVE PREFAZIONE 
DI AMBDBO BERT... 
V..D. 
1854 — Un) Vol. in-8 piccolo, L. 250. : 


I VALD 


OSSIENO 


Libreria C. 











ISTIANI 


Abitanti le 


‘ WALLI DI PIEMONTE 


© CENNI STORICI 





‘MANUALE 


ZA TTii 


SECONDO LA CHIESA PRIMITIVA 





== eo AS tassa deren r Ca 
Ns I iam ce DI RIE NESS LIAN E 










Non:più operazioni ...» 


AGLI OCCHI. | 


L'acqua celeste del D.r Rousseaù, via Mont- 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale dei 
mali ‘d’occhio, come la cataratta, l’albugine; le 
| | infiammazioni, ecc. fortifica le viste deboli, ;to- È 

| glie la:gotta serena € i dolori, più acuti. I ciechi iL 

ICI che scorgono ancora gli effetti dell'ombra 0 della (| 

:..| luce sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra i 
otto 0 quindici giorni, SR 

Se ne trovano depositi presso'i ‘principali far- 
racisti. Un'‘’medico’ speciale della» facoltà. di 
Parigi dà‘ dei: :consulti.. Prezzo..della boccia 10 
franchi (Sì affranchino le lettere). ....... 

Ricapito in Torino; presso il Gerente del Risor= 
gimento,:ed.in Genova alla casa di commissione % 


V. Masera e Comp. i 


LORD BURICO BROTONAN: 
TRADOTTA 


PAOLO EMILIANI-G1UD 
E 





RAFFAELE BUSACCA» 

L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 
questa pubblicazione fa opera‘clie noi crediamo: 
per ogni verso commendevolissiina; 

Il libro ‘di lord Brougham è il lavoro! di un 
domo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose di Stato: ha: voluto 
esporre storicamente tutte le forme di governi 
antichi e' moderni; ‘cominciando’ dai governi pa- 
triarcali‘e dalle antichissime nmionarchie assolute 
dell'Asia fino alle potenti anonarchie':costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro noné che-una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra lor 
con critica é filosofia!‘ hi 


GIA 





ACETO», TOLETTA] 


di MAREILLY «a Parigi; via Trainée, N. 

“I° decantato aceto’ da ‘toeletta é oramai general 
mente conosciuto/tanto superinre all'acqua-di Colonia, 
che questa, va, del lutto in dimenticanza. ca 
Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia all'alta 
superiore per la squisitezza della fragranza'e p 
resltà delle virt  suenel rinfrescare; ammaft 
ed abbellire: la pelle e pe..igiavare nei bagni 
dilicate: cure. delle signore. Esso è poi un a 
singolare ai vapori perpiciosi, talehè depur, 
preserva’daî miasmi. Sa. igpan Lala 
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uc re Neutralità 
“Nel recénte'ultimio nimero dello interessante | 
nuovo Giornale: il Mercurio, al:commerciò;. 
all'industria di terra edi’ mare, ed all'agricol- 
tura unicamente relativo, si comprendono dav- 
vero curiosi ed inediti articoli riflettenti pure le 
civili e dabbene persone di entrambi i sessi che 
ambiscono collocarsi in matrimonio. —. 
Tale .pumero si distribuisce, ai soli abbuonati 
in. uno: dei. locali dello, Stabilimento Nazionale 
di P. Solaro e Comp. corrente in:Torino nella | 
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‘ Non resta ‘che'la guardarsi dalle: imitazioni. e ‘dalle | 
contraffazioni che si. fanno per ogni dove. Si noti | 
dunque, che 11 vero aceto aromatico di Mareilly non 
sì dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo giornale: DUE MONTA IS apt 


CATTOLICI 


MERCURIALE © © | 

Dei preza delle granaglie vendute ‘sul mercato | 
‘di Torino il‘dì 1‘marzo 1851: 0. | 
N voor (tigl a rhioa PREZZO, 


così. dette 












! i via dei Conciatori, num. 34, piano primo. : (e E 
Cappellano delle Legazioni protestanti A ROS ALI ei ( ARDE E ORia «beva Iuis ollamngg oggi DÌ 
i To L i 9a1: . L J DELLA Ù IL Segala . SAI Si 3 10011 1:98 Tavo | 
RS TINO è ha l'onore di.prevenire le persone che incomincia» at + Wi daroguid siva A i di 305. 
| si È rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle OMIgPare ficiiafaeo dvobbai vile (gti | 
Un Volume In 3 piccolo Ln. di che desiderassero di farne uso, che le dolio per VERItoi nell'icchio L'E OUOH Di: * Si 
A BIS essa potranno farsi direttamente ‘alla Madamigella Fagioli ear ; Daaliagiia senti Li 
d Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, num. 10. Lyon. Miglio o 'oloe diario SQUAT 
PRATICO Il prezzo della boccetta è di . . 15 franchi : Riso herton@i;: 10: as 09 180 Pirala 
L_ Una boltiglia |. ‘50 = i LI 


PER L’ESTIMAZIONE DEI LAVORI ARCHITETTONICI, STRADALI, IDRAULICI E DI FORTIFICAZIONE ‘ 
per uso degli Ingegneri ed Architetti 
COMPILATO | DA i 


GIOVANNI PEGORETTI. 


Ingegnere presso la Direzione generale delle pubbliche costruzioni 





DEI 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- | 


dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornanoi musei 


del Louvre, di: Roma, di Firenze, di Bruxelles, d'Am- 
sterdam,-dell’Aia,-di Monaco, di Dresda, di S. Pietro; 
burgo; ‘di Madride di. Londra. 


Ogni fascicolo, prezz0 L.A 25. 


Le associazioni si ricevono all'ufficio del Risorgimento. Ì 


Il Rob del Boyveau-Laf- 


ROB LAFFRCTEUR, fecteur vien prescritto 
dai medici degli ospedai, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessant'anni sui va 
:|;scelli dello Stato, Cotesto Rob, composto di vegetabili, 
ha un sapore gradito; facile è l’usarne nella più grande 
segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente 
i ‘a buon conto gli scoli, ifluori bian-|.; |. ; ni i 
ine recenti ed dsitiolie® le ‘ùlceri, i mali ET DE LA STATISTIQUE 
della ‘vescica, le malattie cutanee e tutte quelle che | e SEO 

chiamansi sifilitiche , nuove ed invecchiate, di qua- 
lunque specie esse sieno. i 


(IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 


si trova al preszo di A0 lire nelle farmacie dei si- 


.; Tigiornali d'Italia arrivati stamane ‘non con-. 
tengono cosa alcuna di rilievo. de 
‘Allora di mettere in, torchio il corriere di 
Francia non è ancora arrivato. . si 

Vienna; 25 febbraio. — Il principe di Sehwar- 
zenberg è ritornato quest'oggi a mezzogiorno da 
Dresda. Si spera un componimento. Regnano pa- 
cifiche disposizioni. (Gazzeuta d’ Augusta). 

Errata Corrice. — Ripariamo a un errore di 
compaginazione nel presente numero. Leggans;j 
le seguenti cinque linee tra la penultima ed ul- 
tima della 4 colonna face. 2. 
degli studi in generale. Quando è venuta in 
campo la questione dei nostri tempi, che essa; 
per non essere sviata dall’indirizzo del suo lavoro, 
aveva rimandata al luogo opportuno, quando si 
è affacciata cioè la questione di sapete se con- 
LL eee ee 

COMMERCIO SERICO. 

Sgraziatamente da lungo tempo siamo costretti 
a ripeter sempre lo stesso. — 

A Lione la consumazione è tuttora assai attiva, 
ma' di preferenza nella merce di buono corrente, 
ben rare volte. nelle qualità sublimi; i varii 

roprietarii cominciano ad adattarsi a cedere 
Piccho facilita le transazioni; hanno commissioni 
d'America ma a limiti bassi non ancora ‘esegui- 
bili ai prezzi correnti. 

Londra è in calma con tema di ribasso atteso 
le incertezze politiche; lo stesso in-Milano. — 
Svizzera e Germania ognora nulli. 
© Dai noi i prezzi dei lavorati sono. come pel 
passato, ma cominciasi a facilitare ; le sete greg- 
gie offerte con minor. pretesa, ma quasi nessuna 
vendita, decisi essendo i filatoristi in gran, parte 
a fermare i loro opifizi. — 


S. NICCOLINI gerente. 





gnori : 
Bergamo, 











nando, piazza Fontana. 
. Pietro Berizzi, farm. 


Brescia, Branchi, farm: 
Calania'in Sicilia, Pietro Marcliesi Mirone, dott. med. 
Chambéery,.Saluce farm, — Bunjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, 1d. 


‘ Roberts, farmacista della legazione inglese. 


Genova, Ch. Bruzza; farm.. piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca;-Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro; 1054. | î 
Monaco, Muratore. ; 


Livorno, A\essanilro Gordini. 
Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 
Marsiglia, Glapier, Marché aux ceufs. ; 
Milano, Zumaglim Andrea, drogh:, contrada dei Tre 
Re, 4090. 
» Gius. Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 4331. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 
»  Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. 
Palermo. 3. e V. Florio, drogh. 
Parma, Boni, neg.. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tommaso Lordi. 
Roma, aVuftizio dell'Osservatore Romano. 
«Balestra Borriani, via del Babbuino. 
Siena, Giovanni Civoli. 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino, al signor Bussy, presso l’uffizio del Risorgi- 
mento. 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm, 
Udine. Battista Amarlì, dietro i Sorghi al'n. 43.;,, 
Verona, Lu:gi Rosa, farm. drogh. S! Tommaso. 
fi, Rigatto Carlo, farm: drogh. 
si Gio. Batt: Verdavi, farm. 
Venezia, Antonio Ceotenavi, farm. 


Vicenza, Curti Domenico, farm. 

W Dà clezioni di Lingua inglese. 
È. ALD Recapito: contrada del:Soccorso, 
hum.'‘9j ‘prinopiano ul poggiuolo, seconda 
porta a sinistra. 


ten 











1850, 2 grossi vol. in 4, con molte tavole. 


Lire nuove 30. 


STORIA. 


PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO; AI NOSTRI, GIORNI DEN: 
Ì PERL. BLANC. GAUTHIER E JEANRON. © GO II) 


































ASPALTO NATURALE. 

I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Zal-de-Travers in Isvizzera, e di 
i Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gneri, architetti, IOpresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni. lavoro riguardante ‘ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche; terrazzi ecc. quale 
‘il medesimo garantisce :per anni: dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servando in ogni tempo un intrinseco valore ; 
mentre può rifondersi, ed usarsi per nuovi la- 
vori. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità; e s’indurisce al ‘pari del’ sasso. 

Per più estesi ragguagli ‘rivolgersi ‘allo stabi-. 
‘Idimento. dell’asfalto. vie del. Gorso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ;oye si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ed architetti, così ‘in co». 
desta capitale come nelle provincie. 





ORSE DA TORINO AD' ARQUATA (| iCORSE DA" ARQUATA A TORINO È 
e e e e ee ©) >. i 


«: Stazioni SUE 


di partenza. X nt, | Ant. | (Po. 






‘Stazioni Oi dl 
di DALROnAA gua i E 











Torino 

Moncalieri 
Cambiano I 
Pessione i ) 
Valdichiesa } i 
‘Dusino 


“| Felizzano” 
(40) Cerro (2).::. 
53) Annone — 
42|Asti " 


A SISI 


Villafranca 
S. Damiano 
Asti 
Annone 
Cerro (1) 
Felizzane 
Solero 1 
Messandria 1043/ 
Frugarolo 10:28; 
Novi dba 
Serravalle 1113 
Arrivo in Ar- 
quata a 11 25 


Quelli 
CAI ASM do 
RFU ian 


De 


pouliiosgoeonUI 


57| Valdichiesa 402 
13 Pessione. ‘1032 
28) Cambiano 140:43| 4.4 
»| Moncalieri 40 58! 4 58!8 
È 7 Ar. a Torino 11 12} 5 % ) 


8.25) 


















Ogni fascicolo contiene la;vita.d'un. pittore ed ora 
nata di ‘cinque magnifiche incisioni; 

Sil danno in'luce’2fascicoli alimese; formato dn-4 
gesù-velino ghiacciato. Hi 


idtaniza 
DI © 00 II 






reati, 





2,53 
AVVERTENZE. i 
Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convdlli 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata 
Torino, #l quale non si fermerà che ‘alle seguenti 
Stazioni nelle-ore infra stabilite; «;\.\: pes. SI 


n —_—_ 








INVENZIONE PRODIGIOSA. 
POMATA BIANCA REMONDINO 





‘Quest’opera che finora. non esistein'altra livigua ‘che 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca! dei 
pittori, fa conoscere gli usi e-le costumaRze, ed offre 





Marco Ruspini, farm. 4rogh., borgo $. Leo- | 





{DD L'ÉCONOMIE POLITIQUE] 


pour 1854, dii 
8. année-Paris 1854, 4 beau vol. in-48/de 950 p. 
Prix fr. 4 cent. 50, 


PRINCIPES. 

op DPRCONOMIB POLITIQUE 
Suivis de quelques ' recherches relative & leur 
application e d'un tableau de l'origine et du 
progrés de la science. 


par MAC: CULLOCH,. 


‘Traduction de l’aliglais sur la 4.me édition 
‘ par À. PLANCHE 


mini pi iii 





Paris 1884 — 2 beau vol. in:8. —Prix 46 fiifina d05 % 





15 MILA FRANCHI 
da ‘concedersi d ‘mutuo ‘mediante’ ‘ampie 
cautele. Dirigersi all’uffizio di' questo gior- 
nale. ud DE OA 


| PORTAVOCE pr ABRAHAM 
"» contro la sordità. 


‘Quest’istromento tascabile €; di.un uso faeile supera 
per la sua. efficacia ogni altra invenzione conosciuta 
finora, a solltevo di quelli che sono offesi nell’ udito. 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, 
e di una grandezza quasi impercetubile, non avendo 
che un centimetro di diametro ; cionondimeno ‘egli 
opera con tale forza sull'adito, che l'organo, anche i 
più difettoso , riprende le sue funzioni ; quindi quelli 
che se ne servono possono godere di uua conversa» 
zione generale senza quel rombo che ‘ordinariamente 
soffrono i sordi. ] i 
Il deposito è presso'Iiffieiò dell'Opinione. ta 
Per ‘ogni paio munito del'sub'astuiechio 
in oro 7 Li 155. 
inargento dorato; 29, 
in argento “. . . «418. 









. | MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 63 


a tutti î generi di'lettori utilità, istruzione e diletto» | ner far crescere.i capelli ed impedirne la caduta, Partenza; da Arquata |. vote :4 05 saber. i 
| “a IRE SER sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie > MA di : i E 
Libreria G. SCHIEPATTI, via di Po,' 47, in'Torino. dichiare già avute da persone di merito, per’tale Si Fi DR dn O di 
proposito. VISTA ) 7 a At ROGO fa e dh 
ANNUA ERE MESETTO Prezzo L.02.: | SERA Damiano ‘ere ‘6. 07 antimerid. 
sql fi: STEN N. B. Con sentenza del magistrato dell'eccel- A onbin CH L da pet 
lentissimo: Consolato; in data, 24-aprile 1850, per ; 104 2! Monegliert 1 o/grnigio wi jenny 
i Arrivo, a... Torino Ra 




















congraffazione venne condannato il Pietro Tallone; 
e ‘perciò, onde. espellere ogni frode in avvenire, 
Jo smercio della detta pomata bianca si' far sol- 
‘tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
accompagnato dal ‘marchio dicente AnceLo RE- 
moNDINO; Torino; ed un ‘estratto della sentenza 


124 aprile 1850. c;t..s| 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che ivia ; 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime’ anclli 
quelli di terza. POLLI SIG VII È 

(4) Nei soli giorni di lunedì. ‘;;c45 
(2) Nei soli. giorni di mercoledì. ‘. 


DISSE I 
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"ANGELO REMONDINO. ‘|. Teatri.di questa sera. 
IO REGIO. — Macbeth, opera. — La sollevazione: dì 
Fiandre, ballo, — Il Consiglio della recluta. 


Sanctenaa mene es 





- balletto. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al servi 
di SM recita: Tre Passioni — 2.a rappresentaz. © 
NAZIONALE. — Eran due'ed'‘or son tre: — Dima 
lunedì andrà in scena la Chiara: di Rosembergh di 
“Rieci, 05 ica ° ia die 4 
D'ANGENNES..—La propriété.c'est.lewol.. |... 1 
SUTERA, — Un Matrimonio a tre... be, 
-GERBINO.— La Gazza Ladra con Meneghino, x 


ERI de SI AI : Tatome 
|. Lonpna, 26 febbraio. — Secondo il Globe 
ministero sarebbe così composto: lord della 
soreria,lord'Stanley — lord cancelliere; ‘sir Sugd 
‘ovvero‘il’ signor Hemberton-Leigh :—cancell 
‘dello!istacchiere, Hemies, — affari. esteri ,, Isra 
ovvero il visconte di Canning — primo, lord del 
l’ammiragliato, lord Hardwich — presidente dell 
‘direzione del controllo, Hellemborough — dire 
‘tore delle poste, ‘ducà’ di ‘Richemond:, ‘ovve 
Îlord'Geengall'— conimercio, Newdegate —;luoge 
tenente in Irlanda,;il marchese-di Exeter, ovvei 
| lord Witoln.; A A 


5 6,000 FRANCHI ; 


Da ‘cedere a. vitalizio. Recapito .al ;sig. Bus3e- 
all'ufficio di questo»giornale: È inutile presgu£ 
tarsi senza essere munito /della più ampia Sa,- 
ranzìa. 1 l 


na Libreria ani e: moderna, 
di E. ‘DEGIORGIS, via, Nuova. n. 17. 
4 .. CORSO ELEMENTARE 


5 DID 0 d 
3 AD USO 3, 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 


(DI EDUCAZIONE... ; 
‘come segue: 
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pagine, e molte figure... ., 

BEUDANT, Mineralogia'e Geologia, un volume 
di‘760. pagine. con ‘figure... ;.; ci; 

1 JUSSIEU; Botanica, un volume?di 800 pagine 

{°° con’ molte figure. © EA TE Ana s 

Prezzo dei tre volumi, franchi 5. 

Ogni volume si vende separato a franchi 5, 


ili 





del Risorgimento). | 
Londra!/i26 febbraio. 
Nulla di conchiuso; Tutte ;le:vocische corro 
tutte le. liste ministeriali. che sono sparse 
hanno fondamento. I tory non si possono 
tendere col proprio partito , nè fra‘di loro, 
‘andassero ‘al potere non'vidurerebbero. Éa 
motto dubbio%che ‘arrivino..‘a' costituire un. 
nistero. Dik SL i OS ; 
I TI rete £ 

© Borsi' di Pakrci, 27 febbraio. — Il: 5 per 10 
rialzò ‘di 15 cent. chiuso a;9655. I1:3 per 00 
‘chiuso’. a 57.90. IE di 
. Antico prestito piemont. (c. R.) 82, 50, Nuo- 
| vo prestito 82 75, ribasso 35. cent. a o 


sip: FERRERO E FRANCO. .: 


(Corrispondenza 











È Uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA: 
seri ar del Generale ULLOA | 
1 Fendibile dalla, Tipografia Italiana L, 4... 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino. —- Un.annò L. 40, —Sei.mesi L..22..—.Tre.mesi.L;.12.—Un-meseL,6. 
Proyincie. — Un anno L. 44, —Sei mesi L, 24; — Tre: mesi L, 13, — Un;mese L. 6.50. 
turia ed Esrenio. — Un anno È. 50. — émestre L. 27. — Trimestre 14/50, — Un 
\ (inese L..7, franco ai confini. — Un.soli Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
sa alla Direzione del Giornale ÎL Risarcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
i Erra — 1 Manoscritti e le lette pon” ‘saranno restituiti. 
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; cas — n 
dazione d'un solo diluvio. ]l Piemonte conservandosla 


indipendenza: propria, se non salva Lutta quella degli 
altri, ne salva almeno una. parte; e-quel:che più vale, 
salva il diritto di. tutti, e conserva la dignità del do- 
lore e della speranza alla Niobe delle nazioni. 

Quindi non è per noi malagevole a comprendersi 
come gli assolutisti cerchino, là dove si rilemprano 
le catene de’popoli alla fucina diplomatica, minacce e 
aiuti per'abbattere la libertà/piemontese, Costoro sono 
antichi schiavi;‘‘che’ vorrebbero morire schiavi. Nep- 
pure.ci reca meraviglia:che i governi ‘assolutisti d'1- 
talia e fuor d’Italia osteggino:il libero governo Sardo, 
poichè gli uni si sdegnano al confronto, gli altri ne 
temono l'avvenire. Ma ben poco è comprensibile che 
dentro Italia vi sia chi si,maceri vedendolo indipen- 
dente; e.se non può. consolarsi coll’averlo compagno 
vella comune miseria, almeno si pasca della fraterna 
speranza che anco per lui/mon sia lontano il giorno 
nefasto. Dunque listesso amore  pell'assolutismo de- 
generò sotto la protezione: striniera, came degenera 
il leune chie cresce racchiuso ne'cancelli di ferro? 
Dunque; l'invidia @ “più forte dell'interesse? Dunque 
duole: tanto che altri conservi quel hene/che fu git- 
tato 0 lasciato rapire, da. bramare che ‘si disperda il 
deposito;sacro,vinvece di, volerlo custodito per tornare 
a parteciparne in tempi migliori? In verità se questa 
è;arte di Siato, se questo è. culto. alla corona, ogni 
tradizione di politica italiana è perduta; di quella po- 
litica che la stessa piccolezza e debolezza degli Stati 
italinni resero necessaria e'sperimentarono giovevole. 

Per:buona:sorte i fatti non suecedoro conformi ai 
disegni stolti, 0 ;iniqui. Nell’interno il ‘governo Pie- 


0 Oggi è il giorno ‘anniversario della 
‘promulgazione. dello Statuto. Noi fe- 
Isteggiamo questo giorno, la libertà e .la 

‘indipendenza con'un grido che è più elo- 

‘“Quente d’ogni ‘parola : 


VIVA NAKRORIO EMANUELE Lu 











RIVISTA 


(58 Nell' Assemblea francese si è tenuta discussione al 
Î “quanto rumorosa, e'stiam per dire oziosa sui crediti 
| - supplementari. chiesti dal ministero per la guarni- 
l; gione di Roma. H.generale Qudjnot ha -Pecitata un 
| poco della sua solita cronaca, ha vantata' l'influenza 
procacciata alla Frauciaz il ministro, ha detto.che tutto 
in Roma va pel meglio; glxoratori della sinistra hanno 
opposti fatti, qualche buona ragione, e non poche de- 
élamazioni; insomma i, fondi chiesti sono ‘stati; con- 
Cessi: i francesi restano: a Rama, e vi, resteranno, 2 
uel'eÎie si dice ‘finché ‘gli austriaci staranno nelle 
D Riumagne. 
i Esseudo vicino il giorni della discussione: della pro- 
E -' posta /Créton'ipel richiamo dei Borboni, un deputato 
= lacchiesto:un nuovo aggiornamento, il quale è stato 
ti “— niegato dall'Assemblea, sicché presto quella proposta 
no | *Nerrà discussa ol giornali francesi si occupano molto 
ii Dea Pig crisi mitisteriale d'Inghiiterra. 

1 -di da crisi, ministeriale .d'Inghiterra non: ha finora 
ivato una soluzione; e si fanno intanto le. più..sva- 
ite. congetture. Circolano malte liste di candidati; 
nessuna cla puo; vantar sulle altre verun titolo 













dalla concordia del popolo, rafforza i nuovi ordini, 
neldeduce alla pratica; i principii vivifficanti; munisce 
l'ordine con guarentigie di libertà; eccita la floridezza 
pubblica con ampliazione dei, commerci e, con sicu- 
rezza data al lavoro, alla proprietà. All'esterno non 
mostra altro intento che quello di rispettar gli altri, 
‘e volere essere dagli altri rispettato : usando i propri 
diritti senza ‘offesa ‘altrui’; serbandoil ‘suo senza ‘ago- 
gnar l'alieno; non minaceevole, ‘0 timido ‘in faccia a 
niuno ein nulla, ma con tutti e ad'ogni minaccia 
imperterrito, 

Del che dall'estero. non; riceve ;piecolo. premio e 
onore, Basterebbero le parole che dall'alto di qualche 
{ ringhiera. parlamentare discendono ; \imperocchè i 
forti non isprecano encomii e conforti a chi conoscono 
indegni dei primi, e inetti a profittar dei secondi. Ma 
gli atti son più considerevoli delle parole, molto più 
quanio questi. atti ritengono la libertà e la indipen- 
denza ‘del Piemonte come necessarie’ all'equilibrio 
italiano’ed europeo, e quando iniziano una politica, 
che: non:può rimanere a/mezzo il cammino. Giò. con- 
ferma che la importanza del Piemonte, qual.esso è 
divenuto con le sue ‘imprese e le sue. istituzioni ; si 
connette con l'ordine universale, e col nuovo sistema 
che può solo guarentirlo. Nessun grande Stato veglie- 
rebbe perchè , specialmente dalle novità. diplomati- 


10 


Stanley | non LA venir a capo dell impresa. Lord: 
cd ‘ala idstone Da quale + ‘a ‘quanto Fibra, egli facea 





Capa bobincuoi D iopueli invece anela d’entrarvi, ‘ina 
“«’si'vorrebbe: evitarlo. La questione con Roma e la lotta 
‘fra i:due partiti della; protezione e del libero scambio, 
3 . son-quelle che:rendono più che. ogni altra difficile‘la 
formazione dei ministero, perchè in: forza di esse, gli 
nomini più influenti, e i quali potrebbero accordarsi 
| sopra altri punti, si:trovano fra. di loro divisi e .con- 
trari. Inoltre lord Stanley ebbe già a dire altamente 
he non crede, di poter governare colla attual Camera 
7 dei comuni. E la Regina avrebbe manifestato il fermo 
7 Suo desiderio che questa non venisse sciolta, 0 che 
1a “almeno si indugiasse sin dopo chiusa la grande espo- 
‘sizione del 4854, Del resto si dà per certo che in ogni 
evento, quando-pufe lord Stanley formi un'nuovo ga- 
binetto ;: questo: \aggiornerà Ja questione del sistema 
‘di protezione ; ed inoltre proporrà la riforma eletto: 
inale, e restringerà ad-un anno la\ proposta perla con 
stinuazione dell'imposta sulla rendita; 
Il bill sui titoli ecclesiastici neppure .è P'ultima; fra 
le difficoltà presenti. Lord Graham avrebbe sopra di 
esso motivato il suo rifiuto ad entrare nel gabinelto 


i 

È , f 

10 Stanley. 1 vescovi d'Irlanda si. sono riuniti per. redi> 

i 28 i xi lbntirizzo alla Ri contro di esso bill che germaniche, non gli possa venire danno, se nol 

sì 9 Lia CASA, del’ Iobdi ha Con 50 NG. Contro:405 re) vedesse fondamento a quell’assetto d’Italia, il quale 

ja 9 La | è pur necessario alla pace di Europa. Niuno vorrebbe 

pu: @f. “è spinto il dall relativo al matrimonio ed inteso sostane ie - È I RITIETATE 
50 averlo ‘amico, se non potesse ritrarne: cambio di aiuti 

n 29 zialmente' a dichiarar lecite le unioni’ fra SARRI Cl ia 7 o 

551 cognata. in opera di salvezza comune. Niuno se lo predispor- 

Di A Dresda si tennesla Siero plenaria che ave- rebbe compagha, quando: non, potesse. contare che su) 

IT suo:buon volere. 

TAI vamovannunziata; ma: nulla di certo traspirò sulle de- 

7928 Nè aleuno si meravigli di tutto ciò, quasi la sola 
> liberazioni che vi siano state prese. 

79) Nell da € di Barkisg vi.f li grandezza degli Stati sia elemento di unione con altri, 

n° RIPA SRON AT ATERNO D. gui 3 nn aci: e condizione d’altrui assistenza. Avvi omai la mede- 

819 salpre alquanto, viva, sopra la {mozione del deputato | 4; mézza' delle istituzioni , déi principii , dei pericoli, 





.Simson, che. accusava il: ministero di violata. costitu- 
‘zione per aver percepite le imposte senza l’autorizza. 
zione del Parlamento. Dopo un lungo discutere in 


e dei destini, la quale rende e solidali e amici, e 
socii. Avvi la imminenza d’una di quelle epoche. in 
Gui un’ sistema nuovo deve prevalere all'antico. AHora 








(5 RE ua Torino, Martedì ll Marzo 1851. 


























































































montese., fatto forte dal Parlamento, dsll’esercito, e |: 








nvo- ‘seguito alle spiegazioni del ministro delle finanze, la | 4; guarda alla bandiera; e non'‘al numero. Coloro che 
Res a > Ganiera adottò, “ma alla maggioranza appena di ée | hanno la bandiera istessa , siano molti o pochi, son 
e “voti, na rita del giorno motivato favorevole al'mi- | ricevuti nel campo istesso. Allora Ja minaccia fatfa a 
È Iene: una schiera, è fatta a. tutto l’esercito. Allora per sal- 
VA Modria il:Senato' adottò con gv voti contro 41/1. vare il principio comune , si protesta ; e, sè occorre, 
‘progetto di legge.sulla banca-di S. Ferdinando. AHa:Ca- {\,; sostiene coi fatti la protesta. < 
mera dei deputati. il governo presentò. vari progetti i 
d. ‘di legge, ed in ispecie uno per;la levati 99 mila uo- |. © ‘GIORNALI STRANIERI. 
mini, come contingente di quest'anno. Promise inoltre . ciak 430 
‘che di quest'anno verrebbe in discussione il bilancio. Si legge nella Cronaca tedesca di ot. i 
T giornali svizzeri ci portano il' testo della circo» I giornali pubblicarono in questi ultimi tempi , 
j viog “lare che ill governo federale indirizzò ai i vari ‘cantoni bella posta, o involontariamente, una Aaa di no- 
‘anch sull questione ilei rifugiati. tizie false od erronee intorno: aivlavori delle conferenze 
di Dresda. Secondo i rendiconti dati da codesti gior- 
‘nali, le: deliberazioni, erano sedzà risultamento enon 
GIORNALI ITALIANI. potevasi combinare. alcun aggiustamento. Ciò non è 
e Leggesi nello Statuto: vero. È cosa nota che nulla wha di tanto, impaziente 
Grandi furono Je sventure della. Italia; ma furono;| quanto il pubblico, il gran pubblico; codesto pubblico 
delle ‘gloriose.e feconde. Uhi non avesse mente o animo da | colle sue informazioni, coi suoi cenni e le sue conget- 
luta , ‘conoscere per se stesso questa verità, porga l’orec- | ture, precorre sempre. gli affari e gli uomini che flo 
‘cliio alle voci della invidia e dell'odio, che da molte'|‘agli affari da alcune settimane o da alcuni mesi, ma 
rvizio ‘patti assalgono il'Piemonte; ‘legga quei giornali stra- | spesso pure glifavviene di perdere d'occhio la realtà. 
az ‘nieriche profanano la lingua italiana per insultarlo; | * Quando si riffette a quello ‘che esser deve il rior- 
omar! legga quei giornali ‘italiani dove gli: avventurieri ‘ro- |dinamento di basi da adottarsi per un corpo federale 
rgh di tolati;dall'Alpi al soldo della reazione si-fanno' echi | dell'estensione-e della natura della Confederazione 
godardi, di tutte, le. ingiurie forestiere contro. .un Re. ‘germanica; quando sì pensa‘tòome, in una questione 
che non vuole essere spergiuro, contro un popolo che | simile, debbano venir pesate considerazioni d’egni na- 
\_ non vuole essere schiavo, contro uno. Stato. che non || tura; quanti interessi, quante prevenzioni contraddi- 
vuole essere dipendente. À che tinta guerra palese | centi ‘abbiano ad: essere scartate o conciliate ; non si 
e ed occulta se tutta Italia fosse prostrata? A che tanti | può credere; di..vedere un’opera di pace di tanta na- 
cupi disegni, tante audaci calunnie. e tante perfide | tura uscire ad un. tratto.come Minerva dalicervello di 
speranze se nella Itatia tutto fosse perduto, se il suo | Giove. Egli è subito fatto, quando nonisi ha (che:a 
obe il avvenire noh:polesse ristorare ,i danni ‘del: passato? | comandare. ad inferiori; ma quando trattasi di transi- 
Ila te- pi Ma dall'odio e dall'invidia non devesi. solamente’ mi- | gere, di venire ad un accomodamento, trattando da 
ligden, fl surare la importanza del Piemonte; essa ‘è. provata | uguale ad uguale, allora è tutl’altra casa: per far ciò 
selliere {anco dall'affetto e dal favore e dalla reverenza. L'In; | vi vuol tempo. 
sraeli, ghilterra. non saluterebbe quel regno ritemperato | ‘ D'altra parte, deve aggiungersi che la più perfetta 
id del- | dalla guerra della indipendenza e dal governo parla- uniove‘non cessò mai di regnare a Dresda, almeno tra 
pic mentare, se non wi potesse riporre quella fiducia che | i plenipotenziarij, tra i più considerevoli membri della 
a | onora, e- quella simpatia che incoraggia. La Francia Uonfederazione, e la verità obbliga a riconoscere che 
luogo” îstessa non comincierebbe ad accorgersi che potrebbe ROBIRTANATE si qs le su hanno SERPTC dato 
ovvero avere dalle ‘Alpiruno‘schermo, se non vedesse sicuro | a Presda un cosi;bell’esempio. Egli è pure falso.il dire, 


fra. .tante-insidie, e incrollabile dopo tante scosse uno 
Stato, che le sconfitte non umiliarono;se che Je agi- 
7 tazioni non indebolirono. 


come fa la stampa giornaliera, che la Prussia e l’Austria | 
lavorano a. creare in seno a) futuro potere esecutivo 
federale un dualismo a loro vantaggio. Questo dua- 





raio. 1] Regno Sardo pesa, gravemente pesa nella bilancia ! listno è in generale lo spauracchio col quale s'inti- 
opron® | politica; ma non come pesava due secoli fa, nè come | moriscono gli uni, SSIS Sa SSA SEO: 
‘se n0" | volle pesasse il congresso di Vienna. Esso non è più liare gli altri con Dresda. Ma a ‘Dresda almeno non si 


trattò mai di ‘codeste pretensioni dualiste: ‘anzi, la 


prima commissione delle conferenze formulò , setti- 


Una forza che uno straniero oppone ad uno straniero 
a danno dell’Italia. Esso è forza d'Italiae per l'Halia. 











| ratifica dei goverùi tedeschi. Bentosto dunque la Ger. 


mania non Sarà più priva di un potere centrale, di 
questa base penna pueni costituzione edi ogni 
unità. 

Il:problema i sony a Didi per la Germania 
è, del resto, tanto più;complicato e difficile; in quanto 
che._lo straniero è obbligato a prendervi parte. La 
Germania posta rel cuore. dell'Europa; e considerata 
siccome il punto. d'appoggio della politica europea, 
non può ricevere alcun'miglivramento senza che tatta 
l'Europa mon vi guadagni nel tempo stesso; e, d'altra 
parte, la/pace è la prosperità della Germania nen po- 
trebbero stabilirsi, durevolmente quando attentissero 
alla prosperità.ed alla pace degli Stati. Europei. 

Egli è sotto questo duplice punto di vista che l'in 
A dell'Austria e ella Prussia di entrare nella 
muova Colfederazione germanica con tutti i loro Stati, 
dev'essere: considerata Come un concetto pehtico. di 
grande ardimento e di grande portata, poichè tende a 
fare ‘della Germania” cin corpo spolitico più potente, 





Tuttavia, secondo l'opinigno NOSLER e880 è pure un ten- 


tativo. pericolosissiaro ed'assai allarmante, a meno che 
i due. gabinetti . di Vienna e di Berlino nona rieseanò a 
vincere le ripugnanze della Francia e dell’Ioshitterra 
contro un simile pragetto. Egli pir. certo che i due 
governi, invocando formalmeste ihcarattere purimente 


difensiva, ‘che presieitette alla vi della. Confe- 


all’àrticolo 53: dell'atto‘ del ‘congressa, di Vielina, #b- 
biano formalmente protestato, ‘particolirmente contro 
l’incvrporazione. di tutti gli Stati austriagi nella nuova 
Confederazione. 

Noi sappiazio benissimo quello che dal punto di vi- 
sta tedesco potrebbesi rispondere.a.tale protesta; ma 
confesseremo. francamente che. non attacchiamo molta 
importanza alla controversia sopra codesta questione. 
Non trattasi qui del dirilto, ma della esecuzione di un 
fatto ; in una parola, noti traltasi della grandezza del 
concetto, ma della possibilità ‘di porlo in pratica. Uno 
stato unitario, specialmente quando inoltre è potente, 
può; secondo; i tempi e le circostanze, proseguire od 
imprendere cose che non può:nè- proseguire, nè im- 
prendere-uno Stato federale. Il primo può a, grado suo 
operare in un modo offensivo. o. difensivo, ma uno 
Stato federale, per potente che.sia, è secondo la na- 
tura suo organizzato piuttosto pel maùtenimento della 
E indipendenza e della propria libertà, che per 

l'aggressione ;; nè può spogliarsi di questo carattere | 
come farebbe di un vestito inutile. Non ci si dica che 
l'estensione progettata della Confederazione è ancora 
lontana di ‘farne. uno; Stato aggressore: noi l'actor- 
diamo di buon:grado,macegli è già'un‘gran'imale Che 
venga considerato!e trattato come tale. da quelle vicine 
potenze dell'est e, dell'ovest. 

Supponiamo, ora che quei vicini:per interesse o per 
prevenzione, a torlo od a ragione, paco importa; per- 
sistano nella loro opinione ‘e sostengano che il carat- 


manica minacci l'interno ‘eGuilibrio della Germania, e 
cangi‘interamente l'equilibrio generale europeo, che 
riposa suquello-della Germania \noi chiediamo: se'mòn 
si apra con:ciò un gra varco ad una folla di compli. 
cazioni e d'incidenti, i.quali sarebbero per: noice »pei 
nostri successori la più trista eredità. della rivoluzione 
del mese di marzo. Quello che più di Lutto. a noi. sta 
s cuore si è dì vedere la nostra. patria tranquillarsi 
al più presto possibile tanto nell'interno che all’ester- 
no; ‘ora l'uno non è possibile senza l’altro. 
Francamente: noi riguarderemmo come la più spia- 
cevole ‘circostanza per la nostra nuova opera federale, 
specialmente nelle congiunture già abbastanza minac- 
cianti. all'esterno, ‘©he’ sorgesse, mentre si lavora a 
quest'opera; una contesa con le potenze straniere. Del 
resto un. prossimo ‘avvenire ci farà ‘conoscere’ se’ si 
darà realmente, corso; al progetto d’estensione delli 
Confederazione germanica. In quanto.a noi, desideria- 
mo con tutto il cuore che questo prossimo avvenire 
smentisca le apprensioni che abbiamo espresso. Sven- 
turatamente nella vita, tanto degl individui che dei 
popoli, spesse volle mancò l'intento, a cagione di que- 
gli stessi mezzi dei quali erasi fatto uso per conse- 
guirlo. Dalle ‘deliberazioni della chiesa di S. Paolo 
(Francoforte) fino ‘alle (conferenze di Dresda, la Ger- 
mania avrebbe a dir molto su questo capitolo; 


guenti ragguagliinuna corrispondenza di Viénna 
indirizzata alla Gazzetta Costituzionale di Boe- 
inia, giornale molto accreditaio : 

l'negoziati ‘sugli affari di Svizzera vatino innanzi. Si 
tratta non solo della ‘situazione interna di questo pae- 
se, ma. eziandio della. sua posizione sostanzialmente 
mutata dopo il 1848 rimpetto agli/Stati limitrofi, per. 
ciò i negoziati si proseguono non meno attivamente 
coi governi di Francia e.di Prussia come.col-consiglio 
federale. Mentre la Prussia rivendica i suoi diritti sul 
cantone. di Neufchatel, la Francia e l’Austria insistono 
sopra mutamenti interni secondo Jo spirito dei trattati 
del 1815. Le domande di queste due potenze, segnata. 
mente dell'Austria, si riassumono nei seguenti punti : 
1; L'espulsione completa dei rifugiati; 2. Il ristabili- 
mento: dell'equilibrio nella sovranità dei singoli canto- 
ni; 3. La soppressione del contrabbando che sempre 
più si propaga sulle frontiere della. Lombardia. 

Questi punti.sono già statî diffusamente discussi in 
parecchie note dirette_al consiglio federale. Questi 
sembra finora che voglia tirar per le lunghe; tuttavia 
Voi potete ritenere che. l’Austria non desisterà dalle 
sue domande, Il giornale l'Assemb/ée Nationale giorni 
sono pretendeva' che si meditasse una divisione della 
Svizzera, dicendo che la.Svizzera potrebbe divenire la 
Polonia del 1851. Io posso ‘assicurarvi che quel gior- 
nale, mettendo innanzi una' tale asserzione, esagera ili 
molto la' cosa. Può darsi che se il consiglio federale 
oppone. resistenza, si faccia entrare un'armata nella 

Svizzera; tuttavia è più verosimile che non sî andrà 
tant'oltre, e che il governo della Confederazione Elve- 
tica farà luogo alle domande che gli furono fatte. ll 
solo pericolo grave perla Svizzera sarebbe quello di 
i sortire in qualsiasi modo dalla sua posizione naturale, 
cioè dalla sua neutralità, loechè si può tanto meno 
i presumere, in quanto che il governo svizzero, appeg- 
i giandosi sul principio della neutralità, ha saputo nei 
i due anni ‘trascorsi, insun'epoca in cui le circostanze 


mai dato motivo di condoglianza al governo. Per 













dérazione germintica attuale; riferentlosi positivamente 


tere per tal modo alterato della Confederazione. ger- 


Intorno alla questione svizzera troviamo i se- 





Marghieri, libraio. 
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Torino, 3 marzo 1851. 

L'ospitalità che il Piemonte accorda ai fuor- 
usciti politici degli altri Stati d* Italia è per 
alcuni giornali stranieri il pretesto d’incolpa- 
zioni insidiose. Egli è dunque necessario chia- 
rire i fatti. 

Vi sono de’ governi i quali non cessano mai | 
di esigliare e proscrivere: la sola Toscana.fra 
gli Stati italianì riceve. qualche proscritto : gli 
stranieri o;non li accolgono, o di. rado, e pochi: | 
tempo fa pareva che alcuni governi proseri- 
vessero sultanto per potere poi dire che in Pie- 
monte si faceva cumulo d’emigrati, perchè qua | 
o coi passaporti o coi consigli li indirizzavano. 


i 
| 


| L'ensigrazione. ospitata in Piemonte non ha 


buona sorte, e, per virtù delle o non 


nec adono tiamulti ; e se in alcuna città talvolta | 


è avvenuto qualche lieve, disordine per. ca- 
gioni comuni, gli emigrati non vi hanno presa 
parte. 

Quando il ET ha creduto che qualche 
individuo trasgredisse. i. doveri dell’ospite, ha 
saputo in diverse congiunture provvedere. 


nazioni, di cui temono tanto gli altri governi, 


lità a molti emigrati che la domandavano, ap- 
punto per riguardo ai timori ed ai sospelli | 
degli altri ‘governi, non per timore che egli 
ne ‘avesse, perch* un governo che si fonda 
sulla legge, sulla pubblicità, sulla fiducia dei 
popoli e sulle armi proprie, non teme congiure. 

Varii emigrati volevano imbarcarsi per le 
Americhe; il governo ebbe molte istanze per- 
chè non venisse loro concesso d'andarsene : 
fanno paura se restano, fanno paura se par- 
tono, Nessuno li vuole accogliere. 

Questi sono nudi e semplici fatti: non vi ra- 
gioniamo sopra, perchè vogliamo lasciare libero 
il giudizio ad ogni lettore. 

Sì, ripetiamo — che per calunniare il Pie- 
monte, in mancanza di ‘ragioni, si ricorre ‘ai 
pretesti. 

E son 'meschini, perchè ogni pretesto è una 
meschinità indegna d’uomini gravi; 4 sono 
odiosi, percliè é odiosa cosa il tribolare gli 
sventurali; e sono vergognosi, perchè la è 
vergogna che i forlissimi temano poche mi» 
an di linermi. proserilifi i, cicala 

Nun Vogliamo si possa credere che noi di- 
ciamo queste parole per giustificazione. Noi 
pensiamo che il Piemonte, fermo nel suo in- 
concusso diritto di Stato libero ed indipendente, 
non debba renderè ragione a chicchessia dei 
suoi atti. Conosciamo ciò che i diritti e le con- 
suetudini internazionali comandano, ed. il ;Pie- 
monte ha: rispettati e. rispetta quelli. e. queste ; 
ma, non crediamo che sia ancora sancito in 


internazionale vendetta. 

Ed il Piemonte nonaccetta la legge di paura, 
di vendetta.e di disonore da chicchessia. Un’al- 
tera susceltività, un’incrollabile fermezza.rialza 
i, piccoli, insegna ai grandi ,; comanda il ri- 
spetto. a. tutti; 





nistralivi in Piemonte. 


Il. 
Nel toccare delle attuali condizioni degli im- 
piegati amministrativi dello Stato, - noi omet- 
temmo a disegno nel nostro precedente articolo 
di richiamare l’attenzione sull'effetto morale 
generato in, principal modo dalle cagioni mate- 
riali del loro seadimento affinchè allargando il 
discorso a concetti meno determinati ne’ loro 
elemeuti, e per così dire meno suscettivi di 
palpabile dimostrazione, non sembrasse affie- 
volita l'evidenza della tesi positiva che anda- 
Vamo sostenendo. ; 
‘ Avvegnachéè però tale. effetto ea sia a sua 
volta fecondo di altri. materiali svantaggi sen- 
sibili non meno dei primi, così non riterremmo 
compiuto il quadro delle condizioni attuali degli 
impiegati se a questo pure non facessimo cenno, 
Qualunque sia l'estensione e l'importanza 
degli Stati il lavoro individuale in uffici della 
medesima categoria può considerarsi eguale e 
per. difficoltà e per durata: non così la rimu- 
nerazione la quale segue ordinariamente. le 
proporzioni della vastità e della ricchezza degli 
Stati medesimi. Ne' piecioli. per la maggiore 
facilità di emergere la considerazione annessa 
alle cariche poteva dirsi” moneta colla quale si 
sujipliva in gran parte alla tenuità dello sti- 
pendio. 
Il rispetto che presso di noi tributavasi alle 
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In Piemonte non sono quei capi di macchi-' 


ed il nostro si è tenuto dall’accordare l’ospita- 


Europa un diritto di paura internazionale, o. di | 


Condizione attuale degli impiegati ammi- 
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rebbe più di.buon grado a parte del reddito, che 
al vedersi per la via far di cappello. 

— Nè può dirsi fosse poi tutto calcolo d'ambi- 
zione, chè il solo possesso di una, regia carica 
sapevasi fruttare bene spesso vantaggiose al- 
leanze di famiglia € tanti altri materiali pro- 
fitti, facili a concepirsi a favore di chi serviva 
lò Stato in un paese, il cui sovrano avrebbe po- 
tuto ripetere il superbo motto di Luigi XIV: 
i L’État c'est moi. 

Questo elemento che . concorreva. quindi a 
costituire una parte di correspettivo del lavoro 
{delli impiegato è a considerarsi ora siffattamente 
scematò a danno non tanto del funzionario 
che dell’ ordine amministrativo e civile da tor- 

nare prezzo dell’opera l'indagarne le cause, gli 
effetti, i rimedi. È 

« Sarebbe spingere troppo oltre l’analisi PEA 
risalendo all’ epoca in cui le dottrine dell’ e- 
guaglianza non dei diritti ‘solo, ma dei beni, 


|rovesciando ‘i principii ‘d'ogni preminenza so- 


ciale, lasciarono allentato in tutti gli ordini il 
vincolo del vicendevole rispetto. Noi al ‘paragone 
d'ogni altro popolo vicino conservammo. meno 
‘profonde le vestigie ‘della loro influenza, e la 
monarchia amata come principio, amata nella 
famiglia de’ regnanti potè qui agevolmente rie- 
dificare parte del precedente edificio gerarchico 
sovra basi salde ‘abbastanza col solo sagrificio 
de’ più ‘barocchi accessorii. Di tal guisa. seb» 
bene qui pure ‘il tempo andasse mano mano 
rodendo'le ‘antiche barriere tra classe e classe, 
e si ribellasse il comune sentimento contro l’a- 
nacronismo di alcuni pochi irrazionali privi- 
legii, tuttavia ‘esistenti, ciò nullameno ancora 
sino agli ultimi dell’assoluto regime assai poco 
aveva scapitato della antica venerazione nello 
spirito del popolo, quanto più o meno davvi- 
cino rappresentava la sovrana autorità. 

Il Re nel cessare poscia di essere assoluto 
tanto avanzò in amore della nazione quanto di- 
videndo con essa il potere limitò il proprio. Per 
questo fatto sebbene in sè la condizione d'impie- 
gato amministrativo non avesse dovuto moral- 
mente cambiare, mentre, strumento come egli 
è del potere esecutivo, non mutano le sue man- 
sioni, sia la sovranità concentrata 0 divisa, ces- 
sando tuttavia in lui il riverbero dell’autorità 
assoluta, e resi gli atti di pubblica ragione, ed 
aperto l'appello al Uonsesso nazionale s’affievolì 
il prestigio di che s'ammantava la carica, 

L’insufficienza di pochi rimasta così meglio 
a nudo, la ritrosìa di alcuni .a caldeggiare  .il 
nuovo ordine di cose, la titubanza. di. altri ‘in- 
terpretata tiepidezza, e causata solo da quell’on- 
deggiamento ne’ superiori consigli, inevitabile 
nelle transizioni politiche, accrebbero lo sfavore 
della classe. — 

Insorse poscia la stampa, cui si porgeva stu- 
penda occasione a disfogare antichi rancori, e 
generalizzando, come talora suole, taccie indi» 
viduali, tutto il corpo de' funzionarii ARRASA tra- 
volse nel vilipendio. i 

Gridando alle riforme, e riforma non vha in 
sentenza d’alcuni se non si. capovolge lo Stato 
dal sotto in su, andò insinuando essere d’uopo 
rinnovare dallo scrivano al capo tutto il perso- 
nale degli ufficii, sminuirne il numero ed asso- 
tigliarne gli stipendii. 


La Camera udì ripetere spesso nel proprio 
seno eguali lamenti e. consigli; porse talvolta 
al loro complesso orecchio. forse troppo facile; 
il bisogno di riduzione nel numero e negli ono» 
rarii esagerò; talvolta. non rispettò il diritto al- 
l'intangibilità del soldo già stanziato legalmente. 

Il ministero, stretto dalla. Camera; trovossi 
nella necessità qnando di prevenire le esigenze; 
quando di sopportarle, 

Infine ‘nessun limite essendo posto: per legge, 
come si discorse nel precedente articolo, all’ar- 
bitrio del ministro responsale sulla sorte degli 
impiegati, la precarietà-rimase: non. solo' nella 
misura dello: stipendio, ma. nella percezione 
stessa di uno stipendio qualunque. ‘ 

..:Ora la-consid@razione areordata ad un'ordine 
di. persone fondata essendo.sul calcolo comples- 
sivo delle qualità. morali. emergenti in via ordi- 
naria nella maggioranza degli individui. che lo 
compongono, e del grado di autorità, e di onori 
e di influenza che ne accompagnano le funzioni, 
e de’ proventi pecuniarii che queste producono, 
e delle probabilità di durata e di miglioramento 
che esse presentano, agevole riesce il dedurre 
dallo. schizzo storrco .che abbiamo abbozzato 
quale. misura di considerazione possa oggidi es- 
sere accordata all'ordine degli impiegati ammi- 
nistrativi. 

Scendendo dalle cause della scadimento di 


persone in grado, alle qualile tante volte; nelle | considerazione agli. effetti, noi ‘li enunciammo 
‘provincie specialmente, suppenevansi facoltà ed | dannosi non-tanto all’interesse individuale del- 
influenze maggiori delle reali, molii invitava l'impiegato, che all'ordine amministrativo e ci- 
a correre questa a pref:renza di altre carriere | vile. Costituirebbe il danno individuale la perdita 
più. tucerose. dé vantaggi che sopra accennammo; @ come 








Nvi crediamo anche di non ingannarci esprimendo la: erano molto più seducenti; resistere a tutte le offerte 
speranza che tale proposta della prima commissione, ! del Piemonte da uno parte, e del partito rivoluzionario 
grazie alla simultanea ‘presenza a Dresda dei capi dei d'Alemagna dall'altra. «To posso, terminano, assicu> 
gabinetti di Vienna e di Berlino, venga adottata dai | rarvi che la decisione di quest’affure importante non 


È anco! È Esso non è più guarentigia delle dominazioni fore- | bane.sono, una proposizione: relativa: al potere ese- 
un 1" 8 stiere, ma degli. Stati italiani. Se il Piemonte fosse | cutivo;; dietro questa proposizione il potere esecutivo | 
È stato disfatto dal mazziniani, e.rifatlo dai retrogradi; doveva comporsi di nove membri aventi undici voti. 
per 0î0 se vi dominassero quei realisti che vagliono schiavo | 
per 0,0 loro il Re, e quelli che nen ambiscono d'essere ita- 
liani se nor per mercanteggiare la patria allo stra- 
niero, 2 quest'ora, non che nome geografico, sareb- 
ba bero tutti gli Stati IRaEnai assorti Lon stessa inon- | membri sedenti alle conferenze e raccomandata alla ; tarderà a lungo. 





Così è costituita questa nostra altrettanto or+ 
gogliosa che meschina natura da anteporre: so- 
vente ai. reali godimenti le (illusioni che ne ac- 





non ci sarebbe riuscito possibile l’annoverarli 
tutti parlitamente, così non potrebbesi ora de: 
termivare la: misura del. danno: al’ farsene 


carezzano la vanità; e tale v’ha. che rinuncie- | tull’al più un approssimativo criterio servir po- 
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— altro convinti tornare sempre a vantaggio della 








OI TDRSS 


simi studii fanno'strada, ed alle quali acquistato 
appena il. diritto d'esercizio tanto .uom.si.-pro- 
caccia. di luero quanto gliene merita il talento, 
e signore dell’uso del tempo, e non soggetto a 
diuturna dipendenza, e sciolto da soverchii ri- 
‘ guardi ne’ modi del vivere e del dire, ed atto 
senza restrizioni agli onori della rappresentanza 
“ nazionale, vive senza tema di vedersi tronca a 
mezzo la sudata carriera allorchè tempo più non 
è di farsi ad altra la via. 

Rispetto all'ordine civile se la considerazione 
alle cariche è, come noi non dubitiamo, mezzo 
influentissimo all'osservanza più volonterosa e 
pronta delle leggi, all’adesione più universale 

“alle mire del governo, al rispetto ascendente per 
gradi sino al principio ed alla persona slessa 
che regge, il rovescio dovrà naturalmente av- 
venire invalendo il contrario sentimento. 

Rimane a dirsi de’ rimedii, E siccome altre 
delle. cause vedemmo dipendere dal naturale 
procedere delle umane cose, gli. effetti loro 
siamo ben lungi.dal lamentare noi quant’ogni 







































chi oserà perchè egli è morto,.far cosa. che 
lui vivente sarebbe spiaciula? 


spetto ad un Principe benefico ed adorato ch 
possono mutarsi quando egli non è più in grad 
di soffrirne, o quando è in luogo dal quale pu 


zioni di coloro che le governano. Se una fe 


all’uso: moderno. 


fatto notare nelle lettere patenti del 5 
1844 la nuova istituzione delle Commende ge 


morale e_del vero, l’offuscarsi d’ogni splendore 
‘ fillizio. Altre, vedemmo provenire: dal funzio- 
«‘nario stesso, .e .solo riparo in quanto è da lui, 
ci sembrerebbe adoperarsi colla coltura :dell’in- 
“gegno e colla castigatezza de’ costumi ;..e, ‘col 
servire leale al principio che legalmente. regge, 
— altrettanto s surrogare di credito personale quanto 
“potesse. avere. scapitato in. lustro. la ; carica. 
Altre. finalmente. de . più essenziali .vedemmo 
“ca ced i 
‘rimedi sono gli stessi che noi invocammo nel. 
— l’altro afticolo alle cause prime... 
è Che ‘se rimedii siffalti. noi chiamammo allora 
‘ voluti da giustizia. e.da equità rispetto agli in- 
dividui,, da «convenienza... rispetto. allo. Stato, 
gl rgomentare, nostro s'avyalora di quanto noi 
ì ui dimostriamo più. depressa la, condizione 
- lell” impiegato, e di quanto può avere di .peso 
_l'additato interesse politico aggiunto all’econo- 
‘mico. cui. avevamo alluso dani 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
a ‘seduta’ pubblica di oggi, cominciata dopo 
“lunga ora di continuazione del comitato se- 
‘gréto, ‘ed occupata dapprima dalla formazione 
‘degli uffizi, non ha potuto dare che poco spazio 
‘illa ‘Goritinuazione’ del bilancio generale dell’e- 
‘ rario; ‘tuttavolta impoltanti cifre furonò votate 
“perle antiche pensioni della Real Casa, e per 
‘gli antichi assegnamenti. al, ‘padri di duodecima 
“prole, e la categoria 50 sche porta la piccola 
‘somma ‘di lite 12,000” per le pensioni dell’or: 
dine' Gerosolimilanò, prestò. occasione a discuterd 
una ‘quistiorie interessante pet Se stessa è cui 
‘erésce.: interesse la condizione. delle persone 
‘che peréepistono attualmente quelle pensioni. 
‘ Oppositore a quella’ categoria era Daziani , 
“che ne'chiedeva' la cancellazione senza ‘qonten: 
*dere ‘sul ‘merito militàre' degli attuali pensio: 
nati, che trovava, qual è, degno della più alta 
“Stima. Pad dirsi ‘infatti‘èhe “hon fu'mai in qui- 
‘stione la' ‘cessaZione degli assegni, È soltanto! 
‘chiedevasi che'/vi ‘fossero sostituite, ‘altre pen- 
‘sioni ‘militari equivalenti, che non avessero però: 
titolo dall'ordine di Malta, ‘di cui il proponente 
moniivoleva! riconoscere l’esistenza e molto meno! 
di (continuazione: negli! Stati sardi. © 
V10Ha) commissione del bilancio era stata anche. 
Tontina dal'risolvere ir ‘problema in senso con- 
ratio allo emendamento! ‘Daziani. Essa avea 
considerato che gli attuali” ‘titolari, ‘al numero 
di:cinque ; trede’ quali contano “un età ‘mag 
gibre' degli 'anni:70; "e due’ possono vantare 57. 
arini.di servizii, conosciuti pel’Ioro valore mi; 
litarei nelle-guerre: dell'impero ‘è ‘anche in quella. 
della! ‘indipendenza, ebbero “in quel titolo ‘ein! 
quella: pensione *un ‘attestato “di ‘stima ‘dal ma. | 
gnanimo Carlo: Alberto, e ‘conservando’ la ora] | prudenza della' corte romana un alto colanto 
Iscritta:nel ‘bilancio:sino al4.0/laglio, propose | arbitrario ‘€ ‘severo ‘diretto contro uno degli 
E a n di pini Uomini più benemerili per servigi resi alla reli- 
questo un metodo efficace permettere il'g0- | ERO ADI Pao Perc inAEiRelo, Pia par APRO 
Nenéon!nella:{necessitàdi=presértafe subidi "UA | uno scrilto che il padre Solari stesso ci ha man: 
ST iS all SO .. | dato, e che qui sollo inseriamo, rimove ogni 
progettò, : e! il: Parlamefito di risolvere Ja qui- 
slione.con;una-leggey così'il: progetto delta'cotn nostra dubbiezza, e ci fa certi che anche in 
missione poteva» passare Senza alcuna riforma, questo. caso i ‘consigli della passione prevalsero 
esle-cose isarebbero-andate allo ‘stesso' médo: | È Roma He quelli pella moderazione e della giu; 
nessuno avrebbe Itrovatoveagione di doglianza: stia; Non nascondiamo, duanio (ciò .ci..riesca 
E ; di. doloroso; tuttavia ci conforta.il pensare che il 
Lr n n; ni pre ; O ministro della pubblica istruzione saprà valersi 
Revelo di'avere ‘assunto, con ‘la lticida ‘esposi- 
zione de'ofatti proeedenti la difesa del praga A e: 


Il isti - L I uomo che diede lunghe e luminose prove di 
ai e SR distinta capacità nell'arte difficilissima di dare 
eonon'mancò di arte oratorisi lanto più efficace 


quanto méno'!sì rivela ‘con’ formole pompose n BORA FASO MERO NOE; 
Ia di È ‘| rale e religiosa, conforme al genio dei tempi ed 
Si sala:specie d'impegno che da più tempo ha E 

cuni x > a ; . | alle prescrizioni della morale. 

presa ‘con sè slesso ‘quest’onorevole uomo di 

Stato. di. sottoporre alla critica del sistema par- 
lamentare, ogni volta che l'occasione si presenti, 
gli atti della sua precedente amministrazione, 
quando era ministro senza i riscontri e senza la 
risponsabilità effettiva ‘del governo costituzio- 
nale. Egli. ha ricordato ‘che ie Lettere Pateniti 
del 5 ottobre 4844, ‘con le quali erano fondate 
quelle commende furono da lui controsegnate; 
ne. ha*assunto:la responsabilità; e tuttavia fa- 


de' beni di un Ordine che non era più, e la cu 


lente del dippiù delle rendite ricavate dai ben 


giustamente farsi. onore di avere 





nella sua .8A8g ezza, date le condizioni attuali, € 
salvi sempre i diritti degli attuali godenti. 


Il ministro di agricoltura e commercio frati 





‘di ;copferire, le. commende vacanti a nuovi. lilo-: 


stavano immediatamente il proponente Dazianì 
e tutta, la opposizione:; e Ja categoria senz'altro 
contendere passava così ridotta. 

Queste furono le cose: precipue, Merita lode 
intanto il ‘discorso dell'onorevole Menabrea per 
la precisione con la quale determinò le. funzioni 
della Camera quando discute un. bilancio ; essa 
allora deve stare alla legislazione Vigente.: è 
‘quello del generale Dabofmida pel sentimento 
onorevole col quale, espose le lodi incontrasta- 
bili degli uomini superiori. attualmente investiti 
di quelle pensioni, e che a ogni, modo le por- 
teranno per tutta la vita. 


‘La Società della'strada ferrata di Savigliano 
| hà aggiudicato ai signori fratelli Pikéring, 
glesi; Ta costruzione della linéa da Truffarello a 
Savigliano ‘coll’intiero ‘materiale — al prezzo di 
5 milioni 400 mila franchi ‘ad’ opera ‘finita — 
Tale impresa dovrà ‘essere compiuta nel tetmine 
+di 48. mesi;'a Sea ‘dal Ha dell’ aggil: 
dicazione. 








Haota binario, rimanendo fissa ad'ud milione! în 
do. la CZ del secondo binario. n 


cea 





Aa oa ‘avevano annunziato,: ‘negli 
scorsi giorni, essere stato il padre Solari, diret. 
| tore del collegio degli Scolopii di Savona, ri- 
Mosso dalla carica che con tanta distinzione 
reggeva, e'restituito alla vita secolare, per co- 
mando della S. Sede, dal generale del suo 
ordine. Noi non II sulle prime prestarci 
fedé, tanto Gi pareva contrario alla consueta 





Iriterpretando i generosi senlimenti del padre 
Solari, non faremo oggetto di aspra polemica 
il.fatto che lo colpì, lasciando ai lettori il com- 
mentarlo dopo aver letto. il semplice e-dignitoso 
racconto che qui sotto riferiamo:; ci restringe- 
remo quindi ad esprimere la speranza ed il voto 
che la nobile sua rassegnazione, come la forte 
sua fermezza, servano d’incoraggiamento e di 
stimolo al distinto e popolare ordine delle Scuole 
cendo omaggio alla delicata: coscienza ‘del ‘Re | Pie «a proseguire nella santa impresa:di marite- 
Carlo.Alberto!che ‘ne volle.la fondazione,traeva nere in'armonia fil ‘cattolicismo e la civiltà, ad 

| 





cons mollo ingegno un utile partito oratorio da ' onta che, per qualche tempo ancora, ciò possa 
questo; faltosa;.tuiti noto, invitando i deputati a attirare ‘sul:‘capo dicalcuni:'suoi ‘membri i ful 


trebbe il confronto di questa: colle altre»sociali | domandare alie proprie ‘coscienze se vivente 
posizioni, cui altre professioni aperte «da .mede- Carlo Alberto si proporrebbe la soppressione di” 
quella categoria? Dove la risposta sia negativa, 


Se questo linguaggio è di una squisita abi- 
lità, non può dirsi nella stessa misura rigoro- 
samente logico. Molte cose si tollerano per ri- 


meglio valutare Je cose di quaggiù, e le inten- 


miglia rispettosa per non turbare le abitudini 
di un Capo adorato non cambia nè rinnovella 
certi compartimenti della casa quando egli po- 
trebbe patirne incomodo, non sarà mai detto 
che sia men rispettosa o men grata sol per questo 
che quando il padre non è più, mette la casa 


Il deputato Revel può applaudirsi di aver 
ottobre 


rosolimitane come un atto di liberalità sovrana 
e non come giustizia dovuta per la devoluzione 


abolizione non può certamente ‘atiribuirsi alla 
Casa di Savoia; egli può applaudirsi di aver 
falto applicare non ad altri Ordini cavallereschi, 
ma a pii uffizi di pubblica beneficenza l’equiva- 


|cke una volta furono dell’ Ordine; egli può 
Ì invocato Ì 
PU della, italianità in. quel. decreto edi 
\avervi posto un incitamento di. guelfismo in 
‘che. allora era tanta parte. di speranze, liberali; 
sma.ora si colgano i frutti di questi semi, e si 
provveda come meglio il’ Parlamento crederà | 


tanto spontaneamente aggiungeva nuovo, im- 
pegno a quello proposto dalla Commissione per 
dar opera a un, sollecito, progetto, di legge, e 
togliere a ogni.eveatual ministero, la. possibilità 


lari in caso di morte di alcuno fra” viventi; e-' 


gli suggeriva l’idea che .Ja cifra, dai 42. fosse 
ridotta a sole 6000 lire. A questa idea si acco- 


in 






: La wia ferrata ‘Sira ‘per ora limitata ad un| 








IL RISORGIMENTO 







tornare il mondo alle tenebre del medio evo, 








a.| religione. 
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mente interpretato/;> 









no quel fatto nella vera sua luce. 












dieci di febbraio, 









è un programma d’ accademia dedicata all’emi- 






{ stampa: E ‘anche GUeSO è pur troppo verissimo, 
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e Firenze ecc... Fu letto a Firenze in ‘pieno:icon- 
ssiglio di ministri, presente ‘il granduca. Il nostro 
provinciale n’ebbe degli acri rimproveri ‘dal mi- 
nistero :e; dal legato apostolico , ; perchè si crede 









sieno ‘comuni a tutti gli Scolopii di codesta pro- 
vincia,. anzi di tutto l'ordine. — Altre lettere di 
Roma parlavano. di pericoli, per .l’autore del 
| programma, e per l’intera, congregazione: Scolo- 
| pica... — Altre dicevano essere.il. generale degli |: 










fare, del;programma;: i 






Ma non'tatti ‘hanno ‘Tetto quel mal'augurato 
séritto sied'é pur necessario che tutti sappiano. 
ciò che contiene. Il programma dunque che de- 
stò tanto sdegno contiéhe'un rendiconto degli 
studi fatti dagli alunni, un discorso sulle acca- 
demie. letterarie ,; ec. ec;y una dedica dell’'acca* 
demia letteraria dell’ anno. scolasticò, 1850) a/l4 
emigrazione. italiana ; e per» essava ‘coloro che 
| più degnamenie la, rappresentano ; cioè a Gari- 















porti, Cameroni, S. Vitale}, Pepe, Torti e Pelle: 
grini (il Parmigiano, era professore a Torino): è 
infine ‘una canzone del padre Pizzorno che ba 
per titolo’: Speranze c Dolori. 

Il significato della dedica agli emigrati è spie- 
gato da queste parole det programma: — In Pie- 
monte sì è fatto molto «per sovvenire ai bisogni 
materiali Lr emigrati. [Voi credemmo che ‘una 
parola. di conforto; un'’segro qualunque di sim+ 
patia potesse essere per quei generosi anche un biso- 
gno; e‘volemmo come che sia soddisfarlo. — Da 
queste parole abbastanza ognuno, che non voglia 
malignare sulle intenzioni, è fatto chiaro che noi, 
nelle persone cui è lizzato il programma:non 
intendemmo considerare altra, qualità che quella 
a tutti comune di emigrati per la..causa italiana. 
La quale, nostra intenzione è fatta più evidente 
dall’ aver, noi confusi. insieme,» e nona caso; i 
nomi d’'uomini ‘appanicnrbti a’diversi ed ‘opposti 
partiti politici, mavin'ciò tutti uguali d’ essere 
‘esuli-per la causa italiana, d'essere avvolti nelle |. 
recenti sventure d’ Italia. Oa! a cui tocca lasciamo il 
‘giudizio se noi avremmo IRC credere di cadere 
in colpa, di essere meno prudenti dedicando un’ 
accademia puramente e semplicemente. agli, emi; 
grati italiani in Piemonte, nella. terra jove;dor- 
mono le ceneri di Carlo «Alberto, ove vor Vit- 
torio. Emmanuele;? 

La, poesia del. padre. Pizzorno,:della dle ci 
siamo; fatti, garanti quando la; inserimmo: nel 
programma, noi non osiamo .per rispetto.al:chia-' 
rissimo autore, commeutare :.e staremo contenti’ 
a dire, perchè alcuno non: creda che:ne voglia- 
mo scansare, tacendo, innanzi al pubblico da gua- 
rentigia; «chele duè stanze perle quali:è condan- 
nata ila XI;e \XH, s’aggirano su fatti passati omai 
rel dominio della storia,ie ché il poeta la‘ stotia 
non può mutarla;; sche questa ‘senza timore ’ 
diremo: che quelle Stanze ci paiono degnissime 
‘di Speciale encomio per Ja delicatezza colla quale 
i fatti sui quali s° aggirano sono dalle medesime 
espressi, 

Che. se. alcuno ‘ci addlonisadane perchè quan 
do ci sentimmo rumoreggiare sul: capo la pro- 
cella..non. facemmo pratiche per iscongiurarla, 
risponderemo: rion' averlo) fatto! perchè ‘ci! senti- 
vamo:abbastanza securi ‘e forti del‘convincimerito 
della’ nostra innocenza : ‘perché credemmio ' che 
una ‘condotta per quattordici anni illibata, ba- 
stasse a disperdere ogni dubbio che le nostre 
parole avessero potuto per avventura destare 
nelle menti anche più pregiudicate ; e. infine 
perchè confidenti per indole nella-Jealtà e. giu- 
stizia. degli. uomini, non abbiamo; mai saputo 
temer abbastanza un partito: che:da lungo tem- 
po ci fa guerra, e ci commettemmo: alla prov- 
videnza e giustizia di Dio. 



































































































Nella ‘quale ‘ora ‘più che “maî confidando, pio- 
testiaino ‘altamente “ai niostal'amici ed'avversarii, 
che ‘inchiniamo addolorati /sì, ‘ima rassegnati la 
fronte ‘ai voleti di lassù ;che'il nostro cuore è 
pieno di rispetto e di obbedienza per 1’ augusta 
potestà che volle e potè condannarci ;,C aspet- 
tiamo con pazienza il tempo in cui sopite le ire 
delle parti, e acquetati g el improvyidi affetti, la 
luce. si, faccia, ;@ ;sì cangell un igiudizio. che V’in- 
trigo.\e la malvoglienza ‘haunocarpito ad 'ùn 
tribunale santo *ed'incorrotto; Mon senza 1 iniquo 


sotto pretesto di favorire gl’ interessi della 


Poiché il sitio rese ‘pubblico : un fatto, 
che.io per torre ogni cagione di. scandalo mi 
studiava a nascondere, nessuno che conosca al- 
quanto i doverì d’un pubblico. educatore. verso 
se medesimo, i suoî alunni, i parenti loro e l’in- 
tera nazione vorrà condannarmi, se rompendo | q 
un silenzio, che fofse taluno ha' già maligna- 
e vincendo là ritrosia’ che 
sento ‘grandissima a ‘parlare di ‘ine, pongo aline- 


I giornali dissero che Roma m’impone  d’ab- 
bandonare il collegio di Savona che ho gover- 
nato per nove anni, e l'ordine delle Schole Pie 
al.quale appartengo da quattordici anni! —'E i 
giornali diconò vero. -- E' l'ottimo mio! pro- 
vinciale, il Padre Garazzini, mi consegnava un 
decreto di secolarizzazione emanato dalla sacra 
COORTE dei vescovi e regolari , .il giorno. 


I giornali dicono, che cagione di quel ‘decreto 
grazione Italiana, di/cui io ‘ho permessa ‘la 


Un niese era appena trascorso. dalla stampa. 
di ‘quel programma composto da me per intero, 
che un religioso di Toscana scriveva; — Il pro- 
gramma dell’ accademia di codesto collegio di 
Savona ha falto un cattivissimo senso a Roma | 


che i sentimenti ‘espressi in quel programma‘ 


Scolopii a Roma in grandissima Huguoa per l’af-. 


baldi, Manin, Tommaseoy}Sterbini; Mamiani, A-. 











fine di renderlo ‘odioso a coloro he’ ‘isrioranti | maestro Spattini il quale gratuitamente concorse 


mini di quel partito implacabile che Lafenie o Dil lisionati giudicano delle cose più da quello balzò maestro Fassò e con altri a 


che esse appaiono che da ciò che sono. 
Noi abbiamo amate le Scuole Pie con affetto. 
i figli, e abbiamo ad esse immolato quanto è più 
caro ad uomo, e più prezioso, la libertà, la sa- 
nità, la gloria. E ci conforta. nell’ abbandonarle, 
il Seen in molta stima ed onore in un libero 


e generoso paese; e 'il‘pensare che se ‘i ‘presenti; 
Scolopii eonserveranno intera l'eredità di religione, | 


sapienza, ‘disinteresse ‘e ‘coraggio, che riceverono 
dai loro ‘maggiori, la società dovrà forse ad esse 
la sua rigenerazione, 

Abbiamo fatto per quattor dici, auni d’ogni guisa 
sacrificii per un collegio convitto che la. Prov- 
videnza ci avea confidato; E: Dio. sa: se ne dolga 
lo staccarci dall'opera delle nostre mani, dal solo 
oggetto: d’ogni nostra compiacenza. {Ma tempera 
il nostro dolore la coscienza d’aver fatto quanto 
‘potemmo per esso, e la' testimonianza che tatti 
ci fanno dei servigi che desso ha iesì alla reli- 
gione, alla fino alla patria. 

Abbiamo amata una schiera d’ eletti” ‘fanciulli 
con affetto di padre, e ne ricevemmo ‘gentile 


PROFRARRRGERTA di tenerissimo amore, + Deh! ‘che ‘ 


Ila memoria che lunga, speriamo, conseryerannò 
di noi, sia agli animi loro stimolo a forte e gene- 
rosa virtù. iddio volle ‘che noi dovessimo avva-. 
lorare:coll’esempio le dottrine di civile'e religiosa 


fortezza, d’indomita costanza ; ‘che tante volte | 


loro insegnamnio colle parole. Noi! felici ; se’ il 
nostro esempio li salvi da quella imbecillità "di 
mente e codardia di cuore ‘che ‘è la (piaga più 
‘ funesta della presente generazione. 

! Giovanni SOLARI seolopio., 


NOTIZIE, DIVERSE: 
fi ALLA. 


Torio, > marzo. — Il sindaco della. "città 

pubblica il seguente proclama: 
Concittadiini! ! . 

Il giorno che ricorda la, no dello 
Statuto, vivo nella memoria della Nazione, deve 
sempre levarsi fra i plausi. cittadini. siii 

Nel mattino  del.4. corrente il. Consiglio comu- 
nale renderà. grazie. al Cielo nella chiesa ‘della 
Gran Madre di Dio per le ottenute e ‘conservate 

| franchigiè costituzionali» esso spera che il Par- 

lamento onorerà ‘della ‘sua’ presenza la solenne 
funzione je confida che la Guardia cittadina. sì 
‘unirà al Municipio per rendere così ‘più mani- 
festa l’unione delle forze nazionali, | 

Alla sera il palazzo civico ei pubblici ‘edifizii 
‘saranno illuminati, e il sindaco ha fiducia. che 
ja popolazione. saprà dimostrare. col ;suo;.conte- 
gno.iuanto apprezzi le libere: istituzioni; i coiné 
sacra le sia la memoria del magnanimo Datore 
dello Statuto'} e sincero ‘1’ affétto che nutre pel 
valoroso e leale Piluojpe che ci governa. 

Torino, dal civico palazzo, il 2 di marzo 1851, 

Il sindaco\G. Beirowo.. | 

— Mistero pere Fimanze.. Nota delle riscos.} 
sioni. fatte. in .terra:- ferma; «durante cil“mese di 
gennaio 14854. sovra tuttii prodotti indiretti am- 
ministrati dall’Azienda generale delle: finanze. 
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e personesdi;servizio | 4015 177: 25 
Carta. bollata ,..bollo. straordinario, e... ... 
| visto per bolle de esiae 30005535 
Carte da giuoco. e tarocchi: ..,. x. 665300]. 
Concorso «di alcune  provincie., co- | 

muni”e particolari nelle spesetdi ‘0 
afginamento. dell'Isère e» Udo ‘1242900 ‘00 
Matssatisulle usinelia gia sd desi 39075 
Stade ferrate! 19/1110 Rusta 123883 06 
Servizio sanitario) Ul. 1.0.0, 1339, 60 
Rimborso prezzo delle munizioni da | 

guerra per la ‘milizia nazionale , PAT: 186 
Ricupero prezzo dei; quadri jaguic i 

per l’ applicazione del sistema me- 

‘trico; decimale ri Digi 138415 

Totale... " rase 73 


il.1. marzo, 1851. 

Il segr. capo della 2 ini 

DeivaLonea: | 

«LixLa Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica una 
circolaré ‘dell’intendente generale delle gabelle, 
senatore Gibrario , ‘agli ‘impiegati’ delle dogane 
contenente le‘ istruzioni per 1’ eseguimento del 
trattato conchiuso colla Francia il 5 nov. 1850. 

— Solennizzandosi oggi il terzo anniversario 
della promulgazione dello Statuto, la,rappresen- 
tazione del teatro regio seguirà questa ..sera con 
la: sala illuminata a Borneo; i 

+. Ilitelegrafo elettrico è lin piena attività da 
‘Porino' sino a Cambiano. 

— Scrivono da Novara ‘il 28 febbraio! 

Nella sera del 20 scaduto febbraio il teatro di. 
Novara veniva aperto a vantaggio dell’ istituto 
municipale dei poveri, e la carità cittadina ri-.| 
spondeva all’inyito col prodotto di circa.Il. 1200. 
A. noi che conosci«mo per lunghe ‘e dolorose 
prove l’ indole. generosa e benefica dei nostri 
concittadini, ;non: venne merayiglia pel nuovo be- 
neficio. Tuttavia ‘crediamo dovere ‘di DS 
gratitudine F RIZSARE amome dei poveri di No- 
vara, la più viva ‘riconoscenza ‘agli ‘artisti che 
concorsero con lodevole impegno ad accrescere 
il lustro e 1’ interesse del tratteniuiento ‘serale : 
ed' in ‘ispecie ron ‘dobbiamo tacere del. bravo 


Torino, 







| comune ;; perché se; coll’ arte rsola sii può; procu- | d 











‘torturare ‘i ‘testi An ispremerne pe che ‘nor. 
























Ì 
anta allievi (i sigg. Galli, Garrone e Garavelli, 
l'as si unirono. i maestri Buratti e Giorgi 
+ Bono.). ‘all’ esecuzione. di. varii pezzi di musì 
sulla fisarmonica e pianoforte. Fra i pezzi scel 
con gusto squisito e con mirabile precisione fu 
Su ‘una fantasia su diversi motivi dell’Er- 
oUn scanto a due; della. Beatrice; di. iTend. 
aid alla fisarmonica: ci ha poi persuasi, che @ 
il maestro  Spattini congiunge. alla‘ perfezione 
nell’‘arte ‘nba forza ‘è delicatezza di Seritire non 3 














rare il diletto dell'armonia, il, cuore solo. può | i 
guidare l’artista a produrre quelle commozioni | 
profonde | ‘che' fano: della iivasica’ la' ‘pià éloquente 
ed efficace espressione del sentimento. 

I buoni Novaresi; si sovverranno lungamente 
dell'atto filantropico del maestro Spattini; e noi 
con, queste parole che riassumono la ;manifesta- 
zione sincera: di un rencomio ben: meritato \cre-i 
diamo fari. cosargrata «al ‘municipio ed ‘ai nostri 
concittadini. 

Trovaimmo' in vero “commovente 1’ unione 
tanti bravi artisti ‘nel ‘pensiero di'sovyenire. 
chi soffre: applaudimmo ‘nel veder .congiun 
nel divisamento dei cittadini ‘anche la banda mi 
litare. del 3 ‘reggimento infanteria;» e bip 
una dolce fiducia pell’avvenire nel vedere che‘in 
‘anime: giovani ed. educate. si fanno; sempre più È 
mabnifeste, le. tendenze verso: h (causa ‘della: \be- dl 
ineficenza.;; li, (Gazz: Hiv, 





. Lowsirvo-VeneTo.. hg i officiali di Lom ; | 
Bisdi pubblicano questo 4uwiso : . iD i 
vRisultando: che nel ‘ceto’ #onitiaratile sareb- È sil 
Berd in'valse ‘delle erronee! ‘opinioni circa la rea- gl 


| lizzabilità all’estero ‘dei ‘colipons dipendenti” dalle | 
| nuove ‘obbligazioni del” prestito Lombardo-Ve- 


neto, si dichiara che a sensi delle norme ‘portate d 
dalla notificazione 25 PP. ‘ novembre, il. paga 


| raento. degli, intesessi. può, , effettuarsi all’estero {| 


per, quelle , obbligazioni soltanto, «riguardo, alle 
quali siasi ‘all'atto della soscrizione espressamente 
convenuto '@nitale pagamentò sovra ‘una impor- 
tante piazza. na di commercio’ ‘ neminativa- 
mente designata; 

Tn tali ‘casi vili Saititfaciientb (del coripons 5 
avrà luogo nelle ‘città potere indicate dalle tispet- | 
‘tive obbligazioni; Si 

To che viene dedotto” a ‘pubblica. notizia in È 
seguito,.a rispettato dispaccio di S, E. il LE mi- d 
VITA delle. finanze, 2 corrente BE, N. i 
F.M. tesi las 

«Verona ì 24: findio 18514. goti A 
LI IR. cons. minist. “Selivind.: i 








en 27 febbraio, Leggi Nilla Sito] 4 

Teri l'altro è do promulgato il decreto sulla | 
tasta del bollo. E ‘inutile dire ‘che è ‘tutto’ e W 
troppo fiscale. dai finanza ha'necessità ‘di danaro | 
e facilmente crede poter far ‘del bollo) come del | 
registro, la sua California. Noi non turberemo 
le sue speranze, ma.ci riserviamo di porre a SE 
scontro questi due decreti coi . principii; econo! 
mici. e. finanzieri, solo. perchè: .si;|possa; meglio 
studiare gli effetti di atti governativi, che da que- 
sti principi non avrebbero! dovuto. esser ‘isiida- 
cati dopo la loro Rat ima informat 
innanzi. Antica ‘è Tvanissima ‘ querimonia! Qui 4 
prima! si' fa, € poi si' consegna. ‘il fatto all'esame 
pubblico, e ‘quel ch'è peggio, alla dolorosa’ espe- | 
rienza dei contribuenti. Faciamus experimentum 
in anima vile! 

Ora sopra una parte. ben ‘più ‘inpogiante della 
fiscale, vogliamo: fermare ; le, ‘nostre ;considera- ® 
zioni..Il, decreto comincia dal dire; che .il pro- 7 
getto fu presentato al principe dal. consiglio: di 
Stato.ja sezioni riunite; (Certo questo è un'nuovo | 
ufficio. di. quel ‘corpo amministrativo;' é noi non 
siano. mieravigliati della‘ cosa, si bene del mondo. 

Che' gli atti legislativi ‘debbano essere discussi 
e deliberati ‘da ‘un 'asseinblea, questa è una ne- 
cessità di tutti gli AE non escluso. il russo. 
Ormai la collegialità è \'unica legittima e; ;ragio- 
nevole madre delle leggi, Neppur Bacone ai. giorni 
nostri potrebbe far da sè solo, senza correr pe- 
ricolo d’errare; un deereto angina unico ar 
ticolo. 

Ma se un'assemblea’ è ‘necessaria a discutere 1 
e deliberare le leggi, perchè ricorrere ad un’ asa 
semblea governativa sottoposta al ministero, e 
senza pubbliche guarentigie? Perchè inoltre darle | 
il gius della rogazione? È salvaguardia: della co- 
rona? È; mallevadoria del. ministero? parelio 
parlamentave?. Noi :ci arrestiamo. nella serie delle 
politiche supposizioni, ‘anco ‘soprapresi dal’ timore 
di ‘sentirci vaminonire caritatevolmente che il più 
frequente errore dei commientatori è quellot. di’ 

































































hanno, 


3 1 È È KA 
t di ì 


ESTERO, 


INGHILTERRA. + Camera dei lordi. — Seduta 
del25 febbraio. 

Tutta la‘ sedata ‘fu consacrata in parte nella 
presentazione. di petizioni, ed in' altra pacte sul 
bill sui matrimoni, avente per iscopo di emen- 
darlo a certi gradi di parentela, adottato nel 5 
e 6 ann), del regno di Guglielmo IV. — Fu 
chiesto dal di conte San Germans che si i 
cedesse alla seconda lettura di. questo «ill, 
dopo, mna breve discussione, in cui presero! ord 
i vescovi di Exeter, ‘idi San ‘David; di Norwich 
sy e tdi di Cantorbeny e’ tori 
Gage, la domanda La sii gi con Voti 50 ‘con-: 
tro 16. ; 

La Camera quindi s’aggiornò a venerdì, 


| Lowpra, 27 febbraio, — Nulla è ancor deciso: 
sulla formazione, del ministero, 

Un giornale del mattino’ dicein' merito allo' | 
scioglimento’ del''Parlaniento “che ‘la ‘quistione ‘è 
stata’ così postal: — Sé lord Stanley giudica que? 
sta iisura’ assolatamente necessaria, S, M, vi 
darà il suo assenso, ben inteso però che la res 
gina desidera che ciò sia, possibilmente evitato.) 

Dustino , mercoledì — 1 vescovi irlandesi , 


















































i Triin 


drale per deliberare sulla via a tenersi iu me- 
rito al bill dei titoli ecclesiastici. Pare che siansi’ 


gina, l’altra alla Camera contro il bill, con pre-! 


ghiera di respingere una misura così ‘ostile alla | 


® libertà religiosa e ai diritti civili dei cattolici- 


‘d'Irlanda faranno lo stesso. 
(— Si legge nello Standard del 27 febbraio. 
Una lettera di ‘Pietroburgo anduncia, che Pim- 
‘peratore ha intenzione di spendere 10 milioni 
“di rubli d’argento (circa 40 milioni di franchi) 
| per(comperate' alla grande esposizione di Lon- 
|. dra. oggetti che possano essere utili alle manifat- 
3 tare russe. 


Porci RA 


se FRANCIA. — Assemblea RE — Seduu 
‘del 2) febbraio. 

Poche cose si discussero in questa seduta. La 
seconda deliberazione sul progetto di legge re- 
lativo agli ospedali ed ospizi, dopo un discorso 
del siguor Maigne sulle miserie degli operai agri.- 
coli e sulla mozione del signor Victor Lefranc, 
‘è stata ‘aggiornata fin dopo: la distribuzione del 
rapporto ‘ehe ‘deve farsi sul‘ progetto! depositato 

dal signor Dufaure, quando era ministro dell’in- 
terno, sulle DE generali di'assistenza pub- 
blicss 
Una proposta del signor Dufaure chiedeva una 
parlamentare inchiesta sul commercio, e la pro- 

Vduzione dei'isali. Il''signor Favreau ha rammen- 

‘tato, che ‘una legge del 1849 ordinava la for- 
azione d’una eommissione “d’imchiestà su que- 
a | quistione, e l'Assemblea’ ha ‘deciso che la 
‘no imina ‘di ‘questa cominissione sarà posta all’or- 
ine del giorno degli ufficii, 

Ha rifiutato in appresso la presa in conside - 
azione d’una proposta del signor De-Girard re- 
"ativa alla formazione in brigate delle guardie 
ampestri. — Due ‘proposte ‘dei’ signori de Cassal 
Sa avoye, la più importante delle quali. doman- 
“dava la limitazione al quarto grado . dei diritti 
eredità' nelle ‘successioni, sono state ritirate dai 
oto autori dopo la decisione dell’ Assemblea che 
i é rifiutava l'aggiornamento. 

‘mM°budget del 1852 non sarà posto alla discus- 
‘’sione degli ufficii che nella prossima settimana; 

‘secondo l’ultimo voto dell'Assemblea. 

ES Signor Delavare al principio dell'Assemblea 
“a depositato una petizione d'un ‘gran numero 

‘di abitanti della Chartre, che domandano la ré- 

"visione della costituzione e la prolungazione dei 
‘’poteri del presidente della repubblica. 

— Tornata del 28 febbraio. — L'ordine del 
‘giorno porta la domanda di un credito ‘straor- 
dinario ‘di 11. 3,218,501 per ispese relative ‘al 
mantenimento. iui prede” di ‘guerra della divisione 
d'occupazione ‘in Italia durante il 1850 ei pri- 
mi 6 mesi del 1851 (relatore Passy). 

Emanuele Arago. Signori; ogni séi mesi si 
ripete questa domarida, è accolta perpetuamente 
da voi ‘senzachè il governo o i relatori ci la- 
scino vedere il giorno «in che questi crediti di- 
verratino ‘inutili; ‘’il’‘giorno. che i nostri soldati 
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cesseranno ‘d’essere’ sostegno d’un. governo cle- | 


ricale durissimo, intollerabile. 
| Poci. È più tollerabile il governo di Mazzini? 
‘‘’Mlire’ voci. Un governo sostenuto del assas- 


gio di Rossi? 
Urago. Per noi che dai 16 aprile protestiamo 


vcontro’ quest’im presa... 
\\Rocei Protestate: a? 13: Giugno e basta, 


x 


Li ad: Per noi ‘è 
“ghiera, ‘sempreché ‘è possibile, per. rammentare; 





rappresentanti in quest’assemblea che soffrono 
‘pei loro dolori e gemono pei l'oro supplizii. 
A manca. Benissimo, bravo ! 
‘A destra. Ab, i cittadini romani! (risa). 
Arago.. Non rientro in una lunga "discussione, 


‘lascio cui tocca il -rimorso dell'impresa di Roma. 
Domando solo, quando sarà possibile che sì dia’ 


ordine di.tornare..alle. nostre ‘troppe. 
Prud'homme.: Quando; Mazzini . si rimarrà dal 


far proclami (risa e applausi). 
Una voce a manca. Ciò è «tolto dal Coristiti)- 


tionnel di stàmane. ‘ 


Arago. Domando ‘ciò! perchè nella relazione. 


‘non 'v'ha nulla ‘che mispossa soddisfare. 
L’oratore legge. un‘’luogo.della relazione ove 

sì dice che il governo dichiarò alla commissione 

‘non poter dir il tempo «in che cesserà l’occu- 


‘Ù 


« Sì confessa pertanto che: l’impresa di‘Roma 
ebbe due scopi che non si manifestarono la 
prima volta) che’ ci si ‘chiesero dei fondi. Ma 
dico:-orciò che ho: lettoora non-ha senso, o:la 
restaurazione ‘papale è al suo termine; ‘ma’ noi 
non possiamo impegnarci a tornar tosto, perchè 
dobbiamo ‘tener ‘conto della determinazione di 
un’altra! potenza', (dell'Austria. 

Ma a che siamo noi giunti? Che cammino ab- 
biamo noi fatto:? La restaurazione papale è al suo 
termine; ma:che. diranno.i partigiani: del mini- 
stero, il\quale..diceva .la nostra. politica ;a, Roma 
mostrarsi nella lettera deli-presidente della re- 
pubblica. al signor. Ney:? Che dirà lo' stesso re- 
latore del ‘credito ‘stanziato lin ottobre 1849, il 

 signòr'Thiers, il quale ‘vantava ‘le promesse del 
fi motu- “proprio, e soggiungeva chela Francia acqui- 
“lsterebbe coì servizi resi il dritto d’andar a sal- 
vare per Roina alcune delle speranze del 1847? 
Sapete yoi ciò che succede ora a Roma ?-Quali 
| sonovgli ‘atti protetti dai soldati francesi? Atti 
che: fanno rimpiangere alla. popolazione romana 
Gregorio XVI (movimento); 

Il terrore regna;a Roma. Gli ‘odiosi tribunali 
della sacra consulta, del sant’uffizio, del vica- 
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Ta 


ta AA Re A è ì 
cAttolici-romani si sono îeri «riuniti alla catte- | ste in non cale le forme e le guarentigie più 


romani; fu anche deciso, che tutte le parrocchie 


un'idovere ‘salite alla‘ rin; 


i ‘popoli italiani , che' il popolo francese hà ‘dei, 


pazione. francese in Italia, e che lac ‘commissione | 


‘approva las Bi viadione. di essa. }.eh’ebbe ‘per| 


iscopo il ritorno..del. Papa ela sua. sicurezza, e. altrettanti dopochè Pio Di spa di amnistia! 


|\. impedire ‘che }Italia cadesse sotto L'influgaeni 
«esclusiva  dell’Austtia, L'oratore cor.tinua? ‘quindi: 


| tare, e 


| berati i Romani: 


riato vi sono. più tetribili che mài:.wii sono po- | 


‘ sacre della giustizia. Il tribunale della consulta 






GIORNALE OUOTIDIANO' 





A destra, Non rispondete, non val la pena. 
Brenier ministro degli esteri va verso la bi- 


condanna a 20, 30-anni di galera persone .col- ' goncia, 
‘, unanimemente pronunciati contro il bill. Fu de-, ‘pevoli. di.-aver. illuminate le: loro! finestre con 


ciso, che sì faranno due petizioni: una alla re- {fuochi tricolori. Gli, accusati ‘non vengono! inai 


confrontati coi: testimoni ; le la/prima' volta che 
veggono! la giustizia dopo il ‘loro arresto è per 
adire la condanna alle pene orribili che vho 
accennate.’ 

| Ecco i tribunaliche colà giudicano tutti i giorni, 


e se voi non..ne inorridite non so più ciò che 


sia la moralità dei giudizi umani (sensazione). 
Almeno sotto Gregorio XVI, di sinistra memo- 
ria. gli accusati avevano un ea di guaren- 
tigia ; potevano scegliersi un. avvocato nella lista 
approvata dal tribunale. Ora gli accusati sono 
condannati senza difesa. Ciò che dissi del tribu- 
nale della ‘consulta lo dico altresì di quello del- 


‘inquisizione e del vicariato. 


Nel motu-proprio si diceva che l'ordinamento 
giudiziario satisferebbe tutte le persone dabbene. 
‘. Domando se non siavi ancora aRoma con- 
gregazioni ‘che: “hanno un'' dritto feudale della 
giustizia, ©’ i 

Ciò è ‘odioso ed' è una vergogna per le ‘armi 
DandsE, che lo protegg ono. 
ste. Ora fu stabilita ‘una tassa Site arti e ‘me 
stieri che riduce tre quarti degli Stati ‘romani 
alla:‘mendicità. Tal operaio è colpito ‘da ‘una 
tassa‘ maggiore ‘di ciò che possa guadagnar lavo- 


i rando" tutto il giorno! Ben inteso i cardinali non 
‘sono soggetti a questa ‘tassa, 


Dopo ciò non so come si possa ‘ancor parlare 
del motu-proprio; dire che ‘abbiamo ‘a’ Roma la 
minima influenza) che il presidente della repub- 
blica promuove le intenzioni filantropiche eli-.| 
berali del santo padre; 

La consulta‘istituita per esaminar gl’introiti e 
le spese nonvha «voce deliberativa è ‘creata di 
uomini scelti. :dals Papa, ‘che’ inoltre la ‘può ‘di- 
sciogliere. Il consiglio»di.Stato è par composto 
di woniini:seelti dal Papa, e non può dar con- 


| sigli che nelle: quistioni:che gli vengono: sotto» 


poste. Derisioni, odiose menzogne (benissimo 3% 

Parlerò dell’ordinamento comunale? ‘È più re-. 
trivo che quello ‘di ‘Pio VIL: Bologna , città di 
70m. anime, ha 36:consiglieri nominati da 276 
elettori, ‘ Cessate! dunque di parlarci. d’influenza 
francese. 

Confessate dunque , signori ministri; che: non 
faceste nulla o non poteste ottener nulla. Se foste 
paghi di questo stato; dovreste pur dire ,, come 
ilsig:Montalembert: «Fu commesso un grande 
errore; la lettera al..colonnello Ney, ma’ fu no- 
bilmente iniparato » (risa 4 manca). 

Che'è/la:vostra influenza:? Hanno i vnostri ge- 
nerali.a Roma il minimo eredito personale? No. 
Udite. A Roma il sig. Torri era stato impiegato 


'!da noi come interprete nei consigli. di. guerra. 
| Nacquero 


sospetti. contro di :lui.: ‘intervenne il 
gen. Gemeau,. la sola cosa che. potè. ottenere fu 
«che. uscisse. il; Torri di Roma e partirebbe. pér 


|Fvancia ‘con. passaporto francese..E così i nostri 


soldatii.versarono..il loro: sangue:;'noi compro 
mettemmo il nostro onore.) . e. 

A destra. All'ordine! 

De'Laborde:. Parlate del vostro onore, non 


‘idel ‘nostro. 


drago. Ognuno di noi ‘intende a’ suo modo 
l'onore repubblicano, io sostengo che i principii 


del governo .repubblicano furono violati per Vim- 


presa.idi Roma, sono convirito: che tutti i repub- 
blicani. furono. offesi: come me. 

Poujoulat. Non parlate della Francia. 

Laborde. Parlate dell'onore repubblicano, non 
dell’onore della Francia, 

Asinistra. La repubblica, ci riguarda. 

i Laborde. No,; è la. Francia. 

Arago, Non abbiamo a Roma la minima. in- 
fluenza. (basta): non. possiamo dire  d’ esser là 
per reprimere l'influenza dell'Austria; L'Austria 
opprime e fucila nelle. Legazioni, e non la pos- 
siamo impedite. i 

A Roma:domina Austria; 0 piuttosto Napoli. 
«Da: Napoli arrivano ai cardinali inspirazioni e 
consigli, da Napoli\ove si opprimono; tuttii ge- 
nerosi , e: si pronunziano\ condanne :che fanno 
inorridire l’ Europa. 

Ora rinnovo la questione: Che . attendete per 
tornare? Che ‘il popolo. romano ‘ami i suoi car- 
dinali ? Allora. non ;tonnerete giammai. 

Vi ricordate quando si diceva che il so 
romano nonprendeva parte alla rivoluzione, che 
non c'erano che forestieri? Ebbene, dopo.la ri- 
voluzione uscirono! dii Roma 15\inilalesiliati , e 


Singolar risultato ! 

Fate d’uscir di Roma, e siete quanto dura 

il governo” papale! La popolazione ‘romana è 
numerosa ; \seegliete 20 mila-womini fateli vo- 
vedrete ‘il risultato, 
: Non. è dunque possibile dire. che ‘abbiamo li- 
Mazzini e: Garibaldi non c’en- 
trano per:nulla:; è tutto il paese, Bisogna uscire 
da questo : voi, non vorrete che ì soldati. fran- 
cesì siano ridotti allo stato de’ soldati  syizzeri,, 
che sostengono i sovrani che non si possono 
sostenere. Vedranno ancor lungo tempo i nostri 
soldati le’ cose abbominevoli di che sono _.te- 
stimoni? N 

Bisogna dîrci se restate a Roma per compri- 
mere la volonta del popelo romano, o l’azione 
dell'Austria. E vi domando che. cosa avete fatto 
a Roma, . che. non avrebbe fatto. }° Austria? Vi 
sfido a trovar una diversità, Amerei meglio di 
veder a Roma gli Austriaci; che essi compie- 
rebbero il loro ufficio, e noi nòù compiamo il 
nostro. i 

\ Eaborde. Vi ringrazierebbero. se. v'udissero. 

drago. Se i nostri soldati restano a Roma 
fino al 1852, spero che .lo spirito d’ emancipa- 
zione dominerà nuovamente in Europa, e i. no- 
stri soldati ‘saluteranno felici questo movimento ; 
del Campidolio, 

Parfait. Benissimo ! 


A destra. “Non Hionde (La seduta cont.). 

Pariei, 28 febbraio. — L'onorevole sig. Dela- 
veau. ha deposto ‘all’ uffizio dell’ Assemblea una 
petizione d’ im gra numero “d’'abitanti del Qi- 
partimento dell’Indre, i quali domandano la re- 
visione ‘della Costituzione , ela prolungazione 
dei poteri! del presidente della repubblica. 

— La riunione della via delle Piramidi tenne 
leri una lunga. seduta sotto: la presidenza. del 
siguor Baroche. La riunione aveva da deliberare 
sulla ;condotta ida! tenersi nella discussione della 
proposta, Créton, La maggioranza: della riunione 
decise di proporre 1’ aggiornamento;e di respin- 
gere la messa all’ ordine del giorno*-dellaproposta. 

(Patrie). 

= L'ultimo gioca: Luigi. Napoleone Bona- 
parte si recava al sobborgo S. Antonio. Giunto 
alla piazza della. Bastiglia trovò. colà riuniti da 
cinque, a seicento operai che sembravano aspet- 
tarlo, ,.;e che lo. salutarono con un formidabile 
accordo. colle grida di Viva la repubblica! Queste 
grida non Sembiarno che lo ‘commovessero o 
l’indispettissero | né più ‘né meno che in. ogni 
altra simile circostanza ; \ei. fece appropinquare 
il più che possibile la suà vettura ai crecchi 
ond’erano partite le vociferazioni, indi sì alzò è 
PERA anch'esso a gridare; « d amici miei, viva 
la repubblica; e.voi potete esser certi che! finchè 
sarò presidente non permetterò che: nissuno vi 
attenti,» Si potrebbè ancora dubitare: dell’avve- 
nire: della repubblica , ‘quando’ lo ‘stesso Bona- 
parte le‘rende omaggio colle ‘sue acelamazioni ? 


(Echo du AE 





SVIZZERA, — hdi 26 febbraio. —Le ‘cir-! 


costanzéè della Confederazione in ‘generale e quelle 
che si ‘riferiscono. ‘specialmente’ al’ Cantone del 
Ticino hanno indotto il Consiglio federale ad 


rale. ‘A ciò ‘venne eletto”il'landamano Brosi dei 
Grigioni, il signor A. Biscoff di Basilea, altro can- 
didato, essendo ‘rimasto in minoranza. Non è 
improbabile che abbiano luogo invii di altri 
commissari, di cui uno, il signor Siedler, è già 


a Ginevra; un altro, il signor Migy, fu-necente- | 
mente inviato a Neuchatel con vantaggio della 


politica interna ed esterna della Confederazione. 
— Altre risoluzioni importanti per l'interno della 
Confederazione. saranno: fra breve comunicate ‘ai 
Cantoni: coi apposita circolare, 

Berna. —Il signor Gigon) che il governo aveva 
proposto di ritener dimissionario, ha . ora dato 
egli stesso ‘la ‘sua’ dimissione da membro del 
gran Consiglio. 

‘L'opposizione ha presentato nuove. mozioni 
tendenti a far decretare; 4.0. l'immediato con- 
gedo delle truppe; 2.0.il pagamento delle indén- 
nità d’alloggio delle truppe stesse nei distretti di 
Courtelary. e d’Interlacken; 3;0 dellé@ misure ten- 
denti. ad.:ottenere l'esecuzione ‘del ‘decreto fede- 
rale contro gli arruolamenti. 

Vaup. — Il'governo. Vodese' avendo! ‘ricevato 
rl’afficio del, Consiglio federale che ordina il tra- 
sporto nella Svizzera centrale dei rifugiati fran- 
ces ed italiani che sono in questo Cantone; ;or- 
‘dinò al suo dipartimento di. giustizia e polizia 
di farlo eseguire, Infatti il 20 febbraio \clascuno 


dei rifugiati ebbe ordine di presentarsi immedia- | 


tamente all’ufficio , dei forestieri:per:ricevervi una 
comunicazione che, ayevasi a farloro; 

Ma la notizia del decreto federale esseridosi 
sparsa. per\Losanna,i{i patriotti ‘si radunarono e 
risolvettero  d’invitare; con una petizione, il Con- 
siglio. di Stato ad-intervenire per farlo revocare. 
La: petizione fu ben' presto coperta da più cen- 
tinaia di’ sottoscrizioni. La mattina del venerdì, 
ì rifugiati spedironò ‘al dipartimento di polizia 
una' delegazione Composta dei signori. Felice Pyat 
e Puchbane per ì francesi, Sterbinì.e Varé per 
per gli italiani. Il segretario . del dipartimento 
lece loro conoscere Forbalaelità gliordini che 
tutti li riguardava senza distinzione, ‘e li ‘invitò 
.a far conoscere inquale de’ Cantoni non vietati 
intendess-ro. ritirarsi, I deputati, ‘a nome de’loro 
compatrioti; risposerto ‘ non volere scegliere per 
‘non’ rendersi complici di questa violazione del 
diritto ‘d’asilo, nè ‘voler ‘riconoscére altro che un 
ordine scritto , ragionato, sottoscritto dall’auto- 
rità federale, controfirmato dall’autorità  canto- 
nale ed officialmente comunicato. 

Di ciò essendo stato fatto rapporto al Consiglio 
di Stato, questo risolvette di riferire al Consiglio 
federale, malgrado: |’ opposizione del ‘sig. | Blan- 


chenay, il quale: voleva che si desse inimediata 
esecuzione ‘all'ordine ricevuto, 


Sabato: sera ipatriotiidi' Losanna tennero ‘una 
nuova adunanza, in cui tisolvettero di non ces- 
sare di reclamare contro. questa misura come 
violatrice del diritto d’asilo, 

Ticino. — Il prossimo arrivo di ‘un commis» 
sario federale.in questo Cantone è stato annuni- 
ciato a questo lodevole Consiglio di Stato. 

(Gazz. Ticinese). 
i. 

ALEMAGNA. — Le notizie di Berlino giungono 
fino alla data del 25, 

La Nuova Gazzetta di Prussia, parlando della 
riunione plenaria della.iconferenza di Dresda, la 
quale ebbe luogo il 23 febbraio, dice che le 
opinioni manifestate in quell’ assemblea furono 
molto divergenti. I Regni si sarebbero dichiarati 
in favore della riduzione a 44 del numero dei 
voti nel seno della Dieta, mentre invece i piccoli 
Stati si opponevano a questo progetto. La Baviera, 
la Sassonia e il Wurtemberg protestarono inolire 
contro la. competenza della Ma a.decidere 
il ritorno all’ antico stato di cose. Finalmente, 
dopo quattr’ore di deliberazione, si sarebbe con- 
venuto un aggiornamento, di. 15. giorni, spirati.i 
quali sì. aspetterebbero dichiarazioni positive 
circa i progetti ‘attuali oppure proposte novelle: 

— Una corrispondenza dell’Indépendance Belge, 
dopo ver confermato quanto precede, soggiunge 








 dugio: riuscirà ‘più nocivò che. favorevole ‘alla 


‘ranza contro la. riduzione , si troverà ‘in mino- 


ì idei ministri ha; fatto: quest'oggi nella 2.a 
inviare in questo Cantone un commissario fede- sito g I 88 










































Spera che questa:discussione vorrà rimandarsi all’e 
poca della presentazione della legge suddetta, 

Daziani insiste sulla sua proposta. ; 

Di Revel. L'Ordine dei cavalieri di Malta venne, in 
seguito alla convenzione fattasi colla (corte di Roma, 
ristabilito dal Re Carlo Alberto, ilquale credette che 
il governo non potesse tenere ‘a sua disponibilità i 
beni'che ad-esso appartenevano. Signori, noi abbiamo 
già sancito che tatti coloro che hatine un doppio ‘as- 
segnamento sul bilancro, uno di essi dehba essere s0- 
speso a partire dal primo di luglio. 1851; questa di- 
sposizione devesi ora applicare egualmente all'Ordine 
suddetto, finchè nonfintervenga una legge che deter- 
mini come e quando il'‘pagamento debba essere. s0p- 
presso; faremo così un atto di giustizia non' solo ma di 
convenienza politica: Noi tutti i giorni encomiamo la 
magnanimità di Carlo ‘Alberto, eredo stia behe'questa 
parola; ma che convenga talvolta altresì atcompagnarla 
con fatti; dichiaro «che questo è un atto che Carlo 
Alberto volle far sio, e-domando se qualora avessimo 
ancor la fortuna di, veder regnare Carlo Alberto, noi 
vorreiimo distraggere quanto da esso fu fatto? 

Chiarle ‘conviene*col pl Daziani per la sop- 
pressivne dell'Ordine. 

Dabormida. Siccome io: conosco intimamente i.ssensi 
dei cavalieri di Malta, credo che ‘essi uomini, per ogni 
rispetto distintissimi, non, ‘potrebbero a meno che di- 
supprovare la soppressione di cui si è parlato, Non è 
mia intenzione di entrare nel merito. individuale di 
ciascuno degli individui che a quest'Ordine appar- 
tengono, ma, farò menzione soltanto e «del generale 
dei bersaglieri Alessandro La Marmora e del calon- 
uello d'Angrogna, i quali va tutli è.noto come abbiano 
date le più grandi prove di valore.e di patrio amore. 

- Credo pertanto che.prima,di.votare la soppressione 
dell'Ordine suddetto, debbasi dalla Camera far RAS 
dere una più profonda discussione. 

Daziani. Per.un fatto personale; 

lo. sono pienamente d'accordo. sui meriti» distinti 
«degli ufficiali di.cui;ha:fatto parola .il sig. Dabormida, 
ma faccio osservare che qui. non; si tratta del: merito 
sindividuale; a. cui si (può in. altro, modo; provvedere, 
.ma;solo della conservazione 0 soppressione dell’ enne 
Gerosolimitano. ì 

Chiarle. Credo che il sig, Dabormida abbia spostata 
«la questione,..perchè appunto, come osservava llono- 
revole prenpinante, solo qui. si. tratta se vabbiasi dè no 
a.mantenere. l'ordine suddetto ; perciò insisto perla 
soppressione di esso. i 


esser probabile che'spirato il termine; le cose si 
‘troveranno ;allo ‘stesso punto; e ‘che’ il nuovo in- 


Prussia che l' ha proposto. Infatti ogni giorno 
qualche alleato abbandona. Sembra che l’Austria, 
le quattro corone reali e l’Assia non abbiano sole 
votato per la riduzione dei voti, ma ad esse sj 
sarebbero uniti altri piecoli Stati, fra i quali il 
Brunswick. Ancora qualche-defezione; e ila Prussia 
che non aveva potùto’ riunire ‘il 23 una maggio- 


ranza. Ben è vero ‘che la‘ Prussia istessa aveva 
dapprima aderito a questa riduzione, e che l’ef- 
fetto: prodotto, a Berlino, anche ‘in regioni in- 
fluenti , da questa adesione, costrinse in. certo 
modo il signor Manteuffel a. ritornar indietro. 
Ma. in di giorni l’Austria. può coi 
molto terreno. 

— Il signor jdi Mantowdfei giunse. la; sera: del 
24 a Berlino, reduce dalla conferenza di Dresda. 

—! Nella tornata: del ‘25. della 2ia' Gameta di 
Prussia, ‘il ministero’ riportò ‘una’ vittoria ‘che 
equivale a ‘una sconfitta. Il gioino prima, a pro- 
posito della discussione del bilancio, il signor 
Simson aveva presentato una proposta. tendente 
a far dichiarare the il governo non aveva potuto | 
fare dopo il 1.0 gennaio nessuna spesa applica- 
bile al bilancio. del. :1851,,.il: bilancio. di \questo 
esercizio: non essendo ancora stato votato, Il si- 
gnor de'Bodelsthwing domandò: che questa pio- 
posta: !fosse rinviata raduna ‘commissione per | 
farne un rapporto. L'ordine del.giorno puro: e 
semplice domandato! dai i bitatiato essendo Stato 
‘respinto; il mibistéro acceîtò un ordine del giorno 
imbtivato, con’ cui èraro riservati i diritti della 
Camera, ma ‘che ‘al tempo stesso non ainmet- 
teva la proposta del signor. de Bodelschwing. 
Quest ordine del giorno conciliativo non -riunì 
che una maggioranza di 150; yoti. contro. .147. 

;Ansover 25 febbraio. —.Il; presidente del con- 


Camera una dichiarazione ‘di sommo’ momento 
‘nelle ‘attuali’ ‘circostanze. Un ‘deputato ‘avendo 
manifestato ‘il''timore’ che ' le risoluzioni delle 
‘conferenze niinisteriali di Dresda fossero. per in- 


RE LIA i Di'Revel.;Le (cose .da me accennate miravano ‘ap- 
taccare la costituzione, il presidente del consi- 


glio rispose che non soffrirebbe alcuna influenza 
dell’estero tendente:a modificare la, costituzione 


e ‘indirettamente usurpare ivdiritti del re, 


Scureswic-Hotstem.:—. Una. corrispondenza/di 
Amburgo in. data 23. febbraio! ‘che leggiamo 
riell’Indépendance Belge, parola di ‘alcune diffi- 
coltà ‘insorte ‘in ‘seguito all'occupazione della foi- 
tezza ‘di’ Rendsburg. Sembra che ‘l’Austria’ e la 
Prussia’ vogliano rendere quest’occupazione:per- 
manente, e trasformare Rendsburg in fortezza 
La Danimarca invece intende che le 
fortificazioni holsteinesi, che non saranno occu- 
pate dalle sue truppe. vengano spianate, La que- 


federale, 


stione si trova .ora ‘a. questo, punto. 





TORINO. 
PARLAMENTO, NAZIONALE. 
CAMERA: DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3° marzo. 
Presidenza del cav. Piné, 


Seguito della. discussione del. progetto di. legge sul |, 


bilancio generale dell'erario. 
La seduta è aperta alle ‘ore 3. 


Lettura del verbale. — Formazione degli uffizi per: 


ponteggio! 


È nominata la commissione che'dovrà assistere alla! 


festa ireligiosa‘del; 4 marzo; 


I];presidente dichiura;che gli uffizi' saranno ‘convo- 
cativdomani ad us'ora ‘dopo mezzogiorno Deb costi. 


tuirsi. 
Il: deputato Leida presenta: Ja relazione della 


conimissiane del. bilancio della pubbiica istruzione 


sulle aggiunte proposte dal sig. ministro. 


ll.ministro di finanze presenta;il progetto di legge 


sulle; mani.morte:come.vente adottato dal'Senato, 
L'ordine del giorno reca: 


Seguito della discussione del progetto di legge sul 


bilancio generale dell’erario pel 14851 


Cat. 20, Pensioni.a favore dei: cavalieri di giustizia 
12000. 

Daziani..lo:sono di parere che questa categoria si 
dovrebbe sopprimere; tale si fu l'avviso manifestato 
dalla commissione:nei: bilanci:del 4849 e 1850 ove e- 
spressamente dichiarò che non:dovesse più questa ca- 


della commenda dell'ordine gerasolimitano 1}. 


tegoria essere portata nei bilanci consecutivi. 


E veramente io:non credo opportuno il conservare 
un ordine, che per essere straniero'non devesi inten- 
dere compreso nell'articolo dello ‘statuto relativo agli 
ordini. Ristabilito a Ravenna dalla: corte di Roma; non 
ritenne più.nè:la primierà sua organizzazione; «nè i 
suoi beni; si. fu solo, dopo: molte trattative:con'Roma, 
che si finì di concedere cinque i commende. all'ordine 
che. non credo: per ‘nissun riguardo -adat- 


suddetto, 
lato ai. tempi. 

Propongo;.pertanto..che si sospenda questa’ catego- 
ria, lasciando la cura al sig. ‘ministro di presentare 
un progetto di legge in proposito. 

Despine. Nel sostenere il progetto ‘della commissio: 
ne ‘accenna specialmente al merito distinto degli indi- 
vidui decorati di quest'ordine , e farosservare ‘che ‘la 
commissione: non/si è pronunciata in modo definitivo 
in questa questione, ma che solo l'ha considerata sic- 
come meritevole di studi più profondi. 

Daziani insiste nella sua proposta osservando al sig. 
Despine che se vi sono ‘alcuni individui che abbiano 
bene, meritato dello Stato , egli è giusto venga Toro 
dato un dovuto compenso senza che sia necessario 
mantenere l'ordine dei cavalieri di Malta. 

Despine. La, Camera ha.adottato il sistema di man- 
tenere questa specie di assegnamenti finchè ‘non in- 
tervenga una legge in propssito; perciò non veggo ra 
gione della soppressione dell'ordine gerosolimitano. 

R. commissario. ll governo ha dovuto tenere per 
norma Je leggi vigenti senza punto ‘curarsi*dell’epoca 
in cui emanavano. Mentre. però.eredette di adempiere 
ad un suo dovere nel riportare in questo ‘bilancio la 
somma di Il. 12000 per l’ordine dei.cavalieri di Malta, 
riconobbe nello stesso tempo la necessità di sottoporre 
a serio esame la questione se queste commende deb: 
bano sussistere per l'avvenire, e se.la nomina fatta 
debba aversi periun diritto irrevocabilmente acquistato; 
Aderisceintanto alle. modificazioni della commissione, 
e.si obbliga di:presentare una legge pelio:di luglio 
relativa a questo assegnamento, 




























“punto a!porre:la; questione :sul'‘terreno della legalità, 
e per: questo: invocava» l'autorità "di Carlo Alberto il 
quale se fosse vivente; nessuno certamente ‘a/lui vore 
rebbe. opporsi in tale: controversia. 


Dabormida:‘:lo ‘erado che non'una liberalità, ma 
un'attodi vera giustizia sia il mantenimento di quest” 
ordine. lo ‘doinando ‘al'signor Daziani se ‘erede’ seria» 
mente che quando il Ministero! 0/la Commissione pro- 
ponessero nnà pensione per ‘coloro che ora sono deco- 
rati dell'Ordine di Malta, la Camera la adotterebbe. 

Mantelli. Se la Camera adottasse questa categoria, 
a me’ pare ‘verrebbe apertamente a riconoscere una 
tale istituzione. Credo però che il merito dei Cavalieri 
| di Malta si debba in altro modo compensare, e sep» 
pure si vuole conservare la ‘somma qui stanziata, si 
consideri come un Semplice assegnamento ‘e non come 
‘dovuta sotto il titolo dell'Ordine Gerosolimitano, 

Qualunque poi sia stata l'intenzione del magnanimo 
Carlo Alberto, egli è evidente ghe, non deve aversi 
Siccome perpetua, 

R. commissario. Vorrei far osservare soltanto che 
| qualora la Camera aderisse al progetto della commis» 
sione, resterebbe per nulla pregiudicata la questione, 
siccome essa ha espressamente dichiarato. : 

Michelini: Risponderò a quella specie d''interpel- 
Flanza clie faceva il sig. Dabormida al dep. Daziani. A 
îne pare ‘èliiaro Che in mancanza di leggi, le. quali 
‘provvedano ‘al merito speciale di qualche individuo , 
l'Assemblea si crederà i in ‘dovere di prendere le oppor- 
tune deliberazioni. 

Cavour. Si potrebbe sottoporre ad. una riduzione 
‘queste pensioni in modo che vi fosse tempo di discu- 
tere la quistione. Se si riducesse a Il. 6000 vi sarebbe 
tempo a discutere prima di luglio, e si tranterebbero 
i dritti acquistati. 

Chiarle. Accetterei questa proposta purchè .la Ca- 
tnera' si pronunciasse sulla massima se s'abbiano a con- 
‘servare queste pensioni. 

I Revel. Desidero rispondere a un ‘osservazione. Non 
contestai che fosse‘ una semplice liberalità, ma che 
‘era sentimento di Carlu Alberto e non conveniva di- 
scutere ora questa quistione. Quanto alla proposta di 
riduzione ‘osservo ‘che’ negli articoli addizionali di 
questa legge sì comprendono sotto il titolo di pensioni 
anche questa, e saranno quindi sospese il 1.0 luglio. 
Ma nonosi possono discutere incidentalmente le qui. 
stioni di leggi. 

Cavour. Desidero ‘si mantenga Jo stato presente 
delle cose: Ma se si'mettesse l’intera somma e venisse 
a mancar uno dei ‘pensionati, il ministera potrebbe 
disporre a favore di un allro, benchè nol farebbero i 
ministri attuali: Coll’adottare la. mia proposta si.va ine 
contro a un pericolo immaginario, ma se la Camera 
vuol essere pienamente tranquilla può adottarla senza 
inconveniente. 

“Voci. Ai votito 

Daziani. Mi unisco alla proposta Cavour. 

Dabormida propone un ordine del giorno, per cui 
sì mantenga la ‘somma proposta dalla commissione 
invitando a proporre una legge relativa. 

Cavour. Il ministero non farebbe uso della sua fa» 
coltà, mu è certo che l’avrebbe colla votazione della 
ALI Nè credo opportuno un ordine del giorno. 

Michelini domanda la parola. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Lanza combatte l'ordine del giorno. 

La proposta Cavour è approvata, 

Citegoria 21. Pensioni antiche della real casa, 
143,946 40. È 

È approvata. 

Categoria 22. Pensioni ed assegnamenti della .real 
casa, 218,770. 

Cossato: Credo conveniente togliere tutte Je spese 
che ora non'hanno più oggetto. V'è una pensione di 
3 m. ll. a un personaggio che mancò di vita fin dal- 
l'anno Scorso: havvi una pensione di 1200 franchi per 
un paggio che uscì dall’accademia e gli mancò quindi 
il'dritto della pensione. anto perciò un risparmio 
di 4200 lire. 

Despine. In questo caso non è a temere che si pa- 
ghino!le ‘pensioni. 

Bottone propone Una riduzione di 4 m. Il. all’arti- 
>Prodidehità: Non èpensione, ma spendi 
Quaglia’propone una riduzione di Mi. 7500 per es: 


ser morto il titolare. 


Arnulfi: Credo nécessario lasciarle a bilancio per 
i diritti dei suceessori. 
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en se confarmant toutefoîs aux lois, et règlemens des } mois, à compter du jour où une samblable mesure 
États respectifs, conserver è leur bord la partie de la | aura éié mise à exécution, le droit de dénoncer le 





tl tg ‘Dabormida-si oppone alla. proposta Cossato come 
ì inutile, perchè non si pagano le pensioni ai defunti. 


comme opérations de commerce, le débarquement, 
et le rechargement des marchafidises pour la répara- 


" Dabormida si oppone alla proposta Cossato come | comme opérations de_ commerce, le d6barquement, | en se conformant toutefis aux los, el réglemens des | mois, & compier du jout sù une s>mblble mesi} ACQUA DI SPAGNA 
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PELI Î Daziani propone la sospensione. 


La proposta Cossato è approvaia. 

Revel. Sela Camera avesse adottato il principio di 
non' occuparsi essa del: numero delle persone che 
sono ancora viventi non' farei alcuna proposta, ma 
poichè s'è ammesso il principio contrario crederei si 
dovesse togliere tutta la pensione cui accenna il si- 
gnor Quaglia, perchè sul totale della. categoria rimarrà 
a pagare il residuo della pensione. 

La proposta Quaglia di riduzione di lire: 7500 è ap- 
provata. 

La cat. 22. ridotta a 11.-206,950.è approvata. 

Cat. 23. Pensioni e sussidii per dodicesima ‘prole, 
465,945 92. Approvata. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 3. 

Ordine del giorno della ‘tornata dei 4 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dell’erario. 





TRATTATO 
DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE 
TRA LA SARDEGNA ED IL BELGIO. 
(Vedi num. 981-982). 


Art. 2- Les citoyens de chacune de deux Parties 
! contractantes pourront librement sur les territoires 
respectifs, voyager ou séjourner, commercer tant en 
gros qu'en détail, louer et occuper les maisons, ma- 
gasins, et boutiques qui leur seront nécessaires, ef- 
fectuer des transports de marchandises, et. d’argent, 
et recevoir des consigrations tant de l'intérieur. que 
des pays étrangers, sans que pour toutes ou quelques 
unes de ces opérations les dits citoyens soyent as- 
sujettis à d'autres obligations, charges ou restrictions 
“ que celles qui pèsent sur les nationaux, sauf les pré- 

““cautions de police qui sont employées à l’égard des 
nations les plus favorisées. 

Ils seront les uns et les autres sur ‘un pied de par: 
i'faite égalité, libres dans tous Jeurs achats, comme 
«dans toutes leurs ventes, d'établir'et de fixer le prix 

des effets, marchandises, et objets quelconques, ‘tant 
.vimportés, que nationaux, qu'ils les vendent à l’inté- 

osrieur, ou qu'ils les destinent'à l’exportation, sauf à se 
conformer expressément aux lois, et aux ‘réglemens 
ndu- pays. 

‘Ils. jouiront de ‘la méme: liberté pour faire Teurs 

i vaffaires eux - mémes', présentet en douane leurs pro: 
ripres déclarations, ‘ou ‘se’ faire suppléer par qui bon 
Jeur semblera, fondés de pouvoirs, facteurs, agens; 
«Qonsignatnires; cu. interprétes, soit »dans l'achat, ou 
dans la. vente. de leurs biens, de;lenrs effets. nu mar- 
chandises, soit dans Je chargement, le déchargement, 

- 0u l'expédition de leurs navires. 

Ils auront également:le droit: dè remplir toutes les 
| fonetions, qui leur seront configes par leurs. propres 
“compatrioles, par. des: étrangers , ou par des’ natio- 

_naux.en qualité de fondés de pouvoirs, facteurs, agens, 
_ consignataires, ou interprètes. 

« Toutefois dans Jes.cas réglés parle code de commerce 
‘sarde, et par. le'code de commerce: belge, ils devront 
se conformer aux dispositions de ces codes, disposi. 
tions auxquelles le présent prticle n’apporte  aucune 
dérogation. , 

Enfin ils ne payeront. point à raison de leur com- 
merce ou de le leur industrie dans les ports , villes , 
‘où Jieux quelconques des deux Etats , soit. qu'ils. s'y 
“établissent, soit qu'ils y résident temporairement, des 
droits, taxes, ou impoòts, sous quelque dénomination 
que Ce soit , autres ou plus élevés que ceux qui se 
percevront sur les nationaux, et les privilégés, immu- 
nités et autres faveurs quelconques, dont jouissent eni 
“matière! de commerce les citoyens de l'un des deux 
“Etats, seront communs à ceux de l’autre. 


Art. 3. Les Sardes en Belgique, et ;les Belges en 
Sardaigne seront exempis de. tout, service. personnel, 
‘soit dans les armées de terre ou de mer, soit. dans: 
“les. gardes, ou milices nationales, et ne pourront ètre 
assujettis pour leurs propriégtés mobilières, on immo- 
‘ bilières, à d'autres charges, restrictions,, taxes, ;0u 
impòts que ceux auxquels seraient soumis les: natio- 
naux eux-mémes. 

Art. 4. Les citoyens de l’une, et de l’autre partie 
‘’contractante jouiront dans les deux Etats de la plus 
‘constante et complète protection pourleurs personnes, 
et leurs propriéigs. 

Ils auront en conséquence un libre et facile accès, 
‘auprés des tribunaux de justice. pour la poursuite, et 
"la défense de leurs droits, en tonte instance , et dans 
tous les degrés de jurisdiction établis par.des lois; Ils 
‘seront libres d' employer dans. toutes les circonstances 
des. avocats, avoudi,, ou agens de tonte..classe, qu'ils 
Jugeraient à. propos de Die agir en leur nom. Enfin 
(ils. jouiront sous ce rapport des mémes droits et pri- 
‘vilèges que cevx qui. seront ‘accordés aux citoyens de 
la nation la plus favorisge, et seront soumis aux; mè- 
‘mes conditions. que celles-qui sont imposées à ces 
‘derniers. 

Art. 5. Seront considérés comme :isardes en Belgi- 
que, et comme belges en Sardaigne, les: navires: qui 
Navigneront sous les pavillons respectlifs, et qui. se- 
ront porteurs des papiers de bord, et des. documents 
ex'gés par les lois de chacun des. deux Etats, pour Ja | 
Justrtication de la nationalité des bàtimens, de com: 
metrò, 

‘Art. 6. Los navires sardes qui entreront surlest, ou 
chargés, en Belgique. ou qui en sorliront, et récipro- 
quement les navires belges qui. entreront sur-lest;-ou | 
chargés en Sardaigne, ou qui en sortiront soit, par | 
mer, suit par rivieres, on canaux, quelque soit le | 
lieu de leur départ, ou celui de Jenr destination, ne 
seront assijettis, taot'à l'entrèe quia Ja sortie, et. au 
passage, à des droits de tonnige, de port, de halisa-' 
ge, de pilotage , d'ancrage, de remorque, de lanal, 
d'éeluse, de canaux, de quarantaine, def sauyetage, 
d'eutropòt, de patente, de navigation, de péage, enfin 
à des droits ou charges de quelque nature, ou déno- 
mination que ce soit, pergus ou établis au nom, etau 
profit du gauvernement, de fonclionnaires publics;.de 
communes, ou d'établissemens quelconques, autresou 
plus forts que ceux qui sont actuellement, ou pour- 
ront par la suite ètre imposés aux bàiimens nalionaux 
à l’entrée, pendant leur séjour dans les ports, à leur 
sortie, on dans le cours de leur navigation, 

Art. 7, Seront complètement affranchis des droits 
de Lomnage ‘et d’expédition: 

1. Les navires sardes qui rentrés sur Jest. de quel- 
que lieu que ce soit, en reparuront sur lest. 

2. Le snavires que passant d’un port de l’an desdenx 
Ètats dans un cu plusieurs. ports du mème.Etat; soit 
pour y déposer tout, ou partie de leur Cargaison, soit 
pour y composer ou compléter leur chargement, ju- 
stifieront avoir déjà acquitté ces droits, 

9. Les navires qui entrés avec chargement dans un | 








tion du navire, le transbordement sur un autre navire 
en cas d’innavigabilité du premier, les dépenses né- 
cessaires au ravitaillement de l'’équipage, ‘et Ja vente 
des marchandises ‘avariées, lorsque l’administralion 
des douanes en aura donné l’autorisation. 

Les bateaux à vapeur sardes, et belges faisant un 
service résulier de navigation entre les Ètats sardes 
et la Belgique, seront exemptés, dans l'un, et l’autre 
pays; du payement des droits de tonnage, d'ancrage , 
de balisage, de feux et de fanaux, 

‘Art. 8. En ce qui concerne le placement des navi- 
res, leur chargement, et déchargement dans les ports, 
rades, havres et bassins, et généralemeot pour toutes 
les formalités, et dispositions quelconques, auxquelles 
peuvent étre soumis les navires de commerce, leur 
équipage el leur chargement, il est convenu qu'il ne 
sera accordé aux navires nationaux aucun privilège, ni 
aucune faveut qui ne le soit également à ceux de 
l’autre État, la volonté des hautes Parties contrac- 
tantes: élant que, sous ce rapport'aussi, leurs bati- 
mens:soienttraités.sur le pied d'une. parfaite égalité. 

Art. 9. Les hatimens de guerre de l’une des deux 
puissances pourront entrer, séjourner, et se radouber 
dans ceux des portsde, l'autre. puissance dont l'accés 
est accordé-à Ja nation la plus favorisée ; ils y.seront 
soumis aux mémes règles, et jouiront des mémes a- 
vantages. 

Art. 10. Les objets de toute nature provenants soit 
du sol, soit de l’industrie, soit des entrey:dis, ou 
port-franes des Etats sardles, importés en droiture des 
Etats. sardes, par navires. sardes dans Jes ports de 
Belgique, ne payeront.d’autres ni de plus forts droits 
d’entrée que s’ils dtaient importés en droiture saus 
pavillon belge. 

Et reciproquement les objets de toute nature pro- 
venants soit du sol, soit de l’industrie; soit des. en- 
trepòts 01 ports-franes de Belgique, importés.en droi- 
ture de Belgique dans les Etats. sardes sous pavillon 
belge, n’acquitteront d’autres, ni de plus forts droits 
que s'ils étaient importés en droiture sous pavillon 
sarde. 

Il ‘est bien entendu: 

1. Que les marchandises: devront ‘avoir été Téelle- 
ment \chargéesdansles ports. d'où elles auront été 
declarées rispectivement:provenir, 

-2. Que:la relàche forcée dans les ports.intermédiai- 
res pour.causes. de force majeure, justifié e d’après. le 
mode preserit par la législation du pays vers fequel 
l’expédition a lieu, ne fait pas. perdre le bénéfice de 
e en droiture. 

(N. B.) Gli articoli A e 12 furono già pubblicati 
per esteso nel num. 972 del Risorgimento. Essi con- 
tengono le reciproche concessioni, ‘@ da parte della 
Sardegna le diminuzioni doganali). 

Art. 15. Afin d’équilibrer d'une manière aussi-exa- 
cle que. possible les .concessions douanières'et mariti: 
mes stipulées ci-dessus, Sa Majesté. le. roi.des Belges 
garantit au navires sardes le remboursement.du droit 
pergu sur la navigation de 1 Escaut par le gouverne- 
ment des Pays-Bas, en vertu du$3 de l'art. 9 du traité 
du 19 avril 4859. 

Art. 14. Lorsque les produits compris avx articles 
11 et 12 seront transportés de l’un pays dans l’autre 
par la voie marilime, ils ne jouiront des réductions 
de droits qui leur sont attribuées, que'sous les condi- 
tions suivantes savoir: 

‘1. Le triinsport devra'se faire par navires belges ou 
Pak navires sardes. 

‘Les navires feront le voyage en droiture. 

Toutefois les ;Ìnavires pourront relàcher en route, 
mais en se conformant anx conditions et aux formali- 
tés dont Jes deux gouvernements auront à cunvenir. 

Les hautes Parties ‘contractantes se communique- 
ront les règlemens en viseur chez chacune d’elles en 
matière de relàche, et elles:se.:feront part‘des mod fi- 
cations que ces réglemens pourraient ultérieurement 
subir; 

La voie maritime sera obligatoire pour le knanspori 
du sel.et.des marbres. 

Il est convenu que les produits prenantla mer pour 
se rendre.de,Marseille è un port' sarde, ‘ou viceversa, 
ne seront pas astreints à faire ce trajet sous pavillon 
belge, où sous pavillon sarde. 

Les formalités.de transport: direct par mer; ou ipar 
terre, etles justifications d’origine, seront déterminées 
par les deux:gouvernements; let de commun accord. 

Art.15.Les.objets de-toute nature importés'en Sar- 
daigne.d’ailleurs que de Belgique, sous pavillon' belge, 
ne payeront d'autres, ni de plus-forts droits quelèon- 
ques, que si l'importation était cellectuée' sous le pa- 
villon de la nation'étrangère la plus favorisge autre 
que.le pavillon ‘du pags méme ‘d'où l'amportation a 
lieus; 

Et.réciproquement'les objets! de toute ‘nature ‘im- 
portés sous pavillon de Sardaigne en Belgique, d’ail- 
leurs .que; de ‘Sardaigne, né payeront d'autres, ni de 
‘plus-forts droits quelconques, que si l’importation était 
eflectude sous. le pavillon de la nation gtrangère Ta 
plus favorisge, autre. quer-celui du: pays méme d’où 
l'importation a lieu. 

Art, 16.. Les. objets de toute: nature quelconque, 
{| importés par \navires. belges; où par navires ‘sardes, 
des.ports de l'un; ou de-l'autre des deux États, vers 
quelque pays: que ce soit, ne, seront: /pas” asstijettis à 
i des.drvits, «ou à des formalités;vutres que ‘les forma- 
lités, ondes droits'imposés è l'exportation! par 'pavillon 
national. 

Art. 17: Le prîmes,. restitutions, ou ‘autres faveurs 
de méème nature, qui pourraient sètre accorilées' dans 
les Etats des deux parties contractantes ià''des mare 
chandises împartées, ou exportées. par naviresmalio- 
naux, seront.aussi, et.de la méme manigreraccordées 
aux. marchandises ‘importées directement del’un' des 
deux pays sur..ces navires;dans l'autre; vers ‘quelque 
destination que cersoit. 

Art. 18. Il est néanmoins dérogé. aux dispositions 
qui précèdert pour. l'importaton des produits de la 
péche:nationale,:les deux paysse réservant la faentié 
d'accorder des privilèges spécivux'uu pavillon' natio! 
nal pour le commerce de ces produits. 

Il est entendu ‘que la réduetion accordée en Belgi- 
que aux sels de France pour déchet au'raffinage n'est 
pas éiendue aux sels des États sardes. 

Art. 19. Les marchandises impiriées dans les ports 
de Belgique ou-de Sardaigne par les navires de Pun, 
ou de l'autre Etat, pourront étre. mises et entrepòt, 
livrées ‘aux.transit, ou-à la réexportation, sans étre 
assujetties (dà des droits d'entrepot, d'emmagasinage, 
de vénification, de surveillance, vu è d'autres charges 
de méme nature, plus forts que ceux auxquels ‘seront 
soumises les marchand:ses apporlées par navires natio- 
naux. 






ùn port, soit voluntairement, soit en relàche fureée, Art.20. Les: navires-belses entranti dans un port de 
en sortiront sans avoir taît des opéralions. de com- : Sardaigne, et réciproquement les navires sardes én- 
merce. i Lrant dans un port de ‘Belgique, etqui'n'y viendraient 

Ne seront pas considérés, en cas de relàche forcie, | décharger qu'une partie de leur cargaison, powrront, 
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cargaison qui serait destinge à un autre port, soit du 
méme pays; soit d'un autre, et la réexporter sans ètre 
astreinis.à payer pour cette dernière partie de leur 
cargaison, aucun droit de douane; sauf ceux de sur- 
veillance, lesquels d’ailleurs ne pourront mutuellement 
étre percus, qu'aux toox fixé pour la navigation na- 
tionale. 

Art. 21. Les objets de tout nature, venant de Belgi- 
que, ou expédiés wers la Belgique, jouiront, à leur 
passage par les territoires sardes du traitement appli- 
cable dans les mèmes circonstances avx.aljels venant, 
ou en destination du pays le plus favarisé. 

Réciproquement, les: ojets de toute nature venant 
de Sardaigne, ou expédiés vers la Sardaigne, jouiront, 
à leur passage par ie; territoire belge du traitement 
applicable dans. Jes mémes citconstances aux objets 
venant, cu en destination du pays le plus favorisé. 

Art. 22. Les réductions de droits concédées de part 
et d’autres par le present. traité, ne, seront accordées 
spécislement è d'autres pays, que moyennant équi- 
valent. 

Si par Ja suite, lune des deux Parties contractantes 
accorde à une autre nation cuelconque de plus grands 
avantages relalivement'aux olijets dénommés: dans. le 


traité, ces avantages deviendront, de plein droit, com-. 


muns.à l'autre partie. 

Si d’autres faveurs'en:matière de commerce. et de 
navigalion sont coneédées pat l'un des deux États. è 
quelque autre nation, ‘les mèmés: faveurs seront par- 


tagées par l’autre Brat, qui en. jeWira gratuitement, si: 


lù concession est “grattite, ou si elle porte sur une 
concession déjà accordée par celui-ci en vertu du pré- 
sent traité, et en'donnantun Supgeizat Si la conces- 
sion est conditionnetle. 

Art. 253. Il:-pourra étre \établi des consuls et des 
vice-consuls de. chacun;des. deux pays dans l’autre, 
pour la protection du.commerce. Ces.agens n’entre- 
ront enfonclionet en jouissance des droits, privilèges 
et immunités qui leur reviendront, qu'aprés en avoir 
obtenu l’autorisation du gouvernement' territorial. 

Celui-ci conseryera d'ailleursle droit'de déterminer 
les résidences où.il.ne lui.conviendra:pas d'admettre 
les consuls, bien entendu ‘que;..sous.ce:rapport, les 
deux gouvernements, ne. s'opposeront:respectivement 
aucune restriction. qui :ne;soit commune dans leurs 
pays è toutes les nations. +. 

Art. 24. Les agens consulaires belges dans les Etats 
sardes jouiront de tous les privilèges, exemptions el 
immunités dont-jouissent les agens de mème qualité 
de ‘la nation la plus favorisge ; il en sera de méme en 
Belgique ‘pouriles agens consulaires de Sardaigne. 

Art. 25. Les consuls respectifs pourront faire arré- 
ter'et renvoyer, soit è bord soit dans Jeur pays, les 
matelots qui auraient déserté des batiments de leur 
nation dans un des ports de l’autre, 

A cet effet il s'adresseront par écrit aux autorités 
locales compétentes, et justifieront, par l’exhibition 
en original, ou en copie, dòment certifiée, des regi- 
stres da bàtiment, ou du ròle d’équipage, ou par d’au- 
tres documens officiels que les individus qu'ils récla- 
ment faisaient partie du dit'équipage; sur cette de- 
mande ainsi justifige, la remise aeypourra leur ètre 
refusgé. Il'leur sera donné toute aide pour la recher- 
che et l’arrestation des «dits déserteurs, qui seront 
méme:détenus et gardés dans les maisons d’arrèt du 
pays, à la réquisition et aux frais des consuls, jusqu'à 
ce que ces agens aient;trouvé une ‘occasion de les 
faire partir. 

Si pourtant celte occasion ne se présentait pas dans 
un délai de deux mois, à compter du jour de l’arre- 
station, les déserteurs seraient mis en liberté, et ne 
pourraient plus ètre arrétés pour:la méème cause. 

Il est'entendu que les marins sujets de l’autre par- 
tie seront excéptes de Ja présente disposition, à moins 
qu'ils me “soiént naturalisés citoyens de l’autre pays. 

Si le déserteur avait'commis quelijue délit, son ex- 
tradition sera idillérée juSqu'à ce que ‘le tribunal qui 
a droit d'en connaître alt rendu son jugement, et que 
celui-ci.ait eu-son effet. 

Art. 26. Les navires, marchandisesy eflets; apparte- 
nant aux sujets belges, on:sardes qui auraient'été pris 
par des pirates dans les.limites de da-jurisdiction'de 
l'une des deux Parties contractantes, ou-en hiute mer, 
et qui seraient. conduits,, ou trouvés dans;les parts, 
riviéres, rades, baies, dela domination de l'autre Par- 
lie coniractante, seront remis à leurs propridtaires, 
en, payant, s'il ya lieu, les frais de reprise, qui seront 
(léterminés par les tribunaux compétens, lorsque le 
droit de:propriété aura été prouvé devant ces tribu- 
naux, et sur la réelamation qui devra en ètre faite 
dans le délai d’un'an' par les parties intéressées, par 
leur:fondés de pouvoir, ou: par les gs des E 
ments respectifs. i 

Art. 27. Lorsque un navire appartenant aux citoyens 
du pays de lune nude l’autre des Parties:contractan- 
tes fera naufrage, échoùera, ou souffrira, quelque avarie 
sur les cotes, ou dans les -domaines de l’autre partie 
contractante, celle-ci lui doanera toute assistence. et 
protection comme aux navires de sa propre nation, lui 
permettani de décharger en cas de besoin ses, mar- 
chandises, sans exiger aucun droit; ni impoi, ni con- 
tribution quelconque,jusqu'à' ce que ‘ces marcliandi- 
dises, puissent ètrevexporiées; à moins qu'elles ne 50 
ientlivrées à la. consummation'intérieure. i 

Ce navire, en Loutes ses-parties ou débris:,-en' tous 
les objets. qui, y appartiendront, ainsi. gue tous: les 
ellets et merchandises qui en-auront glé sauvées , ou 
le produit de leur vente, s'ils sont vendus, seront fidè- 
lement-rendus aux pro priétaires sur.leur réclamation, 
vu sur celle de Jeurs agens, è ce dùment autorisés, 
et.dansle cas où il-n° y'aurail'pas de propriétaire, cu 
d’agent surle lieu, les.ditseffets, ‘ou marchandises, 
ou le produit de la vente qui en serait fuite, ainsique 
touts les popiers irouvésà bord du vaisseau naufragé, 
seront remis au eonsul bèlge, ou sarde, dans l’arron- 
dissemenigdu quel le naufrage.aura lieu, eve consul, 
les propriétaires., ou les agens précités,. n’aurontià 

payer que Jes dépenses.faites pour la conservation de 
de ces objets. 

Art. 28. Le présent traité/sera en vigueur pendant 
huit'anbées, ‘è compter du jour de l'échamge des.ra- 
tifications, et si unan avant l'expiration de ce terme 
ni.l’ané, ni l’autredes deux Partiés contractantes n'sn- 
nince; par une déclara'ion officiel le son, cintention 
ten fire cesser les effets, le dit trailé restera.encore 
obligatoire pendant une année pour les deux Parties; 
et ainsi de suite, jusqu'à l'expiration des “dvuze mois 
qui suivroat la déclaration officielle en question, è 
quelque épeque qu'elle ail lieu. 

Art. 29: Duns le cas Guf.l'une des hautes Parties 
contractantes, par ISfist d'une mesure lésislilive, 
rendrsit d'upplicationi générale les faveurs: qu'elles 
concèdent, savona Belgique parirapport aux huités, 
vins, marbres, fruits; vet.la,Sahdaigne' par rapportaux 
ouvrages de ferre, verres el-eristaux, lssus de laine et 
de o la partie qui se croira lésée aura, pendantsix 


présent truité, qui cessera ses effets un an après que 
cette dénoncialion aura été faite à l'autre partie. 

Art. 50. Le présent traité sera ratifié par sa Maje- 
sté je Roi de Sardaigne, et par sa Majesté le Roi des 
Belges, et leurs ratifications en seront échangées à 
Turin, dans, le délai de quatre mois, cu Pivod: si 
faire se peut. 

En fui de quei les plénipotentiaires l'ont. signé, cel 
y ont.apposé leur sceau. 

Fait en double original à Turin le 24 janvier 1851. 

C. Cavour. — H. BrouckÈRE. 





DECESSI del 1 marzo in Torino. 


N. 19. 
del 2 » » 11 


Dal 1 gennaio, totale N. 934. 


CRETE TOTI LOI PI 


ULTIME NOTIZ IZIE. 


Lomsarpo-VeneTo. — Lada nella, parte! ofi- 
ciale. della Gazzetta. di. Milano del 2 corrente: 

Il sig. ministro dell’inte»no accogliendo le pro» 
posizioni. rassegnategli da. S. E..il ‘sig. luogote- 
nente della. Lombardia. conte. Strassoldo., ‘ha 
noininato il consigliere ministeriale batahf: Pa- 
scotini, îl quiescente delegato ‘provinciale dott. 

















Berchet:, il dirigente delegatizio in Brescia, dott. 


Baroffio , ed il: commissario distrettuale f. f. di 
relatore prov. in. Pavia S. Gabbiani, a membri 
della commissione che. sotto la presidenza idell’T. 
R. luogotenente deve incamminare 1° organizza- 
zione politico-amministrativa della: Lombardia 
secondo;le nuove norme. statuite «da. Sua: Maestà. 

Livorno; 28, febbraio. — Qui abbiamo: vera- 
‘mente’ carnovale perchè ‘le operazioni commer- 
ciali non ci tengono dayverooccupati. Eccettuati 
i vapori) non‘abbiamo: quasi ‘altri ‘arrivi di! ba- 


‘stimenti, ed, «il nostro porto è. ‘veramente ‘bene 


sbarazzato ; Si dice ‘che ..il‘‘gionno 6 Ja famiglia 
del Gran Duca s’imbarchi per Napoli-sulla fre- 
gata a. vapore napoletana lo iStromboli, e che 
approfittando ‘di questa circostanza verranno: à 


{Livorno. 


—: Ieri un militare sondalinali aa iisorifigio 
di guerra. a.10 anhi 13 mesi’ d’Ergastolo per 
ùccisione di un suo camerata, inentre i giudici 
stavano facendo. la ‘sentenza ; fuggi dal tribunale 
scappando per la città. — Fu un momento di 
confusione giacchè i soldati; che lo guardavano, 
lo inseguivano col fucile spianato, e fu un vero 
miracolo ‘se ‘non successero' malanni. Dopo pochi 
minuti fu arrestato, :éssendo: caduto... (Statuto). 

Pani, 1 marzo. +. Assemblea legislativa» — 
La proposta. del signor Gréton è ‘stata ‘ammessal 
alia discussione ad ‘una ‘maggioranza idi ‘11 ‘voti; 
dicesi. che \essa ‘non’ otterrà di essere presa in 
considerazione. 

Lonpra 28 febbraio: — Pare ‘certo che lord 
Stanley; non avendo potuto intendersi coi signori 


Gladstone e Canning sulla ricomposizione del:ga.. 


binetto., ha rassegnato; nelle mani! della Regina! 
il: maridato che neavea ricevuto. ; —Dicesiche 
lord John Russell: sia stato ‘di muovo chiamato 
dalla Regina. — Corre voce ‘che questa‘ sera il 
signor Cobden farà alla. Camera. una rimozione 
dea a ciò che la Camera! dichiari che ‘essa 
non accorderà alcun sussidio ad un ministero ‘che 
non adottasse ila pol tica della libertà del. com- 
mercio; 

Alle 5 ‘della sera: lord:John Russell dava alla 
Camera dei'comuni spiegazioni su ‘tutie le trat- 
tative di cui era’ stato incaricato, annunziando 
che nessun'accordo sarebbe preso serìz'aver prima 
il'consiglio del duca di i — La seduta 
continuava, 

AremAGNA. — Le notizie di stamane si ridutono 
al seguente dispaccio ‘in’ data di Berlino 27 febb. 

« In questo punto ‘ha luogo presso il'ré-un 


“« consiglio ministeriale. Dicesi clie si tratta'degli | ® 


«affari alemanai ». 





Bonsa pi Panici del 28 febbraio. 

11.5 00. chiuso» a':96;/65cinvrialzo «di 10 ce. 
113.00 ilaria 10 sce. 
11:5:0/0 piem. (ch) 82,60 » 10. co. 


Bonsa Di Pantci; del 4 ‘marzo, — 1.50/0 a con- 
tanti in confronto al corso di Piatti di ‘ieri 


si alzò di 10 cc.a 96770 e‘il'3:0j0 di 15 a 57.95. 


L'antico :5:0;0. pieinontese‘(c.R.) 8) 160; l'an-. 


tico prestito \piemoritese ‘968 19; n: nuovo ‘925. 


S; NICCOLINI gerente. 








Nuova emissione 


DI BIGLIETTI. 


‘ garantila dal..Governo d'Austria. 


64,150 vincite 


di mezzo milione e:300,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franehi 52,900; 262,000; 
293,000; 19.000; con vibeite? di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000; è così ‘di 
seguito, pagabili in danaro contante 
tamente dopo l'estrazione. 

L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854 


Un viglietto costa i fr. 8 
6 viglietti compreso 4 in bronzo 00, » 52 
15 ) 2 +. e dinoro»' 450 
26 » dopo 23, +0 0200 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 


cio ‘o come sarà più comodo ai rispettivi concor: 
renti. i 
Ogni interessato, dapo; | astrazione riceverà la lista 
officiale delle vincite, — Prospetti gratis. 

I viglietti syvendono da 


F. E FULD 6 Cia hanehieri in Livorno, 
oppure da LUIGI PRATOLONGO i in GENOVA. 





e 5a 6,000 FRANCHI 


|alF'ufficio di questo-giornale. È inutile-prese AA 
{-tarsi.senza essere: munilo della; neo ampia S9;s 


immedia- 


i CARIGNANO. — La dramoiatica compagnia al servizio 





Della signora ASCANIO per tingere i sa 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento. d’ un ‘uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì 
di per se. Palazzo nazionale ;, galleria Valois, A 
n. 116, Si spedisce in aci ed all'estero 3 
affrancato). i 








dentini enim cana mere ai 





Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n.47. i 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volsata, colla versione italiana , 
e con annotazioni, dichiarata da° Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. 

Edizione condotta a riscontro con le più pre- 
giate. 


Milano, 3 ‘grossi volumi in-8, fr. 36. 
per soli fr. 24. 


L'edizione colla ‘sola traduzione italiana ;, 
tre grossi vol..in-8, per fr. TO. 


DIFFIDA ZIONE. 


Da salita carte. dell’anno! ‘1848, spettanti vat È 
eredità di Carlo Martignoni , del fu Giovatini,, 
nascerebbe la presunzione iche il. defunto. Carlo. 
Martignoni, domiciliato in allora in Milano, corso, 
di S, Celso, n. 4334. B, ‘avesse qual successore 
del proprio padre Giovanni sopra un capitale di 
fr, 137,000 ritirati sul finire del 1847, fr. 40,000, Ì 


e; HS rimasto: in conseguenza creditore, verso | 


È 
Si 












‘ignota ditta. di fr. 97,000, 1) sano la morte. lo 


tolse ai viventi, 


». Non avendo l'eredità. o per, fatto dale o 1 


per opera del caso potuto mai rinvenire ad: onta | 
delle praticate, indagini i documenti, nè del ca- 
pitale originario;. che, secondo le; dette carte sa- 
rebbe scaduto col. testè spirato, gennaio 1851 , 
né della parziale esazione de’ fr. 40,000, Gus 
costretta a fare in nome di Dio un appello alla 
conscienziosità ed alla thai fede della tanto ditta 
debitrice, quanto degli uomini di legge od altri 
che direttamente odindirettamente avessero coope- 
rato,interloquito, od anche solo udito discorrere re- 
lativamenteal detto mutuo originario odalla indica- 
ta parziale esazione, ed invita la 4.a. a notificare il | 
proprio debito colle necessarie indicazioni di no- 
me, cognome e domicilio, ed.i secondi a riferire | 
suanto fosse a loro. cognizione in proposito a 
scarico della ‘propria coscienza , dirigendo. le 
notizie. alla sottoscritta rappresentante |’. eredità ‘| 
del fu Carlo Martignoni, domiciliata in Milano dl 


nella contrada di S. Eufemia,.n. 4335 À, avvertita | 
la ditta debitrice che .nessun altro ha dune: alla | 
esazione, del nominato residuo capitale di qual-| 
siasi somma, tranne che la detta eredità di Carlo 
Martignoni, ed avvertite le persone che avessero 

fornite essenziali notizie, che ove fosse ritrovata 

il capitale 3 l'eredità Martignoni si riserva, dopo.4 


l’esazione del suddetto , di ripartire fra le me-. 
desime. il premio. cumulatiyo del cinque per . 
cento (5.p. 0/0.) in prova della propria incan- | 
cellabile riconose enza. i 


PEITEE Ot oto AMATA) Tee 


Giuseppina ] Mariani, 
Vedova Barbò Soncin. 


CIA n E A eri ici init 


‘| CRÉME ve BEAUTÉ 


Per la;sua:composizioné è per gli effetti suoi diffe- 
risce.. sostanzialmente dagli ‘aceti e dai. cosmeticitacidi 
che alterano la;pelle ela. rendono rugasa.e terrea,;La | 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe. medita- | 
zioni di un, chimico fisiologo, il sig. Picarlé, tia avuto | 
l'approvazione del corpu medico e pienamente. corri 
sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 
grasse, nutrica la pelle, hianchisce 1° epidermide, can- | 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente séom= | 
parire le macchie di rosso. Salo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa dell'Enu Napoléon. | 

Prezzo‘5 ‘franchi ta ‘boccia; 

Si trova anche l'Amandola ‘prodotto dell'amandola | 4 
amara, che Liene luogo vantaggiosamente degli‘ acidi e. 
dell’acqua di Colonia,vavente la ‘virtù di mon rugare, | 
la\pelle;Jm&:di farla bianca.sonon.: 

Deposito unico a Pavigli 

I-profumieri che desiderano averne in. depàsito, 
debbono.indirizzarsi franco a Torino al signor. Bussy, î 
presso l'ufficio del Rode 
















































Da AU fuga Recapito “al ‘sig. Bus$ 


ranzia. 





E uscito il primo; volume 


DELL ARTEDELLA GUERI: 


del Generale TLLOA 
Vendibile dalla Tipografia Maliana L. 4. 








1ò Teatri di questa. sera. 


REGIO. ''Illuminazione'a giorno. —Opera: La Muta 
di Porlici. — La sollevazione delle Fiandre, ballo. 
010 Consiglio della recluta, balletto. 


di SM recita: La Fiera. (Illuminazione-a giorno 
NAZIONALE. — Opera bulls: Chiara di Rosembergh. 
D'ANGENNES. La, Falle de l'Air. 
SUTERA. — Opera buffa: L’Elisir d'amore, 
GERBINO. — Il Telegrafo d'amore. 


AL ‘TEATRO. REGIO 


Questasera 4 correntemarzo; solennizzand 
l'anniversario: delle nostre liberevistituzioni.e 










Si desidererebbe di prendere a mutuo 
LIRE 2 MILA dando ampia cautela. — 
Recapito al Negozio d’orologeria d’ Etienne i in 
Doragrossa, isola de’ Ss. Martiri. 





presentative, lo spettacolo surà eseguito 
“GRANDE ILLUMINAZIONE A GIORNO. 


Prdtò ir ace evi era een 


een Tip. FERRERO: E-FRANCO. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
‘Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L: ‘22. — Tre mesi E’, 12. — Un mese L. 6. 
Proviscir; — Un anno L. 44, — Sei mesi IL. 24. — Trè mesi :L.13,— Un mese L..6.50,. 
È taLIa ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14° 50. — Un 
mese L. 7, franco gi confini. = Un'sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di Posta: 
‘alla Direzione del Giornale I RisorcimeNtÒ, — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 












Marghieri, libraio. — 


Per Tonino; all’ufficio-del Giornale, a fianco alia Madonna degli Angeli e presso 1 prinerpa 
librai. — Per le Provincie. con dei vaglia postali, — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseux, librato. — Roma, Ù 


e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner!s Street. — 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


‘apobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, pffici di corrispondenza Hava, 





i illiam Thomas 
i ‘anticipati. — 1 manoscritti.e le lettere pon “saranno restituiti. i 








«Anno IV. 
pia: RIVISTA 

““R'signor conte Raffo, ministro del Bey di Tunisi, è 
‘stito. ricevato (ad udienza da sua santità. 

« l.giornali. di Francia si ‘intrattengono; tutti sulla 
‘proposta Uréton, la quale è avversata dai legittimisti 
e dai bonapartisti, e favoreggiata dai repubblicani e 

agli orleanisti puri. -Fatto è, che venuta in discus- 
ciba la presa in considerazione, l'ag ggiornamento che 

“era ‘stato respinto il-giorno innanzi; è stato 2a 
Ne ‘ltre‘notizie abbiaino di Francia, 

Le mostre previsioni sulla crisi “miao «d’In- 
gh ilterra si sono. ‘avveraté. Lord Stanley ha dovuto. 
perila:seconda volta confessarsi impotente a. formare 
“un.nuovo ministero, e lord Russell trovasi in. conse- 
guenza incaricato nuovamente di questa. delicata ed 
‘ardua missione. Riproduciamo la. sostanza del suo di- 
; ‘scorso detto nella Camera dei comuni, che riscosse 
vivi applausi, pegno non equivoco ‘della popolarità. 
della quale gode in ‘Parlamento l'onorevole lord. gli. 
, liede' ‘minute spiegazioni ‘sulle trattative in questi. 

‘giorni ‘condotte sì'da ‘lui rnedesimo, si da ‘lord Stantey. 
per: la‘rîcomposizione’ del gabinetto;e si scolpò molto, 
falicementet della Laccia Appostàgli di inesattezza nelle 
Spiegazioni precedentemente! date, nonchè. dell'altra 
idi.aver.lasciato il potere quanda diveniva! pericoloso 
dl conservarlo. Passò quindi a trattare sommariamente 
e tre quistioni capitali di. questi dì, quella. cioè del 
Jibero scambio; l’altra ‘del bill sui titoli ecclesiastici, |. 
@ per ultimo quella della riforma elettorale. Incon- 

Usso hei suoi principi della liberid del commercio, 
lendicò la parte che“gli'è dovuta nelle Teggi' che la 
Inarono; quanto al'bill'sai titoli: ecclesiastici; disse 
muenendone! la sostanza; è però disposto ‘a modi. 
arne qualche parte, in quanto; però rimanga per 
empre guarentita la supremazia all'indipendenza dello! 
| IBtato; infine. eirea alla riforma elettorale, senza'mo- 
1 ‘strar di avversarla.in tutto, raccomandò però la pru- 
| denza nell eseguirla. 

i ‘suo discorso’ fù'insomma' un vero programma po- 
È Jitico,! ‘el la--buona accoglienza fattaglì lascia sperare 
“prossima. ila‘tricomposizione. di. un ministero ‘Russell, 
secondo, fin::da- principio, sulla (fede in cea del 
nustro corrispondente, avevamo annunziato, 

bord Lansdowne, e;il:conte Aberdeen,nel 

‘diedero pure alcune ;spiegazioni di fatto sile. pra- 
“fiche oecorse. Quest ultimo si pronunciò nel modo .il 
più formale contro il bill sui titoli ecclesiastici. — 
‘Dicesi ‘inoltre ‘che trentasei membri cattolici del Par- 
goto si riunirono in. casa del cardinale  Viseman, 
‘obbligindosi a 'fat’viva‘ed incessante opposizione con 
Muttiviunazzi ‘costicuzionali a qualunque ministero il 
«Qquale:voglia intervenire) riella:quistione religiosa. 
D'altra pante l'onoreyole-Riceardo ;;Cobden ‘prepara 
una mozione; secondo la.quale.) la,Camera dei comuni 
dichiarerebbesi contraria a qualunque reazione pro- 
tezionista. 2 

‘Intanto il popolo comincia ad inquietarsi di anale 
crisi © il commercio ‘ne Soffre'i i clubs si agitano. — 





































“Fù chiamato dalla» ‘Reginà il duca‘di ‘Wellington, nei! 


‘consigli del quale’ si*ha/gran©fede. Ma la soluzione 
‘finale pare cheizarà di-riuovostin.ministero» Russéll. 


Di Germania nessuna IRR notizia..che. paia) 


non. contestabile. . 

A. Madrid il Senato. discute “ legge per il sistema 
stradale. I deputati non s'occuparono che di verifiche 
di ‘poteri. Si parla del ritorno ‘del signor Isturitz, che 
‘è ambasciatore a° Londra, esi tiche per probabile che 
‘egli entri nel'ministero. 2 
LiDi Svizzera, l'Osservatore!di Ginevra reca'la prò- 
itesta della romana:sede contro ila legge federale .sui 
«matrimoni misti, —;e.contro:un decreto del governo 


di Friborgo, relativo alla promulgazione degli ‘atti e. 





ecclesiastici. _; 











Noi che non siam ciechi per passione non neghe- | 
remo quanto | Inghilterra debba'al partito conserva» 


tore; colà detto partito dei'‘fories. ‘(Esso ‘non è stato: 


la forza motrice ; ma è stato'la-zavorra che (ha :man- 
tenuto l'equilibrio nel gran. cammino, che sla‘ nave 
dello Stato: ha percorso..Ma sun tanto mutati tempi, 
che dal .punto in: cui. ilprivilegio. d'affamare i poveri 
fa tolto all’aristocrazia del terreno, quel partito ha 
perduto la bussola, e i grandi uomini di Stato gli son 
mancati con Peel. © 

Ue ne rallegreremo noi? No; noi che speriamo 
‘mell’Inghilterra noi che:sull'insipienza dei nostri av- 
versarii.non contiamo.;e. che. crediamo esser neces- 
sario l'equilibrio nei:vari elementi degli Stati; mon 
vediamo che un pericolo : nella decadenza: morale «del 
partito conservatore dell'Inghilterra. Ma questo è il 
fatto, che la storia degli ultimi anni conferma.’ 

Quel carattere d'indecisione che si rimprovera alla 


politica. di lord Palmerston'non'ha' che due cagioni: 


la.defezione della ea; ed'lil‘partito tory dell’In- 
gluiltcirà. coco 

Lord Palmerston ben a che l'Europa non Î più 
‘quella di prima; egli ben vide, che l’assolutismo non 
ha più forze morali, nè quindi può tenere a lungo 
‘tranquilli gli Stat: ben ‘vidè che l’edifitio del ‘1815 


non ha più basi. Riformar l’Europa progressivamente 


e pacificamente. fuil difficilissimo scopo-di lord /Pal- 


merston nel primo. periodo.del recente. movimento 
europeo. Finirla presto cola rivoluzione, e riordinar 
l'Europa, mettendo nella bilancia: il peso della Fran- 
| cia e dell'Inghilterra a favor della vera libertà, fu lo 
scopo di Palmerston, allorquando il movimento da ri. 


formatore cangiossi in riveluzionario. 


Ma' lo ‘scopo sapiente falli per ‘qnei due’ potenti 
ostacoli. Fu Ja Francia che col-trabocco del suo peso 
e.colla; sua rivoluzione. spinse alla: rivoluzione |Eu- 


ropa:: fu.però:la Francia:,--che; dopo essersi dataval- 
l'anarchia (si buttò a-..corpo perduto in braccio alla 


reazione. Che cosa: ha fatto: la Francia? Dovunque è 
comparsa unita all'Inghilterra, lo ha fatto per servir 
di pastoia alla grande nazione, e lasciare così ogni 
questione indecisa, o a meglio dire decisa a danno 
della libertà, Ciò fece la Francia in Piemonte, ciò 
fece in Napoli e Sicilia, ciò in Germania, e sin nella 
Grecia e nella Turchia. Dove poi la Francia ha voluto 
agire, e ciò fu ‘ùnicamente in Roma; + Aeroia vede 


per chi la'Francia stette. 


La defezione della Francia è stata lajprima cagione 
«della ritirata dell'Inghilterra. Poichè l'unione del- 
l'Inghilterra e della Francia avrebbe riordinato VEu- 
opa, forse.senza guerra ; però. la defezione. della 
Francia avrebbe costretto l'Inghilterra, se sola giun- 
gere volea allo scopo, a mettersi in guerra con tutti, 


ed è ben naturale che la meno interessata alla partita 
non volesse tulto rischiare su d’una carta. 


Però chi comosce la macchina dell'Inghilterra ben 
‘['sa/quanto il partito tory abbia /influìto alla ritirata. 


L’equilibrio' europeo più. non si regge, e quegli uo- 
mini non vedono che il 1815: la stessa Inghilterra: si 
è. trasforinata, e quegli uomini non si modificano. 


Così noi gli abbiam veduti star. coi Borboni contro’ 
"‘Palmerston e ‘le costituzioni in Napoli e Sicilia; star 
il com l’Austria contro ‘Palmerston è le ‘nazionalità in 
‘|Germania) in'Ungheria‘ed'in Italia ; star con'la Russia 
‘contro ‘Palmerston: in'Grecia ; ese oggi ‘invocano il 
ifanatismo religioso ‘e. l'intolleranza; non fanno che 


stender la mano alla reazione politica: di Roma. 
Che .cosa.ne hanno: ottenuto ?:!L’Inghilterra, ‘è verò 


non corre alcun pericolo: dessa:è forte; e la. reazione 
non.ha forze ordinatrici. Il ‘tempo è per l'Inghilterra 
e per: noi : il tempo mostrerà gli elementi di, dissolu- 
zione del partito reszionario del continente; .il tempo 
darà all'Inghilterra i popoli, e darà ai popoli ed all’In- 





Torino, Mercoledì 5 Marzo 1854.- 




































| ché non' ‘subisca una trasforniazione, non può gover 
nare lo Stato, Questa è da conclusione a cui siamo in- 
dotti: dalla mozione! del-D'Israely e: dalla discassione 
che ne è seguita... i 

Diretta apparentemente ad: invocare provvedimenti 





per le sofferenze, vere 0 pretese, della classe agricola, 


non è da sarprenderci se la mozione del D'Israety 


‘mon:sia'stata respinia che ‘ila ta ‘maggiorità ben pic- 
.cola;, Ma sotto il pretesto:della depressione della classe 


agricola vi ha il privilegio, territoriale, vi ha il pec- 
cato dell'abolizione del monopolio, che il partito del 
proponente non'perdona' alla nazione. 

i Le!sofferenze pretese dell’ agricoltura, fu ‘ben detto, 
son troppo; antiche; in loghilterra ; nè si.possono at- 


Aribuire alla libertà del commercio da quelli che ram- 


mentano come quando i ilgrano era a cento scellini il 
quarter, i signori del terreno: non si credeano abba- 
‘stanza protetti. IHivero è che gli economisti inglesi 
hanno ad evidenza ‘mosttato, che ‘la questione di li- 


-bertà»o vincoli nel commercig dei. grani è questione |. 
di fitto dei terreni, non 


d ae all'agricoltura, 
‘e molto meno di protezione-@ lavoranii agricoli, che 


cdi 








stanno ‘alla ‘pari di quelli ‘delle manifattùre. Sè pur 


l'agricoltura soffre, (ciò satà per altre -cagioni; ‘e' se; 
‘pur la libertà commerciale:v'influisce, è: soltanto per- 


chè l'equilibrio;tra Je, varie industrie in. questi muta- 
menti non si rimette ad-un tratto. Ma gli effetti 
della libertà si rilevano dalle (condizioni generali del 
paese. 


It bilancio dell'Inghilterra; presentava un deficit an- 
nuale ; la libertà lo ha fatto sparire.: e l'Inghilterra 
ha rimesso l'equilibrio abolendo o diminuendo dazi. 

Tutte le finanze d'Europa son dissestate : e l’insi- 
pienza dei governi, mentre!scompagina le basî dell’e- 
difizio, accresce enormemftite il: :peso.-Solo quel! gò- 
verno avyersato. dalla. reazione. è l'eccezione felice. 
Altrove .i ministri, della reazione mettono alla tortura 
il loro ‘cervello per immaginare nuovi bslzelli : il mi- 
nistero inglese all’incontro si trova imbarazzato nel 
decidere a' ‘vantaggio | di qual classe di contribuenti 
debba andare. un. avanzo permanente di. due/smilioni;e 
mezzo di lire sterline. Questi sono i risultati che l'In- 
ghilterra' deve alla sua-maturità nel sistema rappre- 
semtativo, ai prineipii di ‘vera. libertà che la costitu- 
zione ha assicurati, alla sapienza dei goveriianti che 
la:costituzione porta al potere.o 44 

Ma il beneficio maggiore devuto a libertà «è. per 
l'Inghilterra nell’ ordine politico. Sela crisi europea 
avesse trovato l'Inghilterra attaccata ai suoi vecchi 
principi economici , forse nè pur esta avrebbe resi- 
stito alla tempesta. La vittoria:però della libertà com 





«merciale doppiamente influi nell'ordine: politico, Essa 
Pp p 


tolse. .;al cartismo. e. all'agitazione:farma:potente del 
pauperismo : essa. scompaginò «il partito degli alleati 
della reazione del continente, ed Assicurò l’unico go- 
verno attualmente colà possibile,/quello dei whigs 0 


ldei fories che .governino coi principii dei whigs. 


norton e ente eee romena cl ppm eine 


GIORNALI STRANIERI. 

Riportiamo i giudizi dei giornali francesi sulla 
proposizione Créton. 

Il giornale dei Débats non crede che la pro- 
posta Créton abbia ‘una postata politica; essa è 
agli. occhi suoi una , grande, riparazione mora- 
le, ‘è un pio e sincero omaggio, nè più nè 
meno, È 


Nell’abrogazione della legge detto in. vece di 
cercare la congettura. ‘impossibile dell'avvenire, non 
bisogna vedervi che quello che vi'è/cioè il giudizio 





‘ L'Inghilterra era. iminaceiata ‘dI’ pauperismo,'oggi 


più non‘se ne parlala libertà commerciale ha sparso! 
il'agiatezza fin tutte le classii; 








quali sonosi dichiarati per la discussione, rigetteranno 
la- proposta medesima, convinti che la repubblica, cir- 
condata dovunque, a sentir loro, di un'adesione sì uni- 
‘versale, sì luminosa, non saprebbe senza pericolo mo- 
strarsi, riguardo ai principi esigliati, nè fiduciosa, nè 
giusta‘; il ‘loro ‘voto, in tal caso, si confonderà con, 
‘quello dei legiutimisti; 

— ll M essager de Snai così s'e 
sprime; 


Ogni. partito aveslo fede nei suoi principii, ed ag- 
ciungerò, avendo rispetto. di.se stesso, dovrà votare 
l'abrogazione di codesta legge d’esiglio. . . . . Vi sono 
degli orleanisti contrari alla proposta Créion 1? Sì, ciò 
è vero, quantunque non sia yerisimile. Si vuole anzi 
tutto, dicono, la pace pubblica, ‘ed''è fare un servigio 
ai principi d'Orléans l'escluderli dal teatro'della lotta. 
.Vogliano ;i troppo, bene intenzionati amici dei principi 
d'Orléans lasciare ad essi il merito d'astenersene, se 
lo crederanno necessario. 

— — L’Assemblée Nationale lamenta la deci- 
sione dell'Assemblea in- ‘quanto riguarda la 
discussione Créton : 

Noi pérsistiamo a credere che l'aggiornamento ad 
‘un anno senza discussione era preferibile ad'un rifiuto 
dopo: un pubblico dibatumento... Noiiriconosciamo 
che.il ritorno, dei principiin questo momeoto sarebbe! 
dannoso per la causa dell'ordine, compromettente per 
‘essi, e forse mortale per l'avvenire della regalità; esi- 
ste ‘una'‘strada diretta e'certa ‘che conduce all’ bi Mrog 
in patria; è la strada della fusione. 

L'A ssemblée aggiunge poi che appartiene alla 
prossima Costituente .di aprire le ‘porte; dr 
Francia. ai. nobili esigliati.; RES 

— L'Union.così parla: 

Ecco ancora. una. volta la. maggioranza a ‘fronte di 
un vero imbarazzo, Ugni discussione sembra inutile. 


Non trattasi di una questione di bando, ma di una 


questione d'opportunità. Coloro che avrebbero voluto: 
scartare; la proposta per ùn aggiornamento, si trove- 
ranno ridotli.a votare il rifiuto, non: come un decreto: 
irrevocabile, ma per aggiornare ancora.‘ .; I nostri 
amici della destra votarono per l'aggiornamento ; essì 
persevereranno nella stessa via. 

“ — L'Opinion' Publique dice : 

Noi pensiamo che gli ‘antichi orleanisti i quali, dopo 
di'essere stati in tutti questi ultimi giorni per l’ag* 
giornamento, s1.sono ravveduti all'ultimo momento, e 
riuniti alla. sinistra quasi interamente. permettere la 
questione «all'ordine del giorno di domani, abbiano! 
fatto una cosa inopportuna ed impolitica. Essi riusci- 
ranno. ‘a far rigettare la proposta invece di farla ag- 
giornare, mentre la sinistra non'ebbe in vista che un 
motivo, votando, la messa all'ordine del giorno, quello 
di farla finita con la proposta. ...... In quanto a noi, 
le nostre idee su questo punto son nold: non aprire la 


Francia alla famiglia di Borbone che quando potrà 


comparirvi nobilmente pel ‘paese; ed onorevolmente 
per-essa.: Noi persistiamo nelnostro modo di vedere, 


ed invitiamo gli amici nostri a votare donati contro: 


la proposta. 

— Il Constitutionnel registra il voto Da, 
alla proposta Créton senza aggiungervi alcuna 
riflessione: si sa che il Constitutionnel suole 
mostrarsi freddo coll’ Eliseo. 

— La Patrie lagnasi del voto ; essa “tor-|{' 
rebbe che lo stato delle cose permettesse il 
richiamo degli esigliati. 

Ma, aggiunge, sventuratamente non siamo a tal pun- 
to; il‘ potere è debolmente organizzato ; esso ha di già 





‘bureau universel d’annonces et d’ ‘abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


 loroesiglio. 


il cittadini, i quali nella mutazione dello Stato 





Num. 980. 


— HI Pays il più spaventalo di tatti i 
giornali eliseani; esso ingegnasi di provare 
che ‘non è nell’interesse d’alcuno il discutere 
e specialmente l’adottare’la: proposta Créton ; ; i 
principi ch'ella riguarda non ‘vogliono certo ri- 
tornare in Francia; essi certo non desiderano 
l'adozione della proposta 7: Pa 

Echi parlò ia loro nome? Coloro che vagliono fare 
di- essi, delle: macchine «di guerra, degli elementi di 
turbolenze e di discordia... ,.. Così la Montagna si af- 
frettò d’appoggiare la proposta, . . . .. La sinistra la 
vinse, e di chi è la colpa? ... Dei legittimisti, di essi 
soli... . i quali si divertirono a tessere colla‘ Monta-. 
gua dei miserabili intrighi, dal loro stesso partito; méi 
‘dipartimenti disupprovati. ist 


‘ —/La Présse così principia ‘il suo articolo: 

Rimane ancora nna forza ed'un prestigio. ‘alle rega» 
dità cadute: Codesta forza è il timore chesse ispirano, 
codesto prestigio si è la simpatia che sanno eccitare 
collo spettacolo dei mena ‘ecoll’ 





Reco due asserzioni difficili; a -ccondiliatsit: h 
mà non si può pretendere dal signor di La- 
‘guerronnière; antico bianco un tempo; ed ora 
‘novello rosso; ch'egli ‘abbia ‘idee ben precise. 
Del resto'\la Presse: sta: pet l’ abolizione delle 
leggi d’esiglio; non: fosse: altro che: per levare 
al signor conte di Chambord il prestigio del- 
l'esiglio! «- la': sola! corona che gli rimane ». 
D'altronde la Ra non. è -dessa aa 
penna: ogni: cosa? ite i 

naz I Sidele non si dichiara per nulla. 

— Il National fa lo stesso. 

— L’ Univers ha queste parole : 

» Senza pregiudicare la decisione definitiva della 
Camera, ci sarà permesso lamentare ch’essa abbia 
‘creduto’ di far a meno della prudenza, di cui fece 
prova finora. Il richiamo dei principi è è . un motivo 
certo di dissentimento tra la maggioranza conserva- 
trice, e sarà pure motivo:di turbolenze pel paese. 
ll Courrier frangais riferisce : 

Che la fusione dei due rami, tante volte annunziata, è 
finalmente compita, Una degna ‘e nobile lettera di S.A. 
RR. ildaca di Nemours, lettera cui avrehbè aderito senza 
riserva madama la duchessa d'Orléans, sarebbe giunta 
a Claremont:a salutare il manifesto di Venezia e ad u- 
nirvisi a nome. del sig. conte di Parigi, nell’ interesse 
della patria.e della conservazione sociale... 

[ae RO IONI O NE 

di Torino, A marzo 1851. 

Ogni partito, il quale cerchi di pervenire 
con mezzi costituzionali al governo del nostro 
Stato , merita rispetto, se anco sia mosso. da 
ambizione soverchia, perchè egli è nobile af- 
fetto lo ambire di governare il libero Piemonte, 
regnante . Vittorio Emanuele ,. del cui nome 
onorato . è piena l’ Europa. 


Meritano poi. tollerante compatimento. quei 


avendo perduti gradi, lucri ie. privilegi, vivono 
in mala soddisfazione col governo e morma- 
rano della libertà. Così debbono essere corretti 
colla tolleranza e la longanimità coloro che non 
rinsaviti dalla sperienza, .e non domati dalla 
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"volta la’ sera'del'1 marzo.’ 

‘La ‘pubblica, ‘aspettazione, non fu; delusa; è 
questa la ; prima cosa da notare nella. ‘rappresen- 
tazione fat i così bene dalla. Compaguia fran- 
cese del nuov imo dramma della ‘signora Giorgio 
Sand, Non fu delusa dico, né da autore, nè da 
attori, nè da pubblico. Il merito del lavoro era 
egregio, e fu sentito dai rappresentatori, e fu 
applaudito ‘dal pubblico. ‘All’adire- uu dramma 
della. signora Sand, la più parte degli spettatori 
S'immaginaya una continuazione di quelle certe 
teorie sociali ‘predilette all’autrice della Lelia e 
della Valentina. S'immaginava, specialmente dopo 
quella certa inaspettata conferma che le, pre- 
dette dottrine, ebbero dalla. rivoluzione. di Feb- 
biaio, più: largameute applicate, s intende, che la 
signora Sand componendo sotto l’ influenza ‘im- 
mediata, e; si, può, dire, tuttora rigogliosa di esse, 
fosse per dar. loro nuovi svolgimenti, servendosi 
di. pno stromento più efficace, della scena. Non 
fece nulla. di. tutto ciò, anzi da qualche cosa, 
che se non. è contrario, A quelle sue. primitive 
dottrine, per lo meno ne diventa. una: notabile 
modificazione, cioè il passo dato dalla Sand nella 
palestra drammatica, è verso il vero ed il buono. 
>) Ma prima di accertare questa nuova fase! dì quel 
singolare ingegno ,, giova. compendiare . in brevi 

parole ila:storia del suo lavoro. 










Claudia (madame Leblanc:) è una giovinetta 


contadina sui vent'anni. A quindici anni amò. ‘un 
uomo della sua.condizione, ne fu sedotta, e poscia 
© tradita. La:miseria la: costringe..ora. ad. errare 
| col vecchio. padre. prestando. l’opera della. sua 
“—mano.a campestri lavori. Capita ad un podere 
d’agiati contadini, s'acconcia: con loro.da mieti- 
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dolori, ma:confidente nella provvidenza del. Cielo; 
che li.tempera..co’ suoi. doni. Tra.i raccolti. alla 
festa «c'è la padrona del podere, giovine anche 
essa e.vedova, donna di facil. costume ,..e non 
aliena da altre nozze: c'è pure.il: suo pretendente, 
Denis, Ronciat. (Zouvel), il. quale avanzandosi per 
deporre ;appiè del .covone. festivo la sua. offerta, 
ne viene  sdegnosamente respinto. dal vecchio 
Rémy, che riconosce in lui. il. traditore, della 
propria figlia. ‘La festa. ne è turbata; il. vecchio 
sovrapreso. dall’ira; e, dal. dolore,.a. quella: vista 
inaspettata, pronunzia ‘alcune, ;veementi. parole, 
e cade. appiè del rovesciato covone in mezzo alla 
costernazione della brigata. 

Il secondo.atto si apre in casa .de’ fittaiuoli, 
Il padre Fauveau (Hardy). contadino ambizioso e 
caparbio, come tutti della sua specie, intende spo- 
sare suo figlio Silvain (Leblanc) colla Grande Rose 
(Isoline) padrona del podere.. Ma Silvain giovine 
costumato e dabbene s'è invaghito di Claudia, 
della quale: ebbe agio. d'ammirar:la. pazienza. e 
la. virtù. Lo stolto..ed, impudente Ronciat, pur in 
faccia della sua. vittima, osa chieder la mano 
della. Grande Rose,; la quale però lo. discaccia, 
sentendosi più inclinata a dar la mano al vir- 
tuoso: Silvain.-Ma -Ronciat sempre conseguente a 
sè stesso, cioè alla sua; iniqaità., si, vendica di 
| questo, rifiuto , palesando il. suo antico amore 
con. Claudia, il frutto infelice.che ne uscì. e l’in- 
felice suo esito, quasi ristoro alla patita, vergogna 
presente, stimando il vanto’ del passato misfatto! 
C'è. anche questo tristissimo : lato, ne’. caratteri 
vigliacchi. La vedovella poi, per quell'altro matto 
piacere. di. quest’inferma umanità, di non lasciar 
godere ‘altrui ;il..bene, di..che.noi siam privi, vi 





vano il padre di Claudia difende da quelle ac- 
cuse la! propria figliae dice di quelle parole che, 
se non grind un fallo, gli conciliano però 
la giustizià riparatrice del compatimento. Ma pure 
sen partono esso e'la figlia; da quella casa, dove 
omai non possono più senza vergogna rimanere; 

Quand? ecco ‘suceede nuoye mutamento, La 
Grande Rose fatta certa; del grande affetto : di 
Silvain per Claudia e della. niuna propensione 
per sè, colpita anche da quella difesa fiera e 
risoluta che il vecchio Rémy aveva fatto dell’in- 
felice figliuola, con subita determinazione arre- 
Sta per via i due rimandati, li ritrae alla casa 
Fauveaù, e quivi resasi mediatrice fra gli amanti, 
induce anche il padre di Silvain a dare il suo 
assenso ‘al loro sposalizio. Ma prima di questo, 
è uopo che succeda altra iriparazione. Il mal'ar- 
rivato Ronciat, presenti; le. due famiglie Fauveau 
e Remy; presente la Grande Rose; ela il :mo- 
tivo del suo turpe abbandono di-Claudia, 1’ in- 
nocente sua condotta prima e dopo il com- 
messo fallo, e le offre, con ‘tardo e forzato pen- 
timento, la sua mano. Ma questa che ha cessato 
da ‘lungo tempo di stimarlo, la ricusa, come 
ricusa pure quella di Silvain, dhe stima ed'ama, 
memore ‘del passato. Senonichè ‘intervengono le 
preghiere della: Grande: Rose:;. quelle del padre 
di» Silvain;, ma soprattutto la grave e solenne 
autorità del padre , che .le.ingiunge. di. perdo- 
nare. a se stessa, come certo, dopo, i. tollerati 
affanni, le avrà perdonato Iddio. À quest "ultimo 
segno , la povera Claudia-:non resiste più, e la 
benedizione del Cielo è invocata dal vecchio 

Rémy sui novelli sposi, quando appunto la cam- 
pana della sera la chiama sul labbro del pie- 


toso contadino; che ‘sorgerà la diînane ‘confortato 


più quello ‘squisito sentire fol è ‘dotata, e che 
la fece distinguere anche ‘al fianco ‘di’ più ‘cele- 
bri attrici. Non vogliamo neppure passare senza 
una nota particolare di .encomio l’attore Hardy, 
il: quale diligente..sempre,.nella. parte del. padre 
Fauveau, giunse tratto tratto. a produrre una 
perfetta illusione nello spettatore anche più at- 
tento. Insomma gareggiarono "tutti gli attori , 
senza accennar qualli che° sostennero, come il 
Louvel, una parte non guari conforme alle loro 
abboni, a rendere accetto al pubblico questo 
lavoro , che se fu una dieta‘ novità pel' teatro di 
Francia, non dovette recar meno ‘meraviglia tra 
noi; dove la conoscenza dell’ avitore è antica e 
variamente sentita. . Dopo. ciò.il dire;, come fa 
Giulio Janin nel :Débats, che questo dramma 
promette alla Francia un autore. drammatico di 
primo ordine, sarebbe un po’ troppo per noi e 
per quelle poche notizie che possiamo avere del- 
l’arte. V'è certo nel dramma di Sand molta fre- 
schezza di colorito, cioè quanta potè recarvene un 
ingegno, che certo non si può dire più vergine. I 
caratteri sono in generale ben tratteggiati; la 
declamazione; difetto comune e morte della ve- 
rità anche in: drammatica; vi è poca, e per lo più 
adatta alle: circostanze. Il vero: rappresentante dei 
principii di Sand in questo dramma, è il padre Ré- 
my, che li manifesta però con giustezza e a tempo. 
Claudia sarebbe la donna caduta; e, come dicono 
in quel gergo, riabilitata mediante volontario pen- 
timento e virtuosa condotta dopo il fallo. Il van- 
gelo non dice altra cosa , non ne dice altra la 
inorale. Si vede che trattasi qui ‘ancora delle an- 
tiche teorie di emancipazione della donna; ma 
questa ‘volta condotte al segno della pratica. Si 
vede che Georges Sand imprende; o riprende 


a sim rimini) 
e a > e e; mE 


ma l’autore si privò di questo più semplice scio- 
glimento, col coprire quel carattere di tanta viltà, 
che veramente non si può che. applaudire al ri- 
fiuto sdegnoso che ne fa la stessa Claudia. Si 
potrebbe. soggiungere come abbia potuto diven- 
tare sì disforme da sé quel primo oggetto del 
suo more, e come non. sia stato. tocco mai da 
una miseria si lungainente patita e da una virtù 
da tanto tempo esercitata, Ma il più naturale 
è desso sempre il più ricercabile iu teatro? E 
quando un autore w ha già dato ciò che non 
v' aspettavate, avete voi diritto di chiedergli di 
più ? Non è. già desso un grande sforzo d’artista 
quel trasportare ‘il suo spettatore in mezzo alle 
gioie ed ai dolori, che hanno anche:loro istanza 
nei campi, quell’ evocare nella vostra anima; in 
mezzo a tante e sì diverse perturbazioni, alcuno 
di quei semplici diletti, che allegrarono i vostri 
anni migliori? Ed in mezzo a queste scene, spesso 
fedeli ritratti della vita, ricordare alla coscienza 
umana quelle verità, benchè comuni, dal co- 
mune dimenticate, e fare tutto questo con istile 
ricco, mà senza pompa, energico, ma senza esa- 
gerazione ? Quanto a me, confesso che ravviso 
in-ciò un gra merito, tanto più grande, quanto 
più raro \ai di nostri, e tra noi, dove |’ esagera- 
zione. trasportata dagl’inesperti nel sacro campo 
dell’arte, ne va via oscurando la ‘notizia’, gua- 
standone i legittimi effetti, ed allontanando da un 
arringo, dove ha facili trionfi la mediocrità non 
corretta, gl’ingegni che potrebbero avere trionfi 
più difficili sì, ma trionfi della verità sopra l’er- 
rore. Giorcio Briaro. 
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«nonimo. { cludentissimi. 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ii bilantio generale dell’erario porta, come gli 
‘altri, i’ noti articoli addizionali relativi ‘alla li-| 
qui azione e verifica de” trattenimenti, pen- 
sioni, inaggiori assegnamenti, e vi,sono. ancora. 
‘aggiunti. altri..articoli più opportuni e. speciali |. 
“per questo: bilancio. La' Camera ne ha termi 
nata oggi la discussione senza’ notabili' inci- 
denti. . 

| Atialogamente alla’ tegola adottata nella crea»' 
‘zione ‘ultima ‘di rendita’ per' la estinzione delle | 
‘iscrizioni sotto le lire duet” articolo secondò —' 
‘non ‘parliamo del primo che "contiene l’appro-. 
‘Vazione del bilancio ordina la cessazione degli; 
‘assegni’ sulle tesorerie proviriciali stabiliti fin, 
‘dal'i819 e continuati nel 1834, 1834 e 1848, 
dipendenti dalla speciale afficienza Sulla contri- 
buzione' fondiaria. Il debito pubblico avrà unica, 
‘comune è sola'efficace garantia, la ‘buona am- 
ministrdzione ; ‘e la ordinata” situazione della; 
finanza. * ChE 

Nell’ articolo” terzo si proponeva che una. 
cominissione di 7 membri nominata con regio 
decreto dovesse procedere alla revisione di tutte | 
le: pensioni, ‘trattenimenti, &'sussidi ‘progressivi 
«descritti nella: categoria | 24 è avesse ‘a ‘distin- 
guerle in 5 categorie, ‘quella! ‘delle pensioni 
regolati ; » la seconda delle altre ‘ ché essendo 
fondute'in'principio, possono presentare dei vizi 
di' liquidazione, pei quali sia' giusto proporre 
aumento 0 riduzione‘; Ta terza delle’ pensioni 
non Tivoriosciute regolari. Ea Camera lo ha ‘vo- 
tato “con ‘una ‘redazione migliore proposta dal 
deputato Revel, che ‘segna. norme più precise 
al lavoro del goverto;' ‘ma‘ questa ‘Volazione 
fu preceduta da una discussione ‘affatto inutile, 
alimentata dal deputato Sineo. 

‘ Voleva egli che l’arlitolo fosse soppresso, 
e che una commissione della Camera dovesse 
occuparsi . di questo lavoro, così lungo, e così 
personale, Voleva. qualche altro deputato,. Da- 
ziani, Michelini, Lanza, che.. vi |proyvedesse 
una commissione mista «di deputati,/e di mem. 
bri :mominàti, dal ‘governo , ‘al’ che ‘opponevasi 
l'onorevole ‘“Revel pèr. lasciare ‘intatta Ta. re- 
sponsabilità dei ministri, e non pregiudicala 
l'opinione. e l'autorità della Camera. Si può 
compren dere una commissione parlamentare di 
inchiesta come una commissione. speciale. no- 
minata. dal. potere : esecutivo, ma nulla. è. più 
fecondo d’inconvenienti: di. questi. ibridismi che 
riascono dalla confusione nea uomini di due 
«distinti» poteri; 

È ** Terminata la discussione degli articoli la Ca- 
vi ‘mera è tornala ‘all’ esame ‘delle cifre e PoL l'ora 
i inoltrata l'ha rimesso a domani. 


È ep Bi GIiosa GL TA 
“Oggi il depaiato. Revel ha rinnovato la do- 
‘manda de’ documenti opportuni a formare il cri- 
lerio della Camera sul trattato di commercio col 
Belgio. Egli, trova insufficienti quelli: ‘che il go- 
verno, ha: pubblicati e distribuiti col trattato. E 
‘chiede. varii. ‘altri. elementi..che indicava: con 
precisione... tra’ quali il movimento commer» 
i ciale degli ultimi dieci:anni delle quattroindu» 
tti ) strie, ‘del: cotone, seta, lana; ‘e canape ‘e lino; 
‘e ufo stato” di queste: industrie nel'Regno, che 
‘dimostri il loro numero, gli operai che vi sonò 
fi applicati, a salari che essi percepiscono , “cda 
* quanlità di materie prime che quelle assorbono, 
il costo di produzione;«icapitali impiegati e 
i profitti che ne ritraggono gli speculatori. 





tica’ da citiquecento; 





deputato Sineo. 























































































l'avvenire. 











i re pere 


siii teri 


i dagli uomini dabbene, nè meriterebbero tolle- | Questa comunicazione vuolsi fatta agli uffizii | 
ranza dal governo. Ma. in Piemonte, dove le | perchè. tutti 'discutano’ maturamente una qui- 
tradizioni dell'onore. son vive.ed. efficaci, gli| stione di. tanta importanza. 
spiriti settarii non. possono. mettere .radice;-e-|--- -H-ministro-di agricoltura -e commercio cre- 
non sònoa temere,partiti i quali tentino novità | deva doversi opporre ad una domanda così for- 
colla violenza. Se.vi fossero, si dovrebbero |.mulata, perchè ritarderebbe. indefinitamentela 
reprimere e combattere, non disprezzare ed in- | discussione e l'approvazione di.un trattalo degno 
sultare. | di tutta l'accoglienza del: paese-e- della Camera. 
Un. solo è veramente il: partito in tutti; i | Parecchie tra le chieste notizie ‘non mai si è | 
tempi, in lutte le. nazioni :cd in tutte le lingue | potuto averle esatte e pronte, 
obbrobrioso, ed. è quello che cerca,) spera. ed mutabile natura, che;se giungano. con qualche 
augura trionfi coll’aiuto, dello straniero, Ma un | ritardo non rendono più l'attualità: dell’industria; 
partito di questa perduta. matura non potrà | converrebbe chiederle con circolari, e. chi sa 
mai.aver. nerbo..e. fortuna: in: ‘un (paese dove | quando e come ottenerle! Discutere sopra'tutti 
sono»prégiati i beni'e:l’onore dell’indipendenza, | i minuti interessi di ogni industria, in'ogni’uf- 
éd'è ‘forte sentita l'alterezza dellè razze valo- | ficio, prendendo pèr haseil'costo di produzione, 
‘rosè. Si, può essere in Piemonte, come in ogni | sarebbe portare l'esame all'infinito. Il ministro 
altra. nobile terra, qualche sciagurato il quale | è pronto a. passare. alla commissione tutto. ciò 
non. abbia la.:coscienza' della. malvagità ‘asso- | che possiede, Sarà della: commissione avvisare 
luta di certe speranze edi certe pratiche. ‘E |se convenga. portar subito la ‘discussione ‘alla 
‘pare che veramente ve ne ‘sia: qualcuno, dacchè Camera; ‘0' fare ‘un'rinvio di documenti agli uf- 
‘vediamo che qualelie miserabile giornale tac- | fizii. Egli inoltre assume la discussione sul ter- 
‘coglie con sollecitàdine. il fango dagli stranieri | reno della pratica, come su quello della; teoria; 
per gittarlo sul Piemonte, augura. la. morte vio- | © sostiene, che sebbene non sj abbiano tanti 
Jenta della libertà, leva alle stelle ogni..serit- | fattori (e‘chi mai li ebbe?) da poter. formulare! 
‘tura: ed. ogni: opera contraria: al: patrio» govetino, |.in cifra ogni. concetto dello statista, ve ner ha 
«@ ringalluzzisce per ogni minaccia di stranieri | però tanti che bastino. a stringere.in determi- 
giornali: ‘E leggiamo:pure stampate’ negli Stati | nati confini la possibilità dell'errore ‘di ‘fatto, e 
‘vicini e nel 'nostroTettere di Torino, cin ‘cui | dimostrare all'evidenza l'utilità del trattato fuori 
le imprecazioni ‘è le menzogne'e gli /augufii | i termini di tutto. ciò che. può rimanere. oscuro 
«scellérati corrono audaci sotto il manto. dell’a- | 0 dubbio, mercè. l’induzione,da fatti noti: e.con- 


e sono di così 


Noi; dispregiamno i vili-che. col eun se.|. {Le parole; si bici td più: Wotia tra gli 
non coll’‘opera;;:fannoi:mercato. della patria |:énorevoli disputanti con quella vivacità che i ispi. 
collo straniero : li disprezziamiovalmeno: quanto {ra la buona fede delle proprie convinzioni; ‘e 
li sprezzano coloro: stessi. che se me servano. | con quella rigorosa convenienza ‘clie‘da’ (oltre |. 
Facendo un sindacato. morale delle -azioni po- |‘l’abitudine: € l'omogeneità politica) la coscienza 
litiche, abbiamo voluto notare d’ignominia as- |della buona fede altrui e dell’ amore, comune 
soluta quella che la coscienza universale con-| del pubblico vantaggio. Al deputato Sineo sem- 
danna. Del resto, certa genia si lascia imbal- | brò. di scorgere una linea di. separazione. tra 
danzire perebè. si discuopra, e se i tribunali |.l’onorevole oratore della: destra .e.il'‘ministro, 
‘mon: la ‘raggiungono DI infainia l’annichila. ‘in se si n e sì accinse subito ad ap- 


Do Egli ‘appoggiò. (cosa non mai faina u- 
dita) la proposizione Bevel.!. Non possiamo. fare 
«il-torto;.alla sinistra-di credere :che si. sarebbe 
associata; in: caso di ‘votazione, a questa ‘poli- 
tanto meno il possiamo, 
dacchè l’udimmo far plauso al ministro quando. 
replicava ad alcune. osservazioni del deputato 
Sella. «che. le;industrie si reggeranno.bene:col 
restante dazio protettore del'25 percento; è se 
‘fiol ‘potessero, non converrebbe, per farle zop- 
picare, protrarre ancora. i durati, sacrifizi, dei 
consumatori.» Non parliamo delicentro. sinistro, 
dopo - le. giudiziose osservazioni.dell’ onorevole 
Lanza ‘tirate ‘dal'’regolamento , contro la do- 
manda di documenti che un membro non dee 
fare quando ancora un progetto è. agli uffizi. 
Ill‘signor ‘Sineo era dunque forse il Solo depu- 
tato” della‘ opposizione ‘che intendesse a fecon: 
dare quella discrepanza.‘ Ma se anche avosse 
sperato l'appoggio di un considerevole numero 
{di membri, ‘dovea, per quel che .ci sembra, 
smascherare la sua batteria al momento della 
votazione. Non mai tattica fu così mal calco- 
| lata come quella del parlantissimo deputato in 
questa seduta! Bastò lo appoggio di lui per far 
accorto? l'onorevole: deputato  Revel' ‘de’ fischi 
della:sua:domanda intempestiva quanto sincera, 
e ‘suggerita ‘da sentimenti coscienzibsi ed'onesti, 
e‘con'l'accortezza che lo distingue la ritirò con 
sentita approvazione dell’ Assemblea, tolto’ il. 





IL- TERZO ANNIVERSARIO DELLO STATUTO. 


It ‘terzo’ anniversario’ della - 
delle'‘libertà costituzionali iti! Piemonte, fu“oggi 
degnamente festeg ggiato dal popolo torinese con 
quella spontaneità di sentimento, ‘e;con quella 
dignità di contegno ‘che, sono ad: un. tempo, il 
più bell’elogio dell'indole sua ;. ela più bella 
smentita. alle calunnie dei.mostri; detrattori.? 

«Non: ostante:la:rigidità della ‘stagione, ‘fatta 
più viva e sensibile da una ‘sottile ‘brezza, ac- 
correva: di -buon ‘mattino ‘numerosissima! la 
Guardia ‘Nazionale; sollecita in oghi ‘tempo e in 
ogni circostanza di mostrare quanto bene ella 
comprenda la gravità e l'altezza della missione 
che lo Statuto.le affida. E la piena. del popolo 
da ogni più remoto: angolo della città versatosi 
esultando' sulla piazza Vittorio? Emanuele,..va: 
gheggiava:con occhio di-affettuosa compiacenza 
quella folta schiera di concittadini; facienti sì 
bella ‘mostra di sè intorno al ‘tricolore ‘vessillo, 
custodi incolpabili e costàtitii quel'sacro tesoro 
d'ordine e di libertà”che la magnanima sapienza 
di Carlo ‘Alberto legaya a’ suoì popoli. Xi 

I giovani allievi dell accademia militare av: 
vezzi da tre anni a mescersi a. lutte le gioie 
cittadine, e. ad ispirarsi, fra gli esempi. popo- 
lari a. quei, sensi. di devozione e. d'affetto. .alla 
patria/sed «alle sue libere. istituzioni;.-nei: quali 
troveranno i. più ‘efficaci :e) più durevoli: stimoli 
a degnamente; servirla nelle‘ file dell'esercito; 
ed'’ un eletto” drappello della scolaresca ‘del‘col 
legio nazionale, rappreséntavano la generazione 
che, dolce orgoglio della patria, "cresce fortifi- 
cata dall’aura della libertà, alle promesse del- 


inaugurazione 


Verso le dieci ;jl corpo municipale, che: avea 
e.condotta questa avven- 
turosa:isolennità «li. ‘nazionale: gratitudine;.a0» 
compagnalo, dallo «stalo maggiore: della Guaridia 


si felicemente; ideala e 





IL RISORGIMENTO 


‘e seguìto poco stante. alle deputazioni delle due 
Camere, giungeva alla-chiesa della Gran Madre 
di Dio, dove erano da celebrarsii divini ufficii 
di rendimento. di. grazie per le costituzionali 
franchigie, ottenute. dalla. generosa giustizia. di 
uo Principe, ein mezzo a tanti pravi esempi della 


malafede altrui, conservate dalla lealtà. caval. 


leresca del Figlio... 


Sovra' la ‘maggior porta del tempio attraeva 


l’attenzione dell’ universale‘ ‘ina semplice, ma 
nobile e dignitosa ise 
‘nicipio, dalla illustre penna .del cav. Manno. E 





rizione, dettata per .il Mu- 


i. leltori gli sapean; igrado di ‘aver. saputo porre 


in'esso una parola per tutti î ceti di cittadini; | 


fedele espressione. di ‘quella esultanza unanime 


‘veramente ed universale che salutò le. .prime 


riforme ed acclamò. ilo Statuto; e «simbolo: di 
quell’unione, ‘che’sèun momento‘ parve tur- 
bata dalle ire di parte, rinasce ‘ora e si conso- 
lida nuovamente, rassicurandola la fede del go- 
verno, la moderazione del popolo; (e il deside- 
rio comune della «prosperità della- patria. 
!‘Compiuta la saerà fanzione, il corpo ‘muni- 


cipale e Te due depytazioui del Parlamento sof-| 


fermavansi © ino piazdi Vittorio Emanuele per: 
vedersi; sfilare, innanzi le, olte'..schiere della 


-Guardia' Nazionale; che: per via di Po, e Piazza 


Castello) recavasi al ‘Palazzo di Città, e in 
piazza 8. Carlo dovée'si Scioglieva. 

E furono lunghi, e iterati, e unanimi, ap- 
plausi;.che dall’ onda, del popolo accalcanteglisi 
intorno; si alzavano a salutare il. tricolore. ves- 
sillo, simbolo di libertà ‘e'd* indipendenza, @ il 


“marziale ‘contegno di’ VT ‘eletti militi, bene- 
‘meriti in ogni tempo, @ per il valido aiuto 


alla; conservazione dell'ordine .prestato .in, cir- 
costanze: difficili e pericolose, e-per lo zelo e 
l'attivnà esemplare ‘colla’‘»quale ‘ad: ogni parte 
del servizio diligentemente’ adempiono. 

La sera tutta Torino splendeva di innume- 
revoli. luci; € soprattutti si. distinguevano. gli 
edificiidel-Palazzo.-di Città, «e: delle due Ca- 
‘mere. Nessuna raccomandazione, ‘nessun invito 


‘erasi fatto agli ‘abitanti. ll Municipio avea solo 
‘annunciato che i pubblici stabilimenti , sareb- 


bero illuminati. E. tanto bastò::perchè [ogni fa- 
miglia con santa e: lodevole gara volesse aver 
‘parte ‘a'‘questa ‘dimostrazione della esultanza 
e ‘della gratitudine pubblica, ‘’ | 

E le contrade e le piazze furono, come, il: 
matuno, innondate  nuovamente.. sino. ad. ora 
tarda da immensa‘calca; di popolo, invitata an-, 
che ‘daun' ‘cielo sereno‘e splendido di miriadi 


il'd’astri's sfavillanti. E' tratto tratto si alzava un 


grido di viva.il Re, di viva lo Statuto, che lup-: 
gamente.ripercosso; dall’eco-d’ogni.cuore:e d'ogni! 
volontà, ripeteasi‘$în nelle. ultime più lontane| 
ondulazioni della Vaganto folla. E, degno al 
nolarsi, in mezzo a tanto concorso di ‘popolo, | 


e non ostantechè per essere l’ultima notte dill 


cafnevale sembrasse che ogni gioia, anche un! 
po'eccessiva portasse con sè la sua scusa e si! 
potesse così avere Ne ‘giustificata. amiche qual-. 
che dimostrazione ‘troppo viva o troppo clamo- 
rosa, il pubblico ordine non fu per un. istante! 
in parte alcuna benchè menomamente. turbato, | 
sebbene nessun apparecchio. straordinario -di| 
forza ‘avesse: fatto il:‘governo.o© 
Esso conosce. l'indole del nostro popolo; 6 $i 
era ‘ad esso intieramente affidato; tantochè in- 


dugiò persino l'ora della ritirata dei, ‘soldati, | 
lasciandoli fuori quartiere. sin verso le. nove, af- |* X 


finchè eglino pure,potessero, confusi coli popolo; | 
salutare quella libertà, della; duale ion sono 
certamente! l’ultimo‘presidio: doni i 

E-ben»-si-è-unvargomento meritevole d ogni 
più seria meditazione? questo ‘d’urivintiero po- 
polo’ che applaude: ‘con ‘tanta’ spontaneità led 
unanimità: di ‘affetto l'esempio; anzichè ‘rato; 
unico, della” fede inalterabile del ‘suo Principe 
alla libertà, ‘e di un ‘governo ‘che si abbandona 
senza riserve, senza. timori, senza esitanze alla 
rettitudine ed al buon senso -di un’ popolo, 
colla piena. fiducia ‘che. esso medesimo saprà 
stare in guardia contro se. stesso, e prevenire 
ogni, occasione, ogni pretesto:che potesse fornire 
un'arma contro di lui, -0;. contro. suoi inte» 
resi, che.a-lui. pupe sono ‘affidati. 


Questa sera alloraquando: percorrendo alewat 


fra le vie le meno frequentate di Torino, ‘vede: 
vamo sin le povere soffitte dell’operaio radianti 
di luce; e quando tornando in mezzo all’onda 
popolare la vedevamo iprocedere così calma, 
così ordinala, senza, che un atto od una voce 
venisse mai a. minacciare un. disordine, od,un 
tentativo: di-disordine, mentre, ‘era pur sì grande 
la confusione, cpperòisì fagili ii mezzi ei pretesti; 
noi ci sentivamo pienamente rassicurati in 
quella ‘inerollabile’ fiducia ‘che sempre abbiamo 
avuto nell’avvenire della mvstrai libertà. 

Quando le istituzioni di un popolo sono così 
universalmente e profondamente radicate nel- 
l'opinione e nell’ affetto dello, universale,,.. che 
con tanto. enlusiasmo; si ‘afferri ogni, occasione 
di «applaudirle; «e quando non ostante. cento 
altre:cause-di concitazione; un:intero popole sa 
nelle sue «dimostrazioni politiche: conservare 
tarita misura, tanta’ dignità, “questo popolo ‘è 
maturo per la libertà; questo-popolo ha ‘impa- 
rato d'conoscerla, sa apprezzarla“al'suò giusto, 
al suo’ vero valore; € saprà perciò difenderla 
contro ‘qualurique aggressione , e contro qua 
lunque; nemico. 


oiBoposle . limo di. ‘questa; 88124 noi 


SEO 


.do, la via di Napoli, e. portando seco pegni ma- 





INGHILTERRA. — Camera dei i tordi. — Seduta 


'lé spiegazioni sulla crisi ministeriale, — Lunedì 


| In ogni tempo è stato, estremamente difficile, di 





ripeteremo fiduciosi più che mai:'e repubblica, pa un gabinetto. La Gamera ‘mi Li permetterà: di 26 


e reazione sono cose egualmente caps in! giungere qualche patticolare, 
Piemonte i Dopo aver fatto conoscere a: $.:M. la posizione 


dei tre partiti onde si compone la Camera dei 
NOTIZIE PIVERSE. 


comuni, osservai che il ministero attuale non 
If; LIA. 


aveva mai subito alcuno scacco per parte degli & 

amici di-lord Stanley. Il nobile lord disse allora 9 

i che non consentirebbe a formare un ministero | 

Roma. 27, febbraio. —. S.A. il bey di Tunisi ‘so nom era dii coalizione. La regina avendomi (Î 

volendo felicitare il\santo. padre, pel! fausto, di espresso il. desiderio ch’io foimassi un gabinetto, 

lui ritorno alla. propria sede spedì in questa do-- 
minante' un. inviato: straordinario: nella» persona 

di S. E. il signor barone Raffo, suo segretario 


io ebbiTuna conferenza con lord Aberdeen. e' sir 
James Graham: Questi avevano offerto il loro 
intimo, ministro degli affari esteri e denerafitino 
delle truppe. 


concorso per la formazione di ‘un gabinetto. Vi 
L’A. S. avrebbe desiderato di giri prima 


era però un punto sul quale sembrava non po- 
tessimo, intenderci ,, ‘cioè ì aggressione. pontificia. 

d’ora a tale atto; laddove il. cholera:morbus non 

avesse travagliato: quelle contrade. Il.sig:: barone 


Io credo sia necessario. che il bill sì. discuta d 
pertanto ‘ammesso all'udienza di sua sali il 


(applatsi). . 
Allora: ritornai îal aleio e rendei conto: della 
di 18 corrente, ne ‘vende’ ricevuto' con ‘ogni af- 
fabilità di maniere, e coi riguardi corrispondenti 


sivuazione ‘alla regina:, la quale si mostrò bra- 
mosa di aver un colloquio con sir James Graham, 
alla graziosa missione affidatagli. Egli poi nella 
notte del 24 corrente riparti per Tunisi, tenen- 


































































































sperando ch’io potrei con ‘luî' ricomporre è ras- 
sodare il ministero. Ma l’intento andò fallito è. 
io dovetti rinunciare a formare un gabinetto, | 

Questa mattina seppi che dla regina aveva ri- 
cevuto. la lettera di lord Stanley, di cui ho,d; 
lettura alla Camera. Posta, in quest "imbarazzo 
i. regina, molto saviamente io credo, fece chiamare 
‘an vecchio amibo della Corona non. meno. euni> SI 
nente per i suoi servigi. distinti al di fnori e. perg 
la'sua' gloria militare (applausi), quanto perla i 
sua devozione ‘alla costituzione del paese (il duca | 
di Wellington) (applausi. prolungati). i 

‘ Ciò basta, io credo, per provare che il signor "i 
d’Israeli sbagliava, affermando. che lord. Nara i 
‘era; pronto, a formare un.gayerno.. .; ,, 

Dopo. aver date queste spiegazioni sulla crisi 
ministeriale, lord.John Russell prende:a;.parlare 
dell’aggressione: papale; e. dice non! aver mutato 
d'opinione a questo: riguardo. i 

Alta partenza ‘del‘corriere aveva. la pira il 
sig: d’Israeli. i (La ‘seduta continua). 


FRANCIA. — Assemblea. legislativa. — Conti- 
nuazione; e fine ‘della: seduta . del 28. febbraia. 
Il ministro: degli affari esteri sig: Brenier prese 

la parola dopo‘ilisig. Arago, e sostenne breve- 

inente la ‘necessità del credito, '— i 
‘ Sig. Mathieu ‘dè’ la Dròme l'ha combattuto 

con gli stessi Ro del signor Emanyele 

Arago. 

IL generale Oudinot ole a che 
Roma non era stata occupata, che. per. tutelare 
e la libertà. romana, € l'influenza della Francia È 
contro quella dell'Austria, La. libertà, ramana 4 
rispettata, ei dice, perchè il governo pontifieale 3 
non fu ristabilito: ce dopo ‘esserne stato espresso 
rigere gli affari del paese, senza, il grado di [il desiderio da più ‘di ‘centomila’ domande, ta d 
CORCOTIA che è necessario ad. ogni.,governo.| — | popolazione stessa ha salutato con ‘gioia l’entrata 1 
Tali tentativi, non potrebbero che compromettere dell’armata francese, e il generale in capo egli 
la sicurezza della corona, € quella della nazione. stesso fu tolto dal suo cavallo, e portato in 
(applausi). trionfo la sera in cui ìl Te Deum fu cantato per; ; 

‘Il conte d' Aberdeen. S. M. avendomi chiamato. rendere grazie a. Dio della vittoria: dei francesi 
sabato, presso. di lei, e significato , al desiderio dif Ul sig! Charras volle parlare ; allora la discus- d ‘ 
vedermi a cooperare alla ricostruzione, del go- |'sione ‘generale fà chiusa: — Ma egli ‘è tornato @ 
verno, io mi. abboccai con. sir James Graham.e | alla carica sull’articolo primo - applaudendo 
lord, Russell. Io. devo qui spiegare alla: Camera | ironicamente alla spedizione che' la inaggioranza 
le misure che mi furono proposte: dal: nobile lord; | aveva ordinato, ha dichiarato che le voleva fare W 
perché dopo! avetvi riflettuto, io ed il mio 'ono-; onore rammentando Ta, grandezza del sacrificio 
revole amicoisir!Graham; pensammo:che avrem- | che essa aveva imposto alla. Francia, — Egli ha 
mo-potuto; dopo'leggere modificazioni, accettarle | sostenuto. che . la spedizione romana aveva fin 
tutte ;' ad ‘eccezione 'd’una sola', ‘il bill'sui'titoli | qui costato più di 60. milioni, per soldo dei 
soelestastici 25 mio ‘amico ed'‘î0 non abbia- | corpi spedizionarii ‘che: passano dal: ‘piede di pace 
mo ‘Potato sormontare la invincibile ripugnanza, | quello: di guerra, ‘è per l'ostacolo che questo 
che. noi provavamo a proporre una, legislazione | stato di cose ha portato alla riduzione dell’ar- 4 
‘penale. contro i sudditi cattolici.di questo. paese. | mata. 

Quindi ha deplorato' il sarigue sparso, dai. sol- 
soldati francesi per questa' spedizione : ha soste- 
ritito in mezzo! alle ‘più vive ‘interpellanze’ della | 
atti prendono. forma ‘di sun dovere religioso.‘ -» | destra, ‘che’ il‘popolo romano aveva emesso il 

pis continuava di iaia coniére.. voto dello ristabilimen to «del potere pontificale, 

(Sun). come il ‘popolo di Parigi aveva chiesto il'rista- | 
bilimento dei Borboni nel 11814 sotto, la spada | 
d’Alessandro, Se uno scrutinio avesse avuto luogo, 
non vi sarebbe stato un voto solo che avesse | 
domandato la restaurazione ‘di (quel governo, 

Sig. Passy relatore,.ha, contestato le cifre del | 
sig. Charras, e ha rammentato, che la spedi- | 
zione aveva‘avuto per dubbia id: | ‘tutelare l’inte- 
resse della, cattolicità per: lo-/xistabilimento della 
indipendenza del Papa,, come. .anche,. d'impedire 
la troppa influenza. dell'Austria, Nessuno vor- | 
rebbe. seriamente che. l’Austria fosse a Roma. 
Ebbene! L'urmata francese è il ‘Baluardo del- 
VItalia! contro l'Austria! Essa resterà a Roma 
finchè ‘il Papa ron potrà godere altrimenti d’una 
indipendenza vera, e finchè gli austriaci ‘non 
saranno ritirati dagli Stati .romani, 

Non. ostante le opposizioni, il progetto di legge | 
| È ‘adottato con 463 ‘voti contro 196 nella ‘cifra 
di un 1 ;715;846 pei l'esercizio 1850, e. 1 3502, 
655 per l'eseréizio del' 1851.: 

* Ma prima del voto una discussione all'ordine 
del’giorno. aveva da nell'Assemblea una nuova Y 
agitazione. PARA I 

Il sig. Lestiboudois ha chiesto l'aggiornamento WI 
fio ‘al 1.0 giugno della proposta Créton relativa Yi 
All’abrogazione delle leggi che ‘eseltidono ii die d 
rami dell famiglia dei Borbonî. 3 
 Chéton S'è opposto a: questo ‘aggiornamento, i 
diceva ‘egli; sistematico, è che se' si rinnovasse 
come nel 29 novembre corso, ‘non sarebbe 
che una negazione del' diritto d'iniziativa parla= 
mentare. Sé la proposta è inopportuna, dannosa, 
che si oda prima Lo suo O e in ‘seguito si 
giudichi, 

Due prove furono dichiarate aut ed ha 
sai lo seratinio per decidere la quistione. 

L’aggiornamento è ‘stato ‘rigettato da 340° voti ME 
contro 319; sopra‘659*votànti. — Così la pro4 
posizione Créton: suna disewissa domani in seduta | 
pubblica. paci #H j 
2 Seduta del 4 ‘mario. — Dopo ‘aver proce: 
duùto'l’ Assemblea “all'estrazione ‘mensile dei suoi 
difficii, “ha dato principio alla’ diséssione; sulla 
presa ‘in considerazione della ‘ proposta ‘del'si- 
guorCréton. — Egli ‘ha ‘ dielfiarato ‘ehe non'st 


nifesti della-benevolaaccoglietiza avuta dalla: san- 
tità sua in simile occasione. Monk di fina: 


% ‘ESTERO. va 


del 28 febbraio.‘ 
Il'lord cancelliere’ entra a 5'‘ore! 
Il'M; di Lansdowne dà nei ‘termini seguenti | 


scorsò io ho chiesto il ‘tempo di formare ‘un 
gabinetto. Lord. Russell occupavasi , infatti con 
attività, ed i io sperava che la crisì sarebbe ter- 
minata oggi; ma lord Russell non essendo, riu- 
scito.conlord Aberdeen e sir Grabam, S:M, si è ai- 
volta: al nobile conte) che ha rifiutato di formare 
una amministrazione; Queste ‘differenti combi- 
nazioni non riuscirono che per ‘causa di ‘onorevoli 
differerize d’opinioni sui principii e non per perso- 
nali differenze fra le parti impegnate nelle negozia- 
zioni. S! M. dovette in seguito rivolgersi a lord Stan- 
ley, che iersera le ha dichiarato che gli era impossi- 
bile di comporre un ’amministrazione, S, M. mi con-. 
sultò allora su quanto avesse a farsi in uno stato di 
cose così nuovo e senza precedenti; e questa mat- 
tina ha chiamato presso «di. sè l'illustre: duca di 
Wellington per. avere il suo parere sullo stato | 
importante e delicato degli affari. Certamente , 
che tutti gli uomini pubblici devono fare pel 
bene del'loro paese personali sacrifici; ma mon 
son tenuti di sacrificare i principii ; e nessuno 
d’essi potrebbe giustificarsi d'aver cercato di di- 


rante 



















dare un carattere criminale a degli atti indiffe- 
renti in se stessi ,, specialmente; quando: der 





Gianna dei comuni, Tornata del 28 febbraio. i 
La seduta è aperta alle.-ore 4. La-sala-è' tutta 
ei di ‘curiosi. Poco. dopo de. 5. è messa-al+. 
Poftdine. del. giorno lai seconda: lettura del. bill 
eoncernente i titoli ecclesiastici. j 
Lord: John ‘Russell'si alza; e fia cun cilento 
solenne' si esprime in queste ‘parole: Proponendo 
l’aggiornamierito di quest'ordine ‘del «giorno! io 
profitterò della‘ circostanza per far conoscere alla 
Camera ‘quanto è avvenuto: dopo. Pultimo Junedì 
quando: domandai un aggiornamento ‘a quest'oggi: 
Nori pertarito io devo ‘anzitutto menzionare ‘una 
inentita | che mi fu data lunedì (applausi). Lo 
dissi che ‘lord' Stanley; ‘averido’ ‘ricevuto ordine 
di recarsi dulla regina, aveva dichiarato non. esser 
pronto a formare ua governo, 'e ch'io stesso ‘era 
stato în seguito a ciò domandato al palazzo. Su 
questo punto io. venni contraddetto ‘in modo 
perentorio : è poco goitese. Perla mia ‘istessa 
considerazione ”io0 debbo! dichiarare che qui non 
internido attaceare:la condotta di ‘lordi Stanley, per 
cui lio la'‘più profonda stime) ‘To lho: combat 
tuto a visiera alzata (applausi) ; 7 “main ‘ogni 
tenîpo; in ogni ‘oècasione’.io ‘ho ‘reso giustizia al 
suo carattere; al'suo omare; al suo Fersgato Cain 
applausi): « PRO È 
‘Quando ‘io parlai” qui ‘per l’ultinia volta_era | 
anzitutto wecessario dire il motivo per cuî; ‘dopb 
aver preso congedo dalla mia sovgana , era” di 
nuovo stato chiamato ‘al’ palazzo. ‘Egli è evidente | 
che' questo nuovo appello ‘era necéssariò ‘(ap 
plausi).' Correvanò ‘voci: ‘che “rappresentavano” il 
nobile lord'comde sollecito ‘a forimare un governo 
nel tempo Stesso che ‘io lavorava collo ‘stesso 
scopo. La verità! è “questa. I ‘principe’ Alberto 
mì Scrisse’ sabato! ‘sera il viglietto ch'io leggerò 
alla Camera) avutane verita ‘« d'ord Stanley, 
dopo una’ ' conferenza | ‘con 8. "Mi ha'ridusato' di 
intraprendere la formazione ‘di un governo finchè 
fosse provata impossi ‘bile ogni altra’ combinazione; 
La regina ha mandato cercare lord! Aberdeeri e 
si 3; Graham'e:desidera vedervi immantinente,» 
Îti ‘seguito ‘A questa. Tettera ni fui forza: credere 
che ‘avéira temporafiamente:rimunciatoarforimare 
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Pot, 



































1 sig. Créton termina a allusione ad alcune 


‘sulle leggi di bando, che egli dichiarava ridi- 
‘cole adiun, tempo . ed'inutili. 


lusione vi è salito ‘immediatamente per dichia - 
got che ‘egli non ritirava ile parole che aveva 





— Iorinza idi 3 «voti, , 


i ministri, la minoranza del ininistero risulta evi- 










sE 


vera; Ire stesso ha detto energicamente ‘che 


le 


da 





« 


aa 


| dirigeva. ad ‘alcun. partito; ad: alcuna passione 
politica; che indirizzavasi alle , anime elevate e 
generose, ai ‘sentimenti di giustizia e di moralità 
ehe debbono animare una grande Assemblea, 
Appartiene, esclama; alla repy 
lito la pena; di morte; in materia. politica, di 
completare la sua opera votando. l’abolizione 


‘delle leggi di proscrizione,; La repubblica deve 
mostrarsi senza. pre ibdig, 


agito ‘così nel 1848 votando contro la legge. di 
cui si domanda oggi l’abr ogazione, Ma combatte 
‘oggi questa, abrogazione, senza credere per que- 
sto ‘di.essere in contraddizione. 


Dl licrazione! 


‘mezzo a gran silenzio la proposizione sul punto 
di. sppsciunià, 
* nella quale prendono parte varii membri, il sig.. 
De Royer domanda l'aggiornamento della. pro-' 
posta a 6, mesi, che è appoggiato dal sig. Pi, 
SCRUOEY, L'E) finalmente viene; aggiornata, i 


ALEMAGNA, DE Beru ; 7 26. fe ibraio (dalla 


È (E ‘che la Prussia preferisce atrischiare an-: 


x | agceltare le. proposte del; principe di Schwarzem-: 





ibblica che, ha abo= 


come dev'essere senza 
«(rumori a destra). 






‘parole pronunciate nel 1832 dal signor Berryer 
Berryer cl jamato alla. tribuna .da questa al- 


irontnciate nel 1832; ha aggiunto che egli avea 


1 Desniousseaur de Giane appoggia la: ‘presa in 
De Royer ministro della giustizia combatte? in 


e dopo. una lunga discussione, 





c rispondenza). Fi 

voto: della. seconda Camera sulla. proposta 
‘deputato’ Simson , concernente ‘il bilancio , 
deve considerarsi come uno: scacco per il mini- 
stero, attesochè non ha'ottenuto che una mag- 
ef siecome' hanno: votato! 4 








put. 





bed ra 


o 


- Tutte le informazioni, une nel dimo 


ora una volta il tutto. per, il tutto, piuttosto « che 








| ‘(berg. tendenti a ragguagliare la Prussia. alla Ba- 


0 un tradimento verso la Prussia. 

mani vi sarà consiglio dei ministri .sotto la. 
‘prelon ‘del re per combinare ‘una risposta. 
igategorica alle proposte del principe di Schwar- 
‘gembergi Il'conte d’ ‘Ainim, nuovo ambasciatore 
‘prussiano a ‘Vienna; ‘sarà forse incaricato ‘di ri-. 
‘mettere in persona questo “dispaccio. Éi partirà 





o 


‘posdomani. 

Nell'ultima seduta plenaria la Prussia al avuto, 
la maggioranza. Perciò se i due gabinetti non 
possono intendersi, e the la Prussia si allontani 
dalle ‘conferenze j si. avrebbe per. la. seconda 
volta il tristo spettacolo; di .una minoranza che, 
si ‘arroga ‘il diritto di far da legge all’intiera 
Alemagna. .. 

: Ju seguito. ‘a questi. ‘nuovi puntigli: le dub. que-| 


Drespa,, 25 febbraio. —- Lar seconda Camera 


ha, cominciato i dibattimenti intorno alla revi-: 


sione della costituzione. 

Annovea, 26 ‘febbraio. — La ‘fatica ufficiale! 
smeatisce io voce, secondo.la quale seguirebbero 
fra vi governe-dii Prussia e di Annover delle trat- 
tative per l'unione della lega doganale con quella 
delle IR RostE: A 


rt sine 
© AUSTRIA. —' Vasa, 27 febbraio. La com- | 


raissione istituita in questi ‘ultimi tempi, è com: | 
posta da parecchie delle principali: personalità , 
deî.miaisteri. di commercio ‘e di finanze; e“col- 
intervento. (dî; vatii ‘periti, onde ‘deliberare in 
proposito di ‘un ‘nuovo regolamento di ‘borsa, . 
basato sullé ‘rniorime’ provvisorie già esistenti, ha. 
‘ormai condotto’ a teriine fe sue’ sedute e sot-. 
toposto | il risultato delle sue deliberazioni al’ap- 
provazione, finale, Come udiamo sì ebbe riguardo | 
a tutti quei reclami che, si sono fatti sentire fin 


pra contro: le suddette, prescrizioni ‘provvisorie; | 


ma: nello: ‘stesso tempo. yennero proposte le mi- 
gliori ,misure,. onde. pievenire; Ms sortà 
di ‘abusi possibili. . 

$i) Da: ‘Presburgo' viene scritto, tra i prigionieri 
‘politici rinchiusi ‘nelle-carceri così' dette Wasser- 
kaserme di colà trovarsi. ‘pure una giovane amaz- 
zone, che conosciuta sotto ‘il'nhome' di Polia, 
Fece già molto parlare di sè. La medesima an- 
cora, tolto giovane e di bella presenza, fece. già 
tutti. gli. strapazzi della vita accampata in, mezzo 
alle truppe degli insorti Magiari, e. venne. arre> 
stata»:con un falso passaporto ai: Rn men- 
trecappunto stava’ per varcarli. > * 

Nell: ‘ultimo ballo di corte. sua isa osservò 
che una dama di antichissima nobiltà diede di- 
sdegnosa negativa all'invito alla danza direttale 
da | giovane decorato, ma non nobile, ufficiale. 
Questi si. ritrasse punto sul vivo, quando, se gli 
appressò l’imperatore, che aveva nel. frattempo 
scambiato alcune parole coll’arciduchessa. Sofia; 
dicendogli: « Mia madre anrerebbe : ballate un 
giro con lei. » Questo tratto. generoso non ha 
Biuopo di commento, . (B. delle: Novità). 





+ RUSSIA. _ + Rastasiona gi 18. febbraio. Ss Néssunî 
giorno isenza un wkase, Conforme ad una ‘sovrana 
fisolazione il cordone delle ‘guardie  di' finanza 
fihora' tirato lungo'la ‘città di Varsavia, non verrà 
altrimenti levato, ma seguiterà ‘a’ restare come 
per fo passato, acciocchè non si possa introdurre 
di contrabbando nessuna merce defrandata. Un’al- 
tra ordinanza rende noto la seguita segregazione 


dell’amministrazione: doganale dalla co@missione | 
ganale e i 


di finanza del regno, e la prima essere stata in- 


corporata al ministero. delle finanze russo; presso | 
cui la lingua d’uffizio è la russa. Oltre' di ciò il 


consigliò d’aumministrazione ‘notificava che non si 


potrà permettere che nessun ‘ebreo possa pren- | 
dere domicilio’ eritro la periferia di 21 verste| 


dai confini prussiani ed austriaci, in seguito di 
che le rifereutisi prescrizioni riterranno il loro 
valore anche speri l'avvenire; Ai borgomastri e 


il .coli-del.progetto di legge. 


‘e della loro estinzione di cui negli editti regii del 24! 


{nata dalla Camera; ma se si vuole che la nomini 





‘ GIORNALE. QUOTIDIANO ‘ j 


lasciata ‘or. ora..in rapporto agli ebrei;una lunga 


ordinanza, e distribuita. per. paragrafi ,..i in vigore | 


della quale si procederà, con grande rigore contro 
ì medesimi , onde per tal. modo deprimere.i 
principali autori del commercio: di contrabbando. 
In tatti i,rami,dell’amministrazione vengano ,con- 
tinuamente collocati dei muovi impiegati, e questi 
tanti novizi, € i numerosi cambiamenti e-‘le 
nuove; {ordinanze cagionarono , che! attualmente 
nel più di questi rami vi regna la più grande lc 
confusione, e che molte teste e molte menti non 
sono, ora in grado, di fare ciò, ‘per. cui prima 
| bastava un: piccolo numero d’impiegati. — Il di- 
rigente: superiore e presidente della commissione 
di reggenza per gli affari interni ed ecclesiastici 
del regno di Polonia tenente generale. Wikinski 
è partito da Varsavia, alla,.volta di Kaluga, 
(Corr. Ital.). 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4. marzo. 
i Presidenza, del cav. Pinetti. 
Sonmanio. — Seguito della discussione ‘delè bilancio! 
generale dell'erario. — Interpellanza: Revel. 

La seduta è aperta alle ore + 

Il segretario; Arnulfi dà lettura::del’. verbale che è 
approvato.—Il:segretario Airenti legge il solito sunto 
di petizioni. 

Di Revel chiede alla Camera di volergli permettere: 
una interpellanza al signor ministro di commercio, 
qualora esso intervenga alla seduta consistente in una. 
semplice mozione d'ordine in continuazione di quella 
da lui fatta nel giorno 24 dello scorso mese. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del bilancio generale del-. i 
l'erario, 

Cat..24,,Rensioni, thattenimenti e sussidii. progres-! 
sivi, 11, 1,699,383: 70. 

Daziani. Propongo alla Camera di sospendere la; 
discussione di questa categoria, fino a che non; siasi’ 
discusso l’art. 13 del progetto, di legge, il-quale spe: 
cialmente la riguarda. 

Presidente. Veramente a me pare che sia il caso di 
fav precedere la discussione dell'art: suddetto. 

Despine propone si discutano ice i singoli arti. 


La Camera acconsente, i 

« Art. 2. Cesseranno.a partire dal primo gennaio 
1852 le speciali. assegnazioni sulle tesorerie provin- 
ciali dei fondi per il servizio delle,rendite dello Stato 


dicembre 1819, 30 maggio 1831, 27 maggio 1854, e 
decreto R. 7 settembre ‘1948. 


Regio commissario. Colle regie patenti del '24 di- 
cembre 1819 vennero stabilite tutte quelle maggiori 
cautele'clie ‘erano ‘in potere del legislatore per l’am- 
ministrazione deli debito pubblico; hanvi fra di ‘esse 
gli speciali assegnamenti sulle tesorerie. A ‘questo 10- 
‘devole: scopo. ‘di ‘cautelare it 2debito: pubblico ‘tende 
la commissione con questo articolo, ma non'deve però. 
dissimulare che esso può dar luogo a pregiudiziali 
conseguenze; la inviterei perciò a vedere! se. per av- 


ION dell’Assîn ‘e dell’Holstein: restano arenate. | ‘entra won credess@ rg di cen uda‘tale di- 


‘sposizione. 


rio di sopprimere quest'articolo. La Commissione a- 
(Feva fatto tale proposta per semplificare la contabilità, 
ma non credeva che con ciò si venisse ad intaccare 
la sostanza del credito dello Stato. 

Relatore Despine conviene cogli onorevoli preopi- 
nanti. 

(La Camera Spediti 
‘Art, 3. Un'apposita Commissione di 7 membri no- 
minata con decreto regio procederà alla revisione di 
‘tutte le pensioni, trattenimenti e syssidii progressivi 
descritti nella "categoria num. 24 del presente bilan- 
cio, e sulla produzione dei documenti comprovanti i 
i servizii dei titolari all’epoca dell'assegno loro fatto, 
‘verificherà se l'assegno medesimo sia ‘in conformità 
‘delle leggi vigènti alla stessa data. Comprenderà in 
Uisvinti clenchi' individualmente nominati : 

1, Le pensioni riconosciute regolari; | © 

2. Quelle che saranno suscettive di aumento o ri- 
duzione: i 

‘3. ‘quelle infine che non saranno appoggiate a leggi 


quanto. a, queste le causali che le hanno molivate è. 
Michelini. lo sono d'avviso che la Commissione di 
cui si parla in quest'articolo dovrebbe, essere nomi- 


il Governo, -propongo che sia. almeno composta di 
membri: del Pattamento. gr 

R. Commissario. "Credo. non. sia nè utile ne con 
veniente la. proposta dell'onorevole preopinante. L’in- 
carico. di. procedere, alla revisione delle pensioni, 
è trattenimenti di cui qui si fa cenno, è tale che il 
governo solo può avere i mezzi sufficienti. per. bene 
adempirlo, Esso .non vorrà certamente: trasgredire 


potremmo noi scorgere il suo operato, e vedendo non 
aver egli ‘agito coscienziosamente, non potremmo, noi 
dargli, un voto di sfiducia ed altrimenti provrodere. 
(La proposta Michelini è appoggiata). 
Despine. La commissione ha compreso che il go- 
verno solo sarebbe stato in caso di bene adempiere 
à questa disposizione di legge, per cui ha creduto di 
lasciare a lui la nomina della commissione. 
' Michelini. Il mandato ed il mandatario non costi- 
tuendo.. che una. sola persona, a me pare inutile ed 
inopportuno il. voler costringere il governo a nomi- 
nare, una commissione. Se.si vuole. adunque che. ad 
esso si affidi l’incarico suddetto, egli non è necessario 
d’impergli.l’obbligo di questa nomina. Il signor com- 
missario disse che il governo presenterà gli elenchi; 
di ciò non si parla nell'articolo) che stiamo discutendo, 
motivo-per cui credo si debba aggiungere un'alinea, 
che imponga al'governo l'obbligo di presentare i detti 
| elenehi. prima della presentazione del: bilancio del 
1852; in questo caso rinunzierei alla mia ‘proposta. 
Di Revel. Nello stesso, modo che Ja Camera. deve 
gelosamente. .custodire le proprie. attrib ioni, a. 
pare debba rispettare quelle del governo; ‘al quale 
| appunto. spetta il procedere alla (revisione delle:sud- 
dette pensioni. Non. mi oppongora che gli. si tolga 
| l'obbligo: di. nominare una (commissione, ‘ma quanto 
\alla presentazione del suo lavoro, essendo esso. di 





‘molta ‘mole ‘è ‘tale che presenta molte difficoltà, fac- 
cio osservare che non lo potrà certamente fare prima 
‘del bilancio del 11852, il quale \verrà. presentato in 
È | questa sessione. 

| Propongo pebtanto» l'aggiunta di queste parole : Il 


voiti delle. città, e villaggi. nei confini è stata ri- | nisuliato di. questo lavoro verrà presentato alla Ca- 














‘perciò l'emendamento proposto; solo vorrei ‘si aggiun- 


Di'Revel. Appoggio la proposta del sig. Commissa-. 


e [regolamenti di ‘applicazione generale, gindicando. 


{lunque:altro ministero »: 


quest'articolo. di legge, ; e qualora. questo facesse, | 


nella presentazione degli elenchi al Parlamento, non | ja parola ministero. per escludere. i bilanci dei co- 





mera nella sessione seguerite; 
R. Commissario appoggia la proposta Revel. 
Sineo. L'articolo 3.0-tende a trasferire in una com- 
missione governativa le attribuzioni Parlamentari ; il 
governo prima della presentazione del bilancio do- 
Veva esaminare quali pensioni si ‘avevamo ‘a conser- 


vare e:quali:a’sopprimere. Non avendolo-fatto spetta 


alla Camera il provvedere, perciò preso il ReRRAAe 
emendamento. 

+ La Camera mandando agli uffizii di nominare una 
commissione per Ipando di cui nell'art. 3.0 del pro- 
getto sopprime Parti icolo medesimo, » 

R. Commissario. Mi permetta il sig. deputato Sineo 
di osservare che il governo ha portato nel bilancio, 
come era suo dovere, tutte quelle ‘somme che da 





‘apposite’ patenti: o fegolamenti o decreti venivano 


prescritte, e che per esse sta la presunzione della loro 
legittimità: fino a‘prova contraria; la; commissione 
ton ha voluto coll’articolo 3.0 che chiarire ogni dub- 
bio a questo riguardo. 
‘ Di.Revel propone. questo emendamento. 

«.Il governo procederà alla revisione di tutte Je pen- 


‘sioni, trattenimenti.e sussidii progressivi descritti nella 


categoria n.0 24 del presente bilancio e sulla fonda- 
zione dei documanti ‘comprovanti: i servizii dei tito- 
lari ‘all'epoca dell'assegno loro fatto, verificherà ‘se 
l'assegno medesimo sia in conformità delle leggi vigenti 
alla stessa data. — Comprenderà in distinti elenchi 
individuali nominativi. nei quali saranno: ricordati i 
ducumenti anzidetti DI 

4.0 Le pensioni riconosciute regolari. 

2.0 Quelle che saranno’ suscettive. di ‘aumento 0 
di riduzioni. 

3,0 Quelle infine che non saranno appoggiate a 
leggie regolamenti di applicazione generale, indicando 
quanto a, queste le causali ché le hanno motivate. 

U risultato di questo lavorò sarà stampato e di- 
‘stribuito al ‘Parlamento nella to sessione. » 

È appoggiato: 

Michellini. Credo opportuno di fare una osserva- 
zione sulla teoria emessa dal ‘sig. ‘di ‘Revel'citca il 
dpyere del governo nella presentazione” del bilancio, 
Egli diceva che, il goverrio è obbligato di portare nel 
bilancio tutte Je somme: che ‘ono: dovute dalle. leggi; 
salvo alla Camara poi di decidere su di esse; a me. 
pare che quanto alle somme che la Camera ha il di- 


cenuo nella sua relazione ‘ma' non portarle nel bilan- 
cio. + Mi accosterei ciò nondimeno all’emendamento 
di Revel,. purchè; sì; imponga)l’obbligo: della. presen- 


| tazione, unitamente al: bilancio del 1852,.— 


Questo sotto emendamento. non è appoggiato. 

R Commissario. Devo far notare una circostanza 
di fatto. Ho detto ‘che il governo aveva l'obbligo di 
portare nel bilancio tutte:le/somme assegnate ad in- 
dividui che; ne hanno/i: titoli necessarii e: non quelle 
sulle:quali può esservi qualche dubbio, circa, la; loro 
legittimità. 

Lanza. propone che dei 7 membri dicui dovrà com- 
porsi la commissione, 4 siano nominati dalla” Camera 
e 3 dal governo. 

«Sineo insiste per la do pini 

Di Revel. lo sono intimamente convinto che, que- 
sto lavoro quando fosse diretto dal. governo, avrebbe 
un risultato assai più pronto e definitivo; mantengo 


igesse; che unitamente»all’elenco nominativo delle pen- 
sioni. si debba far ‘cenno: dei-titoli di esse, i 

Quaglia propone che.si. proceda:pure; alla. revisione 
delle pensioni, trattenimenti ecc. descritti . nella ;ca- 
tegoria 21: «+ Pensioni antiche della Real Casa;e 
nella 22 Pensioni ed ‘assegnamenti diversi della Real 
Casa, » 

__ Chiarle vorrebbe si. ‘compréndessero anche le ca- 
tegorie 17 e.18 relative alle pensinni religiose ed ec- 
clesiastiche ed ai livelli, ‘monastici. 

(La Camera non. approva). 

Daziani presenta questo emendamento : i 

*).L'istessa: commissione farà procedere ad un se- 
rio esame dei: censi. ediannualità descritti nella cate- 
igoria;25, onde. riconoscere se siano itutti fondati ‘in 
diritto e nella prossima seissone verrà: .reso: conto di 
siffatta ricognizione, ja . 

(Non è approvato). 

Le ‘proposte Sineo:e Lanza vengono:pure dalla Ca- 
mera: rigettate. i 

L'emendamento Di' Revel è approvato. 

Art. 45 Sarà sospeso a partire dal primo luglio 
prossimo venturo il pagamento di quei trattenimenti, 
maggiori assegnamienti, ‘pensioni ed' assegni di qual. 
sivaglia natura, ‘inscfitti nel passato bilancio, i tito- 
lari: dei quali.già trovinsi' provvisti d’uno stipendio ‘di 
‘Attività o! di un. trattenimento: di ‘aspettativa, ‘oppure 
d'una»pensione di riposo, ovvero di un altro assegna- 
‘mento qualunque! a earico dello Stato; sia che trovinsi 
descritti nel presente: bilancio, od‘ in GI di qua» 


Sineo. Propongo la soppressione dell'ultima parola 
ministero e che (dicasi solo sia che trovinsi descritti 
nel presente bilancio od in quello di qualunque ‘al- 
tro; così si toglierà il ‘dubbio che ne nasce se debbasi 
il benefizio di quest 'artidolo estendere agli altri. bi- 
Janci dello Stato.’ 

"Dì Revel. ‘Dirò francamente. che appunto, si è posta 


muni, perciò credo si debba essa mantenere, 

Sineo. In quest ‘articolo debbonsi unicamente inten- 
dere compresi i bilanci dello, Stato e non dei comuni. 
Le parole dette dall'onorevole Di Revel potrebbero far 
credere che altri bilanci a tarico dello State fossero 
esclusi, perciò insisto nella” mia proposta» 

(È appoggiata). 

Di Revel accenna alla ‘questione se i heni dell’Or- 
dine Mauriziano appartengano allo Stato. 

‘ Sineo. Io credo i beni dell'ordine mauriziano cssere 
dello Stato e doversi le Pensioni su esso noverare nei 
cumuli, quantunque il Re po: ossa disporre di detti beni. 
Potrebbe mettersi in dubi io dla convenienza dei cu- 
muli, ma per me non è dubbia. 

La. soppressione proposta dal Bep: Sineo non è ap- 
provata. 

L'art. 4 è approvato, come 
sono negli altri bilanci. 

Revel. Veggendo presente il ‘ministro d’agricoltura 
e di commercio io gli farò una interpellanza. 

lo lo pregava d’unire al trattato col Belgio tutti i 
documenti ch'io credeva necessarii. Si sospese lo siu- 
dio negli uffizi per tal motivo. Sendo ora ricomposti 
gli uffizi eredo avranno ‘opera quanto prima. 1 do- 
cumenti annessi“sono 19, ‘e consistono nei regola- 
menti sulla tariffa del Belgio, .sul suo trattato cogli 
Stati-Uniti, e ‘colla Francia, in uno stato della naviga- 
zione tra il Belgio e il Piemonte, l'importazione e la 
esportazione delle merci fra noi. 

Tutti questi documenti sono ricavati più dallo stra- 
niero che dall'interno, quantunque ne abbiamo! E sa- 


me ‘gli altri articoli quali 








































ritto di togliere o di diminuire, deve il governo farne.|' 






rebbe. necessario: uno::stato sulla wostra produzione: 


senza chiederne la stampa crederei si dovesse depo- 
sitare alla Camera : si worrebbe dei dati sulle usine e 
fabbriche dello Stato, il numero degli operai e simili. 

-Una parte di queste statistiche esiste nel ministero e 
‘eredo tutti desidereranno averne visione. La questione 
è molto importante; non entro nei termini del trat- 
tato , ima quando sarà il caso di farlo credo doverlo 
fare con piena cognizione di causa. 

Ministro di agricollura e commercio Comincierò 
dove terminò l'onorevole preopinante. Credo che que- 
ste quistioni furono ventilate teorivamente:nel Parla- 
mento: e furono;accolte favorevolmente, onde non 
credo si possa accagionar il ministero di troppa fretta 
di voler.sorprendere la Camera. 

L'onorevole Revel vorrebbe una quantità di datista- 
tistici. Ma se tutto ciò si dovessse esaminare la pro- 
posta anderebbe all'altra sessione. Se si dovesse in 
tutti gli uffizi Tare un'inchiesta non si potrebbe che 
rimandare indefititamente la'‘discussione. Posso dar 
tutti i doeumenti ‘del mio ministero ; ma Ja commis. 
sione nominzta ‘dagli’ ùffiziî* si ‘convincerà che ‘quan. | 
tunque non:sianvi\statistiche ‘ per le singole industrie 
scorgerà argomenti così molto efficaci perla riduzione 
delle tariffe. Ma mi oppongo%alla. pubblicazione di tutti: 
questi documenti. 

Mochelini, Due.sono le cose a considerarsi (numori), 
l'interesse ‘economico vorrebbe .la soppressione di:tutti 
i dazii; ‘imafsiccome vuolsi anche badar ‘ora all'interesse, 
delle ‘filaize. appoggierò la proposta del deputato 
‘Revel'(contini rumori: H presidente agita’ il campa- 
nello): Ma siccome ciò porterebbe indugio al'èrattato. 
non posso appoggiare (risa). Desidererei sapere’ se il 
ministro continua a volere «una radicale riforma nel 
sistema daziario. 

Ministro. Se dovessi spiegar tutte le mie idee sulla; 
riforma. daziaria. dovrei. chieder alla, Camera almeno 
un'ota di tempo. Venenilo i in, discussione il trattato: 
non maricherò “di “esporre quanto sento su, tale RI 
teria. 

Revel. Se'credessi ‘dover respingere. il trattato lo 
farei francamente. Ma come ciò non è, e solo desidero 
essere illuminato, ‘pregai il ministro di comunicare i 
documenti che possiede. Ma: egli mostra;a far:ciò una) 


decisa renitenza: si trattò, ma ‘incidentalmente, qual- 


che volta del libero cambio; Altrove furono: presentati 
in gran copia questi. documenti. Su.trattati di simil 
genere si discusse altroye per anni. 

Ministro. La differenza tra ciò che chiede l’onore- 
vole preopinante e il ‘ministro sta in ciò che questo 
non erede dover deporre tali documenti ; che se ne: 


‘faccia un'inchiesta in ciascun officio, e la discussione 


si prolunghi ‘anche qui, come ‘altrove, 
interi. 

Revel. Non so come l’onorevole ministro, il quale 
allega. sì spesso l'esempio dell'Inghilterra:voglia ora 
ricusare di presentare quei: documenti che «indetta 
contrada si. presentano sempre. Perciò insisto: nella 
proposta. 

Sineo, appoggia la proposta. 

‘ Sella dichiara che l'industria nazionale non doman- 
da che vivere. Nella relazione che precede al trattato, 
il ministro dice che v'ha ancora un diritto non infe- 
riore del'25 per‘0j0 sui tessuti di lana che può mafn- 
tenerla nosira‘industria. Credo conoscermi anche io 
un: po; in questo affare, e sono di parére contrario, 
quantunque: abbia fatti:tutti ‘i ‘calcolivimmagimabili. 

Ministro. Se si vuole dei documenti per stabilire il 
costo di produzione mi oppongo.,:perchè non. credo, 
che essi debbano servire, di norma,ai dazii. Poichè se 
l'industria si potesse sostenere solo con mezzi artifi- 
ciali, non sarebbe ragione d’imporre questa: aravenza 
ai consumatori (approvazione). 

Ma credo non esser qui il caso: credo che dea in- 
dustria si possa ‘utilmente conservare fra noi. Per al- 
‘cune stoffe, il dazio sarà ‘equivalente ‘3125 per 0|0, 
per altre:no;stantechè si paga secondo il peso non il 
valore.: 

Sella..Pernessuna. 

Ministro. Se.si tien conto del prezzo medio delle 
lane si;.troverà il dato non.lontano dal vero..Ma que- 
ste discussioni non possono ora illuminare la Camera. 
Dirò solo che la nostra industria è ancora protetta, 
e i consumatori debbono ancor pagare un tenue tri. 
buto ai fabbricanti, e si potrà anzi rimproverare i mi- 
nistri di protezionismo che del contrario. 

Lanza. Ureda-inopportuna questa discussione. Ma 
se.tutti i deputati chiedessero'i più minuti ragguagli, 
la. discussione si. protrarrebbe oltre misura. Abbiamo: 
già. discusso un trattato. consimile ‘colla - Francia. Se 
tutti avessero ‘chieste minute statistiche su tutte, le 
produzioni, non si sarebbe venuto;a capo di appro- 
varlo. Credo che il signor Revel non intende mandar 
alle calende greche questa discussione, ma lo prego 
a lasciar agli ufficii il decidere SOL dati abbiso- 
gninò. 

Sella. :1b:sig. ministro; invece di‘rispondermi con 
un. sì, o. con-un nd, ha eliminato Ja quistione. 

Revel. Non.incontrando: molto favore Ja mia propo» 
sta, la ritiro; desidero solo che consti averla io fatta. 
Bottone. Avrei alcune riduzioni a proporre sulle 
pensioni, agli articoli. 4, 4, 11. 

Bertolini..Non siamo più in numero. 

‘L'adunanza si scioglie alle ore 4, minuti 55. 

Ordine del giorno della tornata dei 5 marzo. 


Seguito della discussione sul'bilancio delle spese ge, 
nerali del 1£54. 


per anti 





DELL’INVENZIONE. 


Dialogo. di ALessanpro Manzoni. 
Ogni opera, in cui l'artefice, ri- 
guardando sempre a ciò cheè in 
una guisa immutabile ed usando 
d’un cotal esemplare, effettui l’i- 
dea di esso e la natura, deve di 

necessità venirgli fatta bella. 

Plat. Tim. 28. a. 
Alessandro Manzoni ha pubblicati tre nuovi 
suoi scritti, nei quali l’acuto dipintore dell’umana 
natura e il poeta solitario e sublime delle cri- 
stiane speranze, ritorna sulla via percorsa da sé con 
tanta ammirazione dei coetanei: e giudica seve- 
ramente e riprova la forma, onde l’arte si veste 
nel romanzo storico e nella tragedia romantica, 
€ studia ed investiga il modo, nel quale è giunto 
egli stesso ‘a ritrovare, in tante guise di poesia, 
così’ nuovi e ‘peregrini concetti, e fissa e ra- 
giona ‘la parola ‘e la frase che debbano essere 
usate in Italia, e che usa ‘egli stesso, parte cor- 
reggendo gli antichi suoi scritti, parte dettandone 
dei nuovi. Di questi tre recentissimi io yoglio 
per ora mettere da parte il discorso sul romanzo 
storico e la lettera sulla lingua, e pigliare a di- 

scorrere di quello che tratta dell’Inwenzione. 
La forma trascelta dal Manzoni a disputare di 
una ‘inateria tanto intricata ed'agitata tra? filosofi, 











































































è stata la dialogica. E certo: non. poteva sce- 
glierne di ‘più adatta all’ingegno proprio, e di più 
‘preziosa e nuova per la letteratura italiana. Che 
noi di dialoghi filosofici. comparabili a’ buoni 
degli antichi non ne abbiamo ‘punto (1). Il che 
non' vuole già dire, che non ne abbiamo molti dei 
dialoghi: anzi chiunque apra un qual s'è libro di 
storia di letteratura italiana, troverà non pochi, 
ma moltissimi che .ne hanno scritti. Ed alcuni 
illustri, come e quanto il ‘Tasso: ma nessuno, il 
Tasso inclusive, non ha fatto qualcosa che sor- 
passi il mediocre e:sia leggibile, senza noia, da 
ua capo all’altro. Che è pure maraviglioso. Come 
l’infelice Torquato che avea pure ingegno così 
peregrino e lettura così ampia degli antichi, non 
seppe far meglio che non fece? Non ‘seppe, 
quando si tolga il Padre di Famiglia, condurre 
a termine. tra le persone: dialogizzanti una, con- 
versazione che; non ch’altro, conchiudesse? A me 
pare che sia derivato dalla non molta ‘certezza e 
scienza speculativa, dalla. gran turbazione di 
mente, nella quale egli era quando scrisse la più 
parte dei suoi dialoghi, e dall’imitazione estrin- 
seca e non intima né consapevole del dialogo 
platonico. Onde, eccettuato, come dicevamo, il 
Padre di Famiglia, che è di materia meno alta ed 
‘inviluppata, ed alcuni proemii vaghissimi.e pieni 
di malinconia, come quello del Messaggiere, e 
certi pezzi (non pochi e nè corti talora) tolti di 
peso dagli. antichi, il resto riesce mediocrissima 
cosa, ed appena comportabile per il nome del- 
l’autore. Ora se del Tasso è così, che. s’avrà;a 
dire dei. moltissimi, mediocri? Dello Speroni, per 
mo” d'esempio, del Domenichi e di tanti altri 
che ora non mi sovvengono? Il primo dei quali 
s'accostò alla forma;del dialogo ciceroniano, senza 
però riescire a ritrarne la nobiltà e gravità, ed 
| assai meno quella dottrina sensata, non profonda, 
ma quasi sempre vera ed universale e pratica 
che riempie ed eterna gli scritti di Tullio, 

Pure di dialoghi in questa forma ‘ciceroniana 
noi Italiani ne avremmo dei buoni, quando fosser 
pubblicati quegli.che scrisse, in sulla metà del 
seicento, Orazio Rucellai (2). Se non che questa 
forma stessa non è ottima, nè risponde all'idea 
ed al tipo di questo genere dell’arte. Il quale 
ebbe nascita, come tanti. altri, e perfezione, tra 
i Greci. Nazione viva e pronta; ed ‘attissima al- 
le esercitazioni dialettiche ed. alle discussioni, che 
bisognava appunto ritrarre. E di quest’attitudine si 
servi Platone a scrivere e formare il dialogo per- 


dottrine sole che parlino, ma gli uomini che le 
professano: e gli uomini mostrarvisi con tutta la 
verità della lor natura , e far palesi quei sottili 
fondamenti, che ciascun’opinione ha, più. o meno, 
ma sempre, nell’abitudine morale dell’individuo. 
Onde Platone non contrappone , come Cicerone 
fa, sistemi a sistemi con egual decoro, e con la 
stessa dignità combattuti e sostenuti da una parte 
e dall’altra, ma sibbene uomini ad. uomini, at- 
tuati e dipinti ciascuno, secondo quella natura, 
alla quale la profestione di quelle sentenze che 
difendevano, aveva dovuto fazionargli , o dalla 
quale quelle sentenze stesse avevano dovuto ger- 
mogliare. Questo dà ‘tant’aria drammatica ai dia- 
loghi platonici; anzi questo solo dà. al dialogo la 
dignità di una forma dell'arte: che abbisogna sem- 
pre d’un sentimento o. d’una realtà, dove. alla 
scienza ed alla nuda parola basta l'idea Senza 
questo è vana cosa preferire la forma del dia- 
logo alla esposizione semplice. e dottrinale : chè 


proporre, se non argomenti nudi ed' assoluti : 
‘dove in quella si sdrucciola facilmente , anzi si 
deve necessariamente sdrucciolare a proporne dei 
probabili e solo sufficienti a convincere l’uomo, 
contro al quale sì discorra, 

Però ad intendere. il dialogo i in questo modo 
ea darne esempio nel fatto, vi abbisognano due 
facoltà: una dialettica acuta. e. variata: e ricca, 
ed una fantasia sana e potente 3 capace a. com- 
porre con coerenza e vita quei caratteri fnorali, 
che si vogliono scegliere a personaggi. Ora ap- 
punto queste due facoltà ha in grado eccellente 
Alessandro Manzoni; e chi volesse od osasse ne- 
gargliele,. dovrebbe mostrare di saper discendere 
meglio nel fondo della natura umana che non 
sappia il trovatore della Lucia, di Don Abbondio, 
e della Monaca di Monza. Quelle due facoltà 
appunto abbisognanio a trovare e formareintero 
un carattere umano; ch’e’si deve dissecar 1’ uomo 


a parte a parte e poi ricomporselo vivo davanti. 


Ora a mutar d’indirizzo quel vigore dialettico, sì 


alle umane cognizioni, è agevol cosa; che non si 
si dee cambiarne la natura, ia solo appuntarlo 
altrove: e per questo appunto il Manzoni, così 
acuto scrutatore del cuore, riesce così pervicace 
e sottile dissecator della mente. E noi crediamo, 
di certo, che il Manzoni seriverà degli altri dia- 
loghi, i quali raccoglieranno tutte. queste parti, 
e mostreranno tutta la forza stupenda dell’in- 
gegno suo, della quale nissuno dubita al mondo, 
eccetto appunto colui che n'è. stato privilegiato 
da Dio. 

In questo. dell’ Invenzione il Manzoni non ha 
yoluto esserci largo di tanto. Gli è bastato, per 
il primo, d’ intrecciare una conversazione vivis- 
sima e naturalissima tra due persone : luna, a 
cui dà per segno il nome di primo, sostiene l’o- 
pinione dell’ autore ; l’altra, che si dice un ‘se- 
condo} ‘mantiene cogli argomenti consueti la 
contraria. Assiste una persona muta, che pure fa 
effetto assai drammatico: la quale, eletta a giù- 
dice, sta in silenzio ad ascoltare, ed alla fine si 
licenzia e va via prontamente per andare a casa 
a scrivéré il discorso udito. Non si può deside- 
I O I e 

(1) Non intendo includere in questo giudizio così 
universale nè il Mamiani, nè il Leopardi: dei dialoghi 
del primo non ho sufficiente notizia : quelli del se- 
condo spettano ad un genere tutto diverso da quello 
onde al. presente si discorre, al genere Lucianesco, 


nel quale anche il Gozzi ed il Monti hanno degli scritti: 
leggiadrissimi e squisiti. 


(2) Il Moreni ne ha pubblicato un saggio. 


fetto, nel quale non sono nè debbono essere le © 


in questa, come notava Aristotile, non gi possono | 


che dai sentimenti umani sì riduca e si rinnalzi. 
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IL RISORGIMENTO: GIORNALE © QUOTIDIANO 


chi la; fornita di ‘ieri rbopullid ‘nella pui droit SOCIETÀ EDITRICE ITALIANA 
‘bile tranquillità fino‘a sera; avanzata. La: ‘popo- ‘in Torino, via Nuova, porla n. 44, piano primo. 


TT " stuni o pui i 


zionale ‘si’ portò *.in guisa ‘olevite ata tutti gli. 
elogi di coloro: che realmente amano il paese ‘e 
«dal 1815 al 1850 
di ‘ervesera LA FARINA: 


le ‘istituzioni libere. 
Svizzera: — Dalla circolare indirizzata dal con- 
Sono. uscite due Dispense ‘a Int caduna. . 










































metafisiche (1); » Costoro; che parlano così, non 
meriterebbero davvero risposta, stante che sieno 
in condizione di pecore o zebe, e destinati ad 
essere condotti senza sapere né dove. vadano, né 
come, e per quali ragioni sieno mossi. Pure 
gioverebbe forse. loro. di leggere la seconda parte 
del dialogo manzoniano; in cui si mostra quanta sia 
l’universalitàe l’importanza della quistione trattata. 
Ché .la preesistenza ed indipendenza delle idee ‘sì 
devé 0 ‘universalmente negare o universalmente 
affermare; e si potrà, quando s’afferivi, distinguere 
sul''imodo e qualità" di ciascuna, ma non più 
sconoscere la comune loro immunità dall’arbi- 
trio umano. L’idea, che è obbietto dell’arte, si 
divarierà dall’idea n è norma della n in 
quanto la prima è una specie verosimile, l’altra 
una legge morale, ma hanno una n essen- 
ziale, in quanto l’una el’altra sono: «oggetti dell'in- 
tellisenza, entità intuibili dalla. mente; idee (2). » 
Però: dal dire. che wr oggetto qualunque ‘ideato 
da un-artista sia un prodotto della sua operà- 
zione, una creazione della sua mente; si ‘sdruc- 
ciola così facilmente, anzi sì dee cadere neces: 
saviamente nella sentenza, che l'idea della “giu- 
stizia sia un' prodotio della mente, del ragiona- 
‘mento umano, e quindi si possa trasformare, di- 
sfare, mettere al niente «dal ragionamento me- 
‘desimo. (3).. Al, che:ridotta la. giustizia. itornavil 
medesimo che all’utilità; anzi a peggio; che l’u- 
tilità, tuttochè:sia un'essenza ed''‘una verità per> 
fettamente ed interamente diversa dalla giustizia, 
pure; ‘come’ verità con verità, si concorda con 
questa in un'ordine universalissimo, il quale' 
abbraccia la serie intera e il nesso. di, tutti gli 
effeiti che sono e saranno prodotti da ogni-azione 
e da ogni:avvenimento, e comprende.il tempo e 
l’eternità:. (4). Onde, quando? l’uoino confonde 
l'idea;.di giustizia con: quella dell’utilità;;non di- 
venta per questo: più capace di ‘calcolare’ tutta 
la serie infinita degli effetti d’un’azione; e ‘però 
calcolandone ‘solo ‘quella ‘picciolissima che può, 
perde ad“un tempo la norma semplice ed as- 
soluta del giusto, ed accetta, dimezzata e tronca, 
la norma’ fittizia ‘ed arbitraria ‘dell’utile. 

La filosofia sensista che fece, universal guerra 
all'idea e'ridusse l’uomo al senso, appunto portò 
questi effetti. pessimi nella mà civile ; ed .il 
Manzoni il dimostra con esempi e-con prove:(8). 
Introdusse e profondò mella mente degli ‘nomini 
alcuni concetti :ifalsi;» i quali: durano ancora'‘e 
straziano ‘@.fanno incerta e;poco' ineno che spenta 
la norma! morale. “E "tuttochè ‘a’ quei ‘contetti 
fosse stato tolto, già è un pezzo, ogni fondamento 
nella regione speculativa, pure non basta; chè 
restano occulti ed efficaci nella regione pratica, 
E resteranno insino a che una teorica, ampia e 
positiva, non gli snidi, giungendo;ad Luna per 
il bene tanta e così universale efficacia, quanto|l'al- 
tra acquistò; per: ilimale. E questa «teorica, questa, 
filosofia la. società «civile appunto! la. chiede ela 
scongiura ;sttacca ‘coin’è, e riciata della ‘vil ‘su- 
premazia dell’’utile ‘e ‘desiderosa’ di una sede 
































‘divieto, lì*trova. ‘dai applicare tà regola seconda- 
ria e congetturale deglî effetti possibili ‘e più 
meno probabili, più 0° meno desiderabili; € ne 
scegliamo di tali, che , fermando una norma 
eterna del vivere, mostrano quanto se ne. dilun- 
ghino, € quanto errino a un. tempo lontano dal- 
l’utile i partiti estremi sia che macchinino l’as- 
sassinio tumultuario del Rossi; sia. che risolvano 
l'assassinio legale del Poerio. 

icRegola incerta e fallibile, ma'ristretta a-cose 
dove lo-sbaglio ‘noni gli può;essere mai cagione 
d’un danno finale: dove, attraversando una riu- 
scita infelice, continua la sua strada verso la fe- 
licità e da QUA prudenza che. ha certamente 
diversi gradi ne ’ diversi ingegni, ma che non si 
scompagna mai. dall’ intenzione veramente retta, 
anzi. ne fa. parte. ‘A.talé sapienza l’uomo :é stato 
sollevato dalla rivelazione ! E qual differenza: da 
questo rozzo cristiano a quel Bruto che, al ter- 
mine forzato ‘di sua attività, ‘esclama’ Oh’ virtù, 
tu ‘non'‘sei che un nome vano! Certo, se la virtù 
ha per condizione l’indovinare tutti gli effetti delle 
‘azioni umane, è un nome vano quanto la cabala. 
Certo.,.è un nome vano quella virtà , che, deli- 
Bocnda se sia ben fatto il buttarsi; addosso ad 
un uomo; in figura d amici;; con de’ memoriali 
in una mano, e de’ pugnali sotto la ‘toga, per 
levarlo dal mondo, non ascolta quel ro eterno , 
risoluto, sonoro, che ila. coscienza pronunzia, an- 
che noù interrogata, ima’ ‘deci invece, che quel- 
l’azione è non solo lecita, ma santa, perché é il 
mezzo di avere de’ veri consoli ,' de’ veri tribuni, 
de’verì comizii, un vero Senato. ‘E come li hanno‘ 
avuti! Certo; la virtù è un nome vano, se la sua ve- 
rità dipende dall'esito. della, ; battaglia di Filippi. | 
Qual distanza, dico, dall'uomo che. distrugge con 
una. sentenza. la CARE idolo, di, tutta Jla\sua vita, 
iperchè tal:virtà era infatti.un, idolo; e il rozzo, 
ofiatizzio il quale, non ‘riascendogli n bene che 
s'era proposto; sa che il bene'non' è ‘perduto 3 
ma convertito in uni meglio » Ì i 

Ruccreno Boxoni. 
. OPERE DI, BENEFICENZA. 

Fra le..molte .istituzioni. filantropiche di cui 
va ‘ogni ‘giorno ‘arriechendosi ‘il -nostro paese, 
noi ci crediamo in debito di annoverare fra le 
prime quella di cui diamo, ‘qui; sotto il program- 
ma. Abbiamo esaminato;con: vera compiacenza 
il regolamento di. questa società, ‘ed \in: essa 
trovammo ‘altuati: Lutti.) quegli ‘ordini che mi- 
rano al'vero scopo‘!che ‘debbe proporsi ‘chi de- 
sidera di trovare nel principio di associazione 
un, indirizzo (ed un aiuto alle occorrenze tulle 
della vita. dell’ artigiano, allontanando tatti vi. 
pericoli che potrebbero volgerlo ‘a-detrimento 
della ‘società. Speriamo ‘quindi che i benefici e 
previdenti promotori di questo. istiluto. racco- 
glieranno da. esso ‘quella riconoscenza ‘e; quel 
frutto!-che isi:sono così altamente meritato, ed 
avranno così dotato-il paese di ‘un nuovo ele- 
‘mento di pubblica prosperità. RSTAI 
La nostra città da antichissimo tempo contava molle 
“il'adtropiche ‘socierà.' Ma dappoichè il magnanimo 


Carlo Alberto proclimava lo Statuto si fece ricca di 
ogni maniera di pubblici e privati istituti, e se non 


rare maggior vita «e spontaneità sì nell’ intreccio 
‘delle domande e. delle risposte ; sì nelle frasi 
adoperate © nella lingua | usata, Ed ‘anche nel 
carattere di primo: ci ha''alcuni tocchi assai da 
maestro, e' che rivelano una natura modesta e 
buona; un'ingegno' sottile, ‘un ‘cuor rettoed una 
‘mente alta ed'un’anima pura 'ed'innamorata del 
‘vero; onde‘non ‘pare che, per descrivere ‘quel 
l’uomo nascoso” sotto quel numero, l’autore ‘ab- 
bia dovuto ‘vagare fuori divseimedesimo, La: di- 
‘seussione; da ‘pubblica che è in Platone, è fatta 
‘privata e domestica; chè è ‘una variazione: neces- 
‘saria, ‘stante. che per le mutate condizioni dei 
‘tempi e dell’insegnamento filosofico ‘non n sarebbe 
stato ‘altrimenti verisimile. 











































siglio federale «ai ‘governi cantonali, in data di 
Berna ‘25 febbraio, togliawio il decreto seguente. 
iut4708 L'obbligo imposto in' luglio 1849 ai 
Cantoni» di ricevere i rifugiati politici, è ‘abolito. 
« 2.0 Quindi , ogni obbligo della: Confedera- 
zione verso ‘i Cantoni ‘cessa dall'epoca ‘in cui la 
partenza dei rifugiati diverrà possibile ed ogni 
pericolo: dì heimathlosato dei a incombe 
esclusivamente ai’ Cantoni. 
«3.0 Il dipartimento federale di giustizia e 
polizia farà circa a quest'epoca le ulteriori  co- 
municazioni ai Cantoni. 
«4.0 I-decreti anteriori del consiglio federale 
sull’internamento ed il rinvio ‘ecc. rimangono in 


vigore. 
e perciò onde espellere ogni frode in. avvenirg) 


« Richiamandovi di: nuovo, che a presente 
decreto non tigùarda i rifugiati francesi il cui lo smercio della detta ‘pomata ; bianca, si far ‘sol 
numero è d'altronde »molto’limitato; cogliamo ‘tanto al mio negozio; ciascun vaso sarà sem 


questa; occasione di raccomandarvij. fedeli: e cari | accompagnato dal marchio dicenté Ancrro | 


















erre 


INVENZIONE PRODIGIOSA- 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far. crescere i capelli .ed.impedirne la: cani 
si garantisce l’effetto, come; ne; fan prova, le, arie È 
dichiare già avute da persone. di merito, per le. 
proposito. . ° 







































:I fine della conversazione instituita pare; ‘ dal 
sata? d’investigaré in qual modo l'artista inventi 
n ided che descrive nei versi-o che imita sulla 
îtela: | pure, ‘quando si voglia studiare più a fondo 
‘e cogliere, nella sua unità tutto il dialogo, si vede 
‘che l'intento è più largo, € che quella ricerca 
‘particolare dellWPBlizione serve a dimostrare con 
più certe ragioni la propria teorica, dove appa- 
Aes primo sguardo, meno probabile, Chè, di 
‘certo, se si fa veder chiaro che nell'’invenzione, 
‘che è pure tale operazione in cui più la mente 
‘pare. che produca ‘del nuovo e del proprio, non 
“ostarite* gia era, prima che, ‘artista ‘vi si affati- 
‘casse intorno, quale altra difficoltà resta ad am- 
‘mettere, che l’idea sia per ‘sé qualcosa d’ im- 
“mortale, "d’ immutabile, di eterno, di lontano e 
*diverso del sensibile di meramente intelligibile 
‘infine, e semplice | È spirituale? Ché ‘in questa 

materia, ‘come in ‘assai molte, i filosofi si pos- 
‘sono partire. in due ‘ordini; gli eletti, ‘e, come 
o direbbe, i plebei. T primi ‘ci mostrano. 
uanto ci sia di ‘sublime nella natura uinana 
«e l’elemento' divino, ‘che ‘anche Aristotele ‘ricono- 
isceva; cercano, illustrano “e predicano: 1 secondi 
invece-ci fanno ‘simili a biuti), “e tutti senso e 
‘materia. E, ‘secondo questa divisione principale, 
“sì partistono ancora' nella quistione dell’inven- 
‘zione: ‘gli uni dicono che l’idea dell’ artista sia 
‘anteriore all'operazione ‘della mente; mediante la 
quale è ritrovata) e Si' divariano ‘iutorno alla 
foruia di quest'operazione, € alla forma ed alla 
‘matura ‘dell’ideà preesistente ; i secondi. invece 
“convengono ‘nel dire che l’idea, prima dell’ope-. 
fazione‘ intellettiva ‘dietro. la quale ci sì presenta, 
‘non ela, € sia stata o creata affatto dall’ artista 
“stessb; ‘o composta, o dedotta, imitando, da cose 
‘serisibili. Il Manzoni , che appartiene natural-' 
“ménte alla puts eg DEI rigetta e dimostra. false 















Pr ezio h:9; 


N. B. Con'sentenza del magistrato déll’ece 
lentissimo Consolato; ‘in 'data 24 ‘aprile 1850, per 
contr affazione venne condannato'il Pietro, Fallone, 
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confederati, seco noi.alla divina \protezione, ». | Di spoile ee ed' un: estratto” Ragtiofi senten 
-Baanio; 28 Febbraigor=tNeki-eonaglo: dei mi-. ua Heb gret . ANGELO. ‘REMONDINO. 
nistri che) ebbe luogo ieri; ‘è stato: deciso:d’ac-| dd 
cordo.:fra: i: ministri ‘e.il re; che si proporrebbe | _ A 
di ritornare all’ antica Dieta germanica nel caso 
che l’Avistria persistessè nella sua’ esorbitante’ pre- |. Bj 
tesa' di ‘rifiutare la parità alla Prussia, ‘Uda nota. 533 
‘così concepita è stata spedita immediatamente 
a Vienna e Pietroburgo, , CA i “DORD amano suotanim. 
FrAncoFORIE, 1 Maro. — Un. corriere navi. PERADORTA iene 
è passato per questa città avviato verso Costan- dts tt0 DEAR it 
inopoli, per chiamare a Londra sir Stratford PAOLO EMILIANI GIUDICI. 
Ganning.i © Un(Giornale di Francoforte). E FIS 
Ixcurrerra 1. marzo, — Risulta dalle spiega - R AFFA ELE BU SACCA» 4. 
| zioni date ‘nella ‘Camera' dei Comuni ' da ‘Tord are ACHILLE BATELLI di “Firenze sà 
Stanley, e dalla risposta fatta da lord John Rus- questa ‘pubblicazione fa opera che noi crediamo 
sel che il duca di Wellington , venne «consultato | per ‘ogni verso comméendevolissima. ù 
dalle regina, e che non vi è. ancora niuno mini- |-Hl-libro di ‘lord Brougham'è il ‘lavoro: di/un | 
stero. formato: ‘onde Ja Camera ‘si i-aggiornò a | uomo chevalla [più vasta.erudizione congiungendo 
lived i una lunga pratica. delle, cose di. Stato ha! voluto 
| esporre storicamente tutte le, forme di governi 
È positivo che lord Stanley. ha rinubziato al- antichi ‘e moderni, cominciando dai governi pa- | 
l’ incarico assuntossi di ricomporre il gabinetto. triarcali e dalle antichissime nionarchie assolute | 
È opinione generale; secondo i ‘giornali ‘della | dell'Asia fino alle’ potenti ‘inîònarchie costituzio— 
sera; clie' lord John Russel ricostituirà il Gabi- | nali; de” tempi presenti, e per idir tutto in breve 
netto mediante una’ fusione col partito 'peelista, | codesto stupendo lavoro altro nonéche una Storia | 
jias pisa si | di tutti i governi, esaminati room fra doro 
con seritica ‘e piosofa, 





GAZZETTA: PIEMONTESE © ‘ 

Da-una lettera..del. signorministro; dell'interno al. 
signor presidente. ;della.:Camera dei. deputatisin data. 
25 febbraio 1854 riflettente la Gazzetta Piemontese 
«giornale officiale del Regno, egli alti. del Parlamento, 
ricaviamo jl seguente it 
RISTRETTO: DELL’ATTIVO E ‘PASSIVO ‘DELLA in Piani 

NEL 1850. 

















di 
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AGETO,. T0 LETTA 


di MAREILLY a-Parigi, via Trainée; N 


‘Il 'decantato aceto da todlettà' è ‘oramai i 

| mente conosciuto tanto;Superiore:alliacqua di Colonia, 
Attivo: che questa va del tutto in dimenticanza. — 

Diodati dello associazionialla Gazzetta 100 i) Tutti hanno riconosciuto gusnio: esso ‘sia all'altià 

Pi Ro te Uan ignis 155, 40: 73 superiore per la squisitezza della 'ragraniza e per la 

LEMDILESELAA TAR O ana 75)| realtà; delle. virt « sue nel rinfrescare, ‘ammorbidire 

Prodotto delle inserzioni a pagamento :* fed abbellire la pelle e pe giovare nei.bagni e nelle 

durante lo stesso sanno: .; iu. af 16, 900: 93. dilicate cure delle Signore . Es P È RIRIdo, 

è singolaretai vapori: aa a 

reserva dai miasmi. 

Totale bi (ARM 5 Non resta che a, “guardarsi Salle: i e dalle | 

contraffazion che si fanrio per ogni dove. Si noti 













itrimia” sensista. E icon argomenti ifrepligiabi e 
‘Sottilissimi argomenta in favor della, propria, e 
‘chiarisce come l’idea, qualunque sia, ha esistenza 
indipendente nen da qualunque mente, ma dal-. 
umana ; che vive ‘perenne ed iuiofhiabile nella 
“mente tivi) e che le varie operazioni che l'uomo 
fa; diettò ‘ alle impressioni sensibili che lo muo- 
vono ad ‘estrinsecare ‘l’ intrinseca’ attività. delle 
sue | potenze, hon' riescono ad altro che a disco- | razionale ‘e ‘ferma ‘nel giusto. 

prirlai in ‘quel lame: participato dell'essere che è | Però” Alessandro Manzoni accetta © propugna 
tutto essenziale della nostra’ intelligenza.’ E però | le dottrine di Antonio Rosmini, il. quale, quasi 
‘ogni ‘idea singolare è una , meno quando cada | solo in Italia, si levò primo a combattere radi- 
‘im più menti di vomini * tuttoché , ‘come sem- ‘calmente e ,gagliardamente le. teoriche, sensiste 

























cateto cone vpi unioni oa vs { 
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"plice ‘ed incircoseritta dal’ tenipo ‘e dallo ‘spazio, che la dominavano. el’ invilivano. E poi fu .se- |-tutti ‘anéora vennero a maturità di vita molti già cre- Stampa della ciù di Passivo 0 450 | dunque che “al'vero aceto aromatico di Mareilly non 
Possa* Stare: Ad un tempo ‘ in infiniti ‘intelletti | guito da molti, «parte, amici. ve parte: ‘avversi, scono apportatori d'immensi beni ‘alla classe operosa. A IR FRA, A ragione , DO, né ; si dispensa che vin:Torino Sane? Nor “ ico di 
‘umani; e venire all’‘atto della realità in infinite | parte mediocri e parte illustri: nissuno: travi | E diffatti qual cosa avvii meglio. che” Iò' spirito di P 6 so 2 questo, gionnale;. ci) inci cilafiago ‘ 
CUI: È Stipendi ai compilatori, scrittori dare, i PR 
"così reali: Se ‘non ‘che ‘qui; forse a ‘disegno, | quali volle o seppe ritornarewim‘onore »@d” in.| associazione, che il benefico soccorso’ dell’artiere al- Licoli ecc. nil H79° 19 — TTT 
Spiro! una Sbiezione MA nzéni Hol ‘perchè non ossequio da capo; Condillac “ed ‘Elvezio: ibei ‘due l’artiere, del ri al' fratello, chè colpito nh sven-! ‘Alle regie Sh puo aftrancamento dei IRIAVA, D WALD DE af Dl 
i talodai co- |? ; dn ecapito: contrada del Soccorso 
sappia: quale, ‘dietro la filosofia che professa, sia | più illastri* che vennero dopò, l'egregio' ‘Mamiani VRrALYCOR ALA ANO suo” proprio: ‘acquis o a A 
Ped P P È gregi muni risparmii riceve da’ suoi confratelli un ‘soccorso | giornali nelle. Rroviagie. cina *.10018,549,,,50 


| num. 9, prùno;-piano: so > pogiziuelo; | aa i 


la” risposta, ma perchè desidero‘un altro Mete S 
{ porta.a Sigislnay ppi. ali fer Îa 


‘per ‘risposta. Quando, ‘voi'‘dite, obbietterò all’ ii 


si rimase al di qua del sistema rosminiano, “ed .il 
Giobetti , ingegno mirabile , trascorse al di Ja. 


Alla direzione del regio bollo. — Affcan- ss iu 


cheilo: eonforta ‘e non l’avvilisce; Compresa “una sì | 
sà P “ camento al bollo durante li 6,,7 primi. 


importante verità:-da tuttii socii:d’ogni irte non'Wlia 

































lustre uomo, che l’idea'‘non si moltiplichi per il |. Pure ‘il Manzoni nè alla riservatezza del primo, "mesi del 1850 i 0 ,666,. 66 - Sora og 
i iù forza che rompere possa il meo fascio! È cri- i STAI %T, , Te... 
‘moltiplicarsi dellè cose feali ‘che la ritraggono, né all’empito. del seconto, acconsente: e si.ri- Di fratellanza i: ne deo) dti di amministrazione, dei 36 Tao pupi ii i 
«o 3 scieri e commessi, 1.050 :88|- {SU ‘ ovaio 
stante che sia una per ‘stia essenza!) vi si° può mane;; ame: pare .a ragione, con;Antonio Rosmini |.. Ecco til pensiero: che Didi giù sino‘ dall anno Gf PIGRI di giornali: a i 515 tI la sera. del, 26, febbraio, 1851 





‘agevolmente: dimandare, come vi ia essere | scorso un centinaio di padroni sarti che ‘accorrevano. 


che;ha.-stampata; più» lungariorina' nella! via‘del 
all'invito di us;.loro.eollega: peripagare: unasmensile | 


; che comprende le operazioni della. sede di Torino 
veròjded ha; concordato se più altespecùlazioni 


Gratificazioni ai compilatori y Si 4,800 0. 
4 seggi Marcato 80070 “del 24 detto, . 


idee’ speciali!‘ ed’ universali “e più ‘e’ meno? 




























dear > È iui } EV E CT > > 2 VER: i gui Ba ai compositositori com-; ALI i i 10 
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una nell'altra insino ad‘una idea ‘unica, che le 
‘contiene’ tutte, virtualmente, rispetto a noi, ed 
‘attualmente rispetto a Dio?'E come l’idea unizza 
il reale, ‘e Sì moltiplica questo? So ancor io, che «e 
codesto” he i fa diffe: tà ed insieme con esso, | 
dell'altro molto, ‘è stato’. ‘mirabilmente spiegato 


‘razionale dél. cristianesimo. A. questa filosofia il 
Manzoni s’associa e ne fa lodi bellissime e lunghe 
nel suo: dialogo;/e.le predice un: ayvenire»splen- 
dido ed:.un seguito universale.. Per essa ’vuol'egli 
chela: società’ debba trovar pace alla guerra 
che la consuma: sendo tale’ che la: ‘riamica col 


sero.un’ unione ;statuitacome ;la:sì-lodata‘dell’arte ti: 
pografica..e di; tantesaltre che .:tendonovali ‘soccorso | 
dell'artiere infermo:ed incapace; di lavorare. Dal prin» 
cipio del 1851 per: fondare tale: piasistituzione eles: | 
sero una direzione duratura pel-corse: dell'anno com*. 
posta di 23,membri attivi. Le quote, stabilite e riscosse | 

























Monete «e: pastein:cassa in Genova.» » 
Portafoglio e anticipazioni in Genova.» 10; ‘221,560 er 
tato i e s;10,704,543- 03 
Fondi pubblici, della Banca .. 817 9601,917,50 
R. finanze c. mutuo. >...» +» ;* 14,000,000.; 
Indennità ‘agli azionisti, della banca 


| AT via Romani (da deserta ri me- 
‘glio i il montare della pensione) 
‘Al'cavi Paolo Luigi Raby », 
| AI signor Dionigi Bianchini... n 1° 
AI profess., Maurizio Chirola ii, 2 sO i i 

























(p. 550)»: ina voglio che cel dica in un dia-{verò ‘e ‘col'‘cristianesimo.. SORRuIO "FORA "gi s0019A unite al fondo, Wi » da . di Genova . {147 207° 900,006.08 
1080, anche più bello del presente, Alessandro! E appunto dall’altezza ‘della verità cristiana ti ARPA i dae anta fono FAB AWrana (RIRSSA ge eva 24 % ,, Totale L 19, 000 | » Tratte della sede di Torio del giorno Ra 
mi O pane Saia lalicor "nt ia di Miao ast io “he! RA parere del ‘loro avvocato e notaio, sin iegh ranno. per SI BIRER SESA ED T TAO ' a5'cotrenita ** 4 regie Ceo 
anzoni Ù È anzoni altigae parole a rarissime, troppo aura » e oi »000. 
’ P he , Liopp quei soci iscritti da dieci anni e resi inabili -al lavoro. Stia? del'rendiconti delle Lutatt i Spese diversetiti enne cile sIol fava 158,129%47 


quegli i intelletti privilegiati, i quali, com pe scrive, 
«per via, di soluzioni che aprono l’adito a nuovi 
problemi, giungono a quelle altissime che ci la- 
Sciano, dirò così, appiedi d’an mistero incom- 
prensibile ‘ed ‘innegabile, lieti del vero veduto, 
lieti non meno ao confessare un vero infinito. È 
quiesto esser costreiti a spezzare lo scibile in 
tante questioni; SR vedere ‘come tante verità 


al di sopra. dei disegni partigiani e. degli. spiriti 
terreni, e appunto dun ;convengono;a, chi, colla 
purezza dell’animo e l'eccellenza  dell’intelletto, 
vive oramai in una regione serena è-.non--per- 
turbata. Noi non, è rogliamo, finire di parlare di 
lui con altre parole” che ‘le sue. 


Così potranno avere pressapoco un franco al giorno 
pel loro sostentamento. Col cominciare poi del :1852 
si propone la società di dare fr. 12 Ja settimana tanto 
ai pg che lavoranti che cadessero ammalati. 
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socii (AG contribuiscono un fisco al mese, 
Ma acciò questa più istituzione, possa sussistere e re- 


SX 
Capitale. 0 
care un'gran ‘beneficio, massime che per la fondazione | È 


n L.. 8,000,000” 


« Nell’otdine ubiversalissimo, dice il Manzoni, 
che‘ abbraccia tutta la ‘serie intera.e il nesso di; 
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namento ai giornali esteri... -_» +,3,000 » 





d’un compimento; questo Spinigerci, lasciatemi 
dite ancora, che fa ognuna di queste verità verso 
delle altre; giesto ignorare, che pullula dal' sa- 


sario ‘di vedere, un Altro ‘ordine particolare, re- 
lativo. a lui e del quale egli è subordinatamente 
il fine; ordine prin misterioso e oscuro, 


avessero’ bisogno un giorno ‘del mutuo soccorso, non 
potendo fare Opera più, pur: inte eva ngelica che 
aiutare i fratelli loro travagli dalle necessità della 
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estione. 
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del''Risorgimentat 70 
vIn:Genova:dalsig. Vi Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia; 


i (ebiss «Presso fr. 4-la scatola, «, tepore 







zione onorata di un tal capo ‘sempre oggi possi- 
bile nell'amthinistrazione “e né l'adempimento di quei 
doveri che sono esposti nel pubblicato regolamento. 


tiplicità intrinseca e perfettamente unizzata,. o 
domando che Alessan do Manzoni ‘idiscorra. 


che ‘conduce dall'uno all’altro, sia: scabrosa, e 
possa parer tortuosa,, e spesso anche rivolta al 

«Ad, alcuni parrà, che così, l’investigazione. che | termine opposto... Doye poi quella regola, cessa 
3h Manzoni, ha, compita, come quella che. io gli d'essere direttamente applicabile, cioè.. nei .casì 
domando di cominciare, non meritano in tempi, | iN cui essa “non gli. dà né un comando, , nè un 
dicono, così grayi e così pieni. di, agitazioni e d 
miserie e di speranze; di occupare gli uomini, “A ) Pag. 569. 


anzi di distraili. Tanto; dmò. col .mio doro, 719) be 581. Così l'identità, come la differenza di- 
verrebbero chiarissime, quando il Manzoni facesse quel 


l'altro dialogo sull’ unità e moltiplicità do essere ideale. 
(3) Pao: 5810 
‘:(4) Papi 578: hi 
.li(6).Eisono tutte.pagine: silicio Pag. 570- 16, 



















* BECESSÌ del 5 mario in Tor orino. 











































«lèl'orrore;; 0 ise vi;:par meglio; (il compatimento 
della ‘generazione presente ‘per lespeculazioni 
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Gewoya 4 ‘marzo, — La lctato ‘che di. colà ici 
; | pervengono ssi accordano. /tutte: nell’annunziare: 








(1) Pag. 548. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Fonro. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
‘novincie, — Un anno L, 44. — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, Un meseL. 6/50. 


taria ‘ed Estero. — Un anno L. 50 Semestre L. 27. Trimestre (44 50, — Un 
«Mese L, 7, franco gi confini, — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

alla Direzione del Giornale T. Risoncimento. — Le inserzioni si pi 
‘(Lanticipati; —I manoscritti è le lettere ron saranno restituiti 





RIVISTA 
l giornali francesi danno giudizio sulla discussione 
ed'il voto della proposta Uréton, e non recano impor- 
tanti novelle. Da'quanto scrive uno dei nostri corri- 

‘ ‘spondenti, sembra confermarsi che M. Guizot sia par: 


— tigiano della riconciliazione delle due famiglie borbo: 
Nim i 


hiche, ma che Thiers l’avversi e desideri che il prin- 


(0° cipe di Joinville spidni la strada come primo magi- 


‘strato repubblicano alla monarchia del conte di Pa- 


- rigi. E parrebbe eziandio che nella stessa famiglia 


Da 


A 


orleanese: gli avvisi fossero discordi; e'che la duchessa 


«d'Orléans fosse. risoluta a non accomodarsi alla sog- 


«. gezione verso il conte di Chambord:. D'altra parte Pa- 
Figi è Lranquilla, vi si danza allegramente, vi si fanno 
‘ affariscome se lo Stato fosse in piena securtà. 


Saremo molto brevi nelle notizie anche pel rima- 
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a 





nente d'Europa, perchè poche affatto ne potemmo 


‘‘spigolare ne’ giornali, 


D'Inghilterra mùlla di ‘deciso. Lord Stanley ha fatto 


‘un lungo ed' importante’ discorso nella Camera dei 


Comuni ‘raccontando tutte le: pratiche‘ da lui ‘tentate 
ed.i consigli dati per la: formazione: del nuovo gabi- 
“netto, Ma l'ultima ‘conglusiotie ne. è ‘una ‘dichiara- 
zione, d’impotenza in. nome. di. tutto il suo partito, E 


questo è buon augurio per noi «e per. Ja causa della’ 


libertà europea. Quanto alle. probabilità future, ri- 


È mandiamo i nostri lettori alla importante lettera del: 
È nostro corrispondente. 3 
di: 









| Di Germania diciamo oggi come ieri, nessuna novità 
importante. SERA © 
Di'Spagna non sono’ giunti i fogli. 


1: ©“GIORNALI ITALIANI. 7 


7 È — Leggesi nella Fenice giornale di Milano : 


‘ I’esrosizione DEI, BAMBINI. — Quando, mille anni 


‘sono, l’arciprete Dateo fondava il milanese brefotrofio, 
‘mon pensava che ai figli nati dalla colpa che per pub- 
‘blica vergogna volevarisi trafugati 6 speriti. E' questi 


‘ ‘figli‘eranò pochi; e pochi rimanevano per più e più 
| secoli, a talchè sino al tempo della tetra ‘ed'infingarda 
(i dominazione. spagnuola non giungevano ai 400. Ora 





3 ‘chi avrebbe fatto il tristo presagio che in. questa casa, 


che non dovrebbe aver nome,. sarebbero l’uno dopo 
fi l’altro entrati a migliaia i poveri a cui Dio e la so- 
cietà hanno pur dato parenti legittimi e famiglie non 
| 'accampate, ma accasate? — Eppur questo è avvenuto. 
‘Se consultiamo le tavole statistiche. dal 1660. al 
04850, troviamo ‘il numero degli esposti ‘andar cre- 
“scendo in proporzioni quasi geometriche. Nel 1660 

venivano esposti 410-bambini e nel 1850 se nè' espo- 
‘nevano:3369; la differenza'inipiù è già otto volte mag: 


ij giore, mentre la popolazione si è apperta raddoppiata. 


Se studiamo.i risultati di alcuni periodi intermedii 
troviamo alla distanza di un secolo, dal 1660 al 1750, 
il numero degli esposti più che duplicato, Nel 1799 


questo numero si raddoppia di hel nuovo, ‘Al comin-; 


ciare di ‘questo secolo si contavano ogni anno 1800 
esposti, ed'ora stanno ‘a carico dell’ospizio, fra bam- 
bini:da allevare.e gli allevati, 8924 poveri derelitti; il 
qual numero parrebbe favoloso se non:fosse pur trop= 
pe vero. pl ga ed 
Dobbiamo poi dirlo, e con, dolore, che questa piaga 
si è ingangrenita a Milano più che altrove. Istituiti i 
calcoli di proporzione fra i fanciulli esposti nelle va- 
rie provincie di Milano abbiamo i seguenti risultati: 
a Brescia si conta 4 ‘esposto ‘su ogni 108 abitanti; a 
Comu'e Sondrio se te. conta 4 su-564 abitanti; a Pavia 
Vè il rapporto. di 4 a 251; a Cremona'di# si 327; a 


Lodi e Crema di 1 su:273; a Mantova di 4 suw'338; ed 


‘a Bergamo di 1 su 339. A Milano invece si conta 1 


‘ esposto su 76 abitanti. Anche questa: sproporzione fa. | 


 eruccio all'aninia, giacchè si avvicina oramai a;Parigi 

‘che conta ‘in esposto su 67 abitanti. ; 

—— Nè questo fatto dolorosissimo è attribuibile ad un 
aumento ‘di nascite illegittime. Dagli accurati e co- 


-i8cienziosi studi stati pubblicati dal D. Buffini raceo-' 


-igliesi il fatto abbastanza consolante della diminuzione 
‘ delle. nascite ;illegittime.. Nel' decennio dal''1830al 
4840 l'esposizione dei figli illegittimi stette quasi! sem- 
pre nella proporzione del 35 per, 100 su tuttii bam- 
bini esposti, e questa proporzione si ridusse dopo. il 
‘1840 al solo 30 per 100. L'immensa congerie dei bam: 
* bini esposti che raggiunge oramai il 70 per 100; e 
quindi passa i due terzi del numero totale, degli. e- 


Sposti, appartiene: tutta quanta ‘a parenti legittimi. 


Sta dunque il fatto spaventosissimo che le famiglie 
{chè diconsi povere, abbandonano la*loro ‘prole come 
in ‘miserando rifiuto da gittarsi‘alla pubblica ‘mise 

ricordia. 

Nè si. creda che, concorrano in. gran ‘parte a far 
‘crescere questo numero le esposizioui procurate dalla 


gente del contado e da famiglie appartenenti ai vicini. 


‘paesi di confine. Il fatto costante delle ricognizioni 
“ha provato che la maggioranza degli esposti appar- 
“tiene pressochè iutta a famiglie ‘dî ‘codesta città. Ed 

a provare ognor:più questo fatto valga Îla‘recente re- 

lazione stata: ora ‘pubblicata: dal benemerito dottore 

Mosè. Rizzi., dalla quale si apprende ,che: fra i;bambini 

nati nello scorso anno in uno dei più.poveri quartieri 
della città, i cinque ottavi di essi, e quindi oltre la 

metà dei nati fu abbandonata dai parenti legittimi alla 

‘ruota dei irovatelli. i 

‘ Non'si ‘può dunque più dubitare della gravità im- 
mensa di questa-piaga, Ja quale‘è siffatta da offrire 
pet la sola provincia di Milano tanti esposti quanti ne 
contano le 32 ruote dei trovatelli di: tutto il-regno 

Sardo-ove;mon contansi che 3402 esposti ; al' qual nu- 
“mero appunto giunsero i bambini della ruota mila- 
nese nel solo anno 1849. 

La rivelazione di questi fatti porge serio argomento 

a pensare, tanto al pubblico amministratore, che al 
pubblico economista. Il nostre popolo non manca mai 

di doti per condurre nozze spensierate, è poi quando 

giunge l’ora della ‘maternità, Ja prole non trova più 

“un'senv che l’allati, non' una voce di madre che la 

consoli. La ruota si apre, come al tempo del longo- 

-bardo Dateo, è per'ùsare una'frase'latina del ‘suo mi- 

rabile testamento diremo, come'lui, che gli'snaturati 

parenti absque baptismatis lavaero, parvulos ‘ad 
turtara mittant. A questo frenetico abbandono de- 


Yono concorrere cause forsennalissime,.e noi avremo» 


il mesto coraggio di : palesarle., giacchè vi. ha anche 
nelle scienze morali uva parte patologica che va stu- 
diata e trattata. 

Intanto dobbiamo volgerci a tutti gli, uomini. di 
senno e di cuere, che pur.sono molti nella patria di 
‘Ambrogio e di Beccaria, e raccomandare loro viva- 
mente lo studio accurato di un sì vitale problema. 
Esso forse merita ‘qualche maggiore considerazione 


dLici 


agano cent, 20 per riga 


‘conte di Chambord e proscrivono. I repubblicani han- 


è perchè se \v'ha un pretendente a Frohsdorf, ve n'ha 


‘invece di un esigliato‘in Germania , di un. esigliato il 


‘più d’ùno, che ‘la Francia' dimenticherebbe forse, e 


‘Berryer, e crediamo ch’agli abbia data in oggi la. vera 
Lerry ( g 88 


‘bando. Si, come ottimamente disse il sig. Desmous- 









che non il programma che vanno diffondendo certe | sta, necessaria, utile, riparatrice ? E che aspetta p 
.| mostrarsi generoso? che aspetta per mostra 


anime pie per ‘raccogliere un soldo alla settimana, 
onde'riscattare i neonati della China che per popo- 
lazione soverchia vanno gittati nei fiumi. Tre mila e 
quattrocento bambini si abbandonano: ogni ‘anno in 
Milano alla ruota dei..trovatelli; Ja quale vi-ha già 


‘consumato per -mantenerli più di settanta milioni di 


lire. Abbiamo ogni giorno dieci poveri bimbi da ri- 
scattare, e da salvare, e penseremo a dare ancora il 


soldo pei parvoli della China ? — Ma per salvare | 
questa parte così vicina‘, e così palpitante del nostro, 


prossimo, non occorrono sagrifici gravissimi : ‘basta 
soltanto un più solerte impiego del già ‘accumulato 
tesoro della carità cittadina; i 

"erncOnitlttic 


GIORNALI. STRANIERI. 
Sono, nobili i sensi; sono sani: i. consigli: di 
quest'articolo della Presse: Ù 
Siamo Giusti! — Con questo bel detto terminò” que- 


sloggi il signor Desmousseanx di Givré un notevole e- 
spiritoso discorso in favore dell’abrogazione ‘delle | 
leggi di bando. Questo: detto noi l’accogliamo come il 


grido. di un. nobile cuore, di una retta coscienza pe 


come l’espressione la più forte e più. reale; della ve- 
‘Tità in politica. Il signor Desmousseaux de ;Givré 
pensa come Gian-Giacomo Rousseau ,. che .convinto 
esso pure essere la giustizia il primo elemento della- 
libertà, gridava, dirigendosi agli uomini di cui sogna- 
va la felicità è la liberazione: Volete ‘esser liberi e 


non sapete esser giusti / » ; 
Siamo giusti! In questo detto è tutta la filosofia 


repubblicana. Ora la proscrizione non è giusta. Egli è 
perciò che noi: la ‘condanniamo ‘assolutamente r'adi- 


calmente,;:sul riflesso: dei principii inerollabili che ‘so- 


nola regola della coscienza umana. -Proscrivere non 
è giudicare, è colpire. Così, fintanto che si potrà pro- 


scrivere in Francia, la libertà non vi sarà stabilita, 
perchè la giustizia non vi sarà rispettata. 


Bisogna elevare in oggi la questione a quest’altezza.; 
Il signor Créton, il signor Desmousseaux de Givré, il; 


signor Barthélemy Saint‘Hylaire l'hanno invanamente 


e nobilmente teritato. La loro“voce sî perdette nel'tu- | 


multo delle ambizioni dinastiche e negli echi degli o- 
dii ‘del passato. 11 1815:sfidò il 93 edvil' 93 si rizzò 
colla scure in mano ; in faccia al 1845, minacciando 
la rivoluzione colla voce del signor Berryer. Noi spe- 
ravamo, noi chiedevamo un grand’atto. di equità, di 
fiducia nella sovranità del paese, ed ebbimo. l’imma- 
gine della guerra civile / 


Tutti i partiti presero la parola in codesto dibatti- 
mento: il signor Créton. per. gli Orleanisti, il signor 
Berryer pei legittimisti; il signor Marco Dufraisse pei 
repubblicani, il'signor de-Royer guardasigilli pel go- 
verno. In quanto al signor Desmousseaux de Givré, 
non parlò in nome'dell’interesse di un partito', © noi 
ce ne congratuliamo ; egli ‘parlò in nome della: co- 
scienza pubblica, in nome della giustizia e della li- 
bertà, 


E che. cosa è dunque codesta nuova e strana coali- 
zione! Legittimisti, orleanisti, repubblicani, bona- 


| partisti si danno la mano. E per far che? Per ripara- 


re forse le ruine del passato? Forse per calmare gli 
odii? Forse per rinnegare le vendette ?- Forse per ri- 
stabilire il diritto? No! per proscrivere. 

Or bene, a tutti questi partiti noi non temiamo di 
dire che il loro ‘contegno in questa ‘circostanza non 
onora Ja Francia, non onora l’epoca nostrà, ‘essa pro- 
va, che se la repubblica è stabilita, e stabilita defi- 
Nitivamente:;. Jo ‘speriamo , le rivoluzioni ‘mon. sono 
forse ancora terminate sventuratamente;i mentre per 
chiudere l'era delle rivoluzioni .voglionvi due. cose, 
che noi in oggi non trovammo d’aleuna parte dell’As- 
semblea, nè a destra nè a manca: vi vuole la coscien- 
za della forza e.il sentimento «del diritto. 

Tutti i partiti hanno paura, ecco.il loro torto, e po- 
tremmo diré quasi: ecco il loro delitto, poichè la paura 
in politica conduce fatalmente all’ingiustizia, alla vio- 
lenza, al-terròre. 1 legittimisti hanno paura della reg- 
genza e proscrivono. I bonapartisti hanno paura del 


no, paura d'un Monk.e d’unCarlo II; e proserivono..Dif- 
fidenza! Diffidenza! ecco quello. che bisogna scrivere 
sulle pagine. del Momieur, che conserverà. codesta 
tornata ai posteri. 

ll signor Berryer non lo nascose. Non ha guari egli 
fu l'avversario delle leggi di bando. In oggi avvocato 
di una causa proscritta, eccolo venire egli stesso a 
proscrivere, mantenendo le leggi di bando! E perchè 
codesta contraddizione inesplicabile in apparenza? Egli 


anche. uno a Claremont. Il signor: Berryer sente che i 
figli del re Luigi Filippo non potrebbero, nè vorreb- 
bero ricusare il loro posto nei gradi della nazionalità 
francese, Egli sente, come lo dicemmo stamane, che 


cui infortunio .intenerisce la Francia, ve ne sarebbe 


che per togliersi al titolo ‘di cittadino in ‘un paese li- 
bero , sarebbe ridotto a ‘rifuggirsi nell'orgoglio di un 
principio)inffessibile ed ingiurioso per: l'indipendenza 
di un gran popolo, 1 

Noi crediamo interamente .alla sincerità del signor 


ragione della sua strana, predilezione per le leggi di 


seaux di Givrè, sono i prescritti del 1830 che chiu- 
dono la frontiera francese ai proscritti del 1848. ll 
signor Barryer soffoca Ja voce del suo cuore e quella 
ispirazione di giustizia ‘che fu altra volta tanto nobil- 
mente eloquente sulle sue‘labbra di tribuno Egli dice 
ai proseritti «del 1848; « Voi rappresentate principii 
diversi dai. nostri., altre speranze‘ed-altre situazioni 
che le nostre ;-voi non dipendete che dalla sovranità 
nazionale, a nome della quale avete regnato; ma noi 
vi facciamo solidarii del nostro destino;; noi vi.attac- 
chiamo alla nostra: sorte; noi vi vietiamo di essere fran- 
cesi, finchè la Francia non sia monarchica ! » 
Codesto contegno del'sig. Betryer e del suo partito 
era fatto, certamente, per chiarite îl signor presidente 
della repubblica e il suo‘ governo. Come ? Je leggi di 
esiglio sono necessarie ai vostri progetti ? Non èdun- 
que il.caso di abrogarla. —Mai l'opportunità fu più 
certa e meglio giustificata! Tuttavia, si-è precisamente 


l'opportunità:che il signor de Royer, ministro della |. 


giustizia, è venuto a contestare, fondandosi,sullo stato 
del paese, ln quanto al principio dell’ abrogazione 
delle leggi di bando , il sig. de Royer l’ha altamente 
lodato. Che cosa dunque aspetta il sig. Napvleone Bo- 
naparte per proclamare una misura ch'ei chiama giu> 
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| .rimettendosene interamente alla. sovranità del popola, 
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alla prolungazione o. alla. rielezione di Luigi 
Napoleone. é } 

Questo, voto ha irritato quella parte -d’ orlea- 
nisti che parteggiano per la duchessa d’Orléans, 
e che per conseguenza non aderiscono alla fu- 
sione coi legittimisti. Infatti i Thiers , i Cham- 
bolle, i Piscatory, i Duvergier, i Lasteyrie ecc. 
vorrebbero Ja presidenza del principe di Join- 
ville: durante la' minorità' del conte ‘di’ Parigi ; 
poscia:, ‘se la Francia. crede dover cambiar la 
forma: di governo; rimettere sul trono quel prin- 
cipe: che regnerebbe per volontà. della nazione. 
All'incontro i Guizot, i Duchàtel, i Salvandy ecc. 
han fatto intendere .che la lettera del conte di 
Chambord era un primo passo per render pos- 
sibile la ristaurazione di questo principe, e quindi 
poteva quella esser la base per una fusione dei 
«due partiti monarchici. Anche nella famiglia 
d’Orléans vi ha la stessa divisione: la regina ma- 
dre, il'‘duca di Nemouts; e dicesì anche il duca 
d’Auuiale Soto inchinevoli “a riunirsi val famo 
maggiore dei Borboni ; il duca di ‘ Montpensier 
sta..con sua moglie a Siviglia, e sì: tiene in di- 
sparte da. tutte, queste quistioni  dinastiche ; il 
principe di, Joinville. e la. duchessa d'Orléans 
sono ostili ad una fusione , che si risolverebbe 
alla fin fine in una somrissione al duca di Bor- 
deaux, sommissione che la' duchessa non farà 
mai nè per sé, nè pe’ suoi figli; anzi per evitare 
ogni sollicitazione dei cognati: e della suocera a 
questo ‘riguardo , sembra la medesima. decisa a 
lasciare Claremont } (e ‘recarsi a soggiornare in 
Germania. I 
Altra, discussione, importante, fu quella di ve- 


er. Clarendon — Lord Palmerston, wighs, cioè libe- 


is lf arsi forte ? | rali temperati, partigiani del libero: commercio, ma 
, na a riva- ea È so 
DCO PDPe nia CTidelza, quella di ua riva compromessi dal bill sontro i cattolici. 


lità: L’Eliseo erede vedere nel signor ammiraglio de 
AES ; ; i } = i han — Ma 
Joinville: un futuro carid:dato alla presidenza. Ciò non bos Abaedeon: 2 s Faoel Giai o ; 
Gladstone, peelisti, cioè ; conservativi liberali , 


è, o non è più, secondo noi. Ma noî non sapremmo ic FP st AE 
comprendere codesta diffidenza, E qual è dunque lin. | BOMini pratici, arrendevoli in materia di riforme; 
saggi ed avveduti in materie religiose. 


teresse del signor presidente: della repubblica ? Di È 3 
conservare le incapacità create dalle circostanze e dal Lord Stanley — M.r Disraeli — M.r Herries, 
ecc., tory, conservativi aristocratici, cioè patti- 


diritto rivoluzionario ?. Ma pubblichi allora ch'egli 
stesso si è colpito d’incapacità costituzionale innanzi gianì della protezione da accordarsi alle classi 
agricole: stretti in materie religiose: non soddi- 


lo scrutinio del 1852, ® che conservando quella che 
pesa sugli altoi,, egli conferma a tutta ragione quella sfatti delle mezze misure:proposte nel bill di lord 
John Russell. 


che sta sulla sua situazione e sul suo nome. 
Come meglio potrebbe il signor Luici Bonaparte ; - tas . 
î + Si pi: Altri partiti esistono divisi e suddivisi: ma questi 
sono 1 soli cheaspitassero ‘al’ potere. Di questi 


farsi sicuro'il sud'avvenire che, prendendo egli stesso, 
fin d’ oggi iniziativa delle grandi riparazioni; che 

il primo è ‘stato battuto recentemente, ed il terzo 

ha fatto prova invano d’imipadronirsi della somma 
delle: cose, Par ‘dunque evidente! che né il primo, 
nè il terzo possano far cosa. a proposito, ove non 
possano associarsi al secondo. Questa associa- 
zione è stata proposta da entrambi, ma senza 
frutto. La coalizione però che è difficile tra lord 
John ‘Russell’ ed i Peelisti, non'lo è tra'i Peelisti 
ed' alcuni tra i Russellisti. 

Ritengo che), per esempio, lord Clarendon e 

lord Carlisle, ‘con’ parecchi ‘altrì ‘di quel mini- 
stero, potrebbero tuttavia unirsi a. sir. James 
Graham ed. a. Gladstone; ed. allora il'governo 
non mi sembra, cosa difficile. Anzi mi .arrischio 
di profetizzare. che. quelle quattro persone sa- 
ranno infallibilmente nel ministero, chiunque poi 
ne sia alla testa. 











































senza incepparla, senza iufluenzaria, senza limitarla? 

Allora egli più non temerebbe concorrenza, men- 
tre avrebbe la vera po!enza, la potenza invineibile, 
quella che dà Ja fiducia sella giustizia e nel dirittò, . ‘ 
«Conservare le Heggi di /proserizione si'è mantenere 
le-speranze, dei partiti, si è incoraggiare e fortificare 
i piccoli, intrighi, ;le piccole combinazioni che tra- 
mansi continuamente nei Coblentz in miniatura, dove 
‘le stesse illusioni ‘menano agli stessi falli, dove si 
‘pensa! sempre: d'essere ‘alla vigilia di un' trattato di 
Pilnitz, di.-una discesa (di Quiberon,;odisun Waterloo 
repubblicano. Eravi un: grande interesse di. non la- 
‘Sciar sussistere quelle regalità in effigie. La Francia 
non dimewticherà che vi siano pretendenti se non 
| quando saprà non esservi più proscritti. 

Questa è la politica della ragione, la politica del- 
l'equità, là politica del enore umano. 1) signor Marco 
Dufraisse, che parlò a nome del partito repubblicano, 
ma che non parlò in nome della repubblica, ci. per- 


Perchè un ministero simile potesse governare 
metterà di preferire questa alla politica d'odio, di 


il paese con effetto, converrebbe: 1. Abbando- 

























collera e di vendetta ‘che’ fece echeggiare sinistra- 
mente alla tribuna. I signor Marco Dufraisse! vietò la 


proscrizione. colle; passioni el: 93, ‘che ‘ammenarono 


ispirarono l’abolizione del palco politico. 


Siamo implacabili! 
Noi diciamo, colla civiltà: Siamo giusti! 
; La maggioranza però non (l'ebbe questo coraggio. 


non l'adottò, emalgrado le energiche proteste del sig. 
di Girardin, essa l’aggiornò. Ò 
Egli è un voto di giustizia ché noi chiedevamo, ma 


nom avemmo a registrare che un voto d'impotenza e 


di diffidenza, un voto che sagrifica la pietà senza sod- 
disfare la politica, e che è ad un punto un oltraggio 
ai più nobili sentimenti del cuore, come alle regole 
le più elevate della coscienza umana ed ai principii 
più sicuri della giustizia è.della libertà. 


Ai 








(Corrispondenza del Risorgimento). 


; “Londra; 4-miarzo 1851; 

I fogli vavran dato i dettagli giornalieri della 
crisi ministeriale d'Inghilterra. Io mi sono aste- 
nuto dall’aggiungervi commenti, o dal riportarvi 
i diversi discorsi che si facevano qui da chi cre- 
dea di sapere. La seduta di ieri sera, d’entrambe 
le Camere, dovea essere di gran momento è lo 
fu. Da essa si ‘appresero i varii sforzi fatti dagli 
uomini di diverso. partito per formare un, mini- 
stero, e la nessuna riuscita di tutti loro. 

Le cose, secondo me, si riducono ai seguenti 
termini; Li ; 

.Jl ministero di lord John Russell ha' fatto nau- 
fragio contro il grande scoglio della quistione 
ecclesiastica, Il Papa ha rovinato un gabinetto 
in: Inghilterra, ed impedisce finora la ‘formazione 
di un altro. Lord John Russell, battuto in Par- 
lamento in seguito ‘della proposizione .di., M.r 
Locke King, obbligato a sbarazzarsi di sir Charles 
Wood, il cui bilancio ha tolto; il.credito:a tutto 
il. suo ministero, ha tentato, al principio, della 
crisi, di approssimarsi agli, antichi partigiani. di 
sir. Robert Peel, e soprattutto a lord Aberdeen, 
sir James: Graham:ed a M.r Gladstone. ‘Entrambi 
però ponevano come condizione assoluta ‘che sì 
abbandonasse.quel dil/ presentato alle Camere da 
lord John Russell contro i titoli ecclesiastici dei 
cattolici. Lord John non vuole 0 non può ab- 
bandonare quel bill, e le modificazioni ‘da lui 
proposte non;sono di natura a soddisfare i due 
uomini di Stato sunnominati. Perciò non è potuto 
venire ad.una combinazione tra i Russellisti ed i 
Peelisti: i quali però erano quelli tra i partiti che 
sommavano; il:maggior talento, e.le ‘cui opinioni 
sovra ognì altro ‘argomento parevano convergere. 

Resa impossibile questa coalizione, s’è provato 
lord Stanley a dare un: governo ‘all’Inghilterra, 
Egli è, come ognun sajalla testa del partito con- 
servativo-protezionista; ‘quello ‘che difese, finchè 
fu possibile edanche ‘più in Jà, i dazii sui grani 
e che dichiarò guerra‘acerrima ‘contro Peel, 
quando questo ministro sì mostrò convinto esser 
necessario il.cedere ai'trionfanti principii del li.- 
bero commercio; i 

Sperava lord Stanley dî tirare i Peelisti al suo 
partito, quando questi ebbero rinunciato ogni 
idea di porsi d’accordo coi Russellisti, ma alla 
prova sì vide che' neppui ‘essi potevano inten- 
dersi, ed allora lord Stanley; obbligato di cercare 
il suo gabinetto tra î membri puri del suo par- 
tito, trovò ‘non essere in loro quel talento pra- 
tico, e quell’attitudine agli affari che una ‘tanta 
intrapresa richiedeva, ed ia perciò abbandonato 
il pensiero di prendere il governò sopra di sè. 

Tanto risultò dalla seduta di ieri. Il ministero 
non'è formato, nè si sa tome formarlo. La Re- 
gina ha ‘mandato a cercare il duca di Wellington 
per domandarne consiglio, 

Intanto ritengo sia bene che i vostri lettori 
abbiano un elenco dei ‘sommi uomini di Stato 
d’Inghilterra coi diversi partiti a cui appatten- 
gono: 


Lord John Russell — Lord Lansdowne — Lord 


«il terrore. Noi la condanniamo, la--rineghiamo. colle 
idee e coi sensi del 4851, colle idee e. coi sensi che 


Il signor Marco Dufnaisse ‘dice colla rivoluzione: 


Essa non rigettò la proposta del signor Créton: essa 












































nerdì intorno, l’ occupazione di, Roma per parte 
delle truppe francesi. Ai discorsi dei sigg. Arago 
e Mathieu (de la Dròme), membri dell’ opposi- 
\zione, il ministero non seppe cosa rispondere , 
perchè sino a tanto che il governo francese 


nare per sempre ed in chiari termini ogni idea 
d’ indietreggiare sul ‘gran principio della libertà 
di commercio. 

2. Riformate le imposte, soprattutto quelle sulle 
rendite: (incomettax), 

3. Provvedere deliberatamente‘ ad ulteriori ii- 
forme ‘elettorali. 

4«Abbandonare interamente il bill di lord John 
Russell sui titoli: ecclesiastici, od almeno far ec- 
cezione .ben distinta per ciò che riguarda. 1? Ir- 
landa, e ad ogni modo non proporre misure che 
sentano di violenza o d’intolleranza. 

Ritengo che lord Clarendon e lord Carlisle (già 
lord Morpeth ) non debbano considerarsi come 
legati ai principii di lord John Russell per ciò 
che riguarda materie religiose; ritengo che Gra- 
ham e Gladstone siano abbastanza ragionevoli 
per seguire le ‘tracce del loro gran maestro sir 
Robert Peel,;il quale sapeva cedere a suo tem- 
po; e che perciò;' siccome tra quei ‘quattro ed i 
loro aderenti si trovano capacità sufficienti, per 
sostenere il peso dello Stato, potesse per mezzo 
loro formarsi un governo di progresso, il solo 
che possa riuscire in questo paese. 


signor Passy, ‘relatore; cioè ‘che sino ‘a tanto che 
gli. austriaci occupano-le Legazioni , i francesi 
non;debbono abbandonar Roma, è generalmente 
{approvata ; perchè col. ritirare le truppe della 
repubblica, mentre l’Austria ha le sue:forze nel 
centro: d? Italia, si verrebbe ‘a » lasciar. tutta la 
Penisola in balia di questa potenza. Però è poco 
sperabile che il governo francese prenda: un’at- 
titudine ferma all’estero, ora che Ba quistioni più 
gravi che lo preoccupano nell'interno. , 
Le notizie d’ Inghilterra e di Germania sono 
oggi alquanto migliori. Il ministero wigh ri- 
marrà al ‘potere. Le conferenze di’ Dresda “si 
‘sono sospese ‘con poco accordo fra la‘ Prussia e 
l’Austria. Lord Normamby è di ‘ritorno ‘a Pa- 
rigi., ed il generale Aupick ‘ha ricevuto ordine 
di partire immediatamente per la sua. nuova 
ambasciata di Londra, Intanto i parigini si di- 
vertono. Tre brillanti feste. sono. state: date in 
questa settimana : una mercoledì sera dal pre- 
sidente dell’Assemblea, una venerdì dal principe 
di Callimachi, ambasciatore turco, ed una questa 
notte dal prefetto della Senna. Un ballo costumé 
doveva aver luogo ‘domani sera dalla principessa 
Matilde: Demidoff: ma'la‘ morte improvvisa della 
baronessa de Reding, che stava colla principessa, 
ha: fatto: sospendere ogni preparativo, 
Pei ili i nea 
Torino, 5 marzo 1854. 
Della competenza rispettiva delle due Camere 
nella discussione delle leggi di finanza e dei 
bilanci. 


Intanto però una cosa. a me pare ben, certa : 
che il partito papista abbia vinto la guerra, In 
Irlanda il'partito cattolico si mostra uuito e ri- 
soluto. In Inghilterra il partito protestante si mo- 
stra indeciso e' discorde. Fra i due vi è un terzo 
partito, quello della libertà vera: e della ragio- 
ne: e questi; vogliono pace ad ogni modo: 

Confesso che mi‘ha fatto sorpresa é piacere il 
sentire lord. Aberdeen'e sir James Graham di- 
chiararsi avversi ad ogni misura.che abbia Varia 
d’ intolleranza religiosa. Misure contro .il papa 
non ..ne vorrebbero dunque che in apparenza i 
Russellisti che sono caduti dal potere, e sostan- 
zialmente gli Stanleisti che non vi sono potuti 
pervenire. 


casto Wa 

Svolgendo i principii sui quali poggiano i 
nostri‘ordini costituzionali, e’ raffrontando fra 
di loro i vari articoli dello Statuto; abbiamo 
chiarito come dal complesso di quelli e dal testo 
esplicito di questi risulti inammessibile. l’opinion 
di coloro; che nelle materie. di finanze e di 
bilanci ‘assegnano al Senato. una. parte mera- 
menle secondaria e passiva, tantochè non possa 
senonchè od apporvi il suo visto, quando creda 
poterli. approvare, ‘od opporvi il suo veto, se 
non li repuli accettabili; ma senza che gli sia 
lecito. mai l’addentrarsi nella discussione di essi, 
o l’introdurvi qualche parziale miglioria. 

Lo spirito e la lettera del nostro diritto pub- 
blico. fondamentale: pongono; secondo abbiam 
provato, ambe le Camere in eguale condizione 
in queste come: in tutte: Te altre materie legisla- 
tive, meno l'eccezione. di forma, anzichè di so- 
stanza, sancita all'art. 10. dello. Statuto. 

Questo è il: vero principio, è la vera mas- 
sima consacrata dal nostro diritto costituzio- 
nale. Ma vorrà essa venir applicatà in tutto il 
rigor logico delle sue. conseguenze? ossia dovrà 
il Senato, per ciò solo che .a termini dello Sta- 


Trionfa adunque il papa e il cardinale, ed io 
ne godo, perchè mi pare che la legge non possa, 
nè debba ingerirsi di cose spettanti alle opinioni 
religiose, e perchè qualunque siano le preten- 
sioni di Roma sull’Inghilterr4, ‘esse ‘non hanno 
però forza se non''in quanto possa’ corroborarle 
l'opinione. 

Verrà il giorno, io credo, ‘in cui ‘saliranno al 
potere, in Inghilterra uomini i quali non vorranno 
negare di vedere o.di ammettere il fatto. È fatto 
che. vi sia una chiesa cattolica romana in In- 
ghilterra, ed è fatto che questa chiesa riconosce 
il papa di Roma come suo capo spirituale. È 
dunque ‘cecità per parte di un governo il non 
voler riconoscerla, il volerne a forza negare l’e- 
sistenza. Il miglior modo di tenerla a freno ‘con- 
siste nell’ammetterne l’esistenza e sancirne i giu- 
sti diritti ;il solo sistema liberale, giusto ‘e ra- 
gionevole, su questo argomento religioso; è il 
sistema americano. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 marzo 1851. 
La ripulsa per parte degli orleanisti al pro- 
getto d’amnistia in favore dei condannati politici 
ha avuto per conseguenza, come prevedemimo , 
l'opposizione della! Montagna ‘alla proposizione 


s'immischia ‘nella quistione romana si trova in 
ks (o ; s 
una! falsa posizione. Però/ la conclusione’ ‘del 


Créton', tendente a permettere ai membri delle 
| famiglie.reali di. Francia il. libero ritorno» nella 
loro patria. Questa, proposta è stata discussa ieri 
all'Assemblea ; le parole! della; parte. estrema re- 
pubblicana sono state assai vive contro i. prin- 
cipi e il principato ;.lo che ha dato a conoscere 
che la repubblica in Francia non si crede ancora 
abbastanza forte da non temere la presenza sul 
suolo francese di pretendenti al ‘trono. Anche i 
legittimisti erano contrari a quella proposizione, 
la'quale non favorirebbe' alla fin dei‘conti chei 
principi del ramo d’Orléans, mentre ‘il :conte di 
Ghambord non consentirebbe mai di venire come 
privato in, Francia, ; La: proposta, adunque. di 
M. Créton è stata aggiornata a sei mesi, e così 
coll’allontanare la candidatura del principe di 
i Joinville si è venuto giovando, in qualche modo, 

















tuto:gliene compete la facoltà. dovrà'rifar sopra 
ogni singolo bilancio quegli studi minuti e quelle 
prolisse discussioni: che ne precedono 1’ appro- 
vazione alla Camera elettiva ? 

Nella infinita. varietà. delle umane contin- 
genze mai o quasi mai è che i principii assoluti 
possano ricevere una piena e rigorosa' applica» 
zione; ma sempre allo invece occorre nella 
pratica di modificarli, e piegarli alle. esigenze 
dei singoli casi. Jl che se è vero in.generale, 
lo è poi sovrattutto nella politica. 

Il minuto esame dei bilanci è lavoro di molta 
mole, e il quale richiede un tempo considere- 
vole. Se l’una e l’altra Camera dovessero suc- 
cessivamente intraprenderlo , bene spesso il 


bilancio non si potrebbe votare. D’ altronde, 
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Hi dovendo per una necessità costituzionale la 
Camera elettiva esaminarli preventivamente, il 
Î Senato che rifacesse da capo questi studii si 


esporrebbe frequentemente a ripetizioni su-|D 


i perflue. 

| Altro è il metodo che a nostro avviso è con- {N 
| veniente ‘che esso lenga in questa materia, | 
| Esso dee giovarsi dei lumi che gli forniscono le | P 


iti discussioni dell'altra Camera per apprezzarne 
a giustamente i voti, facilitando il più che sia 
I possibile e mettendo ogni cura in evitare i con. 
flitti. Ma se gli occorra una qualche delibera- 
zione la quale evidentemente offenda la giustizia 
o la convenienza pubblica, oppure si. debba 
dire intrusa nel bilancio, e piucchè altro, presa 
a pretesto di esso, il Senato in questi vari casì 
avrà incontestabilmenteil diritto, anzi -dovrem- 
mo dire, il dovere di ‘studiare ‘specialmente ‘la 
questione e di modificare, entro quei termini 
che paiano i migliori, le deliberazioni prese 
dall'altra Camera. 

Ecco impertanto in. che ci scostiamo, e, in 
che ci avviciniamo alle teorie poste innanzi dal- 
l'Opinione. Noi respingiamo il. suo. principio 
che spetti alla Camera dei deputati una legale 
supremazia ‘in materia di «bilanei; accettiamo 
invece il pratico consiglio, ‘secondo <il quale 
debba il Senato usare con‘ molta temperanza 
della sua facoltà relativamente a questi. 

“E per ispiegarci con qualche maggior chia- 
rezza, il dissensò può nascere, o sopra articoli 
di poco rilievo, 0 su questioni importanti e ca- 

pitali. Nel priruo caso, faremo plauso mai sem- 
pre al Senato quando con lodevole esempio. di 
.deferenza accetti, comunque:la giudichi, il voto 
dell'altra Camera. Nel secondo caso.allo invece 

«egli non'farà che valersi della‘legittima auto- 
rità che gli spetta, riformando la deliberazione 
di ‘quella. > 

Nè mancano sin d’ora gli esempi acconci è 
meglio chiarire la cosa. La Gamera dei depulati 
votò parecchie riduzioni, anche di rilievo, ;s0- 
pra varii rami di pubblico servizio. E sopra. al- 
tri votò invece considerevoli aumenti, Il Senato 
quand’anchie.. non. ‘fosse. pienamente: convinto 
della. opportunità di queste decisioni, ‘farà, a 
nostro avviso, opera savia e ‘commendevole se 
le rispetti. 

Ma oltracciò la Camera dei depulati in occa- 

sione ‘dei bilanci ‘modificò taluna legge orga- 
nica fra quelle di maggiore importanza. Di più 
al corpo ‘islesso del bilancio annettè vari ar- 
ticoli di legge che hanno certamente una qual» 
che. relazione. colla quistione finanziaria dello 
Stato, ma che starebbero molto, bene; da sè» 
come .cosa distinta e indipendente da quello. 
Per ultimo, e questo;.a-nostro avviso si è lér- 
«rore: più: grave;-la Camera dei deputati ha po- 
sto ‘per:base alle sue deliberazioni ‘un princi- 
pio, il'mawimum per gli stipendi e le pensioni, 
il quale ‘non ‘esiste legalmente , posciachè il 
progetto di. legge, nel quale formulavalo un 
deputato, non ottiene mai. nè |’ approvazione 
del Senato, nè.la sanzione reale. 

“Se adunque la'prima Camera, quando le siano | 
presentati i bilanci, rilevasse:; queste; anomalie 
e pensasse a, corregg gerle, potrebbesi, ragionevol+ 
mente appuntarla d’eccesso; 0 d’imprudenza ? 
Potrebbesi dire che esca dai limiti naturali 
delle proprie attribuzioni? Ci sia lecito credere 
‘che’ no; di sia lecito ‘credere’ che quando una 
Camera inverte glivuffiziive confonde le'materie, 
quando a pretesto o di-finanze o di ‘bilàhci , 
decide questioni organiche, pronunzia sopra 
‘diritti ovinteressi,;0 posizioni che hanno in una 
‘leggevil: lorò titolo ‘eil loro! -fondamento;: l'al. 
stra «Camera: ‘è nel pieno e legittimo esercizio 
delle sue facoltà, ‘se rivedendo ‘queste delibe- 
razioni , le riformi per ricondurle ‘entro ‘quei 
giusti limiti cheslo spirito! ‘e ]a: lettera‘ dello 
Statuto ‘hanno definiti ‘a’ tutela‘ dei «diritti ve de- 
gl’interessi ‘comuni. 

E di sia'ancora permesso il ada che 
a nostro avviso'è metodo più logico;‘più ‘ragio- 
nevele:e più conveniente questo ‘di‘mna modi. | 
ficazione;  di'un' emendamento ‘parziale’ del ‘bi- | 
lancio: per opera del Senato, ‘che non il sistema 
di coloro; secondo i quali esso”in ‘occasione di 
ogni'voto della Camera elettiva‘ che gli paresse 
o ingiusto, ‘od inopportuno, troverebbesi mella 
durailternativa; 0 dissubire'unamorale violenza, 
e sanzionare contro coscienzasuna deliberazione 
che disapprovi,0-di ‘eorrere le gravi e perito- 
Jose cuenta del.rigetto dell’intiero: bilaticio. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

La categoria 24 del-bilancio dell’erario sulle 
pensioni, trattevimenti e sussidii de’ varitmi- 
nisteri led “aziende ha continuato ad occupare 
la (Camera; essa ha ‘assorbito tutta la ‘seduta, 
macfinalmente è stata votata com qualche ridu- 
zione. 

La ritazione di stata personale, sebbene i nomi 

‘nom siano stati pronunziati, ma'indicati col nu- 
méro ‘del progetto di’ bilancio. Sono note per 
le discussioni de’ pubblicisti e gli esempii della 
storia ì pericoli delle giustizie personali’ ‘fatte 
dalle! Assemblee. Ad'un'certo punto della tor- 
nata la Camera li ha forse ricordati, e si è sof- 
‘fermata nel Sho lavoro. Ancora una volta, spetta 

















































È 


lutisti,se volete — ma reazione-anch’essa, come 
giustamentela chiamò l'onorevole Pallieri; come 
la chiamò anch'egli l’onorevole Revel allorchè 


rispose consentita alterezza « non sono reazio- 
hario io. » La passione politica minacciava.di 
prendere ii. sopravvento: le ragioni di,-Bottone 


cazioni di: Bolta e di Pescatoreinon avevano 
prodotto; alcun: effetto, il. terreno: .della logica 
‘era ‘restato: al: regio commissario; era restato a 
Pallieri, e non sì sarebbe votàto'ia quel niodo, 


di agitatore; adoperò i suoi. mezzi, il movi». 
mento delle passioni ; mezzi e scopo non igno- 
bili quando sono altamente dichiarati e spie- 
gati, come da. lui il sono, alla luce del sole; 
ma che dovrebberò tanto più porre la Camera. 
in diffidenza dell’ arte sua oratoria; e; lasciano 
tutto lo scapito della illusione. a. coloro .che 
abbandonandosi al. piacere . di ‘ascoltarlo, lo 
prendono più al serio di quel ‘che :competa a 
un’opera di arte. Spremete le:sue grandi parole 
come ‘giustamente le qualificò poco dopo un. 
altro deputato, e ‘ne avrete ‘questo: che ‘il 
povero popolo non deve pagare la pensione al 
ricco prelato, allo astuto cortigiano che lotta- 
rono contro l’ incivilimento, che combatieronò 
contro lo Statuto. Si può ammirare il talentò 
col quale l'oratore stabilisce un contrasto avr 
vicinando i due estremi: anelli di. questa ca- | 
tena che chiamasi: bilancio, il. contribuente è 
il pensionario dal: lato più ripugnante! Ma 
sono queste ragioni degne di‘muovere un Às- 
semblea che ha-la:coscienza della ‘sua posizione? 


dritti é doveri acquistati; una vita, una per- 
sonalità ché si trasforma, ma che dura : priva> 
teli di questa condizione essenziale, e li avreté 

colpiti di morte; se all’ora che è non più rig- i; 
pondano agli impegni. dell’ora che è suonata, 
e non; possano impegnarsi..per, quella che si. 
avvicina,.li. avrete colpiti d’ immobilità, privi 
di credito, destituiti di forza e di ubbidienza «dci 
soggetti ;, non resterà di essi nemmeno. il.nome) 


all'onorevole Nevel Ja lode di averla richiamata | 
"da quest'opera, forse non del tutto degiia di lei, [A'erede con: benefizio d'inventario del govertto | 
ricordando che ‘se ponevasi a spicciare le fac- l'assoluto che lentamente si ‘rigetiérava da 10) 3, Abbandono del bill relativo all'aggressione! 
cendo delta commissione istituita col' terzo degli | ‘anni; cche ma’ riforma a cab a giunge atto i jPenai , riservandosi di perseguire ellicacemente!| c 





rticoli addizionali di ogni bilancio ed;incaricata 
ella verificazione di tutte le pensioni; Lratteni- 


menti e maggiori assegnamenti, la commissione 


on avrebbeavuto più nulla da fare; dimostrando 


con qualche esempio, e coi molti che poco dopo 


e-recava: anche egli il ministro. Galvagno, 
uanti e quali, motivi speciali dil giustizia hanno 
oluto-determinare pensioni che a taluno sem-’ 


bravano ingiuste, e che fa d’uopo esaminare 


er dirle.tali; mentre nella votazione d'oggi si 
rocedeva'in altro modo: un deputato, si chia- 


masse egli Bottone o Bertolini, o altro, andava 
al banco della presidenza con una lista dî. nu- 
meri di pensioni che voleva abolite, il presidente 
la leggeva, i membri della Camera” li riscon- 
travano, ed immediatamente si votava, checchè 
si dica in contrario, sotio l’impressione. de” 
nomi! 









































Votare sotto. l'impressione de’. nomi, è fare 
ella reazione-reazione di liberali contro asso- 


i susurri della ‘sinistra che lo interrompeva, 


di Michelini, di Bertolini. e di Moja, le. provo- 


enel punto di andare ai voti” non avesse parlato 


onorevole Brofferio! 
Brofferio adempì al suo uffizio, alla missione 


‘ Gli Stati hanno un passato, e' un avvenire; 


Or il: danaro: del:contribuente del 4854 prima 


che giuriga nelle mani del pensionatio del'1821 
subisce Witte le trasformazioni dell’ alimentò 
degli'esseri’viventi prima che si trasmuti nelle 
parti organiche di essi: divien Quota de’ fitti. 
della proprietà da lunghi anni garantita, adem+. 


pimento della obbliganza di un percettore, di 
un comune, di una provincia, versamento di 
una. lesoriera, trasfusione dell’altra' nelle ma- 
trici del debito pubblico in cui le pensioni sono 
o debbono essere .consolidate; e quando è. .pa- 
gato.al.pensionario; non più.si. chiama-tributo 
dell'uomo libero del 4851; ma adempimento 
dello stato riformato.ai debiti dello Stato \pre- 
cedente puntualità: dell’ ruomò. maturo il 
quale, «se ‘pur volete; paga le folli spese della 
saagioventù:; ma’ che è ora tenuto ‘a pagare. 

“Noi lo sappiamo che questa vita” tradizio- 
nale, questo or culto nelle cose migliori, ‘or 
tolleranza nelle men giuste del passato non è 
il vostro ideale, che vi. piacerebbe rompere 


‘assolutamente con esso Ma che sarebbe allora 
«delle nostre. libertà largite da. quella’ stessa | 


monarchia che fu, neltempo, il campo di'fasti 


gloriosi, o di avvenimenti che or’non si‘pos- | 


sono lodare, da quella monarchia che ci copre 
dalla ‘reazione. dispolica di Europa tutta col 
sublime prestigio della sua storica legittimità? 
Ove sono le. cento ‘assemblee rivoluzionarie di 
qualche anno fa, che non ebbero la, stessa 
sanzione? Mentre. le Camere subalpine..trava- 
gliano.‘incessantemente.a riformare:cil paese, e 
lo‘emancipano da’ fedecommessi, dai resti degli 
abusi ‘feudali, dalle giurisdizioni privilegiate, 
e via discorrendo, i Parlamenti: ‘ad'' essé/còn. 
temporanei non sono più. E nov è un gran 
sacrifizio la ‘tolleranza ’ di qualche ‘parte del 
passato, quando a sì lieve prezzo si acquista e 
si mantiene la libertà presente, e il progresso 
avvenire 1. Bisogna sempre. averlo in, mente, 
come diceva, oggi. il. deputato, Revel, per. non 
porsi..in una via, che .condurrebbe a inevitabile 
precipizio»: ‘hoi.non siamo una»rivoltziohe; noi 


siamo una riforma::ll governo costituzionale: è 





|dei fallimenti dolosi della.reggenza,, e’ s! imb; 


IL RISORGIMENTO 


"Statuto, come il dovea necessariamente, ‘data B | questa aggressione senza intaccare. la libertà di 
buona fede, l’affetto paterno, e l’avversione per | coscienza. 

































































la tirannide de’ Prinsipî della Casa di Savoia. 

Queste considerazioni non. tolgono che; si 
debba far’ uso *del'più'isevero* discernimento 
nello esaminare i titolî del passato, nel' distrùg- 
gere tutto ‘ciò’ che ha una causa viziosa ; ‘un 
difetto di titolo, una, irregolarità di possesso; 
nell'annullare 0 ridurre iutto. quello che fu in-. 
trodotto, o esagerato; dal favoritismo ;.e. perciò 
la.commissione istituita nell’articolo+terzo addi- 
zionale di ‘ogni ‘bilancio; ma non'la' Camera, 
ma non i nomi de' pensionari, non Ja loro opu- 
lenza, elementi affatto-eterogenei a questo giu: 
DA: poichè la povertà . e l'onestà del debitore, 

l'opulenza, e anche ‘la. poca ‘riputazione del 
creditore non sono scusa a che il debito non si 
paghi ; ed è debito ogni; pensione di. giustizia 
acquistata secondo dla legge del tempo. 

La libertà, ;diceva ilregio commissario, è 
nel rispetto ‘dei diritti acquistati. ‘Noi' aggiun- 
giamo che tutte ie reazioni si somigliano. 0g- 
gi, come sempre, gli esempi del polere. asso 
luto erano accettati dagli uomini ;estremi,. ri- 
pudiati. dai. più ‘avvedali amici di'libertà vera, 
‘che ‘è ‘giustizia. Pallierì condannava, Brofferio 
lodava l'editto del a che ancellò le pen-, 






a, testimonianza del rispetto a la Costituente: 
francese del 1848 “usò persino ‘all pensioni 
degli' antichi chawans ‘della’ Vandea, che 'ave- 
vano combattuto contro la repubblica ‘Questo 
calzantissimo esempio, dell’ onorevole Pallieri, 
sil, cui. discorso, fu .il. migliore dellà tornata,. 
era opposto ‘al deputato, Bertolini , ‘ch’ era ve- 
nuto conin ‘mano la lista di tutte le laidezze 
‘del dispotismo di Luigi A, di Luigi XV e. 


pazientava (il che produsse niilarità genera- 
le) della disattenzione dell'Assemblea per‘que- 
sti detestabili esempi, altronde'in'massima parte 
stranieri alla materia delle pensioni di giustizia. 
Noi occupiamo troppo spesso i nostrì lettori dei 
sofismi.di-Sineò per dover oggi trattenerli della 
deplorabile confusione da lui fatta tra stipendi 
‘e. pensioni, ‘bilanci e ‘leggi, diritto a percepire 
una somma’ non ammessa, e diritto ad essere: 
iscritto in bilancio; cose per se stesse, anche 


spazio che ci è dato pel ragguaglio della tor- 
nata, dichiariamo > onestamente: usurpato a 
Sined il luogo ché spring conceduto. i a Ber- 
tolini. 





NOTIZIE PIVERSE; 
FRALIA, 

Torno. — S/ M., con decreti del:24 febbraio | 

1851, ‘ha ‘fatto le seguenti nomine e disposizioni: ‘ 

Buschetti ‘iv. Carlo, capitano nel reggimento 
Savoia %cavalletia; promosso al‘ grado di maggiore 
nel reggimento ‘Piemonte reale cavalleria ; 

Boyl cav. Luigi, capitano nel reggimento. Ca- 
valleggeri d’ Alessandria*, promosso al grado di 
maggiore | nel reggimento CHREMPRECE di Mon: |; 
ferrato; 

Millo Giuseppe; misggiore nel reg Egimento Pie: | 
monte ‘Reale; sostrato, A Mpone in seguito a sua 
dimanda; i i d 

Nighi/lOviand dona Costalita 5 vedota del 
cav. Francesco: Viafii d'Ovrano, Capitano in rit irò 
‘coi. distintivi di tenelitecolonnello ; accordatale 
un’annua' vitilizia ‘pensione ; i 

Boetti Felivita, vedova del capitano Gatto Paiolo 
‘Boetti' ‘del 9° reg ggimefito! di fanteria, 1d.; 

Frichigaono di Castellengo cav. Federico, mag- 
giore nel reggimento Piettibnte' ode cavalleria, | 


collocato in aspettativa. 
LG Ai I LO 


Bosh — La! partevlofficiale del Gionata ‘di 
Roma. del: 28 febbraio reca quanto: segue: 

Persla ;giubilazione dell'avv: Luigi: Reali ‘es- 
sendosì: reso, (vacante; il-governo:di Gesena; la 
santità di nostro signore, nell'udienza ‘del:26° del 
cadente mese, a proposta: di:;S.. E. rev.ma-morî- 
signor Savelli, vice-camerlengo «della: SR: Chiesa 
e ministro dell’interno, si è degnata di accordare 
i seguenti‘ passaggi; ‘ 

Al detto governo di Cola il dott, Fido ciao 
Ugolini, ora .governatore, d’Imola go 

Al governo d’Imola il, dott. Bselio! Tonmast- 
Brunori, ora governatore. di;;Fano; i 

AI governo di. Fano, il ‘dott. Eugenio Mare- 
scotti, ora.governatore, di Castel:S. i Pietro. 

E nella udienza medesimassi: è similmente 











Russi il dott. Antonio Felici, attuale, governa- 

«tore. di Vergato, surrogandogli. ‘il dottore Anto-! 

nio Passi, ora governatore di essa città di Russi. 

ripe Raz ei sa Î $ e SFR 
i ESTERO;.: :14 

INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — Se- 
guito e fine della seduta del 28 febbraio. 

Lord. Stanley, dopo le spiegazioni. date. dal 
conte Aberdeen è sorto a dare. anch'egli spie- 
‘gazioni sulla. sua condotta durante la crisi mini 
steriale. Egli ha narrato come non era;riuscito 
ne’ suoi; tentativi Pi costruire un ministero. I 
ire punti principali, e_la politica che il nobile 
lord ci. proponeva, di adottare erano i seguenti: 

1. Soppressione dell'income-tax. 

2. l'issazione di. un diritto determinato all’im- 
portazione dei cereali. 


rebbe stato decretato, se fossesi- riconosciuto | sportarsi in. paesi lontani. Questa difficoltà si trova 3 


necessario, — Ma ha soggiunto lord Stanley, 
non essendosi voluti associare a questa politica riguar 
lord Aberdeen, e il sig. Gladstone, io mi sono | © CON uno ze 
trovato Lia. di. rassegnare alla Regina i 
poteri che; S., M; mi;aveva affidati. — «Io con- 
« fesserò coni franchezza ,. ha. detto. terminando 
« lord Stanley; che ‘io sono:mortificato di non 
« aver ‘potuto formare ‘un governo capace di 
«dirigere in modo soddisfacente! gli affari d 
lle Stato: ma ‘io non ho sentimenti ‘ostili contro 
< i miei avversarii, salve le differenze politiche. » 


ha esposto le ragioni, che gli.aveano impedito | 
di entrare in un gabinglto composto di wighs e 
peelites. — La ragione-già si conosceva, ed era 
la resistenza’ di’ sir James Graham ad da mi- 
sura ‘di. coercizione ‘contro’ i-cattolici. 


alla Camera . di aggiornarsi: a lunedì, prossimo. 
— Il sig. Hume avendo chiesto. se in questo 
giorno. si tratterebbero pubblici affari, lord Rus- 
sell.-ha risposto che: non ur poleva dare positiva | 
risposta suf ciò, I Li. {or 


« Dovendosi le Camere riunire” lunedì, non c'è 
« dubbio ché si avranno allora nuovi dettagli suil 
« questa. crisi importante, dettagli, ‘che. ‘certa 
« mente soddisferanno il paese.» 


Parigi di: lord Normanby, ambasciatore d'Inghil- 
terra;; produsse anche. iall’Eliseo: una: grande» sod- 
disfazione. Il: nobile lord;ha poò tate notizie ‘ras- 
sicurantissime del suo’ paese: i wighs'non lascie-. 
ranno ‘il'‘potere.. 

‘I signori Thiers, Odilda-Barrot, ‘de Rémusat,. 
Duvergier de Hauranne e Lamoricière ci pregano 
di dichiarare che il racconto contenuto nella let-: 
tera del colonnello Féray, género del ‘maresciallo 
Bugeaud; è inesatto in. parecchi, punti, e iche»se 
hanno creduto bene; per rispetto di alta .conve- 
nienza;îdover finora osservate ‘il silenzio ‘sui fatti | 
avvenuti’ nel'iniattino ‘del ‘24 febbraio, sarebbero. atti per inézzo del suo Nunzio apostolico, il 22 
non ‘peitànto pronti a romperlo quando. Ponore 
a ‘ciò’ li astringesse. (Ordre).. 


ieri sera dopo una malattia di alcuni giorni. | 


voce. della fusione definitiva dei due rami bor-- 
bonici. Le informazioni somministratecì; da per: 
;sone ‘che. meglio conoscono ‘i sentimenti: «della 
duchessa. d'Orléans. ci. permettono affermare, che: 
questa: notizia: è del ‘tutto inesatta. di 
agli occhi di chi men sa, disparatissime! Nello |; 
fosse, per provare quanto poco accordo esista | 
fra‘ i due partiti monarchici. I legittimisti ‘hanno |} 
tutti votato ‘contro la proposta. Oltracciò il lin- 
guaggio dei giornali di questa mattina è perfet- 
tamente esplicito. Arroge che la fusione dei due 
rami non avrebbe per certo che una conseguenza, | 
quella cioé di aumentare il numero dei repub-. 
{ blicani moderati e quello dei partigiani di Luigi, 
Napoleone. i 


‘aggravio: che' ‘superava di ‘molto T "Himiti ‘dell’ è- 
‘slo (circolare DI luglio 1849 ). Questo scopo sì 


‘duna ‘intercessione in vista d una amnistia , in gi si fore della a {G: PERO 
‘parte | ‘mediante soccorsi tratti dalla cassa fede- # 


degnata sua. santità, di destinare .al governo dil[ 
CAUSA | «di mala condotta o. di: false. dichiarazioni 


parte finalinente mediante la silente ida della. | federazione germanica con tutti i suoi Stati sarà 
































































considerevole numero? dì rifugiati che non. pos- 
sono ripatriare senza. esporsi a ‘grandi pericoli, 
Quanto allo scioglimento del Parlamento , sa-|-0 che non possedono i mezzi necessari per tra- <Q 








ora tolta dal fatto che il governo francese, ‘avuto 
do all’intercessione del Consiglio federale , 
lo che non sì saprebbe riconoscere |. Îl 
di soverchio , offerse di caricarsi delle spese di 
‘trasporto dal'coùfîtie svizzero sino in Inghillerra 
od'in America per tutti i rifugiati non francesi. 
In tali circostanze, il Consiglio federale si trova 
indotto a decretare la misura menzionata come 
ello | già da gran tempo ‘progettata, Con. ciò non so-- 
lamente non si. impone alcun nuovo :aggravio, ai 
cantoni, mai all’incontro è è loro offerta l'occasione 
di liberarsi del pesò che. ebbero sinora’ a sop- 
poitate ; «ion che' di 'tutti-gli inconvenienti. Se, 
in tale statodi‘cose; essi fanno*largo' usò del 
diritto. d’allontanare ‘rifugiati } non si potrebbe 
con giustizia ‘rimproveratli di ‘durezza , ove si 
consideri da quanto tempo essi hanno accordato 
l’asilo in ina misura precedentemente ignota, € 
facendo sacrifizii considerevoli , e che all’ epoca. 
dell’ ammessione ;de! rifugiati non sì aveva sicu-| 
ramente l’intenzione di caricarsene in modo per 
manente , ‘mai piuttosto :di; sottrarli ad ‘un pèria 
colo, e di iprocurariloto »i mezzi di sussistenza 
di provvedere ‘alloro ‘avvenire; che inoltre i 
rifugiati‘di molti paesi ‘hanno la facoltà dî por- 
'l'tarsi in altri paesi ove «possono, ‘soggiornare senza 
alcun perlt6lo , € finalmente, sono loro offerti i 
mezzi di cui possono abbisognare.. Voi d'altronde 
|. non ignorate, fedeli. e. cari Fidi che per 
un: gran numero di rifugiati, soli lla. man- 
canza di mezzi. li; ha sinora. impediti di :femi- 
grare. » 

(Segue il; decreto chei noivabbiamo ri Jero nelle 
ultime notizie di ieri), Pa 
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— Gamera dei comuni. 
Dopo il discorso. d’Israeli ,. sir, James fessi 


AI fine della seduta lord Russell ha; proposto 





Lo Standard cdritttadet su ‘questo rapporto 





PS 


FRANCIA. — Parigi, 2 ‘marzo, — ui arrivo a 


= "Mons. Boyieri, cameriere d'onore del papa; 
incaricato’ d'affari ; della gi sa Sede ‘presso la Con- 
federazione svizzera ‘ha comunicato al Consiglio 
federale una protesta da. lui indirizzata. al Con- 
siglio di Stato di Hliboxgor Rae atto. termina 
come segue: ji, i 3 

Il santo padre; | in’ virtù: dei’ avait che gli 
incumbono' della divizia missione del suo aposto- 
lato, ha ‘già ‘reclamato’ contro alcuni di questi 


dicembre 1847, presso ‘voi e l'alto direttorio fe- -| 
| derale; per mezzo ‘di S. E. mons. segretario di | 
Stato, il 30 settembre ed il 10 novembre;4848 
«presso il direttorio. Io pure ebbi l’onore: di in- 
dirizzaryi, «il; 34. ottobre dell’ ‘anno’ stesso, una” 
protesta .circa . le ; misure di’ fatto:‘prese contro | 
S. E. mons. Mariieni vescovo! di Bosatinà: e di 
Ginevra. ì PRA 3 


4 
— Il maresciallo Dode, de la Bruniére è è morto. 1 


— Sì legge nel Bulletin de Paris; Ieri fu sparsa: 


‘« Da ‘allora, le ‘stesse autorità, quantunque 
‘figli della chiesa cattolica, non Biina «cessato 
‘di misconoscerne le, leggi; le. instituzioni, gli È 
‘imprescrittibili e divini privilegi, ie di. renderla 
| serva .per quanto:era, in suo potere. Ultimamente, 
fra - Je «altre volte; .1°11: ottobre del ‘p. p. ‘anno 
1850, il vostro gran consiglio ha èmesso vin'ie- i 
creto' contro la pubblicazione degli atti o scritti 
cattolici; che pienamente vincola il culto catto- 
‘Tico nel Cantone, porta grave intacco alla divina 
costituzione dali chiesa, all’autorità episcopale 
ed, alla s, sede spal autorità suprema. di 
questa. ‘chiesa. 


Del resto ‘il voto di ieri basterebbe, se bisognoi) 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA! — Il Consiglio |. Per conseguenza il ‘santo padre, non ‘poten- 


| federale ha' indirizzato ‘ai ‘governi ‘ riagitoali la | dostarsene silenzioso alla vista dell o leta fatta 
seguente circolare datata ‘da Berna 25 febbraio: 


lalla Chiesa! di Gesù Cristo nel vostro cantone 7 


«© Fedeli ‘è ‘cari confederati : Negli' anni 1848 ini ‘ha ‘ordinato di protestare ‘nell’ augusto suo 


e 1849 la Svizzera ‘si vide" sopraccarita di una | nome contro tutti gli atti di simile. natura.ema- 
grande massa di rifugiati di ‘tutte le nazioni, che' nati dal ‘vostro gran consiglio Guda woiicatenii.; 

iù seguito ai pplitci avvenimenti sopraggiunti, 
sia ‘in Italia , sia in Germania , Vennero, a chie- 
dere: un rifugio sul territorio ; della, Confedera- 
zione, Venendo! essi direttamente! dal teatro: della 
guerra» ied'esserido inseguiti , non ‘potevasi ‘ifiu- 
Htéir. cloro ‘un ‘asilo! temporario, in'paite ‘per con- 
Isiderazioni d’ utnanità } ‘in parte ‘per prevenire | 
Mi bvimienti malilitari al Mostro! ‘confine, che avreb-| 
bero potuto compromettere il nostro territorio. | 
Quantunque dietro i principii, ‘del nostro diritto | al consiglio. federale ;, monsignor Boyieri invoca 4 


principalmente contro il..decreto 14:-ottobre su- 
indicato; e. di. reclamarne Ja riparazione median= 
te.runalintera «libertà, ‘della. Chiesa ‘nel cantone è 
deli.suo vescovo! e dei suoi ‘ministri. ‘Tn ‘quésto 
serìso,; signor'‘presidenite ‘e signori, io ‘ho l'onore | 
| di!protestare ‘e di reclamare questa riparazione, 
n nome del capo supremo della, Chiesa catto- | 
Ca. ih 3 


Nella lettera che accompagna questa protesta d 


pubblico federale 1 asilo sia in prima. linea, di | la costituzione. : federale : che garantisce.i Sti 
attribazione dei: cantoni:,, e. di. norina la Confe- | della Chiesa cattolica a | quei cittadini svizzeri: 
derazione. non possa. obbligare: i) cantoni ia; dare | che hanno la sorte di appartenere a’ questa W 
tin asilo; mia piuttosto: restringere questo! diritto | Chiesa; rammenta ‘inoltre’? che tre note da lui M 
a‘tenore dell’aftt. 57della ‘costitizione federale, inviate ‘ell idirettorio ‘federale ‘s0n0 ‘rimaste senza 
allora ‘si dovette! derogare a iesto") principio ‘per ‘risposta ‘e dimanda' ‘Che gi si Faccia ‘diritto. 
considerazioni d'un ordine più elevato ‘e nellin- |" ‘Tico. — Questa” mattina. (3, marzo) verso le ore 
teresse “dell” ordine e ‘della. ‘pubblica tranquillità, | dieci ; il lodevole .consiglio di Stato. partiva ;in 
Il Consiglio federale dovette per eccezione . pre- |.COrpo, da ..Lugano,;: preceduto; edi accompagnato 
scrivere l'asilo, stabilire una. direzione . centrale dall'onorevole. canimissario distrettuale ‘e dalle 
ed. obbligare i canteni;a caricarsi un.certo mu- députazioni: delle: municipalità di'Lugatio è ‘Wi 
«mero, di. rifugiati; Già) allora: il Consiglio, fedé- Bellinzona!” mori che da ‘drappelli della Guardia 
‘ralé fece «conoscere ila sua ‘interizionie d'. ‘avvisare ‘civica di' Lugano e della tappa | di libéa, e dalla Qi 
a tutti i mezzi convenienti perchè cantoni’ 'niòn ‘bari ida” ‘tà ionica di Massagno, per {asferirsi a 
‘avessero? d sopportare ‘troppo lungo ‘tempo un Bellinzona, oye,.a, norma della costituzione ; ri- 
‘siederà per: prossimi sei anni. 

- Sappiamo, che lungo ila ‘viaved in Bellibroal 
effettuò Successivamente , in. parte , ‘per l’ effetto |.sonosi fatti: preparativi ‘per. degnamente ‘ festeg- 









ARIDI Sti 

ALEMAGNA. — Si legge nell Garzetta Uni- 
versale Pedesca del'26 + 

di rifugiati, pretendenti aver bisogno .d’ asilo, ‘in # La quistione dell'entrata dell’Austria nella Cone 









rale, in parte per. conseguenza dell’espulsione per 


‘disc ssa alla riapertura delle conferenze da tuti 
dh Stati dell’ Alemagna sulla proposta della Prus 
sia, La quistione sarà trattata liberamente e con! 
il numero de? rifugiati ché in luglio, 1849. super maturità, Si dice che il principe; di Schwarzeni 
rava la cifra di 11,000 diminuì. in modo. che ora ‘berg abbia: modificato alquanito le ‘sue ‘pretè 
non sì trova più che di circa 500 sul controllo! su certe particolarità ‘Si è già venuto ‘ad ‘made 
generale; federale, È già qualche, tempo , ‘che il | cordo; 'ima'‘niente ‘è ancora deciso. Il '‘ebllegio dei 
Consiglio federale, sì è perciò occupato della qui- | nove sarà ‘mantenuto; ‘ima’ signora aficora quale 
‘stione di. sapere ‘ise iconvenisse ricondurre. l’af- |\sarà: la! stia posizione ‘rispetto ‘al ‘potere esecuti: 
fare'déi-vifugiati alla diotma: ordinaria è lasciare | vo. H ‘principe ‘di ‘Schwarzemberg ‘è è disposto’; i 
ti rifugiati intieranfertte ‘sotto il regime dei icari-| accordare la parità alla Prussia in questo senso 
‘toni, Salvovil controllo ‘è le' biisate stabilite da-. alieno ‘che Ha fatto ‘corfoscere come DAustri ) 
“gli articoli ‘57 e 90 della’ costitazione federale.i l'in ‘certi casì, rinuncierebbe alla presidenza 
Finora Ta ‘sola’ ‘difficoltà che sì oppose a questa! ‘siva, La quistione della nomina deì funzionarii co 
Aisposizione , è la ‘considerazione che «parecchi! federali, essendo stata messa .in.; discussione ;.; 

afitoni hanno ancora proporzionatamente ‘uni dice che il principe di Schwarzemberg abbia 


loro' ‘partenza ‘e ciò anche a' prezzo’ di conside- 
‘fevoli sacrifici peculliarii, | £ 
« Mercè il'concorso di tutte queste circostanze, | 
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È questa una delle condizioni: di tale ‘libertà, | 
per non dire la prima di tutte. Così negli Stati 
dove il suo principio venne accolto, dove si sone | 
aperti ad essa gli ‘stabilimenti pubblici, la legge 
èd i i regolamenti ne hanno prima assicuràto. l’av-| 
mento, statuendo che tutti i corsì senza di- 
one ‘di insegnanti verrebbero retribuiti da- 
feto e determinando le norme secondo'le 
‘ali questa’ retribuzione avrebbe luogo. i 
Ta quelle SARI i professori, oltre i loro 


accordato alla © Prussia la metà di tali nomine, 
riservando l’altra. metà all'Austria; 

-— Leggesi nel Journal des, Débats : 

Prrspi , 25 febbraio: — Si. tenne ai 23 una 
tornata plenaria. Era questa impazientemente 
aspettata , dovendo in essa darsi opera ‘all'ordi-| 
Inamento del nuovo potere centrale esecutivo, eil 
discutere la*proposta della prima commissione | 
della conferenza. La proposta non fu approvata. È, 
_H principe di Schwarzemberg perdè la partita | 
contro Ja Prussia, la quale si comportò con molta 
accortezza in: questa bisogna, e seppe usufruttare?) 
la suscettività degli Stati di terz’ordine. Il prin- 
cipe di Schwarzemberg attendeva quest’ abban- 
dono della Prussia. Fece Buon viso, volendo fari 
comprendere come questa . Lo tra. le due | i 
grandi potenze non fosse che un accidente tran- | 
sitorio e poco importante, e che l’Austria rimar- 
rebbe sempre unita colla Prussia. 
î sg ‘Manfeuffel invece volle caratterizzare la 
i dal sig. Sch auzemberg, ‘insistè 
Bi stabilire il diritto di” tu st gli “Stati senza 
distinzione, e ‘difendere la ‘ ‘loto ‘indipendenza, di- 
cendo che i «piccoli non meno che i grandi deb-. 
bono pronunciarsi; con’ piena ed intera libertà i inf 
favore; o vcontro le; conclusioni delle due commis- 
sioni. E siccome era giusto dare a ciascuno un ; 


tempo sufficiente per l’esame-delle quistioni che | A 
{sì debbono sti gliere, affinchè la deliberazione j'We ell’animo dei giovani l’amore degli alti studi. 


sì prendesse con riflessione e conoscenza di causa, i Questa lotta, nella. quale 1’ interesse materiale 
| propose la proroga di 45° giorni, spirati i quali |hafuna certa parte, non diminuisce. in nulla la 
“$i voterebbe regolarmente, I dignità dei professori; la mercede libera dell’o- 
Svipa proposta del sig. Manteuffel fu ‘approvata [pela intellettuale corona e non'deprime questi 
Ud unanimità, ed'i sigg. ‘Schwarzemberg e Man-FaGbili operai del’ pensiero, 
bffel partirono; l'uno per: Vienna, 1° altro per Non ‘si credevan disonorati; gli Sani Rsa 
— Berlino. dell’ illustre ‘università di Bologna e delle’ altre 
La Prussia riguadagnò una parte del terrerio università italiane; sul tipo delle quali sono state 
perduto | ad‘ Ollinutz: Essa domina «in qbesto | fondate e riformate, quelle che. oggi son ‘salite 
omento: a Dresda. * SETA o Austria? Dob- in più. grande ‘celebrità nel mondo;: \essi.mon 
avevano altro guiderdone*fuor che’ quello che 
«di&kano loro gli studenti; nè altra mercede ave- 
i i dottori dell’ università di Parigi; finchè 
“questa università tenne sì luminosamente il ‘pri- 





































° sia în concorrenza coi liberi inseghanti, co- 
i fiche propine, e questi ultimi De traggono pa- 
NE o onesto PGE Sone i e rinomanza DIVO 





alli "cattedra: dell'uno e dell’altro dei due atleti. 
si Ta tal modo l'utile, la vivificante ‘concorrenza 
cha ‘potuto stabilirsi fred i primi ed'i ‘secondi sul- 
Parena scientifica, ‘senza ‘ingenerare bieche pas- 
sioni, nè dissidi fuori della cerchia specula- 
tiva, ‘ala tnaiio copiosi frutti d’ogni guisa agli 
uni “ed agli altri; e gloria: e iaia morale’ alle 
Eloro! terre: Non è d’'uopo a giungere come, sotto 

Uesti potenti stimoli; cresca vigorosa in tutti i 
pi diversi rami la scienza, e si svolga potente 





































giorni ‘sono Sh assai. 
 Dassoa; 26 febbraio.) — Î' ‘giornali di Berlino 


unciano che persino le riserye dei reggimenti anzi. dire, senza voler ‘confondere in. una sola le 


È uri saranno licenziate. In tal’ ‘modo, quando 
‘saràinio, ispirati i 15igiornì, la Prussia ‘avrà un’ 
‘armata interamente smobilizzata, Se si tien conto | 
che }Austria , invece di ridurre la. sua fanteria 

ela fs0a cavalleria ;. conipra molti? cavalli in 





bilimenti , che gli studi cominciarono:a’ deca= 


divennero fissì, ein cui i corsì vi parvero ;gra- 








‘‘GioRNALE QUOTIDIANO |" 


la ‘sua mano coll’argomento del prograinma, degli 


‘febbe l’unità, e questo governo ‘invece. di far la 



















‘nato del pensiero filosofico. in Europa. Si può 
‘cause Woltiplici della ruina di questi grandi: sta-. 
dervi nello stesso tempo in “cui gli ‘stipendi vi 


Quando gli studenti cominciarono a pagare 


‘quale: nòn potrebbe riuscirle ‘ché! funesta se non 
vi aggiungesse li la superiorità reale, Nei mezzi che 
‘il governo ‘dell’u ‘uni versità possiede per mantenere 
nei diversi: vandi pei singoli ; stabili j 
‘;nedesima la - superiorità necessaria; è principal 
mente (questo, i ‘egli li tiene tutti quanti sotto 











esami. Se la misura degli esami dovesse variare 
almorma dei luoghi o. degli stabilimenti, cesse- 


legge avtutte:le parti dell’ università, da esse la 
ticevetebbe; 0 Ret 

La libertà scientifica degli insegnanti. officiali 
non riceverà urto da ciò, ma stimolo. La meta 
comune farà sì che l'emulazione sì svegli fra le 
facoltà della stessa scienza, ed impedirà che la 
misura dell’insegnamento vi scada, 

Il'governo elevando, in ragionedei progressi 
della scienza, i programmi  degli'esami, otterrà 
intento di wincere quella. disposizione a farsi 
stazionari, che hanno in generale gli stabilimenti 
di pubblica istruzione: disposizione che nasce, é 
dalle condizioni ‘assicàrate degli insegnanti. offi- 
ciali, e dall'aver essi in generale preclusa la via 
ad ‘ogni avanzamento. 

L’opposizione che si è fatta al sistema de’ pro-. 
grammi d’esame in diversi paesi: non ha trovati 
fautori nella ‘vostra ,gominissione,, la quale ha 
visto ‘anzi in'questo, sistema che sì trova in prin- 
cipio, ma. non applicato, nelle nostre antiche 
leggi, una  guarenti igia di progresso ed in pari 
tempo ua affidamento di più larga libertà. Quando, 
in fatti; in virtà della cultara maggiormente dif- 
fusa nel paese, la scienza non privilegiata avrà 
acquistato abbastanza vigore. per ‘affrontare il 
progiamma , dell’università in tutta la sua inte- 
‘rezza, il. paese sara allora’ maturo perla libertà 


l’ala della scuola. madre e direttrice, diventerà 













nei fatti l’irrefragabilità dei suoi titoli. 


diceva; non ha' ‘molti anni, jan uomo eminente, 
è quello in ‘cui l'autorità: può. ristringere la sua 
azione al porre ed. al mantenere sempre più alto 
il divello generale degli ‘esami: ideale perfetto 
invero; ma è giusto di ‘avvertire che questo li- 
vello. regolatore non potràspiegare la sua virtù 
iche laddove lo ‘ stato dell’. istruzione sarà. abba- 
stanza elevato per poterne Sentire i benefici ef- 


| 
z al pari! degli ‘allievi ‘(di ‘uno stabilinrento 
| 


di insegnare, e l'esercizio di questa libertà, sotto» 


agli occhi di tutti un diritto, tanto meno conte... 
stabile; che la libertà. maestra potrà mostrare. 


If governo ideale della pubblica istruzione, mi 








ite a e che finora |’ esportazione di questi 
cavalli non fu proibita ;. 5) bisogna! confessare che |. 
il governo prussiano'iprende male le:isuè dispo- |. 
‘sizioni per. far valere la sua pretesa. di essere 
uguagliata all'Austria, (Gazz..di Colonia). | 

Benrimo, 28 febbraio. — Si legge. nella Gaz- 
zetta di Colonia. del primo, marzo, Da ciò che | 
concerne’ le diverse proposizioni fatte dalla Prus- 
sia‘a Dresda} essa ha domandato : 1. La Jibera 
discussione sulla formazione del potere ‘centiale. È, 
2.'L’ asseriso unanime degli Stati, 3. Una, dila- 
zione di 15 giorni per procurare delle istruzioni 
definitive, 

Costenza, 28 fe bla _. Il principe di Prussia 
è giunto ieri nella nostra città, dove intende 3067 | 
giornarvi sino ;al mese di: maggio. 

GREIPSWALDE, 2 febbraio. — Secondo: la Gai i 
‘netta. di Stettino sì ripigherà quanto prima il pro- 
‘cesso «contro Hassenpflug. Il ministero pubblico |" 
gli Muove accusa di falsario , confermata dalla 


‘ Camera della inessa’ inaccusa. ‘I dibattimenti 
pubblici sono fissati per' il 19 marzo. 


io 


Ù VUSTRIA. _ ‘Vi NA} 27 ferito. _ gio 
Lil Zioyd.il gabinetto austriaco avrebbe» diretto 
‘riota' a | Costantinopoli, in cui dichiara di | ‘non 
| ‘potere assolutamente* permettere, la liberazione 
ce Jafgrgali dì Kiùtahia allegandone 1, Aiotivi. 






































| SVEZIA; _ ‘Sroccotmi, 18 febbrdio. Uni in-' i 


‘didente strano, ima. ‘che ;non: ha; verun, carattere’ 
politito, ha! dato ‘luogo ‘ad: ‘alcuni disordini nella” 
città di Upsala, L'ultima settimana un ‘gran mu- 
mero di Ubiversitarii ‘avevano ‘‘organizzatà’ ‘una 
‘così detta marcia delle oche, divertimento; che 
consiste! a far seguire una PSA dall’altra, la 
quale imita tutti ‘quanti. i movimeuti di chi la 
‘precede ‘| sèizà. profferir motto. Quattrocento o 
‘ cinquecento, ‘persone vi. avevano. preso «parte. Il' 
giorno 15 una. collisione ebbe» luogo fra‘gli‘stu- 
denti e la polizia; si lanéizitono' delle pietre, e” 
.fu necessatio far ‘sortire ;uno ‘squadrone di ca- 
valleria. Trenta persone:furono arrestate. Ieri il 
goNerno, vietò. la. marcia delle; oche ;j e verso 
sera vebbe:un assembramento di un migliaio 
circa d’individui. La poliz fischiata e presa‘ 
a sassate. Ie. "Persone arrestate furono' rimesse | 


in libertà,» ° (Corrisp. di AI 








STUDII E. PROPOSTE, ... 
Intorno alla riforma. degli ordinanienti universi» 


tarii presentati alla Facoltà di leggi dell’ Uni:| 


versità. di Torino dalla Commissione creata ad| 
un ‘tal fine dalla Facoltà: medesinia. 


( Seguito ‘della. relazi: del prof. MerecaRri. Vi edi 
Risargiaeag Ts 982): i 
\- Ja: quiarta« sconsegaènza che si0desume dall'iù- 
‘ieidotto principio di libertà, concerne la retri- 
i buzione dei corsi» Fra tutte:le»proposte innova+ 
«zioni questa\è quella ‘che'sembrerà forse più in 
‘umto colle consuetudinî del paese è cogli usi no- 
stri. \accademici,} quella. da ‘Ciò che incontrerà 
più» forti. opposizioni») \ 

Ciò non pertanto. agi leggieri si ‘accor- 
gerà .che oveigli:aspiranti ai gradi universitari 
sieno ammessi gratis ai corsi, nei .quali la gio- | 
«venti. è officialmente preparata a vincerele prove 
necessarie al conseguimento idi.tali gradi, diffi 
cilmente, pgicanno essere spinti .a.. frequentare i 
corsì, non. gratuiti, comunque. per avventura mi- 
gliori degli officiali, che sarebbero!|per dare gli 
insegnanti: liberi, [Né questi ultitni potrànnio ‘es- 
sere indotti a fare gli studii ed. j/sactifici! neces- 
sarì per entrare e mantenersi. nell’arringo : dei 
libero insegnamento se non abbiano in vista un 
onorato e:cConveniente: compenso. 






per 


questi sì tI ‘nel non ‘arduo sentiero dei 
padereco gradi, ©. 


di invece di pagare nonno: quando. 


















‘ nei rana venne meno negli’ affiatati 
belli si addormentaroro nelle. munite. cattedre, 


dati Leticia i 


i ‘corsi ‘che hanno” 
Di ito un Corso ,. 





tosse 





traduce ir noli 
qui il caso, 09 

La proposta riforma non avrebbe per effetto 
di aggravare in nulla la condizione degli studenti, 
né ‘quella delle famiglie 16ro ;; poichè, Seguendo 
P esempio che ci. è offerto dalle altre ‘nazioni a 
‘questo riguardo, non si avrà perciò che a di- 
iminuire le somme che pagano oggi gli studenti 
per gli ‘esami e pei gradi, onde trarne , senza 
sbilancio” nè delle famiglie; nè dello Stato, la 
‘media’ necessaria alla’ retribuzione: ‘dei diversi 
corsì, 

To ho accennato ate principali ilorra& che. 
‘rendeva necessarie ‘lo ‘aver introdotto nel nostro. 
disegno un atomo di libertà : esse sono altresì 
le principali di tutto il sistema, . è 

La inaggioranza della vostra. Cominissione è 
‘convinta che la ‘più. gran parte di queste riforme 
sono , indipendentèmente dal principio da cui 
discendono, buone ‘in se stesse; e perciò, quando 
Anche!non credeste opportuno s aderire al prin- 
cipio in vista del quale sono state formulate , 
crede dover raccomandatrle alla vostra atten- 
zione. > i 

Altre Bia derivanti Live riuniti tutti 
‘gli stabilimenti universitari del''Regno Sottò un 
‘solo ‘nome è sotto ‘una ‘sola ‘ditezione , } e dallo 
l'aver'reso, subordinatamente all'autorità ceùtrale, 
le farro facoltà al'‘governo di se stesse, non 
‘ehe dal principio di ‘libertà accennato e dall’in- 
teresse ‘generale della scienza , sono sottoposte 
alla vostra approvazione. 

‘Non accennerò qui che alle principali: fra 
queste è quella che vuole vi sia effettivamente 
pet tutte ‘le facoltà della stessa” ‘scienza indistin- 
tamente un programma unico di esami, e che 
attribuisce la' fazione di questo al consiglio uni- 
versitario, Il programma unico è il mezzo per 
cui, solo potrà conseguitsi l'intento di mantenere 
la vera unità universitaria e lo scopo di questa; 
che è quello di conservare , per quanto si può, 

egualmente alto, in tutte le parti del Regno , il 
livello dell’insegnamento, 

Tutto l'avvenire ‘delle pagate istituzioni 
penderà' ida cio, che Ì autorità: centrale tenga 
| continuamente mano all’ osservanza di questo 
PESETSIE: Non isfuggirà a nessuno che, ove 
ciò non fosse, tutto il sistema cro ollerebbe : : Vu- 
nità dei programmi d’esame è la sua pietra an- 
‘golare. 

Fra gli indirizzi delle riforme che vi sono sot- 
toposte primeggia sopra tutti quello che tende a 
fare della: scuola officiale la scuola effettivamente 
dominante, non. in wirtù del suo, privilegio, ma 
in virtù della reale sua superiorità. Il privilegio 
nen può‘ raavle ché ‘vità ‘superiorità ‘esteriore, la 





| fotti. Il governo perciò dovrà prima farvi giun- 
gere gli stabilimenti pubblici ; a questa condi- 
zione solamente la scuola’ ‘privata e libera potrà 
‘‘drizzarsi a tutta la desiderabile altezza. 


non' sarà se non in’wvirtù dell'esempio che lo 
Stato potrà efficacemente reggere l’istuuzione ge- 
‘nerale. dr 


\eennato, 
dei. programmi pubblici;:ove il livello di questi 
dovesse variare nei 
avverrebbe con pericolo ‘di vedere abbassati poi 
| dovunque gli studii.. 
mente, ha. viriù per: 
conveniente altezza, 





























Come ‘in tutte le cose dell’ordine morale, egli 


‘La libertà, per..una; necessità cui s'è già ac- 
‘non potrebbe; erigersi ‘che al minimo 
“diversi ‘stabilimenti; il che 
Il programma unico sola- 


Mmautenerlì sempre ad una 
anto nella scuola pubblica 










Un’ altra riforma ‘dedotta -da'»due 
‘égualitente importanti, quantunque diversi, è 
sembrata dover esser sottoposta al vostro esame. 

Non.tutti gli. studenti che; entrano in ‘una delle 
facoltà, intendono di approfondirvi tutte le di- 
verse ‘paiti (della /scigoza che'vi si ffaSegna ; anzi 
il più grande ‘hùinero, non mirando. che alle 
carriere) :0 pubbliche:o private cli) questa scienza 
apre l’adito, più particolarmente. alla parte po- 
sitiva di‘essa, alla parte che’ dovrà tradursì im- 
mediatamente nella:pratica, volgono-i: loroistudii, 
Per questa porzione di studenti le discipline che 
hanno un carattere ‘particolarmente speculativo 
‘o storico, che soho pure il sale della scienza, 
‘non’’hanno ché uma ‘mediocre iniportanza ; ‘ed, 
anziché esser ‘loro' di giovamento, non fanno il 
più sovente che imipedir loro 1° acquisto delle 
cognizioni positive di. cui hanno mestieri, \ed a 
cui aspirano principalmente. Costringere questi 
studenti, privi, di yocazione. speculativa; ad; ad- 
dentrarsi soverchiamente in “tali studii, è/fare 
prezzo di .ciòil grado che render.gli deveabili 
‘alle: carriere positiveiiche voglion: percorrere; far 





imon’si puòsenza abbassare forzatametite la ‘mi- 


sura di tali studi : abbassamento di cui soffrirà 
poi ‘quella’ porzione eletta chie di questo ‘pasto 
più squisito, the” dell’ atia che sì respira nelle 
alte regioni della scienza prova, bisogno. 

È ciò non, seguirà: senza che, si manifesti un 
rallentamento proporzionato nel movimento scien- 
tifico delle: facoltà,..e senza pericolo per la: col- 
tura generale dellà nazione, 

Non si potrà ditè* ‘eccellente quiadi 1’ ordine 
dei pubblici studii. che laddove sarà stabilito in 
modo da: soddisfare, nello stesso tempo, ed alla 
tendenza positiva ed. alla tendenza. speculativa , 
in guisa che si suffraghino luna l’altra senza 
impedire il' proprio ‘svolgimento di ciascuna. 

A questo doppio intendimento rispondevano, 
nelle vecchie. università; + i due ‘gradisdella licenza 
e della laurea, e vi rispondono ancora nelle 
nuove, dove questi due gradi non sono in fatto 
andati a confondersi in''un solo. Il positivismo 
tende dappertutto i in Europa a divorare la specu- 
lazione. Oggì ‘veggiamo ‘una delle più celebri 


Parigi, attaccata violentemente e minacciata dal 
positivismo , appunto perchè una parte dei su- 


larmente ‘si ‘riferiscono. 


interessi || 


istituzioni del mondo, la*scuola politecnica di 


blimi stùdii che vi sì fanno, non sì traducono 
mai nella pratica ordinaria degli esercizi cui sono 
destinati coloro ‘che a' tali studii consacrano-la 





con tanto studio. e sudore, isì è quello di dimen- 
ticarle interamente. dai primi  passii\che fanno 
nella pratica; (il cui per molti esercizi stanno 


minore ‘e‘libero; avvegnachè ‘protetto dal gover- 
no, che' porta ‘il' nome modesto di ‘scuola cen- 
trale' delle ‘artie' manifatture o del genio civile, 
esistente in quella stessa capitale, nel quale sì 
insegna, con metodi acconci, la scienza in vista 
puramente della pratica ordinaria, e ciò in un 
relativamente breve .stadio di tempo. 

Gli uomini i più autorevoli inquell’ordine di 
discipline, comunque deplorino, gli attacchi. di- 
retti. contro quella famosa istituzione; ricono 
scono peròr (che; meglio risponderebbe éssa ai 
bisogni presenti, ove fosse organata ‘in modo da 
so daichatt! nello stesso tempo; alle ‘esigenze delle 
tendenza prammatica ed « quelle della tendenza 
teorica, talchè ‘gli studii POSE vi ricévessero 
incremento, senza che i più sublimi vi scapi- 
tassero. 

AI dire di questi uomini, un tal intento si 
otterrebbe stabilendo nella scuola due gradi : ‘il 
primo, dei quali 1° adito aprisse. al. più grande 
numero delle; carriere. cui aspirano;indistinta- 

e tutti gli allievi, ed il secondo’, unitò al 
‘primo’, ‘noti fosse otidao che per certi partico- | 
lari esercizi dell’ordine’il’ più elevato. 

È questa invero la condizione prima di tutti 

i gli stabilimenti che hanno per. oggetto l’insegna- 
pi mento di. quelle: scienze che: non sì apprendono! 












































zione. È i foi SHokafi i 

“Talr'isono!in ‘maggior rante do facoltà univer- 
sitarie nelle. quali ‘ppulito si ‘onferiscono’due 
ed anche tre gradi, a cui corrispondono diversi 


sliceniza,-vollero, non fossero. essi, esercitati che da 


che il numero, di questi uflizii andava, aumed- 
i ‘tando, la licenza andava risalendo alla. conquista 
della laurea, € questa. trascinava in basso. | li- 
cenziati presero il berretto, ma non col berretto 
la scienza dei ‘dottòri ; ‘è Quando si potè essere 
‘dottore colla "scienza ‘di via licenziato; ‘hon (vi 
furono! piùveti ‘dottoti’?’ questi ‘infatti, travolti 
dalla necessità ‘delle’ cose, ‘discendevano: al li- 
vello ‘dei licenziati, mè perciò andavan salendo 
eli ultimi’ in maggior ‘dottrina. La confusione di 


paesi ‘a ‘ seapito degli ‘alti’ ‘studii senza che he 
vantaggiassero, come ben sì può credete, lei 
discipline che alla pratica line più? partico- 





Quantunque Una tale ‘cohfusione non abbia 
avuti nel ‘mostro Ateneo funesti 
che ha avuti in altri, ciò non pertanto, sul ri- 
flesso che ‘nel sistema che vi è sottoposto tutte le 
facoltà del Regno sono riunite sotto la medesima | 
direzione, la maggioranza della ‘vostra Commis 
sione, sicura di non dar ansa con ciò alla crea- 
zione di categorie che le, nostre novelle istitu- 
zioni respingono , vi propone di accogliere e di 
favorire la riforma che ha per iscopo di rista- 
bilire effettivamente nelle sue condizioni vere, 
interne ed esterne, ciascuno di questi due gradi 
della licenza e della laurea. Una tale riforma 
non sarà dello stesso rilievo per tutte le facoltà; 
ma non ha dubbio che non ne sieno alcune in 
cui essa recherebbe i più utili frutti. 


i risulta:nenti 


Finalmente la. disciplina degli studenti. ha 
chiamato, .1’” esame della vostra Commissione ,, la 
quale , in conformità dei principii che credeva 
dover mettere a. base dell’ordinamento generale, 
ha attribuito principalmente ai Consigli delle 
diverse facoltà questa parle importante del go- 
verno universitario. Nè ha ereduto scostarsi da 
questi priucipii, proponendo, nello stesso tempo 
rendere facoltativa ‘la costituzione degli studenti 
delle diverse .scieuze in corpi i per: 
concorrere, ciascuno col Consiglio della sua fa-' 
coltà e subordinatamente ‘a Tui, al mantenimento 
della disciplifa interiore” della inedesitna. 


dopo ‘aver visitato 1una..gran:parte delle!) ipiù. ce- 
lebiiraniversità ‘d’Euròpa;' dar‘ loro questa testi- 
monianza in mezzo a voi) nulla cedono nè per 
I’ intelligenza né ‘per ‘la nobiltà ‘dei sentimenti a 
Quelli delle altre nazioni; lì. vincono per la. po- 


condotta. Non sarà perciò che, sien meno ma- 
turi di quelli per essere chiamati a prendere , 
sotto la tutela delle loro autorità inimediate, 
qualche parte, al governo di. loro stessi. nell’ar- 
ringo universitario, 


I nostri padri vaveano maggior fiducia che noi 


nen abbiamo nel senno della gioventù. L’ uni- | 


versità di Bologna, come ben sapete., e tutte 
quelle che si costituirono sul suo tipo, era in- 
teramente governata dagli studenti‘; là, il corpo 
degli studenti e non (come in quelle che ave- 
vano ‘per tipo Parigi) il corpo dei professori 
formava 'l’università ‘al Servizio della quale erano 
‘questi. E ‘ciò aveva Tuogo nei tempi in coi il 
celebre Studio italiano contava fra ‘tutte le na+ 
zioni di cui era composto: oltre a 15 mila sco- 
lari. Col cadere della libertà ‘caddero queste no- 
bili repubbliche di studenti, come caddero gli 
Stabilimenti che per esse fiorivano, Sonò SI 
ciò non pertanto quelle scuole nelle quali, mal 
grado la perdita delle libertà, gli studenti non 
sieno stati mantenuti ordinati in corpo al fine dì 
concorrere, per qualche parte al. governo delle 
cose scolastiche soprattutto alla direzione disci- 
plinaria. Eccellenti sono seimpie stati ricono- 
sciuti i risultamenti di questo concorso , non 
solo pel mantenimento della disciplina, ma al 
tresì pel migliore andamento degli stùdii. 

Gli studenti vi si sottomettono volentieri alle 
autorità, alla nomina delle quali hanno conferito, 
e'‘ciò tanto più volentieri poi quando queste 


in gsuerale si sua in; vista, della praiioa applica) 


esercizi, nella! ‘pratica. il'igoverni a fine di rile. 
vare;certi uffizii a'quali dava accesso la semplice, 


uomini. insigniti. della. laurea; a:misura quindi, 


questi due ‘ordini’ invero ebbe luogo in molti, 













T nostri, studenti (e mi gode, l'animo di poter, | 


satezza del carattere e per la sicurezza della‘ 





più grande parte del tempo che passano nella | 
celebre scuola. Il primo uso che i suoi allievi 
fanbo (e' sorto ‘gli antichi ‘allievi che levano più 
alto il lagno) delle sublimi cognizioni, acquistate 


Lea essi ‘Sono scelte ed esercitano, come per 
loro delegazione, le attribuzioni ydisciplinarie. Così 
certe pene, che pronunciate da altre autorità, vi 


appare rem r o atrio 


avrebbeio sollevata tutta la. scolavesca, pronun- 
ciate da queste, erano, acceltate con. sottomis- 
sione. 

La vostra commissione ha quiadi creduto op- 
portuno il rendere! abili i consigli delle facoltà 
ad ordinare in corpo i loro studenti per farli 
concorrere, così costituiti, al mantenimento della 


‘disciplina. ipa costituzione degli studenti in corpo 


ha per rigaglia , rispetto Adro politico che 
ci regge, dei vantaggi educativi dì, non. minore 
rilievo. Trattandosi perciò di una riforma pro- 
mossa anzitutto nell’intento di porre le. nostre 
istituzioni scolastiche in armonia colle politiche, 
non sì poteva, né ssi doveva storcere: la mente da 
questo importante ‘riguardo: della questione.. 

La nostra. facoltà non'‘avra’, ne sono certo, 
che a lodarsi d’aver precorse lè altre, promo- 
vendo una riforma che chiama il concorso degli 
studenti nel governo delle cose che, da più presso 
li toccano, nell’università, pel quale, come l’espe- 
rienza lo. prova, posseggono al più alto grado . 
l’attitudine necessaria. 

Eccovi,, 0 .siguori, , POOR Ai io ‘adom- 
brati i metivi ‘che ‘hanno spinto la. vostra com- 
missione a presentarvi. le principali proposizioni 
di: riforme relative ‘all’università in’ generale, 

Mi ‘festa ’orala ‘dirvi ‘breveinente. dell'ultima 
i parte. de? suoi ‘studii. i (Continwa). 


Lerner n e 





PARLAMENTO, NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI: PESI 
Tornata del 5 
Presidenza del cavi Pinna. Ho! 


“Seguito della «discussione del Virancio Jenoriale. del. 

l'eravio pel 1851. da 

La seduta è aperta, alle 1 314. 

Letto il verbale è è approvato. 

‘‘Pordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del, bilancio generale del- 
l'erario. 

Cat 24. Pensioni, trattenimenti e sussidii progres. 

sivì, 1.1,699,383 ‘70. 

Pallieri. Questa catesoria essendo copîposta di 9 
parti in cioscuna delle quali è inserilta una ‘conside- 
revole somma, pare conveniente che si debbano que- 


marzo. 





i ste parti discutere separatamente. + 


Presidente prega la Camera a voler seguire nella 
discussione l'ordine accennato. dall'onorevole. preopi» 
mante. 

Parto 1. Dicastero di grazia’ giustizia, 11.404,847. 

Bottone propone in massima la riduzione di tutte le 
pensioni eccedenti le 8 m. Il. i 

Beriolini appoggia la proposta Bottone, ed''osserva 


che no tutte !e. pensioni portate nel bilancio: sono 


prescritte da ‘feggi' esistenti, citandone alcune state 
solo autorizzate per dispaccio ministeriale. ... 

Regio commissario. Quando dissi che nel bilancio 
erano state portate Lutte quelle somme richieste dalle 
leggi, non credo di essermi gran fatto discostato dal 
ivero;'se‘fra‘il' numero ‘grande di esse possano esser- 
vene quatiro o cinque; che solo siatoò state autoriz- 
zate per dispaccio ministeriale. — Il discutere sulla 
proposta degli onòrevoli deputati Bottonese Bertolini, 
a me pare non sia opportuno dal momento che la” Ca- 
mera colla votazione dell’art. 3 del progetto ha prov- 
veduto a che si procedesse dal governo ad esaminare 
quili‘persioni fossero da conservarsi e quali si doves- 
serò sopprimere. 

lo sono però d'avviso che quelle pensioni, le quali 
sono conformi ‘al prescritto delle leggi vigenti all’e- 
poca in che furono concesse, debbansi avere siccome 
diritti acquistati epperciò conservarsi. i 

Il governò vuole economie. (rumori a sinistra). 

Botta. No, il governo non ne vuole, 

‘ R. Commissario. Sì, il governo vuole economie, ma 
le-vuole senza violare quei diritti che si sono sempre 
rispettati da tutti i governi. 

Non posso pertanto accettare la proposta suddetta, 
non perchè non desideri economie, ma, perchè credo 
debbasi differire la discussione fino a che.non abbia 
presentato il ministero il lavoro statogli affidato; ed 
allora ‘potrassi dal Parlamento discutere con maggior 
cognizione di causa. 

Despine. La commissione ha considerato che do- 


sono dovute Te pensioni dalle leggi prescritte ;. ha 
considerato ‘inoltre che già dal Senato addottossi un 
sistema contrario a quello che si vorrebbe introdurre 
dai signori deputati Bottone e Bertolini ; per questo 
ha‘ creduto di doversi limitare! alla sanzione dell'art. 
3che già venne dalla Camera ‘adottato. 

"Botta. ‘Il governo non'vuole fare economie, [lo ri» 
peto; è basta il considerare come oppugni ogni eco- 
homia proposta dalla Qainera per vedere che non ne 
vuole ‘alcuna. ‘Il signor relatore ‘ed il signor regio 
commissario ‘non’ sanno ‘parlar d’altro che di diritti 
‘acquistati sotto ‘il governo ussoluto ; senza punto ba- 
dare'a quanto c'impone lo Statùto. 

Domanderò ‘ad essi se vi era posizione acquistata 
più sacra di quella degli elettori del collegio che-io 
rappresento non elargità loro dal favore sovrano, ma 
‘comprata col sudore delle loro fatiche? Eppure non 
sitemette di violarla, e neppure si concesse la più 
piccola indennità. Or perchè cercandosi di conservard 
queste pensioni non potrò gridare che il governo. non 
vuole economie ? È 

R..commissario. La nazione. sola alla quale io parlo 
potrà essere giudice delle intenzioni del governo. Esso 
non aderisce a che si violino | diritti acquistati e que- 
sta non è una nuova teoria, nia bensì nna teoria adot- 
tata da ‘tutte le nazioni. Quanto agli; elettori della ri- 
viera d'Orta non si fece che distruggere;un privilegio 
di cuì essi godevano; non vedo poi.-come il governo 
sostenendo, per ora, i, diritti acquistati si. seosti dallo 
statuto: ho.detto; per.ora,, perchè quando. la Camera 
avrà preso una decisione .in seguito ai lavori.che.a lei 
verranno. presentati, vedrà. allora il.governo se deh- 
bano i diritti acquistati conservarsi:in modo assoluto, 
oppure essere assoggettati a qualche modificazione. 

Chiarle. L’aumento: prodigioso (e progressivo che si 
scorge nelle cifre. relative ‘alle pensioni richiede che 
la Camera vi provveda collo stabilire una somma oltre 
la quale.mon:sia dato al ministero di poterdisporre, 
Così si.toglierebbe ad esso .ilcampo di arbitrariamente 
disporre della cosa:!pubblica. 

R. commissario. Debbo osservare all'onorevole preo- 
pinante che la ‘ragione ‘percui tanto si aumentò la 
cifra del bilancio devesi attribuire alle vicende della 
guerra, per cui si dovettero dare pensioni a coloro 
che ben meritarono del: ‘paese. Cosicchè egli’ è evi. 
dente che l’accennalo aumento non-si è una consé- 
gnenza di. troppe facoltà. che il governossi ‘sia appro- 
| priate ; egli si deve inoltre considerare che alcune ci- 





‘vevasi rispettare il diritto acquistato da coloro ai quali . 














































































































































































fre, le quali si tengono in calcolo di pensioni non sono } relativa alla Gazzetta Piemontese, che dopo spiega- 


altro che debiti i quali perciò si debbono sottrarre. 


Michelini. Dacchè si discutono bilanci; fuvvi sem- 


pre una continua lotta fra il ministero e la Camera. 


Noi proponiamo economie ed il governo vuole delle 


spese. Si è detto che le cifre portate nel bilancio sono 

richieste da leggi anteriori, ma non è forse in facoltà 

del governo di abrogarle colla presentazione di nuove 
leggi ? — Si è perfino ricorso all'autorità di Carlo Al» 
berto come se egli, se ancor vivesse, non fosse dispo- 

sto a sanzionare le economie che noi proponiamo (a 

sinistra, bravo! bene 1) Mi unisco pertanto ai signori 

deputati Bottone e Bertolini. 

Bottone insiste nella sua proposta. 

Bertolini. Osservo chela Camera nel bilancio degli 
esteri del 1850 ha già adottato il sistema di ridurre 
tutte le. pensioni eccedenti le 11. 8 mila. Se noi non 
facciamo tutte le possibili economie, che cosa dirà il 
paese, il quale è sì gravato d’imposte ? 

Pescatore. Alla proposta cadente in discussione non 
intesi farsi ‘altra obbiezione che quella dei diritti ac- 
quistati. — Or domando io se trattandosi per esempio 

‘ di sopprimere le pensioni dei ricchi prelati, debbansi 
esse avere come diritti acquistati, e non piuttosto 
come usurpati ? Il governo nello stesso tempo che si 
oppone a tutte le economie, dice che le vuole, ma se 
le parole non sono accompagnate dai fatti, noi diremo 

..che il governo vuole e disvuole. 

R. commissario.lo non posso accettare che vi esista 
una lotta tra la. Camera ed il ‘ministero. Il governo 
propone ciò che crede opportuno e pare a me che 
adempisca ad un suo dovere col sostenere le proprie 
convinzioni; farò osservare che altro è diritto acqui-' 
stato, altro si è un diritto che viene dalla legge con- 
cesso; perchè quello; non si può violare, questo si può 
sopprimere con una legge nuova. Ripeto infine che 
avendo la Camera adottato l'art. 3 non è questo il 
tempo di intrattenerci. su tale discussione. 

Moja. Domanderò al governo se ha dato. esecu- 
zione al voto emesso dalla Camera nella discussione 
del bilancio degli esteri del 1850, di ridurre le pen- 
sioni eccedenti le 11.8 mila. Credo perciò che non sa- 
remmo conseguenti a noi medesimi se non applicas- 
simo ora una tale disposizione. 

R. commissario. Il governo nella composizione dei 
bilanci deve avere per norma le leggi esistenti. Qua- 
lunque sia stato il voto emesso dalla Camera, esso non 
ha i caratteri necessarii per aver forza di legge. 

Moja. Il bilancio suindicato essendo stato. appro- 
vato dai tre poteri, credo che abbia forza di legge. 

Di Revel. Pregherei il signor deputato; Moja di in- 
dicare l’articolo di legge in cui tale disposizione si 
contenga. 

Ministro degli interni. Ame pare conforme alle 
regole d’amministrazione che quando il governo non 
spende più di quello che è portato dal bilancio, adem. 
pia strettamente all'obbligo suo;«perciò sebbene man- 
chino fondi che siano espressamente stanziati per cor- 
rispondere al titolare la pensione a lui dovuta, mon 
cesserà per questo il suo diritto di essere soddisfatto 
altrimenti, 

Pallieri. Io sono disposto a-votare quelle riduzioni 
che sono conformi al prescritto delle leggi, ma non 
posso adottare la proposta di ridurre tutte le pen- 

, sioni eccedenti. le Il. 8 mila. Citerò in proposito 
l'esempio di quanto si fece all’epoca della rivoluzione 
francese e di quella del Belgio. Si ordinò allora una 
revisione delle pensioni non per diminuirle ma solo 
per vedere se fossero dovute. Dirò di più che. ulti. 
mamente nell'Assemblea costituente. francese, tutto- 
chè un membro della montagna fortemente si oppo- 
nesse, pure dessa perchè composta d’uomini moderati 
e liberali votò la conservazione delle pensioni dalle 
leggi richieste. 

Sineo. Dalla teoria emessa dal sig. ministro ne ver- 
rebbe che facendosi dalla Camera riduzione di sti- 
pendii, per cui il governo più non possa pagare il 
litolare, sarà questi ciò non ostante sempre creditore 
verso lo stato. 

Ministro degli interni. Quanto agli stipendii, egli 
è chiaro che si possono togliere o diminuire, ma 
quanto alle pensioni costituiscono esse’ un. vero cre- 
dito, verso lo Stato, al quale si deve soddisfare. 

Sineo. Non scorgo la differenza accennata dal signor 
ministro. Gli stipendii non vengono dati agli impie- 
gati in compenso del lavoro giornaliero che da essi 
viene prestato, ma essendo stabilita una gerarchia fra 
di loro, vengono ad acquistare dopo alcuni anni di 
servizio un vero diritto, 

Brofferio. Nessuno ha risposto finora al sigoor R. 
Commissario. — In questa discussione io vi scorgo 
due questioni diverse, l'una di fatto, l’altra di diritto, — 


Egli è cosa di fatto che Ja mazione: si trova gravata 
di molte imposte, per cui Jé.abbisognano grandi sa- 
crifici, e questi non è giusto che faccia, mentre; si 
lascieranno sussistere pensioni da elargirsi a persone 
che nuotano. nelle ricchezze e che si. resero gli ;stru- 
menti sotto il governo assoluto di tali provvedimenti 
che fanno inorridire la storia. Perchè vorremo to- 
gliere un tozzo di pane al povero, per darlo ad un 
ricco prelato che già si gode le più pingui prebende ? 
(Voci a sinistra: bravo!) Questa è la questione di 
fatto che a noi si presenta. — Passando, alla questio- 
ne di diritto, dirò che finora ragioni di diritto non se 
ne sono allegate. — Si parlò di diritti acquistati; ma 
io osserverò, che per vero diritto acquistato deve solo 
tenersi quello che hanno i contribuenti, che bene ven- 
ga amministrata Ja cosa pubblica. Nè io mi muovo al- 
l'esempio dell'Assemblea costituente, Ben diceva quel 
deputato della montagna, e sicuramente a lui si sa- 
rebbe dato ascolto, se la magggioranza non fosse 
stata composta di nemici della repubblica che la fe- 
cero cadere nei più abbominevoli eccessi. — Finchè 
dunque noi toglieremo il danaro al povero per darlo 
a chi non né ha bisogno, non saremo mai nè liberali; 
nè cittadini, né costituzionali. 

La praposta Bottone è adottata. 

Bertolini propone Je seguenti riduzioni: 

Num. 17, 2625; num. 56, 2000; num. 58; 500; 
num. 59, 000; num. 42, 2500; num, 44,500. 

Totale sopra il dicastero esteri, 11. 8625. 

La riduzione è approvata, 

Sul ministero degl’internì il num. 184 porta la ri- 
duzione di II. 2625. 

La riduzione è ‘approvata, 

Presidente. Al ministero della guerra si” propone 
una riduzione al num. 79 di 11. 7000. 

È approvata. 

Si propone una riduzione di Il 875 ai mumeri 155 
dell'interno e 90 delle finanze, sommati insieme per- 
chè si eccede la somma di Il. ‘8000. 

É approvata. 

‘Riduzione di ‘11. 1625 ai numeri 166 interni e 192 
guerra sommati. 

Approvata. 

Riduzione di 1}. 2450 ai numeri 1 esteri e 452 in- 
terni, sommati. Approvata. 

Despine propone 2 addizioni alla categoria interni, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zioni del ministro dell’interno ritira. i 
































































evidenza illegalmente si debbono togliere subito. 


ma che abbiamo accettata l'eredità del passato, 


di personalità. 


riziano. 
termini e si passò oltre. 
Sineo appoggia. 


coloro che ottennero poi tanti impieghi. 


quale; deciderà. 

relatore Despine alla categoria. 

approvata. 

legge sulle risaie già approvato dal Senato. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 10. 


Ordine del giorno della tornata dei 6 marzo. 


nerali per l'esercizio del 1£54. 


ritiene snc 








RETTIFICAZIONE. 


del testo nella sua vera lezione. 


face. 4, leggasi dunque così: 


Poerio, 


infelice, ecc. 
Il seguito come nel numero di ieri. 





VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 4 marzo. 


Frébonlt Elia di Nevers, studerte in legge; dalla Francia. — 
Guénier Giacomo Carlo di Bruc, viaggiatore di commercio, 
da Ginevra. — Tincauser Michele di Roveredo, negoziante, 
da Milano, — De Berry Arnoldo: Giulio di Parigi; possidente, 
da Roma, — Frizzi Luigi di Roveredo, negoziante, ‘da 


Milano. Ì 
Partiti il dì 4 marzo. 


Guigon Ciacomo Antonio Filippo di Lione, negoziante, per 


Francia. — Tschudi Enrico di Svizzera, id., per Genova. 





DECESSI del 4 marzo in Torino. 
N. 17 


Dal'1 gennaio, totale N. 963. 








‘ULTIME NOTIZIE. 


Nulla d'Inghilterra. 


Sroccarpa, 26 febbraio. — 1 giornali tedeschi 
pubblicano una lettera del re di Wurtemberg al 
principe di Schwarzemberg, in cui domanda una 
rappresentanza. popolare presso la Confederazio- 
ne. Domani riporteremo per intero questo, do- 
cumento. Eccone il passo più notevole: 

« Come uno dei principi della Gonfederazione, 
io adempierò. coscienziosamente ai miei doveri 
verso la nuova come verso. 1’ antica: Gonfedera- 
zione ; ma come alemanno e come principe so- 
vrano. del mio paese io non posso, nella mia 
intima convinzione , ravvisare come appropriata 
alla nostra epoca, come sufficiente e definitiva una 
riorganizzazione federale, che non tiene il conto 
dovuto dei diritti legittimi che ha la nazione dì 
prendere una parte attiva ai suoi grandi destini 
politici. » 








Borsa pi Pariei, 3 marzo. — A contanti com- 
parativamente ai corsi di chiusura di sabato, il 
5 per 0/0 resta senza variazione a 96 70, e il 
3 per 0j0 ribassò 15. cent. a 57 80. Antico 5 per 
0/0 piemontese (cert. Rot.) da 82.65, a 82 60. 


=—_ee"ee"]eeeee\-etTtT.__A_—_—P-s 


S. NICCOLINI gerente. 


Bertolini propone la riduzione portata al num. 454] 
di lire 6000, perchè le pensioni che furono date ad 


Revel. La pensione che mi venne. accordata per 
breve servizio Ja ricusai, quindi sono disinteressato 
in tal questione. Ma queste proposte sono in contrad- 
dizione con ciò che abbiamo già disposto. La persona 
di che si tratta fu anche professore ed ha quindi un 
dritto alla pensione. Dobbiamo procedere con giusti- 
zia, e pensare che non deriviamo da una rivoluzione, 


Ministro dell'interno. É impossibile che sopprimen - 
do le pensionia e d la quistione non prenda un aspetto 


Bertolini propone che nel cumulo delle pensioni 
che portano la somma di iire 8000 si computino le 
somme derivanti dall’economato e dall'Ordine: mau- 

Revel. La quistione fu precisamente ieri in questi 

Botta. Se il governo vuol far delle economie non 


solo con parole vorrei che cancellasse le pensioni di 


Galvagno osserva ‘che le pensioni su cui può-cader 
dubbio fu deciso di mandarle ad una commissione, la 


Si approva l'aggiunta di lire 5024 36. proposta dal 
La totale categoria ridotta a lire 4,676,518 06 è 


Il ministro degli interni presenta il progetto di 


Seguito della discussione sul bilancio delle spese ge- 





Un grave sbaglio occorso: nella compagina- 
zione dell'articolo — DeLr'Invenzione — Dialogo 
di Alessandro Manzoni — inserto nel numero 
di ieri, ci obbliga di riprodurre l’ultima parte 


Dalle ultime due linee del penultimo S, col. 2, 


Noi non vogliamo finire di. parlare. di lui con 
altre parole che le sue; e ne scegliamo di tali, 
che, fermando una norma eterna del vivere, mo- 
strano quanto se ne -dilunghino, e quanto errino 
a un tempo lontano. dall’utile i partiti estremi , 
sia che macchinino 1’ assassinio tumultuario. del: 
Rossi., sia che .risolvano. l’ assassinio legale del 


« Nell’ordine universalissimo, dice il. Manzoni, 
che abbraccia tutta la serie intera e il nesso di 
tutti gli effetti che sono € saranno, ogni più 
rozzo cristiano vede, per quanto gli è neces- 
sario di vedere, un altro ordine particolare, re- 
lativo a lui e del quale egli è subordinatamente 
il fine; ordine egualmente misterioso e, oscuro, 
anche per lui, ne’suoi nessi e ne’suoi modi; ma 
chiaro per la parte che tocca a lui a prenderci, 
perchè illuminato da quella regola, seguendo 
la quale (e sa che Dio gliene darà il discer- 
nimento sicuro e la forza , se la chiede since- 
ramente). sarà giusto e quindi felice, Sa. che 
opus justi ad witam, per quanto la strada 
che conduce dall’uno all’altro, sia scabrosa e 
possa parer tortuosa, e spesso anche. rivolta al 
termine opposto. Dove poi quella regola cessa 
d'essere direttamente applicabile, cioè nei casi 
in cui essa non gli dà nè un comando, né un 
divieto, lì trova da applicare la regola seconda- 
ria e congetturale degli effetti possibili e più o 
‘meno probabili, più o meno desiderabili, Regola 
incerta è fallibile, ma ristretta a cose dove lo 
sbaglio non gli può essere mai cagione d’ un 
danno finale : dove , attraversando una riuscita 

; 
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DECOUVERTE 


de l'efficacité miraculeuse de la ; 
— MOUTARDE BLANCHE. 


un bien mervellleux dans toutes les parties de son étre;. il en 


de reconnaître ses propriétes; lesuccès excita sa surprise. De- 
puis, il Jaconseilla a tout Je monde, etil s'est pleinement con- 


Dheltennam; cemédecimessaya la graine de Moutarde surlui 
etse guérit d'une maladie qu'il croyait incurable; ce qui le 
frappa d'etonnement ; il la conseilla ensuite à ses clients et en 
obtint des resultats sì‘ merveilleux que, «dans son enthousiasme, 
il ditces paroles remarquables : 


le plus beau présent quelle ciel ait fait'à l'homme souffrant.» 
endant ce temps, l'auteur de cette. déccuverte entreprit de 

longs voyages, afin de propager l'usage de ce remede: il par- 

courut ainsi l’Angletefre, la France, L'Allemagne,l'Italie, ete.;il 


la maniére de l'employer. Il ne rentra dans:sa patrie qu’aprés 
avoir épuisé ainsi une forte partie de sa grande fortune. L'hu- 
manitè conservera une éternelle reconnaissance ‘è ce philan- 
trope fonGieinA 


tarde blanche, et se guérit d'une maladie qui le tenait'en lan- 
gueur depuissept ans; il'était arrive àè ce point dene pouvoir 


bert, Richerand, Biet, Cloquet, et d'autres celebritès meédicales. 
avaient ‘déclaré qu'il n°y avait plus. d’espoir de le sauver. 


ne fut pas sastupéfaction, lorsque douze ans plus tard, il apprit ) 5 I dà 

que ce meme M. Didier avait parfaitement rétabli sa’ sante en|esten vogue. M.Cooke,chirurgien anglais, en apréconisè les avan. 

graine de Moutarde blanche! D’abord, il refusa d'y{taBes pour la guérison de plusieurs maladies. Depuis, une foule 

de personnes l’ont employee avecun tel succés que l’apologie de 

la graine de Moutarde retentit chaque jour dans les Journaux, 
tribut.de reconnaissance et de philantropie; 

Voici ce que M. le baron Girardot, docteur en médecine, célèbre 
praticien a Varsovie, raconte a cet ègard. Doue d'une forte consti» 
tution, d'un :tempéramment bilio-sanguin; ‘de petite stature, il 
avait éprouvé un icteredans sajeunesse, il s'en suivit une grande 
lrrégularité dans les.fonctions digestives, de plus, il avait porio= 
diquement un flux hémorroidal très-abondant. 

l'orcé de mener une vie sédentaire, les fonctions de la digestion 
ne se faisaient plus qu’avec une lenteur fatigante, iléprouvaitdes 


croire; il se rendit;done è son domicile, et ce ‘ne fut qu’aprés 
avoirétetemoin lui-méme qu'il demeura convaincu. Le chirur- 


M. Didier prona dès lors Jà graine de Moutarde blanche avec 


Ère tel, quil sedécida aussitòt à faire traduire et imprimer l’ou- 
yrage du médecin en cinq langues, è tenir de cette graine etala 
Taire cultiver en:grand. 50 mille exemplaires de l’ouvraseont été 


effets de la Moutarde blanché, et Qui s’etaient trouvés temoins I 4a 4 TALLG 
cures, entreprirent de publier les faits. au moyen dr des renvois, des flatuosités après chaque repas legeret 

DI 1 N90, IOyea È 
dle redicerenbepeelalement doua;le titie del: AN natifs usités dans ce genre d’affection, il avait aussi des ebiouis:. 


durer longtemps; deux des|Sements, des douleurs ala base du-crane, dans'‘les reins, et T'u- 
acteurs furent forces de Wuitter la France I Tine n'etait rendue qwavec difficuitè et.douleur, quoiquw'il se fut 
5 Si d’y renoncer. Heureuse» |aStreint a une igrande:sobriétè pendant! le coursice cette penible 
existence. It mit a contribution tout ce que l'art lui avait apprig 

pour se soulager: ce fut'inutilement. î È 

Aujourd'hui, il y a un mois, dit-il, qu'il prend tégulièrement 
trois fois parjour unè cuillerée.a bouche de graine de Moutarde 
blanche dans un pot d’eau commune, et depuis ce moment les 
fonctions digestives se font onne peut mieux, l’appétit estrexcel- 
lent, les SRO faciles et Ro VERE ao, ROIO sans 
‘dal corda aspri rter à la téte, maux téte, £ eprouver Ja moindre incommoditè, méme le soir, des'aliments 

FEE RO RO) NN (e esse qu'il ne pouvait digerer autrefois sans malaise ei insomnie; enfin 
2 |il jouit d'une santé parfaite, 

S'inquiétant peu des systémes en médecine. que/sa longue ex. 
périence l’a_ mis a meme d’apprécier en médecin cosmopolite, il 
vaut mieùx,a son avis, vivre\et:se bien porteren dépit.desirègies 
de l’art, que de mourir après les avoir suivies. En médecin phi- 
lanthrobe et éclairé, ila publié cette observation qui lui est pro- 
pre comme un'tribut de sa reconnaissance et dans l'espoir d'etre 
utile a l’humanite. 


NALES DES PROPRIETES CURATIVES DE LA GRAINE DE MOUTARDE 
BLANCHE! (ette publication ne pu 


ment il y est suppleé. D'autres philantMopes zélés, et en parti- 


‘es fonctions de l’estomac, du foie et'des intetins; comme telle, 
elle a éte extrement avantageuse, dans les tas suivants : ten: 


de la.vue et de la*voix, enrouement, 


lité, les obstructions qui peuvent occasionner le kquirrlié cu da- 
durition du foie, la torpeur, la difficulté de tran: 
Velle, la raretè ou condition malsaine des mrine: 
reins, les maladies de la peau, relachement ou irri 


mes, le lumpasgo, ’hydropisie, la paralysie, Je froid èt l'engonrdis- 
termittente rhumatismale, la goutte, l’épileptie, lesi scrofules, Je 


scorlut, l’èrysipéle ou feu Saint-Antoine, dans l’affeetion appelee 
tic donloureux, dans la convalescence de la petite-vérole, .lé ty- 


La graine de Moutarde blanche convient: aussi aux personnes 
d'une frele constitution et à celles qui sont susceptibles de s'en- 


souffert d’un long séjour dans \eschimats chauds, aux pe 
avancéesenàge et aux jeunes enfants, de méme qu’aux feromien 
aflecteesde maladies internes, et. particulièrement dans la cons- 


L'efficacité de la graine de Moutarde blanché pour Chasser et 


a 'expliquerl’absurditéè Ripe 
auxquelles.il en conseille 
de faire, d’après les relations que Jai eues avec lui, il sera facil 


méde, il faut l’attribuer en partie. ce que l'on a cru que ses pro- 
priétes orit été exagérées et le tableau de ses cures surchargé, sira 
Aurant que experience m'en a'‘fait connaître ‘les èeffets, je me 


assuralice qu'il prolongera considérablement la vie humàine et 
sera adopté parle monde entier : je ne crains pas de le recom- 


nique dans la meilleure acception du mot, un apéritif d'une su» 


singulièrement favorable a un état d’irritation d'estomac e 










































aquelgues malades pauvres de son voisinage, afin 


propriétées extraordinaires. ù 
ette décollverte à M. Cooke, médecin et chirurgien 


artout, gratiset a profusion, des instruetions sur foi. 


médecin anglais Cooke publia un ouvrage sur 
DE LA GRAINE DE MOUTARDE BLANCHE, et un peu 
fortes éditions furent _enlevées. 
idier, de Paris, employa: de la graine de Mou- 


cuillérée de tiouillon de poulet. Les docteurs Ali- 


cien chirurgien-major aux armées, qui lui donnatt 
culiers; partageait, le meme sentimient. Mais qu'eHe 


habite Paris... 


résulta d’autres guérisons miraculeuses, et'ennom- 


s hommes dé bien, qui avalent: éprouvé les: bons 


et; le troisiemée fut.obli 


mbre de curés, la recommande avec chaleur. Un 
‘prendre ces publications. se 

e Moutarde blanche est un remède: presque certain 
s maladies qui ont quelque raphort aù dérangement 







affeciions douloureuses del’estomac, faiblesses, in: 
tation è l’interieur du corps, les'dopleurs de'còte et 
les sécrétions faibles ou surabontgantes. la déhi- 


iration, la gra- 
les maux de 


tion des nerfs, 


Ja constipation, les rhumes graves; les rhumatis: 


mbres, la perte de l’appetit etdu sommeil, l'abatte- 
it, la débilitè generale de l'organismé, la fièvre in- 


scarlatine, maladies gravesoù les organes internes 
pour les vers, etc, È 


e est très-salutaire également aux personnes stu- 
entaires, ainsi qu’a celles dont la constitution a 


les femmes enceintes, et aprés les couches labo- 


aladies, ne dérive d’aucune vertu spécifique contre 
e en-parti 


e apparente incompatibilità, excepté aux yeux desi 


1 ignorent l'importan ce vitale et l’état des.or. ‘Anes ’Orlé Ò è © 
digestifs et de leurs fonctions parrapport à la production SÌ M. Hem, frere du malre d'Orléans, a déclaré ce qui suità M. DI 


biration:de la maladie, et qui nesavent pas quel’estomac est au 
éysteme physique exactement.ee quest le coeur au Systéme mo: 
ral, la source d'où procede tout. ce qui est bon ou mauvais. mi 


ti qu’imparfaitemenf les vertus et le prix .de.ce re- ill 


tl’un des plus grands bienfaits que .le ciel ait dé- 


partis a l'homme souffrant. Je dis plus, pour parler Je langage de | Petatt d'abord ridicule d'affirmer que la graine de Moutarde 
7 i ; i fio ‘anche fait engraisser et maigrir, mais si on réfléchissait que la 
quelqu’un qui ne s’en est pas moins ressenti que moi,j'ai la ferme grande maigreur et l’excès d’embonpoint sont deux maladies, et 
que Se SA e INA orani les SIGOSHORE et Si ERI 
and à pré isi o corps libre, ré! 'èquilibre, on comprendra qu'elle peut étre 
a RO I Enio Utile dans ces deux cas; il ya. d’allleurs des faits nombreux & 
conduisent souyent a des maux tràs-graves, et pour diriger.ce l’appui de ce raisonnement; ilén est donné connaissance. 
changement qui a lieu chez ellés dans un age plus avance; ila été 
souvent reconnu que les jeunes: filles de dix a quinze.ansen 
eprouvent aussi un bien etonnant pour le sang: pour les méres|blie, il craignai È I 
nourrices qui allaitent des, enfants malades ou malsains, il est|blanchela luia fortifiée a tel point qu'il volt maintenant ’heure au 
d’une utilité toute particulière, car les bons effets qu'elles en |cadrandu Louvre, quoique placé a Ì 
Sprouvent sont communiqués ea meme temps a leurs nourrissons, |!l 2 éprouvé d’ailleurs un très-grand bien de cette graine, pouf 
Au fond; toutesles fois que nous avons besoin d'un stimulant|diverses indispositions; il est àgé de 77 ans. 
efficace qui agisse sur tout le système, et plus. particulièrement 
surJes partieschylifères et nerveuses, je n’en connais pas qui soit 


Pipix pu Paquet--2 franos'à Turin;et 2.50 en Province. Seul déepòt à Turin chez M Frangois Gola épicier 


portignes de S. Francois de Paola, rue du Pò. 


Nuova ‘emissione . 


DI BIGLIETTI 


tita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 

di mezzo milione è 300,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; 
293,000; 219,000; ‘con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo l’ estrazione. i 


L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 4851. 


6: viglietti 


Un'viglietto "Costo i e ae 
compreso (t in bronzo‘. »° ‘52 
dv » ‘e d'inoro» 130 


13 . 


26 » 4 » Zu» 1031255; 


pagabili in.cambiali sopra qualche piazza di commer- 
sarà più comodo. ai rispettivi. concor- 


cio .0 come 


renti, 


Ogni. intere 
officiale delle 
I viglietti s 
FP. 


ssato; dopo. l'estrazione riceverà la.lista 
vincite. —Prospetti gratis...‘ 

i vendono;da | Ì 

E. FULD'e G.ia banchieri in Livorno , 


oppure ‘da LUIGI PRATOLONGO in Genova, 





Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, AT, 


in Torino. 





TRATTATO: 
TEORICO PRATICO: 


del. Magnetismo ‘animale 


DEL 


Go Go Do STASI 


Lv 








olume in 8.0, Ln. 4. 


eretto ie 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per' tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e ‘sopratutto per fortificare la 
radice dietro un'nuoyo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi 


n. 116. St, s 


‘affrancato). 


«di. per se. Palazzo nazionale;; galleria Valois di 


pedisce in: provincia ed all’ estero 


remarquable.toute la ligne du cana) alimentalre.et favorise la die 
Seaton et Ja conversion. de la nourriture.et avecelle l’appétit, 1@ 
sommeilet la santé generale. Je suis convaincu que son introe 
duction dans i 
mense. È 

-Lorsqueje parle avec tant de force des vertus de la grane d@ 
Moutarde blanche, je ne voudrais pas étre mal compris. Je sula 
loin de prétendre qu’il faille regarder la semence de Moutard@ 
blanche comme ayant des propriétes BRE il est des cag 
où il faut lui'adjoindre des remèdes plusvactifs. Je) 
cause que ‘parce que l'expérience m'a o A I) 

i j royais.incurabie, e! 

En juin 1822, M. Turnor, gentihomme anglals,essava la graine [Aires cas. TRA ‘;amais eprouve les jouissances que pro 
de Moutarde bianche uniguement comme aperitif, et'en 6PFOUYa | cure une sante parfaite, avant que j'eusse éte instruit des vertu& 
de la.graine de Moutarde blanche et que j'en eusse fait usage 1,00 
que je demande done. dins l'intéret de la société, c'est qu'on 
imite mon.exemple. En m'étendant ainsì sur un sujet dont M. 
Turnor a pris si chaudemerit la defense, je prie le lecteur de n@ 
pas penser que je donne aveuglement mon adbésion a son em 
ploi. a 
Extrait de l'ouvrage fhérapeutique du docteur Trousseas 


Quandun reméde est devenu populaire, il faut bien qu'il se r® 
LO DELANO RA RE RICAE doi a 
53 ò ‘est vaise humeur des médecins le contesteraient vainement: Des faits 
« La graine de moutarde blanche, est un remède. béni? C'est que nous avons recueillir nous -permettent d'affirmer que la 
graine de Moutarde blanche est un remède.trés-utile.surttout cone 
tre la constipation et les digestions ‘laborieuses; c'est cependant 
a son action depurative que l'opinion populaire accorde plus de 


Des expériences personnelles ne nous permettent pas de doutet 
que cette action depurative ne soit en effet très-puissante, deg 
maladies cutanées, des rhumatismes chroniques que l’on ne ‘pou: 
po ‘amender, ont été guérìs en employant des. purgatifs dras= 

ques lr 
rissent pas aussi sùrement les dartres et les rhumatismes. On 
doit en:conclure que la Moutarde blanche a-un principe actif qui 
modifie le sang et tout l’organisme; quoi qu'ilen soit de cette 
explication, nous nous en référons aux faits seuls, et nous appa- 
lons l’attention des praticiens sur ce moyen trop peu connu, et a 
cause de.cela trop peu apprécie, } 

Cet appel a été entendu par ua gravd nombre de médecins 
consciencieux; on.en offre une.liste de 310 qui prescrivent main- 
tenant la graine de Moutarde blanche ou en font usage. 


Depuis quelque temps l’usage de la graine de Moutarde blanche S 


Nous connaissons un homme respectabie qui s'est guéri avecla 
de Moutarde blanche, d'un état maladif qui durait depuis 

des années. Il est possibleque l'action stimulante:de ces graines, 
longtemps répetées sur les organes gastriques affaiblis ou tombég 
dans l’inertie, leur communique un certain degre d'activité, et 
leur rende meme l’énergie qu'ilsavaient perdue. 

«Déclaration de M, le baron de Lahaye, officier de la Lègion: 
d’Honneur, rue du Doyenné, 2. i 

.«.Métais affecté depuis deux ans d'une gastrique biea caractè 
risée, j'avais ‘suivi. pf 
m'avaient été conseillés par les premiers medecins de l'rance, ces 
onnes|twraltements ne m'ayaient ‘procurè aucun soulagement,. J'ai fait 
é, pendant deux mois consécutifs, de la ‘graine de Mou- 
tarde Blanche a très-fortes doses, et jouis mainfenant d'une santé 
parfaite; je fais cette déclaration sur l’honneur, èt la publie® 
en vue d'étreutile a mes semblables. » 

M. Laffont de Ladébat, ancien depute, rue Godot-Mauroy, 10; est 
venu un juor chez M. Didier, éditeur de l’ouvrage.relatifa cette 
i culier, « mals de la vigueur qu'elle donne {$Taine, et lui a dit ce qui suit: 7 
da tout le systéme au moyen d'ine grande amelioration de l’etat| 4 Votre graine m’a gueri d'une inflammation d'intestins qui 
de l'estomac, du foie et des intestins, qui met notre: constitution {avait resiste longtemps (a tous:tes traitements. prescrits par leg 

ousser et de prévenir les diverses maladies detail-|médscins, Jen ‘ai fait usage pendant deux mois, et je Jouis 
A : cette facon d’envisager.le suje*, jointe:au fait |Maintenant d'une santé parfaite. Je vous donne connaissance de 
bien'connu que la graridé majorité des maladies a sa source dans|ce fait avec empressement, et je vous autorise a le pu lier. » 
un état de désordre de ces organes, explique le succès extraordi- 
naire de ce médicament dans des cas si variés et si contraires. » 
Extrait de l’ouvrage du médecin Cooke. 


graine 


ùusag 


Wait rapportè par M. le secrétaire du sous-préfet da. . 


casi L M. Audry de Puyraveau, ancien députè, demande un.conge pout 
Le récit de cette découverte, faite par l'auteur, M. Turnor me [cause de Mnagleni part pour son SE emporte six e de 
I hose a faire pour la.propagation et l’usage de ce graine de Moutarde blanche pour sa gouvernante qui était affec- 
reméde..Il,me reste seulement à l’appuyer de mon témoignage ei |tée d'un catarrhe. Chemin faisant il fit cette reéflexion Un dit 
arente etla ciassification des maladies|beaneoup de-bien de cette graine, il faut que j'enessaie. llen. 
‘application; c'est ce que je suis en état | prend: aussitòt, et èen'continue l'usage deux jours. Il s'en trouva 
{si bien, qu'il retrograda et revint prendre sa place a la chambre, 


dier, én' présence de plusieurs personnes: : 

« {ly a six mois, je suis venu chez vous, acheterde votre graine 
avec l'ouvrage du médecin, En vous entendant parler de ce re- 
éde avec unenthousiasme extraordinaire, je vous pris pour un 
uminé, un fanatique. Maintenantje déclare que vousm’en dite 
pas encore assez. J’etais hypocondre et sì las de la vie, queje dé» 
isla mort ardemment. J’ai pris de votre graine pendant six 
mois, maintenant je me porte a merveille, toutes mesidéees noireg 


de dire qu'il mérite d’étre signalà comme une des plus j i 
heureuses découvertes:que l’on ait jamais. faites, et de. répéter ont disparu, Je prone la graine de Moutarde blanche Patton 


M. D. Abdiseo, dont on donne l’adresse, avalt la vue très-affal- 


Mademoiselle Lefebvre, employée a l’Hòtel-Dieu; ‘avait deputa 

graine de Moutarde blanche; c'est a la fois un to- longtemps des irritations a la poltrine. Aucun remède ne lui était 
È favorable, La graine de Moutarde ‘blanche seule l'a guérie; none 

égale, et un sédatif du genre le. plus salutaire, [seulement de cette affection, mais d'une grande faiblesse dans la 

t 11 remplit la triple fonction bien! sante ; 1. Enjvue; elle. s'en est surtout apergue en distinguant sans.lunette9 

produisant une quantité considérable de mucilage doux qui est {les numéros des lits qu'elle ne pouvait voir auparavant. 

d’en-f On cite ua autre fait semblabie de M. Mabille. Un jouril cher- 


trailles;:2. en stimulant ice; por n fp tica toute lajchait lui pour lire son journal, et ne les trouvant pas, 
face intérieure de ces viscères; 3. a etica mécani-|11 jeta nienmetne tor eti fut fort surpris de le lire 
GU laborer leur contesa; elsa a ua degrdipasiloment dov pe AA 





‘armée de terre et de mer produirait un bienima= 


e ne piaide sa 


professetr à Ecole te Modecine, 


quoique stimulant plus vivement les'intestins, ne gué- 


Extralt du Journal des Débats. 


e violentes coliques-l’obligeaient a recourir aux carmi- 


| Extralt de la Gazette de Santé de Paris. 


ponctuellement lesi divers traitementsqui» 


Vousiers. 


Hypocondrie. 


Maigreur.—Obesité, 


Maux d’yeux.— Vue affalbiie. 
de la perdre tout-a-fait; la graine de Moutarde 
‘'extréemité opposee de la piace; 


irritation:—Vue aff'albile. 


$ 003 enz do dote a (i 


GROGRARIA D'ITALIA 


— Uno dei più distinti emigrati, il signor 





professore, Marmocchi, toscano, stampò in Bastia” 


la Geografia d’ Italia. Questo libro è diviso in 
due parti, nella prima trattasi della geografia 
fisica, nella seconda della geografia politica 'e 
storica d’Italia dai più rimoti tempi sino ai giorni 


nostri. In ambedue rifulge quel raro ingegno che 


già lo fece distinguere in Italia per le varie ‘opere 
che diede alla luce, e. specialmente per quella 
della Geografia Universale, cotanto ricercata da 
tutti. gli amatori delle scienze. |.‘ 

Noi raccomandiamo il libro del sig. Marmocchi 
e pel suo merito intrinseco, e per quello spirito 
patriottico che si trova in. tutte le opere del 


| | benemerito geografo. 





Le Persone del Foro 


I signori Notai e Causidici collegiati, del Regno 
specialmente ,. facciamo partecipi di. avere per | 


mezzo dei rispettivi sigg. Priori e Sindaci di col- 


| legio puntualmente’ e franco. di posta trasmesso 


il primo numero del nostro periodico il Mercurio, 
interessante qualsiasi categoria di persone, le ri- 
spettabili suddette in ispecie ; per cui Ja più 
eletta parte delle medesime . tosto vi si abbo- 
narono. t, 

Da Pietro Solaro dirett. gerente del MercuRIO. 








Si. desidererebbe. di. prendere a mutuo 
LIRE 2 MILA dando ampia cautela. — 
Recapito al Negozio d’orologeria d'Etienne'‘in 
Doragrossa, isola de’ Ss. Martiri. 





5 a 6,000 FRANCHI 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Bussy, 
all'ùfficio di questo giornale. E inutile presen- 
tarsi senza essere munito della più ampia ga- 
ranzia. 





È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUERRA 


A ‘del’ Generale TLLOA 
;° Vendibile dalla Tipografia ltaliana L. 4. 









ad uso delle ‘chiese’ cattoliche! Scatole ‘di ‘fr 80 













Non più operazioni , 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, via Mo: 
martre, 69 Parigi, per la guarigione radicale 
mali. d’occhio; come la; cataratta, l’albugine; 
infiammazioni, ecc., fortifica le viste deboli, 
glie la gotta serena e i-dolori più acuti. I ciec 





OT een 


che scorgono ancora gli effetti dell'ombra o del 
luce sonò sicuri di ricuperare affatto la vista ft 
otto o quindici giorni. i 

Se: nettrovano depositi presso i principali fard 
macisti. Un medico speciale della facoltà @ 
Parigi dà dei consulti. Prezzo della boccia di 
franchi (Sì affranchino le leitere), . 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor4 | 
imento, ed in Genova alla casa di commission 


V. Masera e Comp. 


$ 





[PUBBLIC | _RON IM f 
DI dano instnii a 


CON DOCUMENTI INEDITI 


__ 










ui 


apr 


i. Volume “secondo. 


o Dà. lezioni . di Lingua inglese | 
G. WALD Recapito: contrada del Soccorso,d 
num. 9, primo piano sul poggiuolo, seconda; 
porta a sinistra. ! PR 


(TORINO 48B4,. 0, DI 





Editori. — G. CASSONE, GIANINI E.FIORE, | 
{Tipografia elvetica. di Capolago. 


Delle cause che, favoriscono 
lo sviluppo’ del Cholera - Morbus 
. in Piemonte-ed in Liguria. 

STUDI MEDICI. 

DI GIOAGHINO VALERIO © 
Dottore in Medicina i 2 

e Deputato al Parlamento Nazionale. 
TORINO 1854 — Tipografia Gaxrini,. tel 


© TNCENSO DEI RE maGI È 






CHIESA 


e 4. Incenso' di Roma 1:0, scatole di fr,:5 e 346 
Roma 2.0; scatole. di. fr. 4 e :2. Incenso prepa-® 
rato: sacchetto. di mezzo kil. fr. 2,50, 3, 500 
e 4, 50. Si esiga la segnatura ZMouyvet 44 viali 
dei Lombardi a Parigi. RR 
In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio 

questo giornale; .ed in Genoya: alla casa di comi 
missione 7. Masera e Conip: i © 
STRADA FERRATA 












“Orario delle corse dei Convogli tra TORINO d ARQUATA 


(CORSE DA TORINO AD ARQUAT Corse DA ARQUATA A Torino: d 
toi = 


7 î 3 Pit 


; ORE di 
Stazioni: pois 6 Stazioni 


ORE; 
5 È n eee 
di partenza, xpi. {Ant Po,| di partenza. 4 uf, I ‘Antil Po, 








rato zeari def spenti lil 





























Torino. >|'Arquata 6 40! 0 40/3 45 
Moncalieri 45] Serravalle. 6749) 0/49/3540 
Cambiano ‘30; Novi 7.51 1. 514.40) 
Pessione 42 Frugarolo- © 7.23} 40 23/4 981 
Valdichiesa 53] Alessandria:» 7 41|.1 41/4 46 
Dusino 1 " DAL A BAIA 590 
7 Felizzano: ‘8 7) 27/5121 
Villafranca 10/5 40] Cerro (2) 818] a »15.23 
S. Damiano 23/5 53) Annone 824] 2 24/5 291 
Asti 426 42) Asti 846] 2 46/5 5i 
Annone 07|6 275. Damiano 8.582 5816 4 
Cerro (1) »|6 31| Villafranca 9 10} 3 40/617 
Felizzano 16/6 46| Dusino 10714717140 
Solero 27(6-57| Valdichiesa. 10.24|.4 211728 
Alessandria 43/7 13 Pessione ‘10 32) 4 32/7 39° 
Frugarolo *:58/7 28)Cambiano''10/43| 4 431750 
Novi 30,8, .»|| Moncalieri (110 581. 4 58/8: 5, 
45 5 12/8 19% 


Arrivo in Ar: 
quata a 11.23 





Serrayalle tal ì 


2/53/8235)... 

AYVERTENZE, iaia 

Oltre le qui contronolate corse è stabilito un convo- ® 
gho speciale pel servizio della Posta da Arquata 4 
Torino, il quale nom si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle are infra'stabilitesss ci «So | 


I n Ar. aTorino 31 "i 


di 


Partenza da Arquata ore :4-.05 antimerid, 
i ’ Novi » 4:25 » 
»i.ii Alessandria DES 
» Felizzano nori 
» Asti » i 5 55 », 
Partenza da S. Damiano |‘ ore 607 ‘antimerid. © 
s Dusino. ni T41435 id 
a. Cambiano » 7 47 » 
A Moncalieri » 08002 » 
Arrivo .a Torino 10418145 » 


Nelle sette priine stazioni non saranno ammessi che i viag- 
giatori*di ‘prima eseconda classe, e nelle due ultime anc 
quelli-di-terza; 7 RD Se an viva 

(1) Nei soli ‘giorni di lunedi. ©‘ — pi 

(2) Net 'soli\giorni di mercoledì: > +" 





i Venerdì, .7/marzo’, al ‘teatro \Suterà { invece 
d’altre sale indicate), si daràla rappresentazione | 
straordinaria, nella quale si riprodurranno, per. 
quella sola volta, il giovane pastore: calcolatore bo 
Henri Mondeux ed. il. declamatore Alerandre ® 
di. Parigi. La.serata comincierà da un atto del- 
l’opera Elisir. d'Amore , è continuerà. (‘oltre i 
saggi del Mondeux e dell’Alerandre) con ‘arie 
e duetti di. Beatrice di Tenda ‘e del Nuovo Fi- 
garo; cantati dalla signora. Luigia Waschetti e 
dai signori Rocca e 7 ercellini, è con sinfonia 
a, grande orchestra, ;I prezzi id’ ingresso ‘e’ dei 
palchi ‘saranno .i soliti.:— Quella‘ serata ‘sarà | 
affollatissima. i da i 
Teatri di questa sera 
REGIO. = Opera: I'due Foscari! — Ballo. ‘grande 
La sollevazione delle Fiandre, — Il Consiglio della 
recluta; balletto) 3. wa 
NAZIONALE. — Opera buffa: Chiara di Rosembergh 
D’ANGENNES. Vaudevilles. n 
SUTERA. — Opera buffa: L'Elisîr d'amore. Da 


Tip. FERRERO-E FRANCO: 






















conan 












PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
“ Tonino, = Un anto L, 40. — Sei mesi L..22-— Tre mesi L.12-— Un-meserl;-6+- Hai 
Proyinoig) — Un ahno:L, 44, Sei.mesi bi.24.--.Tre mesi I. 13, —.Un mese fagiolini 
Hi taLia ed Estero, — Un anno L, 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50: — Un. 
; tese L.:7, franco ai confini. — Un sol ‘Numero cent: ‘40. Dirigersi franto di posta © 
( »alla-Direzione del Giornale lx Risodcmento:— Le emnserzioni si pagano cent. 20 per riga 


, anticipati. — I manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 




















‘i MB. 1 signori associati, al nostro. giornale , 
, DR ibew abbonamento: è'scaduto con tutto il; 
mese di febbraio sono pregati ‘a' rinno= 























i M° Warlo per tempo se. non vogliono soffrire | &M9ale Nertae 

» M interruzione nella spedizione dei fogli..| , GIORNALI, ITALIANI... 

. i di nea s Sd ‘Descritta la festa per l'anniversario dello Sta: 
e mi RIVISTA” “©! cat. |tato, la Gazzetta.di Genova. così conchiude:'. 







{Si legge nel giortiale officiale di Napoli che sua | 
| °° ioestà ha donato una ricca spada ‘all'arcangelo san 

Michele. = 9 RICREA 

""Cil serivono' da Roma'che il carnovale non è/molto 
lieto pei Romani che? napoletani verso: Rieti gli | 
| austriaci ingrossano inell'Umbria.;+- Leggendo Ja gaz- 
zetta:idi Ferrara; .e.il Corriere Ltalisno-di, Vienna si | 
raccolgono notizie:di nuovi furti e nuove rapine com- 
messe nelle Legazioni. 3.) fonsnaih sic 
L'Assemblea francese nella tornata del 3 marzo ha | 
respinta la proposta del sig. Ducoux sulla instituzione 

di. una borsa per gli operai; quindi ha deliberato di 
esaminare per tre giorni negli uffici il bilancio del 
1852; siécliè mon vi'sarà sedutal'puliblica che sabato 
8 corrente. BASA SR UA 

‘Oggi non abbiamo fagli inglesi, perchè corrisponde 
_BMla domenica, nel qual giorno%a Londfa' now escono | 
i periodici: Né ci ‘consta d'altronde: che ta: crisi; mini» 
ale cabbia»:ayuto:)\uno scioglimento. »Bensì;.per 
‘cli è lecito conghietturare.-da ciò (che (narra; 
‘orrispondenze;, pare.che divenga ogni. dì. più 
ile il ritorno di Rassell agli affari: sovrattutto 
incontestabilmente certo che il nuovo gabinetto 
à dalle file, del partito liberale. 1 {ory.sono omai 
nfruttnosi esperimenti di lord Stanley ‘troppo 
lella ‘propria importanza d' governare per vo: 


pf triti 




















ife 





i 


sulle labbra di tntti i buo 


urne solo tentarne da prova. Ii 
folto importante (lella Germania si è la lettera 
e del Wurtemberg, della quale ieri abbiamo dato 


presto ne vennero spogliati ! Tua 
TXT Trcteeemem 
, GIORNALI STRANIFRI. 

Si legge nel Globe : 







(‘fra le notizie del'mattitio il passo più imiportanteche 
ggi riproduciamo per disteso. È per’ verità) cosà 
‘nuova mella storia quest'esempio singolare ‘dium:prin- 
‘cipe che.in un'assemblea! di;principi:chiede sì.-franca: 
Mente,;e sì energicamente si faccia un posto ,all’ele- 
«mento, popolare. Intanto. questa -dichiarazione,;dovrà 
ilamente complicare)le. difficoltà già sì gravi, 
ppongono. alla ricostituzione. della Confedera- 








ie 


iu 


ermanica. È quando si ripensino le dichiara- 
del regno di Hannover, non si avrà pena a con» 
tibcersi Uella‘ somina gravità della situazione: 
Nè la Prussia e l’Austria‘ paiono” così ‘prossime ‘ad 
4 accordarsi: che’ si possa‘ fare fondamento sulla‘ Toro 
‘buona intelligenza per districarevilinodo :gordiano. + 
La:prima contrasta; risblitamentesiliprogettoidi rica- 
8 stituzione federale. posto:/.innanzi »dal. principe di 
, 





parlamentare... ; 
Schwartsemberg;.e. questi alla sua.volta non.vuole, 0 
piuttosto ‘ostenta, di non svolere, il-ritorno all'antica 
0 Dieta, E per Dapetto, alla. (Ranelanio, avrehho, osser 
” vato, che in ogni ipolesi se le trattative siano portate 

sopra questo terreno del ritorno all'antica Dieta, non 

vi potranno prender parte se non quegli Stati ‘Che 
-- @ ititervennero alle conferenze precedenti ; e non certo 
quelli; ‘chie siccome fece la' Prussia; vollero rimanervi 
estranei, e protestarono contro. bu Fest di 
‘© D'ultra'parte la Gazzetta «di ‘Weser per. combattere 
la pretesa idell’Austria.di \entrar:nella federazione con 








f Autti.i suoi Stati.ancheslavi ed italiani, disseppelli- | è:univeicolo : molto: debole se.-non'.v' ha cuna simile 
1 sce;una bolla di Giovanni.XXII del. 1316, nella quale | coincidenza di'gusti ;.di ‘abitudini, di sentimenti; di 
— |} ouesto pontefice dichiara, nel modo il più formale che | mutuo affetto. e riverenza. Tutti glisuomini pratici. ri- 
i iammai potranuo le provincie italiane Jessere aggre- | conoscono questo, e nissunn certo lo espresse con 
). gate all’imperio tedesco! Pio sotterfugio; più del quale | tanta ‘energia quanto coloro che conoscono l’esclusi- 
— varranno, speriamo, le opposizioni di Francia è d’In- | vità delle predilezioni di lord John. ti 
5 Y = @hilterrà; o megtiv'ancora, le stesserintestine distor- “Sotto questo aspetto ci suonano specialmente gra- 
i die degli Stati tedeschi; jii;1000 oli... “iti 0: | dite le espressioni ‘che'si usdrono' ieri fra lord John 
8 AMadrid Ji: Senato wotò da legge, per salienazione e sir James Graham. Le cordiali rimembranzedéi tempi 
; dei beni dell'Ordine di San Giovanni. La Camera. elel> | che furono devono più contribuire’ a' riavvicinare que- 
5 —— _———+—+;.;; [LE ail bi ialclibieutiul cao 
3 i ‘) |mon-vi ebbero mai ‘sventure; ma sta'in fatto che 
i 14 di du ie ae molte ed accadderò nelle prime feste 
di SPE io. Ola fdt issotaio ne Siria € furono poicausa che in ‘appresso si ‘moltiplià 
Hi «STORIA. DEL TIRO. FEDERALE SVIZZERO; cassero! talmente le et ché 'ota? è ia 
È - Codesto;:gionnale contiene ne? suoi num: 962, | tato pericolo lontanissimo. Egli è ‘certo’che’ties: 
) 963 ,. 966, e+969: un'analisi critica della. Storia | suno\può rispondere delle imprudenze che tale 
È del Tiro federale svizzero, e Proposta d’un Tiro | oital altro può ‘commettere ‘per ‘propria impe- 
nazionale piemontese inserita. nell'ultimo; fasci- | riziay:ma «con buoni ‘regolamenti initetni si ‘pre- 
colo della! ;Rivista Italiana.ci0 vivo a viene per quanto è possibile anche questo, non 
Io .ho:per principio dinon mai. rispondere | rimanendo:‘che quanto è assolutàiente impossi= 
)a alle :critiche;quando esse non:colpiscono ilo scopo | bile il: prevénireci ‘quali ‘'arissimi’ ‘casi sono “da 
f | principale che siha ‘in vista di ‘raggiungere, ma | collocarsi nel'‘ratigo di quegli accidenti che%av- 
si»fermano sopra» accessorii!;che si è sempre:in Yengono,;anche.‘a eoloro che ‘apprendono iarca- 
tempo di modificare. Tuttavia credo dover-fare valcare: od.a:nuotaresenzà che per questo cada 
un'eccezione a questo, ;principio., rispetto:agli‘ar- | in. pensiero a nessuno! di sostenere! che nob si 
ticolì ‘succitati, . primieramente iper: sun:atto. di debba più‘nè cavalcare: né nuotare. 
deferenza all’urbanità della critica!; in secondo |. Quanto ‘all'osservazione che il tito in Svizzera 
luogo. perchè: il. mio, :censore:\emise: nelle sue | è divenuto una speculazione, è un fatto che-not 
conclusioni;..tale ‘opinione intorno. al modo:.di | si. può negare, ma questo non tisguarda‘il Tiro 
| attivare. la: società, ‘che Ja: mio ‘avviso, ‘ben Lungi federale';"del quale solo io ini sono caapato” 
È dall’agevolarne l’esecnzione: la renderebbe PIÙ | sibbene! quelle centinaia di piccoli ‘tiri d’occa- 
difficile; i Hat ‘ | sione ‘che sorgono ‘ad ogni sagra ‘0 ‘festa: ‘popo- 
La prima. critica. che isi incontra . si è quella lare; e corrispondono ‘come divertimento in giùochi 
di aver io taciuto (alcuni inconvenienti, che si.ve- | d'azzardo che sono poco meno 'che inseparabili 
- È rificarono nei tiri federali svizzeri, come.p. e.: | dalle nostre feste , colla differenza , che presso 
e le; vittime cadute in. quegli esercizi ; e l'abuso | di lord'Y'abilità rimane sempre Ta parté princi- 
e | ghe si fa dei tiri medesimi convertiti in ispecu- pale, e se anche gli osti Cercano ‘usuli'uiria , è 
Tr 3 lazione. af i: | sempre minor ‘male »che “quello che ‘deriva’ dai 
e La prima critica non. è esatta, e se si fosse | giuochi d’azzardo' che vinivadono' le nostre camì- 
se | gitato il passo al quale si riferisce l’autore della pagne. “i 
« censura colle parole: @ st direbbe che lo storico | - Il mio censore ha trovato chie io era stato so- 
i @ nostro lo sentiva (quest’inconveniente) quanco | verchiamente laconico nel trattare: la ‘storia ‘del 
le | accennò che nel tule e tal altro tiro nonviebbe | Tiro di Savoia! A questo ‘rispondo, ‘ché qualora 
È disgrazia che intorbidasse la festa n se, ripeto, quel Tiro ‘avessel'avuto © qualche analogia’ col 
i ì fosse stato citato quel passo testualmente, desso | tiro ‘nazionale svizzero , avrei’ avuto torto a ron 
hi | avrebbe suonato diversamente, SPS prendere un esempio sì'vitino; ma’ come io non 
bi Hi Dando relazione dell’ultimo tiro federale te- | mi sono occupato delle centinaia anzì migliaia 
ù i tosi in Aarau nel 1849, dissi: « che è colpi | dei tiri comunali ‘svizzeri, né tampoco':dei loro 
atti si calcolarono ad oltre quattrocento mila, |tiri cantonali, e:nella Savoia non esistono che 
È in sì, gran movimento nessun: caso. funesto | tiri municipali, così la critica reggerebbe: meglio 
rtorbidò lo festa: tutto procedetie con ordine € | se fosse’ ‘stata fatta in seriso opposto; vale a dire 
i. olla' più perfetta armonia. cheinon avrei tampoco dovuto far cenno di tiri 
la Parmi che l’induzione retta che viene da quel | municipali, mentre non era‘a’ questi che mirava 
| passo sia quella di dire : Se in una festa nella |lo scopo dello scritto: Il breve cenno che feci 
i. Quale si tirarono 4007m. colpi non vi ebbe sven- | si fu un atto di deferenza a quelle società, e 
ara di sorta, meno probabile si è che ne abbiano posse poi dire che altri, che giàsi occupò della 
avuto luogo nelle feste minori a quella. storia, di Savoia, sì propone di. trattare. questo 
pia ; lo sono ‘però lontano dal voler asserire che argomento. com maggior dettaglio, che.io potessi 
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tiva: si occupaidi leggi di‘amministrazione. Si vocife: 
ferava possibile:ily richiamo dell’ambasciatore va: Pari 
(gi, duca di Soto-Mayor, perchè ayesse! dispiaciuto: A 
‘certi l'accoglienza.da. hai fatta aliduca di Valenza (il 










































































Se più animata e più,lieta, ebbesa, riuscire in. que: 
stanno che non: nel trascorso la, commemorazione del 
giorno in cui fummo, innalzati alla dignità :di popolo 
libero deesi in gran parte attribuire al trovarci ‘men 
prossimi allo scoppiare del turbine che ravvolse in 
tanta sventura tulta la. nazione di cui, siam parte: 
deesi attribuire . alla sperienza che ci apprese quali 
‘germi di sociale prosperità passano fra noi sviluppare 
le libere listiuzioni ; ‘di quali doni' possono esser fel 
eondo se 'usufruite con senno'e con dignità esercitate.’ 

E qui ripeteremzo, perchè mai bon ‘sarà ‘ripetuto 
abbastanza, che:se una gravissima responsabilità pesa 
sui reggitori della cosa pubblica per‘attiare i prin: 
cipii che.;sono,. base, dello Statuto; non meno.‘gravi 
| sono gli.obblighi. imposti ad\ogni: singolo. cittadino 
perchè si. travagliva cooperare; per quanto è ‘in luî, 
nekdiffondere e fecondare quei:semi di virtù e di ci- 
vile progresso che, sono racchiusi nel palladio delle 
nostre libertà. La ;Specchiata lealtà del Principe che 
è nostro vanto, e il‘ cui nome, veniva ieri spontaneo 

ni, impone a noi il sacro 
dovere di‘serbar puro il culto alla legge, inviolata Îla 
santità del patto giufato, intatta la dignitàldi ‘nizione 
che -vuol -mostrarsi meritevole della liberià di cu 
gode. degnà d'un beneficio !dicui tanto più deve 
ogni giorno apprezzar.i” importanza, quanto più sven- 
turatemente le: si ristringe intorno.il cerchio, dei. po- 
poli fratelli già. chiamati insieme a goderne e.che si 


ill discorso pronunciato ieri da lord Russell era. più 
Dotevole per la forma e per lo spirito, che non per 
una qualsiasi spiegazione definitiva in esso contenuta. 
Contro l’aspettazione generale, in vece di annunciare 
il suo ritorno al‘potere, il nobile ‘lord'si contentò’ di 
comunicare alla Camera che la Regina aveva chiesto 
il'eonsiglio del duca di Wellington, e che sitichè ‘que- 
sto-\(consiglio’fosse’‘conosciùtà; il paese doveva rima: 
nere senzagoverno; Mwvil contegno di lord John 
dava (peso all’ impressione: prevalente]; che al postuttò 
el,sarebbe, quello che.meglio:d’ogni altro.avrebbe po- 
tuto rappresentare i sentimenti; di una ‘maggioranza 


i -Un'grave errore noi troviamo, nella conclusione del 
discorso di lord John Russell, in cui rammenta Ja sua 
educazione frammezzo ai capi del partito whig del- 
l’ultinia ‘generazione. ‘L’amico di Grey e di Althorp 
può ben essere scusato, quando accenna compiacente- 
mente al filo che lega questi grandi nomi.a quelli di 
Fox, Rockingam e Walpole. Ma nelle osservazioni di 
lord John Russell ‘noi ‘non ravvisiamo altro che una 
asserzione ‘della più specchiata! verità, ua verità fa- 
cilmente trasturata dai ‘dilettanti politici; cioè ché 
una coincidenza: di opinione: sovra questioni politiche 


‘alla’ guardia nazionale il farsi promotrice e di- 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principa 
librai. — Perle l'rovincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio librario, — 
Fitenze, Viesseur, hbraio. — Roma; -Capobianehi; impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, «uffici di consspondenza Hava, 
‘e Lejolivet. — Lundra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner®s Street! — William Thomas” 
‘bureau universel d’annoncées et d'abonnements;. 21, Catherine S.t Strand. 
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nubiani, il ministro di Russia si dice che abbia| © (Corrispondenza del Risorgimento), 5 % 
dichiarato essere ‘la Russia pronta ‘ad evacuare | © (Sos cile {io Roma; ea 1851. 
le!'sue truppe. ‘Alcuni però suppongono che quel]. Il carnevale cominciòad avere aspetto di fe- 
sta decisione ‘sia statà presa’ realmente dal go- stassoltanto avant’ieri, giovedì. grasso; Dugento 
verno russo ; lia! altri pretendono essere molto | cinguanta.: carrozze, ; erano. ; sul corso, ma, quasi 
probabile: che: questa: dichiarazione: non abbia | tutte erano occupate: da francesi della, guarni- 
relazione ;se non; alla. evacuazione. delle truppe ‘gione, inglesi ed altri forestieri e da ali ne fa- 
da. Galatz. e da Ibraila, che.i.turchi;hanno! fatto ‘miglie di impiegati pontificii. Il FORO irnnni 
di recente . occupare militarmente sotto. pretesto | gombro di una folla composta di soldati fran-, 
di una, misura quarantenaria. Il ministero turco cesi, di birri,, di gendarmi € di plebe. na soliti’ 
non ha dibatiuto la questione. come di ra- balconi preparati al caffè Ruspoli RESISPRE tre 
gione: esso ha avuto l’ accortezza di ‘non inta- quarti occupati. Geninaraccio aveva, ‘a quel “he 
volare a Costantinopoli le negoziazioni su questo | S! dite, raccolta’ gerite DE fare eta o 
affoca: i A EIEO | nevalesco. CE ‘schiamazzo si fece, ma buon umore! 
i di popolazione non sì vedeva. Poche lerano! le! 
| persone di. civile.condizi one che fossero; sul corso; 
molte passeggiavano, fuori. di;, Porta: Pia .ed. al 
| Pincio. Terminata la corsa dei cavalli, le, turbe 
|romorose scomparvero, _e.le strade tutte di Roma 
ad. un’ ora di notte erano deserte. Nella. sera an- 
tecedente, i gendarmi, facendo argomento di so- 
spetto ai cittadini il tenersi lontani dal corso, 
fermarono e ‘perquisirono varii. individui che 
trovarono ‘a ‘passeggiare al’ Pincio, oppure riu= 
niti ‘helle’ botteghe da' caffè ‘in'‘’luoglii '‘’discosti’ 
dal centro. + FROLEREAIO0, 
bONeM po 00 IHd “Non! essenidòsi ‘trovato’ alcuno ‘intrapreriditore 
Si dice chela Turchia voleva stabilire un. porto | dei soliti veglioni,: il municipio! li fa per? conto 
marittimo nelle bocche, di, Cattaro,. e.. che .l’ im- si 


oc‘ i i proprio./7Qiiello della! notte iscorsa è riuscito mas 
perator di. Russia. abbia. dichiarato; che avrebbe ; PIREREAA, 
impedito l’esecuzione di tale progetto. 


sti uomini di Stato:iilcatica; che noni farebbero: anni 
intieri di cabale privatè: edi astuti intrighi. Quando 
sarà rimosso, l'inciampo del bill papale, noi aspette- 
remo -fidenti i.frutti che dovranno venire da questa 
amichevole transazione. Perché, in verità, egli è pos- 
sibile ‘che noi. siamo per avere quella ‘coalizione che 
sì dic&va: imminente. +Mon però una ‘coalizione ‘ché 
affogherebbe:.uno o-dueismomi. illustri in: un diluvid 
d'incapacità,;ma ;una ;edalizione che unirebbe; tulti..i 
nostri. uomini politi ci più popolari ,. ognuno dei quali 
attendereblie all’uflicio @ssegnatogli dall’ esperienza 
relativa ‘e dall’abilità, toto nella ‘Causa’ del libero 
scambio, come della rifol ma parlamentare: 

Si legge nella Pabrie : 

(IH gabinetto» di Nienma ; scrivesi da Berlino alla 
gazzetta, di. Colonia ,;.alza ora una pretesa nuova:afs 
fatto in; diritto, s ;Bsso dice alla Prussia, che vuole 
‘ritornare all'antico orgamamento federale , che un tale 
diritto non può appartenere che zi governi i quali 
‘hamno riconoscirtà ‘fa Dietà germanica allorchè’ si ‘è 
‘(Micostituita;, ‘e vi hanno mandati plebfporenziarii ; ma 
non a-quelli che -sonosi tenuti: fuori; ricusando: di 
riconoscerla. a. ii i. vegeli Losgidert {ol 

Se il principe di Schwartzenberg, elevando di fatto 
codesta ‘pretesa all'altezza di ‘un principio, contasse 
di' assicarare per'tal modotil trionfo dell'Austria sulla 
Prtissia!) ‘bisognerchbe' ch'ei lapplicasse da prima 
' nella stessa monarchia:austriaca; Quante: coses infatti 
inon abbandonò il gabinetto. di;.Vienna,dopo la, rivo- 
luzione del marzo 1848, alle quali ritorna adesso che 
più noù sentesi oppresso dall’influénza demagogica ? 
“1 nuovo argomento del primo ‘ministro: d'Austria 
può! dunque considerati comevprivo di valore: in ‘di 
Fitto;ediin equità. Intanto, iliGiurnale di Francoforte 
del 28 feblraio, annunzia insansarticolo, che. ha,tatto 
il carattere di. una comunicazione semi-officiale,, che 
l’Austria non darà indietro e che mirerà al suo scopo, 
checchè ne possa ‘avvenire, (0 * : 

L'articolo !diVeui” parliamo dichiara ‘precisamente; 
che: entrare iti tutte! le proviucie austriache nella 
Confederazione; è di necessità, ; e, ’che Austria: ;non 
acconsentirà, ad alternare colla Prussia la presidenza, 

‘Nou meno chiaramente si pronuncia, lo stesso arti 
colò contro if ritorno puro e semplice all'antica Dieta. 
L'Austria ‘traccia dunfie nettamente la ‘sua posizione. 

Cene dispiace pel’ Giornale di Francoforte, le ‘cui | 
tendenze assolutiste!, ‘avviluppate in: un falso libera-. 
lismo,;non sono un mistero per alcuno, L'Austria può | 
tendere al suo scopo, essa è interamente libera di 
formulare le sue pretese , ma non sarà chiamata sola 
a ‘riconoscerte. 2 es 
"(Ora leccovla' Gazzetta .\dil Z/eser che solleva ‘una 
difficoltà. , la quale viene singolarmente. ad. .imbaraz: 
zare l'ortodossia del Giornale di. Francoforte: « Roma 
ha parlato! grida quel giornale nel suo numero. del 
28 febbraiò; 11 papa ha deciso che l'Austria non poteva 
entrare ‘nella Confederazione’ germanica con ‘tutti i 
suoî Stati. » E sapete sopra/di che la Gazzetta di 
Weser fonda la sua autorità 2 Sopra una bolla di 
Giovanni XXII:(1316) concepità ‘così: ‘ 

« Nos provinciamtaliae ab eodem imperio et regno. 
«cAlemanniaetotaliter:icximentes, ipsam subjectione‘et| 
» ‘jurisdictione eorumdeni regni etimperii:separamus, | 
«. dividimus , per partes scindimus, ac, de, potestatis | 
« nostre plenitudine liberamus decernentes, ut nullo 
« uiquam tempore conjungantur et uniantur, aut in; 
« uno corpore existere c@ènseantur, » 0 
















































‘Non sarebbe infatti sorprendente che il signor 
Titoff abbia espresso questa parola ‘di ‘evacua- 
zione, e ‘Che ‘di’ poì verrebbe ‘a dire ché ‘per 
essa non ‘intendeva spiegare ‘se non l'evacuazione 
di ‘Galatz e “d’Ibratla. — Intarito il ‘igerierale 
Duhamel è stato richiamato, ciò che fa credere 
che ivrussi;;si siano ‘realmente decisi a ‘ritirare 
le loro truppe: dai ;principati,. a ‘meno che! sotte 
questa! sollecitudine; di. avanzare; «il:; desiderio 
dei.; turchi; non .yi.;sia, qualche: altro, progetto 
contro la Turchia che potrebbe (più, tardi farsi 
chiaro, ; ; i 
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lissimo;;;; di ata 3rla‘9v ada 8 1mos 

nt | Vi dò queste notizie .carnevalesche, ‘perché se ne; 

Giornalmente si scoprono nuove traccie della deduca pure qualche indizio dello spirito pub-, 

partecipazione di Abbas pascià, vice-re d'Egitto, | blico. =. —. ea i 

nella rivolta di Aleppo, e si vuole che i disturbi |, Monsignor Rufini, che RESTA so fi 

della Bosnia e della Bulgaria avessero delle re- | metter fine ‘agli abusi dei ‘birri, è divenuto in- 
viso all'estremo partito reazionario. ©. © 


lazioni colle, cosé, di Aleppo. 9 pun 
Scrivono da Bucarest che Ahmet Weffich ef- | Dicesi che til cardinale’ Antonelli ‘abbia’ per 
fendi, commissario ottomano, protestò energica- | ota deposta l’idea dimandare‘ cardinali'legati 
mente Contro le brutalità commesse dai cosacchi | in''provincia. ‘Continua “a correre la ‘voce ‘del- 
în'‘Galatz ed 'in'Ibraila' + le autorità russe viola! | l'arruolamento ‘di ‘tremila belgî; ‘ima noi me- 
foho ‘non’ solo i ‘domicilii déi cittadini)'ma ariche | rita fede. ...j lobi sanigigo. salluoagi 
quelli: dei! ‘sudditi esteri ; ‘percui ‘i Corisoli delle |, Nessuno ha: ;voluto fin, qui accettare la carica 
potenze (europee: protestarono: || I do [dk senatore ; di, Roma; ma, in, questo momento 
i mi vien detto, che il principe Del Drago accetti, 
Il'santo padre è sortito |a passeggiare fuori 
della porta S. Pancrazio, scortato, cosa insolita, 
da un forte distaccamento di. dragoni. 00° 
‘‘Ai'confini presso Rieti si assicura che le truppa 
napolitane' si accumulano. Gli austriaci ingros- 
sano nell’Umbria, come vi scrissi già altre volte. 
ap (Corrispondenza del Risorgimento). 
IRIS Dirce Romagne, 1 marzo, 
...+ Qui da noi bande di assassini ‘ percorrono 
in pieno giorno le campagne è le borgate, e Vi 
commettono: ‘delitti ‘ d’ognì | maniera.’ Anche ' le 
stesse: città non vanno esenti da’ tanto flagello; 
Tutte le lettere di Alessandria d'Egitto vanno | imperocchè im Lugo perdue volte’ sono! acca= 
d’accordo nel ‘descrivere lo stato deplorabile di | dute rapine e. ammazzamenti pochi! giorni sono. 
quel paese sotto l’attuale vice-re. Lo spionaggio | La settimana ‘scorsa! fu!fatta l'autopsia: a due'ca- 
è potente e ricco. Gli uomini più fanatici è più | daveri., di soldati indigeni; morti in un: fatto 
| avversi: alla’ civilizzazione sono quelli ‘che hanno d’arme avyenuto? con. quelle masnade, Uno ide- 
|a fortuna di avvicinare! Abbas pascià / ib quale | gli infelici soldati. era: coperto, di: 38 ;ferite, la 
i «Malta, 20 febbraio 485110 | SStT4sse tutto. quanto suo ‘avo aveva' ‘edificato | maggior, parte, di coltello, e, l’altro, da, 48,, delle 
Hold Di CV DE dii J; | Per fae, progredire,}la; popolazione egiziana. quali 43 nel solo petto. Modo barbaro e disu- 
ria È 1 culti, ee nai Nell'isola} di.Samos!gli: affari sono'semipie nello a Tiovelte sui cadavere colla ferocia della 
‘ i | stesso stato, ciio SRO igre e della iena! Intanto gli ‘autori ‘di sì or- 
freni rendo misfatto colla’ fuga ‘si posero in’ salvo, la- 


renza, avvenuta: ‘ultimamente colà tra. ib-sig; Ti-| 

toff ,. ministro russo, ed il. ministro;-degli affari SER OTATS Piton; da 

01; ae 8 sciando' nello spavento'' queste ‘inermi’ popola- 
zioniji ifis) ui. 1a Mina ia 


esteri; relativamente ‘alle. cose dei principati da-| 
Ei 
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Continuano le'esigerize di''alcuni diplomatici 
| contro)gli'emigrati ungaresi è polacchi che' hanno 
trovato ‘asilo; fra “i seguaci ‘di! Maometto.‘ Si è 
tentato da) qualche !provocatore di farli ‘cadere 
in agguato; spargendo:la voce in Costantinopoli 
che una, ,nuoya ‘insurrezione: era: scoppiata ;;in 
Ungheria, Diversi, ungaresi. che isi.erano imbar: 
cati, dirigendosi «coi compagni polacchi per;l'In- 
ghilterra, hanno saputo a bordo la notizia; me- 
diante bollettini stampati che loro vennero di- 
stribuiti in lingua magiara. Alcuni erano, già in 
procinto di andare alla ventura verso l'Ungheria, 
quando fu scoperta la falsità ‘delle notizie, 





(Corrispondenza del Risorgimentò). 


» Lettere di Belgrado! annunziano:che colà Vin> 
fluenza inglese pareva .-prevalere;}.; «.. basa 
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Del | resto) (quanto io’ dico in teoria, per ri- 
spetto al: Piemonte; è confermato dalla pratica 
di ciò che, è ayvenuto,in:-Svizzera» Nella società 
di tiro non si cerca altra qualità. .che' quella di 
saper maneggiare la carabina, od aver passione 
per diffondere questa abilità. Io, mi sono trovato 
ad un gran tiro, ed il più famoso tiratore era 
uri agricoltore che lavorava colle sue braccia i 
suoi campi, il secondo era un bottaio, poi ve- 
niva un ‘colonnello, ‘e ‘tatti facevano di cappello 
all’agricoltore ‘ed ‘al bottaio; se ‘il giorno dopo si 
fosse fatta! una manovra; ‘il colonnello sarebbe 
divenuto persona! principale, ‘e’ nessuno avrebbe 
pensato. all’ agricoltore .. e. bottaio ;; e così se vi 


esser in grado di fare quand’anche lo ravesse 
comportato il. mio: assunto. gou: St: 
L'ultima ‘censura’‘che) mi viene fatta ‘è*latpiù 
giusta sotto ‘un ‘aspetto;la più erronea ‘sotto ‘un i 
altro. Il mio ‘censore? ha' ragione: quando | dice Pongasi inveceril principio che, spetti ai capi 
che; la: parte che risguarda l'esecuzione pratica | della guardia nazionale. Quale. sarà la prima 
del progetto lascia moltò a desiderare ; mia iri=. conseguenza? Che uno che si trova essere colon- 
spondo:; ‘che conoscendé io troppo poco:-qual | nello in detto corpo . verrà scelto per .tale..sua 
grado di. probabilità: di Riescita potesse avere! il qualità a porsi alla testa cella ‘società dei tira- 
progetto, doveva ‘usare gran riserva! nell’entrà re | tori quantunque non siasi mai occupato in sua 
in. dettagli che sembran! ammettere ‘come’ cosa | vita ‘di’tirare ‘a bersaglio, né vi ‘abbia propen- 
certa: quanto è abdorà dncertissimo;' e di questo | sione; Verrà tempo'iche: queste ‘due’cose sì riter- 
ne feci anche menzionenel mio scritto. Rico= ranno (indivisibili); ma%ora non lo sonde ‘credo 
E però la verità 1 a , Chet avi si. possa ;essere sun buonscoloninello! della ‘guar 
AA ORA anne AULE a sparontle» DET a. ci fosse. stato un, dibattimento politico, . qualclie 
sor fe) Pe 0) i principio | avvocato .sarebbe stato probabilmente. il perso- 
molti ne j900 PESTOs della loro utilità, © per | che una, simile società . sia: cosa. di spettanza. di naggio più importante, senza che nessuno pen- 
questo conviene entrare anche in ‘dettagli. Ma il | quel corpo, il colonnello si troverà anche suo | sasse ‘porlo per questo alla testa della società 
mo ‘censore cadde ‘alla ‘sua volta in ertore, lad- | inalgiado alla testa, quando pure non avesse al- | del tiro ; ognuno riinane al ‘suo posto, ed allora 
dove volendo supplire alla mia ‘mancanza, ne |cuna spiegata abilità o propensione; ecco un |Je cosel: camminano, La passione delle ‘armi ‘è 
propone egli stesso il'modo , accennando come | uomo chiamato a dirigere una società in forza | una passione, dominante nel popolo ‘svizzero, ma 
inezzo: principale d’attivazione di darne l’inizia- | di qualità che lo'avevano fatto idoneo per un altro | è da secoli che vi si, esercita, ed il tiro federale 
tiva alla guardia nazionale: Dopo aver posto il scopo; ‘che nonè l’identico ‘di quello che si'pro- | vi diede compimento. Noi siamo;lontani.da que- 
principio giustissimo : chenon deve essere un | pone la ‘società ‘del tiro. Quest’uoino; se ron ha | sta meta ; luttavia; se non si incomincia, :noa si 
affare di corpo, viene alla ‘conclusione che Spetta | abilità, o--propensione;; non può! essere un’ buon | arriverà mai ; conviene dunque . incominciare, 
direttore. 0.; promotore. hrstal senza farsi illusioni fche sia cosa facile, e che 
Ma v'ha più, tutti sanno che il servizio della | ammetta ‘pronti risultati; prima ‘che la passione 
guardia, nazionale ;è richiesto dalla legge, dai 21 penetri nelle masse delle popolazioni, talehè non 
ai.55 anni, I giovani di 18,19 e 20 anni avranno | siavi più ulia ‘sagra ‘senza che vi si trovi ‘il tiro 
dunque diritti. minori che gli uomini compresi | al bersaglio, vi ;vorranno:*molti; ma ‘molti anni, 
nella guardia nazionale; saranno ammessi in via | ed. allora solo si potrà dire che ilo scopo della 
di eccezione? Eppure dovrebbero formare il con- | società. è raggiunto, hh gjolà 15 SÒ 
tingente maggiore e più attivo. Ecco alcune |. Concludo quindi che gli.ostacoli. non. devono 
delle più dannose conseguenze di un falso prin- | mai. essere ragione per tralasciare di far cosa 
cipio: che si ritiene utile, ma che conviene ben stu- 
La società nazionale, se avesse a formarsi; il che | diarli per poterli meglio superare; e soprattutto 
è molto:.problematico} non riescirà se non si sa- | non fallire nell’innpianto d’una società che ha per 
prà circoscrivere bene il suò scopo e. volere quel | iscopo di propagare l’amore alle armi, e si fal-. 
solo. Il. volerne più .d’ uno .in un tempo è il | lirebbe' certo’ a ‘mio avviso, quando' si volesse 
modo; pratico il più certo. di non riescire. La. so- | ammettere che possa essere ‘accessorio di ‘altro 
cietà del tiro non può e non. deve aver altro | corpo qualunque. che ha già il suo scopo, per 
scopo che diffondere l’amore. alle armi;.i suoi | quanta. sia l’analogia. che può avere con quello 
promotori sono i maestri dell’a. b. c. di questa | che si vorrebbe raggiungere colla società ‘nazio- 
abilità indispensabile a tutte le nazioni libere, | nale del tiro al bersaglio. 
ma non conviene nè incominciar male, nè farsi Torino, 3 marzo 1851. 


x 


la .conoscono;; chie ‘hatiniò la pazienza ‘e IH vo- 
lontà (di. diffonderla: Questi devorio essere i '‘veri 
promotori e, non altri. Il-;:corpo: al quale appài+ 
tengono, ha nulla. che .fare...}..». i 


rigere questa instituzione , quasichè la guardia 
nazionale non fosse un corpo morale, precisa- 
mente come lo è l’armata. 

Perchè una instituzione possa nascere e pro- 
sperare; ‘conviene che si pongano alla testa ‘uo- 
mini atti per quella, senza'cut'arsi degli altri loro 
rapporti; altrimenti ‘ne avverrà che lo scopo prin- 
cipale sarà ben spesso ‘sacrificato. 

La società pel tiro nazionale deve ‘avere per 
iscopo di promuovere  l’abilità ‘del tiro al ber- 
saglio‘e nulla ‘più; in uno stato libero e contor- 
nato da pericoli è questa un’abilità che doyreb- 
be essere comune alle popolazioni, si dovrebbe 
ritenere come indispensabile come il saper leg- 
gere e scrivere per chi vuol fare oggigiorno una 
carriera qualunque; ma quando s'impara a leg- 
gere e scrivere non si’ certa altro scopo che 
quello, e tutti si dirigono 6 ‘vengono diretti dai 
loro ‘genitori, a chi ‘ha ‘la pazienza e l’abilità di 
insegnar presto. Non altrimenti si deve proce= | illusioni; è'cosa difficile, e che non si ottiene ‘se 
dere circa all'istruzione elementare. del maneg- | non col concorso di molti, e col lavoro di dd 
gio: delle! armi; ‘bisogna ‘cercare colore» che già | ghi anni, 


Luici Toretti. 
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\encomii; come non lo è per voi tutti! il: meri» 
tarli, lasciate ch’io vi esterni gli atti. della più 
‘sentita’ mia riconoscenza pel nodo‘ veramente 
consolante con cui io vedo in voi impresso il 
vero spirito di nostre istituzioni, e coronate le 
cure che in me non verranno mai meno, onde 
questo: benemerito=corpo-non solo-si-mantenga'|-- 
al -:guado::che ora meritamente. occupa, ma ;ragr: 
giunga quella perifettibilità pda è vostro! non; meno! 

che imio desiderio. Î 
Wl'Generalè comandante superiore 

Marrey. 

— Nella tornata. del 27, febbraio dell’Acca- 
demia Reale di Savoia a Ciatoberì, il signor 
Billiet ‘lesse ‘due ‘dissertazioni ‘molto importanti , 
delle quali ‘ana'‘che ‘hà ‘(per titolo} iStazistica dei 
mentecatti esistenti nel duodio di Savoia nél 1850, 
e ‘opportunissima ‘ora che Tammibistrazione del- 
l'ospizio ‘di’ Betton ‘si oteripa delle proporzioni a 
darsi ‘al’‘novello edifizio’ che si‘ ‘propone di co- 
struire a’ Bessans, 

TL'auidie di' ‘quella statistica ,si è Ve 
signori patroci delle nostre diocesi, ai ‘quali ven-. 
nero ‘trasmesse istruzioni, conformi,;; e. presentò: 
il risultamento: degli schiarimenti, ottenuti in, cian; 
scun  mandamento;, ed ; in. ..ogni, provincia» Min | 
‘ordine;alla pera ‘conformemente: all’'ana- 
(gni del: 18394 Fifa nevitiatteni svi 
| ivwEccone ii sisultatment! iper» ‘ogni’ provincia: SR 




























‘sponsabili i ministri, ed è ifficio aél Palaladiio 
non solo la formazione, delle leggi, ma altresì 
il vigilare che esse si osservino, egli è evidente 
che-l’azione del-contrello non può avere quel= 
} ito portanza» ‘ché’avrebbe’ in ‘unì monarchia È 
non” costituzionale», “ma. temperata. «Ciò non: 
ostante; ‘ove-simodificasse: il sistema della no- 
mina!de’ suoi ufficiali'»e’ si definisseto» Dene»le 
loto attribuzioni; il‘eontrollo; ‘come centro ‘a 
cui convergono tutti i rami, dell’ amministra- 
zione, potrebbe rendere. ancora importanti ser- 
vizii ; coadiuvando..l’azione» inwigilatrice del: 
Parlamento‘ ivagliando-le ‘operazioni. del poterè 
esecutivo, e specialmente l'impiego'delle sommo 
stanziate nel bilancio. Pare che tale sia altresì 
l'opinione del ministero, poichè il.sig., Cavour 
accennò come; si trattasse di riformare questa 
importante parte dell’amministrazione; che la 
commissione; creata;;a: questo scopo. ‘aveva: già 
terminato il'‘lavoro' affidatole, è chée‘solo si ‘at- 
fendeva a: presentare le modificazioni alla Ca- 
mera che esse fossero” ‘poste in correlazione ed 
armonia colle altre parti dell’amministrazione,; 

Si. vinsero. di. volo le categorie «riguardanti 
il ministero delle:finanze, l'amministrazione del' 
debito pubblico, ET dell’erariò,' le zec- 


le vicende antiche e recenti e-le condizioni, 
attuali dell’interna economia e dell’ammini- 
strazione “dell isola. 

senatore: Musiorriandò egli "pure “con molta 
critica le vicende della legislazione Sarda sulla 
‘materia; .e.-il.senatore di-Montezemolo, relatore 
della commissione, richiamò felicemente la qui- 
stione ai principii, dimostrando che basta non 
ammettere la monarchia universale dei. papi 
per. potere .in tranquillità di coscienza regolare 
leicose.temporali..ches sono. nello. Stato; l'aus 
torità da-lui.:citata‘di un-libro cuionico pub- 
blicato in'‘Assisi;\e dedicato» al cardinal'Ruffo, 
di' detestabile memoria,’ cone 'proprio'a'calimare 
gli serùpoli delle, coscienze più'timorate, destò 
la generale ilarità; e l’ oratore fu, molto ap- 
plaudito quando parlò” de' pericoli che creano 
alla Chiesa gl’incauti zelatori che la pongono 
come ostacolo alle più ragionevoli riforme, 

E .veramente essi sono più ecclesiastici della 
Chiesa stessa, che non reclamò, come hen, ri- 
cordava Galvagno,: per l’ affrancazione delle 
decime, di Savoia, Ja quale;è una;commutazione, 
che..suppone nello:Stato.la facoltà .di-regolare 
i\ possedimenti ecclesiastici;.é. div..mutarli.. Essì 
sono; ;più religiosi:di.Luigi XV ‘martire: del 


I) Torino, 6 marzo 1851. 
CAMERA DEL SENATORI. 

I Il progetto ‘di legge*pel' riordinamento della 
“ prediale in Sardegna provvede, come “si sa, 
all’ abolizione ‘delle decime e alla emancipa- 
zione dell'agricoltura insulare;  non=solo+da 
quella assurda gravezza, maxanco.da,cento bal- 
zelliximposti in varie epoche e sotto nomi di- 
versi, di' donativi ; sussidii,. tasse di posta , 

baraneéllare ;* provinciale - e»simili;; ‘costituisce 
inoltre Ta proprietà territoriale dell’ isola sulle 
bas comuni all’Europò incivilità, facendo ces- 
sare quella promiscuità di possessi che '‘con- 
danna l’’ industria agraria del paese. alla nomade 
pastorizia delle tribù africane. 

Di tutti questi effetti.che attendiamo da. una, 
legge così salutare, la. sola abolizione delle de- 
cime ha. provocato + contraddizioni, peelivineri 
nella: discussione generale:del. progetto che. oggi 
ha fatto:il Senato. 

‘vMa’ grazie al'cfelo i tempi del superstizioso 
ddocasibnto a tutti gli abusi sono così andati, 
che‘un’solo campione è disceso ‘hella ‘ palestra 
a Visiera alziita per mantenère temporaneamente 
le' decime, qualche altrò le ha propugnate #m> 
direttamente , 6 È abate Moreno le ha tanto 
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riprovate. e coperte di disprezzo, prima di im- | suo;attaccamento: alla.Chiesa, ‘«che«mon dulitò | che e le altro. Fu soppressa” ‘solo, dopo qualche È «provincie» »'» popol.* Imentecattt propor. | 
petrarne la, tolleranza, . che si direbbe. abbia | tuttavia} in'‘prima; di:commutare;e poi di'abo: discussione; la categ, 52: portante 6000. Il.. di. Savoia propria \>148;865: 142! ds 1048] 
‘avuto::il proponimento,, di. farle prendere ;in | litele decime senza beneplacito apostolico! Essî | sussidio: ai cattolici delle valli,di; Pinerolo, seu Maluienitte! ‘ln ‘n06253449! 51" * 1 Su 11222” 
compassione ! sono più deboti della‘tre volte beriedetta ‘corte già contemplano altri ‘bilanci: Alta Savoia Hidalgo) 30 S AS, 1463 3 
sIl:senatore di Castagneto,considéra. le decline di Napoli, che non ha mancato di abolite in | -«I deputato ‘Ghiarle’ pi pponeva altresì da sop* ne Di 46,688, ci a E 
come proprietà! inviolabile della» Chiesa; teme | Sicilia nel:I84# seriza compenso; ‘nè la‘corte | pressione delle spesò re ative al Catasto, e ve- figo ca cen pa ti dida 
nuove? complicazioni con la: Corte! di0Romas e | romana‘“fia’ perciò reclamato!” ai ramente , quantunque | ion néghiamo che sia Fasi | 200008» | ae " 0 { 494 
non si accorge che il temerle con la pubblicità ‘É’ordine del’ giorno | sospensivo” ‘del'' senatore poi ;necessario, addivenire a questa importantis, (RAEE : ii oppio Buoni 
parlamentare: potrebbe confondersi ‘col ‘provo- | di Castagneto è stato respinto. Gli arlicoli primo | simavoperazione,;-senza [las quale:inon :si' potrà a s} 105651438: 4470 4080042640 





avere un riparto regolaré ed'equo: delle imposte | - 
eun ‘sistema ipotecario ‘che tolga di mezzo ogni 
difficoltà, tuttavia essendo, più d’ogni altra, cosa 
necessario il compiere il disavanzo..delle finan- 
ze, cuii.non.;erediamo siasi:già del tuttorrimé- 
diato; non'sarebbe’ stato-per'avventuta inoppor= 
tuno'il'togliere; od almeno minorare questa ca- 
tegoria tto bilancio passivo, giacchè il male 
del disavanzo: è di natura sua “erescente, men? 
tre il vantaggiodel catasto che; verisimilmente 
non'è anfcòra‘niente: presso‘ad ‘effettuarsi; ‘si»sa: 
rebbe, sénza' grave ‘inconveniente, potuto ani 
corà ‘fimandare ‘a qualche tempo più oltre. Bre, 
vemente, crediamo che tutte le spese le quali 
non sono. indispensabili, ov di- natura-tale; che 
‘omettendole; ‘îl'danino finaiziarionehe ne risul® 
terebbe' "Sitehhe® maggiore) ‘tutte queste spese 
sì dovrebbero ‘eliminare’, fitiché non sì, fosse 
ottenuto l'equilibrio non apparente, ma. reale 
del bilancia. 1 


Poséia (ili sig. Billietli' insieme e  sutcessiva- 
mente ravvicinato! i mandamenti ‘situati’ più in 
alto; quelli’ più in' basso, ‘quelli’ lé cui ‘popola- 
zioni sono più soggette al gozzo ed'al cretinismo; 
e le città ed i borghi 1 ducato: ne risultò 
che: 4. .il''numero dei mentecatti. è a, un, di 
presso proporzionalmente 1 ‘lò stesso, sia ‘nei paesi 
fnontuosi che nelle ‘valli esposte, al gozzo | ‘ed al 
cretinismo e nel rimanente del ducato. 

2. Che è ‘sensibilmente maggiore sia. nelle città 
che nel mandamenti meno elevati. i ii 

n 28 n —, Nella ‘sera, del 2% 
corrente, ,tre ignoti: armati. s‘introdussero nel con- 
vento; dei RR. padri carmelitani îin Lugo, e rus 
bati;chel: vii ebbero: circa cinquecento scudi; ‘se 
ne; allontanarono: ‘senzà | averè però! vad' ‘alcuno 
dei religiosi inferita qualsiasi anche minima per- 
sonale molestia. Furono subito fatte perquisi- 
zioni nelle ‘case più sospette, e sì stanno pratir 
cindo le maggiori diligenze per iscoprirne ì col- 
(Gazz, di Ferrar. li 


é secondo del progetto sono stati adottati. Le 
decime di Sardegna sono già abolite. Sia lode 
al Senato! 


CAMERA” DEI DEPUTATI. 

La ‘discussione sul bilancio ‘presenta l’occa, 
sionè. di iraltare tutti i. rami dell’amministra- 
zione, di ‘manifestare tutte le idee.e;le tendenze 
di; ciascuno, dei rappresentanti, anche, le. più 
singolari; è finalmente ‘un. lemia/così.generale 
che ‘ognuno vi trova.il;mqgmento:di esprimere 
ciò. che:gli frulla.pel capo. .Noi,;comprendiamo 
pertanto come Ja discussione, di questa legge si 
prolunghi: indefinitivamente:e temiamo oramai 
che.nonisià ancora: giunto l'anno:in che esciamo 
dal; provvisorio.i Sventuratamente: procedendo 
noi di'tal passo saremo sempre dacapove‘ci ‘ag* 
gireremo perpetuamente” in'‘uri ‘circolo vizioso. 
Piiché:i ‘finché non'siidisculeta’ che ‘sul bilan- 
cio déll’anho' corrente, noù si potranno attuare 
lé riforme che SÌ vanno mano mano indicando 
nella; discussione, e colla prolungata discussione 
dello stesso bilancio si preclude la via a trat- 
tare il ‘bilancio dell’anno susseguente, si rinno- 
vano periodicamente le stesse quistioni, e,.non 
sì parie mai da un Tpunto, stabile, e fisso che 
serva di norma. i 

Noi perciò vorremmo che colla: massima ce- 
lerità si votasse. questo. bilancio,facendo:le mas- 
sim@ economie compatibili coì sistema d’am> 
ministrazione ancora vigente @ sb .l0ccassero, 
anzichè. tnattanle, ilefquestioni.srelative-a- radi- 
cali cangiamenti. La presente sessioiè*'dutàtà | 
oltre ine mesi; seidi:quattordici Bilanci a'‘mala 
pena se ne votarono “cinque: Sond'*state' pie 
sentate altresì importantissime. leggi, che-si| 
debbono.discutere. in questa .stessa,sessione, é 
se. mon, si. compensa icon) maggiore speditézza | 
il. tempo;!nom diremo:perdato, ta che ‘certo po 
tevasi più utilmente ‘impiegare, ‘sarà inîpossi- | 
bile: che 'si metta mandò al bilancio del 1852, 
e l'anno venturo ci ‘troveremo nelle medesime 
circostanze. di questo. 

‘’Ghié diremo quando, consumale intere: tor= 
nate nelle discussioni generali. sul bilancio, 
ove si ripetono sossopra le stesse recriminazioni, 
le ‘stesse declamazioni, da; una..parte, Je stesse 
promesse, e, spiegazioni.-dall’altia; si impiegano 
intere ,seduleinella‘mera discussione di qualche 
categoria % Il:solo bilancio» della "Camera oe4 
cupò due 'tormate@ mezzo, per quistiohi che 
molto ‘meglio si ‘sarebbero potute sciogliere con 
tini accordo” tra l'ufficio e Ta commissione. Una 
sola categoria, si‘ potè votare nel giorno di ieri 
e il dilancio dell’erario ne contiene, più di 60, 
Che diremo, poi di coloro .i, quali; aspettano 
appunio , l'ora della «pubblica discussione, per 
chiedere. . informazioni e. ragguagli., quasichè 
soperchiasse. il. tempo. enon. si..potessero' dé» 
mandare delle spiegazioni in-altro niosratio 87: 
alle‘ persone speciali? n 
| “Tuttavia la: giornata d'oggi fu dette più prò» 
ficue asini va lb: ‘Tutte ‘leimaneriti caté- 
gorie del hilaridio, e così si fossero impiegate le | 

precedenti ! i 

Non rimane più che, a simon un articolo 
addizionale ‘proposto dal’ deputato Bertolini;:_e | 
il complesso della legge, onde possiamo sperar® |< 
che ‘nella giornata. di. domani, dla. finiremo. La| 
sola quislionesche- venne trattata-cOnuna certa 
éstensione; fu ile controllo generate: Neitenipi | 
dell’assolulismo quest’ insltuzione potevà dare 
una” specie di “giarentigia ,imperfatta bensi, 
perchè nion'aveva tn vel; (e le” persone coni: 
ponenti: fl ‘controllo’ erano ‘sceltè dallo’ stesso 
potete, di. cui si dovevano controllare le, ope: 
razioni , ma che tuttavia poteva correggere | 
qualche imperfezione e prevenire qualche abuso. | 
proveniente dagli, agenti secondarii de) potere. 
Sotto il reggimento costituzionale, ove sono iris 


carte. Egli‘ ‘quindi chiedeva ' la’ sospensione del 
progetto, sino a che non si. facciano pratiche 
con ‘Ronia , anche sopra. questo argomento ! 
e non si ottenga un beneplacito. pontificio! 
Contribuirà ad. accrescere singolarità. a, questo 
yoto ii; sapere ‘che il senatore; di Castagneto. 
convinto.dalla ‘evidenza delle.dimostrazioni: fon: 
date sui.. documenti!dall’.uffizio centrale, noti 
partecipa alla opinione {di coloro che ‘immagi: 
narono “fossero Vevitiehe e ‘stabilite dal’ diitto 
canonico’ le devine insulari 5 bensì le ‘ritiene 
una civile proprietà conferita dallo Stato; ma 
chéuna' volta accettata nomipotrebbe dallo Stato 
mutarsi. 

Il ministro dell'interno ha risposto: compiu- 
tamente a, questi serupoli.. In, ‘un paese. che; fu 
decumano sotto.i Romani; dove nel 4352 la pre- 
tensione degli ecclesiastici di esigere le decime 
fu riprovata' ‘come ‘und scandalo, “in tn’ paese 
che Possiede. il ‘titolo originario, di questa gra- 
Vezza nella. regia “convenzione del 1109 col ves 
scovo.di Cagliari: parlar di ;decime; leviviche è 
riprodurre le, assurdità del, medioevo, quando 
si.volle spiegare con la Bibbia. ed jr» profitto 
del: potere: temporale. de' chierici. tutto= ciò' di 
che ignoravasil’origine.ì1E:chi poteva introdurre 
in Sardegna larlegislazione giudaica? E chi° po: 
trebbe' ‘abilitare’ il clero Pcattolico' ad’ ereditare 
da essa?'ESchi' potrebbe impedire alla legisla: 
turà attuale dî ‘rivocaré' und legge precedente, 
FOSSE anche” ibtfodotta dalla stessa tribà di Levi? 
Almeno inF Francia quando sì sognò di sostenere 
che la decima fosse ‘una proprietà della. Chiesa, 
si ricorreva, al famoso libro. della tnipartizione 
di cui più tardi i pubblicisti più distinti dimo= 
strarono l’apocrifità. Se le terre erano state tri- 
partite tra ilregio demanio, lasnobiltà ed il éléro, 
questi aveva potuto-doncederlesottovilipeso della 
decima, che avrebberapprésentato in°'lal’ caso 
sin consodirisetva na ritoguizione di dominio 
diretto: ma' nessuno ha ‘mai sognata una tri- 
partizione | dellé terre dell’isolà di Sardegna; 
sé nessuno poirebbe'| pensare nel secolo XIX che 
la Ch iesa abbia autorità d’imporre dazii, fuori 
li. ali temporali, del. Papa, sulle. private pro- 
prietà dei sudditi del. Re. di Sardegnaz:se le.dé» 
cime.non, rappresentano alienazioni territoriali 
fatte. dalla... Ghiesa stessa: «che: caltro possono 
inaivessere, e. che altiro mai sono pei documenti 
clie': ‘possediamo, fuorchè ufia” vera “contribu. 
zione diretta imposta dal Principe, dd in nome 
del piÙncipato civile e ceduta’ alla. Uhiesa? 
Oggi lo Stato riformato non, consente; per 
un;.principio di..eguaglianza sancito, ed appli 
cato. specialmente: dlla materia delle contribus 
zioni, dello Statuto; che’ una ‘patite ‘del Regné 
paghi la contribùzionie diretta‘ in' iaggior quan 
tit®0d in modò' diverso delle’ altre ; sopprime 
quindi il dazio ‘i posto per provvedere. ai bi- 
sogni della Chiesa, e del quale avea ceduta, la 
riscossione alla Chiesa istessa; e provvede. ad 
essa con, altro assegno» Un dazio può; tempo» 
raneamente . percépirsi; «per» concessione; «per 
appalto: od altritventi;, davuna corporazione; 
da una società, dalla Chiesa come:da>ufi pri: 
vato; ma certamente noti può nai preseriversi 
é divenire oggetto di privatà proprietà. E si 
trditasse ariche di proprietà: privata, non com- 
pete. forse, aggiungeva il ministro, allo Stato, 
il; diritto di espropriazione per. causa di, pub- 
blica utilità: .e..dove:mai fu. veduta una.causa 
più: utile ? 

‘Questa utilità; @uesta' necessità furotio” con 
Molor calore dimbsttale dal senatore Atberto 
della Mirmora, sempre Tenero, qualito dotto 
(LA delle cose dell’isola. Il suo notabile disgorso 
iÙ merita d'esser letto da coloro che non l'hanno 
i udito, "pel modo vivo e forse nuovo, quanto 
A franco e leale in chiè*fàtono da lui ‘aaiarate 
























































































pevoli, 





I Coririore diari di' Vienna ha in o: di 
Ancona 23 febbraio.la seguente’ corrispondenza: 

Con sommo rincrescimento scorgo;;: che i sino 
qui, nessuno siasi, preso, l’ assunto; di smentire 
quanto. asseriste, nel. yostio num. 32: riguardo ai 
fatti che accadono di continuo :in: Romagna al 
sistema del governo, all’‘anmministrazione poso 
ficia, ‘ecc.; ecc); onde' potervi inéglio e più: det- 
tagliatumente’ informare di alcune circostanze ‘che 
non si sono conosciute in veruna oh parte del 
globo. 

Vivo ancora nella speranza di vedere Ae 
articolo il. quale procuri, sentire, il.vostro;; pes 
poi divertivmi. 9 

(Oggi naiylimiterò ian alvutte passi si 
| una lettera direttami da Ravenna. 

1 fatti  miserandi. contiguano, pur<attoyar,, e 
già mel distretto di. Catola, Yaltenio., snelle: vici- 
nanze d'Imola, una,banda: di; nove assassini; ! di 
cui ne è, capo certo Felicioni, si è:scontratamella 
forza. e nel. conflitto; sono; rimasti morti un ser- 
gente ed un comune di linea; |al sergente poi fu 
troncata:la testa. che hanno abbandonata insieme 
all'arma; micidiale. Dopodi ; che: si.«sono;.diretti 
gli assassini, verso il ‘confine.toscano;; essendone 
seguiti, dalle truppe imperiali, C) daf-una::colenna 
mobile esistente ‘in questi, monti; fino; ad «orà 
però mon. .se.ne, ha; contezza veruna; sti 

«Giorni;.sono:di notte tempo dodici: mascherati | 
sì, condussero-nel [sobborgo , di. Cesena; e: pene< 
trati. nel reclusorio»di SanRoecco, portarono:con 
loro dodici donne colà; rinchiuse, 5 delle . quali 
vennero da loro: abbandonate nel ‘vicino, Cese- 
uatico.. 

Voi adunque ‘vedete in. qual guisa la, di 
e privata sicurezza. sia compromessa; ed-haywi a 
temere assai che, i, mali si. rendano; sempre.cpiù 
maggiori, qualora .straordinarii, mezzi, .e- generali, 
non venghino, a; porre un rimedio a‘tantiincon- 


venienti.e. disgrazie. 


* Leggiamo nel (Corriere. Mercantile: 

Riservandoci ad esporre fita pocosla nostra/opi- 
nione suli trattato ‘nuovo: colì Belgio, opinione 
conseguente ‘'a' quanto abbiamo sempre scrittolin 
materia di' riforitia “doganale; stampiamo fiat 
| tatito la lettera seguente : 

Signor Direttore, ks 

Senza entrare in dettaglio per combattere la 
lunga léttera. di un;associatoy contenuta.) nel suo 
numetò 150,;idsfenido oraniai chiaro a tutti che 
| ui paesescori) forti dazi. protezionisti crea il pro- 
prioodanno e quello, delle masse; farò! solamente 
osservare ‘che’ quel signor: associato; per quatto 
debba! essere fabbricante, puite!non'è ‘informato 
sui prezzi: dei ‘filati vesteri’ e dele diego: Mu pros 
porzione. - 

In giornata che iuprezzi, dai Gotohi sono altis= 
simi, come non furono mai il tilato inferioreal 
fi:20}* sì può valutare, in Manchester per: qua 
lità comune, 8.d. ingl.. (se si. prendesse. una:mes 
dia;di un. decennio dal 1840;-al:1850; come» do- 
vrebbe. essere; ib , prezzo risbtenebbe sassali nia 
nore)s; < » i 0) 

Denari;8 asia fanno 83;cimi; iper ‘ogni pacco di 
10.libb. (L, 8 30).libb. 10. inglesi formano Kimi 
4:1}2 sa (204. per K.ma,: fanno.,90 is. dog 
pacco di Jibb, 10;c«ami90 di dazio sopra ima; cai 

che costa, L, 8.30, formano 11..0{0: cìrca::sulivalore, 
enon 6. pu 00.comè l’associato:: dimostra. Oltre 
ciò, bisogna calcolane:10 a 12:00, almeno di:spesa 
pers importare-i filati, da Inghilterra, il:ché fon- | 
merehbe sempre-22 a 23,00 di; Praia per 
la. nostra, industria mazionale,, A 

È falso pure ;chesi.nolie.la cigni dellamar 
teria prima costi, più da noi che in Inghiltecra 
per l'importazione, 

In.quanto alle. seterie sul dazio, di fr. 15,,..se- 
condo il recente trattato colla. Francia, da, tutti 
i calcoli fatti sulla moltiplicità, dei generi; risul 
terebbe.una, media del.30 0/0 sul valore, enon 
già. del 10 0/0. come l'associato ASSerisce. 

Un Associato. 


NOTIZIE E PAVERSE. 
KALIA, 


Tormo:, 6 marzo, — Ieri fu pubblicato: il 
seguente, ordine . del. giorno : 

COMANDO. SUPERIORE | DELLA GUARDIA NAZIONALE: 
DI TORINO, 

Commilitoni,! 

Ala solenne funzione di deri, destarono ammi» | 
razione le, numerose e. ben, ordinate vostre file, 
il decoroso e. militare, vostro contegno, ed è al 
sommo onorifico per me il gradito incarico, affi- 
datomi dalle autorità che. vi. assistettero di ren- 
dere a voi tutti le più, sincere lodi. 

Si è superiore ad ogni elogio quella, calma 
| dignitosa, espressione. di; un popolo; il quale 
| maturo a libertà sa così benassociare alla giu 
stizia di un diritto; la più. viva e cordiale rico» 
noscenza, all’augusto e deale suo Principe, 





































































































































































Narori, 25 febbraio. — Leggesi nel Cor nale 
del regno delle due' Sicilie : 

Nella chiesa della Puri ificazione in Pozzuolo è 
in, grandissima: venerazione un simulacro, dell’ar- 
cangelo S. Michele. 

Piacque alla pietà del re nostro signore fre- 
giarlo: di. ricca spada, 

L'offerta; ne seguì.in quella chiesa,, nel di 9 
i del corrente, per. mano di cospicuo, personaggio, 
a.ciò, dalla .M, S,. delegato, e..con religiosa. ceri 
monia; alla quale. intervennero quel vescovo,e le 
autorità del, distretto. e del comune, non: «meno 
che; gran, numero di fedeli, Vx si celebrò ;l’in- 
craento. sacrifizio., e.il.rev, can, Scherillo. con 
| facondo celoquio toccò dello scopo di quella sacra 
solennità, lasciando tutti; gli aniibi dolcemente 
Eri di questo, novello.atto; della. cristiana 
| devozione del dell'ottimo principe. 



















FUILI ESTERO, 

INGHILTERRA: «Si: legge. nel Post: ««H 
it) {danno | itotile: delle petizioni presentate contro 
ib, talintiaorà 1 l'installamento .di um ‘geravchia: cattolicacinin- 







«Compagni! 
si8e:certachon «è muovo, speri me 
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“pro 


‘ghilterva rante la sessione “State è dà 654:con 
112,563. firme. 
presentate controtil bill concernente l'assunzione 
‘dei titoli ecclesiastici somma a 85 con 43,477 


firme. » 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 3 marzo. 

Il'sig. Créton reclama ‘per ‘alcune parole che 
gli sono ‘attribuite nel Moniteun: dopo. il: discorso. 
del; sig. Barthélemy di .S.t Hylaixe.e che. non 
sono, sue. 

n presidente Hiporide che queste non sono nel 
processo) VERA e non'ha'luogo perciò!la ret- 
tifica., 

ll sig. Créton dice. che vennero da lui pro - 
nunciate, je ne accetta da 

Il sig. Bourzat dà spiegazioni sul richiamo al 

l'ordine cui fu sottoposto nell’ultima seduta, 

L'Assemblea. decide senza; discussione, «di. pas 
sare alla seconda deliberazione,sopra. un progetto! 


vigio del dipartimento ‘della guerra i bastimenti 
detti del'civile ‘a Cheibourg (Manica); quindi: 
passa a discutere la proposta Ducoux relativa a 
costruzione ‘a Parigi di ‘una Borsa degli. Operai 

La 17.a commissione d’iniziativa Pride. 
© conclude per ché..non sia presa in considerazione, 
peso motivo che questa misura ha un carattere 
‘ esclusivamente comunale. 


taggio che ne risulterebbe di, costruire..a Parigi 
i un'locale» nél» quale; gli, ‘operai: i produttori edi 
consumatori potessero riunirsi; per» conoscere: il X 
prezzo: delle mercanzie:; «il! montare» dei: salari: e 4 
tutte! le' notizie. che possono interessarli. Egli fa j 
rinfarcare che ‘è ‘@'interésse' nazionale tutto ciò | 
che coopera , ‘al Denessere , alla tranquillità di 
Parigi. AfSrna, che. non sì tratta che d’una ‘spesa | 
di.300,000 franchi, cioè, la, somma. che la Frap- i 
cia paga in ogni anno ad una, principessa senza | 
averne il debito , il sesto di quante costò la borsa 
degli agigtatori, | 


ha poéa benevolenza perle proposte»che partono! 
dalla !isinistra; L’'oratore:s'abbandona ad una:dis: 
sertazione: sllle ‘condizioni: «della ‘produzione | 
della ‘consumazione’, e Sostiene ‘ ‘che ta pi 
portante funzione! dello' Stato è'di vegliare ondi 
le condizioni’ della ‘produzione. e della conisuiia! 
zione siano migliorate. 


iraddizione . fra questo.‘ stato, di, cose che; 
motivi. d’interesse generale ; rifiuta alla: città 
Parigi il diritto di. scegliere. i suoi,, consigl 
calati e;che:gli vorrebbe. rifiutare. una. borsa 
per gli: opetai, ‘sottoi:il!: pretesto olié«sì «tratta; d È 
una'spesa comunale. Cita l'esempio della‘ cattes 
drdle ‘di Parigi, e dellé‘stiada’ ferrata della “riva 
sinistra, fipardte e i'antenute ‘a spese dello Stato! 
e dice anch’ egli”, che la borsa. di Parigi ‘non fu 
costruita, dalla, città, ma dal | governo, 


mediante speciale contribuzione! ! 


natùra, che sebbene ; ‘secondo lui, ‘di''locale ind 
teresse, pure sono sostenute dallo Stato. È dun 
que causa del rifiuto l’esser la legge stata pro 
posta dalla sinistra (rcihiami a destra). 


luppare- la’ sua ‘opinione e ‘di (cereare affetta pre: 
valéte , se è:buona, ‘ma non hail diritto di 
criminare le “intenzioni “dei vsudil’colleght; 

pio dover®i. comè ‘presidente o dA ciel e 
cstalitia inten ibioal BR SUN GAI Soa) 


dicendo ‘aniare parole alla'»vmaggionanza', ed 
chiamato all'ordine: fra «i ricliiami; della! Montà: 

gna , per aver detto: ‘che il governo, cliecè foi 
miato<dalla naggior abda, E ibricoo a; daîn 
del'ipovero. È 


per: formalmente dichiarare falsi alcuni: fatti 
tati dal sig. Sain. 









H numero totale delle petizioni © 












































responsabilità. 






































legge' ‘avente per iscopo: di assegnare al: ser= 


Il sig. Ducoux comincia. dal far vedere il van- 





Una, woce.: La, borsa ;è ‘stata, costruita a spese | 


del, commercio di Parigi. 


iDucoux per; esprimere ‘tutto ll salalieniai ie 


meritano gli’ dpérai';' giudica:'a: proposito «di dar 
lettura ‘di una 
nemibri della ‘maggioranza, il ‘sig; Callet;: ed'imi>. 
pegna l'Assemblea” di francamente ‘essere col po- 
polo, per salvarlo ‘dal | più terribile ‘naufragio, i 


}rofessione! "div fede di uno“dei 


Gouin relatore,” persiste nelle conclusioni della 


commissione ,,, € sostiene, che il progetto. ha. ua 
carattere ‘puramente; municipale. 
















iSain: dice che ila maggioranza. dell'Assemblea 


























































































‘s\rrivando alla proposta, a ‘vede una. copi 





i Hoii. numerose... Fu; il, cOMmMETCIO |, di de 


!'iSigiSdiîn continuaa eitare varie ‘spese della'stessi 


Il presidente. L’ oratore ha il diritto di svi- 


Il sig. Sain prosiegue‘a\ difendere ib pa oget 


1 Waisse ministro elica preda li par 





La Montagna; intmieonipe e folli il siti 
chiama ‘all'ordine’, ‘e dopo una animata disc 
sione, nella quale ‘prada parte: i signori 
din dé ‘Mousseaux; Manuel} eil relatore Gou 
l'Assemblea con 4159 voti d6n00 218 dichiara 
nonvprendere in considerazione! la proposta; fi 
i rumori: e le vesclamazioni! della‘ Montagna.” 

«Tn‘seguito l'Assemblea: ‘prese ‘in considerazioni 
dae ‘proposte’ *relativera \crèditi supplementari! 
stragndinarii ‘dei chi&' per tre giorni sitritit 
negli uffizii ad esaminare il budget del 18525 
Bse ‘non terrà ‘seduta finola sibpetor 


 Panici, 3. marzo. — Un antico ‘alutante 
caaipo del Signor duca’ di Némours ‘avreb 
‘| qual Principe. ricevuto una lettera, snella | P 
discottetebbiesi di‘ quella scritta JA signor d 
di’ Spegesua. n Hi 0, n duca” ‘di N 
































delle idee di lui in’ tali terhiini,. che potreb 
vedere: nella lettera, per la quale non è 1 
iianidato: i pie ‘un bel, del’ Nar di 


SÙ ST se LAMA ché i signor \ 
di idttis siembt dell'a‘ faliliglia d'Ongà 
che fu sempre meno Montano” da' questa ide 

Thi quanto ‘a ‘inadama la duchessa d’ Orlé 
scrisse Sempliéiminte a madatna L ‘sha 


Spr interpretare a ‘proprio ‘gio, 
ipsianza non: Visfipeghi nò per nulla. “BA 
} in (Esvartenie 
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fissato a 3 fr. 12 cc. per miriametro. Al di sopra! 


d 
le 
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‘dai dipartimenti .a, Parigi, ed a 50 cc. per, quelli 
spediti ida Parigi ai dipartimenti,] 


‘\Siipud;-raccomandare il dispaccia! pagando, il 


SA 
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‘del 
Louvre, su cui era stata collocata la statua eque- 
‘stré del duca d’Orléans ; quindi si darà imme- 


(05 Da corrispondenza pel'telegrafo elettrico è 
posta. a disposizione’ dei particolati; cominciando 
dali primo marzo! !:corrénte. : Essa è stabilita tra 
Parigi ce le. icittà seguenti: Rouen, Amiens, Arras, 
Lille; Calais, Valenciennes, Dunkerque, Chalons, 
sur-Marne, Orléans, Blois, Tours, Angers, Bourr; 
ges, Neyers e Chateauroux. i 


di venti mesi il prezzo è di un quarto di più 


cedente. L’indirizzo, la data e la firma contano | 


aniriametro ‘è valutata! come ‘uni:miriametro’ in- 
tero. ; 341 GEILIAo 


dette ;. 











Amiens 147 54 VOS 
Arras CAIO id Die 
i DIA de 6 3 
"Calais ea 56. 
i. Io 36. 
Junkerque .1356 Re 32 
fi ua o 136 
ie 181 n» 5 28; 
Tours 237 pd 88. 
gers.. 10949 »:.7 20 
rges, ANA xt}? 00: 
Nevers 1303. »_ 6 Doe 
‘Chateauroux DES ra 00 da 
172 DICO 16 


(Ia questa tariffa non è compreso il porto delle 
















































































nord) (Ampaemnena); 
— Si procederà. tra, breve, alla demolizione 
piedestallo alzato al centro del cortile del 


« 





Btamehte principio all’erezione di una fontana 


(Débais). 


noi 


Po 


l prezzo dei. dispacci da uno a venti mesi è 


ér ogni decina di mesi ‘o frazione di decina ec- 


ome il corpo del ‘dispaccio. 1 numeri (contano 
ome ‘se’ fossero tante’ lettere. ‘Ogni frazione di 


Ecco..in totale quanto costa un dispaccio in 
enti parole, diretto da. Parigi alle città sud- 


Îiouen AGO. » 4fr 68.0. 


‘Chalpns-sur-Marne 


dA 





lettera, a, domicilio..0d, all’ uffizio; di posta. Il 
prezzo in).è stabilito a,t;fr.. pei dispacei. vegnenti 


doppio del prezzo.» In.tal caso 
direttore. destinante. k7s 
‘Gli niffici della‘ corrispondenza telegrafica' pri- 
vata: sono’ stabiliti all amministrazione generale 
‘delle linee telegrafiche , via. di Grenelle-S.t- 
Germain 103.:Essi sono ‘aperti tuttii ‘giorni, non 
cccettuate le domeniche: e' le feste, dal ‘dvaprile 
alli finedi settembre dalle ore 7 ‘del' mattino 
‘alle v9*di Sera, ‘e ‘dal''primo ‘ottobre ‘alla fine | 
di marzo; dalle ‘$8\ore del mattino alle 9 di sera. 
T prezzi saranno ‘duplicati pel Servizio di notte 
‘che’ sarà organizzato quanto ‘prima. |‘ 

b esor se Di (Journal des 


viene ripetuto; dal 


Faits). 
IALEMAGNA; \—: STOCCARDA, 126 febbraio. 
Sì legge! nella Gazzetta universale tedesca: Pa- 
reéchi gioinali fecero menzione di. una lettera 
indirizzata dal re di Wurtembexg.alprincipe, di 
Schwarzéinberg relativaniente axuna, Camera ‘di 
‘ rappresentanti del; popola. tedesco. lo sono in 
grado di. comunicarvi questo documento; di cui 
‘credo, ;; potervi. guarentire l'esattezza; del..testo. 
(Eccolo; , dal d0 dico i 
| isnati Altezza isereissima ! |) it i 
con «oDai rapporti. del’ mio» plenipotenziario ‘a 
‘Dresda; mi risulta \ché voi! respingete ‘formal= 
«mente l’idea di una Camera dei rappresentanti | 
dll'ratto' il' popolo tedescò! accanto ‘al ‘potere fe- 
‘derale supremo che sarà creato da noi. Questa 
‘notizia mi affligge, eV. A. $. troverà naturale 
che io, colla franchezza. nia ben conosciuta, lo 
dica. schiettamente. Per ciò che mi concerne, 
tanto: prima come, dopo i deplorevoli avveni- 
menti del 4848,.io ho sempre. considerato.ia ri- 
forma del: patto federale, segnatamente da revi- 
sione dell’art. 13, come una misura affatto in- 
dispensabile.. Adesso ancora in riguardo que- 
st’ultima specialmente come il palladio e.la sola 
pietra di paragone di quanto ‘saremo per di- 
scutere e decidere-in comune: a Dresda. Ma se 
:l suddetto articolo ‘dev'essere riveduto in modo 
conforme all’epoca attuale e, ai bisogni intellet- 
tuali della nazione, ‘è forza applicare all’unione 
| federale il regime rappresertativo \che ha'finora 
esistito, e raccogliere le sterili forze sparse delle 
diverse. diete tedesche in un ‘Parlamento mazio- 
Bale supremo. Con un tale Parlamento, il quale 
rappresenterà la nazione intiera, sì potrà, io.ihe 
sono ‘ihtimamettte convinto; fondare «un potere 
centrale ‘forte, generalmente stimato e durevole, 
di cui invano si cercherebbe l’attività, l'energia 
e il rispetto unicamente nella sua composizione 
estrinseca e. nella sua qualità numerica. 
ce Ai giorni nostri più che mai: la sola ‘forza 
fisica non basta per mantenere l'ordine pubblico; 
le leggi repressive è 18 misure di polizia non 
hanno finora potuto; per, se. sole,. esser salva- 
guardia. delle istituzioni politiche,,, 0 difesa. con- 
tro le. politiche rivòluzioni.!Se ‘io male .non mi 
appongo, l’antica Dieta èe-lo ha provato ad'evi- 
denza con uno spaventoso esempio. Egli è assai 
più difficile ditigere e ‘mantenere un'associazione 
di Stati che non uno Stato particolare. Quella 
più che questo ha bisogno! di un. vincolo ,mo- 
rale comune che la; protegga contro una disor- 
ganizzazione interna ‘e una: distruzione ‘per parte 
\. dell’esterò, Ora, un tale vincolo ‘morale ‘per tutta 
l’Alemagna ‘non ‘può ‘essere. nella nostr’ epoca, 
che un Parlamento nazionale. Egli ‘è inyano, che 
noi cercheremmo mell’unione doganale. e. com- 
merciale Pequivalente di questo Parlamento Gli 
interessì materiali più che impedire le rivolu- 
zioni sotiali le favoriscono, perchè non combat- 
tono, ma sì ritirano e si sottomettono pronta- 
mente e intieramente all’ora del pericolo, e sono 
incostanti come la. fortuna.che hanno; per base. 


a 








L’impulsoresclusivo che/loro fu) dato in {Francia |.vano, Je. statistiche suniwelsitarie ,. il. Piemonte, è 
non ha impedito nè la caduta della ristaurazione | 
nè ‘la catastrofe! del:1848/0! Ki 


federale; setondato e sostenuto ‘dalla rappresen- 
taniza' Ui tutta ‘la mazione, sblò' può dominare gli 
‘élemeriti’ distruttori Al basso'è impedire con suc- 
cesso all’alto il difetto di energia e di vita nel 
potere federale, come pure, il rilassamento, .del 
vincolo comune fra î governi particolari, Se nai 
non accordiamo alla nazione la ;sua, parte negli 
affari superiori. della, sua, vita, comune politica, 
‘non,potremo, lusingarci. di riconciliarli..colla 
‘costituzione. federale edi; arrestare: la: rivoluzione 
‘in Alemagna. Al‘cohtrario si ‘rinnoverà ‘col tem- 


contro il'‘potere federale supremo nelle. ‘diverse 
Diete, e io non credo errare supponendo ‘che 
Pesito di questa lotta non ridonderà, a vantagr 
gio della nostra nuova creazione politica. id; 

| « In ciò che precede io ho. esposto. franca- 
mente. V...A,,.$, la, mia, professione:di. fede. por 
litica, nella ‘niorganizzazione dell’Alemagna, O noi 
possiamo: :governare: ‘negli Stati: particolari senza 
Gameree rappresentanze popolari, 0 noi lo pos- 
siamo; ‘Se ‘lo! possiamo; neppure possiamo, far è 
meno di una simile rappresentanza al centro, della 
Confederazione, se noi non vogliamo provocare 
tosto o tardi fra il potere federale da «stabilirsi 
e gli elementi, disorganizzati. delle Diete un,conr 
flitto, che a, lungo andare,.rilasserà i vincoli in- 
terni della Confederazione e la renderà più.de- 
bole al di fuori. Vi.AS.nontignora ‘ch* ioition 
sono l’amico delle Carte improvvisate e'‘delle ‘espe- 
rienze politiche moderné, ‘ima ‘lion ‘nutro ‘(mag- 
gior affetto per l’introduzione ‘o il ristauro di 
cose antiquate o venute troppo tardi. Cone uno 
dei principi della Confederazione io riempierò 
coscienziosamente i miei doveri verso la nuova 
come verso ‘l'antica. Confederazione, ma come 
alemanno, e come sovrano; del mio: paese sito: non 
posso; mella mia. intima. convinzione ravvisare 
come appropriata ‘ai tempi ‘nostri, ‘come suffi- 
ciente e definitiva una ‘revisione federale che non 
tien' conto'bastantemente dei diritti legittiuni spet- 
tanti alla nazione di prender una parte altiva ai 
suoi grandi destini politici, Ayventuratamente io 
sono abbastanza avanzato in età per non dover 
più esser: testimonio, delle conseguenze inevita- 
bili. dell'esecuzione: (e delle preterizioni di quanto 
a Dresda »stiamo operando, ‘' } LES 
((«Gradite, altezza ‘ serenissima; ‘l’assicurazione 
ripetuta della ‘mia distinta’ stila’ con èui'Ho l'o- 
hore” di ‘essere’ di VI A:'Sì devotissimo ecc. 

‘« Stoccarda, 18 gennaio. 


giornali di tutto il regno 
400, mila, taller. | 


iobusti di Brandenburg} !Manteuffel/, Strotha e 
Ladenberg, della cui esecuzione l’avea incaricato 
il re Federico Guglielmo: HE NEAR 


dell’ex- armata holsteinese. 


contava uma guarnigione di 1900 uomini, ne avrà | 
d'ora innanzi una di 3500 fanti e 500 artiglieri 
austriaci; di. 100; uomini di ;cavalleria badese} e 
di altri 1000'fatti .badesi:.0.; di qualchè . altro 
Stato, St 00000 Ab ORA 


del generale d’artiglieria , conte Arrigo LIL di 
Reuss. e Plauen, seguita ‘nel giorno, 23, corrente, 
‘uno dei suoi più vecchi ed insieme più distinti 
veterani. Egli, nacque, nell’ anno, 1763, e prese 
parte nell’ armata bavarese.a.tutte le,.campagne 
della; prima. rivoluzione francese. 


Quelleridorf, nella.quale suipplicava' le venisse con- 
cessò di far uso ‘coi protestanti della ‘chiesa’ del 
luogo; il duca di Dessau rispose come segue: 
Sì rimanda al Concistoro affinchè ne dia 
risposta negativa’ ai supplicanti ;. e, dichiari ai 
medesimi, a mio. nome quanto segue : Di, pro- 
fondo rammarico m’empie questa supplica! Non 
credete.che cio 4 ‘vostro fedele. .!e. beintenzionato | 
padre, possa abbandonarvi sì presto; Rammen- 
tatevit i sacri giuvamenti ‘che ‘‘prestàste all'ora 
della ‘vostra benedizione, pensate ‘alla ‘vostra 
eterna beatitudine!’ ‘Resistetè da cristiani alle 
tentazioni del demonio , {alle' quali sussiegue' di 
necessità. il. più, amaro x pentimento ! Dessau 3 
febbraio 1851. Leopoldo Federico, duca d’Anhalt- 
| Gossler. » 


chessa: d'Orléans ritornerà tra breve‘[coi suoi 
figli, conte. di, Parigi. ;e duca; di. Chartres , in. 
| questa città. per soggiornarvi lungo tempo. 


OXGIORNALE QUOTIDIANO 



























































































quello, che. conta il più ‘grande numero; relativo 
di. graduati nelle: discipline giuridiche. 

È questa» una: prova'ldella saviezza dei Principi 
che : per molti«secoli: hanno retto’ paternàmente 
ijuesto fortunato paese; educandoyi € preparan- 
dovi la nazione all'ordine politico in cui la legge 
solo impera, e solò, dn virtù di essa sì regna _e 
sì governa, Da, questa educazione son,nati,, la 
forza. morale nella, nostra magistratura; ilirispetto 
delle:forme :tutrici dei diritti in «tutti glil'ordini 
delle ‘autorità, l'osservanza della ‘legge e la' fede 
nell’efficacia diilei in tutte le classi ‘della popo- 
lazione. i o) VIDIENAE 
. Come nei paesi liberisi vedevano nel Piemon- 
te, non anco etnanci pato nt: grande ‘onore gli 
studi della giurisprudenza; questi. erano seguiti 
non solo. da .colovo»che si. destinavano alle car- 
riere puramente, giuridiche, ma altresì da pa- 
recchi ‘come’ un‘genere di''culturai accomodata 
alle condizioni ‘civili e sociali le più rispettabili 
e le più elevate. Da ciò il numero dei giuristi 
più cospiclo qui ‘eltà altrove. Quindi l'indirizzo 
della pubblica ‘opinione nelle cose di Stato do- 
‘veva ‘cadere, 'come ‘a sua sede naturale , nelle 
mani di questi cultori del diritto, e fu‘in fatti 
‘come lo è venuto dimostrando Ja larga parte che 
la nazione ristaurata nella libertà faceva loro: nei 
poteri pubblici. 

E ifu gran ventura: temperati sempre qualun- 
que sia la‘parte civile cui ‘iniclinano’, dominati 
dalle ‘abitudini della loro pratica è € dalle tradi- 
zioni ‘del ‘lorò studi, egualmente ‘compresi’ della | 
santità del diritto e dell'efficacia delle forme che 
lo guarentiscono, essi sono sempne dovunque in- 
tervengono una malleveria .d’ ordine. pubblico. 
Alla loro influenza deve. in parte il Piemonte di 
aver traversato illeso una crisi terribile alla quale 
hanisoggiaciuto tante potenti! nazioni, è ciò mal- 
grado le difficoltà naturali della sua situazione 
e ‘malgrado |’ iufausta' fortuna. Meraviglia degli 
uomini di Stato, il Piemonte formerebbe Pam- 
imirazione dell'Europa intera, se; questa fosse pur 
capace di ammirare oggi alcuna cosa nel\mon- 
‘do, Unico, fra, tuttii. popoli. moderni: egli-ha ‘po- 
tuto; passare;- dal. reggimento assoluto al reggi- 
mento libero senza sconvolgimenti, ‘è mantener- 
visi senza le convalsioni che hanno acerbamente 
afflitte ‘eltravagliate nei primordi della loro vita 
rappresentativa le altre nazioni costituzionali. . 


Secondo il mio modo di vedere, ‘un'igoverno 




















































































l’antità' ‘lottà! div’ivatte Te forze anarthithe 








Mossi. da queste considerazioni, i membri della 
vostra commissione non potevano che mirare a 
promuovere, sognor, più nel paese questa vita giu- 
ridica che è uno: degli argomenti principali della 
sua forza morale ed una delle malleverie' del suo 
avvenire. E. LIO 

A quest’intento rispondeva la divisione propo- 
sta ‘travi gradi della licenza è della laurea. Sgra- 
vando la licenza, e dando' con ciò ai suoi studi 
un'carattere più ‘positivo, si aprirebbe ad un più 
grande numero d’aspiranti ; quindi. la. facoltà, di 
chiedere questi studi per; una più gran; parte di 
esercizi civili, Arriechendo .la laurea di studi più| 
estesi, sì sarebbe ‘allargata la sfera della scienza. 
Così si, raggiungerebbe il doppio intento del più 
gran ‘concorso nella. facoltà di: diritto: e del più 
grande ;syiluppo della: speculazione giuridica. 


GUGLIELMO. » 
— La somma delle cauzioni che. prestano i 
prussiano ascende; a 


— ll signor, Vollgold, hai terminato'(in'metallo) 


su Ai 24 corrente furono licenziati. 58. medici 


"IL La fortezza dì Rastadt, che in tempi di pace 


Posto il principio della divisione ‘dei’ gradi, 
resi obbligatorii i corsi necessatii per la licenza 
e Solo facoltativi quelli per la laurea, ‘stando 
fermo lo stesso sistema d’esami per tutti, sì veone 
a determinare le proporzioni dei diversi insegna- 
| menti ed a ripartirli in conformitàidelleprefisse 
norme,; lavoro. difficile intorno;a;cui)la:comidis- 
sione è stata mon rare’ volte. discorde;;. e sul 
quale deciderà. la vastra sapienza. 


— L’armata bavarese ha perduto ‘per la morte 


Le discipline “del diritto, senza che sì voglia 
e possa fare una separazione assoluta fra i loro 
domini, soglionsi nelle scuole ‘moderne. distin- 
guere astrattamente in tre generali categorie, spe- 
culative «cioè, storiche e positive. Dalla. conve- 
niente: ed armonica; ripartizione di queste . cate- 
gorie, risultail buon insegnamentò della giuri- 
sprudenza. 


libera di 


— Alla petizione della comunità 


Fino agli ultimi tempi prevalsero nelle nostre 
università gli studi positivi e storici, una minor 
parte vi aveva il diritto speculativo e. le scienze 
sociali, e politiche, che a, questo, più particolar- 
mente si riferiscono. I codici Albertini prenden- 
dovi in.gran. parte. il luogo delle -leggi\romane, 
a queste. facevano; (assumere il carattere;storico, 
accrescendo, nello ‘stesso tempo, il’ordine. degli 
studii storici e quello degli studii ‘positivi. Le 
cattedreche vennero mano mano costituendosi in 
appresso, vi furono consacrate per la' maggior 
parte agli studii speculativi. 


“L Dietro notizie giunte da Fisenach'; la du- 


— Nella libera.città di Lubecca. è stata tolta 


3 | eg le sivamente, avvegnachéè\da abili architetti, in tempi 
la bandiera tedesca dal ballatoio del, Palazzo. A 


diversi e. per usi, vatli, le proporzioni. generali 
dell’insegnamento- vi mancano di ‘armonia fra 
loro. È 

Questo difetto di proporzioni chiaro si appa* 
lesa raffrontando i diversi studii in ragione della 
loro importanza relativa, sia che si. considerino 
in ordine alle tre categorie preaccennate, sia che 
questi studii complessivamente presi, vengano ray- 
visati in ordine ad ‘altre due categorie. in cui 
suolsi più comunemente, dividere. le discipline 
giuridiche; secondo che, si, riferiscono al diritto 
civile propriamente detto privato, .0 sì riferiscono 
alle guarentigie di questo; cioè al diritto pub- 
blico... are 
‘’ Considerati gli insegnamenti al punto di vista 
delle tre prime categorie, lo stadio ‘di tempo 
consacrato alla positiva è parso fuori di pro- 
porzione con quello che. alla speculativa è dato; 
il tempo, che è dato alla. storica senza. propor- 
zione razionale, tanto;\conquelio che'è dato alla 
prima, quanto ‘con quello. che è assegnato alla 
seconda. Considerati. poi complessivamente al 
punto di ‘vista delle due altre categorie, il ‘ciclo 





STUDII E PROPOSTE 
Intorno alla riforma degli ordinamenti universi- 
" tarii presentati alla Facoltà di leggi dell’ Uni- 
‘’mersità di Torino dalla Commissione creata ad 
Otun tal fine dalla Facoltà medesima. 
ch Seguito della relaz. del prof. Merrcani. Vedi 
Risorgimento ‘n 985). 

‘‘Dell'insegnamento ‘delle facoltà di diritto. 

‘Dì tutti gli studi che sì fanno nelle università 
del Regoò nessunò'agguaglia ‘per ‘la sua impor- 
tanza pratica ‘quello della giurisprudenza. In ogni 
teinpo le ‘nazioni civili; qualunque fosse la forma 
del loro: governo, ravvisarono in questi studi. una 
delle malleverie maggiori. dell'ordine sociale. 

In nessun tempo però acquistarono essi una 
più grande importanza che aì giorni nostri, nei 
quali tutti gli oggetti del diritto hanno ricevuto 
in ogni ordine di relazioni un sì grande’ svolgi- 
mento, nè sotto alcuna forma politica, maggiore 
rilievo quanto sotto il reggimento ‘rappresentati 
voy: in ‘cui la nazione è ‘chiamata a ‘concorrere 
per. mille modi diversi alla fazione od all’appli- 
cazione delle leggi. 


Fra, tutti glì Stati della colta Europa, e lo pro- i 


materie che»sh rà 
pubblico. i pi 

Tutte le parti dell’insegnamento; irieguali tanto 
fia loro ‘per la ‘diversa estensione della loro sfera 
naturale, vogliono ‘avere diversi modi ed îneguali 
limiti di tempo; ognuno s’accorge però che, mi- 
surando a ciascuna materia. anche il più, larga- 
mente la cerchia del suo svolgimento relativo , 
l’accennato difetto di proporzione non esiste meno 
nelle nostre facoltà. 


qui partitamente, tuttii diversi motivi che hanno 
condotto la maggioranza. della vostra  commis- 
sione, troppo incerta e mobile in questo punto, 
a correggere gli osservati difetti, come. si propone 
assegnando un certo stadio a ciascuna delle ma- 
terie,, sarebbe. parimente; poco agevole il. preci- 
sare;le savie ragioni dî, varia matara che, l'hanno 
indotta ‘ad. 'estendere»la serie ‘dei corsi obbliga- | 
torii ed /a/ restringere! ‘quella dei facoltativi; \ac+ 
cennerò' solo' i principali canigiamenti: 1° 


diritto civile patrio, e perciò, conservando a questo 
corso il doppio numero di lezioni che. ha attual- 
mente, si propone di renderlo. triennale. Per la 
stessa ragione, si «propone di; rendere, biennale 
tutto l'insegnamento che si.riferisce:al diritte .ro- 
mano. Un-membro avrebbe voluto: che questo 
insegnamento, ridotto ‘a larghe istituzioni; non 
avesse che ùn anno nei corsi obbligatorii; ‘e fosse 
poi dato più ampiamente nei corsì facoltativi. 

| Per gli stessi motiyi, il diritto canonico do- 
viebbe essere reso biennale: le riforme intraprese 
non ha guari intorno al nostro sistema. ecclesia- 
stico tendano a porre questo ramo. delle disci- 
pline giuridiche nella. categoria. storica, edi a'ri- 
partirne la. parte positiva fra..il diritto pubblico 
edil«civile privato.-Ia. vista: di questo avvenire, 
un! membio «proponeva. fosse tale ‘insegnamento 
ridotto)'ad ‘un anno per poi essere’ messo! negli 
studii facoltativi. 

‘del'diritto ‘assegnandovi, due anni. Gli stadenti i 
quali entiano nella facoltà di legge uscendo dagli 
studii filosofici, sono più disposti a ricevere un 
tale insegnamento, il quale non è in vero che lo 
svolgimento di una parte della speculazione etica, 
Sembrava quindi conveniente: il lasciare a coléro. 
fra essi che, secondo questo indirizzo! naturale 
volessero ‘regolare l'ordine “dei loro studii giuri- 
dici, la possibilità di farlo. È parso altresì ‘op- 
portuno il porre questa disciplina nei corsi ob- 
bligatorii per dare alla categoria degli studii po: 
sitivi che vi sì fanno quella. parte dell’insegna- 


Ma come aceade degli edifizii. costyutti. succes | 


in cui si svolge l’inseghamento del diritto civile 
privato è patso egualmente fuori di proporzione 
con quello in cui si svolge l’insegnamento delle 









































































pportano .inigenerale. al «diritto 


vg 


sì 


Difficile cosa e troppo lunga sarebbe l’esporvi 


Troppo ‘esteso è sembrato il ciclo consacrato al 


‘Bi! è Fiportata' nel ‘corsi obbligatori la filosofia 


mento speculativo, che, sembra il. più adatto. a 
collegarli convenientemente fra loro. i 
Si sono posti sotto, un solo,titolo .i..tre rami 
del diritto pubblico, il costituzionale, l’ammini- 
strativo ‘ed il. giudiziario; assegnando loro due 
anni, Un’opinione avrebbe ‘voluto-!che il diritto 
costituzionale ‘avesse ‘oltre ciò, fra 1 corsi facol-. 
tativi, ‘un'‘insegnamento analogo all’indole che sì 
è in principio voluto dare'a questi corsi. 
Si sono resi, 0 mantenuti annuali (salvo poi il 
dare a ciascuno di questi il numero conveniente 
di lezioni) l'insegnamento della processura civile, 
della teoria delle prove e delle azioni; sgravato 
dal diritto giudiziario; quello del diritto penale, 
cui si è aggiunto, come ‘sembrava volerlo Pin-. 
dole sua, la telativa processura ; quello del di- 
ritto commerciale ; quello infine della storia del 
diritto. | Hina 
‘È. stata. tolta.dai; corsì obbligatorii..}) enciclo- 
ipedia del..divitto. La libertà data ‘agli studenti di 
regolare iessi; stessi! 1° ordine dei loro studi non 
cotnporta più che questo insegnamento, hel'‘quale 
non isié'tavvisato fra noi che un modo di istitu-| 
zioni generali del diritto, faccia parte di tali 
‘corsi. Potrebbe però esser dato nelle facoltà, e 
gli esami ‘esserne ‘chiesti a coloro. che. aspirano 
a. cette ‘particolari. carriere, . per le, quali una 
tinta generale. delle. categorie giuridiche ‘sarebbe 
creduta necessaria. ;Potrebbe egualmente essere 


altrove, nei corsi facoltativi, il-:suo: luogo natu- 
rale; seinbrando invero piuttosto sall’ apice che 
alla base della piramide degli stadii giuridici. La 
Vostra commissione ciò nullameno nou ha cre- 


‘sto rispetto, 
‘ I corsi facoltativi di cui non si richiede, esame 
per. la laurea, sono ridotti. ‘a tre; Questa. serie. è 
sembrata a taluno dei. membri molto, ristretta, 
e ‘non’ rispondere in modo abbastanza. conve- 
niente ‘al proposito di rilevare ‘per più salti ‘studii 
la ‘laurea. 

Nell ordine proposto si è voluto attingere il 


l’altra di estendere gli studii delle facoltà di di- 
ritto, secondo le proporzioni che a ciascun di 
essi appartiene , in modo da trenderli più ac- 
costevoli ad un maggior numero. di ‘studiosi. ed 
in pari tempo: più. favorevoli. allo svolgimento 
delle scienze giuridiche.) i 

A: spiegare la (sobrietà. della commissione re- 
lativamente ‘al' numero dei corsi in'cui ‘è ripar- 
tito l'insegnamento officiale del diritto, sta la 
considerazione che essa ha avuto l’animo intento 
alla solidità degli studii più che alla loro va- 
rietà caldeggiata da molti, ma. sotto. la quale 
non si cela sovente. che. votezza;, sta. inoltre 
quella che: essa ha. dovuto aver in vista non una 
sola facoltà, ma le facoltà ivitte. del Regno. Poi- 
chè ‘se in una di queste la ‘stessa materia può 
essere divisa fia più professori; la medesima 
cosa non potrà egualmente farsi in tutte le altre, 
in ‘alcuna delle quali dovrà “anzi aver luogo la 
riunione di diverse materie nella stessa cattedra, 
e perciò aumentarvi il numero delle lezioni di 
ciascun professore. , Vi. è. una misura, che non 


vero: della scienza il reclami; questa misura yo- 
leva ‘aversi ‘anzi tutto ‘sotto gli occhi. La libertà 
di insegnamento ; ‘anche ristretta come è nel 
proposto sistema' potrà sopperire ai jbisoghi che 


serie; delle proposte, 
sponde al mandato , di cul avete 
vostra. Commissione. Solo .dirò aver; essa | recato 
nel compimento del;suo dovere tutto. l’amore e 
tutta l’assiduità ‘che ‘comandavano , ‘@ la’ sua ine 
verenza verso ‘voi, 
del'Suoi studii’, ‘nei’ quali non si'è'mai lasciata 
gdidare ‘che dalle più alte tradizioni e dai più 
nobili € libel'ali ‘sentimenti, Si è inspirata. perciò 
alle memorie più care, aì fasti più illustri. della 
comune patria, j 
pera sua; negli, ordinamenti, per cui.le nostre. 
università  smagliarono 
da illuminare uni alti 
il bel. paese.ricco di 
pari tempo dovizia di 
Ha: cercato © purè queste: norme ne’ suadevoli 
esempi delle grandi ‘università che, ordinate sul 
vfiodello di ‘quelle più grandi italiane , sono oggi 
appo, le nazioni 10. splendi 
riflesso ‘della più bella e della più invidiata delle 


DOASGE 


dato, elevandolo a tutta la potenza che. ha; preso | 


duto dover fare una proposizione formale a que-. 


doppio ‘scopo di ‘sgravare per una parte, e per, 


conviene! oltrepassare se non quando, l’ interesse | 





andran mano mano ‘appalesandosi; di, più larghi 
studii edi. più, variato insegnamento. 

Le: altre proposizioni. contenute nella ‘parte 
relativa alla facoltà di. leggi, ‘o non sono che 
un'applicazione di quelle compresenella parte che 
si riferisce ‘a tutte le facoltà în genere € di cui 


sono già detti i motivi, o troyano nel loro ; 


semplice enunciato una sufficiente spiegazione, — 
perché sia mestieri abusare più. a lungo della 
vostra indulgenza per, 


isvolgerne i. motivi. : 
Riassumendo quindi nelle sue diverse parti il 


lavoro. ;della;commissione,;si raccoglie avere essa 
voluto: ; i î 


{/ Porte il governo della pubblica vistruzione 


sn iattcarie sgrilip* S , è 
in''armonia’ cogli‘ 'èrdini politici da cui siamo 


retti, in modo da riscuotere questo ramo ‘della 
pubblica amministrazione dai pericoli e dagli 
incagli cui è andato soggetto in altri paesi e da 


renderlo per quanto più, sì, può spedito, ed. ac- 
concio. al conseguimento del suo fine. 


2 Mantenere ed. accrescere, nelle mutate con- 


dizioni © dello!“Stato e della comune patria; il 
lustro ‘dal ‘quale nio è miai ‘decaduto il‘nostro 
Aténeo, "è farvi ‘partecipare per nuovi 
nenti ‘generali, 
della cultura nazionale, 
universitari del Regno. 


ordina 
nell’ interesse ‘della ‘scienza € 
tutti “eli, ‘altri Istituti 


3. Ordinare tutte le facoltà di dirittoin guisa da 


tenervi quanto: più elevatovil:livello degli studii 

dell’ alta giurisprudenza; e da réndervivin' pari 

tenipo più accessibili ‘le’ discipline positive. 
n, ' fat ; È È 


'roéta a voi, signori, il giudicare ora, se la 
che vi sono sottomesse; Fi=. 


incaricato la 





e l importanza dell? oggetto! 


cercando: anzitutto norme all’ o- 






‘di: tanta, luce. e sì foxte 
volta. il mondo, quando 
‘doni; di Dior aveva.in 


utti ‘quelli della libertà. 


* 






straniere core uno splendido 


antiche. nostre glorie. Nè perdeva di vista perciò 
quanto hanno, di molto provato e .di eccellente 
in se stessì i nostri presenti ordini scolastici; nè 
mai, sì scostava dalla massima, pratica che »; in 
fatto dii riforme; ‘quelle solo. debbonsi, ravvisare 
come veramente: buone ‘e promuovere; che sono 
attuabili. Lt; 

Debbo ‘altresì aggiungere, se ‘mon ‘a ‘sgravio 


|'imio, a sgravio almeno’ degli onorandi colleghi, 


dai quali mì era dato l’incarico di farvi questa 
relazione , non aver io fatto cenno se non ‘dei 
principali fra i diversi” argomenti, pei quali le 
mutabili minoranze che sì sono andate succes- 
sivamente. formando, sciogliendo e riformando 
d’elementi novelli, sì facevano ad oppugnare le 
varie proposizioni! tanto più diversi in, quanto 
non si è mai costituita; frà. noù ciò che si chia- 
‘ma ‘una maggioranza compatta. e sistematica. Le 
maggioranze come! le minoranze, non pel variar 
di sentenza ‘negli individui, ma ‘pel mutar delle 
cose poste in discussione e per la non identità 
dei membri che le andavano alternativamente 
formando, sono sempre state. soggelte. ad una 
grande mutabilità. Laonde non sarà, maraviglia, 
se, dinanzi a. yoi, il lavoro comune verrà per ri- 
spetto a certi suoi particolari combattuto. o, pro- 
pugnato dai singoli membri della, commissione 
con argomenti anche. maggiori.; di, cui io non 
avrò inè fatto ‘cento ;'\'nè posta sufficientemente 
in rilievo importanza. (7A 

Jo he chieggo scusa a ciascuno de’ miei col- 
leghi i quali con tanto studio del bene, con tanta 
intelligenza della materia, con tanta dottrina ed 
esperienza ; e con tanta sincerità di propositi 
sono concorsi. a quest'opera. E sento maggior- 
mente il bisoguo di essere tenuto per iscusato 
tanto da.loro quanto da voi, che non mi sono 
mancati i ‘mezzi di compire più. acconciamente 
il debito mio. Questi ‘mezzi mi erano offerti in 
ulia molto notevole scrittura in cui l’esimio pro- 
fessore Nuytz, nostro ‘presidente, veniva espo- 
nendo inetodicamente i varii punti di vista, sotto 
i quali le proposte che Vi sono sottomesse, fu- 
tono dai diversi membri ravvisate. Nè qui fi- 
‘niva il sussidio di quest’egregio: egli con grande 
zelo, quella sua scrittura con due altre di mon 
minore rilievo, compiva, nella. prima delle quali 
erano nettamente formolate le proposizioni adot- 
tate, nella seconda indicate con molta : sagacia 
| Je, lacune che egli aveva. scorte. nel complesso 
delle medesime. Così prima che la commissione 
rivedesse ‘e ‘rifondesse l’opera sua propria ‘e po- 
scia; io mi sono valso di questi tre sussidii nel 
fare il doppio lavoro della compilazione del pre- 
sentato riassunto e di questa relazione, ma non 
tanto per avventura quanto sarebbe stato me- 
stieri per corrispondere convenientemente alla 
fiducia de’ miei colleghi, e per compire in modo 
più degno di voi l’ufficio inio. 
—_rrrP—_——————r_—mh__mruncmunuosì 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 6 marzo. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommanio, Discussione della legge pel riordinamento 
dell'imposta prediale nell'isola di Sardegna. Ado- 
zione degli articoli 1 e 2. 

La seduta sicapre al tocco e mezzo. 
Il senatore Quarelli legge il processo verbale che è 
approvato. 
































































































































































#* Sono ‘accordati‘varii concedi. 

Il ministro di finanze presenta un progetto di le 
sulla tassa delle successioni, pel. quale è consen 
dal. Senato l'urgenza, 


‘ l’isola di Sardegna. 
ficato dall’ufficio centrale, accettato dal ministero. 


discussione, nell'accettare il progetto colle modifi 


di riparazione , sottraendo essa’l’isola' di Sardegna 
più deforme dei sistemi tributarii, 


Sie mio 


provvedere degnamente al clero : Ja decima ha 0 
gine civile come qualunque proprietà ; e parlano 
favore di lei otto secoli. Nella‘ decima. nel posses 


povero, e come proprietà è sotto:la: salvaguardia del 


TTI 


n 


siansi presi i debiti concerti colla santa sede, ricon 
scendo. che la riconciliazione colla santa sede. è 
primo passo che può rendar forte il governo. 

Senatore Alberto La-Marmora considera ques 
leg 
tuto, perocchèagguaglia:la condizione dei Sardi 
quella dei popoli continentali del.Piemonte: è-1 
di giustizia, di-dovere, d'urgenza. 

In Sardegna tutto .si ;sciolse‘di un tratto, nulla 
psco si compose. La soppressione delle decime no 
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perchè ‘esse sì sono rese impossibili ‘în quell’Isol 
senza ‘il braccio forte secolare, ‘avendo per loro 1 


non dovrassi valutare come peso di coscienza ? Diffe 


popolo intero che attende da noi la sua sentenza d 
vita .0 di morte. 


° Ministro dell'interno dubità se le decime in Sar 


Sg 


—_ Chiesa.? Ammettendo ‘a 
Ghiesajil.pagare‘le de 
significa. provvedere al 
provvédiamo ‘con 'conveni 







;ondo‘i comandamenti 
ora ‘néi con questo v 
‘assegnamento ; ;quind 


di concerto colla.sede romana. 


cento sul reddito, e alloréhè i prodotti son negativi, 
essa colpisce il capitale) il che è cosa deforme. Sop- 
primétido talé' decima; non' verrà meno l’opera‘neces: 
saria a circondare il divin cultodi tntta:quella maestà 
che.gli.si addice, perocchè esso.verrà sussidiato dallo 
Stato. sith 
‘Senatone \Musio. Togliendo le: decimé, dalla.Sarde- 
Bna si svellerà una spina che fa. sanguinare il cuore 
del colono. La decima trae origine dall'antica politica 
situazione di, quell’Isola: essa è un vero tributo fon- 
diario: essa appartiene oggi al clero come apparte- 
nevano una volta le spoglie ‘alla milizia. sa 
Senatore di Castagnetto insiste'a riconoscere Ta de- 
cima come proprietà vera della Chiésa ; e the perciò 
essendo ‘cosa ‘tutta ecelesiastica non'può sopprimersi 
senza';mn preventivo concerto‘colla ‘santa sede; 


suno:dei caratteri della. proprietà;: è-storicamente:di- 

mostrato ch' essa. è untributo! imposto. dall'autorità 

civile. Se la-decima è tributo, la sovranità del paese 

non può subordinarsi ad un’ autorità che s° inspira ad 

Interessi.che non sono quelli dello Stato. ZO 

— Sen. di Castagnetto. La chiesa è una società, e 
come tale può contrarre convenzioni. colla potestà 
civile: orà, stando ‘al diritto delle Senti. essa non può 
essere spossessata di ùna' ‘proprietà riconosciuta sia 
per! diutur'no possesso, senza ‘un preventivo ‘concetto 
‘con chi è capo di questa società.‘ 

R. commissario! La chiesa‘non'sta’ solo nel elerò, 
ma nella :comnione-dei fedeli. Non esiste ‘trattato di 
sorta per le decime colla santa:sede:.esse furono fi 
nanziarmente consentite dal principato civile. al clero: 
le somme delle decime sono. percepite in S 
dall’alto clero con gran disdoro della religio 
«chè hannovi parroci che versano in fondo 
seria: il goverfio Farà l’asse 
‘lodevole e tale che il’ cler 
‘sora; 

Chiusa ladiscussione generale e; vnigettata:la propo- | 
sizione ;del.:senatore  di:(Gastagnettò;<il-Senato passa 
Jalla discussione dei singoli .articoli,: PO 

« Art..1. I vari contributi dovuti all’erario dello 
Stato. nell'isola di Sardegna, sotto il titolo di dona: 
tivò ordinario € straordinario ecclesiastico e laic 
sussidio ecclesiastico, ponti e strade, paglia,; torri, 
prestazioni feudali e pecuniarie surrogate alle feudali, 
pagati dalle città, comuni, corpi morali od individui, 
sono aboliti dal 1 gennaio 1853. » È 

Il sen. De Cardenas propone si aggiunga: dall'an- 
no successivo. a Quello ‘nel ‘quale’ saranno pubbli- 
cali'i ‘provvedimenti di ‘cui ai successivi articoli 
2,5 € 0. i 6) 

‘Riconosciuta ‘quest’ aggiunta: dal ‘conîmissario re- 
gio come;unvatto di sfiducia, il Senato la rigetta. 

Il sen. De Fornari;trova esorbitante.il termine fis- 
Bato (dalla. legge cioé.il 1853, essendo troppo» desiidle- 
rahile.che quell’isola esca il: più prestamente (posssi- 
bile dallo stato anormale in cui versa. e 

Il R. commissario Irova ‘necessaria questa procra- 
slinazione onde compiere i lsvori richiesti per l’at- 
tuazione della legge, e insiste perchè rimanga l'epoca 
fissata dall’uffizio centrale, : 

L'articolo 4. messo ‘a partito, è approvato. 

« Art. 2:-Sono pure abolite, a datare dalla suddetta 
epoca, le decime di qualanque natura pagate sin ora 
sotto qualsiasi titolo al clero, corporazioni ed istitu- 
ziovi dell'Isola» È 

«Sarà [per la.stessa: epoca fatto -al clero, e per il 
servizio del culto un assegnamento da determinarsi 
per legge.» # de 


Senatore Moreno trova necessaria l'abolizione delle 
decime.in:Sardegra «questo: provvedimento toglienà.il 
fomite alle ire. di, cui potrebbero prevalersi. funesti 
partiti per eccitare disordini, Ma in'ordine a tale abo. 
lizione v'intervenne sempre L'autorità pontificia. Gli è 
vero che l’imporre.o annullare :tributi è: atto di sovra- 
nità : ma per evitare collisioni, la voce dell’impertur- 
babile diritto non è sempre voce di conciliazione. 


ardegna 
ne wper- 
alla mi- 
gnamento nel modo il'più 
o non abbia a patirne di. 


ale, 





L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di legge pel riordinamento dell'imposta prediale nel- 


Il presidente legge il progetto quale venne modi- 
Il regio commissario incaricato ‘a sostenere questa 
zioni dell'ufficio centrale, dice essere questa una leg 
Senatore di Castagnetto appunta -l’ ufficio centrale 
perché voglia l’abolizione assoluta delle decime, senza 
indennità veruna e senza verun concerto col supremo 


gerarea. La decima venne giustamente considerata 
qual tributo regio, perocchè è debito dello Stato 


della Chiesa, sta il decoro del culto sil soccorso ‘del 


Statuto. Propone Ja isospeusione della legge finchè 


ge come la pura e semplice attuazione dello Sta. 


egge 


deve far nascere turbamenti nelle coscienze timorate, 


popolazioni Ja più pronunciata avversione. E quando 
si ricorresse alla forza null’altro si ‘conseguirebbe 
fuorchè un odio accanito al:clero;.e.vi-sarebbé spar: 
gimento di sangue. Ora lo sparger. sangue fraterno 


rendo questa legge sarebbe esasperare il cuore di un 


degna siano proprietà della Chiesa, perchà esse ‘non 
ebbero per origine canoni 0 altro ‘che si tiferisca lla 
‘che’ sia ‘proprietà della 


non possiamo essere appuntati di ledere ‘verun prin- 
cipio, Non esistono dissapori tra:noi e la santa, sele. 
e quando. si dovran fare gli assegnamenti, si faranno 


«Ri. commissario. Lo Stato solo ha.il diritto di pre- 
levare il tributo. La decima che in Sardegna da tempo 
immemorabile si paga al solo clero importa il 20 per 


nza'.l LIV Erto | ‘{{ nello stabilire gli stipendii agli impieghi si deve sem- 
Sen. Montezemolo rrelatore!La! decima non ha nes. 


{| sufficiente la somma dilire:8 mila: 


| assoluto..Se quanto alle leggi può considerarsi. il visto 





IL 


| Frattanto gli-gode animo ‘chel: govento, quando 

88€ 
tita | colla Santa Sede; ì i 

Propostosi: dal senatore Colla che alla. parola asse. 
gnamento si aggiunga congruo, il Senato accetta l’ag- 
giunta e adotta l’art. 2. ì 

Il ministro dell'interno presenta un progetto di legge 
sulla riforma dei consigli sanitari. 

‘La seduta ‘è aggiornata “a domani al tocco : l’adu- 
nanza si ‘scioglie alle ore 5; 
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CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 6° marzo. 
Presidenza del cav. Piwexti. 
Seguito della discussione sul bilancio generale 
dell’erario. 

La seduta è aperta alle ore una e tre quarti. 

Approvazione del verbale e solito sunto di petizioni. 

La Camera; ad istanza ‘del deputato Farina Paolò 
dichiara d'urgenza la petizione colla quale viene pro- 
posto, un progetto di monumento a Carlo Alberto; 

Ministro dell'interno. Desidererei. chiarire la,Camera 
sopra un fatto che mi riguarda personalmente. Nella 
votazione di ieri della categoria 24 mi trovai senza 
saperlo, compreso per. la somma di ll. 1000 che mi 
satebhe dovuta come consigliere onorario di leggì. — 
Quando fui chiamato al ministero sua maestà dichiarò 
che qualora cessassi ‘di essere ministro, ripiglierei la 
mia qualità di‘consigliere di leggi, per eui credo che 
alla Camera: non'dispiacerà che intanto esista nel hi- 
lancio la detta somma. Desidero però che. .si sappia 
chela. pensione :d’allora;in poi non.mi venne più pa- 
gata.né io la pretendo (bravo). 

_.L'ordine del giorno reca: 1 

Seguito della discussione del bilancio generale del- 
l’erario.. Ce aa a 

‘Categoria 25. — Annualià, censi e prestazioni. 

L. 1,044,946,60." 

Chiarle.‘Avendo'fatto ricerca di titoli di autoriz: 
zazione indicati sotto il numero 8 di questa categoria 
non mi venne dato di trovarne neppur uno! Presherei 
perciò il:sig.. R. commissario a fornirmi alcuni schia» 
rimenti in.proposito della somma di 1}:.:725000 quivi 
stanziata. ik ; 

R. Commissario: La somma a cui accenna; l’ono- 
revole preopinante rappresenta il debito che hail 
governo verso la città di Torino per alcuni dazii. che 
esso si era appropriati spettanti ad essa. Dirò. di più 
che a tale riguardo ‘si sono aperte trattative avendo 
la città di Torino ‘chiesto di essere reintegrata nel suo 
diritto. 

Posta «ai-voti la categoria 
preposta dalla commissione: 

Cat. 26. Ministero delle finanze.1l, 127,220 
i E approvata. 3 i 

(Cat. 27. Spese d’afficio 11, 18000. i | 

R. commissario. Io proporrei a questa categoria 
l'aggiunta di Il. 1080 che furono stralciale per com- 
piere l'articolo Gratificazioni, portato dalla catesoria 
precedente : l’essérsi divisa Jla somma ‘non fa si che 
non sia necessaria. 5 

Quest'aggitintà mon è approvata. 

È approvata la cifra della Commissione. 
cuCat:28. Controllo generale, — Personale dell'ù 
cio.-centrale, I. 111,700. iu chain 1 

: Relatore Despine. “La commissione. considerando 
che sotto il regime costituzionale... il controllore ge- 
nerale non conserva più tutte le attribuzioni stategli 
conferite nel 1842, ha creduto bene di ridurre lo sti- 
pendio del controllore a Il! 12000 è quello del primo 
uffiziale‘a 1). 6000: f À RITI 

Bertolini propone'che Jo stipendio del controllore |. 
generale venga: ridotto a ‘lire: 8 mila. 

Pallieri: Stando. alle. apparenze ‘di questa.carica, 
fatta ;però astrazione. da chi. ne.è investito, poichè 
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è ‘approvata nella. somma 


[6-10 


e 


|| pre far astrazione delle persone che li occupano, non || 6 
parrebbe da ‘ammettersi Ja proposta Bertolini; ed ini. 
vero il controllore partecipa al potere legislativo ‘col! 
porreda sua'firmia alleleggi che venzono emanate Non 
devo: qui dissimulare ‘quanto: mi! faccia meraviglia il 
vedere.come:pur ora si continui fra di noî una pratica 
solo compatibile. sotto, un. governo assoluto ; nessuno. 
infatti ‘vorrà porre in dubbio che un atto-adottato 
dalle due Camere e sancito dal Re non abbia bisogno 
per la sua efficacia del'visto di un controllore; ho a0- 
cennato soltanto questo futto senza però credere che 
gli si debba dare qualche‘importanza. Se consideriamo 
por Ja sostanza di ‘guesta ‘carica; cioe se badiamo%a 
quello che'essa è'realmente, vedremo essere piuechè 
perciò io appoggio 
la proposta‘ del deputato Bertolini. i 
“Sappa. Nonposso convenire coll'opinione.manife- 
stata-dall’onorevole preopinante: :lo;credo'che; in un 
regime costituzionale le funzioni. del controllore gene-|| 
rale non siano meno importanti che.sotto un governo |< 


del controllore come una mera superfluità, non è però 
così di decreti reali, riguardo ai qualiegli è necessa 
rio il visto'del'controllore, il quile ha per iscopo di 
contenere mei limiti delle ‘suecattribuzioni il potere 
esecutivo. Egli è dunqueevidente che ‘la carica) sud- 
dettamontè di:sì poca importanza quale: Ja crede il 
signor (deputato; Pallieri;.(e; jpierciò.io.sono!di parere 
che la Camera si debba astenere dal pregiudicare'coù 
Una riduzione ingiusta distipendio.una. carica di tanto 
rilievo. Nun solo pertanto io voto contro la proposta 
Bertolini, .ma bensi contro la commissione. 

Borella. Osserverò ‘al signor deputato Sappa, che 
nei decreti reali suolsi sempre apporre la clausola, 
previò il parere del consiglio di‘ Stato, dl chesmi pare 
che il visto ‘del’cofntrollore, quanto ad'essi, non sià 
dell'importanza che glivsi-vuole ‘attribuire. 

Farina Paolo. Le attribuzioni del controllore ‘ge. 
nerale:sono tali che/idi gran lunga superano quelle 
degli intendenti. generati; per.cui credo che debbosi 
dare ad esso un maggiore Stipendio, e perciò ‘conser: 
vare.la cifra del bilancio, ; 

Pallieri. L'indagare se i decreti che emanano. dal 
potere esecutivo siano conformi alle leggi dello Stato, 
spetta esclusivamente al Parlamento ; per cui persisto 
nell'appoggiare Ta riduzione futtà%al'sig. Bertolini. 

Rocommissario. Mi credo indebito di far ‘osservare 
ch'egli è bensi vero ché nel sistema costituzionale:mon 
è indispensabile .il.wisto del-controllore affinché ab- 
biano,le leggi il-Joro ‘efletto siccome sotto' il regime 
assoluto, ma che però,Je altre sue attribuzioni si sono 
grandemente accresciute, per essersi notabilmente su» 
mentato il debito pubblico, resasi più estesa la-con- 
labilità relativa alla guerra, ed infine per essersi ag- 
giunta l’azienda delle strade ferrate. Quanto alla'carica 
io credo! debbasi. considerare’ di grado stperibre a 
quella legl'inteadenti generali d'azienda. « Il govertio 
siecome:già dissi altre volte, è iisposto a fire -quelle 
economie. ichée: sono !ragionevoli. -Dichiara-intanto.di 
accettare .la riduzione, della commissione... 

Pescatore. lo sono d'accordo. coi principii.manife- 
stati dal signor Sappa è dal sig. ‘R. Commissario rie 
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darà assegnamento al'clero, intenda prendere concerto | 


a'qualanque riduzione, 1a ‘quale ‘non tenderebbe ‘che 
a-disordinare il sistema attitale, prima che ‘mon si 
discusso)il nuovo sistema. 


sia ridotta a lire 5: mila, 


zioni del controllo, credo che dobbiamo astenerci dal 
pronunziare un voto che tenderebbe a. menomarla, e 
perciò mantengo la cifra d 


zione sulle aziende, nòn! possa paragonarsisagli inten- 
denti gen. Le funzioni da lui esercitate sono tali che in 
un sistema più regolare davrebbero appartenere: al 
ministro, perciò a .me pare debba, essere pareggiato | 
ad'un primo presiden 
di lire 12: mila. 


qualora mon vetiga approvata/la proposta Bertolini, î0 
proporrei che: lo stipendio di 
a;lire:10.mila.i: 


‘Approvata. 


Terra-ferma. —:Persotrale,i 101,900. Approvata} 


tore ‘generale a Il. 
‘indennità d’alleggio. 


stanziamento L'indennità d’alloggio:: 


02,040. Approvata: 


Approvata. 


provata. 
16,000; Approvata: 


6,000. 
francesi ‘fu ristabilita nel'1818. Essa ebbe due motivi, 


l’occulto; far dei proseliti: Questo sussidio è corrispon- 
dente al tributo prediale ed è contrario allo Statuto; 
il quale. ammette l'eguaglianza dei cittadini nati la 
legge e la. proporzionalità dell'imposta. Propongo la 


Brignone. Questo sussidio non ha per iscopo la pro» 
paganda- religiosa, anzi rappresenta la. tolleranza. 
Molti comuni ‘di quelle valli sono composti di culti 
misti. I Comuni sono poveri per sterilità di suolo. La 
Cimera vede elie è già uggravio per loro il'‘sosterere 
due culti; che ipuasi ‘si controbilanciano. H: ‘sussidio è 
diviso.in ‘due parli, una:a favore dei cattolici, l'altra 
afavore: dei protestanti iscritto; sul bilancio delle fi. 
nanze. Regna la concordia in. quelle popolazioni, ma 
potrebbe cessare se si sollevassero questioni religiose. 

Maian. Debbo notare alcuni errori del relatore e del 
preopinante. Questo sussidio non ha relazione colle 
spese di culto. Bisogna risal.re all'origine di quella 
largizione ‘al principio del secolo XVII. Si accordava 


doveva darare:5 canni;, maine; darò fino'a 450. Volene 
dosicregolare questa: materia daiesoviani fu accordato 


quali, non:ascendono: in numero. che. a 4500 ricevono 
sussidii dal bilancio di grazia/e giustizia, dall’econo- 
mato, citca 40,000 lire. Non ‘credo pertanto .come | o ‘ ? 
questo nuovo sussidio sia giusto. Mostrerò poi a suo | Iui e chiunque potesse avere data: importanza | - 



















RISORGIMENTO: GIORNALE ‘QUOTIDIANO 
guardo all'importanza della carica del Controllore; ma 
| vorrei che ‘bene in altro modo fosse ‘ordinata; do- 
vrebbe' essere fra le sue attribuzioni l’esaminare se 
alla spesa autorizzata nel bilancio sia ancor sufficiente 
la somma portata non dalla categoria; come vorrebbe 
Îl sig. ministro dell'interno, ma dall'articolo special- 
mente contemplato; se gli oggetti su cui versa Ja spesa 
siano fittizii o reali; indagare infine la legalità delle. 
spese e se il governo amministri la cosa pubblica da 
buon padre di famiglia. Un'controllo bene ordinato 
non è che l'attuazione dello statuto) — Considerando 
però che <il ceontrollore: presentemente “non *fa ‘che 
ubbidire ai.cenni del ministero; appoggio: la ‘riduzione 
Bertotini;; che: solo:mì duole sia’ troppo tenue. 

Farina Paolo insiste perchè sia mantenuta la.cifra 
del bilancio. de SEE: 

Chiarle. Convengo. col sig. R. commissario che al- 
cune nuove attribuzioni si siano aggiunte al control- 
lore, ma però in numero molto maggiore sono quelle 
cessate. —Quanto-al ‘primo ‘officiale ‘non solo vorrei 
ne fosse diminuito lo.stipendio, ma fosse soppresso ; 
e'veramente il controllo non è checun’azienda , ed io 
non so,che ia alcun'altra azienda siavi un primo offi- 
ciale., $ e , 

Ministro d'agricoltura e commercio. Fin.dal mese 
di gennaio feci presente alla Camera ches.il governo 
aveva nominata una commissione la quale proponesse 
una lesse per la riorganizzazione della Camera dei 
conti ‘e del controllo generale è del sistema di conta. 
bilità dello Stato; Il‘Tavoro è già stato compitito dalla 
commissione, mail ministero non ha ancor potuto‘esa- 
minarlo. sui si REST CLO RL 

La riforma che si trattà di fare è di tanto rilievo, 
che il governo non può precedere con quella celerità 
che ssi vorrebhe. Aggiungerò, che se il. ministero non 
credesse opportuno di presentare: queste leggi net loro 
complesso, già fin d’ora sarebbe in caso di presentare 
quelle che riguardano il controllo generale e la Ca- 
mera ‘dei conti. To credo pertanto di dovermi opporre 


dò un 'sussid 


tempo ‘il motivo per cui:s'accor 
desi. i ) Rist a 
Despine propugna l'allocazione di questa ‘somma. 
Malan. insiste. 
Brignone. Qualunque: sia l'origine dei sussidii & 
certo.che sono;ripartiti , .in-proporzione, dei: bisogni, 
ai comuni oye sono misti i culti. Perciò prego la Ca- 
mera di conservare questo stanziamento. 
La soppressione è, approvata. 
Cat. 53. Sussidio alla cassa delle 
219,150 59. Approvata. 
Cat. 54. Casuali, 11.:64,080. . 
Arnulfi. La commissione éredè che potesse bastate, 
ma-essendosi fatte riduzioni in ‘altre ‘categorie, la‘com.. 
missione. aderirà chevsia portata ‘come l’anno scorso a; insinuazioni vit dome augusto‘d’una persona! pia 
11:.75,000 con. aumento di;11.:10;920; s ioni a ; IRR RI 
Bottone propone la riduzione di 11.,44,000. . che mai non andò confuso fra" le tmormorazioni 
Arnulfi.: Debbo dare, spiegazioni: sui casuali straor=, dei partiti, e che sempre’ fu ‘qui pronunziat 
dinarii, che allega l’onor. preopinante,. soltanto dalle migliaia di poveri beneficati co 
affetto di riconoscenza è venerazione. L' inde 
guità di siffalta azione è sentita da ogni uom 

































alle sinistre: voci, di cui quello ‘sì facevà relati] 
tore; ‘ed aggiungiamo the dopo ‘lè spiegazio 

già în pubblico date alla Camera dei deputati 
da un altro ministro sopra uni alto personaggiol 
e dopo le smentite solenni che gli immaginogî 
fabbricatori di congiure, e gli accusatori. ano: 
nimi hanno in varii modi avute «di corto, nodi 
sappiamo se maggiore sia la malignità. o la.stu 


io ai Val 
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Pidità di coloro, «che intendono. a far creder 
{agli stranieri:ciò che. nessuno può. credere, qu 
Nè vogliamo tenerci dal: viluperare «risolutà 
mente chi osa mescolare alle perfidé ‘e istolt 


pensioni di riposo 


Quelli del 1829, sommano a 151,140: quelli. del | 
1850 a 127,557. In questi casuali entrano Spese straor- | 
dinarie, portano spese portate dal tempo, come molti | 
pagamenti denno farsi în argento, e molti pagano le | 
mierei in‘carta; il governo deè ricorrere all’eririo! | 
Ora Sl bisogno sussiste ‘tuttora : questo bilameio ha 
molti dicasteri. cui:.dee far fronte, mentre tutte le 
aziende hanno i loro casuali.-Peraltra parte importare | 
Una spesa nei casuali non implica che lassi spenda,.i: 

Michelini osserva che il ministero spende molto, | 
che dee utilizzare gl'impiegati in aspettativa: ecc.. e 
appoggia la riduzione, i sara 

Arnulfi. Il governo avea dovere di soccorrere di 
6000 cattolici. di quelle valli. Male dunque argo: 
menta da' questò l'onorevole preopinante che sia in: 
clinatò a spendere. i SN A e 

Michelini insiste fra mormorii.* 

;Voci:/Ai voti.f.ai voti! it aflab ande 

La proposta Bottone non è approvatg..; iu: 

La categoria è approvata: ,. 

Cat. 55. Catasto 146,017 73. FESTE 

Chiarle. Dopo la pubblicazione dell’editto non. si 
riscosse una somma pel catasto e non si provvide mai 
nulla: Je somine' stettero inerti, Non so perchè si 
debba far sopportare ‘questa’ somma all'erario, © 

Arnulfi. Questa:somma è determinata da‘ciò che si 
ricava a questo scapo,;e sarebbe poco: conforme:alle 
regole della contabilità non «ordinare ila:spesa:quando 





di OMAR SS 

Speriamo, chevil National vorrà , scegliere 
suoi corrispondenti; fra le persone.che non sie 
almeno così ignobili.da ingiuriare‘la-donna 
sventura, la carità. 








In seguito all'articolo ‘inserto nel’ Giornale Îa © 
Strega del 25 febbraio, i signori A. di Castelborgo; 
I. Cusani, 0! Vimercati, sì sono recati alla Stam- 
peria del “Giorriale la Strega per avere dalla ‘Di- 
reziohe una ritrattazione dell’articolo sovra men- 
zionato. — Troyarono*il'sig. Dagnino gerente del 
Giornale e varìì compilatori, ai quali fu' fatta 
istanza di ritrattare l'articolo : nessuno avendo 
fatto opposizione, il sig. Dagnino proinise di_in- 
serire la ritrattazione che gli sarebbe “stata ri- 
messa nel giorno stesso, 59 
Ritornati Î signori stelborgo, Cusani ‘e Vi- 
mercati all’ùffizio dellà Strega vi trovatòno ‘gli 
individui. sovra detti riuniti, i quali dopo qualche 
osservazione si riservarono di comunicare lari 
trattazione ad alcuni èompilatori dssenti; diffatti 
dopo mezz'ora ‘si portarono ‘all'albergo Féder î 
signori Dagnino; ‘Botgonuovo è Priario'offérendo 
una ritrattàzione! da ‘loro ’redatta ‘che venie?#il 
fiutata, ‘e sull’insistenza'‘di'voler accettata la prima 
redazione; i signori Priario è Borgonuoyoi osser: 
varono che avrebbero'desiderato cangiare 'una'sola 
frase, al che ‘essendosi aderito;-il gerente signor 
Dagnino: firmò:nella qualità:Sovraddetta la: rittat= 
tazione, ed i signori Priario .e'Borgonuovo! 'im- 
pegnarono; la loro parola. d'onore. che sarebbe 
stata inserta, nel primo, numero del giornale. Ja 
Stregai. î È tit Urrtetasty BaL alia 
Malgrado | questa promessa, il.sig. Dagnino:seri: 
veva_una lettera ai sottoscritti, meridicando prete- 
sti;alla, mancanza. della. parola,data, e compariva 
la Strega 4. «marzo, portante. in capo Je ‘seguenti 
parole: —.La Strega non si ritratta, mai,.. 
51} sottoscritti non avendo. più potuto. rintrac- 
ciare veruno dei. sovw'indicati individui, malgrado 
ogni.;ricerca, fattane, rispondendo della verità d 
fatti narrati, si dichiarano pronti \a-sostenere. ! 
qualunque: modo e:contro' qualunque agversante, | 
la giustizia e franchezza della»lo?o: condotta; in | 
opposizione: al‘quella del gerente e dei compila4 
tori della Strega, i GAD E la rien 
CA.epiCasrersorco;=vL:\Cusalti + 0) Vivencani 
TASZORRI 0 SRITRATTAZIONE? anhiae 
| ‘Persone rispettibili ventite appositamente da T 
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Bertolini propone che lo stipendio del:primo.officiale 


Sappa. Ritenendo ja grande importanza delle fun- 


el bilancio. ————’—|siriscosse una somma allo scopo di farla. aS 
JOE x Si dispose realmente: di 5 milioni in tempo.di bisa- 
gno. In tempo dell'ultimo imprestito si fe’ di colmare 
la mancanza. Per organizzare il calasto ci. vuole poi 
molta spesa e pratiche che esigono lungo tempo. © 
Chiarle ‘insiste.’ uit TS 
Arnulfi. Nella Jegge sui fabbricati ‘fu stabilito che 
le spese di perizia ‘e simili si debbano prelevare ‘da 
questa categoria, ond’è necessario. mantenerla; + 
Bertolini appoggia la:soppressione! della. categoria. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Bisognerà una 
volta o l’altra cominciare-l'operazione del. catasto, e 
prego perciò la Camera di non sopprimere questa ca- 
tegoria. io i i 
© La soppressione non è approvata. 
Lia cat. è ‘approvata. ‘ 1 A È; 
Cat. 56. Liquidazione, Personale, 8,880.‘ Approvata) 
Cat. 57. Id: ‘spese d’afficio; 1,325; Approvata. 
Cat. 58. Assegnamebti di. aspettazione, ‘33,716-66; 
Approvata. (0) A Ò {i ul 
Gat. 59. Maggiori assegnamenti, 10,950. Approvata; 
Cat. 60. Interessi :e capitali dovuti dalle finanze, 


Pallieri persiste. i 
‘Ministro: d'agricoltura'e'commercio. Io credo che 
l' controllore generale esercitando ld sua amministra: 





te, il Gui stipendio si è appunto 
Botta: In seguito alle osservazioni del sig. ministro, 


cui si parla fosse fissato ; 


Bertolini. lo mi unisco alla proposta del sig. Botta. 
La proposta Botta-Bertolini: è approvata: vu È 
La. riduzione.; Bertolini, dello ‘stipendio del primo 
fficiale a lire 5 mila non; è adottata... ii. 
La Camera approva invece ila. cifra proposta., dalla 
ommissione.in lire 6 mila. Renzi 
La cat. 28 è approvata. 

Cat.-29. Td. Spese id!11,960. Approvata. 
Cat: 150. Td: Personale degli uffizii ‘esterni; 115100) 








n 


25,781 50. Approvata. i Suu 
Cat. 61. Perdita ‘sulla fondita delle monete. 2,000. 
Approvata, GIO RON 
* Cat. 62. Ac 
vata: 9 
Cat. ‘63. Austria (indennità) 191500000; A 
Cat. 64, Casuali!straordinarii, 450;000.0 
Bottone propone la riduzione di 50,000 
; La riduzione non è approvata... 
La cat. è approvata. 
Despine. propone l'ag 
seguito alla’ legg 


Cat. 34: IdSpese d'uffizio id. 8,040: Approvata: FLOGO ic iii za saga 
Cat:/52. Amministrazione del debito ‘pubblico in quisto d'una DREI, 10,000. Appro- 


mes 
i 


Cat, 53, 1d. Spese d’uffizio, 58,840. ‘Approvata. 
Cat..34. Id. in Sardegna, 3,100. Approvata. i 
Cat. 35. Ispezione generale dell'erario,.— Personale, 
1,400. i i 

Botta. Propone che sì fiduca ‘lu stipendio dell'ispet- 
8000, ‘è che:sitolgano a tutti Je | 


pprovata. ; 


dI 


oribo 
gr e ; | avendoci fatto osservare clie Je ‘parole scritte: nel gior. 
giunta di una categoria in { nale nostro del 25 febbraio ultimo numero, cortrola 
è votata per restituzione delle ren. | rispettabile persona di !S;;A; Ri; il-Prineipe Eugenio 
dite ‘di 11° 2! a ROERO SUE ali Sawoia-Carignano erano false e calunniose;: noi» ge- 
Pésatore! ‘Il ministero ‘potrebbe ' prendere sui ca- | rénte e:compilatori; della Strega, per-quanto..le..cose 
suali/straordinsrii questa somma. : | da noi.dette.non avessero;in mira di offendere. l'altis- 
Cavour. Sarebbe ‘contrario valle regole di! corta: | sima persona del Principe, il: quale:gode meritamente 
bilità. i miggdsa sil | la stima e.venerazione di tutti i buoni, pure per ren- 
ePescatore. La, legge.non. ha ancora'vla/sanzione dere omaggio alla verità dichiariamo di ritrattare in 
dei tre.poteri; quindi non. possiamo, prenderla per | ogni sua parte l'articolo suddelto. RT 
norma di una categoria, e. possiamo quest'anno asse» Genova 1.0 marzo 1851% SRI 
DET Sizisdano. ae *° Fitmato ‘all'originale 

‘iNtcorò' Daewino'Gerente:: 


Il 


Despine. Osserva chela Gamera non considerò come 
La riduzione a:ll;:8000 è approvata; si 

La categoria ridotta a Il 60,400. è approvata. 

Cat. 56. Id. Spese d’uffizio, 10,000. Approvata. 
Cat. 57. ld. Trasparto fondi, 46,500. Approvata. 
Cat. 38. Id. Tesorerie, 206,500. Approvata. ì 
Cat. 59: Zecche. — Personale  dell'uffizio ‘centrale, | 


a 


segnare questa somma sui casuali 
Rosellin: Fu' già futta un'ag 
alla categoria 12 a questo ‘scopò. 
‘ La proposta Despine'di far una nuova categoria è 
approvata. MR AE SESIA Oa 
©/La-cifra della categoriain /11.19;159,89 &/a 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 Aj4.: pi 
Ordine del giorno! della tornata dei. 7. marzo: 
Seguito: della discussione, sul bilancio. delle spese 
generali per l'esercizio del 1851. .: lidagdii ti 
Sviluppo della proposta di legge del dep. Brofferio 
su riforme della legislizione penale... °° 
Sviluppo della proposta Pescatore.‘ 


EEC 


giunta di ‘1. 44,000 


Cat. 4051d Spese d'uffizio, 4:000: Approvata; svi 
Cat. 44;.Id. Spese:diverse, 8,200. Appfovata..»/;0: 
Cat. 42. Id. Personale della monetazione ,::13,200. 





arzo in Torino. 


I'del 5 m 10. 
titti & DI AI, N29: lE 


‘ DECESS 
t% IL Si 


Cat. 43. Id. Spese d'uffizio, 2,000. Approvata. 

Cat. 44. Ja. Spese diverse, 117,190. Approvata; 
Cat. 45. Id. Materiale delle medaglie, 500. Approvi 
Cat. 46. Id. Personale del marchio, 253,600. Ap- 


È 


983. 3 Fei La 


ERS ER: 


pprovata: 


sf 





Dali ‘gelinaio; totale N. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia in ritardo... 
VIET [ape o! FSIRICLO pia it HR SERE RETI LIRE 
|, Vrenna; 28 febbraio. —. Scrivono alla: Gazzetta 
TT | d'Augusta ; Vi posso comunicare , avendolo da 
«Nel: foglio delli 5 marzo del National; gior- | fonte sicura, che il nuovo imprestito  prassiano 
g g NOI ina i Rosta 

nale di Parigi; leggesi. una lettera‘ di. Torino; | al 4 0/0 dell'importo” di' 4 milioni di lire" st 
SER RO 5 x DER i è'stato conchiuso in Londra al‘vorso»di:87 
che si ‘dive’ seriltada ‘un'stestimonio ‘oculare 3 Lia 


| fo 0,0. è noilai dacinia «i boia 

della seduta segreta chela Camera” dei ‘dep. |. Daesna;:.28. febbraio. — Il Giornale di; Dresda 

tati lenné ai diciannove ‘di febbraio: annuncia, che, quest’oggi la. conferenza ha tenuto 
Non potendo ad ‘una seduta segreta inter- 


una seduta. plenaria, la quale si protrasse da 
venire alcuno che deputato non sia, si avrebbe 


mezzogiorno sino alle quattro pomeridiane. — 
RARI ir ndr Lai Si trattava ‘di’ tina posta di transazione ‘per 

ad argomentare clié il corrispondente del Na. 

tional, fosse un. deputato. Ma. dacchè il 


ro 
4» | parte delle due stand potenze, ‘secondo la quale 
rac- | le proposte gia esistenti ;sarebbero rimandate.ad 
conlo è in parle menzognero, e tutto ha forma | UB2 commissione straordinaria per. esaminarle 
di pettegolezzo maligno, ‘noi dobbiamo: credere 
‘0..che, sia. inventato sa. Parigi, ,0-.colà mandato 


nuovamente è farne un rapporto alla prima .e 
seconda commissione. Questa proposta fu accet- 
da taluno di quegli autorevoli individui. i.quali 
accusano , poi si occullano ;e. non permettono 


tata e si nominarono i membri della commissione 
che si riveli il nome loro, E tanto più dob- 


straordinaria nella quale sono'spécialmente. rape 
presentaticgli; Stati» che: mon ‘facevano: parte delle 4 
commissioni. già. esistenti, ['esdaet oggnana 
biamo, ciò credere che. noi non sapremmo 
come:‘definite l'azione di chi.abusando della 
legge di ‘secretorché.il: Parlamento «fa talvolta 
a'‘se medesimo, scrivesse ‘fuori «di Stato un 
racconto in Cui ‘il vero è alterato, e l'accusa 
è lu‘ ‘pubblicità 
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Got. 047.74-/Spese d'uffizio, 2,200. Approvata. 
Cat. 48.+1d: «Spese: diverse, 2,815. Approvata. 
Cat-49. «Commissarii presso da! banca nazionale, 





































Cat.;50. Malleverie dei contabili, 428,210. Approv. 
Cat. 51. Stampa e pubblicazione 75,000. Approvata. 
Cat. 52. Sussidii ai cattolici delle valli di Pinerolo 


























Bottone, Questa concessione abolita ai tempi dei 











ò palese; provvedere: ai bisogni ‘delle popolazioni; 








pressione della categoria. | 













<- $, NICCOLINI gerente. 























‘Stasera, 7 marzo, al teatro Sutera (invece 
d’altre sale’ indicate), ‘si Aarà là rappresentazione 
straordinaria ;‘ nella ‘quale “si ‘riprodurranno, per 
quella ‘sola. volta; il giovane (pastore «calcolatore 
Henri Mondeux ed. il declamatore Alexandre . 
di. Parigi. La serata corineierà da un atto del- 
l’opera Elisir d'Amore, e ‘continuerà ( oltre .i 
saggi del Mondeux e dell’Alerandre) con' arie 
e duetti di ‘Beatrice di Tenda &del' Nuovo Fi- 
garo; cantati: ‘dalla signora: ;Luigia; Waschetti e 
dai signori Rocca, e Wercellini 9 @;Con Sinfonia 
a, grande orchestra. I prezzi d'ingresso e: dei 
palchi saranno i soliti. — Quella: serata sarà. 


affollatissima. 











bugiarda passa ‘impune perch 
non' la sorveglia e distrugge. 










\ra esenziene d'ogni sorta U'imposta a coloro che 
essero abbracciare il’ cattolicismo. La ‘esenzione 








Ora: sebbene noi non siamo stati testimoni 
oculari della seduta segreta «dei 49 febbr. pos- 
i siamo con; sicura coscienza affermare,, che-il 
ussidio.delle, Il. 6000. J.cattolici di quelle valli. i | ministro Galvagno, uomo:d'onore è.»di senno; 
| non; :solo non'menò buone le accuse e le paure 


i del signor Brofferio, ma cereò di tranquillare 



















‘Tip: FERRERO E FRANCO, 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
jmino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
PM Un anno |. 44/— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13; — Un mese L. 6.50. 
‘raLia ed Estero, — Un anno L. 50. — Semestre L, 27. — Trimestre 14 50. — Un 
“mese L. 7, franco'ai eonfim. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
‘alla Direzione del Giornale I RisorcimeNto.-= Le anserzioni si pagano cent. 20. per riga 


anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





. Anno IV. 


RIVISTA 
Il Conservatore costituzionale di Firenze continua 
‘a stampare colla sua solila riserva le lettere di Uape- 
figue in cui egli rifà l'Europa secondo le intenzioni di 
chilo paga, e la sua bugiarda fantasia; Si vede chiaro 
che \anche chi. paga il così detto - Conservatore 
ha intenzioni tanto nemiche al Piemonte, quanto ha 
‘balorda la mente. CCI 
| L'Assemblea francese ‘non tiene seduta pubblica. 
Ti signor Girardin ha fatta una proposta per Paboli- 
zione. di. tutte le Jeggi d'eccezione; inseguito alle 
quali una pena afflittiva o infamante è stata applicata 
“ ‘dal‘potere legislativo. i to) 
.. Si dice a Parigi che la duchessa : d’Orleans. ritorni 
‘co’suoi figli in Alemagna per separarsi da chi la vor- 
‘Tebbe piegare. a soggezione al conte di Chambord. 
"Finalmente la crisi ministeriale d’ Inghilterra è pros- 
fsima a conchiusione. Il duca! «di Wellington chiamato 
‘dalla Regina a consigliarla in questi difficili frangenti, 
Ja confortò a continuare a prevalersi dell’opera degli 
‘attuali ministri ; e le-spiegazioni di lord John Russell 
alla Camera deî comuni e del marchese Lansdowne 
‘in quella dei lordi, li dimostrano disposti a conser- 
vare.i).polere, Sr aa 7 
© L'accoglienza così lusinghiera fatta a-dord.Jobn 
Russell.é una prova delle simpatie delle quali gode, 
e promette alla sua amministrazione il vigore e la 
‘stabilità che le son necessarii'a promuovere efficace- 
‘mente’ gli interessi del suo paese che son pur quelli 
(della libertà europea. 
i La questione più grave sarà però quella del bill 
fsui titoli.ecclesiastici.. Parecchi membri dei: Comuni 
ingegnarono di rimandarla a tempo indefinito, chie- 
endo la priorità per l'esame del bilancio, e lord John 
ha dichiarato d'esser disposto a modificarne alcune 
parti, in ispecie la 3 e la 4, che sono veramente. ec- 
\cessive: ed ha pregato la Camera ad aggiornarsi a 
‘venerdì 2 corrente, per la seconda lettura di esso, 
‘annunziando che'in tale ‘occasione entrerà in maggiori 
particolari sulle intenzioni del governo, e sulla poli- 
tica che intende seguire. La Camera aderì plaudente 
alla proposta. 
‘La Camera dei lordi non si mostra egualmente fa- 
vorevole, ma neppure è da temere in essa una oppo- 
‘sizione troppo viva. Alla partenza del corriere parlava 
in essa lord Aberdeen sulla questione del dill. 
‘Continua intanto a causa di esso, l'agitazione’ nel 
paese. Ogni di arrivano a decine, e quasi diremmo a 
centinaia. le petizioni; quando in favoré, quando con- 
‘tro il bill. In Irlanda i.meetings contro si succedono 
senza tregua. D'altra parte. si vocifera che un membro 
indipendente della Camera pensi di far una mozione 
affinchè l’altorney-general (procurator regio), proceda 
giudiziariamenie. contro il dottor Wiseman, per aver 
assunto il titolo di cardinale în Inghilterra, in seguito 
a ‘collazione di potentato ‘estéro. ‘ 7 

Di Germania le notizie che abbiamo dimostrano che 
si fa ogni dì più viva e-profowda Ja ‘scissura tra la 
Prussia e. l’Austria, che resiste ‘assolutamente‘val pro- 
getto di ricostituire l'antica Dieta federale. Vuolsi che 
la Prussia. possa vedersi costretta a rompere le varie 
convenzioni militari negli anni 1848-1849, stipulate 
con 'aleuni» piccoli Stati -alemanmi:-D’ attra parte ta 
Baviera e l'Austria avrebbero dichiarato di non voler 
più contribuire la loro quota per la manutenzione 
della flotta federale ‘tedesca. 

Si dice eziandio che il principe di Sehwarzemberg 
abbia avuto lunghe conferenze cogli ambasciatori di 
Francia, Portogallo e Spagna; che vorrebbero sotto- 
posta ad'un congresso ‘eùropeo la. questione dell’in- 
corporazione di tutti gli Stati austriaci nella Confe- 
derazione germanica. 

- dn Ispagnasi ‘parla di molte variazioni nel personale 
diplomatico e sì dice che si pensi a sopprimere i posti 
di ambasciatori per mantener semplici inviati straor 
diparii. 

ll foglio federale svizzero pubblica un rapporto alla 
Dieta sul numero e sulla condizione dei fuorusciti' in 
Isvizzera. 
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GIORNALI ITALIANI, 

In un articolo del Lombardo-Veneto sull’in- 
segnamento si leggono le seguenti giuste avver- 
tenze : È ) 

Le dottrine cattoliche'si conservarono in Italia nella 
loro massima interezza, quindi dovrebbe esser tolta 
fra noi quella collisione funesta che separa in Francia 
l'insegnamento del clero da quello dei professori dello 
Stato, e per poco non concorse ad aizzare maggior- 
mente le intestine discordie‘ perciò noi siamo in con- 
dizioni più opportàne per proclamare la libertà del- 
l'insegnamento, Ja quale stabilisce una regola sola in- 
variabile per tutti gli: stabilimenti di pubblica e pri- 

‘ vata istruzione , e quindi eziandio pei seminarii ve- 

scovili.. ..: i 

Non. è necessario che per l’istruzione del clero si 
abbiano singolari favori di privilegio, fatali a chi li 
possiede e.sempre odivsi alle masse ; nè meglio sì fa- 
vorisce osi privilegia , che col lasciar l’adito aperto 
a tutti i*rami dello scibile, sotto la cautela inevitabile 
della pubblica sorveglianza. Sarebbe anzi mestieri 
che il clero possedesse una scienza la'più larga e la 
più popolare, onde fosse pronto a mantenere l’onore 
di una religione amica dei lumi e che cospira al per- 
fezionamento della società , e perch’egli potesse spe- 
cialmente nelle campagne propagare lo sviluppo dei 
rozzi intelletti contadineschi. 

Si legge nell'Eco della Borsa : 

La LIBERTA D'iNse@naMENTO. — Alla commissione ri- 
formatrice degli studi, adunata in Verona, nell'atto 
d’aprire,.il 25 febbraio, le sue conferenze, s'affacciò 
per prima la questione del libero insegnamento uni- 
Versitario. A quanto sentiamo, essa ‘avrebbe arriso a 
tale proposta, persuasa che l'insegnamento universi 
tario monopolizzato in alcuni pochi sedenti quieta» 
mente sulle cattedre è hen lontano dall'aver dato 
soddisfacente conto dì se stesso, 

ì Quando la via alla cattedra non fosse aperta che al 

solo. merito, quando i professori. fossero tutti della 

«+ dottrina e della coscienza di Panizza, Bordoni, Belli, 

È Santini, Porta, Brugnatelli, e altri siffatti, allora que- 

sti immensi serbatoi di scienza basterebbero senz’al- 

tro a fecondare le ménti dell’immensa fila di giovani 
che accorrono all'ombra di questi bei nomi. 

Ma quante mediocrità siedono accanto a costoro! 
quanti ignoti fuor del recinto scolastico, che sicuri 
nella loro irremovibilità, si addormentano troppo fa- 
cilmente nel posto ottenuto! Nulla rompe quei loro 
sonni, la scolaresca sonnecchia con loro, non vi è 





[incitamento d’un contr’altare che: possa tenerli desti, 
e vedono con indifferenza la sterilità che lasciano sul 
loro terreno, e non'vi è sindacato che li ‘chiami ‘ad 
un rendiconto. 

Ecco l'effetto di questo loro procedere incondizio- 
nato, senza l'ombra di laterale concorrenza. È 

Ben qualche rara abilitazione: s’ accordava per le 
materie legali-a Milano, a Venezia; e così agli inve- 

| stiti aprivasi il campo della reciproca concorrenza. 

Ma a distruggere i suoi buoni effetti entiàva la for- 
ma sinora praticata degli esami. Tornavasi adunque 
allo stesso guaio di prima ; quei professori dell’uni- 
versità poteano esercitare sugli scolari privatisti, nei 
giorni dell'esame, quel metodo senza antagonismo che 
per l’annata esercitavano sulla loro scolaresca; quindi 
i maestri privati trovavano più spediente di aggra- 
ziarsi i loro. giudici , coll’ adottarne puri e semplici i 
quinternetti, e raccomandar agli scolari che punto 
non se ne dipartissero. Così  badavasi. all'esame più 
che alla vita, e così ne venivano poi quelle conse. 
guenze che tutti sanno. ; * 3 

L'attitudine in ‘un individuo ad insegnare la ‘sua 
scienza; datava non dalla abilità, ma dall’abilita- 
zione. Rosmini non «diveniva ‘maestro di filosofia il 
giorno incui pubblicava il suo libro colossale sull’ò- 
rigine delle idee, ma il giorno in cui dietro un esame 
avesse riportato in un foglio di carta la dichiarazion 
che egli sapeva che cosa era sillogismo. i 

A Manzoni, quando avesse dovuto insegnar lingua 
italiana, che valea l’allegato dei Promessi Sposi, degli 
Inni sacri, delle tragedie? La sua abilità non potea 
risultare che da un foglietto rilasciatogli dall’ ispetto- 
rato delle scuole elementari dopo aver provato di 
saper leggere e scrivere. correttamente, compilare, 
sillabare, ‘e stendere una lettera 0 una’breve narra- 
zione. 

Così Gioia e Romagnosi non attingevano Ja loro at- 
litudine all'insegnamento dalle loro opere d’economia 
e ‘statistica sù cui guarda ammirata l'Europa, ma l’at- 
titudine non poteva datare che dall'ora in cui chiude- 
vasi il loro esperimento, con un. voto favorevole 
espresso Dio sa-da qual senno. 

Ora par tempo che si muti. Già quanto ai ginnasii 
la legge è fatta, sebbene rimanga ad aspettare la parola 
che la chiami in vita. Si presenta uno scolaro privato 
alla autorità esaminatrice ? Si bada come il candidato 
sia istrutto e non ‘da chi; si scandaglia se il maestro 
abbia abilità e non abilitazione, e quando l'esame sia 
coscienzioso e severo, può attendersene ben ‘più che 
dai sistemi antichi. 

Ora trattasi d’applicare all’ università il metodo 
istesso, aprire le porte dell’ istruzione a tutti quanti 
possano, entrarvi; lasciando così campo libero alla 
concorrenza. Per dignitosa che sia la dottrina e sotto 
.certe forme anch'essa una merce, uno spaccia le sue x 
ed'y come un altro spaccia le sue stoffe, i suoi colo- 
niali. Il pubblico, dapo le prime incertezze, farà giu- 
stizia al merito, ed egli accorrerà di preferenza al mi- 
glior maestro come si accerre al miglior pittore, al 
miglior:scultore, al miglior ebanista. 

Nella Fenice, giornale di Milano, è umarti- 
colo intitolato: Gli affari delle due Sicilie, 
che termina così: ? 

Dove tutto questo al di là del Garigliano ? E intanto 
sì ha d’uopo della voce venduta dei giornali per co- 
prire d'un ‘manto: fucato questo spettacolo doloroso , 
e fur eredere beato quel paese dove il lazzarone può 
a sua posta rotolarsi nellezzo di Porta Capuana, dove 
il carcere s'apre più.all’opinione liberale che alla tur- 
pitudine del delitto, dove si canta e si balla vicino ai 
lamenti di tanti politici condarnati, dove la parte più 
eletta del paese trovasi gittata nell’abbandono o con- 
dannata alla fuga, all'esilio. 
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GIORNALI STRANIERI. 

Nel Corriere Italiano di Vienna leggesi il 
seguente articolo : 

L'articolo riferito nel foglio 8 febbraio del Cerriere 
Ilaliano ove si accennava alla condizione degli Stati 
Romani, ha provocata una risposta contenuta nella 
-Gazzetta di Bologna n. 37. E riguardo all’ accusa di 
mal governo che si appone al regime elericale, di 
inettezza degli impiegati laici, di venalità delle poli- 
zie, si dice esser queste bannalità consuete prese a 
prestito dai novatori, ela risposta dover' essere bre- 
ve: chi allega deve provare e non con vane ciancie, 
ma colla prova della ragione e dei fatti. E i farti 
appunto parlano disgraziatamente in modo. troppo 
chiaro, Donde avviene che negli Stati Romani si com- 
mettano tutto giorno assassinii e ruberie-con una fre- 
quenza , e con un’ audacia che rammenta i tempi del 
medio evo ? L'Italia fu quasi tutta sommossa dalle ri- 
voluzioni politiche, ma solo gli Stati della Chiesa pre- 
sentano così miserevole spettacolo. Nè la Romagna 
solamente è infestata da assassini, ma anche nella 
Marca Anconitana , e nelle provincie finitime a Roma 
sono succeduti fatti consimili. Ed è ‘a rimarcare che 
i ladri se ne stanno abitualmente nelle proprie dimo- 
re, ed anche in mezzo alle città le più popolate, e 
solo ad ogni tratto datosi convegno in luoghi ed in 
paesi diversi, compiono le loro imprese e ritornano 
alle loro abitazioni. Tutto ciò si è potuto eseguire per 
lo spazio di quasi due anni senza che le polizie pon- 
lificie scoprissero le traccie ‘di questa vasta cospira- 
zione di ladri! Per.:gli arresti che si sono da ultimo 
eseguiti si scorge che cotesti malfattori non potevano 
essere del tutto sconosciuti alle polizie, poichè è tutta 
gente da antico dedita a mala vita ed a ruberie, e che 
perciò doveva essere assiduamente sorvegliata in modo 
da, non aver agio di. allontanarsi dalle loro dimore per 
imprese così svariate. Î 

Se non che il periodico bolognese soggiunge : non 
essere opera agevole quella d’ improvisare da mane 
a sera un buon'impiegato di polizia. Ma è cosa ben 
strana che un governo restaurato nella sua piena ed 
assoluta autorità da quasi due anni, sostenito, e pro- 
tetto dalle armi d'Austria, e di Francia non sia riu- 
scito ancora a provvedersi di buoni impiegati di po- 
lizia. i 

Pur troppo è omai manifesto che il governo ponti- 


ficio è impotente ad organizzarsi, e ciò deriva da ca-| 


gioni diverse. Da oltre un anno monsignor Savelli 
aveva pubblicato un codice di polizia che pure con- 
teneva molti buoni regolamenti e prescrizioni. Si pre- 
scriveva con un articolo formale e precettivo, che 
quel codice dovesse andare in vigore ed avere piena 
esecuzione col primo di aprile 1850. — Di quella 
legge non si è più parlato, nè alcuno ha sognato di 


porla menomamente ad effetto. Fu pur pubblicata un’ | e di organizzaziono nel governo, la ‘generalità delle} progetto riguardante le spese da farsi pel ba- 
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di polizia (guardie). che dovea essere di sussidio alla 
gendarmeria, ed anehe di questa non se ne è vista 
affatto l'attuazione. Si “sono emanati regolamenti e 
progetti svariati persa formazione di un'armata d 
linea, è fino ad ora'non si è composto neppure un 
battaglione. i 

Un tal sistema d'inesecuzione completa delle leggi 
governative proviene; come si è avvertito, da cagioni 
diverse, e soprattutt@ dall'ordine gerarchico dei fun- 
zionarii. Il ministro dell'interno, sebbene sia un mon- 
signore ad ogni.tratto ritrova ostacoli nella gerarchia 
clericale, ed anche nei delegati se al pari di lui siano 
prelati. Il ministro di grazia e giustizia che in oggi è 
laico non avrà mai aleuna autorità presso i tribunali 
prelatizii della ruota, della consulta, della segnatura, 
e molto meno presso i tribunali vescovili dello Stato. 
Peggio sarà se si ‘attuasse la nuova legge sull'ammi- 
nistrazione delle provincie, e che ‘un cardinale legato 
pren:lendane il gaverno si frapponesse fra il ministero 
e la gerarchia degli ‘impiegati. L'autorità del consiglio 
dei ministri. e, si può fi anche quella del sovrano 
ne sarebbe grandemafite menomata. 

L’altra cagione che fa ostacolo all’organizzazione 
dello Stato si è ;l’ impossibilità che il governo panti- 
ficio possa avere funzionarii ed impiegati capaci ed 
intelligenti. E ciò avviene ‘non perchè nello Stato vi 
sia scarsezza di uomini abili, ed addottrinati, ma per 
la speciale composiziane della macchina governativa. 1 
funzionari si dividono in due categorie, in chierici, ed 
in laici. I chierici:occupano tutti i sommi impieghi. 

La diplomazia, i tribunali supremi della ruota, della 
segnatura, della consulta, 13 tribunale della Camera che 
è una specie di corte. dei conti, sono esclusivamente 
coperti dai prelati. La pubblica istruzione appartiene 
esclusivamente ad una congregazione ecclesiastica in 
Roma, ed ai vescovi nelle provincie. Il governo delle 
provincie è pure sotto la dipendenza immediata ed as- 
soluta dei prelati. Per i laici restano gli impieghi in- 
feriori nell'’amministrativo e nel giudiziario con sti- 
pendi tenuissimi, ‘e senza speranza di ascendere ad 
una posizione lusinghiera. 

Bal che derivano due grandi inconvenienti, l'uno 
che negli impieghi inferiori dell'ordine amministra- 
tivo e giudiziario si tengono lontani gli uomini di me- 
rito, perchè;non vi trovano speranza di avanzamento, 
l’altro che gli impieghi superiori vengono occupati di 
salto, e senza tirocinio dai giovani prelati per la più 
parte stranieri allo Stato, e spesso dì non provata ca- 
pacità. Ordinariamente un giovane prelato incomincia 
la sua carriera collà carica di delegato, ossia prelato 
di una provincia, ovvero coll'occupare la carica di 
giudice nei due, tribunali supremi di segnatura e di 
consulta, quali tribunali «l'uno per le materie civili, 
l’altro perle criminali tengono luogo di corte supre- 
ma di cassazione. E se un: prelato per un motivo qua- 
lunque cade in disgrazia, viene in punizione rilegato 
nel tribunale della sacra consulta 0 della segnatura a 
fare il giudice con un tenue onorario. Così questi due 
tribunali supremi sono occupati per lo più da prelati 
inesperti e stranieri del tutto-alla giurisprudenza. 

Riguardo. ai tribunali inferiori occupati dai laici, 
nulla vi può essere di più deplorevole tanto per la or- 
ganizzazione del sistema giudiziario, quanto per la ca- 
pacità dei magistrati, È ciò avviene per la sopraddetta 
ragione, quantunque lo Stato  abbondi di dotti giure- 
consulti, poichè in questa facoltà si coltivano nelle 
università secondo l'antico metodo ottimi studi. 

Vero è che in ‘oggì si è conceduto ai laici posto 
fra i ministri di Stato ed il ministero di grazia e giu- 
stizia, delle finanze, delcommercio edelle armi, è co- 
perto dai laici. Questo innesto di laici in mezzo all'alta 
gerarchia ecclesiastica, fosse ‘anche ‘per {durare, non 
può produrre buoni effetti. 1 ministri laici saranno 
sempre impotenti trovandosi circondati da funzionari 
ecclesiastici. Ed è tale Ja loro condizione che essi non 
debbono per legge corrispondere coi loro subalterni 
se non per l'organo del cardinale segretario di Stato. 

Inoltre quantunque gli attuali ministri laici siano 
uomini propensi pel governo clericale, tuttavia si è 
avuto cura di sottrarre dalla loro amministrazione "le 
più importanti materie, Al ministro dell’interno si è 
tolta la polizia generale, e se n'è formato un dica: 
stero a parte sotto la direzione di un prelato. AI mi- 
nistro di commereio ed agricoltura si è tolta ogni in- 
gerenza sulla nuova composizione del censo, e la to- 
tale direzione si è data ad un cardinale. Al ministro 
di grazia e giustizia si è interdetta ogni ingerenza 
nella sorveglianza dei processi ed inquisizioni politi- 


che, ‘e tutta isi è:conferita al tribunale della sacra 
consulta. 


Così si vede praticata l'anomalia che il tribunale su- 
premo, il quale deve. giudicare delle cause politiche, 
prende una parte attiva e diretta nelle inquisizioni, 
invia nelle provincie inquisitori, processanti straor- 
dinari, ispettori con amplissime facoltà di incarcerare 
mezzo mondo senza la menoma dipendenza dai tribu- 
nali locali, dai commissari straordinari, deputati al 
governo delle provincie dello Stato, e dailo stesso mi- 
nistro di grazia e ‘giustizia. Le procedure si prolun- 
gano all'infinito, i colpevoli ed insieme con essi gli 
innocenti gemono da quasi due anni ristretti in car- 
cere\senza.che si ascoltinoti reclami di questi ultimi, 
e senza che questi possanogarantire la loro innocenza 
con una libera difesa. A tatto questo si aggiungano 
gli ostaculi che sorgono dalla giurisdizione civile e 
‘criminale dei vescovi nelleloro rispettive diocesi, da 
quelle del s. ufficio e della congregazione dell'immu- 
munità che non riconoscono alcuna dipendenza dal 
governo. S 

Tutte queste svariate istituzioni anzichè costituire 
un ordine .concatenato e gerarchico dipendente da un 
sol centro, siccome si addice ad ogni buon governo, 
contengono in loro stesse elementi di collisione e di 
disordine. e partoriscono necessariamente siccome 
sistema anormale l’arbitratio misto alla rilassatezza. 

Gosì si rendejquasi opera impossibile che il governo 
pontificio possa comporsi ad un sistema regolare, 
forte ed ordinato. , 

L'altra cagione di non minore ostacolo per la or- 
ganizzazione del governo si è Jo stato della pubblica 
opinione che si manifesta in tutte le classi dei citta- 
dini avversi agli attuali ordinamenti con una perse- 
veranza senza esempio. Da siffatta avversione non si 
deve inferire, che le popolazioni degli Stati romani 
siano invasate da spirito rivoluzionario. Se si eccettua 
quella schiera di dissennati, che più o meno si sono 
visti agitarsi ia tutta Europa, e che poterono preva- 
lere ‘nello Stato pontificio per mancanza di forza 





GIMENTO 


Torino, Sabbato 8 Marzo 4854. 


altra legge perla ‘organizzazione di un corpo speciale | 
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cino di carenaggio del porto di Genova, e gli 
articoli furono incontanente approvati senza 
discussione. ; 













































































popolazioni aborre dal regime mazziniano, di cui ha 
subìto le orribili: prove. La classe in ispecie agiata 
‘desidera ùn governo forte e regolare che si assomigli 
a quelli degli altri Stati d'Europa, nè ‘confida di po- 
poterlo ottenere per ora. 

Dopo tutto questo si chiederà; + Come è che il go- 
verno pontificio si è per lo passato mantenuto senza 
turbamenti fino a tutto lo scorso secolo, e che. solo 
in questa età sia sorta l’avversione invincibile dei 
sudditi? » La ragione della differenza è facile a spie- 
Garsi, e. questa ‘è che fino allo scorso secolo il pa- 
pato esercitava solo l’alta sovranità, ma il governo 
apparteneva tutto aì municipii ed alle province le cui 
rappresentanze faceano leggi, imponeano tasse, nomi- 
navano'gl'impiegati, e ne pagavano gli emolumenti, 
sostenevano le spese della polizia e di una scarsa mi- 
lizia provinciale, e si governavano in modo quasi del 
tutto indipendente. 

Si legge nella Patrie: 

Dopo il suo ritorno a Vienna, dice it Boersenhalle 
del primo marzo, il principe di Schwartzenberg ehbe 
parecchie conferenze importanti cogli ambasciatori | 
delle potenze straniere, cui diede delle spiegazioni sul 
progetto dell'Austria di entrare nella Confederazione 
con tutti i suoi Stati. Gli ambasciadori di Francia, di 
Spagna, «di Portogallo, aggiunge lo stesso giornale, 
hanno insistito sulla necessità di far rivedere in tota- 
lità i trattati del 1815° da un congresso europeo, al 
quale verrebbe sottomesso il pregetto dell’Austria, ed 


annunziarono quale fosse ìl punto di vista dei loro 
gabinetti. S 

Il principe di Schwartzenberg rispose ch'egli per 
verità non disconosceva quanto poteva, essere deside- 
rabile un tale congresso; ‘ma egli negagli la compe- 
tenza di stabilire sul progetto dell'Austria, atteso ché 
la questione non riguarda che gl’interessi della Con- 
federazione germanica. 


Noi crediamo invece che la questione abbia una 


portata maggiore, e che non riguardi la Germania 
soltanto , ma l’intera Europa. 

Non potrebbe infatti essere all'Europa indifferente 
che la nuova Confederazione germanica constasse di 
60 milioni o di 30 o di 35 milioni d’anime. Se la Ger- 
mania è libera di darsi un governo centrale come 
vuole, essa non l'è dal momento che trattasi di un in- 
grandimento di territorio e dell'unione forzata di paesi 
i quali appartengono ad una nazionalità affatto diffe- 
rente i i 

clio 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 2 marzo 1851. 

Il carnevale è passato anche qui, come in tutto 
lo Stato, assai melanconico. Al solo teatro vi è 
stato sufficiente concorso. Il casino Dorico, ove 
negli scorsi ‘anni si davano i soliti passeggi, e 
feste brillantissime, in quest'anno fu deserto, 
Non potendo aver luogo i passeggi in maschera 
pel divieto che.vi è, ha annunciato sei feste da 
ballo, le quali non avendo mai concorso, furono 
chiuse quando doveano cominciare. Chi ne ‘ac- 
cagiona la deputazione, chi il mal umore gene- 
rale. Gli austriaci dicono che ciò avviene per 
non voler trovarsi a contatto‘ con' essi, ‘To credo 
che derivi da tutte queste cause riunite. 

Nel municipio vi fu mercoledì grande acca- 
demia | per l’inaugurazione ‘del semi-busto di 
Pio TX decretato fin dal 1848. Il concorso non 
fu in proporzione all’estesissimo invito, 

Della censura null’altro vi è stato, se non una 
generale ammonizione al magistrato di sanità. 
L'ex-colonnello della guardia civica conte Cresci, 
e il capo battaglione Oliverotto Ferretti, che la 
censura opinava di destituire dai loro impieghi 
in quel magistrato, furono salvi per rescritto 
pontificio. Si sono poi saputi i titoli pei quali 
sono stati destituiti il segretario della Camera 
di commercio avvocato Brugo, ed il sostituito di 
quel tribunale Enrici. — Il primo non affatto 
repubblicano perchè fu presidente del circolo 
Anconitano, magistrato di una municipalità re- 
pubblicana, e caldo aderente alla repubblica, Il 
secondo perchè marciò nel 1831 e due volte ne- 
gli ultimi avvenimenti. 

RR N SAI 
Torino, 7 marzo 1854. 


CAMERA DEI SENATORI. 


Nel Senato furono approvati tutti i rimanenti 
articoli sul progetto di legge pel riordinamento 
prediale dell’ isola di Sardegna con notevoli 
modificazioni per parte della commissione. Ap- 
provata ieri l'abolizione delle decime, che po- 
teva dar luogo a qualche discussione, furono 
vinte oggi tutte le altre disposizioni senza quasi 
incontrare ostacolo, e così sarà compiuta una 
delle più importanti riforme che riguardano 
quell’isola, ove il sistema dei tributi era com- 
plicato e vizioso oltre ogni credere. La discus- 
sione forni al regio commissario, colonnello 
Decandia , oecasione di darci dei ragguagli sui 
lavori  geodetici eseguiti in quell’'importante 
provincia, che furono già ridotti quasi a com- 
pimento, e non rimane più che a fare la stima 
dei diversi terreni. Volevano alcuni senatori 
che si abbreviasse il termine di trent'anni, pri- 
ma della fine dei quali non si può alterare il 
valore estimativo, secondo le norme di altri 
paesi, ove si può dopo dieci anni modificare il 
catasto. Ma essendosi osservato che non il ca- 
tasto, ma Ja tariffa d’ estimo dovea per quel 
periodo rimanere inalterabile e che per altra 
parte se si voleva invogliare gli speculatori ad 
investire i loro capitali nella bonificazione di 
quei terreni, dovevano essere animati dalla 
prospettiva di un lucro per parecchi anni, le 
proposte di abbreviamento non vennero adot- 
late, i 

! Approvati gli articoli di questo progetto di 
; legge, il senatore Mosca lesse la relazione del 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata di questo giorno va' distinta in 
due parti disparatissime, l'una e l’altra di non 
lieve importanza. La prima’ comprende un ar- 
ticolo addizionale al bilancio dell’erario; la se- 
conda lo sviluppo di due proposizioni del depu- 
tato Brofferio, di speciali riforme alla legisla- 
zione penale. si 

Il deputato Bertolini era portatore dell'articolo 
addizionale alla legge del bilancio. Sconfitto 
sul terreno della incivilissima retroattività con 
la quale voleva limitare.in una precedente se- 
duta le pensioni anteriormente liquidate ed acqui- 
state alla somma di 8 mila lire, egli era in 
dritto di proporre almeno per l'avvenire questo 
provvedimento; ed a questa prima proposizione 
aggiungeva un secondo alinea che dice appli- 
cabile la stessa limitazione alle pensioni. che si 
danno dal governo sull’ordine de’ ss. Maurizio 
e Lazzaro, e su’ beni in amministrazione del 
Regio Economato generale. Questo alinea avea 
determinato l'onorevole presidente della Camera 
a lasciare il seggio. 





Bertolini sviluppando la sua proposta la fon- 
dava principalmente sull’assunto della demania- 
lità de’. beni dell’Ordine mauriziano; e questo 
incidente, che ha occupato più ore della tornata, 
determinava l’onorevole Pinelli a ricordare la 
provenienza de' beni più cospicui dell'Ordine, di 
cui gran parte fu legata o donata per private 
liberalità, Per quanto avesse a cuore gli interessi 
dell'Ordine, un.uomo come Pinelli che si ri- 
spetta e che ha più che altro a cuore gli inte- 
ressi del paese, e la sincera appli»azione delle 
istituzioni costituzionali, non poteva non rico- 
noscere, che l’uso della quota di beni che l’Or- 
dine pone per sua istituzione a disposizione dello 
Stato, entra nel novero degli atti del: governo, 


‘lità costituzionale. L'Ordine Mauriziano ha i suoi 
beni proprii garantiti da un articolo speciale 
dello Statuto; ma a norma della sua ‘istituzione 
soccorre lo Stato ne’ maggiori bisogni e gli dà 
mezzi a straordinarie ricompense per gli uomini 
benemeriti della patria, Di questi sussidii, del- 
l'uso di questi mezzi il governo costituzionale 
deve rispondere come di ogni fondo da qualunque 
sorgente gli provenga, come di ogni atto della 
sua sindacabile amministrazione. 

Così Pinelli propugnatore, caldissimo per la 
forma, del voto contrario al proposto articolo: 
per onesta abitudine di probissimo avvocato, 
per sentimento della sua personale dignità, per 
forza della sua ragione superiore : ravviava, 
quasi non volendo, il bandolo agli avversari 
riconducendoli dal terreno totalmente estraneo 
della quistione di proprietà. de’ beni dell’Or- 
dine, a quello della risponsabilità del governo 
nell’ esercizio delle funzioni che gli vengono 
dall'uso e di una parte degli utili dell’ Ordine 
Mauriziano. Se egli avesse lasciato il propo- 
nente smarrirsi nella. quistione di dominio, 
l’arlicolo addizionale era perduto. Esso è stato 
vinto; noi non ne riproviamo la Camera, ma 
la vittoria di Bertolini è dovuta a Pinelli, il 
quale portò a tal punto il suo culto pel magis 
amica verilas, che si credè in debito di ripe- 
tere questa. sua professione di fede dopo una 
poco felice, sebben molto studiata, difesa del- 
l'Ordine pronunziata dall’onorevole Iticotti, che 
si era portato sino a dire che gli Ordini ca- 
vallereschi istituiti prima dello Statuto costitu- 
zionale non andavano soggetti alle regole e ai 
principii che lo Statuto ha introdotti. 

Sineo conobbe il vantaggio che gli veniva 
‘dalla lealtà del deputato . Pinelli. Dacchè gli 
atti del governo sulla quota degli utili dell'Or- 
dine Mauriziano di cui esso dispone sono sin- 
dacabili dal Parlamento, è naturale che ei 
possa regolarli con una legge, imporre un li» 
mite a queste come ad ogni altra liberalità ; 
dal momento che il fondo delle pensioni mau- 
riziane è disponibile dallo Stato, questa dispo- 
nibilità fa parte del. suo patrimonio: la ragio- 
ne per la quale combaltevasi ancora contro la 
limitazione, cioè la. condizione straordinaria 
di queste pensioni era troppo sottile. per op- 
porre ostacolo alla proposta, poichè non si 
vedé nè si può supporre che la condizione 
di concedere senza alcun limite sia stata 
fatta dall’ Ordine al governo. Epperò Sineo si 
affrettò a stabilire che la quistione della pro- 
prietà de’ heni dell’ Ordine era straniera alla 
proposta Bertolini, il quale non altrimenti la so- 
stenne che con quell’assunto! Qui si dovea 
venire ai voti, Ma Sineo che aspira alla riputa- 
tazione di prode nelle palestre parlamentari, 
non si tenne soddisfatto se prima non ruppe 
una lancia sulla questione della proprietà del- 
l'Ordine. , 

Da più tempo egli provocava molti membri 
della Camera a questa giostra; eravamo in di- 
ritto di supporlo abile e preparato; siamo ri- 
masti delusi. L' Achille de’ suoi argomenti fu 


ed è quindi sotto i legami della sua responsabi- 










































































































































































che la successione dello Stato ai beni degli Or- 
dini che si disciolgono, prova che esso conserva 
sempre il supremo dominio di questi beni. Non 
sì poteva più miseramente mancare ai prin- 
cipii di diritto pubblico e civile che regolano 
questa materia. Così il ministro Galvagno in un 
breve, ma lucido e calzantissimo discorso, de- 
moli compiutamente questo edifizio di poveri 
sofismi, argomentando ab absurdo col criterio 
della identità che non consente alla dot- 
trina di Sineo star con l’articolo 418 del co- 
dice civile, che riconosce proprietari gli stabi- 
limenti autorizzati, come i privati. Sinco ebbe 
la tarda coscienza della povertà del suo :ragio- 
namento, e non seppe altrimenti replicare che 
con la promessa di ragionar meglio quando sarà 
da altri o da lui proposta la presentazione alla 
Camera del bilancio dell’ Ordine de’ss.. Maurizio 
e Lazzaro. Vedremo come adempierà alla pro- 
messa. 


Per la prima delle proposizioni sviluppate 
dall'onorevole Brofferio, chiedevasi che la re- 
gale prerogativa di far grazia e commutare le 


pene stabilità dall'articolo 8 dello Statuto si e- |" 





stendesse anche;alle pene, pronunciate in con-; 
tumacia. Noi non ricordiamo se le parole della 
proposta fossero meglio che si dichiari: appli- 
cabile; crediamo abbia delto si estenda: ad ogni 
modo, dallo sviluppo, che fu sobrio e commo- 
vente, ben si scorge che non era intenzione 
del proponente dilatare i confini che. lo Sta- 
tuto ha posto alla prerogativa del Re, o in altri 
termini, riformarlo; egli ricorreva alla Camera 
invocando l’articolo 73, che attribuisce esclu- 
sivamente al potere legislativo l’interpretazione 
delle leggi in modo per tutti obbligatorio ; chie- 
deva una interpretazione autentica per opporla 
a quella del ministero della giustizia che alle 
domande di grazia de’contumaci oppone l'ecce. 
zione del costituto, e chiede che îl reo si pong; 
prima in grado di far espletare il giudizio, a 
pronunziare irrevocabilmente la pena. 

Allorchè il ministro ha risposto che il sno 
dicastero non interpreta ma esegue la legge, 
ha parlato esattamente, poichè sola interpreta- 
zione, nel senso tecnico della parola; è l'aw- 
tentica: e quando Brofferio ha replicato che in 
ogni momento per applicare è forza inlerpre- 
tare, ha confuso per arte oratoria la doteri. 
nale con la interpretazione autentica, e vol- 
garmente parlando è stato volgarmente ap- 
plaùdito. I sensibili della Camera e dell'uditorio 
sono: stati per-lui:gli uomini gravi, sensati e ve- 
ramente!gelosi delle garanzie costituzionali, a 
che néll’opposizione, hanno votato contre di lul, 
e la proposta non è stata presa in considerazio- 
ne. Brofferio tulto cuore sì dimentica qualche 
volta ‘di avere non poco intelletto ; senza di 
che un criminalista qual ‘egli è non sarebbe 
venuto a confondere: la! grazia e la commu- 
tazione delle pene con l'abolizione dell’azione 
penale; ‘che ‘mon può farsì altrimenti che con 
una legge; ed il dimostrarlo ci sarebbe faci- 
lissimo’', sé ‘la ‘sua’ proposta avesse ‘ancora 
quella‘vita che oggi‘a buon diritto le fu tolta 
sul nascere. 

‘La stessa sorte è toccata alla seconda pro- 
posizione dello stesso deputato, sebbene con una 
mag gioranza meno compalta, cosicchè mol 
eretto che sarebbe stata presa in considera- 
zione ‘se il solo Brofferio l’avesse patrocinata, 
se non fosse sorto anche Sineo a sostenerla. 
Noi siamo del numero, e sappiam grado all’o- 
norevole Sineo di non aver fallo passare in 
tempo di suprema inopportunità la mozione 
dell’eletto di Caraglio, perchè il giudizio per 
giurati ‘in materia di stampa fosse anche appli- 
cato à' reali di stampa in materia di religione. 
È dunque nel momento in cui fervono le an- 
tipatie per cerli Ordini, e minacciano di pro- 
rompere contro le credenze che essi rappresen» 
tano, ‘che si' dovrebbe allentare il freno che fu 
posto ‘alla stampa in tempi meno agitati, più 
concordi e sicuri? È forse quando questo pal- 
ladio delle. nostre libertà è ‘avversato di fuori; 
è quando per tutelarlo bisogna dichiararlo in- 
tangibile, che conviene aprirvi una breccia per 
la ‘quale possono entrare i nemici come gli 
amici della libertà subalpina? Queste riflessioni 
non han bisogno di commenti, e il ministro se 
ne' è ‘astenuto contentandusi di accennarle, e 
di ricordare le maggiori garantie di ordine che 
offre la lista dei giurati in Inghilterra. Lasciò 
quindi a Sineo la cura di disgustare l’Assem- 
blea del progetto, e per riuscirvi non risparmiò 
quell’ oratore allusioni esose, nè idee strane, 
Alla parola Inghilterra gli vibrò. subitamente 


a 


a 


in cuore la ‘corda dell’ antico portafoglio, ed 


urbanamente rispose che non siamo in In- 
ghilterra; è ne è prova il gabinetto che siede 
al banco dopo avere due volte disciolta la Ca- 
mera. Qui non si sa se sia maggiore il talento 
di callivarsi il subrisus audientium (che Ci- 
cerone raccomandava ali’ oratore ) censurando 
uno scioglimento dal quale è nata l’attuale mag- 
gioranza ; ovvero la dottrina delle cose parla- 
mentari d'Inghilterra ove qualche gabinetto ha 
sciolto non una 0 dué, ma sino a 4 legislature. 

Ed è in marzo 1854 che osate ripetere un 
rimprovero che è la più bella lode di coloro 
chè salvarono il paese, temperando quel moto 
che da uno l'avrebbe lanciato in altro preci- 
pizio ? Quando lo avvenimento ha giustificato 


{ delle finanze, il quale ci ha rappresentato. che. il di- 








la préveggenza del governo, quando la collera 
della primavera del 1849 ha dato luogo alla 
riflessione, e ha fatto comprendere che gli; Stati 
non si_salvano con le grandi frasi; quando il 
ministero sardo è il più liberale di Europa; 
quando è provato che gli uomini più spinti im- 
possibili da gran pezza avrebbero a quest'ora 
ceduto il luogo a chi sa Dio; quando l’opposi- 
zione non interessata professa. Gi dover soste- 
nere.questo governo? La sola collera ha potuto 
farvi parlare in tal modo, e la collera è sempre 
indizio del ‘torto. Lasciamo' gli argomenti, che 
erano poi di tal tempra, che non si comprende 
come uomo possa augurarsi. di . trarne «alcun 
pro pelisuo proposito. 

Nonici è dato spazio ‘ad’ esporli, trattandosi 
di una discussione già esaurita. Chi ne abbia 
vaghezza potrà leggerli ne'supplimenti del gior- 
nale officiale, e troverà che non abbisognano 
di commenti. 


cuce 


NOTIZIE DIVERSE. 
{PaLIA. 
i Vittorio Exaxvere II, Eco. Ecc. 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 








sposto dell'articolo 4 del regolamento approvato con 
nostro decreto del 16 marzo 1£50 pel pagamento delle 
pensioni inscritte sul. bilancio dell'azienda generale di 
guerra non potrebbe più applicarsi; per quanto con- 
cerne alle pensioni di riposo, trattenimenti e sussidti 
progressivi di cui sono o verranno:provvisti gl'impie- 
gati ammipistrativi della guerra non più in attività di 
servizio 9d altri aventi causa da essi, dacchè, tali tas- 
segnamenti, incominciando dall'anno 1851,,sono; pas- 
sati a carico del bilancio delle spese generali che si 
forma dall'ispezione generale del regio, erario,. ab- 
biamo ordinato ed ordiniamò quanto segue: 

Art. 4. Gl'impiegati amministrativi della guerra non 
più in attività di servizio, od altri individui aventi 
causa da essi i quali o vengono ad essere provvisti di 
pensioni di ripsso, trattenimenti e sussidii progrnes- 
sivi a carico del bilancio delle spese generali, pe 
conseguire il pagamento di tali assegnamenti saranno 
ienuti a produrre un certificato di vita e di domicilio 
da ‘unirsi ai rispettivi mandati, 

Art. 2. Detto cerlificato verrà loro spedito in carta 
libera e senza costo di spesa dal sindaco del comune 
in'cui sono domiciliati, e munito del bollo della ri- 
RESET, amministrazione comunale. 

Art. 3. Per la formazione dei certificati.sovrammen- 
tovati i gt si varranoo degli stampati attualmente 
in vigore pel pagamento delle antiche pensioni della 
Real ‘Casa a cameo altresi del bilancio delle spese ge- 
nerali, qualivstampati ‘sono Joro: somministrati per 
cura dell’ispezione generale del rogio erario. 

Art. 4. Le! disposizioni avanti citate ‘avrannoveffetto 
pel pagamento degli assegnamenti del 18510 succes: 
sivi, fino a che un sistema uniforme sia sancito pel pas 
GOREIE delle pensioni di riposo. 

Art. 5. È ilerogato al regolamento approvato con 
nostro deereto del 16 marzo 1850 in quanto è contra- 
rio al ‘presente, che sarà registrato al controllo ge- 
nerale.\pubblitato ed'inserto nella raccolta degli alti 
del governo. 

Torino,;il ‘marzo 1951. 
Virtonio EMANUELE» 

— Leggesi nella Gazzetta, Piemontese : 

Il giornale Le National, nel foglio del 3/cor- 
rente mese, contiene .un. articolo nel quale si 
pretende di riferire ciò che siasi detto nella se- 
duta segretamente tenuta dalla Camera dei de- 
putati la sera del 19. scorso febbraio. Vi sinarra 
essersi proficrita il nome di alti personaggi, ed 
anchedi,.un’augusta , persona, di cui 
prenamo pronuuziare il nome ‘senza attestare ad 
un tempo, la riverenza e la devozione che ci 
ispirano, le sue sublimi, virtù. 

Chi scriveva la lettera, d’onde, sì dicono! at- 
tinte queste notizie, non violaya ‘il. segreto, per- 
chè inventava una favola; non, mancheremo. al 
dovere dal canto; nostro, svelando le cose, ben- 
chè insignificanti, realmente dette in, quella. se- 
duta segreta; ci limiteremo, a. dare una, solenne 
smentita alle asserzioni dell’autore di quella let- 
tera, @ dichiarare non. essere vero quanto con- 
tiensi in quell’articolo, e ad invitare i, nostri 
concittadini a starsi in guardia contro le. insi- 
nuazioni di chi c'invidia le nostre libertà, ‘ rese 
ognora più forti dalla nostra unione. 

— Da tutte patti ‘dello Stato ci pervengono 
diffuse ‘notizie delle ‘feste celebrate pel terzo an- 
niversario della CAO O dello Statuto, 


Nigra. 


non, sar 


VENEZIA; va marzo. —- ini 2 Lombardo- 
Veneto. 
Alcuni ' giorni fa un, tale otteneva da una 


guardia una certa quantità di polvere da fuoco, 
ed invitava alcuni cittadini a comperarla. Que- 
sti incauti ‘cedendo alla tentazione acquistavano 
la imerce. vietata. Che faceva il malvagio tenta- 
tore? Facendo! questo ragionamento: — se com- 
perarono la polvere, é ‘chiaro ‘che ‘devono ‘aver 
les‘armi per usarne ; li denunciò  all’autorità 
come detentori di, esse. Venne pratigata per con 
nelle. abita= 
zioni degli accennati cittadini, ma armi;non'si 
trovarono di. sorte alcuna. Sua eccellenza il. si- 
gnor governatore militare. cavaliere Gortzkowski, 
cui veniva fatto conoscere tanta iniquità, ordi- 
nava ‘immediatamente che fosse processato il 
delatore per'ititolo di calunnia. — È rostro do- 
vete rendere di pubblica ragione questo alto di 
brillante giustizia del'‘signor governatore ; sicuri 
di. andarne applauditi dagli uomini di tutte le 
opinioni. Se. lo spionaggio è necessario (a. qua- 
lunque, regime ,. il, delatore che. turba -la pace 
delle famiglie per una meta infame, e che tenta 
la sconsideratezza 0 l’ignoranza degli uomini,,a 
solo scopo di lucro o di privata alii da 
ogni governo deve essere severamente punito, 
Lo reclama la moralità pubblica ed il senti- 
mento dell’avvilita digaità wiiana. Lode dunque 
al sig. governatore! 


seguenza una, severa perquisizione 





— 


Darre Romacne, 27 febbraio. — (Carteggio dello 
Statuto). — La nostra situazione; è. sempre. la 
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IL RISORGIMENTO 


medesima. Le disposizioni governative che si 
leggevano negli Editti avevano incuorato le po- 
polazioni , ma dalle manovre delle truppe non 
ancora si è avuto l’ esito che se ne ripromette- 
vano, avvegnachè nulla sappiasi della presa dei 
‘capi assassini ‘contro ai quali è stata proclamata 
di nuovo la taglia. Per lo. contrario la Gazzetta 
di Bologna» ici ha' fatto consapevoli di ‘un’altra 
banda! sotto un capo’ che non è ‘il Passatore. 

Oggi vociferavasi ché questo ‘ardito masnadiero 
siasi presentato a Lugo, governatorato di primo 

ordine, ed abbia saccheggiata una casa ricca di 
di quella città. Gli arrestati sono molti, ma ma- 

nutengoli non capi. 

Dicesi, di più, esser accaduto uno scontro sulle 
montagne | tra Ja banda ‘ del ;\ Passatore »da ui 
comandata ‘ed.‘una truppa di austriaci, nel quale 
scontro ‘crédesi ‘il Passatore ‘Stesso ‘sia rimasto 
ferito, gli ‘austriaci abbiano avuto dieci uomini 
feriti, ‘ed'il combattimento abbia durato due 
ore! Tutto ‘ciò desta la massima meraviglia, sia 
perchè narrasi che gli. assassini erano una ses- 
santina circa, cosa che, miuno sospettava poichè 
dicevasi da. tutti la vera banda \\del. Passatore |, 
essare composta. di, 16: uomini, due 6-tre dei 
quali uccisi in, vari scontài ,, sia perchè \il soste 
nere un combattimento ih tegola è cosa ignota 
finora ne’ fasti de? inasnadieri., 

Le destitazioni' degli impiegati ‘Continuano, e 
ciò con dolore e sorpresa, generale 5 giacché la 
restaurazione gia sì compì, ‘da 2% mesì., e giac- 
chè sembra sempre che si compiano arbitraria- 
Fra. queste destituziodi la più, sorpren- 
di Ferrara, con- 













































































mente. 
dente è quella. di un certo Gir 
sole di .S. M. il.re.delle Due Sicilie, che; occu- 
pava un, posto secondario. mell’ amminisbiazione 
provinciale, |. vecchio quasi}l'oftuagenario. — Un 
altro. prelato; monsignore Zacqhia } ha occupato 
il posto: di un \secolare ‘nella delegazione di'Ma- 
cerata } e dicesi’ che monsignagr Badia Verrà no- 
minato ‘delegato d’' Ancona. Gosì nella statistica 
che fece la Gazzetta di Boldgna in risposta al 
Corriere Italiano di Vienna), si dovranno ag- 
giungere due prelati. Nel nhm. 44 di questo 
Corriere troviamo inserito, sojto la data di Bo- 
logna :,16 febbraio;: il. cardihal Bedini 
l’uso delle carrozze leggiere, aldue ruote, con un 
unico sedile, alle sole: persone|di distinzione !.... 
Avremmo. creduto leggere ‘cià. nello CHarevanini 
Sappiamo! dalla Gazzetta (di Venezia ‘(poichè 
hello Stato ‘pontificio ‘le notizie si hanno dalle 
Gazzette dell’ impero d’Austria|o dal Messaggiere | 
Modenese, che le nostre autprità non possono 
impedire che entrino) il nosug Vudget per lar 
mata essere stato ne tempi )gregoriani a; due 
milioni. di scudi per anndg:|agzi; in que’ tempi, 
che durarono 15) anni ,, sì spesero 31 milioni 
vale \a dire. franchi 166,470,000: Tutti sanno 
quale armata se: \ne avea ) comandata da un 
monsignore. ininistro delle apmi. Tn allora dice- 
vasi idi:118,000 uomini: ‘ora tidotta ‘a ‘8,000 (dice 
là Gazzetta ‘di Venezia) dovrà avere ‘una spesa 
inferiore ‘alla ‘metà. Lo vedremo dal dudget, la 
cui apparizione viene promessa sempre e non si 
vede mai. Almeno che gli (8,000 fossero ‘soldati: 
ma il Messaggier Modenese ci narra che. la 
tI PpE pontificia è guasta in. qualche REIAGO e 
che è pregna di idee, repubblicane ,, massime 
nelle guarnigioni di Frosinone ‘edi altre. Ed oltre 
ciò fa pietà a vederlas,, massime | ora che è /al 
contatto; coll’austriaca 2 All’infuori de? gendarmi 
che ‘sono: ar Roma ;; uniformati ‘alla ‘francese ; i 
quali hanno una ‘bella “apparenza (per la ‘so- 
stanza ‘nulla 50), e gli ‘altri gendarmi nello! Stato 
che hanno una discreta ‘tenuta; gli altri corpi 
sono ancora in istato d’embrione, 
Di fatti, con un’ amministrazione militare con 
capi ora francesi, ora swizzeri, ora italiani, 1.quali 
vi introdussero elementi francesi: e. svizzeri, la 
confusione deve reguare naturalmente. Il celebre 
Kalbermatten volle formare dei ‘suoi’ svizzeri un 
corpo scelto; col nome di guardia reale, al cui 
comando: pose un suo parente : ora il Messaggiere | 5 
Modenese, e la Civiltà ‘Cattolica ‘ci narrano che 
non un solo, ma sei battaglioni sce/tz si forme- 
ranno, composti. d’ individui di altrettante na- 
zioni. Supponiamo che saranno austriaci, bayva- 
resi, svizzeri, francesi; spagnuoli e portoghesi, e 
come la nostra armata ;brillerà per l’anzià! Ma 
se questi esser. devono i scelti, dove poi saranno 
gli ordinarii ?) e ;in allora altro che 8,000 soldati 
che, si dovranno: pagare ordinariamente oltre 
alle spese» di prima;formazione di questi corpi: 
Fortunatamente tante furono le idee bislacche 
che in ‘20 mesì entrarono:nelle ‘menti’ de” nostri 
reggitori sul proposito di quest’armata e che non 
sì applicarono mai, che è lecito ‘supporre anche 
questa rimaner debba nel novero de’ sogni. 


limitò 











ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi; Seduta' 
del:3. marzo. fi 


Il conte ‘di Roder presenta 40 petizioni contro 
l’aggressione, ed aggiunge ; To ‘profitjo di questa 
occasione per protestare contro il linguaggio te- 
nuto venerdì scorso dal nobile conte d’ Aberdeen 

e più particolarmente contro i termini che. ha 
egli usati a riguardo di quelli, che hanno, pro- 
testato contro. lo, stabilimento, della. gerarchia 
cattolica romana.. L'oggetto di questo ;stabili- 
mento .era:di introdurre mel. paese un sistema 
di. legge incompatibile: con una libertà civile, 
religiosa ; 0 individuale. Lo ‘credo’ che il nobile 
lord capo del governo meriti la ‘ricompensa del 
paese per la sua lettera al'vescovo di Durham, 
e son persuaso che egli non vorrà mancare al 
principii protestanti che ha. sempre così bene 
sostenuti. 

Il marchese “di Lansdowne. To prima 
di chiedere l’aggiornamento della Camera , an- 
nunciare alle SS. VV. che la Regina avendo ri- 
flettuto alla situazione delle cose, e avendo visto, 
a {ire differenti; riprese, i tentativi importanti 
fatti. per costituire; un gabinetto, avea impegnato 
gli. ultimi ministri a:riprendere i loro portafogli 


devo , 


e.ad'incaricarsì di governare il paese. Noi ‘ab- | 





ila Camera già conosce, prima di procedere al- 





biam dovuto esaminare questa proposta dì S. M. 
e sono da lei autorizzato a dire, che dopo l’ul- 
tima volta, in cui ebbi l’onore di qui parlare, 
la Regina ha consultato il più nobile e il più 
illustre duca della Camera dei pari, il quale le 
ha consigliata questa via da tenere. In questa 
circostanza gli antichi ministri della corona han 
pensato ch’essi nori aveano ‘che ad ‘arrendersi ai 
desiderii ‘di S.:M, Perciò ‘che riguarda me , io 
debbo dire, ‘che ‘nessimo più profondamente di 
me deplora questa diversità di opinioni, che ha 
resa impossibile l’organizzazione di una nuova 
amministrazione. Quanto a, me, ministro o no , 
io non desidero di veder meglio. che un’ammi- 
nistrazione, ferma e durevole. 

Si, depositano ;quindi,da, varii membri petizioni 
a favore .e -contro il. progetto contro i titoli ec- 
clesiastici. 

(Alla partenza ‘del corriere da lord Aber-: 
deen per rispondere ‘ad’ ‘una proposizione . detta 
‘dal: duca’ d’Argyle. 

— Camera dei comuni. Seduta del 3 marzo. 

La Camera è in pieno numero. Al’ principio] 
della seduta si presentawo petizioui, Fattasi. la| 
mozione della seconda lettura del bill sui titoli, 
ecclesiastici, lord John Russell, che. entrava ini 
quel, momento ella :sala,;;e. che: è. accolto, coni 
fragorosi applausi; si alza e dice:.Io.devo dare 
alla Camera. deì dettagli su quanto ha avuto! 
luogo dal giornoi in. cuì ebbi l'onore di rival-|. 
’ la parola (ascoltate). Î 

Dopolil mio ultimo‘ discorso ‘lord’Stanley ‘ha 
in un altro retinto esposto i suol tentativi ‘per. 
COIPOREO un ministero; e i‘motivi pei quali non 
riuscirono (ascoltate!) Io non ho affatto inten 
zione di commentare queste spiegazioni, ma credo | 
di dover dire, specialmente dopo. le molte. voci 
sparse su questo soggetto, che pare. oggi per- 
fettamente dimostrato, che lord Stanley ha avuto 
pieno potere, e tutta la opportunità di comporre | 
un ministero; infatti, niente di quanto ha. egli 
ragionevolmente , domandato gli. fu ‘rifiutato ; | 
nell’ultima volta che io parlai ‘qui io ‘dissi’ che 
la. Regina avea chiamato) il'!duca di Wellington 
pervavere il ‘suo consiglio ‘sulio stato ‘attuale de- 
gli affari nel governo; pel paese (ascoltate). 
“La Regina ha visto il duca sabato, ‘e ieri sera 
ad'ora avanzata S. M. ha ricevuto un dispaccio | 
del duca di Wellington;. io stesso ebbi l'onore 
d’essere ricevuto in udienza dalla Regina: a mez- 
zogiorno. La Kegina avendo sentito idal duca! di 
Wellington che.la miglior via a tenersi ‘sarebbe 
quella di pregare i suoi antichi ministri‘ a‘ ri- 
prendere la direzione degli affari, è piaciuto a 
S. Mi d’esprimere il desiderio ‘che i' medesimi 
ritornassero ‘al loro posto; dopo quanto è avye- 
nuto, e considerando il nessun esito dei tenta- 
tivi reiterati fatti dall’'opposizione . per formare 
un gabinetto, de’ quali la Camera già fu ‘infor- 
mata, noi non poteyamo,, meglio, fare il ;nostro 
dovere e dinanzi; alla Regina. e. alla nazione, ‘che 
coll’accettare l’offerta'che | S.. M. degnavasi di 
fare (applausi). 

Sig. presidente, Dopo aver: sviluppato,; come 
io feci l’altra sera, le principali  quistioni che 
han portate delle discussioni, e, che. pare. pos- 


sano altre e più wive, provocarne} io»non «én-| 


trerò oggi in: alcun dettaglio muovo ‘sy queste 
materie; io. spero ‘che la Camera ci permetterà. 
di.non intraprendere alcuna pubblica'discussione 
prima ‘di venerdì prossimo (ascoltate), di maniera 
che ‘ci ' sia ‘dato | modo di’ esaminare i. diversi 
piani che andremo a proporre nello scopo di 
condurre è far marciare gli. affari. pubblici in 
generale. 

Venerdì io proporrò di, discutere . il bill dei 
titoli ecclesiastici, e il mio .onorabile. amico» il 
segretario di Stato per gli affari interni ( sir G. 
Grey) chiedendo la seconda’ lettura , del bill 
esporrà gli emendamenti che noi proporremo a. 
questo bill. To vorrei che questo biil avesse la 
priorità sopra ogni altra. materia nell'ordine. del 
giorno di venerdì, se anche, la Camera lo desi- 
deri, (ascoltate). Quanto; alle altre. quistioni che 


l’ordine del giorno; venerdì io prenderò questa 
occasione per' spiegare il sistema ‘che il governo 
donta ‘di tenere ‘in ciò che’ riguarda 1 ‘pubblici 
affari (@pplausi). L'altro ‘giorno mi si' fece una 
domatida alla’ quale io non poteva dare imme- 
diata Tisposta, cioè in qual giorno noi presente- 
remo. il budget, Venerdì ; io potrò dire anche su 
ciò cosa moi contiamo, di fare, e potrò anche 
‘significare qual andamento ulteriore si. avranno 
per noi, gli affari. pubblici... Domanderei® quindi 
soltanto, che igli ordini del giorno! fossero: ri- 
méssi a: venerdì! 

Bernal ‘Osborne. Si presenterà di nuovo l’an- 
tico bilancio? 

Lord'John' Russell. To' dirò venerdì prossimo | g 
quando presenterò il bilancio. Io mi: crederei 
colpevole. assai, se nella situazione presente della 
cosa pubblica, io rispondessi categoricamente alla 
questione che, mi. vien fatta (applausi). 

Keogh. lo domando se»sia ragionevolé,, dopo 
quello; chie è; avvenuto; di occuparci venerdì del 
bill. concernente ‘i titoli ‘ecclestastici? To credo 
essere inforimiato che le'‘clausole 2, 3 e 4 saranno 
niaterialmente modificate , fors' anche redatte in 
forma novella. Mi sembra che bisognerebbe dar 
tempo ‘agl Ilrandesi d'esaminare, queste, modifica- 


Per me credo sarebbe, conveniente: che il'segre- 
tario di Stato -per'gl'interni esponesse le dispo 
sizioni del nuovo bill; e che poscia la discussione | 
fosse ‘aggiornata ‘ad! 8 o 10 giorni. 

Lord John Russell: Mi troveranno pronto, a 
fare tutte le concessioni ragionevoli, ima credo 
che la transazione da me «Proposta. darà tempo 
abbastanza per esaminare, la. misura. 

Milner Gibson. L' esame: del: billiricliedendo 


derò al nobile lord John Russell'se ‘sia conve-! 





abbia la priorità stigli ‘affari generali del paese? | 


Tutti si oppongont al bill. ‘Anche lord Stanley 
ha detto che mon era disposto a fare per ora 
delle leggi in proposito. Questa‘è un'ardua ma- 
teria , sulla quale non è prudente improvvisare 
una legislazione. To spero. pertanto che questo 
bill; 


non avrà la priorità sul bilancio, 


a; venerdì. 


49;800 ‘oncie; 
Calcutta 29,000. 


zioni, a vece di precipitare da discussione «del bill; 


molto .tempo;,; avrà: per effetto di:rimandare il 
bilancio ‘ad’ un’epoca molto remota. To doman 


niente che il bill'relativo ‘ai ‘titoli ecclesiastici ; tra dal prefetto, 


la cui discussione dev’ essere appassionata, 


John Manners. Io posso guarentire al nobile 


lord:che: questo‘ lato della ‘Gamera ‘ (i%protezio- 
nist) non' farà un'opposizione’faziosa ‘od ‘inutile 
alla politica del governo. 'Ma se il goverrio noa 
prende qualche iniziativa per rimediare alle stret- 
‘tezze agricole riconosciute nel discorso della Co- 
rona , noi crederemmo dover appoggiare ogni 
misura in proposito. he: sarebbe presentata de 


sig. 


D'isacli a 


Reynolds. Il giinistira) smi Hi persistere 


nel ‘presentare lò. stesso bill''contro i titoli eccle- 
siastici. Sappia dunque che tutti i membri ‘irlan- 
desi lo combatteranne con vigore, E poi, è forse 
il popolo inglese che domanda di simili misure ? 
Giudicatene : 
mare le firme tanto pro, quanto, contro questa 
legge, 
2000. petizioni munite di 120pm. firme parlavano | 
lin favore dî questo. bill; e ciò sopra una pope- 
lazione» di 16° milioni *d’individui; mentre che 
1200. ‘altre ‘petizioni con ‘154[m. firme. protesta- 
|rono\contro<la presentazione . del medesimo. + «Hi 
popola inglese, credetelo a me, pensa molto più 
‘l'al’ abolizione della tassa sulle finestre ed alla 
riforma eleltorale. 'È un mese .dacchè, il. Parla- 
mento è aperto, €. finora non .si.è. fatto. altro 
che chiacchierare contro il papa ed. il Getligole 
\Wiseman}i: 


io mi \s0nQ tolto .la fatica di som-. 


ed; ecco il risultato: fino, al 24: febbraio. 


Oswald delie Sapere ‘se il iniatiteno size 


mantenere ‘la proibizione: ai ‘vescovi ed'aide- 
cani ‘della chiesa episcopale di assuinere dei ti- 
toli ‘ecclesiastici, 


Lord John Russell, Il bill può soltanto essere 


letto venerdì prossimo , ed io desidero che non 
sì passi, a. wotare prima di quest’ epRea: Ecco 
quanto; io posso rispondere; iii 


‘Vakley! 16 ‘avrei voluto the il nobilé lord 


Russell ci desse dei dettagli completi su quanto 
riguarda questo bill; che egli non avesse spinta 
la seconda lettura; e che l’,avesse rinviata ad 
un’altra. epoca della sessione «0. ad un comitato. 
Ecco, già un mese è Corso in. cui siam, qui con- 
vocati, e: nulla,abbiam fatto, ancora pel. bene: del 
popolo. Sarebbe. a desiderarsi che’ ini questa si 
si parlasse: con Ja»stessa’ franchezza! e'lealtà' con 
la (quale lord Stanley ha parlato nell'altra Ca- 
mera. I niiei ‘amici politici ed'io, langi dal fare 
una opposizione, dannosa. al governo , siam. di- 
sposti a sostenerlo purchè presenti leggi; nell’in- 
teresse del popolo. Tuttavolta. non è sfuggito ad 
alcuno. .il.contrasto. di. quanto: è avvenuto nell’al- 
tra. Camera,.e di quanto: qui avviene.'|Presta lord 
Stanley confessioni franche e piene di' lealtà «qui 
al''contiario nessuna rivelazione, nessuna! confes- 
sioné ; tutto'è mistero! che tende a provocare dif 
fidenza.»"Che il nobile Jord ‘Russell vi pensi: 
solo mezzo di fortificare la sua. posizione of-; 
| ficiale è ‘di esser franco innanzi. alla Camera, in- 
nanzi al paese. i 


il 


Lord Russell domanda che di Cara di s’aggiorni 


La. mozione. è adottata, sa 


rome 
È 


* Lonpra, 3 marzo, — Corre moce, ‘che un mem- 


| bro indipendente dal Parlainento; debbai fare la 
mozione. d’un indirizzo alla Corona perchè il 
procuratore regio (attorney-general) proceda con- 
tro il cardinale Wiseman! ‘per aver accettato ‘in 
questo ‘paese un' titolo arcivescovile eretto da uh 
potente straniero, € per ‘aver, dopo il breve del 
papa del settembre scorso, fatti degli atti non 
necessarii ali bisogni spirituali dei cattolici. ro- 
mani inglesi 


(Globe). 


Il risultato officiale delle esportazioni dei me- 


talli preziosi dal ‘porto di Londra durante l’ul- 
tima settimana è stato: monete d’argento nel Belgio 
argento ‘in ‘verghe a Madras e 


Totale 78,800 oncie. 
(Morning Chronicle), 


— Al 24 febbraio erano ‘giunti a Londra per. 
la grande ‘esposizione ì seguenti ‘colli: — Dal-'. 
l'interno del regno 402. — Da ‘diverse Colonie : 
| Canadà 304! — Nuova Svezia 23. — Guernesey 
8. 
del sud 15. — Dall'estero. — Baviera 45. 
Sassonia 135. — Prussia 590, -—— Belgio 257. 
Spagna 34 — Messico 4. — Syezia 19.-Perù 4: 
— Svizzera 140. — Stati Uniti 18. — China 43, — 
Olanda 56. — 


— Nassau Nuova Provvidenza 2, — Australia. 


— 


c'enun ‘Ghronicle). 


FRANCIA. — ‘Pari: ,)3 marzo. + Abolizione: 





della convenzione: — Il signor (Emilio di Girar-& 
de rappresentante del popolo , depositò que- 


st'oggi sul: barico ‘deli’ Assembleéa nazionale , la 


seguente pî oposta : 


« Sono annullate tutte le leggi eccezionali per 


le quali una pena, afflittiva, infamante, od. altra.» 
pena, che, spetta al solo potere giudiziale di pro=.. 
nunziare, viene direttamente. applicata dal potere | 


lega ad onta dell'articolo 19 della costi- 
tuzione , da quale; dichiara, chela sepanazione 


dei poteri € la.\prima; condizione di; un governo: 


liberoj o 0500 3 «marzo 1851: 


= La ‘commissione dell’amministrazione ‘0-0 
munale ‘e dipartimentale si occupò ‘quest'oggi 


dell’organamento dei consigli di prefettura, 
I modo di nomina dei consiglieri. dié luogo 
ad una discussione abbastanza. viva. Il signor 
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Michel (de Bourges) chiese la, nomina col suf- d 


fragio universale; il signor. di Chasseloup-Laubat, 
appoggiato. da. vari altri! membri} propose! che 


la nomina si facesse ‘dal potere esecutivo; conie 
succede attualmente; infine il'signor di “Vatime-/ 
suil è ‘di parere; ‘che’ il potere esecutivo scelga 


sopra una lista di candidati presentata dal con- 
siglio generale. Il signor Odilon Barrot votreb- 
be che il’ govern> sciegliesse i i consiglieri sopya. 
{ liste, ratti fornita, dal consiglio generale e .l’ale 


La commissione sì aggiornò a mercoledì per 
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Bacci ; e mon permettono alle ‘parti contraenti di 


È; 
(È 
È 


l me di codesto importante progetto . di legge, 
‘terrà quind’innanzi tre sedutè 2091 igsettiniana. 
‘ Debats). 

— Abbiamo detto che il signor Carlier fera 
andato a fare un viaggio per salute sul. Reno, 
| Eta/questo ‘infatti il motivo allegato dal “pre- 
| folti i di (polizia » agli andici ‘suoi il dì antecedente 

i (alla partenza, 

° Inoggi veniàino‘ dissicitvati a dhe "fi direttore’ 
. della polizia prussiana idevestiovarsi pericaso adi 

1 Aix-la-Chapelle' nel tempo stesso del‘ signor Car- 

l lier. Tratterebbesi, dicono, d’initenidersi’intotnò ‘at 

| misure da prendere in comune riguardo ai ri-. 


| fuggiti. (Ordré). 
| ALEMAGNA. — BerLINO; 1 marzo (Corfifpon-i 








‘del ministero dell’ istruzione pubblica avendo 
constatato FP alienazione. mentale . dell’ inquisito {, 
| Sefeloge, autore, di un. attentato sulla \persona 
del re, questi fu trasportato ‘all’ ospizio. degli 
ficcnd, dove dovrà passare! fil ‘fitmianefite “déig 
oi giorni. 
Le convenzioni afilitari ‘fatte dalla’ Presiiabé coi 
fitcori Stati duranti gli anni :1850:e 1861 sono 
Mfliticaiante ineseguibili , @d ‘i piccoli “Stati pet 
pirte loro cercano a. sgincolarsi dai loro obbli-: 
. Infatti queste convenzioni sono fatte per 20. 






db 







| disfarle prima di questo termine. Perciò si ebbe 
ricorso ad una transazione, considerandole cioè 
come un’ emanazione dell’ Unione, sin guisa che 
dopo la monte di questa le anzidette convenzioni 
sarebbero annullate:di; fattore di diritto. Da que- 
sto punto di vista osservò la cosa la Dieta. di 
Me lenibourg. L’Austria ha ‘sempre combattuto 
codesti trattati come. una violazione della. costi- 
e militare federale, Ki nelle attuali circo- | 







Parecchi LA dietro invito della commissione 


nistrazione comune della: flotta, e clie perciò non 
sborserebbero più le loro quote. Così la flotta 


nel 1848, scomparirà. 

I negoziati concernenti il pa dell’ af 
fare. dell'Assia Elettorale e dei ducati resteranno 
arenati in seguito ai dispareri fra le due grandi 
potenze germaniche, ed il re di Danimarca ap- 
profitta di questa circostanza per adottare delle 
misure tendenti a far prevalere, il sistema danese 
néllò Schleswig. Così, per esempio, a termini di 
un’ ordinanza, del sig. de Fillisch, la lingua da- 
nese “sarà (esclusivamente usata Gue iéhiese e 
nelle scuole. Nel kronwerk di Rendsbourg ed a 
Friederichsort si ‘Eseguiscono itlei lavori. di forti- 

| ficazione che indicano un O reggo di fepnpasione 

f permanente) HA } 

., Per ciò.che concerne la riscossione ‘dei divitti 

| di dogana, si agisce come se la lineà doganale fosse 
già soppressa. La Camera hu detiso ‘ultimamente 
che, la; parte più: importante ‘della. muova legge 
sulla stampa, cominciando dall'art; 40; sarà rie 
mandata ad. una commissione. x 





TORINO. 


‘PARLAMENTO. NAZIONALE» 

f (O SENATO DEL REGNO, |!" 
î ornata dél'7 marzo. 

°°. Presidenza del barone Mavno. 
SommaniO. Seguito della discussione della: legge pel | 


rinrdinamento dell'imposta prediale nell'isola: dì | i SE 
| a' se 'stessa;'mon può a méno ‘che adottare l'aggiunta 


Sardegna. — Votazione della medesima. Relazione 
ig volazione della legge per la costruzione di'un 
bacino di carenaggiornel porto)di Genova. 


L'adunanza comincia alle’ ore 2, 

Tl'Seni Giulio dà lettura dell'atto verbale che viene 
api senza osservazioni. 

“ L'ordine del giorno reca il seguito della discussione | 
sul progetto ‘di legge pel riordinamento: dell'imposta 
ppedate nell’isola di Sardegna .; 

Art 5.0 L'imposta denominata quinta ici 
insieme ‘ad ogui altro prelevamento. cui andava sog- 
getto il prodotto del barrancellato a favore delle fi- 


beneficio dei.contribuenti assicurati.» 
Il... Commissario propone;che si aggiunga‘in fine 
. dell'articolo:i quali ne preleveranno l'importare dal 
totale delle loro rispettive dinunzie. 

Osservandosi dal senatore Montezemolo, relatore, es- 
sere questa una questione di forma anziché di sostanza, 
eppertiò trovare: l'aggiunta più apposito luogo tra le 
materie regolamentari, il R. Commissario la ritira, e 


i il Senato approva l'art. 5 come pure gli articoli 4, 5, | 


6,7, 8,9, 10,31. 


Art. 12. « Il censimento prediale provvisorio starà: 


in vigore finchè con altra legge non siasi instituito 
il.censimento stabile parcellare: in ogni caso però il 
valore estimativo dell'unità di:misura d'ogni proprietà, 
assegnato ora provvisoriamente, non potrà essere mu- 
‘tato se.non dopo trenl'anni almeno. » 
. Sen. Pollone vortebbe che, giusta l’editto dell’anno 
1818 il calastro si potesse rivedere prima. dei dieci 
anni, parendogli‘troppo lungo il periodo di trent'anni; 
tanto più:cheil'catastro non essendosi mai stabilito 
« nella Sardegna , potrebbe dar luogo"ad errori, e 
quindi pare necessariorchie-il'governo possa più pre- 
stotniparare avsiffatti ‘errori 
R. Commissario. Affinché in Sardegna progredisca 
l'agricoltura versi svolga l'industria è; mecessario vi si 
versino molti capitali: per tale effetto è necessario 
‘offrire agli specolatori la prospettiva d'una fissazione 
ella tariffa d’estimo ‘onde’ sappiano “che ‘anche rifa- 
— cendosi il catastro non si rifarà la base della tatiffa 
‘d'estimo; ciò non toglie che ove sianvi errori di fatto 
Non si possano emendare. 





Sen. Defornari, appoggiando le osservazioni; del 


| Senatore-Pollone;: propone che .il periodo sia. ristretto 
a 10 anni, 

In seguitoad. osservazioni del. relatore, ‘e del'isena- 

; lore La Marmora e Sauli dai quali.è detto essere 

“diversa la condizione degli Stati nostri continentali e 

ella Sardegna, e che è necessario dare favore a co- 

oro che vi accorrono: per fondare stabilimenti agri- 



























messo a partito, è adottato e 
13,44. 


e centrale federale, avendo mandato le loro quote! 
P et il mantenimento! della ‘flotta tedesca, VPAu-| 
stria è la Baviera hanno formalmente dichiarato |” 
che rinuncierebbero per paîte loro ad'ùn’ ’ammi-| 


{ immediata della Jegge, 
tedesca, simbolo dell'unità proseguita con ardore 




















‘GIORNALE QUOTIDIANO 


‘risolvere; essa decise , che per'isollecitàre Hebat\}ièoliz.tanto più oh'éssi per la condizione di quel clima 
non possono assistere nè alla seminazione, nè al ri- 
feolto, dl Sematostigetta la proposta Defornari e quella 
‘anche @él Senitore Pinelli che allarga il periodo a 20 
anni. 


L'art. 12, quale fu redatto dall’ufficio centrale 


con fesso gli ‘articoli 


“Art, 45 I.teffeni aperti. situati nella “cerchia 


delle così dette vidazzori e. paberili, e gli altri ter- 
féni privati ‘im “cui ebbe 'iuogo ‘fi ‘finora il pascolo co- 
inùne, sirinno, salvo”il disposto lèll'art. 17, a datare 


dal 1.0 gennaio 1853 esonerati da’ lale servitù, e la 





proprielà! dé i\metlesimi diverrà perfetta. 


* Sarà perciò in questi terreni, tuttochè aperti, in 


ifiquithinque tempo, è anche quando non sono seminali, 
“proibita -la-introduzione del bestiame di qualsiasi ge- 
mere senza‘il ‘permesso’ del proprietario, sotto le pene 
‘denza particolare). — La: commissione! medicale: 5 


tesse stabilite dalle ‘vigenti leggi per l’introduzione 


del: bestiame nei terreni chiusi. » 


Sen. Sauli. Trova lodevolissima la disposizione del 


ipresente articolo.-pet Ghi ‘consacra il principio della 
libera'e perfetta‘ proprietà, riconostendo che la ser- 
«vitù del pascolo;era ed è uno de’ più potenti ostacoli 
“allo sviluppo“del*progresso. 


Sen. Pinelli teme inconvenienti dall’applicazione di 


questo ‘articolo. 


R; Commissario: Non è a temersi che vi possa essere 


ritrosia néi pastori nell’abbracciare questa legge per- 
chè ..essi. mon, riconobbero in,quell'isola per proprietà 
‘vera l'uso del pascolo, ma l’ebbero come terreno preso 
in affitto dailproprietatii.Di più, %i pastori pagano le 


decime che. questa legge sopprime; il che è nuovo ar- 
‘gomenrto dell’affetto con cui la legge sarà accolta. Si 
aggiunga-che col disposto dell’art. 45 sarà permessa, 
per un'inovennio dallà: data sammenzionata, ‘la con- 
tinuazione: del pascolo comune nei terreni demaniali 
e comunali. 

L’art..15 pasto cai. voti èlapprovato;. e con'esso gli 
articoli 16, 17, 18, ultimo della legge. 

Procedutosi per appello nobiinaléfallo squittinio se- 
greto, risultano: 


Votanti. 58 
Favorevoli 58 
Contrarii 20 


Il ministro‘di/guerra presenta un progetto di legge 
provvisoria:sulla leva perla quale il Senato ‘decreta 
l'urgenza. 

Il senatore! Mosca fa il rapporto della-legge! per la 
costruzione :di un bacino di GIRETTO nel ‘porto di 
Genova. 

Il Sensto ‘asséntendo che si pradeda alla discussione 
approva senza’ discussione ii 
tre articoli della medesima. 

Dallo/squitlinio segreto risultano: 


Votanti 56 
Favorevoli 56 
Contrarii » 


MH senatore De-Cardenas: fa il rapporto della ‘péti. 
zione al:num. 414, per'la quale: è consentita dal ‘Se- 
nato la trasmissione! al mimistro ‘di guerra. 

L'adunanza è sciolta alle'ore 41|4. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 marzo. 
Presidenza del cav. Pineru. 


Sommario.. — Seguito della discussione. sul bilancio 
generale, dell'eravio. — Votazione della legge. — 
Sviluppo della proposta Brofferio. x 
La seduta è apertaralle 1/34. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni, 

Pregidente.L'ordine:del:giorno recà : 

Seguito della Iispagzione del. bilancio» generale di 
l’erario. 

Il deputato Bertolini pone il seguente articolo 
addizionale. 

Nessun impiegato ritirato dal servizio potrà godere 
di pensioni o vantaggi cecedenti in complesso 8000 
Il all'anno. 

Sono compresi in questo computo le pensioni asse- 


| gnate tanto'sul bilancio della sacra religione dei Santi 


| Maurizio e Lazzaro, quanto su quello ‘del R. econo- 
mato dei benefizi vacanti. 
Bertolini. La Camera se vuole essere conseguente 


i che iv propongo, poichè essa non è che una applica» 


| zione della massima già ammessa dalla Camera in se- 


i guito alla proposta Demarchi, 

Ei bisogha andar molto a rilento nel pIEBde delle 
| deliberazioni, ma queste una volta prese, noi dobbia- 
| mo mantenerle, 

Pinelli. L'articolo ‘addizionale propbsto dall’onore- 
| vole Bertolini contiene due parti distinte, 

lo non voglio entrare a discutere il merito della 
prima; le considerazioni che farò presenti alla Came- 
non riguarderanno che la seconda parte, anziinon di- 


; \ rettamente, ma solo per incidenza. — Si asseriva da 
nanze, è soppressa dalla data dal T.0 gennaio:1853 a | alcuni deputati che;i beni dell'ordine dei Santi Mau: 
inizio e Lazzaro fossero nazionali ; io mi. credo: in, de- 


\bito di osservare essere alfatto erronea una tale asser- 


zione. Niunò ignora quale sia stata origine dell’or- 
(dine déî Santi Maurizio‘ e Lazzaro. Questi due ordini 


furono nel 1572 riuniti in una sola' milizia da Gregò-' 
‘rio XIII da cui essi dipendevano sicéome ordini reli- 


\giosi. 
“La bolla: che::sanzionò. questa riunione’ imponeva 


l'ordine suddetto una dotazione di 45. mila scudi di 


rendita. Da quesl’epoca in poi tutti gli.acquisti che si 
ifecero, debbonsi riconoscere dall'ordine stesso, senza 
‘che per nulla vi entri il demanio. Da ciò noi non ne 
potremo inferire se non che i beni della religione ‘dei 


ss. Maurizio e Lazzaro ctostituisdono il-patrimonio di 


un conpo:moraley;e:che le pensioni sul tesoro mauri- 


ziano non sono dovute che in forza d'una servitù di 
cui è gravato l'ordine suddetto verso il governo. Ri- 
guardo.alla prima parte dell'articolo‘ adtlizionale dirò 
che io.sono d’avviso \che le concessioni conformi alle 
leggi veglianti all’epoca in che furono fatte avrebbero 
dovuto essere rispettate; ma poiché la.Camera ha vo- 
tata la riduzione di esse:eredo conveniente un articolo 
di legge.che venga a sancire. questo fatto , e perciò 
appoggio una tale disposizione. Farò! osservare ri- 
guardo alla seconda partie del proposto articolo, che 


le'pensioni dell'ordine dei ss. Maurizioe Lazzaro ven- 


gono pagate a titolo‘di ricompense straordinarie per 
servigi prestati allo Stato: (Ora io domando se un tale 
loro carattere conserverebbesi ancora qualora si adot- 


‘tasse che ‘fossero desse portate nel bilancio; egli è 


evidente che no, perchè:colui che:riceve quanto.gli 
è per legge dovuto non può dirsi che riceva una ri- 
compensa straordinaria. 

Bertolini. Che siano i beni dell'Ordine di Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro beni spettanti allo Stato, e di cui 
possa per conseguenza disporre liberamente, ‘ella, è 
cosa‘ che no si può rivocare in dubbio. Ed infatti 
colla legge 7 settembre 1848 il'‘governo ‘autorizzava 








l'obbligo ad Emanuele Filiberto di fare in Favore dele’ 





Pinelli, Osserverò che non.solo adesso, ma-per l’ad- 


dietro accadde più volte che l'Ordine de' Ss. Maurizio 
e. Lazzaro: sopperisse colle proprie sostanze ai bisogni 


delle.finanze dello Stato. Per quanto perciò riguarda 
la banca di Genova; che l'Ordine suddetto abbia mal- 


i levato coi proprii beni l’imprestito fatto dal governo, 
se ne vorrà inferire,che né abbia alienato la pro- 


prietà? Relativamente poi alla, legge sull’abolizione 
dei vincoli fidecommissarii ‘e delle. commende egli è 
naturale che l'Ordine do’Ss. Maurizio è Lazzaro ‘es- 


Sendo un curpo morale! ‘e ‘perciò soggetto alle leggi 


dello Stato, poteva il governo liberamente distrurre 
come fece i vincoli suddetti. 
‘Mofa.‘1owon' inteitià di'èntrarè nella VisedaSidne 


‘se i beni de’Ss. Maurizio Lazzaro siano beni ‘nazio- 


nali; poichè (credo. momsia qui il casodi trattare ‘una 
tale:quistione,yma farò:sbltànto considèrare ‘al signor 
Pinelli che appunto perchè:(colla proposta Bertolini 
si verrebbe a togliere alle pensioni/sul tesero:‘mauri- 
ziano il carattere di. ricompense, straordinarie, :sia 
essa da prendersi in maggiore considerazione. (Ediin- 
fatti se-tali ricompense.eratid totlerabili in. un tempo 
in cui il governo‘ disponeva a piacer suo della cosa 
pubblica e distribuiva /favori a chi voleva, bra? deb- 


‘bonsi considerare siccome ‘contrarie. allo spirito:dello 


Statuto. ii 
Sineo. Aagiungerò ich osservazione a quelle 
fatte dall'onorevole preopinante. Qualunque sia il pro- 
prietario dei beni dell’Ordine‘de'Ss.: Maurizio e: Laz- 
zaro, può sempre la nazione tener conto nel'bilancio 
delle pensioni che si ‘godono 1 ‘privati. Ma importa 
grandemente il'‘idecidere se i beni suddetti spettino al 
demanio oppure’siano di privata{proprietà dell'Ordine 
stesso. Egli è chiaro che se il pontefice Gregorio XUHI 
non avesse investito il Duca'di Savoia:del' titolo di 
gran mastro ‘dell'Ordine, i beni di ‘cui si parla, sareb- 
bero stati aggregatia quelli dello Stato. Jo credo però 
che;la qualità di) gran mastro;bon ‘debba essere. di- 
stinta da quella di sovrano:se così fosse avrebbe po- 
tuto il sovrano disporre di tali. beni siccome di. beni 
facienti parte del suo patrimonio. Egli è vera che 
l'art. 78 dello Statuto dice che\tutti. gli. Ordini! ca- 
vallereschi esistenti sono mantenuti, ma devonsiin- 
tendere mantenuti sotto le regole d'amministrazione 
proprie d'un paese costiizionale. | Convengo essere 
necessarii gli assegnamenti straordinarii, ma questi 
devonsi fare col concorso dei tre poteri ei non assere 
lasciati all’arbitrio del solo potere! esecutivo. 
Ministro dell’interno.lo non posso andare d'accordo 
colle teorie espbste dal sig. deputato Sineo; ‘nella 


| mia qualità'di gidreconsulto non credo mi sia lecito 


di ragionare diversamente da quello che mi pre- 


scrive lil codite!stesso. L'articolo 418 dice che i beni 
sono‘! della corona o'della chiesa 0 dei ‘comuni; <0 
dei pubblici stabilimenti o dei privati. Se si ammette 
pertanto che l’ordine dei ‘ss Maurizio e Lazzaro sia un 
corpo morale, perchè si vuole che i suoi ‘beni appar- 
tengano allo Stato? — Dicelil sig. Sinéo che qualora 


il Sovrano non fosse stato investito ‘del titolo di gran 


mastro «dell’ordine ,\i beni suddetti sarebbero stati 
aggregati a Quelli del demabio. 


Convengo ché sop- 
presso l'ordine, le sue sostanze sarebbero passate alla 
nazione, maiifinchè l’ordiné esiste non credo che lo 


Statofne' acquisti la proprietà. — S'invocò l’articolo 


78 dello statuto in cui si dice « gli ordini cavallereschi 


sono conservati » ma non sì osservò che si dichiara 
espressamente éssere conservati colle dotazioni Toro, 
e che inoltre è (concessa la’ facoltà al Re'di'variarne 
gli statuti; dal che risulta ‘(ehe siccome lostatuto osta 


alla soppressione dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro 


così osta pure a che noi‘giudichiamo ‘i suoi beni sic- 
come beni dello iStato.: (N) 


Ricotti. Nel citato articolo dello statuto si prescrive 
che le dotazioni degli ordini cavallereschi ron pos- 


sano;essere impiegata in altro uso fuorchè in quello 


prefisso dalla propria instituzione ; egli è dunque ha- 
turale che non debbono" esse andare ‘soggette alle 
regole d’amministrazione ‘chie sono portate dalle leggi 
costituzionali , ma' bensì a quelle che sono richieste 
dalla istituzione ‘loro. — To sono poi-dben lungi dal 
credere che: presa una, deliberazione dalla Camera, 
debba questa tenersi come invariabile' per l'avvenire, 
chè anzi a mè pare che in certi casì sia ‘necessario 
l’addivenire ad alcune modificazioni. — Spero. perciò 
che l'assemblea vorrà respingere il 2.0 alinea della 
proposta Bertolini. 

Voti; ai voti ai voti. 

Pinelli. Il tesoro dell'ordine è gravato di pensioni 
pet ricompense straordinarie, Lo Statuto ne ha man- 
tenuto la dotazione per, (quest'uso,, perciò ne conse- 
guita che le suddette persioni non possono entrare in 
campo con quelle dello Stato. Quanto poi alla. retta 
distribuzione di esse DO che. vien fatta sotto la 
risponsabilità dei signori ministri. 

Bertolini insiste. 

Pinelli chiede che si proceda alla votazione distinta 
di ciascuna parte dell’articolo addizionale. 

La-prima' parte percui il'inazimum delle pensioni 
viene fissato: a ll. 8 mila; è addttatà. 

Moja.: L'adottazione» della Prima parte a me pare 
che tragga con sè necessariatffente quella* della sè. 
conda, poichè quando'questa nom si adottasse, potrebbe 
il governo ‘eludere’ la legge con fire assegnamenti sul. 
l'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro. 

Pinelli: Giò non è possibile, perchè è determinato 
il fondo: del'resto a me parrebiie sufficiente la rispon- 
sabilità del ministero! 


La Camera approva la seconda parte dell'aggiunta’ 


relativa all'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro. 
Il'presidente del consiglio’ dei ministri presenta 
alla Camera il trattato di commercio e navigazione 
coll’Inghilterra, e chiede sia dichiarato d'urgenza... 
Si procedè alla' votàzione segreta sul complesso 
della legge. 
Votanti! ©1128 


Maggioranza. + 65. 
Assenzienti. .... 107. 
Dissenzienti.. .. ‘22, 
È adottata nella complessiva somma 
di L. 61,724,419 07. 


L'ordine del giorno porta lo 

Sviluppo delle proposte dell'avvocato Brofferio. 

La prima è così concepita: | 

« L'areale prerogativa di far grazia e di commuta- 
re.ie pene ‘stabilite all'art. 8 dello statuto si estende 
anche alle pene pronunziate in contumacia. » 

Brofferio, Le due proposte che ho ‘presentate con- 
lengono»)progressînelia legislazione penale, il cui 


un imprestito Sula” Bahea di Genova, e to” suagia | 
sopra i benivdie'Ss. Maurizio®é Lazzaro; ‘tàtti rammen- 
tano inoltre:la ‘legge: ultimamente, emanata; relativa 
all'abolizione dei fidecommissi e delle commende. Se 
i beni dell'Ordine suddetta hon. fossero snazionali, 
avrebbe potuto il governo abolire Je commende che 
ad esso spettavino? #1 fatto dunque chiaramente ci 
dimostra che ‘il'’&overno ha disposto ‘di tali beni, il 
che non’avrebbe avuto luogo se nònli avesse ereduti 
di:spettanza ‘dello Stato.! 


la più bella Bia della RA 

L'articolo 8. chelaconsacra è così precisa e chiaro, 
che non par dar luogo a contestazione. Tuttavia s'in- 
terpretòjn modo, che non si può estendere ai condan- 
dannati in contumacia. Semprechè un eontumace ri- 
corre in grazia, Ja gran cancelleria dà un diniego as- 
soluto. Suppongasi un condannato in contumacia per 
porto ‘d'armi, cosa necessaria in qualche congiuntura, 
un condannato per manifestazione politica, non può 
ricorrere in grazia. Ripugna;il costiluirsi, in; carcere 
pel pregiudizio che domina, sGontro coloro;che ne, e- 
scono, ancorchè giudicati. non colpevoli; quindi molti 
si fanno giudicare in, contumacia. La grazia.reale che 
si estende.agli omicidi, e agl’incendiarii non. può e- 
stendersi a, pochi che.ripugnano di costituirsi in; car- 
cere, sebbene meno colpevoli; E.j condannati a mor- 
te per reati politici non potranno.mai aspirare a gra- 
zia, perchè si risponde.loro;;che;vengano a costituirsì 
in carcere: ma un.condannato a.morte non, ama; fare 
questo passo. All’articolo; 73 dello.statuto dicesi , ‘che 
la facoltà d’interpretare Je leggi spetta;al potere degi- 
slativo, e per questo motivo prego.la Camera d’inter- 
pretare l’articolo 8 dello statuto in modo che si \pos- 
sano far grazia ai contumaci,.Il detto articolo mon fa 
distinzione alcuna tra le condanne (approvazione), 

Ministro, Galvagno. Il ministero non Lana n 
ma si attiene allo statuto. 

Il Re può far grazia, non:sospendere l’azione) della 
legge. 

]l processo non è terminato che dopo sentenza de- 
finitiva. Allora cessa l’azione della legge, ed ha luogo 
la clemenza reale, tanto più che potrebbe, accadere 
che l’accusato non fosse, colpevole. 

Per quanto spetta al Ministero, esso, non può accete 
tare perciò il progetto di legge. 

Brofferio. Mi inaravigfano le prime ‘parole del mi- 
nistro: perchè un progetto di legge viene dalla sini. 
tra non è ‘un miotivo per noù prenderlo in considera- 
zione, venendo tanto più da un deputato il quale non 
Si rimase molte volte dal difendere i ministri. 

Secondo le parole del ministro, il Re non potrebbe 
mai for grazia: quando un accusato, è condannato do- 
vrebbe subire la condanna. ATA cn sia 

La ficoltà di poter venire assoggettato a un nuovo 
giudizio dupo la condanna, è un benefizio dell’accu- 
sito, ma l'izione della giustizia è compiuta. Ei mini- 
strî non dovrebbero mai opporsi all'estensione di quel 
sovrano diritto. 

Galvagno. ll signor Brofferio ha voluto dar un? dn» 
terpretazione file’ mie parole che non hanno, sapendo 
io che le' ‘proposte d'umanità e di giustizia vengono 

dalla sinistra’ come dalla estra. Ma sta sempre, che 
senza sentetiza definitiva la legge non ha compiuto il 
suò corso, é tanto varrebbe il dire che il Re può im- 
pedire che'sî fiécia un processo. 

Si potrebbe in tal modo sospendere l’azione della 
giustizia, e ì feritori in duello potrebbero in tal modo 
sempre procactiarsi scampo. 

La proposta del deputato Brofferio non è presa, in 
considerizione. 

La' seconda proposta del deputato Brofterio consi. 
ste-nel surrogare agli articoli 54 e 55 della legge sulla 
stampa dei 26 marzo 41848 l'art. seguente : 

« La cognizione dei reati previsti. nella presonte 
legge e della provocazione ad alcuno di essi, è attri- 
huita esclusivamente ‘al magistrato di appello. coll’ag- 
giunta dei giudici del fatto. » 

Brofferio. Si desidera generalmente l'intervento dei 
giudici’ del fatto in Lutti i giudizii criminali. Ma al 
meno s’'introduca per tutti i delitti della stampa: Non 
so perché si faccia una distinzione in quei reati; non 
so vederne il motivo. Ho cercato di, vedere se potesse 
derivare da delitti politici o no e vidi ancora che ciò 
non è. Qual è dunque la ragione di questa differenza? 
Se non si fossero introdotti i giudici del fatto avrei 
creduto che la commissione non credesse ancora ab- 
bastanza illuminati i cittadini: ma ciò non è essen- 
dosi ammessi in alcuni gindizii. * 

L’orstore, a richiesta del ministro, dà lettura degli 
articoli della legge che vorrebbe soppressi. 

Galvagno. Credo che gli articoli cui si riferisce la 
leggé'riguardino la religione. È facile di vedere il mo- 
tivo percui il ministero non crede dover accettare la 
presa in considerazione. Parmi che la cosa si debba 
lasciar com'è, tanto è delicata. Si dovrebbe anzi mi- 
gliorare la formazione del giurì, perchè non pare cosa 
molto ragionevole che tùtti gli ‘elettori possano esser 
giudici. Ma ‘anche lin questo! sensoril ministero ‘si 
astiene dal'fare ‘proposte ‘per le speciali circostanze in 
che si trova ‘il paese. 

Sineo. 1) rimprovero fatto alla Jegge non dovrebbe 
partire dai ministri. L'opinione pubblica è la sola che 
possa esser giudice in materia di stampa. Il ministro 
si riferisce. a costituzioni che dovettero cadere per 
I imperlezione loro. 

Una voce. E l'Inghilterra? 

Sineo. In Inghilterra i ministri non avrebbero fatto 
un:secondo sperimento dell'opinione pubblica. Se il ‘si- 
gnor ministro ci proporrà una modificazione di questa 
che è la prima delle nostre guarentigie, la combatterò 
con tutte Te mie forze. 

Ma la legge è imperfetta per la distinzione che fo 
e perciò fo plauso a chi propone la correzione. Una 
delle più grandi disgrazie dei secoli scorsi era che si 
punissero coloro che parlavano in modo che non pia- 
cesse a una certa classe. Quindi gli orrori dell’inqui- 
sizione. Ma almeno questa era composta di valenti 
teologi. Ma voi commettete la giurisdizione a secolari 
che saranno valenti in qualunque altra’ materia, ma 
non in questa. Abbiamo visto un tribunale condannare 
cose che eransi lodate in'S: Tommaso. Cessino que- 
ste lamentevoli incongruenze. Se v’è materia in cui è 
giusto invocare l'opinione pubblica, è questa. Voi-pre- 
ferite l'opinione di magistrati: è rispettabile, ma in 
questo argomento non la stimo più che l’opinione pub- 
blica. Pensate al tempo in cui il magistrato sarà com- 
posto di giudici inamovibili. Nelle altre cause almeno 
sì può ricorrere in cassazione e gl’inquisiti hanno in 
essa una guarentigia, ma ciò non ha luogo nella legge 
sulla stampa, e.dalla dichiarazione de’giurati non v'è 
ricorso. 

Galvagno. Altro è she i giurati debbano esser tutti 
elettori, altro che tutti gli elettori debbano esser giu- 
rati. 1 magistrati inamovibili saranno anche più indi- 
pendenti. Scopo della legge fu distinguere appunto tra 
i reati provenienti da opinioni politiche, e gli altri. 

Sineo. Si sono posti in giudizio coloro che hanno 
posto in questione il potere temporale dei papi, e certo 
non era questo un argomento di religione. 

Brofferio insiste. 

Sineo domanda Yappello nominale. 

JI progetto non è preso in considerazione. è 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 1|4. 

Ordine del ‘giorno della tornata degli 8 marzo. 

Sviluppo della proposta Pescatore su riforme da in- 
trodursi nell’ amministrazione. Relazione di' petizioni. 


è 
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"COSTITUZIONE DEGLI UFFIZI DELLA CAMERA, 
Urrizio I. — Revel, presidente. Boncompagni, vice- 


presidente. Pallieri, segretario. Brignone, 


commissario .per le petizioni. 

» IL — Ricci Vincenzo, presidente. Bes, vice- 
presidente. Pateri, segretario. Sulis, com- 

 missurio per le petizioni. —. 

» “HL — Tsechio, presidente, Ravina, vice-pre- 
sidente. Bosso, segretario. Deforesta, com- 
missario per le petizioni. 

a IV. — Pinelli, presidente. Arconati, vice-pre- 
sidente. Peyrone, segretario. Mollard com- 
missario per, le petizioni. 

»  V. — Falqui Pes, ‘presidente. Miglietti, vice- 
presidente. Carquet, segretariv. Cattaneo, 
commissario per le petizioni. 1-6 

»_.. VI, Bottone,. presidente. Lione, vice-pre- 
‘sidente. Daziani, segretario. Del Gartelto 

i Commissario, per le petizioni. 

»., . VII, — ;Cagnone,, presidente. Castelli ,, ‘vice 
presidente, .Polliotti., segretario. Santa 
Rosa, commissario per.le petizioni, 

SUPPLEMENTO. ;AL PROGETTO D’AZEGLIO 
PEL MONUMENTO NAZIONALE, 

Nella gravità’ dei fatti politici che già si com- 
pierono/'e che' tuttor:minaceiano di compiervi. in 
Europa',' 1'învestire nel monumento da erigersi 
al Re Carlo Alberto il pensiero che più. forte - 
mente ‘predomina nello Spirito e nel ‘cuore della 
nazione, il mantenimento, delle sue libertà, è gn 
atto di coraggio patrio. Ecco ciò che fa di lei 
degna la proposizione da me presentata,al Senato. 

Ul nostro, popolo fu. vinto quando il. valore era 
sopraffatto: dal.numero. Egli: fu. vinto: ma. non 
avvilito. Il nostro popolo conosce che il: ‘man+ 
tenimento delle‘ sue’ istituzioni politiche'è il frutto 
del suo sarigue ; e , finchè ne avrà nelle vene 3 
esso le difenderti quando e da chiunque. siano 
minacciate, Îl'popolo ha fede nel suo Re, il Re 
ha fede nel popolo; e insieme uniti il Re e il 
popolo sapranno affrontare qualunque pentole 
della patria. 

Pet fa qual, cosa. il levarsi ora le | provincie. e 
i municipii con moto generale e simultaneo, ni il 
ripartirsi fra loro con equa proporzione la spesa, 
l’erigere,senza frappor dimora. e col;imanmo e col 
bronzo in mezzo alla capitale! del regno! una mole 
sontuosa»che dichiari al presente e all’'Avvenire 
il. pensiero della, generazione ‘che ‘attualmente 
pensa; l’adottare una tanta risoluzione, avendo a 
fronte in attitudine minacciosa una forza stra- 
niera, € mostrate all’Europa intera di qual ga- 
gliardia di volontà, di qual fermezza di propo- 
| sito sia la nazione capace, . Essa” pdirà , spero, 
questo. linguaggio e accoglierà il pensiero che.lo 
ha suggerito : che proporre un atto di forza ad 
un popolo generoso è accertarsi il successo della 
proposta. {it 

A norma del sovraccennato progetto avendo 
ciascheduna provincia il diritto: di collocare il 
proprio stemma ‘figurato ‘sopra uno degli archi 
formanti il gran Portico, dedicato ‘alle''imprese 
militari del re Carlo Alberto nella guerra della 
indipendenza , se ogni provincia si risolvesse ad 
addossarsi la spesa dell’arco sul quale essa tro- 
vasi rappresentata , il vasto edifizio che, da ‘altro 
modo eseguito, sarebbe, a malgrado della spesa 
‘non grave, per le presenti condizioni, dell’erario 
pubblico, protratto in un futuro. più 0 meno 
incerto e lontano, :potrebbe senza veruna. dila- 
zione incominciarsi, ‘e’ prontamente! (eseguirsi; E 
siccome: in tutte' è una la ‘volontà degli animi, 
una la nobiltà dei sensi ,, uno 1° amore alle pa- 





dall’ importanza. (e. dalla grandezza dell’ intento, 
nazionale , tutte non fossero per concorrere con. 
generosità pronta. e. volonterosa all’ immediata 
attuazione: del” patrio imonumento; cosicchè per 
l’unione dei mezzi e dei voleri di tutto ‘il popolo 
si terminasse in brev'ora quello che condotto se- 


azienda, sarebbesi forse indilatamente protratto. 
E così il monumento. nazionale al re Carlo Al- 
berto potrebbe dirsi veramente eretto dalle mani 
stesse della nazione, 


di un popolo generoso, .il Greco ; il quale per 
dimostrare la sua gratitudine a Filopemene, ul- 
timo propugnatore: della sua libertà , ergeva la 
statua equestre ‘di quell’ eroe nel tempio di Delfo; 
e. stimiamo sarebbe degno d’una nazione!, che 


valore può paragonarsi a quella, fosse la statua 
equestre del ‘primo fondatore delle sue libertà 
da essa dedicata nel santuario istesso che loro 
apriva quel Re magnanimo, e che il monumento 
della nazionale riconoscenza. sorgesse sul luogo 
medesimo ove le era impartito il più segnalato 
benefizio che un popolo possa ricevere da un Re. 
Rosento D’AzEGLIO. 





PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Vedi. il numero di. ieri). 
Del metodo a seguirsi nella codificazione generale 
delle leggi scolastiche. 

4. Il codice della pubblica istruzione si comporrà 
di quattro parti principali, ciascuna delle quali formerà 
l'oggetto di una legge particolare. 

2. La prima, parte. conterrà la costituzione del go- 
verno superiore:della pubblica istruzione, 

3. Le altre tre parti subordinate alla. prima conter- 
ranno ciascuna l'ordinamento dell'uno dei tre rami in 
cui l'istruzione è divisa, 

4. Le leggi concernenti le istituzioni e gli stabili- 
menti speciali annessi a ciascuno di questi rami ver- 
ranno mano mano in un'appendice generale, 

5. Le leggi di questo codice saranno, per quanto il 


comportano la sostanza e l’indole di ciascuna di esse, 


sobrie di particolari, brevi e concise, rinviando ai ri- 
spettivi regolamenti la cura di svolgere e di attuare 
i principii, le guarentigie e gli ordini per esse stabi- 
liti. 
Della costituzione del governo superiore 
della pubblica istruzione. 
6. La direzione e l’ ispezione superiore della pub- 


trie istituzioni, così non è da dubitarsi che, mosse, 


condo le esigenze amministrative della pubblica 


Noi leggiamo negli antichi. scrittori l'esempio 


per la piccolezza dello ‘Stato! e la grandezza ‘del’ 


si 


ut 
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blica istruzione saranno esercitate in conformità delle 
leggi e dei regolamenti da un ministro del Re e sub- 
ordinatamente in concorso con lui, da tre commis- 
sioni preposte ciascuna ad uno dei tre rami nei quali 
sarà divisa questa parte della pubblica amministra- 


zione. 


7. Il ministro è risponsabile dell’esecuzione di tutte 
_le leggi riflettenti la pubblica istruzione. Egli fa e 
riforma, seguendo le norme da esse prescritte, i re- 
golamenti che vi si riferiscono; ma non può. salvi i 
casi che sono da questi previsti, dispensare alcuno 


dall’osservanza dei medesimi. 


8. Le tre commissioni che sotto. la dipendenza del 
ministro sono preposte ai tre rami dell'istruzione 


pubblica sono : È 
4. La commissione delle scuole primarie. 
2. La commissione delle scuole secondarie. 


3. La commissione delle scuole universitarie, 0 


consiglio universitario. 


9. La nomina di queste commissioni apparterrà al 
Re. La legge stabilirà il numero dei membri di ‘cui 
ciascuna di esse dovrà esser composta, le categorie 
‘nelle quali ‘dovranno esser presi, il tempo che do- 


vranno durare in ufficio. 


‘10. La legge determinerà egualmente le attribazioni 
diverse per le quali le tre commissioni concorréranno, 
sia. per loro propria autorità, sia come consigli del 
ministro, sia infine per delegazione del medesimo, 
alla direzione del ramo d’istruzione a cui ciascuna di 


esse è preposta. 


11. Il ministro potrà convocare insieme le tre com- 
missioni superiori per interrogarle intorno alle ‘cose 
riflettenti le relazioni dei diversi rami d'istruzione fra 


loro. 
Le commissioni così convocate porteranno il titolo di 
consiglio generale della pubblica istruzione Tl' mini- 


stro potrà chiamarvi anche persone estranee alle me- 


desime. 

Questo consiglio non avrà attribuzioni autoritative: 
i suoi voti saranno puramente consultivi e limitati 
all'oggetto per cui è stato convocato (*). 

— Della legge concernente le scuole universitarie. 
Dell’università in genere. 

12: L'università è un’istituzione nazionale fondata ad 

intento di preparare la gioventù alle carriere pubbli- 

che .e private che esigono un'istruzione superiore, e 

per mantenere e promovere nello Stato la cultura 

scientifica e letteraria. 

15. Questa istituzione si compone di tutte le facoltà 
esistenti nel Regno e di tutte le scuole, convitti, isti- 
tuti-speciali che per la Joro destinazione e per Ja na- 
tura dell'istruzione ‘che vi si dà, a nome dello Stato, 
si collegano colle diverse facoltà , \e sono stati consi- 
derati finora come una dipendenza delle medesime. 

44. Lo stabilimento e le spese dell'università saranno 
a carico dello Stato, senza che però le proprietà ele 
ragioni di ogni maniera che per fondazione, donazione 
od altro, appartengono o potessero in progresso appar- 
tenere all’ università ed ai diversi istituti della mede- 
sima ‘possano essere distolte dallo scopo cui sono de- 
stinate. 

1 redditi che provengono di queste diverse sorgenti 
saranno versati a sgravio dello Stato nelle casse. del 
ministero della pubblica istruzione. 

Della direzione e‘dell’ispezione dell’Università. 

15. La direzione e l'ispezione dell'Università tanto 
per ciò che concerne la parte amministrativa, quanto 
per ciù che concerne la parte scientifica e disciplina- 
ria si esercitano: 

A. Dal ministro segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione. 
2. Dal consigliò universitario. 
3. Dai consigli delle facoltà. 
Del ministro della pubblica istruzione. 

16. 11 ministro segretario di Stato per la. pubblica 
istruzione presiede a tutte ‘le autorità universitarie; 
mantiene fra queste i rapporti di superiorità e di su- 
bordinazione che sono stabiliti dalla legge;- vigila, 
tanto pel mezzo di queste autorità, che pel mezzo dei 
suoi delegati speciali, sull'andamento di tutta l’Uni- 
versità e degli stabilimenti che ne dipendono, promo- 
vendo dovunqne l'osservanza delle leggi e dei regola- 
menti: 

17. Stabilisce, previo il parere del ‘consiglfo univer- 
sitario, i regolamenti generali per l’esecuzione delle 
‘leggi universitarie, 

18. Approva dietro il parere di questo consiglio i 
regolamenti speciali che gli vengono sotiaposti dai 
consigli delle facoltà o dai superiori deputati alla dire- 
zione degli stabilimenti universitarii che non dipen- 
dono specialmente da una particolare facoltà. 

19, Pronuncia sui conflitti che possono insergere 
fra le autorità universitarie, annulla e riforma gli atti 
di queste in quanto sonò contrarie ‘alle leggi ed ai re- 
golamenti, od oltrepassano Je attribuzioni delle me- 
desime. ; 
Del consiglio universitario 

20. Il:consiglio universitario si compone: 

ì;4. Di un presidente che porta il titolo di rettore 
dell università, scelto fra i professori effettivi ed eme- 
riti. 

2. Di quattro consiglieri scelti. fra i professori 
effettivi. 

© 5. Di due consiglieri scelti fra i dottori aggre- 
gati effettivi. 

21. La scelta verrà fatta dal Re in modo che gli stu- 
dii e gli interessi delle diverse facoltà sieno sempre 
simultaneamente rappresentati ‘nel consiglio e che 
nessuna delle medesime possa mai avervi più di due 
rappresentanti. 

22. Tanto il rettore quanto i consiglieri rimangono 
in ufficio per quattro anni. 

Il consiglio però si rinnovellerà per metà ogni se- 
condo anno; il rettore non è sottomesso alla sortizione 
che dovrà aver luogo alla fine del primo biennio. 1 
consiglieri sortenti alla fine del primo biennio possono 





(*) La commissione non avendo altra incumbenza 
fuor quella di formulare un parere circoscritto parti- 
colarmente alle riforme concernenti le scuole ‘univer- 
sitarie, non ha potuto estendersi agli altri rami, nè 
seguire, dando il riassunto de’ suoi studi, il metodo 
che raccomanda per la codificazione. Essa si è ‘perciò 
limitata ad adombrare i lineamenti principali del go- 
verno generale della pubblica istruzione, riportando 
nella parte del suo lavoro riflettente specialmente l’or- 
dinamento universitario molte ‘proposizioni che per 
loro indole appartengono alla costituzione di codesto 
governo generale. La natura del suo mandato ha vo- 
luto altresì che, contro il preacennato metodo, formo- 
lasse alcune proposizioni, il cui carattere è puramente 
regolamentare; le medesime invero non sono poste 
in questo riassunto, che ad intento d’illustrare il con- 
cetto della commissione intorno a quelle che, a suo 
parere, dovrebbero poi rivestire solo forma e carat- 
tere legislativo. 

Relat. 






















anno. 


dopo aver compito il suo tempo. 
consiglieri, 


però esser rieletto. 


ministro, 
gno. 


lare da una di queste facoltà. 
sto fine, come ‘a quello dell’esercizio' di' altre sue at- 


fuori del corpo universitario. 
25. 1l ‘suo preavviso è sempre necessario; 


gli delle facoltà; 


corpo Universitario; 


dre e della nomina dei professori. 


medesime ; lo stabilire, previo parere delle facoltà, i 
rali, per tutta l'università. 
27. Presiede all’ amministrazione delle | proprietà 


versitarii e propone al ministro i mutamenti che crede 
opportuno farsi allo stato delle medesime. Delibera 
sulle ragioni giuridiche che possono competere all’uni- 
versità, ma non le fa valere in giudizio che dopo es- 
servi stato autorizzato dal ministro. 

28. Corrisponde colle commissioni che presiedano al- 
l'insegnamento secondario e primario per tutti gli og- 
getti che si riferiscono ai rapporti di questi due rami 
d'insegnamento coll’insegnamento universitario. 

29. Fa annualmente una relazione al ministro in- 
torno allo stato dell'università ed al movimento della 
medesima, corredandola delle opportune osservazioni. 

50, Il rettore convoca. il consiglio, ne. derige le 
deliberazioni ed in caso di parità ha voto preponde- 
rante. 

Mell’ intervallo delle tornate dà passo alle cose 
di semplice, esecuzione e, secondo i poteri che gli 
sono delegati e le massime adottate dal consiglio,. fa 
i provvedimenti di urgenza e ne riferisce alla prima 
tornata. 

Rappresenta l'università nei suoi interessi civili» Dà 
i diplumi agli studenti che sono stati regolarmente 
promossi ai gradi accademici., Veglia d'accordo coi 
presidi delle facoltà all'osservanza della disciplina, ed 
applica le pene disciplinari che gli sono attribuite dai 
regolamenti. . 

31. Faori della capitale nelle città dove sono più 
facoltà riunite, il rettore sarà rappresentato da un 
pro-rettore il quale sarà nominato dal re sulla propo- 
sta del consiglio universitario, fra i professori eme- 
riti od effettivi. Due assessori nominati nello stesso 
modo dal Re fra i professori effettivi, assisteranno il 
pro-rettore nelle funzioni che gli saranno delegate dal 
consiglio universitario. 

92. Nella capitale vi sarà un consultore legale del- 
l'università nominato dal Re. 

Nelle città dove sono più facoltà riunite vi sarà un 
vice-consultore nominato egualmente. dal Re. Questi 
officiali saranno scelti fra i dottori aggregati delle fa- 
coltà di leggi. (Continua). 


VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 6 marzo. 

Tagliacozzo Solomone, di Roma, negoziante, dalla‘ patria, — 
Bony Matteo, di Dijon, commesso. negoziante, da Viller. — 
Castellani Michele, di Trieste, privato, da Milano. — Banhs 
Giacomo, inglese, ingegnere, da Londra. — Bruyssel Ernesto, 
di Bruxelles, possidente, da Parigi. — Fumaro Giovanni, di 
Messico, artista lirico, da Saluzzo. 

Partiti il di 6 marzo. 

Arrighi Orlando, di Verona, possidente, per Genova. — Fiery 
Giovanni, di Svizzera, negoziante, id. — Baluccanti Giovanni 
Battista, di Brescia, conte, id. — De Crose Giovanni, di Gi- 
nevra, negoziante. per la patria. — Salemand Giuseppe, di 
Francia, id., per la Francia, — S, Leger Giorgio Luigi, pos 
sidentè, per Lione. 


mita e 





DECESSI del 6 marzo in Torino. 
N.-:417 


Dal 1 gennaio, totale N. 1000. 


«ULTIME NOTIZIE. 








Il Corriere di Francia è nuovamente ‘n ri- 
tardo. 

— Il Giornale di Roma annunzia che il car- 
dinale Fornari. è colà arrivato il 1. del cor- 
rente. 








FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 marzo. 4851. 

1819 — decorrenza 4. ottubre . 
1831 — decorrenza 1 ottobre 


1848 — decorrenza 1, marzo 83 75 
1849 —' id. 4. gennaio 83 50a75 
1834 — obbligazioni aura 
1498 = id. LIS de 


Borsa pi Parici del 4 marzo. 

Alla borsa di quest’ oggi fuvvi stagnazione quasi 
completa, ma i fondi pubblici meglio. si. so- 
stennero. 

Il.5 0/0 aperse a 96; 60, si alzò poco a poco 
senza affari sino a 96, 75 ultimo corso, ‘in rialzo 
di 10 cc. su ieri. 

Il 3 050 a 58 migliorò pure di 10 ce. 

Zantico 5 0:0 piemontese (c. R.) a 82, 75 
migliorò di 15 ce. 

L’antico imprestito di. Piemonte a 967 50 ri- 
bassò di 1 20. 

Il nuovo a 95 riacquistò 5 franchi. 


essere immediatamente rieletti; non lo potranno né il 
rettore nè i consiglieri uscenti d’ufficio dopo il quarto 


Il nuovo reitore verrà scelto in una facoltà diversa 
da quella a cui appartiene il rettore che esce d’ufficio 


In caso di surrogazione del rettore o di uno dei 
il nuovo eletto non rimarrà in carica che 
pel tempo in cui doveva starvi il surrogato; potrà 


23. Il consiglio universitario dirige ed invigila nei 
limiti dei poteri che gli sono conferiti dalla legge e 
dai regolamenti. e di quegli che gli sono delegati dal 
tutti gli stabilimenti universitarii ‘del Re- 
Egli è l'autorità ‘alla quale fanno ‘capo tutte 
quelle che presiedono alle diverse facoltà 0 reggono 
gli istituti vniversitarii che non dipendono in partico- 


24. Sull'invito del’ ministro, prepara i progetti di 
leggi e di regolamenti riflettenti l'università. À' que- 


tribuzioni, può interrogare le facoltà e nominare, ove 
creda , apposite commissioni tanto dentro quanto 


1. Ogniqualvolta si tratta di regolamenti universi- 
tariî; 0 che questi vengano iniziati dal ministro, oche 
sieno proposti all'approvazione ‘ministeriale dai consi- 


2. Quando si tratta della rimozione, della sospen- 
sione e della collocazione a riposo dei membri. del 


3, Quando si tratta della creazione di nuovè catte- 


26. Egli pon mano a ciò che il sistema degli studii 
sia seguito uniformemente in tutte Je jfacoltà, e per- 
ciò spetta a lui il regolare definiticinonto fra Je varie 
cattedre di ciascuna facoltà la ripartizione della ma- 
teria dei diversi insegnamenti ; l’approvare i program- 
mi dei corsi che gli sono sottoposti dai consigli delle 


programmi degli esami, tanto speciali quanto gene- 


spettanti all'università ed ai diversi stabilimenti uni- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


BANCA. NAZIONALE. 
Direzione della sede centrale. 






Si prevengono i portatori ‘d’azioni della banca 
nazionale che in conto del dividendo del seme- 
stre al 31 dicembre 1850, si farà un provviso- 
rio riparto di Ln, 50 per ogni azione. 

A cominciare dal giorno..10. corrente, verran- 
no rilasciati dalla Hina contro la presentazio- 
ne dei certificati d'iscrizione ; i mandati di pa- | 
gamento di tale riparto; esigibili tanto: alla sede 
in Genova, che a quella in Torino. 

I mandati per saldo dello stesso dividendo sa- 
ranno ‘più tardi rilasciati a favore degli azioni- 
sti che risulteranno titolari di azioni a tutto il 
9 di questo mese, 

A datare dal giorno 10 del corrente ogni tra- 
passo di azioni sarà inscritto col godimento dal 
1.0 gennaio 1851. 


Genova, 6 marzo 1851. (Corr. Merc). 





RESOCONTO 
Della festa di ballo che ebbe luogo il 24 feb- 
braio 14851 nel. regio teatro a benefizio del 
regio ricovero di mendicità , delle.scuole in- 
fantili di Torino e dell’enigrazione italiana. 
ENTRATE 





Largizione di S. M. illRe. | L. 800 
Largizione di S. Ax R. il duca 

di Genova PRA » 250 
Largizione di S. A. R:.it' Prin- 

cipe di Carignano >) |.» 150 
Offerta del sig. Giaccone: 200 
Oblazione della società guarda 

mantelli del regio teatro |» 80 
Oblazione del sig. Anselmo cgn- 

fettiere e liquorista | » 50 
186 Socii pel loro! contributo 

a ll.:20 Dì ec 9,720 
99. Patrone pel loro biglietto 

ali. 10 » 990 
118 Palchetti a Il. 20 » 2,960 


2,676 Biglietti distribuiti dalle 
sigg. Patrone a ll. 10:cadl » 26,760 
Aggio sulle monete: . » 10870 
Totale Entrale » 55,468 70 35,468 70 
SPE 
AI signor Giaccone Vittorio per. 
l'adattamento, decorazione ; 


ed .illuminazione ‘deli regio È 
teatro petti) fa 10,000.» 
1. Adlobbo (*) 

Affitto mobiglia da palchi » 80 
Affitto sedie . 25 
Carte, e marche da giuodo, 

cartine e inatite » 89 50 
Persone di servizio in vu \ 

mero di 15 ’ 108 
Spese diverse » 147 80 

i 444 30 444 30 














2. Distintivi delle sigg. Patrone» 203.50 
3. Illuminazione non compresa 
nel contratto col sig. Giac- 
cone, cioè: 
Padelloni in numero di. 22, 
compresi i cambii +. » 145 
Candele per i tavolieri. da 
giuoco » 15 80 
» 135080 13080 
4. Musica e spese relative ’ 4,228 «è 
5. Maestri di ballo: (**) » 20% 
6. Guardie. e mancie 
Ordinanze in num. di 41 è» 49» 
Carabinieri ’ 50.» 
Operai guardie a fuoco «it 
numero di 19 a pista 
Operai del. corpo della Mae- 
stranza in numero di 9 ». 20.» 
Mancie diverse » 102,» 
» 278.» 278» 
7. Segreteria 
Stampati diversi, cioè  bi- 
glietti d’invito, registri, 
bolle { » 287» 
: Carta, pieghi, ecc. » 39.» 
Cassiere e scrivano » 200.» 
Commissinniere ’ 60. » 
Spese diverse » 17 30 


» 599 30... 599 50 










Totale Spese L. 12,905 90 












Prodotto netto L. 22,564 80 
Riparto 
AI regio ricovero di mendicità per una 
metà L. 11,282 40 
Agli asili infantili perun quarto » 5,041 20 


All’emigrazione italiana per un quarto ‘» 5,644 20 


Totale eguale L. ‘22,564 80 
Per Ja Direzione, il Socio Segr. AmeDEo CHIAVARINA. 










(*) £ vasi di fiori furono graziosamente imprestati 
daî signori Burdin Maggiore e Compagnia. 

(**) Il sig. Caîsson maestro di danza prestò gra- 
tuitamente la sua assistenza. 

N.B. La parte spettante all’ emigrazione italiana fu 
rimessa al signor cav. Pernati, intendente generale 
della divisione amministrativa, di Torino, presidente 
della commissione dei soccorsi alla medesima. 

Le carte tutte relative alla festa si trovano all’uffizio 
centrale del Ricovero (via di Po, n. 49 agli ammez- 
zati), ove potranno averne visione tutti i Socii che 
desiderassero maggiori schiarimenti. 


S. NICCOLINI gerente. 



































Signor Redatore del giornale il Risorgimento 
in Torino. ; 

Dal suo giornale del giorno 19 febbraio p. p. 
si ricaverebbe una invenzione fino ad ora inco- 
gnita , aitribuita al: signor. ingegnere ‘ Eugenio 
Scarpati di Napoli circa un mezzo ‘di ‘sicurezza 
applicabile alle vie ferfate; ‘ad onore del vero 
sì ‘dovrebbe avvertire la perfetta coincidénza di 
epoca, con altra identica del cavaliere Porcelli 
di Brescia, annunciata sui primarii giornali; d’I- 
talia fino dal febbraio 1847, e che fece soggetto 
di. una commissione nel 9.0 congresso. scien- 
tifico. 

Brescia, 1 marzo 1851. 
Architetto G, C. 






















‘servigi per 


Libreria C. SCHIEPATTI, Torino. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL CULTO RELIGIOSO 


Del Dotttore WHATELY Arcivescovo anglicano di Dublino 


CON UNA BREVE PREFAZIONE 
di AMEDEO BERT, V.. D..M. 
1851 — Un vol. in-8 piccolo, L. 2 50. 


I VALDESI 


OSSIENO 


I CRISTIANI CATTOLICI 
secondo la Chiesa primitiva 
‘Abitanti le così deté VALLI DI PIEMONTE 


CENNI STORICI 
Per AMEDEO BERT, Ministro del Culto Valdese 


e Cappellano delle Legazioni protestanti a Torino. 
Un vol. in-8 piccolo; ‘ 
















































DE:DEO PAUCA, NIHIL: DE REGE 
Commercio - Industria di terra 


e di mare ed’ Agricoltura 


IL MERCURIO 


GAZZETTA ECONOMICA, UTILE 
E NON POLITICA. 


ANNUO. PREZZO D'ABBUONAMENTO: 

Per Torino e Regno, a domicilio lire 4 50 e per l’e- 
stero lire 6. 

Quelli che. si abbuoneranno: dopo: il.30. volgente 
marzo riceveranno detto giornale in Torino per lire 6; 
nel Regno per lire 7 50; ed all’estero per lire 9. 

Uscirà settimanalmente tosto; raggiunto il. numero 
di 6 mila abbuonati, e. verranno soventi volte anche 


.fatti di pubblica ragione supplementi. 


La più eletta parte dei chiaroveggenti privati d'o- 
gni classe non solo:,, ma sibbene eziandio i primi sta. 
bilimenti i più capaci e davvero ‘istrutti, esercenti 
farmacie, caffè, ed altri pubblici Inoghi più frequen- 
tati d' Italia tutta, e di gran: parte dell’estero, dall’e- 
sperienza convinti che le nostre promesse ai fatti «in 
realtà scrupolosamente corrispondono,isi abbuonarono 
al nascente periodico, di cui‘con virile coraggio intra. 
prendemmo l'iniziativa, che, a ragione portiamo fidu- 
cia, recheremo a compiuto termine. 

Il primo numero di detto giornale, giusta il pro- 
gramma ivi inserto, continueremo a distribuirlo gratis, 
ed ogni categoria di persone, i proprielarii, i ban. 
chieri , i fabbricanti i commercianti, gli industriali, 
gli agronomi e Je persone del foro segnatamente, dalla 
pretta sua lettura vieppiù si persuaderanno ‘essere. il 
medesimo veramente indispensabile. 

Rivolgersi, anche con lettera franca di posta e ‘con- 
tenente un vaglia della medesima, allo Stabilimento 
Nazionale di: Miscellanea ‘universale, industriale, 
commerciale e legale sotto ta ditta P. Solaro e comp. 

corrente in Torino, nella via dei Conciatori, num. ci 
casa Ceriana, primo piano. 


GUIDA NAZIONALE 


In cui verranno nominativamente. compresi i citta- 
dini dell’intiera Italia che di qualunque ramo fanno 
onorevole parte. 

Invitiamo pertanto tutti coloro che reputano avere 
diritto di venire nella medesima compresi a tosto rag- 
guagliarne lo Stabilimento predetto, giacchè vicina a 
suo termine trovasi cotanto importante necessaria \0- 
pera, compilata. giusta.il sistema dalle più colte na- 
zioni adottato. 


AGENZIA 





TEATRALE 


VITTORIO LONGHENA 


residente in Torino, contrada Sottoripa, 
in Burgo Nuovo. 


Il sottoscritto offre contemporaneamente i suoi 
tutto quanto. potesse occorrere in 
Artisti melodramimatici, e di ‘ballo, maestri 
compositori, poeti teatrali, coreografi, professori 
d’orchestra, nonchè vestiari, attrezzi, spartiti ecc, 
e tutto quanto è occorrevole all’allestimento di 
uno spettacolo. d’ogni genere. 

Si promette ancora di provvedere alle presi- 
denze ed imprese teatrali scelte compagnie dram- 
matiche, ‘e ben assortite, così pure. ai signori 
Capi Comici, ‘ed Appaltatori,' teatri e locali per 
spettacoli. d’ogni specie, assicurando ‘i signori 
Committenti di ogni esattezza, onestà e solleci- 
tudine nel disimpegno delle appoggiate commis- 
sioni. 

Torino, 7 marzo 1851 
Virtorio LoncuenA. 





Torino, presso l'Editore MAGGI, 


Provveditore i Stampe dî Sua Maestà, 
in ‘via di Po, accanto al N. 56. 


Venne alla luce 


IL RITRATTO 


DI S.A IL DUCA DI GENOVA 


DA GONIN 
Stampato in carta della China 
sopra un foglio dell'altezza di cent. 72 per 35 
al prezzo di L. 5. 

Nel medesimo formato si sono parimente pub- 
blicati dallo stesso editore i Ritratti delle LL. 
MM. il Re e Ja Regina regnante, e di S. A. la 
Duchessa di Genova, 


Prospetti gratis. 


Dal giorno 2 


continuando 


| FINO AL 23 APRILE P. V 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 
a 419 Lotteria di Francoforte con vincite di 

». 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55, 600 
—_ "49.900 _ 32,200, e così continuando fini 
alla più piccola di fr. 214. 

4{4 d'azione originale per le 16 Estrazioni 
costa fr. 50. 

4{2 [d..id., fr. 400. 

212 Azioni, id. fr. 200. 

Colle dette: due: mezze azioni si ottiene grat 
come benefizio straordinario un. biglietto ori 
ginale sulla nuova Lotteria’ di Vienna, la qual 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese co 
altrettante numerose ed importanti vincite. 4 




















s 


Le suddette azioni si vendono da cl 


di F.E. FULDeC. | 
Via Grande N. 78 in Livorno e 


Nuova emissione 
DI BIGLIETTI 
garantita dal Governo d'Austria. . 
64,150 vincite 
di mezzo milione e 500,000 franchi 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000 
293,000; 219,000; ‘con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così d 
seguito, pagabili in danaro contante immedì: 
tamente dopo l’ estrazione. 
L’èstrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 
Un viglietto costa fr. 8 


6 viglietti compreso A in bronzo i" » 524 
13 . 2» elinoro» 430î 
26 è gi RO 59 





















pagabili in cambiali sopra qualche: piazza di commel 
cio .0..come sarà più comodo: ai DA concoi 
renti. 
Ogni interessato, dopo I ine riceverà la is 
officiale. delle-vincite. — Prospetti gratis. 
I viglietti si vendono da si 
F. E. FULD e C.ia banchieri in Livon 
oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genoy 


w È 3 
ACQUA DI SPAGNA ‘ 
Della signora ASCANIO per tingere i cap ll 

in tutti i colori, senza artecar mal di capo, ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare 
radice dietro ‘un nuovo roca d’ un ‘us 
facilissimo, potendo ‘qualunque persona tingers 
di per se. Palazzo nazionale , galleria Valo 
n. 116. Si sons in ponte ed all’ este 
affrancato).. i 1 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne ta cad 
‘sì garantisce l'effetto, come nefan prova le 
dichiare già avute da persone di merito, pet 
FIPPOERS, n 
















































Piezzo L. 2. 


N. B. Con sentenza ‘del magistrato dell'ecceli 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, pei 
contraffazione venne condannato il Pietro T allone 
e perciò onde espellere ogni frode in avveniréi 
lo.smercio della detta pomata bianca sì far sol: 
tanto al mio negozio; ciascun vaso ‘sarà sempi@ 
accompagnato dal marchio dicente AnceLo Re 
monpino, Torino, ed un estratto della sentenza! 
24 aprile 1850. 4 

























ANGELO. REMONDINO, 
Via dei Ripari, piazza Maria Teresai 


15 MILA FRANCHI | 
da concedersi a mutuo mediante pi 
cautele. Dirigersìi all’ RIARO di questo giorg 
nale. 
Teatri di quia sera: 
REGIO. Opera: I due ‘Foscari. — Ballo. grandé 
La sollevazione delle Fiandre,—Il Consiglio d 
recluta, balletto. 
NAZIONALE. — Opera'bufla: Eran ap ed'or.son ti 
D'ANGENNES. Vaudevilles. 
SUTERA., — IREnd); 


Inline 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino, — Un'afiho L. 40. — Sei mesi L:22. — Tre mesì L. 12. — Un mese L. 6. 

Proviwcir. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — re mesi L, 15. Un mese L. 6.50. 

taLia ed Estero. — Un anno L, 50, — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini.-- Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franeo di posta 
alla Direzione del Giornale I Risorcimento.— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 










‘Anno 





IV. 


1 s RIVISTA 
‘il cardinale Fornari è arrivato a Roma. L'Ordine di 
“Napoli scherza col Risorgimento! Meno male : si di- 
verta, ina non ci storpi. 

f Il presidente della repubblica francese ha fatto una 

7 lunga passeggiata sui boulevards senza scorta. I gior-; 
nali a lui devoti dicono che è stato accolto con molti 
segui di simpatia ; altri lo niegano. Non si sa capire a 
‘Parigi se il grido di viva la repubblica sia un grido di. 
3 plauso al governo, o un grido fazioso; e se, viva il pre- 
‘sidente, significhi viva la repubblica o la monarchia. 
‘Ecco la ragione dei differenti giudizi ! Molti antichi 
militari sono stati decorati della legion'd’onore. La 
Gazzetta di Francia dice che ‘non 'è vero che il duca 
di Nemours abbia approvato la lettera del duca di 





conciliazione tra i legittimisti e gli orleanisti. O-tuilo 
o miente è sempre l'impresa dei partiti sistematici. 

(E Inghilterra attende fiduciosa Ja ricostituzione. del 
gabinetto. Russell, che nella. massima parte dei suoi 
membri durerà qual era. 1 comuni non tennero adu- 
nanza, essendo, come annunciammo, aggiornati a ve- 
nerdì 7 corrente. Bensì invece ‘ebbe luogo una consi- 
derevole' riunione in casa di lord John Russell, alla 
quale intervennero da duecento deputati circa. Egli 
ha lero esposto Jungamente le intenzioni future del 
‘ministero ‘e l’opinione del governo sullo stato attuale 
‘delle cose, cercando soprattutto: a mostrare loro la 
‘Mecessità di appoggiarlo, affinchè abbia quell’energia, 
‘quella fermezza che son tanto necessarie a fronte spe- 
almente delle attuali condizioni d'Europa, Le sue 
role furono accoltéè da non equivoci segni di appro- 
ione, ed in generale i membri dell'adunanza mo- 
‘onsi ben disposti a sostenere vivamente il gabinetto 
sell; lasola difficoltà è sul bill sui titoli ecclesiastici. 
membri irlandesi in'ispecie si pronunzianvo contro di 
esso nel modo il più energico. Ma lord John crede di 
dover insistere, osservandò che una qualche misura è 
ecessaria che inoltre è urgente per troncare defini- 
tivamente l'agitazione universale del paese ; e dichiarò 
apertamente di non poter accettare il mezzo termine 
















“proposto da lord Stanley. 


Nella Camera dei lordi il conte Aberdeen, ritornan: 


‘(do sulle spiegazioni già date, parlò a lungo contro il 
‘hill, chiamandolo un atto di vera persecuzione. 


‘intanto il dottor Wiseman, anzichè lasciarsi impau- 
rire dalla ‘procella, fa Je mostre di: volerla sfidare, ed 
ha pubblicato non ha guari.una pastorale per l'osser- 
vanza della quaresima , nella quale si felicita che l'a- 
spirazione anti-cattolica, vada calmandosi (?); e si sot- 
‘toscrive, a marcio dispetto delle clausole del nuovo 
bill—Nicola cardinale arcivescovo. 

La stampa in Germania si preoccupa grandemente 
della lettera del re di Wurtemberg, la quale ha fatta 
una viva e profonda impressione. I dissapori fra VAu- 
stria ela Prussia durano'pur sempre inquieti ed inten- 
si come l'ambizione. Ma sembra che le cose finiranno 
coltritorno all'antica Dieta. 

A Madrid dà Juogo a varie congetture la prolungata 
assenza del.re che è;sempre a Rio-Frio: — La Camera 
elettiva discute leggi d'interesse amministrativo. — Il 
ministro Bravo-Morillo ebbe però a subire una nuova 
interpellanza relativa al bilancio, e in quest’occasio- 
ne eziandio protestò nel modo il più formale che esso 
verrà discusso nella presente sessione. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggiamo nella Fenice, giornale di Milano: 

Commissione riunita in Verona per riordinare la 
pubblica istruzione. i 

Teri.4, fu una vera festa di famiglia per i membri 
della commissione qui radunati per avvisare ai modi 
di riordinare la pubblica istruzione in questa provin- 

è cia. Essi venivano a sapere în modo posilivo che fu- 
rono rimessi nelle loro cattedre gli antichi. loro col- 
leghi professori Codazza, Turroni, Zuradelli, Lovati, 
‘e Mabilitato il dottore in matematica Cattaneo di Pa- 
via. Già il professore Bucchia era stato da qualche 
giorno ridonato alla sua cattedra in Padova ed'il pro- 
fessore Zambra, allontanato da quella di fisica in U:tine, 
era:stato ‘chiamato ‘alla stessa cattedra in Venezia. 
Queste misure sono un’arra dello spirito: di mitezza e 
di conciliazione in cui ‘si mette il governo, e pro- 
mette un avvenire men tristo a queste desolate pro- 
vincie. Per esso speriamo veder. pure restituitowal- 
l'Università di Padova l'illustre: professore di clinica- 
chirurgica, la cui prolungata assenza è un vero danno 
per la pubblica istruzione. 

E giacchè toccai di sopra della commissione non le 
sarà discaro che accenni gli argomenti suì quali ver- 
sarono finora le sue deliberazioni. Esposti da’varii 
membri i disordini.e Je lacune che: si verificano at- 
tualmente nei varii rami della pubblica istruzione, fu 
proposto il tema del libero insegnamento. universita. 
Tio quale è inteso e praticato negli «altri Stati della 
corona; La massima in generale fu assentità, alcune 
misure modificate; altre proposte di nnovo. Si ammi- 
sero i docenti privati alle università, e il contributo 
scolastico che ne è la conseguenza. Sitenne fermo per 
mantenere. gli esami annuali di progresso con gra- 
duazione di merito, e l'ordine obbligatorio delle ma- 
terie primarie d’insegnamento; si discussero-le ‘prati- 
tiche necessarie per il rilascio. dell'attestato di fre- 
quentazione alle scuole; si opinò dover l’anno. scola- 
stico cominciare col;novembre e terminare col luglio; 


fu chiesta la facoltà teologica anche per l'Università 


di Pavia, e votata la conservazione per le due nostre 
Università della facoltà matematica, la quale non esiste 
nelle altre Università dello Stato; lasciato alle singole 
facoltà 19 stabilire il proprio orario; abolito il colle- 
gio dei <lottori come/trovasi ora ordinato; riconosciute 
pienamente opportune le nuove prescrizioni per la no- 
mina dei professori delle: Università; discusso se e in 
‘quali cattedre convenga: far uso della lingua latina. 
Alcuni comitati speciali furono incaricati di proporre 
alla commissione. l'ordinamento delle autorità scola- 
stiche nelle Università coì mezzi per ottenervi una 
migliore disciplina; Je formalità e le tasse perla lau- 
rea, e il modo d'istituire de'grandì premiì in ogni fa- 
coltà, misure unanimemente assentite dalla commis- 
‘sione. Alcuni membri della stessa, considerando che 
dal nuovo sistema del libero insegnamento universita- 
rio vanno:ad essere tolti del tulto i maestri privati 
fuori delle Università, invocarono per le due capitali 
il privilegio di avere. docenti privati, almeno per le 
«cattedre che.nonsono strettamente obbligatorie, mas- 
Sime nelle scienze politico-legali, onde dar modo-in 
que'vasti centri di popolazioni a coltivare il diritto 














parlamentare, e quelle ‘altre scienze la cui cognizione, 
massime mei nuovi ordinamenti politici, è desidera: 
bile che abbia una maggiore diffusione. Ora un co: 
mitato speciale è.incaricato di riferire sul tema, fra 
tutti importantissimo, come quello che decide del ca- 
jraltere che dovrà assumere anche l'insegnamento se- 
condario; « Come si debba ordinare ta facoltà filo- 
sofica all'Università ne'suoi rapporti colle altre fa- 
colla e cogli istituti d'istruzione media. » 


nti iii 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Indépendance Belge : 


Noi abbiamo pubblicato alcuni giorni sono il lesto 
del.trattatò di commercio e di navigazione conchiuso 
fra il Nostro governo e quello di Piemonte, Quest’oggi 
snot comunicheremo ai nostri lettori la motivazione 
del progetto di legge fatta alle ‘Camere onde ottenere 
per parte loro l'approvazione del trattato. 

Questo documento fa risaltare con evidenza i réci- 
proci vantaggi che da questa convenzione ridonde- 
ranno ad ambidue i paesi. In: questi vantaggi il Belgio 
nou hala peggior parte, come i nostri lettori hanno 
già potuto convincersi colla lettura stessa del trattato. 
Però, come già ebbimo occasione di notare, egli non 
è soltanto dal punto di vista materiale che bisogna 
felicitare i due governi per la convenzione testè con- 
chiusa. Fra le istituzioni, la popolazione, l'estensione 
di territorio, l'importanza europea del Belgio e del 
Piemonte: esistono troppi punti di affinità da non do- 
verci rallegrare al punto di vista morale, non meno 
che materiale per tutto ciò che può sviluppare i rap- 
porti simpatici fra i due popoli. 

Si legge nel Morning-Chroniele: 

I lavori in legno per l’edificio dell’ esposizione sa- 
Fanno interamente terminati prima che sia finita la 
prima quindicina di marzo. In questi ultimi giorni vi 
erano 4,700 operai e domani ve ne saranno 600 di più, 
i quali saranno occupati quasi esclusivamente alla 
pittura la quale ha già progredito rapidamente. 

Gli uffizi degli esponenti e i diversi compartimenti 
destinati a1 prodotti delle diverse nazioni sorgono 
come per incantesimo. Queste costruzioni in legno sa- 
ranno presto ricoperte con panno rosso il quale, com- 
binato coll’azzurro del duomo e delle gallerie e col 
giallo chiaro delle colonne produrrà unottimo effetto. 

L’interno dell’edificio presenta una scena molto ani- 
mata. Frammezzo ai lavoranti si veggono'i diversi uf 
ficiali della commissione. esecutiva i quali danno le 
loro disposizioni , 0 rispondono premurosamente alle 
questioni indirizzate dagli esponenti occupati a rico- 
noscere il posto loro. assegnato e il numero dei colli 
già arrivati. * 

Gli impiegati della dogana sorvegliano lo scarica- 
mento degli oggetti. I soldati del genio arrecano in 
tutte le ‘operazioni onde sono incaricati l'ordine e la 
precisione delle manovre militari, 3 

I policemen, questa parola sarà una delle prime 
adottate nella lingua universale , i policemen , sparsi 
in tutte le parti dell’edificio, persino negli anditi i più 
reconditi, passeggiano su € giù gravemente e si assi- 
curano se le persone che incontrano sono munite 
della licenza di circolazione e non oltrepassano i li- 
miti loro assegnati, Tutto si compie nel più profondo 
silenzio. Non si ode che il rumore dei martelli e dei 
carri che trasportano le mercanzie. 

Sino dal-24 febbraio eransi ricevuti dall'interno del 
regno 422 colli. E. dalle colonie: Canada 504; Nuova 
Scozia 25; Guernesey 8; Nassau, Nuova Provvidenza 2; 
Australia del sud,15. I convogli venuti dall’estero si 
ripartiscono nel modo seguente: Baviera 45 : Sassonia 
135, Prussia 590; Belgio 257; Spagna 34: Messico 4; 
Svezia 19; Perù 4; Svizzera 140; Stati-Uniti 18; China 
45; Olanda 56. 

L'interno dell'edificio presenterà uno spettacolo 
magifico. Gli artisti più rari delle quattro sezioni vi 
si trovano riuniti; statue colossali, copiose sorgenti, 
un telescopio gigantesco, pile di granito e di carbone, 
un duomo di ferro e di vetro dell’altezza di 40 piedi; 
unacristallizzazione d’olio del valore di25 mila franchi, 
dei modelli del ponte: Britannia e di quello sul Bori- 
steno. opera di Vignole. 

H diamante di Runjeet-Sinsh sarà, dicesi, esposto 
in questa galleria. 

La porzione d'Hyde-Park che trovasi nella vici- 
nanza dell'esposizione, in questi ultimi giorni era di. 
venuta una vera fiera dove si riunivano un numero 
considerevole di piecoli mercatanti ed importunavano 
i visitatori. 1 principali articoli di questo piccolo 
commercio consistevano’ in modelli e pitture del pa- 
lazzo di cristallo sotto tutte le forme e in tutte le di- 
mensioni. 1 

Un'ordinanza di polizia ha fatto scomparire questa 
legione d’importuni che si componeva specialmente 
di .accattoni. Una sola di queste piccole industrie 
avrebbe dovuto , secondo noi, essere risparmiata, vo- 
gliamo dire una piccola stamperia mobile che compo- 
neva, e stampava in meno d’un quarto d’orà gli in- 
dirizzi e le carte di visita sotto l'occhio istesso del ri- 
‘chiedente. È 

Nell'istessa guisa che bisognò inventare nuove mac- 
chine per la costruzione gigantesca del palazzo del- 
il'esposizione , si dovette anche provvedere ai mezzi 
straordinarii di mantenimento e di polizia. Hl signor 
Paxton ha inventato ura macchina per spazzare, la 
quale fu messa in esperimento questa settimana. Dessa 
è sì facile ad essere maneggiata che il duca di De- 
vonshire, presente all'esperimento, spazzò senza fatica 
20 metri di pavimento. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 4 marzo 1851. 


Come v'avranno annunciato i fogli di ieri sera, 
la crisì ministeriale è terminata per ora. ‘Lord 
Jolin Russell dinanzi alla Camera dei comuni, 
ed il marchese di Lansdowne davanti ai Pari, 
dichiararono ieri sera che la Regina, dopo tre 
vani tentativi di affidare il governo ad un nuovo 
ministero, consultato anche l’oracolo del vecchio 
duca di Wellington, si è trovata in necessità di 
pregare il presente gabinetto a perdurare nell’e- 
sercizio delle sue funzioni. Nulla di cangiato quanto 
a persone: quanto a misure, lord John Russell 
domanda respiro sino. a venerdì, per riproporre 
poi le leggi da lui già presentate alle Camere 
con sì poca fortuna, modificate però e scevre di 
quelle mende che posero il ministero in minorità. 
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ristringe a, quello sciagurato bill sui titoli ecele- 
siastici: per modificar quello in guisa. da non 
mettere i ire Regni a ferro ed a fuoco, converrà 
necessariamente fare ‘astrazione dall’Irlanda; ove 
la legge debba aver forza per l’Inghilterra e non 
per l'Irlanda, par certo che si possano conten- 
tare ad un tempo stesso e il fanatismo ed amor 
proprio ‘degli ‘inglesi, e lo spirito ribelle di quegli 
altri isolani. Così questo gran guaio si metterebbe 
a riparo — almeno pel momento. 

Restano però altre quistioni gravissime. Fra le 
altre quella delle franchigie elettorali: scoglio a 
fior d’acqua che il ministero Russell avrebbe do- 
vuto vedere ed evitare. 

Nel 1832 passò. il bill della riforma. Questa 
riforma non fu però affatto fondamentale, come 
sapete. Le franchigie elettorali delle contee non 
sono uguali a quelle ‘dei borghi: e quelle dei 
borghi mettono a livello una città, come Manche- 
ster, tre volte Torino,#ega-una miserabile bor- 
gata di 400 o 500 abitanti. Capirete che specie 
di riforma fu quella: e da quel giorno in poi 
sussistette sempre un partito che volea quella ri- 
forma riducesse «i sudditi inglesi a patti assolu- 
tamente uguali quanto ‘a’ dritti elettivi. 

Una quistione che in Francia od iu Italia par- 
rebbe così retta e così ovvia, ha qui però, in 
questo conservativo paese, il suo rovescio. Vi 
sono ragioni che militano a pro del vecchio si- 
stema, anche a non voler tener conto degl’ in- 
teressi privati senza numero , e dell’ istinto di 
conservazione che si estende in Inghilterra a tutte 
le cose. I. partigiani della riforma del 1832, 
quali erano lord John, Russell ed i suoi wighs, 
sì erano però. obbligati di spingere innanzi a 
grado a grado nuove misure riformative, talchè 
sì venisse lentamente, ma sicuramente all’egua- 
lizzazione dei diritti civili, Essi non hanno però 
voluto far nulla, ed altri. uomini di Stato più 
avventurati , come M, Loke-King , han voluto 
spingerli a malgrado loro. Essi non han voluto 
cedere e si sono — si erano quasi — spezzati. 
Cra la provvidenza o Y improvvidenza dei loro 
avversarii gli ha riposti in potere. Converrà però 
che prendano sopra di sè le misure di riforme 
rigettate, non han due settimane, e che cammi- 
nino innanzi. Restano poi le cose del bilancio. 
Quel sir Charles Wood ha precipitato tutte le 
cose per aver mal provveduto all’abolizione del- 
imposta sulle finestre, alla modificazione di quella 
sulle rendite, e ad ‘altri affari di simil natura. 
Vi è poi un partito , assai forte perchè ha tutti 
i giornalisti dalla sua , che vorrebbe abolite le 
imposte sulla carta, sui bolli dei giornali, sugli 
annunzi, ecc. Tutto ciò diminuisce le entrate ; e 
come diminuire le spese? 

Anche queste sono cure gravi pel ministero. 
Vi è chi crede che questa restituzione per intiero 
dello stesso ministero non solamente non siacosa 
durevole, ma che neppure lord John Russell la 
consideri tale. Si erede esser suo disegno sola- 
mente condurre a termine il suo bill sui ve- 
scovi. cattolici, e quindi rimosso il solo ostacolo 
che lo. separa da sir James Graham e dagli altri 
peelisti, badar seriamente a condurre ad effetto 
una coalisione con essi, e depurare il suo gabi- 
netto dei ministri meno atti e meno benvoluti. 

Questa crisi, finisca ‘come vuole, ci ha portati 
innanzi un passo nelle vie liberali. 





Torino, 8 marzo 1851. 


Non solo gli uomini di Stato, ma i dilettanti 
di politica, non solo i così detti restauratori, ma 
tutti gli scrittorelli e faccendieri di politica 
stampano , susurrano', minacciano consigli al 
Piemonte in diverse lingue. La Gazzetta d’Au- 
gusta, che è ed un’arca di sapienza ed un uf- 
ficio di polizia, stampa un testo per le lezioni 
che tutti gli altri dovranno ripetere! Nè ai sa- 
pienti basta lo umiliarci ed opprimerci ‘colla 
generosità, colla carità, colla dottrina loro, che 
le ispirate e. commosse viscera loro vanno pro- 
fetando ora una rivoluzione che ci. divora, ora 
un nembo d’armati che ci disperde, e forsanco 
colla pietosa fantasia armano l’arcangelo San 
Michele, domatore degli spiriti ribelli, perchè 
corregga e castighi l’incorreggibile Piemonte. 

Noi non vogliamo far. gara di generosità, di 
dottrina e di virtù coi nostri gratuiti consi. 
glierij ma piccati un Poco nell’amor proprio, 
di cui ogni più umile ed ignorante creatura ha 
pure la sua parte, vogliamo a quelli rispondere 
con alcuni elementari ammonimenti. Noi non 
siamo uomini seri: da poter discutere coi diplo- 
matici, ed abbiamo questo chiodo fitto nel duro 
cervello, che una sola sia Ja legge di morale 
per gli individui, pei governi e per le nazioni. 
Sappiamo che pei politici serii questa è una 
eresia, e che perciò noi siamo segno più che 
alle ire, alle sapienti risa loro, ma rassegnati 
al ridicolo della morale} della giustizia e della 
lealtà, vogliamo anchefmnoi per una volta al- 
meno dottoreggiare. E in poche generali parole 
compendieremo tutta la mostra meschina scien- 
za, sicchè ognuno potrà così prendere dalla 
lezione quel poco che gli tocca, per ridere, si 
intende, alle nostre spalle. 

Quella matta. sentenza d’una morale unica 
pei grandi e pei piccoli, pei governi e pei po- 
| poli è il fondamento della nostra politica. Non 
{ definiamo le genti che non mantengono le parole 
i date, ma le lasciamo definire dallà coscienza 
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con quei brutti nomi con cui si appella ogni 
selagurato, a cui il Signore Iddio toglie la sua 
gràzia in guisa da non fargli più sentire il pu- 
dore del peccato mortale. 

Questa è colpa di quella gran ribelle, che è 
la coscienza universale, e di quella inflessibile 
demagoga che dicesi l' umana ;favella, nè il 
Piemonte rivoluzionario c'entra per nulla. 

E nella nostra callosa mente non può capire 

che vi possa essere una necessità qualunque, 
la quale obblighi uomo, governo o nazione (che 
è tull’uno) a promeltere e giurare, e così per 
|? inverso a mancare è spergiurare,. perchè 
ognuno ha sempre contro ogni dura necessità 
il: ripiego di farsi ammazzare. 1 martiri: per 
fede religiosa, e gli eroi non hanno, se ben ci 
ricorda, operato in forza della necessità: la 
‘dottrina della necessità, è la viglincca seusa di 
lutte.le vigliaecherie, e di tutte le apostasie: 
o vi è una giustizia ‘assolula, una morale as- 
soluta, o no. Se no, anche i ladri spesso ob. 
bediscono alla necessità della fame, ed i politici 
che si scusano colla necessità., .deggiono non 
solo mutare il Vangelo, a che s'affalicano, ma 
anche i codici. Non vi è via di mezzo: noi 
andiamo dritti alle nostre logiche e morali 
conseguenze. 

Kid eccone un’ altra. — L'uomo mancator di 
fede non è rispeltato : può essere. temuto se-ha 
forza d'imprestito, e durare sinchè gli dura, ‘0 
finchè altri non ne abbia più di lui, ma non 
essendo. rispettato ,. non può avere autorità. 
Moltiplicate ed ingrandite l’uomo bugiardo e 
spergiuro quanto. volete ; egli vi potrà ben raf- 
figurare un cannone che sta per vomitare la 
morte, da cui ognuno cerca di guardarsi, ma 
non mai l'autorità, nè it cristiano governo. E 
ringraziamo Iddio e la morale cristiana, che sia 
così, altrimenti anche. Nerone sarebbe un ga- 
lantuomo, e le sue orgie:sarebbero miracoli ! 
Ci pensino j mostri consiglieri , e sentiranno 
che queste avvertenze sono qualche cosa di più 
che un bislacco articolo di giornalista : senti- 
ranno nell'animo qualche cosa di tormentoso, 
che i casuisti non valgono a calmare  durevol- 
mente e pienamente. E forse con un avviso 
della cristiana coscienza potranno imparare a 
restaurarsi per reslaurare, governarsi per go- 
vernare, ad essere rispettabili per essere ri- 
spettati, e smetteranno dal fare i gradassi ed 
I dottori sul Piemonte. 

Se ne son visti tanti de’gradassi e de’dottori 
mutar tenore e morale, anche solo per qualche 
sventolar di fazzoletti e di bandiere, e gridar 
di moltitudini! E che cosa significava quel 
fatto? Significava che non avevano forza, perchè 
non avevano avulo nè giustizia, nè morale 
nell'animo, nè giudizio in capo: era un rimorso 
improvviso che li umiliava in faccia agli iner- 
mi. Ci pensino. Le stesse cause potranno dare 
sempre gli stessi effetti. Non è giovata la lezio- 
ne del 48? Iddio è eterno maestro di giustizia, 
di fede e di morale! 

Che dire di quelli che non sanno oggi quello 
che vorranno domani, che ora adorano la dea 
Ragione, ora raccomandano l’ inquisizione, ora 
ristaurano la licenza, ora maledicono il diritto di 
libertà, cioè l’uomo, cioè Dio che ne fece l'es- 
senza dello spirito umano, e giurano otto o dieci 
leggi fondamentali in mezzo secolo, e non ne 
mantengono una per dieci anni, e servono 
lutti i governi, e poi pretendono che ognu- 
no tenga loro dietro nelle continue mutazioni 
ed alterazioni ? Consiglieri superbi sbalzati 
qua e là dalle rivoluzioni o dalle contro-ri- 
voluzioni, i quali senza conoscere lingue, co- 
stumi, storia, interessi d'altri popoli, in tre 
giorni vogliono diventare maestri di politica 
e di governo. Ma chi li prende sul serio? Ci 
deridono: ma non sanno dunque come ridia- 
mo noi a vedere certe prosopopee? Pensino un 
poco a quella nostra sentenza principe! È sem- 
pre tutta la nostra scienza! 

Sentiam ripetere tuttodì : 0 imitateci, o con- 
tentalevi, o vedrete, vedrete..... Che cosa ve- 
dremo? Una violenza di più? una ingiustizia di 
più ? E che perciò? avrete forse più ragione, 
più diritto, più merili in faccia a Dio ed agli 
uomini? A violenza ingiusta si risponde con 
legiltima difesa disperata; e con quella fede 
che la necessità non obbliga nessuno a disono- 
rarsi e spergiurare si incontra estrema ruina.... 
e Dio fa il resto. 

Ma vogliam finire, profetando noi pure. 
L'Europa non si ristaura, la società non si ri- 
compone, i popoli non si governano coi cat- 
tivi esempi e Ja violenza. L’ unico frutto di 
questo. sistema si è quello di infiammare tutte 
le passioni buone e caltive, e di provocare tutte 
le disperazioni. - 

I governi assoluti, streili,. fastidiosi hanno 
il loro riscontro nelle sette e nelle cospirazioni: 
le. proserizioni lo hanno nelle aggressioni, la 
violazione di fede nel pervertimento d° ogni 
principio di morale. 0 gli uomini cesseranno di 
tenersì in piedi solo colle astuzie e le violenze ; 
e sì poggieranno sull’onestà propria, sulla. li- 
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mali umori, imbrigliare le passioni turbolente, 
impedire le ribellioni: o non cesseranno, e 
l'umanità seguirà a giuocare al lotto della rivo- 
luzione : oggi mettono la posta gli uni: do- 
mani la metteranno gli altri. È una brutta pro- 
fezia: ma cela suggerisce la storia e la cono- 
scenza delle società presenti. Se i precetti di 
morale assoluta che noi abbiamo messi innanzi 
non correggono, forse questa paura maggiore 
delle altre paure potrà rimettere in senno. 

E chi trova che queste nostre fantasie sono 
impertinenti; quegli legga ciò che si stampa 
a carico ‘nostro sotto gli auspicii della censura, 
Alla peggio saremmo del pari. Ma veramente 
se qui vi ha un’ impertinenza, è quella’ della 
morale assoluta : e ‘non |’ abbiamo inventata 
noi! 





Quella crisi ‘ministeriale. inglese. sopra. Ta 
quale faceano tanto fondamento gli avversarii 
d'ogni civile progresso, può oramai, secondo 
ieri annunziammo, aversi come risolta. E lo fua 
seconda delle nostre speranze e delle nostre pre- 
visioni; e quelle stesse difficoltà, solo però in- 
cidentali e temporarie, che tuttavia ritardano 
la ricomposizione definitiva del gabinetto, ci 
forniscono una ragione di più per rallegrarci, 
in nome della libertà europea, dell'esito avuto 
da quella crisi. 

Sin dal primo annunzio delle demissioni date 
da John Russell fu evidente ai nostri occhi 
che esse non erano, e non potevano essere fo- 
riere d’allro, fuorichè di qualche modificazione 
nel personale del ministero. Epperò nessuna in- 
quietudine era nata'in noi, non ostante i trionfi 
che menavano di quell’atto gli organi della 
riazione. Nè la nostra fiducia fu delusa, 

Ragguagliando le interne condizioni d’Inghil- 
terra con quelle del rimanente d’Europa; fa- 
cendo paragone fra lo stato dell’opinione pub- 
blica in quel paese, e le tendenze pur troppo 
comuni alla più parte degli altri governi; non 
poteva pur farsi luogo in noi a timore, a dubbio 
alcuno che le redini dell’amministrazione del 
popolo inglese potessero cadere nelle mani degli 
uomini del partito tory. 

Ed ora ringraziamo i voti imprudenti della 
tornata del 20 febbraio, perchè grazie ad essi, . 
fu apertamente dai fatti dimostrato a tutti, ciò 
ehe prima non era se non induzione logica di 
pochi. 

I dl? del 1846 proclamando il principio del 
libero scambio fu ben altra cosa e più impor- 
tante che non una semplice vittoria di partito, 
la quale tanto duri quanto il potere a mani di 
di esso. Quel di/2 fu la ricognizione di un grande 
canone d’economia politica, di uno dei canoni 


fondamentali della prosperità economica degli | x 


Stati. — E-come tale essa non fu l’opera e non 
può essere il patrimonio di un partito; ma sì 
appartiene, e come iniziativa, e come effetto, 
a tulta la nazione. Come iniziativa, diciamo, 
perchè l’opinione pubblica fu quella che diede 
il crollo all'antico edificio protezionista., ‘non 
ostante il prestigio della sua vetustà, che è pure 
sì grande agli occhi degl’Inglesi; come effetto, 
perchè si è ancora l’opinione pubblica che veglia 
così efficacemente a sua tutela sino a rendere 
colìa forza della sua morale autorità, impotenti 
gli iterati sforzi del partito protezionista per 
afferrare un potere che nessuno più loro con- 
tendeva, che loro si abbandonava, che loro si 
offeriva. E non solo non si sentono il coraggio 
di toccarvi, di assumerlo, ma dopo aver chiarita 
col fatto la propria impotenza, loro è giuoco- 
forza di venirla inoltre colla propria spontanea 
confessione proclamando...... 

Inoltre l’Inghilteira ricorda ancora la parte 
che si assunse, e l’ingerenza che ebbe nel mo- 
vimento europeo da quella stessa epoca del 4846 
in poi. Giacché tulte le varie specie di libertà 
sono solidarie fra di loro. Non si può ricono- 
scerne una, e negarele altre. Proclamata quale 
massima di diritto internazionale la libertà del 
commercio, sarebbevi stato assurdo logico, a non 
ammettere negli internazionali rapporti Ja li- 
bertà civile. 

Nè l'Inghilterra volle mostrarsi inconseguente 
con se medesima. 

La parte adunque che essa ebbe. dopo il 
1846 nel movimento europeo fa di lei la 
prima e naturale alleata della libertà. Proteg- 
gerne il savio e razionale sviluppo è sistema 
conforme ai suoi principii, non meno che ai 
suoi interessi. Nè certo la si può accusare, in 
questi ultimi anni, d'essere venuta meno a 
quest'ufficio. 

Or bene : mentre in tutta Europa, date poche 
eccezioni, la libertà è proseritta, perseguitata, 
dove in conseguenza de’ suoi propri eccessi, 
dove per colpa della mala fede altrui ; mentre 
la reazione, non contenta di avere arrestato 
il progresso politico della società, fa ogni suo 
conato per far retrocedere la civiltà, avrebbe 
potuto l'Inghilterra abdicare il suo alto, il suo 
nobile patronato ? abbandonare alla furia della 
reazione Ja pericolante libertà ? tradire ad un 
tempo e i principii ai quali si informa la sua 































































































































e in questo giorno, designato per lo. sviluppo 
della proposizione, ci attendevamo una delle 
solite dissertazioni speciose, lontane le mille 
miglia da tutto ciò che è vero e pratico. 

Confessiamo di non esserci apposti al vero; 
dappoichè lo sviluppo da lui fatto (mulla di 
remo del testo del progetto, letto dal banco 
della presidenza in modo per noi inintelligibi- 
le) mostra che ha lasciato questa volta le nubi 
di Aristofane per proporre cose delle quali 
non vi è una sola che possa dirsi immerite- 
vole di discussione ; egli stesso ha dichiarato 
di essersi dipartito dall’usato stile delle sue 
proposte, fatto accorto della niuna ventura che 
esse ebbero in ogni tempo, per entrare sino 
ad un certo punto nei principii che informano 
il progetto ministeriale, e proporre cose con 
esso compatibili. E questa moderazione gli ha 
fruttato l'adesione del ministro degl’interni alla 
presa in considerazione, a patto che il progetto 
sia rinviato alla stessa commissione che attual- 
mente studia quello del governo ; e lanaloga 
unanime votazione della Camera. 

Avwremo largo campo a ragionare di questa 
importantissima ira le leggi, allorquando verrà 
in diseussione alla Camera. Ora ci basti in- 
dicare, per quel che udimmo dal proponente, 
che egli ritira temporaneamente dalla sua pro- 
posta le parti che riguardano l’organizzazione 
del ‘consiglio di Stato, le fabbriche della Chiesa, 
le nomine dei sindaci ed il suffragio univer- 
sale applicato alle elezioni comunali, poichè 
trova queste parli troppo contrarie al progetto 
del governo per potersi proporre in via d’e- 
mendamento ; si riserba bensì di presentarle in 
altro tempo come altra legge dislinta da quella 
che ora è allo studio della commissione centra- 
le: Nel resto si avvicina al progetto del governo 
allorchè domanda l’istituzione di ‘consigli dele- 
gati delle province e le elezioni provinciali che 
si facciano per mandamenti; crede non disco- 
starsene quando chiede l'introduzione di consi- 
gli mandamentali e la soppressione delle auto- 
rità divisionali, dappoichè nella legge di pubblica 
sicurezza {rova l'iniziativa! del governo per la 
creazione di autorità governative nel manda- 
mento, e nella diminuzione delle attribuzioni 
degl’intendenti generali, che ha veduta nel pro- 
getto ‘ministeriale, trova un avviamento alla 
soppressione di esse ! 

Qui si scorge che il deputato Pescatore non | 
ha affatto {colpito il concetto del governo nella 
nuova distribuzione - delle attribuzioni divisio- 
nali e provinciali, concetto degno di tutta Ta 
lode de’ liberi uomini, e che suona tutt’ altro 
che avviamento all’ abolizione delle ammini- 
strazioni divisionali: poichè anzi con quell’abo- 
lizione andrebbe smarrito. Ci dispensiamo dal 
ricordare ora tutte le parti minori della propo- 
sizione oggi sviluppata, che riguardano le at- 
tribuzioni de’ consigli delegati provinciali, e 
de’ mandamentali , l’ istituzione delle camere di 
agricoltura e commercio , i casi di autorizza- 
zione superiore alle deliberazioni e agli atti 
delle autorità municipali e locali, la giurisdi- 
zione sui ricorsi contro le autorità governalive 
per usurpazione delle libertà comunali, e simili 
altri ben gravi argomenti. i 

La Camera ha quindi dedicato, secondo il 
suo costume, la seduta del sabbnto alla di- 
scussione delle petizioni. 


DIVERSE. 


stessa vita politica, e gli interessi i più sacri, Î 
più intimamente con questa collegati? 

Posciacchè mettere i tory a capo della am- 
ministrazione dello Stato, equivarrebbe preci- 
samente ed una rinuncia assoluta alla politica 
liberale seguìta in questi ultimi anpi. 


Quindi è che non abbiamo voluto credere 
possibile la sconfitta del partito whig, non 0- 
stante le demissioni date dal gabinetto Russell; 
non abbiamo voluto crederla possibile, perchè 
vedevamo essere assurda l’ ipotesi del trionfo 
della reazione in Inghilterra, dove il popolo 
sa troppo bene apprezzare i benefizii della 
libertà, e ne conosce troppo a fondo le condi. 
zioni, perchè voglia di leggeri sacrificarla o 
disconoscerle. 

Ed invero lord Stanley, non ostante la sua 
influenza, le sue relazioni, la sua riputazione 
d'uomo di Stato esperto e consumato, dopo ite- 
rati tentativi, si vide costretto a confessare pub. 
blicamente la sua impotenza. Wellington, que- 
st' oracolo della nazione inglese , che viene 
consultato solo nelle circostanze gravi e stra- 
ordinarie , nulla seppe consigliare di meglio 
alla Regina, fuorchè di conservare gli antichi 
suoi ministri; e sì che non può venir sospet- 
tato di eccessiva. parzialità per essi. Lord Aber- 
deen, sir Graham, il conte di Lansdowne, ri- 
chiesti da lord Stanley dientrare nella sua com- 
binazione ministeriale , tutti vi sì rifiutarono, e 
tutti, e sempre per la medesima ragione, ossia 
perchè sentono che sarebbe impopolare, che 
avrebbe a lottare contro l’opinione universale 
del paese, qualunque ministero di riazione, 
di regresso, quale per la sua stessa natura sa- 
rebbe un ministero tory. Tantochè lord Stanley 
avea dovuto porre per prima condizione della 
sua venuta al potere la dissoluzione dell’ at- 
tuale Camera dei comuni. 

A fronte di tali risultamenti non abbiamo 
noi, ragione di considerare la permanenza di 
lord John - Russell agli affari , come. una 
‘vera. vittoria per la causa della libertà ? 
massime se abbiasi riguardo alle circostanze 
che l’accompagnano? 

Egli ed i suvi colleghi conservano il porta. 
foglio quali rappresentanti le teorie del libero 
scambio ; inoltre coll’ esplicita ‘condizione. di 
promuovere tutte quelle riforme, le quali, 
senza alterare le basi della monarchia inglese, 
valgano ad accelerarne i civili. progressi. La 
riforma‘ elettorale, la modificazione del siste- 
ma finanziario, ed in ispecie l'abolizione del- 
l'imposta sulla rendita saranno fra le prime 
bisogne della rinnovata amministrazione. 

Miglioramenti tanto più sicuri e proficui in 
quanto che saranno altuali colla maturità del 
senno e dell’esperienza di uomini capaci di ben 
ponderarne tutte le conseguenze. 

‘La sola difficoltà che abbia ancora in sè 
qualcosa ‘di grave consiste nella vertenza con 
Roma. Il'malaugurato bill dei titoli ‘ecclesia- 
stici ha generato una viva animavversione. Lo 
ultime tornate della Cainera dei lordi furono 
piene di invettive contro di esso. Nella privata 
adunanza tenuta in casa di lord John-Russell, 
l'accordo sarebbe stato unanime, e il voto di 
fiducia ‘universale se questa questione non a- 
vesse alquanto divisi gli animi. Ma però le im- 
portanti modificazioni che lo stesso Russell ha 
promesso di introdurvi, varranno, crediamo, a 
diminuire le opposizioni ed a togliere i dissensi. 
Comunque poi, forza è riconoscere in ciò stesso 
una prova dei progressi del vero liberalismo, 
il quale comanda il rispetto e la tolleranza ‘di 
tutto Je opinioni, finchè in nulla turbino l’or- 
dine e la sicurezza pubblica. 
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NOTIZIE 
KP aLTA. 
Torino. — Ministero di finanze. Gabelle. 


Quadro. comparativo de’ prodotti delle gabelle' 
durante l’anno 4850 nell'isola di Sardegna 








O a . sita 1850 1849 1848 
Il RU Russell 5 quel gabinetto cioè | pogane L. 1,902,254 1,514,089 
che nell'amministrazione interna dello Stato | Sali » 264158 253.414 
rappresenta le sane teorie econumiche, e al di | Tabacchi a 50 075,140 1705290 £° 722,952 
fuori tutela il pacifico svolgimento dei principii | Polveri e piombi » 50,195. 34,186. 52,596 


liberali; quel gabinetto, per la supposta caduta 
del quale esultavano quanti sono nemici degli 
ordini costituzionali, si è di nuovo, definitiva- 
mente consolidato; quel gabinetto che consi- 
gliava in Italia ai principi le riforme; che pro- 
testava non a guari contro la progettala. incor- 
porazione degli Stati italiani nella Confedera- 
zione germanica, e prendeva a difendere ener- 
gicamente la indipendenza di nazioni minac- 
ciate dalla prepotenza Cel più forte; questo ga- 
binetto rimane a capo della cosa pubblica in 
Inghilterra, dopo essersi ritemprato al fonte di 
ogni autorità governativa, l'opinione pubblica, 


Totale L. 2,871,694 2,483,979 2,518,948 
Aumento nel 1850 rispetto al 1848 L. 552,746 
Id. id. al 1849» 587,715 
N.B. Fin dal 24 genbaio 1851 vennero ‘col suppli- 
mento n.24 della Gazzetta, Piemontese (*), pubblicati 
i prodotti delle gabelle di Terra-ferma durante l’anno 
1850. Mancano però ancora Je statistiche commer- 
ciali, stante alcuni ritardi frapposti dalla Sardegna. 
Il ministero, menîre si ‘riserva di pubblicarle appena 
arrivate, rende intanto di pubblica ragione i prodotti 
delle gabelle di Terra-ferma durante. l’ultima scorso 

gennaio. » ; 

Quadro comparativo de’ prodotti delle gabelle 
in Terra-ferma 
Mese di gennaio 


n 303 Shi 1851 1850 1849 
che si manifestava così viva e concorde in di lui i L. 1.261.255 1,205,224 1,311,703 
Revore per organo della stampa, ein seno alla | gi} » 841.950 815.709. 820,207 
Camera dei Comuni. Tabacchi » 959,887 904,696. 952,856 
E noi ripetiamo nel chiudere quest'articolo Polveri e piombi « CAI: Dn ig 
ciò che dicemmo  principiandolo: noi ce ne Gabelle accensate + 594,045 SBB:TR07 909720) 
7 i 7 n Dazio consumo di 
rallegriamo in nome della libertà europea, per | ‘orino » 185.058 (174,599. 194,452 
la quale ora piucchè mai l'Inghilterra sta so ein i re 
lidaria, ed egida salutare contro ogni minaccia Totale L. 3,729,676 5,545,545 3,708,974 
| i Ù ni i Aumento nel mese di gennaio ( 1849 L. 14,802 
ed ogni conato della animavversione o' della 1851 rispetto si” ( 1850. » 180,131 


ambizione altrui 


Dal ministero di finanze, addi 7 marzo 1851. 
Il Segr. capo della 3.a div. Mayan. 
l' Ci viene comunicata dal signor deputato 
cav. Bertini la seguente rettificazione relativa ad 
un articolo da noi tradotto dal giornale Le Cour- 
rier des Alpes: 
«Nel num, 986. di questo foglio venne stam- 
pata una, statistica numerica dei mentecatti esi- 
stenti nel ducato, di Savoia. nel 1850, giusta la 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il deputato Pescatore aveva presentato ‘alla 
Camera un suo progetto di legge amministra- 
tiva; parci che lo abbia anche pubblicato in 
qualche giornale. Noi non lo abbiamo letto. 
La parte che gli vedemmo spesso rappresen- 
lare neli’Assemblea legislativa, di oratore dei 
paradossi, ci ha tolto il gusto delle sue idee; 





(*) Vedi Risorgimento del 28 gennaio n. 955. 


quale la proporzione di questi infelici saio 
di uno sopra 1,264 abitanti. A_nostro avviso }i 
| residenza in Venezia, ma avranno ancora una 


questo calcolo non vuolsi considerare esatto, | ì 
semplice agenzia in Milano per la pura spedi - 


perchè dedotto dalla popolazione di 565,138, giu- 
sta il censimento del 1839. Da una nuova ana- 
grafi stampata nell’Indicateur du Duché de Savoie 


dei mentecatti 


seconda legione Dora, riuniti in banchetto per 
festeggiare l’aniversario della costituzione, rac-j 
colsero lire 35, 85 a beneficio del regio ricovero 
di mendicità, 


dei reali carabinieri di Voghera e il sig. coman-| 
daute la luogoteneriza di Tortona che una banda 
di dito o nove assassini aveva ordinato un as- 


territorio di Pontecurone, mandarono ‘sul luogo 
un numero conveniente di carabinieri pet co- 
gliere i malandrani in flagrante. Giunti ‘infatti 
costoro sul luogo verso le ore 7 di sera, si sca- 
gliarono improvvisamente sopra un famiglio ap- 
puntandogli un fucile al petto e quindi afferrarono | 
il carabiniere Ballari 3.0! Giuseppe, che travestito j 
s'era qualificato per und della cascina, costrin- | 
gendoli colle armi alla'‘mano a salire al piano j 
superiore per loro consegnare il danaro. In quel 
punito gli altri carabinieri che stavano in agguato { 
precipitarono sugli assassin) Si fece fuoco da | 
ambe le parti ed uno dei nalandrini, certo Fe- | 
laschi, rimase estinto. Due skoi compagni furono ; 
fatti prigioni, gli altri poterono darsi alla fuga. 
Durante la lotta, non ostante i ripetuti colpi dei 


mon lieve contusione toccat 
binieri. 


scorso ebbe luogo in Rivarplo (Canavese), è nelle 
sale del sig. cav. Maurizi 
Valenza, un ballo a bene 
di quel luogo, il primo ch 
Stati. 


meroso concorso, animat 
unione e della filantropia. 


somma a lire 324, composta anche di varie lar- 
gizioni inviate da parecchi che non poterono 
intervenirvi, per cui la dirpzione del pio istituto, 
unita alla generosa società 
lese l’altissima sua riconoscenza. 


glia, il Castore, vapore sarilo, con 57 passegge- 
ri, fra i quali il signor generale di Santa Cruz, 
ministro plenipotenziario di Bolivia a Parigi, di- 
retto per Roma, ed il sig. Eichman, segretario 


Berlino, per Roma e Napoli, i quali partiranno 


4A}294,144 | però i due ufficii che ne derivano ai corpi le- 
269,276 | gislativi. 















































































































































































































IL RISORGIMENTO 
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our l'année 1850, la popolazione della Savoia 
ra di 585,591 nel 1848. Quindi la proporzione | 
debbe calcolarsi di ‘uno sopra | 


,310 abitanti. 
-— Parecchi militi della prima compagnia della } 


— Informati il sig. comandante la compagnia | 
a 


alto alla cascina detta la Zrigna, situata nel 


) 


C 


lamentare che una 
ad uno dei cara- 


nasnadieri, non abbiamu 









— Nella sera di domenica 23 febbraio ultimo 


Farina, deputato di 
lo dell’asilo infantile 
fu eretto nei Regi 


coronata da un nu- 
dal ‘sentimento del- 


f 


L'intenzione dei socii 


Il prodotto ricavato da |quella splendida festa 


i quel ballo, fa pa- 


— Si legge nella Gazzelta di Genova del 7: 
Ieri giunse in questo potto, reduce da Marsi- 


di legazione, incaricato di dispacci dalla corte di 
oggi 7 collo stesso piroscafo. 

— Accapemia DI riLosoria rraica, — Nella pas- 
sata adunanza il presidente temporaneo compiendo 
la sua discussione sulla natura e sui limiti dell’in- 
gerimento governativo nelle principali funzioni 
della vita civile, esaminò in ispeciale maniera i 
limiti del potere legislativo, di cui delineò la na- 
tura e l’origine. 

Toccò in prima delle restrizioni imposte dalla 
legge morale e d’altra grave cagione che fa ta- 
lora insorgere conflitto tra la legge civile e le 
coscienze individuali, :Secondariamente indicò i 
limiti imposti dalla legge fondamentale, o costi- 
tuzionale che voglia dirsi, le guarentigie che è 
bene d’ introdurre mtorno di ciò, e ricordò le 
vicende della riforma parlamentare in Inghil- 
terra. 

în terzo luogo descrisse i confini che ‘al po- 
tere. legislativo ‘sono segnati dalla misura istessa 
della ‘contribuzione e ‘cooperazione doverosa: di 
ogni cittadino inverso la cosa. pubblica; e qui 
cadde il problema difficile ed assai poco:discusso 
del. sapere distinguere diligentemente nella. vita 
comune |’ azione comandata dalla spontanea, € 


A queste tre specie di limitazioni giuridiche 
fece il presidente seguire l'esame di quelle che 
sono! ‘consigliate dall’ esperionza e dalla buona 
arte politica. 

Parlò: quindi di certi confini, in' cui torna as- 
sai profittevole che si tenga volontariamente il 
potere legislativo a rispetto delle libertà e degli 
interessi. privati, e paragonò sul proposito le 
pratiche della Francia con quelle dell’ Inghil- 
terra. 

Discorse in ultimo del gran beneficio che reca 
allo Stato ed a se stesso il potere legislativo sa- 
pendo costituire ai proprii atti ed alla propria so- 
vranità qualche forma d’opposizione ed un qualche 
legalè sindacamento. E qui gli occoorse di ri- 
cercare se ‘torni nécessario che quel potere sì 
eserciti da' uno o da più corpi deliberanti; Ja 
qual materia condusse il discutente a ben de- 
finire 1 tre principali elementi della vita politica, 
l'innovazione, cioè, la consermazione; e l'armonia 
infra.le due. 

Sarebbe superfluo l’aggiungere che il Mamiani 
riunì nel suo discorso tutti i pregi del filosofo e 
dello scrittore che è padrone della materia pro- 
postasi, e sa scrutarla con tutta profondità di 
dottrina e colorirla con tutti i Jumi dell’elo- 
quenza : basta! l’accennare il suo nome perchè 
ciò s' intenda e si creda. Ma in quest'occasione 
tanta' fu l’efficacia e la copia degli argomenti con 
cui svolse il suo tema, tanta la lucidezza dello 
stile, tanto severamente coordinata la serie delle 
idee, ed avvivato da tanta ricchezza d’ immagini 
il suo discorso, da eccitare l'ammirazione di quanti 
lo ascoltarono; ammirazione tanto più meritata 
che trattavasi di un’ orale discussione e di una 
specie di prolusione dal Mamiani pronunciata, ma 


non letta nè scritta. (G. di Genova.) 
] £ 








rattere politico alcuno. 


ha )a seguente curiosa corrispoudenza in data dì 
i Roma 25 febbraio. 


naco, e :l signor di La Pierre, ufficiale dei cac- 
i ciatori, hanno di recente presentato al governo 
i pontificio un nuovo progetto di composizione 
i dell’armata. Esso è deltato in francese, dedicato 
“ alla santità di nostro signore, e potta in fronte, 


neral Duvivier:.« L'armata ha per istituto all’in- 
terno degli Stati di aggiungere la sanzione della 
forza: alla legge. » Credo avervi detto qualche 
cosa ‘intorno a somigliante progetto, ma. Lrovo 
opportuno di :omunicarvi i particolari dell’ese- 
cuzione. 


nità civile del pontificato romino essendo una 
potenza essenzialmente neutrale, Parmata papale 
non può ‘avere per istituto di servire ad una 
iguerra, sia offensiva, sia difensiva, e che la con- 
servazione dell’autorità del sovrano pontefice nel 
suo libero e indipendente esercizio appartiene al 
i mondo caitolico ed assume il carattere di una 
questione universale, si pone la conseguenza, che 
Y'armata papale debb'essere cattolica e universale, 
non romana solamente. Siffatta conseguenza am- 
messa una volta, si consiglia ad ‘organizzare e 


seguente: un terzo di truppe svizzere, un sacro 
di spagnuole., un sesto d’irlandesi;. un sesto di 
francesi, un sesto e tutta la gendarmeria, di 


truppe romane. 


ciascuno di 1,223 ‘uomini; vale a dire ‘due’ sviz- 
zeri, uno irlandese, uno spagnuolo, uno francese 
ed uno ‘romano. La situazione permanente di si- 
milì truppe debb’essere ragionata in modo che 
le medesime occupino i punti principali del ter- 
ritorio con masse 0 agglomerazioni di tanta spes- 
sezza, che presentino n ogni tempo. una valida 
‘resistenza. Fa mestieri altresì (che siano: collegate 
le une alle altre per:guisa che possano concen- 
trarsi in breve tempo e prestarsi un vicendevole 
appoggio. Salvo dunque i mutamenti, che la 
‘matura stessa dei paesi e il' risultato di una ma- 
tura esperienza potrebbero indicare, sembra agli 
autori del progetto che la seguente distribuzione 
attingerebbe il duplice scopo: a Roma un bat- 
taglione: e. mezzo ,, a Civitavecchia un mezzo , a 
Frosinone un mezzo, a Spoleto un mezzo, a Pe- 
rugia un mezzo ,. in Ancona un battaglione, a 
Foilì un mezzo, a Bologna un mezzo, a Ferrara 
un mezzo. La ‘cavalleria si comporrebbe di 4 
squadroni, ciascuno di centocinquanta uomini e 
di centoventinove cavalli: ossia un totale in num. 
di 600 uomini e di 520 cavalli. Pensano gli au- 
tori del progetto che, essendo il territorio pa- 
pale scompartito in quattro provincie, per quello 
che risguarda la pubblica amministrazione , sa- 
rebbe opportuno di appostare in ciascuna delle 


la natura montana! del. paese non permettesse 





























































































mando le congiuhga vicendevolmente. Lo: Stato 
della Chiesa, essendo diviso in quattro -provin- 
cie amministrative, non compreso. il circondario 
della capitale, sarebbe pure diviso in quattro. | 
dipartimenti militari. Le due primarie provincie, 3 
Romagna e Marche, sarebbero. comandate da 
due colonnelli; le due minori, Umbria e Velletri, 
da due luogotenenti colonnelli. La capitale, in 
una col suo circondario, sarebbe posta sotto. il 
comando dì un gerierale divisionario, col. titolo 
di governatore, che nelle sue funzioni sarebbe 
assistito da un ‘capo di battaglione e da due ca- 
‘pitani dì ‘stato-maggiore; col titolo di ‘ufficiali 
del general-goyernatore. 1 

Îl progetto tace interamente della formazione 
della. milizia politica, ossia della gendarmeria. 

Accenna solo che, attesa la solidità delle nuove 
truppe di linea, la fiducia che il governo potrà 
collocare nelle: medesime, e .il. valido appoggio 
che presteranno alla gendarmeria, propriamente 
detta, quest’ultima potrebbe subire una consi- 
derabile riduzione.| Il principio, che qui si posa; 
è irrepugnabile. Ma: parmi che sia :soperchia la. 
riduzione, che si trova proposta ‘mel progetto, 
da 3,000, che oggi sono i gendarmi, a 1,200, 
Per quanto i medesimi sì vogliano perfettamente 
organizzati, per quanto i medesimi siano Rai 
portunamente distribuiti nei diversi centri della 
popolazione, simil numero nonimi;pare sufficiente 
a stabilire. in un modo, sicuro e permanente le 
corrispondenze da. un punto all’altro, e ad as- 
sicurare la repressione del: . delitti, anche nelle. + 
circostanze ordinarie. LA "i 

Al che'‘un’altra considerazione s'aggiunge; quella; 
della configurazione geografica dello’ Stato, che 
molto si protrae in lunghezza, poco si distende 
in larghezza, ed è per gran tratto fiancheggiato, 
dal duplice litorale; configurazione, che richiede 
senza dubbio un aumento relativo di sorveglianza, 
e però. di milizia politica. In qualunque modo, 
quand’anche ‘sì credesse di conservare il numero 
attuale della gendarmeria (circa 3000), adottando 
il piano organico, di cui ho mosso parola, l’ar- 
mata pontificia di linea e di polizia ascende- 
rebbe a 10,338 womini; il governo ‘e la interna 
quiete e sicurezza sarebbero a gran pezza gua- 
rentite meglio e assolidate, che quando si pa- 
gava un’armata di 18,000 uomini, e l’erario ver- 
rebbe a risparmiare, nell’anouo preventivo delle 
armi; almeno la:somma di scudi 800,000; 
Ci I ie 

ESTERO. 

INDIA. La città di Rangoon è stata quasi 
interamente distrutta dal fuoco il 28 dicembre. 
‘Un uomo che faceva bollire l’olio, sorti per un A 
istante per veder entrare nel porto un vascello 3 
da guerra. Durante la sua assenza l’olio si sparse, i 
prese fuoco e. subito la casa fu in fiamme. Le 
case essendo di legno, il fuoco s’estese ‘rapida- 
mente nelle strade; la cattedrale cattolica è stata 
preservata per un cangiamento improvviso. di 
‘vento. Il cantiere. e ‘i’ vascelli. nel porto sono 
stati anche preservati. per le savie. precauziog 
che si ebbero. di abbattere gli‘ alberi ed alti 4 
oggetti combustibili delle armature. Tuttavia, | 
molti vascelli sono stati preda delle fiamme fino, 
alpunto galleggiante. Si valuta il danno a 300,000 | 
(DailyNews). 


Lomsarno- Veneto. — Secondo le ultime voci, 
consolati generali sì recheranno tutti a stabile 


one degli affari dei loro nazionali, e senza ca- 



























Roma. — La Gazzetta di Venezia del 4 marzo 


Îl marchese di Grimaldi, dei principi di Mo- 


guisa di epigrafe, il seguente aforismo del ge- 


Dopo. avere stabilito il principio che la sovra- 


omporre l’armata della sede apostolica nel modo 





L’infanteria si comporrebbe di sei battaglioni, 











lire. 
medesime uno squadrone: tuttavia, nel caso che 





TURCHIA.— L’Impartial! di Smirne del. 21 
febbraio ha ragguagli di Samo:in data \del.12, - 
dai quali si rileva che la sera antecedente Mu- 
stafà bascià era ritornato‘ dalla‘ sua ‘escursione 
nell'interno, ove; grazie al contegno ‘pacifico ‘e | 
amichevole degli abitanti, non fu posto nella ne- | 
cessità di usare ‘alcuna misura di rigore. Quel 
bascià lasciò un, battaglione a Carlovassia e un 
altro a Chora; ad istanza degli. abitanti. mede- 
simi, i quali temevano ancora qualche tentativo 
per parte dei capi armati. La maggior parte di 
questi ultimi deposero. le armi; tre fra.i più 
‘compromessi si-rifugiarono ne’monti. L'isola può | 
adunque considerarsi pienamente: pacificata; ‘|| Ò 

Nell'occasione ‘che al tribunale di Srairne trat 4 
tavasi la causa di alcuni ladri di Budja, durante ‘| 
le finvestigazioni e gli interrogatorii fu presentata 1 
un'accusa contro Bekir agà, per aver esso ‘in- 
flitto ad alcuni ‘di questi malfattori certe pene | 
vietate dalla legge; ‘e fra altro la tortura nel mo- 
mento del loro arresto e dopo. L’?mpartial che 
si fa semplice espositore di questo fatto, non vi. Wi 
aggiunge alcuna osservazione, per' noti influire; 
a quanto’ si dice, sulla decisione de’giudici, |! 


chela cavalleria avessein qualche provincia un’a- 
zione spedita ed eflicace , son d’avviso che in 
questo caso lo squadrone disponibile fosse attri- 
Buito ‘ad ‘una delle provincie confinanti. Qui per 
altro giace un equivoco, avendo i medesimi di- 
fiso lo Stato in quattro grandi provincie 0 com- 
partimenti, e non in cinque, a forma,.del recente 
editto; e veramente convien dire che nel detto 
numero non abbiano compreso il circondario 
della capitale. 

L’artiglieria sarebbe di due sorta, di pizza e 
di campagna. L'artiglieria di piazza sì compor- 
rebbe di quattro batterie, con 137 uomini per 
ciascuna. L’artiglieria di campagna farebbe uso 
esclusivo dell’obizzo detto di montagna, del ca- 
libro di dodici centimetri, Essa si comporrebbe 
di quattro sezioni, destinate a servire otto bocche 
da fuoco, con un effettivo di 157, uomini. 

Queste sono le parti più sostanziali del nuovo 






progetto. 
.... Riassumo la sposizione del nuovo pro- 


getto di (Grimaldi. e di La Pierre intorno alla 
composizione dell'armata pontificia, I battaglioni 
dei quali, come vedeinmo, il numero è portato 
a ‘sei, sarebbero composti ciascuno di otto com- 
pagnie. Lo stato-maggiore, unitamente alle spese 
di amministrazione, importerebbe franchi annui 
29,147; i quadri del battaglione e la truppa , 
franchi annui 795,191. Per simil guisa i sei bat- 
taglioni, costituenti un effettivo di 7338. uomini, 
costerebbero fr. 4,778,946. Il soldo dei comuni 
sarebbe! di fr. 547 e 50 ‘cent, per. anno. Come 
sì vede; esso fu portato ad un saggio’ ragione- 
volé, affinchè l'abbigliamento e il vitto siano in- 
téramente lasciati a carico dei comuni, tutt’affatto 
come si pratica nel corpo della gendarmeria 
francese. Il soldo sarebbe scompartito come segue: 
30 centesimi di ritenuta giornaliera, costituenti 
una. massa annuale di fr. 109 è cent. 50, suffi- 
ciente alle spese dell’abbigliamento; 75 centesimi 
per il vitto giornaliero; 50 centesimi ‘di soldo 
netto giornaliero. Lo Stato, per mezzo di detta. 
massa, verrebbe a rimborsarsi delle. anticipazioni, 
che dovrebbe fare di mano in mano che gli uo- 
mini sono ammessi nei corpi di loro apparte- 
nenza: il perchè può legittimamente conchiudersi 
che l’annua somma prenotata di fr. /,778,946 
sarebbe effettivamente quel tanto, ché dovrebbe 
spendere pel complessivo mantenimento di 7338 
uomini distribuiti in' sel battaglioni. 

Il prezzo totale degli oggetti di abbigliamento 
per ciascuno sarebbe di franchi 128 e cc. 38; e 
ila maggior parte di simili oggetti dovrebbe avere 
là durata d’oltre un anno. Le truppe di nazione 
e di lingua diversa denno essere sottoposte ad 
fin'autorità superiore, che con l’unità del co- 











GRECIA. — Il vapore:giunto. a Trieste il. 3 
marzo recò notizie ‘dalla Grecia, sino al 25: feb- 
braio. Il ‘corrispondente dell’Osservatore  Trie- 
stino ‘gli ‘scrive in data di quel giorno: 

« Col piroscafo del Lloyd austriaco artiyò i 
Lutraki, proveniente da Ancona, mella. notte de 
23, S. A. reale il granduca ereditario di Olden! 
burgo, avendo. nel suo seguito il signor baron 
di. Beaulieu-Marconny ed il signor di Dalwig. 
Nel mattino seguente attraversarono l’istmo di 
Corinto ‘colle vetture della società del Lloyd, edd 
arrivarono a Calamaki ieri mattina, dove l’au-% 
gusto viaggiatore, insieme al suo seguito, prese@ 
subito imbarco sul regio piroscafo. ellenico rOKd 
tone che lo aspettava. In vista di questo porto, 
S. M. la. reggente s'imbarcò sopra una lanci 
per andare.incontro al ireale fratello. Alle 3/p. 
m. l’Ottone diede fondo, salutato! dai diver 
bastimenti che ‘trovavansi in porto; e S.A. 
granduca, unitamente a:S. M.-la reggente, sce 
scero ‘a terra, fra Je acclamazioni della moltitu=d 
dine, e si recarono alla capitale. L'arrivo di que-f 
sto principe dà. argomento a molte induzioni yi 
fra le quali la più rattristante è che. 5. M, il) 
re possa rimanere ancora:per qualche mese lond 
tano dal suo regno, mentre , dicono , se il suo 
arrivo dovesse succedere in breve, certo l’augus 
sto cognato, non l'avrebbe preceduto. » Ò 

Se dobbiamo eredere al. Courrier: ‘id’ Ahèn 
del\18febbraio, gravi dissensi si sarebbero ‘im 
nifestati fra il Senato e il “ministero  grecò.! 
quest’ultimo avrebbe incresciuto molto il ‘coni 
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ad accordare una pensione alla famiglia di Cor- 
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| questione , sconfessando i, detti del signor, Chri- 


ei manifestando il suo rispetto al Senato , 
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| natori, i quali allora irritati oltremodo, propo. 


|| duta pubblica; e di presentare un indirizzo alla 
| regina, nel quale esprimere la sfiducia ela di- 


‘istraordinariamente in:sednta segreta quell’Assem- 
i 





* sciuto: voto. contro. il. progetto ministeriale inteso 

















































































fiotaki, ma più che agli altri ministri, al signor 
* Christidis, a segno che, ia un'adumanza nella sua 
abitazione, alla quale assistevanò molte persone, 
fra cui sedici deputati e il senatore Mexis , egli 
proruppe in mille ingiurie e perfino minaccie 
contro il Senato. Il senatore Méxis, sdegnando 
di contendere col ministro in difesa di quel 
corpo ‘deliberante, del quale egli era membro, 
sì ritirò; ma, ad onta del suo riserbo, le parole 
offensive del signor Christidis si divulgarono per 
la città, e quindi vennerò a ‘cognizione dei se- 


nevansi di chiederne conto al gabinetto ;in'se- 


| sistima del'Senato verso gli attuali ministvi. 
Il ministero, anzichè tentar d’appianare la 


(mostrò di partecipare alle opinioni del. ministro 
ldi finanze; e la Semaine ,; organo semiufficiale, 
si fece consigliatrice di una rinnovazione del Se- 
| pato, fondandosi sulla costituzione. Le'cose tro- 
(Wvavansi in questo stato; quando fu convocata 


Mblea il 10 febbraio. Ivi, a quanto si assicura, il 
presidente del Senato , signor Delyanni si dolse, 
in nome del governo, dell’intenzione del Senato, 
di non appoggiare ulterionmente il gabinetto, ed 
anzi di biasimare un ministro in seduta pub- 
blica. Fece osservare in name del governo, che 
‘a norma della costituzione , .il diritto di nomi- 
i ministri spetta unicamente alla, Corona; 
per cui, persistendo il. Senato nella sua opposi- 
zione) il governo sarebbe' costretto a nominare 
| senatore quel ministro e a scioglier poi le Ca- 
i e. Il governo avrebbe biasimato anche quella 
deliberazione del Senato, secondo la. quale que- 
| sl'ultimo dovrà essere informato anticipatamente 
dei progetti, che i ministri intendono sottoporgli, 
tenendola ‘come una lesione delle prerogative 
cali, di cui ‘gl’incombe la conservazione. Infine 
‘lo sorprese il rifiuto del Senato di discutere i 
‘vari progetti del ministero, e in ispecie quelli 
‘del ministro della guerra. 

Il Senato avrebbe risposto, mediante parecchi 
suoì oratori, non aver esso mai disputato alla 
Corona il diritto di nominare e destituire i mi- 
nistri; ma che questi non. erano autorizzati a 
ingiuriare il Senato in numerose adunanze , né 
ad attentare all’onore ‘e all’indipendenza d’uno 
dei tre poteri; la notificazione preventiva delle 
leggi da discutersi esser unicamente un’applicazione 
del vigente regolamento , la quale non lede per 
nulla i diritti ,reali, sempre rispettati dal Senato; 
e tale sistema'essersi segulto perfino avanti la co- 
stituzione, rispetto al «consiglio di Stato, ;tuttochè 
munito di poteri meramente consultiv:. Per ul- 
timo, esso smentì l’imputazione fattagli di non 
voler discutere i progetti ministeriali, dichiaran- 
dosi ‘anzi pronto .ad occuparsene unitamente al 
potere esecativo. 

Non sì sa precisamente quale sarà ora il con- 
tegno del governo; alcuni dicono ch’egli si terrà 
pago di ciò, e altri ripetono le voci di colpi di 
Stato, che da qualche tempo danno oggetto ai 
commenti della stampa avversa al gabinetto. 













fs fi rete 
INGHILTERRA. — Si legge nel Globe del. 4 
marzo.— Una: riunione di membri del Parlamento 
che votano d’ordinario col ministero, e di mem- 
bri liberali ‘in generale ha oggi avuto luogo a 
un'ora dopo il mezzogiorno nella residenza. di 
lord John Russell in Dowring Street in seguito 
di una convocazione fatta. nella mattina stessa 
a nome del nobile lord. Circa duecento. membri 
della Camera dei comuni erano presenti. 

Lord John Russell ha cominciato per esporre 
la situazione nella quale trovasi il governo. chia- 
mando l’attenzione su questo fatto che esiste un 
corpo potente e compatto, alla testa del quale 
si trova un uomo di Stato distinto Lord Stan- 
ley; ildi cui anello di unione politica è la di- 
struzione in gran parte della politica commer- 
ciale; della quale il paese risente. da qualche 
anno sensibilmente gli effetti salutari. Per. gli 
sforzi di questo corpo, se riuscisse, ne derivereb- 
be o l’uno o l’altro di questi due mali, o sa- 
rebbe cioè ristabilita la protezione; o il paese 
sarebbe immerso in uno stato d’agitazione spa- 
ventevole onde resistere ‘agli sforzi. degli avver- 
sarii della libertà del commercio (free- trade). In 
queste circostanze; prosegue il nobile lord, io vi 
ho ‘convocato per chiedervi la continvazione del 
vostro appoggio , e per pregarvi a ‘far tacere 


tutte le dissensioni sopra quistioni secondarie ,) 
onde assicurare il. successo della politica che. 


tutti difendiamo (sensazione). 

Il nobile lord ‘passando alla \quistione. papale 
dichiara, che sebbene contrario ad ogni legisla- 
zione, tuttavia . egli deve far. passare il bill dei 
titoli ecclesiastici emendato' nella forma: il pia- 
no proposto da lord Stanley non mi. conviene , 
perchè rinviando la quistione ad uua commissio- 
ne; che potrebbe durare due anni, sì trovereb- 
bero prolungati di troppo i sentimenti di acri- 
monia che esistono. È cosa che non deve asso- 
lutamente desiderarsi, ed io credo che: questa 
sia una quistione che: conyenga.troncare pronta- 
mente. WASTIA 
Quanto alle cose finanziarie, i membri del ga- 
binetto non sì sono ancora riuniti dopo il loro 
ritorno ; ma îo spero. di poterivenerdì fare. alla 
Camera. una \esposizione soddisfacente. a. que- 


o sto riguardo. Signori, dice il nobile lord ter- 





‘ minando, ‘io *vi chieggo \la continuazione del 
generoso appoggio, che da due anni mi avete 
accordato; non già, e vi'prego di crederlo, nello 
scopo tutto personale di tenere in posto i miei 
colleghi e me, ma sibbene per garantire quanto 
tutti abbiamo a cuore,il benessere e la prospe- 

‘rità del paese. 

I signori de Kilkenny e Quseley Higgins si sono 
alzati con' forza contro la determinazione di Rus- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


sell di perseverare nella presentazione del bill | dificare la suA opinione. -— L’ incidente non ha. tone di Friburgo diedero luogo a parecchie | 


altro seguito. La Camera si aggiorna a domani. difficoltà. Nell’ intervallo egli esercitò la ‘profes- 
l'sione di medico a Chatel-S.t-Dénis, distante più 


dei titoli ecclesiastici, che essi combatteranno 
ambedue anehe a rischio;e pericolo del mini- 
stero del nobile lord. È n 

I sigg. Sharman Crawford, 0° Gormon-Ma- 
hon e Power de Cork parlano nello. stesso 
senso. 

Il signor Bernal Osborne annuncia che egli so- 
sterrà il ministero ,, approvando in. generale’ la 
sua politica, ma prega il nobile lord Russell di 
non comprendere l'Irlanda negli effetti del bill 
dei titoli ecclesiastici. 

Str Lacy Evans parla nello, stesso modo. 

Lord Ebringion, ‘il colonnello Rawdon'ed al- 
tri onorevoli membri prendono successivamente 
la parola. Lo spirito\che domina’ l'Assemblea, 
ad eccezione del dissenso dei membri irlandesi 
presenti, è quello di una grande confidenza e de- 
vozione alla politica ed\ai principi. del nobile 
lord e del'governo. 1 

Domani (5) si terrà al ministero ‘degli ‘affari 
esteri un consiglio di gabinetto a ‘un'ora. 

(Globe). 

Domenica scorsa fu letta in ‘tutte le Chiese e 
cappelle della diocesi arcivescovile di Westmin- 
ster una lettera ‘pastorale del cardinale Wiseman 
per la circostanza della quaresima. Sua eminen- 
za si felicita, che sia in parte scomparso il pe- 
ricolo delle persecuzioni che minacciavano la 
chiesa cattolica inglese, e prende argomento dal- 
l'esposizione dell’industria che va ad aprirsi per 
raccomandare ‘ai fedeli. d’evitare le. numerose 
tentazioni, alle quali darà luogo l’affluenza nella 
metropoli, e nella nazione di tanti elementi cor- 
rotti e corrompitori. Questa ‘pastorale. porta la 
firma abituale di Nicola card. arciv. 

(Morning Herald). 

— Camera dei lordi. — Continuazione e fine 
della seduta del 3 marzo. 

Il conte d’ Aberdeen. — Milordi! To desidero 
entrare in qualche spiegazione in seguito alle os 
servazioni . fatte sw quanto io dissi l’ altra sera. 
Queste ' spiegazioni non ‘sarebbero state necessa- 
rie se. si fosse voluto. prender nota delle mie 
parole. Così si è dato ad intendere alle SS. VV. 
che io aveva raccomandato che si passasse sotto 
silenzio l'aggressione papale e che non vi sì fa- 
cesse. attenzione ( ascoltate). — Questo non è e- 
satto. Io ho detto al contrario venerdì, scorso, 
che' io. credeva ‘che la questione fosse tale da 
richiamare ]’ attenzione del governo, ed anche 
quella del Parlamento (ascoltate). Facendo que- 
ista. dichiarazione , io mi riferiva alla. mia opi- 
nione che aveva emessa formalmente prima del- 
l’apertura.del Parlamento, che cioè il modo con- 
iveniente di procedere! fosse una risoluzione delle 
idue Camere dal’ Parlamento portata ai piedi 
‘del trono. O io m’inganno, o l’ esperienza delle 
due Camere le avrà presto convinte della diffi- 
coltà di far delle leggi su questa materia. Io so 
che il nobile lord Russell ha dì già proposto di 
modificare materialmente il bill dei titoli eccle- 
siastici. Egli s’ accorgerà, a misura che procede 
in questa materia, che le più grandì difficoltà 
gl’ impediranno d’ andar innanzi ( ascoltate ). Il 
conte di Roden ha citato la mia dichiarazione 
formale , che questa misura era penale, e che 
sapeva di persecuzione. Certo che questa misura 
ha un carattere di penalità! Tutte le volte che 
voi colpite un uomo di un’emenda di 100. lire e 
che l’imprigionate, egli è certo che gl’ infliggete 
una pena più o meno severa. La persecuzione 
I è qualche cosa di essenzialmente differente. Sulla 
persecuzione stessa si hanno nozioni ben diffe- 
renti, a seconda del secolo, e della società in 
cui si esercita. To credo, che allorquando l’arci- 
vescovo Cramner faceva abbruciare un povero 
diavolo per ,aver negato la. supremazia’ reale , 
non credeva di perseguitare, come non lo cre- 
deva Calvino, come Filippo Il e il duca d’Alba 
pensavano che tutti i loro atti. erano riscattati 
dalla loro tenera sollecitudine per la salute delle 
anime (si ride). 

To ho spesso sentito dire con parole eloquenti, 
e specialmente perjorgano del lord cancelliere, ché 
i cattolici-romani d’Inghilterra avevano tutti quei 
privilegi de’quali potevano regionevolmente spe- 
rar di godere. . 

La misura proposta. sarà probabilmente inef- 
ficace, ed allora non infliggerà pene. Ma nel caso 
in cui fosse efficace, io sostengo che la Chiesa 
cattolico-romana in Inghilterra ha il diritto di 
costituire regolarmente, e nelle vie ordinarie il 
suo:governo. episcopale , e sostengo ancora che 
qualunque ostacolo sì frapponga a questa costi- 
tuzione è una persecuzione. La misura ministe- 
riale attacca un diritto riconosciuto’ per qualun- 
que Chiesa. 

T tempi lan cambiato ; perchè dimenticarlo? 
Se la Chiesa cattolico-romana non fosse tolle- 
rata dalla: legge, allora sarebbe. differente :!ma 
dacchè i cattolici-romani sono stati ammessi al- 
l'eguaglianza dei diritti civili, io dico che essi 
han diritto di costituire la loro chiesa legal- 














































































mente e regolarmente: benchè per ragioni 
che possono essere state di loro soddisfazione, 


essi abbiano per lungo tempo agito senza la di- 
rezione dei vieari apostolici, la giustizia e il buon 
senso non presentano alcun argomento da ‘op- 
porre ‘alla nomina regolare dei loro vescovi. Io 
temo in verità la frequenza delle quotidiane di- 
scussioni quando sì presentano. petizioni. — Jo 
desidero ardentemente, dolente di aver abusato 
di questo tempo, io desidero di aver l'occasione 
di esporre completamente le mie viste su questo 
soggetto, e di dire con profondo. convincimento, 
che la via che noi seguiamo è la più fatale alla 
tranquillità del paese (ascoltate). 


Lord Stanley. Io dichiaro. che, infatti. prima 
dell’ apertura della sessione , il. nobile. conte 
Aberdeen m'ha detto, che egli era d’opinione che 
‘le SS. VY. non debbano adottare alcuna misura 
a questo riguardo , ed io non so, che il. nobile 
lord, per. una «isola. delle comunicazioni. che 
hanno ayuto luogo dopo la sospensione dell’an- 
tico governo, abbia giudicato necessario di mo- 








, (Morning Chronicle). 
— Seduta del 4 marzo, 
Lord Laresboroug presenta per conto di varie 

contee dell’Irlanda petizioni contro l’aggressione 

papale. 

Lord Monteagle presenta altra petizione co- 
perta di firme di molti onorevoli ‘uoinini della 
terra di Van Diemen che domandano che si cessì 
di trasportarvi' i condannati. ‘Egli ‘spera ‘che il 
governo vi metterà riparo, come aveva già fatto 
sperare altra volta. 

Il conte Grey nega che il governo abbia mai 
preso questo impegno, € dice anzi che il go- 
verno ha dichiarato che il trasporto sarebbe 
continuato, ma con una scala più ristretta. La pe- 
tizione è depositata, e Ja Camera si aggiorna. 


(Sun). 
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FRANCIA. — L'Assemblea s’ è riunita il 5 ad 
un’ ora ne’ suoi uffizit per nominare una com- 
missione di 30 membri incaricata di esaminare 
il progetto del budget per l'esercizio 1852. Qual- 
che ufficio soltanto ha nominato i suoi commis: 
sarii. La commissione non sarà completata che 
domani. 

— Molti antichi militari della Repubblica e 
dell'Impero sono stati, sopra proposta del gran 
cancelliere, nominati cavalieri, della .legion d’o- 
nore per decreti individuali in data del 6 feb- 
braio 1851. (Journal des Faits). 

— Il sig. duca. di Nemours non scrisse nulla 
che possa riguardarsi come una adesione diretta 
o indiretta alla fusione, Egli si limitò ad ap- 
provare il linguaggio moderato del manifesto del 
signor conte di Chambord; ma per nessun modo 
egli fece allusione ad una fusione degli interessi 
personali , né ad una alleanza tra i due rami. 
Codesta fusione, codesta alleanza non è né con- 
‘clusa , nè, desiderata dai membri del ramo ca- 
idetto; e quello ch’è certo sì è che tutti, da 
questo lato, principi e duchessa, sono d’accordo 
per non accordarsi coi legittimisti. 
| Ecco quanto risulta da tutte le informazioni 
idate dalle persone meglio edotte degli affari or- 
leanisti. (Gazette de France). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il Foglio 
(federale pubblica il seguente rapporto del di- 
partimento di giustizia. e polizia al consiglio 
federale sullo stato dell’ affare dei rifugiati ; 
(del 28 febbraio 1851). 

« Conformemente al. vostro decreto. del 24 
‘febbraio corrente ìl dipartimento di giustizia e 
‘polizia ha l onore di presentarvi un rapporto 
‘sulla situazione attuale dell'affare degli emigrati. 
(Già si scorge dal tenore di questo mandato che 
il rapporto non dee entrare nelle particolarità 
dell’affare; dopo aver toccato alcuni punti prin- 
cipali, passerà ad esporre la situazione presente 
e delle ultime disposizioni stabilite. 

« Egli è noto che negli anni 1848 e 1849, in 
seguito «alle rivoluzioni. e, alle guerre di que- 








svepoca, la Syizzera servi di asilo a una gran 
folla di rifugiati; nel 14849 forse ve ne. saranno 
stati: più, di 11 mila, senza contare alcuni mi- 
gliaia di rifugiati italiani, la. maggior parte dei 
quali non tardò a lasciare la Svizzera. Tuttavia 
si constatò col tempo che fra questa grande 
quantità di stranieri se ne trovarono molti i 
quali non erano rifugiati politiei propriamente 
detti, ma bensì refrattari alla coscrizione, diser- 
tori e anche vagabondi di ogni genere, ai quali 
fu dato per qualche tempo d'essere ammessi al 
beneficio dell'asilo. L’ordine pubblico per contro 
reclamava una ripartizione immediata fra i can- 
toni, come pure una direzione e una sorve- 
glianza centrale. Il consiglio federale, mosso da 
considerazioni di natura diversa , esposte nella 
circolare del 16 luglio 1848, decretò in pari 
tempo che i capi militari e ‘politici dell’ insur- 
rezione badese e della Baviera renana ,. e tutti 
quelli che avevano in qualche modo figurato , 
dovessero essere rimandati dalla Svizzera. Que- 
sto decreto fu applicato il 16 luglio a 13 per- 
sone i cui nomi erano allora conosciuti, e il 19 
novembre l’esecuzione! colpì 35 altri. 

Posciachè la così detta inesecuzione del detto 
decreto fu frequentemente \e anche di recente 
l'oggetto di diversi reclami, il presente rapporto 
non: potrebbe. passare. sotto silenzio queste, la- 
gnanze, è deve fissatsi di esporre lo stato attuale 
(delle cose. Riguardoia molte persone designate, 
Vesecuzione. ebbe luogo prontamente e senza 
difficoltà; per altre invece fu necessario un in- 
‘tervallo più o men lungo, gli uni non potendo 
essere allontanati immrantinente per causa. di 
malattia, 0 per altre considerazioni di fumanità, 
mentre che il soggiorno degli altri non potè es- 
ser tosto scoperto. La regolarizzazione definitiva 
del loro transito per la Francia richiedé molto 
(tempo. È 

Ora i. decreti precitati sono da lungo. tempo 
‘eseguiti con eccezione soltanto di due persone. 
La partenza di un grad numero è accertata ; 
benchè .non possa, essere autenticamente com. 
provata, tuttavia le ricerche le più attive non 
‘hanno potuto far. scoprite alcuna traccia della 
loro presenza in  Isvizzera. Secondo tutti i dati 
esistenti; il dipartimento non ha alcun motivo 
fondato per dubitare della loro partenza. Le doe 
persone summenzionate isono Barbo d’ Emmen- 
dingen e d’Esther di Colonia. Il primo ha potuto 
ottenere una licenza di soggiorno sotto un nome 
supposto ; essendo stato Scoperto gli bisognò dar 
cauzione per il caso in cui sì allontanasse, € sarà 
rimandato tosto che la sua salute lo permet- 
terà. Per ciò che riguarda d’Esther, diverse cir- 
costanze hanno ritardato | esecuzione del de- 
creto. Siccome. persisteva a negare ogni parte- 
cipazione agli avvenimenti della Baviera renana 
e del Baden, si dovette'cercare nuove informa- 
zioni e bisognò quindi. interrogarlo in seguito 
alle requisitorie, e in ultimo i ientativi fatti. da 
Esther per ottenere la naturalizzazione nel can- 


































ordinato, indipendentemente dalla loro riparti- 
zione fra i cantoni, un internamento a 8 leghe 
dalla frontiera tedesca, Per altro‘ bisogoò aver 
riguardo alla possibilità di esercitare una sorve- 
glianza conveniente di polizia, e di procurare ai 
rifugiati dei mezzi di lavoro e di sussistenza. 
Quindi nella riparitzione non si potè fare astra». 
zione. dai grandi cantoni industriali limitrofi. si- 
tuati al nord della: Svizzera, mentre per altra 
parte ‘bisognava. ‘evitare di accumulare i rifu- 
giati sui punti meridionali del territorio di quei 
cantoni, dove non avrebbero potuto trovare ‘ad 
occuparsi, nè sì sarebbe potuto efficacemente in- 
vigilarli. È 


capi luoghi di questi (cantoni. Non ne fu messo 
nessuno’ nei cantoni di Basilea città e campagna 
e di Sciaffusa. Nello scorso agosto si precedette 
ad una ruova tipartizione, accompagnata da 


rosamente il soggiorno e la condotta. dei rifu- 


dritti cit 


di 30 leghe dalla frontiera tedesca. 


Perciò che concerne i rifugiati in. massa: fu 


Bisognò pertanto stanziarli . di preferenza nei 


diverse misure destinate ‘a controllare più rigo- 


giati; in pari tempo furono soppressi i soccorsi 
che si concedeyano dalla cassa federale e dai can- 
toni, perchè il numero dei rifugiati era in allora 
già sensibilmente diminuito. Pendente quest'in- 
tervallo il dipartimento s'era: occupato indefes- 
samente a ‘scoprire e ad allontanare quelli che 
si ‘dicevano ‘falsamente rifugiati politici, o che 
poco o punto compromessi, potevano senza pe- 
ricolo rientrare nel loro paese. A questo riguardo 
per accelerare la partenza dei rifugiati s'ebbe a 
lottare contro un ostacolo potente e continuo, 
Alcuni stati tedeschi, e Baden segnatamente, non 
accordavano l’ingresso a'quelli che ritornavano 
se non dietro presentazione dei titoli concessi 
dall’autorità del luogo d’origine, col visa delle 
autorità superiori. Quindi è che quando ci;indì- 
rizzavamo alle autorità comunali. o del; distretto 
rispettivo, o non ricevevamo risposta, 0 solo 
dopo parecchi mesi. Per gli uni si ottenevano i 
titoli domandati, mentre che per - altri erano 
rifiutati. Oltre a ciò è notorio che un numero 
assai considerevole di rifugiati furono espulsi dal 
consiglio federale a richiesta delle autorità can- 
tonali , in parte per causa di delitti comuni, in 
parte. per. mala condotta. In seguito a tutte le 
misure mentovate e alle ‘partenze volontarie, il 
nnmero dei rifugiati subì una notevole riduzione. 
Il ‘controllo federale accusa tuttavia il numero 
di 482 rifugiati, cioè: 195 badesi, 23 wurtem- 
burghesi, 47 bavaresi (probabilmente della Ba- 
viera renana), 22 polacchi, 73 prussiani, 32 
austriaci, 24 sassoni, 16 dell’Assia, 2 meklem- 
burghesi, 17 italiani (compresi i lombardi) e 34 
francesi, È sono così ripartiti: Lurico 65, Berna 
97, Lucerna 25, Uri. 1, Schwitz 6, Unterwalden 
4, Glaris 3, Zug 1, Friburgo 24, Soleure 20, 
Appenzell 9, .S. Gall 24, Grigioni 49, Argovia 45, 
Turgovia 25, Vaud 70, Valese 10, Neuchatel 24, 
Ginevra 15. 

Questo numero di 482 però non potrebbe es- 
sere considerato che come approssimativo, e ciò 
per due motivi: 4. avvengono sempre delle di- 
minuzioni che non possono essere registrate che 
dopo l’arrivo dei rapporti periodici; può quindi 
essere che il numero de?rifugiati portati sul con- 
trollo federale sia minore in realtà; 2. questo 
numero, dall’altro lato, aumenta perchè ponnosi 
trovare ne’ Cantoni altri rifugiati che vi sono da 
un tempo anteriore, o che sono arrivati isola- 
tamente nella Svizzera ed hanno ottenuto asilo 
in un Cantone senza essere iscritto sulla lista fede- 
rale. Sonvene anche alcuni cancellati da questa lista 
per essere stati ammessì dai Cantoni in forza di 
titoli regolari di legittimazione 0 di garanzie. Il 
numero! però di questa categoria non potrebbe 
essere: considerevole; i Cantoni essendo molto in 
timore delle conseguenze dell’ Reimathlosato, e 
quindi non ammettendo facilmente altri indi 
vidui che quelli che le autorità federali hanno 
loro assegnato nella distribuzione generale. Il 
Consiglio federale d’altronde ha. risolto ultima- 
mente di far eseguire un elenco particolare di 
questi rifugiati affinchè possa esercitarsi su tutti 
il controllo federale. (Continua). 





ALEMAGNA. — Berto, 2 
spondenza particolare). 
I giornali parlano continuamente dei progetti 


marzo -* (Corri- 


delle grandi potenze straniere, segnatamente del- 
l’Austria e della Prussia contro altri Stati indi- 
pendenti. Si tratta sempre della questione di 
NeufchAtel e dei rifugiati politici in Isvizzera. Si 
parla anche. di dimostrazioni contro il Piemonte 
e si dice persino che si prepari un intervento 
nella Bosnia. Però. tutte. queste. notizie hanno 
probabilmente ‘per unico scopo di distogliere la 
pubblica attenzione dagli affari d’ Alemagna i 
quali hanno troppa gravità. Infatti finora queste 
voci sono prive di fondamento. Nissuna nota fu 
rimessa per parte della Prussia e dell’Austria al 
Consiglio federale elvetico. Neppure la confe- 
renza di Dresda ha mandato alla Sardegna la 
nota onde fu questione. Quanto al progetto d’in- 
tervento nella Bosnia non merita neppure la pena 
di farvi attenzione. La sola questione seria è 
quella dei rifugiati politici, perchè concerne la 
tranquillità interna della Confederazione. Ma a 
tale riguardo le potenze non fanno che sorve- 
gliare attentamente e non si è ricorso né a mi- 
naccie, né a dimostrazioni bellicose. 


Egli è probabile che il congresso doganale di 
Wiesbaden terminerà i suoi lavori verso la metà 
di marzo, perchè tutte le quistioni che gli fu- 
rono. sottomesse sono state discusse e. risolte. 
Nulla si è deciso riguardo alle disposizioni par- 
ticolari della tariffa, ima la riscossione dei diritti 
doganali fu regolata e ripartita fra i diversi 

























































di navigazione dell’ Elba; alcuni vogliono però 
che dopo la chiusura del congresso di Wiesbaden 
vi sarà ancora di quest'anno, una riunione ‘affine 
di metter d’accordo le risoluzioni dello Zollve- 
rein con quelle della conferenza di Dresda, ed 
anche per prendere una risoluzione sulla pro- 
lungazione dei trattati esistenti prima del 31 di- 
cembre venturo, epoca in cui ‘spira il termine 
della denuncia. 

La lettera ‘del re di Wurtemberg al ‘principe 
di Schwarzenberg ha fatto gran senso nella no- 
stra Città. — La" situazione fra î due gabinetti 
di Vienna e di Berlino non è cambiata dopo le. 
più recenti notizie. 

Aswover, 1 marzo, — Nella seconda Camera 
degli Stati il deputato Lang avea fatto una mo- 
zione per ottenere comunicazione di documenti 
relativi alla ‘questione tedesca. La mozione fu 
discussa’ nella sedutà di quest'oggi, essendo stata 
presa in considerazione. Il ministero la combattè 
gagliardamente, considerandola come un voto di 
sfiducia, La Camera la respinse con 39 voti con- 
tro 34. i 

Scuteswi-HoLstem. — Altona, 28; febbraio. 

Dai fogli tedeschi abbiamo che Rendsbutrg, 
come fortezza federale, verrà nuovamente trat- 
tata ‘come în istato di guerra ; aggiungono essere 
inverisimile che i danesi vogliano consegnare agli 
austriaci il Kronwerk come era stato ‘anmunciato’ 
dai giornali. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE». 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'’8. marzo. 





Presidenza del cav. Pixert. 

Sommario. — Sviluppo della proposta Pescatore con» 
cernento le basi di un nuovo sistema amministra- 
tivo. — Relazioni dì petizioni. i 
La seduta è aperta: dille ore una e tre quarti. Ap- 

provazione del verbale e consueto sunto di petizioni, 

L'ordine del giorno reca s 

Sviluppo della proposta Pescatore. 

Pescatore. Già ebbi altre volte occasione di dichia- 
rare in qual modo io ereda che la Camera deliba per 
l'utile del paese usare l'iniziativa in quelle materie di 
cui già si è occupato il:governo; deve esaminare cioè 
i progetti del ministero ed accettarli qualora conten- 
gano. in ‘sè. tali vantaggi pel paese, che superino il 
male che per avventura vi potrebbe essere, e far sì 
che non venga preclusa la via ad'ulteriori delibera- 
zioni. V'hanno nel mio progetto «alcune parti come 
per'esempio quella relativa ai miglioramenti del con- 
siglio di Stato, ‘e quella ‘nella quale si stabilisce che 
le elezioni comunali debbansi commettere al suffragio 
universale, che altererebbero grandemente il progetto 
del ministero. Considerando perciò che il tentare di 
introdurre questi principii in tale ‘progetto, sarebbe 
un fare una cosa vana, perchè mancando dell’appog= 
gio del ministero, sarebbero dalla maggioranza della 
Camera rigettati, perciò io domando che di essi venga 
fatta una discussione a parte, 

Molte però sono-quelle parti della mia proposta che 
in massima sono consentite dal ministero; ed infatti io 
propongo che in ciascun mandamento venga stabilito 
‘un delegato» del governo ; sebbene! nel progetto mi- 
nisteriale non si faccia menzione: di delegati manda- 
mentali, egli consta però evidentemente dal progetto 
di lesge per la pubblica sicurezza ch’esso li vuole, 
oltrechè si può dire ‘che questi delegati già sono 
creati da una legge esistente benchè non'abbia la sua 
esecuzione. Egli e vero che nel. progetto del mini- 
stero sebbene siano ammessi gli interessi divisionali, 
pure si sopprimono affatto i consigli destinati;a pro- 
muoverli, mentrechè nella mia proposta vengono que- 
sti consigli. stabiliti; ma la diversità nel modo d'ap- 
plicazione non esclude la comunanza di, certi. princi- 
pii fra il progetto del ministero ed il mio, per cui 
credo non farà bisogno d'una lunga discussione ac- 
ciocchè venga dalla Camera preso in considerazione. 
Contiensi inoltre nella, mia. proposta che la decisione 
delle questioni che sorgono dalle operazioni eletto- 
rali dei Comuni, sia deferita al. consiglio delegato 
della provincia, l'utilità e la necessità del quale ri- 
sulta in modo evidente dagli stessi principii su cui 
si fonda il progetto del ministero. 

Sono riconosciuti dal ministero gli interessi consor- 
titi in genere, io vi aggiungo quelli che concernono 
la, pubblica istruzione. I comuni per se stessi non 
hanno generalmente i mezzi sufficienti a che l'istru- 
zione primaria ottenga quei miglioramenti che sono 
nel desiderio di tutti, ma bensì potrassi ottenere un 
tale risultato, mediante il consorzio dei comuni; tanto 
più che essendosi dal governo stabilito un delegato di 


che dove vha ur delegato che rappresenta il governo, 
vi sia pure un consiglio che rappresenti il paese. Ri- 
mane ch'io faccia cenno delle attribuzioni. 


Le attribuzioni dei comuni devono.considerarsi sotto 
3 diversi aspetti; per rapporto alle materie, per rap- 
porto alla tutela e. dipendenza amministrativa, ed in- 
fine nelle relazioni interne, jl cui complesso costitui- 
sce l’amministrazione comunale. Riguardo alle mate- 
rie, essa è incompetente senza dubbio sopra quelle 
che concernono interessi generali, ma sono però di sua 
competenza quelle che versano sopra i suoi:speciali 
interessi, e che hanno il carattere di materia di na- 
tura mista: così per esempio negli stabilimenti di 
pubblica istruzione l'amministrazione comunale deve 
osservare tutto ciò che la Jegge prescrive, ma rimane 
nel resto libera di fare quello che più le aggrada. 
Io consento che le deliberazioni sopra oggetti concer- 
nenti l’amministrazione straordinaria, come se si trat- 
tasse delle alienazioni d'immobili e di quanto riguarda 
la diminuzione del patrimonio comunale, debbano es- 
sere prese previo il consenso delle autorità provin- 
ciali, ma per gli atti d’amministrazione ordinaria io 
propongo non già di sottrarle totalmente alla tutela 
Lamministrativa, ma di comporre la cosa in modo che 
‘arrechi maggior vantaggio agli stessi comuni e riesca 
ad un tempo meno gravosa ad essi ed al governo. 

Se la Camera pertanto prenderà in considerazione 
le teorie ch'io propongo, non verrassi.alla fine che ad 
ottenere l’attuazione di quelle del geverno con qual- 
che miglioramento. 

Conchiudo con dire che il governo il quale im- 
pune al paese tasse sopra tasse, leve almeno ricono- 
scere in esso il diritto che si proceda a tutti i possi- 
bili miglioramenti di cui è suscettiva la pubblica am» 
ministrazione. - 


Ministro dell'interno. Mi credo in {debito di fare 


Stati. Si crede che questo risultato renderà inu- | presente alla Camera come alcuni dei principii esposti 


tile la riunione a Magdeburg della commissione ; 


dall'onorevole deputato Pescatore siano da ravvisarsi 


! 


mandamento, egli è conforme agli usi costituzionali 
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più buoni in teoria che non in pratica. Porterò per 
esempio l'istituzione dei consigli di mandamento, la 
quale a me nonpare utile nello stato attuale dei nostri 
mandamenti. ; ; 
È mia opinione infatti che i mandamenti dovreb- 
bero essere ampliati e perchè essi stessero in pro- 
porzione delle provincie bisognerebbe che queste pure 
fossero ampliate. Ora a tali variazioni non é certa- 
mente matura l'opinione pubblica, e ad una nuova cir- 
coscrizione , lo confesso ,, non sarebbe ancora prepa- 
rato il governo. Sicceme però non posso dissimulare 
che il ministero potrebbe acconsentire a molti dei prin- 
cipii dell'onorevole Pescatore, così io prego la Camera 
a voler prendere in considerazione la sua proposta. 
Pescatore. Credo che la Camera non vorrà pren- 
dere in considerazione quelle parti del mio progetto 
di cui ho differito lo sviluppo, consistenti nell'art. 3, 
$ 1.0 e 2.0, negli articoli 5 e 6 per ciò che riguarda 
Je fabbriche delle chiese cattoliche e negli art: 410,41, 
25. Siccome intendo che la. presa in considerazione 
abbia un qualche rilievo, perciò chiedo che vengano 
esclusi i detti articoli, mentre mi riservo quanto ad 
essi di fare una proposta a parte. 
La camera adotta la presa in considerazione della 
proposta Pescatore , escluse le parti da lui indicate. 
L'ordine del giorno reca: 
‘Relazione di petizioni. 
L’adunanza è sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata del 10 marzo 
Discussione sul bilancio passivo dell'istruzione pub- 
blica pel 1851. 





PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Vedi il numero di ieri). 
Delle facoltà e dei loro consigli. 

33. Le facoltà sono formate ciascuna dei professori 
ordinari e dei dottori aggregati che vi sono ascritti, 
i. dottori potranno esservi in numero doppio di 
quello dei professori. 

54. Sta a capo di ogni facoltà un ‘consiglio formato 
di un presidente, scelto fra i dottori, di tre profes- 
sori, e di due dottori. Tanto il presidente quanto gli 
altri membri saranno eletti dall'intera facoltà. 

35. A questo consiglio appartiene, tanto in ordine 
all'amministrazione che .in ordine all'insegnamento ed 
alla disciplina degli studenti, la direzione e. l’ispe- 
zione della facoltà e di tutti gli stabilimenti che ne 
dipendono. 

96. Delibera intorno alla ripartizione dell'insegna- 
mento ordinario fra le diverse cattedre, intorno ‘ai 
programmi dei vari corsi nei quali questo insegna- 
mento è distribuito, e intorno alla formazione del 
programma generale della facoltà. Per queste delibe- 
razioni i professori ordinari saranno chiamati nel con- 
siglia e vi avranno voto deliberativo. 

37. Il suo parere dovrà esser chiesto per tutti i re- 
golamenti risguardanti le facoltà e gli stabilimenti 
che vi sono annessi. 

Il parere di un solo fra i consigli che. presiedono 
alle diverse facoltà della stessa scienza, basterà per 
tutti i regolamenti generali concernenti le medesime. 

38. I consigli di facoltà faranno le proposte di re- 
golamenti e di riforme regolamentarie generali 0 spe- 
ciali che crederanno opportune al buon andamento 
delle loro facoltà rispettive. 

Prima però di far simili proposte, ciascuno di essi 
dovrà sentire il'voto dell'intera facoltà. 

59 Ognuno dei consigli col concorso della sua fa- 
coltà farà annualmente al consiglio universitario ‘una 
relazione intorno allo stato dell'insegnamento, all'or- 
dine degli studii.ed ‘alla disciplina degli studenti. 

Dei professori ordinari. — Dei professori straordinari. 
Dei dottori aggregati. 

40.1 professori ordinari sono nominati dal Re. 

Il ministro non proporrà alla firma regia Ja nomina 
di un professore ordinario, che dopo ‘aver sentito il 
consiglio universitario e quello della facoltà a cui que- 
Sta nomina si riferisce. » 

41. I professori ‘ordinari sono scelti fra i dottori ag- 
gregati che hanno già data prova di capacità nel 
ramo di insegnamento cui si debbe provvedere. 

42. Non sarà derogato al disposto del precedente 
articolo che in favore di uomini chiari per opere o 
per corsi pubblici intorno alla scienza che saran chia- 
mati a professare. 

Una tal nomina però non avrà luogo che dopo sa- 
ranno stati sentiti, ed intorno alla sua opportunità 
ed intorno ‘al merito del candidato, il parere del con- 
siglio universitario ‘e quello del consiglio della fa- 
coltà. 

45 1 professori straerdinarii sono nominati, previo 
avviso del consiglio universitario, dal ministro per 
reggere temporariamente una delle cattedre istituite 
dalla legge, o per dare una parte dell’insegnamento 
attribuito ad una di queste o per dare un insegna- 
mento speciale. 

44.1 professori stravrdinarii sono scelti fra i dot- 
tori aggregati Non si derogherà a questa rezola che 
nel caso previsto all'art. 42 e ‘seguendo le stesse 


forme. 


45. La qualità di professore straordinario cessa col 
finire del corso pel quale il professore è stato nomi- 
nato, e non gli è restituita con nuova nomina, se non 
sulla proposizione o previo avviso del consiglio uni- 
versitario. 

46. dottori ‘aggregati sono' effettivi, ‘emeriti od 
onorari. 

L’aggregazione non si ottiene, che per concorso. 

La qualità di dottore emerito può essere data dalla 
facoltà ai dottori aggregati effettivi che cessano di farne 
parte. È 

Il titolo di dottore aggregato onorario può essere 
conferito dalla facoltà ad uomini chiari per opere 
scritte intorno ‘alle discipline che alla medesima ap- 
partengono. 

47.1 dottori aggregati effettivi suppliscono.i professori 
ordinari nei casi in cui questi sono temporariamente 
impediti. Nello stesso caso suppliscono i professori 
straordinari, ove questi sieno incaricati di un inse- 
gnamento ordinario, 

46. Sarà lecito ai dottori aggregati effettivi di dare 
negli stabilimenti. dell’ università dei corsi sulle ma- 
terie indicate nel programma delle diverse facoltà e 
sulle materie analoghe. 

49. I) dottore aggregato che intende di dare un 
corso,ne farà la domanda presentando il sno program- 
ma pel canale del cousiglio della facoltà al consiglio 
universitario ; approvato il programma, starà al con- 
siglio della facoltà il designare i giorni, le ore ed il 
locale, in cni il dottore dovrà dare il sun corso. 

50. Il dottore aggregato che vorrà dare un corso 
in una fscoltà diversa da quella di cui fa parte , non 
lo potrà senza esser autorizzato dal ministro. Questa 


ha effettivamente adempito alle condizioni di fre- 
quentazione che per questi corsi saranno stabilite dai 
regolamenti. va STRETTE 

70. Ciò non pertantol’ordine degli studiî, Anche per 
le materie insegnate nei corsi obbligatorii;\verrà la- 
sciato, salve le opportune eccezioni, all’arhitrio degli 
studenti. cu 

74. 11 consiglio della facoltà però, col concorso.dei 
professori, formerà un piano destinato a servire di 
guida agli studenti, che potranno averne mestieri per 
fare, tanto in ciò che riflette i corsi obbligatorii quanto 
in ciò che riguarda i corsi facoltativi, una conveniente 
ed ordinata ripartizione dei loro studii. (Continua). 


autorizzazione non verrà accordata che.sentiti, ed il 
consiglio universitario e quello della facoltà cui si. 
riferisce il corso. 3 

541. 1 dottori aggregati emeriti od onorarii potranno 
egualmente essere ammessi ‘a dare dei corsi nelle di- 
verse facoltà. Si seguiranno a loro riguardo le norme 
prescritte negli art. 49 e 50. 

52. L'autorizzazione a dare dei corsi in una delle 
facoltà potrà venire accordata dal ministro a persone 
‘distinte che, quantunque estranee all’ università, 
hanno data prova di capacità nel ramo della scienza 
che chieggono di essere ammessi ad insegnare. 

53. Il ministro però non accorderà una tale auto- 
rizzazione se non dopo aver sentito intorno ai titoli 
del postulante il parere del consiglio della facoltà cui 
si riferisce Ja domanda, ‘e‘dietro questo parere quello 
del consiglio universitario. 

54. Allorquando l’autorizzazione d’insegnare in una 
facoltà è chiesta da chi non si trova nelle condizioni 
previste all’art. 52, il postulante potrà esser ammesso 
a far constare della sua capacità con un esame parti- 
colare sulle materie che chiede di insegnare. .L'espe- 
rimento avrà luogo dinanzi ad una'commissione spe- 
ciale ‘in conformità dell'art. 93. La relazione che la 
medesima sarà per fare intorno ai risultati: dell'espe- 
rimento sarà inviata al consiglio della facoltà per le 
opportune osservazioni, e quindi al consiglio univer- 
silario ; previo l'avviso del quale il ministro accorderà 
o rifiuterà l'autorizzazione domandata. 

so. La facoltà di insegnare così accordata agli estra- 
nei all'universilà cessa alla fine dell'anno accademico 
per cui ‘è data. Potrà però ‘essere rinnovellata d’anno 
in anno dietro semplice preavviso del consiglio uni-. 
versitario. Quando questa facoltà è stata rinnovellata 
per tre anni consecutivi, l’insegnante estraneo all’uni- 
versità è pareggiato, per ciò che tocca il diritto di 
insegnare spontaneamente nella medesima, ai dottori 
aggregati. 

56. 1 programmi dei dottori aggregati, come quelli 
degli altri insegnanti spontanei, saranno posti nel 
programma generale dell'università sotto quello delle 
diverse facoltà a cui ciascuno di questi programmi si 
riferisce. ; 































DECESSI del 7 marzo in Torino. 
Ni 47. 








Dal 1 gennaio, totale N. 1017. 





ULTIME NOTIZIE. —— 











Livorno, 4 marzo. — In Via Grande pompeg- 
giava oggi la bandiera sarda. Questa lieta vista 
ci ha ricordato l’anniversario dello Statuto che 
Re Carlo Alberto elargiva ‘e Re Vittorio con- 
serva nei suoi Stati. 

— 5 detto. — Teri furono estratti a sorte dal 
municipio 12 consiglieri per andare complimen- 
tare il gran duca. Sei per altro si trovarono 
nella situazione. di doyere ricusare: per ‘affari 
loro particolari e furono suppliti da altri 6 che 
si offersero volontariamente. 

Ore 12 meridiane. Gran\preparativi d’ illumi- 
nazione al palazzo del municipio , del delegato 
straordinario e caserme deil so/dait toscani. 

Ore 3 pom. — L° artiglieria toscana in nu- 
mero di circa 40 uomini monta la guardia al 
palazzo granducale. 

Ore 3 172 pom. — Tutti i consoli mettono 
la loro rispettiva bandiera ed ornano le finestre 
di tappeti. — Lo stesso fanno i pubblici stabi- 
limenti e qualche altro: particolare. ù 
Ore 4. — La truppa Gaustriaca sì schiera in 
piazza d’armi. — Moltissimo movimento verso la 
strada ferrata. 3 

Ore 6. — Entra il granduca fra lo sparo dei 
forti, il suono delle campane ed una folla infi- 
nita di persone. — Alla’ stazione grandi ap- 
plausi, in piazza silenzio.! (Statuto). 

Incurerra. — Un consiglio di gabinetto è 
stato tenuto il 5 a due @re al ministero degli 
affari esteri. Le deliberazioni ‘del consiglio dei 
ministri sembra deggiano prolungarsi. Le due 
Camere del Parlamento nén han sieduto. Si sa 
già che le spiegazioni di lord John Russell son 
promesse per venerdì prossimo. 

Duecento quaranta rifugiati ungaresi sono ar- 
rivati a Liverpool. 

Spagna, 1 marzo. —Hl re è aspettato da Rio- 
Frio. È stato deciso nel consiglio dei ministri, 
che per ragione d’economia pubblica tutte le 
ambasciate all’estero saranno soppresse. — Così 
il duca di Soto-Major lascierà l'ambasciata di 
Parigi. — Dicesi poi che nell’accoglienza che il 
medesimo ha fatto a Parigi al duca di Valenza, 
abbia seguite le istruzioni ricevute di propria 
mano della regina. 

Vienwa, 10 marzo. — Il conte Amim-Heinri- 
chsdorf, nuovo ambasciatore prussiano, che pa- 
recchi giornali dicevano dovere giungere qui in 
questi giorni, probabilmente non verrà a Vienna 
che siano terminate le ‘conferenze di 





Degli stipendii dei professori 
e della retribuzione dei corsi. 

57, I professori ordinarii hanno uno stipendio fisso 
stabilito dalla legge. 

ì professori straordinarii hanno egualmente uno sti- 
pendio fisso determinato per ogni anno dal ministro, 
in conformità dei regolamenti. 

I dottori aggregati e gli altri insegnanti non hanno 
stipendio fisso. 

58. Gli studentì pagano ogni anno in retribuzione 
di ciascuno dei corsi per cui si sono fatti inscrivere, 
senza far distinzione fra gli insegnanti officiali e gli 
insegnanti spontanei, una certa somma, il cui ammon- 
tare non varia che secondo il numero delle lezioni di 
ciascun corso. 

Questa somma è versata anticipatamente in una 
delle casse dell’università. 

Essa è devoluta agli insegnanti officiali o spontanei 
a norma dell’art. 69. 

‘59. Gli studenti che fanno constare di non essere in 
istato di pagare questa retribuzione , potranno essere 
ammessi gratuitamente a tuttii corsi. 

Questo favore non sarà accordato e mantenuto se 
non che agli studenti che si saranno distinti, e pel 
loro ingegno e per la loro diligenza. 

60. Un apposito regolamento determinerà il modo 
con' cui la somma delle retribuzioni verrà ripartita fra 
tutti gli insegnanti indistintamente, in ragione del 
numero degli studenti inscritti ai loro corsi rispettivi 
e.delle lezioni che vi saranno state consacrate. 

61. Ai professori tanto ordinarii quanto straordi- 
narii, che, o per l'indole del loro ‘insegnamento, o per 
il ristretto spazio di tempo in cui debbono darlo, non 
possono avere se non un ristretto numero relativo di 
studeati., potrà venir fatto un congruo supplemento 
di stipendio, dietro norme da specificarsi in un parti- 


prima 


Dresda. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Bonsa pi Pazici del 5. 

Il 5 0j0 in paragone degli ultimi corsi di ierì 
aumento di 10 cc. a 96 85. Il 3 0/0 non ha 
variato. Il prestito ricomparve a 96 50. Le azioni 
della Banca di Francia calarono da 2225 a 
2223 75. 

L’ antico 5 0j0 piemontese (c. R.) crebbe da 
82 75 a 83. Il vecchio imprestito. di Piemonte 
a.967 50 ed il nuovo a 930 non hanno va- 
riato. 

Borsa pi Parici delli 6 marzo. — A contanti, 
comparativamente al. corso di chiusura di ieri, 
il 5 0/0 ha ribassato di 15 cc. a 95, 70, come 
pure il 3..0j0. a 57, 85. Si negoziò l’imprestito 
da 96, 65 a 96, 50 ed il 4 1/2 0j0 a 83, 50. 
Le azioni della banca di Francia non ebbero che 
un corso, 2225 in aumento’ di 4, 25 .su ieri. 
L’antico 5 0/0 piemontese (.c. R.) alzò da 83 a 
83, 05. Il nuovo è ricomparso a 83, 05. L'an- 
tico imprestito piemontese a 967,50 ed il nuovo 
a 930 non hanno variato. 
















MERCURIALE 
Dei prezzi delle granaglie vendute sul mercato 
di Torino il dì 8 marzo 1851. 
PREZZO 
per cadun ettolitro 

Lire. Cent. 

Formente a î $ 18 è 
Barbariato. . = s 14 15 
Segala . È SIENA 10 98 
Meliga . È 3 14 7A 
Miglio |. x Ù 3 d 48 
Fave. x È 3 12 90 
Fagioli dell’occhio . . 4 AS 20 
Fagioli comuni a 3 12 58 
Riso... N È 1 22 17 
Riso. bertone. È À 16 54 
‘Avena . 5 5 $ 8 75 





S. NICCOLINI gerente. 


ASFALTO. NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Za/-de-Travers in Isvizzera , e di 
Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 
gneri, architetti, impresari e proprietari di case, 
ch'egli s’incarica dell’applicazione dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce RA anni dieci. 

Tl mastice d’asfalto è di grande economia con- | 
servando in ogni tempo un intrinseco valore , 
mentre può rifondersi , ed ‘usarsi per nuovi la- 
vori. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi. allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
si garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute da persone di merito, per tale 
proposito. 


n 








Prezzo L. 2. 


N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò ‘onde espellere ogni frode in avvenire, 
lo smercio della detta pomata bianca si far sol- 















Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via, Nuova n. 1 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


AD USO 
DEI COLLEGII ED ISTITUTI 
DI EDUCAZIONE 
i diviso come seque: | 
MILNE EDWARDS, Zoologia, un vol. di 6548 
pagine, e. molte figure. 
BEUDANT, Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760 pagine con figure. 
JUSSIEU, Botanica, ‘un ‘volume di 800 pagine 
con molte figure. 
Prezzo dei tre volumi, franchi 5. 
Ogni volume si vende' separato a franchi 8. 








FILOSOFIA: POLITICA 


LORD BURIRO BRODAZA 


«TRADOTTA; 
VASSDLA 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI 
s i È 





RAFFAELE BUSAGCA. i 
L'editore ACHILLE BATELLI di Firenze in 


questa pubblicazione fa opera che noi crediami 
er ‘ogni verso commiendevolissima; i 

Il libro di lord Brousham ‘è il lavoro di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo | 
una lunga pratica delle cose di Stato ha voluto A 
esporre storicamente tutte le forme di governi | 
antichi e moderni, cominciando dai governi pa-'| 
triarcali e ‘dalle. antichissime nionarchie assolute’ | 
dell’Asia fino. alle potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per. dir tutto. in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro | 
con critica e filosofia. 








Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, 47, 
in Torino. 


TRATTATO 
TEORICO PRATICO 


del. Magnetismo animale 





a 
$ 
vi 


®. ® DI, SANI 
1 volume in 8.0, Ln. 4, 


VENDITA 


Di un cospicuo Tenimento situato a dieci 
glia dalla Capitale, composto di 620 giornat 
circa, cioè ettari 235, are 65, cent. 96 circa.| 
Dirigersi allo studio del notaio Cassinis, vial 
del Fieno, num. 49. J 
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5» 6,000 FRANCHI, 


Da cedere a vitalizio. Recapito al sig. Bussy, 


colare regolamento. 

62. Le leggi ed i regolamenti concernenti la retri- 
buzione universitaria per gli esami e pei gradi, at- 
tualmente in vigore, saranno poste in armonia col 
nuovo sistema in modo che dall’ attuazione di questo 
sia recato il minor aggravio possibile agli studenti. 
Dei richiami contro i membri del corpo insegnante; 

della sospensione, delle rimozioni e della colloca- 

zione a riposo dei medesimi. i 

65. I richiami formati contro i membri del corpo 
insegnante relativamente alle loro funzioni universita» 
rie per. cause diverse da quelle che possono dar luogo 
a sospensione od a rimozione sono portati dinanzi al 
consiglio della Facoltà, il quale dopo aver uditi se 
occorre gli incolpati, deciderà sui richiami, salvo ri- 
corso al consiglio universitario, 

64. Le cause che possono dar luogo a promuovere 
amministrativamente Ja sospensione 0, sccondo i casi, 
la.rimozione di un professore 0 di un dottore aggre- 
gato sono: l'aver per atti contrarii all’onore, incorso 
la perdita della pubblica-considerazione ; la contuma- 
cia nell’insubordivazione; la negligenza grave e pro- 
lungata nel disimpegno dei doveri universitarii. 

65. Il ministro però non potrà sottoporre alla firma 
reale un decreto di sospensione o di rimozione di un 
professore effettivo 0 di un dottore aggregato, senza 
aver prima sentiti il consiglio universitario e quello 
della relativa facoltà , i quali non daranno ciascuno 
«il suo parere se non che dopo aver udito l'imputato, 
i cui mezzi di difesa dovranno sempre essere annessi 
al parere medesimo. 

66. Quando indipendentemente/dai casi previsti nel. 
l'art. 64, un professore effettivo o. un. dottore aggre- 
gato non sarà più in istato di continuare utilmente le 
sue funzioni, il ministro, dono aver sentiti il consiglio 
universitario e quello della facoltà, potrà proporre al 
Re la collocazione a riposo del medesimo. 

67.1 richiami che potessero levarsi contro alcuno 
dei professori straordinari o degli insegnanti liberi 
che non sono membri di una delle facoltà, saranno 
portati dinanzi al consiglio della facoltà in cui l'impu- 
tato insegna. Questo ‘consiglio promuoverà, secondo 
i casi, presso il ministro i provvedimenti opportuni. 

Nullameno il ministro ‘non. potrà togliere a questo 
ordine di insegnanti l’incarico o l’autorizzazione di 
insegnare senza aver previamente sentito il consiglio 
universitario. 

Dell’ammessione degli stuilenti 





Awnoven, 28 febbraio. — La gazzetta ufficiale 
in un lungo articolo prende a trattare il mal esito 


‘probabile delle conferenze di Dresda, e dice che 


il governo d’Annover non desidera per niente 
ritornare all’antica Dieta. 

— Si annuncia chel gabinetto di Vienna ha il 
progetto d’assicurarsi una via di tappa perma- 
nente pel passaggio delle sue truppe nell’Holstein. 
— Il corpo d’armata austriaco nell’ Holstein 
sarà, dicesi, diminuito. d'una brigata ‘di 3000 
uomini. 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti nel mése di febbraio 1851 


MoviMENTO PropoTTI 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di]. classe N. (1826 (L. 12446 40 
’ di II. classe. ». 9028.» (29373 15 
a di III. classe » 55548 » ‘58748 50 
Militari confogliodi via di II, (classe » 408.» 28850 
di IM. classe.» 551» 583.85 


Totale N. 67061 L. 401410 40 
Chil. ‘82697 > 





Bagagli trasportati 4793 30 
Somma L. 106203 70 
Servizio di trasporto a grande velocità È 
Mer i di messaggeria x Chil. 354595 L. 14870 95 
Oggetti di finanze pel valore di 
L. 33917932 dette gio o ESC CATIA 1908086. 
‘Somma Chilog. 335710. 
Vetture trasportate... +. 0. + N. 14L. 721 65 
Cavalli ee N. 27 » 64830 
Cani trasportati *. LU. N.103 ». 461 05] 
Somma L. 16710 30 


Servizio ditrasporti a piccola velocità. 


Mercia ana + Chil. 455483 L. 8509.» 
Prodotti diversi 
Presa e consegna a domicilio 0... . . L. 95 70 
Assicurazione di merci . 0x0. 20 + > 2 
Sosta su merci e bagagli 0. i. + 0a 43» 
Tasporto del Corriere, e dei dispacci postali... » 1400 
Sommi. L.. 4540 70) 


Prodotto complessivo L. 132963 70 


Prodotti dal gennaio a tutto il 28 febbraio 1851 L. 257720 05 
Simile nel 1850.0000, 0 IL, 17951650 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 78203 55 













talito al mio negozio; ciascun vaso sarà sempre 
Stai È 

accompagnato dal marchio dicente AnceLO Re- 

monpino, Torino, ed un estratto della sentenza 


24 aprile 1850. 


all’ufficio di questo giornale. E inutile presen- 
tarsi senza essere. munito della più ampia ga- | 
ranzia. 421 ; 





ANGELO REMONDINO, 
Via dei Ripari, piazza Maria Teresa. 


NI ROSALIA picix CARD 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 









ORSE DA ARQUATA? 


ORE 


(orse DA Torino AD ARQUATA 





ORE 


Stazioni Stazioni 





—_—€€ru 




















ha l'onore di prevenire le persone che incomincia. di partenza ant, | Ant, | Po.|| di Partenza qp;, | At. > 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle | 7 og CRI o ico pa 
che desiderassero di farne uso, che le domande per don, î Guk Li È 1 sw Arquata 6 40! 0 40/3 45 
essa potranno farsi direttamente alla Madamigella Camino 730/41 dt sE A 
Rosalia della Garde, Rue Du Pérat , num. 10. Lyon. i Li 3) E È E Frugarolo 7 23; 1 23/4 28 
so da EDI » aldichiesa d5| Alessandria ‘07 411 41]4 40. 
Il prezzo della boccetta è di . 15 franchi | pusino 815/11 45/545] Solero. SDA} A 54{4 59 
Una bottiglia . 50 = i Pom Felizzano $ di 27,5 1200 
4 | Villafranca: 8 40} 0.105 40| Cerro (2) 8/48)» +15.23/1 
7 7 S. Damiano 833 f 2313 55 Annone 824) 2 24/599 | 
sti 2 A 12) Asti 8 451 2 4615 5I 
Dal georno 2 Annone 997) 0.57/6:27(S. Damiano 8 58) 2 58/64. 
i Cerro (1) 9314|> »|6 Sil Villafranca. 9.10| 3.406.470 
continuando Felizzano 946/1166 46Dusino 40 7| 4 71744 
Solero 957/14 27/6 57; Valdichiesa 10.21} 4 211728 
FINO AL 93 APRILE P V Alessandria 10131 14317 13|Pessione 10.32" { 3917 
a . Frugarolo ‘40 98/1 5817 98 Cambiano 10 43| 4 4317. 
FMNA NALE + | Novi {1 >| 2 30/8; »|| Moncalieri: 10 581 4 5g! 
Avranno luogo le 46 principali. Estrazioni Serravalle, 1143] 2 4518 134 Ar.aTorino ti 12] 5 12] 
(RSI i Rot i | Arrivo in Ar- 
della 119 Lotteria di Francofarte con vincite di quata a 1123| 2 53/8 sl | | 
fr. 300,006 — 214,500 — 85,700 — 53,600 AVVERTENZE, 


Oltre le qui contronotate corse é stabilito un convo 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 
Torino, il quale non si fermera che alle seguenti 
Stazioni nelle ‘ore infra stabilite. ; 


— 42,900 — 32,200, e così continuando fino 
alla più piccola di fr. 244, 
4j4 d'azione originale per le 16 Estrazioni, 


costa fr. 50: Partenza da Arquata ‘ore.4 05 antimerid, 
1,2 Id. id., fr. 400. II 
2/2 Azioni id. fr. 200. a 
Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis Partenza da pio ore 6 07 antimerid. 
come benefizio straordinario un biglietto ori- » Cambiano ci Tani 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale fe ‘a . Sag i 





Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettanle numerose ed importanti vincite, — 
Prospetti gratis. -* 
Le suddette azioni si vendono da 
F. E. FULD e (0. 


Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 


Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi:che i via 
giatori di prima e seconda classe, e nelle duè ultime Zooa 
quelli.di terza. 

(A) Nei soli giorni di lunedi. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


fi 


crei ee rie TETI i DAT! DIOR i n 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — LA MUTA DI PORTICI.— La solleva 
zione delle Fiandre. — 1 Consiglio di recluta. 





Y 


all’Università, de’ corsi, 
e della ripartizione degli studi. 
68. Non sarauno ammessi in qualità di studenti nel. 
l'università che coloro i quali con’ apposito esame, 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 8 marzo. 1851. 


avranno dato prova di posseere le cognizionische, a 1819 — decorrenza 1. ottobre . 87 54 
norma dei regolamenti, sono ravvisate necessarie per 1834 — decorrenza 1 ottobre cir a 
essere ricevuto in una delle facoltà. 1848 — decorrenza 1. marzo 84 — 
69. Vi sono nell'università due categorie di corsi : | 1849 — id. 1. gennalo 84 — 
i corsi obbligatorii cioè ed i facoltativi. 1834 — obbligazioni 985 a 990 
Nessuno studente potrà essere ammesso agli esami 1849 — id. 940-— 
Azioni della Banca 1600 


riguardanti Je materie dei corsi obbligatori, se non 








INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di ‘fr. 8 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole difr. 5 e 3. 
Roma ‘2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso. prepa- 
rato: sacchetto di mezzo. kil. fr. 2, 50, 3, 50 


e 4; 50. Si esiga la segnatura ZZouyvet 44 via 


dei Lombardia Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
queste giornale; cd in Genova alla casa di com- 
missione 7: Masera e Comp. 


» 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli. recita: Il Conte di Hermann: primaB 
recita. ‘ 

NAZIONALE. — Opera buffa: Eran due ed or son tre. 

SUTERA. — Opera buffa: Don. Procopio: ultim 
‘recita. i 

D'ANGENNES. Claullie. si 

GERBINO. — Pima recita, Opera semiseria: Linda d 
Chamouniz, 


II RR ER RL a Pitti 


». Tip. FERRERO E FRANCO. 














17 PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


il, Tonino, — Unanno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesì L. 12. — Un mese L. 6 


Provincie; — Un anno. L. 44, — Sei mesi. L. 24, — Tre mesi I. 13, — Un mese Li 6/50. 
TALIA ed Estero, — Un anno L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. Un 
‘ mese L..7, franco a confini. — Un sol Namero cent. 40. —: Dirigersi franco di posta 
alla Direzione del Giornale Ir Risorcmento.— Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga 
anticipati. -— I manoscritti e le lettere'mon saranno restituiti. 


a 


Anno IV. 


pirlo 


RIVISTA 


‘Un’ corpo d’austriaci è passato di Ferrara, diretto 
a Bologna. È stato fucilato un manutengolo di ladri a 
Paenza. Il granduca di Toscana è ito:a Livorno per 
‘aecompaguarvi la ‘granduchessa che va a Napoli. 
Gli ufficii dell’ Assemblea francese hatino nominata 
la commissione pel: bilancio. Quattro soli repubbli- 
canine fanno. parte. Lo stato delle finanze è deplo: 
i revole,.e la Patrie ha ragione di dire che bisogna 


È. 


pensare a vere riforme economiche e soprattutto a 


pg Tree 


SARO 1 


eps 


"d 
ll bandire îl funesto sistema proibitivo. Dicesi che il 
presidente pensi”a fare eleggere le guardie nazionali 
a suffragio diretto ed universale secondo un decreto 
T del governo provvisorio. Se ne querelano alcuni gior- 
nali, e propongono l'aggiornamento delle elezioni, Un 
| nostro corrispondente ci scrive, che'si tenta di com- 
È porre un. ministero. parlamentare, ‘che sî \vortebbe, 
| che 0. Barrot -accettasse: Baroche e Fould per com- 
| pagni, ma che egli vuole piena libertà nella scelta dei 
colleghi. ia 

L’insurtezione dei Caffri. forma. attualmente log. 


getto, principale..delle.-upprensioni..del. pi 


fatine 






ali 


quasi esclusivamente impiegata nel chiedere spiega- 
zioni sopra questo proposito. Stando alle relazioni uf- 
ficiali gli inglesi avrebbero avuto parecchi ufficiali e 
| soldati uccisi dagli insorti. Però già si sono date di- 
#00 sposizioni ed inviati rinforzi per reprimere i tentativi 
| dei rivoltosi: 
QI protezionisti tennero una grande adunanza ‘enomi- 

| narono ‘una. deputazione che recasse le loro felicita- 
zioni a lord: Stanley; e all’onor. D'Israeli per la parte 
Tappresentata nella recente vertenza; i quali risposero 
| rinnovando la loro professione di fede. 
- IT ministri tennero un consiglio di gabinetto che durò 
: oltre a quattro ore. 
{1 bheccai ebbero un grande meetings per appoggiare 
: Lil di/l che vieta il lavoro nei giorni di domenica. 
“Tutti i giornali parlano dell'arrivo a Liverpool di 

(240 profughi ungherési, provenienti da Costantinopoli 
e diretti agli Stati-Uniti di America. La popolazione 
prodigò loro le più vive dimostrazioni di simpatia. Un 
ballo a loro beneficio fu ‘immediatamente ;inteso (ed 
eseguito. Essi fanno i più grandi elogi sì dell’ ospita- 
lità avuta dal governo ottomano ,. sì dei riguardi loro 
usati dal comandante e dall’ equipaggio del nostro 
brich sardo, l'Arpia,sul quale fecero la traversata. 

Un altro fatto, del quale molto si occupò la pubblica 
curiosità, si fu il tentativo fatto da S. AR. il duca di 
Brunswich, in compagnia del celebre'areonauta Green 
per attraversare la Manica e fare il viaggio a Parigi 
in un pallone volante. Alzatisi dai giardini del Vacea- 
hall, dopo due ore d’inutili sforzì furono da un vento 
contrario. forzati a riprendere terra. Dicesi però che 
il duca sia deciso a ritentare la prova finchè gli riesca 
a bene. i 
. Di Germania le solite nuove. Pubblichiamo il testo 
delle proposizioni discusse fra la Prussia e l’Austria, 
delle quali appare come la precipua difficoltà sia nella 
questione della presidenza, chiedendo la Prussia di 
venir pareggiata all’Austria, e questa negando di ac- 
condiscendervi, La soluzione più probabile, come la 
sola possibile, par quella della ricostituzione dell’antica 
Dieta. Per altro. si ‘parla! di. un nuovo: progetto, se- 
condo il quale scinderebbersi ‘gli Stati. germanici in 
guisa da formare due associazioni distinte, aventi a 
capo l'una Ja Prussia. e l’altra l’Austria. Combinazione 
però che offre poche probabilità di buon esito. Chec- 
chè ne sia, le conferenre sono di nuove sospese. Bensi 
venne eletta una commissione straordinaria ;perchè 
tenti di fare ciò a che non riescirono le altre, 

Un fatto grave si è la notificazione presentata alla 
corte di Vienna dal signor di Meyendorfî, colla quale 
l'imperatore di Russia intervenendo nelle contestazioni 
fra l'Austria e la Prussia, protesta che ‘intende siano 

“rispettati i diritti di questa, e che venga posta in pari 
condizione di quella. È 

L'ambasciatore francese signor Léfébvre ha pure 
rimesso al gabinetto di Berlino Ja nota che il suo go- 
verno mandava all'Austria per pretestare contro l’an- 
nessione di lutti i suoi Stati alla Confederazione 
germanica. Insiste in essa per far decidere questo 
punto da un congresso europeo. 

Ad acerescere i dissapori fra le due corti di Vienna 

e:di Berlino si aggiunge la nomina fatta dalla prima di 
un nuovo ambasciatore presso | questa nella ‘persona 
del signor Rechberg, inviso algoverno prussiano peri 
sentimenti. ostili al medesimo in ‘più occasioni mani. 
festati, talchè già si denno essere sporti richiami al 
gabinetto austriaco. : 
In Ispagna si conferma la notizia della soppressione 
delle ambascerie, e si parla di mandar ministro ple- 
nipotenziario a Parigi il celebre Donoso Cortés, in 
luogo del duca di Soto Mayor Pare sia stato firmato 
il concordato con Roma. 

Si lavora indefessamente alla compilazione del bi- 

lancio del 1852, che si spera di poter presto: presen- 
i tare alla Camera. Dai calcoli officiali della Gazzetta 
| di Madrid l'introito pel mese di gennaio di quest'anno 
sarebbe stato di reali 71,940,076. Le spese pel mese 
di marzo sono presunte in reali 108,984,034. 

Nel cantone di Berna si sta discutendo una legge 
représsiva della propagazione di dottrine contrarie al 
principio della proprietà. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Il Moderato , giornale di Domodossola, ter- 


mina un suo articolo colle seguenti parole ri- 
volte al popolo. 


Dure sono nostre parole, perocchè feriscono nel 
cuere l’orgogliosa burbanza dei raggiratori, l'amor 
proprio degl’idioti: ma a verità son dirette. Sappiamo 
anche noi, che a mercarci gli applausi del volgo vor- 
rebbonsi voci lusinghiere, accenti inzuccherati : sap- 
piamo anche noi, che le laudi d’oggidì sono serbate 

| agli scrittori che sanno abbastanza solleticare le ple- 
— blee passioni colle contumelie al clero, cogli attacchi 
| alla nobiltà, colle guerre ai proprietari benestanti ù 
| Promettendo un secolo d’oro, un mondo di agiatezze, 

| una vita di paradiso ai proletarii , agli artigiani, alle 
classi che sì chiamano popolo, e di cui vorrebbesi 
| teorizzare là sovranità. Ma dopo tre anni di declama- 
ioni, che ne avesti, o popolo, da quei tuoi cortigiani? 
_U come piuttosto non ti sei avveduto, che le lusinghe 
© gli incensi a piene mani gettati all’idolò del tuo no- 
me non erano, che globi di fumo, od anzi sgabelli 


per ‘salire in fama, per cavarti un centesimo di 
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governo inglese. La tornata della Camera dei lordi fu | 






















Lo Statuto termina colle parole seguenti un 
arlicolo sullo stato d’assedio di Livorno. 

Nessuna ragione potrebbe oggimai più giustificare 
l'opportunità della. continuazione dello stato d'assedio 
in Livorno, e coloro che andassero mendicandone ta- 
luna, farebbero ingiuria gravissima al governo, chia- 
mandolo in colpa di avere usato a sanare i mali di Li- 
vorno una di quelle medicine, che invece di guarirle, 
li rendono incurabili. Gli adoratori delle dittature 
militari ci assicurano che Livorno, mediante lo ‘stato 
d'assedio è divenuto una specie di paradiso. Lo stato 
d'assedio è fatto oggimai inutile ; poichè, se l’asser- 
zione dei novelli tribuni è vera, noi non sappiamo 
vedere di quale utile dovessero riuscire. in una socie- 
tà, che posa lieta e tranquilla, quegli .spedienti ‘che 
solo si usano.in una società commossa, da tutti i fre- 
miti della guerra. Ma in politica la continuazione di 
provvedimenti fatti inutili dal cessare delle condizio- 
ni straordinarie che li resero necessari, è danno gra- 
vissimo: onde dalle stesse loro asserzioni gli uomini 
discreti e ragionevoli devono desumere, che la conti- 


Lnuazione- dello stato:di‘assedio in‘tivormo mori sota: 


mente è inutile, ma anco dannosa. 

Tale non è peraltro la conelusione che dai loro ra- 
gionamenti si raccoglie; perchè all'ombra delle ditta- 
ture militari, va rannodandosi la falange dispersa dei 
rivoluzionari che contristano l’Italia. Reazionari e de- 
magoghi benedicono il dominio della forza e lo salu- 
tano quasi arca salvatrice che. contiene le speranze 
del mondo. Reazionari e demagoghi benedicono le 
leggi statarie , perchè sanno benissimo, che se esse 
riescono inefficaci a contenere il tenebroso apostola- 
to del male, sono impedimento insuperabile ad eser- 
citare il bene; e però dalla continuazione di esse che 
disperdono tutti gli elementi naturali dell'ordine sen- 
za crearne di artificiali che approdino a qualche cosa 
di saldo e di durevole, eglino si ripromettono.il trion- 
fo delle loro forsennatezze. Ma noi che combattia- 
mo la reazione e insieme la rivoluzione , perchè am- 
bedue abborriamo , diciamo che se jl governo vuole 
purgare davvero Livorno dai germi di qualunque ri- 
voluzione, deve finalmente liberarla dallo stato d’as- 
sedio. Ela presenza del principe in quella città glie- 
ne porge l'opportunissima fra le. occasioni: 





GIORNALI STRANIERI. 

ll National si occupa del budget, e pretende che 
no.i vi sono serie economie realizzabili nello stato del- 
l'attuale organizzazione francese. Sono le istituzioni che 
prima bisognerebbe riformare. 

La Presse comincia la pubblicazione di un lavoro 
del sig. de Girardin, intitolato: De l’adolition de l'au- 
torité par la simplification du gouvernement. La 
redazione della Presse dichiara nel pubblicare questo 
lavoro, di cedere a numerose sollecitazioni. 1l primo 
articolo è consacrato a riprodurre l'opinione del sig. 
Ledru-Rollin. 

Il Courrier Francais si scaglia contro ciò che egli 
erede partito preso-dall’Assemblea, di rimandare tutti 
i miglioramenti possibili, dopo il provvisorio : l’ap- 
pello al paese è il supremo rimedio. 

Il Messager de l’Assemblée continua a schiarire, al 
suo punto di vista, la questione della fusione. Secondo 
lui, nel suo scopo, la fusione è l'alleanza con lu quale 
i due grandi partiti monarchici s'uniscono per com- 
battere insieme la demagogia, prendendo impegno 
di non affrettare a danno dell'uno o dell'altro il ri- 
torno eveniuale della Francia alle istituzioni mò- 
narchiche e liberali. Ora, secondo il Messager,-il 
partito legittimista chiede al partito orleanista Ja 
sommessione ed ‘il suicidio. Lo stesso giornale dice 
che Ja fusione, come l’intendono i legittimisti, profit: 
terebbe non già ad essi,, ma all'impero od alla repub- 
blica, perchè se la nazione accettasse il principio le- 
gittimista, che stabilisce un diritto superiore a quello 
del paese, dispotismo per dispotismo, la Francia ha 
sotto la mano l’imperialismo brutale. Se al contrario 
la nazione vuole mantenere il suo diritto, e la monar- 
chia non voglia riconoscerlo, non si forzerà forse la 
nazione a trattare con la repubblica ? 

L'Ordre rileva la possibilità di un nuovo e grave 
conflitto fra i due poteri, di cui sarebbe causa l’ap- 
plicazione del decreto del guverno provvisorio, cioè 
quello del suffragio universale senza restrizioni nelle 
elezioni degli ufficiali della guardia nazionale, men- 
tre erasi convenuto fra la commissione incaricata del- 
l'esame del progetto di legge sulla guardia nazionale 
ed il governo, che le elezioni fissate al 25 marzo sa- 
rebbero aggiornate. 

Il ministero è stato diffidato a mantenere la fatta 
promessa e di presentare un progetto di legge per 
l'aggiornamento, in caso contrario la commissione 
prenderebbe l'iniziativa di questo progetto, e allora 
dalla tribuna si svilupperebbe il conflitto che ‘è ora 
cominciato. 

IlJournal des Débats, facendo allusione all’ arti- 
colo del National di ieri: qui veutila Guillotine, di- 
chiara che deve credersi a quelli che si difendono 
dalla taceia di aver istiuti sanguinarii, deve credersi 
però anche ‘alla parola di quelli che se ne vantano: 
* Ciò che fa commovere la società per orrore e spa- 
vento, quando vede evocare questi spettri sanguinosi, 
egli è che dopo l’apologia del regicidio, v'è ciò che si 
chiama filosoficamente l'applicazione d'un fatto sto- 
rico, e sente e indovina la presenza di dottrine feroci, 
e d'una logica sanguinaria. », 

Il Pays paragrafa questa parola che si attribuisce 
al signor Odilon Barrot: — Gli uomini onesti devono 
riunirsi. contro la Montagna rossa e la Montagna 
bianca. — Il Pays aggiunge che la Francia vuole 
una politica di giusto mezzo, inspirata’ dalle idee del 
1789, e crede che questa politica è da lei posseduta 
col governo di Luigi Napoleone. 

La Patrie dice che il presidente della repubblica è 
stato accolto sui boulevards dalle grida di viva Na- 
poleone, viva la repubblica, ciocchè al dire di que- 
sto giornale significa: « che il paese vuole il manteni- 
mento della repubblica, ma che la nazione comprende 
con quel maraviglioso tatto che han le masse, che se 
vè un uomo che possa giovare a fondarla e consoli. 
darla, che possa contribuire a proteggerla contro le 
fazioni e gl'intrighi qualunque, egli è Luigi Napoleone 
Bonaparte. » Lo stesso giornale dichiara, che fa fu- 
sione dei due rami borbònici è radicalmente e defini- 
tivamente riconosciuta impossibile. 


Leggesi nel Corriere Italiano del 3 marzo: 
Domani è il 4 marzo, giorno che ricorda ad ogni 
austriaco possedere egli uno Statuto firmato da S. M. 
l'imperatore. 
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141 Marzo 1851. 


Si dice che nessuna festa uffiziale avrà luogo, e 
sibbene alcuni vedranno ih ciò una prova di poca sin- 
cerità da parte del governo) noi non vi scorgiamo che 
il desiderio di iscansare una festività, che, senza i 
rappresentanti delle (able zioni austriache e senza 
una guardia cittadina schierata sulla piazza di Santo 
Stefano, non poteva mai! sempre ‘che’ riescire in- 
completa. i* MN 1 

Noi speriamo che nel venturo marzo 1852 l’Austria 
tutta potrà in tale giorno, non solo ricordare una pro- 
messa fatta, ma festeggiare la Costituzione divenuta 
una verità, vas a 





Torino, 40 marzo 1854. 

La libertà commerciale che non incontrava 
sinora palesi oppositori in Piemonte, è special- 
mente,nella Camera legislativa, incomincia ad 
averne alcuno nella prima occasione che si pre- 
senta di applicarneti” incipii coi trattati di 
“favigazionene=cottimeftiò vonchitisi col Belgio 
e coll’Inghilterra, ed il governo. dovrà proba- 
bilmente discutere; coi liberisii e contendere nel 
tempo istesso coi protezionisti. A_ nostro avviso 
se la ragione e l’esperienza saranno le due fiac- 
cole con le quali vorrà guidarsi il criterio dei 
legislatori, sarà facile trionfare di questi | ul- 
timi, e la lotta più difficile dovrebbe sostenersi 
cogli abolizionisti. Ma tanta è la forza delle in- 
veterate abitudini, il sospetto dell’innovare, la 
limidità delle pratiche empiriche, che la di- 
scussione sarà principalmente sostenuta pell’in- 
teresse della protezione, mentre. gli studiosi 
del libero cambio, argomentando da queste dif- 
ficolià il peso degli ostacoli che il governo deve 
superare, saranno contenti di appoggiarlo vigo- 
rosamente in questa prima prova. Noi quindi 
ci contenteremo di volgere la parola a costoro 
nel solo scopo ui assicurarli che il trattato col 
Belgio non mette alcun legame alle riforme più 
ampie che potrà più tardi voler tentare il po- 
tere legislativo od il governo. 

Nell'articolo 66 è stabilito che ‘le riduzioni 
concedute da entrambe le parti col presente 
trattato non saranno accordate specialmente ad 
altri paesi che contro equivalente. La parola 
specialmente toglie ogni equivoco intorno alla 
facoltà di ridurre per tariffa generale anche i 
dritti conservati nel trattato, a condizione ‘che 
questi vantaggi diventeranno di/pien diritto 
comuni alle due parti ‘contraenti, come dice lo 
stesso art. 22, e che se altri favori'in materia 
di commercio e. di navigazione sono conceduti 
da uno dei due Stati a qualche altra nazione, 
ad essi parteciperà l’altro Stato contraente che 
ne goderà gratuitamente, se la concessione è 
gratuita; dando un equivalente se essa è con- 
dizionale. i 


c8) 





È vero che l’articolo 29 rigorosamente voluto 
dal sistema protezionista che regola ancora la 
pubblica economia nel Belgio, e che cerca 
nelle convenzioni commerciali uno ‘scambio di 
mercati privilegiati, prescrive che nel caso in 
cui una delle parti contraenti per effetto di una 
misura legislativa rendesse di applicazione ge- 
nerale ì favori che reciprocamente qui si con- 
cedono, cioè il Belgio per rapporto agli olii, vini, 
marmi, frutti degli Stati Sardi, e la Sardegna 
per rapporto alle operé di ferro; vetri e cristalli, 
tessuti di lana e di lino, — la parte .che si 
crederà lesa potrà in*sei mesi dal giorno della 
esecuzione di questo provvedimento legislativo 
denuvziare il trattato che cesserebbe di avere 
effetto un anno dopo questa denunzia. Però tale 
disposizione, inevitabile dacchè il governo bel- 
gico non sarebbe venuto ad un trattato sulle 
vie del libero scambio senza. quelle clausole 
confacenti allo spirito\di protezione di che an- 
cora s'informa, non può dar sospetto ai libe- 
risti che avversano il principio de’ trattati com- 
merciali come strumenti di ‘privilegio e di in- 
dirette protezioni, contrarii al fine dell’assoluta 
libertà commerciale. Infatti verificandosi il caso 
di una riforma legislativa per la quale il Par- 
lamento sardo rendesse comuni i favori accor- 
dati. ai ferri, vetri e cristalli, lane e lini del 
Belgio, esso non potrebbe che denunziare e far 
cessare il trattato senza aver diritto ad alcuna 
indennità, il che importerebbe un passo di più 
nelle vie del libero scambio. I protezionisti dal 
canto loro non sono in diritto di disapprovare 
una disposizione che senza nuocere alla pro- 
duzione del paese assicura i vantaggi cui 
fanno plauso per sistema, per rapporto agli 
olii, vini, marmi e frutti; e le censure da parte 
di essi non possono «venire che sulle disposi- 
zioni del trattato favorevoli alla consuma- 
zione in quanto a parer loro possono compro- 
mettere l'avvenire della produzione nazionale. 
Sciolti quindi dall’ impegno da noi assunto 
in un primo articolo di mostrare ai liberisti 
come il trattato non crea verun ostacolo alle 
riforme doganali possibili e desiderabili per 
l'avvenire, nori ci resta che a provare come il 
governo ha proceduto avvedulamente nel si- 
stema di transizione in cui lo. pone temporanea- 
mente il trattato, dispensandoci dal giustificare 
in teoria il libero cambio come scopo definitivo 
di tutti i suoi atti, per non dir cose risapute ed 


incontrastabili, ove il bisogno non ci astringa. | 
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| tri, cristalli, porcellane, carte colorate; libri, 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Tonivo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principa 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
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e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 
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questo attentato hanno avuto il mal talento di 
costituirsi dalla; parte del torto; qualunque sia 
la gravità della ingiuria calunniosa che inten- 
devano vendicare non era lecito rendersi giu- 
slizia da se medesimi, nè dimenticheremo giam- 
mai le parole dell’ illustre. Lanjoinais, uno 
dei pochi uomini della rivoluzione francese 
che intendessero la libertà vera; quando alta- 
mente dichiarava che Hebert e Robespierre non 
potevano essere puniti senza le forme di un re- 
golare giudizio. i 
-'Sarebbe veramente:strano che il Parlamento 
‘odi: governo violassero ora per una specie di 
barbarica: rappresaglia, le leggi stesse che vio- 
lavano'gli autori di quell’attentatò, sottraendone 
‘la? cognizione ‘ai loro giudici naturali. Il potere 
‘giudiziario-ha preso conoscenza dell’affare; ecco 
iò. che a:farsi; ciò che è stato falto, e che 
‘deve calmare Pansiola atutti ogioro ehe tematio 
di vedere impunito il più picciolo come il più 
grande attentato alla libertà della stampa. — 
Questo ha risposto il ministro all'interpellante 
Moia, il quale però non si tenne soddisfatto, 
ed accagionando il ministero di non aver pre- 
veduto e prevenuto quel fatto , e vedendo in 





Gli art. 44 e 42 del trattato contengono le | 
concessioni reciproche controccambiate dai due 
Stati. Le. riduzioni della tariffa belgica riguar- 
dano le importazioni dei prodotti di cascina. 
salami, pastumi, agrumi, olii, vini, frutti, sale, 
corallo ,, marmi, pelli, seta greggia e manu- 
fatta, galloni e lavori analoghi del Piemonte. 
Le ‘riduzioni della tariffa sarda favoriscono 
l'importazione nelle. nostre. contrade dei se- 
guenti‘ prodotti belgici: zinco, rame, ferro 
manufatto, in tutti gli stadii dalla semplice 
fusione sino alla costruzione delle macchine e 
meccaniche più complicate, di che tante ri- 
cerche fa oramai la nostra industria ; ve- 













zuecheri raffinati, cuoi) fatture di lana e di 
lino,.fili e tessuti di cotone, ‘e quanto ai salami 
i merluzzi. È inoltre ridotto .il dritto di espor- 
tazione delle--sete greggie, pelli brutte-di a- 
gnelli e capretti dagli Stati sardi pel Belgio. 
Questi vantaggi sono reciprocamente conce- 
duti sotto la condizione del favore alle due 
bandiere stabilito nell’art. “14, cioè che. il 
trasporto di quei prodotti dovrà farsi per ‘navi 
belgiche o sarde che eseguano il commercio 


diretto, .tuttavolta è ammesso che le navi: po- 










tranno far alto in via, conformandosi 


condizioni e formalità, di cui 


riduzione. 


Sebbene questa restrizione entri in un or- 
dine d’ idee alieno. dai. sistemi del governo 


sardo, e tale che non può censurarsi dai fau- 


tori della protezione, ‘possiamo considerarla 
anche noi come un rilevante benefizio, solo 


che sì ricordi la steria del commercio ligure, 


il quale nei secoli trascorsi sostenne una parte 
rilevante e colse grandi benefizii sulle coste 


europee dell'Atlantico, nella Manica, e sino in 
Inghilterra, dai quali luoghi fu poi preciso più 
che altro pei sistemi di protezione che vi pre» 
valsero. Quando le Fiandre erano ancora sotto 
la dominazione spagnuola, tentò quella potente 
monarchia di favorire le relazioni dirette tra 
il porto di Genova e i porti attuali del Belgio, e 
si hanno memorie che ricordano come queste 
pratiche riuscissero infruttuose per le sole dif- 
ficoltà che incontrava -la navigazione ligure a 
combinarne il vantaggio con quello del com- 
mercio della Francia.. La disposizione dell'art. 
44 permette ai navigli genovesi di fare scali in- 
termedii tra il punto di partenza e quello di 
destinazione, e conservare tuttavolta il vantaggio 
della riduzione della tariffa belgica a favore degli 
articoli indicati; questa disposizione che non si 
trova in alcuno dei trattati di commercio ante- 
riormente conchiusi dal Belgio con altre na- 
zioni, fu vivamenterichiesta dal nostro governo 
che va successivamente coordinando le parti 
di un sistema di transizione nelle nostre rela- 
zioni commerciali, di cui vediamo già disegnate 
le parti che riguardano l'Europa occidentale, 
mercè i trattati conchiusi sopra basi analoghe 
colla Francia, col Belgio e coll’ Inghilterra. 


È cosa dolorosa, che un ignobile giornale ab- 
bia data in Genova occasione ad uno scandalo 
ed a riprovevoli disordini. 

La Strega aveva calunpiato, come è suo 
mestiero : un Dagnino, gerente, erasi. ritrat- 
tato, ma i suoi collaboratori, dopo avere pro- 
messo di stampare la ritrattazione, si erano 
nascosti, come certa gente suole. Di ciò sde- 
gnati quelli che volevano o la ritrattazione od 
una riparazione, entrarono nella stamperia, e 
vi fecero rumore e danno. Accorse la polizia 
e li arrestò : i tribunali giudicheranno; e bene 
sta. Giustizia per tutti ! 

Noi deploriamo il fatto, e condanniamo la 
vioienza, come ogni cittadino dabbene la con- 
danna. 

Così imparassèro a detestarla coloro che re- 
spirano e consigliano sempre e soltanto la vio- 
lenza, e praticano la più dannata di tutte, la 
diffamazione ! 

Nè dobbiamo aggiungere parole sopra un 
fatto che ora spetta ai tribunali, non ai gior- 
nalisti, non ai partiti. 





CAMERA .DEI DEPUTATI. 
Dobbiamo per rispondere alla pubblica curio- 
sità invertire l'ordine della tornata. di oggi; 
parlar prima della interpellazione del deputato 
Moia, e poi della discussione generale già ter- 
minata del bilancio della pubblica istruzione. 
Il deputato Moia ha interpellato il ministro 
degli interni sull’attentato commesso testè ;in 
Genova, per quel che si narra da parecchi 
uffiziali, che dopo avere domandata una ritrat- 
tazione, od una riparazione di onore a’ redat- 
tori di non sappiame quale abietta pubblica- 
zione periodica, violarono il domicilio di costoro 
e ruppero o distrussero alcune parti della tipo- 
grafia che prestava i suoi caratteri al loro gior- 
nale. Noi ci affreitiamo a qualificare il fatto 
come grave per sè stesso, senza che vi sia 
bisogno di rialzarlo a forza di interpretazioni 
estensive e di logica d’induzione. Gli autori di 
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converranno i 
due governi , per assicurare la. provenienza 
diretta dei prodotti sui, quali è convenuta la 

















































esso la manifestazione di una cospirazione contro 
le istituzioni costituzionali, domandava una com- 
missione d'inchiesta di 7 membri della Camera 
che fosse incaricata di verificare i fatti. 

Moja era appoggiato da Brofferio, il quale, 
a prova che il ministero non veglia, non ostanti 
le sue promesse di vigilanza, veniva ricordando 
quel.:che si era trattato non è molto dalla Ca- 
merd in comitato segreto. Pinelli gli ha tron- 
cata la parola invocande lo Statuto, il regola- 
mento, la legge ‘di delicatezza. Brofferio insi- 
steva;. il. presidente dichiarava che ‘ove egli 
persistesse a parlare degli incidenti del comitato 
segreto gli avrebbe tolta la parola. Questo ra- 
pido diverbio onorò altamente l’uomo distintis- 
simo che dirige le discussioni dell'Assemblea, 
senza pregiudicare la riputazione di franchezza 
dell’oratore che era richiamato all’ordine. La 
parola severa, fredda, impassibile di Pinelli, che 
sarebbe stata crudele con qualche novizio delle 
lotte parlamentari, onorava la sua nota fer- 
mezza , diretta com’ era a un veterano della 
tribuna pieno di vigore, e secondato dalla sim- 
patia di certe tribune. A questi era forza rasse- 
gnarsi alla regola e tenere la discussione nei . 
confini di. quella convenienza che non fu 
violata dallo stesso Moja, il quale si è mo- 
strato per la prima volta dicitore facile e par- 
lamentare” 

Non si comprende come gli onorevoli mem- 
bri dell’ opposizione, che sì ostinavano a do- 
mandare la commissione d'inchiesta , abbiano 
potuto sostenere che non sarebbe stata tal 
risoluzione un vero voto di sfiducia al go- 
verno ; nell'atto che la domanda era principal- 
mente motivata sul difetto di vigilanza da parte 
del governo. Come pretendere che la proposta 
fosse accettata dai ministri? Sarebbe ad essi 
riuscito impossibile restare al potere — ove l’op- 
posizione dichiara di volerli conservare — con 
una censura e una sfiducia di. quella sorta. 
Questo fu energicamente protestato due volte 
dal ministro Cavour che giunse al banco quando 
Brofferio terminava il suo discorso; e che mo- 
strò, gratuitamente citata dallo interpellante, 
senza aleun fondamento l’autorità degli esempi 
inglesi. 

Un’ altra ragione davasi alla commissione di 
inchiesta: per calmare le apprensioni del paese; 
non si osava dire le proprie ; dappoichè come 
giustificare quesie apprensioni ? Che ha di co- 
mune una privata violenza col pericolo delle 
istituzioni costituzionali? É un attentato alla li- 
libertà della stampa: sì; come il sequestro di 
persona è un attentato alla libertà individuale ; il 
furto al diritto di proprietà, garantito dallo Sta- 
tuto; ma diremo perciò che i rei di questi de- 
liti minacciano le istituzioni costituzionali? 
Dove sono gli argomenti di questa cospirazione? 
«Il ministro, diceva più tardi con l’usata stra- 
nezza Pescatore, non ha provato che non vi 
sia cospirazione contro loStatuto in questo fatto.» 
Bisogna dunque cominciare dal provare la ne- 
gativa? — L'illustre Cesare Balbo che - parlò 
lungamente e disse cose profonde e vere, egli 
che propose l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, che fu vinto con notabile maggioranza, 
si diede la pena di indicare qualche argomento 
di questa negativa; l’ingiuria che gli autori 
del reato han voluto vendicare è precisamente 
quella di essere nemici delle istituzioni costitu- 
zionali. La sensibilità a questa imputazione 
mostra abbastanza che la ritengono come grave 
ingiuria. Nè una reazione si comincia con fare 
un grande scandalo per nulla. 

Queste osservazioni di Balbo replicano anti- 
cipatamente alla risposta’ che credè fargli il. 
deputato Mellana, ricordando l'esempio di Na- 
poli. Crede egli dunque che siedano al banéo 
i ministri napoletani del 16 maggio? Se il 
crede , il voto che appoggia, è di sfiducia ; 
se nol crede, è inopportuno ed ingiusto. Ignorà— 
egli forse che qui si osserva da’ Principi della 
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EZAASE 


più leale tra le Case regnanti la religione dei 
giuramenti? 0 pensa che i nostri giudici deb. 
bano confondersi con quelli di Napoli del 
4799 e del 1850? Se le condizioni nostrane son 
quelle di Napoli; a che buona una commissione 
d'inchiesta? E se quelle di Napoli fossero state 
uguali alle subalpine, chi non vede che sarebbe 
colà bastata l’opera de’ giudici a reprimere 
certi delitti, ad ogni modo senza significato 
politico? 

Nulla era più proprio di una commissione 
d'inchiesta ad agitare la pubblica opinione, che 
si pretendeva voler calmare con essa. Il mi 
nistro Cavour ha toccata questa parte più viva 
della quistione, ricordando le ciance e i rumori 
che fece correre per tutta Europa il solo fatto 
di essersi tenuto un comitato segreto. Una 
commissione parlamentare per cercare i peri- 
coli che minacciano lo Stato sarebbe stata un 
Consiglio de’ Dieci in miniatura. JI solo isti- 
tuirla avrebbe dato giusto argomento di fondati 
sospetti e di pericoli straordinari, esaltate le 
immaginazioni, creati anche i fatti per dar pa- 
scolo. e vita a questo meccanismo di giustizia 
politica: storia ideale, eterna di tutte le inqui- 
sizioni: i fatti che esse perseguono nascono e 
scompariscono con ‘esse; non diremo della ine- 
vitabile collisione col potere giudiziario. Il de- 
putato  Sulis, che si pregia di argomentare. alla 
aristotelica, ne fece una quistione di compe- 
tenza! da giudice di ‘mandamento, e pensò 
averla» risoluta in due parole con ‘la diversità 
dello scopo delle due inchieste! Ma quando i 
fatti semplici sono comuni ai due esami, chi 
risolverà; Ja quistione di fatto ?. Quale. de’ due 
sarà pregiudiziale all’altro? Uno 0 due casi di 
collisione nella storia costituzionale d’ Inghil- 
terra attestano i pericoli di queste complicazioni 
che spesso si creano ab|irato, e son tosto se- 
gulle da un postumo pentimento. 

La temperanza della. Camera subalpina fu 
oggi due volte sostenuta dagli stupendi con- 
sigli e dall’esempio di Cesare Balbo. L'uomo 
egregio, contro il suo costume, parlò due volte 
e lungamente ; prima di prender parte con tanto 
senno alla discussione provocata dall’interpel- 
lanza Moja, era felicemente intervenuto in'quella 
generale. sul bilancio della pubblica istruzione, 

La seduta erasi aperta con un lungo ed ele- 
gante discorso del ministro, al quale faceva se- 
guito un altro. pregevole molto del, deputato 
Cadorna. Gli avvocati ed i professori minaccia- 
vano d’irrompere anch'essi, quando Balbo, fatto 
il calcolo dello.spazio che richiede la discussione 
dei bilanci e delle leggi di finanza, esortava la 
Camera a troncare gl’indugi e far tesoro del 
tempo chiudendo la discussione generale e pas- 
sando a quella degli articoli. La chiusura fu 
votata ad unanimità, n 

Gadorna ripartì l’ argomento in parte legisla- 
tiva, personale e finanziera della pubblica istru- 
zione. Le adeguate idee da lui esposte intorno 
alla necessità di un sistema generale che regoli 
tuite le istituzioni del pubblico insegnamento, 


concordano a quelle del governo. Presentò inol-. 


ire molti dali statistici, ma di queste cose volle 
fare per l’ urgenza preterizione piuttosto che 
esame, e l’idea primeggiante del suo discorso 
fu della necessità di far migliore la condizione 
dei precettori con le convenevoli retribuzioni. 

Parci che questo bilancio sarà presto votato 
senza molto disputare. 





Riceviamo la seguente lettera, che tradu- 
ciamo : 

AL sig. Direttore del giornale il Risorgimento. 

Permettete o signore, ..che v' indirizzi queste 
righe sotto l'impressione di sentimenti i più tri- 
sti. Nutrendo la più alta e più sincera stima pei 
vostri uomini, di Stato, pel vostro nobile Re 
Vittorio Emanuele e pel paese, che in ogni cir- 
costanza s'è mostrato sì degno delle libere isti- 
tuzioni e dei leali uomini che lo governano, ed 
ammirando il singolare accordo che tra il paese 
ed il governo regna; ‘pure ‘trovo, come tedesco, 
la’ mia‘dimora sul ‘suolo piemontese assai penosa. 

Con queste: parole io. forse esprimo; sensi di 
non pochi miei compatriotti dimoranti a Torino. 
Gl' insulti e Je ‘calunnie di. un giornale tedesco 
verso il Piemonte sono per parecchi fogli di 
‘T'orino occasione ad attaccare la nazione tedesca. 
Gosì pure fa, a cagion d’esempio, l’Opirione nel 
suo numero d’oggi. Essa incolpa i Tedeschi delle 
menzogne e delle calunnie della Gazzetta d’ Aug- 
sbourg! Essa' offende ana nobile nazione per gli 
articoli comperati dai nemici del Piemonte, ne- 
inici ‘‘(d’un governo’ parlamentare e d’istituzioni 
liberali e ‘costituzionali , e ‘per puda ne- 
mici della Germania, 

L’'Opinone accusa di viltà, di mala fede i te- 
deschi, e questo non. è ‘certo il modo di ricat- 
tarsi delle calonnie di un giornale generalmente 
disistimato in Germania. Avrei forse bisogno di 
provarvi, o signore, che esistono ‘in Germania le 
simpatie. più vive pel vostro paese , pel vostro 
governo, pel vostro re? Avrei bisogno di assicu- 
rarvi che la pubblica opinione è tutta in Ger- 
mania pel Piemonte? Dovrei dirvi che glî Stati 
tedesci si chiamerebbero fortunati ‘se ‘avessero 
principi come Vittorio Emanùele ? Dovrei ripe- 
tervi il“grido profondo è ‘generale della’ nostra 
stampa indipendente, che suona in queste parole: 
Oh! se il signor Manteuffel, se i nostri uomini 
di Stato fossero come i vostri. No, no , io so 
benissimo, o: signore, che woi conoscete tutto cio 
al pari di me. Di un’ altra cosa bensì mi per- 
metterete che io vi assicuri, che, cioè, noi ci sen- 
tiamo in obbligo di togliere di mezzo i pregiu- 






dizii, le stolte ire nazionali , e di stringere in-4 


sieme nazioni, che avrebbero gran torto a non 
istimarsi a vicenda. In quanto a me, non passa 
giorno che io non cerchi d’adempire a quest’ob- 
bligo sì nobile. 

lo vi prego, o signore, d’esporre questi miei 
sensi, trascrivendoli in lingua italiana, in una pa- 
gina del vostro degno giornale. 

Permettetemi, signore, che in questa occasione 
vi preghi insieme di accettare la somma qui 
unita di venti franchi per la cassa dell’ emigra- 
zione italiana, la quale, come voi dite benissimo, 
si mostra veramente degna della ospitalità del 
Piemonte. 

Aggradite, signore, la protesta della più pro- 
fonda e sincera stima del vostro 

Feperico Critorr, Dar. 


NOTIZIE BIVERSE. 


{PALIA. 

Torino. — S.. M., con decretàfirmati.in udienza 
del 1 corrente marzo; ha nominato: 

Villa avv. Vittorio, volontario. nell’ufficio del 
procuratore generale presso il magistrato della 
Camera de’conti, giudice aggiunto al tribunale 
di prima ‘cognizione di Aosta; 

Coppier avv. Antonio, applicato al ministero 
dell’interno, giudice deli tribunale di ‘prima 't0- 
gnizione di. Bonneville, 

Turbil Lorenzo (Federico, segretario della giu- 
dicatura di San Giovanni di Moriana, segretario 
del tribunale di prima cognizione della stessa 
città; 

Parpillat Cristoforo, sostituito segretario della 
giudicatura di S. Pièrre d’Albigny, segretario di 
quella di Bozel. 

Genova. — Si legge nella Gaz. di Genova del 7: 

Nella galleria dell’accademia ligustica ‘di belle 
arti è da alcuni giorni esposta al pubblico una 
tavola dell’egregio pittore Camillo Pucci da Sar- 
zana, rappresentante la Vergine con in grembo 
il bambino Gesù. 

— Siamo lieti di annunziare che al nostro li- 
gure scultore Revelli, reduce ora da Torino ove 
ebbe l’accoglienza dovuta al segnalato suo me+ 
rito, venne allogata la statua sedente di S. M, 
la Regina Maria Adelaide. In questo lavoro egli 
avrà largo campo di spiegare l’ingegno e la pe- 
rizia, di cui Genova potè di recente ammirare 
così splendide prove. 

— Fu pubblicato un manifesto ed ‘invito della 
direzione: delle scuole serali per ‘gli adulti. Le 
sono è di ‘lire 5 
lista di soscrizione. 

— Un ‘supplemento della. Gazzetta di Genoma 
pubblica la prima parte del rendiconto generale 
dei soccorsi ai danneggiati bresciani, dal quale 
risulta la somma di lire 15,306. 11, Napo! to. di 

67 liste di soscrizione. 

Monpovì, 4 marzo. — Ci scrivono: 

L’anniversario del terzo anno delle nostre li- 
bertà fu qui degnamente interpretato con quella 
solennità, e con quella schietta. e dignitosa gioia 
cittadina, ‘che ben si addice ad un popolo, ‘che 
sente tutta l’importanza delle sue politiche con- 
dizioni. 

La religione consacrò prima co’ suoi riti au- 
gusti la lieta ricordanza; ed alle dieci del.mat- 
tino numeroso popolo accorreva alla sacra fun- 
zione celebrata nella chiesa cattedrale, coll’in- 
tervento di tutte le autorità civili e militari, del 
consiglio delegato e. del corpo ARI, La 
guardia alia numerosa ed in bella tenuta 











azioni annue, ‘Si distribuiscono 


non mancava all’appello in giorno così solenne, 


e fece bella mostra di sé schierata sulla piazza 
maggiore, mentre la sua musica rallegrava l’aere 
limpido e ridente de’ suoi lieti concenti. 

Finita la religiosa cerimonia nella sezione di 
Piazza, le due compagnie di guardia nazionale si 
‘aduuatano a fratellevole convito, a cui presero 
parte i regii impiegati di ogni amministrazione e 
varii sacerdoti, ed al dude con' gentile e savio 
pensiero furono invitate le autorità. Jocali, il sin- 
daco, il maggiore della guardia nazionale, il R. 
provveditore agli studii, una deputazione del ca- 
pitolo de’ canonici della cattedrale. Gentile e 
savio pensiero, ripetiamo, fu questo della guardia 
nazionale di Piazza, la quale così dimostrò coine 
nel reciproco accordo de” varii poteri dello Stato, 
e di questi ‘colla’ nazione, essa riponga  giusta- 
mente ogni sicurezza del presente, ogni! speranza 
dell'avvenire. Riuscì numeroso il banchetto di 
oltre a cento & trenta convitati; e noi tenteremmo 
inutilmente di descrivere l’ordine mirabile; ‘e la 
gioia. lietissima con cui. fu coinpiuto. Generosi 
discorsi furono pronunziati, come voleva la. cir- 
costanza, e, se. diverse furono le idee. discorse, 
uno fu il concetto fondamentale di tutti, l’opi- 
nione schiettamente pronunziata, profondamente 
radicata in favore del regime costituzionale. e di 
quella gloriosa ‘Dinastia, che ha con esso e col 
Piemonte comuni le di 


Fra questi non lascieremo di notare singolar- 
mente quello dell’egregio cavaliere Enrico Mon- 
tezemolo , il quale a nome della commissione 
ordinatrice ‘del banchetto rivolse la' parola agli 
invitati + parola ‘che suonò a tutti gradita e'ap- 
plauditissima per la giustezza dei concetti; e per 
la nobiltà della espressione ; (come ‘e per 1’ una 
e per l’ altra di queste doti si fece udire oltre- 
modo simpatica la voce dell’ .esimio presidente 
del tribunale di prima coguizione , a cui non è 
alcuno in questa città che non tributi omaggio 
di molto sentita estimazione. Nè taceremo infine, 
come un inno patriottico, ridondante di bellezze 
poetiche e di nazionali! concetti, scriito dal si- 
gnorG. 0. Ferrua, antico amatore di liberti; e 
cantato! sulla» fine del pranzo} el ‘alla sera perle 
vie della piazza ‘illuminate coronasse insieme con 
un ballo numerosissimo. e splendido nel teatro 
così lieta giornata, E nella letizia presente non 
dimenticarono i cittadini di piazza i dolori di 
chi soffre per una causa comune; e pietose si- 
gnore, le quali anch'esse aveano ordinato nella 





IL RISORGIMENTO 


giornata separatamente. un lieto convito, diman- 
darono l’ obolo per quella emigrazione che fu 
così forte nel giorno della prova, ed è ora. così 
esemplare ne’ di della sofferenza. 

Così ‘cominciava, così si compieya hella sezione 
di piazza di Mondovì la giornata gloriosa , che 
rammenta al Piemonte il più bel giorno della 
sua storia , e che segna Si Ttalia la più cara 
delle sue speranze. 

Cacriari , 1 z2arzo, — Il sacerdote Giuseppe 
Demontis fu condannato quest'oggi dal tribunale 
di prima cognizione a tre mesi di carcere, nella 
multa di Ln. 500. e melle spese ,per.aver fatto 
ristampare alcuni articoli del Cattolico di Genova 
contenenti ingiurie gravissime in disdoro del ma- 
gistrato. d’ appello di Sardegna per il fatto del 
procedimento e sentenza pronunziata dal imede- 
simo magistrato contro l'arcivescovo Marongiu- 
Nurra per la sua ribellione alle leggi dello Stato. 

(Indicatore). 





Parma. — Si legge nella parte ufficiale della 
Gazzetiu di Parma il seguente decreto: 

I beni rurali del patrimonio dello Stato, i' cui 
affitti sono cessati coll?14: novembre 1850, e quelli 
che cesseranno coll’11 novembre dell’anno cor- 
rente e degli anni successivi, saranno. di nuovo 
affittati. \ 

L’affitto verrà fatto per nove anni, rescindibile 
a' volontà del conduttore ‘o dell’amministrazione 
del patrimonio dello Stato \dopo il Do od il 
secondo triennio, 

Le proprietà il cui affito] è è scaduto o scadrà 
ini. appresso |verranno divide in più lotti, ‘per 
quanto ne savanno susceltie) e non vi si ‘opponga 
il vantaggio dell’agricoltula, ‘il che dovià essere 
chiaramente giustificato. 

Niuno potrà rendersi affittuario di più lotti, che 
uniti oltrepassino l’annuo affitto di lire tremila. 

A chi non sia suddito Qi questi Stati ed agli 
ebréi non è concesso di essere  affittuario dei 
beni del patrimonio dello Stato. 

Nessuno impiegato di qualsiasi ordine; sia della 
corte, sia dello Stato, potrà divenire affittuario 
dei detti beni nè direttamente nè indirettamente, 
altrimenti cesserà tosto. dal suo impiego. 

In tuite le operazioni occorrenti per procedere 
ai nuovi affitti, i quali si faranno per asta pub- 
blica, proibiti rimanendo i contratti privati, si 
osserveranno le prescrizioni, ecc. 





Livorno, 6 marzo. — (Cart. dello Statuto. — 
Fino dallo scorso martedì, fu adunato. straordi- 
nariamente il consiglio comunale, e il gonfalo- 
niere annunziò all’onorevole consiglio che S. A. 
I. e R. il granduca, in compagnia della grandu- 
chessa avrebbe onorato Livorno di sua persona, 
lieto di tale comunicazione il’ municipio deliberò 
scegliersi una deputazione di dodici consiglieri 
onde ossequiare a nome della popolazione gli 
augusti principi, e festeggiare questo: desiderato 
avvenimento con una straordinaria distribuzione 
di, pane ai poveri, 

Ieri mattina il gonfaloniere avvisava. il. pub- 
blico che il granduca e la granduchessa alle ore 
due pom. sarebbero partiti da Firenze alla volta 
di Livorno, e che per questa circostanza i pub- 
blici ‘edifizii sarebbero nella sera illuminati. Alle 
ore cinque la piazza d'arme, dove erano schie- 
rati ‘due battaglioni delle II. e RR. truppe, era 
ingoinbra di popolo, e tutti i balconi vagamente 
adorni di tappeti, 
gonfaloniere, il generale delle truppe IL e RR. 
ed altri personaggi sì recarono alla stazione dellà 
strada ferrata ; poco dopo il cannone della for- 
tezza annunziò il desiderato arrivo, e yenendo 
dalla via del Porticciolo il corteggio granducale 
entrò nella gran piazza salutato da applausi. 

Scese' al palazzo! lidi residenza; dove era'di 
guardia l’artiglieria toscana; il granduca ricevè 
la deputazione comunale, la camera di commet- 
cio ecc. Tostochè le truppe lasciarono ta piazza 
S.A; il granduca e la granduchessa, si presen 
tarono al balcone e furono salutati con lietissime 
evviva della popolazione. Nella sera. vi fu illu- 
minazione generale della piazza d’arme, della 
via Ferdinanda, di tutti i pubblici edifizii e di 
molie private abitazioni in varii punti della città. 
Per ‘ricchezza di ‘decoro si ammiravano ‘il pa- 
lazzo ‘comunale, la chiesa della Misericordia)e la 
caserma della gendarmeria. La carovana deifac- 
chini di dogana ‘avea ricoperto di mirto il’tratto 
di strada che dalla via Borra conduce, al; reale 
palazzo, e per .il quale passò, il corteggio, Fino 
alle ore 9, di sera la piazza risuonò di militari 
sinfonie e la popolazione continuò fino a ora più 
tarda a passeggiare lieta, numerosa c ‘tranquilla, 

Questa mattiua alle 10 S. A. si è recata a 
visitare la chiesa nuova s. Andrea e hia assistito 
alla messa celebrata. da' ‘monsignore ‘vescovo ‘di 
Milto, indi il semmario, il cisternone: e. la: fab- 
brica in costruzione destinata a conservatorio dei 
poveri, (Si è restituito .al regio palazzo alle ore 
una pomeridiana: dove ha ricevuto i consoli ; 
qualora il tempo lo permetta S. A. IL. e, R. ‘la 
granduchessa s’imbarcherà questa sera per Na- 
poli; sì dice che il granduca partirà per visitare 
la maremma. 

— Questa mattina una compaguia delle truppe 
ausiliarie ha rilevato «dal servizio del. palazzo la 
milizia toscana. 





Faenza, 5 marzo. — (Dalla G. di Bologna). 
Il rigore della. legge stataria, promulgata per 
Vesterminio dei masnadieri, colpisce capitalmente 
eziandio coloro che prestano ad essi soccorso, e 
che alimentando così il flagello di queste pro- 
vincie, per un vile guadagno, mettono a estremo 
pericolo la vita e la proprietà dei loro. concit- 
tadini. 

Incorse questo genere. d'imputabilità Servadei 
Silvestro, detto. il Biondino, del. fu Domenico, 
d’anni 50, ammogliato senza prole, contadino di 
Pieve di Corleto, il quale per la. propria. con- 
fessione, verificata col giurato deposto di ,testi- 
moni, rimase convinto al (cospetto del giudizio 
statario di avere per'illasso di cinque a sei mesi 


Ù delegato straordinario, il.{: 


dato ognora ricetto nella propria abitazione a | 
malviventi. 3 

Noveravansi fra questi i famigerati ladri An- 
gelo e Giuseppe fratelli Lama, soprannominati 
Lisagna, ben cogniti al Servadei. Egli prestò loro 
favore, cibo e bevanda, col lucro di 4 a 6 paoli 
per ciascuno, a seconda del tempo che presso 
lui sì trattenevano, e procurò ad essi. mezzi. a 
confezionarsi gli indumenti di che abbisognavano. 

Arrestato il.4 febbraio scorso, fu presso lui 
reperita una pistola. 

Per questi fatti, condannato con sentenza d'oggi 
stesso alla’ pena di morte, in base alla notifica- 
zione 2 luglio 1850, subì il Servadei l'estremo 
supplizio in Faenza alle ore 3 pom. a pubblico 
esempio dei malintenzionati. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. Seduta 


del 6 marzo. 

Il lord cancelliere ‘prende posto a 5 ore. 

Lord Monteagle. To desidererei che il segre- 
tario di Stato delle Colonie comunicasse alla Ca- 
mera î dispacci che deve aver ricevuto dal Capo 
di Buona Speranza, ove sarebbervi stati avveni- 
menti meritevoli di seria attenzione non solo ri- 
guardo alla Colonia, ma a tutti ancora i suoi 
rapporti. fee Bisogna necessariamente rassicurare 


quelli che hanno interessi in questa regione, è 
spiacevole che sia la' verità ; è meglio di farla 
conoscere al pubblico che di deeno in sospeso. 
Sembrerebbe che sir H. Smith sia stato obbli- 
gato di proclamare la legge marziale nella mag- 
gior parte della provincia e di ordinare una leya 
di tutti gli uomini da 15 anni fino a 50 per di- 
fendere le frontiere contro i Caffri che hanno 
preso le armi.. To domando dunque, tanto nel- 
l’interesse: del ‘commercio : che sotto. il rapporto 
dei legami di famiglia e d’affezione, che il nobile 
lord deponga sul banco i door che crederà 
dover comunicare sulle incursioni dei ‘Caffri sui 
mezzi di difesa, che' ha ‘il governo, come anche 
una copia del proclama di sir Smith. 

IL conte Grey. To ho'ticevuto un dispaccio che 
annuncia che i Caffri hanno attaccato, sir Sinith 
e che noi abbiamo perduto più uomini, e due 
ufficiali. Il dispaccio sarà depositato appena sa- 
ranno stati eseguiti .gli ordini “che ho dato su 
questo rapporto. Per ciò che riguarda i mezzi 
di difesa, dei quali può disporre \il governo, fo 
debbo dire, che da due annile forze della Co- 
lonia sono state molto diminuite, ma il'governo 
dirige in questo momento rinforzi verso il Capo, 
e spera di ricevere quanto prima la notizia che 
Linsurrezione dei Catfri è domata. 

Lord Stanley. To vorrei sapere con precisione 
in qual proporzione sono state diminuite le forze 
della ‘colonia del Capo. 

Il conte Grey. Quando ebbe fine l’ultima guerra 
dei Caffri, l'effettivo fu ridotto allo stesso piede 
in cui trovavasi prima della guerra. L'ultimo do- 
cumento \officiale che (abbiamo è ‘un proclama 
che pare sia stato pubblicato dal. governatore, 
e che è stato pubblicato dal'giornale di Graham 
Stown. Sembra! risultare da questo ‘documento, | È 
che'il’attacco dei Caffri sarebbe stato dei ‘più in- 
qualificabili, e non sarebbe stato menomamente 
provocato (ascoltate). Una tribù caffra infatti, 
che avea ricevuto l’ospitalità, dai coloni inglesi, 
li avrebbe, proditoria mente massacrati. 

Lord Monteagle. Mi pare ‘che in onta delle 
proibizioni della legge, i negozianti inglesi hanno 
vendute armi: ai naturali del distretto. ribelle, 
armi. delle: quali io non saprei biasimar questi 
d’essersi serviti. In conseguenza ritiro la mia mo- 
zione, 

Lord Brougham ritira Je risoluzioni che egli 
avea annunciate alla Camera sull’income-tare. 

La Camera s’aggiorna. (Sun). 

Si legge nel Globe del 6. — Buon numero 
di caffri sono stati uccisi nei vari attacchi, Essi 
cominciano ‘a; domandarsi quando ravran, luogo 
le maraviglie annunciate dal profeta, poichè essì 
han combattuto per quanto potevano, prima ‘an- 
cora che gl’inglesi. cominciassero, e nondimeno 
molti di loro sono stati uccisi malgrado le pre- 
dizioni. Le tribù ‘di Koreli de Bugn (Booka), di 
Imnbala, Toise ‘e Pake non'han preso parte in 
questa guerra, La condotta dei corpi del Capo 
di Buona Speranza, negli i impegni ch’ebbero luogo 
coi Caffri ‘e le truppe, merita i più grandi elogi. 

-— Il consiglio di gabinetto di ieri ha durato 
4 ore. — Il marchese di  Normanby ha ieri 
avuta una conferenza con lord Russell nella re- 
sidenza officiale di Downing-Street..— La: Regina 
terrà domani, venerdì, un consiglio privato a 
Buckingham-Palace; (Morning: Post). 

— In Londra nel1.0 gennaio del 1851 vi era 
attivato il servizio di polizia con 5525 impiegati, 
cioè 4797 constabili, 589 sergenti, 124 ispettori, 
18 sopraintendenti 3 1 sopraintendente ispettore. 
La spesa annua si calcola. approssimativamente 


di 451,988 ll, sterl. (Morning Adwertiser). 


SPAGNA. — Maprin, 2' marzo. — Alle ‘ap- 
prensioni d’un nuovo tentativo d’invasione con- 
tro l’ isola di Cuba, così giustamente chiamata 
la regina, delle ‘Antille, il governo spagnuolo. ri- 
sponde indirettamente con una rassegna delle 
forze marittime e'terrestri incaricate di difendere 
queste colonie. 

Dipartimento occidentale dell’isola di Cuba. 

9. reggimenti di fanteria (3 battaglioni ciascu- 

no)} 3 compagnie scelte. 13. batterie d'artiglieria, 
4 ‘compagnia del’genio, 4 reggimenti di icaval- 
leria. 





Dipartimento orientale, 

4 reggimenti di fauteria (3 battaglioni ciascu- 
no), 2 a d’artiglieria, 1 reggimento di ca- 
valleria. : 

Dipartimento del centro. 

2 reggimenti di fanteria (3 battaglioni ciaseu- 
no), 1 compagnia scelta, 2 batterie, | reggimento 
di cavalleria. 

Totale delle forze: 30,000 uomini di fanteria 
e 2000 di cavalleria, senza comprendere la forza 
delle milizie rurali. 


seelli di linea, 6 fregate di prim’ ordine, 4 cor- 3 
vette, 
molte felucche e d’altri navigli guarda-coste. 


quindi fra poco cominciare la discussione di que- 
sto progetto nelle due Camere. La commissione 


che esamina il: progetto di regolamento del de- 
bito, proposta ‘dal signor Bravo: Murillo; non ha 
ancor finite il ‘suo rapporto. Si designa il ‘conte 
di Gueena per rimpiazzare a Parigi il duca di 
Soto-Mayor. Il sig. Castillo Ayensa sarebbe no- 


via prenderà il governo militare»di Madrid,,, ed 
il sig. Martinez de la Rosa è designato per yice- 
presidente del. consiglio: di Stato, Il re torna al 
governo iriterno' del palazzo. Si annuncia la destità-MM 
zione del conte di:Pinoher-Moso e della duchessa di 

Gor dai posti ‘che occupavano presso la' regin 
I giornali lamentano l’abbandono' in cui sonol 
biblioteche nazionali. 


La regina è pienamente ‘tistabilita + ed -ha|pre- 
ssieduto il consiglio di Stato e dei ministri, 


sta completa dei membri che compongono la: 
commissione incaricata di fare un rapporto sul! 
progetto dei budget per l’esercizio 1852. 


‘[luogo a prendere in considerazione la proposta. 
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Le forze marittime si compongono di 2 va» 
8 bricks, 10 steamers di guerra, e di È 


— La commissione incaricata della nuova legge | 
sulla stampa ha terminato i suoi lavori. Deve 
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propone di ristabilire il giurì e di sottoporre ai 
tribunali la cognizione dei delitti di stampa con-| 
tro la Corona edi particolari. La commissione 


Ò 


minato all'ambasciata di Roma: il generale Pa- 





PORTOGALLO. — Lisson, 22° febbraio. 





FRANCIA. — Parici, 8 marzo. — Ecco la li 


1. ‘uffizio.; Sigg. Wolowski, Germonière; 

2 « «;Gouin, Barthélemy, Sauvaire; 

3. « «(I De Lasteyrie;: De Mouchyj 

4 «Ul «De Beaumont (Somme), La 
garde; 

5. 4 « ‘Buffet, Emile Léroux; 

6. « « Gasc, Trémy; 

Ts « « De Montalembert, De Lagréné; | 

Bia « Lopes, Dubec, Mimerel; 

9. « 1 « Berrier, Bixio; 

Qi « Passy, Hennessy; 

fera « Gunin-Gridaine, Vitet; 

AD bt « De Panat; Ducos; 

TBEA E « Lepelletier d’Annay, Mortimer,, | 


Ternaux; 
« De Goulard, De Gaslonde; 
Mora « Créton, Delehecque, 
Come si scorge la commissione del budget dell 
1852, non conta più di quattro membri appari) 1 


tenenti alla sinistra, e noi dobbiamo constatare È 

inoltre che la. nomina del signor Delebecque; {| 
candidato dell’opposizionè, nel quindicesimo of- È 
ficio, non è dovuta‘) che alla assenza’ in' questa 
circostanza così importante, molto dispiacevole, 
d’ una dozzina di membri del partito conserva-4 
tore, che non assistevano allo scrutinio, nel men-| 
tre i diciassette. montagnardi che fan parte del- 
l'ufficio erano tutti al loro posto»Il signor Deleali 















becque, ha. ottenuto 18 voti... (Corresp. Zitogr 
La diciasettesima commissione 'd’ iniziativa sì 
è questa: mattina riunita per continuare l'esame Ri 
delle diverse. proposte. Essa ha udito il signoti 
Nadaud in merito ‘alla sua proposta relativa allad 
creazione .di due nuove categorie di esperti. ‘E 
dopo una discussione molto animata la commis- 
sione ha all’ unanimità deciso, che non v' era 


Ha nominato relatore il signor Salmon (Meuse). 
In seguito la commissione ha udito il signor 
Cassal sulle. tre proposte, che ha riprodotte e di- { 
rette: 1.0 2 modificare gli articoli 1754. e 755 del | 
codice civile: 2.0 a istabilire.la gratuità di tutte le | 
istanze per dividere le successioni che: interes- 
sano gli incapaci. La commissione!', persistendo! 
nelle sue prime risoluzioni , ha deciso di non 
prenderla in considerazione , ed ha nuovamente | 
incaricato i signori Casabianca, e Druet Desvaux/ 
di farne il rapporto. I signori Gouin, De la Ro 
chette, De Goulavd e Quentin Bauwchard hann 
dato lettura dei loro rapporti sulle proposte;de 
signori Delessert (casse di risparmio), Heutier;e 
altri (strade di ferro di Rouen) Sysaphor Va 
dore e Pidoax (polizia. dei caffè), Peupin (dre 
vetti d’'invenzione). Questi (diversi rapporti sono È| 
stati adottati. ‘È 

È corsa voce che qualche membro della comm 
missione per i’ esame della legge sulla guardi 
nazionale si progonga di portare all’ Assemble 
una proposta divetta ad aggiornare le elezion 
della guardia nazionale fino all’ adozione di un, 
progetto definitivo sulla. medesima. 


































— Napoleone aveva' lasciato 'l’anmmontare delli 
debito è circa 1200 milioni, la' Ristorazion 
lasciò ‘a 4 miliardi e 400 iivignii ed'il ‘govern 
di Luigi Filippo a'5 ‘iniliardi; con un debiti 
fluttuante di 980 ‘milioni, In' oggi, il debito i in 
scritto ed ‘il debito o rappresentante 
deficit accamulati da mezzo secolo , giungono 
6 miliardi e 242 milioni, (Patrie 

= AI giornale il Siéele ,, nel, suo numero di que 
stoggi, contiene un lungo articolo, tutto. fatti 
sopra, un ‘ sedicente rapporto confidenziale del 
pico di polizia al signor presidente della Re: 
pubblica, a proposito dell’ anniversario del 2 
febbraio. i 

Dietro un tal rapporto , del quale molto si da 
rebbero pensiero ne’ corridoi dell’ Assemblea 
nelle raunanze politiche , il sig. Carlier ayrebb 
diretti avvertimenti formali ..al ‘potere. Il prefet 
di polizia sarebbe giunto fino. a valutare: la for 
di resistenza che ‘avrebbe: incontrato un ‘tentativ 
qualunque di. ristorazione i monarchica. Find 
mente il Siécle si dà a lunghi commenti a pros 
posito delle informazioni che ad esso pervennel@f 
intorno a codesto preteso, documento. 

Il rapporto non ha mai esistito, Le asserziol 
e le induzioni del Siecle sono dunque intera 
mente false. Il segretario generale della prefetti i 
di polizia, incaricato per interim delle. fun loi 
i di prefetto di. polizia in congedo, si limitò 5 
suo rapporto del 24 febbraio, a constataré 




























































tranquilla indifferenza della popolazione , e 5pi 
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rifugiati italiani potesse esservisi di. nuovo mo- 
‘strato, ed il Consiglio federale si trovò indotto 


“vonsi ora aspettare i rapporti di questo commis- 


cialmente della classe operaia, riguardo ad'alcuni 
tentativi di inamifestazioni e di peregrinazioni per 
parte degli’ ineorreggibili nemici della ‘pubblica 
quiete. | i (Patrie : ‘comunicato). 

— Il sig. presidente delle Repubblica, accom- 
‘pagnato dal ministro della guerra e dal generale 
comandante» in* ‘capo’ dell’armata di Parigi, fu 
a Courbeyoie a passare in rivista il 57. reggi- 
mento, del quale annunciammo la partenza, Ei 
diede la croce della legion d’onore al sig. capi- 
tano Abits, al sig. Belloc chirurgo maggiore ed 
al sergente -Ribet. (Patrie). 

— Il sig: ‘prefetto di polizia è aspettato per 
puesta sera a Parigi. (Patrie). 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Fine del 
rapporto del dipartimento di giustizia e polizia 
al Consiglio federale sullo stato dei rifugiati (V. 
Risorg. n. 988): 

Rimane ancora al dipartimento di presentare 
aleune, osservazioni che non concernono:la grande 
massa ed hanno specialmente per oggetto i ri- 
fugiati italiani e francesi. È noto che nel 1848 
il Ticino divenne ‘il punto di concentrazione dei 
rifugiati italiani, i quali compromisero le”elezioni 
internazionali in modo si deplorabile, che si do- 
vette ‘inviarvi de’ commissarii federali: e delle 
truppe. L'Assemblea federale successivamente de- 
cretò che i rifugiati italiani» dovessero essere al- 
lontanati dal. Ticino e. dai Grigioni, in quanto 
delle eccezioni non fossero assolutamente co- 
mandate ‘da circostanze affatto speciali e da con- 
sideraziéni d’umanità. Questo decreto venne lar- 
gamente eseguito, ed il'Consiglio federale non 
ebbe per molto tempo alcun ‘motivo d’ammet- 
tere che non fosse: osservato in tutta la ‘sua 
estensione) . Ma:ultimamente alcune circostanze 
hanno fatto presumere ‘che un certo numero di 


a spedire nel Ticino un; commissario ; federale 
con mandato di raccogliervi sul luogo le neces- 
sarie informazioni, ed all’ occorrenza procurare 
l’esecuzione del menzionato decreto federale. De- 


sario. Il piccolo numero di’ rifugiati italiani che 
figura ‘sulla’ lista ‘federale è distribuito nei Can- 
toni.di Vaud; Vallese e Ginevra. Di conformità 
col modo di procedere per riguardo ai rifugiati 
d’altre nazioni; è stato ‘ordinato il loro interna- 
mento, ed'una;di essi è stato espulso per esser- 
visi, dato a, politiche :maechinazioni. 

E questo il luogo di parlare di. Mazzini, circa 
al quale da varie parti si persiste. ad affermare 
che attualmentesoggiorna «nella Svizzera, ;H. di- 
partimento crede dover. segnalare questa asser- 
zione come almeno problematica, tutte le pos- 
sibili perquisizioni non avendo Pessoa alcun 
risultato, 

È noto che, già. nei precedenti anni fu diffici- 
lissimo scoprirne il soggiorno; ,e..che quando vi 
sì, riuscì, \egli. fu-\allontanato, dalla Svizzera ; 
ciò che è certo si, è che egli ha fatto recente- 
mente un lungo soggiorno a Losanna. Se egli è 
effettivamente ritornato . nella ‘Svizzera; non' ha 
potuto rientrarvi che ‘attraversando ‘altri Stati, la 
cui polizia non ha, per conseguenza, potuto riu- 
scire ad assicurarsi della sua persona. 

‘In quanto concerne i rifugiati francesi, il loro 
numero è, cone fu detto già sopra, pochissimo 
considerevole. Già,in autunno 1849 essi furono 
internati a 10 leghe di distanza dal confine fran- 
tese... A quest'epoca e nel 1850, un certo numero 
di rifugiati francesi fu,. per cura della divezione, 
di polizia a Ginevra, mandato nei Cantoni di 
Vaud, Berna .e Zurigo. «Molti .di essi furono an- 
che mandati a ife! per ricevere dal diparti- 
mento, federale }dî,: giustizia ; e} ‘polizia \de’passa- 
porti per |’ Inghilterra. L'autorità di polizia di 
Ginevra ha Site pubblicato , in novembre p. 
p., un decreto col quale è vietato, sotto. com- 
minatoria di pene, agli abitanti dalipgkro fo- 
rastieri all’insaputa della: polizia. Questa misura 
produsse la scoperta di. parecchi rifugiati fran- 
cesi che furono ‘internati nel Cantone di Vaud; 
alcuni dovettero essere rimanilati da Ginevra per 
ragioni, particolari, fra altri il dott. Ordinaire, a 
motivo .del discorso, che tenne. al pranzo dì 
Chancy, e l’abate Percy per aver pubblicato un 
giornale: compromettente, La polizia di Ginevra 
invitò inoltre ad allontanarsi diversi rifugiati 
italiani, di ‘cui alcuni si sono recati a Losanna, 
ed ‘altri sono ritorbati: ‘in Ttalià, o passarono in 
in, pente od i in Francia c con passaporti fe- 
derali.}) |.) È i i 
. Le autorità di ‘Ginevra hanno d’ sa di- 
chiarato che il numero deì rifugiati francesi fu 
sempre molto limitato; che ‘se alcuni ve se ne 
fossero trovati muniti di carte regolari sotto nomi 
Sùpposti, la ‘polizia non potrebbe essere chia- 
mata risponsabile; v'ebbero anche alcuni italiani 
latori ‘d’‘atti di legittimazione e possessori di 
mezzi d’esistenza ;) i' rifugiati tollerati a Ginevra, 
non sonosi abbandonati in modo’ alcuno a niené 
politiche. ba polizia procedette senza successo 
ad: indagini; per scoprire. il soggiornò di Mazzini 
e d'altri rifugiati. segnalati, non che di pretese 
assemblee, intrighi, piani. d’invasione, depositi e 
Sini nisi e munizioni. La polizia 
francese ‘è, in generale, costantemente ed in alto 
grado: ingannata dai falsi (rapporti di persone 
malintenzionate tanto del paese quanto forastiere, 
fatto che principalmente prova la circostanza 
che non si cessa di. rinnovare. le imputazioni la 
cui falsità è, completamente. constatata. 

Malgrado ‘tutte le menzionate. misure, :1. Con- 
siglio federale ricevendo costantemente‘ dei ri- 
clami:stlla presenza e: sulle ‘mene dei :rifugiati 
francesi ai Ginevra; ‘risolvette.' di'mandarvi ‘un 
commissario federale incaricato; di raccogliervi 
sul luogo le informazioni necessarie e di sorve+ 
gliare la stretta esecuzione dei vigenti decreti. Il 
governo di Ginevra fu inoltre invitato a, non più 
ricevere nuovi rifugiati. francesi, eccetto che pas- 
sano giustificare d’un asilo volontario in un Can- 
tone dell’interno ‘0 dell’intenzione e dei mezzi di 
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mando il decreto del 25 


pensa attendersi la partenza prossima de’rifugiati 
in generale. 











recarsi. tinmediatamente! ‘in. canil'altro paese; Il 
commissario federale potè convincersi che diversi 
rifugiati. francesi ‘hanno abbandonato Gineyra ; 
egli ha anche constatato che. esistenza pretesa 
dei depositi d’armi per i mrifugiati è ‘assoluta+ 
mente "falsa, e che la ‘polizia di ‘Ginevra ha'ar- 
restato immediatamente un rifugiato, Napoleone 
Chancel, che da gran tempo espulso dalla Sviz- 
zera, vi (è ricomparso, e ilo ha messo ‘a disposi- 
zione del Consiglio federale.‘ Da ‘un altro lato, 
l’esperienza ha dimostrato che |’ internamento 


precedentemente ordinato era reso illusorio dalla 


facilità delle. comunicazioni e delle piccole di- 


stanze, di modo che i rifugiati francesi internati, 
in onta a tutti gli E facevano delle gite a 
Ginevra. Il Consiglio federale volendo avere una 
garanzia dell’osservanza de’ suoi ordini, si vide 
nella necessità d’estendere il circolo dell’interna- 
mento e di confinare i rifugiati francesi nei can- 


toni tedeschi, misura che ora sì sta eseguendo. 
Il dipartimento termina il suo rapporto richia- 
corrente, mercè cui 


Berna, 


28. febbraio 1851. 
Per il Apart. dott: + Funuen,. 


ALEMAGNA. — Bad) 3 marzo. — Il sis. Ar- 
mand Lefevre, dini della septobia 


francese , ha rimesso al nostro gabinetto ‘una 


copia della nota che il governo francese ha co- 


municato al gabinetto di Vienna, e che contiene 
una protesta contro .l’ entrata dell’ Austria, nella 
Confederazione germanica con tutte le sue pro- 


vincie. Questa nota. conferma le riflessioni fatte 


in proposito dal Journal des Débats , e si dice 
che il sig. Lefèvre abbia soggiunto che il solo 
mezzo di troncare tutte le difficoltà esistenti sa- 
rebbe di convocare un congresso europeo. 


Secondo un dispaccio telegrafico giunto que- 


st'oggi al ministero degli affari esteri, il barone 
di Meyendorff, ambasciatore russo , avrebbe ri- 
messo al gabinetto di Vienna suna nota con cui 
l’imperatore russo, dichiara non voler permettere 


che gli interessi, della Prussia siano offesi nell’af- 
fare della riorganizzazione federale. L’imperatore 
insiste. per la parità delle due grandi potenze 
germaniche. 

Il disaccordo. che si è manifestato fra il mi. 
nistro della guerra e il generale Wrangel, ‘în se- 
guito a,cui questi domandò un congedo illimi - 
tato, proviene soltanto dall’ aver il generale sol- 
lecitato un aumenio di stipendio, per gli ufficiali 
in guarnigione. Il ministro gli rispose che prima 
di tutto bisognava consultare le Camere. 

— Del 4 marzo. — Il governo, ha espresso al 
gabinetto di Vienna il desiderio di ‘ottenere un 
altro termine di quindici giorni per ripigliare i 
lavori della conferenza ministeriale di Dresda, 
perchè ciò, sarebbe inutile finchè le due potenze 
si siano messe d’ateordo sui punti'in litigio. Ma 
più quest’ accordo ‘diventa problematico, più sì 
dubita della ripresa delle conferenze. Nelle at- 
tuali. circostanze }il ritorno. all’ artica Dieta è la 
sola soluzione. possibile, finchè la forza degli 
‘eventi permetta di procedere ad una nuova or- 
‘ | ganizzazione. 

Tn un consiglio dei ‘ministri. ch’ ebbe luogo 
quest'oggi furono fissate le istruzioni da darsi al 
signor d Ubden, ‘il nuovo commissario della 
Prussia. nell’ Assia eletiorale.. Egli non è ‘ancor 
partito finora. Da queste, nuove istruzioni risulta 
che; il commissario: prussiano non sarà più sol- 
tanto il subalterno del’ ‘commissario austriaco. 
I due commissari dovranno, di comune accordo, 
domandare la sospensione delle, molestie. ed, in- 
sistere presso. l’elettore onde regoli in un modo 
definitivo la questione costituzionale. All’elettore 
sarà lasciata ampia libertà;;si vuole venire ad 
una soluzione; ed è questo precisamente che 
| l’elettore non vuole. 


La Gazzetta di Colonia pubblica nei se- 
guenti termini il testo della convenzione fatta 
a Varsavia fra l’Austria e ia Prussia. 

Proposte del.conte di Brandenburg. 1.0 Parità 
dell'Austria, e della Prussia quanto alla presi- 
denza. 2. Ristabilimento dei 17 voti sotto forma 
del:consiglio;federale con diritti analoghi a quelli 
che: l’atto: federale attribuisce alla Dieta \germa 
nica. 3. Trasferimento del potere esecutivo alla 
Prussia e all'Austria. 4. Temporariamente nissuna 
rappresentanza' nazionale : presso il consiglio fe- 
derale:. 5. Ammessione: dell'Austria. con tutti i 
suoi Stati nel seno della Confederazione germa- 


\iica, 6. Riconoscimento del principio della libera 


unione per tutti gli Stati che vogliono associarsi, 
sotto” condizione però che la loro unione non sia 


in opposizione colla costituzione federale, 


Osservazioni del principe di Schwarzenberg. 
1. L’Austria non accetta questa proposta è pro- 
pone di abbaudonare la ‘soluzione di tale que- 
stione ‘ai membri della Confederazione germa- 
nica. 2. L'Austria consente. 3. L'Austria propone 
di stabilire un potere esecutivo energico. 4. L’Au- 
stria consente. 5. Idem. 6. L’Austria accetta tanto 
più .vyolontieri questa proposta in quanto che il 
diritto di formare delle alleanze.,, purché non 
contrarie allo spirito, alla tendenza e alla sicu- 
rezza della Confederazione, è fondato sull’art14 
dell’atto federale. viconosciuto dall’Austria stessa. 





AUSTRIA. — Vienna, 4 marzo. — Il governo 
ha ricevuto un dispaccio da Berlino coucernente 
gli affari della Germania, Veniamo ‘assicurati che 
il gabinetto prussiano ricordi in questo dispac-- 
cio le stipulazioni di Olmiitz senza precisarle, e 
reclami in termini egualmente vaghi l’adempi- 
mento dei comuni ‘impegni. Il punto essenziale 
è la «divisione della presidenza » che la Prus- 
sia verrebbe introdurre in diritto ed in pratica, 
In quanto a noi siamo certi che l’Austria non 
vi acconsentirà, giacchè i trattati di Vienna (art. 
57).le impartono il diritto di avere ella sola la 
presidenza, diritto che ha sino ad ora esercitato. 
Si suppone che l’arrivo del conte d’Arnim, nuovo 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ambasciatore, coritribuirà assai ad. appianare co- | sione incaricata della Stalistica per la pubblica istru- 


deste differenze. (Corr. Ital.) 





TORINO! 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10.marzo. 





Presidenza del cav. Pine: 


Sommanio. — Discussione Uel bilancio passivo della j‘-. ; i Y È i 
j uei professori addetti ‘alla istruzione secondaria: per 


{ questo proponeva fosse posta nel bilancio una somma 


pubblica “istruzione pel 1851. — Interpellanza 

Moia, ; 

La seduta è aperta alle 1 34. 

Approvazione del i e consueto sunto di pe- 
zioni, 

L'ordine del giorno, reca : 

Discussione del bilancio. della pubblica istruzione 
pel 1851. 

È aperta la discussione gensrale, 


Ministro della pubblica istruzione. Il bilancio che i 


stiamo, per discutere, venne compilato secondo lo # desse incorporate nello stipendio. 


stato e l'ordinamento attuale della pubblica istruzio- 
ne. Verrà:tempo, e speriamo non lontano in cui l’in- 
segnamento riceverà grandi e sostanziali riforme, ed 
allora il bilancio prenderà forme più regolari, più 


appropriate ai bisogni dell'istruzione; ma finchè que- f 


sto'mon.avvenga , sarebbe) assurdo dar vita col pen- 
| 


siero ai miglioramenti spérati per mescerli nel'giu- 
dicio del bilancio presente. Sì, o signori, molte sono 
le riforme che si hanno a fare così per rispetto alle È 
ed;il ministero ben ne rico- } 


nosce il bisogno, ma, non potrebbe però ;consentire È di passare alla discussione speciale degli articoli, vorrei 


i muovere al signor ministro dell'interno una 
i pellanza relativa agli ultimi fatti di Genova. Le cir- 


mano gli indugi colpevole trascuranza. — Se infatti | costanze che accompagnarono ‘codesti fatti sono tal- 


persone che alle cose, 


all'impazienza di coloro i quali avvisano sia. opera 
questa da potersi spedire per ore e per giorni ie, sti- 


si vogliono studiare.i bisogni e le condizioni presenti 
dell’insegnamento, librareti dati, statistici che si sono 
raccolti e. si vanno tultora raccogliendo, vedrassi 
quanto sia difficile una riforma. —Dacehè fui assunto 
al ministero, i miei pensieri furono sempre intenti a 
cercare un metodo per operare tutti i.miglioramenti 
possibili , (e due diversi se ne presentarono, alla, mia 
mente; uno inteso ai particolari, e procedente per via 
di disposizioni minute applicate;a mano a mano agli 
speciali bisogni, l’altro informato a idee generali pre- 
concette ed:ordinate con larghe vedute a tutte insie- 
me Je parti dell’ insegnamento. Io ho creduto bene di 
appigliarmi a questo secondo sistema. Se nulla.attra- 
verserà la:mia idea, farò che preceda innunzi:tulto un 
progetto di riforme dell'ordine amministrativo, e que- 
sto avrei desiderato di presenture iunitamante al. bi- 
lancio; ma come avviene spesso che le cose: le, quali 
credonsi più facili si fanno in trattarle più involute. e 
difficili, così. questa fu tale; che suscitò una grande 
discordanza di opinione. Si provvederà in seguito ‘al- 
l'istruzione selementare e secondaria intorno a ‘che si 
travagliano persone dotte e zelanti, ed infine al rior, 
dinamente delle università: — Non credo intanto che 
siail caso di elevare alcuna discussione di ‘principio, 
persuaso che il prescite bilancio , il quale esprime il 
sistemal:dascui ‘dipende, non può a meno che ‘averne 
i difetti, e che non ‘potrà essere migliorato ‘che in sé- 
guito alle riforme d’esso sistema. 

Cadorna. Farò soltanto alcune considerazioni ge- 
nerali relative al bilancio. Il sistema d’organizzazione 
della pubblica istruzione riguarda tre oggetti, l’ele- 
mento legislativo, l’elemento personale e l'elemento 
economico. Osserverò pertanto che per operare una 
compiuta riforma egli è necessario. il far precedere 
ad. ogni ‘altra cosa la statistica della pubblica istru- 
zione: Fu, èvero, nominata per questo una commis- 
sione, ma già sono trascorsi due annie’ nulla ci è 
stato ancora presentato da essa. Non è mia ‘intenzione 
di qui intavolare questioni di principii ma però non 
posso a meno di manifestare alla Camera il desiderio 
che ‘il principio della libertà d'istruzione sia applicato 
all'insegnamento universitario. 


Quanto all'elemento Personale, esso si decompone 
in "due altri elementi” si ‘elemento scientifico ed ele- 
mènto finanziero: nori parlerò del primo perchè 
estraneo alla questione di che sì tratta, mi limiterò a 
dire alcune cose del secondo ché si riduce agli sti- 
pendii degli insegnanti. Se in'ogni ramo di pubblica 
amministrazione egli è necessario il bene retribuire 
le persone che visono addette, lo è tanto più rispetto 
agli insegnanti, e specialmente in un governo libero, 
ove la stampa ed i tanti altri mezzi che si presentano 
ache gli uomini di lettere passano ‘ricavare una co- 
moda sussistenza‘, ‘farm sì, che senza un buon persa. 
riale difficilmente troverannosi dotti insegnanti. Ora 
esaminiamo quali siamo gli stipendii. Nell’università di 
Torino il maximum ‘usgende a 5fm. franchi ed a 959 
il minimum; in quella di Genova il maximum a 2500. 
Prego la Uamera, postitda parte quei pochi professori 
che percevomo il maximum , di ‘confrontate gli altri 
stipendii con quelli degli stessi impiegati amministra- 
tivi della istruzione pubblica c vedrà se è sopportabile 
il confronto. 

Nella istruzione secgnilaria molti sono i professori 
che non percevono ché I. 600 od 800, mentre gli 
uscieri ed’ invalidi hanno Il. 870; se le cose conti. 
nueranno così noi non avremo più professori, o Diso- 
gnerà che li prendiamo Îra gli uscieri ed invalidi. 
(Bravo). 

Nelle scuole comunali poi vi sono maestre le quali 
non hanno che Il. 69 di Stipendio, e molti maestri a 
cui non ne viene dato uno maggiore di Il. 244. Ora do- 
mando io che si pofrà sperare, nell’ insegnamento da 
persone così myl retribuite ? Dirò infine qualche cosa 
intorno ai rapporti delle varie parti del bilancio fra 
rliJoro. Dall'esame che feci di esso risultommi che per 
l'amministrazione della. pubblica istruzione viene fis- 
sata la somma di Il, 548{m. mentre per gli stipendii 
dei professori solo è stabilita quella di 250{m.. Così 
per l'università 710{m. e pet l’ istruzione secondaria 
469[m. 

Egli è evidente come queste cifre non siano fra di 
loro nella proporzione chie dovrebbero essere, Io non 
verrò a sollevare la questione se l'istruzione elemen- 
tare debba essere. a carico Mei comuni o dello Stato, 


ma, egli è certo però che essendo molti di essi nella 


impossibilità di provvedere a tale istruzione deve il | 


governo supplire alla deficienza dei mezzi loro; perciò 
credo che la somma di lire 70 mila stanziata per sus- 


sidiare i suddetti comuni sia affatto. insufficiente. 


Sono poi d’avyiso che si dovrebbero unire agli sti- | ! 1 
Tale non giudico che sia quello avverinto a Genova, il 


pendii dei professori delle università le propine, aus 


mentare quelli dei professori secondarii, e accrescere ‘ 
il sussidio di lire 50 mila fissato per. l'istruzione pri- è 


maria. Del resto, avuto riguardo allo stato delle no- 
stre finanze, dobbiamo senza dubbio essere disercti 


| oramai compiuto il suo lavoro che spero, 
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in tali aumenti, ma però egli è necessario che dimo- è 


striamo di tenere nel conto che si deve la pubblica 

istruzione, la quale si è l'elemento principale della 

libertà, e la fonte prima della prosperità nazionale. 
Ministro della pubblica, istruzione. La commis- 





{ avuto maggior bisogno; 
f Si stabilisca una legge generale per tutti, poichè es- 
jsendovi per esempio fra di essi degli ecclesiastici i 


i tenderebbe ‘essa ‘che ad 
i disuguaglianza. Nelle propine poi oltre ad un'amplia- 


£ possano «essere anche leggermente ‘alterate:da simili 


zione in seguito alle sollecitudini del ministero ha 


sarà fra 
breve presentato‘ alla Camera. 
nante ha parlato della libertà d'insegnamento, ottimo 
sistema, ma che pure ha bisogno di profondi stadii 


i per impedire gli abusi che in questa materia possono 
i derivare. Quanto alla istruzione elementare penso che 
i debba essere lasciata a carico dei Comuni per cui 
i credo sufficiente 


la cifra del bilancio. lo convengo 
pienamente nella necessità di aumentare gli stipendii 


con cui soccorrere quei maestri che ne arrebbero 


ma non posso convenire che 


quali ‘godono dei proventi del loro ministero, nun 
introdurre una manifesta 


zione ‘di stipendio io vi veggo una rimunerazione la 
quale non avrebbe più luogo certamente se venissero 


Balbo. lo sono di parere che noi dobbiamo cedere 
all’invito che ci faceva il signor ministro di non en- 
trare ‘in discussione di principii.. Dobbiamo badare 
non solo all'economia di danaro ma eziandio a quella 
di tempo. 

Per la qual cosa credo indispensabile il procedere 
sommariamente in!questa discussione, per cui pro- 
pongo che venga chiusa la ‘discussione generale. 

La Camera approva. 

Moiîa per interpellanza. Se la Uamera crede, prima 


inter- 


mente note a tutti che non stimo necessario di em- 
trare in'una narrazione dettagliata, Osserverò soltanto 
che essi sono gravi non solo per la qualità delle per- 
sone cui riguardano, ma anche per. alcune circo- 
stanze che possono lasciare in dubbio se le autorità 
competenti ed il ministero abbiano fatto il loro do- 
vere. Pertanto chieggo al signor ministro gli SBPOE 
luni schiarimeuti in riguardo; 

Ministro dell'interno. Il ministero dol:nte quanto 


deputato Moja, non può che altamente biasimarli. 
Deve però assicurare la Camera che gli autori di essi 
sono sottoposti a giudiziario procedimento, e che la 
magistratura non ha d'uopo d’alcun eccitumento per 
parte del ministero per compiere esattamente al suo 
dovere. 


Moja. Mi duole il dirlo, ma non posso travare sod- 
disfacente la risposta data dal signor ministro, Il go- 
verno deve sapere che alcuni ufficiali si recarono a 
Genova per chiedere una ritrattazione al giornale. la 
Strega; doveva presumere che qualora non; avessero 
potuto; ottenere. una tale. ritrattazione ne sarebbero 
seguiti gravi inconvenienti, e questi doveva impedire. 
L’Armonia divenerdì accenna come le autorità avreb- 
bero. potuto colla sola applicazione delle leggi far 
cessare ogni dissensione. L'Italia libera, prevedeva le 
dimostrazioni che si sono fatte contro-la stamperia 
della Strega, facendo parola di un ricorso presentato 
dal propriétario della tipografia alle ‘autorità compe 
tenti perchè le impedissero, Ed ilgoverno perchè non 
li ha preveduti? Osservi inoltre. il signor ministro;che 
il ricorso presentato non ottenne alcun. risultamento, 
ed io domando se quando un cittadino ricorre alle au- 
torità, debbasi o no da esse provvedere. La punizione 
dei colpevoli non è sufficiente a garantire il paese e 
farlo: sicuro che fatti consimili non saranno rinnovati. 
Egli è d’uopo che sappia in quale stato d'ordinamento 
si trovi. Che cosa dovrà fare, per ciò il Parlamento? 
Essendo fra le sue attribuzioni il sindacare la condotta 
del'potere esecutivo, io. propongo sia nominata una 
commissione incaricata d'una inchiesta sopra questi 
fatti. Così si verrà a conoscere da essa:se il ministero 
e le autorità competenti abbiano fatto il loro:dovere, 
mentre potrà servire nello stesso tempo.a giustificarli. 

Ministro dell'interno. La condotta del ministero non 
ha bisogno di essere giustificata (rumori). Sarebbe 
singolare che alla semplice voce ‘che un tale va da 
Torino ‘a' Genova, dovesse il governo indagarne lo 
scopo. ll cittadino è libero d’andare e venire come gli 
aggrada. Il governo pertanto non prevenuto non po- 
teva immaginarsi quanto'è successo. Non può poi ac- 
cettare l'inchiesta proposta perché dal fatto in fuori 
che l'autorità di Genova non abbia. provveduto ‘al ri- 
corso dato dal proprietario della stamperia, seppure è 
vera una. tale circostanza di cui mon risulta; non'credo 
si possa ad essa fare.aleun rimprovero. 

Elena. Non veggo ragione per cui il ministero ri- 
fiuti di accettare ]” inchiesta suddetta; eglicosi ficendò 
giustificherà l'opinione di coloro;che lo credono com- 
plice del fatto. 

Ministro dell'interno. Una: inchiesta ‘a questo ri- 
guardo non tenderebbe; chie. ad'antivenire il giudizio 
dell’autorità giudiziaria ; sono i*pubblici dibattimenti 
che soli faranno nalese la verità della cosa. 
| \Brofferio. To rappresento al signor ministro ch'egli 
diceva in una seduta privata (che ....... 
Presidente. Faccio osservare al sig. deputato Brof- 
ferio., che accennando alle parole dette dal sig. mi- 
nistro in seduta privata, viola .il segreto di essa; 
Brofferio. Chiederò al signor presidente se vi sia 
legge la quale impedisca, pér chiarire fatti presenti, 
il parlar di quelli.che necessariamente, liriguardano 
tuttochè accennati. in:una seduta segreta. 
Presidente. Se 1 signor Brofferio persiste, io gli 
tolgo la parola. 
Brofferio. Volendo conservare la parola, e poichè 
il signor Presidente ha la. fscoltà. di togliermela, 
parlerò in modo da non ledere punto alcun segreto. 
ll sig. ministro dell’interno ci iliceva ch'egli ve- 
gliava sul paese, ma il fatto: dimostra ch'egli non ha 
vegliato. Quando. da, Torino si partirono per Genova 
alcuni personaggi d’alto grado, egli doveva saperne la 
cagione.e prev&dere le consegnenze. ch'ebbero luogo. 
Quando poi in. pien meriggio sì fanno:barbari atti di 
violenza e si lede una delle più sacre nostre libertà, il 
ministero dirà di non. saperne nulla? Se nen credessi 
costituzionali i signori ministri, avrei già detto ‘ch’essi 
sono i complici dei disordini che lamentiamo. 
Ministro dell'interno. Se io ho assicurato Ja Camera 
che il ministero vegliava sul paese, ‘Jo dissi perchè si 
trattava di fatti che minacciavano Je nostre istituzioni. 


quale non è-che-un fatto privato, Le basi delle no- 
stre istituzioni. non. le eredo poi sì poco solide, ‘che 


avvenimenti, 

Moja..Jl ministro ha. detto questo essere un fatto 
privato, ma la libertà, di stampare è una delle più 
preziose nostre guarentigie e se si potesse privata- 
mente esigere ritraltazioni non vi sarebbe più libertà. 
La'legge ha provveduto a tutto ; quando Je persone 









































L'onorevole preopi-. 


altri mai pei disgustosissimi fatti a cui allude il sig.. 


che violanò la legge sono dipendenti direttamente dal 
ministero questo può prevenire il disordine. 

Il sig. Brofferio accennò ad alcuni fatti e questi 
possono avere relazione coi fatti presenti. E giacchè 
sì fecero ‘citazioni di giornali ne allegherò alcuno. 
(L’oratore, legge, un passo del. Patriote Savoisien in 
cui dicesi che si sta facendo nelle campagne una pro- 
paganda reazionaria). Vi è dunque un messo tra tutti 
questi diversi fatti ed è perciò necessaria ‘un’inchie- 
sta, Disse il ministero un'inchiesta non essere costitu- 
zionale. Ma quest’inchiesta nen deve essere giudiziaria, 
Molte di queste inchieste furono fatte in Inglulterra 
e il ministero vi ha acconsentito. lo persisto nella 
thia proposta. Noi abbiamo passato un tempo agitato: 
una gran parte dell'Europa si è ricomposta colla vio- 
lenza. Non sappiamo che sarà dell'avvenire, ma fate sì 
che il popolo non faccia un cumulo d'odio per quel 
tempo. Promovete sentimenti miti onde provvedere 
all’avvenire. 

Asproni.espone delle circostanze del fatto: che si 
rilasciarono gli arrestati; che da ufficiali s'invitarono 
dei subalterni a prender parte alla manifestazione. 
L'inchiesta del, Parlamento è necessaria anche per 
tranquillare gli animi. 

Ministro dell'interno. Ora che; la giustizia è per 
tutti, il popolo ne sarà soddisfatto. Le circostanze 
risulteranno dal procedimento; giudiziario. E 

Sulis parlavin favore dell'inchiesta. 

Ministro ‘di agricoltura )' commercio ‘e ‘marina. 

L’onarevole Moja ‘crede che i fatti di Genova siano 
tanto gravi da meritare un'inchiesta; ‘e non voler con 
ciò incagliare l’azione della giustizia, Che importa 
dunque ? L'inchiesta sarebbe in opposizione all’azione 
giudiziaria o al potere esecutivo, Quest’alternativa 
sta nella ‘proposta el ‘sig. Moja. E una questione di 
fiducia sarebbe dire al ministero. chè: non>ha impar- 
zialità exgiustizia., Il potere esecutivo -ha dichiarato la , 
sua opinione sui fatti ,, e l'inchiesta «la saprebbe 
fare da sè. Se poi la Camera crede che si debba ri- 
correre a mezzi straordinarii, come Opina il signor 
Brofferio, si creerebbe un'potere ‘superiore al Parla 
menta, 

Il ministero crede che il partito reazionario all’in- 
terno: sia molto. debole, ina irarrebbe profitto da un 
passo incauto del Parlamento. 

Silsa come i giornali esteri travisino i nostri fatti. 
Se uvessi preveduta la ‘piega che prendeva la que- 
stione’ avrei allegato ‘dei ‘passi’ di giornali inglesi, 
che si riferiscono alle:nostre tornate secrete e le in- 
duzioni false che ne traggono: l'inchiesta avrebbe per 
iscopo non il fatto in questione, ma la condizione del 
paese. Pregherei il: signor Moia a dirmi quando il 
Parlamento inglese abbia nominata una commissione 
di questa fatta Posso iccertarlo che niun ministro in- 
glese l’avrebbe mai' accettata, e niùn ministro piemon- 
tese l’accetterà. Ma promettevano di far osservare pie- 
namenté la legge (approvazione). 

Balbo dà alcune spiegazioni sull'interpellanza mossa 
da'lui alcuni giorni sono. Parla quindi contro la pro» 
posta d'inchiesta, la quale deve essere solamente giu» 
diziaria. Le persone che si sono tanto offese per l'ac- 
cusa di non amar la costituzione , mostrano appunto 
di'amarla. Non crede pertanto fondate le insinuazioni 
che si sono’ fatte e che non si sono tutti quei pericoli 
che vi allegano. 


V'è una nazione che. ha grandi qualità e che amo 
molto, ma da 62 anni è in rivoluzione, mon ha mai 
capita la costituzione ed è ora caduta.in tanta mise- 
ria che non ha più fede in nulla, e non sa adottare 
alcun ordinamento. Noi abbiamo la fortuna di avere 
fede nelle nostre istituzioni e nella. dinastia da, cui 
esse provengono (approvazione). Noî dobbiamo  di- 
sapprovar tutto ciò che la può scemare. Tutte le rivo- 
luzioni hanno cominciato con isconvenienze di questo 
genere. Conchiudo colla proposizione dell'ordine. del 
giorno puro e semplice (approvazione). 

Mellana. 1 sig, Balbo ha dimenticato ;che un po- 
polo nuovo a libertà ue è geloso e.che:il governo dee 
tener conto. di questa speciale condizione. Egli dice 
che vi furono persone calunniate da un giornale ; ma 
esse devono ricorrere ai tribunali. Disse che accorse 
il popolo, ma s'egli fosse assalito mon si. lagnerebbe 
d’essere difeso. 

Il sig. ministro dice che non legge l'Armonia. Ma 
dovrebbe sapere ciò che vi è, e a giorni dovremo 
pagar degl’impiegati incaricati di leggere. questi 
giornali. 

Il signor Cavour travisò la natura dell'inchiesta, 
Giò che rimanga a fare. può dirlo la commissione. 
L'argomento della fiducia è già troppo logoro e. sem- 
pre viene adoperato onde si ricusi ciò che è l'interes- 
se del paess. 

L'inchiesta essendo nominata dalla maggioranza sa- 
rebbe composta in tutto o in parte: de'suoi membri, 
onde non si può dire che costituirebbe un atto di dif- 
fidenza verso il ministero. 


La nazione è ‘agitata da timori forse efimeri. Ma 
tutta la nazione non può aver cieca fede nel mini- 
stero e questo perciò non dovrebbe ricusare un ’inchie- 
sta che tranquilli gli animi. Si richiede la solennità. 
dell'inchiesta per la gravità del fatto, come la si de- 
cretò in Francia. Perciò prego la maggioranza, nel 
suo stesso interesse, di approvarla. 

La chiusura è domandata. 

È approvata. 

Ricci Vincenzo domanda Ja parola: contro l'ordine 
del giorno purò e semplice per. proporne uno moti- 
vato; 

» La Camera riservandosi di sentire le spiegazioni 
» che intorno al fatto di Genova saranno prontamente 
» date dal sig. ministro dell’interpo , passa all'ordine 
» del giorno. » i 

Vè una ragione potente:-se i provocatori non siano 
marinai mascherati e menati «dalla caserma. Questa 
circostanza è importantissima, poichè ove fosse avye- 
rata mostrerebbe non esservi disciplina. 

Domanderei. al ministro se crede dover tutto dipen- 
dere dal tribunale. Se egli si assume di prendere le 
informazioni e riferirne alla Camera, non sarebbe 
d’uopo che la Camera prendesse l'iniziativa. 

Ministro\d’agricoltura commercio e marina, To- 
norevole preopinante mostrava come circostanza ag- 
gravante la partecipazione di alcuni marinai. H mi- 
nistero.nol nega, anzi è tanto convinto: di questo che 
si fece partire l’uditore. della marina; che é Ja per- 
sona più acconcia a quest'uopo. L'ordine del giorno 
del signor Ricci non potrebbe esser accettato perchè 
il ministero non potrebbe ottener imparzialità e rigo- 
re dai magistrati ove ‘le sue indagini si sottopones- 
sero al pubblico. 
principio riconosciuto da tutti che Ja pessima 
delle giustizie è la giustizia politica che è la più con- 
raria alla libertà. 

Ricci. Domanderei »se nel caso che fosse ricono- 
sciuta questa circostanza l'uditore potrebbe proce- 
dere contro gli ufficiali superiori del corpo. 

Sineo. ‘Parla per provare che si dee ancora discu- 
tere (interruzioni e rumori). 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








TRAITÉ 
De commerce et de navigation concluà Londres 
le 27 février A854 entre la Sardaigne et le 
royaumeuni de la grande Brétagne et d'Ir- 
lande. 


Relatore. La discussione ha preso un carattere tale 
che devo far un'osservazione che sarà accetta anche 
al ministero. Consento con questo ove il fatto non 
provenga che da passione personale. Allora il ministero 
dovrebbe starsene in disparte. Anche se si fosse vio- 
lata la disciplina, il ministero dovrebbe rimanersi. 
Ma il fatto può muovere da un principio nemico alle 












nostre istituzioni (mormorio, denegazione). 


In quest'ipotesi l’azione dei tribunali sarebbe insuf- 
ficiente. Ora dalle dichiarazioni del ministero scor- 
menomamente, un carattere 
politico, ed è questo che conviene investigare. E il 
ministero deve accettare l'inchiesta, o dimostrare ciò 
che non ha fatto sinora, che il fatto non ha un carat. 


go che esso non vede 


tere politico. 


Ministro-di agricoltura e commercio. Mancherei al 


mio dovere se non rispondessi all’onorevole preopi- 
nante. 

Un'inchiesta non si potrebbe fare che sopra fondati 
sospetti, che il corpo cui s' allude non fosse ‘animato 
da amore delle libere nostre istituzioni. Ora mi ap- 
pello agli stessi depitati di Genova, al marchese Ricci, 
se v' ha corpo che abbia sentimenti più generosi e 
liberali. 

Asproni pronuncia con violenza alcune parole ‘che 
si perdono nel rumore. 

L'ordine del giorno puro e semplice è approvato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 40. 

Ordine del giorno della tornata dell'A1 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del 
dicastero dell’istruziene pubblica pel 4854. 


EVONIOTE 








n inte ni n 


TRATTATO 


Di commercio e ‘navigazione coll’ Inghilterra 
presentato dal ministro degli esteri alla Ca- 
mera dei deputati nella tornata delli ‘7 
marzo 485Î. 

Signori, 

Il ministero ha l’onore di presentarvi un trattato 
di commercio e di navigazione concluso il 27 seorso 
febbraio coll’Inghilterra. 

Già vi è noto, o signori , che il 3 gennaio si sotto 
scriveva a Londra fra il regio plenipotenziario signor 
marchese d’'Azeglio, ed i plenipotenziarii inglesi lord 
Palmerston e signor Labouchere una convenzione ad- 
dizionale al trattato del 6 settembre 4844; che venne 
poi ratificata da S. M. e dalla Regina Vittoria il 29 
gennaio. 

La delta convenzione avea. per iscopo la perfetta 
reciprica assimilazione ‘di bandiera pel commercio 
indiretto fra i due paesi, ed un modo di determinare 
la nazionalità dei bastimenti, più facile e consentaneo 
all’epoca attuale. Quella convenzione del resto non 
aveva che un carattere provvisorio e non era che un 
primo passo alla conclusione del trattato, che il mi- 
nistero è lieto in oggi di presentarvi, 

Non credo necessario, ossignori, di troppo arre: 
starmi a sviluppare i vantaggi che ci derivano da 
questo trattato : il solo preambolo li contiene tutti. 

Dopo tanti anni d’incaglio commerciale e di legisla- 
zioni restrittive noi salutammo il trionfo delle libertà 
commerciali. L'atto legislativo del 29 giugno 1849 
realizzò in Inghilterra le umane teorie di Huskisson i 
di Canning, di Peel e di Cobden, e fece sorgere una 
nuova era pella nostra navigazione, alla cui attività 
si aprono ora tanti punti del Globo che Je erano per 
lo innanzi interdetti. 

Ma un articolo della stessa legge riserbava alla Re- 
Gina in consiglio una facoltà il cui esercizio poteva 
divenire funesto e sorprendere Ja nostra navigazione, 
in un momento in cui ‘interessi di somma entità si 
trovassero in corso. Voi conoscete lo spirito intra- 
prendente della marineria nazionale, e sapete che 

. galla è impossibile per lei, quando le si accorda la 
libera concorrenza. Se già sotto l'impero delle re- 
strizioni la bandiera sarda era più volte comparsa 
nei mari delle Indie, dell'Oceania e della China, pen- 
sate quali legittime speranze debba essa nutrire sotto 
l’attuale stato di cose. Già si stanno formando delle 
associazioni pel commercio di quei paesi, ed i can- 
tieri nazionali presentano una operosità non mai vista 
in addietro. 

Era dunque dovere d’ un'provyido governo il non 
lasciare esposto alle eventualità delle circostanze po- 
litiche interessi nazionali di tanta importanza, Egli 
pensò perciò di concludere un accordo coll’Inghil- 
terra, che assicurasse alla nostra bandiera tutti i van- 
taggi dell'atto di navigazione per una durata di 12 
anni. Ecco lo spirito che ha presieduto alla conciu- 
sione del trattato, e che rende superfluo per parte 
nostra ogni commento. 

L’articolo AL. garantisce all'Inghilterra le stesse fa- 
cilitazioni doganali che abbiamo accordate al Belgio. 
Le ragioni che abbiamo sviluppate nella relazione an- 
nessa al trattato conchiuso col Belgio, ci dispensano 
dal ritornare su questa ‘materia. 

Se la' concessione di queste facilitazioni era cosa 
equa verso il Belgio, essa! diveniva rigorosamente 
giusta verso l'Inghilterra, che ci accorda senza re- 
strizioni, il trattamento ‘nazionale nella metropoli e 
ne'suoi vasti Lenimenti e colonie, e che d'altronde 
concede alle nostre principali. produzioni facilitazioni 
più sensibili che quelle accordateci; dal: Belgio. Era 
questo poi un naturale compenso alla determinazione 
del governo britannico di garentirci d’ avvenire.e di 
convertire per noi in patto irrevocabile una legisla- 
zione interna soggetta alle natprali mutazioni della 
volontà del paese. 

Signori! Già più volte la pubblica ‘opinione pro-' 
nunciatàsi per mezzo dei legali ‘suoi organi) la rap- 
presentanza nazionale, e la stampa, aveva manifestato 
il desiderio di un buon ‘trattato coll’Inghilterra. ‘3; 
ministero che sarà ‘sempre fiero di ‘prevenire i voti 
della Nazione non ‘reclama in questa circostanza chie 
il merito di averli secondati. 

Egli spera che questo ‘trattato, destinato a fecon- 
dare i germi di prosperità di questo prediletto paese, 
riceverà la vostra sanzione, e ‘sarà accolto da tutti 
come un nuovo pegno della sollecitudine del Re verso 
ì popoli, che la Provvidenza ha affidati ‘alla sua pa- 
terna tutela. 

Si è in questa convenzione che in suo nome ho l’o- 
nore di presentarvi il qui unito progetto di legge. 

PROGETTO DI LEGGE 
Virrorio EmAnueLE Il ECG. Ecc, Eco. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei 
ministri, ministro. segretario, di Stato per gli affati 
esteri, abbiamo ordinato ed ordiniamo chesil seguente 
progetto «i legge .sia presentato al Parlamento Na- 
zionale. 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato «a dar ‘piena “ed 
intera esecuzione al trattato di commercio «e. naviga. 
zione conchiuso a Londra il 27 febbraio 1851 con 
Sua Maestà la Regina del Regno-Unito della Gran Bre- 
tagna e d'Irlanda, 1 


” 


















Sa majesté le Roi de Sardaigne, et sa majesté la 
Reine du royaume uni de la grande Brétagne et d’Ir- 
lande, désirant donner aux rélations commerciales 
entre les pays que la Providence a placés sous leur 
tutelle tout le développement dont elles sont susce- 
ptibles, et persuadées qu'un but aussi utile ne saurait 
étre atteint qu'en faisant disparaître tous les obsta: 
cles qui peuvent entraver le commerce et la nayi- 


traité, dans toute leur étendue et dans toutes leurs 
conséquences; à leurs populations les bienfaits dérivant 
des deux actes législatifs, l'un adopté en Angleterrele 
26 juin 1849 pour la modification de l’acte de navi- 
gation, et l’autre dans les États sardes le 6 juillet 
1850 pour l’abolition: de droits différentiels. Et à cet 
effet elles ont nominés leurs plénipotentiaires, savoir : 

Sa majesté le Roi de Sardaigne, 

Le sieur Victor Emmanuel Tapparelli marquis d'Aze- 
glio, commandeur de son ordre religieux et militaire 
des saints Maurice et Lazare, commandeur «le. la 16- 
gion d’Honneur, officier de l’ordre de Léopold de 
Belgique, sont. envoyé extraordinaire ‘et ministre 
plénipotentiaire auprés de S. M. Britannique; 

Et sa majesté la Reine du royaume uni de Ia grande 
Brétagne et d’Irlande, 

Le très-honorable Henry Jean vicomte Palmerston, 
baron Temple, pair d’Irlande, membre du très-hono- 
rable conseil privé de sa majesté Britannique, mem- 
bre du Parlemeat, chevalier grand-croix du très-ho- 
norable ordre du Bain, et priucipal secrétaire d'État 
de S. M. Britannique pour les affaires etrangères, Et 
le très-honorable Henry Labouchère, membre du très- 
honorable conseil privé de S. M. Britannique, mem- 
bre du Parlement, président du comité du conseil 
privé pour les affàires'de commerce et des Colonies. 

Les quels, après s'ètre communiqué réciproquement 
leurs pleins-pouvoirs respectifs , trouvés en bonne et 
dùe forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1. Jl y aura liberté réciproque de commerce 
entre tous les Etats des deux hautes Parties contra- 
ctantes; et les sujets de chacune d’elles, dans toute 
l’extension des territoires de l'autre, jouiront des 
mémes droits, priviléges, libertés, faveurs, immu- 
nités, et exemptions ‘en matiére de commerce, dont 
jouissent ou jouiront les nationaux. 

Art. 2. Toutes les marchandises et objets de com: 
merce, soit productions du sol ou de l'industrie du 
royaume de Sardaigne , soit de tout autre pays dont 
l’importation dans les ports du royaume uni de }a 
grande Brétagne et d’Irlande, ses Colonies et posses- 
sions est, ou sera Jlégalement permise sur des bati- 
mens britanniques, pourront également y ètre‘im- 
portées sur des bàtimens sardes, sans @tre assujetties 
à d'autres, ou à de plus forts droits, de quelque dé- 
nomination que ce soit, que si les mèmes marchandi- 
ses ou productions avaient été importées sur des bati- 
mens britanniques, et réciproquement toutes les mar- 
chandises et ohjets de commerce , soit productions 
du'sol ou de l’industrie du royaume uni dela Grande 
Brétagne et d'Irlande , ses Colonies'et ses possessions, 
soit de tout autre pays, dont l’importation dans le 
royaume de Sardaigne est ou sera également permise 
sur des bàtimens sardes, pourront également y ètre 
importées sur des batimens britanniques, sans ètre 
assujetties à d'autres ou à de plus forts droits, de quel- 
que dénomination que ce soit, que si les mèmes mar- 
chandises ou productions avaient été importées sur des 
batimens sardes. . 

Cette égalité de traitement réciproque sera appli» 
quée indistinetement, soit que ces marchandises arri 
vent directement de l’endroit de production, soit qu'el- 
les arrivent d'un autre endroit quelconque. 

Art. 5. La mème égalité de traitement réciproque 
aura lieu poùr tout ce qui a Lrait aux exportations et 
transits, sans distinetion de provenance vu. de- desti- 
nativn, et; pour tout ce qui a égard aux primes, faci- 
lités, et drawbaks que la législation des deux pays à 
établis ou pourrait établir par Ja suite. 

Art. 4. S. M. la Reine du Royaume Uni de la Gran: 
de Brétagne et d'Irlande prend; |’ engagement que le 
commerce des sujets. sardes dans les. Etats ide (S. M, 
Britannique ne isubisse aucune interruption, ou ne 
puisse en aucune maniére étre atteint par le fait de 
quelque monopole, contract. ou privilége exclusif de 
vente ou achat quelconque , de manière à ce que les 
Sojets sardes aient faculté pleine et entiére de vendre 
ou d'acheter partout où il leur plaira, ‘et en toutes 
formes:jugées plus convenables par le vendeur ou l'a- 
cheteur, et sans étre obligés de Subir ‘aucune consé- 
quence de. quelque monopole', ‘contract ou privilàge 
exclusif de vente ou d'achat; et sa majesté le Roi de 
Sardaigne s'engage è ce que semblablevaffranchisse- 
ment de toute gène relatif aux ventes ‘et achats soit 
garanti aux sujets britanniques dans les Htats Sardes 
à l’exception des monopoles ‘actuels de la Couronne 
de tabac , de sel, de poudre, de plombs!de chasse et 
de guerre, et de carles.à jouer. 

Art. 5. Aucun droit de tonnage, de port, de phare, 
de pilotage, de quarantaine, ‘ou autres droits’ sembla» 
bles ou équivalents de quelque. nature, ou sous quel: 
que dénomination que ce soit, pefgu au non cu au 
profit du gouvernement des fonctionnaires ‘pubblics, 
des, communes, corporations ou établissemens (quel: 
conque, ne sera imposé dans les ports de chacun des 
deux. pays sur les navires de l'autre nation'arrivant 
d'un port ou endroit quelconque qui ne sera pas éga- 
lement imposé en pareil casisur des navires nationaux, 
et (dans chacun des deux pays, aucun droit, charge, 
restriction, ou prohibilion, ne sera imposé, ‘ni aucun 
remboursement de droit, prime ou avantage, ne sera 
refusé è aucune marchandise importée dans ou expor- 
itée de ‘ces mémes pays sur des navires/de l’autre qui 
ne soit également imposé sur ces mèmes marchan- 
dises ou refusé ;à ces mèmes marchandises importées 
ou exportées sur des navires nationaux. 

Art..6. Tous les navires qui d’après les lois de la 
Grande Brétagne sont considérés comme navires an- 
glais, et tous les navires qui d'après les ‘lois du Ro- 
yaume de Sardaigne sont considérés comme navires 
sardes, seront; quant aux effets du présent traité, de- 
clarés respectivement navires britanniques et sardes, 

Art. 7. En tout ce qui concerne le placenient des 
navires., leur chargement'et déchargement dans Jes 
ports, bassins, docks, rades, havres ou rivières [des 
deux États, il ne sera accordé ‘ancun privilège aux 
navires nationaux , qui ne-le: soit. égalementrà ceux 
de l’autre État; la volonté des Parties contractantes 
étant, que, sous ce rapport aussi, les bàtimens: respe» 
ctifs soient traité sur le pied d'une. parfaite réci- 
procité. 4 

Art. 8. Les bàtimens de l'un des deux États pour- 
ront déchargeren totalité leur cargaison dans un des 


gation, ont -résolu d'assurer réciproquement par un | 


ports ‘(des Ètats de l’autre haute Partie contractante, 
ou décharger ‘une partie de leur cargaison ‘dans un 
port, et se rendre ensuite avec le reste dans les au- 
tres ports du méme État, selon que le capitaine , le 
propriétaire ou telle autre personne qui serait di- 
ment: autorisée dans le port à agir dans l’intérèt du 
batiment ou de la cargaison le jugera convenable. 

Art. 9. Il est expressément entendu que les articles 
précédens ne sont pas applicables au commerce de 
cabotage que chaque Partie contractante se réserve 
à elle-méme et réglera d’après ses propres lois. 

Art, 10. Sil arrivait que quelque vaisseau de guer- 
re ou navire marchand de l'un des deux États fit nau- 
frage sur le còtes de l'autre, ce bàtiment ou ses par- 
ties ou débris, ses agrès et tous les objets qui y 
appartiendront, ainsi que tous les effets et marchan- 
dises qui en auront été sauvés, ou le produit de leur 
vente en seront fidèlement rendus aux propriétaires 
ou à leurs ayant-droit sur leur réclamation. 

Dans le cas où ceux-cì se trouveraient absens , les 
dits objets, marchandises , 0u leurs produits, seront 
consignés , ainsi que tous Jes papiers trouvés à bord 
de ce bàtiment, au Consul Sarde ou Britannique, dans 
le district duquel le naufrage aura eu iieu, et il ne 
sera exigé soit du Consul, soit des proprigtaires ou 
ayant-droit, que le payement des dépenses pour la 
conservation de la proprigié. et la taxe du sonvétage 
qui serait également payée en parcille  circonstance 
par un 'bàtiment nationaf. Les marchandises et effets 
sauvés. en naufrage ne seront assujetties' aux droits 
établis qu'autant qu'ils seraiént déclarés pour la con- 
sommation. si 

Art. 41. En tout ce qui concerne les droits’ de 
douane, et de navigation, les deux hautes Parties 
contractantes s'obligent ‘et s'engagent que toùt privi- 
lége, faveur, où immunité que cliacune d’elle viendra 
à accorder à tout autre, Etatisera aussi, ‘età l’instant 
Gtendu è ‘Tenrs sujets respectifs }* gratuitement si ‘la 
concession ea favenr de l'autre État est gratuite , ‘ou 
en donvant une compensalion, autant que” possible 
de valeur<et ‘effet ‘équivalent è fixer de commun ‘ac- 
cord, si la concession est conditionnelle. 

Il ‘est toutefois expressément convent  que les ré- 
ductions de'douane accordées' par la Sardaigne à la 
Belgique dans le traité conclu‘avee cette’ Puissance & 
Turin le 24 janvier 1854, et qui se trouvent spécifiges 
dans le tableau annexé au présent traité, seront, à 
partir du premier juin 18541, étendues à la Grande Bré- 
tagne en'compensation des ‘avantages aGcordés à la 
Sardaigne parle présent traité. +RESs 

Art. 12. Chacune des hautes Parties: contractantes 
aura le droit de nommer des Consuls pourila protection 
du commerce afin‘de résider dans les Etats ou terri 
toîres de l'autre Partie, et Jes Consuls qui seront nom- 
més ainsi, jouiront dans le territoire de chaque partie 
de tous les privilèéges, exemptions: et immunités qui 

sont, cu peuvent: étre accordés dans ces États aux 
agensdu mème rang et caractère ,, nommés ou ‘outo- 
risés par le Gouvernement de la nation la plus favorisée. 

Avant que quelque Consul:puisse agir comme tel, 
il devra ètrerapprouvé et admis dans les formes usitées 
par le Gouvernement auprès du quel il est envoyé, et 
chacune des hautes Parties. contractantes aura Ja fa- 
cuulté d’excepter de la résidence des Consuls tels ;en- 
droits spéciaux que chacune d’elles. pourra juger à 
propos d’excepler, 

Art. 15. Les :isujets de chacune des lautes Parties 
contractantes pourront disposer librement: par. testa- 
ment, donaiion ou autrement de tous les biens qu'ils 
auraient pu acquérir et posséiler légalement, dans les 
Etats de l’autre; et ceux qui les représentent d’après 
les Jois, quoigue sujets de l’autre Partie contractante, 
pourront hériter de ces propriétés soit. paritestament, 
soit ab intestato, et ils pourront dans les.termes fixés | 
par dla loi.en prendre possessioni par eux-mémes, ou 
par des personnes agissant en leur;nom,; ils en dispo: 
seront à leur gré en payant seulement les impositions, 
taxes,;ou droits auxquels:seraient en«semblable cas as: 
sujettis les habitants du pays où les propriétés existent. 

Dans ie cas. d'absence des héritiers on devra suivre 
la mème régle qui en semblable cas est. preserite à 
l’égard des propriétés des. natifs. du- pays jusqu'à ce 
que les ayant-droit aient fait les arrangemens néces- 
sail'es pour en prendre possession. 

Si des contestations s'élévaient entre les divers postu- 
lants au sujet du droit.qu'ils auraient à ces propriétés, 
ellas devront ètre résolues par les juges suivant les 
lois du pays cù les propriétés sont situées et sans autre 
appel que celui prévu par Jes mémes lois. 

Art, 14, Les sujets de l’une des hautes Parties con- 
tractantes résidant dans: les États de l’autre , seront 
respectivement libres de régler. comme les nationanx 
leùrs.affaires: par eux-mémes, ou de les confier aux 
soins de toute autre personne , telles que courtiers, 
facteurs, agents ou interprétes ; ils ne. pourront étre 
contraints dans leur choix, et ils ne.seront tenus à 
payer aucun salaire, nî aucune.retribution à ceux 
qu'ils n’auront pas jugé à propos d’employer à cet 
effet; étant absolument facultatif aux vendeurs et 
acheteurs de contracter ensemble leur marché, et de 
fixer le prix de toutes denrées cu marchandises im- 
portées ou destinées à l’exportation, sous la condition 
de se conformer aux réglemens et aux lois des domanes 
du pays. 

Art. 15. Les stipulations «lu présent traité rempla- 
ceront celles du traité entre les deux hautes Parties 
contraclantes conelu à Turin Je 10 septembre 1841, 
ainsi que de la convention additionnelle .à ce traité 
qui a été signée à Londre le 23 janvier 1851. 

Le présent traité sera em vigueur pendanl douze 
ans è compter de la date de l’éechange des ralifica- 
tions, et au delà de ce terme jusqu'à l'expiration de 
louze mois après que l’une des deux Parties contra- 
crantes, aura amnoncé à l’aùtre son iutention de la 
faire cesser, chacune des Parties sé réservant le droit 
de faire à l’autre une telle déclaralion au bout des 
douze ans susmentionnes, ou a toute date ultérienre. 

Art. 16. Le présent traité sera ratifié, et les ratifi- 
cations en seront échangées à Londres le plutòt. pos- 
sible dans l'espace de deux mois à compter du jour de 
la signature. 7 

En foi de quoi les plénipotentiaires respectifs l’ont 
signé, et y ont apposé le cachet de leurs armes. 

Fait à Londres le vingt-sept février, l'an de grace 
mil-huit-cent-cinquante-un. 7 












Li S. signé’  M'p'AzeGLiÒ 

Li. 8. signé PALMERSTON 

L. Si signé © H.\DasovonenE 
Pour'copie conforme ailioriginal 


Turin, le 7 mars 1951. 
Le premier officier 
du ministére des affaires étrangéres 
JoctEAU: 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dî 8, marzo. i 

Conti David di Perugia, comico, da Ivrea. — Uruski Severino 
di Varsavia, conte, da Milano. — Louis Michele Giuseppe di 
Lione, viagg. di ‘comm.; da Lione. +— Maunier Ernesto di 










Milano, id.,, da Milano. — Rivoyron Andreadi Ferrière, ne> 
goziante, da Lione.— Albertoli Paolo di Torricella, impres., 
da Torricella. — Octicher Gio. di Ortofoch, negoziante, da 
Cacciago. 
Partiti il di 8 marzo. ì 
De Jean-Alfredo di Parigi. ingegn. civ., per Genova,— Krame 
Ferdinando di Milano, possid.. id. — Conti Cesare id., viagg. 
di comm., per Milano. — Belinzaghi Giulio id., comm. di 
banca, id. — Rivolta Gioseppe Eugenio id., farmacista, per 
Parigi. — Pasturel Ernesto di Caen, negoz,, per Genova. —_ 
Caillat Croix di Lione. fabbr. di parapioggia , per Lione. — 
Tagliasacehi Bernardo di Borgo S. Donnino, possidente, per 





Parma. — Bouffier Serafino di Francia, id., per Milano. 
DECESSI dell'8 marzo in Torino. 
NASA 
Del 9: » 17 


Dal 1 ‘gennaio, totale N. 1051. 


"ULTIME NOTIZIE. 


— cncnc0([2 9 


Genova, 10 marzo. — Teri sera nelle sale del- 
l’intendente vi fu veglia in onore del sig. Mus- 








surus inviato‘ straordinario del sultano alla no- |. 


stra corte. Vi assistevano i consoli esteri, ed una 
numerosa e brillante comitiva. Il sig. Mussurus 
che lasciò in tutti gradita impressione, parte oggi 
per Costantinopoli sul vapore Postale. 

(Corr. Merc.) 

Parisi, 8 marzo. .— La 18 commissione d’ini- 
ziativa ha deciso che non ha luogo di prendere 
in considerazione la proposta De-Girardin rela- 
tiva all’abrogazione delle leggi d'eccezione ap- 
plicate dal potere legislativo in opposizione al- 
Part. 19 della Costituzione. 

Incuivterra. — Lonpra ; 7 marzo. — La se- 
duta d’oggi alla Camera dei lordi è stata di nes- 
sun interesse. Alla ‘Camera dei comuni ebbe 
luogo la seconda lettura del bill dei titoli ec- 
clesiastici. Sir Gréy ministro dell’interno ha pre- 
sentato ‘considerazioni generali sui motivi del bill. 
Alla partenza del corriere egli continuava Sexi, 
luppare le modificazioni che fa il governo al bill 
suddetto. Lt 

Beruno, 6 marzo. — Questa mattina ‘è arri- 
vato da Vieuna un dispaccio con cui il gabinetto 
austriaco dà una risposta evasiva alle proposte 
della Prussia. Questo governo dev’ essere deciso 
a non desistere in verun caso dalle sue esigenze, 
e quando queste non fossero prese in considera- 
zione , ritornare semplicemente all’ antica Dieta 
senza più pensare alla riorganizzazione federale. 

(Gazzetta d' Augusta.) 
SI A ALAN 
FONDI PUBBLICI. 

Torino 10 marzo. 1351. 


1819 — decorrenza 1. ottobre 
1831 — decorrenza 1 ottobre 


1848 — decorrenza 1. marzo - 84 — 
1849 — id. 1. gennaio 84 — 
1834 — obbligazioni 985 — 
1849 — id. 940. — 
Azioni della Banca 1545 
Borsa pi Panici del 7 marzo. — In paragone 


degli ultimi corsi di ieri, il 5 per 00 aumentò 
di 5 cent. a 94 25, coupon staccato, ed il 3 per 
0j0 di 15 cent. a 58. L’imprestito non fu quo- 


‘tato. Si negoziò il 4 1;2 a 81 15 ea ‘dividendo. 


Fondi esteri. L'antico 5 per 0/0. piemontese 
(c. R.) calò da 83 5, a 82:95, ed il nuovo da 
83 5 a 83. Il vecchio prestito di Piemonte a 
967 50, ed il nuovo a 930 non ha variato, così 
pure il 4 1/2 per 0/0 a 92. 

Borsa pi Parici dell'8 marzo. — La borsa fu 
senza affari e senza notizie. 

Il 5 0/0 fu aperto e chiuso a 9%, 10, ll 3 0,0 
da 57, 95 è caduto a 57, 80, 

A contanti, comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di ieri, il 5 0j0 ha diminuito di 5 cc. a 
9%, 20, ed il 3 0/0 di 10 ce. a 57; 90, i 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) è ribassato 
di 10 cc. a 82, 90: il nuovo senza variazioni sa 
930. 
_—l_ l((‘‘ i iui bili di cu 

STATO DELLA :BANCA NAZIONALE 
Stabilita. alla sede ‘centrale: di Genova 
la sera del 5 marzò 4854 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 3 detto. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 


Attivo 
Numerario in cassa in Genova Li 2.901,402 90 
id. id. Torino . . » ‘7,565,090 15 


Portafoglio e anticipazioni in Genova >» 10,084,586 90 
id. id. Torino » 10,717,543 36 
Fondi pubblici della Banca 561,917 50 
R. finanze c, mutuo: (..0, «14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 
RIO'GRROVA AE o a 966,666 68 
Spese diverse ci ie. ca . 144,235 61 
Corrisp. della Banca sbil. de’ conti» 11,462 053 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre al 
SL'UICOMPLE TRO na 


n n 


63,000 


L. 46,815,705 11 


Passivo 
Capitale... ci eni La 18,000;000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie . .; ... ...»:22,735,950 
per mutuo alle R. finanze *.14,000,000 
Fondo di riserva ;. . . . SH 101,333 353 


Profitti e perdite al 51 dicembre. » 
Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in Genova... . è» 


992;927 16 


41,266 60 


VERANO NIRO e 43,093 68 
Benefizii del sem. in'corso in Genova ‘è 89,455 84 
id. id. inTorino » 92,110 91 


Conti correnti disponibili in Genova » © 442,10092 


id. id. in Torino è. 555,991 26 
Non disponibili e diversi...» 99,096 87 
Regio erario conto corrente » a 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di Ge- ; 
rova su quella di Torino...» 27,278 8I 
Della sede di Torino su quella di ; 
Genova comprese. quelle del 5 
CONOMES TE Stalla Ra 2,665 73 


Dividendi arretrati e 0/00 00 9,248 50 


Azionisti della banca di Genova 

percindenbili zo canapa 1,000 
Interessi per fondi pubblici ap- 

parteneriti al sem. ‘in corso . . + 2,187 50 


L. 46,815,705 (11 


S. NIUCOLINI gerente. 








‘dell’acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
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\uova emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 


di mezzo milione e-500,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; 
















295,000; 249,000;. con vincite: di franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 


seguito, pagabili in danaro contante immedia- 
tamente dopo l’estrazione. 
L’estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 


Un viglietto ‘costa... 7 Ò : fr. 8 
6 viglietti compreso 4 in bronzo. . | « 52 
15 » 2 » e dinoro» 4130 
26 » 4 » MS 


pagabili in'cambiati sopra qualche piazza di comme 
cio o come sarà più comodo ‘ai ‘rispettivi. concòr- 
renti. ; 
Ogni interessato, dopo l’ estrazione riceverà la lis 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis, 
1 viglietti si vendono da 
F. E. FULD e G.ia banchieri in Livory 
oppure da LU!GI PRATOLONGO in Grxò 





Dal giorno 2 
‘continuando . 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 \principali Estrazioni 
della 419 Lotteria di Francoforte con vincite d 
fr. 300,000 — 214,500.—.85,700 —.55,600 
— 42,900 —. 32,200, e .così continuando fino | 
alla più piccola di fr. 214,5 +2 

4{4 -d’azione ‘originale’ per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 050. i 

412 Id. id. fr. 400: 

2/2 Azioni id. fr. 200. *. 

Colle dette due mezze azioni sì ottiene gratis 
come benefizio straordinario un. biglietto ori- 
ginule sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo, mese con 
altrettante numerose ed. importanti vincite. — | 
Prospetti gratis. 

Le suddette azioni si vendono da 

Fi E. FULD e, 


Via Grande N. 78 în Livorno (Toscana). 





CREME rs BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle ela rendono rugosa e terrea, La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri | 
sponde a questo favore insigne. Contenendo ‘molecole; 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, can 
cella pertanto le.rughe, e fa progressivamente scom- MI 
parire le macchie «di rosso. Solo deposito a Parigi 25, MR 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon. Ra 

i Prezzo 5 franchi la boccia. 
. Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente,degli acidi e 











È 


la pelle, ma di farla bianca. 
Deposito unico a Parigi: 
I ‘profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino ‘al signor Bussy, 
presso l’ufficio del Risorgimento. ©’ 


INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
sì garantisce l’effetto, come ne fan prova le varie 
dichiare già avute ‘da ‘persone di merito, per tale 
roposito. vd 
È sì « Prezzo L. 2. A 
N. B. Con sentenza del. magistrato, dell’eccel- A 
lentissimo Consolato, in data 24 ‘aprile 1850, per 
contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, | 
e perciò onde espellere ogni frode in ‘avvenire, | 
lo smercio della detta pomata bianca si ‘far sol- 
tanto al mio negozio; ciascun ‘vaso sarà I 
accompagnato dal marchio dicente ‘AnceLO i 
monpino, Torino, \ediun estratto; della sentenza 
24. aprile 1850. 
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ANGELO REMONDINO, | 
. Via dei Ripari, piazza Maria Teresa, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i capell 
in tutti i colori, senza ;arrecar mal di capo, 
in modo durevole, e sopratutto. per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersì | 
di per se. Palazzo nazionale, galleria Valois , 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed alles 


stero (affrancato). 


Da cedere a Mifalizio. Recapito al sig. Bussy, 
all'ufficio di questo giornale. E inutile presen+ 
tarsi senza essere munito della più .ampia ga» 
ranzia. 

















Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: I due Foscari. — Ballo. ‘grande: 
La sollevazione delle Fiandre,—- Il Consiglio della A 
recluta,'balletto. " 

CARIGNANO; — La drammatica compagnia Dondini (e 
Romagnoli recita: Za Suora di carità: con farsa 

NAZIONALE — Riposo. 

D'ANGENNES. Relache. 

SUTERA. —. Riposo. i 

GERBINO. — Pima recita, Opera semiseria: Linda di 
Chamounix. i 


i 


Tip. FERRERO E FRANCO. 

















. di Vienna perchè si è mostrato poco edificato del go- 





zioni date dal governo. Vi fu un momento di pericolo, 





PREZZO B’ASSOCIAZIONE. 


Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese L, 6. sn 
Provinciz. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13, — Un meseL. 6.50. È ; ; a 
TALIA ‘ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimestre 14:50. — Un Eu a 
mese L. 7, franco ai confini, — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta ; Ro 
alla Direzione del Giornale Ir RisorcimeNTO,-—-- Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga Ì ; 
‘anticipati. — I' manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





ea 7 SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
è librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas 


bureau universel d’annonces'et d’abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 
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RIVISTA 

l giornali degli altri Stati italiani non hanno nè 
articoli polemici d’ importanza, nè notizie, La Gaz- 
zetta di Bologna prende lite col Corriere Italiano 


noltrarsi nella via delle riformé. Nè avrà parlato in- | elementare, la donna-del popolo; perchè è una fallace 
darno. A ; È teoria quella che ‘spera trionfare coll’ignoranza dei 

Interni imbarazzi s'aggiungono a complicare la si- | pericoli che pbssono) attorniarla, perchè dalle armi 
tuazione della Prussia. Le Camere si mostrano ‘di negative nessuno sa trarre la propria difesa. E mora- 
giorno in giorno vieppiù ostili al governo. — Anche: lizzando la donna; veiallargherete la vostra. benefica 
le finanze son ben lontane dal trovarsi in ottime con-:| influenza sul popolo tu 
dizioni. La spesa pel solo dicastero della guerra, cal- | nelle gioie della fa 
colata per il 1850 in diciotto milioni di talleri, assorbì | bisogni; e l’uomo < 
invece oltre a venticinque milioni. Sull’esercizio cor- | famigliari non si dii 
rente furono inoltre da aggiungere altri tre milioni, | multuosi diletti: È 
trentadue in tutto. E le Camere strepitano per otte- | “ Noi ci predicamm@;i fautori della libera educazione 
nere che si facciano economie, femminile, ma noi do 

Nel regno di Annover le due Camere si sono lo stesso | al governo che prim 


Egli è noto che il modo di elezione, prima della ri- 
voluzione del 1848, era diretto per tutti ì gradi sino 
a quello del:capitano, e a due gradi per le cariche su- 
periari. 

‘ Un decreto del governo provvisorio introdusse il 
suffragio diretto e assoluto nella legislazione elettorale 
della guardia nazionale. 

Sotto l’amministrazione del signor Baroche un pro- 
getto di legge fu presentato all’ Assemblea dopo esser 
passato per le mani del consiglio di Stato. 

Questo progetto di legge è esaminato in questo mo- 
mento in seno sd una commissione speciale nominata 
dall'Assemblea, la quale avendo già fissato le disposi- 
zioni essenziali del suo lavoro, ha scelto ìl signor de 
Riancey per relatore. 

Circa sei giorni fa questa commissione-ebbe notizia 
‘che. il governox:il quale aveva manifestato l'intenzione 
di aggiornare “le!èlezioni della guardia nazionale fin 
dop» votata-la nuova degge, ora voleva che avessero 
luogo. il 25 ma REA Aaiermamene al decreto Deo 
verno provvisorio. Il signor -Vaisse, ministro ine. 
9 | Cotiit =r-P6O issione per dare schia- 
rimenti in proposito. Gli fu fatto osservare quali gravi 
conseguenze potrebbe avere una simile risoluzione e 
che l'aggiornamento presenterebbe tanto minore in- 
conveniente. in quanto che non ‘si prolungherebbe 
oltre due o tre mesi. Il signor Baze, colonnello della 
guardia nazionale di un dipartimento, e il signor de 
Ridncey soprattutto parlarono in questo senso ed eb- 
bero seco la maggioranza. Il ministro allora disse che 
riconosceva l'equità di queste osservazioni ; egli 
avrebbe espresso la speranza che il governo cammi- 
nerebbe d'accordo colla commissione ; avrebbe infine 
aggiunto che riferirebbe al consiglio dei ministri que- 
ste osservazioni. Due giorni dopo il ministro avendo 
incontrato il relatore, signor de Riancey e il generale 
de Lauriston, membro della commissione, li pregò di 
annunciare ai loro colleghi che il consiglio dei mini- 
stri s'era definitivamente dichiarato per le elezioni al 
25 marzo. La commissione, atteso la gravità del caso, 
invitò il ministro a recarsi nel suo seno. 

Infatti ieri il signor Vaîsse venne annunciare offi- 
cialmente la decisione ‘del consiglio dei ministri, e 
diede alcune spiegazioni sul vantaggio che vi sarebbe 
a procedere in questo momento alle elezioni. Le ra- 
gioni del ministro furono combattute vivamente e la 
commissione dichiarò che non le reputava sufficienti. 
Un membro interpellò il' ministro sugli ordini che sa- 
rebbero stati dati in tutti i dipartimenti per le ele- 
zioni. Il ministro rispose soltanto che questi ordini 
non erano stati trasmessi. 

La commissione allora pose categoricamente al mi- 
nistro queste due alternative : « Il governo persiste 
nel suo disegno, ovvero presenterà esso all'Assemblea 
un progetto di legge transitoria per differire le ele- 
zioni fin dopo la promulgazione della legge definitiva? 
La commissione pregò il ministro di fare una risposta 
categorica entro il più breve termine possibile. 

Ritiratosi il ministro la commissione decise che per 
ovviare a tutte le eventualità preparerebbe una pro» 
posta per domandare l'aggiornamento delle elezioni. 
Si dice che questa proposta sia stata redatta dal sig. 
Baze mentre si teneva la seduta. Essa componesi di 
due articoli così concepiti : 

Art. 1. Sarà soprasseduto alle elezioni della guar- 
dia nazionale sin dopo la promulgazione della legge 
definitiva. 

Art. 2. Tutti gli ufficiali e sott’ ufficiali della guar- 
dia nazionale resteranno in funzione. 

— L'Ordre ristabilisce i fatti, accusando la stampa di 
averli snaturati o confusi a bella posta. Esso dimostra 
che sarebbe cosa saggia il fare, come appunto erasi 
incominciato dalla commissione e dal ministero, un 
aggiornamento delle elezioni della guardia nazionale, 
fino al tempo che sarà stata votata la legge organica; 
poiché si eviterebbe per tal modo di fare due elezioni 
a sei mesi forse di distanza. 

— Il Messager de l’Assemblée: « L'antica legge del 
sullragio universale, che converrebbe chiamare Ba- 
bele del suffragio universale, assicura il trionfo del 
socialismo. Applicata alla guardia nazionale essa for- 
nisce armi ai nemici della società... Non solo la di- 
chiarazione del signor Waisse'è la violazione di una 
fatta promessa, ma è un appello alla guerra civile... 
E chi ci dice che i rivoluzionari (nel caso di un con- 
flitto tra i due poteri) fondandosi sul riconoscimento 
del loro preteso diritto: per parte del potere esecu- 
li obi Ae I 
cozzare insieme, per vestire, per muovere quelle 
strane membra di quello strano mostro, che si 
chiamò dramma : sentiva che l'uomo, il quale 
in quest'occasione pigliavasi un po’ giuoco della 
sua sensibilità , era pure quel desso che |’ avea 
in altri lavori colpito di meraviglia: e dando at- 
torno un’ occhiata a quegli apparati, a quella 
folta di capi e di visi ad una sola cosa intenti, 
capiva che quello era il miglior contegno anche 
verso un’opera poco ‘degna de’suoi riguardi. No- 
tiamo con piacere anche questo fatto , perchè 
quanto giova ‘allo studio di questa umanità così 
varia, buona, e pure inconseguente, giova col- 
l’andar del tempo a renderla migliore. Siamo 
lieti però che il pubblico del d’Angennes abbia 
dato questa larga testimonianza e all’ attore che 
volle regalargli con tanta fatica il dramma dei 
Mousquetaires, ed a’suoi compagni che tutti in 
questo regalo l’aiutarono, facerido ogni lodevole 
sforzo per rendere sopportabile un lavoro; che 
il loro provato buon senso diceva abbastanza 
che non lo era guari. Non posso però, termi- 
nando questo rapido cenno su di un lavoro giu- 
dicato con critica assai più autorevole della mia, 
pretermettere un’ultima osservazione. Gli attori 
avranno visto, non fo che ricordarlo, quanto un 
lavoro che sia mal concetto dall’autore e poco 
ben condotto, che venga meno a quelle eterne 
regole. del vero e del bello, senza le quali o 
l’arte non esiste, od è una vana forma, sia an- 
che il meno atto a mettere in evidenza quei 
pregi di che son dotati, e li lasci in una specie 
di posizione equivoca, egualmente incresciosa per 
loro e per gli spettatori che ne conoscono il 
valore. Gioreie Barano. 


In un altro articolo cerca poi il National di pro- 
vare « che bisogna darsi più pensiero per la libertà , 
che per l’autorità in Francia. » Esso vuol certo l’au- 
torità, ma più ancora vuole la libertà. Se il popolo 
fo Ì si rivolta contro l’autorità, si è per una semplicissima 
tutto, il quale può e deve trovare ragione: poichè la' rivolta non viene fatta contro il 
Blia la soddisfazione d’imperiosi | principio dell'autorità, ma contro il potere che ne è 
Î vive nelle dolci consuetudini | depositario nell'interesse di tutti , e ‘che non se ne 

tte sotto l’acuta voluttà di tu- | giova che a pro’ di alcuni. » Quindi il National ri- 
- torna sulla questione della ghigliottina, e continua a 
. provare, a modo suo, che la monarchia ha fatto scor- 
ì ndiamo alla società, al potere, | rere molto sangue. 

adi sanzionare l'esistenza d'un| 1) Siécle non crede che la velleità del ministero per 
giorno pronunziate favorevolmente al governo a pro- | istituto, si richieggan le più rigide e delicate prove | tentare il ristabilimento del suffragio universale sia 
posito di interpellanze mosse per avere da esso certe | di moralità, che non/Soffre in tale argomento la più | cosa seria ; realisti ed eliseani hanno troppo eguali le 
comunicazioni sulle vertenze federali. lieve ombra di dubbio? In nome della religione, della idee. « Se i governo fosse ben deciso, chiederebbe che 
. ln Ispagna il capo politico di Madrid, stato nominato | morale, dr anenta i. pa Veneratorin.cieloted' im} c; togliesse 10) SH O VASSOIO feni sulla quinta e 
non è molto, e l'Alcalde, si sono dismessi dal loro of- | terra, noi domandiam@ che si eserciti una assidua sulla ‘gesta divisione militare, onde il popolo francése 
ficio per una controversia avuta col ministro dell’in- | sorveglianza sull'andamento di questi istituti, e vor- eleggesse gli officiali ed i sotv'officiali della. guardia 
terno. : remmo che la gelosa Missione venisse confidata allé Mizionele Il governo non ha punto di queste Te. 

Nel Belgio la Camera dei deputati ha riprese le sue | più rispettabili dame @éila città, sotto il controllo go- quadrate dr basa egli maliziosamente delude la pub. 
tornate ordinarie, colla discussione della tariffa ‘delle | Yernativo. a ui Lekbliva opinione e l'Assemblea e 
strade ferrate. “——_——.. | Concludiamo: La società, e per essa il potere, deve La Presse approva l’idea ed aspetta un nuovo 

A diffondere a tutti \ed a \tutte le classi la necessaria conflittoì 


GIORNALI ITALIANI. istruzione; ed il meXo per‘conseguire più facilmente | 1} Constitutionne! esamina le opinioni che sonosi 
Si lege nel Lombardo-Veneto : lo scopo di certo Ta in una ben intesa libertà | manifestate nella discussione preliminare del bilancio. 
Lio nilo è > ; d'insegnamento egualè per tulii gli ordini; unire e di- | , Tali opinioni sono state in generale, bisogna confes- 
L'educazione femminile è argomento della prima stinguere nel medesimo’ tempo\gli studi ‘classici. dai I È nidi GRe PS Uicidi TRReo 
importanza. La donna, madre, sorella e sposa, tesoro tecnici necessari alle arti ed al Sommercio colla con- 105 dn SURBO Rigo e: nd I Li 
di conforti e di affetti, prima educatrice e maestra temporanea creazione di scuole àgrarie distrettuali; Li ur N ii o 5 1 LA 
dei pirgoli che allietano la vita coniugale, ha pure | allargare e restringere l'attuale programma delle ma- He aggiunge 1 Consti Ù ionnel, si sono A age 
essa diritto di chiedere alla società tatti quei mezzi terie di obbligo e di ornamento, svilu)pandolo grada- della Tenno SE 1 Î TRI SAETRARO ca d 
che possono fecondareil suo intelletto ed il suo cuore. tamente a norma dell’età è delle convenienti nozioni PAARE SI RARO TERE MIO AIA i 
Se i gravi studii e le dotte ricerche, se i laboriosi elementari; crescere lo spirito a schiette\convinzioni SIT 5 RAI tasto È 
uffici delle civili magistrature competono agli uomini; belfnasa eat ana oil eidontrica dellA casisti: barazzo, nè pericolo. i 
tutto ciò che foruta la vita sociale, tutto ciò ché Coî- | porre a capo degli stabilimenti di pubblica istruzione | 22 Patrie confessa il progetto del governo relativo 
tribuisce a moralizzarne i rapporti, dipende diretta- |) corpo collegiale dei professori, e retribuendolixge- | 8!!® elezioni degli officiali della ‘guardia nazionale, 
mente da lei. La storia letteraria d'Italia e d'altri nerosamente; sopprimere le indecorosè tasse scola. | 2!le quali « esso trovasi în necessità di far procedere, 
paesi vanta illustri nomi d’egregie donne che segna- stiche che prendono sembianza di sportule; interes- il 25 marzo, conforme al decreto del governo provvi- 
laronsi nelle lettere e nelle arti belle con-produzioni sare da ultimo la magistratura, i cittadini e le dame | S0ri0, che regge sempre la materia, » La Patrie ag- 
degne di fama non peritura, ed anche nelle amarezze più rispettabili a mantenere sotto la sanzione gover: giunge. che se il governo ebbe il pensiero, come lo 
presenti non poche nostre ‘concittadine mantengono nativa una sorveglianza illuminata ed assidua su tutti | afferma l'Ordre, di presentare un progetto di legge 
la sacra pianta delle cui fronde si fregiano. Quale fra gl’istituti pubblici e privati; tali sono a nostro cre- | per ottenere l'aggiornamento delle elezioni, « esso fe’ 
le donne italiane non ricorderà con nobile orgoglio | dere le basi cardinali sulle quali fondare con ampie | Saviamente a rinunziarvi, dopo quanto avvenne a pro- 
Giuseppina Gracci, Adriana Renier-Zanini, Catterina proporzioni il solenne edificio del medio insegna: posito della legge transitoria per la nomina dei pode- 
Bon-Brenzoni autrici di splendidi carmi, e fra tutte | mento. ) stà (maires). L'Assemblea non si ricusa di mettere 
quel forte intelletto di Catterina Franceschi-Fer- codesta legge al suo ordine del giorno, quantunque le 
rucci, che cogli scritti e coll’opera intende alla grave. elezioni comunali siano vicine. E non havvi nel fatto 
missione dell’educare? 3 un avvenimento significante che indica al governo non 
Certamente che a tutte non è dato levarsi a tanta essere la maggioranza disposta a votare leggi transi- 
altezza, ma tutte hanno sacri e cari doveri da adem- torie ? » i; 
piere, ai quali senza venir meno a se stesse, non pos- Lo stesso giornale smentisce, con un articolo comu- 
sono mancare. L'opera dello istruire e dell’educare nicato, la notizia data ieri dal Siécle, di un preteso 
di tanto ‘tornerà più largamente utile e proficua, rapporto del sig. Carlier sulle spirito repubblicano da 
quantoi governi illuminati è coscienziosi prenderanno cui è animata la popolazione di Parigi. 
maggiori cure a far procedere la civiltà ed il sapere. Il Pays, come la Patrie, sostiene vivamente il pro- 
Se nella serie delle considerazioni che siamo venuti getto del ministero; esso maravigliasi dell’improvviso 
facendo, ci possiamo lusingare di aver persuaso al- amore della maggioranza pel provvisorio, e fa il se- 
l'evidenza i più restii degli immensi risultati che le guente ragionamento: « Una delle due: 0 Ja prossima 
nazioni moderne si possono ripromettere dalla libertà elezione sarà favorevole all'ordine, o vi sarà' ostile: 
dell'insegnamento, di certo esso si confà meglio di nel primo caso noi saremmo in un'eccellente’ posiziò- 
ogni altro sistema all'educazione femminile. Fortunate ne; avremmo mosti'ato al paese un sintomo dei più 
quelle famiglie e benedette quelle madri che sono in significanti per la parte dell’ordine, per l'avvenire 
grado di attendere da loro alla istituzione delle pro- della società. Sarebbe sfaverevole! Oh allora la que- 
prie figlie! Esse conoscono più d’ogni altra persona stione avrà. mutato faccia, ma il male non sarà irri- 
l'indole e le speciali attitudini delle loro creature; mediabile; si affretteranno a fare la legge organica 
ogni ora della giornata, ogni incidente della vita do- della guardia nazionale... . In ogni caso si sarà reso 
mestica può offrir loro campo ed argomento d’istru- al paese l'immenso servigio di avere scandagliata la 
zione, e con quale amore e con quale solerzia è più pubblica opirione e d'avere rivelata Ja vera situazione 
facile immaginare che descrivere. Ed è con gioia che ai partiti, i quali la ignorano, agitandosi nella ristretta 
noi salutiamo tutti quegl’istituti che suppliscono a sfera delle loro vedute, » 
quelle madri, cui il cielo e la fortuna non concedet- — Il giornale dei Débafs non può credere alla ve- 
tero il libero disimpegno di questo così prezioso do- rità della notizia data ieri dall’Ordre, del progetto 
vere. che avrebbe il governo di far precedere alle elezioni 
Il programma della istruzione femminile è pur esso degli officiali della guardia nazionale, 11 25 marzo cor- 
abbestanza largo, quando si voglia trarre dalla donna rente, conforme al decreto del governo provvisorio ; 
tutto quel bene ch'è dato di raccogliere. La lingua poiché sarebbe niente altro che cancellare indiretta- 
nazionale e la francese, la storia naturale, la geogra- mente la legge del 34 maggio, toglierle tutta la sua 


fia, la storia civile, l'economia domestica, i rudimenti autorità morale e darle un colpo molto imprudente o 
della fisica sperimentale, i diversi generi di lavoro molto perfido. 


formano un complesso di studii opportuno alle deli- A questo proposito si legge nel secondo ar- 


cate e gentili incumbenze di questa eletta parte del- È : 7 A 
l'umanità; la musica, la danza e il disegno concorrono ticolo del medesimo giornale dei Débats. 
Ecco ciò che questoggi si ‘diceva nella sala delle 


a sciogliere la persona e ad aggraziare lo spirito; e 

la religione e Ja morale, apprese nella loro più soave conferenze a proposito della risoluzione, che sarebbe 

e più pura espressione, completano le cognizioni, delle stata presa dal ministro dell’interno,. di far procedere, 
il 25 marzo alle elezioni triennali della guardia na- 


quali devono arricchirsi Je nostre giovinette. 

Non lasciate, o moralisti, senza educazione, sia pure zionale. 
PS SERI DIRO IMna, 
nate. Se ora mi appariva in sembianza dì. ma- 
gnifico , talvolta mi si dimostrava avaramente 
esoso. 

Un giorno si faceva credere religioso, liberti- 
no l’altro; un altro amatore di libertà, e poi di 
li a poco svergognato settatore di servilismo. 
Una incoerenza, una stranezza insomma che 
confondevano ogni sano criterio ed inganna- 
vano la più acuta prudenza. Non altrimenti 
appaiono certi lavori , nei quali Vingegno od 
entrò poco, od entrò colle proprie facoltà 
turbate e sconvolte da una ebbrezza, della quale 
diè segno dappertutto. Quindi se voi cercate nel 
dramma dei Mousquetaires una ragione d’arte, 
una concatenazione di fatti logica , calzante , in 
qualunque geuere di fatti ciò avvenga non im- 
porta, ma che questa concatenazione esista , si 
lasci afferrare dall’intelletto, si possa raffrontare 
col raziocinio , v'affaticate indarno. La gioventù 
di alcuni soldati cercatori di avventure, batta- 
glieri di professione, rotti di' costume, servi ora 
di questo, ora di quel signore, che s’avviluppa- 
no o si trovano avviluppati a raggiri, a misfatti, 
un solo dei quali soleva fornire agli antichi ma- 
teria di un egregio lavoro di arte, ecco il sog- 
getto del dramma. È 

E poi una donna, giovane d’apni, che impren- 
de allegramente, così per vezzo di mutare am- 
bizione, una serie di delitti l’un dell’altro più 
atroci, e che finisce di espiarli con un sup- 
plizio improvvisato da suoi stessi. accusatori in 
mezzo ad una foresta , i raggiri di un potente 
cortigiano, l’imbecillità di un principe, gli amori 
infelici di una regina, ecco il riscontro del quadro. 

Ma niuna di queste cose dipinte co’ suoi co- 
lori, messe tutte alla rinfusa come eventi ordi- 
narii, gli assassinii come gli amori, le regine 
come le merciaie, i cardinali come gli scherani. | 







verno de’ chierici, e le prova come quattro e quattro 

‘otto, che ichierici sono più idonei a governare che i 
laici. Noi lascieremo disputare sul bene d’Italia V’au- 
striaco di Bologna e l'italiano di Vienna. 

Anche di Francia poche notizie. 1 giornali conti- 
nuano a' discorrere sulle elezioni della guardia nazio- 
nale, che il governo par risoluto ‘a voler fatte a ter- 
.minì del decreto delgoverno provvisorio, sebbene 
molti. deputati  propongano l'aggiornamento. La pvo- 
posta del signor Girardin di abolire tutte Je leggi di 
eccezione sancite dal potere legislativo a carico delle 
‘dinastie reali di Francia, e di qualsivoglia cittadino 
francese, è stata respinta negli tfficii. Il Moniteur 
stampa molte nomine di prefetti e vice-prefetti. 

L’insurrezione. dei. Caffri, il primo annunzio della 
quale avea molto inquietato gl'Inglesi, pare che 
non sia cosa molto grave almeno secondo le spiega- 























































































































ma omai non si dubita che Ja disciplina ‘e il valore 
delle truppe della Colonia trionferanno. degli sforzi | 
degli insorti. Non si trascurano però le misure oppor- 
tune all'uopo; due:reggimenti furono imbarcati per il 
Capo di Buona Speranza. 7 

D'importanti materie si occuparono amendue le a- 
mere nella tornata dei 7. 

(Ja quella dei pari lord Brougham, depose.al tavolo 

della presidenza una serie di proposizioni relative al- 

imposta sulla rendita, delle quali pubblichiamo il te- 

‘sto. Vedranno i nostri lettori come il nobile lord di- 
chiari altamente inquisitoria ; immorale e odiosa que- 

“sta specie d'imposta, ponendola a fascio con. quella 
sugli oggetti di prima necessità, sulla procedura e sul- 
l'insegnamento. 

Nella Camera dei comuni si fissò per la tornata 
dei 2 aprile la seconda lettura della mozione Loke- 
King per la riforma elettorale. — Lord John Russell 
diede alcune spiegazioni sulla presente situazione po- 
litica, onde sollecitare la discussione dei bilanci ed 
annunziò per la tornata del 21 la presentazione delle 
preposte:ministeria)i relative alle finanze. ll ministro 
dell'interno, sir Georges Grey, essendosi data lettura 
del bill sui titoli ecclesiastici, entrava al momento 
della partenza del corriere nei particolari delle mo- 
dificazioni che il governo stesso propone al testo pri- 
mitivo. 

‘In Irlanda continua il fermento contro il bill: In un 
capo-luogo di provincia fu pubblicamente impiccata 
ed arsa l'effigie del' primo ministro; ‘e sinarra, che 
nuova specie di supplizio, le signore presenti. al mee- 
tings offerissero per laccio al'paziente i loro'legacci. 

Ma la vera e la più pericolosa agitazione, quella 
per tanti anni mantenuta si viva e possente dalla ter- 
ribile eloquenza di Daniele 0° Connell, va ‘omai spe- 
gnendosi affatto. Suo figlio, chiaritosi impossente a 
raccogliere la eredità paterna, ha non ha guari tolto 
congedo, dai suoi compaesani con una circolare, nella 
quale, dopo essersi lagnato della loro freddezza e non 
curanza -conchiude’, esortandoli a rimanere uniti e 
fermi nei loro propositi, preconizzando loro vicini e 
tempi ed occasioni propizie ai loro disegni. — Nella 
quale profezia :non pare che sirabbia molta fede;, al- 
meno, giudieandone dalla emigrazione, che fu sempre 
grande, ma che quest'anno è fatta strahocchevole ed 
eccessiva. 

I fogli di Liverpool! danno nuovi particolari delle 
festevoli accoglienze che vi ricevono i fuorusciti ùn- 
gheresi. La carità inventa ogni dì ‘nuove forme per 
venire in loro sussidio. 

I fogli di Manchester invece parlano della inquie- 
tudine che generano le numerose bande dî marinai 
che, per protestare contro il nuovo bill sulla marina; 
pèreorrono i dintorni in numerosi attruppamenti. 

Le conferenze di. Dresda. promettono sempre una 
soluzione, ma-non la danno mai. L’Austria avrebbe 
cercato schermirsi con. evasive risposte. La Prussia in- 
vece ha messi î piedi al muro e insiste pel ritorno al. 
l'antica Dieta. Si parla molto di una lettera del prin- 
cipe di Metternich, il quale consiglia la corte di Vienna 
a pon ispingere agli estremi il govetno prussiano, fa- 
cendole avvertire che questo potrebbe in certe sue 
tendenze e in certe reminiscenze trovare un eccita- 
mento a.collegarsi al partito liberale moderato ed'in- 
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GIORNALI STRANIERI, 

Rivista detta stampa parigina. 

L'Assemblée Nationale, convenendo che in una si- 
tuazione politica prosperà, una nazione come la'Fran- 
cia non deve spaventarsi Do suoi debiti, stabilisce che 
in tempi di crisi uno stato finanziero simile a quello 
in cui attualmente la Frapcia si trova, conduce al fal- 
limento. Il debito pubblido ascende ora a sei miliardi 
e più, vale a dire, che gal prodotto dell'imposta hi- 
sogna prelevare ogni lb 800 milioni per pagare 
l'interesse del prestito; gonviene dunque entrare ad 
ogni costo ed energicamente nella via delle riforme e 
delle economie. 

Intorno. alla questione della guardia nazionale ,- 
l’Assemblée' così si esprime: « Voler risuscitare il suf- 
fragio universale illimitato per le elezioni della guardia 
nazionale ,, si è lacerare la legge del 34 maggio, si è 
preparare un conflitto îtra i due poteri, si è ricon- 
durci alle galere del governo provvisorio del Feb- 
braio. » 

— L'Union continua Ja sua polemica col Messager 
de l'Assemblée sul soggetto della proposta Créton, e 
segue a spiegare le proprie idee sulla fusione. 

— L'Opinion publique non crede: « che l'Assemblea 
possa lasciare che i ministri giuochino la pubblica 
tranquillità, ponendo in'opera il progetto che loro si 
oppone , per quellò ‘che ?riguarda Je elezioni della 
guardia nazionale. » ; : 

— L'Evénement approva il progettò, ciò è ben na- 
turale. « La sua tendenza è buona, dice egli, è il fe- 
lice sintomo che annuneia una specie di ritorno alla 
verità delle nostre istituzioni democratiche; noi acco- 
gliamo con gioia codesto principio di disapprovazione 
alla legge del suffragio ristretto. » 

— Il National pubblica prima un articolo contro 
la politica Eliiseica negli affari di Germania, contro 
quella politica che, in nome dei trattati dol 1845, in- 
tende d’impedire la ricostituzione della Germania. Del 
resto, dice l’Eliseo, non potrebbe ne’ suoi progetti 
riuscire. 1 











E in mezzo a questo labirinto, con tanti sog- 
getti da colorire stupende passioni , non una 
passione un poco tratteggiata; niun lume di 
forti pensieri che guidi lo spettatore in questo 
orribil caos, per cui, se istrutto, avrà a lamen- 
tare tanto spreco d’ ingegno , se debole, porterà 
nella sua mente un’ idea dell’umanità, dell’uma- 
nità d’ allora, se volete, ma incompiuta, ma 
falsa, ma ributtante. Dopo ciò come potremo 
noi chiedere ai signori Dumas e Maquet: qual 
cosa avete voi voluto insegnare a questo popolo 
pel quale dite di scrivere, a questo pubblico 
che venne in teatro chiamato dalla vostra fama, 
per applaudire alla verità, per infiammarsi a 
qualche atto di virtù? Potete rispondergli solo, 
che non sarebbe molto, vi ho posto davanti un 
ritratto fedele della vostra storia di altri tempi, 
poco lieta certo, ma pure storia ? Neppur que- 
sto. avete pensato di fare. Trattaste il vostro 
pubblico, come que’ gloriosi giuntatori, i quali 
certi dapprima d’essere creduti, qualunque cosa 
narrino alla loro udienzay sì piacciono per quel 
giorno, per quella circostanza, mandarla a casa 
con una fandonia qualunque, pensando che non 
è poi il gran male, che il popolo paghi, si di- 
verta, e non impari nulla. To non so quale ac- 
coglienza abbia trovato iin Parigi il dramma 
dei Mousquetaires, se per accoglienza s'intende 
il piacere e l'assenso degli uomini savi. Che se 
quegli autori sono soliti appagarsi di’ quel 
certo strepito di mani e dì bocche che alcuni 
chiamano successo; se l'essere ripetuto questo 
strepito per dieci, per venti, per quaranta sere, 
significa trionfo d’arte, io veramente non saprei 
che dire: so che pensandovi un po’ seriamente, 


Era diventato comune in Francia , ora pare 
che ridiventi, l’ ammanire in diverse guise lo 
stesso cibo per comodo di ogni palato. Gli au- 
tori di romanzi (contro questi sì che dovrebbe 
insorgere la grave autorità del Manzoni ) s’ ac- 
contavano con un collega, gli davano il libro 
colle situazioni belle e fatte e gli dicevano : 
aggiungivi quelle certe forme e portalo sulla 
scena: l’ invenzione sarà mia: ma divideremo 
i lucri e gli applausi. E questa specie di mer- 
cato fatto colle più nobili cose dell’ intelletto e 
del cuore, questa specie di lega tra due 
speculatori letterarii ha generato i frutti che 
dovea generare, alcuni dei quali si sono fatti 
sentire anche tra noi. Or bene, un dramma che 
è il prodotto di tali convenzioni, che è fatto con 
tali intenti, cosa dovea mai riuscire, se non una 
orribile o vana fantasmagoria, priva egualmente 
della virtù dell’invenzione, e del pregio dell’o p- 
portunità, nuda d’affetti veri e generosi, e ripiena 
di cose che fanno raccapriccio ? 

E il nostro pubblico, ha dato credo un gran 
segno di bontà, stette per sei lunghissime ore 
aspettando che gli autori gli dessero qualche 
cosa di ciò che aveva diritto di chiedere col suo 
paziente silenzio. Affetrava perciò, deluso sem- 
pre , ma sempre bramoso d’ illudersi, ogni pic- 
ciola occasione per dire: Son qui pronto ad ap- 
plaudire, datemi argomento. Ma i sozii Maquet 
e Dumas furono \inesorabili dal principio sino 
alla fine. Pure questo lungo. aspettare del nostro 
pubblico ; questa unanime e robusta sofferenza 
non sì spiega come un fatto singolare, e non sì 
può molto meno spiegarlo in modo sfavorevole 
pel suo buon senso. No: egli aveva dapprima 
uno di tali successi, in tal'modo procurato, non | dinanzi a sè tutti quei bravi artisti che suole 
mi farebbe andare nè molto lieto, nè molto su-| meritamente applaudire; li vedeva affaccendati 
perbo. v allora, li supponeva affaccendati prima per rac- 


APPENDICE, 


TEATRO D’ANGENNES. 


LA JEUNESSE DES MOUSQUETAIRES 
pramma DI A. Dumas e Augusto Maquet. 


; Non possiamo dir subito di questo dramma 
ciò che ne fece dire Georges Sand della sua 
Claudie.' L’aspettazione pubblica per vero ‘non 
fu compiutamente delusa; giacchè niuno aspet- 
tava dalla società Dumas e Maquet il semplice, 
il delicato, il sublime od il patetico che s’in- 
contra nelle commedie e nei drammi dello Scribe 
e nel mentovato lavoro della donna-autore. Ma 
che pur nel genere pel quale l’uno e l’altro di quei 
due soci son noti, s'andasse a quel segno, certamen- 
te non s’aspettava da nessuno. Ho detto genere, ben- 
chè io non saprei come qualificare un accozza- 
mento strano ed incoerente di accidenti ora or- 
ribili, ora atroci; un avvicendarsi di scene; di 
luoghi, di personaggi, che ti fa l’effetto di una 
brutta fantasmagoria , lasciando nell'animo una 
impazienza non ‘appagata ed una ripugnanza mal 
vinta. Il dramma di Dumas, che è poi un 
cattivo compendio del suo romanzo, sfugge per- 
ciò, anche nella parte storica, all’analisi più vo- 
lenterosa. Non ‘ci è il verso di rifarsi innanzi 
quel mostruoso complesso , ‘per arrestarsi a 
qualche parte degna di osservazione. 

Io non so bene agli altri, ma a me accadde 
più di una volta di mettermi a studiare un carat 
tere d'uomo , cercarlo in più situazioni, in più 
età, in più fortune, e rimanermi sempre nell’ani- 
mo qualche cosa di dolorosamente inesplicabile. 

Perchè, se da un lato le costui azioni pare- 
vano quelle di un>\onest’uomo, dall’altro mi di- 
cevano in altre circostanze che le erano bricco- 
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tivo; non tentino di usare diccdesto diritto colla vio- 
lenza? E quale sarebbe allora la posizione del potere 
esecutivo a fronte della rivolta? Sarebbe di necessità 
o colpevole o impotente. » 


Torino, 1 marzo 1854. 

Meritano speciale attenzione i vantaggi che 
abbiamo conseguiti nel trattato col Belgio sotto 
il rapporto dei diritti differenziali e di quelli di 
navigazione. 

La marina mercantile belgica, temendo la 
formidabile concorrenza della olandese, della 
francese , ‘dell’inglese, e della ‘tedesca , delle 
città commercianti ne’ mari del Nord, e ispirata 
alle vecchie tradizioni dell’Inghilterra , della 
Francia e dell'Olanda, reclamò la tutela del più 
rigoroso monopolio; e volle un dritto differen- 
ziale di dogana per quasi tutti i prodotti: di- 
ritto il cui minimum è del 10 per 1001 T di- 
ritti di navigazione dalla bandiera nazionale 
all’estera variano dal 2 (al 8 incirca. 

Nel 1844 il Belgio sentì la spinta ai trattati 
di navigazione, i cui esempi"eranò allora dati 
e promossi dalle analoghe legislazioni di Francia” 
e d'Inghilterra; e si pose anch'esso su questa 
via; ma trattando collo Zollwerein, non conce- 
deva che il pareggiamento alla bandiera na- 
zionale pel solo dazio sui prodotti caricati in 
uno de’ porti dell'unione doganale, e su quelli 
del suolo e dell'industria tedesca provenienti 
direttamente da Amburgo, Brema, Embden, 
Rotterdam; agli Stati Uniti ‘accordò il’pareg- 
giamento per le importazioni dirette con ‘ban- 
diera americana; l’Olanda ottenne l’importa- 
zione diretta cogli stessi, diritti della bandiera. 
belgica; le Due Sicilie e la Francia ilcommercio 
diretto pei prodotti rispettivi del: loro suolo; e 
della loro industria. 

Gli Stati Sardi pel trattato del 40 ottobre 
1858 godevano la parità di trattamento pei 
soli diritti di tonnellaggio; tuttavia la condi- 
zione restava sempre molto ineguale, anche pei 
soli diritti di navigazione, perchè il governo 
olandese ‘all’entrare ' della Schelda' percepiva 
sulle navi ‘estere ‘che si recavano nei porti del 
Belgio franchi 3 15, per tonnellata, e da questo 
peso le navi belgiche sono esenti per'un trat- 
tatto del 19 ‘aprile 1859. 


La convenzione attuale fa. cessare 
differenziali di bandiera pel dazio, 


i diritti 


delle due marine perfettamente pari, 


de’ Paesi Bassi. 


Ecco quindi le due bandiere in una condi- 
zione perfettamente pari nei porti, de’ due regni. 
Quali debbano essere i. risultamenti di questa 
parte della convenzione lo dica l’esperienza degli 
anni 1845 e 1846, nei quali un gran numeto 
di legni sardi approdò nei porti del Belgio, 
perchè eccezionalmente fu sospeso il trattamento 
eccezionale ed ammessa la libera concorrenza 
di tutte le bandiere a causa della raccolta di 


cereali scarsà e mancata in quelle ‘contrade. 


Tulte le differenze di trattamento, e le limi- 
tazionitimposte nelle ‘altre convenzioni belgiche, 
ora ai prodotti stranieri allè' due’ nazioni con- 
or ai 
luoghi di' par lenza' é' di approdo, sono cancel- 
uo in quella cogli Stati, Sardi, che comprende 
tutti i vantaggi conceduti'.per lo innanzi, con 
varia ‘misura, agli altri’ paesi; pareggiamento 
di dazio e di tonnellaggio, libertà di scali in- 
termedii, rimborso del driilo pagato ad un go- 
verno terzo sulla Schelda: estensione del. pa- 
reggiamento alla importazione delle merci. di 
ogni origine quando sono imbarcate dai depositi 
dello Stato, Chi è che non veda quanta impor- 
tanza accresce questa:stipulazione al porto-franco 
di Genova? In esso ‘potranno farsi i depositi 
del commercio: del Mediterraneo per l’approvi- |' 
gionamento ‘del Belgio per via di mire, e più 


traenti, ‘or alla naviguzivie indiretta”, 


tardi ‘ancora pet via di terra. 


Il trattamento differenziale, l’impossibilità di 


completare i carichi per gli scali intermedii, o 


in essi, la poca convenienza di. far. esclusiva» 
mente.il. commercio belgico;, allontanavano. la | 
nostra:marina e quindi ‘anche i nostri prodotti 
da quél mercato, del che è prova, ci piace ri- 
peterlo, il Vantaggio conseguito vegli anni 1845 
e 1846, allorquaudo il trattamento differenziale 
fu eccezionalmente sospeso. — Il nuovo ordine 
di cose stabilito colla convenzione altuale ci 
conduce ad altra meta.che è facile prevedere, 
mercè le rilevanti diminuzioni di tariffa da noi 
— Era strano il vedere 
glivolii della Toscana e delle Due Sicilié figu- 
rare per una ‘cifra importante sulla importa- 
zione belgica, che nel 1849 fu}a cagion d’e- 
sempio, di ettolitri 11,295. 34, e gli Stati Sardi 
men discosti e provveduti di olii con tanta ab- 
bondanza e disì rara qualità non rappresentarvi 
che la cifra piuttosto risibile che sparuta di etto. 
litri 284. 17; lo stesso dei risi e dei prodotti di 
cascina; non figurare affatto nella importazione 
nemmeno degli agrumi della riviera 
ligure e delle mandorle di Sardegna ; i vini 
provveduti dalla Francia e dalla Prussia; ì marmi 
dalla Francia e dalla Toscana, le sete importate 
dalle navi prussiane, francesi cd inglesi, il sale 


ottenute nell’art, 41. 


de’ frulti, 


somministrato dall'Inghilterra. 















e conserva 
il pareggiamento, antico pel. diritto di. naviga- 
zione. Vi ha dippiù: a rendere la condizione 
nell’arti- 
colo 15 è stipulato ii rimborso che farà il governo 
belgico ‘alle navi sarde del diritto che paghe- 
ranno sulla navigazione della Schelda ‘al governo 


Col nuovo trattato vedremo aperto un mer- 
cato significante a risi del Piemonte, il cui 
dazio per la sola assimilazione delle bandiere 
viene ad essere diminuito in paglia da franchi 
3 50 a 2 50 per ogni cento chil., ed in iscorza 
da franchi 9.50 a franchi 8; dato uno sbocco 
ai rinomati pastumi di Genova, alle mandorle 
ed ‘al sale dell’isola di ‘Sardegna, agli ‘olii ed 
agli agrumi della riviera ligure, a’ suoi marmi 
preziosi, ai vini pregevoli di tutto lo Stato ed 
alle. qualità migliori, e talvolta: uniche, delle 
nostre sete gregge e lavorate. Questo breve- 
mente pei produttori favoriti: diremo ora a:cun 
che della finanza; ci riserberemo parlare in 
ultimo de’ produttori che potrebbero credersi 
minacciati e de’ consumatori. 

Noi abbiamo già pubblicati i dati statistici 
presentati ‘ dal ministero nella’ relazione che 
accompagna il trattato. Essi sono la costante 
riproduzione di un fenomeno già -osservato in 
Inghilterra, in America, in Olanda, inv Au- 
stria, ‘nelle Due Sicilie ecc., lai costante con- 
ferma ‘di quella verità; ‘che fu'da' alcuno biz: 
zarramente formulata solto l'aspetto del paradosso 
che in economia politica due e due non fa 
quattro. Si vede, a cagione di esempio,lil 
prodotto ' del dritto doganale sullo” ziéchero 
ascendere da 1 a 5 milioni colla diminuzione 
della tariffa avvenuta dopo il 4835 ; neì primì 
nove mesi del 1850 un tal prodotto sorpassa 
di mezzo milione l'entrata del ‘corrispondente 
periodo nel 4849. Il ministro ‘a buon dritto 
prevede che questa consumazione crescerà an- 
cora, poichè la prosperità delle popolazioni su. 
balpine è in rapido incremento; e se lo zuc- 
chero che si consuma in Francia risponde a 
chilogr. 4 per ogni individuo della popolazione, 
in Inghilterrà a 9 4]2, non è tra noi finora 
che' di' sòli chilogr. A, 7. — Chi può dubitare 


della convenienza finanziera del proposto ribasso 


in tariffa, che è anche in via di essere adottato 
contemporaneamente pegli Stati austriaci ? Chi 
non vede l’argine ‘che essa porrà al' contrab- 


bando ? Le stesse considerazioni ‘stanno ‘con’la 
dovutà proporzione per tutti gli altri prodotti” 
che si presentano in, ribasso di dazio di entrata 
per l'articolo 42 del trattato , il quale non può 
come utilissimo 


altrimenti considerarsi che 


sotto il rapporto finanziere. 





CAMERA.:DEI DEPUTATI. 


Dieci categorie del bilancio della pubblica 
istruzione furono oggi votate dalla Camera; ma 
non con l’ordine, nel quale erano iscritte. nel 
progetto della commissione, dappoichè la sesta |. 
e la decima !furono votate prima di ogni altra 
é subirono tale trasformazione che può dirsi 


esclusione. 
La legg 


scuole di ‘metodo’ ed elementari; 


delle scuole secondarie. Ebbero questi corpi, 


la commissione, 


essi non volevano porre 


progetto di bilancio pel 1851, 























e della pubblica istruzione del 4 ot- 
tobre 4848 istituiva lun consiglio generale delle 
ed una;com- 
| missione permanente specialmente incaricata 
il 
primo de’ quali è presieduto, dall’ispettore ‘ge- 
nerale, particolari incombenze e nessun uffizio 
di ‘impiegati per» assisterli. Non'entreremo a'di- 
scutere se questi uffizii potevano, in esecuzione 
della legge, supplirsi per ordinanza. A giudi- 
carne. dagli usi della. monarchia costituzionale 
francese del 1830 l’affermativa non patisce. al. 
cun dubbio. Ad ogni modo, fitichè il potere le- 
gislativo non avesse provveduto, spettava all’e-' 
secutivo supplire, almeno in modo provvisorio; 
ed a questo debito adempì il’ precedente mini- 
stro; signor Mameli, facendo le' possibili‘ econo. 
mie, don distaccare tre impiegali dal ministero 
nel comporre .il servizio di 5 impiegati della 
segreteria del Consiglio. Così ancora fu orga- 
nizzata una segreteria della commissione per- 
manente. per l’istruzione secondaria, ed ;i pie- 
cioli fondi ad essa riferibili erano proposti nelle;j, 
categorie 6. e 40 del bilancio della commissione. 

La prima categoria porta le spese ‘di perso- 
nalè del ministero. Il deputato Berti si fece a 
chiedere che fosse votata' dopo ia sesta e la de- 
(cima; poichè a suo avviso può è deve provve 
der alle incumbenze del Consiglio Generale, È 
della commissione permanente la segreteria del 
ministero; cd a misura che quelle «due segre- 
lerie particolari. fossero conservate o. soppresse 
! dalla Camera, si sarebbe’ votato sul numero e 
sugli averi del personale del ministero. Questa 
mozione di ordine fu adottata dalla’ Camera, | 
tuttochè vedesse lo scopo a cui tendeva, e ché | 
era combattuto dal ministro e principalmente dal 
relatore della commissione, deputato Demaria. 

Non che questo onorevole ‘rappresentante, e 
e il ministro avessero meno a 
cuore di ‘chicchessia le plausibili economie ; ma 
a rischio ‘il servizio, 
nel teffipo ché correrà sino al riordinamento 
di questa amministrazione. Aveva quindi pro- 
posto la commissione, nè il ministro dissen- 
tiva, la riduzione delle somme assegnate nel 
alla. cifra, del 
1850, iscritta. allora per.l’uffizio dell’ispezione 
generale, proponendo che questo servizio fosse 
congiutito a quello del consiglio universitario. 

Atnmessa la' mozione di ordine, il deputato 
Cadorna propose la fidazione delle cifre di quelle 
due categorie à metà, quanto è dir, T'aftitàis: 
sione del credito sino al primo luglio prossimo, 
per dar tempo ,.i tre Mesì ché MIABEARO A, al 
ministro, onde riformare il personale ; questa 




































































































































IL RISORGIMENTO. 


proposizione fu adottata, dopochè la commis- 
sione e Ja Camera ebbero udita una dichiara- 
zione del deputato Rulfi, che avrebbe proposto 
pel servizio della ispezione generale.la somma 
che ‘si sopprimeva per le segreterie ‘del’ Con- 
siglio, e della commissione permanente. Così la 
mutazione; più che fo sdopo di una impossibile 
economia darà quello di una regolarità nell’as- 
segno de’ fondi per coloro che credono irrego- 





lari ‘le: segreterie create dal \ministro Mameli. 


Metlana, geloso custode, come si sa, dello Sta- 
tuto, giunse a ritenerle incostituzionali, sino a 
riservarsi l’azione contro l'ex-ministro; e que- 
gli rispose che attendeva di essere tradotto, in- 


nanzi il'Senato, e avrebbe ES della costi.” 


tuzionalità. 

Ci dispensiamo, dal ricor sd le. cose non 
esattissime dette dal deputato Berti sulla diversa 
condizione degli impiegati in Francia e in In- 
ghilterrà, il pelago di ‘parole sprecate secondo 
l'usanza, dal deputato Pateri, le spiegazioni 


precise e minute date dal relatore Demaria, la 


chiara esposizione che fece Mameli delle attri- 
buzioni. diverse dei consigli direttivi, dipen- 
denti dal ministero, e del Consiglio. superiore 


ché ‘in’ certi casi è anche una /arantìa contrò | 


l’ arbitrio ministeriale. Questo Consiglio supe- 
riore anch’ esso doveva patire un attacco da 
parte del deputato Fagnaniy che dopo averlo 


dichiarato superfluo; ne chiedeva la riduzione’ 


a'métà? e ritirò ‘poscia la sua mozione. 


E lo stesso députato non guari dopo doman- 


* . . Si . 
dava la soppressione delle università di Genova 
e di Sardegna, sémpre alacre a comprendere e 


non’men.presto ad 'obbliate chela discussione 


di un: bilancio non è votazione di nuove leggi 


organiche, ma di fondi per mantenere una or- 
| ganizzazione attuale finchè visia sostituita quella 


the il potere legislalivo crederà più tardi miglio- 
re. Confonderè'il voto delle leggi con quello dei 


fondi è rinunziare apertamente alla prerogativa 
della Camera, elettiva in materia di bilancio. E 
le innoeenti. escursioni dei deputati che sconfi- 
nano da queste regioni sublunari, benchè non 
siano nemmeno appoggiate, usurpano il tempo 


prezioso dell'Assemblea. 








I giornali; i deputati e tuttii cittadini osse- 
quiosi' alla legge hanno condannato ‘il fatto di 
Genova. Sarebbe sconveniente il parlarne più 
a lungo oggi che i tribunali debbono cono- 


x 


scerne e giudicarne. Ma invece è cosa \oppor- 
tuna il levare alta la voce contro coloro i quali 
di ‘cui fanno mercato, danno 
occasione a' risentimenti che possono trascor- 
Perchè gli è ne- 
cessario che codesti, gratuili. o pagati insidia- 
tori della riputazione dei cittadini, della libertà 
e dell’onore del Piemonte, sappiano che nessun 
onorato, uomo, per, quanto deplori ciò che a 
accaduto, può pensare a giustificare 
l'ignobile mestiero, e.la viltà dell'animo e dei 
come 
ogni cittàdino amante del viver ‘libero e civile 
sia indignato contro gli autori di codesti libelli 


cogli improperii, 


rere ad eccessi deplorevoli. 


Genova è 


portamenti loro. Bisogna che sappiano; 


periodici che fanno, continuo scandalo a Genova. 


dispotismo della calunnia, 
della ribalderia! 


un suo articoletto. 


» memmanco trovarono difensori, 


» zione; esso 


.» idee é 


» un altro non meno biasimevole. » 


Vermieei Sa > fidi SIN 


notizie, st legge quanto ségue: 


i « in bilancio, un, nuovo.impiegato, 


« piegato della stampa di Thaon. » 


di fatto ; 


La prima è, che quanto ivi sì dice dell’an> 
nullata aspettativa dell’onorevole € distinto inge- | 
gnere non Appartigne al ministro della pubblica | 
istruzione, ma, sì bene-al ministro dell'interno. | 

La Egon che è ugualmente men vero, che | Fernez (cav. Giuseppe, capitano. nel 2 
la riabilitazione accordata al Thaon abbia por. | 

} 


tato carico al bilancio. 


Crediamo poi di poter affermare con sicu] Dho Luca; capitano nel 4 reggimento di fan- 


|del sig. Thaon, le quali instanze aggiunte al 
"e yoto OMO espresso dal consiglio delegato 


















Chiamino riazione, se così loro piaccia anche 
questa! ‘indignazione ‘che noi traduciamo' in 
parole severe: è legittima riazione contro il 
della delazione € 


Su questo' aî'gomento ci piace di riferire le 
parole colle quali l'Opinione di quest'oggi chiude 


» Nè manco vogliamo dissimulare: la nostra 
» mertiViglia come: in' Genova , in una. ciltà 
» tanto' civile, abbia potuto reggere per tato” 
» lempo e trovare protezione e danari un gior- 
» nalaccio ignobile e vero disonore della stam- 
» pa. Meritava piultosto di essere imitato l’esem- 
» pio di Torino, che fu) costante nel condan- 
» nare all’obblio altri aborti di simil genere, che | 
quando fu. 
» rono.citati al cospetto de’ tribunali. Il gior- 
|» malismo è un sacerdozio e non;una prostitu-| 
è il mezzo con eui si sostengono 
,» tutte le oneste opinioni, @ si' diffondono fé 
6 l’istrùzione nel popolo , “è non uo 
i» Sitinichtà per isfogare brutali passioni 0 per 
'» disseminare’ odii e calunnie : quindi non è 
» più da stupire se uri eccesso ne ha partorito | 


Nell’ Opinione del 6 corrente, sotto la rubrica 


« Il cavaliere D. Thaon, “già preside del ..col- 
« legio-convitto nazionale® \dt Nizza marittima, ed 
« espulso dall’impiego sotto il ministero Cadorna 
"« per ‘accuse gravissime, è stato riabilitato. e | 
« messo in aspettativa dal ministro, Gioia. Non 
« sappiamo comprer. dere come questo stesso mi- 
« nistro, che per annullare un ‘aspettativa spinse 
« lo 0 al punto di mettere un onorevole de- 
.« putato e distinto ingegnere in ‘una dura alter- 
| « nativa, ora così avventafamente abbia portato 
ed un. im- 


In questo articolo si affacciano due inesattezze 














‘rezza, che tutti i deputati della provincia di {/teria, promosso al grado di maggiore nel 3 reg- È 













































































‘dimento ‘di fanteria. 

Brignone Filippo, capitano nel 5. reggimento 
di fonia, promosso al grado di maggiore nello 
stesso reggimento. 

Della Chiesa cav. Camillo, capitano nel 15 reg- 
gimeuto di fanteria, promosso al grado di is 
giore nel 16 reggimento di fanteria, 

Filippa Luigi, maggiore ‘nel Î8 teggimento di 
fariteria , orà in aspettativa,” riammesso in ser - 
i yizio effettivo nel 5 reggimento di ‘fanteria. 


Il consiglio delegato comunale della città di Nizta” Frichignono di Castellengo cav. Eugenio ) ca- 


marittima al sig. ministro dell'istruzione pub<'} pitano ‘appiicato allo stato-maggiore della divi, 
DIA: i sione militare di Torino, confertogli il grado di 


Signor ministro , i maggiore nel regio esercito, 


La nomina del teologo Thaon a preside di questo — Con decreti reali del 1, marzo sono collo- 
collegio nazionale fu unanimemente applaulita ed cati ‘a riposo i commissati di leva , delle pro- 
accolta come sicuro presagio di buona riuscita , e di { vincé di''Ossola‘; Tortona ;, Cuneo, Alta Savoia, 
prosperità di sì utile stabilimento. Considerevole ni- | Savona‘, Biella ; Pinerolo, Vercelli, Aosta, Mo- 
mero di padri di famiglia si affrettò di far iscrivere f riana, S. Remb} Bonneville, Valsesia , Voghera , 
il nome de’ loro figli fra gli alunni del medesimo. Nizza, Tarantasia; Asti, Mondovi! 


Ma perchè queste liete speranze si realizzassero era ta aspettativa per soppressione d’ impiego 
necessario in tutti gli impiegati del collegio, omoge- 
quelli. di Bobbio, Genova e Levante. 


neità di pensieri, }jvolti tutti allo studio ed al miglior 
indirizzo della gioventù, buon accordo, franco e leale n Ra ‘Giornale ‘di Ro} dele! 
cui it call $ MATzo pubblica nella parte ufficiale la seguenti 


concorso di tutti al suddetto fine. 
Sgraziatamente sin dai primi giorni in i 

‘rl notificazione della commissione speciale per l’ai 

i mortizzazione della carta-moneta. 


legio Tu ‘aperto si seppe che il buon accordo non' esi 
steva; che il preside le di cui cure erano è ‘buoha Tati 
gione dirette unicamente al , fnigliot andamento del- | «Continuando; la,commissione speciale nel grato 
l'istruzione aveva più 0 meno ‘scopètti avversarii in f SUO dovere di far palese al pubblico; il risultato 
taluni di quelli che.dovevano coopetare al consegui- { del ritiro della:‘cavta-monetata j e: della. corri». 
mento, dello stesso fine. | sporidente” eimissione' dei certificati della ‘nuova: 
Non spetta a questo consiglio, né egli wuole inter- I rendita , annuncia , che dal'giornò 3 prossimo 
narsi ne particolari delle MEA» che “o aa: } passato febbruio' a ‘tatto’ il'primo del corrente 
7 SE 
Tonga: FISBPE notenio, È CUE AUIDOnO BEN Gar LOGO marzo sono stati rilasciati numero cinquecento 
a deplorabile manifestazione: solo deve dire \chiara- 
Soa E 1 ; settantasei certificati ‘in correspettività di tante 
mente, perchè è lu, verità , che non vi fu anima nel; fedi di d ti qui ui È 
pubblica la quale almeno palesemente ne accagionasse | 1°0% Cl epositi originalmente pervenu e in mani 
della! commissione, stessa, importanti la comples- 


il preside. 
Questo: ministero ha dovuto esserne ragguagliato, e | siva somma di scudi; cinquantamila; ottocento - 
venti, dei quali numéro: 572; al ‘saggio’ di scudi 


nella sua sollecitudine spediva un commissario sul 
luogo per informare il suo, giudizio. . 90) ascendenti‘ alla ”soinma’ di scudi 51,480, e 
Ma forse; le sorgenti da cui l'onorevole professore numero 4 a scudi 85, perchè riferentici a al 
che ehbe la, delicata missione ha attinte le sue infor» | postti antetiori al 30 noveinbie 1850 ‘ammontanti 
mazioni , non sono state le migliori: si è creduto ve- |. scudi 340, 
dere una quistione; di partito, laddove non v'era che Fa alt ta a i 
una; quistone di disciplina, e, forse anche di meri a altresì nota fa commissione medesima, che 
personali puntigli. per parte di S..E..il signor pro-ministro delle 
Comunque , l'opinione pubblica non ha mai cessato, finanze le è pervenuta ila | fede. del deposito. ese- 
di essere favorevole al teologo Thaon, e le persone, guito nel ‘banco del!S. monte idi pietà a di lei 
imparziali, c che, la Dio mereè, costituiscono l'immensa | favore pet la' somma di‘ scudi: centonovantamila' 
maggioranza del paese, ha vedute con dolore l'allon- | noveceritocinique', tanto! a “saldo ‘è totale ‘esatti’ Si 
tanamento del medesimo» dalla direzione ‘del collegio, Mento del arretrato (dl scudi 162 665, indicato 
Infatti il teologo Thaon è un uomo di alta moralità, 
nellà notificazione del 4 decorso febbraio quanto 
di sapere profondo, e d'una indipendenza, di carattere, Vi {e delle fedi diad i ;bi il 
e di opinione, di cui egli dava ampia prova quando per; importo delle fedi diudepasito resibite alla 
era pericoloso manifestarsi tale, e di cui ha portato per direzione generale del debito pubblico, nelle, tre o 
lungo tempo, la pena col nobile e silenzioso suo ritiro | Prime , settimane del. suddetto mese di; febbraio, * 
nel “piccolo suo paese nativo. La:sovraindicata somma di scudi 190,905, dopo. | 
Quindi se egli è debito d'ogni buon cittadino di al- | che sarà. stata verificata ;e contata» colleii solite 
zare la voce nelle vie legali per combattere l’opera | formalità; verrà braciata alla ‘pubblica’ vistà ; e 
colle regole e cautele ‘proprie dell'atto, nel con-. W 
sueto locale del palazzò Borromeo sabbato 22 ' 
corrente alle ore 10'antimeridiane: ‘' 


della malignità. e della calunnia ,, e per illuminare il 
governo conio verità e sui veri interessi del paese., il 
j * pi Ì e 
Roma, dalla IO della commissione nel 
marzo 1851. 


consiglio comunale delegato crederebbe mancare al suo 
(Seguono le firme). 


‘Nizza concordemente instarono presso. il mini- 
stero di pubblica istruzione per la riabilitazione 





di Nizza e più volte ripetuto, imposero al mini- 
stero stesso una specie .di necessità legale di 
fare ragione a quelle reiterate dimande. 

Il voto del consiglio delegato di Nizza, di cui 
si € fatto. cenno, qui sopra, è del tenore se- 
guente: 





litica INIT 












dovere verso il paese medesimo e verso il governo se 
non facesse conoscere a, lei, signor ministro, l’impres: 
sione profondamente sfavorevole che ha prodotta. la 
misura presasi riguardo al teologo Thaon, lo sceraggi- 
mento e le apprensioni. che ha gettato negli, animi 
dei padri di famiglia. 

Il, consiglio si terrebbe, fortunato se, con questo 
cenno potesse provocare dalla giustizia, di questo mi- 
nistro ulteriori investigazioni, il risultato delle quali 

egli non dubita che sarebbe quello di conservare: al 
dottezio un uomo generalmente stimato, e riconosciuto 
degno soito tutti ‘i rapporti della confidenza, non 
meno del liberale governo che ci regge, che della 
gioventù studiosa e dei padri di famiglia. 

Nizza marittima li 22: marzo 1849. 

Sano le firme ). 


palazzo Borromeo ,. li 5 











ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — Seghiti 
della tornata‘ del'6. — Risoluzioni presentate’ 

- lord Brougham sulla tassa della reridita. 

| Non' si deve giammai ricorrere ad una tassa 
dilua se non in qualche gran crisi di pubblici, 
affari, quando ‘una spesa, straordinaria può ,di- 
venire inevitabile temporaneamente,, 0. all’ occa-, 
sione. di qualche : ristrettezza. nelle, finanze na- 
zionali., che non possono essere. sostenute. con 
altri: mezzi; 

2. Rdovere del Dr; fedele Guardiano 
dei diritti‘; e degli' interessi del popolo', di ve- 
gliaré che ,' durante la sguporanza, esistenza di‘ 
questa’ tassa, il suo carìco sia ripartito a modo, 
che possa esser facilmente, e pazientemente sop-. 
portato: | 

3. In questa vista, è importante la distinzione 
fra la rendita. proveniente. da. capitali. d’ ogni 
specie e la vendita che deriva soltanto. dal la- , È 
voro: devesi fare! una; proporzione più leggiera si, | 
quest'ultima, che sulla prima. 

4. In questa stessa vista, è purc importante di 
fare una distinzione fra la rendita posseduta da M 
persone che non hanno che un usufrutto , vita 
loro naturale durante; o, per, un minor tempo, € 
la rendita posseduta' da' persone ‘che hanno un 
interesse nel'calpitale: cheidà la' rendita, dovendo 
gravare, lo vultime, una proporzione più forte che 
le prim®, 

5. Non.è compatibile né colla ‘giustizia , né 
con una sana politica di imporre una PIOROI 
zione più forte di tassa sopra le rendite più c 
siderevoli che sulle più ‘tenui, L'eccezione stess 
delle Più, piccole. ‘rendite degli effetti della tassa 
nom può esser giustificata che nell'ipotesi, i in cui 
i detentori fossero nella assoluta impotenza di 








"NOf me PAVERSE. 


; KEALIA. 


‘Torino. — Si M.;.coiì decreti del'2' marzo 1851, 
ha fatte le sereni nomine e disposizioni: 

Cappai cav. Antonio ,, colonnello comandante 
il reggimento Cacciatori di Sardegna, collocato a 
tiposo. 

Pais-Maramaldo cav. Francesco, maggiore nel”) 
reggimento di fanteria, collocato a riposo, con-' 
ferendogli in pari tempo il grado di luogotenente- 
colonnello nell’armata. 

Orsi Gio. Antonio, maggiore nel 6 reggimento 
di fanteria, id. id. 

Rasini cav. Enrico , maggiore nel 10 .reggi- 
‘mento di fanteria, collocato in riforma. 

Nava cav. Antonio, colonnello. comandaute il 
18 reggimento di fanteria , collocato in dispo- 
ba 

Cerale cav. a mag ggiore nel 3 reggimento 
«di fanteria, promosso al grado di luogotenente - 
colonnello comandante il réggimento Cacciatoti 
‘di Sardegna. 5, 

Bocchiardi di S. Vitale conte Massimiliano, 
Mhaggiore nel 17 reggimento di | fariteria ; pro- | 
"inbsso al grado di Inogolenente® RI co- 
| mandante il 13 reggimento, di fanteria. 

Balbi di Rebddto. ‘conte Gerolamo , capitano 
dell 8 reggimento «li fanteria di fanteria ed uf- 
| fiziale d'ordinanza di SM. ;, promosso al grado 
di maggiore nello .s'esso o 

Lazzotti Ambrogio, capitano nel 10 reggimento 
di fanteria, promosso al grado di maggiore nello | 
stesso reggimento. 

Nossardi Lorenzo, capitano nel 17 resgimento 
| di fanteria, promosso al grado di inaggiore nello 
‘stesso reggimento 

Porro Pietro Luigi, capitano nel 7 reggimento 
di fanteria, promosso al grado di maggiore nello 
| stesso reggimento. f 

Regis Code Matteo, capitano vel 12 reg- 
gimiento di fanteria, promosso al grado di fnag- 
giore nel 6 reggimento di fanteria. 

De Manessy cav. Francesco , capitano nel 2 


















pagare. 

6. Nessuna modificazione può far scomparire 
I l’effetto inquisitoriale di questa tassa, egualmente 
vessatoria, qualungue sia la somma imposta n L( 
che pesa esclusivamente su certe classi della s0- 
cietà, mentre altre ne sono esenti soltanto per: 
chè fe prime sono obbligate a pagare in una 
| proporzione più forte e ineguale. 

7. Nessuna modificazione può far cessare l’ix 
giustizia e e l’intonseguenza; che consiste nel fare 
| che il danaro precedentemente occupato in per; 
Îfezionamenti d’ industria, e non ha mai date 
frutto pér anni, paghi non appena rende 
aspettati beneficii ; essendo infatti questa im- 
posta non già una tassa sulla rendita, ma sul ca-Él 
pitale. 7° 

8. Oltre tutti. questi vizi, una tassa sulla ren: 
dita solleva eccezioni , perchè offre per la faci) 
reggimento di fanteria, promosso al grado di |Jità di elevare la sua cifra, secondo le cigni 
| presunte di servigio pubblico, una costante tene 
reggi- | tazione alle stravaganze GONSTRANNO: ciocchè e 
mento di fanteria 5 promosso al grado di imdg-ja togliere la barriera la più efficace alle’ spe 

can sera dispensare, dalla necessità” 
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ETTARI RENI 
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maggiore nel 1 reggimento di fanteria. 








giore nel 10 veggimefito di O 
cercare rendite nella riduzione delle spese. SR 
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9, ‘Questa’ tassa essendo la Vga ‘di tutte, 
si ‘quelle soltanto fig alimenti, sulle proce- 
dure e sulle scienze ,'’non deve sotto alcun rap- 
porto far parte delle vendite ordinarie dello Stato; 
essa deve ‘cessaré ‘con la ‘necessità che sola po- 
trebbe giustificare la sua istituzione. 

10. Se è dovere del ‘popolo ‘di sopportare i 
pesì  necessarii a ‘sostenere il‘eredito del paese, 
e mantenere la sicurezza de’ suoi vasti dominii', 
egli. è, ‘egualiente dovere del Parlamento di pro- 
curargli oghi' possibile sollievo., facendo vigorosa 

economia‘ in''itutti (i difartimenti del pubblico 
servigio ,,reprimendo tutto quanto può compro- 
mettere la continuazione della pace e adottando 
tutte le misure che valgano a migliorare le nostre 
nazionali risorse. 

Queste» risoluzioni. furono dépositate (alati Ca- 
mera. 

Seduta del ‘7 marzo. — Camera dei Lordi. 

Il conte d’ Enniskillen presenta funa | petizione 
firmata a Salway, che*rettama ‘16 stabilimento 
del seryigio dei paquebots sulla. costa ovest del- 
l'Irlanda. 

Lord Brougham., cometaveasptomesso prende 
la parola per richiamare l’attenzione della Camera 
sulla estensione della giurisdizione delle corti dei 
‘conti. Il nobile lord ‘alla* partenza “del corriere 
enumerava i varii miglioramenti fattivi dal 1825. 

(Standard). 

— Cameradei Comuni. — Seduta del ‘]. martò.. 

Sir de Lacj Evans domanda lal ministero qual- 
che spiegazione sul modo” cone ‘egli‘intenda di 
tipartire le spese della guerra contro i Caffri. 

Lord: Riissell.. Tutto cid chel id posso! diré! al 
presente è, che il'mio nobile amico che è alla 
ta del dipartimento coloniale, ha scritto al 

vernatore. della Colonia per ingiungergli nel 
TRS il più foruiale di vegliare* perchè il go- 
verno non abbia a sostenere alcuna spesa si 
caso di ‘una guerfa contro ‘i ICatfri; È la4Colonia 
stessa che'ne farà le !spese. Oggi non posso dir 





altro. Di’ maniera ché} salvò l’invio'dei ‘necessari 
rinforzi, il governo ‘mon conta fare alcuna spesù 


sensa ti sanzione della Camera. 

Sir IV. Molesworih chiede dettagli al sotto.- 
segretario di stato delle Colonie. 

'Mi'Hawes-sotto segretario dice’, che:saran ‘de- 
posti i i «dlispaccì ufficiali appena’ verttintbi credé 
che. siasi data troppa importanza alle voci che 
circolano pel; paese; dice che non si son ricevuti 
dispacci dal. governo; ‘che: il: solo: documento: of- 
ficiale è il dispaccio del segretario: coloniale; che 
rende conto degli avvenimenti fino al 4 gennaio. 
Il motivo che ‘non giunsero dispacci ‘del gover- 
natore è pérchè a' quest'epoca egli” era* preso in 
mezzo da un corpo considerevole di Caffri (si ride). 
Ma dipoì sir 7. Smyth, con laò bravara ‘e l’abilità 
che lo caratterizzano è giunto a liberarsene , e s'è 
aperto un passaggio a traverso “le orde barbare 
(applausi). Si. aspetta un battello a vapore con 
nuovi dispacci posteriori di tre, settimane agli 
ultimi ricevuti. i 

Il'colonnelto Stbihorp. E egli vero ché il pre- 
sidente delle assise, sir John ZVood, abbia rice- 
cevuto 500. ll. st. ‘oltre il suo ‘trattamento di 
2000 Il. st. ? 

Il cancelliere dello‘ scacchiere. Fate una mozione 
a questo riguardo, e vi si risponderà (si ride). 

Quibdi M. Locke King ha presentato il suo bill 
er l’estensione della franchigia ‘elettorale ai li- 
vellarii: di 10'1l, st: — La Camera ha ordinato 
che ‘il bill sarebbe letto, perla seconda volta 
il: 2 aprile. . * 

Essendosi quindi. fatà una mozione perchè la 
Camera si aggiornasse a lunedì, lord Russell ha 
presa la'parolà per chieder prima che la seconda 
lettura del bill dei titoli ecclesiastici fosse posta 
all’ordine del giorno di venerdì: che quindi la Ca- 
mera si costituirà lunedì in comitato per l'esame 
del: budget della marina, Lord. Russell. ha annun- 
ciato-;ancora: che-il cancelliere. dello» scacchiere 

esporrebbe: il 21 le modificazioni ch’ egli conta 
fare sul budget. La: mozione dell’ aggiornamento 
a lunedì è stata adottata. 

È all’ordine del RISO la discussione sul bill 
der titoli ecclesiastici; PANCA 

Sir Giorgio Grey ministro dell'interno si alza 
e‘dice ;' + 

La Camera mi permetterà di presentarle qual- 
che osservazione sulla posizione ‘nella. quale tno- 
vasi il governo (ascoltate). L° onorevole M. Milher 
Sibson, rappresentante di. Manchester, ed.i, suoi 
amici: nom. mi pare che ‘abbiano perfettamente 
capito i rimarchi fatti dal nobile lord Stanley. 
Secondo essi; sua signotia avrebbe avuto il pen- 
Siero che dovesse essére scelto un comitato dalle 
duei; Camere: del Parlamento per esaminare di- 


verse materie relative alla posizione dei sudditi | 


cattolici romani in. Inghilterra a fronte. della 
corona, ed ai fronte della loro chiesa, e che una 
proposta’ di questa natura potrebbe essere adot- 
tata senza discussione, aggiornando indefinitiva- 


mente. qualunque bill su, questo. rapporto. Ma | 


sua signoria aggiungeva, che bisognava proporre 
simultaneamente nelle due. Gamere. risoluzioni 
per proclamare che le usurpazioni del papa of- 
fendona il paese, la dignità. della Corona e l’in- 
dipendenza del Parlamento. 

Il ministero non ‘trova, che questo. modo: di 
procedere possa. conciliarsi coi suoi ‘doveri in- 
verso il paese. La proposta di queste risoluzioni 
provocherebbe senza meno lunghi e animati dibat- 
timenti che occuperebbero 3 secondo ogni proba- 
bilità, la Camera molto: più che non la occu- 
perà il bill attwale (ascoltate). Queste risoluzioni 
sarebbero > senza effetto legale, senza influenza 
sui cattolici ‘romani, né impedîrebbero l’usurpa- 
zione dei titoli, ‘che il governo wiol prevenire. 
Sarebbe 


difficile nel corso della discussione. su 


queste risoluzioni, di mantenere intatti. i grandi. 


principii dì libertà civile e religiosa, sacri per 
tutti (ascoltate). ‘Si è. chiesto: che il bill attuale 


non fosse esteso: all'Irlanda. Il governo ha se- 


riamente esaminata la quistione. 
Se un bill è, necessario, se l’aggressione di 


























- = Il Galignanis, riferendo l'opinione déi gior- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


una potenza estera contro l'autorità della Regina | 
debb’essere respinta da un atto della legislatura, | 
e se il governo proponesse di limitare gli effetti 
del bill a una sola parte del Regno Unito., si 
esporrebbe al rimprovero diriconoscere il prin- 
cipio che il potere della Regina ha minore im- 
portanza in una parte del regno, che in un’altra: 
ciò. che costituisce la grande'diffitoltà in materia 
di legislazione a questo riguardo sì è che dopo 
la ‘rifotma:; vi''è sempre’ esistita ‘in Irlanda a 
fianco della Chiesa anglicana, la Chiesa cattolica 
romana, prima vietata, poi tollerata, poi pro- 
tetta: da ciò, ne deriva che il legislatore deve 
esser. molto riservato. 

(Alla paitenza del.corriere l'oratore continuava 
a sviluppare le modificazioni: che il governo! ha 
introdotte nel bill dei titoli ecclesiastici.) 





nali inglesî, dice che il gabinetto‘ sarà certo ‘di 
avere una forte ‘maggioranza, ‘ina se‘egli si aliena 
gli animi dei deputati ‘irlandesi, come'sì prevede, 
ciò reriderebbe molto incerta, secondo l'opinione 
universale, la stabilità del ministero nella BESSEnIS 
sessione. 





Dustino, 4 marzo. — M.I. 0° Connell ha; an- 
nuhciato; il suo definitivo ritiro ai suoi contit- 
tadini::dirigendo : loroiun proclama; del: quale! 
ecco; i'passi ‘più rimarchevoli..... « Se ‘voi volete 
che l'agitazione : del ‘Repeal continui, prendete 
le‘analoghe' misure; perchè io 'mi riconosco im- 
potente‘ a ‘pr‘òseguire la grande opera... Popolo 
Irlandese, non abbandonare il Repeal: lo stato 
dell'Europa, quello dell’ Inghilterra ti fornirà. 
presto la, desiderata. eccasione: 
sii pronto ad impadronirtene: perciò. organizzati 
come.già facestì valtra volta Il Repealrèrstato,le 
sarà sempre la sola speranza ‘reale dell'Irlanda! 


(Morning Adwverti). 





Camera! Belga ha ‘ripreso i suoi lavori/, Conti- 
nuando la discussione generale del progetto di 
legge' che' !fissa la taviffa dei viaggiatori sulla 
strada ferrata dello, Stato. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Tornata 
dell’8 marzo. — Questa seduta fu; di poco; in4 
teresse. Si discussero, parecchi. progetti: di, legge 
e proposte: di'um interesse secondario. Lia- pro-)|; 
posta del sig. Noél Parfait, relativa ai rappre- 
‘sentanti’ del popolo in missione, venne presa in 
considerazione: Fu quindi’ ‘adottato per la se- 
condà’ lettura‘ il’ progetto di ‘legge relativo ai 
monti di pietà ; e si decise che questo progetto 
passerebbe ad una terza deliberazione. 

— Si annuncia essere stato seriamente que- 
stione fra i legittimisti, dopo la seduta di sabato 
scorso, di deporre, all’ufficio dell'Assemblea; una 
proposta per ottenere la,revisione del processo 
dii Luigi XVI. Ci assicurano che i sigg. Estan- 
celin''e Léo dé Laborde serano quelli che ' ne 
dovevano prendere l'iniziativa. L'idea di questa 
proposta non ‘è abbandonata, ma dopo maturo 
riflesso si giudicò essere conveniente ‘di ancora 
aspettare. I tempi non sono venuti. 

— Ci annunciano parimenti che il siguor de 
Montalembert. non tarderà a fare al governo 
l’intimata di restituite il Panthkéon'al culto. cat- 
tolico; i (Corr. Degouve.— Denuncques.) 

—IM. presidente! della epubblica's’era' dichia- 
rato alcuni giorni fa contro la formazione d’un 
ministero definitivo , ma sembra ora che i suoi 
sentimenti siano più conformi;falle promesse del 
messaggio del 24 febbraio. Cisi assicura che nei 
consigli dell’Eliseo si tratta seriamente di uscire 
dall’interim in cui ci troviamo. (Union.) 

Farti mereREOLOGICI. — Nella. sera di sabato 
1 ‘marzo, poco, prima delle otto ,. si vide una 
superba meteora, Era un, globo luminoso. che 
diffondeva un vivo chiarore e. volava rapida- 
mente per lo spazio; arrestatosi poi repentina- 
mente, scoppiò in milioni di scintille. Quei di 
Grevenmacher, che in'quel momento si trova- 
vano sull’ altura che separa la valle della Mo- 
sella da quella della Sira, videro anch'essi que- 
sta meteora, e scrivono che diffondeva tanta luce 
da potersì scorgere le montagne al di là della 
Sarre. La meteora fu vista a Grevenmacher du- 
rante dieci a dodici secondi, a\Lussenburgo ‘non 
durò guari più di due secondi. 

n del Co 


ALEMAGNA, - - 3 foglio ufficiale del regno di 
Wurtemberg, nelsuo numero del 4 marzo, di- 
dichiara che: la lettera. \del re al principe di 
Schwarzenberg non era destinata a pubblicarsi 
fini d'ora; questa pubblicazione ‘essersi. fatta 
‘senza il consenso» della: persona. reale; essere 
probabile che una indiscrezione a questo riguardo 
sia stata commessa. a Dresda, 

— Il Giornale di Dresda del 2 annuncia che 
i le truppe austriache reduci, dall’ Holstein passe- 
ranno per Dresda. Non si conosce: ancora offi- 
cialmwente il loro. numero , ie | ue loro 
arrivo, 

Berumo,,:5. marzo (dalla Corrisp.). — Oltre.i 
diciotto . milioni di scudi votati. } anne. scorso 
dalle Camere per le spese militari straordinarie; 
abbisognano ancora altri 14 milioni di scudi, 
cioè ‘undici per. l' anno scorso’, e tre per que- 
st’anno. 

La snobilizzazione. dell’ armata e le spese.ac- 
cessorie hanno dunque assorbitola somma enorme 
di 32 milioni di. scudi. 

Le complicazioni e le difficoltà crescono ogni 
giorno , e anche i membri, dell’ estrema destra 
cominciano ad abbandonare il governo. Il nu- 
mero dei partigiani di Manteuffel diminuisce in 

una proporzione come, non s'è mai yisto in nis- | 8 
‘sun governo rappi resentativo. 

Anvover, 4 marzo. — La. seconda Cama s 
nella sua seduta ‘odierna, dopo un vivissimo di- 
battimento , ha deciso , con 43 voti contro 30, 
di passare all’ ordine del giorno sopra, una co- 
municazione ministeriale concernente la questione 

| tedesca, La, sinistra proponeva un voto di disap- | 



























ma, bisogna che; 


BELGIO. — Dopo quattro giorni ‘di riposo là° 


| sione sia urgentissima, perchè 1° istruzione si trova in 


provazione: ; ve’ il rinvio eventuale ad una ‘com- 
missionel i 


— Sì legge nella Patrie. — Dicesi che. il 
principe. di Metternich ha diretto al gabinetto 
di Vienna .consigli sui pericoli d’una centralizza- 
zione troppo completa dell'impero austriaco, e 
raccomandazioni ,}.di usare grandi riguardi verso 
la, Prussia; in ragione della sua posizione. » La 
Prussia; avrebbe soggiunto il principe di Met- 
ternich (hd per ‘tnadizione della’ sua storia ob- 





blighi fondamentali, i quali, se si spingesse troppo 
questa potenza , potrebbero forzarla a gettarsi 
nelle braccia della rivoluzione moderata. » 


—. Il Wanderer ha da Dresda in data del 3: 

Alcuni fogli menandi molto. rumore delle ;de - 
cisioni prese a Dresda contro il Piemonte e la 
Svizzera. 

To vi posso assicurare nel modo più‘ positivo 
che ‘tali quistioni sono realmente state dibattute 
fia ‘il principe di Schwarzenberg e il barone 
Manteuffel , ma non è materia che entri nella 
cerchia di ‘competenza delle deliberazioni mini- 
steriali. 
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TORIN O. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornala deli A marzo. 
Presidenza del duv: Pinetti. 
Seguitoidella ‘discussione del bilancio del Dicastero 

di pubblica istruzione pel 18: 

La ‘seduta è aperta alle ore una 

Approvazione:del verbale e''consu 
zioni. 

I deputato Mameli presenta alla Cambra la relazione 
della commissione sul bilancio del' monte, di riscatto 
in Sardegna. 

Presidente. La direzione del Risorgimento fa omag- 
gio alla Camera di 200 esemplari d'uno scritto estratto 
da questo giornale, intitolato Riflessioni intorno al- 
l'articolo. Cenni sul Riordinamento del corpo sani- 
tàrio militare , inserto nel giornale della _R. Acca- 
idemia medico-chirurgica, 

Il deputato: Nicolò Gavotti rassegna alla Camera le 
sue: dimissioni a cagione. delle interpellanze di ‘ieri 
sugli avvenimenti di Genoya. Chiederò alla Camera.se 
intende di accettarle. 

Asproni. lo pregherei la :Camera di accordare l'in 
ivece che:al sig. deputato Gavotti un congedo di due 
mesi, termine. che stimo mecessario ache egli possa 
maturare un. atto, che fui senza dubbio suggerito.da 
‘un repentino risentimento. 

Brofferio. La Camera ha. praticato ;in teli;(casi di 
isospendere  l’accettazione e di aspettare che i,dimis- 
sionari avessero tempo di riflettervi sopra; la invito 
i pertanto a voler ora applicare lo stesso sistema. 
| (Posta.ai voti la chiesta dimissione non è, accettata). 








tre quarti. 
Le sunto di peti- 
x 


deliberazione che si potrà eziandio applicare a questo 

caso. ll sig. deputato Beccaria in seguito alla, sua.de- 
‘missione che non venne accettata, non è più interye- 
inuto ad alcuna seduta e così il collegio a cui appartiene 
non si trova rappresentato, perciò io sono d’avviso si 
dovrebbe interpellare ilsuddetto se intenda di per- 
sistere nelle date demissioni, e fissargli un tempo per 
questo. 

Depretis. Non essendosi più presentato ‘il deputato 
Beccaria bisogna presumere che non persiste nelle 
date demissioni. 

Io non disconosco la necessità di prendere una de- 
terminazione, ma questa dovrebbe formare un articolo 
di regolamento e perciò assumere il carattere di qua- 
lunque proposta regolamentare. : 

Presidente. Non ‘credo che con un semplice arti- 
colo di regolamento si possa prendere una determi- 
nazione! La questione sta nel vedere ‘se.si delìba in- 
terpellare il deputato Beccaria se persista; nelle date 
demissioni, senza di cb non si può presumere la sua 
volontà. 

Depretis. Già, sono state rassegnate diverse demis- 
sioni, che la Camera non ha accettato; abbiamo ve- 
dato che ogniqualvolta i demissionarii credettero. di 
persistere hanno replicate le loro istanze. A me sem. 
bra perciò che quando non persistono rientrano: nel 
inumero di quelli che sono assenti(e perciò non veggo 
‘il bisogno di prendere una deliberazione, 
Presidente. A .me..basta di aver fatto constare alla 
| Camera. questo fatto ;: essa. farà poi ciò che crederà 
i opportuno. 

L'ordine del gionno reca 

Seguito della discussione del bilancio della pub- 
blica istruzione. ) 

Categoria 4, Ministero dell'istruzione pubblica (per- 
sonale) proposta dal. ministero in lire 80,990 è ridotta 
dalla commissione a lire 73,440. 

Angius. Gonoscendosi quanto poco sia retribuito il 
servizio: dell'istruzione pubblica, parrebbe che in. que- 
sto bilancio non si possano portare quelle economie 
che si sono fatte negli ‘altri; ciò non ostante. credo 
possa aver luogo una riduzione diretta a, convertire 
le somme superflue e meno necessarie in aumento di 
quelle categorie che sono di maggiore utilità ed inte- 
resse. Infatti io.trovo pel personale del ministero una 
somma eccessiva. Il presidente capo della: riforma 
coadiuvato da quattro assistenti bastava, alcuni anni 
sono, per provvedere alla pubblica istruzione ;; affidata 
in seguito ad un ministero la superiore direzione de- 
gli studii ed estesane l’amministrazione alla Sardegna 
ed al ducato di Piacenza, sieredette necessario acere- 
scere il personale e fu sceresciuto. Un tale aumento 
non so in qual altro modo giustificarlo, se non ricor- 
rendo a motivi di convenienza per cui si sia voluto 
che il ministero di pubblica istruzione fosse pareg- 
gidto in dignità agli altri dicasteri. Dirassi che questa 
vanità non si deve supporre, ma io non credosi possa 
altrimenti spiegare la cosa, essendo evidente che il 
personale supera di molta) il. bisogno. Ritengo perciò 
che se il ministero presenterà alla Camera una stati- 
stica, si farà chiaro. che la metà degli impiegati at- 
tuali può essere sufficiente. lo propongo intanto che 
si sopprima la segreteria - ella commissivne perma- 
| nente, perchè essendo già eompresa in quella del mi- 
nistero pubblico, la credo fnatile affatto. 

Berti. Mi duole che ieri $i sia chiusa la discussione 
generale senza essersi risposto ad alcune cose dette 
dal signor conte Balbo e. dal signor ministro; quindi 
senza rientrare in essa prego la Camera a volermi 
permettere di fare alcune osservazioni in proposito. 
il signor Balbo diceva che non era urgente entrare 
nella, discussione di principii, e che dovevasi proce- 
dere sommariamente ; .io \eredo che una tale discus- 


uno stato oscillante e così imperfetto ch'egli fa duopo 

















































Presidente, lo inviterei la Camera a prendere una, 





di porvi il più pronto rimedio. Il signor ministro | rire la segreteria di cui.è 


parlando degii stipendii avvisava non si dovessero au- 
mentare, ma solo sussidiare quei ‘professori ‘che si 
trovassero in maggior bisogno. Io non so capire come 
dopo d’avere'conosciuta la tenuità degli stipendii non 
sì vogliano dessi ‘accrescere, ma solo stabilire un 
sussidio. Premesse queste cose! entro ad esaminare la 
categoria in questione. Usserverò prima di tutto che 
tanto nel dicastero della pubblica istruzione quanto 
negli altri si sente una lacuna per l’animessione e 
promozione agli impieghi, la quale si opera senza 
alcuna ‘legge fissa; egli converrebbe ‘duuque anzi- 
tulto stabilire una legge d’ammessione agli impieghi. 

Il ‘sistema amministrativo nella prima categoria 
comprende la segreteria del pubblico ministero, la 
quale è divisa in quattro sezioni ; nelle categorie po! 
7.e 10 vi. sono due altre segreterie, cioè quella . del 
consiglio generale delle scuole. di, metodo ed elemen- 
tari, e quella della commissione permanente delle 
scuole secondarie. Convengo col signor deputato An- 
gius che ,v'ha una dupplicazione di funzioni, perchè 
queste segreterie trovansi già comprese in quella del 
ministero pubblico, e che perciò si dovrebbero sop- 
primere. Se esse venissero inchiuse nella sezione 3.a 
del ministero. pubblico, si semplificherebbe l’ ammi. 
nistrazione con grande risparmio di spesa; propongo 
pertanto. che sia sospesa la discussione di questa.prima 
categoria, finchè non siano state discusse. le, categorie 
7040; se il ministero accetterà quindi. la soppres. 
sione di esse, io approverò questa categoria; se non 
l'accetta, proporrò allora una riduzione su di esse, 

Mameli. Diceva ieri opportunamente ‘il signor mi- 
nistro che il bilancio vive nel presente, non ‘nell’av- 
venire; quando si presenteranno i nuovi progetti allora 
si discuteranno le ‘riforme che verranno proposte. Il 
signor Angius vorrebbe si sopprimesse la segreteria 
della commissione permanenie, perchè la crede inu- 
tile e già compresa in quella del pubblico ministero. 
lo risponderò che una tale soppressione adottar si 
potrebbe qualora si dimostrassero identiche le funzioni 
di‘essa a quelle del consiglio superiore. Ma se consi. 
deriamo la legge organica del 4 ottobre 1848 ci con- 
vinceremo che le sue attribuzioni sono affatto distinte 
ed indipendenti, perciò credo debbasi rigettare una 
‘tale proposta. 


Relatore Demaria. Un bilancio si può esaminare 
sotto due diversi aspetti, sotto l'aspetto finanziero e 
sotto l'aspetto filosofico. La commissione ha ricono- 
sciuto che mettersi in questa seconda via, era lo stesso 
che impedire che il bilancio fosse discusso; si limitò 
dunque ad esaminare se le somme stanziate erano giu- 
stificate dallo stato attuale delle cose. 

Non posso consentire col sig. deputato Berti per la 
soppressione delle due segreterie da lui indicate; la 
quale non potrebbe farsi senza grave incaglio dell’am- 
ministrazione attuale. Credo pertanto che intorno a 
questa prima categoria non sia da adottarsi altra pro- 
posta che’ quella della commissione eccitando, ‘se si 
vuole, il ministero a presentare ‘al più presto ‘una 
nuova organizzazione. — Debbo. unire a questa cate- 
goria l'aggiunta di ll. 600 proposta dal sig. ministro 
per un usciere ; il che farebbe ascendere la somma a 
IH. 74,040. 

Ministro della pubblica istruzione. Ho riconosciuto 


a radicali riforme, ma questo ‘non: può farsi ‘ad un 
ratto ; concedasi il ‘tempo necessario per ideare la 
nuova fabbrica prima di distruggere l’aritica. Posso 
intanto assicurare la Camera che il servizio attuale 
del. pubblico ministero è piuttosto scarso ‘che ecces- 
sivo, per ‘il che non’ credo opportuna alcuna ridu- 
zione. 

Pateri. Farò brevi osservazioni intorno alle :segre- 
terie accennate: 

Presidente. Faccio notare che queste sue osserva: 
zioni può, rimandarle;al tempo in che si discuteranno 
le apposite categorie. 

Pateri. Dietro la proposta del deputato Berti credo 
doversi discutere su di esse. A mio avviso non dovreb- 
bero sussistere., perchè assolutamente contrarie alla 
legge del 1848, la quale espressamente stabilisce che 
i segretarii delle università. debbano. pure disimpe- 
pegnare le funzioni annesse alle segreterie delle scuole 
permanenti, e. perchè non necessarie; infatti il nu- 
mero «lei segretarii delle università è piucchè suffi« 
ciente anche per le funzioni relative alle altre segre- 
terie. 

Berti insiste nella sua proposta facendo osservare 
che la\soppressione delle suddette categorie non in- 
caglierebbe punto l’amministrazione attuale. 

Relatore Demaria. Che la soppressione delle sud- 
dette segreterie possa ‘aver luogo senza danno dell’am- 
ministrazione è quanto non si può in niun modo am- 
mettere, se si terrà. in conto la gravità delle attribu- 
zioni loro. 1 

Non credo perciò debbasi sconvolgere l'ordine della 
discussione del bilancio. 

Ministro della pubblica istruzione. Prego la Ga- 
mera a voler porre mente alla distinzione che si deve 
fare fra le funzioni direttive ed esecutive, e scorgerà 
manifestamente che queste si confonderebbero adot- 
tando la soppressione suddetta, 

Balbo conviene in massima per la-soppressione, ma 
crede ‘che intanto nel presente bilancio essa non si 
debba fare. 

Viora. La. Camera in seguito a questa discussione 
ha dovuto convincersi che la necessità della soppres- 
sione delle accennate segreterie, se noù evidente, si é 
almeno molto dubbiosa ; credo che in questo dubbio; 
avuto riguardo allo stgto delle nostre. finanze, non 
debba) esitare ad acconsentire .a tale proposta. 

Posta ai voti Ja proposta Berti, che siano prima di- 
scusse le categorie. 7 e 10, dopo prova e 'controprova 
è adottata. 

Cat. 6. Segreteria del consiglio generale delle scuole 
di metodo elementari in Torino (personale). 6,270, 

1l ministrosi oppone alla riduzione proposta dalla 
commissione. 

Cadorna mostra come la segreteria composta di:21 
impiegati può foraire degli impiegati ad. altri uffizi 
non essendo molto estese le sne funzioni e propone 
pertanto la riduzione alla metà della spesa di questa 
categoria, 

Berti. Credo si possa accettare la proposta Cadorna 
della soppressione della metà della categoria onde il 
ministro possa procedere alla soppressione, 
Mameli: Il ministero non fu mai aumentato e non 
accrebbi alcun impiegato nelle segreterie. Mi valsi 
del mio dritto di separare le attribuzioni degli impie- 
gati dei diversi uffizii. 

Demaria. Le economie stanno a cuore a Lutti. Si 
tratta di vedere quali si possano fare senza recar in- 
caglio agli affari. Se si debba lasciar in arbitrio del 
consiglio di lasciar 7000 lire per impiegati accidentoli 
o se debbano esser fissi, e se questi siano; necessarii, 

(Il relatore legge le funzioni del consiglio generale 
per provare che essi sono necessarii). 

La commissione invita il ministero a fare scompa- 




























ieri'e riconosco oggi essere necessario il ‘procedere 


è questione. Ma nell'ordina- 
mento altuale non si può sepprimere senza incaglio 
degli affari. 

Berti: Nella relazione del1850 si dice che il numero 
degl’indigidui è accresciuto da-ciò/che era nel 1849, 
eidopo crebbe ancora. Daomando se con 29, impiegati 
Ron si possano disimpegnare tutti gli affari. 

Mameli. Non. sono tutti a carico dello Stato (ru- 
mori). 

Rulfi. Il consiglio generale non essendo che consul 
tivo non ha bisogno di; segreteria. Ma noto (che l’i- 
spettore generale dee.visitar le scuole delle provincie, 
fare i transunti, delle, relazioni, è in relazione coi 
provveritori e coi sindaci. Domando se un uemo solo 
possa attender.a tutto questo lavoro. Proporrei l'ag- 
giunta della. segreteria dell’ispettorato generale sém- 
plificando altrimenti le cose. Appoggio la :soppressio» 
ne di questa categoria. 

Mellana. Il.ministro dice che, solo portata una 
nuova organizzazione, si possono sopprimere le segre. 
terie. Ma: colla, riduzione incontriamo un pericolo. La 
Camera non può approvare l'operato dei ministri an- 
tecedenti, ma: solo quando verrà in discnssione il bia 
lancio, consuntivo sarà il caso. di vedere se non ab. 
biano eeceduto il loro potere. 

Mameli. Accetto volontieri la responsabilità e in- 
vito il ‘signor, Mellana, a provocare ‘un'accusa in Se- 
nato. 

Mellana. La, responsabilità consiste qui. nel paga» 
mento. ì ; 
Mameli, Della costituzionalità è giudice, il Senato. 

Demaria. Purchè la commissipne si assicuri del ser.» 
vizio dell'ispettore generale, essa acconsente , alla pro- 
posta Cadorna, , 

La riduzione Cadorna è approvata. 

La categoria 6 è, approvata. 

Categ. 10. Segreteria, della commissione permanente 
delle scuole secondarie presso la università di Torino 
(personale) 6,270. 

Demaria. Non sosterrò la proposta, della, commis 
sione a fronte del voto testè emesso. 

Cadorna propone ehe sia ridotta la somma alla 
Meda 

È approvata. 

— Si torna alla categoria prima proposta nella cifra 
di; II. 74,040. 

È approvata. 

Categoria seconda, Ministero dell'istruzione pubblica 
(materiale) 10,000. 

Ministro. Sarebbe piuttosto il caso di aumentarla 
essendosi affidata anche, a lui l’amministrazione degli 
asili. E poi anche da osservare, che questo ministero 
non ha spese d'ufficio. Si consuma enormemente in 
carta , associazioni e simili. Perciò non si può  ragio- 
nevolmente scemare la. proposta del ministero. 

La riduzione della commissione è approvata. 

Categoria terza. Consiglio superiore di pubblica istru. 
zione im Torino (personle) 16,500. ) 

Fagnani. Veggo una gran complicazione in questo 
ordinamento. Veggo inoltre un grande bisogno di eco- 
nomia. Quali sono le attribuzioni di questo consiglio 
si sa. È una specie di consiglio di stato applicato al- 
l'istruzione pubblica, Se il ministero conosce le forze 
intellettuali degl’istruttori; se non baderà a questo. 0 
quel lato della Camera, troverà sempre uomini disposti 
ad adoperare nell’interesse della nazione. Non è neces- 
sario caricare i contribuenti di questa spesa. Si può 
ottenere con maggior ampiezza e meglio quanto può 
operare questo consiglio. 

Proporrei la soppressione se si potesse far ciò senza 
incagliare l’amministrazione : ma non potendosi ciò 
sperare propongo la riduzione alla metà , cosa che 
corrisponde al bisogno d’economia che abbiamo. 

Berti. 1} consiglio di che trattasi è formato. con 
legge.e quindi non possiamo in questa occasione toc- 
care una legge organica. 

Denaria. Questa discussione sarà molto più a suo 
luogo quando si tratterà della legge che cicdee pre» 
sentar il ministro, sull'ordinamento dell'istruzione. 

Fagnani. Non ho fdifficoltà a. ritirar la proposta 
purchè, il ministro. prenda .in.considerazione le idee 
da me manifestate. 

La categoria è approvata. 

Cat. 4. Consiglio generale delle scuole. di metodo 
elementari in Torino: (personale).11..7,800. Approvata; 

Cat. 5. Consiglio, generale. delle scuole di metodo 
elementari in Torino (materiale), Il. 1000. Approvata. 

Cat. 7. Segreteria del:consiglio generale delle scuole 
di metodo elementari in Torino (materiale), ll. 1500. 

Bottone propone, di ridurre al quarto la categoria. 

Demaria, La riduzione proposta dalla commissione 
è consentanea appunto al voto dato dalla Camera. 

Bottone ritira la proposta. 

La categoria è approvata. 

‘Cat. 8. Consigli universitarii (personale), IL. 30,245. 
Approvata. 

Categoria 9. Segreterie delle università (personale) 
64,977 80. 

Demaria. Occorse un errore nel contesto della re- 
lazione, per cui la cifra deve. portarsi a 65,347 80. 

Fagnani. Pare che nìuna necessità siavi che avyo- 
cati, medici, teologi siamo; laureati. in diversi paesi. 
Quando sun paese ha corrisposto nel miglior modo 
alla pubblica istruzione, cui hanno diritto tutti le re- 
gnicoli, non c'è bisogno che si moltiplichino i fonti 
d'istruzione. Il nostro. paese ha piecola estensione e 
le comunicazioni. sono rapide anche colla Sardegna. 
Sarebbe desiderabile la soppressione delle tre. uni. 
versità, ma non potendosi ora far ciò, propongo al- 
meno la riduzione di lire 23.mila perle segreterie. 

Demaria. }1l signor Fagnani ha ‘sollevata Ja que- 
stione! più grave che si potesse, se possa bastare una 
università. Ma non è il luoge € pertanto non si può 
ora votare sopra alcuna. delle riduzioni che dinende- 
rebbero da questa proposta. 

Ministro si oppone alla proposta. 

La proposta Fagnaninon'è appoggiata. 

La cat. è ‘approvata. 

L’adunanza si scioglie ‘alle ore 4, min. 55. 

Ordine del giorno della tornata dei 12 marzo. 

Seguito della discussione del. bilancio passivo del 
dicastero dell’istruzione pubblica pel 1951. 





Stampiamo con vivo ‘compiacimento il. di- 
scorso che l'illustre Cesare Balbo pronunziava 
alla Camera dei deputati nella tornata del 40 
corrente in proposito della interpellazza Moia. 
Balbo. Quantunque a parer mio il signor ministro 
Cayour.abbia definita molto: bene la questione dell’in- 
chiesta, però mi sembra che. vi sia ancora alcun che 
da aggiungere su questo argomento. Un’inchiesta debbe 
condurre. a qualche cosa ; tutte le inchieste che s'isti- 
tuiscono da un Parlamento, devono ricevere una san- 
zione. dal medesimo in un ‘atto che ne definisca il 
risultato ; ora, a quale atto del Parlamento potrebbe 
| condurre. quest’inchiesta ? 

Quando nel Parlamento inglese si procede ad un’in- 



















































































































































chiesta, sulla condotta intera o sopra ‘un fatto del 
ministero, essa conduce appunto a dichiarare, che il 
ministero non ha la confidenza della nazione, conduce 
alla caduta del ministero. Ma quest'inchiesta di cui si 
ragiona adesso a che potrebbe condurre? Non po- 
trebbe avere altro scopo fuor quello di invitare il 
ministero a far osservare le leggi. Or dunque, quando 
si credesse che il ministero non avesse in animo di 
far eseguire le leggi, mi pare, che tanto varrebbe 
votare un ordine del giornozin cui si imponga al mi- 
Nistero di porle in esecuzione. Quest’ordine del giorno 
io non lo voterei certamente, perchè credo che il mi- 
nistero mantenga e faccia eseguire le leggi; ma per 
coloro che non avessero questa fiducia sarebbe più 
spiccio invitare il ministero con un semplice ordine 
del giorno a far osservare le leggi, ma stabilire una 
inchiesta, oltrechè , come già notai, non può condurre 
a nulla, è cosa che con s'addice-alle convenienze par- 
lamentari, nè alla dignità del Parlamento. 

Oltre a ciò mi pare che ci sarebbero ancora altre 
osservazioni a fare. In questa aula non si dovrebbe 
mai parlare che di legalità, e sotto questo rapporto 
vi ha un punto nella questione che ci occupa, che 
nessuno degli oratori che mi hanno preceduto ebbe a 
segnalare alla Camera , e che non dico evidente, poi- 
chè sta sotto giudizio, ma che pure costituisce una 
infrazione alle ‘leggi, voglio parlare dell'articolo del 
giornale che aggredisce un distintissimo personaggio 
con calunnia, e l’aggredire qualcuno con calunnia è 
un atto contrario alle leggi. 

Questa cosa è ancora a provarsi, è vero, ma si può 
dire che è un fatto che ha grande probabilità di es- 
sere avverato, e che, qualora lo fosse, sarebbe con- 
trario alle leggi. È 

Mi è stato letto ieri un articolo di giornale ; ‘ora 
sento alcuni altri particolari, e da questi mi pare che 
risulti un altro fatto gravissimo, cioè che la polizia fu 
costretta d’intervenire a sciogliere un assembramento, 
e questo assembramento è pure un atto illegale (mor- 
morîo a sinistra). 

Mi si risponderà che appunto per tutte queste con- 
siderazioni vi ha bisogno di un’inchiesta, ma allora 
viene a proposito la prima obbiezione che io faceva , 
che cioè dessa non può condurre ad altro che ad una 
inchiesta giudiziaria la quale la Camera non può fare, 
perchè non è nelle sue attribuzioni, e per la quale 
mancherebbe perfino dei mezzi materiali. 

Osservo poi ancora che le cose che si sono allegate, 
sono cose azzarda!e e mere insinuazioni, perchè non 
sono accuse deliberate e fondate sopra documenti , 
ma sono insinuazioni, per cui si vorrebbe inferire 
che esista nel nostro paese un partito reazionario il 
quale avrebbe il suo cèntro in alte ragioni ed ade- 
tenti fra certe persone. 

Una voce a sinistra. Dresda. 

Balbo. Ora, il fatto recentemente avvenuto prova la 
falsità di queste insinuazioni; gli autori di questo 
fatto hanno certamente oltrepassati i limiti del con- 
venevole, ma il modo con cui hanno cercato di riven- 
dicare l'offesa che loro si fece, prova appunto quanto 
sieno dessi sensibili alla taccia di reazionari che loro 
venne apposta e prova in pari tempo implicitamente 
che non sono avversi al regime costituzionale, giac- 
chè non v'ha chi non scorga che se fossero stati ani- 
mati da sentimenti ostili all'attuale ordine di cose, essi 
non avrebbero affrontati i gravi dispiaceri che loro 
cagionerà la condotta da essi tenuta (sensazione). 

Voci dalla destra. È vero. 

Balbo. È questa un'osservazione di cui credo si deb- 
ba tener conto, poichè penso che con tutta verità si 
possa dire, che se queste persone fossero state quali 
vennero qualificate, se cioè fossero state reazionarie , 
esse non avrebbero considerato quali ingiurie simili 
espressioni, e non se ne sarebbero adontate. Nei pae- 
si nei quali vi furono partiti che ordirono congiure , 
credete voi che le persone che ai medesimi avessero 
appartenuto, si sarebbero offese della taccia di rea- 
zionarie? Credete voi che se ne sarebbero siffattà- 
mente adontate di agire in modo da cadere sotto il 
peso delle leggi repressive ? 

Se mi è permesso d’aggiungere aneora alcune pa- 
role, io dico che noi dobbiamo tenerci per fortunati 
di una naturale circostanza, di ‘essere ‘cioè tra' due 
paesi, uno dei quali racchiude una grande nazione ed 
una nazione che ha un’invidiabile qualità, quella del 
valore, qualità che dimostra tanto nell'interno, quanto 
all'estero, ma questa. nazione che io amo e rispetto, 
e della quale duolmi ogni volta ne sento dir male, è 
afflitta da una grande sventura (sono obbligato a con- 
fessarlo malgrado ‘tutto il rispetto che le porto), la 
sventura, cioè, di essere da sessantadue anni in rivo- 
luzione, poichè nemmeno ora si può dire in calma. 
In questi sessantadue anni, ed io dico ciò per averlo 
udito dagli stessi abitanti ‘di quel paese, e perchè lo 
attestano tutti *gli uomini i più oculati, e perchè lo 
comprovano le storie, quella nazione non ha mai com- 


‘preso il sistema costituzionale, non ha ‘mai capito il 


sistema rappresentativo indipendentemente da' qna- 
lunque forma di governo, fosse essa la repubblica, il 
consolato, l'impero, o la monarchia; e quantunque 
ora abbia la seconda repubblica, ‘con tutto ciò i par- 
liti che ‘si agitano tuttodì nel suo seno, forniscono 
sempre nuove prove, come presso lei non siano com: 
presi i sistemi suddetti.‘ 

Quest? infelice mazione; da quanto ‘si può: facil- 
mente scorgere, è a ciò ridotta: che non ha più fede 
nelle istituzioni; e questa è un'immensa disgrazia, 
ma.la ripone soltanto ‘negli uomini. Dall'altra parte 
abbiamo paesi con cui abbiamo in comune le origini 
e l’idioma, i quali nutrono la massima fiducia nelle 
istituzioni, ma che non. hanno confidenza negli u0- 
mini. Per l'una e per l’altra parte è a deplorarsi 
questa condizione di cose: mentre gli uni pongono la 
loro. sperariza negli uomini, ma non avendo fede 
nelle istituzioni in generale, divagano ora in una; ‘ora 
nell'altra, e divagano.sempre teoricamente. e talvolta, 
per disgrazia, anche. praticamente ; ‘altri invece; nel 
mentre istesso che hanno fede .nelle istituzioni, nes- 


, suna ne nutrono pegli uomini, nessuna pella dinastia, 


mentre è pur.d’uopo, se si vuol monarchia, averci 
fede, e credere che essa possa mantener salde le isti- 
tuzioni. 

Ora noi abbiamo una fortuna rarissima, e tale, che 
se esaminassi tutta Europa, io direi sempre che -essa 
è rarissima per non dir unica; e questa fortuna no- 
stra si è, o signori, la fede nelle istituzioni a un 
tempo, e negli uomini; nelle istituzioni e nella dina- 
stia: e questo ben a ragione, perchè queste istituzioni 
ci vengono dalla dinastia. Ora quando.io dico dinastia, 
non solo dico il Re, ma anche tutti coloro che gli ap- 
partengono. Io qui non accenno ad un'alta “persona; 
alla quale sarebbe ingiuria il solo far allusione, per- 
chè non solo si trova al di; sopra di ‘ogni giustifica» 
zione, ma è a. tale altezza che temérei di farle ‘ol- 
traggio col solo;nominarla in questo piacevole affare. 

Per tutte le ragioni che ebbi l'onore. d’esporvi, 0 
signori, io lo protesto nuovamente; rifiuto qualunque 


inchiesta, ma non per il motivo addotto dal ‘signor 


\ 
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Moja, perchè io, cioè, o coloro che con me sentono, 
ne paventiamo le conseguenze ; imperocchè noi non 
temiam» nè i tribunali, nè veruna interpellanza, come 
neppure l'inchiesta nè i suoi risultati, temiamo anzi 
tutto la sconvenienza, la quale, quantunque ciò non 
appaia a prima giunta, è talora feconda di faqali con- 
seguenze. Per provar questo, sarebbe d’uopo , o si- 
gnori, il riandare su fatti che sono nella memoria di 
tutti. 

Niuno ignora, che quasi tutte fe rivoluzioni hanno 
avuto principio da semplici sconvenienze commesse 
in odio delle persone e delle classi contro le quali si 
volevano rivolgere quelle rivoluzioni medesime. ( Bi- 
sbiglio a sinistra). ; 

Signori, poichè avendo presa la parola per un sem- 
plice fatto personale, la Camera mi fu cortese della 
sua benigna attenzione nello svolgimento di queste 
mie idee, mi si permetta ancora che io conchiuda col 
proporre l'ordine del giorno puro e semplice: ch'io 
credo essere la più conveniente deliberazione che la 
Camera possa prendere nella disgustosa questione che 
s'agita al suo cospetto. ( Vivî segni d’approvazione 
alla destra ed al centro). 


PROPOSTE 
In cui si riassumono gli studi fatti dalla Com- 
missione della facoltà di leggi intorno alle 
riforme universitarie. 
(Fine. — Vedi il num. 988). 
Dei gradi accademici, degli esami che visi riferiscono, 
e delle commissioni incaricate di questi esami. — 

72. I gradi che si conseguono nelle facoltà dell’uni- 
versità del Regno sono : la licenza e la laurea. 

La legge determinerà le prerogative annesse ai gradi 
di ciascuna facoltà. 

73. gradi di licenza edi laurea sono conferiti dalle 
facoltà. I diplomi corrispondenti sono dati in nome 
dell’università dal rettore e per sua delegazione dai 
pro-rettori. 

74. Gli esami richiesti per questi gradi sono di due 
sorta ; speciali e generali. 

Gli esami speciali vertono singolarmente interno a 
ciascuna delle materie che formano il complesso degli 
studii di cui, secondo la legge, gli aspiranti alla li- 
cenza.ed alla laurea in ogni facoltà particolare do- 
vranno dar saggio. 

Non vi sarà che un solo esame per materia , qua- 
lunque sia lo stadio di tempo che all'insegnamento di 
questa è consacrato, e qualunque sia il numero dei 
professori cui è officialmente ;affidata. 

I temi di ciascuno di questi esami saranno tratti a 
sorte dai rispettivi programmi. 

Gli esami generali sono quelli che portano il titolo 
del grado stesso a cui conducono, l'esame cioè di li. 
cenza e l'esame di laurea. 

75. L'esame di licenza consta di una composizione 
fatta, in un determinato numero di ore , sotto sorve® 
glianza e senza alcun soccorso esterno, intorno ad un 
tema. tratto a sorte dalle serie dei temi portati sul 
programma degli esami generali. Si compone inoltre. 
di una conferenza intorno a diversi temi tratti pari- 
mente a sorte.dal medesimo programma. 

76. L'esame di laurea si compone di una disserta- 
zione, di una disputa intorno alle proposizioni conte- 
nute nella medesima, e di una conferenza sopra diversi 


temi tratti a sorte dal programma degli esami gene-, 


rali di laurea: 

Il tema della dissertazione sarà scelto dallo studente 
ed approvato dal consiglio della facoltà, il quale dovrà 
altresi autorizzare la stampa della dissertazione. A 
questo fine il manoscritto gli sarà presentato almeno 
un mese avanti l'esame. 

77. Gli studenti sono liberi di regolare essi stessi 
l'ordine dei loro esami speciali; ma mon saranno am- 
messi ad alcuno degli esami generali che dopo aver 
subiti con approvazione tutti gli esami speciali richiesti 
pelgrado ‘cui aspirano. 

Nessuno sarà ammesso agli esami speciali richiesti 
per la laurea prima di'aver ottenuta la licenza. 

78.1 programmi tanto per gli esami speciali quanto 
per. gli esami generali saranno comuni alle facoltà 
della.stessa scienza in tutto il regno. 

I temi formanti i programmi «degli esami speciali 
saranno presi partitamente da’varii capi dei diversi 
insegnamenti che:si riferiscono a questi esami. 

I temi formanti i programmi degli esami generali 
saranno presi, ma in modo più largo, collettivamente 
in tutti gli insegnamenti che. formano l’oggetto degli 
esami speciali. 

Questi programmi saranno»fatti dal consiglio uni- 
versitario, dopo. aver sentito il parere delle diverse 
facoltà, 

79. Gli esami sono pubblici e hanno luogo, salvo Te 
opportune eccezioni stabilite dai regolamenti, alla fine 
ed al principio dell'anno accademico. 

80. Tutti gli esami avran luogo d'innanzi ad appo 
site commissioni create per ogni anno accademico in 
ciascuna facoltà. 

Ogni commissione non esamina che un:solo candi- 
dato per volta. 

81. Le commissioni per gli esami speciali saranno 
composte ciascuna : del professore o di uno de’ pro- 
fessori incaricati ‘dell’insegnamento intorno ‘al quale 
dovranno aver luogo gli esperimenti; di due altri 
membri, l'uno dei quali sarà preso ‘nella facoltà, 
l’altro potrà esser preso fuori dell’ università fra i li- 
beri insegnanti o fra Je persone riconosciute ‘abili a 
tale uffizio. 

La presidenza di ognuna digqueste commissioni ‘ap- 
parterrà al professore della materia cui’ si riferisce 
l'esame. 

82. Quando, due o più professori sono incaricati 
dell’insegnamento della stessa materia, o di due ma- 
terie, che per la loro (analogia possono essere attri- 
buite alla stessa commissione, saranno nell’uno e nel- 
l’altro caso chiamati alternativamente a far parte della 
medesima , e ciò dietro norme da stabilirsi dai re: 
golamenti. 

85: Gli esami intorno a due materie, quantunque 
analoghe fra loro, non potranno essere attribuiti ad 
una ‘sola commissione se nòn nelle facoltà che, at- 
teso il'ristretto numero dei loro membri, non possono 
fornire il personale necessario a tutte le commissioni. 

Nelle facoltà al contrario che non sono in questo 
caso, ed in cui vi avrà un copioso numero di studenti, 
lo stesso esame, se occorre, potrà essere attribuito a 
più commissioni. 

ll numero di queste commissioni peròjnon «potrà mai 
eccedere quello dei professori che insegnano la mate- 
ria sulla quale versa l'esame; nè questo potrà cessare 
mai d’essere complessivo per rispetto alla materia; e 
di essere individuale per rispetto agli esaminandi. 

84. Le commissioni per gli esami generali si com 
porranno di cinque membri; tre dei quali apparter- 
ranno alla facoltà, i due ‘altri potranno esser presi 
fuori di essa dietro la norma indicata ‘all'art. 81. 


La presiilenza di queste commissioni appartiene: per 





l'esame di licenza, al più anziano déi membri' della 


facoltà, che ne fanno parte; per la laurea, al‘preside 
della facoltà, il quale è solo membro nato della com- 
missione istituita per tale esame. 


Quest'ultima commissione si aggiungerà per ogni, 


esame quattro dottori aggregati, designati dalla sorte, 
per fare le argomentazioni necessarie. 

85.1 membri delle commissioni, che debbono essere 
scelti nelle facoltà , saranno designati dai rispettivi 
consigli; i membri che possono essere presivanche 
fuori delle medesime saranno nominati dal ministro , 
o dietro sua speciale delegazione, per ogni facoltà,:dal 
consiglio universitario. . 

86. Alla fine di ciascun esame, la commissione, di- 
nanzi alla quale l’esperimento ha avuto luogo, sì ri- 
tira e, previa discussione sul merito del medesimo, 
pronuncia, con vote aperto , l'’ammessione dell’esami- 
nato, o lo rimanda a fare più diligente preparazione. 

87. 1 regolamenti determineranno le ulteriori forme 
da osservarsi nei diversilesami, ed il tempo che dovrà 
essere dato a ciascuno di questi in ogni facoltà. 

88. Gli esami speciali per ottenere la licenza e la 
laurea dovranno essere fatti in uno stadio di anni 
determinato, a computarsi dal primo esame approvato. 

Lo studente che avrà protratti i suoi esami oltre 
questo stadio non potrà conseguire il grado cui aspira, 
se non dopo aver ripetuti gli esami che resteranno 
fuori del termine prescritto. 

89. Non possono conseguire; gradi accademici nelle 
università del regno che coloro ì quali hanno rego- 
larmente fatti i loro studii in una delle facoltà delle 
medesime. 

Coloro però che, potendo produrre diplomi o certi 
ficati di un'università estera, faranno constare di aver 
effettivamente fatti gli studii cui questi titoli si riferi- 
scono, potranno essere dispensati dall'obbligo di. fre- 
quentare i corsi già. fatti all'estero, ed essere perciò 
ammessi agli esami voluti dalla, legge 0 dai regola- 
menti per ottenere in una delle facoltà del regno i 
gradi accademici. 

A tal fine ipostulanti inoltreranno. la loro domanda 
corredata dai titoli opportuni; al consiglio della fa- 
coltà in cui chieggono di essere graduati,.il quale, 
esaminata la dimanda ed i titoli, trasmetterà. questa; 
accompagnandola di un suo preavviso, pel canale del 
consiglio universitario al ministro della pubblica istru- 
zione cui. appartiene il pronunciare. definitivamente 
sulla domanda. 

Dell’esame d'aggregazione alle Facoltà. 

90. Non.sarànno ammessi all'esame di concorso per 
l'aggregazione ad una: faceltà, che coloro i quali da 
due anni almeno sono insigniti della Jaurea. 

91. Quest’'esame consta: 

1. Di una composizione intorno ad un tema'tratto 
a sorte fra fe materie insegnate nella facoltà , scritta 
sotto sorveglianza, senza libri o/altro soccorso esterno 
in un determinato numero d'ore. 

2. Di una dissertazione intorno ad 
scelto dall'aspirante. 

3. Di una disputa tra i concorrenti intorno alle 
rispettive loro dissertazioni. 

4. Di una conferenza sultema della dissertazione, 
e su quello della composizione. 3 

5. Di una lezione sopra ùn argomento designato 
dalla sorte. | 

92. Tutti gli esperimenti del concorso si faranno in 
pubblico, dinanzi all'intera facoltà. 

Della commissione per l'esame 
degli insegnanti spontanei. 


un argomento 


95. La commissione incaricata di accertarsi della | 


capacità di coloro, che essendo nel caso previsto al- 
l'art, 54 chieggono di essere ammessi ad insegnare in 
una delle facoltà, sarà formata di tre professori e di 
due dottori aggregati. 

L'esame si comporrà di una lezione e di una confe- 
renza intorno ai temi riffettenti la materia che il can- 
didato si propone di insegnare. La sorte designerà i 
temi, l'esame sarà secreto. ‘ 

Della disciplina. 

94. Gli studenti, salvo (ciò che concerne la discipli- 
na interiore dell'università , sono:sottoposti! al diritto 
comune. 

95. La disciplina delle facoltà riunite nella capitale 
appartiene al rettore. Ai/pro-rettori quella ‘delle. ‘fa- 
coltà riunite nelle altre città del regno. 

La disciplina (interiore delle facoltà appartiene ‘ai 
presidi dei/loro consigli rispettivi. 

96. Un regolamento determinerà: 

A. Le pene disciplinarie che possono essere ‘appli- 
cate immediatamente da questi funzionari. 

2. Quelle per l'applicazione: delle “quali ‘sarà me- 
cessario il concorso 0 del consiglio universitario ‘0 dei 
consigli delle facoltà. 

5. Quelle che non diventeranno esecutorie che 
dopo aver'ricevuta l'approvazione del ministro. 

97. Gli studenti di ciascuna facoltà potranno; sotto 
gli auspici del rispettivo ‘consiglio, esserè costituiti ‘in 
corpo al (doppio scopo di concorrere; così ordinati, 
alla disciplina interna‘delle scuole ed al buon,anda- 
mento de’ loro:studi. 

Gli statati ed’ i\ regolamenti per cui questi corpi 
saranno costituiti dùvrannovessere approvati dal ‘con: 
siglio universitario. \, f 

Di alcune disposizioni particolari 
alle facoltà di leggi. 

98. L'insegnamento dato. nelle facoltà di leggi com- 
prende: È 
. La storia del diritto; 

- Il diritto romano ; | 

. Il diritto ecclesiastico ; 

(Il diritto civile patrio ; 

. Il diritto commerciale ; 

. Il diritto penale colla relativa procedura ; 

. La procedura civile è la teoria delle azioni e 
delle prove; i 

8. La filosofia del diritto; 

9. Il diritto pubblico interno ‘(costituzionale ed 
amministrativo) ; 

10. Il diritto internazionale pubblico e privato ; 

11. L'economia politica @ la stalistica ; 

12. La medicina legale. 

99. La legge determinerà per ciascuna facoltà il 
numero dei professori fra ‘i quali verranno ripartiti 
questi diversi rami d'insegnamento, in modo di ren- 
dere possibile il compimento degli studi nel periodo 
di ciaque anni. i 

100. Il regolamento di ciascuna delle facoltà de- 
terminerà il numero delle lezioni che dovrà dare cia- 
scun professore, in guisa ‘ché lo stesso numero di' le- 
zioni sia dato nei diversi rami in''tutte Je facoltà. 

101. Vi sono corsi annuali ; corsi biennali è corsì 
triennali. l 

Sono annuali: 

1. La storia del diritto; 

2. Il diritto commerciale; 

S. ll diritto penaleGg'/ 

4. La proegdury civile ; 


(( 
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IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


5. ll diritto internazionale. 

Sono biennali: 

A, La filosofia del diritto ; 

2. Il diritto ecclesiastico ; 

3. Il diritto romano ; 

4. Il diritto pubblico interno; 

_ 5. L'economia politica. 

E triennale : 

Il diritto civile patrio. i 

102. La medicina legàle sarà insegnata annualmente 
durante alcuni mesi nelle facoltà di diritto. Quest'in- 
segnamento sarà dato da un membro di una delle fa- 
coltà di medicina, 

103. Vi sarà pure, fnori dell'ordine degli studi ri- 
chiesti per i gradi accademici. un corso di istitu- 
zioni di diritto civile dato annualmente da un membro 
della facoltà a coloro che si destinano alle carriere 
per le quali si richiede la frequentazione di questo 
corso. ù 

104. Tutti i professori saranno obbligati di svol- 
gere, nel periodo, di tempo che è loro assegnato, l’in- 
tero programma del loro insegnamento. 

Quando due professori sono nel medesimo stadio 
incaricati di una parte diversa dello stesso insegna- 
mento, ciascuno di essi svolgerà nel successivo stadio 
la parte svolta nel precedente dall'altro, sì che ambi- 
due possano dare l’intero programma del loro inse- 
gnamento comune. LAV 

105. Per essere ammessi agli esami speciali che 
danno adito ad ottenere la licenza, gli studenti do- 
vranno previamente fare constare con certificati rila- 
sciati dagli insegnanti officiali o,dagli insegnanti au: 
torizzari a professare. nella facoltà, di aver frequen- 
tati a norma dei regolamenti, i corsi intorno alle ma: 
terie dei quali dovran volgere questi esami. 

106. Nessuno può essere ammesso all'esame di li- 
cenza se non dopo aver subito con approvazione gli 
esami sulle materie accennate all'art. 98 dal num. 1 
al num. 9 inclusivamente. 

La frequentazione dei corsi in cui sono insegnate 
queste materie è obbligatoria. 

107. Nessuno può essere ammesso ell’esame jdi lau- 
Pea senza aver previamente ottenuta la licenza ed 
aver quindi subito. con approvazione gli esami spe- 
ciali intorno alle materie indicate all'art. ‘98 dalnum: 
10 al num. 12 inclusivamente, 

1 corsi consacrati all'insegnamento di queste mate- 
rie sono facoltativi. $ 

108. Gli esami speciali che all'uopo a norma del- 
l'art. 74 potranno esser fatti da una sola commissione, 
sono quelli di storia del diritto, € di diritto romano- 
di diritto pubblico e di diritto ecclesiastico - di di- 
ritto penale colla relativa processura, e di processura 
civile - di' diritto civile patrio, e di diritto commer- 
ciale. 

109. La licenza ottennta. nelle facoltà di leggi dà 
accesso alle carriere del patrocinio e a tutte le car- 
riere amministrative per cui si richiedeva preceden- 
temente la laurea. 

140. La laurea ottenuta nelle stesse facoltà, apre le 
carriere dell’ ordine giudiziario ‘superiore, e rende 
abilé a concorrere per l'aggregazione ad una delle 
facoltà. a 

114. Gli aggregati alle facoltà di diritto, oltre le 
prerogative che loro sono assicurate nell'università, 
sono parificati nell'ordine delle promossioni giudizia- 
rie ed amministrative, ai sostituiti degli avvocati ge- 
nerali ad ai consiglieri d’intendenza. 

Avv. coll..e Prof. in leggi 
NUYTZ 
Presidente della commissione. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 10 marzo. 


Homer Carlo, inglese, possidente, da Roma.) — Cruwelli Sofia, 
di Milano, signora, da Genova, — Cruwelli Maria, id., id., 
id, — Maras Giov. Maria, di Pelassin, negoziante, da Milano. 
— Rozet Giacomo Alfredo, di S. Chamond, possidente, id. 
Verzier Marius, di Lione, commesso negoziante, da Mar- 
sigiia. — Hardy Giulio Gustavo, di Orleans. viaggiatore di 
commercio, da Livorno. — Putnam Garlo G. di America, 
possidente, id. — Maffioretti Alessandro, di Brissago, com- 
messo negoziante, da Milano. 


Partiti il di 10 marzo. 
Haas Giulio, di Bixheim, negoziante, per Milano. — Cavriani 
Ippolito, di Mantova, possidente, per Genova. — Mcttana 
Giuseppe, di Tirano, negoziante, per Genova. 








DECESSI del 10 marzo in Torino. 
Ne:24 


Dal 1 gennaio, totale N. 1075. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 9. marzo. — Se non siamo male in- 
formati ,. martedì parte per. Roma il presidente 
dei ministri., signor cav. Giovanni Baldasseroni. 











‘Varie sono le cagioni congetturate di questa 


gita. Lievi non devono essere; quando: obbligano 
a viaggiare il (presidente de’ ministri, ‘se pure 
non son tali che non possano! essere servite da 
altro uomo politico, 0 per mezzo di dispaccio. 

È gia arrivato in Roma, proveniente da Fi- 
renze, il signor conte Malaguzzi di Modena, che 
sì dice incaricato di. strade ferrate e. altro, fra 
l’Austria, gli Stati pontificii e altri: Stati italiani. 

i (Costituz.). 

Avemagna, La Riforma Tedesca del 6 marzo 
dichiara esser falsa la. notizia data dalla Gaz- 
zetta & Augusta della conclusione a Londra di 
un imprestito di 4 milioni di lire sterline ‘al 
prezzo di 87 (72 per, conto  del'‘governo prus- 
siano. L'organo ininisteriale ‘soggiunge essere 
neppure stata questione di negoziare un impre- 
slito. di questo ‘genere. 

— Secondo la Nuova gazzetta di Prussia; il 
governo prussiano avrebbe fatto la seguente ri- 
sposta alla protesta della Francia ‘contro l’incor- 
porazione nella Confederazione germanica delle 
provincie non tedesche dell’Austria. « Il governo 
« prussiano ravvisa în questa questione un affare 
« domestico della Confederazione, ‘e questa es- 
« sendo senza fallo niaggiorenne, ha il diritto ‘e 
« il dovere di regolare a ‘modo suo le proprie 
« faccende e di respingere ogni intervento stra- 
« nero. » à 

Lonpra ; 8 marzo. — A) finire della seduta 
del 7 alla. Camera dei. comuni si lesse il ‘bill 
déi titoli ‘ecclesiastici modificato dal governo. 

Secondo il'muovo progetto , è proibito egual- 
mente ‘di prender possesso di nuovi titoli eccle- 
siastici sotto pena di‘una multa di 100 lire sterl.} 


sà; 


ma le donazioni fatte ai diguitarii della Chiesa” 
È 





non sono più colpite di nullità. dè 


Dopo lunga discussione pro e contro, la Ca- 
mera adottò la mozione di aggiornamento per. 


la seconda lettura del bill a venerdì 14 corr. 








FONDI PUBBLICI. 
Genova 11 marzo. 


90{0. 1848. 1 marzo e ] settembre 84 83 3/4 
1850. 4 gennaio e £ luglio 83 3[4 853 5J8 

4 0/0 ObI. 1834 1 gennaio ed luglio 992 — 990 
1849 { aprile e 4 ottobre 941 — 940 


Azioni della Banca . 
Sconto- per Genova e Torino . |, 


S. NICCOLINI gerente. 
Libreria C. SCHIEPATTI, via di Po, 47, 


in Torino. 
TRATTATO 
TEORICO ‘PRATICO 


del. Magnetismo: animale 


DEL 


@, Go Do TANT 


ni, MU 
BORD GURIED DRDUAUAE 


TRADOTTA 


1546 
400 














DA 


E 


RAFFAELE BUSACCA. i 
L’editore. ACHILLE BATELLI ‘di. Firenze in’ 


questa pubblicazione fa opera che noi crediamo 
per ogni verso commendevolissima. 

Il libro di lord Brougham è il lavoro' di un 
uomo che alla più vasta erudizione congiungendo 
una lunga pratica delle cose'di’ Stato ha: voluto 
esporre storicamente tutte le forme di. governi 
antichi e moderni; cominciando dai, governi pa- 
triarcali e dalle antichissime mionarchie assolute 
dell’Asia fino alle. potenti monarchie costituzio- 
nali de’ tempi presenti, e per dir tutto in breve 
codesto stupendo lavoro altro nonè che una Storia 
di tutti i governi, esaminati e comparati fra loro 
con, critica ‘e filosofia. 


PAOLO EMILIANI-GIUDICI | 





È 


Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n.17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la volgata, colla versione italiana, 
e.con anvotazioni , dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini Arcivescovo di Firenze. 

Edizione condotta ‘a riscontro con le più pre- 
giate. 5 SET a 

Milano, 3 grossi volumi’ in-8, fr: 364 

per soli fr. 24. 








L'edizione colla sola traduzione italiana , si 


8430 


tre grossi vol. in-8, per fr. XO. 


| INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese. cattoliche. Scatole ‘di fr. 8. 
e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 e 3. 
Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso prepa- 
rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 90 
e 4, 50. Si esiga la segnatura Mowywvet 44 via 
dei Lombardi a Parigi. . - 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio di 
questo giornale, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUATA. 








CORSE DA Tonino AD ARQUATA Conse DA ARQUATA A TORINO | 





ORE ORE 


Stazioni 
di parienza nq, Ant. 


SGnohi Ai sua 
di partenza 4 pt, | "A 


_—{|e_-_____yr ——— ——— <;-ÈÉ—_ 


















Torino 7. »(10 30|4 >| Arquata 6 40 
Moncalieri 715,10 4514 45| Serravalle © 6 49 
Cainbiano: .7:350/11. »/430| Novi 750105 
Pessione 7 42|A1 1214 42|Frugarolo 7 23| 1.23 
Valdichiesa 7 .53|11 23/4 53] Alessandria 7 41} 1 41 
Dusino 815/14 45)5 415] Solero 5 4A 54 
Pom, Felizzano 8 27/514 
Villafranca 8-40] 0 10/5 40| Cerro (2) $ » »|5.2 
S. Damiano. 833].0 23/5 53 Annone5 8 224452 
Asti 912] 0.426 42| Asti 8 2 46/55 
Annone: 927) 0.57/6 27|S. Damiano 8/58) 258/6° 
Cerro (1) 9311.» »|6.31| Villafranca ‘(9 40| 3 10}6.14 
Felizzano 946] 1 16/6 46 Dusino 10. 7/4 7}71 
Solero 957] 1 27/6 57 Valdichiesa 10 21} 421179 
Alessandria 1013| 1 43)7-13! Pessione 10.32! { 3917 3 
Frugarolo 4028] 4 58|7 28| Cambiano 10 431 4 4317 5 
Novi {1î »| 2308 >| Moncalieri 10/58) 4 58 
Serravalle. 11131 2 ò 12 


Arrivo in Ar- 


quata a 14.23] 2 53[8 23) - 


AVVERTENZE, 





i n Ar. aTorino 11-42 


| 





Oltre le qui contronotate corse è stabilito un convo- | 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata @ © 


Torino, il quale non si fermerà che alle seguent 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore ‘4. 05 antimerid. 

» Novi » 4.25 a 

’ Alessandria » 4 58 » 

: Felizzano » 5A a 

» Asti » 5.50 » 
Partenza da S. Damiano ore 6 07 antimerid. 

» Dusino 36) Tad Ù 

, Cambiano Ri 

È ’ Moncalieri 3 ’ 

Arrivo ‘a Torino » 8 15 Ò 


Toscana 5.00, 90 4/2. 90 È 
1548 
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- Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i viag- © 
giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime anch’ 


quelli di terza, 


(1) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


MIT e mn] 


Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 1 due Foscari. — Ballo. grande: 1 


L'Ondino. — Il Consiglio della recluta, balletto. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Bondini e/| 


Romagnoli recita: Clotilde di Valery. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
gheb questa sera darà.la sua prima recita. 
GERBINO. — Pima recita, Opera semiseria: Linda di 
Chamounix. i 
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pi PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Provincie, 2 Un anno. 44, — Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 13. 


faLia ed EsteRO. — 


anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 












































Anno IV. 


RIVISTA 
E ivoce a Firenze, che il presidente del consiglio 
\ei ministri sig. Baldasseroni vada a Roma. È arri- 
vato a Firenze un sig. Malaguzzi che è un faccendiere 
della ‘corte di Modena. i 

La Patrie, giornale bonapartista, continua a dichia- 
farsi avversa a quel progetto di assestamento germa- 
rico, per cuil’'Austria entrerebbe nella Confederazione 
ton tutte le ‘provincie del suo impero. Pare, che il 
Ininistero di Luigi Bonaparte cerchi modi di accordo 
‘lla maggioranza, dacchè ha rinunziato al pensiero: 
di procedere alle rielezioni degli ufficiali della guar- 
dia nazionale pel 25 marzo. 
La Camera dei.comuni si è nuovamente aggiornata 
avenerdì 14 corrente, per udire la seconda lettura del 
‘bill sui titoli ecclesiastici. Le spiegazioni del ministro 
iell’interno a quanto sembra riescirono soddisfacenti. 
Le tre ultime clausole, del bill, verrebbero affatto 
oppresse, talchè durerebbe in vigore -la sola prima, 
Ma quale si decreta una inulta di ‘100 {lire sterline 







i 


tihtro chiunque faccia uso di aleuno dei titoli della 
Archia ‘cattolica in esso designati. ll discorso del 
Mjihistro s'informo ai principii della vera libertà, ed 
lalla civile tolleranza; fu soprattuto applaudito quando, 
fispondendo ‘all’ obbiezione che il bill diventi inutile 

‘se ridotto a quella sola clausola, disse che il governo 
piucchè negli atti della legislazione penale, confidare 
(per la difesa della religione, nella opinione nazionale. 
| Sapienti parole nelle ‘quali ‘si compendia una delle 
verità fondamentali dell'ordinamento politico d’ogni 
libero Stato. ; 

Della rivolta dei Caffri nessuna nuova sinistra è più 
giunta in Londra, Si loda anzi il governo di aver già 
date tutte le disposizioni occorrenti. 

‘Continuano invece a dar qualche inquietadine gli 
assembramenti dei marinai, che pare crescano in nu- 
mero ed in caparbietà. 

In Germania non si parla ‘che'di note, che si dicono 
scambiate ora fra questi, \or fra quei governi; male 
quali anch'esse poco hanno contribuito ad affrettare 
]a soluzione dell’intricata vertenza. Dicesi sovrattutto | 
che la Francia persiste; vivamente nella sua opposi- 
zione a chesl'Austria entri con tutti i suoi Stati nella 
Confederazione germanica. 

Di Spagna, nessuna notizia. 

In Norvegia, a quanto narrano, il buon senso pub- 
blico trionferebbe dei sofismi socialisti. Quel famige- 
rato Thrane, del quale avemmo già'a far menzione, 
apostolo del comunismo in quella contrada, inseguito 
ad una violenta arringa contro la proprietà, sarebbe 
stato cacciato a sassi dai suoi medesimi uditori. 

A Ginevra in Isvizzera morì di. colpo apopletico;il 
capo della setta'socialista, Galeer, redattore del gior- 
nale il Cittadino: Da Berna scrivono smentendo Ja 
| nolizia di gravi. minaccie alla indipendenza della 
Svizzera. In. quello stesso cantone. fra i membri del 
suo consiglio se ne sono. trovati alcuni i quali non 
arrossirono di proporre la revoca del divieto delle 
capitolazioni, ossia degli ingaggi militari per l'estero. 
Speriamo che il.sentimento della ragione, e della di- 
gnità personale, persuaderanno. }a,maggioranza a re- 

spingere una proposta così poco decorosa, 





ù, 
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GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Gazzetta di Genova. 

È singolare coincidenza che mentre sorgono da va- 
rie parti e da varie classi rispettabili di cittadini os- 
servazioni e richiami intorno all’incongruenza di 3s- 
sumere indistintamente a giudici del fatto in materia 
di stampa individui scelti da fufle il corpo degli elet- 
tori ; invece di sceglierli da ‘speciali ‘categorie , uno 
dei nostri rappresentanti abbia posta in campo la pro- 
posta di affidare. ai giurati anche la cognizione di 
quei reati che la legge ha riserbato alla competenza 
dei magistrati ordinari. ll senno del Parlamento ha 
respinto quella;proposta ; e. per verità non sapremmo 


restar capaci come al criterio dell'onorevole deputato | 


di Caraglio non sia balenata l’idea che suggeriva al 
legislatore il sanzionare l'eccezione che. egli voleva 
tolta specialmente a riguardo delle offese arrecate per 
mezzo della stampa alla religione. 

Più singolare ci apparve l'argomento con cui il de- 
putato Sinen si fece a porger l’aiuto della sua ade- 
sione. alla proposta del Brofferio; allegando che il giu: 
dicare chi. offende la religione era. una volta: com- 
messo ad una schiera di valenti teologi, mentre dalla 
legge in vigore commettesi la giurisdizione per cono: | 
scere delle offese arrecate alla religione ai giudici 
secolari. Ma sein ciò si avvera, un inconveniente ci 
sembra.pure che ben maggior guarentigia di giudizio 
savio e meditato presentino i magistrati composti di 
individui educati a studi gravi e metodici, di uomini 
per necessità di lor professione nudriti d'una scienza 
che abbraccia una serie di svariate e profonde nozio- 
ni, che mon particolari uomini, ben sovente tratti 
| ‘dalla classe onorevolissima di agiati bottegai, di uo- 

mini di banco, di mediatori, di commercianti che vo- 

© gliam supporre forniti; di buon-eriterio, e certamente 
animati da ottimi sentimenti, ma non avvezzi. a pon- 
derare polemiche, ad analizzare e coglier. Jo: spirito 

di articoli politici e religiosi, a formulare raziocinii e 

ad istituire. giudizi intorno ad opinioni manifestate 

su gravi materie, 

Non contraddiremo al deputato Sineo che l'opinione 
pubblica debba esser giudice in materia di stampa. 
Ma perchè questa opinione possa venire ampiamente, 
compiutamente rappresentata, è pur necessario che 
emani da chi ha mezzo di formarsi una retta, una ra- 
gionata opinione intorno a ciò che è sottoposto al pro- 
prio esame. Cutie 

Concederemo altresi al deputato Brofferio che pos- 
sa pure dirsi lodevole lo ammettere la istituzione dei 
giurati mei criminali giudizi in generale considerati , 
e a riguardo dei reati comuni, dato quel. grado d’in- 
civilimento non solo, ma di educazione politica per 
cui, senza inconvenienti e senza pericoli, possa in uno 

è Stato adottarsi quella istituzione in tutta l'ampiezza 

‘di cui può esser capace. Ma ognuno rimarrà convinto 

‘che assai più facilmente si rinverranno nella lista de- 

“gli elettori individui atti a giudicare sulla colpabilità 

di un omicida, di un'truffatore, dì un ladro, che non 

a profferire giudizi sulla gravezza di certi attentati 
mossi non solo alla religione dello Stato, ma ai prin- 

“cipii fondamentali della civile società, 0 dellò statuto 
‘che ci governa. 

‘Ba ciò crediamo ragionevole l’inferire, che se fosse 
pportuna fin d'ora una medificazione sulla legge 
ella stampa avrebbe, anzichè sull’ampliazione dei ca- 
| Tichi attribuiti ai giurati, cadere sul modo della loro 


| 






fono, — ‘Un inno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L942; 


Un:anno L. 50. — Semestre L, 27. — Trimestre 14 50. — Un 
mese L. 7, franco ai confini. -— Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 
“alla Direzione del Giornale IL Risorcimento.— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 


elezione. La quale per adeguare l'intento a cui deve 
tendere ogni savia legislazione degna d'un popolo. li- 
bero, dovrebbe effettuarsi.in modo da somministrare 
quelle gnarentigie di coltura, di senno, di coraggio 
civile e di intelligenza, che sarebbe irragionevole il 
pretendere indistintamente da quell’ingente schiera 
che ferma il corpo, per altro rispettabilissimo, di tutti 


che contiene importanti dali statistici. 


Presse del”21 gennaio, i progressi fatti dall’ Inghil- 
terra durante la prima parte del secolo decimonono, 
tanto per ciò che riguarda il commercio, quanto: per 


quello che spelta agli accrescimenti dei territori, Noi 
a 
interessantissimi intorno. ai cangiamenti avvenuti da 
cinquant'amni in qua nelle fortune e nelle abitudini 
degli abitanti della Gran Brettagna. 


lore della proprietà nella Gran Brettagna così: 


cio e dalle professioni diverse, fatta astrazione delle 
rendite che non giungono alla somma di 150 lire ster- 
lime (3,750 fr.) si sono elevate: 


560 anni. 


tazione era 


Unito si son elevate : 


rità della Gran Brettagna si è che la concentrazione 
delle ricchezze nelle mani dell'alta ‘aristocrazia e del- 
l’alto commercio tende a diminuire d'anno in anno, 


quella scompartizione delle fortune che v'ha in Fran- 
cia; ma le classi medie ed anche le classi inferiori 
‘della società non sono più in uno stato di penuria così 
grande com'erano al principiare del secolo. La sola 
ilrlanda pareessere rimasta quasi stazionaria, e non è 


che da pochi anni che incominciò ad entrare, lenta- 
mente però, nella via del progresso 


1800 dalle classi.più abbiette della società, crebbe di 


di popolazione. 


‘nuti aumentò rapidamente. Così quelli che ricevono 


50 a ‘2,000 lire sterline diminuirono da 2 a 20 010. 


diritti di mutazione, si vede che i diritti prelevati 


PES SARE ce 


‘Un mese L. 8: 
— Un mese L. 650,5) 





] 


cittadini ‘elettori. 


TRAE vimti 


] 


crise mune ; 


GIORNALI STRANIERI. 
Traduciamo il seguente. articolo della Presse 


PROGRESSO DELL’ INGHILTERRA DA CINQUANT'ANNI 
IN È QUA; s i 
Abbiamo ‘già fatto conoscere nel numero della 


bbiamo trovato nei fogli inglesi dei nuovi particolari 


Le quote dell'imposta fondiaria stabiliscono il va- 


Nel 1803 a 967,284,000 lire sterline. 


Nel 1812 a 1,143,216,000 » 
Nel 1842 a 1,820,000,000 » 


Le rendite dei particolari provenienti dal commer- 


Nel 1812 a 21,247,600 lire sterline. 
Nel 1848 a 56,990,000 » 
Codeste rendite, per conseguenza si triplicarono in 


L’ammontare del capitale soggetto ai diritti di mu- 


Nel 1800 di 4,422,000 lire'sterline. 


Nel 1812 di 16,622,000 } 
Nel 1821: di 41,476,000 » 
Nel 1828 di 44,348,000 » 


Le somme assicurate contro l'incendio nel. Regno- 


Nel 1801 a 252,240,00() lire sterline. 


Nel 1811 a 566.700,000 » 
Nel 1821 a 408.030.000 » 
Nel 1831 a 526,650.000 . 
Nel 1841 a 681,540,000 » 
Nel 1845 a 722.000,000 » 


Ma un fatto‘ più ‘importante, forse per Ja. prospe- 


La Gran Brettagna è lontana, di certo, ancora da 


Se, per esempio, si'esamina la situazione delle casse 
di risparmio; in Inghilterra, nel paese di Galles ed in 
Irlanda, si.vede che il capitale accumulato dopo il 


anno in anno considerabilmente, e che nel 1846 
giungeva alla somma di 31,745,250 lire sterline. 1 de» 
positi si accrebbero in egual proporzione dell'aumento 


Così nel 1851 giungevano per testa a 12 scel. 08 d. 


nel 1856. À al6 » 04 
nel 1841 . . x 3 4490» 10 
nel 1848 . 5 . a a20.. Al 


In scozia l'aumento per testa fu da 7 pence nel 1856 
a 7 scel. 5. d. nel 1848. 

Risulta da un documento letto ultimamente in una 
delle tornate dell’associazione britanna, che il numero 
dei portatori di forti iscrizioni di rendite sullo Stato 
diminuì notabilmente, e che quello dei portatori mi- 


5 lire sterline di dividendi crebbero dal 1851 al 1848 
di 9 00, mentre quelli che ricevono da 5 a 40 lire ri- 
masero stazionari, e tutte le altre classi riceventi da 


Si nota la stessa diminuzione nel numero delle 
grandi rendite, paragonando il quadro della tassa della 
rendita del 1812 con quella del 1848. 


Rendita 1812. 1848... Aumento. 
Di 450 a 5001. st. 30,732 91,101 19600 
500. 4,000 1,934 43,287 148 0j0 
1,000. 2,000 2,140. 5,254 44800 
2,000. 5,000 1,180. 2,586 117 0/0 
5,000 e più 409 1,481 18900 


Esaminaudo le proprietà soggette tutti gli anni ai 


sulle proprietà al ili sotto di ‘1,500 lire aumentarono 
in 16 anni, dal 1855-al 1848, del 45:00, e che non vi 
fu che 4:0)0 d’aumento per le. proprietà maggiori di 
30,000 lire. Inoltre, ‘il numero di codeste proprietà 
va sempre più diminuendo. 

Ecco intanto alcuni curiosi fatti, i quali indicano 
il progressivo aumento del consumo degli articoli di 
necessità o di lusso, de'quali ogni classe, nessuna ec- 
cettnatane, usano abitualmente. Non vi sono dati suf- 
ficienti onde paragonare tra esse le quantità delle 
carni consumate'ora ed al principio del secolo. Ma i 
prezzi diminuirono da 5 scell., 8 d. (7 fr. 05) a 3 
scell. ‘4 d. (4 fr. 15) la stone di 8 libbre inglesi (3 
chilogr. 628 gr.), e la quantità di carne consumata a 
Londra duplicò dopo il 1750, se si crede al signor 
Mac Culloch. 

La consumazione del grano nel Regno Unito giun- 
geva, secondo lord Hawkesbury, a 6 milioni di quar- 
tari (17 milioni e 4{2 d’ettolitri) nel 1796; essa era 
valutata nel 1846 a 15,200,000 quartari, o circa 44 
milioni d’ettolitri. Chalmers pretende che nel 1800 la 
raccolta d’ogni specie di grani giungesse, nella Gran 
Brettagna, a 50 milioni dì quartari, 0 87 milioni d’et. 
tolitri. Il signor. Culloch ora la porta a 60. milioni 
di quartari, ovvero 174 milioni d’ettolitri. La colti» 
vazione dei pomi di terra è parimenti aumentata in 
enorme - proporzione, ma non si ha alcun: positivo 
dato per istabilirne i progressi fatti. Prima del 4800 
l'importazione del grano e della farina di frumento 
pel consumo interno del Regno Unito era stata di 
2,317,480 quartari, ovvero 6,737,219 ettolitri, durante 
l’ultimo periodo quinquennale; durante i cinque anmi 
che misero capo al 1850, ne furono importati 15 mil. 

















































































651 gr.) per testa; quello, dello zucchero ch'era di 22 
lire 1]2 (10 chi]. 213 gr.) per testa nel 1801 e ch'era 
caduto a 15 lire (6 chil. 802 gr.) nel 41812 ‘in seguito 
all'alto suo prezzo, risali dopo-Ja riduzione del diritto 
2.24 lire (10.chil, 872 gr.) per:testa. La drèche (orzo 
‘abbrustolito per la fabbricazione della ‘birra ) impie- 
gata nel 1801 giungeva a 19 milioni di bushels (690, 
556 ettolitri), se ne consumarono nél 1849, 38 milioni 
di bushels (ovvero:1,381,072 ettolitri). 


no grandissime dopo il principio del secolo. Dal 1816 
fino al 1846 il governo ridusse Je tasse producenti 
T per anno (53,046,000 lire  sterl,, e ne impose per 
13,496,000, cioè un sollievo pel paese di 39,550,000 


SO 














465,530 quartari, o circa 45 milioni d’ettolitri. Così Î sarie, s’affrettano a proclamare, come-i loro anteces- 


’approvvigionamento delle farine ‘ha ‘evidentemente 


aumentato in proporzione maggiore della popolazio= 
ne, e la qualità del nutrimento degli abitanti si è nel 
tempo stesso perfezionata. Impiegavasi molto pane di 
segala e d'orzo in Inghilterra durante 1’ ultima parte 
del secolo diciottesimo ; il pane d'orzo formava allora 


usuale nutrimento di 4j7 della popolazione; codesta 


specie di pane non. si consuma: ora che nella contea 
di Durham,.e l’uso del pane di frumento è quasi uni- 
versale tra le. classi più povere. 


1 progressi sono egualmente sensibili pel consumo 


del caffè, del thè, e dello zucchero. L’antiuvo consumo 
del ‘caffè si ‘elevò di 1 oncia 1/10 per testa (31 gr. 
13. e; nél 1801 ‘add lira 914 (783 gr. 40 e) nel 
1849. ja i 


Quello del thè aumentò da 19 a 25 once (537 gr..a 


Se si paragonano.i prezzi di alcuni articoli dal prin- 


cipiare al finire dell'ultimo secolo,isi vede che il pane 
di quattro lire inglesi, che vendevasi a Londra 4 scell. 
10 d. 412 (4 fr. 80 c.) nel 1801, non vale più che 6 d. 
(69 cent.) e che durante l’anno di penuria del 1847 
i‘ non: sorpassò 12 d. (1 fr.20c.), prezzo cui non rimase 
che pochissimo tempo. Il caffè ‘calò da 200 scell, a 
417 il quintale, il thè da 5 scell. a 3 scell. 4 d. la lib- 
bra; lo zucchero da (80 scell. a 41 scell. il quintale; 
una pezza di calicot'di 72 portées della misura di 28 
yards, ovvero 25 metri 61 c. era già scaduta‘ nel 4814 
da 28 scell.‘a 6 scell. 6 d., e-sì vendeva nel 1848 a 
5 scell. 


Le riduzioni e le abolizioni complete di. tasse furo- 


liro sterline, 

Dopo il:1846 ebbero luogo parecchie riduzioni. 

L’anno scorso si aboli la tassa sui mattoni, e si ri- 
formò il diritto di bollo, il che produsse una diminu- 
zione d'imposta di 1 milione di lire sterline.. 

La maggior parte delle riduzioni avvennero dopo il 
1850. Nel solo dipartimento dell’assisa i seguenti arti. 
coli furono esentati: nel 1854 la birra, le candele, le 
pelli, i cuvi, la pergamena, i cotoni stampati, le carte 
dipinte, l’esca ecc.; nel 1843 l'aceto; nel 1845 le ven- 
dite ‘all'incanto; il vetro; nel'#850 i mattoni. 

I diritti d’assisa portansi @ra solamente sulla dré- 
che ed il luppolo, .gli spiriti, yla carta ed il sapone. 

Credesi ancora, sul continente che il vivere costi 
caro in Inghilterra. Il lusso ed i divertimenti sono 
più dispendiosi che negli altri paesi d'Europa; ma gli 
oggetti di stretta necessità vi sono a prezzi moderati, 
e .chi.s'appaga di vivere conxsomma frugalità, senza 
procurarsi superfluità veruna, sfugge quasi ad ogni 
tassa. La tendenza delle modificaziovi tiscali fu sem- 
pre in Inghilterra di liberare le classi laboriose dai 
carichi dell'imposta. 


AI principio del secolo: il sale era imposto a 45 
scell. per bushel: codesto diritto disparye. L’importa- 
zione delle carni da macello era affatto vietata , essa 
entra ora libera di diritto. I cereali non potevano es- 
sere importati che con elevatissimo prezzo, e paga- 
vano allora un diritto variabile. Ora più non esiste 
che un diritto nominale di 1scell. per quartaro. 11 
diritto:sul caffè era di 4 seell. 6 d. per libbra, esso è 
ora di 4 d, e di 6d. Il diritto sullo zuechero coloniale 
era di ‘54 scell., ora è ridotto, a 11 scell.. Il diritto 
sullo zucchero estero era proibitivo, esso ora è di 15 
scell. 6 d. per quintala, Il diritto. sul thè è il solo 
che non sia stato ridotto, Infine, nel 1800, il governo 
era obbligato di pagare le sue lettere da 6 pence ad 4 
scell., esse più non gli costano che A penny. 

Nel tempo stesso ‘che ‘i legislatori cercavano: di 
sottrarre le classi povere da ogni specie di tassa, tutte 
le classi comode della popolazione univansi per for- 
mare istituti di carità. Il loro numero, da alcuni anni, 
s'aumentò in modo straordinario. A Londra solamente 
gl’istituti di carità sono in numero di 491, ed hanno 
un’annua rendita di 1,765,000 lire sterline; 409. di co- 
desti istituti si fondarono prima del 1804 e 294 dopo 
il principio del secolo. 

Le spese proporzionate del pauperismo diminuirono 
pure. Nel 1804 esse giungevano a 4,017,000 lire ster- 
line per una popolazione di 9 milioni d’abitanti; nel 
1848 esse sono di 6,1380000 lire sterline per una po- 
polazione di circa 47 milioni d’abitanti ; la è una ri- 
duzione da 9 scel. a 7 scel. 3 d. per testa. 


I giornali inglesi ebbero ‘cura, senza dubbio, di 
dissimulare qualche ombra che potrebbesi introdurre 
in questo bel quadro; ma egli è certo che nessuna 
nazione marciò tanto come il popolo inglese nella via 
del: progresso incessante e della riforma continua 
degli abusi. ) 

L’aristocrazia inglese s’ accorse da un pezzo che 
sarebbe stata perduta e che il flntto popolare avrebbe 
finito per inghiottirla , quando fion si fosse data con 
zelo a migliorare la sorte delle*elassi laboriose, e fu 
ponendo da parte a poco a paco tutte le tasse che 
pesavano sul popolo, fu, procufandogli il ben essere 
e la libertà, ch’essa evitò fiaora ogni nuova rivolu- 
zione , e che fece per lungo tempo forse sparire ogni 
pericolo di simil natura. ij 

Non sarebbe mai troppo spesso posto sott'occhio 
quest’esempio al geverno ed alle assemblee legislative 
di Francia, che, lungi dal ‘camminare innanzi alle 
riforme, e di cercare ogni giorno di migliorare la 
sorte delle classi laboriose , colla diminuzione delle 
tasse, e colla libertà del commercio, lottano assidua- 
mente contro la corrente dell'opinione, e chiudono 
l'orecchio ad ogni consiglio di riforma, finchè non 
vengano trascinati dalla corrente irresistibile delle 
rivoluzioni. Gli uomini di Stato d'Inghilterra , tanto 
tory che whig, non hanno che un'idea, quella di 
allontanare il pericolo che minaccia Ja loro vecchia 
costituzione ‘aristocratica , andando innanzi alle ri- 
forme fattesi necessarie, e facendo il sagrifizio di 
una parte dei loro privilegi, per salvare il rimanente. 
Da noi, invece, l’uomo che propone il menomo mu- 
tamento di quanto esiste, viene trattato di utopista, 
e gli uomini di Stato che non hanno il coraggio di 
accostare di fronte la difficoltà delle riforme neces- 
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sori, che tutto l’ordine sociale rischierebbe di crol- 
lare, per poco che uno cercasse d’introdurvi aleune 
radicali. modificazioni. 

Si legge nella Patrie: 

Se devesi prestar credito alla Nuova gazzetta di 
Prussia, il gabinetto di Berlino avrebbe fatto all'am- 
basciatore di Francia, che gli aveva trasmesso una 
copia della protesta indirizizzata al principe di Schwar- 
zemberg, la risposta che segue: 

« La Prussia considera l’entrata dell'Austria, con 
» ‘tutti i-suoi Stati. nella Confederazione germanica 
+ come un affare meramente interno, e siccome la 
« Confederazione è maggiorenne, spetta ad essa il 
« sistemare le proprie faccende e di respingere ogni 
* intervento estero. » 

Che'la Confederazione sia, 0 no maggiorenne, poco 
monta, perchè qui non sta la questione; la questione 
sta intieramente, come. già l’abbiamo detto e non 
cesseremo di ripeterlo, nell’aggrandimerto del ter- 
ritorio germanico contrariamente ai trattati del 1815 
e ‘nell’annessione forzata delle nazionalità estranee 
AIPAEIDARNA. n OO, 

Noi ignoriamo, ci giova ripeterlo, ciò che il governo. 
sarà per fare, ma siamo convinti che saprà difendere 
gli interessi francesi contro le pretese esorbitanti del 
gabinetto di Vienna, che minacciano l'equilibrio eu- 
ropea. 

E queste pretese non sarebbero poi tanto ipotetiche, 
come le vogliono chiamare , se dobbiamo attenerci a 
quanto serivono dalla Turingia, in data,7 marzo, al 
giornale di Francoforte : 

« Si vedono oggidì in tutte le nostre corti degli 

« emissarii austriaci che fanno tutti gli sforzi in 
poter loro per dimostrare ai nostri principi la ne- 
cessità di organizzare un potere centrale energico 
e deciderli ad accedere come il Brunswich, Nassau 
e le due Assie alle proposte dell'Austria, La  diplo- 
mazia russa lavora nello stesso senso, e' sarebbe ve- 
ramente strano che tutti questi sforzi dovessero 
riuscire infruttuosi. Si dice che il duca di Sassonia- 
Coburg-Gotha sia disposto a dichiararsi in favore 
del principe di Schwarzemberg, » 
Î nostri lettori osserveranno che noi riferiamo que- 
ste citazioni come un sintomo delle idee che fermen- 
tano ‘in'Alemagna, ma la saviezza delle grandi po- 
tenze del nord ci induce a credere che queste idee 
sono ancora lontane dal loro eflettuamento. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 25 febbraio. 


Il corriere ordin. di Levante non è qui arrivato 
che dopo la partenza della posta per l’Italia. Motivo 
di questo ritardo sono stati i temporali incontrati 
dal vapore nel suo viaggio da Malta per Costan- 
tinopoli; ove è arrivato cinque giorni più tardi del 
giorno stabilito. Niente d’ interessante però ab- 
biamo ricevuto con. quest’ opportunità. Lettere 
di Costantinopoli annunziano ehe gli emigrati 
ungaresi tenuti prigionieri in Kutajah, saranno 
fra breve rimessi in libertà, dietro una domanda 
fatta con energia dalla Porta per mezzo del suo 
ministro in Vienna Arif pascià. Si dice che l’Au- 
stria e la Russia abbiano chiesto al Divano che 
spedisse quegli emigrati in America, giacché la 
presenza in Oriente di Kossuth, Bathyany, Me- 
zaros ecc., sconverrebbe di troppo a quelle po- 
tenze,' La Porta però non diè retta a questa 
questione , facendo osservare che dall'America 
essi potrebbero ritornare in Turchia con passa- 
porto degli Stati Uniti, e che essa voleva rispar- 
miare loro inutili spese di. viaggio. 

Niente di nuovo sì. annunzia circa la que- 
stione dei principati Danubiani , nè si conferma 
la notizia della dichiarazione che avrebbe fatta 
il signor Titoff della. evacuazione. prossima , di 
quelle provincie dalle truppe ‘russe. Un altra 
questione egualmente grave pende in questo 
momento tra la Porta e le estere legazioni:, le 
quali tutelano un interesse diverso. Intendo al- 
ludere ‘alla questione del Santo Sepolcro. Voi 
forse sapete che i cattolici di ‘Terra Santa do- 
vettero vedere i dritti, che avevano acquistato 


dietro dai greci scismatici protetti dalla Russia, 
la quale si approfittò in quest’affare dell’ apatia 
della Francia, che lasciò in abbandono completo 
i cattolici. I rimproveri che si dirigevano con- 
tinuamente a quest’ ultima potenza la scossero 
ultimamente , e si è messa a reclamare dalla 
Porta î dritti usurpati dai greci ai cattolici. Era 
però troppo tardi, e la Porta nulla più poteva 
fare per i cattolici; ma nel momento della con- 
tesa si fecero innanzi i protestanti, e costoro 
ottennero dritti e privilegi uguali a quelli dei 
greci ‘e dei cattolici. In sostanza i soli ultimi 
perdettero. 

La lotta sembra ora alquanto calorosa: il mi- 
nistro di Russia dall’una parte, e l'ambasciatore 
britannico ed il ministro americano dall’ altra, 


godere gli stessi privilegi al Santo Sepolcro , 
mentre la Francia mostra di voler rivendicare 
per i cattolici la preferenza, locchè potrebbe fare 
facilmente, se volesse condursi com energia , 
poichè esistono trattati regolari tra quella po- 
tenza e la Porta a questo riguardo, Si dice però 
che la Porta voglia rimettere la questione ad 
un arbitraggio. 

Mustafà-Zerif pascià di Aleppo ed i capi-ribelli 
sono stati tradotti innanzi ai tribunali di guerra 
e al supremo consiglio di giustizia della. capi- 
tale, per essere giudicati sulla parte presa nei 
luttuosi avvenimenti della detta città. Il risultato 
del giudizio ancora non si conosce ; si crede 
però che Zerif pascià non sarà considerato qual 
istigatore dei disordini, ma solamente colpevole, 
in quanto che colla sua inerzia ed incapacità ha 
incoraggiato i sediziosi. Pare che in questa cir- 
costanza la: Porta sia venuta in chiaro dei molti 


intrighi messi in campo dai suoi nemici interni, 
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da remotissimo tempo, usurpati alcuni anni ad-: 


sostengono. che. tutti i culti cristiani debbano. 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 1 principali 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’emporio libramo. — 
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e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas” 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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non meno che dagli esterni per disturbare la 
pace dell’impero. 


Vi ho già parlato di misure finanziere adot- 


tate dal. governo turco, in beneficio dei popoli 
ad esso soggetti. Ora si parla di una nuova legge 
che. torrebbe al clero. ottomano le rendite ed i 
vantaggi pecuniarii da esso attualmente goduti; 
un dato numero di preti sarebbe sovvenuto dallo 
Stato. 


Il governo, onde effettuare risparmii, si è de- 


ciso. a rovesciare: il monopolio che avevano gli 
armeni di tutte le situazioni lucrose dell'impero, 
e di tutti i rami di speculazione. Gli avmeni che 
giungono ad acquistare una elevata situazione , 


o la direzione di qualche impresa pubblica, si 
arricchiscono in poco tempo.a danno immenso 
del tesoro imperiale. Allontanati costoro, e sta- 


bilita una miglior sorveglianza, il governo giun- 


gerà ad effettuare grandissimi risparmii. 
In Grecia è insorta una: forte dissensione tra 
il ministero ed il Senato, che rigettò un progetto 
î See ia SPERA n È n . 





di 300 dracme alla vedova del ministro Corfio- 


tacki, assassinato pocp tempo fa in Atene, Cor-.. 
fiotacki., uomo impopolare , era molto ben ve- . 


duto dalla corte. Il ministro delle finanze Chri-. 
stidis, dolerite del rifiuto del Senato, vuolsì che 
abbia in sua casa innanzi ‘a più deputati ed un 
senatore manifestato il suo malcontento con pa- 
role poco convenienti Il senatore presente pru- 
dentemente si ritirò; malgrado però la.di lui 
riservatezza; le parole profferite da Christidis giun- 
sero agl’interessati. Molti senatori si proponevano 
di domandargliene conto in seduta pubblica, e 
di proporre un indirizzo alla regina reggente, 
esprimente un voto di censura contro un mini- 
stro che non gl’ispirava più nè stima nè confi- 
denza. Il ministero ha fatto causa comune col 
Christidis, ed ì giornali semi-officiali non rispar- 
imiarono il Senato. Quindi il 10 febbraio esso 
tenne una seduta straordinaria a porte chiuse, 
ove sì dice che il governo abbia espresso, per 
organo del suo presidente, il dispiacere che sen- 
tiva per l’attitudine che il Senato minacciava di 
prendere a riguardo del sig. Christidis. Fin qui 
conoscevansi le cose, nè si sa l’esito della di- 
scussione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalla Svizzera francese 9 marzo. 

La notizia che la Svizzera sia minacciata dalle 
conferenze di Dresda e che si facciano altresì pra- 
tiche a Parigi onde spianare la strada ad un inter- 
vento, è cagione da qualche tempo di una certa 
agitazione fra noi, ma più nella stampa chie nel 
pubblico. I nostri buoni vicini d’Alemagna pe- 
nano tanto ad accordarsi fra loro, che è ben dif- 
ficile che pensino per qualche tempo agli altri. 
E quando pure l’Austria e la Prussia dimenti- 
cassero un momento le loro gare per riunirsi 
contro la Svizzera, resterebbe a sapere ciò che 
sì direbbe a Parigi. Né crediamo si voglia mettere 
a'repentaglio il riposo dell’Europa pel meschino 
vantaggio che si. potrebbe trarre opprimendo 
momentaneamente le piccole nostre repubbliche. 
Che dico, un meschino vantaggio ? Se i diplo- 
matici delle monarchie comprendessero la nostra 
vita politica , scorgerebbero ad evidenza che da 
15 anni la loro azione in Isvizzera tornò costan- 
temente favorevole alle idee d’uno smodato ra- 
dicalismo, che il partito dell'ordine non ebbe 
peggiori avve:sarii di loro, specialmente nel mo- 
mento che fanno di sostenerlo. 

Chi promosse lo sviluppo del radicalismo in 
Isvizzera dopo il 1830; chi consigliò tutti gli atti 
con cui dal 1834 ‘al 1834 si minò nella Dieta il 
patto. del 1815? Anima del partito che dava ai 
nostri affari questa direzione era uno dei mi- 
gliori diplomatici di Luigi Filippo, il sig. di Ray- 
neval, il quale inspirava allora il governo ber- 
nese. A capo di qualche tempo la Francia vide 
aver riuscito troppo, volle imbrigliare lo spirito 
rivoluzionario da lei ridestato, Si conosce il blocco 
ermetico del sig. Thiers, la conclusione che il di- 
plomatico esigette dalla Svizzera contro i rifugiati 
di quel' tempo, del sig. di Montebello e dell’al- 
.tiero suo linguaggio. Da quel punto la monarchia 
di Luglio ebbe per suo più grande avversario 
il radicalismo elvetico, all’elevazione del quale 
essa aveva tanto cooperato. Invano cercò di con- 
trobilanciarlo favorendo nascostamente prima , 
quindi apertamente il Sunderbund , unitamente 
all'Austria ed alle altre potenze. L'intervento di- 
plomatico in favore del parto della resistenza 
in Isvizzera fu la rovina del partito politico che 
esso voleva sostenere } poichè lo screditò agli 
occhi del popolo, ne scemò l'energia, pur cre- 
scendone le pretese. 

Così nel 1847 si vide tutta la diplomazia eu- 
ropea corbellata da un piccolo incaricato d’af- 
fari di Palmerston, erede del gran nome, ma non 
del grande ingegno di Roberto Peel. 

Dopo sì crudeli lezioni pare che la diploma- 
zia non abbia imparato nulla. Essa mulina delle 
cabale , le quali non fanno che mantenere l’a- 
gitazione negli spiriti e ritardare il ritorno alle 
idee d'ordine nelle popolazioni; ritorno che ove 
non fosse incagliato da stolidi raggiri, sarebbe 
molto rapido ed assicurerebbe la pace di una 
contrada; la quale, non ostante la sua picco- 
lezza, è importante pel riposo e l’equilibrio di 
Europa. Che sarebbe. necessario per ottenere 
questo risultamento? Un’alleanza del partito li- 
berale moderato, che è in maggioranza a Berna 
ed è piossimo ad essere nel cantone di Vaud , 
col partito radicale moderato di Zurigo e degli 
altrì cantoni orientali. Quest'alleanza diventanda 
leva di nuove istituzioni federali, più forti delle 
antiche ed in mani più atte, farebbe sì che si 
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renderebbero alla verà libertà democratica i 
cantoni ancora ‘oppressi di Friborgo, Lucerna e 
Ginevra, e darebbe tutte le ‘guarentigie d’ordine 
e di libertà tanto all’ interno che all’estero. 

A Zurigo sono. preoccupati della festa anni- 
versaria dell’ entrata di questa città nella Con- 
federazione. Gli amministratori della festa ‘sono 
le: persone’! più singolari. di tattivi partiti e sì 
| spera attirare in folla Je popolazioni alpestri dei 
 Waldstetten, e con una cordiale accoglienza ren- 
derle la vote ee alle idee di conciliazione poli- 
tica che sembrano prevalere ‘a. Zurigo, non 
ostante le tendenze alquanto contrarie di ‘una 
persona assai influente , il giovane borgomastro 
Alfredo Escher. San' Gallo ‘avrà questa primavera 
elezioni generali. Si spera che ai protestanti li- 
berali; 3 rappresentati ora'al''consiglio di Stato dai 
signori Steiger e Aepli, verrà fatto di'ottenere 
un avvicinamento ‘coi cattolici moderati, come 
Muller, de Will ecc., e rimarrà in’ minoranza 
tanto l’ultra-radicalismo ancor dominante, ma 
cui il rigetto della ‘revisione ‘costituzionale mo- 
tivò. essere in minoranza nel paese, quanto 
l’antico ultra-montanismo. A Berna il governo 
liberale potè compiere facilmente il suo ‘as 
sunto verso gl’ insorti, grazie alla'sua energia. 
L’ opposizione sarà agg pezza impotente, se 
non potrà derivar vantaggio da un conflitto 
suscitato nel cantone dalla Confederazione. 0 da 
difficoltà suscitate dallo straniero’ ‘contro la 
Svizzera. A' Neuchatel i realisti stanno solleciti 
per l'intervento di cui si parla. ‘Il movimento 
politico: più vivo è ora ‘nel ‘cantone di ‘Vaud. 

Aì 6 aprile il popolo di questo cantone ape 
proverà o  rigetterà 1 interdizione del cumulo 
tra gli uffici legislativi ‘ed ‘altre pubbliche' fun= 
zioni, secondo la nomina’ del potere lesecutivo. 
L'approvazione di questa provvisione colpirebbe 
314 del consiglio ed equivarrebbe ad‘un rinno- 
vamento integrale. Il governo si travaglia ‘onde 
non venga vinta, ma finora non sembra proba - 
bile che la spunti. In una ragunata popolare 
tenuta domenica scorsa a Losanna stette molto 
al di sotto, e tuttavia erano in zuffa solo ì due 
partiti padicali Il partito liberale e nazionale, 
che nelle ultime elezioni ‘ebbe ‘la maggioranza 
a Losanna , aveva anticipatamente risoluto di 
non Mora pare all'assemblea; affinchè non sem- 
brasse collegato cogli ‘ultra-radicali. A Ginevra 
il signor Tary si fece. torto per'l’'attacco del 
procuratore fiscale e il suo malaugurato ‘pro- 
getto ‘contro la stampa: 





RI BIO 
Torino, 12 marzo 1851. 

Se si faccia per poco astrazione dell’interesse 
della consumazione, che torna, più che non si 
crede volgarmente, ad interesse della produ- 
zione, per. guardare soltanto: ai pericoli. delle 
produzioni interne che. subiranno’ la concor: 
renza de’ prodotti del Belgio per effetto ‘del- 
l'ultimo trattato, sarà facile: scorgere che questi 
pericoli sono affatto immaginarii. 

Lo zinco, il rame; il ferro e le fatture me- 
talliche subiscono diverse riduzioni che portano 
il dazio protettore attuale, ove più ove meno, 
a un bel circa alla. metà. Penseremo per ciò 
che debbano sentirne danno la produzione e 
la fattura metallica del paese? Se mai ciò fosse, 
sarebbe-troppo il.caso di'abbandonarne la tutela: 
come di cosa. che costando enormi sacrifizii, 
ed'‘avversando cento altre industrie che larga- 
mente abbisognano ‘di metalli; ‘edi macchine 
e strumenti metallici, si mostri tuttavia ostina. 
tamente incompatibile con le condizioni del 
paese. Poche contrade infaiti sonò in condizioni 
migliori delle nostrane per la coltivazione de 
metalli, pochissime; contano un'industria più 
antica e che abbia avuto maggior lempo.a svi- 
lupparsi in questo genere; nè mai furono om- 
messi dispendii e cure per facilitare, nel nostro 
paese;in cui non manca il combustibile, nè Ja 
materia prima, nè l’opera manuale a prezzo di- 
scretissimo, l'introduzione de’ metodi più pro- 
duttivi ed economici. Ma queste cure hanno ben 
prodo!to l’effetto desiderato, € la nostra fabbri- 
cazione metallica non cede alle straniere. Se vi 
è cosa in cui non possiamo tenerci al paro è 
certamente la sola fabbricazione delle macchine 
compresa in. questo articolo 42 del trattato 
belgico, per la ragione a tutti nota che i mec= |- 
canismi costasi e complicati ‘possono costruirsi 
con vantaggio colà soltanto ‘ove sono domanilati 
con maggiore frequenza. La situazione delle 
meccaniche del Belgio al centro delle richieste 
che vengono dalle parti più industriali dell’Eu- 
ropa continentale, dalla Francia settentrionale; 
dall'Olanda, dalla Svizzera, dalla Prussia:e da 
tutta l’Alemagna occidentale, ha procurato a: 
quel paese la specialità della. ‘costruzione ‘di 
certe macchine; ma chi non vorrà considerare 
come il: più assurdo degli anacrodismi l’ostina- 
zione a respingere il più prodigioso trai fattori 
della prosperità industriale reclamato altamente 
da tutte le nostre industrie, per la bizzarria i 
ottenerlo in luogo a grandissimi dispendii , 
contro ogni probabilità di riuscita? 

Che la nostra fabbricazione. metallica sia in 
tutto il resto in istato di sostenere ogni concor= 
renza straniera senza lo scudo di enormi ta- 
riffe di produzione, può altronde argomentarsi 
dall'esperienza del passato. I ribassi del’ dazio 
protettore, di un terzo; di un quarto, e talvolta 
della metà Di col manifesto camerale del 24 
settembre 1842 non aumentarono che in pic- 
ciola proporzione l'importazione di, queste. fat- 
ture; e nel..tempo istesso l'esportazione delle 
faltare metalliche interne lungi dal diminuire 
era in aumento, Nè questo avveniva per ab- 
bandono del'mercato interno che facessero quelle 



































Ana: poichè a riscontro dell aumento della | 


esportazione abbiamo quello delia consumazione | 


Ì 
della maleria prima, essendo cresciuta, termine : 


medio;-dopo--la. diminuzione della. tariffa, di un 
quarto l'importazione della ghisa, de’ rottami, 
de? ferri di primo getto: prova non dubbia, se 
pur una ne:abbisognasse, della cresciuta. atti- 
vità delle nostre fabbriche. 

Non è a' parlarsi de’vetri, cristalli, porcel= 
lane, carte colorate, fili di canape e lino. Tutti 
conoscono che l'industria belgica non può sul 
nostro mercato superare la interna in'questi ar- 
ticoli. Coloro che hanno visitato l'esposizione 
subalpina del 1850 possono valutare il siguifi- 
cante grado di perfezionamento ed.il buon mer- 
cato de’ cristalli, delle porcellane, delle carte 
del paese, e quanto ‘al ‘lino e canapa, ed ‘alla 
sua filatura, che serberà ancora dopo il trattato 
un dazio protettore del 25 per 400, non è nei 
piani del Piemonte, ed al confine del Cremonese 
che la concorrenza belgica. possa considerarsi 
come una minaccia. » 

tessuti di lana serbéranno ancora ‘dopo il 
traltato una protezione del 25 per 400; nè vi 
ha. chi ignori Ja prosperità delle. nostre. fab- 
briche di pannilani tanto da sentire. per “ésse 
apprensione da una concorrenza così frenata ‘déi 
panni del. Belgio. Basta visitare i lanifizii su- 
balpini,.dopo.aver veduto quelli più vicini. di 
un altro lato delle Alpi, per farsene l’idea più 
vantaggiosa; nè vuolsi altro che ricordare; come 
dopo la diminuzione del dazio protettore consu- 
mata nel 1838, l’introduzione delle macchine e 
meccaniche per questa industria lungi dal dimi- 
nuire crebbe del triplo. 

Le concerie nazionali chedanno un prodotto 
annuale di oltre tredici: milioni di lire in mer- 
canzia, che avranno un nuovo favore dalla di: 
minuzione del dazio di entrata sulle, pelli ame- 
ricane, che nel-periodo dal 1844 al 1846. espor- 
larono per 12,400 chilogrammi; ‘mentre l'im- 
portazione belgica ‘non fu în paese ché di soli 
150 chilogrammi, non sono agli oechi di per- 
sona, men' protette per la. riduzione del dirilto 
di entrata sulle pelli belgiche, e ricevono uno 
scambio di fivore collo ‘smercio delle picciole 
pelli in quel paese. 

Finalmente i fili e tessuti di cotone,.che per 
consentimento. dei più intelligenti fabbricanti 
nazionali ammettono ampia riduzione nel dazio 
di protezione, sono assicurali dali’esperimento 
fatto con. la riduzione del manifesto camerale 
del 1842, quando per la diminuzione “della ta- 
riffa, l'importazione de’ filati ‘stranieri, lungi 
dal ‘crescere, discese prima a ‘metà, e dopo a 
poco. più di un terzo dell’epoca di: protezione; 
quando contemporaneamente l’impartazione del 
cotone in lana ‘per la filatura interna crebbe 
del doppio! 

In vista di tali risultamenti se si consideri 
quale incitamento di grandi lucri abbisogna per 
far progredire con, tanta rapidità queste in- 
dustrie, si. è veramente.in diritto, anche con.je 
idee del più stretto protezionismo, di reclamare 
un.confine ai sacrifizii de consumatori,i che. a 
vero dire ‘agli occhi degli stessi prolezionisti 
odierni ‘non’ si debbono estendere sino alla 
‘infeudazione de' consumi, e all’assurdità di vo. 
ler fondare industrié che non sono dell’indole, 
e della‘ convenienza del paese: Gli enormi 'sa- 
crifizii imposti alla consumazione; dal ‘(4829 al 
1856, e alla finanza, nulla produssero per lo 
stabilimento di raffinerie di zucchero nazionali, 
di che parrebbe che sì tenga pregio da alcuni 
per una specie di tradizione dell’ epoca impe- 
periale. Questa industria conserva ancora pel 
trattato una protezione del 25 per 100, che a 
noi sembra anche troppo nell’ interesse della 
finanza, delia ‘repressione; del contrabbando, 
della ‘consumazione: generale; ignorando vera» 
mente che interesse può avere lo Stato a far 
rinchiudere in soffocanti stufe Qualche centinaio 
di operai a profitto di pochissimi industriali ; 
poichè ovunque le raffinerie tendono a concen- 
«trarsi in pochissimi stabilimenti’ per ragioni a 
tutti note, e delle quali l’ultima riforma dei 
coni. di filtramento può dare un esempio che 
non abbiamo qui spazio ad esporre. 








CAMERA. DEI DEPUTATI, 

La votazione del.bilancio della pubblica -istru- 
zione continua con la dovuta alacrità. Non po- 
che categorie furono ‘oggi adottate. Ma lardi- 
scussione si aggirò successivamente in pochi 
punti. 

All’articolo ‘che riguarda i soldi degli ispet- 
tori delle scuole secondarie, si sollevò la qui- 
stione se convenga che siano permanenti 0 
iemporanei, mutati cioè, ed eletti ogni anno. 
Il ministro. dimostrò. come. fosse conveniente 
al:buon esito della ispezione la.conoscenza per- 
sonale che abbia l’ispettore, per propria espe- 
rienza, dello stato precedente delle ;scuolé del 
suo gircondario; il deputato Berti fece giustizia 
agli importanti servigi resi da questa classe di 
impiegati alla istruzione secondaria. Si ‘parlò 
quindi della pubblicazione dei loro rapporti, e 
si convenne nella opirione della commissione, 
manifestata dal relatore Demaria, che non. si 
debbano: pubblicare interamente, contenendo 
tali relazioni fatti relativi alla condotta mozale, 
che non è certo prudenza far. manifesti al pub- 
blico. Il miglior consiglio è. di’ tessere. sopra 
essi una ‘esposizione: generale da -pubblicarsi 





IL RISORGIMENTO — 





ogni anno sullo stato della istruzione secon- 
I daria. 3% — 
All’articolo 48 che concerne gli stipendi dei 
professori ,..fu fatta la proposta dal. depulato 
Berti di congiungerlo col 48. ché riguarda Je 
propine e gli altri utili de’medesimi. Era ar- 
gomento. a dale proposta la tenuità. degli. sti- 
pendi, la. convenienza di aumentare. la cifra 
sulla quale si calcola la pensione di ritiro, la 
regolarità ammifiistrativa , dacchè le propine 
non pervengono iirettamente di professori, ma 
sono. ripartite e pagate non altrimenti che gli 
stipendi. Questa mozione,;appoggiata da Pesca- 
tore e sostenuta: da Demaria in nome della com- 
missione; ebbe la maggioranza € passò; non n 
vendo porsi in esecuzione che più tardi, 
potendo, anzi dovendo il nuovo , i 
universitario provwedere a tutto, definitivamente 
ein modo convenevole, non'uscirà !da ‘ciò alcun 
inconveniente. Ma a chi avesse prestata la do- 
vuta attenzione all ministro e all’onarevole Me- 
nabrea, non Verfebbe mai fatto di lodare come 
logica la determinagione della, Camera, 

Menabrea. noni disconvenne della tenuità dei 
soldi. dei professori, e della‘ necessità di au- 
mentare anche Ja proporzione delle pensioni di 
giubilazione; sostenne soltanto, e a buon dritto; 
che ciò non dovea, conduire;a : far. da ora una 
indebita; confusione. degli \stipendi con le prò- 
pine, a ‘creare le tenebre perchè'possa uscirne 
la luce; ‘e’ dissipò tutto fatuo bagliore dei 
paragoni Jstituiti dagli e: voli Berti, e Pesca- 
tore. Ricordò. chele cc nacquero: come 
compensa agli esami, che I mutabili vicende 
della fortuna ‘di cerli studi, er.cui la teologia, 
a cagion di esempio, che già ebbe molliagimi 
discenti ed, esami , or ne.ha Pochi, e.le: lettere. 
e.le;scienze che. ne ebbero pochi , ne hanno: or 
moltissimi, determinarono. il màgistrato della 
rifosma a porte le. propine in cumulo e farne 

equa distribuzione ai promotori delle varie fa- 
coltà ; il che non importa che mon; debba tenersi 
enon si tenga lo sguardo alla somma; e impor- 
tanza degli esami; citò gli esempi della Lombar- 
dia, del Belgio, dell’Inghiltevra ove glî emolu- 
menti sonoseparali daglistipendi; e distinse petta- 
mente i professori dai giudici coi, quali li avea 

aragonati . Berti, e dagli impiegati ordinari còi 
quali confondeali Pescatore. 
| ‘Hgran vizio del ‘ragionamento che ordìna- 
riamente, accompagna le giuste doglianze per 
la lenuità degli stipendi universitari, è la: nota 
Bananilione con le condizioni più lucrose dei 
giudici e degli impiegati civili. -H ministro delli 
Pubblica istruzione avrebbe potuto citare una 
opinione dello. illustre) suo zio, enunciata non 
sappiamo ora in quale opera, forse nel Trattato 
del merito e delle ricompense, ove giustifica il 
trattamento maggiore dei giudici con la ‘neces- 
sità di dare uha garantia di più alla resistenza 
che essi sono chiamati ogni giorno ad opporre 
alle tentazioni che accompagnano il maneggio 
di grandi interessi. pecuniari;e\a'-questa ra- 
igione può anche aggiungersi Paltra ‘del tempo 
Ko) essî impiegano al pubblico, servizio. Tre 
ore per sellimana di, servizio passivo di un 
professore di università non, saranno mai più 
che.otto..0 (dieci ore al giorno di uffizio di un 
impiegato civile» Questi consuma ‘nell’impiego 
tullo se stesso ; per ‘quelli non sarà mai detto 
che non convenga affidare. al ‘ministro, al ma- 
gistrato, iall'illustre avvocato, al prelato, al pra 
tico insigne la cattedra di scienze politiche, di 
dritto, di\teologia, ‘di medicina; 
+‘ L'argomento che vuolsi dedurre dal confronto 
coi trattamenti ‘di ‘altri uffizii‘ prova troppo, 
poichè nessuna delle nazioni, più lodate per 
liberalità. verso ;i, professori, li pagò mai come 
igiudici, o.gliamministra tori della:pubblica cosa; 
l'argomento dell’ineoraggiamento per far progre- 
dire la scienza è ub anacronismo, daechè la 
scienza trovò sempre abili espositori, e rare 
volte genii.che la. spingessero innanzi. tra i pro: 
us né. è più tempo in cui debba coltivarsi 
come pianta esotica a forza‘di calore artifiziale! 
Dicasi' pure: che i trattamenti‘ e le' pensioni di 
riliro sono di una Diasimevole modicità, come 
sono per se stesse ‘e non per fallaci confronti 
che porterebbero a conseguenze necessarie, cui 
niuno intende venire tra gli stessi. proponenti. 

Dalle stesse origini scaturiva l’errore del 
deputato IRulfi nello stabilire le basi di ‘valuta- 
zione del soldo degli insegnanti sulla fatica 
degli studii da essi falli, sulle; spese. di educa» 
zione ece.. Ben altri soao i fattori. del. prezzo 
dell’opera di un maestro, come di ogni ‘altra 
cosa che è in commercid, é noi non possiamo 
ammettere nei trattamenti universitarii, come 
non ammettiamo altrove, una ‘valulazione so- 
cialistica che paghi le difficoltà. vinte. 

Maggior pregio ebbero le. idee ei dati del 
proponente intorno al Vantaggio ‘di una do- 
lazione fissa universitaria, benché oramai sia 
cosa giudicata. che in fatto di dotazioni è più 
conveniente il conservare; che il rifare, quando 
ill concentramento del'iservizio ‘nel pubblico 
tesoro è ‘consumato. * 

Non parleremo di'altra questione incidental- 
nente sollevata: e' rimasta non. risoluta sulle 
attribuzioni del potere esecutivo -0 del Jegisla- 
tivo per Je fondazioni ‘di muove cattedre: In 
sostanza gli ispettori delle ‘scuole secondarie 
furono conservati , le propine e. gli stipendii 
riuniti, e ammessi conla leggiera diminuzione 
proposta dalla commissione. 


CAI signor Direttore del Risorgimento. 
- Chiarissimo signore, 


Mi rivolgo alla sua sperimentata compiacenza, 
perchè voglia inserite nel suo xregeyolissimo 


periodico la seguente lettera, che io colla data 


di quest'oggi ho indirizzata al Direttore della 


Gazzetta d’Augusta. Gradisca î sensi della mia 


stima: e ‘della mia gratitudine e mi creda 
suo devotissimo servitore 
GruserPe Massari. 
Torino 14 marzo 1851. 
Al signor Direttore della. Gazzetta d' Augusta. 
Illastrissimo. signore, 

Nell’appendice (Beilage) al numero di meico- 
ledi 5 marzo corrente del suo accreditato gior- 
nale leggo alcuni brevi ceuni intorno al mio il- 
lustre' amico! Carlo Poerio ‘estratti da un 'articolo 
che io scrissi. alcuni: giorni or ‘sono, e che) tre 
giornali' torinesì, ebbero. la, compiacenza. d’inse- 
rire nelle loro colonne, ;L'estratto che il perio- 
dico.ida .lei diretto ha creduto doverne fare \rac- 
chiudeluna grave inesattezza; la. quale»nell’inte- 
resse della . verità, della fede: ipolitica ‘di Carlo 
Poeriole della’ coerenza ‘delle. mie © opinioni è 
necessario venta rettificata) Il suo giornale dice 
che Carlo Poerio prese parte alla cospirazione 
repubblicana del 15 maggio (nahm er Theil an 


der republicanischen Verschworung,wom 15 mai), 


e poscia. soggiunge . che. i biografo. annovera 
questo fatto; fra. i suoi. servizii. (der. Biograph 
zàhli diess \ unter \\seine ; Werdienste). Ova io ho 
detto precisamente il\\contratio di quanto il suo 
giornale mi fa.dire. Ioiho detta: che Carlo Poerio 
fece ogni ‘opera’ per ‘prevenire la funesta ‘cata- 
strofe del 15 Maggio , ‘e che, ‘mentre ‘prima di 
quel giorno: l'uttuoso ‘egli a cagione delle ‘sue 
opinioni costituzionali e della Sua invariabile mo- 
derazione. era dai gridatori.e dalla demagogia 
vituperato come retrogrado, dopo, fu persegui- 
tato dalla reazione come demagogo e repubbli= 
cano. (Sia pur, certo, 0. signore, che nè Carlo 
Poerio è uomo capace di sleali :maneggi;e di 
atti dissennati,; nè sio) mi) sentirei/laforza di lo- 
dare chi avesse cooperato. adi\una catastrofe che 
fu sorgente all’Italia ed‘a Napoli ‘di itanto»strazio 
e di tante lagrime. Io'non' posseggo alcuni mezzo 
per ‘obbligarla ‘ad’inserive nel suo giornale que- 


sta rettificazione dettata da amore alla verità, | 


da riverenza ‘ad un illustre prigioniero eda ri- 
spetto. verso mè medesimo: Voglio ‘sperare però 
che la sua lealtà le farà comprendere l’imperioso 
dovere di rettificare il. commesso errore, 
Ho l’onore di dirmi 
suo :devotissimo servitore 
} Giuserpri MassARI 
l\ex-deputato al! Parlamento: napoletano. 


iii pci gain ce reni 


NOTIZIE. SIVERSE. 


CEL ALIA. 


Guanpia Nazionare ini Torino! 
Ordine del giorno 1. marzò 1851. 








La necessità di una regolare e compiuta istru- 
zione nel corpo, di questa guardia nazionale ren- 
dendo indispensabile di approfittare della pros- 


sima! stagione ‘onde attivare gli Vesercizi imilitari;! 


e ‘vedendosi d'alta parte ‘con’ particolare soddi 
sfazione ‘non ‘pochi tra graduati” e ‘militi essersi 
col loro zelo ed attività resi capaci al loro uf- 


ficio: il generale comandante superiore, visti gli. 


articoli:63 ce 79, della. legge 4. marzo, 1848, 
il decreto di S. M. delli 16 settembre. stesso 
anno, e. glivantecedenti ordini del; giorno con- 
cernénti. gli) esercizi militari, obbligatorii appro- |, 
vati (con relativi decreti dall’intendente generale 
della divisione di. Torino, ‘e ‘tenuto a’ calcolo 
l’istruzione’ di cui ‘già molti ‘sarebbero o 
ha col ‘presente stabilito quanto segue: 

Art. 1. Dal 20 marzo a tutto il 30.aprile sarà 
attivata. Za, scuola del soldato; in  ciascheduna 
egione. 


timana,; ed in.quei giorni che saranno; dal .ri- 
spettivo! signor colonnello capo-legione fissati. 
È obbligatorio 1’ intervento a questa. scuola 


furono ‘iscritti nella milizia a'cominciare dal 1 
luglio 1849 in poi, e per quegli alti i quali, 
ancorché anteriormente iscritti‘, per non essere 
sufficientemente istrutti , saranno‘. dal rispettivo 
capitano di compagnia 5. in nota per Vemar a 
tale scuola esercitati. 

Questa scuola, sarà diretta ed eseguita dai 
signori capitani aiutanti.ma ggiori inyprimo, colla 
cooperazione dei \\sighori aiutanti maggiori in 
secondo} sergenti e caporali ‘maggiori , sergenti 


tanto graduati! ‘ché ‘militi’, ‘i quali ‘accoppiano 
all'istruzione la buona volontà'di veder progre- 
dii'e questa’ nostra istituzione. 

“Sarà quest’ istru-ione presenziata dai signori 
colonnelli, ma ggiori e capitani | di compagnia, ed 
ove nel primo giorno in cui essa avrà luogo si 
rinvenissero graduati ‘0 militi sufficientemente 
istrutti:, ancorchè fra i nuovi iscritti , potranno 
essere questi dispensati dall’intervenire a. questa 
Scuola, e sarà loro spedito’ certificato. d’idoneità 
dal rispettivo capitano , controfirmato dall’ ziu- 
tante maggiore in primo, e dal signor colonvello. 
I mancanti a questa prima lezione, senza Bo. 


tenderanno rinunciare. al diritto d’esenzione per 
idoneità, nè potranno più quello ripetere poste- 
riormente, salyo accertino appoggiata a giuste mo- 
tivi Ja loro. mancanza. 

Art. 2. Dal 1 maggio a tutto il. 50 giugno sarà 
attivata parzialmente: in ciascheduna legione la 
scuola ‘di 'pellottone e di battaglione. 
L'intervento a ‘questa ‘scuola è obbligatorio 
per tutti' indistintamente i signori graduati è mi- 
liti di questa guardia nazionale. 

Questa scuola avrà luogo una volta per set- 
timana;/ed in quel giorno ed ore che verranno 
dal sig: colonnello capo-legione stabiliti. 


corrente, in cui dal signor comandante supetiòre 
della ‘milizia nazionale: di questa città. s° institui 





















{damento d’Alessandria fuori le Mura, segretarig 


Questa scuola avrà luogo due volte per;set-; 


Ì 
per tutti quei signoti ‘militi; ce graduati i quali. 
viglietto di banca del valore ‘di lire mille pet 


essere erogato nelle spese d’ erezione di. quel: 
nazionale monumento. 


e ‘caporali furieri di compagnia; e.di quegli altri‘ 


l'opposizione). Nello: stato cui sarà ridotto il 
giudicio del disposto dal seguente art. 4, s' in-’ 
dente ‘all’ aspettativa che se n° era concepita. Vo 
sarà non ostante questo vantaggio ’ ed.é che il. | 
bill conterrà una dichiarazione "A Parlamento, 
{che l’assunzione di questi titoli ecclesiastici non. 


Parlamento è necessaria ; 
girebbe certo a ripetere atli‘che; attaccano lin 
dipendenza della nazione (applausi). La dichia! 
razione del Parlamento sara una protesta nazi 


























La direzione e..le disposizioni a darsì p 
quest’istruzione sono affidate ai signori colonnel 
pancione di 

Art. 3. Tanto la scuola di cui all'art. 1,°ché 
quella di cui all’ art. 2 dureranno ‘due ore ci 
stheduna : queste due ore si computeranno d 
momento .in cui ultimato l’appello di.coloro è 
devono intervenire si dà principio all’istruzionefi 
sino a quello in cui si rompono le righe p 
essere ila medesima ultimata. 

Art. 4 Le disposizioni concernenti 1’ appello! 
le mancanze al medesimo e le relative. punizioni 
quali sono accennate dagli art.:4 e 5 dell'ordi 
del giorno ‘approvato : dall’intendente: genera 
con suo ‘decreto del 24 settembre 1848; e ricon 
fermate negli ordini successivi, si ‘dichiara 
estese. ed spp alle scuole tutte'istituite ca 
presente ordine del giorno,. che si rassegna! 
sindaco per essere dal ia decretato 
sottoposto quindi all'approvazione dell’intendeni 
generale della. divisione! amministrativa) (di. ‘ 
rino ;a termini idell?'art..163. del regio editto! 
marzo 1848. i 

Il generale comandante superiore Mare 


Il sindaco della città di Torino 
Visto l’ordine del, giorno in data del 1 





scono le ‘scuole; d’ esercizi 
negli articoli 1 è 2; 

Visto l’ articolo 63° della Jegge sulla miliz 
nazionale del 4 marzo 1848: sulla proposta d 
signor comandante superiore della mento vali 
milizia, contenuta. nella lettera del A. 
mese; 


‘militari ‘ivi espresse 


Decreta: i 

L’ordinéè del giorno del comandante superio 
della milizia nazionale di questa città, in data di 
primo corrente marzo, relativo all’istituzione delle 
scuole d’esercizii udita ivi espresse, sarà ese-l 
guito.;secondo la. sua: forma e tenore; sotto la ri 
serva dell’approvazione del signor intendente ge< 
nerale ‘della divisione amministrativa cui verrà al 
tal fine sottoposto. e) 
Torino, DE 2 ‘marzo 1851. 

G. Berrono. | 

Regia Intendenza generale della Divisione ami 
ministrativa di. Torino, î 
In .virtà della facoltà che. ci viene. confertà 
dall'articolo. 63; della. legge 4. marzo: 1848, api 
proviamo l’avanti esteso ordine: del giorno delli 
guardia; nazionale di questa città portante dispai 
sizioni per l’attivamento degli.esercizii militari, & 
principiare dal giorio! venti ‘del: corrente mesei 
Torino, 8° marzo ‘1851. A 

Per l Intendente “generale, ‘Rapicat 












S. M:; con ‘decreti’ firmati‘ in ‘udienza’ de 
corrente, lia’ nominato: i 
Castellazzi notaio Filippo, segretario del man! 


ci quello di Borgomanero; 

‘Quaglia notaio Paolo, segretario del mandae 
mento di Casteggio, segretario di quello d’Ales 
sandria fuori le mura; i 

Marrone notaio E IDTA Bonifacio, segrel 
tario del mandamento di Gravellona, segretarig E 
di quello di Casteggio ; vai 

Piccone Avtonio, segretario del mandamentg 
di Carpenetto , Segretario di asta di Gravel 
lona,; SA 

Quiz dii segretario deb manda 

mento; di. $. Martino AECOMANO segretanio d 
quello. di. Garpenetto,; 
‘ Mauro: Vincenzo i sostituito-segretario del trid 
bunale: di prima cognizione d’Alessandria, sel 
gretario! cel: mandamento: di $. Martino Sicco 
mario. 

— Alle molte ‘oblazioni fatte dai privati peti 
l'erezione del‘ monumento alla memoria del ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto , che già ebbimo 
registrare nelle. ‘colonne di questo giornale, ci 
gode l’ animo, di .soggiungerne altra oca 
onora ilsuo autore, porge da prova più eminente) 
della di ;lui riverenza. al. Datore delle, libere istidi 
tuzioni ida ‘cui :siamo’ retti; 

Il signor Silvestro' Antonio Demarchi, conso! 
onorario di S. M., già reggente il consolato gi 
nerale di Buenos-Ayres, faceva ieri pervenire! al 
ministro dei lavori pubblici, per mezzo del si 
C. Belloc' vicé-console di prima categoria, uni 





















(Gazz. Piem. ) 









i ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comun 
Continuazione ‘e fine ‘della seduta del T marz 
‘Sir: G. Grey ministro dell'interno: proséguendi 
Dopo quanto.fu rappresentato‘ al'ministero sullo! 
stato della‘legge e della consuetudine ‘relativa 
mente ai testamenti, e legati in Irlanda; noî ab 
biamo ‘concluso che il ‘nostro bill contrarierebbe 
un uso da lungo tempo stabilito, e imporrebb 
restrizioni al corpo cattalico-romaho, restrizioni 
che noi non abbiamo mai avuto in vista. Se | 
Camera adotta la seconda lettura, del bill d 
titoli ecclesiastici , io proporrò nel comitato la 
soppressione ‘della seconda ‘e terza clausola., e 

anche della quarta (sensazioni sui: banchi. del 


































potrà essere trovato insufficiente ‘e non rispon 




















é affatto autorizzata. Questa dichiarazione dell 
la. mancanza incorag 














nale contro questi titoli in questione, che ema 
nano da una sola autorità che il paese. ripudie 
e che il Parlamento non lascierà libera di fa 
esercitare. (Ascoltate/) Nel desiderare questa pi a 



































































r BO testa nazionale, io. dirò, francamente che non 
i domanderei mai ad un atto del. Parlamento la 
garanzia e la conservazione della religione pro - 


e testante in Inghilterra (applausi). Questa saran- 


- DI zia, secondo me.; è molto più solidamente ba- 
‘sata nella profonda:devozione non solo dei imem- 


e_N bri della Chiesa stabilita , ma ‘ancora ‘di tutti i. 
. IR dissidenti, devozione espressa nei termini i più 
I formali, e i meglio sentiti. 

j SÌ, coll'atuto' di, Dio, è il sentimento. nazionale 
) Ì universale che difenderà la religione protestante; 


e, questo sentimento sarà stimolato dai ministri 
di tutte le denominazioni protestanti. (applausi). 
Quanto ai vescovi della comunione episcopale di 
Scozia, egli è. evidente, che il bill. non è loro 
applicabile in alcun punto. Si sa che esiste. già 
«Un divieto a riguardo di certi titoli per i digni- 
tari di ‘questa Chiesa. Il divieto sussisterà, L’o- 
ratore ministeriale termina chiedendo, |’ aggior- 
namento della. seconda. lettura ; del bill a ve- 
nerdì. ara 
Testo del bill modificato dal governo. 
« Atteso che con 1’ atto dell’ anno 10 del re 
« Giorgio IV, capitolo .7;; dopo. essersi detto. che 
« la Chiesa vescovile protestante d'Inghilterra e 
« d'Irlanda e le loro dottrine , discipline e go- 
« verno , e così la Chiesa. presbiteriale prote- 
‘« stante di 
e « governo ,i sono state, ai termini dei rispettivi 


o 


Spinea 


piani 





« della Gran Brettagna, e dell’ Irlanda, stabilite 
« im modo permanente, e inviolabile , ‘e ‘che il 
« diritto al titolo di arcivescovi sulle provincie 
« rispettive, di vescovi sulle loro sedi vescovili, 
« di decani. sui loro decanati , tanto in tnghil- 
«terra, ‘che iin'Arlanda,, sono stati fissati e sta 
_{. « biliti dalla-legge venne ordinato ; che dopo 
sl «la promulgazione di questo atto qualunque per- 
A gi «sona. fuori di quella autorizzata legalmente 





Ù È «zione o.il titolo di arcivescovo di qualunque 
«provincia, di vescovo:di qualunque diocesi, o 
__[« di decano di qualunque decanato ; in Imghil- 
«terra‘o in Irlanda; dessa sarebbe condannata 

«a pagare la somma di 100 Il) st. 
.< Atteso che può dubitarsi che questa dispo- 
« sizione si estenda all’ assunzione del titolo di 
« arcivescovo 0 vescovo di unabcittà., piazza o 
A “«« territorio in Inghilterra o in Irlanda, che non 
* « è la sede, la provincia, o diocesi d'alcun ar- 
la «/Civescoyo: 0, vescovo ricomosciuto4 dalla legge, 
n «.ma.che..il tentativo per istabilirej sotto «prete- 
| |‘ sto d’autorizzazione della corte di Roma o al- 
ci c trimenti;t tali sedi, provincie; ‘o: diodesi. è ille- 
« gale e nullo, e chie l’ususpazione dei titoli ec- 
« ‘clesiastici ‘che vi sono ‘annessi è incompatibile 
« cei diritti che vuol proteggere la presente di- 





« posizione;, 

« E atteso’ che ‘importa di proibire | usurpa- 
n- N « zione di ‘questi titoli relalivamente a tutte le 
io BI « piazze del Regno Unito; 3 

« Si ordina perciò da. S. M. la Regina, ripor- 
« tato il parere, e l’approvazione dei lordi spi- 
« rituali e temporali, e dei comuninel presente 
« Parlamento e con sua autorizzazione ‘che; 

« Se posteriormente all'adozione del presente 
10 « atto. qualunque altra. persona | che ‘fuori (di 
« quella autorizzata dalla legge, relativamente a 


to « qualunque arcivescovato, vescovato o decanato | 
- « della, Chiesa unita d’, Inghilterra e d’.Irlanda, 

« assume dl nome; il titolo o la denomin?zione 
= « d’aîcivestovo, ‘vescovo; 0 decano di qualunque 
di « città o piazza, o il detto territorio, 0 distretto 


« sia o no la sede; 0 '‘la/provincia' 0 confinante 
i- « con la provincia di;,qualanquerarcivescovo , 0 


e- « la sede, o la cliocési di qualunjue vescovo, o 
ja « la sede o la piazza della chiésa di qualunque 
« decano o confinante col territorio. d’un deca- 
er « nato della Chiesa unita, allora la persona col- 
a- « pevole di questo delitto ‘sarà condannata. alla 
a « multa di 100 Il. st., che verra” tiscossa come è 
ci « prescritto nell’atto precilato.»" “© 
re M. D. Stuart. Non vi è mai stato un mini- 
te stero più debole e>più irresoluto ‘del ministero 
ti- attuale. Non osando fare ‘quanto doveva senza 
esitare per la difesa del .protestantismo e della 
le corona (perchè e l’uno' è Valtia ‘sono’ una sola” 
e- cosa) (applausi). Invece di espellere immediata- 
al mente dal reguo l’intruso che “ardiva mettersi 
ig. a fronte della nostra sovranà (con un ‘titolo ‘do- 
an vuto ad'un principe straniero, il primo mini- 
er È stro ha preferito piuttosto;di' scrivere personal- 
el mente ‘una lettera al. vescovo: . di. Durham, ed 
oggi viene a chiedere al Parlamento di mischiarsi 
se in un affare, che al ministero stesso correva ob- 
bligo. di definire prontamente ed-energicamente, | 
s L d'altronde di quab profitto è una ‘misiirà che 
È condanna alla multa di poche lire sterline un 
h individuo che'si investe ‘di titoli ‘ illegali, e la- 
lo scia sussistere disposizioni. riconosciute valide, ab- 
I benchè fatte durante l’usurpazione di questi tie 
n toli? Quando un governo si precipita ‘così ‘nelle 
A id contraddizioni; è nécessario che il Parlamento 
E ristabilisca le (cose con una dichiarazione èner@ 
pì gicate Mrancavigag si | 
Ta H. Milner Gibson sostiene che la miglior via” 
s a tenersi pelle attuali circostanze era quella di 
la non fare alcuna legge! sulla quistione. 
d Sir. R. Inglis. lo non amo le mezze misure, 
l- i bills al latte stemperato .con acqua: (milk and 
ill YVater), ed ora che il-ministero estrae tutto il 
n latte dal bill presentato. precedentemente, non 
Vi vi rimane che l’acqua pura (si ride). Questo bill 


il È &da tragedia di Hamlet, tolto il personaggio di 


5 Hamlet (si ride). dl. popolo ‘inglese. è troppo 
n 3 
el miseramente ‘mutilata; Il ministero, ne' sia certo, 


| sì wedrà obbligato più tardi ad 
gia ‘maggiore applausi), 


M. Bankes. Si chiede. l'aggiornamento: della 
discussione a venerdì; io. avrei preferito che si 
protraesse a 6 mesi; sarebbe più | razionale (si 
ride). Là Regina deye certamente riconoscere’che 
la sua dignità è mal protetta da questa meschina 
misura, Il sinodo di Thurles ha potuto annul- 


agire con ener- 





(2 buon protestante per.accettare una ‘misura : 


gent nen 





Scozia, e le sue dottrine, discipline. e 
3 9 


« atti di unione dell’Inghilterra , e della Scozia. 


« prendesse 0 assumesse il nome, la denomina-. 


i|{contentarci per oral della‘ misura che stabilisce 








| lare,il sistema di insegnamento proposto dal go- 
verno, non gli si è risposto: funesto modo di 
proteggere il protestantismo! 

M. Gladstone. Io non voglio ancora discutere 
la quistione, io mi riservo; ma io credo che sa- 
rebbe conveniente che il ministero facesse stam- 
pare il preambolo e la prima clausola del bill, 
con le modificazioni proposte (ascoliate). 

(€. Hamilton. Io non farò encomio al minì» 

stero per le mutilazioni che ha fatto subire al 
bill; invece di una pezza intiera di°stoffa, che 

abbiamo noi adesso dinanzi gli occhi? Un mi- 

sero straccio (si ride). Ben lungi dal vendicare 
l’insulto fatto alla dignità della corona, questo 
bill è un affronto fatto ai protestanti  d’Inghil. 
terra (applausi). a 
Lord John Russell. Io: sono del parere  del- 
l’onorevole signor. Gladstone; farò stampare, pri- 
Da della seconda lettura del bill, il. preambolo 
e la prima clausola del medesimo, Quanto alla 

questione d’uguaglianza concernente l’assunzione 
di certi titoli, questione sì sovente. dibattuta in 
questo recinto, io posso, se la. Camera lo desi- 
dera, dare cognizione delle risposte fitte dai 
consiglieri giudiziarii della corona; oE 

Bankes. Si tratta dei titoli in Irlanda? 

Lord John Russell. Non si tratta che dei titoli 
in Inghilterra. 

Bankes. Ma la disposizione del bill è generale. 

Lord John Russell, 1 consiglieri giudiziarii della 
corona hanno risposto che. l'assunzione, ovvero 
‘l’uso di tali titoli nom éra ‘contrario nè al diritto 
comune, né alla legge dello statuto. Così osser- 
verete, che il preambolo del.-bill non qualifica 
come ‘illegale l’uso.di questi titoli, benché .iu- 
compatibili: coi diritti. che vuole proteggere l’atto 
del 1829. Ivi si dite ‘soltanto’ che ‘si’ ‘vuole “in- 
pedire l’uso di' titoli desunti da ‘città del Regno 


Unito. ‘Si comprende ‘che, setondo Iopiniond! 


emessa da questi giuteconsulti, foi non pote- 
vamo, né dovevamo., direttamente intentare un 
processo, perchè. questo. non poteva: riferirsi. che 
al'fatto dell’introduzione di una «bolla; di un 
rescritto 0 di un atto ualanque; To non ‘so se 
più tardi non sarà riconosciuta la. necessità di 
fare delle: leggi che:regolino il potere diserezio- 


nale del governo a questo riguardo, ma ciò che. 


\ 


posso dire si.è che lo stato della legislazione su 
questa materia; è lontano. dall’essere soddisfat- 
torio. To ho detto e ripeto che il governo non 
ha l’intenzione di fare in questo. momento delle 
leggi sulle ‘relazioni fra l'Inghilterra e Ja santa 
sede (udite). 

Il governo oggi deve limitarsi ‘è far ‘passare 
una disposizione che vieti l’uso di certi titoli, è 
vuole questa legge per la difesa ‘ delle‘ nostre 
leggi e dell’autorità sovrana. La corona non è 
suddita del papa, ina dipende direttamente da 
Dio (applausi). Ci ‘si fa un delitto per il' i 
spetto che noi usiamo ‘e ‘che dobbiamo‘ usare al 
libero esercizio del. culto ' cattolico-romano. La 
libertà religiosa dei cattolici romani dev'essere 
protetta ‘e lo saranno, ritenetelo; nella riserva 
che sì deve usare verso i. cattolici-romani vha 
un'immensa difficoltà che deve richiamare Vat- 
tenzione e l’indulgenza di questa Camera (udite). 

Lord Stanley, più leale che molti altri mem- 
‘bri onorevoli, non giudicò sì facile questa im- 
presa (st ride). Se si adottassero i suoi piani, 
‘ogni legislazione su questa materia si troverebbe 
necessariamente ‘aggiornata “an annò 6 due. 
L'intervento e lasorveglianza dei vescovi catto- 
lici-romani- d'Irlanda relativamente alla condotta 
del loro) clero idevono, per;ora esser libere intie- 
ramente, perchè si tratta della moralità del clero 
cattolico-romano. 

# Perchè mai doyrò io temere l’influenza cat- 
tolica quando vedo.il popolo inglese fedele e devoto 
‘alla’ religione protestante? Dunque in Inghilterra 
non wha pericolo di sorta. In Irlanda questa 
‘influenza può essere esercitata in un modo più 
diretto e più efficace; ed io non dirò che questa 
hon; sia una questione tale da richiamare la più 
seria, attenzione per. parte, del goyerno (udite). 

È Tutte queste quistioni sono irte di difficoltà, 
perciò la saviezza e Ja prudenza impongono di 





in un modo completo e assoluto l'indipendenza 


della ‘razione: la sovranità della ‘Regina. 
Newdegate. Mi.è impossibile, confrontando il 
discorso ancor caldo del nobile lord col suo di- 
scorso precedente, di non‘ esclamare: quaenium 
mutatus ab illo (si ride). Il papa riderà a cre- 
papancia quando conoscerà queste misure e sa- 


prà. che tauto fermento è finito in fumo (st ride). 


Il papa, piu abile e più audace, ha mandato un 
‘consigliere privato in Inghilterra e un plenipo- 
tenziario in Irlanda, e questi due ‘agenti sono 
‘muniti di pieni poteri. Dopo la conquista dei 
Normanni non si. vide mai nella mostra: vecchia 
Inghilterra una simile usurpazione di poteri...E 
come nonriderà il papa :col suo cardinal Anto- 
nelli dell’impotenza di questi governi  costituzio« 
nali, di. questa Inghilterra protestante. che -non 
sa difendersi contro le sue aggressioni? Sì, riderà, 
€ con ragione, della triste figura del nostro po- 
vero ministero. lo per me arrossirei di difendere 
un bill che dà causa vinta al papato, puntellato 
da baionette francesi (applausi). 

La Camera adotta una mozione di aggiorna- 
mento della seconda lettura al venerdì venturo. 

(Morning Chronicle). 

Loxpra,:8 marzo. — Si legge nell’Express: Il 
vapore Jadrid è giunto stamane a Scuthampien 
col corriere della penisola. Questo vapore, Hara 
tito da Gibraltar il 27 febbraio, toccò Lisboa! 
il 2 marzo. 

— Da Londra si esportarono questa settimana | 
sino a giovedì 2127 oncie d’oro e 116, 320 oncie | 
d’argento. 

_— Un consiglio di gabinetto ebbe luogo que- 
st'oggi al Foreign Office alle ore 3. (Globe). 
. — Sappiamo da ottima fonte. chel’ ammira- 
gliato e gli ufficiali dell’azienda di guerra; hanno | 
avuto jerì una corferenza molto soddisfacente. 


SIATE CA 


| boni, e ai trasportati ‘di giugno, poichè tutti 


GIORNALE QUOTIDIANO :2-.;;- 


i sui mezzi di trasporto delle truppe che devono 
i partire per il Capo di Buona Speranza. 

(0145 (United Service, Gazette). 
+— Ieri la regina ha tenuto Ja. sha corte, come 
Pure un consiglio di gabinetto a Buckingham Pa- 
| lace. S.M. diede anche ieri udienza a sir 0. Grey, 
ia lord. Johm Russell ; -al“marchese di Lansdowne 
e al conte Grey. (Morning-Chroniele) 

—\Si legge nel'Morning-Herald: Grazie 
zelo dell'ammiraglio Dundos, 
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allo 
decano dei ‘lord; 
dell’ammiragliato; che ha ‘creato ‘ià ciascuno dei 
nostri ‘porti una riserva di steamirrs sempre pronti 
a mettere ‘in‘mare) il governo potrebbe ‘in’caso 
d’urgenza trasportare in sei settimane 20/000 
uomini sopra.un punto minacciato. 
— Dicesi. che. il. ministero, abbia intenzione di 
riunire di nuoyoiin un ufficiale generale. il go- 
yerno civile e militare di Malta; { 
— Leggesi mel Daily- News: Fu già detto che 
262 rifugiati. polacchi, ungheresi ed italiani sono 
sbarcati. a Liverpool; questi infelici proseritti, 
sedotti..da ingannevoli promesse, avendo rifiutato 
d’imbarcarsi per l’America, come era stato con- 
venuto , il.:sig. Drosy, ex-segretario di Kossuth, 
ha scritto a lord Dudley Calls. Stuart pregandolo 
di voler usare della sua influenza per disingan- 
nare questa. brava gente; che rimanendo in In- 
ghilterra, correrebbe rischio di morire di miseria 
e di fame, | 
Dusumo. — Gli agitatori’ del partito; cattolico 
cercano »di creare, una nuova’ associazione nello 
scopo d’ impedire ogni. intervento del governo 
nella, Chiesa! cattolica, e ‘d’estendere ‘la. frane 
chigia. elettorale: su. certe categorie dei loro cor- 
religionari. (Morning- Advertiser, dell’8.) 
— li Dublin Evening-Post ‘annuncia. che: il 
duca. di Wellington: è contrario al bill dei titoli 
ecclesiastici! proposto da..lord Russell. Il duca 
avrebbe «partecipata Questa sua opposizione ad 
un-prete cattolico romano. Un meeting ha avuto 
luogo ultimamente nella parrocchia di Rabhan, 
contea del re ;,.e wi (sì è adottato un indirizzo 
alle Camere contro il bill delle aggressioni papali, 
A E 

BELGIO. — BauxetLes, 8 marzo. — Le sezioni 
si sono occupate ieri mattina del progetto di 
legge relativo al trattato di commercio e di navi- 
gazione conchiuso ‘colla Sardegna; salvo/la quinta, 
tutte hanno: terminato Y esame; e hanho nomii 
nato relatori ‘alla’ sezione centrale ‘i sigg. Ooy 
T. Kint de ‘Naeyer!} Lesvinne; de Steenhault e 
Van Iseghem. (Indép. Belge). 


































FRANCIA, — .Parici, 9 marzo, +— leri si riunì 
la commissione .incavicata di esaminare il pro- 
getto della legge organica della;guardia nazio: 
nale. Il ministro dell'interno è intervenuto alla 
seduta, ;e ha ‘dichiarato, che ‘rinunciava alla riso- 
luzione; che avea partecipato alla commissione 
nella: seduta precedente, di procedere alla ‘rie- 
lezione: triennale il 25. marzo, ed è stato conve- 
nuto fra la commissione e il ministro ; che. le 
elezioni non avrebbero luogo che dopo la pro- 
mulgazione della legge presentata dal signor Ba- 
roche; e che dopo essere stata studiata dal ‘con- 
siglio di stato, è in questo momento oggetto 
delle deliberazioni. della cominissione, però è 
nata. contestazione sulla forma. (Il ministro lin 
Opposizione a. quanto avea detto: nel giorno: ins 
nanzi; ha: detto che non stimava necessaria una 
legge perchè il. governo. potesse sospendere le 
elezioni. La commissione è stata di contrario:ave 
viso, e.s'è prevaluta delle ragioni. dette. dal 
ministro nel giorno innanzi , perritenere clie ‘una 
legge era. indispensabile per prorogare i poteri 
degli ufficiali. e ‘sotto-ufficiali.. Sì. assicura. non 
ostante che la. commissione ha: anch? essa aggior- 
nato la, sua risoluzione per dar tempo al ministro 
di prendere egli stesso la iniziativa di. un pro- 
getto. di legge transitoria fino al voto della nuova 
legge; per la quale la. commissione & molto in- 
nanzi nel lavoro, e eredesi che potrà essere pre- 
sentata. nella prossima settimana. (Debats). 

— Come fu da noi annunciato nelle notizie del 
mattino di martedì, la commissione d’iniziativa 
parlamentare si. occupò 1’8 della proposta del 
sig. De-Girardin diretta ad abrogare tutte le leggi 
che pronunciano pene fuori dell’azione giudiziaria, 
Il sig. De-Girardin ha dichiarato che la sua pro- 
posta poggiava sopra un principio assoluto, quello 
della separazione del potere giudiziario e del po- 
tere legislativo; che essa applicavasi ad un tempo 
ai membri dei due rami della famiglia dei Bor- 


subivano pene reali, senza essere stati ammessi 
a difendersi avanti i tribunali. Ha soggiunto che 
non intendeva di fare aleuna assimilazione fra 
gli uni e gli altri; che avendo posto un principio 
assoluto, egli ne deduceva tutte le conseguenze, 

Egli non credeva puntò al pericolo del richia- 
mo, sia dei‘ membri bot onici, sia dei traspor- 
tati di giugno; che d’altfonde ei vera determi: 
nato per‘una considerazione della più alta iin- 
portanza, quella cioè di ‘toglierea tutti i partiti 
un’arma politica ; di cullaveano abusato nella 
rivoluzione del 1789, e ditcui potrebbero ‘ancora 
abusare, d 

IL ‘signor +Coquerel ha fatto osservare che la 
proposta del signor de-Girardin confondeva due 
cose ‘essenzialmente distinte , glì ‘atti dei tribu- 
nali e quelli delle Assemblee legislative ; che 
mantenendo le leggi d’èsilio contro‘i Borboni, 
e condannando quelli che avean preso parte 
agli attentati di giugno 1848, PAssembléa co- 
stituente non avea usurpato il potere dei tribu- 
nali; essa avea Soltanto eseguiti atti di alta po- 
litica che ‘ giustificava una imperiosa necessità. 
Ha combattuto l'assimilazione che risultava dalla 
proposta di Girardin fra principi allontanati mo- 
mentaneamente dal territorio francese per mo- 


resi colpevoli del più grande attentato 3 di cui 
le, nostre guerre civili abbiano mai fornito. ‘e- | 
sempio. 

Alcune osservazioni nel medesimo senso sono 
state fatte dai signori Voguas, Vezin e de-Casa- 
bianca, 











































































Il signor Girardin riproduceva e confondeva 
insieme due altre proposte, che erano. già state 
portate: avanti. l'Assemblea ,; e. sulle quali. non 


avea ancora definitivamente deliberato. La pro- 


cui era pronunciato l’aggiornamento. e ja pro- 
posta 'd’ammnistia ‘presentata ‘da ‘186 rappreseri- 
tanti , che s’applica ‘ai trasportati di giugno , è 
che non tarderà ad essere posta all'ordine del 
giorno, | 

La commissione 


x 


è stata di. parere all’unani- 
mità, che la proposta non dovea esser presa in 
considerazione , «ed ha :nominato relatore il sig. 
Coquerel. (Débats). 
— La commissione del budget: s'è ieri riunita 
per procedere ‘alla sua costituzione. —'La'éom- 
missione ha nominato — presidenie signor Passy 
— vice-presidente Gouin — segretario De Gou- 
lard — vice-segretario Cunin Gridaine. — LA 
commissione si è aggiornata a lunedì. (Pays). 
— In vista degli avvenimenti che possono sor- 
gere nella Svizzera, il governo si accinge ‘ad au. 
mentare di tre ‘uovi reggimenti d’infanteria le 
forze “della ‘quinta’ divisione militare, Il 43 di 
linea è diretto su Langres, Chaumont e Clair- 
vaux; il 65 su Lons-le-Saunier e Salins ; il 4 
leggiero su Auxonne, (Salut. Publique). 
— Il barone di Rothschild ha fatto degli a- 
cquisti. peri più di.300pm. franchi all’esposizione 
dei quadri. (Messager: de Gand). 
— Si legge nella Putrie: Nel nostro resoconto 
giudiziario di ieri si annunciava, che la '’corte 
d’ appello (camera correzionale) ché ha annul- 
lato il decreto di prima istanza (su'l’affare D’Ar- 
lincourt e Canino), avea prescritto, al. signor 
D’Arlincourt di fare scomparire dalla sua opera 
il, nome di. Carlo Bonaparte. Questa. redazione 
non,è letteralmente esatta : il.decreto: che annulla 
il giudizio primitivo ha soltanto ordinato ‘che il 
nome di Canino scomparisse dalla pagina 87; 
questo nome non'si trova che due volte nel libro 
dell'autore d’Ipsiboé e a questo si limita 1a sop- 
pressione. A 


— Lord Noraranby, ambasciatore della Gran 
Bretagna a Parigi, é di ritorno dal. viaggio che 
te ‘fatto a Londra. (Patrie). 


SVIZZERA. — Berna. — Il Consiglio esecutivo 
ha approvato «una; circolare della. direzione di 
giustizia e polizia, colla quale si, chiama V’atten- 
zione de’ prefetti sul::decreto del Corisiglio » fede- 
rale del 25 febbraio concernente i rifugiati eli 
invita a comunicar loro questo decreto, in aspet- 
tazione che sia fissata l’epoca della loro partenza. 

In questa circolare è riferito il decreto del Con- 
isiglio federale del 25 febbraio; e sì nota come 
il governo francese ha offerto di assumersi:di far 
trasportare a proprie spese, dal confine svizzero 
sino all'Inghilterra od all'America i rifugiati fran- 
cesi, indi si aggiunge: « Ora i Cantoni avendo 
a provvedere, giusta l’art. 20 della legge federale 
del 29 novembre e 3 dicembre 1850, che nessun 
estero non munito di carte che' porgano tutte le 
sicurezze circa al suo diritto d'origine e di città, 
o di sufficiente ‘cauzione , ‘hon sia autorizzato a 
prendere domicilio ed a fare un lungo soggiorno; 
d’altronde 1’ arc. 22 della legge precitata chia- 
mando i Cantoni responsabili del caso, d’heima- 
thlosato ,.e l'autorità avendo il dovere. di pre- 
servare il Cantone da questa eveniuilità, voi 
perciò, sig. prefetto, siete incaricato di. comu- 
nicare questa circolare ai:comuni del vostro di- 
stretto, non che ai rifugiati politici non francesi 
che' nel medesimo ‘soggiornano, annunciando a 
questi ultimi ‘che devono prepararsi ad abban- 
donare il Cantone in aspettazione che là direzione 
di giustizia e polizia fissi il giorno della loro par- 
tenza, di che sarà. data. notizia. Annuncierete 
inoltre ai comuni, del vostro distretto: che a te- 
nore dell’ordinanza 28; agosto 1850, essi saranno 
risponsabili. dell'ulteriore tolleranza quanto: al 
soggiorno dei rifugiati non francesi) subito che 


la direzione ‘di giustizia e polizia avrà fissato 
l'epoca della. partenza ‘e questa sarà ‘ stata loro 
notificata». 


Gmevra. — Galeer ;..il redattore del: Cittadino, 


‘già membro del gran Consiglio e capo del partito 
socialista a Ginevra, è morto. improvvisamente 


il 6 marzo per un colpo d’apoplessia fulminante , 
nell’età di soli 38 anni. 


. 


Tiemo. — Il sig. landamano Brosi de’ Grigioni 


avendo significato di non poter accettare la mis- 
sione che eragli stata affidata in questo Cantone 
dal Consiglio federale ,, fu eletto in sua vece il 
sig. Lutz del Cantone di S. Gallo, negoziante 
assai stimato, che passò più anni in Italia. 


— Secondo ‘lettere da ‘Berna; vi si sarebbero 


ricevate da Parigi e da Vienna notizie tali da 
togliere ‘ ogni‘ importanza ‘alle ' vociferazioni mis 
nacciose alla Svizzera che continuansi a spargere 
dai giornali. 


(G. Ticinese). 





posta. Créton in favore: della famiglia reale.;. di; 







ALEMAGNA. — Casse. 7 marzo. — 1 signori 
Schwarzenberg e Henkel, membri del comitato 
degli Stati, furono quest’oggi arrestati e condotti 
nel castello. (Gazz. di Cassel). 
— Abbiamo ‘da Kiel 


Scareswic. HorsrEIN. 
i data 4 marzo: 

Una muova riduzione sta per operarsi nell’ar- | 
mata dello. Schleswig-Holstein} in guisa che la 
compagnia | si comporrà più soltanto di 10 uo- 
mini. Si tratta ‘anche di disfare î quadri affine di 
preparare la riorganizzazione del contingente 
holsteinese. 


in 


Francororte, 8 marzo. — Si assicura: che le 
sedute. delle conferenze di Diesda saranno ria- 
perte lunedì prossimo. 





le la Carta anteriore al mese di ‘marzo resta in 
vigore, 


AUSTRIA — Vienna, 6 marzo. — Il Burcau 
delle Novità reca quanto segue : 

Di nuovo va: circolando la voce della prossima 
incoronazione di S. M. l’imperatore, Questa avrà 
luogo, dicesi, senza dilazione a Vienna nell’ago- 
sto dell’anno! corrente, poichè credesi come po- 
sitivo che per quell'epoca sarà sciolta del tutto 
la quistione alemanna. 

— Nel ministero del commercio, dell’'indu- 
‘stria e delle opere pubbliche venne elaborata 
una legge per organizzare ‘|’ attivazione delle 
strade ferrate dello Stato, Siccome essa fu non 
solo già accettata dal governo, ma. anche sotto- 
posta ‘alla sanzione di sua miaestà, se ne attende 
la pubblicazione ufficiale fra pochi giorni. 

(Lloyd). 

Vienna, 7 marzo. — Leggesì nel Corriere ‘Ita. 
liano: in questi ultimi giorni venne, rappresen- 
tato a Dusseldorff un dramma del dottor Wikrth 
nel quale vw entrano come personaggi Kossuth , 
Bem, Dembinski ecc. Il pubblico dimostrò la 
sua simpatia per questi uomini in modo palese 
anzi che no, mentre che accolse Gorgey con fis- 
chi. Da rimarcarsi sì, è poi che soltanto a gran 
fatica si potè ottenere il. permesso di abbigliare 
con. le uniformi di. ribelli falcuni soldati prus- 
siani, affine di farli servire da comparse. 

NORVEGIA. — Il Freedrelander di Copenha- 
guen ha una ‘lettera di Christiania , nella quale 
narrasi che Thrane dopo aver parlato ai suoi par- 


tigiani sulla piazza del mercato, è stato assalito 


a colpi di pietra dai suoi partigiani stessi e coperto 


di fango, e che.ha riguadagnato la sua abita- 
zione accompagnato dagli hueés e da? fischi. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 marzo, 


Presidenza del cav. PineLu 


‘(Seguito della discussione del bilancio della pubblica 
istruzione. 








Lamia 





La seduta è aperta alle ore una e tre quarti. 


Approvazione del verbale. — Santo di petizioni. 


L'ordine del giorno reca. 

Seguito della discussione del bilancio della pubblica 
istruzione. 

Categoria Y1. Segreterie delle università e della 
[commissione permanente (materiale) portata dal mi- 
nistero in JI. 14355, e. ridotta dalla commissione a 
Il. 42160. 3 


Relatore Demaria. In questa categoria il ministero 


prepnne l'aggiunta di ]l. 200 per sopperire alle mag- 
giori spese. di stampa «di registri ecc., sensibilmente 
accresciuto nell'università di Cagliari. La commissione 


acconsente a questa aggiunta e propone perciò per 


questa. categoria invece di. Il, ‘12160 Ja somma di 
Il. 12560. ‘ 

Sulis. Ho preso la. parola non per fare alcuna pro» 
posta ma solo per mettere in avviso la Camera, alfin- 


chè.si provveda alle università di Sardegna e special | 


mente. a quella di Sassari ove sono. parecchi appli- 
cati che mon” hanno alcun compenso nel bilancio ; 
nella categoria 18. poi Ja quale riguarda gli assegna- 
menti che tengono luogy di ‘propine per gli esami 
non vi ha a mio avviso un'equa proporzione fra la 
somma stanziata per l'università di Cagliari, e quella 
per Vuniversità. di Ssssari. Hv creduto bene di fare 
presente. alla, Camera queste cose affinché nel bilan-. 
cin del 1852 siano fatte in riguardo le opportune mo- 
dificazioni. i 

Ministro della pubblica istruzione. Nella forma- 
zione del bilancio pel 1852. il ministero terrà conto 
delle osservazioni; fafte, dal.sig. deputato Sulis. 

È approvata la categoria nella somma proposta dalla 
commissione. 

Categoria A2. Provveditori agli studii (personale) 
Il. 49950. 

È approyata.senza discussione. 

Calegoria.13. Ispettori delle scnole secondarie di 
Torino e.Geneva (personale) tl. 12000. 

Fagnani. Gli ispettori delle scuole secondarie creati 
colla legge del 4 ottobre 1848 e posti sotto la dipen- 
denza della Commissione: permanente, hanno per altri- 
buzione di visitare le scuole pubbliche e private, di 
accertare il grado; d'istruzione degli alunni, di cono- 
scere i.locali che servono alle scuole, insomma di bene 
indagare ogni cosa e ragguagliarne la Commissione 
stessa: dal ehe si scorge che l’importanza della Com- 
missione permanente sta negli ispettori; non essendo 
essa che il centro ove si dirige l’azione di questi. 
È vero che a Jei spetta il giudicare le. questioni che 
possono insorgere, ma però jo credo che un tribunale 
composto di persone a guisa di giuri potrebbe meglio 
fare allo scopo che la Commissione suddetta. Riser- 
vandomi a tempo più opporruno di proporre la sop- 
pressione di questo corpo morale: mi limito per ora 
ad osservare che a nessuno dovendo premere maggior. 
giormente il buon andamento delle scuole quanto al 
consiglio provinciale, ad esso si dovrebbe lasciare la 
scelta d’una persona che invigilasse su di quelle; 
l'ispettore che terrebbe luogo di provveditore poten- 
dosi così nel consiglio mutare a piacimento, e dovendo 
naturalmente adempire gratis a quest'uffizio , egli sa- 
rebbe da sperarsi , che molto bene si provvederebbe 
all'istruzione secondaria senza aggravio delle finanze. 
Propongo intanto che la somma totale di ]l. 20,000, 
che consterebbe dall'unione delle due categorie 13 
e 14, venga ridotta alla metà ossia a 10,000 lire. 

Angius. lo non posso che ringraziare la Commissione 
dell’intenzione da lei dimostrata ‘di voler'estendere il 
benefizio dell’ispezione alla Sardegna, ma faccio osser- 
vare che una tale istituzione in quell’isola non corri» 
sponderebbe allo scopo. per la ristrettezza del numero 


delle scuole secondarie, mentre sarebbe di troppo 
aggravio allo Stato. 


Capellina: La ‘proposizione emessa dal deputato Fa- 


gnani a me nen pare ‘si possa ammettere, perchè 
quando si vogliono ‘impieghi gratuiti è lo stesso che 
volere che questi non siano bene adempiti. Infatti, 


Drespi. — Dopò una discussione shetà d'alto | per quanto sia il patriottismo di una persona egli è 


votato ieri sull'insieme! del’ progetto di costitu- | 
zione riveduto, che le era stato presentato ‘dal : 
governo, Trentasette membri han votato a favore | 
e 23 contro; ma siccome per qualunque cam- | 
biamento nella costituzione occorre una maggio- 
ranza di due terzi di voti, il progetto è respinto, ‘r 


Re E SIA < nia : - i difficile c asi È 
i tivi meramente politici ; e individui che s'erano | otto giorni , la seconda’ Canierà degli Stati ‘ha di fi ile che questa‘ sia talmente libera da altre occu 
pazioni da poter attendere come si converrebbe alle 


gravi cure di quest’uffizio; e qualora si trovasse una 
| tale persona , ben di rado presenterebbe quella capa» 
i cità che si richiede. 


Non posso poi convenire col preopinante il quale 


| vorrebbe si cambiassero gli ispetteri fissi in tempora- 


ii, perchè credo che gli ispettori fissi oltrechè sono 


(Gaz. Nation.) 
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un'arra più sicura pei professori, presentano pure 
una sicurezza maggiore di- capacità; poichè alla gra- 
vità d'un tale ufficio non potrebbe che hen di rado 
essere fornito delle doti sufficienti chi fosse eletto 
temporariamente ; ed infatti avrà costui cognizioni 
scientifiche ma non quella pratica che è tanto ne- 
cessaria anzi indispensabile per bene coprire un tale 
impiego. Crederei inoltre necessario che si stabilis- 
sero degli ispettori straordinariî e che le relazioni 
degli ispettori fossero rese di pubblica ragione, tolte 
quelle parti che toccando la persona non sarebbe 
conveniente il pubhlicare. 

Ministro della pubblica istruzione. Appoggia la 
proposta Capellina e prega la camera a volerla pren- 
dere in considerazione. 

Demaria. Se la commissione potesse allontanarsi 
dal suo proposito di non entrare in alcuna discussione 
organica, si accosterebbe all'opinione di coloro i quali 
credono che gli ispettori debbano essere temporarii, 
ma lasciando da parte il merito della questione, io 
credo di dovetmi opporre al sig. deputato Fagnani. 
Risponderò poi al signor Capellina che la commissione 
ha riconosciuto il bisogno che fossero nominati degli 
ispettori per la parte filosofica, ma non ha creduto si 
dovesse procedere a questo prima che;il ministero non 
abbia presentati i suoi progetti di riforma. Non posso 
inoltre convenire quanto alla Sardegna nelle osserva- 
zioni futte dal deputato Angius perchè quantunque 
ristretto il numero delle scuole secondarie, non sì 
potrebbero, massime per la distanza in che. si tro: 
vano le une dalle altre. abbandonare a se stesse. La 
commissione mon disconobbe che le relazioni degli 
ispettori dovrebbero essere fatte di pubblica ragione, 
ma riflettendo che èsse generalmente ‘contengon0 
molte questioni personali si astene dal farne parola, 
ma crede non ui meno che usati i dovuti riguardi si 
possino esse rendere pubbliche Per queste ragioni a 
me pare che si debba mantenere la proposta della 
commissione. Di 

Berti. La pubblicità delle relazioni degli ispettori è 
cosa.che credo del massimo vantaggio. Nel Belgio il 
ministero è incaricato di riferire triennalmente sullo 
stato dell'istruzione, e questo si dovrebbe fare presso 
di noi in ciascuu anno. 

Ministro della pubblica istruzione. La legge del 
a ottobre 1848 imponendo l'obbligo al consiglio su- 
perivre d’una relazione triennale, io ho fatto eccita- 
mento al consiglio stesso perchè si accingesse all’o- 
pera, e posso assicurare. la Camera che già sono no- 
minati due 0 tre individui. per cui spero potrà una 
tale relazione riuscire soddisfacente. î 

La proposta Fagnani non è appoggiata. 

La Camera approva la proposta della commissione. 

Cat. 14. Inspezione delle scuole secondarie nei cir 
condarii delle università, di Torino e Genova (mate- 
riale), 11. 12000 secondo la proposta del ministero che 
venne ridotta dalla commissione a 1I. 9,000. 

È approvata senza discussione. 

Cat. 15. Professori , professori sostituiti, assistenti 
e bidelli presso le università di Torino, Genova, Ca- 
gliari e Sassari (personale), proposta dal ministero in 
Il. 293,854 98 e ridotta dalla ‘commis- 
sione a Il. 288,234 98. 

Rulfi. Se voi paragoniamo gli stipendi dei profes- 
sori con quelli degli impiegati degli altri dicasteri, ci 
convinceremo. che in proporzione di questi sono essi 
molto male retribuiti. Ciò è maggiormente vero ri- 
guardo agli stipendii dei professori delle università. 

Un uomo di lettere dopo di avere spesa negli studii 

quasi tutta la vita si trova all'apice della sua-carriera 

con uno stipendio che non eccede i due v‘tre m. fr. 
lo invito perciò il ministero a proporre nella for- 
mazione del bilancio pel 1852 un aumento di stipen- 
dio ai professori delle università ; osservo inoltre che 
molto più conveniente sarebbe lo stabilire per l'uni- 
versità una dotazione fissa della quale essa stessa 
avesse l’amministrazione ; infatti noi vediamo che nel 

1852, mediante una dotazione minore della somma 

stanziata nel presente bilancio, non solo provvide ai 

suoi bisogni, ma ‘fece degli acquisti considerevoli. 

Per questo inviterei pure il signor ministro a vedere 

se mon sia più conveniente all'interesse dell'università 

ed a quello delle finanze stesse che sia stabilita una 
dotazione fissa col Jasciarne ‘a lei l'amministrazione, 
che non stanziare somme speciali per ciascuna cate- 

goria. È 

Berti. Non essendo le ‘propine che una ‘parte dello 
stipendio dei professori, io proporrei che fosse riu» 
nita questa categoria alla 18.a Ja quale comprende 
gli assegnamenti a titolo di propine. Intanto osserverò 
che alcune cattedre hanno propine inferiori a tante 
altre, come per esempio quelle di belle lettere: per- 
ciò ‘essere necessario l'ùguagliare le propine dei pro- 
fessori di belle lettere a quelle delle ‘altre cattedre od 
almeno ‘al minimum di queste. A ciò provvide il rego- 
lamento relativo alla fegge ‘del 9 ottobre 1848 e non 
so perchè non siasi messo in pratica. Proporrei inol- 
tre un'ordine del giorno così formolato : 

«La Camera eccitando il ministero ad eseguire la 
legge 9 ottobre 1848 e formare il regolamento in essa 
sancito, con cui vengono pareggiati gli assegnamenti 
fissati ai professori di scienze e lettere, a quelli dei 
professori delle altre facoltà passa alla discussione. » 

Ministro della pubblica istruzione. La disugua- 
glianza nelle propine accennata dall'onorevole preo- 
pinante non si' può negare; ma se questo prova Ja 
necessità di porvi rimedio, non dimostra però che le 
propine s'abbiano a considerare siccome ‘stipendio. 
Essendo esse state istituite a fine di compensare la 
fatica straordinaria degli esami, e venendo molte di 
esse pagate col danaro degli studenti, a me pare ‘evi- 
dente non si possano confondere collo stipendio. 

Cadorna. La proposta Berti fra gli altri vantaggi 
presenterebbe quello di far sì che i professori vengano 
ad ottenere una giubilazione su di. una base maggiore, 
venendo le propine incorporate colio stipendio, e per- 
ciò anche per questo solo motivo dovrebbesi dalla 
Camera adottare. 

Pescatore. \l sig. ministro ha sostenuto che Je proe 
pine non sono stipendio; ma che cosa si è lo stìpen- 
dio, «se non una retribuzione che l’erario paga a chi 
presta il suo servigio allo Stato ? Ora gli assegnamenti 
a titolo di propine non sono essi una retribuzione pel 

lavoro che si presta dai professori. e non si è il puh- 
blico erario che li paga? Si dice: ma tali assegna- 
menti si pagano:a litolo di propine, questa menzione 
non si è chie una reminiscenza storica che risale all’e- 
poca in che i professori non altrimenti che i giudici 
percevevano le sportule. 

Ministro della pubblica istruzione. La diversa na- 
tura ed indole delle propine fa sì che non possano 
confondersi collo stipendio ; ‘ed infatti se le.propine 
sono stipendio, perchè agli uni vien dato di più, agli 
altri di meno? perchè se ne ritiene una parte per le 
mancanze agli esami. Trovo poi ingiusto che non si 
debba tener calcolo di esse nel fissare le pensioni di 
riposo, ma spero che presto vi si porrà rimedio. 

Menabrea combatte Ja proposta Berti. 


Demaria. Si potrebbe fin d’ora stabilire che le due 
categorie 15 e 18 hanno lo stesso scopo, senza riu- 
nirle assieme, aspettando e lasciando tempo al signor 
ministro di fare questa fusione. Si consacrebbe intanto 
il principio che le propine debbono considerarsi sic- | 
come stipendio. 

La proposta Berti : che la categoria 15 e la catego- 
ria 18, assegnamenti che tengono luogo di propine 
degli esami ed emolumenti concernenti gli studi delle 
scienze (personale)... L. 195,250 75 siano riunite in- 
sieme, è adottata. 

Demaria propone l'aggiunta chiesta dal ministero 
dell’assegnametito fisso a titolo di propine al professore 
d'aritmetica e geometria nell'Università di Torino dicui 
è stata ‘dimenticata l'inserzione in questa categoria; 
perciò la somma totale ascenderebbe a Il. 195,980 75. 

Polto. Jo propongo una economia non di principio 
ma di fatto. Al numero 4.0 della categoria figurano 
tredici professori di medicina e chirurgia, mentre non 
sono in fatto che undici. Aggiungasi la cattedra di 
medicina mentale la quale non è approvata dalla Ca- 
mera. Prego il signor relatore a voler indicare la cifra 
che si dovrebbe dedurre. 

Demaria. La cattedra di medicina mebtale accen- 
nata dall'onorevole preopinante non è universitaria, 
nè v'ha somma per questo portata nel bilancio. Quanto 
alle altre due cattedre è vero che esse sono vacanti, 
ma ciò non vuol dire che non sia bene che si man- 
tengano. La commissione ha creduto pertanto di non 
‘dover proporre ‘alcuna riduzione. 

Pateri fa osservare che senza una legge apposita 
non deve essere permessa l'introduzione di nuove cat- 
tedre e prega il'signor ministro a volere presentare 
i progetti di legge da cui siano state create le cattedre 
suddette. 

Ministro della pubblica istruzione. L' instituzione 
di nuove cattedre si è di competenza del ministero, 
salvo poi alla Camera di approvare le spese stanziale 
per quelle. Ella è una tale fucoltà conforme alla legge 
del 4 ottobre 1848, come consta apertamente dall’arti- 
colo primo ed alla natura delle cose poichè a me pare 
che entri nelle attribuzioni del ministero il giudicare 
quali cattedre sia necessario l’instituire. 

Pateri propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il signor ministro di pubblica 
« istruzione a provvedere alla creazione di nuove cat- 
« tedre con appositi progetti di legge.» 

Mellana. Credo che il male derivi dal non presen- 
tarsi‘i bilanci a tempo. Le domande di fondo si devono 
fare nel bilancio dell’anno antecedente. Non posso ac- 
cétiare il principio del signor relatore che tenderebbe 
quasi ad escludere il Parlamento dalle istituzioni delle 
cattedre. Le opinioni contrarie saranno messe d'ac- 
cordo presentandosi i bilanci preventivi. 

Demaria. I governo ha dritto ‘di istituire o to- 
ghiere cattedre.e così si usa nelle nazioni libere. La 
Francia soppresse 3 mesi sono parecchie cattedre di 
medicina e riuno mosse lagnanza. 

Polto. Domando se la comprensione di ‘professuri 
di cattedre non ancora istituite non sia manomettere 
l'ordinamento organico contro ciò che ‘si è deciso, 
Insisto quindi nella proposta riduzione. 

‘Michelini. 1 rappresentanti non hanno solo dritto 
di votar i fondi, ma vegliare sull'impiego dei fondi, 
altrimenti si direbbe che i ministri non sono che im- 
presari. 

Presidente. L'ordine del giorno Pateri è così con- 
cepito: 

« La Camera invita il ‘signor ministro della pub- 
blico istruzione a provvedere alla creazione di nuove 
caltedre con appositi progetti di legge. » 

Polto. Avendo io proposta la soppressione ho dritto 
che si metta prima «ai voti. Il ministro ha sempre 
dritto di chiedere fondi supplementari. 

Demaria: Qui si tratta di rendere esecutorio un 
regolamento d'insegnamento : non è una questione di 
organizzazione. 

Ministro.-Qualunque sia l'ordinamento che si farà, 
queste due cattedre, dovranno far parte dell’inse- 
gnamento. j 

Pallieri. Oppone Ja questione pregiudiziale all’or- 
dine del giorno Pateri, e seconda l'opinione del signor 
Mellana, come sola costituzionale. La discussione del 
bilancio sarebbe ben poca cosa se si limitasse ad ap- 
provari fondi. 


‘con.gran calore che Ja discussione del bilancio non 
deve essere che economica e sostengono ora un prin- 
cipio' affatto opposto. Questa quistione bisogna riser- 
varla al tempo che si tratterà dell'ordinamento uni- 
versitario. Se ammettiamo che ora si possano intro- 
durre nuove cattedre, nella discussione del bilancio, 
si rinnoveranno sempre le quistioni, e la cosa andrà 
in infinito. Una commissione apposita deve esaminare 
prime queste proposte. 


di trattar nel bilancio queste quistioni, 


destra e parte della sinistra ). 
assistenti. 


Berti da votare. 
« Presidente, V' è tempo dopo la votazione delle ca- 
tegurie. ; 


metta in atto la nuova cattedra cui fa cenno il pro- 
getto. 


servazione di un regolamento fondato sulla legge. 


giudicare il voto sulla legge. 
già furono votati, ma solo d’applicare Ja legge. 


ne gravissima delle propine, e mi riservo perciò di 
manifestare Ja mia opinione. Non si può fin d'ora am- 
metter l'eguaglianza assoluta tra i professori delle di- 
verse facoltà. Pregherei perciò la Camera di sospen- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO | 

























































































Michelini. Domanda la parola (rumori). 
Lanza. Parecchi oratori sostennero giorni sono 


Michelini. Parla fra interruzioni, 
Voci. Ai voti/ Ai voti! 
Berti. La discussione d'oggi mostra le sconvenienza 


La questione pregiudiziale è approvata (s’'alzano la 


“La riduzione Polto è approvata. 
Demaria propone la soppressione di Il. 4800 per 3 


È approvata. 
Cadorna. V'è un ordine del giorno del professore 


La cat. in Il. 478,415 73 è approvata. 
Elena appoggia l'ordine del giorno Berti, perchè sì 


Cadorna appoggia pure l'ordine del giorno. 
Mellana. Coll'ordine del giorno Berti si chiede l’os< 


lo non voterò in favore, perché ‘non bisogna ‘ pre- 


Berti. Non si tratta di votar aumenti di fondi che 


Ministro. Questo regolamento si lega colla quistia- 


dere la ‘decisione. 

Cadorna. L'ordine del giorno non è stato ben in- 
teso. Non si tratta di assimilare i professori, ‘ma fare 
sì, che i professori di scienze e lettere abbiano ‘un 
assegnamento proporzionato. 

Demaria. Dubito che sia. opportuno votar ora su 
questo ordine del giorno. La Camera ha detto nella 
votazione che ha avuto testè luogo‘che si faccia un 
ordinamento generale. Votando l'ordine del giorno 
invece si promoverebbe un regolamento parziale pei 
rano di scienze e lettere. Non posso perciò a- 
derire. 


L'ordine del giorno non è approvato. 
L'adunanza è sciolta alle ore 4 314. 
Ordine del giorno della tornata dei 13 marzo. 
Seguito della discussione del bilancio passivo del 
ministero dell’istruzione. pubblica pel 1854. 





Proroga del concorso aperto nel 1849. al pre- 
mio di una medaglia d’oro equivalente a lire 
nuove di Piemonte 800 per un libro popolare, 
intorno ai diritti ed ai doveri del cittadino nel 
governo costituzionale, infino al finire del giu- 
gno 1852. 

La società d’istruzione è d'educazione, istabi- 
litasi negli Stati Sardi, nel primo suo congresso 
generale tenuto in Torino! sul finire dell’ottobre | 
1849 deliberava, giusta l’articolo XX delsuo sta- 
tuto organico, di aprire un concorso per un li- 
bro d'istruzione popolare; stanziandovi il premio 
di una medaglia d’oro equivalente a lire nuove 
di Piemonte 800. Determinava al medesimo tem- 
po la natura del libro in'un trattatello popolare 
intorno ‘ai diritti ed ai doveri del cittadino nel 
governo costituzionale, intendendo che fosse par- 
ticolarmente diretto ai cittadini degli Stati Sardi. 
Incaricava quindi una commissione da esso no- 


minata di compilarne un! apposito programma, > Prof. P. Cauvina) ; za l 
ed il comitato centrale della socìetà di esami-| __. ‘_______—_—_— ai na È asa Di né ti 

lo, determinarlo ‘e farlo pubblitare in tempo AA TAR 1834 — obbligazioni i 
narlo, determinarlo e farlo pubblitare im temp VIAGGIATORI MT a Ranioni dio i 


opportuno, colle debite condizioni \di concorso; 
e conseguentemente di ricevere i 
riferitne al susseguente congresso. Nel susseguente 
secondo congresso della società ten tosì in Ge- 
nova nel 1850; essendosi dato il makdato al co- 
mitato: centrale di ‘aggiudicare il premio ai ma- 
noscritti concorsi, 0 di prorogare il (concorso, 
qualora non ci fosse luogo ad aggiudicazione, il 
suddetto comitato non trovando nei manoscritti 
presentati i requisiti indicati nel programma per 
meritare il premio, deliberava di prorogare il 
concorso al 1852, e di ripubblicare il programma, 
quale l’aveva formolato sul principio; come si 


vede qui appresso: 


Il comitato non credendo opportuno per otte- 
nere ‘un buon libro, di circoscrivere l’arringo ai 
concorrenti con un programma troppo partico+ 
lareggiato, ha. deliberato di porgere solamente 
alcune idee generali sul. bisogno, sulla natura, 
sullo spirito e:sulla lingua del libro desiderato. 

Il bisogno di un libro d’ istruzione popolare 
sui diritti e sui doveri del cittadino nel governo 
costituzionale ‘è palese troppo a chi conosce le 
classi meno colte del nostro popolo, nelle quali, 
se poco è svolta la coscienza dei diritti civili, 
politici ‘e nazionali, non vi è neppure più forte- 
mente radicata quella dei doveri. Questo bisogno 
pertanto determinando lo scopo del libro, e dallo 
scopo divisandone la natura, la materia; lo spi- 
rito e la lingua, il comitato centrale sì accorda 
tin questo programma sommario: 

Data primieramente un'idea generale e precisa 
sui diritti e sui doveri dell’uomo, come creatura 
divina, come membro della famiglia, del muni- 
cipio, dello Stato e della. nazione : distinguere 
ordinatamente i diritti edi doveri. del cittadino 
in ordine agli altri cittadini , al municipio, agli 
altri popoli dello Stato ed allo Stato stesso, de- 
terminando la natura di quelli, la loro pratica, 
ed i loro benefizi, dallo Statuto di Carlo Alberto, 
dalla ‘ legislazione, amministrazione ‘e statistica 
patria. Aggiungervi poi convenientemente i diritti 
ed i doveri del cittadino in ordine alla nazione 
italiana, determinandoli ‘dagli interessì nazionali, 
politici, civili, industriali. e commerciali che si 
hanno e sì possono avere,con tutta Italia 0 coi 
singoli suoi Stati. 


d’ispirare fede e amore alle istituzioni ed ai beni 
dello Stato nostro; e quindi ai beni di tutta 


suddetti. 


essere di schietta indole italiana, accomodati sa- 
viamente alla intelligenza ed al gusto popolare. 


facoltà dei concorrenti, bene inteso che debbono 
essere indirizzati a dare al libro la vera popo- 
larità. 


sa poco il volume, il quale perciò non dovrà 
riuscire più grande di un manuale ordinario, 
vale a dire tale, che spieghi ad un tempo suf- 
ficientemente la materia e possa agevolmente ve- 
nir letto intiero. 


more all’istruzione popolare (e coltivano lo stu- 
dio della legislazione , amministrazione e stati- 
stica patria e nazionale, a concorrere non tanto 
al premio proposto, quanto alla santa opera, di 
cui sì grave si sente il bisogno fra noi. Preghia- 
mo insieme i concorrenti di evitare le tendenze 
| astratte, e le questioni dottrinali. e le controver- 

sie pericolose. Mostrandosi compresi dalla som- 
ma reverenza, che si debbe alla classe dei let- 
tori, per. cui benefizio ha da essere il libro com- 
posto, sì tengano in quella regione serena; che 
si conviene a chi scrive per, insegnare ed edu- 





denza, ma però é disposto ad accordare una 
dilazione ‘per ripigliare i lavori delle conferenze 
di Dresda. È 

Una commissione composta di tre ufficiali, 
uno prussiano, uno austriaco e il terzo danese, 
sì riunirà quanto prima per fissare i limiti. fra 
l’Alemagna e lo Schleswig. 

Il re ha ricevuto in dono dall'imperatore di 
Russia la catena in diamanti dell’ordine di S. 
Anna del valore di più d’un milione dì scudi. 
Questo dono fa supporre, non senza motivo, che 
fra le ‘corti di Berlino e di Pietroburgo esistano 
le ‘migliori relazioni. 

Pirict, 10 marzo. — La commissiene pel pro- 
getto sulla guardia nazionale si è riunita a 2 ore 
precise per udire il ministro dell’ interno sulla 
quistione di. sapere se sarebbe necessaria una 
legge transitorià per non procedere alle elezioni 
entro il corrente mese; ‘La commissione ebbe 
assicurazione ‘dal ‘ministro che ne farebbe ‘rap- 
porto al governo, e s° è quindi aggiornata a 3 
giorni per avere una analoga risposta. 


3. Ogni ms. dovrà portare un’ epigrafe pro- 
(| pria, la quale dovrà venir ripetuta sur una scheda 
annessa e suggellata , contenente il nome ed il 
domicilio dell’autore. 

4. Verrà solo aperta la scheda annessa al ms. 
vincitore del concorso : le altre saranno imme- 
diatamente bruciate. : 

5.11 ms. vincitore sarà restituito all’ autore, 
qualora guarentisca della sua pubblicazione entro 
l’anno decorrente dall’aggiudicazione del premio. 

6. Gli altri manoscritti saranno restituiti al 
presentatore. della loro ricevuta. 

7. Il premio non verrà aggiudicato se non al- 
l' opera che soddisfaccia pienamente allo scopo 
ed alle condizioni del programma. 

8. Nel primo giorno del luglio 1852 la dire- 
zione amministrativa della società nominerà una 
commissione di sette membri periti, e dichiaranti 
di non concorrere al premio, la quale esaminerà 
i manoscritti e ne riferirà del merito’ al seguente 
congresso generale della società. 

9. Il suddetto congresso aggiudicherà , se vi 
sarà luogo; il premio ‘al manoscritto che lo 
meriti. I 

Torino, 








































|VARIETA?. 


mis 


pai 





PARA e a a Si 





FONDI PUBBLICI. 


Torino 12 marzo 1851. 


1819 — decorrenza f. ottobre . 
1854 — decorrenza 1 ottobre... — #2 


21 febbraio 4851. 
Il segretario del comitato 
è della direzione: amntinistrativa 



















Borsa pi Parici del 10 marzo. — I corsi d'In- 
ghilterra non giungendo il 10 a Parigi; non han 
potuto aver influenza sul mercato, Sì era curiosi 
alla ‘borsa di conoscere l’effetto prodotto sui 
fondi inglesi: dalla, modificazione fatta da lord 
Russell sul bill dei titoli ecclesiastici ; e nou si 
credeva alla solidità del gabinetto inglese. 9 

Il 5 00 ha poco variato. S'è chiuso a 94, 20 A 
offerto, a 94, 15 domandato. Il 3 00. aperto a. "| 
57, 85, caduto a 57, 80, 5 è chiuso a 57, 85. | 

A contanti, comparativamente ai corsi di chiu- i 
sura di sabato, il 5 00 senza variazione fermo il 
2:94, 20. Il 3:0/0.è caduto a 57, 80. 1! prestito I 
s'è ‘chiuso ‘a 93, 85. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) è cresciuto I 
di 15 cc. a 83, 05: il nuovo senza variazione a 
930. Si è pure negoziato il prestito piemontese 
a 967, 50. 


Arrivati il di 11 marzo. 

‘Carega Giuseppe Edoardo di Livorno, nobile e possidente, da 
Livorno. — Rezia Giuseppe di Castello di Porlezza, commer- 
ciante) da Milano, -— Nicod Alcide Costanzo di ‘Cortebert, 
‘negoziante, id.— Zzalias Gio! di Lamia; possid., da Livorno. 
— Pozzesi Giuseppe di Livorno , professore. di musica, da, 
Milano. — Wolff Emanuele .di:-Varsavia. commere, id. 

Portiti il di Ki marzo. 

Henfrey Carlo inglese, possidente, per Genova. —;Crampton 
Tommaso id., ingegnere, per Francia. — Caldarini Michele 
di Milano , possidente, per Milano. — Cruwelli Sofia id., 
siguora, per Parigi. — Crowelli Maria id. — Buchet Lenor» 
mand Giovanni di Lione, commesso viaggiatore, per Francia. 
— Octicher Gio. di Ortofoch, negozi, per Intra. — Maras 
Gio. Maria di Pelussin, 1d., per Francia. 


anoscritti ‘e 





sviene scesi coi 





arterie ic pre e E LI drei aid 


DECESSI dell’11 marzo: in Torino. 
N. ‘20 


PROGRAMMA DEL LIBRO. 


S. NICCOLINI gerente. 








Dal 1 gennaio, totale N. 1095. 
SOZZI INTEN SARTI TRIADE SIZISZZZZA 


ULTIME NOTIZIE. 











Bercino, 7 marzo. — Ci consta, dice la Nuova 
gazzetta di Prussia, che la risposta del principe 
di Schwarzemberg all'ultima nota prussiana è 
qui giunta iersera. Si dice che perla forma essa 
differisca sostanzialmente dalle. note anteriori, 
quanto al tenore,non accetta nè respinge le ul- 
time proposte della Prussia, ma si limita a do- 
mandare delle spiegazioni sopra diversi punti. 

La Corrispondenza litografata di Parigi dice 
al contrario in termini espliciti , che il principe 
Schwarzemberg ricusa l'alternativa della  presi- 


Libreria C. SCHIEAPTTI, Torino. iv 


INTRODUZIONE | 


ALLA 


STORIA DEL CULTO RELIGIOSO — 


Del Dotttore WHATELY Arcivescovo anglicano di Dublino. .. | 
CON UNA BREVE PREFAZIONE | 





Li A 
É 7 Ò 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque ‘ora 
e fatte per essere prese anche coi cibi, senza che 
diano il menor. v incomodo e senza sturbare la di- 
gestione. È 

Queste pillole sono provate da #7 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l’uffizio 
del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 








di AMEDEO BERT, V. D.M. 
1854 — Un vol. in-8 piccolo, L. 2 50. 


I VALDESI 








Lo spirito del libro tutto insieme debb’ essere 


la nazione italiana; e svolgendo negli animi, in- 
sieme colle cognizioni chiare, precise ed utili, i Do OSSIENO FARI j 
sentimenti della solidarietà civile, politica e na- N A 
zionale, condurre il popolo ‘ad una pratica illu- I CRISTIANI C ATT O LICI j 
minata e volonterosa dei diritti e dei doveri ° È Sa i i di 
| secondo la Chiesa primitiva ) 


Abitanti le così dette VALLI DI PIEMONTE 


CENNI STORICI 


Per AMEDEO BERT, Ministro del Culto Valdese 
e Cappellano delle Legazioni protestanti a Torino. 


Un vol. in-8 piccolo. 


ACQUA DI SPAGNA\* 


Della signora ASCANIO. per tingere i capelli 
in tutti i colori; senza ‘arrecar mal di capo, ed 
in modo durevole; e sopratutto per fortificare la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque persona tingersi. 
di per se. Palazzo nazionale , galleria. Valois, 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all'e- 
stero (affrancato). 


VENDITA 


Di un cospicuo Tenimento situato.a dieci mi- 
glia «dalla Capitale, composto di 620 giornate 
circa; cioè ettari 235, are 65, cent. 96 circa. 
Dirigersi ‘allo studio del notaio Cassinis, via 
del Fieno, num. 49. 


La lingua e lo stile hanno naturalmente ad 


o, 
ll metodo e la forma letteraria è lasciata alla 





La destinazione del libro ne determina pres- 







Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23 APRILE P. V. 


Avranno luogo le 16 principali Estrazioni 
della 419 Lotteria di Francoforte con vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42/900 — 32,200, è così continuando fino 
alla più piccola di fr. 214. 

44 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

1,2 Id. id., fr. 400. 

22. Azioni id. fr. 200. 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come: benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite. — 
Prospelti gratis. 

Le suddette azioni si vendono da 

F. E. FULD e C.. 


Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 
DA VENDERE 
Un: corpo di casa del valore di 50 mila fr. 
sito ‘a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- 
sto giornale. 


S’invitano pertanto gli scrittori che hanno a- 














care, e schivino scrupolosamente le forme e le 
intemperanze dei partiti ; delle quali macchie è 
deturpata la più parte di quei libri commenda? 
bili per altri titoli, che intorno a consimili sog- 
getti vennero scritti a questi ultimi tempi in 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: L'due Foscari. — Ballo. grande: 
L'Ondina. —Il Consiglio della recluta, balletto, 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Lo Czar Cornelio. 
NAZIONALE:— Opera buffa: Zran due ed or son tre. 
D'ANGENNES: Le Chevalier de Maison Rouge. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
gheh recita: Il Conte Hermann. DH 
GERBINO.— Prima recita, Opera scmiseria: Linda dif 
Chamounia. 


Europa. ‘ 
Condizioni del concorso. 

1. N concorso sarà chiuso coll’ultimo di giu- 
gno 1852. 

2. I manoscritti dovranno indirizzarsi ‘0 1i- 
mettersi al presidente della società, il quale ne 


dichiarerà ricevuta. 













nie a cen im n rn n 


“Tip. FERRERO E FRANCO. 


TR 








ca Madrid è 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


ssUnimno-L, 40,.— Sei mesi.L..22, — Tre mesi L, 12. — Un mese L. 6. 
Tono Va —;Tre mesi L. 15. —— Un mese L:650. 
Stre L. 27; — Trimestre! 14 50, — Uni 
umero cent. 40. — Dirigersi (rando di posta . 
— Le inserzioni si pagano cent. 20 pertiga 


Provincie, — Un. anno L. 44, — Sei mesi. L. 
taria ed Estero. — Un anno L. 50. dir 
mesò Li-7, franco ai confini; — Un:sol 
alla Direzione del Giornale Ir i Tt 
anticipati, «—— I manoscritti si a er où saranno restituiti, 



















Torino, Venerdì 44 Marzo 41854, 












Marghi 
e doi 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso è principali 
librai, — Per le Provineie- con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze,. Viesseuw, libraio. +— Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 

libfaio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, pffici di corrispondenzà Mava, 
“Londra, P, Ralandi, libraio, 20, Berner?g Street. — William Thomas 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


— 


Num. 992. 





RIVISTA... 

Gi wene:scritto da Roma, che è nata un'altra rissa 
fra soldati francesi e. pontifici sche vi sono bande 
di maswadieri dintorno a. Viterbo e Rieti. 

L’Assemblea.francese nella seduta del 10 marzo ha 
adottato senza. discussione. una legge sul credito di 


110;m. PARERE durante la proroga, al mini- 
«marina sull'esercizio del 1849. Hz discusso 
poi rogetto, di legge sovra un credito da 
aprirsi sull'esercizio del 1851 per 1imborso alla ‘com- 
pagnia ‘dell'ifcanalamento dell'Oise; e lo ha' approvato; 
infine ha ‘Adottati ‘varii ‘articoli sulla legge delle ipo- 
teche ed ha deciso di passare ad‘una terza delibera- 
zione sulla imedesima* negli ‘uffici si è occupata di 
questioni economiche. e ‘commerciali... 

ILa-Patrie parla..di una lettera d'un principe della 
famiglia d’Orleans scritta ad .un'orleanista di Parigi, 
nella quale sarebbe riprovato il pensiero, della fusione 
così detta fra le dne famiglie borboniche. 

Il nostro corrispondente | ci scrive da Londra alcuni 
particolari ‘sulle questioni ‘politiche che si agitano. 

In Germania si parla sempre delle note che si vanno 
scambiando fra le varie corti‘, segza che fin qui Vi ap- 
paia alcuna solizione delle gravi vertenze chele di- 
vidono. Pare chè la Russia prenda decisamente partito 
per’ la Prussia, *e Tapis ad ‘appoggiarla viva- 
mente, i 

La riforma digli che annunziammo prepararsi 
è 'umai compiuta. A: pretesto di essa il duca 
di Soto-Mayor:è richiamato, da Parigi, e lo surroga 






: i celebre Donoso:Cortes, marchese di Naldegamar: 


"GIORNALI ITALIANI. 


In'‘un'articolo del Corriere Mercantile ‘ si 
legge la seguente savia avvertenza : 


sli migliof ‘modo di difendersi contro una Slampa 
non popolare e ‘liberale, ma plebea e Tibertina, è da 
tin lato ìl' disprezzo, dall'altro una ‘solidarietà com- 
patta nella stampa indipendente e nazionale del’ no- 
‘stro paese: ‘Quando i nostri scrittori convergeranno 
tutti'ad'tino scopo, tutti si stringeranno intorno allo 
statuto, porgeranno al: popolo consigli onesti .con 
linguaggio decente, e consigli .al; governo, con modi 
franchi, ma giusti e leali; quando lascieranno da banda 
le puerili gare e penseranno al. bene della patria, 
allora codesta stampa, talvolta oscena, e, talvolta tra- 
‘cotante, avrà recisi i nervi e non ‘troverà neppure chi 
se ne sdegni. 


Un articolo dello Statuto. sui , bilanci dei 
municipii termina colle parole seguenti: 


I municipii sonotanta parte della vita pubblica'del 
paese nostro; massime dopo, che le promesse,conte- 
nute, nel proclama. di. Gaeta, .e, rinnovate nel pro- 
gramma ministeriale del 15 giugno 1849 si sono riso- 
lute in una sospensione indefinita delle guarentigie 
costituzionali, che noi non possiamo trattenerci dal 
chiamarvi sopra di quando in quando l’attenzione dei 
‘nostri lettori. 1 municipii rimangono alle popolazioni 
toscane unico mezzo di addimostrare la ‘loro attitu- 
dine a maneggiare assennatamente i pubblici affari, a 
‘partecipare al governo del paese, a bene usare la li- 
bertà: ‘onde noi erediamo dovere insistere ‘affine che 
ognuno si persuada della importanza di conoscere gli 
atti loro ; onde gli. elettori. possano, tener*dietro alle 
operazioni di essi, e col mezzo delle annuali elezioni 
esercitare sui consigli quella influenza che loro attri- 
buisce la legge.. 

A questo fine noi ci | risolvemmo una volta ad invi- 
tarci goufalonieri a trasmetterei “quegli alli e quelle 
deliberazioni , Je quali loro sembrassero degne di es- 
sere pubblicate , e'sperammo così di potere mettere 
ogni giorno sotto gli occhi del pubblico il'‘movimento 
della vita municipale. Se nonche piacque al ministro 
dell'interno; mediante una ristrettiva interpretazione 
della legge; .e. contro.do spirito assai. manifesto di 
quella, proibire ai, municipii simili pubblicazioni, Onde 
si rese impossibile la effettuazione di quel nostro 
pensiero. La legge per altro formalmente autorizza i 
consigli comunali a fare «di pubblica ragione un épi- 
logo dei loro bilanci; per lo che vogliamo sperare che 
potremo sollecitamente essere in grado di dare‘ai no- 
stri lettori un'rendiconto del modo come i municipii 
rappresentativi hanno saputo compiere questo impor- 
tante e fondamentale atto, nel quale vengono natural- 
mente a-riassumersi tuttii principii, tutte: le vedute 
sì economiche che morali, le quali sono la guida delle 
loro operazioni. 





GIORNALI STRANIERI. 


L’Assemblée Nationale esamina l'avvenire. — La 
situazione attuale è estremamente grave ; tutto il 
mondo ne conviene. La generazione “attuale ama di 
lavorare, di fare tranquillamente i suoi affari, e collo- 
ca sopra lo spirito di famiglia, il sentimento di. pro- 
prietà, la volontà legittima di aumentare la. fortuna. 


Ecco perchè l'unità tradizionale del potere avea fatte. 


o_secondate cose tanto maravigliose. Casa si è! sosti- 
tuito. a. questa forma, paterna e conservatrice ? L'ele- 
zione che agita perpetuamente il paese. 

L'avvenire dipenderà dunque dal cangiamento della 
costituzione, 

L'Union si occupa sempre della fusione. Questo gior. 


nale dice di nuovo che la borghesia ha riattaccato i. 


suoi interessi alla famiglia d'Orleans , ma nega « che 
questa associazione possa ‘mui dare luogo ad una 
costituzione di autorità tale, ‘da poter determinare è 
disciplinare definitivamente la rivoluzione francese , 
anche la rivoluzione intesa; nel senso degli interessi e 
dei principi tali quali li comprendono le classi 
intermedie delle ‘quali è parola.» L'Union prose. 
gue sforzandosi «di stabilire, che le\classi medie non 
possono costituire un governo che col principio rivo- 
luzionario, e qual'è l'uomo di buon senso, che vor- 
rebbe vedere la Francia ricondotta allo stato in cui 
trovavasi la. vigilia ‘della. rivoluzione. di Febbraio ? 
Cioè la guerra fra la monarchia della rivoluzione e la 
monarchia della tradizione , în presenza del sociali- 
smo che sta sopra la preda: e certo non ci si verrà a 
dire, che dopo i legittimisti sarebbero i padroni di por- 
tare la loro forza inorale allo stabilimento politico che 


prevarrebbe per fatto deita volontà delle classi ‘inter. 


medie. No, essi non ne sarebbero i padroni; perchè 
nessuno è padrone di disertare la sua bandiera, d'ab- 
dicare la sua fede, di tradire la verità. la. storia, 
tuttociò, che a'suoi occhi costituisce il popolo . .. 

Ui si dice che intervenga .la nazione! che essa. pro- 
‘munci suche? sull'unità della famiglia dei Borboni? 


Ma questa unità deriva da una legge di natura: dipenè 
derà dalla nazione il disconoscerla ? 

L'Opinion Publigue tratta Ja quistione dei Monti di 
Pietà, e prova che questi stabilimenti furono creati 
ib origine contro l'usura: se non vi fossero più, l'u- | 
sura e il furto ritornerebbero. 

Il Courrier Francais'discute la: questione sollevata 
dal manifesto detto orleanista pubblicato. dall’Indé- 
pendance Belge. « Luigi Filippo ‘ha. potuto conside- 
rarsi come un cieco strumento della Provvidenza ‘in- 
caricato ‘di rassodare il terreno sul quale dovevano 

rafforzarsi (le istituzioni. monarchiche: e. progressive 
della Francia. » 

« Luigi Filippo è .stato aspramente, gastigato per 
non aver rimesso la nazione in possesso dì se stessa , 
quando egli ebbe adempiuto al suo mandato. Il testa- 
mento del duca. d’Orleans citato dallIndépendance 
all'appoggio di questa opinione , che la famiglia d’Or- 
leans non si spegnerebbe, dice tutl’altra cosa: il prin- 
cipe aveva concentrato itutte‘le sue affezioni‘ sul’suo 
paese, e non vi avrebbe voluto portare lo. scompiglio 


e.l'anarchia. Non. può essere la dushewss d' tele, sue 
ha dettato i commentari cheisi; 


sfamento, Non è essa che ha delgi cosa ERRE 
mo noi nella fusione ? Questa bestemmia non è certo 
uscita dalla bocca di questa nobile straniera, che non 
può naturalizzarsi francese che con la devozione e 
coll’intelligenza. » 

L'Univers'si dà a rilevare la ridicola condotta del 
gabinetto inglese'in ritirando, implicitamente almeno, 





il'bill'contro la gerarchia ecelesiastica. Quale fu mo- 


dificato il bill può riassumersi, secondo l'Univers, così: 
sarà.cosa illegale quelladi chiamarsi arcivescovo di We- 


stminster, arcivescovo di Dublino; ma gli atti fatti dalle 
persone che. prendessero, codesti titoli, e nella loto | 


qualità di arcivescovo di Westminster, arcivescovo di 


Dublino, saranno riconosciuti come validi dalle corti 
del regno. Inoltre, le donazioni, i legati fatti a pro 
delle persone indicate sotto. codesti titoli illegali e 


nelle loro qualità di arcivescovi o vescovi delle sedi, 


delle quali sono proibiti i titoli, saranno validi innanzi 
la legge: 


Il-National ‘chiede che sia posta categoricamente 
la questione di sapere se Luigi Napoleone accetta 0 


no la. responsabilità della legge del 31. maggio. Esso 
è d'opinione tuttavia che sarebbe meglio che l’Assem- 
blea riportasse codesta legge. 


La Presse contiene il 3. articolo del signor E. di 


Girardin sull’abolizione dell'autorità. Questa volta'il 


signor di Girardin espone la sua dottrina. Egli am- 
mette il ‘governo diretto del popolo; egli rigetta la 
sovranità della nazione, come pure la sovramtà re- 
gale. «Il libero arbitrio, la sovranità'individuale; cioè 
la sovranità al di sopra della quale nessun'altra abbia 
ad esercitarsi, fuori quella di Dio, la risponsabilità di 
ciascuno, è la'base sulla quale egli si sforza di ricol- 
locare. la società crollante.» Egli sviluppò questa 
idea meravigliosa. 

Il Siécle deplora che i poteri pubblici si vadano 
l'un l'altro discreditando, sognando l’uno progetti che 
vengono dall'altro disapprovati, per esempio perchè il 
potere esecutivo pensò egli alle elezioni della guardia 
Nazionale, se non era deciso ad effettuarle. 

Hgiornale dei Debafs esamina se 'sia possibile di ri- 
stabilire l'equilbrio ‘nel bilancio. Diminuire le spese 
non è facile mentre che si faccia in quanto riguarda 
i pubblici lavori, da una. parte, bisognerà sempre che 
assorbano 700 milioni .in un bilancio normale; d'altra 
parte come ridurre le spese della guerra e della ‘ma- 
rineria, già enormemente ridotte dopo la rivoluzione 
di febbraio. L'anno 1852 d'altronde. presenta troppi 
pericoli, perchè si possa pensare a diminuire l'armata. 
Rimane dunque il mezzo dell'aumento delle rendite; 
la riduzione dell'imposta del sale non ha prodotto i 
risultamenti che s'aspeitavano. Fu cosa bene impru- 
dente di disgravare di 17 centesimi l’imposta fon- 
diaria. La riforma postale deluse ‘pure le speranze: 
si ritireranno tutte codeste riduzioni? Ciò non è pos- 
sibile. . ll.signor Michele Chevalier, l’autore dell’arti- 
colo del Debats conclude, come già fece in altri pa- 
recchi afticoli, che s'abbia ad entrare nella via inau- 


gurata da Roberto Peel, cioè di dare al commercio. 


ogni libertà, e di adottare infine la. doltrina del libero 
scambio; il signor Michele Chevalier non se'ne stacca. 

L'Ordre discute sopra un libro, che il signor Edoar- 
do Laboulaye, professore al'‘‘collegio di Francia) ha 
testè pubblicato intorno alla revisione della Costitu- 
zione: L'autore di questo lavoro crede che l’articolo 1 
della Costituzione, proclamante la sovranità del po- 
polo, imprescrittibile e inalienabile, faccia l’articolo 
3 incostituzionale, pertanto nullo; mentre questo alie- 
na codesta sovranità, e per conseguenza l'Assembtea 
possa decretare la revisione come le parrà meglio. 
L'Ordre non può accettare questa soluzione che get- 
terebbe in una via pericolosa; eî vuole che si rispetti 
Ja legge, tutta la legge, null'altro che la legge. Del 
resto la soluzione del'signor Laboulaye fu indicata da 
un pezzo da parecchi giornali dei dipartimenti. 

ll Messager de l'Assemblée afferma ch'è imppssi- 
bile che la corrispondenza dell’ Indépendance Belge, 
relativa alla fusione, sia emanata dalle ispirazioni cui 
l'Assemblee Nationale fa allusione. 


La Patrie tenta di raccomandare la faccenda delle 
elezioni della guardia nazionale. Alcuni capi di quella 
di Parigi credettero che il momento fosse opportuno 
per avere buone scelte a Parigi, le. quali avrebbero 
influito su quelle dei dipartimenti; che se invece fos- 
sero state cattive le scelte, il paese sarebbe stato av- 
vertito, come lo fu dalla elezione dei signori Flotte, 
Vidal e Carhot, le quali nomine fornirono alla :mag- 
gioranza il mezzo di fare la legge del 31 maggio. Sven- 
turatamente il signor Thiers non ha voluto che Je 
cose andassero per tal modo. 

ll Pays pugna col giornale Des Villes ef des Cam- 
pagnes intorno alla revisione della Costituzione e la 
proroga dei poteri. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 8 marzo 1851. 

Abbiamo nuovo programma di ministero rin- 
novato. Lord John Russell ne fece cenno ieri 
sera alla Camera dei comuni. Assegnò cioè le 
diverse date in cui il governo intendeva presen- 
tare al Parlamento le misure della massima im- 
portanza; assegnò, il che è male, epoche abba- 
stanza remote; il che, ripeto, è male in un paese 
a cui spiace sovra ogni cosa il perder tempo. 


Abbiamo di nuovo vacanza sino .a venerdì ven- | francesi, 


I turo, giorno in cui dee darsi seconda lettura ! 


' “ba "Tegge nion"è-duniqi 


























di quel tale bill.contro le; usurpazioni di titoli 
ecclesiastici, intendendosi che il bill. debba. ri- 
prodursi rinnovato: e modificato, Sir Charles Grey, 
| ministro dell’interno,, ha dato idea dei  cangia- 
menti da adottarsi in “quella legge: e consistono 
soprattutto nel rescindere gli articoli 2 e 3. di 
essa legge. In quei due ‘articoli, se ben vi ri- 
corda, si provvedeva che ogni donazione o la- 
scito fatto a qualunque peisonia; sotto qualunque 
titolo ‘ecclesiastico non riconosciuto ‘dalla legge, 
fosse considerato come non valido; e di più che 
i beni ole somme così donate o legate, fossero 
confiscati «a pro della corona, Privo. di quelle 
due clausole il: bill si riduce. dunque; a ciò: che 
l’usurpazione di.detti titoli. sia :punibile di. una 
multa di 100 lire sterline; punibile la. persona 
che assume il titolo, non meno che la persona 
che sembra riconoscere od usare il titolo verso 
di un’altra. La legge sì applica senza differenza 
alla Gran Brettagna ‘e all’ rlanda. 

natto- pratico 
se non' in quanto! il governo voglia-e possa ve- 
dere di metterne’’in esecuzione le prescrizioni 
penali. Ora il governo farà uso del suo potere 
dove e! quando lo crederà opportuno, il che vuol 
dire, se contindia ad imperversare ‘il fanatismo 
protestante in /Inghilterra, non è impossibile che 
il governo secondi l’ opinione. pubblica. sino a 
dare, un esempio sul D.t Wiseman, sul vescovo 
Ullalhorne od alcun altro. 

Tn Irlanda, all'opposto non se ‘ne farà niente, 
a meno di mon volere '‘aizzare quella ‘gente, già 
troppo’ calda' di testa, ‘e spingerla alla guerra ci- 
vile. Per ‘me ritengo che sarà di questa come! di 
tante altre leggi.« le quali sono, ma; niun pon 
mano ad esse. » — 

Colero i quali, come m.r Gibson, Cobden ed 
altri volevano non si facesse nulla, si dimostrano 
soddisfatti, poichè in effetto, ciò. che si è fatto 
dal governo significa assolutamente niente. Ba- 
date che anche nella sua integrità la. legge pa- 
reva già inefficace, e lord John Russell faceva 
trasentire non ‘esser ‘quello se non un primo 
passo, a cui ‘terrebbe dietro alcun che di più po- 
sitivo e di più calzante, Ed ora ecco che al 
contrario si riduce la legge stessa già di per sè 
minima; a terminiancor più minimi, finchè si 
verrà prestamente, allo zero, matematico. 

Badate ancora che quegli stessi che. voleano 
sì prendessero , misure più violente, impallidi- 
scono ora in faccia al fermento. che sì svi- 
luppa in tutta Irlanda, e che i/più conseguenti 
tra loro credona o dicono, non si dovessero già 
emettere leggi così alla sconsiderata, ma piuttosto 
rimandare questa delicata materia La una com- 
missione, perchè facesse precedere ad ogni  di- 
scussione le più opportune e ‘mature indagini. 
Altri ‘al contrario credevano non fosse: opportunò 
il provvedere alla bisogna per mezzi legislativi, 
ma bastasse il venire ad una dichiarazione fot- 
male e severa:da ambe le Camere contro l’usur- 
pazione del papa, per passar quindi a cose che 
più premono. 

Prevale però l'opinione del governo: la legge 
dee procedere per tutti i suoi stadii, e quando 
Venga a capo di tutte le trafile parlamentari, si 
porrà a giacere sugli scaffali, come vano spau- 
racchio) « ombra otribil cheomai non fa danno. » 

Spuntato questo impegno, si crede che il mi- 
nîstero rinnoverà la sua discussione, e che i whigs 
vorranno tentare di riunirsi ai Peelisti, levato così 
di mezzo il duro intoppo che li separa. 

Si verrà allora, ed allora solamente, allo 
scioglimento delle Camere, ma non prima forse 
del termine di questa sessione, e avremo così 
le elezioni nelle lunghe vacanze d'autunno e 
d’inverno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma,.9 marzo. 


La caduta del ministero Russell ha fatto gran 
piacere al partito della reazione estrema, il quale 
pare che sarebbe contento di yedere al potere 
in Inghilterra quegli stessi più fanatici tory, che 
sono nemici sfidati della religione cattolica. 

Ml carnevale è finito com'era cominciato, cioè 
senza chiasso, senz’ allegria, senza disordini. I 
veglioni al teatro furono deserti. Per fare un’onta 
al generale Gemeau alcuni individui gettarono in 
un giorno di corso, come s’usa qui, un elegante 
mazzo di fiori alle sue'figlie, per mezzo al quale 
erano materie sordide. 

È ormai indubitato ‘che il noto Gennaraccio 
fu, come neilo scorso ‘anno, incaricato a popo- 
lare il corso di gentaglia d’egni genere e d’ogni 
costume. Ma- avendo egli. per eccesso di zelo 
voluto combinare una mascherata per porre in 
caricatura il triumvirato repubblicano, l’autorità 
francese glielo impedì, e perchè volle fare resi- 
stenza fu messo in prigione. Però vi rimase po- 
co, e ne uscì trionfante condotto in, vettura a 
casa sua, quantunque sì fosse trovato possessore 
d’armi in contravvenzione ai severi regolamenti 
vigenti. 

Ieri }' altro avvenne una nuova rissa fra sol- 
dati francesi e romani, artiglieri gli uni e gli 
altri: i francesi ne uscirono malconci di ferite. 
Un pittore che si trovò sul luogo della rissa e 
tentò porvi fine, buscò ‘un colpo di daga da un 
francese, e sta assai male, Dicesi che la condotta 
delle truppe romane sparse in provincia dia grave 
motivo di scontento al governo. Dicesi pure che 
bande di masnadieri sieno comparse nei dintorni 
di Viterbo ed anche dalla parte di Rieti; certo 
sì è che ierì l’altro partirono alia volta di Ron- 
ciglione tre ‘compagnie di fanteria e 150 dragoni 
ed 80 dragoni. alla volta di Rieti. 

Il marchese Potenziani, presidente della Camera 


di. commercio, va. a presentare. a, Sua Santità una 


rimostranza contro l'enorme quantità di monete 
di rame che sì mette in circolazione. 

Dopo.’ arrivo, del cardinale Fornari non sì 
parla altrimenti della sua elevazione al posto di 
segretario di Stato, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
i Genova, 12 marzo. 

leri sera il Consiglio d'siminivagliato ; stato 
convocato per decidere; sull'ammissibilità del ‘ri- 
lascio provvisorio mediante cauzione delle persone 
compromesse nell’ affare della stamperia della 
Strega, pronunciò nel senso affermativo ammet- 
tendoli a fare le loro difese fuori carcere, me- 
diante una cauzione di ll, 10,000. 

Essendo già caduto T' affare nel dominio della 
giustizia , a nessuno ‘è ‘lecito ‘portarne un giudizio 
che può essere smentito dall’oracolo del tribunale. 
Ma fa pena. il vedere quanto sia stato detto ‘a 
yoce ved in. istampa: «quanto sia stato fatto per 
attribuire alla cosa di cui si 
politico, a, cui nessuno degli informati ha potuto 


però prestar fede. Aecozzando iusieme le appel- 


lazioni di devastamento, di saccheggio, di rea- 
zione, di violenza armata, ed applicandole non 


solo ai prevenuti, ma ancora a corpi rispettabili, 


non si può avere in vista‘ altro che far nascere 


scissioni nella ‘popolazione; clie si mostrò ammi- 


rabile ; nella truppa che vide con dolore il di- 


sordine, e se fosse possibile nei poteri dello Stato 
che certamente. null’altro. vogliono fuorchè }’ap- 
plicazione delle regole. giuridiche a qualunque 


colpa ed a. qualunque colpevole. In Genova non 
s'incontra chi non biasimi l’atto di uomini, a 


cui, se le.cose stanno come si dicono, già molta 
ragione avanzava , e che non potevano in passì 
diretti ed ulteriori trovare fuorchè del torto; ma 
sograrsi devastazioni , rotture di torchi , aggres- 


x 


sioni e che so io, è al tutto fuori della verità, 


come accertano persone ‘informate del fatto..... 


Peggio ancora è trovare una congiura in un atto 
individuale di persone che. credettero offeso il 
proprio e l’ altiui onore; e ‘non si contentarono 
dei mezzi legali per ottenerne la riparazione, Ma 
già si sa che una fazione vi è, e che è quella 
che vuole ad ogni costo. per a che non 
sono quelli dello Stato nè della legge, edificare 
edifizii di diffidenza e di divisione. 

Meno ancora dovete credere a chi dice che nella 
regia marina si formasse il supposto complotto, e 
che i corpi che la costituiscono vi abbiano ade- 
rito. L'istruzione criminale ‘chiarirà quale parte 
abbiano: preso i 9 marinari nell’affare di cui si 
tratta; ma per poco che siasi conscio dell’avve- 
nuto vedesi che le armi, le premeditazioni e le 
violenze, che certamente i. marinari avrebbero 
potuto commettere, sono, sogni di chi ha sem- 
pre bisogno di gridare e di destare l’allarme per 
essere. letto od ascoltato. Non solo la marina, 
ma ogni altro corpo si mostrano assolutamente 
estranei a quest’affare, che si ristringe nei limiti 
delle persone che ‘vi presero parte, e' forse anche 
in limiti più ristretti. Gli ‘attacchi’ ‘più o meno 
subdoli diretti contro qualunque corpo e qua- 
lunque opinione per questa causa non potreb- 
bero essere che calunnie. 





tere 


Torino, 15 marzo 1854. 
Non ci è possibile transigere sui nostri prin- 
cipii di libertà commerciale con quella fra- 
zione di protezionisti che dicesi moderata per- 
chè pone un confine ai suoi sistemi di prote- 
zione (troppo vago invero ‘ed indeterminato) 
allo stadio, in cui ogni industria trovasi abba- 
stanza sviluppata nel paese da poter sostenere 
con vantaggio la concorrenza della stessa in- 
dustria straniera. Si sa per esperienza che 
questa apparenza di moderazione copre quasj 
sempre il protezionismo più esclusivo, poichè 
‘pone le sue batterie mascherate nella complessa 
e difficile quistione di fatto, e quando vi ha 
tirato sul suo terreno non lascia combattimento 
intentato per dipingere ogni industria del paese 
nello stato più lacrimevole, e degno delle spe- 
ciali cure del governo, de’ sacrifizii più illimi- 
tati de’ cittadini. 3 
Questo campo della discussione è tanto più 
ad essa favorevole, quanto più le lascia libertà 
di armeggiare coi suoi fattori del criterio dello 
stato di ogni industria, e le apre per ogni 
evento una ritirata nel dubbio:  nell'inevitabile 
dubbio. 


Dal momento che si esce, anche per poco, 
dalle luminose verità della libertà commerciale 
si entra nell’errore, e vi si entra interamente, 
poichè non vi sono mezze verità, nè mezzi er- 
rori. Fate conto di dimenticare per un sol mo- 
mento, per una semplice ipotesi, che la somma 
de’ consumi rappresenta in ultima analisi la 
pubblica prosperità, che nulla deve importare 
allo Stato che una industria piuttosto che un’al- 
tra si stabilisca nel paese; che lo scopo di ogni 
buon ordinamento economico dev'essere di as- 
sicurare al maggior numero di cittadini la mag- 
gior somma di onesti mezzi, pel soddisfacimento 
più grande del più gran numero di legittimi bi- 
sogni, senza curarsi di ciò che è perfettamente 
inrilevante, cioè, se questi mezzi provengono 
dalla lana o dal lino, da cento o cinquanta in- 
dustrie — ponete per poco-dall’un dei lati questi 
canoni della miglior scienza economica, Cone 
del più volgare buon senso: ammettete che il 




































tratta un car attere 


governo debba studiarsi a proteggere per qual- 
che tempo in determinati casi, per un sol giorno, 
per un minato una industria qualunque, e vi 
troveret trascinati nel lubrico terrerio del pro- 
tezionismo che non è quello della pubblica pro- 
‘sperità. 

Se convien proleggere anche per poco, non 
entrerà più come elemento, nel calcolo.della con- 
venienza, nella estimazione del fatto la misura 
del tempo: per. quanti secoli siano trascorsi 
senza che l'industria favorita abbia prosperato » 
a .che monta, vi diranno, i moderati della pro- 
tezione? Sarà questo un argomento per essi della 
insufficienza del favore, e che conviene ancor 
più favorire: le condizioni locali avverse 0 non 
propizie a tale fabbricazione in ‘lutela, appre- 
steranno una ragione di più per sussidiarla di 
favori artifiziali; verrà finalmente in iscena una 
industria prosperosa e tuttavia. favoritissima; 
ma qui ancora non si vorrà accettare. la. cre» 
sciuta consumazione delle materie di fabbrica- 
zione, il numero degli operai e delle meccani» 
che, e la somma delle esportazioni come indizio 
di prosperità sufficiénte per ‘emancipare i con- 
sumatori.dal. dazio di protezione. Se quelle fat- 
ture sono prosperose in apparenza, si dirà, chiu- 
dono in seno il verme, chele corrode, vivono 
di credito, sopravvivono all'antico avviamento 
dei capitali fissi e -de' circolanti ad. esse appli- 
cati, ‘oggi 0 domani periranno, ne sia. prova il 
loro. bilancio; aprite i registri della loro, conta- 
bilità, la somma de’capitali che assorbono, il 
numero di operai che alimentano sono altret- 
tante ragioni per andar piano, per non porle 
a cimento, per circondarle di. maggior prote- 
zione! 

Ma chi leggerà in queni registri se non am- 
mettete come infallibile criterio del progresso 


operai che essa occupa, de’ capitali che assorbe, 
ed ‘in sostanza l'interesse personale che non 
permette. agli speculatori di rovinarsi per gusto 


abile ‘a decomporre il costo di produzione, che 
non senza artifizio si pone sempre in mezzo come 
fattore'del calcolo de’ vantaggi di una specu- 
lazione? Vi fu mai altro uomo tranne l’indu- 
striale capace di entrare in questo mistero della 
propria fabbrica? A non prendere che la sola 
mercede chi non sa-sotto quanti aspetti si tra- 
veste, come si esagera e si riassorbe.in tutte Je 
relazioni di una picciola colonia, qual è sempre 
una fabbrica! Quante ritenute, indennità, di- 
minuzioni di orario, ammende di regolamento 
non concorrono a diminuirne in sostanza la ci 
fra apparente! A quante consumazioni degli 0- 
perai non provvede in luogo con prezzi ecce- 


profitti ‘della pagina verso compensano gran 
parte della mercede iscritta al recto. Gli ope- 


viventi applicate al lavoro, essi sono anche or- 
ganizzazioni; che consumando producono, e la 
sola ricerca dell'elemento mutabile della mer- 
cede costerebbe lunghi anni, e non sarebbe più 
quello quando lo avreste trovato nel torrente 
della produzione. 

Abbandoniamo dunque queste arialisi incon- 
cludenti di chimica crematistica, prendiamo la 
infallibile norma della spinta che dà l'interesse 
individuale alla speculazione; concludiamo in 
massa sulla pubblica salute allo aspetto di una 
popolazione fiorente ed attiva senza accingerci 
alll'mpraticabile lavoro di scandagliare tutte le 
organizzazioni, sebbene in uno 0 due ‘casi possa 
eccezionalmente una florida sembianza coprire 
un fisico egrotante. E soprattutto non si dimenti- 
chi che al legislatore nulla deve importare che 
fiorisca l’uno piuttostochè l’altro mezzo di pro- 
curare legittimi soddisfacimenti agli onesti bi. 
sogni degli individui che compongono la società 
civile. 


Questa regola ci terrà sempre lontani da 
ogni transazione col protezionismo di qua- 
lunque grado. Il buon criterio dello Stato 
delle industrie indigene ci sarà di guida nel 
moderare le transizioni, nel rispettare le po- 
sizioni acquistate , nel prevenire le scosse che 
possono rovesciare certe fortune regolarmente 
fatte, sola regola di condotta che può giusti- 
ficare il governo de’ riguardi che ‘ha posto 
nelle riduzioni di tariffa consumate con gli 
ultimi trattati, e che non deve affatto confon- 
dersi con la protezione di qualunquej grado. 
Noi dunque non transigiamo sui nostri 
principii di libertà commerciale ; ammettiamo 
soltanto che nell’attuarla si abbia riguardo 
alla situazione che ereditiamo dal passato. 
Senza dubbio il ribasso di una tariffa non è 
una espropriazione per causa di pubblica uti- 
lità; colui che impiegò ì suoi capitali in una 
fabbricazione sulla fede di una ‘tariffa non ha 
stipulato col governo, sapeva che le tariffe 
sono mutabili, conosceva forse che gli errori 
non sono durevoli, ha corso una eventualità 
di cui gli appartengono i lueri e le perdite ; 
lo Stato è in pieno dritto di abolire oggi come 


di ‘ogni industria la quantità crescente degli 


di ‘sovvertire le basi della statistica? Chi sarà’ 


zionali il fabbricante; contro-speculazione, i cui. 


sa 


nile 


rai di una fabbrica non sono solamente forze | 
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domani lutti i dazii protettori. 


industrie or prosperose, 


posero nella immortale riforma della Corn-law. 


una punta della sua clamide di abolizionista 


guardi che ha usato, non che a moderare, a 
prevenire ogni scossa. Così dovea regolarsi in 
un primo esperimento, ché la Camera vorrà 
sanzionare è incoraggiare con la sua appro- 
vazione, convinta, come dev'essere, che a 
fronte dei vantaggi rilevantissimi che da esso 
derivano, non corre alcun rischio, ina sol ri- 
ceve nuovo incitamento di emulazione ogni 
industria del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La quindicesima e la decimottava categor'a 
del ‘bilancio: della pubblica ‘istruzione portanti 
gli stipendii e le propine dei professori erano 
state riunite, ‘come si sa, ‘nella precedente 
tornata; restavano in mezzo la’ sedicesima. e 
diciassettesima che provvedono al-personale e al 
materiale degli ‘oratorii, delle ‘congregazioni , 
delle cappelle, è sacre’ funzioni delle università. 

La commissione, facendo una discreta ridu- 
zione alle cifre proposte. dal ministero sulla 
considerazione che basta ‘una sola {congrega- 
zione, dacchè più nonsi costringono gli ‘allievi 





due categorie a 42 in 15 mila lire: Ci è voluta 
tutta la smania del deputato Mellana di fare del 
- volterianismo vecchio di un:secolo; a'‘non dir 
peggio, per far consumare tre ore della seduta, 
in osa, il cui principio morale non può con- 
trastarsi che a prezzo di cinismo, e il.cui..in- 
teresse’ matériale ‘ è. di niun + momento.! » Sta 
bene: a: certi. depulati parlare di bilanci, di 
leggi finanziarie, di ordinamenti. organici e di 
attuazione; dello. Statuto. allorquando per. .la 
misera vanità di far dello spirito, alla. moda del 
secolo XVIII usurpano: impunemente una se- 
duta della Camera elettiva! 

Già.il dottor Polto, prima che Mellana pro- 
ponesse la soppressione di queste categorie, 
informato: forse, delle intenzioni di. costui, ne 
avea faito con ‘anticipazione la difesa. Vuolsi 0 
no l’ insegnamento teologico ? Se si vuole (e 
chi risponderebbe per la. negativa ?)).. bisogna 
mantenere. le. conferenze. che si fanno, negli 
oratorii, universitarii., e. sono compimento in- 
dispensabile allo studio della teologia. Questa 
idea molto esalta è stata posta in maggior luce 
in un sensato e .caldo ragionamento del depu- 
tato Gastinelli, il quale dimostrò la necessità 
dello insegnamento teologico perfezionato nelle 
conferenze, ricordò le antiche: glorie dell’ uni- 
versità. torinese, e, conchiuse con far notare 
di quanta importanza, sia per lo Stato, nel 
tempo eccezionale in chie viviamo, sostenere le 
dottrine teologiche. ortodosse e indipendoni, 
onde far argine al traripamento della scuola più 
servile che conduce a sì tristi conseguenze nella 
ragion canonica e nella morale dei cittadini. 

E chiamò a buon. dritto tempi eccezionali 
quelli in cui una parte del clero sostenendo 
un’agitazione che viene da. fuori, procura di 
spargere. dottrine contrarie all'autorità civile, 
non potendo ammettere che il cattolicismo sia 
per. farsi definilivamente ;consorie al dispo- 
lismo nemico ai governi costituzionali, e che 
il elero cattolico. possa. predicare l’insubordi- 
nazione alla potestà civile. . + 
. L'onorevole Menabrea ‘ha. con. un:suo nota- 
bile discorso, che provocò inconvenientissime 
interruzioni di alcuni uomini della sinistra, ri- 
chiamati all'ordine dal presidente, giuslificata 
la necessità delle conferenze e delle pratiche 
religiose nell’università, come freno alle pas- 
sioni della gioventù, come adempimento della 
fiducia che ripongono nella università. stessa le 
famiglie tuite di un paese Ja cui immensa mag- 
giorità è cattolica. La risposta di Mellana fu così 
bizzarra, che ci sorprende soltanto il vedere 
come l'onorevole Menabrea l’abbia creduta de- 
gna di una replica! Nuovo genere di argomento! 
Mellana non potendo altrimenti combattere l’in- 
segnamento religioso dell'università, l’accusò nè 
più nè menodi aristocrazia, perchè ne profit- 
tano i figli delle agiate famiglie che frequen- 
lano l'università; dichiarando che. Menabrea 
men che altri avrebbe dovuto sostenerlo sol per 
questo che è savoiardo, e che molti fanciulli 
della Savoia appartenenti a. povere famiglie s 
vanno accaltando la vita suonando gli organetti 
o prestando umili servizii, il che li impedisce di 
frequentare l'oratorio della università ; ma chiu- 
diamo in questo caso anche le scuole di dritto e 
di medicina perchè non possono giovarsene i 
piccoli savoiardi, a menoche non incontrino la 
fortuna di quello che fu accolto da Voltaire a 


Ma Jo Stato è 
interessato a prevenire il disordine economico 
che può venire, non fosse altro a una sola fa- 
miglia dal distornamento dei suoi capitali; 
deve giustizia ai più che pagano un tributo a 
ora incompatibili ; 
ma poichè i più soffrono per frazioni, i meno 
godono per massa dei risultamenti di questi 
tributi; poichè abitudine ottunde ‘la sensibi- 
lità degli uni, e aguzza quella degli altri al 
dolore della perdita, può e deve moderare per 
gradi l’azione di questa giustizia in modo che 
le condizioni si trasformino lentamente ‘e con 
quella sagace misura che i legislatori‘ inglesi 


Tl governo ha fatto ancor più nel trattato col 
Belgio, si direbbe quasi che è stato preso per 


alla trappola del protezionismo, tanto sono i ri- 


all’assistenza religiosa, portava. le (cifre delle” 


della commissione. 
sitarie ‘che’ sono ‘in'‘varie parti «dello Stato. 
lettura poco ascoltata , 


di Nizza. Ma immediatamente Angius, 
la, Berti, 
rono una questione, ‘che dopo.langa era di 


goria venlesima. 


lo più ‘nei seminari vescovili, ed alcuni ve: 
scovi ricusarono di ricevere i professori 
nominati dal . governo ; nei due casi  si- 
nora avvenuti. di. Acqui e di Moriana, il 
governo sospese dal ‘suo canto la sommini- 
strazione dei fondi: e quindi non era luogo 
a. ridomandare, questo provvedimento con un 
ordine. del giorno. motivato. che. proponevasi 
alla Camera. Voleva essa andare. ai. 
l'opposizione non lasciò via intentata per pro- 
trarne la discussione è vi riuscì, sebbene la 
Camera resistesse con una virtù che anmmiravamo 
a tutte le combinazioni dilatorie della sinistra, 
anche all’azione dissolvente della voce di Sineo 
che di proposito fu incitato a parlare dai suoi 
amici al. fine della tornata, onde scomporre la 
seduta. con la. noia che.sa produrre;col talento 
di un'ammirabile specialità! 

Ma: finalmente l’ora troppo inoltrata; e la 
voce'di Brofferio che suscitò le passioni ‘anti- 
clericali raggranellarono alcuni voti di più e 
la sospensione fu vinta. La proposizione che 
pende in discussione è del deputato Berti per 
la riduziòne di. 23 mila e più lire dalla catego- 
ria, cioè per la cancellazione delle cattedre teo- 
logiche a peso dello Stato nei.seminarii vescovili. 

Noi. non amiamo che si risponda a. Sineo; 
ma un:suo argomento non dovea restare incon- 
futaio. Domandando la sospensione, egli;diceva 
essere. anche necessaria: perchè (i ministri. si 
ponessero ‘in ‘accordo: ‘Ma ‘in ‘che i ministri 
erano discordi ? A' suo avviso, in ciò che Gioia 
avea:.sostenuto la convenienza delle ‘scuole 
teologiche seminariali a peso dello Stato, e Ja 
necessità di conformarsi all’ autorità che. vi 
hanno i vescovi secondo.il Concilio Tridentino; 
e Cavour, giunto al fine della discussione, pi- 
gliando.:Ja,parola contro. il. deputato. Asproni 
sostenne, come ‘individuo, non come ministro, 
fortemente. appoggiando su questa distinzione 
le sue. note idee sulla separazione, e quindi 
che le scuole seminariali non siano affatto a 
peso dello Stato, nè questo vi eserciti alcuna 
ingerenza lasciandoli alla cura de’ vescovi. Ciò 
non fa che come ministro egli discordi dal- 
l'applicazione: della legge vigente, che è ciò 
che Gioia impetrava. A. che dunque la sognata 
discordanza di Sineo?., A. che la dolorosissima 
sorpresa di Brofferio, per questo, che.il ministro 
dell'agricoltura e commercio riconosce l’indi- 
pendenza de’vescovi in materia d'insegnamento 


teologico ?..Se avessimo la indipendenza della 


Chiesa e dello Stato aituata, se avessimo la li- 
bertà d'insegnamento, il deputato di Caraglio 
ci assicura che non sarebbe stato così dolo- 
rosamente affetto ; ma quando l'onorevole Ca- 
vour come ‘individuo esprimeva un voto, chia- 
ramente indicava questo stato di separazione e 
di libertà d'insegnamento che altronde. sono le 
sue opinioni conosciutissime, il che non toglie 
che di ministro si conformi alla legislazione in 
vigore finchè non sia mutata; il che dal nostro 
canto desideriamo sia; presto perchè siamo fau- 
tori di libertà d'insegnamento, come di ognialtra 
libertà. 


INGRANDIMENTO DELLA CITTA” DI TORINO. 


Alcuni fra i ‘nostri lettori ricorderanno forse 
un nostro articolo, nel quale, trattando della 
necessità ed. urgenza dell'ampliamento. della 
cerchia perimetrale di Torino, accennavansi 
alcune. fra; le difficoltà le. quali. erano causa 
che mon. ostante; le ottime intenzioni: e de in- 
defesse cure del municipio, pur non si. potesse 
ancora provvedere a un desiderio così ‘univer- 
sale, e ad un bisogno così evidente. 

Siam lieti ora di poter annunziare che quelle 
difficoltà furono vinte, gli ostacoli rimossi, tal- 
chè nutresi fondata fiducia di vedere fra breve 
pubblicato il reale decreto che ponga le basi e 
stabilisca le norme del piano di ampliamento. 

Annunzio che, se mal non ci apponiamo, 
deve interessare la generalità dei cittadini, 
perchè qualunque accrescimento consegua la 
capitale dello Stato, qualunque miglioria si av- 
veri nelle condizioni della medesima’, riesce 
pur sempre più o meno direltamente a vantag- 
gio eziandio dei nativi delle altri parti del Re- 
gno, per i moltiplici ed incessanti rapporli o 
di dimora, od altri ch’eglino hanno con’ essa. 
Laonde è che non' crediamo far cosa disulile 
entrando in qualche maggior particolare sopra 
un argomento di tanta importanza economica 
ed amministrativa. RAR 

Il progetto d’ampliamento comprende tulta 
quanta la cerchia perimetrale di Torino, ossia 
lutte quelle varie zone, nelle diverse parti e- 
strerne della medesima, che paiono suscettive 


Ferney! Non si può patire di Sassi aber-] 
ranza» È quindi la Camera, sebben troppo tardi, 
respinse la mozione Mellana, e adottò le due 
categorie in moda anche più largo del progetto | 


La categoria 20--concerne le scuole univer= 
Dapprima il deputato Mongellaz, con ‘una lunga 
patrocinò quelle di là 
delie Alpi. Per giunta parlò Piccono di quelle 
i Borel-- 
Sineo, Asproni, Brofferio, solleva- 


discutere lascia indecisa per domani la cate- 


Le scuole teologiche’ universitarie sono. per 


voli, 








Le 





regioni di Porta Nuova, 


le.norme, con raro es :mpio concordemente ‘con- 
venute fra il munici 
vatì proprietarii dei, terrèni. 

Cionullameno, ‘sebbene circoscritto a “quella 
sola regione, il piano regolatore delle nuove 
costruzioni ha. già una grande... importanza, 
poichè si allarga pertuno spazio molto. vasto, 
occupando cioè ‘tutto vil -terréno clieper ‘una 
parte è compreso fratil' fiume Po, e'la nuova 
piazza d'armi; e per laltra quello: ‘che dal viale 
così détto del Re) e dall’altro viale parallelo alle 
scuderie nuove dell'Arsenale, va sino ‘al viale 
di San Salvatore, ed al altezza ‘del’gazometro 
circa. 

O in altri termini, ti: spazio nel:quale sì co- 
minceranno le opere di ampliazione, della. cer- 






‘chia. perimetrale,.diFarino;, va. diviso in» due 


zone. La prima comprende l'ampio parallela- 
gramma-che trovasi chiuso; perpendicolarmente, 


‘cioè dal sud al riord, dai due viali:paralleli del Re, 


eodi S. Salvatore, e trasversalmente; cioè \dal- 
l’est'all’ovest dal fiume Po, ‘e dalla strada reale 
per Nizza. In questa parte si è preso per punto 
dominante lo ‘scalo della'strada ferrata, è si, 
sono quindi tracciate le linee in relazione del 
medesimo. Così nel senso trasversale (sud-nord) 
le nuove vie saranno formate dai protendimenti 
di quelle. che. già esistono nell'attuale quartiere 
di Borgo Nuovo; ossia dai protendimenti; delle 
vie;deiConciatori, «della: Madonna degli: Angeli; 
dell'Arco, e via dicendo. 
* Nel senso- perpendicolare’ (est-ovest) le nuo- 
ve vie risulteranno di altrettanti ‘paralleli che 
fispondano all’attual viale del Re, ‘allo scalo 
della via ferrata, al viale di S. Salvatore. 
Verso. l'estremità, orientale del quadrilatero, 
e sul protendimento della via dell'Arco, si la- 
scerà l’area per una vasta piazza; questa stessa 
Yia sarà, fiancheggiata da portici. 
) Il totalenumero degli isolati. che. in questa 


zona 'deino venir costrutti, sarà di.30 circa; 


L'altra zona occuperà ‘lutto lo spazio: che è 


disponibile 'a destra della strada per Nizza, 
ossia l'antica piazza ‘d'armi. 
saranno dal sud' al nord, i protendimenti 4. del 
viale che parte da casa Cossato, e sbocca lungo 
la così detta Piazza della legna, 
separa la nuova dall’antica piazza d'armi; 2. 
della: via dell’Arsenale:; 3, della via della Prov- 
videnza; da levante a ponente consterà invere, 
4. .di. una. via parallela alle scuderie nuove del- 
l'Arsenale, che occuperà così il luogo del viale 
che ora vi esiste: 2. del protendimento:deliviale 
del'Re; 5. d’un’altra retta parallela al detto pro- 
téndimento, e Contintativa del'wiale’di ‘S/Sal. 
valore. 


In essa i capisaldi 


al viale che 


E in questa zona sì calcolano dere isolati; 


e,inessa pure una via, quella in continuazione 
del viale del Re, sarà fiancheggiata da portici. 


Piazza Carlo Felice,igrazie a queste nuove co, 


sfruzioni, si troverà alquanto rimpicciolità;»ma 
if compenso ella sarà pur cinta ‘da’ portici, e 
coronata da terrazzi. 


Questo, circa la parte architettonica del'pro- 


gettato ingrandimento. Quanto alla parte legi- 
slaliva, 
come, grazie specialmente alla viva e zelante sol- 
lecitudine del municipio, le condizioni a carico 
dei proprietarii siansi ‘potute concordar coi me- 
desimi, talchè mentre'în questo genere di opere 
sogliono pure essere così frequenti e complicati 


ci corre debito anzitutto di avvertire, 


i conflitti ed'i litigii fra i privati e l’ammini- 


strazione, ‘abbiamo in questo caso ogni ragion 
di sperare che non si avvererà, od almanco solo 
in minima proporzione cotale inconveniente. 


Le condizioni adunque sono per la più parte 
quelle stesse che aveano fissate le RR. PP. 7 


agosto 1846, meno una importante modifica- 


zione recata all'art. 2. Mentre cioè con esso sì 
mantenne l'obbligo. per i proprietarii confron- 
tanti, le pubbliche vie di acquistare e sommini- 
strare a loro spese ciaseuno per una. giusta 
metà i‘terreni delle medesime; si stabili: 1. ‘che 
tutti i ‘comproprietarii d’un'isolato s'intendes- 
sero costituiti in legale consorzio,‘ per quanto 
riflelte questa spesa; 2. che quindi competesse 
a ciascuno di quelli che dovessero per la pub- 
blica via abbandonare una porzione dei proprio 
terreno, un regresso proporzionale verso tutti 
gli altri, per essere tenuti indenni del prezzo 
della i Ottima disposizione, degna di 
tutta lode inquantochè scioglie. un ‘arduo. pro- 
blema, conciliando convenientemente insieme 
le esigenze della cosa pul bea; e isdiritti. della 
privata‘ proprietà. :@ 

Altre modificazioni degne di ‘special ‘-men- 
zione si fecero cogli arl, 7 ed 8, ossia, a ‘vece 
che col primo a soli sedici metri si fissiva Tal 
tezza legale de:le nuove costruzioni , nell'at- 
tuale decreto. si amplia fino ai ventuno; così 
pure si abroga la proibizione che l'articolo ot- 
lavo sanciva ‘contro la costruzione, degli abbai. 
ni, intesi; a rendere abitabili i sottotetti, 

Questa disposizione era ‘stata. molivata‘ dal 
desiderio di rendere impossibili {è soffitte, nelle 
quali la famiglia del povero paga troppo spesso 


‘municipio esso dovrà aver luogo nelle reufe bre. Ma l’esperienza chiarì quanto facilmente 
Poria Susa, Porta Pa- 
lazzo è Borgo Vanchiglia. Ma finquì però ì con: 
certi definitivi ‘on’ riflettono ‘che ‘la prima iré- 
gione, ossia il-quartiere di Porta-Nuova. In'esso 
comincierà l’opera dell’ingrandimento!;. ve a 
questa parle unicamente si applicano per ora 










o, il governo Sedg i pri. 
































































caro prezzo un alloggio icons ed dui: vpirtini di alia chirurgia sul cadavere cose 
‘tutte’ che richieggono un «continuato us di | 
lunghi anni ed una mano esercitata fino dalla | #| 
prima gioventù. Aduogge che cosa ne avverrà? QI 
Essi non faranno ciò che dovrebbero fare , Si 
già per colpa loro, ma in forza delle Wiltbbtanze | 

: 

j 





si potesse eludere il divieto, peggiorando anzi 
la condizione di quegli infelici che si volean 
favorire. Laonde con savio consiglio si pensò 





mon 


di abolire quell'articolo. : © |erîitiche în cai vennero posti, e frattanto sì mar- 

Tali: sono, per quanto:ne sappiamo, le PIID* | torieranno per prendere questa doppia laurea, 
cipali disposizioni prossime ad emanare in rap: presa la quale ed ammesso!che essi siano. così 
porto all'atmpliazione della cerchia dei fabbricati | diventati atti d coprire ‘il posto in cui si trova- 
«di Torino, dimostrata così necessario ed urgente | no, ed abbiadò acquistato qualche esercizio, sarà 
dall’eccessivo aumento delle pigioni che il ra- | pure ancora forza ‘aprire gli occhi che ora si 


pido acerescersi del numero degli ‘abitanti ‘ha | chiudono sugl’ inconvenienti che dovranno acca- 
tanto rincarite: dere ,., ed, essì avranno faticato ‘ed’ arrischiata 


sui ali Sab dda la Jo utazion $ 
In un altro articolo continueremo lo sviluppo | ‘* loro riputazione, per, essere SP brevissimo 
È ‘ 3 tempo; collocati a tiposo, invece d'essere cacciati 
di questo. argomento, accennando, le pratiche 


7 CGI . | in aspettativa cogli. altri. ‘Frattanto il piano sarà 
occorse per oltenere questi primi risultamenti; Se guai ate CR Sini 
RR; stato ‘disordinato fino da principio, e per riordi- 
e completando la nostra esposizione con | quelle 


RU” Divo ata i narlo ‘cì vorrà poi ‘doppia pena.; 
maggiori indicazioni che potremo avere  rela- 


ni 5 ° ; Quanto ‘al dire ‘dell’'amonimo; che buia isi fece 
tivamente alle ‘altre parli dell’ingrandimento. | nel lasciare nella promozione al ‘medico di reg= 


“n i VEE o put ee che gimento ‘ed‘a ‘medico di divisione. una parte alla 
€ 


; «scelta, perché altrove così si ‘pratica, Cet, ECC, 
stampiamo per debito d’imparzialità. risponderemo che la‘ scelta può essere utile là 


Sull’orndinamento: sanitario militare 30. ottobre + dove si procede per ‘anzianità e ad ogni tratto 
1850. non vi sono esami stabiliti, come qui; che. il 
Rispost ad un'articolo del Rione (numi | dire altrove si fa così, non è una ragione; che gi 
980; 28 febbraio 1851). la prestanza e Sveltezza della persona sono ne- 
Le: critiche recentemente pubblicate in varii | cessarie în. tutti quelli. che. entrano ‘nel corpo | 
giornali sul nuovo ordinamento sanitario milî- sanitario ; che il coraggio è indispensabile a tuto 
tare ‘etcitarono naturalmente ‘diverse repliche. La ti, e più vagli ufficiali inferiori che non ai supe: 
prima fu n articolo del signor Francesco. Foc- | riori ’ essendo in tempo di guerra più esposti i 
cardi , pubblicato nella Croce di Savoig,, nel primi che'i;secondi; che la' mancanza dì corag- 
quale, senza rispondere ad. alcuna critica, sì in- gio! si punisce lfiuopo colla destituzione. ima 
giuriano coloro che appuutarono. questo decreto | che: la séelta dopo gli esami è un ingiustizia. 
e si. mandano a nascondersi.. nelle. tane .fra:le { -Ditemo che gli'ésami a medici‘di divisione non È 
belve. La.seconda: è. uma viva. risposta a.<detto | dovrebbero essere limitati ‘alla ‘sola ‘scienza ime- S| 
articolo idel. dottore Alfurno, nella quale sidice | dica; ma essere'estesiì sulla parte amministrati | A 
che se qualche: membro ‘del corpo sanitario! si | ya ,, e.non imai debbesi ammettere per base il 
fosse: ‘creduto: leso ‘da questo decretò , avrebbe | principio , che dopo preso, l'esame di due posti 
protestato ‘egli stesso nei giornali, senzachè altri | vacanti, il primo» sia dato, alla scelta, il secondo . | 
l’avesse fatto in sua vece. La terza replica è è del al merito secondo. l'esame , giacchè così s'indi- || 
signor, Sella che dice di rispondere per pietà e | spone, si avvilisce l’ ufficiale sanitario , e non sì 
compassione . ( non si. sa se. dei. critici ;0, di chi | illustra il corpo a cui esso appartiene. 
altri). Finalmente l’ultima è un elaborato; scritto |. La. cosa sarebbe tanto più (odiosa, «quando 
anonimo aio nel numero:980:\del.\Risor- | questa. scelta non fosse ;commessa ad un'consi- 
gimento. glio ; il. quale giudicasse come giurì, ima ad un 
“To passerò lee sulle ‘altre risposte ‘0 perchè | solo individuo, quando questi fosse estraneo al- 
non'mi risguardanò direttamente, o perchè non | l'arte medica ed‘al' corpo sanitario; oppure non | 
si risolsero affatto le difficoltà proposte, e mi|avessì mai o quasi mai passato. in Ispezione I 9 
tratterò sull'ultima, toccando le cose principali varii spedali del regno né ‘in pace, hè. in guerra. U 
che non mi paryero da essa dilucidate; tanto più Mi si dirà nuovamente che queste sono, suppo- A 
che rispondendo all’ anonimo del Bi imenta sizioni; Ma di grazia, non sono mai ‘state. giusti- o 
risponderò al signor Sella. Dirò soltanto dì pass ficate dai fatti? Non sì videro decorati per l’ad- 0 
saggio. al: dottore, Alfurno. che .se. mai; si) invo= | dietro ‘e promossi individui che' non avevano fatto .(@ 
gliasse ;di scrivere ;in qualche periodico + pro 0 | tiulla j mentre altri ‘che avevano» arrischiata! la © 
contro questa ‘od alta ‘disposizione superiore; ‘si |-loro vita messi 'in'‘salvo; i feriti ‘e gl’infermi di È 
rammenti la' circolare numero 39 ‘del 44 ottobre | uno spedalle, curate con successo molte 'é molte 
18501, spedita  d? érdine del ‘ministero a tutti i centinaia d’ infermi, furono dimenticati’? Se' ciò 
chirurghi divisionali, nella quale si raccomanda | mi si niega, io non dubito di affermarlo, e so 
ai medesimi di tener conto e riferire « le pu- | quel che mi dico. Laonde, se si vuole Moi: 
(nizioni state applicate (agli ufficiali. sanitari), tere la ‘scelta, sì debbono sopprimere gli esami; 
« il rIspetto usato dai .subalterni verso i supe- | oppure questa, debb'essere commessa ad un coRR Wi 
« riori così nel servizio ; come mel parlarne 0 | siglio che giudichi complessivamente. e. del suc- 
« pubblicarne articoli nei. giornali adesso loro | cesso degli esami e del merito personale dell’in- 
« spesso offensivi e finalmente, la. condotta dai | dividuo; e dei servigi prestati; ma. questa scelta 
« medesimi tenuta anche fuori di servizio.» non ;dovrà.mai essere lasciata ad una sola pers 
Da: questa. circolare ‘apparisce, quale sia l’indi+ | sona, per quanto rispettabile essa sia, e non do-  W 
pendenza di opinione concessa: agli ufficiali ‘sani- | vrassi dare il primo pasto ad sirio il' secondo È 
tari ‘e come si debbino valutare le proteste in | al inerito. » Î 
fivore di questo nuovo ordinamento a cui accenna 
l’anonimo del Risorgimento. Ma veniamo al fatto. 
L’ anonimo cerca di giustificare | ‘espulsione di 
22 membri dal corpo sanitario militare, dicendo 
che alcuni di essì furono collocati a riposo, per- 











Quando io. dissi che difficilmente si può di- 
ventare sommi medici e sommi chirurghi , non 
intesi parlare al certo della ridicola ed ANTA 
distinzione. della. medicina ‘interna ‘ed esterna 
ma bensì; di quella che passa fra il alta, e 







Hette che siffatti ufficiali di sanità, essendo stati 





















chè avevano‘ terminato il loro.tempo,; altri fu- 


decreto, quindi dovendosi diminuire il personale, 
non ‘Si poteva dar carico al' governo se la scelta | 
cadeva sopra di essi a preferenza, quando SÌ ri- 


da più anni diffidati dell’ obbligo. della doppia | g 
laurea, avrebbero dovuto ; a somiglianza «degli 
altri ‘loro: colleghi, ia ;A: ciò visponde- 
remo (jche 1’ anonimo; dimentica | che ; le. regie 
provvidenze del 1843. non si ‘applicarono ‘che ai 
nuovi ufficiali sanitari ed'ai chirurght in secondo 
e non'ai chirurghi maggiori, pincohe ivi si dice: 
A far tempo dal 1 gennaio 1846, nessun chi- 
rurgo maggiore în secondo di prima classe po- 
trà ‘essere ammesso agli esami per diventare 
chirurgo maggiore, qualora non sia addottorato 
nelle due facoltà. Quiudi si vede che il disposto 
non si applicava nè ai. chirurghi maggiori, né 
ai medici in capo, mè ai medici divisionali, 

Laonde ! questi avevano ‘diritto di restare!in | 
ufficio almeno tutto il tempo necessario iper ot- 
tenere un' onorato riposo e fu ‘ingiustizia il porli 
in aspettativa, come si fece, Arrogi che essì fu- 
rono chiamati pochi mesi prima agli esami di 
promozione’ ad un grado a'cui non avrebbero 
più potuto. aspirare, giusta il nuovo decreto non 
ancora pubblicato, ima che si riservava in petto. 
Quindi si fece uscire il decreto e finalmente si 
collocarono in aspettativa ; mentre se ciò si fa- |. 
ceva, come sì disse -dappoi, per, riduzione di  per= 
sonale; si, doveva''eseguire quando sì ridusse l'e- 
sercito; ‘ima non dopo ‘di aveili assoggettati a un 
esame che già prima SÌ sapeva sarebbe stato per 
éssi inutile. De resto che cosa ne avvenne? Vo. 
lendo precipitare l’esccuzione di un sistema non, 
ancora maturo, si dovettero lasciare in uflicio, 
come medici dg nei due posti principali. 
di Torino e di Genova , due personaggi che io 
stimo. ed amo; ma che però non possono e non 
potranno per lavo ‘e eseguire tatti gli obbli- 
ghi. imposti ‘dal nuovo ‘decreto 4 quand anche’ 
“questi non fossero: ‘eccessivi per una sola per- 
sona. 

Infatti essi non possono ora, perchè loro manca 
la doppia laurea, nè potranno in avvenire, per- 
ché ‘all’età di quaranta: 0 cinquanl’anni è impos- 
sibile dopo un anno di ‘studio abilitarsi a diri- 
gere ‘il servizio chirurgico, a praticare essi Stessi 
i le più difficili operazioni, a dare ‘un corso di 


rono: collocati in aspettativa perchè non pote. Ci 
vano; più essere attila servire. secondo il nuovo la par 






{-cominesso::a: persone disibteressate sulla! morta- 





1; operatore. Ora l’anonimo non potrà negare che 
giovani appena laureati chi propende per 
te ‘operatoria, chi per la medicina propria- 
mente detta, ‘è ‘che ivi si perfezionano ove l'im 
pulso li guida, Una prova ‘ne Sia a stessa sot- 
toserizione del dott. Sella che però non ci pare 
gras fatto adatta ad un dottore medicc-chirur- 

: In questa guisa si videro per l’avanti e si 
i tuttodì sommi operatori i. quali riusci- 
rono, e: riescono. medici medioeri, e viceversa, 
quantunque. gli uni e. gli altii avessero. ed. ab- | 
Lliano studiato.) tutte de spa dell’arte medi- 3 
catrice. tte i 









Che se 1” esercizio cumulativo riesce più age- 
vole nelle città ove nei casi gravi si può ricor- 
vere ai lumi di un ‘collega; lo ‘stesso non si può 
dire d’'uin ‘ospedale e segnatamente d’un ospe- 
dale divisionario, ove gravissime infermità e le- 
sioni tuttodì si riscontrano é convien provvedere 
immediatamente. Forse col. metodo proposto nel 
regolamento. annesso «al citato decreto sì pos 
tranno , superare le difficoltà, ed io non insisto, 
Giacchè fra breve.tempo. in. esame imparziale e 





















lità relativa ‘e sull’andamento economico dei di- 
versi tempi varrà achiarire questi dubbi. Io 
ripeterò soltanto che sì commise un’ ingiustizia | 
collocando ‘in ‘aspettattiva gli. ufficiali sanitarii 
forniti di una sola laurea sotto pretesto di ridu- 
zione di corpo, dopo di averlì assoggettati ad 
‘un esame illusorio. Dirò inoltre che in tal guisa 
si precipitò, senza necessità per. attuare , imper- 
fettamente questo piano; mentre nello spazio di 
pochi anni. la, sua. esecuzione sarebbe riuscita 
meno diflicile, Dirò. che in. questo. decreto fu 
lasciato il campo troppo aperto  all’arbitrio , 

nello ‘stesso tempo che si accumularono Eat i 
sopra ‘esami ; quasichè' quelli presi all'università 
fossero uficehtà per riconoscere 1’ idoneità 
negli aspiranti e non hastassero esami di concor- 
so. Diirò che |’ esempio. delle altre nazioni non 
vuol essere servilmente imitato ,. giacchè in pri- 
mo luogo bisogna vedere se non ne mascano.iyì 
inconvenienti; in: secondo luogo, si. debbono 
pesare le: diverse circostanze 
Giacchè . appunto per aver 
maggior ‘parte. delle nostre ‘leggi ‘riescono im- 
perfette. Dirò pure che è eccessivo il carico 
imposto ‘ai medici divisionali, specialmente di 
prima classe , e che dubito se ne ‘possano dis-. 
impegnare , mentre i chirurghi’ di battaglione 




























in cui. ci troviamo, 
troppo: imitato, la 































| caffigra ; é ciò che serissi; lo. scrissi per.ittimo 
‘convincimento. e per amore della giustizia e 
° della. verità, 





‘è mon già la protezione ed. il capriccio. Impe- 
rocchè facendo diversamente la medicina mili- 


* questa ingrata carriera a meno che non vi sieno 








i ‘consiglio superiore di. ammiragliato dagli uffi. 



























































1. Lav libertà dell’insegnamento, dando più 
ampie facoltà a’ professori, e permettendo a’ privati 
maestri, docenti, d’insegnare le materie proprie 
dell’università, je quelle ad esse sussidiarie. 

2. La libertà negli studenti d’assistere alle le- 
zioni nell'ordine che torna lor meglio, senz’ob- 
bigo d’esame, salvo quelli di Jaurea o di stato, 
per quelli che si danno all’avvocatura, alla me- 
dicina ,, 0 all’arringo de’ pubblici impieghi. 

La COmimaisstone approvò in.massima il sistema 
dei docenti; alcuni però s'avwisavanò di dovéerne 
ristringere: l'insegnamento alle. sole materie li- 
here, 0 sussidiarie; diverso. fu il. parere della 
maggiovnanza:,; che can ciò stimava. di porre. un 
limite. alla dibertà loro, onde: alfine fu preso .di 
concedere; loro facoltà vintera d’insegnare pure 
le materie d’obbligo, trattate - dai. professori or- 
dinarii, 

Quanto alla :libertà' lasciata ‘agli; studenti, la 
Cenina stanziò.: 

. Di obbligare , almeno temporariamente , i 
sa a frequentare le lezioni dei. professori 
ordinari sulle materie d’obbligo ; giusta le pre-. 
scritte discipline dell’università e di. assistere a 
loro arbitrio alle lezioni dei do 

2. Di assoggettarli, allo spirare di ogni anno, 
ad un esame di promozione per ogni materia 
d’obbligo. 

Nelle sedute successive, sì trattarono i seguenti 
oggetti ; 

Formola' che ‘abilita lo ‘studente ‘al passaggio 
da (corso a corso!, chersi desiderò a due gradi 
di; diguità, 

Necessità .. di attestati. di. frequentazione ‘alla 
scuola; come. prova: che lo scolare merita di-es- 
sere ammesso all'esame;lasciando al professore 
0, al docentè: piena libertà sul modo»di accer@ 
tarsi della: frequenza alle lezioni per parte dello 
scolare. si 

Fu.votata la necessità della laurea ; iniicuì si 
desiderò qualche, esercizio: scientifico; una fu de- 
siderata .l’ abolizione della..pratica., inutile ‘e ‘vi- 
ziosa, delle tesi, come. si sostengono: presen- 
temente, 

Si. propose; la.istituzione di grandi premii an- 
nuali.per glistudenti universitari d’ogni facoltà; 
e si nominò una sotto-commissione , acciocchè 
esponga i principii;; d’’ un ‘regolamento , in cui 
sieno indicati i modi di dare i. temi, di giudi- 
care le dissertazioni presentate al concorso, ecc.; 
e in quali detemrinate cose ie prerogative deb- 
bano! consistere i premii. 

Là commissione propose che eziandio nelle 
città di Milano e Venezia vi potessero essere 
docenti pei soli studi di compimento , adorna- 
I inento e liberi della facoltà politico-legale ; in 
modo però che i docenti, gli scolari ;e gli studi 
foriino patte della ‘vicina università. 

«La commissione espone’ il parere che le le- 
zioni dell’ università sieno fatte in: generale: in 
lingua ‘italiana ; salvo quelle delle facoltà teo- 
logica, (e della filolologia latina; quando gli stu- 
denti verranno all'università ‘meglio preparati. 
Riguardo alle lezioni di chimica, ‘ed ‘alcune altre 
catttedre , le ‘opinioni sono diverse. 

Si propose di conservare la facoltà matematica , 
separata dalla ‘filosofica’, nella università. 

Considerata ‘la necessità di provvedere a una 
! migliore disciplina degli studenti universitarii, sì 
nominò una’ solto-commissione, acciocchè pro- 
ponesse ciò che raggiungerebbe meglio lo scopo. 

Si.-propose come sii debba ordinare la facoltà 
filosofica ne’ suoi rapporti colle altre facoltà e 
con quelli dell’\istruzione media; è Ja commis- 
| sione nominò una sotto-commissione per lo studio 
accurato dell'argomento e perché le viferisse le 
sue conclusioni. 

La cominissione desiderò che si conferisse la 
laurea; anche: (nel solo. diritto ‘canonico; e che 
eziandio. nella, università di Pavia s’ istituisse la 
facoltà teologica. 

Si desiderò che le biblioteche annesse alle 
università siano meglio dotate, e che il loro orario 
sia ordinato in modo, che ne possano maggior- 
mente approfittare gli studenti. 

La commissione, riconoscendo la' saviezza della 
legge già emanata dall’ eccelso: ministero per gli 
Stati della monarchia austriaca sul modo di prov- 
vedere alle cattedre vacanti nell’ università , non 
fa su ciò nessuna osservazione. 

Si propone l’abolizione de” collegii delle facoltà, 
come sone costituiti presentemente. 


sonopoco più; nia fisborgglii esseì 6 loro gie: 
tato. di vedere ammalati, eccettuato qualche 
caso ‘di leccezione i ‘edi stendere luna dichiara» 
zione. Aggiungerò che. non solamente sul prin- 
cipio del regio decreto; ma sull’ opportunità di 
esso. è sul'modo’ di mandarlo sd’ effetto si ‘do- 
veva consultare il consiglio x il quale del resto 
rimane, come è sempre, un corpo senza attribu- 
zioni, un consiglio. , senza consiglio. Che male 
Lonbo fatto.;1 membri. ‘di esso a contentarsi di 
lagnanze private Jed a mon. protestare .in.:massa,; 
malissimo ad:oecuparsi di un regolamento pat- 
ticolare ; non avredendosi che preparavano’ così 
la loro ‘caduta, è che il nuovo decreto’ rendeali, 
la maggior parte incompatibili. Conchiuderè fi- 
nalmente che . se. si vuole elevare l’ufficiale sa-| 
nitario, non,eonviene assoggettarlo ad un odioso 
spionaggio ; che esso vuol'essere non solamente 
assimilato, ma «pareg giato pel grado agli. ufficiali 
dell’. sercito ,. ai quali sovrasta. ‘bene ‘spesso 
per ingegno e; dottrina, e sghes finalmente gli 
esami di concorso ed un giurì imparziale che 
tenga ‘conto ‘dell’esito di’ questi,’ dell'anzianità e 
dei servigi resi debbono; regolare le. promozioni 











fare non potrà imai rialzarsi, e difficilmente tro- 
veransi giovani generosi che vogliano percorrere 


spinti da; un’imperiosa necessità, A coloro poi 
che vogliono attribuire le mie critiche ad invi- 
dia e inaltalento, dirò essere. noto a tutti che 
non ho. mai,ambito..e non ambisco impieghi di 
sorta ; ‘non nutro nimicizia od astio contro ive- 
xuro e_mi trovo la Dio mercè in una posizione 
non aver ad invidiare alcuno nella medica 





MA ; A. €, Marrom. 


NOTIZIE PIVERSE. 


IFALIA. 





i, 12 marzo, -- Sul ricorso. sporto. al 
ziali e dagli \imdividui appartenenti al corpo reale 
equipaggi. stati arrestati in seguito ai fatti o- 
corsi nella tipografia Dagnino, tendente ad otte- 
nere di essere ammessi ‘a ‘proporre le loro ‘di- 
fese fuori carcere mediante quella cauzione ‘che 
verrebbe determinata, il prefato. magistrato, con- 
vocato nel giorno di ieri, pronunciò. un’ordinanza 
nei termini seguenti.: 

Il consiglio superiore di ammiragliato sedente 
in Genova, udita la relazione degli atti, e delle 
conclusioni fiscali; 

Ritenuto ‘il''disposto dagli articoli 5, 302, 95 
e 96 del R. editto penale militare maritifmo 18 
luglio 1826; 

Visto il disposto dagli articoli 716 e 748. del 
codice penale comune, non che visti gli articoli 
4 e'11 della legge del'10°% ottobre 1848. 

Ha ammesso ed ammette i ricorrenti inqui- 
siti. a proporre le loro difese fuori carcere, con 
che: prestino sottomissione con cauzione non ‘imi- 
nore di lire 10 mila, di stare in giudizio e di 
subire. il giudicato, 


Genova li 11 marzo; 1851. (Gazz. di Genova). 





Mirano , 11 marz0;\— LL R. delegazione di 
Milano, con avviso del 23 febbraîo, richiama in 
vigore un ordine emanato da S. M. l’imperatore | 
Ferdinando in data 18 ottobre 1845 contro. lap: | 
plicazione del magnetismo anirivale nella cura 
degli ammalati, eseguita da esercenti sanitarii. 
non debitamente qualificati ; e contro gli esperi- | 
menti magnetici fatti, per solo giuoco w curio - 
sità 6 passatempo. dali 

Como, 10 marzo. — In ;umsecolo in cui i 
lumi della. scienza fecero in, gran parte sparire: 

l'intolleranza ‘religiosa, i. gesuiti.in miniatura pro-| 
curano colle loro arti di ricondurcì pienamente 
alle antiche superstizioni. Una povera donna.var- 
goviese venuta ‘all'ospedale di/ Como per farsi 
curare, venne cacciata, non a causa della ma- 
lattia, ina perché di religione protestante, in una 
stanzuccia isolata come se fosse. affetta da peste: 
e di soprappiù nel libro delle ordinazioni me- 
diche non si scrisse istanza’ N. i... ., ma Cate- 
cumena Elisa, volevano dire protestante. 

= (Fenice). 
VeRONA.; 6 marzo: —:Serivono alla Gazzetta 


Venezia, 10 marzo. — Leggesi nella Gazzetia 
di Penezia. 


di Fenezia : 

— Domani parte di qua alla volta di Vienna 
una: deputazione,, composta, qual fu'annunziato, 
dei sigg. Federico Oexle., rappresentante |la ca- 
mera di commercio, cav. Jacopo Treves, barone 
Guido Avesani e conte Girolamo Dobitolo; rap- 
presentanti, Venezia. 


Raccoltisi la raattina del 17 febbraio p. p. in 
una delle sale dell'accademia d’agricoltura, arti 
e commercio di questa città î monsignori di Bre-" 
» scia e di Verona; i professori delle università di 

Padova e di Pavia, ab. Menin; Pertile > Racchetii, 
Gabba, Belli, Savini , Porta e Ambrosoli i pro- 
fessori! di liceo, Odescalchi e Balsamo Chivetti. 
il direttore del ginnasio di Padova , ab. Berhaddii 
il direttore della: scuola ‘tecnica di Venezia, cav. 
Parravicini; il ‘dott. Venanzio, segretario provvi- 
sorio dell’L.R. Istitato ‘veneto ; il dott. Giacinto 
Namias, dell'Ateneo veneto, componenti la com- 
missione; sulle riforme scolastiche, furono molto 
gentilmente ‘accoltì da S. E. il signor conte di 
Saisoldo; che loro livolse accomodate e lusin- 
ghiere parole. 


A. S. E. da parte di tutta la commissione , 
rispose il commissario imperiale , l'illustre signor 
dottore G. B. Bolza, ribgraziando tanto fat che 
VI. R. governo, delle cure ‘zelanti e indefesse, 
ch’ei pongono nella pubblica istruzione, come 
| pure della fiducia collocata nei membri di essa 
commissione; dopo di che, furono dichiarate 
aperte le sessioni. 








Firenze; 10, — Si legge nel Monitore Toscano 
che da granduchessa regnante partiva,da Livorno 
alla volta di Napoli il dì 8 corrente sul regio 
piroscafo napolitano lo Stromboli. Lo stesso gior- 
nale reca la notizia del ritorno. del granduca da 
Livorno nella’ capitale nello stesso giorno. 





Rowa, 8. — Il Giornale di Roma pubblica la 
‘settima nota delle azioni raccolte per la forma- 
zione della banca dello. Stato pontificio ed una 
circolare del presidente dell’ assemblea generale 
della banca romana che invita ad un’ adunanza 
del 34 marzo. 
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ESTERO. 

SPAGNA, — Manni», 5 marzo. — La Gazzetta 
pubblica quest'oggi le misure. officiali,.che. ab- 
biamo annunciato da alcuni giorni. A sig. An- 
tonio Cabullero è chiamato’ a far parte del con- 
siglio reale ; il signor Alcala Galiano è nominato 
ministro plenipotenziario a Lisbona; il marchese 
di Valdegamas: (Donoso Cortes) è nominato mi- 
nistro plenipotenziario a Parigi; il duca di Soto- 
Mayor è richiamato da Parigi in seguito e al- 
l'occasione? della riorganizzazione della carriera 


Esse principiarono coll’esame de principali di 
fetti del metodo di pubblico insegnamento fi- 
nora usato; quindi se ne trattarono e discussero 
i rimedìi. 

Prendendosi da prima a considerare Je uni- 
versità , il commissario ministeriale propose la 
libertà degli studii, cioè: 








CAST SARENN LESS CA SR AR AR 
vati, Cisti 7 — 


GIORNALE QUOTIDIANO 


diplomatica. H signor. Donoso Cortes partirà di ! 


Eau ci 





per la Prussia, perciò: fu. sentito con piacere che 


questa settimana PER: recarsi al. suo Peso aPa- | il signor de Michagiei si era concertato col 


rigi. 


seduta, e il signor -Garcia-Luna darà dicesi , ‘la 
sua’ 'demissione da ‘membro della commissione 
che deve regolare il debito, e la sua surroga- 
zione, come membro ministeriale, potrà dar luogo 
a qualche. difficoltà. Si crede che sarà data ;? 
preferenza ad un candidato il quale, senza ap- 
partenere precisamente all’opposizione, sarà del 
numero di quelli.;che: credono inopportuna in 
questo! momento ila discussione del progetto. In 
tal caso 4 membri propenderanno per l’inoppor- 
portunità della discussione. 

La commissione per il regolamento del debito 
sì riunirà questa sera. TI presidente del consiglio 
pensando ati la. sua ‘presenza farà Lonate i 
lavori. della commissione. Si dice che il signor 
Brayo-Murillo ha gia avuto parecchie conferenze 
coi membri più influenti della: medesima. 

Diversi emendamenti essendo stati proposti al 
progetto di legge per la levata di 35[m. uoinini, 
il governo! ha creduto bene ritirare provvisoria- 
mente questo progetto per introdurvi, delle mo- 
dificazioni, 


BELGIO., — Biana n 9 marzo, — La Ca- 
mera ha ieri chiusa la discussione \generale del 
progetto di legge che fissa la tariffa pei viaggia- 
tori sulla strada ferrata dello Stato. 





ira 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seduta 
del.10 marza. 

L'Assemblea ha adottato senza di eine il 
progetto di legge che regolarizza un credito straot- 
dinario ‘di ‘110,000! franchi, aperto durante la 
proroga dell’ Asderabilea al dipartimento della 
marina sull'esercizio 1849, 

Ha discusso în seguito il progetto di legge che 
apre un credito di 125,136 fr, e cent. 78, sul- 
l'esercizio 1851 per Finferso alla compagnia 
dell’incanalamento dell’Oise. Dopo aver udito il 
relatore signor  Ravinel e i. signori. Versigny e 
Dupont (de Bussac) che propongono una ridu- 
zione : di 126,500 franchi, l'Assemblea adotta il 
credito con’414 voti contro 156. 

Adottò in seguito alcuni articoli del progetto 
di legge sulle ipoteche, sui quali non si era de- 
liberato. Ha poi deciso che passerà ad una terza 
deliberazione su questa legge. 





Gli'ufficii si sono riuniti a mezzogiorno per 
nominare 4 commissioni, delle quali le più im- 
portanti sono incaricate: primo, di esaminare il 
progetto di legge relativo al servizio postale del 
Mediterraneo; secondo; di. procedere a una in- 
chiesta. parlamentare sulla produzione e com- 
mercio! dei ‘sali ‘in Francia. 

— Da qualche giorno non parlasi che d’una 
lettera. mandata di un principe della famiglia 
d'Orléans ‘ad un personaggio che compiè alti 
ufficii nell'ultimo regno.> Crediamo poter sog- 
giungere che l’autore di questa lettera protesta 
ad ogni linea, tanto a nome suo che de’suoi 
fratelli, di essere onninamente alieno. dalla  fu- 
sione. ‘Perciò, giusta quanto dichiara a ‘chiunque 
il personaggio cui alludiamo, ogni! tentativo ‘di 
fusione si deve considerare come definitivamente 
abbandonato!dalla famiglia d'Orléans. (Patrie), 








INGHILTERRA, — L’Indépendance Belge an- 
nuncia che la famiglia d’Orléans sta per abban- 
donare Claremont per non trovarsi in Inghil- 
terra al tempo dell’esposizione. La Regina si 
porterà a Brusselles, il duca di Nemours presso 
il suo suocero, il principe di Joinville in Iscozia 
o in Portogallo, il duca d’Aumale ‘a Napoli. 
L'assenza della famiglia si prolungherebbe. fin- 
chè :idurerebbe l'esposizione. 





ALEMAGNA. — Monaco, 6 marzo. — La prima 
seduta delle assise aperte quest’oggi presentò un’in- 
cidente molto curioso. Quando i giurati rientra- 
rono dopo la loro deliberazione SFSro e ‘tutti 
aspettavano il verditto, il capo del'giurì dichiarò 
che 11 deputati soltanto avevano’ dato il loro 
voto ; il 12.0 dichiarò esser duro d’orecchio e 
aver nulla compreso dei dibattimenti. Ben si. può 
pensare che questa tarda dichiarazione produsse 
uno stupore generale. I dibattimenti che avevano 
durato cinque 0 sei ore dovettero, essere annul- 
lati in seguito a tale dichiarazione e saranno ri- 
pigliati. un ‘altro giorno. 

— Una spesa sconosciuta finora figura nel ren- 
diconto delle spese per l’anno 1847-48 e sono 
5972 fiorini per la stampa governativa. 

— ‘8. M. il re Luigi si recherà in Italia verso 
la fine del corrente mese. 

Casse, 7 marzo. —Il signor Bayrhoffer, membro 
del comitato degli Stati, fu arrestato quest'oggi 
a Marburg ed è qui aspettato per questa sera. 
Dei cinque membri del comitato uno solo è an- 
cora in libertà, ed è il sig. Kellner, il quale si 
è messo in salvo prima che entrassero le truppe 
federali... L'arresto dei membri del comitato è 
motivato dal fatto che il médesimo, in contrav- 
venzione all’ordine del conte de Leiningen, com- 
missario federale, il quale gli aveva interdetto 
ogni atto officiale, sottometteva alla corte suprema 
d’appello un'accusa per Îesa-costituzione contro 
il sig. de Hassenpflug. 

Darmsrapt, 8 marzo. — Si dice che il governo 
ha intenzione di presentare alla seconda Camera, 
nella sua seduta di possggiani , un progetto di 
legge sulla stampa. 

Bentino; 7 marzo. — Il signor de Kufenstein, 
ministro d’Austria a Dresda , ha rimesso al conte 
di Munchausen, presidente del consiglio dei mi- 
nistri di Annover, una nota' contenente una do- 
manda fatta al governo annoverese di voler fissare 
ùna via militare per la marcia delle truppe au- 
striache attraverso il territorio di Annover, € 
questa domanda fu fatta in termini così cate- 
goriei che si sarebbe detto che questo era un ’af- 
fare già inteso, Quest’affare ha molta importanza 





Domani la Cinioti dei deputati ‘deve ‘tener 


sig, de Manteuffel prima di rispondere, ed ave- 
vane chiesto il consiglio. 


AUSTRIA. — N trattato postale conchiuso fra 
PAustria e la Toscana ha ‘vigore dal ‘6 corrente. 
Le corrispondenze fra i due Stati devono essere 
munite di marche da lettere austriache di 3, 6 
e 9 secondo la distanza di 10, 20.0 più miglia; 
e così sono timesse SN sl ricevitore. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 marzo. 
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Presidenza del cav. Pine. 


Sonmanio. — Seguito della discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Il segretario Arnulfi.dà lettura del verbale; che*è 
approvato. Il segretario. Alrqnti legge il consueto 
sunto di petizioni. 

L’ordine del giorno reca 

Seguito della discussione del'bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Categ. 16. Oratorio, congregazioni, conferenze mo» 
rali (personale), proposta dal ministero in.lire 8,790 
e ridotta dalla commissione a lire 5,394. 

Polto, In questa categoria larcommissione ha ridotta 
la somma di lire 900 stanziata nel bilancia per lovsti- 
pendio: dei: due direttori di conferenze. morali a lire 
600 caduno. L'importanza d’un:tale insegnamento che 
può risguardarsi siccome un:corso completivo di teo- 
logia, si è la cagione perjeui eredo di dovermi opporre 
alla. riduzione proposta. 

(Fa.quindi un lungo discorso sulla necessità ed uti» 
lità di queste conferenze), 

Mellana. Domando.al:signor presidente se io possa 
parlare complessivamente su questa. categoria e sulla 
seguente essendo mia intenzione di fare. una prope; 
sizione su queste due;categorie: 

: Presidente. Ame pare che. nulla osti a che. ella 
possa parlare complessivamente sulle accennate ‘cate- 
gorie, 

Mellana. Non terrò dietro al lungo discorso’ teulo- 
gico: del deputato -Polto. Osserverò soltanto che. men- 
ire faccio plauso al governo per. avere introdotto nei 
collegi nazionali la (cattedra di. morale religiosa, vor- 
rei che da lui si ammettesse il principio! della libertà 
delle coscienze ;/ e ‘non sivarrogasse il diritto di voler 
costringere i giovani studenti ad intervenire‘alle sacre 
fanzioni » diritto che sinora importunamente ‘ha eser- 
citato. 

! Ed infatti se si tratta di siasi appartiene esclu- 
sivamente ai genitori la. cura' di faresercitare gli atti 
di religione, ed il governo non deve ‘intromettersi; 
ad. eccezione ‘del caso ché ‘i genitori pongano in'un 
cenvitto'i ‘loro figli, alloravessi cedono quesso diritto 
«gli educatori a cui li affidano. 

Quanto poi a quei giovani che già sono pervenuti 
ad un sufficiente sviluppo, devesi loro lasciare ‘una 
piena libertà di coscienza. — Il governo stabiliendo 
oratorii nei quali i giovani debbano raccogliersi per 
assistere alle funzioni religiose, di necessità deve ca- 
dere in'un grave eccesso, esi è quello di costringerli 
ad intervenire, poichè senza di questo i giovani pre- 
feriranro di portarsi alle rispettive parocchie coi loro 
parenti oppure'a qualche altra ‘pubblica Chiesa, ed'al- 
lora ne seguirebbe lo scandalo‘di vederne gli orato- 
rii pochissimo frequentati. 

To propongo pertanto la ‘soppressione ili queste due 
categorie, e che sia lasciata nel bilancio quella som: 
ma che sarà creduta necessaria, affinchè possino con. 
tinuare i ‘detti 'oratorii fino al termine dell’anno scola- 
stico, ed acciocché si possa ‘provvedere ‘alla giubila- 
zione delle persone che vi sono addette. 

Si aggiunge che essendosi stanziata la somma di 
lire 180 mila affine di preparare un locale per una 
scuola di !disegno , si farebbe | economia di questa 
somma, potendo servire all'uopo il locale ora stabilito 
per l'oratorio. dell'università. 

Relatore Demaria. Mi fa'meravigliare il sentire come 
il signor Polto si faccia oggi promotore degli ‘studii 
teologici mentre ieri ostava allo sviluppo dell’insegna- 
mento medico. La commissione avverti che i direttori 
delle conferenze morali. non vennero mai considerati 
siccome professori. La retribuzione che Joro si dava, 
essendo essi alcuni anni sono. in numero di tre; ‘era 
di 600 franchi. Morto uno di essi, si pensò che due 
soli avrebbero potuto bastare e si stabili che fra di 
questi ne. fosse diviso lo stipendio, e così vennero ad 
avere lire 900 caduno, 

La commissione ha pensato che non vi fosse ragio- 
ne per cui la retribuzione fissata per un terzo. diret- 
tore che non. si credeva più necessario dovesse divi- 
dersi fra gli altri due, epperciò ridusse lo stipendio a 
lire 600. A? signor. deputato Mellana poi risponderò 
che la commissione ben riconobbe come si dovessero 
obbligare gli studenti ad intervenire alle funzioni re- 
digiose nell’oratorio dell'università, ma, per. questo non 
ha creduto di. doverlo: sopprimere, Essa pensò che 
potrebbesi rinnovare il. glorioso esempio dell'abate 
Sineo, il quale nell'epoca della dominazione francese, 
quando pure non si imponeva agli studenti l'obbligo 
ad intervenire alle funzioni che avevano iuogo nella 
università inaugurava un insegnamento religioso con 
tanta profondità di dottrina, che ben presto l’oratorio 
non bastò più a contenere gli accorrenti. 

Menabrea. Le mie convinzioni sono contrarie af- 
fatto ai principii dell'onorevole deputato Mellana. do 
credo che il governo deve vigilare eziandio sulla con- 
dotta religiosa della gtoventù. 1 paremi mandano i 
loro figli alle mniversità affinchè non solo siano edu- 
edncati nelle scienze. ma affinchè ricevano pure una 
sana educazione religiosa ; ed il governo si renderebbe 
colpevole fabbandonando questi. giovani a se stessi. 
Così ragionando spero che sarò interprete delle .in- 
tenzioni dei padri di famiglia (bravo, bene). Ben 
vorrei che l’esempio dell'abate Sineo fosse rinnovato, 
ed in questo desiderio non posso a meno che in- 
stare presso il signor mivistro accivechè. faccia in 
modo che i giovani studenti trovino nella università 
una istruzione religiosa quale ad essi si conviene. 

Relatore per. una mozione d'ordine. A mio av. 
viso .si è sviata la questione da quel tenore che si 
credette «di. conservare nella discussione delle altre 
categorie. Qui si tratta di una quistione di. fatto: 
la commissione avendo veduto. che i due: oratorii 
della università erano pochissimo frequentati, cre- 
dette di. doverne sopprimere uno ed ha per questo 
fatta una riduzione nel bilancio. Quando si diseute- 
ranno le nuove riforme., allora si vedrà se debbasi o 
no lasciare piena libertà agli studenti per l’adempi- 
mento dei doveri di religione. 








Polto per fatto personale. Il sig. Relatore diceva 
di meravigliarsi ch'io oggi promuova lo sviluppo del- 
l'insegnamento teologico mentre ieri mi opponeva a 
quello della medecina. Faccio osservare ;ch’egli non 
ha bene intese le mie parole, perchè io non. miop- 
poneva già a che, si promuovesse l'insegnamento me- 
dico, ma semplicemente a che venisse stanziata una 
somma per lo stipendio di -due. professori che ;non 
esistevano. 

Gastinelli. Io non farò che alcune osservazioni re- 
lativamente alle conferenze religiose. O che si con- 
sidera ‘un tale insegnamento siccome complemento 
agli studii teologici, ed (allora deve fissarsi uno sti- 
pendio eguale a quello degli altri. professori; o che 
come tale non si giudica, ed allova lo stipendio deve 
essere almeno equo-e conveniente. Nello stato attuale 
delle cose, io credo che questo studio sia indispen- 
sabile, e che il governo debba seriamente riflettere 
prima di restringere l'insegnamento religioso. La re- 
tribuzione di ll. 600. non è adeguata e direi quasi 
indecente; se credete necessario di conservare una 
tale cattedra fissate per essa un convenientè stipen- 
dio (bravo ! bravo !) 

Mellana. Osservo al signor relatore che se ci sarà 
dato di avere degli uomini simili ‘all'abate Sineo, non 
mancano chiese ove potrà concorrere non. solo la gio» 
ventù ma la popolazione intera, 

Il sig. Menabrea, che già sostenne con tanto ‘calore 
ì diritti del clero, oggi vorrebbe contrastare ai par- 
rochi quello che essi hanno di dare a tutti i loro par- 
rocchiani, l'istruzione religiosa? Egli si fece difensore 
dei genitori, ma dei genitori ricchi che hanno mille 
mezzi di procurare ai loro figli ogni ramo d'istruzione 
affidandoli.ad altri cittadini. Dei genitori poveri non 
pare si sia curato. Egli dovrebbe sapere che nella Sa- 
voia molti sono quei giovaui costretti ad abbandonare 
i loro genitori per accattarsi del pane con che vivere; 
a questi a preferenza sì dovrebhe pensare, Secondo 
perciò..il sistema del: signor Menabrea, per non. com- 
mettere una ingiustizia e sancire un privilegio per.gli 
studenti delle università, dovrebbonsi stabilire tanti 
oratorii quanti, possono bastare; per mantenere AA i 
giovani dello Stato. 

Osservo pertanto che il governonon ha il dovere di 
dare il comoslo degli ‘oratorii agli ‘studenti dell’uni- 
versità, che non potendo costringere i giovani ad in- 
tervenirvi senza aperta lesione della libertà civile e 
religiosa ne seguirà.lo scandalo: lella poca frequenza; 
ed infatti in una delle ultime congregazioni vi inter- 
vennero. solo; tre studenti, e questa ‘assenza non si 
deve senza dubbio attribuire che ad un principio ec- 
cellente; per.queste ragioni persisto nella mia. pro- 
posta. 

Menabrea combatte le. osservazioni del deputato 
Mellana, rinnovando l'istanza fatta al: signor ministro 
affinchè provvegga all’ istruzione religiosa universi» 
taria. 

Balbo. Mi pare che la Gamera debba essére conse- 
guente a se stessa. 

 L'altro:giorno si è deliberato di non entrare in al- 
cuna iliscussione di principii; ora ‘io faccio ‘osservare 
che la soppressione proposta è tale. che molto can: 
gierebbe l'organizzazione, epperciò la credo ‘inoppor- 
tuna: avuto poi riguardo eziandio ‘alla. tenuità della 
somma ‘di che. si tratta, propongo la chiusura della 
discussione. (Voci generali. Bravo, bene 1): 

Sulis. Mi parrebbe necessario che si dividesse la 
proposta , Mellana nelle singole sue parti e si votasse- 
ro separatamente le une dalle: altre. 

Ministro della pubblica istruzione. Questa catego- 
ria accenna agli oratori, alle: congregazionii ed: alle 
conferenze religiose. Quanto: alle conferenze la que- 
stione insorta presenta:tali difficoltà, che non credo 
si possa risolvere se non dopo una più matura discus- 
sione. 
Degli oratorii senza’ entrare nel merito della que- 
stione invocherò soltanto la convenienza ed opportu- 
nità, ‘per cui credo debba rigettarsi la proposta Mel- 
lana, 

Mellana. Convengo che la questione intorno’ alle 
conferenze può essere una ‘questione d’insegnamento 
che si deve rimandare all’epoca in che si discuteranno 
i muovi progetti d'organizzazione: perciò restringo la 
mia proposta alla soppressione degli oratorii, 
La riduzione della commissione in ordine allo sti- 
pendio dei due direttori delle conferenze è approvata. 
Polto propone il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invitando il ministero a ritenere nel 
prossimo anno 1851-52 un solo direttore delle confe- 
renze retribuito di conveniente stipendio , passa alla 
discussione della categoria. 

(La proposta Mellana non è adottata). 

(È approvata la riduzione della commissione sopra 
la categoria 46). 

dicsibgoria ridotta a lire 6,692 è approvata. 

Cat. 17. Oratorio, congregazioni, funzioni sacre 
(materiale) 7,599 40. Approvata. 

Cat. 19. Emolumenti concernenti la sanità pubblica 
per Torino e Genova 40,472 35. Approvata. 

Cat. 20. Scuole universitarie nelle provincie del cir- 
condario della università di Torino (personale) 37,640. 

Mongellaz legge fra interruzioni un lungo discorso 
che non possiamo udire. 

Piccono sollecita provvedimenti speciali per Nizza, 
che dice trovarsi ‘in tempo di guerra in condizione 
eccezionale, 

Angius. L'insegnamento ‘della religione appartiene 
ai vescovi, ed essi dovrebbero incaricarsene e non lo 
Stato. 


Borella. Il dritto di nomina dei professori di teo- 
logia apparteneva all'università. Ma poi, essendo molto 
potenti i vescovi e i gesuiti, si arrogarono il dritto di 
nominarli essi. Nel 1848 si venne ad una transazione. 
Vi sono ancora professori nominati dal governo.che 
non possono esercire la loro professione, Se il governo 
si crede abbastanza forte per far rispettare le leggi, 
nominare i professori dei seminari e farli esercitare, 
si può stanziare la somma, altrimenti si deve soppri- 
merla. 

Mellana protesta contro le espressioni del signor 
Piccon che si lascino senza difesa alcune provincie dal 
governo. È condizione della guerra che alcune pro- 
vincie rimangano talora con minor difesa, ma ciò non 
ha luogo più per le provincie oltr’alpe che per le. 
altre. 

Demaria. La commissione non potrebbe dire se 
tutte le scuole siano nei seminarii. I professori di teo_ 
logia sono nominati dal governo, ma il vescovo gra . 
diva la nomina, poi non si nominavano prima di averli 
uditi, poi si lasciò quasi affatto loro Ja nomina. Il go- 
verno dee aver ingerenza inquell’insegnamento, cono» 
scerne il programma; e fu stabilito che se i semina- 
risti non frequentavano le scuole, si sopprimessero. 

La commissivne dovè. pensare che tutti i professori 
di teologia, sono pagati dal governo, perchè eserci- 
tano la loro professione. Si sa che.i vescovi hanno i 
loro professori pagati da essi. Ma avendo appunto tro- 
vate due cattedre vacanti, il professor raslocato 
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ad altro impiego, e la‘ commissione propose la sop- 
pressione degli stipendi. Le scuole di teologia si fanno 
nel luogo meglio adatto e perciò in qualche luogo si 
fanno nel seminario. 

Ministro. La discussione d'oggi solleva una questione 
gravissima, se nell’insegnamento universitario debba 
comprendersi la teologia. 

Ma la questione che s' ha da fare è duplice. Prima 
se si ha da fare quest’insegnamento in Torino; quindi 
ne’ capo-luoglii di provincia. 

Sulla prima questione saremo tutti d'accordo che si 


insegnarsi tutto lo scibile, di cui è parte importante 
la teologia. Si ‘vide in essa non solo l'insegnamento 
scientifico ma politico. In ogni tempo la scuola di To- 
rino ha dato uomini eminenti non solo per!sapere ec- 
clesiastico, ma civile. 

Quando poi' passiamo ‘all'insegnamento nei ‘capo. 
luoghi di provincia la questione riesce più difficile 
non: potendosi più applicare quei motivi speciali; si 
pensa allora che la teologia ha attinenze specialmente 
religiose ‘e la cura se ne dovrebbe lasciare ai vescovi. 
Ma mentre lo studio principale d’essa è il dogma, ha 
però delle dipendenze che si riferiscono a tutta Ja so- 
cietà, e lo stato dovrebbe avervi un'ingerenza. La 

| sorveglianza non dee riuscir illusoria. 1 vescovi credono 

doveraver un’ingerenza esclusiva. Il goveruo dovrebbe 
puraverne, ma dubito che sia più apparente che reale, 
massime nei luoghi più lontani dal:centro. Vede per- 
tanto la Camera che quanto Ja questione ‘è facile a 
sciogliere nel primo?caso , tanto è difficile nel secondo. 
Parmi opportunissimo il partito preso ieri di riman- 
dare le discussioni gravi, onde si prendano mature 
deliberazioni, quando si presenterà il nuovo ‘ordina- 
mento degli studii. 

Angius. Ai vescovi appartiene l' esclusiva ‘inge- 
“renza degli studii ecclesiastici, e questi stabilitanno 
degli studii. 

Cadorna. Si è già osservato più ‘volte che le ‘que 
stioni organiche non si dovevano trattar ora, e si do- 
vrebbé osservare questa regola. 9 

Berti. Dopo le dichiare ‘del ministro, che non si 

può far bene osservare la legge dei 4 marzo propongo 
la soppressione alellav:categoria. Sec il ‘ministro ‘di. 
chiara di far'osservare le disposizioni della legge re- 
lative alle: scuole teologiche.‘ provinciali: voterò ‘in 
favore, ; 
:-Ministro. I governo farà ‘osservare la Jegge, ma 
non si può negare la difficoltà ‘di ottenere questo 
scopo: Nè però ammetto che si debba ora sopprimere 
la categoria, dico che si dee far una proposta diretta, 
non. incidentale ,, onde tutti i poteri ‘dello: Stato vi 
prendano parte. 

La«chiusura è approvata. 

Berti. Propone che la: categoria si‘ riduca di lire 
23,940. ; Ì 

Presidente. Pongo ai voti la proposta. 

Berti. Come la proposta è importante e ]'ora è 
tarda... (rumori). 

Dirò solo: due: parole. In Acqui e credo a S. Gio. di 
Moriana , si‘ nominarono professori che non fecero 
mai la scuola. 

Presidente. La riduzione relativa a queste scuole 
fuigià fatta dalla commissione. 

Sulis. Questa è una: quistione?igravissima. L'effetto 
dee esser di dar.forza alla legge.\Nonusi dee lasciare 
che il potere clericale prenda: l'abitudine d’ invadere 
l'istruzione pubblica: Per questo motivo voto contro 
l'ordine del giorno Berti, 

Chiarle. Propone l'ordine del giorno seguente: 
« La Camera invitando il ministero a ritirare l’asse- 
gnamento. fitto alle scuole di teologia dei capo. 
luoghi di provincia ogni qualvolta. gli: consti che 
non sia;.data piena esecuzione all'art. 58 della Fegge 
dei 4 ottobre 1848, passa alla votazione della somma 
stanziata nella categoria 20. » 

Asproni s'alza per parlare. Pronunzia in, mezzo al 
tumulto e alle interruzioni delle parole che non pos- 
siamo afferrare. 

_ Cavour,Protesto contro la-dottrina delisig. Asproni. 
Il governo non dee riservarsi Je dottrine dei semina> 
rii; ciò. sarebbe un atto di assolutismo. 

Quanto alle scuole universitarie la questione è.gra- 
vissima. Come privato, crederei tuttavia che non si 
dovesse assoggettare all’azione civile (rumori). 

Asproni domanda la parola. 

Presidente. È strano che i deputati vogliano ‘arro- 
garsi la parola, quando questo è ufficio del presidente. 

L'ordine del giorno Chiarle non:è approvato da al: 
cuno. 

Demaria. L'onorevole Berti. citava due scuole va: 
canti. Ora la commissione ne tenne. già conto e pro- 
pose la soppressione degli stipendii. 

Sinco. Domando la parola (rumori): 

l professori provinciali sono destinati ad ammae- 
strare solo.i seminaristi. Ora il ministro di agricol- 
tura e commercio dice;che questo insegnamento èda 
togliersi. Siano almeno d'accordo i ministri. Le dispo- 
sizioni della legge furono/scandalosamente violate in 
molti luoghi. Si stipendiarono professori” che ‘anate- 
matizzarono le leggi. Le. tradizioni di. Bossuet così 
cristiane furono osservate in Savoia? 0 non si’ tassa- 
rono d’eresia? Per quest'anno almeno risparmiamo, e 
con questo; mezzo otterremo forse maggior docilità. 
Ma propongo che si. passi alla discussione ‘delle altre 
categorie aspettando che i ministri si mettanod'aecordo. 

Berti.vitiva la sua proposta. 

Ministro. I} ministero compie al suo ‘dovere, si fa 
mandar degli stati relativi all'istruzione, ma non può 
esercitare un’inquisizione sui vescovi. 

Torno a dire, non è cra il tempo di delhberare su 
questa gran quistione. 

Voci. Ai. voti. | 

Brofferio. Ove non si proceda con molta. maturità, 
Ja Camera sagrificherà una delle più; belle doti del- 
l'Università. Fo eco alle parole del signor Gioia, che 
forse non osò dir: tutto ciò che sentiva. 

L'insegnamento della teologia si faceva nell'Univer- 
sità sotto gli auspizii di S. Tommaso, che ha una dot- 
trina inolto liberale. I nostri governanti sostennero 
gloriosamente conflitti colla santa Sede per questo 
motivo. Dirò apertamente che le parole del ministro 

- di agricoltura e commercio mi fecero un’impressione 
molto sinistra. Accetterei la libertà:intera d'insegna- 
mento, ma quando i) governo si riserva la sorve- 
glianza sull’insegnamento debbe pur averla sulla teo- 
logia. Dunque se. vogliamo conservare le guarentigie 
tramandateti dai nostri padri, dobbiamo vegliare sul- 
l'insegnsmento, non lasciare che si predichi contro le 
nostre istituzioni e la nostra bandiera. Appoggio con 
tutto il ewore la proposta del deputato Sineo. 

i La sospensione dopo prova e controprova è ap- 

provata. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 1j4. 

Ordine del giorno della'tornata dei 14 marzo. — 
Seguito della discussione sul bilancio passivo del 

Ministero della pubblica istruzione pel 1851. 





























” 








































































































debba conservare, perchè nell'università centrale debbe | 



























































mente al duca di Regnano): « 
« chambre dans.sa voiture... 
«‘en’‘toute-hàte et sans oser méme aller dire un der- 


« hier adieu a sa famille, le duc de Regnano sort ‘de 
«Rome. » 






Riceviamo la seguente lettera. 
Ill.mo signor Direttore, 

Dovendo per varie considerazioni di sommo 
riguardo e d’infinita delicatezza sospendere per 
ora la pubblicazione di una parte della mia di- 
fesa contro gli attacchi calunniosi, contro le false 
accuse e contro le assurde invenzioni. de’ miei 
detrattori, e non potendo. d’altronde tollerare che 
il pubblico venga sfacciatamente ingannato per 
opera di un libello francese, nè permettere che 
sì faccia mal governo del mio onore, mi fo un 
dovere d’indirizzare alla.S. /V. Ill.ma la seguente 


dichiarazione, colla preghiera d’inserirla nel Ri- 
sorgimento. 


L’imparzialità e la rettitudine che distinguono 


lo spirito e la redazione del valente foglio!, cui 
ella presiede , mi danno la certezza che non 
verrà ricusata la mia domanda. 


Gradisca, sig. direttore, i sentimenti della mia 


più distinta stima e considerazione. 


Ho 1 onore di protestarmi della 5! V. Jll.ma 
Berna, li 2 marzo 1851. 
Dev.mo Obb.mo Servitore 
Gav. De LewtuLus. 
DICHIARAZIONE. | 
Io sottoscritto dichiaro falsi e calunniosivi-fatti re- 


lativi alla mia persona riportati nell'opera. intitolata 
L'Italie Rouge, e testè pubblicata dal francese signor 
d’Arfineourt. | 


Nulla di più facile che' calunniare e dare alla stessa 


calunnia un colore di verosimigliatiza, sfigurando gli 
avvenimenti e le azioni, trasponendo i fatti e le dale, 
e citando:a capriccio brani separati di una situazione, 
parole isolate di un discorso, onde con arte calcolata 
ingannare il pubblico ; sempre ‘avido di romanzesche 
menzogne, e in siffatto modo rovinare riputazioni e 
compromettere onvre ed esistenza di uomini ‘onesti! ! 
Ma la storia, la vera storia, quel giudice severo dei 
tempi di tutte.le età; non. manca ‘mai @l suo primo 
attributo, alla sua perenne virtù, che è l’imparzialità? 
Quindi il'suo giudizio è sempre basato sulla ‘verità e 
sull’esattezza dei fatti; un'tale ‘giudizio ‘appunto ‘non 
teme, anzi invoca quello, che ‘con tanta ‘Compiacenza 
è stato lacerato: dall’autore ‘du double Reégne, de V'E- 
toile du Nord, ete. etc. et de la fantastique Italie 
Rouge!!! 


Andiamo ai fatti; alla pag. 94. si legge ( relativa- 
2. I setrendît'ala 
il:rebrousse chemin 


- Questa citazione. è una.mera favola, giacchè alle otto 


(8) della sera del 45, il duca venne ancora alla Pilota 
(ministero. delle armi); poi andò al Quirinale, dove lo 
accompagnai; verso ile. nove, dopo rinunziato al.mi- 
nistero, il duca usci dal Quirinale, e solamente-allora 
si ritirò a piedi al proprio palazzo. Ma per garantirlo 
ed;assisterlo;in un possibile pericolo; mi feci .un:sacro 
dovere di accompagnarlo, ed\a me si giunse .il.-capi- 
tano.M...... 
tile. Ci riuscì di condurre felicemente il duca sino ‘al 
suo palazzo , e-così ebbimo la soddisfazione di vedere 
il medesimo, salvo; una stretta di mano reciproca. 
mente; data con vero sentimento di cuore fu per tutti 
e tre l’espressione la-più eloquente dei nostri pen- 
sieri!! 


.. il. quale, mi aveva, aspettato, nel ;cor- 


Proseguiamo”; alla stessa. pag. 94, si legge: « Un 


« major, nommé, Lentulus,. avait été revélu provisoi- 
» rement des fonctions de .ministre de la guerre. « 
È vero che (all'insaputa mia e.senza che nessuno mi 
abbia interpellato).io venni nominato: a ministro inte- 
rino. delle armi; ma la lettera..di nomina. mi fu ri- 
messa soltanto alla sera del.15 novembre dallo stesso 
duca Massimo, il quale, dandomi, il piego suggellato, 
mi disse: « Lo leggerà quando sarà a casa. » Quindi il 
contenuto del dispaccio fu da me conosciuto non prima 
delle ore 10 3{4 della stessa sera, cioè,.al,mio ritorno 
al proprio alloggio, e. dopo di aver messo in salvo il 
duca. Allora in presenza del già citato capitano M...., 
aprii il piego e con istupore vi lessi la mia-mominava 
ministro interino! — Penetrato della‘ difficoltà della 
siluazione, e pur ‘troppo convinto-della‘‘totale;disor- 
ganizzazione, sì morale che materiale delle. truppe, 
risolsi, senza esitazione, di non. accettare così difficile 
e delicata carica, non potendo io solo , isolato ,/assu- 
mere una risponsabilità così enorme, cioè ‘quella. di 
un corpo di ministero (non più: esistente) e. quella 
non minore di dover dare degli ‘ordini, che nessuno 
avrebbe eseguiti; quindi il giorno susseguente'16, di 
dra prestissima mi recai ‘al ministero, dove. scrissi la 


mia rinunzia officiale, ‘la quale venne regolarmente 
protocollata , in copia conforme! messa agli At e 
poi, col, mezzo: di ‘ua dragone, spedita a SE. R. il 


card. Soglia , e ciò prima delle ore 9 ‘antimeridiane. 


Da questi atti autentici risulta chiaramente che non 
ho esercitato, nemmeno per un minuto, il potere mi- 
nisteriale. La verità di questi fatti, ‘basata sopra do- 
cumenti scritti ed‘ innegabili esistenti agli atti, non 
può essere messa in dubbio, e così viene comprovato 
ch'io non poteva dimettermi di una carica, da me non 
accettata e mai occupata / Dunque l’autore dell’Italia 


Rossa ha gettato in faccia al mondo ‘una calunniosa 


menzogna, quando dice alla pag. 98: « ‘Che alla sera 
« del 16 novembre ; Lentulus épouvanté donnait sa 
«démission, il avait complètement perdu la tète. » 

Alla pag. 95 si legge: «.... Mais déjà le nonveau 
‘ ministre Lentulus, le successeur provisoire de Re- 
« gnano, avait autorisé la ligne à fraterniser avec les 
« factieux. » Questa asserzione è una indegna inven- 
zione, una sfacciata menzogna !! Non ho mai dato vor- 
dine'a nessuno di marciare. Tutti i corpi sono usciti 
dalle loro caserme con i loro uffiziali, con i loro capi, 
senza ordine di‘ nessun impiegato del. ministero, Le 
truppe hanno-agito secondo la Joro propria volontà, 
e sotto l'influenza e dietro gli ordiri di quelli ‘che 
avevano assunto ‘un comando indipendente ed esclu- 
sivo, e così ancora Ta responsabilità dei fatti! Da 
uomo d'onore ; qual mi avete conosciuto sempre, vi 
interpello tuîti voi cl'eravate capi-corpi, dite, parlate!/ 
Evvene uno tra di'voì che ‘abbia avuto un ‘oriline mio? 
No, no; anzi uno , l’unico che si'‘sia presentoto al mi- 
nistero, verso Je 9 1j2 antimeridiane del 16, per in- 
formarmi della volontà del popolo (e: forse “ella sua 
propria ) ebbe da me fper risposta: «Essere siflsita 
« riunione illegale e contro Ja disciplina, e non potere 
«inè doversi effettuare senza la volontà e l’autorizza- 
«zione del sovrano,» 

Ma per chi riffette e per chi ha un'ombra di espe- 
rienza e di cognizione delle ‘cose militari, ‘apparirà 


evidente, che, se un;ordine, la di cui ‘esecuzione do- 


Veva ‘necessariamente compromettere i ‘capi-corpi, 


fosse stato emanato, esso sarebbe ‘dovuto ‘darsi per 
iscritto, imperocchè ciascuno avrebbe: volùto mettersi 
a coperto e scampare la responsabilità personale {E 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 








ciò ‘accadendo; ‘dal ministero sarebbero gli’ ordini 


stati trasmessi al generale comandante fa divisione, il | 


+ quale li avrebbe diramati! — Nulla di ciò esiste nè 
può esistere, perchè mai accaduto, perchè non vî era 
pù ministro, e che già ‘dal 15. tutti i legami erano 
rotti. Dunque anche qui l'invenzione sorpassa la fal-: 
sità assoluta della citazione dell'autore !! Il quale, pro- 
seguendo nelsuo romanzesco delirio, aggiunge ; «Len- 
« tulus effrayé s'était rendu chez le Pape; et à' Ja dé- 
« fense que lui avait faite le S.t-Père de laisser sortir 
« les régiments defleurs casernes, il avait osé pronon- 
«cer ces làches paroles: » — J'ai une femme et des 
« enfants; je ne veuxipas étre tué. » 


Benchè queste allegazioni portano il:marchio della fstriaca ; organo ministeriale, ;eila Gazzetta del- 


più iniqua menzogna, sono desse: di ..una importanza 


| tanto grave pel mio onore personale, ch'io. mi trovo 


costretto di palesare in poche concise frasi le diverse. 
circostanze, che qualche relazione potessero avere. 
con le sfigurate citazioni del mio detrattore.'— 1 
giorno 16 novembre (48) circa le ore 9 154, due uffi- 
ziali superiori vennero al ministero, per informarmi 
della fissata riunione militare ; quitidi di mia sponta-| 
nea volontà, e non ostante la mia rinunzia © 1 porta- 
foglio, mi feci un:dovere di recarmi::dal ‘santo padre, 
onde.informario della già per parte. delle truppe ifis- 
sata riunione. dv odi 

Sua santità si oppose assolutamente all'esecuzione 
della detta riunione. Tornai al ministero, dove gi pre- 
sentarono di nuovo i summenzionati uffiziali, ai quali 
feci conoscere la volontà sovrana; essi replicarono, 
che non si poteva impedire la riunione senza incor- 
rere gravi. pericoli, luttuosì ‘eventi, poi fecero ancora 
un tristo quadro delle disposizioni dello spirito pub- 
blico; 

Ciò saputo, e' ‘nella ‘convinzione morale che grandi | 
pericoli minacciavano il sovrano e la città di Roma, 
‘risolsi’di ritornare “dal simto*pudre per illuminarlo 
sulla critica realtà della situazione. Il sovrano con- 
fermòla sua negativa, la:quale venne dame comuni- 
cata ai medesimi. due uffiziali. — Questi ripeterono 
ciò che già avevano, detto, telativamente (al pericolo 
grave di suscitare maggiori disordini; incalcolabili di- 
sgrazie ecc., ed aggiunsero-che tale riunione. si faceva 
appunto per .evitarle; che essi speravano che.il tutto 
prenderebhbe un esito pacifico, mentre le truppe mar- 
cierebbero senz'armi i poi si allontanarono. i 

Intanto le truppe; senz'armi, erano ‘scite dalle ca- 
serme ‘e ‘marciavano ordinate alla volta ‘della ‘Piazza 
del-Popolo!... Gli impiegati principali del ministero 
erano in un’ ansietà indescrivibile, imperocché teme: 
vano iper la loro sicurezza personale, perla doro vita, 
se soli non andavano alla riunione. E quelli stessi no- 
minati dal signor d'Arlincourt (pag. 95) mi supplica- 
rono di andare una terza volta da sua santità, onde 
farle conoscere la loro deplorabile posizione. Dalla 
Pilota èrano usciti i dragoni ivi accasermati (e, qui 
domando all’uffiziale il qualèé ‘comandava e conduceva 
quel distaccamento: ch: gli aveva dato ordine di 
marciare? Certamente non fu Lentulus!)a poca di- 
stanza dalla Pilota vennero incontrati dal generale 
Zamboni e da questo fermati e fatti retrocedere alla 
caserma. 

In'questo frattempo: la ‘guarnigione era già riunita 
e schierata sulla ‘Piazza del Popolo; ed'ée falso, men- 
zoguero che (pag. 95) « Zamboni rencontre des régi- 
* nents.armés qui se rendaient. ‘è la:Place du Peu- 
« ple. a Tutta la truppa era senz’armi e Zamboni non 
ha impedito nè potuto impedire nessuno di recarsi dila 
Piazza, meno quel distaccamento dragoni, ch'egli per 
caso incontrò sulla sua strada. 

Mentre tutto ciò era successo, io perplesso, agitato 
e compreso.da quell'abbattimento, che percuote l’uf- 
fiziale d'onore: messo nella posizione di non poter far 
eseguire! gli ordini sovrani, mi decisi, anche dietro'le 
pressanti preghiere degli impiegati, di ricondurmi:dal 
santo padre, per esporre. la pericolosa situazione: del 
momento. Per non perdere. un, tempo prezioso; mi 
venne offerto il legno di Zamboni, vi montai solo, in 
uniforme, e pochi miuuti dopo. ero ber la terza volta 
ai piedi del papa. Con una viva e penetrata; emozione 
ebbi il coraggio di riferire chiaramente la. verità, fa- 
cendo conoscere, come venute le cose, a termini ai 
quali erano, mi paresse prudente di cedere, tanto più 
che le truppe trovavansi di già fuori, e che non si po- 
teva contare su i vincoli, quasi rotti, della ‘disciplina | 
ecc: ecc. Aggiuasi ancora che si ardiva di promuovere 
una simile domanda, il desiderio salo d'impedire mag- 
giori disordini e di poter contribuire al ristabilimento 
dell'ordine me l’aveva.suggerita.. Rappresentai atcora 
il pericolo in cui. mi trovava con gl’ impiegati del'mi- 
nistero;. ‘e l'impossibilità di poter solo, senza inezzi 
impedire ciò che già era un fatto compiuto! La riu- 
nione esisteva | 

Quanto alle. parole citate dal. d'Arlincourt: « Je ne 
veu pas étre tué ». giuro che desse non sono mai u- 
scite dalla mia bocca. Questa citazione è una perfida 
invenzione, unà infame menzogna dell'autore, o di chi 
Tha insinuata, e non esito di dichiarare solennemente 
che le parole finali fattemi pronunziare dal benevolo 
d’Arlincourt (alla fine dello pag. 95): «+ Deéecidéement 
le pape consent da ce que les troupes, la civique et 
tous les citoyens:se réunissent au grand club'» sono 
ugualmente false e sfigurate. — Vorrei domandare 
l’autore, cosa.intende ‘icol. suo. grand club, e dov'era 
questo grand club? 

Ciocchè accadde; dopu il mio ritorno dal. Quirinale 
e dopo:il mio, ierzo:ed,. ultimo. colloquio col s. padre 
fu, relativamente alla mia persona e alle mie parole, 
una conseguenza leale, sincera ed onesta di quanto 
dissi e di quanto mi venne risposto !!1 E qui deve fer- 
marsi la mia penna!!! La profonda venerazione, che 
ic professo pel sacro carattere del capo della Chiesa 
non mi permetterebbe mai d’intrecciare l'uugusta per- 
sona del s. padre ia una controversia d'autore 1 — 
lo so: per maggiore confusione di quelli.che non arros- 
siscono d’insinuare «delle falsità.e delle menzogne:a 
chi forse ricereava ta veritài, aggiungerò che, niuno 
fu presentefai colloqui avuti col papa, « che Sua San- 
lilà non è certamente, né può essere giammai il sug- 
geritore del sig. d'Arlincourt. Et sic sapienti sat 1! 

La mia coscienza è pura, @ sempre sono e sarò 
pronto ad accettare una legale e regolure. informa- 
zione, come sono pronto a Qualsiasi confronto con 
quelli, che sotto il manto nero dell'intrigo, e col pro- 
posito di ‘cancellare le proprie colpe, hanno od'hanno 
avuto la tristissima ‘ispirazione di calunniare l'uomo 
donore!! Ma chi vuole serivere-la storia, mon deve 
farsio! strumento cieco. di ehi fugge Ja ‘verità e di 
chi unica divisa è la calunnia !! La storia vuol essere 
documentata .da fatti veri, e mon. da invenzioni. chine- 
riche e romanzesche 1. Ho percorso una carriera ono- 
cata dì 26 ‘anni di servizio, militare in Francia e. iu 

Italia, il mio nome non è mai stato macchiato divilla 

ed è vile eglui che tenta di macchiarlo con menzogne 
e'calunnie, 
| Berna, 1 marzo 4851. 





] H cav. De LenroLus 
uffiziale superiore d'artiglieria. 




























o in Torino! 


i © DECESSI del 42 mara 
i Ni 31 


“INVENZIONE PRODIGIOSA 
POMATA BIANCA REMONDINO 


|per tar-crescere icapelli ed'‘împedirne la caduta, DI 
si garantisce l’effetto, come .ne:fan prova le varie i 
dichiare.già avute da persone di merito, per tale | 
‘proposito. i i 
È È Prezzo L. 2. 

N. B. Con sentenza del magistrato dell’eccel- 4 
lentissimo Consolato, in data 24 aprile 1850, per || 
‘contraffazione venne condannato il Pietro Tallone, 
e perciò onde espellere ‘ogni frode-in' avvenire, 
lo; smercio. della .detta pomata bianca si far sol- | 
tanto, al mio negozio; :ciascun. vaso. sarà sempre | 






































‘ Dal 4 gennaio, totale N. 1126. 
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©. ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI 
Cuglieri, Il collegio — conte Ruggero Salmour. 








© Vienna, 9 marzo. — (Dispaccio telegr. | della 
Gazzetta d’Augusta). + La Corrispondenza au-. 


lina a 





S Co GER 3 e accompagnato dal marchio dicente Ancero Re- | 
2 > } " ‘o ii 1 RE ar ì 
l'impero disdicono ° pretesti: REGGE, pentita Monpino, ‘Torino, ed un estratto della sentenza || 
austriaco ‘contro il Piemonte » la Svizzera, dei {2 aprile 1850. i ;l 
quali aveva parlato il Times in an'suo articolo. $ ANGELO REMONDINO, * 

Beruno, 2 marzo. .— La proposta di Vincke Via dei Ripari, piazza Maria Teresa, || 
di nominare una commissione per esaminare’ la ì PRE ; 3 


situazione del paese, fu quest'oggi respinta ‘dalla 
seconda Camera con 228 voti‘contro Ji. 

Parici, 11 marzo. —, La segreteria generale | 
della presidenza della repubblica trasmise la nota | 
seguente : n 

«Il presidente della repubblica farà mercoledì 
la rivista di quattro reggimenti che devono la- 
sciar Parigi. Il presidente fece dar ordine alle 
truppe di non mandar alcun grido.» 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 


Il decantato aceto da Loelettà%è oramai genera 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia, 
che questa va del.tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto ‘esso sia all'altra 
superiore per la. squisitezza della fragranza ‘e per 
realtà delle. virt « sue, nel rinfrescare, ammorbidi® 
ed abbellite la pelle e pe. giovare nei bagni e nelle 
dilicate cure delle signore. Esso è poi un antidoto || 
singolare ‘ai vapori perniciosi, talehè depura: l'aria e È 
preserva dai miasmi. i le CAR 

Non, resta che a guardarsi dalle imitazioni e dalle. 
contraffazioni che si fanno per ogni dove. Si noti 
dunque'che il-vero ‘aceto aromatieo:di Mareilly non 
si.dispensasche in Torino idal:sig. Bussy:all’ufficio d 
questo. giornale. fu 


PORTAVOCE pi ABRAHAM 
iis di ki } Rip Dot È 
contro la sordità. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile supera 
perla-sua efficacia» ogni: altra-invenzione conosciuta | 
finora , a sollievo di quelli che sono offesi nell'udito. 1 
Alla comodità unisce l'eleganza: è foggiato all'orecchio, | 
e di una grandezza quasi, impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro ; cionondimeno egli | 
.| opera con tale forza sull’udito; che l'organo, anche i {l 
più difettoso ; riprende le sue funzioni quindi quelli 
che se ne ‘servono: possono ‘gudere di uua conversa- 
zione generale: senza quel'rombo.che ordinariamente 
soffrono.i sordi; a 1 
Hl deposito è presso l'ufficio dell’Opirione. 













ACETO. FOELETTA 






Riceviamo la seguente lettera dal signor di- 
rettore del Cittadino, giornale della Lomellina. 
Vigevano, 13 marzo. 1851. | 
All’onorev.mo sig. Direttore del Risorgimento. 
Siccome, rimanevano ancora alcune esazioni da 
farsi in Vigevano di offerte in-favore dei Bre- 
sciani; e io’ ne era ‘incaricato; ‘ho l’onore ‘di spe- 
dire. a questa onorevole direzione: la’soimma!' di 
lire ‘centocinquanta ‘che «ini trovo} aver: presso di 
me a questo medesimo oggetto, e fra pochi giorni 
le farò ‘tenere .il prospetto -generale delle ‘offerte 
con quanto possa mancare ‘a saldo. |) < 
Mi è alto pregio potermi ‘protestare coi sensi 
della. maggior: considerazione . 398) 2 
Di lei ill.ma, 





| 
| 





: Dev.mo: collega 
Avv. Vi. Borprni. 





FONDI PUBBLICI. 


Torino 13 marzo 4851. 








1819 — decorrenza 1. ottobre . . 8750 — 

1831 — decorrenza 1 ottobre ei : Per ogni paio munito.del suo. astuechio 

1848 — decorrenza 1. marza + 839.374.284 Moro o dg pe I 

1849 — id. A. gennaio 83.574a 84; ‘in argento dorato GI 

1834 — obbligazioni 990 viinvargento; vini. e 180 i 

1849 — id: 940 i Q 
Genova 13 ‘marzo. ‘DA VENDERE: © i 


50,0 {848 1 marzo el settembre 84 83 3/4 
48504 gennaio e 1 luglio! ‘83 5]8 83172 
4 0j0.ObI. 1834; 4 gennaio e4 luglio -992.— 9900 
1849. 4 aprile e 4 ottobre .942 — 940 
i Toscana 5 0)0 96 112. 90 
Azioni della Banca 1° 1552 1550 
Sconto per Genova.e Torino 4:00; 
Borsa. pi :Pariei delli marzo. — Il 5 0[0:sì 
è chiuso a 194, 20. , 
Il 3.00 a 57,80. 
A contanti comparalivamente ‘ai corsi di chiu- 
sura; di ieri il 5.0j0 ‘ha ribassato di 5. cent. a 
9%. 15; 11.3 0j0,,a 57, 80 non. lia variato. 


Il 5 0j0 piemont. (c. R.) non fè quotizzato., 


Un corpo di casa del valore di 35 mila fr. | 
sito ;a Porta Nuova. -Dirigersi ‘all’nfficio di que- 4 
sto giornale. i : 7 


A 


CREME »»: BEAUTE 

Per la sua composizione e per gli effetti suoi, dife-@ 
risce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi. 
che'alterano la pelle e ta rendono rugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 0 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ‘ha avutoli 
l'approvazione del corpo medico e pienamente corri” 
sponde a questo favore insigne, Contenendo molecole] 
grasse, nutrica la pelle, bianchisce l'epidermide, ‘can-d 
cella pertanto le'rughe, e fa progressivamente scom- 
parire Je-macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa idell'Zau Napoléon. 

Prezzo: 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell’amandola 
amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
dell’acqua: «di Colonia, ‘avente la: virtù di non rugare.| 
la pelle, ma di;farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi frazco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


STRADA FERRATA 
Orario delle'corse det Convogli tra TORINO ed ARQUA TA. 


“Corse DA ARQUATA A Torino di 
















S. NICCOLINI gerente. 


PS rn ir 








Nuova emissione 
DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo. d'Austria. 
64,150. vincite 

di mezzo milione e 300,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi 52,900; 262,000; | 
293,000; 49,000: con vincite: di franchi. 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro: contante immedia- 
tamente dopo l’ estrazione. 















Corse: DA Tonino AD ARQUATA 







ORE ORE 


Stazioni pr 
di parienza Ant. l Ant. 


Stazioni ve a i IL 


di partenza Ant: | Anti. |, Po. 









Po. 



























L’estrazione avrà luogo il 5 aprile:18b4. DIVE RIEnIA i | Rae lot 
RIS | Torino 7 » [10 90; 4 Arquata 
Un viglietto costa o. . . . fr. 58 Moncalieri. 715,10 154 15] Serravalle 
6 viglietti. compreso 4.in hronz È ».. 052; |/Cambiano: 7:30/41-.»14 301 Novi i 
15 ° 9 ee Pessione | 7:42}11 19:4 42| Frugarolo 12 
9 Valdichiesa. 753/11 23,4 55| Alessandria 141 
26 » 4 ’ Gia a 259 Dasino 845 ui 0) È RG 1 544 
; STADE rese 1, bon di om, elizzano 2..7(5.120 
Raganali in cn GORE qualche piozza di cOMMEr- | vilatranca ‘ 840/0 40/5 40|Cerro 2) 3018/2300 
cio 0 come sarà più comodo ai rispellivi  concor- | s. Damiano \8.33| 0 93/5 NU 92 94529. 
DART Astì 912/ 0 49)6 42/Asti 2 465 51 
‘Ogni interessato, dopo l' estirazione riceverà la lista Cerro (1) sg o Ar Hina - nn 5 ic i 
officiale delle vincite. — Prospetti gratis. Felizzano 946) 1 166 Dusino 10° 07] 4747 44° 
Isviglietti si vendono da E à 1003 i 3317 13! pure lo 3) {5011204 
s urea essandria ‘ essione 2°. 43217 30 _ 
F. E! FULD e Q.ia banchieri in Livorno ; | Frugarolo vin 1 58|7 28| Cambiano 40/43| 4 43|7 sé 
oppure da. LU!GI PRATOLONGO in. Geova. :| Novi 1t.3| 2.30'8:-»| Moncalieri 40/58]-4 58] 
su z Serravalle...11.13} 2 43 54 





Artivo'in Ar- 


(8 A3p Ar. a Torino 11:12} 5 1 
. quata a 1123 8 sd ; ; 








(253 di 
AVVERTENZE, ;; 
Oltre le qui contronotale:corse è stabilito un conua-! 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata @ 
Torino, il quale non st fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra stabilite. 


Découverte ' incomparable par sa’ vertu. 


EAU TONIQUE. 


Parachùte des cheveux 







i ; TA Pesi) 
par CHALMIN de Rouen. n ne Ae Aa 
Cette. Eau arréte la cliùte des cheveux, en fait IS Cene 3 2 ; i 
croître. de. nouveaux en deux. mois,.et. guérit Reno CAsti O r 
toutes les maladies du cuir chevelu. — Succès ì Partenza da S. Damiano ore ‘:6 ‘07 antimerid. 
garanti. Entrepòt et fabrique è Rouen, rue del NI pro a : & 37 n 
l'Hopital, 40. Dépot a Lyon chez bretonville et x... Moncalieri dB ; 
Broyas (affr.). Arrivo a Torino a Ri8 4 Ò 


Prix du flacon 5 fr. 


Nelle sette prime. stazioni non saranno ammessi che i viagei 
giatori..di. prima e seconda classe, ‘e nelle due ultime -anchQ 
quelli di terza, 3 

(4) Nei soli. giorni di lunedì.. 

(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


4 $ r_—_—r_—rr———-uu rr î s È 








Libreria antica e moderna. 3 


di T. DEGIORGIS via Nuova, n. 17. 


SACRA BIBBIA 


Secondo la 'volgata, colla versione italiana , 
e ‘con annotazioni ; dichiarata da. Monsignore 
Antonio Martini-Arcivescovo di Firenze. 
Edizione condotta a riscontro con le più pre- 
giate. mi 
Milano; 3 grossi volumi. in-8, fr. 36.. 
per soli fr. 4. 


L'edizione colla sola traduzione italiana, 
tre:grossì vol: in-8, per fr. TO. 





Teatri di questa sera, 
REGIO. — Riposo. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini Wi 
Romagnoli recita: Piecarda Donati. 


NAZIONALE. — Riposo. 

D’ANGENNES. — Vaudevi]les. i 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei 
gheb recita: Un'assicurazione sulla vita;.con farsa 

GERBINO.— Opera semiseria: Linda di Chamouni® A 


E ee AA Sri rl a iI 











race nr cero 


Tip. FERRERO E FRANCO. 


Leben: cieli 
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a 
ti 
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| stioni di. pochissima importanza. 





SILE Prini Lisi il ASIATICA PO 


‘PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 





44, Sei mesi 


Provate. — Un anno L.A 
ROvVH 50; di 


TraLià ed Estero. — Un anno L. 








alla Direzione del Giornale I. RiseRc1MENT 
en — 1 manoscritti e le lettere por saranno restituiti. 


Torino ;-—Un-anno L.40..— Sei mesi Li 226 Tre- mesì L. 12, — Un mese L. 6. 
di fe mesi L. 135,— Un mese L, 6.50. 
dei tre L. so = ica 44:50. — Un 
mese.L. 7, franco ai confini. = Un sol ro cent. — Dirigersi franco di posta 
fr fi is Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga 








Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 1 principali 
libraî. — Perle Provincie condei va 


Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato; postale; Negoli: Padosa 


Marghierî, libraio. 





RIVISTA 
Pare certo ‘che i principi ‘della famiglia d’ Orleans 
siano: fermi a.;mon fare ‘causa. comune col conte di 


Chambord ;.i giornali, | francesi ne fanno soggetto di 
molti discorsi. Un nostro corrispondente ci scrive che 
probabilmente si cercherà di costituire un ministero 
Oditòn'*Bartot: Ma' il’ presidente vorrebbe! socii di 

o il'-Fould:ed'il Baroche,.nè-pare che:questi col 
a-Barrot..L’ Assemblea discute que- 
Il presidente della 
repubblica dovea mercoledì passare in rivista i quattro 
reggimenti, che debbono lasciare Parigi. Avea fatto or- 
dinare: alle truppe che non pi alcun grido 
sotto le-armi. sa 

Lu.seduta della; Camera dei comuni d' Inghilterra 
non offri nessun incidente di rilievo. Lord John Rus- 
sell, in seguito all’interpellanza di lord' Inglis, annun- 
ziò prossima la presentazione del dill che abroga la 
Incapucità: politica: degli. istaeliti, Quindi la Camera 
si formò in comitato, e udì dall'onorevole Bering l'e; 

sposizione del bilancio della marina, 

L'agitazione per il bill dei titoli ecclesiastici dura 
pur sempre. Lord Stanley, a quanto dicesi, è risoluto 
ad appugnatlo energicamente, ‘ed' insistere perchè 
la definizionewdi questa controversia venga rimandata 
“ad ,una commissione mista; mezzo indiretto per col- 
pire d'impotenza il ball: 

«Va ‘attorno una risoluta ed energica protesta del 
gttito cattolico, nella quale altamente si proclama 
he qualunque'penalità intesaa colpîre l'esercizio del 
ulto, verrà considerata ‘come. una vera: ‘persecuzione, 
a vera violenza mossa alla libertà di coscienza} e 
‘eombattuta come tale con. tutti i mezzi legittimi, e 
‘costituzionali. E per confermare cogli atti le parole, 
‘Sî è proceduto già da alcuni vescovi cattolici alla di- 
Visione delle tot diocesi in altrettante parrocchie. 

ilo Irlanda ilfermento si manifesta anche più ener- 
gicamente. A Limeryk, dove John O'Connel, figlio del 
celebre agulatore, era stato eletto a deputato ai comuni, 
posto che copre da sei anni, il corpo municipale sdes 
nato che egli non siasi trovato presente alla tornata 
nella quale fu proposto il celebre bill‘ e‘non l'abbia 

Anpagialo), si riunì e con 48 voti! ‘contro MM deliberò 
itarlo a dimettersi. 
lopo la politica, l'oggetto primo della pubblica sol 
lecitndine si è la prossima esposizione. La Regina fu 
di Nuovo a visitare il palazzo di cristallo. Fcommissari 
delle varie nazioni che vi prendono parte han'ileciso 
di rianirsi ogni settimana, il giovedì, per avvisare alle 
deliberazioni:che possono parer opportune. Fra le pri- 
me sarà, dicesi, quella relativa al modo dì guarentire 
il privilegio degl’inventori che mandino all'esposizione 
il frutto dei loro studi e'dei loro' trovati. 

A'Liverpool continuano le Ja di READER 
ai profughi ungheresi. 

Parlasi di una ffotta-modello che Me messa in 
ordine pel prossimo maggio, e la quale « conterebbe 
venti vascelli dalle 1000 alle 2500 tonnellate, sei dei 
quali'ad elice. 

La Nuova Gazzetta Prussian&' ci' porta il testo 
dellatcircolare che il principe: di'Schwarzemberg. ha 
diramato alle varie, corti di. Germania. Il:tuono di essa 
riesce singolarmente duro ed orgoglioso, quando si 
pensa che è diretta a principi sovrani e indipendenti, 
In essa fa Je meraviglie che si parli ora di tornare 
a quell’antica Dieta, per la'quale si era mostrata pri- 











ma così grande: avversione; ‘obbietta in modo assai ca-, 


tegorico agli: Stati minori la, poca loro importanza, in 
ragion.di popolazione, epperò di potenza, ed insieme 
esser quindi necessità per loro la condiscendenza, e 
conchiude ‘con un’allusione molto trasparente all’in- 
lervento russo, indicandolò quasi come inevitabile se 


gli Stati germanici non si mettano spontaneamente in | 
buon accordo, fra. di. loro... Ma, l’intiero: del:contesto 


della nota spira piuttosto il dispetto di nulla aver. ot- 
tenuto finqui, anzichè la fiducia di riescire in seguito, 


(E'per fermb, stando a ciò che recano i fogli tede-||. 


schi; ‘questa nota ‘noti avrebbe fatta troppo buona im- 
pressione, nè  vantaggiati, gran che gli interessi del- 
l’Austria. 


Neppure la Prussia sta contenta alle risposte avute;. 
nè ben si velle come debba finire la contestazione,‘ 


così ostinata ‘d’ambe ‘i ‘parti, circa L questione della 
presidenza! 

La risoluta protesta della Erin. a quanto si dice, 
non ebbe ancora unvcategorico riscontro. Pare che la 
corte di. Vienna intenda pet per: mezzo di un 
manifesto che invierà a. tutte le grandi potenze. 


Nell’ Holstein fu disciolta la” guardia nazionale, ed’ 


abrogata la legge che aveala istituita. 
“Il governo spagnuolo continua le riforme. Dopo la 


diplomazia, l'amministrazione. Ha soppressi in cento-! 


cinque ‘comubi*gli AYealdi Corregidori. Furono pub- 
blicate le: cifre+dél bilancio pegli ‘affari ecclesiastici’, 
il'quale sommaa reali 159442392. ‘Si parla' del cav. 
Edoardo: di.S. Romano j quale nuovo capo politico di 
Madrid. La.commissione: per il riordinamento ‘del ‘de- 
bito pubblico tenne un’altra seduta > alla. quale’ assi- 


stevano il presidente del consiglio, ed oltre a; quaranta: 
deputati. Un incidente venne ad agitare alquanto gli 
animi.-H presidente della medesima, D. Garcia Luna,! 


diede le sue demissioni; sorse quindi la questione se 
potesse dimettersi, e fu deliberato di sottoporla, alla 
Camera dei deputati. 

“Nel Portogallo si votarono citca 70,000 lire per le 
spese dell'esposizione di Londra. 


PERS) dueti 


GIORNALI ITALIANI. 


| Dal Lombardo= Veneto prendiamo il seguente 
articolo. degno di considerazione. 
«— Aecogliamo solleciti, dice il citato.giornale, quanto 
concerne la pubblica istrizione, che ci sembra come 
lavorare nel patrimonio dei nostri figli. Il sistema di 
insegnamento che verrà adottato, sarà la base su cui 
speriamo poterci erigere a livello di quella civile e- 
dueazione éui giunsero le altre. nazioni. 

Il nostro paese ‘essenzialmente agricola abbisogna 
di essere-istruito con maggior cura su quanto esige 
questa sua natural condizione. Siccome poi alle at-- 


tuali miserie non ponuo bastare i frutti e Je risorse 


dell'agricoltutà, ancorchè migliorata‘, così alle mani- 
fatture, al commercio;noi :lombardo-veneti con mag- 


giore alacrità e più dottrina dobbiamo attendere, e. 


perchè l'utile ce lo consiglia, anzi ce Jo. impone il bi- 
sogno, e perché l'onore nazionale non ci permette re- 
stare addietro degli altri. 

Le scuole tecniche istituite e dirette in conformità 
di questi bisogiti possono efficacemente contribuire a 
‘sodisfarli, così a bene organizzarie vorremmo con 


ispeciale interesse dedicati ‘gli studii della commis- 
sione.i i 
DELLE SCUOLE TECNICHE. 

FP. Le.scuole tecniche s’istituirono per educare al- 
l'industria. Affinché tornino proficue, conviene da un 
lato che esse rispondano ai bisogni ed al progresso 
delle arti‘e delle scienze, dall'altro ‘che -l'industria 
possa accogliere gli slunati che Je frequentarono; 

Nel: regno lombardo-veneto non;può adempiersi Ja 


prima di quelle condizioni, finchè rimanga l’attuale 


ordinamento di studi; è difficile la seconda rispetto al 
commercio ed alle manifatture. , 

Laonde- è necessario ricomporre ini nuova forma, è 
dirigere quegli studi:ad ‘altri fini) oltrecchè all’indu- 
striale:;; sia; coll’ aprire per, essi un cammino: sul 
quale avviarsi a maggiore istruzione, sia col farne 
un mezzo per ottenere pubblici officii. 

A ricomporre in nuova forma ‘quegli studiiè d’uopo 
preméttere‘e con'ordine disporre: le nozioni che sono 


l'apparecchio alle varie tecniche discipline: ‘indi pro-: 


cedere all'insegnamento di queste, ma ii tal guisa, 


‘che non riescano insufficienti da un canto , dall’altro 


soverchie, quali attualmente si stimano. 
. Gerto:ehe vhanno ostacoli da sormontare:, e mag: 
giori, dove. l'arte più s’avvicina alla;scienza , e dove 


-molti.precetti .sì dell'una .che dell'altra convien ri- 


durre elementari. Non pertanto è un, mezzo per. vin. 
cere quegli ostacoli il tener volta la mente agli aé- 
cennati fini, e prenderli a guida così nello' scernere 


I le-parti di qualsiasi disciplina, come nell’assegnare a 


ciascuna.i suoi limiti, 

Oltre a ciò è d’uopo avvertire, che massima ric» 
chezza nelle provincie lombardo-venete è l’agricoltu- 
ra: è d'uopo avere in mira il possibile miglioramento 
delle condizioni commerciali ‘e manufattrici cui; non 
solo potranno partecipare, ma sì ancora; promuovere 
coloro, che alla tecnica.istruzione si dedicano; i va- 
ri rapporti sociali e politici cui si collega l'esercizio 
di ogni industria : da ultimo il maggiore incitamento 
allo studie, e proprio delle classi professionali, il gua- 
dagno. i 

E:pertanto, poichè triplice è l'industria, e. poichè 
il:commercio interessa alla nautica, siecome a quello 
la. costruzione dei navigli e l'arte del navigare, le 
scuole tecniche comprenderanno le seguenti sezioni : 
1. la commerciale , 2. l'a nautica) 3. la fisico:tecni- 
ca; 4. l’agraria. 

Studii preparatorii. 

Questi studii potranno apparecchiare a ciascuna se- 
zione, pochi eccettuati,, “©d egualmente ripartirsi in 
un triennio. 

Materia all'insegnamento nei due primi anni offri: 
ranno gli esercizi dei computi perfezionati: dall’alge- 
bra; la conoscenza ela pratica della propria lingua e 
letteratura, cui non scema rilievo il professare l'in- 
dustria; gli oggetti del triplice regno della natura, 
su cui lavora l'agricoltore, che trasforma'il manifat- 
tore; traffica il commerciante; le: parti‘generali in che 
è divisa la geografia x quindi. le speciali opportunità 
che può offrire. ciascun paese alle industrie; gli ele- 
menti del disegno , di poi le molteplici forme con cui 
le arti preparano gli oggetti ai bisogni ed al gusto; 
da' ultimo la ‘calligrafia e-l’istruzione religiosa; purchè 
non sia, com’è'tuttora, elementare. 

Ad ordinare viemmeglio le idee, ed al retto svi- 
luppo delle facoltà intellettuali attenderà nel terzo 
anno la logica ; e la filosofia pratica addottrinerà nei 
precetti della morale. 

All’aritmetica ‘ed all’algebra terranno:dietro Ja geo- 
metria ela trigonometria; alla geografia la statistica 
e la storia delle arti e del commercio. Finalmente la 
chimica generale precederà l’applicata. 

Sarà libero lo studio della lingua francese, dell’in- 
glese, dell’alemanna e della stenografia. 

Studii delle Sezioni. 
*.Dirò prima della commerciale: 

‘L'economia, il diritto ‘e le nozioni che somministra 
da pratica della mercatura ne formano Ja materia, oltre 
Ri compiuti ed alla tenuta dei libri. 

Si tolgono all'economia le dottrine sui capitali, sulle 
fendite, sul prezzo che’ assai interessano la scienza 
del commercio, 

Il diritto, od è il civile,.e nell'argomento delle 


contrattazioni può associare i suoi principii a quella’ 


scienza; od è il commerciale, e, se terrestre, può 
del pari aggiungervi: Je sue norme, specialmente in 
ciò:che ‘concerne le persone, le società, ‘le lettere 
di,cambio ed. altri atti mercantili: se marittimo, ha 
mestieri. di più esteso svolgimento. e. di singolare 
trattazione , perciocchè in molte parli è strettamente 
positivo, e soggiace a frequenti modificazioni ne'rap- 
porti internazionali 

Parimenti il diritto finanziario, -quanto ‘ai modi di 
commercio su cui: cadono le imposte, ha Jeggi così 
proprie da doversene occupare separatamente. 

Per l'opposto possono unirsi a quella scienza le pre- 
scrizioni dettate dal diritto pubblico interno sulla ma- 
niera:d’esistere delle ‘industriali instituzioni. 

La ‘pratica deve sovvenire ogni studio delle proprie 
nozioni, e. perchè-è debito svolgere con essa le pres 
messe teorie, e. perchè si attende precipuamente al 
futuro esercizio delle negoziazioni. 

Alla pratica appartiene lo studio della contabilità, 
quantunque la precedono le regole proprie, e teoremi 
speciali. Di quale rilevanza sia essa in codesta sezione 
è inutile dimostrare. Solo .può dirsi che se ne imprenda 
l'istruzione. col porre. innanzi i problemi che occor- 
rono nella trattazione degli affari; si prosegua, com- 
pilando quei documenti e conti, che. servono nel 
tempo stesso alla corrispondenza mercantile ed ‘alla 
tenuta dei libri ((p. è. le fatture, i conti di vendita 
ecc.);.si compia con quest'ultima nell’uno e nell'altro 
metodo. 

Ma oltrecchè Ja mercantile è necessario che si co- 
nosca la contabilità camerale, e l'economiea 0 civile, 
e si‘raffrontino tra esse. 

In ciascuna si farà uso esclusivamente delle misure 
e dei pesi introdotti dal sistema decimale, additando 
il ragguaglio cogli esistenti. Non può ignorarsi che 

tale riforma s’invoca da lungo tempo, ed ogni dove. 
Giò si ripeta delle monete. 

Segue la sezione nautica. Essa può avere ‘in. parte 
comuni le sue. dottrine, colla precedente, comecchè 
importino del pari al capitano, allo scrivano, alle per- 
sone principali dell'equipaggio, all'armatore dei navi- 
gli, ed'in parte le proprie. 

Inoltre può avere comune colla sezione fisico-tecnica 
lo studio della fisica e della meccanica. Ogni altro ap- 
partiene alle discipline matematiche. Soltanto deve.in 


‘essaripetersì la geometria e la trigonometrià, e ancor 


ag 





più estesamente, affinehò il nautico ne percorra i 
rami, diversi ,, e Ji trovi. raccolti con ispeciale. si- 
stema. 

A chiunque ricercasse di quali oggetti principali 
deggia occuparsi la sezione fisico-fecnica, verrebbero 
tosto ‘al pensiero la ‘fisica, la meccanica ‘e la ‘chimica 
applicata alle arti. 

Ultre a che, premessa la nozione delle varie parti 
di che le macchine si compongono, riesce ben anco 
di somma utilità ‘al manifattore il saperne delineare 
le forme e ‘ritrarne l'insieme. A ‘ciò intende il di- 
segno, si 

D'altro canto, comunque sieno o debbano essere in 
poco numero le norme della legislazione imposte al- 
l'industria Mn, è. pur sempre necessario che 
si conoscano 

Finalmente lo studio della contabilità giova a ri- 
‘prendere il maneggio de'computi; apprende la temuta 
de’libridove annotaretle operazioni manifattrici ed .il 
movimento dei Joro prodotti; dimostra agevolmente il 
profitto del proprio esercizio. i 

Che se i manifsttori sono pure commercianti, sa- 
ranno istrutti di ciò che si è proposto per questi. 

Quanto alla sezione agraria, l'economia rurale e ta 
fisica sono, gli studii. cui. specialmente applicarsi. Se- 
gue il disegno d'architettura ed :il geometrico, utili 
entrambi sì pel fine industriale e sì pegli altri. E rie- 
sce altresì profittevole la stessa contabilità, peroeché 
valgono i motivi poc'anzi abcennati, e maggiormente 
a'chi voglia intraprendere | la direzione delle altrui 
proprietà. . 

Del pari, le leggi civili sui diritti reali e-sui con- 
‘tratti, non che le politiche che riguardano l’agricol- 
tura, e suoi ausiliari, tao mestieri di speciale inse- 
gnamento. 

Con ciò sarà compiuta la tecnica istruzione, e se lo 
‘fu per raggiungere il fine industriale cui pria d’ogni 
‘altro dev'essere rivolta, l'industria ne potrà attendere 
‘con maggior fiducia i risultamenti, ne potrà ‘preparare 
più presto il compenso, e prima né'darà esempio l’a- 
gricola. D'altronde la società vedrebbe ricondotta s0- 
pra una via più agevole, più fruttuosa, più propria 
dellescivili disuguaglianze molta parte della. gioventù 
che allo studio si consacra. In fine verrebbe imposto 
silenzio a chi esagèra' l’utilità della pratica; dacchè 
specialmente le tecniche discipline si appoggiano su- 
gli sperimenti, sulle osservazioni, sulle ‘consuetudini 
(per esempio le,.commerciali); onde:sono esse l’insie- 
me delle cognizioni e dei principii che scaturirorio da 
quelle fonti; ma ordinati, svolti, diffusi e resi più fe- 
condi di applicazione. 

Già da principio si fece menzione d’altri fini, 0 
meglio d’altre condizioni, aggiunte Je quali, potrebbe 
supplirsi al difetto delle industriali occupazioni. 

Si disse infatti potersi aprire cogli studii tecnici un 
‘cammino sul quale avviarsi a maggiore istruzione. 

Né si opponga che codesto fine possa allettare per 
modo da ‘nuocere al principale. 

Primieramente degli ‘studii universitarii tre ‘soli 
a.mio avviso trovano iniziamento nei tecnici, ed uno 
tra essi non comune ad ogni classe. Dappoi chi diede 
opera a questi studii ha fatto acquisto di speciali, di 
determinate cognizioni; ‘il perchè sebbene ad essi si 
arresti, pure troverà modo di farne impiego. 

Ben altra è la condizione di coloro che, compiuto 
il corso filosefico, non possono progredire nell’inse- 
gnamento. Per essi l'avvenire è indeterminato come 
talune delle acquistate cognizioni, e sono astretti a 
lamentare il tempo trascorso, ed il soverchio che ap- 
presero rimpetto a ciò che abbisogna onde occuparsi. 

Per ultimo è ormai tempo che si riconosca quale 
istruzione deggia pigliarsi a guida per salire a più 
ardua e maggiore, specialmente colà dove alcuna me- 
glio sia atta a preparare la via. 

E codesta certamente è la tecnica rispetto agli stu- 
dii matematici e chimico-farmaceutici. 

Basti ricordare per entrambi quali dottrine furono 
proposte nel corso preparatorio, e nella sezione fi- 
sico-tecnica per conchiudere come il più stretto le- 
game le unisca a quelli, come verun altro insegna- 
mento riescirebbe del pari efficace ed idoneo. 

In particolare veruno, io credo; potrà negare. che 
sia utile apprendere le molteplici applicazioni della 
fisica, della meccanica, della chimica alle arti. Laonde 
percorrendo in seguito un più vasto campo di teorie, 
di-precetti, si potranno svolgere ed ampliare le fitte 
applicazioni, ed altre introdurne. Parmi ‘anzi. questo 
il modo con che possono le scienze generare utilità 
più diffuse, 


Ì 
i nei consolari; infine SR funzioni di agente interme- 
diario. 

| Dalla. sezione nautica, ;e dopo una pratica. più 0 
meno lunga della navigazione, si potrà concorrere alle 
funzioni di capitano, di servano, di principale d’equi- 
paggio ecc. 

Da ultimo la sezione fisico-tecnica' schiuderà | a- 
dito agli ufficii tecnici delle strade ferrate, ai. monta: 
nistici e ;forestali. 

Ammissione degli alunni. Gli alunni non dovreb. 
bero ammettersi che all’età d'anni 15, perchè non 
imprendano, e compiano difficili studii in età per anco 
immaturà. 

Ciascuno. dovrebbe uscire. dalla: pre classe. ele- 
mentare e sottoporsi all'esame d'ammessione, e que: 
sto versare intorno al disegno, alla calligrafia, lingua 
italiana ed aritmetica. 

Professori. Fino ad'ora si tennero sufficienti, per 
concorrere all'insegnamento gli: studii filosofici. Tut- 
tavolta ‘è pur facile lo;,scorgere a. che valgano essi 
pel disegno, per la chimica generale ed applicata, per 
la storia naturale, pet la statistica, per la scienza del 
commercio, e per le liverse parti‘ della: Ipinezione 
Lche‘stimòd'profittevote®t p proporre. 

Di quà verrebbe doversi esigere gli studii superiori. 
La quale riehiesta punto non: parmi in opposizione 
col principio del hbero insegnamento; siccome que- 
sto non può fare contrasto alla pubblica estimazione. 

Dove collocare le scuole tecniche. L'instituzione dì 
cui finora s'ebbe a parlare, dovrebbe, se. non dovun- 
que riprodursi nell'intera sua forma, certo diffondersi 
nelle sue parti. 

A collocarla nell'intera forma divisata in Milano ed 
in Venezia, valgono io credo Je stesse cagioni per cui 
ivi fu eretta; e viemmeglio se si aggiunga la ‘sezione 
nautica alla scuola veneta, l’agraria/alla lombarda. 

Quanto è alle, parti, sarà. l'agraria assai utile nel 
più delle provincie; come in alcune, lombarde o ve- 
nete, la fisico-tecnica per cura del governo o dei 
privali. 

Ma qualunque sia la sezione, egli,è mestieri che ‘la 
preceda il corso: preparatorio; idaechè: io penso che 
gli studii non rechino vantaggio se non: allora che 
siano compiuti. 

È pur vero che vi hanno molti gradi d'esercizio in- 
dustriale; ma è vero altresì, che Je tecniche disci- 
pline non possono egualmente dividersi e suddividersi, 
D'altro canto: riformate: Je scuole elementari poco 0 
nulla rimane a fare in una scuola tecnica inferiore. 
Finalmente.non può esservi dubbiezza nella scelta di 
più estesa istruzione. 

Parmi adunque che il fine industriale di quelle gi 
scipline, o richiegga l'insegnamento di tale esercizio 
con che si pussa' partecipare alla. vantaggiata .condi- 
zione dell'industria in un paese; 0, se pure si voglia 
che questa progredisca, anzichè soffermarsi o retro- 
cedere, richiegga che gli studii pongano in opera 
tutti i mezzi con che fia resa migliore. Locchéè ha 
pure efficacia sulla concorrenza e scelta degli alunni, 
nonchè sul.grado cui:quelli debbono sollevarsi. 
Nt) 


GIORNALI STRANIERI. 


I giornali parigini dell’14. marzo si occupano 
molto della fusione. 


L'Assemblée Nationale crede non esser vero che la 
rivoluzione sia in oggi abbastanza indebelita., abba- 
stanza spossata, perchè si possa abbandonarsi ai par- 
ticolari dell'avvenire. Finora non c'è ili vinto che 
l'ordine morale, e voi volete comprometterlo ancora 
con pretese, con dispute ripugnanti, sopra codesto 
grande assivma egoistico, che non vi sarebbe interesse 
alla fusione. 

L’Union dopo di avere constatato che lord John 
Russell s' è singolarmente mitigato intorno a quanto 
ei chiama ‘aggressione papale, si sforza a provare che 
il principio monarchico. mon potrebbe essere distinto 
dal diritto nazionale. « Quello che non dipende dalla 
volontà nazionale, si è che il sig. conte di Chambord 
non prenda nella sua famiglia il grado che gli asse- 
gna la legge di successione ; in virtù della quale re- 
gnarono i padri suoi; si è che a [questo: semplice 
fatto non s'attacchi l'autorità morale che riconoscono 
in Francia tante convinzioni. » 

L’Opinion publique, alla corrispondenza pubblicata 
dall’Independance Belge, relativamente alla fusione, 
oj'pone una corrispondenza inserta in un altro foglio 
di Brusselle; Europe monarchique. 

Codesta corrispondenza commentando il testamento 
del duca «d’Orleans, fa notare che « la politica di quel 
principe reale, sì fataimente rapito alla sua famiglia, 
non era sempre quella della prudenza. » Lo stesso 
giornale fa osservare a coloro, i quali pretendono che 
la ristorazione abbia commesso crudeltà inaudite, che 
la Vandea sola basterebbe per. far rabbrividire d’or- 
rore. L’Opinion cita, i rapporti officiali del tempo, i 
quali comprovano che l'incendio e la guerra d’ester- 
minio erano raccomandati ai soldati della repubblica. 
Un rappresentante scriveva; i delitti non si limitàrono 
ai villaggi, nella Vandea, la violazione e la barbarie 
sono in tutti i cuori. Furon visti dei militari repub- 
blicani violare femmine ribelli sopra mucchi di pietre 
fiancheggianti le ‘vie, quindi fucilarle e pugnalarle, 
abbandonandole ; altri se ne son visti portar fanciulli 
in sulle picche, colle quali d'un colpo avevano madre 
e figlio trafitto. 

L’Univers pretende che gli orleanisti, finchè cre- 
dettero di poter giungere coll’aiuto dei legittimisti a 
far padrone della situazione il sig. Changarnier, siansi 
trattenuti da ogni attacco contro i progetti di fu- 
sione .... ma che dopo lo scacco toccato da questa 
proposta, essi parlino francamente ad esuberanza con- 
tro la fusione. L'Univers cita ancora l'articolo del- 
l’Indépendance Belge. 


La Gazette de France contiene un articolo del sig. 
Weill, di cui ecco.il sunto; « Dopo il 24 febbraio non 
eranvi più orleanisti, facevano il morto. Dopo l’ele- 
zione del presidente alcuni di essi, vedendo che il 
paese era decisamente monarchico , immaginarono di 
fondare una società, e d’aprire una sottoscrizione per 
combattere, dicevanò , il socialismo , ma in fatti per 
ispingere degli. orleanisti, alle elezioni e creare dei 
giornali di questa opinione; e una. Quindi ottennero 
la pensione vedovile della duchessa d’Orleans; e due. 
Poscia ottennero anche la circolare di Wiesbaden, 
sotto pretesto di sbarazzare il partito legittimista dei 
pazzi che lo compromettevano ; ed ottenuta Ja circo- 
lare, gli orleanisti si allontanarono dai legittimisti con 
orrere-dicerdo : « voi siete il partito del dritto di- ; 




























Quanto agli studii farmaceutici, egli è d’uopo con- 
siderare che, a mezzo delle scuole tecniche, sarebbe 
premessa (in confronto dell’attuale sistema) la teoria 
alla pratica (1); che essendo il farmacista un. com- 
merciante, troverebbe in quelle di che erudirsi nella 
mercatura; che la fisica è uno studio indispensabile 
(eppure ommesso nel presente ordinamento) a colui 
che voglia uscire dalla comune cerchia d'un ricetta- 
rio, per levarsi all'altezza delle chimiche ottrine, 

Ma poichè non puossi porre in; dubbio la rilevanza 
della lingua latina negli studii di che si tratta, con- 
verrà premettere un corso triennale nelle scuole gin- 
nasiali. 

Gli allievi consolari, ai quali importa conoscere il 
commercio nella sua teoria, nelle sue leggi, nella sua 
pratica, potranno. sotto le accennate condizioni; far 
precedere i tecnici agli studii giuridico»politici. L’isti- 
tuto politecnico di Vienna: offrì, non ha molto, un 
esempio. 

Si dice ancora che ad altro fine può esser diretta‘la 
tecnica istruzione, cioè al si ce viiento di pubblici 
officii. 

Nè sarà dato ottenere codesto beneficio per ciò che 
non trovisi il mezzo onde trarre profitto da maggiori 
cognizioni, 0 per ciò che ‘taluno con qualsiasi am- 
maestramento, sebbene inferiore, credasi ‘atto a più 
funzioni; avvegnachè sarebbe un segno di inettitudine 
o di bisogno nell’uno dei asi, di noncuranza o di 
stolta ambizione nel secondo. Ma sì perchè furono 
osservate le condizioni che a tal uopo la società e la 
pubblica ‘istruzione prescrissero; e perchè quegli of- 
ficii sono di talindole, cui.non può abilitare: se non 
le scuole tecniche. 

Oni’ è, che compiuta la sezione «commerciale, si 
potrà aspirare ad impieghi doganali e di ragioneria, 
ad impieghi nelle camere di commercio, nelle borse, 
negli» uffizii di spedizione ‘marittima; ‘nei sanitarii, 








(1) Avea questa altresì il difetto d'essere sover- 
chiamente lunga, e fu tolta' non ha guari dal mini- 
stero della pubblica istruzione. 
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iscritte dai principi d'Orleans; consultati sulla fusione, 
dichiarano che essi non tratteranno che sulla terra 
‘francese, e che resteranno stranieri a qualunque po- 
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la sua odivsa nudità. Invano esso naufraga in porto... 
da una parte‘la sua) armata intera, dopo la caduta del 
suo capo’ militare; passa ‘all’Eliseo ; dall'altra, la let- 
tera del conte di Chambord cade su di esso come una 
tela. » 

Il Siécle studiasi di*provare che le rivoluzioni non 
si fanno.in Francia tanto facilmente quanto general- 
mente: si dice. Sono i governi .che facilmente si ro- 
vesciano, ; il che è ben diverso, e specialmente conso- 
lantissimo. Del resto, il Siécle, per provare la sua tesi, 
afferma che malgrado gli intrighi dei realisti, non vi 
avranno rivoluzioni nel 1852. 

La Presse è piena della continuazione del lavoro 
del sig. E. Girardin, ed appoggia il suo sistema della 
sovranità individuale con cento autori e mille citazioni. 
Paradiando.il famoso: programa di Siéyes, essa dice : 
In.;oggi che cos'è l'individuo? -— Niente. — Ormai che 
dovrà egli essere.? — Tutto. — Lo Stato che, cos'è in 
oggi? — ‘Tutto, — Quindinnanzi che sarà: mai? — 
Niente. Null altro che una società di ripanal ‘col- 
lettivi. 

Il Journal, des Débats dà la sua opinione sii fu- 
sione: « Noi nòn siamo affatto incaricati di-rispondere 


{peri principi-d'Orleans, esso dicè; ma ci si permetterà - 


però di esprimere la' nostra opinione , ‘e di dire come 
noi comprendiamo! la-lorò. posizione, il loro interesse, 
‘o ‘piuttosto il loro doveri verso la Francia, verso la 
memoria; del. padre loro, verso se stessi. Sotto questo 
triplice aspetto, secondo; noi, è ben semplice la con- 
dotta che i principi d'Orleans debbono tenere; perchè 
si limita a restar. quali sono, ed aspettare. Il duca di 
Bordeaux è ciò che chiamasi un pretenilente. Egli ha 
un dritto che lo segue per tutto, al punto che egli 
non potrebbe rimettere il piede in Francia. senza. es- 
servi, come l'ha detto il signor Berryer, il rel... I 
priueipi d’Orleans non'sono pretendenti; essi non sono 
certamente d’ostacolo al‘ritorno del duca di Bordeaux; 
se.la Francia lo richiamasse, essi non hanno diritti da 
opporrè ai ,suoi; ma non ne riconoscono ad alcuno 
contro la volontà nazionale.» Il Débats aggiunge che 
non vi sarà difusione che quanta ne chiederà la Francia. 

La Patrie dice che non è possibile la fusione fra 
le due famiglie, perchè rappresentano principii che 
vicendevolmente si escludono; quindi soggiunge: ‘se si 
vuol chela fusione dei partiti cessi di essere ùna chi- 
mera bisogna cercarla non sul'terreno della monarchia, 
ove sarebbe un re e un suddito, ma sul terreno della 
repubblica ove non saranno che cittadini. 

H Constituitonnel allerma che lettere recentissime 


litica finchè saranno fuori del proprio paese. Questa 
dichiarazione fatta in termini i più precisi é posteriore 
al voto sulla proposta Créton. 

L’Univers pretende che finchè gli orleanisti hanno 
creduto che potevano giungere col concorso dei' legit- 
timisti a rendere Changarnier padrone della situazione, 
sisono astenuti da qualunque attacco contro i progetti 
di fusione..... Ma dacchè questa proposta ebbe cattivo 
risultamento :, gli orleanisti sono in vena di mostrare 
franchezza.... Essi parlano contro la fusione. L' Uni- 
verscita a sostegnol’articolo dell'Indépendance Belge. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
11 marzo 1851. 


Non ho mandato alcuna lettera la settimana 
scorsa; perchè la politica essendo stata oltremodo 
calma, non vi avea cosa ‘alcuna importante da 
comunicare. L'Assemblea non ha tenuto per più 
‘giorni seduta pubblica , perchè i rappreseutanti 
del popolo si sono occupati del budget nei ri- 
spettivi ufficii; e in queste ultime tornate l’As- 
semblea ha votato differenti progetti di legge di 
poco momento. Sembrava che una nuova colli- 
sione fosse per nascere fra il. potere esecutivo 
ed il legislativo; ma secondo il solito il primo 
ha stimato prudente di cedere in faccia all’atti- 
tudine ostile, del secondo. Si trattava delle ele- 
zioni generali della guardia nazionale, che secondo 
il decreto. del governo provvisorio dovrebbero 
aver luogo. il 25 del corrente mese, mentre la 
nuova legge organica di essa guardia non è an- 
cora compilata nè votata. Luigi Napoleone, nella 
speranza di rendersi popolare, pareva disposto 
a lasciar fare le elezioni a norma della legge in 
vigore, il. di cui principio è basato sul suffragio 
universale; ma la maggioranza conservatrice del- 
l'Assemblea ha fatto intendere che se il ministero 
non metteva ad altr’epoca le suddette elezioni , 
essa avrebbe dichiarato per legge che gli uffi- 
ciali attuali avrebbero il loro grado sino a che 
il nuovo regolamento organico della guardia na- 
zionale: fosse votato, Il ministero ha annuito al- 
l'aggiornamento delle elezioni, 

È voce che il presidente si stia occupando di 
un ministero definitivo da mettere in luogo del 
transitorio, e come vorrebbe accostarsi al centro 
sinistro; avrebbe rivolto gli occhi ad. Odilon 
Barrot: però Luigi Napoleone, come ho detto 
più volte, ha molta deferenza per m.r Baroche 
em. ‘Fould: il perchè si crede che nel caso 
della formazione di un nuovo gabinetto, questi due 
ne farebbero parte. Si parla pure di m.r Drouyn 
de Lhuys per gli affari esteri. 

La morte del maresciallo Dode de la Brunerie 
darà luogo alla nomina di un nuovo maresciallo. 
Il partito reazionario avrebbe voluto che questo 
grado fosse dato al generale Oudinot'che co- 
mandò la spedizione di Roma: ma il presidente 
preferisceinvece innalzare al maresciallato un vec- 
chio e bravo militare dell’ impero ; il generale 
Excellmans. 

Domani il presidente passerà in rivista quattro 
reggimenti che lasciano la guarnigione di Parigi: 

per togliere ogni pretesto a nuove discussioni , 
è stato proibito ai soldati di pronunciare in que- 
sta circostanza alcun grido. % 


Parigi, 


inutile polemica intorno Ja fusione dei partiti. 


la fusione esiste per così dire di fatto; ma per 


fusione non si deve intendere sormmzissione, Meno è 
: vino! Quanto prima r orleanismo si mostrerà in tutta } i reggentisti che sostengono i daga di 








I giornali. mionarchici continuano a fare una . 


orleanista e legittimista. Come annunziammo, 
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Parigi, gli orleanisti senza fare un atto ‘espresso | 
in favore della legittimità, non si oppongono alla 
ristaurazione ‘dei Borboni, se pure diverrà possiì- 
bile. Ciò non toglie ch’essi applaudirebbero e 
con maggior soddisfafione al ristabilimento della" 
famiglia d’Orleans se le. circostanze. fossero. a 
questa favorevoli. Ma sembrami.che gli uni e gli 
altri fanno, come si suol dire, é conti senza l'oste. 
Sta ‘alla Francia lil, decidere la quistione, nè, tar» 
derà ‘a pronunciare il suo voto; 

La causa del principe di Canino contro il vi- 
sconte di D’Arlincourt: è ‘stata ‘ discussa »sabbato 
scorso davanti il tribunale d? appello! (Sebbene 
l'avvocato m.r Chaix d’Est-Ange fosse assente da 
Parigi, pure il principe di Canino ha' voluto che 
il dibattimento avesse luogo. Ha ‘arringato egli 
stesso; ma ha attaccato sì vivamente m.r pa Sr 
ryer, avvocato di D’Arlincourt, .il partito .legit- 
timista e lo stesso conte di gia sche lungi 
dal cattivarsi Yanimo dei giudici; gli bu indisposti 
a modo che il'tribunale ha'rivocata la sentenza 
del tribunale di prima istanza, condannando l’au-| 
tove dell'Italie Rouge soltanto nelle spese, ob- 
bligandolo però a togliere ‘il nome di Canino. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 


Le ultime date che! abbiamo ?da'’ Costantino- 
poli. sono del 21 febbraio. L'unica. notizia di 
qualche importanza che vi rileviamo! si è quella 
dell’ pia degli. affari’ di Sarnos. Mustafà 
pascià è pervenuto a pacificare quell’isola eda 
far riconoscere dalla popolazione l'autorità del 
nuovo . governatore sig. Comeneno. quantunque 
non sì sia ancor annunziata officialmente la ces- 
sazione del blocco di detta isola, è positivo che 
esso non è più in vigore, essendo. cessata la causa 


2 marzo. 


per cui era ordinato. 

Correva voce. da: qualche giorno in (Costanti- 
nopoli di un prossimo cambiamento: ‘di. ministe- 
ro. In verità gl’intrighi che: sono ‘in campo: per 
rovesciare Pescid'pascià' potevano aver fatto na- 
scére ed accreditare una' tale‘ voce, siccome non 
pochi vi sono i quali dubitano se il gran. visir 
potrà sostenere a lungo la guerra Vatibiià che | 
gli è. stata. dichiarata, Maui però non, credono 
affatto che Rescid ed i suoi colleghi possano ca- 
dere, giacché essi godono tutta L. confidenza del 
sultano. 

Scrivesi che Emir.effendi, il quale. è ritornato 
ultimamente ‘da ‘Smirne: nella capitale; abbia #i- 
cusato' l'ambasciata di Londra che’ eragli ‘stata 
offerta ‘dal governo. Egli è stato Nominato mem 
bro del consiglio dei ministri. 

Un negoziante francese di Pera suol ricevere 
ogni Rea il fiore della società del ‘paese. Gli 
era stato presentato il nipote del generale Dem- | 
binsky, (che. intervenne in una delle solite serate, 
e' portava la decorazione che aveva ricevuto. da 
Kossuth! 
austriaca Se ‘me accorse) si‘ riunì ‘tutto in altra 
Sala e deliberò di non rimanere se il polacco vi 
si trattenesse. Subito uno degli addetti ‘alla “le- 
gazione Si portò dalla TOoizia di casa per dirle 
che se ella non facesse partire il nipote di Dem- 
binsky, tutte le. persone addette ‘alla inissione 
d'Austria sarebbero nell’obbligo di uscire imme- 
diatamenie. La padrona rispose che il personag- 
* gio di ‘cui sì trattava’ le era ‘stato presentato', e 
che’ ion PE affatto ‘di farlo’ uscire... Allora 
tutti coloro si levarono'e partirono! 

Scrivono ‘da Aleppo ‘che ‘il'nuovo governatore 
Mahmet-Kuprusil pascià fa del ‘suo meglio per 
ritrovare gli oggetti preziosi! derubati fiei ‘quaie 
tieri cristiani nella sommossa del 'f'6 ‘e 17 otto® 
bre; 
Sotto oggetti di vestiario, 
altro; il tutto per la somma presuntiva ‘di ‘circa 
70 mila talleri. 1 pascià ha le migliori intenzioni 
ma'è pessimamente secondato dal consiglio d°A- 
leppo, poichè una buona ‘parte dei ‘ladri, oini- 
cidi e violatori di’ quelle triste giornate sono più 
o meno uoinini appartenenti 0 protetti dai mem- 
bri di quel consiglio. Di più ‘il destino vuole per 
la comune disgrazia dei cristiani e del governo, 
che Jusuff Bey. Scerif, momo ‘fanatico ed astuto, 
sia possente più: che ‘mai, ed ‘in odore di santità 
presso do ‘stesso pascià. Quindi tatto:0 moltovegli 
maneggia;‘ ed invece «di aiutare il pascià a sco- 
prirealevero; ne imbroglia. le! fila,; ‘facendo però 
mostra ‘di ‘coadiuvarlo ‘e ‘servire ‘gl’. interessi..del 
governo. Tntauto niuno mette imidubbio.la buona! 
volontà del governo: superiore e del.suo rappre-. 
sentante ma ‘duole’ l’osservare: quanto essi siario 
male secondati «dalle autorità inferiori. i Si hanno 
fino al dì d’oggi delle inortalità in conseguenza 
degli avvenimenti ;di. quelle fatali giornate, come 
si può facilmente vedere percorrendo. i quartieri 
e le chiese. cristiane.! 

Sappiamo da Alessandria d’ Egitto che. nulla 
ancora: si «conosceva. di positivo colà circa da 
questione, che ‘attualmente pende tra il governo 
egiziano e quello di Costantinopoli, relativamente 
al Tauscinat (costituzione dell'impero). ;Le. pet- 
sorie che si ‘dicono ben ;informate., suppongono 
che la differenza sarà accomodata:all’amichevale 
e cheAbbas pascià «sarà pronto! ad ubbidire ‘agli 
ordinì del sultano.: Le: ragioni: che. mette! avanti 
il ‘vicerè! nella sua ‘opposizione sono, che sarebbe 
nocevolissimo..« il cambiamento: che si. vuole .in- 
trodurre repentinamente in. Egitto. Di più Abbas 
pascià osserva che riconoscendo .la costituzione 
imperiale; sarebbe Jo. stesso ;che mettersi. il jca- 
pestro da sè, ed in conseguenza, prima, di ce- 
dere); vorrebbe; esaurire tutti: i. mezzi di.resisten- 
za. Frattanto ;in Egitto! seguitano a:farsi.con:gran 
sollecitudine»le na forzate, che tutteivengono 
respinte in Alessandria, ine sk. (fanno; pure. dei 
preparativi di difesa, che, seconda il proverbio, 
sarebbe l’indizio del desiglenia di. pace. 

Abbiamo.di passaggio da quest'isola il:gene- 
rale inglese sir Charles. Napier, di, ritorno. dal- 
l'India, ove è stato rimpiazzato nel comando. in 
capo. delle, forze anglo-indiane da sir William 
Gomm. ll generale Napier parte. ‘oggi. per Mar- 


siglia, d’onde proseguiti per l'Inghilterra. Egli 


% 





lande: 





Tostochè il personale della legazione | 
I tenzioni del' governo; ésprime la consolazione 


ma poco o niente è stato trovato finora: | 
rame di ‘cucina ‘edi 


‘degli edili redigeva un piano.di. nuove . costru. 





{non accettò qui alcuno degli. onori dovuti al suo 
rango ed offertigli dalle ‘autorità locali. 








. Torino, 13 marzo 1854. 

Un giornaletto di Torino affermava ieri, 
sapere di buon luogo, «he l'Austria in un'altra 
nota: ha domandato con maggior istanza la s0p- 
pressione della bandiera tricolore (sic), l'espul- 
sione degli emigrati, e la composizione degli 
affari con. Roma. E soggiungeva: Il nostro. 
governo sarebbe deciso di non cedere un palmo 
dirterreno nelle:sue opinioni:politiche.; e con- 
chiudeva con un BENISSIMO! 

Quel giornale fa concorrenza ‘di bugie e di 
improperii ad altri libelli ‘periodici che, corro. 
no i trivii di Genova, i quali, sebbene paiano 
d'altra stampa, pure son forse nudriti: dalle 
stesse balie, ‘e certamente hanno lo ‘stesso fa- 
zioso intendimento di attentare alla monar- 
chia costituzionale. 

Se. da alcun tempo codesti; giornali che son 
compari; ‘se’ non fratelli; non..si ‘dessero la 
mano per seminare zizzania, inventare frot- 
tole, provocare a vicenda le paure e le ire 
delle. fazioni a cui servono, e per usufruttuare 
la credulità dei volghi d'ogni qualità, non, 
varrebbe la pena di smentirne le sciocthe ‘èd 
impudenti parole. Ma perchè a furia di insi- 
nuazioni e di menzogne spacciate nello Stato, 
e ‘smerciate fuori, possono riescire a. tenere 
sospesi gli animi degli amici, ed ‘inebbriare di 
speranza i nemici’ del Piemonte , iiGrediamo 
conveniente lo smentire pienamente le ‘affer- 
‘mazioni succitate. 

Chiunque conosca, non..diremo gli elementi 
del diritto pubblico, ma Je consuetudini dipio- 
matiche, vede ‘a prima giunta, che certe. ri- 
chieste, certe note, certe forme, possono s0- 
gnarsi in quei buoni luoghi dove bazzicano 
‘certi giornalisti, ma, non possono cadere nel 
pensiero di alcun uomo di Stato. Ma i deside- 
irii malnati‘ ele ignoranze prosuntuose fanno 
ital velo alle menti, che forse a Roma, a Na- 
ipoli, a Firenze si troveranno giornalisti, 1 quali 
‘ripeteranno la. favola del.compare,.di Torino e 
isi troveranno.credenzoni! che. vi:faranno sopra 
icommenti c'‘fondamento di speranze. E. spe- 
‘cialmente commenteranno quel benissimo, po- 


‘iesclamazione degli. insensati che da due anni 
annunziano: imminente la ‘rovina: delle istitu- 
izioni libere, ‘e’ che ‘per due anni smentiti ‘ dal 
‘fatto, pure continuano a fare le stesse profezie 


Quel BENISSIMO, ironia, approbatrice. delle.in- 


malvagia di un’accozzaglia di gente la quale 
specula sul male. e desidera il pessimo spe- 
rando innalzarsi: sulle ‘rovine della: patria. Ma 
a questi pessimisti, a questi moralisti. puri, «i 
quali: augurano ‘calamità ‘nazionali, è «bene. ri- 
spondere quelche parola ‘che temperi la‘allegra 
speranza significata da quel benissimo, Que’ di 
fuori, i;quali, per avventura speculassero sulle 
slesse:speranze, ‘tengano: a: mente. 

Noi non siamo governanti, ‘non siamo gior- 
nalisti nè ufficiali nè semi-ufficiali, checchè si 


dica.in coptrario: siamo amici del governo, e | 
lo.consigliamo: per quanto è da noi a nrocedere | 
sicuro e franco peivta sua via, la quale non è | 
Inè quella‘della ‘rivoluzione, nè quella della rea-| 
zione, ma la via della legge, del diritto, della: 
onestà, E facciamo sapere ad amici ed.a nemici | 


che, a nostro. avviso, il Piemonte non deve ce- 
dere ‘ad ‘alcuna «paura, ad alcuna minaccia, nè 
di rivoluzione, nè di reazione; anzi deve com- 
battere risolutamente l'una e l’altra se osas- 
sero levare, il capo, e deve resistere con. tulti 
i mezzi a qualsivoglia. aggressione. Sicchè la 
politica ‘del nostro ‘giornale è molto chiara: ‘0s- 
servanza dei trattati: fermezza incrollabile nella 
difesa dei diritti e dell'onore. Difesa disperata 
contro; qualsivoglia violenta offesa, 

Ora'queili: che augurano le. minaccie, che le 
suppongono, che sè ‘ne allietano, ‘che’ ‘escla- 
mano benissimo, considerino se veramente Vi 


troverebbero il loro,conto. Deridono, i. così detti. 


moderati ? Se i: loro:prognostici s'avverassero, 
vedrebbero ‘che cosa ‘per noi significhi la mo- 
derazione. Speraho forse che saremmo molli 
nel difendere il Re, la.libertà, l'indipendenza, 
l’onor'inostre !!-— Provino. 





INGRANDIMENTO DI TORINO. 

Il E: 
Fin dal gennaio 1846, per tacere degli. altri 
parziali ingrandimenti degli anni anteriori, ‘ed 
in ispecié del 1820 e del 1850 il Consiglio 


zioni, circoscrilto però al sola; Borgo. di: Van- 
chiglia; e il. quale era in settembre confermato 
da Regie Lettere Patenti, e messo in vigore? 
‘Quasi simultaneamente emanavano altre pa- 
tenti (7.agosto 1846) che approvavano un altro 
piano regolatore delle fabbriche tra .i viali del 
Re'e:di S.Salvatore, compilato anch'esso dagli 
edili nel mese di maggio. E° questa è precisa- 
mente quella parte delle nuove costruzioni che 
più vivamente si desidera di vedere. atlivata, 
e che all'invece. incontrò, maggiori ‘ostacoli , 
tantochè' per oltre :a’ quattro: anni siansi pro- 
tratte le pratiche'relative, in attesa Sempre del 
beneplacito sovrano, che oggi appunto venne 
manifesto per via di R. decreto. (Vedi notizie). 



































:S. Salvatore. 
‘sto a. suggello della falsa. asserzione; lieta | 
piano. del 1846. Senonchè appena «si ‘cercava 
di mandarlo ‘ad esecuzione (sorgevano ‘nuove | 
| difficoltà e nuovi riguardi. Parecchi fra i pro- 
| prietarii interessali protestavano contro alcuna 
{ delle disposizioni del medesimo. Le condizioni 





stlea RISORGIMENTO 


| Questo piano dell’ agosto 1846 circoscrivea: 
al perimetro di quel poligono quasi quadrat 
che per due lati trovasì chiuso perpendicolar- 
mente dai due viali paralleli del Re e di San. 
Salvatore ; per: i dae altri; ttasversalmente; 
dalla «strada di Nizza e dal fiume Po. Questo. 
piano ‘impertanto' non leontemplava: alcuna»co+; 
struzione a ponente di Porta Nuova, ossia oltre 
lo stradale, di Nizza; del che si devono accen- 
nare due ragioni. Anzitutto; mentre per il suin- 
dicato.: quadrilatero, molte istanze dai. proprie- 
tarii dei terreni si facevano per ottenere facoltà 
di ‘fabbricare, mancava’ affatto ‘questo eccita- 
mento nel perimetro ogcidentale di Porta Nuova; 
inoltre impediva che si; pensasse a costruzioni . 
alquanto estese e profonde da questo lato, l'o- 
stacolo che:sarebbesi incontrato nella Piazza 
d'Armi, che ‘in quell'epoca avanzavasi sino al 
punto di protendimento della via della Prov- 
videnza. ù 

Giova in, secondo luogo avvertire, rispetto a 
questo medesimo pianotdel 1846, che nel trac- 
ciarne le ‘linee 'si era “tenuto calcolo speciale 
del vasto edificio che dl uso di ospedale divi- 
sionario militare .il govepno mostravasi allora 
intenzionato di costrurre in prossimità del. Va- 
lentino, e:così ‘alla aprono orientale del piano 
medesimo. Quindi è che ‘in protendimento delle 
due vie parallele del Belugdere e della Chiesa 
nella direzione dal nord al\sud eransi disegnati 
due! lunghi . viali, ‘che ‘aviebbero. percorse (le 
due: fronti dell’edificio a levante ed a-sera; e 
che inoltre la terza fra le nùove contrade pa- 

rallelle, in direzione perpendidolare, ossia dal- 
l'estall'ovest, era. ‘proposta di maggiore ampiezza, 
e.con portici, come quella ‘che/sboccava nella 
parte concentrica della facciata principale di 
quello. E converso, nessun calcolo si era te- 
nuto, delle, modificazioni alle quali potesse dar 
luogo la. strada) ferrata e la.recessità di uno 
scalo‘ per la medesima. 

Per ultimo questo piano del 1846 ne motifi- 
cava in più parti un altro, proppsto fin dal 1856 
dal sig. Brunier,;approvato: cgn sovrana prov- 
videnza, ed inparte già eseguito, il quale com» 
prende ‘quattro isolati al sud-gvest di ‘quel per 
rimetro lungo la strada di Nizza ed il viale di 


Tali adunque ‘erano i caralteri principali del 


della ‘località. si modificavanò grandemente ; 
ossia il-governo pareva 'smeitere il primo pen- 
siero di costrurre a Porta Nuova l’ospedal mi- 
litare, e mostravasi invece determinato ad edi- 
ficarlo a ‘Porta ‘Susa; e' siccome. l'ipotesi di 
questa' costruzione, dominava, secondo abbiamo 
indicato, il complesso del piano, cessando essa 
ne sorgeva la necessità di modificarlo; oltre 
lo scalo della. strada ferrata. al. quale non si 
era pensato. divenuto ‘indispensabile, chiedeva 
spazio’ sufficienté, ‘ed in luogo'opportuno. L'ab- 
bandono dell’antica Piazza d'Armi, in seguito a 
formazione d’altra nuova più distante, lasciando 


utilmente fabbricabile, consigliava ‘ad'estendere 
le costruzioni anche a ‘quella parte destra; oltre 

la strada di Nizza che, secondo abbiamo veduto, 
era esclusa. dal. piano del 1846. E la necessità 


lava a muovi studii faceva pur:sorgere ii pen- 
siero della conveniénza di intraprenderli sopra 
basi più ampie, in guisa cioè che i progetti di 
ingrandimento, a vece di farsi parziali e. stac- 
cati, per questo‘o. quel lato della città, s'ideas- 
sero in modo complessivo, così da abbracciare 
tutto il perimetro di essa in tutte quelle parti 
che sembrassero, susgetlive d'ampliazione, 

E: veramente da quésli principii. partivano i 
nuovi studii; i nuovi lavori. Sicchè, grazie allo 
zelo instancabile della! commissione manicipale 
ne risultava un piano generale per l’amplia- 
mento della inliera. cerchia..esteriore del. fab- 
bricato;. che veniva dal. Consiglio degli Edili 
approvato in seduta 24 gennaio 1847, ed il quale 
si può dividere in einque sezioni, che risguar. 
‘dano le norme proposte per le nuove. co- 
struzioni di altrettante zone; .ossia,. 4, Porta 
Nuova: (zona a: sinistra); 2. Porta Nuova; (zona 
a'destra) 3. Porta Susa; ‘4. Porta Palazzo; 5. 
Borgo di Vanchiglia. 

Per la prima zona (Port a Nuova a sinistra), 
non essendo ancora certo:in. gennaio 1847 ehe 
il governo volesse traslocare l'ospedale militare, 
a poche cose ristringevansi le variazioni propo- 
sie al piano 1846: Ossia 1° si ridaceva a ‘via 
con. portici e terrazzi il protendimento nord- 
‘sud della via dell'Arco (che nel piano del.1846 
dovea essere un viale), perchè i praprietarii 
interessati‘ dicévansi ‘ gravati‘ eccessivamente 
dall'obbligo dell’ abbandono del terreno ; 2. re. 
stringendosi, il perimetro di piazza Garlo Felice 
crescevasi. a sei il.numero di cinque» isolati’, 
che soli, stando al primo piano, dovevano sor- 
l’area dello. spedale; 5. innanzi. alla facciata 
principale di questo. tracciavasi una. piazza-in 


tivo quadrilatero verso meZzodì, poichè mentre 
il piano del 1847, 










lelamente al medesimo; il nuovo piano ne sta- 
‘biliva due file, protendendòne così la profon- 
dità sino al quartiere detto Val Torta. 


destra cioè di Porta: Nuova;, 
dire, dall'abbandono dell’antica piazza d’Armi; 
Anzitutto ella fu circoscrittà» nel modo se- 


l’arsenale, .e che ;protendesi «dal viale di casa 
Cossato allo:sboeco della via della Provvidenza; 
all’ovest il'protendimento di quel’ viale‘, spinto 
verso il sud per un tratto corrispondente alla 
lunghezza di dodici isolati,; all'est la piazza di 


un nuovo viale di cirdonvallazione. Disegna- 
vansi' in ‘totale; entro (juesto perimetro SOIN 
cinque isolati. 


bisogno >di ampliare la. cerchia dell'abitato; ma; 
insuperabile ostacolo ‘incontravasi nella servitù 
militare, 
vincolava quella località. Appena un sovrano 
provvedimento. ebbela ‘con oltimo consiglio cir- 
coscritta fra più angusti confini, furono nel pia- 
no del 1847 proposte queste nuove costruzioni: 
{, allo sbocco di Dora Grossa una serie di quat 
tro isolati, d’ambe le parli, ‘disposti in modo da 
‘formare un'piazzale quadrilungo; edallo sbocco 
una piazza sufficientemente vasta, che racchiu- 
da nella sua estremila di ponente il’viale di S. 
Solutore. ;Il fabbricato a. sinistra, non potrà ri- 
cevere profondità maggiore. di un isolato -per, 


a'destra invece è suscettibile ‘di’ più comparti- 
vicine vie. del ‘Carmine, di S. Chiara, eco. Le 


altre linee perimetrali sono determinate scali 


sino. alle, sponde, della | Dora nella. direzione 


‘file d’isolati. laterali ‘alla strada, in rialzo, che 


vacua una considerevole estensione; di terreno | 


di queste radicali modificazioni, ‘mentre invi-: 


gere nel tratto ovest-est dalla piazza stessa al-. 


vece dei due isolati ‘che vi doveano sorgere ; 
4. pervultimo sì estendevano: i limiti del primi- 


contemplava ‘una sola fila 


‘isolati, oltre il viale di San Salvatore, paral-. 


Più importanti di gran lunga erano i risulta- 
menti «dei nuovi studi, per la seconda zona,.a 
creata,;.per. così 


guente : al nord, si determinò qual linea fissa 
il viale che fronteggia le nuove scuderie. del- 


Porta, Nuova, e. la strada .di Stupinigi; ‘al sud 


A.Porta, Susa, aatico; era.il di ed.il 


che a causa ‘della vicina cittadella ’ 


non'violare la linea ‘della servità' militare; quello 


menti paralelli, diviso dai protendimenti delle 


l’ovest dal protendimento al'viale di .S. /Solutore 
ché sarà ‘spinto ulteriormente “im linea ‘rettà. 


medesima :di un:nuovo ponte che la città intende 
costruirvi; al nord dal prolungamento del viale 
di S. Barbara, ‘dosicchè le nuove costruzioni, 
formerannno anch'esse un quadrilatero rinchiu- 
so fra la linea della servitù militare al sud; il 
viale S.. Solutore, all’ovest; il viale: di S.. Bar- 
bara ‘al! nord. I 

A" Porta Palazzo insistendo sui tracciamenti 
già proposti dal cav. Mosca, si designarono due 


dalla Piazzetta dei mulini va al. nuovo ponte; nel 
tratto ulteriore del ‘rettilineo. altre ‘quattrisole, 
delle quali una già è sorta, quella cioè dell’al- 
bergo dell'Aurora. di 

Finalmente. ‘con. questo. medesimo. piano 
del 1847 si provvide eziandio ‘all'ampliamento 
del borgo di Vanchiglia ; ossia venne ridotto 
a forma di lungo triangolo.., Esso avvebbe per 
base una retta che partendo dal circolo del 
viale. di. Santa. Barbara) ‘al ; puuto.. dove 
esso imcontrasi  col''‘viale’ di. San Massimo; 
all'altezza del ponte della ‘Benna,, spinigereb- 
besi sino alla sponda sinistra del Po; e su 
questa linea, si, disegnò un viale, (I dietro, di 
esso, un nuovo.alveo rettilineo della Dora sino 
alla sua foce nel Po... Glialtri «due .lati.; rimar- 
rebbero, ‘quali or ‘sono; il ‘viale di S; Mauri. 
zio, € la sponda curvi-linea del Po. Grazie ‘a 
tal ampliamento, il. borgo Vanchiglia potrà ri- 


vie; ma mantenute sempre le direzioni ‘e le 
norme già anteriormente sancite. .Bensì in 
aggiunta si. immaginò un nuovo, ponte a valle 
di quello. esistente sul Po, per. mezzo del 
quale, «dalla via di Casale,; ed all'altezza ‘circa 
della ‘clitesa' del ‘Ricovero; ‘si'attraverserebbe il 


direzione nordrovest si verrebbe a raggiungere 


nord .di Vangbigia 


‘CAMERA DEL DEPUTATI. 


“Ponendo fine, al nostro ragguaglio della tor- 
nata precedente: «della Camera, 


Broflerio. Oggi sì è incaricato, di questa, parte 


rammentato come: già cà le sue "pi 


yimento TO che è pei suoi i voti. per l'av- 
‘zione’‘che ‘ha »comermomo pubblico è ministro, 


‘pubblica istruzione del 4 ottobre 1843; 
dileguato: il. fantasma: della. discrepanza, .tra i 


volere o:non volere) unaivolta adotiata:la”so- 
spensione Sineo per ‘discutere; si dovea oggi 
discutere della libertà dello insegnamento re- 
ligioso, trattò egli il primo l'argomento con 
quella. evidenza di ragioni, che..possono sfigu- 
rarsi ‘da’ chi ha bisogno di mendicare una: ri. 


sistema, 











































| come. sia assurdo, perchè. impraticabile -e illi- 


‘i ghilterra; i pericoli che creò in quel, paese l’in- 


| vescovì*e agli' ecclesiastici l'appoggio de’privi- 




























cevere un: maggiore ‘sviluppo di. fabbricati e. di | 


fiume, e dopo breve tratto di strada sulla stessa 


il nuovo viale di circonvallazione prsposto, ali 


notavamo la 
convenienza che alcuna voce fosse:sorta.a smen-' 
‘tire ‘la ‘sognata’ discordanza tra*i'ministri sulla; 
questione dell’insegnamento, di che tanto rumore: 
avevano fatto . il deputato Sineo e il deputato 


il'ministro di agricoltura. e commercio; egli.cha; 


venire, e. interamente straniere; alla, convin-! 


della ‘esecuzione chie deve darsi alla legge ‘sulla: 
‘ecco 


ministri; senza «che nessuno: fra .coloro:che.la! 
proclamarono così altamente abbia osato ‘opporre | 
ùun sol motto alla lisposta del ministro Cavour. .|'° 
Il quale non lasciò già la, parola, tostochè chbe | 
fatta quella dichiarazione, ma convinto ,. chel. 


sposta per ‘amor’ proprio ‘o per fanatismo di, 
ma che non possono non convincere 





Y | 
coloro che cercano la verità con la mente sn 
vra da.ogni preoccupazione, ‘secondo il consi- Wi 
glio di Bernardino, di. S.t Pierre, Î 

Alla: copia degli. argomenti non andò di. 
sgiunta quella degli esempi. Mostrò il ministro 


berale, il voler combattere lo errore che per 
avventura può. «introdursi; nello ‘insegnamento 
seminariale, altrimenti che ‘con l’insegnamento 
di migliori dottriné, paragonò Ta' censura’ dello 
insegnamento a quella della stampa, rammentò 
i \pericoli,..la disconvenienza, il ridicolo di. una 
censura \governativa:sui!vestovi a causa. dello 
insegnamento’ teologico, ' e del parlamento sul mi- 
nistero a causa delle sùe determinazioni in questo 
genere: di discussioni ‘teologiche nel consiglio 
di Stato; .0 nelle; Camere; ripudiò i tristi esempi: 
del dispotismo di Luigi XIV o di Luigi XV; 
citò la esperienza storica del Belgio e dell' In- 


gerenza del. governo nella. quistione cattolica 
dopo la' rivoluzione del 1669; l'impotenza attuale 
in faccia‘ alla stessa quistione. Disse sagace 
mente che il potere assoluto sussidiando il clero 
dei suoi mezzi militari e politici poteva far più 
che..non ..può, il. costituzionale, che ricusa ai 





‘legi, ogni'di'‘garantiti ed'estesi dallo assolutismo. 
Il suo discorso fu generalmente applatidito, è 
più tardi avvalorato. dalla Voce autorevole, del: 
l’egregio Balbo, il quale: rimoptando alla qui- 
stione: di ‘libertà | portò il più ‘severo giudizio 
delle: dottrine che ‘la -ripongono ‘nello’ Stato, è 
inceppano l'individuo; e mostrò, come debba 
ricercarsi, nel comune,, ‘ nella famiglia, nella 
‘stampa; nello insegnamento, nella; Chiesa, in 
tutto. ciò che ha nome e. RZ sa vita 
morale de’popoli. : <‘ FTA o, 

La Camera ha fatto oggi nell’ èra quarta 
della tornata ‘quel: che poteva e dovea fare sin 
da ieri ; ha preso atto della. dichiarazione del 
ministro idi. pubblica istruzione che:farehbe'ese: 
guire la legge del 1848 nella parte relativa ‘alla 
vigilanza governativa sullo ‘insegnamento leo- | 
logico de’ seminarii,. ‘finchè. questa legge non À 
sarà mutata, ed è passala all'ordine, del. giorno; 
Ma prima di venire a: questo partito, ha dovuto 
subire non. ‘poche dissertazioni sull’assunto. 

Asproni si è dichiarato contro l'emancipa- i 
zione dello insegnamento teologico dalla. vigi. , 
lanza del. governo.:;il suo discorso;non è senza 
pregio dal punto di veduta in:cui sicollocava , 
che ‘non ‘era però: quello della: quistione. ‘Ra- A 
vina ha fatto ‘una rapida escursione per lulti | 
i paesi e per tulte le età, dando la caccia ai | 
preti ;di. ogni setta;..egli ha citato Confucio. e 
sant’ Ignazio, i rini e igesuiti. Mena< 














‘mandarini ‘e 
brea ha: parlato con senno; e con'la forza necé 
saria'a {frenare un torrente ‘d’interruzioni che 
gli facevano non pochi oppositori, ‘della neces: 
sità che. l’ insegnamento ecclesiastico sia, la- 
sciato all! esclusiva vigilanza vesoovile; | |.» 

+ Ma poichè Berti, ‘contentodella dichiarazione 
del ministro di far'eseguire la legge, ebbe riti- 
tato il suo ordine del giorno. ‘portante la ridu- 
zione;dì 23 mila lire su cal categoria, essa fu 






| adottata alla quasi unanimità, e mantenute ‘in 


conseguenza’ le: scuole ‘universitarie di teologia > | 
nelle province è nelle diocesi, 

Una proposta del ‘deputato Cadorna di aumen- 
tare. sin d’ora, senz’anche altendere il.bilancio 
del 1852, i soldi dei:precettori delle scwole se- 
condarie, ha quindi occupato la Camera, ché né 
ha rimessa ‘la determinazione a domani. 





Ci viene mandata la seguente leltera,:. 
Egregio sig. Direttore. ii cd 

! Nella Gazzetta ufficiale di Venezia: del giorno l 
3 maizò leggo sotto' la rubrica di Torino queste 
parole: «Si assicura che l’autore della lettera 
« che diede luogo alle interpellanze del depu- 
« tato, Farina, non sia il sig. Proto , ma bensì 
« il conte. Arrivabene, ali 

Il foglio ufficiale di, Venezia. cerca ‘inoltre di 
i indurre..in. errore i suoi lettori, facendo lor ere: 
dere. che,.la;.lettera che diede luogo alle/.inter- 
pellanze del. siguor Paolo, Farina fosse diretta: al 
nàinistro: degli ‘affari ‘esteri; il ché; come ‘ognun 
sayè falso. In quanto :poî'a‘ciò che mi concerne 
persoliilmente , dò ‘la più. solenne smentita 
‘quel ‘giornale; giacché ‘ io non fui, né «poteva es- 
‘sere | l’autore della lettera. in quistione , nè uno 
‘dei testimoni | della su pposta conversazione, giac- 
chè non mi trovava nelle sale della duchessa di 
Grammont,.guando,, quel prese discorso ebbe 
luogo. Ato i 

To lascio a lei, egregio Luior Direttore, la- 
scio ad ogni, uomo dabbene.la.cura di apprez- 
zare }° iene or esca ufficiale di 
Venezia: 

La prego di PUliblicHre questa ‘itiia lettera nél 
prossimo; numero ‘del Risorgimento }' ‘ed'ellaac- 
colsa anticipatamente ì Sensi della mia ricono- 
stenza: © 0 7 $ 


; Parigi, 11° marzo 18541. cn 






































Suo servidore 
Caro ARRIVABENE, 
















i SI TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA“DEI DEPUTATI, 
Tornata del'44' marzo. 
‘Presidenza del cav. Piwetir. 
 Somiianio. Seguito della discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. — 
La seduta è aperta alle ore 1 e 5{4. 


Approvazione del verbale e consueto sunto, di pes 
‘dizioni. 



















GIORNALE QUOTIDIANO 
















i fra ‘pochi giorni discutere il bi- 
all pubblici, chiederei al signor mini- 





versitario,, ma veziandio al secondario e primario; | 
Quanto alla questione speciale posta in campo, è slata 

essa così ben trattata dal signor ministro d’agricol. 
tura e commercio,che.non posso far altro che conve- 


Ricotti..1 bisogni dell’insegnamento sono urgenti e 
non possiamo.aspettare, come facciamo da tre anni, 
una legge organica. Ciò che è certo è che con buoni 


di case le spese occortenti per le demolizioni ed | I giornali invece, destinati per l’Alemagna do- 
i rettilinei, ed a carico della città quelle occor-|vwranno sempre esser affrancati sino all'estrema 
renti pei piantamenti d’alberi nei viali; 


frontiera di Svizzera mediante un dritto di 7 cc. 


Sini n dine opere ‘nuove ‘proposte nel suddetto 


ENO. 



























È 
Î 
i 


discutere la legge presentata‘ dal ‘deputato Quaglia 
Quando. sarà SR e distribuita ai signori de- 






































































‘bilancio, affinchè i signori, depulati possano esami- 


nar li. 
<M linistro d'agricoltura e commercio. Il ministro 


pio IE si trova assente da Torino. lo non 





Migneni ctu dall'onorevole preopinante,;inè 
potrei assumere alcun impegno a, questo, riguardo. 
Appena sarà giunto.il signor ministro gli parteciperò 
plesso, e ALLE che Dita ostando, si farà una 











Wicpataro Bosso chiede sia dichiarato d'urgenza. 
tugettosdi legge presentato dai deputati MORIRE e 
Barbier. 
Ù La Camera non approva. 
\Hdeputato Quaglia presenta la relazione da com- 
missione sul progetto di legge pel riordinamento della 
cassa degl'inyalidi di marina. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Prego la Ca- 
mera a.voler fissare sedute, straordinarie per la di- 
seu sione ni presi legge e di quella sul monte di 


Woo Si O Rao una seduta straordinaria per 


iputati. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito; della discussione. del bilancio della pub- 
Unuzione, 

sidente. Teri fu votata la sospensione, della ca- 

egoria 20 finché il ministero non avesse fatta una 

iarazione, in riguardo; non avendo essa huogo 

pià Ta Camera passare alla discussione delle altre 

gorie. 

nistro d'agricollura ‘e commercio. Pronuvzia 

ngo discorso (che daremo:per disteso nel foglio 

Mani), «‘conseui dimostra chela ‘sorveglianza’ del 

no. sull’insegnamento teologico nei. seminarii 

praticabile perchè.;i mezzi che converrehbe u- 

Per questa vigilanza sarebbero tali, che. nè.il 

lero Rotranbe ammettere, nè. il Rarlamanio san; 


fe fstitizioni. 
siro nea pubblica istruzione. Come la Ca- 


Me s l'una dottrinnle e astratta;, Valtra spéerale 
a dallo stato RELA nostra legislazione. To ho cer- 


rar ch sono UL d'acqofili col mio A 
nistro d’agricoltura.,e, commercio; Quanto alla 


80€ 
“che per, quesvanno debbano le scuole suddette con- 
| servarsi ‘rimandando all'epeca in che verrà discusso 11 


muovo ordinamento degli studii il ‘decidere se debPansi 


mantenere per esse le somme stanziate nel bilancio. 
Già ho dichiarato ieri che Ja questione mi pareva tanto 
grave da non doversi. risolvere nella discussione del 


bilancio e avrei RO. osservare in 1 PrOPOAO Di leg ggi Y 


é 1 


vigenti (BLEI 
Sonda Il sig. “conte Dixon adi impe flicabilo 
e dannosa la sorveglianza che si vorrebbe esercitata 


dal governo ‘sull ‘insegnamento teologico.. Osserverò | 





che nei seminafii le scuole ‘sono pubbliche’ or.come 
mai sarà impraticabile ad una ‘pubblica scuola. la vigi- 
lanza del governo ? Se; poi il. ministero) non, si érede 
competente a decidere. se le questioni che vengono 
trattate in queste scuole siano o no conformi. alle no- 
stre istituzioni nom potrà esso ricorrere all'università? 
Ma d'altronde chi;}è mai il:quale non, vegga)come se- 
condo un tale sistema verrebbe lesa gravemente l’ugua- 


glianza proclamata: dallo ‘statuto? Se lasciate Hbertà'| 


d'insegnamento al clero dovete sancirla per tutti. — 
Noi.abbiamo, una. legge.in. riguardo, e.null’altro;chie- | 
dliamo; se.non che venga ‘eseguita (Voci @ sinistra 1 
bravo, bene). 

Ministro dell'interno. «A ‘mè pure ‘che intorno Vai 
principii presi in astratto noi tutti siamo d'accordo, 


. mentre:converremo, pure «che gli studi, teologici uni- 


versitarii dovranno sempre Mimianese poichè nessuno 

senza dubbio, crederebbe opportuno di sopprimere 
quel corpo ‘che fu sempre il ‘decoro dell'università 
stessa. Quanto ai seminari 4 
glior mezzo possibile, di una transizione; quando dun- | 
que) si dichiata cheia questo. scopo Sono; intenti gli 
Studii del ministero è che'intanto si faranno osservare 
le leggi che esistono eredo,non fowprbbe aver luogo 
una ulteriote opposizione. 

Berti. La\dichiarazione: fatta: dal ‘signor: ministro 
semplifica grandemente la questione. Noi abbiamo un 
diritto: patrio ‘una legge da ‘applicare, ‘che si oppone 
a tale libertà d'insegnamento; questo diritto stabilito 
dalle costituzioni si è mantenuto fino al 4822 ‘in cui 
sì è conceduto; ai vescovi la? proposizione ;intorno ai 
professtri dei villaggi” ; ma l'articolo 58 della legge 4 
ottobre 1848 restituì al governo una:tale facoltà. Ora 
avendo.il sig. ministro dichiarato di far eseguire que- 
sta legge, io ritiro la mia proposta.» 

A) signor ministro d’agricoltura e commercio osser- 
verò che finehè ‘la Chiesa, veste: n colore; politico, 


finchè essa ha un: governo in contraddizione col no-| 


stro, sifebbe cosa ‘perniciosissima, | til concedere al 
clero la libertà d'insegnamento. Per far conoscere in- 
fatti quali Siano. ile dottrine che! si ‘professano dal 
clero potrei citare e l'Armonia e la Campana ed in- 
finiti altri giornali “ae sono l’organo di esso. Non 
posso qui non far cenno d'un libro scritto da un per- 
sonaggio che fu già canonico a Superga e che ora e- 
cupa la cattedra di diritto ibternazionale in Roma, in 
cui tentò di dimostrare che un governo costituzionale | 
non è conciliabilescolla religione cattolica; e'di una 
circolare del vescovo di Como colla: quale esortava‘i 
suoî fedeli ‘a cantare inni ed'a'far tridui di ringrazia- 
mento: a Dio, ‘pubblicata nell'epoca appunto della de- 
plorabile sconfitta dî Novara; Ora io domando se non 
debba il governo usare di tutti i mezzi di difesa\con- 
tro le pessime dottrine che vanno ogni giorno. diffon- 
dendosi dal partito clericale. 


Balbo. Nello stesso. modo: che, l'onorevole preopi- 


econda questione convengo pure con esso e credo | 


nire nei principii da lui emessi , (segni d’ approva» 
zione). 


chedel semplice dogma, non farebbe bisogno ‘che ‘il 
governo: se:ne:gccupasse, ma potendosi svolgere «dot: 
trine:contrarie alle nostre libertà, perchè: non. vorrà 
esso. usare valeuna sorveglianza? Che \direbbesi di un 
governo, il quale dopo ‘aver autorizzato cattedre d’in- 
segnamento ed'averne stipendiati i professori, non in- 
vigilasse.su di essi? Ma il ministero avendo promesso 
di far eseguire Ja legge del 4 ottobre 1848 non:credo 
di dover ulteriormente fermarmi in tale discussione; 


Sineo. Se nelle ‘scuole di teologia ‘non si trattasse 


Boncompagni. Non mi aspettava che nella iliscus- 


sione del bilancio si sarebbe. fatta sorgere siffatta que- 


stione, poichè tutte le discussioni che si riferiscono 


ad un diverso ordinamento: dello Stato; sono estranee 


a, quelle dei bilanci, 


Farò cionondimeno alcune osser- 


vazioni in riguardo. Il governo ha sempre esercitato 
il diritto di velezione dei professori si nell'università, 
che nelle proviacie.; finchè venne: trasmesso nei .ve- 
scovi coll’editto del 1822. Nel 1848 allorquando fui 
chiamato al ministero ho ‘consultato diversi teologi se 
questa ‘innovazione’ avesse. prodotto !buoni;0 cattivi 


dobbiamo cercare il mi-.4 


lì 


effetti, e mi venne sempre risposto che furono tristi. 

Poco tempo «lòopo che ‘venne promulgata ‘la legge 
del 4.ottobre 1848 ricevetti una memoria sottoscritta 
da molti sacerdoti i quali chiedevano, si. ordinasse la 
facoltà. «di.teologia.;. dovetti :fare parecchie nomine di 
professori ed'entrare in relazione con alcuni vescovi, 
e devo dichiarare che non trovai opposizione alcuna, 
— Credo; però che la questione; insorta potrebbe ave- 
re un più facile ed opportuno scioglimento quando 
sedate le passioni si sia potuto pervenire all'unione 
della Chiesa collo! Stato, ‘che è tanto necessaria all’i in. 
cremento delle nostre libertà. 

Sinco propone il seguente ordine del'giorno- 

« La Camera prendendo atto della dichiarazione del 
signor ministro dell'istruzione: pubblica, che egli farà 
eseguire rigorosamente le leggi che concernono l’in- 
segnamento teologico, passa alla votazione della pre- 
sente categoria. » 

Ravina. Ho'chiesto la parola per appoggiare quanto 

diceva l'onorevole deputato Berti. — Niente di più 
vero chele dottrine del':governo ‘romano sono: con- 
trarie ‘alle: nostre, istituzioni! Si è. da. otto ‘secoli 
questa. parte che la.corte di, Roma, si oppone allo svi. 
luppo, della libertà dei popoli; ed infatti se svolgiamo 
la storia, vediemo che i dettati più sacri della nostra 
religione santissima furo10 convertiti in istromenti di 
dlespolismo (Voci a sinistra, bravo, bene). 
‘. Non solo il governo ha il diritto ma uno stretto do- 
vere di conoscere ciò che dai preti s' insegna nei se- 
minarii. Ed infatti se concedesi libertà d'insegnamento 
al clero devesi eziandio accordare a tutti gli altri. Po- 
trannò sorgere allora ‘senza ddbbio cattedre di comu- 
‘nismo, di deismo, di ateismo; se questo sarebbe in oh- 
bligo ‘il governo di prevenire, percliè non vorrà pure 
prevenire il'fanatismo i cuiveffetti sono' sempre stati 
più perniciosi di quelli dell'ateismo stesso? 

Menabrea. Mi si permetta didire che il signof "Ra- 
vina lia inteso: di fare. l'apologia, dell’ ateismo... (ru- 
mori). 

Ravina. No. No. 

‘Presidente. Faccio osservare; che il deputato Ra- 
‘vina non ha fatto alcuna apologia dell’ateismo, e che 
se si fosse questo permesso, io l'avrei chiamato al- 
l'ordine. 

Menabrea. Un' governo costituzionale deve garan- 
tire tutti i diritti e tutte le libertà ,, fra Je quali la 
più:siera si.;è; certemente la libertà religiosa. Non è 
esercitandola violenza che si può far amare uni forma 
di governo, ma Col ‘rispettare i diritti di ciascuno 
(rumoni a sinistra). Un esempio luminoso lo abbiamo 


tiche che noi non abbiamo, e ciononostante il clero 
è nno dei sostegnipiù forti delle sue istituzioni stesse, 
‘eperchè? perchè.a lui\si.lascia la libertà. 

(L'ordine del giorno del deputato Sineo non, è ap. 
provato). 

(È adottata la AI 20 secondo il progetto della 
i commissione). 

Cat. 21. Scuole universitarie predette: (materiale) 
1000. Approvata. 

Cat, 22. Reali collegii in ‘Torino e nelle pEEvetO 
| (personale) 229,980 26. 

Rorci propone un sussidio di Il. 10,000 pel collegio 
nazionale d'Alessandria. 

«Mantelli appoggia la proposta. 

Cadorna. Non combatterò direttamente la proposta, 
ma questa potrebbe dare motivo ad altre città di chie. 
dere sussidii per simile motivo. ‘Bisognerebbe miglio- 
rare alquanto la condizione dei professori: dei ‘collegii; 
per essi non propongo che l'aumento di IL, 200 come 
i si fece nei giudici di mandamento..,, 

Il piccolo aumento di 50,600 Il. sarebbe un nulla in 
paragone del. vantaggio. Nello scorso anno non si lau- 
rearono che 4 individui in belle lettere e filosofia, @ 


gerò a coloro che in questa materia professano opi- 
nioni più disparate, Se non volete che l'insegnamento 
| cala fate sì che v’ abbiano buoni professori. Dal'imo- 
mento ‘che il governo avrà'a sè |° insegnamentò deve 
provvedervi in modo.compiuto, 

Ministro d'istruzione pubblica. È mia opinioneche 
per ora;nonsi debbano aumentare gli stipendii. Bisogna 
| innanzi; tutto determinare. gli ordini, le attribuzioni 
dei professori e allora. sarà il caso di disporre degli 
stipendii- Ora è assolutamente intempestivo. Nè sta 
l'esempio dei giudici di mandamento, perchè questi 
‘erano stati privati de'lorò proventi che percevevano 
dai comuni. Qui ‘non ‘si tratfa'ili reintegrazione. Que- 
sto nuovo ordine ‘non si può stabilire che dopo la 
legge organica. Pel 1852 provvederò ‘alla condizione 
di-:questi»professori: $ 

Demaria. La commissione. si preoccupò della sorte 
dei professori. Essa si accosta ‘all’idea dei migliora- 
menti che sì potranno fare per essi; ha ridotto solo le 
somme delle altre categorie. Se però le proposte fatte 
incontrassero difficoltà nell'esecuzione, se il migliora- 
mento portasse ineguaglianze, la commissione non po- 
trebbe aderire. 


Ministro. Sano il primo. a riconoseere abit è ilcado 





























nella Francia; essa ha delle istituzioni più democra-| 


oramai non,si può più trovare il personale. Mi rivol- | 


insegnanti l’ammaestramento è buono, quilunque sia 
la legge. Ora come mai il: governo si'‘ potrà procac- 
ciare questi maestri se non apre una carriera la quale 
attirii giovani che amano lo studio. 

La‘carriera clie presenta minori vantaggi è. quella 
dell’insegnamento. Lo-stato nuovo del paese richiede 
dall'insegnante maggiori servizi che .per lo innanzi. La 
libertà senza l'istruzione è pericolosa perchè se ne 
abusa, onde chi amala libertà dee far sì che si for- 
mino utili cittadini che difendano la patria. E questa 
classe di cittadini è quella che vien formata dagli in- 
segnanti. I maestri delle scuole secondarie sono pa- 
gati meno ancora’ che i giudici di mandamento, eil è 
perciò piùurgente il'provvedere loro: Osserverò anche 
che abbiamo votate parecchie leggi:d'imposta. Conse- 
guenza di questo è the i prezzi erescono, è quindi 
più necessario di migliorar.la loro sorte. Nè posso ap- 
provare la proposta di, sussidii perchè in uno Stato 
costituzionale non si dewe lasciare una classe di citta- 
dini esposta all’arbitrio: e la classe insegnante sa- 
rebbe umiliata da questo modo di soccorsi. 

Berti. Tutti hanno riconosciuto l'insufficienza di 
questi stipendii, e quindi non è il caso di rimandare 
il riparo di questo male alla legge organica. Se vha 
maestro il quale'non meriti d'essere ‘al ‘suo grado, il 
ministro) lo: può rimuovere, ma finchè è al'suo ufficio, 
deve essere convenientemente retribuito. 

Chiò..Che si direbbe dagli esteri se ricusassimo la 
somma di lire 200 a chi promuove tanto l'incivili- 
mento? La proposta presente non pregiudica puntò 
alla futura legge organica che stiamo aspettando e si 
farà lungamente aspettare ancora. La proposta Ca- 
dorma non è che un pegno di simpatia, una caparra, 
perchè non possiamo ‘ora far ‘di meglio. Ho fiducia 
che l’Assemblea‘accoglierà questa ‘proposta. 

Ministro: Tutti vogliamo che la condizione dei. pro- 
fessori sia migliorata, Si differisce .solo sul tempo. Ad 
ogni modo se; là Camera. vuole , in via provvisoria, 
questo aumento, io non ho difficoltà. 

Vorrei però sapere se s'intenda di parlar anche. dei 
professori nei collegi non nazionali. 

Cadorna. Iniendo dei collegi ove i professori sono 
pagati dallo Stato , meno i nazionali. 

La Camera non essendo più in numero, 
l'adunanza alle ore ò. : 

Ordine del giorno della tornata deù A5 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dell'’istruzio- 
ne pubblica. 


NOTIZIE DIVERSE. 
[FALIA. 


Decreto reale 
per ingrandimento della città di Torino, 


si scioglie 


tnt 








Virtorio Emanvete! IT, ecc. ecc. 


Sulla ‘proposizione del ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici, abbiamo ordinato e 
ordiniamo quanto ‘segue ; 

Art. 41. È approvata la pianta d'ingrandimento 
parziale della città di Torino verso Porta Nuova, 
formata dal prof. consigliere Promis, di cui nella 
sua relazione del 21 maggio 1850 , e ‘adottata 
dal Consiglio delegato del municipio con deli- 
beraziohe del 29 successivo novembre, tanto nella 
parte che comprende e modifica il piano di in- 
grandimento tra il viale del Re e quello di San 
Salvatore, ‘approvato con regie patenti del 7 
agosto 1846, quanto nell’altra parte che concerne 
le nuove costruzioni da elevarsi sul piazzale 
Carlo Felice e sul terreno di proprietà del mu- 
nicipio già occupato dall’ antiea piazza d° armi, 
non che sui terrenì di privata spettanza che 
addossandosi al limite nord della ‘piazza ‘anzi- 
detta , sì prolungano verso il sud pella profon- 
‘dità d’un isolato ‘e mezzo. 

Art. 2. Sono pure approvate le condizioni 
infra tenorizzate che per l’ eseguimento' della 
piazza di cui si tratta , ed in modificazione od 
aggiunta di quelle stabilite dalle precitate regie 
patenti, vennero dal municipio adottate niglla 
già. menzionata sua deliberazione , ed in altra 
dell’8 corrente mese , sì e come risultano dalla 
unitavi relazione del consigliere Cassinis, in data 
del 21 maggio 1850. 

Art. 3. La linea perimetrale verso levante 
dell’ ingrandimento! sui terreni compresi fra 
viale del Re e quello di San Salvatore, la quale 
segna. da quel Jato il confine dell’area destinata 
a spedale militare, rimane stabilita e fissata 
nella conformità risultante dal verbale 4 febbraio 
scorso, seguito tra il sindaco di Torino ed il 
maggiore Bordino , delegato della direzione del 
Genio, ed indicata. coll’aggiunta annessa al piano 
Promis , la quale formerà. parte. integrante del 
piano, medesimo, 

Art, 4. Inesivamente alle disposizioni degli ar- 
ticoli precedenti il municipio di Torino è auto- 
rizzato a permettere le costruzioni sopra l’ area 
esistente tra i due viali del Re e di San Salya- 
tore a quei proprietari del suolo che già hanno 
consentito o consentiranno nelle condizioni infra 
espresse. 

Sono pure autorizzate le costruzioni che alle 
condizioni stesse, ed intrelazione al nuovo piano, 
debbono elevarsi. sopra gli altri. terreni indicati 
all’art. 1. È 

Art. 5. I proprietari costruttori di nuove case 
dovranno somministrare a proprie spese il suolo 
delle vie sino al punto d’incrocicchiamento degli 
assì stradali, in modo però che tale peso sia 
sopportato per contributo da tutti i proprietarii 
di ciascun isolato. in via di consorzio legale , le 
cui condizioni verranno stabilite con generale 
provvedimento sulle. basi. di un’ equa propor- 
zione , avuto cioè riguardo agli elementi di su- 
































Art, 8. L’ area destinata alle chiese ed ai re- 
lativi piazzali sarà acquistata. dal. municipio , il 
quale ne anticiperà il prezzo ; salvo. ad esso il 
diritto di ripeterla dai parrocchiani, ossia dai 
possessori delle case esistenti nel distretto della 
nuova chiesa parrocchiale , in caso di effettiva 
costruzione. 

Art. 9, Nelle strade che: il nuovo piano d’in- 
grandimento disegna come. fiancheggiate da por- 
tici; dovranno questi essere dai costruttori di 
case formati: a norma dei disegni somministrati 
dal municipio. ; ledii portici tra due, isolati sa- 
ianno proseguiti con terrazzi, il tutto come si 
trova, indicato nel; piano medesimo. 

Art. 10. L’ elevazione delle case potrà essere 
di metri 21, compreso il cornicione e gli attici, 
ma non sì potrà eccedere il numero, di, cinque 
piani incluso il pian terreno ed i mezzanini , € 
l'altezza utile di. ciascun piano non potrà essere 
minore di metri tre. 

Art, 11. Sarà. permessa la costruzione. degli 
abbaini per rendere abitabili i sottotetti. 

Art. 12, Saranno applicate alle nuoye costru- 
zioni le leggi eli regolamenti edilizii. 

Art. 15. A norma di quanto prescrive l'art. 19 
delle. precitate patenti. rimane proibito ai pro- 
prietari delle case. cadenti, nelle. demolizioni e 
nei rettilinei. di! operare intorno alle medesime 
qualunque ampliazione , variazione ; 0 migliora= 
mento che potesse) accerescerne il' valore, e sarà 
loro! solamente lecito ‘di''fare attorno alle mede- 
sime opere . di semplice riadattamento e. con- 
servazione, previa sempre la licenza dell’autorità 
edilizia. 

Atti 14 La pianta d’ ingrandimento parziale 
accennata all’art l'satà vidimata dal nostro mi- 
nistro ‘segretario di Stato. pei lavori pubblici, e 
resterà ‘unita ‘al presente in'tn ‘colle delibera 
zioni del consiglio delegato di Torino del 29 
novembre 1850; e 8 del corrente mese, e delle 
ivi menzionate relazioni Promis e dei 

Att. 15. Il nostro’ ministro dei lavori pubblici 
è incaricato dell’ esecuzione del presente , ‘che 
sarà registrato dal controllo generale, pubblicato 
ed inserto nella ‘taccolta degli Atti del governo. 

Torino, il 13 marzo 1851. 
Virrorio Eminurte. Paleocapa. 

N. B. La copia della pianta, di cui all'art. | 
del sovra esteso decreto, già venne depositata 
presso la città di Torino. 





Le disposizioni d’ordine e ‘di contabilità che 
voglion: essere  concertate colle amministrazioni 
postali degli Stati coi quali si stipularono: le con- 
venzioni di posta annesse al.regio decreto dell’8 
febbraio p: p. essendo ‘definitivamente intese col 
Belgio e colla Svizzera , la. direzione generale 
delle ‘poste; per mon ritardarne l’eseguimento fino 
a consimile accordo colla Francia, si affretta 
intanto a pubblicare il seguente 

ManiresTO, 

A cominciare dal 1.0 aprile prossimo le per- 
sone che vorranno spedire dagli Stati sardi let- 
tere ordinarie per il Belgio e per la Svizzera 
(senza distinzione di cantoni) avranno la facoltà 
di affrancarle. o non affrancarle a piacimento, in 
reciprocità di quanto sì DIRAENSA dagli abitanti 
del Belgio e della Svizzera per le lectard da essì 
dirette negli Stati sardi. ” 

Il dritto da percepirsi per le lettere affrancate 
sino a destino nel Belgio, come per le lettere 
non affrancate provenienti da. quel paese, sarà 
di 60 cent. per lettera semplice. 

Il dritto di quelle originarie 0 dirette.in Îsviz- 
zera sarà di 40 cent. per lettera semplice ; però 
il dritto per le località comprese nella zona li- 
mitrofa di 30 chilometri non sarà che di 20 ce. 
per lettera semplice. 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eccederà 7 grammi e 172. 

Le lettere pesanti da grammi 7 e 1]2 a 15 
inclusivamente sopporteranno due volte il porto 
della lettera semplice, quelle da grainmi 15 a 
22. e 12 inclusivamente tre volte il porto della 
lettera semplice e così di seguito, aggiungendo 
un porto di 7 grammi e .1[2 in 7 grammi e 172. 

L’ importo delle lettere ordinarie degli Stati 
sardi pel Belgio e per la Svizzera potrà essere 
soddisfatto dai mjttenti col mezzo di franco-bolli 
di quest’amministrazione. 

Quando i franco.-bolli apposti ad una lettera a 
destinazione del Belgio o della Svizzera non ba- 
stassero a soddisfare l’importo totale di cui essa 
fosse passibile il valore di questi franco-bolli 
‘andrà perduto pel mittente e la lettera verrà 
considerata non affrancata. 

ì campioni di merci che quest'amministrazione 
delle poste e quelle del Belgio e della Svizzera 
sì trasmetteranno. reciprocamente. a, cominciare 
.dal 4.0 aprile prossimo verranno considerati. e 
tassati come lettere. 

Si potranno spedire. lettere \assicurate. a de- 
stino. del Belgio e della Svizzera, ma l’importo 
di ‘esse dovrà sempre essere soddisfatto. antici- 
patamente fino a destinazione. Îl dritto sarà dop- 
pio di quello stabilito per le lettere ordinarie. 

I giornali, le gazzette, le opere periodiche ed 
altri simili stampati che da questi Stati si. vo- 
lessero . dirigere nel Belgio o; nella Svizzera ,. 0 
viceversa, dovranno essere affrancati fino a de- 
stinazione. 


per foglio, 

Torino, addì 13 marzo 1851. 

Il direttore generale Di Portone. 
ESTERO. 

AMERICA. — Jenny Linp..+— 1 giornali della 
Nuova Orleans sannunziano che questa celebre 
cantante ha eccitato in questa città il maggiore 
entusiasmo. Il teatro. .è pienissimo ad ogni suo 
concerto ,. e gli introiti immensi. — Si pada di 
17,000. a 20,000 dollari in'ogni rappresentazione. 

(Thé PVekely. Herald). 

Havri. — Alla idata | del 5 febbraio: l’impera- 
tore  Faustilo ‘preparavasi 'a'‘‘marciare contro i 
Dominicani. 


TURCHIA. — Il Journal de :Constantinople 
del 28. p. p. annunzia che il -22,.il sultano, ac- 
compagnato dal: suo seguito ordinario, si. recò 
alla Porta ed assistette al ‘consiglio dei ministri, 
tenuto sotto ‘la presidenza del gran visir, negli 
appartamenti a'lui destinati in tali occasioni, Il 
giorno seguente, .il gran. visir e il presidente del 


consiglio. di Stato sì recarono al palazzo ‘impe- - 


riale. per ringraziare il-sultano dell’onore; fatto 
loro la. sera innanzi; coll’assistere alla conferenza 
ministeriale. Ismail pascià, ministro di commer- 
cio; agricoltura e ‘lavori pubblici; si è riavuto 
dalla indisposizione; onde era stato colto ultima- 
mente, e si occuperà della spedizione de’prodotti 
dell'industria ottomana alla gran mostra di Lon- 
dra. Mons. Athimo, nominato or ora arcivescovo 
greco di Smirne, partì per Costantinopoli, per 
ricevere la sua ‘investitura da quel sinodo, 

tornerà ‘fra ‘non ;moltoralla ‘sua sede. (0.7). 

L'Osservatore Dalmato la le seguenti no- 
tizie in data ‘di Zara 3 marzo: 

Debellata' | insurrezione ‘dell’ Erzegovina , il 
vecchio visir ‘All pascià venne, come già dicem- 
mo, per sospetti ‘d’intelligenza coi ribelli , posto 
in istato di arresto coi debiti ‘riguardi; ma vi 
mancano finora dati ‘positivi pet comprovarlo. 
Intanto i suoi’ beni passano sotto la pubblica 
amministrazione. , 

« Il serraschiere va istituendo comitati per la 
organizzazione della provincia , e quello di Mo- 
star è preseduto da Hassambeg di Trebigne, an- 
tagonista di Alì pascià. 

« La truppa gransignorile nell’ Erzegovina a- 
scende, ad 14 tabor, e finora è divisa tra Mostar, 
Gliubuski e Stolaz. 

« Finora seguirono pochissimi arresti per ri- 
bellione , e si accordò una generale amnistia ai 
meno compromessi ed al volgo sedotto. 

« La tranquillità domina in tutta l’Erzegovina. 
Nulla di nuovo presso i confini. . 

« I corrispondenti di Verlicca e di Sign ci av- 
visano che gl’insorti della Kraina, d’accordo con 
quelli dell’Erzegovina, siensi in buon numero di- 
retti contro il serraschiere per attaccarlo. Hl cor- 
rispondente di Sign conferma questa notizia, in 
data 28 febbraio, in questo modo: 

. € Sì conferma a Livno la nuova dell’insurre- 
zione della. Kraina. Arap pascià è partito tosto 
da Travnik. con; un buon, corpo. di truppa, per 
la via, di Jajce, all'incontro. degl’insorti. Si vuole 


da alcuni che gli abbia fino ad'ora attaccati, 


vinti e dispersi. 

« Gli abitanti.di; Livno, Glamoc,; Banjaluka e 
Jajce dichiararono. di. voler. rimanere fedeli al 
gransignore. 
+. «Nel. di 26 del corrente, fu celebrata a Livno 
col. fragore dei cannoni la vittoria, riportata nel- 
l’Erzegovina dalle truppe del.gran signore. 

« Non possiamo però al momento prestar fede 
alla suaccennata notizia della rivolta della Kraina, 
essendo. già noto che il. partito dell'opposizione 
nelle ‘provincie. ottomane , domata totalmente 
l’insurrezione della Bosnia ed Erzegovina, si trova 
assai scoraggiato, e non vorrà quindi così insen- 
satamente cimentarsi di nuovo con le vittoriose 
armi. del serraschiere. » 

Lo stesso giornale ha, in data di Sign 25 feb- 
braio; quanto segue: « Il nuovo visir della Bosnia 
ha date le opportune disposizioni per la riscos- 
sione regolare e sollecita della contribuzione per- 
sonale’ (arac) a carico di raia. Questa imposta non 
fu punto diminuita, come si sperava ; vi sarà 
però un. qualche. alleviamento sul modo di esi- 
gerla ,, poichè non verrà più levata arbitraria- 
mente da. esattori turchi, ed incaricati del Mus- 
selim., ma dai nuovi capivilla (Knezi) eletti in 
cadun villaggio. Essi raccoglieranno l’ imposta e 
ne. consegneranno indi |’ importo al musselim. 
Non vi sarà in seguito alcun arbitrio nell’oppo- 
sizione dei contribuenti, dovendo l'imposta essere 
pagata sulla scorta e sulla base dei registri par- 
rocchiali; a ‘carico d’ogni individuo maschio dai 
10 agli 80. anni. 

« Si vuole che ‘col 13, marzo saranno: attuati 
de’ balzelli. sulle case.e sui terreni. I nuovi capi- 
villa. hanno ricevuto. un sigillo per cadauno, onde 
servirsi invece di soscrizione; essendo tutti illit- 
terati, nella corrispondenza uffiziosa, e nei loro 
pubblici atti. 

« Fu emanato un rigoroso dndive che alcuno 
non (abbia ad intraprendere . un. viaggio senza 
passaporto (teskerè). e che, arrivando in qualun- 
que capoluogo, debba presentarsi col passaporto 
dinanzi ..a. Musselim. Giungendo: nella Bosnia 


nante ha citato alcuni scritti del partito clericale, io I dritti ;d’ affrancamento , per ogni foglio di qualunque forestiero senza passaporto, dev” es- 
i. ne potrei cilare mon pochi: del partito repubblicano, i | di ampliare gli stipendi. Ma tra gli insegnanti vi é | perficie e di prospetto perimetrale. qualunque dimensione, sarà di 10. cent. pel| sere immediatamente respinto. al lasgodella dia 
(2 quali contengono massime non meno scandalose di | grande diversità di merito, e d’alcuni sarebbe utile | Art. 6. Coerentemente. al disposto degli art. 3 | Belgio, e di 05 per la Svizzera. provenienza i ; 


1 quelle ora;esposte ; perciò uni tale argomento, è 


è affatto 
inutile. Va 
Noi abbiamo ricevuto :dall’’immottale Carlo Alberto 
la libertà politica; questa!è&la:sola di-che' presente; 
mente godiamo, egli vci diede i. principii della libertà, 
ma nou ha avuto campo ‘di’ svolgerli; a noi ‘totea il 
farlo, è così verremo ad) ottenere eziandio' Ta: libertà 
commerciale, la libertà d’agricoltura, wna'assoluta li: 
bertà di religione,.-e la-libertà d'insegnamento, che 
credo non debbasî solo applicare all'insegnamento uni. 








sbarazzarsi. Voleva ampliata la somma dei sussidii a 
coloro che più li meritavano. Ma la Camera non ap- 
provò la proposta. Credè che il ministero volesse en- 
trare nella via elle spese segrete, ma molto a torto, 
mentre che. vi era la massima pubblicità in queste ri- 
munerazioni. 

Jacquier ricorda al ministro che non vha ancora 
collegio nella divisione amministrativa di Annecy. 

Sulis. parla dei. collegi. di Sassari.e-Cagliari, che 
dice ancora incempiuti. 





e /. delle regie patenti del 7 agosto 1846, i pro- 
prietari costruttori delle ‘case attigue ;alle. nuove 
piazze dovranno acquistare. e. somministrare a 
loro spese la. parte della | piazza che fa. fronte 
alle loro costruzioni . sino alla . distanza di. 12 
metri dal lembo delle. medesime , ed.il rima- 
nente della piazza sarà acquistato e provveduto 
dalla città. > 

Art..7. Saranno pure a. carico dei costruttori 





Però i giornali e gli stampati non potranno 
godere del citato prezzo se non quando saranno 
sotto fascia, non legati e non conterranno alcuno 
scritto, cifra 0 segno qualunque a mano, salyo 
la data e la firma del mittente. In caso diverso 
saranno considerati e tassati come lettere. 

Le lettere a destinazione di qualsiasi Stato di 
Alemagna cessano dal 1.0 aprile prossimo dal- 
l’essere soggette all’affraneamento obbligatorio. 





« Il musselim. di Livno ,. giorni fa, levò da 
quel castello cento carichi da cavallo di polvere 
da fuoco, e li trasmise a Serraievo. Lo stesso 
musselim ha fatto riunire presso di sè alcuni 
parrochi. e vecchiardi turchi e. cristiani onde 
leggere ad essi un firmano gransignorile intorno 
all’esazione: delle pubbliche imposte , mediante 
commissioni speciali, composte di. nove de’ più 
onesti e intelligenti individui per ogni comune ». 
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GRECIA. — Leggesi' nell’Osservatore  Trie- 
stimo. « Col piroscafo giunto oggi, 10 marzo, 
abbiamo giornali d’Atene ‘sino alla data del 28 
febbraio. L’antagonismo fra il ministero e il Se- 
nato greco durava tuttavia; pure non avevano 
avuto luogo altri atti di ostilità manifesta. Inve- 
ro; un incidente della tornata del 21 p. p. poco 
mancò che non cagionasse Qualche scena disgu- 
stosa; ma nulla avvenne; giacchè il Senato cre- 
dette dover‘usare prudenza. A: quanto narra un 
giornale, il signor Christidi, quello stesso mini- 
stro che s'era permesso ‘d’ingiuriare ‘il corpo ‘dei 
senatori, si presentò a quell’Assemblea , mentre 
essa stava occupandosi di alcune’ petizioni, e 
senza chiedere la ‘parola al presidente, nè dare 
alcun annunzio , interruppe: tutt’a/un tratto; Ja 
discussione e incominciò «a leggere , un. progetto 
votato dalla Camera. 

Ciò sorprese grandemente il Senato; il signor 
Psylla si alzò impetuosamente', e fece' osservare 
come tale'‘condotta fosse sconveniente, rammen- 
tando al ministro che'il regolamento vieta di 
prendere la parola in tal’ guisa, durante una 
discussione‘, senza averne prima ‘chiesta edot- 
tenuta licenza. dal presidente. Il sig. Christidi 
diede tosto una ‘mentita al sig. Psylla, dicendo 

+ ch'egli avea domandato; la parola;ie che il pre- 
sidente gliela‘ aveva accordata; Allora parecchi 
senatori. dichiararono che ciò non era vero , e 
una:grande irritazione si manifestava nell’ adu- 
nanza. Ma alcuni membri più prudenti  prega- 
rono il presidente che interrogasse il: Senato se 
volesse udire la lettura del-progetto di legge, 
presentato dal, ministro. ». 

Il Senato; per. evitare una nuova ragione. di 
dissidio fra due poteri, aderì ad ‘ascoltare la 
comunicazione del. ministro. È così ebbe fine 
l’incidente. Pretendono alcuni che,.il sig. Christidi 
avesse interrotto in guisa sì strana le (delibera- 
zioni del Senato per provocare qualche dimo- 
strazione contro, lui ;.il che verificandosi, il g0- 
verno lo avrebbe to senatore ,. come già 
sera. fatto intendere a quell’ Asscmibica È nella 
circostanza in ‘cui le furono comunicate le la- 
gnanze del potere esecutivo, 

«Un decreto. della Reggente nomina, in se- 
guito a proposta del ministro dell'interno , una 
commissione, incaricata di rilevare: lo Stato delle 
carceri correzionali della Grecia, e di studiare i 
mezzi per introduryi tutti i possibili migliora- 
menti materiali e morali, 

« In una circolare, diretta al procurator ge- 
nerale presso la corte di appello in Atene, il 
signor Paiko, ministro della giustizia, dichiara 
che l’azione del potere giudiziario non sì esten- 
derà alle contravvenzioni riguardo le ‘elezioni pel 
Parlamento; tanto se commesse durante il voto, 
quanto nello spoglio degli squittinii, sì per parte 
della commissione elettorale, che di qualsiasi 
autorità incaricata di tali uffizi. Queste ‘contrav- 
venzioni spetteranno alla giurisdizione della Ca- 
mera. Scopo di tale determinazione sarebbe, se- 
condo egli osserva, di evitare conflitti fra ‘il po- 
tere legislativo ‘e ‘il giudiziario. 

« T giornali ‘annunziano. la morte del signor 
A. Palma, filelleno e membro ‘dell’areopago, in 
età avanzatissima; la sua perdita fu deplorata 
generalmente’, giacchè ‘egli ‘andava distinto' pèr 
probità é generosità d’animo.‘Il‘signor D. Scor- 
dyli fa nominato suo sucgessore; ‘in qualità ‘di 
membro ‘dell’areopago. ò 





INGHILTERRA. — Parlamento..— Nella tor- 
nata del 10. le due Camere: compirono poca 
bisogna. Î 

Nella: Camera dei-lordi ‘il conte‘ Fitz'William 
ennunciò “clie all’ ‘indomani'‘avrebbe presentato 
una petizione’ contenente ‘alcune osservazioni sul- 
l'aggressione ‘papale. Dopo di che la: Gamera si 
aggiornò. 

Nella Camera dei “comuni ‘il’ sig. Prummond 
dichiarò che se il governo  persisteva a‘voler sop- 
primere il secondo.e terzo/articolo del bill, egli 
proporrebbe alla 
secreto, 

Il ministro pregò la Camera di non ‘emettere 
alcun voto: prima che sia: presentato: il-bilancio. 
La Camera: si forma in: comitato di sussidi; 
Sir Baring depone-il bilancio della: ‘marina; 

La seduta continua. 


Camera ‘di riunirsi in comitato 


-—- Si parla della formazione della più bella 
squadra ‘che Inghilterra ‘abbia mai vista, ‘e. che 
avrebbe luogo durante 1’ esposizione a Nore; ‘0 
a Spithead. Questa squadra sarebbe composta di 
9 vascelli di linea a vele; di 4 fregate di prima 
classe; 3 vascelli di alto bordo a elice x 3 fre- 
gate'a elice, intutto venti bastimenti di 1000‘a 2500 
tonnellate ciascuno. (Globe): 

Dusrino. — La municipalità di Limerick si è 
riunita per esaminare Ja condotta’ del sig John 
0° Connell, uno’ dei ‘deputati di questa città; e 
che si è astenuto‘ al momento dell’ultima d6: 
zione Israeli. Questa condotta è stata ‘biasimata 
con 18 voti ‘contro ‘11, e l'onorevole ‘membro 
va ad' essere invitato di rassegnare il‘suo man- 
dato. - 0*Connell ‘aveva già ‘egli stesso ‘annun- 
ciato questa intenzione ‘onde godere delle’ dol- 
cezze della ‘vita ‘privata, 0 ‘servire il ‘governo, — 
La decisione della corporazione di Limerick sarà 
tanto più sensibile ‘al figlio ‘del liberatore, per 
essere stata: presa “da “uomini ‘altra volta i ‘suoi 
più ‘ardenti difensori, e'contribuivano di più alle 
spese del «suo soggiorno ‘a' Londra ‘durante’ la’ 
riunione del Parlamento. enne KI 





FRANCIA. —' Assemblea Di. Seduta 
dell'11 marzo. 

L'Assemblea s° è oggi ‘occupata ‘della distus- 
sione sul progetto ‘di‘legge del signor ‘Antony 
‘lhouret in'favore dei' pompieri vittime: della loro 
devozione negli incendii. Il progetto di legge ‘ori-: 
ginario propone di accordare ai pompieri ‘è guardie 
nazionali mutilate negli incendi; o in caso di 


morte; ai loro ‘ascendenti; vedove o figli una pen- | 


sione di ‘300 fr. 








spondance du congrès de Tjours, pare che il pro- 
getto di legge sia stato Tape con is voti 
contro 220. 

Si è costituita la commissione sul progetto di 
legge di servizio postale nel Mediterraneo e sono 
nominati i sigg. Dufaure presidente e Collas se- 
gretario. 

— La commissione sulla pr oposta Noél Par- 
fait sui rappresentanti in missione; ha nominato 
presidente Flavigny e segretario oa 

— La 16.a commissione d'iniziativa parlamen- 
tare s'è riunita ‘a mezzogiorno per udire: la ‘let- 
tura di varii rapporti, e cominciare la discussione 
della proposta S.te Beuve sulle tariffe doganali, 
e ‘sul sistema commerciale della Francia. — Dopo 
aver udito diversi oratori , la commissione sè 


| aggiornata a dopo dita giovedì, per sentire 


l’autore della RR: e EroÈ una decisione. 

SVIZZERA. — nio la provati pontificia con- 
tro la ‘legge federale sui matrimonii misti, che 
togliamo dalla Gazzetta ticinese: 

« Il progetto di legge federale sui matrimoni 
misti «è stato discusso è adottato coi alcune mo- 
dificazioni dall’alta Assemblea federale. I vescovi 
della Svizzera , ‘in qualità di pastori della parte 
cattolica di questa ‘Confederazione, e per dovere 
di coscienza , ‘eransi affrettati di rappresentare 
rispeitosamente, e di ‘sviluppare. in modo ammi- 
rabile alla stessa Assemblea, quanto questo pro- 
getto fosse contrario alle leggi della Chiesa cat- 
tolica , alla libertà del culto ‘guarentita a questa 
confessione, alla costituzione federale e ‘alla’ na- 
tura del matrinionio. ‘Essi ‘avevano. altresì fatto 
conoscere Je conseguenze spiacevoli, che ne sa- 
rebbero seguite, e la necessità in cui sarebbero 
stati di operare secondo il proprio dovere, se il 
progetto . fosse. divenuto; legge, Avevano; quindi 
indirizzato. alla suprema autorità della Confede- 
razione.ile, loro istanti preghiere, di evitare que- 
sta assai delicata questione còl rifiuto del pro- 
getto. 

«Il signor vicario generale Dunoyer , curato 
cattolico. della città di ‘Ginevra , aveva anticipa- 
tamente dimostrato tutto cio con mirabile tatto 
e (chiarezza ; egli aveva ‘inoltre «provato all’ evi- 
denza che il progetto era contrario ai trattati 
di Vienna e di Torino, in ciò che riguarda le 
parrocchie cattoliche del cantone di. Ginevra 
staccate. dalla Savoia nel 1815. 

« Dopo questi rispettosi indirizzi, fatti in. un 
intento, di pace e di unione tra le due confes- 
sioni riconosciute e guarentite dalla Costituzione 
federale ,. il sottoscritto incaricato -d’ affari della 
santa' sede presso la Confederazione.svizzera, non 
ha d’'uopo di’ riprodurre simili argomenti, per 
compiere il suo dovere.:Eisi riferisce alle prove 
allegate negli stessì ‘indirizzi per ciò che riguarda 
le. leggi della Chiesa ‘cattolica, .i diritti della 
santa sede; la guarentigia data al culto cattolico, 
e ‘quella che fu conceduta dai trattati di Vichaa 
e di'Torino' alle parrocchie riunite al cantone di 
Ginevra ; ed. autorizzato specialmente dal santo 
padre , supremo capo della cattolica Chiesa , il 
sottoscritto ha l’orfore di inviare all’alto Consiglio 


:| federale svizzero la sua protesta ‘contro il pro- 


getto di legge. federale sui matrimonii misti, 
quale è stato discusso ‘ed approvato ‘dagli alti 
Consigli di questa Confederazione. Egli riserva 
in pari tempo i diritti della Chiesa ‘cattolica ‘e 
de’.suoi figli svizzeri alla sede’ apostolica, che ne 
è la depositaria e la custode fedele per istitu- 
zione divina, e che per conseguenza ha il sacro 
dovere di chiedere presso le autorità ‘federali la 
ritrattazione di ‘quella legge. 

«È un fatto universalmente conosciuto ‘che i 
cattolici hanno per dogma di fede essere ‘il loro 
matrimonio un sacramento, quindi le ‘leggi ; gli 
impedimenti, le condizioni che lo risguardano | 
cadono per i' cattolici nel dominio e nella ‘spi- 
rituale autorità della chiesa. Dietro questo incon- 
testabile, principio , ‘il sottoscritto non vede la 
possibilità, come un'autorità temporale quantun- 
que suprema, possa; senza attentare all’autorità 
spirituale, entrare in questo dominio, e con una 
legge permettere ai cattolici un matrimonio che 
la loro chiesa proibisce, nè che essa possa togliere 
al loro matrimonio le condizioni e gli impedi- 
menti che la chiesa ha stabiliti per conseguire 
più fedelmente lo scopo propostosi dal divin 
Salvatore innalzando il matrimonio alla santità 
di un sacramento. ‘n 

« Inoltre, stando alla garanzia data dalla‘ Costi- 
tuzione federale al culto cattolico , l’ incaricato 
d’affari sottoscritto non può ‘accordare tra loro 
questa Costituzione e la legge federale sui ma- 
trimonii misti, per la ragione poco prima ‘alle- 
gata. D'altronde questa legge federale non può 
essere considerata come esclusivamente civile; 
perchè ferisce i diritti della chiesa cattolica tanto, 
riguardo al’ principio cattolico sopra esposto , 
quanto al carattere affatto ecclesiastico di alcuni 
articoli della medesima legge federale. » 

«Di più, per non dir nulla di alcune espres- 
sioni di' questa ‘legge federale; che sono suscet- 
tibili di diverse interpretazioni, e ‘che potrebbero 
piùtardi essere interpretate contro ministri del 
santuario, essa è di tal natura da costringere le 
coscienze dei superiori è dei magistrati cattolici, 
e da impedir loro l'adempimento dei propri'do- 
veri verso la Chiesa e'le leggi ‘cantonali ‘con- 
trarie alla ‘legge federale, togliendo ‘loro la fa- 
coltà di ‘impedire i ‘matrimoni ‘misti; ed ‘anzi 
obbligandoli a permetterli. 

« Finalmente non può allegarsi in favore di 
questa legge una ‘parità colla legge esistente’ in! 
Francia sui contraiti‘civili. di matrimonio; ès-. 
sendochè è noto che l'oggetto Speciate della 
legge francese non è di autorizzare i gg) 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dell’ alto Consiglio federale svizzero avendo’ in 
considerazione la garanzia data al libero eserci- 
zio del culto cattolico, non che quelle assicurate 
alle parrocchie riunite del cantone di. Ginevra, 
ed.avendo riguardo ai diritti inerenti alla Santa 
Sede sui matrimonii della confessione: cattolica, 
avranno a cuore di provvedere che questa legge 
sia’ ritirata, e di non mettere in questo affare 
ostacolo ‘alle autorità’ ecclesiastiche nell’adempi- 
mento dei loro sacri ‘doveri, ostacoli i quali ren- 
derebbero molto difficile il regolare procedi- 
mento . delle. nuove istituzioni di questa Confe- 
derazione. ; 

«Il sottoscritto coglie con premura ‘quest’ op- 
portunità per rinnovare all’ alto Consiglio fede- 
rale ‘svizzero l’assicurazione dell’alta isua-Stima. 
«Lucerna, 28 gennaio 1851. 

« Firmato G. Bovieri 
cameriere ‘d’ onore’ di Sua Santità, 
incaricato @ affari della Santa' Sede 
presso la Confederazione svizzera. » 


ALEMAGNA. — Ecco la circolare che il prin- 
eipe di Schwarsenberg ha indirizzato agli inca- 
ricati d'affari e agenti dell'Austria presso i 
piccoli Stati della Confederazione germanica. 


« In seguito alla convenzione fatta nell’ultima 
seduta plenaria le conferenze ‘ministeriali ‘di 
Dresda termineranno i loro. lavori: verso li 8 
corrente, e voteranno sulla\proposta dell’Austria 
e della Prussia, per  l’installamento immediato 
dell'autorità federale suprema, proposta dalla 
prima commissione della conferenza. Le obie- 
zioni fatte in questa sedutà plenaria da parecchi 
plenipotenziarii contro tall piuposti non permet- 
tono' guari di contare DES ‘una risoluzione una- 
nine per parte di. tutti i:goverhi'tedeschi. Ma 
questi plenipotenziarii avendo al ‘tempo stesso 
dichiarato che per ora non pdtevario ‘esprimere 
altro. che le loro convinzioni)personali, atteso 
che non erano consapevoli ché in un modo ge- 
nerale delle vedute dei loro \governi, la loro 
dichiarazione non può essergi. di ; ostacolo ad 
‘esprimerci: ancora. una volta | direttamente: coi 
governi intorno, all'importanza | della risoluzione 
che dev'essere presa. 

Se nei ..rapporti dell’Alemagha evvi per i sin- 
goli membri. della  Confederapione dei motivi 

er. fare dei sacrificii al ben essere generale 
(come tutti l’hanno sovente dichiarato, e come 
ne abbiamo intima convinzione) noi non, cre- 
diamo che un solo dei nostri alleati disconosca 
richiedere lo stato ‘attuale di cose più che in 
ogni altro tempo l'offerta di un tale . sacrificio. 

A Dresda, dopo travagliosi negoziati, si per- 
venne a trionfare: delle pretese contrastanti sino 
al punto, che non solo i. voti delle due potenze 
federali che dovranno al tempo stesso rappre- 
sentare come, potenze europee l’opera della revi- 
sione: del patto federale, ma anche ;i voti dei | 
membri della Confederazione nel nord e nel sud 
che per rapporto alla. potenza tengono dietro 
alle medesime, si. sono intese nella questione 
più urgente, cioè quella concernente la. riorga- 
nizzazione del potere federale; esecutivo. 

Egli sarebbe. infallantemente agli occhi del 
ci un; triste spettacolo se Sa condizioni 
in cui attualmente si trovano }’ Alemagna e l’Eu- 
ropa; questa proposta cadesse per l’ opposi 
zione di altri voti ‘che sommati assieme formano 
poco più. della decima parte della. popolazione 
della Confederazione, Le circostanze attuali par- 
lano così fortemente all'intelligenza e al patriot- 
tismo di tutti, le menti TOpARginl scorgono sì 
bene i vantaggi che per l'unione sì potrebbero 
ritrarre nel. momento decisivo, oppure perdere 
continuando a dividetsi, che noi crederemmo 
mancare alla stima che noi mostriamo verso i 
nostri confederati se non ricorressimo a Consigli. 

Ma ciò che noi dobbiamo e possiamo‘ esigere 
gli è un esame, una risoluzione libera ; indipendente 
e sciolta da ogni impegno accento Per evi- 
tare una discussione inutile noi ci asterremo 
volentieri in questo caso come sia possibile ed 
esplicabile che. più ‘d’un governo che non ha 
guari ricusava di rispondere al nostro invito di 
ristabilire la base legale per lo sviluppo del di- 
ritto federale convocando la Dieta, e ciò per 
timore di un ritorno al passato, e facendo delle 
obiezioni esagerate al patto federale, ora vuole 
il ritorno puro e semplice a questi patti e pre- 
ferirebbe correre questo rischio piuttosto’ clie as- 
sentire ad una proposta che metteva titta la 
potenza degli Stati riuniti nella Confederazione ‘al 
disposizione del potere federale contro'i pericoli 
interni ed esterni della patria. Non si potrebbe 
negare che la salute. ed anche l’esistenza della 
Confederazione non dipendano forse. fra breve 
da una simile riunione delle ‘forze comuni. Ma 
non si potrebbe guarentire che in questo caso) 
il momento favorevole per attuarla non fosse 
perduto. La situazione dell'Europa è una prova 
che dipende più che mai dai governi tedeschi 
il decidere d’accordo il rinnovamento del patto 
conchiuso il 18 giugno 1815, modificandolo in 
modo da aumentare le forze e la prosperità co-. 
mune. Ma nessuno può impediîe, se la divisione 
continua a regnare in Alemagna, non soppray-, 
venga oltre. alle conseguenze inevitabili di. un 
simile errore, una situazione nella‘ quale l’inter- 
vento estero potrebbe solo arrecare una solu- 
zione definitiva. 

Considerate la presente ‘come confidenziale è 
comunicatela senza indugio al governo presso |. 
il quale Siete accreditato. 

Vienna, 2 inarzo 1851. 
(Firmato) ScuwArzensERG. 


AUSTRIA. — Vira 10 marzo. 





— Da iéri 


misti, come'li autorizza la legge federale, e che | [Seta dice il Corriere Italiano, si parla dell’ar- 


in quanto la legge fratitese poteva ‘concernere 
questi ‘matrimoni , ‘il’ santo padre Pio VII, ‘di 
felice: memoria; ‘li disapprovò altamente. 

« ‘Ora dopo tutto ciò, il sottoscritto è intima- 





È 


i rivo del signor de Persighy, il ‘quale’; come’ i 
nostri lettori sanno, è l’intbmo' consigliere e con- 
fidente dell’Eliseo. 


— Il governatore! della Transilvania t. n. ba- 





‘loro ;.il:D.r R.. . avrebbe dichiarato: 





Welden nel comando della città, è arrivato a 
Pesth; ove è tenuto a letto per grave improvvisa 
malattia. Ù» 

Dietro a quanto riferisce la Reichszeitung, tre 
consiglieri comunali di Gratz avrebbero dato un 
yoto separato contro l’indirizzo di ringraziamento 
presentato al: principe. Sehwarzemberg. Uno. di 
«Per 
quanto egli approvi il voto: di ringraziamento 
pella conservazione della pace, non più secondo 
il suo parere, può' esserlo il consiglio comunale 
colla politica del principe! perchè finora non la 
conosce , ‘e perchè non può almeno approvare 
la politica “interna del ministero. ‘» | 








VIAGGIATORI 


Arrivati il dì A3 marzo. 

Lbuillier Vittorio di Chalcau Vilain, meccanico, da Lione. 
Zini Nicolà di Modena, possidente, da Firenze. — Curti E. 
Gioachino ‘inglese, id., da. Napoli. — Casteren Inigi di 
Parigi, id.,.da Lione. — Joly Eugenio di Nancy, negoziante, 

«dalla Francia..— Bonelli Domenico di: Orvieto ;/ cameriere), 
da Lione..— Gerhard Paolo Costantino di Bien oro» 
logiaio,.da Milano; i 

Partiti il di 43 marzo. ; 

Wolff-Emanuele.di Varsavia, commesso, per-Parigi; — Pillans 

Giacomo, inglese, possidente , per. Ginevra. — Moller Rei- 





nhbard Giovanni di Hamburg, cunsole, id, — Braselman. 
Ricardo di Schwelm, negoziante, per Francia. — Tarasconi 
Luigi, ciamberlano ‘è gran mastro di cerimonie del duca di 


Parma, per Parma. — Dalverme/di ‘Parma , contessa, id. — 
Louis Michele Giuseppe di Lione, Viaggiatore di cbutidertioì 
per Novara. 





DECESST del 13 marzo ‘in Torino. 
N. 49 


Dal 1 gennaio) totale Ni 1995: 


ULTIME NOTIZIE. 


Il'sindaco della città di ina 

Veduto l'articolo 32 e seguenti della legge 17 
marzo 1848, non che gli articoli 18,19, 21 e 
114 di quella 7 ottobre stesso anno,; 

i Notifica: 

Che. il «consiglio comunale, a termini’ degli | 
avanti. citati. articoli‘ di legge, dovendo nella pros- 
sima tornata di primavera nuovamente procedere 
alla revisione delle liste elettorali sì politiche ‘che 
comunali, nel giorno di domenica 16 corrente. 
mese, € hell ufficio al secondo piano del palazzo 
civico, a cui s'accede dalla scaletta d’angolo nel! 
cortile detto del Butirro a mano destra Click 
dal lato della piazza, saranno aperti appositi re- |> 
gistri., nei quali tutti coloro; cui posa compe-. 
tere il diritto, elettorale,, e i non siano ancora | 
compresi nelle precedenti liste, potranno fare. la | 





loro dichiarazione ,. e presentare i titoli occor-| a 


renti, per quindi essere inscritti. nelle liste. a ri-. 
vedersi. 





Il'sindaco si erede in dovere di rammentare” 


le difficoltà che s'incontrano in una città popo- | 


losa per procedere d'ufficio ‘alle iscrizioni  pie- 
viste dall’art. 23 della succitata legge 17 marzo, 
epperciò invita tutti‘coloro che potessero creder - 
visì contemplati, a volere fare la Joro dichiara- 
zione. 

Concittadini ! Quanto prezioso sia il: diritto al- 
l'elettorato; ‘e. quali prerogative - esso racchiuda 
non é d’uopo accennarlo ad un popolo maturo 
alle liberali ‘instituzioni; perciò il ‘sindaco’ con- 
fida che ciascuno di voi, al quale pet qualsivo - 
glia titolo questo diritto competa, e non né avesse 
peranco rivendicato l'esercizio, vorrà con tutta 
sollecitudine. curare; la. sua. iscrizione, prio così 
un novello pegno d’affezione alla patria ed. alle 
politiche istituzioni che ci reggono. 

Torino, dal palazzo della. pa; il15 marzo;1851. 

i G. BeLrono. 

Incunrerra, — La Camera dei comuni nel 
giorno 10 ha accordato al iministero sul budget | 
della marina i 39,000. uomini domandati pel 
servizio attivo, rigettando un emendamento de 
sig. Hume che era diretto a ridurre la cifra, 

Parici, 12. marzo. — La rivista che doveva 
aver iusue oggi dei 4’ reggimenti che lasci ano 
Parigi di contromandata per causa del catti IVO. 
tempo. 3 

(&L Sì legge nel Moniteur: il decotto di \noini- 
na a maresciallo ‘di Francia del generale di di- 
visione Exelmans, segnato dal presidente dell a 
repubblica il 10 marzo. 

Aremacna. — Un dispaccio telegrafico i in data 
di Berlino 11 marzo aununzia che il palazzo | 
della prima, camera «era divenuto la sera innanzi 
preda delle. fiamme...,L’ incendio fu. cagionato 
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ta 
È 
di 

w 


dalle: stufe. così dette alla russa. Gli archivii della . i 


camera: poterono essere salvati solo ini parte. 

= La Gazzetta d'‘ Augusta’ esclama ‘che da 
Dresda ‘v -ha' più nierite da' sperare; la riaper- 
tura “delle conferenze è rimandata ‘non’ si ‘sà ‘a 
quando; ‘Anche il conte’ d’Alvemleberi, secondo 
Pete Privuano, se ritornato a Berlino. 
blea dei A sarà ‘convocata il 20 di questo 
mese. 


Saromarinnitn matie patio sana inclinate 





tate 








i Borsa. bi Parici da 42 marzo; — Il 5 00 sì 
è chiuso*a 9:15, in ribasso di 5 cc, su ieri. 
vi 3:00 ha ‘aumentato ‘invece. di Pi ce: ‘su ieria 

Sis; ORE 200 


dA contanti, comparativamente ai corsi di chiu- 


Sura di ieri, il 5 0j0 senza variazione a 9, 15. : 


Il 3 0j0 ha aumentato di 5 ‘ce. a 57, 85. 
‘antico 5 5,000 piemaniene (c. R.) ed il nuovo 











DE NICCOLINI gerente. 





‘ Gommercio ed industria di terra e i mare, ed agricoltura, 





IL MERCURIO 


Galdi economica 5 





utile e non politica. 





ANNUO: PREZZO D' ABBUONAMENTO. i È 


Per Torino e Regno a domicilio 


L. 4 50; e per l'Estero L. 6. 


‘Quelli che si'abbuoneranno dopo il 30 volgente marzo riceveranno detta Giornale in Torino 
per L. 6; nel Regno per L. 7 50; ed all'Estero per L. 9. sea 

Rivolgersi, anche con. lettera franca di ‘postà è contenente un vaglia della elet allo 
Stabilimento Nazionale di Miscellanea universale, industriale, commerciale e legale, sotto la 
Ditta P. SoLARO E C., corrente in Torino nella via dei Conciatori nume.34, casa, ariana. Ai piano. 


i ara 


Nella sera Li lunedì 10 ini teatro 
Garlo ‘Felice fuvvi accademia vocale ed istru- 


mentale a. benefizio degli emigrati italiani in: 
Genova. Non dirò con quale amore. e perizia: 
d’arte gli esimiì cantanti che calcarono queste 
scene ( ad eccezione della signora Cruvellì ) ab- 
biano preso parte a questo trattenimento diretto 
a tanto filantropico scope nè dell’ immenso ef- 
fetto prodottovi dal celebre nostro. violinista Ca- 
millo Sivori che già per la seconda volta si pre- 
stava tra noi volonteroso ia soccorso della sven- 
tura..;i Vo? dire «soltanto alcune parole sui due 
giovanetti pianisti poco più che bilustri, che vi 
sì produssero ; 
î quali suonarono a' due e a quattro mani ‘al-; 
cuni pezzi di non comune difficoltà, e li suona— 
rono con. tale perizia che è veramente superiore 
alla loro età, riscuotendo dall’ '‘ùditorio ripetuti 
applausi; Il bravo 
del Vittorio, seppe in, men di tre anni: trasfon- 
dere in. essi i vast.;fondamenti. della difficile! 
arte; e questi: unitivalla»loro naturale franchezza, | 
a precisione nel tempo e‘ad’'una’ straordinaria 
memoria, segnatamente. del’ Vittorio” Moroni’; sil 
che eseguisce dozzine di pezzi di varii autori e! 
di vario genere, costituiscono tale un complesso! 
di qualità nei due distinti giovanetti che se oral 
desta. sorpresa. è pure, sicuro indizio, di futural 
rinomanza. . Perseyerino questi due egregii. ani-! 
mosii nello! studio, facendo tesoro degli ammae- 
stramenti del loro ‘egregio istitutore; ;e ‘saranno 
ben. ‘presto ‘due novelle: gemme da aggiungersi: 
alla sempre splendida corona degli artisti ‘italiani, 

C. A. GAMBINI. 


DA VENDERE” 





Un corpo di casa del valore di 35, mila; din.i 


‘ito‘a Porta Nuova: Dirigersi ‘all’nfficio di; tea 
sto giornale. î PHI 


ì 


ACQUA DI SPAGNA 
.; Della signora ASCANIO per ‘fingere. È Capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole; ‘e sopratutto per fortificare la 
radice dieiro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potentdo! qualunque ‘persona’ tingersì 
di per ‘se: ‘Palazzo ‘mazionale , galleria Valois , 





| mente ‘convinto che ‘le loro eccellenze 'il signor j rone. Wohlgemuth , chiamato a Vienna, come si |; 116, Parigi. Si PR mm SpreriAaa ed'all’el 
Da un cenno volante” che si ‘dà' dalla Corre- | presidente delli Confederazione ed ‘i membri crede, per ‘succedere al generale di artiglieria | | stero (affrancato). 


& 


i 


apr 


Luigi Pellegri e Vittorio Moroni, | 


maestro; Elia Moroni, padre. | 
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Teatri di questa sera. * 


REGIO. — Opera: Maria Rohan. — Ballo. grande: 
L'Ondina.. —Il Consiglio della recluta, balletto: * 


ine 


CARIGNANO. £ La drammatica compagnia ‘Dondini el 


Romagnoli“ recita Irene ovwero il Magnetismo; 
con farsa. 


NAZIONALE. Opera bulla: Zran due ed or son tre. 0 


D'ANGENNES. —:Vaudevilles. 


SUTERA::— Lasdrammatica Compagnia Rossi: eLoi î 


gheb recita: Clotilde di Valery. 


GERBINO. - Opera: Columella di:rivorno dagli elia 


di Padova. 


dine frninn) rvnii 


Tip. FERRERO, E FRANCO. 




























che le domande. per ®| 
essa; potranno farsi, direttamente ‘alla Madamigella È 
‘|-Rosalia della Garde, 
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ele lettere non, saranno restituiti, 

















































fa , RIVISTA 
a santità ha mominati 4 consiglieri straordinari 
o. È sl to in Roma arrestato un individuo pos: 
Mr ‘cartelledel noto ‘prestito mazzi. 
“commissario pontificio di Bologna ‘pubblica 
(connotati ali diciotto: malandrini délla; banda 
Assatare;, e. di. contro ‘a quelli la scala di premio) 
i li darà in potere. della giustizia, Intanto, «in; 


larè“ai piccoli: Stati, nella’ quale  vuolsi vedere: 


‘sia alle domande della corte. di Vienna... 


[dell'intervento russa. 
l governo, civile e militare austriaco tre altri |! 
fmnartifsono eten a Ravenna. (© ‘"° : 
Zetta ufficiale del'regno delle’Dué Sicilie da' 
notizie del' carnevale napolitano: e; ‘ne fa'soggetto:: di 
| profonde considerazioni. politiche, 17%} taicingipi 
rale Fxelmans, uno: dei più valorosi soldati. 
ero, è stato nominato maresciallo di Francia. 
li Bertyer, per nor’ lasciare fl ‘governo l'iniziativa” 
lla ‘proposta ‘del'rimborso’della ‘tassà “dei 'A5'cente: 
mi che:fu'inipostaidal :governo provvisoria:della re» |'e feriti. i “ 
bblica; ha egli. primo: presentato su ciò.nu progetto; |: 
legge... Boyeya il presidente della Tepubblica pas-. 
re una rivista di 4 reggimenti, ma il cattivo tempo 
jelò ‘a impedito. L'assemblea ha respinta una pro- 
sla.(del'siguor: Sauteyra direttalià miodificare:Tim< 
Felevata ‘a favore dei poveri sugli introiti. dei ‘diplomazia. i ri 
Dicesi che il signor. Michelet abbia rinunziato; i Di Svizzera nessuna novità di momento. 
sua cattedra a cagione di un biasimo decretato daî ||. SEPA 
Ssori' del ‘collegio ‘di ‘Francia Sul suo’ inségna- MEAGIOM Et oi 
. ha nostta ‘privata corrispondenza parti dette } GIORNALI, ITALIANI. 
foci sulle dissenzioni ‘degli. Orleans coi legitfi | Si legge nello. Statuto... i v 
Se noi ritorniamo spesso, o:;per dir meglio, se 


igia ‘della reazione. 
i A Uassel'avvennero risse fra soldati ‘dei diversi 





pas 










































mera dei lordi non s'occupò che di petizioni, 
Dfno ‘dopo breve sedata;* Got) consise ca 
Mmuni invece parecchi importanti argomenti! 
osti sul tappeto. Un deputato; annunziò pros- 
tpellanze sui torbidi di Borneo. Lord Duncan 
idi la mozione che i redditi di tutti i beni 
fossero; come'nhvi diremmo, ‘incamerali; 
laiche mentre: ora sono ‘percepiti ‘ed ‘amministrati’ 
dfle vengano,\d'or innanzi wversiti.nel pubblico 
si provveda con leggi del Parlamento alle 
necessarie per la loro amminisirazione, L'ono: 
Toponente si fondò ‘in’ispecie' sopra ciò che 
allualmente iueste spese assorbono! da ‘sé’ solè:mra ife 


‘mente distrutto. E questa: appunto ‘è:.la. cagione 





























a che questa discussione fosse terminata. 
nvece la Camera, secondo ieri annun- 
no melle notizie del mattino sull'altra proposta 
acremente svolta e ‘propugnatà da parecchi oratori 
ed'in ispecie da' Riccardo: Cohden'; “e da sim Home pb 
Ravina del Parlamento inglese;:per la riduzione: della: 
cifra: d'uomini e di danaro.chiesta dal governo per la, 
marina militare, Risposero con dati. statistici, e con 
importanti considerazioni politiche i due ‘ministri 
Baring ‘e Russell, dimostrando ‘la ‘insuffiienza’ della’ 
lorza che sola ‘avrebbero acconsentita'! gli ‘oppositori? 
(25,000 uomini). Nè-Ja Camera indugiò a iconfermare! 
col proprio voto le loro parole, respingendo. e quelle, 
‘ed altre riduzioni proposte a varie altre categorie 


successive.’ î 


Le notizie ‘extra-parlamentari ‘son! di' poco rilievo: 
| La più importante è forse quella di luna prossima adu:: 
. hanza del corpo municipale di Londra per sollecitare 
più efficaci provvedimenti contro l'aggressione papale. 
Un meeting d'altro genere fu tenuto nuovamente 
da' marinai per udire le ‘spiegazioni’ ‘ehieste circa il 
nuovo dill:sulla marina ‘mercantile , che incontra per 
loro parte una vivissima opposizione. Il presidente del- 
l'ufficio del commercio rispose alla deputazione invia» 
tagli, che non crede di poterlo modificare, sendochè 
se né sperino considerevofi vantaggi ‘per la‘ marina 
istessa, e per il paese. TOT 
CA tale.annunzio,i membri del meeting deliberarono 
d'appellarsene al; Parlamento ; intanto è a temere che 
continuino gli attruppamenti' di *marinai ; e la loro 
astenzione dal lavoro. CONS 
| Della insurrezione dei Calfri, nessuna recente no- 
vella. Il Singapofe,\nave:di:.frescasedstruzione e ‘di 
grande, velocità,.dee. partire. al.17 del corrente,. per 
trasportare nuove truppe, al Capo, di. Buona Speranza. 
Quelle che presentemente. vi sono constano di 3,699 
uomini. . , ct 
In Germania ‘si attendono gli ‘effetti. della ‘famosa 
circolare Scliwartzéhberg; ‘ma ‘a quanto sembra, non 
risporidefanno di desiderii, ed'alle speranze della corte 
di Vienna: n pica RAR REATI 
Il eanflitto colla Prussia ;è tutt'altroche'vicino ad | 
Una:soluzione.;Pare zizi) deciso.oramai che le confe» 
renza di Dresda non verranno riprese.Almeno.il sig, 
dli Manteuffel dichiarò formalmente che non vi, torne- 
rebbe se non quando i due, governi si fossero messi 
| d'accordo. E qui appuntoè il difficile. Massime che il 
gabinetto di. Berlino Îu vieppiù indisposto sì dalle ri- 
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Trieste a scapito di Livorno. 


I zione." 


‘l’effeto che produsse: il giudizio. dell'accademia 


| fu proibita nel Lombardo-Veneto. 


| grete\ E' noto-ché Pistesso presidente del consiglio 


ì 


| RAR: 
(Serata della’ prima ‘donna, Racaere ‘Graventpì; 
fo ‘l'al teatro Nazionale: | «000! 
(Lunedì, 47 marzo.) ; i 
Ancora. un’ appendice. di, teatri?....... in. qua- 
\resima?......, € mentrè ; è. piena: l'atmosfera del i 
sinistro; rombo; [di. sorde ,, minaccie.. e. d’incerti 
timori}... (© jb sta ; 
ul Veramente: questo scrupolo venne anche.a noi, 
‘e fummo-a un pelo. dal-risalire, dal. ‘pian .ter- 
teno. dell’appendice; alipiano superiore per iscio- 
itimatvi una buona predica. politico-morale intesa 
la dimostrare ai fazios: piemontesi Ja necessità 
‘di far giudizio e mettere —testa-a partito, non 
foss'altro ché a titolo di cortesta, per risparmiare 
agli ‘eccellenti’ ‘nostri “amici della Vistola ‘è‘dél 
Danubio l’imcomodo “e la! fatica Uel viaggio. 


applauditemi.... » 


sarai sempre, conseguente, perchè sei sempre 
teatro.... 


che-patrizie? 






| Ma anche qui c'era’ io scoglio, Oltrecchè di |  — Commedia. 
I Nerimoni ii questa stagione nom si patiste penù- — E la reazione che ci ha'!da' ingoiare? 
è, c'era pericolo ‘che’ il'Cattolico e PArmonia |‘ Commedia; è si Gui drei 


Tinnovassero 'le‘ire ‘antiche ‘contro’ di'moi, ‘pren 
| dendoci per ‘blagiarii' e 'paroldisti —I? sì eil'noò 
Ci tenzonavanio ‘quindi per lo éapo;’ quando Ja | 
tovvidetiza..:: ‘dei giornalisti ci venne ‘in aiuto, 
iandandoti fra i‘ piedi un nostro amico, po- 
Witicone di primo conio, e il miglior  consi- 
gliere che in tanta bisogna potessimo’ augurarci, 


— E la repubblica che ci dee sobbissare? 
— Commedia, ì Ì 


tedesche? ele note diplomatiche? » 











vana fantasmagoria. Di questo è da stare 


Ci affrettammo ad esporgli candidamente i no- * 
guardia. Ma basta rammentarsi che sotto 


litri dubbii: e in prima risposta ne avemmo una 





+ esse ee 


sposte evasive colle gnali l’Austria cerca schermirsi 
da ogni categorica dichiarazione, sì dall'ultima circo- 


‘certa sottigliezza, prossinia alla mala fedej tel'modò 
inel ‘quale si presenta.la‘supposta callesione itelià Prusi 


i Ed inoltre spiacque, pur, grandemente la minaccia 


i Checché ne' sia, fatto è che paresi avveri la con- 
[centrazione di molte truppe langò ‘la'' frontiera tede? 
isca.'!E’si parla pur‘anche assai’ di ùn'memorandum 
{del gabinetto. Hi Pietroburgo,; nel quale si proclama 
(altamente la necessità di provvedere valla conserva» 
(zione dell’ordine europeo, e si fa la più'aperta apolo- 


‘Verni che; or ’sono'in'guarnigione. Parlasi di più: morti 


La Camera dei deputati; a Madrid discute sempre. 
la.legge per. l'alienazione delle miniere di Rio-Frio. 
A Martinez de la Rosa fu conferito il Toson d’oro per 
compensario del posto d’amliasciatore che ‘egli perde; 
in’seguità’alla‘rif@ma dperata ‘néll'oritinamento”della? 


noi 

{non abbandoniamo. mai il tema d’una lega doganale. 
ifra l'Austria e Ja Toscana , non è già il solo timore” 
‘che desso c'inspiraà dalla’ patte- ‘politica. Purtroppo” 
‘conosciamo’ di questa ivfini e:ivpericoli: ‘ma; confesse: 
remoifraricamente,.che:non ci spaventa quanto Ja par- 
te.economica. È. più facile infatti l’impoyerire che il 
igermanizzare; €@ l’ingoiare, non è l’istessa cosa che 

idigetire. Ma un ‘paese che ‘non pùò esser fusò'politi- 
camente e moralmente) può! bene: ‘essere economica-; 


inostro maggiore .spavento;;non.già che, noi preferia- 
«mo la ricchezza. all'indipendenza. Per riaver questa , 
‘ben volentieri daremmo quella. Ma poichè sconsiglia» 
tamente facemmo sì ‘che non stia'in roi soltanto 'rico-’ 
vrare il'massimo bene:politico-y sarebbe Inòppa  insi- 
pienza ;il privarci.da noi: stessi anco» del bene eco». 


Non vorremmo peraltro essere accagionati divisio- 
narii, se agli occhi nostri il pericolo della lega doga- 
{nale con l’Austria ingrossa e si ‘avvicina. 'I'nostri non 
‘sono.timori vani, ll gabinetto: di ‘Vienna, che conti» 
Inua l’antica; tradizione della pertinacia nei suoi dise- 
igni, ripone in questo della lega doganale una solleci- 
‘tudine straordinarissima. Nè senza gravi motivi , poi- 
fehè né pochi né piccoli sarebbero pel momento i ‘gua- 
dagni ‘per l'Austria, ‘accanto alle’ perdite nostre!L’Au-; 
‘stria vimprigionando sea sua, tariffa rancor. ia. Tosca. 
(Na, mira; a cingue,cose.principalmente : vuole. appli- 
care qui pure il sue principio di germanizzure l’Ita- 
lia : vuole allargare lo spazio in cui Ja sua industria 
protetta possa imporre la tassa dei prezzi privilegiati: 
«viole ‘avere in.mano uno dei'primi‘porti: del: Mediter- 
rabeo: vuole escludere dal centro, marittimo. d’Italia 
‘il:commercio., e la-influenza, inglese: vuole favorire 


Questi non sono intenti da rendere pigro il gabi- 
netto viennese, il quale anzi procura di contrapporre 
\un’operosità e un''ardire’seniza ‘pari ‘alle lante: cagioni 
naturalmente contrarie alla:muova ‘e tutta ‘artificiale 
unità dell'impero «di: popoli diversi, Già la. lega è ‘con- 
‘clusa col ducato:di Parma :e col ducato di Modena; 
I né restano a definirsi che piccolì accessori. Il nego- 
‘ziato (se non siamo male informati) tocca già' il suo 
| termine: è fra ‘non molto sarà'pubblicatà:la conven: 


| ‘SRibuardo ‘alla Toscana: (sempre, se non siamo male 
informati) }a.volontà!non è. più congetturata. È .noto 


Georgofili intorno alla memoria del signor Bariolom- 
| meo Cini sopra i danni ché la Toscana risentirebbe 
da una lega ‘doganale con'gli Stati! ‘austro:germa- 
| nici È noto'che illinguaggio diplomatico inonifu ae» 
| cademico.;È noto; che. quella inconfutabile memoria. 


È noto che alcune investigazioni ed alcune indiscre- 
| MOL Ed CIFATRIT I RR 97, pre è L'È ; È 
tezze son venute a rivelare nascosti fini e pratiche se- 


ministri, ‘il'signor Baldasseroni, è partitò per;Roma,. a 
causa,;(si dice) delle strade ferrate.. Ma.è noto ad .0- 
gnunò ormai, che tutto va e viene con le, strade fer- 
rate; molte più che dopo'la gita ‘a Vienna dell’'istesso 
“ministro (e anco allora ditevasi, a causa delle strade 
#90 VINI tits x i ri it 





omerica risata che parea non dovesse più finiré, 
Pure, quarido a Dio piacque, e alsuo buon uwinore; 
ritomipostosi a. ‘gravità! si: fece a [nattarci.come 
Adriano; in':fin-di vità, vistisi.. attorno ‘al. letto 
lagrimosi,;i congiunti egli, amici,, volesse. ;d’uno | 
specchio,. per .acconciarsi;. e quindi. rivolto “ad 
essi: «ditemi, chiedesse loro, ho i0 bene  reci- 
tata la parte mia quaggit? — Sì? — Dunque 


Ma questo che c'entra coll’appendice? dirà il 
lettore. E così ho detto anch'io all'amico: il 
quale senza scomporsìi:‘L’ analogia è ‘evidente; 
il mondo ‘è un teatro; la vita, ‘dramma,’ comb 
media ‘0 ‘farsa; è lo spettacolo; noi siamo gli at- 
tori...Il tuogo, la scena, l'argomento variano: ina 
scrivi. di Londra;--@-.di. Parigi, o di Dresda; 
scrivi del Regio; dell'd’Angennes:oî del Gerbino, 


— Ma di grazia, e le congiure austro-gesuiti- 


= Eil’imprestito’ di Mazzini? ‘e; le conferenze 


— Commedia: ti ripeto; -e null’altro. Bensì av- 
viene. talvolta che il prestigio della scena illuda 
gli spettatori, ‘e scambino per una realtà una 












Una” 
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go. 
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Torino, Domenica 16 


ferrato) veniva! pubblicato 


dibile (sebbene, nan.tu 
gliamo ancora disperar 


danno,,, anco senza 
proprio. ; 1 ci 
La Toscana fu la prima ‘in Europa a riconoscere il 
principio della ‘Hibertà di commercio; 'e ad'‘obbligars? 
coni gli/ altri a «conservarlo. Essa che. insieme. alle 
scienze, alle.lettere, alle arti. belle, e-alla libertà po, 
| litica. risuscitò. pur dalla. barbarie nordica il com- 
| mercio; essa volle assicurare tutti î suoi trovati 2 OE 
cui fece dono ‘al mondo j col sancire (prima d'ogni | 


altro' Stato) al /libertà dél' commercio. ‘Ora vorrebbe 
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Posto 


;Una! lega/daganale: inoltre è più ch 


—:Dunque viva il teatro, e fa;la tua \appen- 
dice ;senza scrupoli... i 
Nè me lo feci ripetere, che, davvero col capo 
intronato tuttodì da tante novelle, e nere e fo- 
sche, e..d’ogni colore e d’ogni razza sentivo un 
vero sollievo a lasciare i falsi comici per i veri. 
‘ Senonchè ora m’avveggo ché ‘le spiegazioni mi 
han già rubato mezzo lo spazio di quest’appen= 
dice. ‘Tanto peggio, ‘0 piuttosto tanto meglio che 
così:ne farò un’altra: Ma ‘intanto per non andar 
confuso anch'io con i falsi: comici; mi è pur 
i forza. il soggiungere; qualche cenno, sui. teatri, 
La settimana fu buona. Al Carignano la. com- 
pagnia Dondini fa quanto meglio sa e può per 
attrar,gente e corrispondere all’aspettazione. Due 
nuove produzioni, l'una delle quali del Sabbatini, 
non prima d’ora conosciute in ‘Torinò; erano 
da lei messe in iscena in questi giorni. 

Al d’Angennes gli ottimi artisti francesi conti. 
nuano ' con perseverante ‘zelo nei loro: sforzi -per 
acquistare la cittadinanza ‘al. vaudeville: francese 
in! questa città che da pochi!anni:mostra così 
yivamerite -di ;essere e» di.-sentirsi ‘italiana, Un 
antico, nostro collaboratore; giudice molto. com- 
petente, ha già fatto cenno speciale dei due nuovi 
drammi, . Claudie. di Georges Sand, e La Jeu- 
nesse des Mousquetaires di À. Dumas, non ha 
guari rappresentati con successo diverso, ma 
con eguale intelligenza e con egual merito da 
questa ‘compagnia. Aggiungeremo solo che ieri 
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Marzo 1851 


it decreto che sospendeva 
lo Statuto e l'altro contro'ta stampa: È noto’ finel- 
irbente ‘(a pochi, se nona ‘molti per ora)Uèiiheto ‘dhe 
le.rispostetiqualche, sacerdote grande e di qualche 
‘suo accolito piccino, dicono in vatio modo quel:che 
appunto non vorrebbero dire. Chi dice, che.:per ara 
la lega non vi è: e fa come quella pudica la quale ne- 
igava di aver figli per ora, quantunque ‘ sentisse bal: 
‘#drsi ‘il'pondo ascoso.Chi s'adonta anco della diman- 
ida:séla lega’ di'tratti;;e' adorna d’amaro’ Scherzo una 
repulsà superba... ;; i Î 
Se alcuno a, questi e. altri consimili riseontri oppo- 
nesse per confortarei, he non è credibile cosa l'ab- 
bandono per un ministéro toscano della ‘Tibertà' del 
commercio! senza spezzare l'ultima pietra dello Stato, 
risponderemmo:!ormbi siamo assuefatti a vedere l'in: 
credibile «da-che:fu firmata: la ‘convenzione con Au» 
‘| stria e la sospensione dello Statuto. Ma se tutto è ere- 
Sia durevole), noi non vo- 
: vogliamo, per quanto è 
in poter nostro; pile chi'ci giova presumere 
che sia-0/debba essere..intdi 

slazione leopoldina; #ella parte economica ‘almeno: 

Il cacciare la Toscana nella lega doganale austriaca 
altro non sarebbe che rovinarla ‘è imbarbariria, Que- 
sto è già stato detto, e ridetto, e dimostrato. Questo 
ormai è un verò palpabile. Noi non presumiamo po- 
ter ‘dir: più, nè meglio! della mirabile! :membria del si 
gnor Gini, cheiseppe risaresimodirdel Davanzati e' del 
Galiani per esporre agli occhi d’ognuno:i danni, eco- 
nomici della, Toscana se. ponesse il-piede anche nella 
réte daziatia dell’Austria. Noi non ‘aspiriamo che a 
spigolate in un ‘campo’ troppo ben” mietuto, cercando! 
di:raccorre qualche considerazione , non economica 
iptieramente, I 


ssato a. sostenere la ‘legi=. 


che lalega doganale con l’Austrìa rovinerebbe 
il nostro paese, noi non ‘sappiamo vedere, qual van- 
toggio' potrebbe risultarne al governo, quand'anco (il 
‘che ‘ton dobbiamo'ammettere) volesse far parte lita se 
stesso: Certamente mon: acquisterebbeèforza' niorale , 
poiché ;il. paese; non bacerebbe quella mano che immo- 
lasse il suo ben essere a una potenza non disposta.a 
mutare le sue relazioni politiche con esso Jui, Usa- 
vano in altreetà gli viocausti delle ‘cose pin care, ma 
per! placare i ‘numi. rad 1 60 i 
é un'alleanza df- 
fensivae difensiva ;; poichè questa non'opera<che-nei 
casi di {guerra e quella Opera subito e sempre in 
‘tempo jdi pace, rompendola nel modo il più perico- 
loso. ‘Altro ‘infatti non è ‘una lega’ protezionista ché 
unirsi a chi offende il commercio altrui. Se Ja Toscana 
ayesse, avuto una, tariffa: protezionista , cioè insociale, 
e si,unisse con Ja pari tariffa austriaca :..la Toscana 
continuérebbe, non comincerebbe un'offesaa gli altri 
paesi. Ma la Dio mercè , e'mercè il senno di Pietro 
Leopoldo", ‘Ja-Toscana ‘gode ‘e fa'godere atutti la li 
bertà'del''icommerdio! Quindi se'ora'sildasse ‘a ‘eselù= 
dere;gli altri; dal'suo;mercato; le ‘cià facesse per:com=. 
piacere. all'Austria, (poichè far ciò non potrebbe per 
utile proprio), in doppio modo oflenderebhe gli altri 
paesi; li priverebhe di un. diritto’ ormai sanzionato 
e posseduto ;° & ‘li ‘priverebbe di' ciò per servire al- 
l’Austria. i 
Fermiamoci su: questo punto di gius ‘internazionale: 
La libertà. del. commercio è legge. di umanità; o come 
altri direbbe, è legge di natura. Chi si rinchiude nei 
proprii confini col mezzo di tariffe proibitive o .prote- 
zioniste , viola certamente questa legge ; ma siccome 
non'sempre. si' può costringere gli altri ad''essere so- 
ciewolix veosì, ordinariamente. gli Stati'civilissimi 1]a- 
sciano che .i.meno civili, abbiano. nel. proprio, iisola- 
mento commerciale la pena.del loro errore. Ma quando 
uno Stato abiurò l'errore, ‘uscì dalla sua insociale so- 
litudine ‘è ‘immise’ il'libero cambio * allora ‘venne’a 
riconoscere ilivero principio | della ‘civiltà ,/le'il'vero 
diritto «di reciprocanza internazionale ; Con .ciò,il di* 
ritto che gli altri Stati avevano quasi perfetto a com- 
merciare liberamente con Juni, diventò un diritto per- 
ifetto; poicliè la'ricognizione d'un principio sociale in- 
‘duce vbbligazione ; ‘altrimenti si! ammetterebbe la 
teoria immorale: o dissocievole ,' che!si; potesse! fare 
scientemente,;il male altrui, solo .per recare, altrui 
utile proprio, anzi, con danno 


stanno quelle larve perchè'cessi l’inganno.: E basta 
il non voler lasciarsi ‘cogliere <p 


et:trionfarzie. sis 
‘— Dunque? bb Text 
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| stenuta ‘da 
Périchon. î ] 

Il Regio; il-Gerbino,, ;il Nazionale, sono sacri 
alla musa dell'armonia. 

1Due Foscari egregiamente cantati dalla Gruitz, 
i dal Fraschini e dal Ferri, chiamarono. sempre un 
numeroso qgoncorso di spettatori, non ostante la 
meno propizia stagione. Auguriamo ‘eguale ven- 
tura alla Maria di-Rohan' che va iù iscena 
stassera. Del ‘ballo * diremo pocò' ‘dicendo "che 
non'piace: 

Anche il Gerbino rinnova oggi ‘spettacolo, sur= 
rogando, il Ritorno di Columella da:Padova alla 
Linda di Chamouny. ] 

Ma di questo parleremo con maggior cogni- 
zione di causa altra fiatà. Per ora le ultime no- 
stre linee vonno essere consacrate ‘al Teatro Naz 
zionale. sa n | 

Esso' ‘risponde alle ‘speranze’ che avea fatte 
concepire al ‘suo’ primo ‘aprirsi. ‘Il merito ‘ degli 
artisti, e lo zelo intelligente’ dell’impresario, sig. 
Longhena , promettono .a quel. teatro... fama, e 
successo,i per poco. che, .progredendosi: nella: buo- 
na. stagione, riesca meno grayoso e meno inco- 
modo il superare la distanza che lo separa dai 
quartieri più centrali della città. 

Avemmo già occasione di far menzione della 
prima donna, signora Rachele Gianfredi, di Cre- 
mona , la quale, ‘esordiente appena nel difficile 
arringo, ha già date sì buone prove, e s’avvia/a 





distruggerenla-sua propria-opera!? Ora::vorrebbe' vio» 
lare quel patto.santo ;ch’essa ‘stessa ha legittimato. # 
insegnato per. ogni Stato civile? Ora vorrebbe, 
servire uno Stato, danneggiare, ingiustamente tuttigli 
altri? Sarebbe ‘incauta davvero, imperocchè senz'alea 
nemmeno, d'aleun. guadagno afico disonesto , espor- 
rebbe il debole e nudo petto ai giusti risentimenti 
degli ‘offesi ‘/ e pagherebbe amarissimo ‘il fio: d’averli 
offesi per conto dltitti. ‘Che forse non''si vede'chiaro m 
che” dietro a ‘una'tariffa doganale'sta un sistema poli» 
litico:? Che forse uom non conosee!, ‘ancor le:dogane 
esser ‘fortezze ?: Ché forse: può ‘negarsi le leghe eco». 
Nomiche. allargare i territori politici? 

Certo. la‘Toscàna non potrebbe in ora più inoppor-., 
luna mettersi in questo: ballo, La protezione è spirata 
in Inghilterra ; ‘e lord Stanley l’ha sepolta. E con essa 
ha sepolto a 
Stato e Stato. 


% 
scx 





* Leggesi nell’ \Examihen: o thee 

‘Pare ‘che la ‘marda'“dellà reazione in Europa sia | 
giunta alla sua maggionalteZza: Mi se i'tory fossero 
giunti ul potere , ‘ogni ‘governo costituzionale avrebhé 
corso pericolo di: naufragare:* ogni principe assolutista 
avrebbe esultato!e si sarebbe:sparsa la costernazione 
nei popoli, Questo Cangiamentò avrebbe avuto luogo: 
non,..tanto, per;(ciò,, che..i .tory.avrebbero ora potuto. 
fare, ma: per l’indizio che si sarebbe operata una rea- 
zione assolutista in Inghilterra, .] forestieri avrebbero 
visto caduto dal potere il partito ch'essi considerano; 
‘costituzionale e le immense turbe che trarranno qui. 
dal continente per osservare l'esposizione nazionale 
avrebbero visti iti balia degli ‘amici di Metternich è 
‘di Nicolò gl'inglesi. Si'Sirebbe tosto provocato l’effetto 
diurni ‘tal- cangiamento nelle‘cose di‘ Piemonte; di’ 
Svizzera', «li Francia ‘ed‘anche: di Germania } ‘e il iperi 
(ricoloso:tentativo di ridurre! violentemente l'Huropa: 
alle instituzioni ed alla politica del 1844 avrebbe pro- 
dotto infallantemente una convulsione per lo sforzo 
che avrebbero fatto, le nazioni per uscire di quello 


| Tuttavia l'Inghilterra che’ non Volle ‘partecipare la 
frenetica democrazia del'continente;) Regalegualmente! 
idi:secondare la:reazione ;assolutista. mostri ministri 
prendendo il 4854 per un anno di riposo, mentre il 
popolo era preparato ‘ad’un anno di azione, furono 
in un momento scossì sui’ loro stalli per Ja'Yitrosia 
idel Parlamento. Ma'‘‘anche‘ quest’incidente ‘mostrò 
come:l’Inghilterra non:voglia aver:che;! ministri: libe- 
radi, Quali.trame ordisca la. nuova..santa.allenzai non; 
troverà qui .dei fautori. L'Inghilterra è presta, ove la; 
Francia. la voglia sectondare, a sostenere calerosa- 
mente l'indipendenza‘ del Piemonte; della Svizzera 
e della: Germania! \costituzionale, ove: venga ancora 
minacciata;i Non fa d'uopo !rammemorare qui; ‘i fatti! 
che. ;mostrano come; Lutti quegli Stati. siano minacs 
ciati. Più incalzanti diventano ogni giorno Je perti- 
naci domande al governo federale della Svizzera èd 
fa' suoi cantoni, onde Si aboliscano-mtti‘i progressi” 
democratici fatti: ine’ due tultimi/annivessi torni vil go- 
verno locale e generale al partito clericale:ed aristo= 
‘cratico. Grave opposizione destò la condotta. del. mi. 
nistro austriaco a Dresda, nel non attenere alcuna 
delle promesse fatte’ aì principi costituzionali, men- 
tre si esigeva‘ 'da’essi tutte! le ‘concessioni fatte nel 
senso! dell'autorità centrale: ed ‘assolutista.; Ora non 
protesta più soltanto la Prussia. Il re di Wurtemberg 
l'alleato dell'Austria, ha pubblicata una notabile pro- 
‘testà, in cui dichiara che la Germania ron potrà mai 
essere unita che con ‘un'assemblea rappresentativa 
‘centrale, sceltà' dalle’ diverse Camere! o.Stati) dimo+ 
idochè:la Confederazione: non: sia meramente! fondata 
‘su principi. !Avvi...così ‘una resistenza, costituzionale 
[alle esigenze dell'Austria e della Prussia, mantenuta dal 
| Piemonte, dalla Svizzera é dagli Stati minori del- 
il’Alemagna. La ‘loro resistenza può tornare ‘efficace 
| ove, ‘troviv;appoggio'neliae Francia, e.monvè.necessàrio 
i dire.che questa., per la sua posiziune continentale, è 
ila , potenza più capace, ed interessata ad attaccare 
i quella resistenza che'è ‘debito della Gran Bretagna 
i Sostenere. Sventuratamente ‘gli uomini politici in Fran- 
[cia hanno sì'neutralizzato il potere, che gli assolutisti 
appena ivibbadano.Laslotta, tra il; presidente. e la mag- 
gioranza, dell'Assemblea. è tale, che nè l’uno nè l'altra 
ipuò adoperare vigorosamente. È ciò dà maggior co- 
{raggio al ministro Schwartzemberg che verun’'altrà 
i cosa, vedendo'eglil’Inghiltetra paralizzata ‘’per ‘non 
| poter andàf’di' conserva‘ dolla Francia. Se lord'iStani: 
Iley: fosse (stato ministro, compiuto:sarebbe; stato .jl 
trionfo, dell'Austria. : 


Ma.l'Inghilterra rimane tuttavia nelle mani che di- 
[ ressero finora la sua politica, e Luigi Napoleone stesso 





ici, regalava di un altro nuovo Vaudeville) Le 
Suisse de Marby, briosa farsa , della quale ba- 
‘| sterà ‘dire ‘che Ja’ parte di ‘protagonista vi' è ‘s0- 
quel’ piacevolissimo ‘attore’ che è. il 











} È SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
librai. — Per le Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, apobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, —' Parigi, uffici‘ di corrispondenza Fava, 
e Lejolivet.-— Londra, HR. Rotandi, libraio! 20; Berner's: Street. William: Thomas” 
bureau universe! d’annonces et d’abonnements, 21; Catherine S.t Strand. 
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deve comprendere. come il miglior mezza di ridestare 
l'entusiasmo in suo, .favore consiste nell’abbracciare la 
per.| gran causa; della Libevtà europea. Perciò il gabinetto 
dellEliseo, quantunque: poco costituzionale; protestò 
tostamente contro l'assorbimento della Lombardia nel 
nuovo.impera! germanico €; ‘così adoperando ,.fa causa 
comune con varii Stati alemanni. jugdfni 
Sulla Svizzera e «il «Piemonte debbe perso stesso 
dtivo. gettare un scudo’futélare.; E-;così sarà risto» 
Fata la.vecchia: bilancia e:‘combinazione degli Stati: 
costituzionali. e non! costituzionali. La gran causa di 
questo squilibrio, dubbiam:rammentare, consiste nella 
gelosia. della Frandia eidella:Prussià.. Finché aPrus- 
Sia fu.l solo eil principalescampione: della, libertà e 
del progresso garmanicò, lla Francia li considerò con 
gelosia, /anzi; con astio... (Gli (alleati della Francia ‘in 
























nco l’assolutismo entro gli Stati, e fra | Germania.sono.i re fatti, da Napoleone,: specialmente 


|[quelli di, Baviera, Wurtemberg, e Sassonia. :Se:alcuno 
Tdi essi alzasse lo stendardo della resistenza; all'Austria 
linvece.della Prussia, troverebbe nella. Francia quel 
Sestegno ;che,mai.non.otterrà la Prussia. Così, come 
‘dicevamo in iprinci pio, mon solo l'onda della reazione 
È giunta al'suo culmine, ma forse trovò argine della 
resistenza, che .ricaccerà, l’inondazione e sfiderà. la 
tempesta. Se si fosse, permesso all'Austria. di: conti» 
nuare;la sua politica fing,al Reno:ed alle, Alpi, conse: 
iguenza; inevitabile sarebbe stata una convulsione, che 
i >, Ron avrebbe prodotti diversi. risultamenti: da 
jquelli del 4848; Ma s'inalberi un, vessillo di resistenza 
[costituzionale.da mani meno sospette, che ;quelle del 
ire.di;Prussia, e.miliopi vi si;rannoderanno, non pur, 
idi piccola, gente, ma delle classi. aristocratiche ed in- 
Hluenti,, Una .delle.cose. più.a desiderarsi. pel colori. 
[mento di. questo pacifico disegno; sarebbe ..l’accordo 
ifra;il,potere legislativo e l'esecutivo in Francia. 
| Rivista, dei» giornali.di Parigi. 
sLavquestione della! fusione; diceva Corrispandenza 
del congresso di, Tours, è esaurità 5: pare ahzi chessi 
abbia dispiacere. dì averla! (discussa; quasi tatti i giore 
nati. sembnanò domandare una tregua su codesto punto: 

»Nessuntalira questione! essendo all'ordine del giorno, 
la.:stampa/parigina: è:in oggi moltovinsignificante; Do- 
mani ripiglierà unspo?di vita}! discutendola proposta 
deposta ieri dal signor Berryer; é che consisté in:chie- 
dere il rimborso: dei +45 centesimi; inv quattro! rate, 
per.mezzo» del: ristabilimento: della tassa: sul'sale edi 
‘iun'aumento;dei'diritti d'entrata sui sali esteri. 

iL'Union, ia proposito‘ del presunto cangiamento 
digabinetto, dice che?non crede cheiministri, ‘quando: 
anche. fossero presi dalla maggioranza, si modificasse 
lavsituazione. Sotto il'ministero lintérinale; ila‘politica 
(governamentale si ‘è individuata ; essa non: è più stata 
che ilrriftesso e l’espressione: delle volontà del ‘presi 
dente. Lo'.stesso giornale insorge con forza contro lo 
‘scandalo del dramma'Che rappresentasi ai francesi, ed 
in'cui Messalina è giustificata; 1000 fondati 

‘— L'Assemblée: Nationale! fa un'nuovo appello ‘alla 
fusione ‘delle persone:'otieste'ià presenza delle turbo- 
lenze) manìfestatesi;in: vari dipaftimenti.- 

‘— L'Opinion:publique' fa urna! muova rivista retro» 
spettiva della ‘situazione: Fino :all’ultima proroga, la 
maggioranza ed vj :poteri*tra loro! erano. rimasti ba- 
stsntenientemomiti:rma’daf‘ momento în ‘coi dit ‘ge- 
nerale!Changarnier il‘quale: 0 era il mediatore dei 
partiti di cui era ‘composta la’ maggioranza; ela mu- 
lua. garantia ‘eh’ erarisi: duta'il‘ potere legislativo. ed 
il potere; esecutivo... il. modo: che: riuniva tante 
posizioni: diverse; tanti ‘diversi interessi, essendo 
spezzato; la: rete: delle: forze; conservatrici fu ‘sciolta; 
:1l\partito corleanista si divise, e «ungran namero 
de'suoi membri si ravvicinarono ‘all? Eliseò;; il ri- 
manente volle-darsi-nuova-vita-colla-proposta Créton; 
codesta questione'è gravebabbastanza» per abbisognare 
‘di unraltro, articolo che; l’Qpinion promette per do- 
‘mani. Nell'articolo di ieri del giornale dei Débats in- 
torno alla posizione da prendersi dai principi di Or- 
léans, l'Opinion non vede che il calcolo di un foglio, 
il quale ha superata ogni affezione e piantata la sua 
tenda sul terreno di tutti i principiî, 

Il Courrier Franegais insorge vivamente contro ‘ci- 
loro i ‘quali pretendono che -la' famiglia d'Orléans re- 
sista alla fusione; la è und’notizia questa a ‘cui quel 
giornale: non può:prestat fede. 

—1D'Universi quantutique; il giornale: dei. Débats 
abbia etto. che. non intendeva ‘di esprimere la sua 
Opinione sulla; fusione, e, che non era incaricato di 
parlare a:nomer dei. principi d'Orléans, pure crede che 
la dichiarazione di quel giornale sia officiale. «Quindi 
risulta che i principi dichiaransi gli umilissimi servi» 
tori dellasovranità del popolo, cioè della rivoluzione.» 
L'Univers non n'è menomamente maravigliato, e le ne 
spiace uti ‘po’. Vprincipi hanno sentimenti abbastanza 
riobili, ma‘rimangono fedeli alle ‘memorie: della loro 
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‘cogliere le maggiori corone: Lunedì, 17 corrente, 
la rappresentazione sarà a suo beneficio, E ab- 
‘biamo voluto rammnentarla ai nostri lettori, co- 
me un invito a portare i loro applausi ai pos- 
senti: mezzi ed 'all’egregio talento di quest’ottima 
artista. : 

Accennammo allo zelo dell’impresa: ed a giu- 
stificar questa lode dobbiamo pur dire ,, come 
per il desiderio di procurare uno spettacolo in' 
tutte le sue parti buono e compiuto, siasi ‘affret- 
tata di chiamare, a sostenere le parti di ‘tenote 
‘che prima venivano solo mediocremente disimpe- 
gnate, un altro artista, il ‘signor Errani, che la- 
sciò di sè' gratissima'’ricordanza a Brescia. 

‘Altre importanti migliorie Stanno pure per es- 
sete compiute in questo teatro; Un'altra prima 
donna, la signora Spekel; "e un altro baritono, 
completeranno il numero dei buoni ‘cantanti,.. 
Un ‘corpo di balletto accrescerà ‘brio allo spet- 
tacolo. Tre ‘altre Opere: saranno rappresentate 
nella ‘nuova ‘serie d’ abbotianiento ‘che deve a 
prirsi' fra pochi di; cioè il Barbiere di Siviglia 
(che va in'‘scena domani, domenica); Nina pazza 
per amòrejie Chi la dura vince. 

E con'queste’ parole togliamo commiato dai 
nostri lettori , raccomandando il titolo di que- 
st’ultima: ‘opera ‘a quelli fra di loro che le spie- 
gazioni del nostro ‘amico ‘non avessero appieno 
persuasi;' in esso troveranno il secreto della no- 
stra fede nel'presente, della nostra tranquillità 
per l’avvenire, 
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IL RISORGIMENTO 


« volontà della Francia decideranno quando che no il diritto ‘di governarsi come gli ga 6 
«sia se-'e chi dovrà regnare su questo paese.» piace? * 


E [tei 
I casi. ]l debito degli Orléans è grande ancora riguardo 
i ai Borboni. « Pagare un tal:debito, chinarsi in faccia 
al mondo, innanzi la maestà del diritto spogliato e di- 
sarmato... non era quanto i principi potessero fare di 
meno glorioso. » (;° 

— JI Constitutionnel tratta la questione degli zuc- 


cheri. 

-! La Palrie si occupa della decisione che debbono 
prendere i professori del collegio di Francia, relati- 
vamente ul' corso del signor Michelet, e si fa stupore 
che si sostenga che dottrine simili ‘alle sue possano 
insegnarsi ‘in un pubblico corso. 

N Pays dichiara ancora una volta che la fusione 
è un tranello. 

— Il National calcola in lire ‘e centesimi quello 
che ha potuto costare alla Francia ;la spedizione di 
Roma, e conchiude ‘che‘avrà costato, col! 4 del. fu” 
turo luglio, 60 milioni, mentre che il'.Moniteur de’ 
Armée non calcola 26 milioni. 

= Il Siéele: «La monarchia chiede d'appellarsi. 
Revisione della Costituzione pel 1852, nel modo stesso 
che la rivoluzioue s'appellò Riforma tre anni sono. La 
nazione stia attenta..... Data la proporzione alle cose, 
può dirsi che il nuovo governo che si stabilerebbe in 
virtù della legge del 31 maggio, sarebbe come un altro 
governo dell’estero. » 

— La Presse. ll sig. Emilio di Girardin termina |’ espo- 
sizione della sua strana costituzione’, la quale può 
riassumersi così; « La prima domenica di ‘maggio di; 
ogni anno, chiunque avrà pagato tre dodicesimi d’im-' 
posizione verrà ammesso a votare per la nomina di’ 
uu ministero del popolo eletto per un anno , ed inde- 
finibilmente: rieleggibile questi ‘verrebbe assistito da 
due ministri da lui scelti; il ministro delle rendite è il 
ministro delle ‘spese. Gli ‘undici ‘candidati i quali 
avessero ‘poi ‘radunati , nell’ordine dello ‘spoglio deil 
voti, formerebbero di diritto'la commissione di sor-| 
veglianza edi pubblicità. Il ministro opererebbe, 
la commissione rivedrebbe. In' caso di dissensione , 
il più diligente dei due ne appellerebbe al popolo, 
il quale destituirebbe o il ministro, o la commissione. 
In codesto sistema non vi sarebbe Camera, non As- 
semblea primaria ; il governo diretto dal popolo, che 
non;avrebbe ad occuparsi di politica che; una volta 
l’anno. «lo domando in conclusione ,}dice con molta 
serietà; il.sig. Emilio Girardin, se mai si è prodotto 
un sistema più semplice e più potente di quello che 
si contiene. in: queste due righe : Un ministro chela 
maggioranza sceglie e che la minoranza rivede; e non 
è l'abolizione dell'autorità per mezzo della semplifi-! 
cazione: del governo 7» 

«Il Messager de l'Assemblée dice , parlando del. 
l'articolo del Debats: Non si potrebbe avere più com- 
piutamente ragione, non potevasi definire più parti- 
colarmente e misuratamente , la. situazione idei prin. 
cipi d’Orleans. Quel'giornale del resto s'occupa della 
questione deigl zuccheri. 

i L'Ordre crede che la polemica ‘relativa’ alle fue 
sione sia terminata, e se ne congratula. 

— ll giornale dei Débats non articolo politico. 

— Sulla proposta del sig: Berryer pel-rimborso dei 
45 centesimi ;. così s'esprime la Palrie: 

L'onorevole sig. Berryer propose testè iun. progetto 
di legge pel rimborso dell'imposta‘ rivoluzionaria dei 
45 centesimi, ordinata dal..governo provvisorio. 

Noi non vogliamo: discutere in:questo momento»nè 
sull'opportunità; nè sulla necessità, nè sullo scopo, nè 
sulla possibilità della misura sì impensatamente.sorta 
dall'iniziativa dell’illustre oratore ; ricorderemo! solo 
quanto strepito facessero, pochissimo tempo fa, i gior» 
nali della ‘‘coalisione, quando una voce vaga/attribui 
aligoverno l'idea della restituzione di codesta imposta. 
Cié che in oggi avviene ici fa‘credere. che quella :ciarla 
non fosse chè: unà agitazione immaginata da quegli 
stessi «che la combattevano ; e’ ‘fintanto che nom si sa- 
ranno spiegati , noi conserveremo' questa idea; Ecco, 
seconde: l'Opinion publique } in'che ‘consisterebbe il 
piano: del sig.) Berryer. + 

AEREI IO RA ARTI REL IAA 
(Corrispondenza del Faspreminnto); 
‘Parigi, 12 marzo 1851. 


"Lé notizie giunte oggi di Germania sono in- 
quietanti. Pare che la "Prussia abbia ceduto alle 
domande dell’ Austria , “ammettendo ‘che, questa 

* potenza faccia parte della Confederazione germa- 
"nica con tutti. gli. Stati dell'impero ;scioè il Lom- 
bardo-Veneto ;.l’ Ungheria ;.la Gallizia ecc. Si 
pretende che il re di Prussia. sia. malcontento 
del governo francese, nè abbia fede alle sue pro- 
messe, dacchè gli‘ mancò l'appoggio che ‘M.r de 
Persigny gli ‘aveva fatto sperare lo scorso autunno 
quando la guerta' Stava per accendersi. Egli è 
vero che se le disposizioni della Francia cam- 
biarono in quella congiuntura, non fu per vo- 
lontà del presidente, ma bensì per colpa, della 
maggioranza conseryatrice 'dell’Assemblea. 

Difatti M.x.de Persigny, come è noto, fu richia- 
mato «da' Berlino e la. repubblica. francese fece 
sapere all'Europa che essa intendeva mantenere 
una, neutralità; armata. 

Ora l’ Assemblea è la stessa, e le stesse sono 
le, sue tendenze riguardo la politica estera. Per-. 
ciò la Prussia. non. vede altra via che di stare 
unita: all'Austria. 0 di gettarsi in braccio. al par- 
tito radicale. Non è meraviglia se il re di Prussia, 
messo in’ questa, alternativa ;-e_ veduto che. la 
Francia e l'Inghilterra; a: cagione delle gravi dif- |: 
ficoltà che l'una e l’altra ha nello interno sor 
non - potranno che emettere note e proteste, 
sia alla fine rassegnato ad accomodarsi alla me- 

glio con quella potenza che in caso di guerra sa- 
rebbe sostenuta dalle armate russe. 

Forse queste notizie indurranno Il presidente 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 12 marzo 1851. 


La malaugurata condizione del paese, per 
quanto è possibile immaginarlo; va ogni dì ‘peg- 


| Avrebbeesso il inte il diritto di dare 
consigli alla Russia sui modi di governo? 
Avrebbe essa diritto la Francia di dire al- 
l'Inghilterra, scacciate gli emigrati che ospitate?. 
giorando : e l’autorità locale invece di ricono-| Potrebbe PESA l'Olanda dire al Belgio: .scac- 
scere i mali, e' reclamare alti ‘provvedimenti, | ciate il principe di Metternich che gli.è uno di 
yuole dissimularli, e s'affatica ad attenuare l’im- que’:caporioni di partito (e di.che partito) che 
portanza ed il numero degli aggressori che af- |son vicini pericolosi ? 
fliggono queste. provincie , e. colle più improv- | E se Francia e Olanda facessero quelle do- 
nn disposizioni cerca rimedio a, mali procedenti | mande, sarebbero esse ascoltate ?. 
da cause profonde, e inerenti alla natura del 
_ Crede .esso il Corriere Italiano che in.Italia 
governo. Ora si proclamano taglie, inamoralissi- 5 
ogni Stato debba essere indipendente dall'altro, 
mo mezzo ; e sempre nullo ne’ suoi. effetti, e 
o crede che quello il quale ha più forza debba’ 


avrebbe lo stesso monsignor ‘Bedini dovuto ‘ri- 
conoscerlo, dacchè omai corso “è un anno che far legge agli altri appunto come usava ai tempi. 
del principe di Metternich ? 


egli poneva: taglia sulla persona del Passatore, i 
e la sua banda ‘si è aumentata, e nuove bande Vuol esso. da senno le costituzioni. libere ; la, 


di malandrini frattanto composte. Ma lasciamo | libertà co' suoi beni e i suoi incomodi? 

questo argomento , per PERAOO ad altro tristis-|: ‘Infine crede esso il Corriere Ztaliano ‘che il 

simo. Piemonte debba governarsi secondo ‘la legge 
L’ illustre professore. iui, dopo aver giurata e secondo la volontà del Re , del Par; 

dati segni, se non di guarigione, almeno di uno | lamento, e la pubblica gpinione , ovvero se- 

‘sperabile miglioramento per la malattia che lo | condo i desiderii.,. i Sinodi gli interessi di 

travaglia al braccio destro , fu attaccato da, Vienna; di Napoli e di Rienle? 

nuovi tumori, e wedendosi vicina la sua fine.{- Ris i d wi Ki i 

dolorosissima ,. si. è questa mattina: sottoposto IRON PIO 

all’amputazione del braccio. Il professore Riz- 


zoli‘ ne fece l'operazione con quella franchezza I "RAUL Viti i 
e sapienza che' lo distingue, e andò benissimo ; nevole preoccupazione. suì: risultamenti finan- 


il paziente sostenne questo dolore ‘fisico, come | zieri. de’ trattati commerciali conchiusi dal’ go- 
ha ‘sostenuto con rassegnazione i colori morali, | verro sulla base di ‘una notabile diminuzione 
e le persecuzioni da cui fu bersagliato dal go-.{ delle nostre tariffe. Il ministro. nel’ proporre 
ETRO ‘Tutte, le. speranze non sono perdute, € | all'approvazione, del Parlamento la convenzione 
sei woti di tutto il paese potessero, aver effetto,.| col. Belgio havinvocato l’esperienza: degli anni 
il;nostro. sommo, italiano. sarebbe. salvo. La città ; È i 2 ; 
È scorsi e dimostrato, togliendo ad esempio’ gli 

intera. da questa grande sventura. èi compresa; |; ccheri. che sotto il regime di protezi 
nè può: rassegnarsi ‘all'idea di perderlo. Spe- wi th, Tagk sura dr PIASAZIONE dui 
riamo. riore ‘al 4855. il prodotto, medio del dazio 
ascese annualmente, in'un primo. quinquennio 
a. lire:1,617,000;e nell’altro.a lire:4,642,000.| 
La'moderazione introdotta nel 1845 nella ta- 
nale che pel modo in cui. è seritto;. per Je riffa, di questo genere produsse i seguenti con. 
corrispondenze, per le notizie che reca è de- Peroni npasgscimentili mato, ferie 
SE ge, aa so” "1 4845 Ml 2,677,000:. dal 4940 al 1948 
abbiamo ancora ben capito quali siano i suoi Il. ‘26201000. lo dal 1849 Il. 5:260,000.1 

incipii ed i suoi fini, politici, 

RFROCIP À pos Luni nove mesi del 1850 danno un eccesso 


‘N nome che! porta, ‘la lingua in cui è scritto 
. : S ; ? {Sul corrispondente. periodo del 1849 di. oltre 
e' gli uffici che talvolta fa in vantaggio dei lizza ikissoi 


Lombardo. Yeneli MISANO Beni, sal sii | Con '‘tuttociò ‘la ‘cifra totale della consuma- 
l’Italia .e le augurasse migliori destini. Ma poi dai dati di i 
s’accomoda e; rassegna a.lutti gl’indugi, a tutte pineta di si Ri Ù tOrio 
ta ; " "3, | per la popolazione non dà sinora che il quo- 
le restrizioni, enon di rado dimentica i tri-| iente di un chiloer: Edi Ei 
bolati per incensare i potenti; sicchè farebbe Por aree SRARTARAP RE IE 
individuo;. ora in Francia è di. 4 chilogrammi, 
dubitare che i suoi amori sieno un trastullo, |;_, Inghilterra: di 9 4j2.: Lev nostre! popolazioni 
che i suoi augurii sieno uno scherno, e chel non gono al' certo in ‘uno stato di benessere in- 
il quieto vivere a Vienna gli stia a cuore più] feriore ‘a ‘quello delle francesi; quindi l'enorme 
d'ogni altra‘ cosa. differenza nella cifra officiale di quel. consumo 
Gli è avvenuto di censurare la reazione | non si può attribuire che alla gravezza del dazio 
sfrenata di Napoli e la: flemmatica di Firenze, | ed' alla quantità significantissima :che passa in 
e spesso con. acerbi rimproveri ed ardite sen: | contrabbando, sempre a misura de'tàcri gran- 
tenze: va -turbando ‘i. sonni dorati della Gaz-| gissimi che ‘lascia sperare la gravità del dazio, 
zetta di' Bologna. <.{talî che Vincono la forza repressiva delle leggi, 
Insomma, a udire il Corriere Tialiano , il Noa isernia silice 
governo di Napoli è cattivo, il dierionie Sii: tuttiisanno; che:diminuiscono isreati come scema 
possibile, quel.-di, Toscana è un gingillo. senza ||, ‘spinta ‘criminosa, € quérido i ‘benéfizii del 
| costrutto, «quel di Lombardia e di o non | ontrabbando sono minimi attesa la tenuità del 
de Gat'oll Lai i ANGRI. dazio,,.i tristi speculatori che lo fanno non sono; 
(più spinti. a :correre(.il rischio della/pena. Non, 
sia che creda non me, valgano, la, pena. '‘‘{diremo: perciò ‘che ‘si possa ‘indefinitamente di- 
A-vedere:che se tu: parli di costituzione, il | riinuiré un dazio di ‘entrata ed averne’ sempre 
giornale viennese se‘ ne fa difensore’ diresti vantaggio, o perlomeno niun detrimento del pro-, 
‘che è liberale per la pelle ; ed a sentirlo tal { dotto finanziero, La diminuzione deve trovare un 
‘fiata. difendere gl’Italiani dalle straniere con- | confine, quando si vuole imporre val scmciazia 
tumelie.; diresti che. è. nazionale per la. vita..{ in ‘sacrifizio che frutti alla finanza nelle‘condi- 
Ma 'poi'‘vu bel' giorno fa il viso dell’armi | zioni non prospere în che’ si trova. Vediamo se 
al Piemonte, è ripete ‘in italiana favella le | questo confine fu varcato incautamente nelle 
accuse, che altri scrive in tedesco, e dà con-|conyenzioni che ba lestè fatte il governo, 
sigli con suna opta carità che, noi ;, parlando Lo zucchero raffinato resta‘ ‘gravato allà ime 
alla buona, «diremmo pelosa: E sì che il Pie- portazione di franchî 25 in luogo di 45 per ogni 
Sr CoMiuzionale, 5 nei di a pala quintale metrico. La diminuzione è del 44 per 
tare per nulla quei governi d’Italia che il 100, e se l’entrata officiale, dovesse rimanere 
nostro confratello viennese censura severa | stazionaria sarebbe.in numerario di. ben: più di 
mente. un milione. Ma si può mai pensare che questa 
Noi vorremmo discutere con essolui perchè { entrata rimanga stazionaria; quando!'si ossenva 
ci piace ragionare colle genti di. spirito, colle | cjò cheè accaduto negli scorsi ‘anni, quando si 
genti. civili, ed educate, specialmente quando, | confronta la media di consumazione officiale dei | 
come il. Corriere Italiano, sono ;in condizione | più: ricchi comuni marittimi'tanto al:di sotto di 
da saperla lunga. Ma se oggi pigliam la peuna | quelli dell'interno, ad infallibile dimostrazione 
per'dirgli bravo, e lo diremmo, exempligrazia, | della enormità del contrabbando, quando infine | 
quando sentenzia che i poverta rappresentativi | si pensa che la consumazione del paese non 
sonò i soli che convengono a° tempi” presenti, ‘giunge ancora alla ‘metà di quella di Francia 
che chi ha date le costitazioni deve mante-|g rimane tra il quinto ed il sesto di, quella dl 
nerle, che le sole armi non reggonè gli Stati; Inghilterra? 
ecco che ci vengono fra le mani..gli arlicoli |. Sol che, tutto compreso, tra la cessazione 
in cui, accenna ai pericoli a' quali suppone, aN- | del contrabbando e l'entrata maggiare, la cifra 
dare incontro il solo governo che abbia man officiale della consumazione ascenda' a poco più 
a non ritardare più oltre la nomina del nuovo | tenuta, e praticata .lealmente la costituzione. che tre quarti della media di Francia; la finanza 
ministero. Quanto alle persone che debbano farne | :' perciò nell’incértezza in'cui siamo, vogliamo | ne'ritrartà grandi ‘profitti ‘e vedremo! rintio- 
parte, corrono sempre le stesse voci di cui ho ‘oggi rivolgere al nostro confratello Viennese | varsi l'esempio ormai divénito così comune! 
alcune interpellanze, sperando ‘che si compia- | dopo le grandi: esperienze d'Inghilterra e le pic- 
cerà rispondere, come prima potrà. E lo pre- |ciole di Francia, di un ‘entrata doganale che si 
ghiamo a rispondere ricisamente del sì .0 del | moltiplica in ragione | inversa della gravità delle 
no; chè le sue affermative 0, negalive ci, forni- tariffe. 
ranno duce, per chiarire i suoi intendimenti , | ., L'imposta. delle fatture di ferro e de’ metalli 
sciano la capitale: ma cil tempo però è così ed alle ‘conseguenze, allo sviluppo ; ci pense. | è poco meno che. dimezzata; .il ferro minerale 
freddo. e piovoso, che non so se la rivista avrà | remo moi, e dopo, se ‘vorrà; faremo polemica. | non diede mai ‘alla’ finanza alcun: prodotto .che 
luogo. I ‘trattati del 45, esistono sì o no di.diritto? | sia degno di particolare menzione, Meritano 
I reggentisti continuano nella loro opposizione Sono essì di ‘fatto sì 0 no violati in’ Italia? maggior riguardo i fili e tessuti di lana edi 
alla fusione. Dicesi che madama Thiers sia an- Il Piemonte c'entra ‘egli per nulla nel fatto | cotone. “La diminuzione però non è che del 
data.a fare. una, visita alla ua d’Orleans e (dla villini quinto pei fili di cotone ‘di numero più elevato 
che abbia; portato. con, sé. lettere Ci, 330 mario Il Piemonte è egli sì .0 no uno Stato indi-|che sono'a ‘preferenza ricercati dai telai nazio- 


° / A 
Non sembra che possa nascere alcuna. ra.gio- 
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Torino, 14 marzo 1854. 


Il Corriere Italiano di Vienna è un gior- 



























































































































parlato ieri, 
Si è verificata la nomina del. generale  Exel- 


mans al maresciallato di Francia. Il Moniteur di 
questa mattina, ne pubblica il relativo «decreto. 

Oggi.il presidente deve passare ip rivista quattro 
reggimenti; della. guarnigione di Parigi che la - 



























nelle quali consiglia la madre del conte di Pais 

i siga alcun atto, nè alcun passo tendente a | Pendente come lo sono la Francia, l'Olanda, la | nali; non vi ha dubbio che da un lato la cre- 
7 

riconoscere i diritti al trono messi innanzi dal Spagna ? scente attività delle fabbriche nazionali ha ac- 


conte di Chambord, « La sovranità nazionale, la 


nel 4850 oltrepassò i 40,000 quintali da soli 
16,000 che ne entravano prima del 4842; dal- 
l’altro l'importazione de' tessuti, che subiscono 
la riduzione di metà del dazio, non può non 
progredire rapidamente. 


sperità delle masse, è in tutto il globo la con: 
sumazione, di essi è decuplata dopo 30. anni. 
Oyunque i trattati di commercio stipulati dalla 
‘Gran Bretagna hanno aperto muovi mercati ‘a 
questa fabbricazione essenzialmente inglese; ‘si è 
osservato! per ‘costante esperienza, chie in pochi 
anni la concorrenza, lungi dall'opprimere ha 
suscitato dal. nulla le fabbriche nazionali, e la 
consumazione «è così aumentata che nel tempo 
stesso le importazioni ‘sono state del “Hentlo e 
| anche del triplo. |, 


fili di lana, di più che metà pei tessuti di qua- | 
lità inferiore. a 40 franchi: il metro, -del.solo.10 
per 100, pei tessuti superiori; saggio provve- 
dimento Che assicura il vantaggio del consu- 
matore. meno.agiato, nel acquisto di tessuti, la” 
cui concorrenza nou. può affatto minacciare la | 
fabbricazione ‘locale, e guarentisce a peso ‘dei; 
più ricchi consumatori i progressi che può 
voler fare ancora nella più ‘alta fabbricazione 
l’industria nazionale. L’importazione de’ panni. | 
lani somministra nel 4850 comparativamente 
al 4849, un aumento ‘di dazio «alla finanza 
di poco meno di ‘200 mila lire; e tulti cono- 
scono che su questo articolo si fa ùno scan- 
daloso contrabbandv. La consumazione non può 
non ‘avanzare qui come .in ogni, altro luogo ||. 
di crescente prosperità; ‘e’ ponendosi alcun 
freno al contrabbando, anché su questo articolo 
la (riduzione del dazio presterà. un ‘aumento di 
prodotto. 0 almeno ,sarà,. lungi, dal far. patire 
una diminuzione di entrata. 


prosperità è prosperità della finanza. La som 
ma. risparmiata , dal. consumatore nello ac- 
quisto; ‘che il’ ribasso del dazio protettore. gli, 
permette di' fare a ‘miglior patto, è da esso 
applicata a cento altri consumi, speculazioni, 
acquisti, prodotti ; e fruttifica al fisco sotto i 
diversi aspetti di gabella accensala, di contri- 
buzione diretta, di ‘insinuazione , di bolio, di 
posta, di patente. Lo'spirito stretto ‘e metico» 
loso che non si affidi a, quelle cose le quali’ 
non possono anticipatamente designarsi per Ci- 
frej ‘quantunque in dati confini siano, più certe. 
delle stesse' cifre; condurrebbe ‘alla più fatale 
immobilità, a non muovere un passo per ‘s0- 
spetto d'inciampare’« nel rd si dirà, che 
‘«.la importazione non aumenti, la finanza è in- 
«iteressata a: conservare la. tariffa, attuale; nel 
« dubbio che la industria nazionale non sia ab- 
« bastanza forte per lottare ‘con la concorrenza 
« straniera, sarà opportuno mantenere ancorà i || 
« dazii protettori». E noi rispondiamo che le ci- 
fre del 4852 sono nel dubbio, ma, l'andamento 
delle (cose uinane col quale» si fa il-eriterio di, 
colui che regge un picciolo campo o ‘una pic- 
ciola famiglia” come di ‘colui che goveria gl 
‘Stati, l'andamento, dimostrato dalla esperienza | 


l’abominevole. contrabbando e cresceranno, i. | 
consumi: ‘in: proporzione \della..minor spinta ;al rr 
delitto e’ della maggior: facilità -degli acquisti: p 
che in condizioni favorevoli” “di' ‘clima’, l'e ‘di 
siato sociale progredirà, l’uso di quelle cose 
che altrove,.in pari; condizioni (con .più frequenza | 
ed‘abibondanza:si consumano;:che leistesse cause 
produrranno gli effetti medesimi ; ‘qui ‘come 
altrove, negli anni avvenire come nei ‘trascorsi 
‘quando prima si iniziava il movimento dì ridu- 
zione (nelle. tariffe. Una equazione, ‘alla; ‘quale 
‘non’‘può ‘andarsi che per approssimazione, ri- 
solve il problema; il‘ prodotto delle ‘importa- 
zioni novelle moltiplicate per la imposta ridotta; | 
‘sarà maggiore o per Jo meno, eguale a quello 
delle presenti importazioni moltiplicate per la” 
imposta. attuale ?.; Non vogliate. esser. fieri del 
possesso «dei due fattori, che vi danno in cifra la 
vostra metà: «del problema. AI postutto quando, 
‘il'mutabile ‘elemento :della consuiiazione. è da 


LE il. cambiamento che deve: ‘cagionare e che 
‘per tutto ha introdotto l’efficacissima” influenza 


L'indipendenza d'uno Stato gli dà essa sì o | cresciuta l'importazione del cotone in lana, che 
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sì 


1 tessuti di cotone seguono la progressiva pro- 


a 


La riduzione è di metà circa “del dazio ‘pei 


€ 


1 


E che non'si dimentichi che ‘la: pubblica 


È 


edalla; ragione: ci.fa convinti. che , + diminuirà. 


vol'‘calcolato sulla ‘cifra del'‘passato non:valu= 


della riduzione, la quale hot “potrà” mai dirsi 
anticipatamente troppa, finchè non ‘eccede 1 fè- 


‘tici esempi coronati dal più ampio Successo in 
| condizioni analoghe di altri paesi, finchè è fon- 
‘data sui. bisogni dei consumatori, presunti se- 


condo i. dati ‘del. passato; di vicine contrade, 
e Da pesce fortuna.pubblica e Pea: 


i___P_—_———_——_T_———_kr_._=x—_“ 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Dacchè la discussione del bilancio della Lita 


blica istruzione ha dimostrato che i professori 


e coloro che li somigliano non sono” meno lo- 
quaci e nutrono più amor proprio ‘degli avvo- 
cati, non hanno; più;alcun confine la proposta, 
la risposta, la replica, la spiegazione, personale, 
il ragguaglio..de' falli ,..la giustificazione della 
idea, la tenerezza per Ja scienza €. cento) altre 
occasioni di: parlare:.e consumare in parole il 
tempo prezioso ‘delle tornate della Camera; Tutti 
gli onorevoli! che hanno-le abitudini di inse- 
gnanti, per mestiére'o diletto, ‘0 temperamento 
personale , venuti a giornata sul campo di que- 


biano le palmaie. Ognuno vede ‘nella parola 


dell'avversario la ‘correzione del maestro, @° 
volendo tutti insegnare e nessuno coat 


dal protestare che non ignor ano e finiscono cold 
dimostrare il contrario. , J 


del tempo, avea da più giorni provocate le 
dolci quanto saggie osservazioni dell egregio 
Balbo; oggi ha commosso. l’onorewfe Avigdor 


‘di vivacità daiconfinare:con l’ucrimonico.. Egli | 
lia ‘invocato la ‘dignità della Camera; ‘ha ‘ripro- > 
vate amaramente ‘le ‘economie di pochi' soldi Ca 
le quistioni sul sagresiano dell’ oratorio è sull 
bidello. del. teatro anatomico; ‘che disviano la 
Camera: dallà «seria faccenda «di sbrigarsi. dei 
bilanci del 4854. per andareaÈ ‘quelli del 485 
| che soli permettono le innovazioni più utili in 
tempo opportuno, ed ha. conchiuso invitando 
l’Assemblea'a troncare:questi indugi. Le .sue pa 
role hanno prodotto, se»non ‘altro, l'effetto: ‘salue 
tare di fat subito avanzare la votazione dalla 
sino alla ‘30 categoria. È sempre qualche ci 
guadagnato, e se la stessa. ispirazione non TR 
chi a. lui: 0, na qualche ‘altro, oratore. nella Lor 
nata di lunedì ‘prossimo, vedremo ‘esaurito Ì 
bilancio! della ‘pubblica. istruzione. 


secondarie proposti sino da ‘ieri dall''onòrevol 
Cadorna, sono ‘stati‘‘oggi, ‘come ‘ben si‘dove 
rimessi al. prossimo esercizio, , nella. certezz 
che saranno "DEODATO e adottati; nel bilancio del. d 


tegoria 25 figuri alle scuole di latinità di Torinc 
un sussidio che. lo Stato. non. accorda. egual 
‘mente alle scuole:secondarie delle provincie. Si. | 
sa che'la ‘malattia visiva del'‘deputato Mellana | 
gli dipinge | ‘ad ‘ogni più “Sospinto una violazione | 
dello Statuto, € che egli fa di tutto una quistione | 
costituzionale! Ebbene, il sussidio alle scuole di | 
Jatinità, di Torino è un'offesa all'eguaglianza co-i 
‘slituzionale; un ‘'abbominio ‘di centralità? La- 
sciamo ai nostri Tettori il cerdare, “che può averi 
di comune la latinità. di Torino con la centra. 
lità -dell'amministrazione;. e. quanto . all'egua-| 
glianza, Bellono e-Franchi, «i:quali: pensano; al 
‘quel'iche’ pare, ‘che non’ Sia eguaglianza T'ined 
guaglianza per la quale sarebbero trattati .gual-] 
‘mente, , ‘cioè; ineg gualmente coloro «che acquista-$ 
rono.un. diritto:e.coloro che non v acquistarono,;t] 
hanno avuta la temerità di sostenere, ché dichefi 
Torino riceve dallo Stato quel sussidio, commuf 
tàtivamenté a quel che gli dà per contralto, 
non. offende in ciò. l'eguaglianza di chi: nulla 
‘ceve ‘perchè. nulla. dà.» 


l'assistente, dell'orto botanico, il. giardiniere di 
‘Genova, il. custode: dell’arfiteatro anatomico, ì 
‘custodi; bidelli e'gli applicati che tanto' eser i 
citarono gli ‘ingegni degli onorevoli Botta, Fad 
(gnani,. 'Borel la,, Cappellina,. per. non, meritare 
‘anche, noi le giuste, ammonizioni di Balbo e.d 
Avigdor. 


pilazione del'’censimento + generale: della popola} 
zione dì ‘quel''regno’, si è diretto per 'mezzo del 
suo rappresentante al governo di S. M., acciò nel 
| mattino del al del ‘corrente mese. di marzo , € 
per tutta. la giornata. esclusivamente . a Sia. aper 
una nota in ogni comune, in cui per cura del: 
l’ autorità: inunicipale «sia registrato. il; nome } 


| Sposizione, invitando ‘tutti ‘li sudditi inglesi, c ch 
itrovansi in questa capitale , e nelle ‘sue dipen: 
‘ denze, a presentarsi:neli succitato. giorno 31 deli 
Il andante marzo, in una sala,-che si troveràli 


si procederà, alla ,sumumentovata,.inscrizione,,., 


sto bilancio, sono armati di ferule € si scam- sua santità in data ‘6 marzo di tré  consig 





RI, 


ne24 


ostinano nelle opinioni rispettive, cominciano | 


Li 


Questa dissipazione del’ tesoro inéstiniabile 3 
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una, maniera: di apostrofe. piena .di..senso, € | 


Gli aumenti: di, soldo: ai, precettori ; delle scuole 













052. iau 
Il deputato Chiò aida ‘perchè deine ca- | 



















































Tralisciamo'i calligrafi del ftt nazional 

























doadr C LiablA: 
soll lado: della città: di Torinoi 
‘Volendo il governo: inglese procedere alla com 















sesso; ella l'condizione domestica di tuttii su 
diti Lagos) sche: ad: essa'‘si presenterdnto entrg I 
detto giorno ‘per farvist ‘inscrivere. ‘| i 

In eseguimento ‘pertatito delle relative mi 
steriali prescrizioni si rende mota l’anzidetta di 




















aperta dalle ore Ove: del ‘mattino sino alle no 
di sera al.piano nobilé del palazzo civico}. 











Torino, il 15; 1narzor1851,... <.G. BeLLono 













Misano , 13 marzo. +: Si legge nella Feng 
Questa “mattina «partiva alla/volta:di Verona S. 
il principe: di Schwarzemberg ,: per .recatsi ‘all 
nuova sua destinazione» ‘di “comandante: in ‘e 
d’ armata in Ungheria, cessando nell’ interin ale | 
disimpegno ‘di luogotenente di Lombardia. :C 
partenza ‘del principe: ‘si verifica Ja separazi 
dell'amministrazione civile. dal' militare ;i rim 
nendo cal: comando ; militare; affidata. la. poli 
sino all'organizzazione degli analoghi ufficii. 


IR SERE 

















“Finense ; 12. marzo. — Si legge nel Moni 
Toscano: Questa mattina è partito alla volta; 
Roma. S. E. il commendatore Gio. Baldasser 
presidente del consiglio dei ministri. Si reca 
con; pieni poteri per trattare e concludere co 
parti, cainteressate la: giunzione delle. strade 
rate toscane, con quelle del Lombardo - Veri 
Ottenuto, questo risultato, noi ‘ci confidiamo @ 
porrà ogni cura, perchè. anche la strada. fer 
senese possa prolungarsi e congiungersi con a 
che conduca alla capitale del mondo cattolici 






















i ue Tl Giornale di Roma del 10 ‘ina 
pubblica nella parte ufficiale la nomina fatta ‘ 












straordinari di' Stato! nelle persone ‘di monsignof 
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È. quarantadue de’ quali, essendo già. caduti in po- 


III 





| damento diretto’ a iidurte il budget della ‘marina 
Ì ua Ao in‘data del 9 nominò alla cifra del 1835, e diceva: 
Doc straordinario avv. concistoriale Giò, che. risulta di più chiaro da questi stati 
; comparativi sì, è} che i francesi tengono una ma: 
i Roma ha dan o | rina più forte, perchè piace .agli .inglesi.d’ au- 
mentare la) .loro:;; e. che noi teniamo; pure forze 
considerevoli.,.xa: causa dello ‘stato: della. marina 
francese ; circolo vizioso , dal ‘quale nonè pos- 
sibile uscire ;'e'ché teridineglt non può condurre 
ad econoinia (si ride); tuttavia’ prima di Votare 
il homero' d’uomini ) amerei molto’ di sapere ciò 
che vuol fare il Caficelliere dello scacchiere ;' io 
| vorrei sapere , per esempio , qual necessità co- 
manda imperiosamente di avere in piedi una 
s | flotta di 10 vascelli di linea nel Mediterraneo)... 
È vero però ‘che questa’ flotta ha ‘servito ad at- 
itaccare la Grecia: lo dimenticava (si ride). Da tutte 
ile parti ci pervengono. petizioni, che reclamano 
riduzioni di spese. Diteci dunque perchè non po- 
tete voi ridurté queste spese. Dappoichè' bisognerà 
alfine rispondere. qualche cosa ai. numerosi pe- 
tenti, — È qui che io domanderei ai 270 onorevoli 
che l’altro giorno. negarono. un.aiuto. alle: classi 
agricole (0 Assemblea:vedendo: i. banchi dei pro- 
tezionisti quasitinteramente muoti, ride al questa 
sortita)... Domando perdono :.io chiederei, ai 14 
onorevoli membri, del partito. protezionista ; che 
‘hanno .giudicato a proposito di assistere a questa 
.| seduta: (si \ride)., di unitsi-a me;,pei. domandare 
| economie ; perfettamente. necessarie , | (ascoltate). 
Forse dopo pranzo arriverà, qui buon numero di 
questi onorevoli membri (si'ride). To li. scongiu- 
fn possesso, quasi per intero, dei rispettivi no- | red allora:di weniomi in ‘aluto;lo credo debbasi 
* qualità e caratteristiche , viene in acconcia | ritornare al bilancio del 4835, perchè! vi* troverei 
Bubblicarli anche pel miglior ‘effetto | della un'economia palpabile di:14/ milioni odi! sterline 
ficazione 11 febbraio p. s. che qui ha ri | (ciò; vale.-la pena); e non cesserò»imai di. ripetere 
Aia + volendone' osservato il disposto in ti ito ai 44 membri del partito protezionista, qui prep 
e non viene nella presente HodifitHto)! EIN Sen, choessijnon oa anne miglioranienti, prat 
oterido: desumersi' allo stato! degli atti il dale | pes la .elasse ‘agricola che coll aiutarmi. ad otter 
| nere. riduzioni: 'sullé; pubbliche spese: rm Korse.il 
giudizio. troppo severo; 2 mio. avviso; portatori ida 
lord. Stanley nel ‘isuo;partito ha impegnato.‘ “pro- 
| tezionisti a smettere un poco del loro zelo; Que- 
_|sto. sarebbe, un. danno. Jo. credo ; che se. lord 
| Stanley. ayesse: meglio fatti. i suoi conti, ayrebbe 
nel.suo partito. trovato, più d'un uomo di Stato, 
Egli .lo, fa troppo povero, (si ride).. Io; termino 
pregando la Camera di ritornare, alle yiste. eco- 
nomiche. del 1835 al 1839, edi non votare che 
30,000 uomini pel. seryizio della patina; e.lo do- 
iuoa 1a titolo di emendamento, 

Questo discorso fu. calorosamente appoggiato 
da, Cobden,. Milner-Gibson e Mac-Gregor. 

Lord Russell sì alzò. a combatterlo... 

Se si prende Ja media di dieci anni, eì, disse, 
si trova che la cifra;di 39,000 uomini chiesta 































































































di 8 det corrente mese, 
giunse a ii i cinquanta cartelle, 
intitolate’ ‘Prestito Nazionale Italiano ,| fitmate 
originalmente dia Mazzini(;: Sirtori, Montecchi 4 
Saliceti e Saffi; da Baihi 25: ciascuna , presso 
un individuo sha fu già tra i tiraglioli, all’ ‘epoca 
del cessato rivoluzionario governo della si9O: 
blica Moi tu 





rinvenute pure varie stampe META si trova | 
in potere della giustizia 7 ed ‘il tribunale crimi- 
‘nale pr cede contro il medesimo a termini dif 






Boroena, 12 marzo. — Noti ificazione del com- 
\ missario pontificio straordinario. per le ‘quattro 
fio pro- «legato di' Bologna. È’ 

A ‘punto in cui trovansi gl'incarti processuali 
elativi. al /niisfatti ‘èommessì dalla masnada' di 
| Stefano Pelloni detto Passatore, si raccoglie che | 
gi perversi che la componevano dalla prima. in- 

vasione di Cotignola fino ‘alle ultime di’ Gonsan- 
‘ dolo e di Forlimpopoli, senza; riguardare ai de-| 
litti intermedii, ‘mon’ furono: ‘ più. ‘di sessanta : 














re delle giustizia }e in“gran parte condannati; 
rimangono tuttora diciotto; all'aperto...) 


malfattori prestò Melle indicate scellrigini, ‘si 
oa opportuno: dividerli. i in quattro 9h allo 





vagi ion' si \ute uicinase per ora ‘un peren- 
torio termine all'effetto dell'indicato premio. ' 
i 411. marzo 1851. 
tari Il:comm.\pont» straord, G. ‘Bepin. 
‘(La. (assai di Bologna dà quindi.la:nota.dei 
‘mastiadieri col premio \correspettivo.) it 
‘Lo ‘stesso ‘giornale pubblica ‘la’ sentenza “di 
morte contro tre individui disertori’ delle milizie 
di linea pontificia, autori di grassazioni, eseguita 
mediante fucilazione in Ravenna 44 MArzo.., 


} 





l'essere i dibitanie, Diffatti dopo il.1841 vediamo 
che la cifra fu ora di 43,000 uomini, ora di 


39, 000, di 36,000, di .40;000. Noi non do- 


è 


ESTERO: da 

CALIFORNIA. — Ulteriori maravigliose sco- | 
perte. Sette miglia di riva d'oro. — ce nei 
VAlta California dei. 15 gennaio: 


. «Il vapore Chésapeacke' ton circa 30 pas- 
seggieri ,, aveva, lasciato, questo porto ai 21, di- 
cembre per, alamathi erieri demnio qualehe no- | tate Y) In caso di guerra è-cosa facilissima di 

. lizia de’suoi ;progressì, Eva saRpSna pubblicato il | trasportare sul litorale, in pochi giorni, una 

nostro foglio: quaridb' fenne! in° poîto questo va-| forza numerica d’ uomini, che; nei tempi andati 

È pare cons cincquerotsei dei capì dell’impresa fra| non si sarebbe potuta riunire che in molti me- 
| cui il generale Wilson e il signor Collins. Poco-; sì, Questa rivoluzione. ) Secondo, me, ravvicina 
| stante furono convocati. gli.azionisti per udire il. l'Inghilterra alla posizione di un paese continen- 
| risultamento. della ‘spedizione , è noi ssistemmo | tale, ne fa quasi. un paese del continente (ascol- 

pal, ragunata, e ‘udimmo, (erpareangione, Venti- tate!) I' paesi del continente tengono în piedi 

smiglia” al di la della Trinità (sulla riva, del | per ‘la loro difesa armate enormi, ‘rafforzate da 
Pacifico) avvi una costa. estesa parecchie miglia | red prodigiosa milizia. ‘Agli Stati- Uniti medesimi 
È limitata da alte: scogliere. Le Sabbie di |, Que- | si conta un milione d’uomini arruolati nella mi- 
stà' riva sono iniste con oro in squan 6ri Vizia! Noi non abbiamo' fatto come questi pae- 

di La sabbia è di due | ‘specie, Di sì, non abbiamo in piede un “armata considere- 

dio è inisto colla nera in proporzione “da 0 revole. Deducendo le truppe delle Indie e delle 
cent a 10° dollari” per ‘Tibia. Quando | la marea | colonie, la nostr’'armata, posta a fronte a quella 

è alta. l'oro non si può agevolmente Scoprire, 4 ma | di Francia od anche di potenze di second’ ordi- 
nella “primavera, dopo «una, serie, di giorni di ne; è debolissima (ascoltate!) Qualunque piano, 
calma | intiera,3 riva è copecpa: sli, illo e splen- | qualunque organizzazione di forze considerevoli |i 
dido oro. in Tughilterra, va incoutro a grandi ‘difficoltà: 

ll signor Collins. segretario dell compagnia così noi siamo in sostanza senz’armata conside- 
delle *niinierè ‘del’ Patificò tiniduità lin ‘tratto di | vevole , senza milizia nazionale. Ci abbisognano 
sabbia ed oro e eredè che render ‘ad ogni socio dunque forze navali ‘effettive. Certamente la no- 
la somma di 43 milioni di dollari, € questa stima |*str4' vicinanza con la Francia e le numerose guerre 

è fondata sulla supposizione che la sabbia abbia ‘che abbiamo ‘avute con essa ci han dovuto far 
un valore del ‘decimo’ di quanto si calcola. La | volgere lo sguardo ‘al suo lato: questo è ben 
compagnia‘ trovò ‘19 uomini pet iscavare! 'Gìè uo- 
‘niîbi on rano punto ‘disposti ‘a ‘questo lavoro Ma vi sorio altié potenze ancora: noi potremmo 
l’'oro essendo ‘alla ‘mano di ‘chi ‘aveva voglia di | essere in guerra con la Russia e con 1 Austria, 

» prendersene. Inoltre: tale ‘è Ta natura delle suda è ‘in’ ‘amichevole alleanza. con la ‘Francia, I 
chie’ ‘ciascuno non: poteva'portat via che'75'0 100 | questo caso noi dobbiaino avere forze navali | 

Dà libbre. Eransi costruita ‘una ‘comeda dimora ‘di | sufficienti iper‘ tener testa a ‘qualunque aggres- 

legno e intendevano ‘aspettar' la primavera ‘è ca- | sione. (Ascoltate! ) Seriza! dubbio! ‘io son ‘lon- 

i ricar quindi ‘ùn bastimento su' cui portarsi inf tanò dal'dividere'le apprensioni ‘estetnate da' al- 

qualche! contrada Dve ‘il «metallo non abbon= cuni; che in caso di ‘guerra ‘con ‘la Francia‘i 









| vapore ha prodotto, bisogna pur dirlo, una ri- 
voluzione nella marina: così avete Ho migliaia 
d’uomini trasportati in pochissimo tempo a Ci- 


x 














naturale. 


| avea accumulato 50 mila libbre della più ricca {01400 inila ‘vomini. | Tuttavia »îo non’ pretendo 
specie di sabbia nera,’ Il ‘generale Wilson dice dire ‘clie sarebbe ‘impossibile ‘che ‘in’ caso ‘di 
che''imigliaià d''uoimini non potrebbero esaurire ‘guerra. sì ‘facesse ua tentativo ‘‘di° sbarco ‘in 
queste rive in’ migliaia d’anni ed a chi dubita Toghilterra. ‘Se' noi ‘ci “trovassimo’ allora Senza 
della sua asselzione Tascia la facoltà d’andarsene forze navali per impedirlo, come arrestare’ questo 
ad accertar egli. La compagnia inanderà 100 | movimento ? (Uscoltate !). V'è' ancora vù ‘altro 
nuovi lavoranti ‘tostochiè sì potranne imbarcare. | modo di far la guerra. Questo' modo fu già in- 
‘Hanno pur intenzione ‘di comprar un vapore, e | dicatò da un distintissimo \ufficiàle di ‘inarina, il 
andare alle scogliere, d’oro. Sessanta uomini sono principe ‘di Joiniville, id''un ‘opuscolo pubblicato 
ora ‘sulla scena dell’ operazione, Aspettiamo an- |pochi'atini fa. Questo inodo consiste nell’ avere 
siosi nuovi ragguagli.» ‘| piccoli distaccamenti, nel fare continuamente spe- 
Un ‘altro foglio” della California SSA! ‘Paci ific «dizioni, ‘e inquietare il’ nostro ‘littorale'} ‘e inter- 
News: avverte ‘i leltori‘ che' ‘ questo splendido af- rompere il ‘nostro commercio, (Ascoltate de | Da 
fare potrebbe chiarirsì una mera esagerazione due ‘o tre anni sapete ‘voi ‘quanto: grano stim- 
dell’anzidetta compagnia... \. LL porti iù Inghilterra ? Da :8 a'9 milioni di guar- 
: QAR ters. Qual‘ danno’ ‘non ‘sarebbe ‘mai ‘questo pel 
INGHILTERRA, + .Camera, dei Comuni — paese, abituato ora di avere *dall’estero una: parte 
Continuazione e fine della seduta’ del 10 marzo. del suo alimento? Qual danno non sarebbe pel 
Una discussione piena d'interesse 8? iipegnò! paese , se sì vedesse diminuire i viveri in caso 
nella Camera in merito al’ budget della ‘trazinà. | di guerra, per mancanza di forze navali sufti- 
Sit Francis Barinig, primo lord dell’amimiragliato; | cienti a. proteggere i convogli di .biade e di 
presentò, come sì disse. ieri, il bilancio della ma-|grano 2 (Applausi, e risa). 
rina, e ‘chiese alla Camera di votare 39,000 uo-| Sì, io tengo. fermo. che se una. forza navale ! 








GIORNALE QUOTIDIANO 


, VE Massani e A questa domanda sir ume ‘oppose un emen- |] doppiainente | oggi 
no siro pane quotidiano, ed una gran parte delle 
razioni. L’ onorevole ‘sir Cobden mi 
perchè ‘non .y intendete voi con la Francia per 
ridurre vicendevolmente le vostre rispettive ma - 
rine ?.Io:gli risponderò» voi obbliate che il nostro 
commercio, iche si ;estende lontano; ha bisogno 
d’essere' protetto wis-d-vis dei:popoli: più civiliz- 
zati, e ‘la buona fede dei quali è per lo meno 
molto equivoca. Vi ‘rammenterete che nel ‘1835 
vi è bisognata tutta la moderazione dei due go- 
verni di Francia è d’ Inghilterra per prevenire 
gravi ostilità. ‘Il risultato delle riflessioni ispi- 
rate. da questo avvenimento fu che y Inghilterra 
era. mal preparata per eventuali ostilità, 
in (conseguenza bisognava aumentare le. spese. ll 
nobile lord..termina dichiarando; che.dopo iri- 
sultati ottenuti 
può concepir’la’ speranza, e questa sarà!.granide 
gloria per lei, di'‘fiuseire a mettere ‘un termine 
alla tratta dei neri nel Brasile e a Cuba: 


lonnello Thompson, e un discorso di sir Gibson, 


ila ‘poteva rendere efficace. Gli' avverti che non 


pel servigio effettivo. della, marina è lungi dal. 
pompieri è aggiornata, Dopo lunga discussione 


mandiamo dunque. un aumento. La marina. a’ 


vitavecchia, e sbatcati negli Stati pontificii (ascol-. 


dasse tanto. Îl signor Collins vide un'ùemo che | Francesi potrebbero . ‘sbarcare in Inghilterra È 50. 


| possa ammettere fuorchè estendendolavaiì ‘professori 


«mini per tale servigio, appoggiandosi specialmente imponente cì è mecessaria per la protezione del si debbe fare una distinzione a questo riguardo. lico- 
sullo sviluppo; delle forze marittime della Francia. | nostro commercio e delle: nostre. colonie) la\è :. muni, vedéndo'che il'governo non' poteva così presto |! 





Soia 





, che importiamo dall’estero'it 











































‘dice : ma 


e che 


nello ‘scorso. ‘anno; 1’ Inghilterra 


Dopo varie parole. replicate ‘da Zune al co- 


il.comitato.delle Camern va ai voti: 61 membri 
votano: per. l’einendamento Hume, e. 169. contro ; 
maggioranza 108. La Camera.vota perciò la cifra 
d’uomii chiesta. dal Soverno. 

La Camera vota altre cifre. chieste dall? anr- 
miragliato:: ‘vari emendamenti di. riduzione sono 
respinti: Si aggiorna quindi a'un’ora-del mattino, 

VR \\(Zimes). 
2'Nella Camera‘ dei bordi il conte Fitz-William 
nel presentare una petizione eontro l'aggressione 
papale, censui'ò acremente i ministri che abban- 
donarono la sola parte della loro proposta che 


trattassero leg ggermente. una quistione sì impor- 
tante, Risponde il marchese Lansdowne che la 
proppsta sendo ora sottoposta all’ altra Camera, 
ii lordi non potevano apapenieniamente trattare 
ta quistione.. 
liieu'[La' tornata della Era dei.}ordi dell’:14 
marzo, ‘non presentò nulla: d’ interessante; i Alla 
Chunkra dei ‘comuni; lord Duncan chiese ‘che le 
spese dell’ amministrazione delle foreste venissero 
finalmente votate «dalle Camere. Egli sembra, 
disse, lord Duncan, che Per sun periodo di 
7. anni (dal. 1842- 43: al 1848-49) il reddito 
sporto. delle possessioni e delle terre della co- 
ropa sia giunto ‘a 2,/446,245 lire, e che sopra 
questa somma ; 774,000 sole siano » entrate ‘nel 
pubblico ‘tesoro. 

La discussione sulla: Mozione di lord Duncan, 
continuava alla partenza del corriere. 





FRANCIA, © 
del 12 marzo. 
La continuazione della pioposta a favore dei 


— ‘Assemblea ‘ legislativa: Seduta 


la Camera prende in &onsiderazione la proposta 
Sauteyra per. ‘modificare la percezione dei, di- 
ritti, che . si prelevano) dalle rendite teatrali ‘per 
gli stabilimenti di benéficenza, Decide in, seguito 
che: passerà alla seconda deliberazione, sul pro- 
getto diretto ‘a: dare.al servizio; della guerra por- 
zione del terreno proveniente dall’ antico Laya- 
ret di 'Hoe presso P Havre. Adotta in terza de- 
liberazione ‘altro progetto per' destinare “allo 
stesso servigio. un tetreno dipendente dal’ ser- 
vizio dei ponti, e strade; aggiorna la discussione 
sul progetto relativo alla espropriazione forzosa, 
ei decide quindi che. ha luogo .la seconda deli- 
berazione: sulla legge Desfournel diretta alla; ri- 
forma del cap. 14:15 del. codice forestale. 

— 1 signori Fould) e Persigny :sono; dicesi; in- 
caricati ‘di presentare: al signor presidente della 
repubblica gli elementi di un ministero: a 
pure ch’essi facciano parte di questi elementi! 

(Gazette è de Franc). 


ALEMAGNA, — inno, 9 marzo: — Il gabi- 
netto di Vienna non ha ancora ‘risposto all’ul- 
tima nota del nostro governo, benché il’ con- 
trario sia stato annunciato da parecchi giornali, 
i quali avevano considerato la circolare diretta 
dal principe di Schwarzenberg agli agenti del- 
l’Austria. In seguito a questa il nostro gabinetto 
mandò a quello di Vienna un’altra nota, la quale 
proverà che ‘il gabinetto di Berlino non può più 
‘fare ‘fivove concessioni. 

Teri dovevano riaprirsi le conferenze di Dresda, 





nissun plenipotenziario è colà ritornato, Il signor 
Mauteuffel non vuole ritornarvi, se non quando le 
due. grandi potenze si saranno messe d’accordo. 

: Un, fatto degno di. essere notato, è la ,concen- 


magna. Notizie di Polonia annunciano che Vag- 
‘glomerazione delle truppe è più ‘forte! che mai, 
e che i loro movimenti ‘hanno per iscopo dii in- 
garinare circa il loro numero. i 

Parecchi reggimenti francesi essendo' stati dia 
retti verso la frontiera orientale, si considera 


importanza politica, malgrado le assicurazioni pa- 
cifiche del Moniteur. 

ulti n iiiiliciv ii Lione 
TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 
‘Tornata del 45 marzo. 
Presidenza del cav. Peru. 


Seguito della discussione del bilancio della pubblica 
istruzione pel 1851. 
La seduta è aperta alle orè una e. tre:quarti. 
L'ordine del giorno.reca:: 

Seguito della discussione della proposta Cadorna, 
la quale:stabilisee l'aggiuntà di Ul. 200 allo:stipendio 
dei professori, il' che porterebbe nel bilancio «un 
dumento: di Il. 30,600. 

Mantelli. A me pare che questa proposta non sì 


eziandio dei collegii instituiti dai comuni a' foggia dei 
‘ colegi nazionali:.lo: non veggo infatti ragione per cui 
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e dovea aver luogo! il voto definitivo; ma filora 


trazione: di. truppe su tutte le frontiere dell’Ale-' 


questo fatto come un ayvenimento di una certa; 

























Presidente. Lo sono d*avviso che si dovrebbe divi- 


Turceotti.' Dopo na luliga digressione sulla ‘neces: 


sità dell’ istruzione primaria che suscitò nella Camera 
î più vivi sensi di “disapprovazione, sicchè venne ‘più cipale, e che vi possa la gioventù attingere tutte quelle 
Volte richiamato alla quistione: dal presidente, così | 
conchiuse': 


La' proposta di aumentò ‘del''signior deputato cs 
dorna ‘a me’ pare inopportuna’ ed'ingiusta ; inop' | 
portuna per la ristrettezza delle nostre finanze, e 
perchè‘ ‘già mna‘luona metà dell'anno scolastico è 
trascorsa; inigiusta ‘perché il’ governo deve a prefe- 
renza dfeorie dei fondi stanziati nel bilancio a he- 
nefizio della istruzione primaria, ancorchè ‘con ‘pre- 
giudizio delle scuole superiori ‘medesime! Sarei dun 
que d’avviso che le lirè'30.000 che si ’vorrebbero de- | 
stinare per le scuole ‘“Setomtarie; ‘si nt alla; 
istruzione primaria. ‘0% VE TORErOE 

‘Relatore. 10° non'seguirò Ponérevole! preopinante | 
nella lunga digressione sulla necessità disovvenire: 
l'istruzione primaria (tarità). lia commissione” patte-| 
cipa da questo principio, ‘@ ciò‘tatito è vero che per, 
essa propose un'anmento, il che ion fece per l'istru-| 
zione secondaria, ma non può però convenire nelle! 
conseguenze dedotte. Osserverò intanto che si com-‘ 
metterebbe una “grave ingiustizia, se a tutti i collegi! 
nazionali non ‘si ‘estendesse l’anménto proposto. Già 
nel 1841 si vollero accrescere gli ‘Stipendii ‘dei profes- (|; 
‘sori, .si stabilirono speciali ‘trattehimenti;' se questi 
non sì applicaronò a tutte le provincie, si fu perchè| 
le finanze di quell'epoca non lo ‘permettevano. Volen- 
do dunque la. Camera fare quanto’ già si fece’ nel 
1841, deve stabilire che di' questo amento ne ‘appro-: 
fittino tutte Te città nelle quali sono IAA collegii; 
‘nazionali. | 

Balbo... Mi oppongo, alla proposta Cadorna per al-| 
cuni motivi che credo di grandissimo rilievo. E prima 
di tutto egli è naturale che la Uamera deve essere 
conseguente all'andamento che abbiamo creduto do- 
versi ammettere nella discussione del bilancio, di non; 
entrare cioè in alcuna discussione di principio prima; 
che il nuovo ordinamento degli studi non siasi pre- 
sentato; la seconda ragione si è quella già emessa dal 
sig. deputato, Tureotti, che già. è trascorea la metà 
dell’anno scolastico, per cui credo che se quest'au- 
mento vuol farsi, potrassi introdurre nel bilancio del 
1852; e. finalmente perchè quest'aggiunta è sì consi-, 
derevole, che verrebbe a distruggere i risparmi che si 
sono fatti sinòra ; pregherei pertanto la Camera di non. 
voler adottare alcun aumento prima, ‘che non si vengail: 
alla discussione della legge organica della pubblica 
istruzione. 


Decundia. Lo; stipendio, di ‘alcuni professori delle 
università è inferiore a quello di non pochi professori 
delle: stesse scuole secondarie. Chiederò pertanto ;al 
sig. ministro se. nel progetto ; d'organizzazione della 
pubblica istruzione abbia in animo di migliorare .lo 
stato: dei suddetti professori. 

Ministro, della pubblica istruzione. Veramente io 

non sono in grado di dare così anticipatamente una 
- risposta, all’ onorevole preopinante. Posso però assicu- 
rarlo , che le cose si ordineranno. in modo,che non 
vengano lesi i principii d'equità e di convenienza. 
. Cadorna, Convengo col signor presidente che deb- 
basi distinguere la mia ‘proposta nelle singole sue 
parti, perciò mi pare che si potrebbe formolare in 
questo,modo: 

sta marimum ed il minimum di caduna delle 9 
categorie degli stipendii dei professori. dei collegi 
reali pagati dallo Stito sarà. portato pel Corrente anno 
alla somma che risulterà dall’aggiunta di Il. 200 a ca- 
duna delle tre categorie stabilite dalla legge, e che! 
‘un tale aumento debba andare in iscarico della città. 
del comune o delle provincie da cui questo od un al- 
tro maggiore aumento fosse già corrisposto , sempre 
‘quando i detti professori non godano già d'un equiva- 
lente trattenimento. 

2. I trattenimenti in’ corso saranno ‘incorporati 
agli stipendi e portati ‘nella presente categoria per la 
somma necessaria a costituire: ‘i’ detti maximum e 
minimum degli stipendi. 

Farò osservareal sig. conte Balbo' che all'obibigaione 
da'Jui posta''in ‘campo ‘è ‘già stato risposto da'alcuni 
deputati, ‘che ‘la legge ‘organica ‘non potendo senza 
dubbio! essere presentata così presto‘; ‘non si devevin- 
tanto ‘tralasciare «li procedere ‘a quei miglioramenti 
che!‘ sono: ‘riconosciuti ‘di maggiore urgenza. Quanto 


costanza. 


Opponeva ‘pure il sig. conte Balbo ion essere con- 
veniente:la proposta Cadorna: perchè tenderebbe ad 
assorbire i risparmii fatti. 10 credo chela Camera! 
non miri unicamente ed in qualsiasi modo a fare delle 
economie, ma che ‘a queste solo intenda‘di acconsen- 
tire quando la necessità lo richiegga. 

Posta ai voti la' prima parte della! proposta Cadoria 
che ‘il mazimum! ed il minimum degli stipendii sia 
portato pel corrente anno ‘alla somma risultante ‘sul- 
‘Paggiunta di 11.200 è adottata. 

Chiarle. lo proporrei questo emendamento! cioè che 
alle ‘parole‘ pagati dallo Stato si aggiungesse e dai 
comuni. L'uguaghianza‘infatti richiede che qui non'si 
faccia distinzione alcuna ;; anzi credo che. ai comuni 
debbasi avere uno: speciale :riguardo.,. perchè i pro- 
fessori da ‘essi: pagati; sono: meno retribuiti. che non 
quelli appartenenti ai collegii-regii. 

Relatore. Nun'possv'in‘aleun modo accogliere l’emen. 
‘damento proposto: L'aumento suddetto ridonda ezian- 
diola profitto dei‘ professori dei comuni, perchè si è 
dalle scuole comunali che ‘essi ascendono alle scuole 
regie. Inoltre'il governo nen è in obbligo di dare un 
eguale - sussidio a quei collegii che per. proprio co- 
modo vennero. fondati dai: comuni, ‘essendo! naturale 
che ad-essi. spetterebbe il. sopperire alle spese-che si 
tichiedono. Ciò che si potrebbe stabilire si è che:i 
comuni i quali ‘vorranno. mantenere Je scuole secon- 
darie, debbano. fissare ‘ai loro: professori stipendii 
eguali a quelli dei professori. delle scuole:regie. 
Michelini propone il seguente ordine: del giorno, 


poi'all'osservazione:da'-lui fatta che‘già noi siamo per- 
venuti! alla’ metà: dell’anno:stolastico, dirò: chela Ca-| 
mera in altri casi non ha tenuto conto di questa cir- 


IL ARL IR 
dare esecuzione alla legge 4 ottobre 4848, fecero spese | 
per' la: fondazione di collegi nazionali colla speranza 
che il governo avrebbe speso per essi quanto pei. col- 
legi regii. Credo pertanto che mal si compenserebbero | all'ordine del giorno. »;, 
questi comuni:col-non voler pre ad essi'il'bene- 
fizio di ‘questa proposta. 


« La Camera invitando;i) ministro. dell'istruzione pub 


blica a proporre miglioramenti. mel. bilancio del 4852 
alla condizionedei; professori dei. .collegii reali, passa 


Presidente. Pongo ai voti quest'ordine del giorno. 
Chiò. A: me pare che.debbasi prima votare la pro- 


posta Cadorna. Essa riguarda più direttamente, il pre- 
dere nella votazione la ‘proposta Cadorna: in questo | sente bilancio e comprende eziandio l'ordine del giorno 
modo ; cioèisi votasse primu di tutto il:principio:per 
cui sarebbero aumentati i professori ‘regii di 11.::200; 
poi si votasse se quest’aumento deve darsi ‘a ‘quei pro» 


Michelini, mentre questo provvede solo per l'avvenire. 


Presidente. Macciv osservare che l’ordiné del giorno 


proposto! tenderebbe a; sospendere; la. proposizione 
fessori..che golono di -un>:trattenimento \avcarico del | Cadorna, e perciò mi sembra. !debba avere la: prefe- 
pubblico erario; sein terzo luogo si debba ‘tenere a 
caleolo- l'aumento: di ‘stipendio'che‘i comuni avessero 
fatto ‘in "favore dei professori‘ dei ‘collegi che ‘furono 
da essi ‘fondati a foggia dei collegi nazionali : ed infine 
se non ‘adottandosî il proposto aumento a favore ‘di 
quei professori, ‘il cui stipendio fu già aumentato dai 
comuni, convenga darlo al comune stesso. 


renza. 


Cadorna: To dichiaro d'essere indifferente a questo, 


perché coloro che appoggiano’ la:mia proposta la adot- 
terànno' benchè sia posta ai voti mei quella del dep. 
Michelini. 


(L'ordine del gioran andilezto è “approvato: Yi 
Angius fa istanza;ali signor ministro affinchè prov» 


vegga ‘a ‘migliorare ‘lo stato dell'istruzione, secondaria 


per modo chespiù nonne siavla latinità lo scopo: prin- 


cognizioni che servonovalla vita efche possono formare 
dei cittadini ‘utili allo:stato! Osserva che a fare questi 
miglioramenti non'si deve aspettare che!sia presentata 
la legge organica della pubblica istruzione, nel modo 
stesso che non ‘ebbe difficoltà di stabilire il consiglio 
generale delle scuole di metoda, ela Commissione per- 
manente, prima che la legge sull’ istruzione secondaria 
fosse sancita. te 

Rocci propone un aumento alla categoria di 40,000 
franchi, per:sussidiò al Gollegionazionale d'Alessandria. 

La Camera approva la categoria secondo: a propo- 
sta della commissione in 1l.229,980 26. ; 

Cat. 25. Scuole di latinità in Torino, (materiale) Il. 


15,505. 


Relatore. La commissione, ha accettato l'aumento 
proposto dal «governo su questa categoria a favore 
delle scuole secondarie in sForino. cosiechè la prete 

ere 5,680. 

Ghiò. Non veggo ragione per cui si voglia, in que- 

sto modo favorire la città di Torino; domando al si- 


i| gnor relatore quali siano i motivi ‘speciali che posso- 


mo aver gonsigliato un tale aumento, 

Relatore. La cità di Torino ha fatto e fa dei grane 
‘di sderificii. per l'istruzione secondaria. ll governo 
inoltre avendo incamerato i dazii della. città, ne, per- 
ceve un grande profitto, per cui si è questa creduta 
degna d’ uno speciale riguardo, 

Bellono, lo non; saprei sopra questo, argomento 
somministpare dati precisi. Tengo però:per fermo esi - 
stere. una,convenzione, fra il municipio di. ‘T'orino- e 
l'università, in forza della quale, mentre esso paga al- 
l'università una somma,annuale determinata, si è as- 
suntoil: carico; di certi servizii per alcune spese de- 
terminate, ‘specialmente, di, materiale. 


Franchi Aggiungerò un ‘osservazione a quanto disse 
A sig. deputato; Bellono..H muricipio/di Torino cedei 
«minervali all'università, mentre. le province li perce- 
vono;esse:stesse.;, e. perciò. credo, che meriti qualche 
riguardo... Poichè ho.la parola; farò; presente;alla Ca- 
mera;che inseguito alla cessione suddetta, l'università 
si prese V incarico di provvedere-del' suo ai locali per 
le.seuole..e.fu;allora che essa ha provveduto(il locale 
del collegio così detto di Porta-Nuova.. Ma questo non 
facendo, all'uopo, venivasi, ad. una nuova:convenzione 
-.pes;mezzo;della quale, il. municipio: consentiva «ad ‘ac- 
crescere. la. retribuzione, \con che il governo avesse 
provveduto.un;altro,;locale.;.io.chieggo al sig: ministro 
perchè questo non siisia fatto, 


Ministro: Convengo ‘coll’onorevole preopiminte, che 
il locale di Porta-Nuova è pocosadatto, ‘e ‘direi quasi 
indecente ;.ma «devo: però:dichiarare cheinon ho trala- 
sciato; di: fare: il-possibile. per provvederne un altro, e 
che finora non:mi venne dato di-trovarlo. 


'Mellana;'Prégherei ‘il signor ministro a presentare 
un progetto: !di legge sulla questione del dazio della 
città di Torino; ‘affinchè venga la’ ‘capitale pareggiata 
una: volta'alle: provincie nè sempre’ si opponga nella 
discussione: dei: bilanci l'incameramento: di questi Mese 
peri sancirerdeii privilegii;a favore di ‘essa. 

Ministro. Credo, che mon: :sia la città di Torino in 
condizione molto diversa! dalle “provincie, perchè le 
scuole di S. Francesco di Paola e di Porta nuova ap- 
partengono; allascategoria delle*scuole seconilarie |, le 
‘quali,sì- in Torino:che nelle provincie;sono ‘pagate dal 
governo. ..Quindi-non;.deve recar meraviglia se-il go- 
verno concurre;a ta alle:spese che sono neces- 
isanie..; i 

Franchi-appoggia.il sig. ministro. 

Quagliasosserva che. l'anno/scorso ilgoverno rica- 
vava dai dazi la somma di-1l013480,000, mentre il 
municipio riceveva un.sussidio' di'sole-Il. 450fm. colla 
obbligazione di.sopperire alle spese di pubblica uti- 
lità ; e.che perciò quando le sue-rendite saranno ad 
essa, intieramente, riservate. siccome avviene nelle 
provincie, allora soltanto sarebbe-il-caso di sottoporla 
agli stessì oneri di.queste, 

La categoria è approvata nella somma di Il ‘5680. 

Categoria. 24. Collegii-convitti. nazionali. portata 
dal governo.in.ll. 236,716 e.ridotta dalla commissione 
a .1l.;234,016. 

Bolla combatte la riduzione che la commissione fece 
sopprimendo glistipendii del professore di grammatica 
greca nel collegio di «Torino e di quello. di calligrafia 
per Torino e. per Genova. 9 
«i Ministro. Vorrebbe che almeno per l’anno corrente 
fosse, conservata la. somma proposta dal ministero. 

Cagnardi. Accenna «alla» necessità: della scuola di 
calligrafia e considerando che un. solo. maestro. non 
potrebbe bastare al grande numero degli allievi , pro- 
‘pone. che, ne vengano stabiliti due. 

Voci Ai.voti. Ai voti, 

Relatore.La commissione crede.di;dever mantenere 
la riduzione di 11.:700, somma. stanziata ‘pel profes- 
sore di grammatica greca in. Torino. 

La Camera approva la riduzione di-Il. 700, e: la ca- 
tegoria in Il. 236,016. A 
Cat. 25. Stabilimenti scientifici ‘presso le. diverse 

università; (personale). 64,701.12. 

Capellina propone un'aggiunta per l'assistente del- 
l'orto botanico. ._ 

Borella propone: parecchie. altre aggiunte e fa 0s- 
servazioni sulle ineguaglianze degli stipendi. 

Varii altri deputati propongono:a loro volta ridu- 
zioni od aggiunte ai diversi numeri. relativi ai musei, 
al teatro ;anatomico,. alla «biblioteca, S' impegna tra 
Radice, Demaria, Botta, Michelini e il ministro una 
conversazione in mezzo alla disattenzione; ai rumori e 
ai gridi: ai voti! ai voti! 

Avigdor. leri.ed'oggi siamo entrati in discussioni 
minutissime non costante. il.voto che abbiamo emesso 
di.far.presto. ln,nessun Juogo le Camere sono discese 
a.sì minuti particolari come. fra noi. Sfido a! percor- 
rere lutti gli.annali parlamentari. Noi abbiamo parlato 
di, maestri. di calligrafia, di assistenti. di biblioteca, 
d’incisori, ecc. 1 bilanci presenti sono impossibili: 
dobbiamo ‘votarli di,yolo; altrimenti non potremo mai 


































































































































































far nulla. È ‘nia regola invarisbile'cherio ‘annuacio. 
Noi perdiamo un' tempo prezioso (vive: approvazioni). 
La categoria è approvata in 01. 66,004, 12. 


Cat. 26. Stabilimenti scientifici universitarii (mate> 


riale) 79,652. Approvata. 

Cat.27:R. Accademia delle scienze ‘in Torino 31;800. 
Approvata. 

Cat. 28. R. collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle province, 92,487. Approvata. ; 

Gat. 29. Incoraggimenti e' gratificazioni per la in- 
slituzione di nuove scuole, e perla maggior diffasione 
dei lumi scientifici e letterarii 9,500. ù 

La cat. è approvata. 

Cat. 30. Soccorsi alle scuole elementari, «a. quelle 
preparatorie per i maestri e le+maestre, ‘non che agli 
stabilimenti di educazione degli acattolici:, ‘70,000. 

Rulfi propone di rimandare la discussione delle ca- 
tegorie per far conoscere lo'stato‘dellé scuole secon- 
darie. Fa n quadro: dell'istruzione ‘secondaria’ ‘nello 
stato ‘e.‘propone'si restituisca (al bilancio la stessa 
somma del 1850 vide si possa provvedere. all’istru- 
zione. 

l'adunanza è sciolta alle ore :5 14. 

Ordine del giorno della tornata dei AT marzo. 

Seguito della:discussione del bilancio passivo del 
ministero dell'istruzione pubblica pel 4851: 





Discorso del signor Cavour ministro di agri- 
coltura, commercio e marina, detto alla Ca- 
mera dei deputati. in tornata Ah corrente 
intorno alla + questione  dell’'insegnamento 
teologico. 


lo vengo a pregare la Camera di procedere imme- 
diatamente alla discussione della categoria stata so» 
spesa ieri sulla mozione dell’onorevole deputato Sineo. 
Il ministero è presentemente, come sarebbe stato ieri 
se l'ora non fosse stata tarda, in grado di poter dare 
su questo punto le'spiegazioni più FARE, che. si po- 
tessero desiderare. 

Se la Camera lo consente, incomincierò io a attra 
la questione (ddite! uditel). 


Teri sul finire della tornata l'onorevole bo Si. 
neo credette ravvisare ùna manifesta contraddizione! 


tra l'opinione esposta dal mio onorevole collega ed 


amico, il ministro dell’isttuzione pubblica, e quella 


che io aveva manifestàta nella mia replica all’ onore-; 
vole deputato Asproni. Sé l’ora non fosse stata così 
inoltrata, e la Camera ‘così stanca, io avrei chiesta 
immediatamente la parola ‘per chiarire ‘il dubbio che 
si ‘era’ suscitato ' nell'animo dell'onorevole “deputato 
Sineo. Quello che non ho:potutofare iéri, io'prego la 
Camera di permettermi che ‘faccia ‘oggi. 

Sulla questione. dell’insegnamento teologico il mio. 
collega; ministro dell’istruzione' pubblica, dichiarava 
esservi una questione complessa, ‘esservi, per méglio 
dire, due:questioni, quella dell'insegnamento:teologico 
universitario, e l’altra dell’insegnamento teologico dato 
nelle provincie: In quanto alla‘ prima questione il'mi- 
nistro::dichiarava non avere alcuna difficoltà a ricono-. 
scere la somma; importanza di quest'inseghamento; ed 
invitava: la .Cameraa‘non voler risparmiare qualuiique. 
sacrificio per mantenerlo: nella: sua ‘integrità. A queste 
parole la Camera\applaudivay!e ‘sictiramente anch'io’ 
faccio plauso per quanto so e posso.': 

lo :convengo col’ ‘mio collega nel riconoscere ‘che 


questo insegnamento; ha reso immensi’ servigi, ‘che‘ne |: 


rende tuttavia, ‘e*ne renderà probabilmenie' ‘moltis- 
simi. È a quest'insegnamento' che dobbiamo ‘i mag- 
giori Juminari della nostra: teologia, i nomi di quei 
venerandi teologi che .sono tuttora:carialla\memoria 
del. popolo piemontese. 

Per ciò che riffetteva poi la ques isbebbimcefui: 
mento nei seminari, il: ministro della! pubblicavistru- 
zione dichiarava d'avere: su «questo; punto dubbi gra- 
vissimi, che egli non credeya!.la questione. abbastanza 
matura, per essere, sciolta. |presentemente, tanto; più 
per essere sciolta.indirettamente con un. votò di bilan- 
cio senza  discussioni;«preliminari, senza’ studiivappo- 
siti. Egli. inoltre avvertiva che iperiquanto»si riferisce 
all'anno corrente; sarebbe: una ivera; ingiustizia il'‘ne- 
gare lo stipendio a(»rofessori che,«dietro affidamento 
avuto; hanno:già PARRA la: massima i deb Pra 
corso. 5 
Io. confessa che veramente non ‘aveva intenzione cdi 
partecipare 1a questa.discussione, per la quale non era 
preparato, nè avevale\cognizioni necessatie per trat- 
tarla opportunamente. ‘Però ‘avendo ‘udito dai banchi: 
della sinistra, voglio dire dall'onorevole deputato! ‘di 


Caraglio, che mi duole. :di non vederpresentene dal-|. 


l'onorevole deputato; Asprohi, massime che' ‘iv istimo 
assolutamente: perniciose,.. 

Aspronii Dumando la: parola. 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina!.. Io 
credetti dover sorgere a' protestar:contro;il'ed a pro-| 
clamare un;prineipio-assoluto, principio! cheio credo, 
di suprema importanza! E venendo‘alla questione pat! 
ticolare, ho detto che ove la'‘questione ‘dell’insegna- 
metitò'téòlugieo ine? seminarii ‘dovesse fi d'ora ‘rice- 
vere una definitiva ;soluzione, Ta ‘mia ‘opinione’ perso! 
nale:(eicredo'che ho avuto Cura di avvertite che tale; 
opinione manifestava non come ministro, ma’ ‘dome ini-| 
dividuo) era che il governo dovesse rimanervî ‘estra-| 
neo, icessundo però ‘li corrisponilere veruno stipendio] 
ai professori addetti; a‘tule insegnamento: To hoiemesso | 
un principio; il mio collega il’ministro:dell'istrilzione | 
pubblica parlò di‘opportinità: Sulla questione dii ‘prin-. 
cipio certamente io non transigerei/; sulla” ‘questione | 
della opportunità ‘poi riconoscendo non -esserne*iò il 
miglior:giudice;.-perche''micimanicano ed’ ivdati ‘ele 
conoscenze per portaresu di essa un foritale giidicio, 
son pronto ad ammettere quei temperamenti da“uo- 
mini più esperti riconosciuti ‘i ‘migliori.’ Io ‘eredo 
quindi che ‘inon'vi'sia differenza fra: l'opinione esposta | 
dal mio ‘collega, e quella'‘emessa ‘da ‘me :' il ‘mio’ col-' 
lega è stato più prudente, i io sono 'forse'stato ùn poco. 
impri derit! I 

Ma poichè si è è posta in campo una quistione di prin- 
cipio, ‘io ‘mieredo in debito, ‘ripeto;‘non come mini- 
stro, ma come uomo politico; ‘di ‘esporre chiaramente 
alla ‘Camera ‘quile ‘sià in ‘proposito il'miv' modo di 
vedere. Desidero che la mia opinione sià' intesa ‘Chia: 
ramente da'tutti, dacchè non voglio essere tenità per, 
un uomo diverso da quello”che sono. 

lo presi ieri ‘la' parola ‘per combattere i principii 
svolti dai deputati Brofferio ed Asproni intorno alla 
necessità di sottoporre’ l'insegnamento déi seminari 
alla diretta ed immediata” sorveglianza ‘del'governo;.. 

Angiùs: Dotnando la parola: 

Ministro d’agricoltura, commercio e'marina ...... 
«lo vmi sono aceinto a ‘combattere: questo pon 
che, ripeto, stimo sommamente dannoso. 

Ed io mi -lusingo'di' potervelo rigorosamente dimo- 
strare. Penso/'avanti tutto:che questa! politica non:sia 
da adottarsi ‘perchè ha un difetto ‘che in ‘politica è 


i ni altro maggiore, quello ‘cioè dZ08 inappli- 
Ne. 


Li 




















'tinua, io eredo che non giungerebbero mai ad‘effet 
tuare il ‘loro \pensiero. 


bero della persecuzione , 


più certamente il paese condannerebbe. 


verno costituzionale? 


giova: avvertire/che il :governo;.assoluto aveva infiniti 
mezzi per esercitare un'influenza morale sui vescovi; 
allora. vi; era; una,.strettissima (unione, fra;.il potere 
civile .ed il potere ecclesiastico. Ad:ogni momento. il 
potere ecclesiastico ricorreva al potere civile, e certo 
tornava poco.a conto. del primo di porsi in. opposi- 
zione diretta con. questo per impedire questa sorve- 
glianza sugli studii teologici nei seminarii, la. quale 
se esisteva, sicuramente non era nè molto severa,,, né 
molto efficace. Io credo dunque che ciò che si otte- 
neva, con i mezzi di conciliazione e di persuasione 
sotto il regime:assoluto, non lo si otterrebbe ora con 
eguali mezzi, sotto il governo costituzionale. 

Si ;supponga.che i vescovi , invece di opporre una 
resistenza diretta, si contentassero di una resistenza 
passiva: come mai si potrebbe, esercitare questa sor- 

veglianza 2 Col. farsi mandare. il programma dei corsi 
professati nei seminarii,;? Ma.io credo che gli. stessi 
deputati che  seggono alla sinistra, hanno avvertito 
come l’invio dei programmi non basti per assicurare 
che in un seminario, in un collegio s'insegni real: 
mente questo, piuttosto che quell'altro. sistema teolo- 


{ gico e.morale. 


Il solo mezzo di esercitare una sorveglianza efficace 
sarebbe quello. dell’ispezione. Ora,, 0.signori ,, credete 
voi che, sarebbe. facile, il far esercitare questa ispe; 
zione? 

La commettereste forse a dei laici ? No certamente, 
dacchè sarebbe cosa troppo straordinaria ed. assurda 
spedire dei. laici a esercitare un ’ispezione sopra studi 
di,teologia e. di morale. 

Vorreste spedire, dei teologi, dei preti? Ma credete 


treste trovare; molti di essi disposti ad, assumere - sif- 
fatto incarico;? lo,non lo credo., 


festati dalle dottrine gesuitiche , 
liberali, i più illuminati membri del-nostro clero. 

Ma voglio supporre che anche questa difficoltà” ve. 
nisse superata, che possiate far sottoporre ad un ispe- 
zione reale ed efficace i corsi dei seminarii ; che cosa 
avrele infine ottenuto ? 

Avrete ‘sottoposto l'insegnamento ecclesiastico al 


si seguano, le dottrine che voi stimate migliori. Ora , 


nistri casi di teologia o di morale. Ora, io ho per 
verità molta fede nella saviezza e nei lumi dè’ miei 
onorevoli colleghi, ma in fatto di teologià morale non 
so se essi siano un ‘autorità molto competente (ilarità). 

Oltre di che, da ciò ne ‘deriverebbe un "altrà conse, 
guenza; che è pure di non lieve momento. 

Se al potere civile incombe il debito di vigilare sul- 
l'insegnamento ecclesiastico, ne consegue ‘che‘il'Par- 
lamento avrebbe il diritto ed il dovere di curare che 
il ministero esercitasse Jodevolmente siffatta vigilanza. 
In tal guisa adunque le discussioni'teplogiche dal con- 
Siglio dei ministri dovrebbero tradursi nel Parlamento. 

Ora io domando se da siffatte disquisizioni il Parla- 
mento ‘potrebbe acquistare autorità è riputazione. 

To prego la Caméra a riflettere qual effetto ne de- 
riverebbe se, dopo Una viva discussione sovra l’inse= 
‘enamento di alcun seminario, uno di quei deputati che 
si dimostrano più ardenti custodi dell’ indipendenza e 
dei diritti del ‘potérecivile, il deputatodi Caraglio, a. 
‘dagion di esempio (ilarità), proponesse ‘un ordine del: 
‘giorno del tenore seguente : 

: Ritenyto che nel. seminario di ao dl 
‘abbastanza ‘pura e severa , la Camera invità il ’mini.; 
stero, a provvedere a ciò le dottrine di s. ’l'ommaso 
siano insegnate, più rigorosamente (ilarità prolungata’ 
‘al centro ‘e sui banchi della destra). » 

Ma in verità, se si andasse tantoltre) e se si consa- 
crasse la teoria dei deputati Brofferio ed. Asproni, 
questa politica cadrebbe non già sotto l'opposizione; 
dei prelati, non già a fronte degli ostacoli che incon-, 
itrerebbe, ma sotto l'immenso ridicolo di cui saremmo) 
‘coperti da tutti gli uomini; illuminati del Piemonte, 
dell'Italia e. dell’Enropa. 

Sineo. Domando la parola. 

Ministro d'agricoltura, commercio e, marina. Ma 
;aggiungo, che. se. tale politica riesce inutile, perchè || 
non.può;. condurre ad..alcun .risultato pratico, :torna 
pur.anche dannoss..lo credo che:gli; onorevoli.;preo- 
pinanti i‘quali;.hanno sollevata. questa. questione, si 
iprefiggono Jo: scopo.non già di diminuire l'autorità 
.legittima. della Chiesa, nè ‘della; religione, ana ‘;quello 
bensì di ‘ricondurre il clero. all'amore;rdellè «dottrine 
liberali: Î i 

Ebbene, ie sono RO che il mezzo:da'essi 
‘proposto: conduce! ad ‘uno scopo ben diverso. Come 


‘mai infatli ‘volete voi chevil clero:prenda ‘amore; alle 
nostreristituzioni,.se, dopo ;aver tolti. 


e. giustamente, 
iprivilegi.che gli; erano stati accordati nell'antico si- 
stema, se al, momento,che state .per logliere quelli che 
ancora gli rimangono, al momento che state:per,,decre- 
tare sul;migliore:riparto.dei, prodotti,dei beni ecclesia- 
stici;.voi,gli diceste; moi abbiamo applicate; le, massime 
di libertà e. di eguaglianza per tutte quelle parti. della 
legislazione che vi erano. favorevoli,,ma perciò. che. ri- 
flette all'indipendenza e libertà vostra, moi vogliamo 
‘mantenere:le antiche tradizioni, del:passato; che «noi 
chiamiamo gloriosoi retaggio. dei nostri avi, 

vTo:dico ché com questo linguaggio, lungi: dal rieon- 
durre ‘il'clero alle‘ idee liberati ;all'amore: delle mostre 


i|cistituzioni,ivoi' ne lo‘allontanereste sempre più; me To 


allontanereste perchè ferirestein esso quel.sentimento 
di ginstizia..che. più forte alberga negli animi.degli 
uominitilluminati. {La storia di.tutti i.tempi,prova,che 
«il mezzo più efficace per ‘accrescere .l'iufluenza , poli- 
tica.deltelero,isi;è.di lasciarlo in;una: condizione ec-' 
cezionale, si ‘è «i ‘sottoporlo. a-persecuzioni;! oppur 
anche:a semplici vessazioni. lo non-«invocherò -l'ap-! 
poggio. della:storia  dei'-tempi ‘di’.mezzo; misbasta di 
ricorrere agli esempi che: ci formisce:la:: contempora- 
nea. Il governò inglese dopo la rivoluzione. del 1688, 
volie: diminuire d'influenza - del clero icattolico indr- 
landa; ‘a tal fine adoprò ogni mezzò dicoercizione; ‘e 
con quell'energia, spinta‘ talvolta:fino! alla feroeità, 


per la Camera ed'il governo volessero sot- | che:contraddistingue la:forte: razza anglosassone. E 













toporre.i seminarii ad una sorveglianza diretta e con- 


Perocchè ciò incontrerebbe 
nel clero e nei:vescovi un'opposizione! tale , che non 
si potrebbe vincere. se non con mezzi che risentireb» 
mezzi che. il: Parlamento 
certamente non. sarebbe per sanzionare; :rhe- ‘ancor 


Ma mi. si:dirà: se questo si faceva sotto il governo 
assoluto, ‘perchè non »potrassi ottenere. sotto il. go» 


Dubito veramente. se questo controllo si ‘operasse 
nel:tempo: del governo. assoluto, ma.voglio ammettere 
che così lo:si praticasse. Ma.dato che .ciò avesse luogo 


voi, che contro l’o osizione assoluta dei vescovi, po- | 
n | partito clericale? Per provare dl contrario, mi, varrò 


Io sono d’avviso che a questo si rifiuterebbero, non | 
solo; i preti ligli ‘alle antiche, idee, non ‘solo i preti in-| 
ma ben anche i più; 


potere civile, e dato al potere esecutivo l’incarico di, 
vigilare, affinchè nell'insegnamento teologico e morale | 


che cosa ne succederebbe ? Ne verrebbe che spesso 
sarebbé mestieri di sottoporre al cousiglio dei mi-; 





clero la più cieca, la. I intera confidenza. 


l'intero‘clero irlandese, per produrre a'favore del ri- 


epoca, più recente, vedete quanto: sia mal riuscito, al- 
l’attuale ministero inglese il tentativo di voler appli- 
care al-clero alcune misure repressive, che non pos- 
sono dirsi certamente, di persecuzione, ma di semplice 
vessazione. 
zione del ‘bill contro l'aggressione papale ‘abbia sce- 
mato l'autorità che così'meritamente si erano: acqui- 
stato gli illustri womini“di Stato: che da in'In 
ghilterra la somma delle cose. 

;Locinvito la Gamera, per quanto: s0 ‘e posso, di wa- 
ler approfittare degli ammaestramenti della storia, ;e 
a non cercare a combattere l'intolleranza del clero, 
se non coll’applicazione al medesimo delle massime 
di libertà. — 

Forse, giunto a dito , taluno mi dirà che 
consente con me nella massima teorica, che conviene 
nei ‘principiì di libertà ‘applicati all'insegnamento ec- 
clesiastico,’ ma che versiamo in circostanze ‘straordi- 
narie, che siamo in un’epocaxdi transizione, che quin- 
di è d'uopo adoperare mezzi straordinari onde porre 
al sicuro le:nostre istituzioni dai pericoli ‘e-dalle insi- 
die a' cui una parte.del clero, potrebbe per avventura 
minacciare(Udite! Udate!). 

Aime/pare'che la premessa sulla quale. si fondano 
questi timori sia esagerata: non nego esservi nel cle- 
ro molti individui che lamentano, i tempi passati, che 
sospirano,.i perduti privilegi, che vorrebbero vedere 
distrutte, le nostre libere istituzioni ; ma credo pure 
che. la maggioranza del clero abbia ben altri senti. 
menti. Ed invero non saprei persuadermi come il 
clero che esce dalle file cittadine, che'appartiene per 


| l'immensa maggioranza'a quelle ‘classi ‘chie non hanno 
| mai goduti privilegi pel passato, professasse principii 
{ contrarii allo Statuto. Ma quand’anche ciò fosse; sa- 


tebbero eglino ‘veramente: ‘dalitemere Je ,insidie.del 


di un argomento, al quale io veramente non. sò che 
cosa. si possa rispondere. Se nei tempi passati, quan- 
do l'assolutismo ed il partito clericale erano stretta 
mente uniti, quando il partito clericale aveva ìl sussì- 
dio del potere civile, quarido aveva ‘il'monopolio della 


ll stampa e dell’insegnamento, Se iniqueste. circostanze 


non è stato da tanto da impedire-lo:sviloppo, il pro- 
gresso e quindi il'trionfo.idelle idee liberali, come 
mai ora che queste hanno gettate profonde radici, 
come mai ora che possiamo combattere ìl partito ele- 
ricale, e colla:stampa, e coll'insegnamento «e collà 
parola, come mai possiamo, temere realmente che col 
solo mezzo dell’insegnamento esso ci riconduca al re- 
gno, delle ;tenebre? (Bene! Bravo! a destra). 


temporanea per provare il contrario. 


molta analogia’ politica, e geografica ed anche religio- 


i sa. Fisso: è il Belgio. 


Questo paése possiede un clero molto più influente 
del clero piemontese, perchè avendo. preso' partito 
attivissimo all'ultima rivoluzione , si è aequistato una 
vera è’meritata’ ‘popolarità, perchè ‘è sempre: stallo 
morale, e fino a’ un»certo punto, nei tempi andati, 
ssai.illuminatò. 

Dopo:-la rivoluzione del 1830 il partito clericale, sì 
divise dal partito liberale. 1 due partiti si fecero una 
aspra: guerra, ma il partito liberale non ha mai adope- 
rato contro il partita clericale nessuna: altra arma che 
quella della libertà. Così ‘è accaduto che il partîto 
‘elericale , dopo aver avuto la maggioranza nel' Parla 
mento; dopo ‘aver ‘avuto il potere fra Ue ‘mani; ha 
veduto scemiare via via ta sua forza , ‘ed'è ridotto al 
una quasi insignificante minorità; dride quando il:elero 


belgico; ‘non contento délla patte larghissima di li-' 


shertà che. gli era stata conceduta.,. volle invadere. gli 
istabilimenti. municipali e; provinciali ,;.il Parlamento 
ha potuto fare una legge, sull'insegnamento do 
"la quale. nel frenare le, pretese eccessive del clero, 
mantenne illese le vere massime di libertà. 
Sicuramente. dalla libertà. dell'insegnamento; reli- 


_gioso ne nasceranno, alcuni inconvenienti; io non mi! 


farò garante (Dio me ne Guardi 1) degli insegnamenti 
‘che saranno per dafsi in tutti i seminari. Ma quale è, 
‘o signori, Ja libertà che non produca alcuni fritti 
‘amari, che produca benefizi senza inconvenienti di 
‘sorta ? To ‘per me nonne convseo alcuna: Non'è cer. 


‘tàmente la‘ libertà ‘politica; per la ale talvolta ‘sue 


‘cedono ‘cattive elezioni : non ‘è: nemmeno Ja libertà 
idella.:stampa; Jo;sonò granifautore: della liberià della 
stampa, ma non negherò che essa possa produrre, al 

cuni inconvenienti, e credo che nessuno di voi, o si- 
nori, potrà negarlo; tanto meno l'onorevole deputato 


di Caraglio, poichè, se la, memoria non mi falla, al- 
‘cuni giorni sono ho visto în un giornale che égli di-.| 


‘rige, € di cui io penso sia'mno dei principali sèrittori, 
‘ho visto' dico una! polemica nèlla*quale gli abusi egli 
‘inconvenienti della ‘Stampa erano indicati con'sì‘inge- 
gnosi! argomenti, icon’ tahta' verva \ingegnosa, :da'de- 
stare in'me non poca invidia (Marità). 

Ma perchè in'tutte lè libertà vishanno alcuni incon- 
.venienti,..non.ne viene, certamente: .che.si debla ri- 
nunciare ad esse. L'onorevole deputato Brofferio, dopo 
‘aver indicati tutti gli inconvenienti di certe stampe, 
non ha provocato alcun provvedimento repressivo: da 
quel valoroso ‘che egli è; ha combattuto la stampa 
colla stampa, ha' combattuto gli eccessi della ‘stampa 
‘Colla ‘sua penna, e débbo'dire che sino! adun' certo 
punto egliè riuscito ad emendaretTasstàmpa contraria, 
del che io.gli faccio i miei sibceri complimenti. 

Ebbene, facciamo lo; stesso Der quello che riflette 
V insegnamento. , 

Se vi saranho abusi nell’insegnamento ecclesiastico, 
chi sa scrivere comporrà su: tale materia dei trattati 
più liberali e più conformi alle. dottrine del progresso 


edella libertà; ma, per amore ‘di ‘Dio, 0 signori, non 


esordiamo» niélla' viadelle »riforme»coMo: stabilire un 
ipriricipio: assoluto; non esordiamos:per vaddare) tali rîi- 
paro di qualche abuso, col negare unasdelle:princi- 


pali e .delle:maggiori: delle, nostre: libertà. 1:! * 


lo credo d'averiadempiutò af'mio dovere coll’esporre 
schiettamente :exchiaramente!quali:Ssialio le mie ias- 


e;|sime, politiche/intorno alla questione dell'insegniamento 


secclesiastico ; ho «lasciata intera la; questione sa 
portunità, ho indicato solo 00 scopo al quale.noi; dal 
hiamo tendere. 

lo.;sono pronto, lo ripeto, inquanto: alla questione ! 
dell opportunità s A transigere ed ammettere quei. 
mezzi che si stimeranno più opportuni: per passare.da . 
un sistema,all'altro;ma sicuramente. io non'potreimai 
transigere in quanto al. principio stesso che.deve;in- 









chiamo dell'unione una: agitazione simile a quella.che 
egli aveva creato pella emancipazione; dei ‘cattolici, 
tornare assolutamente invani. E, per venire ad una 


Voi avete visto, come la ‘sola ‘presenta- 


{ nella quale premesso 'che‘‘da' un: dispaccio del 


lo mi varrò ancora di un esempio della storia con-| 
{ Soletta } Svitto !’Zuso , 
Havvi in Europa un paese col quale noi abbiamo 


l al'terzo dichiara esigerate le voci corse in, pio- | 
| nativo posto in aper dall'Austria i in Lombardia. 


e rele n SERE 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUO'FIDIANO 


quali furono i risultati di tale politica? Furono, di cor 
‘stituire l'Irlanda i inuna massa compatta avente nel‘ suo 
Adottata 
poi nel 1829 un’altra politica assolutamente libera e' 
per l'insegnamento ed' inverso del culto; l'influenza 
del elero arnidò scemando ‘di molto, ‘tanto ‘che abbiamo! 
visto gli sforzi del grande O'Connel, secondato' dal- 


formare dla, nostra. legislazione. lo non potrò transi. 
gere sul principio di libertà che deve informare la 
nostra legislazione. 

. Jo spero che la Camera vorrà accogliere favorevoli 
mente questi principii, e non si lascierà sedurre ‘dalle 
eloquenti’ parole dei deputati Brofferio ed ‘Asproni; 
essa discermerà sotto’ la vernice: di liberalismo e di 
progresso quali siano le.vere dottrine che essi pro- 
fessano. lo m'affido ch''èssa saprà*riconoscere che.il 
progresso che ei-sivaddita è il: ritorno alle - massime 
del regno di Luigi XIV, che. il liberalismo che. ci. si 
consiglia :è un liberalismo dell’indole di quello che fra 
le lascivie di Versailles, regnando Luigi XV, gli enci- 
clopedisti professarono nei boudoirs di madama di 


Ponipadour. (Segni. di Sepravazione, sui Vanchi della 
destra). 





DECESSI del 14. marzo, in Torino. 
N... 14° 


Dal 1 ‘Benmalò, totale N. 1159. 


ULTIME NOTIZIE. 


Tortino. (— Il Consiglio comunale di questa 
città ‘ha ieri ‘sera presa a forte maggioranza , e 








però ‘non ‘sarà ‘resa ‘esecutiva se non contempo? 
fameamente alla ‘promulgazione: ‘di im regola 
mento inteso a mantenere una savia sorvegliatiza. 

Lomsarno-Veneto. — ‘La Gazzettà Ufficiale di 
Milano del 15 stampa, un'‘lungo: articolo, nel 
quale cerca idi: spiegare ile‘ voci:corse di; un ‘conì 
siderevole aumento: di.truppe austriache in Italia. 

Nega: affatto -la cifra «di 40,000 ‘uomini alla 
quale sì fecero: da“qualche giornale ascendere 
questi rinforzi. +. Nega:ile varie/ipotesi. immagi- 


qualche: centinaio» di ‘coscritti,, ‘ma ‘solo per idare. 
lo ‘scambio vai ‘vecchi soldati ‘che hanno il con 
gedo ; ‘bensi pensarsi all'ordinamento» di'un'cor= 


contrabbando: a tal uopo crearsi un muovo corpo 
militare per la‘ guardia del'iconfine ; il quale 
potrà in ‘certi casi‘essere ‘rinforzato dalla inilizia: 
mai ‘da questo alla caltita dei 40,000 wortini; è 
ai ‘fini supposti ‘della'supposta spedizione èsservi 
tanta distanza; che la sola forza espansiva “del 
giornalismo può essere capace di empire.’ 
‘Svizzeri. — La Gazzetta' bernese ‘pubblica una 
circolare:‘del ‘Consiglio ‘federale a tutti’ i’Cahtoni, 


console svizzero in Genova, 'e da varie ‘relazioni 
pervenute” anche ‘da ‘altre rie ‘ppatirebbe ché 
si facciano‘ atrolameriti per l'estetò; “e în! ispecie 
per la' Corte pontificia, nei cantoni ‘di Lucerna, 
Untér Valden, Grigioni, il 
Consiglio, IT broibiioni e le pene sani 
cite contro gli ingaggi dalle leggi federali, .solle- 
citandone 1a esecuziohe, ed avverte ‘di aver dato 
ordini “ai consoli di Via : | Livorno e Marsi 
glia di negare ‘il loro visto néi ‘casi nei quali 
appaia evidente 1° i ingaggio. 

— Il di 14 furono rese pubbliche le condi- 
zioni per.un prestito di ]l. 1,500;000. da con- 
trarsì dal dipartimento fiera delle finanze. per 
effettuare la' riforma monetaria. 

— La Gazzetta Ticinese dà spiegazioni sopra | 


La parteriza del battello a vapore Il Ticino dalla | 
riva di Luganò, € l'ancoraggio da lui. preso” ‘alla 
riva Lombarda. 2, L' ordine. spedito dal g governo. 
di mandare all’arsenale cantonale | in Bellinzona | 
le armi sparse per le varie, provincie del can- | 
ione. 3. L'aumento delle truppe. ‘austriache sui | 
confini. — Quanto ai primi fue fatti, lb spiega | 


con ragioni finanziarie, ed econ iniche; quanto 





posito. 

Berto, 10 marzo. '— Nel consiglio dei mini- 
stri che ebbe luogo ierì, si deliberò sulla rispo- | 
sta da farsi ‘al gabinetto”. î Vienna ‘relativamente | 
‘alla questione tedesca, Fu adottata all'unanimità 
Ta risoluzione di non rispondere al desiderio ‘e- 
spresso dal gabinetto di Vienna di avere degli | 
schiarimenti, € si, pref li spedirgli | una uiemoria 
sulle domande della Prussia” "concernenti la' 'rior- 
‘ganizzazione federale, ed aspettare. una risposta, 
(5 AC “Monaco si parlava di una crisi i del gabineito 
Von-der-Pfordten. 

Sracwa, — La regina ha graziati due oa 
condannati a morte da un consiglio di, guerra, 
come. complici del tentativo d’assassinio sulla 
persona del generale Narvaez, ì : 

. Le elezioni. parziali. delle. provincie; riescono 
quasi tutte ‘in senso favorevole: al ministero, 

Fu attribuito ‘ad una compagnia: francese l’ap-| 
palto della. nuova strada ferrata da Madrid, al| 
Mediterraneo,; 

‘ Lonpra, 12 marzo. — I fra non recano 
notizie, importanti. Nella. Camera dei comuni il 
ministero, subì un. lieve scacco avendo , voluto 
opporsi ad una mozione di lord Duncan, relativa 
all’amministrazione (delle foreste: demaniali. Que> 
sta mozione, fu adottta con;120. voti contro: 119. 








Borsa pi Paniei del 13 marzo, — Si comin- 
cia seriamente a disperare del.ravvivamento de- 
gli safari, i i,quali. fuwono quest’ oggi, più ri; 
che mai, 

1.5 0/0 a % 10 chiude con 5, c,, di sig 

Il,:3..0j0.,a 157 80. chiude. con 5. c,;idi ribasso. 

L'antico. e..il, nuovo,.5 00. piemontese (c.. Ri)! 
a83, L'.imprestito di Piemonte; (1849). a: ARA; 
L'antico Pa mig: iorò da -967 50. a‘ 900: 





$. NICCOLINI, gerente» ne 





n trrir@ritit cfitÉzo 


VENDITA . 


I; un cospicuo Tenimento situato a' dieci ‘mi- | 


glia dalla Capitale, comiposto‘dì ‘620 !giornate 
‘circa; eioè! ettari 255; are ‘68, ‘cent. 96 circa. 


‘.Dirigersi allo ‘studio del: notaio Cassine via | 


‘del’ Fieno, num. dB; (148804 


nm" IG@NE-S CTS EG 
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pei TT. DEGIORGIS, vio, Nuova n. 17. 










dopo maturi‘ studi Ja deliberazione di proce- | ; 
dere’ ‘alla abolizione ‘della tassa\del'pave, Ta ‘quale | 


natesi per ispiegarlo. — Ammette: essere: giusto i 
| CuiayACCI, ingegnere ‘navale, già tenente ‘colon: sai 


done finanziere lungo i confini ‘del Piemonte e | 
della Svizzera ; ‘per ‘reprimere ‘efficacemente ‘il | 


i Charovache» in Savoia; ‘notifica ai signori inge- 


Tre Tomi i ine (i 


di alcuni fatti, che în Questi ultimi di reoccu - | 
if P Pasti (7 
parono vivamente l’attenzione pubblica, cioè: 1.| 


| per birreria, ;.caffè; con. pergolato. perl estate... 


|'dello. stabilimento in ogni giorno, | dalle ore 12 


| D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


È 4 
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Libreria antica e moderna 














‘CORSO ELEMENTARE 
DI ; 


STORIA NATURALE 


AD.USO 
DEI. COLLEGI ED ISTITUTI 
cave i MISEDUCAZIONE 
i cana come ‘segue: 
MILNE EDWARDS, Zoblogia, un vol. di 6354 
pagine, è ‘molte figure: 
BEORONT Mineralogia e Geologia, un volume 
di 760 ‘pagine « con figure. i 
JUSSIEU, ‘Botanica, un volume di 800 pagin 
“con. molte. figure, ì 


Prezzo dei ire volumi, Fichi 15. 
Ogni volume sì vende separato a franchi 5. 





Dresso‘i Librai DEGIORGIS via Nuovan, 4, 
; SCHIEPATTI solto-î portici di Po, GLANINI 
e FIORE vicino al Caffè Diley;ie BACCIAGII 
fratelli, negozianti»di ‘stampe sotto ‘i PS 7 
“di Po in faccia a S. Francesco di Paola, d 
3 lieuie Ta seguente opera: TESE 


DOCK CONINERCIALE 


Considerati sopra ‘i do giant osta ché' | 
it commercio nazionale gna dir sua 





nello dei Genio i in Venezia, foto Jl 
« Un volume: ian grande — n: da 1.50... i 


ASFALTO NATURALE: | 


"PUA COM ‘società pari 
BABONEAU "e Coinip! di Parigi, proprietarii delle 
miniere di ‘Walide' Travers in Tsvizzerà sedi 








gneri, architetti, i iriipresari € proprietari. di. case; 
chi egli s’incarica dell’ applicazione. dell'asfalto per 
ogni lavoro riguardante ai ‘pavimenti. di. vario 
genere, coperti di fabbriché, terrazzi ecc. quale 4 
il medesimo garantisce per anni ‘diéci;”* rl 
«i imasticò @d'asfalto‘èdi granidé economia con- 
servatido; in ogni: tempo; sun intrinseco» valore RR 
mentre può rifondersi;;;ed:usarsi ipernuovi Ja- | 
yori., Esso. non; ‘\assorbe,, né dascia; penetrare, u- i 
midità, e s’indurisce al:pari del sasso... > “ 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- ‘| 
limiento dell'asfalto, vie. del Corso e al Fiume 
num. 4 in otro, ove! si ‘accennano centinaia dì 
lavori già eseguiti” sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ‘ed: ‘architetti, così in co- 
desta «Sapitale c come nelle, provincie. ...,. 












i «La, di, P. de 97 Rf 
GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIA * T 


.... MEMORIE STORICHE: 
| (DI F. A. GUALTERIO. 


Tomé di' DOCUMENTI, in gran parte 
linediti, ‘contiene le” irreftagabili pr prove delle co- 
spirazioni diplomatiche fatte” nel 1821. ‘a danno 
di Carlo” "Alberto; e ‘ Chitide con una serie di Do- 
| cumenti appartent nti “Al, Principe di Metternich, 
e che” gettano un. lune | nuovo sopra | le: congiure 
italiane ‘invigilate da ‘presso | dal governo apsiriaco; 


mettendo, a nudo | dna parte. del sistema: gover? 

















‘Quest Opera Wovasi vendibile alla i 4 

Le Moxnner in Firenze; e per il Pienionte, '"*’ A 

A Tonino; all'uffizio del hisorgimentoi! | Ù 
Reviglio vedova e figli. bl 

Maurizio: Guigoni. | :;!!. 

A Genova, all’u uffizio della Gazzetta di Genova, i 
Gi rondona q G. ; 

A Novinti, Enrico Crotti. De a 


 VAUX HALL "0 2 

> Affitamento pel primo, prossimo maggio . 
i Dei locali inservienti, ad uso. dell’ivi stabilito 
caffè réstaurant, consistente in un gran giardino 
d’inverno coperto. all’uso inglese, in altro. a fiori 








gallerie, sale per. bigliardo ed alrs Sirerse, a oltre 
le cucine, cantine; ecc. cà % 

Il tutto corredato. «di mobili. "fissi ih ‘infissi, 
Liugerie ,. ‘mantilerie, ‘batterie ; di, cucina, vasi 
| vinari, servizi di tavola e: caffè, ed ‘ogni altro.ge- 
nere relativo; meno: che Venisse preferto di farne 
il rilievo a»prezzo, d’estimo, 

Si riceveranno pure le proposte per l'affitta- i 
mento del gran salone; Iper; balli e divertimenti’ È 
ivi ‘annesso, «qualera, si amasse di Satnpieadadio 
nella locazione. i 


* Per x patti e condizioni, dirigersi alla segreteria 










‘alle 3° ‘poineridiane. 
Via della Rocca, num, 29, piano. terreno, 


e PERSI 






î 





è 






sas ii Teatri di questa. sera. 

REGIO. Opera: I. due Foscari. — Ballo. grande: 
L'Ondino.—1Il Consiglio della recluta, balletto. j 

CARIGNANO, — La drammatica” compagnia. ‘Dohdini el 


Romagnoli recita; Irene, ‘ofveri’ “il Magnetismo;Î 
(replica); con farsa: 


NAZIONALE. Opera: uff: H: Bàrbiore di Siviglia. 
sbunedì:sgrata: mieasHoto della: nre Nonna Racnere 
GIANFREDI. A 














martirio 










SUTERA. — La; drammatica Compagnia Rossi e Lei 
‘gheb recila: Alla barba di tutti, 

“GERBINO.— “Opera: Columella di rivorno dagli std 

n rar Peifioao” h HAI È YAN 









AEREE, 


x. ‘Tip. PERRERO È FRANCO. call 















# LU PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
















ctr ci ‘ambo L. 40. = Seirmesi 1.22. Tre mesi L.492, — Un mese Label 
Da ; si Lapno-1.1-44— Sei mesi 1.24. -—— Tre mesi L. 13, Un meseL. 6.50; 
iui ed Estero. — Un auno L. 50.— Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. — Un 





4 ed Estero. — | pe ni 

ise L. 7, franco ai confini. -- Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

lalla Direzione del Giornale Tt\RisoncmeNTO. - Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga 
‘anticipati, = l manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 1 principali 
librai, — Perle Provincie con dei. vaglia. postali. — Livorno, all’emporio libramo, — 
Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di SOTAGDAN ARA Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas' 
bureau universe! d’annonces et d’abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 






i RIVISTA 
È Nel'tempo che il ministro Baldasseroni starà a Roma; 
dove dicesi sia per trattare negozi economici ed anche 

cui | iLanducci sarà presidente del'consiglio 
«lei niimistri toscani. A Roma sarà istituita una catte- 





dra! d'agraria. La: Gazzetta di-Bologna scrive. gli annali 
‘© —deb-Passatore.. 
| ‘© AParigi ha avuto luogo una processione innocente . 
| di scolari per fare. istanza. all'Assemblea perché sia 
‘e prof. Michelet. Si fanno 








na 






Ma questa fusione pare tutlaltro che piùb 
missione dell'Assemblea ‘ha proposta: | 



















| che'il governo voglià lin questa questione tenersi neu- 
| trale. ‘Dopo Bertyer ‘altri ‘deputati propongono. pro- 
getti di legge pel:rimborso della favorita fassa dei 45 
‘centesimi. Molti. gravi giornali censurano il signor 
Berryer..-Le sedute dell'Assemblea sono. senza impor- 
tanza,, [i È 





i” 13 perchè nom si trovò presente il numero legale di 
è membri (40). La Camera dei lordi si occupò di alcune 
proposte speciali, prive d’interesse politico. Dietro 
‘interpellanze ‘di lord Colchester sul dill della marina 
mercantile, contro il quale, secordo:già accennammo: 
Sorta tatita opposizione fra i marinai, lord Grenwill 
ichiarò che il governo pensa: a modificarne aleune 
irti accessorie. pe 
iornali pubblicano il‘testo di una-Jettera alquanto 
vi i del conte di. Vinchelsea contro gli emendamenti 
li al bill sui titoli ecclesiastici, parendogli che così 
so riesca insignificante, e inutile allo’ scopo. Allo 
gontro vanno attorno anche proteste di vescovi 
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al Capo di Buona Speranza giunsero migliori no- 
e. Il dì 24 gennaio, gl'inglesi avrebbero sconfitto 
‘gli insorti. Si tiene per certo, che grazie specialmente 
inforzi mandativi, la ribellione:sarà presto spenta. 
i Germania ‘nessuna soluzione all’intricatissimo 
odo: Due importanti documenti: son fatti pubblici. 
i dichiarazione del principe di ..Schwartzemberg 





residenza dover spettare all'Austria ; che: essa nep- 
rebbe, volendo, rinunciarvi senza mancare a se 
desima. Snia 
«Per contro.in un memorandum la Prussia accénha, 
‘alle varie questioni suscitatesi nelle conferenze ed apre 
‘Sopra ciascuna l'animo suo. — Insiste nel miodoit più 
‘esplicito ‘e’ perentorio: sulla parte: assoluta di‘tratta- 
‘mento ;e dichiara, ‘che neppure ripiglierà le pratiche. 
‘finchè questo’puntopreliminate nom sia coneordato.’ 
“I giornali tedeschi tornano, sulla questione-dell’in- 
corporamento nella Confederazione germanica di tutti 
gli Stati dell’Austria:;;e si. ingegnano;di confutare le, 
ragioni in contrario addotte dal giornale des Debats. 
A Vienna gli israeliti furono ‘i soli che celebrarono, 
con molta solennità l'anniversario , della costituzione. 
Dicesi che l'imperatore ‘di Russia’ debba fia non 
* ‘mollo recarsi a Copenaghen, é quindi a Londravasvi- 
sitare Ja grande esposizione. (83 i i 
«E incerto tuttavia chi sia per essere :;.chiamato al 
posto di,capo-politico ;a Madrid. ipttss i ; 
(11 L'incidente delle demissioni date dal signor Garcia- 
Luna dall’officio di presidente alla commissione pel 
riordinamento del debito pubblico, fu chiuso coll’e- 
‘lezione in sua vece del signor Sanchez Ocana, candi- 
dlato ministeriale con ventidue voti contro diciotto. 
‘Pare che quest'anno realmente il budget possa ve- 
Unîr discusso dalle Cortes. Due parti, le spese, cioè per 
la'èasa della regina ; e quelle del dicastero esteri ‘fà- 
| rono' già discusse ed'approvate dulla commissione. 
«A proposito “di dicastero estero fu. pubblicato il 
nuovo regolamento per le ambasciate. Il’govero si 
riserva la ficoltà di hominare ambasciatori straordi» 
LI id ded ANT, 
È pure pubblicato il testo della ‘legge per alfena- 
zione dei benidell’Ordine:di:Sì Giovanni. ERE 
:H-presidente ;deli\consiglio.; signor: Bravo-Murillo, 
fece nella Camera dei deputati.una dichiarazione po: 
litica che piacque molto, perchè informata. ‘allo spi- 
rito di conciliazione. Le 
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GIORNALI ITALIANI, +" 
Leggesi nell’co della Borsa di Milano: 


per l'altra si pagano gli interessi all’estero in ar- 
gehto. PERE O 
È comrpons'scadenti delle'metalliche ponno'a'richie- 
“sta dei possessori: essere concambiati' nell'ultima classe 
più ‘apprezzata, ma in tal caso essi acquistano un agio. 
di sei a sette. percento. Qlesta circostanza presenta 
un lato favorevole ed uno contrario. Il lato propizio 
a è quello Che si.trovano sempre compratori per le me- 
talliche austriache, anche all’estero, quando: si ponnò 
acquistare a buob prezzo; : compratori, s'intende; che | 
hianno fiducia nella. consolidazione delle finanze della | 
monarchia ; il lato contrario, poichè questi ;compra- 
tori preferiscono di, comperare - a 106 le metalliche: 
sulle quali pagansi gl'interessi al cinque per cento in 
| ‘Sobante, anzichè ‘a 96 quelle i di cui interessì pagansi. 
‘in valuta di banca. SR 
Ha ciò un gran significato, perchè icompratori sano - 
, ‘in generale uomini d'affari esperimentati è speculatori 
di fondi, è tengono conto che per un'periodo di'dièci 
anni almeno la valnta metallica avrà un agio di ven-' 
-ticinque percento; a fronte della valuta di carta au- 
| striaca. Solamente dietro una tale supposizione può 
| ‘percento metallici un dieci per cento di più che per 
quella della classe inferiore... i. © 
E già passalo.un anno e mezzo dacché venne da noi 
fatta avvertenza: 1. ehe nell epoca ..in cui viviamo 
nessun uomo assennato nell’aspettativa dei tempi mi- 
“ gliori. differirebbe una. sistemazione altrettanto ur-' 
‘gente che necessaria; 2. che aspetterebbe lunga pezza 
chi aspettasse i così detti buoni tempi in Europa per 
Ordinare con sicurezza le circostanze finanziarie d'uno 
Stato; 3. che ogni carta monetata consolidata di uno 
Stato ha una tendenza naturale ad un progressivo de- 
grudamento e debbè deprezzarsi se non si; prendono 
competenti misure per corroboraria. 





Bliate queste: misure. :Mu il suo consiglio mon fuse: 







































































































La Camera-dei--comuni-non:ienne:seduta il giorno. N 








la Prussia.nella quale si ingegna di dimostrarle la 


j università, su cui fummo chiamati a parlare ‘innanzi 











s ConvERSAZIONI FINANZIARIE. — I cinque per cento me. 
itallici austriaci dividonsi in due classi. Per una si pa-‘ 
Gano nell'interno gl’ interessi nella valuta del paese, 





|. (convenire di. pagare per la migliore elasse dei cinque: 


Anche”la commissione della banca le aveva consi- | 


guito, appunto perchè aspettavansi quei tempi migliori 
che dovevano rendere superflui i proposti suggeri- 
menti. Ora questi tempi sembrano venuti. 

Forse, esclama il Lloyd, arriverà fra poche setti- 
mane la soluzione del problema della Confederazione, 
arriverà la riduzione dell’esercito, e chi sa chenep-' 
pure sopraggiungano nuove complicazioni. 

Ma anche in questo ‘migliore dei mondi; possibile 
ehe la politica abbia mai in prospettiva l'agio dell’ar- 
gento. potrà «egli; discendere; a- quel grado in cui; 
trovavasi allorchè la, commissione fu convocata in 
Vienna? ; - 

Ogni provvedimento.che s'intraprendesse per solle- 
vare il credito dello Stato, non sarebbe forse più dif. 
ficile che a queli’epoca? > 

Pur troppo in questo intervallo abbiamo fatto una 
dura esperienza, 'e il’ meno ‘che ora s'abbia diritto di 
chiedere è {che questa esperienza, così dispendiosa 
per la nazione, sia una lezione utile n non perduta. 

Abbandoniamo, per Dio, il sistema dell’aspettare, 
che il fatto ne dimostrò tanto fatale! sE 

I sintomi della malattia della valuta nostra sono tali 
da mettere nella massima avvertenza gli osservatori 
avveduti' Insensibile a fronte di ‘avvenimenti propizii, 
essa ha tradito ‘una eccitabilità morbosa non appena 
manifestavansi  menomamente ‘avverse le circostanze. 

Il Zloya: :invita per la centesima volta a prendere 
| grandi. e combinate misure che preservino da un ul- 
terior deprezzamento la, valuta nazionale, 

Secondo la sua opinione, qualunque sagrificio che 
lo Stato adesso chiedesse dai cittadini, costerà sem- 
pre la metà di quello che debbono subire in questo 
stesso momento, dove sembra loro chiesto nessun 
sagrifizio. 

Nella Gazzetta Ufficiale di Venezia leggesi 
il seguente discorso del dott. Giacinto Namias, 
membro dell’istituto veneto, fatto in occasione 
delle discussioni sul libero. insegnamento. 

Nella prima nostra adunanza, annoverando Je ori» 
gini de’ difetti, che sono nella pubblicà ‘istruzione, 
accennai fra quelle Ja mancanza d’oceasioni, in cui gli 
uomini idonei all'insegnamento , possano dimostrare 
la propria capacità. Detti con ciò indizio di propen- 
sione.ai liberali principii, da aleune nazioni statuiti, 
e da altre posti adesso in discussione. Rispetto alle 


rants. 





altre a. me non lice a 


missione. Nelle scuole 





l'avanzamento: de’ lumi 
insegnamento: parrebb 
;telgano_ questi gravi.dità 
segni. 







prematuro innanzi 


venture adunanze, 





GIORNALI. STRANIERI. 


| sì leggono le parole seguenti: 





avvenne senza che la stampa lo maturasse. 


che sugli studii inferiori, esposi il mio desiderio che, 
nei lunghi stessi di quelle, non si vieti.ad alcuno, per 
tema. d’attriti, di pubblicamente insegnare, posciachè 
l'emulazione è seme fecondo di miglioramenti. | nuovi 
passi, delle scienze richieggono nuove scuole, nè la 
pubblica amm’ .istrazione vorrà forse stabilirne a pa- 
recchi spec ali studii, p.. e. in medicina, alle malattie 
sifilitiche, alle cutanee, ai morbi dei bambini, all’or- 
topedia ece., che da chi avesse mezzi e cognizioni po- 
'trebbero venire insegnate con' utile proprio e della 
gioventù. Questo libero insegnamento; non valevole 
a sostituire lo studio! Spinto iper ‘chi domanda 


cie nella Confederazione, 





% 


un diploma; gioverebbe d’assai, nè in alcuna guisa 
potrebbe nuocere alla pubblica .istruzione, Ma siamo. 
oggi invitati ad opinare se e con quali restrizioni si 
debbano ammettere i docenti nelle università, se 
ragguardevoli danni non superino per avventura: i 
vantaggi, che noi tutti riconoscemmo in codesta isti- 
luzione. Perchè, se giusto è da un lato inceppare men 
che si possa il libero insegnamento, è obbligo dall’al- 
tro usare ‘efficaci espedienti, acciocchè i ‘giovani trag- 
gano il‘più'grande profitto dalla‘ pubblica ‘educazione. 
E bene-avvertì il sig. Villemain (Discussion de la loi 
sur:l'instruction sécondaire. Paris:1844, premiére 
partie, pag. 35 ) « essere questa nell’ordine il più ele- 
['«.yato una,creazione, di generale vantaggio; di cui lo 
* Stato deve fare la più gran parte, perchè vi, porta 
« adun tempo più lumi e disinteresse, e perchè lo 
‘« Stato solo, può intraprendere una speculazione a 
* perdita, o piuttosto a nobile profitto, a profitto pu- 
« ramente intellettuale e morale. » 

Non so che la legge. sul libero insegnamento ‘sia 
stata ancora discussa a Torino, ma ho'sotto:gliocchi 
una. proposta ‘di legislazione universitaria; data in 
:luce.nel giornale! della; R. accademia. medico-chirur- 
i gica (puntata del 10. settembre 4850): 1 dotti uo- 
mini che la compilarono, penetrati de’ moderni prin- 
cipii sul libero insegnamento , che sono' vagheggiati 
dalle più colte nazioni, non esitano a limitarli in tutte 
le circostanze che richieggono guarentigie per ùna 
fruttuosa istruzione. Possono i dottori di collegio am- 
' maestrare'i giovani nelle stesse materie che insegninò 
i professori stipendiati ‘dal’ governo; ma i posti‘ di 
que’ dottori ogni anno dovrebbero ‘esser messi al''con- 
corso, i candidati aver presa la laurea da quattr' anni 
e sostenere pubblici ‘esami’; «difendendo a voce per 
mezz’ ora. almeno due lavori.a tale scopo pubblicati ; 
« e gli aspiranti sarebbero tenuti; non solo a difen- 
«dere le. proprie dissertazioni .,, ma ‘anche a fare op- 
« posizione a quelle degli altri concorrenti. » i 
. Insomma i docenti, o dottori di collegio, dovreb- 
bero dare, presso a poco, le malleverie che si doman- 
dano ai professori; solo che l'insegnamento non si 
stringerebbe a que’ pochi, che il governo stipendia, 
ma sarebbe concesso ‘a chiunque ne avesse l'idoneità. 
E allora, nella libera ‘scelta ide’ proprii maestri, io ri- 
conosco. ‘un; diritto; degli studiosi , ‘che parrebbemi 
grave colpa di limitare; allora sorgerebbe fra gl’inse- 
\gnatori della stessa materia quella nobile gara; di cui 
ho accennato il vantaggio. * 

D'altra parte, noi stessi facemmo lo scorso anno 
Sperienza in’queste provincie della difficoltà di trovar 
guarentigie , che, chi assume l’arduo imprendimento 
d'educare:la-giuventù negli studi sperimentali‘, abbia 
‘Mezzi di dimostrazione e. cognizioni sufficienti. Il go- 
verno, mosse dagl’iterati reclami, vietò lo studio pri- 
vato per la, facoltà medico-chirurgico-farmaceutica, 
lasciandolo per la .legale é matematica. La medicina 
invero trae fondamento da' tutte le discipline speri- 
mentali, e l’arte\di sperimentare ‘è lunga, difficile, di 
pochi eletti ingegni, nè s'acquista con do‘studio'eTas- 
siduità. Chi invoca l'aiuto de’ medici non ‘è general- 
mente idoneo a giudicarli, e. la malleveria della sua 
vita sta nel diploma di liberò esercizio, accordato a 
coloro, che diedero prove di bastevole profitto nella 
i pubbl:ca istruzione, E quindi un diritto non solo, ma 
un obbligo del governo, di esigere guarentigie che 
i inetti non si arroghino, per ambizione o per 
| Interesse, l'educazione medica della gioventù. Le droit 
d'egercer la méedecine, dissero i signori Serres è Ce- 
| NSe ( Congrés med: de France 1846) touchant aue 


Francia non esclusa. 













sia, colla Russia, ma non ne è il garante esclusivo. 


razione non esistono che le'‘disposizioni consegnate 
nell’atto federale ‘stesso è che dispongono che VAu- 
stria farebbe parte della Confederaziane almeno con 
quelle provincie che già appartennero all'impero, Sol- 
tanto nel 1818 l’Austria e la Prussia fecero conoscere 
alla Dieta germanica quali provincie volevano far en- 
trare nella Confederazione. Allora l’Austria non si 
valse dei suoi diritti riguardo alle provincie italiane, 
ma essa non vi ha mai rinunciato. Egli'non è proba- 
bile che a Parigi.abbiano dimenticato che un tempo 
hanno esistito fra Ja Lombardia e altri paesi italiani e 
l'impero d’Alemagna dei rapporti politici molto rego- 
lari, quindi reca meraviglia il sentire affermare dal 
Débats che‘ib'ducato di Milano\era stato. fino allora 
estraneo all'Alemagna. E ‘pertanto; siccome nell'atto 
finale del‘congresso di Vienna la Francia ha. espres- 
samente guarentito.all'articalo 53 colle. altre potenze 
che l’Austria farebbe parte della Confederazione con 
quelle provincie che appartennero già all'impero, ne 
risulta in fatto che cagionerà qualche sorpresa ri- 
spetto ‘alle idee bizzarre del Journal des Débats, ma 





plus précieux interéis de la société, des garanties 
| speciales sérieuses et solennelles doivent éire exi- 
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gees. Le gouvernement doit tous ses efforts à la so” 
crete, pour qu'il ne puisse y avoir de médecins igno. 


Nella facoltà legale, To‘studio privato sussiste già 
dà parecchi annije l'insegnamento, che non abbisogna 
di materiali dimostrazioni; può concedersi ai. docenti 
Nelle università con qualche minor :restrizione. Le 
materie della facoltà matematica non istanno rispetto 
a_ciò in, una sola, categoria ;. ma, sopra le une e le 
ipfir bocca dinanzi gli uomini 
eminenti, che le coltivai 0, e che sono in questa com- 
ol Mediche, a mio. avviso , i do- 
centi si ponno ammettere, o con Je restrizioni pro- 
poste in-Piemonte, o com altre qualunque, che procu- 
rino non dubbia guarentigia di proficuo insegnamento. 
‘Aggiungo una sola rifles ione. Lo studiò medico-chi- 
rurgico-farmaceutico ha ‘mestieri di parecchie ‘rifor- 
me. Non furono toltepresso di noi varie imperfezioni 
di'metodo, non furono aggiunte alcune cattedre; chef" 
lentifici richiedeva. Il.Jibero 
che ssi 
iPrima s'impari e poi s'in- 
adunque mio voto che prima s'introducano î 
necessarii miglioramenti della: nostra facoltà, che si 
eleggano savii uomini per le muove materie da inse- 
gnarsi, sulle quali sentirete la proposizione che |’al- 
‘tr'ieri doveva comunicarvi il chirurgo nostro collega 
prof. Porta, ‘e che poi si ammettano i ‘docenti nelle 
scuole di medicina, ma ‘con le prove domandate in 
altre parti d'Italia, sulle:quali potremo discutere nelle 


In'un articolo del Corriere Italiano di Vienna 





Un governo forte non deve temere fa censura ela 
libera‘manifestazione del:‘pensiero,. prova ne fanno 
questi ultimi.due anni, mei quali i giornali dell’oppo- 
sizione più. o meno. virulenti,, particolarmente nelle 
provincie ,;.noh riuscirouo a scuotere per;un istante 
solo la fiducia nel governo, il quale proseguì imper- 
territo nell'opera sua: ma nemmeno il silenzio e lo 
imprigionamento dell’ingegno e dei torchi non salva 
un governo, se la sua ultima ora suona, ed il Marzo 


Il Giornale di Dresda“ nel suo numero ‘del- 
l’8 marzo contiene l'articolo seguente, relativo 
all'entrata dell’Austria con tutte le sue provin» 


ll Journal des Débats ha: pubblicato recentemente 
un articolo violento sull'ammessione nella Confedera- 
zione germanica di quelle provincie austriache le| 
quali non ne fanno ancor pafte, e considera questa 
ammessione come uno dei risultati che deriveranno 
dalle conferenze.di Dresda. Siccome gli argomenti del 
Journal des Débats hanno trovato eco nella stampa 
inglese, e che inoltre sono riprodotti in luogo diverso, 
giova esaminarli più davvicino. Egli:è vero che il J.! 
des Débats crede che- l’Austria può eontare. sull’as- 
-sentimento.della.Rrussia.a.degli altri..Stati: tedeschi, 
che anche gli Stati i quali finora non- si mostrarono 
favorevoli al progetto del gabinetto austriaco finiranno 
per aderirvi, e che Ja Russia non si opporrà ad una 
simile trasformazione della Confederazione germanica. 
Tuttavia il foglio francese non sa capira come il'ga- 
binetto di Vienna se la Sia presa per guadagnare, se- 
durre ‘o’ intimorire la Baviera; la Sassonia, if Wur- 
temberg' e gli altri Stati tedeschi. Infine il Journal 
des Débats: pretendè! par anche che si tratti‘ di una 
violazione ‘lei .trattativdel 1815, i. quali non possono 
essere cambiati senongol consenso di tutte le. potenze 
che hanno fissato i, limiti della Confederazione, la 


Le persone che sono informate di questo affare 
scorgono a prima vista Che gli argomenti del Journal 
dés' Débats poggiano’ sovra un'giudicio erronco dei 
rapporti di fatto e dei'rapporti internazionali; Consi- 
derando l'eventualità ini questione come un'ifatto; gli 
Stati tedeschi di.second'ordine, il cui assenso parein- 
comprensibile al J. des Débuis, non possono che sa- 
lutare con. gioia l'entrata nella Confederazione delle 
altre provincie dell'Austria; questi Stati non hanno 
| bisogno di essere accaparrati, sedotti ointimoriti a tale 
effetto. Questa è la via più ovvia per condurre ad ef. 
fetto ed anche superare di molto le speranze del 28 
marzo e del 26. maggio, le quali furono inattuate fi- 
nora. L'ivvenire della nazione tedesca e della suà po- 
tenza sta‘appunto ‘in quest'ammessione dell'Austria e 
il suo sviluppò sarà favorito dai vantaggi che produrrà 
la solidarietà degli interessi sì da lungo esistente, In- 
vocando i trattali.del 4815 contro. l’entrata dell’Au- 
stria nella Confederazione germanica colle provincie 
che non ne fanno ancor parte. Il J. des Débuts fonda 
la sua opposizione sopra un unico punto d'appoggio 
|il quale non è che apparente, perchè la Francia non 
ha preso parte ‘alcuna alla conclusione del patto fe- 
derale, ‘il quale essendo stato riprodotto nell’atto ‘fi- 
nale del congresso dì Vienna, Ja Francià, rispetto al- 
l'atto federale-si trova soltanto nella posizione di ga- 
rante, qualità che ha in comune cogli altri segnatari 
del trattato di Vienna, quindicoll’Austria, colla Prus- 


l Journal des Déba!s erra parimente quando pre- 
tende che precisamente a quest'epoca i limiti della 
Confederazione germanica furono fissati simaltanea- 
mente con quelli della Francia. Egli è noto chei con- 
fini di questa furono regolati dal'trattato di Parigi del 
20 novembre 4815; per ciò ‘che concerne la Confede- 
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che nan sussiste meno legalmente, cioè che nel caso 
in cui l'Austria invitasse la Francia, come garante 
dell'atto finale , ‘a manifestare questa garanzia; la 
Francia sarebbe tenuta inforza dei Lrattati, a far va- 
lere la sua influenza e la. sua potenza in favore del- 
l'ammessione nella Confederazione di questi Stati ita- 
liani, ammessione. contro la quale si sono dichiarati 
con tatita' violenza il: Journal desi Débats e-altri or- 
gani. Imperocchè,;come noi abbiam detto; la Francia 
ha. guarentito espressamente alla Confederazione, nel- 
l'atto del congresso. di Vienna, tutti i territorii che 
fecero parte dell'impero germanico, 

"Se noi abbiamo! fatto osservare più'sopra che gli 
Stati: medi non potevano vedere ‘altrimenti che con 
piacere l’entrata nella Confederazione germanica degli 
Stati austriaci, che non ne hanno fatto parte sinora, 
noi ‘crediamo poter dire altrettanto di tutti gli altri 


riguardato da. questo punto, di vista Ja posizione sua 
nella Confederazione, e che era pronta a difendere i 
suoi alleati con tutte le forze dell'impero. I 

Se ciò malgrado l'Austria non profitto dei vantaggi 
della reciprocità all’epoca“delle ultime guerre! d'Italia 


razione. 


noi siamo lontani dall’attribuire al governo francese, 
ma la cui presunta esistenza non sarebbe più proficua 
‘alla Francia che all’Alemagna. 

Rivista dei giornali parigini del 14. 

Il giornale dei Débats si maraviglia chela sua opi- 
nione'sulla fusione abbia eccitate tante collere; essa 
non era nuova; sì, esso credette sempre che.la fu- 
sione » quale s'intese negli ultimi tempi sia una chi 
mera ; trattasi di un partito che vuole assorbir l'altro; 


il ramò cadetto. i; | 
In quanto al' rimborso dei 45 centesimi, il Dédats, 
ammettendo che il tesoro abbondi di 50 milioni, in 


il‘vuoto' che ‘ha lasciato partendo. ..... VWha.di più: 
la\misura del. sig. Berryer non propone un rimborso; 
ma uno;spostamento d'imposta. : 


vinzioni , delle simpatie , ei progetti, iu cui ‘trovasi 
ora ilgran partito dell'ordine, bisogna, finche il paese 
si dichiari; rannodarsi ‘alla legge! 

Il Messager de l'Assemblée si. dà la pena di com- 
battere gli articoli del sig. E. Girardin sull’abolizione 
d'ogni autorità ed il governo diretto del popolo. . . 
Questo giornale si lagna dell’agrezza che Opinion 
‘publique pone nella discussione della fusione. 

ll'Constitutionnel s'ingegna di mostrare. che.il'go- 
verno non ebbe l'intenzione di fare jevelezioni della 
guardia nazionale conforme al decreto del governo 
provvisorio; che vi. fu.soltanto tra esso e la commis- 
sione un disparere sulla necessità ‘di una legge tran: 
sitoria destinata a prolungare i poteri degli attuali 
ufficiali. 

La Patrie ha un articolo.del signor De la Marre in- 
torno alla via di ferro.da Parigi.ad-Avignone. 

Il Pays critica. vivamente il corso del signor Miche- 
let. Esso, biasima in seguito che l'Assemblea prenda 
in considerazione una. proposta del signor Beniamin 
Delessert, relativa alla cassa di risparmio e che ab- 
bassa da 1500 a 1000. franchi il mazimum dei depo- 
siti. Lo stesso giornale fa conto che l'a scissura insorta 
tra legittinristi ‘ed'orleanisti sia per essere profitte- 
vole a Luigi Napoleone; e'che i partitanti del ramo 
maggiore, ‘per.;tema di veder ‘trionfare il ramo ea- 
detto, siano. per unirsi a'buonapartisti. È 

L'Union assicura, che il vento. spiri per la fusione.;. 
Il vero si è che nessuno.]a rigetta assolutamente, ma 
si stanno disputando ancora le condizioni. Liste che 


in esemplari della lettera del signor conte di Cham- 
bord, attestano che la fusione si fa nelle popolazioni.,. 
C'è ‘ancora ‘una stampa orleanisia”, ma non v'ha. più 
partito orleanista, 

L'Opinion Publique riproduce in capo delle sue co- 
ionne le ilue lettere del signor Pageot ed Ariot de 
Maizières, favorevoli alla fusione, e che biasimano la 
via tenuta dal Débats e dall'Ordre in tale questiope. 

L'Assemblee Nationale spaccia té ben pagate fiabe 
del signor Capefigue. Dopo di avere egli ‘constatato 
che i governi d'Europa vinsero le rivoluzioni colle 
armi, dimostra che debbon ora far guerra di principii. 
1 due focolari dei principii rivoluzionarii essendo la 
Svizzera ed il Piemonte, verranno quanto. prima 
estinti! 

Il Courrier Francais dice che P° appello al popolo 
ha guadagnato tutto il terreno perduto dalla fusione. 





























































Stati della Confederazione. Per ciò che riguarda l'Ita- 
lia ‘in particolare, ‘la solidarietà dell’Austria e della” 
Confederazione-in caso che; gl’Italiani dell'Austria fos-7 
sero” minacciati, ha; trovato nel 1840 un’espressione 
| chiaramente formolata, e fu interamente riconosciuta 
‘tanto “a Fhiireoforte come a' Berlino. Risultà poi dat. 
documenti officiali pubblicati in varie epoche, e che 
non sono ignoti in Francia, che l’Austria ha sempre 


e d'Ungheria, ciò proveniva in parte dalle circostanze 
alle.quali. un euore, veramente tedesco non può più 
ripensare senza dolore ed amarezza.. Del resto i poli- 
tici che hanno a ‘cuore il riassestamento degli affari 
d'Alemigna, ai quali fa sempre'attribuita la maggiore 
influenza nella‘ pace europea, non. potrebbero vedere 
la menoma cagione d’ inquietudine in questa incorpo- 


La Confederazione è una potenza collettiva, fondata 
nell'interesse della pace europea: essa non aspitò mai 
àd una’ posizione aggressiva; e meppure acquisterà 
questa! posizione ‘coll'ammessione di altre province, 
perchè la: sua posizione materiale non cangia né punto 
nè puco:; Ma :la. sua, posizione difensiva si fortifichi, 
mercè la ricognizione formale dei rapporti che hanno 
sempre esistito, ciò è quanto possono vedere con Sod- 
disfazione ‘tutte ‘le potenze, tutti i ‘partiti e ‘tutte Te 
persone. sinceramente vinteressate al. mantenimento 
della .pace europea, perchè il: consolidamento di, que. 
sta posizione difensiva. non può essere altro che una 
maggiore garanzia per il mantenimento della pace, 
beneficio inestimabile ‘per 1’ Huropa'é tutto il mondo 
incivilito. In Francia non meno che in Alemagna deve 
essere ‘riconosciuto di quanto momento possa essere 
una. potenza, organizzata, nel bel mezzo d'Europa nel- 
l'interesse unicamente della pace, e per altra parte 
bisogna riflettere che coll’opporsi al'un’organizzazione 
puramente difensiva (art:35 dell’atto:finale di Vienna) 
si faranno necessariamente nascere in Alemagna delle 
apprensioni relativamente ai progetti aggressivi che 
.Govano, sotto quesl’opposizione, progetti che d'altronde 


del ramo maggiore che vuole spegnere ed annientare 


vece di essere in deficit, diceche avrebbe ad rmpiegar 
meglio il sopravvanzo ; rendendolo non ne otterrebbe 
gratitudine alcuna. »‘ D'altronde , il''rimborso non è 
una riparazione, il danaro che viene riempie di rado 


L'Ordre è di' parere che nella confusione delle con- 


Questo gioriale annunzia “che sospende le sue pub- 
Blieazioni. î i 

WUnivers dirige consigli ai legittimisti, del cui par- 
tito dice non essere, quantunque atlaccatissimo ai suoi 
priggipii. Ei trova che il partito nuoce ai principii; 
mentre il principio dovrebb' essere ‘servito, quando 
fosse d'uopò ‘a costo del partito. Il partito orleanista 
è ricostituito. Il signor Thiers e madama la duchessa 
d'Onléans: la vinsero dei consigli del signor Guizot e 
degli ‘ultimi voti di ‘Luigi Filippo. Pel signor Thiers 
lo:stabîtinfento della reggenza è un'affare d'amor pro- 
prio. Sè nom maficherà al signor Thiers; fino all'ultimo 
momento, ed ottenga il suo intento, che cosa avranno 
guadagnato i legittimisti.? I legittimisti sono alla testa 
delta si tà, ma essi non-sono che la testa, ed una 
testa allasquale, lo sanno, il corpo nen ubbidisce. In 
mezzo alla confusione che si prepara, essi innalzereb- 
bero inutilmente la loro bandiera; non sarebbero se- 
guiti dalla folla. Se'dalla ‘mischia non uscirà la reg- 
genza, ‘uscirà l'impero, o la repubblica ‘sociale: Tali 
eventualità il partito: legittimista può evitarle facendo 
ul’alleafiza ‘con Luigi Napoleone. Facili sono a sten- 

islettel iusole. del contratto: da una parte non im- 
pero, dall'altra aggiornamento di una speranza, che 
nessuno ;.penserebbe ad effettuare con mezzi vio» 
lenti. PRG DURI 

Il National ritorna sulla proposta Berryer, della 
quale reclama l'iniziativa pel sig. Chavoix, rappresen- 
tante montagnardo, il quale la presentò nel 1849 
quando fu respinta a scrutinio segreto al'sig. Berryer 
e dagli amici suvi, trattandola di pericolosa follia; -1l 
National produce delle cifre, dalle quali risulterebbe 
« che codesta doppia ‘proposta ‘avrebbe “per risulta-. 
mento di far rimborsare, dalla popolazione più pove- 
ra, ma' più numerosa, la. parte che i ricchi hanno pa- 
gato nella contribuzione dei 45 centesimi. H National 
i pretende che il progetto “i legge transitoria sulla 
guardia nazionale sia‘un’usurpazione. Lo stesso gior- 
nale afferma che il sig. Michelet viene offerto in olo- 
causto ai gesuiti, 

Il Siéele trova abborribili Ja legge transitoria sulla 
guardia nazionale, il progetto di legge sulle bettole e 
sui caffè, e la sospensione del corso del signor 
Michelet. } 

LaPresse, a-proposito della chiusura del corso del 
sig, -Michelet ,.chiede.la libertà per tutti, e giunge a 
sostenere. che quand’anche il sig. Michelet avesse at- 
taccato senza misura e senza riserva il dogma cattolico, 
non sarebbe buona ragione por chiudergli la bocca, 
ùlteso che bisognerebbe riconoscere nei pubblici po- 
teri:un.diritto,che.loro nonsspetta, quello (cioè d'im- 
mischiarsi nell'ordine spirituale. 









vo . 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 marzo 1851. 

* Non. mi fu dato ieri di scrivere prima della 
partenza del corriere intorno la manifestazione 
degli. scolari in favore del signor Michelet, che 
professa con tanto, successo al collegio di Francia. 

«Non ripeterò ciò che dicono i giornali sulla 
sospensione ordinata dal ministero del corso di 
lezioni di questo professore. Bensì dirò che più 
centinaia de’ suoi ‘uditoii st riuuirono ieri mat- 
tina nel quartiere Latino, dove sono gli studenti, 
e redatta ‘una ‘protesta ‘contro il ‘decreto mini» 
steriale, la. portarono all'Assemblea. 

La yoce era precorsa, alla Camera che masse 
di popolo muovevano verso. di essa , ma come 
si ignorava di che matura fossero e con quale 
scopo sì dirigessero al consesso legislativo, 1’ al- 
larme si sparse in seno dell’ Assemblea. Il pre- 
sidente fece chiudere tutte le'porte è ordinò che 
tutte le truppe; ivi stazionate; si mettessero sotto 
le armi. 

Un? alto:‘avviso (giunto: poco ‘appresso fè noto 
che si trattava soltanto di 4 a 500 giovani, i 
quali volevano, indirizzare ai rappresentanti. del 
popolo una protesta. Allora quattro membri della 
Montagna uscirono loro incontro per. ricevere 
quell’atto e nel tempo stesso consigliare gli stu- 
denti alla calma, 

* Diffatti senza commettere alcun disordine emar- 
ciando‘in ‘processione’ si diressero colla stessa pro- 
testa agli ‘uffici del'‘/Vational, ‘dello’ Siécle e della 
République; alcuni andarono pure ai giornali VZ- 
vènement , e la Presse: Incontrato nella Rue de 
Provence, il professore Michelet,;la scolaresca lo 
accolse colle grida di Viva Michelet! Viva la re- 
pubblica! La polizia non oppose alcun ostacolo 
a questa manifestazione, per cui nacque, visse e 
morì lo stesso giorno. 





Forse altre riunioni popolari avran luogo oggi 
e doinani, ma ‘non pei’ lo stesso motivo. Hò già 
detto \come-la' legge organica della guardia na- 
zionale non essendo: ancora. votata dall’ Assem- 
blea, le elezioni generali. degli ufficiali della me- 
desima sono rimesse ad. un' epoca posteriore. a 
quella indicata. dalla legge del 1848. Ora si trat- 
terebbe di protestare contro tale aggiornamento: 
ima come la protesta. dovrebbe essere accompa- 
gnata dalla demissione in massa dell’ ufficialità, 
lo che vorrebbe dire sospensione temporaria della 
guardia nazionale, ‘è molto probabile che le le- 
gioni rimuneieranino! è questa 6pposizione. 

La quistione. la‘:più viva del. giorno che si 
agita nei circoli: politici e nei !s4lons; è tuttora 
quella, della fusione dei: partiti. monarchici. Egli 
è fuor di:dubbio che gli orleanisti si. sono di- 
visi: il inaggior numero si è ravvicinato ai legit- 
timisti (nel nodo, ben inteso, che ho indicato 
in altre mie lettere) massime dopo che si è 
saputo avere m.r Thiers ricevuto, per' ‘così dire, 
i pieni poteri dalla dachéssa d’Orleans; gli al- 
tri, che diconsi anche reggentisti ; continuano a 
mostrarsi ostili ad’ una fusione concertata in casa 
della principessa, «di Lieven sotto gli auspicii di 
mx. Guizot, 

È dunque manifesto che l’antico antagonismo 
di Guizot e Thiers è sempre la cagione princi- 


pale della divisione fra gli uomini della monar- 


chia costituzionale. Intanto i bonapartisti e i 


repubblicani veggono con piacere queste ‘dissen- 
zioni; quelli perchè sperano che i legittimisti o 























































































































































































































degli annui bilanci, incominciando da quello del 
1851, venne prescritto che le pensioni, î tratte- 
nimenti ed i sussidi progressivi stati concessi a 
persone non in attività di servizio, eccettuate 
‘però le pensioni, i trattenimenti ed i sussidii 
progressivi ai militari ed alle persone aventi causa 
da essi, dovessero essere tolti dai bilanci sui quali 
trovaVansi inscritti, e trasportati su quello. delle 
spese generali che formasi da questa generale 
Ispezione, Dietro siffatta superiore disposizione 
vennero per conseguenza compresi nel bilancio 
1851, categoria num, 23 di questo generale uf- 
fizio, tutti gli individui. provvisti di simili asse- 
gnamenti che per.lo addietro facevano parte dei 
bilanci, cioè : 3 

Del dicastero per gli affari di grazia e giustizia: . 


IL. RISORGIMENTO 


stici e di gregge; che alla vita pastorale più da | 
vicino interessavano. | ° it 

Poscia il cavallo più di ogni altro animale in-, 
teressò gli studiosi e gli esercenti la medicina. 
dei brati, solo perchè questo animale recando 
importanti servigi. all’ agricoltura, maggiori in 
quei tempi ne arrecava. all’ arte della guerra ; 
molti. Ippiatri greci furono, come oggi si direbbe, 
veterinari d’armata, e le'opere più importanti di 
quell'epoca a loro si appartengono. 

Al rinascimento delle lettere, e molto tempo 
dopo ancora l’arte della guerra ed i cavallereschi 
costumi che quegli uomini forti prediliggevano, 
lasciavano povera e deserta l’ agricoltura , onde 
numeroso fu lo stuolo ‘dei manescalchi' o eser- 
centi solo la medicina del cavallo , limitando le 





















































































































seguenza più non occorrerà che siano inviati a 
questa generale ispezione. | — 

2. Per tutti quegli‘ individui già iscritti sul 
bilanciò dell’ azienda generale d’ artiglieria, che 
venivano pur soddisfatti a mese con mandati dî 
dett’azienda. dietro l'avviso che porgevasi per let- 
tera ‘alla medesima dagli uffizi dei presidii d’ar- 
tiglieria, ovvero dai sindaci dei comuni, com- 
provanti la esistenza ‘in vita ed. il domicilio di 
tali pensionati, 

Ora'all’oggetto ‘di abilitare i-signori intendenti 
a far emettere i suddetti | mandati provvisonii, 
riceveranno dall'azienda predetta. tali lettere dei 
presidi e dei sindaci già alla medesima perve- 
nute pet lo' scorso gennaio , e giusta. le \intelli- 
genze con’ essa avute, verranno date le occor- 


reggentisti voteranno la prolungazione dei poteri { mera, € dallo stesso Mellana per la sollecita 
del presidente, piuttosto che favorire le mire! presentazione dei bilanci del 1852. 

degli avversarii ; questi perchè si lusingano di I 275,000 franchi proposti pel corpo del Ge- 

poter trionfare più agevolmente, sia nelle elezioni | nj0 civile. erano stati ridotti dalla commis- 

SUE ‘ + , 1 

del 1852, sia in una lotta violenta che circo- | c;oné a soli 256,000 per ragioni analoghe a 
stanze imprevviste potessero far nascere. TSE ja 

Cada ; 3 ; quelle dell’ azienda dell’ interno, non volendo 

Il sig. Capefique pubblica oggi nell’ Assemblée svi nti i . 

essa creare nuovi dritti. nel momento in cul 


Nationale un’altra lettera eol pomposo. epiteto 3 S ; 
di diplomatica , nella quale sì contengono mi- questo corpo si deve non abolire, come l'a- 
zienda, ma riorganizzare. 


naccie contro il Piemonte. Queste sono piuttosto 
Il minisiro ha manifestato il bisogno! dì ac- 


desideri di alcuni partigiani di quei governi che 
cordare immediatamente cerle promozioni, di 


invidiano la popolarità del governo piemontese 
43 » SOS ® g È da . . 
e la prosperità degli Stati sardi. Non farei, que- { provvedere certe piazze. Il relatore ha risposto, 
come sì ‘usa ‘tra uomini che sentono l'altrui 


sta osservazione se non sapessi che in Italia, e 
dignità nella propria, che se il ministro lo as- 







































































































specialmente a Firenze, a Roma e a Napoli, sì 












dà molta importanza a certi articoli deigiornali * ; a A Regnnis È SOT RO i * REPORT TOO eg 
francesi, e più a quelli del Capefiguey cui nes={ SICurava dovea piuttosto prestarsi fede alla co-|loro ricerche negli animali specialmente destinati id. per gli affari esteri; renti. CISposizioni. e pe Mt ITS 
suno a Parigi fa attenzione. noscenza sua delle cose del. proprio officio, alla cosa rustica, a ciò che avevano insegnato id. per l’istruzione pubblica; CIR aa % do ; INIST alle 
“453 "0 ; sù Leni 5 i agri i ereci i » ; DIRE: 3 spettive intendenze;. quali lettere dovranno es- | 

È giunto a Parigi domenica scorsa il sì che alle presunzioni di chicchessia: bella. ma-: gli agricoltori BIech ADani., id. dell'interno; ta msp st pr A Do SARE, ai ) 
conte Gallina nuovo ministro sardo, ‘at niera di formolare la fiducia e di rendere effi- La scienza veterinaria entrò in una, nuova fase id. dei lavori pubblici; a a ERAGON STI sad 
gnato dalla fama d’uomo onorato e di abile # cace la r i ced bb | di sviluppo © Progteroa quando cessarono gli id. della marina, agricoltura e comm.0 lo non dubito punto che I SEGRONI intendenti, 
ace la responsabilità, che dovrebbe compren- | nomini di rivolgersi alle sole arti guerresche , e i perla guerra (ad eccezione | P©Metrati dell'importanza di questo servizio, vot= 


ranno compiacersi. ‘di disporre per: la. pronta 
emissione demandati ve del relativo loro paga 
mento , vegliando ‘acchè siano mandate ad ese 
guimento le premesse disposizioni’, e, mentreimi 
riservo con altra mia d’intrattenerli circa l’emis-® 
Isione “det'‘inandati provvisionali a spedirsi in fin 
d’ognì trimestre per parte delle intendenze pro- 
‘vinciali, eccettuata quella generale di Torino, per 
cui i recapiti relativi verranno rilasciati da-questa. 
generale. ispezione ;. € d’inyiar Joro nel tempo 
stesso una tabella generale di tutti i provvisti di 
pensioni, trattenimenti ‘e; sussidii. progressivi che 
trovansi domiciliati nelle rispettive provincie, non 
che' ilrelativi certificati d' inscrizione; per: ognun 
‘di essi onde loro siano consegnati e che verranno 
spediti da questa generale ispezione; non mi ri- 
mane che a pregarli d’ avvertite fin d’'ora che 
tali mandati provvisorii sì mensili che semestrali, | 
i quali esser potranno collettivi, dovranno. emet- ll 
tersì separatamente. per ogni dicastero od ammi» | 
nistrazione , nei.cui;.bilanci \trovavansi gli indi- 
yidui . rispettivamente: inscritti ,; .e ciò affinché N 
‘questo: generale uffizio, che mantener deve eguale 
distinzione! sul'bilancio delle ..spese  generali:,, € 
sul 'registri‘a tal riguardo intavolati, possa clas- 
sificarli separatamente , per ‘cui ‘converrà altresì 
che in fin'd’ogni trimestre tali mandati mi siano Îl 
trasmessi per l’ opportuno rimborso, accompa- | 
pagamenti e della spedizione, dei mandati, come: gnati da note scparate per ogni amministrazione. È 
nella giustificazione dell’esistenza in. vita e dell. Prego V. S. illustrissima a volermi favorire un fl 
domicilio delle persone:che dovevano conseguirne || cenno | di. ricevuta della presente, a cui ‘unisco un ‘| 
l'importo; e tali. metodi ‘erano basati sopra‘ spe-. ‘esemplare della medesima per,essere consegnato bi 
ciali disposizioni’ sovrane ‘0d' amministrative) o||.al tesoriere provinciale, (a;di lui, norma. per È | 
sovra consuetudini , che per l'osservanza loro è|| quantodo concerne )., ed intanto ho l’ onore di di 
necessario il concorso delle amministrazioni me-' tinnovarmi con alta stima e distintissima consi - 
l'derazione: H È 
| Torino, il 4 febbraio 1861. 
N! L'ispeuore generale F. Caccia. 
( Segue una seconda circolare del medesimo WI 
ispettore generale dell’erario agl’intendentì , re. 
lativa «al compimento della riserva conte 
nella surriferita). 
=. Il giorno:16 al-regio téatro si è fatta la s0- | 
lenne distribuzione di premii ‘alle allieve di danza. 
La commissione nominata a quest'uopo dalla R.. 
‘Direzione de’ teatrì era composta dai signori cav. 
Felice Romani; marchese di Breme, conte di 
Benevello e cav. Promis, Presiedeva alla com- 
missione il chiarissimo cay. Romani,il quale con 
elegante ed applauditg discorso, indicò .i, vantagg 
della istituzione di questa scuola ed accennò, alloi 
incremento, che: se ne attende per lo, avvenire! 


diplomatico, 

Il visconte di d’Arlincourt ha ricorso in cas- 
sazione per far fare rivocare la sentenza del tri- 
bunale d’appello, che lo condanna soltanto alle 
spese, non che alla cancellazione del nome di 
Canino dal suo’ libro l’Ztalie rouge. Eglivè un 
po’ strano che sia il visconte più presto che il 
principe” che ricorre alla cassazione. Si crede | 
che i legittimisti abbiano intenzione di mante- 
nere viva questa causa per far dello scandalo. 
Intanto il principe, di Canino, determinato di 
stabilirsi a Parigi, ha comperato un palazzo nel 
Faubourg S.t-Germain, ove la principessa di lui 
figlia, marchesa di Rocca giovane ,, ha cominciato 
ieri sera ‘atenere le sue. conversazioni. 
SIN EN og ie E a 

Torino, 17 marzo 1851. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

(ii gode l'animo di poter. aggiungere an- | 
cora ‘una ‘tornata alle tante operose ed uti- 
lissime della sessione parlamentare di que- 
st anno. Sono state votate non poche cale- 
gorie che restavano del bilancio della pubblica 
istruzione, si è adottato il bilancio allo. scrut: 
tinio secreto : si è passato a quello de’ pubblici 
lavori, e troncati i soliti indugi della discussio- 
ne generale, si volarono per parecchi milioni 
le 47. categorie della parte ordinaria. 

Questa soddisfacente speditezza dobbiamo, a 
cause ‘diverse ; la Camera non‘ ha tanti inge- 
gneri, quanti ha professorifed avvocati; e quelli 
per avventura non sono loquaci come questi. 
La chiarezza della esposizione del ministro , 
l'acume del suo spirito . la superiorità delle 
sue conoscenze Speciali, la ‘fiducia che ispira 
e la simpatia ‘di che ‘gode in tutti i banchi 
della Camera , e finalmente il ‘senso squisito 
delle convenienze parlamentari. dell’ onorevole 
relatore della commissione , deputato Buffa, . 
contribuirono; a questo eccellente accordo della 
tornata di oggi, e se lo spirito, di campanile, 
unica ‘minaccia in una discussione di pubblici 
lavori; starà tranquillo nella ‘parte straordinaria, 
come oggi fu nell’ ordinaria, ci potremmo \au- 
gurare di veder! domani esaurito il' bilancio 
de’ pubblici lavori. . j 

Ecco i soli articoli che han dato occasione 
a discutere, i 

La ‘terza categoria che provvede ,al. perso- 
nale dell'azienda dell’ interno,; era proposta. per 
lire 112,000 : il ministro aveva trovato -neces- 
sarianell’attuale moltiplicità delle:inconibenze 
di quella amministrazione, che serve ‘a tanti 
ministeri, staccati, son pochi ammi, “lall’antica 
segreteria degli affari interni, aggiungere un 
vice-intendente e un numero competente di 
impiegati; la commissione ha. creduto, che 
quando va..a. scomporsi questa. organizza- 
zione veramente eteroclita e ingiustificabile, non 
fosse opportuno il ‘creare nuovi dritti. d’.im- 
piegati a collocare ; il governo -farà\ancora 
come. meglio potrà ‘sinchè il sistema «delle 
aziende, che ha tutti ‘i vizii delle antiche’am- 
ministrazioni spagnuole, ceda il posto a quello 
delle segreterie di Siato con la sezione con- 
tabile in ogni dicastero. Quindi ella ridusse la 

categoria a sole lire 87,450, 

La Camera ba approvato.il, voto della com-| 
missione; ma ‘con (la. temperanza. e ‘saggezza 
che ‘tanto V'onorano, non ricusò: al ministro 
l'aumento di' lire 3500, per ‘cui quella cifra 
fù ‘portata a lire 90,950, bonîificando il trime- 
stie maturato al vice-intendehte, è a 4 sotto» 
capi di divisione; e prima di votare un ordine | 
del giorno proposto dal deputato Mellana ma- 
nifestò in tal modo il suo scontento, che il pro-{: 
ponente si determinò a ritirarlo. Con questo 
ordine. del giorno, Mellana,. dimenticando che 

vi è una commissione incaricata di, proporre 

l'abolizione: delle ‘aziende, ;com’ebbe: poi. a ri- 

cordargli il professore Leone, chiedeva che. il 

‘ministero presentasse prima del’ bilaneio del 

1852 un progetto di legge per la soppressione 

dell'azienda dell’ interno; perchè altrimenti in; 
quel bilancio l'azienda sarà ancora conservata 
per lutto il’ 4852! Veramente noi non vediamo 

il legame che.immaginava Mellana a favore di 

un'azienda, allorchè è dotata in.un bilancio. 

Dotata oggi, domani può sopprimersi, ei fondi 

che la riguardano sono applicati immediata- 

mente alle nuove istituzioni che la rimpiazzano, 

o in ogni evento sono contati nel regolamento 

definitivo dello esercizio; fraltanto il por leggi 

organiche, innanzi ai bilanci del 1852 sarebbe, 
come: osservò: lo. stesso ministro... un andar 
drittamente contro le premure fatte dalla Ca- 


dersi da coloro che ignorano quel che si perde 
a laccagnare i centesimi al potere esecutivo. 
La categoria ‘è passata ‘per franchi 261,450 
senza che Michelini lasciasse l'occasione di fare 
‘a questo proposito.una escursione.iransatlan-. 
lica sulla enormità. anti-americana  d'imporre 
alle divisioni ed alle provincie l’opera degli 
ingegneri del genio civile; enormità dimostrata 
con l'autorità del consiglio divisionale di Cuneo 
in cui pare che l’onorevole filo-atlantico abbia 
fatta'una dissertazione sulla materia. Paleocapa 
è troppo severo, con l’abitudine delle sue cifre, 
per ‘lasciar trascorrere impunemente il Miche- 
lini nei campi dell'Oceano, e quindi lo ricacciò 
in Europa con una vivacità che crediamo troppo 
forte pel nostro giocondo navigatore. Si vuole 
o non'si vuole, egli disse, il corpo del genio 
civile? Se si vuole, in un paese che non è così 
‘americano da poter fare a meno dell’opera dello 
Stato nei pubblici lavori, bisogna assicurargli 
un mezzo di vita,..che non sarà certamente la 
indenfiità -de’ 50: centesimi per ogni miglio al 
di là de’ 4, così che per 20 miglia di andata 
e 20 di ritorno l’ingegnere non tocca che 8 lire. 
Se non si vuole, si tolga anche il ministero de’ 
lavori pubblici. Non perciò il governo lascierà 
di ‘proporre un ordinamento del genio civile 
che lasci sufficiente libertà agli interessi locali. 
Replica Michelini che farebbe anche precisione 
del ministero per la pochezza delle opere com- 
piute dal governo. Crede egli che le attuali si 
sarebbero fatte senza l’intervento governativo? 


della |come sovra dei militari ed | 
aventi causa da essi); 

per l’artiglieria, fortifica-' 
zioni e fabbriche militari; 

id. delle finanze. 

‘ Dovendosìi quindi provvedere affinchè gli.indi- 
vidui, già in detti bilanci contemplati, abbiano 
a conseguire nei debiti: tempi. il montare delle 
rispettive assegnazioni ; ‘il ministero di finanze a 
cui mi rivolsi per le sue determinazioni‘im ordine 
al sistema da seguirsi nel’ far luogo ai pagamenti 
delle assegnazioni di cui' si tratta, inentre mi par- 
tecipa che il consiglio! dei ministri, a'cui'sotto- 
pose l’emergente , fattosi a riflettere che trovasi 
in corso un progetto di legge circa la contabilià 
generale dello Stato colla quale ha relazione il 
sistema. dei pagamenti in discorso, essendo stato 
d’avviso, che non abbiasi per ora a fare alcuna 
‘ variazione alla’ pratica'per lo passato seguita a 
tal riguardo ‘dalle avnministrazioni, da ‘cui ri- 
spettivamente dipendevano i ‘titolari delle pen- 
sioni; ‘(dei ‘trattenimentie dei sussidii progressivi, 
stralciati ‘dal ‘loro bilancio mi ha ordinato, col, 
$uo dispaccio del primo andante mese!, di dare | 
in tal senso le opportune direzioni in proposito, 
‘. Dalle informazioni assunte presso le, ammini-, 
strazioni ebbi a riconoscere che vari erano i me-; 
todi dalle medesime adottati sì nelle epoche dei | 


che l’agricoltura ed i commerci loro. mostrarono , 
‘una. sorgente feconda di ricchezze, più di: quella 
che dalle sole conquiste. avevano con ogni.loro 
possa cercato. Codesto nudo .e semplicissimo 
fatto non ‘entrò però così«repentino nella mente 
degli uomini, ma, come ogni vero; ebbe d’uopo 
di molti e inolti anni per *‘gàneralizzarsi, ed'ot- 
tenne completo sviluppo soltànto dallo svolgersi 
la scienza dei commerci e là pubblica econa- 
mia, ma più che da questo, Risogna pur dirlo, 
dagli immensi. danni cagionati Wlalle fatali morrie 
di ‘animali che nei. secoli passati. gettarono. così 
gran lutto per tutta Europa. he scuole veteri- 
narie ebbero nascimento in que torno, e spe- 
cialmente oltre alpe, dove furonp fondate e po- 
scia dallo Stato| \protette ,. è ‘si rnantennero .con 
maggiore onore che, altrove , ed\anche oggi se 
ne ricavano i maggiori vantaggi. | | 

Checchè si dica da ‘alcunì ignoràntijo beffardi 
contro l'odierno progresso, certo sì è che i vin- 
coli ‘e le colleganze che ‘ora. congiungono tutte 
ile parti del sapere umano, hanno stretto tale un 
nesso fra le scienze, che una soltanto non può 
progredire notevolmente senza che) le altre dei 
progressi di quella non si avvantagginb, e per l’op- 
posto non può. più ora avverarsi che una o più 
scienze soltanto rimangano a lungo isolate e di- 
sgiunte, e si rimangano immobili nello universale 
movimento. 

E stringendo le nostre patole alla’ medicina 
dei bruti: può egli dirsi che bli esercenti la ve- 
terinaria siano, generalmente parlando;‘colle loro 
cognizioni al livello dei'bisog i ‘che la società | 
richiede vengano da loro ‘adelopiuti? To. credo 
che nessuno certo vorrà con sicurezza affermarlo; 
0, i | TRIFIRULIRHTA onde senza discorrere di cosa, dimostrata, gioverà | 

Noi vorremmo che gli Americani ricordas- per sommi capi osservare che il bisogno di esperti 
sero.che qui‘inon vi, sono terre vergini a dis- | esercenti è universalmente sentito e desiderato, e 
sodare sulla ‘costa del ‘Pacifico; «che paghino | che per ottenerli ;il mezzo più/sicuro è una grave 
alle ‘società imprenditrici la spesa del cammino, |-riforma in questo genere idi studii. 
della scuola, della banca, e del presbitero; che }-++La riforma affinchè sia ‘ conforme: ai bisogni 
gliStati Sardi non sono Stati confederati, come |‘dell’epoca attuale, deve essere a modo ordinata, 
è lecito quando si è grandi e soli in un con- che valga non solo a fornire una sufficiente ga- 
tinente tra: due oceani, e come non è lecito | ranzia ai proprietari di bestiame per l'immenso 
quando si.è spiccioli, e rinserrati tra potenti capitale che affidano agli esercenti, ma a modo 
vicini, Nemici degliabusi della. centralità; non |-31C9"2 che, ne vantaggi lo Sala n il quale, por 
vogliamo decentrar tanto da infiacchirci e gendo isoltanto i mezzi, per l'istruzione, ne ritrae 


stra SI : \i stanti, vantaggi che. dal miglioramento. e. dalla 
Senza pronunziarci ora sulla ‘quistione : inop- I ; i ì 
i E «perfezione delle: razze a quello derivano. per»lo 


portunamente ventilata da ipo prima che ‘sviluppo dellc industrie e delle. manifatture ‘che 
sia fatta la legge organica dell'amministrazione |esgnò gran-parte di‘nazionale ricchezza. 
civileve interna,“ vorremmo che almeno coloro E come la medicina e tutte le sperimentali 
che ‘amano cinguettare di centralità e di libertà | discipline grandemente progredirono per gli SL 
locali, non si mostrassero supinamente ignari l'hieyoli aiuti che fra loro si porsero, così è ne- 
dell'enorme differenza che, passa tra il comune, | cessario, che la veterinaria, che.è pure; gran parte 
è specialmente il comune; italiano e la pro- | dell’universale medicina, non rimanga isolata ;e 
Eivincia; ‘tra la provincia e lo Stato dell’Unione |idisgiurita dal consorzio: delle scienze affini, «ma 
Américana. Il ‘comune che in Italia è fattore |-sia posta in grado di profittare non solo deî veri 
dello Stato ha dritto a tal libertà, ‘cui non' ha generali” di ‘quelle, adi spargere ancora’ i imolti 
dritto la provincia che da esso è generata, e | lumi di to è ‘capace ‘all’impoitantissiima 
per quanto rappresenti interessi consortili sarà (Medicina dell'uomo, i È Bret DRALATOIA 
sempre principalmente una emanazione del. po- ARR da de gear Cad gii 
‘tere esecutivo, se mon'‘volete porla vin certi EEE Sa at SP PATalA. DE SOIITI 
; U indurrebbero a ritroso di spe anta Mei i 
vecchi confini che RORSMTO i “|, Per.le quali cose.tutte, di ..volo soltanto. ac- 
quella italianità di che Ù mostrate così ardenti | cennate, ci sia lecito;:di. conchiudere pur. breve- 
promotori. Non ci, spingiamo prematuramente | mente; ‘che’ la iveterimaria non' può (essere ‘inse= 
troppo innanzi in sì delicato «soggetto : è ;per |'gnita ‘come una semplice arte) ora che Ja. ne-. 
‘ora qui habet aures audiendi dudiat. cessità ‘delle’scuole ‘fechiche ‘è ‘ricorosciùta’ per 
i i lle ‘arti! propriamente dette. HI 71 
| Che messa la veterinaria in rapporto coll’agri-. 
| coltura, deve esserlo più specialmente coll’agro- 
logia, e non colle sole pratiche d’arte di quella 
«vasta scienza, onde il veterinario con profitto sì : 
giovi, di ciò. che:ha diretta spettanza col benes- 
sere degli animali che vengono alle,sue.cure.af- 
fidati. 

Ma ‘più specialmente l'insegnamento: !della ve- 
terinaria' deve ‘ essere congiunto a‘uello' della | 
medicitia, e forimare ad ‘uiì tempo una ‘parte di- 
stinta; deve cioè esservi congiunto per tutto ciò 
che spetta alle dottrine generali riguardanti la 
‘vita sana e, morbosa degli esseri organizzati; devé 
poi essere distinto per ciò solo che ha di spe- 
ciale la dottrina dei.morbi degli animali. Ed;ecco 
| lccennate le ‘principali idee, dallo: sviluppo)pra- 
‘tico delle quali è solo '‘sperabile a parer nostro 
che la veterinaria infine sia portata ‘a ‘sua’ volta 
a tale sviluppo da corrisp@ndere' èon' frutto alle 
esigenze ed ai bisogni dell’epoca ‘nostra. ‘E. 
Ti irsccztamiscaz sione sai ese Sc ASit ROTTO 


NOFIZIE DIVERSE. 
[PALA 


Torno. — lseezione GENERALE peru’ Enio. — 
Circdlare ai signori Intendenti contenente le norme 
per la spedizione di mandati provvisori men- 
sili: pei provvisti | di pensioni, trattenimenti e 
sussidiò progressivi inseritti sul bilancio delle 
spese generali dello ‘Stato. i i 
Colle norme stabilite dal’ ministero delle. fi-, 
nanze in data, del 15 maggio 1850, in aggiunta o 
modificazione di quelle vigenti per la formazione 


id. 


guerra 
















desime. 

Intanto. siccome alcuni titolari: sogliono essere. 
soddisfatti mensilmente, e che in oggi somma- 
mente preme di disporre; affinchè tali.pagamenti 
non: siano ritardati, pregar ‘«debbo ‘i ‘signori in-; 
tendenti generali. delle’ divisioni amministrative 
ed‘imtendenti provinciali, di ‘dare’ gli ‘ordini ’op>’ 
portùni' affinchè ‘sianò ‘senza ritardo » spediti a. 
favore ‘dei medesimi in fine d’ogni mese, inco- 
minciando fin d’ora per lo scorso gennaio, i 
mandati provvisionali delle. rispettive ‘ assogna-! 
zioni, eioè: i 

Dall’intendenza generale di Torino;, 

si 15 Peregli individui domiciliati in questa città: 
e-provincîa ‘già ‘insèritti sui bilanci del dicastero! 
‘di grazia%e' ‘giustizia ; tion che di quello‘ dell’in- 
terno, ‘dietro ‘la’ presentazione ‘per ‘parte degli 
‘stessi individui ‘di un certificato in cartafsemplice 
‘che verrà rilasciato e ad essì rimesso dall’azienda 
generale dell’interao . per valere alla giustifica- 
zione della loro esistenza in: vita e del. loro ;do- 
micilio nei regi Stati}, qual certificato saràvac- 
cennato sed.-inserto nel: mandato». 

Di Per'igli rindividui provvisti) (di assegnazioni 
che'facevario "parte della! famiglia di giustizia, e 
dosi! del' bilancio ‘del’ dicastero) di ‘grazia e ‘giu- 
stizia; i Quali trovarsi’ domiciliati in questa pro- 
vincia ‘fuori della'capitale: ritenendo che i man- 
dati provvisionali relativi saranno emessi in capo 
val signor intendente generale siccome erano quelli 
che, venivano rilasciati dall’azienda gen rale, e ciò 
‘mercò gli stati nominativi che suoleyansi, per lo 
addietro, inyiare alla, prefata. azienda, .e che ora 
saranno; rivolti.;all’intendenza. generale, portanti 
Lindicazione»del montare: dell’assegnamento .do- 
vuto ‘inogni mese; quale stato dovrà similmente 
essere accennato eposto' a corredo del mandato‘ 
che verrà dallo stesso signor intendente generale 
quitanzato. DITO Oni 

Ta quanto a quegli individui dell’anzidetta 
famiglia di giustizia aventi domicilio nella capi- 
tale, i mandati provvisionali saranno spediti jin 
‘icapo;al direttore di queste ‘carceri, dietro }'int | 
vio che. egli dovrà fare all’intendenza generale 
di eguale stato, daicitarsi eziandio ‘ed unirsi come | 
sovià ‘ai mandati medesimi, ai 

3, Per gli individui ‘già ‘iiscrittà ‘sul’ bilancio 
dell'azienda “generale d'artiglieria che venivano 
pel passato ;soddisfatti mensilmente, i quali pre’ 
senteranno all'intendenza generale, un: certificato | 
come sovra: di detta amministrazione; da ‘inserirsi. 
Leguialmente ‘nel mandato prosvisorio pel''mon- | 
tare ‘della rispettiva assegnazione di ogni mese 
scaduto, cominciando pure da quello di gennaio 
| ultimo scorso, ; - Per 

Dagli ‘altri. intendenti generali: ed intendenti 
provinciali; «., i a i 
104. Pei iprovvisti di ‘assegnazione che: facevano 
parte della‘anzidetta famiglia di giustizia, è così 
pure ‘del bilancio det dicastero di grazia le ‘giu- 
stizia, chie trovansi domiciliati ‘nelle diverse pro- 
vincié, fuori ‘di quella di' Torino, pei quali dalle 
rispettive intendenze veniva formato e trasinesso 
lia fin @’ ogni mese all'azienda generale dell’in- 
terno lo stato delle paghe mensili ad. essì  do- 
' yute;; (ritenendo; che, tali. mandati. pei. suddetti 
‘individui doyranno rilasciàrsi.in capo ai, signori 
dntendenti ;idelle. rispettive \provincie,; citando ed 
annettendovi gli stati anzidetti, i quali per con- 























































Mopena. — Si legge nella parte otficiale del È 
| Messaggiere di Modena del 14 corrente una no- 
tificazione in data 24 febbraio, nella «quale. ven- 
gono stabilite alcune:generali determinazioni tife-.; 
ribili a materie ceclesiastiche: 0 miste per quei. 
territori nuovamente aggregati ai dominii- estensi, 
în ‘cui ‘continiavano ‘ad'’essere ‘in vigore le pi 
mitive' leggi'0*parmensi ;'‘0”lucchesi; o toscane 
od austriache. i 




































































Toscana, =. Il, Monztore, Tosc. pubblica il se- 
guente decreto di S. A, il granduca: 

« Dovendo assentarsi dal granducato per ragion 
di servizio il presidente del consiglio dei ministri 
ministro segretario di stato pel ‘dipartimento delle 
finanze. del commercio, e dei lavori pubblici; | 

La presidenza del consiglio dei ministri, e} 
direzione del dipartimento. delle finanze, del com 
mercio e, cei. lavori. pubblici rimangono affidate, 
durante.la di;lui.assenza, al ‘ministro segretàrio È 
di stato «pel dipartimènto dell'interno, senatore 0 
Leonida! Landucci, » A nil 


Stato! Romano, —'La' Gazzetta di Bologn 
pubblica una lunga ‘relazione Storica intorno ‘ai 
fatti deliituòsi, quelli specialmente che avvennero 
dopo la ‘restaurazione è che sono cnstatati dal 
‘risultanze processuali , o che si desumono. d 
giuridiche confessioni d’inquisiti caduti. in, poteri 
Sl giustizia. T perversi che in tutto, il pe 




















DELL’ ÎNSEGNAMENTO 
DELLA VETERINARIA.. 

Che gli studi storici siano la miglior guida; per 
giudicare dei inegozi tutti -dell’umanafaniiglia, e 
che sorreggano potentemente ‘la ragione nei'‘gin- 
dizi spettanti all’intelligenza, è questo un ‘assioma. 
che oggigiorno non ha più bisogno di' essere | 
convalidato ‘da argomenti. Se dagli uomini è 
però universalmente accettato, non è per questo 
che da quegli studi cerchino sempre aluto per 
giudicare, sui negozi loro, 0 sulle cose spettanti 
alle ‘scienze. Onde non ci pare inutile; di. ricer- 
care ‘un aminaestramento da un. breve cenno 
sulla storia della medicina degli vanimali ;; onde 
conoscere quale sia! il ‘miglior nodo “per inse- 
gnare profittevolmente questa scienza. 

La medicina degli animali, e più particolar- 
mente quella dei domestici, nata col cominciare, 
dell'umano consorzio, e della vita pastorale, ebbe 

er molti e molti secoli una. vita. povera e me- 
schina , solo perchè non potendo essere elevata 
al grado di scienza, e non‘sorretta per, questo 
da generali principii , sì limitò ad ‘vina’rozza ed 
imperfetta esperienza che la tradizione trasmet- 
Teva semplicemente, ed anche guastaya ,  infor-;|. 
mandosi ; pur essa agli, errori dominanti nelle 
diverse epoche ;dell’umano incivilimento, La.tra- 
dizione complessiva. dei dettati -per servire; ai- 
bisogni dell’infermo bestiame fu detta arte. Negli 
antichissimi tempi i primi ‘scrittori di questa, se 
possiamò rettamente giudicare dai soli frammenti 
che. ce ne rimangono , predilessero nelle loro 
osservazioni più specialmente gli animali dome- 
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‘caratteristiche. 

Dopo di avere. ricordato che nei. governi 
Faenza e d’Imola, in. seguito di due sole procest 
‘sure compilate per ‘invasioni ‘e tstoli consimili 
| furono fucilati 32 assassini; ‘mentre ‘altri dieci 
tennevano la commutazione di simil pena in quel 
della*galera; edaltri ‘tredici’ si ‘condannarono 
Carcere temporaneo 0 perpetuo ; dopo avere al 
‘cennato alle tante ‘procedure attivate è pend pi 
nella sola provincia di Bologna, e per le qualifi 
ben cento. prevenuti trovansi tuttora sottopo$ 
a giudizio, la Gazzetta stessa si fa a pubblica 
alcuni prospetti statistici desunti da. autenti 
tonica aio teri ; 

Dal primo, prospetto , che abbraccia V 
dal 1 ottobre 1847 al 30 giugno 1849; app 
che furono denunciati ai tribunali criminali;di 
quattro provincie di. Bologna ;» Ferrara; Rayvenné 
e Forlì, 7954 delitti caratterizzati come interes® 






































































































































peer 


|a 


A 
io 
e; 
0 





levato un incidente a proposito. della petizione 
Î degli studenti relativa ai corsi Michelet ieri por- 
| tata. Egli ha sostenuto che il fatto d’una mani- 
festazione, d’una piunione di persone , che. por- 
tano la loro petizione all’ Assemblea ; costituiva 
una violazione del regolamento. Il signor Léon 
Faucher , che presiedeva la seduta, ha risposto 
che la petizione essendo statà' r'egotarincnte de- 
positata , I’ Assemblea tion ‘dovea ‘occuparsi ‘del 
moilo col quale era stata portata. 

Larabit ha presentato una petizione diretta ad 
ottenere la pronta costruzione della strada fer- 
‘rata di Marsiglia. 
| ‘Dovea discutersi il rapporto del sig.‘ La-Boulie 
sulla. petizione’ concernente la ‘riabilitazione di 
Lesurques. ‘Ma il sig. de La Boulie stesso ha 
chiesto un ‘aggiornamento, che fu adottato. 

Altre due proposte di legge relative al rim- 
borso dei 45 centesimi di imposta straordinaria 
| pagata con decreto del 26 marzo 1848 vennero 
presentate nella seduta del 14 marzo, l'una del 
sig. Chayoix, Valtra del sig. Golfavru. 

— Glì uffici dell’ Assemblea si riunirono ad 
un’ora per nominare tre commissioni di 15 mem- 
Hu incaricati di esaminare: 

GH progetto di legge concernente ùnò scam- 
di di terreni dipendenti dalla casa centrale di 
Gaillon. } 

2. Le proposte del sig. Créton e Sauvaire Bar- 
thélemy sulle Lp HdS dei crediti supplementari, 

3..La, proposta dei signori Vaudorè e Pidoux 
sulla polizia dei caffè, O hettole ed altri luoghi 
di vendita di bevande da non esportarsi. 










jecon 


dal: ‘giugno 184£ 


che” ‘nelle quattro aiar "sadico e na me- 
desimi titoli avventero ‘soltanto 919 delitti di 
malggiore» competenza; 
I: terzo prospetto porge i ipicnti che: pei 
i du primi mesi, del, 1854, somministrarono i re- 
j gistri del solo tribunale di Bologna, mancando 
i dati peraccennare le condizioni delle tre pro- 
vincie di Fenara,. Ravenna e Forlì: omicidi n. 4 
e ferite. (20.— invasioni n. 7 — Brassanigni 
i. 6 — rapine n, 10 — furti. v. 49 — incendi n. 3: 
O Totalé n. 69. 





















































































E o — Non si sarebbe mai potuto imnta- 
| ginare yche la lontananza di tanti egregii ‘uo- 
| mini! ‘partitisi. da Napoli solo. per evitare i furori 
| della reazione, dovesse : protrarsi sì lurigamente | 
4 da far svanire per ora ogni probabilità di ritorno 
‘in un ‘paese contristato da tutti gli eccessi “del 
\ patio AVVerso. 
1 .T rigori, crescono tuttogiorno, invece di dimi- 
(nuire, È incredibile a dirsi, ma è pur yero, che 
5 fra coloro, i quali pel processo; della, voluta 
setta dell’ Unità italiana erano stati. condannati 
cai lavori forzati;co ferri (tra! quali il barone Poe- 
Trio ve il Nisco), dal carcere di Nisita sieno stati 
| tvasferiti all’isola d'Ischia per allontanarli sempre 
più da ogni ‘possibile contatto con qualsivoglia 
i persona; e là in quell’ispla, in'opposizione anche 
ella sentenza resa dalla gran corte-speciale, sono 
s ati messi ad espiare la «pena in una prigione, 
ierranea spaventevole, privi di qualunque con-| 
to materiale e morale. (Statuto). 






















PARIGI ;, 14 marzo: —-Il presidente della re- 
| pubblica è è dscito a 3. ore accompagnato dal ge- 
I nerale Narvaez , dal ministro della. guerra, dal 
‘generale; Baraguay d'Hylliers e da, un' numeroso 
Î NGHILTERRA. — Camera, dei comuni fi stato-maggiore per: passare in rivista 2 battaglioni 
@ dell'11 marzo. i | di ‘\gendarineria ‘mobile ; un. battaglione della 
piquesta; seduta lord Duncan ha FARA, guardia repubblicana; uno squadrone della ‘stessa 
guardia, il 9/0 dragoni e sei reggimenti: di fan 
teria. Le truppe erano schierate sul quaò ai 
il corso la Regina ai Campi Elisi, Ja' destra 9’ap- 
poggiava ‘alla piazza della Concordia, e la sinistra 
al ponte di Jena. — A_4 ore meno 20 minuti 
È Tha avuto) luogo il defilé, nel più grand’ ordine. 
A 4 ore e 1]2 il ‘presidente è entrato, all’Eliseo. 
!l Dei'6 reggimenti passati oggi in rivista 4lasciano 
la capitale domani. 








ESTERO. 


di è Ai 


o Te: spese diditmibiatvizione delle propliciài 
ofidiarie della corona , :che la totalità delle.ren- 
ite: fosse. versata allo scacchiere, e che. le;[} 
n° fossero votate: dalla : Camera nei budget 





' SVIZZERA. — L« Gazzetta Bernese pubblica 


per n° meglio provvedere oi ER 
Re PIOR la seguente circolare del ‘consiglio federale a 


dei beni della corona. 
‘La mozione. di lord Duncan fu appoggiata da! 

il Hume; sir B. Hallet e sir H. Willoughby; e' 
‘finalmente la ‘mozione di lord Duncan contraria- 
‘mente alle viste del governo, venne adottata alla 
\maggioranza di 120 voti. contro 119,1 "n | 
La Camera si è in seguito aggiornata. In pro- 
posito di questa votazione , contrariamente alle 
intenzioni del governo, così si esprime ib Pimes: 
— Egli è evidente: È che noi viviamo sotto unl 


tutti. i cantoni. 

«I console svizzero in ‘Genova annuncia cen 
dispaccio; | gennaio anno corrente, sembrare da 
qualche, , tempo che nella Svizzera si reclutino 


meno riescir sorprendente ; come specialmente 
'daf'‘éantoni di Lucerna, Soletta,, Svitto, Zugo, 
| Unterwalden e Grigioni drappelli. di giovaifi. ro- 
busti ‘passino da ‘qualche ‘tempo per Genova 


divetti. à Roma, Yeparcafemiente per esercitarvi 


regime di crisi. ministeriale perpetua , e nello | 
stato il più anormale del mondo. Tl Parlamiento | un'arte. Molti di ‘essi però esercitando, come 1 
| cordai,. arti. nelle quali, non possono trovare 


‘senza una regolare direzione è una anarchia le- | È ar î i 

‘ gislativa Chi può dire d'onde sortiranno le mi- | occupazione in Roma, sì sospetta che. siano de- 

sure legislative: per l’attuale sessione ? Si/cerede | Stinati al servizio militare, e (ciò con tanta. mag- 

che nel ‘caso ‘di huove elezioni ; la ‘brigata .ir- | gIOT ragione che quelli i quali entravano in re- 

landese, come la chiamano, sarà raddoppiata lazione coì consolati svizzeri, presentavano pas- 

per DA riforma elettorale di quest'isola; ed saporti, che furono muniti gratis‘del visto della 
nunziatura pontificia in Lucerna, ed inoltre! e- 


Fifprotezionisti V'ankedta: si  rin- 
forzino,, rano tutti sufficientemente , più che sogliono gli 


- (Camera Vi comuni. ideguia der? marzo! | opera forniti di ‘danaro per il viaggio. 
La seduta di questo giorno n non ha presentato « Il 26 p. p. mese il.console annunciava che 
‘alcun interesse! ‘Vi Sî è letto ‘per la Seconda vil ‘passaggio .de’ viaggiatori. per. Roma era al- 
volta un.bill sulle. tassefe)spese delle contee; # | quanto diminuito ; 
Cup altro. bill sugli apprendisti e sui domestici. ai confini, e sembra anche nel'esntone, Ticino, 
Leo Ata O idr NE VIRSUEE ] aarruolavansi in modo importante per la legione 
la ‘andre rion'essendo la Camera ancora italiana in Montevideo, e cittadini ticinesi a 
in numero ‘(nonverano) che'40 membri presenti) schiere lasciavansi Wdurfe ad andarvi così in- 
il presidente) ha nesincnae ‘all'indomani laise- contro alla CIO VOVERA: La maggior parte 
duta,..; di essi essendo muniti di regolari carte di viag- 
asd Bici dei lord: i Savina dig 13. gio, il console non potè: sino ‘allora far altro!che 

In. questa seduta si è letto per. la gi 


esortaf que? poveri giovani , esortazioni che non 
volta un bill diretto a regolare. la vendita. del- fruttarono che in pochi. 
L arsenico. 


«Lord | Brougham, si è quindi doluto della pubb | 
biieità che eva stata data alle ‘risoluzioni. “che 
egli aveva depositate: agli uffizi.relativamente.al-.| 
‘ Puncome-tax (tassa sulla. rendita). Furono: infine 
.seambiate delle spiegazioni fra il conte di' Wi- | 

LO eil ‘marchese di Laiisdowne relativamente 
alla pesca delle ostriche. în un'Bahco recente- 
mente, scoperto DISno, di ostriche fra Dieppe e 

Brighton, ma più. in, | vicipanza della pe fran- | 
| . cese-che inglese. - n j 
A La' Camera dopo cìò s'aggiorna. VU 















i dall’ Assemblea + federale , . e considerando che 
‘questi: ; emigrati sono’ pa la maggior parie te- 
puti al servizio militare nella Svizzera, abbiamo 
| dato per istruzione tanto al console in Genova, 
quanto. ai ‘consoli svizzeri in Livorno e Marsi- 


. ingaggio , neghino . il. visto consolare per la 
continuazione del, viaggio , € ciò senza riguardo 
lise gli , individni «siano arruolati per Vbsita o 
Napoli o Montevideo , tutti. gli ingaggi essendo 
parimenti. proîbiti nella Svizzerà. TRE 





‘FRANCIA! — - Assemblea legislativa. — — Sean: «Le, summenzionate | comunicazioni del ‘con- 
© del 13 marzo, ; Î sole in Genova essendo confermate da diverse 
i L' Assemblea nella séduta del 13 discusse la | notizie dell’interno della, Syizzera), yi, Jnformiamo 

legge) Pidoux sulla’ polizia dei caffè. La ‘discus-. delle: prementovate, istruzioni “da noi “date ‘ai 
sione fu vivissima, e la Montagna fece gran ru-;| consoli in Genova, Livorno e Marsiglia, ed in 
moi è Finalmedte fu presa in considerazioni n.| pari tempo vi. invitiamo, fedeli.e carì confederati, 
DIA) iui contra 1203. Fu poi! ‘depositato dali a prendere le misure opportune ad impedire 

Riancey, a nome della, ‘commissione sulla leoni «possibilmente i suindicati arruolamenti per il 
“organica della guardia. nazionale, un pregetto di | servizio militare ; ved‘ chiamare ‘gli arruolatori 
legge diretto ‘a ‘prorogare i poterì agli ufficiali e |a renderne conto eda sottoporli a pene. 

‘sotto; ufficiali della‘ guardia stessa'fino, alla promul-' co Del resto. cc gliamo l’ occasione pet tacco- 
gazione della legge!organica. E fu richiesta l’ur- dinatidarti! fedeli “e carî confederati, seco noballa 














‘uomini: destinati per, il servizio pontificio: al-. 


ma::all’ incontro. in! Genova, , 


« Dietro, questa comunicazione ; in presenza |' 
della proibizione degli arruolamenti decretata, 


glia, che, nel caso in cui loro appaia evidente | 








igenza .che..l'Assemblea. votò fissandone la :discus- | 


sione a sabato: prossimo. Selo Vertigny avea 
depositato una/petizione: firmata. da 200! studenti 
e portata, dicesi, all’Assemblea:da 1200, per:pro- 
testare -contro-la-sospensione-del- corso di. Je- 


i zioni del sig: Michelet; BASE. al soliegio, di 


(Francia. 





Seduta del 414 


L' Assemblea adottò perla oa ia 
zionea sti) Un progetto» relativo ad ubreliquito di 
indennità pagato dal governo messicano. 2 ql 
progetto di legse diretto ad assegnare‘al servigio 
delle dogane dei terreni dani spettanti allo 


protezione dell’Onnipotente ». 

— T colonnello federale Foltz di Morges, in- 
spettore dell’ artiglieria federale,..ora eletto ‘in- 
tendente pel magazzino! delle ‘polveri dél primo 
circondario, essendo stato a Parigi, vi fu molto 
ben accolto. all’Eliseo, Il presidente della. repub- 
blica ‘francese, ‘che. non ha dimenticato le sue 


‘relazioni come ufficiale d’ artiglieria, gliele ‘ha 


rammentate in, modo. affatto speciale. Il colon- 
nello , dopo. aver pranzato all Eliseo ed. avervi 


niritiodo: un piccolo. pezzo. d’ar tiglieria con. tutti 


ì saoi 'accessorii ; lavoro’ finito con tutta preci- 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


campi federali. * 


Ticino. — Lugano, 14 marzo: Da alcuni giorni | bitri, 


circolano in questo cantone voci allarmanti di 


li 
gli antichi suoi fratelli d'arme di Thun e dei | buoni ufficii, e di pronunziare sulla questione. 0 








per sentenza propria o per via di tribunale d’ar- 


» 


Qualunque rifiuto in genere, di voto d’imposte 


ros 
prossima invasione; dall’ estero, che trassero una per parte dei detti poteri, sarà considerato come 


apparenza di credibilità da tre fatti, de’ quali 
noi daremo brevemente le spigazioni che avem- 


fmo da'fonti ben informate. Questi fatti sono» 


1.0La partenza: del;battello a vapore il Zicino 
dalla riva di Lugano, e l'ancoraggio da lui préso 


un atto di resistenza de’ sudditi contro il governo, 
ea questo riguardo si procederà conformemente 
all’art..25 dell'atto finale di Vienna del 15° mag- 
gio 1820. 


4. 1 principi sovrani riuniti‘in confederazione 


ad una riva lombarda. — Il battello il' Ticîo | non potranno essere impaceiati ‘o ristretta la loro 
abbisognava effettivamente di ‘riparazioni, come | azione in qualsiasi modo dai poteri del loro ri- 


fu detto nel relativo avviso a stampa pubblicato; 


spettivo paese circa i doveri o atti risultanti dalla 


, 
ma noi crediamo non errare nell’ affermare che | costituzione federale. 


il principale motivo di questa improvvisa sua 


5. Allora quando nei casi. previsti. dagli art. 


partenza. sia. puramente . finanziario, La società 25; 26 e 28 dell’atto finale di Vienna, I inter- 
2 
della strada ferrata ‘meridionale elvetica non | vento ‘armato della «Confederazione in alcuno 


aveva ‘guadagno.; lanzi: risultava in perdita per 
tale navigazione; essa: vedeva“ venir: meno le 


Stato' tedesco ‘sarà necessario, la Confederazione 
vedrà di essere al chiaro intorno la causa dei 


speranze di una prossima congiuazione della disordini, e quando questi disordini avessero loro 


progettata ‘strada ferrata ticinese col tronco au- 


fonte dalla costituzione 0 ‘dalle leggi del paese, 


mina a 
| striaco, che ora ter lla Camerlata sopra |j; Confederazione vi ‘riparerà tosto ‘modifican- 


Como; vedeasi inoltre chiamata dalla regia, fe- dole; 


dala delle. poste a, pagare, una. nuova.tassa 
ed all’osservanza di nuove discipline, e per sot- 


a 


UNGHERIA. — Lo Specchio di Pest reca il 


trarsi ‘a tutto ciò ‘(forse inconsideratamente) cre- | seguente rapporto degno di fede sui particolari 
dette dover addivenire la simile passo. — Sperasi | della cattura del famigerato , assassino di strada 


lodevole Consiglio ‘di’’Stato; e ‘1 intervento ‘di 


ella navigazione a vapore su questo lago. 


gran' consiglio * per ‘considerazioni d’ economia. 
Noi non vogliamo scusare pienamente Y ordine 
d’esecuzione lato in questo momento dal go- 
verno ; crediamo noi pure che, con. miglior 
tatto, e senza suscitare una troppo generale 
avversione , sarebbesi. potuto ‘otteneila: riparti. 
tamente primati della sua partenza. da Lugano ; 
ma ‘riteniamo’ che quando il consiglio di Stato 
prendeva tale deliberazione , noti potea supporre 
le ‘circostanze attuali ‘che collimano a dar cre 
denza ad un allarme che noi crediamo infondato. 

Le considerazioni d’etonomia esistono oggi e 
domani, e crediamo che se esistono realmente 


dunque, come non dubitiamo, la causa del. de- 
creto è di semplice economia, la‘ quistione di- 


curasi che la municipalità di Lugano ‘è entrata! | 
in Conispohecnz su di ciò ‘col lodevole gover- 
no; non v ha quindi dubbio che le Spiegazioni | 
che ‘e leali che le due autorità si, scambie- 


ma molto più nell’epoca attuale. - 

3. L’aumento delle truppe austriache sui cons 
fini; — Noi mon abbiamo; sinora, notizie abba- 
stanza positive da farci pronunciar giudiziò certo 
su questo aumento. Possiamo. però. affermare, 
che ‘anche. in ciò vi vba molta esagerazione nelle 
voci Che ‘corrono! Già! da sran'tempo annuncia- 
teno ‘i ‘giornali che PA‘Uustrià afidava. ad auiner- 
tare le sue forze în' Italia, e specialmente lutigo 
i confini del Ticino, del Piemonte, e dello Stato 
pontificio ; vorrassi perciò dire che essa voglia 
invadere tutti questi Stati ? Un’invasione subita- 
uea, del Ticino poi non sappiamo assolutamente 
ammetterla. come possibile, perché, troppo. ripu- 
gnerebbe alle convenienze d'una. ‘grande. potenza; 
ed alle leggi del: buon'diritto. Del resto, quanto 
alle relazioni coll’estero, noi confidiamo nel Con- 
siglio federale; egli, come è detto.in una recente 
nostra corrisponde ngi da Berna, saprà soddisfarè 
alle giuste esigenze; letqualora.se/ne avanzassero 
«di vesotbitanti., farà appello. alla rappresentanza 
‘nazionale, alla quale. [spetta lav ‘definitiva’ deci- 
sione., Aferti Ticinese). 


(È ì 


'ALEMAGNA, e La quest tione tedesca. entra | 
inruna muova. fase; Lù Prussia. ha; dichiarato, alè 
l'Austria chefellanoniriprenderebbé deliberazioni 
a Dresda ‘se ‘non le venisse accordata! parità! piena 
ed intierà nella ‘direzione supi'ema' della’ Confe- 
‘derazione e partetipazione uguale al potere mi- 
litave esecutivo di” cui ‘tornerebbe eselicizio esclu- 
‘SIvo alle! due grandi | potenze. (Corr.. litogr.) 
: Pnoposte della seconda commissione della. con- 


ferenza di Dresda. + Ì: giornali».si ;occuparonb’ 


già! delle! conferenze di. Dresda: ma non hanno 
finora potuto ‘che indicare le proposte state ivi 
agitate ‘delle degree qui sotto 1 ‘det 
tagli: \ 

vil Singoli membri della Confederazione si 
assumono di abrogare tutie le disposizioni intro- 
dotte. dopo il 1848 nelle costituzioni dei loro 
paesi o. concernenti le costituzioni di questi paesi 
e che fossero incompatibili sia colla costituzione 
federale che col principio» monarchico. i 

Osservazione del rapporto sulla ‘prima pro- 
posta. — ; Questa..proposta: ha. per iscopo l’abro- 
igazione dei diritti fondamentali dei popoli, votati 
dall'Assemblea della chiesa di Ù) Paolo in Fran- 
coforte il 27 dicembre 1848; 1° abolizione del 
suffragio universale e di. qualunque restrizione 
abbia potuto essere stata fatta al diritto del veto 
dei sovrani. Nella sua sposizione la commissione 
ha egualmente proposto sotto questo primo ar- 
ticolo, la soppressione del giuramento dell’armata 
alla costituzione. Essa domanda pure che l’azione 
dei tribunali esercitata a ‘riguardo dei diritti so- 
yrani, come nell’ Assia-Ele*torale, sia ristretta in 
limiti convenieati. 
| sioni ‘di ministri in seguito a decisioni di mag- 
gioranza nelle Assemblee. 

2. In caso di conflitto tra il soyrano e gli 
altri poteri di un paese tanto sull’interpretazione 


In ultimo non vi avrà dimis- 


esse, col tempo vinceranno ogni opposizione. Se 


viene (di. tempo je di opportunità , ed abbiamo: 
per certo che sarà sciolta senza difficoltà. Assi! 


‘vanno; toglieranno ogni disaccordo, sempre fatale, | quando una palla nemica, 






Nello* stesso: tempo ‘arrivava in.rinforzo un nuo- 


che le spiegazioni date'10 ‘che darà la società ‘al | Fabian..; . 


Av 147 di febbraio. arrivava all’autorità di Sza- 


questo presso le autorità federali toglieranno gli | Jonta la notizia, ‘che gli'assassini Stefano Fabian 
ostacoli che si frappongono alla continuazione | e: Giovanni Ezegèny avrebbero passata la notte 


sopravvenente in'‘una fanya! vicina. TI ‘giudice 


. L’ ordine del lodevole governo, ora resi- | curiale superiore ‘di Szilonta ‘si'recava in seguito 
‘E in) Belliazona; ‘che siano. spedite: a ,quel- | a questa notizia ‘verso le 14°. di ‘notte dal’ co- 
l’arsenale cantonale le-armi tutte di proprietà del | mandante di gendarmeria del luogo; il tenente 
cantone’ che qui si‘trovano/ —’ Notiamo' innanzi | de Karatur. Dopo una consulta di pochi momenti 
tutto che rs misura‘ Veniva “decretata dal| partiva da Szalonta un corpo di armati in cerca 


dei due assassini. L'ufficiale , , seguito da dieci 
gendarmi a piedi e dieci; uomini ;del reggimento 
Parma, visitava la prima! tarya; un commissario 
di sicurezza con quattro! persecutori: a cavallo e 
sei gendarmi faceva’ l'a visita nella seconda. Non 
sì trovò per altro nulla di sospetto; allora le due 
colonne si unireno assieme e marciarono verso 
la terza. tanya , dove arrivarono, sul fare del 
giorno, ‘ 

Tanya sì chiama nell’ ui un luogo 1 re- 
cinto di un argine jdi:terra.e. letame, e.conta, 
oltre! la' casa d’abitazione del pastore, anche al- 
tre due stalle: 
dici meragnuole di fieno. Ezegèny sì nascose 
dietro una dî queste , Fabian si appostò in una 
delle stalle; entrambi , allorchè videro assediato 
l’argine, mantennero un ‘fuoco così vivd, che fe- 


cero non meno di trenta scariche prima che 
‘fossero» vinti. .Il valoroso tenente , ardente della. 
brama di combattere. corpo a corpo, fu il pri- |; 


mo che tentò di, salire l’argine. Esso s'era. già 
alzato fino a mezzo corpo n il Erre 
che lo coglieva nel 
petto , gli..trapassò il a Il colpo era. stato 
mirato da Ezegèny;;il: quale tosto. cadde morto 
da ‘un colpo partito dall’ armadi. un) gendarme. 


vo distaccamento del: reggimento Parma, locchè 
decideva che Fabian Pirta, ‘ormai scoraggiato e 
disperando di potersi più difendere, tanto più 
chè rimasto solo, si arrendeva come prigioniero. 
Esso è stato consegnato per . essere giudicato 
dalla commissione, stataria istituita a.til uopo a 
Szalonta , unitamente agli altri suvi compagni, 
già prima fatti prigioni, Korbely, Mark è Pastor, 
nonchè a cirea altri dodici individui. complici 
essi ‘pure. Fabian, Mark e Pastor vennero: già 
condannati alla‘ forca, e la sentenza ‘venne ese - 
guita a Szalonta a'21 di febbraio. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del AT marzo. 


Presidenza del cav. Pineuu. 


SOMMARIO. 1: Seguito della; discussione del bilancio 
passivo. della pubblica istruzione pel ABBI. Vota- 
zione della legge. Discussione del bilancio passivo 
pel 1854 del ministero dei lavori pubblici. 

La sedata:è aperta alle.ore 4374. 

È approvato il verbale della tornata antecedente. 

Il.deputato Tueri, presenta alla. Camera. la rela» 
zione della commissione sul riordinamento dei monti 
di soccorso, 

Il deputato Sappa, presenta lairelazione della com- 
missione sul progetto di legge che: determina. i mas- 
simi.limiti delle imposte.divisionali e.provinciali. 

Presidente. La Camera, d’ agricoltura e commercio 
in Torino. inyia una; memoria, la quale non contenendo 
che una. petizione. intorno; al. trattato di. commercio 
col Belgio io sono d’ avviso che si debba trasmettere 
alla commissione/incaricata.dell’esame-di quel. trattato. 

Sella «fa istanza perchè ..sia stampata: ed unita na 
trattato. ., i 

Lanza. A. me pare. che ‘dovrebbe inviarsi alla com- 
missione , affinchè decida se debba o.no.essere stam- 
| pata. 

Sella. Essendo già. stati St ed annessi al trat- 
tato i documenti presentati, dalle Camere di Nizza e 


fare lo stesso di questa memoria, 

Avigdor, Dovrebbesi a mio parere lasciare alla Ca- 
mera di commercio la cura di farla stampare, 
“Ravina appoggia la proposta Sella, 

Lanza insiste nella sua proposta, osservando che la 
memoria suindicata potrebbe contenere cose che non 
sia conveniente il pubblicare ;,.e che. perciò è indi 
spensabile il preavviso della commissione. 

La proposta Lanza è adottata. 

Ad istanza del deputato Lanza il deputato Cadorna 
dichiara che la commissione sarà convocata immedia- 
tainente affine di esaminare la memoria suddetta. 
L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione sul bilancio della pub- 
blica istruzione. .- 

Cat..50. Soceorsi alle. scuole elementari, a quelle 
preparatorie per. i maestri e le maestre, non che agli 
stabilimenti di educazione degli acaltolici, portata dal 













































quivi sì trovano pure ditta do-, 


di Genova, non veggo ragione per cui non si Heuva : 


Ministro della pubbica istruzione. I signor Rulfi 
lia esposto “con ‘molta dottrina i‘pregi dell'istruzione 
elementare, èd'ha osservato come debba il governo 
fare dei grandi sacrifici per promuoverla ed aumen- 
tarla; non credo che saravvi alcuno, il quale non sia 
in questo ‘pienamente d'accordo con lui. Jo considero 
pertanto un tale argomento sotto un altro punto di 
vista, sotto quello cioè «delle ragioni 6 degli interessi 
governativi. La questione considerata sotto questo 
aspetto si divide ‘in due ‘altre diverse è ben distinte 
questioni, cioè in quella del presente a cui'si riferisce 
il bilancio che diseutiamo, ed in quella dell'avvenire 
che riguarda i bilanci successivi ; quanto alla prima 
a me pare per quest'anno sufficiente la somma pro- 
posta dalla commissione; non posso intanto dissimu- 
lure che mi fu stupire che quando un ministro , il 
quale pur deve essere competente a decidere, dichiara 
che ‘una determinata somma può bastare all'oggetto 
per cui fu stabilita, si voglia proporre una somma 
maggiore. i, 

Così senza dubbio si verrà a porre nel bilancio uma 
cifrà inutile di cui il ministro coscienziosamente ope- 
rando, non potrà far uso. Riguardo poi alla questione 
dell'avvenire io sono intimamente convinto che lo 
stanziare nel bilancio per le scuole elementari somme 
ragguardevoli, sarebbe cosa disutile anzi che vantag- 
giosa, Infatti, mentre da un Jato susciterebbero 
mille ‘cupidità immoderate, dall'altro farebbero sì che 
venisse meno nei comuni quell’attività necessaria per 
lo sviluppo della istruzione elementare; egli è dunque 
necessario il condurre le cose in modo che i comuni 
conoscano dover essi stessi provvedere alle scuole 
elementari, e che il governo intende di venire in loro 
aiuto solo quando la deficienza dei mezzi posti iù loro 
mano lo richiegga. Nè ‘si dica che in questo modo 
verrà ritardato lo sviluppo della istruzione elementare, 
questo a mio parere accadrebbe nel sîstema, contrario, 
Infatti dopo l’anno 4848. tutti sanno come siasi dai 
comuni proceduto all’ incremento della istruzione ; 
questo sviluppo che pur.è straordinario credete voi 
che sia provenuto. dalla .larghezza del governo? Esso | 
ha avuto origine solo dalla benefica influenza delle 
nostre libere instituzioni e dall'essersi sopratutto posto 
termine all’iniqua COrIniSSiogo gesuitica. Non voglio 
dire con ciò che. mon s'abbia a venire in soccorso di 
comuni, dico solo che devesi andare con riserve, e che 
non hassi a mettere la fiducia nei comuni, che essi non 
facendo farà il governo. Prego perciò la Camera a 
voler conservare la cifra proposta dalla Commissione. 

‘Fagnani. La proposta Rulfi io Ja credo non solo 
necessaria ma appena bastante all'uopo. Infatti la 
somma totale che Si paga dalle comunità per Je scuole 
elementari ascende a lire 1,262,526; i lasciti che esi. 
stono, per questa sono di Il. 237, 994; la beneficenza pri 
vata vi concorre per lire £3,000; le spese infine che 
fa lo Stato sono di lire 4,585,320. Inoltre il deputato 
Rulfi faceva osservare che vi sono 200 0 300 comunità 
‘le quali sono prive di maestri. Egli è faor di dubbio 
che lo Stato deve faire in modo che l'istruzione ele- 
“mentare si trovi realmente sparsa in tutte Je ‘comunità, 
e perciò venir in Soccorso dei comuni quand'essi non 
abbiano mezzi sufficienti per provvedere allo sviluppo ‘ 
della medesima. Ora le comunità dello Stato sono in 
‘numero di 3500; se si osservano i diversi stipendii 
dei maestri delle scuole elementarisi troverà una me- 
dia di lire 400 ciascuno; perciò 400 per 3500 fare b- 
bero lire 1,400,000. Le spese‘che si fanno dallo Stato 
abbiamo detto ascendere a lire 1,583,000:'vi sarebbe 
dunque la-necessità di fare una nuova imposizione di 
lire 4:83,000.11 signor deputato Rulfi non propone che 
la somma‘ di lire: 150,000; non comprendo perciò 
come, secondo ‘il signor ministro, possano bastare lire 
70,000. Io: propongo pertanto che le somme, le ‘quali 
attualmente: si pagano dalle singole: comunità per lo 
stipendio non solamente:d’an maestro, ma anche d'una 
maestra. élementare,;siano;d’orainavanti versate nella 
cassa del pubblico erario e quindi sia. rassegnata; per 
contro sulla cassa del pubblico erario la quota.di lire 
400 a favore di. ciascuna comunità, da erogarsi per lo 
stipendio o sussidio ad un maestro o ad una maestra 
elementare. 

Questa proposta mon è appoggiata. 

Relatore. La commissione ritenne che il nostro go- 
verno viene allora soltanto in soccorso dei comuni 
quando ne.è richiesto e che il complesso delle somme 
che .da essi vengono domandate in ciascun anno costi- 
tuisce la cifra da,stanziarsi nel: bilancio dell'anno suc- 
cessivo ; il ministro ha dichiarato che per quest'anno 
la somma. di L, 70m. era sufficiente per soddisfare 
alle domande state inoltrate dai comuni; perciò credo 
che l'aumento suddetto non tenderebbe allo scopo che 
il deputato Rulfi si propose, poichè le domande fatte 
dai comuni in quest’anto saranno soddisfatte. con 
somme da stanziarsi nel bilancio. del 1852. Il governo 
pertanto non potendo prendere | l'iniziativa ma solo in- 
coraggiare.i comuni nell'opera loro, a. me pare pure 
sufficieate la cifra proposta dalla commissione, 

Voci. Al voti! ai voti! 

Rulfi. Convengo che 70m lire possano essere suf- 
ficienti per soddisfare alle domande»state fatte dai 
‘comuni; ma aquesto non si deve limitare il ministero, 
ma deve costringere coi mezzi che sono in sua mano 
i comuni ad eseguire il prescritto della legge; questi 
esporranno allora i loro bisogni ed il governo dovrà 
provvederyi. Ma d'altronde, 0 signori, colla questione 
delle ‘scuole sta una questione politica di grande im- 
portanza, che la Camera non deve dimenticare; poichè 
il bilancio fdella ‘pubblica istruzione è sempre stato 
presso tutte ‘le nazioni incivilite per così dire il ter- 
momelro delle politiche vicende. 

Voci. Ai'voti lai voti! 

(La ‘proposta ‘Rulfi non è'adottita. 

(La Camera approva la categoria secondo il progetto 





dellarcommissione in I. 70m). 


Cat. 51. Indennità di alloggio per Torino e Cagliari, 
11165160 approvata: 

(Cat. 52. Contribuzioni per li weaseggiati pertinenti 
alle università di Torino, Cagliari e Sassari, 11. 9,163 53. 
È approvata, 

Cat, 35. Riparazione alli ‘caseggiati ed al mobile 
spettante alle università ed ‘assicurazione contro gl'in- 
cendii per.quelli di;Torino, 11:/19,748. È approvata. 

Cat. 54. Aggio. agli insinuatori sulle esazioni rela- 
Live agli studii delle scienze e sanità pubblica, Il. 4,550. 
E approvata. 

» Cat. 55. Restituzione di diritti depositati dagli stu- 
denti;(11,:5,800: È approvata. 

Cat..36. Spese diverse, Il: 21,151, 08. É approvata. 

Cat.:37. Sovvenzione alla cassa delle pensioni ( per 
memoria). 

Cat. 38. Casuali; proposta dal; ministero in il. 14,300 
e dalla commissione in }}.-24,800. 

i) ministero; avendo inoltre proposta | aggiunta di 
ll. 9,125, Ja categoria ascenderebbe a }I, 28,000. 

Ministro della pubblica istruzione. To proporrei 


sione dagli abili operai ‘del museo d’ artiglieria, : quanto suli’ applicazione della costituzione , così 







Stato. Rapporti di raga hanno occupato il | ha ricevuto'in dono questo leggiadro \modello 
resto della seduta. Prima della lettura di questi 
rapporti, il sig. Desmousseaux: de, Givré ha sol- 


* 








i detti .poteri.come il sovrano avranno il diritto 


federale, la. quale cercherà d’ interporre i suoi 








ministero,a JI. 50,000 e dalla commissione.a 1..70,000. 
Presidente. 11 deputato Rulfi propone l’aamento di 


colle espressioni Ipiù amichevoli ed’ ‘affettuose ; di sottoporre. la questione ‘in corso alla Dieta | 100,000 franchi, di-modo che la categoria ascende- 
del principe Luigi, Napoleone per la Svizzera e; 


rebbe a Il. 450,000, SEA 





‘un aumento a questa calegoria per poter sopperire ad 
alcune-spese di cui non s'è tenuto calcolo nella di- 
scussiòne di questo bilancio; prego la Camera a voler 


ricordare la categoria 29: incoraggiamenti e grati- 
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ficazioni per la ‘instituzione di nuove scuole e per 
la maggior diffusione dei lumi scientifici e letterarii. 
Questa categoria che nel bilancio dell'anno scorso am- 
montava a ll. 22 mila, venne nel presente portata a sole 
lire 6 mila. Ora lo stanziare una somma così tenue 
per il Piemonte , per la Savoia, pel Genovesato e per 
la Sardegna è una specie di derisione. Vorrà inoltre 
la Camera notare che è comunemente sentita la defi- 
cienza di buoni libri di testo per le scuole elementari, 
e che sarebbe necessario avesse il ministero in sua 
mano qualche fondo per incoraggiamento agli uomini 
dotti e amici del paese che si vorranno prestare a 
quest' opera. Aggiungasi non potersi negare qualche 
sussidio ai professori e maestri delle scuole secondarie 
compresivi i giubilati con meschinissime pensioni e 
per quelli a cui mancano le condizioni legali per es- 
sere giubilati; per tali motivi io propongo che questa 
categoria sia portata a lire 40 mila. 

La Camera approva. 

Presidente. Secondo il sistema adottato dalla Ca- 
mera negli altri bilanci, a me pare si debba procedere 
prima delle rimanenti categorie poste sotto il titolo 
di spese straordinarie, alla discusssione degli articoli 
di legge. 

(La Camera adotta senza discussione gli articoli se- 
guenti); 

Art. 2. Sarà sospeso a partire dal primo luglio pros- 
simo.venturo il pagamento di quei!trattenimenti, mag» 
giori assegnamenti, pensioni, ed assegni di qualsivo- 
glia natura, inscritti nel presente bilancio a titolari 
i quali già trovinsi provvisti d’ uno stipendio di at- 
tività, o di un trattenimento di aspettativa, oppure di 
una pensione di riposo, ovvero di un altro assegna- 
mento qualunque a carico dello Stato, sia che Lrovinsi 
descritti nel presente bilancio, od in quello di qualun- 
que altro ministero. 

Art. 3. Fra due assegni in favore d'un solo titolare, 
sarà sospeso il pagamento di quello minore. 

Art. 4.11 pagamento di questi personali assegni non 
potrà esser ripreso che in forza d'una legge. 

Art. 5. Nor sono contemplati nella disposizione del- 
l'art. 2 gli assegnamenti al titolo di rappresentanza, 
di spese di cancelleria o d'ufficio, quelle per inden- 
nità d’alloggio, di viaggio o di collaborazione, sia che 
questi sieno attribuiti alla carica, od assegnati alla 
persona, come neppure le pensioni annesse agli Or- 
dini del Merito civile e militare di Savoia ovvero alle 
medaglie, nè quelle infine dei membri dell'accademia 
delle scienze. 

Art. 6. Sarà pure sospeso a partire dalla Wiiia 
epoca il pagamento degli stipendi od assegnamenti di 
aspettativa di qualunque natura inscritti nel presente 
bilancio, e non potrà esser ripreso se non in forza di 
un decreto reale emanato sulla presentazione dei ti- 
toli comprovanti i. servizi del titolare senza pagamento 
di diritto. 

Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per intanto 
con tale R. decreto, che sarà inscritto nella gazzetta 
officiale del regno, non potrà eccedere la quota. por- 
tata dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Art..8. I titolari d'un trattenimento, od altro as- 
segno qualunque, non vincolato a servizio attuale, li 
quali trovansi in tale condizione dappoi- anni dieci, 
saranno .posti a riposo con quella peusione che possa 
loro competere a termini di legge, quando avanti il 
primo luglio, prossimo venturo non:sianoriammessi in 
servizio attivo. 

Art. 9. A coloro però, cui mancassero gli ‘anni. di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di riposo, 
sarà conceduta a tale titolo ‘una pensione, la quale 
non possa eccedere la metà della media dello stipen- 
dio fruito durante i tre ultimi anni del loro attivo ser- 
vizio, nè superarevin ‘ogni caso il montare dell’asse- 
gnamento d’aspettativa, di cui sono provveduti. 

Parte seconda. Spese straordinarie. 

Cat. 39. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de - 
nomitdazione, portata dal ministero in ]l. 43,977 80, 
e ridotta dalla commissione a Il. 43,477 80. 

ù approvata. 

Cai. 40, Spese di primo stabilimento dei collegi na- 
zionali portata dal ministero in 11. 100,000, ‘e ridotta 
dalla commissione a ‘Il. 80,000. 

È approvata. 

Cat. 41. Ampliazione dei locali ‘per la biblioteca 
dell'università di Torino e'degli ‘uffici del‘ministero e 
del consiglio universitario, IH 38,000. 

È approvata. ‘ 

Cat. 42. Scuole normali di Cagliari e Sassari, lire 
2,044. 

Angius accenna allo stato miserabile delle scuole 
primarie in Sardegna, e chiede su di esse l’attenzione 
del ministero. 

Lacat. è approvata. 

Faraforni fa alcune considerazioni ‘generali, che 
eccitano nella Camera segni di disapprovazione , per 
cui viene chiama.o all'ordine dal presidente. sulle ri- 
forme da introdursi nella nuova organizzazione della 
pubblica istruzione. 

« Art. 4. È approvato il bilancio passivo del mini- 
stero della pubblica ‘istruzione per 1° esercizio, finan- 
ziario dell’anno 1851 nella somma complessiva di lire 
4,924,495 27. 

La Camera approva. 

Si procede quindi alla. votazione per lo squittinio 
segreto di cui questo fu il risultato: 

Votanti. 127 
Favorevoli . 118 
Contrarivi iso) 9 


Il ministro delle finanze ‘presenta un progetto di 
legge per cessione. di fondi.alla città d’Albertville per 
costruzione di un punte. ll progetto di legge fu già. 
presentato nella passata, sessione, ma non potè aver 
compimento. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bilancio 
passivo del ministero del lavori pubblici per l'esercizio 
finanziero dell’anno 1851. 


PROGETTO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE. 
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Art. 1, È approvato il bilancio passivo del ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziero dell’anno 
1851, nella complessiva somma ‘di ‘lire quattromilioni, 
trecentonovantamila ‘centotrenta e ‘centesimi otto, 
ripartita nel seguente modo e nelle categorie quali 
sono descritte nella tabella qui unita. 

Spese ordinarie L. :2,491,565 » 
Spese straordinarie: » . 1,898,565 08 
Totale generale ‘L.. 4,590,130-08 

(Gli altri articoli come negli altri bilanci). 

Pxrre I. — Spese ordinarie. 



















Car. 1. Personale (ministero dei la 

vori pubblici L. 74,065 
» 2. Spese d'ufficio (ministero dei 

lavori pubblici » 10,000 » 
» 5. Personale dell'azienda’ gene- 

rale dell'interno » 87,450 >» 
» 4. Spese d'ufficio (azienda ge- 

nerale dell'interno » 6,000» 






«6. 
ar 
nodo 
DITO, 
». 40. 
ao 
2 342: 
» 43. 
» 414. 
» 15. 
» 46. 
ra 


Biblioteca dell'azienda gene- 


rale dell’ interno a 1,200 » 
Genio civile. » 256,800 >» 
Spese d’ufficio (genio civile) 6,800 ©» 
Spese diverse (genio civile » 20,000» 


Conservazione dei ponti e 
delle strade » 1,596,000. » 


Lavori idraulici » 5,200.» 
Sussidii alle provincie » 400,000 >» 
Riparazioni alle stazioni te- 

legrafiche » 4,500» 
Riparazioni ‘ai. fabbricati S 

delle carceri di polizia e 

dei penitenziari (annullata) » . 
Geografia (annullata) a n 
Sovvenzioni personali ». 6,000.» 
Sovvenzione alla cassa delle 

pensioni (per memoria) » è : 
Casuali »..20,000.-.» 


Totale delle spese ordinarie L. 2,492,015 » 


Pante Il. — Spese straordinarie. 


Car. 18. Strada ‘reale di Milano L. 74,090 » 
» 49. Strada reale di Piacenza. ». 60,000. » 
» 20. Strada reale di Francia a. 70,250 82 
» 21. Strada reale di Genova ».> 18,859 .05 
». 22. Strada reale di Nizza » 274,500 » 
» 23. Stradareale di Fenestrelle » © 20,000» 
» 24. Strada reale di Ginevra. » 35,905 26 
». 25. Strada reale di Levante. « 78,619 OL 
» 26. Strada reale del Sempione » — 16,852. 07 
» 27. Stradareale dell’Isola di Sar- 

degna »4,000,000 » 
x.128. Strada reale.da S Julien ad- 

Annemasse, (annullata) » » » 
a 29. Macchine pel, servizio. stra- 

dale ». 40,000 » 
» 30. Commissione per la classi- 

ficazione delle strade pro- 

vinciali in Sardegna (an- 

nullata). 
: ‘34. Ripari contro il Gelon a) 42,666. 72 
» 32. Galleria «per. lo sbocco del 

Gelon sotto Chamousset.. = . 75,000.» 
» 33. Concorsi e sussidii straordi- 
narii per lavori idraulici 0 

stradali » 235,548 15 
» 34. Carcere centrale di Albert- S 

ville » 50,000 >» 
» 35. Carceri di Thonon ( annul. 

lata) ta : » 
» (36. Carcerecentrale per ledonne 

in Pallanza ».. 30,000» 
» 36 bis Carceri di Casale (annul- 

lata). 
» 37. Carceri di Oristano (annul- 

lata). 
» 58. Maggiori assegnamenti soito 

qualsiasi denominazione » 20,894 » 


Totale delle spese straordinarie 


Ministro dei lavori pubblici. Molte delle riduzioni 


fatte dalla-commissione non sono veramente utili, trat- 
tandosi di questo bilancio. Tuttavia ad alcune di esse 
mi rassegnerò, ma ad altre non posso, @ mi riservo a 


parlarne nella discussione delle categorie: 


Buffa, relatore della commissione. Quando si tratta 
«di fare delle ‘spese ‘per le province, bisogna stabilire 
Posso intanto assicurare.Ja la- 
mera che la commissione pose ogni cura perchè le 
spese si distribuissero con giustizia. Mi riservo anche 


delle regole generali. 


io a discutere sulle singole categorie. 
Si passa alla discussione delle categorie. 


Cat. 1. Spese ordinarie. Ministero dei lavori pube 


blici (personale) 74,065. Approvata. 


Cat. 2. Ministero dei lavori pubblici (spese d'ufficio) 


20,000. Approvata. 


Cat. 3. Personale dell'azienda generale dell'interno 


87,450. 


Il':ministro parlascontro Je riduzioni proposte dalla 
commissione, perchè quell’azienda ha molti lavori; | 
avendo l’amministrazione del. ministero dell'interno, 
di agricoltura e commercio, 
milioni da amministrare. Ulficii sì svariati rendevano 
necessario un nuovo vice-intendente. 
fosse necessario, noterò come la.commissione. non la- 
scia facoltà al ministro di sostituire gl'impiegati va. 
canti. Ma alora il lavoro rimane interrotto; mi man? 
cherebbe anche un capo di divisione. E. quand’anche 
si sopprimesse la carica di vice-intendente, bisogne= 


rebbe pagarlo pel trimestre scorso. 


Buffa: Se la commissione ‘credè che non'si‘potes- 
sero riempiere le vacanze fu indotta dal pensiero ché 
l'azienda doveva abolirsi fra poco tempo. Per:\parte 


mia aderisco al pagamento del trimestre scorso. 


La soppressione del posto di vice intendente gene» 


rale è approvata. 


Mellana. Si è già visto altra volta come le aziende 
sono ‘un'anomalia rispetto alla responsabilità ministe-- 
riale. Ma non voglio qui che dar una spinta alla sop- 
pressione. L'azienda dell’interno riesce: poi più strana 
ancora che le altre, poichè sivriferisce a parecchi mi- 
nisteri. Propongo perciò un ordine del giorno con cui 
si voti ‘intanto il bilancio’ del 1851, 
al-bilancio del 1852 prima che il ministro Abbia pre- 
sentata nna legge relativa alle soppressione delle a- 


ziende. 


Ministro dei lavori pubblici. La Camera incalzò» 
più volte il ministero a presentare il bilancio del'1852. 
Resta a vedere che cosa si possa discutere prima. lo 
non ‘so se si possa sconvolgere così improvvisamente 
tutta l'amministrazione, e il ministero non può en- 
trare in tutti i particolari. La soppressione delle ‘a- 
ziende non è cosa sì semplice come' pare. Il nuovo 
ordinamento potrebbe dunque portar l'inconveniente 
o di ritardare la presentazione del bilancio o di fare 


una legge immatura. 


Mellana. Prendendo atto delle parole del ministro 
ritiro la mia proposta, per non incagliare la discus: 
sione, tanto più che in una tornata cui non presi 


parte, fu. già emesso questo voto. 


Lione. La Camera si trova già occupata in un pro- 
getto di abolizione di tutte le aziende. Non par dun- 
que il caso di restringere la proposta all'azienda del- 
l'interno. 


La cat. in Il. 90,950 è approvata. 


Cat. 4. Spese d'ufficio. (Azienda generale dell’intèr- 


no) 6000. Approvata. 


Jat. 5. Biblioteca dell'azienda SE dell'interno, 


1200. Approvata. 
Cat..6. Personale del genio civile, 256,800. 


Ministro dei lavori pubblici. Gli affari‘ del genio 
civile crescono continuamente; onde non è il caso di 


diminuire questa categoria. 


Domanda una somma Di 11. 5,800 per alcune  pro- 
mozioni. 

Buffa. La commissione sapendo come dovesse so- 
stanzialmente riformarsi questo corpo, non credè si 




















































































































L. 1,898,565 08 


dei lavori pubblici, 48 


Ove questo non 


ma non si passi 


‘dovesse To Certamente i i dati per siperei se da È 
sufficiente o no il personale, il ministero li conosce 
meglio della commissione, onde non potrei insistere 
vivamente sulla riduzione. 

La cat. è approvata in il. 261,150. 

Cat. 7. Spese d’ Sia del genio civile, 6,800. » 
provata. 

Cat. 8. Spese divo del genio civile, 20,000. 

ll.ministro propone che venga portata a:25000. 

È approvato l'aumento. 

Cat.-9. Conservazione dei ponti e delle strade, 
1,596,000. Approvata. i 

Cat. 10. Lavori idraulici, 3,200. Approvata. 

Cat. 44. Sussidii alle provincie, 400,000. 

Malaspina. La provincia di Bobbio è bisognosa più 
di verun'altra, non avendo alcuna strada ultimata. 

Ministro dei lavori pubblici» Non parmi qui il luo- 
go di trattare i titoli delle diverse provincie. Come 
mi si saranno sporte ‘da esse le dimande, farò il ri. 
parto che crederò- migliore. 

La cat. è approvata. — 

Cat.12. Riparazioni alle stazioni telegrafiche. 4,500. 

Ministro. E necessario mantenere la somma pro- 
posta dal ministero perché non si può ancora appli- 
care il telegrafo elettro-magnetico. 

Buffa domanda quat questo telegrafo potrà essere 
attivato. 

Ministro. In pochi mesi si potrà ‘attivare la corri- 
spondenza. fino ad Arquata, ma è ‘necessario che si 
stabilisca la corrispondenza tra il ministero. e la sta- 
zione, come fra. gli ufficii; delle intendenze e le sta- 
zioni. Oltre a ciò l'economia è minima. 

La riduzione è approvata. 

Cat. 13. Riparazioni ai fabbticati delle carceri di 
polizia e dei penitenziarii. Andullata dalla commiz- 
sione. 

Ministro dei lavori pubblici. Ammetto:che si tratti 
questa questione come si discutérà il bilancio. degli 
interni, purchè la spesa non venga dimenticata. 

La soppressione della cat. è approvata. 

Cat. 14. Geografia, Annullata dalla commissione. 

Il ministro aderisce. È { 

La soppressione è approvata. Ù * 






Cat. 15. Sovvenzioni personali, 6,000. Approvata. 

Cat. 16. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni. An- 
nullata. < 4 

Cat. 17. Casuali 20,000. Approvata] 

Bosso. Per discutere con fondamento le spese straor- 
dinarie di questo bilancio è necessario che si abbiano 
sotto gli-occhi dei piani, e si abbia tempo a studiarli. 
Perciò propongo che si differisca la \discussione di 
questo bilancio. 

Ministro dei lavori pubblici. Se s'entra nella .di- 
scussione tecnica dei lavorì straordinari non la-rifi- 
niamo più. I documenti sono depositati presso la com- 
missione e i deputati potranno! stassera vederli’ e stu- 
diarli. 

Michelini. Per l'eguaglianza che debb'esservi ‘travi 
deputati, ‘appoggio la dilazione proposta del signor 
Bosso. È | ; 

Voci. No! No! 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 18 marzo. 

Seguito della discussione sul bilancio dei lavori pub- 
blici pel 1851. 

Discussione sul bilancio dell'azienda generale delle 
finanze. 3 





Ennata-Connice. Nel rendiconto della tornata di sa- 
bato 45 marzo della Camera dei deputati vennero in- 
serite per isbaglio-le seguenti parole: 

Posta ai voti la prima parte della proposta Ca- 
dorna,che il marimum ed il minimum degli stipendi 
sia portato pel corrente anno alla somma risultante 
dall'aggiunta di L. 200, è adottata. 


VIAGGIATORI 
Arrivati. il dì A5. marzo. 


Vood Ugo inglese , 
id., da Londra. — Sormani Andreani Lorenzo di Milano, ! 
conte) da Nizza: — Ghiglîeri Carlo id., negoziante; da Mi. 
lano. — innod Eugenio.di Svizzera; id:, da Berna. 

Partiti il di 45: marzo 

De la Alcadia di Spagna. conte, per Genova. — Bounder de 
Melsbrouck del Belgio, possidente, per” Milano. — Borsa 
Vincenzo di Milano, id. — Vood Ugo inglese , id., per (ri- 
nevra. 





Asnrivali il. dì:16-marzo. 

Vanderyver mata Dupèche di: Sancy, signora; da Mortara.— 
Mercier Anna Clotilde Eugenia 1d., damigella, id, — Sallan= 
drouze, Carlo di Aubusson, manufatturiere, da Firenze. — 
De Gaillard Leopoldo di Bollenè, avvocato, da Milano. — 
Pieyre Alberto di La Salle, possidente, da Marsiglia. — Ror- 
ztolansi d'America, id., ‘da Costantinopoli. — Branselmann 
Cristiano di Prussia, id,, da Milano. -— Caron nata Blanc 
Glarisse di. Napoli; id. da Parigi. —Ambert Livet Giovanni 
Battista di Limoges, negoziante, da Ginevra, —. Hughes Gu- 
glielmo Edoardo inglese, gentiluomo, da Milano. 

Partiti il dì 16 marzo. 

Casteren Luigi di .Parigi, possidente, per Genova, — Bonelli 
Domenica , d’Orvieto, cameriera, id. — Octiker Giovanni di 
Qrtofoch, ‘negoziante, per Intra. — Lipmann E.T. di Fran- 
cia; corriere di gabinetto, per Ponte-Belvicino. —Toly Eu- 
genio di Nancy, negoziante, per Giamberi. — Partili vAnni- 
bale di Montebeiluno..civile,. per: Genova. — Tavola Angelo 
di Olginate, custode del palazzo imperiale, per Milano; — 
Rolaffi David di Livorno, negoziante, per la Francia. 
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DECESSI del 15 marzo in Torino. 
N. 21 
Del 16 » 20 







Dal 1 gennaio, totale N. 1200. 


"ULTIME NOTIZIE, 


Avemiena. — In data di Berlino 12 corrente 
il ministro degli affari esteri di Prussia era of- 
ficialmente ‘informato, che il principe  Schwar- 
zenberg stava per rispondere all’ultima nota della 
Francia con'un memorandum che sarebbe in- 
dirizzato a tutte le potenze: europee per loro 
provare che l’ingresso dell’ Austria nella Confe- 
derafione germanica con tutti i suoì Stati è ne- 
cessario, onde assicurare la tranquillità e l’ordine 
non solo nell’Alemagna, ma in tutta l'Europa. 

Quantunque il patto federale inserto nell'atto 
finale del congresso di Vienna abbia avuto nella 
Francia un cHBSegh dt siccome ‘ella non'ha 
figurato in qualità di parte ‘contrattante in questo 























































di chi guarentisce. Ora chi è garante di un trat- 
tato non si può opporre a cambiamenti ché vi 
si vogliano introdurre, se tutte le parti contrat 
tanti souo d’accordo. (Corris. Litogr.) 
— Il sig. de Uyden, partito il di 11 per Cas- 
















| caricato di fare energiche rimostranze contro il 
| sistema di persecuzione adottato dal governo del- 
l’Assia. 







































| Profitti è perdite al 31 dice Sia 


possidente , da Livorno, — Renshan Gio. 






















Gli fu raccomandato di non tenersi da 
semplice spettatore, ma d’intendersi col conte 
di Leiningen per arrivare ad un ordinamento 
definitivo. 

— Scrivono da Coburgo che si tratta di com- 
perare. per la regina Amalia, vedova di Luigi 
Filippo, la signoria di Banz, appartenente al 
duca Massimiliano di Baviera. 


MERCURIALE 
Dei preza delle granaglie vendute sul mercato 


28 Ienarato pp: 


193 43:109:; 365°: 
1,545*: 1)582: 4,640: 
2,952; 2,994: 3.030: 
4,045: 4,302 : 4,549: 
5,440: 3 

















AVVISO 
agli Interessati dell’Imprestito 
di Baden. 


Estratto-delle Serie sortite nell’Estrazione del 


Numeri delle Serie 
UNA ::887: 956: 4,426: 
1;826:: 2,158: 2,920: 
3,049 :5,777: 3,982: 
4,511: 4,048": 3,132: 


3,756: 5,774: 6,140: 6,180%: 6,467: 











di Torino il dì 15 marz0 1851. 6,492: 6,809; 7,029: 7 164: 7,524: 7,595: 
PREZZO 7,906: 7,937. Si 
; per cadun ettolitro Chiunque ‘avrà fra ‘queste delle azioni sortite; ven. 

i Lire. Cent. dute dai sottoscritti, ce:le rimandi per -averele ob: 
ST a fi bligazioni che. prendono: parte sull’ Estrazione delle 
Lal 5 BI 2000 vincite di fr. 407,100, — 32,100 — 10,700 eced 
Milicn 1 i ; i TA Chiunque desidererà delle azioni per la prossimi È 
Miglio . ; ; o 9 48 Estrazione o qualche schiarimento si diriga diretta: 
Fave: i 12.90 mente ai Banchieri se . 
Fagioli dell'occhio 170 20 F. E. FULD e C. in Livorno (Toscani i 
Fagioli comuni 12 58. N.-B. Le suddette serie segnale. con stella sono 
Riso Oz 17 vendute dai suddetti. 3 E 
Riso ani x 16 54 
Avena . : ; s 8 75 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 12% marzo 1854 
‘che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 10 detto. È 
- Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo‘ 
Numerario in cassa in Genova. 
id. ‘id. Torino |) )‘» 
Monete e paste incassa ©. +. » . 
Portafoglio e ea iù Genova ».19;864,967 41° 
id. id. Torino »10,734,848 197 
Fondi pubblici della Banca :... ... .»‘ 361,917 50 
R. finanze c. mutuo. « 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 


. LL. 2:849,112 95 
7,607,975 89 


di Genova .. . dI 966,666 68. 
Tratte della sede di Torino del giordo 5 3 

ilconte Ss o a ‘36,638 93 
Spese diverse. +. © prat 147,771 48 


Interessi sul mutuo dal 10 dritte al 
54 dicembre 18500... a 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti. + 


63,000 «; 
5,061 53 |; 


i L. 46,637,958 94 

Passivo 
Capitale 3 . L. 8,000,000 
Biglietti in cireolazione: 


per operazioni ordinarie . . » 22,698.200 
per mutuo alle R. finanze... 14,000,000" 
Fondo di riserva... . . (a 0101333135 


195,666 66 
Risconto del portafoglio e antici- 


pazioni in’Genovasti .einua a 41,238..94 


ld. id. in Torino... iL» 43,504 19 
Benefizii delsem. in corso in Eeaova . 96,105. 88] 
id. id. inTorino » 98,445 03] 
Conti correnti disponibili in Genova » 409,999 45] 
id. id. in Torino ‘» © 434,451 71 
Non disponibili e Versi cs e 150,395 85 | 
Regio erario conto corrente D : 
Tratte a ‘pagarsi ‘dalla sede ‘di Ge- î 
nova su quella di Torino...» >» 29,780.51 


Della ‘sede di Torino su quella di 


Genova comprese. quelle del 11: i 
31,926 91 


comule bi 0 ee i a 
Dividendi arretrati... 0... 8,726 50 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità SIRIA RE Ci 
| Interessi per fonti pulibliei in 

partenenti al semi in corso. 50 2;187 50 
Dividendo parziale del: semestre al 31; 

dicembre 1850 (0 iui. 295, 000. 


i L. 46,637,958 94 
_ a 1 

i FONDI PUBBLICI. 
Torino 17 marzo 1851. 


1819: decorrenza d; ottobre .. 
1834. decorrenza 1 ottobre ..... 





1848 — decorrenza 1. marzo 83 374 — 
1849 — id. A. gennaio” 83 5/4 — 
1834 — obbligazioni 990 
1849 — id 7 ‘940 


ultimi corsi di ieri, il 5 0j0 crebbe di 10°cc. 





patto, non può invocare tutto al più che i diritti 


sél in qualità di commissario della Prussia, è in-' 


Incominciato a 94,,15 si elevò a 94, 20 e ter- 
mino a 94, 25. Il 3 0/0 egualmente aumentò di 
10 ce. a 57, 90. Il prestito 3 010 fu Apre Di 
in più di 15 cc. 

Fondi esteri: L’ antico ‘5° 0; iemontese. de 
R.) terminò senza mutamento ‘a 83. Il'nuovo 
prestito di Piemonte calò di 2, 50 a 927, 50. 

Borsa pi Parici, 15 marzo 18541. — L'antico 
5 per 0|0 piemontese (certif. Rotschildt) ha ri- 
| bassato da 83 ‘a 82 90; il'nuovo linprestito di | 
Piemonte a 930, si alzò di 2. 50. 

- L'antico 1834 a 970 non sofferse' ‘variazione. 

A contanti comparativamente al corsi di chiu- 
sura di ‘ieri il 5 per 00 calò di 5 cent. av 9 
20; il'3 pet 70,0 a 57 85 al contrario po 
5 cent. 





iS. NICCOLINI irene, 


e 





CRÉME »- si 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi diffe- |, 


risce scstanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano la pelle e ia ‘rendono rugosa e -terrea. La 
Crema di-avvenenza, risultato delle: lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 








sponde a questo favore insigne. Contenendo molecole 


grasse; nutrica la pelle, hianchisce l'epidermide; ‘can- | 


cella pertanto Je'rughe. e fa progressivamente scom- 
parire le macchie di rosso. Solo deposito a Parigi 26, 
piazza Vendòme, casa dell'Eau Napoléon.. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l’Amandola. prodotto dell'amandola 
amara, che’ tiene luogo vantaggiosamente degli acidi e 
‘dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
la pelle, ma di farla ‘bianca, È 


Deposito unico a Parigi. 


1 profumieri: che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento.‘ 


vegetali, gode la proprietà dî poter essere: usato 
con ottimo successo in ogni stagione ve dalle 
persone di qualunque età. 


tiglie suggellate nella farmacia Bernardi, già Ba-. 

ricalla, via di:S. Tommaso, dove trovansi pure | 
i depositi della vera creosote Billard pel male 
di denti, della tintura ‘amara di Venezia , e di 
vari. preparati ferraginosi per la ;clorosì ecc, ecc. È 


Borsa pi Paricr del 14. — In paragone degli 






‘l'blicati dallo stesso ‘editore i Ritratti delle LI 


approvazione del corpò medico e pienamente corri | 


GERBINO.— Opera: — Linda di Ghamounis. 


SCIROPPO 


vegetale depurativo 
DEL BERAL. 


Il sciroppo depurativo del Beral, molto in uso” 







nella Francia ed i in Germania, fu riconosciuto il. j 
più efficace su tanti altri per la depurazione del 
sangue, e come tale raccomandato nella sifilide, n 
nelle malattie della «pelle, nella reumatalgia, nei | 
dolori e simili. % i 


Questo Sciroppo; ritcò di materie ‘estrattive | 


Si prepara, e si vende esclusivamente in bot- | 




















AVVISO. 

Si desidera trovare persona ‘che voglia im 
piegare la somma di lire 3 in 4 mila in un 
impresa industriale già in attività, suscettibil 
di molto maggiore: sviluppo, e potendo produrre! 
perciò benefizi più. rilevanti degli attuali: Sai 
rebbe necessario ‘per quanto possibile. che 
suddetta: persona prestasse ‘anche la sua.oper 
almeno perla sontebilià. Piriecna a doni 
‘nffizio. 


ACQUA DI SPAGNA 
:. Della ;Signora ASCANIO per tingere i e 


in tutti 1 colori, senza arrecar mal di. ca 





in modo durevole, e sopratutto. per fortificare dal 
‘radice dietro un nuovo procedimento’ d° un 
facilissimo, potendo qualunque: persona tingersi! 
di per se.‘ Palazzo nazionale , galleria. Valois 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed all’e- 
stero (affrancato). ; 


Nuova emissione . 


DI: BIGLIETTI 


agi dal Governo d'Austria. — 
64,150 vincite 


di mezzo milione e .300,000 franchi. 


‘divisi in dotazioni:di franchi 32,900;..262,000;| 


293,000; :249;000;. ‘con’ .vineite: di. «franchi 
200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
seguito, pagabili in danaro contante immediad 
tamente dopò 1° estrazione? i i 


| L’estrazione avrà luogo il'5 aprile 1854 
















‘Un viglietto costa. ; na fr. 8 SI 
_6 vigiiziu compreso 4 in prosa ; e: 0@. 

‘43 Lp 2 sel aa 130 

26 Rete 4 Gissi ai :2501 


pagabili in cambiali:sopra. qualche piazza dle comme 
(cio. ‘0. come’ sarà più comodo.-ai So ‘concor 
renti. 

Ogni, interessato, dopo v estrazione calar I lis 
officiale delle vincite. —_ Prospetti gratis. 
‘l viglietti si vendono da 


F, E. FULD e C.ia banchieri in [ioni 
oppure da LUIGI PRATOLONGO i in GENOVA 


Torino, presso l’Editore. MAGGI 
«Provveditore di Stampe di Sua Maesto 
in via di Po, accanto al N. 56. 

‘ Venne alla luce 


IL RITRATTO, 


«Ab DUCA DI GENOY i 


DA GONTN' è 
ngi in carta della China 
sopra un foglio dell'altezza di pr 72 per: 
al prezzo di L. 
‘*Nel medesimo formato sisono ui imente pù 




















































MM. il Re e la Regina regnante; edi n da 
‘Duchessa di Genova. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Terz'ullima rappresentazione. .— Opet 
Macbeth, (ultima rappresentaz.e) — Ballo. graùì 
L’'Ondina.—Il'Consiglio della recluta, ballett 
CARIGNANO:— Li drammatica ‘compagnia’ Dund 
Romagnoli recita; L'importuno ed al upon 
NAZIONALE. — Riposo. ©. 
D'ANGENNES: — Vaudevilles. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Ross 
(gheb recita: Lo Czar Cornelio. 







Tip. FERRERO E FRANCO. 


RETTO 


E 








PREZZO B'ASSOCIAZIONE. 


IL. 40..—.Sei.mesi L..22..—.Tre.mesiL.12, — Un mese L, 6. 
00 1 44,— Sei mesì L. 24. — Tre mesi L..13, — Un mese L, 6 50. 
îho. — Un anno L. 50. — Semestre L 27. — Trimestre 14 50. L Un 
pibN7, franco ci confinti. — Un sol Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 

zione del Giornale IL Risarcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
ULI | manoscritti e le lettere ron saratino restituiti, 


SLA PICROSI "n 


SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 1 principali 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’emporio librario.— 
Firenze, Wiesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20, Berner?s Street. — William Thomas” 
bureau universe! d’annonces et d'abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 


Num. 996. 








Torino, Mercoledì 49. Marzo 4854. 














tanti timori sulle condizioni ‘del Iàro avvenire, ‘timori 3 E 2 Gli organi del partito legittimista fanno spic- 
0 ; La Rip RZ ; : i ; Ucs PRESE 1 ; ° 0 ti per sempre sotto. una sola influenza ituttociò che: è È 6 P a 
"OR i : dello Stato romano: e noi non comprendiamo come | PELO, 3 ca Ì SIR Ata x i 
il Uosì fu chiesto ai ministri se ‘il governo ‘crede di po- | dé ti ChIchesL DU dele ae oa PI dalimutia degli lori haii per Ficostrnite | posto al di là di questa diagonale, cioè tutta ila Peni- | care l'articolo di: ieri del Débats sulla fusione : 
| lensi interessare con qualche ‘successo ‘alle sorti dei | possano da chice i SE qualche: parte, di ciò.che era recentemente diroccato. È Pe S RR RA OTO v blée fi ni alias 
I PP icon i j. | scita in queste trattative, conoscendo | come Roma | jp] . di te sli Siati È < Ind sola, mero uno Stato solo. Noi non vogliamo fare] —L’Union, l' Opinion e l’Assemblée fanno di que 
Mii vvenerest prigioni iu 'Parchia; ve fu abbia finord negata ogni’ altra ‘concessione di Strade | (°° - Lane pito i 4 o PRAIA, 1, ESCTUCETE | questi e tali altri quesiti : nè esaminare come l'equi- | sta discussione il loro principale oggetto. 
; urto, che son: 1d 60 verranno. liberati - SEG, ferrate ‘a ‘traverso i suoi Stati per assicurare ‘la pre- eo sa IPOTACATO, o SS SOR) a È per SERIE librio ‘im quei trattati'stabilito ‘sia per'tal fatto! (che è — Quanto all’Univers, esso Lratta di nuovo una tesi 
‘aspeciali accordi fra la Porta Ottomana e l’Austria, filoni duelli appunto:che oggi vornebbesi esclusa le più floride città ed il porto/suo più ricco dal siste: | Len-giverso: da una occupazione precaria basata sopra | di suo genio: esso stabilisce, o meglio crede di stabi- 
— appena le COnozioni politiche d'Engheria "lo SO edema di Si chiede sacrificio: d'interessi e sacrfi- | LE Di e concen- | convenzioni parziali che non fanno parte del diritto | lire, chela monarchiaè e dev'essere di diritto divino, 
e | tano; e che per gli altri. sedici si facevano’ pratiche Sun id i iii ri hai il commercio Li PA / ata linea, di pubblico europeo) fatto cessare sopra. uno dei tre | che è attaccata alla Chiesa e risalta per questa, e che 
0 ‘perot i ione. CRT: NE ROTA I DIGA a..ruina ‘economica. dello < o in genere e di que SILA gigia ar ; ; Lo ‘dog alga ; 
; fue dei e ifie;grage alla Romagne: non xale: certamente Ja mina, di {ue porto in ispecie, e consumar Msi ruina a di Patio Cani che SUESp McRae otelap eo tigri E avente nondiaioni Non. sapnelbo esntaro: 
e ni po AO russo- Di PIOVE Li lporti; e se valeva qualche cosa ancora qualche Ted ARI Piali si ig Clo ii gregate a Vienna. L’accesniamo solo per mostrare Tutti questi giornali sì occupano ancora della 
| li ci i RZ pi fa, cosa vale egli oggi che il commercio di trarisito esere mille doppi pai ditenti ‘e percidì le ne quanto sia grave la questione che ora si agita a Roma ‘rivista di ieri, dell'affare del corso Michelet e 
o in lio; ma lord Russell bi: l'anti nali [fra Livorno e gli Stati romani è così CRUI ficoltà interne del governo. Aftendere la congiunzione ari MRI di n delle negoziazioni dell’ Eliseo per formare un 
- LI i ù , co È È DIL . “gi Ref ohti n 1 9 4 AL A . ni 3 s 
a che sia decisa la questione di sfiducia mossa | diminuito dopo gli ultimi accordi seguiti fra il g0-| gi. Bologna ‘con Roma dalla ola via Sanese è rinun: coli ed eventualità essa nasconda. E questi ‘pericoli | nuovo gabinetto. 
? sontro il ministero per gli ultimi casi di Ceylan. Il fi. | verno papale ‘e il governo Toscano? Torniamo 27! | ciare puranco agl’immediati) liberi e rapidi contatti need porge g ego ita Die a ARE 
€ AR slice è :Jinni | peterlo, non esaminiamo oggi i presunti utili di Li- 7 da’cilià dello SIG è TROMBA ; 4 È Congiu Corri. denza del Risorgimento). 
; (ne della seduta passò nell'udir leggere; varie petizioni | P "a 4 ; A Al accorgimento dalla’ corte romana col guadagnare (E AREEpa So pe 
\ relative al bi// dei titoli ., |vorno; li esamineremo un altro di Cui i taggi strategici per il trasporto delle truppe proprie, tempo o‘col coadiuvare gli intoppi che saranno indi Cagliari, 15 marzo 1851. 
: Seno ti, FISSE, i ja i i issi o, sichiede Antindi ili ‘dia a 3 1 : : gie 
CA calcoli fatti, già pervennero al Parlamento, o PA ne no) commerci rendeiido Inttispensabili S PRIDE Ie Jetstraniete ;'è rettamente frapposti/da molte parti. Gli interessi vi- | ‘Il giorno 14 del corrente mese, in cui ricor- 
E; alla begina ‘3,145 petizioni sopra questo argomento , al SONCED TORA SE UE ORA 1 * { rinunciare (infine ;anche- alla! rapidità. ed ;al segreto teli dallo Stita PR dell î - | reva la nascita di S. M. il re Vittorio Emanuele II, 
DR di e si chiede immediata: e ‘gli si riserba in compenso | 46}le comunicazioni telegrafiche , conseguenza neces- |!!! dello Stato Romano e della corte. ne sono com Ran > Lan 
MR 0 te. il beneficio (e anche questo non immediato, ma jin saria ed immediata della costéuzione di una strada di | PP©MESSi presto 0 tardi; e gl’interessi fanno attutare | questa‘ università. degli studi si faceva a festeg:- 
i A Dublino è convocato un meeting per deliberare isperanza è in un remoto avvenire) di congiungere ferro. Cosa importi il rinuncigre per sempre a questo | e2i8Ndio le simpatie ed i timori più gravi. Testimone | giarne'il fausto anniversario. Il corpo accade- 
; sulla dichiarazione di 1:;0” Connell, che intende riti- : È eoli questo racione- SN e por. P 1 la condotta della Prussia nelle recenti trattative con | __: ieduto dal consiglio: universitario. si 
a Mein issociazi I sa delle lepri d'u-| Roma con la centrale Sanese. E, egli questo ràg mezzo «di comuuicazione governativa fra Bologna e ||, 7 3 e L._ | BUCO, presie È h ’ 
le Riga ro ciazione per la revocandelle lege ‘ | vole? Sì dà la precedenza alla via meno utile per la Ancona, e può dirsi; anche pér sempre fra Bologna e Rie dop PR ei merito | radunava verso le dieci. di mattina nell'aula 
e DG ii bbi: vità d'im ortanza, || Toscana e rumosa per Jo: Stato romano, e si riserba | poma (quando la comunicazibne non: potesse essere RIDE presagi Bo doro Megna maggiore per sentirvi l’elogio del giovine Mo- 
- lan Aes patate i o Cho | quella più utile per entrambi , cioè la Sanese, She | che a traverso un altro Statof, è cosa ‘che non biso- | © °* AA pera Pale IRE o i da °° | narca che ne tessè il cav. Luigi Serra, professore 
la Me. pu di Père Ce | ormai toteà il confine dei due Stati ‘a tempi migliori. gna di molte spiegazioni. L'azione del governo roma- renze di Homa avranno necessariamente la sorte me- di agricoltura. Il discorso s'aggirò principalmente 
} abbia più fede: — A Vienna corrono sempre voci di ai T iù'immediati e WE pl | desima delle grandi conferenze di Dresda. 8 È c 
A congiure; ‘di pericoli, ché si'vonno prevenire'cogli ar- | S gl'interessi di Roma e Toscana Abloaget no sopra le principali città del suo Stato, sopra le 5 sulla lealtà più singolare che rara del Re in 
e e i RL TE men:controversi, e ‘se le ragioni d'equità dovessero provincie che più delle altre tendono a staccarsi dal ; nr 4 
lo resti e colla :compressione. Altri arresti a Cassel. pa ; A , GIORNALI STRANIERI; mantenere la giurata fede verso lo Statuto dato 
È i ;. | consultarsi, era. certo più. ragionevole cosa proporre | \jro ‘centro; sarebbe: cessato del (tutto dal momento È Si i - REC i de 
AA Re li Asggtnbie wr invanzi tutto Ja congiunzione della, centrale a Chiusi, | che. fosse adottato ‘il progetto di cui parliamo, se è Anche a Vienna pare chela costituzione sia | dal magnanimo suo Genitore: e tanto Ri eg 
w Ne cigno Esisorarentaane de sog SR EEBih lina quale dovesse diramarsi in due tronehi, uno dei | {,}e quale la voce pubblica dice che sia. E tale noi | desiderata ed amata. Il Corriere Italiano, che | parve al numeroso uditorio adorabile il RT 
ati, che si riunirà, maggio. i 23 RR È tR: corti ) oe : Ri RS : PRE, - 7 d 
N SR Pai charza OI SORAUNE Sas diealiazgenle le Fanitali co po non ci mafavigliamo che possa essere desiderato per | ha nome di giornale temperatissimo, non lascia | Re; quanto più il nobile oratore si Ferre di I 
7 i 9 Diagon MOT) Stati e l’altro portandosi ad Ancona effettuasse per il |; suoi interessi 'e per le segrete sue mire da una VO: litonlre gdeallaporeri Faechmaidato alture LMgstrare l’antagonismo tra la di lui lealtà e 
li di 156 voti cohtro 4 6, respinse una proposta, colla. | mrisimeno è il ‘Perugino la.riunione di--Livorno/ad ; ; bi, inc: a gglre p Ì i Ip | dotti coloro che 
re stiarenbe meio povera RT E no E SIERO tenza maggiore involta-im-gravissime ‘difficoltà per |... leb i hepisdolii à Ch costanza di, proposito e la con 
3 quale si'sarebbe invita . ; go È, | sj ere n NOn | Ancona:per utile: della Toscana , di Livorno a Roma lalleiao diviene i zione e celebrare beni:della libertà. Che ne (nboio NIGRO Fiano cone deine 
î convenisse sopprimere la landwehr della ‘guardia. ; È ds foi 2 % 1 È È ; saga o S 
la vit dia paga ni, tenne i | e dî Roma ad ‘Ancona a traverso provincie pontificie | P.jticamente considerando la questione, la corte di | Pensano quelli che credono di vivere sempre N’ebbe dunque lode l'oratore, ed il popolo, fe- 
si Lia la i prima cn dog per utile degli Stati romani. Equa transazione sarebbe | Roma non può vedervi che aumento di difficoltà per | ne’ beati tempi del principe di Metternich? In- delissimo al Monarca ed ‘allo Statuto, vi fece 
3 , stata al certo codesta, presentando una distribuzione | sè nella condizione attuale delle cose | e pericoli per | tanto così il Corriere Italiano annunzia l’an- ‘ci li 
i We ; - ì ; i; ‘plauso. — Verso le ‘ore undici un battaglione 
n di utili. più ragionevole, e. un sistema,.0 una rete | l'avvenire. Imperocchè ‘quel governo ‘non ignora le iliversanioi dellatipromulgazione:i della costita P ; aa I sot 
GIORNALI ITALIANI. ! come l’appellano, più completa ed equamente ripar- | antiche trame, non dimentica le rinnovate pratiche, | ® P g 0 della guardia nazionale sì recava nella solita 
Ja Togliamo dallo Statuto jl seguente impor. | tita. Congiungendo poi contemporaneamente Bologna | hen conosce i progetti, le tendenze e i voti ora frutto | ZÎ0DE. i: O: 1 È | prazza del Castello CORR farvi fuochi di parata, si 
tanté articolo: — ‘ad Ancona la rete romana mon avrebbe avuto che | della simpatia ed ora; della disperazione e della più La dimane, ricorda all'Austria un.giorno di memoria quali rispose l’artiglieria della stessa. guardia 
Dia 3 dii desiderare per vedersi completa. La precedenza adun- | sstinata antipatia. Se non congiungere al centro della | !MPeritura nelle sue storie. Erano degli anni assai | nazionale. Molto popolo vi accorse mostrante 
La DIC di è già da QECLI Siorno DIE: | que e non la posposizione a tempo indeterminato | {jpg capitale Bologna e le Romagne è un danno per | Che in questo corpo politico plasmato di tante parti quella. tranquillità d’animo e fiducia  nell’avve- 
0 ( i i. ai i di i È ; ; ; 7 . 3 L don i i i av: i di più i ; vr 
La AMP RE della CIRO della centrale Sanese era'a desi-| Roma , il lasciarle congiungere ad altri Stati, Vav- ; È diverse, # Pel o al hi To la 1 nire che non mai vennero meno a questi citta- 
Ai ag SE sì Dori A a \ derarsi per l'utile della Toscana, e questa precedenza viarne i. commerci e le comunicazioni verso altri |! SYiUppamento e di perlezione che Dio stesso SOIA Bello i poter dire che in tre anni, da 
Distri. Le Se che ha voluto dare in proposito | sola poteva ragionevolmente concedersi. dal pontifice | centri , ‘nella condizione anticamente: «cattiva. dello | P2Y2 nelle anime. Liberi aliti del ‘suo spirito le non Sei I 
il Monitore Toscano, e le sibilline frasi adoperate in | perchè gl’interessi del suo Stato e. del.suo governo Stato Romano , peggiorata dalle circostanze presenti, possono patire che durino eterni i ceppi. E nella vita ì 7 ; i V È bbIi 2 
quella comunicazione officiale, erebbero le dicerie e | ponendo al sicuro, assicurando utili immediati incon- può diventare un vero pericolo per quella corte. Danno intellettuale e politica avvien dei popoli come dell’in- DES A dee terato l'ordine pubblico , 
la preoccupazione universale: ‘ E invero il fatto stra- ‘trovertibili gli dava. un punto di contatto al quale commerciale è politico al quale nîun compenso a no- dividuo: divezzato ch'e’ sia, non gli bisognano a cam- | nè mai ebbero luogo quelle sfrenatezze che non 
ordinario della partenza del presidente. del consiglio, | tav far ci intiero sistema di strade ferra i ) i ; minare i lacciuoli della nutrice , e li abborre ; e guai | di' ‘rado accompagnano il passaggio dei popoli 
PAGE ; inte grati Poreva sar capo un intiero sistema di errate | stro' parere non può presentarsi. Sappiamo bene che | MIMare 1 lacciuo! : - PORENOIE 
0; apparenza d'un :congresso di ministri.o d'inviati di | interne quale è vivamente da lui desiderato, è quale | Roma in più modi può essere tentata, stante î duplici | ©PÎ si ostini ad impastoiarlo ! dall’assolutismo alla libertà. 
hi tutti gli Stati dell’Italia centrale, i,quali erano già | è necessario agl’interessi suoi. suoi interessi che emanano dalla duplice cia L'adolescenza dell'Austria lungamente vollero di- | . — Con somma soddisfazione sentimmo che il 
ui stati precorsi, da agemti d'una maggiore potenza;.s0n0 | ‘‘\ nella questione di strade ferrate havvi sempra | tanza del pontefice. Non abbiamo obliato quanto valse sconoscerla, e dessa a' di 13 marzo del 48 con islan- | Senato a gran. maggioranza approvava il prin- 
circostanze che palesano evidentemente come la que- ] ione politica che predomina la commerciale. È : inbalo: inaccia di | CIO PoSsente la rivelò. Grazie alla sapiente giustizia | c;; dell’abolizione delle decime e quello della 
a- stione finanziera in questo negozio sia secondaria, per | MA fi Il È ne io a ad 1 quanto a proposito fu gettata innanzi la minaccia di | di chi allora sedeva sul trono dei Cesari quello slan- | PIO Ce a ; q ; 
non dire apparente, e come uno scopo d'alta politica | Sesta ragione tu quetta che spinse 1 Austria a deside- | scisma religioso in un momento assai critico. Minacce cio fu inteso, e, allentati i freni soverchio tesi, i po- riforma dell'imposta prediale e della fondazione 
preoccupi ‘le menti deg Uonifni di Stato. i Rui Le | rare ‘l'effettuazione immediata : della strada in que- | concessioni di tale @ simil genere possono certo dini nelle vie della libertà è del progres. | della proprietà perfetta. Speriamo che la Camera 
proprio o per altrui fa hanno! Lon NC, PES | stione: e sarà forse quella che la farà RESPINBEre dalla | scuotere Roma quandosi tratti di farla rinunciare ad un|® Gratiindi SÙ I o RIETI sE n la|dei deputati, cui ritornerà la legge , approverà 
ST dl eci one | corte romana. Noi non siamo del tutto ignari delle | utile o ad una glonia piazente o sporata: ma:nonmaill n e i a ST SI ITEROre Ce da I i; in RR Soia a 
macchina di guerra ,0 difensiva od offensiva; a com- ; i sa i 3 LE p ) ; giurata impromessa ne mallevò, cresimandola il 4|le leggiere modificazioni fattevi dal Senato , 
; ; CS Rei, trattative che: nel 1847 furono intraprese fra i due (noi lo crediamo fermamente) per farle correre rischi versa ‘ ; . 
I plemento ed assicurazione. d'un sistema di politica isia overni romano e toscano, e fra le provincie e le so- 4 DES E P ISYCOREE) ora che quindi fra poco riceverà pure la sanzione 
Interna che internazionale. Ognuno sa.chevin Italia la diva interessate per la dostenzione delle diverse stra- li ; Le perire Li; a ni ‘a Ma quanto a lungo delle fatte impromesse durere- | reale. 
de CEN e s i A ZLO] Ù pR anche dei quali resterebbe sempre per tal modo nelle > > ; ; 
vi questione delle strade. ferrate fino dai, primi giorni | ge ferrate negli Stati papali. Noi non abbiamo dimen- dui i an Mi..ive a Salcbbialtio mo a raccoglierne il frutto? Non è cosa che maggior- È o 
che fu posta in discussione fu sempre mai questione | ticate quelle trattative, non le ha dimenticate al certo |... RE i 3 ì mente.noccia alla libertà «delle intemperanze dei libe- Torino, 18 Marzo . 
or olitica ; fu arena nell ese DIS q i mille pretesti ritirare una parte o anche tutto ezian- : » : i, Ceto 1 ; 
potitiea ; iu arena nella quale si misurarono tutti .i | una corte che hon obblia nulla, tanto più che il car- | jjo dopo sborsato, quando l'utile voluto se ne fosse rali: queste, siccome gelo sopravvegnente, distruggo- Se dobbiam giudicare dell'avyenire dalla fi- 
ua PIG Viso scopbrto, senza nascondere il loro scopo. | dinale Antonelli, che ora regge la somma delle cose raccolto. Se non ne andasse della sicurezza del do. | 1 vegetazione precoce , ed è ventura se la pianta | sonomia degli avvenimenti, e principalmente 
tipe e "a Sion pero Si per i novelli e con- | di quello Stato, era a quei giorni ministro di finanze, minio delle più belle provincie dello Stato esiteremmo | 0594 non muore anch'ella. Forse il movimento del | 1 lle idee che sembrano svilupparsi in questo 
pe SIP ESRPORL E ORA partito miro a creare fra éd aveva, parte nella commissione mista di laici e chie- a'‘giudicare della probabile: efficacia di fo "VIA marzo avrebbe dato sua messe, dove maggio e otto- ASSO) dell d tàdel iù 
i diversi Stati ‘italiani, sì per i ‘diversi ‘centri esterni | .;.: i ri si 5 P certe tenta” | pre ‘non l'avessero malamente sterpata in erba cominciamento della seconda meta del seco 
o, Rea SE : Nori esterni | rici alla quale si riportava tutto ciò che concerneva | zioni. Crediamo quindi come abbastanza illuminata la urto o h e ioverdi i 
A ai quali ciascuno mirò a. collegarsi, ‘avuto riguardo le strade ferrate. ie dir dei SP sai Quando, rimbombante il frastuono del subbuglio XIX, avremo argomento non lieve di compila» 
VA alle diverse reti ferrate che dovevano o potevano fra > CRES Gana sli questa parto del suoi inleressigale 






neo 0A IVISTA:(0 >: 
} morto il'principe di' Salerno, zio del re di Napo» 
lil Lo Stattito di Firenze ha un importante ‘articolo 
sulle trattative che si fanno a Roma: per le strade fer- 
rate. Noi lo (ristampiamo, perchè ci par degno del: 
l’atterizione dei lettori. i 

ll ministro delle finanze francesi, signor di. Germi: 

yi è ito a Rouen a visitare la madre inferma :-ne fa 
le veci il signor Magne. E stata disciolta la guardia 
nazionale di Strasbourg , ed il maire e due aggiunti 
i issegnata la carica loro, scontenti di questo. 
|| provvedimento. Il presidente ha' fatta la rivista che 
| era annunziata: le truppe, se ne togli un battaglione, 
non hanno mandate grida di plauso, perchè era stato 
proibito. L'Assemblea discute la proposta della com- 
missione per la: proroga dei gradi. della guardia na-: 
zionale. Il ministro «dell'interno: ha, contro quel che: si 
diceva e pensava;; perorato in: favore di somigliante 
‘proposta. % g 
























era dei nza del 14 sfiorò nume- 

g i, s approfondirne alcuno , e senza 
I ‘prendere veruna deliberazione di momento. — Si par- 
 lò, com'era, fisso:,; del bill sui titoli ecclesiastici ; ma 
| senza farsi. di proposito a discuterlo. Si mossero va- 
rie interpellanze sopra argomenti diversi , ma nessu- 
na diede luogo a dibattimenti di qualche gravità. — 


























breve coprire il continente, e presentarsi. alla: concors 
Myrenza del commercio, e specialmente di quello. Indo- 
| Britannico, che tutto indicava dover fra poco far capo 

nel'Mèditerraneo. Tuito questo torniamo a ripeterlo 
non é un mistero. Ma come l'avvenire dell'occidente 
| Sta ‘appunto ‘nella’ maggiore o minore forza” ‘nella 
| maggiore. ò. minore compattezza fra loro degli Stati 
| che.do compongono, e che'hanno interessi comuni 
a difendere, quindi è che: quante volte la questione 






| delle Jeghe e di..tutto ciò che a queste: conduce. e. 


i che mira ad agevolarle torna in campo, l'attenzione 
| pubblica sì risveglia, e la questione polilitica, anche 
è sopila apparentemente, risorge, e risorge più viva, 
| perchè si presenta. sotto l'aspetto più palpabile e più 













































‘Non vogliamo oggi intrattenerci dell'utilità di que- 
sta strada per rapporto alla Toscana 0 ai ducati: lo 
faremo con più agio un altro giorno. È a Roma ‘ché 
si fanno le trattative: dunque ‘occupiamoci’ innanzi 
tratto di Roma. Si domanda adunque’ al pontefice un 
transito: a traverso i suoi Stati onde agevolare i.com- 
merci di due ‘altri Stati, e si-promette posteriormente 
e più tardila congiunzione della centrale Toscana, 
cioè della Sanese, con Roma: lo che vuol dire di Bo- 
logna con Roma a traverso la Toscana, poichè, se il 
vero. dice la fama,. si vorrebbe che il papa, oltre a 
‘questa concessione di’ priorità alia strada della Por- 
retta sulla Sanese, rinunziasse eziandio ad. ogni altro 
progetto di congiungere con una strada ferrata diret- 
tamente, Roma ad Ancona e Bologna. i 

Ecco dunque in brevi parole-ciò che si chiede, allo 
Stato romano. Si chiede di rinunciare al benefizio 
che ha dalla sua condizione topografica di poter riu- 
‘nire direttamente entro il suo Stato' i due mari con- 
giungendo Civitavecchia ad Ancona; si chiede di 
annientare il commercio anconitane‘a profitto -del 
‘commercio triestino, e specialmerite di rinunciare per 
quel porto ‘ad ogni eventuale beneficio:'ed accresci- 
mento del commercio di levante;.si chiede infine di 
annientare egualmente il piccolo commercio di Civi- 
tavecchia isolandola onninamente. Veramente non è 
i questa una prospettiva incoraggiante per la prosperità 


- Noi adunque rammentiamo come a quei giorni la 
società della centrale spingesse con tutte le sue forze 


| e.con tutta l’attività per ottenere la concessione della 


| continuazione dei suoi lavori entro lo Stato romano: 
e come l'ingegno e il patriottismo del Pianigiani, la 
cui morte deplora non Siena solamente, ma Toscana 
tutta, lo zelo delle popolazioni dei due Stati interes- 
sati direttamente e l’attività dei direttori della società 
portassero le cose a tal punto da renderne agevole la 
costruzione, e da offrire al governo ‘romano; mercè 
le offerte dei capitalisti già interessati a quella pro- 
secuzione, ì mezzi di soddisfare il pubblico ardentis- 
simo voto, di vedere iniziata una strada ferrata nello 
Stato. A malgrado però della buona volontà del prin- 


sia; stata già data! da lei all'Austria e agli Stati che | 
alle sue sorti si sono.di récente associati. 

Lo Stato romano, fu detto a quei giorni, deve in- | 
nanzi tutto cercare di ottenere col mezzo delle strade 
ferrate! di ‘riparare ai danni che’ soffre dalle interne 
sue condizioni, e alle difficoltà politiche e governa- 
tive che presenta la suacontigurazione topografica. 

E'questa configurazione oblunga è. tanto più per i 
suo governo pericolosa j in quanto che .il centro o:Ja 
capitale è quasi in una delle estremità collocata; e le 
provincie che ne formano il lembo ‘opposto sono, le 
più distaccate eziandio moralmente da quel centro, le 
più difficili a governare , le più aliene da Roma e dal 
governo papale; le! (più propense a-volgere gli occhi 
vérso.altri centri. Tutti questi sono pericoli veri che 
la corte di Roma ha; sempre yeduti da ‘che:si. è fatto 
parola di strade; ferrate, pericoli. che non ha.perduto 
di. mira, quando una felice transazione fatta fra i po- 
poli ed il papato faceva sperare più solido il dominio 
temporale di'questo, perché ringiovanito dalle'rifor- 
mese dall'iniziativa di Yagionavole: progresso preso di 
lui stesso, € dal fanatismo nazionale ; pericoli; infine, 
che noi crediamo non perderà tertamente di..mira ora 
che le.scosse dell’ ultima rivoluzione hanno così for- 










| temente: sconquassato quel vecchio edificio, ed hanno 
‘lasciato nel cuore dei governanti\della ‘corte di Roma 








trettanto premunita e difficile a cedere. ad ogni ge- 
nere ‘d'insinuazioni , anche del genere di quelle che 
furono poste in opera altre volte con efficacia, com- 
Ilicando cioè i suoi interessi e le sue mire religiose 
con quelle politiche. Ma su.tali supposizioni non ci 
vogliamo neppure più a lungo intrattenere, perchè 
non le crediamo nemmeno pessibili, e perchè da una 
parte la sorpresa è difficile per le ragionì che accen- 
nammo, e dall'altra sono troppo contrarie alle con- 
vinzioni troppo conosciute degli-uomini che governano 
la Toscana — e specialmente del ‘presidente del con- 
siglio. — La corte di Roma adunque Ja quale visse 
sempre del contrasto delle gelosie straniere più che 
del soccorso straniero, noù può aderire a progetti che 





fare troppe questioni per non essere soverchiamente 
prolissi. È egli indifferente all'Inghilterra per il suo 
commercio di Levante, per fa sua valigia delle Indie 
il trovare o no una via ferrata ad Ancona, il vederlo 
costretto a portarsi fino a Trieste ad'avviarsi esclu- 
sivamente, forzatamente e: per. via più lunga. nelle 
strade ferrate austriache? È egli indifferente per l’ln- 
ghilterra di non poter fare nè. per Livorno nè per An- 
cona alcuna concorrenza alle mercanzie e alle mani- 
fatture austriache che inonderebbero l'Italia centrale 
per la via di Milano? E egli(indifferente per l'Inghil- 
terra che Ancona, scalo per Jei. forse più comodo, 
sia sacrficata a pro di Trieste, che si agevoli una linea 
la quale faccia concorrenza a quelle da lei vagheg- 
giate perchè più brevi e più sicure come che costruite 
a traverso a Stati piccoli o a Stati non dominati dal: 
l’inflnenza “di ‘grandi potenze. che potrebbero even- 
tualmente diventare a lei nemiche ? Non faremo que- 
siti politici su questo proposito, sarebbero forse inu- 


tili, e al certo inopporluni; non facemmo che quesiti |. 


economici. Non-vogliamo neppure ‘esaminare, ciò che 
‘pare mmnvisfuggiràvalta perspicacia altrui, cioè se lo 
spirito medesimo. dei trattati del 1815 resti illeso, 
quando con una diagonale si tagli l’Italia, più che 
commercialmente, politicamente e strategicamente 
congiungendo Livorno a Trieste, portando ‘nel Medi- 
terraneo una potenza ‘nuova che ‘non vi era; è tenendo 





destossi per le vie, a Carlo X che domandava: C'est 
une emeute? — Non, Sire, rispondeva uno de’ suoi, 
c'est une révolution, quelle poche parole erano un 
grande ‘oracolo di politica. Lo ricordino i popoli’, il 
governo. non lo dimentichi, e'saranno presto felici a- 
mendue. . ; ) 

I giornali parigini del 45 sono in generale 
insignificanti questa mattina. — Ne diamo però 
un sunto in poche linee. 

— La Presse trattando la quistiore di un ministero 
definitivo pretende dimostrare, che non bisogna pen- 
sare che un' ministero parlamentare sarebbe un 
pomo dî discordia, un bersaglio contro il quale ognuno 
tirerebbe a. profitto d’una restaurazione monarchica. 





‘che pare il risultamento d 





dei quali non si sarebbe mantenuta nel suffragio uni- 
versale. I) Siéele trova d'altronde ‘assai male che il 
principe presidente abbia ‘ieri passato una rivista ai 
campi Elisi, per aver ciò impedito la circolazione. » 

I giornali erleanisti fan sempre guerra coi 
giornali legittimisti ‘sul: terreno troppo ribat- 
tuto della fusione. 

— Il Messager de l’Assemblée segna l'articolo ieri 
pubblicato dall'Univers comechè da il motto dell'in- 
trîgo ; l'intrigo, che se vi è, non è nè dalla parte de- 
gli orleanisti, nè dei legittimisti, ma che è nel mezzo; 
l’intrigo fatto a profitto dei bonapartisti. Il Messager 
promette: di dilucidare domani tale quistione. 

— L'Ordre se \a. prende colla Patrie che predica 
l'unione, e le-chiede come essa pensi ora a quest'u- 
nione del partito dell'ordine, quando si ha il rimorso 
d'averla spezzata; rinviando'un ministero parlamentare 
e destituendo il generale Changarnier. 

— Il Débats nulla dice. ate 

I fogli dell’ Eliseo si tengono in termini tali, 
i una parola d'ordine. 

— Il Constitutionne! è muto, la Patrie sì limita ad 
analizzare il rapporto. depositato ieri sulla legge tran- 
sitoria relativa alla guardia nazionale ; il Pays dimo- 
stra ‘che la ‘causa principale dei mali della Francia 
è l’instabilità delle: sue istituzioni. » 





cenza per la politica da noi caldamente racco- 
mandata, e che è professata con tanto onore 
dagli uomini che stanno al governo, e da 
quelli che costituiscono. l’attuale maggioranza 


‘parlamentare degli Stati Sardi, Noi che per prin- 


cipio, per sistema, e per una politica, che può 
ad altri sembrare peritante ed incerta, ma che 
abbiam diritto di qualificare come larga e con- 
ciliante, non amiamo le recriminazioni contro 
gli uomini discesi dal potere e perseguitati, ci 
dispenseremo dal rammentare le accuse che ci 
si facevano di retrività e di caparbio amore 


35 RPS PISSA oo cipe e della sua brama di popolarizzarsi, mercè l’at- | in un prossimo avvenire la rendano ‘mancipio del- | f molto meglio dunque conservare il ministero prov- | del passato, allorquando tentammo porre ar- 
PESTO, sO Li Esta I dppatesse. i tuazione di una ‘almeno: tdi quelle imprese (che nella | l'Austria. Non crediamo ciò possibile e per le ten-|visorio che è perfettamente inoffensivo, per questa | gine al torrente che minacciava travolgere le 
MI RRe ri enna io SEgRO de voci che caRsona crisi commerciale che a quei giorni aveva sconvolti € | denze del papa notissime, e che sappiamo non mutate { ragione che se non fa bene , neppur fa male. « Che le | più solide garantie di una durevole libertà, 
L, i a CR inni RIE dalle parole el distratti i capitali in Europa, non era agevole, né spe- | dal mutare degli eventi, e pur troppo dal mutare di | cose restino in questo stato, noi non domandiamo per poi lasciare le nostre terre aperte alle ag- 
la RI i n pi oma di persuadere il | rabile l'attuarne per il momento una più dispendiosa), molti interessi, e per le tradizioni incancellabili della | altro. Noi regoleremo i nostri conti im: un'altra epoca; 7909 FISDEI pa 
| papa adacconsentire il passaggio, è forse îl concorso, | a malgrado, dico, questa buona volontà, la quale era | corte romana. Cosa sia dietro a questo sistema di | non è dal presente, che noi aspettiamo una soluzione, | @'eSSIoni della più trista reazione; bentosto la 
\\mediante garanzia d'interesse dei capitali da impie- {| anche interesse politico, a cui miravasi a quei giorni strade ferrate ognuno lo vede, e noi non lo diremo | è dall’avvenire. » Non si può esser più schietti della | reazione dei governi assoluti, dei partigiani 
+ È garsi, ad una via ferrata che:congiunga quella Jom: ; 


barda con la leopolda, cioè a dare il: passo a traverso 
Tsnoi Stati alla linea che congiungere deve. Trieste a 


| Livorno. Veramente l'utile principale commerciale, 
Politico e strategico di questa strada è tutto esclusiva» | 
Mente dell'Austria; e però avremmo veduto-con. mi: | 








nor sorpresa partirsiun ministro da Vienna per Roma 
a questo scopo, anzichè dipartirsi a tal uopo il Bal- 


Sti da Parma, Ma siamo otmai così usi a vedere cose 
nesplicabili, a vedere gli interessi propri posposti 
agli altrui, che nula ormai ci reca più maraviglia. 








un 


Wasseroni da Firenze, il Malaguzzi da Modena, l'One-. 





molto dalla corte di Roma, di mostrarsi cioè propensa 
per ciò che aveva rapporto alla materiale prosperità 
dello Stato, e che era stato ostinatamente: avversato 
nel cessato regno; a;malgrado le: domande delle po- 
polazioni., a malgrado il concorso miracoloso dei ca- 
Pitalî, quelle proposte furono, se non respinte, riman- 
dale con buone parole, ma:inesorabilmente ad altri 
tempi. E perchè ? Niun mistero se ne fece allora a 
chì quelle trattative conduceva: e quelle ragioni che 
fecero inesorabile la corte romana a quei giorni, noi 
crediamo la renderanno irremovibile nella ‘repulsa, 
che coerentemente alle medesime ci viene ‘assicurato 





più chiaramente; e noi crediamo che gl’interessi e le 
gelosie del papato si oppongano ancor più vivamente 
a quest'incognita celata dietro al progetto che ora si 
discute e che ne sarebbe inesorabile conseguenza, 
incognita che mal nascondono tutte le carezze straor- 
dinarie e la deferenza mostrata al papa col far cen- 
tro di quelle trattative la capitale degli Stati Ponti- 
fici. Ognuno sa che le carezze insolite generano più 
sospetto che confidenza, e il vecchio adagio non è. | 
ignoto. } 

Ma gli interessi soli romani sarebbero essi compro- | 
messi ia tali progetti ? Su questo punto non vogliam ‘ 


Presse. — Questo giornale chiede anche lo zucchero 
a buon mercato. 

— HU National e il Siécle pubblicano, nei termini 
quasi eguali, uno stesso articolo sul progetto transi- 
torio relativo alla guardia nazionale ; eccone due pa- 
role « Il popolo ha scelto gli ufficiali per un certo 
tempo; cessando le loro funzioni perchè spira il 
mandato, nessuno ha il diritto di prolungarle, perchè 
se fosse ammesso questo precedente, l'Assemblea po- 
trebbe anche prolungare i poteri presidenziali. Dunque 
non legge transitoria, sotto pena di vedere le guardie 
nazionali ricusare obbedienza a dei capi, l’autorità 





degli abusi più invecchiati trionfò intorno a 
noi; gli uomini di tutti i paesi, che per dirla 
con una frase del nostro Botta, corrono troppo 
facilmente ai superlativi, ci giudicarono vero 
fiore di rivoluzionarii, nemici dell’ordine, noc- 
chieri, che se. dovessero ancora condurre la 
nave dello Stato l'avrebbero spinta non in porto, 
ma contro inevitabili scogli. 

È uno spettacolo doloroso, ma purtroppo su- 
blime il contemplare dal porto la procella che 
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n ussell NI 
il Di degl Spracliti. 


e il Amimistero' pro- 
$ ioni (finabziarie che do-.; 
vevano certamente essere Seguitate senza calore 
e senza passione (si ride) In quanto a me non 
ho nessuna volontà di fare ‘alcuna opposizione 
îsé Fide) A meno! che non 
trattisi di circostanze del tutto ragionevoli (si 
ride). Ben mi piacerebbe dì sapere se ‘gli ono- 
revoli membri sedenti al banco ininisteriale, 
siano, mente. ministri, o non piuttosto una 
midcchi na” ‘ministeriale , od un automa ministe- 
riale: (st ride)’ ‘destinato ad opprimerci. L’ op- 
pressione è dessa legale ? “E dessa giustificata? 
Etco' quello: che vorrei sapere: Sé vuolsi discu- 
tere il dll dei titoli ecclesiastici questa sera, io 
chiederei l’aggiornamento: della’ discussiohe Rua 
nei banchi de’ membri irlandesi). 

(VII sig. O'Connor. Io. trovo anzi che il dobile 
lord: agisce riguardo alla Camera nella più'\cor- 
tese maniera; dando, al nostro: giudizio la.‘prio- 











(rità sopra ogni .altra cosa, 


Lord John Russell. Venerdì 21. :marzo; i mio 


onarevolissimo. amico. il. cancelliere.» dello. scac- 
chiere sarà, in misura di far conoscere: delle.mo- | 


dificazioni agli assestamenti finanziarii dell’ an- 


nata. Egli presenterà il bilancio della guerra, ed 


il 24 oecuperà la Camera della ‘ qhestione della 


continuazione dellajtassa sulla rendita. Ma il: 125 


Y'é all’ordine del giorno una, mozione di, censura. 


| Bisogha, che quest: ‘ultima questione venga” esa - 


ta prima, d’ incominciare quella della tassa sulla 
endita. 

1 sig. VW. FVilliams. (iiuo avvenne alti. | 
lamente prova la necessità di modificare il re- 
go” della. Camera, che esige la presenza 
di 3 40 membri perchè la Camera tenga sedute. 
Quando !.sì (formerà il comitato! di siii io 
toporiei una mozione. 

Il sig. I. Duncombe. lo; vorrei saperi ‘sopra 
chi conta il nobile lord (John; Russell), per icosti- 
ire,, suna Camera., È questo. un. dovere. .del. se- 











| gretario, della tesoreria, 





‘Lord Jchn Russell, Si è il ini toro che ha a 


i soff ir più quando non v è seduta; il segretario 
della. tesoreria mi aveva assicurato deri che vi 






"HI sig. Meyter. lo feci quanto potei per riu- 
nire un numero sufficiente di onorevoli membri, 


«ma inutilmente, 


‘L? incidente ‘nor Jia conseguenze! La Camera 
decide di aggiornarsi a lunedì. 

Sir R. Inglis presenta patéethie petizioni con- 
tro, l'aggressione. papale poi: prendendo, la pa- 


‘Tola continua così: a il sig. Fitz Harding Berkley, 


antico membro” di questa Camera mi ha inca- 
ricato pure ‘di presentarvi” una petizione. ‘N sig. 
Fitz Hailing dichiara che fino a ‘tanto ‘ch’ei'‘di- 
morava'a ‘Chelmonidley collaisua: figliastra, posta 
sotto la'sua protezione, ‘essa era nel tempo stesso, 
nel 1830, ‘“hovizia in un‘convento; dove: Vélevs 
farsi teligiona: malgrade gli assedii‘de’suoi amici. 
Essa ‘non' volle: occuparsi‘ ‘dell’’amministrazione 





‘ della ‘sua’ fortuna che ‘aminortava ‘a’ »80;000° ll. 


(grida da tutte le parti‘ della Camera); finchè 
non fu in età di farsisreligiosa; il che avvenne 


| il Gygiugno -1832. .(.Udite:! Udite!) Tuttavia; con- 
| forme ‘agli usi della Chiesa di Roma, tutta la 
. sua, fortuna doyeva vessere confiscata; ( Udite ! 


Udite!). Essa perdeva ogni diritto, sui suoi beni 


nodava. (Udite! ‘Udite! vi 


Il petente crede che la Ciineri vorrà. sana 


‘nare se una minorenne può abbandonare i suoi 


beni senza autorizzazione della. corteo de? suoi 
amici. (Udite! Udite!). Più ‘il petente dichiara 
pure che sua figlia nata dal secondo matri 
monio di, sua. AIRASERA: e per, (conseguenza la so- 
rellastra dalla signorina, di cui ha parlato a era 
stata inibita di comunicare colla sua parente , a 
dispetto, di. ogni sentimento di famiglia. Il spe 
tente thrmebfo che: fosse vietato a suna mino- 
renne di farsi novizia in un corivento, e che; sogni 
fortuna, che in simile’ circostanza venisse desti= 
nata ad arricchire la Chiesa di Roma, fosse at- 
tribuita alla Rega la quale ne disporrebbe | a 
grado suo. » 

Vengono prodotte moltissime ag petizioni 


nel senso stesso da parecchi meinbri della Ca- 


mera. 


Camera, dei 100 Walzer del 14. 
è Lord Stanley chiede il deposito dei documenti 


che: hanho' rapporto al prossimo censo; e lagnasi 


che il segretario di Stato abbia sorpassato i po= 
teri-confertigli--dall’atto-di--censo, dirigendo alle 
partixdelle omipdor “che; non sono,; enumerate 
negli ‘atti suddetti; il che costituisce e 
lità: contro ile persone che non dali o alle | 
domande contenute. dà 

ll conte di Granville risponde de il governo 








ha potuto credersi. autorizzato a fare delle do- | 


mande alle quali nispondasi' liberamente. 

Dopo alcune parole di lord ‘Redesdale ‘e ‘di 
lord Brougham, come pure di ‘alcune spiegazioni 
di lord: Stanley, la Camera adotta la mozione 
tendente al richiamo! delle‘ istruzioni‘ ‘date’ ‘dal | 
segretario di State a proposito del censo. 

Lord: Brougham: dice*che le osservazioni ‘da | 
lui fatte ‘nell’ultima’ seduta “a ‘proposito degli 
esattori. della. tassa sulla rendita non debbo 
applicarsi alla Scozia, paese in cui gli esattori 
non sononominati. dal.governo.. 

(La seduta continua ancora alla re del 


LE 
——_ 


SPAGNA, — Maprip, 10 marzo: — La Gazzetta 
pubblica'un’ordinanza reale preserivente' chi tutte | 
le leggi, ‘ordinanze reali , ed altre disposizioni | 
generali hon riservate in tagione della loro na- 
tura ,. sia che emanino daì varii ministeri , sia 
derivino da’ direzioni od. altre amministrazioni 
centrali, saranno» pubblicate nella parte  officiale 
della Gazzetta , le renderà. obbligatorie per tutte 
le autorità ‘civili; militari, ecclesiastiche ed altri 
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ia &he al primo giorno : 
















GIORNALE” QUOTIDIANO! ') 


Si leggo filler "6 stia di'Colonia: ’ 
























































funzionari: La: soscfizione lla Gazzetta è Gpuindi 
obbligatoria: per titté"ile! Autorità; 

La Gazletta pubblica! la ‘convenzione postale 
conclusa’ fra S. Mila regina di Spagna e il «pre- 
sidente ‘della repubblica svizzera datata da Bàle 
li 2 novembre 1850. 








babilmente nella ‘seconda quindicina di aprile.;e 


FRA fi 
NCIA. Assemblea legislativa. Seduta PAsseniblea sarà convocata pel'dattaggio. 


del 15 marzo. 

È in principio a domanda del gen. Leflò au- 
torizzata la stampa. di un seeppito: del generale 
Lamoriciére. 

: È poi all'ordine, del giorno il progetto di legge 
per la | proroga dei poteri agli ufficiali della 
guardia : nazionale. 

Il'ministro dell'interno VVaisse' prende” la ‘pa 
rola per dare ‘delle spiegazioni sulla ragione ché 
il relatore della commissione disse ‘aver motivata 
la presentazione della legge. Ha detto ‘quindi’; 
che il governo è d’accordo. colla ‘commissione 
sul punto che Ten inconveniente di, proce- 
dere in, questo momento; alle elezioni ;‘jma: non 
lo era sull'altro: che; fosse necessaria... una,; legge 
«prorogare questi » poteri,, poiché. .il,., governo 
crede; .che'isia applicabile valla guardiai nazionale 
l’art; 113! della' costruzione; ove si stabilisce che 
«tutte le autorità costituite ‘dalle leggi attuali 
rimangono ‘in esercizio fino alla promulgazione 
delle leggì organiche che la ‘riguardano », ‘e che 
perciò dovendo a momenti ‘votarsi la legge or- 
ganica sulla guardia nazionale, potevano senza 
inconveniente questi poteri pad considerati. come 
prorogati di diritto,: Ha concluso quindi ; che, 
| qualunque sarà la decisione dell'Assemblea; Sepa 
il governo, farla rispettare. 

i «Ilsig.. Madier. de Monjan è sorto sinttgliae 
tere la‘ proposta, ‘trattando la quistione né’ suoi 
rapporti col ‘diritto politico, ed ha conclusò che 
il progetto . è contrario ai principii, alla costitu- 
zione. 

( Alla partenza del. corriere partiva ancora 
l'oratore). 

— À pr oposito. del reni della guardia nazio- 
nale a Strasburgo, si diee che il maire e due 
aggiunti abbiano data la dimissione. — Sperasi 
che il disarmo della guardia si farà con tran- 
quillità, e. si aggiunge ‘che ‘andià''ad esser for- 
mato’ un consiglio municipale provvisorio. 

(Corrisp. litogr.). 

—.Il sig. Magne ministro; dei lavori pubblici 
è indaricato per interim delle. funzioni del .imi- 
nistro’ di finanze‘, durante ‘l'assenza del' signor 
Germiny «chiamato a Rouen ‘presso sua inadre 
gravemente malata. (Mouiteur). 


possibile: — Il governo , ha egli soggiunto’, 


DT nel paese. 
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crede poter gardntire l'autenticità : 







politica presente il govern 


l’Alemagna'‘é una necessità 
. LU K 
verso lo ‘straniéro; “ma altres 


La rivoluzione che: in ‘tu 


della: assoluta necessità superiormente! indicata, 


ALEMAGNA.— Bentino, 12 #arzo. — Il signor 
di Mauteuffel insiste sull’ eguale scompartimento 
delle attribuzioni presidenziali tra 1’ Austria e la 
Prussia : il. sig. di Schwartzemberg cerca mille 
sotterfugii per eludere queste guarentigie neces- 
sarie al. mantenimento deli’ equilibrio i in Alemagna 
le alla pace dell'Europa: ecco in due tratti lo 
stato delle pratiche fra le corti di .Berlino e di 
Vienna. Qpesto disaccordo tra. le , due potenze 
primarie è la . causa per cui non furono rico - 
minciate le conferenze. di Dresda., benchè i quin- 
dici giorni di (proroga siano. i. sin da. sab 
bato scorso. È impossibile sapere fin quando 
durerà questo tempo d'incertezza, 0 predire ciò 
che risulterà dalla crisi. Ma è o che il signor 
di Schwarizemberg respingendo condizioni ono- 
revoli per l’Austria e indispensabili per la sicu- 
rezza degli altri Stati, assume agli occhi di tutte 
le persone, imparziali, la risponsabilità del ritardo 
| frapposto all’assestamento. delle, cose d’Alemagna 
e delle conseguenze che ne potrebbero derivare. 

Egli si lagnerà per avventura di ciò che in 
linguaggio austriaco, dicesi pretese della ‘Prussia. 
Ma queste pretese, con cui non vyuolsì che con- 
trobilanciare l'influenza austriaca, sembrano assai 
legittime perchè sono sostennte da più Stati ale- 
manni e dalle grandi potenze d’ Europa. Le di- 
chiare molto esplicite della Francia e dell’ Inghil- 
terra basteranno per provare ove sì rivolgano i 
sospetti della diplomazia Europea , mentrechè 
uno spettro orribile che' da qualche tempo ssi 
mostra nella stampa tedesca; vuo” dire l’idea di 
un impero germanico risuscitato dallo spettro 

austriaco, indica chiaramente quali audaci disegni 
Popinionia pubblica attribuisca all’ambizione del 
gabinetto di Vienna. 

Oltre gli affari.-politici:,\la questione doganale 
tiene desta l’attenzione pubblica. La dottrina del 
libero, cambio predicato. da ‘abili e numerosi 
uista ogni giorno più credito i in tutte 
lle cli s$) ocietà, n sistem zionista 
non it ‘diferisori < che fra ì iti Ta 
Slesia e delle ‘provincie renane. Avevano questi 
convocato a Berlino un congresso | le ‘cui tornate 
sì tenevano ‘in segreto, e il cui risultamento fu 
scegliere una deputazione incaricata di esporre 
‘al re i voti dell’industria. privilegiata. 

'S.M.; che volle ricevere i deputati in udienza 
| particolare, dichiarò loro nettamente, che il: suo 
‘governo, in ciò che concerne il sistema doganale, 
come in qualsivoglia altra materia, doveva tutelare 
| gltinteressi. della nazione .intera, la quale chiede 
| la sussistenza a buon mercato; ma che una le- 
gislazione: previdente saprebbe. risparmiare  all’in- 
| dustria, ora fiorente, ogni. troppo subita. transi- 
zione e sensibile perdita. |... i | 

Il igenerale.di Thitmen, commissario” priifinò 

nel ducato: d’ Holstein è: giunto.a Berlino, non 
per cercarvi. nuove. .istruzioni, come. venne asse- 
rito da alcuni giornali, ma per fare al governo 
un rapporto patticolarizzato sulla condizione del 
ducato. ..Mi, accertano che le. sue, relazioni pro- 
vino che la maggioranza della popolazione desi- 
deri. ardentemente di rientrare nelle condizioni 
iregolari della pace e dell’ ordine. Corrisponde a 
questo desiderio ‘la ‘riduzione dell'esercito del- 
l’Holstein: ma il numero degli ufficiali che am- 


monta a 800 non è FORA al totale effet- 
tivo dell’esercito. 


(Corrispondenza della Patrie). 
O 


ultimi) anni: | 


fondave ‘un ‘ordine o cose coll’ esclusione’ del- 
l’altra, 

«Esisteva invero una via colla quale un si- 
mile tentativo per parte della Prussia, ‘avrebbe 
potuto contare ‘sul'‘bivon'iesité.. Questa via era 
l'alleanza con la rivoluzione di. tutti i paesi. Per- 
ché, se da una, parte è risultato in modo .in- 
controvertibile per gli avvenimenti. degli ultimi 
anni, che, fatta astrazione di, qualche piccolo 
Stato alemanno, il desiderio dell’unità nazionale 
non era poi e non è tanto forte che vi si fosse 


vatrice per mirare. ad uno scopo in se stesso 
così nobile, è certo però d’altronde un fatto evi= 
dente e dun di rimarco, ed è che in tutti gli 
Stati il partito rivoluzionario, che anteriormente 
avea combattuto. con tutta energia l’unione,:l’ha 
caldamente difesa in questa sua ultima n. 
perchè sperava che la realizzazione di questa 
istituzione con mezzi violenti favorirebbe i suoi 
piani rivoluzionarii. 

« Se non .sì. voleva adottare questa via, e non 
lo poteva un governo qualunque che mirasse 
all’avvenire con ;calma ‘e sangue! freddo, non* vi 
era altro mezzo, che di attenersi. a questa espe- 
rienza, e di agire in coerenza. Non tenerne 
conto. perchè -non era ;stata fatta che tardi, e 
dopo molti infruttuosi sforzi, rendere durevoli i 
malumori e la diffidenza reciproca, che doveano 





sì poteva mettere un termine che. col fare. sa- 
crifizii da una parte e l’altra, e. coll’esporsi.ad 
inconvenienti di vario genere, è questo. che non 
era conforme, nè all’ interesse .vero della Prus- 
sia, nè a quello dell’ Austria. L® Austria ancora 
avea fatto questa sperienza. 

« Con la sua Dieta senza la Prussia, ‘perviene 
così poco coine la Prussia col suo Stato; federale 





lemagna, e ira perla, sua politica le garanzie 
dei trattati del 1815 l’Austria non poteva, senza 
parlare de'suoi rapporti a fronte de’ suoi alleati 
alemanni, rapporti che cominciavano ad. esserle 
di peso, non poteva, diciamo, dissimularsi, 
che se essa entrava in lotta ‘con la Prussia; a- 
vrebbe potuto. trovarsi in faccia allo straniero 
in una posizione che avrebbe circondato di pe- 
ricoli i più serii una politica austriaca indipen- 
dente. Queste considerazioni doveano perciò di- 
sporre l’Austria ad una intelligenza con la Prussia 
e render quindi possiiif la convenzione di 0l- 
miùtz. 

Per questa convenzione i due-governi prova- 
rono di aver riconosciuto che il (> assunto e 
i loro interessi. comuni erano più importanti e 
positivi che non i loro interessi particolari o le 
intenzioni e disegni particolari che li separavano. 
Se anteriormente (il che sì Spiega e giustifica 
per la condatta tenuta dai due Stati nel loro 
sviluppo per riparare le tempeste del 1848) gli 
interessi , scopi ed intenzioni particolari furono 
cercati )a preferenza, mentre gl’interessi «comuni 





STUTTGART,C ‘11 '‘marzo. — Sappianio di i fun- 
zionarii' dei distretti sono stati informati; che'al 
più ‘presto avranno luogo le elezioni "perla for- 
mazione! ‘di ‘um’Assemblea ‘degli Stati ‘a termini 
della costituzione; le elezioni avranno lhogo pro- 


Nella stessa’ Gazzetta sotto la data di Anwover 
12 marzo trovasi :‘— Il presidente del consiglio 
de'Munchausen ha ieri risposto” ad’ una' inter- 
pellanza del deputato Brensing,, che'il governo 
era’ entrato in ‘negoziazioni per ‘concladere un 
trattato: di unione di dogane, mra ‘che’ egli «desi 
derava- nell’interesse ‘del paese che 'gli' articoli 
della tariffa venissèro | ridotti per ‘quanto ni 


manterrà sul’ terreno del diritto ‘€ ‘della Glare 
zione in modo ‘così fermo, che sarebbero super- 
flue nuove ‘assicurazioni. Quanto al monopolio 
del'tabacco, ‘non sarà Questo giammai introdotto. 
Questa risposta del'ministro ‘ha fatta ‘una ‘gratà 


Diamo qui il iaia det memorandumi prussiano 
dell’11., febbraio id cui la. Gazzetta Nazionale 


« Nel;suo modo. di considerare la condizione 
è del re è fondato sul 
convincimento‘ chè l’assestalnento ‘definitivo del- 
Ssoluta non ‘solo 
verso la rivoluzione 
tanto all’interno ‘che all’estero. Come ‘non ‘fa 
d’uopo dimostrare! che chî ritrarrà maggior 'u- 
tile. e più sicuro dalla discordia fra'gli Stati'te- 
deschi. sarà:lo straniero ;wcosì iligoverno del re 
non: può: dissimulare neppure che ‘la ‘rivoluzione 
tyoverebbe.il suo»più fermo appoggio nella man- 
canza: di un. ordinamento: positivo: dell’ ‘Alemagna, 
ia Europa: è solidavia 

non solo fa assegnamento, (sulla discordia ‘de’ ‘suoì 
avversarii ie sul conseguefite affievolimento della 
resistenza di questi, ma è inoltre | persuasa the 
finchè ..le. cose d’Alemagna' si troveranno iu ‘uno 
stato provvisorio ved incetto i governi patticolari 
non: potranno. attuare efficaci ‘riforme:'e ‘sotto 
l'influenza «di. una situazione incerta. la:‘condi> | 
zione, materiale dei..sudditi peggiora : sempre; e 
perciò..cresce..il'inumero de? malcontenti.: Ora! se 
devesà chiamare esperienza non solo le cose delle 
quali s'è. soltanto:.fatta prova, mail vantaggio 
pur' anche che sappia ritrarsene, ‘s? abbian ‘pure 
da. far per questo:grandi/o piccoli sacrificii ; il 
governo del re non ha creduto potere, a fronte 


neppur ‘tenere. conto Abete fatta negli 


«Che; nessuna» :delle due manto potenze ale- 
manne non.può per se sola, e contro il potere 
dell’altra, creare qualche cosa di forte e‘di'du- 
revole., perchè le due: grandi potenze non' ne 
hanno nè il diritto, nè il potere, e perchè ‘cia- 
o dovrebbe così trovare fuor dell’Alemagna 

l'appoggio il più potente contro il tentativo di 


potuta appoggiare una politica prussiana .conser= 


indebolire le forze dei.due Stati perchè..non. vi |. 


senza l’Austria,a definitivamente riorganizzare l’A- | 








furono posti ‘in ‘disparte: se ne risultò' una diffi- 
denza reciproca ein questo modo falli» ogni ten> 
tativo di azione comune, come accadde per 
esempio: nello stabilimento dell’azione federale 
centrale, la convenzione di Ollmiitz' ristabili le 
Ugo naturali fra le due grandi potenze: Il 
riordinamento dell’Alemagna; tale ‘che ne' riesca 
un complesso compatto, ‘poterite vérso lo straniero, 
come verso”la rivoluzione, e la lotta contro.que- 
sta, ecco i grandi ifereiti èiscopi comuni delle 
delle due grandi’ potenze, ecco il teatio comune 
della loro ‘azione. Chiunque vorrà rappresentarsi 
la condizione politica’ attuale riconoscerà anzi- 
tutto che: vuolsi combattere a tutto potere la 
rivoluzione; non ‘dovrà cercar di dissimulare 
una verità incontestabile, cioè che la rivoluzione 
non ‘ha la sua sede e Fidive ‘nelle sommosse 
popolari, in congiure e disegni criminali, ‘ma 
nella mancanza di sentimenti religiosi, chée' sì 
osserva specialmente nelle classi sedicenti ‘colte 
della società, nel disprezzo di ‘ogni ‘autorità, 
‘nell’apoteosi della ‘sapienza umana, nell’ertonea 
credenza ch’essa sia ‘in grado” di fare‘! sparire 
il male, e abbia trovato ‘il segreto “di‘reridere 
felici i popoli. con forme politiche. Non si può 
negare che’ se alcune di queste dottrine uscite 
della rivoluzione trionfano in. pratica non. può 
risultarne per. la. Prussia ‘che’ l’annientamento 
della’ monarchia e della dinastia, Pur rispettando 
una' libertà: ragionevole e: le ‘istituzioni ‘che’ ne 
sono inseparabili; put facendosi: gli sforzi più 
sinceri ‘per soddisfare ai bisogni. dei ‘cittadini e | 
promuovere lo | sviluppo intellettuale: e. morale 
che non si dee temere; vuolsi;che:la. Prussia .e 
l’Austria» si  proporigano'.pers iscopo comune di 
combattere questa;rivoluzione .sotto. qual. forma | 
essa sì. presenti, come; di. ristabilire ed aumen. | 
tare. la ‘considerazione ela. potenza, dell’Alema- 
gna. verso. le potenze, estere. (continua). 


ghi, potrebbero riuscire indefiniti. Quando la commis- 
Sione ha fatto i suoi studlii, quando il governo le ha 
dato comunicazione ‘di tutti gli atti che possono illu- 
minarla, a me pare fuori di proposito che i signori 
deputati i quali avevano tutto l’agio per esaminarli, 
aspettino il momento della discussione per farlo. 

Benso Giacomo appoggia la proposta Bosso. 

Mellana.lo spero! che ‘questa proposta non verrà 
adottata (rumori); ma qualora lo fosse non vorrei che 
da un tale voto ne nascesse'il diritto ai deputati di 
farsi comunicare quei documenti (voci 4 destra : ‘0h! 
oh1) che crederannonecessarii per la discussione ‘dei 
bilanci. Dovevano i‘ signori deputati farne prima la 
domanda, ma in questo:momento che tutti aspettano 
la discussione del bilancio; ‘se ‘si ammettesse ciascun 
deputato a chiedere la sospensione di qualche catego- 
ria:peraver agio ad ‘esaminare i documenti relativi, 
riuscirebbe ‘la cosa veramente indefinita. 

Presidente Faccio osservare al:signor Mellana che 
ogni deputato ha il diritto di.chiedere quei documenti 
che (crede necessarii, e che. spetta alla Camera il de- 
‘cidere? se si. debba far luogo alla domanda. 

Mellana per fatto personale. Non ho inteso di'con- 
testare questo diritto, ma. solo ho accennato che al 
momento della discussione non dovrebbesi dalla Ca- 
mera accordare, 

Demarchi: Desidererei di sapere quale semma delle 
‘IL. 274,500 stanziate in questa categoria sarà assegnata 
‘pel perforamento del. colle. di Tenda, e perciò pro- 
pongo la divisione dei primi cinque articoli dal sesto 
che riguarda appunto il perforamento suddetto. 

Relatore. La somma-inserita nel bilancio pel colle 
di Tenda; è di L. 150{m. 

Posta: ai voti la proposta Bossa; non è approvata. 

Bosso propone in vede la So - pendio, dre 
ticolo, 6. 

La. Camera non;approva. i 

I cinque. primi; articoli. della categoria sono adottati 
nella somma.proposta dalla:commissione; di L. 124,500. 

!Sì. passa. alla discussione, dell'articolo 6. 

Benso Giacomo combatte:la proposta della commis- 
sione, osservando: come.a suo avviso sarebbe più con- 
veniente il costrurre una nuova strada lungo la linea 
dell'Argentina, e. propone, perciò il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera sospende l'allocazione doi fondi neces: 
«sarii per il perforamento del colle di Tenda finchè 
{« il sig. ministro non abbia fatto eseguire studi lungo 
« la linea dell'Argentina e presentato.il nuovo elenco 
« delle strade reali, e ‘passa all’ordine del giorno. » 

Piccone:Se l'onorevole preopinante si limitasse nella 
sua proposta a fare istanza a che, venisse aperta una 
nuova strada nella valle d’ Argentina io non mi op- 
porrei, perchè. conoseo che quanto maggiori sono le 
















































TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
°» CAMERA ..DEI DEPUTATI: 
perdi I Tornata del'18 marzo. 












Presidenza del cav. Pinetti. 
Seguilo della discussione del bilancio passivo del 

ministero dei lavori pubblici pel 1851. 

La seduta è aperta alle 1 314. 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

Cadorna. La commissione ‘incaricata dell'esame del 
trattato: col Belgio ha preso cognizione della memoria 
trasmessa'dalla Camera: di commercio in Torino e pro- 
pone la.stampa della medesima. 

La Camera.approva. 

L'ordine del giorno reca.: 

Seguito della. discussione del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici. i 

Cat. 18. Strada reale di Milano, ll. 71,090. 

Bosso. Ieri iv instava perchè si sospendesse la di- 
scussione delle rimanenti categorie finchè avesse la 
Camera potuto esaminare il progetto delle ‘operé re- 
lative alle medesime: non posso oggi che ripetere la | 
mia istanza, perchè vogliasi sospendere almeno fino a 
domani o dopo la votazione del bilancio gi finan. 
ze. tale discussione. 

Teri. sera non .fu}possibile, avendoli.solo potuto, a- 
vere alle dieci, l’esaminare progetti così collossali e 
di tanta importanza. 

Relatore. Osservo che se sì vorrà sospendere la 
discussione del bilancio per esaminare tutti i progetti 
delle ‘opere ‘ivi inscritta, PARERDO essa protrarsi in- 
definitamente. 

Bosso. lo: restringerò la mia: proposta di sospensio- 
ne alla.cat. 22. Strada reale. di Nizza. 

Presidente. A. me pare allora che si potrà inco- 
minciare a discutere la cat, 18 e seguenti. 

La Camera passa alla discussione della cat. 18. 

Bosso. Im questa categoria e nel primitivo progetto 
veggo portata la somma di Il. 35m. per argini, affine 
di mantenere sicuro il ponte della Sesia presso Ver- 
celli;.non capisco come il sig. ministro l'abbia: riti- 
rata nel presente bilancio... 

Relatore. La commissione interpellò il signor mi. 
nistro, se eliminando questa spesa, ne sarebbe venuto 
danno alla strada di Milano; egli ci assicurava che 
non avrebbe avuto luogo danno di sorta. Essa perciò 
non'andò ad esaminare nè il progetto nè ‘altro; ma 
stette: alla dichiarazione del sig. ministro. 

Bosso. Io eredo che debba essere ‘inteso .il signor 
ministro, su questa spesa che comparativamente alle 
altre dovrebbe essere di maggiore urgenza. j 

Presidente. Parmi dovrebbe essere sufficiente la di- 
chiarazione già fatta dal sig. ministro. 

La cat. è approvata quale venne proposta dalla 
commissione, 

Cat. 19. Strada reale di Piacenza proposta dal ‘mi- 
nistero in 1l:65,315, e ‘ridotta’ dalla commissione a 
lire 60,000. 

approvata. 

Categoria:20. Strada Paglo di:Francia lire 70, 250 82. 

E approvata: 

Cat..21..Strada. reale di din proposta dal mini» 
stero in lire 23,805 90 e ridotta dalla commissione a 
lire 18,839 08. 

È approvata. 

Cat. 22. Strada reale di Nizza, proposta dal mini. 
stero in lire 304, 500 e ridotta dalla” commissione a 
lire:274,500... 

‘Michelini: Io propongo a la discussione di questa, 
categoria.si sospenda almeno. finchè venga .il.signor 
ministro. i 

Giunge intanto il signor ministro dei lavori pub- 
blici. 

Presidente. ll signor ministro ha la parola. 

Ministro. Non veggo motivo per cui si debba so- 
spendere la’ discussione. leri ‘la commissione mi do- 
mandava che le facessi nella sera ténereil progetto: 
io-ho: aderito a'\questa:-domanda acciocchè i membri 
componenti:la')medesima.ne potessero vedere i risul- 
tamenti, Essa mi assicurava che nella. sera stessa 
avrebbe, potuto esaminarlo, e perciò spero che l'avrà | 
fatto, 

Relatore. La commissione non partecipa all’idea de) 
signor deputato Bosso od almeno; il. relatore non ha 
avuto alcun mandato per appoggiarlo; perciò prego il 
signor ministro di rivolgersi nella sua risposta ai de- 
putati Bosso e Michelini. 

Minisito. Credo opportuno l'osservare ché sé cia- 
scun: deputato per esaminare una od un altra catego- 
ria avesse a chiedere la sospensione di essa; allora gli 
esami dei-bilanci, che sono lavori già abbastanza lun- 








tanto maggiore si. è il. vantaggio. che me risulta: Ma 
non so comprendere .come il signor deputato Benso 
nell'intento di far.aprire:una strada per Argentina si 
opponga; all’'allocazione d'una somma: destinata ; per 
‘un’altra strada. Jo gli chiederò poi:se col:suo ordine 
del.giorno, se cogli.studi che vorrebbe ‘fossero fatti 
intenda ;che la strada da :l'enda a Nizza debba cessare 
di essere strada‘reale; ma se egli vuole che continui 
adiesserlo non'veggo:perchè non si debbano far spese 
per migliorarla. Se poivi fosse ‘aleuno chevolesse fosse 
questa ‘strada dichiarata provinciale per dare la pre- 
ferenza alla strada da Limone ad Argentina, in questo 

caso bisognerebbe ‘esaminare il rapporto ‘delle popo» 
lazioni che rimangono lungo le due strade, èd allora 

vedrebbesi come‘di molto maggior convenienza sia la 
strada fra/Tenda e Nizza che' non quella per Argen- 
tina; aggiungasi che i soli mandamenti vicini alla strada 
regia di Tenda pagano lire 841,639 di contribuzioni 
cioé quasi quanto paga l'intera provincia di S. Remo 
la quale va soggetta ad ‘una contribuzione di lire 
85,580: 

Osserverò ‘infine, ‘che quanto‘agli studi che il: sig: 
Benso vorrebbe si facessero, sono essi già stati fatti 
e che.il risultato loro si--fece appunto contrario al 
‘progetto da lui manifestato. —;Io mi oppongo per- 
tanto a che venga adottato l’ordine del giorno ‘pro- 
posto, 

Deforesta. L'onorevole dè pillola Benso propone che 
si facciano studi per la costruzione d'una nuova stra- 
da. A_ questo riguardo farò a lui presente, che il 
cambiamento della direzione d’una strada che esiste, 
è una cosa gravissima, una cosa che può portar molti 
inconvenienti, pregiudicare ‘le abitudini e quei van 
taggi che possano risentirne .le popolazioni; ma sup- 
ponendo ‘eziaridio che vi ‘sia qualche facilità ad a- 
prire la nuova.ideata strada. nella valle dell’Argenti- 
na,che.anzi presenti qualche | probabilità di conve- 
nienza, dovrassi perciò abbandonare la strada che e- 
siste attualmente, strada che è una delle glorie dei 
nostri Sovrant come lo attestano parecchie iscrizioni 
esistenti ancora lungo. la medesima, per. costrurne 
un’ altra?” 

Inoltre la strada da Nizza a Tenda quando sia mi- 
gliorata, oltrecchè sarebbe di profitto per le provin- 
cie;di Nizza ‘e. di Sardegna , mentre quella proposta 
dal signor Benso.sarebbe solo di vantaggio alla pro- 
vincia di.S, Remo, per la sua posizione è evidente- 
mente.strategica. Infatto per mezzo dell’ideata galle- 
îria superato il colle. di. Tenda scenderà seguendo la 
valle del: Roja che va appunto a sboccare a Ventimi- 
glia, punto che tutte le persone pratiche riconoscono 
per molto importante di difesa pel Piemonte. 

Giacché ho la parola farò ancora una osservazione. 
Dalle carte gentilmente comunicate dal sig. ministro 
nou ché dal bilaneio-ho rilevato che l'ingegnere Mo- 
glino presentava due progetti. pel traforamento del 
colle di Tenda :. col primo.‘proponeva la costruzione 
della. galleria partendo da-Limonetta che è la base del 
monte, col secondo partendo dalla metà del monte 
medesimo. Abbiamo con qualche rincrescimento ri- 
levato che, dopo che il primo progetto venne appro- 
Vato dal congresso permanente e che lo ‘stesso signor 
ministro il riconobbe di maggior convenienza, abbia 
ingiunto al signor. ingegnere Moglino di attenersi al 
secondo. 


Ministro. Il sig. ingegnere Moglino ‘presentando i 
due progetti da-lui fatti che ‘gli costarono studii pro- 
fondissimi e non’ lieve fatica, ha dichiarato ‘che il 
secondo progetto da lui presentato richiedeva molto 
minore dispendio di danaro e di tempo, potendo hà- 
stare per l'esecuzione di esso Il. 4,500,000 ed anni 12; 
mentre l’altro richiedeva. per lo meno Ja. somma di 
11, 3,620,000 ed anni 18, e che ciò nondimeno rispon- 
deva pienamente al bisogno di quelle popolazioni. 

Ecco la ragione per cui il ministero ha creduto di 
preferire il progetto accennato. (Bravo , bene). 

Jacquier si duole che mentre la Camera si sta oc- 
cupando della formazione di nuove strade per Nizza, 
non pensi punto alla comumicazione della Savoia. 

Ministro. Uno dei lavori-più interessanti pel nostro 
paese.si è senza dubbio. il perforamento del colle di 
Tenda. lo insisto. pertanto ache. questa somma sia 
applicata ad un tale lavoro che tanto nell’interesse 
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commerciale, quanto nell'interesse della civiltà, come» 
per oggetto politico e militare, non può regarsi che 
sia. d’una grandissima importanza. 

Voci generali. Bravo, bene! 

Ricotti. Non vi è luogo a preferenza della strada 
per Nizza a quella della Savoia, perchè questa.è ot- 
timamente tenuta e quella di. Nizza è in inverno. im- 
praticabile. Non si tratta dunque. che di ristabilire 
l'eguaglianza. Mi oppongo alla adozione della sospen- 
sione proposta dal sig. Benso. 

Bosso. E-imprudente vincolare la nazione per tanti 
anni per un’opera di si problematica riuscita come è 
la galleria, che può incontrare tanti, ostacoli: Sarebbe 
meglio che. il ministro presentasse un. progetto: di 
legge speciale, anzichè una categoria. Se ne presen- 
tarono per argomenti di minor interesse. ]l ministro 
doveva consultare nuovamente il consiglio permanente. 
Per altra parte la strada l'abbiamo, spendasi qualche 
centinaio di migliaia di franchi perla strada di-Mon- 
dovi. Abbiamo tante altre spese ‘urgentissime : noto 
solo ciò per mostrare che questa spesa non è delle 
più urgenti. E come'sarà ultimata la strada ferrata 
per Genova molti‘ preferirannio questa strada. Prego 
perciò Ja Camera di soprassedere a questa spesa. 

° Ministro sostiene il progetto. 

Continua la discussione cui prendono parte Miche- 
lini, Spinola , il ministro dei lavori pubblici, ‘Bian- 
cheri. 

L'ordine del giorno Benso è messo a partito. 

Benso Giacomo domanda la divisione. 

Rosso Mi pare più naturale di porre prima a partito 
la sospensione. 

Bertolinî propone un ordine del giorno in cui si 
rimanda questa questione alla discussione del bilancio 
del'1852. 

Revel. Quantungue interessato specialmente ‘per 
quella provincia farò tacere ‘i \ sentimenti ‘idel-cuore 
per non ascoltare che la voce della ragione. 

‘La provincia di Nizza non potrebbe concorrere col 
porto di Genova pel maggior nolo delle merci. Quella 
provincia invocherà un giorno l'eguaglianza col Pie- 
monte; Ma se essa non avrà interessi commerciali con 
esso diverrà provincia francese. 

Bertolini svolge il suo emendamento: 

Buffa. L'urgenza di quest'opera è grandissima e 
perciò è necessario appunto provvedervi quanto pri» 
ma. La questione, come osservava il signor Revel, è 
anche politica. È necessario facilitare le comunica- 
zioni tra le diverse provincie dello Stato. Ogni giorno 
che trapassiamo è fatale. Non lasciamoci illudere da 
idee di gretta economia, quando si tratta di questioni 
sì importanti (applausi). 

Voci. Ai voti. 

Mellana. L'onorevole Revel'e l'onorevole Buffa sono 
molto parchi nel loro interesse verso quella provin- 
cia. Io vado più in là. Se noi ‘avremo 9 anni di con- 
tinua' pace ‘non sarà forse il caso di pensare ad una 
strada semplice, ma ad una strada ferrata. Non voglio 
sollevare tuttavia questioni premature, ma domando 
ai ministri se hanno contemplata la possibilità di que- 
sta strada. Desidererei un prolungamento di 6 mesi 
per istudiar meglio questa questione, tanto più doven- 
dosi’ presentare quanto prima il bilancio del 1853; il 
ministro ‘avendo fatto questo studio mi:darà ‘una ri- 
sposta, altrimenti mi par opportuno soprassedere. 

Ministro. Sarà difficile presentare il bilancio del 
1852, quando non si.veta mai su quello del 1851 (risa). 
Fin da quando si trattava della strada di Savigliano 
opinai che si facesse a due ;hinarii per l'importanza 
di essa, potendosi prolungare fino a Nizza. La galleria 
di Tenda avrebbe una pendenza minore di quella dei 
Giovi. 

L'ordine del giorno Bertolini è approvato. 

La categ. ridotta a Il. 124,000 è approvata. 

L'adunanza è sciolta alle 5 min. 40 

Ordine del giorno della tornata del 19 marzo: 

Seguito della ‘discussione, del: bilancio ‘dei Javori 
pubblici. 
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PUBBLICAZIONE NUOVA 
DI‘ COSE VECCHIE. 


Parrà cosa alquanto' strana che , a proposito 
di un manifesto librario, altri venga fuori con 
un articolo di consideraziuni politiche. Ma pure, 
se stranezza. vi è nella cosa, non vogliamo es- 
serne imputati noi, quando si. sappiano alcune 
delle ragioni che stiamo per dire. Col titolo di 
Riformatori antichi e moderni, raccolta com- 
pleta dei sistemi di organizzazioni politiche e 
sociali, gli editori innominati della ‘Minerva 
Subalpina, intendono dare al pubblico italiano , 
potremmo a dirittura dire al pubblico piemon- 
tese, perchè una siffatta pubblicazione non potrà 
correre sì facilmente..le altre contrade d’Italia, 
una specie di storia di tutte le idee di riforme 
politiche e sociali che spuntarono da qualunque 
cervello, in qualunque secolo, e ciò nell’ intento 
di giovare alla cognizione vera della storia; di di- 
mostrare come la riforma sociale che tutti ab- 
braccia' gli ‘ordini amministrativi è politici 
possa sola rendere durevole quella fratellanza ,' 
per la quale riescivano troppo inefficaci ar- 
gomenti le anguste misure di sterili legislatori. 
Dicono gli editori inoltre, che il. lettore vedrà 
come il vero nodo della. quistione che agita il 
mondo, come i veri problemi ai quali hanno 
accennato tutte le rivoluzioni, non istieno nelle 
sole riforme politiche , fiacche ed inadeguate 
sempre, ma si basino sui bisogni più reconditi, 
pei quali le riforme politiche non hanno alcuna 
soluzione. Proporsi un fine cotale è già un po’ine- 
splicabile; adoperarvi di cotali mezzi è poi molto 
incomprensibile per noi, i quali stentiamo a 
capire come con una mole di sistemi così di- 
versi, non pure nei loro elementi essenziali, ma 
nello stesso loro scopo, si possa generar mai 
nella mente dei lettori, anche più robusti, un;sì= 
stema qualunque. ragionevole ‘ed omogeneo di 
idee politiche o sociali, per usare della deno- 
minazione che troviamo nel manifesto. Ma la 
nostra meraviglia dee crescere quando, gittato 
uno sguardo ai titoli delle opere che si vogliono 
pubblicare ed ai loro autori, ci si affacciano di quei 
riscontri così nuovi e bizzarri , che veramente 
non par possibile che altri si voglia mettere a 
ciò fare di animo deliberato, e tanto meno poi 
con quell’intento sì vago e sdrucciolo. Molte sono 
perciò le idee che corrono tosto alla mente; ‘al 
vedere una tale qualità di mezzi ordinati ad: uno 
scopo sì indefinito. Accenneremo le più ovvie. 
Naturalmente tutta ‘quella schiera d’ autori , 





























alcuni dei quali sono degni certo di un tal no? 
me, si ractomanda alla. ..lettura ed allo. studio 
della gioventù; di quella gioventù nostra che, 
crescendo colle idee nuove; dee preparare anche 
nuòvi: elementi. di. vita. al futuro. Nessuno mi 
verrà a dire che i provetti, i‘quali. o hanno già 
studiato, o non hanno più voglia e comodo. di 
studiare, sieno quelli che vogliano cercare la 
nuova biblioteca de’ riformatori. :Or bene, la 
gioventù. nuova, quella che sorge a. fecondare 
co’ suoi studi e co suoi. affetti le nostre libere 
istituzioni, che: pro ha ella. mai da. ricavare ;da 
una lettura di cose tanto diverse e contradditto- 
rie ?. Come . volete , a icagion d’esempio; che si 
metta a. studiare la repubblica di Platone, e 
poi cerchi di accordarla colla Città del Sole del 
Campanella ?: Che criterio politico daranno alla 
gioventù costituzionale di Piemonte le dottrine 
politiche di Babeuf, e le sociali lucubrazioni di 
Pierre. Leroux , 0 quelle più enormi ancora di 
Proudhon ? Come far camminare insieme collo 
studio, per altro necessario ed utile della nostra 
legge fondamentale, le, selvagge utopie dell’ E- 
milio, o le aberrazioni, antireligiose di. Saint 
Simon e del suo. seguace Fourier ? 


E quasi ciò non bastasse a produrre. un. suffi- 
ciente. imbroglio; alle opere dei così. detti rifor- 
matori sociali, gli editori. aggiungono, per mag- 
gior comodo. del benevolo lettore, alquanti cenni 
delle diverse sette più o meno religiose , più .0 
meno segrete che giù dai Millenarii scesero fino 
ai Franchi Muratori! 

Ola gioventù ‘andrà leggicchiando tali ‘opere 
come fa sottosopra coi: giornali, ed allora. come 
risponderà all’ idea. de’ pubblicatori , che‘è di 
farle :conoscere la storia vera‘ ece, ecc. ?.0. le 
piglia ‘sul serio, come è suo costume, ed allora, 
siccome hanno quasi tutte qual più qual meno 
qualche lato! seducente di verità , il quale non 
può essere distrutto che dalla scoperta del cu- 
mulo degli errori che lo ‘avvolge , la gioventù 
dico, si esalterà per questo.o quel sistema, farà 
suo idolo di questo o quell’ autore, e tenendosi 
stretta a quel barlume di luce, crederà vagheg- 
giare il sole di. meriggio. Ma per minor male 
voglio anche supporre che il frutto, di una tal 
lettura , sia seminare il dubbio fra le poche 
certezze morali e religiose che ella ha tuttavia; 
non fosse altro. che istillarle in cuore quell’abi- 
tudine. sì facile e, sì perversa, di. fare il sorriso 
beffardo a tutte le credenze, tenendo per intel- 
letti forti ‘espregiudicati quei soli che. abbiano 
aspetto. di ‘trattarle tutte col cipiglio dell’uom su- 
periore; io dico che sarebbe questo per la nostra 
gioventù, pei nostri ordini costituzionali un: pes- 
simo frutto; perocchè invece di allevare una ge- 
nerazione robusta di convinzioni e gagliarda ‘di 
affetti ; si avrebbe indubitatamente’ una schiera 
vanagloriosa di vacui dottrinanti, evirati di cuore 
come d’ ingegno , indifferenti al bello, come.al 
grande, e pronti in ogni serio conflitto ad ante- 
porre, l’utile privato, che sempre piace; al bene. 
pubblico che spesso comanda sacrifici. Dico, che 
sarebbe inevitabile.’ uno. dei due risultati, ma 
può anche darsi. che il fossero tutti e due, cioè 
che la confusione delle idee generasse il fana- 
tismo per alcune virtualmente funeste , quando 
consuonassero cogli appetiti del momento, e ta- 
ciuto questo , sì rimpiombasse nel più stupido 
scetticismo. 

Si:è veduto in ogni. tempo, e non è uopo 
aver letto molte storie per confessarlo, che: uno 
dei. precipui «ostacoli «all’ assodamento della li - 
bertà, fu la scarsa ‘0’ esagerata cognizione di essa, 
fu la confusione ‘delle idee repugnanti ‘che lè si 
lasciarono crescere intorno. 

Quando tutte le storie fossero chiuse, quella ul- 
tima di Francia sarebbe lì a protestarlo. Or bene 
io voglio chiedere agli editori innominati della 
progettata pubblicazione, se sieno per agevolare 
questa cognizione o perscemare questa confusione, 
î libri che annunziano. So bene che essi ‘argo- 
mentando con quei forti petti, i quali stimano 
necessarii gli abusi.e fecondare' l’albero, della Ji- 
bertà, o poco se ne spaventano, mi risponderanno, 
‘che sì. Ma io allora chiederò a chi ha ancora fior 
di senno, in. qual modo la confusione possa.gio- 
vare la semplicità, in che modo 1° errore possa 
chiarire il vero; in qual inodo finalmente la di- 
struzione del buono conosciuto, debba'condurre 
‘all’ edificazione del migliore problematico ; per- 
chè una delle condizioni di successo, posta da 
alcuni de’così detti riformatori, è per l'appunto 
distruggere tutto o parte di quello che.è,.per far via 
‘a quello che essi vorrebbero ‘che fosse. Ho citato 
la Francia, quindi chiederò ancora agli ‘nnomi- 
nati: pubblicatori: come: va. che in quel paese, 
dove pur fiorì buona parte di cotali riformatori 
politici e ‘sociali , un ‘corpo scientifico ; che in 
fatto di valore non va messo dietro nessuno, ap- 
punto per premunire la società contro quelle 
certe riforme , ordina una. serie di scritti e li 
(fa con gran cura divulgare per tutto il paese? 

Ma ci si risponderà anche qui: tra quel. po- 
polo e il nostro ci corre divario:isi può qui 
impunemente ciò che là si tenta ‘con pericolo. 
Non so che esista tra i due popoli diversità di 
principii fondamentali religiosi ‘e politici, e però 
non veggo come dottrine che assalgono alterna- 
mente gli uni e gli altri, debbano riuscire meno 
dannose al secondo, che al primo. In ogni caso 
mi terrei isempîe col giudizio di. quel corpo il; 
lustre, non cogli editori innominati de'riforma- 
tori. Promettono ‘essi, è vero, in fine del loro 
manifesto; ‘una specie di filo d'Arianna per. su- 
perare i tortuosi ‘avvolgimenti ‘di questo labi: 
rito, nel quale vogliono tirare il lettore. Ma il 
male Si è che il labirinto vien prima eil filo 
vien dopo. Cioè che prima il benevolo lettore 


































suddetta pubblicazione, prima che gli si appa- 
recchi un pe’ di sosta e un po’ di lume. 1 pub-- 
blicatori. promettono un discorso. fatto da: per- 
sona capace, che sia come un giudizio sulle di- 


IL RISORGIMENTO; 


ha da errare un bel pezzo, sino alla fine della 


verse. opere. Ma questo discorso stesso.;. anche 





colla sua inopportuna lontananza, non acqueta 
nè punto nè poco i miei dubbi. :Sarà. esso.cen - 
sura od apologia? Lume o tenebre nuove? Per- 


' chè non farlo precedere se debb’essere .lume;ai 


lettori? Io ho una grande diffidenza per. questi 
rimedii in nube, per questa balda fidanza: di 
correre incontro ad un male certo, colla. pro- 
messa d’arrecaryi un tardo ed incerto rimedio. 

M’è sempre ‘parsa una. cosa (molto. strana il 
dar da bere prima delcattivo vino ad un amico 
convitato, colla speranza di potergliene , presen- 
tare del. migliore quando il. primo abbia già 
fatto il: suo effetto, col guastargli lo stomaco e la 
testa. Amico; e non da .igri, di tutto ciò;che giova 
ad illuminare.e rafforzare lo spirito. della studiosa 
gioventù della mia. patria, affinchè, come: oggi è 
la speranza, così valga tra breve (a diventare il 
più forte sostegno delle nostre istituzioni, io non 
posso. vedere: senza un senso di profondo ram- 
marico questa perturbazione. che ‘altri, con im- 
provvida cura, apparecchia alle .sue idee, con- 
vitandola a conoscere di proposito. quegli errori, 
che anche troppo le occasioni le faranno cono- 
scere nella vita. Comprendo i diritti della libertà 
e quelli della ‘stampa che ne ‘sono tanta‘ e‘ sì 
egregia parte. Ma appuato perchè li comprendo, 


e li amo, mi ‘sa. male che la speculazione cerchi 


idi ripararsi all'ombra. loro per esercitarsi. con 


certo danno del. pubblico. Lo scrittore,.il. quale 
dopo ayer-lungamente lottato col mondo e colle 
sue idee, viene o per dare sfogo a sinceri studii, 
o. per, impeto: infrenato di passione, mettendole 
alla luce della pubblicità, può meritare . quasi 
sempre, aitenzione o compatimento. Ma chi. dà 
di piglio dopo. tanto tempo, con mente tranquilla 
a..molte., di... quelle.opere, che gli stessi autori, 
se. vivessero al nostro tempo;. si: affretterebbero 
di ripudiave, e le presenta ‘come. utile; novità, 
per cognizione. veraidi storia; pen :documento: a 
nuove riforme sociali, ciò, io credo, non merita nè 
l’una ‘né l’altra ‘cosa; merita in quella:ivece che 
si (dica..a costui. od. a (costoro per lo meno: 0r 
erat his locus; il tempo, se lo volete considerare 
da onest’uomini,;.vi avverte di fare il contrario di 
quello «che intendete fare; vi avverte che le cre- 
denze tutte religiose; e. morali vogliono essere 
corroborate,. non scosse; che il. dubbio vuol es- 
sere combattuto, non fomentato; che la morale 
pubblica domanda coraggiosi difensori, non in- 
tempestivi sofisti; che il principio dell’autorità è 
abbastanza sconvolto da erroriantichi'e nuovi; per 
non.acerescerne la mole'con inopportune pub- 
blicazioni; e che è uopo lavorare ‘a tutt’uomo per 
riedificarla; vi avverte che la perturbazione nelle 
idee si diffonde presto o tardi ai costumi, e 
che la. libertà si. fonda' sulla cognizione chiara 
e precisa di alcuni veri, semplici ed immutabili; 
i quali non bisogna stancarsi' mai di ripetere; e 
che nulla v'è di più contrario a questi veri, che 
i sistemi, più o meno sovyersivi, coi quali: alcuni 


‘cervelli. malati, sotto il. manto di riformatori, 


cercarono di migliorare 'vina società, la quale co- 
noscevano 0 poco. 0 male. Di ciò volevamo. far 
avvertito. il lettore; affinchè non.si lasci: da mano 
ignota. mescere ‘(invece del. vino. generoso. che 
fortifica, un veleno sottile che dissolve. 

Giorcio. Briano, 


BENEFICENZA. 


La commissione centrale temporaria' di be- 
neficenza per gli scaldatoi pubblica il' seguente 
rendiconto generale: 





Attivo. 
Residuo lasciato nell’anno 
scorso pae done: 790 
Famiglia Reale . ‘... » 2;700 
Ministero dell’interno .. » 1,000 
Gran magistero dell'Ordine 
imauriziano Mi 000 
Impiegati de” ministeri ed 
aziende  . . i» ‘1,993 65 
Consigli di beneficenza delle 
16 parrocchie di Torino» 2,930 66 
Elemosine raccolte. nelle 
parocchie 20. 199 49 
Carità privata “. . . » 1,657 55 
, Totale ‘attivo L. 11;331 35 11,331/35 
Passivo. 


Pigione de’ locali per gli 
scaldatoi 1,4} 5: e 6(1)L. 
Spese di primo‘ stabili- 
mento (2) 
Riso, paste, farina, lardo, 
ecc. per le minestre (3) » 
Legna ed olio per.gli scal- 
datoi, compresa la cuci- 
natura delle nainestre (4)» 
Provviste diverse e ripara- 


855 
742 


è è » 


‘5,117 50 


1,662. 98 
zioni . . + 31370 
Salario ai 13 ‘guardiani‘de’ 
sei scaldatoi, compreso il 
servizio notturno . » 
Razioni di pane casalingo: 
di cinque ettogrammi ca- 
duna; n. 1,005 state di-- 
stribuite ai poverì israe- 
liti per tener luogo delle 
minestre | <° .0. . » 
Razioni di pane casalingo 
di cinque ettogrammi ca- 
duna, n 7,000, state di- 
stribuite nei giorni /, 5 e 
6 marzo per festeggiare | 
la fausta ricorrenza della‘ 
promulgazione dello Sta-. 
tuto (5). : ve 
Per stampati ‘agli Eredi 
Botta (6) ee 
‘AI M. R. D. Cocchis per il 
collegio degli artigianelli 
da lui diretto (7) . » 


4,318 50 


138 


992 


N 
» 


125 


» 


° 96 67 


GIORNALE. QUOTIDIANO 


‘alla commissione di valersi anche in quest'anno di 


| assicurati che il presidente dei ministri, S. A. il 


'Potale passivo L. 11,334 35 11,331 35 


a nanne 


00.000 00! uffizio. 





4 (1)1 locali per gli scaldatoi 2.e.3.si ottennero gra: 
tuitamiente, il primo dal benemerito. signor professore 
Antonelli, ed il secondo, dal Municipio di Torino. 

(2) Accresciutosi in quest'anno il numero degli 
scaldatoi, si dovettero di necessità acquistare molti 
oggetti ad uso dei medesimi, oltre quelli già esistenti 
di fondo dell’anno scorso. Un ‘elenco particolarizzato 
di essi, non che del luogo in cui sono depositati, verrà 
unito alla relazione che sarà presentata  dalla:com- 
missione al ministero dell'interno... 

Le minestre ‘si cominciarono a distribuire negli 
scaldatoi 1 e 3 il giorno 25 dicembre 1850; in quelli 
ai numeri 2.e 6 il 26 detto mese; e al n. 4il 4 p. p. 
gennaio. La distribuzione cessò con'tutto il giorno 4 
marzo. In totale furono distribuite razioni di mine- 
stra n. 92,922, ripartite nel modo. seguente: — Scal- 
datoio n. I. 14,715. — n. 1I. 8,949 — a. 11. 23,730 
n. 1V. 18,922— n. V. 44,416 — n. VI, 42,190... 

(4) Nonostante la straordinaria mitezza dell'inverno; 
riesciva anche in quest'anno utile assai l'apertura de- 
gli scaldatoi, e in ispecie dei tre ai numeri 4,3 @ 5, 
situati nei borghi di Dora, di S. Donato e di Po, in 
cui fu sempre grande il concorso. Aggiungasi il som- 
mo ‘beneficio di quello ‘il quale accolse al n° 4 ogni 
notte una media di centoventi individui. 

(5) L'impresa della provvista del: pane fu data alli 
panattieri. Morgando e'Richiardi,.i quali fornirono.le 
razioni in ragione di centesimi: 27 41/2.il chilogramma. | 

(6) Il consiglio. delegato, avendo concesso facoltà 


A tutto» 


1 96 HARZO 1851 


LUIGI. PRATOLONGO 


Via S. Luca N. 555. in Genova 


Le Azioni emesse e garantite dal Governo di 
Prussia con vincite di fr. 600,000 —300,000 
200,000-— 100,000 — e così di seguito, pa- 
gabili in danaro contante. 5 

L'Estrazione. terza Classe avrà. luogo il-26 
corrente. à ; 

112 Azione originale per detta. classe costa 

212 Azioni originali id. id: ‘costariò fr. ‘30. 
402 id adi ‘id. 225. 
| Pagabili in cambiali ‘sopra qualche piazza di 
i commercio 0 come sarà più comodo ai respe 
tivi: interessati. LEO RARE 

Ogniinteressato riceverà dopo l’Estrazione 
la'lista officiale delle vincite. — Prospetti gratisat 


02. 


.. Dal giorn 
continuando 


"FINO AL 23 APRILE P.V. 


Avranno luogo le 46. principali Estrazioni 
della 419 Lotteria di Francoforte con. vincite di 
fr. 300,000 — 214,500 — 85,700 — 55,600 
— 42,900.— 32,200, e così continuando fino 
Lalla più piccola di fr. 244. 
4j4 d'azione originale per le 46 
costa fr. 50. 

42 Id.id., fr. 400. PH 

2 Azioni id: fr. 200. Va 

Colle dette due' mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un, biglietto ori- 
| ginale sulla nuova Lotteria di Vienna; la quale 
‘Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
‘altrettante numerose ‘ed importanti vincite. — 
Prospetti gratis. sin COSTARE 
‘ Le suddette azioni si vendono da 

F. E. FULD e C. 
(Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 








una. sala del palazzo civico. per le-adunanze, e degli |. 
inservienti della città per quanto le sarebbe stato ne-| 
cessario, fece sì che non si ‘ebbero a sopportare spese 
di segretéria e di servizio. Sole perciò rimasero le 
spese di stampa, sulle quali si ottenne ancora un no- 
tevole ribasso dai'signori eredi ‘Botta. 

: (7) Rimasta disponibile questa piccola somma, la | 
commissione confidente mai sempre nella ‘inesausta 
carità. de'suoi:: concittadini, ‘anzichè \conservarla\per 
l'anno venturo; giudicò più opportuno l’offerirla.al- 
l'ottimo D. Cocchis, il quale .con, questa. utilissima 
istituzione provvede a soddisfare un grande bisogno, 
togliendo ai pericoli dell’ozio e avviando sul retto | 
sentiero non pochi poveri giovanetti.. asd 

Torino; 19 marzo 1851. 
... Per la Commissione |’ 
Avv. Luici Rocca segretario. 


Estrazioni, 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 17. marzo. dai 

De Kiel Leone, generale aiutante di campo. dell’ imperatore 

di Russia, da Milano. SI 
PE Partiti il di 17 marzo. 

Hughes Guglielmo Edoardo inglese, gentiluomo, per Parigi. — 
Spiers'id., possid., per Ciamberi.—' Travers Cox ‘Guglielmo 
id., gentiluomo, per Ginevra. —- De. Monti Edoardo ‘di Nan- | 
tes, possidente, per Venezia, 


DECESSI del 17. marzo in’ Torino. 
pa URN 098 





TEATRO NAZIONALE .: 
STAGIONE DI QUARESIMA 1854 
| L'impresa si pregia di prevenire . codesto ri- 
spettabile Pubblico. che durante la Stagione 
| Quaresimale apre un Abbonamento di 20; Rap- 
presentazioni, inel quale si alterneranno le opere 
buffe: ran due ed or son tre ed Il Barbiere 


Dal'1 siasi toute N. 1223. 
ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è ‘in ritardo, 


Vienna, 14 marzo. — Leggesi nel Corriere 
Italiano. — Da fonte degna di piena fede siamo 





mento del Carnevale, ed inoltre si daranno d 
altre Opere. buffe e due Balli di mezzo carattere; 
al quale scopo rispettosamente rassegna la di- 
sposizione degli Spettacoli. DL) 
OPERE. 

1. ERAN DUE ED OR SON TRE, del Mae- 
stro L. Ricci. x 

2. IL BARBIERE DI SIVIGLIA, del Maestro 
Cav. Rossini. 

3. CHI DURA VINCE, del Maestro Ricci. 

4. NINA PAZZA PER AMORE; del’ Maestro 
Coprora,' n vi DEIRA 


principe ‘ di Schiwarzemberg abbia risposto alla 
nota lettera del re di Wirtemberg dichiarando di 
avere le stesse viste della M. S., ma ritenere 
non essere ancora giunto ìl tempo opportuno 
per la realizzazione delle medesime, mentre egli 
reputa quale prima condizione a ciò l'unione e 
l'intimo accordo, dei principi tedeschi nel comune 
| agire, e soltanto dopo raggiunto questo scopo, 
{si possa appagare le giuste esigenze della na- 
zione a senso del re di Viitemberg. i 

— Alle complicazioni della questione germa- 
nica è particolarmente da attribuirsi se non per 


"BALLO 
Primo ‘Ballo. — LE QUATTRO STAGIONI. 


Secondo Ballo da' destinarsi, del Coreografo 


i anco fu presa una determinazione riguardo al 

ripristino del portofranco di Venezia. Si aspetta GiusePPE Rota. 

però in breve l'ufficiale notificazione su questo PREZZO, D' ABBONAMENTO 
LEFOBEAO,, l Per i Signori indistintamente, L. 10. — Im- 


Re E I SN idgati, Militante Dignole, I, di 
FONDI PUBBLICI. 
Torino 18 marzo 1851. 
18419 — decorrenza, f. ottubre .. 

1834 — decorrenza 1 ottobre 


Loggione, Cent. 40, 





1848 — decorrenza 1. marzo 833,4 — 2 pomeridiane. 

1849 — © id... 4. gennaio 83 374 — I Signori che volessero fruire delle  restantt 

| 1834 — obbligazioni 990. recite dell’ Abbonamento in corso, prendendo il‘ 
{849 = "id. 940. nuovo Abbonamento, avranno libero l'ingresso. DI 








Un corpo di casa del valore di 35. mila fr. 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- 
sto. giornale. 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del. D.r Rousseau, Parigi, per 
! la guarigione radicale dei. mali d’occhio, come 
la’ cataratta, ;l’albugine ; le infiammazioni; .ecc., 
fortifica le viste deboli;.toglie la'gotta serena e 
‘i dolori più acuti) I ciechi che scorgono ancora 
gli effetti dell'ombra o della luce sono sicuri di | 
ricuperare affatto la vista‘ fra ‘otto o quindici 
giorni. T.S0)L 

Se ne trovano depositi presso i principali far-' 
macisti. Prezzo della: boccia 40 franchi (St af- 
ranchino' le lettere). ‘ di e «cure. dell sore. i atid 

Ricapito in Torino presso il Gerente del Risor- nat talché depura l'aria 
| gimento; ‘ed ‘in ‘Genova alla casa di commissione | Novello è E uardarsildatteritaitanitioi te dall 
V. Masera e Comp. ‘ ‘| contraffazioni che si fanno per ogni:dove. Si not 

Milano; Spezieria Rivolta-Sertorio, num. 4331. ‘dunque che il vero aceto aromatica di Mareilly no 


” i: i KE | st dispensa che in Torino 
Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del Sole. .| questo giornale. 


| AVVISO. 


Si desidéra' trovare persona che voglia im- 
piegare la somma di lire 3 in 4° mila in una 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 

Îl decantato aceto da toeletta è oramai general» 
mente conosciuto tanto superiore all'acqua di Colonia 
che questa va del tutto in dimenticanza. 


superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle virt': sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed:abbellire la pelle e pe: giovare:nei.bagni e nelle 
dilicate ‘cure. delle signore. Esso é poi un antidoto, 


pieZS SI DES SET 





Teatri di questa sera. 


recluta, balletto. {RE 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia. Dundini 

Romagnoli recita : L'Ebreo errante. 
NAZIONALE. — Opera buffa: Il Barbiere di Siviglia 
D'ANGENNES. — La Tirelire. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e L 

gheb recita: Lo Czar Cornelio. 3 
‘GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounia. 


o Tip. FERRERO E FRANCO. 


d 
impresa industriale già în attività, suscettibile 
di molto maggiore sviluppo, e potendo produrre 
perciò benefizi, più rilevanti degli attuali. Sa- 
rebbe necessario; per quanto possibile che la 
suddetta persona prestasse anche la sua opera 
alméno' per la contabilità. Dirigersi a questo 













































di Siviglia, già ‘assegnate al cadente Abe 


Prezzi d'ingresso. — Alla Platea, L. 1: — ALS 


I Palchi sono ‘vendibili al Camerino del Tea- {| 
‘tro che è aperto dalle ore 10. antimeridiane alle È 


ACETO;. TOELETTA { 


Tutti) hanno riconosciuto quanto esso sia all'altra” 





dal sig. Bussy all'ufficio di 


‘| REGIO. — Opera: Maria Rohan, e I due Poscari.d 
— Ballo grande: L’Ondina. — IL Consiglio della 8 
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(RO Se STO 


pie en ogro de 


ICON] di 


Ta AIAR Ser 


PREZZO B’ASSOCIAZIONE, 
Tonno, ; 





A grERO, -— Uniamno Li 50, — Semestre L. 27. 
(7g franco gi: confini. — Un.sol: Numero cerit; 40, 

Direzione del Giornale Ti RisorcimenTO.— Le inserzioni 

I rnanoscritti ele INTAEA Don saranno restituiti, 








“RIVISTA 
pet si ssi ‘è costituito, in Roma.il consiglio di. Stato.. Nei 
sd giornali, italiani non si raccolgono notizie. E poche in 
1 quelli di, Francia, L'Assemblea ha approvato la pro- 
\\posta di.legge per la proroga dei poteri degli uffi-, 
ciali della guardia nazionale. Corre voce che il sig. 
“Bi mitiri o modifichi la sua proposta pel rim- 
$ “ horso dei 45 centesimi. È stato sequestrato a Parigi 
"ad mpuscolb intitolato Le Banquet des Egaua. W 
“sig. Donoso Cortes, ambasciadore'spagnuolo, è giunto 
“a Bordeaux; ed è aspettato a Parigi. 
ia Camera dei comuni, nella tornata, dél 14.cor- 
i lente, iniziò la discussione, per, la seconda lettura del 
i bill sui titoli ecclesiastici. 11 discorso più/notevole fra 
quelli degli oppositori, fu detto dal conte di Arundel 
che protestò contro. il d://, qualificandolo d'intolle- 
ranza, e di attentato alla libertà di coscienza’, e con- 
‘chiuse chiedendone il rinvio ‘a sei mesi. L’appoggia- 
rono invece con molto calore sir Roberto Peel (il fi- 
glio del ‘celebre ministro); che in‘un discorso’ molto 
applaudito prese ‘a‘tessere la storia delle tendenze usur- 
UM) patrici della corte di Roma, e difese contro le accuse 
«| «de suoimemici.il ministro Russell; e sir Joglis, che 
però mosse amara censura al. governo tacciandolo di 
aver mancato di risoluzione e di energia per aver solo 
presentato il hill, ‘invece di appigliarsi.a mezzi più 
- speditivi e più efficaci.. La Camera s’aggiornò senza 
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è ben lungi ancora dall’essere esaurita. 

È opinione probabile che il bill ‘nella’sua muova 
forma sia’votato ‘dalla maggioranza, ma mon si cessa 
dal tentare‘ogni ripiego:per farlo abolire. Lord Stanley 
(ebbe in sua. casa una numerosa riunione... e si dice 
(che siasi deciso che egli cercherà di far:ripristinare il 
‘bill, qual era in principio, riammettendovi cioè la 2.a 
e 3.a clausola Se non riesca, egli ed i suoi voteranno 
‘contro. 

‘Di Germania a un dipresso sempre le stesse cose. Il 
| Giornale di Francfort continua la stampa del creduto 
n ‘’memorandum prussiano! La Corrispondenza litogra- 
i ‘fica austriaca smentisce sempre i progetti d'intervento 
i ‘satatile ‘attribuiti ; e mentre riserva il'diritto»di farlo, 
“quando paia necessario ; dichiara‘\che perora non'ha 

iJuogo,iperchè mon ne sembra ancora il caso. Secondo 
qualche foglio tedesco, lo stesso antoerate sarebbesi 
(pronunciato ini senso contrario ad ogni dimostrazione 
“ v'ostile. 
È Si ripete.e si conferma la notizia (della protesta di 
Francia e d'Inghilterra. E. crediamo'di sapere che la 
prima in ispecie sia concepita in termini molto riso- 
luti e perentorii. i 

‘La Baviera , la Sassonia e l’Annover: hanno dichia- 
‘rato di far piena e intera adesione alle dichiarazioni del 
re'di Wartemberg, nè è probabile che siano per te- 
‘mersi ‘soddisfatte delle equivoche e incerte risposte Usi 
principe di Schwarzemberg. 

A Berlino fu' sequestrata Ja Gazzetta Costituzio- 
nale, perchè stampò ‘un discorso chevil conte ‘Arnim 
avrebbe pronunciato iti Parlamento: in occasione: della 
«discussione dell'indirizzo alla corona; Ma nol; pote.dire 
perchè nessun indirizzo si volle votare, dalla Camera. 
In esso vien censurata in modo, quanto. profondo e 

yu ragionato, d’altrettanto vivo e stringente la politica 
‘del ministero Manteuffel. 

Di Spagna nessuna novità importante. Si è votato 

“dalla commissione i primo articolo della legge La) il 
} riordinamento del debito pubblico. 

La; Camera elettiva del Portogallo ha iniziata la di- 

scussione del bilancio 1851-4852. 











00.0: GIORNALE ITALIANI 


Si legge nel Corriere Mercantile : 

Le minute individuali opposizioni che incontra ognì 
‘progetto d’utilità: pubblica. non devono sgomentarne 
i promotori. Sofismi..ecavillosi obbietti furono tro- 
‘vati contro:la:strada;dei. Gioghi quando’ si trattò di 
sostituirla a’ quella, incomodissima della Bocchetta — 
‘contro la strada di ferro da Genova oltre Appennino 
+ contro la, fondazione della. banca di sconto... 
Niuna meraviglia, che se ne trovino anche contro la 
cessione della Darsena militare al commercio, ben- 
chè tenda a porre in armonia colle nuove facilita- 
zioni delle strade e ‘del ‘eredito la materiale condi- 

zione del nostro porto. 

Si cerca ‘sgomentare i più creduli rappresentando 
che il proposto» dock diventerebbe preda di capitali 
stranieri; e se.ne deduce che questi: potrebbero te- 
nere in permanente soggezione. il nostro. commercio, 
comandarci in casa, Ma in primo luogo la conseguen- 
za dedotta è interamente arbitraria. A qualunque 
paese appartenessero i capitalisti proprietarii del no- 
stro Dock, sarebbero soggetti alle patrie leggi civili 
‘0 commerciali, soggetti alle tariffe, ai regolamenti 
che i poteri dello Stato non mahcherebbero di pre- 
scrivere. Quando compagnie ‘francesi ‘od inglesi do- 

i mandaroriò di èseguire il progetto di qualche strada 
4 femtatatini Romidglia; furono ‘alcuni che gridarono' al- 
} l’arme contro la ‘supposta invasione‘dei; capitali stra- 
nieri.; sarebbe: però molto meglio. che la. Romagna | 


seg: 
gr 
de 


;voro utilissimo, fatto con danaro estero: versato in 
paese. Capitali inglesi procurarono alla Franci a ed 
alla Germania la pronta esecuzione di alcune linee 
ferrate: e nè l'uno nè l’altro di quei paesi ebbe certo 
a soffrirne. 

4 ‘Im secondo luogo bisogna ritenere che, secondo Te 
4 migliori informazioni, nessuna offerta venne fatta 
fin'quiral governò da esteri ‘capitalisti tper la co- 
4 struzione:del'‘dock:di. Genova. E ‘bisogna ‘pure-con- 





2A denti:imprese di ‘strade ferrate, e d’altri ingenti la- 
vori pubblici, hanno. esaurita la borsa e raffreddata 
la: fantasia dei capitalisti, massime inglesi, i quali, da 
principio vi s' ingolfarono. con tanto entusiasmo. , ... 
ì Per impiegare i. loro fondi in tali speculazioni all’e- 
stero, sogliono essì aspettare l'esempio dei capitalisti 
locali, lasciare a questi Ja cura dell’ impulso. primi- 
3 tivo, e prendervi poscia quell’interesse che stimano. 
4 Noì crediamo pertanto che se l'esempio dei capita- 
listi genovesi non ha luogo, sarà difficilissimo a veri- 
ficarsi il easo di una società straniera Ja quale-venga 
ad inearicarsi della esecuzione del Dock di Tania: 
È benchè molto di tale caso si parli, e benchè talunilo 
È credano 0 fingano crederlo quasi certo. La mancanza 
È @'iniziativa e ‘di valido concorso dei nazionali deve 
5 immancabilmente far sospettare gli esteri circa Ja 
4 bontà dell'impresa, o renderli per lo meno molto ri- 
glardosi ad assumerla. 

Se il‘dock si farà con privati mezzi, è dunque'no- 








Ari 


anno L. 40. — Sei mesi L.. 22. — Tre mesi L, 12. — U 
sip anno LL. 44.— Sei mesi L, 24, — Tre mesi L, 13). god 6 50. 


— Trimestre 1450. —'Un 
— Dirigersi. franco: di posta 
î sì pagano cent. 20 per riga 


prendere alcuna deliberazione , poichè la discussione ‘ 


.godesse ora. le sue strade, poichè godrebbe di un da-. 


‘vincersiiche le vastissime e per lo più magre o' per-. 








stra opinione che non possa farsi-se non per.|'inizia- 
tiva di un comitato di promotori capitalisti nazio- 
nali, composto di persone, aventi credito dentro e 
fuori del paese. Tale nucleo di fondi è d'industria po- 
trebbe senza dubbio trovare nello Stato mostrò i ca- 
pitàli‘mecessarii , poiché certo non mancanò. Ma se 
l’opera ristretta ‘nei nostri confini riuscisse lenta e 
difficile, esso troverebbe subito all’esteto.il comple- 
mento della somma voluta ; poichè. in Inghilterra ed 
altrove. gli speculatori, soliti. a, concorrere in codeste 
intraprese si ascriverebbero agevolmente come azio- 
nisti. 

Ecco jl caso più probabile s anzi il solo probabile, 
a-nostro giudizio. Ed in simile caso svanisce perfino 
il più futile pretesto di certi ‘infondatil’sospetti ‘e ti- 
mori che gli avversarii dell'impresa vanno attificiosa- 
mente spargendo..E non v'ha dubbio che tale ipotesi 
sarebbe sempre: la preferita.dal governo, perchè com- 


prende in sè un principio fecondissimo di buonvsvir' 


luppi.pel nazionale spirito d’associazione. 


GIORNALI, STRANIERI. 


Si legge nella Gazzetta d’Augusta: 

Per la popolazione dello Stato pontificio, il ‘potere 
temporale del papa ha certamente i suoi inconvenienti. 
La Chiesa romana fu madre di sommi politici; per se 
stessa considerata nel suo organismo essa è ciò che 
umana ragione ha ideato e creato di più sublime; e 





[uno scrittore protestante, il Macaulay, così profetizzò 


del sto avvénite: « La Chiesa cattolica ha veduto na- 
scere tutte le comunità religiose. del mondo attuale e 
hon v'ha contrario indizio che essa non sia destinata a 
vederle lutte cadere. » Ma se la Uhiesà ha prodotto 
dei politici, pure wha n divario tra politica ed'am- 
ministrazione; in fatti di amministrazione i monsiguori 
e le ‘eminenze; sono sempre state molto indietro, E 
come mai un reverendo prelato dovrebb'egli .in pari 
tempo essereuna.testa amministrativa? Fra queste due 
cose. passa la stessa differenza come fra lo scopo. che 
si propone lo:stato temporale e quello che ha.in mira 
la comunità dei cristiani su questa terra, Quindi è che 
l'amministrazione fu sempre cosa accessoria. 

; Inti i tempi.i papi fecero sempre prova di gran 
talento nello sciuparele rendite dello Stalo; le finanze 
furono sempre cattive, più cattiva la polizia, cattivissi- 
ma l’armata. Direste forse che nella Romagna la barba 
bionda del Passatore è più temuta che uno squadrone di 
dragoni pontifici? Nissuno ha sicura la: vita egli averi; 
la. popolazione del contado, capitanata dai briganti va 
al saccheggio delle città cui.non servono nè mura nè 
torri contra tali aggressioni, Gli. austriaci hanno of- 
iferto di metter un pronto termine a questi: mali pur: 
ché si lasciasse nelle loro mani la polizia; ma il go- 
verno pontificio lì trova incomedì questi austriaci a 
misura ch’essi rendonsi più indispensabili. Ora stanno 
con buon nerbo ‘di truppe'sul pendìo occidentale del- 
l'Appennino in'una valle JateraleWdel Tevere, a’ due 
giorni di marcia da Roma; e:nonlascieranno natural- 
mente queste posizioni se non quando faranno vela i 
francesi, i quali, per verità, hanno. fatto a Roma un 
soggiorno. più lungo che ‘non richiedeva Rigienarno 
della cristianità. 

Quanto a Napoli non si può prestare molto credito 
ai rapporti dei giornali italiani e anche dei giornali 
inglesi liberali. In Napoli stessa la sola polizia pub- 
blica dei giornali.i quali riferiseono con esattezza ciò 
che si è visto dal regio osservatorio e danno notizia 
dell'atmosfera, della temperatura e del terremoto, 
«qualche volta anche del vestiario delle ballerine. E 
così si governa coll’aiuto ‘di Dio e degli svizzeri, in 
presenza del ‘vesuvio fumante, ‘sotto un cielo azzurro 
e un sole ardente. ‘ 

Un mezzo sicuro per farsi un'idéa ‘delle condizioni 
di Napoli sono gli atti officiali del processo della'così 
detta setta unitaria. Noi non sentiamo simpatia di 
sorta per la rivoluzione del.15. maggio e i suoi pro- 
motori, perchè prepotente e ingiusta fu causa dello 
‘schiantamento della costituzione e delle miserie del- 
l'esilio. Ma il governo napolitano perseguita chiunque 
pensa o sente liberamente, e in quel gran processo di 

vendetta adoperò la magistratura come strumento delle 
sue ire e dei suoi timori. Se non che» quando ‘la ma- 
gistrature punisce, non per. giustizia, ima per altri 


fini, fors‘anche per bassa compiacenza, allora il paese | 


è minacciato «lalla più tremenda depravazione. La prò- 
cedura fu pubblica, è vero, ma. chi osava. assistere ai 
dibattimenti sotto la sorveglianza delle. spie, mentre 
il solo mostrarsi con qualche assiduità procacciava 
''una nota fra i sospetti? Non vera altro chela presenza 
dei diplomatici esteri, la quale potesse esercitare 
qualche influenza nei giudici e negli accusatori, 
Consultate gli ‘atti di questo processo) e vedrete 
che: mai o bendi;rado respinse le domande del pub- 
blico ministero, che.è.pur parte interessata, e respinse 
sempre. 0. quasi sempre quelle.dei difensori, La difesa 
poi non era libera. Una parola di troppo 0 più viva che 
non piacesse alla polizia , poteva; fare del difensore 
«un inquisito. Pertanto si videro:curiosi incidenti. Un ac- 
cusato , vandosi senza difensore. egale, sceglie un 





avvocato patrocinante, il quale risponde con un rifiuto 
freddo e cortese; se avesse accettato, la polizia l'avrebbe 
‘visto ‘di mal occhio. La corte’ gli ‘affida di ‘ufficio la 
difesa, ed egli ‘allora rende grazie all'accusato per la 
fiducia mostrata ad un. incognito. 

Nè è. cosa meno: strana il vedere quasi tuttii testi- 


monii a discarico richiesti dagli accusati, protestare 
«ignoranza ;. infatti per il solito sta scritto che. nei pro- 
tocolli del testimonio a discarico : non conosce la mo- 
rale (vale a dire la condotta politica) dell’accusato. 
Perciò gli ‘accusati protestavano amaramente in pre- 
senza dei'testimoni, che questi si lasciavano dominare 
dalla paura e dalla vendettà del puliblico acensatore. 
Risulta dagli atti del processo che Je spie provocavano 
alla rivolta e andavano in traccia di persone indiffe- 
renti per sedurle ed .intricarle in congiure; quindi 
accadde che taluno.fra gli accusatori; che il difensore 
aveva dimostrato essere già stato condannato come 
calunniatore da altri tribunali, fu considerato come 
testimonio valido dalapubblico ministero, perchè, di- 
ceva egli, questo processo aveva nulla che fare col 
giudicato di altri tribunali. A lode del vero' bisogna 
notare che il tribunale ordinò che di questo fatto fosse 
chiesta informazione presso il tribunale che aveva 
‘giudicato. Fatevi presente nella vostra immaginazione 
un tale.stato: di cose. 

Con tali tribunali nissuno è sicuro. Un poliziotto 
che, voglia vendicarsi ha soltanto da fare.il denunzia- 
tore. L'accusato trova a stento un difensose e dei te- 
stimonii; fortunato se. può avere per testimonio un 
sacerdote, perchè questi dicono sempre impavidi la 


‘soddisfacente , »si 
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verità in A deo aceusati, Ma 209 Egli ha da 
fare con un ministero il qualè si fa un merito quando 
fa condannare un accusato; e poi Ja corte di giustizia, 
anche non' stia di mal animo, pur atterrita non osa 
pronunciare un Doc contro il' desiderio del go- 
verno: 

Una: simile daffizione non: è.guari ‘preferibile a 
quella che un. autore latino ‘ha. descritta con' queste 
parole: Mon alia magis anzia et pavens' civitas, 
egens adversus. protimos:  congressus ,: colloquia; 
notae ignotaeque. aures vitari; etiam muta atque 
inanima, tecti et parietes circumspectabantur. 

Rivista de’ giornali parigini del 46 : 

— L'Union discute sempre: la fusione, la quale può 
solo salvare il paese dal. socialismo ; l’attuale stato 
provvisorio non farebbe che protrarre Ja catastrofe. 
Sulla questione delle elezioni della guardia nazionale, 
l'Union. non capisce come’ possa’ nascer dubbio in 
animo saggio intornò alla necessità dell’aggiornamento. 

— L'Opinion publique è è pure d’avviso che nulla sia 
più semplice della questione della guardia nazionale, 
quando.cercare non vagliansi a bella posta delle dif- 
ficoltà. ‘Lo stesso coli dimostra. l’iniquità delle 
proposizioni relative al rimborso dell'indennità degli 
emigrati, e.l’impossibilità-di effettuare una simile mi- 
sura; 

— L'Assemblée nationale discute il diritto conte- 
stato al. governo/, di sospendere il corso del sig. Mi- 
chelet; il ministro ha fatto il suo dovere. In quanto 
alla petizinne presentata dagli studenti, in seguito ad 
una manifestazione, doveva essere accettata ? I peti- 
zionari sono ben'essi studenti, e studenti di che? Sono 


‘maggiorenni ? ‘Gli allievi dei licei possono. fare  peti; 


zioni ?:La petizione; doveva. essere respinta dall'As- 


‘semblea. 


—: Il giornale dei Déiala chiede ai fasionigti quali 
sono lesloro;vie ed.i loro mezzi per dare compimento 
al grand’atto. ;« In quanto a noi, esso dice, deside- 
riamo .che.i principi d'Orleans tengano la loro posi- 
zione, poichè in codesta posizione , e per codesta po: 
sizione medesima ‘ possono venir chiamati a rendere 
ancora grandi servigi alla Francia. . ... ll'ramo di 
Luglio, che non eralegittimo, durò due aîihi più' della 
ristorazione, e hou diede minore tranquillità e ben 
essere alla Francia. + Lo*stesso giornale fa notare le 
variazioni di opinione del governo intoruo alla legge 
relativa Valla ‘guardia nazionale: e l'ostinazione’ sua a 
non: associarsi alla presentazione di questa: legge. l 
signori generali :Lamoricière e; Cavaignac interven- 
nero in. una, maniera spiacevole nella discussione. 

— Il Messager de.l''Assemblée sulla legge della 
guardia nazionale così si espsime: « Il voto della legge, 
dobbiam dirlo francamente , è un voto di iffidenza, , 

— Il Constitutionnel, pur riconoscendo che il voto 
della legge transitoria sulla guardia nazionale; a gran 
maggioranza, è un bene per antivenire difficoltà ulte: 
riori, si sforza a dimostrare , che come lo ha soste- 
nuto , ‘il governo non/si ‘è sognato giammai di fare le 
elezioni secondovil’ decreto del.governo provvisorio. 

2=La Patrie:non ha articoli di politica. 

ill Paysydi cui i. giornali. giudiziarii annunziano 
la messa «in liquidazione”, ha queste parole « Crede 
ella l'Assemblea di aver ben meritato del partito del- 
l'ordine con una cen transitoria.... l'aggiornamento 
dell'esercizio del diritto elettorale noi lo crediamo per 
lo meno senza serio motivo.» 

—Il National sulla medesima legge dice che una cosa 
sola;.che sia buona, è a raccogliere da quella discus: 
sione, ed è: « che'nè il signor Bonaparte, nè la com 
missione non vollero mettere ad esecuzione una legge 
del paese.» Quindi passa a celebrare. l' eloquenza di 
Giulio Favre. 

— Il Siecle nota l'accordo della maggiorità nel vo- 
tare ciò che esso appella la legge di diffidenza. 
= La Presse‘ Diffidenza del paese, usurpazione della 
sovranità del popolo, ecco il. giudizio della ‘coscienza 
pubblica atriguardo, de'singoli 419 nomi » che vota» 
rono la legge sulla guardia nazionale. La Presse di- 
chiara alla maggiorità che essa è condannata dal 
paese. 
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AUSTRIA, PRUSSIA E GERMANIA. 

Le. conferenze di Dresda paiono definitiva- 
mente: abbandonate; l’ultima dilazione spirava 
da ‘più giorni; ma le adunanze nè furono ripre- 
se, nè si mostra di volerle prossimamente ri. 
pigliare. | 

E per fermo ésse riescono assolutamente 
inutili, finchè le due principali potenze non 
giungono a porsi d'accordo sui punti capitali, 
e questo accordo non mai fu così poco pro- 
babile quanto a questi giorni. 

Intanto la \questione germanica invece di 
progredire! verso una soluzione definitiva e 
complica ‘e’ si avviluppa 
ogni dì più, e nuove difficoltà sì aggiungono 
ad aggravare le antiche. Si scambiano lettere, 
dichiarazioni, note, memoriali e proteste; ma 
più si discute, e meno si perviene ad inten- 
dersi. 

Nè mancano: le a 

Il principe di Schwartzenberg s'.ingegna:di 
far credere che il mal. esito ‘delle | pratiche 
debba ‘attribuirsi alla sfrenata ambizione della 
Prussia ; all’ incontro il signor di Mauteuffel 
vuol provare che ne son causa le. eccessive 
pretese, dell'Austria. Per fermo l'opinione ge- 
nerale propende di preferenza in questo senso. 

Gli Stati piccoli sono per la massima parte 
avversi all'Austria. Per: quanto ella faccia al- 
tamente suonare i vocaboli di interessi, di van» 
taggi federali, niuno è che non vegga la vera 
tendenza che si cela sotto la viva tenerezza di 
quel governo per la Confederazione. La do- 
manda d’incorporarvi tutti i suoi Stati, anche 
gli slavi e gli italici, ha squarciato il velo, 
che forse ancora poteva nascondere agli occhi 
di taluno i reconditi suoi disegni. Far solida- 
ria degli interessi della potenza. austriaca 


tutta la Germania federale è il fine prossimo 








‘viennese sulle intenzioni vere del momentaneo 
suo alleato. 
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monte, che; pure ;non. hanno certamente mag- 
giori: diritti della ‘Prussia alle sue simpatie, 
Non. saranno adunque le minaccie dell’ in- 
tervento: russo. quelle. che ‘impauriscano gli 
Stati minori, e ligettino in braccio all'Austria. 
Che.anzi, feriti nel loro amor! proprio, essi 
cominciano i tenere un linguaggio ‘risentito; 
e rammentano. alle maggiori. potenze i servigi 
che essi resero., ‘e /la.,parte. che ebbero nelle 
trattative del 1843. 
Oltrechè:.l’iniziativa. così arditamente presa ‘ 

dal re di Wurtemberg ‘offre ‘loro nuove e mag- 


di ‘quella proposta; recarsi poco a poco in mano 
le redini di tutta. la Federazione, sostituire la 
propria preponderanza all’azione. individuale 
degli Stati federali; creare così sotto il no- 
me «di federazione, e ‘sotto il velame d’ un 
patto «comune, un nuovo impero germanico; a 
capo del quale stia la casa di Absburgo, ecco 
il fine remoto, ‘lo scopo ultimo ‘dell’attuale 
politica del sucgessore di Metternich. E di qui 
la insistenza per aver sola la presidenza del 
potere esecutivo centrale, insistenza tant’ oltre 
spinta, .da rompere le. trattative. piuttostochè 
cedere ‘d'una linea. L'alternativa proposta dalla 
Prussia',) mentre .per' l'una parte sarebbe mi- 
sura giusta ‘e' conveniente per ambi. gli Stati, 
dall'altro canto tutelerebbe. sufficientemente gli 
interessi .federativi. ‘Per ogni risguardo imper- 
tanto essa sarebbe accettabile : eppure l’Au- 
stria risolutamente vi si rifiuta’; “e se ne ap- 
pella alla‘storia ‘e cercando con sottigliezze 
di sofista di sioabre le stringenti ‘ragioni op- 
poste alla. singolare ‘sua pretesa , vuole ‘ar- 
gomentare . dalla posizione centrale. de’ suoi 
Stati. al diritto della presidenza. esclusiva. è’ 
perpetua. i, 

Ma ella si, trova..a fronte. di tal avyersario 
il quale ha. dato. troppe: prove di. accortezza, 
perchè sia-a ‘temere possa venir .di.leggieri 
colto ‘a’ suoi lacciuoli. Il governo prussiano 
mentre‘ proclama’ ‘altamente Ja: necessità di 
costituire la ‘Confederazione’ germaniea “in 
modo stabile e duraturo, è pure determinato 
ad esigere pet se stessò l'assoluta parità ‘di 
condizioni coll’ Austria. E per rispetto ‘alla 
incorporazione degli. Stati slavi ed italiani se 
dichiara di non volervi fare opposizione, subito 
soggiunge però che, non intende. obbligarsi per 
nulla a..liberare l'Austria. dalle. gravi difficoltà 
internazionali che possano venire suscitate: dal- 
l'attuazione di ital:progetto; e di rimettersene 
alle dichiarazioni dei governi di Francia e d'In- 
ghilterra. 

Ed invero di risulta ‘dalle’ nostre speciali 
corrispondenze, che' quei due governi insi- 
stono con molta fermezza su queste opposi- 
zioni, e si mostrano determinati ad impedire 
a. qualunque costo l'attuazione dei progetti 
messi in.campo, dall'Austria. Essa ha. già cer- 
cato e. con. note diplomatiche, e per: mezzo dei 
suoi;giornali. di declinar la competenza d'ogni 
governo estero in quella’ questione; e. si è in- 
gegnataà di confutar l'argomento desunto dai 
trattati del 1815. Ma Ja questione è ‘troppo 
grave, e le tendenze austriache son troppo pe- 
ricolose, e troppo contrarie ai principii ed agli 
interessi che la Francia e l'Inghilterra rappre- 
sentano, perchè esse possano acconsentirle. ‘ 

Temono, ed a ragione, l’eccessivo incremento 
di potenza che l’Austria acquisterebbe , e il 
quale potrebbe. troppo, facilmente venir volto 
ai danni. del civile e politico. progresso d’Euro- 
pa; del quale Francia ed Inghilterra sono, per 
così dire, ;i.sigurtà e i difensori nati, 

E la efficacia della loro opposizione; che per 
questi motivi si fa evidente non poter riescire 
vana ed illusoria come fù d’altri casi, sventu- 
ratamente troppo celebri, si addoppia quando 
sì riflette alle altre varie circostanze di fatto 
che, contribuiscono a rendere men che ottima 
l’attual condizione dell’Austria rispetto al rima- 
nente. della Germania. 

Abbiamo. già accennato all’animavversione 
dei piccoli Stati contro di essa. L’astiano per- 
chè temono di esserne schiacciati; temono} se 
ella ottenga quei risultamenti ai ‘quali mira, 
di trovarsi a tutta sua discrezione. E tale av- 
versione manifestaronla più volte nelle confe- 
renze di Dresda, avvicinandosi di preferenza 
alla Prussia, La recente circolare del prineipe 
di Sthwartzenberg accrebbe il fermento, per i 
termini alquanto duri nei quali era concepita. 
E sovrattutto fece. pessima impressione l’allu- 
sione così trasparente all’intervento russo, al 
quale nessuno crede. 

La Russia intervenne'in Ungheria, non tanto 
a soccorso dell'Austria, quanto a difesa propria. 
La rivoluzione ungherese poteva facilmente 
appiccar fuoco alla Polonia; epperò la Russia 
avea interesse. a reprimerla, e lo fece; il lin- 
guaggio stesso che tenne dopo la. vittoria; ed 
i suoi portamenti dovettero chiarire.il governo 


che: secondo le. ultime notizie, tre altri princi- 
pi, ossia il re.di Baviera, il re di Sassonia e il 
re dell’Annover avrebbero. fatta; piena adesione 
a quella importante ‘professione di fede. 

Il: principe di Schwartzemberg ha cercato già 

distruggerne .od almeno diminuirne l’effetto, 

con una sua:dichiarazione nella quale accetta il 
principio;.di una ‘rappresentanza federativa na- 
zionale, ma ne vorrebbe protratta ad altri tempi 
l’attuazione. Evidentemente: questo non è altro 
che'.una delle solite eccezioni dilatorie; le quali 
riescono talvolta ad aggiornare la questione, ma 
non: risolvono pur una delle difficoltà che siano 
in essa. i 

Da questo complesso di fatti così diversi, di 
opinioni così disparate, di tendenze così contra- 
rie, d'interessi così complicati, è certamente 
difficile e per non dire impossibile il trarre al- 
cuna probabile congettura per l’avvenirè. 

L'opinione più accreditata’ si è quella del ri- 
torno all’antica Dieta, ma però quando si rifletta 
‘allè radicali innovazioni avvenute dal 4845 in 
poi, è ovvio il persuadersìi che neppure questa 
sarebbe una soluzione definitiva. 

Quanto a noi, è troppo profonda ed inconcussa 
la nostra fede nel principio della nazionalità, 
perchè: possiamo, considerare. come. stabile e 
duraturo qualsivoglia: politico ordinamento che 
non poggi su di esso come sopra la inconcussa 
sua base. 





CAMERA DEI DEPUTATI: 

Noi lo avevamo ieri detto: il sistema rap- 
presentativo ha in sè i rimedi dei piccoli vizi 
in cui può cadere momentaneamente un’ As- 
semblea. La seduta di oggi ce ne ha offerto la 
prova. Il ministro è venuto a domandare se 
l'ordine: del giorno adottato ieri che porta la 
sospensione del credito di lire. 150,000 pel 
foramento del colle di Tenda nella categoria 
della strada reale di Nizza, lo impedisse di pre- 
sentare quando voglia un apposito progetto di 
legge; nel tempo stesso l’onorevole deputato 
Santa Rosa proponeva alla Camera d’invitare 
il governo, con altro ordine del giorno, alla 
presentazione di questo progetto. Un poco di 
timida opposizione veniva fatta dai soli depu- 
tati Brunier e Martinet; l’uno dei quali in nome 
della Valle d'Aosta voleva sapere se il ministro 
avrebbe presentato quel progetto nella presente 
sessione ;. l’ altro. trovava inutile la mozione 
Santa Rosa, essendo chiaro, a suo intendere, 
che l'ordine del giorno di ieri non fa ostacolo 
al progetto che il ministro possa presentare 
da domani. La Camera ha così interpretato la 
deliberazione del giorno precedente, che in que- 
sto: senso è, a parer nostro, un'bel nulla, 0 al 
postulto si riduce a un modo indiretto di ac- 
cordare la comunicazione dei documenti al sig. 
Bosso! Ora non ci resta che a sollecitare il 
ministro, nè sapremmo dubitare della sua ala- 
crità nello , accelerare questo progetto/, dopo 
l'iniziativa presa oggi che quasi moralmente lo 
impegna, e sino a un certo punto pone a peso 
di lui la grave responsabilità che la votazione 
di ieri lasciava alla Camera. 

In questa occasione abbiamio udito con sod- 
disfazione il deputato Avigdor dire francamente 
le considerazioni alle quali noi accennavamo 
sin da ieri, e proporre l'esempio del Belgio, che 
costruendo. una gran rete di strade ferrate e 
{di lunghissime comunicazioni , col mezzo del 
debito pubblico è riuscito a congiungere la 
prosperità dei cittadini con quella della finanza, 
si è sdebitato già in parte, ed ha. perfetta- 
mente ordinati i suoi bilanci, che attingono 
non poca parte di entrata dagli emolumenti 
delle strade di ferro. 

Votati i fondi per la strada di Fenestrelle, 

e pel ponte di Brogny sulla strada di Ginevra, 
l'ottimo deputato Cattaneo, sulla categoria 25 
che provvede alla strada di Levante, è riu- 
scito a far passare un altro ordine del giorno, 
che sollecita il governo a presentare un pro- 
getto di legge per la costruzione del ponte sulla 
‘Macra; la stima che egli ispira alla Camera, 
e la reminiscènza abilmente da lui coedta; 
delle. insolenze di una petizione contraria al 
suo proposito, a lui personalmente dirette, 
hanno contribuito a guadagnare al suo voto la 
simpatia dell'Assemblea. 

Il milione per le strade di Sardegna ha dato 
occasione a qualche spiegazione del ministro, 
provocata dai deputati dell'Isola, sull'andamento 
di quei pubblici lavori. 

Finalmente l’altra categoria che fu argomento 


Ma credere che ‘ora la Russia possa interve- 
nire per aiutare l’Austria ad opprimere i pic- 
cioli Stati, e ad umiliare la Prussia; per assi- 
curare all'Austria la direzione esclusiva ed as- 
soluta di tutta la- Germania, è tale anomalia 
alla quale nessun uomo di senno potrà mai-dar 
fede. 

La Russia desidera l’antagonismo. fra le due 
primarie potenze di Alemagna. E di fatti mentre 
dà segreti incoraggiamenti ali’imperatore d’Au- 
stria, invia preziosi doni’ ed onorifici distintivi 
al re di Prussia. Ma ben lontana dal vineolarsi 
ad un intervento in favore della prima contro 
la seconda, disconsiglia persino ogni dimostra- 
zione ostile contro la Svizzera e contro il Pie- 


giori probabilità di ottenere giustizia, massime — . 











a qualche discussione;è la 28, proposta dal.mi- 
nistro, sospesa .dalla, commissione €. quindi 
dalla Camera finchè si ‘abbiano ‘i piani’ d'arte | 
per la costruzione della strada di S.t-Julien ad 
Annemasse,' che veramente è comunale ; ma 
cui deve il governo il-concorso; più che suffi- 
ciente pel compimento: dell'opera ;“idi lire 100 
mila; che furono pagate: dal Cantone di Ginevra 
al Piemonte per unal'convenzione del ‘1816, 
onde essere applicate a tale opera! Il ministro 
invocava la giustizia incontrastabile di questo 
assegno; nè la commissione l’ha contraddetta ; 
ha bénsì seguita la regola infallibile: che si fece 
di non ammettere fondi ove mancano ‘i ‘piani 
d’arte. H nuovo oratore di Savoia; deputato Pa- 
rent, ha una speciale tendenza a dilatare gli ‘ar- 
gomenti: e a fare 'di ogni bolla di ‘sapone un 
pallone Mongolfier.: Allorquando ‘si levò per 
interloquire su questo argomento; pensammo 
che a proposito della convenzione ‘del 1846, 
egli andava a farne . una’ quistione di politica 
europea'e adi invocare l’intervento delle potenze 
segnatarie degli atti di Vienna 5 ma'questa volta 
il suo gusto ‘speciale per la ‘diplomazia’ cedeva ‘il 
posto alle considerazioni economiche, prese però 
com tale larghezza , 
Annemasse l’onorevole deputato passò a Genova, 
è Marsiglia, al'Po, dal ‘Rodano “alla'‘strada fer- 
rata; del Cenisio, e così: discorrendo», ‘finchè 
l'impazienza della: Camera; ‘è la ‘voce del pre» | 
sidente lo richiamarono:a' più stretti confini. 
:Si;è quindi: votato sino valla; 33 categoria del 
bilancio. 











La me si SA 
NOTIZIE. DIVERSE. 
LWaLIA, 

Toro. —‘S,,M,. con decreto firmato; in 


udienza del primo corrente. mese}, ha, nominato 
l'avvocato Gaetano Ferdiani,;giudice di 4 classe 
presso il, tribunale di prima cognizione. di Nuoro, 
incaricato di reggere provvisoriamente quell'uf: 
ficio d’istrzione, a giudice, istruttore presso il 
inedesimo tribunale. 

Con decreto firmato 
mese \corrente, |’ S. 
Ignazio Lubonis; reggente l’ufficio dell'avvocato 
dei poveri presso il.magistrato d'appello di Nizza, 
l’effettività. della stessa carica. | 


13 del 


in ‘udienza’ dei 


Mirano, 
di Milano; j 

Il generale d’ artiglieria. conte Giulay, coman- 
dante il 5 corpo d’armata e comandante mili- 
tare in Milano, ha assunto tutte le funzioni del | 
comandante militare ‘in Lombardia per g gli affari 
politici ‘e ‘militari. 

46 ‘arrivava Milano ‘il’ fim. ‘conte ‘Ra- 
detzky, donde ‘sì inecava‘a fare qualche eseur- 
sione! nelle provincie. 


17 marzo. — Togliamo dalla Gazzetta 


Parma, 17 marzo, — La Gazzetta di Parma 
annunzia l’arrivo 
Chambord, provenienti. da’ Venezia, ‘in quella 
capitale, ‘donde partivano il 16 ‘alla. volta di 
Modena. i 





Mopena; —, Non vogliamo defraudare. i, nostri 
lettori del seguente documento officiale: 

Nor Francesco. V per la. grazia: di Dio duca di 
Modena, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, 
Guastalla, arciduca d'Austria, principe, reale 
d'Ungheria e di Boemia, ecc. ecc. ecc. 

Gli effetti dei trattati di Vienna 1815, di Fi- 
renze 18445 e di Milano 8 agosto ‘1849 ‘potta- 
vano; ‘non'a molto, ai nostri dominii alcune'ag- 
gregazioni territoriali; ‘alle’ quali provvisoriamente 
non. era. tolto il continuato ‘esercizio! delle ‘ante- 
riori, rispettive legislazioni. Kormando: parte delle 
stesse le legalirelazioni;tra la; Chiesa<e..lo Stato, 
ne discendeva che queste erano, nelle. medesime 
conosciute secondo le primitive leggi o parmensi, 
o toscane, 0 lucchesi, od austriache, mentre. ne-| 
gli ‘antichi dominii estensi si trovano più spe- 
cialmente determinate ‘dall’editto 8 maggio 1841 
dall’augusto rostro genitore Francesco IV di'vée- 
nerata' ‘meinoria’, le ‘dal successivo ‘nostro deli 
13 aprile 14846:'‘Se ‘pertanto da “in lato poteva! 
mo stimare conveniente: 1’ ordinare la comipila- 
zione di un nuova ordine di leggi: pei! mostai, 
Stati attuali; dall’altro dovevamo credene oppor-! 
tuno il far precedere colla; santa. sede,.i;neces-! 
sariì concerti , affinché le materie. ecclesiastiche 
o miste vi si. vedessero .poste in antecedenza , e 
mediante provvedimenti uniformi, sopra un’ u- 
nica e autorevole base. Egli è perciò che es- 
sendoci rivolti ‘alla ‘santità del sommo ‘pontefice 
Pio IX f; n invocando’ sulle ‘accennate “condi- 
zioni quel riguardo che giudicavaino più conve- 
niente, ci. troviamo ora in grado: di pubblicare, 
a norma di tutti i nostri sudditi ed: all’appog- 
gio, delle pontificie concessioni od. a noi.dirette 
o dirette al vescovi dei nostri dominii, mapa 
noi sempre dalla santa sede officialmente.comu-' 
nicate, le seguenti generali determinazioni : 


1. Sì estende ai territorii di nuova aggrega» 
zione il disposto dall’ editto 8 maggio 1841 ai 
‘98 1, 2, 3, 4; e dell’ altro mostro decreto 13 
aprile 1846. 

2.'A rendere minori le spese dei giudizi nella 
diocesi di Guastalla, immediatamente ‘soggetta 
alla santa: sede, ed: in.cui abbiamo ottenuto gli 
stessì privilegi di sovrana nomina, che per ‘con- 
cessione ‘della. s.. m;.di papa Lon XII, eserci- 
tavamo già nelle altre. diocesi dello Sintog viene, 
sino .a nuova. disposizione , permesso l appello 
alla viciniore curia episcopale di: Reggio, salyo 
in terza istanza il ricorso .a Roma. 

3. A dotare in modo congruo, le chiese curate 
povere, a provvedere gli episcopii delle  conve- 
nienti mobiglie, ed i rispettivi fondi rustici delle 
scorte opportune , ed a fondare infine un ospi- 
zio peir i sacerdoti Avanzati negli ‘anni’, infermi 


che ‘dopo tre parole, da. 


M: ha conferito all’avvocato | 





del conte e della contessa di | 


| e. senza. mezzi di sussistenza, Testa sospesa per 
l un'anno la collazione dei benefizii che si rende- 
ranno: di»mano in mano vacanti, e, detratti gli 
oneri; ne saranno le. rendite. Gialla. competente 
autorità erogate negli esposti ‘oggetti e secondo 
l'ordine con cui sono contemplati nel relativo 
decreto apostolico. Tale disposizione dovrà 0s- 
servarsi per un ventennio avvenire, ed il'som- 
mo pontefice si riserva di prorogarne, ‘occorren 
do, gli ‘effetti ‘a termine più lungo sopra seitesta 
degli ordinarii. 

4. Al disposto però dal precedente ‘articolo 
non soggiacciono i vescovadi., ‘le. parrocchie ;,.;le 
prime dignità delle. cattedrali, ‘e. le | principali 
nelle collegiate, e ..gli officii dei canonicati. teo- 
logale e penitenziario, 

5. Segulta l'integrazione delle congrue parroe- 
chiali, Tn cessare le collette e le questue 
invalse per uso e per consuetudine , e come sia 
il palazzo episcopale provveduta, e siano dotati 
i rispettivi foridi furali, ‘ne verra fatto legale in- 
ventario ‘da custodirsi dal‘ capitolo ‘della catte- 
drile ‘per norma e guarentigia dei successori: 

6!Qualunque chierico’, aricorchè sacerdote , 
venga colto in flagrante delitto: comune,-0 Sor- 


litto motorio «e. non-d’.indole; meramente: eccle- 
siastica e sospetto di, fuga, potrà. arrestarsi dalla 
«pubblica forza, a nome della chiesa, per venire 
poi consegnato, al foro ecclesiastico ; e ciò guar 
lora.sì tratti di delitti non compresi nei già at- 
tributi alla cognizione dei nostri tribunali da an- 


vigore le pratiche attuali. 
7. Avranno quindi' i vescovi la ‘forza conve= 


niente a.‘cui; consegnare! i rei, edii locali per 


{-custodirli , eduin caso diverso» ‘saranno ida. noi 


presi icon doro gli opportuni. concerti, onde;;sia 
tutelata la sicurezza pubblica ;; e{-si, usino 4 ri- 
guardi dovuti ‘al, carattere sacerdotale. 

18, Dovranno i vescovi comunicare. ;direttamente 
‘a noi.le sentenze formali. profferite dal rispettivo 
‘loro foro, a sgravio od a condanna di tutti que- 
| gli ecclesiastici che furono dalla forza pubblica 
carcerati a nome della ‘chiesa, come altresì de- 
gli ‘altri. ecclesiastici ‘ indiziati' teì di gravi' delitti 


{comuni licome tali ‘(denvnziati alle: curie.ve- 


scovili ‘dall'autorità laicale. “Ed vove per ile sud- 
idette ‘sentenze’ punitive ‘od; assolutorie si; ritenga 
dal: nostro; governo: mon essere | bastaniemente 
provveduto alla ;tranquillità e sicurezza pubblica, 
acconsente il sommo pontefice di accogliere coni 
ispeciale, ipteresse quei, ricorsi che gli venissero 
da noi avanzati per.un qualche temperamento. 

9. I luoghi sacrì seguiteranno ad offrire uni 
asilo alla persona de’ rei, non però quanto alle! 
cose loro, o alle furtive, ed ai corpi di delitto. 
"Si permette quindi alla competente ‘autorità sé- 
colare ‘l'ingresso ‘al luoghi immuni ‘per assumere; 
in esame le incolpazioni dei feriti, ol‘dei ‘perso. 
nalmente ‘offesi: edua procedere lin'iciò negolar- 
mente-basterà premettérne avviso alirettore-della 
chiesa od'al custode: qualunque. del luogo ium- 
mune, che.ne renderà avyertito;.il vescovo. 

10, Sono privati del diritto di asilo i rei di 
lesa: maestà; in fatti 0. scritti. diretti contro la 
persona del sovrano o de’ suoi legittimi rappre- 
sentanti, e gli appartenenti a conventicole 0 s0- 
cietà segrete tendenti comunque a Sevvertire 
ordine e lo Stato, sieno tutti questi chierici o 
laici senza distitizione' alcùna , contro i quali si 
procederà’ per l’estrazione: come sopra. 

Hd. Rimangono pae eccettuati dal godimento | 
‘dell’asilo4 fieh i 
a) 1 pubblici bestemmiatori;<i pereussori o 
sfregiatori di sacre immagini o. di) sante reliquie. 

b) Lrei di furto di. cose, sacre, 0 di eccessi 
nei, sacri tempi pei quali convenga ribenedirli od 
espiazli. fai 

c) 1 falsificatori di leggi ; 
pubblici. 

d) 1 tei di furto o di falsità nelle PHBDRCLE 
casse 6 nei monti di' pietà. 

e) I fabbricatori di monete false, ‘tosatori, 
adulteratori; 0 spacciatori dolosi' delle ‘paédddane. 

i fast pubblici ladroni:,. 0 grassatori,; e gli 
assassiui, tanto ‘in, campagna. quanto nell’abitato. 

g) 1 rei di. furto, domestico rilevante e 
‘qualificato. 

h) I rei comunque di omicidio , di e 
zione, 0 ferite con ‘pericolo, se chiaramente non 
consti della’ casualità 0 della riecessaria ‘difesa’, 
e così li loro Mandanti ‘6 mandatari! 

<ayotirand! incendio doloso edi 'saccheggia- 
torij dei campi. 
rit DL rei di stupro., adulterio, od} incesto 


atti o documenti 


sùl 


uglenai; 
m) I rei infine di.contrabbando, sieno laici 


o chierici, ma ciò ;in quei soli casi ne’ quali ta- 
luna chiesa. 0 località immune sì prestasse colla 
propria ubicazione a *ifagio dei contrabbandieri, 
e seryisse ad eludere così la Vigilanza. della forza 

pubblica. 

‘142 Ad'eseguire regolarmentè in luogo immune 
‘Panresto ‘dei ‘delinquenti; di cui nell'antecedente 
articolo ‘ne (sarà valla 'competente!' curia; episto- 


‘|:pale chiesto in' iscritto .il. permesso, che non 


potrà negarsil, e la estradizione si farà,coll’.as- 
sistenza di. persona ‘ecclesiastica. 

13. Essendo il luogo di rifugio in dine tale. 
dalla curia episcopale da poter rendere illusorie 
le disposizioni prese dalla pubblica forza per la 
cattura del reo, sara il permesso conceduto ilal 

| vicario forio da ‘altro ‘sacerdote ‘a ‘ciò abi- 
litato ‘dall'ordinario 5 giusta relativo a 





decreto. 

|A 4:! Dovrà! restituirsi al luogo sacro l'individuo 
estrattone dal braccio ‘secolare; ‘ove ‘venga a ni 
sultare che ;il delitto ‘ad, ‘esso imputato 10 mnon 
| era fra gli.eccettuati, 0 mon fu;da;lui commesso, 
} 15. Quanio alle disposizioni tra. vivi 0, di ul- 
È 
Î 





i tima volontà. a favore della. Chiesa 0, di causa 

pia, i vescovi, giusta le- avvertite pontificie c cons 
| cessioni, sì Cn ad accettarle per la ‘sola 
| 1netà ‘della “quota ‘disponibile a termini di legge 


preso» coni;armi pieilite, ossia reo di.grave.de- ? 


teriori brevi apostolici, pei quali Res ini, 


EMI 


IA nice LEE € idro mim commi 





di nuova aggregazione , 


‘1850, 






sona ih. di abbia. pare n sino al terzo grado 
inclusive: di ‘computazione canonica. : 


16..-Saranno pure dai: superiori delle ..religioni.|. 


‘capaci di possedere \ricusati i legati, le. eredità, 
le donazioni provenienti ad esse ad. intuito di 
i religiosi professì. di voti solenni , qualora questi 


non ne abbiano, prima ‘della professione fatta la 
d 


î conveniente riserva. 


17. Avendo essì futtà i una tale riserva , le re-. 
4 ligioni predette , si. limiteranno; ad accettare; la. 


sola metà della quota disponibile, comesopra, 
ove! chi ‘donò’ 0 fece. testaniento sia: un laico , 
ed'‘abbia parenti” sino all terzo ‘grado! veionitio 
‘inclusive.’ Ea9i 

‘9118! Alla” psn liitizione rioni ‘sono i 01 
posti gli atti tra vivi e di ‘ultima’ volonta pro- 
venienti da persone ‘Senza congiunti, neppure in 
terzo grado, ‘o costituité in sacris,'od'aventi be- 
nefizi residenziali ; ‘il chè sarà pure di‘quei reli- 


giosi , i quali prima della professione solenne | 
n sacris, od avevano; 

;0p [all imperatore; col quale! verrebbero degradati 
19. Accadendo che per il concorso di speciali 





erano del pari costituiti 
benefizio della qualità. s 





jpraindicata, 





circostanze , qualcuno degli. atti suddetti, nel con- 
formarsi ;alle. premesse. (limitazioni ,. offra grave 
dubbio .che: non ‘ine | rimangano viotati obblighi 
di' giustizia ‘verso la Chiesa, dovranno ;i vescovi 


‘farne rapporto alla ‘santa sede; e nella. consueta 


benignita del sommo ponteficà abbiamo. baste- 
vole fondamento per ritenere che non saremo 
estranei a quanto. avrà” A det rminarsì intorno 
l'esposto. . 

Le nostre autorità, tutte sì ‘civili ‘che militari 
rimangono, per quanto lé rig arda rispettiva- 


mente; incaricate della esecuzione del presente 


editto, ‘ed ‘indicatamente il mbstro «consigliere di 
Stato; ministro ‘di grazia, giustizia e; degli affari 
ecclesiastici, il quale, preso con chi spettàllogni 
debito ‘concerto ; \curerà'\antora. adempimento 
della ‘sovrana ‘nostra volontà di ‘avere per! revo- 
cata qualunque legge o’ pratita ‘attualmente «in 
vigore nelle ‘provincie dello EER, massimamente 
che/in tutto o in parte 
negli oggetti anzidetti vi si ‘opponesse. 

‘Dato ;;in. Modena, dal. nostro :ducal palazzo 
questo: giorno; 24 febbraio; 1851. 

Francesco. 


Roma, tà MArZO. (— Si logge. nel Giornale di 


H 





\Romd.:} } 


Nella inattina di ‘mercoledì 42 corrente, un’ora 
avanti mezzogiorno, sua eminenza reverendissima 
il'sig. cardinale Antonelli, pro-segretarîo di Stato 
di sua santità, ‘presidente. del consiglio di Stato, 
si condusse dal. Vaticano al suo appaltamento 





‘nel Quirinale, ove erano stati invi ati ? consiglieri 





ordinari e; straordinari presenti in Roma. Furono 
essi. monsignor, Consolini. yice- presidente, mon- 
Signor: Vici; monsignor Capalti, i signori prin- 
cipe Du Pietro Odescalchi, ‘avvocati concistoriali 
Villani e' ‘Scaramucet, \prof. Orioli) ‘consiglieri |’ 
Ordinati: i ‘signori avv: Massani, ‘G;\B. Baldini 
ed avvocato concistoriale coadiutore De-Domini- 
cis-Tosti, consiglieri. straordinari; e cav. Fran- 
cesco Sabatucci segretario di esso consiglio. 

Dopo avere i signori; consiglieri. prestato il 
giuramento nelle manivdella lodatà:eminenza-sua, 
furono ‘aitimvessi ‘nell'esercizio del vioro’ ufficio; e 
diviso ‘il <onsiglio in‘due sezioni) a tenore ‘di 
quanto è stabilito nell’editto in data 10! Senese 
iniziò i futuri lavori, 











ESTERO. 

ANDIR E GINA, — N piroscafo Europa, giunto 
la ‘notte dell'14 in Trieste’, in'!1128: dre (dar Ales- 
sandra, reta notizie da Calcutta ‘del''7 ‘e da ‘Bom- 
bey del 
più' interessanti. Il Bombay: Times riferisce che 
il forte di Dharocr, ne'/dominii del Nizam, del 
quale si erano lmpossessati 140 prigionieri r0 | 
hilla, fu assalito il 28, gennaio da 2000 inglesi, 
con ‘otto ‘cannoni di 'Catapagna ; il 4 febbraio, 

essendovi stata ‘aperta la breccia, la guarnigione 
si ‘afrese ‘incondizionatamente ; essa noverava due 
motti .e;sei;o- sette. feriti. Parecchi giornali delle 
Indie, dicono correr, voce che una parte dei pos-! 
sedimenti del Nizam verrà ceduta agli, inglesi 
come equivalente delle 600,000 lire n di 
cui quel principe è loro debitore, e delle. quali! 
riesce Uificile di 'Fiscuotere gli interessi. — Es- 


‘sendo iutontlindiata nel'Pengiab'la costruzione di 


canali per l'estensione “di 450 miglia, allo Scopo! 
d’irrigare 500,000" acri di terreno ‘che’ (ora ‘sono! 
improduttivi, ‘e iche/in ‘seguito potranno fruttare 
considerevo]mente, lord Tiiudnse tenta sora di 
spargere l'educazione: fra il popolo,.e. quindi .con- 
cedette una somma per fopdare scuole a Umrit= | 
sir, destinando. altresì un assegnamento annuo 
pei inaestri, A provare come le popolazioni di 
quei paesi sappiano valutate | 1 vantaggi dell’ in- 
segnamento, qualche foglio ‘narra ‘chie dalle ‘in- 
dagini pubblicate risulta ‘che nel Lalore é suoi 
dintorni, su una popolazione di 2; 500; 000 anime, 
18 per icento ( de'fanciulli ‘riceve: istruzione alla 


‘suola ‘0 dai imaestri. privati, e che nella città di 


Lahore (esistono sedici: scuole: femminili per le! 
ragazze maomettane. — Alla banca orientale di 
Bombay vennero Tubati circa 10 000 sterlini in‘ 
note di banco. 


ul governatore generale dilii il 30 gennaio! 
a Rawul, nel suo viaggio per il Peshawur te-! 
nendo” la ‘via di Kulabogh; ìl comandante su-| 
premio ‘era 1°8 febbraio in Agia; i ‘governatori e! 


Comandanti di Bombay! e Madras'trovavansi ‘alle 
loro rispettive residenze. A Liabore isi sentivib 31 
nali una forte: ‘scossa di 'terremuoto;; ..il.:47 


n’ era seguita una più leggera, tanto in quella!|, 


città che a Mooltap, nel nua ultimo luogo pare 
se ne fosse manifestata un’altra il.9 {bho 
come pure a Calcutta e nel. dintorni. Ma moli 
più violenta di queste fu la” scossa di terremuoto 
avvenuta a Chittagong 7 gennaio. .—Il 28 gen- 
naio morì a Biihoor presso Cawnpore certo Bajee 
‘Row; es-cipo 'de’Marattas;’ {con ciò là compa- 


19 febbraio), delle quali riportiamo le | 





1 | gnia, 


‘avversione pei forestieri,,, .. 











o a dir meglio il governo delle Indie. orien- | e se ho un dispiacere, è quello di vedere che 
tali, risparmierà la somma di 80,000 lire  ster- il'bill'lascia ‘alla ‘discrezione del procuratore regio 


line annue, che gli ‘veniva pagata a titolo di|di procedere contro gli ecclesiastici rei. In simile 
pensione.. Il defunto lascia.un nome. di qualche |-materia. vorrei che ognuno potesse procedere. 


notorietà storica. Di questo pochi deplorano la 
| perdita, mentre non mancano dimostrazioni di 
compianto per. la morte di un altro indigeno, 
Framjee, Cowasjee, stimato ‘molto da pri 
capi della società di Bombay. 

Secondo l'Operland Friend of China, in data 
di: Victoria .30. gennaio, pare che; l’insurrezione 
nelle provincie. cinesi di Kwang-tung.,e Kwang-si 
sia interamente ;sedata. È. confermata la notizia 
:della morte. del! commissario Lin. All’incontro un 
nostro: ‘carteggio diretto da Canton del ‘28 gen- 
naio reca sul propositò : “aI disordini nella pro- 
vincia di Kwang-si non sono per anco repressi; 
Però, corre. voce che. a parecchi capi sia stato 
promesso: il grado, di mandarino , e. giò fa spe- 
rare, che quanto: prima verrà. ripristinata la tran- 
quillità. »,. i 

A. Victoria lieta val un io, attribuita 


due ininistri posti in alto grado ei stimati, Key- 
ing e Mau-chang-ah, principalmente per (aver 
manifestato simpatie a favore degli stranieri. 
L’Overland Friend of China dubita dell’auten- 
ticità di ‘quell’ atto, fondandosi sulla circostanza 
‘che fra la ‘copia che se ne leggeva nel Sud. e 
quella divalgata nel Nord scorgesì considerevole | 
differenza ; laonde quel giornale lo, crede fattura 
di quel partito cinese, che cerca di re 
odioso il. giovane e esagerando la sua 


(OG Triest, doi 









TURCHIA. 


corrente reca: 


— L'Osservatore Dalmato dell’11 
I dramma sanguinoso . ‘che da 


gran tempo. si, rappresenta nelle limitrofe pno-. 


vincie,, ottomane; \e che :con la sconfitta totale | 
dei ribelli ;di. Mostar ‘si credea giunto al suo.ter+ 
mine, lonsilvede ancora sulle scene. Dapprima |. 
questi: poveri: ipaesi!si andavano ‘agitando ‘contro 
Parbitrio e la tivannide‘del'dbviziosi ‘è det gratidi, |, 


led' ova' i'doviziosi ‘ei ‘graridi dichiarano! 1a' più 


accanita ‘Guerra “a quelle riforme; che richiede 
imperiosamente il progresso ‘del secolo e della 
civiltà, innanzi a cui cader, dovranno spuntate.lé 
armi della barbarie e del dispotisnio. a 

Pochi giorni prima della presa di Mostar, otto 
emissari, di questa si, dirigevano verso la Kraina 
perindurla; nuovamente ‘alla sivoltà.’ 

Infatti ieri l’altro Omer:pascià ‘ebbe avvisoche 
laKtaina s“era'sollevatà. Quindi all'istante ‘troricò 
ogni ‘operazione, ed'‘il'‘trasporto del giano ‘atqui- 
stato pell’approvigionamento delle truppe, e il 7 
corrente. mosse con 8 0. 9 tabor da Mostar verso 
la Kraina in direzione di Blatto. Alla sua par- 
tenza fu salutato. con. 24..colpi. di ‘cannone. La- 
sciò, a, Mostar ‘uni.soloitabor ; sotto .il'comarido 
d’Ibrahim:.pascià;: cui) sta si Jena tr di 
Fiebigna pi Dea 

Noni si sa''antora' se siasi solleiata o-meno» Îla 
Bosnia, Si ha motivo di ritenere il Secondo ‘caso; 
giacchè nel. primo la truppa si ‘sarebbe diretta 
verso pi Kula, Borke e Kogniza. 


INGHILTERRA. = Camera’ dei 
Continuazione della' seduta ‘del 1. 
IV presidente avendo letto la mozione della se- 
conda lettura del %i/ ‘smi titoli. ecclesiastici, il 
conte, d’Arrundel e:sSurrey da i seguenti parti- 
colari sulla costituzione ecclesiastica ia Inghil- 
terra, dal regno della Regina Elisabetta: 

‘Kino! al' 46234. ‘dice’ il? nobile conte; il titolo; 
più ‘élevato ‘che poterono ‘’preidere 21 ‘cattolici, 
era! quello'di ‘arciprete; ‘in seguito” poi 'esucces- 
sivamente vi furono 4 ed 8 vicarii apostolici tra”! 
quali fu diviso il paese. Nullameno per. l’as-i 
senza di‘ un'azione vescovile, di una disciplina | 
e di organamento conformi a quelle istituzioni. 
avyennero, grandi irregolarità, (ed. impegnarono 
i cattolici. a. chiedere al Papa lo. stabilimento di 
una ‘gerarchia; che finalmente ‘ottennero; ‘ed'‘in 
‘un simile stato presentasi in oggi’ la questione. 
Ora lasciate che lo ‘dica; si'è. affatto ingiusta» 


comuni. 


imerite accusata. la' lettera pastoraledel cardinale 


‘Wiseman, prestando un senso generale a frasi, 
le quali non dirigevansi che ai soli cattolici. To; 


‘emmetto che il bill che v'è presentato ‘sia adot- 


tato; e quali. saranno i risultamenti, di. codesta 
misura? Essi. possono facilmente prevedersi: col-. 
‘l’aiuto; delle disposizioni: del: bill si;spoglieranno; 
i poveri dei loro:-beni;, s'imprigioneranno! i wet! 
scovi e! si ‘forzeranno ad’ esiliarsivia’ somma: co-. 
desto! ‘bill: ‘sarà un ‘esempio ‘d’intolleranza ‘al di 


‘sopra di quello che vedesi'in'contrade dove régna 


“il dispotismo. Per' ine ‘chiedo che > Ta Seéonda 
lettura sia rimandata a sei mesi. 0 
Il signor Reynolds. Io ‘appoggio, la. mozione 
del nobile conte, ;.e sono più meravigliato ; che 
spiacente di vedbe l'Irlanda compresa in, codesto’ 
bill, perchè, più la: pesrecuzione sarà: forte, più! 
.lacreazione sarà; possente. (i billnon tende a 
meno che. ad ‘abolite Patto del 1823, e contiene 
disposizioni che renderebbero illusoria ‘affatto da 
‘emancipazione | dei éattolici! Del'resto'il'pubblico; 
pare abbia desiderato ‘un tale’ bill, perché fu! 
tratto in errore. Ma le parole di sir Graham e 
di lord Aberdeen cominciano ad ‘aprirgli gli occhi 
‘sulla. sua.precipitazione,., Per {parte jmia, onde 
-provare. al..ministero quanto: io) detesti la sua | 


iproposta; ;degna «di una reggenza barbaresca,irit 


cusereliilimio voto ‘ad: ogni domanda! di sussidii, | 


ed''a‘tutte Te inisure che ‘venisse a sottoporci, ei 


‘credo che tutti i membri irlandesi. ‘cattolici 0° 
protestanti seguiranno l’eset io inio, 


Sir. B. Hall. Parecchie. delle asserzioni del sig. 


Reynolds sono poco. esatte; per esempio : petir |: 


zioni portanti più. di un'.milione. di firme pro- 
vano come;il.bill sia desiderato da tutte le classi 
della società. Inoltre nulla v'è da stupire vedendo 
i cattoliciireclamare das dibertà assoluta in In- 
\ghilterra, mentre!che.a ‘Roma ristringono ‘ai: prò- 
testanti le;}ibertà. / BCE RES 1 

Uto sostengo che î membri dell'a‘ uova Gerar- 
‘Ghia’ non'sararino tra ‘ibi ché agenti ‘del Papato, 








l'attenzione: Lo!non!: ho \bisogno:di fare qui n 


Il signor Roundell Palmer. Lasciamo. che i 
cattolici regolino i loro affari ecclesiastici come 
lo credono, mentre qualunque intervento in si- 
mili questioni è una vera persecuzione. Non è 
savia' ‘cosa; secondo ‘me; ‘il' fare delle «leggi per 
la‘‘sola ‘apprensione di un pericolo. Si dovrà 'ope- 
rare quando un tale pericolo venga liconoscitito 
‘reale. La chiesa ‘nostra difesa dall’affétto del po- 
polo inglese non ‘ha a temere d’antagonismo. Jo 
dunque potesto contro codesto bill, ridotto a pro- 
porzioni che lo rendono inutile ‘affatto, e. che 
impedì Jalla, Camepa: di ‘occuparsi delle finanze e 
d’altre questioni non, meno; importanti. 

Sir Rob. Hi; Inglis. Io non pretendo di esàmi- 
nar ui se ‘il bill'proposto: alla Camera debba 
o non debba raggiungere il'suo ‘seòpo, ‘poithè 
sono -proptissima ad accettare, iù: Nuanto a me, 
Ta più piccola disposizione in favore ed in cou- 
‘siderazione del principio stesso (udite). Il prin- 
cipio, della supremazia della corona e, del pro-. 
festantismo; esiste nel bill; ad altro non :bado; io. 


‘wi aderisco; senz’'essere | però contento della cone) 


‘dotta ‘del: ministero: in questa bisogna. Un prod .. 
dlama emanato : dalla ‘corona (avrebbe. pure. effi» 
‘cacemmente: e compiutamente espressa la volonta 
‘del potere sovrano “tra. noi, più ‘ché qualunque 
‘atto ‘del ‘Parlamento avente l’aggradiniento della 
corona. La Regina avrebbe dovuto rispondere 
‘all'aggressione. fatta alla corona, di cui essa era 
l'oggetto, con un proclama, E come la pubbli- 
cazione, della bolla in coena. Dontiri a. Roma 
(passò | iper ‘essere. | un pioclama. diretto all’uni- 
verso, così il proclama. reale ‘avrebbe fatto co- 
noscere a tatti ‘la determinazione della Gita 
di mantenere, i suol diritti. 

Anche l'intervento diplomatico era un mezzo 
che si. poteva tentare. Finalmente avevate un 
terzo mezzo, La Regina ha una squadra, nel Me- 
diterraneo. € vmegli. Stati. pontifici vi sono dei porti, 
come A GRATO e Civitavecchia (udite). Quei, porti, 
o. almeno: uno di, essì. ‘polevasi ‘opportunamente 
visitare. colle forze: della, Regina, e formali: rap- 
presentanze în linguaggio diplomatico avrebbero 
‘potuto essere mandate per mezzo | dell'ammira- 
‘glio’ comandante lla squadra (st‘ride); ‘a propo- 
«sito dell'atto di aggressione, nel modo stesso the 
la ‘Francia e l’Austria s'impadronirono di ‘città 
e ‘fortezze sul territorio ‘romano per far trion- 
fare le Toro Viste diplomatiche (risa). To non so 
perché 1° Inghilterra. non avrebbe potuto fare 
quello che fecero l’Austria e la Francia. (udite). . 
Poi, ammettendo ‘ancora. “la mala viescita /di, que- 
sto .terzo Mezzo, il «governo della Regina. poteva 
indirizzarsi ai suoi fedeli comuni «è propor loro 
na misura proporzionata al. pericolo, Due dei 
primi. giureconsulti ‘d'Inghilterra, il; rappresen- 
tante \di' Newark e'l'ex:-lotd cancelliere d’Iilanda, 
consultati salla» questiorie della legalità sollevata 

dalla bolla del” papa, vi tlovarono' una Violazione 
della’ legge, ela ‘loro opinione ‘fu divisa dal déé 
tore Ewiss, «ai ‘signori Bult ‘e Varren. E perché” 
non si consultarono pure i ‘consiglieri giudiziari 
della corona d’Irlanda? Si sarebbe evitato, ;cir- 
condaudosi dei più|possibili lumi, di, produrre 
ùn:‘bill'-veramiente difettoso, e che gli ‘stessitràp- 
presentanti irlandesi‘tigettano pure così iutilato. 

Con incertezze e sotterfugi, in cose nelle quali 
converrebbe marciare ‘dirittiallo scopo, non si 
giunge ‘a \niente.dibuono..Sì è lasciato decre- 


‘tare, dal, papa;in, Ixlanda, e: melle..colonie, ;iuglesì 


dei ‘titoli, senza prevedere quanto} sàrebbe: suc- 
cesso; cioè; a dire, che tanta! «debolezza: sarebbe 
stata’ per lafcorte di Roma ‘un*grande ‘ineorag- 


gianrento. | Ma: w'vha ‘nel: cuore degli Triglesi 
un proforido attaccamento! ‘alla ‘riforma; Essi 
‘apprezzano tutti 1 vantaggi ‘che ‘ le debbono ; 


essi ben sanno’ the la Jlottà in' oggi s'è inipe- 
gnata ‘tra‘la"luce &le ‘tenebre’ ‘tra la libertà e 
la schiavitù, tra' lo sviluppo di tutte le forze 
intellettuali e la loro generale prostrazione 
«lapplausi).. La massa del, (popolo. inglese ben 
(conosce. glisargomenti. che .ile;;, scritture. ponno 
somministrare ‘(contro la) religione cattolica ro- 
mana. ‘In’ somma, quantanque: “il Dil! proposto 
non adeinpia perfettatmente'i ì miei ‘desideri; ‘io'vi 
aderisco, e. spero che la Camera voterà la se- 
conda NuAuesi è 

Sir'Robert Peel sì alza: (applausi da tilute le 
‘parti ‘della Camera). Io spero, signori, che l’in- 
dulgenza vostra non, vorrà” mancare ;al mio @- 
sordire,, obbligandomi, la voce della coscienza a 
;prendeise parte, a questa. importante discussione, 
per. «quanto mon. degno :.di occupare: la vostra 


-professione ‘di: fede, e ‘di ‘proclamare tutto 1’ at 


|'tactamento” uuio valle dottrine ed ta “disciplina 





È Chiesa Foce: 

2 ino là re ligione protestante ‘perche è la 
più pura e la più spoglia d’ idolatria e di. me- 
morie superstizio .. Tuttavia la mia preferenza 
non giunge fino va voler ‘privare gli altri del li- 
bero esercizio. di ‘quella .che considerano come 
religione migliore: Finchè. un: culto. \non;tocca 
né:la decenza, nè la pace pubblica; può e deve 
essere praticato liberamente. Nella mia carriera 
diplomatica, potei convincermi: coll’ esperienza, 
che ‘le guerre di religione ‘sono ‘le’ più perico- 
lose di tati “per l’esistenza’ della ‘società! 

“Si rimproverò al nobile lord John Russell! di 
essersi” ‘reso indegno della fiducia e della dire- 
zione, ‘del partito ee io non divido questa 
| opinione. Secondo me il Kana lord, sagrificando 
gl’interessi del:suo partito, custodi quei del. pae- 
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ARE iis: 


ala 


se. Sì è, di, molto esagerata la conseguenza che dl 


poteva avere l'aggressione romana. Che importa 
che: il dottore Wiseman .sia stato, promosso da 
ur vicariato apostolico ad ‘uba specie di princi» 


pato immaginario 7 Sid stato ‘ornato di ‘uti capo 3 
pello rosso € della veste cardinalizia? | L' istoria 


si ride di Giulio TI e de'suoi cardinali, e Pio IX 
Biponta male imitando il cattivo. esempio (si ride): 
L'imperatore Napoleone tolse senza cerimonie ai - 
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ilPnipote ‘dell 

rendere Piò IN'al'stio popolo. Pio IX ini pare aspiri 

4 iiprodatie” Gregorio VII, che in un' vecchio 
quadro da me veduto a Napoli vi è rappresen- 
tato icon ta 'erote’ in lità ‘niano <a ir flagello 
nell'altra, ‘calpestando’ torone ‘entre ‘Ta rete ‘del 

eseatore Pietro: è stesal'al sio ‘fianco (risa). Il 

ritratto: (deliferote monaco di Cluni ricorda iicito 
bene/la» parte che ‘Pio FX ‘colle sue virtù e colla 
sua debolezza sembra 'Yoler rappresentare ( dp- 
plausi): Chiunque ha letto attentameme Ta 
ria del pdp deve maravigliarsi di vedere quanto 
sucéede i nell Italia, poiché un giorno il 
potere: temporale dei papi "potenti ‘mancare. 

‘| Fortunatamente noi più non siamo ai tempi 
id Innocenzo HI, di' Leone N' e di Paolo IL n 
% | popolo ‘inglese’ Matte della libertà civile” e eli! 

| giosd/initera.” La ‘persona ‘della Regina” 41 tara a 
tutti Ì ‘sudditi, e noi possiamo veramente ridere: 
di tutti ‘sli ‘sforzi impotenti di quel miserabile 
limpostore' politico’ ‘thè ‘pretende di 'syiarci dal 
[Mover nostro (applausi). To Yion'avrei Voluto che 
i bill dei' titoli ecclesiastici fosse’ esteso ‘dll Ir- 
landa ;: Ove: trovo In posizione, ‘tutta diversa da 
| quella!d’ Inghilterra! cattolici romani irlandesi 
nno in'inateria di’ religione una tenacità Quasi 
oveibiale: é un? arca’ Santa ‘codesta questione, 
fin arca cui non fu mai ‘possibile toccare senza 
‘spiacevoli conseguenze. Ecco; perché. desidererei 
1 al Irlanda esclusa dalle disposizioni del bill 
plausi). 


sto- 




























eligione. Ho veduto nella, mia (carriera | ‘diplo3 
a in Isvizzera” * delle } opolazioni eccitate ed. 
nate dagli intrighi ‘dei ‘Gesuiti € dagli 

ti del papa, avventarsi gli'uni/ agli altri’ per 
estione, religiosa e scorrere .il sangue’ più 
so e rosseggiare quella: .terra. che), come 


ontinentale ( applausi ). “Cuanta pena Sh 
vato! a ricacciare nel cuore dei giusti senti» 
“d indie nazione , ‘mantenendo. la” calma e 
Mt il nobile dare visconte Palmer- 












eranza \8) dell ignoranza, d miei "oi dà 
potere. più) sovversivo'\divogni libertà civile 
e eligiosa! La Roma d’oggi giorno» èvancora la 
Roma di Gregorio VIL:e di Gregorio XHI. L’im- 
postura el’ intolleranza ‘sorpassano: ogni; limite ; 
‘essa si compie. di scagliare: fisccole di: distot- 
dia religiosa in mézzovadiuni popolo; fortunato! e 
contento, sperando, di trarne» ara profitto ;e 
per paralizzare Jdsuotrisforzi v'è d'uopo di. tutto 
| il nostro: zélo'} di tutta la ‘nostra energia Cap- 
è plus) «LHatto\ldell’aggressione papale non’ è: che 
cil‘preladio’di ‘altri atti tendenti \ad.assoggettare 
le nostre coscienze, Tocca al nobile:tord (John 
“Russell ) fedele \alla causa “che ha per tanto 
tempo difesa pel'‘bene' del ‘paese va'‘teliere ’as- 
siduamente l'occhio aperto sugli interessi ‘nostri, 
e tocca anche ‘alla Camera, con twna opportuna 
legislazione, impedire che prenda radice un abuso 
ili pualle può idaré al Car frutti, (Ap- 
plausi i 
‘Parecchi membri si alzano è vanno a ‘Strin- 
gere cordialmonte la. mano di sir Roberto ‘Peel, 
UT Sig. Cullagl. Come, ‘protestante, la mia 











protestare. contro, qualunque. tentativo di limitar 
l’altrui libertà. Il di/f che vi è sottomesso, ariche 
| modificato com'è ; contiene pure dei germi ‘del 
veleno dell’intolleranza. E d'altronde consacra un 
principio di penalità Sontro ‘l'accettazione 
toli;'che' furono! riconosciuti; ‘in coan 
autorità cfficiali d'Irlanda, 
Msi; G. IX 00d, appoggia. il dall. Agra ih 
La discussione è MERA ela sonia levata. 
RCD 5 ATimine) i 


Ha Avcha _'Trattagi: dl un ‘eorigedo. tI un 
‘mese che prenderebbe quanto. prima. l’Assem- 
‘blea, Scopo di questa ‘proroga 'par' essere ‘il date 
il mezzo ai rappresentanti, di conoscere sui luoghi 
l'opinione: ‘delle popolazioni sulla | revisione della 


















costituzione. A questo. scopo. sì tenne già. una |l 


riunione politica; (Union ‘provinciale de Dijon). 
| ‘— Si assicura che ‘signor. Guizot dia \pre- 
sentemente | ‘Oper: ‘ali zione di Un' ‘giornale, 
quale verrebbe redatto sotto la sua immediata 
Ri collo ‘scopo ‘della fusione ed in “Qppo- 
sizione all’ Ordre ed al Messager de l’Assermbiée. 
È (Gazette de France). 
= Dicesi:che il: signor Dupin intenda dare ‘alla 
Assemblea’ nazionale Ta sua ùltima grande. festa 
invernale. Sì inanderanno, accertasi, invitî a tutte 
lle frazioni dell'Assemblea. (Moriteur du soir). | 





ea signor Donoso-Cortes, marchese di Val- 
| degamas, inviato Hi ordino e ministro pleni- 
| potenziario di Spagna presso. la repubblica fran- 


ese, giunse lai 14 a Bordeawx'per recarsi a Pa- | 


îigi. Il siguor di Valdegamas,ebbe già lo stesso 
afficio presso la corte di Berlino. (Patrie), 
nn 

"In mresciànio ExcCeimAns. Ia carriera mili- 
Hive del generale di divisione Remigio Isidoro 
Ur coliano promosso, testè. alla carica ‘di mare- 
'itiallo,. torna assai gloriosa alle armi francesi. 
I gli prese parte alle più ‘dure ‘campagne della 
Tehubbl: ica e. dell'impero, Egli è uno dei volone 





tarii della repubblica che dovevano trovare riélla. 


È 
\giberna il'‘bastone di ‘marescialio? AI primo in- 
fatto alla ‘gioventù I’ Excelmans, 
eva ancor Tò anni, collo zaino sulle Dan lasciò 
ar-sur-Ornain sua patria, e si arruolò nel 3 bat- 
faglione di''volontati dellà Mosa, comandato ‘da 
Uudinot, futuro maresciallo e diva di Reggio. 
entosto fu promosso ai primi gradi della ge- 






























































#i 4 
ho veduto da vicino una guerra” dle 











che non 





‘| rarchia ‘militare, Egli fu' sottotezente nel'1793 t » 
Pini peratore mandò 30; 000 uomizi per e] punto ‘che a ‘costa "degl 


luogotenente ‘nel ‘1998! Divenne ‘allora aiutante 


di campo del generale Eble. Il generale in capo 


dell'esercito d’ Italia apprezzaudone 1 abilità, lo 


cessivamente ‘aiutante di campo. dei generali 
Broussier ‘é Givachiho Murat, fu nomigato capo 


di squadione nel 1803. Nél' 1605 divenne colon - 


fiello del 1 reggimento di ‘Cacciatori a ‘cavallo. 
AMla! testa di questo bel reggimento si mostrò 
einulo “dei grandi capi di cavalleria. A'32 apni 
era ‘generale di brigata. L'imperatore lo nominò 


maggiore dei cacciatori a cavallo della” guardia 


imperiale e dei granalieri a cavallo 
1812). * 

Nel 18121 ‘grado di benérale ‘di ‘divisione è 
la ricompensa del valore e della capacità mili- 
tare dell’Excelmans!Nel'1815 ‘ètomandò durate 
la' campagna del Belgio' it 2 corpo della! riserva 
di cavalleria ‘sotto gli ordini del'’imaresciallo 


(1811 e 


Gronchy. Combattè “a Ligny; ai 46, l'indomani 


si ‘mise’ad inseguire i Prussiani \ it testa’ del 


suò corpo di cavalleria lesgeta; composto’ ‘di 2,600 


uomini, con missione di ‘opporsi ‘alla COR 
zione dell due ‘eserciti nemici! La ‘storia nartò 
qual'fatale esitàzione, quale inesplicabile iollezza 
paralizzaroio! queste forze imponenti. Invaho' il 
frastuono di una spaventevole cannonata chie- 
deva la' preséhza del maresciallo Grouchy : in- 
vano' il generale Excelmasis fo incalzava a por- 
tarsi-al.fuoco:..parole,..preghiere;--minacce «tutto 
fp ryano» H maresciallo allegava la mancanza 
d’ ordini e lasciò operarsi la congiunzione del- 
l’esercito! prussiano, coll’ inglese , la seconda in- 
yasione del territorio francese. Il generale Ex- 
celmans, rientrato in Francia col suo corpo, si 
ritirò sotto le mura di Parigi. I prussiani avevano 





‘laticiato la ‘lorò ‘cavalleria nelle vitinanze di Ver- 


sailles; Excelmans” tentò di farli pértire della 


loro da ,Occupando: Montrouge profittò della 


‘sua, posizione (per. dividere .le forze. Diresse/il 
generale Piré su : Rocquen court /é! marciò egli 


colla sua cavalleria per Versailles: Incontro una | 


colonna di. 4,500 prussiani che avanzavano scla- 
pumandoa a Parigi aParigi! Appena ne. scampò 
alcuno. per andar.a raccontare ‘al maresciallo di 
campo Blucher il medo, con che SR stata trat- 
tata da éòlonha: ? 

Dopo questa «fazione v sica continuò il 
suo movimento! ‘verso’ Satnt-Germaîn : ‘ma giunto 
presso; a; Marly.,, paese. boscoso e: quindi poco 
proprio alle evoluzioni di cavalleria, si trovò al 
cospetto‘vlell’ostà bémica eicredé dover retroce- 
dere e. formnare a Montrouge. I prussiani, padroni 
della” riva' sinistra della Senna, cominciarono da 
Toro ‘marcia ‘per ‘la capitale. HI, 

Alla ristorazione; il/generaleVExcelmans; com- 
preso, nell’art;) 2 ‘dell’ ordinanza!) detta di) amni- 
stia; fu, ristabilito; come ; disponibile nel: quadro 


dello stato-maggiore generale. Ispettore: di ‘ca- | 


valleria durante il regno di. Carlo X, rimase dopo 
l’g'agosto 1830 in disponibilità. Gli furono con: 
ferite le funzioni-di gran cancelliere della Legion 
d'onore ai 15 agosto 1849.  (Journ. des Faits). 





SVIZZERA. — Berna; — Il consiglio di Stato 
ha rimandato alla direzione di giustizia la pro- 
posizione ‘del sig. Gonzenbach sull’arruolamento 
per Napoli, che il gran consiglio, nella sua ;tor- 
nata dell’8;\ ha dichiarato di . voler prendere ‘in 
considerazione , incaricandola di fare delle; pro- 
posizioni analoghe: Alla. medesima ‘direzione fu 


rimandata); con (una osservazione di. disapprova- 


zione; una lettera. del consiglio federale; e colla 


quale; dimanda che si rifiutino i passaporti. agli 
religione. è, fondata sulla, dottrina «della perfetta |; 
| libevtà di: giudizio; credo: pertanto mio: dovere di |}: 


he andassero. a prende | Servizio al- 


‘GricIONI. — La Gazzetta di Basilea annuncia 
n fallimento dell’antica cassa. di risparmio ‘dei 


I iran nella quale erano depositati i fondi di 


tante instituzioni ecclesiastiche, scolastiche e di 


‘beneficenza, non:iche;;i irispariniivdi; tanti assidui 


lavoratori. Il fallimento è dovuto ‘alla ‘circostanza | 
fo ; sì faccia fa d’ uopo che ciò emani dalla risolu- 


che ì fondi venivano dal direttore! leppios a'sue 
private speculazioni.» i» Li 

Ticino. —: Nemmeno) il sig. che NR ac- 
cettata  la..missione. di. commissario federale in 


| questo, Cantone, venne-.eletto. il. sig. Flovja dei 


Grigioni il. quale ha accettato. 

sro Il consiglio di Stato ha incaricato.uno spe- 
Itiale procuratore. a ‘tutelarel’interesse (del Cantone 
verso la società della strada: ferrata meridionale 
elvetica see sappiamo ‘che già si è dato princi. 
pio agli opportuni atti giudiziari, 

+ —=/Il consiglio di ‘Stato ha risoluto ‘di ‘non 
‘insistere ‘per ora nell’immediata esecuzione del- 
l’ordite che ‘aveva ‘dato pereliè fossero radunate 


in Bellinzona tutte le armi di proprietà del Can- | 


‘tone che trovansi'a'‘Locarno ed'a Lugano. 
ic Le. ‘truppe austriache; di cui si ‘era ‘annun- 


{ciato l’arrivo lungo i confini di ‘questo Cantone; 
{sono effettivamente giunte; ‘e trovansi per la 


maggior parte già sspase a'drappelli su ‘tutta 
‘la‘‘linea. La loto forza è detta ‘di quattro bat- 
‘taglioni. 

Da Bellinzona 17 marzo. — Il commissario 
federale, sig. Planta; è atavatà la passata notte, 
in Lc città. <. 

Si scrive da Berna che il’ ‘consiglio federale, 
occupatosi. dei rapporti pervenutigli dal Ticino 
circa ‘alle misure istradrdinatie che si timarcano 


in questi confini, abbia risoluto di dare gli ‘or-. 


dini e gli ‘inviti opportuni ‘per ‘essere sollecita- 


‘mente ed esattamente informato di tutto che } può: 


interessare la sicurezza del ‘territorio della Con- 
federazione 3 quantunque sembri attualmente 
lontano ogni pericolo, la Svizzera trovandosi în 
relazione cdi piena pace con ‘tutte le potenze 
‘confinanti, 


mei pt i i 
ALEMAGNA, — Continuazione del memoran- 

dum della, Prussia (Y... Risprgimento di ier)). 
Tuttavia il governo del re non disconosce 


‘sorgere, 


di Jegge contro la, Iptopigrion i 


GIORNALE QUOTIDIANO! 


x 


coll’ ‘Austria, Îla Prussia ha altres 














tanto politica che materiale, 
furono spostati in seguito ai torbioi degli ultimi 
auni ,, si potrà manifestare con tanta maggiore 
dee ed influenza, Se si aggiunge fortuna- 
tamente lo scopo cui Aspiriamo ‘in comune col- 


l’Austria, quello di ‘consolidare l’Alemagna sopra | 


basi conservatrici. Del resto ‘il governo del re 


‘conviene che questi interessi divéisi possono di- 


venir ostili se sì cercano esclusivamente e che 
PAustria opponendosi, se non'în tempi più vi- 
cinì, almeno anteriormente , ad ‘ogni atto parti- 
colare che potesse promuovere i nostri interessi 
ci diede ‘questi inotivi” ‘di diffidenza. Sarà d’uopo 
pertanto mostrar' Ta ‘più grande vigilanza, ‘in 
modo tuttavia che non moccia al conseguimento 
degli scopi comuni’ e si potrebbe a questo fine 


tenere la condotta che' già più volte fu con sue- 


cesso tenuta in casi recenti. E così per esempiog 


in ciò che concerne il ‘contegno della Russia e 
dell’Inghilterra verso DI Turchia, sì riconobbe 

di esercitare ‘un sin- 
dacato verso l’avversario @ impedirlo di procac- $ 
ciare esclusivamente i suoi interessi speciali pe- 
era di renderselo | ‘alleato e renderne di 
questa guisa méno mocevoli i disegni. Su questi 
stessi principi; si fonda la nostra azione comune 


che il’ mezzo più efficace 


ricolosi, 


coll’ Austria nell'Assia elettorale e nell’Hostein. 


| Prima” della” convenzione "di Ollmutz, la Prussia 
non aveva, \quanto alla soluzione di ogni ‘que- 
stione Rial? di ogni ‘questione che potesse 
altra alternativa che esser esclusa da, 
gl’interessi dell’Alemagna non solo co’ suoi in- 
teressi. particolari, ma' col suo modo speciale di 


di considerare le questioni; 0 di farli valere 
colle armi. 


Poiche se si affetma"the la dignità della Prussia 
abbia Scapitato per la convenzione di'!Ollmutz, 
la dignità che 6ssd' poteva perdere in tal con- 
giuntura non consisteva precisamente” che nel 
pensiero che le sì supponeva di stabilire’ uno 
Stato federale e di vòler risolvere delle questioni 
senza l’ Austria, e nella posizione ‘della ‘Prussia 
non cangiò nulla se ‘non la Sua rinunzia a que- 


st'idea dal momento che ne riconobbe la' falsità, 


L'importanza. della Prussia ‘ non potè cangiarsi 
perchè questo Stato non ‘volle far la guerra, ma 
avrebbe potuto cangiare se non avesse voluto la 
pace. Ora nello scegliere la pace, il governo del 
re non vide una condiscendenza verso l'Austria, 
come, se l’avesse tenuta per un avversario supe: 
riore in forze o per alleanze , più che non vide 


Ansia una condiscendenza verso la Prussia: 


ma nella stima degl’interessi comuni pose come 
principio della sua politica un azione comune 


coll’Austria collo scopo di, conseguire ‘scopi co- 
muni e ciò tanto per impedire la Core panadiiRita 
esclusiva dell'Austria che per effettuare il riordi- 
namento definilivo dell’Alemagna. 

Da questo giudizio sulla ‘condizione politica 
emerge la condotta che dee tenere il governo 
del re relativamente alle questioni pendenti, e 
imprima alla questione della costituzione tedesca. 
Poiché se la concordia e l’azione comune do- 
vettero essere sincere dove che abbiamo inte- 
ressi realmente comuni, non si potrebbe dire 
che si facciano reciproche concessioni per ottenere 
delle concessioni. Se noi. secondassimo queste 
concessioni esse verrebbero. bentosto esaurite e 
l’Austria non avrebbe più bisogno di noi, oppure 
dopo una serie di concessioni da una. banda e 
di piccoli vantaggi dall'altra, potrebbe accadere 
sopra un punto Jasiamifli ante una scissione. che 
mettesse in pericolo il conseguimento dello scopo. 
Ma invece si deye tendere. con forze comuni e 
senza riserva allo scopo che è riconosciuto utile 
e.necessario dai due Stati, Ciò che dopo profonda 
disamina sarà chiarito Necessario e.legale si dovrà 


| arditamente procacciare, e meschine considera- 


zioni non debbono . ‘incagliave lazione. Checchè 


zione comune e spontanea delle due potenze, e 
in ciò vuolsi cercare una vera eguaglianza col- 
l’Austria, per cui si‘troverà la forma tostochè essa 
esisterà di fatto. Trattasi meno di dare ad alcune 
questioni relative e particolari una soluzione più 
o meno favorevole per l’uno o per l’altro, che 
di creare un’Alemagna forte e compatta con un 
potere centrale generalmente riconosciuto. 


Che sia assolutamente necessario di rialzare : 


l’Alemagna dalla sua insignificanza politica, quale 


si manifestò specialmente quando si deliberava | 


sulla. questione dello Schleswig-Holstein , noi 
siamo costretti a titonoscerlo anche senza guar- 
dare ‘la Francia, ‘ove si preparano avvenimetiti 
che potrebbero imporre all’Alemagna l'obbligo 
assoluto di prendere un contegno risoluto e fer- 
mo da. quella: banda. Nell’ adempimento di, que- 
sto grande ‘e' principale assunto ‘delle conferenze 
‘di ‘Dresda, l'Austria non si deve lasciar tràviare. 

A questi , il governo del re “deve. riconoscenza 
per essersi uniti a lui con molta fiducia ed es- 
sergli rimasti sempre affezionati, e se ogni poli- 
tica, leale deve sempre tener. conto, per quanto 


l'è possibile , ‘della ‘loro condizione ‘e loro» biso- 


gni, non sarebbe conforme (per la contro‘coa- 
lizione che l’Austria potrebbe formare cogli Stati 
medii) nè allo scope.,: nè! alla posizione della 
Prussia d’impegnarsi ora in una coalizione coi 
piccoli Stati contro gli sforzi ed i voti dell’Au- 
stria. Del resto ‘questi Stati sì convincono sem- 
pre più che hanno vivo interesse al riordina- 
mento definitivo dell’Alemagna , ma qual che 
sia il risultamento,-la Prussia per sua posizione 
naturale potrà e dovrà sempre proteggerli, 
Siccome il governo del re adoprerà con. at- 
tiva ‘sollecitudine onde si mantengano, le. linee 
‘assegnate alla Prussia. per la sua posizione geo: 
grafica e, politica in, Alemagna e non si minori 
pertanto la legittima influenza della Prussia, cre- 


interessi che "He? comuni 
; tanto” sotto il 
( Tapporto ” "politico che materia D > degl’interessi | 


| Speciali che possono. venire in collisione 


er- 
creò capitano nel 1799. Dopo essere stato suc- 


ranno con quelli dell'Austria, e noi non li dob- 
biamo trasandare.. “Ma di libera e sicura 
| della Prussia nei limiti della sua sfera naturale, 


ove mille oggetti | mentrechè a Dresda non si tratteranno che al- 


'deliberò di non far, indirizzo. Esso tratta della 




































































































senti un progetto di legge, purchè la somma che ver- 
rà in esso fissata, Sia stanziata sul bilancio del 41852; 
perciò appoggio. la proposizione del signor deputato 
Santa Rosa. 

Santa Rosa. Dietro la dichiarazione fatta dal sig. 
ministro, se non.vi sono SURIRRIOAI io prendo atto 
della medesima. 

Mantelli. Io credo che nei sia necessaria la. pre- 
sentazione di un progetto «di legge, poichè qui non si 
tratta di aprire una nuova strada, ma solo di stanziar 
fondi per migliorare, una, strada che esiste, 

Già la Camera ha deciso che il bilancio è la legge 
delle leggi e che quando si presenta una questione:di 
spesa, è appunto sul bilancio:che si deve fare; faccio 


de altresì dover vigilare perché non si pregiudichi 
‘nulla di ciò che può riguardare gli interessi in- 
‘dustriali ‘e ‘commerciali nelle questioni materiali. 
Tali questioni, le quali ordinariamente non sono 
di competenza ‘della legislazione e del potere 
“federale, ma dipendono dai trattati si riservano, 
quanto ‘lla loro parte essenziale , all’avvenire , 


cuni punti di fornita, e sì verrà ad assestamenti 
i quali satisferanno egualmente tutti gli alleati. 
(Continua). 





Berto, 13 m4r40, — Secondo la' Gazzetta ‘di 
Colonia del 15 il: presidente del Consiglio rice- 
vette una nota del governo britannico riguar- 
dante l’ingresso' dell'Austria: nella Confederazione 
germanica con tutti isuoiStati. Lord Palmerston 
però non ‘avrebbe protestato formalmente contro 
‘questo ‘progetto. Dicesi che la nota adotti in'ge- 
nerale Paltra in proposito ‘del governo francese; 
ima è facile ud indovinare che VInghilterra non 
consentirà giammai ‘all'esecuzione del ‘ progetto 
austriaco. 


del:1851,, quello pure si discute, del 1852 ,, e che 
per uscire finalmente dallo stato: provvisorio, sin. che 
ci troviamo. egli è necessario . di procedere ;in tali 
discussioni sommariamente, e così potremoioceu- 
pare.il nostro. tempo mel, iliscutere leggi ‘arganiche, 
le quali potranno arrecare ben più grandi vantaggi 
al nostro, paese. Mi. riservo; pertanto ‘di; proporre 
alla fine del bilancio ‘un, ordine del giorno, in cui 
esprimendo il. desiderio ‘che: segùa .\con prontezza 
la discussione degli altrirbilanei .che'!sofio in pronto, 
‘sollecitare la commissione a ‘emettere le sue \eonelu- 
sioni intorno vasquellisu:cui non è ancor fatta la re- 
lazione, ‘e'quindi stabilire una ‘norma‘generale tanto 
‘pei bilanci‘ del 4854 che per quelli del 4852. 

‘Balbo ‘appoggia la proposizione del sig. deputato 
Mantelli. 

‘Avigdor. Se noi discuteremo. prima le leggi orga- 
uiche, egli è certo ché dovranno passare ancora molti 
‘anni ‘prima che Nizza possa entrare ‘în rapporto colla 

‘capitale. Ora considerate, o signori, che a questa pro- 
| vincia noi imponiamo gli stessi oneri di che sono gra- 
vatè le ‘altre provincie dello Stato | è non vorremo 
che ella goda degli stessi Vantiggi ? Egli pare” ame 
ina manifesta ingiustizia il tion ‘provvedere dd essa 
immediatamente. 

Biancheri. Se qui si trattasse solo di vedere Se sia 
utile la spesa stanziata nel bilancio, io converrei col 
sig. deputato Mantelli che non sarebbe necessario al- 
cun progetto di legge in riguardo; ma faccio osservare 
che la questione sta nel vedere quale sia la linea da 
preferirsi nella costruzione della strada suddetta, di- 
scussione questa la quale, è senza dubbio oppor- 
tuna.in un bilancio. Se noi aspetteremo che venga 
discusso il bilancio del 1852 incontreremo, le. stesse 
difficoltà che or si sono .a noi ‘presentate con grande 
discapito di tempo, perciò parmi da adottarsi la pro- 
posta Santa Rosa. 

Relatore chiede la chiusura. 

* (La Camera approva). 

Martinet, La mozione; Santa Rosa ; a me. pare inutile 
perchè egli è evidente che; l'ordine del giorno di ieri 
non può, essere d’ostacolo a che il ministro presenti 
l'accennato progetto di legge. 

Brunîer, chiede. al, signor, ministro se presenterà 
nella presente sessione il suddetto progetto. 

Ministro. Credo che'la Camera vorrà lasciarmi. il 
tempo opportuno per ‘questo, e perciò per ora non 
sarei in caso di rispondere, se non che lo presenterò 
quando il possa. 

Simonetta. Fra le spese straordinarie io non veggo 
stanziata alcuna somma perla formazione d'una nuova 
strada lungo il Lago Maggiore che metter deve al can- 
tone Ticino. 

Ministro. Osservo che nel bilancio. vengono sol- 
tanto stabilite spese per le strade reali esistenti. 

Simonetta. Domanderò. al signor ministro se intenda 
almeno,avuto riguardo.al grande vantaggio della strada 
suddetta, di farne la proposta alla Camera. 

Ministro. Nel tessuto delle strade che mi parvero 
di generale interesse , trovasi pure. quella indicata 
dall'onorevole preopinante ; quando verrà esso, esami- 
nato. allora vedrassi se sia conveniente .al paese il co- 
strurla. 

Cat. 23. Strada reale di Fenestrelle, portata dal 
ministero in lire 25,000 e ridotta dalla commissione a 
lire 20,000. 

È adottata. 

Cat. 24. Strada reale di Ginevra portata dal mini- 
stero. im Il..96,705,26 e ridotta dalla Commissione a 
Il. 35.305,26. 

Ministro. propone che venga. conservata almeno in 
parte la somma di.-1l. 61.400 stata soppressa dalla 
commissione ; per. la formazione d'una strada fra i 
punti, di Brogny e Mercier, cioè 11. 45,000 

Relatore. La commissione riconobbe l'utilità di; que- 
sto lavoro, ma fu.d’avviso che non fosse, d’alcuna ur- 
genza, e perciò stante le ristrettezze delle nostre finanze 
credette opportuno di sopprimerne la spesa stanziata 
nel bilancio. 

La categoria è 
commissione. 

Cat. 25. Strada:reale ‘di Levante, portata dal mi- 
nistero in ]l. 479,619,04 e.ridotta dalla commissione 
a ll. 79,619,01. i 

Cattaneo, La spesa totale pel ponte sulla Macra 
che la Commissione ha soppresso, ascenderebbe a 
Il. 150{m secondo il progetto ‘che ebbi io stesso l'onore 
di presentare; non vedendo ragione di tale soppres- 
sione propengosche la somma di 11. 150jm se non vor- 
rassi conservare; sia.ridotta almeno a Il. 20fm ma non 
affatto abolita, 

Ricci. Furono a.questo riguardo presentate varie 
petizioni sì da privati che da municipii; la Camera 
non ha potuto finora pronunciare sul merito di esse. 
Io sono d’avviso pertanto che se si adotta la propo- 
sizione del sig. Cattaneo, questo si debba fare nell’in- 
tento di dare così un affidamento a quelle popolazioni 
che il ponte suddetto sarà! al più presto attivato, ma 

ministero dei lavori pubblici. che rimanga intanto: salva la questione della località 

La seduta è aperta‘alle 1 Sdi {finchè non verrà discusso.il progetto definitivo, 

Approvazione del verbale e consueto sunto:di.peti- {.°. Cattaneo. Il-deliberare sulla convenienza d'una lo- 
zioni: c. 1 îcalità a preferenza di un’altra non spetta alla Camera, 

L'ordine del giorno reca: ma bensì al ministero. Non credo poi sia il caso di 

Seguito della discussione del bilancio del ministero porre in campo le accennate petizioni; potrei a questo 
dei lavori pubblici. riguardo parlare io pure d’una petizione che conte- 

Santa Rosa. leri la Camera ha dichiarato di ri- f neva cose a me ingiuriose, e di cui non mi sono punto 
mandare Ja' discussione sulla spesa pel traforamento È curato. 
del'colle di Tenda all’epoca della presentazione del Ricci. Io altamente disapprovo qualunque petizione 
bilancio del 1852. in cui vi sia qualche espressione ingiuriosa verso al- 

lo crederei opportuno che: quest'opera ‘venisse ‘di- | cuno dei deputati. Non credo intanto che la Camera 
scussa in un progetto speciale: di legge , affinchè la voglia rinunciare al diritto ch’essa ha di esaminare le - 
Camera possa pronunciarsi con più maturità di con- Jocalità per. decidere ‘a ‘quale debbasi dare la prefe- 


siglio senza aspettare il bilancio del 1852. renza; appoggio pertanto le conclusioni della com- 
“Ministro dei lavori pubblici. Mi pare che alla vo- $ missione. 


tazione di questa proposta si opponga l'ordine del Relatore. La commissione adottò la massima di non 
giornò approvato ieri dalla Camera. Se però malgra- $ stanziar fondi per alcun lavoro che non si contenga 
do tale decisione, la Camera erede che nulla ‘osti a $ nel progetto e perciò insiste nella sua proposta. 

che possa essere adottato un progetto di ‘legge in ri- Cattaneo ritira la sua proposizione e presenta in- 
guardo; io.on ho ‘alcuna difficoltà di presentarlo; vece quest'ordine del giorno: 

Michelini. L'ordine ‘del :giorno di ieri non tende se « La Camera riconoscendo la necessità ii solleci- 
non a che lo stanziamento dei fondi per il perfora- | tare la ‘costruzione di un ponte sulla Macra che assi. 
mento del colle, di Tenda sin rimandato al. bilancio euri ed‘agevoli le comunicazioni per la regia strada 
del 1852, quindi nulla impedisce che il ministro pre { di Levante raccomanda al ministero di affrettare a ta 


— Ieri 12 il numero «della Gazz, Costituzionale 
fu sequestrato per aver - Pubblicato un ‘discorso 
‘del sig. d’Arnim, che perciò. sarà messo in istato 
d’ accusa, haesto discorso era destinato alle di- 
scussioni dell'indirizzo nella prima;Camera, e il 
sig. d’Arnim non, lo pronunziò perché la Unioni 


politica estera, del governo dopo lo. scorso, no- 
vembre, e attacca personalmente il sig. di Man- 
teuffel in modo ‘ardito, o, ma tranquillo e ragio- | 
nevole.. Il discorso è un capo-lavoro. per chia- 
rezza e precisione. È difficile dipingere l’impres- 
sione; che. produsse nelle classi. alte la notizia 
che. il sig. d’Arnim: verrebbe processato. Si; con- 
trabbilanciano la gioia da una parte e la tema 
dall’ altra; Ma. coloro cui sta a cuore anzitutto 
il bene, della patria; e vedono, il rapido, movi- 
mento. che trascina la nostra politica, ; sono, sgo- 
mentati dall’avvenire.. Questa volta non sarà ne- 
cessario che l’impulso yenga da fuori. L’ arrivo 
del gen., Thumen si riferisce ., dicesi. ;, ad una 
conferenza che avrà si luogo a Co- 
penaghen coi capi dei diversi partiti interessati 
nell’assestamento delle jcose dei ducati. V'è già 
il conte Blome Saltzan e probabilmente anche 
il conte di Reventlow Criminil, ex-membro della 
luogotenenza,. Tra qualche giorno. vi. saranno, i 
(Signori Tillisch, Mensdorff e di; Thumen. Tutto 
dipenderà dal visultamento di questa, conferenza, 
specialmente la. convocazione. dei notabili e. la 
proposta che deve esser fatta loro. relativamente 
alla lingua, del paese, l’esercito separato, e anche 
il regolamento. delle frontiere, 

Il nostro gabinetto , se non potrà concertarsi 
coll’Austria e se si dovrà tornare all’antica Dieta, 
non sì affretterà a. mandare un plenipotenziario 
a Francoforte, per prender. parte alle. delibera- 
zioni; Pare inyece che faccia capitale :sugl’imba - 
razzi che dovrà; necessariamente. far ; nascere la 
prolungazione del provvisorio, stantechè la .con- 
tinuazione. delle. discussioni sulle quistioni con - 
cernenti l'ordinamento interno, dell’ impero .au- 
striaco dipende dalla questione precedente di sa- 
pere qual sarà la, posizione dell’Austria verso la 
Confederazione, qual sarà l’organizzazione dell’e- 
sercito tedesco , questioni che non interessano 
immediatamente la politica prussiana, Il nostro 
gabinetto terrà una condotta affatto negativa. 


— La soluzione della quistione dei ducati non 
sarà, così! presto, non, essendosi. ancora. potuti 
mettere di accordo sopra diversi punti i com- 
missarii della Confederazione germanica ed i ne- 
goziatori danesi. I commissarii ‘tedeschi hanno 
per istruzione di non allontanarsi dalla .risolu- 
zione. della Dieta germanica del 1 settembse 1846 
in quanto concerne i diritti; della Confederazione 
e dell’Holstein. Questa probabilmente è la ca- 
gione perchè l'Assemblea dei notabili non è an- 
cora stata convotata. (Gazz. di Voss). 

Sroccarpa, 12 marzo. — La Cronaca Tedesca 
assicura chè i governi di Baviera, di Sassonia 
e dell’Annover sono perfettamente di accordo in 
inassima con quello del Wurtemberg intorno 
alla necessità di introdurre un Parlamento na- 
zionale in appoggio alla futura autorità federale 
esecutiva, e che .il signor de Beust, ministro di 
Stato di Sassonia, che è pure uno della confe- 
renza di Dresda; è stato incaricato dalla seconda 
commissione. di proporre a tale riguardo un pro- 
getto formale sì ardentemente desiderato dal 
paese e di sottometterlo all’ Assemblea. 


Approvata! quale fu'proposta dalla 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 49 marzo. 
Presidenza ‘del'cavi Pinetti. 
Seguito della discussione ‘del’ bilancio passivo del 


perciò osservare. che ,mentre si discute il bilancio - 
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uopo la presentazione d'uno speciale progetto di legge 
e passa alla votazione della categoria. » 
(È approvato). 
La Camera adotta la categoria secondo Ja proposta 
della commissione. 

Cat. 26. Strada reale del Sempione, portata dal mi. 
nistero in lire 16,950 e ridotta dalla commissione in 
lire 16,852 07. 

Ministro domanda iv questa categoria la somma di 
lire 23,058 50 per ripari al Toce. 

La Camera approva. 

La categoria è perciò adottata in lire 39,910 57. 

Cat. 27. Strade reali dell’isola ‘di Sardegna lire 
1,000,000. 

Dopo breve discussione nella quale intervennero i 
signori deputati Bartolomei'e Sulis, facendo istanza al 
signor ministro per la costruzione del ponte di Coqui: 
naz, la categoria è adottata quale ‘fu proposta dal mi- 
nistero e conservata dalla commissione , cioè in lire 
1,000,000. 

Cat. 28. Strada da S. Julien ad (Annemasse ‘abolita 
dalla.commissione. 

Parent fa un lungo discorso nel quale accenna ni 
necessità di conservare questa categoria. 

Ministro dei lavori:-pubblici insta ‘per'lo stanzia. 
mento di 60,000 11. per-la'‘strada. 

Buffa. La commissione riconobbe la giustizia delle 
domande verso quei comnni, ma doveva pur pensare 
allo Stato; a non vincolare somme finchè non.era 
fatto il progetto, massime nella condizione anormale 
delle finanze, Gli oratori ci dissero esservi il progetto, 
ma questo non servire. Se per questo motivo; -si .eli- 
minarono altre spese, come quella del ponte. della 
Spezia, non vé motivo di fare qui una, eceezione. 
Credo poi che questo lavoro esiga una legge anzichè 
un articolo di bilancio. Non trattandosi di una strada 
reale, ma comunale, è necessaria una legge con cui si 
chiarisca l'ammontare della spesa. Perciò. insisto sul- 
l'annullamento della categoria. } 

Mongellaz e Jacquier parlano in favore della con- 
servazione della categoria. 

Buffa mostra, come non votandosi per ora la cate- 
goria, non si ritardino. i lavori. 

La proposta della commissione per l’annullamento 
e approvata. 

Pissard. Come il solo motivo per cui non fu ap- 
provata la categoria è la mancanza di un progetto, 
pregherei il ministro di presentarlo quanto prima, 

Cat. 29. Macchine pel servizio stradale, Il. 10,000. 

Approvata. 

Gat. 30. Commissione ‘per la classificazione delle 
strade provinciali in Sardegna (annullata). 

Cat. 31. Ripari contro il Gélon 42,666 72. È ap- 
provata. 

Cat. 32. Galleria per lo sbocco del Gélon sotto Cha- 
mousset 75,000. È approvata. 

Cat. 33. Concorsi ‘e sussidii straordinarii ‘per lavori 
idraulici o stradali 25,548 15. © 

Chiarle propone un aumento di tre mila lire al- 
l'art. 4. 

Buffa. Non posso bindiche dei fatti allegati dal sig. 
Ghiarle che non conosco se questi sono veri, come il 
governo trae un’utilità pel sussidio delle truppe, si 
potrebbe aumentare la somma. 

Ministro. Quando fu costrutta Ta strada non si da- 
vanosussidii ai comuni per lavori pubblici. Quanto alla 
concessione essa non era proporzionale alla quota 
parte della spesa ma determinata. Il governo diede ‘il 
sussidio di 3,000 lire per non accordare il pedaggio al 
comune. Se la cosa sarà chiarita si potrà provvedere 
un altro anno. 

Chiarle ritira la proposta. 

Ministro. È necessario fornire dei sussidi ai co- 
muni, quando è ben chiarita la necessità, perché al- 
trimenti molti comuni non potrebbero eseguire i la- 
vori indispensabili. Alcuni hanno chiesti soccorsi per 
evitare corrosioni da cui non potevano assolutamente 
difendersi. 

Buffa. 11 signor ministro entrò nella questione ge- 
nerale se si debbano dar sussidii ai comuni. La com- 
missione crede che non si debbano fornire ‘senza pa- 
rere del' consiglio provinciale. ‘A questo ricorrano i 
comuni e così si eviteranno le ingiustizie. ‘' 

Ministro. Sono d'accordo in principio col relatore, 
ma ‘ne nascerà solo l'inconveniente che quando ‘non 
sono convocati i consigli provinciali non si potrà ‘prov- 
vedere ai bisogni urgenti. 

La cat. è approvata. 

L’adunanza è sciolta ‘alle ‘ore 5 ine 

Ordine del giorno della tornata ‘dei 20 marzo. 

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pub- 

+ bici. ti 

Discussione sul bilancio dell'azienda generale di fi- 

nanze. 


mne 
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ossia 
CORSO TEORICO E PRATICO DI AGRICOLTURA 
Libri xxx di Carro Berti Picnar. — Vol. 6 in-8. 
Cugini Pomba e G. Editori: Torino, 1851. 
Quando nel seguire i progressi dell’agronomia 
m’ incontrava ‘nelle ‘utili teorie dei Boussingault, 
dei Liebig, dei Birckes, sorgeva in' me un'grave 
timore , 


stale asserzioni di que’ dotti, la poca e in molti; 


casì nessuna applicabilità delle loro conclusioni | in Italia, neì quali erano maestrevolmente svolte; 
| le relazioni delle scienze. economiche,.e morali 


dovevano persuadere i più, non aversi ad aspet-! 
colle agrarie, aspetterà icerto .con impazienza la 


tare alcun: giovamento; alla. pratica dal. sussidio 
della scienza; 


essere diretti da ‘qualche’ raro ‘ingegno , come: i 
Dembasle'ed i Thaer, parevano fondati più presto 


a fare la critica della ‘scienza’ applicata all’agro- 


nomia, di quello fosse per sussidiare questa coi 
lumi di quella. E mi sia permesso un ardito 
paragone, quantunque non torni del tutto a ca- 
pello.: mi pareva che si, avverasse. per queste 
discipline la stessa vicenda che subirono le arti 
belle nel secolo XVI, quando traviate da. quel- 
l’ingegno gigante di Michelangelo imbizzarrirono 
in mille modi per cadere in quella inanità che 
le rese così povere nei due secoli successivi. E 
valga il vero: 'se venuta meno la fiducia nel 
soccorso che lo studio scientifico e l'applicazione 
delle norme che se ne possono dedurre devono, 
prestare all’ agronomia ; se ne limiti l’ esercizio 
alla sola imitazione delle, pratiche usate, ne ay 
verrà che sia tolto quel progresso che deve es- 





non avessero cioè le astruse ‘Toro ‘inve-; 
stigazioni, porlate a tentativi di' pratica, a'recare! 
piuttosto nocumento di quello fosse ‘vantaggio | 
all’arte nutrice dei PObPIE E diffatti le contra-| 





e in. questa sentenza potevano! es-' 
sere confermati dall’infelice risultamento di tanti 
istituti) agricoli, che tranne i/pochissimi casì!di 





IL RISORGIMENTO. GIORNALE. QUOTIDIANO 


sere legge di questa, come di ogni altra pro- 
vincia dell'attività umana. È siccome il non pro- 
cedere vale come indietreggiare, così la sfiducia 
derivata dalle cause accennate doveya occasio- 
nare il temuto deterioramento. sr 

Che se nel considerare quella direzione degli 
studii georgici sorgeva in me simile timore, mi 
confortava poi la certezza che il carattere di fi- 
losofia positiva. che informa il genio italiano 
avrebbe salvata la nostra patria da sì tristi con- 
seguenze. E il fatto venne a conferma della mia 
speranza. Alcuni ingegni eletti di questa terra, 
che le nostre condizioni politiche impedivano di 
prestarsi altrimenti, a vantaggio della patria; vol- 
sero: le loro cure a. quest'arte, fonte di ricchez- 
za «e di comune, prosperità pel. nostro paese. 
Sorsero quindi società ‘agrarie, apparvero gior- 
nali, e se quelle e questi. non facevano esclu- 
sivo scopo delle loro fatiche le. materie agrono- 
miche; non dimenticarono per altro mai .che ad 
esse dovevano la ragione della loro wita,;e che 
per allora si era con quel mezzo che potevano 
maggiormente vantaggiare il paese. A tutti sono 
noti gl’importanti servigii resi al Piemonte dalla 
sua Ussociazione agraria } e tutti ricercavano 
nelle colonne del Yel/sineo i risultati delle cor- 
ferenze ‘agrarie di Bologna, che prima diede 
l'esempio di quella utilissima istituzione, ADutata 
dappoi in altre città italiane. d 

Tra ‘tutti* operoso in quelle céntbrenze: era 
C. Berti ‘Pichat, che ne fu il fondatore ; e che 
a suppellettile di ben condotti studii sghiurigeva 
una lunga ed intelligente pratica delle cose ru- 
stiche , sicchè il Fe/sineo, di cui era redattore 
assieme col’ chiarissimo ‘sig. Augusto ‘Aglebert, 
riusciva di sicura noima , come quello che la 
scientifica discussione avvalorava coi' risultamenti 
pratici, e aggiungeva così al precetto la conferma 
dell'esperienza. 

E si è appunto lo stesso Berti Pichat ‘che ora 
imprende ad arricchire la ‘mostra patria delle 
istituzioni scientifiche ‘e ‘tecniche, sulle quali in- 
tendo richiamare l’attenzione dei lettori di que- 
sto giornale. Dopo ‘tanto lottare di teorie, dopo 
tanto riteritare di disusati processi e disutili no- 
vità, era! pur necessario: che Lalcuno mettesse 
mano a riordinare la vasta matassa’ di sì diffi- 
cile imprendimento. E chi sì faccia a ‘considerare 
come ‘Sia ‘complessa 1’ arte agricola; a ‘Quante 
scienze ‘e’ fisiche ‘e mordli' si abbia ‘attinenza, 
quanta influenza subisca ‘è 'dal fatto della abbia 
e ‘da quello dell’uomo;' questo considerato ‘come 
individuo o come governo, SArà presto persuaso 
non esservi altro ‘argomento’ più di questo BEAR 
ad ‘essere svolto convenevolmente.” 

Nessun trattato completo ‘recente contava ‘1° I- 
talia; chè come si ‘esprime il nostro A, gli ele- 
menti’ di agricoltura ‘di «Filippo Re, meritevoli 
della celebrità ottenuta, oggi troppo distanno dai 
progressi delia scienza è dell’ atte. Non manca- 
vano; è vero, alcune opere importanti di Fran- 
cia'e di Germania, ma male s’affacevano al biso - 
gno, ‘0 ‘per ‘eccesso’ di teoriche con difetto ‘di 
pratiche ‘applicazioni, 0 per ‘troppo divagamento 
in ‘parti ‘secondarie a discapito ‘delle principali. 
Arrogi che l’ agronomia wuol piegarsi alle con- 
dizioni fisiche ‘e morali dei paesi, sicchè ognuno 
deve avere maestri proprii , istituzioni nazionali. 

La rinomanza dell’Autore e' di più i due fa- 
scicoli finora. pubblicati ci ‘affidano che d’ora 
innanzi sarà soddisfatto questo nostro bisogno. 
Il primo contiene il prodromo dell’ opera, Je 
considerazioni ‘generali ed un ‘elenco dei più 
linportabiti vocaboli agronomici; perchè in ‘cosa 
italiana ‘si‘proceda con lingua italiana. 

Ne dirò qualche parola. L'autore adotta due 
grandi divisioni: nella prima sviluppa l’agricol- 
tura teorica, ‘che dice ‘agrologia ; nella seconda, 
particolareggia quella pratica ‘0’ l’agrononaia. 


Ma Vagricoltura è' dessa arte, o scienza? Berti 


| Pichat la riguarda piuttosto come arte che s'av-. 


vantaggia delle scoperte di molte altre scienze e 
si esercita appunto sopra fatti e rapporti che 
formano il ‘soggetto di altre discipline. Avviso 
strettamente logico, e dal quale deriva la divi- 
sione della ‘parte teorica ‘in istituzioni fisiche ed 


'l economiche. 


Nelle ‘prime, per l’addentellato che congiunge 
l’agrologia alle altre scienze naturali, l’Autore si 
farà ‘a svolgere le leggi ‘ed i fatti principali che 


;| possono ‘avere attinenza al suo scopo, trattando 


successivamente del mondo, dell’aria, dell’acqua, 


| del terreno del’ vegetabile ‘e ‘dell'animale, per 


conchiudere col’ meccanismo della produzione; 
nelle seconde passerà a considerare i rapporti 
dell’uomo coll’ordinamento Agna esponendo: 
1..l’economia civile agraria ; 2. l'economia mo- 


dell’ intrapresa; 4. la sua condotta. Chi ricorda 


pubblicazione di questo; volume. È 


derà in quattro sezioni, nelle quali saranno svolte 


strie rurali; ed in quest’ultima troveranno luogo 
rurali. 


fascicolo; «col quale ha principio il trattato della 
| coltivazione in generale. Con logica distribuzione 
l'Autore si fa‘a trattare: 41. della riduzione’ del 
| terreno naturale in terreno agrario, ossia degli 
ammendamenti stabili. primordiali; 2. della ri- 
i duzione del terreno agrario a coltivabile, o degli 
‘ammendamenti. stabili. ordinari; 3. della ridu- 
‘zione del terreno, coltivabile in terreno iprodut- 
tivo; .0 degli ammendamenti periodici. 

Egli è seguendo I azione «dell’agronomo nelle 
successive operazioni espresse da quelle poche 








rale parimenti. agraria ; 3. gli. elementi economici. 


gl’ interessanti articoli che sì leggevano nel Mel; 
sineo , quando la, parola: non ‘era’ ancora libera! 


La seconda parte, ossia l’agronomia,/ sì divi-, 
le importanti materie clie ‘sì riferiscono alla col- 
tivazione in generale, a quella dei terreni arato-| 
rii, alle colture speciali, e finalmente alle indu= | 


la zootecnia, l’ architettura. e... la gii 


Di questa seconda parte è pubblicato il primo | 





parole, ‘che apparisce in tutta la sua grandezza 
il concetto dell’agricoltura, che l’Autore definisce. 
l’arte di coltivare la terra in modo da ricavarne 
costantemente il massimo possibile profitto colla 
‘minima. spesa possibile ; e il profitto massimo 
esser deve profitto per tutti. 

E difatti sembra che nulla valga ad arrestare 
l’imprendimento dell’agronomo. Se le. acque o 
sommergono. estesi terreni, o li impaludano, © 
li fanno lavinare o altrimenti li danneggiano, 
l’agronomo la regola a sua voglia, e l’influsso' 
malefico cangia in. benefico. Se un, burrone si 
presenta orrendo. per profondità, aspro per geo- 
logica condizione ,, vi conduce le terre , che 
prima le acque trascinavano a pura perdita dalle 
‘alture . circostanti. ‘ed il. burrone è mutato in 
fertile valle. Modera la declività eccessiva, mo 
idifica. la composizione stessa, del terreno ea 
suo talento, 0 ferma la scioltezza. eccessiva 
delle sabbie , 0 distempera la roppr tenacità 
delle argille. Ad un solo punto s arresta la sua 
attività, a quello segnato dal tornaconto. Ma non 
rinuncia di leggeri all’intrapresa, ed ai metodi 
usati: cerca sostituirne altri più semplici e meno 
costosi, ed a. risp fmio di spesa s’affida al tempo 
che ingigantisce gli effetti di piccoli mezzi im- 
piegati con costanza. 

Doye più grandiosa appare l’azione dell’agro- 
nomia si ‘è per certo; nella condotta delle acque. 
Considerando la ‘grande vallata del Po, LÀ. di- 
mostra come. la disposizi i 
imure sia tale, che la maggior parte delle acque 
latenti e dannose si possano utilizzare. pell’irri- 
gazione dei terreni inferiori , ottenendo il dop- 
pio risultamento, di risanare l’Italia superiore , 
fecondando gran parte dell’Italia inferiore. Com- 
binando gli scoli col. sistema dei fognamenti ; 
(antica, pratica italiana che ha nome proprio 
nella nostra lingua, e che viene .ora vantata co- 
me:scoperta straniera detta dall’inglese draina- 
ge) si otterrebbe questo risultamento utilissimo. 
E chi ne dubitasse, legga la sezione IY del. ca- 
pitolo VI; e.si lerbi sulla figura a pag. 56, e 
si;farà persuaso che la proposta messa avanti 
dal Berti Pichat è basata su dati della più evi- 
dente, certezza. 

La cospicua utilità che en: l’attua- 
zione di questo piano , che nessuno prima. del 
nostro A. aveva ideato, è degna di tutta la con- 
siderazione del governo. Come \saviamente 05- 
serva, è tempo che i goyerni pongano mente a 
favorire efficacemente le condizioni dell’agricel- 
tura, imitando l'esempio dell'Inghilterra che sus- 
sidiava con molti milioni SEE di larghi 
lavori di fognamento. Molto sì pretese di fare 
finora in favore delle manifatture, e»cosa frut- 
tassero. gl’ incoraggiamenti e de protezioni lo 
hanno messo in chiaro gli economisti. Poco e 
malamente si fece per l’agricoltura, chè non può 
tenersi conto delle misure doganali dirette a fa- 
vorire un ingiusto monopolio. Ma dove il go- 
verno può utilmente intervenire, si è. appunto , 
come nota l’A., coll’usata sua sagacità nel diri- 
gere ed aiutare le opere intese a regolare le a- 
cque , opere che per l'estensione loro e alcune 
volte per il dispendio gravoso non possono, es- 
sere dirette o compite ;pel solo. concorso dei 
privati. 

E se il nostro governo imprese a rigenerare 
la Sardegna col. dotarla di strade , compia l’o- 
pera col risanarla mediante le operazioni idrau- 
liche , particolareggiate a pag. 3Î e. seguenti 
(fasc. 2). Educate il popolo, tracciate le strade , 
regolate le acque, e la Sardegna fruirà in breve 
di prosperosa agricoltura é diffuso ‘benessere , 
senza che abbisogni alcun altro modo d’inter- 
vento governativo. lino a ‘tanto sieda sul bafico! 
dei ministri un uomo che a profondi studii, a 
forte volontà di fare il bene del suo paese, ac-; 
coppia non breve pratica dell’industria agricola ,; 
non sarà invano che il nostio A. avrà Aa la; 
voce per isviluppare verità feconde di così lar ghe 









applicazioni. 

Nel ‘mettere fel questo articolo ; ron du-. 
bito di asserire, che l’opera da mie annunciata’ 
tornerà di grande giovamento all'agricoltura pa- 
tria. La ‘lettura ne riuscirà oltrechè  istruttiva! 
benanche amena, per lo stile elegante , che' èl|-; 
proprio dell'Autore, Anche da questo lato sarà! 
opera veramente italiana, come sarà certamente, 
originale, quale egli ce l’annunciava , nel nen-! 
tre farà tesoro di quanto sia di buono în anti- 
che o mbderne protluzioni. DZ 

Così Berti Pichat paga degnamente al Pie- 
monte il debito della fratellevole ospitalità , edi 
il Piemonte saprà tenergliene conto. ! 


ASM. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 18 marzo, 


Berry Filippo d'America, reverendo, ..da Milano. + Hertz Gia- 
como d'Hamburg, possidente, da Morsiglia. 


‘UL'ondigny, possidente; da Parigi. :— De Malartie Paolo 


&mabile Guglielmo di.bille, ìd. id. — Leclere Laroche ;Au-. 


gusto d'Angers, id. id, — De Corbean.de Vaulserre, Franc. 
di Lione, id. da Grenoble. 
Partiti il dì 18 marzo. 
Schaaf Enrico inglese, ‘possidente, per Francia. — ‘Renshan 


Charlieu, viagg. di. commercio:; per Milano. —;De-Gaillard 
Leopoldo di Bollenè, avvocato; per Susa, 


DECESSI del 48. marzo in Torino. 
Niro 9 





Dal A gennaio, totale N.:1242. 


ULTIME NOTIZIE. 





sovrana approvazione della’: pianta. d’ingrandi - 
mento ‘diyquesta città per il‘ perimetro di Porta 
Nuova, ‘ha deliberato la vendita ‘dei terreni che 


— Benard! 
Teodoro di Chalet, negoziante, da Lione. — Voller Benedetto! 
di Roma; possidente, da Ginevra. — Touchimbért Alfredo di 


‘Giovanni inglese, gentiluomo, per Genova. — Pieyre Alberto.|, 
di La-Salle, possidente; per Genova. — Lessieur Carlo dil 


Tormo. —Il consiglio comunale, ‘in seguito:alla 


costituiscono l’area ‘dell’antica dita e di quelli 


occupati dal viale così detto oscuro, che va da! 
Piazza Carlo Felice ;. al, reale pasiclia del Va- 
lentino. 

I primi saranno venduti. all’ asta DL bblica in. 
lotti distinti. — I secondi invece verranno attri- 
buiti ai proprietari confrontanti. 

Gexova, 19 marzo. — Ieri furono sequestrati 
a bordo del Castore da agenti di pubblica si- 
curezza una mitra ed un calice di ricco lavoro 
che due delegati del partito sedicente cattolico 
stavano per recare a Marsiglia e di là a Lione 
in dono a monsignor Fransoni: circa le causali 
del sequestro non siamo ancora precisamente in- 
formati ; dicesi che il dono portasse iscrizione a 
nome della città. — (Corr. Merc.) 

Francororte, 16. marzo. — La risposta del go- 
verno prussiano alla nota del governo austriaco 
del 6 marzo, fu :spedita,a Vienna il 9. Essa è 
concepita in termini assai concilianti. Egli è vero 
che la Prussia ‘insiste per avere la. parità col- 
l’Austria negli ‘affari federali, ma in, pari tempo 
accorda all’Austria. Jaspresidenza nel piccolo con- 
siglio, e lascia intravvedere a questa potenza la 
possibilità di una unione commerciale. Siccome 


‘noi abbiamo queste informazioni da fonte degna 


di fede, dice il Journal de Francfort, abbiamo 
al tempo stesso. fondato‘ motivo. per riguardare 
come non autentico il memorandum prussiano , 


pubblicato da qualche foglio di Berlino,; 


Monaco, 15 marzo. — Il,sovrano, regnante dj 






Baviera fra quindici giorni accompagnerà il sulu 
fratello Ottone re di Grecia a Trieste, dove cor \ 


i 
| 
| 
i 


verrà la principessa Adelgonda di Baviera, spos 
«del ua di Modena. 


ner d' Augusta). 


| Bonsa pi Parisi del 17 marzo. — Un giornale 
del mattino pubblica un articolo sulle cose d’AS 
lemagna, che pare abbia fatto una certa. impress Î 
sione ;alla-borsa, e determinata qualche vendita) 
in fondi pubblici. È vero: che: durante la. borsa] 
si è fatta circolar la notizia che il ‘signor Del 
Radowitz, l’amico del re di Prussia ;) eil capo] 
del. partito della guerra in Prussia; era stato no. 
minato ministro della guenra; notizia di cui però 
non fan menzione nè i giornali, nè le corrisponti 
denze di Berlino giunte questa. mane. . Tuttavia! 
quest'articolo ‘e questa notizia han prodotto un 
ribasso, di 20 cent. sul 5 per 00, che si è chief 
a 94 05. Il.3 per 010 a 57.75 ha diminuito di 
10 cent. 

A contanti, comparativamente ai corsi di chief 
sura di sabbato, il 5 0/0:ha ribassato. di 15 6 
a 9405, e il 30/0 di 10, a 57.75. 






Nei fondi esteri. si. é rimarcata solo maggior | 
fermezza in quelli di Piemonte. e di Spagna. | 

L'antico 5 0/0 piemontese (c, R.):é ritornato 
a-83 in aumento di 15 cc. su sabbatogL’antica 
prestito di Piemonte #0: a,970 e il nuovo all 


È 


5 
e 
a 


930 non, han, var iato. 


US NICCOLINI perno” 





IsroRIA...._;.. | 


DEI PITTORI DI T 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


UTTE LE SCUOLE ‘© ‘Q 


3 i PER L. BLANC. GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga, Olan- | 
dese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese, 


Riproduzione dei capi d'opera che adornanoi musei 
del Louvre, di Roma, di'Firenze, di Bruxelles, d’Am- 
sterdam, dell'Aia, di,Monaco, di Dresda; di:S. Pietro- 
burgo,; di Madride! di Londra. 





Ogni fascicolo, prezzo Upi1 25. 
Le:associazioni si ricevono all'ufficio del ‘Risorgimento. 


Nuova emissione 


DI BIGLIETTI 


garantita dal Governo d'Austria. 


64,150 vincite 

di ‘mezzo ‘milione 'e'300,000 franchi. 
divisi in dotazioni di franchi, 32,900; 262,000; 
293,000;...219,000;;...con ‘i vineite:.di. franchi 
200,000; 140,000; :20,000;:15,000, e. così-di 
seguito; pagabili in danaro» contante immedia: 
tamente dopo l’ estrazione. 
L’estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854, 


Un viglietto costa ; fr. 8. 
6 viglietti. compreso 4 in Bega i » 52 
13 » 2 » e dinoro» 4130 
26 » 4 . Q na 259 


pagabili in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio o come sarà più comodo ai rispettivi concor: 
renti! 
Ogni interessato, dopo l’estrazione riceverà la lista 
officiale delle wincite.‘— Prospetti gratis: 
I viglietti:si vendono da 
F. E. FULD e Cia banchieri'in Livorno, 
‘oppure da LUIGI PRATOLONGO in Genova. 


purgative, infallibili, che. «Pigliansi in A ora 
e falte per essere prese ‘anche coi cibi, senza che 
diano il menoro incomodo e senza Aberbare la \di- 
gestione. 

Queste pillole sono provate da 417‘anni a ‘Parigi. 

‘Recapito in'Torino dul o Bussy presso catia 
del Risorgimento. 

In Genova dal:sig. V. Masera e Comp. 


In Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4-la scatola. 1 


SOCIETA" PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 
IN TORINO. 








La Direzione fa sola ehe la pubblica Esposi- 


Pallacorda. (volgarmente. Trincotto), situato, in 
via; della; Posta; accanto all'Accademia Filodram- 


L'Ufficio della. segreteria verrà perciò traspor- 
tato in detto, locale; fin .dal;7. prossimo aprile,; e 
starà aperto, tutti,i giorni non, festivi,; dalle... ore 


i capi d’arte presentati per, .l’Esposizione, i quali 
verranno in seguito ammessi dopo essere ;stati 


dello Statuto della Società. i i 
La direzione, nel mentre invita alli ì 


signori artisti. i quali intendono concorrere alla 
prossima esposizione, a voler effettuare l’invio' 


delle opere loro non più tardi del giorno, de 
aprile, sì raccomanda a quelli fra essi che non 
le presenteranno in persona, ‘perchè. vogliano 
unire sal capi d’arte spediti una speciale dichia- 
razione, da cui risulti. il proprio assenso a.che 
i, medesimi vengano esposti, ‘essendo, ciò indi:- 
spensabile alla loro, ammessione. 

Sij pregano tutti i signori estensori di giornali 
della Penisola a voler riprodurre nei loro perio- 
dici il presente annunzio. 
ESA MELA Per la direzione 
wi Luici Rocca, diretti segr. 


oddio 





zione avrà; luogo:..in- quest’ anno. nel Jocale, del 


matica,, e, comincierà il. giorno primo di, maggio. 


9..del. mattino, alle. 4. pomeridiane; per «ricevere 


esaminati. dalla Direzione, a;termini dell'art. 22 5a 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed ori 
nata di.cinque magnifiche ‘incisioni. 4 
Si danno‘in.luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
de Wighna ghiacciato. 

Quest oneri che finora non esiste in altra lingua chi 
in francese, descrive la vita sovente sì pittoresca ddl 
pittori, fa CIA gli usi e le COMUMINARE, ed offi 


 VAUXHALL. l 
è Affittaimento pel primo prossimo maggio 


Dei locali inservienti ad‘uso dell’ivi stabiliti 
caffè. réstaurant, consistente‘in un gran giardini 


d'inverno: coperto all'uso inglese, in altro a fioi 


per ‘birreria, caffè, con pergolato per. l’estati 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. old i 
le. cucine, cantine ecc. d 
Il. tutto corredato di abate fu di infiss 
Lingerie.,. mantilerie,. batterie di cucina, vati] 
Lingerie, mantilerie, batterie di cucina, vasi 
vinari, servizi di tavola e caffè, ed ogni altro gel 
nere (relativo;..meno che venisse preferto di fa 
il rilievo. a. prezzo d’estimo. 
Si riceveranno pure ile proposte per V'affittd 
mento del gran salone per dalli. e divertimerP) 


ivi annesso;;. qualora si amasse di conîpiender)fi 


nella: locazione. i 
Per i patti e condizioni dirigersi alla segreteria 
dello. stabilimento in ogni giorno, dalle ore 
alle 3 ‘pomeridiane. È. 
Via della Rocca,- num. 29, piano Lu veno i 


Di K : 

‘ACQUA DI SPAGNA 

Della signora ASCANIO per tingere i capdl 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo, 
‘in modo durevole, e sopratutto per fortificaredì 
radice dietro un nuovo procedimento d'un 
facilissimo, potendo gialla unque persona tinge 
di per se....Palazzo. nazionale , galleria. Valo 
n. 116, Parigi. Si IRRAaR in pranenta ed all 
stero (affi ancato). CA 








STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO ed ARQUAI 


Corse: DA TORINO AD ARQUATA 
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Torino}: */ 7 »/410 30/4 | Arquata 
Moncalieri. 715/40 45|4" 15 Serravalle 
Cambiano... 730|14.»|4:30f Novi 
Pessione 742/41 12/4 42|Frugarolo 
Valdichiesa ‘7553/11 2314 53) Alessandria. 7‘41 
Dusino . 81514 45/5 45] Solero:, 1004 
Pom.|. Felizzano 8.7 
Villafranca ‘‘8-40|/010/5 40) Cerro (2) 818 
S. Damiano. 8.33| 023/553) Annone: 824 
Asti 912] 042,6 12 Asti 8:46 
‘Annone 59:27 0 57|6:27|SDamiano 8 58 
(Cerro:(4);x.-.9.,54]..»...»|6 34 dt H/Ilafranoa 910 
| Felizzano 946 1 1616 46| Dusino 10.7 
Solero 99:57:41 2716 57| Valdichiesa'10 2% 
Alessandria 1013| 1 4317 413| Pessione 
Frugarolo ‘4028| A 58|7 
Novi 14:=|.2 308 »l'Moncalieri 
Serravalle. 44 13 2./43/8 A3pAr. aTorinio 1 
Arrivo i in Ar- 1 
a\quala; a11:23] 2: 53 8:93 
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AVVERTENZE, 7 
Outre le qui contronotate corse è stabilito un con 
glio spe pale pel servizio della Posta da Arqua 
‘© Torino, il quale non si fermerà che alle seg 
| Stazioni nelle ore infra stabilite. 3 


GIA 








43 ) Rertonee ‘da Afquata . ore ‘4 ‘05 antimeridé | 
; Novi aid ds 4 5 
sk d ‘Alessandria » 4 A 

(3 Felizzano nu eb È 
» Asti ni Cb 
vi Rada da S. Damiano ‘ore ‘(6 
dit Dusino SIT 
% . Cambiano [Let 

13d fa Moncalieri SRO 

Arrivo a Torino »:: 8 15 » 







Nelle; sette prime stazioni, non saranno ammessi Dili iv 


giatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime al i 
‘quelli di terza. E 


(4) Nei soli giorni di lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


Teatri di quos sera. 


REGIO. — (Ultima rappresentazione della stagigi 
Opera: I. due Foscari. — Ballo grande: L’On 
— Il Consiglio della recluta, balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini È 
Romagnoli recita: Un Marito al buio; con fata 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
GERBINO,— Opera: — Linda di Chmmpesdii 





i, “Tip. FERRERO E FRANCO. 
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PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 


in anno L. 40. — Sei mesi 1,22. 
7 dita anno L, 44) — Sei mesi L, 24 







































a V fd Esrrno, — Un anno L. 50, Semestre L, 27, — Trimestre 414 50. 
| mese L.7, franco aì confini. — Un sol Numero cent. 40. — 
3 Cabla Direzione del'Giornale Ir RisorcimeNTO. + Le 
N (SE: ST manoscritti € e le lettere non saranno restituiti 
le | sie i 
DB 
di ì 
ta MI 
a DI RIVISTA 
. RE troco della Venezia venne condannato dal 
Ù î coi glio di guerra a due anni ‘di arresto in fortezza 
È È per avere: omessi di recitare la preseritta orazione 
} | perla conservazione dell’imperatore. 
3 | Giornale di Roma pubblica altra lista di certi- 
‘- N uova rendita consolidata. 
la i elle provincie vicino a Roma i masnadieri 
n WA crescono di numero é d'audacia, e le truppe della 
io BN spedizione francese sono ‘anche esse in movimento 
di f per coadiuvare le truppe pontificie; che; a quanto dice 
Dil nostro “corrispondente, pare cabiaoa AVO delle 
V | perdite, i 
c, MIS In Modena il 15.vi fu a corte Lauelichto e conver- 
Tsazione per festeggiare la presenza del conte di Cham- 
rr Mora i tI 
La seduta dell'Assemblea francese fu di poco inte- 
| tesse. Segui senza notevoli incidenti la discussione 
9 per la prima deliberazione sul progetto di legge per 
a ‘tariffa degli zuccari e dei caffè, 
3 Negli ufficii spingonsi alacremente i lavori sui pro-. 
etti di legge.relativi alla guardia nazionale ed ‘alla 
sa nuòva strada ferrata dell'ovest: L'uno e l’altro denno 
fra hreve venir riferiti all'Assemblea. 
= a polemica dei giornli nulla ci offre che meriti 


iale menzione. Bensì fece molta impressione un 
Nicolo del Dédals sulla questione tedesca, che; stante 
ortanza delle cose in esso dette, lo riproduciamo 
isteso. La Patrie pubblica estratti del nuovo 
olo del signor di Laboulaye. Troviamo pure in 

ordine del giorno del comandante Ja quarta 
di bi militare, il generale Magnan, nel quale con 


le ultime novelle d’oggi, che giunse per di- 
0 telegrafico a Tolone, l'ordine di sciogliere il 
municipale di questa città. 

mpano giornali a Londra. Riproduciamo dal 


Uta nel porto di Ancona dal comandante au. 


















0 due considerabili personaggi, i 
ì partiti opposti, cioè per i ‘progressisti il:ba- 
d'Arnim, ‘quello che fu ministro degli esteri; per 
Teazione, il E E redattore della Nuova 


Ss, 
» IS ci n) % 

rasì f Janze sul nuovo, ordinamento della» diplomazia, ma 

vasi || vennero accolte come sufficienti le:spiegazioni date 
e- | dal ministro degli esteri. Poi si principiò a. discutere 


rne | la legge per la leva di 35 mila a 











ta- GIORNALI ITALIANI. 
en) Si lego e nella ‘Fenice. 
lo N (Sutra RIFORMA! DELL'ISTRUZIONE. — Nuovo piano: pet 
Ig | ginnasii superiori. — Giusta il nuovo piano ministe- 
ria iale, i ginnasi superiori sono quelli che abbracciano 
12 l'ultimo quadriennio degli studi così detti secondarii, 





de ‘che comprendono le attuali due classi di umanità ed 
il eorso biennale degli DI Hlpsofici che sono proprii 
dei licei. 

“Noi pure seguendo siffatto piano. additeremo. gli 
stud he crediamo. più appropriati pei giovanetti ita- 
i Nel primo biennio dovrebbero conservarsi i cor- 
pelli È si obbligatorii comuni, e nel' secondo biennio dovreb- 
cel Ù 3 bero aggiungersi alcuni studi ia a seconda delle 


fi 
































€ È | rispettive vocazioni dei giovani. 
us RESA 
ei Mt frime lo cui e lo Fon degli insegna. 
o om ni già. dati nel corso dei gilnasi inferiori. Tali ih: 
“ nti sarebbero : 1. gli esercizi di ‘stile italiano’ 
ela storia della.letteratura italiana : 2. lo studio dei 
N Rei latini ela storia della letteratura romana ;:3;|! 
‘ da:geografia gene le e la storia universale del medio 
(TA Îl evo , con ispeciali commenti di storia. patria; 4. il 
reno Mi COTSON Ssigebra ela continuazione del: corso di geo- 
—— Bi Metriaao NONE SA 
—. MNel ultimo: biennio poi si; | duiebbaio dare come, 
mf studi comuni ; 1, il seguito della storia letteraria ita- 
— || liana con alcuni confronti colle letterature straniere, 
(34 ‘e con continui esercizi di stile; 2. la filologia latina ; 
35 BI 13. la geografia speciale. ela storia ‘imiversale moder- 
Ti AD nai 4. la fisica generale e particolare ; s ‘la: filosofia 
if lì eoretica e la filosofia. ‘pratica, | 
! dÙ I I corsi speciali, dovrebbero essere. cai a tre 
|53 Qelassi di giovani, cioè, a quelli chiamati alla carriera 
i sù di professore o di maestro; a quelli destinati alla car: 
61 ‘fiera giuridica ed amministrativa; ed a quelli che ‘in- 
pj6 1" leadono di dedicarsi agli studi naturali e medici. 
; SD i Per gli aspiranti alla carriera. di chi insegna “do: 
7 39 Vrebbe darsi il corso della lingua e della letteratura, 
(7 SO@figreca che dovre be. abbracciare Lutt quadriennio, 
i 8 î 84 anche il corso completo di pedagogia con  Lutte le 
Sue più svariate applicazioni. | 
È Pei giovani chiamati:agli studi morali e giuridici, 
dovrebbe nel:secondo;biennio ;essere dato un corpo. 
onu freparatorio alla scienza del diritto, con alcuni cenni 
aa È Uulla storia delle varie legislazioni, e dovrebbe essere 
U 


Ù rela gioventù chiamata'al forò ‘a ‘ben porgere al 
improvviso. } 

NI giovani poi destinati. alla carriera medica dovreb- 

le ero essere ammaestrati ‘nella storia naturale® nelle 

recipue'sue parti) cioè, ‘nellà mineralogia, nella bo- 

inica e nella zoologia, e nell'ultimo anno dovreb- 

no; attendere anche ad''un ‘orso ‘di chimica ge. 


id. 

























re gli asegini obbligatorii dovrebbero con: 
lare gli insegnamenti liberi delle lingue. vive, del 
segno. e della ginnastica. 
lol piano da noi proposto. non cecorrerebbe che 
era; di sei professori, mentre attualmente per le 
‘elassi di umanità e pei licei occorrono sette pro- 
i speciali. Oître il risparmio di un professore si 
ebbe col nostro piano anche ‘il vantaggio di quat: 
‘insegnamenti dippiù. 
ripanto. dei professori doerthibé essere il‘ se- 
Dies 
Un professore iper la letteratura italiana e latina, 
la storia e la geografia; uno per le matematiche | 
Uplicate e per la fisica; uno per la filosofia teoretica 


ione). 
sdina- 


per la chimica; uno per la lingua e 1a filosofia 
Ca; ed uno finalmente per l'introduzione alla scien- 
l diritto e per.la eloquenza forense. 


e linguaggio si riprovano alcuni casi di. suicidio 
sti bltimi tempi con molta frequenza: avveratisi. 


«News i particolari della. cattura di un legno 


da to anche un Corso di eloquenza forense per avvez: |. 


— Tre mesì L. 12. — Un mese L/ 6; 
1 Tre mesi 1,43, «Un mesel, 


Dirigersi /ranco di posta 
inserzioni si pagano cent. 20 perriga 


i. 


Epratica e’ perla pedagogia, unò per la storia natu- gislazione — Storia filosofica della legislazione. + 


| 


Î esporrà la sintesi del concetto creativo , dimostrando, 





legulei. Dee formare de’ giudici che sappiano risalire 


(Civile — Commerciale — Penale, colle rispettive ap- 
\plicazioni , cioè coi codici vigenti e le processure — 


6.50. 
— Un 


Crediamo importante il ristampare tutti quegli 


(MSA de’ più riputati giornali italiani che 


trattano dell'istruzione pubblica, specialmente 


‘quando in qualche modo propugnano la libertà 
d'insegnamento, che noi crediamo debba essere 
meta a tutte le liberali legislazioni. — Oggi 
prendiamo dal Lombardo-Veneto l’ar licolo se- 
guente : 


La prima seduta, 17 febbraio ultimo passato della 
commissione alle riforme scolastiche, di cui dà' conto 
il n. 559 di questo periodico , rende onorevole testi- 
monianza al senno degli illustri ond’è composta. 


centi ci salverà dal danno dei professori inetti , sece 
ne fossero ; e frenerà l'audacia dei molti, che a’ tempi 
andati ‘cercavano , e troppo spesso ottenevano posti 
immeritati. tape t; 

Quel sistema però, come.ogni bene, doveasi accet- 
lare, per-intero.e non per metà. Poichè se obbligate 
gli scolari a frequentare le lezioni dell'ordinario anche 
dappoco, come troveranno il tempo d’udire i docenti? 
D'altronde la gara tra questi e gli ordinarii, onde 
giustamente ‘aspettasi il frutto d'una istruzione mi- 
gliore, cessa in gran parte se l’ordinario (fosse anche 
un Mida) possa tirarsi a* piedi gli ascoltatori colla ca- 
tena d’uffizio. In queste opere dell’insegnamento,, da 
cui pendono le sorti» de’ popoli, e specialmente le 
nostre, non bisogna usare pietà verso nessuno, e me- 
no verso coloro, che avendo assunto un carico in- 
‘competente , sono colpevoli dinanzi al loro paese di 
tutti i mali indieibili che inevitabilmente procedono 
da una istruzione o errata ‘o non data. Sia dunque li- 
bero tru noi, com'è tra gli alemanni , l’udire%a scelta 
dello scolare il docente o. l’ordinario : e se a quest'ul- 
timo avvenga di vedersi solo e deserto, riparisi in 
quella oscurità, da cui pel bene comune non doveva 
‘uscire giammai. 

Come però, lasciando libera (questa gara, si pre: 
verranno le rappresaglie che. il. professore.non; fre- 
quentato potrebbe esercitare il giorno degli esami? 
Ponendo in ‘facoltà dello scolare lo Seca a giu- 
dice il professore o .il docente. 

Da quanto ne rapporta questo periodico al numero 
sopraccitato pare ‘e ‘ritengo, che gli insegnanti sieno 
sciolti dalle pastoie dei testi, e possano insegnare le 
dottrine e seguitare i metodi che stimano migliori. 

Sul proposito però delle dottrine in queste materie 
razionali, di cui discorriamo, non ‘vorrei quella. li- 
bertà assoluta, che bramano‘i più. Poichè queste li- 
Iberta assolute; sieno di qualunque colore; sono im- 
possibili .coll’ordine sociale in grembo al quale .vi- 
viamo ; giacchè l'ordine stesso essenzialmente ripugna 
fad ogni assolutismo, sia delle dottrine, sia delle 
ipersone. 

Perlocchè la libertà. dell’insegnamento, per ‘impe- 
idire che trapassi a licenza tanga » la vorrei frenata 


{da una condizione sola, ma capitale: quella di pian- 


tare il cardine, immediato 0 mediato, d’ogri dottrina 
sul principio creativo, tenendo immune il puro aére 
d'Italia dall’alito avvelenato del panteismo. Imperoe- 
chè chiunque ha potenza ed uso d'ingegno che valga 
a seguitare l'indirizzo logico d’un principio fino alle 
sue conseguenze estreme, è compiutamente convinto : 

1. Che tutte le enormezze demagogiche , socialisti. 
che, immorali, irreligiose, ond’è tanto miserabilmente 
turbata.e scompigliata la;nostra Europa, sono il por- 
tato logico del panteismo e delle sue varianti innu- 
merevoli:; 2. che niuna morale, niuna religione, niuna 
‘politica veracemente sana e robusta, anzi niuna scien- 
za razionale è possibile senza Ja base del principio 


.. | ereativo.: Ma assoggettando gl’ insegnanti ‘al freno di 
‘questa condizione, sara poi piena la loro. libertà? Sì: 
(perchè questa consiste nella potenza del bene e non 


nella caducità del male. Il'male è ‘invece il cibo della 
licenza. 
italia nostra, vissuta sotto l'influsso immediato del 


‘cattolicismo , non ‘aberrò che di rado: e in pochi se- 


‘guitatori delle stranezze oltramontane, dal principio 
‘creativo ; ; che è veramente il suo sole, onde risplende 
e primeggia fra le nazioni. Quindi è, che il tenersi 
attaccati a questo principio è per ‘noi non solo un in- 
teresse:ed una condizione della scienza vera' e legit- 
tima, ma insieme una gloria. nazionale: e; grandis- 
sima. 

Siecome questo principio sovrano nello studio uni- 
versitario, di cui si occupa adesso la illustre commis- 
sione, riceve il suo.svolgimento nel corso legale, così 
prego mi sia permesso ricordare a questo luogo i 
modi, coi quali io intendeva operare quello svolgi» 
mento nel prospetto universitario da me offerto alla 
‘pag. 114 del libro intitolato; I-principii di filosofia. 
politica, pubblicato colle ‘stampe ‘del Naratovich il’ 
1847. 

«IMreorso legale per aibubie debitamente l'officio 
suo dee formare dei legislatori e dei giuristi filosofi, 
e non solamente dei copiatori delle leggi altrui, e. dei 


a' principi, dove manchi la parola della legge, e degli 
‘avvocati che intendano e guidino questa colla norma 
‘di quelli. Dee formare degli: amministratori, che sap- 
‘piano non solo eseguire adequatamente gli ordini che 
loro. si. danno, ma consigliare ancora quelli che man: 
cano. Deve in una parola stabilire possibilmente nei: 
paesi l’.mpero desiderato da Platone; quello: della fi- 
losofia, e cacciarne la stolta.e superba pedamteria che 
ci ha tanto flagellati fin oggi. 

|. Per conseguire questo scopo altissimo, il quale gio* 
verà meglio di tutte le costituzioni possibili, oltre al 
mutare di fondo in colmo le materie e è metodi pre- 


senti delle scuole inferiori per adottare ed estendere | 


la filosofia e l’arte educativa del P, Girard (came già 
dissi in altro articolo di questo periodico), pare a me 
che debbansi NRE alla università le cattedre se- 
guenti: i 

Filosofia sociale — Filosofia di governo, contenente 
anco il diritto costituzionale — Filosofia di ‘giustizia 


Economia politica e statistica — Sistema finanziario, 
sue leggi e processure — Trattato delle azioni e me- 
todologia dell'avvocato e ilel giudice — Processura 
amministrativa, contenente anco la:contabilità, e me- 
todologia del magistrato. politico —. Diritto. romano 
assiomatico e diritto ecclesiastico — Scienza della le- 


Incomincio dalla filosofia sociale, ponendo con essa 
la pianta ontologica {di tatto il corso. L'insegnante 


è 





SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl li Angoli e presso 2 principali 
librai, — Perle Provincie con dei vaglia, postali. — Livorno, all’emporio libramo.— 
Firenze, Wiesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale, Napoli, Padosa 
Marghieri, libraie., — Ginevra, Cherbulier, — Parigi, uffici di corrispondenza Mava; 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street: — William Thomas” 

bureau universel d’annonces et d’ ’abonnements, 21, Catherine S.t Strand; » 


La introduzione anche tra noi del sistema dei do- 


‘d’nividia? V'ha una voce più potente, più chiara, più 


come da questa fonte; unica e suprema, scaturiscono 
i rivoli della filosofia di: Stato, di governo, di giusti. 
zia, di economia e di forza. lo tentava quesl’opera nel 
citato mio Jibro de’ principii. 

Su questa base potrà collocarsi ed erigersi quello” 
studio ‘legale, 70 e compatto, che stava tanto nei 
desiderii del Rumagnosi; ma che filosofando egli fuori 
dell'orbita del. principio creativo ( per seguitare le 
dottrine galliche) non poteva logicamente ‘trevire. A 
questa cattedrà, prima nell'ordine del tempo è nella 
importanza, ‘ricliedesi un ingégno ‘assaî'distinto non 
solo per acume e/dottrina, ma per chiarezza di det- 
tato, e:per forza e splendore di stile: poichè soltanto 
per questa» viale scienze ideali entrano piene e po- 
tenti mella mente e nel'cuore degli uomini. 

La necessità di tutte.le cattedre \sopraddette parmi 
non abbisogni d'essere dimostrata, Noterò della eco- 
nomia politica, che se fu scienza ‘importante in altri 
tempi , è importantissima al nostro, nel quale tutta 
quanta Europa è caduta ii 











noi nel passato triennio è provenuta da errori econo» 
mici. 

Nelle ‘università :suolsi insegnare:il diritti romano. 
To rispetto quel. giure come il deposito più ricco di 
dottrina legalè privata:che siasi adunatodagli uomini: 
ma non so consigliare che: ora si seguiti nel vecchlo 
ed ora inutile metodo de’glossatori e de’filologi 





















































la più parte inopportune e obsolete. È savia invece a 
parer mio l’opera sola e filosoficà di spigolare da tutto 
quel corpo gli assiomi acconci ad. ogni ‘materia ; ‘i 
quali soprattutto nel Digesto trovansi espressi con 
una precisione mirabile ed ùna dizione purissima. Non 

a dire-l’aiuto efficacissimo. che questi ‘assiomi re- 
cano all'esercizio della giurisprudenza. Bacone, nel- 
l'aforiswo 104 lib..I. de augm..scieut., appella. gli as- 
siomi î mezzi vivi reggenti la. somma delle. cose 
umane. Questa nuova cattedra del diritto romano 
assiomatico gioverà potentemente a creare nell’intel- 
letto dello studente il tanto denieralo e raro criterio 
giuridico. 

Il eorso legale, dopo che le menti déi giovani si 
saranno arricchite delle dottrine insegnate dalle cat- 
ledre suddivisate, comlchiuderassi*con ‘due studii nobi- 
lissimi, che compiranno degnamente la istituzione del 
diritto, ele varranno meritamente il.titolo di filoso- 
fica. Sono questi la storia filosofica della legislazione 
e la scienza legislativa. 

Nel. primo il professore rassegnerà dinanzi ai gio- 
vani le principali legislazioni apparse finora tra gli 
uomini, fermandosi con qualche specialità su quelle 
del proprio paese: é ne noterà i pregi e i difetti col 
cimentarle al regolo infallibile Uel principio. creativo 
ed alla formola dedotta da‘esso|del vivere umano. Al 
qual passo mi sia permesso ‘additare, che una catte- 
dra stessa sarebbe di grande profitto anche alla me- 
dicina; poichè una storia veramente. filosofica, che 
passasse ad'esame tutti i sistemi medici apparsi finora 
coi loro. pregi e difetti, da un canto impedirebbe..il 
micidiale e incessante ritorno di vecchi errori coperti 
da nomi novelli, e dall’altro manterrebbe continuo e 
imperturbate il progresso Tegittimo della scienza. 

L'altro ‘studio della legislazione occuperassi nella 
prima parte a rilevare nella sintesi delivivere umano, 
divinamente. ordinato, il vero: e il bello politico, come 
io tentava nel sopraccitato mio libro: e intenderà nella 
seconda ad, insegnare. i modi e i tempi. dell’applica- 
zione dell’ uno e dell'altro sotto la gran legg ge della 
opportunità: legge poco curata al noslro tempo in Bu- 
ropa, che dell’opera legislativa ‘ha fatto in ‘alcuni 
paesi un'industria da reggersi poco meno che à mac- 
china. 

Poco'dirò sulla libertà dei discenti. Il'eommissario 
imperiale, guidato da principii liberali..molto onore- 
voli, propose di. rimettere: all’arbitrio de’giovani il 
frequentare le. lezioni in quell ordiné che ‘meglio 
piace loro: propose di scioglierli da ogni esame,.tran- 
ne quelli di laurea e di stato, pei soli che vogliano. at- 
tendere alla ‘medicina, all’ avvocatura, ai, pubblici 
ufficii. 

Ma la prima libertà presuppone ne’ giovani ciò che 
non hanno, la notizia cioè di tutte le scienze che deb: 
bono apprendere. Imperofchè senza tale notizia come 
potrebbero logicamente ed utilmente ordinare lo stu: 
dio cronologico. e graduato; delle: medesime ?. Questa 
cura, evidentemente compete alla. saggezza, del g0- 
verno. 

La seconda libertà, se può forse non tralignare in 
licenza'tra'giovani alemanni, di carattere solidamente 
temperato e severo, sarebbe funesta franostri, bol- 
lenti e spesso aberrati dal faocovitaliano. Ond'io credo, 
che meglio provvederassi alla riforma e all’ineremento 
degli studii universitarii fra noi, e (dirò ancora) alla 
gloria della mazione, se oltre allo ‘statuirsi l'ordine 
cronologico delle lezioni d'ogni materia, si terrà conto 
rigoroso della frequenza ‘alle medesime : e al'termine 
d'ogni anno si sotteporranno gli apprendenti ad'esami 
severi.non solo sulle materie dell'anno ultimo, ma di 
tutti quelli, che fossero preceduti; e al termine: del 
corso su tutte le materie da questo abbracciate. La 
quale severità per un canto, se ci «guardiamo d’attor- 
no, non parrà a tutti soverchia ; e dall'altro in tanta 
‘abbondanza d’accorrenti agli studi’ universitarii, ser- 
‘bando l'oro; e rifiutando la scoria, ci salverà d’ora in- 
‘ifanzi dal malanno, degli ignoranti e dalla noia. dei 
presuntuosi, e ricollocherà la-scienza in tutti gli uf- 
ficii e in tutte Je nobili discipline. La qual mutazione 
‘se sarà grande in ogni parte dell'impero, credo sarà 
grandissima in Italia, generatrice indefettibile d’altis- 
simi ingegni. n 

Ma le materie e i metodi poco gioveranno senza 
insegnanti capaci dell’arduo incarico. Or come si tro- 
veranno? Forse eolla meccanica dei concorsi, 0 colla 
proposta dei concorsi accademici, non sempre netti 


sicura di questa che bisogna ascoltare: quella colla 
cui guida Giuseppe Il insigniva lo stadio di Pavia de 
nomi del Volta e dello Scarpa. 





"GIORNALI STRANIERI. 

ll Journal des. Débats ‘8’ occupa esclusi- 
vamente di politica . straniera, Gli pare che 
in Inghilterra il gabinetto restaurato di lord 
Russell non possa durar lungo tempo. Parla 
quindi sulle nuove complicazioni fra la. Prus- 
sia e l’Austria, e su questo oggetto stimiamo 
di riprodurre per intero nel nostro foglio il 
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tanta povertà. E soegiun- 
gerò ancora, che forse Na iietà dei danni patiti “da 


, col 
quale percorronsi le dispositive di leggi innumerevolt 





seguente ‘articole. interessantissimo intorno 


trattati di Dresda. 


Berlino ci recano:.importanti ‘notizie, 


cazioni sorgono in Germania; 
l'Austria ela Prussia, 
Stati. medii non 


‘non vanno più d'accordo; g 
n bc du 4 - M 
s'intendono più né colla Prussia: 


rigetta. 


iutte le soluzioni sono ag 
messe. Ecco i fatti che giustificano codesta grave s 
tuazione. 


tere centrale esecutivo, 
installazione: dî questo *potère. 


quelle del principe di Schwartzenberg, 
aveva chiesto, una dilazione di 15 giorni, 


calmare i loro serupoli e vincere Ja Joro resistenza. 
Dresda per ritornare presso dei loro sovrani. 
Prima di separarsi, i 


ima conferenza, 


stria e quella. del re di Prussia. 


Ma intanto che il signor di Manteuffel faceva 


della pace, 


in.disposizioni ben diverse da quelle in cui aveval 
lasciato. 


suo stato militare. I piccoli Stati, codesti antichi 
che di rigettare 
di ricusare ai suoi piani un consenso, senza del qual 
essa 


suoi possedimenti slavi ed italiani, vedevasi ‘che v°er 
spinta da un potente interesse, E perchè la Prussi 


abbandonare senza compenso così grandi vauta 


lo spirito mobile ed inquieto del re. 


rente che reale, che il-sagrifizio del signor di Rado 
witz non fu mai altro ‘che uni momentanea conces: 


potuto senza inconveniente, 


Le stesse persone dicono a Berlino che il signor di 
Radowitz non cessò mai d'essere il vero consigliere 
del re ; sono le sue idee ed il suo sistema che si vo- 


fereuza di Dresda la dilazione dei quindici giorni, re- 


randolo. Si può credere ch'ei fu ingannato dalla sua 
stessa lealtà e dalla sua stessa buona fede. 

Cheechè ne sia, il signor di Manteuffel, convinto di 
‘avere a Dresda trioufato, si affrettò di sottoporre al 
suo sovrano l’ultimo progetto d’assestamento stabilito 
col signor di Schwartzenberg. Gli fu risposto ch'ei 
sì éra ingannato, che aveva mal compreso gl’interessi 
prussiani, ed il suo progetto fu rigettato. É una scon- 
fitta pel signor: di Manteuffel'e nel ‘tempo stesso un 
trionfo pali signor di Radowitz. A Berlino gli uni se 
ne rallegrano, gli altri se ne \crucciano. In quanto è 
noi, non esitiamo a confessarlo, vedremmo con rinere- 
scimento il signor di Radowitz ritornato a capo del 
gabinetto di Berlino. Noi siamo convinti che il richia- 
mo di quest'uomo di Stato sarebbe un nnovyo impulso 
dato all’agitazione tedesca; che risveglierebbe le pas- 
sioni rivoluzionarie appena assopite in questo grande 
paese; che la ‘causa’ dell’ordine ne rissentirebbe in 
tutta.Europa uno scrollo, e che le conquiste di questi 
ultimi due anni, che ci costarono tanti sforzi e tanti 
sagrifizi, sarebbero minacciate, 

Che la Prussia resista.all’ingrandimento esagerato 
dell'Austria, ch’essa combatta l'influenza preponde- 
rante che questa potenza vorrebbe esercitare esclusi- 





a 


Le nostre corrispondenze di Dresda, di Vienna e di 
le quali, a dir 
vero, ci cagionarono. qualche‘ sorpresa. Altre compli- 
le due grandi potenze, 


coll’Auslria; i piccoli. Stati -innalzarono ad un tratto 
delle pretese che Ja. Prussia. sostiene e che l'Austria 
Le. conferenze di Dresda non furono punto 
ripigliate nel di'stabilito nella tornata del 23 febbraio; 
giornate è paiono Compro- 


Noi: conosciamo in. oggi i particolari ‘della seduta 
tenuta. ieri; a Dresda dall'Assemblea. dei plenipoten- 
ziarii riuniti, e sappiamo che i due ministri . dell’ im- 
peratore d'Austria e del re di Prussia non avevano 
cessato d' intendersi su questi due punti importanti : 
l'argenza della pronta costituzione di un nuovo po- 
e l'urgenza dell’'immediata 
Le dichiarazioni del 
signor di'Manteuffel‘non erano state meno formali di 
P se il primo 
il. secondo 
avéva:/premurosamente acconsentito, può credersi per 
aver tempo d'agire sut sovrani dei piccoli Stati, onde 


Dopo la tornata del 45, due ministri lasciarono 


signori di ‘Manteuffel e di 
Schwartzenberg ebbéro a Dresda una lunga ed ulti 
nella quale erano convenuti su di un 
progetto di assestamento «per regolare la formazione 
del potere centrale ele difficoltà relative all'esercizio 
della presidenza di questo potere. Più non trattavasi 
che di ottenere Ja ratificazione dell’ imperatore d’Au- 


Dresda gli interessi del suo paese e del suo re, i suoi 
Uvversarii non istavano. ‘oziosi a Berlino, Non si sarà 
dimenticata la viva ed ostinata. lotta che quest'uomo 
di Stato dovette sostenere per assicurare il trionfo 
di cui è il’ rappresentante, snl partito 
della guerra, partito numeroso in Prussia, ed a Ber- 
lino specialmente, partito considerabile, poichè ‘vede 
alla sua, testa degli uomini, la cui influenza; è grande, 
ed anche degli stessi fratelli del re. Il signor di Man- 
teuffel trovò le cose molto mutate a Berlino, ed il re 


Nell’assenza del signor di Manteùffel erasi profit- 
tato di tutte le circostanze che potevano allarmare Ja 
suscettività di Federico. Guglielmo e ‘ridestare la sua 
ambizione ele sue. antipatie. L'occasione era favore- 
vole :.l’Austria soddisfatta ‘da’,suoi successi di Varsa- 
via, e rassicurata dagli impegni presi ad Olmutz, avea 
rimandata una parte delle sue. armate e indebolito il 


fedeli alleati della Prussia, non chiedevano di meglio 
a Dresda le proposte dell'Austria, e 


non avrebbe potuto imprendere cosa’ alcuna. 
L'Europa cominciava: ad inquietarsi delle pretese di 
questa potenza. L'Inghilterra e Ja Francia, che ave- 
vano chieste spiegazioni da prima, dichiaravano già 
la loro opposizione e. non ‘tardavano ‘a protestare. 
Poichè l’Austria, malgrado tutto, p@rsisteva a chiedere 
la sua ammessione nella Confederazione: tedesca. coi 


avrebbe a fare gli affari della sua rivale, senza pen- 
sare agli affari suvi proprii ? E perché avrebbe ad 
gi? 

Tali considerazioni erano certamente fatte per solBire 
Esse avevano 
d'altronde ‘un merito particolare pel re, a cagione 
del‘carattere di quegli che' gliele: presentava e che 
erasi incaricato dé farle valere: noi vogliamo parlare 
del:signor di Radowitz, che parve avere ripresa l'an: 
tica sua inflnenza nei consigli di Berlino, supponendo 
che l'avesse perduta, del che si può in oggi dubitare. 
Le persone che passano per le meglio informate sulle 
vere intenzioni del re di Prussia, affermano che il sig. 
di Radowitz non fu mai sinceramente abbandonato, 
che il trionfo del signor. di Manteuffel era più appa- 


sione fatta:per cortesia all'imperatore di Russia, e che 
il're prometteva a se stesso di ritrarla appena l'avrebbe 


gliono far prevalere. Si aggiunge che fu pei consigli 
del signor di Radovitz ‘che il re Federico. Guglielmo 
prescrisse al signor di Mimteuffe] di chiedere alla con- 


clamatà a nome dell'indipendenza dei piccoli Stati. Si 
voleva così procurarsi il' mezzo di ‘entrare coll’Austria 
neila via dei protocolli; delle note diplomatiche, delle 
negoziazioni interminabili, e di rimettere in questione 
tutto.ciò che venne deciso a Varsavia e ad Olmutz. Il. 
signor di Manteuffel secondò codesto intrigo,. igno- 
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vamente in Germania, ch’essa insista per essere am.» j 
messa allo divisione di tale preponderanza, nulla di ; 
meglio; in questa via, noi approveremo, incoraggie- 

remo, sosterremo i subi sforzi poichè è importante 

per la Francia che la' Prussia‘sia forte é potente a 

fianco dell'Austria, come importi che l’Austria sia po- 

tente e forte a fianco della Prussia. Ma la scelta dei 

mezzi e delle persone non è indifferénte; e noi !Inòn 

vedremmo senza‘ inquietudine il partito della rivolu- 

zione, che è pure’ #l partito della guerra, incaricato 

nuovamente dei destini della Prussia: Noi siamo con- 

vinti chela Prussia farà, molto meglio gli affati suoi 

col. partito dell'ordine, ch*è.pure. il partito della 

pace. È DÀ i 
Tuttavia:le ultime proposizioni dell'Austria sono‘ar- 

rivate ‘a. Berlino, quelle per le quali, il princive di 

Sehwartzenbers acconsente al accordare ‘al ‘nuovo’ 
potere.centrale ‘dué voti di'più, che sarebbero ripàr- 

titi collettivamente tra ‘i piccoli Stati. Queste propo- 

sizioni non furono punto gradite: le contessioni del- 

l’Austria parvero insufficienti. La Pn Pispose; «e 
quantunque agisca in un profondo unstero, credesi di 
sapere a Dresda quali sono le‘sue conelusioni. Si as- 
sicura che esse hanno due fini, poichè si riferiscono 
alla costituzione del potere centrale, e alla divisione 
di questo potere. i 

‘Sul primo punto, la Prussia chiede che. il numero 
dlei voli curiali, che l'Austria ‘offre! di portare da un- 
dici'a tredici, sin portato a diciassette; (ciò sarebbe 
un aumento di.sei voti, ehe verrebbero tutti attribuiti 
al:piccoli Stati. Le due, potenze sono ; dunque ‘d'ac- 
cordo in quanto a fare maggiore.la parte dei voti at- 
tribuiti ai piceoli, Stati, ma. differiscono in, quanto a 
ciò che l’Austria si tiene in un limite che la Prussia 
sorpassa forse con SRESOGIONA, 

Sul secondo punto, In Prussia chiede-che l’Austria 
le accordi di. trattare unitamente con essa ogni qual 
volta si, tratti. dei diritti internazionali della Confede- 
razione ; di prendere parte con essa e come essa alla 
discussione di tutte le questioni che solleverà l’eser- 
cizio de'suoi diritti; di firmare con essa tutti gli atti, 
e.tutti\i relativi documenti. Vale a dire che la Prussia 
domanda la parità reale nell’esereizio della presidenza, 
ed è veramente in ciò che consiste ila difficoltà. La 
lotta tra le due potenze ebbe sempre una sola e stessa 
causa : ognuna di esse vuole da prima togliere alla 
rivale la supremazia, quindi ottenerla per sè. 

ln faccia a queste reciproche pretese, Ja conferenza 
dei plenipotenziari non è sollecita a ripigliare le sue 
deliberazioni a. Dresda. (Ella erasi aggiornata pel 10 
marzo onde decidere; dell’organamento del potere cen-, 
trale esecutivo, ed ecco che non sono d'accordo nean= 
che sul numero dei voti di cui sarà composto, e sulla 
ripartizione di tali voti. Nessuno prevede l'epoca;della 
possibile ripresa dei lavori di quest'assemblea, 

Tuttavia la. seconda commissione ha fatto un movi- 
mento, e questo movimento è un atto importante, cui 
eravamo lungi dall’aspettarci. Questa seconda, commis» 
sione, della quale ebbiamo ultimamente pubblicate le i 
proposizioni toccanti il reggimento interno degli Stati 
costituzionali, era incaricata dell’esarne della questione 
sollevata! dal re di Wurtemberg, che propone che una 
Camera di rappresentanti di tutto il popolo tedesco 
sia stabilita a canto al potere federale supremo: 

Essa ha deposto il suo rapporto; le;cui conchiusioni 
sono per l'adozione della proposta; nel:tempo stessa 
ella sottopose alla conferenza il progetto dellà sua ri- 
soluzione. Codesto rapporto è opera del sig, De Beust, 
ministro di Stato è ministro degli affari esteri del re 
di Sassonia, di:cui-la commissione aveva fatto scelta; 
Questo risultamento è dovuto certamente all’inffuenza 
personale del re di Wurtemberg, la cui lettera cagionò 
una sensazione profonda e generale nelle conversazioni 
politithe di Berlino e di Dresda. Dicesi anzi che il're 
di Prussia ne siastato colpito al punto che non sarebbe 
impossibile vederlo separarsi dall'Austria intorno a 
codesta questione, e collegarsi all'opinione già nota 
dei re di’ Baviera, di Annoven edi Sassonia, ‘i quali 
fanno causa comune col re di Wurtemberg. Ben in- 
teso che. l'Austria, in ogni caso, rigettérà le conclu- 
sioni della commissione. Essa ha già nel portafoglio 
dei suoi ministri Ja sua Carta del 4 marzo, e pel mo- 
mento basta. 

A Berlino un certo partito /&dotta con calore il pen- i 
siero del Parlamento nazionale tedesco, e questo par- o Fai 
tito, lo ripetiamo, non è in oggi sprovveduto di cre- 
dito. Si fa presente al re che trattasi della sua morale 
influenza sopra la patria comune, che l'avvenimento 
di un Parlamento nazionale eeciterà tutte le simpatie 
della mazione, e che sopra una tale questione Ja Prus- 
sia non può lasciarsi. prendere la mano:dai regni di 
second’ordine, 

La: corte di Vienna ha comunicato recentemente a 
certe corti di Germania, e quella di‘Dresda.é di qoe- 
sto.numero, una.seconda nota del ministro degli affari 
esteri della repubblica francese contro. |’ introduzione 
dei, possedimenti. austriaci nella Confederazione ger- 
manica. Le persone che vennero ammesse a prendere 
conoscenza di questo documento, che porta la data 
del. 23. febbraio, si accordano a lodare il linguaggio 
semplice, fermo e deciso del sig. Brenier. Assicurasi 
ch’ei conchiude ‘con una protesta chiara, precisa led 
energica. Noi ce ne congratuliamo col ministro. Noi” 
non sappiamo se la protesta della Francia sarà ascol- 
tata e rispettata in questo tempo come in altro sarebbe 
stata; per dir vero.ne dubitiamo; ma il sig. Brenier 
avrà adempito al dover suo tanto bene per qualito 
glielo permettono le condizioni infelici in cui è posto. 
In caso. contrario sarà sempre soddisfatto e consolato 
dalla propria coscienza, 


+ La Presse ancora si occupa di politica 
straniera. 


— L'Union pubblica una nuova lettera del signor 
Aries de Maizière, che attacca vivamente Eliseo, e gli 
amici della casa d'Orleans , che ha « come l’Eliseo un 
contorno, del quale rischia d’esser vittima e che la 
distacca, a pregiudizio del paese, dalfaseio degli amici 
dell'ordine , che non saprebbe essere troppo. completo $ d 
nè troppo compatto! » Il paese è diviso, lo straniero 
ci sta sopra; uniamoci dunque per far fronte a tanti 
pericoli. — L’Union si ferma quindi a provare in se- 
guito, che Luigi Filippo ha sempre compreso la ne- 
cessità dell'eredità, e riconosciuto i diritti del ramo 
‘cadetto; ei s'è continuamente difeso contro un pen- 
siero d’usurpazione. 


li 
È 


sw 

























































d 


0 





e 





e 


a 
a 


Ep mi ea 





dae ; 





— L’Assemblée Nationale spiéga la questione del 
| rimborso del miliardo d’indennità. ll clero, prima 


i spogliato dalla rivoluzione, ha ricevuto un certo com- 


{ penso pel trattamento che gli passa lo Stato; il mi- 


































































liardo d’indennità fa la riparazione della confisca dei 
beni degli emigrati. 

— L’Opinion Publique assicura, che vi sono rimedii 
alle divisioni della maggioranza sia nazionale, sia 
parlamentare. Del resto l'opposizione è ancora più 
divisa della maggioranza. — L'Opinion attacca di 
nuovo la politica del Débats, che è (tutta personale. 

— L’Univers giustifica il suo articolo, del quale si 
è così fortemente scossa la stampa, e cerca di pro- 
vare che Luigi Napoleone è l'anello degli uomini 
d'ordine « Qual è il generalissimo. del partito dell’or- 
dine? È forse il sig. Thiers? è forse il sig. Berryer ? 
Ve m'è forse un altro fuori di Bonaparte?.. Egli non 
è il nostro ideale; e non siamo noi che gli abbiamo 
dato il posto che ha?, ma noi non disconosciamo i 
suoi: servigii, e specialmente non disconosciamo la 
forza della sua posizione. Noi nun me abbiamo a sce- 
gliere: Bonaparte è Jà, non vi è alcun altro.» L'Univers 
ritornando sull'idea, che qualunque sia la situazione » 

fuori della proroga dei poteri di Luigi Napoleone, ì 
legittimisti non troveranno che nemici , consiglia ad 
essi «di dar la mano al presidente contro il sociali- 
smò o contro l orleanismo, contro l'imperialismo 
stesso, ‘che può come ogni oltra cosa, e più di ogni 
altra cosa , uscire dal. conflitto: del 1852. » Il presi 
dente ha bisogno dei legittimisti, e questi di lui. 

— Il Constitutionnel difendendo la legge transito- 
ria sulla guardia nazionale contro i fogli rossi, ripete 
la parola del sig. dé Kerdrel. « H voto dell'Assemblea 
lungi ‘dal significare diffidenza, è anzi una prova di 
‘confidenza perchè si prolungano i poteri degli uffi. 
ciali nominati sotto l'impero del suffragio assoluto, e 
nelle peggiori condizioni. » 

;(— La Patrie rifà la storia dei terroristi, che non è 
altro che quella del socialismo; Se il partito dell’or- 
dine s'abbandona anch'egli, si darà in mano alla 
tirannia sanguinosa di un nuovo terrore. 

23 Il Pays pubblica ‘un centesimo articolo sulla 
revisione della costituzione. 

TI Messager de l’Assemblée si meraviglia che il 
potere permetta com tanta facilità le manifestazioni 
dette politiche ; egli vede nel fatto una tattica del- 
VEliseo per'atterrire il partito dell'ordine. i 

{_L'Ordre vuole sempre che la costituzione ‘sia fino: 
altermine rispettata. L'antagonismo dei partiti produce 
la loro impotenza, è una buona cosa; non vi è in 
questo momento situazione possibile ; non vi è molto 
a lagnarsene: la costituzione riveduta ‘o no è l'espres: 
sione incontestabile della volontà nazionale; affidia- 
moci dunque alla legge. 

— -H National prevede che il voto relativo alla 
proroga dei poteri degli ufficiali della ‘guardia nazio- 
nale potrà essere ‘una prefazione della proroga dei 
poteri del presidente ; quanto che un gran numero 
di ‘ufficiali della guardia nazionale vorrebbero dare 
(al dire del National), questo giornale l’impegna a 
nulla farne, almeno fino al 6 aprile, epoca nella 
quale spirano questi poteri: gli ufficiali non dovranno 
allora dare le loro dimissioni; basterà che non eser- 
citino più le loro funzioni. 

— Il Siécle a proposito della: legge sulla guardia 
nazionale pretende che « il pubblico giudichi fredda- 
mente gli altentati ‘dei realisti; li veda vendicarsi 
sulle leggi , sulle istituzioni, sugli uomini della de- 
mocrazia francese, è sovrano com'è non si rattiene... 
e'ciò perchè ? 

N pubblico aspetta che la reazione nel doppio deli. 
rio dell'attentato e del trionfo prova di dare alla vit- 
toria ufi carattere sacro. «In ciò che riguarda le demis- 
sioni, il Siéele è molto ‘oscuro... Ecco le sue parole: 
«Nel dominio dei fatti bisogna tenere le posizioni che 
si hanno... nulla concedere al nemico di quanto 
possiamo rifiutargli. .<-. :. Come conciliar tutto? Eh! 
mio Dio! Gli uomini trovano presto, quando sì stimano 
fra loto: 6d. han confidenza gli uni degli altri, trovano 
presto il mezzo di procurarsi questa stima e di rinno- 
varsi senza strepito le testimonianze della loro.reci- 
proca confidenza; egli.è positivo ‘che dopo il 25.mar- 
20, e lasciando la maggioranza nel:suo dominio, l’opi- 
nione ‘saprà marcare il. suo terreno, e che;su questo, 
terreno avran luogo relazioni vere senza;volo, senza 
apparecchio, d'uomo ad uomo, in nome della repub- 
blica... i realisti sono abili, cerchiamo. d’esserlo 
anche ‘noi. Riconosciamo; mominiamo è, mostri veri 
ufficiali ; acclamiamolisobbedendo ad. essiidi cuere.» 


SR dna 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
| Londra, 15 marzo. 

‘ Veggio dal ‘tenore degli articoli del Risorgi- 
mento che prevale sentenza tra voi essere il*mi- 
nistero ‘Russell rimesso’ ‘sa’ basi ‘solide ; e per 
quanto supponga che i fatti susseguenti vi ab- 
biano fatti ricredere, converrà però che io vi 
ripeta quel che più volte v' ho accennato, senza, 
a quel che pare, trovar in voi. sufficiente. cre- 
denza. £ 

‘Premetto che in Inghilterra io non appartengo 
ad alcun partito. Tutte le mie predilezioni sono 
concentrate sull’Italia: ‘per ciò che riguarda altri 
paesi sono freddo osservatore ‘è non altro : ea 
malgrado ‘della lunga mia dimora in’ quest'isola 
e la mia adozione di essa a seconda patria, ho 
voluto però conservare intatta la ‘mia ‘indipen- 
denza d’opinione, non associandomi mai ad al- 

“ cuna delle sette religiose o politiche; a cui non 
<. pochi sacrificano le loro intime convinzioni. 

ii pirò perciò ingannarmi , ima non ho almeno 
interesse ad ingannarvi. 

Mon dunque, in tutta coscienza, vi dico, non 
solamente che lord: John Russell è caduto di 
fatto ;ima, di più', non poteva fare a meno di 
cadere. Il dimettersi, e risalire al potere, perchè 
nòn wè chi possa ‘così su due piedi formare un 
ministero, non è supérare le' difficoltà che 1° a- 
veano spinto alla dimissione. L'essere all'ufficio 
non è governare; e, strettamente parlando, l’In- 
ghilterra ha segretarii di Stato, ma non ha go- 
vero. Lo disse ottimamente il Z'imes , giornale 
di cui sì giudica troppo precipitosamente nel con+ 
tinenté: « Il sovrano ‘conferisce l’ufficio ,. ma il 
Parlamento solo accorda il potere.» 

Ora lord John Russell perchè diede la sua di- 
missione? Propriamente a motivo della battaglia 
delle chiese; L'aggressione papale diede origine 
ad un fanatismo religioso, di cui. avrebbe dovuto 
vergognarsi Inghilterra, Il ministro il cui. dovere 
era moderare e frenare questa malattia, le diede 
ansa per quella sua lettera al vescovo di Durham, 
gratuita in lui, ed intemperata in sommo grado, 
Quando egli scrisse. quella. lettera mancò: alla 
prudenza di governante e si lasciò imporre dalla 
frenesia dei governati, Che ne avvenne? Che 
la nazione si ravvide di essersi lasciata trascor- 





‘troveranno mai — e si dovette. riporre in. piedi 





rere tropp'oltre , e che il ministro, il quale in- 
vece di pacificarla V’avea innasprita, si trovò ìn 
opposizione, non solo contro il partito religioso 
cui avea mosso guerra‘, ma contro quei liberali 
più avventati, i quali facevano appello dall’In- 
ghilterra ubbriaca all'Inghilterra sobria e pentita. 

A parlare senza passione non-smi pare vi fosse 
via di mezzo; 0 conveniva mettersi coi fanatici, 
o coi liberali; nè vè dubbio che lord John Rus- 
sell colla sua lettera avea, per calcolo di politica, 
smentite le tendenze di tutta la sua ‘vita politica 
e s' era messo alla testa "del primo di quei due 
partiti. Volle poi indietreggiare, ma per gradi , 
e di mal garbo, e si guadagnò taccia d’inconse- 
guenza senza interamente riparare al mal fatto. 

Quindi uomini finora ligi a lui se gli scagliaron 
contro sopra quasi ogni quistione: si trovò. subito 
in minorità: sì dimise, I suoi antichi avversari, 
i tory, non si trovavano in parata — non vi si 


























il ministero caduto e temporeggiare. Non vi è 
però nulla d’assestato: e lord John Russell è sem- 
pre in minorità , sempre in guerra coi'rappré- 
sentanti della nazione. 

Voi vi rallegrate, che il ritorno dei whigs al 
potere vi dà motivo di credere la causa dei tory 
per sempre; perduta, e avete ragione: ma ba- 
date che i wwhigs non caddero già per essere 
troppo liberali, ma per non esserlo abbastanza : 
non fu già lord Stanley e Disraeli che. lo ‘scon- 
fissero, ma il sig. Locke King, uno dei riforma- 
tori più avanzati. lo vi ho sempre scritto che la 
causa della libertà guadagnerebbe da questa crisi; 
ma mì pare che perchè questo guadagno venga in 
chiaro, non pochi degli attuali ministri dovranuo 
di fatto ritirarsi. Alcuni di essi sono rimasti sta- 
zionarii in alcuni dei punti più importanti della 
riforma e delle finanze; altri, come lord John. 
Russell stesso, hanno assolutamente. indietreg- 
giato. Ora l'età nostra: non ammette nè retro» 
cessione ; nè stagnamento. 

Ben vi sono nel partito whig uomini d’alto 
intendimento e  d’integrità' politica a tutta prova, 
come lord Clarendon, lord Carlisle, lord Grey e 
molti altri, e a questi la nazione inglese farà 
sempre giustizia: ma lord John Russell ed i suoi 
più intimi hanno mostrato e poca sagacia e poca 
risoluzione politica, e son disposto a credere sian 
perduti per sempre nell’opinione pubblica, Ve-: 
dremo. 

Dell’antico partito conservativo restano sir 
James Graham, sir ‘Gladstone, lord Aberdeen ed 
altri, i quali dopo avere ostato per lungo tempo 
a misure liberali sotto sir Roberto Peel, si lascia- 
rono però convertire ad esse quando il loro capo 
passò dal lato dei promotori della libertà di com- 
mercio e se ne fece. primo, propugnatore —.e 
come: è natura di tutti î convertiti, sinceri od ipò- 
criti, abbracciano i nuovi dogmi politici con un 
ardore che va all’esagerazione: perciò i tre ul- 
timi mentovati individui e quei del loro partito, 
sono od affettano essere, al dì d'oggi, assai più 
innoltrati. nel liberalismo di quel che* siano i 
whigs: al di sotto di entrambi poi, i Gibson, i 
Cobden, i Bright, i quali pure cominciano ad aver 
voce fra il popolo , e a cui pure converrà usar 
riguardi. 

Il ministero: dunque, ame pare, non potrà 
mai essere del tutto whig; ma dovrà formarsi 
dei più popolari essi, misti ad alcuni dei pe- 
elisti; e non senza qualche sprazzo di quei della 
scuola di Manchester, i quali furono i veri crea- 
tori del ‘gran principio della libertà di com- 
mercio. È 

Osservate, che io vi parlo del ministero come 
sè fosse tuit’ora da formarsi; poichè veramente 
la crisi ministeriale dura tuttavia, e. durerà per 
tutta la sessione. Avrete veduto dai fogli che, il 
ministero si troyò di nuovo in minorità di u70, 
nella seduta di martedì: ieri seragil 227: sui iti 
toli ecclesiastici fu presentato'una seconda volta; 
colle modificazioni da me accennate non ha 
guari, e dopo molti discorsi fu rimesso a lunedì. 
Lord John Russell disse di dover rimettere la 
presentazione del bilancio sin che fosse passata 
una tempesta che gli vomba sul capo per ciò 
che riguarda gli affari di Ceylan. La guerra dei 
Caffri viene anche non. poco. ;ad. intralciar, le 
non è più. possibile, ad; anima 
viva il governar l'Inghilterra: nè lo; sarà finchè 
si venga ad uno scioglimento della; Camera ‘dei 
comuni; e ad ‘una: elezione generale. Nè ingial- 
liranno le foglie prima ‘che si‘venga a questo. 
Pel 1851 la sessione è perduta. 





































































cose, Insomma 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 15 marza 1851. 

Oggi parte da Civitavecchia per venire a To- 
rino il sig. Honan, corrispondente del. Times, 
Giova sperare che egli porrà diligenza nello stu- 
diarele condizioni. del Piemonte ,:e nel giudi- 
care le parti politiche; e che di tal guisa potrà 
porsi in caso di dare ‘informazioni esatte e veri- 
diche ‘a quel giornale .che in Taghilterra' e fuori 
è tanto sparso. È i 

I padri. gesuiti hanno qui finalmente ‘ottenuta 
la restituzione del collegio Borromeo, e l’hanno” 
ottenuto con tal maniera, che il ministro del 
‘commercio che occupava quel palazzo fu co- 
stretto, a, sortirne. prima di ‘averne una stabile 
residenza pel suo ministero, Va provvisoriamente; 
nel locale della ‘(direzione delle dogane ‘a’ Monte 
Gitorio: fra «due mesi: passerà nel palazzo dove 
ora è la posta, la quale deve essere trasferita‘ 
al palazzo Madama. 

Continua il movimento delle truppe francesi 
per recarsi in varie direzioni delle provincie yi- 
cine a coadiuvare le truppe pontificie nella per- 
secuzione, dei. masaadieri, che pare crescano di 
numero edi, audacia, 
voci che ‘corrono su diversi iscontri ‘che le truppe 
hanno avuto colle bande :di*quelli; chi pretende 
che i nostri soldati «abbiano sofferte’ delle per- 
dite , ‘chi dice il contrario. I fogli ‘ufficiali tac- 
ciono, Ma dal bisogno che si ha di mandar 








nuovi rinforzi si. può dedurre che. i masnadieri 


Sono «contraddittorie le' 


IL RISORGIMENTO 


sieno in forza. : 3 

Negli scorsi giorni sì. dava per certo il richia> 
mo del gen. Gemeat, ma non si dice chi sarà 
il suo successore. Corre voce che il santo padre 
abbia ‘assegnato alle sue figlie una dote di otto 
mila scudi. ì ; 

Come ‘avrete. veduto nei. giornali, la polizia 
arrestò ultimamente ‘un individuo detentore di 
cinquanta cartelle del prestito mazziniano. In 
quest'occasione ha circolato per Roma un fo- 
glietto stampato , il quale dimostra che qui il 
partito repubblicano sfida in certa guisa la po- 
lizia edil governo, ed è organizzato in modo da 
tormentarli. Eccovi uno di questi bollettini stam- 
pati: 
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« Associazione nazionale italiana. 


« Il comitato centrale degli Stati romani rende 
noto a chiunque, clie le 50 polizze da 25 fr, 
del prestito nazionale italiano cadute in mano 
dell’intruso governos., delle quali è fatta men- 
zione rel Giornale di Roma dellunedì 10 cor- 
rente, sono contrassegnate colla lettera A e 
coi numeri 9700 a 9949 ioclusivamente, È in- 
tende con questo favyiso di diffidare coloro , 
eui venisse offerto: l'acquisto di alcuna di 
quelle polizze per (ini di spionaggio o di 
truffa. Ordina quindi\agli associati di divul- 
gare questa’ diffidazione \von tutti i mezzi \pos= 
sibili anche fuori del cen\vodell’associazione, 
« Roma 12 marzo 1851.» Ù 
Ha pure negli scorsi giorni 
un estratto dal giorriale la Phesse di un caldo 
discorso repubblicano diretto dal generale Ge- 
ineau all’avmata francese in Straspurgo nell’anno 
1848, ed una copia di questo stampato fu, di- 
cesì, mandata al generale stesso sotto una fascia 
ministeriale. 
Il tribunale della’ sacra consulta: ha ‘pronun- 
ziato varie sentenze. Quattordici individui di Ci- | 
vitavecchia, la più parte appartenenti a \civili fa- 
miglie, sono condannati alle galere, chi per aver 
suonate le campane durante le dimostrazioni po- 
polari. tanto frequenti ‘negli anni scorsi, chi per 
avere predicato Sulle piazze , e}cose simili. Ora 
siccome questa specie di colpe grano certamente, 
o parevano, dover essere comprese nell’ amnistia 
che il santo padre nel 1849 diede da Portici, 
non si manca. di.mormorar Lu delle sentenze, 
e non sì sa prevedere dove possa andare a fer- 
marsi il sistema’ di inquisizione è di giudicatura 
deì passati: fatti. 
Avant ieri è giunto il presidente del consiglio 
dei ministri toscani , signor Baldasseroni, L° og- 
getto palese della sua venuta si è la negozia- 
zione per le strade. fercate da costruirsi per la 
più facile comunicazione dei due. Stati. Si dice 
che questa cosa sia molto raccomandata dal go- 
verno austriaco, ma pochissimo accetta al sacro 
collegio. ‘ Alcuni hanno ragioni per credere che 
si debba pure tenere discorso di leghe doganali. 
Ma i cardinali ed i prelati sono in. sospetto 
(e credo giusto) di tutte queste pratiche e solle- 
citazioni dell'Austria, alle quali il ministero to- 
scano fa il mezzano, ‘e perciò io credo che tanto 
per l’una cosa che per l’altra s'andrà molto cau- 
tamente: ‘Aggiungete che. certamente. il: santo 
padre non è molto) confidente nel governo ci- 
vile e militare, come lo chiamano , che è nelle 
legazioni, e non vede di buon occhio estendersi 
certe influenze, le quali sono pericolose ‘allo Stato 
della Chiesa. 
Il linguaggio che tengono certi giornali au- 
striaci e tedeschi, anche semi-ufficiali, contro .il 
governo clericale,; la cura che;pongono a sere- 
ditarlo.sempre, la ‘preponderanza, per non dire 
il:dominio che 1’ Austria esercita ‘oggi sulla To- 
scana, sono tanti motivi, per cui la corte di Roma; 
sospettosa per natura, e conscia degli” antichi 
progetti ed appétiti, sta in diffidenza, 












ircolato per Roma 








; Torino, 20 marzo 1851. 
Il riconoscimento di. tutti i diritti, e la ef-. 
ficace tutela di tutti gli interessi legittimi sono 
condizioni indispensabili della forza dei ‘governi 
e: della prosperità’ degli Stati. Promuovere’ la 
costante applicazione di questo. principio a 
tutti i casi speciali, debb'essere fra le. prime 
cure d'ogni savio amministratore e d'ogni pru- 
dente legislatura. Quindi è ‘che: noi salutammo 
quale un ‘atto di ‘alta sapienza governativa il 
progetto di legge che il ministro dell’ interno. 
presentò alla Camera elettiva nella tornata di 
ieri, inteso a regolare i rapporti finanziarii tra 
gliimpiegati civili e lo Stato, determinando i 
casi ‘e le-norme secondo le quali si faccia luogo 
in loro’ vantaggio al diritto ad una pensione 
maggiore o minore secondo le circostanze. 
Altre volte già ci avvenne di occuparci di ; 
proposito della, classe così interessante, e così 


e sotto molti rispetti poco felice, nella quale. 
si trovavano, più ancora dopo la. promulga» 


dispotismo: Strana ed incredibile anomalia, alla 


|:quale ogni ragione ‘d’equità, di ‘giustizia e di 


sana politica voleva sì ponesse termine. 

- Ed abbiamo pure indicate già le gravi, e non 
‘giustificabili differenze che. corrono sotto Lime 
perio dell’attuale nostra legislazione ‘fra le di- 
verse categorie di pubblici funzionari, secondo 
che appartengono all'ordine giudiziario, 0 al 
‘militare, od'all'amministrativo. 

Noi ‘non ci possiamo punto acconciare alla 
teoria di ‘coloro, i quali nel quasi contratto che 
nasce dalla nomina di'un impiegato fra esso e 


quanto il beneplacito ‘delle parti. Certamente 
nessuno può venir costretto a rimanere ip uffi- 













‘cio che più non possa 0 voglia coprire ; 


zioni, giustizia vuole che i servizii anterior- 


























ragguardevole . dei. pubblici funzionarii ;. altre||| 
volte. già ‘ci siamo fatt interpreti delle giuste! 
loro doglianze per la condizione affatto precaria, |! 


zione dello Statuto, che non forse ai tempi del: 


il governo, non vedono che una semplice loca- 
zione di opere, precaria, temporanea, che duri 





n -_ cme = - cet 
che non v'abbia diritto; quest’ultimo, otterrà la 
pensione se conti almeno 415 anni di servizio; 
se no, gli sarà corrisposta una indennità. 

La pensione di aspettativa viene assegnata: 

41. Per la soppressione dell’impiego, o la 
riduzione del personale nell’ amministrazione , 
alla quale l'impiegato appartenga; 

2. Per leesigenze del servizio che rendano 
necessario di porre alcuno fuori servizio attivo, 
come può facilmente occorrere nella diplomazia, 
nell’esercito, ece.; 

9. Per infermità temporarie tultora perse- 
veranti dopo 6 mesi di interruzione di servizio; 

4. In seguito a domanda innoltrata per ra. 
gioni particolari che richièdano una interruzione 
per qualche tempo; 

L'indenvità ‘si'concede in due casi: 

4. Quando un impiegato servi per un pe 
riodo di tempo non maggiore lei 40. anni, edi 
è divenuto inabile a continuare o riassumere | 
il servizio; Ent fi i 

2, Quando venga d'ufficio’ collocato ‘a 
poso dal governo, mentre non vi aveva afico 






































































come 
eziandio non: potrebbe veruno invocare alcun 
diritto d’ insistenza, per così dire, in un impie- 
go del disimpegno del quale sia chiarito inca- 
pace o indegno. Ma di regola generale, l° im- 
piegato, finchè non demerita, ha una ragione 
d’equità per conservare il posto statogli legit- 
timamente ‘conferito; e’ quando per età o ma- 
lattia, od altra non censurabile causa riesca 
inabile a proseguire nelle antiche sue fun- 





dl 
i 
3 
| 
È 


nah 


eretti 


mente prestati gli siano tenuti a ‘calcolo. 

E questi principi di buon senso comune e 
di equità naturale richiàmiamo tanto più vo- 
lentieri in memoria, inquantochè ci è parso di 
vedere, che un eccessivo prurito di economie 
li abbia. talvolta fatti porre in dimenticanza a. 
qualche: oratore nella presente discussione dei | 
bilanci. 

Da iali premesse è ovvio dedurre la conve- 
nienza od anzi necessità di procurare per mezzo 
di legge quelle guarentigie di stabilità e. .di 
durata ai funzionarii di «ogni. ramo: della. pub- 


È 











blica amministrazione, ‘che si ‘approssimino a diritto, nè contava 15 anni di servizio, T% 
quelle delle quali gode una parte di essi, cioè | O Mae iniezione Wirne Ji 
i magistrati; tanta almeno che coluì il quale sciolta la grave questione degli assegnamenti di È 


aspeltativa, che tanto ocegupò la Camera. E la 
soluzione ci pare equa, savia e ragionevole. . — 
Sopprimere, come alcuni vorrebbero, ogni 
aspettaliva; non .è possibile senza alterare gran- 
demente l'economia di tutta la macchina ammi- 
nistrativa. Sono di certi servizi e sono di certé 
cariche nei quali essa offre un utilissimo ripiego.. |] 
Così, per esempio; nel militare : ad.aver buoni DI 
quadri, quali appunto, e una funesta esperienza | 
ce lo ha dimostrato, si richieggono ‘a porre ind 
piedi con qualche speditezza un sufficiente eser: 
cito, è necessario abbondare d’alquanto nelle | 
nomine degli ufficiali. Or bene : nei tempi nor- È 
‘mali:che fare di; questi? Licenziarli? Si.scompor- 
rebberoi quadri. Dar loro l'intero stipendio ? 
Aggraverebbesi eccessivamente ‘TPerario. Dun- | 
que-è pur d’uopo aver ricorso. alle paghe d’a-/ 
spettativa. area e perno A 
Così: pure nella diplomazia } infinite ‘circo-) 
Stanze possono rendere necessario il richiamo di È 
qualche rappresentante all’estero ; nè è sempreli 
facile trovargli immedialamente un nuovo postoj@ 
nè sarebbe giusto o politico il.destituire ognià i 
funzionario del: quale non sì possa trarre 'imme-d | 
diatamente partito. Anche qui impertanto è ot- di 
{ timo spediente l’aspettativa, 00 È 
Dunque abolirle non si può, non si dee; re- 
Sta che si procuri di regolarle nel miglior modo È 
possibile. Ossia è da;cercare in primo luogo la È 
giusta proporzione che «debba. correre. fra ]aff 
somma che. si lascia. a titolo d'aspettativamed i) 
servigi ‘o.‘prestati per l’addietro, ‘o sperati peri | 
l'avvenire ; in secondo luogo è da vedere se not 
si possa per avventura trarre un qualche partita 
dall’impiegato:che.si colloca in aspettativa. fg 
Nè si trascurò nel progetto di legge di prov®f 
veilere anche per questo rispetto. Esaminerem di 
in un altro ‘articolo se siasi convenientemente & 
saviamente provveduto, > i i 


rinuncia ‘ad’ogni altra carriera per consacrarsi 
esclusivamente a quella del pubblico servizio; 
possa avere la morale certezza che se egli serve 
fedelmente e diligentemente, lo Stato saprà dare 
equo e stabile compenso all'opera sua. 

Nè ci muovono gli esempi contrarii di qual 
che nazione fra quelle che pur tengono i primi 
luoghi fra le più colte; come gli Stati-Uniti 
d'America dove ‘ogni cangiamento di ministero 
si trae seco la rinnovazione di ‘tutti quasi i pub- 
blici ufficii, Sono ragioni speciali ‘che giustifi- 
cano o commendano in quel paese un sistema 
diametralmente contrario: a; quello ‘che sola- 
mente può essere giusto ‘ed opportuno presso 
di noi. DI 

Bensì non ci dissimuliamo..le difficoltà gra- 
vissime che si oppongono ache possano questi 
generali principi venire acconciamente. ridotti 
a ‘formola ‘legislativa ;" nè vogliamo essere 
troppo esigenti o troppo impazienti. Ma sibbene, 
e per ciò stesso, noi farem plauso mai sempre 
ad: ogni misura:Ja quale più.0 meno prossima: | 
mente miri a quello; scopo; ‘e .se non ponga le 
basi e'tracci di proposito le norme di' tutto un 
nuovo sistema,falmeno però migliori in qualche 
parte i viziosi ordinamenti attuali. 

E quindi ancora;è che noi. chiamiamo: vo- 
lentierì l’attenzione sopra il nuovo progetto del 
governo, perchè appunto vediamo in.esso ap- 
plicati quei principii di equità politica ai quali 
abbiamo accennato, senzachè d'altra parte siano 
comproinessi-o trascurati gli interessi delle 
pubbliche finanze. 

In questa, legge, secondo, si esprime l'espo- 
sizione dei. motivi che nesfa il ministro. propos 
nente; si è cercato di sciogliere il duplice pro» 
blema: stabilite norme certe ed uniformi, se- 
condo le quali il governo abbia a compiere 
quel debito di giustizia. che la -nazione contrae 
verso i benemeriti cittadini che hanno dedicato 
la ‘Toro ‘opera ‘ed'il'loro ingeghoa'servizio della 
pubblica amministrazione, e. procurare che. il’ 
soddisfacimento di questo debito riesca il meno 
che si possa gravoso all’erario pubblico. 

Per la prima parte del problema si è cercato 
di prevedere e definire: 1. i casi nei quali Pim- 
piegato acquisti per sè o perla sua famiglia il 
diritto alla pensione; 2.:la quotità di essa;. 3. 
lespersone, alle quali possa essere devoluta-in 
secondo e-terzo grado. ‘. ded 

Quanto alia seconda parte vi si è provveduto 
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SENATO DEL REGNO. 

La prima Camera tenne oggi seduta, € votd 
dopo breve e poco rilevante discussione la Jeggt 
per Faumento di rendita del, prestito 127. sell 
tembre 4848, già votata dalla Camera elettival 
Udì: quindi Jettara di varie ‘relazioni ; ed  inl 
ispecie di quelle ‘sul bilancio di grazia e giu. 
stizia ; sulla legge per una leva di 40 mila uo- 
mini, e sulla abolizione dei protomedicati, 1 

CAMERA DEI DEPUTATI. 3 

La Camera ha oggi. lerminata la discussione” 

colla istituzione di una ritenenza sugli stipendii | | adoltato per 4 Hi I 

deeli impiegati stessi, Un primo ed immediato |, oli Ro Sl oatro l 
gli, IMDIFE primo ed immediato | voti. Ha poi passate 13 categorie dell'al 

‘beneficio di questa legge consiste nel ridurre | 14pcio di È RR Sco 

MIGITIO, a dI e OEza I MIcurre {lancio dell'azienda generate delle finanze 
ad'unità ‘di principi c' di norme una materia | 1, somme allogate alle prigio el 
molto complicata, e finquì retta da una infinità |, noh'esse Mc] I Sa don isvegliaro] ; 
di disposizioni quà e la variamente sparse perla ‘ione lia, cs le Lane A deli: i; 
farragine dei rogolamenti e decreti governativi, |.) .. SR RR Tagan le stradel 
spesso «in ‘contraddizione. tra di. loto, o almeno R dolchera da n DE RO : duo e da ven 
cagione di discrepanze gravissime, epperò prive. o pe gd I d'artefl 
di’ giusto fondamento tra classe e classe d'im- È LUSSSE IREOZonI di SAIDISIODE ATrE.Ch 
do € Sa ca e sg ii metin lo non dovr pietra diodi 
classe? o. 

I.compensi che questa legge ‘assicura ai pub: ri dat gl A E con 
blici funzionari civili e militari in essa contem- | SIA ; 
plati sono di tre specie, ossia: fa 
4. Pensione di riposo:(4); 

2. ‘Pensione di aspettativa (2); 
5, Indennità (3). duafgha I 
Si fa luogo alla peusione di riposo. per l'im- 















| non si stancava di ripetere, che alla‘ salubrità. 
| della prigione di Casale si deve provvedere tanio 
più; che non ‘contiene soltanto condanpati, i 
jegato civile:, . | anche e in maggior numero semplici imputati 
p: si Mud x a LA > la Senza ‘affatto ‘(dubitare»che nell'ordine poli 
. di uto: il'‘settantesimo4 me nel mor 3 ; TO 
Lia LT) si dA sg Pe la più piccole 
i ER ‘| disunzione ‘tra gli uni e gli altri in una que 
2. Quando conti quarant'anni di servizio; | pig a È Ar DI ISLA ; 
Salato 007044 stione di salubrità, finché il codice non ponga! 
3. Quando dopo dieci anni di servizio di | tra le su i io i 
ROTA So LE 7 1 ba e sanzioni,.la pena di che. morì la Ph 
veuti per causa di malattiaipabile;a conti del Dante. Sulis:era sorpreso sitio allo ‘stu i 
od-a riassumerlo; pins SRO a. Mii e rg 
4, Finiimente nel caso ‘in ‘ciivin’ conse di vedere “il ministro ‘contentrsi di ire | 
Fei i SA de o “| mila per le riparazioni delle prigioni di ‘Sarà 
guenza dell'esercizio delle ‘sue fanzioni sia stato | \esna e non linee 30.m (che ji E 
ferito, od in altro modo reso inabile a conti- |; .ava), perchè i lavori SA OA Le 
a DITER EARZO rava), perchè i:lavori preparatori erano a 
Sal E hl ce punto da ‘potersi appena spendere le; 100 ‘mill 
DO ea A enna la | lire in quest’afino: L'idea del perfetto ministri 
facoltà.di ‘collocare a riposo l'impiegato che ne stcondoSulist è dunque di una specie di e i 
‘abbia diritto e non ne faccia domanda, ‘0 quello Lao OL i ia ia 


(1) Art Ta 6. i 
(2) Art. 7. 
(5) Art. 6, al. 3. 
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|dere; 6 mai riversare tutto quello che può 
tarsi nel'suo bilancio. La discussione fu term 
con una lodevole sollecitazione del deputali 


ecs. 


È 








le, 
la 
sia 
ene 
po; 
rità 
nio 
ma 
ali! 
Lico 
cola 
que- 
ngà 
Pia 
pore 
100 
Sare 
mpe” 
n lat 
mila 
stro; 




















‘nel carcere di Torino.siano fatti quei | 


-' mutamenti. che permettano di separare almeno i Lil reggimento Cantoni di Saluzzo, collocato 
prevenuti dai condannati (al che rispose il mini-.| ® disposizione: del’ ministero. di “guerra per essere 


| Porqueddu D. Antioco, colonnello. comandante 


sito; cho limitato nelle sue-funzioni alla parte destinato alla. direzione del regio tenimento della 


tecnica, attendeva dai suoi colleghi dell’ interno e 
della giustizia il piano, delle mutazioni a farsi per 
‘considerazioni morali è amministrative ) ‘e con 
una lunga orazione del deputato Angius a fa- 
“yore. dei fari di “Sardegna che qualificò di can- 
delabri. Il ministro della marina rispondeva che 
la cassa degli ancoraggi da lui dipendente, alla, 
j quale sa partengono tali opere; non ha ancora i 
il mezzi per le. nuove fondazioni desiderate dal- 
PAngius. 

Nel bilancio dell’azienda generale delle fi; 
nanze la categoria dei sussidii alle provincie 
pose a tal pericolo la stima. cheha il'deputato 
Mellana ‘del sno sapere e acume costituzionale 
e parlamentare, che egli “stesso ne fu sgo-' 
mentato ed afflitto 1 Domandava chela Camera 
°° con un ordine del giofno comandasse al mi- 
‘‘’nistero di farne ia distribuzione per decreto 
\reale. da. pubblicarsi nel. “giornale officiale. Il 
" ministero era di accordo, e pronto ad accet- 
tare l'ordine del giorno, come dichiararono il 
commissario Arnulfi , e il ministro Cavour; e 
accettò infatti quello del? deputato Cavallini 
che Peo atto della era del governo 
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forma e che dava Mellana al suo 
line del giorno, scambiando. la Camera per 


o. Rispose Mellana che l'ordine del giorno fatto 
occasione del bilancio divien legge. pérchè 
ivien legge il bilancio: l’avvertimento diret- 
torti, dal pegeltonte che gli ordini del sgionno 


anno. og Luni al. Senato ed si Re, e ini 
‘ancora l'ilarità dei suoi. amici della sinistra 
pero il ‘volo icario dell'onorevole deputato 
sale; che fu anche troppo conturbato della 





‘ L'onorevole Polto ha poi presa Lia parola, 
n ion per combattere Demaria, che non avea, 
| parlato, ma. per combattere Ja gazzetta pie» 
‘’montese che gli sembra dispendiosissima ; Ber; 
‘ tolini ha dato prova di nuovi talenti ai-suoi 
elettori; egli-sa contare quante lettere vi sono 
nel Moniteur Universel! “Un tipografo ci as- 
sicura che ha sbagliato‘ non. calcolando gli spa- 
zii, e il numero delle il e + che erano troppi 
nelle righe da lui prescelte. Lasciamo a questi 
onorevoli v ‘onore di sì I] dettagli. 


© NOTIZIE PIVERSE. 
TUaLlA, 


Virrorio Exanuete Il; rco, ecc. 
‘Sulla relazione dél' ministro segretario di Stato ‘per! 
la marina, l’agricoluaira ed il commercio. 
(Visto l’art. VIII capo 2 del regolamento, che.in-sé-. 
guito alle prescrizioni. del biglietto regio del 17 aprile 
1815, venne. richiamato i vigore € i manifesto del 
Consolato, del. 24, dello stesso mesei i. 
Visto l'art. T delle R. patenti del 20 ottobre 1951; 
Visto le altre lettere patenti del:5 aprile 1845; 
St le TONE EESaoianze della. Camera di un 
di del 19 giugno € e 19 noye 
quella 






























i pr ‘ordinatò Heat "Siino IRE TE 
: Art) {& E'‘Sostituito' al mietodo‘sinota ‘ praticato! in 
‘stagionatura «delle se etodo di 







o a vapore, detto all'a soluto. i) 
ovo metodo. sarà. posto in attività il 





cesserà affatto l'esercizio. del metodo praticato: NÉ lo 
addietro. 

Art. 3. Il peso delle sete, constatato di tal» nuovo 
processo, nel. ico, stabilimento espressamente! 
eretto in questa Giltà, coll’anmento dell’undici. per 
cento stabilisce; unicamenteti] vero peso legale delle 
sete vendute o date.a fattura;sulla piazza. di Torino, 
oche. per, ragion; ‘di contratto: ‘debbono ivi essere ni: 
messe 0 pesate. S 

Art.4,: L'ufficio lella. pubblica Woridizione delle 

(© sete, la cui superiore amministrazione; fu: ‘data alla 
DI . Camera di agrieoltura ‘e di commercio di Torino; (00m: 
tinuerà ad essere da essa amministrato, sotto la SUA 
ispezione, col-mezzo di;un-diretto: i vice 
È. rettore che saranno da noi nominati sulla proposta 
i che verrà fatta dalla moilesima al nostro, IIIa pel 
commercio. 
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I ‘quel numero di computisti; ‘assistenti, imac 
È inserviei i che.sarà.ereduto conveniente. 





fitta dal ministro dell'agricoltura, commercio , e_ma- 
rina sulla proposta della Camera. 

1\imacehinisti ‘ett'\ifiservienti ‘saranno enti 
dalla Camera di agricoltura: e:commercio di Torino. 


ia 


zionamento, non che tutte le norme per l'interno an> 
damento della condizione,;saranno detèrminati dai re- 
golamenti che verranno stabiliti dalla predetta Ca- 
mera di agricoltura e di commercio,; edapprovali dal 
nostro: ministro ili marin gr coltura e commercio. 
Art. 8. Nulla è innovati S preesistenti provvedi. 
menti per ciò che non sonò' camtrarii ‘al presente. 
Art. 9.1 ministro: segretario; d lato suddetto è 
incaricato dell'esecuzione. del presente Jeereto, che 
sarà registrato-all’uffizio del ‘contrello gen tale, pub- 
" blicato ed inserto nella raccolta degli atti del go 
verno. ; 
Torino, addì 17 marzo 1801. 
‘ Vurronio Emanvete.. 


E 
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De-Candia cav. Carlo; colonnello capo' dello 
stato- -naggiore della divisione militare di Cagliari, 
riammesso nel Real corpo dello stato- -maggiore | 
cui già apparteneva; 


delegato di Torino avrebbe emesso il voto. di 


‘per l'alto ‘concetto che in esso informasi eil 


Art. 5. Sarà pure addetto. all'affizio della siulisione 


Art. "6. La momina dei computisti ed ascidi tici 


Art. 7. La tassa dei ‘diritti da percepirsi pel condi-. 


Cavour. 
Tormo. — S: M., con decreti del. 10 marzo! 
1851, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni*|. 


|'Tanca di ‘Paulilatino; 


Villamarina del'Canipo conte Beinardino, mag- 


giorr di cavalleria, ed uffiziale DI di S. 
M., promosso al grado di luogotenente. colon- 
nello, e destinato al comando del reggimento ca- 
valleggieri di.Saluzzo; 


Radicati di Biasdla cavaliere Cesare, maggiore 


nel 45. reggimento di fanteria, ora in aspettativa, 
collocato a riposo; 


De Bagard nob. Giuseppo, maggiore nel 2 reg- 


gimento 1 fanteria, ora in aspettativa, collocato 
a riposo in seguito a sua domanda; 


Chessa Stefano, maggiore nell’8 re ggimento di 


fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo, 


Con deciel del 13: 


Musso; di Montesanto cav. Antonio, luogote-' 
nente colonnello, applicato allo; stato-maggiore 
della divisione militare: di Cagliari, collocato ‘a 
riposo; 


Cappai cav. Carlo, maggiore del genio; ‘appli- 


cato allo: stato-maggiore della divisione militare 
di Gagliari, collocato in aspettativa per soppres- 
sione. d’impiego. 


Con decreti del 17: 

Berra di Pigna conte Michele, maggiore di fan- 
teria, applicato, allo stato- maggiore della  divi- 
sione militare di Nizza, collocato a riposo; 

Denegri Luigi, maggiore di piazza presso il co- 


i | mando militare provinciale di'Alessandria, collo- 


cato a riposo. 





Sì. sta costituendo “una seconda Società ‘ per 
edificare a porta Palazzo! uh ‘nuovo sazometro. 
La località scelta‘‘a questo fine trovandosi ‘ad un 
livello ‘molto ‘ depresso } | riesce | favorevolissima 
all’; impresa. Noi le auguriamo ogni miglior esito, 
persuasi che tale concorrenza non potrà che mi- 
gliorare questo ramò del pubblico servizio. 

— Se noù siamo male informati, il Consiglio 


sottoscrivere per venti azioni (100 lire) al mo- 
numento di Vittorio Alfieri in ‘Asti, e ‘di erogare 
due somme di 200 live a favore degli inn'ondati 
di Yenne in Savoia”, edi Sparone in Canavese. 
Pensiero degno di ‘ogni lode, non solo pel filan- 
tr Spiro sentimento al quale sì inspira, ma eziandio 


quale tende a stringere .i singoli comuni dello 
Stato in un possente vincolo di spontanea soli- 


darietà, e di consociazione di mutui soccorsi. Ill 


che quanto possa e ‘debba contribuire ad afforzare 
il senso nazionale non è chi non vegga... jd 

—,.1 lavori di. tombinatura:, così vivamente 
desiderati perchè ‘tanto ‘contribuiscono alla po- 
lizia urbana ed alla pubblica igiene, procedeno 


città. Nella via dei Mercanti, in capo alla quale 


si cominciarono da pochi giorni gli scavi, sì in-, 


contrò uno strato di dui pietre quadrate, che 
sembra aver appartenuto a,Ccostruzioni di temota 
antichità; 

— Sappiamo:che sono in corso le pratiche per 
trovar modò di dotare Torino: di una ricca sor- 
gente di ‘acqua potabile. 





Lomsarno-Vaneto. — Si. legge nella Gazzetta 
di Milano che il 48 giungeva in quella clità ‘il 
cav. Strassoldo per assumere le furizioni ‘inérenti 
al posto d’1. R. luogotenente della Lombardia. 

— Si legge nello stesso ri la. seguente 


| Notificazione: 


:« Don Domenico Bolzoni, nativo;di S.Stefano 


di Volpino, distretto. di Lonigo, provineia di Vi- 
cenza, d’anni 46; dall'anno 1832 parroco di Cè- 


regnano, provincia di Polesine, convinto mediante 
testimonii ‘d’aver ommesso di recitare îl.18 agosto 
1850, ‘all’occasione che veniva nella CHI pat- 
rocchiale di Ceregnano solennizzata la: comme- 
morazione della nascita dell’augustissimo nostro 
l'imperatore durante la messa, e dopo l’inno am- 


‘brosiano; la prescritta orazione per la conserva- 
zione e prosperità :dell’augustissimo nostro, mo-| 


inarca; e; convinto mediante concorso: d’indizii ‘di 


| avere ciò deliberatamente .ommiesso ‘per dimio- 


‘stiare dispregio verso. Ja sacra ‘persona ‘dell’au- 
gustissimo nostro sovrano, fu dall’I KR. consiglio 
di guerra, riunitosi il giorno 8 marzo corrente, 
per ordine dell’I. R. ‘comandante militare della 
città e provincia di Padova, ritenuto a voti una- 
nimi colpevole del delitto di lesa maestà in se- 
condo grado, contemplato, dall’articolo 61 del 


‘codice ‘militare, e cont annato a due anni (di ar-. 
l #f 
‘resto in Tottezza, ‘sentenza che. rassegnata; alli. 


IR. comandante. yenne confermata. enel. giorno 
d’oggi. pubblicata, e.-posta in esecuzione... 
«Padova; 10!marzo 1851) i ivi URB 
L I R. | comandante militare ‘della cietà 

VA vincia di ‘Padova. 








strada ferrata da. Verona\a\ Mantova. L’inaugu- 
razione, di;, detta strada seguiva il Sk idi» «questo 
“Mese; i). 

vp Re dose sniftunie® della città di 
Udine colma la redazione del giornale. poli- 
tico intitolato vi Friuli ‘ad una multa pecuniaria 
di fiorini 50. in ‘causa di articoli aventi uno spi- 
rito avverso al ‘governo e nemico dell’ ordine. 








Rova, 15 marzo. — Il Giornale di Roma an- 
nunzia che sono!stati venduti n. 37,612 certifi- 
cati pelvalore di scudi 3,204,005, dei quali 36,215. 

al saggio di sc. 85, importanti sc. 3,078,275, e 
n, 1,397 a sc. 90, componenti la.somma-di se. 
125, 730. Questi certificati sono stati ‘acquistati, 


‘come pel passato, dalle diverse provincie dello: 
Stato. 


— Fra le lodevoli ion opere che si vanno. 


lonnello Luigi Cass, incaricato d’affari degli Stati- 


| guardevole somma di mille: scudi. 





































; pale potenza d'Europa, si ‘godee inerita’ la sti- 
con'lodevole sollecitudine nei vari quartieri della 


i sua importanza nella storia del paese. 


GIORNALE QUOTIDIANO; 


e Il Daily News pubblica unailetteradi Roma 


dei. 5 marzo, in cui trovansi. esposte le circo- 
stanze della cattura. di un legno di:commerdio 
inglese: da un bastimento: da: guerra austriaco: 

« Ai 6 febbraio scorso lo. schooner inglese 
Albert; entrando nel porto d’ Ancona , per un! 
tempo nebbioso e dopo il tramonto del sole, 


rotto il bompresso. Il comandante del brik chiese 
riparo.dei danni sostenendo. che. Vl’ avania‘ era 
stata cagionata da. negligenza del capitano: del- 
l Albert: ma le autorità papali, (cui erasi rivolto 


a proprie spese: Ai-12 febbraio il console } sig. 
Moore; ‘propose al'sio collega austriaco ili sot- 
tomettere ‘la differenza all’arbittamiento di una 
commissione composta «li inglesi, austriaci ‘e ro- 
mani, La proposta fu respinta e al domani mat- 
tina il signor Moore ricevè una contro-proposta. 
Ai 21 il signor Moore non avendo. più ‘udito 
parlare di quest’affare, fece cortesemente sapere 
al‘ consolato: austriaco chel Albert stava. per 
mettersi in mare. (Ai 22 nel momento “in che 
questo legno lasciava il porto con bandiera in- 
glese spiegata, fu arrestato da una scialuppa da 
guerra austriaca avente marinai armati, di scia- 
bole per l’abbordaggiò: e baionetta a capo del-fu- 
cile ecc. L'equipaggio inglese non era composto 
che del ;capitano, di 5iuomini e 2 mozzi, 


mostranze!'ma ai 26 non'‘aveva ancora ricevuta 
alcuna ‘risposta dal comandante Plathy il quale, 
dicesi , è invelenito  contto' noi per 1° affare di 
Haynau. Tuttavia, come l’Albert desiderava par- 
tire ,, il signor | Moore diede cauzione per esso e 
potè far vela.» 


P..$. « Quando un bastimento: ha le sue spe- 


autorità/locali, niuno hail diritto di arrestarlo: 
vuolsi. dunque sperare che il nostro segretario 
deglì affari esteri sapra vendicare l'onore della 
nostra bandiera dal fattole insulto.» 





e o 
ESTERO. 

EGITTO. = Caro, 6 marzo. — (Cart. dell’ Oss. 
Triest.); — La Porta persevera tuttavia mel: ‘suo 
proposito: d’istituire nell’Egitto i i tribunali misti 
nel'‘imodo ‘che veggonsi già attivati per tutto l’ot- 
tomano impero. Senonchè anche S. A. il viceré 
non intende punto. abbandonare l'opposizione 
spiegata contro tale piano della Porta, convinto 
come egli è che siffatte magistrature e .i, loro 
metodi. di amministrare la giustizia per nulla si 
comportino col carattere dell’egiziano. Anzi ‘co- 
testa opposizione sembra ‘suffragata da qualche 
console generale, ‘che appartenente ad una princi- 


ma d' itparziale e di CORE del giusto. e 
dell’ onesto, 

Del resto la leva di recente Mecrdtale in cE- 
gitto non mira ad un aumento di. truppe, ma 
tende sibbene a reintegrare le file- del solito ‘e- 
sercito, or diradatelih conseguenza di quella ge- 
nerosa ‘disposizione ‘di ‘S. A. il'vicerè per cui 
qumd’innanzi il soldato not sarà più per in vita 
‘tenuto ‘al'servizio , e mercé la quale ‘anzi già 
presentemente a. nen pochi che contavano una 
lunga serie d’anni spesi nell? armata , fu. offerta 
fa libertà. Molti di essi l’accettarono, ma non 
perciò tutti. Questa disposizione pari al, ‘certo 
siccome ini ‘perenne dell’amanità. e delle 
nobili cure, a cui l'attuale regnante d'Egitto, ha 
l'animo, intento, \ { 

Anche all'incremento. del commercio: ‘ha egli 
di continuo rivolto.d’occhio,iesnulla trasanda di 
quanto, alla ‘prosperità dello stesso. contribuire 
potrebbe. È ora sua intenzione ‘di attivare vin 
Egitto ‘una’ banca di ‘sconto a ‘modo di ‘quelle 
d'Europa salve alcune modificazioni richieste 
dall’indole del paese. Di questa istituzione, che 
eredesi imminente, i negozianti presagiscono o- 


gni bene al commercio. Ciocché: poi tornerà, di. 
massimo interesse: a questo, si è la strada; fer=; 
tata decretata ‘ora da S, A. il vicerè, la quale | 


da' Alessandria giungerà: sino al Cairo; Quest’im- 
presa, che.è la caparra più» bella del progresso 
e'della' civiltà di cui S. Asi mostra ognor più 
caldo amante, non ha d’uopo d'encomii per la 


S. A; il viceré ha diramato. una. circolare .a 
tutti. ì consolati d'Europa di qui, interessandoli 
a provvedere che i rispettivi loro sudditi, ove 
Venissero chiamati dinanzi alle autorità : dell’ E- 
gitto;, sia come parti, sia come testimoni; si pre- 
sentino all’invito senza indugio, onde non incep- 
pare il corso delle faccende; per il; sollecito: di- 





v=- | Sabato scorso (5. corrente) ebbe. luogo |. 
la Cc corsa; di. prova. del nuovo tronco di 


ognora ‘esercitando: in questa dominante, ci è. 
grato oltremodo Pannunziare come il: signor co- 


Uniti d’America, ha distribuito ai. poveri la rag-, 


(Oss. Rom di Î 


sbrigo ‘delle quali l’attuale regnante‘émanò an- 
he: "pportate ordinanze. 





SPAGNA. = Maprn:; 12: marzo. — ‘Alla fine 
della ‘seduta di ieri della Camera dei deputati 
il ministro degli affari esteri fu interpellato sulla 
nuova organizzazione del servizio diplomatico. Il 
ministro fece la giustificazione di questa misura. 

Quest'oggi, sul cominciare della ‘seduta, il sig. 
Sanchez Silva voleva interpellare il ministero a 
proposito della cessione di ‘alcuni terreni nazio- 
nali a dei particolari di Manilla, Il presidente 
disse ch'egli comunicherebbe questa mozione al 
ministro delle finanze, «il quale. fisserebbe ‘un 
giorno per rispondere, i 

Si passò quindi a discutere il' progetto di legge 
sulla levata di 35]m. uomini. Alla partenza del 
| corriere il signor Roca de Togores parlava con- 

{tro il progetto. i 

— Si legge nel Clamor Publico: « Sembra che 
nuove difficoltà siano insorte nella questione del 
i concordato, Checchè se ne sia detto, il signor 
| Riquelme: mon ha abbandonato Madrid. Vuolsi 
che queste difficoltà ‘derivino dai dissentimenti 
che si sarebbero manifestati nel gabinetto su 
i questa questione, 
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urtò in un brick da guerra austriaco di cui fui 


il console. ‘iriglese, dichiararono ‘che il'‘caso’ era 
fortuito, circostanza in cuì ogni parte ripara i danni | 


Il sig. Moore fece a questo proposito vive ri- | 


dizioni .in ‘regola , tanto dal.consolato «che dalle: 


del 17 marzo. 
Era. all'ordine; del’ giorno il progetto di legge 
sulla-tariffa: dello dr e caffè. 
Il ministro! d’agricoltura e cominercio signor 
! Schneider ha dichiarato a nome del governo, 
che' ‘era contrario alla diminuzione della tariffa, 
ed ha chiesto che la questione fosse aggiornata. 
i Il relatore signor Beugnot ha quindi presa la 
i parola. Ha detto che la. commissione avea. co- 
i gnizione delle ‘osservazioni; del governo, ma che 
persisteva nelle sue proposte. 

Han quindi parlato i. signori Lestiboudoit' e 
Gorne,. e quindi la. discussione fu rimandata a 


{ domani. 
O In questa. stessa tornata si udivanno le ultime 
i osservazioni del' ministro’ dell’ interno sul'com- 
i plesso del progetto. Venerdì si udirà il rapporto, 
{i cui termini verranno fissi definitivamente e Sì 
potrà. presentate in principio, della settimana 
prossima. 

— La commissione incaricata dell’esame del 
progetto di legge sulla stada ferrata dell’ovestiè 
in procinto di terminare i. suoi layori. Si. riuvì 
oggi. alle 10 1j2;nel sito ‘della commissione di 


Parici, 17 marzo, — La commissione incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sull’ordi- 
hamento!! della guardia ‘nazionale si riuni'a' mez- 
zogiorno' nel gabinetto dei questori, 

Tn-questa tornata; la 45.ma di quelle che ha 
già tenute la commissione, terminò la seconda 
discussione di questa legge organica e aggiornò 
a mercoledì: la, discussione definitiva, degli. arti- 
coli. 14, 17:e 50 del progetto relativo al'controllo 
del servizio ordinario, ‘alla dispensa “del servizio 
e al modo di nomina, degli ufficiali, la ‘cui ele- 


zione non ‘è attribuita ‘alle guardie nazionali, 
















stavo. di Beaumont: fl. rapporto vertà discusso ‘in 
una: prossima tornata, 

—' Nella tornata dei 13 ‘marzo fu presentato 
un rapporto ‘a nome della 17.ma commissione 
d’iniziativa parlamentare, giusta. la proposta dei 
signori de Riancey e Favreau. Per essa si vogliono 
aggiungere al capo 3, lib. 2. del codice di pro- 
cessura criminale. disposizioni speciali per la re- 
visione dei processi criminali. in certi casi deter= 
minati, Si conchiude per la presa in considera 
zione. S 

— Il Z'owlonnais ‘del: 14 ‘marzo annunzia che 
al momento'‘di mettere sotto I° torchi ; riceve 
notizia che per decreto del presidente della re- 
pubblica, il consiglio municipale. di Tolone è 
stato disciolto. Sarà nominata una commissione 
provyisoria , e si procederà: nello spazio. di tre 
mesi alle elezioni per la formazione d’un nuovo 
consiglio. 


ALEMAGNA. La Gaia di daga nel 
suo numero del 416 narzo, pubblica la risposta 
‘del principe di Schwartzenberg. alla celebre let- 
tera idel re di Wurtemberg, senza. però ‘guaren- 
tirne l’autenticità, quaniunque i fogli wartember- 
ghesi non.l’abbiano finora contestata. La risposta 
Lento più lunga assai ehe l’autografo regio da 
noi pubblicato, «ci. limitiamo a ribitneti i. brani 
più importanti: ” 

« La-lettera \del'‘18:‘corrente'con cui piacque 
alla M..V. di onorarmi, è per me. una. prova 
inestimabile d’alta fiducia, un nuovo ixdizio del» 
l'interesse vivo ‘e sincero che V. M.. prende al- 
l'interesse della. patria tedesca. Ma se debbo ri- 
conoscere il peso ed il valore di quelle. parole 
reali, per altra parte mi è di. rammarico che il 
mio modo di vedere per ciò che concerne i mezzi 
acconci per vraggiungere lo scopo desiderato da 
tutti 1 governi e da tutti i ‘tedeschi ben pensanti 
non ‘ha Passentimento di V. M. E questa è la 
miglior prova‘ delle «lifficoltà chie s'incontrano nel 
riordinare, la Confederazione... 
ini 


RARO parlamento a supremo che 
piace alla :M. V. di consigliare, mi' duole il dirlo, 
è una bella idea, patriottica }la. quale; per ora 
almeno, incontrerebbe difficoltà insuperabili nel 
suo: attuamento.. Queste difficoltà sono di’ due 
sorta, e riflettono per ‘una ‘parte l’organizzazione 
di un Parlamento nazionale tedesc0 e poi i rap- 
porti di questo Parlamento coi singoli Stati. 
Quando si ‘volesse proprio chiamar in vita un 
Parlamento tedésco sì presenterebbero parecchie 
combinazioni che, però si possono compendiare 
in queste due forme generali che noi qui, per 
brevità, chiameremo. sistema riagleso, e sistema 
francese, 

« Se noi’ immaginiamo ‘un Parlamento  se- 
corido lo spirito di quest’ultimo sistema, ammet- 
tendo ‘che si voglia fondailo' sopra una teoria 
astratta, lasciando la pi-poneratza all’elemento, 
déubdrefito! la storia c’insegna a quali peripezie, 
a quali scosse funeste va soggetto questo sistema 
nél suo paese d'origine, e quanto, poca garanzia 
offra per uno sviluppo continuo e pacifico. », 

« Se questo sistema. produce. risultati ‘così di- 


sastrosi. in un paese ridotto. a unità, “in uno 


Stato federativo, LS effetto sarebbe peggiore an-| 


cora... 

« Qualora ‘poi: sì volesse salivare il sistema 
inglese, vale dire si volesse ‘fondare } organizza- 
zione del Parlamento sovra: elementi conserya- 
tivi, antichi o recenti, in tal caso nasce; una 
doppia questione: se per questa via, nelle at- 
tuali emergenze e disposizioni si possa. tirare a- 
vanti, e se tentando. l'impresa, si possa creare 
qualche cosa di appagante; facendo anche astra- 


zione dalla gran ‘diversità ‘ delle “condizioni - che | 


nei diversi Stati tedeschi si dovrebbero ‘premet- 
tere all’ imiroduzione di ‘una rappresentanza na- 
zionale. 

« La seconda delle difficoltà accennate; ine- 
rente ai rapporti del Parlamento nazionale coi 


singoli Stati, è maggiore ‘ancora e più difficile a. 


superarsi. Basta: dire che sarebbe questione di 
fondare ‘una rappresentanza? nazionale comune, 
non già per uno' Stato .federativo composto di 


contabilità per udire il rapporto del'signot Gu 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta | ma bensì una confederazione di Stati, dirò an- 





i 
| 


locchè | sarebbe: già per. sè cosa assai ‘difficile, | 


asta sa 
ci iù 





) î È È | provvisoria per la leva, e conchiude per l’alozione, 
parti affatto disparate per:proporzioni e interessi, | 


che una confederazione. di Stati. composta di 
parti non meno disparate per proporzioni e in- 
teressi, La storia non ci dà la soluzione di que- 
sto problema , nè  puossi sperare di poter tro- 
varla in Alemagna fra le idee, le passioni e gli 
interessi che sono in urto. 

« Se ciò malgrado sì. volesse tentare la. prova, 
ne avverrebbe.: una di queste consegueuze: cou 
un Parlamento snervato, noi avremo una nuova 
complicazione di un' sistema già per sè compli- 
cato più del dovere; con un Parlamento nazio= 
nale vigoroso avià principio una trasformazione 
radicale dell’Alemagna, la quale però non si ef- 
fettuerebbe pacificamente , ma provocherebbe 
muove rivoluzioni, il cui risultato metterebbe in 
forse .la prosperità ed anche l’esistenza dell’Ale- 
magna. Anch'io sono convinto della yerità pro- 
nunciata dalla M;-V. che ai giorni nostri la 
sola forza fisica non può  urantenere in piedi 
uno: Stato ; ma per ‘altra! parte io confido pure 
nello spirito migliore dell’epoca è nella convin- 
zione crescente essere partito migliore quello di 
servirsi. delle basi esistenti per l’edificio da co- 
strursi, piuttosto che ‘cercar di dar, (corpo. a 
un'ideale cui non sì corre dietro che col maggior 
pericolo..... di } 

Qui il principe parla dei igloo che si 
possono introdurre senza difficoltà nella. nuova 
organizzazione; (cioè la. riforma del’ patto fede- 
rale; in ‘una più forte concentrazione dei’ voti 
del consiglio ristretto ‘è del’ potere federale, Se- 
gue poi un passo relativo alla questione doga- 
nale e commerciale, è il'priicipe si mostra caldo 
Sostenitore degli interessì materiali , confessa perdi 
che non basta favorire questi interessì per prevenire 
le rivoluzioni e che sono sempre .gl’interessì .mo- 
rali, anche perversi o mal .intesij che mettono in 
movimento. il. mondo e ilo ricondacone: alla 
quiete. 

Conchiude con. dire ‘che, malgrado le. diffi- 
coltà ; ‘spera nell’avvenire della patria alemanna, 

Il documento è I 


»d 


è senza dala.’ 

— Nella seduta del'13 Ja prima Camera d'An- 
nover ha respinto con. 16. voti la proposizione 
che le era stata indirizzata dalla seconda Camera 
concepita nel sensa, che non si dovesse aver ri-. 
guardo alla religione appaia all’ammessione al 
servizio! dello Stato; È si 

— Wmemorandum del'governo ‘prussiano! agli 
Stati alleati della Prussia sembra che veramente. 
esista, quantunque’ i fogli ministeriali di Berlino 
né contestino il carattere officiale. % 

= Ta seconda Camera di Sassonia, nella tor- 
nata dell’11, adottò ìl progetto di legge concert: 
nente le disposizioni penali in materia di stampa. 
tal:quale era. stato:presentato dal. governo,, salvo 
alcune . modificazioni. di poca importanza pro- 
poste dalla commissione. 








AUSTRIA. — Vienna, 14 marto; — È qui ar- 
tivato ‘il signor de Rechberg, impiegato superiore 3 
del governo prussiano, in missione speciale. Egli 
è Luce secondo quanto ci viene assicurato, di 
un lungo memorandum, chie contiene la risposta 
all’ ultima nota del. principe Schwarzenberg. Il 
gabinetto di Berlino dichiara. in questo memo- 
randum. dì essere pronto, a lasciare all’ Austria 
la presidenza della futura Dieta germanica; ma 
di insistere sulla4divisione ‘del potere. militare fra 
l’Austria e la Prussia. 

= La ‘terza "commissione a Dresda ha otmai 
finiti i suoi lavori. Ella propone di assoggettare 
al plenum la decisione della questione della lega 
doganale ,. basandosi sull’ articolo XIX. dell’atto 
del congresso di Vienna. Il gabinetto prussiano 
sì è opposto a questa proposizione. 

— Veniamo assicurati che il prince, di Schwar- 
zenberg debba avere , innanzi alla sua partenza 
per Dresda, una conferenza con tutti. i ministri 
della Coitamia che sono accreditati presso la 
nostra corte. La*Sassonia, la Baviera ed‘il Wiw- 
temberg diedero le istruzioni le più precise ed 


interamente favorevoli ai progetti dell'Austria. 
(Corr. Ital.). 





| TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE: 
z SENATO DEL REGNO, 
Tornata: del 20 marzo. 
Presidenza del vice-presidente AcrieRi. 


S'apre l'adunanza al locco e 314. 
Il senatore Maestri dà lettura dell'atto verbale, che 
è approvato. 
Si legge un sun di petizioni, tra le quali una 
chiede la reiezione della legge sulle successioni votata 
dalla Camera elettiva. 
Sen. Sclopis fa la relazione della legge pel bilancio 
di grazia e giustizia dell’anno 1951, e rigettate le ri- 
duzioni degli stipendi per gli alti fanzionari «dei ma- 
gistrati di cassazione, di appello e della camera dei 
conti, é Fattevi altre “gravi moilificazioni, concuiuge 
per l'adozione. 
La discussione è rimandata per la' ventura setti. 
mana: sr 
‘Sen Cotta fa il rapporto del progetto di ‘legge per 
l'aumento della rendita creata col reale “decretò del 
T settembre 1848, e pel rimborso delle quote minime 
di prestito, conchiulenio per l'adozione pura e sem- 
plice del medesimo. 
Chiestosi dal ministero che questa legge sia discussa 
in via d'urgenza, il Senato procede alla discussione 
immediata. 
Adottati, senza osservazione, i quattro articoli del 
progetto, si-procede allo squittiniò segreto-per appello 
nominale e risultano: 


Votanti . 54 
Favorevoli . 54 
Contrari: 


Sen. Desambrois fa la pelazione del progetto di 
legge per la soppressione dei magistrati del protome- 
dicato ‘ed altre disposizioni sanitarie, e, previe modi. 
ficazioni agli articoli 2 e 6, conchiude per l’adozio 0.0 

La discussione è rimandata ella prossima seduta. 

Sen. Giacinto Collegno fa il rapporto della legge 


salve poche eccezioni. 
L’adunanza è sciolta alle ore 4 12. 





«sotto il governo francese: per 50 soltanto, 









































































































































CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 marzo. - 
Presidenza del cav. Pine. 


Sommario. Seguito dellu discussione sul bilancio del 
ministero dei lavori pubblici. — Votazione della 
legge. — Discussione del bilancio dell'azienda ge- 


nerale delle finanze. 
La seduta è aperta alle ore una è-tre quarti. 


Approvazione del verbale e consueto sunto di pe- 


tizioni. 


Il deputato Pallieri presenta alla Camera Ja relazione 


della Commissione sul bilancio dell'interno. 
"— L’erdine del giorno reca: 


Seguito della discussione del bilancio del ministero 


dei lavori pubblici. 


Audisio. Proporrei un ‘aggiunta alla cat. 33. “ 
Presidente. Faccio osservare all’onorevole preopi- 
nante che questa categoria è stata ieri votata defini- 


vamente dalla Camera. 


Audisio. lo non intendo di variare la categoria, ma 
solo di proporre un'aggiunta alla: medesima. La mia 
proposta tende a fav si che venga sistemata la strada 
della valle di Stura; l'immensa: utilità che da questa 
comunicazione può derivarne è così evidente che credo 
Chieggo pertanto 


non sia mecessario il dimostrarla. 
che si accordi per essa un sussidio di 30[m lire. 

Presidente. Non posso a meno di porre in campo 
a questo riguardo la questione pregiudiziale, se cioè 
il voto dato nella seduta di ieri.dalla Camera sulla 
categoria possa ostare alla ProRose di aggiunta del 
sig. deputato Audisio. 

Michelini. Ame pare di no, madiii la ‘votazione 
delle singole categorie deve considerarsi siccome prov- 
visoria e mon diviene: definitiva \se non quando sia 
adottata ‘la Jegge nel suo complesso per. iscrutinio se- 
greto; sono d'avviso pertanto che non sia il caso.di 
proporre la questione pregiudiziale. 

Presidente. To mi credo in dovere di consultare la. 
Camera in riguardo. 

La Camera acconsente ‘alla discussione della pro- 
posta di aggiunta Audisio, 

Relatore. La strada di cui si ‘tratta non essendo 
reale ma provinciale, non parmi si debba stanziare un 
sussidio per essa. 

Michelini. La ‘strada accennata ‘io da reputo del 
massimo interesse. Essa deve mettere in comunica» 
zione l'alto Piemonte colla Francia; sono già molti 
anni che la provincia e divisione di Cuneo ne domandà 
il riattamento.; e sarebbe senza dubbio una manifesta 
ingiustizia se non le si concedesse quel sussidio che 
ad altre provincie ‘noi ‘già. abbiamo concesso ; d’al- 
tronde non è senza precedenti che si diano sussidii a 
strade non reali, anzi trattandosi di una strada pro» 
vinciale credo che a maggior ragione lo si dovrebbe 
accordare, 

Posta ai voti la proposta Audisio non è approvata. 

Cat. 34. Carcere centrale di Albertville. Proposta 
dal ministero accettata dalla commissione.in Il. 50,000. 
È approvata. 

Cat. 55. Carceri di micia dalla commis- 
sione. 

Ministro déi lavori pubblici. (La ‘commissione ha 
soppressa questa categoria perché nonne era ancora 
stato fatto il progetto;; ora però posso assicurare la 
Camera ch'iesso fu diltimamente presentato; di modo 
che sebbene non siasi ancor potuto esaminare, tutta 
via a mio. parere sarebbe necessario venisse stanziato 
un qualche fondo per intraprendere al più presto-il 
lavoro di cui sì tratta; aggiungasi che dalle informa: 
zioni statemi comunicate, il progetto richiederebbe la 
spesa di Il. 100{m. Per. questi: motivi desidererei in- 
tanto che fosse conservata ta somma di Il. 40m. pro- 
posta,dal ministero» 

Ideputati Favrat' e Jacquier appoggiano la proposta 
del sig. ministro e.fanno' osservare che, avuto riguardo 
allo. stato veramente compassionevole in che-per Ja 
ristrettezza delle carceri suddette si trovano i dete- 
nuti, i principii stessi d’ umanità richiedono ‘è che 
venga provvisto. 

La proposta del sig. ministro. è approvata. 

Cat. 36. Carcere centrale per le donne in Pallinza. 
Proposta del ministero e accettata dalla commissione, 
in lire 30,000. 

È approvata. 

Cat. ‘36 dis. Carceri di v asale, annullata dalla com- 
missione. 

Ministro. Mi spiace di dovermi anche a riguardo a 
questa categoria opporre. alle conclusioni della com- 
missione. Essa credette di doverla annullare per man- 
canza d'un progetto, ma debbo però anche qui dichia- 
rare che ora questo esiste, e che fu'assoggeltato ‘al- 
l'esame del congresso permanente. Tante sono le que- 
rele che vengono ‘inoltrate dall'autorità giudiziaria, 
che ‘credo. siano le dette -carceri veramente insuffi- 
cienti e perciò propongo sia stanziata una somma per 
l’ampliazione delle medesime. 


Mellana. Non so come non sia stato comunicato 
‘alla‘commissione alcun progetto; giacchè posso assi- 
curare che uno ne-vennelpresentato al municipio di 
Casale per l'esecuzione del quale si chiedeva una parte 
dei viali-della città che servono di pubblico passeggio; 
il munigipio considerando il.male dell’agglomerazione 
di circa 200 individui in un locale che venne costrutto 
credette di 
dover fare la cessione suddetta. Comunque possano 
essere lente le deliberazioni del congresso permanente 
sì potrà intante cionondimeno por mano a quest'opera. 
Considerate inoltre che. in. queste carceri sono dete- 
nuti nella maggior parte individui soggetti a giudicati. 
e che perciò. merilano qualche riguardo; credo per- 
tanto che dovrebbesi adotture una somma, affinchè sì 
possano almeng intraprendere i lavori. 

Relatore osserva che il progetto accennato dal sig. 
ministro non è definitivo e percià insiste nella propò- 
sta della. commissione. 

Bosso. La ristrettezza delle carceri di Casale, do- 
poché quivi venne stabilito il magistrato. d'appello, fu 
cagione percui si dovettero mettere: alcuni individui 
nei sotterranei del castello ove perdettero la vita. Pro- 
pongo perciò che venga stanziata intanto la somma-di 
lire 40. mila. 

Ministro acconsente alla proposta Bosso. 

(La Camera-approva). 

Categoria 57. Carceri di. Oristano, annullata dalla 
commissione. 

Sulis propone, che vengano stanziate tire 30. mila 
per ristauri alle‘carceri d'Oristano. 

Relatore. Relativamente a questa categoria vi sono 
due questioni distinte ; l'una concerne le carceri cen- 
trali di Sardegna, Valtra i ristauri da farsi alle carceri 
di Oristano; quanto. alla prima questione osserverò 
che non solo non è ancora stato formato il progetto, 
ma non sì e neanco deciso in che luogo si dovranno 
cosirurre; riguardo alla seconda dirò soltanto che, le 
live 100 mila stanziate l’anno scorso non sono state 
Spese finora: credo perciò non ammessibile la, propo+ 
sta Sulis. 


v 






IL 


De Candia appoggia la proposizione del deputato 
Sulis. 

(La Camera approva la soppressione proposta dalla 
commissione). : 

Tecchio, Jo ho veduto con piacere che.il signor mi- 
nistro si è occupato delle carceri delle provincie dello 
Stato, lo pregherei eziandio a por mente alle carceri 
















strazione della giustizia la riunione dei condannati a 
coloro che sono ancora soggetti a ‘giudicati eche pos- 
sono venire pienamente assolti. Lo pregherei pertanto 
a dar opera specialmente alla separazione dei detenuti 
dai condannati. 


Ministro. Io non ho alcuna ingerenza nell'ammini» 
strazione delle carceri, a me spetta soltanto la parte 
esecutiva. Quando il ministro di grazia e giustizia mi 
manderà un progetto speciale per le carceri di Torino 
io darò opera a che venga posto in esecuzione. 


Tecchio. Non hointeso di volgere alcun rimprovero 
al signor ministro dei lavori pubblici. Non ignorando 
come una tale opera non spetterebbe a lui solo, ma 
eziandio al ministro dell'interno ed al ministro di gra- 
zia e giustizia, le mie parole erano dirette al mini- 
stero, al quale farò osservare soprattutto che la riu- 
nione dei condannati cogli inquisiti renderebbe emi- 
nentemente difficile l’amministrazione della giustizia, 


Angius. Pregherei il signor ministro dei lavori pub- 
blici a manifestare la sua intenzione sopra un lavoro 
di cui non ha fatto cenno. nel bilancio: Nel grande 
sviluppo del nostro. littorale sono pochissimi i punti 
illuminati, e questo con grave danno dei naviganti; 
non so perciò comprendere come a questo non sì 
provvegga. Già una simile interpellanza veniva mossa 
al signor ministro della ‘marina; il quale rispondeva 
che al ministro dei lavori pubblici, non a lui dovevasi 
dirigere. Non sarò così indiscreto, avuto riguardo alla. 
strettezza delle nostre finanze di proporre che si prov- 
veda a tutti i punti che sarebbe conveniente illumi- 
nare, ma mi ristringerò ‘a che si pensi ai punti prin- 
cipali, quali io credo che siano il promontorio delle 
Mele ed.il Capo Carbonara. 

Ministro d’agricoltura: e commercio. ‘Sono in de. 
bito di dare una spiegazione relativamente a quanto 
disse l'onorevole preopinarte. Ben mi ricordo delle 
cose da me dette in occasione. del bilancio della ma- 
rina e posso assicurare il sig. deputato Angius che io 
non ho dichiarato che spettasse al ministro dei Ja- 
vori. pubblici il provvedere a questo riguardo, ma 
solo che avrebbesi dovuto porre un tale provvedimento 
fra le sue attribuzioni. Quantunque pertanto il mini- 
stero partecipi al-desiderio manifestato dall'onorevole 
preopinante, pure-non si trova nella possibilità di 
disporre d'una benchè piccola somma per soddisfarlo. 

Si passa quindi alla votazione degli ‘articoli addi- 
zionali che sono approvati come negli altri bilanci. 

Uat. 38. Maggiori assegnamenti. Proposta del mi- 
nistero approvata. dalla commissione Il. 19,094 è 
approvata. 

L'art..A1 è approvato. 

Il ministro di agricoltura e commercio presenta a. 
nome del guardasigilli un progetto di legge relativo 
all'inamovibilità della magistratura. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 


* Votanti. >; 13% 
Maggioranza... 67. 
Assenzienti- . 118. 
Dissenzienti . 14. 


. 1 . . . nt e) 
L'ordine del giorno reca la discussione sul bilancio 
dell’azienda generale delle finanze. 


Il. 452,000. Approvata, 

Cat.:2. Spese d’uffizio, 11. 14,000. Approvata. 

Cat. 3. Insinuazione e demanio (.personale )., ll 
292,501 88. Approvata, 

Cat. 4. Aggio dei contabili demaniali e dei segreta- 
rii der ‘tribunali, 11. 439,880. Approvata. 

Cat. 5. Conservazione e riparazioni: alle proprietà 
demaniali , 11: 236,370. Approvata. 

Cat. 6. Contribuzione sulle proprietà «demaniali, Il. 
97.452 65. Approvata. 

io 7. Restituzione di dritti e di rendite deiganinla 

- 48,000. Approvata. 

ora 8. Multee pene pecuniarie 160,000. Kiproiciti. 

Cat..9, Spese diverse riflettenti l’insindazione e de- 

manio 128,182.97. Approvata. 

Gat. 40. Carta filigranata pel bollo e perle, carte 
da giuoco e (arafchy 41,500. Approvata. 

Cat, AL. Spese dei ruoli vedi riscossione’ delle con 
tribuzioni dirette 897,047 80. Approvata. 

Cat. 12. Lotto 1,834,596. 

Ricotti. Prendo la parola per eccitar il governo ad 
opporsi alle lotterie estere, la cui inserzione Veggo 
persino nella Gazzetta ufficiale. 

Avigdor, Queste lotterie sono vere fraudi e perciò 
si dee avvertirne il pubblico. Appoggio pertanto l'o- 
norevole preopinante. 

La cat. è approvata. 

Cat. 43. Sussidii alle provincie 52, 003 61. 

Mellana. La commissione esprime il desiderio ‘che 
i sussidii si diano per decreto reale, anziechè essere. 
a disposizione assoluta del ministero, Questo è-denaro 
dei. contribuenti ‘ed è giusto \che ; sappiano almeno 
l'uso che se ne fa. Vorrei ‘elie la Camera non si Jimi- 
tasse a parole e propongo un ordine del giorno in pro- 
posito. 

Arnulfi. Credo questo desiderio legittimo e se l'o- 
norevole preopinante esprime il suo ordine del giorno 
in modo conveniente non ho difficoltà ad accettarlo, 
ove non gli basti la dichiarazione del ministero. 

Ministro d’ agricoltura e conimercio. La Camera 
non può obbligare se non ‘in concorso cogli altri pò- 
teri legislativi. Perciò o si proponga una legge o basta 
la dichiarazione del ministero: 

Mellana: Gli ordini del giorno ‘obbligano quando 
sono inseriti nel-bilancio (denegazioni e rumori). 

Cavallini propone l'ordine del giorno seguente: 

« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministero di pubblicare nella Gazzetta ufficiale i sus- 
sidii che da esso si distribuiscono alle provincie passa 
alla votazione: della’ categoria. 

Arnulfi lo accetta; 

La Camera approva. 

La categoria è approvata. 

Cat. 44, Spese diverse 198,562 30. 

Polto. Osserverò che l'impressione della Gazzetta 
Piemontese:non ha bisogno.di-lusso, Il Moniteur esce 
sempre nella sua forma modesta: esce con caratteri a 
testino, che danno maggior numero di leltere per co- 
lonna. La nostra Gazzetta dà mia minor quantità di 
parole per pagina, La scrittura falla collo stampatore 
è oscurissima: 

Si potrebbe anche risparmiare sulla ‘compilazione; 
costando' essa 29 mila tire. Osservo anche un'altra -a- 
nomalia: Si pagano più di 4 mila lire per associazioni 
a giornali esteri con cui si potrebbe far il cambio. 

Santa Rosa relatore: Le spese «ella compilazione 


di Torino. Ripugna alla morale ed alla retta ammini-. 

















Cat. A. Personale dell'azienda generale di finanze ; | 


delle proprie funzioni, ha riportato ferite; 0. per altro 


‘servigi; 


ST ZIO AEREA 
dee 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sono ‘a carico dell’ interno e se: ne‘ parlerà. a suo, Je 


tempo. i 
H corftratto si potrebbe. fare forse con Sondiioli 

migliori, ma ja commissione vide che si eseguiva re- 

golarmente, e ciò è quanto conveniva sapere. 

I dati del signor Polto sono inesatti. Il Moniteur 
ha qualche linea di pìù, ma ciascuna linea ha un mi- 
nor numero di lettere. Nè si può rescindere- il con- 
tratto. 

Arnulfi dà delle spiegazioni. 

Polto insiste senza fare una proposta ia 

Bertolini nega che le linee del  Monifeur conten- 
gano un minor numero dî lettere. 

Santa Rosa insiste sulla dale della. commis- 
sione. 

Arnulfi. Questa somma bri è tassativa.se si di: 
no fare economie, lo stanziamento ‘non osta nulla, ei 
fondi resteranno. 

Plto dice che il contratto non fu osservato e » che 
a termini della convenzione non si può ottenere il fo- 
glio a tempo debito. 

Ministro di rina e commercio. Se ora si a- 
vesse da far un’altra convenzione si farebbero. altre 
disposizioni. Ma il contratto fu fatto due anni sono.in 
cui v'era minor pratica. di' giornali e meno stabili 
menti atli a stamparne. Quindi io asseconderei ilde- 
siderin del preopinante, quando il contratto fosse di- 
chiarato nullo. Ma non sta? alla Camera il decidere 
questa quistione.. 

Non so dire ora se se il ministero abbia dati baste- 
voli per promuovere la risoluzione del-contratto. Ma 
quand’anche vi fossero, prima di\diminuire l'assegna- 
mento, ci vorrebbe una decisione Wei tribunali. 

Per aver poi tutta la:sollecitùdinà' desiderata, sa- 
rebbe d'uopo che i discorsi fossero mandati più pre- 
sto e più corretti, onde tutto il torto \non è del tipo- 
grafo. Prego PEEdia; la DARA di maàtenere il cre- 
dito. 

Avigdor. Fui MEN di udire chì la gazzetta 
era stampata con lusso: io trovo i caratten orribili. 

La somma che si spende qua per la stampa è enor- 
me.lo proporrei che il governo desse ad impresa la 
gazzetta, e sarebbe assai meglio servito, tanto \più che 
la gazzetta ci dà poi le notizie 48 ore dopo che tutti 
le sanno. 

Ricci Vincenzo. Credo di dover dare qualche spie- 
gazione: su questo affare. In novembre fu nominata 
una commissione allo scopo della nuova redazione 
della gazzetta. La commissione suggeri la ‘regolarità 
nell'amministrazione che prima era quasi privata- 
mente in.mano del ministro. Si fece carico di' esami- 
nare Ja convenzione dell'ottobre 1848. è‘si limitò ad' 
emettere dei dubbii sulla validità del contratto. Alcu- 
ne cose rimasero dubbie. ll sesto si aumentò nel 1849 
e scemò nuovamente dopo , hon si sa con quale clau- 
sola del contratto. Non c’è parere del consiglio di 
Stato, nè sanzione reale, e le altre formalità che si 
osservano nei contratti dello! Stato. Ne vale il dire; 
che ‘prima del 1848 il potere era assoluto, perchè an- 
che gli atti di quel potere si rivestivano di alcune è s0- 
lennità: 

Polto presenta l'ordine del giorno. 

«La Camera deligiorno invitando il mivistero ad 
ottenere che la pubblicazione dei rendiconti delle due 
Camere abbia luogo per ora col. sesto del Moniteur 
Universel passa alla votazione della categoria. + 

Mellana intende parlare di un altro numero; della 
categoria. 

Voci. A.domani! 

L'ordine del giorno è approvato. 

L'adunanza si scioglie alle:5 414, 

Ordine del giorno della tornata dei 21 marzo. 
Relazioni di commissioni; 

Seguito della ‘discussione: del bilancio: passivo del 
l'azienda generale delle finanze. 

Discussione sul progetto ( di 1 legge sulla cassa degli in-. 
validi ‘della marina, Ò 















PROGETTO DI LEGGE presentato' dal ministro 
dell'interno nella tornata del 17 marzo, sulle 
pensioni di riposo degl'impiegati civili. 
TITOLO I. — Pensioni degli impiegati civili, delle 

vedove e della ‘prole dei medesimi. 
Capo I. — Pensione degli” ‘impiegati. 


Art. {. L'impiegato civile che ha compiuto 40 anni; 
divservizio,, ‘0-70:di età, ha diritto alla giubilazione. 

Art. 2. Lo stesso diritto compete all'impiegato che 
dopo 40 anni di servizio è divenuto per infermità. in- 
abile a continuarlo od a riassumerlo. 

Art. 3 - L'impiegato che.in conseguenza qlla 


evento fu reso ‘inabile a servire ulteriormente, ha di- 
ritto alla giubilazione, qualziglie sia la durata de’ ‘suoi 


Arti A. L'impiegato che ha servito. per un periodo 
ditempo. non maggiore di40 anni, ed è divenuto inabile 
a continuare, od a riassumere il'servizio per.infermità 
indipendente delle cause di:cui all'articolo precedente, 
ha diritto ad un assegnamento d’indennità. 

Art. 5. Sono considerali come impiegati civili per 
l’effetto della presente legge tutti coloro che godono 
di uno stipendio a carico dello Stato e non trovansi. 
contemplati nella legge del 27 giugno £850. 

Art: 6. /Il’goveriio potrà d'ufficio collocare a riposo 
un’ ‘impiegato che. vi ‘abbia diritto a termine degli 
articoli precedenti, e non ne faccia domanda: 

Potrà anche pronunciare d'ufficie il collocamento ‘a 
riposo rispetto ad. un impiegato:che non v'abbia di- 
Nitto. x 

In quest'ultimo caso. l'impiegato dovrà pure essere 
provvisto. dt pensione, se avrà, compiuto 45 anni; di 
servizio, -0 d’indenfità se conterà ‘ùn servizio di mi- 
nore durata: © > 

S'intende salvo il disposto ina leggi relative alla 
inamovibilità dei magistrati... 

Art. 7. L'impiegato può essere collocato in aspetta- 
tiva per una delle seguenti cagioni: 

1. Soppressione d'impiego, o riduzione del personale 
nell'amministrazione cui Spine, led esigenze..di 
servizio. 

2. Infermità temporarie tuttora perseveranti *d0pe, 
sei mesi d’interruzione di servizio. : 

‘3. Domanda inoltrata per circostanze particolari ri: 
chiedenti un'interruzione di servizio per egual tempo. 

Le cause accennate ‘ai numeri.2.e 3 dovranno sem- 
pre essere giustificate. 

Art. 8. All'impiegato collocato in aspettativa di cui 
al'num.-4, potranno essere affidati lavori: straordi- 
marti. Ovecegli:si rifiutivad eseguirli, non gli sarà più. 
oltre valutato: nel''computo della pensione “il tempo; 
lrascorso in aspettativa. 

Art, 9. L'impiegato collocati in aspettativa dovrà 
essere richiamato ‘al-servizio alla vacanza di un im- 
piego per cui risulti idoneo. 

Coloro che si trovano nel easo indicato al num, A 
dell’art..7, saraono preferiti per gli impieghi vacanti 
nella carriera da essi percorsa. 





anno d'età, 


citata, relative al modo.di valutare gli auni. ;A cam-. 


stato servizio presso l'armata sì di terra che di mare. 
per intiero nei casi contemplati al. num, 4: dell'art; 7, 
e al secondo alinea dell'art. 9, e per la ‘metà ei 
altri casi. 


zio.è computato per ‘anno intero quandò SOR sei i 
mesi, altrimenti non.è valutato. 


in cui l'impiegato è giubilato, od altrimenti cessa dal 
servizio, sino.al giorno della sua, riammessione. 


l'impiegato che era stato “giubilato sarà ‘unito all'ante-. 
riore per la ma, ggior pensione di riposo che gli potrà 
competere, 

ammesso alla giùbilazione è.regolata sulla media dello 


stipendio ad esso retribuito ID l'ultimo triennio. 
di servizio. 


od in parte di stipendio, saranno: tenuti in conto 
fino alla ‘concorrente che verrà a tal fine determi: 
nata dagli speciali regolamenti: di ciascuna ammini 
strazione: vu 

quegli impiegati la cui retribuzione è in parte desti-|ij 
subalterni. 


segnate ai professori delle ‘università dello Stato. 


di più stipendi, la pensione sarà regolata sull ammgn: 


‘e dal 2 alinea dell'art. ex 


Ta stessa preferenza ‘avrà Inogo nei casi contem- 
‘plati al'num. 2 dell'art. 7, quando l’infermità con- 
tratta dall’impiegato derivi da ferita. od altri eventi 
in conseguenza dell'esercizio delle sue funzioni. 
L'impiegato posto ‘in aspettativa per le cause pre- 
viste ai numeri 2 e 3 se dopo un anno nonssi troverà 
in grado di riassumere il servizio, cesserà definitiva- 


























































































competere a termini della presente legge. 

Art 40. Il servizio utile al conseguimento della pen- 
sione si compula dal giorno in cui l'impiegato sarà 
stato dal governo nominato al:suo primo impiego ; od 
ammesso con titolo regolare nella QI di sopran- 
numerario o di volontario. 

Non è computato il servizio prestato prima:del:20 


Art. 11. Il tempo del servizio prestato in uno degli 
impieghi indicati. nella tabella unita alla ‘presente 
legge, sarà aumentato d'un quinto. 

Art.-12. Il ‘servizio prestato nella qualità di pro-. 
fessore o di maestro delle scuole secondarie a carico: 
delle amministrazioni provinciali 0° comuuali; ‘Sarà 
valutato per una metà in'aggiunta a quello prestato 
come professore 0 maestro nelle scuole a carico FA 
Stato. 

Art. 13. Il servizio prestato nella carriera toiti tare 
verrà computato pel ‘conseguimento della pensione. 
civile a norma del disposto della legge 27 giugno 1850. 

Art. 14. Le disposizioni. dell’art. 24 della legge pre- 


pagna pei militari ammessi alla giubilazione, saranno 
anche ‘applicate agli impiegati civili che avranno pre- 


Art. 45. IH tempo passato in aspettaliva è valutato 


Art. 16. Il tempo.eccedente gli anni ilari di s servi. 
Ast. 47. Non è computato il tempo scorso dal giorn 


In questo caso però il nuovo servizio prestato dal-. 


Art: 18. La. pensione ‘cui ha diritto r impiegato 


Gli aggi od altri puogenti che tengono luni in rido; 


Sarà pure determinala da regolamenti speciali la | 
porzione di stipendio da tenersi in conto a favore di | 


nata a sopperire alle spese d'ufficio, od a stipendiare. 
Saranno considerate come stipendio le propine as- 
Art. 19. Allorquando è permesso per legge.il cumulo 
tare complessivo dei medesimi... 
Art. 20. Nella liquidazione delle pensioni lei mem- 
bri del corpo. diplomatico, la media non potrà mai. 


essere desunta da ‘uno/stipendio che ecceda'le seguenti 
somme : 2 


Per gli ambasciatori L. 15,000 
Per: gli inviati straordinari ©» 12,000 
Pei ministri residenti » 9,000 
Per. gli incaricati d'affari ».,,6,000 


Art. 21. Quando .la media non supera le lire 2 mila, 
la pensione è di un pete di ‘essa agli ciascun 
anno di servizio. % 

Se la media supera tal. da la pensione è di un | 
quarantesimo, sopra le prime lire 2 mila, e di.un ses: 
santesimo sopra ogni rimanente somma. ; 

Art. 22. Nel caso di cui all'art, 3, la pensione non, 
«può essere minore del terzo dell'ultimo stipendio, ‘se 
l'impiegato non ha servito più di10 amni, e della 
metà se il:servizio supera il decennio. 

Art: 23.51 ministri segretari di Stato | non avrannò 
diritto.a pensione, se non in ragione dello stipendio 
di cui godessero. anteriormente. ‘alla nomina al mini. 
stero, computati però nel calcolo degli. anni di ser- | 
vizio anche quelli decorsi dopo la nomina stessa; 

Art. 24. L'indennità di cui agli articoli 4 e 6 con- 
siste in una somma ‘fissa ‘per una sola volta. 

Essa ‘corrisponderà a tanti decimi dell'ultimo sti. 
‘pendio quanti sono gli anni di servizio sulle prime lire. 
2 mila, ced a tanti 20jmi sull’eccedente. 

Art. 25. Nei casi previsti dal numero‘1 dell'art. 7, 
l'impiegato collocato. in 
aspettativa conserverà î due terzi dello stipendio sulle 
prime lire. 2 mila; e la metà sull'eccedente, 

Nel caso: accennato, al numero 2 ne.conserverà. la 
metà sulle prime. lire 2, ed il terzo: sull’ eccedente. 

‘Finalmente in quell contemplato. al: numero 3 non 
avrà diritto ad ‘alcun assegnamento. (Continua). 
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Arrivati il di 19 marzo. 
Fenaroli Bartolomeo di Brescia, conte deputato, da Parigi, — 
Selvelli‘Andrea di Fano, archivista, da Francia. — Saccardo 
Giuseppe di Schio, viaggiatore di commercio, da Milano, — 


Baroncini. Luigi di Bologna, negoziante, da, Bologna, — | 


Clarke inglese, signora, da Firenze. — Décanville  Giscomo 
di Parigi, possidente, da Parigi. — Bassani Giacomo: di Ve- 
rona, banchiere, da Milano. — Prost Luigi di: Strasbourg, 
possidente, da Firenze. — Rossler Carlo di Hanatu, id, Lione: 
— Honan ‘inglese, gentiluomo. da Roma, — Cappellini Ae 
dolfo di Min nubile-e possidente, da Firenze. 
‘Partiti il'di A9 marzo. 
De-Kiel:Leone, generale e: aiutante di campo: dell'imperatore 
di ‘Russia, per Nizza. — De-Bock Teresa nata Lopuska di 
Ginevra, dama di palazzo, per (renova..— Marlex Giuseppe 
- di Lione, possidente, per Francia. — Bresayola Giuseppe 
T'AVIO, dottore e per Genova, 





0. del 19 marzo in Torino. | 
o 


Dal 1 ioni totale N 1286 


o ii ULTIME NOTIZIE. na 





toli sauclesistiai fu dura snella La dei 
comuni il giorno ga Alla Po del corriere 
il sig. Moore attaceava 

Panini — Si legge mel Mari del 18: 

‘Il sig. conte. ‘Gallina ha presentato al presidente 
della repubblica le lettere che To accreditano in. 
qualità d’inviato straordinario; e ministro pleni- 
.potenziario' \di Si-M: il Re di Sardegna presso la, 





repubblica francese, come. quelle che pongono 
termine alla missione che il‘sig. conte di Pralorino 


aveva nella stessa qualità, 


Berto, 


ma primavera. 


— La prima Camera ha ripreso oggi i suoi 
lavori. sulla legge della stampa. È probabile che 
il progetto del. getemo subirà importanti modi- 
ficazioni. 

— Malgrado lè voci” allarmanti che si. fanno 
correre d’una nuova 
l’Austria e-la Francia, i fondi pubblici .a. Ber- 
lino: si mantengono con RA fermezza. 


BorsA DI Pigi del 18 marzo, — Oggi non ha 
circolato alcuna nuova interna degna di rimarco; 
Vi sono sempre le stesse voci. di prossima for-. 
mazione d’un gabinetto parlamentare. La borsa 
non se ne occupa molto, e neppure la. traggono: 
dalla sua apatia le mostre di agitazione che - 
manifestano in alcuni dipartimenti. i 

"I 5 00 ha riguadagnato Quro ieri avéa 
perduto. Dopo essere rimasto un po’ stazionario, 

è salito fino a 94,25 in ‘aumento di 20 cent. Il 
3 0]0 a 57.85 aumentò ‘di 10 cent. 

‘A contanti comparativamente:ai corsi di chiu- 
sura di ieri , il 5 00, crebbe di 15 cent. a 9, 
20. e così il.3 0/0 a 57, 90. 

gui antico 5 0,0 piemontese (c. Ri) da. 83, 1a 82, 

2A; nuovo a, 83. 


| Nel ali i Piraiai al ‘numi Ii in: anti; 15 
marzo si legge la seguente notizia: 
\« Teatro Carignano .......:;. 
« L’ orchestra per. errore spense i i anzi 
«tempo, e il pubblico defraudato d’ un pezzo 
« di musica andò in tutte le furie.» 
Il buon uomo. del ‘direttore - -gerente il Pirata, 
che pretende di‘ ‘dare notizie teatrali’, è ‘ancora 
ignaro che non tocca all’orchestra l’untuoso me- 
stiere d’.ivi ‘accendere o smorzare î lumi, cosa 
|che spetta ad un uomo; a ciò destinato. i 
Se il.faceto diretto ‘gerente il Pirata prima 
di dare. questa grande notizia si fosse -ben in- 
formato del fatto ; avrebbe ‘saputo che il diret- 
| tore d'orchestra, andato sul palco scenico ad in- 
formarsi in quanti atti era diviso lo spettacolo 
di quella sera, ebbe |) ‘per Fisposta, ‘che era diviso 
in 5 atti. 0 
Tn quella:sera eseguliono appunto 6) pezzi 
di..musica, e se la compagnia divise il dramma 
Piccarda Donati in'6 parti senza avvertire l’or- 
‘chestra di ‘questo, cambiamento, si deve, con 
buon criterio; attribuire questa, svista a chi di- 
rige lo spettacolo, prova ‘ne. sia che gli ordini 
erano dati per 5 sinfonie, che al 5 atto l’illu- 
minatore, che ‘d’ economia se ne intende, sinotiò. 
i lumi, ciò che persuase ‘maggiormente i profes- 
sori d'orchestra che lo spettacolo finiva col 5 


(iminaceia di 


- NICCOLINI gerente. 


atto, per cui essì se ne andarono via, 


Il direttore- “gerente ‘il Pirata, giornale di let- 
| teratura; belle: arti. e teatui, linda male il pub- 
| blico quando dà delle ‘così melense notizie tea- 
tac A ANGELO. 


trali: 


38 febbraio, Pp 


9g 43: 








AVVISO 
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15 marzo. + Una lettera del conte 
di. Munster, scritta da Pietroburgo a Berlino, con- 
ferma la notizia che l’imperatore ‘delle. Russie 
mente dal medesimo , salvi î diritti che gli potessero | SÌ recherà a Londra all'esposizione nella prossi- 


conflitto fra 
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Di Anno IV. 


ROS 3 ‘RIVISTA 
Una lettera di Napoli ‘pubblicata dallo Statute di 
Firenze accenna ai palimenti a cui' vano incontro 
‘ gli infelici condannati politici , ai quali è prigione un 
‘sotterraneo. Non: vi son’ censure, -'non v'è forza di 
despotismoymon v'è impudenza di cortigiani che ba- 
stino a ico al mondo questa :enormità; con- 
iro la quale la coscienza universalef di tutti i popoli 
civili muove querela. (79 
posto in atto il telegrafo;elettrico fra Parigi e 
Bruxelle. Ora Brnxelle. è in condizione di avere in 
pochi istanti le notizie di Parigi, Ostenda, Berlino, 
Amburgo, Francoforte e Vienna. Qui quelli che. si 
dilettano della censura e dei piccoli impedimenti alla 
libertà del pensiero e della parola € della locomozione, 
Vegguno quale ‘potenza loro stia ‘a fronte. L’elettricità! 
‘Bisogna omai che ‘pensino a combattere questa ,' se 
vogliono ricondurci ai beati tempi delle paternità 





4 


Di Parigi non abbiamo importanti notizie: Non'pare 
che gli, ufficiali: della guardia pazionalè pensino altri- 
menti a rinunziare ai gradi loro, secondo.che«era voce. 
— La proposta S.-Beuve relativa alla libertà di com- 
‘mercio, e/al sistema doganale in Francia non ebbe 
(fortuna presso la 16 commissione d'iniziativa parla- 


‘mentare. Essa ha deciso di non prenderla in considera- 


ione. L'Assemblea discute ancora il progetto sugli zuc- 
ri e caffè ; e domani dovrà decidere se debba ‘o no 


u insignificante la seduta della Camera dei lordi. 
quella. dei comuni. il signor Buillie ha ritirata Ja 
a mozione per interpellanze. a proposito degli affari 
li Ceylan, e Ja quale era stata causa che lord John 

ssell imdugiasse la discussione dei bilanei. Il signor 


‘'D'Israeli parlò in termini molto vivi su quest’argo- 


mento contro il ministero. Lo difese invece con assen- 
te e forti parole il signor Roebuck; poi si riprese 
discussione del bill sui titoli ‘ecclesiastici. 

(A New-Castle ebbe luogo ‘un meeting’ per avvisare 
al modo di venir in soccorso agliungheresi approdati 
in Inghilterra, e si parlò lungamente in biasimo di 
avere abbandonata quella nazione nella sua lotta col- 
l'Austria. i 

| La grande esposizione preoccupa sempre grande- 





| mente l’attenzione pubblica. Il palazzo di cristallo è 
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quasi finito, e si comincia a disporvi gli oggetti man- 
dati dalle varie parti del mondo. Sin la regina Pomarè, 
‘a quanto narrano, volle inviare un saggio dei prodotti 

| ‘de’suoi Stati. L'amministrazione civica accresce la mi- 

7 clizia urbana. I magistrati,hanno fatto pubbliche dichia- 

| razioni d'essere decisi a procedere col massimo rigore 

‘contro tutti i delitti di frode, di furto e simili, che in 

‘occasione della esposizione si/commettano nel locale 
della medesima o nelle sue adiacenze. 

Di Germania voci molte, ma vaghe edincerte, Si con- 
ferma però la determinazione dei quattro re, di pre- 
sentare di comune accordo la proposta per l’istituzione 
di un Parlamento federale nazionale, nè le opposi- 
zioni del principe di Schwartzenberg. a quanto pare, 
lì rimoveranno dal proposito. 

L’Austria e Ja. Prussia non perdono tempo e spin- 
gono alacremente ciascuna le pratiche per guadagnarsi 
gli Stati minori. | fogli prussiani annunziano essersi 
strette nuove c più prossime relazioni di amicizia fra 


la corte di Berlino e quella dell’Annover. Uguali noti- 


zie abbiamo, di Sassonia e di Gotha Radowitz sarebbe 
ora con missione segreta in quest’ultimo paese. 
D'altra parte i piccoli Stati si agitano, si conertano 
| e si collegano per essere pronti ad ogni evento, e pro- 
leggere efficacemente i proprii interessi, 
‘A Madrid nella Camera elettiva il deputato Argote 
‘svolse una sua proposta per da riforma della, in- 
posta prediale, ma neppure fu presa in considera- 
zione. 
(| (Ul sigi Garcia\Luna, per essersi dismesso dal posto 
di presidente della commissione del debito pubblico, 
© fu destituito dalla carica di consigliere! di'Stato. Così 
poco tempo innanzi uno fra i redattori. dell? Eraldo 
si (lovea dismettere da un impiego nel dicastero della 
guerra, ii I dr 
Di Svizzerasabbiamo che si è riunita a Berna una 
commissione per la riforma dei pedaggi federali. 
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GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nello Statuto; 

I paladini della reazione, i diplomatici senza rap- 
presentanza e senza lettere di credenza, che fanno 
codazzo a’ pretendenti hanno riposte le loro. trombe 
minacciose non a guari, è si trovarono malamente 
smentiti prima ‘dai fatti è ‘poscia dagli amici loro 
stessi in proposito delle assertive di cui erano piene 
le loro lettereimprudenti, cadute quasi a caso da por- 
tafogli\misteriosi, è riprodotte e tradotte ‘con Ze dedite 
riserve nelle colonne di giornali semi-officiali. Fino 
a pochi giorni or sono la Svizzera era sul punto d’es- 
ser invasa, il Piemonte doveva essere posto a dovere, 
e lo sarebbe senza dubbio quanto prima; e poi si disse 
che già lo fu e un'armata era già presso, o si figurava 
sempre nelle diplomatiche rivelazioni presso a varcare 
il confine del regno Sabaudo da tutte le parti in cerca 
della furiosa demagogia, ilel socialismo \e di non so 
quanti altri spettri che compromettevano inncessante- 
mente la pace della società. 

Tutto: era presto, si erano fatte già seriver note, sì 
era fatta divorar la via a molti corrieri, si era fatto 
dar fiato alle, trombe, si erano allestiti i tamburi per 
battere la marcia della solenne crociata, i cannoni già 
stavano colla miccia accesa... e di lutto questo fra- 
stuono in breve che cosa rimase? Quel che rimase 
della lotta di D. Quiseiotte, con i molini a vento. 

«ll diplomatico Capefizue è gli organi discreti e in- 
discreti della sua diplomazia volevano spedire eserciti 
in cerca di mostri che non' esistevano, per trovare 
quel che non ‘potevano trovare, un'assicurazione di 
stabilità del dispotismo. 

Ma il mondo in brevi momenti cambiò, o meglio le 
apparenze si fecero opposte. Svanirono le speranze 
di Londra, quasi si dileguarono le lusinghe di Dresda, 





ero difficoltà ove non si vedeva che agevolezza, 


si scoprì fiacchezza nella forza che reputavasi inerol- 
labile. Dal gabinetto austriaco, del quale, secondo gli 
annunci del diplomatico del giornale l'Assemblée Na- 
lionale, si attendevano i fulmini che dovevano colpire 
Berna e Torino, da cui si annunciavano gia scritte le 
note che dovevano precedere i cannoni, le ‘dichiara- 
zioni che dovevano precedere la guerra, dal gabinetto 


| questi progetti insensati che gli si prestavano gratui- 


Limente dagli amici imprudenti, e vennero le più 
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itti î si pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — l manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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esplicite dichiarazioni che nòn'si ‘era giammai atten- 
tato all'indipendenza di questi Stati, ‘6 che ‘non si 
pensava ad attentarvi in! verun modo. Queste dichia- 
razioni sono veramente intomode per il povero diplo- 
matico parigino, il quale si .consolerà assicurando e 
facendo assicurare coloro che aspettavano che.i fatti 
confermassero le asserzioni sue, che egli per interessi 
di alta politica è stato, come suol dirsi. in linguaggio 
diplomalico, completamente desavoue. 

Sono inconvenienti codesti che toccano a tutti co- 
loro che percorrono un lungo stadio della carriera 
diplomatica, la quale, a dir vero, per il povero signor 
Capefigue non è una carriéra, e quindi l’accidente 
della smentita ‘dev'essere ‘@ lui più doloroso; perchè 
(come:si suole) il sacrificio’ personale non può essere, 
quanto. a: lui, ricompensato con una traslocazione o 
con una ricompensa come è d’uso. 

Noi ci attendevamo alle dichiarazioni del ministero 
di Vienna, specialmente dopo la crisi che si è consu- 
mata in Europa! ed avendo riso dei,progetti che gli 
si prestavano da chi non calcolava il sno bisogno e Ta 
sua'volontà di conservare la pace generale. che sarebbe 
immancabilmente compromessa dall’attentato all’indi- 
pendenza di alcuni Stati posti in ispeciali condizioni 
topografiche, non possiamo annunciare seriamente la 
caduta e lo sgonfiamento di questo nuovo globo areo- 
statico, che si mostrava a dito; grave di, bombe desti- 
nate ad incendiare e conquistare l’asilo ove si è rico- 
verata la libertà. 

Tali sono i tempi che corrono! e deploriamo che 
la loro incertezza non dia luogo che a gioie troppo 
fugaci. Appresso la caduta di Russell, la deconsidera- 
zione di Stanley: appresso le confidenze diplomatiche 
di Capefigue vennero Je smentite ufficiali del principe 
Schwarzemberg.- 

Cosa verrà appresso ai fantasmi di leghe, ai pro- 
getti minacciosi di blocco continentale, ‘ail sistemi 
lungamente meditati. e vagheggiati 2. Probabilmente 
ciò che seguì il trionfo di Stanley e le minaccie 
di Capefigue. ll linguaggio, del. Conservatore ci 
prepara a vedere delle abili e ben dissimulate 
ritirate; e l’esitanza delle sue convinzioni ci fa 
credere ‘che veramente ‘corrano tempi molto incerti, 
e che le lusinghe ancor esse come le gioie siano ‘per 
ora per-lui brevie fugaci. 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Corriere Ztaliano di Vienna: 

La Francia ebbe un re che disse; L'État c'est moi; 
l’Austria ha una classe di cittadini che essendo molto 
meno di re vorrebbero poter dire: l’tat c'est ma 
poche. Poveretti ! quando le prerogative della nobiltà 
caddero, vinte dallo spirito del tempò, essi applaudi- 
rono; quando le catene che vincolarono l'ingegno e 
la stampa furono spezzate, essi applaudirono  allé co- 
stituzioni comunali, alla pubblicità ‘ed'oralità dei giu- 
dizi, a tutte le altre riforme applaudirono; ma quando 
il signor ministro del commercio, che unisce a va- 
Stità. d’ingegno. scienza pratica, pose risolutamente 
mano alle viziosità del sistema doganale, questi uo- 
mini che per tanto tempo avevano dormito e s'erano 
arricchiti all'ombra del sistema proibitivo, si ceommos: 
sero e mandarono alte grida d'allarme. Vennero a 
Vienna gli uomini delle province, si riunirono in un 
congresso i rappresentanti dell’industria e del come 
mercio , discussero e votarono la;nuova tariffa. doga: 
nale. Da hel principio si sollevarono dei dubbi e delle 
opposizioni nel congresso, che per altro presto si pie- 
garono dinanzi alla sana logica , i calzanti argomenti 
e le concilianti disposizioni del sig. ministro. Ora la 
nuova tariffa è un’ fatto compiuto, le vie Jegali sono 
esaurite, e per impedire la sua realizzazione conviene 
ricorrere a mezzi straordinarii, come l’agitazione e le 
petizioni. Questo, da quanto sembra, stanùo ora fa- 
cendo alcuni fra gli industriali cui non garba perdere 
le grasse propine ed il monopolio passato. A uoi 
sembra che il ministero) fu indulgentissimo cogli in- 
dustriali,. ed il loro muoversi ,. agitarsi, petizionare 
contro la tariffa, ci sembrerebbe pari ad una petizione 
dell'alta nobiltà in favore del ristabilimento delle ro- 
botte. Si persuadano d’una cosa gl’industriali; come 
il pubblico sino al Marzo dormiva sotto altri rapporti, 
egli dormiva anche a loro riguardo. Il povero’ pagava 
cara. la cattiva merce, e credeva che ciò fosse natu- 
rale; egli. non sospettava che pagava a caro prezzo 
molti oggetti di prima necessità, per arricchire alcuni 
individui ed a danno dell'industria nazionale resa sta: 
zionaria, da chi \oziava all'ombra d'un ingiusto. si- 
stema doganale. Le popolazioni comprendono: ora la 
quistione, e sanno che il governo difende i loro inte- 
ressi, quando invece gl'industriali s’aggrampano ad 
un decrepito sistema monopolista , e parafrasando Je 
parole di Luigi XIV, vorrebbero poter dire , lo repli- 
chiamo : L'Efat c'est ma poche. 

Rivista dei giornali parigini. 

— La Gazette de France si sdegna che altri s’o- 
Stinò a pretendere che la famiglia d’ Orleans rappre- 
senti le idee del 1789. E innanzi tutto; quali eranò 
codeste idee? Gli atti di 44,000 municipalità e di 500 





cipii del 1789 erano dunque. tanto lontani dai prin- 
cipii e dalle idee degli uomini del diritto nazionale. e 
della legittimità? La Gazette risponde negativamente, 
e sforzasi di mostrare che Ja: famiglia d’Orleans si ten: 
ne costantemente agli antipodi di «queste idee. Lo 
stesso giornale combatte le idee neo-ecclettiche , co- 
me le chiama, dell’Univers, che rinnega come gior- 
nale. realista. 

— L'Opinion Publique torna sull'articolo del ‘Dé- 
bats di ieri l’altro, e benchè riconosca che la monar- 
chia del 1850, che non era legittima, abbia durato 2 
anni più che la monarchia Jegittima, nega che la pri- 
ma abbia dato alla Francia altrettanto di pace e di 
prosperità. Le finanze erano ben altrimenti prospere 
nel 1850, che nel 1848. In quanto all'ordine era così 
poco sicuro che tutto il mondo prevedeva una rivolu- 
zione alla morte del re. 

— L'Opinion Publique dice pure contro‘ ìl Déebats, 
che il re Carlo X non è caduto, com'esso dice, per- 
chè fosse re legittimo, ma perchè v'era‘ nellà carta 
un articolo 14, il quale dava appiglio all’equivoco. 

— L'Union in faccia al pericolo creato dal sociali- 


| smo, trova molto colpevoli coloro che: dividono -il 


partito dell'ordine, ed esamina la condotta dei legit- 
timisti, i quali tennero sempre un contegno conci- 
liativo. 

—.L'Assemblée Nationale s' occupa anch’ essa del- 
l'articolo del giornale del Débafs, che considera come 
l’ espressione. del pensiero del partito conservatore 


sulla politica dell’aggiornamento e dell’ astenersi, la | 
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Torino; Sabato 22 Marzo 4854. 


Assemblee provinciali possono soli constarle. 1 prin-- 








quale è forse: comoda a consigliarsi ; ma per appli- 
carla per lasciar fare, per lasciar correre, non biso- 
gna avere tempo e spazio? L'Assemblée termina così: 
« E forse saggia cosa quella di lasciarsi ‘trascinare 
verso la logica del fatalismo? È ella cosa prudente di 
abbandonarsi alla: politica del dispettò ? É ella cosa 
degna di chi ama Ja patria, quella di condannare il 
proprio paese.al.mal essere dello state: quo? 

— ll Constitutionnel non contiene alcun articolo 
politico. ; 

— La Patrie annalizza il libro del sig. Eduardo 
Laboulie sulla revisione della costituzione , e senza 
ardire di ‘adottare l'opinione da lui dichiarata intorno 
al diritto che avrebbe l’attuale Assemblea di proce- 
dere a:codesta revisione, la Patrie lascia intravvedere 
che inclinerebbe verso una tale soluzione. 

— L'Ordre si occupa degli affari di Germania. 

— Il Pays; tratta Ja questione tedesca ;'e pretende 
che siano gli ‘interessi francesi egli interessi tedeschi 
che in questo momento trionfino colla politica prus- 
siana: isa E È 

— Il Siéele tratta la quistiàne delle associazioni ope- 
raie, le quali, dice, da un anno , effettuano da per 
tutto.dei progressi incontestabili.: 

— Il National comincia così il suo articolo di fondo: 
* La politica delle ni realiste produce i suoi 





frutti. Una crisi preparai, una crisi ha già comin- 
ciata, la crisi del lavoro» E segue dichiarando che 
codesta crisi avrà per cagione da diffidenza che i rea- 
listi seguitarono a mosti HE il governo repub- 
blicano ,, ed aggiunge colla StéSsa «ingenuità, che se 
tutti si fossero vincolati francamente alla repubblica, 
tutto sarebbe camminato perfettamente. 

— ll giornale dei Débazs. pubblica un articolo sta- 
tistico sulla questione dei zuccheri. ) 

= .Il Messager de l’ Assemblée non contiene che 


notizie. } ; 





Togino, 21 marzo 1851. 
IL PARLAMENTO PRUSSIANO. 

Esiste oggidì una certa ‘classe di’ persone, la 
quale sicompiace a gettare a piene mani lo 
scredito sul ‘sistema rappresentativo, ed a met- 
terne in beffa" i ‘fautori Gente di bello spirito 
che crede far pompa di senno e di chiaroveg- 
genza derfdéndo ciò che essa chiama : le gou- 
vernement des bavards, e crede dar prova di 
sano discernimento addebitaudo alle istituzioni 
i falli degli uomini, e chiamando in colpa la 
libertà degli abusi commessi da’ suoi sedicenti 
amici. Noi non vogliamo invidiare a costoro 
l'innecente passatempo: ‘si divertano pure essi 
a bistrattare ed a schetnire gl’istituti rappre- 
sentativi, che sono ]a'sola salvaguardia della 
civiltà, il solo baluardo che l’Europa occiden- 
tale può opporre con certezza di. trionfo alla 
barbarie. Fedeli ai nostri principii, teneri della 
loro vittoria noi non vogligmo contraddire quelle 
insulse spiritosità se non coi fatti: ed un fatto 
consolante per noi, trionfale per la’ nostra 
causa è lo spettacolo che oggi porge il Parla- 
mento prussiano. 

La reazione che: offusca l'orizzonte politico 
deli’Europa, mfhaccia la Prussia ‘come tutti gli 
altri Stali costituzionali. Dopo le conferenze di 
Olmiutz tutto. pareva finito ; si calcolava sulla 
opposizione parlamentare, si, pronosticava uno 
scioglimento della Camera senza ulteriore con- 
vocazione, già si diceva Berlino in balia ‘di un 
gcverno paterno e senza Camere (frase consa- 
crata) come quello di Napoli: Noi non abbiamo 
divisì questi timori: le dichiarazioni del mi- 
nistro Manteuffel, la coscienza religiosa di Fe- 
derico Guglielmo IV ci riassicuravano contro 
un’ estrema rovina: il procedere dei deputati 
prussiani ha confermata la nostra fiducia. Ora- 
mai si può credere, che le libertà costituzionali 
prussiane hanno cominciato, a geltare nel suolo 
profonde e salde- radici. I Bodelschwing ; i 
Beckerath, i Camphausén si sono mostrati pari 
a loro medesimi, e col senno e con la civile 
prudenza hanno, rimosso dagli animi ogni so- 
spetto, hanno sventati con la inesorabile mode- 
razione i calcoli degli assolutisti.. Hanno avuto 
un bel gridare i Gerlich e gli Arnim di Boy- 
tzenburg, un. bell’affacGendarsi per ispingere le 
Camere a deliberazioni avventate , ad opposi- 
zione sistematica : i depulati ed i senatori prus- 
siani hanno fatto tacete nel loro petto ogni 
voce che non fosse quella della prudenza, e con 
raro esempio di annegazione e di giudizio non 
sono caduti nel tranello che il partito assolu- 
tista aveva loro preparato. 

Doveva. farsi un ‘indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona: la discussione di quello 
avrebbe accese e concitate le passioni., dato 
libero corso a reciproche e amare reerimina- 
zioni. La Camera dei deputati, vista l’inutilità 
delle declamazioni , e convinta che in certi 
momenti supremi far di necessità virtù è il più 
savio consiglio, cui uomini politici possano ap- 
pigliarsi, deliberò doversi prescindere da quella 
discussione e passò all'ordine del giorno. Un il- 
lustre. oratore. e statista , il signor Wincke., 
mosso dai ottime intenzioni senz’'alcun dubbio, 
ma con poco criterio politico sottoponeva alla 
Camera una inopportuna mozione d’ inchiesta 
sullo stato delle cose politiche in Prussia, la 
quale ove fosse slata adottata, riaccendeva l’in- 
cendio che nella sua saviezza l’ Assemblea aveva 
ereduto dover estinguere: e quella mozione, dopo 
matura discussione negli uffizii e dopo una lu- 
minosa relazione del signor Bodelschwing, venne 
rigettala. 


























Il ministero aveva riscosse le imposte dopo 
s . . . 
il 4 gennaio 1851. ver. provvedere ai bisogni 


i del pubblico servizio: la riscossione, alteso la 


prorogazione del Parlamento, non era stata au- 
torizzata dai. poteri legislativi: quindi sorgeva 
una grave questione costituzionale, di cui’ gli 
assolutisti si avvalevano per ispingere la Camera 
a biasimare il ministero e mettere tutto a soq- 
quadro. A..qual. risoluzione si, appigliò la Ca- 
mera? Wdite le spiegazioni. dei, ministri, che 
dichiaravano come il loro atto fosse stato. mo- 
tivato dalla necessità , sulla proposta del depu- 


| tato Falk passò ‘all’ ordine del giorno prendendo 


atto delle dichiarazioni ministeriali. 

Una questione di fiducia nel ministero .s0r- 
geva a proposito del bilancio del ministero.del- 
l'interno; e segnatamente, dei fonudì segreti di 
polizia: e la. Camera senza più assentiva. alla 
proposta ministeriale. 

Un’Assemblea che si comporta a questo modo 
chiarisce una maturità di senno ‘ed una idò- 
neità all’esercizio del governo rappresentativo, 
che fanno pronosticare \lietamente. delle sorti 
dello Statuto prussiano. Un’ Assemblea che com- 
prende le esigenze dei ‘tempi, e sa. rassegnarsi 
virilmente alle ‘ingiurie della fortuna, è degna 
del nome ‘li politica, è l'onore e la salvezza del 
popolo che rappresenta. Come avrebbero e- 
sultato certuni, se i deputati prussiani a furia 
d'improperii, di ordini del giorno, d' inierpella- 
zioni a sproposito avessero collocato il mini- 
stero Manteuffel nella funesta alternativa 0 di 
cedere ìl potere ‘agli amici. del. signor Gerlach 
o ‘di sciogliere la Camera elettiva! Qual bel- 
l'argomento vil doloroso fatto sarebbe stato a 
favore dei nemici degl’ istituti rappresentativi ! 

Alla evidenza dei fatti noi non aggiungeremo 
inutili comenti: ci basta prenderne nota : la loro 
importanza risulta, dalla semplice enunciazione. 
Nuove prove di senno e di. civile. temperanza, 
nuovi e ‘più difficili ‘esperimenti chiederanno 
forse i tempi al Parlamento prussiano, ma ‘il 
suo presente contegno da tutto a ‘sperare € 
niente a temere. La salvezza della costituzione 
prussiana è riposta nel continuo e perseverante 
accordo del Parlamento col governo, e noi, che 
d'ogni conservata libertà ci allegriamo come di 
una vittoria, e d’ogni perduta libertà ci rattri. 
stiamo come di sconfitta per la causa della ci- 


‘viltà, speriamo che quest'accordo non sarà. per 


venir meno. Il senno delle Camere agevolerà a 
Federico Guglielmo: IV ‘i mezzi di osservare la 
religione de’ suoi giuramenti, alla quale noi 
siamo persuasi, la sua coscienza di cristiano non 
sarà per mancare giammai, e porgerà valido 
sussidio. ai negoziati intrapresi dal signor Man- 
teuffel. Forse nello scorso novembre il signor 
Manteuffel salvò la Germania da una conflagra- 
zione, la libertà da un pericolo immenso, la ci- 
viltà da una tremenda lotta. Il contegno del 
Parlamento dev'essere a lui forte incitamento a 
continuare l’impresa, e tutelare fortemente la 
dignità della Prussia e le germaniche libertà. 

In Germania i partiti eccessivi, rivoluziona- 
rii e reazionarii sono, anti-prussiani., come in 
Italia sono anti-piemontesi. Il signor Manteuffel 
ha finora combattuto gli uni e gli altri con suc- 
cesso, e con quel coraggio che non cura i bia- 
simi delle fazioni, nè le querimonie dei politici 
sentimentali. A coronar' l’opera gli sarà aiuto 
gagliardo ed efficace il senno del Parlamento 
prussiano ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Volgendo lo sguardo ai lavori di questa ses- 
sione parlamentare, noi sentiamo da ora con 
viva soddisfazione che le Camere subalpine del 
1854 conseguiranno coltempo una gloria che dà 
il tempo solo, quando la voce delle passioni si 
accheta e lascia ‘parlare l’eloquenza dei fatti. 
Cupidi del bene, desiderosi del meglio, estre- 
mamente sensibili alle lodi come alle accuse che 
può meritarsi il sistema parlamentare ne’ suoi 
primi anni di prova in Italia, anche. noi, tal- 
volta avventammo qualche vivo rimprovero, 
non risparmiando doglianze e censure per una 
seduta, per. un'ora dissipata e -perduta; ma 
se si guardi al complesso: dei lavori forniti o 
spinti in breve tempo dal Parlamento, non si 
può ricusargli la più viva ‘è sincera ammira- 
zione, e gratitudine del paese. 

Serbiamo ad altra epoca l’esame dei lavor; 
legislativi della sessione. Per ora ci basti ag- 
giungere ad essi il bilancio dell’ azienda ge- 
nerale delle finanze oggi compiuto dalla Ca- 
mera dei deputati, e la legge che nella stessa 
seduta fu votata pel riordinamento della cassa 
Invalidi della marina mercantile, 

Le ultime categorie del bilancio non hanno 
dato argomento che ad una sola discussione, 
terminata con un voto cui non sappiamo ap- 
plaudire, ma che è bene ricordare a testimo- 
nianza della suscettibilità che può permettersi 
la Camera elettiva in una monarchia. costitu- 
zionale come la nostra, a riguardo degli inte- 
ressi degli stessi Principi della real famiglia. 

Nella 44 categoria erano scritte 3,600 lire 


SI. RICEVE. L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli e presso 1 principali 
librai. — Per le Provinete' con dei vaglia postali. — Livorno, ‘all’emporio l'ibramo. — 
Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padose 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P; Retandi, libraio, 20,Berner's Street. — William Thomas, 
bureau universel d'annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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‘dI Mensa ola. casa diS A. N ida e 


nova.per altrettanto che essa. paga di pubbliche 
contribuzioni in eccedenza alla somma di lire 
7200 che fu gravata sul podere delle Apertole 
con provvedimento camerale del 25 aprile 1775. 
A quell’epoca il Re assegnò quel podere al 
duca .del Chiablese, in pagamento della, dote 
costituita. alla principessa. Marianna, e fu con- 
venuto che le imposizioni sopra quel fondo non 
avrebbero giammai ecceduta la somma. che 
allora si pagava di lire 7200 annuali (fatto 
ragguaglio alla moneta nuova di Piemonte); o 
in altri termini che pagandosi di più, lo asse- 
gnante avrebbe dovuto rivalerne lo assegna- 
tario. Sotto la dominazione francese quel po- 
dere entrò in' demanio, e fu esente dalle con- 


| tribuzioni. Restituito, dopo la restaurazione, fu 


sottoposto alle maggiori contribuzioni del tempo, 


le quindi con regia determinazione del 1848 si 


dichiarava competere al: duca del Chiablese la 
corrispondente indennità di ‘rivalsa, che oggi 
spetta allo erede duca di Genova. ., i 


Il ministero propose:ia cifra come nel 4850; 
la commissione la mantenne, ventilando, forse 
inopportunamente, la quistione che poteva agi- 
tarsi in giustizia sull'origine di quella esenzione 
d'imposta, onerosa o gratuita. La Gamera con 
una maggioranza istantaneamente costituita dal- 





i momento. 


l'opposizione ‘e da ‘qualche parte del centro ha 
annullato quell'articolo sulla proposizione Mel. 
lana, sostenuta di fianco da’ deputati Michelini, 
Mantelli, Faraforni sopra ragioni; che. non pos- 
sono. sembrarci” di ‘peso alcuno. Secondo: Mel- 
lana quella esenzione d’imposta è un privilegio 
ad una proprietà particolare abolito dallo Sta- 
tuto come contrario all’eguaglianza nella distri. 
buzione dell'imposta. Se..noni si ‘riconoscono i 
privilegi delle provincie dell’Ossola, della Val-. 
sesia, della Riviera!d’Orta, non ‘si può giustifi- 
care quello. che. fu gratuitamente o a titolo one- 
roso ‘accordato ‘alla ‘tenuta delle Apertole. Toc- 
care della Riviera d’Orta e svegliare i Jai di 
Faraforni fu un punto. solo. I rappresentanti 
delle provincie già, esenti votarono come un sol 
uomo in rappresaglia, contro le Apertole! Mi- 
chelini e Mantelli votarono; anch’essi ja sop- 
pressione immediata,. dopochè il primo l'avea 
proclamata ingiustissima: e retroattiva ‘se non 
fosse. contata a datare dalla pubblicazione del 
bilancio, e il secondo ne avea proposta la 
sospensione provvisoria. sino al progetto di 
bififbtodel 1852; quando il governo avrebbe 
potuto, presentarsi con una risoluzione motivata 
sopra considerazioni giuridiche. — Duolci che 
tanti.sapienti giureconsulti della destra sì limi- 
tassero a votare col regio commissario, sénza ‘ 
prima ‘sostenerne vigorosamente le parole che 
andavano smarrite in mezzo al generale bi- 
sbiglio. ; 

Noi non abbiamo sotto gli occhi i docu- 
menti relativi a questo esame; ma dal brano 
che lesse il commissario e dalle sue considera- 
zioni: di dritto, che non furono affatto com- 
battute, ci sembra risultare un giusto ‘titolo 
al'compenso dovuto alla: eredità del duca del 
Chiablese ;. tale che se la casa di S. A. R. il 
duca di Genova lo farà valere in giudizio , 0 
sol' che chiegga' la manutenzione in possesso, 
il governo sarà obbligato a pagare con altri 
fondi applicabili in supplimento, o chiedendo 
un credito straordinario, 0 ad ogni modo 
doppiando la cifra nel. bilancio del 1852. Frat- 
tanto? nulla di più assurdo del paragone stra- 
nissimo tra ‘le esenzioni di varie provincie 
dalle pubbliche contribuzioni , e jun® assegna- 
zione in pagamento fatta ad valorem con una 
determinata cifra d’ imposia, convenzione che 
sì rispetta tra’ privati e non può non rispet- 
tarsi dallo Stato. Molti pensano che se si fosse 
trattato di altro. creditore qualunque, la Ca- 
mera sarebbe andata più a rilento, e che la ‘ 
velleità di far atto. di facilissimo spartanismo 
ha contribuito a formare la maggioranza del 
Checchè ne sia, gli ammiratori 
delle: repubbliche che- pagano le dotazioni, Dio 
sa quanto dovute, agli ex-principi reali, 
apprendano , quanta è l’ indipendenza della 
Camera subalpina con. Principi ammirati dal 
mondo per glorie personali, adorati dal popolo, 
tenuti in altissima venerazione dallo stesso 
Parlamento! 


La legge per la nuova costituzione della Cassa 
Iivalidi della marina mercantile è passata quindi 
a gran maggioranza con poche opportunissime 
mutazioni al progetto, proposte dal competente 
giudizio del deputato Bollo, accettate dal mini- 
stro della marina e dalla commissione della 
Camera. 

Già il ministro aveva aderito alla importante 
modificazione. fatta dalla commissione ‘al suo 
progetto; per cui la somma restante in cassa, di 
un milione e parecchie centinaia di migliaia di 
lire, per conto dell’amministrazione finora mista 
della Cassa Invalidi delle due marine militare 
e mercantile, lungi dal dividersi in parti eguali 
sarà assegnata in due terzi circa alla nuova cassa 
della sola marina mercantile, ed in un sol terzo 
all’erario pubblico che s’incarica degl’invalidi 


































































































































rando il tempo dell’amministrazione mista. 


ranzia della classe interessata. 

Questa notabile istituzione, saggiamente rior- 
dinata nella nuova legge, contribuirà non poco 
all’ ulteriore ‘incremento della nostra marina 
mercantile. 


NOTIZIE. DIVERSE. 
STAMA 


Virtorio EmanveLE II. 

Il Senato ela Camera dei deputati hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : È 

Art. 1. È autorizzata la maggiore spesa di lire cin- 
quantun mila cinquecento'in aumento alla categoria 
Vigesimaquartà residui mille ottocento quarantanove 
e. retro, del. bilancio della regia marina‘, per;.com- 
piere la costruzione del. bacino di carenaggio nel 
porto di Genova, stata autorizzata in lire due milioni 
(cinquecento quaranta mila ‘col ‘regio’ brevetto del 
ventuno; agosto mille ottocento quarantacinque: 

Art, 2. È parimenti autorizzata la spesa nuova di 
lire cento novantotto mila cinquecento al bilancio 
mille ottocento {cinquantuno della regia marina per 
sopperire ‘all'acquisto di una porta natante pel sud- 
detto bacino ed alle spese accessorie, ‘e per jcui verrà 
aperta un'apposita categoria nella parte straordinaria 
del detto bilancio. i 

Art. 3. l ministri della marina, agricoltura e com- 
mercio, e delle finanze sono incaricati dell'esecuzione 
della presente legge; che sarà registrata‘al ‘controllo 
‘generale, pubblicata. ed .inserta nella raccolta degli 
atti del. governo. * 

Dat. Torino addì 13 marzo 1851. 

Virtorio EMANUELE. 











. Cavour. 





Popolazione delle provincie di Terraferma 
. e della Sardegna 
secondo .il censimento «del 1848. 
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Tormo. — S. M. regalò cento franchi per es- 


sere impiegati alla. .costruzione ‘di: fun modesto 
monumento che la comunità di Longefroy:*in- 
tende far innalzare. alla memoria di due suore 
della Carità, suor Leopoldina Chapuy d’anni 30 
e suor Barbara Fillets d’anni 26, cadute vittime 
del loro zelo. per l’assidua assistenza coraggio- 
samente prestata agli infermi del tifo che invase 
quel comune. (Così la‘ vera religione predica 
coll’esempio..-delle più ‘nobili virtit‘e della più 
umile abnegazione la santa dottrina del Vangelo! 

Saviociane. — Il 43 di questo mese moriva ‘in 
Savigliano il ‘dottor. Bartolommiéo Cuniberti ja 
cui virtù ed il cui senno.gli cattivarono la stima 
e l’ affetto di quanti il conobbero. Egli:abban- 
donò. giovinetto l’Italia, in tempi infelici, e sì 
recò nella Turchia europea, e nella Servia rese 
caro il nome- italiano. Ivi stabilì i primi laz- 
zaretti , in premio del che il sultano gli con- 
ferì la decorazione del Niscian Iftihac, e nelle 
ultime rivoluzioni che insanguinarono quel pae- 


penso alla prevalenza ‘con ‘la quale la marina 
militare si. giovò dei fondi di quella cassa du- 


La nuova amministrazione ,- presieduta dallo 
intendente generale della marina provvisoria- 
mente finchè duri questa carica, è composta di 
sette membri, ‘dei’ quali dué soltanto saranno 
destinati dal ministro della marina fra gl'iscritti 
nei ruoli, siano padroni, capitani od altri: sfera 
di eligibilità che non portava il progetto e che 
fu introdotta dal deputato Bollo a maggiore ga- 























































del teologo Cuniberti. 


affetto e di‘rammarico. > 





Toscano il seguente decreto del granduca : 


Noi Leopoldo II , ecc.) ecc. 


saporti o per le loro vidimazioni ; 


tario di Stato al dipartimento dell'interno, e 


munirsene per essere abilitati a dimorarvi. 


carta di, soggiorno. ; 


caso di una breve permanenza , che non oltre- 


vendo tuttavia il forestiere  sottoporla‘alla vidi- 


ripartirne (in questo intervallo. 

\ Art. 3. Abolita ogni altra tassa fin qui percetta 
per il rilaseio delle carte di soggiorno ‘e dei 
passaporti, come per la vidimazione di questi 


per conto dell’ammainistrazione fiscale : 

Per: ogni certificato per passaporto; \che. doyrà 
rilasciarsi dalle singole. prefetture o;.governi, agli 
individui del rispettivo compartimento,, ‘ovvero 
per ogni, passaporto ; se siano abilitati a rila. 
sciarlo ; 

Dalle persone di prima classe, ll. 8 » » 
Da quelle di seconda classe, » 3 6 8 ; 

Per ogni vidimazione di' passaporto ,' che' si 
faccia dai governi, prefetture o sotto-prefetture, 
ovvero ‘per ogni certificato che emettano per ot- 
tenere la ‘vidimazione stessa \dal ministro degli 
affari esteri 

Dalle persone di prima classe, (Il. 5,6 $ i 
Da. quelle di seconda classe, ». 1 6 8 

Per ogni carta di soggiorno , come per ogni 
proroga relativa 

Dalle persone di prima classe, Il. 8.» » 

Da quelle di seconda classe, » 3.6 8 
Art. 4. S° intendono e si dicliarano apparte. 


neniti'alla seconda’ ‘classe ‘i bassi uffiziali., 1 !sol- | 


dati; gl’inserventi ai pubblici ‘uffizi;; gli operai’; 
garzoni di bottega, i barrocciai , i vetturali che 
attendono, unicamente al trasporto di mercanzie, 
i semplici .marinari;, le persone di servizio, e 
tutti. coloro che si trovano in condizioni perfet- 
tamente \analoghe a quelle comprese nelle suin- 
dicate categorie. 

Ogni ‘altra. persona ‘non designata’ di sopra 
dovtà' ritenersi compresa’ nella prima! classe. 

\Avt, 5.!Tutte le tasse predette sono personali 
e individuali; e debbono perciò  corrispondersi 
da ciascuno quando un solo. recapito contempli 
più persone. 

Trattandosi bensì d’individui. componenti una 
medesima ed unica famiglia ,. dovrà essere per- 
cetta una sola tassa per tutti i congiunti che la 
compongono, rimanendo altronde in questo caso 
sottoposte a tassa individuale le persone di se- 
guito o al’ servizio della famiglia, secondo la 
‘classe cui ‘appartengono. 

Art.:16: Là esazione delle suddette tasse con- 
tinuerà «a: farsi in Firenze e: Livorno ‘negli uffizi 
dei forestieri , che vi sono. stabiliti nel: modo 
finquì praticato. Negli altri, compartimenti ver- 
ranno fatte a cura delle rispettive ‘prefetture; 
sotto-prefetture e governi. 

Art. 7. Volendo conservare ai luoghi pii, che 
ne erano in possesso, le risorse che loro risul- 
tavario dalla percezione delle tasse precedenti , 
su' quelle ora ‘determinate! nella quantità so- 
praindicata; dovrà dal regio fisco passarsi alle 
amministrazioni ‘dei medeslini' luoghi‘ ‘pil un’ as- 
segnazione: fissa ‘corrisporidente’ alla media ‘dei 
prodotti verificatisi nell’ultimo: decennio } e per 
Livorno, e Lucca. alla media dei;prodotti. conse- 
guiti negli anni in cui sono state quelle. tasse in 
vigore. 

Art. 8. Le carte di soggiorno finquì rilasciate 
saranno valide fino ‘alla: loro scadenza Iper il 
compartimento ‘della prefettura ‘0 governo da cui 
emanano, 

Art. 9. Non è fatta ‘innovazione all’ obbligo 
che hanno(.i forestieriodi munirsi: della: carta “di 
soggiorno: nel termine fissato ‘dalla legge de’26 
giugno 1820, art. 2, nè a quello .dei:locandieri 
o altro qualunque albergatore, sebbene privato, 
di procurare d’adempimento dell’obbligo mede- 
simo, ‘ed ‘è inoltre conservata per la città ‘di Li- 
vorno ‘la notificazione de’ 12 dicembre 1844 in 
tutto ciò ‘che. non ‘sia coritrario alle presenti ‘di- 
sposizioni; 

Art..10. Il forestiere che. ometta ‘di munirsi 
della carta di soggiorno, come di farla vidimare; 
recandosi in un compartimento‘ diverso da quello 
per il quale l’ha ottenuta, soggiace nel primo 


se, avendo parteggiato' con quelli che volevano 
l'autonomia nazionale, fu perseguitato ‘dalla Rusz 
sia, e doyéè. ricoverare in patria. Negli ozii do- 
mestici ‘stese la storia degli ultimi casì della 
Servia, di cui pubblicò a Parigi il primo volu- 
me, col titolo: Essai historique sur la révolu- 
tion et"l’indépendance de la Serbie. Il secondo 
volume uscirà alla luce quanto prima per cura 


La salma dell’ egregio dottore fu accompa- 
gnata da numeroso stuolo di amici e'‘concitta- 
dini al campo santo‘, ove il professore ‘Bottero 
pronunciò ‘in lode dell’ estinto calde parole di 


Firenze, 17 marzo. — Si legge nel Monitore 


Volendo stabilire ‘un sistema uniforme per il 
rilascio! delle carte di soggiorno ai forestieri che 
si recano: in Toscana; e determinare in una più 
giusta: proporzione. le. tasse che sulle medesime 
si esigono, non.meno che per il rilascio dei pas- 


Sulla proposizione del nostro ministro segre- 


Sentito il nostro Consiglio dei ministri, ab- 
biamo‘ decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 1. I soli governatori; prefetti e sotto-pre- 
fetti sono, autorizzati a rilasciare le carte di;sog- 
giorno in Toscana ai. forestieri, che debbono 


Art. 2. Queste carte ‘non hanno valore fuori 
del compartimento nel quale ‘sono rilasciate ‘da 
alcuna delle predette ‘autorità, e il forestiere che 
vuole trasferire in un ‘altro la propria dimora , 
è sempre in;;obbligo (di. munirsi. di una nuova 


Bensì questa disposizione non si applica al 
passi il periodo di dieci giorni, mentre allora 
la carta di soggiorne ‘otteliutà per ‘uno ‘sarà va- 


lida per qualunque alfro' compartimento , do- 


inazione della superiore (autorità locale nel giorno 
appresso a quello dell’arrivo, quandofnon sia per 


ultimi, da qui innanzi ‘si esigeranno le‘ seguenti | 


IL RISORGIMENTO 













natore, in via puramente amministrativa, 


sibili per siffatte. trasguessioni. 


stabilito, per le tasse. 


luoghi parimente di frontiera nel granducato. 


del presente decreto. | 
Dato in Firenze, li 12 marzo 1854; 
Leopoldo. (Seguono le firme dei ministri). 
Re 





potuto guadagnare & 
credono la SO: degli Stati riposare onni- 
namente sulla tranquillità e sull'ordine materialé. 


universale della nazione 
ormai dominare che coll 
numero ‘de’ ‘suoi amici 

La commutazione, 0 







Si SRUzaAl <7° 
empre più si assottiglia. 


della pena data al barone Poerio, al Pironti, al 
Nisco; e ad'altri, i quali essendo stati condan- 
nati ai lavori Iforzati coi 
ad espiare questa, pena hel carcere sotterraneo 
del castello d’Ischia (antica prigione. del medio 
evo detta comunemente lil fosso) è stata ‘occa- 
sionata dal fatto, che essèndo, arrivati i detti con- 
dannati politici al baguo/di Nisita, essi vi furono 
accolti dai forzati, non (come sogliono fare. ai 
condannati comuni, ma LI di ri- 
spetto. L'alta polizia imaikvigliata ‘ed irritata, che 
per tal modo facevasi‘ una morale Separazione 
tra. i forzati ch'essa voleva assieme confusi, ha 
voluto separarli non sold da” deliniquenti! comuni, 
ma castigarli, bensì gittaddoli in un carcere duro, 
non tollerato dalla; nostia attuale legislazione. 
La crisi ministeriale inglese, ha qui risospinto 
la reazione per varii stadi. La speranza della 
formazione diun ministero tory aveva fatto inor- 
goglire coloro, che da esso credevano sperare 
appoggio all’assolutismo:| ma il consolidamento 
avvenuto del ministero «whig gli ha gettati in 
iscoramento, e come Sempre accade, nella smania 
di operare ‘con ‘nuovitrigori. Si' fa lé'Viste dalla 
polizia ‘di temere contidtamente di meile segrete 
dell’Inghilterra. per ispargere timori e giustificare 
apparentemente severità di ogni sorta. ; 
Basti solo enunciar questa. Sono nel momento 
parecchi legni inglesi di commercio, come sem- 
pre ‘accade nel nostro porto e nella nostra rada. 
Ot tutti questi legni sono sempre attorniati da 
barche della polizia, lefquali' prendono nota di 
chiunque vi 'Abcostile vigilano e loro fanno 
angarie di ogni specie, | Va AR 
Così ancora si vuol'sempre far tredere a'sette 
e cospirazioni, segrete per pigliarne occasione’ di 
designare vendette: ma! sappiate che il palese è 
stanco affatto delle rivoluzioni; e nissuno può 
pensare ad insorgere, quando la; fine di . ogni 
mossa non sarebbe che sempre più esiziale al 
paese. Il governo intanto; seguendo i fini nascosti 
della polizia e de’ suoi aderenti, non conosce e 
molto meno intéder vuole, che altro mezzo non 
v'è per ‘tornare’ allo‘ stato norinale il paese se 
non'/quello di’ restituirvi coll’ordinie la Costitu- 
zione già’ Sovranamente concessa’ è’ giurata,‘ 


dè 








pesa 


ESTERO. 

TURCHIA, + L'Osservatore Dalmato del 13 
corrente.reta quanto appresso : 3 
‘,Un nostro ‘corrispondente degno di'tatta fede, 
visitate Mostar e Stolaz |dell’Erzegovina, e bene 
informatosi degli avvenimenti di’ quella pro- 
vincia, ci:comunica la seguente interessante’ re- 
lazione, che ci affrettiamo di pubblicare : 

« Il visire dell’Erzegovina, Alì pascià, suo fi- 
glio e il segretario Kiaiabeg si trovano tuttora 
a Mostar’ trattati coi dovuti riguardi. Ecco il 
miodò ‘col’ quale seguì l'arresto del visire : 

Dopo la presa di Mostar''un uffiziale polacco 
con un distaccamento. di' cavallétia s'era portato 
a Stolaz per annunziarvi la: vittoria, che ‘fu sa- 
lutata. con, 12. colpi di cannone. Questo uffiziale, 
accolto cortesemente ;. dal visire, gli. fece ‘pure 
cortesemente,a, nome del kaimakan, l’ invito di; 
recarsi a Buna ed a Mostar. Al che si prestò il 
vecchio di buon grado, *’ Ds: 

«'Al suo artivo a Mostar gli si rese omaggio con 
21'colpi di cannone. Per un giorno egli fu li- 
bero, abitò il suo palazzo, informando é dispo- 
nendo;| Nulla faceva presentite la sua disgrazia. 
Quando la\sera gli si fece intimare; mediante un 
ufliziale;;‘(éh’egli era 'in istato ‘d’arresto.‘— Io%in 
istato;.d’arresto 2‘ disse con. istupore (Alì pascià. 


Sì, replicò 1’ uffiziale. — Allora il, vecchio tutto! 


tranquillo: eccomi dunque a disposizione di chi 
vuole così, Anche Hans pascià era stato attirato 
a Mostar sotto il più lusinghiero aspetto, e per- 


fino lo si diceva fatto inusselimo. Quando gli 


venne intimato repentinamefite l'arresto, rimase 
così! ‘sbigottito ‘e pallido che si riteneva svenisse. 
La;:disgrazia di ‘Ali pascià è appoggiata ‘alle ‘se- 
guenti, ragioni, che daino sospetto idi ribellione: 


Egli appose il suo mur (suggello) ad una sup- 


caso al pagamento di: una doppia tassa, € nel 
secondo al pagamento della tassa semplice da 
decretarsi dal prefetto, sotto-prefetto , 0 gover- 


E di queste tasse sono solidamente responsali 
i locandieri e qualunque ‘ alto. pubblico ‘è pri- 
vato albergatore nel caso .di omessa denuncia, o 
inadempimento all’obbligo surriferito, senza pre- 
giudizio delle pene speciali , di cui fossero \pas- 


Anche. queste penali si applicano’ nel modo 


Art. 11. Sono ‘mantenuti e rimangono nel loro 
pieno vigore gli''ordmiveglianti a riguardo dei 
forestieri ‘che abitano nei luoghi di frontiera , e 
che per causa di commercio è altri personali in- 
teressi si recano e fanno breve trattenimento nei 


Art. 12. Il nostro ministro segretario di Stato 
pel diarptimento dell’interno, e quello della istru- 
zione e beneficenza pubblica sono incaticati, cia- 
scuno in quanto lo riguarda, della  esécuzione 


Naroni, 10 marzo. I (Cart. dello Statuto). — 
Noi siamo ognora sur un vulcano ardente, per- 
chè ‘gli errofi e gli ‘eccessi’ della reazione acere- 
scono sempre più la rovina del paese. Se il go- 
verno ‘dopo i subi trionfi sullo spirito rivoluzio- 
nario del tempo, avesse|usato con discretezza, e 
con riguardi soprattutto( alla giustizia, avrebbe 
sé {Il favore: di molti, i.quali 


Ma il governo tenendosi \mial sicuro sempre, péi- 
chè conosce avverso all'assolutismo ‘lo | spirito 
crede ‘di non ‘potere 
forzà: onde lo. stesso 


iuttosto l’aggravamento 


ri; sono poi ‘stati messi 





] 


plica dei Mostaresi tendente a ‘diminuire, il nu- 
mero delle truppe per l’Erzegovina, onde queste 
non corrompessero i costumi, non violassero le 
donne. Di questo fatto ei si giustificò dicendo 
di non aver potuto far altrimenti , giacché egli 


era bosniaco. 


Si scopersero alcune sue lettere dirette a qual- 
che amico, non ribelle, della Bosnia; in cui 
diede ad Omer ‘pascià, al suo \governo ed alla 
sua truppa) il nome di Kaurini-infedeli. Di ciò 
Omer :pascià si sdegnò fortemente. Il vecchio 
giustificossi anche qui dicendo di essere bosniaco. 
Si ‘vuole in' questa giustificazione riconoscere una 
confessione ‘di aver appartenuto al partito: deì ri- 


belli. Potrebbe però darsi che Alì pascià intenda 
di dire che egli si mantenne sempre fermo nei 


‘principii della sua religione ,,0d altro frizzo, di 


cui forse sì riserva a, dar spiegazioni a Costan- 
tinopoli. Gli fu rimproverato di, avere spediti i 
suoi tesori; a Costantinopoli ‘appena rrisapute. le 
vittorie di Omer pascià nella. Posavina. ‘Addusse 


che l’ Erzegovina mon era domata je. che egli { 
doveva ancora temerne. Sembra inoltre Alì pascià | 


difettivo ‘di vistose somme per contribuzioni ‘alla 
Sublime Porta. 


| Da tutto ciò si desume potersi sospettare, ma 
non esservi dati positivi, dell’infedeltà :del vec- 
chio visire. La:è. quindi. generale opinione. a 
Mostar fra la truppa che egli nulla abbia a te- 
mere per la sua vita , ma che probabilmente 


sarà ‘mandato, senza! ‘alcuna carica, in Asia. Frat- |- 


tanto nei subi ‘averi egli è ‘bello e' condannato. 
Tutti gli furono confiscati, i mobili e i cavalli di- 
stribuiti fra gli uffiziali. Il  serraschiere abita i 
suoi palazzi. To non potrei rendermi mallevado- 
re della sincerità del. decaduto vìsire,, Non si 
può però non riconoscere che egli fece;più male 
alla: rivoluzione, che le stesse truppe del gran- 
signore. Fu egli che , allorquando:la raia ‘si u- 
niva|.alle torme infanatichite di Kavas' bassy , 
radunò! i capi ecclesiastici cristiani , € loro in- 
culcò di starsene uniti a lui! Per tal ‘nodo ei 
ridusse i ribelli ad ‘un numero limitatissimo. 
Non vha dubbio, che se egli avesse voluto ef- 
fettivamente reagire al serraschiere, lo avrebbe, 
potuto con la sua influenza sulla raia;e co’ suoi! 
tesori mettendogli di fronte almeno 15,000:luo- 
mini. Fu egli che perseguitò Kavas bassy; fa- 
cendogli tirar contro delle schiopettate. Fu egli 
che con le sue minacce trattenne gli abitanti di 
Stolaz dal’ far causa comune coi tibelli.. È ge- 
neralmente noto come abbia trattato le ' este- 
nuate truppe gransignorili sbarcate a Sutorina. 
To conseguenza si deve conchiudere che egli ha 


fatto moltissimo per la buona causa, e che è 


incerto se abbia favorito la rea. 

Omer pascià si mostra affabilissimo ed uma- 
nissimo coi Mostaresi. Il famoso Pamut, che gli 
sì era opposto icon un ‘po’ meno di energia di 
Kavas'bassy, fù promosso al ‘grado di bimbassa, 
comandante di 1000 ‘uomini. Ad un altro ribelle 
che spiego valore, diede il grado di alfiere. Soli 
40, parte fatti prigionieri, parte rironosciuti, mal- 
fattori, e. promotori di disordini, furono battuti 
ed imprigionati. Fra, Kogniza, Mostar, Gliubuski 
e Stolaz si contano: da 8 ad 11: tabor con pro- 
porzionato numero di cannoni. Questi tabor sono 
però sempre incompleti‘, non potendosi contare 
in cadauno più di°500 uomini. Omer pascià, se 
l’insalubrità dell’aria nol distoglie, pensa di stabi - 
lirsi per tre mesì nel palazzo di Ali pascià a Buna, 
ed iyi formar campo, stando. nella buona :sta- 
gione le truppe turche a cielo scoperto, Maiora 
che la rivolta è nuovamente scoppiata nellafKraina 
gli farà forse cangiare questi piani. Le due mo- 
gli du Omer. pascià venno spesso fuori a cavallo, 
togliendosi dai pregiudizi della gelosia turca! An- 
chevil ‘kaimakan ( Skenderbeg conte Jelinsky ) 
e l'alta uffizialità si inostra molto cortese. La 
truppa però sembra ‘alquanto indisciplinata, ad 
onta che si procuri di ridurla all’ordine con tutti 
i mezzi, 


Si assicura da buona fonte che, allorquando; 
dopo; lo scontro di Kogniza, si ‘trattava di pren- 
dere ‘un Han per avanzare, ed ‘aveva il kaimakan 
dato l’ordine di prenderlo d'assalto ed atterrarlo, 
gli sia stato detto dalla truppa che dovesse met- 
tersi alla testa, e ch'egli allora abbia spiccato il | 
primo carriera contro l’Han, da cui una palla 
venne a ferirlo nella coscia. Fra questa, truppa 
si trovano oltre 200 fuggiaschi ungheresi, arruo- 
lati per 5 anni. Sono assai malcortenti della loro 
sorte. Dicono d'essere stati i. più benemeriti; della 
vittoria, e di essere malissimo. compensati, La 
salute della. suddetta;. milizia è sufficientemente 
buona non, essendovi, a Mostar:che un- centinaio 
di) malati per febbri periodiche. 

Tutta la provincia dell’Erzegovina è tranquilla. 
A Mostar è divietato il portar armi fuori dei 400 
iscritti fra i nizam. » 








INGHILTERRA. — Camera dei lordi, — Se- 
duta del 17 marzo. — Non ha presentato alcun. 
intebessé. | "°° 

Camera dei comuni. — Seduta del 17 marzo. 
— Sull’interpellanza di sir By'Cochvane; sir La- 
bouchère, inlassenza di sir Hawes, dichiara che’il 


‘governo ‘avendo ricevuto da Terra-Nuova un di- 


spaccio che ‘gli ‘annunciava aver un prete catto- 
tolico' romano preso ‘il titolo di vescovo di Ter- 
ra-Nuova che gli aveva conferito la Santa Sede, 
il conte Grey aveva risposto che quest'individuo 
non aveva il diritto di assumere questo. titolo, 
Sir;R. H. Inglis domanda:che: sia depositato 
questo dispaccio. 
M.. Labouchère vede ostacolo” 
ciò. ; E 
Lord’ Russell domanda a ‘M.’ Baillie se ha 
presa una definitiva ‘risoluzione in merito alla 
sua ‘mozione sulla condotta del governo .a Ceylan, 


non alcun 


in 


M. Baillie. Sono dispiacente di non essermi 
trovato alla; seduta di venerdì sera, quando. il 
nobile lord ha parlato della mia/mozione. Prima 
di. rispondere alla. domanda che mi viene fatta, 
io, debbo, dire'iche (credo. di doverini lamentare 


” 


:dersi! È suo diritto ( applausi ), ed è più: ono- 





grandemente della condotta del nobile lord. Egli % 
ha dichiarato che riguarderebbe:la mia mozione 
come. un, voto. di censura contro il governo, e 
che ‘in conseguenza non presenterebbe ‘i suoi 
grandi piani finanzieri se non quando fosse stata 
ritirata. Queste parole del ministro mì qualifi- 
cano come uomo che fa ostacolo alla discussione 
degli affari del paese, e fanno della mia mozione 
una questione di gabinetto, e ciò quando il no- 
| bile lord sa benissimo che nessun. partito è di- 
sposto a formare un ministero. Io comprendo 
bene de; difficoltà nelle; quali si. trova. il. nobile 
lord, ed.il suo;desiderio, di liberarsene. Temendo 
di essere battuto sulla .mia mozione; egli vuole 
risparmiarsì la pena di presentare certe misure 
che è tuttavia di suo dovere di presentare al 
paese. Il' nobile lord ‘si è ingannato se ha ‘cre- 
duto' che io ‘per nulla favorissi il suo manca- 
mento nel non adempiere i doveri che ha verso 
il paese. ‘Tuttavia io consento a ritirare la mia 
mozione, riservandomi di nuovamente sottoporla 
alla Camera allorchè non si potrà più accusarmi | 
di essere un ostacolo .al disbrigo dei pubblici 
Laffari. 
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Lord Russell. Ame non ispiacciono le basi e. 
il fondo ‘della mozione; spiace solo la ‘form& 
io ho già detto che questa mozione equivaleva. {. 
ad un ‘invito alla-Camera ‘di adottare un voto 
‘di ‘censura ‘contro il'governo. To comprendo che 
sì possa provocare un voto di censura contro il 
governo , specialmente in una questione in, cui 
il segretario di, Stato, ed. il governatore di una 
delle principali colonie della. Regina sono in 
causa. Io deploro solo che un membro che ap- 
partiene ‘ad ‘un gran partito presenti alla Camera 
una’ tale mozione, in circostanze in cui deve sa- 
‘pere che è impossibile ai suoi avversarii di ri- 
spondere con franchezza e Jealtà. Io mi lagno 
che I° onorevole M. Baillie non abbia creduto 
dover pi'esentare la sua mozione al momento in. | 
cui lord Torrington, pari del regno, era presente | 
in Inghilterra, (ascoltate !). La Camera; ne sono. | 
certo, penserà\come me, che una mozione con- 
tenente. un’ accusa contro vil nobile lord, poiché 
l’incolpa di crudeltà non motivata) non dovrebbe 
essere presentata, 0 per lo'ineno' se è presenta - 
tata non bisogna aggiornarla indefinitamente 
(applausi). ui o 

D'Israeli. To dirò al nobile lord e alla Camera 
che non ‘trattasi. qui d’ una nuova quistione. 
(Ascoltate! ). Quando l'onorevole Baillie ha chie- 
sto al governo comunicazione delle carte relative 
a Ceylan, carte senza le quali era difficile pro- 
nunciarsi. sulla questione ; gli si è risposto che È 
le carte \erano state rinviate ‘a Ceylani per l’af- 1 
fare del capitano: ‘Watson, Certamente questa 
risposta era poco soddisfacente, poco perentoria 
(applausi), ed ‘ecco ché oggi il ministero, pren- È 
dendo un ‘tono di ‘virtuosa indignazione sopra 
un ‘affare in cui egli deve farsi molti rimproveri, | 
si appella alla Camera stessa contro. ciò che egli | 
qualifica una condotta sleale di un gran partito | 
(Applausi!) Ia. quanto a me eredo,. che ilmio 
onorevole amico. sig. Baillie., 5’ è diportato see 
condo il buon senso e l'opinione , ed io credo 
che non: debba temere il werdict del paese sulla 
sua condotta (applausi). ' 








Str G. Grey. La Camera avrà rimarcato la 
differenza notevole fra la maniera di argomen- 
tare dell'onorevole Baillie @ 


sE 


< quella del suo capo 
€ protettore (d’Israeli) (si'ride). Ciò che io trovo 
di più chiaro in queste contraddizioni, eccolo 
che cioè ‘il Sig. Baillie aveva articolato e formu- 
lato ‘una seria accusa contro il ministro, e che 
oggi pare non voglia persistervi (0h7;0h /). Egli 
dovrebbe dir, chiaramente, che non'osa persi- 
steryi (applausi). ; 
‘M: Roebuck. Tutto il mondo sa l’interesse che 
to porto ‘alle’ nostre colonie. (ascoltate! ). La con- 
clusione . che io credo poter. dedurre da. tutto 
ciò che fin. qui s’ è detto è questa, che. siccome 
il ministero è debole, precisamente a causa di 
questa debolezza (ascoltate! ) l'interesse maggiore 
del paese e delle colonie deve esser sacrificata! 
Ma io domando è egli giusto di far pesare sulla 
testa. di lord ‘Torrinston ‘una accusa della quale 
egli deve avere il più grande ‘interesse, a pur- 
garsi? E bisogna che il nobile lord denunciato 
alla censura, e all’indignazione del paese, rimanga 
più a lungo sotto i colpi di questa accusa e ciò 
per la.strana ragione, con cui vuolsi-giustificare 
oggi. l'aggiornamento della quistione ? : Anche ‘se, 
per ‘appoggiare. questo ; aggiornamento , ‘non’ si 
aggiungesse , in mancanza | di ragionamento, lE 
gnoranza ? Ma. noi-udiamo l'onorevole ‘d’ Israeli 
‘formolare contro la direzione *delle colonie un? 
accusa ‘cui non ‘aveva pensato il sig. Baillie, È 
dunque evidente che questo modo, di, agire ha 
uno scopo dettato, dallo, spirito di partito. (Ap- 
plausi). Così tutti i grandi interessi. del paese; 
colonie., finanze, ecc., sarebbero: compromesse 
perla condotta di. una. ventina: di membri. Ma, 
che ben..si sappia, quando pesa sopra un uomo 
un'accusa ‘criminale , è proprio della ‘comune 
giustizia, vi va della buona fede, della lealtà, 
che l’ ‘accusa non sia abbandonata ; anche mo- 
mentaneamente- perchè } accusato -deve difen- 
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revole, quando si è formulata un'accusa, {di so- 
stenerla contro tutti, piuttosto che.;abbandonarla. 
i Sin Benjamin Hall. lo divido interamente 
questo parere; e secondo me il'nobile lord Rus- 
sell a: fatto ciò. che \dovea' fare, insistendo che 
la Camera ‘deliberasse prima: di tutto sulla qui- 
stione di ‘censura provocata dall’ onorev. Baillié. A! 
To non so comprendere l'abbandono d’una ac-/ 
cusa, specialmente quando era facile all’accusa- 
tore di. portarla ‘avanti la Camera dei lord sedi 
cui fa parte il nobile Torrington. 

L’incidente non ha seguito. 

Torna quindi la Camera alla discussione sul 
bill dei titoli ecclesiastici. Alla partenza del'cor - 
riere. parlava sir Moore contro il bill. 



































Si legge nel Times: Il signor Baillie, colla .sua/! 
mozione sugli affari di Ceylan, non aveva altre 
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| sterminato. Uno di questi stabilimenti..è, già in 
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scopo ehe squello:pdi; chiedere ; l'opinione della 
code “soprtà ina serie; di fatti accaduti’ in quel- 
l'isola,, ma non entrava per niente nella-coinci- 
(deriza*di*questa risoluzione <olle’ ‘altre ‘difficoltà 
che tormentano Al goretno. Giustizia vuole che 
accuse di simil fatta controidei membri del go- 
verno siano fatte in pien meriggio , ma bisogna 
d altra parte ‘riconoscere l’inconveniente che 
Ufisulterebbe quando’ simili ‘dibattimenti venissero 
interrompere gli affari finanziari. Pertiò è pro - 
babile che il:signor Baillie aggiornerà sponta- 
neamente la'5ua mozione per qualche settimana. 

Esposizione DeL 18541. — Rivista della setti- 
mana. — Gli articoli‘ già arrivati non sono shal- 
lati; i colli rimangono in disordine fintantothé 
siano (guarniti i banchi e si’ possa ‘Cominciare a 
‘collocare gli oggettti preziosi. I falegnami hanno 
quasi finito l’opera loro al centro. Lungo il cor- 
ridoio ‘centrale sono stàti “disposti per intervallo 
dei piedestalli per i diversi gruppi di bronzo e 
marmo, i quali perciò saranno collocati nel modo 
il più vantaggioso, La ..parte dell'esposizione in 
cui si troveranno? le*.statteve' iblawori plastici, 
sembra che. sarà .molto;.degna di.. attenzione. Il 
locale destiuato alla vendita dei rinfreschi è già 





piena attività. Gli. esponenti., i.loro. commessi e 
impiegati, i funzionarii, dell’amministrazione cen- 
trale e gli. operai possono .prender\sul luogoril 


loro nutrimento , e sono serviti..a sprezzo fisso 


secondo la sezione cui appartengono, Il basti- 
pento la Perle, che è entrato nei, Docks delle 





‘Indie ‘occidentali.,..reca, un..inyio;.della ‘Regina 


omarè per l'esposizione. Non si ‘conosce ‘ancora 
b.che vi sia. contenuto, e. infatti, non fu ‘indi- 
Zzata nessuna domanda per avere dello spazio, 
Mai commissari. sapranno ;tener conto ‘di tutte 
icostanze clie.possono : costituire un'eccezione 
avore della, sovrana di Tahiti. (Morn. Chr.) 
|— Si è previsto che sarebbe necessario di 
aumentare la forza pubblica per ‘il ‘tempo del- 
l'esposizione, stante la‘ folla'immiensa ‘di'‘visitànti 
‘che affluiranno nella metropoli; perciò saraniio 
onsiderevolmente aumentate le forze della po- 
Jizia nella città. Tutti i giorni si arruolano degli 
omini, e le condizioni richieste per tali arruo- 
menti sono 5 piedi e 3 pollici inglesi. di statura, 
e delle informazioni autorevoli di-baona condotta. 
- Il stg. Adams, giudice alle ‘asdise di Mid- 
delsex, disse ultimamente all’udienza che in tutti 
i casi di stroccheria all'esposizione o nell’Hyde - 
Park durante l’esposizione, la Corte sera decisa 
a condannare.i colpevoli a nove inèdì di lavori 
‘forzati, e in caso di recidiva alla deportazione. 
L'esposizione durerà abbastanza per poter giu- 
dicare degli effetti di questi rigori per parte della 
magistralura;;jseinon saranno sufficienti sarà: dato 
un nuovo ripiego. È stato costrutto un':posto’di 
guardia capace di contenere 35 .constabili in 
Walton-Street-Brompton, Ua secondo posto sarà 
costrutto presso Princes-Gate. (Exhib.-Expr.) 
‘ — Si layora di presente per organizzare.in Îr- 
landa una compagnia per fabbricare lo zucchero 
di rube. Il suolo e il clima d’Irlanda sono cre- 
duti molto. favorevoli per la. coltivazione delle 
tube, le quali in Irlanda contengono più zuccliero 
che quelle di Francia, 1 nostri ‘agricoltori divi- 
dono la; loro attenzione, fra la. ruba e ‘il lino. 
Tieni (Daily-News). 


tiri 


È ‘SPAGNA. — Maparip, 13 marzo. — La Camera 
dei deputati in principio della tornata d’oggi udì 
lunghe spiegazioni del sig. Argote, sopra una pro- 
posta di riforma della. contribuzione territoriale. 
Questa non venne)anitort ‘presa in considerazione, 
La Gamera continuò quindi la discussione sòpra 
um progetto di legge per levîte 35 mila uomini, 

La commissione del: regolamento del debito 
si riunì, ieri. sera. Il ministro: delle. finanze le 
aveva ‘dato comunicazione di più documenti sta- 
tigli chiesti. Il sig. Llorente: disse, che:prima di 
manomettere la discussione del secondo articolo 
del progetto converrebbe procedere all’esame dei 
documenti. La commissione consentì e aggiornò 
la discussione al domani. 





FRANCIA. — Assenabléa legislativa. — Seduta 

del 18 marzo. S 

L'Assemblea ha oggi continuata la discussione 

generale sul progetto riguardante i zuccheri e i 
caffè. — Il signor Corne continua il discorso ieri 
cominciato, e conclude che il sistema cella com- 
missione che permetterebbe agli zuccheri stra- 
nieri d’invadere i nostri mercati, sarebbe la'rui- 
na di questa ‘preziosa industria. Speciali conver- 
sazioni intanto ‘si fofmano, e il rumore impedisce 
di udir la voce*dell’oratorè? 

3 I{ presidente richiama al silenzio la Camera, 

‘e’dice, che poichè:da sei settimane nulla di se- 
rio sì è fatto', si presti almeno attenzione ad una 

| proposta che interessa l’agricoltura e le colonie. 

Non è con questa condotta, esclama, che voi ac- 

quisterete influenza nel paese ! (benissimo). Il 

signor Corne continua quindi il suo discorso con- 

tro il progetto. 

Parlano quindi Favraux, Barbaroux , Betting, 
Benoist d’Azy. 

| È posta in appresso ai voti la chiusura della 

discussione; e non è adottata, 

Il relatore dovea riassumere la discussione, ma 
si odono grida: è inutile, a domani], a domani, 
e la seduta si scioglie a 5 ore 14 

— La 17 commissione. d'iniziativa , riferente 
il signor Andreu de Kerdrel, avvisa non doversi 
prendere in considerazione la proposta del sig. 
Schoelcher sull’abolizione della: pena di morte 
per motivi dedotti dall’ interesse della società; 

(Gazette de: France). 

_—!La 16 èomimissione ‘d’iniziativa ha ‘adottato! 
il rapporto Denjoy che conclude per la reiezio- 
‘ine della proposta d’Adelsward relativa al diritto 

| di requisizione da, esercitarsi: dall’ Assemblea 

‘per le truppe di cui potrebbe aver bisogno!» Ha 
pure deciso, che non avea luogo la presa in 

considerazione della proposta S.t Beuye; relativa 






| 


‘alla libertà 


imumero, Î 


‘sione. 





del commercio, e al sistema doga- 
nale della Francia, Il sig. de Limayrae è nomi- 
nato relatore. .. (Tosi 
— Il servizio diretto. del telegrafo elettrico 
fra Parigie Bruxelles è attivato; fin da ieri (17). 
I giornali del Belgio annunciano. che tutte le 
nuove importanti saranno d’ora innanzi trasmesse 
con questo mezzo. (Presse). 


— Ebbe luogo una riunione d’ufliciali della’ 


guardia nazionale e di parecchi membri dell’op- 
posizione. Non sì prese determinazione sulla con- 


Iidotta tavtenersi» Tuttavia crediamo poter ‘dire, 


che l’opinione di'‘coloro’ che ‘non credono op- 
portune le dismessioni ‘sembra’ riunir'il più' gran 
i } (Evenement). 

L'ordine del ‘giorno del consiglio "di Stato 


\poòtavabai 11 la' proposta del signor Pradié sulla 


risponsabilità dei’ ministri’ e'del presidente Wella 
repubblica. Il Sigror Boulay dela-Meuithé'chiese 
che! questa proposta mon venisse discussa.’ Si 
oppose un ‘membro del ‘consiglio, il sig. Vivien. 
Ma, itisistente il sig. Boulay, si '‘differì la distus- 
‘(Evérement). 


POLONIA, — "Varsavia, 9 marzo. —. Fra dle 


disposizioni del. principe luogotenente relativa- 





| mente. ai. permessi da accordarsi sul ‘possesso. di 


armi sì agli abitanti del :regno di Polonia , 
che agli. stranieri qui dimoranti per un, dato 
tempo, i punti principali da osservarsi risultano 
essere i, seguenti\:\ 1). Gli stranieri che arrivano. 
non possono tenere: presso di sè, senonchè quante 
armi sono necessarie: pel loro proprio uso, vale 
a dire una sciabola ed un fucile, od:un paio di 
pistole \ed una sciabola per ciascuna famiglia, 
Siccome però nella riorganizzazione della guar- 
dia di confine doganale; potrebbero 'forse!isor- 
gere ‘alcune difficoltà nell’annotazione sulle carte 
di passo dei. viaggiatori stranieri del numero: e 
qualità delle armi \che i suddetti portano «Seco, 
così sono obbligati gli uffici di polizia nella pre- 
sentazione delle carte. di |passo di':chiedere conto 
ai forestieri sul numero e? qualità delle ‘armi da 
essì ;possedute ‘e di rilasciar loto perciò un cer- 
tificato di permesso; facentlone contemporariea- 
mente un’ annotazione . nelle carte | di passo ‘al 
fine di: poter fare un controllo a ‘uestè persone 
nel loro passaggio di ritorno! dai confini. ‘Tale 
prescrizione non'\è applicabile agli stranieri di 
alto ceto, militari, e corrieri. 2) Le carte di 
permesso rilasciate. ai forestieri in questa ma- 
niera, come pure quelle. rilasciate dietro pro- 
posta dei, consoli, non appartengono alla caté- 
goria delle carte di permesso per lo stabilito 
numero di armi che viene concesso agli abitanti 
del. regno. 3) Ufficiali. fuori ;di servigio ed im- 
piegati nativi della Russia possono possedere 
armi anche senza un’antecedente insinuazione. 


(Corr. Ital.). 
ALEMAGNA, Bertino 15 marzo. — Dicesi che 


il re presiederà domani un consiglio di ministri 
in cui si risolveranno più questioni importanti 
sulla ribstra politica internà. Trattasi specialmente 
di deliberare sul sistema feudale é î fedecom- 
messi, il cui regolamento interno fu riservato 
dalla costituzione. L'ambasciatore belgico, signor 
Nothombe , si recherà frà poco in Italia per un 
viaggio in- congedo. 

Daespa, 11 marzo. — L'opposizione dei pic- 
coli Stati della' Confederazione non si rallenta e 
finora fallirono tutti gli’ sforzi fatti per neutra- 
lizzarla. \Ci si’ accerta che uno di questi Stati 
mostrò a Dresda una singolare enérgia' e niniac- 
ciò d’uscire della Confederazione nel caso che si 
volesse usare ' mezzi di coazione. Si dice’ che 
questa nuova idea produsse grande sensazione, 

(Gazzetta di Rosiock)! 

Gortn, 13 marzo. — Îl generale Radowitz 
giunse ieri qua, e stassera si è veduto al teatro 
col duca. Dicesi che questa visita’ dell’ex-mini- 
stiò prussiano alle ‘corti di Turingia, sia stata 
determinata da motivi politici. Tratterebbesi d’im- 
piéegaré i suol consigli e la sua influenza perso- 
nale per mantenère i piccoli Stati dalla' parte 
della Prussia. 5 

(Gazz. delle Poste di Franeoforie). 


AUSTRIA, — Si.\legge nel ‘Corriere Ytaliariò è 

Dal prospetto esteso dal ministero di giustizia 
sui risultati dell'esercizio! della” procedura penale 
dall'anno 1845. sino a. tutto il 1848 già da noi 
menzionato nel nostro numero di ieri, risulta 
che i delitti per avidità di guadagno presentano 
in tutti gli Stati della corona il maggior numero 
sì deì delitti inquisiti che di quelli insinuati. 





Sorprendentemente tenue è il namero di que- 
sti nella Carniola;;\\Dalmazia e nel; Regno Lom. 
bardo-Veneto. Invece ‘nell’Austria, Stiria, Carinzia, 
Boemia, Moravia e Slesia esso è considerevole e 
sta nella misura di 17720 su tutti.i delitti. 

Fra)le specie di delitti alla medesima relativi 
figura principaliente il furto , giacchè lo? stesso 
nella Gallizia); Moravia; Slesia'e Boemia sta nella 
misura ‘di 8/10 su tutti i delitti inquisiti , nel- 
l’Austria, Carinzia e Stiria 713, nè? Tirolo, Dal- 
mazia, nel: Littorale e nelle provincie! Venete 
6110, infine nella Lombardia 1120. 

Il delitto‘ di rapina si presenta più che altrò- 
ve nella: Lombardia (60° sù‘1000), poi in Dal- 
mazia, nel’ territorio Veneto, nella Carniola, Sti! 
ria-e Carinzia (30 su 1000); meno che ovunque 
nell’Austria e Boemia (8 ‘e 9 su 1000). Tutti gli 
altri Stati contano iQ a 20 casi di rapina su 
1000 delitti, I delitti ‘di ‘rapina insinuati senza 
effetto furono in Carinzia maggiori d’ogni altro 
Stato , ciò che particolarmente è da attribuirsi 
alle bande di aggressori. che appunto in questo 
periodo vi sì trovavano, poi nella Lombardia , 
nella Carniola, nel territorio Veneto, nella Stiria 
e nella Slesia. 


Il minor numero dei delitti di rapina risulta 
essere stato nella bassa Austria e poi in Moravia 
e nella’ Slesia. 1 delitti di frode furono maggiori 
che altrove' nella’ bassa Austria, specialmente in 
Vienna;poi nella‘Stiria, Titolo, Littorale ‘e “nel 









IAA OA vira 
GIORNALE QUOTIDIANO 
Veneto. Riguardo. i ‘delitti commessi per, ven- 
detta, per inclinazione al fare violento jo per 
forti passioni, risulta che gli abitanti. dei paesi 
meridionali dell’impero sì. di schiatta slava. che 
italiana sono: più idegli ‘altri inclinati ‘al' fare vio= 
lento, e ‘ciò principalmente dipende’dalla natura 
del loro clima e ‘dalla Toro attiva Occupazione 
nella coltura di viti e dal derivante forte con- 
sumo ‘di’ vino. 

Antiche nel Tirolo e nella Stiria i delitti di vio- 
lenza sono più frequenti helle parti meridionali 
che nelle settentrionali, e specialmente nei delitti 





«di omicidio e .di ferimento riguardo ai quali il 


Tirolo meridionale jeguaglia tutti. quegli Stati in 
cui: tali delitti! avvengono in maggior copia che 
altrove. 

Non è da ‘dimenticare che l’anno 1848 (ec- 
cettuato ‘il'regno Lombardo - Veneto riguardo al 
quale quest'anno non fu computato nel prospetto) 
influì notabilmente a far aumentare i delitti di 
pubblica violenza, giacchè coi subitanei sconvol- 
gimenti avvenuti , accrebbero per. conseguenza 
anche le, opposizioni; violente e lesioni degli al- 
trui diritti, Come risulta dalle tabelle dei sin- 
goli Stati della corona il numero dei delitti di 
violenza si è. aumentato nel 1848 în parecchi di 
questi e specialmente nell’Austria , Stiria, Boe- 
mia e Moravia quasi del doppio degli scorsi 
anni. La Dalmazia, la Lombardia, il Littorale , 
i Tirolo e la Stiria ‘appariscono essere gli. Stati 
della corona oye tali, delitti accaddero più di 
frequente; però è da osservare che nella Boemia 
e nella Stiria essi non furono copiosi che'nel- 
l’anno 1848, mentre negli altri quattro Stati an- 
che;nei precedenti anni furono assai frequenti. 

Tn, quanto. alle insinuazioni senza’ effetto di 
questi delitti il Littorale stà ‘al dissopra' d’ogni 
altro, poi vengono la Dalmazia, il Tirolo; ‘la 
Lombardia e le provintie Venete. 

Giusi di'stupro e sodomia avvennero, più che 
altrove nel regno Lombardo-Veneto, poi, nel 
Littorale, nel Tirolo (partitolarinente nel Tirolo 
settentrionale), meno che in qualunque altro Stato 
nella Boemia, Gallizia, Carniola, Moravia; Slesia 
e Dalmazia. Del,resto .il numero. di tali casi non 
ascende in nessun luogo a più ‘di! 2 ‘1j2 per 
cento; su tutti i delitti e in ‘alcuni’ Stati della 
corona a 13 per cento; Le insinuazioni di tali 
delitti si accostano solamente nell’Austria al nu- 
mero dei processi: in ‘tutti ‘gli ‘altri Stati. sono 
în proporzione assai insignificanti. 

Riguardo ai delitti di omicidio la «Carniola 
sorpassa tutte le altre provincie austriache , ed 
ascendono a più di 12 per.0j0 su tutti gli altri de- 
litti, poi la Dalinazia e.il;Littorale: nella misura 
di 9. 0{0.;In nessuno degli altri Stati della corona 
i processi per simili delitti sorpassarono ‘il 5 0{0 
su tutti gli altri. Minore che altrove è il loro 
numero nell’Austria °° poi nella Boemia e nella 
Moravia. 

InsinuaZioni senza effetto per questi. delitti eb - 


bero luogo più che altrove nella Gallizia, poi nella; 


Dalmazia e Slesia, negli, altri Stati in propotzione 
ai delitti risultarono poche. I. maggiori processi 
per ferimento furono trattati nel regno Lombardo- 
Veneto, quindi nella Camiola',) Dalmazia; ‘Tirolo 
e Littorale (il Tirolo meridionale considerato per 
sè oltrepasserebbe tutti gli altri Stati). I minori 
processi per ferimento ebbero luogo in Gallizia, 
Austria , Slesia e Moravia. In tutto , il numero 
oscillava tra il 18 e 20 0j0 di tutti i processi , 
pel Tirolo meridionale esso ammontò; sino al 
28 0/0. Dove ebbero luogo maggiori insinuazioni 
senza effetto si fu nella Dalmazia (50 di 1000 in- 
sinuazioni) le mainori. in Gallizia:(6 di. 1000) e 
nella Moravia: (8 di 1000), negli ‘altri Stati non si 
mostrarono differenze d’importanza. 

Appiccati incendii ‘se ne contano di più nélla 
Gallizia e nella’ Dalmazia, poscia’ nella Slesia | 
Moravia e Carniola. Le maggiori insinuazioni di 
appiccati interidii di cui non poterono stoprirsi 
i colpevoli accaddero nella Dalmazia (135 di 
1000 insinuazioni) poi nella Slesia ,. Gallizia , Mo- 
ravia e Carniola, i minori nel Littorale è nell’Au- 
stria (6 di 1000). 

Sui delitto di rapina abbiamo già parlato nel 
trattenerci sui delitti \per ‘avidità di guadagno; 
siccome però esso‘il più delle volte va d'accordo 
coi delitti di violeriza! così si può ripetere che 
nel regno Lombardo-Veneto, nella Dalmazia, 
Carinzia e Carniola questo delitto accadde più 
di sovente che altrove. 

I delitti di natura politica, cioè quelli che fu- 
rono commessi contro la quiete e l'ordine le- 
gale dello Stato, o contro le disposizioni ‘rila= 
sciate a protezione! «della generalità, risultano nei 
prospetti in numero ‘assai tenue. 

Si dimostra che i crimini di alto tradimento 
negli anni 1845 al 1847 non furono di qualche 
entità che soltanto in Gallizia ove i noti, avveni- 
menti dell’anno 1846 occasionarono un consi- 
derevole numero di processi per il suddetto cri- 
mine. 

Se sisottraggono i.tre processi per questo delitto 
trattati. nella Lombardia' innanzi all’ anno 1848 
e i quattro trattati în Vienna nell’anno 1846 in 
causa degli avvenimenti della Gallizia, in allora 
tutti i processi di alto tradimento intentati nel- 
l’anno 1848 si ridurranno a 2 nella bassa Austria, 
4 nella Boemia, e 4 nel Tirolo meridionale. 


In tutti gli altri Stati della corona:non ‘accadde. 


nessun caso di processo e memmeno d’insinua- 
zione. Parimenti avvennero. assai di rado casi di 
conturbazione della quiete interna e ancor più 
raramente di ritorno di banditi, 

Nel delitto di. falsificazione di carte pubbliche 
di'‘credito e di inonete si deye osservare che le 
molte insinuazioni senza effetto che risultano. dal 
prospetto :, non producono) senonchè il ‘ripetuto 
comparire di questi falsificati segni di valore, ma 





| TORINO. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata' del 24 marzo. 

É Presidenza del cav. Pinetti; 

Sommario — Seguito della discussione del. bilancio 
dell'azienda ‘generale delle finanze. — Votazione 
della legge. —. Discussione ‘della legge relativa 
alla eassa degl'Inuvlidi della marina militare e 
mercantile. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale , (e solito ‘sunto di pe- 
Lizìoni. 

Il deputato Bronzini presenta‘alla Camera la rela- 
zione della commissione. sul progetto di legge sulle 
risaie. 

L'ordine; del.giorno! reca; 

Seguito della discussione del bilancio dell'azienda 
generale delle finanze. 

Mellana. Noisiamo passati da un sistemadi goverao 


ad.un.altro.;.ed invece di riformare tutto ‘ad un'tratto 


quegli ordinamenti che erano. contrarii allo spirito 
delle nuove nostre istituzioni , abbiamo adottato d'in- 
tredurre mano;a mano speciali riforme ogniqualvolta 
se ne presentasse l'occasione. Seguendo questo sistema 
credo dovrebbesi abolire un privilegio:che trovo' san- 
cito nella categoria,14 su cui cade la discussione. 

Il podere delle Apertole è dichiarato :immune dalle 
gravezze locali e da qualunque aumento‘in perpetuo 
delle imposte provinciali.-InoJtre viene:nella suddetta 
categoria stanziata la spesa di Il. 3,600:relativa ‘al 
rimborso delle; contribuzioni dirette; da cui era .gra- 
vato il podere medesimo. 1, sPra 

Le imposte comunali;e provinciali si pagano: perle 
migliorie che il comune e.la provincia apportano! alla 


| proprietà, ora il podere suddetto non usufruisce egli 


non già la ripetizione dello stesso delitto; i pro- | 


cessi si limitarono a singoli casi. 

Del resto risulta che i delitti di falsificazione 
di carte pubbliche di credito e di monete furono 
nel complesso tella monarchia ‘assai pochi. 


di tali:migliorie ? Perchè dunque dovrà andare esente 
da;ogni,gravezza? Quanto; al rimborso per cui'si è fis- 
sata la somma suddetta di lire 3,600, supposto che sia 


realmente dovuto, spetterebbe al comune; ed.alla pro-. 


cincia enon allo Stato il sopportarlo. Un: tale privilegio 
pertanto è contrario alla giustizia voluta dallo statuto 
ed alla stessa ragionevolezza delle cose. 

La commissione fu d’avviso che. all autorità giudi- 
ziaria commelter si dovesse; il decidere le questioni 
che possono.sollevarsi sulla validità e;natura dell’ob- 
bligazione contratta dal governo; in questo modo a me 
pare che noi attribueremmo ai magistrati le funzioni 
proprie del potere legislativo, poichè a questo e.,non 
a quellî che solo devono applicare le leggi esistenti, 
compete il diritto di annullare il privilegio di cui si 
tratta. i; i 

R. commissario. Credo necessarie alcune spiega- 
zioni a questo riguardo, ha spesa di.eui si parla nel- 
l'articolo secondo di questa categoria fu stabilita in 
sèguito ad’ vistruùmento’ camerale del 25 aprile 1775, 
convcui il-Re cedette val ‘duca’ del Chiablest.il podere 
delle Apertole in. pagamento della dote ed accessori 
donativi constituitialla principessa Maria Anna eFra le 
condizioni stipulatesi si determinava che; il tributo regio 
di quel podere mon doveva eccedere annue lire 77,200 
e che fosse immune dalle gravezze locali e da qua- 
lunque aumento per l'avvenire nellé contribuzioni. 


Nel 1815 tale podere fu tassato in, 10,000 e più, lire,. 


e fu ad istanza della duchessa Chiablese che il Re in 
consiglio di conferenza del 1848 ordinava che fosse ad 


essa, siccome proprietaria di quel podere, rimborsata 


ogni anno la somma’ da lei pagata in eccedenza delle 
lire 7,200 pelle contribuzioni del medesimo. Come 
dunque si scorge, la somma che viene stanziata nel bi- 
lancio per tale rimborso non può considerarsi sic» 
come un privilegio, ma bensì come un correspettivo. 
Egli è vero che possono sorgere gravi contestazioni 
su questo fatto, ma io. credo però che debbasi Ja- 
sciare all'autorità giudiziaria il decidere di esse. 

L'onorevole deputato Mellana ‘non sembra opporsi 
allo stanziamento della somma proposta, ma vorrebbe 
che intanto si invitasse il signor ministro, alla presen- 
tazione d'una legge in riguardo. 

Michelini. Se si commetterà ai magistrati la que- 
slione, egli è certo ch’essi decideranno che debba con- 
tinuare l'esenzione dalle imposte di cui gode il sud- 
detto podere (rumori). Egli fa d'uopo che intervenga 
un atto legislativo poichè al governo solo spetta il far 
cessare un tale privilegio. Siccome poi la legge non 
potrebbe avere effetto retroattivo, così io propongo 
che la soppressione non abbia effetto che a datare 
dalla pubblicazione del bilancio. 


Mellana. Se la Camera porrà mente a questa qui. 
stione vedrà ch’essa è di massimo rilievo, e che me- 
rita d'essere profondamente discussa. Il regio com- 
missario disse che io non mi opposi a che per questo 
anno fosse stanziata la somma richiesta, ma che solo 
vorrei fosse dal ministero presentata una legge che la 
abolisca :;egli.non ha bene inteso le mie parole, poi- 
chè parmi,che daesse si, possa scorgere come.io creda 
che debba venir soppressa nel presente bilancio la 
somma sudiletta;, e che qualora si stanziasse; convenga 
il fare invito al signor ministro di presentare una 
legge in riguardo. i 

La Camera ben ricorderà poi come non siano. stati 
riconosciuti 1 privilegii di cui godevano le provincie 
dell’Ossola, della Valsesia e della Riviera d’Orta : per- 
chè dunque vorrassi questo riconoscere ? 

R. commissario. Non posso riguardare siccome un 
privilegio l'esenzione stabilita a'favore del podere 
delle Apertole, poichè io scorgo un'immensa. diffe- 
renza tra .l’ esenzione da ogni imposta, che sarebbe 
senza dubbio un privilegio, e la stipulazione d'una 
somma fissa da pagarsi per tributo, siccome:appunto 
si è quella che riguarda il podere suddetto. Egli.è un 
contratto oneroso quello che a questo riguardo in- 
tervenne col governo, e dubito assai che la Camera 
voglia annallarlo. A rimuovere perciò ogni dubbio 
circa la validità del medesimo, credo da adottarsi il 
sistema della commissione che vuole si ricorra all’au- 
torità giudiziaria. 

Relatore. A mio parere la questione sta ne) vedere 
se il rimborso stato imposto a carico del governo; sia 
a titolo oneroso oppure a titolo gratuito. Nel primo 
caso soltanto credette la commissione che si dovesse 
pagare e non nel secondo; il risolvere poi tale que- 
stione ha creduto che competesse al potere giudizia- 
rio, non negando però alla Camera il diritto di so- 
spendere il pagamento della somma stanziata finché 
i tribunali non abbiano pronunziato il loro giudizio. 
E che questo sia stato l'avviso della commissione ben 
si può - vedere dalle seguenti parole della sua rela- 
zione stessa. 

« Eppertanto la vostra commissione invitando il 
governo perchè abbia. ad assicurarsi della legalità 
di questa spesa prima di eseguirne il pagamento, ed 
in caso contrario lo sospenda promuovendone la 
decisione dei tribunali, vi, propone ammettere sotto 
questa riserva tale somma in questa categoria. » 

Faraforni. Appoggia la proposta Mellana invitando 










la Camera ad attenersi alla stessa deliberazione che 
circa i privilegii della Riviera ‘d’Orta non ha dubitato 
di prendere. î 

Mellana. Supposto anche validoil decreto in forza 
del quale viene imposto il pagamento di questa som- 
ma; non.allo Stato spetterebbe ma bensì al comune 
il sopportarlo. Pensi la, Camera, che .col sancire un 
tale privilegio. si porrebbe! incaglioalle deliberazioni 
che ia simili casi potranno prendersi!perl’avvenire; 
insisto. perlanto ; perchè ;venga. soppressa. la somma 

suddetta; ove però si creda di conservarla, per ora, 
si inviti il sig. ministro a presentare .una legge che 
l'abolisca. 

Michelini. Non credo necessaria una legge speciale 
per la soppressione di. questa spesa ; siccome poi la 
legge, come dissi, mon può «avere affetto retroattivo, 

io propongo la riduzione della metà di detta spesa. 

Relatore. 0 che la:somma di (cui si tratta è dovuta 
o non lo è; nel primo caso si deve pagare nel suo to- 
tale ;-non:parmi nel' secondo se ne: debba pagare una 
(parte di, essa; ‘in. nessun modo! pereiò. puossi accettare 
la proposizione. Michelini. 

Michelini, Allora .proporrei...che la soppressione 
abbia effetto, dal. dì della promulgazione della legge 
del bilancio. 

Mantelli. Non essendo ancor deciso :sevil:governo 
sia, veramente debitore di questa somma siccome esso 
stesso; ha dichiarato, non parmi.si possa stanziare nel 
bilancio; credo perciò che sospender si debba fino da 
questo momento. : 

R. commissario. Faccio osservare all'onorevole preo- 
pinante,che il governo stando! ai terminidelkcontratto 
ha.creduto.che la somma stanziata fosse dovuta ;!ma 
avendo la commissione posto in campo'alcunidiubbii 
in riguardo , il governo ha dichiarato che:non'sî op- 
poneva a che tali dubbi fossero, decisi dal potere giu- 
diziario, 

(La proposta Michelini non è appoggiata). 

La Camera adotta larsoppressione della; spesa pro- 
posta dal deputato Mellana. 

La categoria è approvata. perciò nella somma di 
lire 195,962 30. rali 

Cat. 15. Sovvenzioni alla cassa delle pensioni. ( per 
memoria). 

Cat. 16. Casuali. Proposta del ministero inlire20,000, 
portata dalla commissione astire 45,000. 

È approvata. 7 vol 

Si' passa quindi alla discussione degli articoli. 

Art.'2.-A' titolo di'spese di stampa dei ruoli e di 
Spese ili riscossione delle contribuzioni dirette, si ri- 
scuoteranno quattro ‘centesimi in aggiunta ad ogni 
lira‘ delle medesime, e saranno destinati pelle spese 
della stampa dei ruoli, e per gli stipendi degli esattori. 
Le somme sopravanzanti ‘andranno in economia. 

« Pet decreto reale si fisseranno i circoli d’esazione 
è gli stipendi‘assegnati ai Litolari dei medesimi. 

* I'ruoli'delle contribuzioni dirette regie, saranno 
separati da quelli delle provinciali € delle comunali; 
gli avvisi e le quitanze che ‘le concernono, saranno 
fatte sopra carta di colore diverso. » ESE 

R. commissario propone che si tolgano le seguenti 
parole: gli avvisi e le quitanze che lè' ‘concernono 
saranno fatte sopra carta di colere diverso. 

Relatore acconsente. 

(La Camera approva l'articolo così modificato). 

Art.3. Sarà sospeso a partire dal primo luglio prose 

simo venturo il pagamento di quei trattenimenti, mag- 
giori assegnamenti, pensioni ed assegni di qualsivo- 


| 
I 


glia natura, inscritti nel passato'bilancio, i titolari 3 
dei quali già trovinsi provvisti d'uno stipendio di ‘at- ig 
tività, o, di ùn trattenimento di ‘ispettativa, oppure 


d'una pensione di:riposo, ovvero! di un'altro assegna- 
mento qualunque a carico dello”Stato, sia che tro- 
vinsi descritti nel presente bilancio, od in quello di 
qualunque altro ministero. 

«Sono: considerati come maggiori assegnamenti le 
spese comprese negli art. 15, 16,17, 19, 21, 22 della 
cat. 9 di questo bilancio. » 

E approvata. 

Gli articoli seguenti sono adottati come negli altri 
bilanci 

Cat. 17. Impiegati in aspettativa lire 21,020. 

È approvata. ; 

Cat. 18. Maggiori assegnamenti. Portata dal mini- 
stero in lire 16,159 08 e ridotta dalla commissione a 
lire 14,109 0C. È approvata. 

Cat. 19. Acquisto terreni. Portata dal ministero in 
lire 5000 e ridotta dalla commissione a lire 3000. 

È approvata. 

Cat. ‘20. Misuramento è ripartimento dei terreni 
demaniali in Sardegna, lire 134,054 27. 

È approvata. 

Bella per interpellanza relativa alla categoria 20. 
— In questa categoria veggo soppressa la spesa che 
riguarda ‘il ponte sulla Bormida e le strade d’accesso 
allo stabilimento balneario d’Acqui. Qualunque sia la 
ristrettezza delle nostre finanze non devesi trascurare 
di provvedervi, nessuno ignorando l'immenso giova- 
mento che ricavano da’ quei bagni molti infelici ; in- 
vito perciò il'‘sig. ministro astarziare nel bilancio del 
1852 una somma che sia sufficiente all'uopo. 

Ministro. Ben lungi dal dimenticare Jo stabilimento 
accennato dall'onorevole preopinante era intenzione 
del ministero di stanziare una somma nel bilancio, se 
la ristrettezza delle finanze non fosse stata cagione 
per cui si dovesse limitare a provvedere allo stabili- 
mento dei bagni per i poveri. Il governo però intende 
di occuparsene al più presto in modo speciale. 


Demaria. Le parole dette dal signor ministro dile- 
guano in me il timore che inesatti ragguagli avevano 
ridestato che il governo volesse fare una economia 
per quanto riguarda lo stabilimento dei bagni dei 
poveri. lo lo invito pertanto a provvedere special- 
mente a che dopo tante spese fatte nella costruzione 
di esso, non vengano introdotti ‘mobili i quali potes- 
sero per avventura tornare elementi d’insalubrità. 

Ministro. Si sono date le opportune disposizioni 
anche riguardo alla mobiglia, affinchè sia decente, e 
nello stesso tempo conforme’ all'economia richiesta 
dallo ‘stato delle nostre finanze. 

Bella. Prego la Camera a prendere atto delle di- 
chiarazioni del sig. ministro. 

Cat.. 21. Restituzione capitale ed interessi della 
quota inferiore alla rendita di lire 2 del prestito 7 
settembre 1848. Aumento portato dall’art. 3 della leg- 
.ge votata nella tornata del 27 febbraio scorso lire 
82,600. 

È approvata. 

Regio commissario propone una nuova categoria in 
Il. 150/m. per le spese relative. all'attivazione della 
legge d'imposta sui fabbricati. 

Il relatore ed il dep. Mellana si oppongono a que- 
sta proposta. : 

La Camera non l’approva. 

Art. 1. É approvato il bilancio passivo dell’azienda 
generale delle finanze per l’esercizio finanziario 4851 
nella complessiva somma di Il. 4,958,060 56. 

- È adottato. 
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Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 


Votanti 124. 
Maggioranza . 63. 
Assenzienti 105: 
Dissenzienti.. 49: 


L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
getto di legge di disposizioni relative alla cassa degli 
invalidi della marina militare e mercantile. 

Si passa alla discussione-degli articoli. * 

Art. 4: La cassa degli Invalidi di marina è sop- 
pressa. 

« Verrà istituita una nuova cassa di risparmio e be- 
neficenza per gli invalidi della marina mercantile.» 

È approvato. 

Art. 2. I capitali di qualsiasi natura che costitui- 
Scano le rendite ed il fondo dell’attuale cassa Invalidi 
di ‘marina, saranno divisi e assegnati in proporzione 
di un‘terzo ‘alle finanze dello Stato, ‘e di due terzi alla 
nuova! cassa. 

« Sono eccettuati da questa divisione, il patrimonio 
del Riscatto schiavi che sarà devotuto ‘per intiero alla 
nuova cassa Invalidi, e le ‘tonnare e mugginare che 
ritorneranno fin possesso delle finanze dello Stato.» | 

Il ministro accnnsente alla redazione della commis- 


sione. i 
E approvato. 1 
Art. 3. Le pensioni tutte degli individui‘ apparte- 


nenti alla classe mercantile già liquidate o'da liqui- 


darsi a seconda dei vigenti regolamenti, rimarranno | 


ad esclusivo carico della nuova cassa Invalidi. 

Approvato. 

Art. 4. Le' pensioni nl militari ,. come quelle di 
tutti:gli impiegati amministrativi cadranno a carico 
del pubblico erario. 

Approvato. 

Art:/5. In'ogni caso di concessione di pensione a 
marinai mercantili, od a chi per essi, secondo i rego- 
lamenti, l'ammontare delle ritenzioni, cui fossero stati 
soggetti durante il servizio effettivo prestato alla ma- 
rina militare, sarà dal pubblico erario versato nella 
cassa Invalidi mercantile: an simile versamento sarà 
fatto da questo a-quella dell’erario nei casi di con- 
cessione di pensione ad un militare della R. marina, 
od a chi per esso, il quale abbia contribuito alla cassa 
mercantile. 


Bollo propone l'emendamento seguente: 

« Dalla pubblicazione della ‘presente legge in poi, 
se in conformità dei regolamenti sarà concessa, una 
pensione ai marinai mercantili, od a chi per essi, 
l'ammontare delle ritenzioni, cui d'ora innanzi fossero 
soggetti durante il servizio effettivo prestato dalla ma- 
rina militare, sarà dal pubblico erario. versato nella 
‘cassa invalidi mercantile; un simile versamento sarà 
pure fatto da questa alla cassa dell’erario ‘nei casi di 
concessione di pensione fatta dopo la pubblicazione di 
questa legge ad'un marinaio della regia marina; od a 
chi per esso, il quale d’ora in poi abbia contribuito 
alla cassa mercantile. » 

Quaglia relatore accetta 13 redazione del deputato 
Bollo. 

Il ministro accetta pure. 

L’Art. 5 è approvato. 

Art. 6. La nuova cassa invalidi sarà provvisoria- 
mente amministrata dall'azienda di marina , sotto la 
direzione di un consiglio presieduto dall’intendente: 
‘generale della marina. 

+ Lo stabilimento di nuove pensioni dovrà sempre 
essere sottoposto, all’approvazioue del ministro di ma- 
rina.is 

Mellana. Mi.sembra che si dovrebbe fissare un ter- 
mine e non lasciare questo provvisorio che si prolunga 
talvolta indefinitamente. | 

Elena. La commissione si è fatta carico dell’incon- 
veniente accennato dal sig. Mellana: ma scorse che 
non era tanto breve e facile il (fissare il termine. Si 
ha il massimo impegno che il provvisorio venga tosto 
a cessare onde non temo un grave inconveniente. 

L'art. 6. è approvato. 

Art, 7. Il consiglio di direzione per l’amministra- 
zione della cassa invalidi sarà composto come segue;: 

4. Intendente generale della marina, presidente. 

2. Due capitani della marina mercantile, e due 
negozianti armatori, eletti dalla camera di commereio 
di Genova. 

3. Due altre persone da scegliersi dal. ministro 
della marina, 

Bollo propone che il $ 3 sia redatto nel modo se- 
guente; i 

« Due altre persone da scegliersi dal ministro della 
marina fra gl’iscritti nella marina mercantile. » 

Mellana propone la redazione seguente; 

« Tre altre persone da scegliersi dal ministro della 
marina una delle quali dovrà essere un marinaio, » 


Ministro della marina. La proposta del signor 
Mellana é fondata sopra un sentimento di. giustizia , 
ma osservo che l'interesse della classe sarà meglio tu- 
telato dai capitani i quali contribuiscono alla cassa € 
non ne profittano che in casi straordinarii, quando ne 
provino la necessità, Il marinaio che può concorrere 
ai benefizi ed ha relazioni sue proprie, sarà assai più 
parziale. In Francia ed in Ingbilterra si studiò malto 
su questa materia e non si giunse ad una soluzione 
satisfacerte. Un marinaio sarà pratico di navigazione 








ma non di legislazione, e non potrà mai amministrar 
bene. Credo perciò di dovere oppormi a questioniene 
damento. 

Mellana. Queste ragioni cadono quando si. riffetta 
che un voto non può decidere delle risoluzioni che si 
prendono, ed ha il vantaggio di dare una, soddisfa- 
zione a quella classe. 

Fagnani. Mi unisco anch'io alla proposta Mellana, 
semprechè la prima parte sia come quella del depu: 
tato Bollo. 

La proposta Mellana non è approvata, 

L'emendamento Bollo è approvato. 

L'art. 6 è approvato. 

Art. 8. Sarà cura del consiglio‘di direzione di prepa- 
rare sollecitamente, e presentare al ministro di ma- 
rina un progetto per Ja riorganizzazione e. servizio 
della cassa invalidi. 

È approvato. 

Art. 9. Durante il corso di questa amministrazione 
provvisoria, la cassa corrisponderà all'azienda ‘(di Ma- 
rina Ja somma di lire mille per rimborso ‘di spese di 
stampati, ufficio e cancelleria, oltre il 2 per LULÙ ai 
contabili, cui sarà dito il carico di fare Je: esazioni 
per conto della cassa, escluse quelle dei :capitali, per 
cui l'aggio sarà ridotto al 0.50. 

È approvato; 

Art. 10. La cassa invalidi ‘sarà alimentata dai se- 
guenti introiti: 

1. Dalla retribuzione mensile imposta: alla ‘gente 
di mare dalla tabella HI annessa ‘al regio brevelto'5 
agosto 1841. 

2. Dalla metà delle paghe dovute ai disertori della - 
marina mercantile. 
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5. Dal quinto netto delle prede fatte con legni 
mercantili. 


4. Dalla parte di prede spettanti-ai: marinai della- 


marina mercantile, disertori o morti quando non-siano 
state riclamate entro quattro anni. 


5. Dall’interesse.dei capitali devoluti alla nuova: 


cassa invalidi. 
-6. Dalla rendita del patrimonio riscatto schiavi. » 
Farina Paolo. Vorrei fare un'osservazione. Do- 
mando i motivi speciali per cui si fa qui un'eccezione 
alla‘regola generale che rende le associazioni libere. 


Se si volesse consecrare il sistema di associazione ob-- 


bligatoria, mi opporrei perchè sarebbe contrario alla 
i libertà industriale. 

Elena. È vero in tesi generale che le associazioni 
debbono essere libere. Ma l’arte-del marinaio è affatto 
speciale e si trovò perciò necessario di rendere obbli- 
gatoria l’associazione ; così si usu': in Francia, in 
Olanda, in Inghilterra, fu accolta con generale soddi- 
sfazione quesl’associazione obbligatoria. Nè in questo 
modo si provvede «illa libertà legale. — Per conseguire 
questa pensione è mestieri lavorare \assai onde non'si 
può. dire che si favorisca l’oziosaggine. 

Quaglia. La commissione colla parola intanto di- 
chiarò ‘appunto di non volere pregiudicare il prin- 


$ cipio. 


Farina. Si dichiara soddisfatto di questa spiega- 
zione del relatore. ! 

L'art.(10. è approvato. 

Art. 41. Una commissione nominata di concerto dai 
i ministri delle finanze e della marina procederà al ri- 
parto dei capitali e dei fondi esistenti in cassa, giusta 
le basi stabilite all'art. 2 fra il demanio e la nuova 
cassa invalidi. 

« Il riparto da ‘essa fatto sarà definitivo e valido, to- 
stochè avrà ricevuto l'approvazione ‘dei sovradetti 
signori ministri, e del consiglio di direzione. » 

Il ministro accetta la redazione della commissione. 

Art. 12. Finchè il riordinamento indicato dall’art. 6 
non sia sanzionato, la nuova ‘cassa sarà amministrata 
a tenore dei:regolamenti vigenti, per ciò che riflette 
la ‘classe mercantile. 

È approvato. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della 
legge. 3 


Votanti . 140 
Maggioranza ...'. 56 
Favorevoli . 108 
Dissenzienti 2 


La Camera approva. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 22 marzo, 
Discussione sul progetto di legge sul monte di ri- 
scatto in Sardegna. 
' Relazioni di Petizioni, 


Fine del PROGETTO DI LEGGE presentato dal 
ministro dell’interno nella tornata del 17 marzo, 
sulle. pensioni di riposo idegl'impiegati civili. 

(Vedi il numero di ieri). 

Caro Il. — Pensioni delle vedove. e della prole 
‘degli impiegati. 

Art. 26. La vedova dell'impiegato, contro la quale 
non sia stata pronunziata sentenza definitiva di sepa- 
razione di corpo, ha diritto ad una parte della pensione 
di cui godeva, 0 che sarebbe spettata al marito, pur- 
ché all’epoca in cui questo cessò dal servizio, o fossero 
trascorsi due ‘anni dal giorno: del matrimonio , 0 si 
avesse prole di matrimonio più recente ancorchè 
postuma. 

Art. 27. Lo stesso diritto compete alla prole orfana 
dell'impiegato , purchè i figli siano minorenni, e. le 
figlie siamo inoltre nubili. 

Art. 28. Essendo superstite soltanto la vedova;; la 
quota di pensione che le spetta è eguale ‘al terzo di 
quella cui godeva, od a cui aveva diritto il marito. 

Se oltre alla vedova vi sarà prole dell’impiegato 
posta nelle condizioni di cui all’articolo precedente, 
la quota sarà della metà. 

Art: 29. Alla prole orfana posta nelle condizioni di 
cui all'articolo 27 spelta il terzo o la. metà, secondo 
che sono superstiti uno o più individui. 

Art. 30. La quota di pensione non potrà mai essere 
inferiore al minimum determinato dall’art. 38. 

Art. 34. Si imputa nella pensione della vedova o 
della prole orfana Ja rendita di cui fossero fornite, 
quando eccede la metà della pensione medesima. 

Art. 32. La vedova che passa ad altre nozze perde 
il diritto alla pensione. , 

La perde egualmente la prole quando è giunta a 
maggiore ‘età, o le figlie ancorchè minorenni hanno 
contratto matrimonio. 

Art. 33. Nel caso in cui la vedova e la prole per 
giusti motivi non convivano insieme, la pensione sarà 
divisa per capi fra di loro. 

Art. 34. La pensione assegnata dai precedenti arti- 
coli alla famiglia dell’impiegato non verrà diminuita 


| salvo che rimanga superstite un solo‘individuo che vi 


abbia diritto. ; 

In questo caso la pensionesarà ridotta dalia metà 
al terzo. i 
TITOLO II. Ritenenze sugli stipendii degli impiegati. 

Art. 35. Lo stipendio degli impiegati civili e degli 

ufficiali ed .impiegati militari contemplati nella legge 
del 27 giugno 1850 andrà sottoposto ad una ritenenza 
del 2 4{2 per cento. 

Rispetto ai ministri la ritenenza sarà regolata 
sullo stipendio di cui godevano ‘anteriormente alla loro 


«nomina al ministero. 


Cessa la ritenenza sullo stipendio quando l’impie- 
gato ha compiuto 40 anni di'servizio. 

Art. 36. L’impiegato che non ha dritto alla giubi- 
lazione non potrà pretendere alcuna indennità per le 
ritenenze:operate sul suo stipendio, salvo il disposto 
dagli articoli 4 e 6. 

TITOLO HI. Disposizioni generali e transitorie. 

Art 37. Il collocamento a riposo od in aspettativa 
degli impiegati nominati dal Re, dovrà farsi per de- 
creto reale su relazione del ministro da cui l’impie- 
gato dipende. 

+ Lo stesso ministro provvederà riguardo agli altri 
impiegati di sua dipendenza. 

Le pensioni e le indennità sono in ogni caso as- 
segnate per decreto reale sopra relazione del ministro 
di ‘finanze. 


Art. 58. Non potranno mai Je pensioni essere infe- | 


riori ‘alle lire 200, né eccedere i 45 della media dello 
stipendio, 0 la somma di-lire 8{jm. 

Art. 39. La pensione comincia a decorrere dal gior- 
no‘in cui/cessa lo stipendio dell’impiegato, ed è pagata 
a trimestri maturati. 

Art. 40. Icumulo di più pensioni o d'una pensione 
con uno stipendio d'attività ‘è ‘vietato, ‘salvi ‘i casi 
espressamente ‘determinati ner legge. 

Sonò eseluse dal divieto le pensioni militari con- 
template nell’articolo.... del decreto reale.... entro i 


Fina stabiliti dallo stesso Dna e quelle che: vanno 
i 7 


i dell’erario. e delle casse di ritenenza continueranno 


‘annesse alle medaglie « concesse al valor militare, non- 
chè alla qualità di membri dell'accademia delle scienze. 

Art. 441. Finché non sià provveduto per legge alla 
riorganizzazione della ‘camera’ dei conti, la liquida- 
zione delle pensioni ‘e ‘delle indennità sarà fatta sotto 
la direzione del ministero di finanze da una commis- 
sione permanente creata con decreto reale. 

La liquidazione verrà comunicata al.controllo ge- 
nerale ed alla parte interessata. 

Rilevandosi dal controllo qualche irregolarità che 
non venga riconosciuta dalla commissione, ovvero fa- 
cendosi dalla parte opposizione alla liquidazione, sarà 
statuito dal consiglio ‘dei ministri, previo il parere 
ilel consiglio di Stato. 

Le ‘opposizioni alla liquidazione nen saranno ‘am- 
messe dopo scaduti tre mesi dal giorno della comuni- 
cazione prescritta da questo articolo. 

Art. 42. Le pensioni di riposo dovranno essere. .in- 
scritte all’ispezione generale dell’erario. 

Un elenco diviso per dicastero delle pensioni e 
degli stipendi d’aspettativa conceduti in. ciascun anno, 
dovrà essere formato dalla stessa ispezione colla scorta 
delle nozioni da ciastun dicastero somministrate, e 
sarà annesso al bilancio delle spese generali dello 
Stato, nel quale tutte Je pensioni verranuo stanziate 

Art. 43. Chiunque pretenda avere diritto alla pen- 
sione di riposo, se lascia trascorrere più di ‘un anno 
dal giorno;in cui comincia a decorrere senza farne 
domanda, o senza-presentare i titoli giustificativi del 
suo, diritto, non sarà ammesso a goderne che dal pri- 
mo giorno del trimestre successivo a quello della fat- 
tane domanda o della presentazione dei titoli. 

Art. 44. I trimestri delle pensioni non reclamati 
dopo due anni sono prescritti. : 

Art. 45. La destituzione dall'impiego e la condanna 
ad una pena criminale, digono ogni diritto al conse- 
guimento della pensione; 

‘L'esercizio di tale diritto è ‘sospesa per la ‘con- 
danna a pena correzionale eccedente sei mesi di car- 
cere durante il tempo di questa, e per Ja residenza di 
oltre un anno fuori del regno, senza l’autorizzazione 
del Re. 

Art. 46. La pensione (già conseguita si perde per 
la condanna a pena criminale, o per naturalizzazione 
all'estero. | 

Nel caso di riabilitazione del condannato, la pen- 
sione sarà ristabilita a. far ‘tempo dalla:data del de- 
creto di riabilitazione. 

Il godimento della pensione è sospeso ‘per le c cause 
contemplate, e durante i tempo determinato dall’ali. 
nea dell’articolo ‘precedente: 

Nel caso di condanna a pena criminale, Ja moglie ‘e 
la prole del condannato jconseguiranno. la quota di 
pensione cui, a tenore del capo secondo della presente] 
legge, avrebbero avuto| diritto se ‘egli fosse morto. 

Questo assegnamento desira nel caso di riabilita- 
zione del condannato. ) i 

Art. ‘47. Le pensioni di riposo sono vitelizie ; 

Esse sono considerate (come debito dello Stato ; 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse possono. ce- 
dersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di debito verso 
lo Stato, e quelli pieve dagli articoli 116 ‘e ‘118 del 
codice civile. 

Nel primo di questi casi la ritenzione non può ec- 
cedere il quinto, e negli altré il terzo dell'ammontare 
della pensione. 

Art. 48. Con regolamento approvato per decreto 
reale, previo parere del consiglio di Stato, si stabili- 
ranno: 

1. }l modo di regolare le ritenenze, e di inscriverle 
nei bilanci dello Stato. 

2. Le regole concernenti l’indirizzo' da darsi alle 
domande, di pensioni o diindennità o per collocamento 
in aspettativa. i 

3. I titoli. e documetti che dovranno essere presen- 
tati per giustificare il diritto alla pensione. 

4. Le norme colle quali dovranno essere accertate 
le cause, la natura, la gravità e le conseguenze delle 
infermità o ferite che danno diritto alla Bre a 
termini della presente legge. 

5. Le altre disposizioni tutte ‘che dovranno servire 
all'esecuzione della medesima. 

Art.(49. I servizi straordinarii ed eminenti resi alla 
Stato potranno far luogo (a‘ritompense nazionali da 
concedersi per legge. 

Art. 50. Le leggi attualmente vigenti intorno alle 
pensioni di riposo degli impiegaticivili , ed alle: rite- 
nenze sopra i loro stipendii, sono abrogate. 

Art. 51. Le casse attuali di ritenenza sono. sop- 
presse. | 

I fondi che si trovassero in esse depositati saranno 
versati in quella dell'erario, al quale si intenderanno : 
devoluti tutti gli assegnamenti fatti alle casse mede- 
sime, oltre al prodotto delle ritenenze. ’ 

Art. 52. Le pensioni ‘attualmente esistenti a carico 


ad essere regolate dalle leggi anteriori per tutti i suc- 
cessivi loro effetti; e verranno soddisfatte dall’erario ; 
stesso. | 
Art..55. La pensione spettante all'impiegato che alla: I 
promulgazione della presente legge avrà compiuto 40 , 
anni di servizio, o 70 di età, verrà liquidata colle | 
norme prescritte da questa legge stessa, o dalla legi-- 
slazione anteriore, secondochè il risultato riuscirà ‘a 
lui più favorevole. | 

Art. 54. Sono mantenuti per ora in vigore i provve- | 
dimenti speciali che concernono le pensioni di riposo | 

per la marina, quelle dei professori e maestri delle | 

scuole pubbliche a carico delle amministrazioni pro- | 
vinciali e comunali, quelle dei porta-lettere, dei posti- 
glioni e dei garzoni d’uffizio delle poste, e quelle dei 
minatori. 

‘Nulla è pure innovato per ora in ordine ai capi-guar- | 
die e guardie dell'amministrazione forestale. 

«Art. 55. La: presente legge avrà ‘effetto a partire... | 
Tabella degli impiegati ai quali è applicabile il di- 

sposto dell'articolo 1A di questa legge. 

Ministero DEGLI Esteri. Corrieri. 

Ministero DI Finanze. (Gabelle). Commissarii di bri: ; 
gata — Brigadieri — Sotto- DRRIoTI — Preposti 
delle dogane. 

Impiegati nelle saline in Sardegna. 

Ministero DEI Lavos Punnuici (Strade ferrate). Mac- 
chinisti = Scaldatori — Guarda-tender. ‘ 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 20 marzo. 
Cima Giuseppa nata Paluso di Milano, possidente, da Milano. 
— Narducci Giuseppe di Roma, id., da; Roma. — Lirdomir 
Nenadovich di Servia. professore, della Francia «+ Neuvesel 
Melchiorre, di Francia, possidente, da Firenze. 
Partiti ildi 20 marzo: 

Braselman di pl possidente, per Geneva. — Bernard ‘di 
Francia, id., id. — Carega Guuseppe di Livorno, id., per Li- 
vorno. Medici Eugenio di Francia, negoziante, per Fraocia. 

nn ——-——————_—__—_————_—___y_mm_— _—zjp 

DECESSI del 20 marzo ‘in Torino. 
Nilo 


Dal 1 gennaio, totale N. 1269. 

















presentanti , 


i condo a 57; 


ULTIME NOTIZIE. 


Pregate pace 
ai morti ©. 
del XXII marzo MDCCCXLVIITI. 


Quest’iscrizione, sull’alto della porta del tem- 
pio di S. Teresa, invitava oggi i passeggeri ai 
funebri onori di religiosa commemorazione che 
gl’'Italiani del Piemonte rendevano alla memoria 
dei primi martiri dell’indipendenza. 

Lomsarpia. — La Gazzetta di Milano del 20 
pubblica il seguente proclama: 

« Essendosi Sua Maestà l’imperatore con so- 
vrana sisoluzione del 10 «p. p. febbraio degnata 
di ordinare che venga disposto un cordone mi- 








litare lungo il confine da Sesto Calende a Gra -" 


vedona , ed essendo in seguito a tale sovrana 
risoluzione conferito alla’ guardia di finanza in 
sussidio ad esso. cordone lo. stesso diritto che ha 
il militare di far. uso delle proprie armi, così 
trovasi: di notificare. .alla popolazione di. quelle 
parti, che itarto il militare, come la guardia 
suddetta hanno ordine preciso di far fuoco su 
chiungue venisse ‘incontrato’ entro la linea del 
cordone ‘e che alla terza intimazione non si fer- 
masse, od anche fermatosi, non geitasse lungi 
da sè l arma di . cui per avventura’ fosse in 
possesso. 

« Verona, ‘li 12 marzo 1851. 

« Raperzky me. p. feld-maresciallo. » 

Parici 19 marzo. — Il Moniteur ‘porta un’or- 
dinanza! del. presidente della repubblica per la 
quale il'‘signor Germiny dal 19. marzo riprende 
il portafoglio délle' finanze cessando l’interim af- 
fidato al ‘signor Magne. 

Ha inoltre una comunicazione del governo per 


la quale rettificando le’ voci ‘sparse dai giornali 


sopra un: incidente relativo al progetto di legge 
sulla responsabilità dei pubblici. funzionarii ;'le 
ristribge a una ‘conferenza del ministro della 
giustizia col relatore del consiglio di Stato, nella 
quale .il primo manifestò ‘il desiderio di sotto- 
mettere il progetto al consiglio dei ‘ministri. 

Il signor Berryer ha ritirato come ‘erasi ‘an- 
nunciato, la sua proposta sul rimborso dei 45 
cent. L'ha oggi dichiarato in senò alla 18 com- 
missicne) d’ iniziativa. 

— In molti punti della Francia :s° aumenta 
ogni di una ‘grande ‘agitazione socialista. A S.t 
Amand, a\Lyon, a Vaugivard}'Grénelle, Passy vi 
sono ‘state. dimostrazioni più o 'ieno rilevanti. 
Ovunque sono, stati repressi questi movimenti se- 
diziosi., ma le popolazioni ‘se ne inquietanò ‘, 
truppe si stancano. La tranquillità si mantiene, 
ma non è che alla superficie. (Corr. Litogr. 


le 


Vienna, 18: marzo. — La pretesa risposta del 
principe di Schwarzemberg alla ‘lettera del re di 
Wurtemberg viene dichiarata non autentica. I 
fogli ministeriali si pronunciano. contro; una rap- 
presentanza nazionale presso la Confederazione. 
Il sig. de Schmerling è stato nominato presidente 
capo del tribunale supremo. (G. d’Augusta.) 

— La nota che Palmerston ha inviato;a Vien- 
na a nome del governo inglese non contiene 
una protesta formale, contro il progetto dell’Au- 
stria di entrare nella Confederazione con tuttivi 
suoì Stati. Consigliasi in essa il gabinetto au- 
striaco di consultare preventivamente le. potenze 
che han garantito ì trattati del;1815. — Si ri- 
serva poi di spiegarsi quando gli si chiederà il 
suo. parere. _.(Corresp. lit.). 

Srati-Uniti. — Abbiamo. da ‘New- Fork in 
data; del 5 marzo. — Nel. momento .il telegrafo 
elettrico ci porta gli ultimi movimenti del Con- 


‘ gresso. \Come Spnapes in simili foccasioni que- 


st'ultima, seduta è stata tempestosa, e i senatori 
C rappresentanti hanno fatto ogni sforzo per ar- 
rivare ad una buona soluzione, 

È restato un gran numero, di bill non votati 
che-saranno riprodotti alla 1.a sessione del 32.0 


‘ Congresso. Quest'ultima seduta è durata 24 ore. 


Si votò il bill delle poste nella Camera dei rap- 
e nel Senato si trattò delle spese 
dei terreni reclamati in California, e. finalmente 
si determinò di mandare una nave dello Stato 
al generale Kossuth per condurlo in questo paese. 


(Dal Bollettino dell'Eco d'Italia di Néw-York). 





FONDI PUBBLICI. 


Torino 21 ‘marzo 1851. 
(1849 — decorrenza 4. ‘ottobre sid HSE 
1834 decorrenza ottobre ea 
'4848 -- decorrenza 1, marzo 95 12 — ns 
1849 — id. 1. gennaio 83172 — 
1854 — obbligazioni 990 
1849 id; 940 


Borsa. pi Parici del:19 marzo. — Sempre le 
stesse ‘voci sulla formazione di un gabinetto par- 


lamentare; sempre la Stena apatia per parte 
‘(degli speculatori. 
Il: 5..0j0,. senza variazione da ieri, a 9, 25: 


il.3 0{0 (crebbe di, Dicci 497-190. 

A contanti; vil 5 0/0. ed "i 30/0. non hanno 
variato ‘egualmente. Il; primo. a (94, 20: il se- 
90. 

11,5/0j0 age (ce. 
minuito. 

L'antico 5 0,0 Ni Finonitese (cc. R.) ha dimi- 
nuto da 82, 95 1a, :82, 80: il nuovo prestito. di 
Piemonte (1849) resta stazionario a 930. 


Ri) ha ‘un poco di- 





S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI. 


R VOLGIMENTI ITALIASI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Voli 3, L. 27. 








Si. vende all’ufficio del io e presso ì | GERBINO.— Opera: — Linda di Chamownix. 


librai | Schicpatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
paco ed in Novara presso sus Crotti. 


ma eziandio di disigillarla, io mi sono fatto ug 





Francesi ed. Italiane 
del sig. ALEXANDRE 
DI PARIGI 
ossia un corso dilettevole quanto istruttivo, 

di letteratura francese ed italiana, com- 

parate. 

In tal corso, l’egregio professore farà osser- 
vare ( per;la prima volta pubblicamente in To- 
rino) le molte relazioni e l'evidente influenza dei 
primi .classici italiani, riguardo ai più belli secoli 
letterarii, della Francia. — Queste nuove serate, 
specialmente promosse dal gentile invito delle | 
più colte persone, sono parimenti dedicate (alle © 
signore ed, al distinto ceto che accolsero. con © 
tanto favore le Accademie di recitazione lette- | 
raria del medesimo. — Nei primi giorni dell’en- 
trante settimana ne sarà pubblicato il programma, : 


VAUXHALL. 


Affitamento pel primo prossimo maggio 

Dei'locali inservienti ad uso dell’ivi stabilito | 
caffè réstaùrant, consistente in un gran giardino 
d'inverno coperto all’uso inglese, in altro a fiori 
per birreria, caffè, ‘con pergolato per l’estate; 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. oltre 
le'‘cucine, cantine ecc. 

Il tutto ‘corredato di mobili fissi ed 





fi 





infissi. | 
Lingerie 4 mantilerie ;, batterie ‘di cucina; vasi | 
Lingerie, mantilerie } batterie di cucina, vasi | 
vinari, sermizi di tavola e caffè, ed ogni altro ‘ge- 
nere relativo; meno che venisse preferto di farne | 
il rilievo a prezzo d’estimo. 
Si riceveranno pure le proposte per l’affittà- a 
mento del gran:salone per dalli e divertimenti | 
ivi annesso,) qualora si amasse di comprenderlo | 
nella locazione. 
Per i patti e condizioni dirigersi alla segreteria | 
dello stabilimento in ‘ogni: giorno, dalle ore 12 {| 
alle 3 pomeridiane. i 
Via: della Rocca, num. 20, piano terreno. 


A tutto I 


IL: 26 MARZO 1851. | 


sono vendibili presso - | 


LUIGI. PRATOLONGO È 


Via S. Luca N. 555 in Genova 








Le. Azioni emesse e garantite dal Governo di 3 
Prussia ‘con vincite di fr. 600,000 —300,000 | 
200,000 100,000 — e così di ‘seguito, pa- È 
gabili in danaro contante. Î 

L'Estrazione terza Classe avrà luogo il 26 
corrente. 

1|2 Azione originale per detta classe costa W 
fr. 25. È 

2/2. Azioni ‘originali id. id. costano fr. 

1012 id id. id. 2 | 
Pagabili in, cambiali sopra qualche piazza dif 
commercio 0 come sarà più comodo ai respet-Èl 





50.0 
25.0 


tivi. interessati. 


Ogni interessato riceverà dopo 1’ Estrazione® 
la lista officiale delle vincitè. Prospetti gratis. 





Dal giorno 2 
continuando . -- 


FINO AL 25 APRILE P, V. 


Avranno luogo le 46 principali. Estrazioni È 
della 419 Lotteria di Francoforte con vincite di | 
fr. 300,006 —:214,500 — 85,700 — 53,600È 
— ‘42,900 — 532,200, ‘è ‘così continuando fino 
alla più piccola di fr. 244: 

4{4 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

4/2 Id. id., fr. 400. 

212. Azioni i in 200. dà 
Zolle delte due mezze azioni si ottiene gratisi 
come ‘benefizio straordinario un biglietto ch 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale? i 
Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 
altrettante numerose ed importanti vincite. 
Prospetti gratis. È 

Le suddette azioni si vendono da % 

F. E. FULD e GC. 


Via Grande N. 78 în Livorno (Toscana)fff 


AVVISO  » 


* Uno fra i garzoni d'ufficio della società reale È 
d’assicurazione mutua contro gl’incendi essen-@ 
dosì fatto lecito, durante la mia momentanealif 
assenza da questa città, non solamente di rice- 
vere alla posta una lea che gli era stata rifl 
messa per rassomiglianza di cognome ( diretta 
come mi si suppose, ai signori Henry fratelli); 


«7 




























dovere di’ renderne ragguagliato il ‘consiglio di 
amministrazione , e di provocarne il suo licè 
ziamento, che fu immediatamente pronunziato 
con ‘decisione del giorno d’oggi. 
Torino, li 21 marzo ‘1851. 
Il direttore generale 
Henry. 





+ Teatri di questa sera. e 
CARIGNANO/— La “lrammatica compagnia Dondihi e 
Romagnali recita‘: Jenny l’Operata. i 
NAZIONALE. — Opera buffa: Il Barbiere di Sivigli 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. i 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


SUTERA.—' La drammatica Compagnia Rossi e Le 
gheb, recita: Il Conte Hermann. 




































teri e? 


‘- Tip. FERRERO, E FRANCO, 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


nno, 40,— Sei mesi L, 22. — Tre mesi L..42,..— Un mese L, 6. 

Proveigii, ‘anno L. A4.—Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, — Un-meseL, 6 50. 

Irazis ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14/50. — Un 
‘nese L. 7, franco ai confini. — Un sol: Numero cent. 40. — Dirigersi franto di posta 
‘alla Direzione del Giornale Tr RisercimeNnto,— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — 1 manoscritti e le lettere non saranno’ restituiti. . 










SÌ RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso + principali 
librai. — Per le Provincie. con dei vaglia. postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, apobianchi, impiegato postale, Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di SOIT GAI Hava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 
bureau universe! d’annonces et d’abonnements, 24, Catherine S.t Strand. 


Num. 4000. 


Torino 
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Torino, ‘Domenita 23 Marzo 4854. 
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Hi: RIVISTA 
‘Ji Santo Padre ha nominato il consiglio municipale 
di Roma. i 
‘Raccontano i giornali francesi, e scrive un nostro 
‘corrispondente, che in varie parti della Francia av- 
vengono disordini e sono indizi di perturbazione degli 
aminzi. Ma pare che non siano a temersi gravi acci- 
denti sinistri. Però tatto è incertezza. Non bastano le 
polemiche dei partiti e‘dei giornali politici, che il ve- 
scovo di Chartres. è venuto in campo‘ad' edificare i 
suoi diocesani e la Francia con una pastorale, în cui 
riprova quella, che, tempo fa, pubblicò monsignor Si- 
hour arcivescovo di Parigi suo metropolitano, e quindi 
sno superiore in erdine gerarchico. Onde è avvenuto 
che monsignor Sibour lo ha citato innanzi al concilio 
provinciale che si radunerà a Parigi. j 
L'a Camera dei lordi udì lettura di alcune petizioni 
contro il bill presentate dal conte di Winchelsea, Il 
visconte Torrington, al quale allude la mozione Bail- 
lie, della quale‘abbiamo già fatto cenno, ha con un 
* \linguaggio/iolto vivo profestato contro le accuse sta- 
tegli mosse, ed annunziò la sua intenzione di presen- 
\utare:fra45.giorniunasvmozione speciale affinchè la Ca-' 
mera giudichi la sua condotta per rapporto agli affari 
di Ceylan. ; 
Nei comuni seguita la discussione sul bill dei titoli. 
u molto notevole un discorso del procuratore gene- 
Tale. Nella tornata delli 18, in risposta ad un’interpel- 
‘anza del sig. D’Israeli, il cancelliere dello scacchiere 
ichiarò che appena chiusa la discussione su quel bill 


Vili, e colla fiducia dei' ‘popoli , 
uella forza morale che ‘nasce 

tti al reggimento dello Stato; 
(è l’affaticarsi a produrre cose 


come la costante ‘armonia”de’ tre poteri del Regno, 
l’illuminata ‘adesione pella. gran maggioranza astrin: 
sero l’alta diplomazia a rispettarci, costringeranno 
quelle! due schiere, ormai tanto assottigliate, arico- 
noscere l'impotenza de’ loro sforzi e la fallacia delle 
loro speranze. 


Leggesi. nello: Statuto: 


I fautori del dispotismo, per accreditarne l’uso, non 
potendo allargarsi di troppo a Jodare la sapienza poli. 
tica di certi governi, vorrebbero indurre la gente a 
credere che se non altro merito hanno almeno quello 
di essere governi'morali per eccellenza /A quest'unico 
vanto si riduce, chi ben guardi) ‘oggi l’apologia-dei 
governi dispotici. 

La moralità è qualità tanto necessaria ai governi, 
che se il vanto attribuito dagli assolutisti ai rettori 
degli Stati che vanno incarnando le loro dottrine fosse 
vero, noi in grazia di questo merito saremmo indotti 
di leggieri a tacere di demeriti infiniti, che pure ne” 
distruggerebbero in gran parte :il valore. Ma siccome 
siamo fermissimi nel credere che il. dispotismo abbia 
fondamento in un “sistema ì d idee essenzialmente 
‘immorali, non potremo mai accordarci cogli asso- 
lutisti nell’ attribuire ai governi, che sonò per essi 
quasi l'archetipo della perfezione, il vanto della mo- 
ralità. 

Dicemmo che il dispotismo si fonda in un sistema 
d'idee essenzialmente immorali i immoralissimi devono 
dunque: riuscire quelli che lo assumono come base di 


Ridiventino liberi e 
avranno riacquistato 
dalla cooperazione dit 
senza la quale vano 
salde e durevoli. 

















sul luogo ‘dell’elezione , portandola ora a destra 
ora a ‘sinistra. L'Assemblea che. ha creduto aver 
facoltà di regolarizzare il diritto non avrà seru- 
polo di regolarizzare il modo dell'elezione. Vi 
hanno però dei repubblicani moderati che sono. 
d’ayviso di rassegnarsi , piuttosto che esporre il 
paese ad una rivoluzione, alla legge del 31 maggio, 
massime che si lusingano che anche’ con questa 
legge (per la quale si hanno più di sei milioni 
d’elettori) gli amici della repubblica avranno la 
maggioranza. 

Altra difficoltà di gran momento è quella ri- 
sguardante la nomina del presidente. Se gli amici 
di! Luigi Napoleone sono determinati a dargli di 
nuovo i loro voti, in opposizione al disposto della 
costituzione , gli orleanisti e i rossi daranno i 
voti loro al principe di Joinville e Ledru-Rollin: 
l'Assemblea dovrà in. allora dichiarar nulli e 
quelli e questi perchè tutti egualmente contrarii 
alla legge fondamentale. 


Questa difficoltà verrebbe tolta se PAssemblea 
legislativa decretasse in tempo opportuno la re- 
visione della costituzione , e se l'Assemblea co- 
stituente ‘votasse il principio della rielezione del 
presidente della ;repubblica. Tgli è appunto a 
questo fine che i bonapartisti, profittando della 
divisione nata: fra gli orleanisti stessi , e della 



























delle idee veramente ‘conformi allo spirito del cristia- 
nesimo. oi 

__.11 Messager de l'Assemblée fa notare , siccome 
gli uomini e le cose si sono impiccolite dopo la rivo- 
luzione di Febbraio. Prima del 1848 eravi in Francia 
uri gran're, un gran ministro ; il dì dopo il 24 Feb- 
braio comparve un mediocre ‘generale che non sa es- 
sere che un politico volgare; poi Luigi Napoleone, il 
quale non, ardisce nè « riassumere in lui il governo 
della Francia stanca ed atterrita, e compiere la rivo- 
luzione con una dittatura di Genio . .... nè tentare 
in nome della nazione; di ‘cementare l'accordo del- 
l'autorità tradizionale e della libertà moderna 
Gli. uomini mancano, egli è vero, ma teniamo per 
certo. che Dio non manchi; aspettiamo. » 

— L'Union indica ‘il male prodotto dallo spirito 
d'intrigo contro lo spirito di: pacificazione. Questo 
giornale non: parla della pastorale del vescovo. di 
Chartres, 

— L'Opinion Publique. « La politica conciliatrice 
parve al momento di raggiungere la situazione. L'ha 
essa taggiunta ? No. L'ha decisamente perduta ? No. 
"Vi è proroga. L'Opinion'aggiunge che la-politica con- 
ciliatrice ha piuttosto perduto che guadagnato. La 
conciliazione ha per terreno sicuro la lettera del con- 
te di Chambord; non possono più essere fatte che ob- 
biezioni di furma. L'Opinion ‘annunzia:, che pubbli. 
cherà alcune parti della lettera pastorale del. vescovo 
di Chartres « senza avere il temerario pensiero d’in- 
tervenire per nulla nella questione, che fece -nascere 
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GIORNALI STRANIERI. 

Diamo qui ‘un estratto del giudizio che ‘il 
Daily-News' reca 801 partito papale nel Regno 
Unito: o i 

Il tratto più'carattétistico delle controversie reli- 
giose sorte recentemente fra noi è. la loro; esoticità. 
Tutte queste nuove idee e tendenze furono recate a 
noi dal Continente. La-wecchia scuola inglese, piena di 
discernimento, rifugg da questi vecchiumi. Anche 
coloro che seguono Besta scuola hanno viaggiato, 
mail loro soggiorno all’estero non li rese ammiratori 
dell'ignoranza, hannogStudiata la condizione sociale 
delle .terre rétte colle idee. politiche e religiose di 
cinque secoli sono, e {ne videro la degradazione e il 
deplorabile stato. Sei nell’ opuscolo: di lord Grews- 
bury.e ine'discorsi -deflignori Arundell. e Surfey:.ab. 
biamo dei saggi diquella retrograda scuola, che non 
vorrebbe vedere che un’ Italia in balìa di preti, tro- 
vammo nel discorso dél signor Roberto Peel un ge- 
nuino e vigoroso. saggio di sentimenti inglesi, conve- 
niente all’età) nostrà. Fgli\crede un sincero inglese 
miglior giudice in questioni religiose e politiche che 
non un calabrese oun sivigliano, quantunque uno sia 
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primo ministro del papa e -l’altro suo legato nella 
Gran Bretagna. 

"Il discorso del signor Peel non fu composto per 
dare al suo autore una: parte in qualche ‘partito spe- 
ciale, esso è una spontanea espressione di una mente 
perspicace, d'un uomo;che acquistò molta; esperienza 
dimorando all’estero e compiendovi degli uffizi di cui 
aveva la responsabilità. Le sue idee sono quelle di 
nove decimi degl’inglesi che hanno viaggiato, che 
hanno studiati i paesi cattolici e tornarono mal sod- 
disfatti pe’sistemi politici che si vogliono far predo- 
minare tra.noi. Egli.è coèrtamente doloroso per un uo- 
mo di generosi sentimenti l’essere costretto ad emet- 
tere tali opinioni e giudizii sulle credenze di una 
gran parte de’suoi iero d'un E in tempi ordinarii 


se stessi, quando anco le loro ìînténzioni sieno santis- 
sime. La qualità dei mezzi, segnatamente in politica, 
deve sempre corrispondere alla qualità del fine , che 
altri si è proposto di raggiungere. Se a conseguire un 
fine buono mettete in opera mezzi pessimi, non sola- 
mente ‘corrompete la santità del fine, ‘ma ‘attenuate 
anche. l'efficacia dello strumento;;ordinato a conse- 
guirlo, essendo assolutamente impossibile che il bene 
scaturisca dal male. È questa sola avvertenza baste- 
rebbe a rendere ragione della impotenza di certi go- 
vernivi quali, per quanto si affatichino, seminano sem- 
pre nell'arena. 



































































































E d 
i: il bilancio, onde potesse senz’altri in- 
‘Mugi discutersi quel della guerra. 

In Germania lo statu quo. Sembra che i governi ora 
attino privatamente per vedere d’intendersi e scio- 
gliere le difficoltà. della situazione; sicchè il giornali- 
mo è circoscritto alle congetture. e 

La prima Camera di Prussia ha respinto un articolo 
sulla legge della stampa che sta discutenilo, col quale 
Ì è si sarebbe attribuita al governo la fucoltà di negare a 
+ quali giornali voglia l’abbuonamento, postale. Dicesi 
“| che il ministro abbia dichiarato che non si Lerrà per 
vincolato, in linea amministrativa, da quella delibe- 
| razione. i 

Un! fatto curioso è riferito dui giornali prussiani. 
Alcune truppe austriache di ritorno dallo Schleswig, 
presentatesi alle stazioni della via ferrata da Magde- 
bourg a Leipzig, non .si.vollere accettare dall’ammini- 
strazione per tema che non pagassero:il trasporto, sic» 
chè fu necessario si rendesse garante lo stesso mini- 
stero prussiano. i 

Malte voci corrono sui fini veri dell'invio del sig. di 

‘| Rochow a Vienna. E si crede veramente che lo czar 
‘gli abbia affidata una missione diplomatica relativa 
| alle questioni vertenti. 

A Madrid la Camera elettiva discute la Jegge su 
leva di 35m. uomini. 

cile ii (e E O III 
GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Se il predominio della reazione non ha forse toe- 
palo ancora l'upogdo in ipuelli Stati italiani cho dal 
regime delle libere istituzioni ritornarono nel pieno 
@ puro assolutismo, sembra che la foga del torrente 
reazionario siasi alquanto rallentata nelle altre parti 
del continente europeo. Che lo studio ‘più accurato e 
profondo intorno ai bisogni del. tempo, al sentire dei 
popoli, ai progressi irrefrenabili della civiltà abbia a 
ciò cooperato, non sapremmo ancor giudicarlo; e ove 
ciò fosse ci arriderebbe la speranza di veder ricon- 
dotti a migliori consigli gli altri governi, e posti in 
via di adottare quei provvedimenti fondamentali che 

| soli possono guarentire sicurezza, tranquillità e dure- 

volezza alle naizoni, Ma se questo arrestarsi nell'opera 
di ribadire ai popoli le antiche ‘catene‘‘non fosse ‘che 
un effetto di momentanea sospensione, consigliata da 
cagioni estrinseche, da paure di nuovi sovvertimenti, 
e quindi dal calcolato disegno di aspettar. tempo per 
poter riaggravare con certezza d’impunità l’oppres- 
sione, in jtal caso sarebbe da prevedere una nuova 
serie spaventosa di guai, cui non saprebbe vedersi ri- 
medio o termine se non remotissimo. 
‘ ‘A malgrado di questo stato d'incertezza penosa noi 
non possiamo! capacitarci che la cecità delle menti, 
che il fascino: d'un momentaneo trionfo, che le illu- 
sioni di certe dottrine sian giunte al punto da impe- 
dire per sempre agli intelletti che reggono le sortî di 
Europa di riconoscere \ evidenza delle splendide ve- 
rità in questi dì proclamate dal re di Virtemberga: ll 
gabinetto-di Vienna non. impugnò quei principii ; solo 
manifestava dubbii sulla opportunità dell’applicazione; 
pure è certo che quella esposizione di massime di 
sana libertà, congiunte a tante senno politico, e sug- 
gerite da tanto acume di sagace prudenza fece gran 
colpo sugli animi; e nel consesso dei potentati e dei 
diplomat ci dovranno di mecessità librarsi a lungo 
quelle memorande parole sì inaspettatamente enaanate 
dal labbro di un coronato ‘alemanno. 

Al modificarsi dell'alta politica contribuiva inoltre 

il contegno normale e di stretta legalità in;cui pro» 

seguì a mantenersi il.Regno Sardo: intento allo svol- 

gimento pacifico delle sue istituzioni, fedele alle sue 
promesse, fermo nell’adottato sistema di libertà con- 

sociata coll’ ordine, costrinse i propri avversarii, e 

soprattutto l'opinione traviata de’ giornalisti stranieri, 

a rettificare i giudizi recati per sì lungo tempo sul 

conto nostro in modo tanto avventato , e sì stupida- 

mente calunnioso. Valevole sostegno a questo ravvia- 
“ mento, a questo rettificarsi dell'opinione pubblica fra 
gli stranieri prestò il pacato criterio della polemica 
inglese, la quale da alcuni mesi singolarmente. avva- 
lorandosi di buoni dati storici, e guidata dalla retti- 
tudine. d’ una critica veramente imparziale, ci viene 

rendendo quella giustizia a cui sentivamo coscienza di 

aver diritto, pur quando non ci era fatto di conse- 

guirla. 

Perchè ancora abbiamo a deplorare che pongano 
pertinace ostacolo a questo volgersi in meglio della 
buona causa le consuete esorbitanze delle due fazioni 
che da sì lunga stagione ci adoperiamo a combattere? 

«Perchè ancor non ci è dato di rassodare lin tutto l’e- 
dificio, che con tanta fatica innalzammo e da cui pos- 

siamo .riprometterci. tanta copia di sociale, felicità , 

riconducendo a far senno coloro che a tutela delle 

loro opinioni invocano il trionfo del dispotismo e il 

braccio dello straniero:? Coloro che esercitando i di- 

ritti guarentiti dallo Statuto , vivendo dei beneficii 

dello Statuto , si attentano fra noi di proclamar colle 
stempe che il tegime costituzionale è un assurdo? 

\-Senonchè anche da questo lato noi confidiamo che 
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La potenza dei governi nasce dalla loro moralità. 
Ora.i dispotici non lo sono, perchè violano solo. non 
tutte le leggi della natura, ma anco quelle della ra- 
gione, e della civiltà. Eglino sono agitati dalla sma- 
nia di fare, volendo dimostrare ‘al mondo che solo al 
dispotismo è dato (edificare cose salde e durevoli. Non 
però riescono nel loro assunto, perche rifiutano di 
giovarsi dell'unica base apprestata dalle presenti con- 
dizioni della civiltà alle opere dei governi. Quindi 
eglino condannarono sè medesimi a murare in aria. 
L’opera loro non sopravvive mai all’artefice, e rende 
somiglianza a quelle castella di carte colle quali 
sogliono trastullarsi i bimbi: che un solo alito. di 
vento basta a disfarle. Le opere del dispotismo, per 
quanto eccellenti, oggi non solamente non attecchi- 
scono, ma non partoriscono nessun effetto buono, 
stante il discredito nel quale il dispotismo è ragio- 
nevolmente precipitato, senza speranza alcuna di ri- 
sorgere. 

La cagione di questa doppia impotenza del dispo- 
tismo stà tuta mella sua immoralità non rimediabDile. 
Il dispotismo si fonda da una parte sulla negazione 
del libero arbitrio, e dall’ altra sopra una, dottrina. 
che è la più solenne empietà che possa cadere in 
mente di uomo, perchè conferisce a pochissimi mor- 
tali il privilegio della infallibilità. Tirati da questi 
due principi falsissimi, i governi dispotici devono ad 
| ogni moda fondare il reggimento dello Stato sull’ado- 
razione della forza brutale, ed innalzare ai primi 
onori una specie nuova di materialismo che si risolve 
inevitabilmente in. nullismo. Ma ne segue che l’ado- 
razione della forza brutale sostituita alla religione 
del diritto nel reggimento dello ‘Stato induce i po- 
poli a tenere per fermissimo che non occorra altro 
| rimedio a sanare i loro mali tranne l’uso. della’ vio- 
lenza ; ed eglino imitano l'esempio dato dai governi 
come prima il corso degli avvenimenti ne adduca 
l'occasione. * È 

I fautori del dispotismo, a giustificare il miserabile 
spettacolo d’impotenza, che tra .il fare e disfare con- 
tinuo danno. al mondo certi governi che ne secondano 
i desideri, allegano la non curanza dei goverfiati, 
che non muovonsi a secondarli in nulla. Eglino rico- 
noscono adunque la necessità della cooperazione uni- 
versale:, contraddicendo ‘così a se medesimi. Ma i 
governi che. si fondano sulla negazione della libertà 
umana non hanno di che dolersi se vivono soli e ab- 
bandonati a se stessi, confortati solamente dalla com- 
pignia di armi atte forse a rimuovere gli ostacoli 
materiali che sono impedimento al riordinamento de- 
gli Stati, non però mai ad ottenere la cooperazione 
dei governati. La cooperazione dei governati potrà ot- 
tenersi dai governi solo quardo sarà innalzata alla 
santità inviolabile di un diritto, base unica alla vita 
delle società moderne: non mai finchè i geverni la 
terranno in conto di cosa accessoria da usarsi sola- 
mente a comodo. À 

Nè.meno forti querele muovonò certi governi liberi 
solamente in diritto come non riscuotano fiducia al- 
cuna. Nella diffidenza ‘universale eglino “vanno cer- 
cando pretesti, che giustifichino 11 progressivo aggra- 
varsi del loro dispotismo. Ma a noi sembra che il più 
comunale buon senso basterebbe ad insegnare che, 
per ottenere la fiducia dei popoli, egli è necessario 
cominciare dal mostrare, e mostrarlo coi fatti, di 
averla in essi. Il sospetto non partorisce altro che 
sospetto, Ma è forse dimostrazione di fiducia la nega- 
zione della libertà umana? É forse dimostrazione di 
fiducia il far tacere le leggi, che non solamente deter- 
minano i modi di esercitarla, ma danno forma e vita 
allo Stato? È forse dimostrazione di fiducia il mettere 
a rumore la società sostituendo la volontà propria 
alla volontà altrui, laddove l'accordo della volontà dei 
governanti con quella dei governati deve costituire 
la sostanza del reggimento ? È forse dimostrazione di 
fiducia l’armarsi di straordinarie difese, quasi a pre- 
munirsi dall'impeto di assalti imminenti? Se tutte que- 
ste sono dimostrazioni di fiducia, noi non sapremmo 
davvero risolverci quali possano essere di diffidenza. 

Concludiamo. La diffidenza dei governi alimenta 
la diffidenza dei popoli. La diffidenza dei popoli, giu- 
stificata da. quella ‘dei governi, è parulisi intera di 
tutte le forze governative. I governi non potranno 
adunque ridivenire forti se non riacquistando la fidu- 
cia dei popoli; nè potranno riacquistarla finchè non 
mostrino coi fatti di fidare in essi. Nè si creda che i 
rettori degli Stati possano ricuperare la ‘fiducia dei 
governati altrimenti che tornando a più savi consigli. 


pochi non rifuggirebbero dal'un assunto sì penoso. Ma 
ha tempi in cui conviene alzar Ja voce, e se:vha scor- 
tesia. negli argomenti con cui si è risposto ai roma- 
nisti bisogna pur dire che questi l'hanno meritata. E 
nonostante l'osservazione del signor M. Cullagh che il 
fu Roberto Peel non avrebbe manifestati i sentimenti 
testè espressi dal suo figlio, noi crediamo fermamente 
che egli non avrebbe pensato in modo diverso e che 
se si trovasse egli :nel principio della sua politica car- 
riera non si sarebbe ritenuto dall’esprimersi in tal 
guisa. 

Abbiamo studiate tutte le varietà dei sentimenti 
protestanti, Roberto Inglis, lord Russell} Giorgio 
Grey e Giacomo Graham? ma non vediamo membro 
del Parlamento o personaggio che assuma il carattere 
di cattolico illuminato del secolo XIX, che guardi a 
Roma come ad un putto di unità, ma la voglia sgom- 
bra-dall’ignoranza. Vediamo dei cattolici che ‘sono li- 
berali irlandesi; monine vediamo che ‘professino di 
essere liberali europei, che s'indeguino. per il mal 
governo della restaurazione romana, e del regno na- 
politano, e della reazione in Toscana. Quandò leg. 
‘ giamo le discussioni della Camera dei comuni, siamo 
ridotti a porci |’ umiliante questione, se in questo 
paese e in Parlamento siavi un eminente cattolico, la 
cui devozione al sacerdozio gli permetta di nudrire 
sensi veramente liberali e filantropici, se abbia altra 
nozione di libertà che\quella che può giovare imme- 
diatamente alla sua edusa, a contribuire al futuro .in- 
cremento delle sue illiberali opinioni. 

Noi poniamo tali quistioni perchè sappiamo esservi 
veramente dei cattolici liberali in Inghilterra, anzi 
nella stessa Camera ;:perchè nulla sarebbe così utile 
come ‘il riconciliare, i migliori fra questi uomini, 
se uomini come lord Beaumont venissero nella (Ca- 
mera dei comuni e mostrassero come la fede nei 
dommi cattolici non implica |’ approvazione del do- 
minio temporale dei papi, e la sua ingerenza nelle 
cose politiche. Sappiamo benissimo come sì trovino 
sul continente molti liberali cattolici. Conosciamo il 
nome di Siccardi e l’onoriamo. Sappiamo che il mini- 
stro cattolico di Piemonte, cui si ricusavano al letto 
di morte i Sacramenti, perchè non voleva rinnegare 
il principio che un ecclesiastico sì potesse per cri- 
mini citare nanti un. tribunale laico, era (un di- 
voto cattolico, quantunque. Roma e i suoi agenti lo 
trattassero come si farebbe con un musulmano o nn 
indù. Ma dal silenzio dei cattolici irlandesi ed inglesi 
del nostro Parlamento , relativamente alla politica 
papale, dobbiamo arguire ch’ essi appartengano a 
quella ipocrita scuola, che regna in Italia in virtù 
delle baionette straniere, e che, nemica dei liberali 
ove domina, invoca qui umilmente la loro compassio- 
ne e giustizia collo \scopo di dominarli alla sua 
volta. 

Rivista dei giornali parigini. 

Il giornale dei Déba/s, ritornando sulla questione 
degli zuccherì, si dà a:provare che lo statu quo è fu- 
nesto sotto tutti i punti di vista; quindi bisogna usci- 
re da codesto stato adottando il progetto del governo 
emendato dalla commissione: « e che consiste a pro- 
curare un aumento .di consumo, chiamando lo zucche- 
ro indigeno, il coloniale e lo straniero a dividersi .il 
mercato in parte uguale. » Lo stesso giornale biasima 
la pastorale del vescovo di Chartres, pubblicata ‘ieri 
dall'Univers, e « che nom è altro che una violentissi- 
ma diatriba contro quella dell'arcivescovo di Parigi 
del 15 gennaio, con cui questi invitava gli ecclesiastici 
‘della sua diocesi ad astenersi dalla politica. » 

— L’'Ordre pretende, che l'idea di fondere in un 
sol partito tutti quelli che compongono quello del- 
l'ordine, onde stabilire quando che sia la monarchia , 
sia una astrazione impossibile ad effettuarsi, e che 
spinga verso l'impero 0 verso il socialismo. E non sa- 
rebbe meglio occuparsi delle grandi questioni vigen- 
ti: della revisione della costituzione, dell'elezione 
della costituente o della legislativa, secondo che. la 
revisione sarà ammessa 9 respinta? Ed in che modo si 
faranno le elezioni ? Bisogna, che sopra quest'ultimo 
punto così importante, poichè contiene in germe la 
guerra civile, il governo faccia finalmente conoscere 
la sua opinione, invece di studiarsi di celarla. L’Or- 
dre pure deplora la pastorale del vescovo di Chartres: 
« poichè svela la scissura che esiste anche nel seno 
della Chiesa, tanto più che egli mostra l'opposizione 
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alcune differenze di giudizio tra i due prelati. » 


zione le fantasie degli uomini politici e le realtà della 
situazione; sì fanno degli studi meditativi, dei piccoli 
piani pel futuro in bello stile, si tracciano graziosi 
schizzi parlamentari, delle caricature.,.. Tuttavia la 
realtà è da per tutto nel male; eraviun rimedio nella 
fusione, si è rigeltato; intanto ella sola poteva sal- 
varci. i 


concilio provinciale la lettera pastorale del vescovo 
di Chartres del 12 marzo corrente anno. », 


scissura nata tra l'arcivescovo di Parigi ed il vescovo 
di Chartres, e cerca di trarre partito da questa circo- 


esprime: 


uomini di partito; il vescovo di Chartres ordina loro 


‘ 


che incontrano tra certi dignitari del clero cattolico, , 


guerra che i reggentisti fanno ai legittimisti, cer- 
cano di attirare a loro non solo questi ultimi , 
ma anche tutti quei conservatori che si mostrano 
inchinevoli alla fusione. Vedremo fra pochi mesi 
se potranno riuscire nel loro intento. | 










































— L’Assemblée Nationale mette tra loro in opposi- 


Intanto la quistione ministeriale rimane sta- 
zionaria, e sino a che tutte le mutazioni, ‘che il 
presidente ha in ‘animo di fare nel personale 
delle differenti amministrazioni non saranno com- 
pite, non ‘si vedrà un gabinetto definitivo. Anche 
l'incertezza che regna negli affari di Germania e 
d’Inghilterra fa ritardare la nomina: di un nuovo 
ministero, 

La divisione* non è solo fra i partiti politici 
essa è penetrata anche nelle alte regioni eccle- 
siastiche. Il tanto applaudito Mandement dell’ar 
civescovo di Parigi ha mosso. il vescovo di Char- 
tres a pubblicare il 12 marzo una pastorale, che 
è una vera diatriba contro monsignor Sibour, 
arcivescovo di Parigi e suo superiore. Questi con 
ordinanza in data di ieri ha deferito al concilio 
provinciale la lettera del vescovo di Chartres , 
come offensiva della sua dignità di metropoli- 
tino? Ì 


— L'Univers pubblica, dietro invito dell’a reivescovo 
di Parigi, un ordine di lui: « col quale dinunzia al 


— Il National nota, con una gioia mal repressa, la 


stanza. contro. la. religione cattolica, Esso così si 
* L’arcivescovo di Parigi vieta a’ suoi preti d'essere 


di esserlo. L'arcivescovo di Parigi'dirige ai compila 
toti dei giornali sedicenti religiosi un severo .rimpro- 
vero... il vescovo di Chartres gl’impegna a perdurare. » 

— Il Constitutionnel fa la storia dei fatti che cagio- 
narono lo scioglimento della guardia nazionale di 
Strasburgo, e dichiara’ alla Montagna che le interpel- 
lanze, che dovranno portarsi, alli ringhiera lunedì 
intorno ‘a quell’atto del governo, non produrranno 
nessuna emozione. 

— La Patrie: « E dove andiamo? Diritto, diritto al 
precipizio; e vi andiamo ‘per la strada dell’indifferenza 
e dell’apatia. » Queste. sono le prime. parole din ar- 
ticolo diretto indirettamente contro gli addormenta- 
tori del giornale dei Débats. 

— Il Pays in una specie di [prospetto postosi in fronte 
e destinato ad attenuare il cattivo effetto cagionato 
dalla liquidazione del giornale, si legge questa frase, 
che merita di essere notato: « Gli uomini possono es- 
sere abbandonati da coloro cui nulla delb.no. e che 
invece gli sono debitori di molto; e che importano 
gli uomini! » 

— Il Siécle si occupa della questione del credito 
fondiario ‘ed accusa il governo e la maggioranza di 
volerne protrarre indefinitivamente la soluzione. « In 
compenso, dice terminando, vi sono onestissime per- 
sone le quali sono convinte che nulla più preme ch 
di rivedere la costituzione. » 

Il Siécle prende parte per l'arcivescovo di Parigi. 

— La Presse pretende che vi ‘siano due. religioni, 
come due politiche: la religione (di Dio e la. religione 
degli uomini. L’arcivescovo di Parigi e la Presse stan- 
no per la prima; il vescovo di Chartres e la reazione 
stanno per la seconda. 


afasia si nicilit (ue e OE, 
Torino, 22 marzo:1854.: 

Le budget nous apprend ce qu'une 
institution coute, mais non pas 
ce qu'elle vaut. 

Abbiamo già fatto cenno della importante re- 
lazione che per organo del conte Sclopis la com- 
missione di finanze leggeva al Senato nell’adu- 
nanza del 20.corrente, sul bilancio passivo del 
dicastero di grazia e giustizia ;. e delle varie 
modificazioni che per essa arrecansi al progetto 
votato dalla Camera elettiva. L'importanza della 
materia ci consiglia ora. a tornar sull’ argo» 
mento, eda rifarci, con qualche maggior par- 
ticolare, su quella relazione. 

Gli emendamenti di maggior rilievo risguar- 

dano: 4. gli stipendi della magistratura ; 2. le 
disposizioni di legge. annesse in fine d'ogni bi- 
lancio dalla Camera. 
: Non abbiamo indugiato a proclamarlo sin dai 
primi dì che venne in discussione il bilancio 
di grazia e giustizia nella Camera dei deputati : 
erano voti improvvidi quelli coi quali in occa- 
sione d'uno stanziamento di spese, venivasi 
mutilando una legge organica, e sovrattutto una 
legge organica di tanta gravità quale si è 
quella. dell'ordinamento giudiziario (1).. E an- 
dammo lieti di aver consenziente l’ opinione 
generale, e di vedere questi medesimi principii 
formulati da taluno anche degli organi dell’op- 
posizione (2). Ma una maggioranza collettizia , 
ossia composta della sinistra, e di qualche fra- 
zione dei centri, e della destra, non ostante 
anche la viva e decisa resistenza del governo, 
credette di dover troncare ogni indugio, alle 
bramate economie, e votò le riduzioni senza 
riguardo alle leggi organiche. 

La commissione del Senato, esaminando que- 
sta deliberazione, ha creduto di dovervi scor- 
gere una tendenza pericolosa, epperciò si è pro- 
nunziata contrariamente, non alle economie in 
lor medesime, bensì al metodo che si vorrebbe 
tenere nell’attuarle. Ossia ammette in massima 
la convenienza di queste economie ; solo -do- 
manda che sieno deliberate mediante una legge 
organica. E ne diè, per quanto udimmo a 
quella leftura, le seguenti ragioni. 

È scopo delle leggi organiche di regolare i 
servizii permanenti e durevoli dei quali lo Stato 
abbisogna, determinandone le basi, l’ordina- 
mento e gli stipendii correlativi. Per ciò stesso 
che il servizio debb'essere permanente e dure- 
vole, eguali caratteri si richieggono nello sti- 
pendio, che è il compenso a chi lo presta. Ma 
sarebbe opportuno, in occasione dell’esame dei 
bilanci, rifar l'ordinamento di un pubblico ser- 
vizio? No, perchè non ne possono venir con- 
venientemente studiate ed apprezzate le singole 
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(1) Vedi Risorgimento, num. 956, 957, 961. 
(2) Vedi Opinione, num. 269, 276. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 marzo 1851. 

Se si dovesse dar retta a certe. voci e por 
mente a certi sintomi , si finirebbe per credere 
che una nuova catastrofe è vicina: le guardie 
nazionali di alcune città disciolte , animulina- 
menti in più luoghi, dimostrazioni politiche in 
varii dipartimenti, minaccie di crisi commerciali 
e industriali, una certa inquietudine insomma 
da per tutto. Ma quando. poi si riflette ch’ ogni 
partito ha interesse d’ingrandire i timori e di far 
credere maggiore il pericolo di quello che è, 
affine d’indurre la. popolazione a mettersi. sotto 
quella bandiera ch’esso presenta come la sola che 
può salvare la Francia, l'animo si tranquillizza, 
il pericolo si mostra più apparente che reale, e 
la catastrofe che sembrava vicina , la si vede 
lontana. E invero, se niuno dei partiti politici è 
abbastanza forte per vincere gli altri, e se gli 
sforzi di tutti si vanno elidendo fra loro, come 
hanno fatto finora, non è meraviglia che la cosa 
pubblica vada inuanzi tant bien que mal sino al 
maggio del 1852, epoca in cui si dovrà  pro- 
cedere alla rielezione del presidente e dell’As- 
semblea. 

Certamente. a quest’ epoca si incontreranno 
grandi difficoltà, fra le quali non è ultima quella 
relativa al modo di elezione ; mentre è abbastanza |. 
noto, ed io ve l’ho detto è buon tempo, che i 
repubblicani considerando la legge elettorale del 
51 maggio contraria alla costituzione, € rite- 
nendola come non avvenuta; chiameranno alle 
elezioni tutti i francesi che sono elettori secondo 
‘il principio del voto universale, per cui si avrebbe 
un’imperiosa opposizione su tutti i punti della 
Francia. 

"È voce. che per vincere questa difficoltà, la 
parte conservatrice abbia pensato fra le. altre 
cose a proporre una legge, per la quale le ele- 
zioni in luogo di farsi tutte in un giorno , si 
farebbero in più fiate, di modo che si potrebbe 
' in ogni dipartimento concentrare la forza armata 
























































































































Col 2. di ussi è stabilito che gli stipendi di 
ufficii di magistrati vacanti, cedano a favore 
dell'erario. E qui si osserva in contrario nella 
relazione che l’editto.organico della magistra- 
tura in terra-ferma (27 novembre 1822), al- 
l'art. 44 aveva invece disposto altrimenti. Ma 
il (fatto stesso ‘ivi*accennato che in. quell’'ar- 
ticolo erano promesse ulteriori determinazioni, 
che mai non emanarono, dimostra; a nostro ay- 
viso, la poca efficacia attuale di quel precetto. 
Epperò non vedremmo una ragione sufficiente 
nel respingere la addizione fatta dalla Camera 
elettiva. i 


parti, se non per mezzo di uno studio, e di uua | 
discussione speciali; oltrecchè, quando si esa- 
minano, massime. perla prima volta i bilanci, 
ciascuno si trova sotto Ja pressione di un'idea 
preconcetta di economie, la quale non lascia 
una intiera libertà ed imparzialità di giudizio. 

Ma se è inopportuno e pericoloso toccar alle 

leggi organiche, in via d’esame-di bilanci, non 
lo sarà egualmente il modificarle per quanto 
spetta agli stipendi? Lo sarà, perciocchè qui più 
che mai trovandosi a fronte il desiderio d'econo- 
mia ed il bene individuale, questo potrebbe 
troppo facilmente venir sagrificato. E lo sarebbe 
tanto più in quanto che non si ha campo, men- 
tre si discutono i bilanci, ad esaminare tuttii 
rapporti che corrono fra l’impiegato di cui. si 
tratti, ed il servizio che dee prestare; fra questo 
servizio e lo stipendio che per esso riceve. 

Quindi havvi. pericolo prossimo che il diritto 

dell’individuo, e con esso talvolta anche il pub- 
blico bene venga leso e compromesso. 

Arrogi che se in occasione dei bilanci si pos- 
sono a piacimento modificare gli stipendi, ne 
verrà questo inconveniente, che s’imprima loro, 
in massima, il carattere di annuali. D' onde 
un assurdo ed un danno. Un assurdo, perchè il 
servigio che si esige sarà permanente, perpetuo; 
il corrispettivo che gli si assegna temporaneo, 
caduco.-Un dantio, perchè niuno è il quale non 
sappia quanto influisca ad aver buoni funzionari 
la persuasione in essi della stabilità del com- 
penso loro dallo Stato promesso. Dr 

Una ragione speciale deduce inoltre la com- 
missione del Senato dall’ indole della magi- 
stratura, notando cioè, come-sempre, in ogni 
paese libero, sia stata avuta in tal conto da 
costituire un potere, per certi rispetti, indipen- 
dente; : d'onde conchiude che tanto meno, .in 
| ragione.cioè della sua importanza ed influenza, 
debb/essere lecito di toccare troppo facilmente 
alla legge organica che. 1’ ha costituita. E si 
avvalora dagli esempi inglesi.;' sendochè presso 
questo popolo la spesa per. i magistrati si an- 
noveri fra: quelle permanentemente ‘autoriz- 
zate. 

Argomenta per ultimo eziandio dall'art. 70 
dello Statuto, sebbene a nostro credere non 
troppo felicemente, perchè anche il bilancio sìa 
ùna legge. Corollarii di queste premesse, se- 
‘condo le quali una legge organica non altri- 
menti possa venir modificata se non per mez- 
zo d'altra legge speciale, sono che il Senato 
non crede immediatamente attuabili, e «in 
virtù solo del voto sul bilancio, le economie 
proposte : 

1. Sugli stipendii dei primi presidenti della 
{{assazione, della Camera dei conti, dei ma- 
gistrati di appello e del procuratore generale 
(L. 13,500). 

2. Sulle spese d’ufficio del magistrato e della 
segreteria di cassazione (L. 1000). 

° 5. Per la soppressione della carica di avv. 
fiscale generale. 

Aderisce invece a tutte le altre economie, ed 
in ispecie a quella per la riduzione delle spese 
d’ ufficio del procuratore generale (L. 2,000), 
ed alla soppressione dell'assegno per la cap- 
pella del magistrato ‘della Camera dei conti, 
inquantochè le spese corrispondenti non trag- 
gono origine da una legge organica. 

E neppure è, quanto alle prime, ‘secondo 
già notammo, che le respinga ‘assolutamente; 
bensì chiede si facciano ‘con apposita legge : 
al qual uopo, e per cercare un tempera- 
mento che eviti i conflitti, e ‘il quale ci par 
molto savio, propone che le ‘cifre si votino sul 
bilancio quali. furono dalla “Camera elettiva 
deliberate ; ossia con tutte le riduzioni quivi 
decise ; ma che s’'aggiunga in fine ‘un articolo 
di legge. col quale si dichiarerebbe che verrà 
non più tardi del 4 maggio 4854 presentata al 
Parlamento una legge ‘organica , portante fis- 
sazione degli stipendii per la magistratura; 
ritenuta la somma di lire 45 mila quale ma- 
xcimum dèi medesimi. Intanto, e ‘sino alla 
promulgazione di questa legge, continueranno 
lutti.i funzionarii dell'ordine giudiziario a per- 
cevere ‘gli stipendii dei quali ora godono in 
forza dititoli regolari. 

Di tal maniera, mentre si eviterebbero gli in- 
convenienti del rinnovare la discussione. sulle 
singole categorie e sulle singole cifre, sarebbe 
acconciamente provveduto a mantenere integri 
e salvi quei principii sui quali poggia-.il. vero 
organismo rappresentativo. 

Senonchè da questa massima sulle riduzioni, 
la commissione del bilancio ha pur desunta una 
conseguenza, a nostro credere, eccessivamente 
rigorosa. Ella cioè crede che il voto per au- 
mento -di 200. lire. sugli stipendi dei giudici di 
mandamento. abbisogni della conferma di una 
legge speciale, perchè anche il loro assegno sia 
stato determinato da una legge organica. A dir 
vero, si potrebbe osservare che qui nè si lede 
il diritto di alcuno, nè si tocca per nulla allo 
ordinamento giudiziario, quale esso ora.è. Ma 
sarebbe questione inopportuna, dacchè la com- 
missione stessa propone un mezzo molto'ovvio, 
quello cioè di una legge a parle provvisoria, 





















































Come neppure possiamo trovar buona, la 
soppressione degli articoli successivi, 3,4, 5, 
6, intesi a prevenire ed impedire i cumuli; edi 
quali ci paiono e giusti ed opportuni, non ostante 
gli argomenti coi quali la commissione del Se- 
nato li ha. voluti combattere. 


Nel rimanente la commissione aderisce alle 
proposte della Camera elettiva, ed ‘in ispecie 
acconsente negli ultimi articoli (7,8, 9,10) con- 
cernenti l'ardua materia delle paghe di aspet- 
tativa. La discussione impertanto vertirà in 
ispecie sulla prima questione della deroga alla 
legge organica della magistratura. Sarebbe 
opera intempestiva il cercare fin d’ora di pre- 
vederne l’esito: bensì ciò che sin d'ora crediamo 
di poter! dire, senza tema che l’evento ci smen- 
tisca, si è che qualunque sentenza prevalga in 
Senato, non ne'sarà per nulla alterato il buon 
accordo fra le due Camere, o.turbata quell’ar- 
monia fra i supremi poteri dello Stato che ha 
fatto finquì la nostra gloria, e la ‘nostra forza; 
e nella quale è il fondamento e lo scudo delle 
nostre libertà. L'una e l'altra Camera hanno 
già saputo in varie occasioni dar prova di re- 
‘ciproca condiscendenza; perchè illimitata èIa 
fiducia che l'una ha nel patriottismo dell'altra ; 
epperciò comune e profonda è la convinzione. 
che il desiderio del maggior bene del Piemonte 
è l’unico: movente d’ogni loro deliberazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Una riforma di utilità non dubbia, e feconda 
di ‘vantaggi all'agricoltura e alle classi agri- 
cole più bisognose dell’isola di Sardegna, 0c- 
cupò oggi la tornata della Camera con'tanta 
sedulità ‘e fervore, che ben 17 articoli furono 
votati della nuova legge sui Monti di soccorso 
dell’isola, nè più mne restano che altri 7 al 
compimento, della legge intera. 

La riforma che propone il governo non è 
la scoperta del nuovo mondo. In ‘altre parti 
d’Italia e fuori, questi utilissimi stabilimenti , 
che ereditammo dal passato sotto. forme ‘am- 
ministrative proprie di altri tempi e che .non 
rispondono all’odierna civiltà , furono regolati 
più opportunamente e sottoposti alla dovuta 
vigilanza della pubblica autorità con metodi 
conformi a quelli che la Camera. va. .ora. ad 
applicare alla Sardegna. In altri paesi fu tro- 
vato prima d’ora quel che il governo intende 
attuare intorno ‘ al personale dell’amministra- 
zione dei Monti granatici e-nummari, alle re- 
gole di essa, alla sua, contabilità, alla vigilanza 
dell'autorità provinciale, nè ‘possono trovarsi 
contrastabili l'utilità è l'urgenza di far cessare 
il dannoso anacronismo dell’ amministrazione 
dei Monti dell’isola, finora tenuta da censori. e 
giunte locali, dipendenti. da ‘giunte diocesane, 
reciprocamente sottoposte a un censorato gene- 
rile dell’isola. 

Questo sistema condannato dall'esperienza, e 
dai più semplici erudimenti dell'odierna scienza 
amministrativa, ha trovato tuttavia apologisti 
tra i deputati insulari della destra, che noi 
siamo quindi in dovere di - combattere in tal 
quistione, sorpresi di trovarci di accordo coi 
deputati Sulis ed Asproni che appoggiavano il 
progetto. Coloro. che lo, impugnarono scelsero 
un terreno comune, nel quale ognuno armeg- 
giava. a suo modo, altri si spingeva innanzi, 
altri si teneva indietro. Il tema era questo: che 
il governo; e la commissione avevano trattati 
come istituzioni di pubblica beneficenza i Monti 
di soccorso che dovevano piuttosto considerarsi 
come banchi frumentati, o pecuniari; epperò 
il deputato Grixoni chiedeva il rinvio del pfo- 
getto agli uffizi come di cosa che peccava nella 
base per fallacia del suo principio ; ma il suo 
ordine del giorno non era nemmeno appoggiato. 
I deputati De Candia, Angius, Falqui-Pes, arm: 
mettevano che il progetto potesse discutersi, 
ma: sotto molteplici emendamenti germoglianti 
dall’ unico argomento della. natura economica 
della «istituzione ; Ja quale veniva dimostrata 
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.da ciascun proponente con ragioni sue proprie, 
o insignificanti, o tali che nulla mutavano alla 
condizione delle cose. Secondo Angius, i Monti 
di soccorso di Sardegna sono istituzioni mera- 
mente /economiche e non di pubblica assistenza, 
perchè non provengono da largizioni del clero, 
come da alcuni fu deito per tradizione, ma da 
pie contribuzioni de’ cittadini, intesi ad eman- 
cipare.i contadini dalle. esorbitanze de’signori 
feudali ‘nello ‘imporre le seminagioni ;-e nel» 
l'usura de’ soccorsi in frumento che era’ del 
che crei questo aumento, e la quale potrà di | doppio. E forse questa ‘la prima volta in cui 
leggieri essere-votata per il 4 aprile. lali caratteri proprii e distintivi ‘di un’opera pia 

L'altra importante  modificizione proposta | laicale sono invocati: per provare il contrario 1 È 
dalla commissione del Senato riflette gli arti- {In tutti i tempi e in tutti i paesi cattolici per 
coli d’aggiunta che la Camera votò a questo, | distinguere da, una fondazione ecclesiastica e- 
come agli altri bilanci. | retta in titolo beneficiale , un’ istituzione pia 


A oct crema criar 


IL RISORGIMENTO. a. ! 





e ‘vigilanza col mezzo di una Speciale commis- 
sione eletta nel suo seno. 

Art. 2. Il direttore della condizione è incari- 
i cato dì cararvi la più minuta osservanza del re- 
golamento, e la massima precisione del servizio. 
In caso di assenza 0 di impedimento del mede- 
simo vi supplirà il vice-direttore. 

Art. 3. Sin dal principio dell’esercizio del-nuovo 
sistema nell'ufficio della condizione, sarà aperto 
un registro, nel quale i commissarii della ‘Ca- 
mera nelle loro visite constateranno i gradi di 
calore risultanti dai termometri negli apparecchi, 
e l'altezza della colonna del mercurio, nei; ma- 
nometti che debbono essere situati presso Je cal- 
daie generatrici del vapore, ie nella sala degli 
apparecchi dove il vapore viene utilizzato. 

Art. 4. Tutti i colli di sete per essere intro- 


questa legge si pubblicherà nei singoli comuni 
delle provincie nelle quali si coltiva il riso uno 
stato indicativo dei territori e dei perimetri 
entro i quali la riso-coltura; previo-permesso, è 
stata circoscritta. 

Le licenze per nuove risaie potranno conce- 
dersi. dall’ intendente generale: della divisione 
amministrativa nella quale sarebbero situate. 


(laicale soggetta alle regole di amuipuistrazione, 
degli stabilimenti. di ‘beneficenza fu Rrocgia, 
la favore della causa pia e in sostegno delia: 
! condizione laicale la genesi del luogo per ob- 
i lazione «ere collato,- e l’uso per assistenza ‘a 
classi determinate 0 indeterminate. Falqui-Pes 
argomentava la condizione. puramente econo- 
mica della legge generale che ingiunge la do- 
tazione dei Monti, per la speciosa ragione che 
la beneficenza non si comanda; come se lo Stato 
non comandasse la beneficenza luttavolta che 
tira dalle contribuzioni i mezzi-per la pubblica 






























Fu pure distribuito in questa tornata il'testo 
del progetto‘ di legge presentato dal ministro di 
grazia e giustizia circa la inamovibilità e la di- 
sciplina dell’ ordine giudiziario. Esso si com- 
pone di tre ‘capi, ‘nel primo dei quali sarebbe 
regolata la inamovibilità dei giudici. Coloro fra 
questi che a termini. dell'art. 69 dello Statuto 


citando l’articolo 446; del regolamento del.1834, 
invocato dallo stesso precedente oratore, ché 
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nella distribuzione de’soecorsi de’ Monti granatici 


comanda di avere riguardo al ‘bisogno dei po- 


veri agricoltori. 

In tulta questa argomentazione vi era il vi- 
zio della frustraneità, e perciò l’ articolo 146 
rimase senza risposta. «Noi ammettiamo’ che'i 
Monti di Sardegna siano banchi, se volete, 
quanto quello di Francia e quello d'Inghilterra. 
E che perciò? 

AI momento, che si trova stabilita come 
condizione di esistenza ‘di questi istituti la 
considerazione al bisogno, la preferenza agli 
agricoltori sprovveduti di, sementi, la cura 
dello incremento dell'agricoltura) chi oserebbe 
negare il pio scopo: la O di assi- 
stenza ‘e di ‘pubblica utilità ? Come confon- 
derli ‘con le sempligi speculaziohi di credito 
fatte a profitto di yn;uomo, o di una compa- 
gnia? E chi è dunque il da oi de’ :capilali 
de’ Monti di Sardegna? Dove ‘è “la società , 
l’uomo, la corporazione che può farli frattifi- 
care a Suo vantaggio? Essi hanno uîa destina - 
zione a benefizio' della classe agricola, sono 
mezzi. e non, fine; e non fu‘mai detto che un 
monte di pegni. e qualsivoglia istituzione ‘an- 
che di ‘credito, ‘non possa essere argomento di 
pubblica o di privata beneficenza. 

L’ indole speciale di tali istituzioni, che nulla 


{ 
I 
- Rispondeva adequatamente Asproni 


sono ad essa addette, è presa allronde in con- 
siderazione quando l’amministrazione ne è ‘af. 
fidata, non, agli ordinarii, amministratori di 
tutti i.pii stabilimenti, ma;ad una commissione 
speciale, secondo.il progetto e la legislazione 
di altre province ‘italiane; ‘nè si comprende 
perchè ‘sarebbe più proprio di una banca il 
censurato generale di Cagliari, con le sue 
giunte, diocesane 0 locali e..coi. suoi cen- 
sori, di quel iche.il ‘sia Ja commissione locale 
del progetto, ‘presieduta dal sindaco contabile 
verso }’ intendente. 
L'onorevole De-Candia non si è incaricato di 
esporcelo: allorchè propose‘come emendamento 
al primo articolo lo stabilimento di wn censore 
locale, solo amministratore di fatto, potere ese- 
cutivo, come egli lo qualificava, in faccia al 


depositario proposto in altri articoli dal ministe» 
ro, ‘incaricato della ‘conservazione ‘e' del movi- 
mento dei fondi. L'amministratore dell’emenda- 
mento De-Candia, riproduzione del censore in 
nuova foggia, autorità eseculiva.in urto con una 
commissione che non può essere che esecutiva, 
tutto o nulla nell'’amministrazione, avrebbe con- 
tinuata la inconcepibile confusione durata sinora 
tra l'amministratore morale ed.il gestore mate- 
riale bei Monti di Sardegna. ‘Esso mon ha‘avato 
che l’impercettibile appoggio di pochi voti ; € 
bisogna rendere giustizia alla nota discretezza 
degli onorevoli oppugnatori del progetto, «di- 
cendo che respinti da questa posiziune; ebbero 
il buon senso di lasciar volare tranquillamente 
gli altri 16 articoli. . 

Conla muova legge si porrà freno:agli arbitri; 
cesserà l’ingerenza ‘che'i vecchi editti attribui* 
vano' ai censori per lusso di un sistema regola- 
mentare, che non può essere che ineseguito 0 
dannoso, nella coltivazione delle terre ; gli agri» 
coltori più bisognosi saranno provveduti'secondo 
il giudizio della municipalità, che in'ogni buon 
sistema di amministrazione si presume in pos» 
sesso, :di quel. che dicesi pubblica. notorietà. 
Contro le ommissioni, gli errori, o gli arbittrii, 
la garanzia della pubblicità, il rimedio dei re- 
clami; la contabilità ed i riscontri in'tutta re- 
gola, vigilanza degl’intendenti, privilegi legittimi 


sui colti seminati coi soccorsi, facoltà esecutive |. 


della pubblica amministrazione, tulti insomma 
quegli ordinamenti che ne.promovono la pro- 
sperità nei paesi inciviliti. 

Oggi fu distribuita alla Camera dei ‘deputati 
la relazione sul progetto di legge per disposi- 
zioni provvisorie sulle risaie, votata dal Senato 
il 28 febbraio p. p. nei termini stessi, nei. quali 
l’avea proposto il. ministero. La..commissione 
conchiude: raccomandando la sollecita adozione 
del medesimo, senza farvi ‘alcuna variazione; 

A termini di esso, le risaie introdotte dopo 
il 1849 nei territorii dove sono proibite, do- 
vranno fin dal corrente anno abolirsi. 

S'intenderanno ‘invece provvisoriamente au: 
torizzate sino ‘alla emanazione d’ una legge in 
proposito : 4. le risaie situate in territorii o pe- 
rimetri proibiti, ma.che non diedero luogo a 
valida opposizione 5 2. quelle state precedente- 
mente: autorizzate dal governo ;'3.. le risaie 
introdotte senza previa autorizzazione nei ter- 
ritorii, e perimetri non proibiti.. 

Coniemporaneamente alla promulgazione di 







deroga al sistema di pubbliea assistenza, quando | 


legislativo della commissione ; e ciò in luogo del | 





assegnamento, se non nei, casi seguenti : 


auziani ; 


zione, o ‘dispensa dal servizio; 


nemmeno in pendenza d'appello, prima che la 


namente la pena. 


debbe fare le denunzie di tutti ‘siffatti ‘casi ‘al 


magistrato di ‘cassazione, il quale delibererà 


sopra di essi sempre in assemblea generale. 

11 capo H tratta della competenza e del pro: 
cedimento ‘pei ‘reati imputati ai giudici; Nulla 
è innovato quando si tratti di reali di stampa; 
per i reati comuni, se sono a carico di un 
giudice, o vice-giudice di mandamento, ne co- 
nosce il tribunale di prima cognizione, in cui 
questo si; trova; se a carico di ‘un giudice di 
prima cognizione, ‘spetterà il giudicarne 
altro tribunale designato dal magistrato . d'ap- 
pello nel proprio. distrelto; se. a carico di un 
consigliere d'appello spetterà. il giudicarne: ad 


‘un altro magistrato d'appello designato da quello 


di cassazione. 

Il capo III comprende tutté le disposizioni 
per la disciplina dei giudici, e sì divide in 
quattro sezioni. delle quali la prima.stabilisee 7 
provvedimenti disciplinari, che sono: 4. l'avs 
verlimento; 2. le pene disciplinari: è queste 
consistono, 4. nella censura; ‘2. nella ripren- 
sione; 9. nella sospensione dall’ufficio. — La 
seconda sezione tratta del. potere disciplinare e 
delle persone che lo esercitano; esso è ‘attribuito 
specialmente ‘al magistrato ‘di cassazione, ed 
ai magistrati di appello. Spetta al primo di 
proporre, in, via. disciplinare, la revoca dei 
giudici, salvo il disposto del: capo I. La terza 
sezione discorre dell'azione è del procedimento 
disciplinare, «che deve essere promossa dal mi- 
nistero pubblico. Infine la sezione quarta tratta 
della revisione e della esecuzione delle delibe- 
razioni in materia disciplinare. 

Terremo in seguito apposito discorso di que- 
sta importantissima proposta di legge, che pub- 
blichiamo più sotto. . 


mite. 


“NOTIZIE 


RIVERSE. 














FI aLIA; 


Gimera‘D’AcricorturRi £ Di Commercio DI Torino: 

Nel rappresentare, al governo essere il nuovo 
stabilimento. della pubblica ‘condizione delle seté 
portato ..al punto ;da potervi, secondo .il desiderio 
dal commerciol'instanteinente ‘inanifestato , dar 
principio! ‘all'esercizio del metodo del signor. Ta- 
labot, detto all’assoliuto, che si opera col mezzo 
del vapore, non tralasciò la Camera di fissare le 


norme che le parvero più atte a regolarmente 


dirigerlo nell’interno suo andamento. 

Visto in ora; approvate e faite esecutorio col 
Regio Decreto. in data d’oggi le, proooste da essa 
rassegnate al ministro ‘di, marina, agricoltura, e 
commercio, in conseguenza’ della facoltà. col me- 
desimo decreto fattale ,, la Camera rende moto 
perchè abbia piena esecuzione il seguente 
Regolamento per l’internà ‘amministrazione del- 

l'ufficio della pubblica condizione delle sete di 

Torino ‘esercita col metodo all’assoluto. 

Art. 1. La Camera eseiciterà sull’ufficio della 
condizione delle sete la superiore sua ispezione 

























hanno acquistato l’inamovibilità, mon posaono 
essere privati della loro carica, nè sospesi dal: | 
l'esercizio delle loro funzioni, nè senza il loro 
consenso traslocati o posti in aspettaliva 0 a 
riposo, anche con pensione di ritiro, od altro 


Quando venisse ridotto per avventura il nu- 
mero dei membri di un magistrato o di un tri- 
bunale, circostanza nella quale la riduzione 
avrebbe a cadere sui giudici inamovibili meno: 


Quando sia stata contro un giudice pronun- 
ciata una condanna non portante interdizione | 
dai pubblici uffizi, circostanza nella quale.il 
| magistrato di cassazione, giudicherà se, per esso 
debba farsi luogo ‘a traslocamento; o irivoca- 


Quando un giudice sia condannato a. pene 
correzionali, circostanza in cùi esso. non potrà 
proseguire. .nell’;esercizio; delle sue funzioni, 


sentenza. non sia stata fiparata, ‘o scontata pie- 


Possono ancora avvenire altri casi in cui un 
giudice inamovibile possa venire trasluéato ‘ò | 
dispensato'da ulteriore servizio o collocato a ri- 
poso, come quando contr'esso fosse stala fatta 
qualche imputazione, la. quale, benchè dichia- 
rata infondata da una sentenza; lasci però sem- | 
pre alcuna’ traccia ‘nella pubblica ‘opinione’; 
come quando esso oper malattia 0 per negli 
genza non polesse o non. volesse. attendere. al 
proprio ufficio, 0 per debolezza di mente vi at- 
tendesse male, In tutti questi casi però spettà 
sempre ‘al supremo magistrato ‘di cassazione, a 
cui vogliono essere denunziati, dichiarare se vi 
abbia luogo ad uno di quei provvedimenti, cui 


abbiamo accennato, È il pubblico ministero che |. Pi0Mbo portante il bollo d'ufficio, 







ad | 


| di assistere all’estrazione dei lotti di prova delle 


dotti ‘in condizione dovranno «essere accompa- 
gnati da un biglietto che porti ‘il nome del ven- 
ditore ‘e del tompratore, la Sua ‘marca o nu- 
mero, il peso Tordo éd ‘il numero dei mazzi. 

Art. 5. Il collo di seta riceverà al suo arrivo 
in condizione un numero d’entrata che seguirà 
l'ordine del condizionamento. .. 

Art. 6. Il peso lordo del collo di seta sarà 
immediatamente riconosciuto sovra un peso di 
precisione; la tara dell’invoglia. e carta’ sarà e- | 
gualmente pesata su altro peso .di.eguale preci- x 
sione. ì 

Art. 7: Mentre due servienti ritireranno îl.collo 
di seta pesata in brutto per farne la tara, ‘un 
impiegato estrarrà trenta matasse, prese da trenta | 
differenti parti di detto collo, che devono ser- 
vire. pel condizionamento, e le dividerà imme- 
diatamente in tre lotti di dieci matasse caduno. 

Quando tuttavia il peso di un lotto di dieci 
matasse. eccederà 55 decagrammi , il numero 
delle. medesime ida estrarsi, si ridurrà.in modo 
che non oltrepassi questo peso. 

Art. 8. I legami o sfilze, di cui fosse ‘o mu= + 


sì 
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| nite le sette greggie, ‘o lavorate ‘che’ ‘si presen - i 


teranno' alla condizione , ‘saranno tagliate’ dai 


| mazzi ‘su cai cadrà l’estraZione dei saggi da espe-. | 


rimentarsi, quindi, pesati a parte detti legami, || 
si farà il calcolo di proporzione della tara a | 
darsi per tutti i mazzi contenuti nel collo pre- | 
sentato, quale tare si aggiungerà poscia aquella 
delle invoglie e. della. carta ‘per. avere, il peso ©] 
netto;-del collo intieito.; 

Art. 9. Fatta la estrazione dei tre lotti di espe- | 
rimento, il collo di seta presentato ‘sarà restituito dl 
al suo proprietario accompagnato ‘da um bollet- 
tino indicante il nome del consegnante, il nu- 4 
mero di entrata alla condizione, il peso lordo e ‘© 
netto, il numero e peso. dei campioni estratti —& 
pel condizionamento, ed infine il peso lordo alla © 
sua uscita dallo stabilimento, (© i 

Esso collo escirà dalla condizione chiuso con ‘| 


Art, 10. Occorrendo che per la moltiplicità dei 
colli che si presentassero, contemporaneamente 
allo stabilimento, non potesse farsi. subito l’estra- 
zione dei lotti, allora verrà immediatamente ap- 
plicato ai colli un bollettino indicante il numero | 
d'entrata, ed una contromarca verrà rimessa al 
latore, del collo, perchè gli valga . per, ritirarlo, © 
munito, del. bollettino prescritto. dal precedente 
articolo; nell'ora che gli verrà indicata, 

Att. 11. I tre lotti di esperimento saranno 
subito ‘pesati sopra bilancia di precisione, la cui 
serie di pesi discenderà sino a cinque milligrammi. 

Art. 12. ‘De’ tre lotti estratti, due soltanto  sa- 
ranno tosto sottoposti all’essicazione assoluta in 
apparecchi separati, alla. temperatura di 105 a 
108 gradi centigradi ; il terzo lotto sarà posto in 
riserva per altra operazione ‘di controllo ;' ove 
ciò risulti. necessario. * i 

Art, 13. Quando in quest’ operazione’ la diffe- 
renza di ‘calo dei ‘due’ lotti esperimentati non 
eccederà il inezzo per cento, la comune del peso. 
assoluto che fé risulterà servirà di base alla de- 
terminazione del peso assoluto di tutto il collo. 

Quando, questa. differenza eccederà il mezzo 
per cento,, ma non sorpasserà l'uno per cento’, 
il terzotlotto in riserva sarà sottoposto all’ essi- 
cazione ‘assoluta. 

Se la perdita di; questo, è quella dei due altri 
lotti non.eccede 1’ uno per cento, ile tre opera - 
zioni. d’ assoluto ‘riunite; serviranno ‘8 stabilire il 
peso: assoluto ' totale! del collo ‘intiero : ‘ma se 
questa' differenza eccede l'uno pér cento, i tre 
lotti saranno messi in riserva pel-ore ventiquattro. 
per essere în seguito assoggettati di nuovo all’es- 
sicazione assoluta in differenti apparecchi, 

Il risultato della nuova operazione sulle trenta 
matasse servirà. a determinare il peso (assoluto 
del collo ;presentato, i 

Art. 144. Terminata 1’ operazione; ‘lo stabili! 
mento farà consegnare al destinatario i campioni 
estratti pel condizionamento, accompagnandoli 
di una bolletta segnata dal direttore della con- 
dizione, indicante : x 

Il numero d’ordine; ina 

Il nome del destinante, equello del destinatario; 

La qualità della seta,, colla marca e numero 
del collo ; VS 

Il numero! dei, campioni ‘sottoposti ‘all’ essi- 
























cazione; 

Il loro peso’ prima ‘e dopo l’operazione ; 

Il ‘peso dell’ essicazione assoluta di’ tutta la 
balla, ed il peso mercantile , formato coll’addi- 
zione dell’ undici per cento ‘al: peso ‘assoluto ; 
I diritti di condizionamento, porto e bollo. 
Art. 19. Sarà facoltativo alle parti. interessate 


loro sete. 

Art. 16. Tutti lotti. poi saranno fatti ve rico” 
nosciuti in modo :contradditorio «da*due impie- 
gati; e la loro identità sarà constatata prima di 
sottometterli' al calcolo. 

‘Tutti 1 calcoli saranno pure fatti per controllo 
da due impiegati e calcolati in due maniere di- 
verse , una col metodò ordinario , e |’ altra col 
metodo dei logaritmi, * ; 

Art. 17.1 diritti da percepirsi sul condiziona- 
mento sono stabiliti come infra: 





Lire sei periogrii collo fon'ectedente la quan- 
tità di chil:350 di peso netto all'entrata. 

— Centesimi 40 per chilogramma per ogni, quan- 
tità di seta eccedente all'entrata nella‘condizione 
il peso di 50 chilogrammi; 

| Oltre al diritto fisso di centesimi venti per la 
Consegna a domicilio del destinatario dei cam- 
pioni di esperimento, 

Ed al diritto del bollo. 

Art. 18. Tali diritti saranno sopportati metà 
dall’una e metà dall'altra delle parti contraenti; 
fia colui che riceverà i saggi condizionati Sarà 
tenuto verso lo stabilimento al totale pagamento, 
salyo poi ad esso il diritto :di. farsi. rimborsare 
la metà dall’altro contraente. 


Art. 19. Il presente regolamento sarà inserito’ 


nella Gazzetta ufliciale, e rimarrà affisso -nell’uf- 
ficio della condizione. 
‘Torino, il 17 marzo 1851, i 
Visto ed appr. Il vice-pres. della Camera 
Torino; 17 marzo 1851... ‘Di Poirone. | 
Firm. C. Cavour. Avv. G. FerRERO, ségr. 





Tormo, — S. A. R. il duca di Genova, vo- 
lendo dare alla città di Torino una testimonianza 
della buona memoria .che egli serba delle tante 

‘( dimostrazioni ali affetto e di riverenza ehe a varie 
\ riprese ha davessa’ ricevute; le faceva ‘rion ha 
.giari gentile dono «di un pregevolissimo lavoro 
în marmo dell’ egregio scultore Revelli , .rap- 
presentante la deposizione dalla croce, atto che, 
a Di: se stesso e ‘per le ‘espressioni colle quali 


fu accompagnato, onora altamente il Principe che | 


I . » o *2° 
| iebbe il gentile. pensiero , la ‘città. che ne fu 
oggetto, e l’artista che ne fornì il modo. 











Ci avviene talvolta ‘d’incontrare  giacente 
Sopra incomòdo carro, e a mala pena coperto 
sì da essere riparato dalle maggiori intemperie 
ualche infelice dalle, membra.scarne; dal volto 
Vido, dagli occhi infossati. E quante volte chie- 
mnio chi fossero, ci sì rispose che erano in- 
fermi poveri, da comuni alcune volte distanti le 
i 3( e le 40 miglia inyiati va Torino per. esservi 
| ricettati in qualche ospedale; ei quali qui giunti 
Venivano ‘rimandati per non essersi trovato. va- 
‘cante alcun posto per ricoverarveli. Simili fatti 
basta accennarli, crediamo, perchè coloro a cui 
spetta vedano. di provvedere, onde più non si 
Tipetano. Se mal non. cì apponiamo, esistono di- 
sposizioni governative , in forza: delle quali. non 
può lin sindaco mandare ad un altro comune gli 
‘ammalati del proprio, se non sappia che vi pòs- 
sano essere accolti-ed assistiti. In nome pertanto 
dell’amanità , insistiamo affinchè queste proyyi- 
denze vengano ‘richiamate in vigore) e cèssi un 
abuso per tanti ribpetti riprovevole ‘e dannoso. 

— Questa .mane ebbe luogo nella chiesa di 
S. Teresa un funebre ufficio in commemorazione 
dei mortidel 22 marzo. Fur commovente spet- 


tacolo il ‘méstò raccoglimento del popolo accorso | 


nunfebòdo alla pietosa sofenbità.» E più di qual- 
| sivoglia eloquente discorso ‘parlava allo ‘spirito 


edi al cuore degli ‘astanti la fumwebite pompa del-| 


l’apparato,. e il significante laconismo dell’ iscri. 


zione: Pregate pace ai morti del 22 marzo 1848.| 
— Leggesi nel Bollettino Commerciale Indu- 


striale ; 


Il telegrafo elettrico, sulla strada ferrata agisce 


da Torino ad Asti con alcune stazioni intermedie. 

Fra.i diversi esperimenti finora fattisi cou varii 
Apparecchi, nel giorno 49 corrente, fuvvi quello 
del recentissimo sistema del signor Brett, che si 
pronosticava già prossimo ad ‘eseguirsilnel num. 19 
di questo Bollettino. L'esito di tali prove fu sor- 
prendentissimo, essendosi trasmesse da Torino a 
Moncalieri. yarie. relazioni di oltre 300 e 400 
lettere in due od al più tre minuti, le quali si 
leggevano stampate con tutta precisione su una 
lista di carta svolta dalla macchina. stessa. Le 
illustri persone che vi assistettero  dimostrarons? 
pienamente soddisfatte. Entro venti giorni ritiensi 
che il telegrafo elettrico agirà fino ‘ad Alessandria. 





Fmevze, 18 marzo. -— Nel Monitore Toscano 

si legge il seguente decreto: 
| Noi Leopoldo secondo. 

Volendo che i ruoli «lel personale addetto. ri- 
spettivamente al servizio dei nostri ministri di 
Stato, vengano stabilmente determinati in quel 
modo possibilmente il più uniforme ed econo- 
mico che meglia sia conciliabile con le esigenze 
proprie a ciascuno dei ministeri ‘medesimi; 

Sulle proposizioni del nostro consiglio dei ini- 
nistri, o 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap- 
presso: ‘ O 

Art. 1.1 ruoli normali degli impiegati nei no- 
\stri ministerì. di Stato sono determinati, così per 
ìl numero e quantità degli individui che debbono 
esservi compresi, come per il quantitativo delle 
provvisioni delle quali debbono godere, nel modo 
seguente cioè: È 

(1) Pel ministero dell’interno, a forma ‘dello 
stato annesso sotto lettera A al presente decreto, 
‘per annue lire cinquantanovemila.. settecento- 
cinquanta. ì 

(2) Pel ministero ‘delle finanze, del commer- 
cio e dei lavori pubblici, secondo lo stato an- 
nesso sotto lettera B) ‘con da spesa «di annue lire 
settantaduemila quattrocentotrenta, 

(3). Pel ministero’ di grazia Le. giustizia; se- 
condo lo. stato. annesso sotto lettera G, con an- 
nua spesa di lire quarantacinquemila. 

(4) Pel ministero degli affari esterì, Secondo 
lo stato allegato sotto’ lettera D, coll’annuo di- 
Spendio di lire quarantaseimila settecento, 


(5) Pel ministero della guerra) a forma del | 


prospetto alligato sotto lettera E, per l’annua 
Spesa dir lire. sessantatremila centocinquantatre 


e soldi dieci, compreso lo stato-maggiore ge-. 


‘nerale. 

(6) Pel aninistero della pubblica istruzione € 
beneficenza, secondo lo stato annesso sotto let- 
tera F, coll’annuo dispendio di lire quarantotto 
ila centoventi. i 


D 





























































all’editto della segreteria di Stato in data 25 


| (7) E per il ministero degli affari ecelesia- 


i stici, a norma dello stato annesso sottolett 14 
era G, | 


con spesa fdi ‘annue lire cinquantatremila’ sell 
centosessanta, 

Art. 2. Alle disposizioni normali dei ruoli sd- 
praccennati dovrà essere immancabilmente ri- 
‘condotto il personale dei ministeri rispettivi a 
misura che si verifichino vacanze negli impiegati 
che ora rimangono provvisoriamente, addetti a 
ciascuno‘ dei ministeni medesimi; secondo. ruoli 
transitorii ‘oggi’ in Ivigoré, (i. 

Art. 13.1 nostri ministri segretari di Stato, cia- 
scuno per quanto può riguardarlo, sono ‘incari- 
cati dell’esecuzione del precente ‘decreto. 

Dato in Firenze, li 13 marzo 1851. 


Leopoldo. (Seguono le firme dei ministri). 
fucili ei LIDO 


Roma, 17 marzo. — Sua santità, analoganiente 


gennaio ‘scorso, intorno la rappresentanza ed am- 
ministrazione del comune di Roma, e con bi- 
glietti di S. E. R. monsignor Savelli, vice-camer- 
lengo di S..R. €., ministro dell’interno, in data 
12 del corrente mese, si è degnata nominare 
consiglieri del corpo municipale romano i se- 
guenti signori: 
Per la prima metà dell'albo consigliane. 

Altieri principe don Clemente. Antici marchese 
Matteo. Barberini principe don''Francesco; Bon- 
compagni, principe don. Baldassarre. Borghese 
principe don, Marc’Antonio, Braschi duca don 
Pio, Cardelli conte Carlo; Cavalletti. marchese 
Ermete. Cini. conte Filippo. Colonna cavaliere 
don Vincenzo. Corsini principe .don ‘Tommaso. 
Del. Bufalo marchese. ‘Ottavio. Doria Pamphgyli 
principe don Filippo, Gabrielli de’Principi.. don 
Pompeo. (Grazioli, barone, Vincenzo. Guglielmi 
marchese ;Gio. Battista. Lante duca don Giulio. 
Massimo principe don.Camillo. Odescalchi prin- 
cipe don Livio; Patrizi marchese Filippo: Rospi- 
gliosi prinoipe don Giulio, Ruspoli principe don 
Giovanni. Santacroce principe don Antonio. Ter= 
lonia principe don. Alessandro. j 

Per la seconda metà, —- Albertazzi Gioachino, 
‘Amici..Ignazio. Bennicelli cav. Filippo. Carpi cav. 
prof, Pietro, De’ Cinque- Quintilj cav. ‘conte Fer- 
dinando, De-Mattheis cav. prof. Giuseppe! Fer- 
rajoli. marchese cav. \Giuseppe.: Filipponi avv. 
congistoriale: conte Tommaso. Folchi (cav. prof. 
Glemente. ; Forti Giuseppei Fratellini Giovatni. 
Luigioni Filippo: Merolli Tommaso, Minardi com- 
mendatore prof, Tommaso, Nepoti Giuseppe. Pia- 
‘centini Francesco... Pulieri avv. Giuseppe. Remi 
picci cav. Agostino. Righetti cav, Pietro. Rocchi 
Domenico. Sala icav. Pietro, Sarti cav. prof. An- 


scovali Luigi. i 

\Supplenti per. la prima metà. — Antonelli 
conte. Luigi. De Gregorio marchese. Emanuele, 
Fioravanti marchese Alessandro, Lavaggi march.‘ 
Iguazio. Lepri marchese Alessandro. {Vitelleschi 
march. Angelo, i 

i Per. la seconda metà. — Bianchi : Vincenzo. 
Huber. Salvatore. Merolli Gioachino; Nicolai :An- 
nibale. Pisoni Alessandro. Tosi Candido. 

(Giornale di Roma). 


Borocna, 13 marzo. — (Cart. dello Statuto). — 
TI carnevale è finito, e vi furono poche feste da 
ballo, dacchè voleansi che fossero invitate ad 
esse le autorità civili e militari, e piuttosto che 
sottomettersi a tali arbitrii , si stimò meglio di 
seguire l° esempio del principe Spada, cioè dii 
non darne. Una signora che sì confermò a que- 
gli ordini venne lasciata sola. 

Leggonsi qui gli scritti politici, stampati a 
Roma , dell’ Orioli : per 1’ ingegno è sempre lo 
stesso Orioli: ma è altresì lo stesso Orioli del 34, | 
del 1840 ai congressi scientifici, del 1848 al cir- 


deputati, del 1850 a Roma? 

È singolare che i fogli nostri ufficiali si 5685 | 
tenino sempre contro il Risorgimento, lo Statuto: Î 
certo non leggono la Gazzetia d’ Augusta , di | 
Francofort , di Vienna, del Belgio , dell’Inghil- i 
terra e di Francia: in tutti viotroverebbero am- 
pia messe per avere ad impugnare una-lancia a 
favore del governo che li paga con assai mag- 
gior ragione che per i due anzidetti fogli. Peccato | 
che non si possano proibire le gazzette tedesche, | 
poichè gli austriaci le vogliono! — Dicesi per 
fermo che gli austriaci abbiano voluto anche la 
ferrovia di. Bologna in Toscana : così 1’ avremo, | 
giacché, altrimenti, per, parlare il linguaggio del 
cav. Negrelli , questa sarebbe. rimasta come le 
altre ferrate, un pio desiderio. (Già sapete che 
questa è la frase austriaca per tutto ciò che ha 
rapporto a riforme, decreti ece. del governo 
nostro. ) S 

Si è sparsa la voce qui della malattia del car- 
dinale Antonelli , per la quale egli sarà astretto 
a ‘ritirarsi dagli affari. Gli uomini pratici non 
sperano nulla di meglio in cangiamenti ministe- 
riali: vedete a qual punto sono le cose. — Seri 
vono da Parigi che nell’ultima discussione per i 
sussidii alla truppa in Roma, il governo francese 
stette assai incerto, dell’ esito, giacchè le ragioni 
erano troppo. chiare dal lato de’ suoi oppositori. 
La buona; la sola buona, fu quella addotta da 
Passy « finchè rimarranno gli austriaci.» È buona, 
ma in questo caso, tale spesa dovrà figurare per 
molto tempo .nel dudjet francese. Chi sta. bene 
non sì muove; massime quand’è pagato per re - 
stare. i : 

Del Passatore nessuna nuova, e il mese) della 
taglia di fr. 3000 finisce: sarà continuato, e poi? 
Che fosse duopo scendere a patti, e pensionare 
il Passatore e i suoi assassini, come si fece 


SETTE IR 


per il Gasparone e socii in altro tempo? Perchè 
no, se dobbiam ritornare: al bon vieux temps! 
>| RR 
$ ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei Comuni. — 
Continnazione della tornata del 17 marzo. 
Moore parla lungamente contro il bill sui titoli 
‘ecclesiastici, come pure contro la politica di lord 















tonio. Tenerani commendatore prof. Pietro. Ve- |. 


colo romano, dello stesso 18.{8 alla Canfera dei | 


‘mento inglese. Quanto a me,;io trovo sufficiente 


GIORNALE QUOTIDIANO 


John Russell'in codesta Quistione. Mette ‘in 'ridi- | 
colo l’idea che il papa abbia cercato di stabi- 
lire una giurisdizione temporale in Inghilterra , 
e dichiara ch’ei riguarda la misura proposta 
come un’ aggressione contro i cattolici romabi. 
IWigram. (Eletto. di recente . quest’ oratore 
prende per la prima volta; da parola ). ;In tutte 
le. epoche inv cui ipredominò! l'influenza romana, 
la ‘nazione #isservita vide diminuire ‘visibilmente 
la sua'prosperità , (e benchè sì debba evitare 
‘di intervenire’ nellé ‘questioni puramente  reli- 
giose, in verun altro modo che’ col semplice in- 
segnamento delle séritture , pur’io non posso a 
meno di considerare l'atto papale come un’ ag- 
gressione che Ta legistatora è ‘in Uovere ‘di re- 
primere. Tl solo sebpo che ' quest'aggiessione si 
propone; tome'To feonfessò 10 stesso cardinale 
Wiseman, è quello d’introdurre nel nostto paese 
il ‘diritto canonico ilquale ‘tocca gli affari tem- 
porali in ‘varie guise; Io dunque considero l’as- 
sunzione di ‘titoli tenfitoriali,.che la Regina sol- 
tanto ha il diritto di conferire, come una  vio- 
lazione flagrante della prerogativa reale, e':secondo 
il mio modo di vedere, il papa non ha il diritto 
di crear qui un vescovo con titolo territoriale , 
più che non abbia quello di creare un nobile e 
conferirgli il titolo di una delle nostre terre. Io 
sono d’altronde assai sorpreso ‘che si voglia con- 
siderare il bill proposto come un attacco con- 
tro la. libertà civile e religiosa , mentre è ‘un 
fatto ‘costante’, che quelli i quali muovono sif- 
fatte lagnanze, sono i promotori di una fede ne- 
mica di queste stesse libertà, ed. io credo che 
la resistenza \all’aggressione papale sia il: miglior 
modo, di provare il rispetto che, abbiamo per 
queste, franchigie; i 
Goulburn. Tonon iscorgo in, questo bill niente 
d'incompatibile coll’atto d’emancipazione dei cat- 
tolici , ‘mentre io trovo che il papa stesso ha 
violato non solo quest’atto , ‘ma’anche le-leggi 
del regno e l’autorità della Regina. Certo è così 
che egli intende ritompensarci per quel, che ab- 
biamo fatto ‘ogni anno in favore dei, cattolici 
inglesi. Ricordatevi poi che quando s’agitava la 
gran, questione dell’emancipazione, Roma dichia- 
rò che il vicariato apostolico ;sarebbe il più alto 
grado , ecclesiastico cui. sì, potrebbe ottenere nel 
nostro paese. A ] » 
:Quantonque io non: trovi il bill proporzionato 
al:sentimeato eccitato dalla condotta del papa; 
lo non pertanto ‘lo sostengo come una protesta 
contrò Simili ‘attacchi. Tuttavià ‘io spero ‘tuttora 
chè' il ‘pontefice di Roma ritornerà nelle sue 
traccie e sostituirà ‘ai vescovi gli ‘antichi vicariì 
apostolici, come fece a ‘Goa. 
Procuratore generale. Se i. cattolici romani 
‘credono che la .loro chiesa può e deve essere 
meglio amministrata da. vescovi. e arcivestovi:che 
non da vicarii apostolici , non sì deve inferire | 
che’ lo stabilimento della gerarchia cattolica ro- | 
mana, contraria al diritto comune , alle ‘ leggi 
‘ordinarie ‘municipali e costituzionali, debba' es- 
sere accettata senza resistenza (Udite). Voi os-| 
seryerete che il papa non ha mai esercitato alcuna { 
giurisdizione in, questo paese , anche quando la | 
religione. cattolica era religione dello Stato, per | 
ciò che \concerne. la: ‘nomina dei vescovi. ‘Solo | 
sotto Farico'T la sede di Roma ‘cominciò ‘a Woleér | 
usurpare in Inghilterra. Senza ‘il consenso ‘dello | 
Stato , il papa non a \l diritto di stabilire , di 
nominare dei vescovi, di creare delle diocesi in 
Inghilterra. Se il papa non ayeva questo potere 
quando la religione, cattélica era religione dello | 
Stato, l'avrà tanto meno oggidì che l’Inghilterra{ . Questa pastorale fu dall’arcivescovo di Parigi 
è ca ai i { deferita al consiglio provinciale di Parigi con la 
e il rescritto del papa si, fosse limitato a cose il cap ì Han 
duramente. spirituali, db: la:consacrazione; l’or-| e 


è ‘aggiornata, La Camera si separa dopo la mezza- 
notte. i 

Nella tornata del 18 il sig. Scidler faceva la 
seguente mozione: Egli è conveniente di sosti- 
tuire al sistema delle-decime in Irlanda un altro 
sistema, in, virtà del. quale questo diritto sarebbe 
aumentato o diminuito tutti gli anni, secondo-la 
inercuriale del grano, come si pratica in Inghil - 
terra ‘e nel paese di Galles. 

(Alla pattenza del corriere l'oratore sviluppava 
la sua proposta.) : 























































































FRANCIA — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 19 marzo. 

L'Assemblea si è occupata nuovamente del pro- 
getto sulla tariffa degli zuccheri e caffè. Dopo aver 
udito il relatore siguor Beugnot, ha deciso che 
passerà ad una seconda lettura del progetto stesso. 

Si è in seguito occupata di varie proposizioni 
di poco; interesse, le quali sono state aggiornate, 
0 preselin considerazione: ‘ 

— La commissione incaricata di ‘esaminare il 
progetto di legge sull’ organizzazione della guardia 
nazionale, si è riunita oggi a mezzogiorno per 
votare i tre articoli del progetto, che nell’insieme 
è stato adottato. Il rapporto verrà dal signor 
| Riancey letto alla commissione nella seduta: di 
venerdì. 

nea 

Il vescovo di Chartres. ha. diretto al clero 
una lettera pastorale, la. quale non è altro che 
una acerba censura della ‘pastorale ‘dell’arci- 
vescovo di Parigi del 15. gennaio scorso, che 
fu da noi pubblicata per intero. Si sa che in 
questa pastorale l'arcivescovo di. Parigi invi. 
tava gli ecclesiastici della’ sua diocesi a non 
pigliar parte alle questioni, ‘alle collere dei 
partiti e dei giornali politici, e loro. racco- 
mandava l'obbedienza alle leggi, e l'amore 
per lla. patria. dl linguaggio. dell'arcivescovo di 
Parigi sembrò generalmente ispirato da carità 
cristiana e prudenza civile. Il vescovo di Char- 
tres giudica al contrario .che :lo spirito di men- 
zogna, per una fatale sorpresa, ha mischiato 
alle verità annunciate dall'arcivescovo di: Pa- 
rigi. errori tali, che ‘racchiudono spaventevoli 
pericoli. Appoggiandosi poi sull'esempio del 
passato fa, osservare che l'intervento dei mem- 
bri del.clero negli affari politici. .è stato spesso 


d’Amboise, d’Ostet , Richelied, Ximenes. ‘Peri 
chè non citare anche Alberoni, Ruffo ed'al altri 
simili santi? Fi sono nelle dottrine dei socialisti, 
e dei rivoluzionarii , dice egli, per esempio. dei 
sofismi e delle immoralità; che i membri del 
clero sono tenuti di combattere... E'se, non già 
come uomini politici, ma come preti, come mi- 
nistri d'un Dio di pace, non se ne occupa il 
| clero, chi dovrà occuparsi delle aberrazioni po- 
litiche ‘è sociali, alle quali la nostra ‘epoca ‘hà 
dato vita?.... Non si dovrà temere che lo scisma 
politico finisca per generare nel suo seno lo 
scisma; religioso ? i 

* Con queste ‘ed. altre’ considerazioni ‘conte- 
nute nella lunga sua pastorale il vescovo di 
Chartres, attacca. vivamente, la pastorale. del- 
l'arcivescovo di. Parigi, ;e consiglia il clero a 
star (fermo enon lasciarsi smuovere dai con- 
sigli di quello. 


Noi Domenico Maria Avcusro Simour per la 
misericordia divina e la grazia della santa. sede 
apostolica, arcivescovo di Parigi. Visti.i decreti 
del, sacro concilio di Trento, isezione ‘24, capitoli 
2.e. 5, così ‘concepiti: « Per,tutto ove si' è ‘ih- 
terrotto l’uso di tenere concili provinciali, do- 
vranno ristabilirsi, ‘onde regolare i- costumi, 
correggere gli abusi, definire le differenze, e sta- 
bilire sugii altri punti preveduti dei sacri canoni. 

La ‘cognizione, e la decisione di cause gravi 
in materia criminale contro i vescovi, che richie- 
dono la deposizione, la privazione appartengono 
solo alsovrano pontefice... Lecause criminali di mi- 
nor conseguenza conirot vescovi saranno istruite 
e terminate dal concilio provinciale soltanto, 0 
da' quelli che egli incaricherà a quest’effetto. 


pinazione:, la' confermazione , l'amministraziane | 
dei sacramenti della chiesa, io saprei capii‘ finò | 
ad un certo punto le sue ‘pretese. Il ‘rescritto in 
vece è dettato ‘da uno spirito aggressivo contiòo 
l'autorità temporale. E in fatti, con quale diritto 
stabilisce egli una sede vescovile una località che , | 
in ipso facto diventa una città, e che diritto ha il 
papa di crear città in Inghilterra ? Egli è evi- 
dente che la giurisdizione spirituale esercitata ;in| 
virtù di questo rescritto dal vescovo cattolico 
romano equivarrebbe ad una giurisdizione quasi | 
civile, e questo è un, privilegio che non. può 
esercitarsi se non ini virtù della legge oper fa- 
vore sovrano (Udite). To vedo come non's’abbia 
da iteritare le vie. diplomatiche, e ‘metterci (rim® 
petto alla santa. sede nello stesso piede che si 
trovano gli altri Stati' protestanti. 

Se i cattolici romani desiderano dei cambia- 
menti nella direzione e nell’amministrazione della 
loro religione, essi debbono rivolgersi al -Parla- 
mento. A che questa gerarchia ?. che necessità 
vi era ? Non regna che una voce sola sulla con- 
dotta del clero cattolico romano ; la sua con- 
dotta fu sempre oltre modo esemplare (applausi). 
La religione cattolica non ha punto degenerato 
sotto l’impero dei vicari ‘apostolici, ed io sfido 
il dott. Wiseman di ‘sostenere il ‘contrario ‘(2p- 
plausi). Cosa ‘dunque si vuole? Lo dirò io. Si 
vuole il diritto canonico e il diritto sindacale 
(applausi) Certo, nissuno di nei vorrebbe vedere 
dei sinodi provinciali sedenti a lato del Parla- 


Considerando, che monsignot vescovo di Char- 
tres colla sua lettera pastorale del 12 marzo di- 
retta al clero della sua diocesi 3 ha attaccato, 
contro ogni. ordine gerarchico, un. atto della no- 
stra giurisdizione, col quale. noi abbiamo trac- 
ciato ai nostri preti la linea, di condotta che essi 
debbono tenere negli. affari politici ; e che ha 
egli formalmente voluto che questa lettera fosse 
pubblicata nella nostra “diocesi per ‘inezzo dei 
giornali; È 

Considerando , che se fosse permesso a cia- 
scun ‘vescovo di immischiarsi nell’ amministra- 
zione interna delle altre diocesi, e con atti pub- 
blicati in, queste, stesse. diocesi di biasimare, le 
misure di pura disciplina, l'autorità vescovile sa- 
rebbe annullata, i legami d’ obbedienza intera- 
mente disciolti, e per conseguenza reso impos- 
sibile il governo delle Chiese; 

Corsiderando inoltre; che in questa stessa lettera 
pastorale monsignor vescovo di Chartres ci imputa 
errori perniciosi,, e dottrine delle quali non vi 
è traccia nella nostra pastorale; 

Considerando , che quest’ attacco portato alla 
nostra autorità giurisdizionale e quest’ obblio di 
ogni rispetto per la nostra, dignità di metropoli- 
tano, come anche lo scandalo. che : ne deriva, 
non ci permette di starcene in silenzio per quanto 
lo desiderassimo, a causa della età, e delle virtù 
del ‘nostro suffraganeo; 

Deferiamo: al consiglio : provinciale di Parigi; 
clie' avrà luogo in quest'anno, la lettera pasto- ; 
rale del 12 marzo 1851 di monsignor vescovo! 
di Chartres al elero della sua diocesi, ove sono | 


il sinodo di Thurles e anche superfluo (applausi). 

E in) quale momento viene la corte di Roma a 
impiantare la) sua gerarchia ?In un momento di 
scisma, «di uno scisma che ha del gusto. pet il 
pittoresco, e che ‘ha fatto o cercato di fare della 
religione anglicana alcun che di'simile alla re- 
ligione cattolica. 

In verità, o signori, io fui sorpreso ier l’altro 
nel sentire un onorevole membro esclamare che 
avrebbe bisognato bombardare Civitavecchia per 
mettere alla ragione il papa (si ride); ma non 
si pensò al.clamore universale che avrebbe de- 
stato. una siffatta violenza contro un vecchio che 
esercita una sovranità, per dir vero; di poca con- 
siderazione, Senza far:tanto rumore'troviamo armi 
migliori (applausi). 

Sulla mbzione del signor Milnes!la'discussione 


utile. (Egli cita ‘a questo proposito fì cardinali 









fatte'alcune osservazioni sulla pastorale di mon- 

signor arcivescovo di Parigi, pubblicata nel gior- 

nale PP Univers del 18. corrente. 

Fatto a Parigi il 18. marzo 1851. 
M. D. Aucusro Arcivescovo DI Paricr. 
Per ordine di monsignor arcivescovo 

Il segretario generale 
Coquanp (Ca. H. S.S... 


ALEMAGNA. — Bertmo , 16 marzo. (Dalla 
Corrispondenza) — La questione ‘del regolamento 
del sistema feudale è dei fede-commessi genti- 
lizi, è così stabilita dall’art. 40 della costituzione; 
« È vietata la ereazione di feudi e di fede-com- 
messi. Quelli esistenti debbono essere legalmente 
trasformati in propnetà libere. » La quistione è 
sì importante in questo paese, che il ministero 
ne, fece. Joggetto della sua deliberazione, e decise 


di presentare: alle Gamere nel.corso della ses=ii 
sione attuale le leggi concernenti questa materia. 


Quanto ai fede-commessi, il regolamento è tanto 
più ùrgente in quanto che la nuoya Camera dei 
pari dovrà entrare in funzione l’anno venturo. 
Per quanto sì dice, sembra che i fede-commessi 
saranno mantenuti, salyo alcune modificazioni I 
paragrafo supplimentario idell’art. 40 della costi- 
tuzione somministra il pretesto ricercato; por- 
tando .che tale disposizione; non è applicabile 
alle fondazioni di famiglia. Importa ‘osservare che 
il. passo rdel messaggio del: 7 gennaio. 1850; \con- 
cemente'i fede-commessi gentilizi come una delle 
basi. della nuova, Camera dei pari, ‘è il solo che 
le Camere abbiano respinto. 

‘Ea direzione della strada ferrata da Magde- 
burgo a Lipsia ha ricusato, di trasportare, le 
truppe austriache reduci dall’Holstein, se non si 
anticipàva il pagamento, perchè la cassa federale 
non ispirava sufficiente fiducia. Quando una de- 
putazione mandata! dal direttore al sig. Prokesch, 
inviato austriaco, ebbe ricevuto la promessa sotto 
la ‘sua ‘garanzia personale che il pagamento  sa- 
rebbe effettuato entro quindici giorni o tre set- 
timane al più ‘tardi, e il ministero prussiano 


istesso si portò pagatore , allora soltanto sì ef- 


fettuò -il trasporto. Questo fatto non abbisogna 
di commenti. " REVO { 

Leri.la prima Camera ‘degli Stati respinse l’ar- 
ticolo del progetto di legge sulla stampa, che dà 
facoltà al ministero di, non lasciar fare ai gior- 
nali degli abbuonamenti per. la posta. La mag- 
gioranza fu di 102 voti contro'17.'Dopo questo 
voto ‘il ministro ‘dell’interno disse: « La Camera 
può votare a suo piacimento, mia il governo con- 
tinuerà a rifiutare, quando lo creda opportuno, 
la spedizione dei giornali per la posta, e questo 
con una misura puragnente amministrativa.» 

Che significa ancora il Parlamento, se il mini- 
stero può cosìinsultarlo ? La rappresentanza non 
è più altro che un lusso spendioso. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 marzo. 
Presidenza del cav. Pine. 


Discussione sul ‘progetto di legge del ministro d'a- 
gricoltura ‘e’ commercio ‘pel riordinamento dei 
Monti di soccorso in Sardegna. 


La seduta è aperta alle ore 2, 

Approvazione del verbale e consueto sunto di peti- 
zioni. 

I deputati Depretis e ‘Garibaldi chiedonò un conge- 
do, il primo d’un mese, i) secondo di 20 giorni. 

La Camera acconsente. 

Daziani riferisce le conclusioni d'ufficio per la 
conferma della nomina del sig. conte Salmoura depu- 
tato del cellegio elettorale di Cuneo, che sono dalla 
Camera approvate. 

Presidente. Essendosi deliberato che a tutti gli al 
tri lavori debbano precedere quelli di bilancio, invito 
le commissioni a sollecitare Ja presentazione di essi 
non essendovene presentemente alcuno in pronto. 

Gastipelli. Faccio osservare, che già da alcuni 
giorni è stata presentata la relazione sul bilancio del 
Monte di riscatto in Sardegna. 

Di Revel. La commissione si radunerà stassera per 
esaminare il bilancio d’artiglieria ;; quello della guer- 
ra trovasi già bene avanzato e lo presenterà quanto 
prima. 

Il signor ministro d’agricoltura e commercio pre» 
senta alla Camera un. progetto di legge diretto, a dare 
in appalto ad una società privata la corrispondenza 
del servizio postale della Sardegna; propone che sia 
inviato alla commissione del bilancio. 

La Camera dà atto della, presentazione, di questa 
legge, ed approva la proposta del sig. ministro. 

L'ordine del.giorno reca: 

Discussione del progetto di legge sul riordinamento 
dei Monti di soccorso in Sardegna. 

1D aperta la discussione generale. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Il governo 
accetta in massima il progetto della commissione ; si 
riserva però di proporre nella. disenssione dei singoli 
arlicoli alcune piccole modificazioni. 

Grizioni. Premessi alcuni.cenni storici. sull'origine 
dei Monti di soccorso, così conchiude: 

Il progetto di legge che stiamo per discutere non 
è conforme allo scopo della fondazione dei Monti di 
soccorso nella Sardegna, poichè questi furono istituiti 
principalmente ad incremento dell’agricoltara; ora la 
legge:suddetia, Ja quale li considera puramente sic- 
come istituzione di beneficenza, non contiene i mezzi 
opportuni a questo fine. 

L'amministrazione poi di essi dovrebbe essere «ffi- 
data ai.consigli divisionali e provinciali e non all’au- 
torità amministrativa, poichè in questo modo soltanto 
costituita potrebbe giungere allo scopo accennato; 
perciò propongo il seguente ordine del giorno: i 

«Considerando che i monti di soccorso devono essere 
principalmente diretti all'incremento dell'agricoltura 
e che il proposto progetto di legge non contiene i 
mezzi opportuni a raggiungere questo scopo, la Ca- 
mera rinvia il progetto agli uffizii e passa all’ordine 
del giorno.» : 

De-Candia. Mi duole lo scorgere che il sig. ministro 
sia stato tratto in errore da un falso presupposto già 
accennato dall’ onorevole preopinante. Dovendosi i 
monti di soccorso considerare non come una istituzione 
di pura benificenza, ma come una istiluziune econo- 
mica, crederei necessario che fossero amministrati da 
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un consiglio di reggenza. Egli è fuor di dubbio: che 
essi abbisognano di riforme, ma nel farle noi dobbiamo 
conservare la loro origine primitiva, secondo la quale 
debbono essere considerati siccome banche agrarie. 
lo non contrasto pertanto al concetto della legge, ma 
mi riservo di proporre alcuni emendamenti quando 
cadranno in discussione gli articoli della medesima. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Gli onorevoli 
preopinanti si sono dimostrati poco favorevoli alla 
presente legge; a me paredi ravvisare nell’uno e nel- 
l’altro il pensiero che sia stato con essa sviato lo scopo 
della istituzione dei monti di soccorso. Essi vorrebbero 
che fossero considerati siccome banche agricole; a me 
pare erronea quesl’opinione, poichè i monti di soccorso 
non somministrano fondi sufficienti per questo, essendo 
stati institditi solo allo scopo di rendere possibile la 
coltivazione del grano. La legge perciò col farne di 
essi una istituzione di beneficenza, credo che piena- 
mente corrisponda all’intenzione dei fondatori. Non 
nego che dal sistema d'amministrazione da questa 
legge adottato possano derivare alcuni mali, ma se si 
vuole la libertà bisogna sopportare gl’inconvenienti 
della medesima , poichè per non mantenere l'antico 
‘ sistema egli è necessario che si lasci a ciascuna. lo- 
calità, che si amministri da se stessa sotto la dipen- 
denza dell'autorità centrale. La legge suddetta pertanto 
essendo conforme allo scopo della fondazione dei 
monti di soccorso ed alle nuove nostre instituzioni , 
io sono d’avviso che debbasi dalla Camera approvare. 

Sulis. A‘nome della commissione si oppone all’or- 
dine del giorno Grixoni ed invita la Cameta a passare 
alla discussione degli articoli. 

Angius recita un lungo discorso, col quale cerca 
di dimostrare che l’instituzione dei. monti di soccorso 
non deve riguardarsi siccome un’opera pia, ma come 


necessità di rimandare il progetto di legge alla com- 
missione, potendo esso con aleune modificazioni venire 
dalla Camera adottato. 

De-Candia. Se la.coltivazione del grano, siccome 
osservava il signor ministro, ha formato la base esclu- 
siva dell'istituzione dei monti di soccorso, ciò si deve 
soltanto alle condizioni in che l’Isola si è trovata nei 
primi tempi della loro fondazione. 

Falqui-Pes appoggia con un lunghissimo discorso 
l'opinione dei deputati Grixoni e De-Candia, 

Asproni sostiene il progetto della commissione. 

La Camera non essendo più in numero si procede 
all'appello nominale, in seguito al quale risultando in 
numero, ‘il presidente pone ai voti l'ordine del giorno 
Grixonj che non è approvato» 

La Camera passa quindi alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Art. 4. L'amministrazione dei Monti di soccorso fru- 
mentari e nummari dell'Isola di Sardegna è posta sotto 
la direzione dell’autorità amministrativa, ed è affidata 
in ogni comune ad una commissione locale composta 
del sindaco, e di quattro membri, nei comuni di una 
popolazione inferiore a duemila abitanti, di sei in 
quelli di maggior popolazione. 

De-Candia propone che venga sostituito l'articolo 
seguente :. reg 

L'amministrazione dei monti di soccorso frumentari 
e nummari dell’isola di Sardegna, è posta sotto l'alta 
sorveglianza dell'autorità amministrativa, ed è affidata 
in ogni comune ad un amministratore locale, rispon- 
sabile e stipendiato, sotto la direzione d'una commis- 
sione composta del sindaco e di quattro membri, nei 
comuni d'una popolazione inferiore ai due mila abi- 
tanti, di sei in quelli di maggior popolazione. 

Ministro. lo non scorgo alcuna differenza fra l’arti- 
colo della commissione e quello proposto dall’onore- 
vole preopinante. Infatti essa vorrebbe una commis- 
sione sotto la sorveglianza d'un amministratore. JI 
signor De-Candia invece un amministratore stipendiato 
che fosse sotto la dipendenza d'una commissione; dissi 
che non vi scorgeva alcuna differenza fra queste due 
proposte, giacchè egli è fuor di dubbio che anche se. 
condo l'onorevole. De-Candia la parte principale della 
amministrazione dovrebbesi affidare alla commissione. 
Se però egli intende la cosa nel senso opposto, lo 
prego a volerlo dichiarare, poichè in questo caso non 
potrei accettare la sua proposta. 

— Sulis. La commissione ricusa di aderire alla propo- 
sta del signor De-Candia perchè ravvisa in essa-la 
continuazione del sistema attuale. 

De-Candia. In risposta al signor ministro osserverò 
che io vorrei fosse all’amministratore stipendiato com- 
‘messa l’azione esecutoria, e che esso costituisse una 
autorità Ja quale senza essere superiore alla commis- 
— sione avesse ingerenza nelle deliberazioni della me- 
desima; io credo che con questo sistema si otterrebbe 
una maggior facilità di amministrazione. 

Ministro. 0 che l'amministratore suddetto vuolsi 
sia indipendente dalla commissione, o che a questa si 
vuole soggetto. 

Nel' primo caso si verrebbe a fissare il parallelo di 
due poteri, nel secondo non scorgo differenza fra l’ar- 
ticolo della commissione e quello del deputato Decan- 
dia; credo quindi debbasi conservare il progetto della 
commissione. 

L'art. del dep. Decandia non è approvato. 

Il dep. Angius propone quest'emendamento. 

I:Monti di soccorso frumentarii e nummari, insti- 
tuiti nell'Isola di Sardegna in vantaggio dell’agricoltu- 
ra, sono posti sotto la direzione dell'autorità ammini- 
strativa , ‘e sono affidati in ogni comune ad una com- 
missione locale, composta d’un presidente e di quat- 
tro membri nei comuni d'una popolazione inferiore a 
due mila abitanti, di sei in quelli di maggior popola. 
zione. A questa commissione sarà attribuita la dire- 
zione dell'agricoltura rurale. 

Non è appoggiato. i 

La Camera approva l’art. ‘della commissione. 

Art. 2, I. Il sindaco locale è presidente nato dei 
Monti di soccorso. 3 

Il. Identico a quello del ministero. 


vice-presidente. 

IV. I membri della commissione, a misura che il 
loro numero sarà di quattro o di sei, durano in uffi- 
zio per un quadriennio od un'sessennio, in modo pe- 
rò che ogni anno ne scada uno. 

L’escita dei primi nominati, tranne che per l'ultimo 
ad estrarsi, avrà luogo per mezzo dell'estrazione a 
sorte. 

V. Quelli che usciranno d’uffizio non: potranno es- 
sere compresi immediatamente nella tripla di cui .riel 
paragrafo seguente, salvo che abbiano ottenuto due 
terzi dei suffragi. 

VI. Sarà provvisto ‘alla’ nomina dei membri della 
commissione dall’intendente di ciascuna provincia, al 
quale, per ogni vacanza sarà dal consiglio comunale 
locale proposta una nota tripla di candidati. 

VII. Un solo dei membri della commissione potrà 
essere contemporaneamente membro del consiglio de- 
legato del comune. 

Quando sedendo già nel seno della commissione 





una istituzione economica. Osserva infine non esservi ‘ 


IM. La commissione elegge nel proprio seno il suo 


un consigliere delegato, altro membro di essa venisse 
eletto a questa carica, dovrà optare fra le-due funzioni 
rese per legge incompatibili. 

VIII. Il membro della commissione che entrerà in 
uffizio in surrogamento di quello che non avrà termi- 
nato il suo ‘esercizio, non s'intenderà nominato che 
pel tempo che dovrà trascorrere a compimento del 
detto esercizio. 

È approvato. 

Art. 3. Le commissioni procederanno ciascuno anno 
alla nomina dei loro segretari. Qualora una commis- 
sione non trovi nel suo seno.o fuori chi voglia inca. 
ricarsi gratuitamente delle funzioni di segretario, po- 
trà proporre all'approvazione dell'intendente una qual. 
che somma da darglisi in retribuzione dei suoi lavori. 
Tale somma non sarà a carico del comune, se non nel 
caso chei monti sieno in tale stato da non poterla 
dare senza intaccare i Jorofondi. » ) 

È approvato dietro l'aggiunta proposta dal sig. mi- 
nistro ed accettata dalla commissione delle parole nel 
suo seno 0 fuori. 

Art. 4. Ciascuna commissione montuaria procederà 
in ogni esercizio alla formazione del progetto di bi. 
lancio dei suoi fondi, rendite e riscossioni. presunti, 
non che delle somministranze e spese da farsi. 

« Questo progetto, previa pubblicazione, sarà sot- 
toposto con deliberazione ragionata all'intendente pro- 
vinciale,-dal' quale se vi ha luogo, sarà approvato e 
reso esecutorio. » | 

approvato. 

Art. 5. Le incorporazioni sono vietate. 

Qualora un monte non abbia una dote sufficiente 
ai bisogni della popolazione, potrà il consiglio comu- 
nale portarla a compimento per mezza. di socierìe e 
roadie; purchè però gli oneri che ne conseguono siano 
ripartiti in ragione del registro, e sia libero a cia- 
scuno l’esimersi dal servizio personale col pagare l’e- 
quivalente in danaro. 

È approvato. ‘dl 

Art. 6. Nei comuni dove i fondi montuari siano 
insufficienti a somministrare il grano di che i richie- 
denti hanno bisogno per seminare le terre da loro 
preparate, avranno soltanto dritto ad ottenere pre- 
stanze dai Monti le persone, la cui condizione di for- 
tuna sia tale, da fare presumere che seuza quel soc- 
corso non potrebbero procedere alla seminazione dei 
oro terreni. 

È approvato. 5 

Art. 7. I. Un mese prima della solita apertura dei 
Monti; dovrà la commissione invitare gli abitanti del 
comune a denunziare la quantità del grano che può 
occorrere per la seminazione dei terreni da loro pre- 
parati, e quella che intendono di torre ad imprestito, 


Il. Dieci giorni almeno prima che scada detto mese, ‘ 


dovrà la stessa commissione pubblicare un prospetto 
contenente i nomi dei petenti, la quantità del grano 
che hanno domandato, e quella che l'amministrazione 
ha deliberato di accordare. ; 

III. Le stesse norme si osserveranno pei prestiti in 
danaro. . 

IV. Ove' alcuno si creda ingiustamente escluso dai 
prestiti del monte, o non parteciparvi nella dovuta 
proporzione, potrà far) valere Je sue ragioni presso 
un giudizio d’arbitri, da nominarsi per due terzi dalle 
parti, e per un terzo dal giudice mandamentale, cui 
spetterà eziandio il dichiarare il risultamento dell’ar- 
bitrato. Lor 

Î ‘approvato. 

Art. 8..Quelli però che avessero deposto nel Monte 
una qualche quantità di grano onde valersene per la 
loro seminazione, avranno dritto ad ug equivalente 
sussidio indipendentemente da ogni altra considera- 
zione, e potranno altresì aspirare ai maggiori sussidii 
ai quali fossero per avere diritto in conformità della 
legge. 

È approvato. 

Art.9.] Monti godranno per la riscossione delle loro 
rendite come per quella dei capitali che. avranno 
somministrato degli stessi privilegi di cui godono i 
comuni e gl'’istituti di carità e di beneficenza. 

È approvato. 

Art. 10. È applicato ad ogni monte un agente con- 
tabile sotto il titolo di depositario, il quale sarà sot- 
toposto a prestare malleveria nella stessa forma che 
è stabilito pei tesorieri degl’instituti di carità e di 
beneficenza. ; ; 

Pei Monti per altro, il cui capitale non sarà compu- 
tabile al dissopra di lire diecimila, potrà anche essere 


ammesso all'ufficio di depositario quell’individuo che, 


oltre‘alla riconosciuta Tisponsabilità propria presen- 
terà un-fideiussore conosciuto e responsale, il quale 
si porti mallevadore în solidum del suo maneggio. 

Ministro. Non potrei acconsentire alla sostituzione 
di diecimila “alla. parola quattromila proposta dal 
ministero; ciò non di meno in via di transazione ac- 
consentirei a che si ponesse cinquemila. 

Santa-Croce. La conimissione proporrekbe seimila. 

‘La Camera approva l'articolo colla sostituzione della 
parola seimila ‘a diecimila. i 
o Art AL Le commissioni proporranno per apposita 
deliberazioue all'approvazione dell’intendente provin. 
ciale la nomina del depositario, l'ammontare. della 
malleveria cui dovrà essere'sottoposto, e l’aggio 0 sti- 
pendio di cui dovrà godere, esclusa però sempre qua- 
lunque partecipazione alle crescimonie. % 

È approvato. 

Art. £2. Il depositario potrà essere chiamato alle 
congreghe delle rispettive commissioni amministrative 
del monte per dare le notizie e gli schiarimenti di cui 
sarà richiesto, ma. non vi ‘avrà in nessun caso voce 
deliberativa. 

È approvato. 

Art. 13. I «lepositari saranno tenuti a presentare in 
fine di ogni esercizio il conto dei fondi costituenti il 
loro maneggio nella forma stabilita dalle leggi pergli 
'instituti di carità e di beneficenza. 

È approvato. ; 

Art. 14. Le commissioni dei monti procederanno ad 
un diligente esame del conto e delle carte contabili 
annessevi a corredo, delibereranno  sull’approvazione 
da ‘concedersi ‘o non alle varie partite di cui si com- 
‘pone, e trasmetteranno la loro deliberazione in propo- 
sito, il conto e le carte relative ‘all'ufficio: dell’inten» 
denza provinciale. 

È approvato. 

Art. 15. La liquidazione del suddetto conto.verrà 
operata dalla commissione provinciale dei conti degli 
istituti di carità e beneficenza, la quale»lo assesterà, 

È approvato. 

Art. 16. Un decreto dell’intendente provinciale li- 
bererà, se vi ha luogo, definitivamente i depositari 
della contabilità incontrata nell'esercizio cui‘ è rela- 
tivo il conto da‘essi presentato. 

Sarà per altro sempre riservato aidepositari, in 
caso di contestazione, il ricorso in via giuridica ‘per 
quel punto speciale di contabilità su cui non avessero 
ottenuto liberazione. 

È approvato. 


rata delle loro rendite insieme cogli istituti di carità 


eio d'intendenza provinciale. 


fondamentale, proclamata la sola regola che dichiara 
inamovibili i giudici dopo tre anni di esercizio, rimase 
abbandonato ad una legge speeiale da farsi l'uffizio di 
esplicarla, specificando le eccezioni che per la natura 
delle cose si trovano involte nella-regola stessa, senza 
senza di che la ‘medesima fallirebbe essenzialmente 
allo scopo per cui venne introdotta, che è quello di 
costituire la magistratura in quel grado di indipen- 
denza e di libertà di azione che sono confacenti al- 
l'altezza delle sue attribuzioni: 


Statuto che stabilisce in genere l’inamovibilità, non si 
hanno altre disposizioni di legge fuorchè quelle del 
codice penale sulla interdizione n sospensione dai pub- 
blici uffizi per certi reati; perciò è quanto mai ur- 
gente una legge secondaria, per cui il principio del. 
l'inamovibilità si trovi corroborato da quegli altri 
provvedimenti che sono al-tutto necessarii affinchè ne 
risulti, non:;già un privilegio ‘individuale pei giudici, 
ma una vera guarentigia sociale. 


mente ed inseparabilmente collegata quella. concer- 
nente la disciplina dell'ordine giudiziario, per cui non 
si ebbero finora regole scrittè; e quindi nasce anche 
la necessità di regolare le competenze e di includere 


provvedimenti ‘che saranno come un'appendice al co- 
dice di procedura criminale. , 


sì. trova perciò intitolato: Dell inamovibilità dei 


procedimenti contro i giudici, e dei. provvedimenti 
disciplinali contro di essi; @d è in tre capi diviso, 


‘evitare il pericolo, non meno che il sospetto che il mi- 





Art. A7. i ‘Monti di soccorso concorreranno a pro 


e di beneficenza, al pagamento dello stipendio del se- 
gretario della commissione dei conti addetto all’uffi- 


È approvato. 

La Camera non essendo più in numero la seduta è 
sciolta alle ore 5 minuti 40. 

Ordine del giorno di lunedì 

Relazioni di commissioni.-Seguito della discussione 
del progetto di legge pel riordinamento dei monti di 
soccorso in Sardegna. Discussione della legge sulle 
risaie. 








PROGETTO DI LEGGE presentato dal ministro 
di grazia e giustizia alla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 20 marzo 1851, sulla 
inamovibilità e disciplina dell’ ordine giudi- 
ziario, : 

Signori, la: parte più urgente del generale ordina-. 
mento giudiziario che si sta elaborando nei consigli 
del governo è senza dubbio quella risguardante l’ina- 
movibilità dei giudici. 

Avendo lo Statuto, come era proprio di una legge 





Nello stato attuale della legislazione, a lato dello 


Ma alla parte dell’inamovibilità si trova stretta- 


nella ‘legge a cui si vuole attendere alcuni speciali 


Il progetto di legge che: ho l'onore di presentarvi 


Il capo primo tratta specialmente Della inamovibi- 


lità dei giudici e de'suoi effetti. 


Ivi si definisce in primo luogo che |’ inamovibilità 


dei giudici consiste in ciò che non possano essere nè 


privati della loro carica, nè sospesi dall'esercizio delle 
loro funzioni, e nè meno senza ‘il loro consenso 


traslocati o posti in aspettativa ‘o a riposo, anche con | 


pensione di ritiro od altro assegnamento, se non nei 
casi previsti dalla legge, e secondo le forme in ‘essa 
prescritte. 

Fu invero agitato il dubbio se dovesse riservarsi al 


governo la facoltà di traslocarli senza privarli del’ 


grado loro, perchè la traslocazione potrebbe essere 
in molti casi suggerita dalle vere e naturali esigenze 
del pubblico servizio, e sembrava couveniente di la- 
sciare l'uso ‘di tale facoltà al ministero sotto alla sua 
responsabilità; ma nei consigli del governo prevalse 
il desiderio di attuare . il principio dell'inamovibilità 
in tutta l'ampiezza delle sue conseguenze. Si amò di 


nistero. voglia rendere illusorio quel prezioso diritto 
tantochè la minaccia o il timore di una traslocazione 
non fia mai che possa influire sull’animo dei giudici 

E per la stessa ragione si riputò conveniente di 
provvedere espressamente al caso in cui venisse sta- 
tuita la riduzione del numero in qualche corpo giu- 
diziario. Disponendo che'in’ simili contingenze la ri. 
duzione dovrà:cadere sui membri i meno anziani, si 
toglie assolutamente al potere esecutivo ogni maniera 
di arbitrio. ua 

Confermata per tal modo la sincera e scrupolosa 
osservanza della regola dell’inamovibilità, le altre di- 
sposizioni del capo primo versano intorno alle neces- 
sarie eccezioni che deggiono accompagnarla, ad esem- 
pio delle estranee legislazioni, in cui tale principio fu 
primamente interdetto. 

Male si provvederebbe al decoro della magistratura 
ed ai legittimi interessi della società se la revoca o la 
sospensione di un giudice non potessero mai interve- 
nire che neisoli casi in cui, secondu il codice penale, 
fossero state applicate dal tribunale competente come 
pena ordinaria di un reato. Possono occorrere ben 
altri fatti che spogliando un giudice di quel rispetto 
e di quella considerazione che si addicono al delicato 
uffizio che sostiene, lo pongano nella condizione di 


non potere degnamente continuare nell'esercizio delle | 


sue funzioni, 

Perciò ogni condanna a cui non sia stata aggiunta 
l'interdizione dai pubblici ‘uffizi vuol essere conside- 
rata ne’ suoi morali effetti, e può , secondo le circo» 
stanze, rendere necessario.0 il traslocamento 0 la ri- 
vocazione del giudice che ebbe a soffrirla, od almeno 
la sua dispensa da ‘ulteriore servizio, mediante quella 
pensione \od indennità a cui possa avere diritto a te- 
nore di legge. E similmente anche una sentenza od 
ordivanza per cui si dichiari non farsi luogo a pro- 
cedimento ,.0 venga assolto un giudice inamovibile; 


se ciò avviene o per ‘estinzione dell’azione penale 0 Ì 


per mancanza di prove della sua reità , lasciandolo 
tuttavia nel concetto degli uomini sotto al peso di una 
imputazione da cui rimane offesa la moralità , può 
indurre la necessità di cosìffatti provvedimenti. 


Più non potrebbe degnamente sedere fra i giudici 


colui che; essendo scampato dagli effetti dell’azione 
penale, resterebbe nondimeno colpito dal giudizio dei 
suoi concittadini, e dal grido della pubblica coscienza. 

Vi sono poi altri casi nei quali un giudice non po- 
trebbe senza pubblico daino pretendere agli effetti 
della inamovibilità, qualora cioè si trovasse senza sua 
colpa incapace di continuare nell’ esercizio delle sue 
funzioni , od a cagione di una permanente infermità, 
o per debolezza di mente, oppure quando si rifiutasse 
all'adempimento de’ suoi doveri, o con arbitrarie e 
prolungate assenze non corrispondesse “al. fine della 
istituzione, 0 si ponesse da sè in condizione di essere 
o rimosso 0 sospeso. Possono altresì intervenire tali 
circostanze percui taluno dei giudici , ‘non potendo 
più convenientemente amministrare Ja giustizia nel 
luogo di sua residenza , /si renda al tutto ‘necessario 
almeno il suo traslocamento. 


A tutto ciò, non che sul modo di procedere all'eve- 


nienza dei casi, ‘e sulla immediata sospensione del 
giudice imputato, qualora gli venga rilasciato contro 
un mandato di arresto, oppure quando ei venga con- 
dannato a pena correzionale, durante anche l'appello, 
provvede il capo primo di questo progetto, investendo 
il magistrato di Cassazione di una eminente giurisdi- 
zione in questa materia. 

Si dubitò altresì se qualche iniziativa !si dovesse 
lasciare ai magistrati‘o tribunali, dei quali facesse 
parte il giudice incolpato, ma dopo matura conside- 
razione si trovò conveniente di mon imporre ai mem- 
bri dei magistrati ‘d'appello e dei tribunali di prima 
cognizione il rincrescevole uffizio di ‘dover giudicare 
sulla sorte dei loro colleghi, e si divisò di ridurre e 
concentrare in quel magistrato supremo ogni autorità 
di pronuhciare in tutti i casi di rivocazione, ed anche 
di solo traslocameuto dei giudici. È 

Il'capo secondo tratta « della competenza e del 
procedimento pei reati imputati ai giudici. » 

S * (Continua). 
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DECESSI del 21 marzo in Torino. 
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| Dal1 gennaio, totale N. 1286. 


ULTIME NOTIZIE. 


Loxpra, 19 marzo. — La discussione del dill 
sui titoli ecclesiastici fu ‘ancora rimandata a\lu- 
nedì 24. Lord Palmerston vi prese parte. © 

Panici 20. — Il generale Gourgaud, colonnello 
della prima legione, aveva convocato, per ieri 
l’altro, martedì, a cinque ore, tutti gli ufficiali 
della legione onde sentirli! intorno all’esecuzione 
della legge transitoria, votata ‘ultimamente’ sulla 
guardia nazionale; ma codesta riunione non ebbe 
luogo, avendo il sig. generale Gourgaud ricono- 
sciuto che ne potevano derivare degli inconve- 
nienti. (Corrisp). 

Svizzeri. — Anche i governi di Lucerna e di 
Neuchatel hanno fatto conoscere ‘ai rifugiati che 
trovansi in que’ cantoni ‘che essì o ‘devono par- 
tirne, o fornire una garanzia. 

Tico. — Da quanto sappiamo il sig. commissa- 
rio federale insta ‘perchè siano internati nella 
Svizzera oltre.il Gottardo tuttigli emigrati ‘politici 
che si trovano in questo cantone. (Gazz. Ticinese). 

— Di Alemagna non abbiamo nulla di nuovo. 

Ropi, 7.marzo. — In ‘questo punto riceviamo 
spaventevoli notizie da. Macri. Il 28 p. p. alle 
5 472 di sera, parecchie scosse di terremuoto vi 
cagionarono disastri terribili; quasi tutte le case 
e i ‘magazzini, costruiti di nuovo.in questo scalo; 
furono atterrati; parecchi villaggi. circostanti ; 
nonchè Ja città di Levissy che contava 1500 abi- 
tazioni, vennero distrutte totalmente. Fino ad 
oggi si ‘noverano più di 600 vittime sepolte sotto 
i frantumi. 

Un villaggio dell’ interno restò schiacciato fra 
due :colline, rovesciate l’una sull’altra in conse- 








terrestre. i 

Nella stessa Macri la superficie del terreno fu 
coperta di ‘ampie fessure che. tramandano vapori 
bituminosi ; parecchie sorgenti d'acqua andarono 
perdute. interamente , ed altre del tutto muove 
sì persero un varco in vari luoghi. 

A Chiorges, fu distrutto, un villaggio intero ; 
la metà d'una montagna si franò nel porto di 
Ekengilk. 

Stamane alle 8 abbiamo avvertito qui in Rodi 
un’ altra scossa, però leggera. (Impartial).. 
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COMMERCIO SERICO. 

Tonino, 22 marzo. — Assai diminuì la consu- 
‘mazione a Lione in rapporto allo scorso mese 
di febbraio, quantunque i proprietari delle sete 
siano disposti al ribasso, ciò non aumenta la ven- 
dita, scarse essendo le commissioni dell’ estero 
eda limiti bassi. o 

La Germania e Svizzera trasmettono quasi nes- 
sun ordine, l’Inghilterra: ben poco consuma sete 
d'Europa, assai provvista delle sue colonie e 
China. ORVONLERI 

Da noi le transazioni sono come nulle appros- 
simativammente puossi notare ‘gli organzini di 
Piemonte ‘2223 | 74, 23124 73, 24125 72, 25/26 
74, 26127 70, 27128 69 ‘e 28/30 68; una lira 
meno quelli di Lomellina, così le trame. 

Le sete greggie finirono di godere il favore si- 
nor avuto in rapporto dei lavorati; gran parte 
dei filatoristi fermarono i loro opifizi; ingenti sa- 
crifizi avendo fatti onde dar lavoro nell’invernale 
stagione. Le ‘sete ‘quantunque scarse cominciano 
Ad essere offerte e si potrebbero fissare 62 a 65 
le piemontesi e 58 a 62 le altre provincie, 
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FONDI PUBBLICI. 


Torino 22 marzo 1851. 
1819. — decorrenza 4. ottubre . . 
1831 — decorrenza 1 ottobre. . 


8512 


1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — — id. A. gennaio 83 12 — 
1854 — obbligazioni. 990” 
1849 id. 940 
Genova 22 marzo. 
| 50/0 1848 4 marzo e.1 settembre 84 83 3{4 
1850 4 gennaio e 1 luglio 85 3/8 83 114 
A 00 Obi. 1854 1 gennaio e 4 luglio 990 — 965. 
1849 L aprile e d'ottobre 942 — 1940 


‘* Toscana'5-0j0 919012 
1554 1550 i 
40/0? 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Turino 


comparativamente ai corsì di 


crebbe 5*:cent. a 157; 95. 7 
Antico 5 0j0 piemontese :(c. R.) 82, 80 senza 

variazioni, L'antico. imprestito di Piemonte (1834) 

1 a.980crebbe 10 fr. si RGAIRIODI 

sli cuce uo L__ ut 7 = 

S. NICCOLINI gerente. 


———__Ém—_—_—___y_—m__________———21n11m1m1 


DA VENDERE 








Un corpo di casa del valore di 56 mila, fr. 


sito a Porta Nuova. Dirigersi all'afficio di que- 
sto giornale... i ; 


guenza dell’ urto prodotto dal commovimento | 


Borsa pi Parici del 20 marzo. — <A contanti | 
chiusura di ieri} 


il 500 ‘ribassò. 5 cent. a 94, 15, e il 300] 





































SCIROPPO 


vegetale depurativo 
DEL BERAL. 


Il sciroppo depurativo del Beral, molto in uso 
nella Francia ed in Germania, fu riconosciuto il 
più efficace su tanti altri per la depurazione del 
sangue, e come tale raccomandato nella sifilide, 
nelle malattie della pelle, :nella reumatalgia, nei 
dolori e simili. 

Questo sciroppo , ricco di materie estrattive 
vegetali, gode la proprietà di poter essere usato 
con ottimo successo in ogni stagione, e dalle 
persone di qualunque età. 

Si ‘prepara, e si vende esclusivamente in bot- 
tiglie suggellate nella farmacia Bernardi, già Ba- 
ricalla, via di S. Tommaso, dove trovansi pure 
i depositi della vera creosote Billard pel male 
di denti, della tintura amiata di Venezia, e di 
varì preparati ferruginosi per la clorosi ecc. ecc. 


RE + HA 


Ari, enni ii 


nati 





ACQUA DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO per. tingere i capelli 
in tutti i colori, senza arrecar mal di capo ; ed 
in modo durevole, e sopratutto per RR la 
radice dietro un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo a, persona .tingersi 
di per se. Palazzo nazionale , galleria . Valois , 
n. 116, Parigi. Si spedisce in provincia ed alle - 
stero (affrancato). è 6 








MESS ROSALIA pria GARDE i 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia- |. 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande per || 
essa potranno ‘farsi direttamente alla ‘Madamigella | 


‘Rosalia della Garde, ‘Rue Du Pérat , num. 10, Lyon. | 


Il prezzo della boccetta è di 
Una bottiglia. . .. .0. +. + 


-P———————_—_——__————————————————————————————————————rx 


ASPALTO NATURALE. 


‘ I GIACOMA, membro della società AUGUSTE i 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Val-de-Travers in ‘Isvizzera , e di | 
Charovache ‘in Savoia, notifica ai signori inge- 
gneri, architetti, impresari. e proprietari di case, | 
ch'egli s'incarica dell’applicazione dell'asfalto per È 
ogni lavoro riguardante, ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale | 
il medesimo garantisce per anni dieci. i 
‘Il mastice d’asfalto è di grande economia con- 
servarido in ogni tempo .un intrinseco valore , 
mentre può. rifondersi , ed usarsì per nuovi la- 
vorì. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al pari del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stabi- 
limento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torina, ove si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ed architetti, così in co- 
desta capitale come nelle provincie. 


15 franchi | 
30 = Ì 


Ufficio centrale 
D'ABBONAMENTO 


AI GIORNALI DI TORINO. { 
LETTERA CIRCOLARE. — Torino, marzo 1851. È 
Signore: ; bi 
L’afficio ‘centrale ‘ d’abbonamento ai giornali È 
di Torino per secondare le brame di alcuni suoi # 
corrispondenti si fa premura di notificare quanto ® 
segue: i PT 
‘4: Per comodo degli abitanti fuori di Torino, 
il medesimo ‘s’ incarica ‘di procurare il corso al 
qualunque’ domanda di giornali od opere perio- 
diche che si pubblicano soltanto in Torino, il 
di cui annuo, semestrale o trimestrale abbona- 
mento si paga anticipatamente; 

2. Eseguisce le domande che le verranno af- 
fidate per inserzione d’articoli, avvisi, ecc., sui MI 
medesimi; . 3 , 

3. La domanda di quanto sì chiederà dovrà É 
effettuarsi con franca-lettera ‘unitamente ad un È 
Vaglia postale: i 

4. Verrà' fra breve pubblicato e spedito dal | 
medesimo. l'elenco generale delle gazzette, gior-| 
pali” ed opere annuali periodiche di Torino conî 
prezzi e condizioni a comodo delle persone cui! 
potrà interessare ; d 

5: Previene infine che i prezzi dei medesimil 
essendo già da molti conosciuti, potrassi sin da 
ora' egualmente a codesto ufficio rivolgere la do-4 
manda , con preghiera d’indicare chiaramente ig 
titoli di quanto si tratta, non che di dare il pre= 
ciso indirizzo e destinazione a farsi per la regosd 
lare e pronta spedizione. È 

Confida il. sottoscritto direttore del medesimo ® 
d’essere favorito di copiose domande, se si vorrito 
considerare che con un solo vaglia postale edifti 
una sola lettera otterranno i signori committenti, 
Je loro richieste, con minor spesa, e con mag-il 
gior loro comodo, centralizzando, diremo così yi 
le varie domande, eorrispondendo direttamente 
col medesimo al semplice indirizzo sia sul vadii 
glia postale che sulle lettere d’ invio ; 

Al sig. Lessa in Torino. 


Libreria GC. SCHIEPATTI, via di Po, 47,0] 


in Torino. 
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DE L ABOLITION 
DE LA DOUANE ‘| 
par M. L. BRUNIER Avocat 
Membre de la Chambre des Députés p 
50 Cent, d 


DAMIANO» 
STORIA D'UNA:POVERA PAMIGLIAT 


raccontata da È 


GRUBIO GARGANO i 
Due Volumi in-12. — L. 7. 


Tip. FERRERO E FRANCO. 
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i £ PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

‘un = Unanno L.49-—Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — & Lab 
rompere — Un anno L. 44.—Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13.— Urali. 6:50. 
Ho 


6d Estero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 1450. — Un 
‘mese L. 7, franco ai confini. — Un sol: Numero cent. 40. — Dirigersi franco: di posta 
alla Direzione del Giornale IL RisorcimeNTO.— Le anserzioni si.pagano cent. 20 per riga 
‘anticipati. — I manoseritti e le lettere non saranno restituiti. t 
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Amo IV. 


I Risorgimento intraprende importanti 
pubblicazioni. -L’illustre Cesare BaLpo, 
cedendo alle istanze degli amici, ha per- 
messo; si dieno alle stampe molti. suoi 
‘lavori letterarii inediti. Nel 1848, mo- 
mento di tanta perturbazione e caldezza 
degli animi, il Risorgimento ebbe, con lui 
qualche politica dissensione: il quale 
spiacevole accidente non’ diminuì l'alta 
stima € la riconoscenza della Direzione 
| verso l’uomo insigne che era stato il fon- 
. datore delGiornale,'e gli aveva dato cre- 
dito col nome e.cogli scritti suoi. Ora la 
Direzione che, si onora dell’amicizia di 
‘Cesare Bacpo; è lieta di annunziare che 
egli“acconsente’ad-itlustrare di nuovo il 
ti orgimento.. ui 
Si pubblicheranno adunque continua- 
imente nelle appendici frammenti storici 
Piemonte, novelle e descrizioni di co- 
umi, biografie ed altri tali scritti di Ce- 
ine Barso::della natura di quelli, pei 
quali egli venne in fama, di letterato. e 
dottissimo uomo; primachè per le mag- 
giori sue opere, le virtù ‘singolari e pei 
‘costanti propositi liberali e nazionali gli 
Italiani lo venerassero; olo ammirassero 
«gli strameri: . 
“ll Risorgimento pubblicherà eziandio 
ogni mese varie cronache di agricoltura 
e scienze affini, dettate da celebrato sérit- 
toe! profondamente versato‘in questi 
. 00 a 


RIVISTA 


li serivono da Roma, che il) Baldasseroni commis. 


‘sario per Toscana e per Austria a trattare proposte di 


strade ferrate e di leghe commerciali non faccia molto 
È stato nominato senatore municipale il prin- 


frutto, 
| cipe del Drago. Si mormora del soverchio di moneta 


di rame posta in circolazione dal Galli, moneta che 


scapita già del 7 per cento. Un masnadiero è stato 

fucilato dagli austriaci a Foligno; un tenente di gen: 

darmeria pontificia ‘ne ha'ucciso un altro ‘a Conselice: 

‘ Se le fucilazioni giovassero, ‘omai lo Stato romano do- 
( vrebbe: essere il più/sicuro, del mondo! 

‘A«Parigi gli stolari hanno voluto fare. una nuova 

dimostrazione da scolari; ma è.ita; peggio della prima; 


gli agenti di polizia ne hanno; arrestati parecchi. Di- 
cesi che il governo francese sia , a ragione, grave- 
mente preoccupato della. piega che prendono le cose 
di Alemagna, e noi siamo assicurati che degnamente 
difende ‘gli ‘interessi dell'Europa nccidentale. Si an- 
nunzia la pubblicazione d’um libro di+Marie, intitolato: 


Pasderevision: Questa:quistione della revisione ‘della 


costituzione. sarà presto, agitata-da. tutti i partiti. A 
Parigi si nota mortalità maggiorè del.solito.;; pare si 


«debba attribuire aMa grippe. 


‘Nella tornata del 19 la;Camera dei comuni continuò 
la discussione, del dell sui titoli, e il discorso più no- 
+ tevole fu delto in quest'occasione dal visconte Pal- 


merston. La tornata del 20 fu tutta ‘occupata da una 
serie di mozioni ‘e d’interpellanze, nessuna delle quali 
però ‘diede luogo nè ad'incidenti di ‘riguardo, nè a 


deliberazione ‘di ‘sorta. -Leggiera discussinne ‘sollevò 
‘unicamente ‘una mozione dell'onorevole Mahon; rela 
Liva di passaporti..Ma:Je spregazioni date dal.iministro 
degli estericlo persuasero a ritirarla. In esse troviamo 


qualche rivelazione interessante. Così, per esempio, egli 


parlò delle pretese, che.a questo riguardo avrebbero 


indistintamente messe innanzi l’Austria e la Prussia, 
ma alle quali il governo inglese oppose ferma resi- 
stenza. È | 


La Camera dei Jordi udì al solito lettura di alcune 
petizioni contro il bill presentate anche queste dal 


conte di Vinchelsea! 

_ Continuano gli attruppamenti di, marina, e si fanno 
Vieppiù numerosi ed audaci, talchè cominciano ad 
ispirar qualche inquietudine. 

“Di Germania nessuna novità affatto. Congetture-al 
solito sulle vere intenzioni della ‘Russia, clie mai non 
parvero così'oscure quanto ora che'ci 
indovinarle. 


Si parla di una terza nola :(del governo: francese | 


| vieppiù energica dellè; precedenti. ..... i 


“% li governo,.prussiano;}ha chiesto, alle, Camere, un 
credito straordinario di 16 milioni di talleri-,xper sal- 


dare le spese;degli armamenti di guerra. 


A Madrid il ministro degli esteri, Bertrand de Lis, 
in risposta ad un violento discorso del deputato Coello 
sulla legge per la leva di 35 mila uomini, prese a 
sviluppare il programma ‘politico dell’attuale  mini- 


stero’ è fu molto applaudito. 


Il giornale svizzero La Tribuna pubblica una pro- 

| lesta molto ‘avventata dei fuorusciti francesi, ‘italiani e 
tedeschi contro le ultime :deliberazioni del consiglio 
federale. Ableggere quella violenta diatriba direbbesi; 
che i suoi, autori, vogliano rendere. impossibile l’eser- 


cizio dell'ospitalità, e.del diritto di. asilo. 





GIORNALI ITALIANE, , 
Leggesi nello‘ Statuto: 


Oggi chele quistioni di strade. ferrate sono ‘tornate 

a preoccupare l'opinione pubblica, siccome quelle le 
quali altamente interessano la ‘prosperità economica, 
e la esistenza politica di ogni Stato, noi erediamo de» 

> bito del nostro ufficio il tornare a parlarne ne tanto 
più che sappiamo dallo stesso Monitore essere il go- 
véino impegnato ‘in trattative, affine di dotare il paese 
di questi utilissimi mezzi di comunicazione cogli*Stati 


limitrofi. 


‘Il primo pensiero di un governo il quale sì decide 

ad attuare nello Stato ‘da ‘lui retto le strade ferrate 
“dovrebbe esser sempre quello di fissarne il piano ge- 
— Nerale, e come dicesi di stabilire la rete delle arterie 



















































































































ascuno: pretende 





principali :' e riell'immaginare questo piano dovrebbe I 


sempre.aversi in animo : 

1. Di:soddisfare ai bisogni del commercio interno ' 
collegando tra loro intorno a un punto centrale i luo- 
ghi più importanti, le città industriali, i centri della 
produzione. < 

2.. Di. provvedere;al. commercio esterno ponendo 
la rete fissata in comunicazione coi porti principali, 
e cogli Stati limitrofi in modo da favorire non solo la 
importazione ed. ‘esportazione del proprio Stato, ma 
ancora il transito di quelle altrui. o 

9. Diprocurarsi: il modo: di muovere facilmente le 
truppe e di trasmettere rapidamente ordini alle prin- 
cipali autorità.governative; onde soddisfare alle neces- 
sità dell'ordiue pubblico e della sicurezza dei cit. 
tadini. È 

4! Di ‘provvedere ‘alla difesa della indipendenza [na - 
zionale, .procurando che/gli sbocchi ai confini sieno 
tali;;da \essere’ facilmente premuniti, e cercando, d 
sceglierli in modo da non facilitare le invasioni stra 
niere. 








sioni delle prime strade ferrate non pensò a nulla ‘di’ 
ciò, Esso accordò una a una codeste concessioni senza 
disegno prestabilito. Onde sorsero da ogni parte nuovi 
progetti e nuove domande, per le quali, se tutte do- 
vessero insieme essere accordate, occorrerebbe un ca- 
pitale ingentissimo,..che non solo sarebbe impossibile 
distrarre dalla industria Toscana, ma il pagarne i soli 
frutti le recherebbe sbilancio. Non crediamo ‘oppor- 
tuno discutere oggi quale, a caso vergine, sarebbe 
stata ‘in Toscana la rete che maggiormente avrebbe 
soddisfatto alle condizioni accennate, persuasi che 
occorra accettare la parte già costrutta; vogliamo solo 
esaminare il. come potrebbe èssa essere completata 
onde servire il meglio possibile allo scopo di''ogni si- 
stema di vie di ferro. Con ciò intendiamo bene dimon 
escludere quelle linee che ulteriormente, coll’accumu- 
larsi dei capitali e coltempo, potranno essere costruite 
in un avvenire più o meno prossimo, nell'interesse di 
quelle provincie ‘che si'trovassero a non essere dalle 
prime linee attraversate. ROD 

Noi abbiamo, o avremo in breve, due vie ferrate le 
quali uniscono Firenze ‘con Pisa e Livorno, una delle 
quali allaccia lc città di Lucca, Pescia, Pistoia e Prato; 
abbiamo la/centrale che; sirattesta a Empoli: e collega 
Siena ‘colle precedenti città. Queste, strade. provvedono 
sufficientemente alle bisogne militari e governative, 
non che al commercio interno, e noi. non crediamo 
che per adesso occorrano nuove. linee per l'interno 
del granducato. Di fatto tutte le pubblicazioni, tutte 
le domande, tutti i progetti che si vanno facendo 
intendono al modo:di'congiungere la rete già esistente 
collo Stato. :limitrofo. ULI bi 

Per risolvere: questo:.problema occorre prima di 
tutto formarsi un concetto ‘chiaro intorno alle vie che 
possono maggiormente animare le industrie‘toscane , 
intorno ai:commerci che transitano ‘o che più facil- 
mente possono transitare a traverso il nostro paese; 
per lo che è necessario avere a mente che l’Italia fu 
sempre. prospera quando fu il principale veicolo delle 
transazioni dell’oriente coll’occidente, e decadde al- 
lorchè lungi da essa questo commercio: si fece. Onde 
noi crediamo debba essere principale:cura del governo 
nostro la costruzione-dì linee ferrate, le quali congiun- 
gendo il. Mediterraneo: vall’Adritico, vadano a cercare 
quei porti del -littorale italiano‘i quali più si. avvici- 
nano'all’oriente. Il porto di Ancona principalmente*si 
presenta adatto ad. aprir con Livorno una corrispon- 
denza ‘altivissima , in quanto che si potrebbe ‘essére 
certi che: quando una linea ferrata congiungesse quei 
due punti principali del littorale italiano, e la valigia 
delle Indie, e tutte le relazioni'commerciali del le- 
‘vante coll’occidente vi passerebbero. 


La congiunzione con Ancona è possibile per due vie. 
Si può valicare il nostro Appennino nel punto il più 
facile per condursi a Bologna, e là trovare la strada 
già concessa, e per la quale si dicono raccolti i capi- 
tali, che quella' città im portante congiùogerà con An- 
cora; è si può prolungare Ja centrale fino a Perugia 
ed allacciarsi: alla. linea pure concessa da Ancona a 
Roma. E.nvi crederemmo che éntrambe queste linee 
dovessero essere eseguite, perchè ambedue servono 
allo scopo accennato ;. la\prima attiverà le relazioni 
di Bologna col nostro. porto, che sono parte interes- 
santissima del commercio di esso, mentre la seconda 
ravvicinerà le due grandi. capitali dell’Italia centrale 
e faciliterà i rapporti di Livorno coll'Umbria. 

La maggior difficoltà opposta all'esecuzione di que- 
ste due linee nacque sempre dal desiderio del ponte- 
fice di procedere forse troppo regolarmente. Voleva 
egli congiungere Bologna-e Ancona con Roma, prinìa 
di mettere il suo Stato in comunicazione cogli ‘altri. 
Era questo un ‘pensiero . politico, esclusivamente, per- 
ciocchè si. voleva prima di tutto collegare intima: 
mente le varie parti dello Stato della Chiesa e rime- 
diare agli inconvenienti della sua oblunga. struttura. 
Ciò ha ritardato non solo la esecuzione delle nostre 
linee, ma ‘ancora quella delle linee papali, ed è evi- 
dente ‘che il papa avrebbe potuto, senza abbando- 
nare il suo piano generale , incominciarne alcune 
parti, alle quali la congiunzione colla Toscana ‘avreb- 
be'aceresciuto probabilità di successo. 

A questo fine avrebbero dovuto tendere gli sforzi, 
e i negoziati del governo toscano ; e quando ‘almeno 
una delle due congiunzioni sollecitamente si fosse 
fatta, la Toscana e Livorno avrebbero subito inco- 
minciato a godere i vantaggi della facile, comunica- 
zione tra i due mari. Ma pur troppo il nostro mini: 
stero ha agito altrimenti. Se vero. è quello che si 
dice, esso avrebbe conclusa una convenzione coll’Au- 
stria per congiungere Livorno con Trieste; attraver- 
sando la legazione di Bologna, e si sarebbe obbligato 
a non attaccare le sue strade con nessuna altra via 
la quale aprisse una comunicazione tra i due mari, 
allo. scopo evidente di riserbare a Trieste. il monopolio 
delle relazioni dei due-littorali. Di più ancora si as- 
sicura ‘che il ministro Baldasseroni siasi condotto a 
Roma affine di ottenere che il pontefice stesso, ade- 
rendo alla convenzione, rinunciasse a creare le strade 
già concesse da. Bologna ad. Ancona e da Ancona ‘a 
Roma e Civitavecchia, per. limitarsi a’ prolungare Ja 
centrale Toscana fino alla sua capitale. i 

Le parole che il ministro De Bruk proenunciava non 
ha guari al congresso industriale di Vienna stareb- 
bero a confermare queste. voci; onde noi veramente 
abbiamo ragione di meravigliarci , poichè non sap- 
piamo intendere Come un ministro toscano, imme- 
more del'trattato già conchius e ratificato nel 48 per 


















Pur troppo il governo toscano nel fare-le/conces- | 


lalega doganale tra Toscana, Piemonte e Roma, possa | 





Torino, Marted 





essersi indotto ad andare!personalmente a consigliare 
un pontefice di/sacrificafe gl'interessi dei suoi Stati e 
d'Italia a vantaggio degli stranieri, e come non abbia 
veduta la impossibilità di riuscire nella sua. mis: 
sione. ci 

Infatti il primo dannò della nostrà convenzione col. 
l’Austria ‘quello si è di avere cresciute le’ difficoltà 
per la parte di ‘Roma , imperocchè a quelle politiche, 
le; quali, abbiamo \enungiate, si aggiungono lè gelosie 
commerciali che deve sollevare l'intenzione manifesta 
di distruggere Ancona. E siccome per raggiungere lo 
scopo -che la convenzione si propone, occorrerebbe 
che il' pontefice ‘rinuncidsse ‘a creare! la! strada'da' Bo- 
logna \ad ‘Ancona:‘e dasdAncoria a Roma e Civitaved- 
chia, è chiaro, che almeno per ora lo Stato pontificio 
dovrebbe. essere privo dî vie ferrate, dovrebbe abban- 
donare tutto il piano (che fino dal 1847 aveva sta- 
bilito O-90E 

{Ma rièscano ono le trattative. aperte con Roma, ia 
prima conseguenza della rostra convenzione coll’Au- 
Stria,.se.veri sono-i termini. che. ci. vengono.riferiti, 
si è di togliere ogni speranza di vedere aperta quella 
comunicazione tra Livorno ed Ancona, alla quale noi 
annetliamo' tanta importanza e che riteniamo come la 
più interessante per noi. 

Se. ora ai danni che per:tal' modo sivarrecano a Li- 
vorno, si aggiungono quelli i quali procedono:dal re- 
cente trattato di commercio col governo pontificio, e 
quelli che saranno necessaria conseguenza della faci- 
litata' navigazione del Po, mediante ‘la quale l’Austria 
arriverà ad approvisionare!tulte quelle provincie della 
riva destra le quali fin’ ora ricorrevano al nostro em- 
porio, noi domanderemo cosa mai diventerà il com- 
mercio di Livorno? E questa smania di allacciarsi 
colle strade austriache ‘e solamente con ‘esse , oltre 
essere un grave errore economico , non conduce ella 
evidentemente a facilitare le invasioni, e a' peggiorare 
le condizioni strategiche della Toscana, che purnlo- 
vrebbe essere uno Stato indipendente ? 

“A questa seconda domanda non prevediamo veruna, 
risposta‘meritevole di'discussione ; e quanto alla pri- 
ma sappiamo. che ci’ si dirà chel’ideata linea ponendo 
Livorno in. comunicazione.con Trieste , e colla. Lom- 
bardia aprirà uno sbocco a nuove transazioni pel 
porto toscano , e lo indennizzerà delle perdite da noi 
deplorate. ; 

A ciò» noi potremmo rispondere’ che se' facile è, 
mediante provvedimenti governativi, togliere, ai una 
città industriale o ad un porto i suoi sbocchi natu. 
rali e i suoi naturali commerci, non così è facile lo 
avviarvene dei muovi; ‘ma cî basti opporre ai nostri 
‘contraddittori un dilemfna: O la Toscana conserverà la 
sua.‘legislazione economica, le ?sue: tariffe la sua li- 
bertà commerciale;\e allora in. primo luogo: è un er- 
rore, gravissimo dare la preferenza alla strada con 
Trieste , perchè è quella meno utile per la Toscana e 
per Livorno, ed è noto che si ritiene sempre. econo- 
micamente dannoso quel sistema, il quale, invece del 
massimo , vi offre il ‘minimo beneficio ; e .in'secondo 
luogo è contrario -ai-nostri. principii di libertà: com- 
‘merciale | obbligo.assunto di ricevere una sola co- 
municazione coll’Adriatico, escludendo tutte Je altre. 
O Ja Toscana entrerà nella lega doganale coll’Austria, 
e allora mentre Livorno, siccome ci sarebbe facile di- 
mostrare, non'avrebbe alcun vantaggio a divenire 40 
porto austriaco del. Mediterraneo, esso ‘si risenterà 
grandemente : dell’ impoverimento. che, piomberà ad- 
dosso all'intera Toscana; e il ministero attuale avrà 
il vanto di avere completamente distrulta,, colla indi- 
pendenza dello Stato, ‘anche quella sapiente legisla- 
zione economica dovutala Pietro Leopoldo, la quale 
produsse. l'agiatezza e; la prosperità delle. nostre po- 
polazioni. 





GIORNALI STRANIERI. 
È degno dì ‘considerazione ‘il seguente arti. 
colo del Débats: 


Le lettere che noi abbiamo ricevuto quest'oggi ci 
mettono.in grado di rettificare e di completare i'rag- 
guagli per noi pubblicati recentemente; ;sugli (affari 
d’Alemagna. La situazione sembra si faccia ancor più 
grave. Le pretese della Prussia, espresse nella sua 
ultima’ nota ,''ci dicono essere tali che non è possibile 
che l’Austria le accetti. .Le pretese attuali della Prussia 
non:sono dissimili ‘da quelle che l’Austria aveva ‘ar- 
mate dapprima e poi modificate. Si teme che questa 
lotta non metta capo a qualche intervento 0 media- 
zione estera, che non si vedrebbe senza apprensione, 
e si fanno voti onde le' due grandi potenze si riacco- 
stino e si riconcilino. ‘| F4018 

Riportando quanto-ci ‘scriveva: ‘il mostro vorrispon. 
dente di Dresda , noi dicevamo'che in quella città si 
pretendeva sapere, malgrado. il profondo mistero in 
cui savvolge la Prussia, che le ultime proposte di 
questa potenza avevano un duplice scopo, e si riferi- 
vano ‘in pari tempo.alla' costituzione del ‘poterelese- 
cutivo e al riparto di questo potere; sul primo punto 
la Prussia domandava che il numero dei voti. curiali 
fosse portato a 47, mentre l’Austria ne accordava tre- 
dici soltanto; sul secondo punto la Prussia doman- 
dava la parità reale ‘nell’esercizio della presidenza. Il 
nostro corrispondente non' era’ esatto di tutto punto 
in queste sue informazioni. 

Le ultime proposte del gabinetto prussiano. parti- 
rono il 10 marzo da Berlino e arrivarono a Vienna il 
42. Quanto al riparto della presidenza queste proposte 
sono conformi a quanto ci fu scritto da Dresda, ma 
sono ben diverse per ciò chie concerne la costituzione 
del potere esecutivo. La Prussia ‘vorrebbe che questo 
potere si componesse soltanto di cinque membri , due 
dei quali permanenti e tre -temporaril, L'Austria e la 
Prussia sarebbero naturalmente i membri permanenti; 
quanto ai tre membri temporarii, questi sarebbero 
scelti dagli Stati che fanno parte della Confederazione 
oltre alla Prussia e all'Austria; e questi Stati li ‘desi- 
gnerebbero,per via. di elezione; Il modo di elezione 
sarebbe regolato in guisa che la maggioranza dei voti 
sarebbe invariabilmente perla Prussia contro l Austria 
e contro i regni di Baviera , di Annover, di Sassonia 
e'di Wurtemberg. Questo aggiustamento assicurerebbe 
alla Prussia quattro voti sopra cinque ‘nel consiglio 
esecutivo, e nell’esercizio della presidenza: una parte 
| d'autorità nominale e reale, uguale in tutto a quella 
dell'Austria. < - 

Un'altra conseguenza di quest’'aggiustamento sarebbe 
l'esclusione delle quattro corti dal nuovo potere ese- 
cutivo: Supponendo che l'elezione riuscisse intiera- 
mente favorevole ai sovrani degli Stati secondarii, 
non vi sarebbe posto che per tre, il quarto resterebbe 
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forzatamente escluso, e probabilmente Pesclusione ne 
colpirebbe più di uno. Dunque le proposte della Prus- 
sia non.risparmiano: più le quattro corti che l'impero 
d'Austria ,, e debbono quindi riuscire inaccette a Mu- 
naco, ad Annover, a Dresda ed a Stoccarda non meno 
che a Vienna; in tutte queste capitali sono conside- 
Pale come una derisione 0 una sfida. 

Le proposte del gabinetto di Berlino furono comu- 
nicate simultaneamente alla corte imperiale e alle 
altre, corti. tedesche ,.,e provocarono dappertutto. lo 
stupore, e produssero una dolorosa sensazione. La 
Prussia che prevedeva questo risultato, cercò di spie- 
gare ‘e giustificare la sua condotta, e vuolsi abbia 
fatto dire sottovoce ‘a’ Vienna e altamente a Monaco, 
ad Annover, a Dresda;e a Stoccarda. ch’essa non di- 
sconosceva come le sue pretese potessero sembrare 
improntate di una certa esagerazione, ma che le avea 
così formulate per difendersi contro l’Austria, la 
quale pretendeva far ‘ammettere tutti i suoi Stati 
slavi ed italiani* nella nuova‘ Confederazione germa- 


‘nica; \aggilngendo;che. insisterebbe qualora,l’Austria 


persistesse nel suo divisamento. Se l'Austria, dicono 
ancora gli amici della Prussia, se l’Austria non avesse 
messo in campo questa sciagurala pretesa, la Prussia 
non avrebbe mai formato il piano d’ organizzazione 
del potere esecutivo che'‘ora propone, e onde abbiso-. 
gna, per controbilanciare la potenza dell'Austria , la 
quale peserà sopra:l’Alemagna (con tutto il peso dei 
suoi possedimenti così numerosi , così disparati, così 
considerevoli. 1 

Le proposte della Prussia hanno già avuto per effetto 
di far. sospendere indefinitamente le ‘confererize ‘di. 
Dresda, e utio scioglimento di quest'Assemblea noù 
appare inverosimile. Egli è.noto/che noi,non,.ci aspet- 
tavamo grandi risultati dalle conferenze di Dresda; fin 
dall'apertura di ‘queste conferenze noi prevedemmo 
che vi si sarebbero sollevate delle questioni di primo 
ordine, la cui soluzione ‘non'‘ci pareva'‘a sufficienza 
preparata, e tuttavia. non vedremmo senza: rammarico 
compiersi.le nostre previsioni. 


L'Assemblea di Dresda è quasi, tutto ciò. che rimane 
delle conferenze di Varsavia e della convenzione di 
Olmutz; dopo la dispersione di quest’ Assemblea, 
Alemagna ritornerà all’istesso punto in cui si trovava 
nello scorso'novembre ;' e noi non abbiamo dimenti- 
cato che per più settimane. noi ci trovammo: sotto la 
minaccia incessante, di una guerra:che si sarebbe pre- 
sto fatta Europea. La conferenza di Varsavia, la con- 
venzione di Olmutz, le conferenze di Dresda avevano 
dato ‘dei ‘pegni'per il mantenimento della pace; pre- 
sentemente ci:troviamo di:nuovo:da capo. 

Cì, scrivono poi anche questo : «Se la conferenza di 
Dresda è sciolta, non vhanno che due mezzi per met- 
-tere un termine a questa situazione che uccide l’Ale- 
magna; bisogherà ristabilire puramente e semplice- 
mente l'antica Diéta, oppure’ricorrere una terza'volta 
alla mediazione della: Russia. > . 

Noi siamo più; :fidenti che il nostro corrispondente: 
noi speriamo tuttavia nella. saviezza dei gabinetti di 
Berlino edi Vienna, e nell’autorità dei consigli che 
saranno dati da Londra e da Parigi. Fin d’ora si vede 
che i reclami della Francia e dell'Inghilterra non sono 
stati infruttuosi; che. i governi di questi due grandi 
paesi persistono a.sosteuere:i veri principii del diritto 
pubblico. che regge l'Europa. La Francia dunque ria- 
novi le sue proteste e mantenga la legittima inter- 
pretazione deitrattati e la loro leale esecuzione ; essa 


tati, che' sempre rispettò, furono fatti a suo danno... 

Noi abbiamo già parlato della nota del sig. Brénier 
del 25 febbraio; questa è la seconda. che il ministro 
degli affari esteri della repubblica francese ha fatto 
rimettere al principe di Schwarzenberg per mezzo del 
signor de Lacour, mostro ministro a Vienna, sulla 
questione dell’ammessione nella Confederazione ger- 
manica di tutte le provincie dell'Austria. Nvi abbiamo 
detto che questa nota termina con; una protesta chiara, 
precisa ed energica; ecco.le parole testuali della pro- 
testa : 

« Il governo della repubblica ; deciso fin d’ora a 
non'accettare una simile innovazione, crede dover di- 
chiarare che qualora questa si ‘effettuasse senza il'suo 
asseuso e quello delle potenze segnatarie dell'atto ge- 
nerale dì Vienna, ravviserebbe in ciò una violazione 
flagrante di esso trattato, » ; 

Questo linguaggio , noi lo ripetiamo , ha la nostra 
approvazione; bisogna perdurare; e ‘anche andar più 
oltre. .si potrebbe dichiarare che:se-la; Confederazione 
germanica fosse costituita sulla violazione del. trattato, 
la repubblica francese non potrebbe considerarla come 
regolare e non si, farebbe rappresentare;appo la mede- 
sima. Si potrebbe anche domandare che un congresso 
europeo fosse incaricato di risolvere codeste questioni 
che‘riguardano non solo Alemagna, ma'che interes: 
sano eziandio l'Inghilterra, e specialmente: la repub- 
blica francese. ESSI i 

L’Austria però non si dà per vinta, e non rinuncia 
ai suoi progetti. Se la Prussia ritorna alla politica 
degli‘anni precedenti, l'Austria. ricomincjerà l’opera 
sua dî pazienza e di perseveranza; l’Austria sa aspet- 
tare e,cogliere il momento. L'Austria; se occorre, non 
parlerà più delle sue pretese; non sarà più questione 
dell’incorporazione dei suvi Stati non tedeschi nella 
Confederazione germanica; lascierà. credere che vi ab- 
bia rinunciato, e quando sarà venuto il giorno, l’Eu- 
ropa stupefatta udirà che questa- incorporazione è un 
fatto. compiuto...In questo momento l’Austria ?strut- 
sce la. questione ; alle note dell* Inghilterra e della 
Francia risponderà con un memorandum in cui la 
questione sarà trattata sotto lutti gli aspetti e in tutti 
i suoi rapporti. ll gabinetto di Vienna spera un gran- 
de effetto:da questo documento, destinato a ‘edificare 
le corti, europee rivelando, patti ignoti, e; a mettere in 
luce dei principii.sconosctuti. Il principe di Schwar- 
zenberg ne affidò la redazione al conte Munch-Bel- 
linghausen, il quale è certo uno degli uomiri più di- 
stinti fra itanti abili diplomatici che abbondano nella 
cancelleria d'Austria. 

li conte Muneh presiedette per parecchi anni alla 
Dieta di Francoforte in qualità d’inviato austriaco, e 
serviva. allora Ja politica del principe di Metternich, 
onde godeva Ja fiducia. In questo tempo già remoto 
si considerava il signor de Munch. come uno dei suc- 
cessori possibili del primo ministro d'Austria. Egli è 
un'uomo ‘di Stato versatissimo nel diritto pubblico eu- 
ropeo e molto al corrente di tutto ciò che riguarda la 
costituzione e gli atti della Confederazione germanica. 
Il principe di Schwarzenberg non poteva fare scelta | 
migliore, missuno può meglio del signor Munch sta-! 


ia 
















































più di ogni altro ‘ne ha il diritto, perchè questi trat-. 
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bilire la giustificazione dell’atto niù importante. della 
politica attuale dell'Austria, Il conte è appresso. a 
questo lavoro difficile ad essere ben compiuto. Si 
aspetta il memorandum con una impaziente curiosità 
accresciuta da una circostanza tutta recente, la quale 
infatti è di natura da“dare al lavoro del signor Munch 
un’attrattiva particolare. DS 

Quest'uomo di Stato, il quale meglio di ogni altro 
è informato di quanto si è fatto a Francoforte dopo 
il 4815, non s'era scordato che esiste negli archivi 
della Dieta un protocollo del. 6 aprile. 1818, il quale 
contiene una dichiarazione. solenne. dell’imperatore 
Francesco I, la quale difficilmente può. conciliarsi 
colle pretese dell’ Austria. In quest’atto l'imperatore 
presenta alla Dieta la nota officiale dei possedimenti 
austriaci i ‘quali; ‘conformemente ‘all'articolo primo 
dell'atto federale ‘dell’8 giugno 1815, seno chiamati a 
far: parte della Confederazione germanica, ene esclude 
formalmente l'antico ducato. di Milano, onde non 
estendere la linca di difesa della Confederazione al 
di là delle Alpi. Il signor de Muneh aveva, parlato nei 
saloni di Vienna delta dichiarazione del 1818, in cui 
vedeva un, ostacolo all’incorporazione dei possedimenti 
italiani. Nvi abbiamo ricevuto una copia di questo 
documento che ha stretta relazione colla questione 
che attualmente si agita. Noi crediamo doverlo ripro- 
durre testualmente : 

« Estratto del protocollo dell'Assemblea federale in 
data 6 aprile 1818. Conformemente all'art. 1 dell'atto 
federale, l’Austria ha ‘fatto la seguente dichiarazione: 

«-Quantunque S..M. I, avuto riguardo. ai rapporti 
politici ben conosciuti dell'antica Lombardia collan- 
tico impero germanico, avesse potuto, conformandosi 
strettamente all'art. 1 dell'atto federale, incorporare 
anche questa parte della. monarchia austriaca nella 
Confederazione germanica, ciò non ostante S. M. pre- 
ferisce non applicare questo primo articolo in tutto il 
suo;rigore. In questo guisa S. M. intende provare alla 
Confederazione quanto ‘sia’ lontano da lui il pensiero 
di estendere la linea difensiva della Confederazione al 
al:di là delle Alpi. S. M. l'imperatore si attiene dun- 
que all'applicazione. più ristretta dell'articolo 1 del- 
l’atto federale appoggiato sovra questa base, e riguarda 
le. provincie e. parti della monarchia /austriaca quì 
sotto indicate come appartenenti alla Confederazione 
«germanica, mentre tutte le altre parti della monarchia 
restano escluse dalla Confederazione, » — 

«1. L’arciducato d’Austria, 2. L’arciducato di Stiria. 
3. Il'ducato di Carmtia.'4. Il ducato di Carniola. 5. Il 
Friuli austriaco, col'circolo di Gorizia (Gorizia, Gra- 
disca, ‘Tolmein, Thitsch, Aquileia). 6. Il territorio 
della:città:di Trieste. 7. Il contado-principato del Ti- 
rolo .col.territorio di Trento \e di Briven e il Voral- 
berg ad.esclusione di Weiser,-8..11 ducato di Salzburg. 
9. 1l regno di Boemia. 10. Il margraviato di Moravia. 
44. La porzione austriaca del ducato di Silesia. 12. Il 
contado di Geroldsech (ceduto poscia al gran ducato 
di Baden). 

‘ A proposito degli articoli del Debats sugli af- 
fari d’Alemagna, si legge quanto segue nel 
Giornale di Francoforte, foglio devoto al- 
l’Austria : 

È stato notato che da alcuni giorni ‘il Journal des 
Débats pubblica sugli affari d'Alemagna degli articoli 
i quali non possono derivate che da fonte diplomati- 
ca... Questo: fatto è spiegato dalle relazioni del si- 
gnor Bertin, il quale per certo firma gli articoli sen- 
za averli redatti. 

- Egli è noto che il signor Lefèvre, ministro francese 
in Isvizzera; è unex-redattore del Débals. Il signor 
Brenier., ministro transitorio degli affari esteri, era 
già applicato all'amministrazione;con un grado ele- 
vato, quando il signor Bertin: aveva rapporti. intimi 
coi ministri Molé e Guizot. Dunque si vede donde pos- 
sano venire questi ragguagli che somigliano assai be- 
nea ura indiscrezione. i 


Si legge nel Corriere Ttaliano di Vienna' il 


tenzione’di chi spera che Vienna debba dare la 
spinta. o fare puntello ‘a tutte le reazioni. Non 
vogliono vedere? . .... Eppur st Muove. 


Il ministero destinato di condurre un paese qualsia- 
si, dopo profonde scosse, dal sistema del monopolio e 
dell’arbitrio a quello dell’eguaglianza dei diritti e della 
libertà; mon può fare a meno di collidere gl’ interessi 
di alcuni e di trovarsi a fronte d’opposizioni accanite 
e variate. Non vogliamo intrattenerci di quella parte 
dell'opposizione che grida continuamente innanzi senza 
sapere sino a dove veramente voglia andare ed ove fi- 
nire:, quest’ opposizione esisterà sempre; e quando 
l'Europa tutta fosse repubblicana, ella diverrebbe so» 
cialista, e se il mondo.accettasse le sue dottrine, pre- 
dicherebbe le beatitudini della vita. selvaggia e no- 
mada ‘del figlio della natura. Ma vi sono delfe altre 
opposizioni più serie, perchè hanno uno scopo fisso, 
dell'influenza incontrastabile, e degli argomenti atti 
ad allucinare cotali che.si fermano alla corteccia delle 
cose. In queste circostanze si trova attualmente il no- 
stro gabinetto, e non vha dubbio che due fra questi 
ministeri sono. più. che, gli altri esposti agli attacchi 
non individuali, ma di partiti e di corporazioni com- 
patte; e ciò è non men vero che naturale, giacchè furono 
dessi più, degli altri incaricati della missione d’ abbat- 


dessi che: si fecero» i- propugnatori di vasti e profondi 
principii liberali. Questi due ministri sono quelli del- 
l'interno e del commercio. ]l primo trovasi a fronte 
iell’aristocrazia cui era impossibile fare maggiori con- 
cessioni di quelle che ottenne, senza rendere imprati- 
cabile tutto il nuovo: sistema che ‘costò fatiche, sudori 
e :sangue.: Lo svincolamento: del suolo e l'abolizione 
delle. robotte, dei giudizi patrimoniali ed eccezionali 
furono colpi sensibili portati all’autorità ed alla for- 
tuna dell’aristocrazia, particolarmente in quei paesi 
ove ‘certi odiosi diritti della nobiltà avevano resistito 
allo spirito trionfante del:secolo, in grazia al sistema 
fallace che accordava favori ad una parte minore per 
comprimerne la maggiore. Ma i nobili particolarmente 
ungheresi e che si denominano i vecchi conservativi, 
dovrebbero riflettere che è da Giuseppe Il in poi che 
l'Austria. conobbe l’' incompatibilità delle condizioni 
ungariche; e la floridezza degli Stati ereditari fa bella 
prova quanto vantaggioso per l'Ungheria sarebbe stato 
se il governo avesse riformate le condizioni politiche 
ed' amministrative della vecchia Pannonia prima che 
la rivoluzione l’avesse costretto. 

L'opposizione che gl’industriali fanno al ministero 
del commercio è del medesimo carattere ; è lotta del 
reco ozannti 
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seguente articolo, che noi raccomandiamo all’at 


tere viete prerogative ed'ingiusti monopoli; furono . 
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IL RISORGIMENTO - 


Terminata la discussione della legge il de- 
putato Angius proponeva tre articoli addizionali; 
nessuno dei quali fu nemmeno appoggiato ! Ri- 
producevano ‘essi in partè le disposizioni dei 
regolamenti in vigore, pleonasmo dannoso piut- 
tosto che inutile, dappoichè l’art. 25, ultimo 
della legge, espressamente dichiara che le leggi 
e regolamenti anteriori restano in vigore in 
tutto ciò che non è abrogato dalla legge no- 
vella. Ciò diede occasione al ministro di agri- 
coltura di dichiarare una volta ancora, che 
questo provvedimento non ha altro oggetto che 
di riordinare l’amministrazione dei Monti. 
Quando la commissione avrà fatta la liquida- 
zione , e il reggimento di questa pia istituzione 
sarà rientrato nelle regole della civile ammini- 
strazione, non dubitiamo che sarà il ‘momento 
di elevarla a più alti fini, in maniera di mol- 
tiplicarne l’utilità | 

In seguito si è fatta la laine generale 
sulla legge provvisoria delle risaie. fl deputato 
Dematchi ne ha ‘esagerato non poco i mali. Il 
deputato Fagnani ha risposto con le cifre che 
dà la statistica delle provincie; ed ha mostrato 
che l’accrescimento della popolazione, la ‘sua’ 
floridezza e ‘longevità non sono minori nelle 
provincie risicole, di quel che siano nelle altre. 
























































che nel corso dell’anno è naturalmente venuta 
scemando la forza -dell’ esercito , e sono cessati È 
i motivi che avevano consigliato siffatta deter- i 
minazione , e d’ altra parte sono scadute le li- | 
cenze ora dette, si è provveduto.non ha guari 
fossero richiamati sotto le bandiere. 

Im tutto questo il’ ministero non sa scorgere 
come: vi. sia opposizione; alla ‘legge:; poichè non 
v'è certamente legge nessuna che. vieti al mi- 
nistro di accordare licenze temporanee. 

Quatito: all'altra supposizione di intrighi e di 
protezioni: che ‘abbiano fatto licenziare’ taluno a 
preferenza‘ degli: altiijinon è possibile dare jal- 
cuna risposta, poichè :non si adduce alcuna pro- 
va; anzi il giornalista medesimo dichiara di non 
shipete) coni quanta verità cid'si dica. Solamente si 
può dire! che la \stampa ‘periodica dovrebbe aste- 
nersi (dai siffattei accuse vaghe! è \generiche. 

Finalmente ;la; Gazzetta desidera ‘che anche 
fra i provinciali sì facciano promozioni di bassi- 
nffiziali. Giusta ‘le norme attualmerte in vigore .. 
hanno i: comandanti dei corpi la facoltà di dpe- | 
vare. simili, promozioni ; nelle. classi , trattenute 
straordinariamente sotto le ‘armi. Il ministero 
pertanto non ha punto a provvedere a questo 
tiguardo.; spettando ai'icomandanti dei corpi di 
Scegliere ;. come: infatti praticano ,. i detti bassi- 
Ria fra coloro. che giudicano più idonei. Ben 

è vero che durante la guerra si operò un gran 
numero ‘di’ proimozioni sia fra gli uomimi! d'’or- 
dinanza \che fra i ‘provinciali. L' ‘eccedenza che 
quindi risultò. di tali militari nei quadri sul 
piede di pace ha reso naturalmente ben rare le 
promozioni néll’una e nell'altra categoria. 


4848 il governo proponeva una legge per la: 
loro abolizione; la quale non avendo potuto 
compiere il suo corso, era una consimile pro- 
posta formulata-di nuovo nel progetto oggi vo- 
tato dal Senato; ;Con esso i protomedicati ven- 
gono soppressi; le loro attribuzioni di polizia 
sanitaria. vengono trasfuse nel consiglio supe- 
periore di sanità — quelle relative alla pub- 
blica istruzione sono devolute alle autorità uni- 
versitarie. 

L’altra legge, votata anch’ essa pressochè 
senza discussione, concerne la leva. per que- 
stanno del solito contingente di 40jm. uomini. 
Ed è importante per le modificazioni che fin 
d’ora arreca al sistema di leva-fin qui in vi- 
gore. ; 

Fin. dai primi del p. p. febbraio il ministro 
della guerra presentava al Senato un progettò 
di legge sulla leva militare, allo scopo di. cati- 
giarne sostanzialmente il metodo e le basi. Ma 
udita la dichiarazione dell’ufficio centrale del” 
Senato, che non era probabile si discutesse in 
tempo utile quel progetto da amenduele Camere, 
ed occorrendo convocare il contingente del 1830, 
che doveva essere fin dall'arino scorso chiamato 
sotto le armi, si determinò a presentare un pro- 
getto ‘di legge provvisoria. che contenesse fin 
d’‘ora i cambiamenti più ufiversalmente de- 
siderati. 
Essi, risguardano essenzialmente : 1. la forza 


delle comunicazioni materiali per mezzo del 
vapore.di terra e di mare, basta l'universalità, 
tutta moderna, dell’europeo incivilimento, basta 
la prodigiosa invenzione della stampa per farci 
convinti che lo spettacolo di popoli che si di- 
ciolgono e rientrano nel nulla, non è più dei 
nostri tempi e molto:meno dell’avvenire; il che 
non' toglie la somma dei mali immeosi che può 
ancora soffrire un popolo, se obbliando i suoi 
più vitali interessi si PRecAfonI all'interno par- 
teggiare. 

La polemica religiosa che si è impegnata tra | 
due vescovi della. metropolitana di Parigi ha. 
un'importanza del momento che scaturisce dalla 
autorità legale conferita ultimamente ‘all’ele- 
mento ecclesiastico con varie leggi e provve, 
dimenti, e, specialmente col nuovo ordinamento 
della pubblica istruzione; ha inoltre una impor» 
tanza che dipende da cause più durevoli, le 
quali hanno agito da lontano nel dare origine 
agli accennati provvedimenti. : 

Trasportiamoci col pensiero. alla. seconda 
metà del secolo XVIII; alla repubblica del 
1792; e notiamo quanto sarebbe riuscita strana, 
se pur fosse ‘stata possibile in quell'epoca, una 
disputà religiosa in materia di condotta  poli- 
tica! Ed ora essa è possibile; è grave; non 
sorprende nessuno, e trova opinioni e suffragi 
dall’ una parte ‘e dall’ altra nei più notabili. 
uomini politici ‘del tempo ! Questo fatto non è 


monopolio contro i diritti generali. Tutti vogliono e 

comprendono l'utilità dell'unione doganale colla Ger- 
mania, ma come effettuarla senza modificare la pro- 
pria tariffa doganale, se la Prussia predica apertamente 
il libero commercio? E mentre tutta Europa è invasa 
da tale tendenza potrebbe, se anche il volesse, l’Au- 
‘ stria isolarsi barricandosi dietro il sistema proibitivo? 
D'altronde con quale pretesto, soltanto apparentemente 
giusto e legale, mantenere tutta l’Austria tributaria 
id un paio di province manifatturiere? Questi motivi, 
se non fossero altri, tengono obbligato il governo sulla 
via incamminata, e tutti i maneggi degli industriali 
saranno inutili, come quelli dell’aristocrazia si rompe- 
ranno contro l'indispensabile costanza del sig. ministro 
dell'interno, giacchè i principii dell'uno e dell’altro 
sono quelli del progresso, e la reazione è dalla parte 
dell'opposizione. 


crei 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 20 marzo 1851. 

Il consiglio di Stato si Lea oggi per la 
terza volta nelle stanze del cardinale Antonelli 
al Quirinale. Siccome i consiglieri hanno il giu- 
ramento; del secreto , è difficile sapere, con pre- 
cisione di che si tratti. Però ho buone ra- 
gioni per credere che l’arrivo del Balderassoni 
sia la\causa di queste discussioni, Per due og- 
getti egli è venuto qui: per quello delle strade 
ferrate, e per quello della lega commerciale 
austriaca. Egli si è fatto realmente il. commis 
voyageur del gabinetto di Vienna, ma non pare 
che faccia molto  frutto.. Per le strade ferrate il 
Sacro Collegio ha pochissima premura, e la corte 
si lascia pregare molto, e.vi vorrà tempo, prima 
che si. venga a capo di, qualche; definitiva deli- 


LA i 
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Son ‘pochi giorni, l'Opinione affermava che 
in una delle scuole della città, dirette dai PP, 
Ignorantelli, un istitutore avesse strappato dal 
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berazione.| Per la lega icommerciale poi ‘credo 
| potervi accertare che il Baldasseroni ‘ed i suoi 
committenti falliranno qui pienamente. Roma 
teme assai , e più d'ogni altra cosa l’ influenza 
austriaca nelle Romagne. 3 
Si annunzia che per Pasqua si dividerà la, se- 
greteria di stato in due, una per l’interno e l’altra 
| per l’esterno, a ciascheduna delle quali sarà pre- 
posto, come ai tempi'di Gregorio XVI, un car- 
dinale. Sono designati per, l'esterno i; cardinali 
Marini o Fornari; per l'interno Altieri o mon- 
signor Savelli , il quale 9 dicesi, ‘avrà presto la 
porpora. Taluno però mi ha assicurato che For- 
nari abbia messo innanzi condizioni inaccettabili. 
Si sparge voce eziandio, che possa essere chia- 
inato al ministero delle finanze, monsignor Mòfi- 
chini. Dicesi che il Galli voglia farsi prete ed 
entrare in prelatura. Si mormora oggi assai di 
lui, perchè. ha emesso un milione di. scudi di 
moneta di rame; la quale scade già nei, pagamenti 
del sette per cento. Vi sono già delle cause aperte 
innanzi; ai tribunali, delle quali si attende l'esito 
per sapere quale sarà'la ragione di chi pretende 
pagare in rame sonîme di qualche importanza: 


° 





Torino, 24 marzo 1851. 

| La contestazione tra l'arcivescovo Sibour, e 
‘il vescovo di Chartres, sulla quale è chiamato 
a pronunziare il sinodo metropolitano di Parigi; 
ci conduce a gravi considerazioni, iutte estra- 
nee alla teologia, dalla quale-ci terrem. fuori, 
seguendo il commendevole esempio dato, dai 
giornali politici di Francia. 

Primieramente il'solo fatto di una palestra 
teologica a proposito di una grande quistione 
politica non è senza importanza. Taluni sono 
‘ disposti a vedere in questo fenomeno un sintomo 
dippiù della dissofuzione sociale. che: secondo 
essi minaccia la Francia. E veramente a prima 
vista,.l’ aspetto di una nazione, travagliata inter- 
namente da, molli partiti, che si fanno per più 
sventura un fatale equilibrio, di una nazione 
che si divora in.sè stessa e lascia intorno a. sè 
consumare que'falti esterni che possono più tardi 
minacciare (la sua. indipendenza;./se vi si ag- 
giunga la specialità delle dispute teologiche, 
sarà proprio a ricordare con la più spiccante 
analogia i giorni della decadenza e della ro- 
vina :della indipendenza e della! civiltà  giu- 
daica, greca è romana. 

Così i partiti e le sette teologiche si lacera- 
vano in Gerusalemme quando i Romani erano 
sotto le mura; della città, santa, ‘così accadeva 
alle parti disputantisi l'impero di Alessandro ed 
alle greche teosofie quando lo stesso impero di 
Roma toglieva indipendenza e libertà alla Grecia 
madre dell’incivilimento europeo; così accadde 
‘allo. stesso impero:romano, allorchè minacciato 
da’barbari, disputava ne’. concilii:sulla genesi 
dei poteri sociali come sulle più minute pratiche 
della religione cristiana, Ed in tutte le citate 
occasioni assicuravano i partiti e i dottori, come 


ora protestano. in Francia, che in faccia allo pure le si dee rendere questa giustizia, ché so | COME esistente da sè 6 per sè; ha assegno ur di convenite Appalto del teatro per un triennio, di 
straniero sarebbero sempre cessate de interne poco parla in pubblico, molto lavora in pri- annuale all ospizio fu già fatto dall’ autorità | Panè ‘casalingo composto di tutte ovvero per ininor impo a'\riorna delle conve- i 
dissidenze per dar luogo ad una difesa ener-| vato; e la prova, ne è nelle elaborate relazioni | S9YPana e ora si domanda  quello' del ‘ corri- CA che E dl fino niente. » ° 
gica ed ispirata dal solo affetto della terra natale! che le:sue commissioni, 0 i suoi uffici centrali, spondente capitale, non‘ ‘come debito, ma per Va peo IWWIRAGHI 4 i pesò Îl teatro di A ha fisse lire dodicimila | 
Nè le prime prove smentirono le promesse: | comele piacque chiamarle;' producono'; e nelle ragione di, ulilità. generale ; nè altrimenti fu ettogrammi 4‘. . 30!‘ “| di dote dal municipio.;; (Avvenire). | 
Però col volgere del tempo e ‘con la perseve=!| mature e savie ‘discussioni che ‘accompagnano chiesto dal ministro. La Camera poteva, asse- | Pane di. fioretto ‘in grissini sottili, |. Viervimo, — Lode alla. direzione , dell’orfana- | 
ranza degli esterni nemici che impiegavano; il sbimffe ‘Te SUO dEMNbsrAzIONI: | gnare, o, nonassegnare;;@ basta.il potere senza dune Sage dare i 4 trofio. Merula e alla: commissione degli. istituti | 
tempo delle loro tregue, al solo fine, della vit- Oggi due progetti di legge erano, all'ordine il dovere che nascerebbé da una ragione parti: | pane alla no. Non Lidedesta 3 + più dd Gli «allievi di questo! rstabilimento erano | 
toria, i partiti interni che frattanto - si occu- | del giorno: l’uno sull’abolizione dei protome»| ©lare di cfedito, per fare ciò clic è convenientè |. in peso ettogrammi 2,112... 44 te se Do a deter atta ad i 
pavano delle proprie lotte infiacchivano la difesa, | dicati:; Valtro per la leva di 40m: womini; ed utile ‘al'paese. Se si domanda il titolo per PARE Io RercRenira MNponog 138 e 0, O lo- i 
i ‘primi danni suscitavano le diffidenze pronte | Iprotomedicati erano, o meglio sorio, giac- lo assegno, proposto in aggiunzione all'art. 23,.| page bruno Bi sotnutaca darne 99. Kliori artieri, affihché Delle stabilitadato Li } 


a germogliare in un campo seminato di odii e 
di civili dissidii; e la esterna rovina seguì come 
sempre, punizione inevitabile. il ‘delitto dell’in- 
terna dissoluzione. 

Per quanto queste analogie possano spiacere 
agli occhi di alcuno, noi siamo lungi dal, pre- 
sagire alla Francia i mali di quei popoli che or 
più non sono, nè ricorderemo per ora ai profeti 


si î ;i 5 ; considerazioni finanziarie a tutti note, di scemare 19 guidati da un ‘ufficiale..... oggi ne sbarcarono © 
ti he Gli. esempii della società a er opere pubbliche, niente vieta che dalla ì 5 56 :(08 
Ra È è Anlica.| che (cranio dopo Îl 1847 il consiglio superiore | P P È i la forza dell’ esercitò , nè piro senza detri- ' altri 15. Una colletta apertasi. sulla piazza mag: 


mal possono applicarsi ail’odierna, costituita. 


sopra una base immensamente più soda, e 
con mezzi così nuovi e ‘potenti da sfidare oghi 


più terribile cataclismo. Basta la facilità 00, 


ultimo ‘a distinguere il 1848 dal 1789, 
della ‘lotta col clero, privilegiato', onnipotente, 
complice e solidario della feudalità e del po- 
tere assoluto; da quella delle credenze riani- 
mate dal culto del passato; dallo studio delle 
libertà del medio evo, dalla discussione dei 
problemi dell'assistenza pubblica, e dalla sim- 
palia per una religione disarmata della spada; 
de’ ferri, e della berlina delle sue antiche giu- 
risdizioni feudali, non più ‘giustiziera, deci- 
mante e inquisitrice, ma consolatrice delle sof- 
ferenze di quaggiù, conforto allo adempimento 
dei doveri, predicatrice di libertà e di giustizia. 
In una parola, nessuno vorrà dubitarne, la ri» 
generazione del clero francese e la sua: ‘sepa- 
razione dalle civili e'politiche faccende ha su- 
perato l'indifferenza in materia di religione, 
Questo allontanamento. dalle lotte . politiche, 
il sacrifizio di ‘sè all’eroico ministero della con- 


solazione per tutte le afflizivni , è la scuola | 


dell’ angelico monsignor Sibour, è quella dei 
primi padri della Chiesa, .è la virtù eminente 
e nel tempo istesso la. sovrumana . politica per 
la quale la Chiesa cattolica‘ha durato e durerà, 
abbracciando come ‘ambiente tutti i gravi che 
si muovono nella sua atmosfera senza soceom- 
bere all'urto di essi, al quale non offre alcun. 
corpo. Che si consolidi. in qualche; punto, sotto 
la forma’ politica; che prenda; l'aspetto ii. resi- 
stenza ‘0 di partito; e subito subirà*un utto, 
una ‘scossa che ‘la farà retrocedere nelle sue 
conquiste religiose, col danno nel tempò, poichè 
nell’eternità deve trionfare, danno di che a Dio 
risponderanno i suoi ministri traviati o ambi- 
ziosi che cinguettano ‘di ‘affari. governativi ‘in- 
vece di occuparsi di carità ‘e di: pie pratiche. 
Là dottrina di monsig. Sibour trionferà, perchè 
è quella la cui mercè trionfò sempre-la- Chiesa. 
E..il contraddittore vescovo di Chartres può 
essere corivinto, che se la ‘sua pastorale trova 
lettori, se la ‘disputa ‘religiosa harun ‘eco è 
un'importanza, se la Chiesa cattolica rivive in 
Francia, ben si deve alle massime da lui ri- 
provate come, dannose. Coi principii che egli 
professa , 
essere sanzionati dall'autorità o dallo esempio 


| dé'tuoghi' in che ora la religione è posta al 


servizio della politica, con quei principii, la 
Francia non avrebbe nè il Concordato che riaprì 
i suoi templi, nè pastorali,'nè CoicinOO, nè in- 
segnamento, nè culto. 


SENATO DEL REGNO. 

Due leggi votate in poche ore, con poche 
parole, ed alla quasi unanimità, ecco il compito 
della tornata d’oggi in Senato. 

‘Ci è avvenuto molte volte di udiré appuntare 
questa parte del Parlamento di poca .solleci- 
tudine, di poca diligenza ; notando come siano 
rare le sue adunanze, a fronte massime della 
quotidiana. frequenza dell’ altra Camera»: Ma 


ché per ora sussistono ancora, uffici secondarii 
di sanità ;. vegliavano cioè a che nessuno eser- 
citasse alcuna professione sanitaria senza esservi 
legalmente. abilitato, e doveano prevenire 0, re- 
primere gli abusi che nascessero: ‘dalla ‘pratica 
delle industrie ‘affini. Aveano sede presso cia- 
scuna università, esercitando la loro giurisdi- 
zione in tutto, il distretto universitario. Se non 


di sanità, che unitamente ai consigli provinciali 
esercita la, sorveglianza ‘e la'giurisdizione sulle 


materie ‘d’igiene pubblica, i protomedicati rie-' 
è che fin dal 


scivano affaito inutili. Quindi 







































sebbene. possano momentaneamente | 








da chiamarsi ogni anno sotto le armi; 2. la du-. 
rata della ferma; ;3. il ripatto del contingente; 
4. le autorità incaricate ‘della leva. 

Quanto al primo, il governo propose la cifra 
di 10jm. uomini, ed il Senpto l'accettò;;, sicchè 
viene.ad operarsi una diminuzione di nuari mille 
uomini ciascun anno. 

Per.la'‘durata della ferma, da lunghe inve- 
stigazioni, se ne rimandò la decisione all’epoca 
dell’esame della legge definitiva sulla Teva. 

Quanto al riparto, si stabilì che facciasi fra i 
mandamenti în ‘proporzione del'numéro degli 
inscritti sulle liste d'estrazione di ogni man- 
damento. 

Finalmente sincaricarono delle operazioni 
relative ‘alla leva; 4. gl’intendenti generali delle 
divisioni amministrative ; ‘2. gl'intendenti delle 
province; 3. oltre agli Ufficiali superiori desti- 
nati dal ministro della guerra;a tale ufficio. 

\\ Hministero avendo dichiarato di accettare le 
modificazioni proposte dall'ufficio centrale, l'a- 
dozione della legge ‘non tardò «ad aver luogo 
dopo poche e brevi osservazioni, che lasciarono 
però intatto il testo di essa quale era .stata 
formolata. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge sul riordinamento dell''amministra- 
zione de’ Monti di soccorso in Sardegna fu oggi 
votata. All'articolo 23 ilministro propose un'ag- 
giunta che la Camera accettava; ‘per \\essa ‘sarà 
assegnato all’ospizio di carità Carlo Felice, dalla 
cassa che va a disciogliersi del censorato  ge- 
nerale de’Monti tanta somma che risponda al 
capitale di poco, più di! lire. mille annuali che 
i Monti contribuivano ‘sinora ‘a’ favore Rn 
spizio. 

Questa aggiunta;era "dombatWti da una parte 
della commissione, che non lrovava alcun fàp- 
porto tra l’una e l'altra, istituzione, ‘dappoichè 
l’ospizio, di carità. non ba per oggetto il; pro- 
gresso dell'agricoltura. Quindi l'onorevole: De 
Candia; fautore dello assegno, si affaticava a di- 
mostrare che nell’ospizio si:dà l'istruzione pre- 
paratoria agli allievi di Sardegna destinati al- 
l’isliluto veterinario ed; agrario, della Veneria, 
che vi, si insegna la tessitura ‘e ogni altra arte: 
più ‘attiriente allo sviluppo della’ pastorizia , ‘é 
della prosperità agraria) che già nel 1847 fu- 
rono iniziate pratiche coll’istituto di Mileto per 
averne insegnatori che ‘si portassero in Sarde» 
gna a: fare l'educazione agraria degli accolti 
nell’ ospizio Carlo ‘Felice. La quistioriè in'tal 
modo si sviàva dal suo vero terreno ; quasi 


potesse farsi seriamente la curiosa, domanda, 


che poneva innanzi .il deputato Lione del titolo. 
da cui promana lo assegno. Si presenti vil ti» 
tolo, egli”diceva, e allora vedrémo se lo as- 
segno è dovuto! Strana maniéra di considerare 
troppo assolutamente. una pubblica istituzione 


perchè non. domandarlo egualmente per quello 
che. fu votato senza contrasto‘ nellart. ‘24 a 
favore delle scuole, de'ponti'è' delle strade in 
caso di vendita delle eccedenze de’ Monti gra- 
nalici ?. AI postutto questi. stabilimenti, sono 
fondati per generale .vantaggio. dell'agricoltura 
e speciale utilità delle ‘classi bisognose; e come 


ricca cassa del censunali che si discioglie; si 
prenda up capitale comparativamente piccolo 
per l'ospizio di’ carità che da più anni ha di 
là cavata una rendita. 


dalle annuali eccedenze si può trarre uni somma | 


petto ad un allievo il nastro tricolore al; quale 
aveva appesa la medaglia di distinzione. Questo 
fatto ci parve abbastanza grave perchè fosse il 
caso, di prendere informazioni sulla sua auten- 
licità, massime dacchè quel giornale insisteva 
di nuovo in un altro numero sopra il medesimo. 

“Siamo quindi lieti \di ‘poter assicurare non 
essere vero che simile fatto sia ‘avvenuto in 
alcuna delle scuole istituite dal municipio e 
dirette dai PP. Ignorantelli... 


Se non siamo, male informati il consiglio co- 
munale in. una delle prossime adunanze dovrà 
deliberare sulla concessione gratuita dell’area 
per. il monumento “alla legge Siccardi. 


"NOTIZIE, DIVERSE. 


i IALIA, 
NOTIZIE INTERNE, 
Vittorio EmanveLE II, Ecc. Eco. 

Visto il regolamento particolare per le. scuole 
di Torino ; approvalo col ;regio Wiguetio 28. ot- 
tobre. 1822; 

Visto il regio viglietto prisma; marzo 1834, col 
quale, si stabilisce l’uso ‘a cui debbono servire i 
iminervali pagati dagli allievi delle scuole private 
élementari di Torino ; 


© Visto l’art. 21 del regolamento ‘pubblicato colle 
R. patenti 23 luglio 1822; 
Visto il decreto ‘4 ottobre 1848; 
Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto eo 
Articolo unico. 

A: cominciare.. dal corrente: anno Scolastico | 
1850-51. cessa per gli. alunni delle scuole private 
elementari. della. città di, Torino l'obbligo di 
pagare all’erario dello Stato .il minervale. di lire 
quattro, annue a cui sinora andarono soggetti. 

Il ministro segretario di Stato per la pubblica | 
istruzione è incaricato dell’ esecuzione del :pre- 
sente decreto, il quale sarà registrato all’ ufficio 
del controllo generale, 

senno, il 10 marzo 1851. 
Virtorio EmandeLe 
iL SINDACO DELLA ‘CITTA’ DI TORINO. 

Veduto l’aticolo 164 della legge sull’ ammini- 
strazione comunale del 7 ottobre 1848; 

Veduta la deliberazione del’ Consiglio comu- 
nale in data 14 corrente, colla quale si è prov- 
veduto: per Y ‘abolizione della tassa del‘ pane; 
sotto le ivi'espresse riserve; 

Notifica : 

1. Incominciando! dal 6 prossimo aprile cès- 
serà l’uso di tassare il pane, e ‘né sarà piena- 
mente libera la fabbricazione e la vendita, come 
‘pure. |’ introduzione di quello fabbricato fuori 
della città. 

2. Sono mantenute in vigore le disposizioni 
edilizie relative alla. costruzione; dei forni nel- 
l'abitato, delli. città, i regolamenti igienici; e 
quelli riguardanti Laoptazioneo del ‘suolo pub= 
blico. 

3: Dalla pubblicazione del presente! manifesto 
sino'‘a ‘tutto il'5 prossimo’ aprile continuerà in- 








Giota. 


tanto ‘ad ‘osservarsi la' tassa seguente, dedotta 


colle solite norme del prezzo niedio del grano, 
riconosciuto perla quindicina oggi scadente i in, 
lire 18 17 052 per. ogni ettolitro, 

Per chilogramma 


Torino, dal palazzo ni fidi. li 5) MAIZO 1851. 
Il Sindaco G. BerLono, ir 
— La Gazzetta del Popolo.,, nel suo numero | 
66 del 19 corrente, sembra supporre che il mi- 
nistero abbia” matidato ‘in congedo illimitato i! 
soldati’ di minore statura è ‘ciò ‘iti opposizione . 
alla legge. ‘Questa supposizione è inesatta a 
più di un riguardo. 
Il' ministero ‘desideratido’ 1 anno | scorso , per. 


mento. del servizio, licenziare un’ intera classe, 
accordò, dei dangedi temporanei ad’ uni certo 
numero di; soldati, era essi a quelli di. minore 
statura e di più gracile costituzione. Ora poi 









chie importanti riforme siansi operate nell’animi- 
nistrazione ;del patrimonio dell'ordine dei Santi 
Maurizio ‘e Lazzaro. Aboliti ‘1 grandi dignitari 
dell'ordine , ‘che otnai erano poéto più che vani 


(\Gazzi Piem;:) 


RESSE 


Sentiamo ‘con’ viva' soddisfazione, che parec- 


titolari): sénza' attribuzioni determinate, selizà ‘uffi- 
cio certo, viene posto in loro vecé un;consiglio 
di 15 membri. At 

Nella segreteria generale dell’ ordine si con- 
centra Parnministrazione dei suoi beni, de’' suoi 
redditi 6 di tutti gli. affatì. che (lo concernono. 

L’ organismo. del servizio è riformato e ricol- 
locato sopra altre e migliori basi. i 

Le pensioni distribuite sui beni dell’ordine per 
un quarto dei redditi del medesimo, non po- 
tranno d’or innanzi nè eccedere le 1000 lire, nè 


Soia tie 


essere minori delle‘ 400 lire; noù verranno con-- É| 


cesse ‘che ‘a’ persone di ‘meriti straordinari, o le 
quali ctontinò ‘almeno trent'anni di pubblici ser- 
vizi. — Inòltre, quelle che stanno a disposizione 
del governo, saranno da ciascun ministro, secon- 
do che gli spetti, concedute,, ma sotto la sua 
responsabilità e colla sua. firma ;. quelle , delle 
quali dispone l'Ordine , verranno controfirmate 
dal primo segretario del medesimo. 

Gli ospedali dell’ ordine a Valenza ed in 'Ao- 
sta. dovranno ‘cominciare nei rispettivi‘ consigli 
provinciali i i loro bilanci, e sentirne le osserva- 
| zioni. Inoltre comunicheranno dirette». ente col 
primo segretario dell’ordine, e non più col de- 
delegato, regio, 

= Annunziando l’ingraudimento del :perime- 
tro. di Torino verso Porta Nuova; abbiamo ac- 
cennato che. le ‘condizioni ;a carico dei proprie- 
tari dei terreni, vennero contordate spontanea- 
mente fra questi èd'il municipio; Aggiungiamo 
ora, che fu grazia a‘cotesto accordò , che si 


| pote deliberate lo inigranditnento per semplice 


decreto reale, invece di esaurire tutte le lunghe 
formalità della promulgazione di apposita legge. 
Altre trattative, a quanto ci vien detto, sono ora 
in corso, ;coì proprietari. dei terreni a Porta Susa. 
Epperò abbiamo voluto fare quest’avvertenza per 
rammentare, come da loro. essenzialmente di- 
penida; lo accelerare la conclusione delle pratiche ‘ 
e l’attuazione dei nuòvi progetti ; solo cioè che 
loro piaccia di iinitare l'esempio dei proprietari 


| di Porta Nuova , anzichè esporsi alle dilazioni , 


alle lungaggini ed alle difficoltà della discussio- 
iné e deliberazione di un progetto di legge. 

— Una messa funebre veniva questa mattina 
celebrata nella cattedrale di S. Giovanni in com- 
memorazione dei morti di Novara. 


| Aressanpati. — Il munitipio di Alessandria con- 
siderando, che se è giusta ‘una tassa Sulle ‘case, 
tanto più lo deve. essere una ‘tassa sui palchi, 
che. sono una proprietà. di. lusso e possono dar 
frutti essendovi. divertimenti, ha deliberato nella 





pi rt 


seduta del 15 febbraio la massima di imporre @ 


la:detta!tassa./sui. palchi. 

La tassa fu nella seduta del 19 stesso: mese fissata .! 
in dire 50: (peri palchi di prima e secorida ‘fila, ed 
in lire 25 ‘per quelli ‘di terza fila. — Inoltre fu 
deliberato: «Che sia lecito ‘41 consiglio delegato 


poveri orfani possano apprendere quanto è ‘più 
t adatto. alla loro eapagità: —+ Lode. noi tipotiapio 
alla carità: intelligente.!.i 

Parcanza; ++ Arrivanò ‘di continuo numerosi 
| convogli ‘di \disertori ungheresi che non'trovando 
in tutta Europa tn angolo di ‘terra ove riposare 
! all'ombra dell’ospitalità, vengono per la Svizzera 
e la Francia avviati in America, leri ne giunsero 


giore. di questa città a beneficio di questi poveri 






esuli feuttawa ivi la somma di lire 46 piemontesi; x» 
5»=/Nel piccolo: golfo di Laveno; del. Lago Magg” 


giore, trovasi circondato da tre o quattro tr 


orient 


i 





budegli cannonieri ;<il nuovo batello a vapore | 
qustriaco Radetzky destinato a solcare periodi- 
mente lesacque del nostro lago. 

Aedur. — Leggesi nel Bollente, giornale d'Acqui: 
pp miunitipio deliberò, ci si asssìcura; di prov- 
Wedere di vestiario completo tutto\il battaglione 
Mella nostra ‘civica, tinediante l'obbligo ‘al‘milite 





‘di rimborsarne importo mella mora di tre ‘anni, | 


(TL Ciuàdihò): 
Domonossori. — Siamo assicurati che il pro- 
getto dei lavori per ristauro alla strada del Sem- 
pione trovasi definitivamente. approvato , e che 
perciò, appena esauriti gl'incombenti per l’espro- 
priazione dei terreni , sarà. pubblicato l'appalto. 


con pagamenti mensili. 





Casave. — Nel prossimo giorno 25 sarà festeg- 
| _giato;con religiose funzioni, divertimenti popolari, 
luminarie e, soccorsi ai poveri; da questo muni- 
cipio il dì anniversario della liberazione della 
‘città dall’aggressione nemica. 
| — Leggesi- nella Aratellanza‘s: 
Riceviamo in questo istante la seguente lettera, 
che ci affrettiamo di! pubblicare seriza commenti. 
Quando, appena sentito un disastro, un re manda 
efficaci soccorsi, ben si può dire ch’egli ha” cuore 
© di padre, ‘e il grido Viva il Re} nasce spontaneo 
dal cuore dei figliuoli riconoscenti: 


ui i ° Illimo' Signore , 
all 


T Alle tante opere di filantropia e. di patria ca- 


È lrità voglia la signoria vostra degnarsi di aggiun- 






gere quest'altra che ‘ho l'onore di parteciparle , 
oregandola a. farla di pubblica ragione inserendola 
Mel giornale da lei sì degnamente diretto. 
‘atto del. benefattore. non. è certamente nè 
unico né singolare, ma è sublime e generoso, 
come eccelsa e, generosa è la mano :che. lo porge, 
fue il dire che S. M. Vittorio. Emanuele II 
onava del proprio ai danneggiati dalla yalanca 
i questo luogo la non tenue somma di ll. 750. 
) Viva il Re! 
"Î Demonte, addi 21. marzo 1851. 
di Della S. V. pr.ma umil.mo' servo 
D.re Giov. Bermonpo Sind. 
‘Genova. — Lunedì prossimo (24) devono co- 
minciare gli esercizii per l’istruzione della guardia 
‘nazionale: un avviso del generale e del muni- 
cipio, ne prescrive il tempo, il luogo ‘e la durata: 
‘ ogni legione; .avrà \due. esercizii per ‘settimana; 
Ecco lo scopo principale: dell'istituzione: ‘poichè 
inutileosa. sarebbero le'armi distribuite in difesa 
' delle patrie. leggi, ‘sei militi! non sapessero ma- 
|. neggiarle. 


si 


Bhe 
s SA) 












Venezia, 22. marzo, — Leggesi nel Lombardo- 
Veneto — Ricevutalieri sera telegraficamente dai 
delegati della. rappresentanza.commerciale. veneta 
la notizia che letteralmente! si.riporta, la Camera 

‘di commercio veneta si fa premura. di renderla 

di pubblico diritto, pese A 
Vienna, 20 marzo. 

« SUM. ci ha accolti nel modo il più gra: 

«\zioso,\e ci ha assicurati della più pronta con- 
« cessione della franchigia.» È 


Roma, — Troviamo nella parte officiale del 
Giornale di Roni2 Mento segue: i o) 3 
La santità di nostro signore, con biglie &: 
S. E. Rev.ma monsignor Savelli, vice. camerlengo 
di S. R. C., ministro dell’ interno, ed analoga- 


| mente all’editto della segreteria di ‘Stato in data | 


25 gennaio scorso, intorno la rappresentanza ed 
Aihministrazione del comune di Roma, si è de- 
gnata nominare 
Senatore di Roma 
Il signor principe don Urbano Del-Dfago-Biscia- 
Gentili. " ; 
Conservatori formanti la magistratilra romana’ 
per la prima metà. 
I signori Altieri principe don Clemente.) Bot- 
| ghese principé don Marc’Antonié. Colorina cav. 
don Vincenzo. Guglielmi marchese Gio. Battista. 
: °° Per la seconda metà. 

I signori, Albertazzi Gioachino, Pulieri avv. 
Giuseppé. Tenerani commendatore prof. Pietro. 
Vescoyali Luigi. ox 
Con biglietti poi dell’emin. e .rev. signor Car- 
dinale Patrizi, vicario generale di. sua santità; 
sono stati nominati deputati. ecclesiastici presso il 
consiglio di. Roma, in rappresentanza del clero 
secolare e regolare, romano: 

Il signor ;D. Francesco Liberati, canonico di 
Santa Maria invia Lata, ed il 

Rev. P. Camillo Guardi, parroco dei ss. Vin - 
cenzo ed Anastasio.a Trevi. è 

N. B. \eri nel Giornale di Roma nella prima 
metà dell'Albo consiliare fu inserito il tiome di 


Cinî conte Filippo, mentre -dovéà èssergi quello. 


di De’Cinque Quiatili cav. conte Ferdinando, e 
doveva collocarsi nella' seconda metà Cini conte 
Filippo. | 


Bòtoowa, 21 marzo. — Leggesi nella Gazzetta. 


di Bologna : 

Relazioni; official. da Conselice, provincia ‘di 
Ferrara, ne recano che il 19 il'tenénte di gen- 
darmeria, signor Vicari, uccise uno degli ‘assas 
sini appartenenti, alla banda ‘del Passatore } ‘ma: 
scostosi in una casa colonica. Le ispezioni al ca-. 
davere fan ritenere! essére' l''estinto ‘malfattore 
Giuseppe Affitti, detto! Lazzarini. 

Ancona, 6 marzo. — Notificazione dell'I. è R. 
comando della ‘città e fortezza di Ancona. — 

o cp Cacciamani, di Cannara, d’anni 22, 
nubile , contadino , è convinto per deposizione 

dei correi, e dei testimoniì, d’ de i parte 

attiva, armato di un fucile, (alla, rapina Bidanno 
. del parroco D. Giovanni Bocci, di Pieve Fano- 
nica, accaduta il 7 aprile 1850, facendo la sen- 
tinella ayanti la porta di casa , ed esplodendo 
l'arma comburente sopra il fratello del parroco 
Francesco Bocci all'atto ‘della sortita del mede- 
simo senza averlo colpito. S e 

Il giudizio statario lo ha riconosciuto. pereìò. 
cerreo alla rapina con armata mano e lo, con- 
dannò in senso delle notificazioni dei 5 giugno, 
9 settembre 1849 e 23 febbraio ‘4850 alla pena 
di morte mediante fucilazione; lalquale fu ese- 














guita.a Foligno il:3’corrente ‘alle ‘ore una'e'mez- 
Z0 pomeridiane; 

Dall’ I.R.. comando della..città e fortezza di 
Ancona, 5 marzo 1854. ( | 

Il comandante Pfanzelter gen. 

ESTERO. : 

INGHILTERRA. — Diamo il discorso di lord 

Palmerston, pronunciato alla Camera dei comuni 

nella tornata: del'18. marzo intorno al bill'dei 


‘titoli ecclesiastici: 


« Signori, io non abuserò dellà' vostra atten- 
zione ‘in quest’ orà' già tarda, nel momento in 
cui per solito ‘noi lasciamo la' sala delle ‘sedute; 
Dacchè ho 1’ onore di sedere in questo ricinto, 
non ricordo una discussione che’ mi abbia più 
dell’ attuale penosamente commosso: Quando: sì 
fecero cessare le incapacità che colpivano i cat- 
tolici, io speraj, lo confesso, che, più non insor- 
gerebbero nel. Parlamento: discussioni o contro- 
versie internoa questioni \religiose ( applausi ). 
Io contai;che a quell’epoca si ponessero le basi, 
non dirò della tolleranza; ma sì bene dei grandi 
principii della libertà religiosa (applausi)... Ma di 
chi è la colpa se ciò. non: fu? Nostra forse? Na! 
Noi siame sicuri di difenderci contro un atto di 
aggressione politica per parte di un’autorità stra- 
niera, aggressione contro la sovranità indipen- 
dente dell’ Inghilterra ch’è dover mio: respingere 
(Udite !). Ammettiamo Ja distinzione che già venne 
fatta tra un sovrano straniero ed il papa, il quale 
è un principe senza un gran)potere temporale; 
ma se il papa. non è un sovrano! straniero , egli 
è pure un’ autorità straniera , e codesta qualità 
basta per rendere l’insulto grave ed insoppotta- 
bile (Udite!). 

Ci si rimprovera quanto avvenne; il nostro si- 
lenzio, la nostra longanimità j la nostra indul- 
genza anche incoraggiarono il papa ad operare 
come fece riguardo ‘all'Inghilterra: 

Io. credo che tutte codeste considerazioni non 
giustifichino l’atto in se stesso, (sé applaude). Se 
il papa avesse avuto un po’ di considerazione a 
non ferire il popolo, inglese e le sue. suscettività; 
e perchè non avrebbe in tre anni, cioè nell’in- 
.tervallo corso tra il suo , preteso! colloquio. col 
mio: nobile: amico lord Minto, e la recente! data 
della sua bolla, perché non avrebbe cercato; di 
scandagliare le disposizioni del popolo, inglese? 
Il dottore. Wiseman. ch’ena in Inghilterra non 
poteva forse jinformarsi dal*primo ministro , se 
la misura papale sarebbe stata o no accetta al 
governo ed al popolo inglese? No, nulla può 
giustificate l’opinione precoreetta del papa, che 
la sua misura non avrebbe offeso il popolo in- 
glese (appluusi). E l’insulto da chi, si, parte? Da 
un potere ecclesiastico \esercenté una doppia in- 
fluenza sugli animi (applausi). Io. ‘qui; non ;in- 


| tendo d’immischiarmi in una questione di con- 


troversia tra la Chiesa protestante e la. cattolica, 
Ma dico, che noi protestanti, attaccati, necessa- 
riamente alle dottrine della Chiesa nostra, rispet» 
tiamo la diversità di opinione dei nostri fratelli 
cattolici romani, Dio mi guardi dal ferire anche 
con. una sola parola i sentimenti religiosi.! Ma 
la'Chiesa ‘cattolica romana ton è soltanto un 
corpo teologico, ma è pure un corpo politico. e 
temporale, ed andando al di la‘dilciò che' fanno 
le altre Chiese ; ella s’ingegna' assiduamente. di 
usurpare il potere temporale (applausi). 

Tutte le altre Chiese costituiscono pure delle 
i corporazioni, che ‘sotto. questo. titolo sono natu- 
ralmente usurpatrici. Ma la Chiesa anglicana è 
una Chiesa inglese” ‘essa |\comincia" e ‘finisce nel 
regno, mentre chè la Chiésa dî Roîna, operando, 
movendosi fuori di un’ centro straniero, sfor- 
zasi di ‘allargare ed estendere la sua autorità , 
con'ùn cerchiò. ché va continuamente aggran- 
dendosi Sulla. superficie del mondo cristiano 
(applausi). Guutdate quello che avviene egli 
Stati in cui predomina la religione cattolica ro- 
mana (udite/). Voi vedete in Portogallo, in Ispa-- 
gna, în' Italia, e ini spiace dirlo, in Austria, che 
la Chiesa cattolica s'ingegnò costantemente d’im- 
possessarsi del poter temporale, e che ha poten- 
tenente  inifluenzatò , pel suo diretto ‘interesse 4 
gl’ interessì politici di quelle nazioni; (applausi). 


{lo dunque dico, che dietro la via tenuta dal 


papa, qualche misura; comé'.quellà ‘che ci viene 
presentata, si è fatta necessaria ; ind bisogna del 
tempo stesso soddisfare l'opinione \nazionale. Bi- 
sognerebbe; davvero ;. essere sordo, cieco ;;0 di 
mala fede, per negare che il movimento pro - 
dotto ‘dalla misura papale non sia stato un mo- 
Wimento di tutta la popolazibniè protestante d’In- 
ghilterra ; ed in quanto ame, personalmente , 
sempre rispettando le opinioni e le credenze 
degli. uomini che professano una. religione, di- 
versa dalla mia, dichiaro che, devoto alla costi- 
tuzione inglese , ed alla libertà di pensiero e 
d'azione appartenente a questa Costituzione, de- 
plòorerei quanto potesse scuotere la religione 
‘protestante politica, sotto cui mi stimo fortunato 
di vivere (applausi). ‘A 

Ma; ci si dice, quello che fate non era da 
farsi, e sarebbè stato inieglio incimminare dei 
negoziati con la corte di Roma (udite/). Prima 


delle leggi contiò i nostri concittadini; è poi, sè 
i nostri concittadini non debbono. obbedire a 
queste leggi, credete che saranno più forti perchè 
concertate.con.la ‘corte’ di, Roma ?-(s ride). Si 
è posta in ridicolo (ed io n’ebbi piacere) la sug- 
gestione fatta‘). dicendo che bisognava mandare 
una spedizione a Civitavecchia, come se si po 
tesse rispondere alle bolle del papa con delle 


| palle di cannone (si ‘ride) Non conveniva ‘alla 


dignità della nazione di mandar a trattare delle 
condizioni con la corte di Roma; sarebbe stato 
uno strano mezzo di rispondere ad una aggres- 
sione non provocata. La. miglior via e la più 
degna, secondo me, consiste a far qui delle 
leggi. pel nostro. paese , piuttosto che dire al 
papa : voi. ci»avete \insultati, voi avete attaccata 


| 


sarebbe cosa assurda quella di pensate ‘a fat. 


la nostra indipendenza nazionale, la sovranità j 








GIORNALE QUOTIDIANO! 


della regina nostra; noi pertanto veniamo a le- 
varci il cappello per pregarvi di ritrattatvi, o 
almeno di modificare la vostra condotta (si ride). 


;1l nostro procedere: sarebbe stato inutile, ed ‘al- 


lora, quale sarebbe, mai stata la: nostra umilia- 
zione? (sir applaude). Noi non. dovremmo certo, 
nè potremmo preseritare alla Camera una misura 
affatto penale. 

Quando io leggo lettere o pastorali dell’episco- 
pato ‘cattolico in cui gridasi al fanatismo ; alla 
persecuzione , alla intolleranza, e quando para- 
gono quello che ayyiene qui, alla tolleranza che 
sì manifesta negli Stati in cui dominano i preti 
cattolici romani, io lo dico altamente: le parole 
d’intolleranza e di persecuzione sono parole delle 
quali un prelato cattolico deve essere eccessiva- 
mente. parco (applausi). 

Il'dill attuale nofi può venire ‘qualificato di 
disposizione penale. Esso non'è'che il comple- 
mento naturale della legislazione adottata all’e- 
poca della emancipazione dei cattolici. La legge 
del 1829, che vietava ai prelati cattolici di pren- 
dere i titoli delle loro sedi e ‘delle loro diocesi 
o provincie derivanti dalla. Chiesa anglicana , 
quella legge consacra la difesa dei diritti $0- 
vrani del paese. Così il principio del'di/l attuale 


i è esattamente Jo stesso che quello dell’ atto del 


1829. Esso riempie ‘la lacuna da voi lasciata 
nella vostra legislazione, Io:mi meraviglio per- 
tanto, di vedere persone che voteranno per l’atto 
del 1829 combattere la misura , in certo modo 
di complemento che proponiamo in;\oggi. Mar, 
sì dice , la! Chiesa: cattolica. romana: reclamava 
dei vescovi, dei prelati! E come? Per 150 anni 
la' Chiesa cattolica ‘romana stette ‘paga ai vi- 
cari ‘ apostolici, e le cose non andavano nella 
perciò men bene (sì ride). E perchè non rimase 
stessa posizione ? Îl nostro dilZ non incomoda 
in suulla l'esercizio dei. doveri e delle pratiche 
religiose del clero cattolico romano. Vi piace 
dire, che il 47! sarà inutile. E perchè.?. Io! so- 
stengo che la Chiesa? cattolica ,. che'nella sua 
natura tende ad invadere; ha'd’altra parte, nella 
sua’ natura di essere sottomessa alle' leggi, di ri- 
spettare le disposizioni legislative, e di non vio- 
lare mai ‘apertamente la legge del paese, 

Così, alla tesi generale , e dietro. quello che 
avvenne in Irlanda, io ho fondamento per dire 
che i vescovi cattolici in Inghilterra obbediscono 
alla legge : questa legge deve soddisfare lo spi- 
rito. nazionale; essa mon impedirà. alla legisla= 
tura: (di. ‘adottare altre misure quando! ‘fossero ne- 
cessarie:; il che . Dio itolga! In una ‘parola, il 
bill'che venne ‘proposto non lega le mani’ al 
Parlamento pel futuro, e d'altra parte basta per 
regolare la question@ ‘su cui siamo chiamati a 
fare, una legge (applausi). : i 

Sulla, mozione, del sig. Berkeley, la discussione 
è rimessa a; giovedì, (Times). 





Lonpra, 19 marzo. — Il dibattimento. del bill 
dei. titoli. ecclesiastici «fu aggiornato ancora a 
giovedì. Lord. Palmerston prese parte alla di- 
scussione. Si è stabilita una grande lega antipa- 
pale ; tra ‘i membri (più distinti di codesta lega; 
citatisi il conte ‘di Ducie, lord Ashley,secc. Si 
dice che sarà ‘tenuta nella’ settimana una con- 
ferénza cul’ assisterà un gran numero di persone 
influenti nella chiesa e nel clero ‘d’Inghilterra e 


‘di Scozia , oltre i Wasleins ed altri dissidenti, 


come lord Ashley ed il presidente della confe- 
renza Wesleiena.. Lo scopo di codesta tl'unione 
sì è quello d’intendersi sulla via a tenersi, nella 
crisi attuale per;}/aggressione papale. 

— Ieri ebbe luogo la' fondazione! di una lega 
religiosa, da' quale dà a vedere! vdi diventare la 
più notevole dei’ tempi moderni. ‘Un numero 
considerevole di ministri protestanti ‘e dissidenti, 
come pure di laici delle classi più elevate, si 
radunarono ad Osborne-Hotel e stabilirono le 
basi di una. tale associazione, destinata a resì- 
stere energicamente alle invasioni della corte di 
Roma. i, 

L'Assemblea semestrale degli:.amministratori 
della banca ‘d'Inghilterra ebbe luogo ai 19»per 
fissare ‘il ‘dividendo. Il governatore sig. Prescott 
presiede. Egli annuticia all’Assemblea ‘che i be- 
nefizii netti pei 6 mesi terminati agli 8 febbraio 
sono 567,582 st. cioè ‘32,240 st. più dell’ultimo 
trimestre. Se questo benefizio venisse unito, alla 
riserva annunciata ai 51 scorso agosto si avrebbe 
un totale di :3,594,891 . st.. Perciò l’Assemblea 
dei direttori propone un dividendo di 4 0/0 per 
la metà dell’anno sul profitto, senza alcuna de- 
duzione per la tassa della rendita, e fatto questo 
pagamento la nuova riserva ammonterà 3,012,755 
st. (applausi). 

Annuncia che sì voterà allo scrutinio martedì 
prossimo. Il dividendo, di.4 0/0. è vinto ad una- 
himità. Il governatore dice che durante la sua 
amministrazione si propose due fini: l'interesse 
del pubblico e quello della compagnia che , se- 
condo iui; sonò del tutto. compatibili. Risponde 
all’aldermanno Salomon, che aveva proposto sì 
tralasciasse la formalità. dello scrutinio, essere 
questa ordinata per un atto del Parlamento. 

i (Express). 

— Scrivono ‘al Times. — Sì assicura in alcuni 
circoli . politici che. il governo francese abbia 
mandata ‘una terza nota: contro l’ammessione 
nella Confederazione germanica degli Stati slavi 
e italiani dell'Austria. Questa nota, che dicevasi 
più ferma delle. altre , doveva essere. rimessa al 
gabinetto austriaco dal sig. Mercier, cui fu.testè 
affidata una missione diplomatica a Pietroburgo. 
Si lascierebbe pur copia di detta nota. ai. go- 
verni russo € prussiano. ; 





SPAGNA. — Mapr» 46 marzo. — Dopo il 
discorso veramente adatto pronunciato dal sig. 
Bertrand de Lis nella tornata di ieri della Ca- 
mera dei deputati, il signor Coello consentì a ri- 
tiràre l'emendamento che aveva proposto. Do- 
mani si ripiglietà il progetto di discussione sulla 
levata di 35 mila uomini. 


&r— cimici risse sto n ionici ‘uc’ mms ius ms I-II nismo nie mini ii TERI III ionici iii init rtrntioneriiogirnt_ i 


il signor Bertrand de Lis, ministro degli affari , 












































esteri, fece con calore la professione di fede po- 
litica seguente: « Siamo certi che i. nostri puin- 
cipii sono quelli del partito. conservatore. Ab- 
biamo costantemente data’ la prova che’ noi. 0s- 
servavamo rigorosamente le regole ed .i principii 
di, quel partito ed ogni giorno conferma il no- 
stro convincimento essere quelli i soli principii 
capaci di salvare la società ed il trotioj è i soli 
altresi che possano tatelarà la' libertà ‘(@ssériso). 
A nostro avviso la più' gran'calamità’ che possa 
affliggere um paese sarebbe il trionfo di ‘un par- 
tito che’ professasse dottrine opposte alle nostre. 
Insomma il governo, si. propose delle economie 
che effettua: si propose la tolleranza, e. v'è fe- 
dele, non avendo passione od astio di sorta’ al- 
cuna. Si propose di regolar l’affare del debito 
ed ogni gioriio' dà in'seno della ‘commissibne 
delle prove della sua sincerità. Fondato sopra ‘un 
terreno ‘sì solido il ‘ministero ‘non teme nulla, 
Ogni apprensione che si volesse spargere nel paese 
non è che finzione, arte di partito (approvazione).» 








FRANCIA. — Parici; 20.marzo. — La com- 
missione incaricata di esaminare la. proposizione 
del’ signor E. Girardin, relativa ai mezzi di assi 
curare la fedeltà del rendiconto dei dibattimenti 
legislativi e giudiziarii;, terminò il suo lavoro. — 
Il relatore; sig. Mortimer Terneaux; lesse oggi il 
suo, rappoito alla. commissione, che ne approvò 
i termini.  L° onorevole rappresentante: propose 
di, rilasciare, ilpiù presto possibile; delle prove 
del»renidiconto delle: sedute, fatto ‘dal Moniteur, 
ai giornali chele’ reclamassero. i 


— Tl signor Augusto Husson, estensore gerente 
del iStècle, venne quest'oggi condannato dalla 7. 
Camera correzionale di. Parigi a 1500 franchi. di 


multa per.tre contravvenzioni; alla legge del 16 
luglio.,..commesseinel. 1. articolo del: \Sitc/e: del 


16: scorso. gennaio; sulla seduta. dell’ Asscitiblea. 


L’autore dell’ ‘articolo avevalo} diviso in quattro 
paragrafi con titoli, ed’ aveva posta la' sua' firma 
soltanto sotto Pultimò ‘paragrafo. Nell’ omissione 
della' firma "sotto i'tre' primi trovò il tribunale 


le ‘contravvenzioni alla legge. 


.— Morirono ieri 120. persone. La. mortalità 
ordinaria a Parigi è di circa, 100 persone al gior- 
no ; ora sia. per la stagione; sia. pel grippe, la 
mortalità giunse ia 120. .casi;. però inon vi fu caso 


alcuno di cholera. 


— Le ultime‘pioggiè gonfiarono considerevol- 
mente le acque della Senna, le quali segnavano 
questa'‘mane 3 metri alla scala del ponte nazio- 
nale. Per evitare il pericolo di una innondazione 
che pare imminente, .i ponti. vennero questa mane 
sbarazzati, dalle numerose |/mercanzie: che! gl’ in: 


gombravano. (Corrispondenaz). 


— ll Journal de la Nièvre del 20 porta a 68 
il ‘numero degli ‘arresti fatti a 'Saint-Amand ; 65 
uomini e 3 donne. L’instruzione del processo per 


codesto affare sarà fatta con molta cura :ed at- 


tività. Siccome. abbiamo già avvertito, quanto 
avyenne a, Saint-Amand fu. per. suggestione di 


certi broglioni socialisti, sempre. disposti adi ‘ec- 
citare nel: popolo il , disprezzo. per gli atti del- 
l'autorità, Si riferisce. che due dei prigionieri, ri- 
lasciati nella sera ‘di; sabbato;' ebbero l’ audacia 
di pubblicare l’ indomani', ‘a suono*di tamburo 
per tutte ‘le ‘strade ‘della’ città il seguente mani- 
festo: « Senza il permesso del sig. podestà, noi 
ringraziamo gli abitanti di Saint-Amand dell’aiuto 
prestatoci col colpo di mano di ieri. (C@rrisp.). 





ALEMAGNA. — Bentimo, 18 marzo. — Quest’ 
oggi. giorno anniversario della rivoluzione di 
Berlino, fu comunicato alle truppe un ordine:del 
giorno con cui vengono, diffidate: di fregiare gli 
elmi e i shakò con altri colori che i prussiani. 

(Gazz. di Colonia). 

Monaco, 15 marzo. -- Ieri sera cerse voce di 
un cambiamento di ministero. Il' signor de Kléin- 
schrod; ministro di ‘giustizia, avendo trovato in 
alto luogo delle difficoltà ‘sull’applicazione della 
legge’ concernente l’organizzazione giudiziaria, 
aveva) dicesi, dato la sua demissione e il suo 
ritiro aveva provocato quello di tutti gli altri 
mipistri. (Giorn. tedesco. di Francoforte); 





AUSTRIA. — Vienna, 18 marzo. — La legge 
sulla stampa, che come sì diceva dovevasi pub- 
blicare quanto. prima e che mise in movimento 
particolarmente il giornalismo; e sulla quale noi 
pure abbiamo detto la mostra opinione senza re- 
ticenze, non vedrà; da quanto ora udiamo', la 
luce.;nell’anteriore suo concetto. Noi ci conprà- 
tuliamo col: governo “per ‘simile sua determina- 
zione, giacchè un’ improvvida' legge ‘che restrin- 
gesse ‘imaggiormente in via’ difetta od indiretta 
la ‘più preziosa libertà che possediamo, avrebbe 
avviliti ghi amici sinceri del governo ‘e delle no- 
stre istituzioni, porgendo un arma desiderata ai 
loro. avversari. (Corr. Îtal,). 








TORINO: 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO, DEL REGNO. 
lornata del 24 marzo, 
Presidenza: del barone Manno. 


Sommario. -— Discussione e votazione delle leggi: 1. 
per la soppressione dei protomedicati ed altre di- 
sposizioni sanitarie. 2. Per la leva militare della 
classe itel 1830. — ‘Relazione di petizioni. 

‘L'adunanza s'apre allé ore 2. 

Il signor Giorgio Briano fa un omaggio di ‘un suo 
articolo sopra un’impresa libraria che può tornare.a 
danno della gioventù italiana. ; 

Il ministro delle finanze presenta il bilancio della 
istruzione pubblica, dei pubblici lavori, delle spese 
generali e dell'azienda di finanze, non che due decre» 
ti regi, per cui il deputato. Arnulfi é incaricato a so- 
stenerne la discussione, : 

Il ministro d’istruzione pubblica presenta un. pro- 
getto di legge per riabilitazione agli esamii@buniversi- 
tari pel quale il Senato acconsente l'urgenza. 

L’ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di legge portante la. soppressione dei protomedicati | 


ed altre disposizioni sanitarie. | 





+ 





Senatore Pollone richiama l’attenzione dei, ministri 
dell'interno e dell'istruzione pubblica a che nessuno 
eserciti la chirurgia e la medicina senza averne il 
mandato legale con danno gravissimo delle popola- 
zioni, e in particolare quelle di campagna; desidera 
‘pure che scompaia un’altra anomalia; quella cioe, che 
per dare gli esami pubblici di pratica .ai farmacisti 
siano costituiti membri di poca o nessuna levatura.e 
sforniti affatto di cognizioni. È 

Ministro dell'interno risponde che le contravven- 
zioni sono severamente pubite dalle leggi vigenti, e 
che:il pubblico, ministero. non tralascia mai di far 
tradurre. ai tribunali ;coloro che: esercitano illegal- 
mente la medicina e la chirurgia, 

‘Senatore Cantù soggiunge che il magistrato | del 
protamedicato' si ‘occupò sempre con molta accura- 
tezza di tale questione, e se rion ‘potè sempre iufre- 
narne gli abusi ne fu causa la mancanza di mezzi 
coercenti; non cessò però mai dal denunciatne' ai'tri- 
bunalifi contravventori. 


In ‘ordine agli esaminatori dei farmacisti, nota non 


della; suppellettile di cognizioni necessarie ilche può 
‘essere attestatò da chiunque assistette ai ‘pubblici e- 


molto sapere inichi le mosse. 

Chiusa la discussione generale, si procede alla par- 
ticolare, e sono adottati gli articoli 1, 2, 5, 4,5,6 
della legge colle modificazioni proposte dall'ufficio 
centrale! 

Si procede'allo squittimio segreto per appello nomi. 
nale ‘e risultano : 


Votanti 59 
Favorevoli 55. i È. 
Contrarii 4 


La seconda parte dell'ordine del giornò reca la di- 
scussione del progetto di legge per, la leva militare 
della'Classe del 1830. > È 

Il ministro di guerra assente che si sostituisca. il 
progetto dell'ufficio centrale a.quello del ministero. 

Senditore Colli loda le conclusioni “dell'ufficio cen, 
trale; gli gode l'animo che esso non abhia respinto il 
sistema ‘delle Fiserve perttianenti ; vorrebbe però che 
il' minimum della statura richiesta pel militare servi- 
ziò fosse stabilito. non ‘ad un metro e cinquantasei 
celitimetri, ma'ad ut'metro e cinquanvotto, e propo» 
ne nuove osservazioni per la legge definitiva della 
leva. o i 

Cliiusa la discussione generale sono approvati senza 
osservazione gli art. 1, 2, 3. 

Art. 4. « Nel ripartire il contingente, giusta il di: 
sposto nei due articoli precedenti, si dedurranno 
dalla lista d’estrazione gli inscritti marittimi, che al- 
l'epoca della clitattiàta atta leva risultino : 


contare. 48 mesi di navigazione ‘effettiva sopra; basti: 
menti. di bandiera nazionale, È 


dall'età pure di 16 anni averlavorato per:48. mesi ne- 
gli arsenali, porti o cantieri dello Stato, così militari 
che mercantili. » ; 

Senatore Colli osserva che il riparto del contin» 
gente, siccome è qui stabilito, riuscirebbe di grave 
danno alle due città più popolose dello -Stato, cioè 
Torino e Genova per esser quivi molto grande .il nu- 
mero degli ignoti. Arrogi che esso spegne nelle auto» 
rità locali, il desiderio di trovare gli inscritti che 
sembrano ignoti. Conchiude doversi preferire l’antico 
sistema al nuovo. 


avviso e legge una lettera colla quale provasi quarito 
fosse ingiusto, l'antico sistema di ripartizione. 

Sen. G. di Collegno relatore, soggiunge che l'arti- 
colo ministeriale è ‘assai ‘più chiaro ‘edi anche più 
equo perchè regola assai meglio per lo passato, quanto 
concerne: i rapporti fra laleva dell’eservito ed ‘il set- 
vizio deila marina ; il chè:'è provato dall'articolo 74 
del. 16 dicembre 183%, il quale portava che si dovesse 
nel ripartimento del contingente avere un giusto ri- 
guardo alle provincie del. littorale che soggiacciono 
al peso dell’iscrizione marittima, con dedurre dalla 
popolazione, di è ciascun'.mandamento marittimo un 
numero «d'uomini eguale: alla) proporzione che passa 


cedente;ved il numero degli inscritti marittimi appar- 
tenenti pure alla classe, precedente ; e si prendesse 
per, base del .ripartimento. la popolazione: restarite 
dopo questa deduzione ;; dal quale disposto si arguisce 
che ‘il legislatore pareva supporre:!che ‘in ‘duè anni 
successivi non. dovesse essenzialmente mutare il rap- 
porto fra le iscrizioni marittime e le diste.di leva; e di 
più non aveva alcun riguardo alle iscrizioni pel servizio 
“i mare.che fossero avvenute nelle. provincie interne 
dello Stato. I progetto; attuale invese.si riferisce agli 
inscritti marittimi, di qualsiasi. mandamento, e ne fissa 
il contingente proporzionatamente alle liste di estra- 
zione, dopo, che queste sieno state. definitivamente 
verificate;come;è detto all'art. 3. e ne, siano stati sot- 
tratti i nomi dei giovani addetti alla navigazione o 
alle arti relative. Ì 
Ministro di querra legge un dato statistico, dal quale 
risulta ‘ad. evidenza l'ingiustizia dell’antico sistema. 


articoli 5.6.6. 

Art. 7. « Il minimum della statura richiesta pel 
militare servizio è stabilito, ad un metro, e cinquan- 
tasei centimetri. 7 

« Gli inscritti.che superino la statura‘ di uh metro 
e cinquantaquattro centimetri ma mon raggiungano 
quella sovra; stabilita, saranno rimandati alla prima 
ventura leva, e se a quell'epoca non l'avranno rag- 
giunta.; saranno riformati. + 

Sen. de Cardenas propone .che gl’inseritti, quando 
non raggiungano la statura richiesta, siano rimandati 
perla verificazione all’età di 23. anni, 

Sen. G. di Collegno risponde:aver l'ufficio centrale 
proposto il soprascritto articolo per tenere il meno 
possibile:in sospeso la sorte;dei giovani, la cui statura 
non può aumentare di molto tra'\gli anni 22 e 23. 

Ritiratasi dal senatore de Cardenas la sua proposta 
è (adottato .l’art. 7 e con esso gli articoli 8, e:9 della 
legge. j ‘ 

(Il.senatore Demarghegita riferisce le petizioni se- 
gnate coi numeri 418, 419,420, 421, 422). 

Si procede allo squittinio segreto per l’appello no- 
minale, e risultano : 

Votanti 56. 
Favorevoli 54. 
vContrarii 2. 
L’adunanza si scioglie alle ore 4 1{4. 





PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
quale fu votato ‘dal Senato. 
Art. 1. Il governo del Re è ‘autorizzato a ‘chiamare 
sulla:classe di ‘leva del 1830 un contingente di dieci 
mila uomini. 
Art. 2. Il sipartimento el ‘contingente fra le pro» 
vincie dello Stato sarà fatto per decreto reale, in pro» 


esser vero che i membri del collegio siano! sprovvisti 


sami dove intese ventilarsi questioni che mostrano 


1. Addetti:allà navigazione ertàil'et di 16 anni. 


2. Addetti alle arti del carpentiere;e del calafato e 


Senatore Balbi-Piovera risponde non essere di tale 


fra la totalità dei. giovani appartenenti alla classe pre- 


kart: 4 messo a partito, è adottato come pure gli 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE : QUOTIDIANO. 


da una -bene intesa amministrazione , resti tuttavia 
in qualche monte un fondo granatico eccedente i 
tre’ quarti del grano che suol essere seminato nel | 
territorio del comune, ‘potrà il consiglio provin. 
ciale, sulla proposta del consiglio comunale, e u- 
dito il parere della commissione locale, autorizzarne 
la vendita, onde ‘applicarne il prodotto a fondare delle 
scuole, riparare delle !strade, fabbricare dei ponti, o ad 
altri usi che sieno egualmente vantaggiosial comune. 

È approvato. 

Art. 25. I regolamenti del 4 settembre 41767, del 
30 settembre 1821, del 3.marzo 1856, e qualsiasi altra 
disposizione relativa ai monti di soccerso s'intende- 
ranno abrogati in quanto, possa trovarsi in essi di con- 
trario alla presente legge. 


dà 
VAUXHALL. t/ 


Affittamento pel primo prossimo maggio 

Dei locali inservienti ad uso dell’ivi. stabilito 
caffè réstaurant, consistente in un gran giardino ì 
d'inverno coperto all’uso inglese, in altro a fiori dl 
per birreria, caffè, con pergolato per. l'estate, | 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. oltre Ì 
le cucine; cantine ecc. ì 

Il tutto ‘corredato di mobili fissi ed infissi. 
Lingerie , mantilerie , batterie di cucina, vasi j 
Lingerie , mantilerie , batterie . di cucina , vasi 
vinari, servizi di coli e caffè, ed ogni altro ge- 
nere relativo; meno che venisse preferto' di farne 


ranno contabili in proprio di ogni fondo dei Monti e 
saranno tenuti a renderne esatto conto all'ammini- 
strazione che loro succederà. 

Quando nascesse contestazione su questo conto, 
l’intendente provinciale, sentita la commissione dei 
conti, pronunzierà, salvo il ricorso in via ‘giuridica 
alla: parte che potrà reputarsi lesa. dalla sua’ deci- 
sione. 

É approvato. 

Art. 20. Gli impiegati del censolato generale e delle 
giunte diocesane ove abbiano più di venti anni di ser- 
vizio saranno collocati a riposo prendendo norma da 
quarto dispone il regio brevetto i in data 24 febbraio 
1835. 

Quelli che avranno più di dieci e meno di venti 


| Triesne , 22 marzo. — Questa mattina è qui 
arrivato l’imperatore Francesco. Giuseppe I. 

Bertino ; 19 marzo. — (Dispaccio telegrafico 
dei giornali di Francoforte). 

Stamane è qui ‘giunta la risposta del gabinetto 
austriaco all’ultimo dispaccio del nostro governo. 
Questa risposta lascia sperare che i due gabinetti 
riusciranno \ad intendersi senza che: gli interessi 
della. Prussia, ne soffrano. I.ministri.si\.sono.re- 
cati, alle nove. a \Charlottenburg. per sottomettere 
il dispaccio al re e deliberare , immediatamente 
in sua presenza. 


porzione del numero degli inscritti sulle liste d’estra- 
zione della classe chiamata. 

Art. 3. Il contingente assegnato a ciascuna provin» 
cia verrà ripartito dagli iuntendenti generali e dagli 
intendenti fra i mandamenti delle rispettive. provincie, 
in proporzione del numero degli inscritti sulle liste 
d'estrazione d'ogni mandamento. 

Le città che comprendono più mandamenti nel [oro 
ferritogio costituiranno nullameno per la leva un solo 
mandamento. 

É abrogato l’art. 9 del regolamento generale per la 
leva militare dei 16 dicembre 1837. 

Art. 4. Nel ripartire il contingente, giusta il dispo- 
sto nei due articoli ‘precedenti, si dedurranno dalla 
lista d’estrazione gl’inscritti marittimi che all’epoca 
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‘— Si-scrive da Berlino che.la quistione della 











































































































































‘ 


della chiamata alla leva risultino : 

4. Addetti alla navigazione e ‘dall’ età di 16 anni 
contare 18 mesi di navigazione effettiva sopra basti. 
menti di bandiera nazionale. 

2. Addetti alle arti del carpentiere e del calafato D 
e dall’età pure di 16 anri aver lavorato per 18 mesi 
negli arsenali, porti 0 cantieri dello Stato ; così mili- 









anni di servizio saranno posti in aspettativa. 
assegnata una somma a titolo di gratificazione. 


loro stipendio di due anni. 









A quelli però che avessero servito mimor tempo sarà 
Questa.somma non sarà minore dell'ammontare del 


Le pensioni suddette si riputeranno pagabili trime- 
stralmente, e cesseranno per l'ammissione del pensio- 


approvato. 


mera appoggiati. 


progetto di legge già ‘adottato dal Senato e sul rior- 
dinamento dell'imposta prediale in Sardegna. 
Si procede quindi alla votazione della. legge per 








Gli articoli addizionali [ibposti non sono dalla Ca- 


Il ministro delle finanze: presenta alla Camera il 


successione al trono della Grecia è ora risoluta 
in questo senso: che! cioè alla.motte del. re Ot- 
tone, il principe Adalberto suo fratello sarà il di 
lui successore 








Bonsa pi Parici del 21 marzo: — N 5 00 ‘în 


il rilievo a prezzo d’estima. 

Si riceveranno:pure le proposte per Paffitta= 
mento del ‘gran salone ‘per dalli e divertimenti 
ivi annesso, qualora‘ si amasse ‘di comprenderlo 
nella ordine! 

Per i patti e condizioni dirigersi alla segreteria 


RA pigrizia 


o 
$ 


o 


È; 


; pe i î degli ‘ultimi corsi ‘di ieri non' ha varia--| dello. stabilimento. in\\ogni ‘giorno, dalle‘ ore 12 i 
ot ii. sai eat isquittinio segreto. 4 PRO e È Sul ‘6 2 sd 
HH È a > liacle Maliniohi . | mario ad altra, amministrazione. na Votanti IL to, ‘facendo 9%, 25. Il 3 0/0/a 57; 85, ha calato | alle 3 pomeridiane. i 

nu + intendenti generali delle divisioni ammi- | “ \palgui-Pes Dovendosi fra breve discutere }a legge î 3 È 
nistrative e gli intendenti di provincia ‘avranno la pre-| generale -aulle pensioni, egli è evidente, che questa Favorevoli 96 di 10 cc. Le azioni della banca di Francia di- Via della Rocea, numi, 29, piano terreno. 
sidenza dei consigli di Jeva. } | Contrarii 18 minuirono di 5-fr. a 2180. 


La vice presidenza spetterà agli uffiziali superiori 
destinati presso gli stessi consigli dal ministro della 
guerra. 

Saranno membri dei. consigli di leva nell'isola di 
Sardegna , a vece degli uffiziali dei carabinieri reali, 
uffiziali del reggimento cavalleggeri di Sardegna. 

Art. 6. Un uffiziale del comando militare eserciterà 
interinalmente in ogni provincia le funzioni di com- 
missario di leva. 

Art. 7. Il minimum della statura richiesta pel mi- 
litare - servizio è stabilito ad un metro e;cinquantasei 
centimetri. 

Gli inscritti che superino la statura di un metro e 
cinquantaguattro  cèntimetri, ma, non raggiunggno 
quella sopra, stabilita, saranno rimandati alla prima 
ventura leva , £ se a quell’epoca non, l'avranno. rag- 
giunta, saranno riformati. 

Art. 8. La ferma a contrarsi dagl’ insèritti. designati 










provvederà pure agli impiegati, di cui si fa cenno in 


questo “articolo; non mi pare perciò che colla. vota- 
zione di esso s'abbia a sancire una disposizione che 


potrebbe non ‘essere conforme alla legge suddetta. 
Ministro: ‘Non avrei difficoltà ad acconsentire a 
questa proposta, se la legge ‘generale sulle pensioni 
fosse prossima ad essere discussa; ma siccome' incer- 
lissima ancora si è l’epoca in ‘che verrà’ posta ‘iu di- 
scussione, non.credo che intanto’non'si debba prov- 
vedere ;agli impiegati del. censorato generale e’ delle 
giunte con apposita disposizione di legge. 
. Sappa. A me pare che anche senza la disposizione 
di quest'articolo il ministero potrebbe provvedere alle 
pensioni di riposo: inoltre io qui scorgo vna manifesta 
contraddizione fra la legge del 2% febbraio 1835, a 
cui l'articolo si riferisce e le disposizioni nel medesimo 
contenute; poichè secondo la suddetta legge ‘solé'dopo 


anni 25 di/servizio possono gli‘impiegati essere collo- 






La Camera adotta. 

L'ordine del/giorno porta la discussione. sul pro: 
getto di legge di disposizioni ProKvisanie sulle risaie 
già vinto in Senato. 

Demarchi parla contro la coltivazione del riso, che 
crede nocevole alla salute, e protesta a nome special. 
mente della provincia di Biella. 

Fagnani combatte l’asserzione dél deputato Demar- 
chi. La provincia di Biella cresce In proporzione di 
76/per:1000, ‘e la Lomellina 93 per 1000. L'aumento 
della popolazione if ;questa’ provinbia ‘è dunque ‘mag- 
giore.(;Inoltre nella Lomellina .] proporzione delle 
morti è 3/24 per, cento. Non molto diversa è in altre 
provincie, a. ‘Tortona è 3j22, a Novara 3125, a Pal- 
lanza 2/49 ogni mille. Nè è minore nella Lomellina -la 
proporzione dei vecchi, ‘alle persone di altre età (l’o- 
ratore fa qui la statistica della [popolazione delle di- 
verse provincie secondo l'età). Finalmente nella Lo- 












Fondi esteri: l'antico 5 0/0 piemontese (c. R) 
crebbe da 82, 80 a 82, 90. Il vecchio prestito 
di Piemonte (del 1834) facendo 980 non ha 
variato, 

Borsa pi Parisi del 22. — Rispetto agli ‘ulti- 
mi corsi di ieri, il 5 per ‘0/0 ‘crebbe di 20 cent. 
a ‘9445, ed il 3'per'0j0 di 10 cent. a 57 198. 
Il:4 472 venne negoziato a 8115. 

L'antico 5 per ;0j0 piem.(c. R.)calò da' 82 
90 a 82 80. Il:nuovo* prestito a 930 non ha va-| 
riato; 


_ di 


S. NICGOLINI gerente. 
STABILIMENTO 











Nuova emissione 
DI BIGLIETTI. 


garantita dal Governo d ‘Austria, 


64,150 vincite 


di mezzo milione e 300,000 franchi. 


262;000; 
con vincite: di ‘franchi 


divisi in dotazioni di franchi 52,900; 
1 293,000; 219,000; 


200 ,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 


seguito, pagabili in danaro ‘contante immedia- 
tamente dopo |’ èstrazione. 


| L'estrazione avrà luogo il 5 aprile 1854. 


y i 
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° °) A 
appartenenti alla classe chiamata, sarà regolata da | ©2ti.2 riposo. Per queste ragioni credo che la:Camerà | mellina:provincia ove si coltiva il riso, non è minore dei Lavoranti Sarti. i “— 0 dtiuoirà - 
una legge ulteriore; tuttavia Ja durata: del servizio | dovrebbe adottare la soppressione proposta.i: la robustezza che nelle altre, ef ciò lo arguisco dal | ..1 Lavoranti associati; componenti tale stabili- | ‘13 ; n SOI 0 ° 
non potrà oltrepassare quella stabilita dalla legge sulla | | Ss appoggia la proposta Falqui-Pes. numero delle persone abili alle armi, e Piadita mento) speranzosi di ‘veder coronate ‘da ‘nume? 26. vio dee a | 
leva attualmente in vigore, Ministro. La legge generale accennata ha un dop- | che.si riformano nelle leve | + I È 


Art. 9. Sono conservate in vigore le disposizioni 
del regio editto del 16 dicembre 1837, e del rego- 
Lamento generale dello stesso giorno, alle quali non 
è derogato colla presente legge. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 marzo. 
Presidenza del cav. Piweru. 


Sommario. Seguito della discussione del progetto di 
legge pel riordinamento dei monti di ‘soccorso in 
Sardegna. — Votazione della legge. — Discussione 
del progetto di legge sulle risaie. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale , e consueto sunto di pe- 
tizioni. 

Tecchio. Ieri il sig. presidente ' muoveva un eccita- 
mento od una quasi censura alle due commissioni in: 
caricate l’una sulla legge di finanza relativa alla tassa 
delle professioni liberali, l'altra sulla legge della tassa 
d’arti e commercio , perchè non-avessero ancora pre- 
sentate le loro relazioni. Devo perciò far presente alla 
Camera che questi lavori si trovano omai a loro com- 
pimento. 

Presidente. lo non ho mosso alcuna censura alle 
commissioni, ma solo ho compito un dovere eccitan-: 
dole a sollecitare la presèntazione dei loro lavori. 

Tecchio. Non ho;inteso di dire che il sig. presidente 
abbia censurate le commissioni, ma solo:che‘avea mosso 
ad esse un eccitamento od una quasi censura; nè tam- 
poco che sia uscito fuori delle sue attribuzioni ‘solle- 
citando;i lavori suddetti; ma semplicemente: ho voluto 
dichiarare alla Camera lo stato in cui VBCPE lavori si 
trovano al presente. 

L'ordine del giorno reca? 

Seguito della discussione del progetto: di :leggé pel 

riordinamento dei monti di soccorso in Sardegna. 


pio scopo: modifica le norme. sulle pensioni , ed im- 
pone a tutti gli impiegati ana ritenenza, quindi non 
si può dire che gli imniegati del censurato e delle 
giunte abbiano lo stesso diritto ad essere trattati a 
seconda delle norme della legge suddetta: 

Posta ai voti la ‘soppressione porre non'è ap- 
provata. 

È adottato l'articolo della commissione; 

Art. 21. Sarà istituita dal.governo una commissione 
in Cagliari, Ja quale farà il riparto su tutti i Monti di 
soccorso dell’isola dall’'ammontare delle ponzion: us 
SFERE agli impiegati censorili. 

‘La stessa commissione stabilirà le norme da seguirsi 
per l'abbuono:ad:egni Monte della diminuzione che 
avrà progressivamente luogo nel carico di queste 
pensioni. E approvato. { 

Art, 22. I Monti di soccorso dellinia di Sardegna, 
tosto ‘che Ie loro amministrazioni saranno: state rico: 
stituite, a termine della presente legges s'intenderanno 
esonerati dal pagamento dell’annuale sovvenzione e 
delle contribuzioni poste a.loro carico a favore della 
società agraria di Cagliari e delle università di Ca- 
gliari'e di Sassari, come altresì/di quelle ché sotto 
il nome di avarie, centesime e crescimonie pagando 
alla cassa, del: censorato generale, e alle giunte aio- 
cesane e da ogni (altro, onere non contemplato nella 
presente legge.. È approvato. 

Art. 25. Sul patrimonio attuale della cassa del.cen- 


sorato generale, sui fondi fruttiferi cioè, e sulle eco-. 


nomie che risulteranno. dall’ assestamento dei conti 
della cassa medesima, saranno pagate lé pensioni e le 
gratificaZioni di cui all'articolo 20. 

. Ministro. Veramente io non potrei acconsentire al 
progetto della ‘commissione; perchè non credo. si 
debba togliere l’assegnamento fatto a favore dell’ospi. 
zio (Garlo Felice, ‘istituto questo che veste “un carat- 
tere ‘speciale di beneficenza, e che fra‘tutte le istitu- 


Non venne mai in mente di restringere i lavori îlelle 
miniere, e delle manifatture;, sebbene i lavori che si 
riferiscono a queste siano più insalubri che quelli delle 
risaie. 

Bronzini difende il progetto. 

La chiusura è chiesta ed approvata. 

Mellana propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invitando il governo ‘a ‘presentare nel- 
l'aprirsi della sessione legislativa del 1852 un'progetto 
di legge: :sulle risaie, passa all'ordine del giorno sul 
progetto di legge provvisoria ;che le. fu presentato. » 

A preferenza di, votare questa legge. provvisoria; 
amo restare nello stato attuale. Non si darà certo 
esempio di restrizioni di risaie, si lascia luogo all’ar- 
bitrio. Ci vogliono leggi generali e non vuolsi eccitare 
zizanie fra cittadini e cittadini, rendendoli accusatori 
a vicenda. Adunque questa legge non: fa che ‘surrogare 
l’arbitrio di ua intendente alla legge od'alla libertà di 
coltivazione. 

L'ordine del giorno Mellana è appoggiato. 

1l ministro degl'interni si oppone a quest'ordine del 
giorno, perchè; il governo! si troverebbe: nella dura 
circostanza di far. osservare delle*leggi non più con- 
sentanee..ai tempi. Scopo della legge provvisoria è 
fermareil. corso dello stabilimento di nuove risaie, e 
provvede alla salute pubblica, ordinando la consegna 
e facendo, distruggere le. risaie; nuove che potessero 
tornare nocevoli. Y 

Quanto alia proposta di presentare una legge defi. 
ritiva su questa materia io l’emetteya l’arino scorso 


‘e farò il possibile che si sollecitino i lavori, ma non 


posso guarantire alla Camera che venga presentato ‘il 
progetto nella prossima sessione. 
Mellana sostituisce ‘il 1853 al 4852. 
L'ordine del giorno! Meltana non è approvato. 
Cavallini propone l'ordine del'giorno, seguente: 


roso concorso’ le moltiplici difficoltà ‘incontiiate 
im tale ‘creazione) si fanno un dovere ‘di ‘ ‘preve- 
nireil pubblico che detto stabilimento verrà aperto 
il giorno 4 dell’entrante ‘aprile. Essi sperano che: 
ivi il cittadino d’ogni ‘rango troverà articoli di 
sua scelta , e che la‘modicità dei prezzi ed il 
buon. gusto ‘ del ‘vestire ‘gli’ meriteranno' sempre 
di. più ‘in più la confidenza delle persone dalle 
quali saranno ‘onorati sia di CORE che di sem- 
pride confezionaniento, i 


Contrada di Po, num. 58, casa Musy, al piano |' 


nobile, Il gerente ARA 


“INC CAN To VOLONTARIO. 


Mercoledì 26 corrente è successivi ‘in''contradà 
S. Francesco di Paola, n. 18' bis, piano nobile, 
e'' nell’ alloggio già occupato dal’ ministro ‘degli 
Stati-Uniti d’America; si esporranno: all’ incanto 











molti oggetti d’appartamento, consistenti în'ar-. 


genterie varie, oggetti d’oro, mobili ‘antichi finì, 
‘e moderni, in ‘lettiere compite; seggiole, seggio- 
loni e soffà, Buraeu ; tavole; pendoli;. specchi, 
strati da camere, lingeria varie sì ‘da letto‘ che 
da.tavola ed in pezza, porcellane del: Giappone, 
di Sevres edi Francia ; vasi, ‘cristalli, cassa .di 
ferro) e molti altri. oggetti che verranno/incantati 
e. deliberati: per.\contanti. 











Libreria c. SCHIEPATTI, ‘Torino. 


LA PENA 





pagabili ‘in cambiali sopra qualche piazza di commer- 
cio ‘0’ come ‘sarà più comodo ai rispettivi ‘concor: 
renti. 

Ogni interessato ‘dopo I’ estrazione riceverà‘ la lista 
officiale ‘delle: vincite. —- Prospetti gratis. 

I viglietti si.vendono (da. 


F..E. FULD. e Gia brsadilithi in Livorno, 
Monaco: da LUIGI: PRATOLONGO in Genova. 





Dal giorno 2 


continuando 


FINO AL 23. APRILE P. V. 


Avranno luogo le 46 principali Estrazioni 


-della 449 Lotteria di Francoforte con vincite di 


fr. 300, 000 - —,214,500. — 85,700, — 53,600 
— 42,900 — -32,200, e ‘così continvando fino 
alla più RO, di fr. 244... 

44 d'azione originale per le 16 Estrazioni, 
costa fr. 50. 

4,2 Id. id., fr. 400. 

‘2/2 Azioniid; fr. 200. 

‘Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 
Estrazione avrà, luogo nel medesimo mese con 
‘altrettante numerose ed importanti FIDGHG: (277 
Prospetti gratis.,...,; 

Le suddette azioni si Vida da 

F. E. FULD e C. 


“Via Grande N. ca in Livorno Ve 





vi 
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sr ! «La Cami inistero di procu: D 
PROGETTO. DEL MINISTERO zioni. della Sardegna. meriterebbe d’essere  maggior- na alia pocsomeagi ge 34 pie tere Al pROoHE Di 

Att. 18, Il censorato generale,le giunté diocesane'e mente, favorito ;\ perciò.}propongo quest’ sn al- PER dee NE per RE di a e DISP BASARIO OTTAI NICO 
Jesetiuio ipdalospnomenpaessesn articolo sBddelto.: difinitiva sulle risaie che sia più conveniente ed adatta AVO I FORZATI ) 
_vOQfieste amministrazioni per altro dovranno rimanere |. E sarà assegnato all’ospizio Carlo Felice! un ca-/| alla natura dei terreni ed alla/diversità delle posizioni i 
in ufficio finchè sieno surrogate, e finchè sia dall'in- |. pitale corrispondente ‘all'annualità di ‘IL. :due mila territoriali, e che così viemeglio concilii 'l’imteresse ‘d. 
tendente di ciascuna; provincia pronunziata la loro|, duecento che gli viene attualmente corrisposta. +1/| della piibblica salute colla prosperità dell'agricoltura conswderata I Os su Infantile 
soppressione a termini della presente legge. Sulis. L' ospizio Carlo Felice per nulla. riguarda passa alla discussione degli afticoli. » i nella sua. a licazione ralica p 

DABIEDTO, DELA MSRAROTIOREI l'agricoltura per cui sono destinati i fondi dei monti.| Ministro d'agricoltura è'tommercio. Ilsig. Caval- pp p n IN TORINO 4 
Il censorato generale, le giunte diocesane ele giunte | di soccorso; è questo il motivo che ha mosso la com- | };pj vorrebbe invitare il ‘governo a'raccogliere i docu: ‘ OSSIA Afvisisgndost? i Mile” Ap idol ell isdeido 


locali sono soppresse. » 

Le giunte locali per altro dovranno rimanere in 
ufficio finchè non siano surrogate a termini di questa 
legge. 

Sulis. [La commissione in via di transazione col mi- 
nistero propone un emendamento all’alinea di questo 
articolo così concepito : 

« Queste amministrazioni per altro dovranno rima- 
nere in ulfizio sinchè sieno surrogate:; e finchè‘sia 
dall’intendente di. (ciascuna provincia pronunziata la 
loro soppressione, occhè tutto' non potrà differifsi 
oltre i sei mesi dal giorno dell’applicazione di questa 
legge. » 

Ministro d'agricollura e commercio. Ilgoverno 
non ha difficoltà di acconsentire a questa proposta: 

Biancheri: Appena che la legge sarà posta in vigore, 
le, persone chiamate all'amministrazione dovrebbero 
a parer mio surrogare. coloro che ‘attualmente -ammi* 
nistrano questi monti. Nel caso contrario. vi sarebbe 
necessariamente conflitto. Non veggò perciò ragione 
di lasciare il termine perentorio di. 6miesi ‘agli intet- 
denti, per sciogliere. queste amministrazioni; propongo 
pertanto queste parole di aggiunta all’alinea dell’arti- 
colo della commissione: 

« e;cesseranno dalle loro funzioni tosto:che le com- 
missioni ereate con questa legge saranno definitiva- 
mente. costituite iu ufficio. » 

Ministro. Ame pare che non vi sia ‘alcuna diffe. 
renza fra l'emendamento della ‘commissione ‘e quello 
proposto dall'onorevole preopinante ; io qui -non 
iscorgo che una quistione ‘dis redazione. Il: ‘ministro 
pertanto non può accoglierlo ‘non ‘riconoscendolo nè 
conveniente nè opportuno. 

Sulis insiste. 

Biancheri. Il mio emendamento in questo diversi» 
fica da quello della commissione, “che non dipende- 
rebbe più dagli intendenti il pronunziare la soppres- 
sione di queste amministrazioni, ma cesserebbero ap* 
pena che le commissioni create. .con questa legge sa- 
ranno costituite in ufficio; credo ‘che in:questo modo 
meglio si provvederebbeiallo\scopo della legge. 

Posto ai voti l'emendamento \Biancheri non:è ap- 
provato. La Camera adotta invece la proposta della 
vommissione. 

Art. 49. Gli attuali. amministratori intanto rimar- 





missione a sopprimere l'assegno proposto dal governo. 

Decandia: ‘Faccio osservare  all’omorevole preopi- 
nante che nell’ospizio suddetto. si ammaestrano. gio- 
vani nell’agricottura ed in tatte-le arti industriali che 
hantio ad essa un'attinenza più o meno diretta. Sop- 
primendo pertanto quesl’assegnamento si verrebbe a 
togliergli il mezzo di sussistenza , con grave danno 
dell'agricoltura stessa; credo perciò che dovrebbe 
adottarsi la proposta del:sig. ministro. 

Asproni. Non.p'ossedendo quest'istituto che’ un sem- 
plice, giardinetto non parmi che possa avere per esso 
l'agricoltura un qualche sviluppo. 

Decandia. L'ospizio Carlo Felice. non, possiede solo 
un semplice giardinetto siccome accennava il signor 
deputato Asproni, ma bensì molti predii, i quali ven- 
gono retti dall’ospizio stesso appunto per esercitare i 
giovani nell’agricoltura. 

Lione:\lo qui'scorgo due questioni , l'una ‘di con- 
venienza, l’altra di legalità. Egli sarebbe senza dub- 
bio conveniente il fissare. un assegno a tale istituto, 
ma chiederò quale sia il titolo su cui esso si fonde- 
rebbe; giacchè senza di questo non’ parmi si possa 


stabilire assegno di sorta. 


Asproni. ll titolo noi lo dobbiamo riconoscere nel 


favore che si è creduto meritare l’ospizio suddetto. 


De-Candia. Non è semplicemente.nel' favore che si 
deve porre la, legalità, ma nell’ utile che tutta l'isola 
ritrae da questo instituto, 

Sulis. Farò ancora una. osservazione a questo ri- 
guardo. Si è parlato dell'utilità dell’ospizio Carlo. Fe- 
lice. Se questa utilità ha realmente luogo, le provincie 
stesse potranno stanziare quei fondi che crederanno 
opportuni alla sua esistenza. 

L'articolo della commissione è approvato. coll’ag- 
giunta proposta dal sig. ministro. 

Angius propone articoli addizionali. 

Ministro li. rispinge siccome inutili, perchè ripro- 
durrebbero delle disposizioni contenute in regolamenti 
non abrogati dalla presente legge; e siccome dannosi 
perché contrarii allo spirito della legge stessa. 

Presidente. A me pare che prima di procedere alla 
discussioneMi questi articoli addizionali, debbansi 
discutere i rimanenti articoli del progetto. 

Art. 24. Qaalora portata a compimento la dote in 
danaro, e provveduto a quanto può essere consigliato 


menti. La commissione dichiarò di avere; dato opera 
a questa raccolta; “perciò; non.parmi ‘abbia efficacia 
quest'ordine del giorno; 
Prego quindi Ja Camera di.passare oltre. 
Cavallini ritira il suo ordine del giorno. 
Si decide di passare alla discussione degli articoli. 
L'adunanza è sciolta alle 51 Id. 
Ordine del giorno della tornata dei 26 mùrzo. 
Seguito della discussione sulle risaie! 











DECESSI del 22 marzo in Torino. 
Ni ‘18 
Del 23» 10 


“Dal 4 genndid), totale Ni-11314. 


ULTIME NOTIZIE. 


Vira enza del Risorgimento). - 
' Parigi, 22 ‘marzo, 

Ieri 1’ altro‘il presidente “ha' ‘chiamato’ ‘all’ È- 
liseo‘Odilon ‘Barrot per parlare: della ‘situazione 
e degli vwonrini. Si sono trovati d’accordo nel ri- 
conoscere la necessità di rivedere la Costituzione 
e l'impossibilità di ciò ottenere dall’ Assemblea senza 
revocare la legge dei 31 maggio: il sig. Odilon 
Barrot ‘ha “messo innanzi: nomi repubblicani ‘pel 
ministero ‘che .il' presidente ‘era disposto ‘ad‘ac- 
cettare:; “ma vi è stato ‘un punto su. cui ‘non si 
sorio ‘potuti intendere. ; 

Il presidente accettava tutte le esigenze di 
Barrot;: a ‘condizione che ‘Batoche e Fould fa- 





rebbero parte. del. ministero: Barrot inivece' ha 


sostenuto che questi ‘nomi. non darebbero alla 
Assemblea ed’ al paese le! ‘garanzie del ritorno 


il ad una politica liberale. Si separarono .in questi 


termini, Si sono rivisti ieri senza potersi. inten- 
dere. Si parla oggi di un ministero di cui Fould 
e Baroche sarebbero l’elemento principale: ma 
io non credo che il presidente voglia provocare 
un nuovo conflitto coll’Assemblea. 





I RAGNI MARITIME 
“NEGLI STATI SARDI © 
studiali sotto l'aspetto economico-statistico- 


igienico-morale; ed ‘al tono della ri- 
forma penitenziaria. 


Der Dorr. G. B. MASSONE 


Medico del primo dipartimento della R. Marina. 
Un bel volume in-8 con figure. 


vor E. 12. ne 





DA VENDERE un'cavallo di razza ‘Meélem- 
bourg', dell’ età d'anni otto, bene addestrato 
alla, sella ed al tiro; immobile al fuoco sì 


‘della fanteria, che della artiglieria. — Diri- 


gersi ‘alle; scuderie dell’ albergo, del Leone di 
San Marco. 


DEPOSITO 


DI GUANO VERO DEL PERU 


per concime 


e Sementi diverse 


Presso PORPORATI .ed ARNOSIO. Droghieri 
in-Via di Po, isola dell’Ospizio di Carità... 


y W; o 
ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere i capelli 

in tutti i colori, senza arrecar mal di ‘capo, ed 
in modo dureyole, e sopratutto per fortificare Ja 
radice dietro’ un''‘nuovo E ra d’ un uso 
facilissimo potendo qualunque persona tingersi 
di per se... Palazzo: nazionale, galleria Valois , 
n. 116, Parigi. Si spediscein provincia ed all’e- 











| stero (affrancato). 


urgente: di aprire ‘il'‘inuovo‘istituto in 'surroga- 
zione ‘dell’altro che sta per chiudersi; si pregano 


i ritentori e soscrittori‘ di azioni ‘a volere consè- 


gnare al più presto la'loro' firma ‘al signor G. 
Fedele Cerruti in Dora grossa; ‘affinchè la società 


si possa dichiarare ‘costituita e si ii CM 


mediata convocazione dei socii. 
I prontotore dell'istituto. 





!CRÈME se BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti ‘suoi diffe- 
piste sostanzialmente dagli ‘acelì è dai cosmetici acidi 
che alterano Ja pelle e la “rendono rugosa e terrea, La 
Crema di. avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé,-ha avuto 
l'approvazione del corpo medico e. pienamente corri 
sponde a.questo favoreinsigne. Contenendo molecole 
Grasse, nutrica la.pelle, bianchisce l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie ‘di rosso. Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Vendòme, casa (dell'Zau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amandota 
amara; che tiene luogo vantag ggiosamente degli acidi e 
dell’acqua di Colonia, avente la virtù di non ga 
la pelle, ma'di.farla bianca. 


ossi Deposito-unico a Batigi. 


l..profumieri. che desideranoaverne in. deposito, 
debbono indirizzarsi franeo a Torino al signor Bussy, 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondiri e 


Romagnoli recita. 


NAZIONALE. — Opera buffa: Eran due ed or son tre. 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES.'— Vandevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei- 
*gheb, recita. 
GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounix. Con un 
passo a due... 


rn in 


- Tip. ‘FERRERO E FRANCO. 


PRE 






PEA 
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| ‘datore del Giornale, e gli aveva dato cre- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. : 
; _Unanno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese L. 6. 
Momo: fin anno L. 44.— Sei mesi L.24. — Tre mesi L. 13, -— Un-mese L, 6 50. 
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anticipati. 





locale sarà tosto-impiegato negli edifizii e nelle forti- 
ficazioni della Spezia. Inutile dunque - fabbricare a‘ 
stento quello che già possediamo. 


Leggesi nello Statuto: 

Il Monitore pubblicava, un, nuovo decreto intorno 
alle carte di soggiorno e. dei. passaporti, il quale ha 
prodotto impressione nen molto buena, a cagione dei 
principii che lo-informano e della contraddizione nella 
quale si pone coi nostri costumi e colle tradizioni del 
nostro paese...( V. Risorgimento n.999). i 

Nello stesso numero dello Statuto si legge 
il ‘seguente ‘articolo scritto dalle Romagne in 


risposta. ai vanti ed alle querele della  Gaz- 
zetta di Bologna. i 


La Gazzetta: di Bologna nel suo n. ‘30, 13 marzo 
corrente ,;, muove .lagnanze al. giornalismo, sperial- 
mente italiano, perchè nel: fan, parola della banda di 
assassini guidata dal Passatore , e dello stato in cui 
trovansi le Romagne , espone cose quali realmente 
non sussistono. î 


pubblicazioni. ‘L'illustre Cesare Batso, 
cedendo alle istanze degli amici, ha per- 
messo si‘dieno alle stampe molti suoi 
lavori letterari inediti. Nel 1848, ‘mo- 
mento di tanta perturbazione e caldezza 
degli animi, il Risorgimento ebbe con lui 
qualche, politica dissensione: il. quale 
spiacevole accidente non diminuì, l'alta 
‘stima e la riconoscenza della Direzione 
verso l’uomo insigne che.era stato..il fon- 
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È dito col nome e cogli seritti suoi. Ora la 
‘Direzione che ‘si onora dell’amicizia di 
i CesAre Batpo, è lieta di annunziare che 
‘egli acconsente ad illustrare di nuovo il 


Torino, ‘Mercoledì 26 Marzo 4 
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tamente nelle appendici frammenti storici 


| gli stranieri. 


‘ogni mese varie cronache di agricoltura 
‘e scienze affini, dettate da celebrato scerit- 


‘ebbe fine col richiamo all'ordine dell’oratore, . |. 













































Risorgimento . ii 
“Sì pubblicheranno adunque continua- 












ul Piemonte, novelle e descrizioni di co- 

lumi, biografie ed altri tali scritti di Cr- 
Ane Barzo della natura di quelli, pei 
quali egli venne in-fama di letterato e 


lori sue opere, le virtù singolari: e pei 
stanti propositi liberali e nazionali gli 
Italiani lo venerassero, olo ammirassero 
Il Risorgimento pubblicherà eziandio 


tore profondamente versato in questi 





I 





RIVISTA: 


1 Unaltro masnadiero fucilato a Bagnacavallo in Ro- 
imagna; quindi un altro argomento alla Gazzetta di 
“Bologna per provare che in quelle contrade si governa 
‘maravigliosamente. dia 
Una lettera di un nostro corrispondente di Parigi, 
che-abbiamo stampata fra le ultime notizie d'oggi, dà 
contezza delle pratiche tenuté dal presidente della re- 
pubblica con Odilon-Barrot per-la ricostituzione d'un 
ministero. ll nostro corrispondente.credeva sapere che. 
‘il presidente non fosse. venuto ‘a capo di intendersi 
col' Barrot, wa d'altra parte abbiamo saputo: poi che 
sì sperava potere costituire un ministero, di cui quello 
sarebbe presidente, e Drouyn de.Lhuys ministro degli 


affari esterni e che verrebbe dai muovi ministri pro- 


posta la revoca della famosa legge del 31 maggio. 
Il consiglio superiore d'istruzione pubblica-ha tolta 
la facoltà di insegnare. al signor Amedeo Jacques. 
L'Assemblea discute quistioni di poca importanza. 
Ia Camera dei comuni continuò la discussione ge- 
nérale sul bill dei titoli ecclesiastici. Dissero due‘im- 
‘portanti discorsi lord John Russell, e sit J. Graham, 
che î nostri lettori troveranno: in (esteso. nel rendi. 


“conto di quella-tornata.. Alcune:parole di lord Drum- 


mond, poco misurate, suscitarono un ‘incidente ‘che 


‘Un avviso pubblicato in'‘parecchi giornali, annuncia 
‘che in occasione della esposizione terrassi una gran- 


de adunanza di'tutti i fabbricanti che v'intervengono, 


per esaminare le attuali ‘condizioni degli operai, e 
vellere che si possa fare per migliorarle. 
Una numerosa deputazione di giornalisti fu da ‘lord 
John Russell, pregandolo che volesse promuovere l’a. 
. bolizione del diritto sugli. annunzi, insistendo sopra 
questa ciredstanza, che esso in definitiva colpisce si 
il commercio che le classi inferiori: il ministro rispose 
mostrando di interessarsi a quella domanda, ma scher- 
mendosi ad Un tempo dall’assumerne alcun formale 
impegno. Tuttavia i membri della deputazione ‘mo- 
strarono di ritirarsi soddisfatti. 
Parlasi a Berlino di una conferenza. che il principe 
di :Schwarzenberg' avrebbe chiesta al signor di Man- 
teuffel per veder modo di mettersi d’aceordo. È viva 
l’aspettazione dell'esito’ ‘delle ‘due nuove elezioni, i 
candidati alle quali sono ‘però cangiati. Pel: ministero 
| si propone il‘colonnello Prewitz, per l'opposizione in 
luogo del conte d’Arnim, il consigliere Merkel. Dovea 
colà andar in iscena la Muta di Portici: un improv- 
viso; ordine della.polizia la proibì, si 
La Camera elettiva di Spagna votò il primo articolo 
della legge Per la leva di 33,000 uomini. . 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Corriere Mercantile. 


| Un progetto fu trovato e si. fa circolare coll’intento 
unico di frapporre una lunga mora’ alla cessione della 
Darsena in favore del commercio, e di raffreddare. gli 
attimi: e di questo artifizio rendiamo perciò avvertiti 
i elogi gg 

Si tenta provare che il piccolo seno di S. Limbania 
(7 mila ad 8 mila metri quadrati di superficie) può 
divenire il hacino di un dock sufficiente : che i depo- 
‘Sili possono stabilirsi nei fabbricati dell’Annona; essi 
vuo] fer credere che tutta la spesa, non eccettuato-il 
prolungamento dei due Moli necessario a ‘render si- 
curo quel punte “del porto; non oltrepassi 6 milioni. 

Per confutare tal progetto, basta*riflettere che il 
proposto dock in.minialura è appena 4}3.in superficie 
di quello. richiesto. dai nostri «bisogni commerciali; 
fosse auche minima la spesa, è spesa gittata dacchè 
produce un’opera insufficiente. ae 

Ma havvi di più. Gli autori del progetto non possono 
disconoscere che la parte militare del problema non 
pùò trascurarsi: che la marina ‘militare potrà rima- 
nere ancora meno nel nostro porto quando il prolua- 
gamento dei tue Moli abbia resa più difficile l'entrata 


? 


e la sortita, prima necessità di una squadra da ‘guerra, 


Gonfessano pertanto necessario il trasporto dell’arse- 
nale militare alla Spezia. Ma allora perché tanto stu- 
dio di progetti transitori 2 Spendendo la:conveniente 
| Somma, nella Darsena si. favoriscono? due. stabilimenti 


LU 


ltissimo uomo, primachè per le mag- | 


‘| pur anco.a disperdere il restante in un tempo pro- 























Ed a ribattere le asserzioni di certi, periodici cui 
éè principal scopo lo screditare per quanto è in loro 
il. pontificio governo (sic), si accinge a dimostrare 
non esser vero che. la suddetta banda sia composta di 
centinaia di individui, non esser vero che le autorità, 
e.la forza tanto di occupazione che. indigena , non 
ispieghino quella energia.che basti ad annientarla, 
ed infine neppure esser. vero che.lo,stato delle Ro- 
magne sia il più deplorevole. 

Non. giova sottoporre a minuto (esame se le cose 
annunziate dalla Gazzetta circa al determinare il pre- 
ciso numero degli assassini , abbiano fondamento în 
positive notizie pervenute alle polizie; ‘ma ammet- 
tendone di buon grado tutta la verità, e precisione’, 
si avrà argomento a conchiulere che Jo' scarso nù- 
mero della banda dovrebbe appunto rendere ad essa 
meno facile l’esecuzione de’suoi ‘arditi progetti, ed 
«alla pubblica forza assai più ‘agevole lo esterminarla. 


Se è un fatto, come dice la Gazzetta Bolognese, 
che pochi sono gli assassini, grande ed energica lu 
vigilanza delle autorità, e della forza tanto di occu- 
pazione ‘che indigena , è del pari un fatto che ad 
onta di ciò frequentissime, ed anzi quotidiane sono 
tuttavia le aggressioni sulle pubbliche strade, anche 
di giorno ; e pochi di or sono (il 14 marzo corrente) 
sulla strada provinciale di Ravenna, alla distanza di 
«tre'‘miglia da Faenza, fuorno alle 10 antimeridiane 
‘rubati ad un viandante più che ‘mille scudi. Senza far 
commenti, liscieremo all'altrui discernimento il rilevare 
ciò che di contraddittorio emerge da questi opposti 
fatti, non' certamente a ‘confermare gli assunti della 
Gazzetta Bolognese. I 

Non è poi a comprendersi per qual plausibile. ca- 
gione, a fronte dello scarso numero della banda, non 
‘abbia il governo fin qui voluto adottare l’unico prov- 
vedimento! pel quale essa sarebbe immediatamente 
dispersa. Ridotta, come dimostra la Gazzetta, a 18 
individui, non potrebbe un solo istante sussistere, se 
non avendo a protezione la legge del disarmo, fosse 
al contrario sicura di trovare ben difesi con lecite 
armi gli onesti, sì nelle città, che nelle ville. Ciò che 
non è vietato in aleun altro Stato d’Italia, non do- 
vrebbe esserlo in questo nostro per. mentiti timori, 
dei quali la ridicolezza è troppo manifesta in presenza 
delle armi austro-francesi. 

Ma la Gazzetta Bolognese soggiungerà, che se. l’e- 
nergico zelo delle autorità. politiche e militari valse 
in due anni a diminuire di guarantadue individui 
la banda dei sessanta guidati dal. Passatore, basterà 


porzionato, senza che’ sia. d’uopo ricorrere ad altri 
provvedimenti, Su di che è-‘a dirsi , che il primo do- 
vere di un buon governo non è. soltanto di punire, 
ma bensì di prevenire, ed immediatamente impedire 
i delitti a sicurezza delle vite ,, e delle sostanze dei 
governati, Uhe giova alle tante vittime a cui la legge 
del disarmo costò sangue , e sostanze, il leggersi. ora 
sulla Gazzetta di Bologna ‘un lungo elenco di fuci- 


naro di tenerlo esposto sulla pubblica via e senza di- 
fesa, assicurando però che immancabilmente punito 
sarebbe chiunque  osasse. rubarlo ,, avrebbe . pretesa 
meno ingiusta di questo-che ordina ai.cittadini onesti 
di esporre, più che le sostanze la vita inerme, avvi- 
sandosi poi. di addimostrare la saviezza, e giustizia di 
questa barbara, disposizione, coll’energica premura! di 
scoprire e punire gli assassini. 

Il pensiero delle vittime già fatte, ‘e di tant’ altre 
che pur troppo cadranno prima che la banda del'Pas- 
satore sia interamente distrutta, tocchi la coscienza 
de’ nostrigovernanti, e li induca ad'adottare il facile 
ed'unico mezzo di preventiva repressione universal» 
mente invocato, e senza il quale saremo ‘omai ridotti 
a disperazione. ? = i 

Mentre poi di tal guisa i cittadini ‘delle Romagne, 
e dello Stato papale, trovansi nella dura condizione, 
o di esser preda degli assassini se inermi, o della 
legge stataria se provveduti di difesa ; mentre confi- 
nati nelle città, è loro tolto di attendere alle piace- 
voli ed ‘utili campestri occupazioni; mentre al com- 
mercio è posto gravissimo impedimento pel pericolo 
di tràsportar danaro dall'una all’altra- eittà , e per le 
ridicole, noiose ed inutili prescrizioni della carta di 
sicurezza, e della marca dei biroccini; mentre tutto 
giorno le non :nai finite operazioni della censura get- 
tano nel'colmo della miseria innocenti famiglie, -pri- 
vando d'impiego persone oneste non d'altro colpevoli 
se non: di avere aderito alla repubblica per non man- 
care di pane; mentre i municipii, e tutt'altro che si 
riferisce a pubbl:ca amministrazione, o ad esercizio 
di civili diritti, rimane ancora nella dannosa inerzia 
dello stato provvisori, mentre le “carceri sono tra- 
boccanti d’individui ai quali, ‘0 non si fa processo al- 
cuno, 0 si fa con turpe lentezza : “mentre infine alle 
libere istituzioni concesse da Pio IX. per lo Statuto, 
si vede succedere l’arbitrio, l’assolutismo, non a ra- 
gione la Guzzetta Bolognese pretende inibire al gior- 
‘malismo italiano di eommiserare queste infelici popo- 
lazioni nell’annunziarne lo stato sommamente deplo- 
revole. 3 

Ed invero i fatti che la Gazzetta stessa adduce a 
sostenere la sua tesi, se anche, vogliansi ritenere va- 


non ponno certo valere 


presero: per punire i delitti, 
di cose suesposta non 


a dimostrare: che la condizione 


lati 2 Un governo: che obbligasse i possessori di da: | 


levoli a provare che’ le ‘autorità molte premure sì; 


rino, ‘Mercoledì 854. 








vare, nuoce il prosnetta statistico che reca infine, 
dei delitti commessi dal 4847 al 1849, in confronto di 
quelli avvenuti dalla restaurazione in poi. Qual ‘me- 
raviglia se nella rivoltizione del 1849 il volgo degli 
Stati Romani ‘non’ potè da ‘un governo non ricono- 
sciuto dalla‘diplomazia; è quindi privo di ogni forza 
morale é materiale, esset frenato nella‘sua vil:sete di 
vendetta, eccitata, dalla bemoria di orrendi, misfatti, 
a cui il precedente governo aveva data mano, proteg- 
gendo una fazione a danno dell'altra ? Perchè ciò non 
fosse avvenuto sarebbe stato mestieri che la rivolu- 
zione, recando nuovo e jempio nella storia, invece di 
produrre gli effetti (orari la ‘conseguono, 
avesse sopite le passionitdi parte. : 

Ognun vede pertanto. che un governo restaurato 
dalla diplomazia, e dal!@ armi di tutta Europa, soste- 
nuto dalla legge statatia, difeso «da legioni ‘Austre- 
francesi! ha”ben pochi argomenti onde provare la 
saggezza, e giustizia de proprii ordinamenti, quando 
é soltanto ridotto/a dimostrare con' cenni statistici, 
essere minore ‘il numefo dei delitti che oggi avven- 
gono, di quelli che furdno commessi nei passati scon- 
volgimenti. RENE ‘ 

Che se: il confronto fosse ‘instituito fra contempo- 
ranee statistiche di ‘altri Stati italiani, e .per esempio 
della ‘Toscana ; i di. cui. cittadini, sebbene soffrano 
come noi occupazione straniera: inon si, vollero però 
lasciare inermi a discrezione degli assassini, i<si “scor- 
gerebbe facilmente: come la :Gazz: Bolognese avrebbe: 
seguito miglior, consiglio.,, se invece di pubblicare 
colle sue statistiche le nostre miserie, avesse serbato 
un prudente silenzio. 


GIORNALI. STRANIERI, 

Leggesi nel Galignani : 

1 giornali inglesi si; occupano quasi interamente 
della proposta contro l'aggressione papale. Il discorso 
del sig. Drummond fu causadi molto tumulto nelPAs- 
semblea, come non s'era udito da più anni. In un vio- 
'lento'attacco contro le dottrine cattoliche, ‘egli quali- 
ficò i monasteri come prigioni! o postriboli, ed il conte 
di Arundell marchiò quelle espressioni come scorive- 
nienti; ma il presidente/\non'trovò che'disdicessero 
nella discussione: ‘ed il sig. Drumimont continuò la sua 
invettiva contro la gerarchia ‘cattolica ‘e specialmente 
contro il cardinale Wiseman. L'onorevole: membro 
continuò su questo tono finchè un’insultante allusione 
ch'egli. fece al sangue sio Gennaro ed altri oggetti 
venerati fra”cattolici, diede origine ad una scena pro- 
cellosissima. Il presidente| tuttavia giudicò che non vi 
fosse nulla ‘a’ ridire sulle espressioni dell’oratore, e 
questo esasperò iu irlandesi. Il sig. O'Connell 
propose la prorega dellettornate della Camera, ed il 
sig. Grattan che si togliessero le parole del sig. Drun- 
mond ; ina nella confusione che regnava, niuno badò 
alle proposte, e continuava il disordine, ed ‘in'questo 
il sig. Drummond terminò lit suo discorso. Il sig. Gra- 
ham allora sorse. ed espresse dignitosamente il sno 
rammarico del'linguaggio tenuto dal sig. Drummond 
e del disordine ‘che ‘n’era, derivato. Sembrava quasi 
lagnarsi che non si ‘fosse interposta l'autorità del pre- 
sidente per proteggere i cattolici. L'onorevole baro- 
netto si oppose quindi con moderazione alla proposta. 
Lord Russell fece poscia un sunto generale degli ar- 
gomenti favorevoli alla‘provvisione, e fu poi differita 
la d’scussione. . 

Rivista de’ giornali parigini : - 

— Il giornale dei Débats a proposito della proposi- 
zione discussa ieri all'Assemblea, sulla riparazione da 
accordarsi agli ufficiali. dichiarati -dimissionarii dopo 
il 4830, sostiene che i diritti ottenuti da quegli officiali, 
come i.loro gradi non sono stati rispettati da alcun 
governo fino alla rivoluzione del 1850. Ciò dimostrò 
benissimo il signor Charras, al dire del Deébgts, che 
trova :come li proposizione chieda. Lroppo, 0 troppo 
poco. Lo stesso giornale rompe una Jancia in favore 
del libero scambio. 

— L'Ordre rivolge contro i fogli rossi ì rimproveri 
ch’essi fanno al partito monarchico, d'impedire, cioè, 
che rinasca la sicurezza, non volendosi: collegare alla 
repbublica. Del resto WOrdre trova tanto colpevoli i 
repubblicani esclusivi, quanto i legittimisti, i. quali 
non vogliono collegarsi ad alcun governe, fuori che 
a quello per cui sentono. simpatia. Lo stesso. giornale 
attacca i progetti di coloro che, come il Constitution. 
nel, pretendono invocare la sovranità permanente del 
popolo, per violare la‘costituzione e prolungare i po- 
teri del presidente. É desso il sistema di Robespierre. 


i+ La Patrie difende il prineipio della sovranità del 
popolo, tanto ‘profondamente entrato nei nostri co- 
stumi, ch’ella sarebbe follia il tentare di toglierlo; e 
domanda che la. Francia venga chiamata a decidere 
del suo avvenire, convocando un'assemblea di revi- 
sione. i } i 

—1Hl Messager de l'Assemblée si dà a‘ mostrare:che ha 
torto la stampa eliseiea di presentare: l’elezione pre- 
sidenziale nel 1852, come-il pericolo che sovrasterà 
al paese; it pericolo non è in ciò, posto che non può 
esservi maggioranza per un presidente rosso; î. partiti 
non.andando d'accordo sulla seelta di un, candidato, 
il vero perico]o sarà nel trionfo possibile della. mag- 
gioranza rossa per la formazione di una prossima as: 
semblea. Si é da questa parte; che. debhuno portarsi 
tutte le preoccupazioni degli uomini dell’ordine. Se il 
partito conservatore coutinua a. lasciarsi dividere in 
parti dai honapartisti, dalla sua divisione usciranno 
per mezzo dello serutinio di lista dei candidati:rossi; 
ed allora si avrà una Convenzione. ; 

—L'Union domanda se noi abbiamo un governo... Il 
dubbio è, per lo meno, permesso in faccia al doppio 
| fatto delle-fazioni che si agitano, e della nazione che 
| vuole, ché chiede il riposo. E pure non sono gli uo- 
mini che manchino al governo della Francia; quello 





RE alti pi 





o A . 4 . . eta 
che manca si è un principio di governo; il principio, 


è trovato, ma la sua applicazione non'è fatta. E che 
cosa 9'ha a fare?... Supplirvi provvisoriamente e g0- 
vernare provvisoriamente. + Ed è andare all'Eliseo? 
no.: la conclusione è inversa; si è l’Eliseo che deve 
andare dove trovasi una forza qualunque, rappresen- 
| tante la Francia in'uno, stato «accidentale di repub- 
blica; e codesta forza è l'Assemblea. » L’Union de- 
plora il voto dell'Assemblea relativo agli ufficiali cou- 
siderati come dimissionarii. - 
L_ L’Assemblée nationale difende la proposizione 
Larochejaquelein: dalla taccia d'essere una proposi- 
zione politica ; la è una misura di equità ed un omag- 
' gio reso alla fedeltà serbata al giuramento. 


cn 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torimo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli e presso 1 principali 
librar. — Per le Provincie con dei vaglia. postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Paosa 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uftici di corrispondenza Hava, 
e Lefolivet. — Londra, P. Rofandi; libraio; 20, Berner's Street. — William Thomas, 
bureau universel d’annonces et d'abonnements, 24, Catherine S.t Strand, 










11 Risorgimento intraprende importanti i ad un tempo, poichè il' ricavo della vendita di questo : è men vera Ed-al suo inten dimento » anzi che gio-|  — L'Opinion publique deplora il rifiato della pro- 


posizione. 


— L'Univers vede nel rifiuto una cattiva misura. 

— Il Constitutionnel dà detle spiegazioni intorno 
alla spedizione che fu autorizzata dal governò contro 
i Cabaili, e della quale dassi a mostrare la necessità 
sotto il punto di vista dell’interesse della: nostra co- 
lonia' affricana. Il Constitulionnel dice che, se VAs- 
semblea ricusò di prendere in considerazione la pro- 
posta del sig. De.Larochejaquelein, si fu perchè. si ri- 
trasse da ricerché retrospettive, le quali sarebbero ri- 
salite fino al 1814, malgrado fe ragioni;morali che mi- 
litano in suo favore. 

— Ill National insorge con molto mal umore contro 
l'articolo del Constitutionnel, cui contesta il diritto 
d’invocare ii principio; della sovranità nazionale. Del 
resto: « Se la sovranità non puossi nè alienare, nè 





prescriversi, può regolarsi da sé, e cadeste regole con- 
sentite da tutti sono per tutti obbligatorie. » La co- 
stituzione dunque deve essere rispettata. 

— H Pays, che sempre procede per affermazione, 
dichiara che la violazione del principe’ presidente; è 
assicurata. ; 


— Num. 4002. 








Torino, 25 marzo 1851. 
+ CONSIDERAZIONI 
SULL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 
È ; 

Il Consiglio superiore. 

% discussioni della stampa a cui diedero oc- 
casione le leggi portate nell’ ultima sessione al 
Pallamento dal ministro d’ istruzione pubblica : 
‘relazione sull’ insegnan'ento secondario della 
missione della Camera-dei deputati: i pro- 
getti sull’insegnamento universitario formati dalle 
varie. facoltà, dell’ università di Torino e princi-- 
palmente da’ quella di diritto dettato dal pro- 
fessore Melegari;-e pubblicato in questo giornale: 
i dibattimenti della Camera dei deputati, in oc- 
casione del bilancio dell’istruzione pubblica, chia- 
marono l’attenzione del paese sulle riforme delle 
leggi che governano l’insegnamento. Egli è questo 
Wii che ai tempi ‘nostri fu-con molto 
calore agitato presso tuttì i popoli‘d’Europa, ed in- 
torno al quale è probabile ehe sì disputerà lunga- 
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Iinumeri ;di dicembre 1850 e gennaio 14854 della, Li- 


“LI *Sidele ‘preteride che la proposta Larocheja- | Mente anche fra noi prima di riuscire ad una ri- 
quelein, non era ché un duello offerto-al partito or- | soluzione definitiva. Le riflessioni che prendo a 
leanista dalla legittimità. pubblicare si indirizzano a coloro che sono disposti 

— La Presse, discutendo l'articolo cdel: Constitu- | a meditare sopra questa materia, non per cercarvi 
tionnel, chiede la revisione della costituzione pel po- | armi con cui servire a questa o quella parte, ma per 
polo, ed, il rapporto della legge del 31, maggio. Il. Con- | sottrarre dall’influenza delle passioni politiche ciò 
stitutionnel non saprebbe rigettare codesta proposta, | che havvi al mondo di più saero, ciòè Veduta: 
poiche, picongsne JA. SONTAGI DABONAIA:co R zione delle crescenti generazioni. Non mi pro- 
pongo di' percorrere tutto il vasto campo delle 
questioni che appartengono. all’ istruzione pub- 
blica, ‘ma' solamente di rendere ragione degli 
atti a cui partecipai. Non prendo a discutere se 
debbano mantenersi o abrogarsi le leggi che 
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— .Visto.l’articolo. del signor. Jacques, inserto nei 


bertéè de penser; i 

Considerando ‘che quest'articolo si traduce. essen- 
zialmente in una negazione assoluta di tutte le reli- 
gioni conesciute dal diritto pubblico del paese, che pe e ; 
inoltre contiene ingiuriosi attacchi contro le. reli- | propos! alla firma del Re , e «di cui accetto in- 
gioni medesime; |; 0. tera la responsabilità , per essere state. promul- 

Considerando che senza attaccare menomamente | gate mentre il governo era investito dei poteri 
il diritto di libera discussione în materia religiosa, | che lo Statuto ‘attribuisce al Parlamento, prendo 
l'autorità accademica ha diritto e' ‘dovere di cercare | solo a dimostrare che non furono stabilite senza 
fino a che puoto le opinioni pubblicamente professate qualche maturità di consiglio, e che non deb- 


dal signor Jacques, sono incompatibili colle funzioni | pono senza qualche maturità di' consiglio essere 
del pubblico insegnamento; Getrutte i 


Considerando che :sotto questo punto di-vista così Allorquando: nel marzo del 1848, la Maestà 


i È ito - egli è impossibile di affidare l’'in- ; Fini ì 
dro $ io RITO GLIDE E i .| del re Carlo Alberto mi ebbe’ chiamato al mi- 
segnamento pubblico della gioventù francese a chi |", LR LL ; : 

È nistero dell’ istruzione pubblica , credetti che le 


professa pubblicamente la negazione di tutte le reli- to ben) È £ 
molte riforme necessarie in tal parte di pub- 


gioni riconosciute dallo Stato; 5 ; ; 

Che “così. la rivocazione sembra essere ‘la giusta blico servizio” dovessero esordire da queste due : 
pena della pubblicazione” di che si tratta — ll con- | ordinamento delle podestà, che avevano da con- 
siglio superiore. pronuncia contro .il signor .Jaeques | correre alla direzione dell’insegnamento: attua- 
la pena. della rivocaziore, conforme agli articoli 14€} zione di alcuni istituti in cui venisse effettuato 
16 della legge del 15 marzo 1850,. colla proibizione | un programma, di studi , che incominciasse dai 
‘di esercitare la professione di libero islitutore, di 
capo e di prefessore di libero istituto, conforme agli 
articoli 26 e 65 della legge stessa. 

Firmato: Giraud. — S. Marc-Girardin. 
(La Patrie). 

Leggesi nell’O, d, P. in data di Vienna 48 
marzo : 

Nessuno vuole illudersi.tanto da credere che le con- 
ferenze di Dresda non abbiano arenato sopra un: banco. 
di sabbia. .Se la nave. ne rimarrà eternamente inca- 
gliata, ovverosia saprà svincolarsi e riprendere i flutti, 
lo sapremo dire ne’giorni che ‘vengono. In Vienna 
come in Berlino'si apprestano a ‘pronunziare l’ultima 


più elementari, conducesse gli ‘alunni, i quali 
intendevano dedicarsi alle ‘carriere scientifiche , 
insino alla porta delle varie facoltà universi- 
tarie, chie per altra parte erudisse’ negli ‘studi 
necessarii ‘al proprio istituto coloro che inten- 
devano dedicarsi alle carriere ‘industriali, o at- 
tendere ‘alle cure degli interessi domestici. Cosif- 
fatti istituti dovevano essere come un primo 
esperimento di un sistema di studii che, o man- 
tenuto tal quale, o più ‘o meno modificato si 
dovesse più ‘tardi diffondere per tutto lo Stato. 
Oltrechè la natura delle cose pareva suggerire’ 
parola donde dipenderà se le conferenze verranno in- | che si ‘incominciasse da queste due riforme ; 
terrotte per sempre e disciolte, Ad ogni modo il ten- | esse erano imposte dalle condizioni dei tempi. 


tativo a cui si dà opera attualmente si è certamente | J magistrati ed ‘i consigli di riforma abrogati 
l'ultimo, e la cosa. se ne sta ora fra i due termini: 0 


sussistenza del tanto dalla Prussia in sulle prime ma-- 
gnificato sistema di libere conferenze, o ritorno puro | *. |. RIGATA PO ì 
e semplice all'antica Dieta federale: . sigli, nuovi istituti di educazione dovevano es- 

Per quanto si ode tuttogiorno da Dresda e da Ber. | 5€f@ surrogati a quelli dei Seat chiusi recen- 
jino, conviene riconoscere chiaramente che non tanto | temente a voce di popolo. Nè questi nuovi isti- 
il signor di Manteuffel) quanto una volontà più alta, | tuti dovevano attuarsi, mantenendo senza alcuna 
di cui la fluttuante natura fu negli ultimi annì origine | mutazione i programmi edi regolamenti antichi 
a tante contraddizioni sorprendenti, sia anche la ca-| riconosciuti da tutti troppo insufficienti ed im- 
gione per cui le conferenze di Dresda sono prossime perfetti. . 
ad arenare. E.forse i prossimi giorni avranno, a pro» 
vare che fra la corte berlinese ed'il signor*di Man- 
teuffel esiste una rottura, di cwi sarebbe conseguenza 
il ritiro dell'ultimo dal. ministero. Chi ha letto con 
attenzione le corrispondenze contraddittorie dei fogli 
del settentrione e di quelli del mezzogiorno, non du- 
rerà certamente ‘molta fatica’ a . conchiudere : che il 
barone di Manteuffel ha assoggettato nella seduta ple- 
naria i progetti fatti in consonanza coll’Austria ; ma 
che più alte influenze tornarono a paralizzare la poli- 
tica di :Manteuffel, e. che il partito Gerlach ed il par- 
tito Radowitz sembrano essersi coalizzati per l'affare sa a , 
di Bresda ed aversi attirato il re dalla aio O pa Ea A igno che Ù PET 

Questi fatti sono necessarii ad intendere lo spirito proceda” Viiglutaba o nelle vie della specula- ) 
dell'opuscolo : Da Varsavia ad Olmutz, che il signor | zione scientifica. Non so se taluno dirà: si scelga 
di Manteuffel fa circolare in propria difesa per provare | dunque fra gli insegnanti il ministro dell’istru- 
essersi già in Varsavia gettati la prima pietra della | zione pubblica: ma certo costui mostrerebbe di 
sua politica posteriore d’Olmutz. Ed è ancora în que- | non aver colto nel nodo della questione: L’abi- 
sti fatti la chiave dell’essersi posto tutto ad un tratto | lità del professore può concorrere in una stessa 
| dai fogli tedeschi in controversia il fstto che la Prus- persona con quella del ministro, e se ne potreb- 
+ sia e l'Austria lianno trattato in comune nella seduta | pero addutre esempii illustri. Ma certo esse toto 

plenaria del 25 del mese passato. Noi abbiamo dovuto b listi * 5 sai 

en distinte tra loro, Ad ogni modo poi, siccome 


essere nel corso del verno spettatori della scena stra- li sr I e e 
nissima del repentino abbandono per. parte del re del | 8% MOMiIni Coli cavv Sie e, CBS E e 
arti del pubblico insegnamento non esistono, 


suo amico e favorito signor Radowitz; non dovrebbe | P 
recarne quindi stupore se dovesse nello stesso modo | i vantaggi del professore chiamato al ministero, 
esser abbandonato là su due piedi il ministro attuale | scomparirebbero quando egli dovesse statuire in 
che fu tanto stordito di distinzioni e favori: _ materie che non riguardassero particolarmente 
Ma tutto ciò non recherebbe avanti d'un passo la all'insegnamento della facoltà in cui insegnò. 
quistione tedesca, perocchè alla stessa guisa che. il Queste considerazioni provano che il ministro 
monarca prussiano subito dopo il rimando di Radowitz | gebb'essere pirediitatoi dal'ah consiglio ine 


quando venne istituito il ininistero di istruzione 
pubblica; dovevano essere surrogati da altri con- 


Non vi ha alcun altro ministro a cui i sussi- - 
dii dei consigli siano necessarii, quanto a quello 
*che governa l’istruzione pubblica. 

In tutti gli altri ufficii il ministro suole so- 
printendere a servigii che ‘a lui stesso erano 
commessi, prima che salisse a quel seggio, Nel 
ministero dell’istiuzionie pubblica la bisogna pro- 
cede assai diversamente. Uomo di pratica e di 
azione il ministro. dell’istruzione pubblica viene 
chiamato ad essere capo ed invigilatore degli 


ritornò sulla politica di questo e soscrisse il famoso 





mandato Manteuffel' se ne torni subito: dopo ad ab- 
bracciarne: le opinioni. Anzi nulla è di più verosimile, 
dacchè Ja quistione capitale onde al presente si tratta 
è quella de’presidii. La Prussia pretende. dividere. il 
presidio federale, l’Austria, e la cosa è indubbia, 
vuole tener fermo all'ultimo sangue il diritto di pre- 
sidio che dai trattati le compete. Se le conferenze di 
Dresda abortiscono, non v'ha altro scampo che un ri- 
torno all'antica Dieta ; ed allora eccoti l'Austria assisa 
sulla sedia presidenziale. Da Varsavia ad Olmutz come 
da Dresda a Francoforte noi vediamo fa Prussia an- 
dare di qua di là, di su di giù, serza che la sua poli- 
lica guadagni punto di credito o di risultamenti. 





oa 


editto di mobilizzazione ;'può anco avvenire che ri- 





egli trovi le cognizioni speciali che possono ot- 
tenersi solo dalla pratica dell’insegnamento: esse 
provano altresì che questo consiglio debb’es- 
sere. scelto o in tutto o nella massima parte fra 
gli insegnanti, la cui condizione si troverà rial- 
zata in quanto che i loro insegnamenti e l’adem 
pimento dei loro doveri nou si troveranno sotto- ‘ 
posti ad altro giudizio che a quello dei loro pari. 
A tanto si volle provvedere coll’ istituzione dj 
un consiglio superiore d’istruzione pubblica at- 
tuato ‘con la legge del 4 ottobre 1848. Senza un 
consiglio di questa fatta il ministro sarebbe ne 
cessariamente posto sotto l’influenza ‘o delle pri - 
vate. sollecitazioni, o della durocrazia , nome 
barbaro che accenna ad una cosa sragionevole, 


e ià* 
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confessarlo., nè più , nè meno:'‘assurda di tante 





abre - 

Né potrebbero supplire all’uopo le commissioni 
istituite a ciascuna ‘volta, siccome quelle in cui 
non può avere luogo nè uniformità di consigli , 
né costanza di tradizioni. 

Varie obbiezioni si fecero circa il modo in cui 
venne ordinato il consiglio superiore d'istruzione 
pubblica. Rispondendo a queste spero trovar. 
modo di chiarire e giustificare. lo spirito da cui 


i si dica che i professori dell’ università. che seg- 
gono nel. consiglio superiore , percepiscano già 
stipendi che, quando si istituì questa controver- 
sia sì chsunitona lauti, quantunque in ogni altra 
discussione si avesse per dovere di ani le 
meschinità. Un’opera che si richieda ufficialmente 
in surrogazione; suole anch'essa ‘essere poco as- 
sidua. Si dovevano dunque stipendiare i profes- 
sori chiamati a sedere nel consiglio superiore. 
Ora, tenendo conto, così dell'importanza che si 
voleva dare del consiglio, come del grado che esso 
doveva tenere tra le pubbliche, podestà, si pote- 
va avere per eccessivo uno stipendio di duemila, 
lire? Jo confesso, che per. questo rispetto ho un 
solo rammarico, ed è che le condizioni dei tem- 
pi mi abbiano impedito di accrescerlo tre volte 
tanto , ‘e di vietare ai professori che vi ‘fossero 
n come membri ‘ordinari ‘di continuare 
nell’insegnamento. In tal modo i professori più 
benemeriti dell’insegnamento sì sarebbero potuti 
chiamare da tutte le università del ‘Regno a se- 
dere nel consiglio di pubblica istruzione : ciò 
che oggi non può aver luogo che in qualche 
contingenza speciale , per esempio , allorquando 
un professore di diritto sia chiamato a sedere. ig 
una corte della metropoli, come avvenne allor- 

quando si formò il consiglio. In tal modo, si sa- 
rebbe aliresì scansato lo sconcio che nasce 0g- 
gidì, quando lo stesso professore sta nella dipen- 
denza dal consiglio universitario come insegnante, 
e gli sta sopra ad esso come MRDEO del con- 
sigiio superiore. 

“Un! altra ‘obbiezione si fece all'ordinamento del 
consiglio superiore di istruzione pubblica quale fu 
istituito con la legge del'4ottobre 1848, cioè \che 
vi si fosse dato luogo a persone estranee all’insegna- 
mento. Le condizioni dell’insegnamento debbono 
coordinarsi ai bisogni ‘della scienza, e queste da 
chi possono essere giudicate se non dai ‘suoi 
cultori? È ‘chi ‘vorrà dire che tra i cultori della 
scienza non si debbano mai annoverare che. i 
professori delle università? Che un letterato co- 
me Vittorio Alfieri, un matematico come Lagran- 
gia, un chimico come Saluzzo non dovrebbero 
ammettersi. a. sedere, in, un consiglio in .cui sì 
‘delibera degli interessi della scienza e delle ne- 
cessità  dell’insegnamento? 

| Nè per altro io ‘posso acconciarini alla sen- 
tenza di coloro i quali vorrebbero che una parte 
dei membri dei consigli dell’ istruzione sì doves- 
sero scegliere tra i vari ordini dei cittadini che 
si suppongono più competenti a, frammettersi 
nella direzione dell'istruzione pubblica, In, uno 
Stato libero. il governo rappresenta la. società , 
nè, debbe ammettersi alcun ordine, di personea 
.frammettersì fra coloro nei quali si raccoglie 
‘l'autorità ‘del governo, e l’universalità ‘dei citta- 
dini: Sè ‘&l ministro d'istruzione pubblica , per 
le condizioni speciali dei negozi che debbe' trat- 
tare, si richiede l'assistenza di un’ consiglio spe- 
ul egli è perchè in ragione della zatura dei 
negozii in cui debbe provvedere, egli abbisogna 
di avere l'avviso dei periti nelle materie intorno 
alle quali è chiamato a pronunciare: egli è per- 
chè tutti gli insegnanti formano naturalmente 
comé una sola associazione che ha diritti ed in- 
teressi comuni, e rispetto ai quali il provvedi- 
mento che pertocca immediatamente uno solo , 
pertoccando tutti per indiretto, non può darsi 
senza inconvenienza, quando non: ci siframmettano 
i.suoi-pari. ) Ma: appunto questi argomenti, ac- 
cennano come in' questi. consigli non debbano 
trovar luogo che gli insegnanti, ai quali, per 3a 
‘fratellanza ‘the’ esiste fra “tuttii cultori della 
scienza, si possono ammettere senza inconveniente, 
anzi con. vantaggio , | alcuni pochissimi che non 
appartengano all’insegnamento, 5 

Il diverso sistema cui accenniamo nacque in 
Francia. dai dissidii tra l'università ed_ il clero; 
dissidii dei quali/è, opportuno spiegare le, ori- 
gini per prevenire l’imitazione degli esempi fran- 
cesì; alla quale uòi siamo troppo spesso corrivi, 
e ‘che ‘in questo caso riuscirebbe! inopportuna 
affatto, perchè noi siamo collocati in condizioni 
affatto diverse dalla Francia. Dopo la rivoluzione 
del 1830 Vniversità di ‘Francia acquistò un’in- 
fluenza' politica che non aveva avuto mai  in- 
nanzi. Dappoichè le. dottrine. di alcuni suoi pro- 
fessori, tra i quali primeggiavano Guizot,; Gou- 
sin,  Villemain e Jouffroy, \invisi alla. restau- 
razione; saliti in gran credito sotto |lai; nuova 
monarchia divennero in qualche ‘modo’le’ dot- 
tiîne ufficiali del nuovo’governo, quei'valent’uo- 
miniebbero molta parte nel'reggimento dello Stato, 
ed'o ministri, o consigliatori dei ministri, governa- 
ono ogni cosa ‘a loro senno nell'istruzione pub- 
blica! Y vescovi accusavano l’università di non 
essere abbastanza fedele alle dottrine del cattolici- 
smo, e di non dare effetto alle promesse di libertà 
che stavano scritte. nella Carta. Accuse che: non 
mancavano, di fondamento, e che erano ‘aggra-. 
vate dalle improntitudini ; di; aleuni nuovi pro- 
fessori;. tra i. (quali. erano principali il Michelet ed 
il Quinet che nell’audaciaà superavano, manel- 
l'ingegno, nella dottrina, mel‘senno non ‘aggua- 
gliavano i nominati dianzi. Il clero avr rebbe dovuto 
dimostrare ai popoli, come tuttii progressi veri della 
scienza la accostassero all’ ortodossia, come ac- 
cogliendo tutti i progressi. fatti in: -due secoli 
dallo spirito. umano si dovesse ripristinare quel- 
l’accordo della religione,, della filosofia, e. delle 
lettere. che, era stato una delle glorie \maggiori 
del secolo di Lodovico XIV; Invece:-dai fautori 
del clero si esagerarono le. accuse; ‘si franimisero 
le contamelie | alle discussioni, si ‘contrastò Alle 
opinioni filosofiche e politiche la libertà che il se- 
colo richiedè, e che ragionevolmente non si può 
impugnare invocando la fede, si parteggiò nelle 
cose ecclesiastiche pei gesuiti, e nelle cose poli- 
tiche pei legittimisti., Costoro finchè durò. la 
monarchia del 1830 combatterono fieramente 
senza successo contro l’università francese. 




































In primo luogo si disse che, per la co 
sizione di questo consiglio, ogni volta che si 
di quistione chie tocchi o all'una 0 ‘altra facgl 


ciò era giùsto : 0. ritornare: al sistema ‘vecchio, 
e comporre il consiglio d’uomini estranei. alle let- 
tere; e così certamente tutti sarebbero stati e- 
gualmente competenti circa tutte le quistigni. 
Ma chi. avrebbe potuto applaudire. a questa 
nuova interpretazione del principio di eguaglianza, 
quantunque non sarebbe stata; convien pure 


altre interpretazioni che se ne. spacciano: tutto 
‘giorno ? : h 

Un :consiglio che presiede a. tutta istruzione 
non.può essere la sede delle dottrine e delle 
‘discussioni concernenti al metodo ida tenersi 
nello insegnamento. di ciascuna. scienza. Esso 
debbe essere la fonte onde dimanano.i provve- 
‘dimenti che riguardano all’amministrazione degli 
‘istituti scientifici: eperchè sul governo dell’i- 
struzione pubblica. debbono pure influire gli 
studii fatti da womini periti nelle singole parti 
del sapere umano ;.si volle, che il. consiglio su- 
periore fosse ‘ come un centro a cui. tutti, quei 
lavori venissero a far capo, si volle che i rap- 
presentanti delle singole facoltà che ivi hanno 
sede potessero impedire che non fossero trascu- 
rate le proposte fatte dai cultori delle varie parti 
dello scibile, 

Il consiglio. superiore dell’istruzione pubblica, 
per corrispondere al suo. concetto. ideale po- 
trebbe condurre ad effettuare quel desiderio di 
G.B. Vico che tutto l’insegnamento componesse un 
solo sistema in cui levarie scienze fossero insieme 
raccolte, insegnate secondo. una dottrina unifor- 
me , adattate ai servigii della religione, e dello 
Stato (1). Nella realtà: questo concetto non si può 
per ora raggiungere; se ne debbe dar carico all’in- 
dirizzo non abbastanza. sapiente ‘dato dai mo- 
derni a tutti gli studi, quando; fecero delle sin- 
gole scienze un sistema, di cognizioni. separato 
dai primi veri dei, .quali la filosofia è maestra: 
»e della filosofia un discorso. che si sta per lo 
più nelle istruzioni, «anziche una raccolta di pro- 
nunciati, la cui verità sia applicabile a tutte le 
parti del sapere ,,e.a tutte le. contingenze del 
vivere umano. Ma a queste  inconvenienze. che 
gli uomini dell’età. nostra ‘sentono | per. lo più, 
senza potersene formare un preciso concetto, non, 
si può rimediare per mezzo di leggi sull’ordina- 
namento. dell’istruzione pubblica , e; nè. anclie 
con programmi di insegnamento: ma sì per mezzo 
di studii fatti con lunga e assidua perseveranza, 
con intima coscienza del dovere, con animo alieno 
da ogni spirito di parte e di sistema; studii questi 
ai quali pur troppo il momento presente non è 
acconcio. 

Queste osservazioni, mì parve necessario frap- 
porre, per notare che i provvedimenti legislativi 
sull’istruzione pubblica, e soprattutto quelli sul- 
l'ordinamento delle podestà che governano, gli 
studi non si. debbono esaminare con animo di 
ottenere dalle leggi ciò che le leggi non possono 
dare, ma che debb’ essere opera della scienza e 
della civiltà universalmente diffuse. 

Lasciando. ora queste speculazioni di un or- 
dine più elevato, e ritornando alle più umili 
considerazioni «ella pratica , debbo esaminare 
un’altra obbiezione, quella cioè del dispendio che 
cagionò allo Stato l’istituzione di questo consiglio. 
Da coloro. che mossero quest’obbiezione sì pro- 
cedè per lo più paragonando ciò che fu speso 
per l’amministrazione.. dell’ istruzione. pubblica, 
con ciò che va in diretto beneficio degli inse- 
gnamenti. E questi paragoni quantunqne siano, 
anzi appunto -perchè sono.i più acconci a tener 
viva la polemica delle parti, sono i meno acconci 
a portar luce nelle discussioni. Ad ottenere que- 
sto intendimento , è necessario in primo luogo 
ricercare, se il riordinamento degli istituti Cd 
cativi dovesse precedere ‘a quello dei consigli e 
delle podestà che presiedono agli studi. Ho già 
fatto cenno delle particolari condizioni che nel 
1848 obbligavano il ministro ad esordire da que- 
sta seconda parte. Aggiungerò una considerazione 
più generale. Se i consigli sono sempre necessa- 
rii al ministro nel governo dell'educazione pub- 
blica, quanto gli erano più necessarii quando si 
trattava di riformare tutto il sistema dell’ istru- 
zione pubblica! Il riordinamento ‘dei consigli si 
doveva dunque fare nel 1848, non sì poteva, nè 
sì doveva rimettere ad altro tempo. 

Ma questi consigli erano richiesti dalle ragioni 
delle cose? Pel consiglio superiore d'istruzione 
pubblica’, in quanto fu composto di, professori, 
parmi averlo. dimostrato, per. gli altri. consigli 
spero dimostrarlo in Dc, 

I professori membri di quel consiglio dovevano 
essere stipendiati? Un'opera non retribuita, quando 
non si faccia per entusiasmo, o per (spirito di ca- 
rità, non suole essere nè assidua, nè perseveran- 
te, nè esatta. Nè l’uno, nè l’altro di quei mo- 
venti non possono guari indurre alcuno a sedere 
in un consiglio istituito presso un:ministro, Nè 





(1)-Id vellem, ut universitatum antecessures.unum 
omnium disciplinarum systema-ad religionem et rem- È ; me 
publicam accomodatum componerent, quod'doctrinam La repubblica, singolare a dirsi , ‘\condusse. al 
usquequaque conformem obtineret, idque ex publico | Ministero dell’istrazione pubblica il sighor di 
instituto profiterentur. De nostri temporis studiorum Falloux, che non vi sarebbe sicuramente mai ar- 
raltione. rivato durante la monarchia di Luglio. Era ‘egli 


ma 








‘sto Regno d’uno staluto fondamentale pel suo gover- 


Icommendatore' e di 'eavaliere di ‘gran-croce ‘decorato 





IL RISORGIMENTO 


‘Al ministero dì grazia, giustizia e culti N. 5; 
Al ministero d'istruzione pubblica N. 3; 
(Al ministero delle finanze N. 3;; 

Al ministero degli affari esteri N. 2; 

Al ministero dei lavori pubblici N. 2; 
Al gran magistero dell'ordine N. 2. 


uomo eloquente, di spiriti generosi, ed in-qual- 
che parte liberali, - ma ligio ai legittimisti ed al 
clero, le cui idee volle secondare, dando luogo 
| ad un elemento eterogeneo nei consigli.dell’istru- 
zione, e scemando così l’autorità dell’università. 
La sua legge fu accolta dall'Assemblea sotto gli Se 9 zioni copra il-Lesoro dell'erdine; di 


auspizii del Montalembert, stato sempre princi- | cui negli articoli precedenti, non possono essere ac- 
pale tra i fautori politici del clero, e del Thiers | cordate di regola, che dopo trent'anni di servizi resi 
che era stato, in addietro tra i principali suoi | ‘allo Stato, ovvero all'ordine per quelle che dipendono 
avversarii, ma a cui premeva allora di stare unito | dal gran magistero, sano il caso di setvizi straor- 
coi legittimisti,) e col clero per vincere gli anar- | dinari. . l 
chisti. Indi si conosce che quel sistema; com-| Art. 10, Le decorazioni e le distinzioni di grado 
battuto più tardi con. gravissimi. argomenti dal | nell'ordine, e le pensioni ‘sul tesoro mauriziano, accor- 
Guizot, non'è frutto diruk progresso; ina che ritrae date per ‘ricompensa di servizi resi allo Stato, denno 
invece uno di quegli strani accozzamenti di fa- cri dal ministro segretario di Stato diri- 
SE ca 3 cir : - | gente it ramo d'amminis ‘si 
zioni diverse; di cui la storia dei ‘nostri ‘tempi | S°° RIMARAZATeZIONe. ra -Utian Pgatferizeno 
© sa " SEE n ..» |P servizi premiati, ed il'decreto del Re relativo, por- 
ci somministra tanti e tanto strani esempi. Indi si a su è TRE 

3 1 5 Re terà la firma del ministro proponente, led il visto del 
può conchiudere che questa imitazione francese, la 


S primo segretario del gran magistero. 
quale verebbe dopo molte altre che furono qualche È riservata la forma del motuproprio del Re gene- 
volta buone, e qualche volta: cattive , PARCONE rale.gran mastro per quelle decorazioni, distinzioni 0 
infelicissima fra tutte. ; i RI pensioni, che verranno accordate per servizi resi dagli 
Tanto basti aver notato circa il consiglio su- impiegati dell'ordine, o per opere di beneficenza 3pe- 
periore d'istruzione pubblica. cialmente dall'ordine contemplate nella sua istituzione, 
«©. BoncomPAGNI. 


ovvero per benemerenze verso la persona del Re. 
NOTIZIE PIVERSE. 


Il relativo decreto! del Re generale gran mastro por- 
terà in questo caso-la sola controfirma del primo se- 

Fi ALIAze 
NOTIZIE INTERNE. 


gretario del'‘igran magistero. 

Le concessioni di decorazioni, distinzioni e pensioni 
fuori delle norme ordinarie, dovran esser proposte in 
consiglio ‘dei ministri, se appartengono alle propo- 

Regie magistrali pat nti con cui S. M. sancasce al- 
cune disposizioni fondamentali che denno servire 
al generale riordinamento degli statuti dell'ordi- 
ne dei Santi Mavrizioe Lazzaro, e dei regola- 


sizioni dei vari: dicasteri dello Stato, ed il decreto 
reale porterà cenno di ‘tale proposizione. 

meati d'amministrazione del suo patrimonio. 

Virtorio Emanuele IF, Ecc. ECC. 


Art.11. La dispensa dalla professione religiosa ac- 
L'augusto é nagndnimo mio ‘Genithre dotando è que- 














cordata dall’articolo settimo delle magistrali patenti 
nove:dicembre mille ottocento ‘trent'uno' ai decorati, è 
estesa ai provvisti di comimende 0 pensioni. | 

Art. 12. E abolita la forma' delle bolle e dei diplomi 
attualmente ‘in uso;\ad essa è surrogata quella ‘dei 
decreti firmati dal Re, e contrefirmati) secondo-la di-. 
versità «lei casi, come nell'articolo decimo. 

Art. 13. Le modificazioni degli statuti; dell'Ordine, | 
e la costituzione di nuove disposizioni, che regolino 
qualche rapporto tra l'Ordine e lo Stato, saranno di- 


no, volle mantenuti gli ordini cavallereschi. già esi- 
stenti colle loro d tazioni, prescrivendo - che. queste 
non potessero essere impiegate in altro uso , fuorchè 
in quello prefisso dalle: proprie instituzioni , colla 
quale disposizione veniva accrescendo ‘splendore! a 
cotestì instituti ,/che entraveno a far parte della no- 
vella mobanarchia costituzionale instituita, e ne accre- 
sceva la sicurezza ponendoli sotto la garantia dello ata- 
tuto fondamentale del Regno. 

Inerendo alla savia, giustate venerata volontà, del 
mio amatissimo Padre, abbiamo preso a; considerare, 
se: mantenendo l’ordine dei:Santi Maurizio e Lazzaro, 
nello: scopo della sua instituzione e nella sua destina; 
zione ;di- ricompensa alle virtàv militari e civili, e di 
soccorso con ogni maniera (di beneficenza, alle. classi 
meno agiate di queste popolazioni, non convenisse di i; 
venir riformando i suoi particolari; statuti con . porli.| tuali investiti della, dignità ,;o del titolo di grande, 
in maggiore armonia colle condizioni dei tempi, coi '|.conservano i titoli, le onorificenze, le assegnazioni e 
nuovi ordinamenti. dello Stato, e con un sistema più | prerogative di cui godono attualmente, . 
semplice d’amministrazione. Art. 45. È abolita la. divisione territoriale in pro- 

Per la qual cosa ebbimo‘ail incaricare il nostro pri- | vincie, per quauto riguarda l'ordine dei santi Maurizio 
mo segretario del gran ‘magistero di fare in proposito | e Lazzaro, e sono pure conseguentemente aboliti tutti 
gli opportuni studi, e di proporci in seguito quelle gli ordinamenti relativi e dipendenti da tale scompar- 
modificazioni degli statuti dell'ordine” che gli fossero | timento. A 
paruti convenienti a raggiungere il proposito, per noi| Art. 16. È confermato il consiglio dell'Ordine tanto 
divisato. nelle sue. attribuzioni consultive circa i regolamenti, 

‘Ed avendoci esso rassegnate alcune disposizioni a |:€ gli statuti che gli verranno d'ordine del Re generale 
tale riguardo, le quali sarebbero le basi fondamentali | Y20 mastro presentati dal primo segretario del gran 
sopra cui dovrebbe procedere il ‘riordinamento gene- Ho quantò in ciò che riguarda le attribuzioni 
rale degli statuti e déi regolamenti d'amministrazione! | SITELIVE dell'amministrazione del patrimonio, dell'Or- 


deile cose) dell'ordine sparsi in parecchie regie magi- MIA dI PO PVORLnta So) medesima. 
strali patenti e carte reali, sentito. anche. il, nostro : consiglio, dell'Ordine sarà composto di 9 


consiglio dei; ministri, le abbiamo trovate conformi consiglieri nominati dal ]le e scelti fra .i cavalieri de- 
The nostre ialenziani. corali del gran cordone ed i commendatori ; il più an- 

Epperciò conle presenti di, nostra mano firmate, di 
nostro motuproprio, e di R. magistrale autorità ab- 
biamo determinato e determiniamo |: dig 

Att. 1. Le ricompense alle virtù ‘militari e. civili, 
‘cui è destinato l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
consisteranno ‘come per l’addietro' nella decorazione; 
nei gradi ‘dell’ordine stesso, e nelle insegne che li di- 
stinguono, ed in pensioni ri alla decorazione 
dd al grado. 

Art. 2. Le beneficonze. che l'ordine speritararoa si 
propone, consistono nel ricovero e nella cura degli 
ammalati e nei sussidii all'istruzione religiosa’ e ‘ci. 
vile, ed all'educazione infantile, ed ai pi OT 
randi infortunii. 

Art. 3. È definitivamente abolità la dlasse dei cava: 
lieri di giustizia ! Sono manfenute e confermate le di. 
stinzioni di grado ‘di cavaliere di’ ‘piccola croce, di 


primo segretario. del gran magistero, e le-reali prov- 
visioni che Je sanciscono, saranno controfirmate dal 
ministro di grazia e giustizia, guardasigilli dello Stato, 
e porteranno il visto del primo segretario del gran, 
magistero. 

Le provvisioni sovrane intorno ai regolamenti interni 
dell'Ordine ed all'amministrazione del suo patrimonio, 
seguiteranno ad essere controfirmate dal solo primo 

segretario del- gran magistero». 


Art. 44. I grandati dell’Ordine:sono: aboliti .:gli ‘at- 


siglio. - 

ll'primosegretirio del’ ‘gran magistero, ed il teso- 
| riere generale dell'Ordine avranno ‘sedia e voce ‘deli- 
berativa inl'consiglio, ‘tenendo .il luogo, che loro verrà 
‘assegnato dal grado e -dall’anzianità, senza ‘che ‘però 
mai possano avere la ‘presidenza. 

Art. 18. Nel primo segretario del gran magistero 
sono concentrate definitivamente) oltre ‘a quelle che 
gli spettano dagli attuali statuti, le attribuzioni che 
sdvutito i medesimi spettavano ‘al gran cancelliere, ed 
al gran conservatore, e Quelle che gli furono deman- 
date colle’ regie magistrali patenti trenta marzo mille 
ottocento ‘trent’otto rispetto all'amministrazione degli 
spedali dell'Ordine. 

Art.'19. Al tesoriere generale'sono 0 affidate le attri. 
buzioni, che ‘attualmente si ana dal gran 
tesoriere. 

Art. 20. Sono concentrati nella regia segretbntà del 
gran magistero gli uffi-i del BRA oe economico, 
evdel'patrimoniale giuridico. ) 

Un: magistrale decreto a parte determinerà la pianta 
degl' impiegati della segreteria‘del gran magistero. 

Art. 91. È abolito ufficio dell'avvocato  patroci» 
nante generale. ,..; 

Il patrocinio delle cause dell'Ordine, e la sua rap- 
presentanza; legittima in.giudicio,,..sarà esercitato da 
causidici collegiati , ed avvocati patrocinanli davanti 
quei. tribunali. o. magistrati, dove dovrà agitarsi la 
lite, 

Art. 22. Il comitato del contenzioso; stabilito: ‘con 
patenti magistrali cinque maggio mille ottocentofqua- 
ranl’otto; è confermato. 

Art. 23. Dal tesoriere generale dipende l'ufficio del 
controllo, come dipendono altresì i tesorieri dell’Or- 
dine. 

Le proposte di questi impiegati sono fatte dal con- 
siglio, e presentate, al Re. generale gran mastro dal | 
primo segretario del gran magistero. 

Art. 24, Tutta Ja corrispondenza ‘degli ilopiegati 
fuori della sede magistrale è diretta esclusivamente 
al primo segrétario del gran magistero. 

Rimane ecceltuata la corrispondenza pel, servizio 
interno degli spedali., 1a quale continuerà ad essere 
diretta al regio magistrale delegato, 

‘Art. 25. È soppressa la carica di priore delle chiese 
dell'Ordine. 


L'amministrazione di queste, quanto al temporale, 


del gran cordone: sono piire mantenute le insegne 
che! distitiguono “questi gradi. 

Art.-4. Tl numero dei cavalieri di ciascun ‘grado è 
illimitato : sono richianiate in osservanza per la con- 
cessione della decorazione, le norme determinate dal. 
l’articolo quarto ‘delle regie magistrali patenti del 9 
dicembre 1851, salvo i casivdi segnalati meriti straor- 
dinarii. 

1 passaggio da un’grado' all’altro è md Lenai0: ali 
bera nostra disposizione secondo le morme di‘propo- 
sizione infra segnate: niuno. però: potrà. venirdeco- 
rato del. gran cordone,senza-aven fatto. pende passag- 
gio nel grado, di commendatore. 

Art. 5. Le pensioni date sul tesofo ilell' Ordine in 
ricompensa, non.(potranno quindi innanzi” eccedere lle 
lire mille; mè essere minori di-lire quattrocento. 

B'abolita la ritenzione della decima per le pensioni 
che verranno quindi innanzi accordate. I 

Art: 6..1l fondo destinato ad: essere distribuito in 
pensione dî' ricompensa ai decorati, comprese in ‘esso 
la‘somma assegnata sul tesoro dell'Ordine per dote al- 
l’ordine del‘ Merito civile di ‘Savoia, ‘€ le commende 
assegnate ai (membri del consiglio dell'Ordine, | non 
potrà mai ‘eccedere il quarto del totale ‘bilancio attivo 
del tesoro. 

Art. 7. È abolito l'uso delia concessione di ‘pensioni 
in.aspettativa di fondi disponibili. 

In ciascun'(anno, sopra il fondo come'‘sovra.deter- 
minato per assegnazioni: di pensioni, sarà. stanziata. 
nel:bilancio dell'Ordine la sommasche nel corso del. 
l’anno;potrà distribuirsi in nuove/pensioni, e questa 
non ‘potrà reccedersi; salvo. (peilcosi: straordinarii, per | dell'ordine : quanto ‘allo spirituale è rimessa agli or- 
deliberazione speciale del.consiglio dell'Ordine, sanzio- | dinari delle diocesi,, in cui sono situate.le chiese: la 
nata :da un:decreto (del Reogenerale gran mastro;ed nomina del personale addetto a queste chiese è però 
in qualunque caso:non.si potrà mai eccedere il fondo | S°Mpre riservata al Re generale gran mastro sulle 
determinato dall'art. 6. proposizioni del primo segretario. del. gran magistero. 

8. Stabilità in capo dell'anno come sovra la | * Art. 26. L’amministrazione di tutti i.beni, formanti 
somma distribuibile nel; corso di esso per nuove pen. | la dotazione, degli. spedali dell’ Ordine » continua ad 
sioni, essa verrà scompartita lin quaravtesimi ‘a dispo- | essere sottoposta alla direzione, approvazione e sor- 
sizione dei. vari «dicasteri, e nella. seguente pro- | veglianza del consigliv dell'Ordine stesso. 
porzione : Quanto; allo spedal maggiore di-Torino, ed allo spe- 

“Al ministero della guerra, N. 16; dal.di Lanzo, l'amministrazione si esercita dagli stessi 

AI ministero dell'interno N.-5; 


N. 4; 3 








scusse nel consiglio dei ministri. coll’intervento: del |: 


ziano nel grado superiore avrà la presidenza del con- | 


si riunisce all’amministrazione generale delle ‘cose 


ufficiali(ed impiegati, cui è attribuita. l'amministra- | ai tempi scorsi. 
Al ministero di, marina, jagricoltura e. commercio |.zione. del. patrimonio dell’ Ordine, conservando però 
sempre un bilancio separato a termini del regio ma- {in Torino e nel territorio i consigli di benefi 




























































gistrale viglietto del diecisettè ‘aprile mille ottocento | i 
trentadue. .. 

Quanto agli spedali d'Aosta edi Valenza l'ammini. d 
strazione continuerà ad esercitarsi come in ‘oggi da È 
ùna direzione locale, la quale però, quanto all'ammi- i 
strazione dei beni, CORO colla regia segreteria 9 
del gran magistero. È 

Art. 27. | bilanci di questi spedali di Aosta e di 0 
Valenza: prima di ‘esserne trasmessi alla‘regù» segreteria | 
del gran magistero per l'approvazione del consiglio, di 
saranno dalla. direzione locale comunicati per doppio | 
originale alla congregazione provinciale di ‘carità della 
rispettiva provincia perle sue; osservazioni e propo- 
sizioni, le quali saranno, trasmesse alla regia segreteria 
del gran magistero insieme col bilancio progettato. 
)\Art 28) La direzione interna degli spedali. conti- 
nuerà ad essere affidata: ad un'regio magistrale dele- 
gato, cui si apparterrà la proposizione del personale 
di servizio in detti ‘spedafi , ‘la ‘quale verrà presentata 
al Re generale: gran mastro,ì dali primo ‘ségretario del’ 
gran:magistero;come 2pparterrà altresì allo stesso R. 
magistrale delegato la proposizione al consiglio del-. 
l'ordine dèi :regolainenti intergi degli spedali i. quali. 
verranno dal consiglio deliberati e'sanzionati :con 
carta reale. 

Art: 29 È soppressa la commissione per l’amimini. 
strazione della conmenda di S, Antioco im Sardegna, 
la Que per l’avvenire entrerà sì nell’attivo che. pel. 
passivo a far parte del bilancio generale del pani 
nio MTelPordine. Ri 

Art. 30. Le approvazioni dei bilanci presuntivi e } 
dei rendiconti e discarichi dall'una all altra categoria 
deî bilanci, le aliéaazioni degli immobili spettanti al- ST 
l’ordine,:le locazioni maggiori: d'anni nove, gli acqui- | 
sti di,stabili, la decretazione di spese straordinarie 
sopra i casuali, l’impiego di capitali, l'accordo ‘dei 
‘sussidii, non espressamente. bilanciati, ed insomma: gl 





ci 


cr 








‘atti di.salta amministrazione deliberati dal consiglio, 


gran) mastro ‘contapposita carta reale.) 
1 discarichi da ug articolo all’altro di-una stessa iù 


| 

| 

denno essere muniti della. sanzione del' Re PRESTO i 
| 

| 


tegoria di bilancio, le locazioni minori d'anni nove, i || 
| contratti ‘di’ mobiti, ‘e tatti Vi provvedimenti Lesia | 
renti pen l'amministrazione interna, secondo le ;dispo- A 
sizioni. del bilancio,, suno. eseeutorii per semplice de- (Mi 
liberazione ‘del consiglio. 

Mandiamo, parteciparsi queste nostre! ;determina- || 
zioni al consiglio dell'ordine dei Santi Maurizio e Laz: { 
zaro; cui commettiamo il riordinamento degli statuti %| 
e regolamenti in'eonformità delle medesime, mandan: | 
dogli di registrare, le. presenti. 

ao il 16 marzo 1851. 
VirtoRio ExanveLe. si 
Racci-p1. Coroniano. — D. Vittorio Rusartt | consi 
- gliere. — D. Giuseppe Manno consigliere. — Di | 
Castagneto. — D. Francesco Jano consigliere. MI 
— D pio BERMONDI consigliere. iS 
°° Pinellì. | 





S:.M.; con’decreti del 22 corrente; ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell’ ordine. 
giudiziario: 

Agnès ‘cav. ‘Matteo, consigliere presidente nel 
magistrato  d’ appello di Piemonte, nominato a. 
consigliere di cassazione, 

Dufour cav, Giuseppe. , consigliere nel magi- 





ki 


} 
strato di cassazione; ammesso a riposo in seguito 


a sua domanda. die 

Penicini cav. Ferdinando , | consigliere presi- 
dente nel magistrato ‘d’ appello di Genova, a 

residente di classe nello stesso magistrato. © 

Seytier cav, Giuseppe, consigliere d’ appello in 
riposo, conferitogli il titolo ed il grado di pre- 
sidente. 

Salaris cav. Sebastiano , presidente, di classe 
nel, magistrato d'appello di Sardegna, ammesso 
È riposo col titolo e grado ‘di presidente capo. 

Musio D. Gavino; ‘consigliere nello. stesso ma- 


restano 


REEtO 


PPATENTON 


ipistrato, ammesso a riposo. 


Bottino Efisio , consigliere presidente del tri- 
bunale di prima cognizione di Cagliari, ammésso 
a riposo, 

—- Nella stessa. udienza vennero nominati : 

Parodi avv. Carlo Venceslao, sostituto avvocato 
fiscale generale: presso..il magistrato d’appello; di 
Genova, a consigliere ‘nello stesso magistrato. 

Bianchi di Castagné cav. Carlo, sostituto avvo-, 
cato fiscale presso il magistrato d'appello: di Pie- 
monte; ‘a consigliere in ‘quello di Savoia. 

Laurent avv. Carlo Gabriele, avvocato fiscale © 
presso il «tribunale di prima cognizione di Ciam- 
berì, a presidente di quello di Moutiers. | 

Curton avv. Giuseppe , avvocato fiscale presso | 
il tribunale di prima cognizione di Annecy, ad'| i 
avvocato fiscale presso. quello di, Ciamberì. i 

Guillet avv. Alessandro; giudice istruttore nel | 
tribunale ..di prima cognizione di Annecy, ad av- | 
vocato fiscale presso lo stesso tribunale. , 

Balleydier avv. Eugenio ; giudice di | quarta 
classe nel tribunale: di' prima ‘cognizione di An- 
necy, a giudice istruttore di quarta. classe nello 
stesso tribunale. 

Saulnier avv. Claudio Maria } sostituto avvo: 
cato fiscale presso il tribunale di prima cogni® 
‘zione di Annecy, a Buri in quello di S.. (io 















Mentre sì; attende una, legge che stabilisca le 
norme generali. e comuni sull’impor tante materia 
delle ‘casse di risparmio , il municipio sta pre- 
parando' la riforma ‘ provvisoria di quella stabi- 
lita ed amministrata dalla città di Torino. Gli ® 
studi’ preliminari, se siamo bene informati, ven- È 
‘nero’ già ‘compiuti, e fra non molto emaneranno 
OE definitive in proposito, Il mazimun 

i depositi sarà di lire 1500. Probabilmente ® 
verranno pure Perorcripi a tre classi ibncs i 
cioé: A ‘operai; 2. lavoranti. contadint;,.3, per- È | 
sone di servizio. È 
i Fra non molto ; ;e forsé in: aggio pros- È 
‘simo; verrà aperta per’ cura del ‘municipio ‘una 
‘muova scuola elementare femminile ‘in'un locale 
in casa Engelfred, -via' di ‘Po, vicino ‘alla chiesa 
dell'Annunziata. I posti per le: inaestre “saranno 
anche in essa messi a concorso. Noi' cogliamo 
volontieri quest’ occasione per tributare una pa- 
rola. di. encomio al municipio torinese per lo | 
zelo ‘assiduo col quale si adopera nel, promuo- 
vere. l’istruzione pubblica, ed in ispecie l’istru- 
zione fenmninile, stata pur lego: così. uegletta 











— Sin dal/1845 regie lettere patta creavandi 


si 0 DD 4 


Sto 












| doncorrono: ad alleviare i patimenti e le priva- 


cenga intesi a promuovere il migliore riparto dei [ 
coi quali la. pubblica e la privata carità | marzo 1854! SIA 
Il comandnnte delle T. e R. colonne mòbili: 





Dall’I: <R: ‘comando di stazione. in Lugo 20 


sioni, delle persone della classe. meno agiata. | nelle quattro Legazioni ‘pontificie — Host Magg. 


‘Attivati prontamente in città, varie circostanze ne 
aveano invece procrastinata ed impedita sempre 


‘l'istituzione nelle sedici parrocchie del suburbio. | 


Ci gode l’ animo di poter ora ‘annunciare che 
‘omai vennero tutti quanti attuati, e che entrati 
da qualche .settitnana in fanzione, lasciano con- 
Icepire le più liete e consolanti speranze. Né i 
‘joro officii si ‘restringono al procaccio od ‘alla 
‘distribuzione dei soccorsi ai poveri; ma con- 


temporaneamente attendono a quante altre'6pere |: 


‘possano giovarne il nobile e ‘santo scopo. Così 
‘ora attendono alla compilazione di esatte e com- 
\piute tavole statistiche della popolazione povera 
di ciaseuna parrocchia; le. quali,;additando le 
fonti e le qualità diverse del male, niuno è che 
non vegga quanto debbano contribuire a ren- 
derne più efficace e. più pronto il rimedio. E 
accenniamo con tanto maggior soddisfazione 
questo fatto , inquantochè esso risponde al de- 
siderio che il nostro giornale formulava sin dal 


111849, facendosi promotore di. cotale statistica. 


s 


È pubblicato il rapporto. della commissione 


sul bilancio del ministero dell’interno, Ne terre- 
| \\mo parola nel prossimo numero, 


2 Leggesi nel Vessillo: 


(| {Verertti, 24 marzo. — Mercoledì, sera le sale 


del casino di questa nostra ‘società si ‘aprivano 
una brillantissima festa, Il quarto reggimento 
i fanteria, unitamente al. reggimento, Genova 
valleria, tanto illustri. pel valore. dimostrato 
















nelle gloriose: ed. ‘infelici nostre. ultime guerre, 





anto amati dai vercellesi:per l’ammirabile loro 
ndotta ‘ed’ isquisita gentilezza, vi avevano invi-; 
tato la guardia: nazionale ‘ed il fiore della società 
cittadina. Il trattenimento fu lieto oltre usato. 
Li Veniamo assicurati che' il desiderio. già da 
noi espresso nel ‘num. 8 di questo giornale, che 


| Vercelli dopo l’invernale stagione con le scuole 

domenicali, sia per essere esaudito; Il municipio 
laccordo cogli ispettori delle scuole ha disposto 

l'occorrente. q 





— Siamo lieti di poter annunziare che in se- 
uito alla petizione iniziata dal nostro giornale, 
il ministro d’agricoltura e commercio ha concesso 
che si cominci la distribuzione delle acque ‘dei 
regi navigli ad uso d'irrigazione delle. risaie. col 
Igiorno 25 corrente. La gratitudine degli utenti 
(per questo atto di concessione per parte dell’e- 





‘gregio ministro si dimostrerà, noi. speriamo; col 
(crescere quell’armonia che è tanto necessaria tra 
‘popolo e governo per rassodare le nostre istitu- 
gioni. 

| Vitransorr (Wercellese ). 


15 in soccorso dei danneggiati di Yenne. 
AressanprIA, -24 marto. — La nostra. guardia 


A { aazionale accorsa: spontaneamente per coadiuvare 


alla difesa della città.di Casale contro l’austriaco 


nel marzo 1849, non poteya essere dimenticata 


nell'occasione in, cuì, si tratta’ di commemorare 
solennemente quelle giornate gloriose perla mi- 
lizia. nazionale - di, detta, città. Una deputazione 
della nostra legione si troverà domani in Casale 
per associarsi alla pubblica ‘gioia ie per: confer- 
mare vieppiù la solidarietà che col proprio fatto 
ha dimostrato. dowervi. esistere fra le armi citta- 
dine nell'ora del pericolo. (Avvenire). 

Bivenco ‘(IVovarese). — Nella sera del 17 cor- 
‘rente circa le ore undici scoppiò-un gravissimo 
incendio in questo comune; ‘chè per essersi ca- 
È ualmente appiccato in materie combustibili di 
paglia, fieno ed: altro, in pochi minuti s’impos- 
sessì delle case, di tre piccoli e miseri proprie- 
tarîî, e si ‘presentò subito in sì terribile aspetto, 
; nise la costernazione e lo spavento in tutto 
il vicinato; na appena toccata la ‘campana a 
stormo tutta Ja popolazione fu in moto, ed ‘in 
un batter d'occhio ‘sì ‘trovò sul ‘luogo del di- 
sastro, è > ) 












* Voltata la’ doccia del molino per aver l’acqua 
il più vicino possibile, ciascheduno si pose con 
tanto ordine alla parte.sua-che in un’ora la vio- 
i delifuoco fu vinta, e la buona.popolazione 
ue dopola.mezzanotte restituirsi tran- 
‘gasolari. Nessuna vittima a piangere, 
| più piccolo inconveniente ‘a notare, 











Loco, 20 marzo. — Notificazione “dell’I. R. 

governo civile ‘militare. 

pà Minguzzi Giovanni, sopracchiamato / Ortolano, 
el vivo Paolo, d’anni 50; nativo ed abitante in 


.. villa Santerno, scapolo, contadino . possidente, 
‘nella propria casa:di abitazione aveva, da remoto 
tempo, costrutto un doppio -muro a guisa di se-' 
creta o ‘nascondiglio ; sendosi iù atti constatato 
che serviva da più anni.à vicettarvi malandtini. 

Nel mattino. del 17 corrente mese la pubblica 
forza, acceduta alla casa del Minguzzi, vi arre- 
stava il bandito. Antonio Farina, altro dell’orda 


, del Passatore, la. quale trovò.in altro incontro 


.Ticoyero in quella casa, e vi si,teneva nascosto 
nella preindicata secreta, avendo dal medesimo 
Minguzzi ricevuto asilo e favore mediante som- 
ministrazione di cibo e ‘bevanda, ritraendone il 
Minguzzi stésso il compenso peri ognuno fino di 


— Con deliberazione , 
Jel 116 marzo, quel consiglio delegato votava lire 





le scuole serali per gli adulti verigano continuate. 
«sforzo... per ritornare jin pace la Danimarca ‘ei 


dieci svanziche per volta; per Cui venne egli ar- 


restato. a 


Assuntisi gli ‘atti relativi ‘e tradotto oggi avanti 
il giudizio ‘statario, risultò reo di ricettazione do- 


Ulosa ‘di malviventi ‘pera propria confessione! de- 


‘bitamente verificatasi, in seguito di ;:che .il\sul- 
lodato giudizio statario ; in .base della notifica- 


zione 2 luglio 1850 e 31 gennaio 1851, ad una- 


POET . . x cao & 
mmità di voti condannò, con , sentenza : d’oggi 


stesso, il detto Giovanni Minguzzi; alla 
| morte mediante fucilazione. 


Ae 


Di 
ps 
Sa 





Bnacavallo. . 





pena di 


La sentenza venne alle ore 5 pomeridiane di 
quest'oggi eseguita, a pubblico esempio, in Ba- 






crd 





> ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lord, + Seduta 
del.20: marzo: 

Il'conte di VWinchelsea deposita ‘34 petizioni 
contro ‘l’aggressione papale ,- ed un’altra ‘contro 
il libero commercio (free-trade). Il ‘nobile lord 
crede che un sistema di protezione ben inteso 
procurerebbe al paese i cereali a miglior prezzo, 
the il, libero. commercio, ed a prova. della sua 
opinione presenta la. media degli ultinii 20. anni. 

Lord -PVodehouse risponde che'i distretti ‘agri- 


‘coli nei quali egli ha le proprietà, non soffrono 


affatto la miseria. 


Lord Sondes trova al contrario, che 1’ agri- 
coltura soffra molto in questo momento. 

La. camera S’aggiorna, 

— Cameera di comuni: Seduta del 20 marzo. 

Sig. Labouchère, ‘rispondendo ad'una ‘inter- 
pellanza, annuncia; che tutti i documenti rela- 
tivi all’ attivazione dell’atto della marina mer- 
caùtile sono in suo potere, e che darà quanto 
prima alla Camera un completo rapporto. 

Sig. Urquhart chiede a lord Palmerston quando 
saranno sottoposte alla Camera le pezze relative 
agli affari. della Danimarca. e ‘dei Ducati. 


Lord Palmerston. Io: non saprei presentare 


faltri. documenti ché quelli già ‘presentati altra 


volta , poichè la corrispondenza ‘di’ cui ‘trattasi 
data da 3 anni, ed è talmente voluminosa che 
sarebbe un, voler. perdere il tempo di leggerla. 
Quanto al trattato stabilito fra la Danimarca e 
i ducati, già fu comunicato alla Camera. 
Sig. Urquhart. Ma consentirebbe forse il no- 
bile lord a depositare gli atti che riguardano la 
successione al trono danese ? 
Lord Palmerston. Il governo ha . fatto ogni 


ducati ; quanto alla;  quistione ‘di ‘successione 
non se n'è egli ‘occupato che ‘indirettamente , ‘è | 
non mi sembrerebbe ‘conveniente di comunicare 
alla Camera le parti della corrispondenza’ che 
hanno! ‘qualche rapporto a questa questione. 
Adderley chiede la fissazione dell’epoca in cui 
saranno depositati i dispacci relativi .all’insurre- 
zione dei Caffri e. alla costituzione .promessa a 
questa colonia , e ‘chiede «anche'se si’ deposite= 
tanno le copie delle ultime “ordinanze ‘rese ‘nella 


‘Nuova Zelanda, 


Sig..Hawes. lo; depositerò oggi stesso le pezze 
relative alla prima. parte dell’interpellanza je! le 
altre ‘appena saranno’ completate! 

Lord Mahon ‘propone di pregar la Regina di 
ordinare ‘una inchiesta ;' per sapere ‘se sarebbé 
possibile d’introdurre ‘miglioramenti sul sistema 
di darei passaporti ai sudditi di S. M. che viag- 
giano all’estero. i ; 

‘Dopo una risposta di lord Palmerston. e qual- 
che parola di sir Bright e Milnes, la mozione 
di lord Mahon è ritirata. 

: Sig. INewdegate dichiara che. egli sosterrà la 
seconda lettura del. bill sui titoli. ecclesiastici. 
Egli cita più. fatti che stabiliscono , che nessun 
cardinale o legato di Roma ebbe il permesso di 
esercitare le sue. funzioni in Inghilterra senza 
l'autorizzazione del. sovrano e senza avèr prestato 
il.giùramento, col.quale impegnavasi a nulla faré 
che potesse in qualche modo: intaccare la'libertà 
del popolo. Il cardinale Wiseman è dunque col- 
pevole. d’aver violata:Ja costituzione del. paese 


‘venendo qui senza il. consenso della sovrana e 


senza aver prestato il giuramento che fu richiesto 
ai cardinali che alcune rare volte fissarono il loro 
domicilio in Inghilterra. Benchè io voti in favore 
della seconda lettura , tuttavia trovo che il bill 
manca d’efficacia, Questo avrebbe dovuto deter- 
minare un sistema d’ ispezione nei “monasteri ‘e 
nei conventi.- Il numero dei gesuiti si è consi- 
derevolmente accresciuto. presso noi dacchè il 
cardinale Wiseman è diventato vicario apostolico 
del distretto di Londra. Egli è urgente il pren- 
dere rigorose precauzioni contro questa corpora- 
zione , ed avverto; lord. Russell che il suo bill 
non presenta ‘garanzie sufficienti, lo desidererei 
egualmente di sapere dal. nobile lord, se egli 
permetterà la, residenza sul nostro suolo d’ un 
individuo. che eserciti funzioni. simili a quelle 
del card. Wiseman. In tutti i casi egli deve sapere, 
che se il popolo non trova che la legislazione 
‘non corrisponde allo scopo che pare voglia rag- 


‘giungersi, s'incaricherà egli stesso di troncare la. 


Qquistione. 

S. Knox sostiene il bill e dichiara che gli 
elettori‘ di Ulster (Erlanda)\che l'han mandato al 
Parlamento , sono indignati della - aggressione 
papale, e trovano anch'essi, che la misura pro- 


‘con' la famosa lettera di S. S.' 

Il D.r Power riguarda il bill come una misura 
di persecuzione. ; 

S. H. Drummond. La vera questione è quella 
di sapere se l’autorità della Regina deve tollerare 
la regione cattolica, ese la Regina, che è ‘una 
eretica pel papa, deve sottomettersi alla ‘di ]ni 
autorità. Prosegue l'oratore a parlaré con..ter- 
mini assai violenti, per.i quali il conte d’Arun- 
del, ei membri (irlandesi !sì. sono: alzati per 
protestare contro*il linguaggio dell’oratore. Ma 
H. Drummond: ha ‘continuato sullo stesso senso 
ed ha pronunciato sconcie parole. Allora; la Ca- 
mera tutta; intera ka fatto gran tumulto, ed. lia 
coperto la voce dell’oratore.- Un. inembrocirlan- 
dese , sig. Alaherty ;: gli dirige le più.-vive in- 
terpellanze ;- altri membri chiedono che. la. Ca- 
‘mera si separi immediatamente; durante: un 
quarto d’ora Ja Camera è in preda ad una ine- 
‘sprimibile emozione, — Finalmente il tumulto 
cessa , e sir James Graham pronuncia «il seguente 
discorso contro il bill. . 

(Noi.-ci asteniamo dal pubblicare il discorso del 





posta da lord Russell non è ‘affatto in rapporto 





GIORNALE: QUOTIDIANO 


sig. Drummont,, ‘invitando colorò che augurano 
il trionfo dei tory'a leggerlo per loro ‘edifica- 
zione, e per crescere nell’ira contro i wighs.) 
Sir James Graham. lo don''avrei creduto fi- 
nora, che ‘nulla avrebbe potuto aumentare il 
profondo dolore, che mi cagionano le discus- 
sioni religiose sollevate in questa Camera dal 
bill che le'è sottoposto. Voi avete or visto ‘un 
uomo istruito lasciarsi trasportare ad' un lin- 


-- Speriamo per la libertà ‘del dibattimento, 
che questa trista scena sarà l’ultima. Vengo ora 
alla quistione. ‘— L’aggressione papale che io 
non contesto, non avrebbe dovuto' essere oggetto 
di alcuna misura repressiva, Il nobile lord che 
è alla testa del governo, non''si è bastantemente 
reso conto, dell’effetto che produrrebbero in Ir- 
landa le tre prime clausole del bill, ed ora che 
egli conosce il parere degli uomini i più emi- 
nenti del (paese , | egli dovrebbe spontaneamente 
rinunciare a queste clausole. 

Sapete voi ‘qual politica si è seguìta in Ir- 
landa dopo il 1800?La corrispondenza del mar- 
chese di. Londonderry: prova che' gli uomini di 
Stato i più distinti, dopo Pitt, si sono mostrati 


ed ecco che voi dischtete in questo momento 
un bill, che. se è ‘adottato, collocherebbe i cat- 
tolici in una posizione peggiore di quella. in cui 
‘trovavansi prima! del 1829; ed.anche quando le 
lesgi penali erano in vigore contro di loro. Sì, 
io sostengo che nof vi. era bisogno di una le- 


consacrato dai nostri antichi cattolici, non è statò 
abolito, e in luogo di appellarne al Parlamento, 
il procuratore generale avrebbe dovuto, portare 
la cosa avanti. un giurì nazionale. Del resto. se 
voi volete distruggere ila supremazia spirituale 
del papa in Inghilterra, bisognerà impegnarvi in 
una di quelle terribili lotte, luna delle quali ha 
già fatto correre ‘a ‘torrenti ‘il sangue in questo 
paese, e portata la totale ruina nell'Irlanda. . 
Del resto il papa esercita in Iughilterra un più 
graride potere, a. mezzo de’ suoì .vicarii aposto- 
lici, che con la gerarchiarorganizzata, e ciò è tal- 
mente vero, ; che ‘nel (1812, il governo ‘avendo 
inviato sir S. (Cox Hipperly per' chiedere al papa, 
che trovavasi allora sotto le mani del nostro più 
terribile nemico ; ‘Napoleone, lo ristabilimento 
d’una‘gerarchia organizzata, il pontefice rifiutò. 
Ma questo. non è tutto; la ‘testimonianza del ve- 
iscovo di Norwich, del conte di Clarendon, di 
lord Russell .stesso, e del. procuratore generale, 
prova che il: papa ha il; diritto riconosciuto da 
tutti questi. personaggi di nominare arcivescovi e 
‘vescovi in Inghilterra. and a 
‘Se, è così, ove è l’insulto alla Regina? Ove è 
l’aggressione contro il papolò. di questo: paese ? 
In verità: se. voi adottate questo bill, voi non 
potrete contentarvene; voi: sarete obbligati di ri- 
tornare indietro; di richiamare atto. ld’emanci- 
pazione del 11829; d’attaccare ‘i dissidenti, ‘e ‘al- 
fine sarete meravigliati d’aver distrutto non solo 


To soffro di vedere una simile misura col nome 
di Russell, Grey e Remilly, e del resto non sono 
sorpreso che sia trovata inefficace, perché gli 
uomini che 
a; far decreti di, persecuzione. — Via dunque 


spero, ed ho fede, che non'lo convertivete in 
legge (Awwissimi applausi)... ) d 

Lord John Russell. La Camera mi permetterà, 
malgrado l’ora avanzata, ‘di presentare alcune 
osservazioni’ in favore del' principio generale del 
bill. A me pare che se questo bill fosse così in- 
significante come a taluni piace chiamarlo, non 
avrebbe provocato così lunghi dibattimenti (ap- 
provazione). Per lunghi anni, dope il ritorno di 
Luigi. XVIII, la. corte di, Roma è ritornata ;in 
campo; colle sue. pretese e ha, cercato di ricon- 
quistfare una supremazia cui ‘sì credeva avesse 
‘per sempre rinunciato. L'esito: de’suoî tentativi 
fu ‘così insignificante ‘éhe appena vi ‘si fece atten- 
zione. Ma dopo la rivoluzione democratica del 
1848 degli uomini cercanti Ja Toro salvezza o al- 
meno qualche mezzo, per sfuggire al naufragio, 
ricorsero all’autorità, al potere e al nome della 
romana Chiesa; e il @lero vide in queste circo 
stanze un’occasione propizia. per far ritornare in 
vigore un'influenza che qualora venisse a trion- 
fare, sarebbe fatale alla libertà in tutta Europa. 
Egli è evidente che dopo.l’abbandono fatto dal- 
l’Austria delle. .gnarenzie: contro le pretese del 
clero, tutti gli amici della libertà si in Alemagna 
che ‘in' Italia ‘ein Europa ‘hanno dovuto rivol- 
gere verso di noi i loro sguardi (applausi). 

Se la seconda lettura del bill che noi'vi pre- 
sentiamo pet opporre un argine al torrente oltra- 
montano fosse respinto senza che. vi sì sostituisse 
qualche misura efficace e significativa, che -pen- 


| serebbero di noi gli amici della libertà in, tutta 


Europa? Direbbero che la corte di Roma ha ri- 
portato una splendida vittoria sulla. Camera dei 
comuni d’Ioghilterra (applausi). 

il ‘cui nome risuonò sovente in 
questo recinto, € che fu una delle nostre glorie 


parlamentari il sig. Grattam, appoggiato da altri 
nti quali sono sir Samuel Romilly, 


Un uomo, 


uomini-emine 


Ponsonby, Brougham, lord Altorpy, lord Castle-. 


reagh, Canningh € molti altri diceva nel 1817:,0 
voi riserverete al governo la nomina dei yescovi 
e metterete un veto a disposizione della corona, 
o se nol fate voi vedrete tutto il clero cattolico 
romano identificato colla Chiesa di. Roma. e tutti 
i Jaici cattolici. romani distaccati dal corpo del 
popolo inglese (udite). Gli eventi non hanno forse 
dimostrato quanto fossero giuste le predizioni del 
signor Grattam ? Il veto e la nomina dei vescovi 
per mezzo del governo furono respinte nel 1817 


e non furono ridomandate. nel 1829. Quindi ilj 
pericolo. è manifesto, € voi forse ricuserete di j 


| mettervi ‘ripiego e. di neutralizzarlo se fia pos- 


sibile; 2 


TI 
ee 


favorevoli alle. concessioni da farsi ai cattolici, £ 


gislazione nuova perchè lo statuto ‘di Riccardo IL, 


la libertà religiosa } ma ancora ‘la libertà  civile.: 


io (ho nominati non sono abituati. 


questo bill, pieno. di. materie infiammabili. Io |. 






Î La distinzione fra le materie spirituali e tem- 
puo è troppo sottile per potersene fare una 
parsa idea; e poi:chi mai potrebbe categorica- 
| mente stabilirla?. Chi sarà giudice ‘dei puati dif- 
j ficili? E. se. per esempio; ‘piacesse alle autorità 
romane che i cattolici non debbano prestar ser- 
i vizio nella polizia ‘e nell’esercito (04! oh!) e non 
debbano servire una sovrana che avrebbe san- 
zionato la nostra misura (oh! o4!)... Le vostre in- 


che. ciò non, avverrà, ed io.me.ne, rallegro. (si 
ride), ma: io che ho. letto la storia con. vatten- 
zione vi dico che la corte: dì Roma, in. fatti‘ di 
delimitazione delle ;cose spirituali. e temporali e 
di discordia tra cattolici e protestanti non. offre 
né garanzia nè, sicurezza. sufficiente. (Applausi). 

La giurisdizione spirituale viene sempre estesa 
il più ampiamente possibile dalla corte di. Roma 
(applausi). E poi ‘piacciavi esaminare, a fotido, il 
rescritta;,del papa e la lettera pastorale del dot- 
tore Wiseman; in questi due documenti si parla 
delle nostre sedi episcopali come se non. vi esi- 
stessero vescovi. La creazione delle sedi di South- 
wark e di Westminster è quanto proclamare che 
i la chiesa protestante è nulla e non ‘avvenuta’, 
cppure è annullata e abrogata. Un' tale ‘potere, 
i domando io, può forse essere tollerato rimpetto 
all’autorità: della nostra sovrana? Il mio onore- 
i vole amico , sir James Graham, risporide a co- 
desta- quistione come, se, il. dottore. Wiseman 
i istesso gli dettasse la\risposta, \mentre. è. pur evi- 
dente che la circoscrizione.delle diocesi non può 
farsi senza il consenso ‘dell’autorità Sovrana, e 
che la nomina dei vescovi è un’ atto non spiri- 
tuale ma' temporale. Dappertutto , nei paesi pro- 
testanti come nei paesì cattolici, questa nomina 
è riservata ‘all’autorità regia. 

Noi fummo rimproverati per non aver agito 
rigorosamente contro ‘il dottore Wiseman, in 
virtù dello ‘statuto di Riccardo IL e delle pena- 
lità del premunire. Ma se noi avessimo agito in 
questo senso, che, sarebbe. divenuto; questo ri- 
spetto che noi professiamo per la libertà religiosa? 
Che sarebbesi. detto se moi avessimo ottenuto 
contro il dottore Wiseman! una condanna ‘con 
cùi ‘fosse ‘spogliato ‘di ‘tutti i-suoi beni è lo cac- 
classe in carcere.a piacimento della corona? Cosa 
avrebbe pensato ‘il popolo .di quest’ applicazione 
di vecchi statuti caduti da secoli in disuso? Sì 
sarebbe gridato all’oppressione, alla persecuzione, 
al delitto di lesa ‘libertà religiosa. Tutti hanno 
riconosciute che l'atto: d’ aggressione era ‘stato 
estremamente ‘arrogante; ma. nissuno “ha saputo 
ancora proporre una misura diversa dal nostro 
bill.((Uete). Lord. Stanley ‘avrebbe’ voluto | che 
dopo aver ‘adottato una risoluzione: contro l’ag- 
gressione rimanessimo due anni senza. fai nulla, 
Se vi sì propone ‘niente da fare, perchè non 
aderire al bill che vi sottomette il governo? per- 
chè non'‘sanzionarlo, non fosse “che difetto 
d’altro migliore? (st ride). ; 

Quanti. commentari non si fecero mai sulla mia 
lettera al vescovo di Durham di cui bisogua pur 
ch’io parli, perchè tanto: se n'è parlato (sé ride). 
Si trova il mio bill debole in paragone del .lin- 
guaggio tenuto. in quella lettera; ima ‘se vuolsi 
attentamente esaminarne lo spirito sì vedrà ch'io 
diceva come dico tuttora che la vostra ‘miglior 
difesa, la vostra miglior sicurezza coniste, nella 
libertà del paese, nella libertà del popolo, nella 
libertà politica, di cui avete goduto, sì lungo 
tempo, e che ,voi saprete conservare. Ma questa 
libertà. non è una ragione per cui non s’abbia 
da adottave ‘qualche disposizione nell’interesse 
della supremazia della Corona e dell’indipen- 
denza del paese; c in questa disposizione prefe- 
risco esser troppo inite piuttosto che troppo se- 
vero (udite). CE 

Si volle pretendere che la prima clausola del 
bill consacrava tin sistema di persecuzione e di 
oppressione. Perchè dunque i cattolici. romani 
per ben vent'anni non hanno mai fatto lagnanzé? 
Perchè nel 1830, quando ivescovi ‘cattoliti \to- 
mani parlarono della legge' che la prima  clau- 
sola altro non: fa che riprodurre, lo. fecero con 
parole di soddisfazione e di approvazione? Giam- 
mai i vescovi e arcivescovi cattolici romani tol- 
sero.ad imprestito i loro titoli. da una città 0 
terra del regno unito; ;0; almena non lo fecero 
mai pubblicamente. Ed. è così che si usarono-i 
titoli .di arcivescovi d’Armagh e di ‘Dublino. Così 
pet 21 ‘anni cosa fu della vostra pretesa oppres- 
sione, della vostra ‘persecuzione immaginaria ? 
| Meno che niente (applausi). 


in 


Quando ‘i vescovi cattolici romani . avranno 
visto il bill adottato dal Parlamento, siate certi 
che non prenderanno i titoli vietati. Ma se nuove 
aggressioni avessero luogo, se. si: volesse privare 
il popolo irlandese dell’educazione mista, se si vo- 
lessero. togliere ‘al Parlamento inglese i suoi po- 
teri a questo riguardo; in tal caso diventerebbero 
necessari altri atti (udite/) perchè ognun vede che 
il sistetva d’ insegnamento non può essere ab- 





bandonato intieramente e senza controllo al clero 


cattolico romano. 


Jo vi prego di considerare che questa non è | 


una quistione» fra cattolici. e protestanti, ma sib- 
bere una quistione fra la Corona e il popolo 
d'Inghilterra da una parte, e la sede di Roma 
dall'altra. [o credo quanto a me, prendendo in 
considerazione gl’ interessi dei laici cattolici ro- 
mani e .i pericoli di dottrine oltremontane che 
da Roma si vorrebbero qui importare, io credo 
che è dell'interesse dei cattolici stessi, e che. vi 
corra pericolo la salvezza dello Stato, che. le 
concessioni del 1829 siano consacrate da un atto 
del. Parlamento, eticevano la ‘loro esecuzione’ 
nello spirito che le ha dettate. Da ‘quando ebbi 
l’onore di ‘dirigere gli affari pubblici, io ho co- 
stantemente vegliato perchè i cattolici. romani 
avessero la loro buona parte, la for giusta parte 
i nell’amministrazione degli affari. del paese: è 
j loro diritto (ascoltate/). Umile combattente io ho 
[rear per la libertà dei miei concittadini cat- 






tolici  romani,' ed ho seinprevotato per essi in 
| questa Camera, troppo felice di contribuire per 
quanto fosse. in me.a promuovere la loro. li- 
| bertà civile e religiosa. Ma, lo confesso; ho dei 
sospetti, ho delle apprensioni quanto alle dispo- 
sizioni. future della Corte. di Roma. Io non so 
se debba arrossire d’esser meno liberale di Mil- 
ton ‘(e Locke, meno moderato di Hampden e 
Pym, e di tutti i grandi uomini che hanno di- 


guaggio insultante. a. parenii.. di un onorevole i terruzioni significano certamente che questa sup-|feso la libertà della; Camera. contro la tirannia 
gentiluomo che siede come egli in questo recinto. | posizione, non può avverarsi.(n0! n0!). Voi dite Idi Carlo I, amici della libertà. Molti fra ‘essi 


{ han formulato le loro idee sulla. libertà di co- 
scienza è la tolleranza delle opinioni. 

Ma tutti. essendo di parere di ammettere i cat- 
tolici romani alla divisione. del:potere, sentivano 
| è pensavano ‘chè vi, era nel carattere della corte 

di Roma qualche cosa da far temere le sue in- 
i vasioni | (ascoltate). Io ho, sempre. proclamato 


| questo pensiero che mi (domina, che cioè mi sì 





«cattolica, romana, (applausi). Questo sentimento 
sì è accresciuto, si è fortificato iù me. nel. ver 
dere-i nuovi sforzi -della. corte romana: ma non 
pet questo io sono e sarò sempre: il. partigiano 
della. libertà religiosa (applausi). L cattolici ro- 
mani debbono farmi giustizia, ciò.in me ricono- 
scendo. Io. fui troppo spesso - maltrattato nelle 
elezioni popolari, perchè: m’era. dichiarato loro 
campione (applausi). Ma lungi da me l’idea di 
voler mai. confondere la. «libertà religiosa con 
quella. dell’ambizione papale e delle di, lui usur- 
pazioni. lo credo che la libertà  dell’Inghilterra 
e la libertà dell’Europa guadagneranno coll’ado- 
zione del bill (strepitosi applausi)». La discussione 
è prorogata all’indomani: la. Camera s’aggiorna 
ad un’ora del mattino. (Times). 





— Camera dei comuni. Seduta del:21\ marzo. 
Moore. Ricordandò le scene :tumultuose che 


ebbero luogo nella’ seduta. precedente, sì scusa 
per non aversì saputo contenere nel manifestare 
troppo vivamente la sua indignazione, sentendo 
applicare espressioni indecenti a un nome sacro 
che ‘si dovrebbe rispettare in uha assemblea!eri- 
stiana. Se: le. allusioni; di cui. parlo,:dice l’ora- 
tore, invece. d’essere 
Madre di Dio, avessero colpito la madre di un 
principe di questo paese, sarebbero state represse 
immediatamente. To non sporcherò le mie lab- 
bre col. nome che fu wsato parlando delle suore 
cristiane ‘che  consacrano' la lovo.vita ‘alla reli- 
gione;e. alla carità; solo mi contenterò di far 
appello alla-coscienza di tutti gli inglesi. 


vedrà ‘costantemente contrario alla; supreniazia 


state fatte a nome. della. 


Russell. To. non era. presente quando ebbe. 


luogo l’incidente’, ma posso; dire che il linguag- 
gio: del, presidente, mi ha sembrato conforme in 
tutto agli usi della Camera (applausi). Io certa- 
mente, desidero, che le libertà della Camera non 


siano circoscritte; ma son, sicuro che a ognuno; 


di.voi rincresce che un membro possa dire qual- 
che cosà. suscettibile. di offendere uno, dei suoi 
colleghi cattolici (applausi). 

Parecchi oratori parlano, sullo stesso soggetto, 
ed. esprimono ‘la. speranza che simili scene più 
non. si rinnoveranno. 


Si riprende .la ‘discussione del bill sui titoli © 


ecclesiastici. 
Alla. partenza ‘del. corriere parlava il signor 
Osborne. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del 22. marzo. ; 
| L'Assemblea adotta in principio 3 progetti di 
interesse locale. Quindi vota due crediti straor- 
dinarii per l’acquisto dei quadri del già re di 
Olanda e di altri d'pinti ed opere di scultura. 

Ha udito in seguito la lettura del rapporto 
sulle petizioni. 

Sopra una, petizione del sig, Campel, ex-sotto- 
ufficiale; che si. duole di essere stato, illegalmente 
tolto, dal suo grado, e domanda giustizia , ha 
avuto luogo una discussione animata, nella quale 
han ‘preso parte‘ i signori Cavaignac, Charras, il 


ministro della guerra Randon, Valentin, e venne 


chiamato all’ordine il signor Bertholon. In fine 
l'Assemblea votò il rinvio della istanza alla com- 


missione, 
Venne, poi aggiornata a sei mesi una domanda 


per interpellare. il ministro ‘dell’interno sull’or- 


dinanza del gen. Castellane, che limita a 360 il 
numero delle persone, che accompagnano la 
spoglia mortale dei loro parenti ed amici. 


È rimessa a lunedì a otto la deliberazione sulla 


legge per la tariffa degli zuccari e caffè... 

Altra domanda di interpellanza al ministro 
della guerra fu depositata dal signor Raudot re- 
lativamente ad una spedizione autorizzata dal go- 
vernatore generale dell’Algeria. S’impegnò su 
quest’oggetto una discussione, che non fu com- 
pita e fu aggiornata a lunedì,: 


— Una proposta è stata presentata dal signor” 


Desmousseaux de Givré, così concepita : 

« Aggiungere all’art. 90 del. regolamento il se- 
«guente paragrafo: — Una petizione portata in 
« prossimità dell’ Assemblea da un attruppamento, 
«non potrà essere nè ricevuta ; nè ‘depositata 
«agli uffizii. » È È 

— Berryer ha definitivamente ritirata la sua 
proposizione relativa al rimborso dei 45 cente 
simi, con lettera diretta ‘al presidente ‘dell’ As- 
semblea. ‘ 

— Si legge nell’Evènement: Le voci di rico- 
stituzione ininisteriale continuano a correre cor- 
redate di varianti. d’ogni genere. Il nuovo gabi- 
netto sarebbe composto dei signori Barrot, Ba- 
roche, Fould, Rouher ecc. 

Questo ministero si presenterebbe all’Assem- 
blea con due progetti di legge: il primo portante 
l’abrogazione della legge del 31 maggio; il se- 
condo relativo alla revisione della costituzione 
colla clausola: « Che la revisione sarebbe votata 
senza la misura costituzionale che esige, per 
quest’atto parlamentare, la maggioranza di tre 
quarti dei voti dell'Assemblea. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il 18 marzo 
il Consiglio federale è addivenuto ad alcune im- 
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portanti risoluzioni. sulle strade ferrate: esso sì 
è cioè pronunciato in favore del sistema del sig. 
consigliere Geigy circa all’organizzazione delle 
strade ferrate svizzere, portante che la Confede- 
razione indichi le singole linee le quali si co- 
struiranno e saranno attivate in comunione coi 
cantoni interessati nelle singole linee. Le somme 
di danaro necessarie saranno procurate mediante 
l'emissione di obbligazioni di 500 fr. nuovi, per | 
le quali sarà garantito un interesse di 3 1]2 per 
0/0 alieno. Il. deficit sarà sopportato per due 
terzi dai cantoni interessati e per un terzo dalla 
Confederazione. Il ricavo netto spetta ai posses- 
sori delle ‘obbligazioni sinchè. esso giunge al 4 


per 0/0; del di più del 4 per 0/0 la metà è per |. 


loro, e l’altra metà è applicata ad un fondo di 
riserva. 

— Il generale Dufour” riferisce che l’incanto 
dei mobili del barone Grenus ha reso la somma 
di 30,009 fr. nuovi. 

— Il Foglio Federale nel suo numero 14 del 
19 marzo pubblica i regolamenti sulla rifondita 
delle antiche monete ‘svizzere. Questa deve farsi 
successivamente per gruppi di Cantoni, comin- 
ciando da sud-ovest, escluso per ora Ginevra, e 
finirà all’est, secondo le indicazioni della com- 
missione federale. Il ritiro delle antiche monete 
d’oro, d’argento, di bilione e di rame si farà 
contemporaneamente in ciascun Cantone nel ter- 
mine di due mesi. Dal, giorno fissato-per il prin- 
cipio delritiro delle inonete in un Cantone, entra 
in vigore il nuovo piede monetario, e le antiche 
monete non hanno più corso: che ‘al nuovo va- 
lore. Un mese dopo il detto giorno, le casse di 
ritiro e quelle delle poste e dazii sono sole ob- 
bligate ‘a \ ricevere le antiche monete in paga- 
mento, niun altro. essendo. tenuto a \riceverle a 
qualsisia prezzo: due mesi dopo esse monete sa- 
ranno definitivamente fuori di corso, 

Il ritiro sarà fatto a norma della tariffa da 
pubblicarsi, e contro monete Jegali al nuovo 
piede monetario. La commissione federale farà 


ai Cantoni le anticipazioni necessarie per il ritiro. 


Saranno rifiutate dalle casse di ritiro le monete 
false , le irreconoscibili e. cancellate, non che le 
monete della repubblica elvetica inferiori ‘al 10 
batz, queste essendo già ‘state ritirate e rifuse 
con decreto .della Dieta 24 luglio 1818. L’orga- 
nizzazione del ritiro è affidata ai Cantoni sul 
loro territorio, ana sarà in armonia colle misurè | 
prese dalla commissione federale, ed avuto ri- 
guardo: al breve termine del. ritiro, i Cantoni 
dovranno vegliare attentamente - agli interessi dei 
loro abitanti. La commissione federale entrerà 


° in relazione solamente con una sola cassa in 


‘ nuova Coniazione NI@e eat 


in poi 


ciascun Cantone da indicarsìi da questo; ma farà 
tutto che sarà in lei per attivare e facilitare 
.l’operazione. del ‘ritiro. Le monete saranno in- 
viate alla commissione federale in Berna; la quale. 
veglierà alla‘ rifusione, per cui si. ordinano le 
più dettagliate discipline. 

Al regolamento è annesso il conto della per- 
dita presuntiva di ‘ciascun cantone in conseguenza 


" della riforma monetaria ‘elaborato dal perito fe- 


derale , direttore di banca ,  Speiser , sulla base 
delle notizie fornite dai cantoni, ed adottato-prov- 
visoriamente come base degli bb blighi che questi 
«devono adempiere giusta l’art. 12 della. legge. 

La perdita totale brutta è di fr. n. 2,811,341 

. Da questa devesi dedurre l’utile sulla 
» 1}300,000 | 

La perdita totale residua in fr. n. 1,511,341 

I cantoni che hanno maggior perdita sono-Vaud 
(292,089); Lucerna (223, 820); S. Gallo (206,946); 
la perdita netta del Ticino è di 65,006 fr. nuovi. 
All’incontro Turgovia guadagna 27;032 fr., Sciaf- 
fusa 6,513, Alto Unterwalden 2,269, Appenzello 
int. 1,800, Zugo 1,600, ed Uri 409. 

— Giusta il contratto del 31 gennaio conchiuso 
colla zecca di Parigi, per il principio del pros- 
simo anno devono. essere. forniti 7 1/2 milioni 
di franchi nuovi (5,750,000 moirete di cinque ; 
due, uno e mezzo franco), dovendo dal maggio 
essere forniti mensilmente 800,000 a 
900,000 franchi delle suindicate quattro specie. 

— Il consiglio federale ha ordinato l’interna- 
mento dei rifugiati francesi ed italiani, e ne ha 


date avviso ai cantoni che devono riceverli, che | 


sono Zurigo, Lucerna, Argovia, S. Gallo e Tur- 
govia. lì numero ed i nomi degli individui as- 
segnati a ciascun cantone saranno a suo tempo 
indicati a ciascun governo dal dipartimento. fe- 
derale di polizia. La cîrcolare nota inoltre, che 
questi rifugiati non cadranno a carico della pub- 
blica beneficenza. 


-atriviste 








ALEMAGNA.— Berumo; 19 marzo. — Vi è 
molto movimento per l’elezione di un deputato 
alla seconda Camera che avrà luogo domani. Il 
ministro dell’interno e il redattore della Nuova 
Gazzetta di Prussia avendo abbandonato la loro 
candidatura, i voti ministeriali sì concentreranno 
sul colonnello. Prewitz, il quale costiusse la for- 
tezza federale di Ulm. ..Il signor ‘d’Arnim per 


arte sua si é dichiarato in favore del consigliere | 


Merkel, il quale pubblicò recentemente varii 
scritti nel senso dell'opposizione. Ambo i partiti 
fanno conto sulla vittoria; 

— L'autorità ha vietato la rappresentazione della 
«Muta di Portici di Auber; che era stata an- 
nunciata all'opera italiana. Questo divieto . fece 
mal senso. 

— Si dice che ‘un castello sulle vicinanze di 
Coburg sia stato comprato dalla Regina Amalia, 
vedova di Luigi Filippo, e si crede che vi. vo- 
glia fissare per alcun tempo la sua residenza. 





SPAGNA. — Maprip, 17 marzo. — La Camera 
dei deputati, approvò quest'oggi l’art. 1 del pro- 
getto di legge per la levata di 35m uomini. Si 
crede che la discussione sarà terminata quest'oggi. 

— L'affare del concordato sembra risolto. Il 
signor Riquelme, capo di divisione al ministero 
degli esteri deve partire per Roma affine di scam- 
biare le ratifiche. 


RISORGIMEN' ro GIORNALE QUOTIDIANO 















































l'applicazione delle pene disciplinali, le quali, propria- 
mente parlando, e secondo l’accettazione del vocabolo 
nel vero senso legale, non sono vere pene, ma invece 
sono provvedimenti di una speciale patura, che ri- 
sguardano l'ordine interiore dei tribunali e Ja dignità 
della magistratura. 

Perciò è che mentre divisò nel progetto n attri- 
buire la-cognizione delle cause pei reati imputati ai 
giudici, a magistrati e ‘tribunali diversi da quelli a 
cui essi giudici appartengono, non si esitò punto, se- 
guendo in ciò l'esempio delle altre legislazioni, di 
commettere la giurisdizione disciplinale ai magistrati 
e tribunali:stessi di..cui fanno parte gli. individui im- 
putati, e detti. magistrati e tribunali: vengeno. per 
tal guisa a costituire un tribunale domestico, che a- 
gendo ‘sull’individuo, ‘veglia alla conservazione della 
dignità, dell'onore di tutto il corpo. 


Perciò è che in questo progetto sono bensì deter- 
minate la qualità ed. il grado delle pene disciplinali, 
ma la loro applicazione è abbandonata al criterio, al 
sentimento, alla coscienza dei giudici. 

Vana impresa sarebbe quella di voler espressamente 
definire gli atti che possono dar luogo all’azione di: 
sciplinale, ed applicarvi le.pene, pigliando norma dal 
codice penale. Le regole! della delicatezza e ‘dell'onore 
non si possono ridurre a'sistema., e troppo; difficil- 
mente si prestano, alle definizioni. 

La sezione terza tratta dell'azione e del precedi: 
mento disciplinale. 

Premessa le regola fondamentale che l’azione disci- 
plinale si esercita indipendéntemente da'ogni azione 
penale o civile, si prescrivono Je forme che sono ap- 
propriate alla particolare natura di tali giudizii, e le 
quali è forza che si discostino dalle regole ordinarie 
ditprocedura. Quindi;non si ammettono i difensori è 
si trattano gli affari a porte chiuse... 

Finalmente li quarta sezione ha per oggetto la 
revisione e la creazione delle deliberazioni in ma- 
feria disciplinale. | . 

Si potrà chiedere. ai aa d'appello la revi- 
sione delle deliberazioni disciplinali dei tribunali di 
prima. cognizione ;‘ ma quaîito alle deliberazioni dei 
magistrati d'appello, la revisione potrà chiedersi al 
magistrato di cassazione pet sola ragione  d'incom- 
petenza, o per eccesso di potere. 

Ciò parve più consentaneo al carattere tutto pro- 
prio della disciplina giudiziaria, alla dignità dei ma- 
gistrati di appello, ed alla instituzione del magistrato 
ili cassazione. 

Per quanto sia dell'esecuzione delle deliberazioni, ‘il 
modo'che si propone | nell'ultimo ‘degli articoli è cer- 
tamente ‘il più ovvio, e maturalmente deriva dalla 
qualità stessa delle pene disciplinali che saranno ‘ap- 
plicate. 

Questo progetto, o signori, di cui venni accennando 
breyemente le ragioni, se verrà ridotto in legge, po- 
trà all’uopo formare uno dei titoli. della legge gene. 
rale sull'ordinamento giudiziario; ed il medesimo 
avverrà degli altri particolari progetti sull'ordina- 
mento speciale del pubblico ministero, e sovra certi 
provvedimenti relativi alla polizia giudiziaria, a 
quanto prima vi saranno presentati. 

) Progetto DI LEGGE. 
Della.inamovibilità, dei procedimenti contro i giu- 
dici, e dei provvedimenti disciplinali verso di essi, 

... Caro I — Dell'inamovibilità dei giudici 

e dei suoî effetti. 

Art. 1. 1. giudici che a termini dell’ articolo 69 dello 
Statuto hanno acquistato l’inamovibilità, non possono 
essere privati della loro.cavica, nè sospesi dall’eser: 
cizio delle loro funzioni nè senza il loro consenso 
traslocati o posti in aspellativa o a riposo anche con 
pensione di ritiro od altro'assegnamento, se non nei 
casi previsti da questa legge e secondo le forme i in 
essa prescritte. ; 

‘Art. 2. Nel‘caso in cui venga ridotto il numero. dei 
membri di ‘un magistrato 6 di un tribunale, la ridu- 
zione fra quelli inamovibili cadrà , in ciascun grado 
soppresso; sui membri meno anziani. GA: 

Art. 3. Ogni condanna di vn giudice ‘inamovibile a 

cui non sia.stata aggiunta; l'interdizione dai pubblici 
uffizi\ verrà trasmessa al magistrato di cassazione. 

Esso, secondo la natura +e la gravità del reato, 
potrà dichiarare che vi è luogo al di lui traslocamento, | 
o rivocazione, 0 dispensa da ulteriore servizio colla 
pensione od indennità cui possa aver diritto a ter- 
mini della legge” 

Art. À. Ogni giudice contro cuì sia lasciato un man 
dato di arresto s'intenderà sospeso di pien diritto dal- 
l'esercizio delle sue. funzioni fino ‘a giudizio defi- 
nitivo. i i 

Art..5. Ogni giudice inamovibile condannato a pene 
ne eccettuàte le pecuniarie,-non potrà pro- 
seguire nell'esercizio delle sue funzioni, nemmeno in 
pendenza d'appello, prima che Ja sentenza sia-stata 
riparata, 0 scontata pienamente la pena.. 


Art. 6. Verrà trasmessa al ‘magistrato di cassazione 
qualunque ordinanza o sentenza in materia criminale 
o correzionale che dichiari non farsi luogo a proce- 
dimento, o pronunci assolutoria a favore di un giu- 
dice inamovibile per estinzione dell’azione penale, o 
per mancanza di prove di reità. i 

Il magistrato potrà. secondo-le circostanze, pro- 
nunziare, che vi è Juogo--a trastocare o rivocare. il 
giudice, 0 a collocarlo: a riposo, se ne potrà essere il 
caso, 0 a dispensarlo.;da ulteriore servizio ,; colla in- 
dennità cui possa avere diritto. 

Art. 7. Se un giudice inamovibile ricusasse di adem- 
piere un dovere impostogli dalla legge, dovrà essere 
denunciato al magistrato di cassazione.  - 

Il magistrato potrà, secondo le circostanze, sospen- 
dere il giudice, o‘dichiarare che vi è luogo alla sua 
rivocazione:. ; 

Art: 8. Verrà pure denunciato al inagistrato di cas- 
sazione per gli effetti, di cui all'articolo precedente, 
ogni giudice ‘inamovibile, cil/quale ‘dia prove di abi. 
tuale negligenza, 0 con fatti gravi abbia compromesso, 
sia la propria riputazione, sia la dignità del corpo. a 
‘cui appartiene. 

Art. 9. Quando per qualsiasi circostanza un gindice 
inamovibile. non possa più convenientemente ammini-. 
strare la giustizia nel luogo di sua residenza, e rifiuti 
di ‘essere traslocato, il magistrato di ‘cassazione di- 
‘chiarerà che vi'è luogo alla di lui traslocazione. 


— Il foglio ufficiale pubblica il cr de- 
creto : 

Ministero di grazia e giustizia. _ di Regina 
(che Dio la conservi) si è degnata ordinare che 
la convenzione fra Spagna e Francia per la 
estradizione reciproca dei malfattori sia eseguita 
dai tribunali per la parte che li concerne.. 
Madrid, 16 marzo 1851. Gonzales Romeroz. 


competa a pensione di riposo, o ad indennità. 

Art, 12. Ogni giudice inamovibile, che senza per- | 
messo o legittima causa sarà rimasto assente dal suo 
posto per giorni trenta continui , verrà denunciato al 
magistrato di cassazione., il quale potrà, secondo le 
circostanze , pronunciare la sospensione, o, dichiarare 
che .vi ha luogo alla di lui rivocazione. 

Art. 13. La disposizione dell'articolo precedente si 
applica ai giudici inamovibili, che, promossi o traslo- 
cati, lasciano trascorrere , senza speciale permesso 0 
legittima causa, un termine doppio di quello stabilito 
dalla legge, senza assumere l’esercizio Selle loro fun- 
zioni. 

Art. 14. Sarà pure soggetto alla a dispo- 
‘sizione qualunque giudice inamovibile , il quale entro 
un anno ‘siasi più volte assentato ‘illegittimamente. 
dalla:sua residenza, se la somma delle assenze sarà di 
giorni 60. 

Art. 15. Le denuncie indicate nel presente titolo 
saranno trasmesse al magistrato. di cassazione per 
mezzo del pubblico ministero. 

Il magisirato si riunirà in assemblea generale, ordi- 
nerà le informazioni che crederà convenienti, commet- 
tendole a quei giudici che stimerà., 

Potrà , ove il caso lo richieda, ordinare che il.ma- 
gistrato di appello od il tribunale di prima cognizione 
di cui fa parte il giudice denunciato, diano il loro pa- 
rere in assemblea generale.. 

Perciò che concerne il modo di procedere:nei casi 
sovra indicati, si osserveranno le norme prescritte. nel 
capo della disciplina. 

Caro II. — Della competenza e del procedimento 

pei reati imputati ai giudici. 

Art. 16. Allorquando. unigiudice‘o vice-giudice di 
mandamento, è imputato di contravvenzione commessa 
nella sua-giurisdizione, ne conosce inappellabilmente 
il.tribunale. di prima cognizione dal quale la giudica 
tura dipende. 

Art. 17. Se un giudice .in un tribunale” di prima co-' 
gnizione è imputato di un reato di competenza del |. 
medesimo, o. deferito in via d'appello alla sua cogni- 
zione, il magistrato d'appello designa’ per conoscere un 
altro tribunale del proprio distretto. 

Art. 18. Se un giudice in un magistrato d'appello è 
imputato di un reato di competenza‘del' medesimo, 0 
deferito alla sua cognizione in via d'appello, spetta al 
magistrato, di ‘(cassazione di designare un altro magi- 
«strato d'appello che debba conoscerne. 

Nulla però è innovato alle regole ordinarie di com- 
‘petenza, quanto ai reati, di stampa sottoposti;al giudi- 
cio dei giudici del fatto. (Continua), 





































PROGETTO DI LEGGE presentato dal ministro 
di grazia‘e giustizia alla Camera dei depu- 
tati nella tornata del 20 marzo 1854, sulla 
inamovibilità e disciplina dell’ ordine i rt 


ziario. 
(Vedi num. 1000). 


Il capo secondo tratta « della competenza è del pro- 
cedimento pei reati imputati ai giudici.» 

‘ Non è già che si vogliano , rispetto ai membri del- 
l’ordine giudiziario, costituire giurisdizioni eccezio- 
nali. Attribuendo ai tribunali di prima cognizione il 
decidere delle contravvenzioni ‘imputate ad un giu- 
dice o ad un vice-giudice di ‘mandamento nella’ sua 
giurisdizione non si fa che dichiarare una competenza 
la: quale deriva da un'ordine necessario di cose.‘ 

Il giudice, non vi essendo nel.suo mandamento una 
autorità che possa esercitare quella giurisdizione che 
a lui appartiene, non può andare soggetto che a quella 
superiore del tribunale, e quanto al vice - giudice, 
perchè si trova collocato in troppo stretta relazione 
col giudice, non conviene Froceprnazio al di lui giu- 
dizio. È 

“Delle Contravvenzioni , secondo gli ordini ‘di com- 
petenza stabiliti. dal codice di procedura ‘criminale, 
deggiono conoscere i giudici di mandamento, salvo 

’appello, néi casi da esso codice determinati, al tri- | 
bunale di prima cognizione; nè una causa di semplice 
contravvenzione, di competenza del giudice, potrebbé 
essere recata avanti un magistrato’ d'appello. Ad evi- 
tare perciò che l'alta giurisdizione di un magistrato 
si faceia in niun caso discendere a semplici contrav- 
venzioni, è mestieri di stabilire che quelle imputate 
ad'un giudice o vice-giudice di mandamento, sieno 
dal tribunale inappellabilmente giudicate, 

poi conveniente, che ove’ si tratti di un reato 

imputato ad‘un qualche giudice di un tribunale di 
prima cognizione, per conoscerne, sia dal magistrato 
d'appello designato un altro tribunale del distretto; 
e che per identità di ragione venga osservata la stessa 
norma, qualora si tratti di un reato imputato ad un 
giudice di appello, lasciando che in simil caso un 
altro magistrato d'appello venga, per conoscere di 
esso reato, designato dal magistrato di cassazione. 

Per tal modo, senza punto creare nuovi ordini di 
competenza, si estendono espressamente a certi casì 
le disposizioni contenute nel capo II, tit. V, Hib. 3 del 
codice di procedura criminale , ove si tratta della re- 
missione delle cause da uno ad altro magistrato o tri. 

bunale. i 


Ma la ragione per cui dovrebbero rimettersi ‘ad altri 
magistrati o tribunali le cause in discorso, cesserebbe' 
affatto qualora si trattasse di un reato di stampa, pel 
quale dovessero aggiungersi.al magistrato d' appello.i 
giudici del fatto. La competenza. dei giurati, i quali 
rappresentano in certo modo la pubblica opinione del 
luogo in cui fu commesso il reato, meritamente, in 
simil caso, debbe aversi come indeclinabile. 

‘ Seguita il'capo' 3,-intitolato: Della disciplina pei 
giudici, il ‘quale incomincia per arnunziare in ter- 
mini generali l'oggetto ‘dela medesima. 

La disciplina non è limitata a contenere «i giudici 
nell'adempimento dei doveri. del loro uffizio, a quei 
doveri che sono positivi e perfetti, perchè propria- 
mente riguardano l’esercizio delle loro funzioni, ma 
si estende a quegli atti che offendono la dignità e la 
considerazione, non tanto dell'individuo che vi si ab- 
bandona, quanto del corpo a cui il medesimo appar- 
tiene; laonde la disciplina può talvolta discendere ‘an- 
‘che negli atti%che appartengono alla ‘vita privata; non 
già che debba «per tal guisa trasformarsi in. una in- 
quisitoriale indagine delle opere e dei pensieri; ma 
essa deve .colpire.i fatti esteriori , che, quantunque 
“non sieno dalle leggi puniti, non cessano però di es- 
sere riprovati dalla morale, e di commuovere sfavo- 
revolmente. la pubblica opinione. 

Premessa la detta generale disposizione , il capo 3 
si suddivide poscia in quattro sezioni. . 

Tratta la prima sezione dei provvedimenti discipli- 
nali, i quali consistono nell'avvertimento e nelle pene 
disciplinali, ché sono la censura, la reprensione, o la 
sospensione dall'uffizio. 

L'avvertimento fu così distinto dalle pene, perchè 
come si dirà fra poco, non è che uu effetto della sor- 
veglianza che nell’ordine gerarchico della magistratura 
il superiore debbe esercitare Sull’inferiore. 

Fra. le pene sembrava a primo ‘aspetto doversi ‘col- 
locare'il'richiamo all'ordine, ma poscia si considerò 
che essa pena «trovasi! virtualmente compresa nella 
censura, e che tra l'una e l’altra mal si.potrebbe scor- 
gere un vero: distintivo carattere. 

La seconda sezione ha per angomento il ‘potere ale 
sciplina!e, il quale si compone di due elementi, il di- 
ritto di sorveglianza e la giurisdizione. 

Il diritto di sorveglianza viene esercitato da persona 
a persona, e da corpo a corpo, e da esso nasce la fa> 
coltà di dare l’avvertimento. 

Quanto ‘alle persone, esso diritto appartiene prima- 
mente al ministro della giustizia sopra tutti i giudici 
dello Stato: È quindi concesso al primo presidente del 
magistrato di cassazione sopra tutti i giudici che lo 
compongono, ai primi presidenti dei magistrati d'ap- 
pello sui giudici dei magistrati a cui presiedono, ed al 
presidenti dei tribunali di prima cognizione sovra tulti 
i giudici del loro distretto; e similmente ai giudici che 
presiedono. a qualche sezione di magistrato o tribunale 
nel tempo delle udienze e deliberazioni che hanno a 
dirigere. 

Th soryglianaa da-corpe ‘a corpo.si esercita dal 
magistratodi cassazione sui magistrati appello, e da 
questi .sui tribunali del loro distretto, 

La giurisdizione disciplinale,. propriamente detta, è 
regolata nel progetto, in modo che appartiene in pri. 
mo luogo al magistrato di cassazione sui propri giu- 
dici, eccettuato il primo presidente, ed in secondo 

































VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 24 marzo. 

Schiloffsky Gio. di Russia, segretario del governo, da Ii ivorno. 
-- Page d'America; possidente ,. da Roma. —. Jonnsond 
John K. id.; id., da Milano, — De Caulaincourt de Vicence 
di Parigi, id., da Milano. — Hamilton Law Inglese, id., da 
*Roma. — Motitaomigny I . id., id., da Napoli — Wilcombe 
Roberto id. id, da Londra. — Marston Warden Williamid., 
id., id. — Valentino Williams d'Ameriva, id., da Marsiglia, 


Partiti il di 24 marzo. 


Sormani ‘Andreoni Lorenzo di M: flano; conte, per Milano; _ 
Barrington Carolina inglese, dama, per Svizzera, — Neig- 
bauder Ferdinando di Prussia, console di Prussia, id. — 
Saccardo Giuseppe di Schio, negoziante, per Milano. 





po del 24 marzo. in Torio, 
N. 18 


Dal 1 gennaio, «totale N. 1382: 
ULTIME NOTIZIE. 


Romane. :— Sappiamo . che in vicinanza di 
Ruspi in Romagna è stato ammazzato dalla pub- 
blica forza il famoso capo-banda detto il Passa- 
tore. Domani daremo .1 particolari. 

Mopesa, 22 marzo. ‘— Il Messaggiere di ‘Mo- 
dena annunzia' officialmente la partenza del conte 
e contessa di Chambord' per Venezia‘, avvenuta 
| il 20 corrente. © 

Panicr, 23 marzo. — Îeri l’altro la riunione 
delle Piramidi ha preso la seguente risoluzione ; 
« La riunione dichiara di essere risoluta a man- 
tenere nella sua intégrità la legge del 31 maggio 
1850, come legge organica applicabile alle ele- 
zioni politiche; dipartimentali e municipali. » 








Strassurso ; 21 marzo. — Îl disarmo della 
guardia nazionale si è compito il 20 senza osta- 
colo e senza strepito. Sopra 7,118 fucili che e- 
rano stati distribuiti non ne mancano che 49, e 
si spera‘\ancora di ritrovarli. — Lo spirito della 
popolazione migliora sempre: a fronte del di- 
sarmo della guardia nazionale, e dello sciogli- 
mento del consiglio. municipale, .il popolo è ri- 


nifestata. 

BrusseLte. — La Camera dei deputati del 
Belgio consacrò la tornata dei 21. nel discus- 
sione del trattato commerciale colla Sandegno 
che dovea continuare nell’indomani. 


Spacwa. — Si legge nella Nacion del 18.—leri 






sig. Bustillos ; ministro della marina che crede 
prendere il conio marittimo . dell’ Havana. Il 
generale Lersundi ministro della guerra passe - 
rebbe al ministero della marina ; il' marchese di 
Novaliches occuperebbe quello della guerra. 

Il signor Riquelme: è partito per, Roma onde 
fare lo scambio delle. ratifiche . del. concordato. 

Si. comincia nuovamente a parlare che il sig. 
Castro sarà. nominato capo politico di Madrid. 



















ArewaGnà. 
del. 19: 

La. causa.contro Hassenpilug cafe quest'oggi | 
esser-portata dinanzi, questò tribunale, ma i di- 
battimenti mon ebbero luogo-e non si sa a quando |; 












Art. 10 Ogni volta che il magistrato di cassazione 
avrà dichiarato che vi è luogò alla rivocazione 0‘col- 
Jocamento ‘a’ riposo di un giudice, ‘ovvero alla di dui 
dispensa dal servizio, ‘o a traslocazione, la delibera- 
zione sarà trasmessa dall'avvocato generale al ministro 
della .giustizia ,, acciò. promuoya 1 anniogo, decreto 
reale. 

Il giudice rivocato non potrà essere richiamato ad 
esercitare funzioni giudiziarie. 

Art. 41. Quando per un’infermità permanente, o 
per debolezza di mente, nn giudice inamovibile, più | 
non possa compiere i doveri della sta carica, e ricusi { nUOva autorità federale centrale, sotto condizione 


di ritirarsene, il magistrato di cassazione dichiarerà | iche’ alla Prussia restasse la serie esclusiva 


î 


luogo allo:stesso magistrato sopra tutti i giudici d'ap- 
pello di prima istanza e di mandamento, qualora in- 
tervenga che i magistrati d'appello, o i tribunali em- 
mettano 0 ricusino, o non possano esercitare la giu» 
risdizione che viene loro attribnita. 

Il medesimo si dispone quanto ai magistrati d'appello 
relativamente ai giudici loro, eccettuato il primo pre- 
sidente, che rimane soggetto al magistrato di cassa- 
zione; e così pure quanto ai tribunali relativamente 
ai giudici che li compongono, ed ai giudici di manda- 
mento del loro distretto, eccettuato similmente il pre- 
sidente che dipende dal magistrato d'appello. 

Questa giurisdizione così ‘ordinata si'esercita col- 





siano ‘rimandati, 

‘— La prima Camera di Prussia nella. ‘seduta 
del 20 marzo ha pronunciato, dopo breve discus- 
sione , ‘ed‘a gran maggioranza; ‘l'urgenza . delle 
ordinanze’ sulla Istampa; pubblicate ; nel giugno 
1850: i 

-*Si/ha da Dresda' che nellasultima ‘sua nota 
al principe Schwarzemberg il gabinetto di Berlino 
































oche vi ha luogo al.suo' ritiro, salvo: il diritto che gli | del potere esecutivo sailitane Il principe Schwar- 
g P princip 

zemberg > ‘avrebbe risposto che ‘la soluzione di 

| questa questione ‘dovea riservarsi, al e della 


conferenza ministeriale. 


del re dei Belgi ‘alla corte di Berlino, si rechi a (| 
Roma per negoziarvi un PRRABta tra il go- 
verno‘ FORO. e l’inglese. 7 





plice confezionamento. 


nobile. 


S'0Francesco: di Paola, ni 
e' nell’ alloggio già occupato dal ministro degli 
Stati=Uniti d'America; si'\esporranno  all’incanto | 


miolti - oggetti d’appartamento; ; 
genterie varie, oggetti ‘d’oro, mobili antichi fini, 3 
e moderni; in lettiere’ compite;: seggiole, seggio». | 


Ta cataratta, l’albugine, le infiammazioni; ecc., Î 


masto impassibile, e nessuna agitazione s'è ma- | 


davasi come positiva la sortita dal ministero del. 


— Scrivono da Greifswalde_ in data. 


cedeva ‘all'Austria va (‘presidenza esclusiva ‘della |; 
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— Dicesi ‘che il signor di Nothomb; ministro 





Sa NICCOLINI gerente. 


STABILIMENTO © 
dei Lavoranti Sarti. 


I Lavoranti associati, componenti tale stabili- i 





mento, speranzosi di veder coronate da nume- 
roso concorso le moltiplici difficoltà incontrate | 
in tale creazione, si fanno un'dovere di preve- 
nire il pubblico che detto stabilimento verrà aperto 
il giorno 4 dell’entrante aptile. Essi sperano chi 
ivi il cittadino d’ogni ‘rango troverà ‘articoli ‘ 
sua scelta, e che la. modicità dei prezzi ed 
buon gusto del vestire gli meriteranno sempe 
di più in più la confidenza delle persone dalle | 
quali saranno onorati sia di comandi, che di seggi : 


hi 





Contrada di Po, num. 58, casa Musy, al pisa È 
Il gerente GaciiARpone. i 









IN INCAN TO VOLON TARIO. 


D 
Mercoledì 26 colbetite e ‘successivi RO, | 
18 bis, piano nobile, | 


consistenti vin ave.) 





si 


loni ‘e ‘soffà., Buraeu, tavole; pendoli , specchi, | 
strati da camere , lingerie varie. sì. da letto che | 
da tavola ed ;in pezza, porcellane del Giappone, | 
di Sevres edi Francia; vasi; cristalli , cassa dif 
ferro-e molti altri oggetti che verranno incantati È 
e: deliberati per a si je 


I 
eric 1 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. | 


L'acqua celeste ‘del Dir Rousseau, Parigi, per Î 
la ‘guarigione radicale dei mali d'occhio, come 
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fortifica le viste! deboli, toglie la. gotta-serena 
i dolori più ‘acuti. 1 oiechà che scorgono ancora 
gli e effetti dell’ombravo della luce sono sicuri di 
ricuperare: affatto la vista fra rotto 0 quindici È 
giorni. > 

Se ne trovano fepositi presso i piîstipali far- 
macisti. Prezzo della boccia 10 franchi & af- È 
ranchino ‘ ile (lettere). 

* Ricapito in Torino. presso‘ il Gerente ad Risor- | 
gimento, ed in Genova alla casa di ‘commissione bo, 
V. Masera. e Comp. È 

Milano, Spezieria ‘Rivolta. Sertorio, num. 4331. 
Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del Sole. 


‘GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI ITALIA 1} 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO., 


Voli 31.95 

Si vende all’ufficio del Rissizimiehio e presso i | 
librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, al 
Torino, ed in Novara presso Enrico . Crotti. , 
-——_————_!——p—dÀ«ÀMWMlbtk.4 

DA VENDERE un cavallo di razza Meclem- È 
bourg , dell’ età d'anni otto, «bene addestrato 
alla sella...ed ;al tiro; immobile al fuoco sì 
della fanteria, che della artiglieria. — Diri- 
gersi alle scuderie dell’ albergo del Leone d 


San Marco. 



















MESSER E 











purgative, infallibili, che pigliansi.in' qualunque ora @ 
e fatte, per.essere prese anche coi cibi, senza chedî 


gestione. 
Queste pillole sono: ‘provate da 47-anni a Parigi. 
Recapito in Torino dul sig. Bussy presso Palfian È 
del Risorgimento. 6 
: In Genova'‘dal'sig.-N. Masera e Comp. 
In Novara dal'sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 








































Les amis des sciences n'apprendront pas sansì | 
plaisir que le ‘eéiébre’ Calculateur de la Tous 
‘raine, Henty Mondeux, qu’une grave indispo@ 
sition a retenu jusqu’à ce jour à Turin, Vi 
beaucoup mieux et qu'il donnera aujourd'hu 
mercredì, une Accadémie d'’adieu au thédt 
Sutera. — Il part Je lendemain: pour Génesé 


Li Teatri È questa sera. 7° 

'CARIGNANO. — La.drammatica compagnia Dondigi e | 
Romagnoli recita: ZUlupo di mare. Un buon vicino) | 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. SIA 


SUTERA.— ‘La drammatica Compagnia Rossi € Lei 
gheb, recita: Margherita di POrAOgne Regina d 
Francia. (Replica). E; 

GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounix. Con Qi pi 
iano. a due. 
















Tip. FERRERO E FRANCO. 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Proviv 


LR iù Li 








novarlo 
e inter- 










“SE RIVISTA Saf; 

‘stato ucciso il Passatore, e si spera in Romagna 
che i masnadieri ‘che rimangono siang distrutti in. 
i breve. Il Costituzionale di Firenze ha stimpata una 
i epigrafe in commemorazione dei morti a'Novara. Se 
i ministri possono diventare austriaci, Firenze nol può. 
Ci piace notare ‘chela causa del libero scambio: ha 
loggiimolti difensori in-Franeia. Il giornale La Patrie, 
Tche.è. di quelli, la propugna in un articolo:che. ri- 
Istampiamo. Corrono a Parigi Je stesse voci di cui ieri 
| (gi dava notizia un nostro corrispondente sulla ricosti» 
| tuzione d'un ministero. Ma nel mentre che da una 
‘parte si accérta, che, il presidente della repubblica è 
\inchinato a‘ propdrre la revoca déMla legge del 31 
| inaggio, da un'altra! parte leggiamo che l'associazione 
‘ de))a strada delle Piramidi, ove con Baroche e Fou- 
convengono gli amici dell’Eliseo, ha fatta di- 
fazione di sostenere simigliante legge. Sicché 
he su. questo. particolare versiamo in. quella in- 
ezza che è lo stato naturale degli animi intenti 
i studio delle cose francesi. È stampata una let- 
Berryer, nella quale dà ragione di avere riti- 
sua proposta di legge pel rimborso dei 45 
mi, ed'anche questa ‘lettera ci dimostra che, 
‘gli uomini di maggior senno oggi’ colà operano 
od a posta delle passioni politiche, disvolendo 
0, che vollero. ieri. Una deputazione di scolari 
a Victor Ugo, pregando si faccia avvocato del 
Michelet, (e. colla scusa d'un raffreddore il 
li ha con pochi paroloni rimandati soddisfatti. 
i per certo che il generale Aupick, vada amba- 
re a Londra. 
imera elettiva del Belgio discute il trattato di 





























(Camera dei comuni continua la discussione ge- 
1 bill sui titoli ;, la quale però. è probabile 
Tà chiusa nella prossima tornata... 

la politica, il primo oggetto della pubblica ate 





borsaiuolo entri nel: locale. :déll’ esposizione, 
immediatamente venir notato. . 
di Prussia nell’escir di palazzo corse pericolo, 


ale fu la paura avutane. l negoziati col. 
“l'Austria non progrediscono. Parlasi d’ un convegno 
“prossimo fra il principe Schwarzenberg , e A conte 
Manteulfe per mettersi d'accordo sui punti capitali : 
dicesi che la Prussia «si ‘dichiari ‘pronta‘a ‘cedere Ja 
presidenza. federale alla sua rivale, se questa levab- 
- bandoni l’ esclusiva presidenza. del .potere, esecutivo 
militare. { i 
Una viva discussione ebbe luogo nella Camera dei 
deputati relativaniente alla relazione sulla nuova legge 
della stampa. È noto come il governo prussiino abbia 
tempo addietro, emanate ordinanze ‘repressive della 
stampa. Si agitò quindi la- questione della loro costi- 
luzionalità. Arrecava; il ministero a sua giustificazio- 
ne, l'urgenza ; non .la voleva riconoscere l'opposizione. 
Ma la Camera, a: grande maggioranza, ammise l’ur- 
genza di quelle. ordinanze. I 
Ì Parlamento spagnuolo continua la discussione 
della legge per la levata di 55jm. uomini: 
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_ | (GIORNALI ITALIANI... .. 

1° Leggesi nell’Eco della Lomellina: 

ti . L'ISTRUZIONE ELEMENTARE NELLA PROVINCIA LOMELLINA. 


sì — Abbiamo sott'occhio un esemplare, del magnifico 
quadro statistico dell'istruzione primaria nella provin- 
cia Lomellina, compilato con mirabile. pazienza da 
questo benemerito R. ispettore delle scuole professore 
e —_ _  __—_—_ | io 


APPENDICE; 


DI ALESSANDRO MANZONI | 

e degli‘ultimi suoi scritti. |‘ 

) . iu idee , 

Non è una novità per nessuno de’lettori “un 
po” ‘diligenti (del Manzoni quella sta perpetua 
voler recare nelle opere di poesia 
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di- atteti distinti di verità, i quali la possano 
alloritanareda ogni idea d’artifizio, da'‘ogni ter- 
|. || MRizie di convenzione. Egli è stato sin da tempi 
10 frdel Concili tore uno de’più ardenti e' costanti 
‘propugnatori di una letteratura unicamente fon- 
data ‘sopra i grandi principi morali ‘e religiosi 
del cristianesimo, e però aliena da tutte le fin- 
zioni od imitazioni pagane. Le-sue opere tutte 
mai ne fanno fede. Ed è per certo da. questo suo 
Is ff continuo studio; confortato da lunghe e serie me- 
ue Y ditazioni non solo sulle nostre, ma sulle lettera- 
)0e ture straniere, che ‘egli venne sempre più. cons 
va | fermandosi. in' quelle Sùe dottrine; al segno di 
ii, considerare le stesse Sue opere come a gran 
re || Pe2z8 inal rispondenti..a queli suo concetto. Fin 
da quando pubblicava la tragedia. IZ conte di 
5 fl Carmagnola, ed avea uno di quei conforti, che 
— ffsono in ogni carriera, ma singolarmente nella 
letteraria; un'eccezione, voglio , dire il. giudizio 
1 € Bamico e solenne di un grande scrittore, aveva 
n0. | Statito il bisogno di fare una distinzione, pur 
Netomponimenti drammatici), tra.i personaggi 
Ncavati dalla storia e quelli dalla propria inven- 
ci |RME: Tutti ricordano infatti la lettera del Goéthe 


di NO Manzoni, e come in essa già si trovi adom- 
brata quella teoria che venne in questi ultimi 
giorni colorando; Tutti poi non avranno dimen- 
|licato che lo stesso Goéthe, il quale faceva del 
sa | Sio componimento un giudizio che. la memore 
Posterità ha confermato; riprendeva, il Manzoni 


Li 


Ora 


1 . i Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese L. 6. 

TOmua,: 1 Un anno L. 44, — Sei mesi.L. 24. — Tre mesi L. 13. = Un mese L. 650. 

(Estero. — Un anno L, 50. — Semestre L. 27. — Trimestre 14 50 — Un 

> franco ai confini. —Ufi sol Numero: cent. 40, — Dirigersi franco. di posta 

alla ione del Giornale In: Risarcimento. —Le anserzioni si pagano cent. ‘20 per riga 
licipati. — 1 manoseritti e le lettefe:non saranno restituiti. 






























—<n inse coeoile SÌ 











= 


Beluschi, e da-lui dedicato al presidente del consiglio 
provinciale della. istruzione elementare intendente 
Verga. 

Egli è un lavoro eseguito con raro senno e partico» 
lare esattezza, e noi non sapremmo come farne: più 
sentito elogio che esponendolo alla pubblica atten- 
zione nel patrio gabinetto di lettura. 


Sono in questo quadro indicati in altrettante cate-” 


gorie i nomi delle comunità della provincia, le loro 
popolazioni, le'scuole infantili, le scuole elementari 
maschili e femminili, e le scuole serali, il numero dei 
maestri elementari e delle maestre dellesscuole infan- 
tili e delle pubbliche scuole femminili, e gli stipendi 
assegnati a tutti e singoli questi insegnanti, il numero 
degli allievi delle scuole infantili e delle scuole ele- 
mentari maschili e femminili, e per ultimo il sumero 
delle sale adattate ad uso di scuole, colle indicazioni 
se sufficienti, se fornite d’ogni nécessario dggetto, sé 
inette all'uopo cui Sono destinate. 

Da questo quadro statistico è facile cosa il ricono- 
scere le vere condizioni della pubblica istruzione nella 
provincia Lomellina ed i non piccoli progressi ch'ella 
vi ha fatti in questi ultimi tempi. 

Noi ci riserviamo di dare nel nostro giornale qual- 
che più esalto cenno su questo prezioso lavoro stati- 
stico, del quale vorremmo che ad onore della provin- 
cia, a lode dei zelanti amministratori di non pochi 
municipii, ad incoraggiamento a non pochi altri, ad 
esempio infine a tutti, si facesse a pubbliche spese 
un'accurata stampa. Ed intanto non possiamo ratte- 
nerci dal presentare ai nostri lettori le. cifre comples- 
sive risultanti dalle ‘singole categorie del quadro stati. 
stico, e da‘‘queste essi vedranno quanto la nostra 
provincia ‘abbia già fatto” a ‘beneficio della pubblica 
istruzione elementare, e quanto se ne possa augurare 
pei tempi. avvenire. i 

La cifra complessiva portata in questo quadro della 
popolazione delle 69 comunità di che si compone la 
provincia, è di anime 141,626. 

Le scuole infantili erano 4 nel 4845, 6 nel 1848, 7 
nel 1850. 

Le scuole elementari. maschili ‘erano 75 nel'1845, 
76 nel 1848 e 96 nel 1850. 1 

Le scuole elementari femminili ‘erano’ 4 nel 1845, 
14 nel 1848, 30 nel 1850. 

Le scuole.serali erano 2. nel 4848, 24 nel 1850. 

1 maestri elementari per le scuole maschili erano 75 
nel 1845, 76 nel 1848, 96 nel 1850. i 

Le maestre per le scuole infantili erano 6 nel 1845, 
11 nel 4848, 13 nel 1850... È 

‘Le maestre di pubbliche scuole femminili erano 4 
nel 1845, 41 nel 1848, 30 nel 1850. 

Gli stipendi unicamente assegnati per le scuole ele- 
mentari maschili. nell’anno 1845 ammontavano a lire 
28,573, nel 1848. a ll. 32,481, nel 1850 a IL. 43,496. 

Per le. maestre di scuole infantili nel 1845 gli sti- 
pendi ammontavano a ll. 2,150, nel 4848 a II. 3,650, 
nel 1850 a Il. 4,350. ; 

Gli stipendi assegnati alle maestre di pubbliche 
scuole femminili ‘ammontavano ‘nel-1845 ‘a Il. 880, 
nel 1848 a Il. 4,400, nel 4850 a 11. 14,086. 

Il numero complessivo degli allievi delle scuole in- 
fantili nel 1850 fu.di 850 nell'inverno, di 840 nell’e- 
state ; quello degli allievi delle scuole elementari ma- 
schili era di 5,493 nell'inverno, di 3,410 nell'estate; 
quello infine delle allieve delle pubbliche scuole fem- 
minili era di 4,374 nell'inverno, e di 4,192 nell’e- 
state. È 

A queste scuole si devono aggiungere una scuola 
domenicale apertasi nel 1850,in Mede, e tre presepii 
o sale di ricovero pei bambini lattanti, aperte una in 
Olevano e due in Sartirana, I 

Le sale ad uso di pubbliche scuole giudicate suffi- 
cienti (e fornite di tutto ‘erano ‘78 nel:1850; quelle 
sufficienti, ma sfornite di oggetti erano 25, e quelle 
ipette erano 18. 

Noi. di tutti questi dettagli faremo parte ai nostri 


lettori; e, come poc'anzi dicemmo, torneranno essi a 
lode di molti, a rimprovero di taluni, ad ‘onore certa» 


«mente: di una provincia che anche a questo riguardo. 


non è ad aleun'altra inferiore. 


Leggesi nel Costituzionale di Firenze. 

Noi che ci siam fitti in capo la idea di star fermi in 
quei principii di legalità e di progresso i quali si riase 
sumono tutti nel propugnare e sostenere lo statuto 
fondamentale del 45 febbraio, e ci rappresentano l’u: 
nica e sola garanzia che valga a salvare gli Stati scom- 





‘di questo suo soverchio scrupoleggiare in poesia, 
non ravvisando egli ne’soggetti presi a trattare 
‘dal poeta»niuna necessità di quella tal distin- 
zione, anzi affermando che non v’ha. persona 


{storica pel poeta. Ma pare che il nostro autore 


non siasi. guari appagato di quell’autorità in una 
materia, nella quale però aveva’ tutta. quella 
competenza che in.tali materie si può richiedere. 
Cheechè sia, il Manzoni poco tempo dopo venne 
non a contraddire, ma a corroborare col fatto le 
osservazioni di. quel critico. Nell’ Adelchi non c’è 
più ombra di quella distinzione, ima in quella 
vece, l'autore facendo, com'è solito, il. critico: a 
se. stesso, si rimprovera questa creazione del 
protagonista appunto perchè carattere inventato. 
Fin qui i rincrescimentì e gli scrupoli andavano 
solo per la. tragedia; pelromanzo nulla avea an- 
còr detto; anzi quello che disse ‘a questo. ri- 
guardo ifu un’opera, per somma nostra ventura; 
che non va guari d’accordo colle presenti. dot- 
trine, vogliamo dire, / Promessi Sposi. Nessuno 
dopo venticinque anni (ed è un ‘discreto inter- 
vallo per giudicare se un genere di Jetteratura 
sia: falso) dacchè quell’opera. è pubblicata (ci 
guardiamo bene dal chiamarla romanzo, e tanio 
meno ‘storico, per nonricevere noi che lo di- 
fendiamo quei bei. titoli che gli vengono, dati 
dal suo autore ed accusatore), nessuno dico. sì 
aspettava, o poteva aspettarsi, che una tale opera 
salutata ‘ed ‘acclamata, non pure come uno 
stupendo lavoro. letterario ,. ma fe qui sta a 
gran, punto) eziandio come uno di quei benefizii 
che uno scrittore di eccelso merito possa fare 
a’ suoi simili, dovesse ricevere dopo tanti anni 
‘di lodi unanimi e meritate, dal proprio autore 
‘ua titolo, che. noi non possiamo neanche per 
modo di supposizione attribuirle. ; 

Eppure ciò che a molti, per non. dire a. tutti 


IL RISORGI 


una 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angeli e presso è principoli 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio librario. — 
Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, uffici di corrispondenza Fara, 

e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20, Berner's Street. — William Thomas, 
bureau universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand; 
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posti, e la. società. pericolante dalle tempeste che in 
sè. racchiude un avvenire forse bon remoto, se abbia- 
mo gravi e non infrequenti cagioni di rammarico e 
di affanni, non siamo privi però di certe tali soddisfa» 
zioni, che, se non sono compenso alle sventure che 
soffrimmo e soffriamo; non cessano di recare per' que- 
sfo un eonforto all'animo oppresso. 

E come volete, per modo di esempio, mon siaci ar 
gomento di soddisfazione il vedere. gli inutili sforzi 
nei quali si consumano i partiti estremi, ossia che in- 
tendano a rifare la società su basi nuove, dando una 
mentita alle Feggi organiche sulle quali riposa 5 ossia 
che assumano l'impresa egualmente disperata di rifare 
un: passato impossibile, dando. una mentita alle leggi 
provvidenziali dell'umanità, ed all’insegnamento della 
storia? . 3 

E come volete non siaci argomento di soddisfazione 
la confusione ‘e le contràtdizioni’ nelle quali s'impi- 
gliano certi giornali, i quali pare abbiano preso! l’as- 
sunto, 0! di bandire il buon senso, da questo povero 
mondo, 0 di screditare quei principii che pure esser 
dovrebbero per loro non «meno che per noîi più sacri 
- Così oggi il Conservatore ‘ci combatte per le diffi- 
denze da noi mostrate pei cavalieri di Malta, e domani 
ci stampa una lettera diplomatica, nella qnale appunto 
ciò che per noivera argomento di dubbio e di timore, 
per l’autore della lettera è certezza e fondamento 
nuovo di bizzarrie. Un altro giorno il Conservatore 
smentisce voci Incerte ili leghe e di alleanze; ed'eccoti 
una nuova lettera diplomatica od altri articoli di gior- 
nali stranieri fare di queste leghe e d: queste alleanze 
subietto: di tripudio ed argomento di nuove combina- 
zioni politiche e finanziere. Più tardi un'altra lettera 
diplomatica con un cinismo inarrivabile attribuisce la 
lettera apostolica sulle circoscrizioni episcopali d’In- 
Qhilterra alle insinuazioni dei memici di lord Palmer- 
ston, che volevano farne un'arma di guerra contro il 
governo inglese, e noi nel nostrogiornale consacriamo 
unjarticolo intero a combattere-la svergognata imputa- 
tazione, ma oggi l’Eco, dimenticando le lettere diplo- 
matiche e dimenticando il nostro articolo, ci tira la 
croce addosso quasi che noi siamo stati gli inventori 
di questa accusa che, se nacque'e prese credito, ebbe 
per padre la feconda. fantasia del Capefigue, e per 
comare Ja semplicità del Conservatore. Non la. fi- 
niremmo più, se imitando altri giornali volessimo far 
perder Ja testa ai nostri lettori in un laberinto di ci- 
tazioni. 

Altra ragione di soddisfazione ei fu:la rapidità colla 
quale gli uni dopo gli; altri si dileguarono tutti i so- 
gni più cari cui si abbandonava la. feconda fantasia 
dei nostri avversarii. Ora Ja circolare di Barthélemy 
doveva quasi per incanto, operare în Francia la re- 
staurazione della legittimità" del gius divino, e far 
pago il presidente della repubblica di una carica vi. 
talizia nell’Algeria : domani.le conferenze di Ulmutz, 
di Bregentz e poi di Dresda, dovevano ricostruire più 
forte che mai la sacra alleanza, e farla finita in Ger- 
mania e fuori collo spirito rivoluzionario, ‘che nel 
gergo d’oggi vuol dire collo spirito costituzionale. La 
nuova lettera ‘al signor Berryer doveva necessaria» 
mente produrre la fasione:di tuttii partiti monarchici, 
e sotterrare. sotto la monarchia tradizionale i principii 
abborriti dell'89. E. più tardi al ministero Russell ca- 
duto, deve succedere un ministero tory, ed albora 
Quai per la Svizzera, guai per il Piemonte, guai per 
il ministero d’Azeglio. i 

Se noi abbiamo in altri tempi sognato ed anche 
troppo sognato, ora assistiamo ‘spettatori di ‘altri 
sogni, è\di' altre illusioni, e ciò pure:ci conferma 
nella\nostra fede, ci consiglia \a persistere nei hostri 
principii, \ i ; 

\Ma una maggiore \soddisfazione proviamo quando 
vediamo. i nostri, principiî, o sanzionati dalle parole 
autorevoli di uomini reverendi, come ci acradde al- 
lorchè leggemmo la ultima pastorale dell’arcivescovo 
di Parigi, o quando li vediamo confessati da quegli 
stessi, la cui autorità e meno sospetta ai nostri avver- 
sariì. 3 

E qui abbiamo: bisogno di ricorrere anche noi alle 
citazioni, le quali per singolare fortuna ei sono sommi- 
nistrate ad un tempo dalla civiltà cattolica, da un 
Re morto) nell’esilio, e dal presidente “dei ministri 
viennesi. Bb. x 

La Civiltà Cattolica rispondendo al Costifuzionale 
Ponlificio dichiara « che lo statuto ‘costituzionale è 





i suoi lettori. \ed ammiratori), pareva e ‘doveva 
parere impossibile, il Manzoni, ce lo dà non solo 
per probabile , ma per dimostrato, cioé che il 
romanzo storico (lasciam parlare lui stesso ) è un 
componimento nel. quale riesce impossibile ciò 
che è necessario : nel quale non si, possono con- 
ciliare due condizioni essenziali , e non si può 
nemmeno adempirne una, essenilo inevitabile in 
esso, e una confusione Pepugnante alla materia, 
e una distinzione repugnante alla forma; un 
componimento nel quale deve entrare e la storia 
e la favola, senza che si possa nè stabilire, nè 
indicare in quale proporzione, in quali relazioni 
vi, debbano ‘entrare ; un componimento insomma 
CHE NON CI È IL VERSO GIUSTO DI FARLO, perchè il 
suo assunto è intrinsecamente contraddittorio. 
Il dire queste cose così nudamente è nulla, ma 
il pensare che le dice un uomo di alto valore 
e di profondi studi, che le dice convinto , deve 
generare non poca meraviglia, È bello però il 
vedere in che modo, e con qual genere d’argo- 
menti l’ autore siasi condotto ad una tale con- 
vinzione, e come cerchi condurvi gli altri. L’ab- 
bondanza e la finezza del suo ragionare; la no- 
vità delle sue conclusioni; le vedute sulle antiche 
e moderne letterature, e più specialmente su parec- 
chi autori celebri; e poi da per tutto, come sanno 
i conoscitori del suo stile, quelle grandi verità 
messe per incidenza, sono cose che, non riescono 
più nuove a nessuno, riuscendo però sempre 
generatrici di sommo diletto e d’ istruzione. Io 
sono , e debbo esserlo. per ognì ragione, alieno 
però di contrapporre a tanto lume di critica, a 
tanta potenza di raziocinio , un altro ragiona- 
mento cavato dalle viscere dello stesso soggetto. 
Credo sarebbe ottimo chi lo facesse, quantunque 
io non me ne senta nè la voglia, nè le forze. 
Ma per buona ventura anche de’ mediocri eti- 
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compatibile colla sovranità temporale del papa, che gli si chiede da ogni; parte; esso-ne dubita, e prova 
le costituzioni non sono contrarie al cattolicismo, e: che gl’imbarazzi del momento-partona'dall’incertezza 
che si puo essere costituzionali senza esser miseredenti ‘ che regna ‘sulle intenzioni dél presidente. Il signor 
(fascicolo XXIII, pag. 529). E qui facciamo omaggio | Barrot ricusò formalmente di comporre un gabinetto 
di riconoscenza all'Eco, che imitando il personaggio ! quando non gli fosse data per ciò carta bianca. 


di una certa commedia , reo di soverchia furbezza, si 


— Il Messager de l'Assemblée imprese a provare 


è data la pena di ristampare a parte, quasi per farci | una tesi. cioè, che non devesi darsi pensiero della re- 
onta, questa risposta che egli probabilmente non | visione della costituzione; ‘che dessa fu bastevolmente 


ebbe il tempo di ‘meglio ponderare. 


riveduta dalla legge del 31 moaggiò; che Vora di rista- 


Luigi Filippo poco prima di morire nel suo esilio | bilire la monarchia non è giunta ;/e che ciò ehe far 
di Claremont profferiva questa sentenza « Ogni auto- debbono gli vomini dell'oriline in ‘questo momento , 
rità che non emani dalla legge è‘autorità morta... | si è dî prepararsi alle elezioni dell'Assemblea! le gisla- 


Cercasi la pace e il riposo nel dispotismo? E signora! tiva nel 1852: L'Assembtea 


è d'altronde molto ostile 


forse che il dispotismo, oltre agli inconvenienti che | al principe ‘presidente, ch'essa accusa di gettare il 


sono proprii di lui, si concilia ‘perfettamente con 
quanto più temesi, si concilia cioè alla demagogia, 


colle rivoluzioni militari e popolari? Ed ignorasi 


forse che la tirannia non esclude. ma anzi'éè causa 
di debolezza, ? (Déhats 24 fevrier 1851). 







turbamento nel poese da' sei mesi in qua , e special 


dere il richiimo delli legge del 51 ‘maggio. 


— L'Assemblee Nationale ‘crede meno che mai ad 


Ora una confessione anche più importante: ci è | he a guadagnare il gabinetto di Berlino dalla sua e- 


somministrata dalla risposta del ‘prinevpe presidente 


«io (egli scrive) sono persuaso d«lla verità che ai 
«nostri tempi la sola forza fisica non può sostenere sciogliere il Parlamento. Fgoverni debbono neenparsi 
« alcuno Stato. » E cosa altro noi anatemizzati. dal Î 
Conservatore e dall'Eco siamo andati dicendo e pre- 
dicando da tanti mesi? Cosa diranno di questa di- 


e di Toscana ? 


chiarazione i gioraali semi-ufficiali di Napoli , di Roma 


E più sotto lo stesso principe presillende soggiunge; È 
Certamente l'uppoggio degli interessi materiali‘non | nella disunione. degli uomini dell'ordine, e che per 


può servire di per se solo a vincere la rivoluzione, 
ed a prevenire nuove catustrofi. La natura umona | Sidente. 


porla seco per necessilà , che in ‘ultima istanza gli 
inleressi spiriluuliî più alti, sono quasi sempre quelli 








strema tenerezza per un Parlamento tedesco? I siste» 
del ministero viennese al re di Wiirtemberg. «+ Anche | ma rappresentativo gli è riuscito sì hane! . 


Hlmi- 
nistero.prussiano’ sarebbe ; costretto. tosto o tardi, a 


ogni giorno specialmente di un grande concentra- 
mento di potere militare ,; od. a materializzare, la s0- 
cietà. Le perverse passioni, ricorrono alla, forza, e 
perché i governi non le reprimerebbero collo stesso 
Mezze? a»... i 

— Il Pays prova continuamente che il pericolo sta 


salvare il.paese ‘bisogna prolungare i poteri al pre- 


— L'Union pubblica la prima lettera di una serie, 
che la signora Annetta de Mauizières si propone, d'in- 


che mettono il mondo in movimento, e lo riconducono | Viarle. Codesta comunicazione è « destinata a mo- 
poi alla tranquillità, ancorché si manifestino sotto 


apparenze le più deformi e le più perverse 


Se la lingua non è stata data per occultare anzichè 
per manifestare l'umano pensiero, ci pare che in 
queste dichiarazioni ci stia Ja condanna esplicita del 
sistema che noi combattiamo ;. ci pare che queste ) 
dichiarazioni possano ‘servire di suggello a quante | Cantone richiesto dalla legge del 31 maggio, abban- 
proposizioni siamo andati svolgendo nel corso ditanti 


mesi; .ci pare che da queste dichiarazioni ne pos- 


siamo trarre argomento di una nuova soddisfazione e 


di nuovo conforto. 





GIORNALI STRANIERI. 


L'Indépendance Belge a proposito del trat- 
tato di commercio colla Sardegna, che si di- 
scute ora dalla Camera de’ rappresentanti, fa 


questa considerazione, dopo aver parlato dei 


vantaggi. commerciali: 


È . * 


razioni morali, noi richiameremo alla memoria dei 


» 


che debbono farci considerare per una fortunata 


sempre più i rapporti fra questi due paesi. » 
Rivista dei giornali parigini, 


. Tutto ciò in riguardo agli interessi 
materiali. Se poi vogliamo discendere alle conside- 
nostri concittadini, come facemmo nel pubblicare 


il testo .della convenzione, tutte le ragioni di sim- 
patia che esistono fra il Piemonte ed il Belgio, e 


circostanza tutto ciò che può accrescere e stringere 


Il giornale dei Débafs difende il governo dall’ac- 
cusa di avere impresa ùna ‘guerra senza }'assenso del- 
l’Assemblea, conforme all'articolo 54 della costitu- 


zione. La spedizione. ehe si. organizza in Affrica è 
priva d'importanza; essa era diretta contro la piccola 
e non contro la grande Uahaila; essa ha piuttosto un 


carattere amministrativo che militare. Lo Sless9 gior- 
nale rende conto dell’ultima tornata ‘della Camera dei 
comuri inglese, duve il signor Drummont potè dire | coli alla revisione,. 


che tutti i conventi sono..... case di prostituzione; Il 
tumulto fu. portato al suo, parosismo , ed il giornale 


dei Debats fa notare che nelle Camere inglesi si ha il 
costume di manifestare la disapprovazione, imitando 
i gridi di tutti gli animali creati; e vi sono di coloro 
che portano alla perfezione l’arte di abbaiare o di can- 
tare da gallo. Ecco perchè in quella tornata Je parole 
‘del signor Drummont trasformarono la. Camera in-un 


serraglio da bestie in rivoluzione. 

























strare il pericolo det temporeggiamenti. calcolati che 
raccomanda la parte degli antichi orleanisti, la quale 
si oppone alla fusione. » L'Union oecupandusi della 
risoluzione presa dalla commissione d’organamento 
municipale in quanto riguarda Je elezioni comunali, 
dice che la condizione del domicilio dei tre anni nel 


donerebbe gli interessi comunali a degli stranieri, ad 
una popolazione nomada. Ma, sia ben inteso che 
non si abbandonerà il principio della legge del SI 
maggio. i 

(.— L'Opinion Publique così ragiona intorno alla fu- 
sione: «Il conte di Chambord non può con onore. tor- 
nare in Francia, senza una combinazione orleanista 0 


glia Bonaparte possono ritornare e vivere con onore 


chia. La stessa osservazione è applicabile ai tre par- 
titi. « Noi ritorniamo tutti, dice l’Opinzon, se la Fran 
cia ricorda il nostro principio, Se tutt'altra combina» 
zione prevale, noi siamo esclusi.» o 

— L'Univers insorge vivamente contro. le parole 
i pronunziate. alla. Camera dei. comuni, e dice che 
era lungo. tempo che la Camera non aveva. offerto 
lo spettacolo, di una scena tanto ignobile. — Lo stesso 
giornale pubblica una delle due lezioni ehe cagiona- 
rono la sospensione del corso del sig. Michelet. 

— Il Constitutionnel ritorna; sulla nuova soluzione, 
cioè sulla revisione della costituzione quando che sia. 
«+ La sovranità della costituzione, dice, come la inten» 
dono i repubblicani della vigilia, è forse la morte della 
repubblica e della società. La sovranità del. popolo 
intesa come la intendiamo noi, e:come noi la iuter- 
pretarono.i repubblicani di tutte le scuole, è, una sor- 
gente di vita per entrambe, » I 

— La Patrie difende contro i giornali repubblicani 


zione che reclama Ja sovranità del popolo inaliena- 
bile, imprescrittibile all'art. 3, che pone degli osta- 


-— Il National, a proposito della rivocazione del 
signor Jacques, professore di filosofia, il quale scrisse 
parecchi articoli nel giornale La liberté de penser, 
di cui è-direttore, contro la religione cattolica, il Na- 
tional fa un terribile articolo sulla persecuzione eser- 
citata in nome della religione cattolica. Lv stesso 
giornale si, slegna pure;perchè l'Assemblea ha ri- 
messo.a sei. mesi le interpellanze intorno al decreto 
del generale Castellane, relativo ai funerali. nel cir- 


— L'Ordre cerca se il potere esecutivo ha voluto | condario della sesta divisione militare, sottoposta allo 


sinceramente formare il gabinetto parlamentare ‘che | stato d’assedio. 


i 





tici, questa volta, un gran critico ha dito egli 


stesso in loro mano gli argomenti belli e fatti, 

















de’ suoi quadri , e avrebbe forse corretto qual- 
che parte. Ma trattasi forse di una parte, quan- 


e che argomenti! da contrapporgli. Se la cosa | do v'è innanzi un gran quadro, sul quale passò 


fosse altrimenti, io mi guarderei bene dall’ en- 
trare in qualunque modo in un campo, nel quale 
vi: fosse solo la prospettiva di avere in qualun- 





ne’ suoi, momenti più sublimi ‘e più caldi la 
mano ispirata dall’affetto; lasciandovi quelle lu- 
minose tracce, che se possono avere qualche 


«que modo un Manzoni per oppositore. Ma come | tratto di ombra, sono però indubitatamente le 


dissi, la cosa si riduce a questo, di far contrad- 
dire cioè Manzoni da Manzoni, il critico dal- 





manifestazioni più legittime e più sacre dell’in- 
geguo? Non si viene signoreggiando per lunghi 


autore ; servendoci delle armi che ha egli stesso | anni le' fantasie più nobili di un popolo colto, 


apparecchiato , senza dubbio non pensando al- 
lora, quando componeva Z Promessi Sposi , di 





come ha fatto il Manzoni, segnatamente co’suoi 
Promessi Sposi, quando siasi adoperato uno 


‘aver poi ‘a fare un discorso per provare al imondo | strumento di così cattiva lega; comie, ora il pre - 
ch'egli diede opera ad un componimento il cui 


assunto è intrinsecamente contraddittorio. 

È vero che Manzoni pose in. fronte del suo 
discorso un avvertimento, nel quale dice che 
se egli ha mutato opinione, non fu per tornare 
indietro, cioè che considera come un progresso 
nella verità il disfare colla teoria ciò. che ha 
fornito così bene colla pratica. È per l’appunto 
questa una delle qualità singolari di quell’ in- 
contentata ed incontentabile intelletto , che vo- 
levamo accennare sul finire ‘del primo scritto. 
Manzoni ha l’abitudine, buona di certo, di pro- 
fondarsi. tanto in un'idea da trapassare quel 
segno; cui. s’ arrestano per lo più i pensatori, 
anche quando hanno costume di dar forma ai 
loro pensamenti. Ma questa virtù contemplativa, 
che è pur madre di molte perfezioni nell’ arte, 
e lo fu sicuramente nelle opere del nostro au- 
tore, esercitata lungamente in un soggetto, che 
ha ricevuto dall’ ardente ragione degli anni ro- 
busti una sua forma particolare , uoi crediamo 
sia. quella per | appunto, che trae gli uomini 
fuori di ‘una verità che ‘è da tutti sentita. Si 
dice che il Tiziano 
stendesse ancora la. mano a correggere alcuno 


ne’ suoi vecchissimi giorni | tutto e non propongo nulla : 


i 
i 





tende egli stesso , rigettando per istudio di una 
perfezione inconseguibile il. buono che si. può 
conseguire: solo perchè a produrre questo buo- 
no, l’autore si è valso e della memoria e della 
immaginativa, che è pure una memoria. più 
compiuta. Ma che fortuna, considerando ia cosa 
per .un altro verso , per |’ autore del quale si 
parla , e per colui che stima doverne parlare , 
quel non avere a fermarsi che sopra un affare 
di scrupoli? Quel aver da piatire con un uomo, 
perchè abbia portato indirettamente di una sua 
opera un troppo severo, giudizio? Quel dovergli 
ricordare che quel giudizio ch’ egli. fa, non può 
essere egualmente fatto da chi lo conosce ed 
ama? Quell’opporre insomma ad un'idea molto 
spinta del perfetto, cioé che più al perfetto si 
accosta ? In verità che questa singolarità di 
caso. noi non |’ avremmo immaginata; tranne 
forse per colui; il quale eletto deputato d’Arona 
con voti unanimi nell’ autunno del 1848, diceva 
delle sue qualità politiche, per esimersi da un 
tal carico , che spesso e ne’ casi più importanti 
il costiutto del suo parlare sarebbe stato : nego 
Giorgio Basaxo. 


—— Ga 


mente in oggi ,° pier l'intenzione che egli ha di chie-. 


una scissura tra 11 Prossia e l'Austria, « E ehe avreb-. 


bonapartista. Invece la famiglia d'Orlears e la fami». 


sotto l'impero del principio tradizionale della monar-' 


l'appello al popolo, opponendòo Hart. 48 della costitu-. 
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— ll Siéele fa un paralello tra. gli atti dei reazio- 
nari e quelli dei repubblicani. Gli atti dei reazionari 
sono quei del governo, la dissoluzione della Costi. 
tuente , la spedizione di Roma , la legge del.34 mag- 
gio; gli;atti dei repubblicani sono la sommissione , 
l'appello alla concordir, la protesta contro la viola- 
zione della costituzione. E che vogliono , aggiunge, i 
reazionari ?. Rivedere ad: ogni patto codesta !costitu- 
zione, in virtù della:sovranità nazionale; -Ed.i repub- 
blicani che vogliono? Mantenere codesta stessa costi- 
tuzione. Dunque. la crisi per cui soffre la Francia fu 
creata dai reazionari. 

— La Presse, a proposito della discussione della 
commissione relativamente, alla non. applicazione della 
legge del 31 maggio alle elezioni comunali, prova che 

“una tal deeisione, quando venga dall’Assemblee. adot- 
tata, rovescia la legge del 31 maggio, poichè non. vi 
potrebbero fessere due leggi elettorali; gli elettori 
comunali non mancherebbero di reclamare il diritto 
di prender parte alleelezioni politiche. Lo stesso gior- 
nale singegna di far capire all’Eliseo che l’aiuto dei 
legittimisti, come pareva volessero prestarlo; sarebbe 
ver esso legge d’oniore se l'acccettasse. 

— L'Evénement dice che: « Una deputazione degli 
allievi delle scuole di diritto.e di medicina;si recò 
questa mane dal signor Victor Ugo per pregarlo di 
sostenere colla sua;parola la petizione deposta in fa- 
vore del sig. Michelet. » i 


Leggesi ‘nella Patrie l'articolo seguente del 


sig. G. Garnier sulla riforma doganale : 

Il sig. Gioanni Dollfus, uno dei più discreti manifat- 
tori dell’ingegnosa Alsazia, ha testè rivolta l’attenzione 
della società industriale di: Mulhouse alla questione 
della riduzione delle tariffe, con un memorabile 
Scritto ‘mandato ‘alle stampe, per ordine di questa 
società e in cui provasi l'opportunità di una’ riforma 
nel sistema protettore delle dogane, specialmente in 
ciò che concerne l’industria del'cotone. 

Nello stato attuale del nostro sistema doganale i fili 
di cotone sono proibiti, tranne i crudi del num. 4143, 
e sopra i quali pagano un dritto enorme di 7 a 8 lire 
per chitogramma, secondochè sono semplici o torti. 
Sono pure proibiti i tessuti di cotone. è 

Il sig. Dolifus crede non esser più possibile, dopo 
il grande esempio dato dall'Inghilterra, dopo l’aboli- 
zione della proibizione in Russia, Spagna ed Austria, 
di mantenere ancor lungo tempo un sistema legatoci 
da un'epoca di guerra e gare tra le nazioni. « Sono 
convinto, dice egli, che sendo noi così avanzati, una 
protezione sì considerabile non solo non sia, più ne- 

cessaria, ma_sia causa del poco sviluppo della nostra 
produzione, del nostro commercio, e che avremmo 
grandissimo vantaggio se entrassimo in un’altra via. » 

E noti il lettore che non siamo noi che parliamo 
in'tal guisa; noi, secondo ciò ‘che ‘dicono i nostri 
avversarii, nomini teorici, sognatori’, ingannati dalla 

. perfida Albione, nemici dell'industria; ma un gran 
manifattore dell’Alsazia , che si rivolge ad un’assem- 
blea di manifattori come' lui, che crede.non sia più 
possibile la proibizione, mon più necessaria la prote- 
zione attuale, che erede che l'industria del cotone 
trarrà un immenso vantaggio da una riforma doganale. 
În verità v'è da sconcertarne i corifei dello statu quo. 

Invece della proibizione il signor Dollfus propone 
di metter un dritto di 20 a 25 00 al più del valore 
sui tessuti crudi, hianchi o stampati, e un dritto di 
15 0j0 sui-filati. Crede che con ciò si ordinerebbe una 
protezione sufficiente e ragionevole. Dimostra, a sua 
asserzione, con calcoli dedotti dal prezzo delle mac- 
chine, dei trasporti, delle materie prime, dei capitali 
e dell'opera, e nella sua previsione fa entrare il rialzo 
dei salari che desidera e vorrebbe veder in atto (il 
che accadrà se ha luogola riforma doganale) pel mag- 
gior lavoro, per un tavoro più offerto dagli intrapren- 
ditori che non chiesto dagli operai. 

« Credo, dice egli, che, calcolato tutto, un. dritto 
di 15 0)0' lascerebbe un margine di quasi 10 00 ai 
nostri filatoi a vapore e ùun'più grande a ‘quelli che 
Sono messi in moto dall'acqua. Quan'o alla‘ fabbrica 
dî tele dipinte il diritto di 20 a 25.00 sarebbe certo 
più che bastante a proteggerla. » 

Rinunciando alla protezione l'industria: del cotone 
avrebbe dritto alla diminuzione dei dazii sulle mate- 
rie prime e alla soppressionè degli  incagli doganali 
e marittimi che impediscono. attualmente 'l’approvvi- 
gionamento. 






































































































































che la ‘riforma darebbe alla nostra industria del co- 
tone; essa non mancherebbe di far muovi progressi, 
di aprirsi nuovi mercati. I suoi ‘prodotti: non sono 
guari più cari degli ‘inglesi; sono loro superiori in 





è stazionaria, con ‘un consumo di 300 ‘mila balle, 
quando le manifatture inglesi, che non mettevano in 
opera che 296 milioni-di libbre 20 anni fa, ne impie- 
gano ora più di 600 milioni. 

Terminiamo col dire col signor Dallfus, che appar- 
tiene alla società industriale di Mulhouse e all’Alsazia 
tanto progressiva e che tanto contribuì ad illustrare 
l'industria francese, di rompere i legami di un siste- 
ma che ci tiene in limiti troppo stretti, di cessare lo 


2 più Stati esteri. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Nuova York; 8 marzo 1851. 

1 rumori sparsi dai fogli stranieri che Gari- 
baldi sia in Isvizzera od in Italia sono; piena- 
“mente falsi: egli è qui presso Nuova York nel- 
Visola di Staten Island; dove ‘si occupa della 
fabbricazione di candele di spermaceto, provve- 
dendo în questa guisa ‘alla’ propria sussistenza. 
Egli è pure falsissimo che sieno ‘partite, (0 siano 
per partire navi cariche di fuorusciti per tentare 
imprese politiche : il’ governo degli ‘Stati Uniti 
non consentirebbe simili tentativi, anzi ne' puùi- 
rebbe gli autori. Gli italiani che sono qui non 
prendono parte a macchinazioni ed ‘a progetti, 
di cui conoscono l’inutilità ed il ‘danno. 












Dalle ‘Romagne, 23 marzo 1851. 

Vi do notizia delle ultime fazioni e della fine 
del famoso capo banda, il Passatore. 

Nel giorno di san Giuseppe, 19 corrente, es- 
sendo costui inseguito dalla forza giunse in com- 
pagnia di due altri masnadierì correndo a bar- 
dossò sui cavalli rubati nel piazzale della chiesa di 
Prada, parrocchia della diocesi di Faenza. Molti 
contadini erano colà raccolti in aspettativa delle 
funzioni sacre: il Passatore eia scalzo: visitò 
le scarpe a tutti, e .trovatone un paio che cal- 
zavano bene al suo piede, se le tolse, pagandole 






































pontificio, gli tirò un colpo di fucile che lo ferì, 
poi riprese il suo viaggio ‘co’ compagni correndo | fra le province la quota di sovraimposta a pro- 
fino a Reda, altra vicina parrocchia, dove entrò porzione della quota di donativo dovuta dalle 


visto venire a quella volta un soldato di linea | donativo ordinario e straordinario sancito nel 





IL RISORGIMENTO 









So quel s» i; A De i | armi € | così dette mitre (o mense vescovili secondo la 
Fi m a en- s È . a a 
ripatiuasene por coricico PUeva i Can misura de’ territori posseduti in-ciascuna. pro- 


tura, e cercando evitare lo scontro dei soldati 
che da' ogni parte gli davano la caccia. Oggi 
finalmente è stato raggiunto nelle vicinanze di 
Russi presso alla villa Spadini, ossia. pei luoghi 


vincia da ciascuna mitra, facoltando le sette 
città che componevanolo antico stamento reale 
a pagare coi loro beni patrìmoniali Ja sovraim- 


dove nacque ed incominciò la sua mala vita. | posta, come il donativo, e pei comuni fondati 
Ei s'era nascosto con un compagno in un casctto | dopo. il 1698: che non pagano il.-donativo, la 
da caccia a reti, che è in un podere dello Spa= | quota di sovraimposta sarà proporzionata alle 
dini. Il. brigadiere, della gendarmeria di, Russi | aJtre contribuzioni diretté che da essi' si: corti- 
con un ausiliario e. pochi gendarmi: }o hanno là spondono Hug finuaza { ì E 

Rete Golan tace 1 TR Chat Di Fu poi votato il bilancio del Monte di riscatto 
feso disperatamente , e 1a ferito a morte 1 di Sardegna sopra upa pregevole relazione 


brigadiere nel braccio destro , nel petto ‘e nel 
ventre; ma ‘alla fine egli è caduto morto per 
colpo di fucile tirato da un ausiliario di Russi. 
Il compagno si è dato alla fuga, ma è ferito in 
una gamba ed inseguito da vicino, sicchè credesi | apostolica onde estinguere il debito pubblico 
che a quest'ora sarà caduto anch'esso in mani | dell’isola, e specialmente i biglietti emessi 
della forza 19, pie «0 Haerto. nel 1780, nel 4781 e nel 1795. Se si tolgano 


> nostre: cnatrade copie PIERA o condinioni poteva riservare ad altra occasione, intorno al 
gore. s rezza, o e oramal. 1 E A È o 4 
DIMORE AGNA MERA EEA Ot ROTOLI E destino ed alle rendite di qualche commenda 0 


masmadieri sono ridotti in. pochi, e che la polizia (ORE i 
n , Ò ì i arebbe stato vo- 
del comando austriaco giorno e notte perquisisce di qualche priorato, il bilanelo sa b 


abitazioni di campagna ed arresta ‘contadini so- 
spetti. Le carceri ne riboccano. 


IERISIRHSI, (di questa Mefuorahile, ‘sessione, (che Rispose il relatore che bastava aver dimostrato 


. 0 . Mot lo . . . u n , È 
in stri articoli destinati a sviluppare le evolu come ve ne sono ancora per 438,000 lire di 
zioni, della discussione parlamentare. sono. eol- 


piti' di sterilità quando manca la discussione ; 
e i detrattori interessati della ‘onorata’ maggio- 
ranza, 0 del sistema parlamentare, dopo aver 
gridato alla inazione delle Camere subalpine, 
sentono il bisogno di lasciare una posizione che 
non possono più tenere: e volgere al Parla- 
mento una nuova accusa del far troppo presti! 
Il paese sarà grato a’suoi eletti della sedulità 
ne' lavori; che conducono degnamente a buon 
fine e terrà delle censure insipienti e maligne 
il conto che si deve. 


Coll'aiuto di tutte queste facilitazioni e dell'impulso bilo o perinesso, dell’autorizzazione ottenuta o 


qualità e Luttavia la nostra fabbricazione da dieci anni 


stato di ostilità eeonomiea in cui ci troviamo verso 1 { potere esecutivo, questl'amministrazione è ali- 








pe 


ecco la' ‘messe ubertosa ‘di questo ‘giorno! I 
quattordici articoli della legge provvisoria sulle 
‘risaie passati ‘senza’ emendamenti ne’ termini 
del progetto della commissione, provvedono, 
quanto meglio si può, nello stato attuale d’ur- 
genza, alla salubrità e all’ industria agricola. 
Prima che i lavori locali siano compiuti, e 
soltoposti ad esame, perchè ne esca un pro- 
getto di legge definitiva che provveda al pre- 
senile e all’avvenire con regole certe, giuste e 
facilmente applicabili a tutti i ‘casi speciali, 
bisognava regolarsì in via di presunzione e 
ponendo un freno allo arbitrio personale, dar 
quelle norme che rispondano al maggior numero 
di fatti conosciuti, sebbene possano nell’appli- 
cazione ferire gualche priyato interesse che la 
legge definitiva potrebbe salvare. Tale è l'in 
dole ‘delle leggi di urgenza; di due mali biso- 
gna scegliere il minore, e certamente il mag- 
gior dei mali è di lasciare la questione. nello 


scritta dal deputato Mameli. Questo Monte fu 
fondato nel 1807 con pensioni sulle prebende e 
frutti di benefizii vacanti conceduti dalla sede 


Spento questo audace, capo-banda, sperasi che | 1oune interpellazioni che il deputato Falqui-Pes 


tato senza discussione, quante volte il deputato 
Angius, che da più giorni sembra aver presa la 
ul] risoluzione di/antoiare la Camera, e ridere vai 

segni della sua impazienza, non avesse preteso 
che Mameli gli spiegasse in due parole, se. vi 
fossero è quanti e quali siano i biglietti falsifi. 
cati fra quelli che ancora circolano nell’ Isola, 








Torino, 26 marzo 1854. 


CAMERA. DEI DERUTATI. 
Tale è l’alacrità della Camera nei lavori 





















legittimi per giustificare. la misera allogazione 
di duerin tre mila lire alla estinzione di questa 
carta. A non confondere la vera con la falsa , 
non deve» certamente provvedere il. bilancio, 
ma chi esegue la legge, e la giustizia punitrice 
che veglia sui falsarii e li attende alla prova 
sinchè questa è possibile. 

La seduta è stata momentaneamente inter- 
tolta da ‘un progetto di legge provvisoria per 
la leva di 10,000 uomini'sulla classe del 1850 
letto alla tribuna dal ministro della guerra. La 
leva non avrà luogo che in autunno. Frattanto 
è bene il provvedere in tempo perchè la esecu- 
zione sia maturameute preparata ; e‘quindi la 
Camera ha decretata l'urgenza. 

NOTIZIE BIVERSE. 
Nec traDia. 


NOTIZIE INTERNE. 

Torino. — S. M, nel collocare a riposo il signor 
cavaliere Luigi Costantino Mo, intendente gene- 
nerale d’artiglieria, volle ‘dargli un attestato della 
sua: sovrana soddisfazione, conferendogli la croce 
di commendatore de’ss. Maurizio e Lazzaro. 


Due leggi e un bilancio votati definitivamente: 


































‘SM. si è degnata di conferire la croce 
dei ss. Maurizio g. Lazzaro all’ avvocato Agostino 
Carbone ; segretario capo di divisione nel mini- 
stero delle finanze, firmando il relativo diploma 
in udienza del 16 di questo mese. i 
Muusrero Di eivanze. — Quadro comparativo 
delle riscossioni fatte in terraferma durante 
il mese di febbraio \851 sovra tutti prodotti 
indiretti amministrati dall'azienda generale 
delle ‘finanze, con quelle faite nello stesso mese 
1850. 


stato attuale allo arbitrio delle autorità locali, 
guidate da regolamenti. impernfettissimi o non 
più eseguiti. (La nuova legge combinando le cir- 
costanze del tempo della introdotta coltivazione, 
delle leggi allora esistenti, del perimetro proi- 


1851 1850 

Dritti d’insinuazione e ta- 

bellione : . -+ . «0. 508106,77. 414706099 

id. d’emolumento,... ,89007,90 76135,37 

id. giudiziari 4. se» 54764;07.. . 51081,64 

id. d’ipoteche ; +10... 27454349, 123586,60 
Esuzioni demaniali. ©. 156595,69 146747,74 
‘Malte e pene pecuniarie 25721,75 12017,25 
asse ‘di finanza \\0. 7972,53 7007;50 
Spese di giustizia ricupe- 

fate io. 17865,80,. 11700,20 
Tasse di successioni ‘© . ‘50305,46 37493,17 
Tasse Sulle vetture  pub- i 

biiche (Se - 
Dititti di marina, bigliardi 

è passaporti RE. 
Prezzo ‘det libretti’ degli o 

Operation ci 226,50 199%» 
Cartà bollata 0. /‘251046,41 168781,85 
Carte da giuoco e tarotchi 4616 » 549766 
Concorso di provincié, co- 

moni e patticolari nel- 

Parginamento dell’Isere 

STARCI 16 doi 7360,207 10240 
Tassa sulle usine .'. . 77,27 —_ 68,90 
Strade ferrate . . . . 13779990 95799,30 


negata od omessa, ha stabilito altrettante cate- 
gorie, in. cui entrano a far temporaneamente 
conservare 0 sopprimere le risaie la presunzione 
della buona fede o della ‘mala fede, il diritto 
acquistato, la semplice speranza, la fede nella 
pubblica autorità , le presunzioni della inno: 
cuità o del danno, e altri fattori di un.eriterio 
presunlivo che provvede lemporaneamente per 
regole generali, e non per casi speciali. 

Presso ‘tutti i popoli inciviliti. che. hanno 
un'amministrazione provinciale sviluppata dal 


4864157 239,81 


15988,70) ‘‘8931,95 


mentata da un fondo -“omune a peso delle 
stesse provincie, che, sono inoltre facoltate a 
crearsi un fondo speciale pei bisogni partico» 
lari ad ognuna. In Francia e in tutto quasi il 
mezzogiorno di Europa questi fondi sono ritratti 
da ‘imposte addizionali alla contribuzione di- 
relta, e distribuiti alle, provincie dalio Stato. 
In Sardegna, ove tatto .è.allo stato del medio 
evo, ove l’amministrazione provinciale non: fu 
introdotta che: nel 4848, le intendenze divisio- 
nali faronosinora-a peso:dello Stato, il quale 
percepiva ‘bensì una entrata «di poco «più. di 
life ‘27,000 sotto il nome di amministrazione, 
ma contribuiva. per le tre intendenze generali 


Rimborso prezzo muni- 

zioni somministrate al 

comuni per la guardia 

nazionale pia”. >. IRCROzAo »i » » 
Ricupéro prezzo, quadri 


‘più di 90,000 lire. sinottici del sistema me- 
i | La seconda legge votata in questo giorno Me ui i 

(Corrispondenza del Risorgimento): | | dalla Camera de’ deputati ha per oggetto di Totali è 1425813,62 1074502;98 
i stabilire da quota cui può giungere la sovraim * #4 i 1 
posta per: fondo comune, e quella per. fondo Differenza in più! ‘355682,04 
speciale delle province nelle tre divisioni di Sar- id. inl'meno. 497140 
degna. Sinquì il provvedimento è per così dire Li, 3 Lilla 
di semplice amministrazione, come quello che Resta in più .'. 351310,64 


La Gazzetta Piemontese ha pubblicata due 
. . . P . 

circolari del ministro dell’ interno agl’intendenti, 

; - la: prima sui consigli di disciplina della guardia 

cuzionEe im un paese ove non SI ha ancora ve- 5 . < 
o 1 4 nazionale , ‘e la ‘seconda’ sulla ‘cancellazione daì 

runa sorta di. catastazione , ‘ove. la imposta o spia a xi 

fondiari 3 tutt Li di ruoli della ‘milizia per cagione d'età, nella quale 

LG] ATRA: SO i: > ora generale nè ordinata, si’esprime il ‘parere, che seguendo }-interpreta- 

sorgevano ‘gravi. difficoltà, che la tcommissione | zioné ‘invalsa sull’antica legge francese, nom si 


in ogni governo. costituzionale deve ogni anno 
riproporsi al Parlamento. Ma venendo alla ese- 


con dieci svanziche. Era intento a calzarsi, quando | superò felicemente,  regolandosi* ‘sulla base del:| debbano cancellare dalla matricola se ‘ion se gli 


individui che essendo entrati nell’anno cinquan- 

| 1698, e che dura tuttora in vigore, dividendo | tesimo quinto della loro età, ne fecero espressa 
domanda, avendosi il silenzio per una tacita 
manifestazione del desiderio di continuare il 
servizio. ; 


sono si parlasse di un individuo che in piazza 
S. Carlo sorpreso da una' vettura ne sarebbe 
stato mal concio. Alcuni giornali, esagerando il 
fatto, lo davano per ucciso. Siamo. quindi lieti 
di poter accertare ch’ egli non ricevette se non 
due contusioni di poco momento ; tantochè dopo 
due giorni di cura, potè lasciare in ottima sa- 
lute 1’ ospedale di S. Giovanni dove era stato 
ricoverato, 


ginnastica luna. porzione di terreno nell'antica 


piazza ‘d’argmie' per yent’auni; e col peso dell’an- 
nuo canone di fr. 500. i 


l'Associazione Medica troviamo quanto segue: 
regio tribunale d’Alba contro un tale D. Ghiglione 
incolpato di esercizio. abusivo» della medicina e 
chirurgia. Noi non entreremo ora a parlare dei 


fatti che legansi intorno a. questo uomo ed a 
questo processo; posciachè è sacro dovere il ri- 


convenuto in giudizio. Tuttavia sarà nostra era 
detto ‘dai testimonii, dai fatti, dall’incolpato me- 


sentenza, sotto gli occhi dei nostri lettori. È anzi 


fatto che non è nuovo; che non è solo, ma’ che 
, > 
può essere. principio a sorti: più liete pel medico 


Servizio sanitario .. .° 2551,50 . 987,401 



























































— Rammenteranno i nostri lettori come giorni 


— Il municipio torinese ha ceduto alla società 


Arza. — Nel numero 12 della ‘Gazzetta del- 


Quanto prima avrà luogo un processo presso il 


spettare la condizione.in che ora: travasi chi fu 


raccogliere dai dibattimienti tutto il vero che sarà 
desimo, onde esporlo , come sia pronunziata la 


intendimento nostro d’inviare, ove sia, possibile, 
presso il tribunale uno stenografo per ‘ottenere 
più ampi. e più, precisi ragguagli, Questo è un, 


ministero. . 

Cuneo 25 marzo. — Leggesi nella Wrutellanza: 

Ci scrivono da Torino che! domenica scorsa si 
sono recati presso’ il ministro dei lavori pubblici 
i deputati Audisio, Michelini, Santa-Rosa, Leo- 
tardi e Deforesta. onde sollecitarlo a presentare 
al più presto il progetto di legge per una galle- 
ria da aprirsi attraverso il colle di Tenda; ed.il 
ministro ,; accogliendo favorevolmente le istanze, 
ha promesso che nel prossimo. mese di aprile 
avrebbe! presentato! alla Camera tale progetto 
di legge. i 

— Giunse dal ‘ministero ‘l'approvazione del 
contratto del municipio di Cuneo coi sigg. Tya 
e Giorani per, l’illuminazione a gaz della città, 
coi relativi capitolati, | i 

Sappiamo .che gl’ intraprenditori accelerano i 
preparativi per dar ibano all’opera quanto prima. 

Io ‘due ‘anni! saranno illuminati ‘a gaz il tea- 
tro, il palazzo civico, i portici e la contrada inag- 
giore: in cinque anni'al più tardi deve illumi- 
narsi tutto il resto della città. 

Novara; MU marzo, — (Dall’Iride). — Oggi il 
nostro municipio, accompagnata da una. rappre: 
sentanza della guardia mazionale e da fedeli de- 
voti, si recava al ‘campo-santo per assistere ad 
ana messa' solenne da requiem, fatta celebrare 
dallo stesso municipio a suffragio dei morti sol- 
dati che combatterono per la più santa delle 
cause, per la libertà italiana. Pace alle lovo aut- 
me, e perenne ricordanza di quelle, generose 
yittime. . 

Lomsarno-Venero. — Il municipio di Venezia 
pel suo lutto, economico dichiarandosi incapace 
dell’anno ‘sussidio di 80,000 lire pel teatro della 
Penice, ne votava lla cessione al-governo, sul- 
l'esempio di Milano. - 

— L'istituto de’lattanti in Milano sta per rice- 
vere un secondo! fratello in porta Ticinese. E la 
speranza che noi pure più volte abbiamo espressa 
in questa cronaca; e noi confidiamo che la car- 
riera di questi benefici istituti sarà progressiva 
come quella. degli asili. — Il 25 corrente sarà 
data una rappresentazione val. teatro Re, il cui 
provento servirà appunto. di base per questa se- 
conda casa ‘da aprirsi. in un ‘altro dei. quartieri 
poverissimi come sono le parrocchie di. 8. Lo 
renzo e di S. Eustorgio. Lo crediamo superiore 
ad ogni raccomandazione. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano, 24. marzo: 

Nel giornale Za Fenice del giorno 19 corrente 
sotto ila rubrica “© Gazzetta della città» veniva 
‘narrato ‘ciò che si pretende  fossesi. divulgato 
civea adiuna aggressione fatta la monsignor ar- 
civescovo  di' Milano, mentre ‘a; notte. avanzata 
faceva ritorno a ‘piedi. al-suo. palazzo, reduce 
dall'avere amministrato Ta cresima ad un am- 
malato moribondo: 

Praticatesì le opportune verificazioni dallacom- 
petente autorità, siamo in grado di pubblicare 
quanto segue in rettificazione ‘della. falsa. voce 
indicata. 

Sua eccellenza rev.ma monsighor arcivescovo 
ad ora di notte molto inoltrata iufatti ritornava, 
giorni sono, ‘accompagnato da ‘un. solo dome- 
stico, dall'avere amministrata la cresima ad un 
moribondo; in parte. poco frequentata: della città, 
quando ‘alcuni miendicanti, ‘avendolo ‘scorto, si 


di questi più ardito, ‘avvicinatosi ali’illustre pue- 
lato, lo seguì sino ‘alle soglie di sua abitazione, 
ove; fattegli da.sua eccellenza reverendissima s0v- 
venire alcune ‘monete, e datogli una paterna am- 
ne sia derivata aleun*altra conseguenza. i 
pel pdl afgana I arontai ig e Di RS 
ESTERO. ; 
AMERICA. — La prima sessione del trente- 
slino seconuo congresso a Washington ha chiuso 
le ‘sue sedute ‘martedì scorso a notte avanzata, 
(e prima che il convegno de’ ‘deputati si ‘scio- 
gliesse furono adottate diverse leggi e proposi- 
zioni ‘di non lieve interesse. Nella prima risolu- 


faccia al più presto vela per Costantinopoli ovè | 
sarà imbarcato Kossuth. 


riduzione postale 


lettere e 
teressantel@ che il governo nomina una com- 
missione (peigarantire 1&' private proptietà pos- 
sedute d 
dorate avanti l’arrivo degli Americani. 


dinaria di non poca importanza. Si fece lettura 
e si approvò, il trattato testè conchiuso dall’in- 
viato americano signor Mann fra gli Stati Uniti uf 
e la Syizzera; un trattato col Portogallo, il di.cuî | 
governo , preferisce > pagare ì una, indennità e lat | 
sciare la questione! esistente fra i due paesi de 0 
cidersi ad arbitrio! da due speciali commissioni, 
anzichè vedere sul Tago i vascelli americani, 
Venne esaminato pur anche ùn trattato offerto 
dal governo messicano accordando ad una com- | 
pagnia americana di costruire una strada ferrata d 
da Vera-Cruz sulla via di Tehuantepee alla città 
di Messico; non che gli stessi privilegi agli Ame. (Ul 
ricani come ai Messicani. 


fecero a seguirlo chiederdogli elemosina, ed. uno! | 


monizione; ‘venne: ‘congedato senza che da ciò 


zione fu votato’ ìl decreto! proposto e sancito dal 
Congresso e. dal ‘Senato a Washington: nell’ alle- 
stire' un vascello dà guerra di primo’ ordine: che 









La seconda legge sancita dalle Camere "è una. 
sulle lettere , diminuendone il 3 
ome anche suì giornali. Per fa- | 
taggiare il commercio ed indu- , 













stria nazio 0 accordò alla compa- di 
gnia Collias. vi i d ova York a Liver- 


a ‘per il trasportò. delle 
. Un altro atto non meno in- 


ibitanti della California nelle:regioni 


Mercoledì fuvyi in Senato una sessione straor- 
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Un gravide incendio occorse alla nuova Ot- 
leans, distruggendo grandi proprietà, e lo stabi- 
limento?\del giornale ‘il Commercial Bulletin. La 
solita cronaca di que’ paesi , cioè di esplosioni 
o perdite di vapori, per mezzo telegrafico ci an- 
nuncia , che il 3 marzo, corrente ‘mese le cal- 4 
daie del vapore Oregon da Louisville alla Nuova 4 
Orleans scoppiarono; e più ji. trenta. persone|pe- 3 
rirono. nella conflagrazione, A 

(Ecò d'Italia di New-Yotk). 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — € 
Fine ‘della ‘seduta dei 2A ‘marzo. “RO 

Bernal Osborne. Il pericolo che. corre il pro- 
testantismo non viene dalla Chiesa di Roma, 
bensi dalle università inglesi, dalla; Chiesa, sta- 
bilita e. dai. suoi. ministri, ai quali; il sistema 
protettore potrebbe essere fatale come lo fu 
all’agricoltura. Il primo ministro può ritenere che; 
il'isuo bill non contenterà nessuno, e che' tosto 0.È 
qardi sarà costretto ‘a’ riformare’ la Chiesa ‘e le 
università: To ‘per certo:‘deploro;lo stato di'osti-# 
lità in /cui il sinodo di' Thurles si collocò ri-W 
spetto ai collegi della Regina, ma non, posso a 
meno di far osservare che i prelati. cattolici 
non sono, i, soli che facciano a quegli istituti un’ 
opposizione sistematica. Siv Roberto Inglis; ra 
presentante dell'università d’Oxford; non ha egli; ; 
dato piena’ ed intiera’ approvazione alla condotta 
dei vescovi in codesta quistione’, essi ‘che rap- 
presentavano i collegi della Regina come un 
sistema gigantesco d’educazione atea? E quando 
lord John Russell venne a denunciare il sinodo dif 
Thurles, ei nulla. disse contro. }° approvazione® 
concessa da sir Roberto : Inglis . alle .conglusionit* 
di quella assemblea di prelati. 

Baillie Cochrane. Quanto a ‘me io attribuisco 
l’agitazione ‘che agita il paese alla fainosa lettera 
di lord John Russell al. vescovo di Durham, I 
nobile lord potrebbegli per esempio negare ché 
in una conferenza avuta col vescovo di. Londra 
poco dopo l'apparizione della bolla deli papa; € 
prima di scrivere quella lettera, ‘egli rispose 
questo prelato che gli faceva vive rimostranze 
che la misura) papale era insignificante? Comun 
que , io ‘voterò per ‘il bill perchè credo che il 
Parlamento debba protestare contro ‘l’ usurpa i 
zione ‘del papa, ma per altra parte non. vorrei i 
essere annoverato fra coloro che votano per in-T 
tolleranza. i 3 

Sio, ty I ) È 
William Fox. ‘To' ‘voto contro il bill perché? 














































































non: stabilita; e questo!dititto non potrebbe spet; 
targli in ‘verun'caso. Si ‘dice ‘che la Chiesa* di 
Roma ambisce una ‘specie di sorveglianza sul 
protestanti inglesi, ma Ja Chiesa anglicana no 
esercita ‘essa questa sorveglianza sovra tutta li 


Egli è invano che st allega la dipendenza in cuif 
i cattolici si trovano verso un sovrano straniero. 
Non abbiano noi pure ‘delle Sérte Protestantil 
che obbediscono ai dogmi. di un capo straniero! 
Quanto a me , ciò che; costituisce la differenz i 
fra i cattolici ei protestanti sì. è che i primil 
‘ricevono i loro precetti.da um corpo ecclesiastico! 
che loro serve. a così dire di testamento perenne, | 
mentrè, il protestante non deriva la sua religion 
da. altra fonte che dal nuovo; testamento. Se. 
vinterponete: fra il cattolico e il prete gli. è 
stesso come se v' interponeste. fra .il protestant 
e la sua Bibbia, 

Walpole. La bolla papale è una violazioni 
del «diritto delle nazioni e in pari tempo un in 
sulto alla corona. Non,;bisogna, poi, nemmen 
dimenticare, che se i mezzi usati dal papa son 
di. natura spirituale, lo,scopo cui mira è :affatt 
temporale, Il vicariato apostolico. rispondeva pies 
namente: a ciò che era puramente spirituale. 

Roebucki Gli antecedenti di lord: John Russe 
non giustificano. in verun modo la via da ess@ 
battuta; i suoi amici hanno avuto: torto di coné 
siderane» vil‘ rescritto del ‘papa ‘come ‘un docud 
mento legale. Lia posizione dei cattolici roma 
in questo paese è quella din corpo dissidente? 
Se ‘d’altronde' lord Wellington ‘ha: dichiarato 20. 
auni/ sono ch’ ei non poteva governare l’Irlandal 
com leggi penali, come mai lord: JolinMussell 
oserebbe sperare; dopo tanti anni di libertà, d 
governare quel paese cogli stessi ‘mezzi? I catto 
licî nlandesi anno coscienza della loro ‘forza i 
codesta ‘quistione ; e ‘sanno che non sarà 
possibile l'esecuzione di' questa legge. Quanto | 
cattolici d’° Imghilterra nulla vi èda temere p@ 
parte ‘loro,’ e sarebbe, (sé non ‘altro, una raga? 
zata il far leggi contro ‘di essi. 

H'procuratore generale. ‘Egli ‘è ‘evidente 






















il reseritto del papa ha per iscopo d’introdurre | 
in Jaghilterra;;l diritto. canonico ‘e quindi que- 
sto, atto, che. si .vuol chiamare. puramente spiri- 
tuale , produrrà degli effetti temporali ( udite). 
Eiwona i vescovi, cattolici/iomanîì , incontrando 
per» parte dei laici! una: ‘resistenza ds jon 
potevano disporre di certi beneficii. Ormai lo 
potranno.,. perchè il rescritto ha esteso.il loro 
potere. Il..controllo sui vescovi dà necessaria- 

mente alla. cortei di Roma il controllo sui di- 
iversi: beneficii dei cattolici romani in Inghilterra. 

Voi vedete che ‘questa è materia temporale. 
(Udite)..L? esercizio delle funzioni spirituali non 
richiede per niente che i vescovi siano rivestiti 

di titoli di terre. i 

Nel 1829 io salutai ‘con piacere la misura 

adottata riguardo ai cattolici romani, perchè vi 

ravvisava il principio di un’era nuova, ‘che stava 
) per inaugurarsi sulle ruine dell’antico sistema che 
% consisteva a, trattare l’ Irlanda come paese di 
conquista (Approvazione). Tutti. trovano che 
nella situazione dell’ Irlanda v’ hasun migliora» 
mento sensibile, ed io spero che così continue- 
rà. Il dill presentato all'assemblea non racchiude 
niente che possa o debba .contrariare questo 
fortunato sviluppo, né pregiudicare la buona ar- 
monia fra 1 Inghilterra e Irlanda, fo spero che: 
il: 47/2 sarà. adottato. 

Fagon domanda l'aggiornamento. 

Lord Russell non sì oppone. Ma crede che es- 
sendo esaurito il soggetto, sia bene chiudere i 
dibattimenti lunedì prossimo, ( Udite). 

La Camera si aggiorna. 


SPAGNA. +:Maprip; 18 marzo. — Nell'ultima 
‘adunanza della; commissione. del: regolamento 
del debito; il presidente del consiglio dichiarò, 
che il governo per ragioni di delicatezza e di 
convenienza non poteva modificare îl' suo pio- 
getto, ma che le cortes avevano facoltà di ‘mo- 
dificarlo in tutti i punti non esenziali.,.| e-che il 
ministri non ne farebbero una questione. Sog- 
giunse, che approvato il-regglamento , gli inte- 
ressi della nostra carta sì “sarebbero pagati, e 
che anche nel caso che fossero: insufficienti i 
mezzi nazionali , il governo non esiterebbe ad 
anteporre alle altre ohblizazioni la suprema del 
debito. 

Lu icticdio vecondo del progetto ‘ministeriale fu 
vinto. I membri della commissione votarono u- 
nanimi in favore della prima parte. relatiya al| 
debito consolidato 3° per 0j0 è fanche ‘5 ‘e 4. 
Quanto. alla quistione dei. vaglia furono soli i 
sigg. Llorente e Vilches della loro opinione. 

Ul progetto del governo. fu AUPROTAED dagli, 
altri. 

La commissione passò all’ UA 3: del pro 
getto ministeriale che divide in due:classi il nuo- 
vo debito capace di ammortimento : 1. valore 
non consolidato, debito corrente a. carta, prov- 
visorio e differito; 2. debito. passivo! ei senza in- 
‘ teresse, T signori, Llorente, Borrego e il ministro 
delle finanze presero parte alla discussione so- 
pra..questo, articolo, 

La discussione continuò Senza” sigattnientb e 
fu aggiornata il.dì della prossima °riunione ‘della 
commissione. L’articolo 2 del progetto‘îdi legge 
sulla levata di 35 mila uomini fu ritirato dalla 


anteat@ne. e Se ne fece una nuova redazione. 
conii divi 


Le opinioni delta: Camera sono “divise sù suesta 
quistione. 


ar rervee cente 


BELGIO, Bauxerre. — Camera dei rappresen 
- tanti. Seduta del 21 marzo. RO 

Questa seduta fu consacrata all'esame del trat-, 
tato di commercio, e, di navigazione concluso; fra 
il Belgio; ‘ela Sardegna. — Il sig. Osy dichiara 
che quantunque in generale egli. sia contrario ai 
trattati, egli darà la sua approvazione al. trattato 
con' la Sardegna Che deve ‘procurate qualche 
vantaggio al commercio; ,ma egli. critica il si- 
stema commerciale del governo,; gli rimprovera 
d'essere rimasto nell’apatia in faccia aì cangia- 
menti che si sono operati nei vicini paesi. Ei 
pensa che facendo dei cangiamenti al. sistema 
commerciale si arriverebbe più. ‘facilmente a 
concludere un trattato collo Zollwerein, e con i 
Paesi Bassi. L’onorevolè membro. chiama 
l’attenzione della Camera sulla trista situazione 
del Belgio riguardo all’Inghilterra; vorrebbe che 
si facesse un traltato con'questo paese. — L’ora- 
tore ‘tettina’ ‘criticando sl governo d'aver accor- 
dato l’assimilazione: della bandierd alla! Sarde- 
gna'fper. ciò ché, concerne” il sale. 

Sig. d'Hoffschmidt ministro degli affari. esteri, 
L'onorevole sig. Osy ha detto che dava ila suà 
approvazione al trattato, che ci è sottoposto. 
Egli ebbe la gentilezza, di. felicitare il governo 
per la conclusione di questo trattato. Voglio con- 
statare: questo; ‘fatto, perghé,; jcome ei: stesso lo 
ha detto, in generale si è mostrato ‘contrario 
alla conclusione ;:di, simili, trattati internazionali. 
— Prosegue in di a rispondere alle diverse 
critiche fatte dal sig. Oy sul Sistema commer- 
ciale del governo, e riguardo alla osservazione 
sul sale ha, detto. 3 

«L'onorevole deputato d’Anversa ha fatto qual- 
che osservazione su\iciò che riguarda il sale: 
‘noì abbiamo per. questo. oggetto ‘accordata. la 
assimilazione» della bandiera sarda alla bandiera 
belga ; ma non abbiamo rifiutata la ridu- 
zione del 12 0j0 per la raffineria accordata alla 
Francia. L'onorevole membro non vuole assimi- 
lazionîi, ma moi abbiamo molto penato ad otte- 
nere ciò) perchè la Sardegna voleva esser trat- 

tata allo stesso piede che la Francia. 

\ signori ‘Muelenaere Haerne e Jacques sì la- 
mentarono che il trattato non offre considerevoli 
vantaggi all’industria delle tele , specialmente 
perchè , essendosi dalla Sardegna conceduti eguali 
vantaggi all’Imghilterra nel recente trattato ‘con 
essa fatto, ‘le telè\del Belgio non potranno soste- 
nere la concorrenza delle tele: d'Irlanda sul 
mercato sardo; eil sig. Vzegues ha dichiarato 
dì votar contro il trattato. 


Il ministro degli. effari esteri. ha risposto ia 
tutte queste ed altre osservazioni, ed' opposizioni 
con molta.chiarezza; e con ottimi argomenti’ ed 
ha concluso: 

« Il'trattato avrà anche un altro risaltamento 
che non! wi deve “essere indifferente, ed''è‘di 
stringere vieppiù i vincoli d’amicizia ta i due 
popoli ; che hanno fra lorovi più grandi rapporti 
tanto! Lia riguardo alla popolazione, che ai co- 
stumi) edalle costituzioni. » 

‘Il sig. Rodenbach®riconosce che È il trattato è 
buono per le macchine, le lane e tessutidi! co- 
tone. ma non per le. tele. per opinione anche 


di uomini spegiali all’oggetto consultati. 


La seduta è levata a 4 314. + ka, discussi one 
continuerà domanl 


FRANCIA. — Ùu e ra colla quale il si- 
gnoi Berryer aununeia al presidente dell’Assem- 
blea il ritiro della sua proposta relativa al rim- 
borso dei 45. centesimi, 

« Signor presidente: Jo ho sottomesso alla 18 
commissione d’iniziativa spiegazioni serie sulle 
ragioni puramente finanziarie che m°'inspirarono 
la proposta che io ho avuto l’onore di presen- 
tare all’Assemblea nella seduta dell’ corrente. 
La commissione non, crede doversi prendere in 
considerazione; io non insisto e. ritiro. la mia 
proposta che potrà esser riprodotta con mag- 
giore opportunità e sotto una forma più appro- 
piiata in seno alla commissione ‘del bilancio. Io 
vi prego, signor’ presidente; ‘di voler: far ‘cono- 


scere alla. commissione d’iniziativa il ritiro della | 


imia proposta. 

« To sono‘con.rispetto , signor presidente , il 

vostro :umil.mored‘obbediente:servitorete ‘collega. 
(firmato ) BenrvER , 5 
rappresentante: des Bouches du Rhòne. 

— Si. dice che-.il-signor de Castelbaiac;-nostro, 
ambasciatore: a Pietroburgo, non tarderà ad es- 
sere, surrogato a' quel. posto. Parecchi competi- 
tori ‘si ‘trovano già sulla rosa per ottenere quel- 
l'ambasciata. (Corrisp. generale). 

b HW generale. d’Aupick ha definitivamente 
accettato il posto -d’ambasciatore in Inghilterra. 
(Evénement). 

— Si dice, che secondo il nuovo progetto di 
organizazione della guardia nazionale saranno ri- 
chiesti due ‘anni di domicilio reale “per essere 
ammessi a farne parte. (Moniteur du Soir). 


PRUSSIA; ‘S*Bencivò, 20 marzo. — In questi 
ultimi tempi i commissari della Prussia _incari- 
cati ‘di iissioni. ‘straordinarie si trovarono nella 
posizione più falsa. O ricevevano istruzioni con- 


‘tradditotie dal‘governo , o sì trovarono ridotti 


ad uffizi secondarii relativamente ad altri agenti. 
Quelli di Francoforte, dell’ Assia elettorale e dello 
Scleswig-Holstein. potrebbero render testimonianza 


“a questo riguardo. Perciò il general di Thumen 


commissario - prussiano nei ducati vuole, ad 'esem- 

io del gen. di Peuker , offrire la sua dismes- 
sione; anche col rischio d’ esser obbligato, a ri 
nunciare al servizio dello Stato. 

Un giornale annunzia che il generale conte di 
Groeben, the comanda il 7 corpo d’armata, of- 
ferse pure la sua dimessione. È. la conseguenza 
della parte che gli si fece rappresentare nell’Assia 
elettorale. 

Oggi, nel momento 0 il re passava la porta 
di Brandeburgo, venendo dal ‘castello di Carlot- 
tenburgo , si ruppe |’ asse della. sua carrozza. 
Questa cadde; ‘e come. il cocchiere non potè 
arrestarsi cavalli immantinenti , fu ancora.tra- 
scinata. ‘alcuni ) momenti. Nos iunste menta ill ne 


\inom fui ferito. Accorsero le persone che. si tro- 


vavano vicine, fra.cui il generale Wrangel, e si 
fecero premura. di itrarre il./ve dalla. cavrozza. 
S..M. si.portò..a..piedi al palazzo del. ministero 
degli affari esteri, ove attese un’ altra. carrozza. 

La nota del principe di Schwa:tzemberg in 
risposta; a quella del nostro gabinetto nèn fa 
che: confermare ciò che già «sì sapeva intorno! ai 
progetti, dell'Austria a Dresda. Le dimande della 
Prussia..non sono ) assolutamente. rigettate.. Non 
si fa che.chiedere una momentanea sospensione, 
finchè, coll’ ordinamento di un:potere centrale 
energico sulla base stabilita. a Dresda; si;sia po- 
tuto.creare un organo centrale per tuxti i casì 
possibili, e realizzare la prima condizione di 
qualunque discussione tranquilla e generale sulle 
trasformazioni fnture della Costituzione federale; 
Il. consiglio :dei ministri si riunirà questa sera 
per deliberare sulla risposta a fare a questa nota. 
Egli:‘esaminerà altresì la | questione di sapere se 
conveirebbe chel presidente del consiglio si 
abboccasse nuovamente col principe Schwarzem+ 
berg a Dresda. Da più giorni sì ‘aspettava una 
nota \di questo genere, e visi vedé una ‘astuzia 
di guerra che potrebbe tornare.pericolosa‘ in sè> 
guito, ove non si cercasse di neutralizzarla. ©‘ 

È giunta ‘ieri la notizia che è nato un prin- 
cipe ereditario al granduca di Mecklemburg- 
Schwerin. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
‘CAMERA DEF DEPUTATI. 
Tornata del 26 marzo. 
Presidenza del. cav. PiveL. 

Sommario. — Seguito della discussione della legge 
sullerisaie. Discussione della legge che determina 
il limite ‘massimo delle imposte divisionuli e pro- 
vineiali in Sardegna; Discussione del ‘progetto di 
legge sul bilancio attivo e passivo dell'azienda del 
Monte di riscatto în Sardegna. Vatazione ed ap- 
provazione delle due) prime delle suddetie leggi. 
La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale e sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione. della legge qui risaie. 

Art:1. Le risaie introdotte dopo il mille ottocento 
quarantanove nei territorii in. cui è proibita la colti- 
vazione del riso, dovranno fin dall'anno corrente ri- 
dursi ad altrà coltura od abolirsi. 

«Dovranno parimente ridursi ad altra coltura ad abo- 
lirsi, le risaie che nei territorii, in cui si può permet- 
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teréla c@ltivazione a tiso,.furono dopocil mille cotto= | possano nel termine? di ‘cinque giorni trasmettere le | 
cento quarantanove ‘ala bilite ‘el perimetro delle di-. ‘ doro osservazioni; Néi quindici giorni Successivi ai cin- 


stanze dagli abitati, ;entro il quale?sono abolite. + 

Baniella. Farò alcune. osservazioni intorio ‘a Auro 
articolo. si A : 

lo veggo in esso compresi semi plicinana coloro!i 
quali dal.1849 in.poi harino: coltivato a risaie terreni 
che le leggi proibivanò. di. coltivare: in ali modo. /Ora 
il'maggior numero delle. risaie essendo. state, intro- 
dotte-pek 47 enel :48 quando, più:fervevano gli animi, 
a me pare, trappo ingiusta unasgtale disposizione dì 
legge eccezionile. 

Bronzini relatore»La commissione ha eredutocon- 
veniente. di, mantenere quest'articolo quale è stato 
modificato dal Senato, perchè coloro iquali, dal:4849 
a questa parte ridassero in risaie terrèri, che ridurre 
non si potevano a tenore delle leggi vigenti, conosce- 
vano quale fosse la mente della. Camera, la quale si 
era già varie volte spiegata su tale proposito. 

Borella. Le parole del onorevole Bronzini non mi 
soddisfino pienamente. Coloro i quali negli anni pre- 
cedenti al 1849. stabilirono alcune risaie in contrav- 
venzione alle leggi lianno violate le medesime, come 
colore i quali le:stabilirono, negli:anni pusteriori al 
1850. Ora!con questa legge si colpiscono degli infrat- 
tori, nel medesiao punto che se.ne assoni degli 


altri. 


La legge dovendo 'essere uguale, per tutti. propongo 
che si tolga quest'articolo. 

Ministro Cavour. L'onorevole preopinante domanda 
il perchè di questa prima disposizione della legge che 
si sta discutendo. H mivistero nel formare la presente 
legge ha dovuto prendere norma dagli atti praticati 
dai ministri degli anni passati. 


non venne proibito, ma oltremodo favoreggiato. Non 
era giustizia quindi l’andar contra ad un fatto pro- 
mosso tacitamente dal governo , ed in cui l'individuo 
se ‘avea colpa, altra non' era che di aver confidato nel 
governo stesso. } 

Cavallini. Lo credo che questa) legge nonsi)dovrebbe 
applicare che alle provincie di Vercelli e di Biella ; 
giacchè per quanto ‘mi sappia, finora non' è stato 
mosso 'aleun reclamo dai sindaci \dei varii conitni della 
Lomellina per gli effetti“delle risaie. D'altronde io 
credo questa legge contraria all’art. 79 dello Statuto 
in forza del quale non si può resttingere l'uso «delle 
proprietà salvo nel caso Che ciò sia voluto dal bene 
pubblico. Ora questo bene pubblico per quanto sia 
invocato, a me non pare così evidente. Da questo rag. 
guaglio stimo non si debba prestare troppa fede alle 
voci che corrono. Perciò, domando che. sia, respinto 
questo primo articolo della legge. 

Brorzini relatore difende il co di quest’ar- 
ticolo.: 

Ministro Cavour. È ben vero ghe la Lomellina non 
si trova .inel medesimo stato precisàmente ingui sono 
le altre due provincie. Ma non credo neppure che sia 


sostanziale la differenza. To ho visitato accuratamente 


queste provincie e‘non ho'vedùto the i contattihi della 
L'omettina sieno in miglior grado ‘che altrove. La Ca- 
mera però debbe osservare che questo non è che un 
progetto provvisorio , e che Quando si tratterà di re- 
golare definitivamente questa parle importante della 
nostra legislazione , lo: farà sopra basi migliori di 
quello che lo sia al presente. 

Demaria. Sebbene ripugni a; (questa legge, pure do- 
vendosi essa votare non credo si possa togliere l’arti- 
colo in discorso. Lo stato sanitario della. Lomellina 
dove.abbondano le: risaie non.è migliore che altrove : 
e coloro che resistono alle esalaziàni di«questi' campi 
non lo devono che alla lunga pratica ; pratica che si 
acquista esclusivamente colla sbfferenza \junga e più 
spesso colla morte di non pochi. 

Cavallini. Confesso che i proprietarii dovrebbero 
provyedere di migliori abitazioni ‘i lore coloni, è che 


‘in questa parte il signor ministro non ha tutti i torti. 


Ma non per questo eredo si possa ammettere il pre- 
sente articolo. 

Il Presidente. Il sig. Borella non avendo fata mo- 
zione alcuna! porrò ai voti quella.del sig. Cavallini, 
la quale porta la soppressione dell'art. 1.0 

La Camera rigetta la soppressione proposta ed adotta 
invece l'articolo del progetto. 

Gli articoli seguenti sono.\apptovati senza diseus- 
sione, | 
Arti 2. Tutti i “proprietari di’ risaie stabilite prima 
del mille ottocento cinquanta nei.territori in'cui la 
coltura del riso non è permessa, dovranno nel termine 
di quindici giorni dalla pubblicazione \della presente 
legge farne (consegna al sindaco del comune in cui le 
risaie medesime sono situate. 

Dovranno fare uguale consegna tutti ì proprietari 
di risaie che, nei territori in .cui l'anzidetta coltura si 
può permettere. sono state prima del mille ottocento 
cinquanta introdotte nel perimetro delle distanze dagli 
abitati tuttora proibito, 

Tali consegne. potranno essere estese in carta li- 
hera} Ue \dovranno:contenere l'indicazione della quan. 
tità di risaie come sovra possedute, della regione in 
cui (800 poste, del numero di.mappa, ove esista, e 
dovranno essere sottoscritte dai proprietari delle 
stesse risaie, o dai legittimi loro rappresentanti. 

Art:'5. Trascorso il termine'dei quindici giorni fis- 
sati dall'articolo preeedente, .il sindaco sottoporrà 
senza ritardo, ed' anche ‘in ‘tornata straordiparia, le 
consegne che ‘avrà ricevute, al consiglio comunale, il 
quale delibererà sull’esattezza delle medesime, ed in- 
dicherà inoltre nella stessa deliberazione, ove ne sia il 
caso, quelle risaie che in contravvenzione al prescritto 
dal precedente articolo; non fossero state consegnate, 
notando il nome, cognome e domicilio del proprietario 
di esse. 

Non' più tardidi otto:giormi successivi al succitato 
termine sarà fatto «pubblicare, ‘a diligenza dello stesso 


sindaco, in die giorni di mercatoo di festa,}od anche 


alternativamente, oppure if cinque giorni consetuivi, 
lo stato delle corisegne în‘un'colla relativa delibera- 
zione del consiglio comunale, 

Art. 4. Coloro che per pubblica salute avranno ‘op- 
posizioni.a muovere contro qualsivoglia delle risaie com- 
prese nell'articolo secondo, le presenteranno in iscritto 
con ‘le relative giustificazioni, ed'‘éntro i dieci giorni 
dal termine della pubblicazione delle consegne, al sin- 
daco deb\'comune;' all'intendente della provincia, od 
all’intendente generale della divisione amministrativa, 
in cui sono poste le risale medesime. 

Art: 5, Fra due giorni successivi al termine fissato 
dall'articolo precedente, il sindaco dovrà trasmettere 
all’intendente generale lo stato delle consegne, la de- 
liberazione del consiglio comunale e la relazione delle 
seguitene pubblicazioni, non che le opposizioni che gli 
fossero state sporte. 

Nello stesso termine l’intendente trasmetterà pure 
all’ intendente generale della divisione le opporizioni 
che avesse direttamente ricevute. 

Art. -6. L’intendente generale farà immediatamente 
diffidare, per mezzo dei sindaci, i proprietari delle ri- 
sale contro le quali vi saranno opposizioni, acciò essi 


Da questi atti risulta i 
che, in alcuni luoghi tale genere di coltura, non .splo è 
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; le, 


que-ora' detti, l'intendente generale prendendo in con- 
siderizione le opposizioni pervenutegli e le osserva- 
zioni dei proprietari 0 di ‘coloro ‘elie li rappresentano, 
sentito il parere del cunsiglio provinciale sanitario, è 
poscia quello del consiglio d’intendenza, statuirà defi- 
nitivamente, se le risaie che incontrarono opposizioni 
abbiano a tollerarsi sino ‘alla promulgazione di una 
legge generale sulle risaie; o per quest'anno solamen- 
oppure ‘se per valevoli motivi di salute pubblica, 
debbano fin d'ora convertirsi in altra coltura, salva la 
l'eccezione di cui al numero secondo dell'articolo 
ottavo, 

Art. 7. I proprietari delle.risaie; contemplati nel: 
l'artieola primo, ei di.quelle di cui l’intendente. gene- 
rale avràcordinata;.la soppressione in. esecuzione. del- 
l’articolo sesto, dovranno fare le opere-recessarie per 
dar tibero ‘corso alle acque che. wi avessero condotte 
per introdurvi.la coltura del riso. 


Art. 8. S'intenderanno. provvisoriamente tollerate 
sino all promulgazione «dell'anzidetta legge: 

4. Le risaie,;le qualizsituate giusta l'articolo se- 
condo, ne'territori o ne'perimetri in cui sono proibite, 
non hanno formato oggetto di riconosciuta valida op- 
posizione. 

2. Quelle che'nei territori ve nei du sueci: 
tati fossero state precedentemente dal governo auto- 


i rizzate. 


3. Le risaie che'mei. territori in cui si possono 
permettere, vennero, senza previa autorizzazione, in- 


i trodotte nei perimetri non proibiti. 


Art, 9. Le risaie,'‘che.inseantravvenzione al disposto 
dell'articolo secondo, non fossero state consegnate, 
ovvero. si fossero conservate contrariamente al pre- 
scritto dell’articolo primo, o non ostante Ja. soppres- 
sione pronunziata in conformità. dell’articolo. sesto, 
verranno nel ‘più’ breve termine'‘e senz'altro fatte di- 
struggere, a diligenza dell’intendente generale, eda 
spese dei contravventari. . 

Ove fossero tralasciate le' opere ‘necessarie per 
dar corso alle acque .in conformità del disposto dal- 
l'articolo settimo, l’intendente generale Te farà simil- 
mente eseguire d'ufficio ed a spese del'tontravventore. 


Art. 10. Contemporanenmente alla prumalgazione | 


della presente legge, il governo del Re farà. pubbli- 
care nei singoli comuni delle provineie.in cui si col- 
tiva il riso, uno stato indicativo dei territori e dei 
perimetri, entro quali la risicoltura, previo permesso, 
è stata circoscritta dalle leggi c dai regolamenti an} 
teriori alla presente. 

Art. 11. Nei territori e perimetri non proibiti sarà 
lecito introdurre la coltura del riso per la vicenda 
anche in terreni nei quali il riso'non fu mai coltivato, 
purchè ciò si faccia dal proprietario in sostituzione 
di eguale quantità di terreno di risaie vecchie le quali 
sieno da lui contemporaneamente soppresse, e me- 
diante preventiva consegna all’intendente della pro: 
vincia, coll’indicazione della quantità e posizione della 
nuova risaia e di quella da sopprimersi. 


Art,.12. Le licenze per la formazione di nuove ‘ri* 
saie, nei territori e perimetricin ‘cati tale coltivazione 
sì può permettere, potrannorconcedersi dall'intendente 
generale della divisione amministrativa in cui le risaie 
medesime sarebbero situate. 

Art. 15. La domanda di licenza per la formazione 
di nuvve risaie, di cui nel'precedente articolo, sarà 
rimessa-al sindaco del comune in cui sarebbero;poste, 


‘ed a diligenza del sindaco medesimo sarà fatta pub- 


hlicare non più tardi di. otto giorni successivi alla 
data della remissione.a lui fatta in due giorni conse- 
cutivi di.,mercato 0. di. festa, od. anche .alternativa- 
mente, oppure in cinque giorni consecutivi. 

Il processo pel: comsegirimento' di-tali licenze se» 
guirà i modi ‘ed i termini stabiliti perle consegne ne- 
gli articoli.quarto, quinto e sesto della presente legge. 

Sono pure applicabili al caso di formazione.di 
nuove ‘risaie senza la previa licenza. di. cui nell’arti- 
colo duodecimo le disposizioni dell'articolo nono. 


Art. 14. La pena comminata dall'articolo quarto del 
regio editto del tre agosto mille ‘settecento novanta. 
due è ridotta ad una multa estensibile.a lire cento 
per.ettare applicabile interamente‘al fisco. 

‘Nulla ‘del resto è innovato: ‘sovra le disposizioni 
delle precedenti leggi e regolamenti nella parte in cui 
non siasi altrimente provveduto colla presente;'» 

Si procede quindi alla votazione per isquîttinio s.e 
greto: 3 è 
Votanti . 119 
Favorevoli... 27 
Contrari 32 

La Camera adatta. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge che determina il 
limite massimo delle imposte divisionali e provin- 
ciali in Sardegna. 

La Camera passa senz'altro alla discussione degli 
articoli. 

Att. 1. I limite massimo dell'imposta ‘addizionale 
alle contribuzioni:dinette perle annue spese divisio- 
nali nell’isola di Sardegna, di cui negli articoli 222 e 
2253 della legge del'7 ottobre 1848 è provvisoriamente 
fissato è 

Per Ja divisione di 

Cagliari im: è. 0:0 La 250.000 
Sassari in. . . » 66.000 
Nuoro in |. . 0a 80,000 

É approvato. A 

Art. 2. Le imposte addizionali alle stesse contribu. 
zioni dirette per le spese speciali di ciaseuna provincia 
in dipendenza del disposto dai numeri 4 e 3 dell'art. 187 
della legge precitata , «sono pure fissate provvisoria- 
mente nel limite di un'decimo del contingente, che 
secondo Je sovra stabilite proporzioni ad” ognuna di 
esse incumberebbe di sopportare per le spese divi- 
sionali. 

É approvato. 

Art. 3. I limiti determinati nei precedenti due arti- 
coli non potranno eccedersi se non in virtù d'una legge 
speciale. 

Sappa. Giudico che non sia necessario quest’arti- 
colo giacchè si sa che non può esistere aumento al- 
cuno sulle imposte senza una legge che previamente 
lo autorizzi, perciò ne domando la soppressione. 

La Camera adotta la soppressione proposta. 

Sono approvati senza discussione gli articoli se- 
guenti 4, 5, 6, 7. 

Art 4. Leimposte addizionali» sopradette sàranmio 
ripartite in ragione del donaliva ordinario e straor- 
dinario fra le mitre ; le.città ed i comuni dell’isola, 
compresi nel circondario di ciascuna divisione ammi- 
nistrativa. 

Art. 5. ‘La quota ‘di concorso a carico delle mitre 
sarà regolatà'in'ragione della parte di territorio com- 
preso in ciascuna divisione o provincia. 

Art.\6.-]l-contingente da ‘assegnarsi a quei comuni 
che non'sònò soggetti all'imposta del donafivo, sarà 


determinato sulla base degli altri tributi diretti, ch 
eorrispondono allo Stato. 

Art. 7. Lesette antiche città dell’isola, che facevano 
parte dello Stamento reale, sopperiranno al loro con- 
tingente d'imposta divisionale e provinciale, in quel 
modo con cui fanno fronte al pagamento dei donativi 
e'contributi regii. 

Art: 8. La presente legge cesserà d’aver effetto to- 
stochè ‘riordimata la “contribuzione prediale nell'Isola, 
si avranno norme più certe ed uniformi per il riparto 
della imposta attdiziovale alle contribuzioni dirette. 


Ministro degli interni. Non posso accettare questo 
articolo perchè non dipende dai comuni. o dalle inten- 
denze il determinare il massimo delle imposte, ma, 
come già si è osservato, ora potrebbe avvenire che 
questo riordinamento avesse luogo prima di una legge 
che determinasse definitivamente il massimo delle 
imposte. Ciascuno vede pertanto in che stato si tro- 
verebbe in tale caso il governo; perciò propongo la 
soppressione dell'articolo ‘presente. 

La Camera approva la propusta del signor ministro 
a squittinio segreto. 

Votanti. . 
Maggioranza .. . 50. 
Assenzienti ,, 103. 
Dissenzi@hti , . 7. 

Viene.in disenssione it 

Bilancio altivo e' passive dell'azienda del. Monte di 
riscatto in Sardegna per l'esercizio fin anziario del 1851. 

Angius. domanda delle spiegazioni sulla pat.5. 

Mumeli relatore ;erederche gli sehiarimenti debba- 
no. rimandarsi quando si discuterà sulle-dette cate- 
gorie. 

Presidente. I discorsi che fanno i, deputati non 
possono,intervertire l'ordine:della discussione, 

Attivo, Categ. 4A. Pensiuni fisse. 18,701-08 Ap- 
provata, È 

Il ministro della guerra presenta il progetto di 
legge già vinto in Senato di una leva di 10.000 uomi; 
ni. Dicyara di aderire alle modificazioni fatte al pro» 
getto dul;Senato, e quantunque. non intenda effettua- 
re Ja.leva che nell'autunno, chiede l'urgenza, perchè 
è necessario preparar gli (elementi che richiede il 
nuovo, riparto, e.che vi abbia un certo spazio di tem- 
po per conoscere le diverse attitudini dei nuovi chia» 
mali. | i {i 

Presidente. La Camera dà atto:della presentazione 
del:presente progetto, che se:non v'è osservazione in 
contrario, sarà discusso d'urgenza. Ò 

Cat. 2. Prebende e henefizi vacanti, 103,869 54. 

Falqui-Pes. Sono vacanti molti benefizi, di cui non 
vedo fatta menzione; perchè mon, fanno parte. della 
dote del Monte, non essendo compresi nel Breve. pon- 
tificio. 

Ma la Camera dee conoscere l'uso (che si fa dei 
frutti di questi henefizii, e pertanto invito il ministro 
dlì grazia e giustizia, a far presentare al. Monte almeno 

uno stato; dell'uso di, questi prodotti, 

Mameli. Queste osservazioni. non possono. aver 
luogo in questa discussione. Alcuni di questi benefizii 


140. 


| appartengono ora al demanio, e se ne renderà conto 
hanno. un’ amministra-, 


a suo tempo. Altri benefizii 
zione separata, e deyesi rendèrne conto perchè tutto 
ha da essere: pubhlico, ma questo. non è il Lempo. 

Ministro Galvagno. Non, posso, entrare in questi 
particolari non essendomi noti. Mi riservo; di darli 
in altra occasione. 3 

Falqui-Pes prende;atto, di questa dichiarazione. 

La cat.;:2 è approvata: 

Cat...3.. Pensioni sui. beneficii 
mille L. 20,552. Approvata. 

Cat. 4. Beni ex-gesuitici L. 10,654 20. Approvata. 

Cat. 5. Dritto di estinzione, dei biglietti L. 51,113 46. 

Dopo discussione tra Angius; e il relatore. sull’am- 
montare di questa estinzione, Ja;cat. è approvata. 

Cat. 6. Rendite diverse. L. 366. Approvata. 

Cat.,7. Casuali L. 5,760. Approvata. 

Passivo. Cat. 4, Annualità al debito pubblico 
L. 122,412. Approvata. 

Cat. 2. Stipendii agl’impiegati ]l. 13,465 44. 

Sulis propone la soppressione delle ventagline al- 


eccedenti li.scudi 


l’intendente» e :vice-intendente e una diminuzione di 


spese d’uffizio. 

Mameli. »Ciò entra nei maggiori assegnamenti e 
perciò la commissione non volle pregiudicare la que» 
stione, e sarà oggetto di altra disamina. 

Sulis insiste. 

La proposta Sulîs è approvata. 

La cat. ridotta a }l. 13,160 44 è approvata. 

Si passa ora all’art:2 e segg. del progetto di legge 
che sono successivamente. approvati. 

Cat..3. Trattenimenti 11. 4,052. Approvata. 

Cat. 4. Pesi sui benefizii.vaccanti 32,297 50. Ap- 
provata. 

Cat. 5. Pesi. sni benefizii eccedenti li scudi mille 
1,954 44. Approvata, 

Cat. 6. Pesi sui beni ex-gesuitici 
vata. 

Cat. 7. Interessi dei capitali 17,728 74. Approvata. 

Cat. 8. Spese diverse 1,251. Approvata, 

Gat.,9, Estinzione di biglietti 2,400. Approvata. 

Cat. 10, Casuali 1,000, Approvata. 

L'art. A è messo gi voti. 

È approvato il bilancio attivo e passivo dell'azienda 
del monte di riscatto per l'esercizio finanziere del 
1851 nella somma complessiva 

L'attivo di Il. 210,816 28 6. 

ll passivo di Il. 203, 642,47. 

È approvato. 

Si passe alla votazione. segreta sul complesso della 
legge. Risultano : favorevoli 87, contrarii 12, onde 
per mancanza di numero sufficiente di “votanti , non 
può aver, lago l'approvazione. 

L’adunanza è sciolta alle 51;4. 

Ordine del giorno della tornata dei 27 marzo. 

Sviluppo della proposta del dep. Peirone. 

Relazione di petizioni. 


7,526 58. Appro- 


Venne oggi distribuità alla Camera dei de- 
putati la relazione del deputato Pallieri sul bi- 
lancio del ministero: dell’ interno. Non potendo 
noi riferire integralmente questo lavoro, che 
consta di pagine 54, ne diamo però qui ap. 
presso un sunto che varrà a porre il lettore in 
grado. di. giudicare delle proposte. sia del mini. 
stero, sia della commissione del ‘bilancio. 
Eccolo : c 

Per lungo tempo il dicastero dell’ interno compre- 
se, coerentemente al nome che gli è rimasto, tutta 
l’interna amministrazioné del regno. Non meno e- 
stese che varie erano ancora le sue attribuzioni all’e- 
poca dell’avvenimento al trono dell’immortale Carlo 
Alberto; ma poscia, nel 4851 parte delle incombenze 
del primo segretario di Stato per gli affari interni 
venne trasferita al guardasigilli, e nel 1847 e 1848 
re ministeriali dipartimenti furono creati con mate- 
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rie da quello che ora ci occupa distolte. L'attuale | 

sua competenza trovasi determinata dagli articoli 2 

e 4 del regolamento annesso. al real decreto del 21 

dicembre 1850, che non.vi recò sostanzialmente al- 
cuna notevole modificazione, salvo rispetto alle car- 
ceri giudiziarie, intorno le quali già ebbimo ad ester- 
nare il parer nostro, e voi deste le occorrenti deli- 
berazioni, a proposito del bilancio della giustizia. 

La relazione che vi fu presentata il 24 dello scorso 
giugno per l'esercizio 1850, maturamente considerate 
la natura e le esigenze de’ pubbliei servizii, e le spese 
in vista del loro scopo, vi sottoponeva il frutto di 
accurati studii ed osservazioni, di cui, se voi non po- 
teste, per la brevità del tempo, portare l’alto vostro 
giudizio, avrebbe però dovuto il governo farsi maggior 
carico nella formazione del bilancio del 1851, e quin- 
di, oltre alle economie ivi ammesse, parecchie altre 
operarne, nella relazione stessa additate, le quali og- 
gidì ancora non sono che un desiderio, 

In vero, questo bilancio, qual venne compilato, può 
in apparenza a prima giunta far credere a eonsidere- 
volissime riduzioni in paragone del precedente; ma 
nella realtà un po’ diversa è la cosa. 

Nel 1850 le spese ordinarie assendevano alla som- 
ma di lire 4,727,580 87, è le spese straordinarie a 
quella di lire 324,253 45. Sul bilancio del corrente 
anno si. scorgono proposte in lire 4,156,394 41 le spese 

- ordinarie, ed in lire 236,858 67 le straordinarie. 

A tal riguardo nella conclusione della nota ‘che 
accompagna questo bilancio, si legge ammontare a 
lire 658,581, 24 i risparmii che il medesimo presenta 
in parallelo a quello del 1850. Affine' di aprrezzare 
adeguatamente siffatta esposizione, abbiamo creduto 
di dovere noi pure instituire un parallelo fra i due 
bilanci degli esercizii 1850 e 1851. 

Se non che, siffatta operazione potendo solò rie- 
scire esatta è precisa quando omogenei sieno i ter- 
mini di confronto , ci siamo perciò accinti al faticoso 
ed ingrato lavoro di scomporre -primieramente il bi- 
lancio del 1850 nei suoi elementi , e quindi, astrazion 
fatta da quelli’ che più non compaiono nel bilancio 
del 1851, di riunire insieme, per 'ciascuno dei pub- 
blici servizi compresi in questo ultimo bilancio, le ci- 
fre inscritte nel precedente, aggiungendovi ‘anco 
quelle che trovavansi per lo stesso oggetto stanziate 
in altri speciali bilanci. Ritenute poi le somme addo- 
mandate per le 55 categorie dell'esercizio 1851, ab- 
biamo posto a riscontro delle medesime le: somme 
rispettivamente loro corrispondenti nell'esercizio 1850, 
e vennero così formate due tabelle ossieno quadri si- 
nottici, uno per la prima parte, ovvero per le spese 
ordinarie, l’altro per la seconda parte, ovverò ‘per le 
spese straordinarie, i quali ‘appuntino dimostrano il 
vero e reale aumento o la vera: e reale. diminuzione 
dell'ammontare di ciascuna delle stesse categorie. E 
fummo in tal guisa necessariamente condotti a- conse- 
guenze discrepanti dalla conclusione di sopra riferita 
della nota annessa al bilancio,'in cui si calcolarono 
come risparmi i trasporti dal bilancio dell'interno ad 
altri speciali bilanci dello Stato. 

La prima delle accennate tabelle, concernente alle 
spese ordinarie, di assai maggior momento in ragione 
del loro tratto consecutivo, fa vedere che pei pubblici 
servizi ai quali provvede la'prima parte del bilancio 
del 1851, la precisa somma di cui il ‘bilancio stesso 
venne scemato in confronto «del precedente; è quella 
di lire #16 42. 

Ma oltre a quei servizi, erano nella ‘prima parte del 
pilancio del 1850: compresi questi altri: 

Can. 3 Camere legislative L. 

2 — 5 Controllore generale » 
17.28 Pensioni di riposo: | » 
— 18 29 Tratten.-- e maggiori 

\assegni » 
Sussidio ai poveri ‘no- 
bili genovesi : 
Spese diverse ‘in Sar- 
degna ©“ » 2,000 *» 

Le somme inscritte nei ‘due’ primi numeri furono 
trasferite al bilancio delle spese generali, senza au- 
mento nè diminuzione. 

— Vennero del pari sullo stesso bilancio trasportate 
le pensioni di riposo, nella cifra però di L. 324,846 35, 
e conseguentemente coll’ aumento di L. 17,193 09. 

Gli assegnamenti di cui al n. 4, passati helle spese 
straordinarie, sono l'oggetto della 54 categoria ‘del- 
l’attuale bilancio. £ 

Infine, nè in questo né in alcun altro dei bilanei 
del corrente anno, più non veggonsi riprodotte le due 
categorie riportate ai numeri'5 ‘e 6, cnde ne conse- 
guita una diminuzione di L. 32,000. 

Laonde per tenere il debito conto' sia dell'aumento 
sia della diminuzione relativi rispettivamente ‘alle ca. 
tegorie menzionate nel n. 4 e'nei numeri 5 e 6, con- 
viene» aggiungere l'economia indi risultante di lire 
14,806 91 a quella delle suddette L. 316 42, e si avrà 

‘così la totale diminuzione di L. 15,123 33. 

Ora, sedalla somma delle diminuzioni della seconda 
‘tabella, che riffette le RR ordinarie 
ossia da L. 
si sottrae la somma degli” aumenti 
osssia . i : . 9 
il resto delle dimodunidli sara . » 
cui aggiungendo le diminuzioni ‘della 
prima parte ossia È 5 SEB 3 


176,000 +» 
16.000» 
_ 307,653 24 
76,216 80 
20 
30,000» 
ai 


134,276 78 
45,180 
89,096 78 
15,125 


ne verrà È L: ‘104,220 

la qual cifra esprime x vera e réale economia intro- 
dotta. nel bilancio del’ ‘1851, comparativamente a 
quello del 1850. 

In questo stato di cose, la vostra commissione, con- 
vinta che uno dei mezzi ‘di scongiurare la terribile mi- 
naccia d’una crisi finanziaria consiste nel diminuire le 
spese ne' vari rami .della pubblica ‘amministrazione, 
pose ogni cura nel cercar ‘modo di pervenire a serie 
e severe ridazioni. i 

Niuna però le fu dato di proporvene sull’entità degli 
stipendi, parte dei quali, già troppo sottile, vuole anzi 
essere aumentata tosto che l'attivo venga ad equili- 
brare il passivo. Ve ne propone bensì sul numero 
degli'impiegati, e sopra alcuni servizi che ammettono 
senza danno della cosa pubblica qualche scemamento 
od anche la totale loro soppressione; nei quali casi 
dovette forzatamente, attesa l'epoca iu cui siamo , li- 
mitare per quest'anno il risparmio alla metà. 

Che se le nostre proposte non corrispondono pie- 
namente allintenso desiderio, ond’è animata la Ca- 
mera , di radicali economie, giova avvertire, che le 
spese , cui la invitiamo a concedere il suo assenso, 
sono l’indeclinabile conseguenza degli attuali ammi- 
nistrativi ed economici ordinamenti, eche non si potrà 
arrivare ad un bilancio normale prima che sieno ema- 

. nate le necessarie leggi organiche. 

Per verità, diversi progetti di tali Jeggi ci vennero 
dal sig. ministro dell'interno presentati ; ma, mentre 
apposite commissioni, stanno preparando speciali rap- 
porti in ordine ai medesimi, noi credemmo di doverci 
astenere dall'estennane le nostre idee sulle materie cui 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


essi risguardano ; oltreechè l’imperiosa necessità in 
cui si trova il Parlamento di' terminare il più pronta- 
mente possibile. la discussione del bilancio del 41851, 
ond’essere in. grado di stabilire, prima del venturo 
esercizio , le relative spese:ed entrate, ed ovviare 
quindi una volta agli innumerevoli inconvenienti del 
provvisorio, non ci permise di uscire dalla trattazione 
di quelle quistioni che. possono in- concreto ottenere 
immediato scioglimento nel presente bilancio. 
Eppertanto, operare tutte le economie compatibili. 
coll’attuale organizzamento dei servizi dipendenti dal 
dicastero dell'interno, tale. è Jo scopo cui, costante. 
mente ebbe in mira la vostra commissioue..» 
Esaminate quindi le singole categorie sì con- 
chiude come segue : 
Risulta da quanto precede che per le spese ordinarie 
il ministero propone la somma di/L. 4,129,99441 
e la commissione } » 3,871,256 45 
Differenza Li 258,737 96 
Per le spese straordinarie 
Il ministero Li. 331,278 67 


CATEGORIE 


Denominazione 


N.° 
D'ORDINE | 


PARTE PRIMA. 
SPESE ORDINARIE 


Ministero dell'interno. — 


Personale 

Spese d’uflicio 

Spese. di stampa . i 
Consiglio di flo 


Personale ‘. 


Spese d’ ufficio 
ì Archivi dello Sedi 


Personale . saba 
Spese d’ufficio. . ... 


Confini. 


Personalé . 
Spese diverse . 


Revisione di libri e stampe. 
Personale . 
Spese diverse . Sgt, 
Telegrafi. 
Personale. . 


Spese d’ ufficio 
Spese diverse . 


Sanità. 
Personale . Ri 
Personale fuori pianta'. 
Spese diverse . 


Vaccino (personale) . 
Vaccino (spese diverse) 


Teatri. 


Personale .. . È 
Spese d'ufficio e “delie È 


I ntendenze. 


Personale ‘| ò 

Indennità di rappresentanza . 
Spese d'ufficio in Sardegna . 
Pigione dei locali ate 


Opere pie e fanciulli esposti. 


Personale ed assegni fissi... 
Spese diverse... ..... .. -.- 


Penitenziari e carceri centrali. 


Personale . 
Spese d’ufficio 2 
Spese di mantenimento 


Pubblica sicurezza. 


Servizio di pubblica sicurezza ; 
Uffiziali di pubblica sicurezza (personale) : 


Carabinieri Muli 
Cavalleggeri di Sardegna . 
Guardie ed apparitori ; 
Indennità di via e trasporto ‘d’indigenti . : 
Fitti case e casermaggio . 


Spese diverse per gl’inquisiti prima < della loro 


consegna all’autorità giudiziaria . 
Trasporto dei ditenuti condannati . 
Casermaggio dei Carabinieri Reali . 


Servizi diversi. 


Pensione ai decorati nella: milizia ‘nazionale | 


ella medaglia al valor militare . 
Studi e scienze. 
Pubbliche solenni funzioni e feste governative 
Compilazione della Gazzetta Piemontese . 


Spese comuni a tutti i rami. 


Spese di posta 
Sovvenzione alla cassa delle pensioni . 
Casuali . 5 


PARTE SECONDA. 
SPESE STRAORDINARIE. 


Ministero dell’interno !(personale straord.) 
Commissarii straordinarii nelle provincie 
Archivii dello Stato 

Intendenze : .... a... iI a pat 
Pubblici. scaldatoi:e diucaie al poveri, 
Regio Istituto de’ sordo- muti. in Ciamberì., 
Maggiori assegnamenti.. 

Assegnamenti d’aspettativa 

Emigrazione italiana 1R0CE 

Carcere centrale di Saluzzo. . 


- |(,461,273 0814,166,605 121 14,250» 


ese d’uffizio) | 
pu AE I 715,000 


La commissione Da 00080 295,348 67 
E Differenza Li 35,930 è 

Si otterrà -. pertanto. sulla. complessiva‘ somma di 
lire 4,461,273 08 domandata dal:ministero Ja diminu- 
zione di lire 294,667 96, oveia Camera stimi di adot- 
tare il vagueme 

ProGETTO DI Fireos. Ì 

Art. 1. Il bilancio del ministero dell'interno è fis- 
sato per l'esercizio 1854, nella somma di quattro 
milioni cento'{sessantasei mila ‘seicento cinque’ lire, 
dodici centesimi, ripartita nella conformità apparente 
dall’annessa tabella. 

(Gli articoli seguenti sino al 9. inclusivamente non 
sono che la riproduzione degli articoli addizionali già 
adottati per‘gli altri bilanci ). 

Art. 40. Sarà parimente sospeso a partire dal pri- 
mi luglio prossimo venturo il pagamento degli asse- 
gni contemplati nell’art. 6 della categoria 27, e non 
potrà essere ripreso se. non in forza di. un. decreto 
reale, che sarà inserito ne Gazzettà uiRetAto del 
Regno. 


DIFFERENZA 


PER CATEGORIA 


SOMMA PROPOSTA 


AUMENTO. || DIMINUZIONE 


MINISTERO COMMISSIONE 


165,000 
20,000 
10,000 


171,260 
25,000 
15,000 


168.200 
12,000 


168,200 
12000 


47,600 
17,444 





43250 
750 


17900 


57,660 
7,800 
24,540 


40,000 
5,000 
16,000 





9,500 
3,900 
37,940 
12,500 
7,000 


9,200 
1,930 
29,840 
12,500 
7,000 








76,040 
1,800 


76,040 
1,800 





750,500» 
15,000. »| 
20,100...» 
38;115 45 


765,700 
15,000 
20,100.» 
38,115:45 








562,609 
229/342 


562,609 


» 
77,152 145,160 


196.076 
5,600 
718,554 


196,076 
5,600 
718,554 





200,000 
256,833 
33,000 


»| 200,000 
239,316 
33,000 
15,000 
8,000 
100,000 
82,000 
18,410 


1,000 
10,000 
22,500 


8,000 
100,000 
82,000 
19,410 


1,000 
10,000 
22,500 


500 
26,200 
12,000 
È 23,100 





8,000 
sr 
60,000 


39,180 
18,000” 
900 
23,000 
6,000 
2/000  » 
16,743 35 
131,035 32 


15,000 
9,000 
15,150 
11,000 
1,000 
2,000,» 
16,743, 35 
134/035. 32 
80, 000. »| 80,000.» 
14,420) »| 14,420,» 


e ci 


‘308,917 96 





Pauuieri: Relatore. 
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VIAGGIATORI 


Arrivati il dì 25 marzo. 


Redmond Rulando-inglese, gentiluomo, da Venezia. — Thom- 
son Harry id., id., «id. — Mazuyer nata d'Argout di Parigi, 
signora, da Ancona. — Pownal Guglielmo inglese, possi- 
dente, da Roma. — Power Mauley id., luogotenente ‘colon- 
nello, id, — Gerold-FacotDescombes di Svizzera, oodoniania; 
da Napoli. 


Partiti il dì 25 marzo. 


Magan Gillos Cott, d'America, possidente; per Francia. — De 
Caulaincourt de Vicence Adriano di Parigi, id., per Bourg. 
— JounsendJoha'd'America, per Francia. — Page id.;id.,id. 
— Marolani Giacomo di Vienna, per Vienna. — Schiloffsky 
Gio. di Russia, segretario del governo, per la Svizzera, 


. 


REC del 25 marzo in Torino... 
N. 14 


Dal'4 gennaio, totale N. 1346. 


ULTIME NOTIZIE. 


“L'La Gazzetta di Bologna ‘di stamane ha un 
‘articolo in conferma’ della notizia da noi data. 
dell’uccisione del capo-banda Passatore. 

Firenze, 24 marzo. — Ricorrendo ieri ‘l’anni- 
versario della battaglia di Novara, accorrevano 


per: assistere ad una messa, e pregare per le a- 
nime dei nostri morti. Il asgl ine ed.ilnu- 
mero straordinario degli intervenuti; i. quali 
riempivano. tutta la. chiesa ;. furono prova evi- 
dente della parte che la nostra città ha sempre 
presa alle sventure dell’Italia. Dopo la messa fu 
cantato il De profundis;. è quindi col, massimo 
raccoglimento. la folla si. ritirò, (Statuto). 
(Lo stesso foglio parla -d’altre simili funebri 
funzioni. a Pisa, ed a. Pistoia). ; 
Parici. — Il ministro dell’ interno sig. Waisse 
dovea: dare il 25 un'gran ‘pranzo ,'al quale sa- 


rebbe intervenuto ‘il presidente della repubblica, 


ed erano invitati î ministri attuali eî cessati, 
qualche ambasciatore , e molti distinti ‘membri 
dell'Assemblea. 

— A Grenoble il 23 preparavasi una grande 
manifestazione a favore del signor Jauliet. maire 
richiamato. 

Le misure prese dall’autorità v hanno impedita. 

Vienna, 22 marzo. — Notizie di Agram annun- 
ciano che la rivolta prende proporzioni minac- 
ciose nella Craniza bosnica. La Gazzetta dell'im- 
pero d'Austria conferma che le due potenze gero 
maniche si sono messe d’accordo: nella questione 
della presidenza. ‘L'Austria presiederà. all’Assem- 
blea federale, la presidenza del potere esecutivo 
sarà invece alternata. (Gazzetta d’ Augusta.) 

— Non, sì. crede a Berlino che il generale 
Radowitz possa riprendere: in questo momento 
la direzione degli affari. Credesi anzi che se ca- 
desse il ministero attuale, sarebbe un ministero 
della, destra che andrebbe al potere. ; 


—'La parteriza di 3000. ‘austriaci dall’Holstein 


alle 44 ‘nella chiesa di.Si Trinità molti: cittadini 


è considerata come «il principio del ritiro di tutte |. 
le truppe dell’armata .d’occupazione. Dicesi che |- 


non vi rimarranno che 5000 uomini nell’Ambouig 
e:nel circondario. (Corr. Litog.) 

— Nell'occasione del processo che ha ‘vuto 
luogo: fra ‘il principe Alberto; sposo ‘della regina 
Vittoria; e: il fisco del, duchi: di Saxe-Cobourg- 
Gotha; si è riconosciuto , ‘che nel caso il duca 
regnante înorisse senza figli, in ‘forza delle con- 
venzioni matrimoniali il secondoìfiglio «della re- 
gina. Vittoria succederebbe ‘al ‘ducato! Il: duca . 
regnante non è ammogliato.V'è quindi it caso che 
il ducato! sia devoluto alla famiglia regnante 
d'Inghilterra. i 


rare. 


FONDI PUBBLICI. 
|. Torino 26 marzo 18514, 
1819;— decorrenza f. ottubre . 88 
1834 — decorrenza 1 ottobre _ 
1848 — decorrenza 1. marzo 83 60. — 
1849 — © id. © 4. gennaio 83 50 40 
1834 — obbligazioni 990 
1849 + id. 94 
Azioni della Banca 1547 

Borsa pi Parici del 24 marzo. — Nessuna no-. 


tizia ha circolato alla borsa né riguardo all’ ini CW 
‘terno, né riguardo, all’ SO. atta ad influenzare 


i corsi della giornata, Il 50/0 aperto a_94, 40 
si chiuse a 94, 35 in ribasso di 5 cent. su sab- 
bato. Il-3. 0j0 a 57, 80 ha perduto 20 cent. 

A contanti comparativamente ai corsì di chiu- 
sura di sabbato il 5 0/0 ha diminuito di 10 cc. 
a-9% 35, e_.il 3,00 di 5 cc. a 57 90. 

L’antico 5 0|0 piemontese (c. R. ) ha ribassato 
da 82 80 a 82 70: il nuovo 5.0{0 è stato egual- 
mente ‘negoziato a 82 70..Il-:nuovo prestito di 
Piemonte. senza vaviazione: a 930. 


S. NICCOLINI gerente. 


- VENISE 


en de) 
ALEXANDRE 


— 1849 
LE- “MASSON 


AUTEUR... 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris; A8BA - un très-beau 


vol. in-8-- Prix 4 fr. 


PROSPEGTUS DE L'OUVRAGE 


Sous le titre de Venise en 1848 - 49 l’Auteur 
de Custoza et de Novare vient de faire l’hi- 
stoire de l’insurrection et du siége de cette Ville. 
Cet ouvrage est le complément des deux pre- 
miers et le résumé de l’Independance Ttalienne, il 
embrasse l'ensemble des évènements du mois de 
mars 1848 av mois d’aoùt 1849. Il est précédé 
d’une introduction, dans laquelle l’Auteur avant 
d’entrer dans le récit des faits, décrit la posi- 
tion de Venise, jette un coup d’ceil sur son glo- 
rieux passé et donne quelques. détails sur son 
gouvernement si remarquable. Ce nouvel ou- 


L’Ouvyrage sera mis en vente au 10 
Libraire è Turin, 


vrage,! éerit dans le méme espritd’exactitu de e 
d’impartialité que le deux autres, est fait aussi 
plus particulièrement au’ point de vue militaire; 
il s'étend néanmoins davantage sur la politique 
tant.intérieure, qu'extérieuré. 

»L'Auteur dit la vérité sur tout, ‘et è tous , et 
s'attache ‘à signaler les fautes qui ont fait, malgré 
tant d’éléments de succès, succomber Venise et 
l’Italie.. Il ‘ose expéret que cé livre sera ac- 
cueilli aussi favorablement: que GUSTOZA: et 
NOVARE. 


avril, prochain chez -T, DEGIORGIS. 
rue Neuve, n. 17. 


J'engage vivement M.rs: les Libraires des. Provinces qui désireraient faire l’acquisition d'un 
certain nombre, d’exemplaires de cet ouvrage è faire parvenit très- prochainement leur demande 


«rue S, 


à la Typografie de M.r Joseph. Cassone , 


Francois de Paule, ‘n. 9 SIAE chargé de la 


vente ‘en: province); car il est bien certàin que. ce livre, palpitant d’intéréts, n’aura' pas plustòt élé 


mis en vente, qu'il se: trouvera ‘épuisé ‘en quelques j Jours; 


Novare est wn sùr gavant de ‘ce do Jfavance. 


VAUXHALL. 

Affittamento pel primo prossimo maggio 

Deilocali inservienti. ad uso ‘dell’ivi» stabilito 
caffè réstaurant, consistente in un: gran giardino 
d'inverno coperto all'uso inglese; in altro a fiori 
pet: birreria, caffè, ‘con pergolato per. l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed-altre diverse. oltre 
le cucine, cantine ecc. 

Il tutto: corredato - di mobili fissi ed ‘infissi. 
Lingerie, mantilerie, batterie» ‘di: cucina; vasi 
Lingerie, mantilerie , batterie di cucina, vasi 
vinari, servizi di tavola e caffè, ed ogni altro ge- 
nere relativo;:meno che venisse preferto di farne 
il ‘rilievo. a; prezzo d’estimo. 

Si riceveranno. pure; le proposte; per Vaffitta= 
mento del:gran salone per balli e divertimenti 
ivi annesso, qualora; si amasse di comprenderlo 
nella locazione. 

Per. i patti ‘e condizioni dirigersi alla segreteria 
dello stabilimento in ogni giorno; dalle ‘ore 12 
alle 3. pomeridiane. 

Via della Rocca, num. 29, piano terreno. 


DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di 55 mila fr, 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'nfficio di que- 
sto giornale. 


Libreria C. SCHIEPATTI, (ana di Po, 


mn Torino. 
DE L "ABOLITION 


DE LA DOUANE 
par M. L. BRUNIER Avocat 
o de la Chambre des Députés 
50. (Gent. 


diri dgr 


DAMIANO. 
STORIA D'UNA POVERA FAMIGLIA 


raccontata da 


EARULIO GARGANO 
Due Volumi in-12. —L. di; 


47, 


‘da vente Isbuléuso de' Custoza ‘et de 
T. PHOTDREE 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ‘ASCANIO’ per ‘tingere i capelli 
in tutti i colori; senza arrecar mal di capo , ed 
in modo durevole, e sopratutto per fortificare la 
radice dietro ‘un nuovo procedimento d’ un uso 
facilissimo, potendo qualunque ‘persona tingers; 
di per se. Palazzo nazionale } galleria Valois, 
n. 116, Parigi. Sì spedisce în provincia ed all’ gi 
stero '(affrancato). 


DA VENDERE un cavallo di razza Meclem- 
bourg ;. dell’ età «l’ anni cotto, bene. addestrato 
alla. sella ed al tiro ; immobile! al.fuoco: sì 
della fanteria, che della artiglieria. — Diri- 
gersi. alle :scuderie dell’ Ve del'Leoné di 
San Marco. 


COGLI ULTIMI. 074 
R'VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. L. 27. 


: oSi: vende alice del Risorgi e presso ì 

librai. Schiepatti, Gianini ‘e Fiore, Guigoni, @ 

Torino, ed in Novara presso Errico: Crotti. 
Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica. compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: L'amico Grandet. — Le. piccole 
miserie della vita. 

NAZIONALE. — Opera buffa: Il Barbiere dî Siviglia. 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. i 

SUTERA. — La drammatica Compagnia, Rossi e Lei» % 
gheb, recita: La moglie dell'Artista. 3 

GERBINO.— Opera: — Linda di Chamouniz: Con un I 
passo serio:;e la Polka. “200 


IE RSS a n cerniere 


Tip. FERRERO E FRANCO. 










PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Provincie, — Un anna 'L, 44.— Sei mesi L, 24, — Fre mesi I 


mese s,. 7, franco ai confini.-= Un sol Numero cent. 40. — 
alla dt del Giornale Ir Risorcimento!— Le inserzioni si 
Ip 


antigipati. — l-manoscritti è le lettere non saranno restitui 





Piltuoo IV. 









Ri signori As 


sociati val nostro giornale; 


ruzione mella spedizione dei fogli. 
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RIVISTA 
0% Nei giornali di Napoli si. legge la descrizione delle 
di Salerno, ela notizia 





i 
È upoyipe Funebti «pel principe 
d/ ela nascita d'una figlia del conte di Trapani: Null'al- 
1 \lre9, se non si voglia avere per una novità, che il'gior- 
i Pale Ordine prova con argomenti da par suo che le 
A sostituzioni valgono ed importano pretto comunismo! 
dA fa Congregazione dell’ Indice ha con decreto del 13 









È \ è concorsa nella chiesa di Santa Trinità a Firenze ad 
Runa messa celebrata in suffragio delle anime dei morti 
Vfa Novara. Anche a Pisa ed a Pistoia si è celebrata la 
È \ (stessa saera funzione con molto ‘concorso di cittadini. 
MW Né le leghe doganali; nè‘attri artificii-o maleficii pos- 
sono fare che Ja Toscana non-sia Italia! 
Ul” L'Assemblea francese ha terminato coll’ordine del 
È giorno puro e semplice la ‘discussione promossa dalle 
l\T'interpellanze: sullo scioglimento ‘della iguardia ‘inazio- 
I nalerdi Strasbourg,-e-sull’Algeria. 
Ì È I parroci di Parigi si sono condotti innanzi all’arci- 
| (vescovo monsignor Sibour per far testimonianza del 
"E rammarico che avevano: provato legsendo la pastorale 
i £del vescovo di Chartres, e per dichiarargli ossequio 
ed osservanza ai precetti suoi. L’insighe prelato ha 
| _Q rivolto a quelli alcune parole spiranti carità, racco- 
mandando si astengano dalle lotte delle parti, mettan 
l pace e non discordia, amino la patria.!! i 
La Camera elettiva del Belgio ha chiusa la discus- 
f sione sul trattato di commercio col-Piemonte; e-lo 


























‘uno. 
® Nessuna notizia del Parlamento inglese, poichè non 
ebbe adunanza. ] fogli non contengono altro degno 
‘di nota fuori qualche nuovo ragguaglio intorno alla 
accettazione in' un convento cattolico di miss Talbot, 
minorenne. 

A Berlino anche la seconda Camera ha respinta la 
‘mozione di incostituzionalità promossa contro le ordi- 
nanze. Si parla quindi di numerose promozioni mili- 
| tari che avrebbero luogo il 31 marzo, trigesimosesto 
anniversario dell'ingresso dei prussiani in Parigi. — 
‘Pare che si nutrano maggiori speranze di vicini ac- 
*cordi coll’Austria. 

. La Camera elettiva. a Madrid ha votato il secondo 














cordato con Roma è omai definitivamente. stipulato. 
b| {Invece procede sempre molto.lenta Ja discussione sul 
i (riordinamento del debito pubblico, e si dice che qualche 
iI \ deputato voglia proporre di indugiarne l'esame fin dopo 




























































GIORNALI ITALIANI. 


Un.articolo.dello Statuto indirizzato al Con- 
iservatore Costituzionale termina colle. parole 








% 
| seguenti È 
i Cooperate anche voi a quest'opera di riordinamento: 
” tion giustificate errori di governo, che noi vorremmo 
| lattribuire ad abbagli, a debolezze, ad un errore primo 
Î° (che sviò; non li giustificate con massime ingiuriose, 
lissolutrici della società , e che solamente esposte, 
il /Sollevano un grido di eruccioso dolore; che poste in 
}\Atto veramente, scompiglierebbero ogni cosa, Massime 
he sarebbe ingiuria attribuire ai nostri governanti; 
i che a voler ristaurare gli ordini pubblici, non si 
eve in modo alcuno far sospettare che possano essere 
assime di governo. Predicate invece la necessità che 
overnali e governo si cungiungano, si amino, gi 
ispettino scambievolmente, perchè hanno i medesimi 
nleressi, e sono una medesima cosa ; sono lutti insie- 
\ me il'popolo ; tutti insieme lo Stato. 
Dite pure ai governati che non giudichino con so- 
‘$pettoso animo e senza conoscer tultoi pensieri dei 
overnanti. Ma dite altresi ‘a costoro che si accostino 
i\tol paese, che lo-interroghino, che cerchino di cono- 
îcerne i bisogni ed.i desiderii, che mostrino di volere 
medesimarsi con ]Jui. In una parola predicate la fi- 
Wucia, la lealtà, l'osservanza religiosa della medesima 
morale per tutti. Allora noi non saremo avversi, e po- 
temo dire ciascuno: Noi desideriamo che la società 
ricomponga. 
'\Un'atticolo del Lombardo-Veneto; indirizzato 
chi mette soverchio zelo contro la stampa, 


(ermina così. 
| Se chi si dedica alla carriera degli. impieghi sagri- 
casse qualche miezz'ora sui libri onde informarsi ai 
principii di una vita politica; che è pur necessario co- 
oscere ; se svolgesse qualche pagina di storia di que- 
lo.secondo -evangelio de'popoli ineiviliti; se tenesse 
È ietro allo sviluppo delle grandi inslituzioni, ed al 
{Modo con cui deve essere trattato e tutelato l’inte- 
lesse dei popoli, non si vedrebbero simili errori. — 
È aprissero ì libri almeno di Macchiavello leggereb- 
ero che un popolo conquistato bisogna rovinarlo o 
leneficarlo ; alla rovina si oppone l’eterno sentimento 
i \dell'innata giustizia, e la grande civiltà dei tempi che 
bborre dalle infamie delle età di mezzo ; al beneficio 
Îhiama ogni anima gentile e onorata, ogni cuore caldo 
ffetto di patria. — Dunque cessino da questa via 
i atale in cui si sono posti, e qualora credano nella 
oro coscienza di dovere far cosa che ripugni ai sani 
îincipii di un liberale governo, almeno chieggano 
uzioni dirette al potere, e non temano: il controllo 
a pubblicità, se oneste ed incensurabili sono le 
® Wigioni luro. — E soprattutto si rammentino le parole 
} {dn cui abbiam cominciato, quel detto di Talleyrand 
Moi dipendenti, col quale .il grande diplomatico fa-' 
intendere che: l'eccesso rovina ogni cosa: — sur 
Ri pas trop de zéle. 












GIORNALI" STRANIERI. 

Miivista dei giornali parigini. 

L'Assemblée Nationale fa ‘un.primo articolo 
sposizione generale di Londra. © 


| Tonno, — Un'anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L.42. — Un mese L; 6 
43. U ‘65 
l° IraLia ed Estero. — Un ‘anno L. 50.— Semestre L. QI Tritbdstre ue i Î 
I Dirigersi franco di posta 
pagano cent. 20 per riga , i ; 
i. 








il cu abbonamento scade con tutto il 
mese di marzo, sono pregati a rinnovarlo 
per tempo se non vogliono soffrire ‘inter- 


Marzo.condannato. vari libri. Hl giorno 23 molta gente. 


votò per appello nominale con sessant’otto voti contro 


Uivesto della legge per leva di 35 mila uomini. 1Il:con-. 





— L’Opinion Publique respinge l'accusa di spirito 
di.setta che rimprovera l'Ordre al. partito, legittimi- 
sta. Nun sarebbe invece l’orleanismo che si,è separato 
dalla monarchia primitiva, tradizionale, che-ha fatto 
setta e scisma ? Ci sembra di udire i protestanti accu- 
sare i cattolici di spirito di setta, e l’eresia che. ha 
straziata la Chiesa, rimproverarle i mali di cui l’ere- 
sia sola è stata causa. L'Opinion si pone al lato della 
commissione della legge comunale ‘contro l’applica- 
zione della legge del 31 maggio. 


— L'Union crede vedere in un articolo del Bulletin 
\ de Paris un nuovo progetto di soluzione che propor- 
rebbe l’Eliseo, e che consisterebbe nel prolungare 
fino al 18541 poteri del presidente e dell'Assemblea. 


— Il Constitutionnel s'occupa della'/atrada ferrata 
da Parigi a‘Marsiglia. 

— Il Pays pensa che è un atto‘di follia il sollevare 
una polemica a riguardo dell’applicazione della legge 
Sl maggio. « Dire.che la Jegge:31 maggio costituisce 
tutta la revisione della costituzione , la sola revisione 
che il paese possa desiderare ,, è una strana pretesa ! 
Forse la costituzione:non è ella piena di-impossibilità, 
di pericoli? Non chiedono forse tutti lo ristabilimento 
di due Assemblee legislative ? Forse ‘la permanenza 
delle Assemblee non è riconosciuta sterile ‘e perico- 
losa? Sarebbe un voler gittareil paese nella dispera- 
zione il ricusargli la revisione:della costituzione. 


— Il Messager de l'Assemblée è assai aspro ri- 
spetto all'Eliseo a. proposito della crisi ministeriale. 
Egli dice: « Il presidente: crede! che vi sono epoche, 
nelle quali il governo/appartiene ai ffemmatici. — Sì, 
questi sono i tempi, nei quali il mondo. adora l'az- 
zardo, il Dio dei pusillanimi e degli sciocchi. » 
|. —MJournal des Débats assicura, che per essere so- 
i{ spesa: ancora una volta per nuove complicazioni la 
quistione alemanna, è in sostanza sempre la ‘stessa. 
Questo giornale fa un riassunto storico della quistio- 
ne e termina unlungo articolo con queste parole: « È 
in questi termini che si presenta il litigio attuale.-Noi 
| dubitiamo a dir. vero, che Ja Prussia persisterebbe 
molto nelle sue recrudescenze, se le si lasciasse solo 
una porta di sortita onorevole; essa ha l’aria, con le 
sue ultime proposte del 10. marzo, di tener alto il 
prezzo per. poterlo. diminuire. L'Austria consentirà 
essa a facilitare 11 mercato? L'Austria ha senza dub- 
bio riportato in questi ultimi tempi grandi. vittorie ; 

































































troppo assolute, due cose vi hissgnerebbero che non 
vi.sono: la prima che la Prussia fosse debole, e la se- 
conda ,, che l’Austria fosse. così forte, come. oggi 
sembra. » 

— L'Ordre difende la legge del 31 maggio che trova 
perfettamente costituzionale. La legge elettorale può 
sempre esser modificata dalla legislatura, e se la legge 
del 4849 avea potuto imporre all’elettore' 6’ mesi di 
domicilio, quella del 4850 aveva il diritto di esigere 
tre anni. ba 

— Il National non Va finisce ‘con l'agitazione pro- 
dotta dal rifiuto dei monarchici di stringersi alla repub- 
blica; persiste sempre a provare,che ad essi si debbe 
attribuire la responsabilità della crisi del lavoro; « Che 
il presidente della repubblica dichiari. che conforme- 
mente alla costituzione, conformemente al suo giura- 
inento egli rimetierà intatto al suo successore il po- 
tere, che il popolo ghi ha dato; che tutti si abbassino 
innanzi la legge; che la costituzione non sia più mi- 
nacciata, ‘e allora rinasceranno la confidenza e il la- 
Voro; © 









































— Il Siéele si scaglia col più profondo sdegno, co- 
me dice egli stesso, contro l'articolo del Constitution- 
nel: «+ Detestabile diatriba contro }a-legge fondamen- 
tale, che è stata fin qui la. nostra salvaguardia ‘in 
tutto. » Il Siécle è di parere che. la sovranità nazio- 
nale è una buona cosa per fondare la repubblica, ma 
che, proclamata la repubblica, la sovranità nazionale 
non debbe essere più invocata. ; 

— La Presse si occupa delle conferenze di Dresda 
e riproduce un articolo del signor Girardin intitolato: 
Conspirons, che egli hà inserito. nel suo giornale il 
Bien étre universel. 


— La Patrie ha un lungo articolo per provare che 
bisogna mantenerla legge del 31 maggio. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 22 marzo 1851. 

La commissione di censura prosegue ne" suoi 
lavori. Ora si è rivolta sul ‘collegio dei notari. 
Ha destituito ‘il signor Gio. M. Bartoli come :no- 
taio e come custode . del\\pubblico archivio. di 
Ancona, Ha. l’età di circa:70. anni, e conta un 
esercizio onorato, di. quasi. quarant'anni: — Ha 
destituito Pacifico Sabbatini notaio, attualmente 
emigrato. — Ha sospeso per un mese il notaio 
Ambrosi, ammonito ilnot. Gherardi , ghe fu poi 
graziato dal'papa dall'ammonizione. — Nella pro- 
vincia per ora so che ‘ha destituito il notaio e 
pubblico archivista di Jesi, e l’altro-di Massaccio, 
e sospeso per 3 mesi il notaio: Dareti di Monte 
Marciano. — Così togliendo il'\imezzo di eserci 
































tare una professione, si procede ad un atto che 
è peggiore della confisca. 





Tortno, 27 marzo 1854. 
‘CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi è stata sviluppata e presa in considera- 
zione, la proposta del deputato Peyrone di una 
nuova ‘legge sulla professione dei voti mona- 
stici.. Il ministro: dell'interno, che tiene interi- 
nalmente il portafoglio della giustizia e del culto, 
era solo al banco. Egli ha manifestato il ‘suo 
desiderio ‘che tale proposta fosse serbata a -tem- 
po più opportuno; tuttavia ha furmalmente di- 
chiarato che non si opponeva alla presa in con- 
siderazione, salvo sempre l’esame, anche sulla 
quistione di opportunità,. allorquando sarà di= 
scusso il progetto. 

‘E invero; se può desiderarsi che la prudenza 
de'deputati, prima di promuovere certi muta- 
menti legislativi, guardi' due volte all’orizzonte 
politico: quando essi propongono ciò che più 
o meno risponde alle necessità dell'odierna le- 
gislazione, come potrebbe un ministro  costi- 


Torino, Venerdì 





ma per volerne impunemente trarre conseguenze. 
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sE I } s 

i tuzionale oppugnare Jaspresa in considerazione, 
cioè. l'ammissione del, rogetto.ad. esame e, di- 
scussione ? Diremo fogse col deputato Angius, 
che:si oppone in limingal progetto, la mancanza 
di attribuzioni del gaWerno:civile? Diremo che 
bisogna sollecitare uD' assenso apostolico per 
latutela de’ diritti ‘maturali ‘e civili dé'popoli 
subalpini? Restringeremo eternamente te facoltà 
legislative di questo ‘glorioso paese; perchè un 
Principe immortale } /èmulato dall’AuGusto suo 
FiaLio, ha conséntito'a dividerle col suo popolo? 
Giungeremo, come oggi l'abate Angius, find'a 
citare a controsenso gli esempi degli altri paesi 
d’Italia, quando è notò che Ferdinando IV di Na- 
poli e Sicilia, Ferdinando di Parma, Francesco 
IHI.di Modena, Giuseppe Il d'Austria e. Leopol. 
do I di ‘Toscana consumarono; è quasi un secolo, 
questa riforma, senza‘pur l'ombra d'intervento 
apostolico, & per solo fatto della Tegislazione 
civile? 

It deputato Peyrone non domanda la sOp - 
pressione de’ monisteri. Egli vuole che ai mi- 
nori di età. sia interdetta ‘la professione dei 
voti religiosi ;.che siano puniti con la priva- 
zione dei dritti civili i trasgressori,; e ‘i loro 
fautori.e complici; che non siano ammessi ‘nei 
conventi del Regno gli stranieri che avranno 
professato' altrove i voti'religiosi, e Siano con- 
siderati come stranieri .i cittadini che per elu- 
dere la legge si recassero altrove a professarli. 
Non potendo il ministro combattere ‘il pro- 
getto come dannoso 0 inutile; .e spinto, più che 
dal bisogno di emendarlo (il che sentiva essere 
a suo luogo all’epoca della discussione) dalla 
convenienza di declinare la proposta per ‘av- 
ventura. inopportuna nel. momento attuale, 
cominciò sagacemente a- rilevarne i parziali 
difetti.  Notò essere contrario alla libertà in- 
dividuale il divieto de’ voti , contraddittoria 
la privazione de’ drilti civili come sanzione pe- 
nale di una legge che ha per oggetto di ga- 
ranlre tali dritti, ed altri simili vizi del pro- 
getto. Ed invero, non sarà :mai trovata poco 
liberale la disposizione che proponeva il mini. 
stro, da. sostituirsi al primo articolo; cioè che 
la legge mon riconosce gli effetti de’ voti solenni 
emessi in determinate condizioni, disposizione 


analoga a quella della eostituzione “repubbli- 
cana dell’anno 5; che fu-trovata sufficientissi- 


ma per garantire i dritti naturali e civili dèi 
Francesi nel. 4795. -E se dobbiamo seguire i 
consigli dell’ immortale Filangieri, e meglio 
quelli del Beccaria, a persone che fanno volon- 
tieri il sacrifizio dei dritti civili, non è già 
questo sacrifizio, ma direm quasi la conserva- 
zione di essi, che potrà imporsi come pena, 
Tutte queste considerazioni però non potevano 
condurre che ad emendamenti, e non maia re- 
spingere la presa in considerazione. E Gasti- 
nelli-che pose la quistione in tali termini e fu 
molto applaudito, portò seco forse la maggio- 
ranza del giorno, già disposta favorevolmente 
da un discorso del cananico Turcotti, che non 
lascia di provocare l’ attenzione de’ deputati e 
la loro ilarità, quando ha, come oggi, il buon 
senso di abbandonare le alte. regioni della 
scienza e gli apici del dritto, e applicarsi ad 
una esposizione facile, naturale, e pratica delle 
cose che vuol sostenere o combattere. 

Con Gastinelli, dal lato opposto della Camera 
abbiamo udito votar Moja. Di Gastinelli egli 
ammette i lemperamenti al progetto Peyrone, 
come ha brevemente dichiarato, rispondendo 
al deputato Brofferio, il quale combatte la pro- 
posta, perchè vuole dippiù che il regolamento 
de’ voti; perchè vuole cioè, l’abolizione dei 
conventi ! Questo opporsi al minor bene per 
amore del meglio nell’ordine dei suoi propositi, 
è una originalità del deputato di Caraglio ; pur 
noi saremmo tentati a domandare a coloro che 
l’accolsero con improvvisa ilarità: se pensarono 
due volte prima di disapprovare ; o se credono 
che non vi sia caso in cui è! bene è nemico del 
meglio come spesso, è tutti ne convengono, il 
meglio, è nemico del bene. Noi riconosciamo 
questi casi tuttavolta che un mezzo provvedi- 
mento crea dritti, perenzioni e prescrizioni, e 
simili ostacoli ad ulteriori riforme. Così in tutti 
i paesi ove l’abolizione di certi abusi, i feudali, 
a cagion d’esempio, fu..cominciata timidamen- 
te; allorchè più. tardi volle farsi con più forza 
si trovarono gli inciampi, di diritti riconosciuti, 
delle prescrizioni acquistate, delle perenzioni 
stabilite e verificate ; ma nessuno di questi ele- 
menti concorre nello stabilimento delle condi- 
zioni. per la emissione de’ voti monastici, il 
quale per tutti i casi di una abolizione de’ mo- 
nasteri , non avrebbe affatto. creato difficoltà 
nuove. 

La Camera ha quindi dedicata l’ultima ora 
della seduta ai rapporti sulle. petizioni, 


















































































































































































SCUOLE COMUNALI DI TORINO. 
L'istruzione è fra i primi bisogni del citta- 
dipo, epperò fra i primi suoì doveri. Lo Stato 
il quale ha per missione di promuovere il più 
efficacemente che si possa il progresso della 
società , ha quindi per debito principale quello 

























INTO 


senta lo Stato di procacciare sopra le più larghe 
basi l'istruzione dei cittadini. Al'’che appunto | Sùase il municipio a' raddoppiare il numero 

‘ Y 
provvedono le scuole governative nei centri 
più popolosi. 0 :più importanti. 


evidentemente a -tutti i bisogni d’unà nazione 
alquanto estesa: peroccliè non si possono‘ereare 
dal governo tanti centri d’ istruzione quanti 
all'uopo ne occorrono. 


Stati liberi, nei quali, per consesuenza logica 
e diretta dello stesso principio di libertà sul 
quale si reggono; l’insegnamento governativo, 
ingiusta regola,si deve circoscrivere fra più 
angusti confini, ossia deve'esistere, piucché altro, 
come stimolo alla concorrenza privata degli ‘in- 
dividui, dei comuni e delle provincie : 0 come 
sussidiario loro in tutti i casì ‘hei quali queste 
forze isolate e divise da sole non basterchbero 
all'impresa. 


segnamento, privato, comunale e. provinciale 
deve prendere un’ alta importanza, ‘e svolgersi 
ampiamente. E ciò è tanto più giusto e ragio- 
nevole, in quanto. che gli è solo per mezzo 
del simultaneo concorso di tutti questi elementi 
che potrà l'istruzione dei cittadini raggiungere 
quel grado di universalità che al bene dello 
Stato impetiosamente si richiede. 


cura ogni passo che in questo nobile e frutiuoso 
arringo dia il Piemonte; e non lasciamo per- 
dere mai l'occasione d’inculcar questi princi- 
pii per mezzo dei pratici esempi-che tale o 
tal altro comune di quando in quando ci viene 
porgendo. 


opera in questi ultimi tempi a moltiplicare le 
scuole, e propagare largamente l’istruzione po- 
polare, annoveriamo con molta soddisfazione 
il municipio torinese, il quale giustifica col suo 
zelo per ogni ramo di civili progressi la pri- 
vilegiata posizione della quale gode. 


Alberto ebbe, come per tutti gli altri corpi, 
così pure pei comuni allargata la loro sfera di 
azione, il municipio di Torino volse immedia- 
tamente le sue cure all’ampliazione dell’inse- 
gnamento popolare. Senonchè i fortunosi eventi 
del 1848 e del 4849 furono da ‘principio di 
ostacolo‘alla. attuazione de’ generosi propositi. 
Ma non appena le ‘condizioni dei tempi, fatte 
meno contrarie, lo consentirono, il municipio 
torinese spinse con tanta alacrità l’opera, che 
in un solo anno (1850) ebbe d’un terzo accre- 
sciuto il numero delle.classi dell’ insegnamento 
supèriore ed elementare. (20 nel 1849 , 30 nel 


assetto definitivo dell’insegnamento municipale; 
laonde non sarà inutile qualche maggior parti- 
colare sui fatti delle epoche anteriori. 


d’istruzione, sei per la superiore, quattordici per 
la elementare; affidate tutte'a laici, od a-chie- 
rici secolari. Ma fin dal 1850 i fratelli delle 
scuole cristiane presentavano un ricorso prof- 
ferendo l’opera loro per l’istruzione elementare. 


di questo religioso istituto, che sorto da umili 
principii ebbe in breve ora fatto sì rapidi pro- 
gressi pr omovette si efficacemente quelli della 
istruzione elementare. Il che era naturale, solo 
che si rifletta come, per canone ‘fondamentale 
abbiano questo. di applicarsi esclusivamente a 


sull’insegnamento elementare a loro si debbono. 


fratelli delle scuole cristiane un’altra conside- 
razione, quella cioè del risparmio che per mezzo 
loro si poteva operare in quanto che l'assegno 
che loro si dà sia minore sempre di quello ne- 
cessario per istitutori secolari , il che dipende 
dai vantaggi economici inerenti alla vita .in 
comune. 


Torino, inadunanza 30 agosto 1830 « riflettendo 


Sa SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e presso 1 principali 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario. — 
Firenze, Viessewx, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, uftici di coreispondenza Fava, 
e Lejolivet. — Londra, P. Retandi, libraio, 20, Berner®s Street. — William Thomas, 
bureau universel d’annonces.et d’aboniiements, 24, Catherine S.t Strand. 
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di vegliare acciocché ogni membro del givila: accordava per lo stabilimento! del noviziato dei 
consorzio abbia. modo a svolgere conveniente: 
mente le. sue: facoltà intellettuali e morali. 


medesimi ll. 1500 annuo, per anni dieci. — E 
in seguito, sul fine del 1854 affidava loro sei 
classi elementari. 


La buona prova che essi di sè fecero, per- 


Di qui’! obbligo nel governo che rappre- 


delle classi.da loro dirette; epperciò nel 1833 
furono portate a dodici e ridotte invece a sole 
cinque le classi deidfinaestri secolari. 

In aprile. stese avendo il consiglio ge- 
nerale creduto canveniente, dopo maturo esame 
delteriforme proposté=dalla. deputazione decu- 
rionale, di sospendere le:classi superiori in ad- 
dietro dirette da maestri ‘secolari, e di sostituir- 
vene quattro sotto la direzione dei fratelli , 
l'insegnamento per gli anni 4834, 1855, 4836 
constò di 46 classi, 4 superiori, 12 elementari, 
e:tutte dirette dai fratelli... .. 

In agosto 4836 il consiglio generale, repu- 
tando insufficiente questo insegnamento, rico- 
stituivalo sopra altre basi, cioè lasciava le 16 
classi; ma voleva che per parti eguali dessero 
l'istruzione elementare, e Ja superiore, cioè 8 
per questa, ed 8 per l’altra; inoltre creavà 4 









Ma. l’insegnamento. governativo non. basta 

























































Il che se fu sempre vero, lo è molto più negli 


Gli è quanto dire che in un paese libero l’in- 


luto esercitarle. 
Così duravasi fino al 4840, nel quale anno 2 


cristiane, sicchè in tutto erano 22 classi. Ma 
tornavano 20 nel 4842, perchè il consiglio ge- 
nerale riconosceva bastare due sole classi, pre- 
paratorie alla latinità invece di quattro. stante 
il piccolo numero degli allievi: le quali stesse 
abolivansi l’anno seguente ed invece cresce- 
vansi a 19 Je classi affidate ai fratelli; e sì 
slanziava di. concorrere nella spesa per una 
elasse normale nel collegio di S. Francesco di 
Paola. i 


Perciò è che noi seguitiamo con sollecita 


Fra quelli che con maggiore alacrità diedero ; DEI 
fralelli delle scuole cristiane. 


Nel 4847 allo incontro venivano ridotte a 16 
esi creavano tre classi nuove-in un locale ap- 
positamente costrutto dal municipio presso la 
cittadella, affidandole a secolari. 

Nel 1850 il numero totale delle classi fu 
portalo a 30, cioè tre per l'istruzione supe- 
riore, quattordici per la elementare, sotto la 
direzione dei fratelli delle scuole cristiane, tre 
nella scuola della cittadella, cinque serali, an- 
che queste dirette dai fratelli, quattro femmi: 
nili in un locale in via Bellezia; e per ultimo 
la «solita classe normale in S. Francesco di 
Paola. 

Nel 1854 si deliberò un nuovo aumento di 
16 classi, cioè, 6 elementari, 3 femminili , 7 
serali: in totale 46. 

Riepilogando questi rapidi cenni sui pròo- 
gressi dell'istruzione municipale in Torino per 
questi ultimi 20 anni, troveremo : 


Non appena l'immortale beneficio di Carlo 


1850). E poco di poi le ebbe più che raddop- ci de, n Ù asi TSE 1 dp 

piate, crescendole cioè nel corrente anno a 46. 3. 1833 47 » ano pg 
Non fu però se non dopo lunghi studii e rei- A ARIRAIIONO 

ferate esperienze, che si pervenne a. questo Bu 4837483090) Lo LR 


(4 classi preparatorie alla latinità). 
6. 1840.4844 22 »  — 8 » 410° » 
(4 classi preparatorie allalatinità). 
7. 1842 20» —- 8» 40» 
(2 classi preparatorie alla-latinità). 
8. 48431845 20 » —- 8 ». 43 » 
(1 olasse normale). 
9. 4846 Mit VAT 
(1 classe normale). 
40. 1847-184929.» — 8 » 41. » 
"(A classe normale). 
441. 1850 30» — 6 » 44 » 
(4 normale, 8 serali, 4 femminili). 
12. 1851 46 » —- 8 » 18 » 
(1 normale, 12 serali; 7 femminili). 


Nel 4834 la città di Torino, contava 20. classi 


Nessuno è omai che ignori i pregi singolari 








tal parte d'istruzione. Ond’è che i migliori me- | digg Ng eno 
todi, e i-migliori trattati, e i migliori studii NOTIZIE BIVERSE. 








[PALIA. 
Vittorio EmanuELE II, ecc. 

A seguito delle riforme prescritte col nostro de- 
creto del 3 settembre ultimo scorso sulla montura 
de’ brigadieri, sotto-brigadieri e preposti delle do- 
gane, rendendosi. necessarie. analoghe variazioni a 
quella de’ loro capi immediati; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
delle finanze abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto 
segue: ; ? 

Art. 4. La tunica verrà sostituita all’abito, e la 
spada alla foggia militare a quella civile, per l’uni® 
forme degli ispettori, vice e sotto-- ispettori, come 
pure de’ commissarii per le brigate principali e sem- 
plici. 

Art. 2. La dragona della spada e la guernitura del 
cappello porteranno i distintivi del grado, conside- 
randosi il commissario semplice eguale al sotto- 
tenente. 

Art. 3. Il centurone sarà in cuoio nero e fermato da 
una placca dorata sormontata dal nostro stemma in 
argento. < 

Art. 4. È adottato un piccolo uniforme di cui do- 
vranno fare uso detti impiegati nei loro giri per ser- 
vizio ; porterà esso sul colletto un allamaro ricamato 
in oro per i commissarii, e due per gl’ispettori, vice 
e sotto-ispettori, distinguendo gl’ ispettori con un fi- 
letto sui paramani, 


Oltre a queste ragioni militava in favore dei 


Quindi fu che il consiglio generale della cittàdi 


alla necessità di instillare nei ragazzi prin- 
cipii sodi di religione e di morale; e di prov- 
vedere per essi un'istruzione adattata spe- 
cialmente alla classe meno agiata della popo- 
lazione ; riconoscendo che l’insegnamento dei 
fratelli delle scuole cristiane presentava ap- 
punto un’istruzione che da un canto poteva 
somministrare cognizioni piùcchè sufficienti 
per la classe degli artisti ed operai , e dall’al- 
ra parte poteva servire di strada alle scuole 
superiori per coloro che volessero applicarsi 
al commercio; è in vista anche del risparmio 
che si poteva avere impiegando detti fratelli; » 


den << 


classi nuove per gli studii preparatorii alla la- 
tinità, che affidava ai ‘maestri secolari, perchè 
i fratelli per proprio istituto non avrebbero po- 


classi. erano aggiunte ai fratelli. delle scuole 


Nel 4846 una nuova classe era aggiunta ai 


Ersiiterae dui: 
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saranno distinti î gradi con un filetto \in oro sul 


Art. 5. È pure adottato un berretta di fatica in cui ! corte di Londra, il quale non tarderà ad arri-| 
varesa Costantinopoli per recarsi al suo posto. 
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a IL RISORGIMENTO iu 


cittadini sardi e' ‘belgi stabiliti in uno dei due|per Montevideo pel fine di questa settimana, Gli 
paesi che non è il loro. 


at 





— bio rcuioi—t1211-10° 1%) 
sorti o mal destri, o mal provvisti non riusciroà 
si fe’ noto, nel tempo stesso, chela natura delle | a rispondere una sol w, ta ai dieci.o dodici.solpì 
istruzioni delie quali dovrebbe essere incaricato | di, mitraglia che furono; ino sparali contrè dal- 





Lo:stesso giornale in data del 14 narra che ul- 


I ministri degli affari esteri, e dell'interno han 


disposto; dal regio-brevetto del 23, agosio 1849. 


I, 


bordo inferiore pei, commissari, con; due. pei vice e 
sotto-ispettori, e con tre per. gli ispettori. x 


Art. 6,4 calzoni saranno guerniti. di-qna banda 
gialla. So : rate . cir 
è 


date spiegazioni. .che. parvero sufficienti all’ono- 
revole deputato. di Anversa, Quindi / il signor 
Kint de Naeyer relatore della sezione centrale 
ha rapidamente fatto risaltare di nuovo i van- 
taggi che debbono derivare ai due paesi dalla 
convenzione, e la‘ Camera è proceduta in seguito 


tivamente ebbe luogo un gran consiglio di mi- 
mistri, per deliberare sulla questione del cambio 
‘e della banca. Vi assistevano .vari cospicui fun- 
‘zionari ottomani, ed ‘anche alcuni primari nego- 
‘Fianti' e' banchieii/; ‘convocati ‘appositamente dal 
ininistro del commercio. Questi ultimi espressero 
Yopinione; doversi, conservare la banca; chiedendo 
che. .tale. intenzione, | consonaj.;ja quella < del 
governo; fosse resa nota a tranquillità del pub- 
‘blico, In seguito fu tenuta un’ altra adunanza , 
nella quale si discusse pure intorno a questioni 
finanziarie, però senza decider. nulla. Doveva 
‘aver luogo in breve una terza seduta. — La 
fregata & vapore turca. Taif, che tempo fa aveva 
trasportato truppe nell’isola' di Samo:, giunse ‘il 
13a Costantinopoli.) recando a bordo due pri- 
gionieri samiotti. 
































Art. 7. Nulla è innovato: pel rimanente i quanto. 





lì ministro segretario ‘di-Stato delle fininze è ifica- 

ricato dell'esecuzione del: presente ‘decreto,.. che -sarà 

registrato al'controllo generale, pubblicato ed ‘inserto 
nella raccolta degli atti del governo.11::0:0 st 

Dato.a Toriné addi 10 marzo 4854 on CI - 

= Virrorio” EMANUELE: .: «Nigra. 


alla votazione. i 
‘la legge ‘verine adottata per appello nominale 
con voti:68 contro uno: soltanto. 





FRANCIA. -- Assemblea legislativa., — Seduta 
del. 24 marzo. - 

La discussione sulla domanda. d’ interpellanza 
Raudot relativamente ;ad una spedizione autoriz= 
zata al. governatore dell’ Algeria, che nella se- 
duta di sabato 22 fu aggiornata ad oggi, venne 
ripresa in questa seduta. i 

La discussione fu animatissima e lunga. Vi 
‘presero parte molti oratori pro e contro la do- 
manda. 

‘Il generale Lamoricière appoggiando il gover! 
no, 'e ila ‘spedizione; propone. un ordine | del 


giorno inotivato. i Î vga 
Il general. Bedeau sostiene. quest'ordine del 


giorno motivato. \ 

Il ministro della guerra Randon, dice che il 
governo prende a sé la responsabilità della spe- 
dizione, e chiede l'ordine del giorno puro e 





Pisa, 23 marzo. — (Carteggio dello. Statuto).— 
Questa mattina , ‘anniversario. della battaglia di 
Novara , una: ‘gran folla affini ezzogiorao ‘traeva 
alla primaziale per. ascolti messa’ in! com- 
memorazione dei. nostri Dopo la messa 
il popolo ha intuonato il:D ‘profundis, All’useire 
dalla chiesa la folla aveva presa la via S. Maria, 
quando verso la metà le si è fatto incontro l’uf- 
ficiale dei gendarmi, sig. Gori, clie presso a poco 
lia tenute queste parole: « Mi è nota la cagione 
per cui sono raccolti, cagione onorevolissima alla 
quale di ‘vero cuore io mi associo. Siccome ‘però 
la legge mi obbliga a intimare loro di distiol- 
gliersi, così io li prego di farlo e mi terrò glo- 
rioso se ‘basteranno \a. ciò le mie. sole parole. » 
Un applauso, ha. seguitato .il discorso del bravo 












GRECIA. — Nella seduta del 10 della Camera 
dei deputati di Atene , il signor Meletopulos , 
deputato di Sparta , interpeliò il governo ri- 
guardo Ta commutazione della pena capitale 
accordata dalla ‘corona ‘al condannato Kavari- 
nos, per proposta del ministro. della giustizia. 
Quest’ ultimo. giustificò nella: tornata. del. 14. il 
procedere del ministero , dimostrando che quel 
mitigamento , era. stato consigliato, ;alla regina 
attesochè il chirurgo delle carceri aveva dichia- 





non gli sarà comunicata che al momento di porsi 


(Messager de l’ Assemblee). 


in mare, 





Scrivono da Auxerre in data -del 22 al Con- 
stitutionnel. t 


« ‘Chablis; Chassy; Saînt-Maurice, > La-Roche; 
ed altri comuni hanno voluto ‘avere la Toro-ma- 
nifestazione. A'Chablis'i “coscritti' furono scelti 
per esserne “gli' autori. “Il giorno del sorteggio 
essi percorsero la'città con una bandiera come 


è d’uso, ma sopra verano emblemi rivoluzionari 


i quali. non sono permessi. Il luogotenente di 
gendarmeria d’Auxerre che si. trovava presente, 


l’artiglieria del governo; le stoppe soltanto. pa 
tivano; perciò. furono costretti è tirare soltanto 
coi fucili senza mai ferire. Intanto la gendar- 
darineria prese gli insorti per di dietro ; e questi, 
già sconcertati dalla. mitraglia, noù tardarono a 
cedere e a prendersc.\ a gambe. afibandonando 
i loro pezzi, e lasciando 6 o 7 dei loro morti e 
uha ‘dozzina di feriti. ‘Per una. fortetta ihaudita 
le truppe del governo; no contano nè Morti nè 
feriti. Molti furono arrestati, fra gli \altii jl fa- 
moso Cartard il quale, prima che ‘ s'ilmpezuasse 
la lotta aveva arringato le sue genti invocando 
la. Vergine Santissima e conchiudendo ‘che\biso= | 
















informato di quanto succedeva, si recò dai co-|gnava liberare il paese dal governo di caniglia 
scritti, tolse loro la bandiera di mano e ne |che, lo opprime. Egli spiegò la ‘massima atti gità 
strappò gli emblemi rivoluzionari. Non ;fu, op- | e percorreva le file armato di, fa grande scia- 
posta la. menoma resistenza, e dopo; la; seduta | bolone. I prigionieri sfilarono dinanzi la guari lia 
parecchi di quei giovinotti vennero fare per così | civica, la quale fece prova di molte soderazio)hei 
dire ammenda onorevole presso il consigliere di contentandosi di. far, loro, scoprire. il, capo. \ 
prefettura, | avendo, riconosciuto. ch’erano | stati (Conf. deX>ibourg).: Si 
vittisna(di qualche intrigante. — A Fleury vi fu| | Ticino. Li Leggesi nella Gazzetta ticinese. Ora 
schiamiazzo | sulla pubblica piazza ‘e. per le vie | che la vertenza fra' îl' Piemonte ed il ‘’icino re- 
all’indirizzo ‘di persone onorevolissime di quella | lativa all’ invio a Genova de’ disertori \:ngheresì 
città. Un'inchiesta fu: fatta. Il tribunale di Joi- è pienamente composta, noi non crediamo int 
giiy ‘ordinò l'arresto di’ tre giovimastri. tile il pubblicare. i seguenti. due atti che - è 
virono principalmente al pronto ' appianame 9, 
della cosa. con reciproca; soddisfazione ; i 


Nota: di S..E. il ministro d' Azeglio al. presidente 








Saint-Saveur fu parimente il teatro di un.tu- 
multo provocato, dall’istessa. causa. 1 radicalì., 
sotto pretesto .di rimpiazzare gli alberi di libertà 


ufticiale, e la folla si è dispersa tranquillamente. 


Pisrors , 23 marzo. — ( Carteggio dello Sta- 
tuto). — Stamane a ore 11 e mezzo nella chiesa 






rato che quel malfattore non. poteva sopravvì= 
vere lungo tempo, essendo affetto da gangrena 


con altri. più vigorosi, vollero convocare la guar- 
dia nazionale malgrado la resistenza energica del 
miaire; e. fare di quest’impiantamento ‘una mani- 






semplice, ‘che è ‘posto finalmente ai voti, e a- 
dottato con 378 voti, contro 269. 





‘del governo ‘del cantone Ticino, 


« Torino, 23. febbraio 1851. . 


«To mi sono fatto premura di partecipare al 





in seguito a una ferita, e non volendo assog- 
gettarsi all'amputazione del' membro’ offeso; per 
cui il ministro della giustizia } informato di' ciò 
per parte ‘del’ procurator generale di Nauplia, 
credette necessario impedire ‘che! fosse eseguita 
una condanna capitale sulla persona di un mori- 
bondo, cosa che, non avrebbe mancato d’ incu- 
tere ribrezzo nel popolo greco, abborrente da 
siffatti spettacoli. Più tardi però sì seppe che le 
deposizioni del chirurgo erano false, giacché il 
detenuto risanò; quindi il chirurgo e il procu- 
ratore di Nauplia furono destituiti dal governo, 
il quale incaricò altresì un'apposita commissione 
della verifica dei fatti! relativi a ‘questo triste 
oggetto. i 

Dopo le spiegazioni del ministro della “giusti- 
zia, parecchi oratori presero la parola per bia 
simare quest’ atto, senza però riversarne la re- 
sponsabilità sul governo ; solamente i deputati 
d’Atene Vlackos e Kallifurnas , riferendosi pure 
alle commutazioni di pena accordate sotto le am- 
niihisttazioni anteriori, doinandarono che la Ca- 
mera ‘pronunciasse un'biasliio severo contro gli 
attuali mivistri; Il ministro ‘della guerra assunse 
la difesa del suo. collega ‘il nministro della giu- 
stizia ; e la Camera, proponente. il sig. Chrissan- 
topulos.; adottò il-seguente ordine del -giorno 


Si discusse. quindi: l’altra interpellanza Chauf- 
four sulla dissolazione della guardia nazionale 
di; Strasburgo. i 

Il sig. /Vaisse, ministro dell'interno sostiene 
il diritto. del, governo di sciogliere le guardie 
nazionali, e dice, che riguardo alla guardia na- 
zionale di Strasburgo , la dissoluzione era dive» 
nuta una inisura indispensabile. Un numero di 
guardie ‘ nazionali percorsero la città. cantando 
canzoni dette patriottiche. Preparavansi mani- 
festazioni contro la prefettura : la ‘tranquillità 
pubblica ‘era profondamente minacciata da ‘una 
minorità che .s° ingrossava.} è moltiplicava per 
via collo strepito. che faceva. Quindi Ja massa 
della. guardia. nazionale ha favorevolmente ac- 
colto questa misura ,.€ chiede una nuova rico- 
stituzione. Il governo crede che non vorrete in- 
debolire la sua autorità in circostanze difficili, 
nelle quali è necessaria una pronta decisione. 

Il sig. Giulio Favre combatte 1° atto del go- 
verno. Là guardia ‘nazionale che voi persegui- 
tate con una detestabile perseveranza, fu da voi 
esaltata  quando!si levò per difendervi./L’. ora- 
tore critica ‘ vivamente la misura presa «dal go- 
gernovin mezzo alle interrazioni della divitta,, e 
agli evviva della sinistra. È 


dello Spirito Santo è stata celebrata una messa 
piana in suffragio delle anime di coloro che com- 
battendo per l’Italia perderono la vita nei campi 
fatali di Novara. Persone di tutti i ceti, della città, 
e del contado empivano la chiesa assai ampia, as- 
sistendo ‘con pio ‘raccoglimento al funebre rito , 
e recitando in ginocchio il De profundis che il 
sacerdote ha ‘intuonato dopo la messa. 
















































Roma, 22. marzo. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

Propostasi dal collegio filosofico dell’università 
romana la terna per dar luogo a rimpiazzare la 
vacanza in esso per la morte del dott. Concioli , 
la santità di nostro signore si degnò scegliere 
da quella il sig. cav. Paolo Volpicelli, professore 
di fisica în detta università; il quale perciò, con 
biglietto della sacra congregazione degli studi, 
fu nominato membre del collegio stesso. 

Roma, 22 marzo. — Teri partirono di Roma 
il ministro delle finanze; l'amministratore genie- 
rale delle dogane; il nipote ‘del papa; il principe 
Torlonia. Chi, dice per le saline ; di Corneto , e 
chi per ragione della strada, ferrata che da Roma 
anderà a congiungersi colla Toscana, Io ho ra- 
gione di creder vera quest’ultima versione, perchè 
persone che sogliono essere beve informate, mi 


























Si presentano ordini del giorno. — Molte voci: 
















festazione: che sarebbe: una ‘risposta! ‘al : biasimiò 
replicatamente 'inflitto con. buona ragione dal- 
l'autorità superiore al ‘Consiglio’ municipale. ‘Sì 
andò senz’aliro a prendere degli alberi nel bosco, 


ministro dell’interno le assicuranze pervenute al 
governo : del Re da quello di codesta Confede-. 
razione intorno alla sua cooperazione perchè me- 
diante una perfetta peciprocità più non si diriges- 
fu battuta la ‘generale e quindi a poco gli alberi | sero in questo territorio sardo individui unghe- 
simbolici sorgono sulle piazze di Saint-Sauveur | reri, e percliè itale disposizione sortisse maggior 
con bandenuole rosse. Tanta audacia non poteva | effetto -obbligavasi ‘non solo ‘a respingerli dalla 
rimanere impunita. Ordine fu dato dal prefetto frontiera in ‘caso ‘colà ‘si presentassero , ima hen 
alle brigate di gendarmeria d’Auxerre, di Saint- anche a consegnarli alle autorità austriache in 
Falgeau, e di Touty di trasportarsi a Saint-Sa - | Caso riuscissero a penetrare inosservati nella 
veur; e per parte loro parecchi membri del mi-| Svizzera. | 

nistero pubblico si disposero a rintracciare gli|..€ Ciò non ostante mentre pareva il lamentato 
autori dell’agitazione. Indi a poco gli alberi che inconveniente non avesse a rinnovarsi, il mini-| 
erano stati pretesto del. disordine furono abbat- | Stero degli interni è stato non ha guari infor- 
tuti malgrado le grida dei, socialisti che vocife- mato, che parecchi, di essi. ungheresi giunsero in 
ravano. degli appelli alla repubblica. Ma . queste: Genova, onde prendervi imbarco per Montevideo; 
| sprovvisti affatto di..,mezzi di sussistenza, e por4 


grida inon trovarono eco, e la: popolazione ri- | 

. Mea y . f . . a q? È al n di 
imase tranquilla in onta di queste. provocazioni. tando l’annunzio ‘che fra poco sarebbero rag-; 
giunti da ‘altri loro (compagni. 


Si'anfiuncia che' sono stati spiccati mandati ‘d’ar- 
« Fu' sollecita’ cura ‘del’ ministero d’ordinare! 


resto contro sei individui che furono incarcerati 
A ARE NO! i} in conseguenza di ciò alle autorità politiche delle 
L provincie confinanti colla Svizzera, di usare la 
più attenta sorveglianza perchè tali individui non 
possano. più introdursi nel territorio regio. i 
4 Chiese contemporaneamente informazioni al4 
l’ivtendente generale di Genova intorno al nué 


















— Dei tentativi di turbolenze ebbero anch: 
luogo, a; Ledignan il. 16. corrente mese. Una 
truppa di gioventù ;aveva: presola (peicorrere le 
vie cantando canzoni demagogiche. La' brigata 
di gendarmeria lì invitò a dismettere quel; canti, | 





assicurarono che il ministro toscano Baldasseroni 
è giunto a vincere ogni difficoltà che potesse 
esservi, e cirea l'unione delle strade ferrate to- 
scane colle Lombarde passando per Bologna ; € 


motivato: « La Camera, udite le spiegazioni del 
ministro della giustizia, passa all’ ordine. del 
giorno.» : 


È giunto in Atene da Monaco |’ aiutante del 


L'ordine del giorno puro e semplice. 






i ii e 
puro e semplice con 445 voti contro 223. 


mero degli ungheresi già ‘colà arrivati, ‘e intorno 
ai regolari ricapiti di ‘cui sono forniti. Dai ri 
scontri che quel dicastero ricevé in data 19 corp 
rente risultando che nel numero di quarant'ott i 


| e'così fecero; ma appena: s'erano allontanati ‘i 
géridarmi questi individui» ricominciarono più , 
forte di prima, La forza armniata ritornò sui suoi 
passi e corse dietro quei gridatori che sembrava 
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Finalmente è approvato |’ ordine del giorno 


_— La 18.a commissione d’iniziativa si, radunò | 


re, maggiore Demetrio Mauromichalis (il quale 
accompagnava S. M. il re Ottone nel suo viag- 
gio ), dietro richiesta del procuratore regio. Se- 
condo l’Observateur d’ Athènes, pare che questa 





a mezzogiorno. Essa sentì il signor Cassal nelle 
Sue spiégazioni intorno alla sua proposta ten- 
dente a sopprimere il diritto di eredità pei pa. 


circa la giunzione. della strada Senese con quella 
che da Roma si:costurirà per quella volta: 
Fra i forestieri di distinzione giunti nella, no - 










ungheresi che colà giunsero, soli sei sono sprov 
visti di carte; questi vennero come di ragione 
ed a seconda delle istruzioni diramate alle aut 
torità politiche, arrestati e consegnati all’autorit 


| volessero corbellarla. Quindi fu assalita da una 
grandine di pietre. Un sendarme che aveva im- 
pugnato uno dei delinquenti, fu rovesciato da un 
proiettile che lo colpì gravemente in fronte. Il 












stra città la settimana decorsa notansi .il principe 
Luigi-Luciano Bonaparte rappreseutante di Pa- 
rigi all'Assemblea legislativa , ed ‘il sig. Sauzet, 
ex-presidente della Camera ‘dei deputati ‘ sotto 
il regno di Luigi Filippo. - (Conservatore). 
Mi AO LISTA DAOSIZIO 
ESTERO. 
STATI-UNITI. — Lettere di Nuova York degli 
8 marzo antiunéiano che non fu ancora’ eletto 
il senatore della‘ California agli Stati-Uniti. I due 
candidati sono il colonnello Tremont ‘e il signor 
Butlerking. L'elezione si farà quanto prima. Il 
sig. Tremont guadagua.terreno. Si tennero a San 
Josè (California) radunate collo scapo: di costrurre 
una strada ferrata jda. questa città a San Fran- 
cisco, e. sì trovarono soscrizioni per 110pn. dol- 
lari. Giusta i conti del tesoriere della città di S. 
Francisco gl’introiti di questa città pel trimestre 
scaduto ‘al 30 novembre ammontarono a 426,076 
dollari, le spese & 639,522 e i debiti a 536,943. 
Lettere della ‘Nuova Orleans annunziano, sulla 
fede di corrispondenze del Yucatan, che gl’in- 
glesi s’impossessarono di questò' paese. Le au: 
.torità spagnuole abbandonarono! tutto e lascia = 
rono il; paese nelle mani del governatore inglese. 
Ebbe battaglia tra gli Stati di San Salvador e di 
Guatimala, colla peggio di questo. A Messico , 
al 45 febbraio tutto. era tranquillo (Globe). 
TURCHIA. — Rileviamo dal Journal de Con - 
stantinople del 9 che l’impero ottomano si pre- 
| para altivamente per inviare i suoi prodotti na- 
turali e industriali all’ esposizione universale di 
Londra. Il sultano doveva; visitare ;in breve gli 
oggetti destinati ja. tal uopo,, la;cui spedizione 
credevasi avrebbe luogo; fra, due; settimane; fu 
deciso che un esemplare. di tutti. gli oggetti na- 
turali trasmessi. a Londra verrà depositato ‘nel 
museo di Costantinopoli. Una fregata ‘a vapore 
imperiale ottomana sarà ‘destinata al trasporto 
degli oggetti , e allo ‘scopo di favorire Pindastria 
indigena si accorderà ai fabbricatori ottomani 
graluitamente il passaggio e la spedizione de’loro 





prodotti. i 

Un memorando del ministro degli esteri alle 
varie legazioni delle. potenze amiche fa presente 
a queste il dovere che incombe ‘a’ navigli mér- 
cantili di arrestarsi aî Dardanelli , quando pas- 
sano per quello stretto , affin di ‘presentare alla 
competente autorità il firmano imperiale e la 
patente sanitaria di cui sono latori. Or siccome 
alcuni capitani non badano a questa prescrizione, 
il ministro avverte che chiunque non. vi si con- 
formasse sarelbe d’ora innanzi; obbligato a pa- 
gare le spese delle icanuonate di richiamo , ‘ca- 
gionate dalla loro infrazione ai regolamenti. 

Il Journal de Constantinople ha da Erzeram 
che la Persia nominò un incaricato ‘presso la 

















chiamata.si riferisca all’ istruzione del. processo 
riguardo a Co:fiotakis. È moito or ora in Atene 
il sottintendente militare Hoffmann, antico fi- 
lelleno tedesco. 


Talbot. ( di “cui si (parlò nell’ ultima procellosa 
tornata. della. Camera «dei comuni): avea (luogo 
stamane  nanti il lord, cancelliere. alla corte di 
cancelleria. — Il lord cancelliere. Vidi la gio- 
vane donzella l'autunno scorso. Dicevasi che si 
fosse resa al monastero di suo grado; ciò non è 


giusto il lasciare la damigella Talbot nel mona- 


INGHILTERRA, — 1 processo di ‘miss ‘Augusta 





esatto , non se ne fornirono prove. Non credo 


stero, finchè non siasi presa qualche determina- 


zione per darle un domicilio ‘sino ‘alla sua mag- 
giore età. Quinto: a me non veggo. che si ‘pa 


trebbe fare prima che siasi terminato il rapporto. 
La lettera. scrittami dalla signora ‘Talbot con- 
tieue l’espressione del suo desiderio di vientrare 
nella società.” La giovane donzella era ‘stata af- 
fidata a lady Grewsbury per farla viaggiare, e 
fu'rinchiusa în un monastero Page. /WVood. Fac- 
Gio motare ‘che ‘il sedicente vescovo ‘di ‘Cliston 
che la visitò non è ‘altrimenti cristiano, nè ve- 












renti dopo il sesto grado. All’unanimità la com- 
missione decise che mon eravi luogo ‘a -prendere 
codesta proposta in considerazione, ed incaricò 
il signor di Gasabianta: di faine il rapporto, 

In segaito (si decise di. rimandare, alla com: | 
missione del bilancio.le proposizioni dei. signori | 
Maissiat e Gaslonde, tendenti: 1.0,a diminuire, i 
diritti di mutazione in materia , d’immobili ; 2.0 
a cancellare la disposizione della legge delle fi- 
nanze del 22 maggio 1850, che ragguaglia i mo- 
bili agli immobili, per la quota dei diritti a per- 
cepirsi nelle mutazioni a titolo gratuito tra vivi 
e per defunti. 

Finalmente fa sentito il'signor Desmousseaux 
di Givré intorno’ ‘alla sua proposta; tendente a 
dichiarare. nulle enon avvenute le petizioni re- 
cale ‘all'Assemblea da attrappamenti, Si. differì | 
la decisione di codesta. cosa .ad una prossima 
tornata. 

La commissione ascoltò la lettura della let- 
tera con cui il signor Berryer le annunzia ‘come 
ritiri Ja sua proposta‘ del rimborso ‘dei 45 cen- 
tesimi. ‘ 

























brigadiere stesso riportò vari colpì e nessuno der feet in'‘quanto vagli altri poi che son 
gli assalitori potè essere arrestato di. quella sera. | latori di ‘un regolare! passaporto spedito a Lu: 
AlPindomani il. procuratore della. repubblica e | gano, e malamente vidimato in Arona; il signoi 
il giudice d’istruzione, ,scortati dalla -brigata:\di Borea Ceresole, intendente della, provincia d 
Alais, si recarono a Ledignan} dove furono fatti Mallanzas 6 specialmente acaneato di HEGahe al 
due ‘arresti in mezzo \ad‘una folla ‘tamultuante PE. Vi questo foglio, e di prendere tutti queg 
che profferiva grida‘ minacciose,  Restavano da | accorii che postano +67vicatsa Op porzar ond 
eseguirsi due ‘altri mandati, ma stante lo, scarso ore TEO la determinazione che i 
numero dei gendaimi incaricati di fare gli ar- ig: Cages SI “n. nella necessità di pren 
rest in mezzo ad una popolazione violentemente sn: ISS musi ; fl ggiioni verso codesti 
i ; i VERE: IE rontrera 1 su " 3 
esacerbata, era ad un tempo impossibile «e pe L ig vi hi E ii 
; : (SFR: o PAR it, a prego d’accogliere con quella bont > Ja 
ricoloso di eseguire gli ordini della giustizia. Fi | gjeti P % 4 va a as de 
nalmente il giorno 19 tutte le brigate dei. din- pensa ; pegno o ve SR no i 
7 ; i s .. {quindi non dubito che l'Ecc. V. ì 
torni furono dirette. sopra Ledignan; le autorità A lo di di EAT i I A i 
SERA Li ; { mod impedire che altri ungher 
giudiziarie vi si recarono anch'esse; il prefetto, AR i n Sei die 
5 VA SU : 5 gano dalla frontiera di codesto cantone, ed avrà 
il procuratore generale, accorsero da Nîmes se- ; ; è ) S| 
Gui: dn due corapogaicadi truppa dilona Mi la compiacenza di combinare col sovrannominat 
; acp di tr i È a (i s 3 RLTREO ò 
Ì 3 das IPP . | signor intendente mezzi più atti ad efficacement 
la maggior, parte dei, colpevoli, s'erano già messi Sibedizio. Ciò. Hof siailitolia dan 
in salvo; alcuvi! però furono, anco ra ,arrestati, e Tous E BARA 
l'ordine è presetiteinente ristabilit 1. Genin vir anante perehé siadoperi colla sua geni 
ristabilito. 


Lit tilezza \&. sollecitudine: all’ esatto! adempiment 
Il Courrier de la Haute-Marne del: 21. an- | delle: promesse fatte da’ codesto? governo ‘fede 
nuncia che due: aréesti sono stati operati a Lan- ; i 


i A o a rale! ed ‘evitarei ‘quei disturbi ‘che il" rinnova 
giès nella notte, in seguito alle perquisizioni fatte | iniento di’tali fatti potrebbero attirarci da part 


al: domicilio ‘degli arrestati. Si dice che'siano | dei governi stranieri, 












— La commissione. per l’esame-del ‘progetto 
di legge relativo all’amministrazione interinale, sì 





riunì a mezzogiorno preciso. nel solito locale 
delle sue tornate. Essa prosegui ai discutere sul- 
l’organamento -comunale } e si occupò pure della 
quistione. relativa all’applicazione della legge del 
31 maggio per le elezioni municipali. 

Non fu presa alcuna risoluzione. A i 

— Leggesi nel Siècle ; Monsignore arcivescovo 
di Parigi ricevette sabbato la visita dei curati dì 
tutte le parrocchie, che andarono ad esprimer- 
gli quanta parte prendevano al dolore che do- 
vevagli aver cagionato l’impreveduta opposizione 
del vescovo di'‘‘Chartres. Dopo di avere affettuo- 
samnente ringraziata ‘la ‘sua famiglia sacerdotale, 
monsignor:iarcivescovo conchiuse présso a poco 
in questi tenmini : j 


scovo. L'affare fu ‘aggiornato al lunedì. 


(Globe dei 22.) 


E RENE 

SPAGNA. — La Camera dei deputati approvò 
nella tornata dei 18 marzo il secondo articolo 
del progetto di legge per la leva di 35 mila 
uomini. — La cominissione del debito tenne 
un’altra adunanza. Vi si attendeva ‘il’‘presidente 
del consiglio, ma mon'essendovisi ‘recato, si dif- 
ferì la discussione su/certe quistioni; Alcuni de- 
putati, dicesi, intendono proporre alla Camera 
che differisca la definitiva disamina e, discussio- 
ne della proposta finchè sia appreyato il bilan- 
cio. — Il concordato mandato a Roma per es- 
servi ratificato è<in sostanza quale fu concertato 
fra il signor Pidal ministro degli affari esteri e 
il nuncio del papa , ma vi si fecero modifica- 
zioni relative al: patronato-degli ‘ordini militari 
e.‘altre ‘materie ‘secondarie. Dicevasi che ‘il: sigi 
Castillo y. Ayenza sarebbe nominato: ministro 
presso la santa sede. Dicesi pure che il signor 
Donoso Cortes , dia opera a ‘scrivere la. storia 





«Rimanete | fedeli ‘alle prescrizioni che vi ho 
‘ designate; restate estranei, sebbene. conservando 
le vostre personali convinzioni, alle..lotte ed alle 
agitazioni. «dei partiti; siate gli nomini,di Dio e 
gli uomini di tutti; conducetevi in modo da po- 
ter essere ad un bisogno i mediatori tra gli ‘av- 






state scoperte‘ delle i cartuccie. « La prego ecc. 


I 





Risposta del consiglio di Statodel;cantone Ticino 


® è» 
SVIZZERA. — Fnsuro ;((24 marzo: — Sta. 
« Bellinzona, 7.marzo 4851, | 


mane alle: otto, 150 uomini circa, armati i più j 
di. fucili.e alcuni di alabarde je.di.forche.shogeò |. < Siaino grati all'E. V. dell'invio del foglio 2) 
a passo; di carica dalla via di Romoent. proffe- febbraio per mezzo, di. un apposito delegato { 
rendo selvaggie. grida. Essi presero senza ostacolo l’intendente della provincia. di...Pallanza signo 
la direzione, dell’arsenale, ne abbatterono,la; porta Rocca Ceresole; ; dal quale fannopià chiara 
ed esportarono duc pezzi, da sei /e,li .portaronò mente edaltà dei motivi di necessità, che deter 
nelle piazze. In pari tempo. ‘un’altra turba en- minarono «il governo di $. M.sarda,\ i qual 
trava, dall’armainolo Schaller, e ‘5’ impadroniva { 90 lungi cisilfaveti nulla di ostile verso la Sviz] 
(di tutte le. munizioni reperibili. Il famigerato | 7°"2 ed'il flicino in particolare. 
Carrard trovavasi' alla testa della spedizione. 
Intanto ‘la' generale ‘batteva nel’ quartiere. del 
Borgo} e \dopo ;un momento di stupore le'guardie 
‘civiche e la gendarmeriaà si -radunarono presso 
l’Abiel, de ville e dopo. pochi minuti erano (or=. 
ganizzati: Il maggiore Gerbex con una quindicina 
di uomini, fu.incaricato di fare una ricognizione 
nella via di Lesagna. Gli insorti occupavano le 
piazze è sembrayano molto risoluti, e si ritenc- | cattivi soggetti ‘che si vogliono espellere: mj 
vi è d’un passaggio regolare, mo 











© «Alla nostra volta non ‘credevamo punto df 
mancare né ai doveri imposti dal diritto dell 
genti, nè a speciali nostre promesse, mandand 
alcuni drappelli di disertori al Mediterraneo pas 
sando per Piemonte. 

« Nessuna nazione può al certo sgravare s 
medesima. con aggravare una nazione vicinali 
così non è lecito ‘mandare altrui per Sorpresa! 


E 


della reggenza della regina Maria Cristina, e che 


pubblicherà in essa importanti documenti . sulla 


storia generale della Penisola. 





BELGIO, — Bruxecre. — Camera dei' rappre - 
sentanti. Seduta del 22 marzo. 


Continuazione idélla ‘discussione’ sul''trattato; di 


commercio colla Sardegna. 


11 sig. Osy fa qualche osservazione generale , 
e domanda inoltre spiegazioni sull'articolo 3 del 


trattato, che stipula l’esercizio reciproco del ser- 
vizio della milizia € della guardia civica per i ricevuto l’ordine di tenersi pronto ad ‘inbantarsi. 
; ì 







versari politici, come già lo siete, per lasublime | VARO sicuri della vittoria. SET tutto ‘altramente 
vostra missione, tra il cielo e la terra; final- | T colonnelli  Wichy e Perrier, consci della si- | clandestino, al che una nazione non può rifi 
mente amate tatti gli womini e ‘principalmente i \twaZioni, diedero i Joro ordini. Una compagnia tarsi senza, ostilità, PL, 

poveri, siccome gli ha' amati (Gesù ‘Cristo, ‘e pre | di carabinieri fu ‘postata nella ‘Spianata dell’Aòtel | |,4-Hl\miare è di diritto comune; nessuna nazioni 
dicate a tutt uomo ‘il rispetto alle leggi divine ‘de ville, due cannoni dinanzi ‘all’arsenale, e una | può essere esclusa dal partecipare a’ suoi bene 
‘ed alle dinané e l'amofe perda patria!» ‘compagnia di' fanteria:con due cannoni fa min- | fici; a tutti deve ‘esserne permesso l’access 
+— Abbiamo da ottima fonte che un: capitano data per la via «di Losanna. Mentre salivano gli | Questo diritto è certamente limitato ‘da diver 


di vascello fu domandato ‘ieri ‘al \ininistero della 
marina, e che gli fu chiesto: se .continuerebbe 
i ad incaricarsi di una missione per l’estero. Dietro 
la risposta sua affermativa, quell’officiale avrebbe 


sultato;. dinanzi all’albergo del Bue la truppa si | del paese che accorda il transito. Su di che do 

arrestò; l'artiglieria fu collocata in testa e prese | biamo osservave all’Ecc. V., che crediamo veri 
| posto un po’ più sotto dell’albergo del Ealcpne. | in errore, ritenendo che i drappelli ai 
Genova fossero privi di mezzi di fr geta, 


Il fuoco cominciò immediatamente; ma ‘gl’in- 


lena 


i 










insorti spararono ua colpo di. cannone senza ni+ | circostanze, fra:le quali quella di non essere a carict - 








— 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ì e IV AZ MENTI ici ilriliiiiie È 
mentre per Sia erano scortati da un agefite che | | 
| 


sa Dia 
9% 


console della; repubblita dell’Uraguay'aveva fatto ‘la 





| a eràno sc ALEMAGNA. — Si anbufzia i a 00 e 
id: DEALS é : unzia in oggi; ‘in modo | perpetui dovranno pur anco rimanere a vivere al se- 
forniva loro il vitto ‘e l'alloggio: ‘e a Genova il po e; DE î 


sitivo, che la partenza di 3,000 austriaci Ra 


colo almeno per mesi, sei continui nel decorso’ dei 
Boemia è il principio di una ritirata di tutte 


due anni precedenti la professione religiosa. 





privano del loro. arbitrio, lo facciano quando’ già in- 
noltrati negli anni sono capaci di un giudizio più ma- 
turato. Allora se sanno ciò che sono per fare, ripu- 


le più positive assicutrézioni, ‘che ‘avrebbe pen- 
sato alle. spese: dell’imbarco. e del tragitto. 

« Se questo titolo non sussiste, ammettiamo di 
buon grado: ‘ua ‘dltrd titolo che né fu comuni- 
cato \dal sig..intendente , ed è che molti geno - 
vesì specialmente della riviera di Ponente sa- 
itebbero danneggiati nella vitae nella roba per 
effetto di una spedizione contro Buenos-Ayies 
ové sono numerosi loro!stabilimentii Ciò ressen 
do, non può effettivamente . il governo ‘sardo. 
cooperare a che una. tale spedizione avvenga 0 
S' ingrossi. È se i drappelli da qui partiti erano 
a quella spedizione destinati, mon possiamo a 
meno di ammettere per conseguenza che giuste 


furono le provvidenze di cui costi furono | og- 
getto. 


« Ogniqualvolta péròa noi riesca di trovare a 
questi infelici ‘un ricovero ‘od ‘in Algeria-od in 
qualche altra oltremarina regione, ove gl’interessi 
piemontesi non siano lesi, non ‘dubitiamo di po- 
terci indirizzare, per ottener loro il transito pel 
Piemonte, al governo di 5. M. con piena fiducia 
‘d’essere in questa domanda conforme al diritto 
‘delle genti ed alle amichevoli relazioni tra la 
Svizzera «ed. il Piemonte .esauditi;. 


« Nè il trattato che òbbliga il’Piémonte all’e- 


ostacolo.,. imperocchè non. si tratta di disextori 
che ‘entrano’ in onta ai trattati sal territorio pie- 
montese;, si tratta di tali-che trovansi sul suolo 
della Svizzera, che non ha alcun obbligo d’estra- 
dizione, ma che s° impone quella d° allontanarli, 
e per soddisfarvi chiede a prestito il passaggio 
sul suolo di altra nazione, invocandone un sal- 
vocondotto, 










































«Il signor iritendente, avute queste e consi- 
milî nostre spiegazioni, sì compiacque scrivere a 
V. E. Frattanto eraci anfidinciato un commissario 
federale speditoci dal governo federale’ appunto 
invelazione alle cose internazionali, 


« In attenzione di risposta ‘e della venuta del 
commissario-; egli si restituì a Pallanza nell’in- 
tenzione di ritornare in breve onde condurreta 
‘termine le iniziate trattative. Noi nell'intervallo 
ci pregiamo di far pervenire a V. E. questi nostri 
sensi, » 


Ora tutti i disertori ungheresi che erano stati 
avviati. da questo. Cantone a Genova sono arri- 
vati in Bellinzona, in numero di 120 circa. Ivi 
accasermati in una; parte deli convento de’ cap- 
puccini aspettano che giungano al Consiglio di 
Stato le definitive istruzioni del dipartimento di 
polizia federale per essere avviati per la Francia 
alla volta ‘dell'America. 

Il commissario sardo, signor Rocca di Ceresole, 
‘che in aspettazione dell’ arrivo del commissario 
federale aveva. ripatriato ; ritornò a Bellinzona 
dove faceva conoscere ‘al Consiglio di Stato la 
soldisfazione sua e. del governo. suo mittente, 
perchè la cosa si fosse sì prontamente e ‘sod 
disfacentemente ultimata. Ignoriamo se egli abbia 
avuto conferenze col commissario federale , la 
cui missione, del resto; ;almeno sino ad ora, non 
sembra riferirsi a tale oggetto. 

— Se sono esatte le informazioni che abbiamo, 
ibsig commissario federale Planta: avrebbe fatto 
conoscere al governo la missione da lui avuta 
dal Consiglio federale di ordinare l’internamento 
nella Svizzera tedesca dì tutti gli emigrati poli- 
tici italiani,-senza alcuna distinzione , intertia- 
‘mento da eseguirsi al più presto possibile, non 
senza però usare i riguardi imposti dall’umanità, 
e da circostanze affatto speciali. Îl governo però 
dissentirebbe dall’internamento universale, e della 
emigrazione che ‘qui trovasi formerebbe delle 
categorie; desiderando escludere da tale misura 
almeno quelli ai quali dai precedenti commis- 
‘(farî federali sig. Escher e Munzinger furono ri- 
lasciati perinessi di dimora nel cantone. 


x 


=. È nota la circolare del 3 marzo, colla 
quale il Consiglio federale invitava. i cantoni 
tutti a sorvegliare perchè non: \ayyengano arruo- 
lamenti nè per Roma,, nè per Napoli , nè per 
Montiwideo, Una relazione del "console svizzero 
a Genova avendo segnalato il Ticino come quello 
nel quale spetialmente si arrnolava, per questo 
ultimo luogo, esso Consiglio aveva invitato spe- 
‘cialmente questo nostro governo a prendere ener- 
giche. misure per impedire questo abuso. A tale 
ofticio del Consiglio, federale il governo del Ti- 
‘cino rispondeva colla seguente lettera datata da 
Bellinzona 11. marzo: ? 

« Dicendovi informati dal console svizzero a 
Genova ‘che. sembra che in. questo Cantone si 
factiano considerevoli arruolamenti per la legione 
aliabia di Montevideo, e che i cittadini; che si 
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iven WI 
avragi 


gato 
signo? 


mara Ttaliah 


deter lasciano: a ciò indurre, corrono, ad. una sta 
quali perdita, avete creduto, con foglio 3 FONRERtE, a - 
Sviz l'interesse degli attinenti, ticinesi di.chiamare l’at- 


to stato ‘di cose e d’invi- 
isure! per mettervi 
Dobbiamo dichia- 


(tenzione riostra su ques 
tarci a prendere energiche m 
fine al più presto possibile. i i 
rarviiche versa in pieno. errore il console sviz- 
ero è Genova, affermando che nel Cantone Ti- 
cino sì recluta per Montevideo ; è un fatto dei 
tutto immaginario. Si è cercato di allontanare 1 
‘ disertori ungheresi. e lombardi , inandandoli a 
Montevideo per. Genova, tentativo che non riuscì, 
‘come vi è ben noto. Può essere che uno o due 
ticiesi. abbiano creduto bene unirsi a loro, € 
ciò è forse quanto ha fatto credere al console 
di Genova ‘che vi fosse tra noi un recluta- 


mento, 

« Di conseguenza Lo 
di prendere qualsiasi 
sito! nia desideriamo che 
dia pubblicità a questa no 


n'erediamo che sia il caso 
misura su questo propo- 
il Consiglio federale 
stra giustificazione , 


| benelfl 
LeccssAià 











-_ è° È 
L carie È Ondé neutralizzare l’effetto della pubblicità dat: 
1e, do lA alla ‘comunicazione errone 
10, ver SANO a Genova: » 
aviatà INN — cs 
dii 
stenza QI 

pe 

© 
; 
Ri 





stradizione dei disertori; austriaci può essere . 


: le truppe che sono alla frontiera del Nord, con- 

venuta tra le due potenze, Non solo i giornali 
nostri annunziano quest'oggi la prossima partenza 
di 3,000 russi, ma aggiungono ‘che truppe au- 
striache sono annunziate alla direzione della via 
ferrata da Magdebourg a Wittemberg. 

roata probabilmente, un. corpo di truppe 
d’osservazione austro-prusso di 8,000. uomini in 
Hombourg e nei dintorni.;Sì può ora ritirare il 
rimanente delle truppe, poichè lo scopo propo- 
stosi è ottenuto. Da ciò tisùlta che mai non si 
sarebbe intravveduta la necessità d’impiegare, le 
truppe contro usurpazioni danesi. 

— llconsigliere privato di finanze Hesse è stato 
nominato definitivamente console generale di Prus- 
sia nell'America centrale. Il 31 marzo.vi è or- 
dinariamente una grande promozione nell’armata 
prussiana, all’occasione dell’entrata dei prussiani 
a Parigi. Dicesi che quest'anno la -promoziohé 
sarà più numerosa che pel solito, attesochè molti 
ufficiali superiori che all’ ultima mobilizzazione 
dell’ armata vennero. riguardati come ‘netti al 
servizio, verranno ‘ora posti in ritiro. Il governo 
russo raccomandò ai suoi agenti diplomatici d’os- 
servare la neutralità nella questione tedesca... Il 
governo danese dichiarò positivamente che rico- 
scerà i boni del prestito forzato di Schleswig+ 
Holstein. Il conte d’Arnim,Heinrichsdorf partirà 
a giorni per Vienna. Si operò un cangiamento 
importantissimo relativamente alla base delle ne- 
goziazioni tenùte)a Dresda, specialmente'in quanto 
concerne il potere esecutivo. 





RUSSIA, — Karisca, 16 marzo. — Col giorno 
14 andò in: vigore il nuovo trattato postale tra 
la Russia e l’Austria, Possono essere spedite da 
un territorio all’altro lettere affrancate o.no. Una 
lettera affrancata del peso d’un lotto costa venti 
copeke. Lettere del peso & n lotto da un paese 
di confine all’altro ,, come per esempio da Mi- 
chailovic. a Cracovia, da Tomaszow a Rava Guska 
nella Gallizia , costa soltanto venti. copeke. — 
Viene smentita la notizia riferita da varii gior- 
nali aver la, Polonia cangiato il suo titolo con 
quello di Nuova Russia. Questa vaga supposizione 
avea trovato eco specialmente nella Gazzetta po- 
lacca. di Posen, la quale poteva: convincersì fa- 
cilmente dell'errore coll’esaminare i giornali che 
tutto giorno le pervengouo dal regno di Polonia. 
(Corriere Italiano). 











TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 27) marzo. 

Presidenza del cav: Pini. 

Sommario — Votazione per isquittinio segreto della 
legge sul’ bilancia attivo e passivo dell'azienda del 
monte di riscatto in Sardegna — Sviluppo della 
proposta di legge Peyrone: = Relazione di peti- 
zioni. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di pe- 
uzioni. 

Il deputato Carquet presenta la relazione della 
commissione sul progetto di legge per la creazione di 
ùna banca nazionale in Savoia. 

Si procede alla votazione per iscrutinio segreto del 
bilancio attivo e passivo dell'azienda del monte di ri- 


scatto in Sardegna per l'esercizio finanziero dell’anno 
1851. 9 


Votanti . 1A D: È 
Maggioranza . |. 08. 
Contrarii . 310: 
Favorevoli >. >. ‘408. 


L'ordine del giorno reca. 
Sviluppo della seguente proposta 


PROGETTO : DI LEGGE 
Del ‘deputato. Peyrone 
Disposizione intorno ai voli monastici e perpetui. 
Signori , 

Le leggi civili riguardanti lo ‘stato delle ‘persone 
hanno per fine di tutelarle e di proteggerne gl’inte- 
ressi quando 0 per l’età, o per qualunque altra con- 
tingenza le medesime ‘difettano di quella maturità di 
consiglio che è necessaria onde ciascuno scientemente 
e'con libera volontà disponga di sè, e delle sue so- 
stanze. 

La disposizione però di tali provvide leggi. tace ri- 
spetto ad una classe di persone, le quali in una età 
in cui il giudizio e la volontà si trovano imperfette e 
l’esperienza nulla, dispongono dell'avvenire di tutta 
la loro vita, voglio accennare a coloro che nell’età di 
soli sedici anni emettono voti solenni e perpetui nella 
professione religiosa. sa 

‘All’oggetto pertanto di ovviare ai gravi, inconve- 
nienti che sono la necessaria conseguenza di un tardo 
ma inutile pentimento per il fatto di cui si tratta Lie 
ad un tempo all'incongruenza esistente al riguardo 
nelle nostre leggi, ho l'onore di proporvi il seguente 
progetto di legge che tende a concedere un’eguale 
protezione e tutela a tutte le persone poste in iden- 
tica posizione. i 

Sembra poi al proponente non potersi. mettere in 
dubbio che queste progetto di legge si possa sancire 
dall'autorità civile non solo in forza det diritto  com- 
petente: alla medesima di regolare lo stato dei città- 
dini a qualunque ceto. essi appartengano ,; Ina anche 
ed.a più forte. ragione, perchè le disposizioni del pro- 
getto medesimo vengono solo a colpire persone: che 
non appartengono, nè possono ancora appartenere 
all'ecelesiastica gerarchia. ; 

-Tofine venendo consentito. il pringipio di questo 
progelto” di iegge diverrà necessaria la modificazione 
di atcune disposizioni contenute nel codice eivile re- 
lative cablamiateria i pare però più ovyio è regalare 
che tali mutazioni trovino ìl loro luogo ‘in. n altro 
progetto di legge che. sarà la. conseguenza del pre- 
sente che sottopongo alla vostra deliberazione. 

‘Art. 4; Gli individui di ambo ‘ sessi che desiderano 
fare professione religiosa in un convento, congrega- 
zione o monastero dei regi Stati, non potranno emet- 
tere i voti solenni e perpetui 


di legge. 


a ‘del console svizzero $ anno compiuto. 


Art. 2. Le persone contemplate nell'articolo prece- 
dente per essere abilitate ad emettere i voti solenni e 


sè non che all'età di 21 


Art. 5. Gli stranieri che avessero emessi voti so- 
lenni e perpetui in un convento, congregazione o mo- 
Nastero fuori dei regi Stati, e nonzin conformità. dei 
prescritto della presente legge, non saranno ammessi 
nelle.corporazioni religiose. del.regno. 


Art. 4. Saranno assimilati agli stranieri quelli fra 
i cittadini del ‘regno che avessero fatta professione 
religiosajnei conventi, congregazioni e monasteri siti 
fuori dei regi Stati contro il prescritto della presente 
legge. 3Ì Ì 

Art. 5. Quelli che: ricevessero la professione reli- 
giosa coll’émissione dei voti solermi'@ perpetui, o pet. 
mettessero. che fosse da altri ricevuta senza che il no- 
vizio abbia ‘compiuta l'età prescritta ‘dall'art. 1.0 ed 
eseguita la coridizione imposta dall'art. -2.0, saranno 
puniti colla pena della rélegazione non minore d'anni 
cinque. Coloro poi .che.in contravvenzione al disposto 
degli articoli primo e secondo, tanto nel regno che al- 
l'estero emettano voti solenni, s’'intenderanno privati 
dei diritti civili dal giorno della fatta religiosa pro- 
fessione. 

Art. 6. Tutte le disposizioni contrarie alla presente 
legge sono, e rimangono abrogate. 

Art 7. Il ministro ecc.ecc. È 

Peyron: Gli ordini‘religiosi, ‘signori, sono soggetti 
come tutti gli altri alle vicissitudini del tempo. Es- 
sendo ‘essi opera degli uomini non possono riuscire 
“che imperfetti nel Jota ‘nascimento ;ved è per questa 
imperfezione che sono sottoposti alle riforme, e ai 
migliorumenti?;‘che.il progredire dei. tempi, e.V'allar- 
garsi delle umane cognizioni, han reso necessarie, ed 
indispensabili. Ma sebbene questa necessità sia dai 
più riconosciuta necessaria, niuno è forse phi lontano 
da' questo desiderio»di riforma, degli ordini monastici 
stessi, i quali, o sia che a ciò fare li tratteuga\il.ti: 
more di non avere a smettere, col modificarsi dei loro 
staluti, quella influenza che esercitano sugli individui, 
o sia il semplice. amore che si nutre naturalmente 
verso quelle leggi sotto le quali-uno è cresciuto negli 
anni ed è invecchiato, ripugmano da ogniidea di'inno- 
vazione, Questo fatto spiega la, ragioneldi quell’odio 
implacabile col quale combattono qualunque riforma 
chesi tenti. di introdarre negli Stati, ‘e senza punte 
avvedersi che così operando essi rimangono un corpo 
estraneo affatto a quella società nel cui seno essi vi- 
vono tuttavia. Ma se ripugnano essi a queste modifi- 
cazioni, spetta al governo il porvi una mano quando 
ciò sia voluto dal pubblico bene. 


Nella disàmina pertanto se sia conveniente la leggé 
che oggi ‘vi presento occorrono naturalmente due ri- 
cerche.: A: se ‘questa mozione»sia giusta ; 2. se sia 
melle attribuzioni, della Camera il farla. 


Riguardo alla prima’ basterà osservarè che ‘cosa si- 
gnifichi l'emissione. .dei voti, e che cosa si prometta 
con questa emissione medesitta. L'emissione dei yoti 
è l'alto il più solenne della vita. giacchè per. essa 
l'avvenire di un individuo è per: sempre vincolato. È 
quando è che quest’atto così solenne si può emettere? 
all’età di sedici anni! Ora'io domando a chiunque ab- 
bia buon senso ,°se un giovane pervenuto all'età di 16 
anni sia capace di un giudizio così fermo, di una pre- 
videnza così acuta, di una esperienza così vasta da poter 
scrutare nel suo animo, penetrare nelle sue tendenze 
e giudicare del suo avvenire. I voti si fanno sull'obbe- 
dienza, sulla castità e sulla povertà.: 







































































































dieranno forse il desiderio di wceîdersi in dettaglio 
(risa universali; l'oratore interrompe per un momento 
il discorso). In ‘due modi poi si potrebbe offendere 
con la presente legge la giustizia o col violare i di- 
pitti. degli.individui, oppure-quelli. dei vescovi, 


| 


Ora io non'credo che si possa ritrovare leso in que. 
sta legge alcun diritto di questa natura. Che essa fi- 
nalmente sia opportuna non credo.di davere spandere 
molte parole per provarlo, dacchè siamo convinti che 
è iniqua quella la quale è attualmente in vigore. 

Peyrone aggiunge alcune osservazioni a quelle fatte 
dal deputato Tureotti. 

Angius (si ride). Concedo volentieri che sia ingiu- 
sta la:legge, la quale permette ad un individuo di de- 
cidere di tutta la sua vita, quando ha compita appena 
l'età di sedici anni, e perciò riconoseo Ja necessità di 
provvedere a che questo passo fatale non. possa farsi 
se non allora che uno sia pervenuto all’età maggiore. 
Per quante leggi però sia per farelil'igoverno, esse 
saranno, a mio avviso, sempre inefficaci, non poten- 
dosi vietare ‘ad un giovane di farsi fràte prima del- 
l’età richiesta dalla legge, nè ai conventi ‘di' rice- 
verlo (rumori). È necessario a ciò, che intervenga la 
corte di Roma. ll governo ricorra alla santa'sede e 
gli manifesti questi suoi desiderii; procedendo così di 
concerto con essa, si. eviteranno tutti gli imbarazzi a 
cui accennava poco fa il signor ministro (rumori for- 
tiseimi coprono la voce dell'oratore). 

Borella. L'onorevole signor ministro \disse che il 
tempo della smania dì farsi frati'è passato: Ciò mi fa 
eredere: che egli‘ ignori come a Genowa, ed è poco 
tempo, undici giovani in un medesimo giorno, e nel 
medesimo convento indossarono l'abito monacale. So 
questa votrzia da persona autorevole’, la quale sog- 
giungeva:che (seno le sue precise parole) presto pre- 
sto se nefara un'altra fornata: Nvi:abbiamo 180 e 
più conventi nello Stato; sein tulti si ricevono tanti 
giovani in un anno, quanto in Genova se ne sono ri- 
cevuti in un giorno solo, spero che il numero sarà | 
creduto slale pure dal'signor ministro da eccitare la, 
Camera a prendere una conveniente deliberazione. 

Risponde di poi al deputato Angius dicendo che nei 
tempi degli imperatori romani, a questi ultimi spet- 
tava il diritto di regolare te leggi degli ordini mona- 
cali, e non al vescovo di Roma, il quale allora non 
era ancora re, 

Gastinelli. lo non credo che la proposta di legge 
fatta dal onorevole Peyrone:sia la migliore che fare si 
possa a questo oggetto; ciò nulla di meno voto perla 
presa in considerazione ‘di essa. Sono lontano dall’opi» 
nione. di coloro, ji quali attribuiscono al governo il di- 
ritto di ingerirsi nelle cose che spettano alla religione, 
Puichè ho sempre veduto che da questa unione ne 
sono derivate le guerre più micidiali ed atroci che ab- 
biano afflitta l'umanità. Per questa ragione vorrei il. 
segregamento assoluto della religione dalla società. 111 
governo dovrebbe considerare: il frate come Gittadino 
e cancellare dal codice quegli articoli.i quali contrav- 
venissero (a questo principio, fissando. nello stesso 
tempo che. non si possano emettere i voti monastici 
prima di aver compiuto il ventunesimo anno. 


Brafferio (profondo silenzio). To che non voglio nè 
monache, nè frati, nè conventi, non posso.desiderare 
una legge che determini il tempo nel quale uno possa 
farsi frate. L'appoggiarla sarebbe imporre un nuovo 
suggello agli ordini:che già esistono;-e le mie opinioni 
non me lo;;comportano. Mi si. dirà che questo è un 
primo passo. alla via delle riforme; io, non credo a' 
questi” principii, perchè. mi sono dovuto convincere 
per esperienza che, per lo più, iniziare è guastare. 
D'altra parte, quante volte non ci sono state promesse 
delle riforme dai signori ministri? Come le hanno 
essi mantenute ? To non mi farò pertanto giammai a 
sostenere queste mezze misure perchè, lu ripeto, i7- 
ziare:per.me è guastare. A 

Angius.Godo di avere della-mia opinione l'avvocato 
Brofferio (ilarità). 

Moja. Gombatte le opinioni del deputato Brofferio 
invocendo ‘il ‘diritto che hanno tutti gli;uomini di vi- 
vere in quel modo che meglio stimano conveniente 
per loro, ed appoggia il progetto di legge. 

Brofferio. Il deputato Mi:ja vorrebbe farmi credere 
illiberale. Ciascuno ha.il dritto di fare ciò che vuole 
della sua persona; solo non voglio che profettino dei 
beni Klello Stato ‘e siano riconosciuti come | corpo- 
razioni. 

La proposta: Peyrone è presa'in considerazione a 
grande maggioranza. 

L'ordine del giorno porta-la relazione di petizioni. 

Salgono successivamente alla ringhiera Mollard, De- 
foresta e Uattaneo, e si, approvano le conclusioni della 
commissione, le quali non danno luogo a discussione. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 


Ordine del giorno della: tornata dei 28 marzo. 
Discussione sul bilancio dell'interno pel 1851. 







































All'età di 16 anni uno può dare tutto se. stesso in 
mano di chi forse conosce appena; il giovane potrà 
rinunziare a ciò di cui non conosce ancora la forza e 
l'importanza , alla ,tendenza voglio dire così ingenita 
nell'uomo della procreazione, e.rinunziare al godimento 
delle ricchezze de’ suoi maggiori? In tutti i casi poi 
egli cede quello di cui non conosce il prezzo, esi 
spoglia di un diritto quando è incapace di farsene un 
criterio. : ; 

Un prete non può emettere i supremi voti prima di 
aver'compiati gli arini ventuno. To non saprei perchè 
si abbia a stabilire diversamente riguardo ai frati, nei 
quali è‘più rigorosa la disciplina e quindi più impor- 
i tante il voto. 

Pio: 1X. in\uma. sua enciclica diramata ai superiori 
degli. ordini: religiosi, raccomanda con grande studio, 
che non. si ammettano nel loro seno se non coloro, la 
vocazione dei quali, dopo lunga ed attenta esperienza, 
non si possa revocare in dubhio: ma, lo ripeto, tutti 
gli studi, tutte le disamine non giovano, quando si 
fanno sopra di un'età la quale non è capace ancora 
di un fermo proposito. 

Per ciò che riguarda la seconda parte, se cioè la 
Camera abbia il diritto d’introdurre questa modifica- 
zione negli statuti degli ordini monastici, non mi sem- 
bra difficile la risposta. Signori; è induhitato che lo 
Stato può rifiutarsi dal ricevere nel suo seno un or- 
dine «qualsivoglia, ‘quando reputi ciò cotiveniente al 
suo interesse. lo non temo di errare se da questo di- 
ritto fo discendere quello di poter modificare gl'isti- 
tuti degli ordini esistenti. D'altronde la Camera ha già 
riconosciuto questo diritto quando si discusse la legge 
sul foro ecelesiastico. Esso è un diritto inalienabile, e 
in ciò almeno dovremmo imitare l’Austria, la quale 
non volle mai concordati colla corte di Roma, perchè 
gli reputò fomiti di continue distordié e di dissensioni 
infinite. Signori, ‘nel porre la vostra palla nell’urna, 
non sarà un voto a questa legge solamente che voi 
darete, ma un saggio della vostra sapienza, la quale, 
se vi fa. abborrire da un canto dagli estremì, vi fa 
amare dall'altro quei miglioramenti che la ragione e 
la giustizia vi'additano necessarii,. 

Voci generali. Bene! bravo! Li 

Ministro degli interni. lo non intendo di ‘negare 
che a questo proposito vi sieno degli inconvenienti 
nella attuale legislazione; non'intendo di ‘contrastare 
alla Camera il diritto di proyvedervi, ma non eredo 
che questo progetto di legge sia: tale da riparare a 
questi inconvenienti. E chiunque-lo considererà per 
poco, si avvedrà facilmente di, ciò. che io dico. Noi 
non viviamo più in tempi in cuì sia tanta la smania 
fi farsi frati da dover sollecitare per parte del go- 
verno le riforme degli istituti religiosi; perciò non si 
deve temere par parte nostra di soprastare a queste 
riforme sino alla revisione del codice civile dal quale 
questi, difetti sivdebbono- ripetere, Osserverò in fine 
alla Camera, che mna tal legge quando venisse di- 
scussa' èd approvata, non Tarehbe che ereare dei nuovi 
imbarazzi al governo. Per queste ragioni io domando 
Vaggiornamento del progetto presentato dall'onorevole 
deputato Peyrone. , 

Turcotli (incomincia fra le risa della Camera). lo 
trovo giusta, conveniente ed opportuna la legge che 
vì è presentata e perciò voto perchè venga presa in 
considerazione. Sebbene reputi iniquo che un uomo 
possa con un atto di sua spontanea volontà spogliarsi 
della personalità! che non gli potrebbe essere tolla 
nemmeno da Dio'stesso, pure, non potendo ottenere 
di meglio, dobbiamo fare almeno ehe coloro i quali si 





PROGETTO DI LEGGE presentato dal. ministro 
|. dî grazia e giustizia alla Camera‘dei depu- 
tati nella tornata del 20. marzo 1851, sulla 
inamovibilità, e disciplina. dell’ ordine giudi- 
ZIAPIO, dl 





(Fine. — Vedi num. 1002). 

Caro Ill. '—- Della disciplina pei giudici. 
Art:19. Ogni giudice che contravviene ai doveri del 
suo uffiziò, o compromette in qualunque modo la pro- 
pria dignità, ola considerazione dell'ordine a cui ap- 
partiene, è soggetto a provvedimenti disciplinali. 

Sezione Prima: - Dei provvedimenti disciplinali. 
Art. 20. I provvedimenti disciplinali sono : 
1. L'avvertimento ; 
2. Le pene disciplinali. 
Art.21.Le pene disciplinali sono: 
î. La censura; 
2. La riprensione ; 
3. La sospensione dall'ufficio. 


Art. 22. L'avvertimento consiste nel rimostrare al 
giudice il mancamento commesso , e nel diffidarlo di 
non ricadervi. ; È 

Art: 23. La censura è una dichiarazione formale 
della maticanza commessa ‘e nel biasimo incorso. 

Art. 24. La riprensione ha }uogo quando , alla di- 
chiarazione di cui ‘all’articolo precedente, viene ag- 
giunta l’intimazione-al giudice di presentarsi davanti 
al magistrato.0d al tribunale per essere ripreso. 

Ove il giudice non obbedisca all’intimazione , sarà 
immediatamente pronunciata la sospensione, 

Art. 25. La sospensione dall'ufficio: consiste nel di- 
vieto di esercitare le funzioni di giudice. 

Non può essere pronunciata per tempo minore di 
quindici giorni, o maggiore di un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la 
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sua durata, eccettuati i casì previsti dall'art. 4, quando 
non segua condanna. 
Sezione Il. — Del potere disciplinale. 


Art. 26. Il ministro della. giustizia esercita l'alta 
sorveglianza su tutti i giudici dello Stato: può , oc- 





correndo, chiamarli a sè, affinchè si spieghino sui fatti” 


che fossero loro imputati. 

Art, 27. Il primo presidente del magistrato di cas. 
sazione ha la sorveglianza sovra tutti i giudici che lo 
compongono. 

Il primo presidente di ogni magistrato di appello 
ha la sorveglianza sui giudici del magistrato, dei tri: 
bunali di prima cognizione’, e’ deil mandamenti del 
distretto. : ; 

Il presidente di ogni tribunale di.prima cognizione 
ha la sorveglianza dì tutti i giudici del tribunale e dei 
mandamenti che ne dipendono. 

Art. 28. In'ogni sezione dei magistrati o dei tri- 
bunali, il -giulice che la presiede ha la‘sorveglianza, 
durante le udienze e le deliberazioni, su tutti i giudici 
che la compongono. 





Art, 29.11 diritto di sorveglianza attribuisce Ja fa- 


coltà di applicare l’avvertimento, e si esercita d'ufficio 


o sull’istanza del pubblico ministero, salva la sorve» 


glianza diretta del medesimo verso i funzionari inca- 


ricati della polizia giudiziaria nei termini stabiliti 
dalla leggé. 
L’avvertimento ha luogo a voce 0 per lettera , se- 


condo'le circostanze. 5 


Art: 30. Il magistrato di cassazione havil potere di- 
seiplinale su tutti ì magistrati d'appello ; e:su tuttii 
tribunali dello (Stato. 

Ogni magistrato di appello ha lo, stesso potere sui 
tribunali del suo; distretto. 

Art. 34. Il potere, di cui nell’articolo precedente, 
importa la facoltà di avvertire i magistrati od i tribu. 
nali delle mancanze in cui fossero incorsi, e di richia» 
marli al dovere. ; 

Art. 52. Nelle ‘materie disciplinali il magistrato di 
cassazione ha giurisdizione sui proprii giudici, eccet- 
tuato il. primo presidente. 3 

Ha pure! giurisdizione. su tutti i ‘giudici d'appello, 
di prima cognizione e (di mandamento dello Stato, tut 
tavolta:che;i. magistrati ed.i tribunali cui spetterehbe, 
ommettono o ricusano, 0 non possono esercilatla, oltre 
gli altri casi determinati dalla presente legge. 

Art..35. 1 magistrati d'appello hanno giurisdizione 


in materia disciplinale sui propri giudici, ecceutuatisi 


primi presidenti , i quali sono sottoposti a quella del 
magistrato di cassazione. si SU 
l magistrati di appello hanno ‘anche giurisdizione 
sovra i gitdici di prima cognizione e di mandamento, 
del loro distretto, nei casi previsti dall’alinea dell’ar- 
ticolo precedente. ° 
Att, (34, Ogni'tribunale ha giurisdizione. sopra i 
proprii giudici, eccettuato il presidente, il quale è 
solloposto a quella del magistrato di appello. ; 
Il tribunale di prima ‘cognizione ha pure giurisdi 
zione sui giudici di mandamento del distretto. 
è Art. 35. 1 magistrati ed i tribunali, in forza della 


precedenti articoli, hanno il diritto di pronunciare le 
pene disciplinali. 

Il magistrato di cassazione ha inoltre il diritto di 
proporre al ministro di giustizia in via disciplinale la 
rivocazione dei. giudici, salve le disposizioni del'capo 
primo, riguardo ai giudici inamovibili. 

Art. 56. l magistrati ed ixtribunali esercitano la 
giurisdizione disciplinale in assemblea generale. 

Sezione terza. — Dell'azione e del procedimento . 

disciplinale. SR 

Art. 37. L'azione disciplinale si esercita. indipenden- 
temente da ogni azione penale o:civile che proceda 
dal medesimo fatto. i 

Essa si estingue colla dimissione debitamente. 20» 
cettata. sip 

Art. 38. L'azione disciplinale dinanzi ai magistrati 
ed'ai.tribunali è promossa dal pubblico ministero an- 
che sull’eccitamento dei corpi anzidetti, o degli. uffi» 
ciali investiti del diritto di sorveglianza. 

Essa è promossa con rappresentanza motivata, di- 
retta al presidente, colla quale si richiede la chiamata 
del giudice incolpato dinanzi.al magistrato od al tri 
bunale per addurre le sue discolpe. 






| giurisdizione rispettivamente ad essi attribuita dai tre. 


Art. 39. Il presidente, con sua ordinanza, preeserive. 
al giudice di presentarsi dinanzi al magistrato sit 


al tribunale in un termine non minore di giorni tres: 

L'ordinanza e la rappresentanza del pubblico mini- 
stero debbono essere notificate al giuilice incolpato 
nella forma che sarà dal presidente stabilita.” 

Art. 40. L’incolpato deve presentarsi personal. 
mente. 

Può tuttavia il magistrato odil tribunale, per giusti 
motivi.e sulla domanda dell’incolpato, autorizzarlo “a 
presentare le sue difese in iscritto. i 

Avt: 41, Nei giudizi disciplinali non è ammesso l'iù- 
tervento dei difensori. 

Art, 42. Può il magistrato od il tribunale assumere 
o far assumere maggiori informazioni nei modi e nelle 
forme che stimerà più convenienti. Di, 

Art. 43. Gli allari disciplinali si tralteranno a porte 
chiuse. 3 

Art, 44: La deliberazione dovrà intervenire imme- 
diatamente dopo la discussione, sentito il pubblico 
ministero e l’incolpato, che-avrà l’ultimo la parola. 

Essa sarà motivata .e sottoscritta da tutti i giudici 
che vi hanno preso parte, e resa nota all'incolpato 
per.cura del presidente. vii "0 PRAIA 

Art. 45: Le deliberazioni dei tribunali di prima co- 
gnizione in materia di disciplina saranno trastmesse 
flal presidente al primo ‘presidente del magistrato di 
appello, e dall'avvocato fiscale all'avvocato fiscale ge4 
nerale, colle rispettive osservazioni. i 





L'avvocito fiscale generale trasmetterà ‘al ministre 
della giustizia le deliberazioni emanate’sia dal magi 
strato, sia dai tribunali di prima cognizione. s 

Sezione IV. — Della revisione e dell'esecuzione | 

delle deliberazioni in materia disciplinale. è 


Art. 46. Contro le deliberazioni in materia discipli: 
nale dei tribunali potrà il giudice incolpato od il pub 
blico ministefo chiedere Ja revisione al magistrato d 
appello con un ricorso motivato che sarà presentato 
al presidente nel termine di giorni. otte dalla notifi 
cazione. 

ll presidente trasmette il ricorso colle carte rela 
tive al primo presidente del magistrato, avanti i 
quale si procederà. secondo le norme stabilite nell: 
precedente sezione. i 

Art. 47, Si. può ricorrere al. magistrato di. cassa 
zione per la revisione contro le deliberazioni dei ma 
gistrati di appello per incompetenza od eccesso. d 
potere. k 

La domanda in questi casi dovrà essere fatta nell 
forme e nel termine prescritti dall'articolo. prece 
dente, e si osserveranno quanto al procedimento | 
regole ivi richiamate. 

Art,;,48, Non essendo nel termine prefisso prese: 





SA 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
FESTE DI BALLO DI BENEFICENZA IN TORINO. 


Nuova emissione 


DI BIGLIETTI | 


tato il ricorso per la revisione, la deliberazione sarà ! 


eseguita. 
L'esecuzione consisterà nell’annotare in apposito re- | 








RIPARTO. DEL PRODOTTO NETTO 





nel cuore ‘di tutti che |’ ascoltavano, ottenne di 
| sollevare da ogni sospetto d’ ignavia o d° ingra- 
 titudine l’età nostra, e di muovere tosto alcuni 
' eletti cittadini; a farsi ‘capi. del pietoso. ed /in- 
sieme onorando ufficio di ‘raccogliere le offerte 
comuni per soddisfare a questo debito comune 
Î dei contemporanei verso quel grande Italiano. 
ll (Castiglioni; non che Milano sua patria ,.il- 





dottrina ; l’ ingegno, o la sterminata erudizione ; 
dappoichè egli il primo, dopo una serie di labo- 
rlose ricerche, rivetò all'Europa, che i vetri ‘cu- 
fici, sui quali disputarono a lungo tanti sommi 
archeologi, erano i pesi destinati ;dall’araba sa- 
| pienza a tutelare e riconoscere l'integrità delle 
{monete ; egli il primo, rovistando riegli astrusi 
monumenti della 'prisca civiltà dei popoli slavil, 
provò la remota antichità dei caratteri glagolitici, 
i e la loro precedenza ‘ai cirilliani; egli, colla fran- 
chezza del anaestro e colla modestia del saggio 
interpretò vetuste iscrizioni arabe, greche e la- 
{|  {ine; statue votive, abraxas gnostici, etruschi mo- 

‘ mnumenti, medaglie greche, romane e. del medio 

i) evo per lui furono interpretate ed illustrate. 
| si Eppure (è doloroso il proferirlo) questo soin - 
f mo nostro luminare, la cui malferma salute non 
| «potè sostenere lo! strazio delle sventure che pur 
diane ‘oppressero la terra nativa, si spense lungi 
ì dai patrii lari, dai domestici penati.. Da oltre 
i due anni la scienza ne ‘deplora l'immensa, irre- 
> parabile perdita, nè ancora ‘la' patria riconoscen- 


| torna difficile’ il decidere, sé sia maggiore la 
Ì 
} 





za gli eresse un monumento: nè una mano pie- 
tosa depose un lugubre serto sulla sua tomha ; 
mè una voce di dolore, annunziando all'Europa 
il lagrimeyole fato, pagò' con due versi d’enco- 
mio il tributo che spetta agli uomini grandi! 
Queste parole pronunciate dal chiarissimo pro- 
fessore Biondelli nel discorso d’inaugurazione alle 
sue lezioni d’'archeologia , detto il giorno;;2 del 


e 
I 


— em 
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| (Sta città un decoroso monumento ad un sì illu- 
(stre italiano. 


drei 





e ni 


U Battaglione della guardia nazionale. 
Volontarie offerte fatte nel 1850. dagli ufficiali 

L parte dei bass'ufliviali del Daxcagtina inanda- 
cmentale della città di Finale Marina’ a favore 
‘dei danneggiati di Brescia. 

UN Dottore G: Bianchi, maggiore, Il. 20.fAvvocato 
06. B. Bozino, piso della 1.a compagnia , |} 
940, Avv. Giorgio Alizeri, capitano, della .2.a id., 
i 10. Avv, Secondo Cosmelli, capitano della 3.a 
"îd., Il. 10. Rev, canonico val, cappellano-del 
"battaglione, 1l.;10. ale De Raymondi, luogote- 
Fiento della 1.a, Ji. 5. Ambrogio Vierci, id. della 











;{ Palmer Giorgio, inglese, possidente, da Marsiglia. 
Partiti il dì 26 marzo. 


di id. — Muzayer d’Argout Margherita, di ‘Parigi, id. ‘id. 

































i seguente è stata finalmente adottata: 1. 







Torino, 10 marzo 1851. 


DECESSI del 26 marzo in Torino. 


ULTIME NOTIZIE. 





Torino. 


concerti da' prendere per l'esecuzione. 


dell’ex-banca - d’Italia a Torino, 
seppe Silvani, nativo di Rennes in Francia; ar- 
restato il 22 febbraio 1850 in Ciamberì. 


pubblica, per la quale detto Silvani è condan- 


giustizia. 


espressamente vietato qualsiasi dispendio comu- 
nale, tanto pel suo ricevimento, quanto durante 
il suo soggiorno in quella città, 

FrisurGo ,. 22-marzo, 8 ore del mattino. Una 


la città; ruppe le porte degli arsenali, e. tolse i 


contadini uccisi. 
Si son fatti molti prigionieri, fra gli. altri il 


A sette ‘ore di sera i consiglieri di Stato Pictet 
e' Castella. parlano alla civica’ ‘calorosamente. 
Dice ‘il Castella , che" Carràrd dovrebbe essere 
fucilato, perchè assai colpevole; ma l’art. 54 della 
costituzione federale abolisce la pena di morte 
per affari. politici. Perciò ‘prega la civica di ri- 
spettare la legge , e d’immolare il suo risenti- 
miento: ‘sull’altare ‘della ‘patria. La civica cede e 
sicalma. Lo stato d’assedio ‘è tolto. Domani a 
nove ore, vi sarà rivista della ‘civica. 

Panici ,\ 25 marzo. + Risulta da ‘un ‘lavoro 


ordinanze rese dal governo nel mese di novem- 
bre ultimo, sulla ‘mobilizzazione dell’ arinata, e+- 


la Ga - 


—, Il consiglio, comunale lia. delibe- 
rata in massima la concessione gratuita dell’area 
per il monumento alla legge Siccardi; salvi i 


Cuamseri. — Il Courrier des Alpes del 27 dà 
in un supplemento il rendiconto del processo 
per falso di scrittura. privata; presso la corte di 
appello di Savoia. avuto. contro, il governatore 
Giovanni Giu- 


I dibattimenti durarono dal 10 al 18 corrente. 
Il giorno 20 fu pronunziata sentenza in udienza 


nato alla' pena di 10 anni di reclusione, all’ in- 
dennizzazione. delle parti lese e alle spese di 


Lomsarpo-Venero. — Leggesi nella gazzetta di 
Milano del 26. «Una notizia telegrafica giunta 
questa maltina ‘ci reca che S. M. l’imperatore 
arriva domani a mezzodì in Venezia, avendo 


banda di contadini con alla testa Carrard, invase 


Totale 


OSSERVAZIONI. — Nel 1840 le spese furono tutte sopportate dai socii colla’ quota di L. 97 03 caduno. — Le medesime però si fanno 
figurare nel prodotto totale perchè tale fu il metodo adottato negli anni successivi, e perchè sono pure un vero prodotto. i 
Non ‘si stampa'la cifra del prodotto netto, poichè la medesima risulta dal riparto sommato insieme per ogni.anno. 





mera riconosce l’urgenza dell’ ordinanza. provvi- 


— Nella seduta di questo giorno 22, la pri- 
ma Camera si è occupata ancora, del progetto 
di legge sulla libertà della stampa. IH. progetto 
di legge è stato votato, malgrado l'opposizione 
della sinistra. Il paragrafo. che. autorizzava il go- 
verno a ritirare ai giornali lo spaccio della. po- 
sta è stato soppresso: ma il ministro ha ‘dichia- 
rato che questa soppressione ‘non ‘ gl'impediva 
di rifiutarlo se*l’avesse ‘creduto necessario. 

(Gazz. de Prusse). 

InGHILTERRA. — N@Ia seduta del 24 sì riprese 
la discussione dei titoli ecclesiastici, Sir Fagon 
parlava alla partenza del corriere, 

Si attendeva nella città con grande impazienza 
l'esito dei voti su questo bill, e speravasi tro- 
varlo nei giornali di domani. Generalmente nes- 
suno osa ‘ancora pronunciarsi sul risultamento 
dello scrutinio. 

— Le corrispondenze dell'America centrale 
annunciano, che una battaglia, che ha durato 
sei ore, ebbe luogo fra le armate di Guatimala, 
e di San Salvador e Honduras. — La prima ha 
riportato piena vittoria. Il generale Carrera di- 
sponevasi a marciare sopra San. Salvador. La 
battaglia fu data a San José. 





Ci viene comunicata la seguente dichiara- 
zione : , 
Le vie della Gazzetta universale di Augsbourg. 
La, Gazzetta universale ha risposto, giorni 


governo parlamentare, è particolarmente di quello 
di Piemonte. Prendendo atto di questo fatto 


tende che io non ho alcun mandato per difen- 
dere. il Piemonte. Se. essa vuole, ‘con. ciò’ dire 
che io non ho alcun. mandato ufficiale, essa ha 
perfettamente ragione. Il solo amore della ‘ve- 


Onta a 
mandato di attaccare 


causa giusta, Ed io lo dico ‘altamente : 
coloro ‘che’ accettano il 
causa con armi ignobili! À 
FepERIco Criicer, dott. 











FONDI PUBBLICI. 














rato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 3, 50 
e 4, 50. Si esiga la segnatura soa 4h via 





missione 7. Masera'e Comp. 
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lin irrita 
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A. L. Rocca. 





CINQUIÈME ANNÉE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 


















Le plus grand et le plus complet des journaux. | 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyclopédie 
de la presse périodique, avec l'attrait. puissant de 
l’actualité Il remplace, avec avantage, pour l’ahonné 
les journeaux quotidiens, parce qu'il y Lrouve une ana- 
lyse raisonnée etimpartiale de tous tes faits dontil'est 
difficile de\bien soisir l’enchaî nement quand Je temps | 
manque pour en faire une étude sérieuse. Ce journal 
paraît tous les huit jours. Il est divisé en deux parties 
parfaitement distinetes; la premiere politique, scien- 


tique, medicale, agricole e commerciale ; la seconde |. 


exclusivement consacrée à la liltérature fant sérieuse 
que légére, à la poesie, aux lhéatres, aux caricatu- 
res, modes et rebus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié à la plu- 
me du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans jeune). 

La SEMAINE a commencée.la publication, d' un ro- 
man du plus haut intérét'dramatique, Les Ambitieur 
par HippoLyTE CASTILUE. 

Elle puhliera très-prochainement un roman inédit 
d'EUGENE SUE. 3 

Une série de nouvelles de MicneL Masson. 

MM. Quinet, Mic®eLeT, J. JAnowSKI et plusieurs au- 
tres publicistes eminents ont bien. voulu lui préter 
leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné regoit gratuitement tous; les. trois 

mois, à, titre de prime, ‘soit un album de charmante | 





rità' mi condusse a combattere in'favore d’ una. 





ui O ML i 


qu'elle donne en prime; pour trois mois d’abon- 
nement, un album'où une prime littéraire. - 





expédiés de Paris par la Pose: 1 
Un an 32 fr.— Six mois 16 fr. — Trois mois 8°fr. 

N. B. Les Messieurs qui demeurent, hors de Turin 
en accompagnant d’un  mandat sur. la. Poste 
la valeur de. l’abonnement que l’on désire , 
recevront tout. de suite le 1085: (Écrire 
(franco). 
Les abonnements datent «du 1.er de chaque 

mois. 

fe — ni OI ALATO IT I mt 


ROB LAFFROTEUR, fecicne vico” presero 












gestione. 
Queste pillole sono provate da #7 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uffizio 


‘Prezzo fr. 4 la scatola. 


è 


f 








Avranno luogo le 16. principali Estrazioni 
ci 119 Lotteria di Francoforte con vincite di 

r. 500,000 — 214,500 — 85,700 — 53,600 
— 42,900 — 32,200, e così continuando fino 
alla più piccola di fr. 214, 

4{4 d'azione originale per le 46 Estrazioni, 
costa fr. 50. 


trò l’Italia ‘ela scienza’con vna'serie di scritti N. 21 nareidiel 12° nofaraize: 18501"E: o gian Primes gratuites offertes aux abonnés. 412 14. id., fr, 100. 
pilo: A Ernia: Sii i ‘ au il suo voto sull’approvazione di quest’ordinanza Î {È i 
REL 7 EMMI Scientifiche, e ua Dal 1 gennaio, totale N. 1367. fino alle deliberazioni sul nuovo progetto di legge. LA SEMAINE 22 Agli a ‘fr. 200. 


Colle dette due mezze azioni si ottiene RC 
come benefizio straordinario ‘un ‘biglietto ori- 
ginale sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale 


| Estrazione avrà luogo nel medesimo mese con 


altrettante numerose ed importanti vincite. — 
Prospetti gràtis. 
Le suddette azioni si vendono da 
F. E. FULD e C. 


Via Grande N. 78 in Livorno (Toscana). 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIA *I 
MEMORIE STORICHE 
Di F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, 1. 27. 








Si vende all’ufficio del hdi e presso i 
librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Torino, ed in Novara presso Errico Crotti. 





STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 18 marzo A854, 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 16. detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850, 


corrente mese nell’aula dell’I. R. gabinetto nu- | cannoni. La guardia civica ha battutola gene- î i SO Di vsigua (aaditaoi Fani goit op romal llustréxà son Attivo 
‘mismatico, riscossero. i più vivi. applausi; ed èc- | valere st è schierata avanti ‘il palizc) di taiità. sono , fila: mia lettera pubblicata nel Risorgi- | choix. Le journal publie de temps è autre le n patetico Numerario in cassa in Genova. . L. 9:851.639 21 
| È citaronio dui ill desiderio: che: fosse! Antobtà Ha acuto luogo lun avlbeo conigli Uci mento dell’ 11 marzo. I fatti da me in quella | de ces romans. 7 id vaga Me Torino . . ©» 7,606,596 99 
ia Sil votò dal medesimo espresso, desiderio ‘anche | ueilata ‘e il ‘cannone sì ‘“udirono per le nostre lettera annunciati eccitano la Gazzetta a'rispon-| Tout abonné nouveau prenant un ile | Monete e paste in cassa . |. . v | 
È | prima sentito dai inoltianimirato del conte Carlo Pi : a iesio illa dere con invektino personali. Essa non ha osato | d’un an ou de six mois , aura droit en outre a | Portafoglio e anticipazioni in Gorda . 9,915,762 84 
Ottavio Castiglioni, che s’innalzasse'cioè in que- devo sad ino da Pa vi DEI 5 9 niegare d’ essere giornale  sovvenuto ( per' nof | recevoir les trois premiers albums publiés cette id. id. ‘Torino » 10,430,556 77 
ti HIT servirmi d’ altra espressione) .dai ‘nemici d’ogni | année par la Semaine , ‘ou trois. des ouvrages | Fondi pubblici della Banca .. . ..» 361,917 50 


R; finanze e. mutuo. 


3 o *« 14,000,000 
Indennità agli azionisti della banca 


o Me 3 ict capo Carrard. Il consiglio di Stato ha sieduto negativo, dichiaro sdegnare di: combattere le Les abonnements pour le Piémont-et tout le pe Genova tai TEO 966,666 68 
s s SOCCORSI A BRESCIA, al palazzo di città, La città è posta in istato di ina | ;; : ; ; Turin | Fratte della sede di Torino delgiorno 
I ngi h £ P meschine invettive lanciate contro di me. Royaume: de Sardaigne' se recoivent è Zurin 17 corrente n 
Cina? pr FivaLe WARINA. assedio a 9 1[2. — La popolazione non mostra | {na parola sola. La Gazzetta universale pre-|chez C. ScuerAtTI libraire, aux prix suivants s li 0 RO Beato i f eo 
simpatia all’insurrezione. 3 i P P Ae “glie 147,771 48 


Interessi sul mutuo dal 10 aliibra al 


31 dicembre 1850.0004 63,000 


Li 46,335,571 47 
Passivo 
Capitale È 
| Biglietti in dali ino, 
per operazioni ordinarie . * 22,472 400 
per mutuo alle R. finanze » 14,000,000 
Fondo di riserva... sil 101.393.399 
Profitti e perdite al 31 dictbre +» © 195,666 66 
‘Risconto del portafoglio e antici- 
pazioni in-Genova ia 


«.L.. 8,000,000 


i x fatto da emissari demagoghi che il numero degli Torino 27 8 
io: Antonio "Portca, id o La; > i ufficiali della' guardia: nazionale di Parigi, da 1819 ” 1 E dai medici degli ospedari, perché gli è il solo farmaco | }d, id. in Torino: . +; . Lied 43,546 30 
IGio. B. Drione' id. della ‘3.a 1. 5 i f aisi I n° 19 — decorrenza f. ottubre . 88, — autorizzato ad in uso per più di sessant'anni sui va Benefizii del sem. în corso in Genova, *. (100,739 37 
; arabotto , sottotenente della Di Il, De ea PROG 36 sodi tuta ao halpilaria, #1851 —flecorrenza 1 ottobre Tp: 24 scelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di vegetabili, id. id. inTorino » 402,974 14 
} Gstiano Russo | id: della 1.4, I. 250. Gio. Batt. Mani SPERA ‘ae cifra di 372 sopra un totale | 1848 — decorrenza L. marzo 83.60 — ha un sapore gradito; facile è l’usarne nella più granije Conti correnti disponibili in Genova » ‘498,140 12 
| sosmelli, id. della 2.a, Il. 5. Francesco Faziolo di (3800 ufficiali. Pare ‘che ‘in seguito di questa | 1849 — DE Ve FABBBIp RAGA) segretezza, anche per viaggio; guarisce radicalmente id id in Torino » 163.257 92 
È ® ’ ” . i . u i s . 
PMO O Aa ia della | Statistica L Montagna abbia risoluto di non pro- Ù wi OO 990 ‘in poco tempo e a buvu conto gli scoli, i fluori bian- | NOn disponibili e diversi . |. + + ‘444,937 50 
"E. a, Il, 5. Nicolò Bove, id. della 3. a oi sa iena teriormente la’ dimissione degli uffi- È Gi ; dell TE 941 chi, le blenorragie recenti ed antiche, le ulceri, î mali Regio erario conto corrente » o 
*enico IT pie sa A dr Bui ciali demagoghi. (Corr. litogr.). ROMLUSTA ARCA 1547 della vescica, le malattie cutanee e tutte quelle che | Tratte:a pagarsi dalla sede di Ge- 
| Brichiori, nale i TESO Sa a — È morto ieri il sig. Macaul, vice-presidente Borsa. pi Parici: del 25. marzo. — Il 5 0j0 | chiamansi sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qua» nova su quella di Torino... a 36,457 70 
| LORO) pai ui Sica o "o e .; ci del consiglio di Stato. (Idem). rimasto per. lungo tempo a 94 30, si è chiuso‘a | luuque specie esse sieno. + Della sede di Torino su quella di 
sglione, Il. .5. dona Opisso; capitano: della 4.a |, Maprip, 20 marzo. va Il sig. Alessandro Castro | 94 40. Il 3.0/0:a 57 90. i IL VERO ROB DEL BUR VEAU-LAFFECTEUR Genova comprese quelle: del:17 
ekompagnia, cent. 50: G.; Baradco ;: luogotenente è nominato capo politico di Madrid. ‘Ve ‘il ‘de- | A contanti comparativamente ai corsi di chiu- | sj trova al prezzo di 10 lire. la mezza bottiglia, ; corrente... e n a 34,884 15 
ella 4.a id., ll. 4. Gio. Batt. Basso, furiere mag- crote izZiale. sura di ieri il 5 0/0 ha ribassato di 5 cent. a | 20 la bottiglia. PERdARi sii RI 1,014.50 
dziore, Il. 2 50. Angelo Basso Li della 2.a La Gaceta annuncia l'allontanamento del duca | 94 30; come il 3 0/0 a 57 90. ; Recapito în Torino, al signor Bussy, presso l’uffizio Azionisti della banca di Genova i 
som pagnia, LAS Ricci gia di Gor dalla vice-presidenza del consiglio reale, L’antico 5.0/0. piemontese ( c, R. );a 82 70; | del Risorgimento. fendi 6 a x dla 1,000 
oltanti.20 Domenica -Bonoruozi in La Gui riservata al sig. Martinez della Rosa. — Il sig. | L'antico prestito del Piemonte a 980. odia al det DI Mie vi: 1 2,187 50 
abo, Filippo Rosselli, caporale furiere della '3/a; Castillo y Agensa sarà inviato a Roma, uiciza PILLOLE Dividendo parziale del ica al 04.) } 
ufient. 30. L. 121, 50. Aremacna. + Berlino, 22 marzo. — Appren- JONIC ;00LINI rale, baLLoLE (Ae. dicembre 1850 (0. + 100,950 
AS CamonelE il conte d’ Alveusleben, plenipoten- pi de Pri ì Mis | Corrisp. della Banca shil. de’ doni : 3,746 34 
ni È ziario di Prussia a Dresda, arriverà qui. domani | i 3 hi) DELAVI EH ; 5 
TRA i 4 Mo n e 1 RM ILA RU ARI OM RETI POE, ESITO RI 
ui VIAGGIATORI a. mezzogiorno ‘ per aosta ad una. conferenza INCENSO DEI RE MAGI Ù y È LI L. 46,3514,371 47 
Sk i due di 26 marzo. con i SCA ad ‘uso delle chiese rattoliche. Scatole di fr. 8 i SERIE, Sg Pe N ER RT a 
“pepati, preti date — | Nel seduta del 21 seconda Camera degli | 4 Tceno di Roma {0 sato di 5 è 3. paga ina, che pigli in gal or Prato diana 
ni! Dollineshaus Manas da sà sep È ' CARIG _ 
d n fto io RA di na Stati ha discusso la quistione per sapere. se’. le | Roria 2.0, scatole di fr. 4 e'2. Mia Prepa- | diano il menor, v incomodo ‘e senza;sturbare la di- NANO, — La drammatica compagnia Dandini e 


Romagnoli. recita: Un momento di punizione. — 
Il Cumicomane. 


NAZIONALE: — Opera buffa: Eran due ed or son tre. 


Kbirse/ Edoardo; ‘iiglese; ‘capitano, per Gitevra/— Aniersteg | YANO costituzionali. dei Lombardi a Parigi. 
a ’ y del Risorg t all Ball 4 ioni 
John d'America, possidente, per Francia. — Durini Ales- | |. Molti ‘oratori. hanno: preteso :che le. Came I i s o ji] e SIE (un atto) — Ballo comico: Le Quatlro Nazioni. — 
2P' sandro di Milano, conte, per Milano. —.Hamilton Law, in- |... bia ; P da Camere BR Torino dirigersi dal 818. Bussy all uflicio di In Genova dal sig. V. Masera e Comp. Il Barbiere di Siviglia (Un atto). 
po glose, possidente, per Francia. — Montgomery 3. inglese, | 2vTebbero dovuto essere consultate, La proposta | questo giornale, ed in.Genova alla casa di com- In Novara dal sig. farmacista Caccia, CI 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





44,258 94, 


. ® 
gistro il nome del giudice sottoposto a pene discipii- 9'5 sE uo poaTo we _" <TTL. È 
Pi tel a di iprensione è dell ù SII 33 ba i i ” . 
vi ile tini e rn S| ci 1 ‘iuog veuca resta [E41 $i [fue | SPESE | ui moore "Table griore ] aenigiizione | |. garontila dal coseno @ Amir 
il magistrato od il tribunale nel giorno che verrà pre- Zi ne DI MENDICITA' INFANTILI ITALIANA 64,150 vincite 
fisso, ed a porte chiuse che Spranderà penna o 1840 i plinti sb Fi e dio di mezzo milione e 500,000 franchi. 
(i - Pagigatato prescritto, ovvero. gii InU p iof Casa D'Oria di ‘Ciriè ; 100 $ 97 034 26,721 2. 2.03 | per 14 per. 1] 4 ; ESE RIG È 
tempo indicato nella deliberazione dall'esercizio delle | 28 Aa Casa D'Oria di Ciriè ’ 34 i ? À ? divisitin dotazionidi franchi 52,900; 262,000; 
2 sue funzioni. 17 febbraio] Teatro Carignano . 149 {40 » 23,432 40 6,497 35 id. 12,701 30 id. 4,233 75 i 293,000; 249,000; con vincite: di. franchi 
rey a 1842 . RR Ù 200,000; 40,000; 20,000; 15,000, e così di 
INIL n Mela ; : 0 4 1 4 id, 10,140 75: id. 8,380 15 » ’ 5 } 3 ’ 3 , te i 
OTTAVIO CASTIGLIONI. 16 da: Casa D'Ormea . 16+1 40» | 19,340 15 f 2895 i 14 ; i ‘seguito, ‘pagabili in danaro contante immedia- 
Togliamo i seguenti gna sn: SE Quiee pio 6 febbraio Teatro Carignano . 139 $ 40 » | 18,460 80 1,298 95 id. 8,374 45 | id. 2,790. 45 i tamente dopo l'estrazione. 
serta nella Gazzetta di Milano, alla memoria 1844 i È ù i i } ME L'estrideione ‘adra IRDIONIE 3 aprile AGE 
| di ind Castiglioni. Sons iu La Accademia filodrammatica 4 127 | 40 .» f 17,775 35 4,740 70 id. 9,775 95 id. 3,258 66 MR A, Î È en, 
SA A SOS pr 22 aprile | Casa D'Oria di Ciriè . 12340 »| 15,02510]  5,32990f id. 7,27167| .idir...2,423 88, è 6 viglietti compreso 4 in bronzo . + 52 
Î vio Castiglioni, nel quale dir non sapevi .se. la 1846 i, 13 IR 2 » e tinoro» 430 
sapienza fosse più diversa o più profonda, 0 più | 19. gernzio] Teatro Carignano: 170] 20/4 4184570» | 6417-44] “id. ‘9,030 » | id. 3,010 » » 196 i A iL A n 
modesta e cortese. Uso egli a. tenersi chiuso la 1847 agg setto (8881/95 615775 sd 1668» id 2.556» x pagabili in cambiali sopra qualche piazza e. i 
Ù maggior parte del suo tempo in compagnia dei | 18 Te Teatro:Carignano* . 4 , 7 ‘ 9 ° ? È 7 cio 0 come;sarà più comodo ai rispettivi concor: 
i ‘ i nelle varie dj è è > Si 3 : ; renti. Î 
| COLL i i di | 17 gennaio] Teatro Carignano . 82:20. x F-16,801730 ROIO n Pa a, Ba7ISS9 * Ogni interessato, dopo |’ estrazione riceverà la lista i 
oro elle, d 1850 i ; APR : E _ | 
| quegli astri che. dileguano ISRRNREBEnEI OE 30 gennaio] Salone del Wauxhall . 164 | 20 »} 17,499 S0f  5,499-50 [perlametà 6,000 » | id. — 3,000 ».| per 14 3,000 » RIE TICA FORA gratis. | 
f Î nosti'o cielo per continuare in altre più sublimi 4851 È ì gl :d 5.64 20 ; Dre ESE Ì \ 
I T È 5 5 9, F. E. FULD e C.ia banel in Livorno, 
e a noi non visibili plaghe l'eterna orbita loro. | 24 febbraio] Teatro Regio 186.i 20.» f 35,468 70] 12,903 90 id. 11,282 40 id 5,641 i ic 64 Ci VON SI Li are 
i Né i concittadini dell’illustre e. caro trapassato, du \ 
} * sopraffatti da recenti e. più dolorose memorie, > o a =_= " È È - | 
| |. siverano ricordati di porgli un mofumento che Totale . 225,403 30 | 76,897 77 102,738 07 37,126 26 8,641 20 Dal giorno E | 
RI debba i ; 
ui : Vi panne sa e N.B. Nel 1847, ‘alli 29 maggio si diede inoltre una mattinata musicale nel Palazzo Madama la quale i O \ 
«che da tali 9 e ? ® Ù pis A° 4 È ì : i i il 
quente oratore; con. parole ché risuonatono produsse a beneficio totale delle Scuole Infantili di Torino la sonuina netta di L 7,000 » FINO AL 93 APRILE P, V. i 
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(DES, i i RIVISTA 
\4/Ciserivono da Roma che un tristo:scandalo è avve- 
| nuto nella chiesa di sunta Prassede: in: tempo di pre- 


‘| zione, sebbene la commissione ‘ed il ministéro la con. 


si PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonino. — Un anno L, 40. — Sei mesì L, 22) — Tre mesi L 


‘ ” 

Ptr A 44, Séi/mesi L 24, 451Tre mesi LI ORI 
"trania ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27, — Trimest J 

mese L. 7, franco ai DMI: — Un sol’ Numero cent.40, & Dirigerdi: poro 

€ inserzioni si pagano cent, 20 per riga 


alla Direzione del Giornale. lr Risercimetto.—L 
anticipati. — l manoscritti e le lettere non sa 


Anno IV. 


ranno restituiti. 





sl signori Associati al nostro giornale , 

il cui abbonamento ‘scade “contutto ili 
mese di marzo, sono pregati a rinnovarlo 

per tempo se non vogliono soffrire inter- 

ruzione nella: spedizione dei fogli. 





sno 





dica. Non sono nati quei sinistri accidenti che ne pote- 
vano derivare. 

. Pochissime notizie e persino poche ciarle recano i 
giornali parigini. L'Assemblea ha preso in considera. 
zione la proposta Peupin relativa ai brevetti d’inven- 




































trastassero, Ha poi approvati sei articoli della proposta 
Russiéres relativa alla delimitazione della zona fron- 
tiera.. E importante la ‘discussione che ora fa la 
commissione incaricatadell'esame della legge organica 
sull'amministrazione ‘interna. Dicesi che il consiglio 
dei ministri abbia decisa la spedizione di Kabaila. 

‘La Camera dei lordi ha votato un bill del conte di 
Carlisle relativo al commercio di materie venefiche. 
E udì quindi una mozione del conte Desart, chiedente 
al governo un'esatta e minuta statistica della introdu- 
zione dei cereali e farine forestiere in Inghilterra. 

l ‘comuni’si occuparono in principio dell’ adunanza 
di varie disparate proposte. È si fecero di‘nuovo ‘al- 
quante parole sull’affaredi miss Talbot. Poi fu ripresa 
la ‘discussione sul bill dei'titoli. Essa ‘continuava alla 
partenza del corriere;:ma si crede che:si passerà nella 
giornata (alla votazione: L'esito dello squittinio è at- 
teso cont grande ansietà ,. perchè; è sommamente dub- 
bia;la vittorla, E. nessuno è:che osi. avyenturare. in 
proposito alcuna congettura, quasi si.temesse di pre- 
giudicare la questione, pur solo collo esprimere una 
opinione a questo proposito. 

Lord Stanley accettò un pranzo offerto in Merchant- 
Tailors-hall', dalla corporazione’ cioè dei mercanti 
sarti. Ed'annunzia che in quell'occasione farà nuova- 
mente una esplicita dichiarazione della sua fede poli- 
tica: so : y x 
«I :fogli di Liverpool recano.; che alquanti, dei fuor- 
usciti, ungheresi (63) quivi ricoverati, hanno preso 
passaggio a bordo di un bastimento il quale dee. sal- 
pare Ira breve per gli Stati Uniti. 

A misura che si avvicina l'epoca dell'apertura della 
grinde esposizione, vieppiù soprà di'èssa concentrasi 
Ja ‘pubblica ‘attenzione ;'quindi è che i fogli inglesi ci 
giungono pieni di particolari a questo. riguardo. 
.Da:20 milacoperaisi lavora -indefessamente per ul» 
timare, l'immenso edificio nelle: singole. sue. parti, (e 
provvedere al collocamento edal.riporto degli, oggetti 
inviati per l'esposizione. Si sono. stabilite le norme 
per la elezione dei giurati incaricati di vegliare sugli 
interessi dei singoli esponenti. Un bill fu approvato 
dai lordi, e lo ‘sarà, ‘dicesi, fra breve anche dai co- 
muovi, per guarentire la proprietà delle invenzioni[per 
i concorrenti ‘all'esposizione. Parlasi ‘anche di‘inomi- 
nare all'epoca: dell'esposizione un comitato .che ‘avvisi 
alla compilazione di. un codice, internazionale univer- 
sale;.per..la tutela della proprietà letteraria ed arli» 
stica ;jed un:altro. che vegga di proporre ed intro- 
durre un sistema uniforme ed unico ‘di pesi e di 
misure, 

Molti preparativi si fanno pure sin d’ora per una 
festa da ballo nel tunnel. 

Fa molto rumore un processo nel quale sostiene le 
parti ‘di convenuta 1a” regina ‘di Spagna; avendo‘un 
ereditore»-del’ tesoro domandato il sequestro di cert! 
di lei fondi che sono; presso: un banchiere di Londra. 
Fra pochi. giorni seguiranno i:pubblici dibattimenti, 

‘Di Germania nessuna novità di riguardo. 

ll Parlamento spagnuolo s'occupa pur.sempre della 
legge dei 35 mila uomini di leva. 

ll'tentativo ‘insurrezionale di Friburgo in Isvizzera 
pare definitivamente represso. 

Il Foglio Federale! pubblica l'elenco delle linge di 
strade ferrate che il governo intende ‘far costrurre 
nel territorio-della Confederazione. 
——————————————__—_—_€—_ÈP_______—_—__—_——_—_——— 


GIORNALI ITALIANI. : 


Si‘legge nell'Eco della Borsa. I 

Libertà degli studiî, — Il ministero dell'istruzione 
pubblica ha preso wel suo largo senso la libertà egli 
studii, allorchè nella prima seduta della commissione 
della riforma: del pubblico: insegnamento, sedente'in 
Verona, per. bocca del commissario imperiale, trat« 
tando delle università, propose immediatamente la li- 
bertà dell’insegnamento, nel senso. cioè, che sia per: 
messo ai docenti d’insegnare le materie proprie delle 
università e quelle che, valessero a chiarirle, ad am- 
pliarle, ad adornarle : e la libertà degli scolari di fre. 
quentare lè lezioni in quell'ordine che piace loro mé- 
glio, senza Ubbligo d'esame, meno quelli di laurea o 
di Stato pei giovani che si destinano' alla medicina, 
all’'avvocatura od ai pubblici uffici. 

Trovammo assai vantaggiosa pel pubblico la’ gara 
che potrebbe nascere fra il professore ordigario e i 
docenti, quando questi, fossero. ammessi. a trattare li 
beramente le materie proprie dell'università, poichè 
così non solo si allargherà l'insegnamento, ma si scuo» 
terà l'inerzia del professori ufficiali. È cosa notoria 
ché taluni di essi, una volta ‘che hanno in tasca il 
brevetto di nomina, scrivono pacalamente il così detto 
loro’corso è continuano per lunghi anni a leggere il 
medesimo; seniza avvisare, per comoda loro, che le 
scienze! fanno: passi ‘ad ‘oghi istante, massime presso le 
grandi nazioni estere. Quanti esempi vi sono di corsi 
stampati; che'voglionsi; mantenere pervabni eil anni | 
come testi di scuola, e che gli scolari :debbono) acqui» 
stare per motivi, di convenienza! \ 

Ma perché la dotta commissione, lasciando» ai do- 
centi la facollà d’insegnare. materie d'obbligo, volle 
meltere indirettamente un limite alla grande. e libe- | 
rale idea primitiva del signor ministro, che additò 
senza restrizione per norma ai ducenti le materie pro- 

| prie' dell'università? ; 

I sofisti ci vedono un ritorno mascherato alle anti. | 
che idée. Secondo essi vi'trapela un mezzo di limitare 
agli uomini di genio ‘ed. animosi ché percorrono la 
spinosa carriera: dell’insegnamento privato, quelle 
nuove vie, e quegli slanci che metterebbero inevi- 
denza la mediocrità delle, dottrine @ dell'ingegno del 
professore ufficiale e talora lo imbarazzerebbero se 
giudizio di materie alle, quali. non € preparato. Al- 


+ 15/Unimese Li 650. 
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l'ombra della suddetta facoltà, gli esami degli allievi 
dei docenti s'aggireranno, noi lo.témidmo, di prefe- 
renza nella sfera/delle dette materie d'obbligo, e’ se 
mai così avvenisse, sarebbe creato un precedente, ‘un 
yincolo morale. di instruire! di preferenza , gli! ‘allievi 
nelle materie predilette e forsanche uniche conosciute 
al professore ordinario che dirige l'esame. 

Quanto alla libertà degli studenti, sebbene tempo- 
raneamente, come dice la commissionè, venne questa 
paralizzata del tutto dal punto che nella:sua eccessiva 
prudenza ha trovato di mantenère, siecome ‘ebbe sem- 
pre luogo, nei giovani il dovere di frequentare le le- 
zioni deî professori ordinari nelle materie dell’inse» 
mento obbligatorio. Ma non basta :. volle altresì as- 
soggettarli allo.spiràre d'ogni ‘anno-cad un'esame di 
promozione per ogni materia d'obbligo. La ‘ commis- 
sione ha fatto il torto alla nostra gioventù di credere 
per essa pericoloso-quella che venne ammesso senza 
limiti presso la maggioranza delle altre università 
della monarchia... a wi 

Fu poi alterata anche Ja tobife riforma con cui avea 
esordito it ministro, quella,’ cioè ‘di mantentre ferino 
il'‘solo esame di laurea o di Stato. (Allo studente ‘che 
produrrà una filza. di ‘attestati conqlistati comoda- 
mente agli esami di promozione, sarà così più facile 
di aprirsi la via a conseguire un diploma di laurea 
soddisfacente. Ma se da un lato sarà maggiore il nu- 
mero di coloro che otterranno, mercè una pergamena 
poco ‘ardua, la patente ‘ufficiale di ‘idoneità, sembra 
dall'altro alterato il sistema del ministro, che non im- 
ponendo altro obbligo agli studenti delle università 


fuorchè quello di subire i grandi esami di.laurea e di’ 


Stato, mirò ad eliminare gli scaldabanchi e le medio- 
crità. Questi sarebbero ‘stati sgomentati dalla gravità 
di quell’unico solenne esperimento finale, e non avreb- 
bero osato presentarvisi;;.\ Jaonde sarebbe rimasto 
aperto ai soli ingegni emergenti ed. ai yeri. studiosi, 
che non hanno d’uepo d’orario, di certificati, nè di 
raccomandazioni, il campo per farsi strada nelle car- 
riere scientifiche od amministrative che offre loro la 
società. 

In che dunque consisterebbe la gran riforma che.il 
governo lealmente volle offrirci, se.tranne la. divere 
sità dei nomi, l3 commissione tende a riprodurre l’or- 
dine passato ? Così predominerà l'antico difetto : il 
numero delle capacità l'officiali sarà di grani lunga 
maggiore: di quello \delle: menti grandi ‘eiluminose, 
intolleranti delle pastoie disciplinari. che iper; tanto 
tempo tennero in minorità. i nostri corpi univer- 
sitarii. IR 


GIORNALT: STRANIERI, 

Levgesi' nell'Examiner' l'articolo ‘seguente 
sulla crisi germanica. 

Quindici giorni sono noi affermammo che la bi- 
lancia del potere in Europa; già (così seriamente mi- 
nacciata ;, stava in qualche guisa per .restaurarsi e 
che Ja, smodata ambizione dell’ Austria, incontrava 
opposizione anche ove insino allora non aveva incon- 
tratò che sostegno, Un mese fa la reazione era sì forte 
che il Piemonte e la Svizzera n’eranò gravemente mi- 
nacciati, (e temevasi;anzi che Je. rimostranze'stesse 
dell'Inghilterra e della Francia, non varrebbero a pre- 


sli Stati. Ad un tratto ci.si dice che wha.sosta nei pro- 
getti assolutisti ,° che cessarono le minaccie , che le 
potenze dispotiehe provano nuovamente troppa diffi- 
coltà nel bandire:in comune la croce contro .le libertà 
degli altri Stati. 31 pubblico, duolciil dirlo, è troppo 
male informato delle ‘cose. di Germania. Quando la 
Prussia e l’Austria, coi loro rispettivi alleati, dissen- 
tivano apertamente, la verità trapelava qua e là : ma 
dacchè ‘si restrinsero i signori ‘Manteuffe! e Schwart- 
zemberg, le notizie non sono più che conghietture. 
Fuyvi inoltre una fabbrica regolare di falsi documenti 
diplomatici e politici che ingannò gl’indiscreti e scemò 
assai il credito dei giornali. Non si sa neppure quanta 
fede! prestar si possa alla notizia data dal Débats che 
il re di Prussia nom abbia più fiducia nel Manteuffel 
e ricusi. di sancire le ultime concessioni fatte all'Au- 
stria. 5 

Questo cangiamento viene dal Déba!s e dal Times 
attribuito ‘alla rinnovata influenza del sig. Radowitz. 
Ora noi altresì abbiamo ricevute lettere da Berlino, 
scritte da persone inffuenti, lettere inviateci con mezzo 
speciale , ‘poichè l'ufficio della posta di Berlino è. ora 
peggiore che quello. di Vienna , aprendovisi ogni let- 
tera. e registrandosi.anzi dalla polizia qual cosa vi si 
esprima. E queste leltere ci mostrano come il re di 
Prussia sia ‘in balia, non di Radowitz, ma del partito 
ultra; del partito ‘della: Reichszertung. Codesti: Win- 
chelsea.e Polignac:delìa Prussia ssono'indefessi oppo» 
sitori del liberalismo 0.,del governo ci)stitazionale |, 
ma.sentono viva gelosia dell'Austria, e si travagliano 
por indurre Federico Guglieimo a resistere all'ascen- 
dentè ‘di’ essa ‘onde ‘procaeciare maggior influenza e 
potere alla monarchia prussiana. A questa specie di 
opposizione all'Austria, a questo partito l'imperatore 
di Russia non può esser ostile. Egli, che pur non a+ 
vrèbbe difficoltà a mettere in movimento un esercito 
per opporsi a Radowitz od, ai costituzionali, non può 
dolersi di un'po”di ruggine fra quelle potenze boreali, 
di un po’ d'indipehdenza mostrata ‘dal '‘Gerlach. Ma 
questo Luttavia non produrrà l’effetto-di mettere in di- 
sgrazia il Manteuffel., Questo ministro non è mai stato 
altro che creatura del partito di Gerlach, pursi mu- 
Jando un po’ di rispetto per le forme costituzionali , 
ma adoperando politicameule contro esse, 

Se Gerlach oil partito ultra hanno confortato il re 
ad insistere ‘per ottenere magggior parle nell’ammi- 
nistrazione germanica ;. il Manteuffelisi farà di buona 
voglia strumento di tali domande. i 

Ed è pur probabile che lo Schwarzemberg farà ad 
essi considerabili concessioni. RÉ 3 

Tuttavia non vé dubbio, che il Wurtemberg: è la 
Baviera sono forte scontenti ‘del risultato della Bro- 
ciata:contro la Prussia. 

La Baviera, Ja. quale ‘sperava. colla degradazione 
della Prussia innalzarsi al primo grado,si arrovella in 
vederle collegate Austria e Prussia disporre unila- 
mente del resto dellà Germania. Ii Wurtemberg, ché 
probabilmente aspettava una parte dello Stato dì Baden 
è in:opposizione aperta e:chiede‘un Parlamento germa- 
nico 0. un comitato(esecutivo della Dieta. Dicesi \che.i 
due re di Annover e di Sassonia secondino le. idee del 
Wurtemberg e . della Sassonia, Se così è, l’Austria 
perderebbe , anzichè guadagnare colla convocazione 
del comitato esecutivo della Dieta , col rendervi pre- 
dominanti i re, e dar un numero’ insignificante dî 
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servare l'indipendenza e i dritti costituzionali di que- 
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Torino, Sabato 29 Marzo 1854. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso è principali 
librai. — Per.le Provincie con dei vaglia postali» —Livorno, all'emporio libramo, — 
Firenze, Viesseu, libraio, — Roma, Capobianchîi, impiegato postale: Napoti, Padosa 
Marghierî, libraio. — Ginevra, Cherbutiez. — Parigi, uftici di corrispondenza Hava, 
e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, Berner?s Street. — Willzam Thomas, 
burean'universel d’annonces et d’abonnements, 21, Catherine S.t Strand, 7 








voti agli Stati minori. Perdiò pare che. siasi modifi. 
cato il progetto, e che invece di restringere ‘ad 41 il 
numero dei ‘voti ‘che originariamente éra 17; si voglia 
aumentarlo 2:21. Non consta come ciò sia ‘coneilia» 
bile coll'ammissione dell’Austria nella. Confederazio- 
ne con Autti i suoi Statip opponendovisi gli Stati 
ininòri. % 

Forse si fece una transazione. Hanno” protestato la 
Francia e'l'Inghilterra, ‘e le» proteste; sebbene dettate 
con termini. moderati, implicano che }a nuova Confe- 
derazione germanica, ove vi s'inchiudesse l'Ungheria 
e Ja Lombardia, non verrebbe riconosciuta da quelle 
corti: citostanza che rilarderebbe la gran pacifica» 
zione promessa dall'Austria; Ma''‘tanta incertezza "VE 
pur sempre tele! cose -germianizhe che non. saremo 
mai abbastanza guardinghi Guell'oggiustar fede anche 
alle, relazioni che hauno aspetto: d'autentiche, 

Rivista dei giornali francesi. 

lì Giornale dei Débats-rendendo conto. delle. due 
interpellanze che ieri ebbero luogo ‘all'Assemblea, 
crede dover corstare, che da parola dei ministri at- 





inaticimeniha il pesoré@Paatoritày clés-dovrebbaca | 


‘vere sopra si gravi quîstioni Questo ministero 
annunciato come transitorio, ha:ora: due mesi com. 
piuti di esistenza, due mesi di provvisorio uei tempi 
in cui siamo è già molto; tre mesi sarebbe troppo. » 

— L’Ordre continua la sua (lotta èontro il partito 
legittimista,\e persiste ardire, che'bisbgna difendere 
la costituzione, Nulla.di nuovo nei suoi argomenti. 

— L'Unione l'Opinion Publigue non pubblicaro 
articoli politici. 5 

— L'Assemblée Nationale dice chie la formola della 
scuola ‘rivoluzionaria è la negazione: negazione ‘in 
materia religiosa, negazione. .in materia politica. La 
società non deve rimaner disarmata a-froute di que- 
ste dottrine che la uecidono; è necessaria una repres- 
sione a questi traviamenti: non persecuzione, ma vi- 
gilanza continua :‘ non permettete che libri: perversi 
vengano ad estinguere quel poco di nobili ;e grandi 
idee morali, che il 18 secolo ha lasciato in piedi nella 
nostra società. si 

— Il Messager de TAssemblée rende solidale il 
presidente della repubblica degli articoli pubblicati 
dal Pays, nei quali questo giornale minaccia la mag» 
gioranza dell'appello al:popoto,:se iesso rifiuti lav revi» 
sione della:costituziones:..:., { 

Noi non sappiamo niente di più. salvo questa situa- 
zione, dice 11 Messager, bisogna che essa cessi. Vi 
va dell'onore dell'Assemblea, della sicurezza del’par- 
tito dell'ordine, (della ‘salute della Francia\nel1852. 
Questa (condotta ambigua: mon può essere più lunga» 
mente .tollerata, Bisogna che-.l'Assemblea sappia. se 
può confidarsi ai potere esecutivo attuale per l’esecu- 
zione di ‘una Jeggé la più importante che abbia votato. 

L'IN Constituttonnel non pubblica articoli! politiéi. 

4 Là Patrie ‘ha 'un altrovarticolo! suli socialismo, e 
s'intitola : i socialisti regolamentari, orcomuùnisti. 

= ll. National dice che in tutti i tempi:la dissolu- 
zione delle guardie nazionali è un fatto che fa fede 
del ‘cattivo’ volere e della debolezza del governo. È 
evidente che la guardia nazionale di Strasborgo è'stata 
disciolta a causa del suo vimore perla repubblica.» 

— ll..Siéele fa un articolo contre .gli allarmisti che 
spargono timori nello scopo di far credere al paese 
che il 1852 è una terribile scadenza. Il Siéele ha la 
ferma ‘speranza’ che ‘non silriuscirà, perchè il paese 
s'illumina ‘e ‘s'agguerrisce ogni giorno. È 

— La Presse ancora dice che la dissoluzione delle 
guardie nazionali che mancano al loro dovere constata 
una politica di diffidenza. Del resto è il governo stesso 
che s'indebolisce eol licenziare tutte le forze repub- 
blicane, il suffragio universale, la guardia nazionale, il 
popolo. infine. S 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta 12 marzo 1851. 

Una delle notizie più interessanti che. abbiamo 
ricevuto ultimamente da; Costantinopoli è la. pro- 
posta. di un imprestito fatta dall’Inghilterra al 
governo turco, La Porta però non pare inclinata 
ad accettare l’offertà, giacchè mon è sua ‘inten- 
zione di ricorrere ‘ad un'imprestito per supplire 
allo stato ‘depi'esso delle sue finanze. 

Questa questione è stata agitata poche setti- 
mane addietro dall’ambasciatore | britannico (in 
una conferenza che ha avuto.col gran visir Rescid 
pascià: e col ministro degli affari esteri Al pascià, 
Nulladimenc, sebbene sia contrario ad un im- 
prestito, “non, per questo il governo turco ri- 
nunzia agli sforzi che da qualche tempo va ado- 
prando onde far rifiorire la finanza. Fra le re- 
centi misure prese da'Rescid ‘pascià «onde ope- 
rare delle economie; evvi quella: che le: spese 
degli.ispettori straordinari della. Romelia e del- 
Anatolia dovranno pagarsì da’ risparmii; da farsi 
sugli stipendiì degli impiegati di governo. 

Rescid pascià ha decretato egualmente doversi 
restituire ai loro antichi proprietarii tutti i beni 
immobili che per intrigo, violenza 6d altro tro- 
vansi in possesso del ‘clero o di particolari quale 
proprietà usurpata. Egli è pervenuto pure in 
questi ‘ultimi tempi ad ottenere grandi risparmii 
mediante. una diminuzione del prezzo del. pane 
fornito all’armata. Con quéste sue misure il .mi- 
nistro turco ‘cerca di sradicare tutti i monopolii 
che esistono nel paese, monopolii che tanto in- 
coraggiva il sistema di appalti finora osservato 
in Turchia. E poichè sono gli Armeni quelli che 
esercitavano tali monopolii, a costoro il governo 
ha dichiarato la guerta, 'allontanandoli a poco 
a poco dalle cariche è dalle situazioni che erano 
pervenuti ad occupare; ‘Ultirnamente venne smesso 
anche, dalla sua carica l’armeno Carabet Calfa, 
primo ‘architetto ‘del sultano, uno dei più ricchi 
armeni del paese, quantunque..non avesse per 
stipendio mensile che 2,500 piastre turche. Dicesi 
che a costui sia stato pure dato l’ordine. di. pre- 
sentare. il bilancio dei tanti milioni spesi da sette 
anni in qua nel palazzo imperiale che si. fab- 
brica in pietra in Dolmabakscè. 

Il 23 febbraio è stato tenuto “alla Porta un 
consiglio dei ministri che fu presieduto dal sul- 


tano ‘in persona: Si dice che vi ‘si siano trattate | binsky ha ottenuto già la sua libertà, mercé la 
{ cooperazione di sir Strafford Canning, ed il 27 
i vi si sia parlato dello stato attuale del tesoro | febbraio è giunto in Costantinopoli da Kutaja. 


questioni d’interesse sia interno che estero, e 































{°sono pronti ad entrare nei principati se avrà 





del proponimeuto di sopprimere qualungqne mo- 
nopolio in mano degli Armeni, e degli intrighi 
suscitati dai nemici del sultano i1 Samos ed în 
altre ‘parti dell’impero. Si aggiunge che in detto 
consiglio si sian anche discussi i mezzi da pra- 
ticarsi in' caso mai la' Russia “non mantenesse; 
per quanto le. riguarda,vil protocollo firmato dal 
siguor Titow il 22 gennaio ultimo-passato, rela+ 
tivo; allo. sgombro ;; dei+ principati; del. Danubio 
dalle truppe russe, non meno che dalle ottomane, 
Si vuole che sia stata dibattuta eziandio la que- 
stione del Santo Sepalero: pare che la Porta 
abbia espresso il suod Saiderio di stare alle ca- 
pitolazioni esistenti tta*Wssa e la Francia, me- 
diante le quali sono écordati diversi privilegii 
ai cattolici. Sembra chénRescid ‘pascià sia oramai 
convinto quanto nocevole wiescirebbe alla: Turchia 
l’accordare ai. greci in, Gerusalemme; privilegii 
uguali a quelli poviiciniconene ai cattolici. 
_Tali concessioni sarebbero dirette precisamente 
a favorire vieppiù le mire dello czar sull’Oriente, 
il quale, come si sa, si serve esclusivamente 








suo partito ‘i \greci che ‘abitano l'impero.’ Alle 
istigaziowi ‘straniere ‘infatti sono dovuti 'i diversi 
atti di ribellione. a' (cuì si:abbandonarono bene 
spesso ‘gli. ortodossi. sudditi del; sultano : nel 
mentre: che;..i latini non. solo se! ne tennero 


truppe imperiali, per. combattere i faziosi. Gli 


Bosnia ne sono la ‘miglior. prova, —. Pare che in 
| detto consiglio si sia parimenti accennato alla 
condotta ‘di Abbas pascià nell’Egitto, il quale ha 
‘manifestato’ la ‘ Sua' intenzione di ’opporsi’ colle 
armi alla introduzione: del Tanzimat: nella pro- 
vincia commessa al suo governo. 

Gli affari di Samos sì possono considerare dei 
tutto terminati. Mustafà pascià ‘per terminarla 
coi faziosi, messosi alla testa delle sue truppe, 
ha' fatto un giro per l’isola, e costrinse i ribelli 
ad arrendersi a discrezione. Fra i capi della 
sommossa notavansi diversi preti ‘grecì , verso i 
quali il commissario ‘imperiale. è stato molto 
meno indulgente che “verso gli altri insorgenti, 
Venitotto dei principali capi disturbatori ' furono 
spediti: a {Costantigopbli, oveogiunsero' il 20 feb4 
braio, Eglino. furono immediatamente. imprigio+ 
nati nelle carceri dell’ammiragliato. Pa 

Sono giunti. pure in Costantinopoli il 20 feb- 
bràio. quaranta fra. i capi insorgenti della Bosnia- 
Essi vennero messì nelle prigioni ilel ministero 
della”’guerta, 8 

Lettere ‘di Bukarest di' data'retente “anhun- 
ziano ehe ‘il'‘principé Stirbey si disponeva 'à dont 
fiscare ‘tuttii beni dei ‘valacchi0einigrati ;' ‘ed 
aveva già preparato ‘all'uopo la legge opportuna. 
Ahmet. bey;,; commissario. della Porta;, appena 
avuta notizia di tale. intenzione ,.,se ne. é tosto 
protestato, dichiarando che,.egli nom riconosceva 
nel principe il diritto d’ingerirsi in materie simili, 
che i delitti politici non portavano seco la pena 
della confisca, e che tale pena era stata abolita 
da tempo in tutto l’impero. — Le. stesse lettere 
dicono che i russi avrebbero dichiarato di dover 
evacùare i principati fra tre mesi. Si suppone che 
essi fingeranno di mettere in esecuzione tale loro 
promessa, per indurre il commissario turco di 
partire anch'egli. .colle truppe turche; ma: si vuole 
che tutto questo si. debba fare coll’oggetto di 
provocare una nuova insurrezione;.ed avere: così 
il pretesto di rientrare di. bel. nuovo con un nu- 
mero di truppe illimitato e, per un tempo inde- 
terminato, . Si assicura che circa 80,000. russì 
luogo il movimento progettato. Essi concentrano 
truppe su diversi punti della frontiera. I 
© Una ‘gran quantità di libri rivoluzionarii desti- 
nati per essere distribuiti alle. popolazioni della 
Turchia ‘europea’è stata intercettata dalla dogana 
di Costantinopoli. é 

Nella. notie del. 24: al 25 febbraio. ebbe luogo 
un grande incendio ‘alla Porta. Era il ‘magnifico 
palazzo del ministro. della. guerra Mehemet-Ali 
pascià, cherimase per intiero preda delle fiamme. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta 19 marzo (1851. 

Ho da comunicarvi oggi notizie di Costantino- 
poli fino it :9 del corrente mese di marzo. 

La differenza esistente tra l’Austria e la Porta 
circa i rifugiati ungheresi e polacchi tenuti pri- 
gionieri in Kutaja non è ancor risoluta. Voi sa- 
pete che secondo le condizioni mercè le quali la 
Russìa e l’Austria erano divenute a rinunziare 
alle loro pretensioni che i suddetti rifuggiti 
dovessero essere espulsi dalla Turchia, quest’ul- 
tima si era obbligata di tenerli per un'anno 
come prigionieri nell'interno dell'impero. Ora 
l’anno è spirato, ed il‘ governo ottomano, sciolto 
dalla sua ‘obbligazione , li. vuol rimettere ‘in li- 
bertà. L'Austria però si oppone:.Le negoziazioni 
che pendono, da alcuni mesi. tra i due. goyerni 
non pervennero ancora a definire la quistione, se 
non che si dice che l’Austria abbia ora fatto la 
proposta alla Porta, che essa non si opporrebbe 
più a lungo che i suddetti rifugiati siano messi 
in libertà , tutte le volte che il divano aderisse 
di continuarè a tener quai prigionieri per un 
tempo indeterminato ‘otto'o dieci di loro, da 
essere: designati dal governo ‘austriaco. La Potta 
ha rigettato questa proposta, ed sinsiste per la 
liberazione dì tutti senza eccezione alcuna, L’am- 
basciatore britannico. appoggia la. Porta., ed il 
generale Aupick sostenne arch’ esso i reclami 
del governo ottomano. Intanto il generale Dem- 


della potente molla della religione per tirare al 


estranei, ma di più :si unirono quasi sempre alle 


ultimi avvenimenti in. Albania, in Bulgaria ed'in 


Num. 1005. 











































Appena arrivato alla capitale si è recato dall’am- 
basciatore iniglese e daì diversi ministri ottomani: 
L'illustre gerierale doyèvà ‘partire il 15 per Mar 
siglia, a bordo del vapore postale francese. |‘ 

Si assicura che ‘l'ospitalità accordata dal go+ 
verno turco agli emigrati ‘italiani, ungheresi e 
polacchi in questi due anni abbia costato al sul- 
tano la somina di cento e trenta milioni di piastre 
turche, equivalenti a cinque milioni € mezzo di 
colonnati. 

La questione finanziera occupa costantemente 
l’attenzione dei ministri turchi. Si tratta sempre 
di un imprestito , ‘e l'ambasciatore inglese vor- 
rebbe che fosse fatto sotto la guarentia esclusiva 
dell’Inghilterra. All pascià, membro ‘della com- 
missione incaricata di esaminare la quistione 
delle finanze , è oppostissimno al progettato im- 
prestito, soprattutto se verrà fatto sotto la gua- 
rentia esclusiva dell’ Inghilterra. Nulladimeno, 
le finanze della Turchia trovandosi in cattivissimo 


mento dovrà piegarsi alla risorsa di un imprestito. 
Gli effetti delle economie e delle altre misure 
adottate da Rescid pascià per far rifiorire le fi- 
narize non possono incominciare a sentirsi per 
ora , mentre i bisogni incalzano ed'il danaro 
manca. > or i 

I nemici dell’attuale ministero turco, ad onta 
che tatti i loro intrighi adoperati finora per ro- 
vesciare Rescid ‘pascià siano stati infiruttuosi, pure 
non s’iscoraggiscono , e sì appigliano a qualun- 
que mezzo che loro si presenta per riuscire nel 
loro ‘intento. Uniti ‘ora’ ai partigiani di Abbas 
pascià, di Egitto:, per mezzo di costoro cercano, 
ora d’intrigare nel serraglio, ed a questo effetto 


capitale verso la'fine del mese di aprile: N gran 
visir, comunque sappia l’ oggetto . del viaggio di 
questa principessa, non vi oppone alcun ostacolo, 
essendo certo ‘dell’esito che incontrerà la ‘mis- 
sionie di lei; Il sultano poi è abbastanza  illu- 
minato per lasciarsi” sopraffare dagli intrighi del 
séttaglione net Sert 

Le potenze cattoliche inviarono ai loto rispet- 
tivi rappresentariti presso ‘la Porta ottomana le 
opportune istruzioni onde agire nel senso ‘delle 
I convenzioni esistenti tra la Turchia e le potenze 
suddette ‘telativamerite alla questione del'santo 
sepolcro. \ 

Lettere di Bukarest, in data del 22 febbraio, 
annunziano che le truppe russe e le turche pre- 
I paravansi a sgombrare i principati danubiani. 
Si dice che fino il 15 marzo lo sgombro dovea 
essere ‘del tutto effettuato. 

« Niente. di. nuovo sì conosce circa la vertenza 
insorta di recente tra la Porta ed. il vicerè di 
Egitto relativamente alla quistione del Tanzimat. 
| Mentre il divano insiste per l'introduzione di 
questa costituzione in Egitto, Abbas pascià, non 
rinunzia, alla sua opposizione. Intanto quest'ul- 
itimo il 22 febbraio. chiamava per. telegrafo da 
Alessandria in. Cairo il ministro degli affari esteri 
Kany pascià, il quale è immediatamente partito 
per quella capitale , ed il 25 eradi ritorno in 


tureoò } e poche ‘ore dopo partiva ‘alla’ volta di 
Costantinopoli, La missione dì questo ‘ministro 
è relativa alla quistione del Tanzimat. 

Gli affari ‘in Egitto continuano sempre sullo 
stesso, piede. Il: pascià tiene frequentissime, con+; 


inglese, il quale, si dice, gli fa sperare se non 
l'appoggio del suo governo, almeno l’interposi- 
zione in suo favore del ministro. britannico in 
Costantinopoli. Al pascià cerca per quanto può 
di' dissimulare ‘i suoi timori , e fa credere che 
prima di venire ad un accomodamento ‘colla 
Porta \'esaurirà | tutti i ‘mezzi di resistenza. De 


anzitutto di mutar sistema, e d’introdurre' grandi 
cambiamenti. nell’amminisirazione del paese. 

Il cavaliere De-Andreis, recentemente nominato 
a console generale di. Sardegna in Odessa; è ar- 
rivato in Costantinopoli il 4 marzo, e pochi 
giorni dopo doveva ripartire per portarsi ad oc- 
cupare il suo muovo posto, 
Scrivono ‘da Belgrado in data del 44 febbraio; 
che 111 dello stesso nese erano giunti ‘colà in- 


negozianti. L'autorità del ‘sultano: è ora stabilità 
in tutta quella provincia; tuttavia diverse bande 
di ribelli sono ancora stanziate nelle foreste della 
Erzegovina. Il  serraschiere. Omer pascià prese 
tutte le misure onde catturare questi ribelli , e 
sì suppone che essi non tarderanno di cadere 
in potere dell’esercito imperiale , sebbene colà 
difficilmente le truppe potranno penetrare. 

Altre lettere di Belgrado ‘riferiscono che la 
presa di Mostar ha pacificato la Bosnia: Una bat- 
taglia che ha durato più di 6.ore ha avuto luogo 


finalmente riportata dalle truppe imperiali, sotto 
il comando del colonnello Ishender=bey (polacco). 
I capi degl’insorti sono rimasti quasi tulti morti 
o feriti, ed il loro esercito e stato completa- 
mente disperso 

L'Austria domandò la espulsione da Belgrado 
di tutti gli emigrati ungaresi, e chiese pur anche 


sardo: colà stabilito da più anni, Il governo 
serviano , dietro le istanze dell’ Austria, ha di- 
retto una nota. al console. generale britannica, 
incaricato pure degli affari di Sardegna, ad og- 
getto di espellere dal. principato il signor Caro- 
sini; il rappresentate inglese però rispose in 
modo. da far comprendere. quanto fosse mal 


| fondata la domanda, contraria ai privilegi del 


IR LE Ri e re e ei 
stato, il governo per supplire aì bisogni del mo- 


hanno mandato a chiamare in Costantinopoli del peg 
sia » y È Erg erge? 
Cairo la madre del vicerè, la quale si aspetta nella 


, . Li a 
Aléssandria, ove s'imbarcò tosto sopra un vapore 


ferenze, coi. consoli esteri , particolarmente, col-. 


resto, se riuscirà adiaccomodarsi; sarà costretto 


catenati 113 prigionieri della Bosnia, fra i quali 
i pascià di Serajevo e. di Tuzla evarii riechi. 


nelle vicinanze di quella. città, e Ja vittoria è stata 


quella di'un certo ‘signor Carosini , negoziante ‘ 


















































































































































diritto internazionale, dovendosi suppoire.l’ ini 
nocenza dell’ individao quando l’accusatore non 
comprova la domanda: Gitca' È espulsione dei 
rifugiati ungaresi, il ‘governo serbiàno nulla ha 
ancor deciso. 

Le ‘notizie che ‘abbiamo dalla Grecia sono 
prive di qualunque inieresse. Pare..che.gli sforzi 
del. re Ottone iper far risolvere: Ja. questione 
della successione. del trono: (pel quale oggetto 
egli sì è recato in Bayiéra), siano rimasti ipfent- 
tuosi s giacchè. la. madre e. l' ava del: figlio :del 
Luitpoldo, ricusano';di acconsentire che 


ncipe 
pri cij ca 


questo giovane principe cambii religione, 
acquisti in conseguenza i diritti che gli. confe- 
risce la- costituzione greca in virtù dell’ art. 40., 

fondandosi, tra le altre cose, sulla clausola for- 
male del contratto nuziale; per cui è stato, sti- 
pulato che, i figli che si ayranno da questo ma- 
trimonio, mon potranno in alcun caso abiurare 
la religione cattolica. D’ altronde gli altri mem- 
bri della famiglia reale di Baviera, nen sembrano 
punto disposti, a sollecitare la soluzione di que- 

sta importante questione prima che il giovane 
principe avesse raggiunto la maggiorità, 











x 


(Corrispondénza del Risorginiento). 
Roma, 24 marzo 1851. 


Persona che è in grado d’essere bene infor. 
mata, mi dice che, questo governo, sul proposito 
delle strade ferrate, di cuì si ya discutendo, 
inelina alle «ppinioni espresse, nell’ ar ticolo inse- 
rito nel giornale fiorentino lo Statuto nel foglio 
delli 15 corrente. Ma. non è facile prevedere 
quali modificazioni possano venire promosse 
dalle ;influenze diplomatiche su. questo impor- 
tante argomento. 

Jeri. sera mentre una numerosa mdienza stava 
ascoltando la predica di un padre missionario 
dell ordine francescano alla chiesa di santa 

Prassede, scoppiò una granata, in, una cappella 
laterale, con detonazione così grande, che ne 
furono rotte le invetriate della ‘chiesa. Questo 
‘attentato. non recò. quelle sinistre conseguenze 
che potevansi. temere dallo scompiglio immenso 
che nacque nell’uditorio., Il devoto esercizio fu 
ipterrotto. ANO 

. Molti 
alla. esposizione industriale. di Londra. Ma. il 
governo non concederà | 1 passaporti astutti quelli 
che. li; dommanderanngs, $9 .di, un dotto prelato 
che essendo andato a prendere congedo da sua 
santità, fu, distolto. dall’'intraprendere quel viag- 
gio.. Mi dicono, che,.il. governo .di. Napoli sia 
molto più. seyero:. del: romano nell’ accordare 
passaporti per Londra. ; 

«Non; pare che il cardinale Fomari sia in 
molto favore. Giovedì prossimo avrà luogo a 
Santa, Maria Maggiore un pomposo funerale pel 
defunto. principe di Salerno. 
i santità. 


romani fanno preparativi per andare 





=rirnit nai ni nima, n a inere Galera selen 
î ‘ 


DI CORI U TRITt A ti 


Saito 98 marzo 1854 


stetanoi in Piemonte. 
IH. 


Allorchè sta‘compiendosi l'organamento ‘ge+ 
nerale ‘dello Stato, |’ avvicendirsi, delle qui- 
stioni importantissime avviene sì rapido e sì 


vanno sfiorando ‘aleuno che Ss avvisi d'arrestare 


tere: quei;.che,; teutasse, ripartire. il ragiona; 
mento in una serie di.articoli necessariamente 
concatenatifradtosò, quei»correvebbe lar ventura 
di mom'essere ‘in’quello ‘seguito da ‘nessuno. 
Perciò noi; sebbené convifiti ‘della grafdé'im- 
portanza ‘del nostro subbiétto, ci affreltammo 
di dare comeechessia ‘a’ precedenti. nostri ‘ar- 
ticoli' che lo concernono, capo, 
riserbandoci a tentar poi un migliore sviluppo 
di, quella fra queste. parti che me.ayesse. me- 
slieri. 

Accontentandoci ide’ pochi; tratti ‘coi quali.ci 
‘eravamo; studiati. di criprodurre le principali 
cause dell'attuale deterioramento: delle “eondi- 
zioni. degli ‘impiegati’ amministrativi’, è ‘repu- 
tando inutile di soverchiamente discorrere sui 
lorò effetti, ‘ci sentiàmb il bisogno di insistere 
sull'argomento di ‘que’ provvedimenti che. dal 
governo dipendono. 

Di questi provvedimenti alcuni se ne desi- 
dererebbero in. relazione ai falli, compiuti; altri 
nelle viste, dei futuri ordinamenti. Non; pare 
che; altro :principia.possa essere proposto aguida 
de’ primi se; non: quello > (della equità: ‘quello 
dell'utile a guidarde':secondi. Tidagando i rap: 
porti che ha creati il'‘passato ‘0 può generare 
l’avvenife’ tra lo Stato è' Chi 10 serve, foi ver- 
remo a concludere forse con qualche sicurezza 
ciò che sia dovuto a questi,. ciò -che si ‘don- 
venga a..quello, 

Le funzioni: pubbliche esigono una: edyca- 
zione sovente. dispendiosa., ce studii ‘în parte 
esclusivamente! direlli ‘a (questo scopo, vossia 
esigono l'impiego. di un ipppsito ‘capitale ‘in 
danaro, in forze fisiche e morali. Se l'aspirante 
abbia dato ‘saggio di ‘avere ‘approfittato degli 
studi prestritti ‘per Ta ammissione ‘alle cariche, 
venendo da principio applicato a lavori assai al 
di sotto della sua capacità, e tuttavia: di. una 
necessità indispensabile al. meccanismo degli 
uffici, dopo alcuni, mesi. di pratica rende real: 
mente fruttifero, gue! capitale; ai :profitto dello 
Stato. 

Sino:a che l*impiegato non percepisce tal 
soldo che.in via equilativa ‘& ‘comune ‘possa 
valutarsi come compenso adeguato alla ‘sua fa: 
tica, egli non’ ritrarrebbe per ‘sé°aliti vantaggi” 
se non l'acquisto della pratica, che è vanlaggio 


















Ni. nterverrà, sua. 


Condizione attuale degli impiegati ammi-.} 


continuo, da non esservi fra i giornali che le, 


a lungo soyr'una, di, esse l’ attenzione del Jet; | 


mezzo e fine,, 


in quanto lo abiliti agli avanzamenti, è Aa va- | 
latazione .del tempo pel conseguimento della 
pensione, od in altri termini il correspettivo 
unico, cui ha ineccepibile diritto per l'utile 
arrecato allo Stato, consisterebbe nella pro- 
spettiva dell’avvenire che questo gli presenta. 

Siffatta ‘prospettiva è dunque un credito , 
e non gli potrebbe essere. tolta senza un equi- 
valente compenso. 

A differenza di tutte le Se professioni .;0 
seryizi:privati, il servizio dello Stato non; lascia 
possibilità. di. sostituzione.. Che anzi d’impiegato 
congedato, specialmente .se. ciò: avvenga dopo 
varii anni di carriera, mon potrebbe ‘che affatto 
casualmente trovar modo di impiegare altri- 
ménli senza gravissime perdite il suo capitale. 
Epperò lo Stato che 08 richiesto ed accel- 
tato l’uso sino a quel ‘punto, allorchè rinuncia 
a servirsene, è dall’ ‘equità tenuto non .a pa- 
gavne soltanto i frutti arretrati, ma. a, rifondere 
le scapito, che la difficoltà o l'impossibilità del 
suo reimpiego ‘potessero cagionare. 

ll funzionario dal canto proprio non può? in- 
terrompere od abbandonare il servizio a’ posta 
sud, il che in molte circostanze®otrebbe ior- 
nare a gravissimo danno dello Stato, ma gli è 
d’uopo ottenerne da quello il consenso.. 

| Questi ci sembrerebbero. i. rapporti, che .in 
diritto naturale dacitamente .s'ingenererebbero 
tra.lo Stato, .che..tichiede,ed. accetta.il servizio 
‘senza prefiggere condizioni: di tempo! alla ‘sua 
durata, ed'il funzionario che lo imprende colla 
manifesta intenzione; e‘colla’eredenza in buona 
fede che ‘tale durata' abbia ad essere conlitua- 
tiva ‘sino ‘al ‘edllocamento a riposo. Questi rap: 
porti riéscirebbero ‘dunque a nostro avviso 
nella loro essenza simili a quelli nascenti da 
contratto sinallagmatico a titolo oneroso. 

























vLa legge: positiva polrebbe wariare le condi+ 
zioni reciproche. Così potrebbe ‘no’ Stato asse- 
gnare ‘un compenso immediatamente propor- 
zionato al lavoro dell'impiegato, o dichiarare 
esplicitamente l’opera prestata, foss' anche gras 
luita, inefficace a;creare diritti per lo avvenire, 
ma tutt'al più atta a produrre quel Litolo di 
preferenza alle superiori cariche che suolsi 
accordare alla, pratica, Se .jw' ha. cui aggradi 
accettare il. servizio a simili:condizioni, lo Stato 
non: cantrae:-werso-di .Juicobblighi: diversi da 
quelli nascenti ‘da contratto di locazione “di 
opera. A 

Se ‘incomititiamo dal iipiegare ‘lo sguardo 
al ‘passato, non eisembra difficile il dimostrare 
che nè in fatto prima, nè in positivo diritto poi 
si abrogò presso, di noi alle siassime di, di- 
ritto, naturale., sicchè queste; rimanendo. nel 
' pieno Joro;yigore; sulla base. loro. soltanto. po- 
trebbero. essere /giidicati i rapporti esistenti tra 
lo:Stato .e.igliimpiegati amministrativi attuali, 
tanto ‘se ‘siano: essi “di nomina ‘anteriore, che 
posteriore all’ attuazione dello Statuto. 

E ‘in fedé avanti quest'epoca, il decreto di 
di nomina portava, è vero, la clausola, che il 
grado intendevasi conferito durante il ‘sovrano 
beneplaciio. Non esistendo legge organica che 
regolasse ..il complesso delle; condizioni degli 
‘impiegati, l’esercizio dell’ arbitrio sovrano ri- 
maneva: naturalmente libero anche da. quei 
vincoli -in:che lo:stesso equo monarca sovente 
soleva. imbrigliarldì, else ne'faceva:rdi- quando 
in quando ‘nel'decreto espressa menzione.» 
«ULa:‘precarietà:della carica sembrava‘adunque 
condizione esplicitamente'convenuta.’E perchè, 
dai casi in fuori ‘di prevarisazione del funzio- 
nario,> non ùsava mai il Re di quello arbitrio ? 
Perchè chiaramente ostava la legge morale, 
ed. era.tale la fiducia, nel ,rispetto del Re. a 
questa . legge, che l' impiegato precisamente 
nella, clausola, la. quale faceva, dipendere: dal 
volege del sovrano solo le proptie:sorti :, rido» 
nosceva la-»-garanzia! di. stabilità della propria 
carriera. In: tal! guisa‘ quella clausola, ‘che @ 
primo? ‘aspetto ‘avrebbe vestite sembianze’ av 
verse al'nostro ‘argomentare in pulito ai fTap- 
porti tra lo Stato e. i; funzionari. sotte..il ‘ré- 
gime.assoluto, era nulla ;in via di fatto: ed in 
diritto, era unicamente. considerata come. una 
delle molte: difettose conseguenze dell assolu» 
lismo. i 
Sarebbe assurdo. il sape che “le' frati- 
chigie costituzionali potessero avere evocata in 


manieradi governo, l’arbitrio, per sopprimerne, 
il pregio tradizionale, l'equità. Il beneplacito 
sovrano, nel suo virtuale significato... cessava 
di esistere, dopo.il 4. marzo, e quindi;.la. sum 
menzionata formola, sopprimevasi nei decreti. di 
nomina. beggi, come: si! disse;s:non' ‘esistevano 
prima su tale subbietto, nessuna verine'emessa 
poscia ‘sino*a tutt'oggi. È d'uopo dunque ‘ricor: 
tere ai principii generali di regime, costituzio- 
nale, e nelle lacune loro, al naturale diritto, 
base vera ‘ed unica dello Statuto. 

Per la natura di pegime costituzionale ,..il 
ministro non potrebbe accettare la. responsa- 
bilità del :potere. esecutivo senza. la;facoltà;di 
disporre. del. personale, depositario .di qualche 
parte.del potereimedesimo: IE) 

Quindisla necessità di distinguere le funzioni, 
che dannò diritto a comando ‘da quelle ché sino 
puramente ausiliarie e materialmente "esecutive: 
quindi la conseguenza che la facoltà del mi- 
nistro non possa dirsi motivata se non in quanto | 
si “Tiferisca agli agenti ipgaricati della. prima: 


tal materia la parte. viziosa della precedente. 


IL RISORGIMENTO 





nulla abbiasi a riguardare immolato rispetto agli |responabilità amministrativa, e si determini 
la matura , 


responsabilità. che ricade dal ‘primo sino al: 
l'ultimo cei funzionari. 


investiti della seconda pet il semplice fatto dei 


‘mutati ordinamenti. Ss Wii È 


Ma questa stessa facoltà anche rispetto a i que- 
gli agenti del potere non varrebbero ad alte- 
rare in nessun caso Ì «rapporti gia nal tra lo 
Stato è quei funzionari; ed ecco come tacendo 
il dirilto positivo saremmo Ancora costretti a ri- 
salire al maturale per determinare la qualità e 
gli' effetti dei ‘rapporti medesimi. Ora, se a se- 
conda di quel diritto, sono ‘essi della ‘specie 
stessa di quelli generali da contratto bilaterale, 
qualunque alterazione alle condizioni ordinarie 
del: (contratto venisse. effettuata nel. puro inte® 
resse dello Siato, ‘@ senza titoli nascenti‘ dal 
fattò o dalla “volontà dél funzionario, ne conse- 
guirebbe spettare allo Stato, e non al funzio- 
nario subirne le conseguenze onerose. 

Mancando: condizioni. esplicite, il giudicare 
degli effetti del contratto ‘rimarrebbe riservato 
all'eguità. Presentemente non basterebbe fos- 
se riconosciuto e posto in ‘atto il' principio: 
sarebbe d'uopo che lo Stato cogliesse il frutto 
intero del giusto procedere col guarentirne l'at- 
tuazione; costante, H “sistema costituzionale. è 
sistema di guurentigie. È il miglioramento ot- 
tenuto da tutti gli ordini cittadini dalla con- 
cessione dello Statuto, quello appunto che noi 
andiamo ora reclamando; e però questo solo 
chiediamo, he i riguardi»voluti dalla vanni 
equità, osservati prima costantemente dal 1 
naréa assoluto, ed ora pure consentaneo alle 
dottrine -costituzionali; sieno. agli. attuali impie- 
gati amministrativi di nomina regia assicurati 
quind’innanzi per legge. 

Rimane a considerare l'avvenire, è corre 
naturale che le disposizioni che. lo riguardano 
sieno. prese. dallo, Stato: netto viste. dell'utile. il 

meglio ‘inteso; i 

Se dei sistemi’ di' servizio amministrativo da 
noi. menzionati si adottasse. quello di rimune- 
rare immediatamente, il lavoto al suo giusto 
valore;,; e-sì avrebbe, scapito Wal ilato. econo» 
mico perdendo» il sensibilissinio: vantaggio nel 
sistema attuale del gratuito 0 semigratuito ser- 
vigio yeso da molti e pèr un tempo abbastanza 
considerevole, esi avrebbe; scapito, ancora 
maggiore: dal Jalg. del buon sandamento,idegli 
ufficii j\dacchè il funzionario!:cui nessuna aspet= 
tativa lega ‘allo Stato, 'a guisa d'ogni ‘altro 
giornaliere, s' andrebbe appigliando a pi 
nuovo partilo offrisse. più lucro, 0\.piùproba- 
bile stabilità. -Hl frequente mutamento! di! per- 
sonale ‘che ne .sarebbe conseguenza, oltre: il 
dantiodello sconnesso sérvizio, causerebbe per- 
dita delle buone tradizioni e del. frutto, della 
esperienza, preferibile nane Apesso. negli uffici: a 
quelli‘dell’ingegno; « ot cued Posta 

Che' se si adottasse invece l'altré sistema di, 
dichjarare,, assolutamente casuale il' progresso | 
nella carriera, egli è pur chiaro che mancando 
l'attualità del premio. e la sicurezza del.com- 






















servire lo Stato alla ‘classe ‘numerosa ‘di gio: 
ventù meglio provveduta di lalenti che di 
forluna ;, sicchè non. essendo dato di correre 
simile ventura che ai ricchi, 
rendere indirettamente esclusive le cariche ad 
una classe in'urto ad uno degli articoli fonda- 
mentali dello Statuto. 

‘Pertanto‘la sconvenienza di questi due sistemi 
in'corfronto di quello adoltato dall’antecedente 
governo, è tuttavia, in vigore, riesce evidente. 
Se non che due difetti notavansi in quello : 
lroppi impiegati; Lroppo scarsi stipendii. ll per- 
sonale eccedente è d'inciampo. piultosto: che. di 
aiuto.al sollecito disbrigo degli affari. E'troppo 
sottili. stipendii tornano all'inconvenienteo di 
rendere ancora’ esclusiva “là” carriera a chi pos: 
siede altri mezzi, ovvero di Costritigere’ gli ‘im- 
piegati‘a ‘procurarsi in modi leciti od'illeciti ac- 
cessorii proventi, sempre a danno del servizio. 

Vorrebbesi adunque tener fermo il. metodo 
precedente, esclusi ;i difetti. Ma .il proclamare 
come.principio la stabilità che ne era la basesdi 
fatto dicési:contrario» alla: natura delle funzioni 
amministrative. ‘e contrario ‘specialmente’ alla 
attuale. ragione di governo. 

Noi non dimentichiamo certamente la” diffe- 
renza che v'ha tra impiegati giudiziari ed am- 
mibistrativi: non dimentichiamo che la immu- 
tabilità, del principio di cuì quelli.sono ministri,.; 


qualunque ‘cambiamento politico) non soto‘per- 


siglia! a ‘salvaguardia dell’indipendenza ‘mede- 
sima. Convehiamo che altrettanto non possa dirsi 
in via assoluta delle mansioni amministrative. 
Ma ricordiamo d'altra parte la distinzione che 
far si debbe tra. queste. mansigni; e come. si as- 
soltigli il:numero di quelle che. possano chia- 
marsi soggette adinfluenzemoliliche.-Ricordiamo 
| che.ove sia meglio.maturata L'educazione delle 
doltrine eostitazionali e sieno ‘queste ‘applicate 
nella loro pienezza; meppure;i prineipii ammi- 
‘nistrativiponno andat trasformati ‘in guisa ‘per 
mutamenti di mimistero'da reridere impossibile 
‘ai funiziovariil''segtiirne mano timatio le modifi: 
cazioni conseguenti. Ricordiamo ‘che questo con: 
| cetto del. bisogno di variazioni nel, personale 





amministrativo andrà vieppi ù restringendosi, sei Che la ‘scienza pieghi i 


il. concetto, della responsabilità «ministeriale: 


he si, separi:la responsabilità. costituzionale dalla 


ì 





non alla inamovibilità assoluta degl’impieghi 
amministrativi, ma a che si possa anzi occorra 
riconoscere e dichiarare la loro stabilità. come 
massima,;salvo il precisarne le eccezioni, e .ciò 
sul riflesso ‘che: la stabilità; è rispetto al. fun- 
zionario «vero surrogato! dil èompenso, 


moralità , rispetto allo Stato il modo migliore 
di conciliare la giustizia col maggiore vantaggio 
economico: »e (politico. 


marsi il ministro responsale ‘in una specie di 
impresario del servizio amministrativo dello 
Stalo: l'impiegato ancor più che per lo innanzi 
sia astretto a deferive, al. volere del . ministro, 


| romano perchè corrisponderebbero a più di edi f 
per ogui triumviro | 

Rimettiamo ‘al rendiconto tutti ‘coloro che 
abbiano ìl gusto di simili osservazioni, nate e 
morte in questa seduta. 

Cominciando la tornata d’oggi, il deputato 
Borella ha domandato alla Camera la grazia di 
poter rivolgere una interpellanza al ministro 
dell'interno; protestandosi obbligato per la vita 
se gli venisse concedute questo favore. La Ca- 
mera impietosita gliela accordava; ed egli fa- 
cevasi a narrare di un matrimonio di ricco im= 
becille che sarebbe avvenuto in Torino; per 
conchiudere, sollecitando la presentazione, or- 
dinata con l’art. 7 della legge sul foro eccle» 
siastico; di un progetto di legge sul matrimonio. 

Il ministro Galvagno, che tiene interinalmente 
il portafoglio della giustizia, ‘ha risposto che è 
siata sollecitata la commissione incaricata di fur- 
mularlo, e. che sarà,subito presentato. 


la misura e le conseguenze. della 


















Noi vorremmo da tutto questo concludere 


spiata 
indispensabile allo zelo, e tutrice più sicura di 


A nostro ‘avviso ‘insomma non dee trasfor- 


mal non!gli si. tolgano:maiil carattere ed i veri 
attributi d’impiegato dello Stato. 


«durata; D'ogni partite il peggiore è la,condizione. 


penso: futuro, ‘rimarrebbe ‘abbarrata.ta via a’ 


si verrebbero, a. 


rendendone le funzioni affatto; indipendenti da; 


mette di stibilirne la Inamovibilità, ma la con” 


È pur giuocoforza sortire dal bivio: o preca. 
rietà dichiarata, degli impieghi, o garanzia, di 


d'incertezza ed:il più immorale, disdicendo l'al- 
lettare:chicchessia con vane lusinghe; e Pincer 
tezza ‘generando tutti gli inconvenienti della 
precario convenuta, nessuno dei vantaggi della 
stabilità. 

E però nel nostro.intendimento non basterebbe 
sancire.vagamente; lai stabilità. come! massimai, 
ma ‘occorrerebbe: un ‘complesso di determina? 
zioni destinate ad accompagnare con garanzia 
l'impiegato dal principio sino al termine, della 
sua. carriera,; Quindi, le. provvisioni che noi in- 
vochiamo! risguardar dovrebbero: 

‘4. L'età e gli studii da prescriversi per la 
ammissione agli i. pieghi, a tenore della natura 
di questi; 

2. La qualità degli esami ai quali debbasi 
Sn l'aspirante; È 

5. (li anni di prova da imiporsegli avanti 
di ‘dichiararlo stabile;... LR 

infi4.. Le categorie:degli "nicchie DC cnr 

Si. Le classi edi) ranghi degli Poiana 

1 @00I ‘modi di promozione; 3 

‘7. Lé cariche ed i casi che formano | ecce- 
zione al generale principia di. RSA i modi 
di i od \icompensi; 

si Gli istipendii,,.i..casi e le PrAROLAIDOI 
delle O ar situ 
9...Le pensioni; . Datnd) 

40.1 casi di destituzione; i 

14. Chi debba ‘essere ‘giudice degli esami, 
delle promozioni, delle destinazioni, delle de- 


| tativa..0. di. riposo; sirio. Li ad 
42. dobbligo «di partecipare: all interes 
sato.i ‘motivi de’ FR 


CAMERA bei pEPDTAT 

ini bilancio passivo del.ministero degli interni 
per ‘l’esercizio «del» 1854‘ha superato oggi ‘la 
prima € più difficile fase ‘della scasso ge- 
nerale #d è quindi stato votato per 14 categorie, 

La severità posta dalla commissione della 
| Camera: nell'esame di questo bilancio, ; ha molto 
facilitato la discussione, prevenendo‘, quante 
plausibili ‘riduzioni’ potevano ‘farsi ‘dal’ Parla- 
mento, La commissione non si risparuiiò (na 
ne] confrontare tutte le cifre con quelle de’ 
‘cedenti bilanci; nel porre: a raffronto, tutti gli 


| articoli-conl a precedente discussione: del bilancio 


1850, in modo che senza nulla disorganizzare 
ha potuto portare sul progetto, del governo, .il | 


In conseguenza la disèussione’ generale si éir- 
coscrisse ‘ad ‘alcune querimonie ‘del’ deputato 
Mantelli, 0 del deputato Josti, il quale doman- 


‘tando la differenza ‘ de''luoghi è de?’ costumi. 


policemen in Inghilterra, ed alla spesa che »essi 


| costano, non che, al plauso, de consigli provin= | 


‘ciali per gli attuali agenti; della:pubblica sicu- 
rezza; nè.la replica‘di' Josti, ‘che quelle spese 


sono in Taghilterra a peso de” municipii, “sembra 
di gran momento, non essendo dubbio che lanto: 


più lo. Stato; può. chiedere ‘ai contribuenti, 


quanto: meno. essi pagano ali comuni, e viceversa.! 


Altronde' ant” polizia comufale sostitùita ‘alla 
governaliva sitebbe veramente ùn dono fune- 
stissimo ad un paese com’è il nostro, e con la, 
amministrazione della -giustizia che abbiamo; 
.La discussione-delle 44 categorie già: votate 
‘non ha presentato alcun interesse che meriti 
una speciale attenziorie‘; le opposizioni ‘futili e 
strane non @bbero' in questa. seduta un ‘solo 
secondo di. vita. Gadde così, a.cagion.d; ‘esempio, 


la proposta Daziani: per la. riduzione di: 3,400 
lire sulla categoria del personalé ‘dell’ uffizio' 


del: ‘consiglio di» Stato. "L’upponente’tWovava 
troppi gli impiegati della segreteria del consiglio, 
perchè corrispondono a 1 e 114, per ogni consi. 
gliere. di Stato! Con. la. stessa proporzione, 
egli diceva, quanti non dovrebbero essere gli 
impiegati della ARA ‘o-del'Parlamento? 
Capo alle proporzioni 
mutemaliche del feodlta Daziani; illustre am- 


venga. tratto. dal, vago; in. che lultora:s s'aggira, | | ministratore, che avrebbe ricusato qualtro im- 
pis gali. al iriumvirato che governò l'impero: 
















slituzioni, del collocamento a soldo,, di “aspets 


‘quale. altronde realizzava altre; economie; .la; 
significante. diminuzione dix;lire +308;977,.96. 


dava, a cagion di esempio, Ch la pubblica, sicu»; 
rezza fosse affidata ai municipi, citando iesempii: 
inglesi. -H. ‘ministro «Galvàgno rispondeva; no-' 


Il ‘ministro Cavour ‘accennava’ al numero “dei 
«Beda und Conferenza ‘intorno a ciò coi signori 


NOTIZIE DIVERSE. 


TÉ LIA. 
) NOTIZIE” INTERNE. 

Torino. — Ad' esempio di quanto venne pra- 
ticato da ] Jarecchie società d’arti liberali, venne 
stabilita in, Torino una società di mutua bene- 
ficenza .0 ‘soccorso fra tutti i commessi ed ap- 
prendisti banchieri e negozianti della capitale , 
al fine di, potere in caso, d’infermità o di vec- 
chiaia. is quando siano privi .di beni di fortuna ; 
trovare un sollievo dalla. cassa centrale in cui 
ciascuno d’essi. avrebbe concarso. 

— Molti proprietari deiterrenicompresi nei nuovi 
piani d'ingrandimento; a Porta: Susa convennero 
oggi nel palazzo ‘di città ‘per veder modo di ‘ac- 
cordarsi’ sulle condizioni (per quello ‘stabilite. Noi 
spetianio bene ' dalla lorò ‘saviezzà e dalla solle- 
citudine del Municipio. E memori del vantaggio 
grandissimo che produssero gli accordi stipulati 
con quelli di Borgo-Nuovo, abbiamo ferma fi- 
ducia che quelli. eziandiò di Porta Susa sapranno 
‘mostrare di. ben. ‘conoscere ib veri propri inte- 
ressi..};) piatta 

Casate ; 26 marzo. — ca 4 sii Gazzetta 
Piemionitese. Questo! civico municipio | festeg- 
giava ieri con istraordinaria pompa, il secondo 
anniversario della tarotao resistenza del marzo 
1849. 7 
i Nella mattina, fu cantato. un I ANignea. Te Deum 
nella; basilica di San; Domenico. coll’intervento 
delle autorità, del: corpo, linsegnante, della; guat- 








di parte*dei ‘convittori del'’regio collegio: nazio 

tale, e'degli studenti ‘esterni, ‘tutti sotto le ari. 

mi, è delle deputazioni delle ‘guardie. ‘nazionali 

d'Alessandria, di S. Salvatore, di Villadeati e di 

plans accorse esse pure nel, marzo 1849 
«di Casale... 

Dopo la; vibistar passata.» dal Lai i coll’in- 
tervento! dell’intendente, avea: luogo\un;banchetto 
della: guardia wazionale; cui intervennero ‘le au- 
torità amministrative , le deputazioni ‘ suddette’; 
ed ‘alcuni ‘ studenti ‘ ed ‘operai’ nella qualità di 
rappresentanti il rispettivo loro corpo, * 

Terminato il banchetto succedevano le. feste 
popolari consistenti in. giostre, n corse, in pren 
mii.ed.in doni, di. vestimenta. da “distribuirsi ‘ai 
fanciulli, poyeri..d'ambi..i, sessi,; che. il civico mu- 
nicipio. aveva con; apposito manifestò. \preceden- 
temente! ‘ammanziate, avendo ‘in pari tempo ‘ordi+ 
nato ‘Che’la ‘truppa di guarnigione ‘in Casale, di 
ogni arma, ritévesse vino ‘e commestibili. ‘' 

"ANA sera la città veniva riccamente illuminata, 


Aia da piazza Carlo ‘Alberto ed,.il 


palazzo del magistrato d'appello, Questa giornata 
nel, corso; della. quale un immenso concorso a- 
nimaya la città; passò colla più .(perfetta” tran- 
‘quillità, e venne chiusa: con; run’accademia ‘che 
sì diede nelle sale del Casino. 
Questa mattina poilalle ote.14: nella parroc- 
chia di S. Hario seguì la. funzione funebre per i 
‘morti delle due giornate 24 e 25 marzo 1849. 


Ivrea, — L'Eco della Baltea Dora del 27 ha 
‘qlianto segue: — Sapendo come sia vivo il desi- 
iderio.. delle, due, ‘provincie. ‘d’Aosta. e; d’Iyrea (di 
‘veder finalmente aperta’ la ivia del gran'S. Bers 
inatdo:, civ reclitatmo a-‘/dovere ‘di annunziare ai 
mostri ‘lettori 'éhe ‘a'domenica' seorsa 22° cor- 
rente, ‘alcuiiii deputati” delle” ‘'abzidette provincie 


ministri‘ ‘dell'interno e dei lavori. pubblici. 
Esposto dai deputati, lo ‘stato préciso delle 
cose; il ministro dell’interno, ,Tispose.essere ezian- 
dio desiderio del governo, che. s'intraprenda. e 
tosto un lavora. che debbe tornare va vantaggio 


buona ‘parte dello Stato; quindi essere dispostis= 
simo va concedere; per' quanto concerne” le attri- 
buzioni del poteré ‘esecutivo , e ad ottenere in 
ciò chie risguarda la” prerogativa del Parlamento, 
le facoltà necessarie sia. per fare. l’imprestito., 
che per istabilire il pedaggio, giusta, le proposi- 
zioni dei consigli, ‘provinciali, e diyisionale delle 
due provincie, Ma, essere. mestieri. .anzitàtto. di 
avere del ministro, dei lavori; pubblici, solo: com- 
petente .in,.ciò. che riflette la matura dell'impresa; 
| il suo; parete» in ;proposito. 

Soddisfatti i deputati ‘della: risposta del ‘signoî 
ministro: dell’ interne, e persuasi che appena con- 
sumata.la' ‘pratica’, avrebbe rotto ogni indugio 
onde appagare un voto ‘così generale, PIRRASI 
da esso, si portarono immediatamente dal signor 
ministro dei lavori pubblici ; il quale ci. 
e conosciuto l’oggetto della loro-yisita, dichiarò 
di avere ‘già incaricato, un, ingegnere abile ed 
altivo , degli opportuni lavori ;. e soggiunse che 
Subito. avuti i. primi profili del tracciamento della 
| strada, sì sarebbe: fatto! debito: di: trasmettere ‘al 


promuoverne l'autorizzazione. 
Possiamo assicurare i nostri lettori dell’auten= 


dia ‘nazionale-accorsa in ‘grandissimo’ numero , 


non solo, delle. suminentovate provincie; ‘ina di’ 


signor: ministro’ dell’interno» quanto si ricerca a 





liniziizio na 





















| dissimo in principio, subitamente loro annunziare | 
/ondé ‘acquetare i sospetti ‘ed'assiturare gli animi | 
citca ina ‘cosa ‘che risguarda così da v 
interessi delle due provincie. 

di 
IAA ESTERO: 
‘ INGHILTERRA.— Camera dei lordi. — Tor: 
natà del 24 marzo. 
'. La tornata ha principio alle ore cinque. 
i Hconte di Carlisle chiede la terza lettura del’ 
bill la vendita idell’ arsenico. Egli: domanda 
che Mon selc il venditore possa notare il nofile 
del compratore ‘in ua registro; ma che il com- 
pratore stesso lo: scriva, 

Emendato in tal modo, il bill’ viene letto una 
terza volta ed accettato. 
‘Il conte di Desert. Io domando che venga; 
pel 1849, 1850, ed il prio trimestre del 1851 
‘reso conto del numero dei quartari di grano, di 
orzo, , e del numero dei sacchi e. dei barili di 


di questi Cent, che ablliamò oluto, come Î 
| 


icino gli 






farina impostati in Inghilterra, in Irlanda e in 
MU JIscozia, dagli Stati-Uniti dell’ America, dal Ca- 
È " madà, dalla Francia e da’ tutte le altre parti 


id’Europa, distinguendo le quantità di questi di- 
Versi articoli per ciascun paese, di provenienza, 
fo domando pure per ogni paese, la valutazione 
dei sacchi e dei barili e quartari, ‘stabiliendo la 
diversità ‘del nolo tra ‘il grano ‘è la farina im- 
portati dalla Francia, dal Canadà e dagli. Stati- 
Uniti. I nostri mugnai soffersero molto dalla 
concorrenza dei. mugnai francesi, i cuì mulini 
Dl Mfezionati permisero loro.di smerciare a minor 
prezzo degli inglesi. 

‘I conte Grey. Io credo ché la concorrenza 
dei mugnai francesi ci. sarebbe vantaggiosissima, 
A' (cagione ;della nostra abbondanza di carbone, 
noi saremmo certamente superiori nella mecca- 
nica .a. vapore, € .stiamo costruendo in questo 
momento dei mulini perfettamente perfezionati, 
‘che ci lascieranno produrre farine di qualità mi- 
‘igliore ed a più buon mercato, che non facciano 


I : i francesi, 


| La Francia aveva imposto. alla’ importazione 
del carbone un diritto gravoso, che servi di pre- 
nio d’incoraggiamento ai nostri mugnai : il mul 
gnaio francese dovette limitarsi ad una specie 
particolare di grano, mentre. i nostri potevano 
‘trame da per tutto. La conseguenza di codesto 
È |. sistema fu che il mugnaio iniglese \dovette ‘sor- 
|| passare tutti i-suoi rivali, e che quest'articolo 
ricevesse unigranide migligtamento*a tutto van- 
taggio dei consumatori... 
Lord Starley. Per quanto eccellente sia l’argo- 
‘ mentazione del nobile conte, non è però men vero 
«che non s'importi «qui.una.graude quantità di 
























i farina francese. 
| ilconte Grey. Ed è pure parimente vero che 
Mu Mei ono ‘in questo momento dei mulini da fa- 
È î ; secondo «il. metodo francese, In quanto ai 
si prezz ‘dei, cereali, 0. della farina ;, io non pretesi 
| mai di dire ciò che sarebbero. Risagna lasciare 





1 ‘elre'i corsi sì stabiliscano da. loro, 
ill'conte Frs PPilliam: %0 credo che noi pose 
Siamo benissimo competere coi imugnai francesi. 
Il conte di Malinesbury. Noi siamo inondati 
 di*farine edi gvani francesi ; tantomeno i nostri 
| mugnai possono Jottare.coi;mugnai francesi, i 
Bic: Quali hanno‘ bloto mulini ad ‘acqua s mentre i 
| nostri Sono mossì dal Vapore. Noi qui ‘abbiamo 
| tin motore artificiale , i nostri vicini giovansi di 
un, motore, naturale ; ecco ciò che, crea la diffe- 
‘renza del prezzo, sa 
‘Il marchese di Beadalbanc presenta parecchie 
io. fi petizioni contro l’aggressione' papale. Molti chie- 
‘dono che il governo di S. M. prenda misure 
| onde assicurare ai protestanti a Roina lo stesso 
grado di protezione di che godono in Inghilterva 

ì cattolici, i 
Le signorie loro si aggiornano, 

Camera dei ‘comuni, «— Tornata del ‘24 
Marzo. 

"I sig. Bankes annunzia che giovedì egli chie- 
derà- che vengano depositati i rilievi ‘delle. tasse 
percepite sulle mercanzie èd i navigli inglesi nei 
porti spagnuoli, e sulle mercanzie e sui navigli 
spaguuoli nei ponti inglesi. 

li Lord \/ohn Russell dichiara ‘che il giovedì pre- 
cedente! la‘ domenica. di Pasqua proporrà alla 
n Camera di aggiornarsi: firio al seguente lunedì. 
‘Dopo. alcune altre. dichiarazioni: di poca im- 
portanza fatte dal sig. Hume è dal sig. Reynolds 
pe fatti particolari, sì. passa, secondo. l'ordine 
deli giorno;} a' continuare la Wiscussione sulla se- 
"conda lettura \del &il/. dei titoli ecclesiastici, 

| Il ssig. #agon ‘comiricià ‘a' presentare alcune 
osseryazioni sul processo di ‘miss Augusta Talbot; 
la quale. trovasi attualniente“immischiata in co- 
‘desto religioso dibattimento. 

Ala partenza del: corriere ;} oratore sosteneva 
che:se la misura; adottata dal papa non era san- 
fionata È sarebbe impossibile di soddisfare ai 
bisogni sempre più crescenti. della. massa. cat- 


Ie toligazininaz c0 









el 















Esposizione del 1851. Il punto ‘essenziale da 
assicurare în: questo momento è‘l’impermeabilità 


della! ‘i@ttdfa;. La Commissione esecutiva è al- 
quanto inquièta } sapendo ehie gli assicelli non 
‘sono ancora coloriti nè immasticati , ma tosto 
che, sarà. terminata quest’ operazione cesserà il 
pericolo ‘che ‘hoh' senza ragione destà timore..La 
commissione ‘esecutiva ha ricevuto inoltre una 
n proposta. per -l’ applicazione, di. un cemento di 
| recente invenzione;-il-quale resisterebbe a qua- 
lunque impeto dell’acqua. L'inventore , già pa- 
| tentato, presenterà egli ‘stesso all'esposizione una 
= barchetta in cartone sla quale, rivestita di que- 
A sto\\eeménto, sarà'\affatto imperineabile. T pré- 
| parativi continuano <ob ‘un’ attività ‘crescente. 
‘ Indipendentemente dagli operai di tutte le na- 
zioni che ‘lavorano intornò alle disposizioni ne- 
essarie per il' collocamento delle TRFEFARAIP 
‘nello spazio risetvato al loro paese , L ammini- 
‘strazione impiega tuttavia 20[m. operai. i 
In questa settimana: è giunto il seguente nu- 




















mero: di: colli provenienti idall’ iestero : Francia 
239, (Belgio 60, Austrîaj4, Stati-Wniti 1213, Spa- 
gna 98, Amburgo 75 
Madera 2, S. Elena /4/ Nustralia meridionale 2 
Moptserrat 2; Canadà 1, Jersey d', 
pine 1, 


Isole Filip- 
(Dalla Corrispondenza). 
Riunione dei. \commissorii stranieri. I com- 
missarii stranieri hanno tenuto una seduta straor- 
dinaria lunédì 17) La ‘questione* ‘all’ ordide del 
giorno era la ripartizione di 13$ giurati stranieri 
fra i diversi paesi che contribu I 


! iscono ;all'esposi- 
zione. 


‘Noi non conosciamo esattamente il nu- 
mero di giurati che ogni nazione straniera deve 
somministrare , ma abbiamo luogo di credere 
che questa ripartizione . fissata d’ accordo una- 
nime dai commissarii stranieri presenti. all’espo- 
sizione del 17, è stata fatta sulle più eque basi, 
ed ebbe l'approvazione generale. 

Il 20 ebbe luogo la riunione ebdomadaria del 
comitato straniero. Prima che sì aprisse la: se- 
duta fu. data lettuta: di wna lettera della..cam- 
missione reale in risposta. ,al reclamo che.i com- 
missarii stranieri avevano indirizzato alla. mede- 
sima il giorno 14 relativamente alla necessità di 
prontamente, risolyere la questione: di protezione 
in fayore degli inventori le opere dei quali fi- 
gureranno . all’ esposizione, J commissarii reali 
assicuravano .il comitato che il ‘bill per assicu- 
rare questa garanzia. era stato letto il.giorto 18 
per. ila. terza: volta alla Camera dei-lord sche 
quindi, era\.stato deposto. alla. Camera. \ dei co- 
muni:.la cui sanzione non poteai essere dubbià, 
e.iche avrebbe forza «di Jegge \verso»la fine del 
corrente: mese, 1 

Il comitato straniero esaminò poscia; Uri. 
chiesta della commissione reale, il modo’ di ho- 
minare i giurati, e decise : 4: Che i' giurati sà- 
rebbero:nominati dai governi ‘rispettivi; 2, Che pei 
paesi troppo lontani)perchè ‘le nomine: possano 


essere conosciute ‘entro‘il' termine. fissato dalla 


commissione, in tal caso le nomine savanino fatte 
dal ‘rappresentante; ‘agente consolare ‘0’ commis- 
sario ‘speciale. I-commissarii stranieri dichiara: 
fono quindi che si mettevano la disposizione 
della Regina per fissare la ripartizione dei giu 
vati stranieri nelle trenta sezioni, 

.— (Sabato scorso, in seguito ad un serio Aacci- 
dente arrivato alla vettura di un medico in North 
Pandley, in seguito poi anche alle numerose la- 
gnanze articolate. contro gli organi. che spaven- 
tano i cavalli .e stordiscono il pubblico} Îl com- 
missario di polizia ha pubblicato in Scotlana 
Yard un ordine. generale di soppressione degli 
organi da strada nei quartieri popolosi della 
città, (dem). 

— .Si legge nel Liverpool Times. 

Sentiamo ) che sessanta rifugiati: polacchi e 
ungaresìi si sono imbarcati sul Charles Croker 
per New-York martedì scorso ; 63 avevano fir- 
mato il contratto di trasporto. Tre polacchi han 
marcato all'appello. Nei 60 imbarcati ‘vi erano 
32 polacchi e 28 ungaresi, Oltre a questi’ rifu- 
giati vi erano a bordo 30 uomini’ dell’Holstein, 
ai quali è stato ‘pagato il viaggio dal Schonk- 
Sonchay e comip.. negozianti “di Manchester je 
cirea 29 emigratialemanni, che hanno essi pa- 
gato il loro viaggio. Il rimanente dei rifugiati. è 
a Oriel-Street-Liverpool in uno» stato: deplore- 
vole; essi. non hanno più di. 60: centesimi. al 
giorno; 29 soffrono di. affezione ai bronchi. 

— Si legge nel Morning Herald. 

U Recorder di Londra, nella ‘sua ‘qualità “di 
giudice della corte del lord-maire, è stato desi- 
ghato per' decidere il'‘3 aprile una quistione im- 
portante’ nella ‘quale la regina di Spagna è lac: 
cusata, Ecco perchè : è qualche mese che vun 
creditore, portatore di boni spagnoli, fece seque- 
strare. presso ;i {banchieri di Londra: i fondi ap-. 
partenenti alla regina di Spagna: ma i manda- 
tari di S. M. hanno attaccato questo. sequestro 
di nullità, pretendendo, che secondo gli usi 
della città, questi fondi non erano sequestrabili. 
Gli uomini i più eminenti della ‘curia lnglese 
devono prendere la parola in quest’affare , che 
durerà certo più Siorni, e che interessa così gran- 
demente i portatori dei boni spagnuoli. 

— Leggesi nel Morning Herald del 24; 

Lord Stanley è invitato pel giorno 2 aprile ad 
un ‘gran banchetto che sirà dato a Marchant- 
‘failoris-hall. Sebbene il nobile lord abbia, non 
è ‘inolto, dichiarato francamente la propria ‘opi- 
nione intorno alle ‘grandi questioni che vanno 
agitando in questo momento il paese, siccome 
vhanno alcuni i quali mostrarono di.non. inten- 
dere le sue spiegazioni, per quanto chiare ed 
evidenti esse fossero, profitterà, di codesta occa- 
sione per ispiegarsi in modo di non lasciare in 
dubbio nessuno. i 
— Da sabato s incominciò , nel Tunfel. di 
Londra a fare i preparativi della fiera fantastica 
che vi sì tiene ogni anno. Brillanti illuminazioni 
rischiariranno quella immensa volta sotto cui 
verrà disposta una sala da ballo di 150 piedi di 
luòghezza. . | (Morning Herald 24) 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 
del:25 marzo. 

L'Assemblea adotta senza discussione un pro 

getto . di. legge che apre, un credito di 90,000 
franchi, destinato .a. fare de’ miglioramenti ‘al 
grande osservatorio di Parigi. 

Ha quindi-luogo la discussione sulla presa in 
considerazione della proposta. del signor. Peupia 
relativa ai brevetti d’inyenzione. 

ll 22 febbraio il signor Peupin ha depositato 
due proposizioni, L’una è relativa alla proroga 
dellia:durata dei brevetti \d’invenzione, € alla di- 
minuzione della. tassa imposta agli inventori ; 
Paltra ha per oggetto l’espropriazione di questi 
titoli per causa di utilità pubblica. 

Queste due ‘proposte furono inviate alla_17 
coinbissione d’ iniziativa. parlamentare. Prima 
di prendere. una risoluzione , essa ha creduto 
dover sentirsi il signor Peupin, e il ministro di 
agricoltura e commercio. )\L\autore delle propo- 
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cate» utili. I ministro ha dichiarato è che era 
suo pensiero! di circondarsi di uomini speciali, e 
di avere il loro parere su quanto dovea farsi: 
che se ne fosse risultato, che dovessero farsi 
cambiamenti. alla attuale legislazione, egli sì fa- 
rebbe un dovere di pontare,all’Assemblea al più 
presto un.iprogétto di legge ‘su questa \inatéria 
mia ‘che nello !stato delle ‘dose egli trovava le 
proposte. cattive ‘sotto ‘ogni rapporto , ‘e ‘che né 
combattefebbe' a nome'del 
considerazione. 


La commissione divise il parere del ministro. 
La legge del 5 luglio 1844 fissa îl maximum di 
durata dei brevetti d’invenzione a quindici anni. 
Il signor. Peupin. lo porta a 25. Essa eleva le 
annualità .dowute dagli inventori a 100 franchi. 
Peupin, li riduce a 20. Essa:tace sulla cessione 
forzata ‘dei brevetti ‘allo Stato. Peupin applica 
loro le regole di espropriazione per motivi. di 
pubblica utilità. Tale è la sostanza delle due 
proposte del signor Pempin, che la commissione 
propone di non prendere in considerazione. 

It signor Peupin cotnincia la lettura di un 
lungo manuscritto in appoggio delle sue propo- 
ste. L’ Assemblea non ode che con distrazione 
questa lettura. (DE 

IL presidente, Trattasi d'interessi dell'industria 
universale —. vogliate stare ‘attenti, 

Peupin prosegue a leggere icon ‘voce assai de- 
bole; si grida \ché non sì sente. 

I presidente ‘sì rivolge al signor Peupin e dice 
che' avrebbe ‘fatto meglio d’improvvisare (sì ride). 

Finalmente il signor Peupin termina la lettura. 

Il signor Bauchart relatore, dice che la pro- 
posta è di.nna difficilissima applicazione, nè. ot- 
terrebbe lo scopo che si propone: ne dice le ra- 
gioni, e conclude che la commissione, propone 
che non sia presa in considerazione. 

Il signor Morellet appoggia la proposta. 

Il signor Schneider ministro. dell’ interno. Il 
governo combatte la, presa in considerazione. La 
legge: del 1844 è ‘suscettibile di miglioramenti; 
tua non bisogna \uarlo con leggerezza. Prima di 
modificarla conviene “attendere che gli effetti 
della legge in vigore siano più conosciuti. 

°° Peupin oppone nuove osservazioni. Finalmente 
si va ai voti, e la Camera adotta la presa in con- 
siderazione con 398;woti contro 194. 

Tn seguito l'Assemblea; ‘cliiamata sulla proposta 
De Bussières sulla delimitazione ‘della ‘zona fron- 
tiera, ha votati.6 articoli di questa legge, e si ‘è 
sciolta a 6 ore, 


governo "la ‘presa in 


Parici, 25° marzo. — La commissione per la 
rifotma ipotecaria sì è riunita alle 10 nel locale 
del decimo ‘hffizio:, e terminò 18 discussione e 
l’esame del signor Loyer sul credito fondiario. 
Questo progetto fa ‘soltanto ‘adottato’ dopo un 
vivo dibattitneuto, e hon pertanto subì profonde 
e radicali. modificazioni. -Giovedì\‘prossimo la 
commissione ‘comincierà l’esame del progetto del 
sig; Martin (du; Loiret). Si crede.che; il\relatore 
possa. presentare: ‘il. suo rapporto. entro; pochi 
giorni. & 

— La commissione della. macelleria si è rin- 
nita alle 11 onde proseguire il lavoro. d'inchiesta 
sulla produzione della carne ‘e. sul. commercio 
dipendente. ara 

La commissione ha. già consultato . i. produt» 
tori di bestiame, i commaissionari, dei, venditori 
sui mercati di Sceaux e di Poissy.,. come pure 


il sindacato di commercio speciale e: privilegiato 


della mncelleria, 

Essa decise di chiamare. nel suo: seno, per 
avere più ampi schiarimenti sulla questione , 
parecchi antichi negozianti beccai omai disinte- 
ressati come i signori Hubert, Aumont, Laflèche, 
Salbat e altri, i quali hanno tutti o. quasi tutti 
fatto parte del sindacato... (Corrisp.). 

— La commissione per l'esame della legge 
organica sull’amministrazione interna si è occu- 
pata nella sua seduta d’oggi della organizzazione 
del sistema elettorale comunale, La discussione 


ha specialmente versato sul domicilio. d'origine. 


I sigg. Laboulie e Favreau hanno sostenuto un 
sistema diretto a conferire il diritto elettorale 
ad ogni cittadino dell’età di 21 anno, di cui sia 
stato constatato il domicilio d’origine. La' regola 
per giurigere a constatarlo sarebbe l’atto di na- 
scita ‘o. l’iscrizione ‘sulla’ lista di reclutamento. 
Questo sistema è stato combattuto ‘dai signori 
de ‘Broglie è Rouher, Il' sig. ‘de Broglie*! pensa 
che la lista di reclutamento’ non garantisca nè 
la: residenza‘;' né ‘il domicilio più dell’atto di 
nascita: egli vuole l'esecuzione pura e semplice 
della: legge del 31 miaggio..H sig. Rouher ‘crede 
necessario d’imporre la ‘prova legale d’un' domi- 
cilio al cittadino che vuol esercitare i‘ divitti po- 
litici: egli preferirebbe®l’abrogazione della legge 
34 maggio. all'adozione del domicilio! d'origine. 

Il sig: di Vatimesnil ‘non divide alcune delle 
opinioni emesse dai precedenti oratori. Egli stima 
che il domicilio d’origine è difficile a constatarsi 
e che questa prova:dovrebbe-almeno esserè ‘vor- 
roborata da un certificato del consiglio munici- 
pale» ‘del. resto egli riguarda. \come buone; ma 
insufficienti le. prove volute dalla legge :31 maggio! 


La commissione si è’ aggiornata alla ‘prossima 


seduta. per prendere! ‘una risoluzione. 

= Il consiglio ‘de’ ministri s’.è riunito questa 
mattina ‘sotto Ja presidenza ‘di Luigi Napoleone. 
La quistione della. spedizione nella Kabylia ‘vi è 
stata ‘trattata. Il. governo ha: dichiarato che il 
goernatore dell’Algeria sarebbe posto‘ in misura 
di sostener la guerra, e.che tutte le forze neces 
sarie sarebbero in conseguenza poste a sua di- 
sposizione. (Gaz. de France): 

— Ieri sera; presso la principessa di Lieyen, 
si. trovarono sriuniti-e. lungo tempo parlarono di 
politica con una perfetta cordialità i sigg. Guizot, 
Duchàatel, :Dumon; Salyandy e Berryer, I sigg. Do- 
noso Cortes ‘ambasciatore di Spagna ‘eil gene- 
rale Cabrera han parlato con questi rappresen 
tanti del sistema fusionista. - (Evèn.). 

— Il sig. Mirés; che’ ha ‘acquistato il Pays, 


ste ha date ‘tutte le spiegazioni'‘che hà giudi- 


| è l'editore o.il proprietario del Consezllier du 
Peuple che redige Lamartine. Alcuni vedono in 
questa coincidenza la possibilità di un cangia- 
mento di redazione, che sarebbe, affidata. al 
sig. Lamartine. Io so da. persona cui l’ha detto 
il sig. Lamartine, che! dopo.la morte del sig. Per- 
rée la redazione in capo del Sièele sarebbe stata 
offerta all’ autore dei Girondini, che era tutto 


disposto ad ‘accettarla, ma che ne fu allora’ inî*| 


pedito dal suo editore. (Globe Belge). 





ALEMAGNA — Bertimo 23 marzo. — Il go- 
verno danese domanda che i commissariì federali 
nell’Holstein e l’armata che li ha accompagnati 
yeugono richiamati dal paese, Si .crede che que- 
sta domanda sarà presa in considerazione e.che 
non resteranno più di 4000 fra ‘prussiani ed 
austriaci nella fortezza di Rendsbourg. 

Erasi ‘annunciato éhe î commissarii federali 
inandati nell’Holstein si recherebbero a Copenha- 
ghen insieme’ col. commissario danese, conte 
Rewentlow-Criminil per. dare una . soluzione 
definitiva all’affare dei Ducati; ma è certo ormai 
che questo viaggio: è abbandonato. 

Darespa, 21 marto. — Si è molto parlato in 
questi ‘ultimi tempi. della pubblicazione “fatta a 
Berlino di un libro intitolato: Le conferenze di 
Dresda “con documenti autentici in appoggio. 
Questo scritto contiene una parte delle delibe- 
razioni e delle risoluzioni della conferenza; A questo 
proposito il ministro dell’interno' ha itestè inditiz- 
zato. alle autorità di: polizia del regno una citco- 
lare con cui,le invita a sequestrare questo scritto 
dappertutto dove lo. troveranno ‘e impedirne la 
vendita, ‘attesochè nella prima sedutà' della ‘con- 
ferenza tutti i membri essendosi obbligati ‘ad osser- 
vare il più scrupoloso silenzio sulle delibera- 
zioni, il governo si trova in dovere di prendere 
misure affine di dar compimento;a questa so- 
lenne promessa. (Gazz, Univers. Tedesca). 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
* SENATO' DEL REGNO: 


‘lornata del 28 marzo. 


Presidenza pel vice-presidente Acrient. 
L'adunanza si. apre alle sore due. } 
Il sen. Maestri, legge .il'atto verbale dettà“tornata 

antecedente che viene approvato senza ‘osservazioni; 
Il ministro d'agricoltura è commercio presenta'un 
progetto di legge. pel riordinamento dei‘monti di's00ì 
corso in Sardegna. f i Pesto 
Il ministro; di. finanze: presenta cum ‘progetto! di 
legge pel limite ‘massimo: della imposta ‘divisionale, 
pel quale è richiesta ‘e accordata l'urgenza. 
La prima parterdell’ordine del'giorno ‘reca’ià di. 
Scussione sul. bilancio! passivo del dicastero ‘di grazia 
e giustizia e/degli affari ecclesiastici pel'4854/0! 
Ministro di agricolt. e comm. La. commissione del 
bilancio nella, sua relazioue ha manifestato:il desiderio 
Che Si presentata al Parladiento non più tardi del 
primo maggio 1851 una legge organica portante la 
fissazione» degli. stipendi della. magistratura incorre! 
lazione coi gradi e. coi servizi; ritenuta 'la somma di 
lire 45m. per limite massimo.degliassegnamenti che 
si possono concedere a. titolo‘ di stipendio + essa ‘ha 
pure, desiderato, che ‘sia. presentata ‘entro:Vil‘edrso 
della attuale vsessione una legge ‘per ‘determinare i 
casi,eccezionali nei. quali potrà aver luogo il:cumulo 
di più stipendi, di pensioni,jo d’altri assegnamenti 
cogli stipendi d'attività. Il ministero sriconoscendy 
quanto sia opportuno che questi.due importantissimi 
argomenti vengano determinati .con.legge, ‘antieipò 
quel desiderio, ed ha. oramai .in pronto questi due 
progelti, i quali saranno al più presto presentati alle 
Camere. Per tal effetto io chieggo si sosp'enda la dit 
‘seussione sul:hilancio passivo. del ditasterò di grazia 
e giustizia e degli. affari ecclesiastici pel 1851:/e sì 
faccia precedere quella sulle Jeggi. organiche desi 
derate. 3 

Sen. Sclopis relatore. La commissione del ibilaneio 
aderisce alla sospensione proposta dal ministero. 

( Il sen, Colla, membro della commissione; propone 
il seguente ordine del giorno i 

+e Il Senato, prendendo atto. dell'istanza» fatta ‘dal 
ministero per la sospensione della discussione del bi- 
lancio portata all'ordine del giorno, e.della ‘promessa 
da lui fatta di presentare senza; indugio le leggi or- 
ganiche desiderate, passa all'ordine del giorno. + 
«L'ordine del giorno, messo ai. voti, è adottato. 
7 Si, procede alla seconda parte ‘dell'ordine del'giorno 
(portante la. relazione: intorno alla-legge della ‘nuova 
Itassa sulle successioni... A 

Il.sen. Quarelli ne fa.il rapporto, e; previe al 
‘cune modificazioni, conchiude per l'adozione. 

La seduta è levata alle ore 3/12. 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 marzo. 
Presidenza del cav. Pinei. 


Sommario. — Interpellanza del deputato Borella al 
ministro degli interni, incaricato interinalmente 
del portafoglio di guardasigilli e del dicastero di 
grazia e giustizia. — Discussione sul. bilancio pas- 
-sivo degli interni per. l’anno 1854. 

| La seduta è aperta alle ore due, 
«Approvazione del verbale e sunto, di petizioni. 

Borella (per-interpellanza). Un giovine imbecille 
dell'età di anni 27, a cuì fu vietata, per ordine di tri- 
bunali, l’amministrazione delle proprie sostanze, si è 
sposato in questi giorni, È-da notarsi che esso ha un 
patrimonio di 200,000 franchi. ; 

Il mode tenuto dai parenti della ragazza per. man- 
\dare ad effetto queste nozze si fu questo... Gli fecero 
ivedere per due volte la ragazza; e.gli.chiesero se fosse 
contento di accasarsi con lei; a cui rispose il giovine 
affermativamente. La difficolta principale era di poter 
conchiudere il matrimonio senza la pratica di quegli 
atti'i quali lo avrebbero reso notorio; dalla quale no- 
torietà ne sarebbe necessariamente risùltato un im- 
pedimento. A ciò fare si ebbe ricorso alla reveren- 
dissima curia, e la reverendissima curia cedè alla sup- 
plica ‘dei ricorrenti. La supplica rappresentava i pa- 
renti ed il lutore del giovine come persone tiranniche 
ed interessate perchè verun matrimonio non si effet- 
tuasse. Ora da questo fatto ne derivano tre conse- 
guenze gravissime. 

L'infelicità della ragazza sacrificata. 

Un'‘processo di diffimazione per parte dei parenti 
del giovine atteso le sconcezze:spacciate ‘contro di essi 
nella supplica. 





La dissensione fra le due famiglie. 

Avvertirò, ancora che altri due matrimonii dello 
stesso genere si stanno macchinando. Ora domando al 
signor ministro: se egli si ricordi della promessa fatta 
nella: sessione scorsa di presentare una legge relativa 
ai matrimonii; se persista nel desiderio di presentarla; 
ed in ùltimo:quando la presenterà. Domanido in finé 
ché missi\risponda in modo franco e'categorido, e mon 
già adsuso della diplomazia e dei ministri (risa). 

Ministro degli interni. Le»interpellanze dei'signor 
Borella/si riducono a questo vedere cioè! se liliumini 


stero persista nella sua intenzione di presentarezie 


leggi promesse alire volte. io rispondo dilsì, Esubito 
che la commissione le avrà compiute, esse saranno 
presentate alla Camera, Il governò avrebbe poi impe- 
dito il matrimonio di cui ha tenuto discorso îl'signor 
Borella, se i parenti del giovine ne avessero mosso 
querela, ma niunò essendosi presentato ei non poteva 
saperlo. Osserverò in ultimo che selil fatto sta, quale. 
ci ‘viene’narrato, ‘intentandosi una lite; Vil matrimonio 
potrà venir sciolto. AAT 
L'ordine: del ‘giorno reca: la discussione sul bilancio 
degli interni pel 1851. Ma: ; 
La discussione generale è aperta id id 
De Martinet. Mi duole di non vedére in questo bi- 
lancio fatta menzione degli istituti balneari e termali, 
che pure nei nostri paesi sono multi ‘ed ottimi per ta 
qualità delle acque che posseggono. Malgrado però 
questi favori: della natura, vediamo! decresrere di 
giorno in giorno il numero degli accorrenti. Gli indi* 
vidui delle varie provincie che hanno di simili isti» 
tuti si studiato di introdurvi tutti quei miglioramenti 
che possano indurre gli stranieri pure a visitarli. Ma 
finora è sempre riuscito ‘inutile ‘ogni loro tentativo. 
Prego frattanto ‘il ministero a ‘prendere quei provve- 
dimenti:che 'stimerà convenienti ad''éccitare ‘gli stra- 
nieri ad'accorrere ‘a questi ‘nostri stabilimenti, con 
vinto comessono cheda questa frequenza non potranno 
derivare che grandi vantaggi pel mostro paese. | 
Bertini.|Le cose dette! Ldall'onorevile preopinante 
mi inducono'a fare invito al minisvero ‘di presentare al 
Parlamento; una; legge, la quale! seghi le norme gene» 
raliper'un.governo econonlibo sed igienico dei pube 
‘bliei istituti balneari e-termiali; affidandore ‘la. dire» 
zione al ministro: degli interni. Spero che ta |) Camera 
si unirà a me per questo invito, 
Mantelli: lo non sono dell'avviso del deput: Bettini, 
perchè credo conforme al principio di lib ria, che 
sia lecito ad'bgnuno vivere come megl figli aggrada. 
Quando poi esso fosse ‘giusto! non Vleerederei oppor- 
tuno ; perché prima di procurare ‘al paese queste 
leggi è necessario correggere ‘quelle ‘che ‘già sussi- 
stono, Non credo nemmeno che Sî possano fare milite 
modiacazioni eSriduzioni al'bilancio attuale del'‘mini. 
stero. Ma bensì giudico 0pportuno eccitàre il signor 
ministrova ridurre uil» persontle!Uel'stto dicastero. 
Quando ‘ebbi l'onore di.appartenere ‘al dicastero degli 
interni(in ‘qualità di ‘primo ufficiale ebbi a persua- 











dermi del'‘numero ésorbitante degli ‘impiègatito Vi 


erano tre Uivisiohi ; or: bene di queste tre \una” ap. 
pena avea di che occuparsi seriamente } ‘mentre “Te 
altre v stavano inoperose,) oppure ‘passavano il foro 
tempolin lavori di poca0 nina fmportanza, ‘Ignoro 
| poi a che si persista a 'voler'mtintenere il consiglio di 
| Stato; mentre;secondo' le forme>Mel' regime) costitu- 
zionale, le sue attribuzioni si riducono a nulla. Ea 
quebterrifurme che ‘io'invito il'ministero. * 

Ministro dell'interno. Risponderò ‘al'deputato dé 
Martinet e quindi ‘all’onorevole Bettini, Lo mon credo 
che il governo debba concorrere alle spese di questi 
istituti : tutto ciò che esso potrebbe fare sarebbe di 
somministrare qualche sussitio quando ‘ne. venisse ri- 
chiesto, MuJto meno poi deve stabilire delle norme a 
(questi stabilimenti, le quali ove si ‘eredessero però 
necessarie, il governo dovrebbe procedere molto guar. 
dibgo per non cadere in quei provvedimenti che hanno 
più del tirannico, che dell’opportuno o det civile, 

Risuardo poi al consiglio di Stato, non credo che si 
debba dal governo abolire. In esso si sogliono intro- 
dutre tutti gli uomini i quali sono maggiormente 
versati nell'amministrazione, e che possono coi loro 
lumi essére di giovamento al governo nel maneggio e 
direzione degli affari. Giovano in'soimmo grado nella 


» » È » tan è ; i, 
formazione dei progetti di legge. Ed'in ciò superano 


senza fallo le commissioni composte spesso di nomini 
pocò o nulla istrutti nelle malefie su cuì hanno a 
decidere. sr: 

Si è parlato di un numero, di impiegati superiore.a 
quanto sarebbe necessario. Conviene considerare, 0 
signori, che prima erano undici le divisioni del mini- 
stero degli interni: ed oggi non ne esistono omai più 
‘che ‘tre: Copl si vede un gran cangiamento si è ope» 
rato. Quando ‘altre modificazioni fossero necessarie 
coll’andare del tempo, il ministero non rieuserà di 
farle. | 

Mantelli. Combattendo l’instituzione del'consiglio 
di ‘Stato, non ho inteso di negare al ministero il di» 
ritto di un consiglio al quale ppssa ricorrere nei suoi 
dubbi, ma' ho pensato di combattere un’instituzione 
che' non ‘è più conforme ai tempi in cui viviamo. Se 
si vuole poi ridurre il numero degl’impiegati, è ne» 
cessario emancipare i comuni è lasciare. ad essi il di- 
ritto di difendersi e tutelarsi. To sono d’opinione che 
la polizia si debba dividere în due rami: în polizia 
governativa, è locale. Lasciando adi comuni il'dovere 
di difendersi, la riduzione del personale degli impie- 
gati è una conseguenza necessaria, Sg 

Josti. Questa sessione della Camera legislativa è 
stata denominati dei bilanci. A me semhra che sarebbe 
stato più razionale darle il titolo di riformista. Giac- 
chè allora non avremmo a litigare sopra di miserabili 
somme le quali a nulla conchiudono, Prego frattanto 


4 il ministero a dirci se è sua intenzione di presentare 


le leggi organiche. È da esse sole che l’eratio pubblico 
deve aspettare la propria salvezza. EE 

Ministro degl’ interni. I signor Mantelli vorrebbe 
che si emancipassero i comuni e si lasciasse ad essi la 
direzione della polizia locale. Jo credo che i comuni 
sarebbero per accogliere poco favorevolmente una tal 
legge. Quello che posso assicurare si è, che aspettano 
con ansietà la legge di sicurezza pubblica; e che si 
lagnerebbero delle Camere, ove non la, vedessero vo- 
tata nelia' presente sessione. Non mi pare poi che sia 
tanto irrazionale il metodo tenùto dalla Camera per.te 
discussioni, come, vorrebbe farlo credere il deputato 
Josti ;. giacchè in un anno non si può improvvisare 
un’organizzazione completa di governo. Molti sono gli 
Stati i quali godono da più tempo che non sia da noi 
la libertà politica, senz’aver' ancora potuto ottenere 
tutte le leggi organiche. Posso assicurare però alla 
Camera, che io mi studierò di fare tutte quelle riforme 
che saranno giudicate giuste ed opportune. 

Josti. È vero che il nostro governo è molto più 
avanzato di aleuni altri nelle vie del progressa, ma 
in molte parti sottestà ai medesimi. Così noi abbiamo” 
maggior uguaglianza che non si gode in loghilterra, 
ma la nostra libertà è ‘assai niimore che non. è colà, 
Quando i comuni saranno liberi affatto dal governo 
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suoi sobborghi vi hanno sette mila policemet. Non 

eredo di errare se, dirò che questo numero è più che | 

proporzionale a quello che abbiamo per Torine. 
Josti fa alcune ‘osservazioni (alle parole del signor 


Ministro: 11 numero:dei lavori che si. debbono esa- 
minar, in l'orino è molto più numeroso che non'altrove, 
e l'ufficio di Torino può dar norme alle altre città, 
ondè Ron siavi più lo sconcio di veder permesso in un 
luogo iciò che è proibito altrove. 

Radice propone che sia soppressa 
tegoria. - 

Brofferio. Questa censura è più che un'anomalia, è 
una incostituzionalità e mon si può più ammettere. Si 
notò la necessità di conservare la categoria ‘perché 
nonivi.è ancora una legge sulla‘ .stampa estera. Ma 
questa legge appunto è assurda, perchè opposta alla 
libertà «della stampa. Quest'ufficio poi della revisione 
si esercita in Torino molto malamente. ;Si proibiscono 
le opere specialmente politiche, senza che si badi 
molto pel sottile in ciò che riguarda jl costume. Fio- 
chè non é pubblicata-la legge, non è giusto che si 
continui in questo stato vnticostituzionale. Se vi fum- 
mo sottoposti finora non' è ragione) perchè vilsiamo 
ancora. 

Minîstro dell'interno. Le parole stesse del signor 
Brofferio, che, disse esser male fatta la (censura, prò: 
vano che deve esservi. Mi permetta poi di. dirgli, che 
dubito su quella incostituzionalità. La stampa è libera, 
mA vi è una garanzia personale per ciò che si stampa. 
Nè ‘sarebbe‘conveniente ‘che si sopprimesse la metà 
degli ‘stipendii perchè il ministero presenti presto la 
legge, perchè questa potrehbe; essere presentata e non 
approvata. SAI : 

Brofferio, Insiste, e propone la soppressione delle 
due categorie, anche, perehè s*impedirà il coritrab: 
bando che si fa:su grande scala... 

La proposta Brofferio non è approvata, 

La proposta Radice è approvata. 

Si eleva ‘ira. diversi deputati la questione se la ri- 
duzione Si riferisca ‘al complesso della categoria 0 
solo ‘allavrevisione dei. libri esteri. 

Presidente. Essendovi dubbio eonverrà 
votazione. ; 

Mellana. Ci vorrebbe un voto esplicito della. Ca- 
mera La revisione preventiva teatrale è di dritto del 
governo, ma persun: punto; solo; perla sicurezza pub- 
blica, quando si temona, commozioni. pubbliche. Ma 
non ha il diritto di proibire in genere lè produzioni 
teatrali: Non°pòsso vedere altro ufficio competente in 
quel genere che l'intendenza generale. 

Ministro; l:revisori mon hanno un'autorità per sè , 
ma dipendono dal ministero, ; 

La proposta Mellana»che'estende ‘alla revisione tea- 
trale di;Tonino,la soppressiune ‘della metà’ degli sti 
pendi, non è approvata. S 

La cat..40 ridotta. a-1l.:5450:è\approvata: 

La. cat. 14 ridotta. a;ll.,950, è approvata. 

L'adunanza.è sciolta alle 5.14. 

Ordine del.giorno della tornata dei: 28 marzo. 

Seguito, della discussione: sul bilancio passivo del 
ministero dell'interno per l'esercizio 1851. 





ministro. 3 
Bertini; Ritiro l'invito the feci vali ministero percla 


presentazione di una legge.che abbia-a governare gli 
stabilimenti ‘balneari. 

Presidente. Pongo: ai voti la chiusura della discus. 
sione. generale. i 

La Camera adotta. = 

Pescatore. Vorrei domandare alcune spiegazioni 
snlle, modificazioni introdotte nell'ordine dei S. Mauri- 
zio e Lazzaro. 

Ministno d'agricoltura e commercio. Crederei 6p- 
portuno di rimandare questa interpellanza: dopo la 
votazione del bilancio che si sta;discutendo:,;se il sig. 
Pescatore, lo giudica a proposito. 

Pescatore acconsente. 

Si passa alla discussione delle categorie. 

Categoria 1; (Persanale del ministero), portata dal 
ministero in.lire 171,260, ridotta dalla commissione. a 
lire 165,000. 

Pallieri relatore. La commissione nello stanziare 
la somma di lire.165,000:non ha ereduto di oltrepas- 
sare i limiti della moderazione; giacchè si. è, convinta 
che gli stipendi dei vani impiegati sono oltremodo rd; 
gionevoli. Solo dirò per rispondere; ad alcune. parole 
del deputato Mantelli che oggidì i lavori del\min:stero 
degli interni si sono accresciuti; prego. pertanto la 
Camera a voler votare, questa somma, quale è stata 
proposta dalla commissione. 

Ministro degli interni. AL ministero nello stabilire 
questa prima categoria ha; creduto bene di stanziare 
unasomma di 10,000 franchi; i quali egli non avvebbé 
usati, ima che pur sarebbero forse inecessarii ad'un 
altro mimistrocehe ia mel.dovesse succedere) onde gra- 
Uficare quegl'impiegati dell'opera dei quali:si valesse 
maggiormente. Ri sà) 

Bottone crede.eccessiva;la somma pontatalin questa 
categoria. 

Pallieri insiste, perchè venga approvata dalla |(Ca- 
mera la riduzione della commissione. 

«La prima categoria posta ai/voti.è adottata quale :è 
‘stata ridotta dalla: commissione. 

1 Gat..2. Spese .d'uffizio. 

Somma stanziata dal ministero ,.1}..25,000, ridotta 
dalla commissione a.J}. 20,000. 

Ministro degli interni. Bramerei che venisse la» 
sciata la, somma: da, .,me, spanziata perchè mi dornrebbe 

over in\progresso;di tempo chiedere un. sussidio. 

Daziani. lo manjcredo che una tal somma: sia; ri- 
chiesta per tali spese, e reputo;che 18,000 dovrebbero 
essere sufficienti. 

Ministro degli interni insiste: ; 

Daziani. Temo che, questo, danaro: mon’ vada. per 
sussidiare i giornali che servono al ministero. 

Ministro degli interni: Posso \assicurare.il sig..Da- 
ziàni,\che ciò è falso. ; 

La cat. è approvata: nella: somma; proposta; dalla 
commissione; | Wo! | 

Cit. 4. Consiglio di Stato.(personale),,.}l: 168,200. 

Michelini propene che in, un ordine del giorno s'in; 
viti il ministero a ridurre questa, categoria. pel bi: 
lancio del 1852. Chiede schiarimenti, sulla:segreteria 
. del consiglio di Stato. 

Daziani propone la riduzione, di 11, 3100 sulle;spese 
di segreteria, 

Mantelli accenna al bisogno -di una riforma radi. 

cale da farsi dal ministero. 
. Palheri. A termini.della legge 18 agosto 1834 re- 
lativa. al consiglio di Stato è determinato che vi siano 
nella segreteria 4 impiegati superiori con uno stipen- 
dio complessivo di 20m. Il. e 40,000 per altri impie. 
gati e spese d'ufficio, In questo bilancio, per. queste 
ultime spese non v'é che 38,200. Il: Non si possono 
diminuire gl'impiegati pel gran. lavora che v'è nel con- 
siglio di Siato, e la maggioranza della commissione 
ceredè dover adottare la cifra. proposta, dal ministero, 
Con patenti 30 novembre 1847 venne ridotto .il con; 
siglio di Stato. Fisso haora minori attribuzioni, perchè 
dopo la costituzione non, ha più du rivedere i bilanci, 
Nello stesso modo si potrebbe pertanto ridurre le spese 
della segreteria. 


la metà della ca- 
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Per debito d' imparzialità pubblichiamo . le 
seguenti 


Osservazioni al:rapporto del signor dott. Pacchiotti 


ed'all'articolo del signor dott. collegiato Maffone, 

riferito. nel.mum. 992!del giornale il Risorgimento; 

relativi alR. decreto dei 30) del p. p.'attobre’ sul 
corpo,e sul servizio. sanitario militare. 

Scorgéndo io da vari: scritti consegnati ne' pubblici 
fogli, in proposito del-R. decreto dei 30' del p.'p: ot- 
tabre, relativo al riordinamento del corpo e del Servizio 
sanitario militare, ‘come fràntesè fossero da'mòlti le dit 
sposizioni im quello contente, mi proposi con un mio 
articolo riferito nel num. 980 del giornale i Risorgi- 
mento, ‘in risposta’ ad'un'altro' segnato’ colle lettere 
(AM pubblicato mella puntata dei 20 ‘gennaio del 
Giornale della R. Accademia medico-chirurgica; di 
chiariraé?}lo spirito nello scopo Hdi abilitare illettore 
a farne. nn equo giudizio. 

Entrando in lizza con un avversario di cui m'era 
scomoseiuto'il’nome!mi credetti per naturale ricame 
bio prosciolto dal\debito di palesare il mio. Mal's’ap- 
pose:ciò stanteil signor. dotto’ Paechiottiquatido ‘vel 
suo rapporto alla consulta centrale dell'Associazione 
medica (vedi Gazzetta: dell'associazione, num. #1) 
volle ‘da ‘ciò inferire una mancanza di coraggio. Nes- 
suno avrebbé.ininoridiritto del signor’ Pacchiotti di 
farmi: un simile vappunto. Nun'è questa la prima volta 
che s'incontrino le nostre lanee ;' altre volle noi ve- 
nimmo. al'‘cozzo e ben dowebb'egli ‘'tammentarsi in 
chi mancasse allora. il coraggio: Non volendo tivan- 
gare.un passato increscevale, mi'limiterò a dirgli che 
maggior coraggio non di rado si ‘racchiude in Ichi di- 
fende, che non in chi si: fa ‘accusatore. ‘Se ‘questo ‘he 
sia il casog io: non cereherò per ora, rimmettendone‘al 
tempo il giudizio. 1 

Sono lieto di-riconoscere nell’incognito mio avver- 
sario del Giornale della R. accademia, l'on. sig. dott. 
Maffone, il quale .disertando; dopo:Ja pritna prova, 1l 


Sappa. É vero che cessarono, uel consiglio, di, stato 
alcùne attribuzioni, ma altre se, ne aggiunsero, riguar: 
danti le opere pie e ‘l'amministrazione comunale. Nè 
sla il confronjo tra il numero dei consiglieri e quello 
dei segretari. I consiglieri straordinari non furono 
nidi convoeati. Il, lavoro dei segretari; non è propor- 
zionato al numero, dei consiglieri, ma a quello, degli 
affari che si trattano, Ho potuto convincermi che tutti 
gl'impiegati del consiglio di stato hanno molto lavoro 
da fare. i È 

La proposta Daziani nou è approvata. 

L'ordine del giorno Michelini non è-approvato, 

La categoria è approvata. 

Cat. 5. Spese d’ulfizio 7,594. Approvata. 

Uat..6. Archivi dello, stato 38,700. Approvata,; 


Cat. 7. Spese d'ufficio 7,394. Approvata. campo su cui era disceso, mi lasciò una facile vittoria. 
Cat. 8. Confini (Personale) 4,250. Le questioni di principio stabilite nel primo suo arti- 


colo, furono abbandonale nel secondo ( vedi il num. 
992 del giornale il Risorgimento), dove prevalendosi 
egli di circostanze accessorie alle essenziali disposi. 
zioni. del' decreto, di convenienze personali e di diffi- 
coltà d'applicazione, da mè non impugnate, anzi taci- 
tamente supposte, venne a ribadire i miei argomenti 
ed a cornfessare i suoi primi scapueci. i 

Uotesta sua ingenuità lo'assolva dalli ‘mal congigliata 
impresa ! 

Le provvidenze dirette al miglioramento delle ivsti- 
tuzioni debbono attendere al'bene collettivo non all'in- 
dividuale, ed ottime sono‘da ‘stimarsi , semprechè que- 
sto bene :procaceino, tuttochè'‘mon servano gl’intéressi 
-dei particolari'se tant'è che i' loro diritti non ledano. 
E:che rion'siano stati‘ lesi. "questi particolari diritti a 
sufficienza ho' dimostrato ‘nel io scritto. 

Veniamo al fapporto del signor Pacchiotti. Questo 
prolisso: rapporto, che ‘non saprei ben dire, se più 
ricco sia ‘d’'ampollosità, di ‘fisime, di eccentricità , è 
più' sterile di giuste ‘conseguenze, dopo aver fatta la 
più lusinghiera apologia delle principali disposizioni 


8 
Dat. 9. Spese diverse 750. 

‘Bertolini propone la riduzione della metà di questa 
categoria. 

Pallieri ‘difende la ‘proposta: della commissione. 
Quegli impieghi non debbono più esistere nella nostra 
legislazione, perché i servizii si debbono fare dagli 
agenti ordinari) dell’amministrazione, ed è desiderabile 
che si sopprima questa categoria in avvenire. 

San Martino. In una quistione che si dee trattare 
coll'estero è bene che vi sia un ufficio il quale conosca 
profondamente questa materia , non potendosi age- 
vblmente rimediare agli errori che si facessero. É 
quindi nell'interesse pubblico.che si.conservi ‘questa 
categoria, benchè sembri un'anomalia. 3 
- Santarosa. Prima di pronunciare la soppressione, 
occorre un provvedimento con legge. 

La proposta Bertolini non. è approvata. 

Le cat. 8 e 9 sono approvate. 

Cat. 10. Revisione di Jibri e stampe. Personale, 
Li 7,300. 

Cat. 41. Spese diverse, L. 1900. 



































dico militare stimai‘ mio debito di chiarire. Jo, stato 
della: questione su cui la consulta centrale è chiamata 
a pronunziare . il suo giudizio. Qualunque sia questo. 
giudizio io lo rispetierò, e, serbando tutta l’indipen- 
denza dellè mie convinzioni, non mi darò cura di 
raddrizzare Te opinioni ‘altruî. ‘''* P. Manoniandi. 


Maublanc de Chiseuil Alfonso di Francia. possidente, da \Lio- 









Ventura Fernandez di Spagna, negoziante, per Milano. —Ey- 





alla ‘consulta centrale dell'Associazione medica; 


trasformato: per; virtù ‘del signor ‘Pacchiotti ‘in- un 
sinedrio di legulei chiamato a vendicare i diritti del 
Parlamento ed a riconoscere ila legalità delle leggi, 
vale .a dire ‘a far cose di non sua competenza! 


Ma io dimostrai abbondantemente nel primo. mio 


seritto che questa incostituzionalità e;questa illegalità 
sono una chimera, che il ministero-non sorti dalla 
sfera delle sue giuste. attribuzioni, avvegnachè il de- 
creto dei 50° ottobre non stabilisca nuove leggi, ma 
richiami il vigore ‘altre già sancite con gli anteriori 
decreti degli 11 di novembre 1858 e dei 5 di settem- 
bre ‘1843, del'quale fatto potrà di leggieri convincersi 
chiunque voglia consultare la raccolta degli atti del 
governo. 


Le conclusioni del sig. Pacchiotti:non hanno la 'ne- 


cessaria firma degli ‘altri membri della commissione e 
perciò egli solo ne ha tutta la malleveria. Vegga la 
consulta centrale dell’associazione medica.la, pania in 
cui sta per mettere il piede ; pensi che un passo in- 
considerato getterebbe il ridicclo e lo scredito sull’as- 
sociazione inaugurata con sì felici auspicii ; pensi che 
facendosi ministra di privati rancori fallirebbe al suo 
programma di concordia e di fratellanza, e chè corre») 
rebbe il rischio di vedersi ‘applicata la moralità della 
nota favola parlurient montes. Da Su 
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Come membro dell’associazione medica: e.come me- 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 27 marsa. ; 
ne. — Galline ‘Oscar dî Ginevrà, banchiere, da Lione. — 
Reibol: Carlò di Wartemberg, ‘possidente, da Ginevra: — 
Cramer Antonio di Amsterdam, negoziante, da: Parigi. + 
Gilly Adriano di Francis, possidente, da Nizza. -— Mermod 
Filippo di Svizzera, possidente, da Berna, \ 
0 Partiti il dì 27 marzo. 


guem ‘Giovanni di Bordeaux, ‘ingegnere, ‘per Genova. — 
Arnaud Casimiro di Francia, negoziante, per Milano. — Fu- 
chs Giovanni. di Cracovia, possidente, id. — Pownall Ga=. 
glielmo.inglese, id., per Francia. — Power! Manley inglese, 
luogotenente colonnello, id: i, } 


Ni 1023 
Dal ì gennaio, totale N. 1390. 
ULTIME. NOTIZIE... 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 














Parigi, 26. marzo. 

Baroche e ‘Fould ‘erano stati incaricati di for- 
mare un ministero, | Si era stabilito di comporlo 
in questo modo: ì inoi 


Affari esteri, Baroche; 
Interno, Foucher; 

Finanze) Fould; 

Marina, ammiraglio Hugon; 
Guerra, generale Aupick; 
Lavori pubblici, Magne; 
Commercio, ‘Bocher; 
Giustizia, Rouher. | 

Ieri sera tutto il piano andò fallito. Forse si 
tornerà a chiamare Odilon Barrot, unico capace 
a costituire un ‘ministero parlamentare. 

— Assemblea legislativa. — Seduta ‘del 26 
Marzo. o 

Dopo vivissima discussione fra i signori Léon 
Faucher, Victor Lefrane, Arnaud (de PArriege) 
e Piscatory, l'Assemblea sopra. domanda del sig. 
Baze ha decretato che sarà posta all’ordine del 
giorno di venerdì 28 la discussione sulla propo- 
sta Desmars sull’applicazione della legge 31 mag- 
gio all'elezione del presidente. ) 

Parici, 26 marzo, — La, commissione per l’e- 
same del progetto sulla organizzazione della guar- 
dia nazionale sì è oggi riunita, ha udito il rap. 
porto del relatore signor de Riancey,, che con- 
clude per l'adozione della legge, e sarà ‘oggi de-.. 
positato în, pubblica seduta. 

Incuererra. — Il 24 la Camera de’ comuni 
non ultimò la discussione ;sui titoli; ecelesiastici. 

Per, dispaccio; telegrafico. abbiamo da Londra 
25 maczo : i 
Oggi ha continuata, alla Camera. dei comuni, 
la: discussione |. relativa alla seconda: lettura. del 
bill. dei titoli ecclesiastici. . Dopo lungo dibatti- 
mento, lord Russell ha'‘domandato Tadivisione. 
Questa proposta ha sollevato. una ‘viva opposi- 
zione nei ranghi dei membri cattolici. Un ag- 
giornamento. è. stato adottato. al 26. marzo a 
5. ore. 

Bertino ,:,23 24720. Oggi ebbe. luogo «un 
consiglio, di (gabinetto decisivo. Nella mattina il, 
re; tenne conferenza. Bomani ‘il conte: d'Alven- 
sleben .ritoiina a Dresda. Si.vede che la ‘questio 
ne, tedesca prende sempre più un carattere eu 
ropeo; per cui .il.signor di Manteuffel ebbe pri- 
ma del consiglio: una conferenza cogli ambascia- 
tori, d'Inghilterra ;e di Russia; quello di Francia 
non fu chiamato a interveniryi, per la protesta 
troppo categoriga ‘del suo governo! contro: l’en- 
trata : dell’Austria con. tutti. gli {Stati suoi nella 
Confederazione. più 
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n. 116, Parigi. S: spedisce in provincia ed all’e- 
stero (affrancato). . 


ANNO II. — TRIMESTRE II 


il Lombardo-Veneto pella posizione della città | 
ove‘sì pubblica è in grado di dare prima degli 
altri giornali del regno le notizie di Levante € 
di Germania , le quali ultime tratta ‘ogni giorno 
colla massima diffusione! Esso accrebbe il numero 
delle sue corrispondenze ‘e de’ suoi collaboratori 
ed'introdurrà nuovi ‘miglioramenti nella edi- 
zione. 





ACETO». TOELETTA 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 


Il decantato aceto da toeletta é oramai general- 
mente conosciuto tanto supèriore all'acqua di Colonia, 
che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto ;esso sia all'altra 
superiore per la squisitezza della fragranza e per la 
realtà delle. virt. sue nel rinfrescare, ammorbidire 
ed abbellire ‘la ‘pelle e ‘pe giovareinei bagni e nelle 
dilicate: cure delle signore. Esso è poi un; antidoto 
singolare ai vapori perniciosi, talchéè. depura l’aria € 
preserva dai miasmi. ) 

Non vesta ‘che a'guardarsi dalle imitazioni e ‘dalle 
contraffazioni che si. fanno per ogni, dove. Si, noti 
dunque che il. vero aceto aromatico di Mareilly non 
sî dispensa che in Torino dal sig. Bussy all'ufficio di 
questo: giornale. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei- 

gheb recita: Una moglie ricca per un napoleone 
d'oro; con farsa. ; 
NAZIONALE. — Riposo. 


CRÈME »- BEAUTÉ 


Per la sua composizione e perigli effetti suoi diffe- 
tisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici acidi 
che alterano”la pelle eta ‘rendonò tugosa e terrea. La 
Crema di avvenenza, risultato delle lunghe medita- 
zioni di un chimico fisiologo, il sig. Picarlé, ha avuto 
l'approvazione del corpu medico e pienamente corri 
sponde a' questo fivoreinsigne. Contenendo molecole 
grasse, nùtrica la: pelle, bianchisce: l'epidermide, can- 
cella pertanto le rughe, e fa progressivamente scom- 
parire le macchie. di rosso, Solo deposito a Parigi 25, 
piazza Ventlòme, casa dell'Eau Napoléon. 


PREZZO DI ABBUONAMENTO. 

Un trimestre a 11.14, 50. — Un' semestre a 
1}::28. — ‘Un anno a Il 52. f si 

T signori associati all’estero sono pregati. di 
rinnovare i loro abbuonamenti presso i rispettivi 
ufficii postali, in Wuogo di farlo 0 presso è nostri 
corrispondenti, o coll’invio diretto ‘del danaro ‘e 
ciò’ per un minore dispendio in tassa postale. 


pen) 


VAUXHALL. 


Affittamento pel primo prossimo maggio 

Dei locali inservienti ad uso ‘dell’ivi stabilito 
caffè réstaurant; consistente in un gran giardino 
d’inverno coperto all’uso ‘inglese; in altro a fiori 
per birreria, caffè, con pergolato: per . l'estate, 
gallerie, sale per bigliardo ed altre diverse. oltre 
le cucine, cantine ecc. 

Ul tutto corredìto di wobili fissi ed infissi. 
Lingerie ,  mantilerîe , batterie . di cucina; vasi 
Lingerie; mantilerie , batterie di cucina , vasi 
winari, servizi di tavola e caffè, ed ‘ogni altro. ge- 
nere, relativo; meno iche. venisse preferto di farne 
il rilievo a prezzo d’estimo. | Uu 

Si riceveranuo pure le. proposte: per. l’affitta-. 

















mento. del gran salone. per balli: e divertimenti 
ivi annesso, qualora si amasse di comprenderlo 
nella locazione. 3 
Per i patti è condizioni dirigersi alla segreteria 
dello stabilimento in ogni giorno, dalle. ore 121 
alle 3 pomeridiane. , i 
Via della Rocca, nun. 29, piano terreno. 





Non:più operazioni. 


AGLI OCCHI. 


+ AFtt t K è 1 

L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, per 
la guarigione radicale dei mali d’occhio., come 
la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, ecc., 


i dolori più acuti. È ciechi che scorgono ancora 
gli effetti dell'ombra o della luce sono sicuri di 


giorni. NO 
Se ne trovano: depositi presso i principali far- 
macisti,. Prezzo della. boccia 10 franchi (Si. af- 
ranchino: le- lettere). c ded 
Ricapito in Torino presso il Gerente: del':Risor- 
gimento;. ed in Genova alla casa di commissione 
'V. Masera e: Comp. HA KO 
Milano, Spezieria Rivolta Sertorio, num. 4334. 
!Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del Sole. 











Da affittarsi al presente 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, deno- 
minata la. Marchesa; distante, due chilometri 
circa. (da questa capitale , ‘ sullo stradale di 
Stuppinigi, regione del Lingotto, provvista di 
scuderia e’ rimessa , ‘con’ giardini, serra ed 
agrumi. È . 

Per gli opportuni schiarimenti diriggersi dal 
sig. notaio certificatore Domenico Signorelli via 
Stampatori porta n. 14, piano 3°. 





| 
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GEOGRAFIA ITALIA 


— Uno .dei più distinti ‘emigrati , il ‘signor 
professore Marmocchi, toscano, stampò in Bastia 
la Geografia  d’ Italia. Questo libro è diviso .in 
due parti, nella prima. trattasi della. geografia 
fisica, nella seconda della geografia politica e 
storica d’Italia dai più rimoti tempi sino ai giornì 


nostri. In ambedue rifulge quel raro ingegno che 


già lo fece distinguere in Italia per le varie opere 
che diede alla luce, € specialmente per quella 
della Geografia Universale, cotanto ricercata da 
tatti gli amatori delle scienze. RI 
Noi raccomandiamo il libro del sig. Marmocchi 


e'‘pel'suò ‘metito ‘intrinseco, e per quello spirito. 
patriottico ‘che sì trova in ‘tutte le ‘opere’ del 


cavia GARDE| 


benemerito geografo. 


ha‘lonore di»prèvenire le ‘persone che incomincia 
rono già ad usare: dell’acqua di sua proprietà e quelle 
che desiderassero di farne uso, che le domande ‘per 
essa potranno farsi direttamente alla. Madamigella 





Rosalia della Garde,' Rue Du Pérat, num. 10. Lyon.|. 


FI prezzo della'boccetta è di 15 franchi 
Una bottiglia . <: Ù 30 a 





Décoriverte: incomparable' par sa’ vert. 


EAU TONIQUE | 















fortifica le viste deboli, toglie la gotta serena e. 


ricuperare. affatto la vista fra otto o quindici | 









Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si:trovacanche l'Amandola: prodotto dell'amandola 
amara, che.tiene ‘luogo vantaggiosamente degli acidi (e 
dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non rugare 
Ta pelle, ma di farla bianca. Di i 
SIE Deposito unico a Parigi. 
‘T profumieri che desiderano averne in; deposito, 
debbono indirizzarsi franco a ‘Torinò al signor Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


dirai n - 


vegetale depurativo 
‘DEL BERAL: 

Il sciroppo depurativo del Beral,, molto, in uso 
nella Francia ed in Germania, fu' riconosciuto il 
più efficace su tanti altri per la depurazione del 
sangue, e Come tale raccomandato nella sifilide, 
nelle ‘malattie della ‘pelle, nella ‘reumatalgia; nei 
dolori. ‘e simili; PSR ALI } E 

Questo sciroppo ,; ricco. di materie, estrattive 
vegetali, gode ila, proprietà; dixpoter essere usato 
con ottimo successo ìn ogni stagione , € dalle 
persone di qualunque età. —. .. 

Si prepara, e sì vende ‘esclusivamente in bot- 
tiglie suggellate ‘nella farmacia Bernardi, già Ba- 
ricalla,) via! di: 8. Tommaso dove trovansi pure 
i depositi della, vera. creosote BiMlard. pel male 
di denti, della tintura. amara di Venezia ,..e di 
varì preparati ferruginosi per la clorosi ecc. ecc. 

DA VENDERE tn cavallo di razza Meclem- 
bourg , dell’ età d' anni otto, bene addestrato 
alla, sella. ed. al tiro ;, immobile. al fuoco. sì 
della fanteria, che rdella artiglieria. — Diri» 
gersi. alle scuderie; dell’ albergo. del, Leone di 








San, Maro. it x 
sa —ciO-S-___6R[:K[*D:K{|-- se n 
CL STRADA FERRATA 


Orario. delle corse dei Convogli tra:TORINO ed ARQUATA. 
Conse DA TORINO AD ARQUATA "Corse DA ARQUATA A Tonino 


‘one or 


i “Stazioni DR a 
Ant. | Po.|| dipartenza Ant. | Ant, | Po, 


‘ Stazioni 
di parienza \ px 











_— _ | ——--— 












Torino 7:10 304° »| Arquata 6 io! 0 40/34 
Moncalieri -7.15'10 4514 45| Serravalle © 6 49/0 191550 
Cambiano 730|A1 1 »|4:301 Novi\\eg i 1,5] d 0 56440 
Pessione 74214 12;4 42|.Frugarolo 7 23| 1 23/4 98 
Valdichiesa)<17/53|1123:4'53|Alessondria 7 41| 1 41/4 46 
Dusino 845/14 45)5 15] Solero 5 54) 1,5454509 
f Pom. Felizzano 8 1:22 
Villafranca: 8-40]‘0'1015 40| Cerre (2) 818) » >15023 
S. Damiano 853] 0. 23]5.53| Annone 8124) 22415 29 
i] Asti 912; 0 42/6 12] Asti 8 46] 2 46/5 51 
Annone 927)0:57/6 S. Damiano ‘8 581] 2 58/6 £ 
Cerro (1) 934». >16 St] Villafranca: 9,10].:3.40]6 47 
Felizzano 946) 1 16[6.46| Dusino, , 10 7) 4 717 414 
Solero #9 57/4 27/657) Valdichiesa 10/2114 2117/28 
Alessandria 1013|-143(7 45) Pessione . 40:32 £.32/7 39 
Frugarolo 1028) 1 58/7 98| Cambiano 10 43| 4 43!7 50 
Novi! #1 >|2 3018 /»| Moncalieri ‘40 581 45818 5 
Serravalle -.14.143J/2.4 8:16 


Arrivo in Ar- 


Ì 4 
38 13pAr.a Torino 1112] 5 
quata a 11 23 i ? 


124; 

2 53|8.2 ti | 
+ AVVERTENZE/ DE 
Oltre le.qui contronotate corse:è stabilito un convo- 
glio speciale pel servizio della Posta da Arquata a 


Torino, .il quale non si fermerà che alle seguenti 
Stazioni nelle ore infra'stabilite. Py 





Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid. 
» Novi ASSAI » 
» © Alessandria. =», 4. 58 » 
» Felizzano!: +54! sob 

Tee » Asti RAGNO iO Bia 
Partenza da S. Damiano ore 6 -07 antimerid. 
si Dusino 0 Tg eo 
8, (Cambiano; x} Tx 4Lienabob 

È _ =. Moncalieri RD 
Arrivo - a‘ Torino "815 "a 


{ Nelle sette prime stazioni non saranno armmessi che i viag- 
giatori di prima‘e seconda classe, e.nelle due ultime anch 
quelli di terza. 7 

(1) Nei soli giorni di lunedì. da 
:((2) Nei.soli giorni di mercoledì. i 
——__———— - 
Teatri di questa sera. | 
CARIGNANO.-— La drammatica compagnia Dondini è 














Parlimento non ha guari votava ne' sivgoli capitoli e 
rigeilava ‘nel suo complesso ed avrete un perfetto ri- 
scontro di questa singolare dialettica. 


risposta dalla commissione, mi restringo a proporre 
la soppressione degli stipendii dei revisori teatrali in 
mas L ; i S 

Torino, potendosi quest'ufficio compiere come altrove 


îanzi ci 3p> 3 "20. — veni i] r) Romagnoli recita: ta 
n Mellana. Non posso comprendere come ura cate- contenute nel dianzi citato decreto, conchiude, chi lo Bega "- ; aa nei E 26 marzo. È 5 pet Parachùte des cheveux NAZIONI i > È Ò E ST 
a! fgdria che, per voto stesso della commissione dee ces: crederebbe ?..... niente meno che per la sua abroga- Di0=e disceso a 9440; dl 3 per ,0j0.a 5780. ||: ar CHALMIN' de Rouen ia ; = pn a da) di 
. Red sare, venga anzi aumentata. Attendendo quindi una | gione!!!... Rummentate quel progetto di legge che il |. A contanti; comparativamente ai corsi di ieri, p ; gra DITA o D'ANGENN onioos e-Quattro Nazioni: i 
; i il ,5.per 0,0. a 94-10,0e il 3 per 0j0 a'57 75. Cette Eau arréte la chùàte des cheyeux; en fait ; ES, — Vaudevilles. I 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Leis 


troître, de nouveaux en deux mois, et .guérit ì 
gheb, recita: La morte di Torquato: Tassa, 


L’antico 15. per. 040, piemontese: (ci R.) da 82° i 
p 1200 ( ) toutes les maladies du cuir. chevelu, — Succès 


70 è caduto a.82..50; l'antico prestito di. Pie- 











pe dugprnten denti i È 5 ipa p11H45) Do. n garanti. Entrep6t et fabrique à Rouen, rue de | GERBINO.— Opera: — Linda di Chamounia. C fi 
_ ; do enti dA Ma r;èdagio , soggiange il signor. Pacchiotti,.il «de- monte a 980, e il nuovo a.930 non'han variato, lHopital, 40. Dépot A Lyon chez! Brefdaville ell! “pae o MPA amouni&. Con un. | 
i ; allieri. Da delle spiegazioni su questo aumento | creto é buono in sé considerato; è eccellente-per rap» Ds I, : ; Broyas (affr.) do, Ì ian: 4 È | 
w ichéenon'è o ì: st A LERÙ ; ILA 1 1/3 I e gi SR A i ing I 
È on è che apparente, porto al servizio sanitario militare, è eccellentissimo:| si S. NICCOLINI. gerente. Prix: du. flacon -3fr.. Tip. FERERRO E FRANCO, Tel 9 
1% 1 . ‘H 
{ hi 
(od . ii 
i i 















cia PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
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ruzione nella spedizione dei fogli. 


RIVISTA 


î 


del funerale celebrato: pei. morti di Novata. M 


Siena e ad Arezzo. 


‘ all'Assemblea, 


repubblica. 


significante. 


una deliberazione. 















































‘quello di capo di cancelleria. . 


pensiero d’un tale ordinamento. 


sua dimora in alcuno dei suoi dominii. 


ferenze di Dresda. 


entrato in officio. 


gravemente danneggiate nella ultima guerra civile. 


leva di 35 mila uomini. È 


«ci. E ora in corso d'esame quello della marina. 


Suo padre fu tra i fautori pronunziati di D. Miguel. 


d'esame e di azione. 1 


GIORNALI ITALIANI. 


Sussidio, onde son tratti facilmente sul declivio degli 
| atti criminosi; e allora il potere edi pii benefattori 
‘andranno lieti di aver ridonato alla società innocui 
coloro che attentarono alla sua sicurezza ed a quella 
“de’cittadini. 3 

Le prigioni austriache presentano tutti i difetti della 
mutua deprayazione, della poca o nessuna separazione 
fra prevenuti e condannati, onde la pena è falsata 
nella ‘sua essenza. Poichè il ministero si è «consa- 
‘rato con ‘amore alla rinnovazione di tutto il sistema 
penale, non crediamo’ inopportuno di richiamare la 





GIORNALI STRANIERI. 

Un articolo del Times, che tratta delle con- 
dizioni politiche di Roma e dello Stato romano, 
termina con questa avvertenza : 

Egli è da deplorarsi che il papa e i suoi consiglieri 
non approfittino della sicurezza accordata loro dalla 
presenza delle troppe francesi e‘austriache per fare 
nella forma del governo quei cambiamenti che po- 
| trebbero renderla accetta alla pubblica opinione. Essi 
Sanno che verrà l’ora fatale, che la tranquillità pre- 
sente dipende dallo stato della Francia e dalla pro: 
Ì lungazione di quest'occupazione armata; ma nulla si 
Ta in vista dell'avvenire, e i giorni passano nell’inerzia. 
To so che il primo atto dì un'assemblea nazionale 
Eletta sovra ampie basi sarebbe quello di scparare il 





I signori Associati al nostro giornale , | potere spirituale dal temporale del 
Perni, n .,.| credersi che voglia f; i suicidi n | 
i il'emi abbonamento scade con tutto il ogha tar opera di suicidio convocandoJa 


: i nna c ta composta dell’aristocrazia e ia 
| mese di. marzo, sono pregati a rinnovarlo uomini più influenti nelle altre classi p 4 

Ati ANENRI SN orgamizzata in modo da farne un sostegna per il trono a di Mehemet Alì pascià, ministro della sN 
per tempo se non vogliono soffrire nter- enire, Perchè mai Je | 5! © reso colpevole di un assassinio sulla persona 
‘opera della ‘riforma | della sua propria moglie, ‘che ha pugnalato di 
ve la sfera d'azione è | notte mente ella dormiva. Egli è stato consegnato 
Za può essere fatta con 

non consigliare al papa di 
punto il savio esempio. dato 
i dr scià pei l’atto di suo fratello, che ha fatto dire 


Da Pisa sono stati esigliati varii studenti a ‘cagione seguire fino ad un certo 
a' Jo | in Piemonte. e provare al mondo, 
x ‘stesso funerale è! pure stato ‘celebrato a Livorno , a | ”!R® re, che il miglior sostegno d 
 Dicevasi costituito a Parigi un ministero Baroche i 
ma il nostro corrispondente ci scrive in una lettera 
‘che abbiamo stampata nelle notizie del mattino sche 
è-poi ito in fumo. Nè per verità noi potevamo compren- 
‘dere con quale probabilità di successo potessero: ri- 
{tornare al potere quegli uomini stessi che furono con- | di Luigi N 
‘gelati poco tempo fa per voto dell'Assemblea. Pure 
che il Barrot sia il solo uomo designato oggi siccome 
quello che potrebbe tostituire un ministero attetto 


Nella seduta del 26 l'Assemblea ha deliberato‘di porre 
in discussione una proposta per l'applicazione della 
legge del 31 maggio alla elezione del presidente della 


( La Camera dei lordi, ‘al solito, ebbe una seduta in- 


Speravasi che i comuni avrebbero chiusa la discus- 
{sione sul bill dei titoli, e sarebbero passati allo squit- 
tinio sopra il medesimo, ma non ne fu nulla. — Gli 
Irlandesi sopra tutti si dolgono che appena sin qui 

| hanno occupato cinque o sei ore di discussione; e che 
‘perciò intendono riservarsi ancora il diritto di par- 
lare. Invano lord John Russell notò, che essendosi 
li già uditi venlisez oratori contro il bill, e ventidue in 
(favore è poco probabile possano tuttavia aggiungersi 
«argomenti nuovi. La Camera s’aggiornò all'indomani 
. (26); nel qual giorno è da sperare che si perverrà ad 


| Nuove parole si fecero relativamente a Miss Talbot, 
| ‘ma senzachè dessero luogo ad incidente di riguardo, 
‘Un nuovo seggio è vacante al Parlamento per la 

promozione di lord Cokburn al posto di procurator ge- 
î nerale:che il sig. Romilly abbandonò, per salire a 


I mali umori fra le corti germaniche, mon ostante 
i\.le dichiarazioni del Lloyd, non paiono fin qui punto 
scemati.. Massime che il'principe di Schwarzenberg 
; avrebbe risposto in termini alquanto risentiti alle os- 
| servazioni della Prussia; e deve pure avere dichia- 
Tato perentoriamente di non: voler transigere punto 
“sulla questione della presidenza, ma invece accede- 
rebbe alla costituzione del potere federale in modo, 
‘ Che constasse di 9 membri con 11 voti. Allo incontro 
qualche foglio prussiano pretende di poter accertare 
che il suo governo abbia definitivamente smesso il 


- Si vocifera probabile la dimissione del ministro De 
| Bruck; esi vuole ad un: tempo. che il principe di 
Metternich pensi a ripatriare fra breve e fissare la 


Fece molto cattiva impressione l’atto del governo 
Sassone, col quale proibì severamente lospaccio dî un 
‘muovo libro, escito no ha guari, e nel quale si pub- 
blicano molti particolari sulle discussioni delle con- 


Il nuovo capo politico di Madrid, sig. Castro, è già 


|. La commissione pel riordinamento. del debito pub. 
blico è al 6 articolo per deliberare sul quale atten- 
donsi varii documenti relativi alle persone state già 


Il Senato discute una legge sulla Corte dei conti. 
La Camera elettiva è sempre intorno a.quella per la 


Proseguono con qualche attività gli studii sui bilan- 


Nel Portogallo dura qualche malumore. La stampa 
è sotto un giogo di ferro. ll deficit pare che sarà 
molto considerevole. Intanto si discute il bilancio, La 
Camera dei pari ha negato di ammettere nel suo seno 
UR nuovo promosso, il marchese de Vallada, perchè 


l'subbugli di Friborgo paiono finiti con cinque 
‘morti e qualche ferito. Un grande congresso socia- 
lista a Schoenbrunnen, ha fatto fiasco. Le utopie 
sono irremissibilmente giudicate ‘per quanto valgono 
dal buon senso popolare, sol che gli si lasci libertà 


E o 


Un articolo del Lombardo-Veneto sul siste- 
‘ima ‘penitenziario termina colle parole seguenti: 


Noi vorrenimo da ullimo.che per mantenere i buoni 
effetti del regime penitenziario si ampliassero quelle 
| ‘benefiche associazioni che raccolgono i delinquenti 
abbandonati al finir della pena senza lavoro e senza 


sua attenzione su questa parte principalissima di esso.’ 


Tonno. — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 





"tn 


Ma una consul 


e consolidarlo contro la crisi avv 
grandi potenze non cominciano 1 
nel centro della eristianità)'do 
così ristretta,/ e dove l’esperien 
piena sicurezza? Perchè 


la fiducia dei sudditi? 


Rivista della stampa francese; 
L'Union pubblica una ni 
de Muiziéres, che fa conos 
sce. agli orleanisti, 
impedire la revisione 


























































così della legittimità, di tras 
detali ‘a votare pel candid 
e sbarazzarsi infine del gen 


drebbe incontro l’esecuzione di questo piano, 


luo go. 


partismo. i 


Litici. 


ha colpito non sia esorbitante. 


o nemico. 


restrizione mentale. » 


ziosi, lor dicendo: « all'opera, non v'è più governo. 


v'è. altro che una conciliazione fra i partiti. 


lismo. 


giammai questa legge sarà applicabile alla sua rie 
lezione. » 


aveva. il diritto di destituirlo. 


mentari. 





. (Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 22 marzo 1851. 

Ecco le più interessanti notizie che mi giunsero 
ieri da Costantinopoli, in data del 15 del cor- 
rente mese di marzo. IU 
‘Ha fatto gran sensazione nel divano l’annunzio 
che Abbas pascià d’Egitto fece una leva di 30,000 
uomini , e che esso si prepara a lottare colla 
Turchia nel caso che la Porta si risolyesse di 
destituirlo e' farlo. rimpiazzare da Saîd pascià, 
figlio del defunto Mehemet Alì. La condotta però 
che ha adottato il vicerè di opporsi aì volerti 
del governo superiore non può avere altro effetto 
che di precipitare la sua destituzione. Oramai 
niuno mette più in dubbio la partecipazione di 
Abbas negli ultimi avvenimenti di Aleppo, non 
che nei disordini che ebbero luogo di recente 
in altre provincie dell'impero. È facile intanto 
l’immaginarsi come questo stato di cose inquieti 
la Porta, tanto più che si tiene per fermo es- 
sere quel pascià ‘appoggiato da qualche potenza 
interessata a vederlo rimanere al .suo posto , e 
quindi non affatto improbabile una rottura de- 
finitiva. — Kiani pascià, inviato da Abbas onde 
fare delle proposte di accomodamento alla Porta 
sulla quistione del Tanzimat è arrivato in Costan- 
tinopoli il 7 marzo. Alla sua missione officiale 
pare che yada pure accoppiata quella segreta di 
continuare gl’intrighi esorditi da Munib aficadi; 
il quale è morto quando era pìù necessaria l’o- 


pera sua al governatore dell’Egitto. Del resto si | disinvoltura che fa raccapriccio, ed il popolo 


/ i 4 | è 

e. PISTE *L. 412, — Un mese L, 6. ; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, È 
°° Provcie. — Un anno.L, 44.-—Sei mesi ,, 24. — Tre mesi L; 15, =» Un mese L, 6.50. ( Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madorina degli Angel e presso a principali 
- IraLià ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre L. 27) — Trimestre 14 50. — Un gs librai. — Per le Provincie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’emporio librario, — 
+ mese L. 7, franco ai confini. — Un.sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco. di posta { 8 Ù Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. Napoli, Padosa 
‘. alla Direzione del Giornale IL RisorcimeNTO, — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga sio Du 3 Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, ufhei di corrispondenza Hava, 
È anticipati. —— 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, * Si, ; Î 

= i "—"_____———m_m£ma#——_j i _——_ T _—rr—r__ 

Anno IV. SA: i e 
Pai Torino, Domenica 30 Marzo 4834. l Num. 4006. 


papa, e non è da‘ ha Tuo 


otrebbe essere 


tova lettera del signor Anot 
cere um piano che. attribui- 
e questo piano consisterebbe ad 
della costituzione. per isbarazzarsi 
apoleone, a fat rientrare in Francia i prin- 
cipi d'Orléans, votando là proposta Créton, e liberarsi 
ginare irepubblicani.mo- 
ato che abbia più fortuna 
eral Cavaignae, che non è 
riuscito quando v'erano condizioni le più favorevoli ; 
far nominare il principe di Joinville presidente della 
repubblica e proclamare la reggenza. Il signor Anot 
de Maizières esamina lungamente le difficoltà cui an- 


e le 
eventualità affliggenti alle quali la riuscita darebbe 


— L’Assemblée Nationale con articolo segnato Cape- 
figue dimostra ai repubblicani chela torto pretendono 
che cesserebbe la crisi che opprime il paese, se i par- 
titi monarchici accettassero la repubblica, Nun'l’hanno 
essi accettata per tre anni come un esperimento ?.... 
Ciò che ha trionfato nel 4848 è la rivoluzione ; vo- 
lerla conservare non è un voler essere conservatore 
della società, ma distruttore d'ogni ordine regolare. 

— L'Opinion publique dichiara che i legittimisti 
non si. faranno bonapartisti per evitar l’orleanismo, 
come non si fecero orleanisti per evitar il bona- 


— Il Journal des Débats non pubblica articoli po- 


— L'Ordre, biasimando gli attacchi che il signor 
Jacques s'è permesso contro la religione cattolica, 
solleva la quistione per sapere se si avea il diritto di 
punirlo, essendo già destituito, e se la pena. che lo 


— Il Messager de l'Assemblée consacra oggi tutto 
il suo numero a combattere la politica dell'Eliseo. In 
un primo articolo accusa il presidente d’avere scelto 
una politica d'equivoco, e di persistervi quando biso- 
gnerebbe francamente innalzare la bandiera dell’or- 
dine. Bisogna che il presidente si pronunci; sia amico 


In un secondo articolo, a proposito della legge del 
34 maggio, dice che Napoleone non può rimanere più 
nell'indeterminato: Infine il Messager s'attàcca a pro- 
vare che non è il presidente”che ha fatto retrocedere 
la fivoluzione, ma l'Assemblea. « Egli vi ha tutt'al più 
prestato un concorso passivo, un concorso con una 


— Il Constitutionnel ha un articolo del dott. Véron 
col titolo 1848, 1852. Colla storia del 1848 il signor 
Véron vuol insegnare ciò che sarà il 1852. Nel 1848 i 
banchetti diedero Ja mossa alla rivoluzione : nel 4852 
la costituzione stessa è quella che chiama tutti i fa- 


» 


Nel 1848 vi era da spezzare un trono, nel 1852 le po- 
pelazioni nop avendo troni a spezzare, si slancieranno 
sulle proprietà, e forse sarà subito innalzata la ghi- 
gliottina, Per evitare questa terribile catastrofe non 


— La Patrie ha il seguito di un articolo sul socia- 


— Il Pays discute l'utilità della legge 34 maggio, 
che dichiara essere stata una legge di circostanza, e 
per conseguenza essenzialmente transitoria. Crede 
che Luigi Napoleone la farà tuttavia rispettare, e 
crede ancora » ch'egli ha .il diritto di pensare che 


— Il National parla di cose di borsa; torna pure 
sulla destituzione del Jacques, dichiarando che non si 


—1l Siécle a proposito della strada ferrata da Pa- 
rigi ad Avignone accusa il ‘governo di favorire una 
compagnia inglese a danno degl’interessi del paese. 

— La Presse torna a dire che bisogna tenersi it mi- 
nistero provvisorio, perchè un ministero definitivo 
porterebbe Io scoppio della guerra fra.i partiti parla- 
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assiste a queste ese gioni colla massima indif-| Le classi superiori hanno per oggetto di for- 
fereuza, i nire le nozioni indispensabili e gli elemen 

Si ‘assicura che préé. avremo a governare la |:cnici a ‘coloro che. si destinano alla. carriera. 
provincia di RavennaLa monsignor Rossi geno- | commerciale ed industriale; epperò oltre l’istru=. 
vese in luogo del coste Lovatelli. Spiace vedere 


a ai Li zione religiosa, comprendono l'insegnamento 
1 1alcl 0 z & ag . 3 % P 

O Ta S_Poco 2 | superiore delle lingue italiana è francese, della 
maggiori uflizi, e ritornare al governo i prefetti - 7 ì ITial 
giesunidni aritmetica e geometria, della storia d’Italia, 

7 della geografia, della storia naturale, della’ te, 
SITE e e ea È @ Ni 5 a É 
Mehemet Ali pa- Torino, 29 marzo 1851. nuta dei libri, sì per la parte di contabilità, che 

N l Pi . | perla parte giuridica; del disegno, della musica, 

È Ov VOL al +iemonte , “0 per. meglio |, per ultimo della cosmografia, della fisiéa, della 
Ie, Vecchie accuse e ‘nuovo accusatore, nè PUT | chimica e della meccanica applicata alle ar 
forse accusatore ‘nuovo, ma nuovo suono di 


voce «mica al solitot È | Osterreichische 
Reickszeitung, giornale di Vienna, il quale in 
data delli 23 marzo sale in bigoncia maestro, 
profeta e giudice. Ro 

Il governo viennese è così indipendente da 
qualsivoglia influenza straniera, che si addie 
a maraviglia a’ suoi fidi lo accusare il governo 
piemontese di abbandonarsi ‘a straniera in- 
fluenza! È così forte dell'amore e della fiducia 
dei popoli in tutte le terre possedute (come è 
dimostrato all’ evidenza dallo stato d’ assedio 
diuturno) che l’aulico giornale ha: mille volte 
ragione di far rabuff a questo governo ‘pie- 
montese perchè non sa meritare amore e fidu- 
cia! Infine le cose di Germania sono così. stu- 
pendamente assestate, e tanta è la pace , la 
prosperità , la ricchezza dell’ Austria, che i 
giornalisti non avendo che pensare, nè che 
dire in casa propria, debbono cercar materia 
fuori e dar lezioni a noi di buon governo, di 
liberalità, di civile prudenza ! 

Fatta dei rimproveri questa ragione, che 
salta agli occhi di tutti, ci rimarrebbe a do- 
mandare qualche spiegazione al benigno con- 
sigliero. 

Egli dice, che chi si occupa onestamente Né veg E etico a Va 
dell’avvenire del Piemonte, deve ripetergli il| | NDR sila Toi do di di t 
consiglio di ritornare indietro dalla strada | 199€ del metodo, i RIOLO UO nt Lo 
che ha seguitata. La quale sentenza posta a|M€Nto viene alternato in tutti quei e Lod 
suggello dei consigli, significa che il governo quelle forme che SORA Mero GREVERTRDE ii si 
del Piemonte, deve imitare ‘gli altri governi | peculiari circostanze di fatto. Così ora è simul- 
che si sono dimostrati docili all’ubbidienza di | f@#e0, ora misto secondo il minore 0 IRRARIC 
chi si occupa onestamente dell'avvenire loro. | DUMETO di allievi: ora 5, SHAIAMTRGA TA analitico 
Nel che, a dir vero, noi abbiamo uno scrupolo, secondo la materia, e l’età ed atelligenza dei 
e ce ne confessiamo al giornale: viennese, per- fanciulli. i i i del 
chè vegga modo di tranquillare la nostra co- |. E ben vorremmo che gli. angusti iageie 
scienza ed illuminare con uno sprazzo d’au- giornale ci consentissero più diffusi particolari, 
lica luce il nostro povero giudizio. Abbiamo oue Ho NATDORO SSEIRIO meglio Resta OWIMSoA I 
dintorno molti governi, i quali dopo il 1848 la capacità ed importanza educativa di queste . 
hanno avuta la sapienza di ritornare così in- spunie; i ES 
dietro, come se neppure nel calendario il 4848 Senonchè esse, mentre per una parte prov- 
fosse rimasto scritto. Nè si può dire che sieno yedono I universalità: dei Ga figli del 4 
stati pusilli dell'animo, chè nè i giuramenti, popolo, : d’altra parte riescono inaccessibili ad i 
nè le solenni parole date, nè altre simili fra-| Da classe Auanlo MRTOSTOSA altrettanto Ipte="i 
scherie indegne di fermare l’attenzione dei po- | "&SSANte: vogliam dire gli operai, i quali occu- ù 
litici serii hanno potuto rattenerli dal dare in- | P2! tutto il giorno a procactiarsi, col SR 
dietro ! Eppure noi qui in Italia, se dovessimo | della‘ fronte il pane. della fatica, non avrebbero Ì 
giudicare da ciò che. vediamo ed udiamo, do- comodo e tempo a frequentarle; epperò , sa 
vremmo dire, che quei benedetti governi non queste sole fossero, dovrebbero smettere ogni 
sono riusciti al acquistare amore e. fiducia dei | PNSIEro di coltura intellettuale, bot 
popoli, ‘e pare che non lo credano nemmeno | È 8Ì che pure a molUssimi fra di essi è tor- 
essi, dacchè non ai popoli s’affidano ed alle | Mento la IBUOCANA nella quale per SRGATATE 
armi proprie, ma ad armi straniere. Non ospi- |S! *rovino; è desiderio profondo AT IMIRAIRO ee 
tano emigrati, hanno stracciati o messi in quello di escirne , procurandosi una qualche 
conserva. gli statuti ,, restaurata la deliziosa | !St"uzione. : 
censura; ‘eppure sono paurosi dei risenti- Tale condizione di cose nom poteva permet- 
menti. popolari, nulla riassettano «se non i tersi che durasse, dopochè lo Statuto, elevando 
birri e la polizia. Che vuol dir questo adunque? | ®gni membro della civile società. a grado “i 
forse non hanno dato indietro ‘abbastanza? Pre- | dignità di cittadino, aprendo a tutti le carriere 
ghiamo il giornale viennese a tracciarci il di. | della vita pubblica, e creando tanti e sì svariati 
segno, l'economia, i limiti del dare indietro. uffici ai quali possono essere chiamati, rendea di 

Vorremmo anche sapere, se quei governi | 00 ciò Stesso necessario ed urgente per ogni 
sieno pienamente indipendenti da influenza | ceto di persone un certo grado di coltura. 
straniera, perchè nel caso in cui anche i malì |. Il governo, distratto da cure più urgenti, ed 
loro «fossero procacciati da simigliante cagione, impedito inoltre dal far nuove spese dalle tristi 
a cui il giornale di Vienna imputa i nostri, | condizioni nelle quali erano allora le. nostre 
potremmo metterci. a ricercare insieme qual finanze, vedeva la lacuna, ma era per sè solo 
possa essere questa influenza siraniera onde |fuor'del caso di potervi supplire. Non fu. per- 
hanno impedimento a dare indietro abbastanza, | tanto piccolo merito quello del torinese muni- 

Se però vogliamo occuparci onestamente cipio, che. proseguendo con zelante sollecitu- 
dell'avvenire del Piemonte, e degli aitri go-|dine l’opera della morale rigenerazione del po- 
3 ETTI verni italiani, discuterne e ragionarne .in- | polo, istituiva nel 1850 cinque classi serali, 
e che ci presentano una gran quantità di “P°°° [sieme , è mestieri che l’uno conosca l’altro. | che nel corrente anno raddoppiava, portandole 
Sach | finora perdute Der la scienza, | Il nostro confratello .viennese non conosce | a dodici (tre a San Primitivo, sette a Sabta Bar- 
siae le stona dale. Ea" ques pie | DPR abi ‘noir. Li dio Ch porte [hae, due al Citudlo) el qual e pm 

SU ; pe itte | 'Orea inglese! — Ne scusi: noi portiamo abito | dieci son pur esse dirette dai Fratelli delle 
codici composti dì tenuissime membrane scritte DI ‘E ; 9 Le Suuole Guati 
in caratteri microscopici, sonovi alcuni che dann Taliazo: Ed egli see ticrea ei Na Da: SCUOTE SORIA 
la chiave d’ogni interpretazione geroglifica, come Î manie Siaigli pe SRRC O e naturale l'abito 
già se ne fece il saggio sull’obelisco dell’Ippo- italiano, o la sua livrea ? Risponda. — 


successo, 
della Pescheria), fra- 





























































alla polizia dallo stesso ministro della guerra, e 
si dice che sarà condannato alle galere per quin- 
dici anni. Tale fu lo sdegno di 
al capo di polizia di non aver alcun riguardo 

per lui, di non considerarlo come suo fratello, 
| e 'di’trattarlo con titto il rigore della legge. 

Fece ottima impressione ‘sull’animo dei fun- 
zionarii della Porta il modo con cui venne rice- 
vuto a Torino dal Re Vittorio Emanuele l’inviato 
della Porta, signor Costantino Mussurus, cui il 
monarca italiano ribise di proprie mani.il gran, 
cordone: dell’Ordine%sdei 'ss--Maurizio ‘e Lazzaro; 
mentre veniva la croce dello stesso Ordine con- 
ferita al sig. Paolo Mussurus segretario di quel- 
l'ambasciata. 



















































Questa sommaria enumerazione sulla’ quale - 
ci ‘duole di non potere itisistere più particolare. 


È 


‘mente, basta do sola, ne sembra, a chliaritecome 
il complesso di questo insegnamento, che va 
diviso intre anni, risponda compiutamente allo 
{scopo che si è proposto; ponendo cioè chi lo. 
nera VT i i to ta Re 
riceva in grado di altendere con profitto sì al- 
l'industria alla quale si applichi, sì alla pratica 
deli commercio. LOD 








Il ministro di. Sardegna, barone Tecco, presentò 
al ministro degli affari esteri il cavalier ‘De An- 
dreis, console generale di Sardegna in Odessa. 
Questo signore è nel numero degli impiegati 
sardi recentemente decorati dal'sultano. 

Assicurasi che Julat effendi, primo segretario 
del supremo consiglio di giustizia della Porta, 
sarà nominato ambasciatore del sultano presso 
la regina Vittoria, Si suppone che tale scelta ver-- 
rebbe intesa con soddisfazione dal ‘ governo in- 
glese, nè vi è chi meglio potrebbe comprendere 
l’altezza di questa missione. Julat effendi è uno 
dei più accorti diplomatici della Turchia, e già 
ha rappresentato la Porta quale incaricato di 
affari in Parigi ed'in Londra, nel 1838 e 1840, 
quando la questione di Oriente agitavasi fra i due 
governi. Fu pure ambasciatore in Prussia, ed il 
re di Svezia e. Norvegia gli rimise di proprie 
mani il gran cordone dell’ordine della stella polare. 

Un bastimento americano è stato spedito da 
Costantinopoli ‘in Alessandria, onde prendere a 
bordo tutti gli emigrati polacchi. che avevano 
abbracciato l’islamismo , e che si trovavano in 
Aleppo. Avendo eglino espresso il desiderio di 
ritornare in seno della loro religione, il governo 
ottomano non si è punto opposto a tale deside- 
rio, anzi si offerse di farli ‘condurre a sue spese 
in America, ove si portano ‘a raggiungere i loro 
fratelli d’infortunio. I pochi che si sono decisi a 
rimanere musulmani saranno dalla Porta incor- 
porati al suo esercito, 

Il gran visir Rescid pascià era ammalato se- 
riamente, ma ora sta meglio, mercè i soccorsi 
che gli sono stati prodigati. 

Il gran signore ha messo alla disposizione di 
Mehemet Ali pascià, gran serraschiere, una som- 
ma di due milioni e mezzo’ di piastre per ripa- 
rare le perdite che ‘gli ha cagionato l’incendio 
che ha ridotto in cenere ultimamente il suo pa- 
lazzo. 

Le ultime notizie ‘di Samos portano che la 
sommessione nell’isola è completa, e Commenos 
è già riconosciuto come governatore da tutti i 
+ villaggi. Pare però che il ristabilimento dell’or- 
.dine è solo dovuto al commissario imperiale , 
Mustafà pascià, la cui solerzia è lodata da tutti, 
e che in caso questo generale venisse allonta- 
nato dall'isola è molto probabile di vedere i di- 
sordini riprodursi di bel nuove. Altri otto com 
promessi negli ultimi avvenimenti furono man- 
dati a Costantinopoli; e' saranno giudicati coi 
ventotto capi insorgenti che trovansi già da qual- 
che settimana imprigionati in quella capitale. 

Da Rodi rimettono notizie disastrose di Macri. 
Il 28 febbraio , alle ore 5 4{2 di sera , diverse 
scosse di terremoto hanno distru‘to quasi tutte 
le case, & tutti i magazzeni novellamente co- 
struiti su quello scalo. Parecchi villaggi del vi- 
cinato, non che la città di Levissy, che contava 
1500 case, furono completamente distrutti. Si 


contavano più di 600 vittime sepolte sotto le 
rovine, 3 


E giova inoltre avvertire che per mezzo ap- 
punto di queste scuole si provvede ad una lacuna . 
che senz’essa sarebbevi nel sistema attuale della 
istruzione governativa, la quale se ‘molto: fa | 
per le altre parti, è ‘certo men ‘che sufficiente 
al bisogno per quanto spetta l'insegnamento 
tecnico. i 





Le classi elementari, come il loro. stesso | 
nome lo indica, mirano a fornire i primi ele- 
menti della istruzione, e sono ìl primo grado 
per applicarsi poscia agli studii, o scientifici, i 
professionali. E qui pure il programma dei Fra 
telli delle Scuole Cristiane ci sembra sotto ogni 
rispetto commendevole ed adeguato allo scopo; 
nel quale in ispecie notiamo l’insegnamento 
della storia patria, e del disegno grafico e 
sciolto. i 












SE 





hi 


Subito 








(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Costantinopoli, 145 marzo. 

+ + + « + Qui siamo sbalorditi da una scoperta 
fatta da un certo Simonide di un immenso te- 
soro di manoscritti greci della più alta antichità, 
che vennero trovati in ipogeo del monte Athos, 











Lo scopo di queste classi serali, come lo 
stesso nome lo indica, è appunto nel procacciar 








dromo dal felice scopritore di questo tesoro, | o l'istruzione degli apprendisti operai, od anche 
del che vi scriverò più a lungo in altra mia SCUOLE Sea DI TORINO. i degli adulti e capi di stabilimento, i quali non 
lettera. i 3 ; 





potrebbero per l’indole delle loro occupazioni 


Le quarantasei classi dell'insegnamento co- | intervenire alle lezioni diurne. 


i munale di Torino son divise fra otto scuole dette 
. 4. di S. Primitivo; 2. di Po; 3. di S, Filippo; 
Da vari giorni non si parla che dell’uccisione 4, di Borgo-Nuovoj 5. di S. Barbara; 6. della 


del Passatore, il cadavere del quale viene por- | Cittadella; 7. di via Bellezia: 8. della Nunziata. 
tato in giro a modo di trofeo per le città delle | 


e Le prime cinque che rappresentano in com- 
legazioni., Vedete i tristi spettacoli che sbiani P A ; DEE Pai à 
î i È : NESTA RR plesso: tre classi superiori; diciotto classi ele- 
dinanzi. Una continua alternativa ‘di morti vio- méenaznià dida Hiin'tatidi! 5 
lente per opera di masnadieri, e di morti date da a RR CREA) 


(Corrispondenza del Risorgimento). pui Vi 

: Queste scuole cominciano: alle 7 e durano. & 

Dalle Romagne, 26 marzo. e SICA 

fino alle 9, Sono materie d’insegnamento , ol- 
tre ai rudimenti del leggere e dello scrivere 
per coloro che ancora rie fossero digiuni , la 
grammatica italiana e francese, e l’aritmetica 
specialmente nelle sue applicazioni al com- 
mercio, il sistema dei pesi e misure, la nomen- È 
clatura geometrica, e il disegno grafico appli-| 
cato al disegno industriale, secondo i vari me-" 
due | stieri ai quali attendono gli alunni, il disegno 
in seguito | d’ornato ed acquarellato. 29 


1 L'importanza e il beneficio grandissimo di S 





per giudizi militari sulle nostre piazze , neppure sono dirette dai Fratelli della Dottrina Cristiana; 
ua segno che la pubblica morale migliori, che | QUella della cittadella (tre classi elementari 
la sicurezza pubblica’ si consolidi; siamo a tal | diurne, due serali) da secolari. Le ultime 
termine che i ladri si fanno fucilare con una | da istitutrici nominate dal municipio 


a concorso. 
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queste classi vien, dimostrato meglio che da ogni | 
altro riflesso, dal concorso humerosissimo di 
operai, presenziati nondi rado dai più distinti 
capi di stabilimenti industriali che siano in To- 


{°° rino. Concorso per modo numeroso, che, se- 


ee 
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| capi 


\Reaglie/ Pozzo Strada 


condo già indicammo, dopo un solo anno di 
prova, fu riconosciuto; necessario di accrescere 
più che del doppio il numero delle classi. 

Un altro ramo d'insegnamento, che per un 
fatale pregiudizio. fu negletto. affatto. durante 
annì e secoli, si è istruzione femminile. Un'as- 
surda opinione facea credere, massimamente 
alle persone. delle, classi inferiori, che l’istru- 
zione della donna fosse cosa secondaria od anzi 
superflua. Quasichè ; colei (che sposa e madre 
deve. dare, il. primo ‘insegnamento, quello dei 
buoni esempi,. ‘alla crescente famiglia, potesse 
dispensarsi da quella coltura che illuminando 
l'intelletto, educa il;cuore. 

Sino a, questi ultimi anni impertanto l’edu- 
cazione femminile era affatto abbandonata alle 
cure individuali, od (alla. privata concorrenza. 
Il che val quanto dire che le fanciulle del po- 
polo ne andavano generalmente prive. Fu quin- 
| di una pia e doverosa deliberazione quella del 
| torinese municipio che creava nel 4850 quat- 
tro classi per le scuole femminili; riescite an- 
ch’esse alla prova di tanta \utilità,, che denno 
entro il corrente anno venir portate, a sette. 
E già sarebbero tante; se l'aumento immediato 
non lo avesse impedito 11° impossibilità, ‘non 
ostante le cure adoperate, di. trovare un locale 


«“acconcio all'uopo, 


Le allieve di queste. scuole apprendono i ru- 
dimenti del leggere e dello scrivere ;, l’aritme- 


tica, massime la parte commerciale, il sistema 
metrico per ì pesi e misure; la geografia ; la 


storia sacra, e la. storia patria. 

Nè a queste varie classi di scuole elemen- 
tari e superiori., diurne e serali;, maschili e 
femminili che siam venuti: fin, qui, per sommi 
indicando , si restringono le cure. del 
. torinesé Maugicipio per diffondere. ogni utile 
istruzione fra i suoi amministrati. 

Abbiamo già accennato a più riprese la, classe 
normale nel collegio di S. Francesco di Paola 
per la cuale il municipio concorre nella somma 
di 111500. ) 

Inoltre esso, contribuisce per una somma di 
Il. 5600 per le scuole di Jatinità. 

Ua' altra ‘istituzione utilissima, che è pur 
lutto suo merito, ed a tutte sue spese fondata 
da molti anni, si è ‘la scuola di disegno, diretta 
dal cav. Palmieri, divisa in due classi nelle 
quali gli allievi imparano l’ornato (stile greco, 
e stile dei bassi tempi ); il disegno geometrico, 


gli ordini architettonici, la costruzione di mac- 
“chine, di fabbriche, di edifizi, 


ece, 
Per ultimo èda avvertire che la città di Torino 
4. Contribuisce per una somma determinata 
alla scuola di ginnastica ; 2. paga due pensioni 
all'istituto dei sordo-muti ; 3. sussidia gli asili 
infantili ‘di Torino, Grugliasco 6 è Sossi ; 4. sop- 
porta Je'spese di sette altre scuole nel suburbio, 
cioè nelle parrocchie di S. Vito, Mongrano, 
È Madonna del Pilone, 
Sossi e Borgo S. Donato, le quali tutte aggiunte 
alle quarantasei di sopra enumerate, ci daranno 
un totale di cinquantuna classe, fondate, e 
dirette ad intiero ed esclusivo ‘carico del mu- 
Nieipio' torinese, il che,' per l’anno corrente è 
‘rappresentato in ‘bilancio dalla cospicua somma 
di 1. 444,080. 
A questa semplice esposizione di cifre e di fatti 
c) parrebbe soverchia ogni chiosa. I nostri lettori 
sapranno per ‘sc medesimi apprezzare conve- 
nientemente To ‘zelo ‘e' gli sforzi ‘degli ammini 
stratori del comune torinese ; ed altri muni- 
Veipii potrannò forse trovare in essi un lodevole 
esempio da imitare. Noi quindi cì restringiamo 
ad aggiungere, ‘a modo quasi di riassunto dei 
cenni finquì esposti, le tavole decennali delle 
somme ‘stanziate ‘in bilancio da ‘questo muni- 
cipio per l'istruzione ‘e lo sviluppo” delle proprie 
‘scuole, 
Stunziate 
1842 Li:37,192 
4843... » 137,100 
4844 39242 
4845 + 59,242 
4846 40,086 
1847 47,482 
41848. :. 46,592 
4849 »ì 045)301 
4850 » 1! 83,240 
4854. » 414,080 
OSSIA 


Spese 
96,448 
37.051 
59,928 
137,995 
397709 
15,967 
37,995 
19; 579 


74 
9 
65 
70 
88 
HO 
70 
68 


Art. 4. Pigioni e ‘riparazioni ai 


locali delle scuole (2 
Art. (2. Stipendi. 
Ai fratelli delle scuole crie . 
sliane.. PURITAnITZI 
Per le scuole. della citta- 
delay ntoziii .13,6000 
Per le scuole! serali 7,400 
Per le scuole femminili 6,500 
Per la scuola del disegno ‘4050 
Ai cappellani di ‘tutte le 
varie scuole : 
Per bidelli, inserv. ecc, 


16,800 


4,409 
2,530 


41,880! 41,880 


a Riportarsi L. 41,880. » 


Riporto “L. 41,880 


Art. 3. Materiale per le 
scuole. Ì 
Provviste minule 
Illuminazione . . . 
Oggetti per l'insegnamento 


Sagnio pubblico e premîi È 


5.640 
2,100 
4,600 
4,790 
47,150 
Art. 4, Contributi per altre . 

scuole. 
All'università noti 
Per l'insegnamento della 
ginnastica. . . . 
Sussidii al suburbio 

». alle scuòle infantili . 

» ai sordo-muli 
Unsualina iva 


6,700 


2,400 
4,580 

3 ,550 
720 
4,000 


148,950. 48,950. » 


Spese ordinarie - Totale L. 92,980, » 
Spese straordinarie .. » 18,100 » 


n nni ce n i a 


Totale generale L. 441,080» 


CAMERA DEI DEPUTATI. i 
Dall'undeeima , in! cui lieri era rimasto; il 
bilancio dell’interno è, alla 26. categoria. Con- 
siderando la. tornata. nel. suo complesso non 
siamo in diritto; di dolerci dei. risultamenti, 
poichè si è provveduto ai fondi pei telegrafi; per 


gli uffizii di-sanità, pei teatri, per le lintendenze; 


e.può dirsi esaurita la discussione relativa alla 
categoria delle opere. pie (e degli esposti. Ma 


| esaminando.la discussione nelle sue parti siamo 


lungi dal poter dichiarare \che le abitudini par- 
lamentari siano già lodevolmente stabilite, in 
maniera da serbar; sempre il decoro della Ca- 


| mera e applicarne il tempo. a ciò che è vera- 


mente utile. La maggioranza è ancora troppo 
paziente e riguardosa, e usa.del suo dritto con 
una diserezione che può ben,idirsi eccessiva; 
le riputazioni parlamentari. di! qualche peso, 
sebbene siano più innanzi che nelle altre|legi- 
slature.,, non hanno;ancora tanta. autorità da 
tenere in disciplina 0 almeno;in silenzio.i par- 
titi rispettivi. Non'solo i muovi ‘arrivati, come in 
tutti i Parlamentì (del; mondo).ma anche'coloro 
che do viebbera omai accorgersi che la tribuna 
non è per essi, continuano ‘in’ esperimenti fasti. 
diosi: e \infecondi. Michelini, per (tutto dire, 
vuole ‘ancora, e chisa quanto tempo.vorrà, di sè 
occupare ja Camera:che di lui non vuole affatto 
occuparsi, Mellana non esce mai dalla inconce- 
pibile illusione che. gli fa credere di essere un 
pubblicista! 

L'uno e l'altro. si scagliarono oggi contro la 
dotazione del teatro regio. Michelini puritano 
di là dello Atlantico, aborre lo spettacolo.’ Mel- 


lana (disse cose ‘originali e-non mai udite ‘di. 


doveri; delle ;capitali ve delle provincie, delle 
città. popolose e delle borgate. L'a dotazione 
passò .pel corrente esercizio, perchè consumata 
nel carnevale del1854, ma ne fu inibita la ripro- 
duzione nel bilancio del;1852 con un ordine del 
giorno che gioverà forse a sollecitare la defini- 
tiva soluzione.di tutte le pendenze fra:la città di 
Torino e,la finanza. L'una si. incaricherà. dello 


‘spettacolo, l’altra le renderà il suoidazio di con- 
sumo ; sinchè l'arte non sia bandita d'Italia! che 


ne fu finora arbitra e nutrice. 


«Ma le più:strane cose furono dette ‘allorchè 
si venne a discutere del: personale ‘e assegni 
fissi per le opere pie in 566 mila franchi. Mel- 
lana a ogni piè sospinto credeva‘ di trovare ‘un 
privilegio. «Privilegio il ‘sussidio 'atle! famiglie 
patrizie decadute: dell'antica repubblica ljgure, 
stabilito con le convenzioni. diplomatiche ‘che 
ne ‘portarono l'annessione ‘al ‘Piemontel' Man- 
telli. mostrò poi che trattavasi di ‘pochissili in- 
felici. e che i più. forti assegni sono di 15 lire 
al mése;! Lo Statuto, ‘diceva ill persecutore dei 
miseri «eredi di qualche gran ‘nome di Genova, 
ha stabilito un: nuovo' patto ‘che pone Vannes. 
sione sopra; nuove basi , Le stabilisce Î'egua- 
‘glianza, bra. i cittadini, e ‘citava /l’esempio della 
Francia che dopo il.4850 non;rispettò i. trattati 
del 4845: Che nion: livabbia rispettati lasciamo 
il.dica Mellana;. ma .che han! poi di comune i 
destini delle nazioni regolati dalla santa ‘@llean- 
za, con una. pensione accordata ‘ai patrizi 'deca- 
duti e bisognosi di Genova? Facciano i demo- 
cratici sesono poveri, testualinente esclamava! il 
coraggiosissimo pubblicista di Casale. Nè pago 
di far.guerra a’decaduti liguri, più: tardi infa- 
riava contro le vedove torinesi; chiedendo ‘con 
viva istanza l'abolizione-dell’altro privilegio pel 
quale il ritiro, delle vedove. nobili: riceve una 
sovvenzione sopra un articolo” di questa cate- 
goria. (Borella vuol soppressa la cifra’ dello as- 
segno alle suore del Buon Pastore, Brofferio 
quella destinata al Rifugio di Borgo Dora! 

E qui ben fece il presidente. Pinelli va. per- 
meltersi,. come disse dal banco, uno ‘schiari- 
mento ;di. fatto : noi aggiungeremo;:. e ‘un ri- 
chiamo della questione ai suoi giusti confini; 
il che.era egualmente e anche più nelle. sue 
attribuzioni, Questi assegni, sui. quali -l’opposi- 
zione, voleva portare. la sua, falce, non sono 
fatti dalla finanza, ma dalla città di Torino; 
li paga la finanza in compenso del dazio di 
consumo che tiene, per eccezione, nella capi- 
tale a benefizio dello Stato; ma questa condi- 


zione anormale va a cessare, come. abbiamo 


IL RISORGIMENTO 


* prima che spirì. ‘l’anno Torino, 
ogni altra città, percepirà per sè i dazi sulla 
consumazione de’ suoi abitanli, ed allora con- 
tinuerà a soccorrere a suo modo le opere pie 
della capitale come faceva sin. dall’ epoca im- 


{ periale, quando nell'atto. che le fu conceduto | 


l’octroi le fu ingiunto di sussidiare i suoi piì 
stabilimenti. Questo richiamo dell’ onorevole 
Pinelli, che lasciò il seggio per prender parte 
alla discussione, vinse il partito, e nessuna 
delle eccentriche soppressioni. proposte sulla” 
26 categoria fu dalla Camera consentita. 

Tuttavolta là categoria non è votata: e per- 
chè? perchè Mellana: non contento di avere 
miseramente risposto a Pinelli che, se la fi- 
nanza rimpiazza il comune nel pagamento, degli 
assegnì, deve anche +rimpiazzarlo nella. facoltà 
di ritirarlo, non mortificàto dal sentirsi. repli 
care che se lo assegno è corrispettivo all'octroi, 
la finanza non può che corrisponderlo, ‘senza 
immischiarsi nell’uso, come Ja città inon può 
ingerirsi nell'uso che fa. lo Stato del suo dazio di 
consumo: ostinandosi a considerare come un 
privilegio lo assegno comunale pagato dalla fi- 
nanza al ritiro delle vedove nobili, oramai 
anche schiuso alle non nobili, come a cento 
altri pii istituti—per un ultimo argomento della 
caparbietà di che. si pregia, proponeva al 
chiudersi della tornata un assegno di 50,000 
lire alle vedove degli artigiani! E questa mo- 
zione che era l’ inconveniente parodia del, de- 
creto della maggioranza, che veniva di respin- 
gere le sue insipientissime. proposte, trovò 
membri che l'appoggiarono! E (fu sofferto ‘con 
esemplare pazienza idalla'Camera! Ci sia lecito 
farne giustissima maraviglia protestando, — non 
per la‘cosa in se stessa, essendo, lodabile come 
ogni altra opera di assistenza quella che servi- 
rebbe” al sollievo delle vedove degli artigiani : 
ma nel discutere il bilancio dell’interno, siamo 
a.fondar nuovi ospizii? Non vi è «dunque al- 
ternativa nelle strettezze finanziere di un paese 
ira il non creare. e..il distruggere? Si deve 
dunque sciogliere un pio istituto esistente per. 
chè al:suo fianco non può fondarsene un altro? 
E. tutto questo: se. la. finanza sussidiasse di- 
rettamente le opere pie ; ma quando non adem- 
pie che a ‘un'debito quasi anticretico verso la 
città, come si può andare dallo adempimento di 
unì contratto oneroso al corollario di una li- 
beralità ? Pur troppo la proposta non è che.un 
sarcasmo, freddo però e goffo, come lo. dimo- 
strano le cose dianzi accennate; e. la privata 
virtù della longanimità degli uomini della mag- 
gioranza degenera in. vizio, se permette che il 
tempo delle sedute si sciupi in così volgari 
trastulli. 

‘Lo sciupìo del tempo é delle parole altronde 
non ebbe confine dacchè s'impegnò ‘una lissa 
di povere vanità, di bei motti, di, frizzi, e. di 
risposte spiritose; allorchè Pinelli deputato , 


| sceso giù, cedendu forse alle sue forensi abitu- 


dini, partecipò a questa giostra di foreadores 
in che talvolta si piace. La quistione era unica, 
quella elevata saggiamente. da Pinelli presi: 
dente, quella che vinse il parlito. Sono queste 
cifre, di debito alla città di Torino, al quale ‘è 
forza. adempire? Se sono tali non si possono 
sopprimere. Ma invece di tenersi 1a, il deputato 
Pinelli sesuì Mellana, Borella ; Brofferio, nel 
Varena di cento altre quistioni incidentali lon- 
tane mille miriametri dalla categoria 26 del 
bilancio dell'interno; Si; discusse a cagion. di 
esempio per sapere : 1. che si faccia. nel Ri- 
fugio di.Borgo Dora 8 presso le suore del Buon 
Pastore; 2. se il. ministro! dell'interno Galvagno 
lo sa, 0 non io. sa ; 9. se lo .snpeva o non lo sa- 
peva Pinelli ministro dell’ interno; ‘4; se un 
antico prete direttore dell Rifugio era buono o 
cattivo ;'5. se morì; secondo Borellà, per ‘aver 
preso fresco andando al Rifugio, 0 per essere 
assassinato ddi nemici del Rifugio; 6. se Gio- 
berti nel Gesuila Moderno loda o condanna 
quelle due pie istituzioni ; 7. se il ministro deve 
provare la negativa delle violenze e cospira- 
zioni fanti-liberali gratuitamente‘ ‘attribuite a 
quelle case, o gli assertori delle cospirazioni e 
delle. violenze debbono provare l’affermativa.... 
Non occorre aggiungere che quei liberalissimi 
della sinistra. che ‘nulla intenderanno giammai 
di vera libertà, levavano gran susurro di disap- 
provazione qualora ‘il ministro dichiarava ‘che 
niun reclamo, nessuna querimonia gli era arri- 
rata! Secondo. quegli onorevoli probabilmente 
la vera libertà consiste nel circondare di pa- 
triotico spionaggio e di liberali inquisizioni ri- 
figli, conventi, congregazioni e monisteriì. 


_—mror—cu IC 


NOTIZIE BIVERSE. 


Pi. (LIA. 
NOTIZIE INTERNE. 


Torino, — S. M. in udienza dell’ 8 febbraio 
scorso, accogliendo le supplicazioni del cav. Lo- 


renzo Moris, lo ha dispensato dalla carica. di 


primo ‘uffiziale ‘del ministero’ per gli affarì eccle- 
siastici, di grazia e ‘giustizia; richiamandolo alla 
sedia ‘di consigliere già da'lui occupata: nel'‘ma- 
gistrato di. appello di Torino, dichiarando però 
essere mente sua, che lo stesso ‘cav. Moris avesse 
per intanto, ‘e .‘sino-a che'non;si fosse provve- 
duto alla di lui surrogaziolie; ‘a ‘continuare nel- 
l'esercizio della sumimentovata ‘carica. di ‘primo 
ufliziale. 

In udienza? del:26 marzo corrente; la prefaia 


«| alla deputazione veneta in Vienna, 


ficiale al cav. Maurizio Deandreis, consigliere nel 
magistrato d'appello di Casale , conservandogli 
‘l’anzianità di consigliere d’appello. 

— Il consiglio comunale ha «chiuso oggi la sua 
tornata  d’autunno. Molti ed importanti lavori 
furono in essa condotti a compimento. Di alcuni 
già ci avvenne di far cenno.) Degli altri pubbli- 
*cheremo fra breve una sommaria esposizione. 

— Îl sindaco ‘chiudeva la tornata rivolgendo 
alcune parole di commiato ai membri del con- 
siglio, che furono altamente approvate, 

— Il consiglio comunale ha voluto chiudere 
questa serie delle sue adunanze con una splen- 
dida dimostrazione di riverenza verso; unoi fra i 
più illustri e robusti intelletti del Piemonte. Esso, 
ha cioè votate lire 500 per il monumento che la 
città di ‘Asti ha deliberato di itinalzargli. Valga 
anche questo esempio d’eccitamento, se PRE ci 
è d’uopo, ai nostri concittadini per unirsi in co- 
munanza di pensieri e di ‘opere ad un concetto 
per ogni riguardo così commendevole. 

— Quanto prima verrà eseguita la riforma sulla 
denominazione della più parte delle vie di To- 
rino. Sin d’ora il consiglio comunale ha delibe- 
rato che la. via di S. Carlo riprenderà 1’ antico 
suo titolo di Zia Wittorio Alfieri; il Baluardo 
del Mezzodì riceverà il nome di Via di Oporto, 
in commemorazione delle affettuose ‘accoglienze 
e delle splendide testimonianze di ‘affetto e d’in- 


teressamento ‘date ‘a ‘Carlo ‘Alberto ed al Pie- 


monte da quella nobile città,’ che volle inoltre 
dal nome'der martire dell’'italiana indipendenza 
denominata una sua piazza. La via che mette 
alla piccola casa della Provvidenza ‘sarà detta 
d’or innanzi Zia Cottolengo, Per le altre. un’ ap- 
posita commissione è incaricata di maturare ul- 
teriori proposte, 

Geova. — [La Gazzetta di Genova pubblica 
il isecondo rendiconto generale dei soccorsi ai 
danneggiati bresciani offerti in seguito a delibe- 
razione del ‘consiglio municipale di Genova in 
seduta del 12 settembre 1850. La somma com- 
plessiva finora risultante, prodotta da liste n. 167, 
sì è di Il, 18,327, 68. 

Sivonn. — La società medica di ata pub- 
blicò un primo rendiconto: de? suoi lavori, ricco 
più di fatti e di osservazioni che di pagine. Prina 
cura della sua fondazione si fu quella di assi- 
curare e. ordinare il servizio sanitario dei. poveri 
della città, dividendosi la cura fra i (quattro più 
giovani ‘ascritti. Secondati dalle suore di S. Giu- 
seppe; essi compiono questo pio ministero con 
uno zelo mirabile. 

— Il sindaco di Ciamberi versò il 56 corrente 
ASL cassa della tesoreria generale la somma di 

7,484 ‘a favore degl’incendiati di, Yenne; cioè 
ol 5,997. 55 prodotto delle \collette fatte a Giaghit 
beri, e ll, 1,483 45 prodotto di varii versamenti 
fatti direttamente alla. cassa idella' città. 


Venzzia; 26 marzo: — Leggesi nel Lombardo - 
Feneto: — Siamo lieti ‘di poter annunziare che i 
sigg. conte Correr podestà di Venezia, e cav. Reali 
presidente di questa camera di commercio, nella 
occasione che rendevano testè omaggio a S. M. 
in’Trieste, ringraziandolo delle confortanti espres- 
sioni sulla. riconcessione della franchigia dirette 
furono, ono- 
irati della più graziosa accoglienza, e sentirono 
a ripetersì quelle assicurazioni medesime che fu- 
rono già in proposito pubblicate , per cui è. a 
sperarsi sollecito. il compimento, dei. voti gene- 
vali di questa città. ; 

Ore 2 pom. In questo punto ‘un':dispac- 


cio telegrafico: annùnzia l’arrivo di SM. l'impe-. 


ratore in/queste lagune domani’ prima del mez- 
zogiorno. Una venuta così inaspettata, in un mo- 
miento ‘in cui pendono i destini di Venezia, rav- 
viva le nostre speranze. , 


Fmenze, 26 marzo. — Lettere particolati © ci an- 


nunziato che in Livorno ed in’ Siena fu fatta. 


pia commemorazione della battaglia di Novara; 
convenendo molti cittadini alla chiesa per suffra- 
gare l’anima dei nostri marti. 

Pisa, 25 marzo. — (Carteggio dello Statuto). — 
In seguito ‘della. messa e del De profundis di 
domenica; in commemorazione dei morti (di No- 
vara, ‘come già vi scrissi, 25: scuolari ;sono; stati 


ieri esigliati per otto giorni dall’università. Alcuni. 


di: essi non -vi-assistevano nemmeno, e potevano 
citare! dei testimonii della ‘loro ‘assenza. Ma "alla 
prefettura fu loro risposto : 
testimonii , nè giustificazioni, che porterebbero 
troppo-in lungo; » e dietro ‘ciò dovettero partire. 

Afrezzo, 24 marzo. (Carteggio dello Statuto). — 
Teri mattina verso il mezzodì inimenso e straor- 
dinario fu il ‘concorso’ degli Aretini all’ultima 
messa piana che fu ascoltatà in commemorazione 
dei. prodi caduti a Novara. Furono sparsi maz- 
zetti)di fiori alla/memoria di ‘quei generosi; ed 
increbbe a tutti, che ‘pochissimi ‘illusi più che 
traviati/tarbassero la solennità di questa - pia e 
patria ritrwembranza ; con la diffusione di una 
stampa inopportuna se che ‘non poteva armo- 


nizzare colle imemorie’di Novara e col desiderio | 


deì ‘buoni. Fu omesso il De profundis per non 
eccitare certe ‘suscettibilità ; però l’attesgiamento 
al dolore degli inberQelue suppli a questo  di- 


fetto. x È 
— Il soprintendente delle regie poste toscane 
fa ti: camente noto; 

. Che in seguito delle convenzioni ultima- 
had conchiuse tra le amministrazioni postali 
di Sardegna, del Belgio è della Svizzera, le quali 
comineieranno ad aver vita col dì primo aprile 
prossimo venturo , e in anticipazione delle più 
estese facilitazioni che potrà ottenere il pubblico 
quando sia portata ad effetto una nuova con- 
venzione postale tra. il governo Granducale e 
quello di S. M. Sarda, di cui è già stata avan- 
zata la proposizione; a cominciare dal giorno |! 
suddetto’ mon sarà più obbligatoria la francatura 
delle ‘lettere per il Belgio e per la Svizzera (via 
di Genova) e viceversa , talchè ‘chi scriva tanto 


« Non vogliamo ‘né! 


prot 


‘come! M. S. ha conferita la stessa carica di primo uf- | di Toscana in uno dei paesi degli Stati suddetti, 


che da uno di questi in Toscana, potrà © pagare 
anticipatamente ‘tutti i diritti postali, o lasciare 
il pagamento di essi tutto a carico del destina- 
tario. 3 

2. La tassa che dovrà pagare in Toscana 0 
il mittente o il destinatario sopra una lettera 
semplice è 

Non franca dalla Svizzera, 0 da francarsi 
per la Svizzera, sarà di crazie it. 

Non franca dal Belgio, 0 Ò francarsi pel 
Belgio, di crazie 15. 

3. Sarà. considerata. come Jeitora. semplice 
quella il peso della quale non oltrepassi i 6 
denari. Da 6 a 12 si pagherà due volte la tassa 
della lettera semplice, da 12 a 18 tre volte , e 


così di seguito, aumentando di 6 in 6 denari la 


tassa di una lettera semplice. 

4. Le lettere assicurate pagheranno il “doppio 
di quelle ordinarie. 

5. I campioni sarafino considerati come le 
lettere. 

6. Nessuna innovazione è fatta per ora in 
quanto alle. stampe da e per i paesi suddetti , 
le quali. saranno sempre tassate in arrivo e in 
partenza a tenore della notificazione dei 27 di- 
cembre: 1847. 
________—tllnk1mll-11[ I. lr 

ESTERO. 

TURCHIA. — Ecco il testo del già accennato 
memoranduni , indirizzato dal ministero degli 
affari esteri alle legazioni delle potenze amiche 
della, Sublime. Porta. | Il 1 gemashil-evel anno 
dell’egira 1251; 3 marzo 1851. 

« Lo stabilito «sistema ‘esige che i bastimenti 
mercantili delle ‘potenze amiche si fermino ai 


‘Dardanelli ‘al loro passaggio di questo stretto, 


per esibire alla competente autorità l’imperiale 
firmano e la patente di sanità dei quali sono 
muniti. È stato più volte osservato, che ì capi- 
tani\di questi navigli, lungi. dal. conformarsi a 
questa misura , ‘operano il ‘loro passaggio nello 
stretto dei Dardanelli senza esibire il loro fir- 
mano e la loro patente, e senza neppure’ voler 
fare attenzione aì colpi di cannone di richiamo 
dalle fortezze. Questo stato d'affari essendo con- 
trario ai trattati ed ai regolamenti in vigore, si 
è trovato giusto che i capitani i quali senza 
‘rispettare le, misure a loro riguardo stabilite, si 
permetteranno di ‘passare i Darienelli, siano ob- 
bligati di rimborsare la ‘spesa dei colpi di can- 
none di richiamo, con 6 senza palle, che essi 
provocano colla loro irregolare condotta. 

Dimodochè i signori ministri: sono prevenuti 
di ordinare ai capitani dei, bastimenti mercantili, 
che senza esibire il loro firmano e patente ardis- 
sero: di passare lo stretto! dei Dardarelli, di pa- 
gare i colpi di cannone, che non sono stro che 
la conseguenza d’una osta ‘contraria ai rego- 
lamenti. » 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Continuazione e fine della tornata del 24 marzo. 

Il signor Fagan. lo sono in caso di sommi- 
nistrare delle informazioni intorno allo stato in 
cuì trovasi miss Talbot nel convento, poichè una 
delle mie figlie è pure là dentro. Desiderando 
ritirarsi temporariamente, miss. Talbot chiese di 
esservi ammessa “come temporaria, ma essendo 
ciò contrario alle regole della casa, non potè 
entrarvi che in qualità di postulante, «cai com- 
‘pire alcuna delle formalità d’uso în simil caso. 
Miss Talbot non è dunque che: postulante di 
nome soltanto, ed il dottore Doyle è occupato 
in questo momento a trovarle una conveniente 
residenza, Debbo dire inoltre, a proposito della 
della quistione religiosa, che a diritto. canonico 


è puramente spirituale nelle sue. *pplicazioni. RE, 


meccanismo . della ‘chiesa. papale non sè per 
nulla allontanato dalla dichiarazione della chiesa 
anglicana del 1682 vale à dire, che i vicarii di 
di S. Pietro non hanno altto potere che il po- 
tere spirituale. I vichrii ‘apostolici invece ; in 
imateria di fpapramone e di ritiro dall’ impiego, 
esercitano un’ autorità più arbitraria. di, quello 
che potrebbero i i nuovi vescovi. La legge propo- 
sta, del. resto:;non | potrebbe impedire |’. azione 
sinodale,..‘Terminando;,. mi, permetta lord John 
Russell di dirgli, che.se | Irlanda è stata finora 
il suo più fermo appoggio, sì è perchè crede- 
valo. capo del partito. che vuole il progresso 
della libertà civile ;eì religiosa , ‘e che cesserà di 
sostenerlo se lo vedrà gettarsi in braccio della 
fazione intollerante che ha fino adesso onore- 
volmente e felicemente combattuto. 

Il sig. Giorgio Smythe. Jo non so vedere per- 
chè i cattolici d’ Irlanda. e d’ Inghilterra non si 
avessero a giovare delle leggi e dei vescovi cat- 
‘tolici. Il papa conferendo ‘ai nuovi vescovi dei 
titoli territoriali non ‘diede loro alcun territo- 
riale ‘potere, per conseguenza egli è ‘inutile di 
portare delle leggi penali contro . codest’ atto. 
Fate tutte le leggi che potreste giudicare a pro- 


| posito, esse non impediranno al cardinale Wi- 


seman di essere considerato. come ‘arcivescovo 
di Wesminster \e. primate; di tutta |’ Inghilterra 
per quelli sui quali esercita la sua giurisdizione 
spirituale, Io per .me voto contro il bill. presen» 
tato, 7 

Il sig. Monckton Milnes: To sostengo il bill 
poichè sono./convinto che. il papa usurpò un 
potere ‘territoriale in questo! paese. 

Il sig. Sadleir ‘rigetta il bill, che, secondo 
lui, farebbe sicuramente’ nascere; quando fosse 
adottato, in Irlanda le più terribili scissure reli- 
giose. 

Il sig. Enrico Berkley. Appoggio il bill: 

IL sig. John Young. To rigetto il bill perché 
se :vuolsi una legge, penale in Inghilterra, così 
non è'in Irlanda, e perchè io lo riguardo, inol- 
tre, siccome violatore del gran principio della 
tolleranza ‘religiosa. 

Il sig. Enrico Berkley aggiunge alcuni parti- 
ticolari a spiegazione delle parole del sig. Drum, 
mond; è che sollevano un nuovo uragano. L’o- 
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rtatore voterà pel dill; non'già che 
per sufficiente, ma perchè 
inglese abbia il diritto. di attender 
sulla questiune che sì agita 

Lord Castlereagh. lo tv 
chè , se fosse adottato 
in Irlanda. 

Il sig. Thobhouse chiede Va 
discussione. 

Lord John Russell. Mi pare che il dibattimento 
| sia durato abbastanza s perchè la Camera possa 
votare con conoscenza di causa. Ventisei mem- 
bri parlarono contro il bill , € ventidue in fa- 
vore di esso. Non credo si possano aggiungere 
nuovi argomenti. 5 

IL signor Moore. 11 nobile lord » il quale ha 
calcolato sì bene il numero degli! oratori uditi 
(si ride). wi permetta dirgli ciò che gli è certa- 
mente sfuggito; cioè, che i rappresentanti irlan- 
desi parlarono appena 5/0 6 ore in questa di- 
scussione (risa e gridi: Oh! Oh). 

Il signor Sculthy:!Ni (Sono nella Camera 35 
membri cattolici. romani. irlandesi; Sette soltanto 
presero la. parola, altri desiderano d'essere sen- 
titi in questo dibattimento , di cui è desidera- 
bile il termine nell’interesse della spedizione dei 
pubblici affari. 

Il signor M. O’ Connel. lo-non ho parlato 
ancora, e vorrei parlare (si ride). Ne ho diritto. 
Se il nobile lord volesse la votazione , lo pre- 
vengo che troverebbe .tatti i membri irlandesi 
disposti a combattere la sua domanda della vo- 
tazione. 

Il conte d’Arundel and Surrey. Il desiderio 
espresso dagli onorevoli membri irlandesi ‘non 


gli il tenga 


sì una legge 
in questo momento. 
oto contro il dilZ, per- 
> non sarebbe eseguibile 


ggiornamento della 


mi meraviglia. Un gran numero di membri della 


Camera desidera pur di parlare, e eredò non 
convenga di affrettare oltre misura la votazione. 

Lord John Russell. Se i 30 membri irlandesi 
che ancora non hanno parlato | vogliono pren- 
dere la parola, ‘egli ‘è impossibile prevedere 
quando terminerà la discussione che lascia. in 
sospeso importanti questioni. 

Il signor Reynolds, L’aggiornamento della di- 
scussione venne chiesto da un membro inglese, 
non da un irlandese. Se lord John Russell insi- 
stesse pel voto, dovrebbe aspettarsi una’ oppo- 
sizione faziosa. Io ricorderò al nobile lord che 


la Camera ha nel suo seno 42 membri. catto-' 


lici romani :'5 per l’Inghilterra e 37 per VIr- 


Mi ‘landa. Noi Siamo tatti decisi di combattere il 














| gorosi applausi)” 


È 
Li 


bill'con tutti î mezzi costituzionali, e s'è d’uopo, 
se ci sforzano, con'una resistenza sistematica. 
La:Camera va ai voti sulla questione di ag- 


@  giornamento del dibattimento. Votano in pro 64. 


membri, e contro 414. Maggioranza 350 (fra- 

Il sig. M. O’ Connel ed il sig. I. O' Connel 
chieggono che la Camera si aggiorni. 

Lord John Russell ‘propone l'aggiornamento 
della. Camera per martedì (da ogni parte : a mez- 
zogiorro) al mezzogiorno. 

IL signor I..0° Connel. lo chieggo che la 
| tornata non cominci che alle ore 5 (oh! 0k!). I 


f  membri;irlandesi appoggiano codesto em enda- 
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È 
|; 


mento. 
è. La Camera va ai voti: maggioranza in favore 
| della tornata a mezzogiorno, 263. 
La discussione è aggiornata: per le ore 5 del 
: domani, La ‘Camera si separa alle 2 del mattino, 
— Camera. dei. comuni. — Seduta del 25 
| Marzo. | 
Il signor Hume annunzia che quanto prima 
domanderà al’ segretario. di Stato degli affari 
‘esteri. se sir J., Brooke è sempre commissario di 


i ..S. M. a Borneo. 


Lord J. Russell dichiara che il nuovo maestro 
di registri nella corte. di cancelleria (Sir J. Ro- 
milly) è nominato, colla restrizione che le sue 


‘funzioni verranno subordinate ad ogni modifi- 





cazione dì trattamento che piacerà di fare ‘al 
Parlamento, : 3 
L'ordine del giorno chiama che si riprenda la 
‘ discussione sulla seconda lettura del bill dei ti- 
‘toli ecclestastici. 
Il signor Hobhouse: lo sono assolutamente 
persuaso che qualunque legislazione su di co- 
| desta materia è affatto superflua (udite!) L’argo- 





R 


7 iù d’ i altro assurdo, che si è vo- 
i mento più ogni 5 i 


S 


luto far valere a pro della misura, si fu quello 
che essendo stata intollerante Roma, debba pure 
| essere intollerante l'Inghilterra, Io credo che in- 
È vece di fomentare le animosità tra le due chiese, 
sarebbe meglio cercare di conciliare gli spiriti. 
Il fanatismo religioso, da qualunque parte venga, 
è pericoloso (applausi): Io so che è difficile al 
nobile lord J. Russell di porre da parte il suo 
bill senza nuocere alla sua personale riputazione, 
e che gli è pure difficile di ‘persistere senza 
esporsi a cagionare molto male. Ma giacchè egli 
sa stimare la pace, la sicurezza, il ben essere, la 
prosperità di questo gran paese, io spero vorrà 
i rinunziare a codesto bill funesto. 

Il signor Portal non saprebbe approvare un 
bill ch’ei riguarda come indegno della saggezza 
e dell’onore dell’Inghilterra. L È 

Il sig. JO Connel. lo vengo a combattere il 
bill. (udite-!).. Noi ammettiamo, e. mì: affretto a 
dirlo, che il: papa non ha alcun potere tempo- 
rale .sul paese: ma d'altra parte noi sosteniamo 
che la sua»mnisura è puramente spirituale. I cai- 
tolici romani ‘in questa, discussione furono più 
tolleranti che gli avvocati della chiesa anglicana. 

L’ oratore così diceva alla partenza del cor- 
riere e proseguiva. (Sun del 25). 

Camera dei lordi. — Seduta del 25 marzo. 

— Il principio della tornata passa in una con- 

il. vescovo. d’Oxford ed il conte 
chiesa anglicana. nelle 


versazione tra 
Grey sullo stato della 


colonie. 
Alla partenza del corriere il conte di Malmes- 
bury presentava una petizione fatta dalla diocesi 
di Bath-And-Wells sulle decime, 
— Sentiamo che verrà chiesto questa sera un 
muovo mandato elettorale per Southampton, 
avendo sir Alese Cockburn accettate le funzioni 





dt 


erede che il popolo | 





di’procuratore generale, dopo che sir' Joha Ro- 
milly fa nominato maestro dei registri in can- 
| celleria, 





SERATA pc 

FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 26 marzo. 

L’Assemblea ha terminato la seconda 1 
e deciso che passerà’ alla terza 
Bussière sulla -zona frontiera, ed 
la térza lettura del 
cazioni e. frodi nella 

Sulla dom 
deciso che s 
«venerdì ] 


ettura, 
della proposta 
ha cominciato 
progetto»di legge sulle falsifi- 
vendita di mercanzie. 
anda del signor Baze l'Assemblea ha 
arà posta all’ ordine! ‘del giorno di 
la: discussione della proposta Desmars 
sull'applicazione della. legge del 34 maggio ‘alle 
elezioni presidenziali. La fissazione di quest’ or- 
dine del giorno ha dato luogo a una’ discussione 
fra. i signori Léon Faucher, Victor Le-Frane, 
Arnaud (de l’Ariége) e Piscatoiy. 

Fu ‘pur deciso che venerdì prossimo ‘sarà di- 


scussa la proposta Riancé relativa alla strada 
ferrata da Parigi ad Avignone, 


SVIZZERA. — Il consiglio federale informò i 
cantoni del movimento ‘dei 22, assicurando che 
presterà al governo di Friburgo l'assistenza fe- 
derale di cui potrebbe abbisognare, 

Berna, 26 marzo. — Una dim 
tata ieri dai nostri socialisti tornò sfavorevole a 
loro .ed allo stravagante loro. programma. La 
riunione doveva tenersi a Scheenbrunnen, tutta- 
via la popolazione operaia non fornì che 20 
uomini. Furono visti riunirsi sulla piazza del- 
I’ arsenale con due bandiere federali. Questa 
oltracotanze di proteggere. colla bandiera fede- 
rale tali movimenti eccitò il ‘mal umore degli 
Spettatorif,. che accompagnarono i socialisti con 
fischi fino ad Aarberg.: Presso la scuola dei ve- 
terinarii degli operai 
convoglio , 








ostrazione ten- 


della città irruppero sul 
gli tolsero una bandiera guastandola 
e vennero quindi alle busse. Duolci che tal di- 
sordine abbia avuto luogo, ma la stampa non 
socialista lo biasima altamente. Mi si disse che 
a Scheenbrunnen non si trovassero che due o 
tre centinaia di persone ,. la maggior parte cu- 
riosi tratti dalle vicinanze. I più ovatori difesero 
il programma, alcuni altri ne avrebbero : voluto 
togliere qualche enormità , come quella certa 
legge agraria, in virtà di cui si dovea dar una 
campagna a chi l’ avrebbe chiesta, Ja. divisione 
dei beni delle corporazioni che lede i diritti dei 
contadini. Ecco almeno le osservazioni fatte dal 
cittadino Alleman, presidente del Graîli e antico 
membro del gran consiglio Eberfeld. Ma i ca- 
porioni, di color vermiglio ben cupo, non sì 
lasciarono arrestare da questi’ scrupoli e fecero 
approvare il programma con tutti i suoi tratti 
originali. La riunione mandò pure al gran con- 
siglio ‘una protesta contro i catlivi trattamenti 
cui. soggiacquero i. fratelli venuti di Berna, e 
quindi si sciolse. 
((Corrispi. del'Journal de Genève È 


Fampreo. ‘— ‘Secondo ‘il corrispondente! del 
Bund il consiglio di Stato decise che Ja giustizia 
ordinaria procederebbe verso! gl’insorti fatti pri 
gionieri. Solo 1’ applicazione dell’ art. 53 della 
costituzione federale vieta |’ instituzione di tri- 
bunali straordinari. Secondo |’ art. 54 non si 
può > pronanciare ‘la ‘pena capitale pei reati po- 
litici, 3 

— Leggesi nel Confederé: 

Pare che quando i gendarmi entrarono nel 
monastero delle Orsoline gl’insorti cominciassero 
a cedere. Dopo .i primi colpi tratti loro dalle 
finestre molti si diedero alla fuga. *I ‘più arditi 
sì ritirarono dietro gli alberi lungo. il Grabeu, e 
tentarono di continuare il fuoco. Ivi parecchi 
furono feriti, non; tohoscendosi nulla del maneg- 
gio delle armi. Per altra parte il fuoco dei no-| 
stri li sgomentava assai, berichè i proiettili pas- 
sassero sopra la testa. È'falso tuttavia che met- 
tessero le palle prima della: polvere, come si 
asserì, ma non avevano cartocci. Non si sa per- 
chè non abbiano ogcupato il monastero delle 
Orsoline, l'antica casa dei carcerieri ed i Char- 
pentiers. Non avevano ordini nè organizzazione. 

Carrard ,. interrogato ieri dal prefetto, negò 
ogni. partecipazione nell’ insurrezione , ed asserì 
essere venuto a. Friborgo per vedervi la moglie. 
Gl’individui arrestati con lui sono in numero di 
quarantatre. Appartengono quasi tutti al distretto 
tedesco ed al distretto di Friborgo. 

Non vi sono che 5 morti, di. cui 3 conosciu- 
ti, I due altri debbono essere un Woeber ed un 
Boechler. Tutti furono colpiti. da palle, tranne 
uno che ricevè un colpo di mitraglia a mezzo il 
petto. In tutti questi giorni eravi folla allo spe- 
dale per vederli. Furono sepolti stamane. I fe- 
riti sono sette, Vuolsi che siavene anche altri 
che furono raccolti in case particolari ,. ove si 
tengono nascosti, Non sappiamo che ne sia di 
loro. 





ALEMAGNA. — Bertimo, 23 marzo. — Come 
abbiamo annunciato nel foglio di ieri, un con- 
siglio di gabinetto decisivo ebbe luogo. il giorno 23. 
Il progetto del collegio dei 9 era già stato ab- 
bandonato; avendo 1’ Austria dichiarato che ri- 
tornerebbe volontieri ai 47 voti dell’antico con- 
siglio federale ristretto, com'era stato convenuto 

ta. Varsavia e a Qimuitz. La Prussia invece aveva 
proposto di comporre il potere esecutivo di 5 
membri soltanto. :L’ Austria e la Prussia dove- 
vano ‘esser membri permanenti di questo. consi- 
glio, e i rimanenti sarebbero eletti dagli ‘altri 
Stati. Riguardo alla presidenza la Prussia sem- 
brava disposta a cedere all’ Austria su questo 
punto , se il progetto era aggradito. Per ultimo 
la. Prussia dichiarava che non consentirebbe 
all’entrata: dell'Austria con tutti i suoi Stati nella 
Confederazione germanica, se questa potenza non 
accettava le proposte. del gabinetto di Berlino. 
Tuttavia era noto che in seno al ministero esi- 
steva una scissura riguardo alle misure da adot- 
tarsi. H consiglio sì protrasse a lungo. Sarebbe 
impossibile saperne fia d’ora il risultato; si dice 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


{ però ‘che doimani sarà imandato 
matum della Prussia. 

Ben si vede chela questione tedesca 'e le com- 
plicazioni che ne sono il' corollario acquistano 
| ogni dì più un carattere europeo , giacchè il 





glio ; ha avuto wua ‘conferenza cogli ambascia- 
tori‘ d’Inghilterra e di ‘Russia; ‘Sé)non fa chia- 
mato | ambasciatore di Francia ; si è perchè il 
suo governo aveva potestato in un‘modo troppo 
categorico contro l'entrata dell'Austria in massa 
nella Confederazione, per lasciat ‘luogo di am- 
metterlo ad una deliberazione în cuì si trattava 
di determinare le eventualità in.cui la Prussia 
consentirebbe all’attuazione del progetto. 

Ciò che prova come i gabinetti tedesclii ve- 
dano di mal occhio la divulgazione delle riso- 
luzioni adottate dalla' conferenza di Dresda, è un 
decreto del governo sassone con-cui vieta là ven- 
dita di uno scritto molto istruttive ch’era stato 
pubblicato qui 4 Berlino intorno a quelle con- 
ferenze, 

Non il solo Débats , ma anche gli altri gior- 
nali esteri d’ importanza , come il Times e il 
Globe, considerano come assai probabile la ca- 
duta del sig. de Manteuffsl. | (Corrisp.). 

— Secondo il Giornale di Francoforte il prin- 
cipe di Schwarzenberg; ‘nell’ ultima sua nota in 
risposta a quella della Prussia, parla anzitutto di 
Fstabilire il più presto possibile un nuovo potere 
centrale che sarebbe composto di 9 membri con 
141 voti. L’installamento definitivo di questo, po- 
tere, dice la nota, è voluto imperiosamente dalla 
situazione della Sardegha, dello Stato Pontificio, 
e’ dell’Italia in generale , onde conservare la 
tranquillità in Europa. Per ciò che riguarda i 
punti particolari! sarà facile venire a componi- 
mento , essendo l’Austria disposta a riconoscere 
i diritti e la potenza della ‘Prussia. Sul punto 
poi della presidenza il principe di Schwarzenberg 
dice ‘che questo diritto spetta esclusivamente 
all’Austria ; e the neppur questa vi può rinun- 
ciare perchè’ si trova confuso con interessi e 
condizioni le più diverse. 

Annover, 20 marzo. — La Gazzetta di Annover 
pubblica una rettificazione ‘relativamente a ciò 
che fu affermato da parecchi giornali prussiani, 
cioè che la politica ‘annoverese era attualmente 
d’accordo con quella della Prussi», Il foglio del 
governo dice, che quantunque sia ristabilita la 
buona armonia fra i due governi, non pertanto 
la loro politica differisce sostanzialmente. Il go- 
verno. annoverese desidera una revisione dell’an- 
tica. costituzione federale , una rappresentanza 
parlamentare a lato del potere centrale federale, 
un tribunale federale , e si oppone al' dualismo 
e al ritorno all’antica Dieta. Il governo annove- 
rese, soggiunge l’articolo, negozia ancora a Dresda 
sulle questioni commerciali. Egli è evidente ‘che 
una. tale politica è diversa da quella della Prussia, 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29 marzo. 
Presidenza del cav. Pivetti. 


Seguito della discussione sul bilancio passivo ‘del 
ministero dell'interno pel 4854. i 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Lettura del processo verbale, solito sunto'di. peti- 

zioni. 





REEAit n n 


L’ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul bilancio degli interni, 

Cat. 12. Telegrafi. (Personale) portata dal ministero 
in Il, 57,660, ridotta dalla commissione a ll. 40|m. 

Galvagno. Signori, il ministero aveva stanziato per 
il personale degli impiegati la somma di 57,660 lire, 
egli desidererebbe che venisse mantenuta , giacchè il 
residuo dovrebbe servire alla gratificazione di coloro 
i quali verrebbero rimandati dai posti che occupano 
subito: dopo che avrà luogo l’attivamento del tele- 
grafo elettrico. Vi deve muovere la considerazione, 
che questi impiegati nè possono essere messi in a- 
spettativa, nè hanno ‘diritto dall'altra parte ad una 
pensione di riposo. Quando la Camera ricusasse di 
‘soddisfarp» alla mia domanda, converrebbe collocare 
la sommi tolta dalla commissione da quella del mini- 
stero fra le spese straordinarie. — Ho l’onore intanto 
di presentare alla Camera una legge speciale relativa 
ai telegrafi. ; 

Pallieri relatore. Io persisto , perchè venga adot- 
tata dalla Camera la somma quale è stata ridotta dalla 
commissione , giacchè le spese di gratificazione a cui 
accenna il signor ministro, saranno. riferite tra le 
straordinarie, sa 

La categoria è ‘adottata quale fu proposta dalla 
commissione. 

Cat. 45\\Spese d'ufficio portata dal ministero a lire 
7,800 e ridotta dalla commissione a Il: 5{m. 

È adottata. 

Cat. 14. Spese diverse: portata dal ministero a lirè 
24.540,.dalla commissione: a il, 16jm, 

È adottata. ) 

Cat. 15. Sanità. (Personale). Progetto del ministero 
ll. 9,500: della commissione Il. 9,200. 

Demaria. Prendo la parota su questo punto, per- 
‘chè lo credo uno fra i più importanti pel benessere 
della società. Domando perciò al miuistero che riduca 
a codice tutte le leggi sanitarie e le riformi nella re- 
dazione, essendo esse slegate ed oscure. Vorrei inol- 
tre che la sorveglianza del corpo sanitario si sten- 
desse su tutto lo Stato, e non fosse parziale come è 
attualmente. Ieri si è parlato degli stabilimenti ter- 
mali. Non credo che si possa contrastare al governo 
il diritto d’imtervenire anche in quelli che sono di 
proprietà individuale. Giacchè ciascuno, riguardo alla 
propria salute, ha il diritto di usare tutti i mezzi di 
«guarigione che gli si preseatano malgrado i contrasti 
di colui che tenesse in mano questi mezzi, 3 

Prego frattanto il ministero a seguire l'esempio 
della vicina Francia la quale s'ingerisce nella direzio- 
ne di quésti istituti, ogniqualvolta il crede necessario, 

Ministro dell'interno. Convengo coll’onorevole: De- 
maria per la necessità di una revisione delle leggi 
sanitarie, particolarmente di qnelle che sono vessa- 
torie ed inquisitoriali , {perehè queste leggi impedi- 
scono, a mio credere, l’attuazione delle altre che sono 
oggi in vigore. lo già ne aveva presentata una la quale 
è parsa forse troppo onerosa ; posso assicurare intanto 
che non si tralascierà di fare quegli studi che sono 
necessarii a questo riguardo. 


1 





| signor de Manteuffel, prima di ‘andare al consi-'! 





a Vienna Pulti-| Quanto poi si riferisce agli stabilimenti termali io | sopra 


credo qhe sta uno di quei misteri gavernamentali , i 
quali è difficile di sciogliere, considerando principal- 
mente lo.stato delle nostre finanze. 

Michelini. La causa principale per cui i consigli di- 
visionali e provinciali hanno ricusato di aderirgialla 
legge sanitaria è il manopolio che..per essa veniva 
creato, non già la spesa che sì richiedeva per effet» 
tuarla. 

Mellana. Credo che la centralizzazione sia già 
troppo grande, perchè si debba accrescere anche nel 
sistema sanitario, 


Posta ai voti è adottata la somma stauziata dalla 
cominissione. 




























































Cavour. È stata distribuita alla Camera la relazione 
sul progetto di legge per la formazione di una banca 
inSavoia: Maincala questa provincia il solo credito per- 
chè la sua ricchezza si aceresca sensibilmente ; giac- 
chè essa contiene a mio parere tutti gli‘elementi che 
a tal fine:si richiederebbero. Pregherei la Camera ad 
interrompere la discussione dei bilanci . finito che sia 
di discutere quello degli interni, oppure di stabilire 
una seduta straordinaria. per: lo discussione di questo 


è una legge che riguardì semplicemente gli ‘interessi 
di una provincia, ma che ridonda a benefizio di -tutto 
lo Stato. 

La Camera fissa una seduta straordinaria pel giorno 
di lunedì per discutere il progetto di legge sulla banca 
in Savoia. ; 

Cat. 16. Personale fuori pianta partata dal ministero 
in Il. 3,900 e ridotta dulla commissione a Il. 1,950, 

approvata. 3 

Cat. 17. Spese diverse portate dal ministero in lire 
57.940 e ridotta dalla commissione a ll. 29,840, 

È approvata. 

Cat. 18. Vaccino (Personale) 11. 12,500. 

Chiarle. Noto in questa categoria una differenza as- 
sai grave di stipendio. fra colui che è chiamato alla 
conservazione del vaccino qui a Torino, e eolai ‘che 
lo è nelle altre città dello, Stato. Perché fissare ‘una 
differenza nella retribuzione, quando si è uguale’ il 
lavoro ? Osservo poi ancora che si potrebbe fare una 
riduzione a questa categoria attesa la tenuità del la- 
voro e la facilità colla quale si disimpegna. 


Demaria. lo eredo che: invece di essere diminnito 
lo stipendio, noi dovremmo,acereseerlo. Questo è un 
ramo importantissimo della medicina, è si devono in- 
coraggiare colla speranza «di un, premio coloro'i quali 
desidererebbero-di applicarsi al medesimo. 

Ponza di S. Martino. La differenza ‘di stipendio 
tra, colui che è incaricato della conservazione del 
vaccine in Torino e coloro che lo sono nelle provin- 
cie è chiara e naturale, solo che si consideri come ol- 
tre le attribuzioni comuni ‘cogli altri, quegli che è'in 
(Torino ne ha altre speciali, quale peresempio sarebbe 
la corrispondenza all’estero per tenersi al corrente coi 
progressi della scienza, la quale corrispondenza non 
è di poco conto. 

Polto,;Anpeggia il deputato Demaria. | 

Chiarle propone varie, modificazioni nella retribu- 
zione degli impiegati di questa categoria. 

La Camera approva .la categoria. nella :somma di 
lire 12,500; 

Categoria 19. — Vaccino spese diverse lire 7,000. 

E approvata. j i 

Cat. 20. Teetri,. Personale lire 76,040. 

Mellana. Non so perchè il governo sussidia col de- 
naro dell’erario pubblico il Teatro regio. 

Il danaro dello Stato dev'essere speso a benefizio di 
tutto lo Stato,,non mai a Lenefizio d'una ciltà sola. 
Quando una città vuole procacciarsi i divertimenti, 
Spetta a lei sopportarne le spese che sono necessarie 
per ottenerli. Per quest'anno è inutile voler negare 
al governo Ja facoltà di dare questo sussidio: ma do- 
mando, alla Camera che vi provvegga per l'avvenire. 
Ora poi chiederò al signor: ministro se persista nel 
voler conchiudere; come mi è stato riferito; coll'im- 
presaro del teatro. regio. un contratto: in forza del 
quale si obbligherebbe per.9 anni a pagare la somma 
stanziata nell'attuale bilunciò, 

Ministro degli interni.» Finché i dazi comunali si 
trovano nelle mani del governo il municipio di Torino 
non può fare le spese che a ciò sono necessarie, Il 
contratto poi coll’impresario del teatro regio, sebbene 
sia per nove anni, egli è risolvibile di tre in tre anni, 

Quando la Camera non volesse riconoscere per va- 
‘lido questo eontratto non ancora definitivamente con- 
chiuso, io son pronto a ritirarlo, avvertendo però che 
in questo caso il teatro. R. tlovrebbe rimaner chiuso, 
Finirò col.pregare Ja. Camera a voler soprassedere ‘a 
questa discussione perché si devono in questi giorni 
aprire delle trattative col municipio, le quali, quando 
avessero un'buon risultato, Lroncherebbero qualunque 
ulteriore discussione... SA 

Michelini propone un ordine del giorno così can- 
cepito: «La Camera invitando il minis'ero a soppri- 
mere le spese pel teatro regio, passa all'ordine del 
giorno. » 1 

É adottato. 

Cat. 21, Spese d’ufficio.lirè 4,800. È adottata. 

Cat. 22. Intendenze. Personale; Proposta dal mini- 
stero in lire 765,100 ridotta dalla commissione a lire 
750,500. 

Ministro degli interni. La commissione riducendo 
la somma stanziata dal governo, vi ha annessa la 
‘clausola della diminuzione del numero degli impie» 
gati; jo non ricuso di accettarne la riduzione proposta, 
ma. non credo di dover accettare la clausola, perchè 
potrebbe suscitare. degli incagli nell’andamento am- 
ministra livo ; i 

Pallieri acconsente. 

Gerbino legge un lunghissimo: discorso: col quale 
si studia di eccitare Ja Camera a motivare un ordine 
del giorno per invitare il mipistero a presentare ‘una 
legge onde far cessare quella.collisione d'interessi che 
si trovano fra le varie provincie, 

Ministro degli interni si oppone a quest'ordine del 
giorno. 

La somma di 750,500 fr. quale è stata proposta dalla 
commissione è accettata d«lla Camera: 

Sono approvate ‘senza discussione la categoria 23, 
portante la somma di 15,000 fr. per indennità di rap- 
presentanze; — la 24 di 20100. fr. per de spese di 
uffizio in; Sardegna; — la 25 di 38,145 .fr,, per le pi- 
gioni dei locali. i ì È 

Cat. 26. Opere pie e fanciulli esposti, personale ed 
assegni fissi }l. 562,609. 

Mellana. Nell’entrare a discorrere degli istituti delle 
opere pie non intendo di fare una questione di eco- 
nomia, sibbene di principio. Godo che sia tolta al 
bilancio di quest'anno la somma che era consecrata 
ai nobili genovesi decaduti; nun so perchè ‘a questa 
riforma non se ne sia aggiunta un’altra con cui ve- 
nisse pure soppresso il sussidio stabilito per ìl ricuvero 
delle vedove nobili. $ 


Pallieri, Anche questo sussidio ayrà a ricadere 


af 





progetto. Non è necessario ;che io noti che questa non 







































il municipio, quando sarà rientrato nei suoi 
diritti. 5 

Ministrodell'interno. O:serverò ancora che in que- 
sto ricovero non solo si ricevon 0 vedove nobili + ma 
pur anco vedove di impiegati civili. x # 

Mellana, Ciò vorrebbe dire che il privilegio é allar- 
gato, ma non distrutto, In quanto poi a ciò che ha | 
detto il sig. Pallieri risponderò che dubito fortemente.‘ 
che il municipio possa assegnare un sussidio ad uosds 
istituto che ka uno seopo speciale ed eselusivo. ia 

Presidente, Dà alcune spiegazioni sull'origine € lo 
scopo di questo istituto, come.su quello di Genova, 

Revel concorre nell’ opinione del deputato, Mantelli 
sulle sovvenzioni ai poveri di Genova essendo il ri- 
sultato di una convenziene, 

Borella. All'articolo 11 v è una spesa che non si 
può, legittimare : 3 mila lire per le suore del buon a 
pastore. Domando al ministro lo scopo di questa spesa, È 
Vi. sono ‘prigioni pe’delinquenti,, per. le convertite il 
Rifugîo, che costa 14: mila lire. Non vedo quindi una 
destinazione, che (sì possa legittimare e propongo la 
soppressione del sussidio. , Doo 

Franchi. Lo spedale de’pazzi era possessore «di una 
casa che cedè all'opera del Rifugio, e questa glì corri» 
sponde .l’interesse. /Debbunsi tutelare gl’interessi di 
quest'opera; 1 $ 

Mellana. Risponderò al signor Revel che tutti i 
trattati contrarii alla. legge fondamentile cessano. 
Genova certamente non. invaeherà il trattato per re- 
clamare il privilegio, benchè quando il governo san 
civa i privilegi, potesse invocarli a/suo pro. Sei soe- 0 
corsi;.sono democratici. stiano nella condizione dei 
loro confratelli. Noterò sulla‘questione massa dal 
presidente, che dobbiamo togliere! tutti i privilegii. 
Se il titolo è oneroso, gli spagliati vi provyedona. Se 
la città di Torino è obbligata a soccorrere le vedove 
nobili, bisogna che, faccia constare, questobbhligo.. 

Sale l'avvocato. Benso al seggiolone della. presi» 
denza. | } 

Pinelli. È necessario che soggiunga aleune parola 
a quanto. dissi. Il signor MeHana crede che la Cimera 
debba controllare tntte le spese che sanno di privi. 
legio. Io non entrerò nella questione dei titoli-one- 
rosi, se vogliavi un.compenso. Ma non è il'caso delle 
vedove nobili: essa è un’opera, pià, si pravwede con 
essa alla sorte di certe persone che non sipotrebbero 
adattare ad altre inslituzioni. In ciò mon v'è privile- | ; 
gio; il municipio provvede ;ad una classe di'persone. | 
in quest'opera, e ad altre classi, altre opere. Quando 
il. governo francese stabilì \i\dazi, impose l'obbligo di 
provvedere alle opere. pie. Quando Torino godeva dei 
suoi dazii sopperiva alle spese: Nel 4814 gli ‘altri co- 
muni furono reintegrati nei loro diritti, che vennero 
anzi ampliati. Non:così Torino, per cui lo Stato man: | 
tenne i dazii e pagòle spese. La eittà fece dei richia» © 
mi e lo Stato:le ‘fece delle Sovvenzioni a questo titolo, 
che ammontano ora a 725 mila lire, e continuò a j 
soceorrere le opere pie. Instituito l'ordine muovo di 
cose; Torino reclamò nuovamente i suoi dazi e si oba 
bligò a far le spese delle opere pie. Fuvvi una lunga 
pratica e finalmente si convenne col municipio per la 
restituzione. Ma ci vorrà una legge speciale, per cui. 
Torino sarà redintegrata ne'suoi diritti, ma dovrà adi) 
dossarsi tutte le spese delle opere pie; per quest'an- 
no però la cosà è impossibile. La sovvenzione ton SE 
può.togliere senza ingiustizia; perchè lo Stato ‘ha go- tì) 
duto dei dazii. Quindi la proposta del signor Mellana . 
e quella del signor Borella mon dovrebbero ora oeeu= | 
par l'attenzione della Camera, 1l dazio fu. dito solo | 
alla città coll’ obbligo di sussidiare le opere pie che 
credesse dover mantenere. Quando Torino sarà in po- 
tere de’suvi diritti potrà ‘allora ‘esaminare le opere 
che crederà utili, ma ‘ora le finanze non hanno da oc- 
cuparsene, GA 

Metlana. Tutti gli argomenti del signor Pinelli 
cadono nanti le ‘sue ultime parole. Egli dice che 
quando Torino sarà padrone dei suoi dazii vedrà quali 
opere. siano da conservare, Dice ‘poi che finehè lo 
Stato gode dei dizii non può, togliere il sussidio. Ma 
se lo Stato sta ora in luogo della città, può soccorrere 
solo le opere che si credono utili. 1 soccorsi poi delle 
veduve nobili riguardando solo una ‘classe debbono. | 
darsi da ;una, classe sola e non dallo Stato‘ il quale 
rappresenta l'universalità dei cittadini. Luciao: Guai 
nella mia proposta, i NOA 

Pinelli. Siccome Je finanze godono della cosa del 
municipio debbono intanto soggiacerne ai pesi: se non 
vogliono pagare le vedove nobili diano ‘le 6000 lire di 
al municipio, i 

Michellini sostiene la soppressione fra interruzion, 
generali, , 

Furina P.H corrispettivo, derivi:esso da legge o.da 
contratto deve essere mantenuto. costantemente fin 
ché si mantiene la percezione. Dicchè cessa col ven- 
turo anno quesia percezione non è il caso che qui ne 
dispulìiamo, 

La soppressione della metà dell’assegnamento di | 
Il. 6000 alle vedove nobili non è approvata, 

Brofferio propone -la soppressione di quell'opera, 

Presidente dovrebbe farsi Ja divisione. i 

Toeechio. Se il sig. Brofferio ha, delle ragioni da 
addurre,pel merito. dell’opera è hene che le espanga, 

Brofferio. Queste due opere. del rifugio e del Buon 
Pastore furonò fondate da persone .che avevano oe 
culte intenzioni. Il governo non sa certamente quello. | 
che si ‘faccia colà, e ‘hon s'immischia bell'ammini- | 
strazione di quegli istituti. ‘Pra Je Maddalene ricove-. 
rate colà ve n’erano pure delle ‘non peccatrici, Si na- 
scondevano colà persone sottratte aî loro parenti, Ciò 
accad/e a due damigelle isrielite d’Acqui, Nun usci. 
rono da quegli istituti che dopo molti anni. Domando 
se tali instituti siano aneora da tollerare. nei nostri 
tempi. Neppure nei tempi passati il governo non sapeva 
nulla di ciò che succedeva in quei recinti. Dobbiamo 
certamente rilirare gli assegnamenti a quelle opere, 
Quando si duscuteva sull'opera di S. Paolo si videro 
soccorsi all'opera del Buon Pastore. Propongo simul- 
taneamente la-soppressione degli assegnamenti prov- o 
vedendo agli interessi di ‘chi può averne, È 

Ministro degli interni. Non so veramente chie insti- 
tuto sia opera del. Buon Pastore. Quanto al Rifugio 
le ricoverate vi stanno volontariamente, Non conosco 
dame del Rifugio, ma una benefattrice che lo mantiene | 
quasi interamente. Se il governo ritira i sussidiî © 
Fopera cade e dovrebbe indennizzare la persona che — 
costrusse l’edifizio. SE 

Pinelli. Non conosco veramente l’opera del Buon © 
Pistore. So che n'era direttore un ecelesiastico di 
gran merito, amico del Gioberti, e non 'eredo perciò. fi 
fosse un’instituzione gesuitica. lo'una gran città poi 
è necessario che vi sia un’instituzione ove possano ri». 
parare Je persone che vogliono fuggire dal -vizio. 
Certo il governo deve avervi ingerenza e vigilare, ma 
l’istituto, se ‘ben retto, deve ‘essere favoreggiato dal 
governo. * 5 

Borella. Il signor Pinelli ha tratto argomento dalla 
persona che dirigeva il Buon-Pastore. Certo egli era 
integerrimo; ma non so come siasi incaricato di. que» 
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sta direzione, so che ne ‘morì (sussurro). Questo po- 
vero direttore dovè sedare un tumulto nato di notte 
in quel rifugio, per cui prese un mal di costa di cui 
fu vittima. 
Pinelli Quel degno ecclesiastico fu assassinato da 
persone ‘che avevano interesse a far cadere quell'o- 
© pera. Era questa almeno la voce che corse allora. Ma 
dico che dal momento che questo sacerdote fu lungo 
tempo direttore di quell'istituto, si può arguire che 
fon fosse tanto riprovevole e sta perciò il mio 
“ argomento. 
Brofferio. Quando il ministro non sa ciò che si fa 
in quell’instituto, egli che dee esser vindice dell'or- 
‘dine pubblico, ne traggo appunto un argomento per 
la soppressione. Esso non è un monastero, ma una 
prigione che non dipende dal ministero. Il ministro 
dee star sulla’ fede di persone che hanno sovrinten- 
‘ denza là entro, e come poi il ‘signor Pinelli che fu 
| ministro dell'interno non nesa più del signor Galvagno? 
| Anch'egli sta sulle conghietture. Quanto all'argomento 
‘tratto da un amico di Gioberti, io gli contrapporrò la 
‘testimonianza molto più autorevole di Gioberti stesso. 
Certo è necessario che vi sia un rifugio per le brutte 
e le traviate, ma questo debb’essere sottò la sorve- 
| glianza del governo. 
i (Ministro dell'interno. Qusndo al ministero non ri- 
'sulta nulla di contrario alla legge, non può investigar 
oltre. + 
AI sig. Brofferio poi, che è persona legale, diman- 
derò se debba dar io una prova negativa, od egli una 
... prova positiva. 
. Voci. Ai voti! 
©... San Martino. Non è cosa sì facile, che nel nostro 
ì paese si possano far violenze senzachè constino al 
governo. Soli due casi occorsero in cui si ravvisò vio» 
lenza; e furono severamente puniti. 
. L'istituto di che‘si parla è mantenuto specialmente 
con largizioni private. Conviene egli far cessare un 
istituto per introdurvi una soverchia sorveglianza del 
governo? 
\l-\\La proposta Borella non è approvata. 
‘Michelini propone la riduzione della metà. 
| proposta non è approvata. 
Brofferio propone la soppressione dell’assegnamento 
di lire 14 mila all'opera del Rifugio. 
La proposta non è approvata. ; 
Mellana propone che si diano lire 50,000 per riti- 
. Tare le vedove degli artigiani. 
La Camera non è più in numero. - 
L'adunanza si scioglie alle'ore 5. 
Ordine del giorno della tornata dei 3A marzo. 
| Seguito della discussione del bilancio del ministero 
degli ‘interni pel 1851. 


« Pubblichiamo molto volentieri la circolare 
colla quale i fratelli Albani annunziano la loro 
intenzione di fondare in Torino un nuovo sta- 
‘bilimento per la illuminazione a gaz. 

Torino è città abbastanza grande perchè due 
‘«gazometri possano contemporaneamente esistervi 
‘con reciproco loro utile e con generale vantaggio 
‘della popolazione. Oltrecchè i nuovi piani d’in- 
| grandimento, che certo fra pochi anni avranno 

ricevuta una .piena esecuzione, avrebbero in 
breve dimostrata la insufficienza di un solo -di 


siffatti stabilimenti. Massime se riflettasi ‘alle | 


accidentalità di costruzione della città, le quali 
essendo causa che ne varii anche in grado /con- 
siderevole il livello, son pur causa che un solo 
edificio non possa eon eguale facilità provvedere 
il gaz ad ogni quartiere. 

L'impresa dei fratelli Albani promette quindi 
‘fin d’ora buoni ;risultamenti, i quali, se non 
‘siamo ‘male informati, riceveranno aiuto non 
‘lieve dalle buone intenzioni del municipio che 
‘par disposto a secondarla efficacemente. 

Lo stabilimento sarà costituito da ùn capitale 
‘di 600,000 Il., diviso in 1000 azioni da 600 Il. 
‘‘giastuna, le quali non tarderanno, ne siamo 
persuasi; ad essere collocate, stante il ragguar- 
devole beneficio che promettono agli ‘acquisitori. 


Mentre impertanto pubblichiamo la circolare 
dei fratelli Albani, che già avevamo annun- 
lata da parecchi)giorni, non vogliamo preter- 
etlere di raccomandarli vivamente alla effi. 
cace simpatia dei nostri lettori. 
ov PROGETTO 
‘di wn nuovo stabilimento d'Uluminazione a gaz. 
Con decreto ministeriale del 31 gennaio 1851 
ì fratelli Asani sono stati ‘autorizzati a stabilire 
nel loro ‘locale al borgo Dora, cantone detto ij 
Fiando, in Torino, una nuova' officiva per V'il- 
Juminazione ‘a gaz, per la. quale con  delibera- 
one del Consiglio delegato 18 maggio 1850, si 
è loro concesso la diramazione per la città dei 
i mecessaril tubi conduttori. 
) Rendono perciò noto aver essi aperta una sot- 
toscrizione sino a tutto il 15 venturo aprile per 
a ‘chi desiderasse seco loro far parte come fonda- 


‘indicato il numero delle ‘azioni dei signori fon- 
‘datori (quali azioni già fin d’ora si fissano a lire 
‘seicento caduna), e per le rimanenti a compi- 
ento del numero che sarà dai socii fondatori 
creduto necessario, si determinerà un tempo onde 
taccoglierne le ulteriori dimande; e se queste 
poi venissero a sorpassare il. vero numero (da 
| stabilirsi, una commissione , ‘composta dei dieci 
| principali fondatori ,. procederà ad ‘imparziale 
omparto, indi proclamerà ‘definitivamente costi- 
tuita la Società, ) 
‘L’utile che sarà per emergere da un tale sta- 
ilimento, oggimai da tutti i conoscitori. creduto 
rrdispensabile, massime collocandosi esso in uno 
dei siti più bassi e nel lato diametralmente op- 
Gsto a quello già esistente, per cui si potrà con 


Po, non ha bisogno di essere dimostrato; perciò 
| Permissionai già soddisfatti della favorevole ac- 
oglienza che ebbe-il loro progetto, non credono 

di dover aggiungere altro, se non che solleci- 
ine l’opera. SOA 


resso di loro sì potrà prendefé visione di al: 


IL 


‘ cuni maturati. studii di calcolo tanto per lo svi- 
| luppo approssimativo, quanto per le pecessarie 
[speso non che del decreto ministeriale, e delle 
relative deliberazioni! municipali; come pure: sj 
| potrà esaminare la località in disegno ‘destinata 
| per l'officina suscettibile di ampliamento, ove 
i dai' socii ciò si desiderasse, nel quale è pure 
accennato il valore per ogni ara della superficie 
necessaria allo stabilimento, 
i Ed infine dagli esperimenti e guarentigie che 
È offrono, ognuno potrà convincersi delle favo- 
revoli. disposizioni delli fratelli Arsami, i quali 
sperano poter condurre ad ottimo risultato il loro 
divisamento. 
Torino, il 24 marzo 1851. 
i Fratelli Arpa. 
Ro e rice 


Pubblichiamo con piacere il seguente 
PROGRAMMA DI CONCORSO. 


L'accademia di filosofia italica propone a doppio 
concorso col premio di 800 lire italiane per ciasche- 
duno la trattazione dei due temi infraseritti. 

PRIMO CONCORSO, SUO TEMA. 
Descrivere l'indole è le vicende della filosofia in 

Italia dal rinascimento delle lettere insino ai dì 

nostri, aggiuntovi un indice ragionato delle opere 

e scritti principali correspettivi. 

Lo scrittore si farà debito nella copia tragrande 
i delle teoriche e delle applicazioni di cogliere e de- 
terminare i principi e le dottrine fondamentali e 
qualitative, le trasformazioni succedutevi, lo spirito 
ordinatore dei sistemi e la differenza dei metodi. 

Parigonando gli studii speculativi italiani coi fore- 
stieri, indagherà con diligenza se in mezzo ai primi 
apparisca un carattere peculiare ie nazionale, e. vi si 
mantenga: alcuna specie di tradizione scienziale e me- 
todica. D'altra parte, descriverà con esattezza l'in- 
fiuenzà più o meno efficace delle filosofie straniere. 

Avviserà di mano in mano le relazioni più notabili 
occorse ‘tra'la filosofia e la civiltà, tra la vita. intel- 
lettuale e la vita politica. 

Indicherà da ultimo quale’ dovrebb'essere l'avvia- 
mento migliore da darsi oggidì in Italia alle scienze 
razionali. 

SECONDO CONCORSO, SUO TEMA. 
Determinare quale e quanta parte î principii di fi- 
losofia civile, fatti comuni oggidi, abbiano avuto 
ne'politici rivolgimenti del secolo e il profitto od 

il nocumento che a questi recarono. 

Lo scrittore non istringerà le'sue ricerchè sui casi 
e le dottrine popolari degli ultimi anni, ma le esten- 
derà su tutto quello che in modo efficace e diretto ha 
preparato e iniziato l'epoca nostra e le ha impresso 
un carattere proprio e durevole. 

Nei fatti storici indagherà singolarmente la signifi. 
cazione loto morale; e però | dallate agli avvenimenti 
politici descriverà con diligenza le condizioni civili, 
la natura dei costumi e delle opinioni, le rivoluzioni 
della scienza, le scuole filosofiche ‘più memorabili, i 
sistemi e le pratiche educative. 

All'analisi accurata dei principii di filosofia civile 
prevalenti ne'nostri tempi aggiungerà una critica ri- 
gorosa del merito e demerito loro morale e ne ragio- 
nierà le emendazioni e Je ‘applicazioni migliori desu- 
mendole dall'ottima scienza morale e sociale 

CONDIZIONI DEI DUE CONCORSI. 

4. Lo scritto sarà italiano o latino. . 

2. Dovrà giungere franco in Genova non più.tardi 
dell'ultimo di settembre del mille ottocento cinquan- 
tadue'con quesio recapito: — Al segretario dell'acca- 
demia di filosofia italica in Genova, palazzo della bi- 
blioteca/civica. 

3. Porterà per contrassegno un motto qualsia il quale 
sarà riscritto sul di fuori d'una schedula suggellata e 
contenente il nome cognome e ricapito dell’autore. 

4. Pronunciato il giudicio dell'accademia; giusta il 
regolamento già messo a stampa (*), aprirassi la sche- 
dula sola annessa allo scritto trovato ‘degno di ‘pre- 
«mio, le altre si brucieranno. i 

Genova, 24 marzo 4851. 
Il segretario Grrovamo Boecanpo. 

(*) Vendibile presso il libraio Grondona. 

APERTO RELGLICI MATTA DAIAT) LÀ ILA CIO ETA BOAT IR IRLEZI TTR Z ASRNERZTZII 

NECROLOGIA.— Il'di27 marzo,nella chiesa di Santa 
Maria, l’inclito ‘collegio dei notai celebtàva solenni 
esequie al defunto Orazio Cassinis, dai cui meriti'sin- 
gulari esso traeva per lunghi anni ornamento)e de- 
coro. Noi non vogliamo ricordata quella pia cerimonia 
per lo splendore da cui fu accompagnata, ma perchè 
nobile testimonianza faceva ‘di qual tesoro didevo- 
zione e d'amore è rimeritata dagli ‘animi generosi la 
virtù sulla terra. 4 i 

Chiunque ebbe la' ventura di conoscere Orazio Cas- 
sinis deplora la perdita di lui come la deplorano'i 
congiunti, i confratelli, gli amici. In lui'le doti del 
cuore furono congiunte con mirabile accordo a quelle 
della mente: altezza di senno , rettitudine di propo» 
sito; gentilezza di costume, facevano di esso ad un 
tempo un onest'uomo ed un onesto cittadino, Viva. 
mente compreso dall'ufficio a cui consaerò l’intera sua 
vita, ei l'ebbe qual religione ‘e la esercitò come sacer- 
dozio: specchio d’integrità , esempio ‘di candore e di 
fede egli ebbe i contenti che derivano da una'illibata 
coscienza, e di essi fu pago. Iddio gli fu largo di pub- 
blica estimazione e di felicità (domestica, il più bel 
guiderdone de’ giusti; e. quando .richiamollo al'suo 
seno volle consolati gli ultimi istanti della protratta 
di. lui vita colla certezza che sette figli ei lasciava a 
perpetuare quaggiù la: sua veneranda memoria. Così 
confortato ei moriva il di 27 dello scorso febbraio 
dopo settantatre anni di venturosa carriera. 

Le lagrime che bagnano la sua sepoltura sono più 
preziose di qualunque:sua pompa, perchè sono lagrime 
di desiderio e di amore; e superiore ad ‘ogni elogio 
è l’epigrafe ‘che leggevasi ‘sulla: maggior ‘porta’ del 
tempio, perehè schietta ed ingenua come l’anima sua: 
ond'è che qui la vogliamo riferita: 

«Ad Orazio Cassinis 
uom d'antica fede, di copiosa dottrina, 
d'una serena gravilà di costume 
il collegio de’ Notai 
che vide in esso lunghi anni 
uno de' suoi più belli ornamenti 
dolente d'aver perdulo un tanl'uomo 
" prega pace e riposo. 


_ 


DECESSI del 28 marzo in. Torino. 
DA 90 


Dal 1 gennaio, totale N. 1407. 


ULTIME NOTIZIE. 
Genova. — Il sequestro degli oggetti sacri sul 
i Castore ebbe la fine che da desiderare era in go- 
puro liberale. Riconosciuti dall'autorità compe- 
de SIA 


“ 


da 


RISORGIMENTO GIORNALE 


i-tente gli oggetti per cose spettanti a moysiguor 


Fransoni e trovatosi affatto estraneo il consiglio 


municipale alla fabbricazione di quegli oggetti 
benchè sopra la mitra fosse ricamata uo’'arma 
che sembrava dover essere quella di Genova sa- 
rebbero subito stati rimessi, come ben disse il 
signor intendente, a chi-di diritto, se non inter- 
veniva per proprio conto la dogana a richiedere 
non so quale multa incorsa per omissioae di for- 
malità prescritte dalla legge. 

Mirino, — Dispaccio telegrafico spedito da 
Venezia la sera del 27 corrente marzo: 

Sua maestà l’imperatore è qui discesa alle ore 
quattro e tre quarti pomeridiane , e fu accolta 
con immenso giubilo. È 

Sua maestà ha fatto proclamare immediata- 
mente la concessione del porto-franco. . 

Pisa, 26 marzo. — Gli esilii per il De pro- 
fundis non sì sono limitati ai soli scolari, dei 
quali vi scrissi ierì. Alcuni cittadini, fra i quali 
anche un israelita! sono stati esiliati chi per 
quattro, chi per otto giorni dalla città ‘e tre mi- 
glia attorno. (Statuto). 

Boroona 24 marzo. —.Al Pelloni furono rin- 
venuti circa.sc. 700 in oro, ‘una spilla di brillanti, 
un cilindro, alcuni fili di perle ed altri oggetti 
preziosi, non che molte spolette, palle e pal- 
lettoni, cose tutte apprese dal tenente Montanari, 
comandante la colonna mobile di Russi. 

Svizzera. = L'ordine è pienamente ristabilito 
a Friborgo. : 

Ticiwo. — Da una lettera in data di Cozzera 
‘27 marzo (valle di Blenio) stampata. nella Gaz- 
netta Ticinese, ricaviamo quanto segue 

....c Cozzera è l’ultimo villaggio italiano di que» 
sta valle; sorge esso alle falde del monte, dalla 
cui vetta precipitarono immense masse di neve, 
le quali percorsero, sempre aumentando, l’im- 
mane loro volume, oltre a due mila metri, Riem- 
piuta una valle esse urtarono contro uno scoglio 
che trovasi dalla parte del nord, per lo che di- 
vergendo piombarono sull’infelice villaggio, dila- 
tandosi per lo spazio di 500 e più metri. 

« Quasi tutto il villaggio rimase sepolto; 23 
persone perirono; 4 furono miracolosamente sal- 
vate il giorno dopo dagli abitanti di Ghirone e 
di Campo accorsi per soccorrere ed, aiutare gli 
altri 49 abitanti di Cozzera rimasti per buona 
sorte illesi (1). 

Bernino, 24 marzo. — La risposta concertata 
nel consiglio ministeriale di ieri alla nota au- 
striaca non fu ancora spedita ; il nostro governo 
‘vi vuole aggiungere un memorandum. Si crede 
che questa risposta non faciliterà l’appianamento 
delle difficoltà. War 

Beruino, 24 marzo. :— Il sig. conte d’Alven- 
sleben, appena giunto a Dresda .ieri: mattina, 
recossi al ministero degli affari esteri, ov'ebbe 
un abboccamento col sig. di Manteuffel. Più tardi 
sì portarono entrambi \presso il re a Charlottem- 
bourg, dove stettero due ore in conferenza. 
Questa mane alle dieci;il sig. d’Alvensleben ebbe 
ancora un abboccamento col presidente del con- 
siglio. Credesi che la risposta del nostro governo 
‘alla nota austriaca non sarà mandata a Vienna 
che tra alcuni. giorni. «(Gazz. di Colonia). 

Corre vace che il principe Guglielmo di Prussia 
sia stato stamane colpito  d’apoplessia; si: teme 
per i suoi giorni. Egli era un principe benefico 
e popolare , perciò la ‘sua morte sarebbe gene- 
talmente compianta, tanto più che rappresentava 
col generale Rodowitz il partito della guerra e 
del progresso. : 

Sroccanpa, 23 marzo. — L'ordinanza concer- 
nente le elezioni è stata pubblicata. Essa porta 
la data del 19 corrente. Le elezioni verranno 
fatte secondo-il modo stabilito dalla costituzione 
del 1819. Dovrà procedersi ad una nuova ele- 
zione di deputati, i quali'non siedono nella se- 
conda Carnera in virtà delle loro funzioni pub- 
bliche, cioè: î prelati protestanti, il vescovo cat- 
tolico, il più vecchio anziano cattolico ed il 
cancelliere dell’ università. Un decreto del. mi- 
nistro dell'interno ordina al tribunale che agisce 
a nome del dalì di procedere alle elezioni. Esse 
avranno luogo probabilmente il 20° aprile. La 
nobiltà equestre eleggerà 13 deputati. 

* (Gazz. di Colonia). 

Francororte, 23 marzo. — Scrivono da Eise- 
nach in data'29 marzo: — La duchessa ‘d'Orleans 
molto probabilmente sceglierà di nuovo la no- 
stra città per sua residenza. Ed a questo pro- 
posito vi posso assicurare che i pretesi dissensi 
politici nella famiglia d’ Orleans, onde parlò la 
Gazzetta d’ Augusta, non esistono. , 

” (Gazz. di Weimar). 

Panici, 27. marzo. — Il ministro dell’interno 
presentò nella seduta del 26 un progetto di legge 
telativo alla celebrazione del 3 anniversario della 
proclamazione della repubblica; cui saranno de- 
stinati 200 mila franchi come negli anni prece- 
denti. i Da, 4 

Correva voce all'Assemblea che il. sig. Arnaud 
(de l’Ariége) fosse per ritirare la sua proposta con- 
cernente l’abrogazione della legge del 31 maggio. 

— La polizia francese va prendendo delle mi- 
sure di rigore contro gli emigrati italiani: a 
vari è stata fatta perquisizione in casa, ed al- 
cuni hanno avuto eziandio l'ordine di lasciar la 
Francia, quantunque non sia risultato dalle per- 
quisizioni cosa alcuna a loro carico. A Lione 
pure si sono fatti degli arresti di emigrati e di 
operai italiani. 

‘Incaivterra. — Ecco il risultamento della tor 
nata del 25 marzo, di cui abbiamo già date le 
prime discussioni intorno al bill dei, titoli eccle- 
siastici :. si venne alla votazione per la seconda 
lettura, e: s* ebbero 438, membri pro, e 95 con- 
tro: maggioranza in favore della seconda lettura 
343 voti (applausi). 


(1) AT momento di porre sotto torchio veniamo ‘a 
sapere:che l'infortunio con tutti i'miserandi suoi par- 
ticolari è confermato da.un rapporte ‘giunto Ja scorsa 
nottè al governo in Bellinzona. In questo si aggiugne 
che più di 300 capi di bestiame furono avvolti nella 
valanga. 


QUOTIDIANO: 


Sul ‘finire di. codesta tornata il sig. ume 
chiese al ministro quando verrebbe presentato 
il bilancio; al che lord. John Russell rispose che 
il venerdì vegnente il bilancio della guerra sa- 
rebbe stato ‘presentato La Camera si  aggiornò 
quindi pel giovedì. 

FONDI - PUBBLICI. 


Genova 29 marzo. 
5010 1848 4 marzo e 1 settembre 83 3/4 85 12 
1850 41 gennaio e f luglio 83 3)8.83 {j 
4 0{0 Obì. 4834 1 gennaio ed luglio 985 — 980 
1849 4 aprile e d'ottobre 940 — 958 . 
: Toscana 5 0/0 90 4/2 90 14 
Azioni della Banca 1548. 1547 
Sconto per Genova e Torino, . 400 
Bonsa ni Parici del 27 marzo. — Il 5 00 
chiuse a 93; 80 in ribasso di 30 cent. su ieri. 
Il 3 0/0 chiuse a 57, 60 in ribasso di 20 cent. 
L'antico 5 0/0 piem. (c:'R.) a 82/25 in r& 
basso di 25 cent. ; l 3 
Il nuovo imprestito di Piemonte a 930 rimase 
stazionario. 


S. NICCOLINI gerente. 


ASI RIC IITICA I IDIOTI 


" ASPALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii delle 
miniere di Zal-de-Travers in Isvizzera ; e di 


‘Charovache in Savoia, notifica ai signori inge- 


gneri, architetti, vari e proprietari di case, 
ch'egli s'incarica dell’applicazione dell’asfalto per 
ogni lavoro. riguardante ai pavimenti di vario 
genere, coperti di fabbriche, terrazzi ecc. quale 
il medesimo garantisce per anni dieci. 

Tl mastice d’asfalto è. di grandé economia con- 
servando' in ogni tempo un intrinseco valore , 
mentre può rifondersi , ed usarsi per nuovi la- 
vori. Esso non assorbe, nè lascia penetrare l’u- 
midità, e s’indurisce al parì del sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo. stabi-. 
limento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia di 
lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati dagli 
ill.mi signori ingegneri ed architetti, così în co - 
desta capitale come nelle provincie. 3 


DA VENDERE 
Un corpo di casa del valore di 35 mila fr. 
sito a Porta Nuova. Dirigersi all'afficio di que- 
sto giornale. % 


VENISE 
en 1848 — 1849 


l ar i 
ALEXANDRE LE-MASSON 
AUTEUR | o 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A8SA4 - un très-beau vol. in-8 -- Prix W fr. 


PROSPROTUS 


Sous le titre de Venise en 1848 - 49 l’Auteur 
de Custoza et de Novare vient de faire l’hi- 
stoire de l’insurrection et du siége de cette Ville. 
Cet ouvrage est le compiément des deux pre- 
miers et le résumé de l’Independance Italienne, il 
embrasse l'ensemble des évènements du mois de 
inars 1848 au mois d’aotit 1849. Il est précédé 
d’une introduction, dans laquelle l’Auteur avant 
d’entrer dans le récit des faits, décrit la posi- 
tion de Venise, jette un coup” d’oeil sur son glo- 


rieux passé et donne quelques deétails sur son, 


gouvernement si remarquable. Ce nouvel ou- 
< 


DE L'OUVRAGE 


vrage, éerit dans le méme espritd’exactitu de e 
d’impartialité que le deux autres, est fait aussi 
‘ plus particulièrement au point de vue militaire ; 
il s'étend néanmoins davantage sur la politique 
tant intérieure, qu’extérieure. 

L’Auteur dit la vérité sur tout, et à tous, et 
s'attache à signaler les fautes qui ont fait, malgré 
tant d’éléments de succès, succomber Venise et 
l’Italie. Il ose expérer que ce livre sera ac- 
cueilli aussi favorablement que CUSTOZA et 
NOVARE, 


x 


ct erre cc 


L’'Ouvrage sera mis en vente au 10 


‘avril prochain chez T. DEGIORGIS. 


Libraire è Turin, rue Neuve, n. 17. 


Jengage vivement M.rs les 
certain nombre d’exemplaires de cet ouvrage è 
à la Typografie de: M.r Joseph Cassone , 


vente en province); 


mis en vente, qu'il se trouvera épuisé en quelques jours ; 


Nowvare ‘est un str garant de ce que j'avance. 


A tutto 


IL 5 APRILE 1851 


LUIGI PRATOLONGO 


Via San - Luca N. 555 in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI : 


Per tentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 
di Mezzo Milione 


e 300,000 franchi di Francia 
PAGABILI 
in danaro contante 

L'Estrazione avrà luogo il il 5 aprile p. v. 

Un biglietto originale costa fr. 8. 

Sei biglietti originali compreso uno. per vin. 
cita sicura fr. 52. 

Tredici id. ‘id. compresi 3 per distinte vin- 
cite sicure fr. 130. i 

Ventisei id. id. compresi 6 per distinte vin- 
cite sicure fr. 255. 


Pagabili in cambiali sopra qualche piùzza dit 


commercio ecc. ecc. 

Ogni interessato riceverà dopo l’ Estrazione 
la lista officiale delle vincite ed immediatamente 
l'importo delle vincite guadagnate. 

| Prospetti gratis. 


‘Generale ‘interesse. 


Nel prossimo nuovo foglio ‘dell’ ovunque co- 
nosciuto, non politico: éed economo giornale il 
Mercurio, liannovi circostanziate, importanti ed 
urgenti notizie che davvero intèressano non’ solo 
generalmente i proprietari, i commercianti , gli 
industriali e gli agronomi , ma eziandio singo- 
larmente il pubblico tutto senza distinzione. 

Per abbondanza di materia ‘in aggiunta verrà 
pure distribuito il relativo supplemento. 

Si distribuisce nella via. de’ Conciatori 3 num. 
34, piano primo. 


Da affittare 
In Collegno una casa civile mobigliata, o non, 
‘con giardino e cisterna. — 
Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 
avanti la chiesa di S. Filippo. du 


car il est bien certain que ce livre, palpitant d’intéréts, 


LttTttee@:Idgei—]l ; 
Libraires des. Provinces- qui désireraient faire. l’acquisition -d'un 


faire parvenir très- prochainement leur demande 


rue S. Francois de Paule,.m. 9 (seul chargé de la 


n’aura' pas plustòt été: 
la vente fabuleuse de Custoza et de 
T. DEGIORGIS. 


IL PUBBLICO, 


indistintamente 

È diffidato ‘che dallo stabilimento nazionale 
di miscellanea universale, industriale, commer- 
ciale e legale corrente in Torino nella via dei 
Conciatori, num. 34, piano primo, costantemente 
si prosegue a mon percevere ì quasi sempre illu- 
sorii diritti di consegna, di registrazione ovvero 
di inserzione nei giornali; tranne quelli noti. te- 
nuissimi pagabili dopo la effettuazione di ogni 
contratto. i | SR) 

otti E che 

a tutte le indispensabili spese, eziandio di par- 
ziali inserzioni in questo giornale, uno fra ‘i po- 


chissimi ovunque liberamente introdotti, in par- | 
ticolare vi si sopperisce pure dall’ unico nuovo || 


stabilimento predetto. 
Che dette inserzioni, del ‘pari ‘non a ‘spese dei 


commettenti si. ripetono in diverso idioma nei | || 


periodici col ‘medesimo corrispondenti; 

Ed in fine che 
il medesimo stabilimento nulla ha di comune 
con qualsiasi supposta pari instituzione nazionale 


od estera. 


Da affittarsi al presente || 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, deno- || 
minata la Marchesa; distante due chilometri 
circa da questa ‘capitale, sullo stradale di 


Stuppinigi, regione del Lingotto, provvista di 
scuderia e rimessa, con giardini, serra ed 
agrumi. 


Per gli opportuni schiarimenti diriggersi dal 


sig. notaio certificatore Domenico Signoretti via 
Stampatori porta n. 14, piano. 3°. ’. 


È uscito il primo volume 


DELL'ARTE DELLA GUBRRA È 


del Generale TLLOA. 
 Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini e n 


Romagnoli recita: Berengaria Savoisy. — I tre 
baci. 
NAZIONALE.— Opera buffa: Il Barbiere di Siviglia. 
— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles.’ 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi e Lei+ 
‘“gheb, recita: I Masnadieri, y 


GERBINO.— Opera seria: — Lucrezia Borgia. Con un |} 


passo serio e la Polka, 


Shall a Grill 


Tip. FERERRO E FRANCO, 
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Tre mesi L, 49, a mese.L, 6, 

+ 24,— Tre mesi L. 13, Un mese È. 6 50; 

Semesite L. 27. — Trimestre! 44 50. — Un 

mo i aonta ai confini. - sol Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta 
zione del Giornale iL Risoncimento. -— Le anserzioni si pagano cent. 20 per, rig 

pati. — I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Anno IV. 















“N modo il più semplice ed opportuno negazione di alcuni fra i principii elenientari dell’or- 
dinamento giusto delle nazioni. Gli uni spiagono tanto 


ida seguirsi da' nostri Associati nella rin- | oltre l'ingerenza dello Stato, da amnientare Ja libert 
Ì i dell'individuo, ponendolo sotto la tutela permanente 
È novazione de’ loro abbonamenti, è quello di quello. Gli altri annientanò fo Stato per ifpnalzare 


di pagare agli uffizi postali l’impor to del ‘oltre il dovere l'individuo, lasciando peraltro” ‘aperti 
bb di d fra lo Stuto e l'individuo tali intervalli, nei'quali l'in 
Uovo a onamento, di ritirare dagli ‘gerenza ilel primo penetra ad occupare, quasi direm- 


uffizi suddetti il mandato corrispondente mo' di furto fe parli che ‘costituiscono appunto la. s0-! 
3 stanza della libertà vera del seeondo.: . 


la somma pagata, ed indi spedirlo Ora la singolare contraddizione che regna in Francia 
franco) ‘alla Direzione. Noi ripetiamo fra i principii moderatori dell'ordine politico e quelli. 
che costituiscono il. sistema economico, è forse Ja ca- 

quest avvertenza ai lettori per evitar ogni gione potentissima delle periodiche rivoluzioni che trar. 
vagliano quella nazione, Comunque. sia, nessuna na- 
Pomo od incaglio nelle spedizioni. zione potrà avere mai libertà politica vera, se prima 


i { non abbia libertà ecenomica larghissima; fra Te quali 


alprime di cen el 4854 | passano, chi ben guardi, le relazioni che congiungono. 
Apartired I pri mo di È naio d la causa all'effetto. Ma in Francia molti fra gli nomini 


+ coloro che desiderano avere il Giornale di Stato sono tuttora ‘al'-punto di credere; che solo/si 
a, domicilio, non hanno .ad aggiungere ‘ossa ovviare all caro, e migliorare le condizioni delie: 


i ‘classi povere, per'opera delle: lariffe che inaridissonò 
che 50 centesimi cadun mese gf: prezzo la vena della concorrenza; e si argomentano.di guarire, 
ili abbuonamento. 


































































i mali economici colla applicazione di quelle dottrine. 
che nell'ordine politico sono Spetta madri delle ri- 
voluzioni. 

Noi confortiamo a specchiarsi in questa prudenza 
civile tutti coloro fra gli Italiani, che non sanno g0:. 
vernarsi altrimenti che coll'autorità e cogli ‘esempi 
che ci vengono dai nostri spirifosi vicini. 








TIZI i ‘RIVISTA 

ii Una lettera pubblicata dal sig. ‘Pasquale Duprat, 

IO ;\ nella quale insiste sulla veracità dei documenti da lui 
il | prodotti intorno le lotter'e, cagionava nella seduta del 
I i 27 Uicembre dell'Assemblea legislativa di ‘Francia una 
iviva discussione tra lui ed il ministro dell'interno, 
della quale diamo. conto tra le notizie, Ye anche 
pubblichiamo la sola parte che ci è pervenuta della 
tornata del 28. 

li giorno 27 luffizio dell'Assemblea ha dovuto pro- 
funziarsi sul destino dsl suo commissario di polizia 
pt. Von. Si dice che vi ha divergenza di opinioni tra 
inembri dell’uffizio. Frattanto i) prefetto di polizia, 
Jopo. la condanna di Allais, ha sottratto-all’autorità del 
‘commissario speciale M. Yon gli uffiziali di pace edi 
’sergenti di città incaricati della sicurezza. dell'As- 
‘| semblea. ; #u 
\ La Patrie, il Pays attaccano fortemente il commis- 
\\{}sario; la prima sostiene che anch'egli era complice 
della calunniosa denuncia di Allais, 1 giornali repub- 
licani al contrario, l'Evénement, il Siccle, il Natio- 
‘nat, lodano il contegno del commissario, e vorrebbero 
l'far credere che M. Dupin abbia intenzione di provo- 
Fica una discussione dell'Assemblea su questo affare e 
! } ‘ritirarsi se non sarà sostenuto nei suoi ‘impegni. E in- 
il ll ‘tanto il Moniteur du Soîr dichiara falsa e calunniosa 

i {x affermazione di MM. Yon nella sua. dichiarazione al- 
‘l'udienza del tribunale, 

Ul consiglio di Stato ha finita Ja prima parte della 
\erze che prepara sull’amministrazione civile, Essa è 
“obiva ai comuvi, € passa intanto ad occuparsi di 
% che concerne i cantoni, i dipartimenti. ed i consi- 
‘di prefettura. Esso ha inoltre adottato in prima. | 
ètura un progetto di legge sopra vari genari di pe- 
ca, ed ‘un regolamento di pubblica amministrazione 

ul riordinamento delle Camere di commercio. 
Inghilterra. — Londra, 27 dicembre. — I giornali di 
| A Londra non recano notizia. politica d'importanza. Essi 
} trattano questioni interne e si occupano specialmente. 
i dello stato sfavorevole del cambio in seguito all'altera- 


( » 
| zione sorvenuta ml. v ore relativo dell'oro e del ‘idee, ch'essa punge la suscettibilità nazionale e-com- 


l'arg. oto, ‘promette la. dignità parlamentare. 
An erica meridionale. — Buenos: Ayres , 14 ottobre. Infatti, ‘il signor Yon uscì mutilato, oltraggiato, 


- L dichiarazione di guerra fatta da Rosas al Brasile compromesso nel più grave modo, dai dibattimenti 
) a [rodotto la più viva commozione, Temesi da tutti | 4eja polizia correzionale, sia come magistrato, sia 
che questa rottura abbia ad essere seguita dalle più | cme presidente dell'Assemblea legislativa, il signor 
disstrose ‘conseguenze. Le notizie di Rio Janeiro del | Dupiù non ci smentirà. Se rimane, riguardo al signor 
| 2n ovembre annunziano all'opposto che quel governo { yon, in certi animi una leggiera tinta di compassione, 
(|| si prepara alla guerra .con altrettanta calma, che l'codesta compassione è quella che si attacca all'uomo 
i fermezza. .{che, acconsentendo a ‘servire di strumento ad. intelli- 
| Spagna. — Madrid, 2 dicembre. -- M giornale La | genze superiori alla sua, trovasi. vittima quando in- 
N Espuna : {dice che il concordato con Roma è giunto a genvamente sogna la parte di trionfatore. 
i Madrid, ma.che fu-rimandato a Roma per alcune leg- - In principio il commissariato di polizia dell'Assem- 
|, giere modificazioni. blea, come Ja intende la metà dell'ufficio, che noi vo- 
Belgio. ini La Camera dei rappresentanti ha adottato | gliamo risparmiare per rispetto alla dignità parlamen- 
a 52 voti contro 16 il progetto di legge sulla demo- { tare ch’essa compromette, il commissariato è una 
netizzazione delle pezze d’oro, quale erale atata pro- { enormità rivoluzionaria, che nulla giustifica ed in vece 
| nossa dal ministro dell finanze: sci membri si sono { tuito condanna. 
asiennti. Sa E che cosi è mai un officiale di polizia, che non 
| Alemagna. — Un. sui importante dal punto di 
‘ ‘vista. politica fu, giudio (il giorno 19 dicembre dai 
‘ giurati di Monaco in Baxiera. H sig: Gotthulf, redat- 
i tore «del Messaggiere. Bavarese, accusato di offesa al 
| governo per aver intaccato la legalità della Dieta ger- 
| manica, fu assolto dal giuri, composto di persone ap- 
ii | partenenti ‘al partito conservatore. 
i Le conferenze libere di Dresda avranno veramente 
I 
È 


GIORNALI STRANIERI. 
: Si legge nel Pays: 


Pare che nulla sia deciso relativamente al sig. Yon, 
commissario politico speciale dell'Assemblea, e la vit- 
lima in partibus del processo scioltosi in polizia cor- 
rezionale per la condanna d’Allais. Se dobbiamo pre- 
star fede alle voci che corrono quest'oggi, l'ufficio 
dell'Assemblea seguita ad essere diviso. La metà dei 
membri che lo compongono persiste, sotto il menzo- 
gnero pretesto di sostenere le prerogative parlamen- 
tari, che nessuno attacca, ‘a voler mantenere il signor 
Yon melle sue malaugurate funzioni. L'altra metà Ja- 
menta un simile disordine ed una tanto condannevole 
dimenticanza delle convenienze sociali, gerargiche e 
governamentali, i 1 

Ma che possono questi uomini, vera espressione del 
paese morale e conservatore, contro d’altri uomini, 
‘mossi soltanto dallo spirito di partito, dallo spirito di 
sarcasmo, dallo spirito di crilica ? Essi ottennero, di- 
cesi, che sarà presa lunedì venturo una decisione; ciò 
è molto, è na prova della loro influenza, e noi go- 
diamo di felicitarli dei loro Moren come del loro pa- 
triottismo, 

Ma se ci sembra ch'essi iran molto ottenuto, 
mentre consideriamo gli ostacoli ch'essi ebbero a'sor- 
passare, siamo poi obbligati di dire che ben poco fe- 
cero in faccia alle esigenze della pubblica opinione; 
‘cha Paftra meid dell'Assemblea ci pare RAEE 
interamente. 

Ed è pure per avere discenosciuto i bisogni della 
pubblica opinione, che sono caduti successivamente, 
da tanti anni, tanti governi;  noî che amiamo il go» 
verno rappresentativo, che vogliamo le Assemblee 
grandi, forti ed influenti, noi abbiamo diritto di dire 
alla metà dell'ufficio ch’essa è fuori del corrente delle 
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far tutto, quando sette rappresentanti l'appoggino coi 
loro intrighi e eol loro silenzio ? 





gati, poichè essa aver vuole un prefetto di polizia, de- 





durrebbe il sistema che nòi combattiamo. Il risulta- 
mento ‘sarebbe assurdo, e le pretese contro le quali 
Jotta il:buon senso-non Jo sono egualmente? 

In politica, se noi consideriamo le conseguenze che 
tre la pubblica ‘opinione dal processo d’Allais, noi 
siamo necessariamente condolti a constatare ‘che Lutti 
vanno.d'accordo per. riconoscere pieni di menzogna, 
di calunnia e d’infamia gli uomini e le cose che oc- 
p l’attenzione della. Francia negli ultimi giorni 


| principio î1:27 dicembre. Inianto i ministri dei princi- 
| pali Stati tengono quotidianamente delle sedute pre- 
| paratorie per «discutere le proposte da farsi. 

sn proposito si dice che l’Austria e Ja Prussia pro- 
porranno. un. potere centrale esecutivo da essrcitarsi 
li potenze. Contro questo. 
lo s'innalzano gli Stati secondari. La Baviera, 
onia, il Wurtemberg e Je due Assie vorrebbero cupa? 
di etto 
dduamente i rumori del 18 brumaio; ai quali gli stessi 
autori dei rumori non credono punto. La Francia sa 
che non esistè mai nulla. di simile : ma essa crede i 
oggi che tali cose. avevano ‘uno scopo, che lo sc 





in/comune dalle. due grai 
| pros 
ta] 
ri ne egservi ammessi, da 
|; \Vel resto alle conferenze non si parlerà di nessun 
| siate territoriale ; si tratterà bensì di stabilire 
dei principi fondamentali cui dovranno uniformarsi 
L |sostituzioni dei singoli Stati 


| He eee e eee era un MUu0vo POV 
coloro che le hanno inventate. 


Erasì annunziato che la questione del commissariato 
di polizia, o piuttosto la questione Yon, sarebbesi i in 
oggi portata alla RIA del signor Bazi 9 

Noi lo PRERannO: 
















[a GIORNALI ITALIANI. 

ii ‘sì legge nello Statuto; 

|} /L'applicazione di certi principii di economia pub- 

Ly ica, che fia noi sosioelementari è così lenta in Francia 
ve lo stesso Parlaniento paga non di rado largo tri- 
«tà ai pregiudizi del volgo. Mentre a cagione di 








ail'una brigata, acconsen 
rapporto menzognero e calu 
luto pente dalla bocca dat stess 


dalla libertà dell'industria, a Parigi si propone. di 
mringerne i vincoli. i 
sue deputati in questi ultimi giorni Maio xa 
da si0 alla: meditazione ‘del Pax: amento lo schema.di: 
ira nuova legge, secendo la quale ai muaicipii sà 8 
il diritto di regolare il prezzo delle pubblica ‘opinione, mentre ‘ot 
strumento. 
Sventuratamente ciò ‘non avvenne. 
Ss. sa 








Aiino mt PS 





































dipende da alcuno, e che può credersi autorizzato a 


E perchè codesta metà dell ‘ufficio nori avrebbe anche. ‘che pei malati, essendo i primi troppo disposti a con- 


un ministero, un'amministrazione, un'armata d'impie-. 


gli ‘agenti, ed un'armata di emissari? A tanto pur con-, 


re, ed i primi di novembre, ricordando assi- | 


escio, e la Francia si SIERRA RO, 


‘| sostenuto dallo supera di 





“Sì egli nel Constitulionnel: 
“Si sono «distribuiti quest’ oggi all’ Assemblea il rap- | 


“porto e il progetto di legge sopra gli ospitali ed ospizii, 


presentati, «a ‘nome della commissione: ili assistenza 
‘pubblica , dal siae de Melun (Nord). Eccone aleuni 


‘brani: i 






Di tutti‘ i mezzi, tanto varii, ‘che la carità inventò 
per sollevare le umane miserie, listitazione degli ospe- 
dali pei malati, e degli ospizii destinati ai vecchi ed 
infermi, è la più antica @ la più, ‘generalmente ;adet- 
tata, Essa fu ispirata, Come quasi tulle le opere; di be- 
neficenza pubblica è privata, dal cristianesimo, In 
Uittii tempi lantorità religiosa e civile, prima con- 
fusa, poi separata; si diè cura per gli infelici con una 
sollecitudine, rilevata dallo stesso testo. degli editti, in 
una moniera ta più commovente + e:C0n una intelli. 
genza che può servire di modello alla nostra epoca, 
tropipo spesso sprezzatriee del' prissato, 

-La prima. obbiezionzzhe sorge contro l'’organamento 
attuale fdegli ospitali è jbegli ospizii:, viene dalla ine- 


luoghi tdi circondario ne suna. dffalto mancanti , ed 
ottocento ventiquattro, cantoni su tata la Francia pos- 
siedono un ospitale. La ripartizione delle retidite non è 
imeno jineguale. Ottanta (amministrazioni ospitaliere 
toccano .38. milioni «di rendita, seicento sessantanove 
non ricevono 3 miliuni. 4 

L’ineguaglianza dei bisogni ha certamente, in una 
certa proporzione ,/cagionata |’ ineguaglianza dei soc- 
corsi; d'altronde Jé fondazioni particolari, le sovyen- 
zioni dei comuni non potrebbero essere sviate dalle 
loro destinazioni; egli é un ruscello le cui acque si 
smarriscono quanilo le si sviano:dal toro corso. Ma ciò 
che ia giustizia, giò che l'umanità reclamano, si è che, 
rispettando i i diritti OCHBIALi, venga offerta una mag- 
giore facilità all’infelice che, non riempiendo certe 
condizioni , è in qggi esposto a morire senza cure e 
senza asilo alla porta-diammcospedale , e che l'accesso 
ai nostri stabilimenti ‘ospitalieri!: non sia più chiuso 
agli indigenti delle campagne, i quali malgrado il testo 
della legge e le‘intenzioni formali di ‘più di un fon- 
datore, ne sono sesclusi.qussi da per tutto. 

La commissione crede, che generalmente l’ammini- 
strazione debba lasciare l' ammalato affatto libero di 
recarsi allo spedale; essa riconosce che l’organamento 
del servizio medico , preposto nel progetto di legge 
sull'assistenzava domicilio , porterà un rimedio effica- 
cissimo ad una quantità di malattie lievi, che la man» 
canza di euira aggrava, ed anche, in cérte circostanze 
favorevoli , ad aleune malattie più pericolose. Ma ai 
suoi occhi gli spedali sono pur sempre necessari, e il 
sentimento generoso, che ‘da quattordici secoli fece 
consacrare presso Lutti i popoli cristiami, tante cure e 
tanti sacrifici, a tali istitozioni, non fu già ingannato 
da un errure fatale e grossolano, 

Le obbiezioni elevate contro gli ospizi d'iafermi e 
di vecchi parvero di. una gran forza alla commissione. 
La sicurezza di essere lilictati du ‘ogni cura personale 
nell’età del riposo, può ingenerare l’imprevidenza e 
disporre i l'aficiulli ad an afibandono, contannato dalla } 
religione e dalla umanità. Inoltre, quella vita. comune: 
e disciplinata applicata ad uomini di costumi , di 
umori, di stati sì diversi, diventano per essi un sup- 
plizio. Quando un parco sogcorso, ricevuto a domicilio, 
farebbe sì che il vecchio rimanesse nella sua famiglia 
benedetto, alla quale rewderebbe ancora qualche ser- 
vigio, egli è. chiuso lungi, dal domestico focolare, con 
uomini, dall'età e dalle matattie resi tristi e fantastici 
come lui. Queste obbiezioni combattono la disposizione 
troppo. generale delle nostre amministrazioni ospita- 
liere, a consacrare le loro economie in favore degli 
ospizi, invece di applicarle agli ammalati, i quali, noi 
l'abbiamo  dimostro, ‘hanno ‘un bisogno molto più 
grande «di asili speciali. In oggi, i due terzi degli sta- 
bilimenti sono abitati da infermi e da vecchi, un-terzo 
solo dai malati, e questa sproporzione. tende ad au- 
mentarsi, La commissione non esitò a dichiararsi con- 
tro simile tendenza, ed uno degli articoli della legge 





|proposta permette di trasformare i letti d’ ospizi i 


‘quando non sieno ‘per destinazioni speciali, in ‘an- 
nuali pensioni a pro di verchi infermi, che rimarreb- 
bero così in mezzo ai loro figli, e potrebbero essere 
‘locati, come s'usa in Isvizzera ed in Germania e qual. 
‘che volta anche in Francia, nel seno di:oneste fami. 


{ glie, le quali s'irtcaricherebbero per una lieve. retri- 


buzione di assisterli e ‘sogcorrerli.: 

La commissione opina ‘che anche all'infuori di spe- 
| ciali fondazioni, gli ospizi debbano essere conservati, 
‘ma che sieno imposte regole. più strette pei vecchi 

















tare :sn codesto certo mezzo. Fissa spera che: la col- 
locazione a domicilio, fatta con intelligenza ed. econo» 
mia, tornerà a profitto degli ospedali, i quali, spesso 
in poco tempo, rendono dei buoni operai ai loro ta- 
vori ed alle loro famiglie. 

Questa suecinta analisi delle ‘eonsiderazioni generali 
esposte nel rapporto dell ‘signor di Melun, basterà per 
Tar comprendere l’ecoromia del progetto di legge. 

Il signor relatore propone inoltre alcune modifi-ca 
zioni nell’ organamento ‘ dell'amministrazione, attuale 
onde decentraliszarla rel. suo Renate e nella sua 
azione. È 









azione di un nuova prov: 
isorie risulterà 







‘visorio —_ pis nulla deri 
dalle conferenze. Diremi 
curare che malgrado 
alla Dieta risuscitata pur ; 
non si lasci sussister erim ciò che oggidi è 
ra Austria e panel 





‘non è ancor avvenuto n 
come sarebbe ciò possibi 
dualismo, che non garba : 

VA questo punto ci con il contegno degli Stati 
{ secondari, della Bavi matamente, Per vero, da 
quanto consta, questi Stati hon hanno in verun modo 
rotestato contro la convenzione di'‘Ulmutz, non pe 
nio hanno a tempo e lu ostrato il loro risenti. 
‘mente. Senonchè appen rie le conferenze il 
principe di Schwarzember «troverà modo di tran- 
ppi. 

Intanto la Dieta german 
nè «mai viso alle stipulazioni 











on » faito nè buono 
imute non posano || 


















































































Ile conferenze di Dresda. 






































Per Tonino, all'ufficio d 


.Marghieri, libraio. — 





ma vedremo se saprà conservare ciò che ha ottenuto. 

A Berlino.la conclusinne della pace è considerata come 
cosa terminata per il momento, ossia come res provi 

sioriissima, per;parlare legalmente, La Russia ha vio- 
lentemente separato due parti contendenti: queste 
dovranno ora in'istanza far valere i loro dititti, ‘e la' 
parte interveniente pronuncierà la sentenza. 

Leggiamo nel Globe: 

1 giornali vienvesi pubblicano la corrispondenza uf- 
ficiale che ebbe luogo tra il barone Koller incaricato | 
d'affari dell'Austria e1l signor Giorgio Grey intorno | 
all'attacco contro il generale Haynau nella birreria 
dei signori Bareì ay e Perkins. ll generale Haynau, 
come ben si.sa, ricusò di muovere querela; Perciò: il 
barone Koller instava presso il governo inglese per-.| 
chè procedesse ex officio. Il signor Grey non volle 
‘acconsentire, per motivi di cuî facilmente si persua- 
derà ogm inglese; ma rion il barone Koller che ripetè 
le sue istanze. 

IU ministro degli interni avendo nuovamente ricu- 


* guaglianza. dal ribartimento del sucentsi. Ventitre capo | sato tt procedere, gli venne inviata dal'gabinelto au- 


istriatio una mota che termina ia questa guisa > 

« Giacchè il governo inglese non credè dover pro- 
a ex officio ‘nell’aitentato che pose a repentaglio 
la vita di ua-ufficiale di stafo austriaro., noî ci resta 
che a riservare a noi stessi il diritto di cossiderare , 
se occorrendo un caso consimile, convenga a noi 0 
no usare la reciprocità relativamente ai sudditi in- 
glesi che si potrebbero trovare in simile contingenza 
nell’Austria. » 

Non comprendiamo molto eliaramente questa ri., 
serva potenziale di reciprocanza austriaca. È l’atten- |. 
tato dei bivrai che si vuole rinnovare o il diniego .del 
signor Grey? Nui non possiamo dir altro, se non che 


‘| quando avremo un Haynaù da mandare nell’Austria , 


essa lopotrà trattare a..suo talento. Ma. non dobbia- 
mo lasciare, «che « i nostri antichi alleati » ilicano 
nou esser accaduto mai mulla di così mostruoso ed'or- 
rendo come quest’affare riguardante un ufficiale al ser- 
vizio di 8. M. l’imperatore d'Austria. 

liduca di Wellington era locato si - alto, com'è ora 
al servizio; di S. M. britannica, e così puro, come cre. 
diamo sarebbe ogni inglese nel duro adempimento di 
quella sorta d'uffizio per cui l'Haynaw sr rese esoso in 


Inghilterra, e il popelaccio gli si levò contro in Lon- |.0 
‘diffatti importava 91100 piastre, ciocchè però non im- 


dra ‘come contro l'Haynau a Suuthwwark e da vecchio 
soldato, noa fece altro che munire d'inferriate le sue 
finestre, onde difender da un possibile assedio sil pa- 
lazzo di Apsley, 


Leggesì nel Sun salle quistione dell’ oro ‘e 
dell'argento. 

La condizione sfavorevle del cambio in Inghilterra 
dipende  dall'alterazione occorsa nel valor relativo 
dell'oro e dell'argento. Per causa della sua comodità e 
facilità di trasporto, l'oro era cercato da lunga pezza 
e dava un bel premio. 

La gran quantità d’ero tirato. dalla California in 
questi. ultimi anni, senzaché isi accrescesse punto la: 
quantità vell’argento alterò le: proporzioni di questi.i 
metalli. Perciò ii prezzo dell'argento crebbe 3 per 
cento, e quest'icerescimento fu quasi lo stesso nei 
cambi tra i paesi. ove l'argento è il titolo, come in 
quasi tutte le nazioni del continente, e l'Inghilterra, 
ove l'oro è anéora il titolo, il'cambio essendo natural- 
mentre contro i*Inghilterra. Ciò non dipende altri. 
menti dalla bilancia del commercio, ma da forti im- 
portazioni dalla California. 

Tuttavia se vha attualmente una domanda tempo- 
raria d’oro fatta \all’Inghilterra per causa dell’in- 
certezza sulla decisione della commissione francese 
sul sistema monetario, essa fornisce una nuova prova 
della follia dell'atto del 1844, che limitò l'ammontare | 
dell'argento ‘che ‘la banca aveva diritto di conservare: 
poichè è certo che l'asportazione dell'argento nelle 
presenti emergenze sarebbe ‘più efficace che Voro 
stesso per rettificare i.cambi. Speriamo. tuttavia che 
gli azionisti delle strade ferrate, e gli altri non faran- 
no sagrifizii aduna timidità sragionevole, (o non sa- 
ranno indotti a dar il loro bene realmente valevole 
per meno che il suo valore intrinseco. Scorgeranno d 
che l’effetto. del movimento attuale non può durar 
più di qualche settimana... 

Una corrirpondenza. dell'O, d, Post del 27 
novembre da Pera sembra voler. spiegare in 
qualche modo la voce che s'era sparsa da ultimo 
dell’ avveleuamento del sultano, cui mostransi 
avversi i parligiani dell'antica Tarchia. Ecco 
come quel corrispondente-ragiona degli intrighi 
del Serraglio c delle disposizioni dell’attuale go- 
verno otiomano. 

Da qualche tempo è stato annunciato come nel Ser- 
raglio imperiale si avesse ‘ottenuto di scoprire l’ordi- 
tura di alcune trame. Egli é solo con lentezza che io 
tocco un siffatto argomento di spinosissima natura, 
dacchè indizi positivi ed autentici non se ne possono 
avere od è tolto di comunicarli; e ciò tanto qui, quanto 
presso ciascun'altra corte. Nullameno s'era giunti a sa- 
pere che uno degli aiutanti del sultano, il Binbasci Mu- 
stafà effendi, nelle cui stanze per un accidente parti- 
| colare il sultano medesimo -ha ritrovate alcune carte 
sospette, era.stato arrestato insieme. a dodici ciambel- 
lani e varii altri individui notevoli del Serraglio. L'in- 
i quisizione procedette fin qua affatto tranquilla, né vi 
[fu alcuno nel pubblico il quale sia riuscito a traspi- 
Tare sino a qual punto sia essa arrivata, nè cosa abbia 
scoperto. Non fu possibile che di formòr congetture, 
e di qual sorta queste si fossero polrebbe esser miani- 
festo da sè, ove si dirigesse uno sguardo i investigatore 
alle condizioni interne dell'amministrazione attuale, 
ed alla posizione di essa relativamente all’esterno, Se 
ora la Turchia nel suo politico sviluppamento entra 
continuamente in fasi novelle, questo è dovuto (e tutti 
lo sanno) al ministero Reschid, ed al forte. sustegno 
che quest'uomo di Stato trova nel sultano Abdul-Me- 
djid, ‘altrettanto intelligente, quanto animato da buon 
volere. Che se il sultano Mohmud siccome riformatore 
a fatto un primo passo nel suo tentativo di torre la 
urchia alla.sua turchesca natura e di acconciare a lei 
le idee di civiltà, sarebbe ingannevole ed ingiusto ad 
un tempo se si volesse disconòscere ch'egli non ha 
fatto altro che dar di piglio alla forma e maneggiare 
questa , modellandola all’europea , mentre lo spirito 
nuovo nelle condizioni ai ed in Dee anche 
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‘assicurata;per contratto al dottore, può in ogni caso 
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SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
el Giornale, a fianco alla Madonna deyli Angeli'e presso i princi ‘pali 
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tra quali sono da annoverare per primi Ali Bascià, 
ministro degli esteri, e Nurredin Bei, primo oto 
della Porta. Il sultano Mahmud, scongiurando le ant 

che forme, ha reso più agevole a' suceessori suoi Poi 
pera del progresso, attesi i pensamenti parziali e Ji- 
mitati dei presto numero, arrestato, siccome dovan- 
que dall’osenrantismo, il quale sfogò sovra la; persona 
di Jui tutto l'odio >, onde si sentiva infiammato; .se non 
che la porzione più intelligente del partito retrogrado; 
s'è avveduta da anni parecchi, essere minacciuta del 
supremo pericolo da vittoria della propria idea per 
opera di Reschid. : 

Alcune dichiarazioni caratteristiche del più giovin 
‘fratello. del sultano, per nome Abdul Aflis, danno a ve. 
dere in questo principe Una connivenza se non forse 
a criminosi raggiri, pure ad esagerate idee religiose, 
ed alle stravolte - ‘opinioni in fatto di politica ed ammi. 
nistrazione, proprie e queste e quelle del partito del. 
l'antica Turchia: ondechè le speranze del partito mes 
desimo s'appeggiano lutte su questo principe, il quale 
‘nel'taso dana morte prematura d'Abiul Medjid per ) 
legge di:successione vigente nell'impero tureòd assu» 5 
mereblie lè redini del'governa, Tutte Je cabale le più 
sealtrite tentate in danno di Resehid Bascià null'altro 
effetto si ebbero senonche d’ottenere per breve tempo )° 
l'allontanamento di lui; però il visirato di Reschid toei.//004G 
cherebbe al.suo termine quelgiorno medesimo, incul' + î 
Abdul Affis fosse per cingere.la spada d'Osmano, Sa- 
pienti sat! 

Il giorno che precedette \'improvvisa partenza del 
medico addetto alla persona del sultano, dott. Spitzer, 
fu questi chiamato dall'imperatore, il quale allontanato 
il primo ciambellano, si trattenne solo con-iui più di 
un'ora. 

Quella sera medesima in casa Hal dottore ognuno si 
diede a rotta di collo ad apprestar le valigie, ed.ilva- 
pere, che nell’ordimario, servigio postale partiva per 
Trieste, lo accolse a bordo e via lo condusse con tutta 
la famiglia, 

iLa pensione intera col mantenimento alla vedova, Î 





confortare quest'ultimo degli ineomodi annessi di ne- 
cessità a quest» viaggio inaspettato, comechè egli per 
la grazia del sultano avesse una posizione distinta ed Î 
ltre ogni credere lucrativa, L'assegno suo mensuale "I 


pedi la veramente imperiale imunificenza del. sultano Ni 
di regalare soventi volte con assai liberalità Jui e la 
sua famiglia medesima. E fra gli altri doni è pur da 
‘annoverare la casa abitata in Pera dal nominato dot- 
tore, la quale fu a lui regalata. dalla sultana madre’, 
edera dagl’'incaritati del proprietario offerta in ven. 
dita per -800,000 piastre (80,000fiorinì )..Il signor 
dottore, per quanto ci ricordiamo, era arrivato 9 anni 
fa a Costantinopoli in una condizione tutt'altro che 
prosperosa, 

Quind’'innanzi, così vuolsi assicurare in giornata , 
all'ufficio di medico della persona del sultano non sarà 
mominato ché un Luree. ; 

Comunque però l’aliontanamento del dottor Spitzer 
per tu fretta con cui fu effettuato non abbia potuto 
a meno di recare impressione grandissima, ed abben- 
chè ‘sia constatata la: disgrazia di lui, motivata (dar 
quanto sì .sa, perchè fa mosso contro il dottore, il 
rimprovero di essersi lasciato influenzare poliucamente 
(ciocchè sarebbe venuto a dispiacevole conoscenza 
de’superiori dicasteri) , tuttavolta:noi siamo lontani 
dal prestar fede a quanto venne chiaccherato sul di 
lui conto. Ù 








Torino, 31 dicembre 1850. 
BILANCI E RIFORME MILITARI, 
IH, 
(Fedi i N.ri 924‘e 925.) 

. Nei due precedenti articoli ci pare d'aver di- 
mostrato che il. bilancio militare del 4854. non 
è, nè può essere normale, senza che perciò la 
nazione abbia ad essere in timore sul suo avvenire (o 
finanziario, pel motivo che, se non si possono at- 
tuare sopra di esso rilevanti economie fin d'ora, 
queste sono però possibili in un intervallo di 
tempo non soverchiamente lungo. Indicam- 
mo come fra le spese che lo: sopraccaricano 
in questo momento, alcune siano passeggere di 
lor natura, altre riducibili mediante rela- 
tive riforme. Raccomandammo di non. sol. 
lecitare con eccessiva premura tali riforme, 
onde non correr rischio di distrurre prima di 
aver edificalo; ma non suggerimmo però di ri- 
mandarle ad epoca lontana Che anzi, se abbiamo 
piena confidenza che si possa ristabili:e l'equili- 
brio nella finanza dello Stato, e se cerchiamo 
di comunicare simile nostra fiducia negli altri, 
egli è appunto perchè siamo convinti che senza 
grave ritardo sì potranno operare notevoli ridu- 
zioni sul bilancio in discorso. E se consigliam- 
mo di non costringere il ministro della guerra 
a precipitare queste, egli è- perchè ci pare di ri- % 
conoscere ch'egli siavisi applicato sinceramente 7° 
e da senno, e ch'egli sia più d'ogni altrofi de, 
grado di condurci al bilancio ch'egli stesso” in- Mi 
dicò come normale. Se noi dubitassimo di que. il 
sta sua promessa, sc noi credessimo che nei id 
successivi anni egli dovesse ridomandarci un ti 
bilancio di 44 milioni, noi .terremmo sicura-.. i 
menle un opposto linguaggio, e ci uniremmo ai 
nostri avversari politici per forzarlo ‘a. pronte e 
considerevoli economie ; imper ocché noi vo» 
gliamo come gli. aliri il ben essere di questo 
paese, e vediamo come gli altei che una spesa 
annua di 44 milioni, solamente per l’armata, ci 
condurrebbe a prossima. e certa rovina. Ma ab- 
biamo confidenza nel ministro La Marmora, A 
‘ripetiamo, € siamo intimamente conyinti ch’ egli 
effe tuerà le pati Be en im- 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


el Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 


e principali; librai..— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, ull’em- 
porio librario. — Firenze, Viesseux, libraio! — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale; Napoli, Padosa Marghieri, libraio: — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street. — William Thomas bureau universel d’annonces et d’a- 


bonnements, 21, Catherine S.t. Strand. 








I signori Associati al nostro ‘gior- 
nale, i cui abbonamento è scaduto con 
tutto +1 mese di marzo, sono pregati a 
rinnovarlo per. tempo se non vogliono 
spedizione 


soffrire interruzione nella 
dei fogli. 


) RIVISTA. 


In Roma è stata nuovamente bruciata carta mò 
netata pel valore di cento novanta mila seudi. Un 
uomo che aveva dato ricelto in sua ‘casa a’ masna- 
dieri è stato fucilato ‘a Faenza; un. aliro' è 
fucilato ad Imola per la stessa cagione. 

L'imperatore d'Austria ito a Venezia ha fatto 


‘stato 


È pubblicare il decreto , pel quale viene restituito il 
porto-franco a quella nobilissima città,) Ja quale.|. 
‘ha fatta testimonianza di allegrezza stanziando li. 


Mosine pe’ poveri, e soccorso agli asili infantili. 
Dicesi che l'imperatore andrà a Mantova per aprire 
il.corso della strada ferrata per Verona: taluno 
persa che vada inche a Milano 0 almeno'a Monza, 
dove corre voce si facciano preparativi d’alloggio. 

Nell’Assemblea francese, avendo il ministro del- 
l'interno dichiarato, «che. secondo l'avviso del go- 
verno una sola legge elettorale dovrà governare 
tutte Je elezioni, anche quella del presidente, il 
signor. di Vatimesnil ‘ha proposto ‘un ‘ordine del 


giorno, in cui udite le dichiarazioni del ‘ministro 


decideva non’ esservi di che prendere in considera- 
zione la proposta Desmars. -Questo partito è stato 
accettato. 1l sig. Arnaud de l’Ariège aveva sin dal 
giorno innanzi ritirata la sua proposta diretta ad 
abrogare la legge elettorale del 31 maggio. Le 
nostre corrispondenze di Parigi che si leggono nel 
giornale d'oggi ‘riassumono le poche notizie di 


‘ ‘quella capitale. i 


Quella parte della seduta dei Comuni che ci è 
recata dal corriere d'oggi nulla contiene che meriti 
speciale menzione, Fu un avvicendarsi di mozioni 
Varie e sconnesse sopra argomenti diversi, ma nes- 
suma delle quali diede luogo’ ad incidenti di ri- 


\ ilievo. 


Ai Jord..invece. seguì una discussione: interes- 
sante sulla condotta delle; varie emigrazioni che 
hanno loro sede in Londra. Il conte di Lyndhurst 
interpellò il governo sul procedere dei comitati 
italiani ed ungheresi , più specialmente sull'ultimo 
proclama mandato ‘attorno dal comitato generale 
democratico, e sottoscritto da Mazzini..e. Ledru, 
Rollin. Rispose il ministro ' dell'interno che. il 
governo disapprova altamente simili. atti; che 
veglia; che quando fossero necessarie misure ec- 
cezionali ‘confiderebbe di attuarle per risguardo 
alle circostanze straordinarie ‘che le potrebbero 
motivare. 

Il Morning-Advertiser pubblica alcune indica- 
zioni sopra i nomi e le opinioni di coloro che vo- 
tarono contro il bill; ed è un raffronto per verità 
“molto curioso quello del quale offre argomento 
la singolare coalizione d’ uomini. appartenenti ‘a 
partiti opposti, ed.a credenze diametralmente con- 
trarie, per combattere quelle misure. , 

Da Buona Speranza si ebbero notizie migliori; nè 
si dubita che le forze inglesi siano per trionfare 
pienamente degli insorti. 4 

Alla grande esposizione si potrà pure ammirare 
la statua equestre del principe, Alberto, lavoro 
dell’illustre scultore Wyatt, che ha pure fatta già 
quella della Regina Vittoria. i 

Delle conferenze di Dresda nessuno più si oc- 
cupa. Nè la vertenza fra l’Austria e Ja Prussia 
sembra aver progredito, Continuano.le incertezze, 
quindì le congetture sulle vere ‘intenzioni della 
Russia. I suoi rappresentanti officiali e semi-offi- 
ciali vanno ripetendo che ella intende essere as- 
solutamente neutrale; Ma mon ottiene credenza. 
Piuttosto sembra chie sia un'astuzia per escludere 
le altre potenze d'Europa da. ogni ingerenza nella 


(© questione germanica, è così riservare a se sola 


| 


segreti maneggi; ed influenza tanto più efficace 
quanto men contrastata. 
I fogli di Berlino annunziano l’arrivo in quella 
‘città del’ siguor' Mercier incaricato dal governo 
francese di una nuova nota: (‘che già abbiamo: an- 
nunziata ) relativa alla annessione dei nuovi Stati 
alla Confederazione. 
La Camera elettiva di Prussia ha mandato gl 
presidente del consiglio una deputazione per chie- 
‘dere molte ed importanti riforme sopra varii punti, 


led in ispecie relativamente all’amministrazione 


NA 


Bid. 
€ 


& 
x 
% 


| >» la flotta federale ; ossia i pochi bastimenti dei quali 


comunale e provinciale, E deve inoltre aver fatto 
instanza che si affidi il portafoglio dell'agricoltura 
a persona la quale davvicino conosca in questa 
parte le condizioni reali del paese. — Sulla mozione 
del deputato Patow fu pure con 188 sullragi appog- 
giata la proposizione d’approvare provvisoriamente 
in massima il nuovo. codice penale. Lo stato ante- 
riore di questo ramo della legislazione in Prussia 
rende ragione di siffatta deliberazione. 

Il governo ha chiesto un muovo credito di 600 
mila risdalleri per soccorrere le famiglie delle vit- 
time del tifo che imperversò l'anno scorso in Prussia, 

A Praga fu una-lunga e molto viva discussione 
in seno al consiglio comunale per decidere se con- 
ferirebbesi o no la cittadinanza onoraria al principe 
Schwarzemberg. Il presidente ‘dell'assemblea cre- 
dette i dover fare evacuare le sale, sì viva ade- 
sione avevan fatto: gli spettatori ad un discorso di 
energica opposizione. Ciò mullameno il voto defi- 
“nitivo riuscì favorevole. 

Dicesi che l’Austria siasi offerta per acquistare 


ora sonsta, i 
La Svezià\è tranquilla. 1 contadini, secondo 


Risa accennamno altre volte ; lasciatisi traviar un mo- 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, i 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese 
1.6, — Province: a Un'anno L:44,- Sei.mesit,, 24, — Tre mesi I. 13, 


c- Un mese L 


.650,,—.Inania ed;Esrero. — Un anno Ì., 50, — Semestre 
Li27, — Trimestre 14 50. — Un mese L..7, ” i 


franco ai confini. --- Un sol 


Numero cent. 40. — Dirigersi franco: di posta] alla’ Direzione: del Giornale Ir 
RisorcIMENTO. —— Le inserzioni si pagano |cent;'20. per riga anticipati; + 


I manoscritti e 








mento dal settario socialista ‘Thrane, non. tar- 
darono a ravyedersi, ed abbandonare quelle fallaci, 
teorie, contro Je quali sertivano che il loro pro- 
prio buon senso e la intima loro coscienza ‘prote- 
stavano. — Invece si parla ‘di ‘riforme politiche; 
ed in ispecie di ‘un progetto di costituzione pro- 
posto dal presidente, Hartenansdorffi, secondu il 
quale la rappresentanza nazionale cansterebbe di 
due Camere, divise da cinque ordini’ (clero, fun- 
zionarii, borghesi, proprietarii, contadini) abolito 
così l'ordine della nobiltà. 

A Madrid continnano le destituzioni, e demissioni 
di impiegati. per. dissensi ‘interiori. La commissione 
del debito pubblico, è all’art.. 14. — Essendosi su 
questo proposto d’acerescere considerevolmente i 
fondi di ammortizzazione, il presidente del consi- 
glio emise’l’opinione che si vendessero i beni dei 
comuni per farvi frontè, er. SAGII 
«Di «Svizzera: nessuna -motizia ‘importante. ‘Bensi 
crediamo degna di nota una recente deliberazione 
del consiglio esecutivo di Berna Aflinchè si aprano 
trattative per la conelusione di un trattato di com- 
mercio col Piemonte. 


GIORNALI ITALIANI. 


Il Patriote Savoisien pubblica una serie 
di, articoli del signor deputato Brunier sui 
traltati, di commercio, tra la Sardegna , il 
Belgio e 1’ Inghilterra, Dimostra in un pri. 
mo. asticolo che questi traltati contengono la 
base di una riforma doganale, ottenendo 
per essi come consumatori le riduzioni de- 
siderate alle nostre tariffe, ed assicurando 
sbocchi vantaggiosi alle; nostre esportazioni ; 
e stabilisce inoltre. che. nella. posizione par. 
ticolare in cui ci‘troviamo si è scelto il mezzo 
il più sicuro e il più atto a; tutelare. tutti 
i nostri interessi. Esaminata così la questio. 
ne di fatto, passa nel seguente secondo arti- 


colo alla quistione di diritto, quistione che 


egli tratta, con giustezza di vedute e pro- 
fondità di pensierì. 


Ci sembra utile cosa il dire ‘due parole sulla 
questione di diritto o d’equità,, che fa dire ai fab- 
bricatori essere debito della nazione il proteggerli 
per garantirli della concorrenza straniera. — 

Le loro domande d'inchiesta, le loro memorie, i 
loro reclami d’ogni genere, non riescono ad altro, 
che a provare com’essi non potrebbero sopportare 
la concorrenza belgica ed inglese; che debbesi pro- 
tesgerli contro una tale concorrenza, e per conse- 
guenza respingere i trattati. Le loro conclusioni 
sono dunque per la protezione. 

Si vede subito ‘che i querelanti presero per base 
dei loro reclami un terreno mal sicuro. Essi po- 
sero per principio, che la nazione deve proteggere 
le loro industrie; ecco il loro punto di partenza. 


-Ma codesto principio è pel meno in controversia, 


O piuttosto si è il principio contrario, quello del 
libero scimbio, che prevalse da'noi, e che. pre- 
varrà ben presto in tutta l'Europa. 

Qui sarebbe il caso di combattere la dottrina 
della protezione , e di mostrare tutta Ja fallacia 
delle sue ragioni; ma codesta questione fu già 
tanto: discussa; che noi ci limiteremo sollanto ‘a 
dirne, quanto ci pare necessario per rispondere alle 
obbiezioni sollevate dai fabbricatori. 

Vi sono due specie di protezionisti: 7 protezio- 
nisti ossoluti ed i moderati. 

Gli assoluti pretendono che ùn governo deve ad 
ogni costo difendere la produzione indigena con- 
tro la concorrenza estera, quand’anchie la fabbri- 
cazione indigena non avesse alcuna, probabilità di 
potere col tempo rivalizzare per la qualità ed il 
prezzo. Questa opinione è talmente assurda che ha 
ben pochi partitanti tra noi; essa'non ne.trova che 
tra le genti interessate ai privilegi, o che maî non 
hanno: riflettuto seriamente su di questa materia. 

I moderati vogliono anch’essi che si protegga 
Vindustria indigena, ma in quanto avrà probabilità 
di giungere a un grado tale, che possa poi rivaliz- 
zare ‘colla straniera ed'anche ‘superaria. È quanto 
dire, che essi non vonno (che ‘una protezione Leî- 
poraria, appunto ‘quella necessaria per porla in 
caso di raggiungere lo.scopo:che si è proposto, ma 
nulla più. Codesta dottrina proetezionista è la sola 
ragionevole, la sola che possa avere ancora dei 
campioni tra gli uomini gravi. Infatti, che vollero 
i governi stabiliendo il sistema protettore ?. Essi 
vollero accordare alle fabbriche , che cercavano di 
nascere e quelle che erano nell'infanzia, i mezzi di 
ingrandirsi e di arrivare ‘al punto di fare poi a 
meno di tutela e di protezione. Essi credettero che 
la tutela consistesse iu sussidii annui e momen- 
tarei, Invece d’imporre il sagrifizio di tali sussidii 
al pubblico tesoro, essi giudicarono più conve- 
niente di farlo pagare direttamente dal consuma- 
tore al produttore. Codesti sussidii costitujscono 
una imposta indiretta di/consumo che’ è annual- 
mente saldata dalle masse, E quale differenza v'ha 
tra questa imposta che pesa sel ferro, sul. vesti 
mento, sullo zucchero #-su tutti gli utensili che 
servono alle abitudini (della vita e l'imposta che 
pesa ‘sul sale? Nulla; fuori che la prima è percepita 
da diversi fabbricatori, e l’altra è pereepita dal 
governo. Che differenza vi-sarà pel consumatore, 
(ed il consumatore ètutta la nazione) di pagar co- 
desta imposta egli stesso al governo, che in se- 
guito la rimetterebbe al fabbricatore , oppure di 
pagarla al fabbricante comperando? Nulla, Il 


consumatore di ferro vi dirà, per esempio, che gi 


paga in oggi ‘al Piemonte 50 franchi il quintale 
metrico di ferro ,;e.che non pagherebbe che 26 
franchi senza la protezione data alle ferriere del 


Fini " 


paese. Ma tanto varrebbe/co* suoi 50 franchi pa- 
gare al governo 24 franchi d'imposta ‘sopra ogni 
(uintile metrico, e.dure agli altri. 26 franchi sai 


maestri di ferriere, poithé egli avrebbe “la. stessa 
quantità ‘di; ferro. Il maestro: di, ferriere\continue- 
rebbe/dunquea ricevere.:50. franchi. per quintale 
metrico, ma invece di. riceverli direttamente, ed 
in totalità dal consumatore, esso da questi. non ri- 
ceverebbe che 26 franchi, più dal governo 24 fran- 
chi, totale 50, Il consumatore avrebbe pagato 50 
franchi, cioé, 26-franchi al ‘maestro di ferriere e 
24 franchi al governo ‘per ogni quintale metrico. 

il fabbricatore rictfe tanto; (il consumatore pa: 
ga altrettané@ il governo harrestituita l'imposta 
chie aveva ricevuta. Tuttavia nei due casi, havvi 
imposta di 24 fr. con l'intervento: o. senza -l'inter- 
vento dello: Stato Bio .i Mob 

Il consumatore pagasgungue un’imposta.al pro- 


“duttore: Codesta ‘imposta è -di tutta la differenza” 


tra il prezzo dello straniero e quello del fabbrica» 
tore del paese; tra 26 fr.. e 50 fr. nell'esempio 
citato, La maniera \di pagarla al fabbricatore' me- 


| desimo, od al governo che fa trasmetterebbé poscia 


al fabbricatore, non muta per nulla la sua ‘natura 
d'imposta; si è un giro di meno, ‘una rimessa in 
meno: pel’ ricevitore delle contribuzioni : ecco 
tutto. ALS 

Codesta imposta-è ‘simile a tutte l'altre ‘imposte 
che ;pagansi.al governo, a: quella. pagata «alla do- 
gana; all'imposta fondiaria, alla personale ecc. ecc. 
ecc... con questa differenza però che l'imposta pa- 
gata al governo dal contribuente, gli ritorna in 
parte per tutto, quello che yiene consacrato ni pub» 
blici servizi: esso riceve la giustizia del magi» 
strato ; il gendarme veglia alla sicurezza della sua 
persona ‘e de' suoi beni; le ‘strade servonola! Tui 
eda’ suoi prodotti; l’armata stessa può talvolta 
essergli di qualche vantaggio, quando ‘venisse -mi- 
nacciata la pubblica sicurezza da una banda di 
malfattori, 0 fossero ..minacciate le istituzioni: ciò 
che potrebbe pur capitare, Invece ,. l'imposta pa- 
gata.al fabbricatore non ritorna più al consuma» 
tore. Essa più non esce dalla sua tasca gratuita- 
mente, nell’ interesse pubblico e privato ;/conside- 
randola come danaro, può ritornare a chi l'ha pa- 
gata, ma ‘in iscambio di un valore eguale: Riguar- 
data sotto questo. aspetto, .l’ imposta pagata ‘al 
governo! ci ritorna ‘sempre. Noi non sappiamo che 
il governo faccia passare.i nostri:milioni all’estero. 
Da che il danaro versato: nella cassa del ricevitore 
a Litolo d’imposta, ci ritorna (in questo senso cioè, 
che il magistrato, il militare, il pensionato, il fun. 
zionario a grossa paga, comperano i nostri pro- 
‘Alotti), poichè lo rimettono così nella. circolazione 
ne conseguirà forse che tale imposta cessi d’essere 
un'imposta? : 

I mastri di ferriere’ di Piemonte ‘e di Savoia 
dicono che la diminuzione del diritto sul ferro ca- 
gionerà una introduzione maggiore di ferro estero, 
e per conseguenza, maggiori rendite per le. do- 
gane. Ma che in realtà il prodotto dei diritti di 
entrata non è ianto una rendita che riceve lo 
Stato, quanto una imposta pura e semplice sugli 
abitanti ( pag. 14 della loro Memoria in 16 pag.). 
Come? L'imposta che il consumatore pagherà alla 
dogana sul prezzo del suo ferro, sarà un'imposta 
a suo pregiudizio ? E sono i mastri di ferriere che 
ce lo dicono? E vi saranno persone, le quali cre- 
deranno ancora che i 10 fr. percepiti dal governo 
alla dogana’ costituiscano ‘un’ imposta pagata dal 
comperatore di ferro, mentre che i 24 0.26 fr. 
pagati in più, dallo stesso compratore al fubbrica- 
tore del paese, non sarebbero un'imposta ? Ma, 
dirà il consumatore, comprando il ferro estero io 
l'avrei a 24. fr. il quintale metrico , secondo as: 
serite. A queslo prezzo i0 aggiungo un' imposta 
di 10 fr. che percepirà il governo; totale 34 fr. 
Io avrei dunque per 34 fr. ciò che voi mi fate 
pagare 48 fr. Guadagnerei pertanto 14 fr. pa- 
gando l'imposta al governo anzi che a voi. Ben 
più, questi 10 fr. per quintale metrico percepiti 
dal governo sopra ciascun quintale metrico, sa- 
ranno anche impiegati all'acquisto di valori na- 
zionali, consacrati pur essi ad usi di pubblica 
utilità di cui io profitto; 0, ciò ch' è lo stesso, se 
il governo impiega questa ‘rendita a pagare dei 
debiti dello Stato, i0 eviterò di pagare tante 
altre imposte che sì sarda obbligati a stabilire 
per ritornare Vequilibrio tra le rendite e le 
spese. 

i mastri di ferriere convengono anche che se 
facessero dei guadagni immoderati sul consuma- 
tore, riceverebbero una imposta ingiusta, ‘ed il 
loro. tema consiste a provare che non guadagnano 
se non modestamente. € | 

L'imposta non consiste nel guadagno o nella per- 
dita del fabbricatore; consiste tutta nel prezzo più 
elevato, pagato dal consumatore al produttore del 
paese, ossia in tutta la differenza tra questo prezzo 
e quello cui lo. lascierebbe la pubblica concor- 
renza. Fuori di ciò, siecome la riechezza consiste 
nei guadagni e non nella perdita, se il fabbrica- 
tora guadagnasse tutto ciò che il consumatore per- 
de comperando da lui, non vi sarebbe perilita per 
la società; vi sarebbe: solo spostamento di fortune, 
ed ingiustizia di tassare il consumatore a' profitto 
del produttore. Ma quando il consumatore perde e 
che il fabbricatore non guadagna, havvi perdita 
per la società, per la ricchezza nazionale di tutto 
il valore perduto dal consumatore, Infatti, se si 
fiicesse l'inventario dei valori nazionali, che si com- 
pongono di valori. posseduti da ciascun membro 
della nazione, non si rinverrebbero in alcun luogo 
i valori perduti dal consumatore. ; 

Quelli che stanno pel libero scambio sono an- 
eh’essi classificati. in due categorie. Gli uni sono 
assoluti, e voglioho immediatamente giungere alla 
libertà, senza curure i fabkricatori esistenti; essi 
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| fon (emono d’ammiazzarli ‘addirittura. Glialtri sono 
Î moderati e’peritosi, vogliono bene col tempo giun- 
gere al libero scambio, ma. per gradi, facendo pe- 
| rire-le. fabbricazioni indigene.d’etisia;, lentamente, 
| una oggi, un’altra domani, in modo di dare ai ca- 
| pitali ed agli operai il'tempo di collocarsi altrove, 

senza grave perturbazione. 

] primi difendono la causa del maggior numero; 

essi fondansi per sostenere la loro tesi sull’ equità 
che vieta di aggravare il consumatore a profitto, 
o ciò ch'è peggio, senza alcun profitto del produt- 
tore protetto. Essi non veggono nel privilegio di 
ieri uma ragione di continuarlo domani. Essi cre- 
dono pel contrario, che se dovessero ripararsi le 
passate singiustizie; ‘il produttore; dovrebbe resti- 
tuire al'consumatore, invece di avera pretendere 
la continuazione di favori. che lo .metterebbero in 
grado di ricuperare i suoi capitali, 
"I Niberi, cambisti moderati si fondano èziandio 
sulla giustizia per reclamare dei diritti protettori 
da ridursi gradatamente, per non rovinare di un 
sol colpo-i capitalisti che in' buona fede hanno cre- 
duto di poter creare un'industria ‘sotto la prote: 
zione ‘della dogana, e che altrimenti non avrebbe 
pensato ad arrischiarvi i loro capitali. La dogana 
prometteva loro implicitamente unasonesta prote. 
zione. 4 7 

Qualunque sia. il modo di considerare codeste 
quistioni, egli è certo che ogni protezione momen- 
tanea o perpetua è sempre pagata dal consumatore; 
che mettere la loro borsa a contribuzione per al- 
cuni anni ancora, affine di sostenere l’esistenza 
delle fabbriche non sarebbe cosa più giusta che 
colpir queste di rovina e di morte. 

Ai reclami fondati dei consumatori ‘si aggiungo- 
no quelli di tuttii negoziantile.:trafficanti del paese. 
Essi lagmansi. che. l' elevazione delle. tariffe ha: dato 
tali. proporzioni al ‘contrabbando, che in tutti i 
luoghi, in quelli specialmente che. sono vicini alla 
frontiera,, fanno peggio che niente. Le loro spese 
generali sono uguali e tuttavia il contrabbando 
sottrae loro la parte più liquida del beneficio. Il 
contrabbando viene alle Horo porte a smerciare al 
minuto senza che la dogana vi possa metter ripie- 
go. Diranno anche ‘che per lottare sono'costretti a 
usare dî questo mezzo illegale, anche con pericolo 
di sequestro, e persino affermano che i fabbricanti 
stessi fanno un contrabbando sicurissimo, in quanto 
che, ‘introdotte, pier frode nei loro stabilimenti Je 
mercanzie di contrabbando, sono poi vendute comé 
provenienti dalle loro fabbriche. Così si. citano 
certe fabbriche le quali vendono di mercanzie due 
terzi di più di quel che fanno. 

Questi negozianti domandano se la loro esistenza, 

per quanto meschina, non sia da prendersi in con. 
siderazione, se la loro. voce non merita d'essere 
ascoltata con quell’orecchio favorevole che sempre 
fu prestato, e che oggi ancora sembra non si vo- 
glia prestare ad altri che a questi grandi fabbri- 
canti, buon numero dei quali si è fatto milionario, 
Eppure questi mon sono debitori della fortuna loro 
rapida e colossale ad altro che ai beneficii consi- 
derevoli che raccolgono soli a metà coi contrab. 
bandieri, a scapito del negoziante onesto ‘e }.ho- 
rioso. Non sarebb’ egli giusto di parlare anche dei 
capitali riuniti di tutti questi negozianti che vivo- 
no nell'inerzia e del lero personale è dei commessi 
loro, che domandano anch’ essi un posto sotto il 
sole della‘ giustizia e dell’imparzialità ?. Venga Ja 
voceloro tuonante congiungersi con quella degli 
altri reclamanti, e avrà causa vinta. La modestia e 
la timidità sarebbero inopportune. 
Cominciamo anzi tutto per conchindere che qua- 
linque: protezionista non domanderà l'applicazione 
del suo sistema. di, privilegi che in favore delle in- 
dustrie, le quali facilmente potranno un giorno 
lottare contro ogni concorrenza, e questo soltanto 
per il lempo creduto necessario per ottenere tale 
scopo, @ titolo di sussidio, di soccorso tutelare ; 
che lo Stato è quello che accorda tale privilegio, 
profittando delle casse del'tesoro, o dando il pri- 
vilegio di prendere un tale ‘sussidio nella borsa 
ilel compratore, locchè viene allo stesso.  Confes- 
siamo anche che la protezione non può accordare 
siffatti favori alle industrie che non potranno mai 
sostenere la coneorrenza  dell’estero. Sarebbe il 
colmo dell’iniquità voler mantenere un’ imposta 
che non ottiene lo scopo prefisso. Se lo Stato ac- 
cordasse ogni anno nu indennità ai nostri nego- 
zianti in ferro, cotoni e panni, eguali alla sopra- 
tassa che noi paghiamo su tutti questi oggetti, do- 
mando se dopo 35 alini d'esperienza oserebbe an- 
cora sussidiare le nostre industrie Eppure sono 
55 anni che i consumatori pagano quest’ imposta, 
e in quale proporzione I! 

E questo appunto è ciò che dicono i nostri fab- 
bricanti, tranne qualche eccezione, :« Noi non po- 
a tremo mai, dicono, sostenere la concorrenza 

belgica e inglese. Il Belgio e l'Inghilterra hanno 

le materie prime che noi. non, abbiamo; l’inte- 
resse dei capitali è meno elevato che presso noi; 

il grande smercio di questi paesi industriali per- 

mette loro di fabbricare sopra una scala tal. 

mente vasta, che hanno minori spese e maggiore 
attitudine; l'Inghilterra ha meno giorni di'feste, 
perciò le fabbriche lavorano anche. di più, In 

somma il Belgio e l Inghilterra hanno sopra di 

noi una superiorità tale che noi mai non potre- 

mo competere ». i 

I proprietarii di fucine vanno anche più. oltre, 
e dicono che non potranno. mai sopportare la me. 
noma'riduzione-del diritto attuale, che è di 46 fr. 
per 100. kil. 

| Quando i lamentatori domandano ancora una 
protezione: efficace contro la concorrenza stra nie- 
| ra, noi sappiamo dunque che essi domandano: che 
la nazione .sia aggravata perpetuamente, 0 almeno 
| per secoli affine di tener in piedi le loro fabbriche, 


le quali non potranno mai. darci i loro prodotti se 
non a.prezzi, più, elevati che quelli della concor- 
rezza estera. Locché, vuol. dire ‘che le fabbriche 
indigene sono destinate a morire di morte.subita- 
nea, come.lo desiderano.i liberi. cambisti assoluti, 
oppure; di languore: dopo aver succhiato ancorafper 
qualche tempo il..sangne ; dei; contribuenti; ciò è 
quanto propongono ixliberi cambisti moderati. 

Altra conseguenza.non si può.trarre. Egli è vero 
che i protezionisti; assoluti.,e;i fabbricanti inten- 
donoiberi altra.cosa: per protezione ; essi (preten./ 
dono che qualunque sia. l''inferiorità. delle. nostre 
fabbriche, qualunque sia it-prezzo di fabbricazione; 
noi;dobbiamo cortinuare,a proteggerle a qualun. 
que costo, e. continueremo in. eternità a fabbricare 
a più caro; prezzo che ‘all'estero: Mettere;.Ja que. 
stione in questi termini è wn disconoscere, tutti i 
principii economici. LA 

Le mazioni non'più che gli individurhranno inte= 
resse.a fabbricare, con perdita, ll buon risultato di 
un'impresa si giudica, dal beneficio e, non. dalla 
fabbricazione, circa la quale non ba, riguardo nè a 
pregio, nè a ., sacrificii;di,.sorta. ;In fatti l'uomo,è 
stato condannato, a guadagnarsinil pane, col sudore 
della. fronte. Da seimila anni, che.l'uomo sconta la- 
sua coadanna ha sempre sudato, ma non già col. 
l’ intenzione di sudare; sibbene; di guadagnarsi il 
suo pane. i i Ì 

Scopoi unico dell’uomo è dunque quello di gua. 
dagnare; il pane, (cioè; di precurarsi tutto ciò che; 
gli ‘è.necessario 10,grato, tutto. ciò. che può sod. 
disfare ai suoi bisogni morali e materiali. L'uomo 
è consumatore, e. il, suo lavoro ha per.iscopo la 
consumazione. Non lavora che per produrre e non 
produce che per consumare. E perciò consuma, i 
prodotti: ottenuti (col lavoro sia;in matura, sia [cam- 
biandoli contro; Altri prodotti; Fate, che. l’noino 
possa soddisfare a tutti (i suoi bisogni,.a tuttii suoi 
gusti:senza produrre, e noa produrrà più, e; se può 
produrre senza lavoro, cesserà di, lavorare.(.La 
sentenza contro di lui pronunciata saragli, condo; 
nata, il paradiso terrestre gli sarà restituito, per 
chè le delizie del;, paradiso, terrestre, consistevano 
nella possibilità per l'uomo;di soddisfare a tutti i 
i suoi bisogni senza lavorare, senza produrre; 

Ma se l’uomo non può :ottener grazia intieramen- 
te, almeno gli:sarà puruapo di sollecitare una com- 
mutazione di‘pena; e l’otterrà ogni \volta che, potrà 
aumentare la sua);preduzione. con meno lavoro e 
colla stessa quantità di prodotti poirà soddisfare;ad 
un più gran numero: di bisogni. };; I 

Malgrado la\sua;condanna, l'uomo; gode ancora, 
come altre volte nel paradiso terrestre, gratuita= > 
mente; senza sudore, dell’aria, dell'acqua e. del so. 
le) Se ‘coll’industria può. arrivare a ‘procurarsi il 
vitto, ‘il vestiario, l'abitazione e poi tutti gli altri 
godimenti che. costituiscono il benessere della vita 
allo stesso; prezzo: che ha Varia e l'acqua, vale a 
dire per niente, allora avrà riconquistato i vantaggi 
di cui godeva nel giardino delle delizie. 1 non la» 
vorare, non sudare è dunque la meta cui tendono 
tutti gli sforzi dell'umanità. Più l’uomo vi si ayvi» 
| cina, ‘più cresce la sua felicità, e diminuirà questa 

a misura! che se ne allontana, 1 

Chiipotrà avere il:suo vitto con un giorno di fa» 

tica sarà più rieco di; quello che ha bisugno di due 

giorni, e così chi avendo bisogno di ferro lo, pa» 

gherà con fatiche e sudori equivalenti a 50 franchi, 
sarà; più lontano dall’abbondanza che non quegl! 
che lo paga con fatiche e sudori equivalenti a. 20 
franchi. Quando i nuovi sistemi ridurranno ancora 

le spese di produzione di. quest'articolo, colui che 

se.lo procurerà coll’equivalente di 10 franchi sarà 
meno felice di colui che:lo acquisterà con un. va- 
lore; uguale a 5 franchi, e. chi lo avrà per niente 
sarà più fortunato ancora di colui che lo pagherà 
come uno. Ciò che noi diciamo del ferro:sia detto 

del; pane, del vino, dell'abitazione, dei godimenti 

intellettuali. Si segua l’istessa proporzione, e più 

l’uomo si avvicina allo zero, più sarà vicino alla fe- 

lice condizione in cui si trovava nel paradiso. ter- 

restre.. È ‘f 

L’uomo, dopo. la. sua condanna, fu cacciato lon- 

tano da quella terra felice. Solo con fatiche e su- 

dori infiniti riusciva ad approdare alle sue spiagge, 

pochi entravano nelporto, quasi tutti, morivano ne] 

tragitto. Ma siccome in ogni tempo gli sforzidel- 

l'umanità furono rivolti a riconquistare questa ter. 

Ya, così in ogni tempo vi fu gente che l’abitò, co- 

nosciùta sotto il nome di ‘proprietari. Un tempo 

poco numerosa , oggidi più moltiplicata, questa 

classe consuma senza produrre, quindi senza lavo- 

rare. Vi fu persino un popolo che per lungo tempo 

fu tranquillo possessore di questa terra. Ma il po- 

polo romano non aveva ottenuto questo privilegio 

se non cacciando gli altri popoli dal luogo che abi- 

tavano, e facendeli di molto retrocedere sulla via 

che avevano percorso per giungere al zero togliendo 

loro una parte dei frutti che avevano raccolti strada 

facendo, In 'sostanzà il popolo romano viveva del 

lavoro degli altri popoli, costretti a produrre per 
sè € per il popolo romano. Lo schiavo lavora, suda. 
per nutritsè ed il suo padrone ; dal numero FIUBIO 

fanno indietreggiare sino al n. 100. (Continua). 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista della stampa parigina: 
L’Assemblée Nationale pensa che nessuno può 
dubitare che l'elezione del presidente non debba 
aver luogo con la legge 31 maggio: quanto alla 
proroga, dice che è ‘una questione. prematura : 
quando sarà giunta l’ora di discutere, sarà matura, 
mente esaminata : ora è imprudente il farla. 
— L'Union esprime la stessa opinione sull 
| 51.maggio. ì 
= L'Opinion Publique gioisce ches1 818. Arnaud 
de 'Ariége abbia ritirata la sua proposta sull'aboli. 
zione della legge 51 maggio, proposta che sì era 














f la sinistra farà 


messa all'ordine del giorno a domanda ‘del'sig: Fau- 
cher.|L'Opinion crede che questa discussione avrebbe 
divisi gli animi è risvegliate le passioni nell’Assem- 
blea. 

— L'Univers : L'Union aveva ieri annunciato che 
il principe di Joinville avea dichiarato ch'egli non 
accetterebbe mai la candidatura alla presidenza 
della repubblica. L'Univers domanda se questa no- 
tizia ‘è esatta: ei la riguarda come una tattica' del 
partito orleanista‘; ‘una dichiarazione anonima non 
‘impegna mai: bisognerebbe che il PESTE stesso 
parlasse. 

— Il'Constitutionnel sostiene la tesi della sovra“ 
nità del popolo imprescrittibile ‘ed inalienabile, 
che i democratici abbandonano pel ‘bisagno della 
loro :causa, dòpo' averla proclamata’e sostenuta. Tl 
Constitutionnel' cerca di provare ‘che l'Assemblea 
attoale è ‘in migliori condizioni’ della Costituente 
del 1848 per ‘rivedere la costituzione. è La Costi 
tuehte discuteva in mezzo alle passioni ‘di un'epoca 
di disordini ‘troppo prossima del'24*Febbraio : essa 
discuteva ‘sotto l'impero dello stato d' assedio. L’As- 
semblea attuale farebbe la revisione in mezzo ‘alla 

calma che la politica dei due poteri la ricon- 
quistata. » 

— La Patrie trova che è illogico di ‘0ecuparsi di 
sapere se Ta legge 31 maggio sia applicabile all’ele- 
zione presidenziale prima di' sapere se la costitu- 
zione sarà o no riveduta : ciò che vi è di sicuro è 
che la legge del 31 maggio regolerà le elezioni pare 
lamentari, dalle quali dipenderà la sorte della FPran- 
cia. Del resto ‘la Patrie crede vedere una muova 
coalizione ‘nell'ordine ‘del ‘giorno ‘sulla proposta 


. Desmars. 


— Il' Pays non ha'articoli politici. 

— Il Journal des Débats, a proposito delle in- 
terpellanze deli sig: Montjau ‘fa rimarcare chela li- 
bertà ‘di pensare ‘e la libertà l'insegnamento non 
sono più assolute delle altre libertà ; di più un‘cit: 
tadino che occupa funzioni pubbliche; come i sigg. 
Michelet e Jacques; ‘aliena utia ‘parte ‘essenziale 
dellà sua libertà, essendo a ‘lui imposti pen pare 
ticolari. 

— L'Ordre ? La commissione d’amministrazione 
interna stilla proposta del sig. de Vatimesnil ha de- 
cisò’ di ‘aggiungere alle differenti maniere di con- 
statare il domieilio, precedentemente stabilito, un 
modo'che consisterebbe ad inscrivere d’officio sulla 
lista elettorale del comune, che hanno soddisfatto'al 
reclutamento in quel comune: L’Ordre, senza: con: 
battere il principio, chiede se è utile di applicarlo 
primu'di sapere qual'risultato produrrà: nel caso 
in cui questo risultato fosse insignificante, non var- 
rebbe la pena di: variare la legge; e poi, ‘adottato 
una volta questo principio, i partiti apponenti ‘ces- 
seranno essi di fare guerra alla legge? 

— Il Messager de’ l'Assemblée dice che se 


Rella: discussione della: proposta Desmars, il go: 


verno non dichiara nettamente, che ‘lav legge 31 
maggio è applicabile ancora‘ alla elezione’ presi- 
denziale: « questo:silenzio vorrà dire che il presi- 
dente «della repubblica ‘si separa dal partito del- 
l'ordine; ch' egli inon' è più per nulla la personifi- 


| cazione di questo partito, e che. chiunque d’or in 


nanzi verrà in nome dell'ordine ad' invitare gli 
elettori a raggrùpparsi intorno al presidente; que- 
gli tradirà il partito dell’ordine, e’ tradirà la: causa 
dell'ordine.» 

— Il'National torna .a dire, chela sinistra non 
‘deve votare la proposta Desmars per non consa 
Crare la Jegge ‘358 maggio; altronde. nessuno. può 
aver dubbio su questo punto costituzionale; che la 
stessa legge'debba regolare:‘tutte' le ‘elezioni; non 
vi possono essere due suffragi universali; i repuh: 


blicani debbono dunque chiedere'‘la questione pre» 


liminare sulla proposta Desinars ; e nel caso (in 
cui essi soccombano, debbono astenersi dal pren- 
der ‘parte ad'alcun voto. 

1 La Presse a'proposito ‘delia discussione! rela» 
tiva alla chiusura del'corso delle lezioni: Michelet 
riproduce la teoria della libertà illimitata in tulto 
e per'tutto ; e ‘spera che il popola sceglierà per 
presidente della repubblica un uomo, il'di cui no- 
me porti questa significazione. 

— Il Stiécle dice che bisognerebbe usar più giu- 
stizia, che forza. — Com'è che si’ lasciano perve- 
nire all'Assemblea petizioni per la revisione della 
costituzione e il prolungamento ‘de’ poteri? Se i 
giornalisti repubblicani si coalizzassero per ispa- 
ventare il paese, per ottenere d’assalto la revisione 
della costituzione, sequestri, e'requisizioni sareb- 
bero sull’ istante ordinati. 





i (Corrispondenza del Risorgimento). 
27' marzo 1851. 


Quella specie di tregua che esisteva da più 
giorni fra |’ osi legislativa e il potere 
esecutivo: sta. per i «di muovo. Nulla 
han potuto: sull’ animo, dei. rappresentanti i 
gridi di ‘allarme. dei giornali. bonapartisti , 


Parigi, 


(mialla il timore di una crisi commerciale, nulla 
le minacce di prossime perturbazioni. 


Prevedendosi pressochè impossibile |’ otte- 


‘nere la revisione della Costituzione, rimaneva 


pel presidente l'appello alla nazione per mezzo 


del suffragio universale. L’ Assemblea sembra 


volergli togliere anche questo mezzo di riele- 
zione, La quistione sarà decisa domani, poiché 
verrà discussa la proposizione del sig. Desmars, 
tendente a dichiarare che 1’ elezione del pre- 
sidente della repubblica deve esser fatta sc- 
condo la stessa legge e colle stesse liste elet- 
torali con ‘cui si faranno le elezioni dei mem- 


‘bri dell'Assemblea. Egli è vero ‘che'in seguito 
o di questa proposizione, che senza dubbio sarà 
; Approvata da una grande maggioranza, ne 
| verrà innanzi un’altra che potrebbe metter di 


muovo, la divisione nella Camera, cioè quella 
Presentata dal sig. Arnaud (de l’Ariége) per 
l'abrogazione della legge del 34 maggio. Ma 
in modo di persuadere questo 
rappresentante a ritirare la sua proposta , 


“ come‘ha fatto il sig. Victor Lefrant, affine di 


| maschera, e la gioventù e gli operai amano 


non provocare un voto confermativo di quella 
legge nel. momento in cui l’opposizioue spera 
di otteneme indirettamente la modificazione 
coll’ introdurre nuove basi d’ elezione nella 
legge dipartimentale e comunale. Il voto di 
domani avrà molta importanza in quanto che 
aprirà Ja via ad una serie «di progetti, di 
piani, d’intrighi, d’ attacchi, e darà principio 
ad. una lotta che potrebbe, terminarsi in una 
grande catastrofe se uno dei tanti partiti po- 
litici, da cui la Francia è oggigiorno divisa ; 
fosse ‘abbastanza ardito di passare dalla parola 
all’azione. 

Tutte le voci di cambiamento di ministero 
che si sono. sparse in questi giorni erano prive 
di fondamento, nè meritavano di essere men- 
zionate. Nè tampoco meritavano di essere ri- 
petute le asserzioni di taluni circa la. coali- 
zione fra i legittimisti e i bonapartisti, emesse 
oggi; e smentite l'indomani. Il soggetto che 
ha occupato’ più specialmente i salons poli- 
tici in questa settimana è stata la‘ quistione 
germanica, e soprattutto la risposta alquanto 
altera del principe di Schwartzemberg ‘alle 
osservazioni fattegli dal ministro di Francia , 
fe la contro-risposta non meno energica spe- 
dita a Vienna ‘dal governo francese. Il segna- 
lato trionfo che il gabinetto inglese ha ieri 
ottenuto nella Camera dei comuni. per la se 
conda lettura del bill ‘sull’aggressione papale 
lo consoliderà: sempre più al. potere, e la 
reazione europea , che contava sulla caduta 
del ministero wigh , dovrà moderare ‘le ‘èc- 
cessive brame: forse la ‘Prussia riprenderà 
fiducia, e l’Austria dovrà dare indietro. Però 
le notizie particolari di Vienna e di Berlino 
danno a credere che i due governi austriaco 
e prussiano si sieno messi fin d’ora Cocoon 

L’Indépendance Belge: parla di tentativi ri- 
voluzionari che i clubs di. Francia avrebbero 
in animo di operare prima del (4 maggio. Il 
corrispondente, di quel giornale s’ inganna 
senza dubbio : la forza del’ partito democra- 
tico sta nella difesa della Costituzione contro 
chi volesse violarla ; se diventa aggressore, é 
quasi certo di essere battuto. Infatti i capì 
stessi della Montagna raccomandano la calma, 
la prudenza: essi hanno, biasimata persino la 
seconda manifestazione degli studenti di gio- 
vedi scorso , per la. quale vennero arrestate 
una cinquantina di persone, Oggi gli studenti 
volevano ricominciare le loro processioni: ma 
il professore Michelet ha cercato’ di persua- 
derli ad astenersi. da ogni passo avventato. 
Oggi d'altronde è mezza quaresima, ed è per 
Parigi un giorno di carnovale con corso e 


di divertirsi ai balli ed alle feste. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 28 marzo 1851, 
‘ La: discussione /sulla; proposizione del isignor 
Desmars tendente !a dichiarare che l'elezione 
del presidente della repubblica si ‘deve fare 
secondo la stessa legge colla quale si eleggono 
i rappresentanti del popolo, ha avuto luogo 
quest'oggi. Il ministro dell’interno ha sin dal 
principio della seduta fatto intendere, essere 
inutile simile discussione, poichè il potere ese- 
cutivo stimava dovere la legge del 31 maggio 
esser la, morma eziandio. dell’ elezione, presi- 
denziale. 

L’Assemblea ha voluto nullameno che il di- 
battimento avesse luogo.tLa riunione ministe- 
riale ‘che (si aduna nella strada des’ Piramides 
aveva sîn da ieri sera deciso di proporre un 
ordine del giorno tendente a dichiarare quello 
stesso che M. Waisse veniva esponendo alla 
Camera, ma voleva però che | ordine del 
giorno fosse votato e motivato. L’altra riunione 
legittimista, della strada di. Rivoli, (che. ha 
sempre il progetto di modificar quella legge) 
aveva! all’ incontro deciso di far. rigettare la 
proposizione: Desmars ‘come non abbastanza 
esplicitar' cioè come’ proposizione non atten- 
dibile perchè ‘non ispecifica alcuna legge. In- 
fine la Montagna era risolutadi astenersi da 
ogni voto, mentre essa‘ non può ammettere 
nissuna cosa infuori del voto universale. 

L'ordine del giorno dei legittimisti presen- 
tato da M. de Vaitmenil, è quello che è stato 
votato, alla. maggioranza di 466 coti contro 
21%la Montagna; come abbiam detto; essendosi 
astenuta. 

Quanto ‘alla proposizione di M. Arnawd' era 
stata sin ‘dal giorno innanzi ‘abbandonata dal 
suo autore, 


ario sial E analog 
(Corrispondenza del’ Risorgimento). 


26 marzo 1851. 

I fogli di stamane vi recheranno il risultato 
dei voti della Camera dei ‘comuni ; sulla gran 
quistione dei titoli ecclesiastiaci, Il bill è stato 
ammesso ‘ad ‘una’ seconda’ lettura a/gran mag- 
gioranza: noù si opposero che 95 membri: la 
più parte cattolici, ma ‘anche ‘alcuni e dei fa- 
natici più implacabili, e dei liberali più ar- 
rischiati. Ciò ne assicura dunque che qualche 
cosa dovrà, farsi contro . l’aggressione papale. 
Il bill verrà passato ‘ad una commissione, la 
quale dovrà esaminarne e definirne, il valore: 
aggiungervi o togliervi, secondo-essa giudicherà 
opportuno. Verrà quindi ripresentato: alla Ca- 


mera , e diverrà ‘soggetto’ di nuove deliberà- 
zioni, 


Londra, 


piro E I e pi prendi onice aieneizge a ù i i esiziazia ta ii 
ar 


IL RISORGIMENTO 


Sapete che la diseussione di questa seconda 
lettura si è proluugata per sei o sette. sere, 
abbracciando tutto.lo spazio di quindici giorni. 
Che non si è detto di strano e di strambo? 
quanta cecità e quanta rabbia di. fanatismo 
d’ambi i lati! Ben lo: disse-il ‘nostro. Baretti 
son or più di cento anni: che quando si tratta 


di. quistioni religiose, questi inglesi mettereb- | 


bero fuoco al paradiso non che ad una città, 
non che ad ‘un palazzo. Convien poi confessare 
che varie circostanze han contribuito a ren- 
dere quell’aggressione papale spiacente anche 
ai più temperati e pacifici. L’audacia del dot- 
tore Wiseman ‘e di ‘alcuni di quei prelati, le 
arti e di loro medesimi e dei loro propugnatori 
hanno indisposte persone, che ayrebbero altri- 
menti considerata la loro causa come insepara- 
bile da quella. della libertà di coscienza. Sono 
venute.in luce certe mene divconventi, una storia 
di certa ‘miss, Augusta Talbot, nipote dell’Ear/ 
di Schrevzbury, condotta al monastero-da arti 
subdole, da raggiri ‘e perfidie degni dei tempi 
aurei « della monaca di Monza» 

Quest’affare di ‘miss Talbot messo in luce 
dal Times 'e da altri giornali, ha guadagnati 
perlomeno cento voti in favore del bill di ieri 
sera, — e. comincio finalmente a persuadermi 
anch'io di ciò che han detto parecchi membri 
alla Camera; cioè che l'agitazione insorta in 
questo paese in virtù di . quelle nomine del 
Papa avrà ;\conseguenze|.di cui;niuno della ge- 
nerazione presente può prevedere la fine; 

Vi ho ‘espresso molte! volte la mia cordiale 
disapprovazione del bill, il quale non poteva 
Bab né ai liberali nè agli intolleranti. Visto 
però che ‘un bill qualunque dovrà aver forza 
di legge, io non posso dubitare che la com- 
missione incaricata di emendarlo e di rifor- | 
marlo, non trovi modo di riparare ai molti 
sbagli in cui, sono; caduti i redattori primitivi. 
I.tanto ‘che, si è dettodSh questo doloroso ar- 
gomento non andrà del’tutto perduto. D'al- 
tronde oltre alla guerra; parlamentare, il paese 
intero si è andato agitando più che: mai furi- 
bondo nel' corso di queste settimane. L’Inghil- 
terra protesta ‘e l’Irlanda minaccia. I legisla- 
tori debbono por cura che, soddisfi alla prima 
senza irritar troppo la seconda, La battaglia 
della Chiesa non fa che cominciare, e spero 
che si ridurrà. in quel campo in cui vi sarà 
da guadagnare a ;solo..stare a vederla, 

Abbiamo ‘avute pioggie dirotte e Ada 
da parecchi giorni, e l’acqua trapela dal tetto | 
del famuso palazzo di cristallo con grave danno 
degli oggetti già messi a luogo per l’esposi- 
zione. Tutti si accordano a credere che tutto 
non possa essere pronto pel 1 di maggio; ma 
la commissione insiste a volere aprire le porte 
al pubblico per quel giorno. 

Ho veduto in, alcuni giornali espressioni di 
poco rispetto e persino ingiuste. verso la. per- 
sona‘ di S, A. serenissima il duca di Parma, e 
grande sdegno ch'egli ardisca pur pensare di 
recarsi. a Londra'da Napoli per l’ésposizione. 
Enumerano i diversi casi'in cui la frusta ‘ed 
il bastone si usarono a Parma, e gli rammen- 
tano Haynau. È inutile il dirvi che cane che 
abbaia. non morde, 





Torino, 54 marzo 1851. 


QUESTIONE GERMANICA. 
Già ci avvenne di far menzione altra fiata, 





consiglio, avente attribuzioni legislative, ed 
anche coercitive, competente nelle questioni 
‘federali, votava a maggioranza semplice 0 
relativa. E in esso la Prussia avea la mag- 
gioranza perchè oltre il suo proprio voto, 
sette altri le erano assicurati; e tre concor. 
revano quasi sempre con lei. La Dieta ple- 
naria invece, o plenum, che ha facoltà molto 
più circoscritte, deve deliberare od alla mag- 
gioranza dei due terzi, o talvolta anche alla 
unanimità; e qui la Prussia trovavasi in mi- 
norità. Ma ciò per poco nuoceva alla sua 
autorità , dacchè disponeva della maggio- 
ranza del piccolo consiglio. 

L'Austria sentiva, che nel proprio inte- 
resse, per assicurarsi quel primato al quale 
irrevocabilmente: mira , era d' uopo creare 
una combinazione che togliesse questo bene- 
ficio alla sua rivale. E lo trovò nel progetto 
del nuovo potere esecutivo , costiluito s0- 
pra ialtre basi, con wndici voti; e che la 
Prussia imprudentemente: accettò. Î 





E bene è pregio dell’opera accennare in 
quale subdolo, modo il principe di Schwarr 
tzenberg sia riescito..a farle gradire quella 
{ proposta. Egli cioè seppe far ‘credere ai |” 

mandatarii della Prussia che il potere ese: 
cutivo, nella nuova organizzazione, sarebbe 
appena ‘un comitato del ‘plenum, per deci- 
dere sui casi. d’ urgenza; e che il plenum 
| sarebbe riordinato sopra altre basi e in'tal 
modo ‘che ella vi avrebbe avuto quella 
i maggioranza della quale prima' disponeva 
nel- piccolo consiglio. 

Appena ‘estorto alla Prussia con tali ar- 
tifizi il suo assenso , mutarono' corso ed 
indole le deliberazioni della ‘commissione 
delle conferenze che attese, contrariamente 
a quelle premesse, a rafforzare il potere 
esecutivo ampliandone ‘grandemente le'attri- 
buzioni e riducendo invece d’ assai quelle 
i del ‘plenum. Quindi è che gli furono attri- 
buite la ‘direzione suprema delle cose mili- 
tari; la facoltà di deliberare ‘sugli spedienti 
opportuni nei casi di torbidi interni; le 
am estere; le questioni ‘internazionali; 
la percezione e | impiego delle imposte. 

Solo gli manca il diritto di pace e di 
guerra; ma neppure fu esso. finquì asse- 
gnato al plenum, talchè nessuna maraviglia 














eseculivo. 

Ora chi è che. non vede i risultamenti 
di questa insidiosa combinazione se. l' Au- 
stria possa ‘far prevalere il’ suo progetto 
degli undici voti ; la maggioranza dei 
quali indubbiamente le appartiene? Giacchè 
avrà, due ‘voci in proprio; più quelle dei 
quattro re. (Sassonia , Baviera , Wurtem- 
berg, Annover) che voteranno. mai sempre 
con iu il che ci dà un totale di sez voti 
sopra, undici ; ossia le assicura la premi- 
nenza anche. nella poco . probabile ipotesi 
nella quale tutti: gli. ‘altri suffragi.,  varia- 
mente divisi, uniscansi ‘al ‘voto della Prussia; 

Costituito siffattamente il potere esecutivo, 


x 


se ‘venisse ag ggiunto anch’ ‘esso ‘al potere | convenevole. 






aderire invece alla formazione di un altro 
che consti degli inviati di ciascuno Stato:con- 
federato. 

Deliberazione che riescì gratissima all'Au- 
stria, la quale avendo mossa qualche obbig- 
zione, seppe far sì chela Prussia senz'altro 
si dichiarasse contraria al Parlamento. D'onde 
una grande impopolarità contro di essa, ag- 
gravata da che vadasi accusandola di essere 
causa del diniego alla Germania di una rap. 
presentanza nazionale. 

Intanto le, commissioni riunite conchiusero 
secondo: le ispirazioni dell’Austria, in senso 
favorevole ad una riunione dei comitati delle 
varie Camere speciali, ma a condizione che 
restringansi a confermare le leggi e misure 
generali votate dal. plenum, pel. caso, in cui 
non derivino immediatamente dai principii 
fondamentali della costituzione federale. 

Ironia anzichè altro; giacchè in trenta e 
più anni la Dieta non ebbe occasione d'occu- 
parsi perunasola fiata di quistioni di tal genere. 
Sicchè quest'ombra-di rappresentanza sarebbe 
nome vano, senza autorità; senza attribuzioni, 
senza influenza alcuna sulle sorti e sui pro- 
gressi della Germania. 

E qui notisi ancora la scaltrezza dei diplo- 
‘matici viennesi. La Prussia che era prima a 
secondare il voto della pubblica opinione sol. 
lecitando una rappresentanza nazionale Ber- 
manica, è posta in sospetto come nemica di 
questa; L'Austria che mai non la volle, fa 
le mostre invece di essere pronta a concederla; 
e pone gli altri Stati nella dura) alternativa 
o di farsi con lei complici di un nuovo ‘in- 
ganno, o d'incontrare l’increseioso peso di 
una grave impopolarità. 


CAMERA DELI DEPUTATI. 

Il sussidio alle pie cpere ed agli ospizi 
degli ‘esposti, per più di mezzo milione pro- 
posto e oramai votato per 592,609 franchi 
nella 26 categoria del bilancio dell'interno, 
è tale argomento da, svegliare. gl’ interessi 
locali che si contendono le parti di questa 
somma; epperò non deve recar sorpresa il 
tempo non breve che la discussione di essa 
categoria ba usurpato nella tornata ordinaria 
di. questo giorno... 

Dal non breve discutere è intanto uscito; 
come sempre quasi , ‘il vero, il giusto , il 





Passò il sussidio ai nobili decaduti di 
Genova, con un ordine del ‘giorno: Ricci, 
che riserba la discussione: del titolo. prima 
che questa cifra sia riprodotta nel. bilancio 
del 1852. 

All’articolo 47 di questa categoria è fatto 
assegno di lire mille all’ospizio provinciale 

Pinerolo, in virtù di un regio brevetto 
del 1857. Questo assegno avea ‘per oggetto 
una tal coazione che esercitavasi sulla prole 
di madri acattoliche per educarla al catto- 
licismo; ed il progetto del bilancio uscito 
dagli uffizi del ministero ricordava questa 
causa divenuta illegittima per ‘la ‘tolleranza 
religiosa introdotta dallo Statuto, Il' ministro 


parlando delle cose.di Germania, di un libro |c con quelle amplissime attribuzioni, l'Au-|lo ha dichiarato un errore materiale,-e la cìfra 


recentemente. uscito a Dresda; nel quale. si 
danno molti ragguagli cinca le, proposte e le 
discussioni seguite in quelle conferenze: ‘Ed 
annunziamuio pure come il governo sassone 
avesse fatto porre sotto sequestro quel libro. 

Ora, una, accurata. analisi che ne fa VIn- 
dépendance. Belge, «ci pone in igrado:di tor- 
nare sulla questione \germanica, ed entrare 
a°proposito di essa in qualche maggior par. 
ticolare. ì 
| La costituzione del potere esecutivo; il Par- 
lamento nazionale; l'annessione di tuiti: gli 
Stati austriaci alla Confederazione, sono l’ar- 
gomento di altré[tanti capitoli nei quali que- | 
ste varie questioni vengono svolte a lungo 
sotto. i, loro vari ‘aspetti, 

Dal. complesso: delle indicazioni ‘che in 
quell’interessante libro sì contengono, emer- 
ge tuita la serie degli artifizii coì quali l’in- 


domabile costanza dell’ Austria mira perseve- | 


rantemente alla attuazione dei suoi ambiziosi 
disegni. E ben si vede! come:gli attuali suoi 
ministri conservino le antiche tradizioni di 
quel governo, e serbino fede inalterabile | 
alla vecchia politica di quella casa di Abs- 
bourg, che sola pare aver trovato il segreto 
di trarre dagli stessi rovesci nuovi elementi 
di forza ‘e di potenza. 

l'in dal 16 gennaio le sotto-commissioni 
si riunivano per deliberare sull’indole e sui 
limiti, della competenza del potere esecutivo 
e in fin.dello stesso mese” la relazione era in 
pronto ; ‘colla ‘quale mentre si allargavano 
assai-te facoltà di questo, d’allrettanto sì re- 
stringevano quelle della Difta plenaria; e 
ciò a. benefizio esclusivo dell Austria e dei 
suoi partigiani. l 

Secondo l’ antica costifuzione il piccolo 


ga sarà, se non; di nome, certamente di 
i fatto la sovrana e l’arbitra di tutta Ja Con- 
federazione, poichè disporrà delle forze fe- 
derali, della polizia , della legislazione, e- 
dirigerà i rapporti federali all’estero. 

Può la Prussia, 
pire di sè tante speranze; dopo: essere stata 
salutata quale’ antesignana dei ‘progressi 
della nazione germanica , può rassegnarsi 


è stata ammessa in questo anno per non 
disordinarell’amministrazione di,quell’ospizio; 
ben inteso che cessata ogni cagione speciale 
di questa eccezione, non potrebbe d’ora in= 
‘nanzi durare un favore, che pone. l’ospizio 


dopo aver fatto conce=!| di Pinerolo. in, condizione superiore a quelli 


di altre. proyincie.: 
Nella: categoria/27 il deputato Pinelli ha 
fatto elevare da 40%a 60,000 franchi 1° as- 


ad una parte così secondaria ed oscura ? 0 |segno all’ ospizio dei trovatelli di Genova, 


vorrà attendere ‘a cercare il rimedio: quan- 
do il male sia fatto irreparabile? 

Nol vogliamo credere. E forse non è ‘questa 
l’ultima causa de' nuovi dispareri nati fra le 
‘ due corti. i 
Quanto al Parlamento nazionale tedesco, 
‘l’Austria non:può mostrarsene: più amica di 
quanto si‘chiarisca tenera in casa’ sua delle 
| istituzioni costituzionali. Massimechè potrebbe 
temere che esso servisse di organo a quelle 
idee liberali che già \ravagliano sì nralgnda: 
mente l’Alemsgna. 

Invece i quattro reami ne favoriscono al- 
meno apparentemente, l'istituzione; i piccoli 
Stati lo. esigono. 

La Prussia, avea. già chiesta. una  rappre- 
 sentanza nazionale assai tempo prima del 4848. 

L'unione tedesca cheessa avea immaginata 
avrébbe ‘avuto una basé parlamentare. Ma 
però non sarebbesi preteso di avere una, rap- | 
| presentanza presso la, Confederazione propria- 
mente detta. Ma dacechè l'Unione sfumò, 
avrebbe dovuto 0 chiedere di nuovo il Par- 
Jamento, o chiedere un càmpenso per rinun- 
giare a questa domanda, Invece dichiarò di 
‘smettere il. pensiero .di un Parlamento, nel 
quale sarebbero tutti i deputati delle singole | 
l'erotinoe annesse Da Federazione ;' e' di 


= 





serbata proporzione del numero di Sane 
nella. distribuzione che si fa fra le 44 vi. 
‘visioni amministrative di terraferma. Quindi 
gli onorevoli Falqui-Pes ‘e' Mameli hanno 
vigorosamente caldeggiati gl’ interessi della 
Sardegna. Falqui-Pes ricordava che per editto 
del 1774 il sussidio agli: esposti pagavasi in 
Sardegna dai feudatari, dai prebendati; dai 
comuni, in' 6000 lire per ognuna di tali 
‘classi. All’obbligazione dei feudatari è suc- 
ceduta. la, finanza. per la liquidazione già 
fatta con lo scioglimento dei diritti. feudali, 
ed è giustizia che l'adempia in tutta la 
sua estensione. La Caméra, penetrata di 
queste ragioni solite, ha: consentito che lo 
assegno sia elevato/a 6000 lire, 

Mameli e Falqui-Pes proponevano quindi 
un ordine del giorno molto ingegnoso sul- 
‘l'articolo 6 della stessa categoria per mante- 
nere da un lato, in giusti confini, le attuali 
‘pensioni alle orfane di impiegati dell’isola, 
e dall’altro richiamare in vigore le 24 
doti annuali di 280 franchi per una, sta- 
| hilite con sovrana determinazione del 1795 
onde festeggiare le vittorie marittime guada- 
guate allora contro la Francia. Mameli, diceva: 
la guerra. fu sostenuta a spese degli sfamenti 
e quindi trovare 'un I GOrBiepeNR YO in 
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quella fondazione che ne faccia un debito dello 
Stato; una proprietà dell’isola sacra ed in- 
violàbile. Ma sia pure ùna proprietà. Sinchè 
fe pensioni di grazia che paga lo Stato non 
saranno un debito, ma un provvedimento di 
assistenza, a cui è regola non già il dritto, 


ma il bisogno, si dovrà necessariamente le: 


ner; conto. del. bisogno. in, cui sono i varii 
luoghi del Regno; e ove provvede, una fon> 
dazione speciale, non direm pubblica come 
quella del 1793, ma anche privata , cessa 
il debito che ha lo Stato di*supplire. L'or- 
dine del giorno motivato. non fu quindi ac- 
colto dalla Camera. 

Non merita speciale menzione la discus- 
sione impegnata, sulla categoria 42 Ara Fa- 
gnani e Josti, che per la prima volta: stavano 
in contraddizione sostenendo l'uno, e combat- 
tendo l’altro. un: assegno di Jire. 4000, alla 
società filodrammatica di Torino. La Camera: 
ha votato la 42 categoria secondo il progetto 
della commissione. 


Nella tornata straordinaria della sera la 
Camera ha reso un importante servizio alla 
Savoia, autorizzando lo stabilimento di una 
banca di deposito, di sconto e di circola- 
zione, che avrà sua principal sede in Annecy, 
e una succursale in Chambéry. La legge 
può dirsi passata senza discussione con la 
maggioranza di 99 yoli contro 7, se- 
condo il progetto della commissione ; da- 
poichè una aggiunzione ‘proposta dal deputato 
Sella all'articolo 4}, di cosa che, d’altronde 
era compresa negli..staluti,, approvati. dalla 
banca, può considerarsi come un vero pleo- 

nasmo, e un emendamento del deputato 
Paolo Farina che voleva limitare a lire.cento 
il minimum dei biglietti di circolazione, e 
non permettere quelli di 50. lire, combattuto 
dal ministro di agricoltura e commercio), e 
dal rel:tore Carquet--fu. appena appoggiato, 
e posto ai voti rimase scartato. 


Dal seguente articolo che riportiamo dalla 
Gazzetta di Genova i nostri lettori potranno 
scorgere ‘ripetuto’ un falto antico. quanto 
l'umanità. Coloro che non vogliono un dock 
commerciale in ‘Genova ne propongono duel 
Uno prontamente nel seno di S. Limbania, 
e altro d’ ingrandimento nella darsena , 
quando il cresciuto commercio lo avrà .do- 
mandato. Coloro che non vogliono uno. sta- 
bilimento definitivo @ conveniente, ne pro» 
‘pongono uno provvisorio, che perla ‘sua 
inconvenienza non sarà mai fatto. ‘Un dock 


‘ provvisorio! E perchè mai? Perchè a tra- 


sportare dalla darsena l' arsenale militare 
marittimo vi abbisognano, sette anni! Ma 
gli: uomini incaricati. della ‘inchiesta del go- 
verno hanno riferito che bastano 18 mesi! 
Sempre così: nelle cose. economiche come 
nelle politiche chi trova troppo il meno, si 
dà l’aria di volere il più; e tutti sanno che 


il provvisorio è il peggior nemico del de- 


finilivo. Perchè non.sì veglia da alcuni un 
riordinamento degli stabilimenti. marittimi 
che ida tutti gli imparziali è lodato , nol 
comprendiamo ; a meno che non si ricorra 
a quel misero spirito municipale che vuol 
lutto in miniatura in ogni luogo, e, non am- 
‘mette ‘in proporzioni nazionali lo sviluppo 
di istituzioni coordinate a unico fine, e gran- 
dioso.. Ma non entriamo in polemica prima 
di aver dato l'articolo, ai ‘nostri lettori. 
SUL DOCK: COMMERCIALE. 

Ul Corriere Mercantile nel suo n. 60 e colla 
data di Genova 24 marzo, annunzia un fatto 
il quale se ayesse luogo realmente dovrebbe 
commuovere il. commercio, perchè sarebbe 
una, prova: d’inimicizia dichiarata, alle sue pro- 
sperità. 

‘Fortunatamente però la‘cosa non è così, e 
noi vogliamo: credere che Pesimio giornale fu 
‘indotto ‘in errore. da voci: vaghe che,mei giorni 
scorsi si fecero circolare per Genoya. Si ‘tratta, 
dice il Corriere, di un progetto che ha per 
iscopo di frapporre una lunga:mora alla ces- 


sione della darsena in fayore del commercio. 


e di raffreddare gli animi); ‘onde si pongono i 
lettori in avvertenza., 

A ciò noi rispondiamo, che l’idea del pro- 
getto di cui sì vuol ragionate è tutt’affatto 
“contraria a questi principìi; che anzi si vuole 
attivare ìl lavoro onde preparare il commercio 
a\valersi della strada ferrata quando appunto 
tocchi il suolo di Genova. Non si. vuole per 
nulla pregiudicare la questione del irasloca- 
mento della marina militare, che si lascia in- 
tatta ed in) tutta quanta la sua sostanzialità. 

Sì cerca infine coll’ideato studio di supplire 
intmediatamente colla minima spesa e nel mi- 
nor lasso di tempo possibile alle esigenze dello 
sviluppo  cominerciale senza che ne abbia a 
<risentirsene né il porto,-nè la privata proprietà, 
hè la regia marina. Svolgiamo dunque som- 
.mariamente la idea, 


Il seno di S. Limbania (vedasi il piano tai 
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porto) il quale. ha 15 /mila metri quadrati di | deposito di un: milione in ‘beni stabili che si 


superficie, mon 7a 8‘inila come dice .il coi 


riere,i fa parte è vero del progetto im questione, 
ina non .ne;rappresenta la totalità. 

Vi fu chi per lo passato emise! e disegnò il 
pensiero di‘ valersi di questo seno per aggran- 
dire l'arsenale! marittimoresvi fu pure chi cos. 
piando questo progetto: ‘credette accennarlo 
come conveniente ad uno stabilimento! dicon 
mercio. Ma in'oggi vi ha variazione in ciò che 
sì propone: 

Si osservi diffatti che se dall'ultimo saliente 
della cinta sotto a S. Benedetto ‘sì disegni. un 
molo che corra quasi paralello all'ultimo pro- 
lungamento del’ molo veechiò, e che si arresti 
a-circa 100, metri di distanza dalla punta oc- 
cidentale della batteria della Campanetta, svi- 
luppandosi pel tratto di circa 400 metri in 
lunghezza, sì vedrà facilmente che questo molo 
racchiuderà un’area in oggi inutile per la sta- 
zione dei bastimenti che è misurata da 60,000 
metri quadrati, dei quali 20,000 si darebbero 
al dock, e 40,000 aì fabbricati, nei quali sa- 
rebbe compreso il padiglione attuale di San 
Tommaso. 

Salva così rimarrebbe e non tocca la pro= 
prietà d’Oria, salvo il locale dell’Annona, salvo 
ed intatto l’arsenale, ed il commercio -sbar- 
cardo le sue’ navi nel dock porrebbe le 
merci alla. distanza di soli ‘circa 150 metrì 
dalla stazione della strada ferrata. 


Potrebbe alcuno temére che questo lavoro 
producesse, una rovina, nel porto, o lo ristrin- 
gesse di troppo. E qui si osserva che ciò ar- 
riverebbe effettivamente ove non si prolungasse 
il molo nuovo per 150 metri almeno. Ma sic- 
come questo prolungamento è di assoluta, in- 
dispensabile necessità, anche quando occupata 
la darsena si voglia dare alle merci la via più 
conveniente per recarsi ‘alla stazione. traver- 
sando il seno di S. Limbania che ad ogni modo 
bisognerebbe rendere tranquillo, si vede che 
se non si crede dannosa l'occupazione della 
darsena e del seno di S. Limbania non si può 
dire né anche nocivo l’attuale progetto. 

Inoltre, per ciò che compete al ristringi- 
mento del porto egli è un fatto, che siccome 
il prolungamento proposto ed indispensabile 
rende proficui due terzi dell’area che oggi ri- 
mane ‘inservibile, non sì può dire così funesta 
l'occupazione di dr tratto di mare che ora 
sì propone. — 

Egli è dunque vero che il progetto in di- 
scorso non può dirsi pericoloso o di danno al 
porto, poichè chi lo dicesse tale asseyvererebbe 
che il primio progetto si trova pure in Penale 
condizione. 

Paragoniamo,i lusieme e di volo le due idee, 
la nostra cioè e quella dell'occupazione della 
darsena per parte: del commercio. 

È un fatto che tenendosi al vecchio pro» 
getto per favorire il commercio, bisogna tras- 
locare la marina militare, ed è un fatto pure 
che questo traslocamento richiede un tempo 
che si può valutare almeno a tre anni; quando 
poi il commercio dovrà occupare la a e 
prepararvi i suoi magazzini dovrà spendere 
più di quattro anni per essere in pronto. Si 
hanno dunque sette anni di perdita di tempo, 
tre de’ quali tutt’affatto inoperosi , e di. niun 
utile per conseguenza al commercio. 

E in questi sette anni il commercio che 
non sarà favorito da; noi si volgerà altrove, e 
ne profitteranno i nostri operosi rivali. 

Inoltre è egli. o no necessario di. aggiun- 
gere all’arsenale la stazione del seno di San 
Lìmbania , per potere sicuramente e breve- 
mente condurre le merci alla strada ferrata? 
E se ciò è vero, perchè non sì comincierà da 
questo punto a preparare immediatamente la 
stazione, guadagnando tempo., e riservandosi 
poi, quando pel volgersi della strada ferrata 
al Reno' saranno  diesciute le nostre opera- 
zioni commerciali ; «di ottenere dal governo 
l'aggiunta della darsena ‘al nostro già attivato 
stabilimento. In questo intervallo frattanto la 
marina avrà scelto con calma è con rifles- 
sione il luogo ove ‘le converrà di stabilirsi. 
Saranno, studiate le questioni che la. riguar- 
dano, e ‘non si troverà , come ora potrebbe 
trovarsi, esposta all’avarizia della speculazione, 
che conoscendo essere ammesso il principio 
della ‘assoluta indispensabilità della. occupa- 
zione. dell’ arsenale marittimo, si terrà in- 
dietro dal concedergli il. suo giusto valore, 
e ciò con grave ed immediato pregiudizio delle 
finanze. 

Ma nel frattempo il nuovo dock si sarà 
reso proficuo, e potendosi attivare coll’attua- 
zione dalla partenza di. Genova della. strada 
ferrata, il commercio vi troverà il suo utile, 
e quando poi le circostanze ‘il richiedano di 
occupare la darsena, egli si troverà forzato a 
Jargheggiare nel di lui acquisto, ‘e ‘ciò sempre 
‘con utile sommo ‘delle finanze. Da quanto si 
disse può dunque dedursi che il progetto che 
viene d'essere pubblicato , e che potrà ‘essere 
esaminato e discusso in tutte le sue partico- 
larità dal commercio e dagli ingegneri tanto 
nostrali come forestieri, lungi dal volere frap- 
porre more ed indugi, e di esibirsi in minia- 
tura, accelera le operazioni , è largo ‘abba- 
stanza, non si oppone alle viste governative, 
e non costando più di sei milioni, che sarà 


facile di rinvenire , è assicurato jeziandio dal. 


esibisce a gatanzia dél governo e della-tiazione. 
Crediamo con questo di avere risposto senza 
rancore all'articolo citato di. un giornale ;co- 
imunemente ‘apprezzato, e ‘che/è come'il vei- 
colo percui si favorisce Vindustria.e la mer- 
cantile: speculazione. Nè crediamo* di esten- 
derci maggiormente nella discussione, poiché 
ad ogni richiesta siamo pronti ad sumBivà qua- 
lanque ‘schiarimento ‘e’ ‘specialità che possa 
essere: creduta opportuna e necessaria; 
Genova, li 26'2marzo) 1851. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 34 marzo. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario, — Seguito della discussione sul bilan: 
cio passivo del ministero degli interni 
La sedata è aperta alle ore due. 
Approvazione del verbale e solito sunto di peti- 
zioni. 

L’ardine del giorno reca : 
Seguito della discussione ‘del''bilancio degli in- 
terni. 
Catagoria 26. ‘Opere pie ‘e fanciulli esposti lire 
562,609. 


duta precedente di aumentare, questa. categoria di 
50,000 da distribuirsi in sussidio a; quelle vedove 
le quali non possono entrare nel ricovero. delle 
nobili. 

Relatore. lo non posso accettare la proposta del 
signor Mellana per la ragione che la somma stan- 
ziata dal governo in questa categoria si paga ‘a 
nome del municipio; eshion in‘nome’ dello Stato. 
Finchè la percezione ‘dei dazi: sarà fatta dal pub: 
blico erario, è ‘giusto chevil municipio non'debbu 
accollarsi una tale spesa. Quando la Camera pro- 
cedesse diversamente, avrebbero pure diritto ad una 
simile sovvenzione le vedoye degli ‘operai, delle 
provincie, Noterò ancora che questo è l’ultimo, anno 
ip cui il presente-articolo avrà a figurare: sul bilan- 
cio. Quando poi si avesse a proporre una modifica- 
zione, in credo che sarebbe meglio di fondere que- 
sti tre articoli sotto una proposizione generica di 
spese di beneficenza, 

Mellana. Se il'governo fa ipuesta ‘allocazione a 
nome.del.municipio di cui percepisce-i dazii ritiro 
la.mia proposizione. 

Revel. Finora la quistionesi è aggirata sopra di 
una semplice, parola essendosi creduto che l’insti- 
tuto fosse stato fondato unicamente. perle vedove 
nobili. Ma questo è falso perchè esso venne creato 
per ricevere nel suo seno le donne vedove 0 nubili 
di civil condizione le quali non avessero di che 
sustentarsi. Venne poi per corruzione chiamato dei 
nobili, ma il vero suo scopo primitivo non fu 
giammai ‘travisato (ilarità). 

Ricci legge un assai Jango distorso col quale si 
studia di provare che i sussidti negati ai nobili’ge- 
novesi decaduti constituiscono una grave ingiusti- 
zia, sia che si. considerino essi dal Jato del' diritto 
primitivo oppure che si abbia d'occhio alla duplice 
prescrizione della quale è suggellato questo primi» 
tivo diritto ; ‘essendosi percepiti per più di ses; 
sanl'anni i sussidii in quistione. Termina il discorso 


contro i genovesi, che essi odiano cioè i vincoli 
che li stringe al Piemonte. Finchè: sventola sulla 
nostra terra la bandiera italiana mon dobbiamo in 
alcun:modo temere dei genovesi. 


Ponza di S. Martino. Osserverò ,' riguardo ai 
sussidii di/cuivha ragionato il deputato’ Ricci, che 
quando furono stabiliti, s'intese che. dovessero es- 
sere puramente personali e che avessero a finire 
venendo a morire coloro i quali avevano eccitato 
un tale provvedimento; Ciò posto, io credo.che non 
sussistano più quelli che prevocarono lo stanzia- 
mento di tali sussidii. Ora volerli protrarre al di 
là dei limiti, nei quali la legge ha voluto restriu- 
gerli, sarebbe un violare la legge che s'invoca per 
difenderli: onde non posso aderire RE volontà del 
signor Ricci. 

Ricci. Quando vennero stabilite per la prima 
volta queste. pensioni concedo volentieri che fos- 


i sero vitalizie semplicemente, Ma dal 1815 a questa 
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parte esse non furono più considerate sotto questo 
aspetto: sì bene sotto l’aspetto di pensioni perpetne; 
per questo motivo propongo. alla Camera di stan- 
ziare la somma di 30,000 lire. ì 

Pallieri. Mi pare che quand’anche la Camera vo. 
lesse prendere in considerazione la mozione fatta 
dal deputato Ricci, la somma di cui.si tratta non 
potrebbe aver luoga, per lo scopo a cui mira, in 
questa parte del bilancio. Crederei quindi più con- 
veniente di soprassedere'a questa quistione. 

| Ministro degli interni. lo non penso che si possa 

ammettere la somma. proposta‘atteso il fine pura» 
mente personale a cui miravano le pensioni, Quando 
vi esisiessero ancora dei nobili i.quali avessero di- 
ritto al esse, ricorrendo al. governo, non, sareb- 
bero certamente loro negate. 

Josti. Io appoggio la mozione fatta dal sig. Ricci, 
ma. in questo senso: che il governo debba conti- 
nuare a prestare i sussidii, finchè durino in vità 
quelli i quali hanno sollecitato primitivamente quel 
disposto di legge. 2 

(Le due proposizioni‘Ricci e Josti non sono ap- 
provate). 

Bertolini: Domando al signor ministro degli ‘in 
terni se persiste a voler mantenere l’arlicolo 47, 
con quelle indicazioni di cui‘non saprei come ra- 
gionare per la loro crudeltà. 

Ministro degli interni. Il ministero non intende 
punto di mantenere la clausola quale si trova nel- 
l'articolo 47, e se ancora sussiste si deve ciò rife- 
rire ad un semplice errore materiale di stampa che 
un’inavvertenza ha cagionato, 

Pallieri conferma quanto è stato detto ‘dal sig. 
ministro, 


Presidente. Il-leputato Mellana propose nella se:. 


con queste parole. Îî falso quello che si spaccia 


Malan racconta alla Camera alcuni fatti dolorosi 
accaduti: sotto.il regno di Carlo Alberto, in forza 
di quest'articolo; e desidererebbe che non avessero 
più,a rinnoyel)arsi. 

Ponza di San Martino. Per togliere via l’ingiu- 
ria che si fa ai ‘valdesi colle indicazioni che si con- 
tengono nell'articolo 47 proporrei la soppressione 
totale del medesimo, sostituendo a sua posta: per 
sussidiv agli ausili di Pinerolo. 

Malan. Fard'osservare che l’ingiuria non ewdreb: 
be sui valdesi, ma sulla religione di coloro il quali 
professano simili principii. 

La categoria è approvata quale venne proposta 
dalla commissione. ‘ 

Cat. 27. Spese diverse proposte dal ministero in 
lire 222,312, e ridotta dalla commissione a lire 
77,152. 

Ministro., degli interni. lo. aveya stanziato. in 
questa categoria lire 8000 per sussidiare quegli sta- 
bilimenti pii, i quali risultano in bisogno. {Inostro 
paese è sommamente caritatevole, ed il governo 
non vorrebbe contristare con un rifiuto quelle am- 


ministrazioni che'a lui ricorrono ‘per una! sovven- 


zione qualunque; perciò desidererei che venisse la- 
sciata la somma proposta dal ministero. 

Pallieri. La' commissione non'ha inteso) col sop* 
primere la sonima suddetta ditogliere ogni sussidio 
agli stabilimenti. bisognosi, ma :pensà mon essere 
conveniente «di concentrare invia ordinaria;i fondi 
pel fine proposto nelle mani del governo. Un'altra 
osservazione a ciò fare la mosse., ed è che si può 
provvedere con leggi speciali quando occorra il bi- 
sogno, oppure stanziare quella somma medesima 
nei bilanci divisionale e comunale. Per queste ra- 
gioni persisto a che venga adottata la proposta della 
commissione. 

Pinelli. Per gli-ospizii dei trovatelli di Genova 
è stata ‘stanziata la. somma di 40,000 lire. lo non 
credo che questa somma sia sufficiente; proporrei 
frattanto alla Camera di accrescerla almeno fino a 
60,000. Gi deve muovere il pensiero che se la legge 
che riflette questi ‘sussidii non è ancora discussa , 
vi bisogni non ‘cessano di farsi sentire, ‘essendo anzi 
‘il'numero. dei trovatelli: superiore!di gran lunga a 
quello presunto colla somma stanziata. 

Pallieri. Sono di opinione che non. si, debbaac- 
erescere la somma stanziata. dalla, commissione 
prima che non sia discussa la legge generale. 

Elena appoggia la proposta Pinelli. 

Ponza di San Martino. Quando il: governo ce- 
deva alla città di Genova i dazii ‘parti da una (ere- 
denza erronea. Egli presumeva'di aver fatto con 
questa cessione: un:vero regalo, onde è che le in- 
dossava di sopperire a tutti i bisogni che le, occor» 
ressero. Noi che connsciamo ora l'ingiustizia, com 
messa dal governo nei tempi passati dobbiamo ri- 
mediarvi coll’assegnarle ‘una somma che sia propor- 
zionata ai suoi biso 

Pallieri. Dietro le dichiarazioni ricevute dall’o- 
norevole Ponza di ‘S. Martino mi associo di buon 
grado ‘alla proposta del signor Pinelli. 

La somma di lire 60,000 destinata all’ospizio dei 
trovatelli di Genova è approvata. 

Falqui-Pes. Per la generosa resistenza’ colla 
quale nel'secolo passato i sardi difesero l'isola da- 
gli assalti dei francesi, venne stabilita‘ da Vittorio 
Amedeo una somma di lire: 6,912. annue da divi: 
dersi a pro' di zitelle povere !mate ed; abitanti. in 
Sardegna, in ragione di lire 288 ciascuna. Io .vor- 
tei che si lasciasse questa somma alla quale.la Sar- 
degna ha diritto in forza di regie patenti, e che la 
commissione ha tolta in questa categoria. 


Franchi. Coloro che hanno qualche conoscenza 
dell’amministrazione delle opere. pie si accorge- 
ranno facilmente come nel modo .con cui viene ap- 
plicatà questa donazione sia quasi travisato affatto 
lo scopo per cui venne instituità. Proporrei adun- 
que che ritenendo il totale della somma determi» 
nata dal regio brevetto si /riducesse. alla metà il 
numero:delle figlie, il che darebbe un piccolo ca- 
pitole a coloro cui la fortuna sarebbe favorevole, 
In questo modo. verebbe meglio amministrato ij 
danaro ricevuto e non si sciuperebbe come potrebbe 
succedere la tenue somma di lire 288. 

La proposta Franchi è rigettata, 

Pallieri. La ‘Sardegna ha continuato sempre a 
ricevere la somma stanziata per le povere zitelle, 
la quale però fu somministrata ai poveri indistin- 
tamente di tutta:la penisola. Mi pare. conveniente 
quindi.ehe.la proposta Falqui-Pes sia presa in cons 
siderazione. 

Mameli. É bensi vero,-che i 6,000 franchi Ta: 
rono sempre corrisposti, ma, deviando dallo scopo 
per cui vennero stabiliti si fecero servire a. sussi- 
diare le figlie degl’impiegati, alle quali il governo 
non intendeva dare una pensione vitalizia; onde 
chi ne risentì tutti i benefizi fu l’erario pubblico. 

. «La Camera rigetta Ja proposta Falqui-Pes. 

Falqui: Pes: propone. che sia somministrato un 
sussidio di: 11. 6000. al ricovero dei trovatelli di Ca: 
gliari che ha tolto il nome da San, Vincenzo di 
Paola. 

Polliert si oppone. 

La Camera rigetta questa proposta. 

Eladottataà la categoria nella.somma di 11; 97152. 

Cat. 28. Penitenziarii e carceri centrali. Perso- 
nale, 496,076. 

Borella lamenta la mancanza di ospizii celtici 
per gli scabbiosi. 5 

Il-ministro degl'inierni assicura la Camera che 
non tralascierà di occuparsi di questo importante 
affare. 

La cat. è approvata. 

Cat. 29. Spese d'ufficio 5,600. Approvata. 

Cat. 30. Spese di mantenimento, 718554. Ap- 
provata. Ig 

Cat. 34. Pubblica sicurezza. Servizio , 
Approvata, 

‘Cat. 32: Uffiziali di pubblica sicurezza. Personale, 
239,516. 

Ministro degl'interni. Accetto la riduzione, ma 
se la Caméra mantiene la somma primitiva mi di- 
spenserà dal chiedere f#ndi supplementari necessa- 
rii per la buona amministrazione. 

Si approva la cat. nella somma proposta dal mi- 
nistero in li) 256}833 06. 


200,000. 


Uat: 33, Spese d’uffizio, (35,000. Approvata. 

Cat:34: (Carabinieri reali, 15,000! 

Cat. 34!bis. Cavalleggeri di Sardegna;8,000. Ap- 
provata! 

Gat//85. Guardie eil apparitori ‘100,000: Appro- 
vata” 

Gat:36: Indennità di via'e trasportò 
82,000. Approvata. 

Cat: 57. Fitti'case e caseimaggio 18,410, Ap- 
provata. 

Cat. ‘38. Spése divefse per glilinquisiti prima 
della loro consegna all'autorità giudiziaria 4000! 
Approvata. 

{at.'39. Trasporto dei ntenuti'condannati, 10,000. 
Approvata. 

Cat. 40. Casermaggio' dei carabinieri reali, 22500. 
Approvata. 

Cat. 41. Servizi diversi. Pensione ai ‘decorati 
nella tnilizia nazionale della medaglia al valor mi. 
litare, 500. Approvata. 

Cat: ‘42. Studi ‘e scienze, 25,200. 

Fagnani lagnasi ché nòn vegga più lo stanzia. 
mento! dilire 1000 per PRvEsteinta filodrammatica. 

Propone che si restituisca quest'assegnamento. 

Pallieri. Si potrebbe far l'assegnamento , coi 
fondi dei casuali. 

Fosti propone. la soppressione della categoria. 

Ministro degli interni. Togliendo ‘la base di 
queste istituzioni scientifiche esse cadrebbero. Se 
le scuole delle accademie cadessero difficilmente 
si troverebbe cli le potesse scambiare. Gredo inu- 
tile pertanto Se contindino a percevere dei sus- 
sidii. 

Demaria. Cnedo «che. il: sienor Tosti. ron. crede; 
rebbe; onorevole, per Ja nazione che cadessero que: 
ste, scuple, e:ciò avrebbe luogo se si togliesse Vas 
segnamento.; Con queste somme non si, provvede aj 
vantaggio individuale; elle persone ma al vantaggio 
della scienza, Potrei provargli ciò coi, fatti, L.la; 
vori che fanno le accademie si pubblicano appunto 
coi! fondi, del governo. La conilizione déi giornali, 
massime-scientifici, non è-sì favorevole nel nostro 
paese ‘dlie mon' si debbano! soceorrere: L'economia 
è poi MOIto' mesehiia. i 

Posti\parlaSfra imtertuzioni Bifisa' contro diversi 
stanziamenti di questa 'enteronia 

Ministro dell'interno. La somma che si dà all’ac- 
cademia filarmonica, si dà per stipendi. Le allieve 
sono, ricevute, da qualuoque parte dello Stato, pur- 
chè diano speranza di riuscita. Le somme sono. nn 
incoraggiamento per promuovere una sqcietà utile 
allo Stato. La somma che si dà alla società di Sa- 
voia; fu causa;che patesse sussistere, La società 
medico-chirurgica è anche utile al governo, che 
spesso Ja consulta.) La società (di storia/patria pub- 
blicò impottantitilétumenti), je queste spese non si 
possono fare datiprivati, dl governo dà.pei sussidii 
ai giovani che studiano lingue estere che non s'in- 
segnano nell'università, ‘e nona coloro‘ chef mon 
danno opera ‘che fa strivere Sica a nei 
giornali: 

Bertini. I fondi dati alla società medico- liu 
gica furono spesi l’anno scorso interamente. nella. 
stampa, degli atti, come le opere del: dott, Parola, 
che non è certo scrittore mediocre. Insisto perchè 
venga conservata l'allocazione. 

Mellana. Spero giusta la dichiarazione del sig. 
ministro, che non s'impiegheranno ‘spese secrete 
per'‘stipendiare giornali di sorta alcuna. Appoggio 
la proposta del'sig. Josti, massime nello stato ‘pre: 
sente delle: finanze. Miloppongo specialmente ai 
fondi somministrati ‘all'accademia filarmonica.» Non 
eredo,necessario che lo Stato la coadiuvi. Se. non 
Lerro, questa società yieta che si allarghi.ilnumero 
dei soci. Se ciò non facesse, non avrebbe bisogno 
dei sussidii dello Stato. 

Fagnani. La Uamera fin dall'anno scorso dichia. 
rova d'urgenza una petizione in favore del signor 
Bartolomei autore di un’ opera di statistica e che 
chiedeva 270, Il di rimborso. Si ammetta almeno 
in questa categoria. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Credo che 
nel rinvio della petizione: la Camera intendeva ap- 
poggiare la proposta, ma non dar un voto formale, 
Se essa avesse avuto quesl’intenzione non avrebbe 
tenuta: quella via. Il governo prese la proposta in 
seria considerazione ma non crede, che il maggiore 
Bartolomei abbia un vero diritto. Tuttavia vedrà il 
modo di venir ‘a transazione coi suoi creditori , 
che aspettano da tre anni. 

Brofferio. Avrei certamente sostenuta la propo- 
sta del sig. Fagnani, se il sig. Josti non proponeva 
la soppressione: di tutta Ta categoria’ Forsechè 
l’arte drammatica è inferiore alla musicale ? Se si 
sopprime la pensione all’arte filodrammatica perchè 
lasciarla alla filarmonica ? Sarà ‘uni grande scan- 
dalo se‘non:vi sarà una scuola di canto in.Torino? 
Vorrei che‘avessimo: fatto altro; negli anni scorsi 
che. ballare e cantar tanto. 

in ordine, poi alle altre accademie se. fuvvi 
tempo in che le accademie erano utili. non è più 
questo. Ora non recano più che incaglio al pro- 
gresso. Sono i grandi ingegni che fanno le scoperte 
non le accademie. ‘Venendo alle nostre , che cosa 
fece la societa di storia patria? Spolverò alcuni 
documenti, che finora non somministrarono alcune 
idee. 

Finchè si trattò di dedizioni alla casa di Savoia, 
e delle. gesta:di qualche famiglia si. pubblicarono 
documenti, ma non dell’epoca in; che Emanuel. Fi- 
liberto sopprimeva le nostre libertà. Un sol:uomo, 
autore ilel dizionario geografico dei regii Stati 
fece più che tutte le accademie. Le accademie non 
fanno che incoraggiare le mediocrità. In tutti i 
tempi che delle famiglie vollero acquistar il potere 
incoraggiarono le arti, strumento di servitù. Fo un 
eccezione sola in favore della società chirurgica, 
che non dà opera a ‘balli e sonetti. Per tutte le 
altre voto contro, 

Balbo. Non discuterò l'opinione del sig. Broffe- 
rio sulle accademie, antica del resto. Gerto. le uc- 
cademie non sono più così utili ora come un. 
tempo. La società di storia patria non ha stipendii, 
e le somme. si spendono, nella stampa, Essa. cercò 
i documenti sull’abolìzione degli Stati) e il gover- 
no assoluto allora nonli volle somministrare, Uno 


d’'indigenti 





dei membri che il preopinante tacciò di mediocre 
pubblicò appunto un'opera su questo argomento. 
Dico poi che la storia senza documenti non serve 
a nulla. Le scienze furono tutte promosse in acca- 
demie. Quanto alla parola di mediocrità usata ,a 
questo proposito, non fo che citare Lagrangia, 
Allione, Deaina, Beccaria, Botta per non parlare 
dei viventi. 

Brofferio. Non. ho parlato che in generale. 

Balbo. 1 particolari sono compresi nei geneali. 

Brofferio. Lagrangia non lavorò come accade- 
mico, così Botta. 

Balbo. Prego l'onorevole preopinante di aprire 
gli atti dell'accademia e vedrà dei lavori di La- 
grangia. 

Fagnani dietro la dichiara che si pagano egual- 
mente i fondi all'accademia filodrammatica coi ca- 
suali ritira Ja sua proposta, 

Si propongono € si rigettano successivamente le 
soppressioni dell’assegnamento all'accademia filar- 
monica, alla società di Savoia , alla società medico» 
chirurgica, alla deputazione sopra gli studii di 
storia patria, le sovvenzioni per incoraggiamento 
alle scienze. 

La cat. 42 è approvata. 

L'adunanza è sciolta alle 5 4;4. 


CITARNE ROIO E ED DE 


NOTIZIE DI VERSE.. 
TALIA. 


Quadro comparativo de’ prodotti delle gabelle 
nella Terraferma. 
o di gennaio e febbraio 
851 1850 1849 
ALODI 506, 525 2,558.624 2,603,985 


* 1,616,176 1,505,285 1,552,2806 
1,882,127 1,779,367:1,871,979 
102,227‘ 96,615. 82.751 
789,090. 777.440 777,440 
349,916 544,598 564,548 


Dogane 
Sali 
Tabacchi! <<... 0» 
Polveri e Piombi » 
Gabelle accens. 
Dazio di Torino 


Totale L. 7,435, 06i 7,059,92€ 7,252,889 


“Aumento sispetto ali ‘4350 L. 75,155 
Diminuzione rispetto al 1849. = 97,628 
Quadro comparativo de’ prodotti delle: gabelle 
nella Sardegna. 


Mese di gennaio 
1850 
157,603 


15,149 
61,758 
3,789 


1849 
113,105 


22,578 
97,592 
5,054 


Dogane .. . . L. 
SAI Ta 
Tabacchi . . ©» 
Polveri e Piombi » 


Totale L. 


Diminuzione rispetto al 1850 /L. 20,977 
Id. Id. al 1849 » 63,003 
Dal ministero di finanze, addì 29 marzo 1951. 


Appena pervenuta «al Chili Ja notizia. dei 
rivolgimenti italiani nel 1848, gli italiani colà 
residenti raccoglievano una somma di 6501/10 
per le vittime della rivoluzione di Milano. 

Questa somma, che non potè per circostanze 
dipendenti dagli avvenimenti politici seguiti in 
quell'epoca, pervenire al' suo destino, si è ora, 
“mediante il concorso di tutti coloro che erano 
‘interessati nella cambiale rappresentante la 
somma, conseguita dal ministero degli' affari 
esteri, il quale ha disposto perchè , giusta la 
volontà dei donatori nuovamente manifestata, 
sia’ erogata a beneficio dell’emigrazione ‘ita. 
liana. (G. Piem.). 

— Parecchi ‘studenti di fisica e di logica 
. hanno fatto una colletta a favore degli asili 

infantili, che fruttò la somma di ll. 33 70, la 
quale venne gentilmente trasmessa al nostro 
ufficio. 

— Siamo, lieti. di annunciare un: fatto che 
onora altamente gli israeliti residenti in To- 
rino. ‘Ricorrendo, sabato 29, l'anniversario del 
giorno in cui vennero chiamati a far parte 
con parità di diritti alla famiglia dei cittadini 
piemontesi, vollero ‘ricordarsi in mezzo ‘alle 
loro gioie dèi dolori degli esuli, e dei mali 
del mendico. Collettarono quindi (ieri 30) la 
somina di Il. 474 30, da dividersi metà fra 
gli emigrati italiani e l’altra metà a favore 
del ricovero di mendicità. Questa somma, che 
venne rimessa gentilmente al nostro. ufficio , 
noi ci faremo un dovere di trasmetterla alla 
pia sua destinazione. (Gazzetta del Popolo). 


Venezia, 28 marzo, — La Gazzetta ufficiale 
di Venezia ha nella parte officiale: 

Nor Francesco Giuserre I, Ecc. 

Nell’intenzione di favorire il commércio è 
la ‘navigazione della nostra regia città di Ve- 
. nezia e di giovare al ritorno del benessere 
degli abitanti, scosso profondamente da deplo- 
rabili avvenimenti, abbiamo, sopra proposi- 
zione del nostro. consiglio dei ministri, deter- 
minato quanto segue: 

1, È tolta la limitazione del preesistito porto 
franco, ordinata col decreto 27 agosto 1849, 
e la franchigia, ora circoseritta all'isola di 
S. Giorgio ‘Maggiore , viene estesa ‘a tutta la 
città di Venezia, 

2. Con speciali ordinanze saranno quanto 
prima portate a pubblica conoscenza le più 
concrete disposizioni per l’esecuzione di questa 
concessione. 

3.I nostri ministri dell'interno, delle finanze 
- e del commercio sono incaricati dell’esecuzione 
‘della presente ordinanza. 

Dato nella nostra città di Venezia; il giorno 
27 di marzo .1851 ; ‘e nel terzo del. nostro 
regno: 

Francesco Gruserpe. 


Schwarzenberg — F Kraus — Bach — ì 
Bruck — Tinnfeld — K. Kraus = Thun — | 
i €Csorich —- Kulmer. | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Onde festeggiare la concessione del.porto | il bill. attuale però fa più guerra alle. parole: 


franco in Venezia; la nostra camera di \com- 
«mercio ‘ assegnava un capitale'di ‘Il. 6000 a 
favore degli asili d’infanzia di questa città. 

Contemporaneamente la congregazione mu- 
nicipale , ispirata dai medesimi sentimenti , 
unanime deliberava di rimettere a sua emi- 
nenza il cardinale Patriarca la. somma.di au- 
striache 11. 12,000'per essere immediatamente 
distribuita ai poverelli. 

Non v'ha più sacro monumento di quello 
che innalza la ‘carità; e sia dunque lode ai 
nobili sentimenti che inspiravano tale deter- 
minazione delle due onorevoli rappresentanze. 

(Lombardo-Veneto). 


Poccmonsi, 24. — (Cart. dello. Statuto). — 
Nemmeno presso gli abitanti di questa terra 
passò senza. onore e senza pianto la giornata 
di ieri, di sacra e dolorosa ricordanza. Nella 
chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, ove con- 
servasi il simulacro del Redentore. crocifisso, 
che, secondo le storiche tradizioni, da F. Gi- 
rolamo Savonarola fu levato in faccia a Carlo 
VIN quando ei qui gli parlava in nome di 
Dio e d’Italia, fu celebrata una messa piana 
in suffragio degli Italiani morti combattendo 
a Novara. La nostra popolazione vi accorse in 
gran numero, né vi fu ‘alcuno che in mezzo 
alla memoria di antiche e recenti sciagure 
non uscisse da quella chiesa coll’anima più 
confortata di religione e di speranza. 

Monrevarcni, 26. — (Cart. dello Statuto). — 
La mattina del 23 marzo andante, anhiversa- 
rio della battaglia di Novara, venne celebrata 
in Montevarchi nella chiesa del Redentore una 
messa in Commemorazione dei nostri morti, 

Vi concorsero persone di ogni grado. e di 
ogni sesso in così gran numero, che la detta 


chiesa fu angusta a contenere tutti gli accor- 


renti. 
Sebbene stipati, niuno spiacevole incidente 
turbò la grave cerimonia. 


— Scrivono allo Statuto : 

A Detole, piccolo. villaggio del Casentino, 
in una delle passate domeniche il predicatore, 
deviando  dall’argomento della sua predica; 
cominciò a dir cose di fuoco contro i liberali 
che avevano preso parte ai moti (di tre ‘anni 

Quella udienza sebbene rustica,. mostrò 
dispiacere di quella digressione, ma il pre-. 
dicatore fanatico seguitò awdire contro il Ji- 
beralisino, Allora l’udienza, con un senno. e 
una moderazione miracolosa, piantò lì in pul- 
pito il baccante sermonatore e uscì di chiesa 
lasciandolo ad abbaiare contro le panche. 


Roma, 26 marzo. — L’ulteriore bruciamento 
di carta-moneta annunciato con' notificazione 
della commissione speciale in data) 5° marzo 
cadente ‘per la (soinma di scudi 1 90,905, fu 
colla consueta pubblicità e legalità eseguito 
sabato 22 detto mese ‘alle ‘ore’ dieci ‘antime- 
ridiane nel palazzo Borromeo. Intervennero 
all’atto, oltre la prefata commissione, il sig. 
pro-direttore generale del debito pubblico, i 
rappresentanti della commissione provvisoria 
municipale, e della' Camera primaria di com- 
mercio, ed il signor duca di Sermoneta, che 
cortesemente si compiacque prendere la, so- 
lita parte colla sempre plausibile. opera. dei 
suoi vigili per la regolarità ed esattezza idella 





combustione. (G. di. Roma). 


BoLocna, 28 marzo. — La Gazzetta di Bo- 
logna pubblica una sentenza dell’i. r. coman- 
do militare di Faenza, colla quale venne con- 
dannato alla morte Luigi. Fababeboli come 
reo di ricettazione dolosa di malandrini. La 
sentenza fu eseguita in Faenza il 24 marzo. 
Lo stesso giornale reca un’altra sentenza del- 
l’i. r. comando militare d’ Imola, in. cui è 
condannato alla stessa pena Battista Dazzani. 
La sentenza fu eseguita il 26 marzo in Imola. 

l È morto in Russi, il 26 corr., il bravo 
brigadiere Achille Battistini, in conseguenza 
delle ferite riportate nello scontro in cui il 
feroce capo-banda rimase cadavere. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei' Comuni. — 
Continuazione e fine della seduta del 25 marzo. 

M. I. O'Connell sostiene che il bill è sotto 
gli tutti aspetti ingiustificabile; e che votava 
contro. ; 

Hume si duole della presentazione del bill, 
perchè lo crede un primo passo deltogralio 
nella libertà religiosa. Si duole che la Camera 
perda il suo tempo in questa discussione men- 
tre ha da occuparsi d'interessi molto mag- 
giori. 

Sir Thesiger voterà a favore onde sia de- 
finita e regolata‘ la grande questione, che, si 
agita con la legge. 

Gladstone dice. che nell’interesse della chiesa 





stabilita in Inghilterra e in Irlanda, ei crede 
di suo dovere di‘votar contro il bill, e (me (dà 
le ragioni. 

D'Israeli dice ‘che due grandi priucipii sono 
ora a fronte in Inghilterra e in Europa :il 
romanismo , e il protestantismo. Qual, sarà 
l'esito della lotta? To 1° ignoro: ma ‘(quel :che 
so è che se il ministero attuale la prevede, 
ha ragione di far qualche cosa per prevenire 
le imminenti disgrazie. Prosegue «di gendo «che 


(applausi). Egli è 


| che agli atti e che perciò non può aderirvi; 

Sir Grey ministro dell’interno recapitolando 
la quistione, invita la Camera a mettere un 
freno ‘al torrente delle aggressioni della corte 
di Roma ,.e ad'essere gelosa della nazionale 
indipendenza contro ogni dominazione stra- 
niera. i 
La Camera va ai voti, 438 membri votano 
per la seconda lettura del bill dei titoli eccle- 
siastici e 95 contro, maggioranza a favore del 
ministero 343 voti. (Applausi). 

Lord Russell rispondendo ad una interpel- 
lanza del signor Rochef, annuncia che lunedì 
fisserà il giorno in cui proporrà il comitato 
dei titoli ecclesiastici, ma che non sarebbe 
questo il primo giorno dopo le feste di Pasqua, 
Domanda l'aggiornamento, della Camera a 
giovedì. 

Hume chiede quando sarà presentato il 
budget. 

Lord Russell risponde: Venerdì prossimo 
sarà presentato il budget della guerra. 

La Camera s’aggiorna a giovedì, ed è sciolta 
a 3 i{4 del mattino, i 

Camera dei lordi. — Seduta del 27 marzo. 
IUFUGIATI STRANIERI. 

Lord Lyndhurst chiama l’ attenzione della 
Camera sulla condotta riprensibile dì cetti ri- 
fugiati in Inghilterra. H nostro paese; egli dice, 
ha sempre ‘offerto un asilo ai rifugiati stranieri, 
ma il dovere di questi è di astenersi da ogni 0- 
stile attacco ‘contro le potenze straniere. Noi 
abbiamo a Londra una associazione che .s’ 
titola Comitato centrale nazionale italiano, e 
che è formato di uomini. cacciati da Roma 
dopo l’insurrezione. Questi hanno aperto un 
prestito. per, portare a fine i;loro. perniciosi 
progetti, .di stabilire una repubblica in Italia, 
ed hanno emesso delle azioni firmate da Maz- 
zini, ed altri. Egli è evidente che essi hanno 
infranto l’obbligo, ‘che aveano contratto chie- 
dendo qui. protezione dalle nostre leggi. Io 
non credo certo che questo prestito abbia 
potuto riunire grosse somme in Inghilterra, ma 
credo che ne abbia ottenute a Parigi e in Italia, 
È certo che il prestito è stato qui pubblicato, ed 
è su questo punto che io richiamo l’attenzione 
del governo. Tollerare; simili fatti è un volere 
attirare su noi la diffidenza degli altri go- 
verni.. «A ..lato di questa società ve n’è un'al- 
tra che ha.pervtitolo: Comitato centrale del 
mocratico europeo. Questo’ è formato nell’idéa 
di suscitare l’insurrezione in Europa, e ha di- 
retto ‘ai suoi partigiani un proclama in que- 
sto senso, Per questa insurrezione il. comitato 
sollecita il zelo degli insorti di Vienna e di 
Milano , i sottoscrittori. del proclama sono 
Mazzini e Ledru-Rollin, che giunto appena 
in questo paese, ove riceve l’ospitalità ; l’ha 
attaccato nei termini.i più ostili, e infine, d’altri 
individui ben conosciuti nelle rivoluzioni po- 
lacche e! alemanne. V'é ancora un'altro comi: 
tato che merita. attenzione; è il Comitato cen- 
trale ‘dei rifugiati ungaresi, ‘alla testa. del 
quale trovasi un ufficiale chiamato Klapka, che 
comandava a Comorn al ftermine della guer- 
ra d’Ungheria.. Questo comitato diretto 
ne’ termini più sconci ai soldati ungaresi in 
Italia per impegnazli a ribellarsi all’ Austria; 
Molti di questi hanno insultato casa d’Austria 
nel modo il più atroce (ascoliaze!). lo non 
dubito affatto che il governo non desideri di 
porre un termine a questo. stato di cose in- 
giustificabile. Egli sa meglio di tatti quali ‘ri- 
mostranze ‘siansi fatte dall'Austria, ma io vor- 
sapere in qual’ modo, ei pensì arrestare 
questo scandalo. To proporrei di rinnovare la 
legge che si lasciò spirare l’anno scorso. Se 


in- 


s'è 


rei 


il governo fosse armato della potenza che gli’ 


dà questa legge, basterebbe conoscere questi 
fatti per mettervi tun termine. Le mie osser- 
vazioni non sono affatto ostili al governo» io 
non voglio far vedere che il miglior mezzo di 
conservarci ‘le relazioni che ci avvincono ‘alle 
nazioni straniere. 

Il conte Grey. Mi ‘spiace di non aver sa- 
puto che. era intenzione del nobile lord di 
Sotioporre tale questione alla Camera; perchè 
in questo caso io. stesso l’avrei messo? in rap- 
porto coi ministri dell’estero e dell’interno, i 
quali già si occupano di questo affare. Il no- 
bile lord pensa, che non vi sia altro rimedio, 
che la rinnovazione della legge: del 1848; ma 
io vi rammenterò che questa legge ‘non fu 
chiesta e accordata che per la sicurezza del- 
I Inghilterra ‘; e ‘che nion ‘potrebbe’ applicarsi 
ad altra ‘cosà. To fion' so se si dovesse esteti- 
dere ad altro fine, ma confesso che se il Par- 
lamento accordasse , e il governo accettasse 
quest’aumento di poteri, questa situazione sa- 
rebbe pienamente giustificata dalla evidente e 
urgente necessità della circostanza. 

Lord Lyndhurst si dichiara sod.4isfatto delle 
spiegazioni, 

Il'conte d'Aberdeen. 1 nobile conte. Grey 
avrebbe doyuto ‘esprimere la sua disapprova- 
zione a tali atti; perchè ‘al di fuori sono' sorti 
grandi dubbi a tale riguardo; e sarebbe sod- 
disfacente perle ‘potenze d’Europa d’avere su 
ciò una simile dichiarazione per parte del no- 
siro governo (ascoltate). 

Il conte Grey. Mi maraviglio e mi spiace 
d’essere così preso a partito dal nobile conte. 
chiaro che gli stranieri che 


x 


accettano un asilo in Inghilterra , non hanno 
ìl diritto d’abusare della ospitalità in oggetti 
simili a quelli cui ha fatto. allusione .ilno- 
bile e dotto lord: io aveva creduto , che ico] 
dichiarare che era stata richiamata su questo 
punto l’attenzione. del mio nobile ed onore- 
volissimo amico, avrei con ciò fatto compren- 
dere alla Camera, che il governo disapprova 
francamente gli atti dei quali è parola. — Alla 
partenza del corriere il vescovo d'Oxford pre- 
sentava una petizione del clero , che. chiede 
di non essere forzato a rispondere ad alcune 
domande relativamente al. censimento. 


FRANCIA. — Assemblea ERIAna: — Se- 
duta del 27 marzo. 

‘L'Assemblea terminò la i sulle 
falsificazioni fraudolenti delle derrate e mer- 
canzie alimentarie e medicamentali , quindi 
trattò della creazione d’un consiglio di periti 
a Parigi. — MNadaud difese la sua proposta; 
Salmon relatore l’ha combattuta, e infine è 
stata respinta. — Il signor Madier in seguito 
fece interpellanze sui decreti ministeriali con- 
tro Michelet e Jacques. Il ministro dell’istru- 
zione pubblica signor Giraud, ha giustificato 
tali. sospensioni , € RR, è passata al- 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Il signor Arnaud de l’Ariège ha ritirata la 
sua proposta sulla abrogazione. della legge 31 
maggio , che doveva essere «discussa. domani. 
— Alcuni rappresentanti volevano riprendere 
questa proposta, ma il presidente non ha ac- 
cordato la parola, e fra i reclami di. molti 
rappresentanti, ha chiusa la seduta dicendo ; 
che nell'indomani avrebbero potuto spiegarsi 
se avessero persistito. 

— Sì legge nella Presse: Si dice ‘che l’arcive- 
scovo di Parigi ha fatto chiamare nel suo ga- 
binetto il signov Larigi Veuillot ‘redattore ‘in 
capo, ed il signor Dulac redattore dell’ Uni-' 
vers. Tl prelato significò loro, che se pubbli-. 
cavano a proposito della lettera pastorale del 
vescovo di Chartres un documento qualunque 
il loro giornale sarebbe interdetto nella dio- 
cesi. Il signor Sibour trasmise questo divieto 
per iscritto ai due redattori, i quali nel riti- 
rarsi domandarono se questo divieto sarebbe 
applicabile ad un documento, con cui il ve- 
scovo di Chartres. I la sua causa 
al giudicio della santa sede. L’arcivescovo di 
Parigi dicesi abbia risposto affermativamente. 


SVIZZERA: — Frisurco, 28 marzo, — Nelle 
scarselle di Carrard fu trovata una pistola a 
due colpi involta in una corona da rosario, 
Ì morti avevano, medaglie e amuleti preser- 
vativi contro le ipalle; tutti erano feriti per 
davanti, locchè prova ch’erano valorosi e che 
i vincitori non hanno fatto fuoco su quei che 
fuggivano. (Gazz. di Berna). 

— La Gazzetta di Losanna reca i seguenti 
particolari sulla famiglia di Carrard. La fa- 
miglia di Carrard appartiene alla classe agri- 
cola e abita nel casale di Bionnens, distretto 
della Glane. Nicola, il capo dell’insurrezione, 
era già maestro di scuola è si trovava nell’a- 
giatezza, ma da lunga pezza era rimasto senza 
risorse; ad una grande ambizione egli con- 
giunge certi gusti avventurosi. Un fanatismo 
cupo e feroce erasi impadronito della sua testa. 
— Si assicura che uno dei fratelli di Carrard, 
curato di Lentigny, sia stato arrestato. 

— Martedì- scorso vi fu un nuovo allarme 
in città, cagionato da uno dei più futili mo- 
tivi. Dall’alto della ‘torre di S. Nicola fu visto 
un polverio prodotto da un armento; la guar- 
dia credette che i contadini movessero contro 
la città e diede l'allarme. Quella mandria di 
pacifici quadrupedi valse una' staffetta al. con- 
siglio federale; e alla città di Friburgo una 
nuova dichiarazione di stato d’assedio. 


ALEMAGNA. — Benuino ; 25 marzo. — È 
qui giunto il signor Mercier, incaricato; dal 
governo francese di una missione straordina- 
ria relativa ‘agli affari dell’Alemagna e segna- 
tamente. .all’accesso. dell'Austria nella Confe- 
derazione germanica, contro il quale la Fran- 
cia ha protestato. È dubbia assai la riuscita 
del signor. Mercier, avendo il signor di Man- 
teuffel dichiarato forimalmente ch’ egli consi- 
derava. tale questione. come, essenzialmente 
tedesca, e quindi non ammetteva alcun in- 
tervento. estero, 

Si annuncia che il gabinetto russo ha indi- 
rizzato ai suoi agenti presso le corti straniere 
una nota con cui dichiara di voler tenersi 
neutrale nella questione germanica e abban- 
donarne la soluzione ai. governi ‘interessati. 
La Gazzetta d’ Augusta riferisce anch’ essa 


questa notizia, Egli. è evidente. che. il gabi-' 


netto di Pietroburgo . vuole ‘allontanare. |’ in- 
tervento delle. altre potenze nella questione 
germanica, per poter poi dettare a suo talento. 
*. Sroccanpa}, 24 marzo. — Il foglio del go- 
veno pubblica la ‘seguente ordinanza reale 
sull’elezione dei, deputati alla seconda Camera. 


« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di | 


Wurtemberg : 


« Siccome il replicato tentativo per arrivare: 


ad un componimento sui cambiamenti da i in- 
trodursi: nella / Costituzione coi rappresentanti 
del paese a ciò specialmente eletti, è rimasto 
inefficace malgrado la nostra premura nel'pre- 
starci a tale conciliazione, e che risulta ;evi» 


dente essere impossibile aggiungere per questa 
via uno scopo qualsiasi, noi abbiamo creduto 
dover nostro , affine di ristabilire  definitiva- 
mente un ordine di cose stabile e regolare , 
di restituire agli organi costituzionali della 
rappresentanza la sfera d’attività che loro 
spetta ei che fu loro temporariamente sottratta, 
di fissare col loro concorso, sulla via tracciata 
dai principi del: diritto, i cambiamenti della 
Costituzione  tieonosciuti necessari ‘e  conve- 
nienti, e di decidere per il bene del paese le 
questioni amministrative che entrano . nella 
loro sfera d'attività i diri: 

« Noi pertanto ordiniamo , dietro il rap- 


| porto del nostro ministero e secondo il parere 


del nostro Consiglio di Stato, che si proceda 
a nuove elezioni per la seconda Camera. 
« Stoccarda, 19 marzo 1854 n 
— Scrivono da Stoccarda in, data del 24 : 
Quest’'oggi a mezzodì scoppiò un incendio 
nel castello reale in vicinanza degli apparta- 
menti, del ré. In ‘dieci minuti 1’ incendio» fu 
arrestato. 
| _F——T—r——--otmt| 
DECESSI del 29 marzo in Torino. 
à Ni 13 


Del 30.» 10. 


Dal 1 gennaio, totale N. 1430. 


ULTIME NOTIZIE. 


( (Corrispondenza del iron) 
Parigi, 29 marzo, ore 4 3]. 
Eccovi una nuova combinazione di ministero 
che mi si dà in questo punto. Essa mi viene 
da buona fonte, ima non ostante io credo che 
non sia più definitiva delle altre : 


Presidenza ‘e affari esteri Barrot. 

Interni De Malleville, 

Lavori pubblici De Chasseloupe Laubat. 
Marina Lanjuinais. 

Giustizia Baroche. 

Finanze Fould. 

Guerra Generale Randon. 
Istruzione pubblica Bethmont. 

Commercio Bauchart. 


‘ Bervino, 26.muarzo. — Si annuncia che (se. 
il ministero inglese si sosterrà, lord; Pal- 





| merston si unirà con più energia alla Fran- 


cia nella sua. protesta contro l’entrata del- 
l’Austria nella Confederazione ‘germanica con 
tutti i suoi Stati. Si assicura che in questo 
momento regni una gran freddezza fra i ga- 
binetti di Vienna e di S.t James, perchè il 
ininistero , inglese ha scoperto che era .a 
Vienna il punto di partenza della agitazione 
cattolica in Inghilterra. 

È Stato dato ordine di riprendere i lavori 
delle fortificazioni ‘a Posen, Kxenigsberg e 
Thorzan, e’ di compierli' prontamente. 

Il sig. Mercier ministro plenipotenziario di 
Francia è stato ricevuto in udienza dal signor 


Manteuffel. 


Borsa pi Parici del 28. marzo. — Il 5 0j0 
ha riguadagnato 35 cc. a Y, 20. 

Il :3 0[0 20 cc. a (57, 85. 

A contanti, comparativamente ai corsi di 
chiusura di i ieri, il 5 0{0 è salito a 9,10, in 
più di 30 cc. su ieri. Il 3- 0/0. di 20 a 57, 80. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 82; 25. 


S. NICGOLINI gerente. 
A tutto 


IL o APRILE 1651 


‘sono vendibili presso 


LUIGI PRATOLONGO 


Via San - Luca N. 555 in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI 


Peritentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 
di Mezzo Milione 
e 500,000 franchi di Francia 
PAGABILI 
in. danaro contante 


L’Estrazione avrà luogo il 5 aprile p. v. 


Un biglietto originale costa fr. 8. 

Sei biglietti originali compreso uno per vin- 
cita sicura fr. 52. 

Tredici id. id. compresi 3 per distinte vin- 
cite sicure fr. 130. Ù 

Ventisei id. id, compresh 6 per distinte vin- 
cite sicure fr. 255, 

\Pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 
commercio ece. ecc, 

Ogni interessato riceverà dopo 1’ Estrazione 
la lista officiale delle vincite ed immediata- 
mente l’importo delle vincite guadagnate. 
Prospetti gratis. si 


Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, ‘posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alla così detta Gottica,— Per le trat- 
lative sì del quantitativo che del. prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri. 
gersi. dal notaio Gaspare Cassinis , via del 
Fieno, ‘num. 19, 3 : 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


E" 


a 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





Per Torino, all’afficio del Giornale, a fancò alla Madonna degli Angela e presso i 
principali libraî, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em» 
potio libr arto. ‘Firenze,  Wiesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
uffici ‘di corrispondenza Hava, e-Lejolivet.— Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner s Street. — William, Thomas” bureau universe! d'annonres et. d'a- 


[ORO 21, Catherine St pa 


si signori. Associati al nostro gior- 
nale; il cui abbonamento è scaduto con 


tutto ‘il ‘mese di-marzo, sono pregati a 

rinnovarlo per tempo se non vogliono | 
soffrire interruzione nella spedizione 

dei fogli. gue 





«RIVISTA. 

Una mostra corrispondenza ci, dà notizia: di pic- 
coli disordini ; avvenuti in Toscana, fra quali cita il 
fatto di una ‘bomba che nel giardino Torrigiani era 
stata portata da due vomini che avevano scalato ill 
muro di cinta, 

T condannati politici di Napoli seno ii se- 

‘ condochè a. noi viene scritto a Pescara , fortezza 
sita in luogo di mal’aria a distanza di dugento mi-| 
glia, e sono costrettia viaggiare a piedi e e sentire 
ogni disagio ed umiliazione. Intanto' il tribunale di 
Napoli non:ha ancora pwbbimagi motivi della dura 
sentenza, 

Stampiamo tre nostre fia indanie di Parigi, 
l'una delle quali dà contezza dei tentativi di rico- 
stituzione ministeriale che si fanno: l'altra accenna 
alle ‘cause ed alle conseguenze dell’ altimo voto 
sulla (legge elettorale, ‘(e la. iterza porta giudizio 
sulle presenti condizioni politiche. e le grandi dif- 
ficoltà in cui versa la Francia. L'Assemblea nella 
tornata del 29° marzo ha rinviata ad una commis- 
sionespeciale la proposta Rancé sulla strada ferrata 
da Parigi ad Avignone, contro l'avviso della com- 
missione e del governo. 

Il sig. Passy è stato. nominato relatore della 
commissione sul bilancio delle spese. 

“Nulla d’interessante nell’ultima tornata della Ca- 
mera dei lordi Seguitano le discussioni sconnesse 
in quella. dei \comuni..Ilsig: Anderson faceva nell’a- 
dunanza dei 27.la mozione. di applicare;alla Spagna 
le clausole restrittive dell'atto di navigazione, per- 
chè quel governo mantiene alcuni diritti diffe. 
renziali contro l'Inghilterra. Ma le spiegazioni del 
‘visconte Palmerstòr indàssero la Camera a respin-; 
gerla con 98 voti contro 53. Non fu che una scara- 
«muccia, ma intanto è sempre una nuova dimostra- 
«zione che la causa del protezionismo perde ogni 
dì credito e fautori. 

Lord John Russell'in quella stessa tornata pro- 
poneva alcune ‘modificazioni all'attuale! ordina- 
mento giudiziario, ed in.ispecie la istituzione ‘di 
una corte suprema di cancelleria. 

Nella tornata del 28 il deputato Wortley- chiese 
dei fuorusci Inghilterra ed arnunziò. prossima 
anza in proposito. Rispose anche 

qui, come già prima ai lord, il conte Grey, ministro 

dell'interno, chie le leggisi. faranno osservare da 
tutti; ma non mostrò di, credere urgen!i misure 
straordinarie di precauzione o repressione. 

John Russell propose pel 5 maggio la discussione 

in comitato del dil/ sui titoli; e per venerdì 4/a- 

prile quella! del.budget, nel qual giorno.il:cancel. 


liere dello scacchiere esporrebbe i. piani. finanzieri 


del governo. E: per fare una concessione , all’Irlan- 
da, promise che di quest'anno non sopprimereb- 
besi il posto di lord luogotenente, ossia governa- 
tore.ilell'Isola. 

ll Morning-Advertiser dà la. notizia. di. una 
grande riunione protestante tenuta in: Osborne; }a 
quale, a suo dire, debb'essere il principio di una 
associazione religiesa chiamata a compiere incredi- 
bili imprese. 

A Berlino: si parla assai dell concentrarsi che 
fanno le truppe russe, e delle opere: di difesa:che 
quel governo fa eseguire intorno alle fortezze di 
confine. Ad ogni evento il governo prussiano ha 
pur dato ordine di restsurare:le fortificazioni di 
Posen, «di ‘Konigsherg e di ‘qualche ‘altra rocca. 
D'altra parle fu dallo stesso ministero proposta una 


‘riduzione di due'milionie mezzo sulle spese straor- | 


dinarie della guerra, 

Si affrettano i lavori della via ferrata detta del- 
l'Est, @'clie va a Posen. Fu proposta una legge 
sull'istruzione, nella quale si dà una grandissima 
ingerenza all'elemento comunale e provinciale. 

Degli accordi, o delle dissensioni continue nulla 
trapela di positivo. Bensi dicesi che la nota in ri- 
sposta a quella del principe di Schwartzenberg sia 
partita a.questi di. HI signor Mercier fu ricevuto 
in solenne ‘udienza dal ‘conte Mantenflel. 

A-Madrid il Senato discute la legge per aliena: 
zione delle miniere di -Rio-Tinto, non ha guari vo- 
tata dall'altra Camera. Questa udi interpellanze sul- 
l’ordinamento giudiziario. Nulla del rimanente, 
sulvo l’arrivo in Aranjuez dell’infante Don Enrico, il 
quale: attende ‘che.il governo deliberi intorno alla 
città da assegnarglisi in, residenza. 


GIORNALI I PALTANI. 


Leggesi nello Statuto: 
Nel n. 
mostri pensieri intorno ‘alla questione ora palpi- 


tante delle strade ferrate.toscane, e non esitammo | 
a censurare la convenzione che si assicura con- 


clusa trail nostro governo e l'austriaco ‘per col- 
legare Livorno con Trieste colla esclusione di ogni! |" 
altra linea tra l'Adriatico e il Mediterraneo. Oggi 
| ‘vogliamo completare la nostra argomentazione to- 
gliendo ad esame una delle conseguenze ‘possibili 
delle trattative, che il presidente del consiglio per- 
. sonalmente ha intraprese in: proposito colla corte 
di Roma. È 
Qualora il governo ‘romano .persista, come è 
probabile, a non volere rinunziare al sistema com- 
piuto delle sue strade ferrate, ed in conseguenza 
a.non.volere abbandonare l'ideata strata da: Bo- 
logna ad Ancona, è chiaro che la strada di Trieste 


44 ‘di questo giornale noi” svolgemmo i 


passando per Bologna porrebbe Livorno, in comu- 


nicazione col porto pontificio, ln tal caso, ci si 
assicura , sarebbe pensiero dei governi austriaco 
e toscano di evitare le Legazioni e condurre laloro 
linea pei bagni di Lucca negli Stati estensi. Persone 


«bene informate. soggiungono che un:tale progetto 


è interamente studiato, e. che nell'opinione del 


mostro ministro non differirebbe in vantaggi da 


quello il quale unirebbe Bologna a Livorno. 
Noi non possiamo tacere che reputiamo tale 


fopinione affatto erronea. L'unica utilità che Livorno 


e:Toscana possono attendere dalla:strada;indisconi 


‘80, si'è lo agevolare le .relazioni.del Bolognese. e 


delle Legazioni col nostro porto. Imperocchè i 
prodotti di quelle provincie tanto ubertose e ric- 
che, smèrciandosi per da maggior parte nelle na- 
zioni d'occidente; Livorno è il-loro scalo natiirale, 
e in'esso tutti concafrono, in esso si fanno i cam- 


chic dei. generi coloniali e-delle mercanzie che ab 


bisognano ai consumo di quelle popolazioni. Noi 
dunque crediamo poter con tuita sicurezza asse- 
rire’ chie (evitando quelle ‘provincie colla Strada 
ferrata , si rinunzierebbe al principale, anzi all’u- 


nico vantaggio che questa strada potesse arrecare. 
Quale in fatti sarebbe allora lo scopo della linea. 


in questione? Facilitare: Je comunicazioni di Li- 
vorno colla Lombardia e colle provincie austriache 
di oltre alpe, a ‘nessun risultato immediatamente 
utile condurrebbe; imperocchè nè l'una-nè le 
altre: giammai porteranno i loro prodotti a Livorno, 
gianni verranno a Livorno ad. approvvisionarsi. 
Genova è per la Lombardia lo scalo naturale, ove, 
qualunque siano gli artificiali ostacoli che vi si op- 
ponessero, ella sempre accorrerà ; poichè mentre 


i noli marittimi non differiscono -per Genova e Li-| 


vorno, i .trasporti per terra »riusciranno sempre 
più costosi. verso il secondo .che .verso.il primo, di 
questi due porti. Ed in quanto alle provincie slaye 
e germaniche dell'Austria, esse hanno ed avranno 
sempre maggior comodità è maggiori vantaggi nel 
ricorrere a Trieste:, sebbene ‘questo trovisi ‘nel 
fondo dell’Adriatico, fitché j-trasporti per la/stra- 
da dell'Appennino non fossero ridotti a tale infimo 
prezzo da non superare la differenza dei noli ma- 
rittimi che esiste nei porti d'occidente tra le spe- 
dizioni per Livorno e quelle per Trieste. 

‘Ma ognuno che abbia la benchè minima'hozione 


i di queste faccende conosce la impossibilità di/rag- 


giungere un simile risultato. E. ben l’Austria sel 


(33, la quale non consentirebbe così volentieri, non 


insisterebbe così vivamente per la esecuzione della 
ideata linea, se al'suo empgrio si potesse ‘con essa 


i i | Creare una (temibile concorrenza in Livorno: 
‘pure esso spiegazioni al ministero sulla condotta | 


Lo scopo economico. dell'Austria ‘è di \concen- 
trare a Trieste.il. commercio d'Oriente, e di avere 
in Livorno un porto ove avviare le merci e le 
transazioni che dall'Oriente tendano alla occiden- 
tale Europa ; il suo scopo politico si è poi di col- 
legare quegli Stati l’Italia sui‘ quali 'essa esercita 
la sua influenza e poter avere: mezzi: di portare 
facilmente i suoi soldati finò nel centro della no- 
stra penisola. Così noi bene intendiamo che al go- 
verno austriaco sia indifferente che la stràda passi 
da Bologna o da Modena; ma'non sappiamo come 
una/uguale indifferenza sì confaceia agli interessi 
della: Toscana. | È 

Quando all’errore gravissimo di fare Livorno ca- 
po di una sola ed unica strada ferrata, e di porlo 
ia in comunicazione con Trieste, si 

ggiungesse la lega doganalè, noi vedremmo nuovi 
N per l’Austria che aumenterebbe i mercati 
racchiusi. nella sua. deganale-barriera; ma danni 
sempre maggiori per Livorno e per la Toscana. 
Infatti le condizioni di Livorno da noi sopra espres- 
senon varierebbero. Non verrebbero n maggiormente 
nel suo porto a imbarcarsi i prodotti delle provin- 
cie. austriache, nè a ‘sbarcarvi î consumi di esse, 
perchè i trasporti per la via ferrata. rimarrebbero 
sempre più costosi che per mare; non vi verreb- 
bero più i generi che in Toscana si importano della 
Francia e dell’ Inghilterra, perchè Je nuove tariffe 
«loro renderebbero impossibile la concorrenza con 
quelle delle. austriache’ manifatture; ‘non. vi ver. 
rebbe in alcun modo. il commercio di transito det- 
l'orienie coll’occidente, il quale, potendo farsi:per 
mare per Genova, eviterebbe d'intricarsi nella rete 
dei dazi protettori dell'Austria. Così Livorno .ces- 


‘serebbe di esistere e non sarebbe più che un porto 


affatto, secondario. 

Da.tutto.questoci sembra potere concludere che, 
indipendentemente dalla temuta Jega doganale, la 
convenzione per la straila Triestina, che. si dice 
conchiusa, porterebbe alle seguenti conseguenze: 

Di violare i. nostri. prineipii. economici con un 
privilegio esclusivo. per quella linea, mentre nel 
nostro interesse era il ricevere o lo annodare alle 
nostre quante più comunicazioni ferrate fosse riu- 
scito possibile. 

Di mettere la Toscana nella ani di apri. 
re una comunicazione diretta tra Livorno ed An- 
cona, la quale avrebbe portato sul nostro mercato] 
ùn importantissimo transito. ©‘ 

Di porre il governo nel caso di dovere colla sua 
linea unica\evitare Bologna, sebbene sia il'centro 
di uno dei principali alimenti del nostro commer- 
‘cio di transito e della prosperità di Livorno, 

“Di correre nel tempo stesso il rischio. d’impe- 
“gnare ingenti capitali in una impresa, Ja quale non 
giunga ad altro risultato che a facilitare l’occupa- 
zione militare: dell’Italia centrale. 

Speriamo che le difficoltà tecniche le; quali op- 
porrà l'Appennino ci risparmino frattanto almeno 
una parte di tali conseguenze. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista de’ giornali francesi. 


2_IlJournal des Débals, parlando della seduta 
di ieri, la'chiama un aborto; ia sinistra ‘così pre- 


murosa, pochi giorni sono, di aprire la discussione 
sulla legge del 31 maggio, indietreggiò ritirando le 
sue® proposte peri l'abolizione di questa! legge. 
Quanto all'applicazione della legge ‘all'elezione del 
presidente, se.il governo mon ha fatto un atto for- 
male di adesione ‘alla legge, non può rimanere dub- 
bio alcunò intorno all’abbligo che ha ‘assunto di 
‘mon riconoscere che'una legge elettorale. 
LuiL'Ordre accusa andoraril Constitubionnel di 
voler far rivivere la teoria; della sovranità ‘assoluta 
del popolo. sostenuta, da Robespierre, e domanda se 
veramente l'Assemblea attuale fosse onnipossente, 
‘perchè mai si domanda soltanto una prolungazione 
di potere per quattro anni? Perchè mon domandare 
ralla medesima la ristaurazione dell’i ‘impero, 0. me- 
Blio ancora:quellà della | giutimità? Lo stesso gior- 
nale non crede che il rit iltato della seduta di. jeri 
| sia tale da dissipare. 0 lore sui pregelti del 


governo” ‘perciò chie Concelne Tappicizione delta 


leg gge del 351 maggio alle elezioni presidenziali. 

=- Il Messager de 'Assemblée' osserva: N mi- 
nistro dell'interno ha fatto;la: dichiarazione la più 
esplicita, Ja-più completa, la, più soddisfacente sulla 
risoluzione. del ‘governo di applicare una sola e 
Stessa legge all'elezione presidenziale e alle elezioni 
parlamentari... Non si può domandar meglio. L'o- 
nore del \governo ‘e'‘del:potere eseculivo è impe- 
gnato, e se mai,.ciò che neppure vuolsi supporre, 
se mai una parola così solennemente. data fosse di- 
sconosciuta, il pubblico disprezzo basterebbe a far 
giustizia dell'equivoco e dello spergiuro. Lo stesso 
‘giornale dice che alla borsa si era sparsa voce che 
il'presideute domanderebbe con un messaggio l’a- 
bolizione della legge;del 31: maggio: 

—;L'Assemblée Nationale domanda: cosa. possa 
giustificare l’ implacabile furore della Montagna 
contro il cristianesimo. La rivoluzione del 1793 fu 
la punizione dei gentiluomini che'eredevano poter 
impunemente mostratisi. aleisti ; la borghesia: eviti 
un tale scoglio. evitando di materializzarsi, 

— L’Union riconosce che la «dichiarazione ripe» 
tutaieri dal ministro dell'interno non lascia luogo 
a verun equivoco sal pensiero del governo per ciò 
che riguarda ‘l’applicazione ‘della legge del'31 
maggio: 

— L'Opinionpublique'trova che la quistione è stata 
‘esaurita in modo "soddisfacente, e che il governo 
si è, in qualche maniera posto a diserezione dell’As- 
semblea : di più, la legge del 31 maggio non è 
Stata nè discussa, nè votata di nuovo; come il sig. 
Faucher voleva; 

Il Constitutionnel constata in termini assai 
riservati il risultato del’yoto. Come mettersi in di- 
scussione la proposta Desmars ? Non può discutersi 
‘Pevidenza : und uno, è non è due: ecco in so- 
stanza la) proposta Desmars, 

— La Patrie attendevasi a un dibattimento tem- 
pestoso sulla, proposta Desmars, ed invece, dice essa, 
non vi è stato che.un pacifico scambio di proteste. 
Aggiunge che l'opinione del governo non saprebbe 
meglio formularsi che coi termini stessi della vro- 
posta. Niente di: più, niente di meno; 

— Il Pays, a proposito.del' voto dice: 6 ciò che 
provo? Qual rapporto stabilire. fra questa decisione 
e ib mantenimento o l’abolizione della legge 31 
maggio ? La revisione della costituzione deve o no 
precedere l'elezione ‘del presidente, che non avrà 
luogo che lib ‘maggio’ 1852? E' se la legge 31 mag- 
gio, seguendo la -sorte della costituzione’ si trova 
abrogata in maggio 1852 e rimpiazzata dalle dispo- 
sizioni della nuova costituzione, qual valore avràla 
decisione presa oggi dall'Assemblea ? 

— L'Univers. L'ordine del giorno adottato dalla 
Camera non è sufficiente: noi non avremmo tro- 
vato male una legge speciale per troncare la que- 
stione.;.. noi. viviamo in tn-lempe in cui-la logica 
trabocca volentieri, e in cui è bene cautelarsi : il 
potere esecutivo non era affatto nel dibattimento ; 
gl'importa poco che sia nominato in un NUORO 
nell'altro. f 

— Il'Sigele. Il pubblico può! fischiare, il sipario 
è caduto sulla commedia politica che si annunciava 
da-due giorni. Questa. gran.giornata parlamentare 
si riassume in queste parole ; Eliseo, grazie alla 
legge del 31 maggio, tiene l'offensiva contro la 
maggioranza. 

= La ‘Presse pretende che 1a parte ieri recitata 
è nulla:(« I voto della-risoluzione motivata del sig. 
Vatimesnil rende, egli è vero,;Luigi Bonaparte pri- 
gioniero del suffragio ristretto, ma il sig. presidente 
‘della repubblica sa, per propria esperienza, come si 
esce dalle prigioni anche le meglio custodite. NL 
“Già il'sig. Dupont de Bussac sì è presa la pena di 
mostrargliene la via... 1 Il'sig. Dupont ha dimo- 
strato, :contro tutte le. dichiarazioni e contro tutte 
le interpretazioni, che Ja legge 51 maggio non era 
applicabile alla elezione del presidente. » La Presse 
contiene in testa alle sue colonne una sfida gittata 
dal'sig. E. de Girardin agli amici del Constitution. 
nel di far rivedere la costituzione dall'Assemblea 
attuale colla semplice maggioranza: di 376 voti con- 
tro 750 Provate, grida. il sig. de Girardin, 
provate dunque... voi vedrete chi è ‘che andrà a 
Vincennes! Voi-vedrete se 200 rappresentanti del 
popolo si leveranno come un sol uomo ‘per cunsla- 
tare questo fatto: che lamaggioranza si è essa stessa 
posta fuori della costituzione ! 

— Il National dice che per le due parti dell’As- 
semblea trattàvasi meno di deliberare, che di fare 
un atto nella discussione di ieri. La sinistra ha ben 
fatto di rifiutare, astenendosi, di riconoscere indi- 
rettamente la legge del:34 maggio. 


Scrivono da ‘Torino al Times: 
Non ho difficoltà alcuna di confessarvi che l’anno 
| scorso, quando io visitai Torino collo scopo di esa- 
minare la natura della contesa che allora ferveva 
tra il Piemonte “e la corte di Roma, temevo per 
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parecchi motivi che il gabinetto del'sig. d’Azeglio 
non fosse proporzionato alle esigenze del ‘tempo ‘e 
‘che la costituzione probabilmente verrebbe dan- 
neggiata od‘aniche sopraffatta dalla fazione demo- 
cratica‘tostochè le. Camere, ove éssa poteva eser- 


citare:-la./sua” azione, sarebbero:state congregate.- 


Con grande, soddisfazione. debbo org. dichiararvi 
ch'io m'ingannava a partito e che. la:sensatezza del 
‘popolo, eìl vigore temperato .da moderazione, .mo- 
strato dal governo fecero traversar felicemente al 
paese la pericolosa crisi. Ho ferma speranza ed'ogni 
ragione di credere che il sistema’ rappresentativo 
abbia qui sokido'fondamento e si possa praticare è 


‘che il buon esempio dato dal giovine Re sarà ‘col 


tempoimitato dai sovrani d’Italia che’ vorranno 
«preservare ile loro . dinastie. Tuttavia prima d’en- 
trarne in questo argomento, e.riandare le cause di 
questo, gran risullamento, è bene ch'io vi dica al- 
‘cune parole sovra un altro punto che ecci ito Mollo | 
l’attenzione in Inghilterra ed'în Francia e su cuisi 
ingannò assai la stampa in entrambi que’ paesi. 
Parlo della probabilità di um intervento ‘austriaco 
in Piemonte:e delle differenze che si dicono sussi- 
stere fra ‘i gabinetti di Poriho 6 di Vienna. Non 
havvi briciolo di verovin tutto ciòy regna tra Pig. 
monte ed Atistrià perfetla. intélligenza, e questa 
continuerà. sicuramente, amenochéè, non succeda 
un'altra rivoluzione in Francia, che naturalmente 
si estenderebbe in Italia. A questo proposito le 
informazioni che ebbi sono sì precise che non posso 
conservar alcun dubbio poichè io atlinsi diretta. 
mente alle fonti. E, o tutto il mondo diplomatico 
e gl’interessi opposti sî collegano ‘in questa ‘con- 
giuntura per ‘ingannarmi, o posso dire che tra il 
principe Schwarzemberg ed .il signor d'Azeglio non 
si.trattò d'altro che..di spiegazioni che -esigevano 
particolari circostanze, di.natura affatto. tempora- 
ria. Egli è naturale che la presenza di un 20 mila 
emiigrati italiani, per lo, più sudditi austpiaci, di 
qua-dal Ticino dia qualche noia al gabinetto di 
Vienna, specialmente petchè le opinioni e le spe- 
ranze di queste persone non sòno un mistero per 
alcuno. L'Austria quindi si informò per qual mo- 
livo si tollerassero tanti emigrati, è se il governo 
che dava loro rifugio aveva‘i mezzi di mantener 
l'ordine ‘e di prevenire la violazione'delle frontiere. 
Su questo punto solo ebbero luogo delle comuni- 
cazioni e le pratiche si fecero in modo sì amiche- 
vole: da ambe; le \parti, che l'uno non fece alcuna 
minaccia, e l’altro non. ricusò le "chieste. spiega- 
zioni, 

Noi comprendiamo il motivo per cui l’Austria 
chiese le anzidette spiegazioni, poichè o essa deve 
lasciar i suoi possedimenti. d’ltalia;-o servirsi, per 
mantenerli, di quei mezzi che hanno luogo fra le 
nazioni europee. Ma d'altra banda il Piemonte de- 
ve, per adoperar onoratamente, non abbandonare 
quei fratellidi sventura a lato di cui combatterono 
i suoi soldati nelle ultime campagne. 

Der l’una:stannoi diritti del vicinato, per altro 
quelli dell'umanità è della nazionalità, e sono lieto 
di. vedere che questi principii siano. ammessi,.da 


,ambe le potenze, che l'una non venga considerata 


come intollerante perchè cerca di difendersi, 
all’altro non s’impedisca l'esercizio della nulnie 


sua ospitalità. 

Dicevasi altresì che in virtù d'un articolo del 
trattato di Milano JAustria avesse chiesta facoltà 
di porre guarnigione in Alessandria, e che un gran- 
de esercito si mandasse alla frontiera’ per soste- 


«nere colle armi La pretesa ove.le.si resistesse, Tal 


richiesta non fu fatta e se’ si concentrano truppe 
presso.il. Ticino, non dimentichiamo la posizione 
geografica dei due Stati, che Milano distante poche 
miglia da quel fiume si può dir ch'abbia fra le sue 
mura una guarnigione di frontiera. Il movimento 


‘di truppe che ebbe wltimamente luogo si spiega 


col'cangiamento di quartieri, necessario in ùn gran 
sistema militare e'colla rioccupazione del terreno 
abbandonato quando temevasi. una ‘guerra colla 
Prussia. In. quel tempo, si ritirarono quasi venti 
mila uomini dal regno lombardo-veneto, dalla To- 
scana e dagli Stati romani, e le ultime marce e 
contromarce xengono\spiegate \col.ritornò> di quei 
battaglioni. E come tutto il danaro che “l’Austria 
cava dall’Italià è impiegato nel mantenimento di 
queste truppe, per le quali non si chiede una lira 
a Vienna, egli è naturale che si tengano i’ soldati 
nei quartieri più convenienti» Ci possiamo dolere 
che Jo stato della Penisola richiegga la ‘presenza 
di forze straniere. sì considerabili, che Vindipen- 
denza italiana non sia guariliana dell'ordine sul suo 
proprio suolo, ma non.ci maravigliamo se l’Austria 
profitta d’un accampamento sì centrale e guarda 
attenta la strada diretta alla capitale, 

Le spiegazioni da me toccate furono fatte, di 
quando ‘in quando e più specialmente dacché gli 
agenti di Mazzini hanno cresciuta la loro attività e 
Vanno ragcogliendo moneta dai bergoli: ma ulti- 
mamente fu inviata una nola », la quale sarà, ne 
som certo, agramente censurata, quantunque essa, 
secondo ‘ciò chè ‘m’assicurano , non'insospettirà la 
potenza cui fu diretta; ll gran commercio di cor- 
trabbando, cui facilita il Lago Maggiore, nonchè: i 
trattati della fazione repubblicana di Svizzera lianno 
indotto il governo austriaco a tirare un cordone 
militare da Sesto Calende , posto all'estremità me- 
ridionale di quel lago a Como. Esso osserverà la 
lingua svizzera di erra o il promontorio che pe- 
netra sul suolo lombardo da Bellinzona alla punta 
del lago di Como e impedirà altempo stesso il con: 
trabbando che si potrebbe fare per mezzò del Lago 
Maggiore ;.la cui riva ‘occidentale spetta èl Pie- 
monte. L'acquartieramento di:lanti uomini presso 
la frontiera può cagionar alquantanoia al gabinetto 
di Torino, ma l’Austria non ha esitato a dare una 
franca spiegazione, e la linea-verrà stabilita senza 
opposizione da questa parte. Credetemi , in questa 


che. |î 


‘combinazione che mi si comunica 


Num.:4008, 

è 
acquiescenza‘ non v'è mala -fedé nè mancanza di 
dignità. H'Re'sa chela Francia e l'Inghilterra: pro- 
teggerebbero/all’uopo'i suoi. diritti; mar vede che 
gli; interessi commerciali e politici. del suo vicino 
sono in questione:e che.ha un titolo per difenderti. 
Solo dando un'occhiata. alla carta d’Italia vedrete 
che la linea si protende fra le estremità australi 
dei dne laghi e che solo a Sesto Calende tocca ia 
frontiera sarda: tuttavia essa ‘osserva tutto il Lago 
Maggiore é in conseguenza tutta la parte del suolo 
piemontese che“l9 costeggia! Ciò occasiofiava natu- 
ralmente un'inchiesta e godo in vedere che mentre 
it; Piemonte hà. mantenuta Jalsua dignità! l'Austria 
non; iMmancò. (di, dar: ampie 
zioni, 

Lasciai Roma. nello stato più, tranquillo, Trovai 
pur la Toscana quieta, « e se a Genova non. si fosse 
invaso l'ufficio” d d'urto ‘scandaloso giornaletto e non 
si fossero Sequestrati ‘dei regali destinati all'arci- 
vescovo di ‘l'orino, direi che neppur il Piemonte 
lascia cosa a desiderare sotto questo rispetto. Egli 
è vero che a Roma e Firenze la tranquillità è solo 
mantenuta :da'haionette strabiere, e che:se!si riti. 
rassero; i francesio'e. gli austriaci scoppiefebbero 
immantinenti delle rivoluzioni.; ima. graziea Dio, 
la tranquillità riposa in Piemonte su ben altro fon- 
damento,, e quantunque non tutto vi sia perfetto, 
il buon senso pratico del giovane Rc e i generosi 
sentimenti del ‘popolo si'sono unîti per dar situ- 
rezza al trono e fat rispettare l'ordine ‘e ‘Ta legge. 
A Roma non -vèé governo ma' polizia, e quasi To 
“stesso (può dirsi di Firenze; ma qui-la polizia non 
‘ha.azione politica e l'amininistrazione Non, è, affi- 
data al; potere esecutivo, sotto la direzione del Re, 
del Senato e dei rappresentanti della nazione, come 
tra noi. Dico insomma che pel Piemonte , sopra 
tutte le altre provincie d'Italia che ho visitate, si 
schiude. il più lieto avvenire. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, 29 ‘marzo. 

Mi preme farvi sapere, che ‘quì l’opinione 
di tutti (gli! uomini di Stato si ‘pronunzia’ con- 
tro il disegno dell'Austria di entrare con tutte 
le:provincie dell'impero nella!‘ Confederazione 
germanica; e' che lord Aberdeen'si ‘© franca- 
mente espresso ‘contrario!a siffatto ‘disegnò’, 
siccome quello che‘eglinstima» infesto ‘all’equi- 
librio europeo; ;e» certa. occasione di guerta fu- 
tura. 

; Dicesi, che il'governo ‘inglese non potendo 
ottenere che la Spagna rinunzi, allo Stretto 
sistema "potuta eci ad. applicare 
a quella: le clausole dell’atto, di, navigazione 
applicabili alle nazioni che non oflrono reci- 
procità. 

Vuolsi che. fra le ragioni addotte dal, go - 
verno , spagnuolo. siano. queste. , che: 40 mila 
contrabbandieri, a cui mancherebbe lavoro, 
ne cercherebbero altro più pericoloso alla, si- 
curezza pubblica. 

Il padre Gavazzi. seguita ua avere molto 
concorso . alle sue prediche: vi concorrono 
membri del Parlamento e. ministri. 

Le interpellanze fatte sul proposito 
fugiaîi sono state provocate. da chi 
veva ottenuta risposta molto soddisfacente 
dal governo ai reclami avanzati su quell’argo- 
mento, 


dei ri- 
non a- 


(Corrisporidenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 marzo. 

Il parto ministeriale è laborioso, non si è 
finera conchiuso nulla, ma ‘tuttavia pare che 
la soluzione non si farà attendere più di 2,0 
3 giorni. Ecco al punto ‘in che ci troviamo. 

Il presidente insiste sempre sull’entrata di 
Baroche ‘e Fould. ‘Barrot e'i suoi amici ac- 
‘cettano Fould e respingono Baroche, e ciò 
che complica, la questione si è che Fould si 
crede impegnato per onore' a non rientrare 
senza Baroche. Eeco i nomi su cui pare si sia 
d'accordo, senzachè nulla tuttavia sia deciso. 
Presidente del ‘consiglio e giustizia Barrot: 
Agricolturd è commercio Bauchart: Lavori 
pubblici Bethmont: Interno Malleville o Chas- 
seloup-Laubat: Affari esteri Tocqueville: M7- 
nanze Fould: Guerra Aupick o Randon. 

L'elemento repubblicano puré non può es- 
ser in questione, se- il presidente persiste ad 
esigere ‘Baroche e Fould. Stasera tutto può 
esser multato. 


Riapro la mia lettera per darvi una nuova 
in questo 
momento. Essa viene da ‘buona sorgente, e 
tuttavia non la credo più definitiva dell’altra. 
Presidente e affari esteri Barrot: Interno Mal- 
leville : Zavori pubblici Chasseloup-Laubat : 
Marineria Lanjuinais; Giustizia Baroche : Fi- 
nanze Fould: Guerra Randon: Istruzione pub- 
blica Bethmont: Commercio Bauchart. 


(Altra Corrispondenza). 
Parigi; 29 marzo 1851. 

Beducoup de bruit pour rien, esclamarono 
in (coro i giornali di questa mattina; relati- 
vamente ‘alla tornata dell’ Assemblea di.ieri ; 
ed han: ragione; poichè una discussione che 
sembrava: dover mettére tutto e tutti. s0ss0- 
pra; non ha prodotto ‘alcun effetto, Vi ha 
bensì :chi pretende «aver ‘avuto un risultato 
negativo, impedendo la. riorganizzazione di 


e s0ddisfacenti spiega- 


ee a 





una maggiorità conservatrice. che avrebbe. a- 
gevolata la strada alla formazione di un mi- 
nistero Leon Faucher; Baroche e Fould, Ma 
non gli saprei menar buona questa opinione, 
poichè sono d’ avviso, che la nomina di un 
ministero definitivo è ritardata da altre ca- 
gioni. 

Una. certa inquietudine regnava ieri nell'E- 
liseo , non già pel voto! della Camera ; bensì 
a cagione di notizie estere, giunte la mattina 
e contrarie ‘alle viste e alla politica di Luigi 
Napoleone ; il quale vorrebbe opporsi ‘alle 
pretensioni austro-russe , quand’anche si do- 
vesse per ciò ricorrere alle armi. 

Egli sperava veder l'Inghilterra e la Prus- 
sia nnite, nello stesso. intento, colla Francia; 
ina gli ultimi. avvisi.di .Berlino.e. di Vienna 
danno ai conoscere che la Prussia'si acconio- 
da coll’Austria, e che il’una e l'altra sembrano 
far poco conto delle nate francesi: lo che fa 
supporre che la stessa Inghilterra non le ab- 
bia appoggiate con calore. La freddezza del 
gabinetto inglese si deve ‘apporre in gran parte 
a questi fogli bonapartisti,e conservatori che 
fanno una guerra incessante e passionata .al 
ministero wigh, che pur vorrebbero veder ca- 
dato. /Anche..le agitazioni politiche. della Sviz- 
zera!i hanno ‘reso: il presidente dii malumore, 
perchè questo paese essendo ‘a’ contatto’ della 
Francia, potrebbe l’ agitazione comunicarsi” e 
complicare grandemente la quistione interna. 

Intanto fra i molti progetti che si’ mettono 
innanzi per salvare il. paese dalla catastrofe 
ond’è minacciato, torna in iscena quello della 
prolungazione dei. poteri tanto del presidente 
della repubblica quanto dell'Assemblea legis- 


lativa. Questo rimedio ‘adoperato; in tempi 


calmi, invece ‘di mettere ‘ostacolo ;” darebbe 
occasione al male # pefciò non credo possa 
venir adottato che nel caso di perturbazioni 
gravi e generali, mentre in allora sì direbbe 
forse «ai mali estremi rimedi estremi. » 

In mezzo! a tante preoccupazioni politiche , 
morali, economiche, il popolo francese d’ogni 
classe, d’ ogni condizione; trova modo e/vo- 
lontà, di divertirsi. In occasione, della. mezza 
quaresima, i teatri e.ì dals-masgués sono stati 
pieni. Il prefetto) della. Senna ha dato. una 
magnifica festa all’Hòtel-de-ville, ove il..con- 
corso..ifu grande. ; Fra. i, balli - privati furono 
assai brillanti.ibals-cousiumés dellaprincipessa 
di Wagram, e. del tenore Roger. 


(Altra Corrispondenza). 


Parigi, 29 marzo 1851. 


Hi 
‘He mostre condizioni 
apparenza non mutano da ‘alcun. tempo nè 
in bene nè in ‘male; peggiorano {in sostanza 
ogni giorno più. Il tempo che  scotre non 
solo senza procacciaàre ‘un termine e trovare 
ùn temperamento ‘alle quistioni ‘ma ‘senza 
dare alle menti ‘un’ indirizzo‘; e senza ripo- 
sare ‘gli animi in ‘una ‘idea ‘sé non buona 
almeno possibile, questo tempo che scorrein 
recriminazioni, ‘in mormorazioni , in progetti 
sempre rinascenti e sempre morienti, è pur 
esso in se ‘medesimo un male, un aumento 
di male. Nessun ‘partito. sa di buona fede 
quel che farà domani, ei molto meno sa pro» 
gnosticare quello ‘che avverrà ‘in ‘un anno. 
Hanno bello speculare sul diritto ‘divino; è 
sul così detto principio di eredità i seguaci 
del conte di Chambord; 
cia sente così poco i cavallereschi affetti, che 
se togli qualche castello, e qualche tugurio 
che ne dipende, appena é che il popolo 
francese sappia che esiste. un monsignore di 
Chambord..E i fusionisti han ‘bel figurarsi, 
che, purchè si stipuli un buon compromesso 
fra il duca di Levy ed. il signor Salvandy,a 
rogito del signor Dupin e presenti i/testimonii 
;signori Guizot e Berryer, incominci. l’età della 
pace e dell’oro, e l’ entusiasmo monarchico 
si risvegli come ai. bei tempi di Enrico IV o 
‘di Luigi XIV. Nè i così detti reggentisti hanno 
‘disegni meglio fondati ,. perché, se. da una 
parte, riconoscendo . la. sovranità nazionale, 
vanno a versi degli spirit della Francia :mòo- 
derna; si tirano dell'altra parte addosso tutto 
il vecchio partito monarchico , i veri.realisti, 
e il. bonapartismo si serve del. loro. stesso 
principio della . sovranità nazionale per con- 
 trastarli. Diffatti, sento dire da molti, che se 
non si deve fare la gran prova di ritornare 
‘alla monarchia Jegittima, non vale la pena’ 
tentare quella della restaurazione orleanese ; 
e che tanto vale..dar trono al Bonaparte “ai 
agli Orléans; e costa meno, ed espone'a mi- 
nori rischi.. Ma in fondo, tutti questi sono 
‘castelli in aria. Come si.esce dall’ incertezza 
attuale: come si rifà monarchia; come si 
continua repubblica ? Ecco le quistioni che 
sono attuali; ecco i nodi che vengono al pet- 
tine, e non vedo chi abbia mezzo e disegno 
per iscioglierli. 


ma omai la Fran- 


Revisione dit costituzione, ad ottenere la 
‘ «quale voglionsi 3]4..-di- voli. dell'Assemblea, è 
quasi impossihi ilex-Proroga di poteri del; pre- 
sidente è difficitissima; perché.incostituzionale, 
e perché i partiti.) nionaréhici di fidano! del 
Buonaparte, ed i. repubblicani non. vogliono 
colla proroga farne «.un' pretendente. quasi 
legale. Dunque; .si..tira innanzi aspettando 
la manna.:del cielo , ed il. governo vinfiac- 


iche, le. quali ‘in! 


{ chisce,-e l'Assemblea infiacchisce ; ed i repubx.. 


blicani di tutti i. colori. aspettano, ed attac» 
candosi alla costituzione , sperano giungere 
per vie legali al potere. E per. verità, se 
qualche imprevisto ed imprevidibile accidente 
non' nasca in questo tempo, le speranze loro 
sono fondate più d'ogni altra. So che qual- 
che amico. dell’Eliseo. va dicendo , che. nel 
1852. la Francia dovrà scegliere fra l’alterna- 
tiva del. socialismo 0 ‘dell’impero., Ma .chi 
porrà questo dilemma. così chiaro. e).netto 
in modo da ‘risolvere »gli animi a ‘chiara ‘e 
netta scelta? Ela scelta come dovrà ‘essa 
fasi? Se si tentano colpi di mano, o ‘di Sta- 
to, aviemo lotte , forse guerra civile , e guai 
se le moltitudini si scatenano, guai sè le so-. 
cietà bene ordinate e bene disciplinate. scen.- 
dono in. piazza. colla: costituzione, alla. mano 
per difendere la legge!. Insomma, per quanti 
lati si (consideri ila | quistione,.. per quanto. si 
studino. tutti i. progetti dei. partiti, per quanto 
sì accarezzino: tutte: le ipotesi , ‘egli ‘è difficile 
il prevedere:come’ finirà. Le illusioni ‘sono 
molte: da ogni partie: la realtà 
partiti monarchici, i quali, né separati, nè 
‘ uniti. hanno forza per mutare lo Stato, né 
forse sono risoluti a ricorrere alla forza: un 
partito semi-monarchico, ‘semi-repubblicano,, 
il:Bonapartista ,. il. quale essendo. al.governo 
ha: forza.per tenere :in freno. gli altri;due, ed 
i partiti repubblicani  extralegali:, ima \non 
avrebbe: forza per combattere questi e quelli, 
violando la legge: Una ‘legge che' sta là ‘sola, 
base degli ordini attuali colle sue  prescri- 
zioni fisse , alle quali hanno bisogno di ap- 
pellarsi ed attenersi tutti i partiti per non 
darla vinta agli avversarii, 

Di contro a queste considerazioni. voi. ve- 
dete. quanto : sia «poca .l’importauza delle ri- 
costituzioni. ministeriali ‘che. .sì tentano. Sono 
‘transizioni della’ ‘transizione! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 22 marzo 1851. 


II giorno 11 di questo mese i condannati 
per la causa dell’Unità Italiana che erano nella 
fortezza di Nisida, furono tolti di là e. posti in 
cammino! alla. volta della fortezza di Pescara 
situata (in luogo di mal’aria,. distante. di qui 
dugento ‘miglia. Gli ‘infelici. sono. costretti a 
‘fare un' sì lungo viaggio a‘ piedi ammanettati 
& ‘con vin: ferro al piede; a dormire la notte 
nelle sudicie prigioni dei villaggi e° patire ogni 
sorta di privazioni e di umiliazioni. Alcuni 
parenti che ‘vollero accompagnaili furono ar- 
restati a Sessa; e soltanto dopo alcuni giorni 
di prigionia furono rimessi in libertà, ma re- 
spinti a Napoli, P 

Ma intanto che la dura sentenza: s'aggrava 
colla durezza della pena, .la gran corte spe- 
ciale non ha ancora fatta di pubblica ragione 
la (sua decisione, benchè: sia presso al'suo‘fine 
il secondo mese. Da ciò! si vede! con ‘quale 
buona fede fosse data‘ ragione della’ destitu- 
zione della gran ‘corte di Reggio che assolse 
gli imputati politici, di quella provincia, Se ne 
diede questa ragione, che-non aveva. redatta 
e, pubblicata Ja sua decisione nel termine pre- 
scritto dal regolamento. 

Fatto. che pare. che .i giudici della: gran 
corte di, Napoli non sieno né troppo concordi, 
nè troppo sicuri. nel compilare i motivi della 
sentenza. ‘Continue conferenze. si ‘tengono'a 
questo ‘oggetto : alcune delle quali in ‘casa ‘del 
Longobardi ministro‘ di ‘grazia e giustizia. | 

Ci scrivono da Caltanipetta che in un comune 
di quella provincia è stato arrestato un giuo- 
catore ,. che indispettito contro, un re, (carta) 
sul quale aveva. perduto molto. danaro, ilo 
stracciò. È un: certo Filippo Ventarino; Sarà 
curioso; se. gli. fanno \un paci di lesa 
maestà. 


(Corrispondenza: delRisorgimento). 
Firenze, 29 marzo. 

Vi scrivo poche righe per accennarvi un 
fatto che, sebbene semplicissimo, pare, avere 
qualche importanza. Saprete già che alcune 

|. dimostrazioni eransi fatte che si riducevano.a 
delle provocazioni‘ dirette ‘agli’ austriaci;) fra 
queste l'esplosione di bombe e razzi*in ‘varii 
punti della città, alle' quali adesso posso ‘ag- 
giungervi una salva di fischi fatta'ad un pic- 
chetto di cacciatori’ tirolesi venuti a far pa- 
rata mentre passava un battaglione dei nostrj 
veliti con la banda. Quello però di cui in- 
tendo parlarvi si.è che una di queste bombe 
venne esplosa nel giardino del marchese Carlo 
Totrigiani, membro della commissione gover- 
nativa istituita .il 12 aprile, da, un. soldato 
austriaco e da un servitore del signor Achille 
Pochain, generale delle. armate lucchesi i 
quali: da ‘una ‘casa ‘vicina per mezzò di una 
scala di legno s’introdussero' furtivamente nel 
giardino medesimo ‘a quest’oggetto , e furono 
veduti da persone addette alla‘ famiglia. Di 
questo fatto il marchese Torrigiani ha fatto 
rapporto alla prefettura, e non se ne conosce 
il risultato, 

Il giovane che intuonò il De profundis nella 
chiesa di.5/ Trinita» il'giorno 28 marzo dopo 
la messa, è stato ‘posto’ in'‘carcere e' dicesi sia 

{stato iniziato un processo contro ‘di’ lui. 
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è questa: due, 


IL RISORGIMENTO 


Tonno, A aprile 1854, b 
QUESTRGNEO E 


L'annessione alla Ctihfederazione “di sel 


indistintamente gli Stati posseduti dall'Austria 


fu pure materia di discussioni in seno alle 


conferenze di Dresda. 

Quando.si era .traltato precedentemente di 
costituire .l° Unione, la! Prussia non avea 
fatta difficoltà veruna'a questo proposito; ‘ed 
erasi in generale da tutte le ‘parti interessate 
aderito a quel progetto , ‘perchè l'Unione, 
trovandosi in una specie di antagonismo colla 
Confederazione; anzichè contrastare, vedea 
dibuon'‘0rchio adottafisi quelle ‘misure: che 
scemassero l'energia dî questa, parendole' di 
far. suo pro di quant ‘ella perdesse. 

E furono. queste medesime considerazioni 
le quali, secondo già accennammo, persua- 
sero ‘anche. |’ ve al Parlamento ‘na- 
zionale. 

Ma ‘abbandonato il disegno dell’Unione le 
circostanze cangiarono affatto, \epperò la 
Prussia. aveva-interesse vivissimo a non 
consentire l'annessione. Tuttavia si 
qui pure accalappiare dagli artifizi austriaci, 
e mavltenendo in seno alle conferenze il suo 
primo assentimento;.si collocò da se mede- 
sima in una posizione affatto. secondaria, e 
contraria alla sua ambizione non ‘meno che 
a’ suoi interessi. 

Vero è che si fece, sembiante di volerla 
cgualmente favorire, .perehè per lei pure fu 
stipulata la. facoltà di ‘entrar: nella. Federa- 
zione con tutti i suoi Stati) Ma che? l'Austria 
aumenta la'sua forza numerica di 24,600,000 
anime; la Prussia di, 497,000, che a ciò 
somma appena. la popolazione delle sue,pro- 
vincie. non-federali. Sicohè havvi peggio che 
un’ illusione nel parlare’ d’‘eguaglianza; di 
parità di condizioni fra le due potenze. 

La proposta d’annessione di tulti gli Stati 
austriaci fu messa in campo a mezzo. gen- 
naio. Solo a muovere qualche obbiezione. fu 
il ‘rappresentante dell’ Annovet, che non 
avendo soltoscritto il trattato di Bregenz, non 
era vincolato da alcun precedente, 

Ma il rappresentante .dell’Austria rispose 
nel modo il più assoluto e perentorio; :che 
l'annessione ‘di tutti gli Stati ‘austriaci era 
una necessità indeclinabile, massime nelle 


altuali condizioni dell'impero, sicchè non) 


potrebbe in verun modo permettere che. ve- 
nisse in due parti diviso, fosse pur solo -me- 
diante ‘una linea astratta ‘e mentale. 

‘Questa dichiarazione così esplicita, l’acquie- 
scenza della Prussia e degli altri Stati, fu- 
rono causa che la commissione riferisse nel 
senso favorevole: all'Austria: 

S'avvide ‘ora, ma'troppo tardi, Ja Prussia 
del proprio errore, ‘e delle funeste' conse- 
guenze che potrebbe. avere per, lei. D’onde 


‘le nuove. esitanze; e derindirette opposizioni, 


e. le difficoltà: ad ‘ogni :passo rinnovate ;. ma 
senza osar mai dichiarare a linguaggio sco- 
perto che ciò ehe non si vuole, e ciò cho 
inavvertentemente si disse finqui di volere. 

Ein verità sel’annessione ha Tuogo l’Au- 
stria:sarà veramente arbitra: della Confede- 
razione, e la Prussia, divenuta ini possente a 
lottare ‘contr’essa; dovrà’ temere sino la 
rivalità della Baviera, che pure è di tanto 
men popolosa e men forte, 


La politica della ;corte.di. Vienna ‘verso lai | 


Confederazione: germanica è ora diametral- 
mente opposta ‘a quella praticata dal 1845. 
al'1848; nè ciò perchè abbia’ modificato le 
sue convinzioni od il suo sistema. Essa tende 
sempre. al medesimo fine;. solamente le cir- 
costanze l'hanno persuasa a cangiar di mezzi. 

Prima:del 1848 "la corte di Vienna's’in- 
gegnava di starsene all'infuori il più che si 
potesse dal movimento federale, e ad un tempo 
di. contenerlo e. di eliderne l’attività; e.}/ef- 
ficacia; troppo bené conoscendo. il fermento 
ed il progresso delle idee liberali in tutta la 
Germania, e temendone il contagio  pér 
l'Austria. 

‘Ora..ella si; è dovuta persuadere che omai 
diventava impossibile impresa: quella. che 
da trent'anni addietro felicemente compiva. 
Ma con quel tradizionale accorgimento col 
quale sa trasformarsi a seconda le esigenze 
dei tempi; ed anche; arcausa disperata, salvar 
con opportune transazioni più forse che non 
avrebbe ottenuto colla stessa vittoria, Ja corte 
di Vienna, visto mutarsi le circostanze, variò 
laltica. 

L'Alemagna si è scossa, e vuole vivere; 
vuol progredire; ‘Ormai! credere! di poterla 
contenere in quello siato di apatia, di inerzia, 
nella quale languì per tanti. anni, sarebbe 
speranza vana. Che rimaneva all'Austria per 
non, perdere l'antico primato? Cessar dal con- 
trastare il movimento: per: non: esserne; tra- 


lasciò. 


“volta; Miri invece a secondarlo, e,se possa, 


a divi gerlo. 


. E tale.nppunto è la_nilova politica ché la 


dala di Vienna mette in opera. Alla politica | 


‘negaliva che pralicò finquì, sostituisce ora la 
politica d’azione, di iniziativa;; e stenta di 
farsi motrice re guida dacchè non potrebbe 
più essere ostacolo e ritegno. 

Il mezzo più efficace a conseguir questo 
scopo evidentemente è .l’annessione di tutti 
i suoi Stati. Se questa si effettui, Ja Confede- 
razione cessaudi essere germanica per:diven- 
tare austriaca. Il suo centro d’indi in poi 
sarebbe in realtà a Vienna, posciacchè da 
sola. l'Austria rappresenterà. in, ragione 
sì, di superficie. che, di popolazione. più che 
la metà di tutto. il corpo federale; «inoltre 
mentre‘ questa metà costituisce un'unità 
compatta, il rimanente della Confederazione! 
va diviso in trentaquattro frazioni, 

Questoriflesso chiarisce da solo l’importanza 
di questo fatto, giacchè ‘di tal maniera l’Au- 
stria avrà sempre‘è il dirittoa chiedere tutie 
le misure conformi agli interessi di questa 
metà, cioè di sè. stessa, perchè. rappresenta. 
la maggioranza della:Confederazione, ed-il 
mezzo ‘di farle eseguire; pat dispone delle 
maggiori forze. 

In altri termini, grazie a Liv combina- 
zione l’Austria sarà di diritto c di fatto l’ar- 
bitra.di tutta Germania. i 

La Prussia fu'quella finquì che mantenne. 
l'equilibrio ‘per la sua opposizione ai disegni 
della corte di Vienna. Ma, seguìla l’annes- 
sione, . clla avrà perduta. ogni influenza, e 
dovrà. lottare. calla:-Baviera, essendochè fu 
minore la sproporzione tra questa e lei, che 
non'trà la Prussia e l’Austria. Diffatti Austria 
avrebbe venti milioni d’abitanti ‘più che la 
Prussia; questa invece non ne avrà che undici 
all'incirca più della; Baviera. > ‘ 

E neppure potrebbe far troppo fondamento 
sopra l'adesione della ‘sua politica’ di alcuni 
dei minori Stati; ‘giacchè anche per questo 
rispetto nulla si è trascurato per indebolirla 

e ridurla ad.una Lili secondaria. 
L'Assemblea. plenaria avrà diritto di ‘statuire 
sopra le alleanze federali, contratte' cioè da 
alcuni dei membri della Confederazione fra di 
loro. E siccome nel plenum la maggioranza 
è contraria: alla. Prussia, così non solamente 
verrà jmpedita ‘dal ricostituire quandochessia 


l'Unione, ma forse dovrà veder rescisse fin| 


le convenzioni militari che stipulò con alcuni 
Stati germanici... 

V'ha più ancora. È fravi diritti più impor- 
tanti di un. governo quello di dichiarare la 
guerra o di conchiudere la pace. Tale que- 
stione sarebbesi dovuto traltarla quando si 
discussero le attribuzioni rispettive del .con- 
siglio., esecutivo: e dell'Assemblea. plenaria. 
Invece la si aggiornò sino all'epoca ‘in'‘cui 
fosse ‘accertato il territorio federale, ‘ossia 
fosse decisa l’altra questione della annessione. 

Secondo l'antico. patto (art. 57) nessuno 
Stato meramente, federale: potea da soloveser- 
citàre il diritto ‘di pace edi guerra: Ma'la 
Prussia e l’Austria appartenendo ‘alla Confe- 
derazione solo per alcune provincie, erano 
indipendentia questo proposito, ed.avevano il 
diritto ad essere assistite dalle forze federali 
perla difesa di quelle provincie. Secondo il 
nuovo pattole due potenze farebbero ormai 
‘parte integrante della Confederazione solto 
ogni rispetto; d'onde il corollario che nessuna 
libertà di azione dovrebbero più avere in fatto 
di'guerra ‘o di pace. Ma siccome ciò riesci. 
rebbe poco meno chie assurdo nella pratica, 
dovrà necessariamente avvenire che tale gra-. 
(vissimo diritto passi.a qualche Stato. Ed ‘è sin 
d'ora facile il prevedere come due. soli po- 
trebbero aspirarvip: e -le-cose finquì-esposte 
chiariscono quale di questi due, quale cioè fra 
l’Austria e la Prussia avrebbe il sopravvento. 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 

È nota la fissazione de!l'onorevolé «depu- 
tato Polto contro la, Gazzetta Piemontese; 
egli ne avea dato prove allarmanti nella 
discussione del“«bilancio dell'azienda delle fi- 
nanze ove è riportata la parte materiale, e 
oggi le ha ripetute in quella dell’ interno 
ove si provvede alla spesa di, compilazione. 
Si direbbe che la Gazzetta. Piemontese sia 
sotto il patrocinio dell’onorevole Demaria 
(che però non aprì bocca in difesa di essa ) 
tanta è la vivacità con la quale è stata com- 
battuta; da Polto! E pare che la Camera po. 
tendo contentarsi della riduzione della .cifra 
di 23,400, ‘proposta dal'igoverno ‘a sole lire. 
20,900 secondo l’avviso della commissione, 
abbia concepito qualche seria apprensione in- 
torno al dolore, che ne ayrebbe provato 
l'onorevole Polto, il quale ha impetrata suna 
riduzione, ulteriore a sole 16,550 lire;; chè 
non;altrimenti possiamo. spiegare: l'adozione 


di questa cifra con una specie di maggio- 
‘| #@nza negativa, sè. non, col timore che 
avevano di addolorarlo gli onorevoli membri 
che. non avendo votato pro, si astennero dal 
votare contro la riduzione »Polto.. Infatti , 
quando il partito fu posto ai voti il vice- 
presidente Benso ebbe a proclamare la pro- 
posizione Polto non accettata, dacchè po- 
chissimi sorsero ‘a -votarla.- Quando poir.fu 
tentata la. controprova , un numero più 
sparuto ancora sorse a rigettarla, e la ridu- 
zione passò vol qriarto forse, o meno, dei 
voti ‘dei deputati presenti! Il gran numero 
non si levò a favore, nè contro; è‘se non 
si voglia qualificario di ventre e giudicarlo, 
cogli alti sensì della Divina WGCommedia, è 
forza' riconoscere che ‘era presecapato delle 
impressioni del proponente; che merita (equi 


diciam da senno.) tutte. le attenzioni della 
Camera. 


La qualità officiale ‘della Gazzetta Pie- 


‘montese la pone in una categoria distinta 
dal giornalismo che direm privato e di con- 


correnza,; in, opposizione. alla. condizione sta- 
bile e‘‘pubblica di:leil; e quindi non ci vorrà 
male se trattiamo alquanto leggermente Ta 
sua causa. Che se volessimo addentrar l’ar- 
gomento , sarebbe possibile. giustificare .il 
voto. che riduce le spese di compilazione di 
uni ;giornale officiale da 235 a (46,000 tire? 
E come riuscirvi? Chi farà pesare un milli- 
gramma tutte le ragioni del terribile Polto? 


Si dice che la Gazzetta Officiale non ha nè 


debbe avere articoli di.politica nè di polemica. 
Sia pure: ma quando -mai sì udì ‘chie la 
direzione e-la compilazione di un giornale 


si paghi a misura, di lavoro materiale? Se 


le. notizie debbono essere. scelte, accurata- 
mente ‘e..date. con; prestezza ; se le \ripro- 
duzioni debbono ordinarsi con sana ‘critica 
e in modo da porre in evidenza de consi- 
derazioni ed i falli che confermano il cre- 
dito dello. Stato .e dei suoi amici esterni, 
se i lavori statistici che pubblica da gazzetta, 
senza dilungarsi un millionesimo dal vero 
debbono essere ordinati allo stesso fine, se 
bisogna guardare .ogni giorno alle .condi- 
zioni. politiche d'Europa per non compro- 
mettere i rapporti del. governo, di. cui il 
foglio officiale ‘è organo e voce; se  final- 
mente riproducendo i i lavori dei corpi scien- 
lifici e facoltativi che hanneeun carattere 
pubblico, il giornale officiale deve porli in 
giusta luce e ‘alla comune intelligenza — è 
indispensabile ‘che. abbia uomini speciali per 
quest'ultima parte, e che la direzione e 
la compilazione siano affidate ad uomini i 


i quali, non, dovessero anche toccare la penna 


che per. segnare in margine ‘dei giornali 
esteri‘ le riproduzioni e fe notizie, sono 
obbligati a impiegarvi tutto il loro tempo e 
a portarvi una non comune intelligenza. Ora 
il tempo delle intelligenze non èòomuni è 
prezioso, e un governo che ‘aspira a imitare 
gli esempi inglesi dovrebbe cominciare a 


| Comprendere che il tempo ‘di cingue 0 sei 


giornalisti che conoscano molte lingue, che 
sono al. fatto della. politica d'Europa, che 
intendono molte ‘materie’ speciali è qualche 
cosa di più prezioso del tempo di wn. solo 


‘avvocato, al quale è permesso di lucrare 


25 mila lire in un anno; bisogna compren- 
derlo, se.non sivuole che si applichi al servi- 
zio dello Stato il‘solò riftuto delle professioni 
liberali. 


Non ebbe la stessa fortuna la proposizione 
Borella, che .volea ridurre a metàla cifra‘ di 
di Il. 60,000 assegnata alle spese casuali; 


dappoichè 1° onorevole opponente  urtava 
nella sua orazione troppo, apertamente. alle 
più clementari regole della logica. e della am- 
ministrazione. Cominciò dal rinnegare il cri- 
terio: d'identità ' quando ‘si dolse delle spese 
imprevedute perchè non sono prevedute, e 


| volle che si, prevedessero! Il.collega Biancheri 
;domandava la. spiegazione. dell’impreveduto, 


la; ragione del. casuale, la genesivdel contin- 
gente. Rispondeva' il relatore Pallieri col re- 
golamento in mano,. ché sino a quando la 
prescienza non sarà @equistata dall'uomo, ci 
vorrà pure una preveggenza generica del.ca- 
suale, la quale essenzialmente non può essere 
specifica; altrimenti ‘urterebbe nel principio 
di contraddizione, e per ciò solo che'preve- 


desse ‘cesserebbie di appartenere all’impreve* | 
duto, e quindi dovrebbe a termini del rego- 
‘lamento dar causa ‘a cifre da proporre DD; 


prossimativamente in categorie «speciali, 

non'mai tra le'caswali; del che.vi ha Li 
divieto. — Tuttavia il ministro, e Pallieri e 
San Martino, sentendo che bisognava qualche 
csempio per mettere in via i due opponenti, 


si. affrettarono a porgerne:alcuni di spese ca- 


stiali. L'ultimodei tresricordò.il caso del mo- 
vimento ‘d’impiegati mon promossi e non de- 
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f quali bisogna IOSRGLARIA qualche Pacbwdhalla' red della”set451iarzo 


indennità di trasferimento. Rispose Borella 
che a ciò provvedono i trattamenti di aspet- 
“Tativa! Quando la Camera si accorse che l’o- 
‘ratore ‘opponeva. l’ignoto, e «dippiù si. mo 
strava.così tardo nel tirocinio,-da: confondere 
i trattamenti di aspettativa: colle indennità 
di trasferimento: nel. servizio ‘attivo diventò 
impaziente, e. andata ai’voli ap prog la cate- 
goria. n 

Così furono anche votate Lelgitro tutte, e 
terminata la discussione del ‘Bilancio” ‘dell’in- 
terno con una maggioranza di (10 contro 
17 voti allo scrutinio segreto. 


Quando: fu osauiita. ja ‘discussione del 
‘bilancio, e già Si ‘andava allo scrutinio se- 
creto, il deputato, Mellana propose un ar-| 
ticolo addizionale ! 

Dopo le forze di Ercole e i salti mortali 
nei circhi olimpici e negli anfiteatri, com- 
parisce. ordinariamente un attore : ici. di- 
spensiamo' dall’.indicarlo per. nome.:. clie. 
. stende «sul suolo ‘un morbido-materasso, si; 
avanza: con uno'scambietto, e vi ‘fa sopra 
un capitombolo. ‘Ea politica ache essa ha'i 
suoi attori di tal genere. i 

Il letto di rose che si preparò. il deputato 
Mellana era la stupenda risoluzione del mi- 
nistero di non fare, come “quei birbi del 
tempo di Luigi Filippo,,.del voto, sui fondi 
segreti una quistione di.fiducia.;, evviva il 
ministero ; ‘e bitavo il ministero! Ma poichè 
la faccenda Ya dòsì, sta bene che dello im- 


piego di questi fondi “si renda conto ‘a ‘unal 


sotto-commissione di tre, presa nella com- 
missione del bilancio, che. non farà rela». 
zione (parola soppressa poi dall'autore, ‘al 
momento del: voto ‘sul, suo classico articolo): 
ma dirà alla Camera se ApPIONa o. disap- 
‘prova.il ministero È 

Il ‘ministro dell'interno eominciò dal: gua- 


‘stare il morbido subetratum di questa ‘ pro- 


‘posizione. Non dirò, egli rispondeva, se” il 
governo non abbia fatto una questione dif 
fiducia della libera allogazione di questi: fon- 
di, come assume il-preopinapte; so che la 
questione di fiducia &.‘implicità nella cosa 
istessa; e ‘chie ‘altro’ è ‘mai ‘se non sfiducia. 
questa inquisizione di tre senza ‘garantia di 
discussione, nè di pubblicità ? Il'ministro di 
agricoltura e commerciò confermando ‘Tueste 


«con la. maggioranza di 99 voti. contro 7, secondo 


. di cosa che d'altronde era compresa negli statuli, 
« approvati dalla banca, può considerarsi come un 


«elle obbligazioni delle città della Savoia, è non di 


"Neto "pleonasito. 


*serzione di questa rettifica. 





‘GidavALE QUOTIDIANO 


| Art. 29; + La presente’ Tegge” cesserà dall'itero 
p. p., in cui la Camera ‘autorizzava»ToSstabilimenito vigofè col’ primo gennaio 1955. 
di una banea di sconto in'Annecy; si riscontra! «'Essa ‘nom'vavrà effetto. in Sardegna, che dopo 

« La legge - può dirsi - passata ‘senzaUiscussigne | l'applicazione della legge: pel riordinamento ‘delle 
imposte prediali ed. abolizione delle decime. » 

La commissione propone che si-sopprima la se- 
conda parte dello-articolo. 

. R. Commissario. La Sardegna , nelle gravi emer- 
genze in°cui versa, paga un milione e mezzo di 
tributi prediati,. un.milione e mezzo per,le decime, 
La “mia ‘aggiunta ‘fu di autorizzare la'banca‘di Le 700 mila franchi per'altro. Questa somma supera 
Savoia: a «fare! anticipazioni sovra il deposito! di { la proporzione fra i tributi di terraferma e quelli 
«cedole di tutte Je città dello: Stato. secondo.le | della Sardegna. Gli è vero chele decime non pro- 
* norme della banca nazionale,» fittano allo Stato, na on è men'vero the ès86 colpi. 

so la-prego di consideraré:: scono Ta proprietà fondiaria. Per'queste èbcezionali 

è Che non esiste. il pleonasmo; laddovemegli | circostatize dovrebbesiritottate il mezzo ditrdnsa- 
Sag della, banca, d’Annecy si fa menzione soltanto | sione: proposto ‘dal'governo ‘neli "applicazione della 
legge ‘presente. 
tutte le città dello Stato. 8! Quarelli relatore. Îo:statato: non; viole ;ecce- 
2: Che la mia ‘aggiunta venne invece acceltala | zioni : tutti i regnicoli debbono concorrere-ai .ca- 
dalla Camera, la quale non'thbé a'avvisatta Gn | richi dello, Stato, che sono gravissimi. Del resto la 
Sardegna è esente da altri tributi che esistono in 
.terraferma; nulla vi è quindi di sproporzionato. 
La proposta detta commissione”, posta afpàrtito 
dopo prova e contrepriva,'è atlottata. 
Si‘procede allo ii segreto “per cappello 
nominale e risultano.; «ik }: . 
} Wotan 55, 
Favorevoli 45. 
Contrari 12. 
La seduta è levata alle ore 4 5j4. 


CAMERA: DELI DEPUTATI. 
Tornata del 1 aprile. 


sil:progetto della commissione ; dappoichè un’ ag- 
«= giunzione proposta.-dal. deputato.Sella all'articolo 4 


« vero pieonasmo..,..* 


“Ricéva i distinti miei rispetti; pregandola‘ “dell'in 


Gregorio SebLa; 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


; SENATO DEL REGNO. 
2ornata del 1, aprile. 
Presidenza del barone Mao. 
Soumanio, — Relazione .é ‘votazione della legge 
sulla leva di 200 marinai. r Discussione e vo- 
tazione della legge | per “una nuova lassa sulle 
successioni. 
La seduta’si‘apre alle ® 12 doit lettata del'vern-! 
bale che*viène approvato*senza osservazioni. ‘i. 
La prima parte dell'ordine del 'giorniorecavlatre-! 
lazione della\teggé sulla levardi 200 marinai, 
U'senatore Collane fa ibrapporto conchiùdendo!|'tittoni. ; 
per l'adozione, previa leggera miodificazione. VI° 


Presidenza del cav. Pivetti. 
Sommario, — Presentazione di vari progelli di 


) passivo degli ‘interni per l'esercizio del 1851. 
“La seduta è aperta alle ore due. 


della legge, viene adoltato senza osservazioni. 
Procedutosi allo squittinio segreto, per appello 
nominale, risnitano: 
Votanti... 
Favorevoli >... ‘93 
Condor eee 
La seconda parte dell'ordine del giorno reca la 
discussione ‘del progetto: di lugo per suna ‘nuova 
tassa sulle suecessioni. 
Non :chiedendosila parola: sulla. discussione  ge-! 
nerale, si passira quella. dei singoli articoli. 
Sono, adottati gli articoli 1, 2. 


di.Jlegge;per:le.pensioni militari dellla R. Marina, 
Boncompagni, presenta alla Camera la relazione 
. 65 


amministrazioni provinciali e “comunali. 


legge sui cumali, 
gnamenti. 
Ministro d' agiva e ‘commercio. Signori, 
prendo (la parola per fire istanza alla Camerava 
volersi occupare del uu di legge»presentato 
‘tlal ministero pel trasporto della inarina ‘militare 
Art. 3.0s Sono. esenti dalla tassa: “(fida Genova. culla Spezia. La : quistione è ‘impòr- 
St ALe successioni in linea ascendentale e di-(| tantissima ed'urgentissima, perchèse non si prende 
scendentale, il cui valore complessivo non ecceda | al più presto un provvedimento qualunque, il com- 


‘trattenimenti e ‘maggiori asse. 


legge. — Seguito della discussione del bilancio! 


‘Approvazione del verbale, ‘e ‘solito sunto di pe-| 
T deputato? Menabrea. presenta ‘alla ‘Camera: sai. 
Il Senato aceonsente che si, proceda all'imme<!|relazione del bilancio passivo!delle strade ferrate! 
-diata discussione, e, posto a.partito l'articolo unico!|sper.l'anno ‘1851. 1 
Del Canretto:presenta la:relizione del. progetto! 


sul progetto .di legge del ministero relativo alle! 


Ministro degli interni presenta ua progetto di! 


Polto'entra a partaredi' ‘alcune riforme che egli 
Tiitendetebbe si venissero Rin, 'in' forza delle quali 
lo'Stato; nonche scapitàre per lai stampa’ del foglio 
ufficiale, sarebbe in guadagno. <Desidererelibeino]- 
Ire.che.esso venisse postu a publilica concorrenza, 
ed insiste nella sua proposta. 

Ministro degl’ interni. lo non entrerò a discu- 
tere. di linee e di cifre come ha fatto il.sig, Polto. 
Mi limiterò ad osservare Che, oltre alle ragioni già 
‘addotte, ve ne ‘ha ùn'altra di non minor peso : e si 
‘è che il govertio deve pagare tradottori in modo 
chie 'èssi abbiano qualehe cosÙ di'più di uéfto clie 
èstrettanionte/necessurio per Ia/lbfo sussistenza: 

E approvata-la: proposta div riduzione: del ‘Uepu- 
tato; Polto nella: somma. di 11.-16,250. 

Kat: 45:/Spese di posta ‘stanziate. dal. ministero 
nella somma, di 11:.8,000, ridotta dalla commissione 
a 11. 5,000, approvata: secondo la riduzione delta 

commissione. i { 

Cat. 46. Sovyenzione alla cassa fiele pensio ni. 
Sopressa. 

Cat. 47, Casuali, 11,‘60,000. : 

‘Borella. Trovò! Ghélin' questa categoria il ini 
stero ‘ici chiamaa’votare!#tla cieca; 

Domanderò se'nomigli bastano i1200;000 franchi 
(votati persi fondi;seghéti). — Farò. poî luna. breve 
storia retroattiva del modo con cui vengono impie- 
gati questi danari. ; f 

Quando si tfattava ‘delle elezioni il ministero 
fondò un giornale per gli elettori, il late sì di-; 
ramava per le provincie ‘in tanto bumero, che ‘oggi 
“amicota ne sono piéni i comuni. 

Un'altrosgiotialeincora ‘satatiato, IAYstruztore! 
del Popoto, il quale monivi hisingiaria mè cvillania 
atroce, di cui nonsi sia servito per'insultareitde-. 
putati della sinistra: — ill ministero però isi.è do- 
vuto accorgere, che. non basta ;salariare;i giornali | 
ed.i giornalisti: perchè quelli sussistano , conver-| 
Tebbe pagare ancora i lettori, Ora questi giornali! 
sono sepolti, ma ciò non toglie che la Camera non) 
abbia diritto di conoscere, a quale ‘scopo s'impie-| 
ghino questi ‘damari. 
‘Ministro degli interni. L'onotevole preapimatite! 


[accusa il'ministero di ‘avere ‘impiegato inamiro! al 


‘soccortere >giormali perchè to diféndéssero: "Ciò È 
falso; dl:danaro deb pubblico erario dman si spese! 


} giammai in simili. sovvenzioni; } 


Pallieri. Il signor Borella si lagna di dover vo-i 
tarè alla cieca la somma stanziata per le spese ca-! 
suali. Se il bilancio fosse fatto in. regola dovrebbei 
necessariamente votare così , perchè in questa ca-! 
tegoria si riferiscono tutte quelle spese le qualit 
non sono previste, i 
La Camera vento ‘alottato le ‘sore determi. 
‘ate’ perole spese ‘Giuli mei bilanci per ‘l'estero ‘e! 
l'istruzione! pubblica ‘non dabito vorrà pure ian. 
«tenere «questa somma di 60,000: franchi. per gli in- 
terni; | 


Biancheri domanda in qual nali vengano speseli 


dal ministero queste; 60,000. lire,. 


le lire ‘due mila. 
2. Le ‘rendite sul'debito pubblico dello Stato. 


N 3. I lasciti di danaro ‘o di generi ‘in matura, 
parole, poneva subordinatamente ) ipotesi che dei quali, debbasi fare la. distribuzione. ai. poveri 


nòn vi » fosse quéstiorie idi fiducia; ma che 


mercio di. Genova avrà a-soffrirne grandemente. 


1 Poùza di S. di s'impi 
Né potrebbero risarcirlo di questi danni .i trattati ; lartino, Questi fon APRI EanO 


di commercio colle estere nazioni, nè le strade fer-. 


rate, nè tuttî quei mezzi'ti cui ci sogliamo valere 


entro l’anno della morterdeltestatore;e quelli per | per'accrescere“eil'accellerare le ‘relazioni ‘commer- 





«avverrà se la commissione dei tre accusa, 
e il. governo raspinge l'accusa ? Come pro- 
nunzierà: la. Camera. senza-cognizione di.mo= 
tivi? Si atterrà alla parola del governo? Ela 
commissione parlamentare non ‘avrà servito 
Chea fare dello scandalo. Seguirà ciecamente. 
‘il voto della commissione ? Ed ecco i tre di- 
venuti arbitri del governo, Ecco |’ inquisi. 
ziona di Stato e il consiglio dei X, soggiun= 
-geva l’ onorevole. Pinelli, che addenirò la 
questione con vivo plauso della Camera, e 
fe'\conta Pincostituzionalità della proposta del 
costitusîohalissimo Mallana, che ayrebbe con: 
dotto la Camera a deliberare senza discutere | 

Questo incidente fu condito anefle da una 
di costui allusione a un precedente per nulla 
‘abalbgo, réspilità abilmente da Binelli, ‘e da 
una. declamazione del. deputato. Moja. Se 
noi dovessimo tener, corto. di certe, frasi, ci 
condurrebbero d'itto alla Vera ‘causa per cui 
si vuol ‘contendere al governo ta fiducia di 
questa» misera cifra. Ma non è nostro-uffi- 
zio soffiare nelle diffilenze, è.sol dobbiamo, 


ad onore della. totalità forse del.centro sini-, 


stro, e anche di una parte della sinistra, ri- 
cordare che l’inquisizione dei 5 del pubbli. 
cista di Casale non ebbe che il suffragio di 
pochissimi voti nella stessa opposizione. 


Stimiamo nostro débito pubblicare ‘una 
reclamazione . ‘di uno membro della maggio- 
ranza ‘della Camera dei deputati, pel quale, 
è nota la simpatia del’ nostro giornale, non 
lasciando di avvertire i: nostri lettori, che 
persistiamo, ncl giudizio dato: intorno la v6- 
tazione della legge sulla banca di Savoia: 

4, Perchè il'pleonasmo dell’amorevole Sella 
è palpabile per chiunque leggendo gli sta- 
tuti. della banca trovi; come non può. non 
strovare, che con l'aggiunta Sella o o senza, la- 


banea poteva fare anticipazioni sopra depa=, 


sito di cedole. 
2. Perchè non'abbiamo mai detto che la 


‘Camera nom'abbia accettato l'aggiunta Sella, | 


ma soltanto ‘che la legge poteva dirsi. pas: 
‘sala senza distusssione, daechè l'aggiunta 
Sella (accettata) tion aggiunse nulla, e l’e- 
mendamento Farina! fu..seartato, ... 
Piiericcna sig: Direttore, 
Torino, 1 aprile 1851. 


Nel giornale .il Risorgimento, num.-1007-del.A 
corrente mese, e nelle: poche righe che si riferi. 


celebrazione d’uffizi religiosi entro lo stesso anna. .»!| ciali, perchè sarebbero inutili affatto; onde pro- 
Sen: Di Castagnetto si oppone con'tutte le forze {porrei alla/Camera a voler ‘prendere una provvi- 
all'introduzione del primo alinea dell'articolo sic-{'sione, se:non definitiva, almenovprovvisoria;. mia 
come ledente le disposizioni dello Statuto.e sover- | capace ili far cessare i danni che; risente in questo! 
chiante i limiti del potere-legislativo; come anche | punto.Genoya, - 
perchè si passerebbe dal sistema di proporzione ‘alj | Ricci, Facendo parte, deila commissione stabi 
quello ‘di ‘progressività, il che sarebbe riprovevole.. | lita .per esaminare il progetto di legge di cui ha; 
Ministro di ‘agricoltura e commercio. Quando | tenuto ragionamento il signor ministro, ho creduto 
s'impone una gravezza devesi prendere ad sesame | mio dovere di prendere la parola onde assicurare 
l'effetto diretto e l’effettoindiretto; ie. avviene) Lal= l'ala’ Camera che essa lavora alatremente ‘per pò- 
tolta ‘che questo! sia più grave-dì quello. Tale è.ill| terte, al più Presto, riferire il fritto delle: sue in- 
caso presente,..La tassa: sulle, successioni non è | chieste. Malsiccome l'oggetto di èui'si tratta ‘è di 


‘grave per se stessa, nè. tale. da. recare isquilibrio |:somma impertanza, ‘così.ha éreduto conveniente di 


nelle fortune; ma essa-ha molte conseguenze in: procedere ton cautela, e di.mon: dover giudicare 
dirette che partoriscono gravissimi inconvenienti, senza piena conoscenza di cansa. 
equeste conseguenze sorio tutta intera la sua pro- L'ordine del giorno,reca!: 
cedura. Per tale effetto vuolsi avere ‘riguardo alle | Seguito .della. discussione del bilancio degli in- 
classi povere e lasciarle &senti da siffattà gravezza. terni. ca 
Sen. Di Castagnetto insiste dichiarando chè ‘inf Uat. 43. Pubbliche solenni funzioni e feste go- 
tutte te leggi'di-finanza ‘esistono ‘inconvenienti; e | verhalive 12 ,000 franchi. Approvata. 
invocando-di nuovo.il principio dello.Statuto, prin. Cat. HA Stampa uei rendiconti elle Cainére 
cipio intangibile, cui non si può derogare. legislativà Somina ‘stanziata dal ibinistero 23,100 
Posta di voti la proposta Di Uastagnetto, dopo franchi, ridotta dalla commissione v 20,800fr, 
prova e contraprova è adottata, cioè il Senato as- |! ‘|.Pòlfo. Sebbene 1a commissione abbia già ridotta 
sente che dall'art. 3 sia cancellato il primo alinea. | di-2,300 fr. da:somma: stanziatà: dal ministero in 
La commissione propone che sia esente dalla | questa categoria, pure a me;:non.sembra che tale 
tassa la mobilia. Il Senato assente. riduzione sia sufficiente: in. questa gazzetta infatti 
Art. 4, « Saranno dedotti dalla massa ereditaria £noi non U'oviamo nè articoli di fondo, nè colore 
i debiti che la gravano, sempre qando: risultino politico, nè alcuna di quelle cose per cui possa es' 
accertati in forza di sentenza defiaitiva, od instru- | sere costosa la redazione, onde proporrei di ridurre ; 
mento, bd anche in forza di scrittura.privata. che | la somma di 20,000 fr. quale è stata ammessa dalla 
abbia acquistato ‘una data;\certa anteriormente al: l'dommissione ‘a 45,000. 
l'apertura della successione,; quando, l'erede ed .ill . Pa/Zieri. lo insisto perchè venga mantenuta dalla 
ereditore abhiano unitamente firmato un atto no: |/Camera la somina stanziata dalla eommissione, per: 
tarile in brevetto, esente da insinuazione, per cui | hè.la credo strettamente necessaria ‘alla retta di. 
sia stato dichiarato che il debito continuava © sus- | rezione del foglio-ufficiale; Uonvien considerare 
sistere in tuttò ‘o ‘in parte, ece. che, oltre le funzioni inerenti all'uffizio di giorna- 
La commissione propone'che'dopo-la parola ‘8uc-.| lista i medesimi del'bono raccogliere e ridurre per 
cessione dicasi tome segite: lettera alfabetica in un indice il nome degli autori 
« ‘In tutti i casi però l'erede dovrà presentare un | e delle opere più accreditate, come pure dei gior- 
atto. notarile: in brevetto sente) da insinvazione, | nali; lavoro che richiede un tempo materiale e 
firmato da-luie dal‘:creditare, in cui sia dichiarato.| non poca fatica. D'altronde lè notizie che dona sono 
che il debito continuava, a) sussistere in tutto: od in {sempre regolari ed attiva ‘nè è Ta spedizione del 
parte. foglio. Perciò non veggo perchè si voglia diminuire 
Sen. Quarelli relatore nota che. quesl'ag giunta lo stipendio a persone le quali ne sono pienamente 
fu fatta per dare maggior cautela al fisco, avve-] meritevoli. 
nendo talvolta che in debitore tengasi soddisfatto | Polto. Le ragioni addotte dal signor Pallieri non 
di una semplice quitanza. mi convincono punto : onde persisto nefla mia pro» 
Sen. Regis. Per rendere più chiaro e più espli- | posta: 
cito il testo ministeriale della legge, ‘propone clie.|; Ministro degli interni. Quando venisse adessere 
dapo Ja parola successione dicasi: ulteriormente diminuito. lo. stipendio determinato 
“Riguardo poi. ai debiti. portati dasscrittura | a sovvenire»il foglio ufficiale, c si riducesse il nu- 
privala saranno essi dedotti sempre che Verede ed | mero. degli impiegati nella direzione di.esso, non 
il creditore abbiano unitamente firmato un ;atto | dubito. che verrebbe. di gran lunga diminuita la 
notarile in brevetto, esevte «da: insinuazione, per | regolarità e- celerità con cui si spedisce il mede- 
cui sia stato dichiarato che il debito continuava a | simiò. Molte persone che sono attualmente nella di- 
‘sussistere in tutto 0 in parte. rezione di esso foglio, oltrechè meritano. dei ri- 
TI Senato rigetta la proposta Regis e ddolla quella | guardi speciali pei loro meriti, ne meritano pure 
della commissione, per le riforme ed imiglioramenti introdotti in essa 
Sonò adottati seriza discussione, ammesse le leg: | ‘é+per quelli che senza dubbio saranno per intro- 
gere modificazioni della commissione, gli ‘articoli | durre in avvenire: & ‘godo a questo proposito di 
dal 5'sino ‘all'articolo 28: poter noverane fra. queste if direttore. 


per. gratificare jin primo luogo quegl’impiegati i 
‘quali per mezzo ‘di un costante ed assiduo Tavoro 
se Tie sono resi nieritevoli. ‘Accade inoltre ‘che ‘sò. 
Venti è mecessario ‘traslbeare da ib Inozo ‘in ‘in 
altro qnalelie impiegato:senza avanzamento alcuno. 

necessario in questo caso che il ministero «dia 
loro:un’indenmizzazione. per::lel.spese di viaggio. 
Può accadere in' ultimo che -una città 0 paese sia 
‘afflitto da qualche morbo pestilenziale;in mado che 
il comune od il. municipio sieno insufficienti, co! 
Toro fondi a sopperire ai bisogni crescenti degl’în-| 
feliei. Ricorreudo, al governo, ricevono i sussidi 


necessari che egli prende ‘dalla somma stanziata | 


nella ‘categoria dei casuali. 

Biancheri Wa dichiatazione fatta dal sig: Ponza 
di S: Mattino mon ‘mi persuade panto è onde pro- 
pongo che sia ridotta alla metà la:somma:stanziata. 


‘ Mihistrodegl'internî, Osservèrò alla Camera che | 


se essa ha la missione di fare delle economie, }ha 
: pure; il ministero. lo mi oppongo; frattanto.a, questa 
riduzione ; prometto però, alla. Camera di econo» 
mizzare nel modo che meglio mi sarà possibile. 
Borella si associa alla proposta Biancheri. 
È accettata Ta cat. 47 hel sho totale. 
Cat. ‘48 Personale straordinario! 
Soma stifiziatà Ual ministero, 39180 fr, titotta 
t dalla commissione a 15,000 fr. 
| Ministro \degl’interni. Pregherei la Uamera va 
{ voler ammettere-}a:somma itotale stanziata del.mi/ 
nistero, perchè, sebbene. siat.mio:desiderio di \alleg- 
gerire il numero degl'impiegati, finchè non mi si 
preseati il destro di poterlo fare,.non posso addi: | 
venire a questa riduzione. 

Daziani. Mi pare che Sia un'anomalia voler am: 
mettere impiegati fuori di piauta; dal momento che 
Vi sî può rimediare in forza delle tesgi chè hanno 
prevedùto ‘questo ‘6430. Si pongano‘in aspettativa, 
| Se.ilrmumero degl'impiegati venne accresciuto; ciò 

si deve ai bisogni molteplici che.nei tempi'della 
guerra); dell’ indipendenza. (erano insorti. Essendo 
ora, cessati questi bisogni, ‘non veggo, perchè. si 
debbano mantenere ancora. Onde appoggio la ridu- 


} 
zione. ist) 
IL ministro degl interni insiste, nella sua <lo- 


Î 


Manda. 
Pallieri. Se si guarda il servizio Che falino ue» 
sti impiegati, là ‘proposizione del signor ininisiro 
non':si può ammettere. ‘La commissione poi nel 
fare questa riduzione: ha: avuto di mira di soddi» 
Sfare: al:-desiderio più volte. manifestato sa wea 
riguardo dalla Camera, 
» Ministro degl interni. Jo itroverei, modo di 
porre in. aspettativa questi impiegati:: ;Muconviene 
osservare. che. fra questi ven’ è «che ‘hàsuo una 
paga così «tenue. che, quando essa si volesse ri- 
durre, verrebbe ad essere un nulla. Queste ragiùni 
mi muovono a persistere nel. mio primo proposito. 
Michelini osserva che coloro i quali sono impie- 
gati non hanno ‘diritto ad esserlo sempre, princi- 
palmente quando sono chiamati a questi impieghi 
per ‘causa straordinaria ; ‘ev che, ammettendo il 
principio del signor ministro, ‘si porterebbe ran 
gravissimo danno alle finanze. 
Mellana credé che il'ministero nof voglia dis- 
| mettere gl’ impiegati per fare ‘cadere tutta l'ottio- 


® 


> 


sità di' quest "tto sopra Ta Camera'èhe' té prom'no. 
ve. Osserva inoltre che molti impiegati dopo ‘ta 
Ballaglia ‘di Nuvira “vennero! distiéssi sai Yuali 
'farono surrogati degli altri, niéRtre Si I po- 
tuto? far*di ‘incno. 

‘Ponza ral'S' Matino: N ‘mimristero‘@ profito su 
accettare sopra” di sé tutta lodiosità "di'iftiegli0àtti 
i quali egli Enette, ‘quando’ sof0/ da’ Tai eredati 
nécessarii, in quel modo con cui ne accetta late. 
sponsabilità:) le facendolo "egli fon esercita” che vin 
diritto. 

Mellatia. "Non Mo inteso’ di’ nbgare Al'ministero 
"dli’‘scegliere’a' posta suali deputati ma irifentio an. 
cora di difendere alla Camera il diritto ‘che “ha di 
èsuminare ‘al ministero i fondi. “è 

IBfofferio. lo desitereteivelfe il'iiinistero si po. 
gliasse”di ‘certi impiegati itpuali ricordato un pas. 
sito’ purtroppo doloroso. 

Dicchè “però! laf Camera” ‘Mon ha Ereilato "op- 
“portino di cuncéllareîda “questo ‘Dilahéioe"sonime 
stanziare’ onde salafiate i i cunitanti; Te baterine 
‘Dutta pliella ‘nazza’ Hi pente “che non “affetta allo 
Stato “frutto ‘alcuno; appoggio il'iministero ‘e ‘du 
îniando chie sti Tasciata intiera la’sotmnma’di lni'sta- 

"bilità per ‘quegl'impiegati, i quali, per quanto lavo- 
rino poco, g guadagneranno sempre meglio i danaro 
chelle persone di ti lio partito ‘sopra. 

Wubcettata la riduzione della ‘Commissione! 

Cav ‘49: Uominissarii straoriinarii ‘helle uh 
cincie Il. 9000. 

‘SOStt? Consi gtande taterva "d’impiegati han 
vedo ‘necessari questi commissari; basta' che Si 
faccia voperatdosiinigenti del'#overhb. 

Mantelli! paese tia ‘fattòlinirdcoli per l'istitit- 
zione della ‘guardia liazionale; ‘Ala' fl govenno non 
fece bulla. “Sarebbe! veramente ‘tenifpo che ‘il go- 
verno se ‘nePotenpasse seriamente. Mala Somma 
‘di t8pm. HÎ solo! per Gsutnîftar fucili è ‘vétametite 
soverchia! 

San Martino, Uredo*poter! dimbstrare glie sel 

governo. laVessa voluto Costiingere troppo severa- 
mente dl servizio “della ewarltia mazionale non 
Caviebbe: bitenutorilprosrezio ‘Eh'èbbe veramente 
luogo. È impossibile | poi ehe edera ì quali ve. 
glianoal/buoh andamento’ di “essa ‘où ottengatto 
uu? intenbifa; 
tolamtelli: Domabio Ln Stan Mattino sein 
tutti i luoghi in cui si potè attivar@ Ta gaailta na. 
zionale senza incomodo, questi‘sià'attivati Pasta 
uscir di Dottino per Itonincersitdel Bomkanta lab 
biamo passati Lre'umni e in'ogeasioni in cli sarebile 
(stata ‘utilissima ta Mo: nazionale, | questa “fon 
sussistera, 
i odosti.!: Insiste: contro 40! Istarizianitento’ Udi una 
somma per questi impiegati straordimatti) che non 
sono necessarii salvo lnei casi inca dbvasi invésti- 
garela condalta ilegli genti secdndarii è| solo si 
nominano per distribuire dei favori. 

Lal proposta Isoppressione di: Fosti ‘monl'é lap. 
provata. 

La categoria ‘è approvata. 

Cat,.50. Archivii dello: Stato, H{M15)450. 

Angius: Pa:alcurte osservazioni: suglimpiegati di 
questivarehivii,;e la mancanza della pubblicità dei 
documenti. 
rMinistno dell'interno. Si. renderanno pubblici 
gli archivii per cara del governo e si lasciano, vi- 
sitare anche. ora i documenti quando) far d'uopo. 
Ma saranno sempre necessarie, alcune ‘eauitele nella 
riforma del regolamento. Le persone studiose; vi 
potranno aver accesso, ma si.curerà onde .i docu 
menti non vengano guasti, 0 dissipati. 

La categoria è approvata, 

Cat. 51, Intendenze, 11.;11,000,. Approvata, 

* Cat. 52. Pubblici scaldatoi e. minestre; ai, poweri, 
ll. 1,000. Approvata. 

Cat. 55. Regio istituto de sorde - muti in, Ciam- 
berì, Il, 2,000. Approvata, 

Si passa alla votazione degli art, 
getto di legge. Sono approvati. 

Mellana. Propone un articolo addizionale: 

.,,8 Una, sotto - commissione. «di tre membri della 
commissione della Camera pel bilancio presuntivo 
del 1852 verificherà i conti della. gestione delle 
spese segrete dei varii ministri cui furono assen- 
lite nel bilancio di quest'anno. 

' Questa sotto-commissione non farà alcuna re- 
lazione, solo formulerà il suo. giudizio sulla conve- 
nienza 0 non di continuare lo stanziamento distale 
categoria, e nel. caso. e Hermatiyo indicherà la 
somma nella quale crederà debbansi stanziare. » 

Credo che il ministro fece bene nella domanda 
di fondi segreti a.non chiedere un voto di fiducia, 
| perchè niuno si assumerebbe di dar: fondi quando 
questo non fosse il caso. Devonsi chiedere come 
mezzo governativo. Ma non si può durare conti- 
nuamente in questo modo'di andat alla cieca. Do- 
vrebbesi nominare una-commissione per esaminare 
l'impiego di queste;somme, e ciò ha luogo ‘in 
Francia dopo che vi fu istituita Ja repubblica, 
poichè durante il regno di Luigi Filippo si chiede- 
vano come foridi segreti, 

Ministro ‘degli‘interni. Non posso accettare que- 
Sta propostate credo che'ièri la Camera diede ‘ap- 

‘punto un voto di fiducia nel votare Ta categoria. 

Mellana, Dichiaro che qui non'è' il ‘caso di 
fiducia quantunque si metta questa «sempre in 
campo, 

Ministro degli interni. 1l deputato Mellana fa 
giò che già si fece altre volte: proporre una vera 
fiducià, pur negando di volerla porre. 

Ministro d'agricoltura è di commercio. Senza 
entrare nella questione:della fiducia, osserverò solo 
che la Camera, porterebbe, adottando ja proposta. 
un yoto sulla semplice asserzione .di tre membri 
anche. onorevoli. Dovrebbe portare. un. giudizio 
senza sentire le ragioni e questo sarebbe assurdo. 

Pinelli. La proposta del sig. Mellana è diame- 
tralmente contraria allo statuto, il quale prescrive 
che non'si possa deliberare senza previa discus- 
sione. 

Moie: -U sistema costituzionale è fondato sopra 
guarentigie e queste non hanno luogo concedendo 
fondi segreti. Vi sono spese il cui impiego può non 
doversi conòscer dal pubblico ma che si possono 
esaminare da una commissione. Bisogna che il po- 
polo sappia'‘che»nonsi spende ‘un soldo dei contri- 


di 


e 9 del, pro- 
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buenti senza che.sia controllato. (rumori). La spesa 
è immorale. 

Mellana, Spero di poter. convincere il sig. mini- 
stro stesso di agricoltura -é commercio che ad- 
dusse il solo argoments”che si potesse recare qui. 
E credo nun sarò accusato d'incostituzionalità i0 
che la. difendo sempre. La sotto:sotto commissione 
ch'io intendo nominare emana .dalla commissione 
generale del bilancio. Non si possono spendere da- 
nari dello Stato. senza assenso. dei rappresentanti. 
Se il ministero avesse ‘messa in campo la fiducia , 
sarebbe un'altra quistione: ma quando ciò non fece 
perchè si farà una distinzione tra questa categoria 
e le altre? 

Non si esclude la discussione con questo. modo. 
La sotto-cominissione senza discendere ai nomi:po- 
trà dare un giudizio, da cui può nascere ‘una. seria 
discussione (rumori). Si ricorre sempre agli esem- 
pi di altri Stati, e-quando viene. il caso «di appli- 
carli, non si fa luogo. Né. si è risposto [all'argo- 
mento tratto dall'esempio della Francia. Non posso 
quindi accettare l'invito, fattomi dal ministro di 
ritirare la : proposta, Comprendo. poi , come il sig 
Pinelli si opponga alla proposta, essendosi trovato, 
in seguito a consimili commissioni, in posizione non 
troppo favorevole. 

Pinelli. Semprechè la discussione si limita ad 
un sì o un no non credo siavi. discussione. Questa, 
secondo me, ha soltanto luogo quando si svolgono 
i motivi del voto. i 

Il signor, Mellana.vorrebbe far.credere:che.io sia 
stato quasi sottoposto ad. una.commissione d'in- 
chiesta sui fondi segreti. Giò. non ebbe luogo. La 
commissione cui, allude: si riferiva all'opportunità 
della guerra, e riferi che.la guerra non;si. dovesse 
dichiarare. Non, si trattava dunque ‘di fondi, nè 
quella comnaissione ha analogia con quella di che 
che si tratta ora, perchè essa ha fatta la; sua rela- 
zione, e conchiuse nel senso del ministero e que- 
sto quindi non ebbe la peggio. 

l'inalmente osserverò che il signor Mellana per 
provare che vi sarebbe discussione cangiò. il suo 
progetto. Altrimenti non so. su che.si raggirerebbe 
la diseussione. Insomma nella proposta del signor 
Mellana veggo una’ vera :quistione di fiducia. 

It vero padrone del governo, seconda.la-sua pro- 
posta, finirehbe: per essere ila. sotto-commissione 
(approvazione). 

Voci. Ai .votil ai vati! 

Mellana. Non eredeva che il signor Pinelli avesse 
l'idea ch'io volessi intaccare ‘la sua onestà. Jo posso 
intaccare, il signor. Pinelli:come nome’ politico e 
non altro. Noto poi che la commissione di cui parla 
aveva ben altra importanza che non dr di cui 
è ora questione. 

Farina Paolo si oppone alla-proposta. 

Moja parla fra interruzioni ‘in. favore. del:pro- 
getto, 

Mellana toglie dal suo articolo le. parole-non 
farà alcuna relatione e vi sostituisce dietro rela- 
zione. 

La proposta Mellana è rigettata. 

S'alzano a sostenerla £2 0 13 deputati. 

Cat. 54. Maggiori assegnamenti -16,743 35. ‘Ap. 
provata. 

Cat. 50, Assegnamenti di aspettativa 134,035 52. 
Approvata. 

Cat. 56. Emigrazione italiana: 80,000. Approvata. 

Cat. 57. Carcere centrale di Saluzzo 14,120: Ap- 
provata. 

Jl ministro dell'interno propone che si proceda 
alla votazione di due nuove caiegorie. 

Cat. 58. Riparazioni ‘alle carceri 10,000. 


Cat. 59. Assegnamento per gli impiegati dell'am- |: 


ministrazione telegrafica 17,660, 

Pallieri assente. 

Le cat. 58 e 59 sono approvate. 

Si mette in votazione l'art. { ‘pet cui resta ap- 
provato il bilancio ‘del ministero dell'interno per 
l'esercizio 1851 nella complessiva somma di lire 
4,256,693 12 cent. 

Si passa alla votazione ‘segreta sul complesso 
della legge : 

Votanti . 3 3 127 
Maggioranza . 4 64 
Assenzienti . ; 110 
Dissenzienti . ; 17 

La Camera approva. 

L'adunanza è sciolta alle 5 14. 

Ordine del'giorno della tornata dei 

Interpellanza del deputato Pescatore. 

Discussione sul’ bilancio passivo dell'azienda di 
artiglieria, fortifitazioni e “fabbriche militari per 
l'esercizio 4951. 


2 aprile. 


E FEST ARROSTI 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Toriwo.—S. M., avendo ricevuto l’ufficiale par- 
tecipazione della morte di S.A. R. il principe di 
Salerno D. Leopoldo Borbone, suo. prozio ; 

avvenuta: il 10, del. cadente; a Napoli , -ha .or- 
dinato un lutto di giorni 30 a cominciare da 
oggi 31. marzo. 

—S.M.; con diploma del 17 corrente mese 
si è degaata di fregiare della decorazione del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro .il sig: 
Vincenzo Ponzone, presidente del tribunale di 
commercio di Savona. È 

AressAnpRIA ,; 31 marzo. + Venerdì il mu- 

‘micipio. fece' celebrare nella ‘cattedrale ‘una 
messa funebre in suffragio dei prodi alessan- 
‘drini che perdettero la vita nei campi della 
“Lombardia e di Novara. Vi assisteva a detta 
‘messa. l’intendente, il municipio , l'ufficialità 
del presidio e persone di tutti i ceti della città, 
non che tutta la guardia nazionale. 
(Avvenire). 


Steria, — Togliamo dall’Ara/do i seguenti 
brani intorno all’allagazione di Palermo. 

La immensa quantità. delle, acque. cadute 
per due giornate di. pioggia e. vento. freddo , 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


essendo . Palermo...circondato.. da. montagne, 
sono tutte piombate nei due. quartieri più 
bassi della città, cioè. Borgo, Albergaria e Bal- 
larò. Tutti gli abitanti dei piani terreni sono 
passati ai. primi piani; le strade sono divenute 
torrenti impraticabili, e quelle più grandi fiù- 
mì inguadabili. 

Tutti i pionieri agli ordini degli uffiziali 
componenti la direzione del genio hanno la- 
vorato per due giorni con. l’acqua alla gola 


per alzare argini, per tagliare strade, affine di’ 


La le acque e diminuire «il volume dei 
punti di maggior concentrazione. 

I giardini che circondano Palermo sono di- 
venuti Jaghi ; ‘solo le cime degli alberi fanno 
fede di essere terreni coltivati; muri abbattuti, 
le fossate della ciitaà bastionata ‘ripiene di 
acqua. 

Oggi (14) tutto è calmato. Grazie ai lavori 
praticati , le acque diramatesi per molte vie 
aperte dall’arte 0 dalla propria violenza, han- 
no lasciate libere le comunicazioni e. le. case 
in cui galleggiano le suppellettili possono per- 
mettere l'ingresso agli abitanti per sgombrarle. 


ESTERO. | — 
INGHILTERRA. — La Camera dei comuni 


nella seduta del 27 respinse una mozione. del 
signor Anderson, onde.il. governo inglese per 
rappresaglia ponesse i diritti differenziali sulle 
navi spagnuole nei porti d'Inghilterra. 

Lord hussell chiese quindi di presentare 
un Vill per migliorare Ja giustizia nella corte 
di cancelleria. Il Vill fissa gli onorarii del. 
lord cancelliere a 40,000 lire sterl. (250,000 
franchi). La Camera autorizza la  presenta- 
zione, del bill... 

— Nella seduta’ del 28 il signor, Workley 
aunuuzia che quanto prima richiamerà l'at- 
tenzione della Camera sulla residenza dei fo-; 
restieri in Inghilterra ‘pel. prossimo estate, al 
fine di prevenire qualunque disordine nei 
rapporti della Gran Bretagna: colle potenze 
estere. 

Il'signor Cochrane domanda al segretario 
di Stato per l’ interno se il governo abbia 
dato alcuni schiarimenti. alle potenze ‘estere 
in ordine agli inconvenienti che potrebbero 
nascere dall’ arrivo di \corpi. considerevoli di 
stranieri che vengono in Inghilterra colla loro 
divisa ..e colla sciabola «allato:' chiede set'il 
governo della: Regina pensi a prevenire i ‘nu- 
merosi assembramenti di forestieri , ed impe- 
dire che'si prontnzizo ‘discorsi sediziosi. 

Sir Grey (ministro ’ dell’ interno ) risponde 
che ‘il governo non fece. alcuna comunicazio- 
ne alle potenze ‘estere a questo proposito ; 
che,; del resto, il governo impiegherà tutti i 
mezzi legali per prevenire una violazione della 
| legge; sia per. parte ‘degli. esteri che, di altre 
| persone. 

‘Quindi lord John Russell ‘annunzia ‘chela 
Camera avrà, ben ‘ tosto ad occuparsi sul 
bilancio dell’armata; soggiùnge. che nella, 
presente sessione legislativa ‘egli non insisterà 
sulla necessità di sopprimere la carica di lord 
luogotenente d'Irlanda, perchè pervenne dal- 
l irlanda al ministero. una manifestazione così 
universale di. rammarico per. questa soppres- 
sione; che il.motabile lord rinunzia per ora ‘a 
questo progetto. 

— Camera dei lordi; — Seduta del’ 28 
marzo. 

Il sig. Fita-VWilliam deposità molte petizioni 
contro l’aggressione papale e profitta di questa 
occasione per dichiarare, che in presenza della 
crescente intensità del. sentimento popolare 
rimane. stupito come nell’altra Camera si abbia 
rinunciato ‘alle clausole: del bill. sui .titoli 
ecclesiastici che sole potevano rendere la mi- 
sura ‘efficace ; quantunque un voto non vi sia 
stato per provare che ‘la Camera desiderasse 
cancellate quelle ‘clausole. 

Conte d'Aberdeen. Io ho ricevato parecchie 
petizioni da diverse comunità religiose, ma non 
le presentai perchè sperava , come: pure .an- 
cora, che il bill in questione arriverà neppure 
in questo recinto. Non pertanto io credo di 
dover deporre una petizione firmata nel.con- 
tado» di Clarc,.Irlanda, contro ogni. penalità 
ini.materia religiosa. 

“Conte ‘Grey. ‘A’‘‘me. sembra che il’ nobile 
conte ‘sia in errore dicendo che il bill'sui' ti- 
toli ‘ecclesiastici non arriverà a questa Camera, 
L’immensa maggioranza che l’accolse ‘ai co- 
muni dovrebbe togliere a sua signoria. ogni 
illusione. Quanto: alla petizione presentata dal 
nobile lord , l’alta Camera può riceverla senza 
peccare. contro il regolamento, perchè prote- 
sta contro una legislazione penale, e la misura 
sottomessa  all’altra. Camera. è miente! affatto 
una disposizione penale. 

La Camera si aggiorna. 

—  Si'legge nel Morning Advertiser: 

T fondatori dell’ gran! lega antipapale si 
sono riuniti ieri a Osborne-Hotel. Vi si osser- 
vavano persone considerevoli tanto laiche come 
appartenenti al clero inglese e delle diverse 
denominazioni evangeliche dipendenti. Fra gli 
altri eranvi il conte Winchelsea, lord Ashley, 
sir Harry Verney, molti membri del Parla- 
mento ...ecc. : La seduta, presieduta da lord 

Ashley, durò tre ore. nel'più perfetto accordo 
e. fra la più viva commozione, La seduta non 
era: che. preparativa., A noi. non. lice dire 


quanto venne a nostra cognizione, 
siamo affermare fiduciosi che da questa riu- 
nione nascerà una delle più potenti coùfede- 
razioni religiose che mai si siano viste in alcun 
paese; e!quando saranno adottate le misure 
contro l’inimico comune, la corte ‘romana 
resterà esterrefatta dinanzi alla energica resi- 
stenza che incontreranno le sue aggressioni. 


SPAGNA. — Maprip, 24 marzo. — Il Se- 


nato ha cominciato a discutere il progetto di 
legge già approvato dalla Camera dei. depu- 
tati sulla vendita delle miniere di Rio Tinto 
e di altri stabilimenti di proprietà demaniale. 

Il principio della seduta della Camera. dei 
deputati fu occupato da dibattimenti sull’ab- 
bandono în cui è lasciato il sistema : giudi- 
ziario. Parecchi deputati mossero amare la- 
gnanze. i 

Alla partenza del ‘corriere continuava la 
seduta. 


Manri; 24 marzo. — L'infante D. Enrico è 
da ieri 1’ altro ad Aranjuez. Questo principe, 
fratello » del. re. D.: Francisco d'Assisi, non è 
passato a: Madrid, Egli aspetta .ad Aranjuez 
le risoluzioni del gabinetto! che deve fissare la 
sua dimora a Cadice 6° Valenza. 

— La Gaceta non pubblica ancora il de- 
ereto di destituzione del generale 0° Donnel, 
ma la destituzione è certa. 


PRUSSIA. — Bertino, 26 marzo. — Si diede 
ordine , come ieri dicemmo, di riprendere i 
lavori di fortificazione ‘a Posen, Conisberga e 
Thorzan, e terminarli al più presto possibile. 
Veramente la commissione centrale del. bi- 
lancio’ aveva proposto di limitare questi lavori, 
riducendo lo stanziamento chiesto di 150,000 
rixd, Essa non aveva creduto, assolutamente 
necessaria la costruzione del forte Zinna presso 
Thorzan, ma la Camera accordò. tutta la 
chiesta somma. Non bisogna: dimenticare‘, in 
ciò che ‘concerne’ le fortificazioni di Conis. 
benda e di Posen, che la Russia terminò in 
questi ultimi anni la sua linea strategica, e avvi- 
cinò ad alcune giornate di marcia dalla fortezza 


alemanna e prussiana le’ sue immense forze 


materiali altravolta disseminate dietro.il Dnie- 
per e la Dwina. La: gran fortezza di. Modlin, 
di cui Napoleone scorse a un tratto la grande 
importanza; e cui diceva il punto più consi- 
derabile tra il Dnieper e l’Oder, fu ‘in questi 
ultimi tempi assai ‘amplificata. Essa costò 25 
milioni di rubli d’argento; come disse un tratto 
l'imperator Niccolò al ‘generale Lamoricière. 

Questa fortezza, che contiene }’ immenso 
materiale ‘della Russia per le sue operazioni 
future contro l’ Europa occidentale è vicinis- 
sima alle frontiere. d’ Alemagna ,, cui sembra 
minacciare, 

Modlin,; la nuova fortezza. di Varsavia, e la 
fortezza provvisoria di Sierok rendono i russi 
padroni ‘del famoso: triangolo tra la Vistula,, 
il Bug e il Warew che domina militarniente 
il paese tra il Baltico ve i monti Krapack. 

Aggiungasi a ciò le «due nuove fortezze 
d’Iwanozrod stabilite sul punto ove altra volta 
Carlo ‘XII fece ì suoi preparativi per marciare 
verso l’Alemagna, e Brzesc Libawski e la for- 
tezza di Zamosch; recentemente aggrandita, E 
al. cospetto. di; questa. maravigliosa. attività 
della Russia ici stupisce la lentezza con.cui il 
nostro governo procede nella costruzione delle 
fortezze sulla frontiera russa. 

Nella commissione: ‘della seconda Camera 
incaricata dell'esame delle spese straordinarie 
militari, il primo ministro dichiarò esser pos- 
sibile. il far. un’ economia di due milioni e 
mezzo. La commissione ha fatta questa  ridu- 
zione ; ma; ammise le altre spese ; «e si pro- 
nunciò in ‘favore del. governo sugl’ introiti. 
Nella Camera stessa le discussioni sono assai 
vive su! questo! punto. 

Il sig. Raumer sottopose a' nuova disamina 
il progetto di legge sulla pubblica istruzione. 
Egli vuole incaricare della. sorveglianza del- 
l’insegnamento le autorità amministrative quasi 
esclusivamente. Il sig. Ladenberg VuOle.i invece 
maggiore accentramento, 

Hl: ministro. di commercio . diede: ordine, di 
avacciare: la grande strada ferrata dell’est, af- 
finchè la parte di Bromberg (Posen) sino al 
punt d’unione colla strada di Posen Stargard 
sia terminata ‘al 1° agosto. Al tempo stesso 


| s'intavolarono pratiche colla direzione della 


strada ferrata da Stettin a Posen, per com- 
prarla |per lo Stato. 

Stassera sarà spedita la nota al gabinetto 
di Vienna. 


S. M. il re giunse questa mane a Berlino 
e lavorò ‘al castello col sig. presidente. del 
consiglio, che gli fece un rapporto. 


(Gazz. di Prussia). 


Moxaco, 23 marzo. — Il governo ‘ha testè 
deciso che 1500 uomini di truppe bavare di 
esecuzione ‘mandate nell’Assia elettorale, ver- 
ranno richiamate è avranno ‘dei congedi. Non 
rimarranno che 3000.uomini nell’Assia . élet- 


torale, (Idem.). 


AUSTRIA. — S. M. l’imperatore, innanzi 
partire da Vienna per Trieste, sanzionò la 
legge nuova sulla organizzazione e le attribu- 
zioni del consiglio dell'impero. 


(Giorn. Tedesco di. Francoforte). 


ma pos-]. 


del 28 marzo. 
L'Assemblea è numerosa e agitata. — ZL 


‘signor Arnaud prende la ‘parola, e dopo ‘es- 


sersi lagnato dell’arbitrario ‘modo del presi- 


‘dente per aver ieri chiusa la seduta così bru- 


scamente , dà la sua dimissione di membro 
dell’ufficio, poichè non gli è permesso di ve- 
gliare all'esecuzione del regolamento. — Il 
presidente. giustifica il suo operato; e con- 
chiude che l'officio spera ché il signor Arnaud 
non persevererà nella sua determipazione, 
apprezzandosi molto le sue qualità, — Il pro- 
cesso verbale è adottato ‘a gran maggioranza. 
— É all’ordine del giorno la proposta | Des- 
mars per la presa in considerazione. Questa 
proposta è diretta ad applicare alla elezione 
del presidente la legge 31. maggio. — La 
commissione conclude contro la presa in con- 
siderazione, — /l ministro ‘dell’interno: signor 
Wiaisse ‘dichiara, che il governo, crede. che 
non possa esservi per la elezione. del presì- 
dente ‘una legge diversa da quella che regola 
la elezione dei rappresentanti. Per conseguen- 
za egli credé inutilela presa in considerazio- 
ne e si rimette all'Assemblea. 

Desmars insiste. — Watimesnil propone 
il seguente ordine del giorno: — L’ 4s- 
semblea, dopo aver udito le dichiarazioni fatte 
dal signor ministro dell'interno, organo del 
potere esecutivo , adottando i motivi espressi; 
nel apparte della commissione , «decide che 
non v'è luogo a prendere in considerazione la 


proposta, e passa all'ordine del giorno. — Si 


oppongono ‘i signori. Desmars e Dupont de 
Bussac, ma, finalmente è ‘adottato l'ordine del 
giorno: motivato del: signor. atimesnil con 
voti 466 favorevoli e 21 contrarii’, essendosi 
astenuta parte della sinistra. 

Seduta del 29 marzo. 


Continuazione ' della discussione sulla pro- |. 


posta Rancè relativa ‘alla strada ‘ferrata da 
Parigi ad Avignone. 


Il sig. Berryer risponde a nome della com-| 


missione. del-budget del 1850, di cuì era re- 
latore, alle critiche direttesi ieri dal sig, Crè- 
mieux. Fa la storia delle trattative tenute con 
varie compagnie per le.strade ferrate, e per- | 


‘venuto al sistema della proposta, fa. vedere 


l'immenso inconveniente ‘che vi sarebbe di 
dividere i lavori ‘in due compagnie. |’ 

Crémieux persiste a sostenere il Sistema della 
costruzioue delle strade ferrate dello ‘Stato, e 
finisce col chiedere nuoyamente che la pro- 
posta sia inviata ad una commissione speciale, 
per. essersi la commissione del budget. 1850 
già. pronunciata icontro. la. proposta. 

Il: sig» Binet ‘sostiene il contrario. i 

Il sig. Betting relatore chiede che sia ri- 
messa ‘alla commissione del budget. 

Il presidente. Vi sor.o due proposte! il rinvio 
alla commissione del budget, e il rinvio ad 
una commissione speciale. Prima di tutto ‘bi- 
sogna sapere se l'Assemblea. prende in consi- 
derazione la. proposta Rancé' (adesione). 

L'Assemblea pronuncia da .presa in consi- 
derazione. 

Il sig. Larabit pronuncia poche pei per 
meglio persuadere PAssemblea ‘ad iriviare la 
proposta ad vna speciale commissione. 

Si va ai voti: 349 votano pel'rinvio ad una 
commissione speciale, ‘e 305 contro (sensazione). 
La seduta rimane sospesa qualche istante per 
l'agitazione. 

Quindi senz'altro discutere l'Assemblea si 
scioglie; è 
EIZO 

DECESSI del 31 marzo in Torino. 
1 NS 


Dal 1 gennaio, totale N. 1454. 


ULTIME NOTIZIE. 





Loxpra; 29 marzo. — Nella seduta della 


Camera dei ‘comuni ‘del 28, lord Russell. ha 
annunciato che il 3 aprile ‘presenterebbe il bill 
in favore degli israeliti. —Tl sig. Fox-Maule 
ha presentato il bilancio della guerra. L'ano- 
revole membro ha chiesto un voto per 98,714 
uomini, e 3,521,069 lire sterline. per  soste- 
nere le:spese dell’armata (fr. 176,305,345). 

Hunie ha proposto un emendamento per la 
riduzione di 5000 uomini. — William lo, ha 
sostenuto. Il comitato è passato. allo scrutinio 
di divisione; 47 voti si sono pronunciati. per 
l'emendamento e 186 contro. Maggioranza del 
ministero ‘voti 139. Quindi Ja ‘discussione’ fu 
aggiornata a lunedì prossimo. 

Spagna, 25 marzo, — La Gageta pubblica 
oggi la destituzione del generale 0’ Donnel 
come ispettore di fanteria, e la nomina in suo 
luogo del generale Cordova. Pozuela.è nomi- 
nato capitano penale di Madrid. 

Parici, 30 marzo, 4 ore ili sera: — Si legge 
nella Patrie: — Si annuncia che. il Moniteur 
universel pubblicherà domanii nomi dei mem- 
bri ‘di un nuovo gabinetto destinato a ranno- 
dare intorno alla bandiera dell'ordine tutti gli 
elementi dell'antica maggioranza. 

Bentuno, 27 marzo. — Si legge nella Nuova 
Gazzetta di Prussia. — Sappiamo che l’ ulti- 
mo dispaccio partito per Vienna è un ultima- 
tum che debb’essere intieramente ‘accettato, 0 
respinto. Se sarà accettato, una soluzione de- 


FRANCIA. — Assemblea legislativa: Seduta | 


(gli affari alemenni non tarderà più a lungo ; 
| in caso contrario le conferenze di Dresda Sa- 


ranno, dicesi, aggiornate, e il governo nomi- 
netà un inviato presso la Dieta ‘di Franco- 
forte. 

Bentino , 27 marzo. Una lettera di Berlivio/ 
annunzia se il signor Mercier, plenipotènzia. 
rio di Francia, è partito per Pietroburgo per 
una missione straordinaria. 

Oggi la seconda Camera ha. adottato. per 
intero il progetio del codice penale presentato 
dalla commissione, 

Casset, 26 marzo, — Teri accaddero veccessi 
fra Hivorse specie di ‘huppe. Soldati assiani e 
prussiani stavano di frofte ad austriaci. Oggi 
percorrono la città p at tulglie, (Corr. Ital.) 

— Una lettera di Cassel del 126. conferma 
le scene sanguinose fra truppe ‘brussiane ed 
austriache, con gravi ferite da una parte e 
l’altra. Erasi dato ‘ordine di far venire un bat- 
‘taglione del sesto reggimento di fanteria ba- 
varese, 

Lucerna. — 0 Loi di polizia no- 
tifica.che in Gupplismoos si tentò la notte del 
22. marzo di forzare: il locale che serve di 
«deposito di polvere alla regia federale. Si. so- 


spetta che questo attentato. abbia relazione 


con; piani più vasti; il perchè fu offerto un 
premio di 160 franchi a chi .sa dare indizii 
tali. che possano: produrre la scoperta. -degli 
autori del fatto. (Gazz. Tecinese). 

Bonsai pi Parici del 29 marzo. — A contan- 
ti, comparativamente ai corsi di chiusura di 
ieri, il 5 0{0 ribassò di 5 ce. a 94,05, ed il 
‘3 00 aumentò. di 110 cc. a ‘57, 90. 

Il 5 0}0 piemontese (c. R.) 82, 25. L'antico 
‘imprestito; di Piemonte (1834) dro, Il naovo 
930 senza variazione, 


CS. 'NICCOLINI gerente. 
Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alla così delta ‘Goltica. — Perle trat- 
tative. sì, del quanlitativo .che del prezzo, 
«non che delle more del pagamento, diri- 
gersi dal notaio Gaspare VERI: ; Via del 
‘Fieno, num. 19. 


Da affittare 


tn Collegno una casa civile mobigliata, o.non, 
(con ‘giardino e cisterna. 

Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, deabliiora 
avanti la chiesa di > Filippo. 


ACQUA DI SPAGNA. 


Della ‘signora ASCANIO per tingere i ca- 
‘pelli in tutti. i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, è sopratutto per 
fortificare Ja radice ‘dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un, uso. facilissimo, potendo qua- 
lunque persona .tingersi di per ;se. Palazzo 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Parigi. 
Sì spedisce in provincia ed all'estero (‘affran- 
cato). 





A tutto 


i 5 API 16 


LUIGI PRATOLONGO 


Via San < Luca N. 555 in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI 


Per:tentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 
9 È ù 1 i d 
di Mezzo Milione 
e 500,000 franchi di Francia 
PAGABILI 
in danaro contante 
L’Estrazione avrà luogo il 5 aprile p. v. 
Un biglietto originale costa fr. 8. 
Sei. biglietti originali compreso uno per. win: 
cita sicura fr. 52. i) 
Tredici id. id. compresi 3 per distinte vin- 
cite sicure fr. 150. $ 

Ventisei id. id. compresi dgr distinte vin- 
cite sicure fr. Qbbie 

Pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 
commercio éee. ecc. 

Ogni interessato riceverà dopo Estrazione 
“la lista/foffficiale delle vincite ed immediata- 


mente l'importo delle vincite guadagnate. 
P rospetti gratis. 


i. 0 Teatri di questa sera 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondivi 
e Romagnoli recita: — 1 quattro Rusteghi, 
NAZIONALE. — Opera buffa: Nina pazza per 
amore. — Ballo ‘comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


SUTERA. — La drammatica, Compagnia. Rossi e. 


Leigheb, recita: Non toccate la Regina. 


GERBINO. — Opera: — Columella.dirisorno dagli 
studii di Padova. —Il Consiglio della recluta 
balletto. 


‘Tip. FERERRO E FRANCO. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


ja Pér Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna ilegli Angel: e presso i 
ei 


7 principali librai, Per le Proyineie con Hei vaglia; postali. — Livorno, all’ent= 
! porio librario. Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. Parigi, 
uftici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libraio, 20. 
Bernet?s Street. — William Thomas bureau universe d’annonres st ‘da. 


‘bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


7 ‘Anno IV. 


È Gli scritti inediti di.Cesane Batso 
che frà pochi giorni verranno in luce 
nel Risorgimento, e.quindi in una edi- 
zione separata, sono i seguenti: 
t. Panorama militare delle Alpi pie- 
— ‘'’ montesi visto da Superga. 
La collina di Forino, 
I servitoridi Via e i Savoiardi. 
Altro Panorama. . 
Le carte geografiche. ” 
6. IL Monviso ed ib,Monrosa. 
I, Ea Comba di Susa. 
8. Roccia Melone. 
sil 9. La Sacra di S.Michele. 
i. 040. Chieri ed'Asti. 
14. Vittorio Alfieri. uns.) d co 
12. Cuccaro. 





RIVISTA, 

Nei dintorni di Viterbo è stata assalita la dili- 
genza, ed il'corriere è stato assalito sulla via Emi- 
lia. Il Baldasseroni è tuttavia in Roma, e dicesi che 
sia per stipulare, fra le altre liberalità, l'abolizione 
delle leggi leopoldine. 

(E smentita la voce.che correva'sulla gita dell’im- 
peratore d'Austria a Milano: si crede che già.sia 
in viaggio per Vienna. ; 

A Parigi si sta in aspettativa di leggere nel Mo- 
niteur i nomi dei nuovi ministri, e si crede che 
Odilon Barrot ne sarà il presidente. 1 parenti ed i 
famigliari dell’ Eliseo seguono a dichiarare che la 
legge del 31 niaggio non deve essere applicata alle 


. elezioni del presidente della repubblica, onde s'ar- 


gomenta che' Luigi Napoleene porti la stessa opi- 
nione. È voce Parigi che il conte ‘di Chambord 
abbia scritto ai sigg. Berryer e St.' Priest espri- 
mendo il suo,scontento per le. insinuazioni d’alcunî 
giornali, secondo i quali i-legittimisti si sarebbero 
accostati ai partigiani della proroga dei poteri del 
presidente. Dicesi che questa lettera non sarà pub. 
blicata. DAI 

Le ultime tornate della Camera dei comuni hanno 
confermata la fiducia nell'attuale ministero inglese. 
Più voti importanti vennero dati a maggioranza 
considerevole in favore «del governo. Così sul finire 
di quella «del 28, un emendamento d'opposizione 
veniva respinto ‘da 437 voti contro'105: Nella ‘di- 
scussione del: bilancio della guerra una proposta di 
riduzione del deputato Hume trovava appena 47 voti 
contro. 186. Poi l'aggiornamento della discussione 


| Chiesto dal deputato William ‘e ‘contraddetto dal 


ministero, era reietto da 168 voti contro 29. Bensì 
lo stesso ministro lord John Russell, pago alla te- 
stimonianza che gli dava la Camera, e volendo la- 
sciar la più ampia libertà di discussione agli oppo- 
sitori, aderiva al rinvio a lunedì. 

Dall’esposizione che ne fece il ministro della 
guerra, il bilancio di questo dipartimento assorbe 
la somma di lire sterline 521,069, ossia lire italiane 
176,305,345 per 98,714 nomini. E così con una ri. 
duzione ciali’aitro anno di 414 individui ‘sul perso. 
nale, e. di 41,560 lite 'sterline, ossiavlire italiane 
1,034,000 sulle spese. > 

Lord. (John Russell ha pure annunziato che pel 
giorno 3 aprile egli presenterà il-bill sulla capacità 
civile e politica-degl’israeliti. Ù 

Nella tornata del 29 non v'ebbe che la presenta- 
zione di un progetto di legge, dopo di che la Ca- 
mera si aggiornò. 

Ilordi non ebbero discussione importante. 

Mentre il Parlamento si occupa del bili, fuori il 
Parlaménto continua l'agitazione contro. di esso, 
Molli rappresentanti dell'Irlanda (da 40 a 50).sonosi 
riumiti per avvisare ai mezzi d'impedirne l’approva- 
zione; e deliberarono di mettersi‘in relazione colla 
geraîchia cattolica Stabilità i Inghilterra per con- 
certare con essa gli emendamenti che si riconosca 
Utile:di proporre nella discussione: 

Dicesi che le soscrizioni per fondare un'università 
cattolica in Irlanda:abbiano.prodotta già una somma 
lagguardevole. 

Contraddizioni e rumori incerti dalla Germania. 
Continuano copertamente le-trattative fra Prussia 
ed Austria, ma niuno sa prevederne l'esito; su certi 
punti sembra che siano ora d’aécordo, ma dura 


. Sopra altri ostinata la discrepanza. E intanto si 


fanno le più singolari congetture sull'avvenire, e 
si trae argomento dai minimi casi a grandi prono- 
stici. L'Austria non insisterebbe ora sul potere co- 
Stituitodimove ‘membri, e forse aderirebbe a co- 
dtituirlo di due soli permanenti, ma rinascono le 
difficoltà. quandossi passa a discutere sul modo di 
formarloe di eleggerlo. 

E par Cesa: incontestabile che il malumore dai 
governi cominci a scendere nelle classi dei citta» 
dini. E i fogli d'oggi recano l'annunzio di un san- 
guinoso scontro di\soldati prussiani ed. austriaci 
esciti acrissa ed a colpi, nelle vie di Cassel. ©‘ 


D'altro canto si vocifera di alleanze fra la Prus- 


sia‘, la Francia @ l'Inghilterra; fatto troppo grave 
perché:mon ‘abbisogni di conferma. Sta però ‘che 
l’ultima nota\del“presidente della repubblica: tiene 
un. linguaggio. molto vivo e risoluto, e-fa' dell'an- 
nessione di tutti gli Stati austriaci un: casus delli. 
E il signor Mereier appenò udienza. dal sig. 
di Mantenffel, ha lasciato Berlino. per recarsi a 
Pieiroborgo-in missione straordinaria. 

A Madrid sono ovwerative-fatti pubblici i de 
creti e le destituzioni. che annunziammo.; poco 





lodevole vendetta di parte» Dicono ché alla casa 


‘del generale O'Donnell è una processione continua 
di visitatori. ; 
Le due Camere hanno nominata una commis: 


Torino, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L. 40) — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mesa 
Le 6, Provincie, —; Un anno L. 44/24 Sei mesi 1/24. LTré imèsi L;143, 
= Un. mese L. 6 50..-— ItaLia ed'Esteno. — Un anno L, 50, — Semestre 


L. 27. — Trimestre 1450: — Un'mese Li 7; 


franco ai confini. — Un sol 


Numiero cent. 40. — Dirigersi franco, di posta-alla Direzione del Giornale Ir 
- Risoremmento, — Le tnserzioni si pagano cent. 20 per riga antcipati, — 
manoscritti e le lettere non: saranno restituiti, : 





sione mista. che'veglierà: sulla buona amministra: 
zione del debito pubblico, Col nuovo concordato con 
Roma è fatta facoltà al.clero di alienare i beni a 
lui tornati, convertendoli in cedole sullo Stato; 
-—_—_—__—_6tt1 T.li iii’ Lu 
GIORNALI ITALIANI.: 
Leggesi nell’Eco della Borsa: 


Aleuni giornali. delle ‘provincie manifatturiere 
innondano i docili. loro lettori ‘éon un: ditavio di 
articoli nel senso del sistema proibitivo. Vorremmo 
dir qualche cosa di quei fabbricanti, i quali hanno 
per articolo di fede che il loro vantaggio e quello 
del paese è una cosa sola. Se a costoro torna un 
beneficio, detlo e fatto sono convinti che la patria 
ci guadagna. Paghino pure allegramente i contri- 
buenti, perché in fin del conto, dicono essi, se ne 
troveranno più ricchi. 


Tale argomentazione potrebbe però avviarci so- | 


pra mna-falsa strada. Siccamesiiilueri dei fabbri: 
canti. non:saranno così larghi come prima nei. Ji. 
miti. della nuova, tavilfo, si arriverebbe: difilata- 
mente alla conseguenza che l'impero vada ‘incon: 
tro alla sua rovina. 

E guardate un poco che razza di ragioni i gior- 
nali di quelle provincie ortodosse vanno a scavare 
per sostenere illoro paradosso. 

Per dar torto al sistema dei dazii semplicemente 
protettivi vi mettono dinanzi la Lombardia e la 
Galizia. La floridezza dell’una, vi diranno, è do- 
vuta all'industria: delle sue fabbriche; povera è Val- 
tra perchè non visitata dal genio industriale, 

Ma con licenza dei signori fabbricatori di Praga, 
il Lloyd risponderà loro che la Lombardia non è 
ricca, la Galizia non è povera per questo solo, 

La Galizia non è povera perchè non contiene in- 


| dustrie alimentate dalla sola protezione; essa è po- 


vera perchè non esercita l'agricoltura come do- 
vrebbe, perché i suoi grandi possidenti sono cat- 


‘tivi agricoltori e dissipatori anzichè economi pro- 


prietari; perchè i suoi ‘contadini infingardi ed av- 
vinazzati, mercè il contegno troppo durò dei ‘loro 
padroni, vengono tenuti in una specie d’ilotismo, 
che li rende inetti ad essere laboriosi-ed' economi 
per migliorare il lorostato. 

;Crederemo: noi alla stampa di. Praga,ola quale 
coll'innalzare nella Galizia delle fabbriche sotto 
l'egida del sistema, proibitivo, che farebbero subitò 
pagare a più caro prezzo i loro ferri e le loro : co- 
tonine a quei poveri villani, vorrebbe fare di quella 
provincia in brevissimi anni un’altra Lombardia? 

Per illustrare i beneficii dell'altimo sistema proi- 
bitivo austriaco certamente però la Lombardia non 
è.un esempio molto felice. Dio ci guardi che noi 
vogliamo negarle l'importanza delle sue industrie, 
per le quali anzi abbiamo rotto più d'una lancia. 

Ma la Lombardia possiede appunto in'gran parte 
quella industria isolata, indipendente, che per re- 
spirare ampiamente e dilatarsi, piùdi qualunque 
altra, ha bisogno di libertà commerciale. 

Malgrado le sue ferriere, le sue. filature di. co- 
tone e di lino ed i telai da stoffè ordinarie che pos» 
siede a migliaia, essa non è però eminentemente 
industriale nello stretto senso, i 

Gli stranieri che nel scendere le Alpi guardano 
con ammirazione Je sue belle pianure coperte di 
messi e digelsi, e smiltate di frutta e di fiori, sono 
avvezzi da tempo immemoriale a chiamarla paese 
d'agricoltura perieccellenza; 

«L'educazione dei:bozzoli da seta è un'ramodella 
sua agricoltura; è.la trattura; che le si fa subire 
prima di mandar la seta ai. mercati di consumoca 
rigore non appartiene alla industria più della fab» 
bricazione del vino, del butirro o del cacio. 

E se mai questi elementi di produzione fossero 
anche tanti rami ‘industriali, si crederebbe forse 
che sdegnassero meno quella forzata protezione? 
Che razza di prova è mai quella di accennate alla 
floridezza d’un paese: caldissimo partigiano delle 
libere permute per dimostrarei che un altro difetta 
di prosperità. perchè non: stretto nelle pastoie del 
sistema. proibitivo? 

Prendete, o signori, i vostri esempi alitove che 
in quella Lombardia dove suona troppo forte il la- 
mento delle fabbriche contro.i premii del contrab- 
bando, che sono discesi di quanto s'è innalzata V'e- 
sorbitanza dei dazii! Guardatevi bene dal contare 
sui suffragi d'un paese, dove sopra cento voti no- 
vantanove almeno, sia dell'agricoltura, sia del com- 


mercio sono risolutamente guadagnati al sistema di 


sir Robert Peel, a quel sistema che.non taglieggia 
di.certo cento popolazioni ‘a profitto e gloria di al- 
cune sommità privilegiate! 


GIORNALI STRANIERI. 

La Gazzetta di Prussia contiene l'atti- 
colo. seguente che può ‘considerarsi come se- 
mi-ofticiale, e che destò molta sensazione ‘a 
Berlino. 

ll comandante della guarnigione prussiana a Cas- 
sel'aveva ordinato una rivista per celebrare Vanni: 
versario della ‘nascita del principe di Prussia , e 
pregò il comandante assiano d'assegnargli'un luogo. 
Questi rispose che ne avrebbe riferito all’elettore. 
Il principe accordò Ja piazza: Federico, mail co- 
mandante prussiano espresse la speranza che il co- 
mandante prussiano impedirebbe in questa occa- 
sione qualunque manifestazione popolare. Il co- 
mandante prussiano rispose ch'ei non poteva assu- 
mersi alcuna responsabilità a questo riguardo, e la 
rivista non ebbe luogo. Non è ‘però vero: che sia 
stato fatto divieto agli ufficiali assiani di mostrarsi 
alla rivista. 

Tale è;il contenuto di una Jettera che noì rice- 
viamo quest'oggi da Cassel. Egli è evidente che il 
comandante assiano mancò di tutto, rendendo il 
comandante prussiano, responsabile di una dimo- 


e a A 


permea rire ener 





strazione popolare. |Ei temeva senza fallo che. il 
popolo si unisse ai soldati per ‘gridare: Viva il 
principe di Prissia.: ) i 

Che dire di un goyerno.che ravvisa una proya 
del suo discredito negli omaggi indirizzati al prin- 
cipe di una.casa reale e alleata? Il comandante as- 
siano avrebbe dovuto avere abbastanza buon senso 
per non compromettere,il; governo con una lettera 
officiale, se tale era l’opinion sua..E il comandante 
prussiano operò con troppa delicatezza; con parole 
misurate egli avrebbe dovuto far osservare al co- 
mandante ‘assiaio quanto ‘strana fosse la ‘sua 
pretesa. 

Noi non erediamo che il: signor Hassenpflug ab- 
bia avuto parte in quest'affare , quantunque il suo 
giornale attacchi continuamente il governo; prus- 
siano nel modo più plateale, Noi speriamo; che it 
nostro governo, anomeemell’interesse dell'autorità 
Oggidi apparentemente ristabilita, provvederà af- 
fine ATA STRO, ala un'ammini. 
strazione a uso Hassenpflug. Hassenpflug non per- 
donerà maivalla/Prussia la sua influenza, € poi si 
trova scattato (dal:su0. processo. Ma tutta la gente 
onesta dell'Assia sarà «grata al governo prussiano, 
se questi nou lascierà che Hassenpflug, continuì a 
compromettere il principio. monarchico. 

Rivista de’ giornali parigini, 

Il Messager de l'Assemblée cerca di provare al 
partito legittimista. ch'egli non saprebbe sostenere 
i progetti dell'Eliseo : ecco perchè : civechè impe- 
disce che il partito legittimista trionfi è l'idea che 
risssume in se il potere assoluto: ora siccome l’im- 
pero è il potere assoluto per eccellenza, i legitti- 
misti aiutando Luigi Napoleone a divenire impera» 
(tore, si screditerebbero per sempre, anche quando 
l'impero avesse corta durata, perchè ‘avrebbero giu- 
slificata l'accusa di cui è lo scopo il loro prin- 
cipio. ; 

— IlDebais sostiene che l'esecuzione della strada 
ferrata da Parigi ad Avignone affidata allo Stato, 
sarebbe cattiva cosa ; Sarà più prontamente com- 
piuta se verrà data ad una compagnia che possa 
spendere 200 milioni, chè lo Stato non ha, 

— L'Ordre supplica‘gli uomini sensiti dli'esami- 
nare a sangue freddo. se mon (farebbero meglio di 
prepararsi tranquillamente alle ‘prove ‘del 1852, 
delle quali la più decisiva sarà sempre, per quanto 
si faccia, l'elezione; di. una; nuova Assemblea, in 
luogo d’occuparsi d’una nuova revisioue della ‘co- 
stituzione. 

«= L'Assemblée. Nationale fa risaltare la, vio- 
lenza delle parole del signor Emilio De Girardin, 
che sfida la sovranità nazionale, e minaccia una 
insurrezione ‘generale nel caso in cui fosse invo- 
cato per la revisione della costituzione. il principio 
della sovranità popolare. Lo stesso giornale Pipro- 
duce una lettera pubblicata da Felice Piat'e da 
lui diretta al conte di Chambord. 

=.L'Union esamina qual è la ‘situazione dei di- 
partimenti del mezzogiorno> mentre i giornali li 
rappresentano pronti a rivoluziunarsi, lettere parti» 
colari degne di fede constatano la loro apatia. Que- 
sli due presagi son cattivi entrambi, e si spiegano 
con la mancanza d’un governo serio. Si sente che 
l'autorità’ è nulla: non si vede ‘che la forza, È 
tutta l'esplicazione’ delle enormità della ’centraliz 
zazione. Quanto ha perduto «di forza l'autorità po- 
litica, ne ha tanta acquistata la potenza legale; e 
così vè maggiormente diminuita la libertà pratica. 
Il male è che il potere vuol fare l’officio della so- 
cietà, e col pretesto di difenderla la opprime; le 
rivoluzioni contemporanee non hanno avute altre 
cagioni. 3 

—L'Opimion publique fa un appello ai suoi amici 
politici onde si “preparino alla lotta del 1852, e 
mettano a profitto l’anno che deve passare fino a 
quest'epoca per: far. trionfare i principi che soli 
possono salvare il paese: la stampa è' uno de'mezzi 
i più potenti di propaganda: (che i nostri amici, 
dice l'Opinion, a Parigi:e: nei dipartimenti, fac- 
ciano dunque gli ultimi sforzi durante quest'anno 
sì decisivo nel quale entriamo per propagar la loro 
stampa ; per farla penetrar ovunque, ed in ispecie 
nei luoghi pubblici.... Bisogna combattere su tutti 
i punti il socialismo , questa caricatura rivoluzio: 
naria del cristianesimo ; bisogna sconcertare il do- 
naparlismo, questa falsa e impotente soluzione; 
bisogna separare l’or/eanismo, quest'altra illusione 
deplorevole, che:impedisce l'unione ché sola può 
salvare if paese, î 

— ll'Constitutionnel si ‘scaglia contro da enor- 
mità che i rifugiati politici d’ogni nazione possano 
\cospirare a Londra sotto la garanzia delle leggi ed 
organizzarvi governi di violenza , di insurrezioni. e 
di saccheggi: questo stato di cose ‘non potrà du- 
rare..« Che Londra sia l'asilo del comunismo sta 
pure; ma l'Europa non può tollerare che ne sia la 
cittadella, » aa 

— La Patrie dicé chè gli nomini che hanno he- 
nedetto la Provvidenza\per aver fatto sorgere Luigi 
‘Napoleone per salvarli, contestano oggi i servigii 
ch'egli ha reso: poltroni che oggi non ricordano 
più:le paure avute; ingrati che insultano il bene- 
fattore dopo averne ottenuto i beneficii: fanfaroni 
che sfidano il periglio dell’ayvenire, perchè è an- 
cora. lontano. » La Patrie fa ricadere sopra il 
sig. Thiers la responsabilità del male che ancora 
esiste, è di tutto il bene che-jl presidente non ha 
potuto fare, IR 

— Il Pays riproduce un articolo del sig. Lamar: 
tine sulla revisione della costituzione. 

— 11 National sostiene il principio, che lo Stato 
debba farei pubblici lavori ; e ingiuria’ il signor 
Berryer, GIS 

—.Il Siécle pretende che Ja stella di Strasburgo, 
edi Boulogne presieda ai tentativi dell’Eliseo e dei 


suoi amici, — L'eletto del suffragio universale è. 


forzato di consentire a lasciar passare il presidente 


I sotto le forche ;candine della legge 31 maggio — 
| € la, più completa;.la più irrevocabile: disfatta — a 


quest'ora i repubblicani sono sbarazzati dai colpi 
di Stato, e possono essere tranquilli : spetta ad essi 
ora .di forzare .le cattive volontà: del nullismo. 
(nihilisme) è di ottenere le riforme pratiche .che 
la società reclama. 

— La Presse s'occupa della strada ferrata da Pa- 
\rigiad Avignone, ma essa dopo un maturo esame ha 
creduto rimarcare «la cura con la quale il signor 
Vaisse, ministro dell'interno, ha evitato di nominare 
la legge del 51 maggio: a supporre che il presi- 
denle della repubblica tenga la parola. data dal 
‘suo ministero, resta sempre padrone di proporre il 
richiamo della legge 31 maggio. ».. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 28 marzo 1851. 
| (Ieri ha avuto luogo:4.Santa.Maria«Maggior 
il funerale pel principe di Salerno. ‘Htoncorso 
ufliciale fu ristretto al corpo diplomatico; ‘ed 
ai pochi cardinali, principi e monsignori che 
per considerazioni personali si credettero in do- 
‘vere di fare un omaggio alla famiglia regnante 
di Napoli. Il $S. padre non vandò, quantunque 
ne facesse la spesa del proprio , e quantunque 
prima si fosse data voce. che sarebbe andato, 
Dicesi che se ne, sia astenuto per non istabilire 
un precedente a riguardo di altri priucipi e di 
altre corti. ten 

Vi parlai nell’ultima lettera ‘della esplosione 
della granata in'santa Prassede: Fu uni strana 
coincidenza che quella detonazione seguisse 
nel mentre in ‘cui il predicatore parlando del- 
l'inferno teneva un cerino acceso in mano per 
dimostrare . l’ insopportabile pena del fuoco. 
Gli. ascoltatori all’udire lo scoppio furono so- 
prapresi, da gravissimo ,,spavcato , \ed alcuna 
donna, gridò misericordia dei peccati ‘e trasali. 

I missionari; che ‘qui sono ‘molti: e molto 
predicano per fare: effetto sugli: uditori’; ‘ri- 
corrono talvolta a mezzi strani per. colpire 
l'immaginazione. In Trastevere è stato ‘persino 
condotto in ‘iscena’un fantoccio raffigurante il 
diavolo' che entra in' dialogo col predicatore. 

Il Baldasseroni è ancora qui, e si lagna del 
soggiorno prolungato coniro la sua aspettativa. 
Corrono molte voci sulle sue negoziazioni sie 
si dice che il santo padre sia contrario sem- 
pre. alla lega. doganale austro-italica. Pare 
però che il negoziatore toscano 0 austriaco che 
sia non lasci intentato alcun mezzo per tirare 
la corte romana alla'lega. Dicesi che Toscana 
sia pronta ad abolire le leggi leopoldine, Oggi 
deve partire ‘per Firenze il ‘commendatore 
Bargagli: ST, 

Una diligenza partita‘:da Roma sabato scorso 
È stata assalita oltre Viterbo, e gli undici pas- 
seggeri che portava sono stati spogliati d’ogni 
cosa. Non si parla più del richiamo del gen. 
Gemeau , e si dice che il santo padre insita 
perchè sia lasciato qui, perchè sarebbe im- 
possibile che nessun successore suo potesse 
meritare quanto lui la confidenza e la bene- 
volenza del sacro collegio. 

Gorre voce che nella settimana santa il re 
di Napoli possa venire a Roma ‘a fare una 
Visita a sua santità, ma non credo che tal 
voce abbia fondamento, i 
ETT>>; i Slc SR 

i ..; Torino, 2 aprile 1854. 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI, 

Lettori benevoli: si desidera conoscere chi 
è il ministro risponsabile degli atti di am- 
ministrazione; che voi fale. in casa vostra, 
delle faccende. del: vostro focolare, delle 
determinazioni del ‘vostro gabinetto. « Oh! 
la cosa è pur singolare» voi esclamerete: 
che ha da fare il ministro e la responsabi- 
lità con le cose nostre? Chiedetelo, ‘noi ri- 
spondiamo, al. deputato. Pescatore che ne ha 
fatto argomento di una seria interpellazione 
al ministro degli interni. Per vero dire egli 
parlava non di una famiglia, ma di un corpo 
morale, nelche alcuni potrebbero trovare gran 
differenza, non' riflettendo che nell’affare in 
quistione non ce ne ha punto nè poco, poichè i 
corpi morali possiedono non altrimenti che i 
privati. Ebbene, togliamo le differenze e di- 
Giamo che .sì vuol conoscere chi sia il mini- 
stro responsabile degli atti di una società in- 
dustriale per la fabbricazione de’ prodotti clii- 
mici, o per la coltivazione de bozzoli! La cosa 
è bene identica; dappoichè, con: tutte le più 
ampie riserve, l'interpeliante. ammetteva J7- 
potesi che l'Ordine mauriziano sià un corpo 
morale, ed abbia la libera’ disposizione de’ 
suoi beni. 

A monte. l'ipotesi e le riserbe, dacchè, 
quando Pinelli dichiarò che stava lì il nodo 
della questione, e la tratiò estesamente, di- 
mostrando che l'Ordine mauriziano è una 
vera associazione, di cui è capo il gran mae- 
stro, eche hala proprietà piena de’ suoi beni 
— il sig. Pescatore non seppe replicare sillaba; 
e.noi non comprendiamo a che servono le 





| 


riserbe quando non. si pongono in linea di 
battaglia nel g'ormo del conflitto. Col discorso 
Pinelli e ‘col vuto di oggi della Camera, non 
è più ipolesi questa, ma tesi pienamente di- 
mostrata, 

Orquest’Ordine mauriziano, la cui esistenza 
icon tutte le.competenze del tempo fu garan- 
{tita .dallo statuto; stava con le forme di altra 
stagione, incompatibili con l'odierno progrée= 
i dimento. Pinelli, primo segretario dell’Or. 
dine, a sè conseguente per pregio non ultimo 
del suo carattere, non obbliava di essere 
uomo del sistema :costituzionale,;.&i\cori'una 
bella relazione propose al Prineipe gran mae- 
stro le memorabili risoluzioni delle R. ma- 
igistrali patenti, del. giopeo,.4% marzo 1851, 
che distinguono accuratamente ciò che è della 
amministrazione e dell’interno. reggimento 
dell'Ordine, da tutto; ciò che ha rapporto. allo 
Stato, ed in questa parte largheggiano:di.ats 
tribuzioni al governo responsabile. 

Questo ‘alto magistrale è una nuova testi- 
monianza della -cestanza negli intenti dell’Av- 
custà Persona‘da cui fu sanzionato, e di co- 
loro ghe lo proposero, a fecondarein tutti i 
modi, anche estranei. al governo, i germi di 
libertà e di eguaglianza ‘riposti nello statuto; 
Per. non. dir molto: l'Ordine, ca ‘cagion di 
esempio,.senza:che nulla'we lo astringa, abo: 
lisce la ‘classe de’ cavalieri di giustizia e ‘mon 
riconosce altro scopo ‘che ‘Ja ricompensa del 
‘merito; è soppressa sulle pensioni l’assurda 
ritenzione della decima; sono limitate lé libe- 
ralità a favore dei membri’ del consiglio e di 
qual poteva nomarsì alta aristocrazia del. 
l'associazione ; una gran parte di pensioni, e 
decorazioni è ‘posta a disposizione del go: 
verno, e pér. esso. dei ministri risponsabili, 
Per. tutto dire, .converrebbè fipetere tutti e 
trenta :gli articoli delle lettere:magistrali, 

Lo spirito di queste risoluzioni mon poteva 
essere malignaio dalla più cieca opposizione. 
L'opposizione quindi, o a dir meglio, l'unico 
opponente si è attaccato allà forma. Sarebbe 
faticoso e lungo il riportare qui, nell’ordine 
delle obbiezioni e delle risposte, la discus: 
sione impegnata fra. Pescatore, Galvagno e 
Pinelli; eppure 1’ ordine della. discussione 
potrebbe solo dimostrare come l’interpelianie 
cercò prima di trar profitto da qualchelacuna, 
per soverchia brevità.rimasta nella risposta 
del ‘ministro, e comepoi combattuto fu eo: 
stretto a; ricantare la stessa storia con tale . 
imbarazzo, che la parola sua ordinariamente 
lentissima si era ridotta a un vero sillabare, 

Chi risponde degli atti del Re. intorno alle 
cose. dell'Ordine? era la perpetua domanda. 
Eppure la + risposta è semplicissima ; se sono 
alti di governo, il \minislero; se sono ‘atti 
d’ interna amministrazione di un'associazione 
indipendente — nessuno — nel ‘senso di re- 
sponsabilità parlamentare; salva sempre la 
responsatilità morale e materiale degli a- 
genti in faccia all'Ordine: innanzi i tribunali, 
Se al deputato Pescatore è permesso di es- 
sere amministratore di una corporazione, sen 
za rispondere alla Camera della sua gestione 
di cosa che non. appartiene \allo Stato, pet- 
chè non sarebbe permesso agli ‘altri? Ma ® 
anticamente almeno le magistrali. regie pa- 
tenti. erano garantite’ dalla "interinazione 
presso î magistrati: ed ora si osa emetterle 
senza alcuna garantia, — Non confondiamo : 
quando tulto era concentrato nel potere as» 
soluto, era richiesta l'interinazione perchè le 
patenti magistrali potevano comprendere di- 
sposizioni legislative, perchè ..ad: ogni modo 
nulla, era. distinto. Ora che: questa confu- 
sione non può aver luogo, la parte d’interno 
reggimento dell'Ordine resta: indipendente ‘e 
privata come quella di ‘ogni altra ammini 
strazione, la parte legislativa o semplicemente 
governativa è guarantila dalle forme par- 
lamentari .e dalla risponsabilità ministe- 
riale. — Ma almeno allora non era permesso 
alienare le proprietà demaniali.—Com’entrano 
le proprietà demaniali quando è in questione 
la particolare proprietà: di un corpo morale? 
— Ma pei comuni è necessaria l’aùtorizzazione 
governativa. — Sì, per certi atti, come è ne 
cessaria per alcuni dell’Ordine; con questo: 
che ‘in: molte ‘cose serbò l'Ordine l'antica 
autoromia’ che’ voi stesso volete restituire 
ai comuni. — Ma l'Ordine ‘si. permette fon- 
dazioni di istruzione, di asilo, di educazione, 
di beneficenza: per tali ‘cose di pubblica 
ragione chi risponde? +: Distinguiamo: 
niuno, della liberalità dell’ ordiae, come 
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niuno risponderebbe di quella di un privato 
o di ogni ‘altra libera associazione ; dell’au- 
torizzazione del governo che nelle fondazioni 
dell'Ordine è indispensabile, come in ogni 
attra, risponde il ministro chelacontrosegna. 
Le due serie di funzioni sono così nettamente 
distinte che nessun uomo che-rispetti l'altrui 
ragione può permettersi queste e altre si- 
mili insulsissime cavillazioni che ingemma- 
rono l’ interpellazione di questa seduta. 
Eppetò all'ordine del giorno relativo, . già 
morto di languore prima che andasse ai 
voti, fu preferito con gran maggioranza il 
puro e semplice del deputato Sappa. 

La Camera fece quindi utile l'ultima ora 
della seduta esaurendo la breve discussione 
generale del deputato Quagiia, e otto cate- 
gorie del bilancio dell'azienda generale di 
artiglieria. 


x 
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| Sull'ordinamento militare sanitario, 
30 ottobre 1850. 


(Risposta all'art. 29 marzo del Risorgimento). 

Mi trovo costretto dalle parole dette. dal 
dottore Marcliiandi sul mio seritto pubblicato 
nel'Risorgimento (num. 992, 14 marzo 1851), 
a ripreidere la penna; «ffinché' il lettore im- 
parziale giudicar ‘possa fra lui e me. 

Comincierò a dire; di passaggio al signor 
dottore Marchiandi che egli non poteva ighio- 
rare.e non ignorava al certo; siccome. vuol 
far credere, che le iniziali 4. C. M. colle 
quali era' sottoscritto il mio. primo: articolo 
stampato nel giornale dell’Accademia medico- 
chirurgica (20 gennaio 1851) sono le ‘ stesse 
da me'usate ‘da ‘molti anni e note a tutti 
lettori di deito giornale; di modo che non 
potérono essere ignote a lui, tanto più che si 
sapeva dal foglio ufficiale aver io fatto distri- 
buire questo. scritto alle due Camere: Ma ciò 
non importa. 

Dirò quindi al signor dottore. Marchiandi 
che lo sfido a provare ch'io mì sia ritrattato 
ed abbia disertato il principio; giacchè ho 
bensì spiegata la vera differenza che esiste fra 
il medico ed il chirurgo, ossia operatore, sic- 
come lo indica l'etimologia stessa del’ voca- 
bolo; ma nello! stesso! tempo ho detto nel 
mio (articolo del Risorgimento: « Se l’esercizio 
cumulativo riesce ‘più agevole nelle città, ove 
pei casi gravi si può ricorrere di lumi di un 
collega, lo stesso non si può dire di un. ospe- 
dale e segnatamente di un'ospedale militare» 
Che .se \aggiunsì, poscia: « Forse col metodo 
proposta nel regolamento annesso al decreto, 
si potranno superare le difficoltà.» queste non 
sono già parole di approvazione, ma di mera 
cortesìa, se non si vuol di ironia, siccome lo 
indicumo i seguenti detti: « Giacchè fra breve 
tempo wn esame imparziale e commesso a per- 
sone \disinteressate sulla! mortalità reiativa. e 
sull'andamento economico dei diversi lempi, 
varrà a chiarire questi. dubbii; ‘ed i dubbii 
esistono non già per. me, ma sibbene per altra 
persona cui non avrei per ora fatti 
mani onde convincere. 

Del resto io. dissi nel mio primo scritto, 
e ‘dimostrai ‘per ‘chiunque sia persona neutrale 
nel ‘secondo, ‘éhe il’ decreto! contiene disposi- 
zioni retraattive; è ingiusto pel modo con'cui 
fissa le. promozioni; lasciandole in grossa ‘parte 
all’a1bitrio; cli’esso, era inopportuno, che non 
fu assoggettato preventivamente. alla. (dovuta 
discussione ,, e..che. sarà ed è presentemente 
una sorgente di gravi inconvenienti, Il dottore 
Marchiandi invece crede di avermi confutato 
abbastanza, e ne mena vanto e baldoria, quasi 
deridendomi per essermi assunto un'impresa 
sconsigliatamente, ed essermene quindi pauro- 
samente ritratto. Il pubblico ‘e ‘la Camera 
elettiva decidano fra noî ‘due come ‘spero. 

il dottore Marchiandi 
ch'egli è ancora troppo giovane per sedere a 
scranna e pronunziare in: modo. assoluto su 
cose. che non sarebbero troppo. lievi ad un 
consesso scientifico composto di persone esper- 


* Frattanto si avverte 


te; imperocchè egli ha consunti i pochi anni 
del suo servizio militare non già negli ospe- 
dali militari, non già in campagna , ma sib- 
bene seduto al suo scrittoio, compilando ed 
ordinando’ le idee ‘altrui. Intanto ‘lo prevehgo 
che. ritornerò fra breve ‘sà questo argomento, 
è toccherò!. gli altri punti sui quali non mi 
sono più fermato per amore di brevità; giac- 
chè se egli trova il suo; conto. nel difendere 
l’operato, io provo piacere nel mettere in luce 
le disposizioni meno che giuste , ‘e nel far 
trionfare, per quanto posso, i principii di 
equità e di legalità. A. C. Marroni. 


Chiarissimo sig. Direttore del (Risorgimento. 


Torino, 31 ‘marzo 1851, 

Avendo replicatamente fatto invito al. ‘di- 
rettore della Croce di Savoia; ‘perchè. desse 
luogo, in quel giornale alla lettera. seguente; 
non,potei ottenere ciù che! pareami diritto do- 
mandare, onestà concedere, Alieno dall’invo- 
care il benefizio della legge in cosa che, può 
essere risolta dalla gentilezza del buon senso, 
e premendomi per altra parte respingere da 
me una faccia, che per niun verso mi s’ap- 
partiene, ricorio alla gentilezza di'V, S. chia.ma 
pregaridola a volermi cedere un po'di posto 


E 
nel giornale da lei diretto, per compiere que- 
sta specie di obbligo col pubblico, ìl quale 
avendo letto quella comunque coperta calun=: 
nia, dee pur leggere questa scoperta ripro- 
vazione. 
Ho l'onore di professarmi della S. V. chia.ma 
Dewvolissimo 
Giorcig Brisno. 
Torino, 26 mafzo:1851. 
Illimo sig: Direttore della Croce DI Savola. 


Amico delle responsabilità francamente assunte 
e francamente sostenute, avrei bramato potermi 
direttamente rivolgere all'autore dell'articolo inti- 
tolato una santa calunnia ed inserito nel numero 
226, 24 marzo della Croce di Savoia. 


Ma poichè quest'autore s'avvolge e scompare in 
quell’ente comodo e bizzarro, che chiamasi, gior- 
nale,sorio costretto indirizzarmi a lei, sig. direttore, 
perchè le piaccia dar luogo nella suddetta Croce 
alla seguente protesta contro la calunnia non santa 
di quel tal numero di giornale. Scrivendo ed inse- 
rendo nel Risorgimento firmato col mio nome 
l'articoletto sull'impresa libraria de’ riformatori 
sociali, io avevo ragione di credere che a me, non 
a quel giornale , dovessero volgersi le risposte, 
i qualunque fossero. Avevo poi diritto di aspettarmi 
che. in quelle risposte ‘s' usasse meco un po' di 
quella urbanità, alla quale nè. io nè sogliono venir 
meno i giornali che, rispettandosi, vogliono farsi 
rispettare: lo. cercai dimostrare ;con ragionamenti 
che una raccolta d'errori antichi e nuovi (la qua. 
lificazione le venne mantenuta dallo scrittore della 
santa calunnia ) dovesse riuscire per più rispetti 
daniosa alla gioventù. Mi si doveva rispondere, 
parimij con altri ragionamenti dimostrando, non 
vituperando ; mestiére troppo comodo, ‘che gli 
scrittori della Croce di Savoia dovrebbero lasciare 
a que' giornali ch'essa talvolta biasima. Fra questi 
scrittori poi vi ha taluno il quale sa che imiei sensi 
schiettamenie liberali, molto prima che la parola 
| ed il vanto diventassero tanto comuni, non furono 
smentiti mai dalla mia condotta, nè in mezzo a] 
torbido parteggiare, nè in mezzo al codardo invi- 
lire. Laonde il simulare di credermi, e il tentare di 
farmi credere reazionario , solo perchè non con- 
sento con certe opinioni, è un artifizio per lo 
meno assai meschino, e perchè troppo comune, 
di nessuna efficacia presso gli onesti ed i'buoni, 
della cui stima solo debbo essere geloso. Certo in 
questo tramestio d'opinioni e di principii, vi sono 
oramai poche cose che abbian potere di sorpren- 
dermi, i 
Tuttavia non so maiaccomodarmi di buon grado 
al vedere uomini d' ingegno. e:di dottrina: rico- 
piare e farsi belli delle arti del volgo, per cercare 
di abbattere avversarii incomodi. Potrei salla mia 
volta chiedere all'oscuro scrittore di quell'articolo 
siffatto, quali sieno i suoi titoli, quali le sue prove 
di liberalismo, per mostrarsi così pronto a tacciare 
del contrario chi ne ha dato più di una, quando 


il farlo non era nè si facile, nè si accetto. Ma egli: 


sfugge così alle mie domande, come ‘agli sguardi 
del pubblico in quel suo ente giornalistico. Mi re- 
stringo perciò a fare questa dichiarazione, inutile 
per chi mi conosce, non inopportuna forse per. chi 
suole ricever belle e fatte le opinioni dai giornali, 
non sempre i migliori. Contro fe male arti, contro 
i principii immorali di qualunque fatta, contro 
le sordide speculazioni, in sono e sarò reazio- 
nario sempre. Contro le arti buone, è principi 
liberali e le' oneste industrie, mai. 
ARORA Giorcio Barano. 


NOTIZIE DIVERSE. 
TraLIA. 


Virrorio EmanurLe Il Ecc. EoC. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato ; noi abbiamo ordinato ed, ordiniamo qnanto 
segue: ; 

Art. 1. La rendita redimibile dilire due milioni cin 
quecento mila, creata col R. decreto del sette seltem- 
bre mille ottàcento quarantotto è aumentata di lire 
trentasette mila cento settantunz, centesimi settanta, 
e portata così a lire due milioni cinquecento tren- 
lasette mila cento settantuna , centesimi settanta. 

H relativo fondo di estinzione è conseguentemente 
aumentato di lire sette ‘mila quattrocento trenta- 
quattro, centesimi trentaquattro, e portato perciò 
da lire cinquecento mila alla summa. di lire cin- 
quecento sette mila quattrocento trenta quattro, 
centesimi trentaquattro. 

Art,2. Pelservizio della rendita di lire trentasette 
mila cento settantuna, centesimi settanta, e della 
relativa estinzione di lire/setta mila quattrocento 
trentaquattro, centesimi tneataquattro, è fatta l’oc- 
corrente assegnazione sulla tesoreria generale dello 
Stato. 

Arti 3. È autorizzata una spesa nuova di lire 
ottantanove mila ottocento, per rimborsare le quote 
di prestito obbligatorio e volontario creato coi due 
regii decreti del sette settembre mille ottocento 
quarantotto, le quali per la, loro modicità non 
possono dar luogo ad iscrizione di rendita sul de- 
bito pubblico, e pel servizio dei relativi interessi 
dalla: data degli ‘eseguiti versamenti sino (a tutto 
dicembre mille. ottocento cinquanta. 

Tale somma sarà applicata perla concorrente di 
lire ottantadue mila seicento ad una nuova cate- 
goria salite la denominazione — Restituzione capi- 
tale ed'interessi delle quole'inferiori alla rentità 
di lire due del prestito-selte settembre mille: otto- 
cento quarantotto , ;state;;niscosse dagli esaltari 
-- da collocarsi in aggiunta a quelle delle spese 
straordinarie del bilancio passivo dell'azienda gene. 
rale di finanze pel mille ottovento cinquant'uno; e 
le restanti lire settemila duecento ad ana categoria 
colla stessa denvminazione — Restituzione: capi. 
tale ‘ed interessi delle quote ‘inferiori ‘alla rendita 

I di line due del prestito sette (settembre mille:otto- 

i cento quarantotto, stale esatte dai tesarieri.— da 
collocarsi ‘in aggiunta altresì a quelle delle ‘spese 

| straordinarie del bilancio delle' spese generali del 
mille ottocento cinquant'uno. 





. 


IL RISORGIMENTO 


Art. 4. È pure autorizzata una spesa nuova di, 
lire mille novecento cinquantanove , centesimi no- 
vantanove, da applicarsi ugualmente alla suddetta 
nuova categoria da aggiungere a quelle del bilancio 
delle spese generali pel mille ottocento cinquanta 
uno, per rimborsare senza interessi le quote dej 
prestito anzideltò ‘che non!sono inscrivibili in ren. 
dite sul debito pubblico per modicità di somma, e 
per inosservanza delle condizioni soscritte dai di. 
chiaranti nelle rispettive loro dichiarazioni ed ob- 
bligazioni: 

Il ministro segretario. di Stato delle fiinanze è 
incaricato dell'esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli ‘atti del governo. 

Dat. Torino addi 26 maro 1851- 
Vittorio EmanueLE Nigra. 

— S. M. ‘si è degnata di fregiare della 
croce dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 
;l sig. Carlo Mayan, segretario capo di divi- 
sione nel ministero delle finanze, firmando il 
relativo magistrale diploma in udienza del 15 
marzo ultimo scorso. 

— Il chiarissimo medico ‘cav. Bernardino 
Bertini, metnbro della Camera dei deputati , 
è stato dal presidente della repubblica fran- 
cese, con decreto 5 marzo p. p., insignito del 
grado di officiale della ‘Legione d’onore. 

Mortara, 1 aprile. — Ieri, dietro supposi- 
zione) che una mano di malviventi, de’quali si 
parla da. qualche' giorno, potesse far man 
bassa su qualche prossimo cascinale , fu or- 
dinata ed eseguita dalla nostra brava guardia 
nazionale una straordinaria perlustrazione del 
territorio. Partita alle ‘ore’‘2. 1{2 pomeridiane, 
essa rientrava in città ‘alle’ ore 10, colla sod- 
disfazione di aver adempiuto ad un sacro do- 
vere, come è quello di vegliare alla sicurezza 
pubblica; € apportando, a’ suoi concittadini 
|’ assicurazione che questa non correva alcun 
pericolo. (Eco della Lomellina). 

VerceLui , 1 aprile. — Leggesi nel  Xibdio 
Crispo : 

L'illustre nostro capo-legione, con suo or- 
dine del giorno del 26 marzo, emanò le se- 


guenti prescrizioni : 


« Dal i aprile a tutto settembre del co.- 
rente anno sarà attivata la scuola del soldato 
e del pelottone in ciascun battaglione. 

;« La scuola \avrà luogo tutti i lunedì, mer- 
coledì e domenica. o 

« L’ intervento a questa scuola è obbliga- 
torio per tutti i militi e graduati inscritti nei 
ruoli di questa guardia nazionale. » 


Mrawo. — Notificazione dell'I. R. comando 
militare della Lombardia. 

« Per essersi verificati alcuni casi di affissi, 
scritti ‘e segni rivoluzionari ed impolitici sopra 
gli edificii, allo scopo. di pvevenirne la rinno- 
vazione si prescrive quanto segue: 

1. Apparendo simili affissi, scritti o segni su 
di luna casa, edificio ‘o fabbricato qualunque, 
chi ne è il proprietario, od il suo gerente, 
deve in modo plausibile farli levare ‘e can- 
cellare immediatamente, o subito dopo lo 
spuntar del giorno quando, ciò ayvenisse di 
notte ; altrimenti per la prima volta, egli in- 
correrà nella multa di, dieci’ fiorini, la quale 
in ciascuna ‘successiva contravvenzione. sarà 
aumentata del doppio; 

2: Trovandosi tali ‘affissi, scritti o segui s0- 
pra edifizi pubblici, l'obbligo di levarli e can- 
cellarli spetta al custode degli stessi edifizi , 
od a chi ne ha la sorveglianza, o in man- 
canza dell'uno e dell'altro; al comune, il quale 
in caso di contravvenzione .soggiacerà pure alla 
medesima multa.; 

3. Col prodotto di queste multe si formerà 
un fondo, dal quale si corrisponderà il premio 
di'‘cento fiorini a ‘chi ‘arrestasse sul fatto il 
colpevole di ‘quegli affissi; scritti o segni, con- 


segnandolo poi alla competente autorità pel. 


meritato ‘castigo. — Se però l’arrestatore fosse 
un impiegato dello Stato addetto al personale 
di sorveglianza, non avrà diritto a questo pre- 
mio,,, perchè obbligato d’ ufficio al fermo di 
siffatti delinquenti; ioni 

4. Se quel fondo, al.tempo dell'arresto di 
uno dei ‘detti. delinquenti, non bastasse ‘al 
pagamento del-summenzionato premio, vi sup- 
plirà coi proprii mezzi il comune, a cui è riser- 
vato il regresso verso’ del colpevole ; 

5. Gli anzidetti delinquenti saranno poi ri- 
messi ‘al competente giudizio militare per la 
debita procedura e, punizione. 

‘Tanto si reca a pubblica notizia per norma 
e per l’opportuna osservanza. 

Milano,.il 27 marzo 1851. 

Per l'I, R, comandante militare, 
VI. Ri. generale maggiore; Sinceri 

Dari Romacne ; 27 marzo. + La notifi- 
cazione governativa che ‘annunzia 1’ uccisio- 
ne del capo-banda Stefano Pelloni, detto il 
Passatore, finisce coll’accennare al ‘solito do- 
versi quella banda. riguardare quale infelice 
retaggio delle’ passate vertigini. La Gazzetta 
di Bologna però., nel rapporto con. che, fa 
seguito a detta. notificazione, smentisce tale 
asserzione ammettendo che ;le indagini fin 
qui praticate, ed i risultamenti processuali ri- 
guardati nelle concordi loro relazioni, allon- 
tanano: pur l’idea di un nesso qualunque con 


quelle ‘mene’ politiche sovversive, ecc. Queste 


parole! della’ Gazzetta di Bologna conferimano 


adunque ciò che altre volte fu detto a ri- 
battere la falsa accusa che troppo spesso sì 
vide riprodotta nelle governative notificazioni, 
le quali ad altrui buon esempie non dovreb- 


‘bero..mai essere dettate da spirito di parte. 


In detta notificazione è poscia compianta 


I 
| 


” Eecusali 
canza' di più rapposti di distretti liberali, fa 
somma ricevuta ieri dal tesoriere non'fu mi- 
nore di 7,000 sterlini, di cui 3,000 usciti di 
tasca dal popolo di Dublino che non' vaa messa 
cheJa domenica. (Standard). 

= Camera dei Comuni; Seduta del 28 


la sventura di 23 militari i quali dal 1849. marzo. — Continuazione. 
in poi furono trucidati, o feriti nell’inseguire | 


gli assassini, e la Gazzetta di Bologna ne reca 
a grandi lettere il quadro statistico. 

Ma se è questo il sentimento di compianto 
e di lode verso quei' soldati, che nell’adem- 
piere al dovere loro rimasero vittima degli 
assassini, ben più crudo rimorso dovrebbe 
d’ altra parte toccarla coscienza dei gover- 
nanti, i quali unicamente intendendo a punire 
i\delitti, non vollero per cieca ostinazione a- 
dottare i facili mezzi con che si potevano pre- 
venire. Rechi dunque la Gazzetta di Bologna 
la statistica delle vittime fatte dalla legge del 
disarmo, e cioè delle tante persone che fu- 
rono uccise , finite, rovinate nelle. sostanze, 
per essere '‘ad'esse vietata quella legittima, di- 
fesa che dalle leggi divine ed umane fu sem- 
pre ovunque consentita. 

La divina Provvidenza disse al uomo — qiu- 
tati ed io ti aiuterò. — ‘Ma qui'si dice — /a- 


isciati uccidere , lasciati derubare’ in tutte le 


tue sostanze, èd'io ti vendicherò! e sarà mai 
possibile che tanto barbara legge non sia fi- 
nalmente revocata ? 

Ad onta dell’ uccisione del Passatore , del- 
l'arresto del Giazzola e di qualche altro della 
banda, la pabblica sicurezza è ben lungi dal- 


l’essere ristabilita. Diffatti nella notte del.gior+ 


no. 23 corrente il corriere fu fermato sulla 
strada Emilia, e sarebbe ‘stato. derubato se a 
caso non fosse sopraggiunta una pattuglia, 
al cui avvicinarsi gli aggressori si diedero a 
fuga. ORE o 
Altre cose ancora dovrebbero qui essere sog- 
giunte, ma ‘è mestieri siano prima ben veri- 
ficate. (Costituzionale). 





ESTERO. 

CAFRERIA. — Caro pi: Buoni Sreranza) 3 
febbraio. — Ai capì cafri venne fatto d’invol- 
gere: gli Ottentotti nella loro rivolta; promet- 
tendo loro il sacco. Mentre che i Cafri ‘so- 
sterranno la ‘lotta colle armi, ‘gli Ottentotti 
saccheggieranno la colonia e ruberanno il be- 


stiame. In certi siti i coloni inglesi sono in balia. 


degli Ottentotti collegati coi Cafri per estermi- 
nare i bianchi. Si teme che le ostilità non 
durino parecchi mesi, (Patrié.) 


INGHILTERRA. — Speriamo. che: le voci 
che corrono in. città sull’ united. service. club 
verranno tosto smentite, Ecco di. che si tratta. 
Due bastimenti da guerra esteri il S.t-Zawrence 
americano, e il Governolo piemontese arriva 


rono a Londra carichi di prodotti destinati; 


per la grande mostra. Si usa generalmente di 
ammettere igli' ufficiali delle marinerie estere, 
durante il loro soggiorno in Inghilterra, alle 
adunanze di quella società, e ci assicurano 
che ciò venga negato agli ufliciali del S- 
Lawrence e del Governolo, sotto pretesto, che 


Lord Russell all’interpellanza di sir Stanford 
se il govenbotera déciso ‘a non /dare una mag- 
gione estensione al. bill sui titoli. ‘ecclesiastici, 
e. a.rendere più severe le sue disposizioni, ri- 
sponde che tre'i@i quattro giorai prima che il 
bill sia: discusso infeomitato, dichiarerà in seno 
del comitato le intenzioni del governo. 

Sulla mozione di formarsi in comitato» dei 
sussidi’, Hume protesta tontro ogni voto di 
credito prima della presentazione del budget. 

Lord Russell difende la mozione. — Quindi 
risponde ad Osborne che i tre aprile presen- 
terà il bill sull'incapacità degli Israeliti, e che 
lunedì prossimo domanderà la nomina di un 
comitato d’inchiesta ‘sulla natura dellè rela« 
zioni con l'Africa meridionale. ° 

Sir Fox-Muaule presenta il’ budget dell’ar- 
mata. Egli propone la cìfra di 98714 domini, 
cioè 414 momini in meno; dell’ ultima | cifra, 
ma bisogna rimarcare che su questo numero 
vi sono 101 officiale e 25 sotto-ufficiali. — 
Ricorda in seguito le differenti riduzioni del 
bilancio dell’armata che ebbero luogo l’anno 
scorso, e porta a 3,521,069 Il. st, (176,305,345 
franchi) la somma necessaria al trattamento , 
e soldo di queste truppe, qual somma realizza 
una economìa di 41,360 lire ‘sterline, ossia 
1,034;000 franchi. — Aggiunge ‘che la condi- 
‘zione dei soldati sì è migliorata in seguito/alla 
‘istituzione di scuole e di biblioteche, ecc., 
e malgrado ‘in alcuni rami di questo, servizio 
vi sia stato ùn aumento di spese, tuttavia in 
sostanza vi è stata una economia di 93,492 
live sterline (2,336,300 franchi). Debbo pure 
felicitarmi colla, Camera di, questo, che le pu- 
nizioni corporali diminuirono di quasi la metà 
nell’anno decorso, e che le prigionie. presen- 
tarono  eguìlmente ‘una sensibile» diminuzione. 
Dopo averfatto l'elogio dell’armata per la di- 
sciplina, prosegue a dire ; che 50,980 uomini 
servono‘ nel Regno unito e 39,116 nelle colo- 
nie. Bisogna che il paese abbia sempre una 
forza se non considerevole, sufficiente almeno 
a far fronte a qualunque eventualità. 

Hume propone,una riduzione di 5,000 uo- 
mini, onde poter ridurre le spese dell’armata. 
— William.appoggia l'emendamento, — Ma- 
lesworth sostiene che le. colonie inglesi .del- 
l’America del Nord possono; esse sple fornire 
questa riduzione. — Il: comitato passa ‘allo 
scrutinio. — 47 voti sì pronunciano ‘per Fe- 
mendamento, e 186 contro. Maggioranza a fa- 
vore del ministero 139. — ZVilliam chiede che. 
‘si ‘aggiorni la discussione, non dovendosi pas- 
sare ad ora così avanzata, e senza discussione 
una somma così importante quale è quella 


| di 3,521,969 Il. st. 


essi, quantupque, appartenenti alla marinevia; 


militare ,, compiano, in questo, momento un 
ufficio che si assimila. alla marineria mer- 
cantile.. Quanto .a. noi ;i finchè il. fatto” non 
non ci sia confermato, non possiamo credere 
che inglesi; uomini educati e civili, abbiano 
potuto commettere un atto sì assurdo, sì scor- 
tese e grossolano. È notorio ‘che i nostri ca- 
pitani della marineria reale, quando tornano 
dalle stazioni deli’ America. australe, recano 
quanti più possono oggetti preziosi e spendono 
per essi somme. considerabili, e questi. stessi 
ufficiali ricuserebbero. d’accogliere fra loro uf+ 
ficiali esteri incaricati dai loro governi di una 
missione così onorevole come quella di fare 
delle evoluzioni su mare? Se così fosse tutte 
le ‘case rispettabili di Londra dovrebbero non 
ammettere 1 membri dell’united' service club. 


(Zimes del 29 marzo). 


— Ecco, giusta il conto, reso. pubblicato dal; 


Times del 129, marzo, la risposta: fatta da lord 
«John Russell, nella tornata. dei;.28. della Ga» 
mera dei, comuni, all’interpellanza del signor 
Staxford, relativa \all’estensione da darsi ‘alle 
disposizioni della legge sui .titoli ecclesiastici, 
per renderla più energica, compiuta e rigo- 
rosa : 

« La Camera si.raminenterà ‘che il‘mio’ono- 
revole, amico. il segretario:;di Stato : per. l’in- 
terno, (Grey). spiegò .l’ altra sera la «condotta 
che. intende tenere il governo :.credo inutile 
affatto l’aggiungere qualche cosa. alle sue spie- 


gazioni. Tuttavia se prima delle vacanze.di. 


Pasqua qualche onorevole membro della Ca 
mera annunciasse delle, modificazioni..che vo- 
lesse.,, proporre nel. comitato; o allora: ai 
aprile, 3.0: 4. giorni’! prima; cheici costituiamo 
in- dignità ‘sul bill dei titoli’ ecclesiastici, 
esporrò la condotta che tertà. 

Dustino, 28 marzo. — La commissione in-. 
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caricata di dirigere la colletta fatta in fayore, 
del progetto di un'università, cattolica sì riunì, 


ieri. sotto, la presidenza del; primato; Cullen, Il 


Freeman avnuncia ai fedeli che d’ogni:parte 
sì ricevono avvisi ché gli sforzi del popolo ot- 
tengono a ‘questo riguardo i ‘più felici effetti. 


Fox-Maule combatte la proposta. — La 
Camera va ai voti. — 29 votano per la pro- 
posta, William, es168 contro.:— Malgrado que- 
sto. voto, Hume insiste perchè la discussione 
sia, aggiornata. :-— Russel! finisce per cedere , 
ed annunzia che lunedì avrà luogo la ‘vota- 
zione.;al principio: della seduta. — La Camera 
s'aggiorna. 

Seduta del 29. — Camera dei comuni. 

Il'comitato ‘dei sussidii deposita il suo rap- 
porto che è adottato. 3 

Si trattano quindi cose di poco interesse, e 
la Camera s'aggiorna. 


SPAGNA! '— Maprip, 25 marzo. — Egli è 
noto che un cartello di sfida fu indirizzato re- 
centemente dal generale Armero e dal signor 
Diaz Martinez .al generale Narvaez durante il 
suo soggiorno a Bayonne. È noto eziandio che 
il duca di Valenza.;, invece di ‘accettare’ una 
provocazione 'ingiustificabile, fece ‘rimettere la 
lettera - del: generale :Armero al governo spa- 
gnuolo che la mandò al consiglio reale. Sem- 
bra che’‘questo torpo ‘abbia esaminato l’af- 
fare, e il generale Armero sarà probabilmente 
citato dinanzi un consiglio d’ufficiali generali. 

— La prima questione che occupò ieri sera 
la commissione per il regolamento del debita 
fu quella relativa alla necessità di, stabilire dei 
meszi reali per. distinguere quali sono, o non 
sono i creditori otiginari delle. indennità. per . 
perdite, sofferte; durante ‘la guerra civile, Si 
trattò. poscia: della vendita dei beni comunali, 
questione ancor-più grave. Il ministro dell’in- 
terno ‘propone la vendita ‘di Igaesti beni a con- 
‘tanti applicando il quinto di questa vendita alla 
ammortizzazione del debito redimibile, e gli 
altri 45 alla compera di obbligazioni dì Stato 
da convertirsi in iscrizioni intransmissibili. 

Quest'oggi, festa dell'Annunziata , la. borsa 
"e la, Camera sono, chiuse. (Meraldo). 

A:\proposîto della destituzione ‘del generale!” 
0’Donnell sisi: legge: nell” Zeraldo: « La! casa 
del'generale’ 0*Donnell, così bruscamenle* de- 

stituito:; ieri fu'‘continuamente piena ‘di tutti 
‘i personaggi notevoli che sono a Madrid, 


FRANCIA: LacommissioneTdel bilancio per 
d'esercizio del'1852 ha terminato l'esame prepa- 
ratorio del bilancio delle spese. Parecchie sot- 
to-commissioni nominate per esaminare i di- 


il giornale ’soggiunge che ‘nonostante la man’ versi servizi. dei ministeri, sono occupate a 








Lia 2, GIORNALE QUOTIDIANO ; 

fedigere 1 loro tapporti. La comuussione, per |. ALEMAGNA, — Benrtino; 27 marzo. — Quasi. soccorrere!gli ‘infelici negli infortunii di maggior | e diretto allo Stato. Ma io domando quale sarebbe] debbono godere del loro stipendio. Non vi.sero 

isbrigare più ‘presto il suo rapporto generale, | tutti i governi tedeschi favorevoli all'Austria | momento. Si è disputato se i beni spettanti a/que-| il procedere della Camera..se nel punto istesso in|| poi due vice - intendenti generali, ma un vice- 
ca già nominato nella sua odierna seduta il haana proibito la vendita dello scritto sulle Sto corpo sieno di pertinenza del demanio e del- | cui tanti é tanti benefizii riceve dalla lealtà franca | intendente:e- un commissario anziano, e non sono 
sig. Passy relatore ‘del bilancio delle spese. Il | conferenze di Dresda *pitbblitato a Berlino. I l'ofiline SER le generosa déi Principi dellu Casa Savoia, essa vo-jl soverchi in un'agenzia sì considerabile. 

sig. Passy ebbe 16 voti sovra 19 votariti. Invece i governi amici della ‘Pfussia ne tale Get quistioni non hanno nolla a che fare lesse restringere loro la facoltà di poter rimpne- Ministro della guerra. Se si togliesse: il vice. 
o pil i ‘ (Débats.) lerano, la vendita tuttochè biasimando la pub- i - ia È n. a deere rare Quegli imlividui ‘dai qaali hanno rICEvutO. o intendenté generale bisognerebbe nominare Vin. 
pi: — La commissione dell’ inchiesta sulle. be- | blicazione in se medesima. o. i — i Vi st siii do 190 CETRA Pi da e 

; i Mi quando essi non portano la firma di un ministro. il vedere mossa dal deputato Pescatore una simile 

vande ha terminato il suo lavoro e; fissate le i: (Fogli di Berlino). Ministro ‘degli interni. L'Ordine mauriziano questione. La maggioranza lella: Camera (ed id! 
di sue disposizioni per comunicarle al ministro — Ea terza nota del governo frandese con- stando a ciò che era prima della promulgazione personalmente), professiamo it principio di rendere 
D delle finanze. Il sig. Bocher, relatore, sottomet- | tro l’entrata dell’Austria nella Confederazione! |ellotstatuto, e quale venne confermato dal mede- | autonomi, per quanto si può,«i corpi, morali, e di 
terà quanto prima il.suo lavoro all'Assemblea. germanica con tutti i “suoi Stati recapitola i | sinìo, non dubito di errare, se dico che è un ‘vero sottrarli all'influenza dello Stato. 
i i (Debats.) | capitali argomenti '*ontefiati nelle “dué prece)| corpo morale. Quindi i vbeni ‘e ll'amministrazione || Ora nel porre le leggi: fondamentali dell'ordine di 
È — Si radunarono a un'ora gli uffizi per no-| denti note, Si dice che in fine della nota 


che ha, è sua propria ; ivi l'influenza del governo | San Maurizio tale è stata la norma che ci. siamo 

i APRI 24 i . . RITA ce 4 è ristPetta a lifuei ‘soli casi, vi i esso vi h: fiss: i abbia: 4 applicare 

minare tre commissioni. Due di esse dovranno | sia questione: della sitàazibno”attafle dell'Eu: Letta altguei soli casi, ‘inieui esso vi ha una prefissa, Noi non abbiamo fatto altro che applicare 
Gsiulimare: ropa è delle gravi conseguenze ché una guerra 


azione diretta in forza degli statuti vigenti. E bensi | per anticipazione quei principi di libertà che il 
î i ‘ogg. 700 | vero .che;siecome questisstasutiivennero mélificati Jiti «dei deputati ‘desidera estesi’ pe i gli Ì 
generale potrebbe avere pet'gli ordini sociali, | . sa i PO ro 
? i i in questi tempi, possono variare ancora a seconda | ordini (segni di' approvazione). 
erviene, espressa la:spevariza chie WAustria non i 
vorrà persistere in un progetto, le cui conse- 


dei bisogni dello Stato; ed in queste vicissitudini e 
cangiamentiposterivri dell'Ordine ‘venire aceres 
guenze sono incalcolabili. Qualora fosse messo | sciuta l'ingerenza governativa; ma oggi lo Stato 
in esecuzione, la Francia ne considererebbe 
l’attuazione come un casus delli. Prendèrebbe 


non può mischiarsi in esso se non nei casi previsti 
dalle.leggi. Si vede da ‘ciò, che i ministri sono ri- 
grave abbaglio . chi. considerasse questo lin- 
guaggio come ùna vana minaccia. 


sponsali ogni qualvolta la loro firma interverrà nei 
. (Gazzetta tedesca). 


decreti cherisguardano l'ordine: ma non lo sa- 
ranno nel'caso ‘contrario. (È necessario ancora os- 
r (IAA Seryare che il Re nell’amministrazione di quest0r- 
07 La nola del gabinetto prussiano € par- | dine non interviene comg.Re,, ma, come semplice 
tita ‘per Vietina. Persone ordinariamente bene capo del medesimo, come gran mastro. 
informate pretendono ché l’Austiià non per- 

siste poi tanto sul progetto del collegio dei 9, 

e forse il progetto che compone il potere 


Pescatore. L'art. 47 della Costituzione dice che 

niun decreto ‘reale può emanare senza la contro» 
esecutivo ‘di due membri permanenti, 1° Al- 
strià ‘ela Prussia, non’manca in questo mo- 


firmà di un ministro. Se maea questa contro-firma 
mento di - probabilità ‘di ‘riuscita’, benchè 
















































































































Mellana. Se il sig. ministro l'avesse ‘detto prima 
sarebbe stato meglio. Ammetto che tutto debba 
farsi con legge organica” ‘e ‘che sia ‘bene intanto 
far qualche economia; Ma appunto: per ciò, come 
questo si doveva provvedere; era necessario presen» 
tare da'piantà provvisoria onde;avesse la sanzione 
del Parlamento; Dietro dichiarazione del' ministro 
ritiro‘la mia proposta. 

La riduzione della commissione e la categoria 
sono approvate, 

Cat. 2. Spese d'ufficio, Il. 20,000. Approvata. 

Uat. 5 e 4. Sussidii e pensioni, Il. 42,050. 

Poltinengo ‘accetti Va riduzione délla commis: 
sione; riservandosita fare delle osservazioni’in Sltro 
luogo. dio: 

Quaglia-fa osservazioni che non possiamo ‘inten: 
dere. j i 

Petittinega che sia diminuito il'Javoro nella fab: 
brica .d’armi e che per mancanza di lavoro siansi 
congedati operai, È 

La categoria è approvala. 

‘Cat. 5. Levata di piani, II. 6,000. Approvata. 

Cat. 6. ‘Artiglieria! Spese di direzione e d’ammi- 
| nistrazione del materiale d'artiglieria , Il. 15,600. 
Approvata. 

Cat. 7. Impiegati ed individui varii per il servizio 
speciale dell'arma dell’artiglieria,, Il. 23,272 50. 
Approvata. 



















1. Un progetto di legge concernente Ja 
celebrazione del terzo anniversario della pro- 
clamazione «della repubblica. 

2. Un progetto ‘di legge ‘concernente lo 
stabilimento di sette nuove linee di telegrafo 
elettrico, ; È 

La prima commissione è composta dei sigg. 
della‘ Rochette, Aréie, Fouquier, d’ Heronel, 
Rateau, de Brotonne, Ferd. Favre, de Rancò; 
Demoustier, Bixio, Radoult de la Fosse gene- | 
rale, Ferd. Barrot, Lequien, de Fontenay, 
Goulliot, de St. Germain, de Vergeron. 

La seconda. commissione è composta dei 
sigg. Le Mercier, Lefebvre, Duruflé, Chassai- 
gne, Goyon, Monet, Doujoy, Hubert, Delisle, 
Bourdon , Collas, Aubry (Nord), D’Auberme- 
soil, Dolfus, de Limairac; de Féi6, Vaudoré 


Si è dimenticato finora il punto capitale della 
quistione; ‘Non! sarebbe la prima volta che si sono 
garpiti ;dalle mani der principi decreti; ‘i quali e- 
rano esiziali a quegli ordini, che si dovevano retta: 
mente amministrare. Edfiniciò.i Principi di casa 
Siyoia camminarono molto: prudentemente , stabi» 
liendo certe pratiche, prima dello Statuto s perché 
un simile danno non.venissea loro insaputa, arre- 
cato allo Stato. 1 heni, demaniali oggi si trovano 
sotto la silvaguardia costituzionale. È beni dell’or- 
dine'mauriziano da chi sono guarentiti ? È per gua» 
rentirli‘allo Statò Ed alla Corona che io ho Mossa 
interpellanza ;\ed è per questo‘fihe che io propongo 
l'ordine; del giorno» seguente. 

La; Camera dichiarando: doversi Applicare a tatti 
i decreti reali concernenti gli ordini ‘cavallereschi! 
le forme, prescritte. dallo. SiXiuto, passa all'ordine 


essoinon può avere effetto di legge; giacchè manca 
chi sia responsale della medesima! 1 ministri sono 
come fidejussori in faccia della nazione. Perciò 


prenda Ae a ri 





e Levertrier; 


— La commissione per la riforma ipoteca- 

«.. ria.si radupò alle undici e mezzo. Essa occu- 
possi del progetto del: sig. Martin (Loiret) sul 
‘credito; fondiario. Dopo viva discussione, là 
commissione adottò senza emeridamenti le di- 
sposizioni generali di. questo progetto , che 
costituiscono, la legislazione ed i ptivilegi ‘e gl 
stabilimenti di credito fondiario. 
— Dal ‘dibattimento di ieri può ricavarsi un 
grave ammaestramento, La Montagna s'astenne 


posta .tra gli uomini dell'ordine ed i rivolu- 
zionarii: con questa) maggioranza tutto è pos- 
sibile. (Corrisp.) 
Parigi, 30 marzo. — Parlavasi ieri in al- 
cune conversazioni ‘di una ‘letteramolto- ener- 
gica e nobilissima diretta ‘al principe di Join- 
ville dal sig. Guizot'sulla necessità di una ri- 
conciliazione tra î membri della casa di Bor- 
bone. Si può aspettare qualche sforzo in con- 
trario per parte del sig. Thiers. (G. de F°). 
— Parlasi di una gran rivista che avrebbe 
Inogo' giovedì yentaro alecampo di Marte, cui 
assisterebbe il presidente della repubblica. 
— Il sig. di Lamartine è gravemente ‘in- 
disposto per un reuma infiammatorio. (Idi). 
— Sì legge nella Correspondence du Congrès 
de Tours: i 
Il conte di Chambord ha diretta una. let- 
tera al sig. Berryer ed al sig. di Saint-Priest, 
con la quale esprime il suo vivo, malcontento 
per le insinuazioni fatte dai giornali dell’Eliseo 
a proposito del riavvicinamento dei legitti- 
misti e dei partigiani della proroga dei poteri 
presidenziali. Questa. lettera ‘però. non. deve 
esser'resa pubblica. 





SVIZZERA.— La commissione federale sui pe- 
daggi che dovea riumirsì il24 a Berna, è ora con- 
vocata pel 17 aprile. I lavori preparatorii non 
erano ancora pronti. Inoltre , un membro di 
questa commissione, il sig. Jenni de Glaris., 
ha dato la sua demissione. 

Risulta dal rendiconto. dell’amministrazione 
federale delle. poste per l’esercizio 180, che 
‘gli utili netti sono stati di 530,000 ‘franchi 
circa: — ‘Resta a dividersi fra i cantoni circa 


al ‘cantone di Berna ‘circa 21m. 





Faisorco. — Il governo di. Friborgo ha in- 
dirizzato un proclama al popolo, in cui rife- 


civica, la gendarmeria e gli insorti. Di questi 
. ultimi non vi è detto il numero, ma. essi sono 
designati sotto qualificazione di masnada di 
 faziosi. Il proclama’ considera questa impresa 
come: opera della. teocrazia decaduta. « Oggi 
ancora! vi è detto; non mancò nè l’intellit 





che eseguisce, nè l’inspirazione che esorta. Il 
rosario fu trovato accanto alla cartuccia , ed 
i il santo nome della religione oltraggiosamente 





x proclama. aggiugne che trattavasi di mettere 

\ a ‘morte non solamente gli avversarii del go- 

verno attuale, ma eziandio iuttî è partigiani 
dell’antico governo. (G. Ticinese), 

‘Ticino, — Già da alcuni mesi abbiamo fatto 

cenno del seguito arresto di Giuseppe Romano 

con alcune \dorine:; che’venne ‘poi denunciato 

al tribunale di Mendrisio ‘come propagatore 

di dottrine immorali, facendosi credere il nuo- 

i vo inessia, Ora il tribunale di. Mendrisio, ha 

i dichiarato il ron constare quanto al'Romano. 

Il ‘fisco avendo ‘appellato la sentenza, il rela- 

tivo processo sarà sottoposto, al tribunale di 

appello ora radunato in Lugano, (G. Ticin.) 

— —ms-® 











dal votare sull’ordine del giorno motivato, ma | 
trovaronsi 487 votanti ,' e' su questo numero, | 
466 ‘adottarono ‘l'ordine del giorno motivato. | 
Ecco un'imponente maggioranza sulla questione || 


un centotrentamila fr., dei quali ne tornano. 


risce dello scontro succedulo. fra la guardia: 


È; genza che combina 'è prepara; nè l’audacia‘ 


(VAustria «ia lontana dall’ ‘intendersi colla 
Prussia sia sul modo di elezione , sia sulle 
condizioni di eligibilità. La Prussia non può 
considerare che ‘comie una modificazione iniz 
significante delle proposte anteriori la restri: 
zione dell’elegibilità ai regni. Ma una combi- 
nazione che. estenderebbe 1’ eligibilità, © riù- 
scirebbe immancabilmente assai difficile si tina 
ion è possibile. Per ciò che riguarda la sé- 
parazione completà del potere esecutivo dal 
potere legislativo, i due gabinetti di Vienna 
e di Berlino sono ormai d’accordo. 
(Gazz. Univ. ted). 





AUSTRIA. — Vienna, 24 marzo. — Si parla 
di nuovo nei circoli politici di un'alleanza tra 
Fraricia, Inghilterra e Prussia, che sarebbe 
stata conchiusa durante .il viaggio del, signor 
de. Radowitz a Londra, Sembra infatti che 
l’Eliseo, e il gabiuetto di Berlino si ‘siano rap- 
patumati, lucchè spiega. il lungo! soggiorno 
del sig. de Persigtiy a Berlino. '— Sì crede che 
la Prussia. abbia ceduto moinentaneamente 
all'Austria, perehè nell’ottobre scorso le cose 
non erano ancora abbastanza mature; ora 
cambia sistema, perchè ha riacquistato la sua 
influenza all’estero. Gli ufficiali sono assai ina- 
spriti contro la Prussia, e sì crede che le is- 
pirazioni ‘vengano dall’alto, e che le ostilità 
abbiano a ricominciare fra non molto. 

Teri sono stati arrestati tre sotto-ufficiali 
d’artiglieria provenienti da Praga; credesi che 
siano compromessi nel processo di Praga il quale 
sembrerebbe avesse delle ramificazioni anche 
mell’armata, (Gazz. di Breslavia). 

— 26 marzo. — Domani. la. gazzetta di 
Vienna pubblicherà le nomine dei funzionarii 
amministrativi per. l’Ungheria d’appresso Ja 
nuova, organizzazione, 

Un giornale di Vienna annuncia, che noti» 
zie di Costantinopoli portano che gli. ufficiali 
ungheresi internati saranno posti in libertà’ al 
più presto, meno Kossuth. 

SSIS AO RE DI 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'2 aprile. 
Presidenza del vice-presidente: Brxso. 
Sommario. — Interpellanze del deputato Pe- 
scalore. | 
Discussione del bilancio d'artiglieria. 
La seduta è aperta alle 2.144. 
L'ordine del giorno reca : 
interpellanze del deputato Pescatore per le ma- 
gistrali patenti del 16 marzo: 4851) 
| Pescatore, Al sedici del: \mese or ora spirato 
comparve una relazione al re fatta dal primo se- 
gretario dell’ ordine. di S. Maurizio e Lazzaro. A 
questa relazione terne dietro ‘tin deereto reale fir-. 
mato da alcune persone col titolo di consiglieri, e 
da alcune alire senza verun titolo, controfirmato 
dal primo segretario medesimo. 
Nella sua origine qnest’ordine venne stabilito per 
premiare coloro i quali giovavano in qualehe modo 


| alla religione, o si distinguevano per valore nelle 


armi, Nello stato attuale egli è meramente. civile:ed 


£ ) | ba pef iscopo di ratificare tinto i militari, quantw) 
frammisto. alle bestemmie dell’anarchia, » BH} 


gli altri. cittadini ‘indistintamente; ‘a tale scopo 
esso ha una: duplice dotazione. lo.non imprenderò 
ad esaminare il.\valore intrinseco dei principii e 
delle disposizioni contenute nel decreto reale per 
cui. muovo la presente interpellanza. A.me basta 
far notare questo fatto; che cioè il decreto porta 
la firma del re. Orbene domando chi assuma la ri- 
sponsabilità costituzionale di tutti i decreti reali 
quando non pertano la controfirma di un ministro? 
Porro la. quistione in altri termini, districandola 
da tutto ciò che ha con lei qualche attinenza non 
necessaria per la mia domanda. IR: 

Si è disputato e si. disputa tuttavia se. l'ordine 
Mauriziano ‘abbia da considerarsi come un. corpo 
‘morale, come un’instituzione civile. lo le guardo 
come un'inslituzione civile che ha per oggetto di 
rimunerare la virtù qualunque ‘assisa essa vesta, e 











pp rire rear 


domando ‘perchè mai'si sià ‘emanato Wh decreto 
reale senza l'intervento dei ministri/ i quali ne ri- 
spondessero. 


Ministro dell'interno.’ Non credo che l'articolo 
57 della, Costituzione, invogato dal signor Pescatore 
sia applicabile a questo riguardo , perchè qui non 
si ‘tratta di atti governativi. É vero chè i ministri 
sono; fidejussori in, faccia alla. nazione, ma-lo;sono 
quando il Re governa, non mai quando è semplice 
amministratore di un ordine, 


Pescatore. Mi propongo di proyare che il Re non 
può emanare verun decreto, senza la contro-firma 
midisteriale. Ritenuta l'ipotesi che l'Ordine mauri» 
‘ziano sia un ordine morale, noi abbiamo un printo 
in cui esso è di attribuzione. del governo, ‘ed''un 
altro in'eui ritorna nel suo:stato ‘naturale: 11 go- 
verno deve ..intervenirvi quanilo si tratta di ‘rimu- 
nerare servizii dipendenti dal ministero 0 ‘dallo 
Stato. I regolamenti e la noniina degl impiegati 
secondarii invece si fanno dall'ordine stesso. Gli 
atti di alta amministrazione, i quali possono com- 
promettere l'esistenza dell'Ordine, la' formazione 
dei regolamenti primarii, e la nomina degli impie- 
gati superiori spettano all’ordine od al governo? Io 
credo che il governo costituzionale potrebbe forse 
rivendicare a sè quelle attribuzioni, Ma io non vo- 
glio decidere, non fo-che notare. Pongo ora un'ipo- 
tesi, che cioè il gran mastro, invece di essere .il 
Re, sia un aliro individuo. Se il governo non ha 
diritto d’intervenire in:queste nomine ei nella dire- 
zione dell’amministrazione di quell’ordine, gli em- 
iministratori potrebbero agire contro le leggi lorò,. 
violare le attribuzioni ,. abusare della legalità; vol- 
gere ad altri fini, che non a quello di'favotire la 
virtù e soceorrere:il: Bisogno, le somme che vi si 
trovano, ed. agire ancora contro:lo Stato. Un tale 
ipotesi quale sarebbe la difesa che lo Stato potreb- 
be opporre? Si scorge adunque tutta l'assurdità di 
questo modo d'amministrazione. Esaminiamo ora 
la questione in:conereto: Îl.supremo amministratore 
dell'ordine essendo-il Re stesso, in Questo caso non 
vi ha più;la'stessa ripugnanzadi prima. Ma ciò è 
perchè il ‘supremo eapo ‘dell'ordine ‘rappresenta il 
governo costituzionale. JI Re però in questo caso 
diventa re assoluto. In questi termini Ja questione 
è di diritto positivo. Sela Costituzione avesse dichia- 
ratoche.il Re avrebbe amministrato assolutà-mente 
gli ordini cavallereschi non'avrei ripugnanza al@una 
ad.ammetterlo:; non ‘avendolo fatto, s'intende che 
essi sono nel medesimo grado.in cui si trovano i 
comuni. Potrebbe il re amministrare in modo asso» 
luto i comuni? Onde;o il:Re:non-interviené in que- 
sta amministrazione, 0 se v'intetviene, non lo può 
che in forza di un decreto emanato secondo Je 
forme prescritte dallo Statuto: ; 

Pinelli. Onde rispondere%alle interpellanze mosse 
dall'onorevole preopinanie debbo partire dallo 
stesso punto, dal quale ha preso le mosse il sig: 
ministro degli interni. Cercherò se quest'Ordine si 
debba considerare come corpo morale, eppure 
come corpo ‘appartenente direttamente allo Stato. 
Esso è un vero corpo morale il quale creato in 
prima da più individui (ome tutte le ‘altre insti- 
tuzioni) per uno sedpo determinato, venne poscia 
ad allargarsi ed a subire nel suo crescere quelle 


‘vicissitudini che il progredire dei tempi richiede- 


vano, 
Così prima era esclusivamente religioso e mili- 
tare, ed oggi. abbraeciù Ja rimunerazione della 
virtù ed il sollievo degli ‘infelici qualunque ‘essi si’ 
sieno. Ciò nulla .di\ meno ia sempre conservato il 
proprio cirattere di corpo morale. Se in qualche 
parte il governo s’ingeriste in esso, si deve ciò ri- 
ferire alle forze ché l'Ordine stesso pone in dispo- 
sizione dello Stato. Quindi le attribuzioni del go- 
verno coll'Ordine sono con precisione determinate. 
Il sig. Pescatore ha chiesto a chi spetti Ja rispon- 
sabilità dei decreti amministrativi? Al primo se- 
gretario. Ma questa risponsibilità se è reale in 
faccia al gran mastro, è} morale puramente, in 
faccia al paese. Ti 
Nelle varie ipotesi fatte dal preopinante io non 
ritrovo quella base soda che si richiede perchè 
possano fare al caso cui, vorrebbersi adattare. E 
ipfatti quali sono gli atti'che potrebbero turbare 
lo Stato? Sono quelli i quali si producono ad 
extra. Ma in questo caso forsechè lo Stato non vi 
interviene ? Potrebbe l'Ordine p. e. fondare. una 
istituzione qualunque senza l’assenso formale del 
governo? Si dirà che si possono rimunerare, pers 
sone le quali non abbiano reso un servigio effettivo 













TrENT ERE n 
da a LI 


del giorno, 


puro e semplice, il quale è secettato dalla Camera 
in grande maggioranza. 

Il cav. Pinelli riprende la presidenza, 

Si presenta alla Camera il progettò di Tegge sulle 
imposte predialiin. Sardegna già da‘essa votato, e 
modificato dal Senato. 

L'ordine del giorno, reca da, discussione-sutibi- 
lancio passivo d'artiglieria, fortificazioni è fabbri- 
che per l’esercizio 1851. 

La discussione generale è chiusa dopo breve di- 
seussione passata tra il ministro d’agricoltura e 
commercio e il deputato Quaglia. 

Azienda '(uffizio centrale). 

lat. &. Personale: Somma proposta dal ministero 
in D. 84,000, ridotta: dalla commissione a 76,600; 

Radice propone che si riduca dalla somma sta“ 
bilita in questa categoria dalla commissione lo sti- 
‘pendio, degl’ intendenti, generali, ‘che considera 
comevinutili, 

Pettiti. Non: mi pare che la Camera, possa vo- 
lere siffatta riduzione finchè non vengono soppressi. 

Quaglia legge un lungo discorso per convalidare 
una proposta fatta da lui a questa categoria re- 
dalta in alcuni articoli, 

Art. 1. Sino a che non sia. per legge disposto 
diversamente la metà dei posti d’impiegato nella 
azienda d’artigliera e fortificazioni chesi renderanno 
vacanti non sarà provvista di un titolare e le fun- 
zioni ne saranno ove d’uopo affidate ad altro im- 
piegato nell'azienda medesima. 

Art, 2, E sospesa l'accettazione di nuovi volontari 
ed aspiranti nella medesima; 

Art, 5. Gl'impiegati in eccedenza alla pianta che 
non contino almeno 5. anni di servizio compreso il 
volontariato, ovyero tre anni del medesimo com- 
presa la guerra di Lombardia verranno col {dewio 
pross. licenziati, amenochè preferiscano restare 
volontarii. LEV 

Art. 4. È sospesa la nomina’ di nuovi scritturali 
a. paga annua e.così pure Quella di facchini camalli 
e portinai con simile paga, e quelli che non contino 
5. anni di servizio verranno col 1 luglio licenziati. 

Petittì relatore. La commissione riconobbe gli 
inconvenienti toccati dalsig: Quaglia, ma vide che 


(non si poteva rimediarvi subito. Il regolamento at- 


tuale presenta degli inconvenienti, ma finchè questo 
sussiste bisogna adoperare secondo esso e il numero 
attuale degl’impiegati è indispensabile. Quando 
verrà in discussione il progetto di legge relativo 
sarà il caso di vedere se sì possano approvare i 
suggerimenti dati dal sig. Quaglia. 

Gli articoli del deputato Quaglia sono appoggiati. 

Si decide «dicpassar alla discussione degli articoli 
della legge. 
| Si approvano gli articoli 2-9. 

Mantelli erede che finchè sussistano \î regola 
Menti antichi non si possa entrar nel merito della 
questione, e invita il ministero a provvedere. 

Ministro della guerra Posso-assicurare la Ga: 
mera che il ministero fail: possibile per semplifi- 


‘care l’amministrazione. Non si fanno nomine, nè 


surrogazioni e il numero degl'impiegati si ‘è anzi 
diminuito che aumentato. Il'sig: Quaglia propone 
un regolamento provvisorio, ma non credo valga 
la pena. 

Quaglia vivira la sua proposta. 

Bottone. Propone la soppressione dello stipendio 
dell’intendente generale per 10 mesi ll. 6666 27. 

Pettinengo. Domanda che si. mantenga lo sti- 
pendio di Il. 4000 pel secondo vice-intendente ge- 
nerale. 

Petitti. Da delle spiegazioni. 

La proposta Bottone non è approvata. 

Mellana. Propongo che si sopprima lo stipendio 
del secondo vice-intendente generale; stante le re- 
lazioni che vi debbono essere fra il relatore e il 
ministro non m’aspettava che si dicesse ancora 
quest'anno che si sta compilando una pianta. Tocca 


lai ministri formare Je piante degl'impiegati, ma 


queste debbono ricevere anticipatamente la san- 
zione del Parlamento collo stanziamento dei fondi. 
Non è parlamentare lo stile che si tiene, 

Pelitti. L’anno scorso Ja commissione non pro- 
pose al ministero; la formazione di una nuova 
pianta, ma. una legge, Quest'anno la commissione: 
dichiara sapere che il ministro prepara una legge 
organica, ma non potendosi ottenere il tutto si 
cerca quelche si può, e accetta l'economia possi- 
bile. Finchè gl’impiegati abbiano reso il conto 


ut ae 


ll deputato. Fabre propone l’ordine del giorno 






Cat. 8. Spese d'ufficio e servienti per l’arma di 
artiglieria, Il. 14,705 73. Approvata. i 

Cat. 9, Impiegati esterni per la contabilità, H. 
98,500, 

Avigdor. Domando al ministro della guerra/ come 
‘Mai ad'‘ogni momento troviamo ufficii ‘diversi di 
contabilità. In un bilancio cosìlimitato come questo 
il ggsto va in ispese d'amministrazione, Vorrei, che 
(queste somme si. impiegassero in cannoni e fuoili. 
Paragonando questo bilancio coll’inglese , si vede 
una enorme il:[Perenza. Faccio per iransito l'osser- 
vazione che la nostra artiglieria, una delle più sti» 
mate d'Europa , sia meno pagata che non la caval. 
leria e la provianda, Vorrei the si ‘diminuisse Ta 
spesa d’amministrazione e ‘si migliorasse Ja condi. 
zione di;quei militari. } 

Ministro della guerra, La discussione satà più 
opportuna quando verrà il bilancio; della guerra. 
Ripeto poi.che anche il ministero desidera sempli- 
ficare l’amministrazione. 

La categoria è approvata. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 3 aprile. 

Sèguito della discussione sul bilancio passivo del- 
l'azienda generale d’artiglieria per:Vesercizio del 
1851. ; 

«Progetto di legge sulléè contribuzioni prediali' di 
Sardegna, 


BIBLIOGRAFIA. 


Sul monumento nazionale al Re Carlo Al- 
berto. — Cenni della commissione promo- 
trice della pubblica soscrizione per lo stesso 
monumento, Torino, tip. di. Giuseppe Cas- 
sone, 18517 
Abbiamo letto con vivo interesse questo 

opuscolo, il quale contiene gli atti della com- 
missione, che con instancabile zelo fin dal 
1847 promoveva l’erezione di on monumento 
al Fondatore delle nostre libertà, monumento 
che veniva poi solennemente decretato jdal 
Parlamento a non petitura. memoria del più 
gran fatto della nostra storia. Esso rammenta 
ì più bei giorni della nostra patria, quelli in 
cui Ja' gioia dell’ottenuta redenzione congiun- 
gevasi colla ‘speranza della prossima libera- 
zione di tutta l’Italia. Certo se ebbe mai oc- 
casione in cui. si possa dire che l’arte fu 
esercitata : con alto scopo, che aggiunse la 
sublime sua destinazione , egli è certamente 
questa. Il monumento sarà la grande espres- 
sione del pop olo tramandata ‘ai posteri con 
quel linguaggio che non muta col variare de- 
gli anni. 

Gi ‘associamo poi senza esitazione al voto 
espresso dalla ‘commissione, che fra i diversi 
progetti stati ideati si scelga quello del mar- 
chese d’Azeglio , desiderio generale della no- 
stra popolazione. Esso' infatti ‘viunisce molti 
vantaggi. Il sito non potrebbe essere più fe- 
lice, poichè il monumento riuscirebbe. collo- 
cato presso il palazzo che, per una coincidenza 
singolare, è quello ove nacque Carlo Alberto, 
e. ove siede il Parlamento da lui. instituito, 

L’avea vi è vasta e centrale nella città. Fi- 
nalmente se il Senato, come porta il'progetto, 
siederà nel palazzo al lato opposto: a quello 
della Camera dei deputati) ‘sarà ‘restituita ai 
cultori delle arti Ja magnifica pinacoteca, che 
ora. per incomprensibile negligenza si lascia 
con irreparabile danno deteriorare dalla ‘pol- 
yere:, dal fumo, dall’ eccessivo ‘calore che si 
sente nelle. sale ove‘si tengono ora gli uffizii 
del Senato; Si arresterà ‘pure la rovina del 
palazzo ‘ch’era stato innalzato pel collegio delle 
provincie, e ove presentemente: sono stipate 
le truppe, con non lieve danno della pubblica 
salute, ù 





Une Femme peinte par elle-méme. 
Deux volumes. Seconde édition. 

Un ronianzo seritto Lin lingua: francese, e 
stampato in questa nostra capitale, è l’opera 
che saninunziamo; quantunque: non sia una no>- 
vità; si vedrà dal frontispizio e dalla prefa- 
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- prodi caduti nella fatal giornata di Novara, 


‘ mattina è stato, non posso dire la causa, ma 


tratta . di seconda edi- 


zione. che si una 
zione. 

Stampato per la prima volta in 
fa con un rapido cenno raccomandato da un 
giornale. L'autore postasi sott'occhio la vec- 
chia ‘e la nuova edizione, e fattici osservare i 
molti cangiamenti su questa operati, forza fu 
in noi d’approvarli. 

L’eroina iche narra gli eventi a lei successi 
sarebbe degna d’interessare assai, se fosse un 
essere reale, una speriamo che anche supponen- 
dola ideale;xil lettore non sarà ad essa indif- 
ferente. Circa agli altri personaggi , all’ anda- 
mento dell’opera, alle situazioni, agl’incidenti 
ed a quant’ altro uno si può aspettare in un 


serberemo il 


Parigi, vi 


componimento di questa fatta , 
silenzio, mentre in queste righe lo scopo, no- 
stro si è di destare la curiosità, non d’appa- 
garla. Sappiamo che l’autore vorrebbe in più 
d'un luogo aver fatto meglio; ma osiam. pu- 
re, ove la nostra amicizia per lui non ci ac- 
ciechi, portare opinione che codesto lavoro 


le mende che vi si possono osservare. Siam poi 

lieti di poter dire ch’esso non sì discosta dai 

principii della sana morale. 

ZZZ 

DECESSI del 1 aprile in Torino. 
Ni!:43 


Dal 1 gennaio, totale N. 1467. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 31 marzo. — Ci scrivono da Roma 
che le autorità militari abbiano mandato a 
visitare il deposito delle armi, per vedere, e 
conoscere i punti. deboli per i quali potesse 
essere attaccato, La sera, per la città, grandi 
pattuglie; arresti moltissimi, e le persone ‘0- 
neste continuamente  disturbate. 





— Secondo ulteriori notizie crediamo di sa- 
pere che il governo austriaco abbia trasmesse 
nuove istruzioni relativamente ai negoziati re- 
lativi alle strade ferrate della media Italia. 
Esso avrebbe rinunziato a qualunque condi- 
zione per lo addietro richiesta al governo 
pontificio: talchè oggi) la questione (per que- 
sto lato) sarebbe concentrata ad ottenere co- 
municazioni collo Stato romano, ma senza pri- 
vilegi e senza chiedere ulteriormente al go- 
verno pontificio la promessa di non eseguire 
le altre sue. linee ‘interne , già facienti, parte 
del progetto redatto. nel 1847. 

Siena, 28 zearzo. — La mattina dei 25 cor- 
rente più di duemila persone, pressochè tutte 
vestite a lutto ‘ed aventi sul lato sinistro al- 
cune fronde di cipresso ; assistettero ad una 
messa ‘celebrata alle ore 11 e mezzo nella 
Chiesa di S.. Agostino appartenente ai padri 
delle scuole pie. 

L'imponente concorso, ed il mesto e silen- 
zioso. raccoglimento degli assistenti ,, resero 
commoventisima quella sacra, manifestazione 
di affetto, che rammentava ad ogni cuore ita- 
liano una grave sventura della nostra. patria 
comune. 

Pisa, 29 marzo. — Due di quei giovani che 
avevano avuto |’ ordine di partenza da Pisa, 
peò la solita cagione di essere ‘stati alla. messa 
pei morti di Novara, non essendosi allonta- 
nati appena ricevuto quell’ ordine, furono 
presi -la notte nelle loro case e condotti in 
carcere. E deve osservarsi che essi non erano 
partiti, non per pensata disubbidienza , ima 
poichè erano andati d’accordo di ciò col de- 
legato, al quale avevano promesso di portare 
alcune giustificazioni. La mattina dopo però 
furono liberati, e dovettero partire. 

(Statuto). 

Massa MaritTIMa ,. 27 marzo. — Ancora iu 

questa città fu fatta pia commemorazione dei 


mediante -due messe da morto la mattina, ed 
il canto dell’ uffizio dei defunti la sera nella 
chiesa della confraternita. di S. Michele con 
numeroso concorso di ogni ceto di persone. 
(Statuto). 
(Corrispondenza del Risorgimento) 

Parigi, 31 marzo;/5 ore. 

‘-Qdillon Barrot esce adesso dall’Eliseo. L’ar- 
ticolo di Boilay nel Constitutionnel di questa 


l'occasione della rottura delle negoziazioni ‘che 
seguivano da due giorni, La rettura è defini- 
tiva? Jo non lo credo. 

Nostra nota, — Gli articoli sottoscritti Boi- 
Constitutionnel del 314: marzo che ci 
giunge contemporaneamente sono due. Il primo 
incita la maggioranza dei 466, che votò l’or- 
dine del giorno motivato Vatimesnil, a intra- 
prendere la revisione della costituzione senza 
i termini e le forme che essa prescrive. Il se- 
condo dichiara impossibile la formazione di 
gabinetto Mould, Laroche, Rhouer e Barrot, 
da; nessuno dei primi tre -diserterebbe la 
bandiera del suffragio ristretto , alla quale il 
signor Barrot si sarebbe dichiarato contrario. 


—. Si legge nella Patrie in conferma della 
nostra ‘corrispondenza. — La formazione del 


lay. nel 


ministero; ‘che ‘pareva ieri’ dovesse ‘essere de- 


cisa; ha provate nuove difficoltà. La questio- 
ne in luogo di avanzare verso la: sua solu- 
zione , ha fatto un passo retrogrado. Ma: è 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


VENISE 


opinione generale che non tarderà molto ad 
essere decisa. 

— Ill presidente Dupin nella seduta del 31 
marzo diede la sua dimissione, che l’Assem- 
blea non accettò. 

Bertino, 28 marzo. — Il presidente del con- 
siglio ha dato oggi alla seconda Camera degli 
Stati le spiegazioni sull’affare della rivista di 
Cassel: Egli ha dichiarato, che l’elettore non 
si era opposto alla rivista; ma che il coman- 
dante prussiano l’avea contromandata volon- 
tariamente. 

Oggi la prima Camera ha respinto un emen- 
damento sul progetto di legge sulla imposta 
della rendita, adottato dalla seconda Camera. 
La maggioranza è stata di 23 voti. Questo 
emendamento accordava al governo l’imposta 
per soli 5 anni. 

Pare che il principe ie la principessa di 
Prussia si recheranno a Londra in maggio per 
l'esposizione. 

— Il gabinetto di Berlino ha formulato un 
nuovo progetto di riordinamento della Con- 
federazione germanica: esso propone all’Austria 
di sostituire al collegio di move voti il con- 
siglio federale ristretto di 17 voti. La Prussia 
e l’Austria ne avrebbero due per ciascheduna, 
i quattro regni 4, gli altri 9 voti verrebbero 
ripartiti tra i piccoli Stati. L'Austria è ; a 
quanto dicesi, disposta ad aderire a' codesto 
progetto, se la Prussia. acconsente d’accordarle 
la presidenza esclusiva. 


(Nuova Gazz. di Prussia). 


Siamo pregati d’ inserire la seguente di- 
chiarazione della Gazzetta del Popolo del- 
l'44 marzo ultimo scorso. 
La Bilancia, giornale che si stampa a Mi- 
lano, per compensare la Gazzetta del Popolo 
che raccolse oltre lire tredici‘ mila a favore 
di Brescia, la accusò di avere ‘prelevato per sé 
da questi soccorsi lire 10,000, per stampare 
gli elenchi dei nomi. 

Ma, Dio buono , avremo noi sempre a ri- 
spondere ad accuse così ridicole ! 

Abbiamo stampato gratuitamente il riepi- 
logo delle somme offerte a Brescia, e gratui- 
tamente stamperemo sempre ogni altra‘ cosa 
in proposito. 

E ridendo metteremo! a dormire questa im- 
putazione unitamente a quell'altra ‘a’ cui la 
Commissione per il monumento ‘alle leggi 


Siccardi volle. abbondantemente rispondere 
per noi. » 


Bors4 pi Parici del 31 marzo. — Attende- 
vasi di vedere nel Moniteur la formazione di 
un ministero parlamentare, e vi contavano gli 
speculatori all'aumento. Il Moniteur è rima- 
sto muto, e i fondi pubblici han ribassato. 

Il 5 per 0j0 caduto a 93, 75 si é rialzato e 
chiuso a 93, 90 in diminuzione però di 30 
cent. su sabato, 


Il 3 0(0 a 57, 75 ha diminuito di 10 cent 


À contanti, comparativamente ai’ corsì di 


chiusura di sabato, il 5 0/0 ha ribassato di 


15 cent. ‘a 93, 90, e il 3 (0/0 egualmente a 
STO: 


L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) a 82, 25, 
e l’antico prestito (1834 a 980 non ‘han va- 


riato. Il nuovo a 932 50 ha aumentato di: fr. 
50. 


S. NICCOLINI gerente. 
DELLA 


NAZIONALITÀ” 


| COME FONDAMENTO 


DEL DIRITTO DELLE GENTI 
PRELEZIONE 


CORSO DI DIRITTO 
INTERNAZIONALE E MARITTIMO 


pronunziata 
nella R. Universita di Torino 
dal Professore 


SPAMISLAD MANGRMI 


nel.dì 22 gennaio 4850. 


Dd 


Si vende presso CARLO SCHIEPATTI, 
al prezzo ‘di L. 41 25 





ROB LAFFROTEUR, citecieur netti 


Scritto dai medici degli ospedati, perchè gli. è .il 
solo farmaco autorizzato ed.in uso per più di ses- 
sant'anni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob, 
compdsto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile 
è l’asarne nella più grande segretezza, anche per 
viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo ea 
Lie conto gli scoli, i fluori bianchi, le blenorragie 
recenti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, 
le malattie cutanee e tutte quelle che chiamansi 
sifilitiche, nuove ed invecchiate , 
specie esse sieno. 

ÎL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
si trova ‘al prezzo di A0 lire la mezza ‘bottiglia 
e 20 la bottiglia, 

Recapito in Torino, al sig. Bussy, presso l’uffizio 
del Risorgi-mento. 


di qualuvque 


, 


| 
| 


SCUOLE Francese, Italiana, 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L. A 25 
Le associaz. siricevono all'ufficio del Risorgimento. 


CINQUIEME ANNÉE 


Primes. gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 


AVEC ILLUSTRATIONS, GARICATURES, MUSIQUES 
MODES El' RÉBUS. i 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 


Le journal la SEMAINE est une vaste eneyclo- 
pédie de la presse périodique, avec l'attrait. puis- 
sant de l’actualité. Il remplace, avecavantage, pour 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce. qu'il y 
trouve une analyse raisonnée et impartiale de tous 
les faits dont il est difficile de bien saisir l’enchaî- 
nement. quand le temps manque pour.en faire. une 
étude sérieuse. Ce journal paraît tous les. huit 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement di- 
stnctes; la premiere poliligue, scientifique, medi- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi- 
vement consacrée à la liltéralure tant séricuse 
que légére, a la poesie, aux théatres, aua cari- 
catures, modes ‘ct rebus. 
L'article intitulé Salon de Paris est confié à la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jeune). 
La SEMAINE a commenege la publication d'un 
roman du plus haut intérét dramatique, Les Am- 
bitieux par HiproLyre CastirLe. 
Elle puhliera très-prochainement un roman iné- 
dit d'EUGENE SUE. 
Une série de nouvelles de Mricuei Masson. 
MM. Quiner, Micaetet, J. Javowsri et plusieurs 
autres. publicistes eminents | ont bien ‘voulu lui 
préter leur savante collaboration. 

PRIMESDE LA SEMAINE, 
Chaquè abonné  regoit gratuitement ‘tous ‘les 
trois mois, à. titre de prime; soît ‘un'album de 
charmante musique inédite et varige, soit un roman 
illustré, -à son choix. Le journal publie de temps è 
autre le catalogue de ces romans. 
Tout abonné nouveau prenant un abonne- 
ment. d’un an ou de six mois, aura droit en 
outre a recevoit les trois premiers albums 
publigs cette année parla Semaine, vu trois 
des ouvrages qu'elle donne en prime; pout 
trois. mois d’abonnement, un album ou une 
prime littéraire. 
Les abonnements pour le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à Zu- 


vants, eapédiés de Paris par la Poste. 


Un an'32fr.— Six ifiois 16 fr. — Trois mois 
8 fr. 


N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 
Turin en accompagnant d’ un mandat sur 
la Poste la valeur de l’abonnement que 
l’on désire, recevront tout de suite le jour- 
nal. (orni (franco). 

Les abonnements datent du 1.er. de chaque 
inois. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE {Plainpalais, 193) 


Dans ce pensiomnat, non moins agréablement si- 
tué qu'avantageusement, sots le rapport de la santé 
et du calme nécessaire à l'élude, les élèves regoi- 
vent une instruction varige et solide, appropri ge à 
leur vocation. L'enseignement embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l'industrie. Il compretid le lilin, le grec, le 
frangais, l'allemand, l’anglais et l’italien ;- Ja calli. 
grafie. le dessin, la géographie, l'histoire, l’arithmé- 
tique, la tenue de livres, les mathématiques,. la 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecc. 
La musique et les autres arts d'agrément sont aussi 
enseignées, au'gré dès parens. È 
L'instruction religieuse, réglée sur l'age et les 
besoins ‘spirituels des éléves, est exclusivement con- 
fiée' au zéle éclairé du clergé de Genève. 

La'vie du pebsionnat est la vie de famille, et 
pour cette raison Je nombre des élèves est. assez 
restreint. 





rin chez C. ScmeratTI libraire, aux prix sui- 





en 1848 — 1849 
ALEXANDRE 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A854 - un trés-beau vol. in-8 -- Prix ll fr. 


LE-MASSON 


L’opera sarà messa in vendita alli 10. del. corrente aprile nella’ libreria 
DEGIORGIS via Nuova, n. 47, e per le provincie dal sig. GrusePrr CaAssonE 
tipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9, 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 
Fiamminga , | 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. 


Quest'opera che finora nom esiste in altra lingua 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitto. 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e Je costu- 
manze, ed offre .a tutti i generi di lettori utilità , 
istruzione e diletto. 


CRÈME »= su 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrei, La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le maechie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napolcon. 

Prezzo 5 franchi la ‘boccia.. 

Si trova anche l'Amandola . prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, ‘avente la virtù di nou 
rugare la pelle, mà di farla bianca. 

Depasito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in ‘deposito, 
debbonoindirizzarsi franco a Torino al sig..Bussy, 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del.D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale. dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto ‘o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7”. Masera e Comp. È 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. ; 


AUVISO 


Un veneto emigrato, già professore. di 


estetica e Jetteratura' greca ‘e latina ‘alla 


università di Padova, dà ora lezioni în 
Torino di lingua înglese e tedesca col metodo 
rinomato di Ollendorf, applicandolo anche 
allo slavo, al greco, al latino ed al francese. 

Contrada della Posta, n.44, in fondo'‘alla 
prima corte a sinistra) in casa' Rossi. |! 


Da affittare 


{n Collegno una casa civile mobigliata, o non, 
con giardino e cisterna. 

Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 
avanti la chiesa di S. Filippo. / 


Generale ‘interesse. 


“Nel recente ultimo foglio e relativo suppli- 
mento. dell’ ovunque conosciuto, non politico 
ed \economo ‘giornale il Mercurio; > hannovi 
circostanziate,, importanti ed urgenti notizie 
che davverò interessano non solo generalmente 
i proprietari, i commercianti, gli industriali 
e gli agronomi, ma eziandio singolarmente 
il pubblico..tutto senza distinzione, 

La sola Direzione di pubblicità nazionale 
ed estera stabilita in Torino, via de’ Concia- 
tori; num. 34, piano primo, è incaricata della 
distribuzione di detto Giornale, liberamente 
ovunque introdotto, agli abbuonati ed ai gior- 
nalisti sì dello Stato che dell’estero che pun- 
tualmente eziandio franco di posta trasmisero 
il rispettivo Periodico. 


4 


\Tratte. a ‘pagarsi dalla sede di 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, NNT, 


Ul decantato aceto da toeletta è oramai gene. 
ralmente conosciuto tanto superiore. all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l’altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za e per la realtà ‘ delle \virt-i sue nel rinfrescare, 
ammorbidire.ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un ‘antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
PRA all'ufficio. di questo giornale. 


ranza veg 


INCENSO DEI RE MAGI 


‘ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, ve fr5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4. e, 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo sie, Îr,2;.100; 
3, 90 e 4, 50.:Si esiga la segnatura Houyvet 
4 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig, Bussy all’ufficio 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Comp. 


Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in. 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 


| vicino alta così detta. Gottica. — Per le trat- 


tative sì del quantitativo che del prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri. 
gersi dal notaio Gaspare Cassinis., via del 
Fieno, num. 19. 


D'affittarsi al presente 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 


‘nominata la Marchesa; distante due chilo» . 


‘metri circa da questa capitale ,. sullo: stra» 
dale di Stuppinigi, regione del. Lingotto 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dinì, serra ed agrumi. #4 
Per gli ‘opportuni  schiarimenti diriggetti 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signo- | 
retti. via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita ‘alia sede centrale di Genova 
la sera del 26 marzo 1854 leo 
che comprende le.operazioni della sede di Torino 
del 24 detto. 
Commissario governativo presso la ‘Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in”Genovà. 
id. id. * Torino . » 
Monete e paste in cassa... » 
Panaogile e.anticipaz. in Genova 
id; id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. .. . . . 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 17 corrente . . 
Spese diverse (i... 
Interessi sul mutuo dal10 ‘ottobre 
al 51 dicembre 1850. -.-/.., (a 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti.» 


7,651,762 44 


10,158,419 23 

10,361,246 50 
364,917. 50 

14,000,000 


966,666 68 


148,222 59 


63,000 
411,402 05 


L. 46,548,907 84 
Passivo 
Capitale È 3 L. 
Biglietti in dibcalazionea 
per operazioni ordinarie ——. .. » 22,619 900 
per mutuo alle R. finanze » 14,000,000 
Fondo di riserva. >. 00% 101,553 33° 
Profitti e perdite al 3A x. bre » 195,606 66 
Risconto del portafoglio e ‘an- 
PROT in Genova 
in Torino; ;.}0 + 
delsem. in corso in cenone 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova i 
id. id. in Torino 622,044 34 
Non disponibili e diversi 74,921 88 
Regio erario conto corrente ; . 


8,000,000 


41,258 94 
43,558 47 
109,406. 55, 
109)899.47. 
515,269 67. 


ld. 
o 


Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella - 

di Genova comprese quelle 

del 17.corrente i 
Dividendi arretrati CHAD 
Azionisti della banca di. Genova 

per indennità; . Lo, 
Interessi per. fondi pubblici sp: 

partenenti al sem. in corso. » 
Dividendo parziale del semestre al 

Sl dicembre 1850... 


5,713 30 


44,951550 
7,956.-50 


4,000 | 
2,187 50 


54,300 
Li 46,548,907 84. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini i 
e Romagnoli recita: — Marianna, ovvero 1 Mi 
steri d'un Generale. 

NAZIONALE. — Opera bu; Nina pazza per, 
amore; — Ballo comico: Le Quattro Nazioni.. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. ; 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi ( 
Leigheb, recita: Z tristi Ao d'un tardo rav: 
urdimento. sa 

GERBINO.— Opera: — Golumella di piorna si 


studii di Padova. —Il ta della reclu 
balletto. 


Tip. FERERRO E RANGO. 





È. ‘2.946211 180 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
o principali libraî. — Per le' Provincie von dei vaglia postali. = Livorno, all’em- 
bo porio libramo. — Firenze, Kiesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
| postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — ‘Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, 
uftici di corrispondenza Hava, e'Lejolivet.— Londra, P. Rctandi; libraio, 20. 
Berner*s- Street. .— Wilham Thomas" bureau universe] d’annonees et ‘d'a 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mes: L. 12. — Un mese 
L.6/— Provincie. + Un annà L. 45,5 Sei mesi 1/24, 2 Tro mesi Li 13. 
— Un nese: L. 6.50, — Iraia ed Esreno, — Un anno L, 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese ‘L, 7, franco.ai confini. — Un sol 
Numero cent. 405 Dirigersi franco: di posta alla Direzione del'' Giornale IL 


bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
Anno IV. 


È Sani: RIVISTA. 
i Ariche, a Sienaved‘in ‘altre minori città toscane 
si.sono celebrate esequie.pei. morti di Novara Di- 
cesi .che a Roma sieno seguiti. non pochi arresti 
politici. A, Lugo, in Romagna, è stato fucilato un 
altro! individuo. Monsignor Bedini é ilo ad osse- 
‘quiare l'imperatore d'Austria. 

Un nostro corrispondente ci scrive da Parigi che 
il ministero. Odilon Barrot-si è disciolto quando 
era presso a costituirsi: non sa dl se sia .defini- 
tivamente: tolto a Barrot' il carico” di costituirlo. 
Nella torhata del 51 l'Assemblea! discuteva la legge 

I sulla’ tariffa «degli. zuceheri. H:signor:Dupin aveva 
rassegnato l'ufficio, di presidente, ma; l'Assemblea 
‘non ayeva ‘accellata Ja rinuncia. La commissione 
‘sull'esame “della” legge d'amministrazione interna; 
‘ha condiîimata la pubblicità ‘delle sedute dei con- 
sigliccomunali, Ma Odiloi ‘Barro ha: proposto ‘si 
lasci almiono. il diritto di;pubblicità per te Lornate 
che verseranno sul bilancio. Si è costituita la com- 
missione per l'esame del ‘progetto di legge sulla 
‘celebrazione del terzo anniversario ‘della procla- 
mazione. della repubblica? 

Mancano i fogli inglesi e consessi.le notizie; elidi 
‘oggi corrisponde per: Londra alla domenica, nel 
‘qual .gieruo. non escono quivi.i giornali, nè siede! 
il Parlamento. 

'E'sonò poche éziandio, e prive d'interesse quelle 
-del' rimanente: d'Europa0elie siano giunte ‘a noi. 

{Sulle ‘pratiche! fra l'Austria e la Prussia; conti-il. 
.nuano Je presunzioni, ed. ogni, dì vede inventarsi 
una ‘combinazione nuova, che, è smentita all’ indo-! 
mani. Così ora si parla di un potere esecutivo di 
‘7 0'di 45 membri; ‘come ferì si parlava di costi- 
tuirlo.con soli 2 membri. 

eFuvyi;.pure qualche, dissidio, fra. le Camere; e il 
governo. Sono negli Stati prussiani alcuni corpi 
amministralivi, che godono da secoli privilegi ed! 
autorità molto estesa, è i quali riluttano ora 4 pe- 
garsi sotto il eoniune livello dell'eguaglianza; d'on- 
de. gelosie e sospetti, che ‘formeranno, dicesi, pros- 
simamente oggetto! d'interpellanze' al governo. 

La seconda Camera ha respinto un emendamento 
annesso dalla prima. alla legge d'imposta sulla ren- 
dita, per limitarla a cinque anni. 

Nuove risse ebbero luogo a a Cassel fra soldati, 
Austriaci € prussiani.‘ 

Di ‘Spagna niùma ‘novità di momento. D' Enrico! 
‘va'@ Cadice, Il Senato discute sempre la legge sulle 
-miniere ‘di vRio Tinto. 1 nno si occupano del 
dlebitopubblicos:! ISRSITOT4 6h o 




















“i si i 


Hare GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nella Gazzetta: di Genova: «i: 

‘Dopo aver pagato abbustanza ‘carola {realtà dii 
negoziate le iscrizioni delle:sue rendite alla. borsa 
di Parigi, il Piemonte le vede da'tre:,mesi deprez- 
ziarsi sensibilmente. ara 

Quando vera, la; minaccia. di una guerra in Ale-, 

magna che poteva diventare guerra Europea, il Li- 
mor panico fece discendere le nostre rendite ad 
un prezzo che dopo la pate non avevano mai su- 
bito; scomparso affatto il pericolo esse si rialzarono 
ma di poò, e il prezzo di 84 per 0/0 sembrò quello 
su’cui‘si fissavano. ! 

Ridotto ancofa maggiormente il corso a‘ motivo 
dell'interesse: semestrale esatto ‘dai titolari, ‘ben 
presto:le .vocì di‘note, d’intimazioni e «di minaccie 
da parte, dell'Austria contro le. nostre. istituzioni 
influirono, dicevano i giornalisti francesi; sul prezzo 
dei fondi:piemontesi, e li fecero abbassare ;da BA 
a cui erano saliti al 83 50. Non solamente i fogli 
italiani, ma gli organi stessi del governo austriaco 
smentirono tutte quelle voci, e il ministero Pul- 





APPENDICE, 


BOL ARTI 


LA MEDITAZIONE» 
intaglio 


di Acostino Lauro. 


primavera, 0 in quei più sereni della state, 
il.trovarsi. condotto dal caso il più delle 
wolte, talora da particolare affezione, in. sito 
soliaga.. protetto da. melanconiche Seca e 
niente affatto. distinto per niuna di quelle sin- 
golarità, che sogliono chiamare l’ attenzione 
degli amatori di paese. Sarà intervenuto, dico, 
a molti, in una di quelle disposizioni d'animo 
tanto. acconcie a sentire. e meditare, il trovarsi 
come incatenato .a quel sito, fermarvisi lunga 
ora osservando ed ammirando, ora un tronco 


merston-Russell'riconsolidato in Inghilterra ci'as-. 


Sarà intervenuto a molti ne’ bei giorni della 

















sicurò moralmente contro ogni‘attacco, € i corsi 
non migliorarono. latanto i ifondi francesi si-man- 


tenevano ed aumentavano; in mezzo alla stagna- 
zione degli affari, ma i nostrali senza causa alcuna 
apparente di giorno in giorno vennero ‘a perdere 
un altro 1/1j2 per 040 oltre Tsao giornaliero 
sul'eapitale. 


Ognuno domanda avse stesso: quale è Ja ragione 
per cui le nostre iscrizioni meritano: 0’ subiscono 
la sfiducia dei capitalisti? ; 

Alcuni pretendono che la causa debbasene rico- 
noscere nell’ aggravio dei debiti e delle spese poco 
sopportabile dalle nostre finanze còmparativaménte, 
dicono, alla. condizione favorevole. delle finanze 
francesi. 

Maa chi la pensasse a, a questo modo si potrebbe 
rispondere di teggieri: 

‘Irbilancio ondinariv della Praacia ‘è anariattente 
di :1500 milioni; 

Il bilancio straordinario coi.suoi crediti suppla- 
mentarii, ammonta a qualche altro centinaio dimi- 
lioni; 

H'debito ‘della Francia; consolidato în SERE | 
che:nunisi‘ammortizzano da' lungo tempo, ‘oltré- 
passa i l5;emilliardio (nel 1848 rnmmontava hl a 
9,179:000:000);. sta 


:Il debito della Francia, .che hen presta dovà con- 


rente di 700 milioni, ed'ora gravita sul commer. 
‘cio tol'Witolo ili debito ondeggiintà; : 
"Totale debito -dellò Francia più di Gimiliardì. 
Lia popolazione che;sopporta:questironeri è di:35 
milioni;: essa paga perc:ò,in Insionedi fn. 42,85 
per ogni individuo; 
Ti reddit) delle sue terre, ossia di tutti glimmo- 
hili privati e pubblici, è di 1,500 ‘milioni: < 
L'estensione idélle;sue:terre;è (dif -52;-milioni di 
ettari. 
Le grandi opere dello, Stato fruttifere (canali e 
strade ferrate) sono concedute all'industria privata, 
Paragoniaino questa condizione con quella degli | 
Stati ‘Sardi; per:‘quantò “lo. permettonosgli scarsi 
dati. statistici che abbiamo; 


Il nostro;Stato deve circa mezzo miliardo, buona 
parte, del quale è redimibile al corso plateale, il 
che importa una diminuzione considerabile. 

La spesa antuale dello Stato, comprese le somme 
‘per l'ammortizzazione del debito pubblico; può ri- 
dursi;a 118) circa milioni, mantenendosi per oral. 
bilancio della guerra;come si.trova. 


La popolazione.che sapporta, questi. oneri altra: 
passava, nel 1248 Ja cifra di 4,900,000. persone e 
| può calcolarsi nel 1851 a 5 milioni; e per soppe- 
rire a tutti gli oneri del-paese basta che ogni indi- 
'viduo paghi la /media:di 23-a 24 fr. per anno: 

JI reddito degli immobili. di tutto lo Stato: può 
calcolarsi a 500. milioni almeno; 

L'estensione delle terre è di 22 mila miglia qua- 
drate. 

Appartengono‘ allo Stato; ‘olîre molti Vita e 
corsi:d'acquavediil bacino di carenaggio, tanti'chi- 
lometri, ili;strade ferrate in esercizio. che sono-co- 
stati più di 52:milioni; e tanti altri in costruzione 
pei quali ne furono spesi più di aliri 40. 

Di ciò risulta : | 

Che li popolazione degli Stati Sardi stà ‘a quella 
della Francia come 4-a:7; 

La spesa del bilancio:come:1a 14; 

H reddito delle terre come-4.a.5.(1); 


(4)Notisi.che le6 mila € più miglia: quadrate 
del territorio della Surdegna, appena saranno 
compite le strade'per le quali to Stato spende un 
milione all'anno. potrunno aumentare; il loro red- 
dito di una metà in pochi anni e che le proprietà 
demaniali hanno un valirebastunte a pagare 
buona-parte dei nostri debiti. 








non.«avrà detto a se stesso più volte: orde 
ciò? E perchè :ciò?. Chi ha prodotto. isenza 
| sforzi armonie così stupende. e , divine ,, che 
parlano tacendo, che. stando, mettono in tanto 
| movimento l’immaginativa ‘ed. il pensiero? 

Îmmagi gini il De esperto. di una di tali 
{ scene, st cui ‘anima temperata a gentili 
affetti’ sia passata qualcuna di tali ore, che 
Jun ‘artista a lui ‘sconosciuto siasi messo in 
capo di rappresentargliela con le stesse forine, 
generando: inlui..lo stesso’ diletto idi quel tal 
giorno: e di quella tal ora. Agostino Lauro tè 
questo artista; la Meditazione, suo nuovo in- 
taglio, è questa, scena. Ma il perito intaglia- 
tore popolò quel sito solingo di una creazione 
tutta ‘sua. Effigiò in ùna giovinetta Teggiadra 
e malinconica ; la sua ‘meditazione; è vi- pose 
tanta‘ inestizia' \d’ affetto‘ nell’ atteggiamento 
e nei lineamenti, che riguardandola;'una:im+ 
provvisa. tenerezza vi centra in cuore; el vi 
sveglia arcani moti. L'artista volle. gareggiare 





‘solidarsi in altre iscrizioni, sarà’ a tutto l'anno cor-i 
Peontro Vo stato attiale; (e qualunque: oscillazione 


-uomini vinfluenti, ed i-giornali.che.la:combattoro, 








La da estensione ‘come i 04; 





Risorgimento) —;\ Le anserzioni ;si;.pagano, cent; 20. per ..riga anticipati. + 
I manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, EEA 








“Num é (010. 


di ‘altri uomini, d'altro nazioni; sono le meccaniche ; VIII le altre industrie ad vegna con meno Mi 


La media delle Lasse spagate da ogni indiviluo quelle forze ché èrano un tempo sconosciute, di spesa. 


come 1 a 2, 

Premesse tutte queste | ‘cose, non si saprebbe ve- 
dere quali siano le evepitualità favorevoli e le mag. | l'umanità di 400-a: 50, 
giori guarentigie dei ereditori della Francia, com. | ranno da:50 as20,;dapo idemanisida’ 204) 5; e se 
parativamente. alle eventualità ed alle guarentigie | mai, possono, produre tutto senza: concarso‘del-. 
dei creditori degli Stati Sardi! l'umano divoro,, là. 9:a:2e£0-2 x 440 11 ablosriola® 

La Francia ha sulle braccia i socialisti, ‘che seb- 
bene, abbiano dovuto. smettere di pafiare di certe 
loro peggiori ‘utopie. per ron vedersi abbandonati 


macclinéammiribili, Je quali sudano per l'unmo 





Egli.è:vero che. i protezionisti, {non .sono./niente 
allutto di.questo parere; essi pretendono, che. que- 
sto progresso, questa. marcia ‘verso. sla terra pro- 
dai tantrepubblicani conservatori, sono stuttavia | messa non può essere utile fin tanto,che la nazione 
una falarige ‘assoi ‘compatta per allarmare io, un | non salirà un bastimento nazionale, ma.che deve 
giorno di. comb»ttimento, e tanio più in un giorno ‘piuttosto morire sulla serra,straniera che salire. a 
di sorpresa, tutta la popolazione dei cittadini pa-/| bordo di un vascello, inglese. Coi. . posano la tesi 
cifici; 

LiPrantia ha la regi: )ue FegitUimista capitanata 
da uomini: di antica ibTurnza re sussidiatarda dub l'a 
trinari abilissimi, che fecero vivere di una vita. fit 
Uzia per più anni una monarchia oligarchica; 

La Francia ha molte simpatie per la monarchia 
o la presidenza monareltica della casa d'Orléans che 
stanno pronte “a tradursi in DI alla Lat; de- 

Casione ; spa f 

{La Francia ha si nome. dell’ ivbuinio che può! 
2 un;segno, dato risvegliare altitudini bellicose per 
feclutare, partitanti. 

Tutti questi partili @ queste eventualità’ stanno 



















manità ha sperborsa la distanza, da 100 a 50,..da 50 
‘a “dI du 20.8 5 


Brutelti, il lavoro, nazionale, la circolazione rel 
numerario, il consumo dei lavori nazionali, ecc. 

Tutte cose:clie.avrebbero, anche maggioraspetto 
di verità, se, mai gl’inglesiredii helgi,..spingendoei 
più innanzi, i 
condurci alla cifra.0:.Oh! allora» eoileste;, nazioni 
‘egoiste ci rimetterebbero..Lutto per nulla; non più 
lavoro nazionale; tutte le nazioni poste, in ozio, 
obbligate a starsene, per mancanza di-lavoro, colle 


Lo ; 3 : i mani alla cintola; non più valori in circolazione, 
lella" politica: dell'Assemblea o del «presidenté che 


mostri, favorizti, ;scavasun abisso di paura. sotto! # 
piedi dei portatori d’ischizioni: 
La Sardegna all’ incontro quali gravi, cose, ha da 


temere? ‘ Quale catastrofe!t! 

Non la guerra, per lungo tempo, perenti né l'Eu- |" “Cosi la sorte dell unmo si migliorò. il giorno in 
ropa;reazionaria») nè .l’ Europa del pognto possono! | cui l'applicazione dell'aratro gli fece ottenere la 
seriamente: volerla ; quantità, stessa di prodotti per mezzo di unlavoro, 


Noù la reazione, perché se interessi ultra montani| Ossia di una spesa eguale al valore di quattro gior- 
la vogliono, altri interessi ultramontani Ta respin- 


gono, ed'il paese non la vuole: ‘il che si dimostra 
facilmente: se si contano i deputati, i'municipii,‘gli 


ai contratti, |, 
E tutto ciò a gran it delle, nostre baPbriche 
iadigenett! 














neva che per mezzo di un lavero,. ossia di una spesi 
eguale al valore di 25° Biornate ‘l’uomini. 


e..se, anto; più, si riguarda, al. Trono .che la 
conculea. 

Non la rivolazione repubblicana ‘o. socialista , 
perchè gli emigrati ne tembnoogni tentativo, per- 
ché. più la ceredono' soltanto un'mezzo di provoca- 
‘cazione, perchè l’armata: lai scaccierebbe' adi ogni 
costo, perchè il. popolo:non l’ha mai amata. 

Dunque i i creditori dello Stato che cosa possono 
temere per allarmarsi seriamente sulla,sorte futura 
delle loro ‘iscrizioni in un puwese ricco, in un paese 
dove ‘nessuna’ ‘eventualità probabile più o meno 
prossima può minacciarli.? i 

Assolutamente nulla; «possono temere, e le cause 
di una deprezziazione necessariamente passeggera 
non possono essere che fattizie, calcoli di agiotag- 
gio e raggiri di borsa. 

Se farà bisogno di meglio provarlo con indicare 
e sminuzzare) queste Gagioni, ci riserbiamo di farlo 
in altro{ articolo. 

Continuazione degli ‘articoli che il. depu- 
tato Brunier; pubblica: nel. Patriote. Savor- 
sien sui. trattati di.commercio:tra la Sarde= 
gna, il Belgio e lilnghilterra,; (Vi. Risorgi- 
mento num.:1007), 

Ma in oggi gl'individui come i popoli si ;;avvici- 
nano alla terra «promessa, non ,calpestando.i diritti 
altrui, ma spintivi solo dal genio, dalle invenzioni; 
essi camminano; rapidamente ‘su codesta via deli 
progresso che ‘invita. (utte le ‘nazioni dell’universo, 
e che' icon minori sforzi, con (minori travagli Ii l'agricoltore; senza produrre di più 


trasporta entro-la;terra:bramata. Il ben essere del- ‘quantità di prodotti, 
l'uomv e delle nazioni più non si preleva sul:lavoro colo, 


sistenza necessaria alla sua famiglia; coll’aratro ei 
Cava'da ‘nutrire cinque famiglie. 


‘Quéttò che ottenne il‘coltivatore coll'aso dell’ara- 


anehe con maggiore! (Vantagg io, Quello che è vero 
per l'individuo, To è per l'unione ‘légli individui 
formanti: una società, una nazione. 

La società deve cercare, nella fabbricazione de: 
gli oggetli necessarii al suoi, membri, non i sudori, 
-Je pene, il’ lavoro, le spese di mano d’ vpera, ma la 
maggiore massa di prodotti colle minori Spese pos- 
sibili. 












ben'essere dei cittadini. Così |’ agricoltore vede 
ogni anno aumentare i suoi godimenti, poiché ogni 
anno i diversi prodotti vengono ‘a misurarsi in 
quantità maggiore e in qualità migliore, col suo 
granello, sénza che il suo campo renda di più. 

Gli avi nostri ci dicevano che essi ricordavansi 
di avere veduti i nostri paesani a, piedi nudi, senza 
cappello, senza ombrello, senza vasellame,. e la 
maggior parte senza uso di, tela. In oggi hanno 
scarpe, la loro testa porta un berretto ti un e:p 
pello, hanno ombrelli, vasellami ecc. Ed a cheat: 
tribuire questo miglioramento? Donde viene questo 
‘ben. essere? Il'eampo dell’agricoltore rende forse 
molto di, più? No. Quello che rendeva ‘70 anni fu 
20 ettolitri di grano, rende in oggi ancora 20 et- 
tolitri. L'agricoltura migliorò nelle nostre pianure, 
«ma non'nelle montagne, 0 almeno ben poco.’ Così 



























ha veduto; in meno di un se- 
,mutarsi interamente il suo stato. E perchè? 
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lità, un, tal conserte di. semplici e, commoventi 
armonie, che, più, Npr farebbe la veduta reale 
del sito, n 

De” pregi artiaigiiii questo . nobilissimo la- 
voro del nostro concittadino , altri già disse 
con dovizia di cognizioni e autorità di nome; 


«così, l'impronta i della ..vita, principalmente 
;«dall’accuratezza; e verità;con cui. si ritrag- 
«gono..i patticolari,. imperciocchè essi sono 

la fonte ‘delle ‘altre bellezze aitistiche ve ili 
«‘berano le arti dal peggiore dei difetti; dal 
« convenzionalismo o manierismo; nel quale 
«esse cadono quasi sempre tuttavolta che sì 
« incomincia a'non 
« pure il complesso e le parti grandi ,, ma 
“a anche le minute, della natura, cioè i patti. 
« colari, come accade specialmente nel pae- 
« saggio. 





ma‘niuno, a parer mio , ne disegnò più ve- 
vamente l'indole le la originalità, di' un amico 
nostro! in un suo setitto inserito nell’ Opinione. | 
Intagliatore anch*\egli; e (compagno ‘al Lauro 
per ‘più anni, ha potuto giudicare per che\via 
di nuovi ‘e crescenti ‘progressi 1} amico: sia 
giunto a.quel: segno? di sartistica; eccellenza. 
Ondechè ci serviremo. delle stesse sue. parole 
per qualificare il. merito, di un lavoro.,. che 
uoi, estranei alla pratica dell’ arte, possiamo 
sentire nelle sue rilegate e complessive bel- 
lezze, ma solo l’artista educato e, conoscitore 
può far comprenelere altrui. 

‘« Amantissimo il Ladro della solitudine; del 


« sulla bellezza ,ed importanza dei (particolari 
« nel paesaggio Le della poca. cura e poca ve- 
«rità. colla quale ‘essi. si vedono imitati nelle 
« stampe dei migliori. intagliatori ‘in: questo 
«genere; crebbero: poi giganti , ‘e si fecero 
«'vivissime nella‘sua mente, quando ‘la sin- 
« golarissima ‘invenzione del Dagherotipo' mo- 


contraria alla nostra: essi dicono che ‘quando, l'u- 


my 
5; prufitlandd., ‘dei, soccorsi stranieri, | 
“essa ha TERAOT nella Stessa proporzione. i vantaggi! 


n, questa; via funesta, giungessero.a| 


assenza completa del uumerario divenuto. inutile 


nale d'uomini;. prodotto che egli ‘prima non otte-! 


: Colla vanga egli a stento poteva trarre la sus- 


ire, altri l’oltennéro. in tanl'altri generi d'industria, | 


Codesta produzione a ‘buon mercato accresce il: 


e, colla. stessa | 


imitare esattamente non! 


| 
| 


« Queste idee giovanili. di, Agostino Lauro | 





Per la stessa inverzione delle macchine ae sur- 


e fanno le spese della corsa, che trasportarono.! rogarono le forze dell'uomo,, codesto agricoltore 
Ghe i /domanista trasporte-.| si, procura dei vestiti più sani, più belli, più spesso - 


rinnovati. , : 

Il perfaziopamento delle: arti pl’ RI del 
vapore; la: bussola; harino messosa portata: di tutte 
le piccole fortune is-prodotti coloniali, ed. una 
quantità di oggetti che altra volta grin. ‘ap 
qa Îlelgrandi fortune procurarsi.! i 

Le aine romane portavanò, sotto gl'iniperatori, 
delle vesti di ‘seta’ ché Toro ‘costavano cento mila 
franchi! della” nostra moùéta' 7° che” tappresentano 
press’à poco'mille "e duecento rebmichi!, tenendo 
conto dello svilimento subito dat ‘metti ‘ oggi 
le donne del popolo hanto vesti! di seta ‘forse 
anche più eleganti: i quelle” delle dame romane. 
Forse Dire mezzi delle» popolane crèbpero a segno 
di farle ‘ricche ‘e'‘pbtenti come Te. gran! dame di 
Roma? No ; i loro mezzi sòno come quelli del tampo 
dei nostri paesani. Essi non aumentarono; ma la 
ibbritazione delle: sete’ calò talmente di° prezzo, 
ché ti “doritia ‘tel'popolo Truistérdaèsso "di ciò‘ chie 
faceva l'orgoglio ‘ed il lusso delle fomine der > 

L'invenzione della stampa ‘pose Li istr e 
portata di tutti, E chi è che hon possa” procurarsi 
un libro? Qual è il domestico che non abbia” un 
libro alla inessa ? La più piccola borgata ha il suo 
giornale, che fa noto agli abitanti quanto succede, 
enel paese e fuori. E perchè questo risultamento? 
Perchè la stampa riproduce con poca spesa ed 








‘economizza la mano d'opera dei copisti. Rimeitete 


gli serivani ed i copisti dei tempi andati, ed au- 
menserete le spese di produzione, e .le persone 
stesse, le quali in oggi fruiscono del morale pia- 
cere’ della lettura, saranno costrette a rinunziarvi. 
Un tal piacere, risalirà. nelle alte regioni. della for- 
tuna, all'altezza di tutto il cammino che. percor- 
sero le Vesti di seta in senso inverso. 

‘Le vie ferrate, pel ribasso fatto sui prezzi di 
viaggio, permisero al popolo, alle piccole horse 
di procurarsi la soddisfazione, di viaggiare, Femata 
ai loro antenati... pi 

Alloraquando . dunque i ne i le me- 
morie dei, nostri; fahbrieatori, pretendono ;ehe; la 
protezione debba essere, : più. che. temporaria , 
quando confessano che produrranno sempre ..con 
maggior spesa che l'Inghilterra e il Belgio, (e che 
lo Stato deve. proteggerli .contro..la; concorrenza 
di questi due paesi, si è Pregisamente come: chie- 
dessero: i 
Che si spezzasse l’aratro per sostituirvi la 
Vanga e la' pala: RENO 

Che: si distruggesse la stampa è le macchine 
per: sostituite ‘ad esselicopisti ede forze dell’uomo’; 

Che si rinunciasse alle .vie--ferrate ; ile quali 
trasportano .a troppo buon mercato ,..e rovinano 
l'uso; delle vetture che, vivevano di ciò; 

.Che. non si. avesse, più a servirsi di cavalli-e 
bestie da soma. che-sollevano Puomo ; I 

Che. si abolisse Ja strada del: Moncenisio, onde 
gli abitanti potessero trasportare ancora . sulle 
spalle, con molto, dispendio, .i viags iatori e; gli 
effetti; I 

Che. si, abbandonasse. la ui dei terreni 
fertili per coltivare gli sterili: coperti, di.spine e 
di cardi. selvatici; perchè i terreni fertili: rendono 
di più con tanto di meno di coltura ; «il che è un 
male, come, lo;sono.le fahbriche ;belgiche e le in- 
glesi,; perchè.,. invece .,..i terreni sterili (come le 
fabbriche, del. paese ), cesigono..maggior.lavoro,.e 
rendono meno ; vantaggio che non bisogna trascu- 
rare, ma,anzi mantenere con un’ eterna protezione; 
senza la quale essi.: non potrebbero: mai lottare 
«Senza! volere. .innalzarci «a. giudici di.cun 
lavoro ‘che si \allontana ‘affatto: dal volgare, 
possiamo, senza tema di errar troppo; af- 
fermare, che ‘il Lauro raggiunse’ ‘10 ‘scopo 
cui anelava, e che col raggiungerlo fece un 
intaglio unico nel suo genere. Gli amatori 
delle arti paragonando la stampa del pro- 
‘ fessore Lauro con quelle dei migliori inta- 
igliatori. sì antichi che moderni di paesaggio 
si avvedranno: facilmente della. verità della 
nostra ‘asserzione,. poichè non potranno ne- 
gare la superiorità del lavoro; del nostro 
compaesano nella! parte: ch'ei. volle peife- 
zionare; cioè nella verità dei ‘patticolari, i 
«quali teritre nelle’ altrui stampe’ sono si 
« spesso convenzionali, nella sua sono veri e 
vivi. 
« Noi non dI ‘ad ‘una minuta 
disamina della composizione con tanta mae-. 
, stria intagliata di Agostino Lauro ,.compo- 



















































































































d’ albero vecchio, dal quale sporgono pochi 
wirgulti, ora l’intreccio-o semplice o meravi- 
glioso de’ rami, che fanno. verde coperchio 
al. grazioso. recinto...L' occhio . avviato man 


colla natura;.e ricopiandone le più minute-e 
svariate bellezze, sembrò alia sua. volta invi- 
tarla ‘a contemplare quel volto , che fu a lui 
soggetto di così lunghi: ed amorosi studi. 


cielo aperto, dei campi, ‘dei fiumi; dei colli 
7 Pi, ’ 


sizione, che dalla bella. e pensosa, figurina 
che. nè come l’anima, ei volle chiamare col 
nome di Meditazione; non noteremo l’infi- 
| nita finitezza ‘e: leggerezza delle foglie; mon 
il morbido e' naturalissimo vello ‘del cane, 

















mano dalla, contemplaziore si sarà messo a 
seguire, per poco l' immenso e variatissimo 
lavorio ‘della nalura, palesantesi ovunque, 
dalla mirabile struttura. delle foglie sino al- 
l’erbuccia che spuntava appiedi tremolante .e 
negletta. L’aura era molle, perfetto il silenzio, 
se non forse interrotto dal gorgoglio soave del 
vicino ruscello, o dal ronzare di qualche vago 
insetto, tranquillo abitatore del. luogo... ; 
E in questo silenzio inisterioso , in questa 
dilettosa contemplazione ‘dell'a fattura, che 
novità e grandezza di pensieri non avià sor- 
| preso la'mente apparecchiata a riceverli? Chi 


Tutti i grandi artisti segnarono così in alcuna 
delle loro opere la memoria delle loro gioie 
più care, 0 dei loro dolori. A far più com- 
piuta la queta armonia di questa’ ‘scena, 
l’autore volle raccogliere ©) attenzione ‘de’ ‘rit 
guai:danti sopra ‘un ‘altro’ essere vivente) sim 
bolo di fedeltà. e !di ramore.» Un cane giace 
appiò, della, donzella; enon; sapresti ben, dire 
sedorma,;0 vegli, con quel.suo intender par- 
ticolare, agli atti della meditante compagna. 
,Checchè sia, v-è tra quelle due creature così 
atteggiate, tra la luce soave che ivi penetra 
creando ‘una ineffabile dolcezza di tranquil- 











d «’strò in un modo così itnegabile ‘la ‘ragio- 
« ‘e delle bellezze tuttedella natura campestre, |< nevolezza delle sue osservazioni. E ‘si fu‘ap- 
« sì selvaggia; che culta; aveva da lungo tempo | « punto da quel tempo ch’ei pensò di' voler 
«osservato nelle su@ solitarie. meditazioni, j « occupare i momenti che i suoi. giornalieri 
«come gl’intagliatori di paesaggio». anche \i < e' nécessarii lavori non' gli avrebbero ru- 
;« più celebri, eransi dirarissimo, se non.mai, | « bato, in un intaglio in cui potesse incarnare 
« affaticati. a ritrarre con minuta esattezza e | « queste sue idee. Egli, valendosi dunque a 
“« verità ì particolari, della natura, campestre, | «poco a poco del Dagherotipo e di. disegni 
« anzi lè più volte li'avevano trascurati , in- |< esattissimi fatti da lui colla matita, compose 
« tenti solamente a ritrarre di questa coni.«'ed@incise. l’opera: che 'annunziamo!. con sì 
« grand’arte ‘ed. armonia il complesso ‘e le | « vivo piacere; la bellezza della quale:non'istà 
c parti ‘principali ‘e singolari, ‘e’ con questo | «già in' una composizione ricca e’ singolare, 
« sisteima- essi fecerolisenza dubbio capolavori | «in un'invenzione romantica, in accidenti me- 
« che Siammirado pur sempre e'con'ragione; | « ravigliosi di luce, cosè tuttè già state mira- 
« ma lasciarono ancora} un; campo. dell'arte|'« bilmente trovate da ‘altri, ma bensì ‘nella 
« pressochè intatto che..pare bello era il col- | « finitezza e verità dei particolari, e nell’a- 
\« tivare, e che non)è minore del. coltivato. | « verli saputo, dirò. così, trasportare vivi nel 


« Diffatti tutte le ‘arti belle ricevono, dirò| « suo intaglio quali sono nella natura, 
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non'la singolare verità della corteccia degli 
alberi, non le mezze tinte lievissime ed' ac- 
curatissime delle vesti della donzella, non 
la trasparenza tranquilla in tutte le parti 
del quadro, poichè tutto ciò è come la con- 
‘seguenza naturale, di quanto;abbiamo sopra 
accennato; per:la qualcosa diremo solo che 
il professore, Lauro coll’opera sua apià. una 
nuova via ‘ardita e feconda nel campò del- 


l’arte nobilissima che con tanta lode ei pro- 
fessa.» 
GiorGio Balasd. 
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IL RISORGIMENTO. 


contro l’inessuribile abbondanza dei buoni fondi; ‘ d'altri Stati, avrò molte più frequenti le occasioni filosofia universitaria, lecondannanodi presente nei |i marosi cessarono di agitarla in: Mit. a pi og :Nessuna parle spiecante , nessun 


perchè in fine, codesti fondi, colla loro fertilità 
hanno ‘una, perfetta somiglianza coll’ abbondanza 
delle miniere inglesi e belgiche, con la superiorità 
delle loro fabbriche, e che prendono così, a fronte 
dei fondi sterili, la stessa posizione che le prove- 
nienze bèfgiche ed: inglesi hanno verso le nostre 
fabbriche di panno, di cotone, di ferro ; e che ra 
‘gionando per analogia, sì potrebbe finire per cre- 
dere che le nostre fabbriche siano campi sterili, 
le cui rendite con compensano le spese, e che bi- 
sogna trascurare per tenersi care lé provenienze 
meno costose dell'estero.”. © 

“ Finalmente chie si rinunciasse a toccare quella 
terra promessa dove l’uomo può godere senza’ la- 
vorare, che; lungi dall’aspirare' ad'essa, Si faggino 
le ‘sue rive!) si “vada il piùlontann possibile'dallo 
zero ‘nel. lavoro; per produrre il più possibiliente 
a caro: prezzo. | R 

E tutto ciò, ben inteso,; per.l’interesse:della na- 
zione, che.verrà ad accrescere il lavoro nazionale 
coll'accrescimento della mana d’opera, che troverà 
sul pesto do scolo dei suoi prodotti nazionali, di 
cui sarà probabilmente imbarazzata ; (che ristabi- 
lirà la circolazione dei valori, accresciuta dell’aù- 
mento, della mano d’opera e dell'impiego, ossia 
consumo dei nostri valori, ecc. ecc., (e per. mille 
altri motivi ,.Che i protezionisti lasciano sotto for- 
ma di molte simili frasi, vuote di senso € di 
logica. 

Ed è anche inutile che. i protezionisti e.i fabbri- 
catori dicano, che i citati esempissi riferiscono solo 
alla produzione. yantaggiosa 0 nociva nell'interno; 
ma. che, non. quando cadeste differenze sono, tra 


differenti nazioni. Sarebbe prima abbastanza difli-, 


cile il sapere, come possano le linee divisionali de 
gli Stati ‘mutare.i fatti di produzione » di econo- 
‘mia, ‘di buon mercato, di spesa. in industria ,.al 
punto, che quello. il quale è vantaggioso tra le di- 
verse. ‘provincie di uno .Stato,.sia nocivo tra difle- 
renti nazioni. Mala nazione sarà sempre in diritto 
di chiedere pi conto alle industrie indigene , in 
cui ‘sal'anino, ‘poste d'una parte i valori prodotti da 


ésse, | e dall'altra parte quelli consumati per giun-| 


gervi: 

Se i valori spesi eccedono quelli , prodotti, vi è 
perdita è bisogna cessare. Prendiamo per esempio 
là produzio i 
Tiere ‘ci * dicon 
2,600: botti di ferro 
ci costaito if ispesa i produzione, legna, carbone, 


manò d'opera e trasporti, valori, un milione 318! 


mila‘ fraîchi#,518,000. 

L'loghilterra e la Francia vi darebbero, portati 
‘d Gedova 0'dlla Frontiera di Francia)" codesti ferri 
le ferri fusi‘ per valori, 750' ilfità fr '730,000 00. 

Dunque perdità pèrila' nazione su questi Valori, 
legnal'&irlione) ‘mano d'opera eté. ecc. di 988” m. 
fr. 588,0002" ‘ © © 

| Ilrconsiimatore perderà ‘in seguito personalmente 
li 187/590 frché passano nella cassa del produt- 
tore pei suoi benefizi ed interessi. 

In‘ùn atticolo del Lombardo-Veneto , in 

cui ragiona © sul tipo dell'ottimo governo e 
sulla; costituzione. monarchica ‘si leggono: le 
seguenti avvertenze. 
"Ta ‘essenza pertanto d'ogni costituzione accettata 
dalla scienza, è Tà divisione ‘del potere sovrano. 
E fino‘a Questo ‘punto giunse la scienza anlica: ma 
la moderna fece Mvlto di‘ più. Trovò gl’ingegni mi- 
fabili di tal divisione, e trovò i modi d’appaiare 
l'aZioné del governo coll’opinione pubblica. 

* Tali'ingegni non sono he troppi, nè somplicati, 
nè imbarazzati. come vengono esagerando gli asso- 
lutisti ia movonsî piarile Cantoflli verso l'ùnica 
mira tel pubblico bene! purehé non ‘Siero tra ‘Te 
mani adi chistotreranii è délla’ gente avventatà” Ve 
li‘ destitivo ‘in poche paitole:! WIE DIA 

I'potere legislativo? si esercita da un' Principe 
(ereditàrid)'‘èo11é‘ die ‘Caméfe o nominate dal po 


t tei 


polo, o'créatè in'‘partè dal Prisicipe, o date'i in parte | 


dilla; nascita con «olo 
M' potere esecutivo si esercita dal Principe (in- 


violtbile) coll’oòganio' d'un'‘ministèro ‘responsabile. | 


Niente puòit-Principe-senza le Camere; ‘niente 


possano! l&>Camere senzaliil Principe» Bin questo | 


antagonisind,sta' laîì precipua. garanzia (e da salute 
del popolo.; 

«Niente può. il. principe nemmeno; senza il con- 
corso del ministero ; la responsabilità del :quale 
salva un'altra volta il popolo, 

Ma che cosa è dunque con questi hei il Prin- 
cipe? dicono i despoti. ‘È un essere purificato dal- 
l'errore e dalla‘ iniquità. È un esseré, ché al suo 
popolo può fare ogni ‘benè è nessun male. E uù 
‘momo quasi indiato, del’quale l'inviolabilità è pro- 
clamiata fiella costituzione, e. con segni più forti 
sculta:nel'petto:d'igni cittadino. 


Taecio (per dirne ab.sito; loro) degli; ordini giu» | 


diano ‘amministrativo ,e. militare, non che dei 
ecomuni.: e.mi restringo a denotare.i modi della, di- 
pendenza di tal governo dall'opinione pubblica. 
Questa opinione pubblica non è un vocabolo, 0 
una chimera : è la gran voce significante.lo. stato 
di ‘civiltà d'un popolo e i conseguenti e relativi e 
sempre nuovi bisogni: E siccome î governi per al- 
tuare nella miglibr®guisa possibile te ‘leggi del vi- 
vere'sdtiale; divinamente ‘0rdinato , debbono ‘ pro- 
cedere dacosta ai pragressi (veri ‘e tom mendaci) 
della ‘civiltà; cche: questarsoconie > diceva, rendesi 
manifesta:da qiiella gran voce ; scosìrè indubitato», 
che questa vote. medesima.è il Mentore supremo 
di.tutti: i. governi saggi e. modellati secondo. la 
scienza. 
._, Or come questi governi interrogano quella gran 
voce? Collo scioglimento delle Camere, chi n 
al popolo nunve elezioni , , e interpreti ‘più fedeli 
della di Tuî volontà, | e colla libertà della stampa. 
“Ta questi porn Cenni avete Îl'‘primo germe d'o- 
gni costittizione monarchica, ‘che Ja storia; il prò. 
gresso dei popoli? da'scienza evl’indole dei ‘gover 
manti hanno sviluppatoinì modi molto vdiversiomei 
varii psesi civili; 
Anche l’Austria accettò questo germe, ejlo.svolse 
nella. Carta;4.marzo 1849. Considerando la quale in 
ogni sua parte, e_riscontrandola colle più notabili 


l'fetro. in Savoia. I mastri di fer- | 
noi fabbrichiamo ‘annualmente | 
e 600 botti di ferro fuso, che | 


nali, ad intrattenersi. fra loto .... 


di doverla lodare, che  sindacare. Il che farò leal- 
mente e francamente, come da me si suole, guar- 
dando seltanto nella scienza, e.non al sogghigno 
di chi Deo l'affetto senza la ragione in ogni mate- 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista della stampa. parigina: 

ll Débats dissotterra un piccolo; libro» pubbli- 
cato.da un prete, intitolato Le Reveil du, Peuple 
con l’epigrafe : 

Din-don, din-don, din-don 
Quand vous reveillerez Vous donc? 

L'autore si è decretatoil soprannome di Platone- 
Pulcinella. 1l Débats analizzà lungamente questo 
articolo, prova che'‘le dottrine ' clie contiene sono 
comuniste‘e socialiste, e si serve di questo scritto 
peri combattere le dottrine © dell''artivescovo di 
Chartres ‘contro quelle dell'arcivescovo di Parigi. 


— L'Ordre fa un articolo sull’accordo della re- 
ligione e della | Rlosofta. « Le divisioni dell’episco- 
pato, dice egli, gli eccessi del - libero pensiero, le 
esagerazioni dello zelo religioso, portano negli spi- 
rito lo scandalo e l'inquietudine. » È dunque \im- 
possibile di mettere d'accordo la religione e la fi- 
losofia? Ciò non sembra impossibile .all’ Ordre, 
che s'appoggia sull’autorità di Bossuet, che faceva 
trattati di filosofia, come. opere di religiose con- 
troversie: egli cita anche Leibmitz, il libero pen- 
satore per eccellenza, che dà per prefazione 'al'sno 
capo d'opera de la Théodicée vi discorso ‘sull’al- 
leanza della fede'e'della ragione”: K 

— Il Messager de l'Assemblee rispondendo ai 
fogli dell’Eliseo che accusano’ ‘d'ingratitudine gli 
uomini che non si danno anima e corpo al presi- 
dente: della repubblica, ricerca ‘quali servigi ha 
ha “egli resi al paese; durante il’ primo periodoif: 
della presidenza fino alla dotazione, egli ha gover- 
nato pel paese, quindi ha governato per sè ; tutto 
quanto ha egli fatto in questo secondo periodo fa 
dire « il governo non è stabile; ‘il governo, non è! 
leale, il' governo non può preservarci dai rossi, » 

— Il Siécle tratta la quistione delle ‘scuole nor- 
mali primarie, e cerca di provare che il regola- 
mento, di cui sono l'oggetto ha ber; iscopo «di ren- 
dere' inefficace |’ istituzione. Non 9° impone; ai can- 
didati, dice il Sidele, aleuna condizione di sapere; 
evidentemente si ha la formale intenzione di. ab- 
bassare il, livello dell'educazione. 

—La Presse constata, (forse un po’presto):che il, 
Constiiutionnel non ha risposto alla sua sfida. Que- 
sto silenzio significa, che non si proverà di rive- 
dere la costituzione dali'attuale Assemblea, La 
Presse trionfa; essa crede di aver fatto paura al 
Conslilutionnel. Lo stesso giornile ha una lettera 
del siguor Anselmo Petetin clie lo felicita dell’.ec- 
cellente idea che ha avuta di provare che il mini- 
stero provvisorio dev'essere definitivo, . perchè è 
realmente repubblicano, attesochè la costituzione 
ordina che si facciano ministeri estra-parlamentari, 
e che in sostanza ia rivoluzione di Febbraio ebbe 
per iscopo ili togliere il ministero alle influenze 
immediate delle. maggioranze parlamentari; è sin- 
golare d'altronde che la sinistra, che ha contro essa 
la maggioranza, domandi che si formi un gabinetto 
in questa maggioranza. 

— La Patrie continua i suoi studi sul socia» 
lismo. 

— Il National fa una statistica elettorale par- 
tendo dài risuItati della Tegge del 31 maggio. Se- 
condo l’A/lmanach des Longitudes , egli, dice, il 
numero degli individui maschi, i, quali hanno.ol- 
trepassato î 20 anni, corrisponde ai 5j16 della po- 
popolazione totale. Sopra una popolazione di 56 
milioni, i 5j16 danno’ la cifra di IL, 250,000. L’As- 
semiblea costituente non ammise che 9,956, ,004 
elettori ; la legge del 51 maggio non accorda l’e- 
sercizio del ]uro diritto che a 6,809,281; compa. 
fativamente al regime ‘precedente, sono 
3.128,723 elettori. ]l' National cerca di provare, 
che ‘è unicamente sugli operai che ricadono le 
esélusioni. ‘Lo stesso giornale prende calorosa- 
samente, contro la proposta Pidoux, la difesa dei 
cabaret. Tale quistione, ‘egli ‘dice; interessa’ 450 
mila ‘famiglie, ‘cioè “quasi 2 milioni di cittadini; 
proclama questo progetto . impossibile ‘ad: essere 
applicato. Come mai. un capo (di stabilimento cono- 
scerà;egli una donna;di cattiva vita, .@ il. giovane 
minore; di 18. anni, che gli .si yieta di riceyere,? 
Come egli riconoscerà sempre che uno; è ubriaco? 

Il National infine piange sulla sorte dei gio- 
vani commessi, scrittori, impiegati, che non rice- 
vono il loro soldo che alla fine del mese, ches 
vanno innocentissimamente al caffè a leggere gior- 
. , a° quali la 
legge proibisce di far credito, perchè non rîcono- 
sce ‘i debiti di callè, e di cabaret. 

— ‘L’Assemblée Nationale vede un'arra di forza 
nella dichiarazione del gabiuetto Telativaménte alla 
legge del 51 maggio. «L'Assemblea e il governo sono 
otmaisumti, perciò; onnipossenti; per vincere l’dnar- 
chia non-hanno che a volerlo fermamente : però è 
urgente di appigliarsi, ad un partito, ;e di esaminare 
le, diverse esigenze di una soluzione. 

— L'Union è sdegnata della, lettera ‘inditizzata 
da Felix Pyat al conte di Chambord, e dichiara non 
volerne. insudiciare Je sue colonne, nell'interesse 
anche dell’esulé autore. 

22 Opinion publigue cerca qual sia la vera so- 
luzione. Questo giotnale chiama causa lei nostri 
mali To slancio chie da alcuni anni ci ha fatto ri- 
nunciare ai nostri costundi ‘nazibnali ‘per dottare 
quelli dell’estero; La -priaia cosa “lafarsi sarebbe 
da-rinanciare a questa: mania d'imitazione. Hanno 


bensì potuto dotarci di carte, ma-non:ci hanno in- 


fuso; .lo-spirito inglese la cui mercè, funzionano, Da 
Febbraio.in.poi abbiamo tentato, di farci americani. 
Rientiamo in noi medesimi, È cosa poi tanto dif. 
ficile far nascere un ‘instituzione gloriosa . e omo- 
genea dalle, tradizioni del passato e dalle necessità 


del presente T 


— L'Univers osserva” che anche quelli che sotto 
il governo di Luglio ‘séstenevano le dottrine della 


da Ì hoc» 


tolti | 


del'porto di ienova slatgarono' subitàmente; |'al 


‘ signori Jacques e Michelet. 


— Il Constitutionnel raccoglie, un dba ‘tardi è | bacino di 


vero, la sfida gettatagli da Emilio de Girardin per 
ciò che concerne la revisione della costituzione per 
mezzo dell'Assemblea attuale. Rivolgendosi ai 466 
rappresentatti che hanno votatoil’ordine del giorno 
di Vatimesnil, il Constitutionnel li scongiura di 
arrischiare facendo delle minaccie dei demagoghi 
il caso che mèritano. Qualche cosa si è già osato 
fare ; che mai fecero essi? Si tratta forse (l'intac- 
care la costituzione nelle parti destinate a consa- 
crare i grandi principii “della libertà ? Nò, si Tratta 
‘puramente di questione di forma. Maggioranza dei 
466, usate dei vostri diritti e vedrete... voi ve- 
drete che i demagoghi non fiatirànno , e il popolo 
sarà con voi, 


Torino, 3 aprile 1851. 


Il sottile accorgimento di chi mette sul 
tappeto un nuovo dock di Santa Limbania 
prima che sia fatto quello della darsena è 
di così antica data, che oramai è divenpto 
un capo d'opera. di politica. da Commedia. 
Questa tattica non vi ha più chi l’ignori. 
Quando non si vuole una cosa che la pub- 
blica opinione reclama, (si domanda il dop- 
pio; il. dock alla. darsena infastidisce qual 


.cuno; che ha. .interesse..a\ conservare. una’ 


strada o un edifizio, a: portare la via ferrata 
un centimetro di'qua' piuttosto ‘che di là; a 
mantenere in permanenza di ‘asfissia la mid 


rina militare in un embrione cadavere di 


arsenale. impossibile ; subito: si chiedono. due 
dock; quello ‘di domaninél ‘seno di Santa 
Limbania 
mercanzie del Reno per l’anno di grazia |< 
24450, della buona memoria La filosofo; 
Mercier, 


i 


facile, più spedilo, più economico, 


San Tommaso; voi potete costruirvi un bel 
50 mila metri quadrati, circondato 
di magazzini e-muri a picco, e la risacca | 
non vi darà più il minimo fastidio del'mondo. 
Altronde se la costruzione dei piloni pel 
viadotto Maus era una spesa da subisso,.e 


una, sorgente interminabile di. moli .reflùi, 


il prolungamento del molo nuovo per 450 
metri, ove il mare è più profondo, è un af- 
fare da giuoco, che costerà Una ;spesa im- 
percettibile, e coprirà... coprirà; rispondia- 
mo, il seno del triangolo, di cui il' martello 
sarà apice all'ipotenusa; e niente dippiù, ‘co- 
me'è chiarissimo a chiunque conosce la di- 
rezione delle maree , il rombo. ‘del bocca- 


porto, e la ‘configurazione. della costa ‘del 


mare di: Genova.! Li 


Ad ogni modo chi può dubitare che è più 
1. .co- 
struire un nuovo bacino; 2. circondarlo di 
magazzini. di nuova, costrazione; :3. coprirlo 
con 150 metri di molo nuovo, ove il mare 
è più profondo, anzichè giovarsi di un ba- 
cino bello e fatto, di acque tranquillissime, 
circondato di edifizii in parte acconci? È 
poi di, matematica. evidenza. che.il-porto.idi 
Genova.sarà più spazioso con':30 mila metri! 
di meno che con 50 mila -netti’di'più, con 
due ‘dock, uno'in attività a Santa Limbania, 


‘e uno in aspeltaliva... del cormercio del 


‘Reno alla darsena, anzichè. con un. solo; 


e quello” destinato a ricevere le 


Per riuscire in sì bell’intento non mancano! 


argomenti economici, e prove matematiche; 
l'non mancarono a chi ‘ 


avversando l’eman- 


$ 
cipazione graduale delle colonie. si. mostrò! 
partigiano della immediata indipendenza, «a. 


chi ‘molestato dalle libertà costituzionali di 
venne furente parligiano di repubblica , e così 


discorrendo. Il porto di Genova, lestè ancora,; 


era così ristrelto, esposto ai marosi., 
ciolo fondo, ..scoverto nella. parte nord-occi- 
dentale, che ilegni in ricovero sono costretti 
(e chi nol vede?) a ristringersi in picciola 
area, a caricare e scaricare per mezzo di 
ponti dal lato orientale, a tenersi in distanza 
contro i.moli; di risacca ,,a prendere dal.lato 
del molo nuovo tulle Je precauzioni: che 
si'prendono in rada. Si'protestava altamente 
contro l'ingegnere Maus perchè. nel 1847 


di pic- 


séna, 


e che il. miglior: mezzo: da’ mettere -la:.dar-| 
sera in valore;a profitto dello Stato, è di) 
‘aggiornarne l'uso e la disponibilità, è 80-! 
stituire un’ altra fondazione a quest, uso; ei 


a questa disponibilità. 


Sia lode ‘al buon ‘senso della die tfesitna| 
popolazione genovese: noi sappiamo che que- | 
sta aberrazione non ha. prodotto . alcun ef-| 


felto in essa, se non può dirsi uno, il. sor- 


riso. di noncuranza, e la; conoscenza: di una] 
opposizione certamente non mossa da pub-; 


‘blico interesse; Ma | interesse pubblico trionfa! 


agevolmente nei paesi ‘ che .sono sotto la be-| 
nigna azione delle libere ‘istituzioni; Ja verità! 


sì fa innanzi. ;. nè può per avventura nel! 


caso nostro ‘essere: combattuta »da’ ‘qualclie’ 
velleità di frazioni ristrette! in: piccolo ‘con-| 
fine dî consorteria. Un solo scoglio poteva, 
incontrare la. nuova destinazione della dar-. 
sulla. base alquanto più: estesa.,della; 
grettezza ‘municipale: nella. avversione pel 


‘trasferimento alla Spezia dell’ arsenale ‘mi- 


proponeva la costruzione di pochi piloni dove 


non pesca.che qualche picciola barchetta per 
mancanza di fondo, in modo da farvi correre 
sopra un viadotto che risparmiava-la spesa 
di alcune ‘espropriazioni di pubblica utilità 
per la. strada ferrata; questi piloni si‘diceva 
dovevano costare una grossa spesa; eil porto 
ancora! più ristretto; ‘ancora ‘più esposto ‘alla 
risacca doveva risentirne\ un danno incom- 
mensurabile, Poichè: lo ‘spazio della darsena 
non era adattò al'‘commercio, non mancò 
perfino chi ne deplorava la esistenza come di 
una grossa calamità. Ebbene: tutti questi 
mali sono scomparsi per incanto ora che la 
darsena vuol destiparsi'al commercio. Il com. 
mercio genovese può' farne a meno, ‘0 sér- 
barla al più alle mercanzie del Reno. A che 
servirebbe-infatti la darsena ? È vero chè essa 
è'un bacino da dock'bello e' fatto in modo da 
non invidiare i bacini dei dock d'Inghilterra; 

ma, a Santa Limbania può farsene ‘ un' altro, 
e si sa che faré il da farsi è “sempre più spe- 
dito .che. profittare del fatto | Parlare della 
darsena per destinarla a dock è lo stesso che 


compromettere ;i più: preziosi, interessi. dello; 


Stato, poichè gli. speculatori sapendo che la 
darsena è. in vendita. si terranno reciproca» 
mente .al guinzaglio e ne faranno calare il 
prezzo tanto giù: da ron: potersene cavare 
due soldi. Il solo mezzo di aumentare il 
prezzo della darsena Ggrretisiatente quello 
testè speculato dai benedoli fautori del dock 
Santa Limbania, di serbarla cioè alle merci 
del Reno, di istituire al progetto del governo 
una concorrenza, Vera 0, ‘illusoria, che, ponga 
al ribasso; i valori di questo progetto, e gli 
tolga la possibilità di cavarne un significante 
vantaggio.:6 di realizzarlo in economia ‘con 
uncimprestilo; a'benefizio della nuova: fon- 
dazione. militare: marittima: del golfo della 
Spezia, la' quale aspetterà i capitali dal Reno! 

lonfessiamo che se i nélnici dello svilppo 
della marina militare safda, i quali, secondo 
alcuni, non mancano di agenti, volessero 
porre il governo nella nécessità di rinunziare 
al suo mirabile intendimento, non avrebbero 
che. a secondare, vivamente la illusione della 
concorrenza. dei benevoli: fautori. del dock- 
paradosso di: Santa Limbania: 

Le migliaia di metri) quadrati dell’ arca 
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litare. Ma gli organi meglio ispirati della 
pubblica opinione in Genova rivelarono di; 
buon’ ora l’impossibilità.di durare nella dar- 
sena .in.uno spazio relativamente così ri» 
stretto’ da non poter mutare la situazione 
dei legni maggiori, così che ‘il sole ‘e le in- 
temperie li flagellano sempre da un lato! 
Le ..invincibili; difficoltà dell'istruzione pra- 
tica in Genova, l'immensa importanza! della 


posizione della Spezia, sotto i moltiplici ‘rap-. 


porti dell’ ampiezza e della disposizione’ di 
‘quel golfo e de’suvi seni, delle opere di. di-, 
fesa, delle relazioni .gon l'isola di. Sarilegna, | 
del' movimento commerciale di Levante, ‘del. 
1 ‘equilibrio, nelle. relazioni fanale palenze 
marittime di primo otdine; delle: ‘perazioni 
coordinate delle forze di terra e di mare, 


della : influenza legittima. nel'‘Mediterraneo. 


tra ‘le potenze “itiarittime’ di ‘second 'ordifie, 


‘Sono: Cose talmente iicontrastabili, che la, 
‘città di Genova sente il Bene che ne Vertà | 
a lei come a tutto lo Stato.; ; e nelle cose 


economiche e marittime, come nelle eccle- | 


siastiche , non permeiterà, giammai chele 


private... passioni. usurpino il suo nome ;0»| 


norato. 

Votivil Parlamesto senza ‘ulteriore ritar- 
do il progetto di legge presentato dal mini» 
stro del commertio è della marina, si co- 
mincino contemporanéamente i lavori alla 
Spezia per l’ arsenale, e alla darsena pel 
dock ; chè gli uni non sono ostacolo: agli 
altri; esi. mostri, al mondo: quel.che sa, fare 
un paese che. vuole, perla ;sua.;prospérità, 
nel. momento «in cui esce da ‘una prova:dif. 
ficile. e sostiene ‘il :peso- delsacrifizi che le 
impose ‘avversa fortuna, ;mon sempre compa: 
gna d' virtù e giustizia: 


CAMERA DEI DEDUTATI. 


categorie del ‘bilancio. dell’azienda generale 
d'artiglieria volate oggi (dall’8 alla 55) non 
ciecamente, ma con serio ed altento. esame, 
scomponendone alcune articolo, per articolo, 
dice abbastanza: dl’ alacrità. dei lavori della 
Camera! in questa tornata: puramente am- 
‘ministrativa è laboriosa. «Essa ‘dice ‘inoltre 


‘che non'‘si è dato tempo a lunghi discorsi |‘ 


ed a Sag discussioni ; ; e che ‘quindi dività 


«tonieri , 


ENamentò, Sarebbe” 


: La cifra. senza esempio di quarantaselte | vorrebbero” alcuni: 


incidente clamoroso ha turbato il sedulo @l 
paziente lavoro di obbiezioni, spiegazioni’ e 
calcoli svariati ‘e moltiplici’ secondo’ le cad 
tegorie, “che quindi non-si prestano alla 
sintesi, che tenterebbe. invano raccoglierli) 
Solto unico punto di vista. Tutti i- partiti 
erano vwogliosi di :secondare l’adozione di 
questo bilancio; e due egregi viffiziali } il 
relatore: della commissione deputato Petitii? 
ed ‘il regio commissario eolonnello Petti) 
nengo, prestavano, agevolezza al lavoro dis| 
leguando prontamente . ogni dubbio. ché ar] 
dasse ad insorgere, 


Un riscontro di ‘pagine indicato da pesi 
titti in {re parole dissipava, a cagion ‘dedi 
sempio ,.«il..dubbio di 4Metlana ;:che senza! 
‘aver letto: la relazione della commissione; 
pensava” ingendamiente sulla” categoria 14 
che il ministero volesse spendefe, 50. mila 
lire di più per quello che può farsi con 40° 
mila lire, di meno! Un’osservazione»di Peri 
tinengo sulla necessità dell’ arsenale òvun- 
‘que dimora ‘è si esercita un corpo di pon- 
riduceva in silenzio il generale! 
Quaglia, che reclamando. il .castello:.deli 
Valentino: per: valtri © usi; proponeva che il 
pontonieri stanziassero' in altro luogo dellod 
Stato. ‘A questi uomini speciali si È 
giunga .il. ministro della. guerra e. quello! 
dei. lavori pubblici che. prese la parola sul-. 
l’articolo; della : categoria :55,- relativo allal 
costruzione delle caserme di Genova e Noel 


vara; e si ‘avrà la spiegazione del. lavoroi 


pon «grdinario,. oggi. fornito ; dalla-, Camera! 
[eletta. 

Restano poche categorie di que Tide 
tante ‘bilancio , ‘che domani sarà. compiutò | 


nella prima ora della lornala, 


CONSIDERAZIONI . 
i SULL'ISTRUZIONE RUBBLICA. 
IL: 
Consigli licenze 

Se in .tutto «il sFegno, non, fosse ché. ‘ina. 
sola università; non si avrebbe alcun. motivo. 
«per. cui; il cià superiore . di. e ere] 
pubblica «dovesse. separarsi dai ‘consigli; uni». 
versitarii. In .tale;.coridizione ‘di 
rebbe solo da provvedere a che un solo con- | 
siglio a cui fossero attribuite le une e le 
altre incombenze! non ‘rimanesse sopraffatto | 
dalla mole. dei ;megozii. Nè:si. può negare. Chedi 
il sistema di una sola università avrebbe molti” 
vantaggi. Quando tutto.il dispendio che. fa! 
Stato ‘per: quell’ insegnamento «fosse destinati 
a sussidiare un solo istituto scientifico, quandè 
ivi fossero chiamati i iigliori ingegni € 
percorrono ‘la carriera dell’i insegnamento nelle 
varie parti del regno, è certo ‘che quell’ isti- 
tuto ‘riuscirebbe assai. più fiorente che non 
siano le «Presenti nostre università, Se 
avrebbe eziandio il vantaggio di una maggiore | 


Gose «rimar-0 


uniformità. nell’: indirizzo degli studii,, laddove È 
non è.certo che |’ inseguamento dato: intorno 


ad' una stessa» materia sia: nelle ‘quattro uni: 
versità del ‘regno! informato ‘dà ‘uno stesso 


Spirito. "Danno questò che; ‘se può essere: Udi 


‘quallhe momento ‘nelle Altre parti. dell’ inse- 
di ‘nina importanza mag 
giore nelle scuole di diritto dove si insegnano 
dottrine che pertoccano, ‘immediatamente al 
vita politica dello Stato. AI solo inconvenien 
vero che sarebbe in questo sistema, della! 
lontananza dell inségdamento da coloro chel 
dovrebbero profittarne Sì rimedierebbe at! 
tuando il principio, dell’ - insegnamento libero, 
ed obbligando, così ghi insegnatori, come gli 
{ studenti ad accostarsi all’università solo peri 
dar provalidel (sapere | Requistato ; incomodo é@ 
dispendio certo men, gravi di quelli che il 
sistema presente impone a tutti coloro chel 
concorrono agli studii. 

‘Ma tutto questo sistema poteva mettersì adi 
effetto nel 188? Potrebbe ora ? Le ‘tre ‘unis 
versità che esistono fuori della metro porvdel 
regnò non sonò creazione del ‘governo. É 
non potrebbero distruggersì , senza offendere, 
ì diritti, gli interessi, Te abitudini delle pro- 
vincie che le usufruttano , senza contravvenire 
per una “di esse ‘alle poicnse di ‘Solenni trat-i 
tati. Non sono ‘da aversi ! per “buone ‘ed utili 
a ‘praticarsi. tutte le rifcrme ‘che al discorso! 
astratto appariscono così fatte; ma quel 
sole che vengono è ‘di buon grado ‘alette da 
coloro” cui ‘pei ‘toccano più immediatament 
non è ‘vera CHibertà” quello. che ‘assorbisce tul 
ì dirità e tutti gli interessi, nella nazione rap- 

Slesentata dai pubblici Parlamenti, : SO 

“ma quella che mant 


tatti gli interessì, tutti i dirilti, ‘tutte le fran- 


‘chigie degli ‘individui , delle associa azioni , dei 
rovincie. Mantenuta l’ esistenza ; 


comuni, delle’ 
delle varie ‘università del regno, ‘mon sì poteva 
a meno di. dare agli insegnanti una parte 
principale | nel’ governo di ‘esse. 

© Le un versità incominciarono 1 dl) cHe evo 
sotto forma di. associazioni libere tra profes 
sori ‘e tra studenti. Questa condizione man- 


tennero in Lech patria. me delle li- 
ania, dove da 


ll 


È 


i 


| 





GIORNALE QUOTIDIANO -. - 


iste 


ima 





/ libertà degli stydii e della scienza tenne, quasi 


Le:univyersità debbono essere \persone . giuri- 
| diche le. quali abbiano diritti, interessi, averi 
| propri, € questa personalità giuridica come 
|, ;possono mantenerla , se .le persone, che la 
| compongono non ‘hanno ingerenza di sorta 

nel difendere quei diritti, quegli. interessi, 

quelle proprietà ? Le università debbono eser- 
| .citare un'autorità sui professori per invigilare 
che ciascuno, eserciti. l’ufficio; che gli è com 
messo), € questa vigilanza da; chi può jeserci- 
| tarsi più oppoztunamente ;che da un:consesso 
| Scelto fra.i professoriistessi? Le università:-fi- 
© nalmente debbono usare‘ un’ influenza ‘sugli 

Studenti, @ questa!da chi può esercitarsi con 

più vera. benevolenza ;‘e con | più probabile 

‘tilità:‘che dai professori ? ‘Tuttavia coi nostri 

‘ordini governativi, colle’ ‘mostre abitudini, 

scolle - “opinioni universalmente diffuse , il go- 

verno non potrebbe rinunciare,al. diritto di 

stabilire il piano. generale degli. studii Univer- 

sitarii , di scegliere i professori ri invigilare 
sul loro, seguamento , sci. prescrivere alcune 
dissi Snerali agli” ‘studenti. Que l'azione 
commessa al magistrato della riforma, finchè 
non fu istituito il ministero d’istruzione pub-. 
blica che di poco‘precedette ‘allo Statuto, era, 
conviene pur. dirlo, eccessiva, e per lo più du- 
tamente ‘esercitata. Negata' ai professori’ non 
| pure la diretta ‘ingerenza nelle ‘cose dell’istru- 
zione pubblica, ma anche la libertà e l’auto- 
rità dei consigli. Queste, ‘Anconvenienze. che 
erano in gran parte degli ordini antichi che 
reggevano le nostre università, vennero aggra- 

‘vate. « dagli. yomiui, che dal 1821 al 1845 .ten- 

nero il, governo déll’istruzione» pubblica, nella 

quale non solo fu rimossa sogni influenza an- 

«che indiretta dei professori sull’ ordinamento 

dell’ insegnamento 3 a tanto ,essi che gli stu- 

denti tenuti sotto un’ inquisizione. molesta ‘e 

continua, avuta per sospetta la dimestichezza 

tra gli. uni e gli altri, distrutta così quell’au- 
torità, ; morale. dei professori sugli alunni, che 

‘sola è utile e. benefica. Nè si poté sperare. al- 

cun miglioramento di qualche importanza , 

finché alla presidenza della riforma non venne 

chiamato il mio illustre, amico, marchese Ce- 
sare Alfieri , il quale. preludiò. alla liberalità 
che“i tempi preparavano. 

Non posso tuttavia tacere che, dell'ilidirizzo 
generale degli. studìi, rpiglio1 d; Y) ireipendonta 
delle università ,scapitò in una parte.: cioè in 
quanti iva: terinini delle leggi del 30 novembre 
1847, e 18 gennaio 1848 il vero diritto di 
proprietà; degli stabili; e delle ven lite fu me- 
nomato, o cessò del tutto, ‘ dappoiché quelle 

ip: entrate dovettero far ‘parte del bilancio gene- 
rale dello: Stato: Alle | università ;nonr rimase 
che ‘un diritto d’amministrazione, ridotto anche 
esso. a» termini molto ristretti, stantechè di 
quell’ amministrazione dovè rendersi conto ‘al- 
l’azienda dell’internòj e Je;furono applicate tutte 
le leggi ele discipline delle finanze i in, materia 
econoinica. Allorquandoi io presi a ‘ regolare lam- 
ministrazione dell'istruzione pubblica non cre- 
detti dover accrescere l'autonomia delle univer- 
sità rivocando o variaridò' quelle leggi. Esse erano 
troppo recenti perchè al ‘esperienza ne avesse 
fatto, sentire degli, inconvenienti : iper altra. 
patte P ammettere il principio di una pro- 
prietà più. perfetta ‘nelle università ripugnava 
dalle massime che prevalevano tra ì nostri 
governanti,” e ‘che informavano la nostra ami- 
ministrazione, ‘ dappoichè ella si era venuta a 
poco; a poco; modellando. sulla francese.. Nè 
per altra ...parte l'opinione pubblica si com- 
moveva ‘ancara comlè iricomihcia a fare oggidì, 
e farà. vieppiù in ‘progresso, invocarido quella | 
che chiamano discentrazione, è che più pro- 
priamente; si. chiamerebbe- libertà ‘‘d’ ammini- 
strazione. Diedi tuttavia ai consigli ‘Università? 
rii'‘tulta’ quella Îlatghezza' | d’ azione che ‘inî 
parve compatibile’ colle ‘' discipline‘ recente- 
mente introdotte, e con la condizione in cui | 
le ‘umiversità ‘Si ‘trovano rispetto al' governo (1). 
I consiglieri tratti ‘dalle stesse categorie di 
persone che nel consiglio supériore, con quel | 
divario che nel consiglio universitario la scelta 
dei consiglieri doveva farsi ‘su una terna pro- 
posta dai collegi delle facoltà. 

Nell’amministr azione interna delle università 
era naturale che i ì ‘professori | ei. ‘dottori aves- 
sero una parte più diretta ed una :rappresen- 
tanza più immediata, che non nel consiglio 
| che assiste immediatamente: 21 ministro, Anzi 
| confesso che se dovessi rifare oggi la legge 

‘del 4 ottobre lascierei. libera affatto nel col- 

legio la elezione. L'influenza dell'università nel 

proprio governo;:se-debbe essere ristretta entro | 

certi confini, in quelli ;debbe pure esser li- 

bera. Per altra parte il sistema delle .terne ha 

sempre questo . vizio che in. apparenza l’ele- 
zione definitiva! procede liberamente da quello 

a cui sono proposte : quantunque in realtà 

possa avvenire che la scelta debba di neces- 

‘sità cadere su una’ persona sola; niéssa a Con- 

fronto di due altre la ‘cui’ accettizione riesca 


impossibile. «NEGRI 


Fu uno di quegli errorì faciti a commettersì 
nel principio della ‘carriera ‘dailamentare | yin 

















pe 


ee 09 e ECO Sw PIO 


Sp vr pp. 


è 


pr 9 7 pre, TR 


la qualenl'‘aritorità del governo” ‘debba. Trame 
mettersi nill’aminialstrazione. 


i —(1)-Legge 4-ottobre4848; art. 19. 


fosse: direttamente rappresentato + 


iscussioni , che 


cui è difficile cogliere la giusta ‘misura secondo 


Nel ‘consiglio universitario, come LT supe - sE di S. Santità nélle quattro Legazioni, | pere si sono naturalmente incariti 1 titoli, ed | ore 9 sullo stato del principe Guglielmo reca 
È sempre ifino ad oggi il luogo di tutte le altre. | riore, si credette dar luogo allo stesso elemento | partì da questa sua residenza. alla. ‘volta. di 


estraneo agli insegnanti. Quantunque al go- 
verno interno delle università questi abbiano 
un.-dirilto ancora più preciso che non al con- 
siglio circa le leggi da darsi all’ istruzione 
pubblica, non-si può affermare che sia una 
pretensione indisereta quella: / di sframmet- 
‘tere ‘altrisicheSigli insegnanti in cosa che \in- 


‘teressa c.tutto) lo Stato. e». tuttet le! famiglie: 


none sì può sostenere ‘che questa ingerenza 


‘riescalrodiosa:; quando! si. attribuisca a tali che 


siano noti per.amare ie coltivare. le lettere. 


«La isceltaodel:presidente sì lasciò affatto libera 


nel governo , non per sfiducia verso! le uni- 
versità. ,; na perchè «era necessario. chie nella 
direzione di .un iservigio., pubblico il. governo 
nè questa 
rappresentanza. poteva /ottenersì altrimenti. che 


‘coll’azione» di unvufficiale che | egli. avesse; li- 


beramente eletto. Non.siv volle sobbligare.tra 
i professori la scelta, che sarebbe riuscita;dif- 
ficile troppo, quando la preminenza della il- 
lustrazione scientifica o/letteraria non. com- 
binasse colle altre doti richieste a questo uf- 
ficio. Non sì ‘prescrisse di ricercare il merito 
scientifico 0. letterario , perchè. parve che, in 
una scelta su, cuì poteva fissarsi, ed era facile 
che: si fissasse l’opinione pubblica, il:suo giu- 
dizio bastasse per .sè a: prevenire il, pericolo 


delle, scelte..cattive;.se pure il paese, non do-|" 


vesse cadere in mano d’ uomini così tristi , e 


così inclinati a scegliere male, che niuna in- 


dicazione contenuta nel precetto di una legge 
valesse a temperarné gli arbitri. 

Si lasciarono sussistere due cariche deri- 
vate da antico” istituto quella del’ rettore, 


che, essendo a capo dell’ università un presi- | 


dente, è forse inutile; quella del consultore sl 
che | prima si chiamava censore , con nome] 
odioso e male acconcio al suo ufficio, 4 cui sil 
lasciò l’incarico | di dare voto consultivo. nelle 
questioni in cui ‘è ‘interessato il diritto” di 
formare quasi un ministero pubblico presso 
il consiglio universitario. Non credo che questo 
ufficio si potesse distruggere senza, danno. 
Dove possono toccarsi i diritti delle persone; 
è sempre utile, è spesso necessario’ un voto | 
che'si dia fuori della. concitazione delle di-; 


siano. ‘famigliari. gli ‘studi. della ‘igiustizia ve 
delle. leggi. In questo. modo si. è creduto 
dare ‘agli insegnanti; quella prevalenza che a 


loro ‘‘compete nella‘!direzione ‘delle: ;univer+| 


sità; ‘temperandola; nel modo che è necessario 
per mantenere: al governo suna autorità:la :cui 


trebbe rinunciare; C:* Boncompagni. 


NOTIZIE PIVERSE. 
SOaDIA. 
Toro. — SM, con decreto firthato in 
udienza del 26 marzo scorso , ha nominato : 
Rossi avv, Giovanni, sostituto avvocato dei’ 
poveri presso il magistrato ‘d’‘appello di Pie- 


monte , sostituto ‘ avvocato fiscale ‘ gerierale 
presso lo stesso magistrato. | 








L Con altri decreti del 31 ha nominato: 


GErSio presso il magistrato d’ appello di Pie- 
monte , sostituto avvocato fiscale generale 
presso lo stesso magistrato. 


sovrannumerario, applicato all’uffizio dell’ av- 
vocato generale ‘presso’ il magistrato d’appello 
di’ Piemonte, sostituto ayVocato Se Io 
lo stesso ‘magistrato.' 


gnizione di terza classe nel tribunale d'Asti ; 
sostituito avvocato: de’ poveri è rasta il miagi- 
strato d’appello di Piemonte. 





Luco, 27: marzo, +L No fdzione dell’I. R. 
| comando civile. militare: -« Strocchi Giacomo, 
alias — Badiali — del fu Giovanni, d’anni 54, 


nativo di’ Cotignola, vedoyo con cinque figli, 


doiniciliato i in Bizzno, villico, aveva reiterate 
volte ricettato in casa sua' diversi degli assas- 
sini faceritii parte: ‘della? \banda, del. &Passator e, 
e fra questi anche il ‘sopracchiamato Teggione 


‘ed altri, somministrando, loro ‘asilo, vitto e 


bevande. 

‘È precisamente lo Strobéthî Medit ‘aveva 
rifugiato-nella stalla della casa stessa fin dalla 
mattina dél 22 marzo 1851 ‘ quegli assassini 
che nella sera ‘medesima, appostatisi i in quelle 
vicinanze}, scazicaugno | le armi «contro, la forza 
che portavasi in luogo, ‘uccidendo due gen- 


i darmi, e ferendone ‘inò graveniente. 


+ Assunti gli atti relativi, e. tradotto oggi 
avanti dl giudizio statario, risultò reo di ricet- 
tazione. dolosa di malviventi perla propria con- 
fessione debitamente verificatasi, i in. seguito di 
che il. sullodato giudizio statario in base della 
notificazione 22 luglio 1850 e 31 gennaio,1851 
n unanimità di: voti. condannò, con sentenza 

d’oggi stesso .il.. detto. Strocchi Giacomo. alla 
pena di morte mediante fucilazione. 

La sentenza venne alle ore 6. pomeridiane 
eseguita a pubblico esempio in Lugo. 

Dall’I:R. comando di a in ‘Lugo il 
27 1narzo 1851. ti 
NI Il' comandante Distesi capitano. 

Borocwa, 31 ‘marzo: — Ieri mattità SÈ. 
monsignor Gaetano Bedini, cominissario straor- 
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proceda: da. persona «a cui! 


nella: presente: !coridizione di cose non po» 


Bruno avv. Giuseppe, sostituto avvocato ge- | 


Crova ‘di Vaglio barone Luigi, réfetendario! 


Piùto avv. Alessandro, giudice di prima co-, 


è 


gode il paese, allo sviluppo della 


Venezia, mosso dal desiderio di . -ossequiare, S. 
Maestà. I, R. apostolica, e. sarà {di,ritorno.nel 
giorno di domani. (Gazz. di Bologna). 





Venezia, 31. marzo. — 
commissario pontificio; straordinario delle Le- 
gazioni, giunse a, Venezia pet fare omaggio 
all'imperatore. dis 

Alli mensa inipetiale del' 30 sedevano, oltre 
le autorità civili e militari locali, S. A°' R il 
duca. di Bordeaux, SUA. R. l’infante DI Gio- 
vanni di Spagna, il maresciallo Marmont, il 
sig. di Falloux, ed il Vescovo SCE unito 


Rraglievich. Mo i 


—. Il, Lombardo- Higiieto del;1 aprile, con- 
tiene ‘nelle ultime notizie» Corre voce che :S. 
M. voglia prolungare di ‘alcuni giorni D suo 
soggiorno; in Verro 





ESTERO. 


TURCHIA. — A tenore di notizie d’Imoschi 
del 17. marzo pervenute all’ Osservatore: Dal- 
mato, il kaimakan «dì Mostar Skenderberg, 
proveniente da quella città, giunse, nel dopo 
pranzo del 16 cori. nel villaggio: lconfinario di 
Possussie'con'un>corpo;di tiuppa regolare di 
1600‘(u0mini, con'alquanta cavalleria e 5 can- 
noni./ Egli conduce inoltre circa 400 ‘uomini 
dì truppa irregolare appartenenti alla città di 
Mostar, ed al. villaggio di Nevesigne, coman- 
dapi. dal famoso Pamut bariactar di Nevigne, 
secondo; duce dei «ribelli, che, al ponte di 
Kogniza s'era battuto con, lo, stesso ;Skender- 
berg;; indi, ottenuta; grazia | dal:\serraschiere, 
ebbe il comando della truppa’ irregolare. 

Tutto il corpo, flagellato da un tempo \pio- 


‘voso' e cattivo) si ricovid sotto le tende” di là 


del torrente Ricina, e la mattina del 17 marzo 
proseguì la sua marcia alla. volta di Duyno 
per riunirsi. all'armata del serraschiere, 

Non \ostante.le vittorie..del. serraschierè. ei 
molti arresti praticati a Mostar da Skenderberg, 
i vecéhi musulmani: non! credono: è petisanco 
vinto: il loro! partito, e'rivolgonoconò ansia i 
loro sguardi alla Kraina. Lungo la linea con- 
frana regna ovunque la ‘più perfetta! tran- 


quillità. ‘ 9 (Osserv. Triest. 





SPAGNA. Mavainy #96 marzo. coil. Se- 
nato continua ‘a ‘discutere! il piogetto di legge 
sopra ‘la vendita di alcune proprietà dello 


| Stato, 


Nella Camera dei deputati, continua' la di- 
scussione . del progetto di. legge sul regola- 
mento del. debito, del. tesoro. Alla partenza 
del corriere il sig. Coello faceva ‘un ;discorso 
di opposizione appassionato, cui deve rispon- 
dere il: sig.. Bertran ide Lis. i 

— Si dice che la guardia civile ha accom- 
pagnato ' l’inifante DI Enrico, fratello del re 
‘D. Francescò d'Assisi ‘fino alla residenza reale 
d’ Aranjuez. Il principe s'è, dicesi, considerato 
come in istato d’arresto, perchè al momento 
in cui voleva congedare. il capo, del distacca - 
mento di, scorta; questi gli aveya, risposto,che 
non;poteva ritivarsi,prima che il. principe fosse 


‘|-partito per |’ Andalusia, Il re;! dice «Epoca, si 


è recato. ad ‘abbracciare il’ fratello; il quale si 
è graridemente lamentato: con tui dî questa 
condotta’ tenuta ‘a suo riguardo. 

— Leggesì ‘hell’ Heraldo' del 6: 

Quanto avviene alla borsa di Madrid deve 
richiamare e. richiama infatti seriamente l’at- 
tenzione di ques che sono versati nella: ma- 
teria. l 
I1:6::0]0»provòvin Vipbchi giorni un 'aumento 
-mar'aviglioso’, ‘Che ‘nè’portò îl ‘corso ’dà 13 a 
‘12 al quale trovavasi un mese fa a 19 corso 
ché raggiunse ieri, ‘Altri titoli, del ‘debito, 
eccetto il 3 0j0 seguirono lo stesso impulso. 
{ Le cagioni di codesto, aumento sono manife- 
ste e meritano d'essere prese j in considerazione 
‘dagli speculatori, specialmente dalla classe 
‘ardente e credula che vi si trova. Per evitare 
in futuro delle perdite dolorose e lagrimevoli 
disastri, di' fortuna nelle famiglie, come gior- 
nalisti, come uomini (imparziali nella materia, 
e come zelanti difensaii d'ogni sorta. d’ inte- 


nessi, moi, corriamo” òbbligo di ‘gettare ‘qual- |" 


che\ lume; su ‘codesta fatrenda, ‘ade allonta- 
nare i pericoli che presseBtiamo, se alcuni ‘pre- 
cipitandosi nel turbine | della speculazione si 
lasciassero frascinaré dall i Impressioni, cercas- 
sero ad occhi chiusi il guadagno di ‘un i 
mento impossibi le, quando, inevitabile è il 
moto di abbassamento. | È 

Ei non è dubbio chel ‘una parte lai 
mento debbasi naturalmente alla pace ‘di cui 
ricchezza 
pubblica ed alle speranze che farebbe conce- 
pie il regolamento progettato del debito. Ma 


.egli è pure certissimo che una parte. di code- 


sto aumeuto, la maggiore. forse, devesi A quello 


.che in; questo momento, esiste. secondo le più 


esatte informazioni , di Coloro. che meglio si 
intendono di, affari di borsa , a quello che 
chiamasi volgarmente , un gran giuoco. (una 
jugada); vale a dire che quelli i quali consa- 
crano .i loro capitali a codesta sorta di spe- 


‘culazione, hanno impiegate grosse somme alla | 


compera del 5 per 0/0; colla speranza di, hi- 


‘berarsene ad alto,prezzo negli ultimi. momenti 
d’aumento. Per codeste numerosissime com - 


da 


Wa 


TT OTT aci = ii Sa a Sipuiaà sa ae pesto 


Monsignor Bedini, | 


anche i intendenti dei. nostri. lettori 
comprenderanno come con tale rarità. e con 
le; facilità di grossi speculatori, i prezzi, siano 
giunti a tanto aumento. 

)Oraila!jugada: giurise. (al isuo periodo. più 
pericoloso alla crisi. I prezzi non possono; più 
salire, ev per: gli speculatori» è giunto .il mo- 
mento di vendere, «il moméntò «dî realizzare 
loro benefizi.' Ma Poperazione è delicata: L’in- 


meno 


il'inenomò spllio può darla inclinare. "4 piano 

dei, furbi si è di. vendere «prima che il \pro- 
getto venga sottoposto al giudizio. delle Cortes, 
nta profittare dell’ abbass jamiento, che pro- 
durrà il cumulo dei titoli, ghe essi, getteranno 
sul mercato; per comperare; quando, il. pro- 
getto sarà discusso; dalle Gprtes edi, vendere 
ancora quando il progetto sarà ‘approvato. 

Il risultamento “divtatto. ciò sarà ‘di gioia 
per coloro, che avendo comperato a 12 ‘ed'a 
13'rivenderanno ‘a 19 e 20, e di lagrime. per 
quelli che comperano ora € rivenderanno ,a 
13 ed a 14. 

— L’Herald. riceve calle Filippine le. no- 
tizie seguenti :/ î 

Minietia, 31 dicembre 1850. LL Non'si sa 
ancora PINA della ‘spedizione militare del ge- 
nerale Urbistondo contro Ì pirati di Jolo , se 
non che davette essere contrastata dal cattivo 
tempò. È noto che il vapore El sgro ‘ch’. era 
partito per, Zebu., un, giorno. prima, venne 
assalito.da;un. uragano e perdette i suoi .ca- 
‘notti. Anche -le..macchine!soffersero assai. La 
fregata | Magnolia ‘partì per Cadice e Londra 
con ‘alcuni personaggi pel primo punto ‘ed'ùn 
carico pel secondo, 


SIGAO contro Jolo, tanto importante pel paese, 
impiegò. perjgiungere a,Jolo diciannove giorni. 
I pirati aspettavano le truppe spagnuole, e le 
ricevettepo ida ;.traditori ja «colpi di ‘cannone. 
Una palla uccise dieci uomini dn vapore 
Magallanes;. Un'altra venne sulla tolda su'cui 
trovavasi il generale 'Urbistondo } sao*figlio e 
il suo ‘segretario. La squadrà rispose ‘con’ al- 
cine ‘cannonate mentre levava l’ ancora, e 
venne qui a cercare rinforzi. Fra pochi giorni 
2000 uomini verranno spediti , oltre ì 1000 
condotti dal generale. Il marinaio Matia Men- 
chacatowes pose a. disposizione del, governa- 
tore i brik Aguendo .e .Bilbaino e Ja corvetta 
Eurotas ;di;600 tonnellate, per. trasporto di 
truppe e munizioni, e si organizzò una sotto- 
serizione formata! da commercianti. ed alcune 
corporazioni religiose: ; 





FRANCIA. — Assemblea del 31 marzo: 
La legge sulla tariffa degli zuccheri era al- 
l’ordine del giorno, La discussione ha versato 
sull’ articolo 1, sul quale nulla si è ‘ancora 

| deciso, 

Il sig. Gustavo di Beaumont ha PMO 
un rapporto sul progetto della. strada fortata 
dell'Ovest, 

Il fatto più importante della seduta è ‘stato 
la demissione del sig. Dupin, che l’Assemibìra 
non ha accettato. O 


Parici, 31 marzo —. La commissione del- 
V amministrazione interna ha discusso il 31 
vari sigedli del progetto: di legge comunale. 
Si è deciso,;che l’esame della: yalidità delle 
elezioni comunali sarebbe sottoposto: alla' de- 
cisione ‘dei ‘consigli’ di' prefettura: ‘Si è respinta | 
per principio la pubblicità ‘delle sedute dei 
consigli ‘municipali. La questione sulla pub- 
blicità delle sedute in certi casì, sulla discus- 
sione del budget , sull’ esame dei conti ,s0n0 
state riservate, se saranno. esaminate da ‘una 
sotto-commissione di 5 giaRLI che:sarà no- 
minata domani. I 

— Si è costituita Ja commissione per Pe- | 
same del progetto? di legge rélativo alla’ céle- 
brazione del terzo anniversario della procla- 
mazione della repubblica, ed ‘ha nominato 
presidente e segretario il sig. Ferdinando Fa-. 
vre e Ferdinando Barrot. 





ALEMAGNA. — Bentino, 28 marzo. — Da'| 
qualche tempo il partito reazionario lavora. a 
minare la Costituzione, mantenendo. le ,corpo- 
razioni, e. segnatamente: gli. Stati provinciali, 
come pure ila Dieta: comuniale;;,Una;.parte dei! | 
membri, delladestra idelle ;dié Camere ha ben | 
anche pubblicato una protesta in'questo !senso 
all’epoca della prestazione ‘di’ giuramento alla 
Costitùzione. ‘Oggidi questa tendenza’ si palesa 
con inaggior energia, e sciaguratamente il mi- 
‘nistero  istesso favorisce questo movimento. 
Così in questi ultimi.giorni Ja Dieta” comunale | 
della Lusazia, alla cui testa trovasi il fratello 
del. sig. de Manteuffel, ha dichiarato che .le 
Camere, ed .il governo non-potevano;adottare 
alcuna decisione senza il.consenso delle Diete, 
e mandò. una’ protesta | al viministro ‘dell’ in- 
terno. Questo fatto: sarebbe ‘insignificante '}'se 
ciò ch'è avvenuto recentemente ‘nel Meklea- 
burg non avesse dimostrato ché le proteste 
di simil genere colà fatte a nome, dell’ordine 
equestre Lanno rovesciato da ;Costituzione , 
mentre: che tale tendenza:;non: era ‘evidente- 
mente. favorita dal governo, com'è il caso ‘in 
Prussia. Quanto prima ‘il’ rivinistero sarà in- 
terpellato' in proposito. 


— Il bullettino pubblicato il giorno ‘ 28 alle | 





dice della bilancia trovasi quasi. in mezzo , e 


— Ai 23 genn. La spedizione del gen. Ud. 








che; l’infermo, aveva passato la notte. tranquil- 
lamente; le; difficoltà della. respirazione ave- 
vano cessato, ma s'era formato una infiam- 
mazione; artritica ‘alla congiuntura della mano 
destra. 1409 
Casse, 29 marzo. — - Sentiamo che ‘il con- 
siglio permanente di ‘guerra ” ha. pronunciata 
l’assolutoria del borgomastro , «Henkel ,, accu- 
sato di non aver -deferito all’ ‘ordine, del com- 
missario .ciyile»federale, relativamente ; alla. con- 
segna; sdellerarmi. ione 61 
!ScateswicHotstemn. — Il disarmo! e (il li- 
cenziamento dell’ armata dello Schleswig-Hol- 
$tein Sono già tant "oltre, , che $i potrà proce- 
dere. immediatamente alla Tormazione del con- 
ingente” ‘colla cooperazione dei lei” "commissari. 
Vi,sayanno tre battaglioni di linea , eun bat- 
taglione di cacciatori composti esclusivagente 
di; Holsteinesi. vil: comandante sgenerale:, Von 
der.Horst:e gli.saltti: vafficiali ; stanno { pai ri- 
tornare alle loro case, hO 
Îl'‘ritiro ‘delle troppe federali è ‘annun- 
ciato quest'oggi . in termini positivi. A Ren- 
dsbuigo ‘non' Testerà “chie una ‘piccola, guarni - i 
gione prussiana ‘sino a ‘che : siano” definiti i i con» 
fini. Tutti i lavori. preparatorii. per decider 
codesta questione territoriale. sono terminati, 
e sì crede che i commissari la scioglierano 
asmente dell’art.05 del trattato. VS vo: sel Di: 
luglio: scorso. lidi + i iN otesm 


um 1 "i 


"TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE.. 
CAMERA'DEI ‘DEPUTATI. fi d 
Tornata del di ‘qprile: . 


Presidenza, del, cav. SPINELLI: 0 

“Sag ialila discussione: alel Bea duo 
-dell'azienda d'urtiglieria» i 

La seduta ièsapertalalle ‘ore due. ; 

“Approvazione” nai: Verbulaso: tz sunto: di 
petizioni;!. 

Il.deputato:Castelli | patent ubiaoflamiere la rali 
| zione della commissione incaricata di esaminare:lil 
progetto di degge ‘peryta: festa; nazionale! 

Il 'députato:Garila chiede (alla:Camera sil valse 
d’un ‘mese: iÈ ‘accordato: Uagi> 

L'ordine del giorno reca. 

Seguito dello Mrcergiono “el Limena Re 
di ‘artiglienia.! 

Presidente.) Mssig: Ri commissario la nome del 
ministero ha deposto al banco della presidenza due 
aggiunte l'una: di 111458 allarcategoria 7 el'altra 
alla categoria 8 di :11./1800) =1Sebbene: queste ‘ca- 
tegorie già siano state adottate dalla Camera; a me 
pare che ciò ‘non osti alla votazione ‘di unnne ‘age 
giume, 4 

Aggiunta alla categoria 7. Impiegati ed'indi- 
vidui vari per'il servizio e tease del- 
l'artiglieria. ! 

4. Due sergenti ‘incaricati delta storta ‘del'ma- 
teriale' da ‘porte e'di'mano d'opera al'Valentino, 





uno a 1145 e Paltro a Il 1021 mese ‘Il ‘300 
- 2. Nove guarda batterie col: soprassoldo 
di centesimi 54 al giorno caléoluto i vi 
nate 300 3 tI 1458 
Totale 3 ti 1758 


Aggiunta alla categoria 8. Spese di ufficio e ser. 
vienti pet Parma d'artiglieria. 
T. Stampa degli stati ‘picchetti ‘e dei sunti vel 


materiale nélle piazze e nellà direzione ‘Il: 600 
‘2. Stampa prescritta dai regolamenti pel 
servizio ‘della direzione dei varii ‘stabilimenti E 
d’artiglieria ‘© bal st 751500 
3. Stampa dei libri tab di contabilità‘ 
dei cuba guardabatteria / if È . 700 
nudi Totale . 1300 


dn La ‘sotto commissione ‘alla Di ven- 
nero sta Mattina ‘comunicate queste ‘aggiunte non 
ha'difficolra di accettante. 

La Camera le approva. 

Cit. 10. Spese 'afficio e servienti per gin dffici 
ce contabilità; I. 112/658: 

(0 approvata. {OL 

0 Cat. IVI demdita ‘d'a Aeg I. su 530: 

É approvata. 

"Catd 19 Fonderia' e’ trapatio, Il. 25/217! 

Quaglia propone la riduzione della metà della 
somma: di! questa categoria‘, stante Ta Spesa: ecces- 
siva in facchini ivi stanziata. 

Relatore. Non posso negare che a questo Haro 
satebbè necessaria una riforma! ‘ma però a me 
pare che prima ili fare alcuna riduzione'sia conve- 
niente di dar tempo al ministero di pubblicare un 
‘decreto di riduzione dei magazzeni. 'In caso con- 
trario., stante la responsabilità di coloro che sono 
Vatddetti a questi magazzeni, lo scapito dell’erario 
‘potrebbe ‘essere: molto maggiore ‘delle' economie 
ché il sig. deputato Quaglia vorrebbe introdurre. 

Quaglia, insiste. 

ll R. commissario. ‘appoggia il , signor relatore, 
‘facendo osservare che il ministero! ‘ben! riconosceva 
“il'uimero' eccessivo dei facchini di cui sì è parlato, 
ma che però a questo è' sua intenzione di ovviare 
com in dgereto di riduzione deî' inagazzini. 

La proposta Quaglia non è approvata. ‘ 

La categoria è adottata” nella” ‘somma accennata 
di lire 25,217. 

! Categoria 13. Polveriere e raffineria nitri :' lire 
239949 25. 

! De Candia. La commissione ha espresso nella 
sua ‘relazione il desiderio ‘Che venisse ‘tutta 1a° pol- 
‘vere pirica fabbricata ‘néMa "fabbrica “di Torino, 
anzichè manifatturarne una parte a Genova e un'al- 
"tra a Cagliari : a me'non pare ambmessibile la sop- 
pressione delle due fabbriche di ‘Genova. e di Ca- 
gliari, poichè porrebbe avvenire che fossero inter» 
‘lotte le comunicazioni fra da Capitale e queste 
‘provincie; e così trovarsi lo Stato in “grave peri- 
colo. 

‘Relatore. i La commissione non ‘intendo che le 





fabbriche di Genova e di Cagliari debbansi soppri- | 
mere, perciò mentre esprime il desiderio che la 
polvere venga fabbricata solo in' Torino stante l’e- 
conomia del’ motore idraulico, è però sua inten- 
zione:che nelle suddette città sia conservato quanto 
occorre per la fabbricazione delle polveri in caso 
di bisogno; nertanto non è la soppressione ma la 
sospensione delle fabbriche di Genova e di Cagliari 
che la commissione vorrebbe si ammettesse. 

La categoria è approvata nella somma proposta 
dalla commissione. 

Cat 14. Maestranze lire 118,625. ‘Approvata. 

Cut. 45. Chimica lire 13,048 -60.' Approvata. 

Cat. 16. Lahoratorii d'artifizii Jire 60,494.40. Ap- 
prowata.. 

Cat. 17. Fabbrica e una e) di riparazioni 
d'armi portatili lire 564,325. © 

R. commissario chiede un'aggiunta, a questa ca- 
tegoria di lire 180. 2 

La Cimera Lig la Categoria € l'aggiunta pro- 
ga 

Cito!489:Sale d'armi lire 11 336 50. Approvata, 

Cat19.0Arsenalile! ea? è pitone diverse 
ia 44,180 90. Approvata, 

; Cat. 20. Artigiane 1 nelle varie piazze, lire 25/181. 
Approvata. . 

Cat. 21, Trasporti lire 50, 000. Approvata. 

Cat. 22.. Fitto locali lire 2,146 40. Approvata. 

Cat. 23. Sovvenzioni ella cassa delle pensioni 
(per memoria). 

Cat. 24. Casuali, I. 

‘approvata. 

(&at.:25. Consiglio; ‘comando; direzioni, reggi- 
mento Zappatori, archivii e biblioteca del corpo 
‘reale.del.Genio-,Il. rt 30. 7a - 

È: approvata. 

Cat. 26. Impiegati diven ed assistenti delle for- 
tificazioni”. per: il-servizio: speciale” dell'arma del 
Genio ed individui.arii,:-11.80,523. 

Regio commissario propone up ‘aggiunta a questa 
categoria di Il. 547 50.0 

Quaglia! Ho chiesto la paròla per invitare il mi- 
inistero a fare il possibile: che questi ‘assistenti ci- 
vili siano soppressi, e che:tali ‘impieghi*siano “ne 
LOI piuttosto ad assistenti militafi.: 

» Ministro:della guerra: Si;è questa suna di. quelle 
rifonde che stanne maggiormente a cuoresal:mini- 
«stero, esche po il rg non Lia bagiliona di'ef- 
fettuares:s i siro imirzinos  stish sn 

Polto chiede;al: signor) fi nigia commissarin }:seol- 

otre:le)rézie; patenti L1>luglio e!brévetto: :185laglio 
1857 vi siano altre disposizioni: pia che reg- 
pe questa materia. 

\\-Regio:commissatio. Lì servizio delle fortilinastoni 
e fabbriche militari è tutto retto dal: regolamento 
148) luglio.1857.; stato. mo in popsato modificato in 
salcunir punti. 

Pissolintanto; assichi are fa (lies che ila signor 
-ministro dellaiguerra ha ordinato la forqazione di! 
uo nuovo. regolamento. i 

«Polto.-Se;sono ;ancora.in. vigore;stanto: le regie | 
patenti quanto il brevetto accennato , a me pare, 


6000. 


.che;attependosisal prescritto di, essi, si farebbe un: 


risparmio notabilissimo.che ascenderebbe a:più di 
25 mila franchi; poiché il numero degli,«assistenti 
dovrebbe ridarsi da 92 a soli, 40, siecome.per molti 


anni.si.mantenne ;.‘perciò se il, ministero. crede di | 
cassentire ad.una riduzione in.questa. categoria,.io ' 


la proporrò .di 12 m. fr. 

Regio. comurissario. Ho detto che.il servizio delle | 
fortificazioni e fabbriche militari è sempre stato ! 
retto dal brevetto .del 1837, ma ho soggiunto però 
che.ad\esso vennero: fatte alcune.modificazioni, 

Gli è vero che il,numero degli assistenti era. una 
volta molto minore di quello che. sia al presente , 
ma faccio però osservare, che d'allora in poi si. è. 
aggiunto al servizio. di terra. il servizio, di mire e 
dell’isola. di. Sardegna; (e: non credo: pertanto di 
(poter accettare la riduzione proposta. 

Menabrea appoggia il deputato; Polto, 

Polto ritira la sua proposta:dichiarandosi.soddi- 
(sfatto degli schianimenti dati dal sig. R. commis- 
sario; ima. osserva» però, che il numero dei: snddetti 
assistenti essendo ..stato, portato .da ;40, a;.92 cera 
stretto dovere, di qualunque-deputato; il .chiedere 
ragione di sì grave eccedenza. 

Relatore. Osserverd'all'onorevole preopinante:che 
se è vero che solo quarantaserano; una volta. questi 
assistenti, è vero altresì che, ne venivano sempre 
creati degli:straerdinarii i quali non: figuravano nel 
bilancio. 

La camera capprova -la categoria pollaggiante 
sPrapesta dal R, commissario. 

0.5 Cat.,27./Spese d'ufficio e servienti per e del 
Genio IL 9540. 

; R. Commissario. Non essendosi ia questa cate- 

Lgoria compreso il servizio della. marina che si è 
"ultimamente aggregato al servizio della. guerra 
‘chiederei un'aggiunta di Il, 2076. 
_ Borella..Proporrei alla Camera di sospendere la 
discussione del bilancio finchè la commissione abbia 
potuto esaminare le nuove aggiunte che. vengono 
«proposte dal sig. R..commissario, poichè a.me nòn 
pare costituzionale che. il, ministero. proponga ag- 
giunte, che la commissione non lia avuto ancora 
tempo di esaminare. : i 

‘Presidente. I.sig.. Commissario avvertì la. com- 
missivne che le sue.aggiunte ascendevano, solo; a 
(11:8 mila, «per, cui essa per sì tenue-somma pon 
credette necessario di diflerire Ja discussione. del 
bilancio. 

..R. commissario. Il. ministero colla proposta di 
questa aggiunta non ha ‘voluto fare; una sorpresa 
alla, Camera;. ma, considerando.;che, tali spese; fu- 
rono per dimenticanza ommesse, e che sono per- 
sonali,. credette di, doverle proporre alla Camera, 
la quale, può essere convinta che il. governo avendo 
cercato: di. fare. in questo. bilancio tatta la pos: 
‘sibile economia, certamente non intende. ora di 
fare aumenti che non siano richiesti. dalla. più 
stretta necessità. 
‘© Borella.; Non ho detto che il ministero volesse 
' fare una sorpresa, ma-.solo chiesi che la; Camera 


“decidesse se fosse «costituzionale la proposta di . 


“questa aggiunta. 
Presidente. Vi sono precedenti dai quali appa» 
“isce che la Camera non ha greduto mai che i 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SIG contitazionali si violassero appunto con | 
proposte d'aggiunta all’epoca della discussione di 
un bilancio. ; 

La categoria è ‘approvata coll'aggiunta di lire 

2076. 

Cat. 28. Impiegati-per-la:contabilità Li 4141;500, 

É approvata. 

Categ. 29. Spese. d' ufficio e servienti nefpar la con 

tabilità lire 9540. È approvata. 

Categ: 30, Indennità d'alloggi lire 4,120. È.ap- 
| provata. 

Conservazione e riparazioni delle fortificazioni 

e fabbriche militari. 

Categ. 31. Direzione di Torino lire 215,619 75 

Quaglia propone la soppressione delle somme 
| stanziate per le riparazioni al ‘collegio delle pro», 

vincie, osservando‘ che Ta destinazione. di questo 
i locale ad uso militare. non può essere ‘che prevvi. 
soria; e di quella!per’ la riparazione al Reale ‘ca- 
i stello.del'Valentino. 

Ministro della guerra. È iptenzione:del mini- 
i stero di rimettere.il locale. del collegio delle pra- 
| vincie al dicastero delle finanze; la somma però 

stanziata per esso , essendo tenuissima, non (credo 
| debbasi intanto sopprimere. Quanto al castello del 
Valentino, osservo che:esso è un quartiere di pon- 
tonieri, e che:conviene fornirto del necessario fin- 
chè un altro non siasì trovato più adatto all'uopo. 
Quaglia. Ho già manifestato altra volta.come io 
sia d'avviso che .abbiasi ad. operare la discentraliz- 
{ zazione; perciò il quartiere dei pontonieri dovreb- 
| be essere posto in una città di provincia , in Ca- 
Î sale per esempio, che credo sia il uogo ‘più op. 
apici a questo proposito. 

“Ri commissario. Ipontonieri neù sono destinati 
| solo ‘al'maneggio delle barche ved'alla costruzione 
dèi ponti, ma alla fabbricazionee.eziandiò dei'ma. 
{.teriali.Istessi. Converrebbe:pertanito ché ‘il goverrio 
! stabilendo.il detto quartiere.invaltro luogo, facesse 
| spese che sarebbero di troppo.carico ‘al-pubblico 
erario. 

La catezoria è approvata nella somma proposta 
‘dalla Commissicue. 

‘Cat: 32° Direzione di CAO L. 118, 179 33. 

È approvata. 

Cat. 33. Direzione di Alessandria, L. 64, 184, 79. 

È approvata, 

Cat. 34 Direzione di Cuneo, di. 2 ,600, IE 

dellana. Una, cosa:avrebbesi:a mio! parere.a: de- 
cidere dalla, Camera, se cioè; i palazzi.governativi 
debbano venire «occupati dal comando militare op: 
pure dagl’intendenti. 

Ministro della guerra, Posso assicurare al sig. 
deputato Mellana che i palazzi governativi tulli , i 
quali erano ‘prima occupati dai governatori, sono 
stati ceduti agli ‘intendenti generali. 

La categoria “& approvata” 

Gat.035: Direzione: di Novara, WILL 27 3278: Appro- 
vata. shin 

Cat. 56. Direzione: di..Ciamberi, Il.-26,525. 

Approvata. 

Cat. 57. Direzione di Nizza, IL 6,950. Approvata. 

Cat. .58. Direzione di Sardegna, Il. 47,500. 

Decandia propone \che-sia mantenuta la somma 
tolta da questa categoria di ll. 4500 per la cinta 
| magistrale e sue batterie. 

R. commissario. Si oppone a quesia proposta. 

La Camera approva la categoria nellasomma pro- 
{posta dalla commissione. 

Cat. 59. Spese diverse. Fitto locali 710990. Ap- 
provata. 

Cat. 40. Sovvenzione alla..cassa ‘delle pensivni. 

Annata 
al. AL. Casuali 4, 000. ra 
ci 42. Spese straordinarie, Spese comuni ai 
{-varii rami di servizio. Maggiori assegnamenti sotto 
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| qualsiasi denominazione 11,658 10. Approvata. 


Cat: 45. Paghe d'aspettativa 906 25 Approvati. 

Cat::44: Impiegaticin «soprannumero alle piante 
5,170:74 pprovata; i 

Cat. 45, Levata. di) piani, Corpo dello stato mag- 
Î giore, 44,850. Approvata: 

Cat. 46. Artiglieria, fonderia e trapano :10,000. 
Approvata: 

Uat. 47. Polveriere e raffineria nitri 81,783 96. 
Approvata. 

Cat. 48. Maestranze 62,950. Approvata. 

Cat 49. Chimica 6,551 40. Approvata. 

Cat. 50. Laboratorii d’artifizii 4,109 50: “Ap- 
provata. 

Cat..:51. Fabbrica, e.laboratorii di 
d'armi portatili 37,500. 

f approvata in lire 27,000 in seguito a proposta 
del commissario regio «di trasporto di spesa in altra 
categoria. 

Cat. 52. Spese diverse. 
piazze 45,062. Approvata. 

Cat. 55. Foruficazioni e fabbriche militari,..con- 
siglio, comando e direzioni del genio militare 1,500. 
Approvata. 7 

Cat. 54: Direzioni. Opere e provviste straòrdi. 
narie‘relative ‘alle ‘fortificazioni ‘e fabbriche mili- 
tari. Direzione:di Torino.51,405. Approvata. 

Gat..55. Direzione di-Genova 724,495 17. 

‘Polto. Quauto alle spese-nuove osservo che pri- 
ma di passare callo stanziamento fa‘ d’uopo che da 
Camera abbia sott'occhi i tipi, altrimenti è invi- 
tata a far delle spese di cui non le consta l'utilità 
‘e si tratta qui di somme egregie. Non sì sa se i la- 
vori possono compirsi nell'annata. Lo stesso potere 
assoluto ‘non'stanziava delle spese «che con forme 
stabili., Perciò sottraggo in'totale 683,000 lire di 
cui non posso conoscere la destinazione e .non'am- 
metto che; 11,000-hre, 

Petitti, Le carte è i documenti: furono comuni- 
cati ‘alla commissione! ei. membri di essa vesamina- 
rono irtipi. Se qualche deputato avesse desiderato 
di-esaminarli, il'relatore nou avrebbe avato diffi- 
coltà di farne parte, ma non si credè necessario di 
dover comunicare i tipi a‘uîtli i deputati. 

Polto. Credo benissinro che Ja Commissione-avrà 
esaminati con coscienza i-tipi) ma-ciò non basta: è 
necessaria unaslegge; ‘ande si! airone ac: 
curatamente:.lo. stanziamento; 

Pettinengo. La spesa ‘al:numero 3. cui;saccenna il 
signor Pulto, non è un lavoro nuovo. Stabilire poi 
che tulti i lavori debbano presentarsi con una 


riparazioni 


Artiglierie nelle varie 


nuova legge, è un ‘altra questione e tanto riferibile 
agli altri bilanci che a questo: Ora nel bilancio dei | 
lavori pubblici? siffapprovarono spese’ per lavori | 
nuovi: senza ‘che”si richiedesse/la pre di 
una .muova legge: 


Quaglia approva la spesa"per nuove caserme in 


Genova, insufficienti a capire il numero d'uomini 
che es’ge quella piazza, e propone che si votino” i 
singoli articoli della categoria. 

Ministro dei lavori pubblicî. Se votano per'ar- 
ticoli mi riservo%a parlore quando si Aratterà della 


i caserma di.S. Spirito. 


La proposta, Polto. è appoggiata. 

Polto insiste. 

Pettinengo. Con mio rincrescimento, dovetti oggi 
proporre qualche aggiunta al bilancio, e rettificare 
qualche inesattezza. L'onorevole Polto presterà fede 
a quanto dico.*lo presentai alla‘sotto-commissione 


tuttii documenti cche essa credeva dover chiedere: 


e .che-la potevano; illuminare. 

Petitti. Il sig. Polto nella-seconda:sua proposta 
emise un principio ben diverso da quello che emise 
prima. Alla prima questione, della presentazione 
dei documenti, si è già risposto: L'altra questione, 
la necessità di una nuova legge, è gravissima, e fu 
agitata riella commissione, ‘ima la-Camera decise già 
in questa sessione ‘che Mon fosse necessario e per 
sommecanche più forti/t + 

Si decide di votare perlarticoli. è 

Alcani deputati parlana contro alcuni. degli 
stanziamenti di questa categoria, e specialmente i] 
relativo alla caserma di.S. Spirito. 

Peltinengo parla per. la necessità, di mantenere 
questo stanziamento. Porta la, testimonianza favo- 
‘revole del municipio di Genova. Gli uomini d'arte 
visitarono ‘dovunque i locali e si convinsero della. 
necessità di questa. Nei quartieri attuali non v'è! 
heppure-la quantità d'aria necessaria pet respirare. 
Ed è necessario: .che abbiano ‘convenienti ripari. 
Finalmente savereglocali ‘adatti. conferisce alla di- 
sciplina.. 

Mantelli osserva. che in: tempo, dei francesi si 


| adaltarono. conventi «pericaserme, ile quali non sa- 


| 


ranno così atte come se fossero fatte a posta, ma 
intasato non costerebbera. ‘Non facendo quì opposi- 


zione speciale per la caserma di S. Benigno invito!| 


nuovamente i poaraage a ia eo di ‘tanti 
‘convenuti: Ù f 

Mellana dr il motivodella gran alieni 
ideisprezziodelle costruzioni.di:caserme ‘a Novara.e 
Genova. 

, Ministro, deî lavori ‘edili. La mano d’operasè 
più cara: a Genova, perchè i muratori vengono da 
paesi vicini a Novara, e si fanno pagare più quanto 
più vanno lontano. La pietra! gregia/costa ‘poco, 
ma-la mano d'opera; più. 1 quartieri si :fanno-fare 
con. mattoni, i quali costano; molto a Genova, 

Mellana. Sarebbe qui .il caso di sciogliere Ja 
gran quistione a chi tocchi la costruzione delle! 
caserme,-se allo Stato 0 ai comuni, e in quale pro-! 
porzione. ‘Prima’ ‘che questa quistiohe “sia decisa 
non posso indurmi sd approvare lespese, 

Petilti ‘dà delle spiegazioni sulla caserma dis. 
Benigno chè torna. molto carà pel coperto, per 
l’area da spianare nella: pietra viva ,.l’alto: prezzo 


i del sito e altre cause. 


Elena. parla contro lo stenzidmionto relativo al 
nuovo arsenale, perchè crede-vada ad iuvadere.il 
sito dello scalo della strada ferrata, vada soggetto 
ad incendii e lemesi vaglia rifabbricare il forte s. 
Gitrgio. 

Pettinengo difende il progetto del governò: non 
crede ‘clie quel ‘Locale ‘sia’ più soggetto che. un 
altro ad incendii, non tenendovisi depositi di pol- 
vere. ei0sserva. ‘(che ove. quel: sito” potesse tornare 
utile al commercio? sei gliene farebbe ‘cessione me- 
diante compenso, e in: quel. (caso «si potrebbe. co- 
struire all'atto secondo le norme dell’arte. 

Il ministro. della guerra osserva che qui non 
trattasi punto di tin forte ma di una caserma. 

Approvati i singoli articoli, si vince Ja categoria 
55 nella somma che era stata ‘proposta dalla com- 
missione. 

L’adunanza si scioglie alle 5-20. 

Ordine ;del:giorno della tornata dei4:\aprile 

Seguito della discussione..sul.(hilancio dell'arti- 
glieria: e 

Progetto di legge sul riordinamento delle contri- 
buzioni in Sardegna. 9) 

EnnAta-Cornice. 

Nella tornata di ieri.2 aprile della Camera dei 
deputati, il discorso . del sig. “cav. Pinelli si deve 
intendere chiuso colle seguenti parole 
il'più dei deputati DRD estesi per tulli gli 
altri ordini. Ciò'che segue è la replica del depu- 
tato Pescatore, del'«quale per errore materjale si è 
tralasciato diaccenmarestnome. - 

! Verso la .metà poi «del rendiconto: della stessa. 
tornata; invece di depubato Fabre, leggasi depu- 
tato Sappa. 


BIBLIOGRAFIA. 

È uscita una raccolta di prose e poesie com- 
pilata: da diversi e distinti autori, col titolo 
di Strenna Bresciana) cuì proventi sono de- 
stinati a favore ‘dei danneggiati dal ‘Mella. 

Noi, senza entrare nel merito letterario del 
libro, ci limiteremo ‘adire che la parte dée- 
scrittiva‘ dell’ avvenuta! inondazione } quanto 
delle particolarità storiche di ‘Brescia, è non 
solo esatta, ma sommiamente interessante ; e 
tribateremo ‘una parola di giusta lode ‘al be- 
nemierito editore Frantesco Speranza, che offre 
generosamente sull’altàre della sua patrial’o- 
bolo®della carità a sollievo degli” afflitti. 

‘La pietà subalpina mitigò sommi dolori alla 
sventurata Brescia, e noi speriamo che i nostri 


concittadini, vorranno ‘a pro di essa secondare:!' 


le generose ‘mite del donatore il quale Tasciò 
200° éseraplari dell’opera suddetta veridibili 
| presso l’ufficio del nostro Giornale. 


n 


| 


DECESSI del 2 


aprile in Torno 
N. 45 


Dai 1 gennaio, totale N: 1482 
ULTIME NOTIZIE. 

Lomsarpo- Veneto; — Da una notificazione 
del governo generale: firmata Radetzky in data 
idi' Venezia 30 marzo rileviamo quanto segue: 

1. Gol giorno 15 p.v. aprile cessa ‘la. di - 
rezione | superiore delle finanze: Lombardo- 
Venete ora-esistente..in Verona. Il protocollo 
degli esibiti vi sarà chiuso.il giorno D detto 
mese alle ‘ore 4 pomeridiane. 

2. Collo: stesso giorno 15 aprile: p.«v. en- 
trano provvisoriamente in attività le prefetture 
delle finanze in Milano. ed’ in Venezia per'tutti 
i rami «designativalle loro ‘attribuzioni, meno 
per ‘ora: quello delle. imposte dirette; e con 
giurisdizione rispettivamente sul'territorio lom- 
bardo e sul territorio veneto. o 

Mediante apposita notificazione. si farà co- 
noscere il giorno ‘in'cui le prefetture delle fi- 
nanze saranno: definitivamente costituite. 


Pirici, 1 aprile. — Il generale Dembinsky, 
il quale ha preso una'parte sì gloriosa alla guerra 
d’Ungheria, trovasi‘in questo momento a PAM 
Egli è disceso all’Hétel Montmoreney. 

U2L'L'Assemiblea nella tornata del-4 aprile si j 
occupò esclusivamettte della tassa’ sullo zuc- 
chero. Do 

— Il'signor Dupin , 
blea parte il 10 perle PES suo castello della 
Nièyre. , | 

“— Si legge nella Patrie. Le diverse com- 
({ Binazioni ‘ministeriali, che il presidente” della 
republica s'era sforzato di ‘realizzare , ‘hanno! 
definitivamente fallito. 

AremaGNA: iL giornali di Francoforte re-| 
cano la seguente notizia importante:.. 

« Il governo prussiano ha. deciso. di farsi 
‘rappresentare alla dieta germanica, e ha in-| 
vitato gli altri governi che ancora non lo sono 
a fare altrettanto, » 

Così fe conferenze di Dresda avrebbero fi 
nito in niente. i 

BerLimo, (29 marzo, —'Questa sera sì riunirà 
il consiglio dei ministri; ma non si. occuperà 
che«di. affari;.corncernenti. 1° Rerralialranine L; 
interna. 

Ilì presidente del. consiglio a Lidia a 
una'deputazione..della!.Pomerania»che. il \go- 
verno. manterrà fermo (il; principio: del. libero 
scambio: che sarà adottato. come:'principio 
fondamentale malgrado .il trattati «esistenti che 
non ne permettessero l’ immediata  applica- 
zione. ò 

L'Austria ‘ha ‘consegnato. alla Russia il sig. 
Bakunin suddito russo; il quale si era_grave- 
mente compromesso nella rivoluzione tedesca. 

Lowpra, 31 marzo. — Al principio della se- 
duta di oggi della Camera dei. comuni, ‘il can- 
celliere ha annunciato definitivamente per ve- 
nerdì Ja presentazione del bilancio. La Camera 
si è in appresso formata in comitato di. sus- 
sidii, ed ha votato la somma di 3 521,070 Il, 
st., chieste per.l’armata di ‘terra, Alla. par- 
tenza del corriere il presidente mandava. ai 
voti la somma di 1,570,000 II. st. (38,250,000 
fr.) per l'artiglieria, 

Borsa pi Parici del 1 aprile — La liqui- 
dazione si.è fatta con: ribasso; a questo risul- 
tato contribuì probabilmente la non formazione 
del ministero parlamentare. 

Il 5 0/0 chiuse a 93 43.in ribasso di 45. c. 

Il 3.00 id... 57 89 id. 40. c. 

Il 5 00 pier. (c. R.) a 82, in ribasso di 25 c, 

Il nuovo imprestito di Piemonte fu nego- 
ziato a NO; 


— NICCOLINI gerente. 
DELLE NOSTRE 


ni 


Vendibile presso i. principali. Librai. 


SCIROPPO 
vegetale depurativo 
| «DEL BERAL» 


Il sciroppo depurativo del Beral, molto in 
uso nélla Francia ‘ed ‘in. Germania, fu ricono- 


nella ‘reumatalgia, nei dolori e simili.» 

Questo ‘sciroppo ; ricco: di materie’ estra= 
usato con'otiimo successo ‘in ogni stagione, 
e “dalle persone di qualunque età. 

Si prepara ;. e' si vende ‘estlusivamente ‘in 
‘bottiglie «suggellate. nella farmacia Bernardi , 
già Baricalla,. via di S! Tommaso, dove trò- 
vansi, pure i, depositi. della. .veta\creosote Bil- 
\lard pel male di denti, della tintura. anîara 





GUOGRAPIA 


presidente dell’Assem=. 


sciuto il più efficace Su tanti ‘altii per la de-. 
purazione del sangue, e come tale raccomati=|. 
dato nella' sifilide, nelle malattie della pelle; i 


ttive vegetali, gode là proprietà di poter essere. 


di Venezia ;; e di :varì. preparati ferruginosi ; 
i| per la clorosi ecc. ecc. 


ITALI 


Uno dei più distinti emigrati } il s È 
professore Marmocchi, toscano |, stamp 
Bastia la Geografia d’ Italia. Questo libi 
diviso in due parti, nella prima trattasi dé 
‘geografia fisica, nella seconda della” geogra 
politica ‘e storica d’Italia dai più rimoti tend 
sinoiai giorni nostri. In ambedue rifulge' 
raro ingegno che già lo! fece distinguere! 
Italia per le varie opere che” diede alla lucell 
specialmente per quella della Geografia Und 
versale, cotanto ricercata da' tutti gli amato 
delle scienze. i 

Noi raccomandiamo, il libro del signor Na 
mocchi: e pel suo ‘merito intrinseco 7 ep 
‘quello :spirito. patriottico che si trova in tul 
le ‘opere, del. benemerito geografo, 


s 


purgative, curante che pigliansi in qualund 
‘ora‘e fatte per essere prese anche coi cibi, sei 
che diano.itmenor 0 incomodo e senza stur 
Ja. digestione, 

«Queste pillole sono provate da 47. anni a Pa 
_, Recapito in Torino dal. sig. Bussy Hregto 
fizio del Risorgimento:, 
“In Genova dal sig. V. Masera e Comp... 

“In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


ACQUA DI SPAGNA 


“Della signora ‘ASCANIO “per tingere ì 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal! 
Ttapo, ‘ed''in'imodo durevole, è sopratutto p 
fortificare la' radice dietro un nuovo proced 
mento ‘d’un ‘uso facilissimo, potendo! qu 
lunque persona ‘tingersi di per se. Pala? 
nazionale; galleria. Valois; n. 116, Parigi 
Si spediscé in ria ed all'estero! ( affrani 
0)” 


O 


‘DELLA 


NAZIONALITÀ” 


COME: FONDAMENTO 


DEL DIRITTO DELLE GENTI 
PRELEZIONE 


"CORSO, DI DIRITTO! 


INTERNAZIONALE. È MARITTIMI 


pronunziata 
nella R. Universita di Torino 
dal Professore. 


Di STAMISHAO TRUDI 


nel dì 23 gennaio 4850. 


$i vende presso CARLO SU HIEPATTI, 
cal prezzo di L. 1 29. 


“ASFALTO NATURALE. - 


I.GI ACOMA; membro della società AUCUSA 


BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietati 


delle miniere di. 7a/-de-Travers:in Isvizze 
e (di Charovache in Savoia , ‘notifica’ ai (si 
ingegneri , archi\&Hb;: impresari e: propriet 
di, case, che egli s°.incarica dell’ applicazio 
dell’asfalto per ogni; lavoro riguardante ai pa 
vimenti di vario genere; coperti di, fabbrichi 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce 
anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande econon 
conservando in ogni tempo un, intrinseco 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi p 


nuovi lavori. Esso non. assorbe, nè lascia pé 


netrare l’umidità,.e s’indurisce al pari. 
sassoni er n ; 
Per. più estesi ragguagli rivolgersi «lia 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fi 
num: 4 in Torino, ove si accennano. centi 


{ di lavori già eseguiti sin dal 1847, e coll 
dagli illimi signori ingegneri ed architetti, c@ 


in codesta e come de provincie. 


Da affittare 


In Collegnouna casa civile mobigliata, o no 
congiardino e cisterna. 

Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghi 

“avanti la chiesa di S. Filippo. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dond 
e Romagnoli recita, 
NAZIONALE. — Hiposo. 
D'ANGENNES. +: Vaudevillesi 
SUTERA..— La drammatica. Compagria Ros 
“Leigheb, recita. 


GERBINO. _ Onegl ll uinelhi di rivorno da i 


studii di Padova. = Consiglio della rect 
balletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





o 
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- _ So « - *“ 
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SI RICEVE -L’ASSOCIAZIONE. 

f Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel e presso‘i 
principali librai. — Perde Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- < 
porto librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Merghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
{ uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 

{| Berner’s Street. — William Thomas' bureau ‘universel d’annonees et d’a- 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 







e > Anno, , Torino, Sabato 5 Aprile 
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PREZZO D'’ASSOCIAZIONE. 

‘Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
L.6.— Provincie. — Un anno I. 44,— Sei mesi Ì,. 24. — Tre mesi LL. 13, 
— Un' mese L, 6 50. — ITacia ‘ed Esrero. —Un'anno i, 30.' — Semestre 

L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese .L. 7, frarco ai confini, — Un sol 

Numero cent. 40. — Dirigersi frahco di'posta alla DirezioneUel Giornale It 

Risorcimento. — le inserzioni si pagano ‘cent. 20; per} riga anticipati, — 

1 manoscritti e le lettere ron saranno’ restituiti, î 
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fia RIVISTA. il noi speriamo veder rinnovare in tutti i corpi) del- I una maggioranza devotafai soli interessi nazionali, 
pp Non abbiamo notizie degli ‘altri Stati italiani ; e | esercito. enon (un'amalgamg, di passioni monarchiche. 
A di Francia null'altro sappiamo, se non che la Patrie | 1! giorno 28 dell'ora spirato mirzo aveva luogo | Ecco cosa si deve osare secondo il Siécle, se nun 
a i . b; 9 1 È big . 3 Pero? AA È . 
in ‘stessa giornale semi-ufficiale ha dichiarato, che il | in Novara l'annuale rivista passata al 3 Peggimento | vuolsi osaré a subirela sorte del ramo primoge 
f tina $ ‘ » z Sopra — is 
fe presidente ha' detinitivamente fallito nei tentativi | fanteria: dal generale Durando, comandante la' di- | nito e del:ramo cade 0, che hanno osato’ alla 
ni- di ricostituzione ministeriale. L'Assemblea seguita | visione. Dopo la rivista, il benemerito generale re- | maniera del: Constilulionnel l'uno: per! quindici 
ori ‘a'discutere Ja ‘legge sugli zuccheri.‘ Il sig. Dueos | cavasi a visitare le.scuole ‘instituite. dal ministero | anni, l'altro per-diciotto. I 
“© ha presentato un rapporto sulla polizia delle vetture. | per istruzione del soldato; e quale-non era;la ‘sua |. — ll Messager, deil'Assemblée dice che il pre- 
ip- È 4 (i La Camera dei lord ebbe nella tornata delli,31 | dolce sorpresa nell'essere testimonio degli immensi! | sidente si è burlato del signor Barrot,.che egli ha 
per una discussione più viva dell’usato. Lord Lyndhurst | Progressi fatti REI ere deli Istruzione ele- | voluto usare; un niib stero forte non'può formarsi 
tte \'traeva argomento ad acri censure contro il mini- | Mentare! Bassi ‘ufficiali ‘e Soldati gareggiano nel |cle con lo-ristabiliméhto della ‘confidenza: « Eh- 
pi € < 
î { " solo hi 7 rofi a i i 1 a i } nf RE vrebbe 4 atsi a ristabilire li 
l'stero per aver esso presentato ai Comuni primachè trar profitto dal cibo intellettuale ol 2 bene! chi è che dote pe para a PRES 
Su all'alta Camera le/proposte di leggi per il riordina. | imbandito. La:lettura, la: serittura, l'aritmetica, il | confidenza? ; ; M presidente... Chi é 





sistema metrico, la grammatica, tutto venne. inge- 
gnato e studiato con fervore mirabile: Nun v'è più 
quasi sollato che non sappia leggere e scrivere; e 
in breve. l'istruzione ‘potrà prendere proporzioni — Il Giornale dei 


molto più ampie, è icchè lag eometria, la geogra-.|.zuecari. 
‘fiavetfastoria trote vere uno sviluppo favore- 


mento giudiziario. Rispondevagli alquanto risentito 

il lord cancelliere; qualificando di mostruose le di 

< lui osservazioni, il.che eccitava una replica di lord 

“Broughanî ‘che parlava ancora alla partenza del 
corriere. ‘| ; Ls 

3 Gemuni fu ripresa a discussione4dtel’bitincio 

' avendo sir Hume ritirata la sua mozione , dietro 


al contrario che rendè 
É la politica, della qi 
risponsabilità. » HR 





ue vole e.portare così l'educazione intellettuale  mili- riproduce in tutte le forme, vale adire, che se la 

nza f istanza del cancelliere. dello .scacchiere, ed ‘in|tare al più alto puoto desiderabile. costituzione non è riveduta, il paese non dovrà 

are ragion.dell’urgenza di votare i fondi stantechè era | Né l'egregio generale volle che questi benefici | che sottomettersi e scegliere per la presidenza un 
spirato omai l’anno finanziere; Così fu approvata la | frutti recati dall’istrazione nella guarnigione di No- cindidato possibile, Luigi Napoleone non essen- 

igi. “somma bilanciata per l’esercito di terra. Alla par- | vara timanesserò chiusi fra ile mura del quartiere; | dolo più. 

‘uf «‘tenza del ‘corriere discutevasi il bilancio d'arti imperocchè le sue porte furono aperte al pubblico — L'Assemblée Nationale, riprodàcendo ‘una 


glieria. 7 
L'affare di' miss Talbot Volge al suo termine, fu 
ordinato di consegnarla ad una signora cattolica, 
la contessa di New-bourg. È facile comprendere 
pe “Quanto interesse ibbia dovuto destare questa gio- 
vanetta , dacchè olire allo appartenere all'aristò- 
i crazia inglese , trovasi, a diciot’anni, libera dispo- 
nitrice di un’patrimonio d’oltre ‘a 85,000 lire ster- 


e tutta la città potè assistere all'esame che! venne no 
fatto subire agli allievi che quivi dimorano. Essi 
diedero saggio di ciò che appresero nello studio 
clementare, nella ginnastica, nella scherma; e gli 
accorsi cittadini, incantati dei progressi fatti in sì 
breve tempo, appluudirono di cuore e ne uscirono 
persnasi che l’esercito nostro si ‘è veramente ‘sol. 
levato: all'altezza in.cui lo ripongono le sue. tradi. 


SA : HR: d fatta nella difficile situazione in cui ci troviamo, 
di line. pito Het zioni, le sue glorie e le sue i N LUTe. .|monè forse tale dall'imprimere serie. inquietezze 
I lavori intorao al grande palazzo di Cristallo | ‘ Noi commendiamo altamente il pensiero di que- nell'opinione pubblica? Non si deve riconoscere un 
er Vengono spinti con Luita la possibile celerità, per- | sto pubbl:co esperimento, e desideriamo con stutta | calcolo di tattica in questa confessione d’impo- 
di- ché si vuole assolutamente aprirlo al pubblico al-|la forza dell'animo che esso venga. imitato. È su- | tenza,» 
1a- l'epoca già prima designata. perfluo che. noi ripetiamo qui i vantaggi che deri- — L Opinion Publigue impegna i suoi amici ad 
20 La Prussia dà segno di aver definitivamente ri- var debbano all'intiera nazione da questa istruzione appoggiarsi sulla. legge comunale e sulla stampa 
igi. nunciato alle conferenze di Dresda, giacchè ha già MARE MANEROACHE, o SO IS enenso, clita: nel tempo medesimo, per prepararsi a superare la 
in- spedito un rappresentante a Francoforte, ed ha | dito, ne spargerà i benefizi in mezzo al popolo e 


vincerà quegli ultimi resti di ripugnanza alla car 
riera delle armi; cosicchè questa carriera verrà 
considerata come una palestra, in cui possono acqui- 
starsi i più bei tesori di morale e fisica educazione. 

E lode vogliamo rendere al bravo tenente colon- 
nello comandante il 3 reggimento fanteria, Gasti- 


fatto invito a quegli Stati germanici che ancora 
non ve né mandarono alcuno; a' non indugiarne più 
oltre. l’invio: DOO 

Ciò non ostante le commissioni speciali che sono 

a Dresda continuano i loro studi ? Si dice fra le 

altre cose che un nuovo rapporto stiasi elaborando 

per segolare sopra altre basila ingerenza del ‘potere 

federale nei singoli Stati della Confederazione, Il 

CI che se si avveri, non potrà dirsi che sia riuscita: vana 

a l’opera di ehi pubblicò WU sunto delle conferenze di 
Dresda. A ; 

I fogli prussiani contengono qualche nuovo parti. 

è colare sull'ultima nota mandata dalla corte di Ber- 

lino a quella di Vienna. Mostrasi, è vero, la pro- 

pensione agli accordi; ma tuttavia le pretese ‘sono 

) ancor tali d’una e d'altra parte, che in verità non 


la commissione ha proposte. 


nisteriale. 


d'esame. î 

Sappia, oh:sì! sappia la nazione con quinte cure 
si istruisce e si educa l’esercito, Così noi impare- 
temo a guardare con maggior confidenza l’avve- 
nire e ì nostri nemici impareranno a rispellarci e 
a temerci doppiamente. 


GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali francesi del primo 
aprile. 

— Il National annuncia come una provocazione 
alla rivolta l'articolo del Constilulionneli nel quale 
faceva ieri unappello alla. maggioranza per rive- 
dere la costituzione: « Una maggioranza in ribel- 
lione contro la legge, dice il National, non è altro 
che una maggioranza di faziosi. Da questo giorno 
il popolo acquista il diri:to di punire i poteri che 
che han tradito i loro doveri e i ‘loro giuramenti 
+ +00 « l’oppressione d’un solo; in prima, la più 
spaventevole anarchia in seguito, eceo ciò che ci 
costerebbe la violazione della costituzione. » 

— La Presse raccoglie nuovamente il guanto 
che le ha gittato il Constitulionnel, nia questa 





è possibile prevederne vicina la conciliazione. 

ll sig. di Manteuffel ad una deputazione a lui 
recatasi, dichiarò. nel modo il più esplicito è 
formale, che ;il governo intende attuare ferma- 
mente il. principio della libertà del commercio, 
sebbene per ora possa esser, vincolato da conven- 
zioni speciali. Eche a quest’uopo verrà convocata una 
commissione mista di ‘agricoltori, ed industriali 
per avere il loro avviso in'proposito. 

Di Spagna nulla, luori d'una mozione alla Camera 
elettiva per una legge speciale. che regoli l’aliena” 
zione dei. beni ‘proprii. dei comuni. }l Senato sta 
sempre discutendo la: legge per vendita delle mi- 


zelo, alla divozione dî tutti! 


zuccheri. 


a niere di Rio-Tinto. volta il'signor De-Girardin fa uso di grandi pa- sidente attuale. Ciò che domanda la patria è Ja 

GIORNALI ITALIANI TA ea nonna ele: (COSA RE i Se be rari 
Al: 
sai Istruzione mirare. — Noi non mancammo mai | — Ma dopo che sî sarà osato , € prima che siasi i Soa Li Le 
ra; di incoraggiare l'istruzione nelle file dell'esercito; | riuscito  Sappiatelo , vi sarà un rappresentante | "!0NI dell'articolo 45. Qual pericolo personale cor- 


gg e ogni qual volta ce ne.venne'il destro, additammo che:sard stato ucciso alla tribuna o al suo banco; 














balci i frutti ubertosi, che da questa istruzione, si raccol- questi sarà l'ultimo eletto dal suffragio univer- Rental TEANO ta è egli sui. di 
one È Bono e ciò che la patria se ne deve Tipromettere. | sale. E già noto che così si qualifica il signor £. ppi. 5 Ri9!) principio; che:Tappre- 
Godiamo che i fatti corrispondano, e saremmo quasi de-Girardin. don senta (0. . + 
pa” per dire, vincano la nostra aspettazione e le nostre]  — Il Siéele dice anch'egli alla maggioranza — | —ll Pays si contiene, dopo la sua trasforma- 
he, speranze, ©; Î osate! — ... ma osate di ‘far rispettare la costitu- | zione, in una riserva diplomatica: oggi non pub- 
er Un esempio noi ne recheremo oggi, esempio che | zione: « essere ciò che dovreste essere: vale a dire |blicaarticoli politici. 
mia dI 1 AE OR zi del capitale, e 1’ ulti i 
da APPENDICE. ch'io sono, e perder facoltà di ripetere col | porzione de “capita e. V ultima perfezione 
der i : verace e lepido vate: nello stummiarlo del tuito. Povera agricoltura, 
pe- ARE SRANI A To no non porterò di Tizio o Cajo il mondo parlante, $etrente e StAmmpanie; 8 
dol CRONACHETTA GEORGICA Oliramontane e arcadiche livree sendosi il wondo leggsute ad, altri subbietti 
IR dl Ne Nè per lisciarle affogherò le idee abbarbicato , fu Sostresgl 3 come-la corrente 
stai. Egli 6 sento tempo che vommi agognando È Nel calamajo : imponeva, a parlare, scrivere e stampare altre 
ia e posticciuolo da incantucciarvi una crona- Mai scherzando: là: là conte mi pare storie. Addio. guano, addio gelsi, addio aratri, 
naia ©hetta d’agricoltura, che finalmente emmi Sulle farse vedute al tempo mio addio terreno. Cioè il terreno si tenne pur da 
da parso caduto dal cielo un po’ di spazio. Ay- Qualcosa annasperò » piace Ao discorrerne ;. soltanto si. volle che invece di 
così vegnachè GUCS sia mao? proprio in periodico Nel mio volgare. appartenere ad alcuni, fosse a vedere se più 
et rice + RERREIRZA yj Vedrò. di Ma per dirlo appunto in volgare la moda | dicevole e giusto sarebbe per avventura l’ab- 
— mordermi Ja lingua io medesimo anzichè mor- tagliò di, corto il progresso d’agronomia, onde | bottinarlo, cioè farlo di tutti, o quarito dire 
dere altrui, massime astenendomi da quel sino a curiali, a droghisti e speziali Mii in | di niuno. Ma la mia cronaca a sì sottili di- 
air ncno, che per AMSDIUn ue scherzevole, petto vero e sacro furore di cosa’ rustica. Si | sputamenti non ha intendenza che basti. 
It, :SBPr:Rospia e, PI 1Rconue adagio videro. ministri uccidere vigne a. forza di | Dunque al fatto s’acqueta » fatto non lusin- 
Fo però stragrandi riserve di spiattellar fran- Quand. ebinandinti aininazire apì coll’espe- | ghevole in vero, ma indisputabile; perciocchè 
iere Che, (ict, € stimolanti parole, SARTO PIO” | rimento dell’etere. Il qual ministro , e’ vuolsi | Sia troppo certo e palese il salto avvenuto da 
poste, metodi e norme quali m'appaiano dichiarare per non aspreggiar bocca ad alcuno, | generale entusiasmo per le rusticali faccende, 
se Sogni d’infermo 0 fole da romanzo ministrava' sudditi , arme e bagagli di un tal | precipitando in letargo completo, che un’apa- 
crescendo : recipe contro, que’ confettamenti , povero. Cecco, cui venne già un tiro secco, {tia agricola ha ingenerato, 
fini (I altre. baie consimili, il cui successo è di sì opportuno ed applaudito :' il. comandante fi E. nondimeno | agricoltura è pur sempre 
“n proprietà riservata ‘aglì: autori ove trovino ab- poi credo fosse filippone così tenacissimo, che | Vital nerbo e sorgente di utilità e di ben es- 
bondanza di gonzi. che contro contanti gio- | mutate le mutande cose, fece tale sforzo nel | sere! É pur sempre la sola che può rendere 
condamente ‘se le procaccino,. . dichiararsi. devotissimo a’ monna cosapub- i liberi uomini s forti, virtuosi ed agiati! A 
; | Seguiterò pur, mio vecchio costume di eros blica, che ne scoppiò di cholèra, i; chi sta dunque il risuscitare l’affetto, il diri- 
o nacav con modi più presto faceti che magi- Ma tornando ‘al mio dire, propissimamente | gervi le intelligenze e le opere delle popola- 
tagli strevoli e.gravi. Mutando gergo e? mi parrebbe | non saprei. dire , - quanti fur visti magnifici | zioni ? Certo sarebbe prima da trovar modo 
cluta Sì mutar colascione, e noiar gli altri, non che governamentali istituti, matematicamente pro- | d’alcuna soluzione a' quistioni altr’altro mag- 


me medesimo. Ed avrei l’altra paurà in: co- 


vare che l’eccellenza dell’arte agraria sta ‘nel | giori: ma intanto si può ben far l'uno e 
-— scienza, di farmi in parte altr’uom da quel 


consumare; oltre i prodotti, ‘anche buona | Valtro. E nella speranza ch’ ognuno adempia 





cio ogni giorno piùdifficile? 
He, il presidente. accetta Ja 


Vals discute la legge sugli 


— L'Ordre-è fermo nella sua‘ opinione che egli 


ta ‘comunicata alla Patrie, così concepita (da 
questo giornale ieri riprodotta) « le diverse com- 
binazioni ministeriali che il presidente della re- 
pubblica si era sforzato di realizzare, hanno de- 
finitivamente fallito» richiede quali esigenze ‘del 
potere esecutivo impediscono la formazione «di un 
gabiuetto. . . . . Una dichiarazione come questa, 


\ crisi del 1852. Bisogna introdurre nella legge del 
SÌ maggio le modificazioni relative al domicilio che 


— L'Union cerca di schiarire l'imbroglio. mi- 


— L'Univers prova con citazioni contro l’Ordre, 
nelli, che ebbe l'inspitazione di questa pubblicità | che. Bossuet e Leibnitz Mon, isono stati alfalip. ciò 
che si chiama liberi pensatori. Lo stesso giornale 
in un articolo intitolato Motizie di Roma, dice che 
non è rassicurato e tranquillo sulla situazione di 
Roma, ed enumera le forze francesi per vedere se 
un movimento sarebbe schiacciato. Deplora che 
Parmata si.vada sempre diminuendo; dice che (non 
ostante le innumerevoli carcerazioni e gli esigli) 
la propaganda socialista ed anarchica acquista ter- 
reno e di serie apprensioni, tanto più che non si 
può fidare sulle truppe papali. Fa appello al go- 
verno perchè. apra gli occhi, ed a tutti i veri cri. 
stiani a non essere tiepidi. e non sfogare solo Ja 
loro bile contro Ja debolezza del governo. e l’accie- 
camento della polizia. Pa appello al concorso, allo 


— Il Constitutionnel si occupa della legge sugli 


— La Patlrie dice che se gli anarchisti hanno 
audacia, gli uomini d'ordine debbono avere corag- 
gio. La Patrie, dirigendosi quindi ai legittimisti, 
enumera le ragioni che debbono impegnarli a vo- 
tare la revisione della costituzione e l'abrogazione 
dell'articolo 45 che s’oppone alla rielezione del pre- 


rerebbero i legittimisti se facilitassero questa mo- 














Leggesi nella Patrie del 2 aprile. | larsi il capo ed: olfrirsi. alla scure dei barbari che 
leri negli anditi dell'Assemblea non si parlava | già l'assediano da ogni parte. 
; che della rottura delle pratiche intavolate negli i 
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z Î timi giorni per la formazione di un ministero par- (Corrispondenza del Risorgimento). 


lamentare. | 
























































Londra 31 marzo. 
Noi non intendiamo qui di far ub'esposizione i 
ufficiale di tatti i tentativi dal governo fatti a que- 
Sto scopo, meno ancora vogliamo imputara itelitto 


‘a chicchessi ifficoltà i atesi è e fee ia ; di ERE, 
a;phici hessia le difficoltà Incontratesi e che fecero l'attenzione ‘di ‘alcuni omini ‘di Stato. Quiesto 
fallir il progetto. Nun conosciamo queste pratiche 


RARI ARIA , | pensiero si incontra r.aturalimente con quello 

che pei discorsi famigliari che se ne fecero, nè Libia ci "li chei a: 
sappiamo quanta utilità potrebbero ùn giorno ar. j EMA DINE 366 aa SO den: 
recare uomini ‘che non! haninò tutte le nostre opi- | paese e-d'agui qualità che siTarà qui adi 0g- 
hicni. Il perchè non facciamo recriminazioni ‘che | casione della. grande esposizione industriale. 
si farebbero poi a.vicenda contro noi. Si dice che. il lord maire-di Londra sia, por 
Diremo sulo che il salo scopo di un gabinetto | fare rimostranze ed osservazioni in proposito. 
parlamentare dovrebbe evidentemente esser quello | Vi sono alcuni che arrivano a credere che la 
i ricomporre in. seno al Parlamento la maggio- | sicurezza pubblica. di Londra possa essere 
ranza, e che invece le persune che si erano ‘dise- gravemente ‘minacciata e che ‘persino i comi- 
gnate per formar un ministero avrebbero, proba- tati rivoluzionarii abbiano il progetto di !sov- 
bilmente senza pensarlo e volerlo, impedita ‘ogni verte questo popolo. Ma chi conosce'il pro- 


riconciliazione tra le diverse frazioni del Parla- ) “E 
ii 7 7 fondo rispetto alla’ legge del popolo ‘inglese, 


Nun si possono ignorare nè cangiare i voti del- |£ la nessuna Poeta dolio bandenta: shi 607 
l'Assemblea, la forza dei partiti. nosce le forze. conservative di questa società 

La Montagna è composta di 220 voti circa e l'e. | ordinata a libertà. grande e reale ; non può 
strema destra di circa 30, sempre presti/ad unirsi | nudrire esagerati timori. Né io credo che 
assieme e su eui non si può mai far capitale quando | sieno per farsi. provvedimenti contro i rifu- 
si vuol puntellar il governo e. sodilisfare il voto giati politici, per quanto sia vero che ve ne 
reale del paese. ha di quelli, i quali danno motivo di doglianza 

Fuori di questi sistematici avversari del.governo | è gi timore ai governi vicini. So che sii Gra- 
e ne frazioni n Sho Di dani ham ba detto che‘ stima molto difficile’ cosa 
Ora do combattono, ma con cui si può trattare. |. 7 Rare j 

E DI 120 i note i du Lt RIotaedimeni danese Rione: Seo 
dei Ai Rn slmasal. sN que questa quistione dei rifugiati, di cui ora 
a! signori berryer, Saint-Priest, Vatimesnil: 301 FASI } Ri sf 
del partito della fusione formato recentemente dial 9; aa crd Sn di MAIO Side. 
dal signor Molé e reppresentatò fuori dell’Assem- Jitici, non avrà sviluppo d’ importanza. 
blea dai. signori Guizut, Dachatel, Damon: 30 del Tn iI Ot 
partito della reggenza, a capo del quale è il signor Torino, 4 aprile 1851. 
Thiers : 30 del terzo partito che seguono le ispira- 
zioni del signor Dufaure. 


L'affare dei rifugiati politici, o a dir me- 
glio, ‘dei ‘comitati rivoluzionatii costituiti qui 
dai rifugiati politici, comincia a preoccupare 































“I fogli tedeschi di ieri hanno confermata 
la ‘notizia già da noi data sull'esito prota- 
bile delle conferenze di Dresda. La’ Prussia 
ha nominato il'suo rappresentante a Franco- 
forte, ed ha invitati gli altri membri della 
Confederazione a fare altrettanto. Il ‘che è 
quanto dire chele trattalive non saranno più 


Queste. 210° voci dissidenti, ma non inconciliabili 
e di cui una parte sta ordinariamente col potere, 
formano, con proporzioni diverse, «cui crediamo 
aver definite, il ‘mezzo fra cui si dec cercare di 
compiere la maggioranza parlamentare. 

Ma iil nucleo stesso | di questa maggioranza e il 
suo fondo proprio, invariab:le, si trovano ancora 
fuori di queste. frazioni nelle 290 voci che sosten- 
nero energicamente il governo nelle ultime crisi e 
compongono non pur la più fedele, ma, ciò che è 
da considerarsi, la più numerosa frazione dell’As- 
semblea. 3 | 

Come mai il signor Barrot si proponeva di rap- 
presentare e rannodire queste ; frazioni nel mini. 
stero di cui voleva esser capo? 

Ne prendeva i membri nella più piccola, più in- 
trattabile, più antipatica delle frazioni dissidenti ; 
nel terzo partito: voleva dare il potere non agli 
uomini esperti e ingegnosi di quella frazione , ma 
agli'astiosi, mediocri e versatili. 


boccamento fra il sig. di Manteuffel ‘ed'il 
principe di Schwarzenberg non avrà luogo, 
che le discussioni , le pratiche , gli ‘artifizi 
diplomatici di tanti mesi, sono sfumati, non 
lasciando dietro sè , che un nuovo germe 
di diffidenze e di discordia na aggiungere ai 
lanti che già dividono le due potenze prin- 
cipali di Germania. 

0 saranno feconde di maggiori risulta- 
menti le nuove conferenze alle quali la corte 
di Berlino invita gli Stati germanici a Fran. 
coforte * È lecito dubitarne sc ciascuno crede 
di poter trasportare colà pure quelle viste 
interessate, e quelle ambiziose pretese, che 
hanno finquì mandati a monte i precedenti 
tentativi di accordo. 


Equal programma voleva attuare con essi ? quello 
dell'estrema sinistra e dell'estrema destra, la modi 
ficazione della legge del 51 maggio. Beco qusnto 
si ha da sapere: si trovò un'ministro, uno Stutista, 
illustre nel pubblico e. giudicato quale grave da’ 
suoi pari, il quale volendo. formare una maggio. 
ranza in un'Assemblea divisa, non seppe escogitar 
niente di meglio che escludere dal ministero i rap- 
presentanti stessi della maggioranza, farvi entrare | anch'esso dai fogli d’oggi, lascia supporre. che 
gli elementi più ‘oscuri della piccola frazione dis- | una qualche - modificazione siasi fin. d’ora 
Nd inalberare il PERE dei dub non operata nelle idee, e nelle tendenze di al- 
pur della maggioranza e del governo, ma-della so- dr A ; È 

Sa CREATI CUI ‘ î nlede- 
Ra so almanco dei membri della Confede 

razione. Parlasi cioè di un secondo rapporto 
che una commissione speciale delle confe- 
lenze starebbe elaborando, per. sostituire 
altri principii ed altre norme a quelle che 
erano state proposte già , ed acconsentite in 
massima. £ 

Il che. è. un nuovo trionfo della pubblica 
opinione, dovuto al giudizio che su quelle 


Senonchè un ‘altro falto, che ci*è recato 


Questo piano ci pare sì insensato e colpévole che 
esitiamo ancora a prestarvi fede, nonostante le af. 
fermazioni unanimi della sua esattezza. Ci asterremo 
almeno da esprimere tutti i sentimenti che ‘ci în- 
spira, finchè non ci sia più permesso di dubitarne 
della realtà. 

Se la Fraricia non ha altro avvenire che quello 
che le ammanna la cecità di questi distruttori di 
tutti i poteri pubblici, essa non ha più che a ve- 


suo debito , proverommi a sciogliere questo | pompa di strabocchevoli successi, pianamente 
mio di raggranellare , quanto saprò meglio , | deseritta una semplice e facile pratica d’alle- 
alcuni cenni periodici , perchè gli agricoltori { vare il baco da ‘seta. Intorno al quale non 
se n° hanno talento, se ne giovino, vo’. altro dire , perchè lavoro d’ amico per 
Se non che, non so batter lingua ch’ ove | verità nio amicissimo, e tanto che il lodarlo 
dente mi dolga; o per chiarirmi , non so far| mi sconviene, e più il biasimarlo mi grava. 
parole che non si quadrino a fatti, quali mi Dirò nullameno che v ho trovato alcun 
paiono compiersi come mon vorrei si com-| buon consiglio , non foss’altro una democra- 
piessero. Ove cademi soll’ occhio alcun bi- tivazione completa dell’arte. Infatti a dispen- 
folco che pur conduce un aratro ;, ima non | diose » complicate e-sopraffine invenzioni di 
comprendo se ari o freghi, o, scusate il vo- | castelli architettati per meglio imbarazzare 
cabolo, ch’è troppo adatto, se gratti il terreno, {.gli allevatori, ed asfissiare gli allevati, sosti- 
mi vien su la lingua, o per meglio dire la | tuisce ‘ rustica ed utile foggia di appendere 
penna non d’altro sa serivere; ‘che del tempo |con poche braccia di spago economici can- 
perduto in quel così detto lavoro , © dell’a- | nicci al soppalco. M°’ aggrada eziandìo quel 
gronomo che con quel fregamento spera ri- | desiderio , già da lunga stagione dallo stesso 
chiedere prodotti opimi “al terreno. M’ è | autore borbottato , però sempre com’ e’ fa- 
dunque forza cianciare secondo stagione, cioè | cesse piato al deserto. Eppure postochè tutti 
quando si semina del seminare, e quando si | sentenziano che nel presente secolo il voca- 
miete del mietere, ! bolo spazio non è più servibile pel nostro 
Perciò il tempo a gran passi accostandosi | globo : postochè si caminina più presto sul 
del porre. a nascere la semenza degli anima- ! ferro, che non per l’aere gli uccelli: postoché 
letti preziosi ond’ è sì bel prodotto in questa | piroscafi traversano l'Oceano, veloci come un 
italiana terra ospitale (che il massimo Iddio telegrafo : se la parola spazio è inorta parola, 
ESS e salvi da ogni invidia tracotante o | esserlo 'dée pure ovunque, ond’ anco fra noi 
insidiosa ), emmi in acconcio invitare i baco- {e la Cina, 
fili a prender nota d’un manualetto, edito di E quei consoli spettabilissimi, che in quelle 
recente (1), ov’ è senza erudizione e senza regioni non so cosa abbiano da consolare, po - 
(1) Allevam. de’ Bachi da seta di C. Berti-Pichat | trebbero spedire alcune libbre d’ovuncoli de- 
Torino, 1851. Cugini Pomba editori, gli animaletti preziosi , onde rinfrancare la 
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riprese ‘a Dresda ; che il preconizzato ab- 
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rr, ro o ort___—m__ 
prime proposte s'era unanimemente portato | tuzione, 


in tutta l'Europa incivilita, non appena una 
savia edaccorta indiscrezione avea squarciato 
il velo misterioso nel quale si era. voluto 
ravvolgerle dai diplomatici di Dresda. 

Nè per verità erano tali che potessero 
reggere alla pubblicità, v alla discussione. 

Anzitutto per qualunque misura organica, 
qualunque deliberazione di una comune uli- 
lità, si richiederebbe l’assenso unanime di 
tutti i membri dell'Assemblea plenaria. Il 
che è quanto dire che non si vuole veruna 
riforma, verun progresso ; e si mira a con- 
dannare la Confederazione, per mezzo della 
quale si spera di poter reagire sul rimanente 
d’Europa, alla inazione, alla immobilità. — 
E quando si rammenti che in quell’Assemblea 
plenaria l’Austria avrebbe la maggioranza, 


egli è cosa facile il comprendere lo scopo e. 


la ragione di quella clausula dell’unanimità. 

Le quali tendenze del resto si rivelano 
anche più esplicite ed aperte. nelle attribu- 
zioni che si vorrebbero conferire al potere 
centrale sopra i singoli Stati della Confede- 
razione. 

Nessuna delle speciali loro costituzioni 
conserverebbe il suo carattere di suprema 
ed indipendente, ma andrebbero tutte sog- 
gelté a revisione per vedere se -in alcuna 
parte ledano il principio della onnipotenza 
federale. E in primo luogo sarebbero mo- 
dificate tutte quelle che contenessero alcun 
che di contrario al principio della indivisi- 
bilità dei poteri monarchici. i 

E in questa elastica espressione compren- 
donsi. nullameno che è diritti. fondamentali, 
ossia tutti quei principii sopra i quali, come 
sopra la sua base, poggia la civile libertà 
dei popoli, e che formano gli articoli del 
simbolo politico di tutti i paesi  costitu- 
zionali. 

In prima linea. vien quindi la facoltà di 
ricusar. le imposte. Essa è dichiarata con- 
traria assolutamente alla prerogativa. mo- 
narchica, e come tale riprovata affatto , sic- 
chè dovrà cancellarsi da tutte le. costitu- 
zioni federali. Ed ogni voto che per avven- 
tura un qualche Parlamento. emettesse in 
questo senso, ogni rifiuto d’ imposta, sareb- 
be considerato quale un’ infrazione delle 
leggi federali. E più ancora. Non solo se 
traltisi di imposta, ma quand'anche. unica- 
mente fosse questione di un. credito  spe- 
ciale, straordinario, che il governo doman- 
dasse alle Camere, queste saranno impossenti 
a negarglielo, ossia non verranno in questo 
caso accusate di violata costituzione, ma ba- 
sterà che il governo interponga appello al 
potere federale, perchè il voto di rifiuto perda 
ogni efficacia, sendochè in tal caso, fino a su- 
‘perior decisione, il Parlamento dovrà con- 
cedere quanti fondi gli siano chiesti. _ 

Così a Dresda era inteso il reggimento 
costituzionale, così, ne erano applicati i 
principii fondamentali. 

Nè qui è tutto il male. Bisognava anche 
prevedere il caso in cui un governo fosse 
men forte che non la resistenza dell’ opi- 
‘nione pubblica o della rappresentanza na- 
zionale. E a ciò pur sì provvide, statuendo 
che ogni conflitto fra esso e il Parlamento 
sarebbe devoluto al giudizio del potere cen- 
trale; che avrebbe missione d’ intervenire 
per cessare il dissidio, e ricondurre il buon 
accordo (!). 

Che più? In questi casi esso avrà di- 
ritto a promuovere la revisione della costi- 


ed a farla modificare ‘in quelle 
parti che esso creda men che ottime. 

Così la libertà ; così gli ordini interni , 
così la condizione politica d’ogni Stato della 
Germania sarebbesi trovato a discrezione 
del potere centrale. E questo medesimo 
potere centrale, secondo le pie intenzioni dei 
plenipotenziarii di Dresda, ‘a quali mani 
sarebbe stato affidato? 

L'Austria dovea personificarlo in se me- 
desima. E questo nome dice abbastanza 
da sè. 

Così. adunque il despotismo federale a 
base della nazionalità tedesca; l’autocrazia 
austriaca sopra tutti gli Stati confederati ; 
la corte di Vienna” arbitra dei destini di 
tutta Germania; ecco la formola che rias- 
sume le tendenze ed i propositi dei pleni- 
poténziarii di Dresda ; lo scopo ed i risul 
tamenti di quelle «conferenze. 

I quali pur troppo è quest'ora già sareb- 
bero una funesta realtà, se per buona ven- 
tura la rivalità delle due maggiori potenze 
non avesse impediti gli accordi, e salvata 
la libertà. 

Diciamo salvata, nè inavvertentemente ; 
giacchè quelle stipulazioni avrebbero potuto 
recarsi a termine e ad. effelto, se non fosse 
loro venuto meno'il beneficio del mistero. 
Ma svelarle e sventarle dovea essere una 
cosa medesima, e lo fu. 

Bastò il semplice fatto della pubblicazione 
del tenore delle discussioni seguite a Dresda, 
e delle deliberazioni ivi. prese, perchè si sen- 
tisse la ineluttabile necessità di ripudiarle, 
almeno in parte, e di rifarsi, di buono 0 ma- 
grado sopra altra via. 

Oltre a ciò quelle conferenze. sono, se non 
di diritto, almeno'di fatto, disciolte. E le que- 
stioni che si era creduto di avere sciolte a 
favore della reazione a Dresda, saranno 
nuovamente a discutersi da capo a Franco. 
forte. i 

Intanto la Prussia. ha imparato a. cono- 
scere. meglio il pericolo, e saprà avvisare 
ai mezzi per guardarsene. Il sentimento 
nazionale e l’affetto alla’ libertà ed al pro- 
gresso, possente in Germania, benchè com- 
pressi, riprenderanno, aiutati dalle circo- 
stanze, la loro legittima influenza. E se è 
possibile una nuova Confederazione germa- 
nica, almeno ella non sarà quale minac- 
ciavanla le conferenze di Dresda. — Nè 
fia piccolo guadagno. 


RIFORMA 
DELLE 
CARCERI GIUDIZIARIE. 

Il retto governo fisico e morale dei car- 
cerati; la necessità di togliere, o almeno di 
‘correggere i molti abusi e vizii che da gran 
tempo giganteggiano in pressochè tutte le 
vecchie prigioni ; insomma una ‘intiera ri- 
forma carceraria è cosa. tanto importante” e 
desiderabile, che ogni atto del governo che 
validamente ne annunzii e ne promova l'in 
cremento si deve tenere in conto di pubblica 
ventura. i 

L'instituzione del Consiglio generale delle 
carceri, e il principio di esecuzione da esso 
‘già dato ad uno de’ suoi speciali incarichi, 
quello cioè di riconoscere e constatare lo 
stato attuale delle carceri dei -regii Stati, 
dimostrano la. volontà del governo di. pro» 
cedere risolutamente ad una radicale riforma. 
Se il Consiglio generale  adempirà., come | 
noi vogliamo credere, gli ufficii che gli 
sono affidati col regio decreto del 25. gen- 


IL RISORGIMENTO 


naio p. p., 
ai miglioramenti da introdursi , impulso e; 
moto durativo ; ‘imprimerà alle operazioni 
del governo il carattere di uniformità che 
deve regnare in tutte le carceri, e consa- 
crandosi a speciali studii stabilirà con mag- 
giore cognizione di causa le norme ‘a se- 
guirsi nella scelta delle varie teoriche car- 
cerarie e penitenziarie, nelle quali i motivi 
di perplessità e di dubbiezza sono lultavia 
assai. numerosi. 

Deliberava il Consiglio sino dalle prime 
sedute l'inchiesta generale sulla. condizione 
delle. carceri dette giudiziarie, e in questa 
operazione, che necessariamente doveva es- 
sere fra le prime, procedeva con vedute 
generali, e in modo da assicurare. l’ esito 
di un’ impresa per se stessa molto difficile. 
Il Ministro dell'interno approvava la serie 
dei quesiti proposti dal Consiglio, e questi 
erano tosto trasmessi agli Intendenti ed agli 
avvocati fiscali con raccomandazione di mi- 
nulte, accurate e sollecite risposte. 

I quesiti sono in numer di quarant'otto, 
divisi in quattro capi, ilprimo dei quali com- 
prende quelli che furono chiamati, forse 
meno rettamente Locali. Il secondo, capo 
porta il titolo di Ammimiztrazione ed Econo- 
mia, il terzo di Polizia) e il quarto final. 
mente di Servizio Religioso. 

In. un ‘apposito quesifo si ricerca come 
sieno. eseguite. nelle carceri. di. Torino e 
Genova ‘le regie patenti|26 febbraio 1842, 
che sono limitate al governo di quelle carceri. 
I quesiti estendendosi vtramente a tuite le 
parti materiali e morali] della materia car- 
ceraria, e le risposte a darsi essendo affidate 
a chi può e deve conosperla, ove a queste 
ullime si aggiungano Îspezioni sui luoghi 
principali eseguite dal gonsiglio, si ha luogo 
a sperare che gli elemgnti per la relazione 
dell’inchiesta saranno gsatti .e sufficienti. 

La risposta poi al quesito più speciale alle 
carceri di Torino e di Genova può essere 
sin d'ora preveduta: molti fra i migliora- 
menti prescritti furono introdotti ; alcuni 
inutilmente tentati perchè ella è vana illu- 
sione pubblicare. sulla. carta. riordinamenti 
di carceri, se non si comineia dal riordi- 
nare gli edifizii. 

Le avgustie presenti dell’ erario non la- 
sciano senza timori che molti miglioramenti 
che verranno proposti avranno ancora per 
qualche tempo a rimanere fra i desiderati. 
Nulladimeno la sapienza del Parlamento , 
e lo stanziamento generoso già fatto: nei bi- 
lanci del 4850 e 4851 di somme da spen- 
dersi in varie parti del regno, ci devono far 
sicuri che, se la riforma carceraria dovrà 
camminare lentamente, non verrà più d'or 
in avanti inlieramente sospesa. 3 

Nel lavoro del Consiglio generale si allude 
più di una volta alla urgente separazione da 
introdursi nelle carceri fra gli imputati e i 
condannati, perchè i primi, propriamente 
parlando, non si possono ancora avere per 
prigionieri. Questa separazione dovrà, essere 
uno dei principali risultamenti dell'inchiesta, 
non essendo più comportabile che si indugi 
a togliere l’abuso di confondere la carcera- 
zione dei condannati colla custodia degli 
imputati. Continuare l'errore potrebbe essere 
tacciato di violazione del diritto dei citta- 
dini, e sarebbe un voler creare ostacoli 
maggiori al retto andamento della giustizia, 


e un volere acerescere difficoltà. nuove 
ai già abbastanza difficili risultamenti della 





razza dei nostri, quale debbe essere, dopo se- 
coli che di là ci venne, degenerata. Non vor- 
rei però' di que’ così detti selvaggi, i quali 
pongonsi a crescere a dirittura sui gelsi. Ol- 
trechè, sendo avvezzi a sì libero vivere, po- 
trebbe in Europa essere mal’ aria per loro, 
ho ben ampia fede negli scrittori degnissimi 
che ne fanno la descrizione e le lodi, ma mi 
saprebbe soprammodo increscevole mantenere 
guardie con ispauracchi e bastoni per difen- 
derli : chè troppe ce ne vorrebbe , sendochè 
nelle campagne infinitus est numerus degli 
iniquissimi  passerini che farebbero strage 
de’ malcapitati vermetti, e de’ passerotti più 


grossi che, caso avvenendo, si beccherebbero, 


i bozzoli. 
* Vorrei pure che le signore leggessero il pa- 
ragrafo 133, di quel manualetto, perciocchè 
m’ ho ‘in tale estimazione il sesso gentile, 
-che vorrei, non che di bachi, ma d’altro più 
È tenessero governo, parendomi omai gli uo- 
mini aver tanto uso e, logoro il bene dello 
intelletto da non comprendersi. più. tra. loro, 
‘ né per avventura ‘con se medesimi: mè in 
vero havvi uopo di fortezza di sesso, quando 
#{ tutte cose, ed in ispecie di quell’ artificio 
di squisita. simulazione che suolsi chiamare 
diplomazia, ha universal freno la più schietta 
e completa paura. 


Fortunatamente l’agricoltura non dovrebbe 
impaurare nessuno, Le sue teoriche sono al- 
cuna volta altrettanto strannaturali quanto le 
così dette sociali e » politiche. Ma gl’ innova- 
fori. georgici sono abbastanza innocenti per 
non essére, come i politici, carcerati , stroz= 
zati o fucilati in. compendio. Non si ponno 
anzi definitivamente ammazzare che col pren- 
derli un po’ di sghembo con qualche note- 
rella anzichenò sollazzevole.. Lo che torna a 
capello quando per esempio un gentleman 
tarmer 0-Brien-David-Mac Conaught ci assi- 
cura che col piantare grani di. piselli entro i 
tuberi dei pomi di terra, non solo mercè questa 
inoculazione è preservato il raccolto de’ tu- 
‘berì dal loro speciale cholèra., ma si ottiene 
per giunta un raccolto ..di piselli. Insperata 
letizia d'avere tra mano un essere vegetabile 
che vi dà un prodotto sottoterraneo, ed uno 
sopraterranco di tutt'altra natura. Scoperta la 
pratica , è scoperta di volo la teoria compe - 
tente, cioè la catalissia, fenomeno perscrutato ‘ 
dal Lresic, ma fenomeno un cotal poco rivo- 
luzionario da scombuiare, tutta la vegetale 





| fisiologia nel. preciso modo di cui fo grazia 
a me stesso e al lettore. 

Il gesso si può cuocere ed anche condire , 

e salare come è piaciuto al chimico profes- 


sore signor Prerre Isinoro, € poi farne poll | 


glie ‘o decotti e impiastrieciarne il. terreno. 
Ma gli agricoltori terrannosi più volentieri il 
sale pei loro, e forse appena vorranno farne 
parte a qualche. inferma bestiuola. E gli a- 
gronomi noù porgeranno incenso a quel” sig. 
Isinono; come inventore del gessare le. piante 
leguminose da foraggio, pratica nata d’ Talia 


assai tempo prima chie la fisica-partorisse la 
; P 


chimica, i 

Avrei tant altri subietti ‘da spilluzzicare, 
come i 5075 grani di ‘frumento che l’ingrasso 
Dusseau fa inesorabilmente. produrre da ogni 
grano, e .simiglianti portenti , veramente mi- 
rabili nel destare : potente prurigine di cele- 
brarli com’ e? si meritano; ma gl’ ineluttabili 
confini dello spazio aceordatomi, più nol con- 
sentono. 

Non sò però terminare senza dir verbo 
della minacciata invasione della nuova agri- 
coltura delle tegole. Le quali vendevansi 20 
anni ‘addietro; 75. line per migliaio, prezzo 
che digradando ogni anno più, si è ridotto 
alla metà ; nulla di più valendo, oggi in. In- 
ghilterra | quella maniera di tegole, special- 
mente fabbricate, per l'agricoltura. 

E qui mì spiego, per farini intendevole. An- 
tichi veccliioni, ma vecchioni sì addietro, da 
esistere lungo tempo prima, della celebre in- 
venzione d’avvinchiarsi. i capelli del capo a 


non potrà a meno. di dare | suncessiva carcerazione correzionale e pe- 


i 
nitenziaria. Comunque sieno gelose le cau- | 
tele giudiziarie che precedono |’ antesioi| 
nulladimeno esiste pur sempre una presun- 
zione di innocenza a favore dell’ imputato : è 
questa presunzione dà a lui dei diritti, e 
impone alle autorità dei doveri. 

Chi è privato della libertà a solo titolo di 
custodia non può venire sottoposto a nes- 
suna disciplina che formi parte di pena: ma 
deve esserlo solamente ja quelle comandate 
dalla morale,: dall'ordine severo che regnar 
deve nella casa’ di custodia, e dalla ne- 
cessità di evitare ‘che în qualsiasi modo si 
impedisca il corso della giustizia. Ma a 
fronte della presunzione di innocenza, sorge 
la terribile certezza che tutti i condannati 
furono ‘prima imputati. Se la. società cor- 
rompitrice fra condannati e condannati è 
così da paventarsi nelle carceri di pena, 
perchè non dovrà esserlo, e con maggiore 
ragione, fra le stesse persone prima che 
sia contro di esse pronunciata sentenza ? 
E se funesto è il contatto fra individui e in- 
dividui già pressochè egualmente corrotti , 
non lo sarà egli-tanto più fra coloro, l'a- 
nimo dei quali non è egualmente. inquinato 
da infinite sozzure ? Ad evitare questi mali 
non basta, nella divisione ‘a promuoversi, 
il por mente alla sola qualità di imputato : 
conviene invece andare più oltre. 

Noi non esitiamo a proclamare la massi: 
ma generale, che.ogni imputato deve essere 
individualmente custoilito, per quanto Te pre- 
cauzioni igieniche e morali, e qualche con- 
dizione accidentale possano permetterlo. Al- 
cune eccezioni alla regola generale dovranno 
essere ammesse. Non sarà facile improvvi- 
sare ‘edifizìii appositi e sufficienti: non sarà 
conveniente , massime nei lunghi procedi- 
menti, di condannare un individuo all'isola- 
mento assoluto sotto pretesto di assicurargli 
una semplice custodia; non si potrà rovinare 
del tutto la salute di un individuo per amore 
dell’ osservanza delle massime assolute; in 
somma, giova ripeterlo, le eccezioni che 
sono conseguenza. di altri principii ‘egual 
mente positivi e certi, non potranno mai es- 
sere ‘evitate del tutto. La prudenza di chi 
governerà il carcere di custodia consisterà 
nel. giudicare, sempre in casi eccezionali, 
fra la massima e Veccezione, da’ quale dei 
lati si trovino i mali maggiori. — Se per 
altro il governo, promovendo la  costru- 
zione di nuove carceri, o la riattazione delle 
vecchie non avesse di mira la massima ge- 
nerale sopra ‘indicata, sarebbe meritevole di 
severissima censura. Il consiglio generale 
mostrasi pure nei quesiti desideroso di cono- 
scere quali e quante sieno. le congregazioni 
della misericordia, o le altre istituzioni pie 
a favore dei:carcerali. L’opera di quelle as: 
sociazioni vorrà pure essere promossa; Com- 
binandola ‘per altro colla disciplina delle car- 
ceri, e condizioni dei luoghi ove saranno 
poste le carceri. 

Risalendo istoricamente all'origine di quelle 
istituzioni, si vede!.come alla sautità del loro 
principio abbiano corrisposto le opere, e 
quali servigi esse abbiano reso alla causa 
e dell'umanità c della religione, Infievolite 
poscia perchè invecchiate, composte talvolta 
di. persone che ai sentimenti religiosi non 
accoppiavano altre doti che pure sarebbero 
state necessarie; contrastate o sprezzate dal 
genio dei tempi; ebbero poi a spegnersi. af- 
fatto, 0 a limitarsi a procurare qualche ma- 
teriale sollievo ai ‘carcerati. 


Ma siccome l’effetto della parola umana, 3 
la espansione dei sentimenti del cuore, il ° 
prepotente bisogno di consorzio  esistentedì 
in esseri per natura loro eminentemen 
sociali sono elementi che devonsi serupol 
samente pesare, volendo provvedere alla rit: 
generazione morale dei carcerati; così nella; 
generale riforma sarà mestieri , ridestando el 
riordinando quelle instituzioni, procurare did 
nuovo ai prigionieri i molti vantaggi morali! 
ch’esse valgono a produrre. i 

Noi abbiamo brevemente esposto alcuni f 
pensieri fra i molti che fece ‘nascere in noi 
la lettura dei quesiti che sono base dell'in 
chiesta : aggiungeremo ancora che premendo] 
all’universale ch’essa riesca a buon termine il 
ognuno che giovare le possa, farebbe operai 
biasimevole negandole to spontaneo concorsdì 
delle sue notizie. 

Terminata quell’inchiesta, incominciando 
di mano in mano la riforma delle carcer 
giudiziarie e continuando a promuoversì lo 
svolgimento del sistema penitenziario, sarannga 
richiesti studii speciali dai filosofi ‘e dagli sta 
tistì, sacrificii di opere da molti individui 
impiego di gravi somme per parte del goî 
gerno, e. da tutti poi lunga perseveranz 
Noi amiamo persuaderci che nulla «mani 
cherà allo scopo, perchè egli è comune des 
derio di' vedere dal governo e dai priva 
posto in opera con sapiente inlerpretazio! 

il sublime, perchè divino, consiglio di vis 
tare i carcerati. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ci attendevamo ancor più dalla torna 
d’oggi; frattanto non è poco che la Came | 
abbia fornito e passato allo scrutinio segreta 
il bilancio dell'azienda generale di artiglieri 

Tre questioni hanno occupato specialmen 
la seduta. L'una è quella della caserma 
Novara. I! deputato Mellana che intende el 
cose della guerra come quelle del diritto) 
costituzionale , :si levò a combatterla enéer- 
gicamente. Del suo lungo discorrere non'altro] 
merita la nostra adesione fuorchè il voto da 
lui ripetuto, e che ci sembra ragionevolis 
simo, che una legge fermi in via di regola 
la parte, cui debbono contribuire i comuni 
nelle opere pubbliche. d° interesse. ‘gen 
rale, che tuttavia per la natura ‘ stessi 
delle cose sono nel tempo istesso specialz 
mente utili alla località in cui si costruiscono, 
Questa leggé ‘anche noi: la sollecitiama 
voti nostri; per la parle militare non’ 
premmo aderire ai voti del sig. Mellana, i 
quale ponendo in principio che le caserm 
si fanno pel tempo di guerra , considera 
quella di Novara come un. servizio reso & 
nemico, qualunque egli sia, che attacchiil Pie 
monte dalla parte del Ticino, A 

Rispose il commissario Pettinengo che le 
caserme si costruiscono anzi pel tempo. di 
pace , e così egli, come il ministro della 
guerra, rilevarono il’ vizio dell’ argomenti 
che prova troppo; infatti con la teoria Mel: 
lana il Novarese dovrebbe abbondonarsi co 
me territorio aperto , e non farvi cosa d 
utilità ‘o di valore per sospetto che non wi 
si possa conservare ! Il ministro, in ultimo 
parlò caldamente delle riparazioni, indispefì 
sabili ai locali ‘attualmente occupati, e tutt 
la categoria fu senz'altro votata. 4 

Le torri littorali. di Sardegna furono 
secondo argomento a disputare. Si sa. cli 
una commissione speciale incaricata di fard 
esame e rapporto: propose la ristorazione ‘W 
alcuna, lo abbandono di altre. Il ministet 





mo’ del sottile pennello, che fu detto poi 
coda, quei.vecchioni, uno de’ quali «si chiamò 


Trorrasto;; altro appresso. PALRADIO + indi Ca- 
tone coni altri Che so io ; presero sollazzo di 
raccontare anzi di scrivere; che per asciugare 


terreni occorre talvolta! crear' fossé cieche 0s- | 


sia coperti scoli; quali poi.non moderni ita- 
liani praticarono 6 dissero fogoamenti: Mo- 
dernamente di nuovo inventati ; secondo co - 


stume degli scopritori d’antiche scoperte, ne , 


trasmutarono il. nome, onde queste poi è 
quanto rimane di nuova invenzione. Il qual 
nome sostituito al fognare, è l’ inglese drai- 
ning; infranciosato drainage, e algerinamente 
italianato drennaggio. Onde è significato quel- 
l'ingegno di rasciugare , come ho. detto il 


terreno, introducendovi però ; in ispecie gli. 


inglesi, certa sostituzione a materiali più co: 
muni ed economici, con doccioni. e; com te? 
gole, la cui fabbricazione hanno. lridotto ‘a 
segno. d’offririi a quel prezzo. 0 

Si potrebbe richiedere in questo luogo ad. 
un economista, come spiegasi la diminuzione, 
a metà prezzo, di un oggetto , quandova più 
del triplo si è accresciuta la inchiesta? Ma 


î A Lo VARG, 
che sanno eglino mai gli economisti, allorché 


in luogo di un commercio reale è furore, di 


concorrenza per un commercio, possibile, e 


furor: tale, che a questo, invecechè a quello 


l’industriale foga trascina? Il fabbricante @ 
doccioni e tegole da fognare, vede già tutto: 

terreno britannico coperto di rigagnoli ane$ 
lanti dalla sua terra cotta la rivoluzione @ 


‘redenzione dell’agricoltura. Se anelanti simili 


mente saranno i lavoratori, la fabbricazig e 
delle tegole, o meglio de’ doccioni ovoide®@ 
metodo dallo Srernex modestamente 6 bia Al 
coll’erculeo nec plus ‘ultra, diverrà la più g 
gante e preziosa d’ogni fabbricazione prese 
e futura fosse pur quella de’ cilindri a 
srecuet, o de’ nuovi pendoli alla Foucai 
che c’insegneranno per quante miglia avre 
rotolato nello spazio in un minuto seco 10 
latorno a quali pendoli potrò forse un ali 
ché, in altra occasione, proferire. | 
Frattanto chi vorrà più saperne, sulle gé 
‘giche ‘tegole, consulti. quanto ne dice-il 
mio simpatico autore del manvaletto  d 
chi, il quale con ardua e lunga lena?! 
non. so quali Istituzioni d’agricoltura. Bea 
troverà chi abbia ozio.e voglia di legget 
questo tempo in cui, come ho detto, ti 


travagliano nella riforma del prossimo; € 


| gomenti georgici non è più grande spa 


Sarà ventura’ se queste cronachelle com 
disadorne ed'impensate, alquanto valgat 
suscitarlo; siccome il reale e miglior benel 
prossimo, potentemente ‘reclama. 
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“neo; e la pirateria greca, ‘che il sig. De- 


‘“gomenti a favore delle torri di Sardegna, 


ms. 


pensava dover per ora conservarne 44. La 
commissione opinò meglio e bene disfarsi di 
tutte, e ha vinto“il partito contro la difesa 
delle torri fatta ‘dai signori Angius, Sulis e 
Candia. Le torri littorali furono costruite in 
altri secoli a difesa dalle irruzioni. de'pirati 
barbareschi. Esse davano gli avvisi alle terre 
vicine perchè mandassero rinforzi, minaccia- 
vano coi lero ‘fuochi le navi corsiere, e ‘of- 
frivano ‘asilo ‘nel giorno del pericolo ‘alle 
guardie, e a qualche abitante contro la eru- 
deltà de’ pirati, che potevano circondare, ma 
non mai scalare le torri. Ora sono un Vero 
‘anacronismo , dappoichè le corse de’barba- 
‘reschi cessarono per sempre. nel. Mediterra- 

















Candia giunse a citare ‘nel calore degli ar- 


“on fu buona che a far ridere la Camera. 
“Non parliamo ‘della’ difesa militare ; tutti 
sanno che il: sistema di fortificazione per le 
coste si riduce oramai a un buon sistema di 
stsade Jittorali e a poche basse batterie ac- 
coneiamente stabilite e coordinate ne' siti più 
opportuni. Le alte torri non sono. buone che 
ad. affondare; qualche. palla. di \cannone in 
mare sbagliando il bersaglio; ‘e’ ai ‘tiri di 
festa. Tardava veramente: l’occasione di far 
cessare una illusione e:una inutile spesa. già 
tempo comune alla Spagna , alle Baleari , 
alla‘Sicilia, e ad altri siti) ed' ora rimasta con 
cento altri ‘anacronismi nella sola e sin qui 
negletta Sardegna. 

Lo spedale militare da costruirsi in Torino 
fu ultima occasione a discutere, La Camera 
ha adottato il parere della commissione, ul- 
fimamente mon :disiletto ‘dal ministero, che 
nega perquest’anno lo assegno a quell’opera, 
dacchè il sito non è ancora prescelto, dopo 
essersene comprati due, E in ciò essa fu con- 
seguente. al principio adottato nella discus- 
sione del bilancio dei. pubblici lavori, di non 
mai stabilire dotazione alcuna a impresa di 
cui non sianò compiuti, e irrevocabili tutti 
i progetti e tulti gli studi: massima di che fu 
allora giudizioso e irremovibile propugna- 
tore il relatore Buffa. Lo spedale militare era 
stato destinato opportunamente, in. un, sito 
«prossimo al Valentino, ‘tra il viale del Re e 
il viale oscuro di riscontro al caseggiato che 
sta in mezzo alle contrade della Chiesa e di 
Belvedere; per questo sito furono compiuti e 
prescelti a concorso i piani d’arte del. depu- 
tato Menabrea. Nel giugno 1847 il Re Carlo 
Alberto sospese i lavori; pensando fosse più 
opportuno il sito a Porta Susa. Ma in ciò a 
parer nostro fu mal consigliato, poichè "To- 
rino non ha. sito-più gaiovnè più salubre di 
quello ‘a Porta Nuova, ‘dove ora sarà fatto 
l'ingrandimento della città, 

Frattanto che la controversia. non è an- 
cor decisa, gli appaltatori, costretti a desi- 
stere, domandarono ed ottennero non lieve 
inderinità; quindi un dispendio ed uno sciu- 
pio di ‘tempo, che-non siamo certamente in= 
velinati a giustificare. Ma per amor del vero 
‘non possiamo approvare l’ esagerazione che 
mettono alcuni nel magnificare gli scandali 
con una specie di gusto .che non onora l’u- 
mana natura. . Così il deputato. Borella an- 
nunziò che «senza nulla’ fare si erano già 


Spese! i progetti \a. pura perdita ‘754,000 | 


lire! Rispose Pettinengo che a torto il de- 
putato riportava tra le somme spese quelle 
allogate. nei bilanci del 1849 e del 1850, 
«senza guardare agli spogli del consuntivo, 
dai quali risulta che quelle cifre non furono 
affatto spese. Ecco la cifra ridotta, per que- 
sta sola ‘osservazione, a lire 390,000; ‘che 
non'*sono poche, come ripeteva il regio 
commissario; ma. appunto perchè non po- 
che; non bisogna piacersi ad esagerarle 
anche di più. La massima parte di questa 
somma fu consumata nell’acquisto . di due 
aree, nelle fondazioni cominciate in una di 
esse, e con la dovuta misura, nei disegni 
e nei piani d’arte; ‘quindi se ne ha il va- 
lore equivalente: ‘e la pura perdita si cir- 
coserive alle sole parecchie migliaia di lire 
date all’appaltatore a titolo d’indennità. 

L’opera è d’urgenza, e poichè il ministro 
brama imprenderla, speriamo che fatà su- 
bito definire il locale ondé possa votarsi la 
dotazione, nel bilancio del 1852, e speriamo 
che sarà preferito il sito ‘del Valentino, del 
quale non sarà chi non veda l’incontesta- 
bile superiorità. 





Leggesi nel: Corriere Mercantile del 3. 

Ecco la petizione segnata col numero 3737 
della quale’ il deputato Bollo chiedeva l’ur- 
genza nella seduta di ‘avanti ieri alla Camera 
dei deputati; petizione sottoscritta. da ‘buon 
numero dei principali ‘commercianti e navi- 


gatorì di Genova, ‘in favore del progetto di | 


è legge del dock nella Darsena. Essa dimostra 
che l’opinione dei cittadini addetti ‘alle mol- 


data piazza, ed estendonola di lei sfera di approv- 
vigionamento negli esteri paesi; 





‘GIORNALE QUOTIDIANO 















Premetterò due considerazioni, riguardo alle quali 
sono pienamente il’accordo col ministero, che cicè 
devesi scegliere per. istanza d’agglomerazione di 
truppe. quei luoghi che la strategia. militare , la 
salubrità dell’aria, e Ja minore carezza dei viveri 
dimostrino più conveniente; in secondo luogo che 
l’armata debba essere bene ricoverata; non mi si ne- 
gherà intanto che contemporaneamente costrurre 
non-si possono tutti quei quartieri che il bisogno 
richiederebbe, ed in questo caso a mio parere de- 
vesi dare la preferenza a quei luoghi che presen- 
tino maggiori vantaggi specialmente in tempo di 
guerra a cui si deve anzitutto badare; fra questi 
luoghi non hassi ad annoverare la città di Novara. 


Infatti chi non vede come difficilmente può ac- 


| 
| 









Sig. Presidente della Camera dei deputati. 

l'sottoscritti, convinti per teoria come per espe- 
rienza che il massimo risparmio nelle spese locali 
diìsbarco e di deposito. è uno dei più putenti mo- 
tivi i quali attirano il commercio di transito ad una 


mose di rivaleggiare colla nostra non solo promuo- 
vono più rapide vie di comunicazione, ma si vanno 


| marsi in ‘(eccellente bacino «di sbarco circondato 


| 
























































































Che l’attività .con cui le piazze. commerciali bra- 


procacciando anche a. grave costo i necessari co- 
modi locali per lo sbarco e pel deposito, rende iu- 
dispensabili per Genova gli stessi miglioramenti; 

Che la perdita costosa'di tempo cuisono costrette 
le navi aspettando il loro turno di sbarco, perdita 
la quale influisce. sfavorevolmenle. sui noli dall’e- 
stero al nostro emporio, gli inconvenienti dei de- 
positi fittizi creati per supplire all’ angustia del 
Portofranco attuale, .con accrescimento di spese di 
trasporto, e talora con danno di varie specie di 
merci, la soverchia moltiplicità dei depositi -inter- 
medii dalla nave-a terra, e quindi dai depositi 
summentovati, e da questi al carro, dimostrano as- 
sai bene come le condizioni del porto di Genova, 
fin qui-troppo: trascurate, siano lontane dal'rag- 
giungere quelli economica perfezione che altrove 
seppe ottenersi erogando all'uopo somme. ragguar- 
devoli; 

Che se lo scavamento: del porto dove il fondo è 
diminuito, ed altri lavori d’arte sono desiderabili, 
anzi urgenti, per altro il solo rimedio efficace, ra- 
dicale degli accennati difetti deve scorgersi nella 
cessione al commercio dell'unico locale che il. no- 
stro porto possa offrire alla conveniente estensione 
del Portofranco, ‘cioè del locale della Darsena ora 
occupato dalla marina militare, facile a trasfor- 


da adatti depositi, dove le merci potrebbero col 
maggiore. possibile: risparmio passare dalla nave si 
vagoni della strada ferrata; 

Che d'altronde codesto nuovo stabilimento com- 
merciale.isi ravvisa. qual necessario complemento 
della strada ferrata medesima, la quale, giunta da 
Genova;ad Alessandria, mentre spinge.un suo. ramo 
a Torino, tende coll’altro al Lago Maggiore ew alla 
Svizzera, quasi rasentando i confini lombardi, ramo 
di primaria importanza, tanto pel presente, quanto 
per l'avvenire. del traffico generale dello Stato, e 
perciò meritevole di particolare sollecitudine da 
parte del governo e di tutti i poteri nazionali ; 

Instano presso la Camera dei deputatì perchè il 
progetto ad essa presentato. in sua tornata del 3 
scorso febbraio sulla cessione della Darsena al com- 
mercio, mediante traslocamento dell'arsenale mili- 
tare a miglior sede, ottenga il' favorevole voto di 
questo. illuminato e patriottico consesso llegisla- 
tivo, siccome progetto sommamente conforme ai 
desiderii ed agli interessi del paese. 

(Seguono! le firme di circa; 500 commercianti e 
capitani mariltimi). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE». 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
! Tornata del 4 aprile. 
Presidenza del cav. Pine. 

Sommario. — Seguito della discussiode del bi- 
lancio dell'azienda d’ artiglieria. — Votazione 
della legge. 

La seduta è apertà alle ore, due. 

Il Segretario Cavallini dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, che è appovato. 

Il segretario Airenti legge il consueto sunto di 
petizioni. - } 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del bilancio d’ arti- 
glieria, ; 

Opere e provviste straordinarie relative alle 
‘fortificazioni e fabbriche militari. 

Cat. 56: Direzione di Alessandria L. 51,223. 
? R. commissario. Giusta la riserva da me fatta 
ieri nella discussione della ‘cat. 51, chiederei: la 
somma di L. 10,500 in aumento: alla categoria che 
ora:cade in discussione. 

Chiarle.La Camera in occasione del bilancio dei 
lavori pubblici avendo adottato la massima di non 


perizie relative ai lavori per cui vengono propeste; 
d’altra parte non essende cosa d'urgenza lo stan- 
ziamento di una nuova spesa per la riduzione del 
cortile dei cappuccini vecchi a cavallerizza e dei 
porticati ‘del’ fabbricato medesimo a magazzini 
d’artiglieria propongo che sia essa soppressa. 

Commissario. Le perizie di cui parla l'onorevole 
preopinante furono sebbene tardi presentate alla 
commissione. — Considerando perciò che. tale la- 
voro non solo può recare un immenso vantaggio 
‘alla cavallerizza, ma eziandio furnisce magazzini 
pei materiali da guerra, cosa di mon lieve momento 
in una piazza come Alessandra; ed insieme se por- 
remo mente alla tenuità della spesa vedlremo come 
‘sia poco conveniente l'ammettere la proposta fatta 
dal sig. deputato Uhiarle. 

Mantelli. Questa spesa io la credo non solo ne- 
cessaria ma indispensabile, poichè per essa Wistru- 
zione militare riceverebbe un grande sviluppo. 

Chiarle ritira la sua proposta. 

La categoria è approvata nella somma di lire 
61,725 in seguito all’aggiunta fatta dal signor R. 
commissario. 

Cat. 57: Direzione di Cuneo, Îl. 4,500. 

È approvata. S 

Cat: 58. Direzione di Novara, Il. 59,650. 

Mellana.}o intendo di oppormi allo stanziamento 
della somma di ll: 50m. fatto in questa categoria 


cadere che quivi debba stanziare lungamente un! 
armata? Tutti sanno poi che nella stale a cagione 


votare spese per le quali non siasi addivenuto alle. 





























delle febbri, è forza diminuire in detta città la 
guarnigione ; la città ‘di Novara infine fra tutte 
quelle che trovansi presso i fiumi che dividono noi 
dalla dominazione austriaca è quella ove più cari 
siano i viveri ( rumort), Osserverò inoltre essere 
essenzialmente necessaria prima di stanziare spese 
per la costruzione, de quartieri una legge la quale 
stabilisca in quali proporzioni debbano per. essi 
concorrere i municipii &lo Stato. Ma se nessuna 
di queste ragioni valesse‘ad indurre il ministero a 
sopprimere per quest'anno Ja somma di lire 50,000, 
osserverò in ultimo che con una somma così tenue 
non si potranno fare che lavori di poco momento, è 
che perciò sarebbe più opportuno ‘il rimandarla al. 
l’anno venturo, affine di unirla‘ad’altra, che si ere- 
derà conveniente di stanziare nel bilancio del 1852, 
non potendo sun: tale ritardo recare alcun ilanno, 
che anzi concederebbe tempo;a che si presentasse 
prima la legge da me indicata. 

Relatore. La massima adottata dal deputato Mel- 
lana che nella costruzione dei. quartieri debbasi 
pensare specialmente al. tempo di guerra, non 
parmi ammessibile, poichè: tutti sanno come in 
tempo di guerra l'armata difficilmente può rima- 
nere lungo tempo aqquartierata, Le: infermità poi 
a cui vanno soggetti i soldati non. devesi ripetere 
da altro se non che. dall trovarsi cessi in un quar- 
tiere incomodo ed insalubre per se stesso. Non 
niegherò che la somma di lire 50,000 è insufficien- 
te, ma,firò osservare che nel primo anno le opere 
di ‘costruzione ‘mon possono generalmente molto 
inoltrare? e perciò credo tale somma per ora suf- 
ficiente. 

Girca la legge accennata mi sì permetta di espri: 
mere il dubbio che essa possa farsi, mentre do- 
vrassi molte volte!porre truppe insiti ove i comuni 
non saranno in caso di sostenere le spese che loro 
si imporrebbero ; per questi motivi non posso ac - 
cettare la soppressione proposta. 

Lions. Sorgo ad appoggiare la proposta del sig. 
ministro. Il signor relatore fu moderato, assai 
quando disse che il quartiere di Novara è inco- 
modo ed insalubre ed io aggiungerò che è inde- 
cente. Esporrò qui intanto un mio desiderio, che 
cioè il ministero dovrebbe fare un imprestito di 
12 0 15 milioni, coi.quali dopo d'aver studiato un 
sistema generale di quartieri dare opera alla cò- 
struzione di essi. Non posso poi ‘convenire nella 
opinione di coloro i quali vorrebhero che a tal uopo 
il governo si servisse di conventi, poichè ‘essi seno 
per lo. più composti di piccole celle e perciò poco 
adatti all'uso dì quartiere; ilche però si potrebbe 
fare per ora stante la eccessiva stretiezza degli. lal- 
loggi militari. Osserverò in ultimo che: il quartiere 
di Novara si trova in molto peggiore condizione di 
tutti gli altri; perciò non parmi opportuno il sop- 
primere la somma stanziata per esso. o 

Mellana insiste. j 

Ministro della guerra. Mi credo in dovere di 
raccomandare alla Camera di non rimandare lo 
stanziamento di questa somma.'Il quartiere di No- 
vara'non' solo è indecente come giustamente 08- 
servava il sig. deputato Lions, ma!pericoloso. Si 
pensi perciò alla risponsabilità che cadrebbe su noi 
se rovinasse. Le nostre caserme si trovanozin peg. 
giore condizione dixquelle delle altre mazioni. La 
posizione di Novara non è senza dubbio un punto 
strategico, ma non esistendovi ‘alcuna caserma in 
tutta la Lomellina; domando se sia conveniente il 
lasciarla più a lungoin questo stato. Nutro ferma 
speranza infine che quando la ‘guarnigione avrà in 
Novara ben più decente alloggio cesseranno le in- 
fermità che lamenta l'onorevole Mellana. 

La proposta Mellana non è appoggieta. 

È approvata la categoria nella somma. proposta 
dalla commissione. 

Gat. 59. Direzione di Ciamberì. L. 29,500. 

È approvata. 

Cat. 60. Direzione di Nizza. L. 5,150. 

È approvata. i 

Cat. 61. Direzione della Sardegna: portata dal 
ministero in lire 48,220 e ridotta dalla commis- 
sione a lire 13,000. i 

Angius propone che mell’articolo 4 di questa ca- 
tegoria,-il quale concerne le opere a farsi in van. 
taggio di alcune torri in Sardegna, e chie venne 
eliminato dalla commissione, siano conservate le 
spese relative alle 23 torri da conservarsi che ascen- 
derebbero in. complesso a lire 32,870; quelle at- 
torno alle 2 da cedersi all’artiglieria che importano 
lire 6000, ‘ed infine la somma di 950 per Je 19. da 
abbandonarsi sia pel chindimento che per impedire 
che l’acqua le possa danneggiare; in tutto lire 
59,820, di modo che la categoria ammonterebbe a 
lire 52,820. 

R. commissario. La questione se convenisse ah- 
bandonare oppure conservare le torri esistenti in 
Sardegna fu molto studiata. Il ministero nominava 
perì questo una commissione di persone speciali in 
‘seguito. al parere della quale il sig. ministro della 
guerra stanziava per esse la somma di L. 55,220; 
ma poi affine di entrare nelle ‘viste economiche 
della commissione faceva una riduzione di questa 
spesa. lo credo pertanto: che debbasi accettare la 
proposta del sig. Angius. 

Sulis appoggia il deputato Angius. 

Angius propone per le riparazioni necessarie ad 
alcune ‘ch’egli dice le più importanti di queste 
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per cui la categoria ascenderebbe a L. 24,100. 

Bouyl sì unisce alla proposta del’ deputato 
Angius. AS 

Relatore. La, commissione si 3ppoggiò al verbale 
stesso della commissione speciale incaricata di 
esaminare queste torri, dalla quale risulta ch'esse 
non possono servire nè alla difesa dell’isola, nè 
formare al caso un sicuro cordone sanitario: per 
ciò credette conveniente il sopprimerle. 

Voci. LA chiusura! la chiusura ! 

Il ‘ministro d’agricoltura e commercio osserva 
che quando saranno destinati sufficienti piroscafi, 
allora potrebbesi adottare la soppressione di dette 
torri. 4 

La chiusura è approvata. 

La categoria è adottata secondo la proposta della 
commissione. 

Decandia invita il ministero.a commettere que- 
ste torri al servizio doganale. 

Cat. 62. Riparazioni straorditarie alla cinta di 
mare di Genova. L. 30,000. È approvata. 

Cat. 63. Opere diverse .per l’ultimazione delle 
fortificazioni di Vinadio. L. 27,068 75. È ap- 
provata, ! 

Cat. 64. Costruzione di un nuovo spedale militare 
in Torino, portata ‘dal ‘ministero in'L. 500,000 e 
soppressa dalla commissione. 

R. commissario. 11 ministero crede di dover.in- 
sistere. perchè venga conservata questa categoria. 
Esso si fonda specia)]mente sulla necessità, di ritor- 
nare all'antica sua destinazione il locale dell’attuale 
ospedale di Torino, e sul cattivo stato in che esso 
sì trova. Tutti hanno convenuto nel bisogno di de- 
centi alloggi militari, perciò il. ministero insiste 
perchè venga costrutto un nuovo spedale e resti. 
tuito alla destinazione di quartiere quello che at- 
tualmente esiste. 

Borella fa notare come già si siano spesi in pro- 
getto lire 731,000 e-che non devesi perciò votare 
una nuova somma senza che sia prima presentato 
un progetto definitivo. i 

R. Commissario. Se male non m'appongo, l’ono- 
revole deputato Borella ha fatto uno sbaglio di più 
della metà nella» cifra da lui indicata; poichè se 
avesse esaminato non solo i bilanci, ma gli spogli 
avrebbe visto che tal somma ascende:a poco più di 
300,000 lire. Tl signor ministro lamenta la somma 
sprecata, ma intanto non crede che per questo non 
debbasi addivenire allo stanziamento d'una nuova 
spesa'pet un'opera di tanta: mecessità. 

Daziani sostiene Ja commissione. 

Relatore insiste. 

Ministro dichiara che fra i progetti presentati in 
riguardo, egli credette di attenersi a quello secondo 
il quale il suddetto ospedale verrebbe eretto a 
Porta-Nuova; e prega la Camera a prender atto 
della dichiarazione da lui fatta della necessità di 
questo lavoro. 

Menabrea osserva come i principii stessi d’uma- 
nità richieggano la costruzione del suddetto ospe- 
dale. 

Rorella insiste. 

Menabrea. I progetti esistono, e non è, per loro 
difetto che non esista lo spedale. Vi è.già a porta 
Nuova del lavoro per 60m. HI. e l’area, e per con- 
seguenza non sussiste l'opposizione del sig. Borella. 
Il ministro crede doversi trasportar l'ospedale a 
porta Nuova perchè l'aria vi è più sama. Se la Ca- 
mera è d'accordo colla commissione sanitaria su 
questo punto non vedo inconveniente. 



















Sulis si lagna che sia sì avaro con alcune pro- 
vincie e prodigo con altre , e si sciupi la pecwnia 
pubblica. Esistono piani a centinaia e la diflic.Ità 
non ista qui. Il piano di cui parlava‘il sig. Mena- 
brea non è ancora il vero. ‘(D'altronde la commis- 
sione stessa decise la questione, dicendo ehe non 
è ancora scelto. Il ministro dice che sceglie il piano 
di norta, Nuova. Ma la sua scelta non basta (.in- 
* terruzioni), vuolsi quella del genio. 
Commissarigregio. Osserverò che le somme spese 
sono quelle di cui diedi la cifra precisa. Quanto al 
bilancio del 1850 il ministero lasciò in disparte la 
spesa. Voler recriminare adesso che siasi speso 
senza piani è dire che non vi fosse amministrazione: 
Fuvvi concorso. Il:signor Sulis disse che si faceva 
avarizia per una provincia e prodigalità per l’altra. 
Gredo ch'egli volesse alludere alla caserma di Sas- 
sari, e a questo riguardo debbo dirgli che il mini- 
stero diede altivamente opera alle pratiche. 


Mellana. La commissione stessa dichiarò a grande 
maggioranza la soppressione della categoria.» Essa 
dee fare una nuova dichiarazione esplicita. 

Petitti. Rettificherò ‘solo un fatto. Il sig. Sulis 
dice che non esistono piani e disegni e con ciò 
mostra di non avere, letta la relazione. La sola dif- 
ficoltà sta nella. scelta dell’area e la commissione 
credè che questa quistione non fosse ancora bene 
risolta. 

Voci. Ai voti! 

Menabrea. Il solo voto mio è quello dell’uma- 
nità non un amore di progetto paterno , come dice 
il sig. Sulis. Ho proposto 100jm. fr. soli per la ra- 
gione addotta dal sig. Daziani che la stagione era 
avanzata. La spesa è \del resto urgentissima. 

Si approva la. chiusura. 

Il ministro ritira la sua proposta. 

La proposta della commissione è approvata. 

Quaglia propone un ordine del giorno. 

- « La Camera invitanilo.il ministro della guerra 
a proporle quelle basi costitutive del servizio del 
suo dicastero, che sono necessarie per fissare l’am- 
montare delle spese. al medesimo relative e. che 
dovranno. essere comprese nei bilanci avvenire, 
passa all’ordine del giorno. » 

Non è approvato. 

L’art. 4 che _porta la spesa del hilancio dell’a- 
zienda d’artiglieria a Il. 3,565,582 96 è approvato. 

Il ministro d’agricoltura. commercio e marina 
presenta due leggi già vinte nel Senato, quella 
dell’abolizione dei protomedicati, c quella per una 
leva di 200 uomini di marina. Propone che questo 
progetto si mandi alla ‘commissione incaricata di 
esaminare il progetto di legge sulla leva militare. 

La Camera acconsente. 

Il presidente annunzia la memoria di 50 impie- 
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teplici industrie del traffico, ‘chie è quanto dire ! per la costruzione d'una nuova caserma in Novara. torri, che sia stanziata la somma di. L. 14,100 gati delle finanze e gabelle'che presentano osser- 
la più autorevole opinione in' queste materie, 
e l'opinione della quasi''totalità dei genovesi, 
stima essere questo dopo tanti anni il primo 
progetto governativo in cui vengano ‘tenuti a 
a calcolo i desiderii lungamente manifestati 
ed invano sotto; il passato regime, e favoriti 
gli interessi generali della nostra città. 


vazioni sul progetto di legge delle ‘pensioni; 
Si passa alla votazione segreta sul complesso 
della legge. 


Votanti. 117. 
Maggioranza . 590 
Assenzienti 98. 
Dissenzienti 19. 


La Camera adotta. 

L'adunifiza si seioglie alle ore 4 min. 55. 

Ordine del giorno della tornata del 5 aprile. 

Discussione sul progetto ‘di legge di ‘ridrdina. 
mento delle contribuzioni in Sardegna. 

Progetto di legge di festa nazionale. 


premia 








NOTIZIE DIVERSE: 
imagita: #6 


Tormo. — S. M. ha conferito la decora- 
zione dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 
all'avvocato Adolfo Castellinard, agente è con- 
sole generale di S. M. a Tangeri, al signor 
Teodoro Schultze, console generale a Pietro- 
borgo ed al signor Giuseppe Casella, console 
generale a Calcutta. 
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— Ml telegrafo elettrico é 


in piena attività 
da Torino a Felizzano. i 





Lomsirno-Venero. — È giornali di Loinbar-. 
dia recano la seguente notificazione del ina- 
resciallo Radetzky in data di Venezia 30. marzo: 

5. M. con sovrana risoluzione 29 p. p. luglio 
si è degnata di approvare l'istituzione di due 
autorità provinciali di finanza pel regno Lom- 
bardo-Veneto sotto la denominazione di pre- 
fetture delle finanze, e colla residenza ‘in Mi- 
lano ed in Venezia. i 

Sono riuniti nelle attribuzioni ‘di tali ‘auto- 
rità gli affari che prima erano assegnati ai 
disciolti tnagistrati camerali e' ai: dipartimenti 
imposte dei due governi , come pure quelli 
derivabili dall’ attivazione dell’ imposta* sulle 
rendite. no 

Saranno perciò di loro competenza tutte le 
imposte dirette ed indirette , i beni del de- 
manio e della corona, le privative', i diritti 
regali, le manifatture erariali , le miniere, le 
zecche, gli oggetti fiscali, il monte dello Stato 
(per la prefettura di Milano) , il debito pub- 
blico, i soldi degli impiegati, le, sovvenzioni, 
le. rinumerazioni e, le pensioni che sono a 
carico del tesoro e si comprendono nelle spese 
camerali; le dotazioni delle autorità militari 
ed altre; le riparazioni ed i riattamenti ‘agli 
esistenti edifizi, e la costruzione di nuove fab-- 
briche per uffici dipendenti dalle stesse pre- 
fetture od in qualunque modo. sotto la loro 
amministrazione, ad eccezione di quanto spetta 
alla direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni;. la superiore vigilanza sulla custodia 
degli edifizi e dei mobili appartenenti agli 
uffici di finanza in conformità del regolamento 
per la custodia in genere degli edifizi e dei 
mobili ‘ad. uso delle. autorità o. /degli (istituti 
dello Stato ; tutte le casse erariali; e. final- 
mente l’azione disciplinale sopra idiversì uf- 
fici di finanza; e sopra gli impiegati ; che vi 
sono addetti. Ì | 

Dipenderanno dalle prefetture le intendenze 
di finanza , e per gli affari delle imposizioni 
dirette le due direzioni generali. del censo. e 
le delegazioni provinciali. Rin 

La giunta del, censimento, continua in via 
provvisoria secondo lo stato attuale fino alla 
sua riorganizzazione. i 

Alla testa delle prefetture di finanza sono 
i prefetti, col titolo e carattere di consiglieri 
ministeriali. È 

Al prefetto è assegnato’ quale sussidio nel- 
l'importante sua, missione e come suo tem- 
porario rappresentante il primo consigliere 
superiore di finanza. ; 

I consiglieri supericri di finanza 5’ intitole- 
ranno consiglieri di prefettura ; gli altri. con- 
siglieri di finanza. 

Appositi prospetti indicano il carattere, il 
rango, il numero e gli stipendi degli impie- 
gati ed inservienti sistematizzati per ciascuna 
delle prefetture. Ad entrambe verrà in seguito 
applicato anche un dipartimento contabile. 

Le incumbenze e facoltà delle prefetture di 
finanza, il metodo per la trattazione degli 
affari presso le medesime, ed i ‘rapporti di 
esse colle. altre autorità ; formano l'oggetto 
di uno speciale regolamento od istruzione di 
servizio. 7 

Dappresso alla nomina dei. prefetti avve- 
nuta ‘mediante la sovrana risoluzione 2 p. p. 
dicembre; l’eccelso i. r. ministero delle finanze, 
come: da ossequiato suo dispaccio 8 corrente 
marzo n. 3150. f..m., ha trovato di acconsen- 
tire che le. due prefetture, in pendenza delle 
definitive, nomine di tutto il loro personale, 
vengano frattanto. provvisoriamente ‘attivate , 


eccettuando, per ora. ‘dalle. loro attribuzioni 


gli affari delle imposte dirette , che. durante 
questo stato di provvisorietà continueranno ad 
essere traltati presso li. autorità politighe se- 
‘condo il metodo attuale. 

«Di coerenza pertanto alle. preinesse deter- 
minazioni si deduce a pubblica notizia quanto 
segue. 

(Segue la parte dispositiva: che noi abbiamo 
già riportato tra le ultime notizie del numero 


di ieri). 





ona 





ESTERO. 


STATI-UNITI — Nuova-York. — La sessione 
speciale che occupò il. Senato questi ultimi 
giorni, non aveva per iscopo che di : confer- 
mare la nomina del presidente a qualeuno dei 
posti diplomatici, e di darsi pensiero di alcuni 
bill che erano rimasti indietro. 

Fra le nomine di cui parlammo già, vedia- 
mo figurare il nome del signor Goodrich in 
qualità di console a Parigi, in sostituzione del 
sig. /Valsh richiamato negli Stati-Uniti. Noi sia- 
mo anticipatamente assicurati che il sig. Goo- 
drich il quale abitò per molto tempo la Francia, 
sarà in caso d’essere utilissimo a suoi com- 
patriotti, i quali fanno affari commerciali dal- 
l’altra parte dell’Atlantico. 

Terminata la sessione in comune per te- 

nersi in lena , gli uomini politici del nostro 
paese si gettano .a corpo perduto nelle com- 
binazioni della prossima elezione presidenziale. 
Noi. ebbimo già l'occasione di parlare dei 
principali candidati posti innanzi dai due par- 
titi. 1 ZVighs si divideranno tra il generale 
Scott, Millard-Fillmore, attuale presidente e 
Daniele Webster, mentre i democratici inal- 
bereranno i colori dei generali Cass, Houston 
e Butler. I generali Cass e Scott sono i due 
primi sulla lista, ma la loro elezione presen- 
terebbe, malgrado i grandi servigi resi al paese, 
grandi difficoltà. Gli Americani provarono un 
gran numero di militari e ne paiono stanchi. 
VW'è anche pel generale Scott un secondo rim- 
provero che gli si fa, d’essersi cioè legato col 
‘partito nativo-americano , e ciò potrebbe es- 
_sergli fatale. * 

Iu quanto al generale Cass, la cui condotta 
nell’ultima sessione del congresso meritò ogni 
elogio, avrà certamente un gran numero. di 
democratici, ma ha pure perduto un appog- 
gio che essergli poteva di grandissimo vantag- 
gio. Il signor Ritchic editore dell’ Union, gior- 
nale democratico di Washington, si vide ob - 
bligato a ritirarsi a vendette a due uomini 
politici della sua opinione, ma amici intimi 
del generale Houston, che essi sosterranno 
verso e contro tutti. Se nasce divisione nel 
campo . dei democratici avranno a sostenere 
una disfatta , e la vittoria rimarrà: ai wighs. 
Ma siamo lontani ancora dal 1852, e da qui 
ad allora chi sa quanti candidati si presente- 
ranno. . (The YVeekly Herald del 19 marzo). 

— Il Courrier des États-Unis annunzia , 
che dietro i rilievi del sopraintendente inca- 
ricato dello stato di popolazione dell’Unione 
Americana, quella popolazione presenta la ci- 
fra seguente: 

Stati liberi ,, 13,574,797. Stati a schiavi: I 
uomini liberi, 6,409,938; II. Schiavi, 3,075,234; 
Distretti e territori: I. Uomini liberi, 197,985. 
II. Schiavi, 3,500. Totale, 22,261,454. L'Unione 
ha in oggi 222 rappresentanti; il censo gliene 
dà 233. 


TURCHIA. — Le notizie. della Turchia, 

sino alla data del 21, sono in generale poco 
- importanti. 

— L’Impartial di Smirne ha da Samo che 
quell’isola si mantiene perfettamente tranquilla, 
e sommessa agli ordini del kaimakan, signor 
Conemeno. Rifaat pascià, presidente del ‘con- 
siglio di Stato ottomano, il quale era da qual- 
che tempo indisposto, si è ristabilito in sa- 
lute, e riprese i suoi lavori. Il J. de Constan- 
tinople del 19 reca che i ministri e gli alti 
impiegati rinunciarono alle razioni d’ogni ge- 
nere (taims), che prima percepivano oltre 
ai loro emolumenti, e la cui origine risale a 
tempi antichissimi. Riani pascià, addetto al 
governo generale dell’ Egitto, era arrivato da 
alcuni giorni a Costantinopoli. Il ministero 
| delle finanze ottomano aveva già in pronto la 
nuova carta monetata di 20 piastre, e fra 
pochi giorni doveva essa venir posta in cir- 
colazione. 


GRECIA. — Gli ultimi ragguagli dei giornali 
d’Atene sono in data del. 18. Il ministro 
dell’ interno sig. Notara ‘ebbe un voto sfavo- 

revole nella seduta della Camera dei deputati 
dell’ 14, relativamente alle elezioni. Egli vo- 
leva decidere di proprio arbitrio che la pro- 
vincia: di. Xerochori. non dovesse nominare 
che un solo deputato; ‘ed avendone nominati 
due alle ultime elezioni, il ministro, fondan- 
dosi su alcuni precedenti, si era creduto in 
diritto di annullare. l’elezione senza altro, e 
di ordinarne un’altra. La Camera non volle 
consentire a questa. disposizione, scorgendovi 
una lesione delle proprie. prerogative; c dopo 
lunga discussione, in cui il ministro tentò in- 
vano di far prevalere la sua opinione, decise 
che sia sospesa la nuova elezione, e che il 
sig. Notara debba. sottoporle i. verbali -di 
quella già seguita, per essere in grado di scio- 
‘gliere, essa medesima la questione. 

La commutazione della pena capitale, ac- 
cordata al masnadiere Cavurino, offre mate- 
ria ‘dig lunghi comenti' «ai giornali d'opposi- 
zione. Essi affermano che quell’atto spiacque 
oltremodo alla popolazione, trattandosi di un 
individuo ‘pericolosissimo, e che essendo ‘rie- 
scito altre volte ad: evadere dal carcere, po- 
trà forse farlo. di nuovo, mentre l'esterisione 
che va, assumendo. il. brigantaggio in Grecia 
avrebbe richiesto un pubblico esempio.:1l 
Secolo sospetta chele false informazioni sulla 


| 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


vendere le miniere di Rio-Tinto e altri pub- | Monaco, 27 zi4rz0, — Questa mattina a 6 ore 
blici stabilimenti. Il signor Huel propose; a S.M.ilreè partito pel Tirolo meridionale sotto 


supposta infermità mortale di quel malfattore; 
su cui si basò la determinazione di quel go- 
verno, siano conseguenza della corruzione di 
alcuni funzionarii. Nessuno però esprime in 
tale circostanza il menomo dubbio sull’ono- 
ratezza del ministro della giustizia, sig. Paiko 
(stimato da tutti i partiti), che viene incolpato 
soltanto di avere troppo facile credenza alla 
comunicazione del procuratore generale di 
Nauplia. Intanto la commissione d'indagine, 
nominata. subito per verificare le. circostanze 
relative a questo fatto, la quale rivelò la fal- 
sità dei dati circa l’infermità del masnadiere 
Cavurino, continua alacremente l’opera sua. 


(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — 
Seduta del 314 marzo. 

Lord Lyndhurst chiama |’ attenzione della 
Camera sul bill di riforma della corte di can- 
celleria presentato nell’altra Camera, e sul bill 
della giurisdizione d’appello che dev'essere a 
questa sottomesso. Perchè la Camera non po- 
trà occuparsi ad un tempo dei due bill, aven- 
do questi una certa affinità ?, La Camera dei 


lordi che ha l’onore di possedere i primi le- | 


x 


gisti e giureconsulti è competentissima per 
statuire sovra siffatti punti, e quanto a me 
io trovo che in questa materia l'autorità sua 
è più imponente di quella d'una commissione 
dell’ altra Camera nominata sotto |’ influenza 
della tesoreria. 

Lord cancelliere. lo sono assai sorpreso che 
il mio nobile e dotto amico , in contraddi- 
zione con tutti gli usi della Camera. prenda 
l'iniziativa della :discussione di due bill, che 
non sono neppure ancor sottomessi al. nostro 
esame. To posso assicurare il mio nobile a- 
mico che nessuno, ch'io sappia, intende usur- 
pare la giurisdizione d’ appello della Camera 
dei lordi. > 

Lord Brougham. Se le osservazioni del no- 
bile lord Lyndhurst sono strane , quelle del 
nobile lord cancelliere lo sono del pari. 

Il nobile lord parlava alla partenza del cor- 
riere. i 

Camera dei comuni. —- Seduta del 34 marzo. 

Lord J. Manners domanda a lord: John 
Russell se i regolamenti che accordano la 
preminenza ai ‘vescovi. cattolici-romani delle 
colonie, vescovi, nominati dal papa e non dalla 
Regina, sono tuttavia in vigore, e se il go- 
verno intende abolirli o modificarli. 

Lord Russell risponde che questi regola- 
menti sono sempre in vigore, ma che nulla 
può dire sulla seconda questione. 

Hume propone nuovamente di non votare 
finchè sia presentato il bilancio. ‘ 

Cancelliere dello scacchiere. Spera di poter 
presentare il bilancio per venerdì. Ma intanto 
l’anno finanziario è terminato, e lo scacchiere 
senza l’approvazione del Parlamento non può 
pagare neppur un quattrino all’armata, 

Hume ritira la sua mozione. La Camera si 
forma in comitato di sussidii e vota la somma 
di 3,521,070 lire. sterline per l’armata di 
terra. 

La seduta continua. 

— La corte del lord cancelliere sentì oggi il 
signor Doyle, tutore di miss Augusta Talbot, 
chiedente al maestro dei registri di appro- 
vare un.progetto di residenza per la minoren- 
ne, fino al termine della sua minorità. Essa 
intese il signor Craven Berkley, patrigno di 
miss Talbot, nello stesso senso, ma chiedente 
di più che la tutela sia tolta al signor Doyle. 

Lord cancelliere. Jo non vedo infine di do- 
ver contraddire alla domanda fatta al mae- 
stro. dei registri. Serissi a_miss. Talbot. per 
parteciparle gli accomodamenti ch’ io faceva 
per essa, e.mi rispose dicendo che li appro- 
vava. Essa sarà qui lunedì , ed: io la vedrò, 
è dover mio! To aderisco all’inchiesta fatta a 
nome del signor Doyle, che miss Talbot ven- 
ga' collocaia presso una dama convenuta tra 
le parti. Si domandò 1500 lire sterline per le 
annue sue spese. L’ udienza non era terminata 
mentre mettiamo in torchio. A nome del sig. 
Berkley chiedevasi che la tutela fosse tolta al 
signor Doyle. 

Miss Tablot ha 19 anni ed 85,000 lire ster- 
line di sostanza. 

Dicesi che la persona cui dev'essere affidata 
pel momento miss Augusta Talbot, sia la con- 
tessa di Newbourg., la quale appartiene alla 
religione cattolico-romana. 

(Globe del 29 marzo), 

— Leggesi nel Morning Advertiser del 31 
marzo. — Ci crediamo in diritto di credere 
alle prossite elezioni che la maggior parte dei 
puseisti che seggono al Parlamento non. ver- 
ranno rieletti. Il loro voto contro il bill del- 
l’ aggressione papale ha inolto spiacciuto ai 
loro elettori; così ci si assicura che! il signor 
Cardwell non ha la menoma probabilità per 
Liverpool, come nè anche il signor Smythe 
per Cantorbery ; e non é neanche certo ‘che 
sir James Graham «sia rieletto ‘in Ripoli. Deb- 
besi inoltre notare che i puseisti del Parla- 
mento, essendo quasi tutti partigiani del li- 


bero scambio , non. sarebbero accetti nè ai | © Ri 
| è gia qualche tempo, alla conferenza di Dresda 


protestanti, nè ai; protezionisti, 


SPAGNA. — MapriD, 27 marzo. — eri 


il Senato ha discusso il progetto di legge sul- 


titolo di emendamento, che le miniere fossero 
escluse dal numero degli stabilimenti da ven- 
dere. Il presidente del consiglio, signor Bravo 
Murillo, oppugnò vivamente codesto emenda- 
mento, la cui discussione continua oggi stesso 
in Senato; è ancora indeciso se. il ministero 
riuscirà a far respingere l'emendamento. 

La seduta della Camera dei. deputati fu 
aperta quest'oggi con un’interpellanza del sig. 
Carriquiri sulle frontiere dello Stato dalla 
parte degli Aldudi. Il ministro degli affari 
esteri rispose ch’egli si occupava seriamente 
di codesta questione, e che dei negoziati erano 
in corso. Poscia la Camera si occupò di que- 


stioni d’interesse locale sino alla partenza del { 


corriere. 

Nel corso della seduta dev'essere data let- 
tura di una ‘proposta fatta da parecchi depu- 
tati, i quali domandano .che la. vendita. dei 
beni coinunali, detti proprios, abbia luogo in 
virtù di una legge speciale senza esser annessa, 
come per incidente, al progetto di legge del 
regolamento del debito. Essi è probabile che 
un serio dibattimento si aprirà su questa pro- 
posta, la quale non manca di una certa im- 
pertanza. } to 

— Malgrado l’attività elo zelo straordinario 
che spiega la commissione per il regolamento, 
essa non si è riunita ieri. Dicesi che gli amici 
del governo vogliano impiegare questa piccola 
vacanza per ‘mettersi d’accordo sui termini 
nei quali dovranno essere redatti gli articoli 
che saranno sostituiti (all documento che fu 
ritirato dal ministro delle finanze. (Espana). 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 4 aprile. — Continuazione della di- 
scussione sulla legge degli zuccari. 

Prima di principiare la discussione il pre- 
sidente procede alla rinnovazione degli ‘uffici 
per sorte, che domani saranno organizzati. 
Quindi s'impegna muovamente il dibattimento 
sull’articolo primo del progetto di legge sulla 
tariffa degli zuccari fra î/signori Lestibondois, 
Schneider, Benoist d’Azy) e Dumas, che ap- 
poggia l'emendamento Beaumont (de la Som- 
me) ieri esibito. 

La discussione però|non fa un passo; ed è 
rimandata alla prossinta seduta, come alla se- 
duta del giorno successivo è rimandata la no- 
mina di un segretario! mancante. 

Il sig. Ducos ha esibito un rapporto sulla 
polizia delle vetture. 


Il ministro dell’interno ha diretto una cir- 
colare atutti i prefetti e sotto-prefetti, onde 
chiedere ad essi una lista dettagliata di tutti 
gli operai francesi che han lasciata la Francia 
da un anno per recarsi a lavorare in Inghil- 
terra. Lo scopo di questo lavoro è quello di 
mettere la commissione governativa presso 
l'esposizione di Londra in grado. di consta- 
tare la parte d’industria francese nei prodotti 
che saranno esposti a Londra con la ‘marca 
di fabbriche inglesi. 

— Assicurasi che l’ambasciatore di Francia 
a Pietroborgo avendo parlato al signor de Nes- 
selrode dei considerevoli armamenti che si 
preparano nel nord, il ministro degli affari 
esteri di Russia ayrebbe risposto di netto, che 
la Russia e l’Austria arinano nella previdenza 
che la Francia possa esserne il teatro nel 
1852 — finchè la sorte della Francia sarà ab- 
bandonata alla lotteria giuocata dai partiti ed 
ai rischi del suffragio universale, l’Europa 
starà sotto le armi. 

(Europe monarchique di Brusselle). 

— Il signor Augusto Chevalier, segretario 
generale dell’Eliseo, dev'essere. sostituito dal 
signor Romieu. — Il signor Chevalier non ha 
potuto spiegare come la corrispondenza  pa- 
gata dal ministero dell’interno; ed inviata ai 
prefetti ed ai sotto-prefetti, pervenga ad al- 
cuni giornali con varianti poco favorevoli al- 
l’Eliseo. Si spera che. l’autore dello spetiro 
rosso si metterà più facilmente alla “corrente 
di codesti tradimenti autografati. 

(Gazette: de France). 

— Per decreto del presidente della repub- 
blica, in data del 13 matto, il consiglio’ mu- 
nicipale del comune di Precis-sous-Thil, cir- 
condario di Semur; è stato sciolto. ‘(Patrie). 


ALEMAGNA. — Beruvoj 29 marzo. — L’am- 
ministrazione delle poste del principe de Ja 


‘ 
I 


Tour e Taxis si è riunità' all'unione. postale | 


anglo-prussiana. Non rimane ora in Alemagna 
che il Lussemburgo che non sia entrato nell’u- 
nione generale, ed ‘ora ilmaxrimum del porto 
di lettere non supera i tre/grossi. I rappresen- 
tanti dei diversi gruppi di Stato sono qui venuti 
in questi ultimi giorni per intendersi sui defini- 
tivi accomodamenti. Ecco almeno un principio 
di unione alemanna, e 

Gli sforzi dei nobili per ricuperare i privilegi 
che han perduti colla rivoluzione dell’anno 1848 
e le loro conseguenze, diventano ogni gioruo più 
energici. Questi privilegi Joro sono guarentiti 
dall’atto federale. Molti fra questi hanno rimesso, 


una memoria su questo punto. Ma siccome l’idea 
di una ristorazione perde ogni giorno terreno a 


Dresda, essi hanno diretta una nota ai governi 


l’autorizzazione domandata dal governo per | particolari ed anche al nostro gabinetto. 


il nome di conte di Werdenfel. 
(Journal Alemand de Francfort.) 
Drespa, 27 marzo. — Ieri la seconda commis- 
sione presieduta dal sig. d’Alvensleben ha rice- 


vuto comunicazione di una proposta che ha per’ 


iscopo di cambiare i rapporti della costituzione 
federale con le costituzioni particolari. È possì- 
bile che il progetto sia modificato, e che le 
usurpazioni della Confederazione sui diritti de- 
gli Stati. particolari relativamente ai loro affari 
costituzionali interni non saranno ammessi; Tut- 
tavia i punti che riguardano il rifiuto delle im- 
poste e dei mezzi per raggiungere uno scopo 
federale degli Stati saran mantenuti. 

La quarta commissione lavora ad istituire un 
tribunale d’arbitri della commissione. 

Teri l’altro il conte di Griinne, ciambellano e 
aiutante di campo di S. M. l’imperatore d’Au- 
stria, è giunto qui da Vienna, e ieri il conte di 
Hessebrad, ministro.degli affari esteri di Russia. 
n probabile che non siano qui giunti che per 
affari privati." (Nuova Gazzetta di Prussia.) 

A proposito della data di Dresda, la Gazzetta 
d’ Erfurih pretende che una rappresentanza 
nazionale e l’usurpazione d’un potere legislativo 
federale sulla costituzione degli Stati particolari 


sarebbe il più gran danno per l’Alemagna, Una 


rappresentanza nazionale darebbe ai malcontenti 
il mezzo di realizzare i loro voti. Questa sarebbe 
una rivoluzione da basso: sarebbe ‘al contrario 
una rivoluzione da alto se sì pretendesse para- 
lizzare od uccidere insensibilmente Îe costitu- 
zioni degli Stati particolari a' mezzo d’una cen- 
tralizzazione violenta, e che sarebbe contraria 
alla ragione. 


POLONIA. — Katisca, 22 marzo. — È pro- 
babile che movimenti di truppe avranno luogo 
nella prossima primavera. Ma non sarà necessa- 
rio di far venire truppe dall’interno per le ma- 
novre.che saranno ordinate, perchè ve ne ‘sono 
a sufficienza in Polonia. Gli ufficiali russi rimar- 
cano i piani di battaglia che di quando in 
quando immaginano i giornali alemanni. Il 
generale capo di stato-maggiore de Bouttourlin 
è partito per Pietroborgo. La guarnigione di 
Varsavia ‘non è stata ‘aumentata ‘di ‘una sola 
compagnia. n 
DECESSI del 3 aprile in Torino. 

Need) 


Dai 1 gennaio, totale N. 1499. 


ULTIME NOTIZIE. 


Mirano, 3 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Milano. 

In via telegrafica pervenne» la ‘notizia che 
S. M. è partita da Venezia ieri alle ‘cinque 
ore. pomeridiane per Trieste, e che oggi S. E. 
il signor Feld-maresciallo conte Radetzky go- 
vernatore ‘generale civile e militare del Règno 
Lombardo-Veneto si restituiva alla sua resi- 
denza in Verona. 

Lonpra, 1 aprile. -- Nella Camera dei comuni 
è stato nuovamente interpellato il governo da sir 
Wortley sulle riunioni degli emigrati, e special- 
mente dei membri del comitato della rivolu- 
zione europea centrale, ed' ha chiesto!se il go- 
verno ayeva prese tutte le misure necessarie per 
mantenere la tranquillità pubblica. 








Sir Giorgio Grey ministro dell’ interno ha 
risposto che la quistione era della più alta 
importanza: che erano state prese le misure 
opportune per la repressione immediata ed 
efficace di qualunque disordine. Ha pur detto 
che l'Inghilterra sarà. sempre l’asilo dei per- 
seguitati per le loro opinioni politiche, ma che 
questi aveano nel tempo stesso stretto dovere 
d'aver in considerazione le situazioni dei paesi 
coi quali 1’ Inghilterra è in amichevoli rela- 
zioni, ed ha soggiunto, che se mai, si adope- 
rassero colà per suscitare la guerra in quei 
paesi, sarebbero puniti come .i sudditi inglesi 
coll’ammenda e colla prigione , ‘e che erano 
state prese misure per raggiungere ‘il doppio 
scopo che si proponeva. Domani daremo il di- 
scorso di’ sir Grey. 7 

— Al termine della seduta del 31 marzo, 
la Camera dei comuni, non ostante le pro- 
teste del sigior Hume, ha votato il personale 
della forza d'artiglieria in 44,573 uomini; e 
le spese necessarie di 1,570,000: lire sterline. 
Furono in seguito votate altre somme; 

— Al termine della seduta‘della Camera dei 
lordi del 31 murzo, lord Brougham-ha con forza 
combattuto la natura impolitica di ogni misura 
di riforma della corte di cancelleria che trasfe- 
rirebbe il'patronato ecclesiastico dal lord can- 


celliere alla corona. Dopo poche parole dette: 


dal conte Grey, dal lord cancelliere e lord Re- 
desdale, la discussione ha cessato, e l’ineidente 
non ha avuto conseguenze. | 
Beruino , 30 marzo. — (Corrisp. lit) — Il 
conte Nesselrode, ministro degli affari esteri 
di Russia, e il conte di Grunne, aiutante di 
campo generale. dell’ imperatore d'Austria , e 
anima di tutto-ciò che si fa a Vienna, hanno 
avuto insieme una conferenza il 26 e. 27 cor- 
rente a Dresda. — A Dresda si considera que- 
sta conferenza come un affare particolare; ma 
anche in questo caso avrebbe una: importanza 
politica, perchè è troppo probabile che que- 


di legge perla vendita delle ‘miniere di Hd 
Tinto,‘ ì 


duto ancora da 82:a 81, 80. 


isti due uomini di Stato non: sarebbero g 
simultaneamente a. Dresda senza gravi moti 


li 


— L'affare di Cassel occupa sempre, gli sf 


riti e .si dice che il gabinetto prussiano a 
‘chiesto al governo assiano ulteriori spiegazioi 
ed abbia ordinato al comandante prussia 


passare le truppe ‘in rivista. Non ci voleva alt 


che l’affronto fatto ai prussiani a Cassel fi 


risvegliare il sentimento ‘d’onore del popol 
che il. commissario prussiano compromell 
colla sua condotta indegna d’una grande pi 
tenza. È tempo che il governo soddisfi l’o pi 
nione pubblica chiedendo una solenne ripa 
razione. 


— La Prussia ela Danimarca essendo or 


riconciliate, un ambasciatore danese arriveri 
a Berlino al più presto. Il conte di Plessd 
è designato \officialmente. \Egli ha già ocey 
bato questo posto nel 1848. In seguito si.trasfi 
ri nella stessa qualità :a' Stokolm. i 


Maprm, 29 marzo. — È voce che la regi 


Maria Cristina debba fare al più presto 
piccola escursione a, Siviglia e a Cadice.l 
governo 
Senato , l'emendamento proposto al proget 


x 


€ pervenuto a far respingere , n 


La maggioranza ininisteriale è statà quesl 


volta di soli 4 voti, ma l’emendainento è stati 
respinto. Questo è l’essenziale, È a rimarcars 


che fra gli avversarii dell'emendamento si son 
trovati nella maggior parte senatori progressisti 


Borsa pi Parigi del 2 aprile. — Annuncia! 
vasi alla borsa un'ministero Faucher. i 
H 5 0/0 aperto a 93; 60 è ricaduto a 93, 20 


e quindi si chiuse a 93, 40 senza variazioné 


su ieri. It 3 0j0 a 57, 40 ha aumentato di 
10 centesimi. 
A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri; il 5 0j0 ha ribassato di 18 
cent. a 193, 30: il 3 0/0:a 57,35 non hd 
variato, J 
L'antico 3 0}0 piemontese 


(c. R.) é rica 


S. NICCOLINI gerente. 


INCANTO. 


Alle ore 9 del ‘mattino 22 ‘aprile ‘avrà 
luogo, nanti il'Regio Tribunale ‘di prima co 
guizione’ di Torino l’ultimore definitivo. in- 
canto di un corpo di casa di recente costru 
zione, posto in ‘via delle Ghiacciaie , portai 
num. 18, caduto nell’eredità del defunto sig. 
Camillo Flandinet,, dell’annuo. reddito di 
L. 12,000 circa, suscettibile d’aumento. 3} 

Per le debite informazioni dirigersi al caud 
sidico collegiato Angelo Chiesa. 








DELLE NOSTRE 


SCUOLE DI LEGGI 


Vendibile presso i principali Librai. 


Generale interesse. 


Nel recente ultimo foglio. e relativo suppli- è 
mento dell’ ovunque conosciuto, non politico” 
ed economo giornale il Mercurio ,. hannovi 


| circostanziate, importanti: ed urgenti notizie 


che davvero interessano non solo generalmente 
i proprietari , i commercianti, gli industriali. 
e ‘gli agronomi; ma eziandio singolarmenti 
il pubblico tutto senza distinzione, 

La sola Direzione di pubblicità nazionale! 
ed estera stabilita in Torino, via. de’ Concia-U 
tori, num. 34; piano primo, è incaricata della! 
distribuzione di detto Giornale , liberamente 
ovunque introdotto, agli abbuonati ed ai gior=] 
nalisti sì dello Stato ‘che dell’estero che pun-i 
tualmente eziandio franco di posta trasmisero! 
il rispettivo Periodico. 


di 


ACETO, TOELETTAÌ 


di MAREILLY a Parigi; via Trainée; N447. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza J00 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l’altra superiore ‘per la squisitezza della'fragran- | 
za.e per la realtà delle virt:sue-nel'rinfrescare, | 
ammorbidire ed abbellire :]a pelle e pe: giovare È 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talchè. depura Faria e preserva dai miasmi, 

Non resta che a' guardarsi dalle imitazioni € 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico d 


i Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor” 


Bussy all'ufficio di questo giornale. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondini 
e Romagnoli recita: Amori, sventure e morte di 
Giulietta e Romeo. 

NAZIONALE. — Opera buffa: Nina pazza peri 
amore. — Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES. = Vaudevilles. i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia ‘Rossi @ 

Leigheb, recita:. Oreste. 
GERBINO. — Opera: — Linda di Chamounix, — Il 


ch 


Consiglio della ‘recluta balletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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‘SI RICEVE E si 
p, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso i 
Per — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
forio librario. — Firenze, Viesseuw, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postifle? Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street. — William Thomas bureau universe! d’annonces et d’a- 









#-. PREZZO” D’ASSOGIAZIONE, / 
Torino. = Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
L. 6. — Provincie. — Un anno L. 44, — Séi mesi L..24, — Tre mesi LL. 13: 
— Un mese L. 6-50. — Iraciaed Estero. — Un anno iL. 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50, —Un mese L, 7, franco ai Agia Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento. — Le Inserzioni: si. pagano: cent. 20 


‘intrapresa la-sua giastificazione contro le accuse 


condo abbiamo già indicato. 


bonnements,. 24, Catherine S.t Strand. 













































RIVISTA. 


Eugenio Sue è stato eletto presidente dell’un- 
decimo ufficio dell'Assemblea con un voto di più 
del duca di Broglie. L'Assemblea ha seguitato a 
discutere la tariffa degli zuccari. Il giornale dei 
Débats è scontento perchè non si costituisee un 
ministero. 

Nella Camera dei lord il visconte Torringien ha 


delle quali fu oggetto, e che.avean dato argomento 
di,una mozione al sig: Baillie ehe poi ritirò, se- 


Ai Comuni, nuove interpellanze sopra le mene 
degli emigrati italiani a Londra. Sir Wortley fu 
l'organo dei timori che esse fanno concepire per 
l’ordine interno del paese, e peri buoni rapporti 
all'estero” Lord Grey (ministro dell'interno) rispose 
che ‘misure straordinarie ‘sono già deliberate ; e 
lehé il governo non esiterà'a valersene, se avvenga 
il'casò. E con espressioniumelio energiche riprovò 
Vivamente ll’abuso di ospitalità del quale si ren- 
dono colpevoli coloro che convertono: un’ asilo 
aperto ai perseguitati, in una società di ‘torbidi e 
di rivoluzioni. Gli applausi che accompagnarono 
le sue parole hanno mostrato come tale sia pure 
il giudizio che la Camera porta su quegli atti. 

Continua la. votazione de’ bilanci, e furono ae- 
cordate; per quello di. artiglieria le somme chieste 
dal governo, non ostante le proteste -in contrario 
dell'onorevole Hume. 

L'associazione irlandese per la revoca dà nuova= 
mente segni di vita. Ha ricuperato l'edificio di 
Conciliation-Hall, ed è convocata un’ assemblea per 
if 7 aprile. 

A Dublino ebbe pur luoge un numeroso meeting 
all'uopo di costituire su. salda base 1’ associazione 
cattolica per far opposizione al bill dei titoli ec- 
clesiastici. f 

E ad un tempo il luogotenente (governatore) ha 
pubblicato un proclama è richiamate in vigore al- 
cune leggi severe , per la più efficace repressione 
dei delitti che quivi sì moltiplicano straordinaria- 
mente. 

A Londra si:prepara una» granda processione di 
marinai che intendono recare in Parlamento una 
petizione contro l’atto, della marina mercantile. 

Il duca di Brunswich ritenta le sue spedizioni 
aeronautiche, ma, ignorasi finqui se con miglior 
successo delle precedenti. 

L'operazione del censimento generale della po- 
polazione procede molto spedita in Inghilterra, ed 
occupa oltre trentamila agenti con 2590 ispettori, 
e624 direttori. 

Si fanno molte congetture sopra un abboccamento 
seguito in questi di a Dresda fra il conte Nesselrode 
aiutante di campo dell’imperatore di Russia, ed il 
conte Grunne, confidente della corte di Vienna. 
E si ha tanto maggior ragione di attribuire a 
quelle conferenze un'importanza politica in quanto 
è maggiore l'insistenza nel volerle far eredere di 
uno interesse privato. Dicesi ‘pure che l’Austria 
procede molto rimessamente nelle trattative, per- 
ché a fronte delle proteste ‘così energiche della 
Francia e dell'Inghilterra erede miglior consiglio 
soprassedere alquanto. 

Vuolsi ‘che ilconte d’Arnim Boitzenbourg sia 
stato chiamato dal re di. Prussia ad assumere il 
portafoglio degli esteri sotto la direzione suprema 
dlel conte di Manteuffel, e che abbia ricusato. 

S'attende a Berlino uu ambasciatore danese , si 
crede che sia il conte Plessen. 

ba sessione: degli Stati a Copenaghen fu chiusa 
d’ordine ‘del re. 

Si dice a Madrid chè la regina madre, Maria 
Cristina, intenda fare una gita ‘a’ Cadice, dove si 
reca l'infante D. Enrico. 

L'emendamento. che l'opposizione dell Senato 
volea ‘annettere ‘alla. legge - sulle miniere di Rio 
Tinto, fu, grazie agli sforzi del ministero, respinto 
a maggioranza di 4 voti. È in pronto il rapporto 
sulla legge pel riordinamento del debito pubblico. 
Nella prossima settimana sarà pure proposta dal 
governo una legge per la riforma doganale. 








GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nello Statuto .del 2: 


Ieri l'altro pubblicammo nelle notizie dellà mat- 
lina due articoli che si leggono stampati nei fogli 
di Vienna, i quali facendo astrazione dalla parté 
misteriosa che in sè rinserrano, e dalle rivelazioni 
alle quali: presterebbero ‘un' certo fondamento, ci 
pare che essi corrispondano pienamente alle dot- 
trine;da noi propugnate, e mostrino ai più avversi 
come ;non;da. cieco spirito di parte, ma dalla co- 
gnizione dei tempi presenti muovano le nostre pa- 
role ed i nostri consigli. 

Il Corriere Italiano dice apertamente che per 
assicurare la tranquillità delle prrovince austro- 

| italiche unico mezzo sicuro gli è togliere lo stato 
eccezionale ed istubilire una volta condizioni 
normalinente sicure)\E. ‘poi slargando la ‘questione 
al di Jà degli interessi proprii di esse province, 
soggiunge: che le piaghe finanziere dello Stato non 
potranno, rimarginarsi, se alla ragione della 
forza quella non subentra della fiducia. 

ll Wanderer procede: anche più esplicito e più 
spedito, ‘e consiglia con onorevole arditezza al go- 

' verno imperiale che l’unico mezzo per porre un 
lermine all’ agitazione degli‘ spiriti in Italia, consi- 
ste in una proporzionata parificazione dell'Italia 


» austriaca alla Sardegna. 


Abbiamo dunque-confitentem reum. lì paese pre- 
- dicato come: sede ‘dell'anarchia si dà come modello, 
e le istituzioni rivoluzionarie del Piemontesi pren» 
dono adunque o si consigliano come medicina per 
calmare l'agitazione che esiste negli altri Stati, per 
ridonare la tranquillità agli spiriti, per stabilire le 
basi della pubblica fiducia. 





RESI ST IATIRI 


















potrebbonsi dire giganteschi. Poichè giorni sono, 
secondo il Uapefigue, mezza Europa capitanata 
dalla Russia doveva imporre silenzio alla ringhiera 
piemontese, ed ora le istiluzioni costituzionali del 
Piemonte si consigliano come degne di esempio , e 
si Jamenta la condizione di ‘quegli Stati che ne 
sono privi. 

E questa volta i giornali viennesi crediamo dav- 
vero che abbiano ragione, perchè forse ispirati da 
coloro che ,senza spirito di parte hanno visto ed 
esaminato recentemente il Piemonte, ed Hanno 


avuto luogo di far confrenti e di dedurne conse-- 


guenze. 

Non anderebbe errato certamente colui che as- 
serisse che in Piemonte, malgrado la numerosa 
emigrazione cui dà ospitale ricetto, le mene setta- 
rie e gl’intrighi rivoluzionari stessero come cinque 
a cento del valore che hanno negli altri Stati. Edi 
tomitati di Parigi e di Londra lo sanno e/lo.cono- 


ti, non è d’uopo.il dirlo. Per essi ci vorrehbe un 
poco di provvisorio anche in Piemonte, unqualche 
mese di Staluto sospeso, qualche regime éccezio- 
nale contro la stampa, un ministero che godesse i 
favori del Cattolico e dell’Armonia. 

E: questo si conosce per prova negli altri Stati 
italiani, ove la stampa clandestina ignota al Pie- 
monte -( che vede morire od illanguidire sfiniti i 
giornali più avventati e più pazzi). già ripullula da 
ogni canto, e quel ch'è peggio, adopera con suc- 
cesso il mistero dell’origine sua per far breccia ne- 
glianimi creduli, e per esser comodo lascia passare 
tutte le illusioni onde si pascono i semplici, o sì 
eccita il fanatismo degl’ignoranti. 

Queste osservazioni e questi fatti vorremmo che 
fossero meditati da coloro che s'inalberano allorchè 


‘quando, insistiamo nel porre innanzi agli occhi i 
mali del provvisorio. che va lungo andare divente- 
ranno irreparabili, se a quest'ora ormai non lo 
SONO. . 

Se il Corriere Italiano parla della necessità di 
premovere la fiducia, anche noi lo potremo senza 
arrogarci il diritto di un indebito consiglio; e se 
il Wanderer accenna al bisogno d'equiparare le 
istituzioni del Lombardo-Veneto ‘a quelle del Pie- 
monte, anche noi potremo con sicura coscienza re- 
clamare l'attuazione delle nostre, la cui sospensione 
è stata Ja causa dei mali maggiori che ora e poi 
graviteranno sulla patria nostra. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista, dei giornali parigini. 

L' Opinion Publique dà il consiglio di non isco- 
raggiarsi all'aspetto della situazione un po confusa 
che in questo momento presenta la politica. É una 
fase inevitabile che doveva aver luogo. Per sover- 
chia tema del socialismo non bisogna gittarsi in 
braccio di Luigi Napoleone, il quale non può niente 
nè per sè, nè in virtù d’un principio pel paese. 
L'Opinion non vuol neppure la candidatura del 
principe di Joînville ; nè I orleanismo, il quale 
condurrebbe, dice , al socialismo. Spera nel tein- 
po. e negli avvenimenti futuri. 

— La Patrie crede che l'articolo 3 della costi- 
tuzione contiene un consiglio e non una prescri- 
zione, e che se l'Assemblea presente non ha diritto 
di riveder essa stessa il patto fondamentale, ha 
diritto. di appellarsi alla Francia su questa revi- 
sione. 

— Il Pays ha cangiato redattori e cessa d’essere 
difensore sistematico dell’ Eliseo, e dichiara di di- 
‘fender imparzialmente l'Assemblea e il presidente, 
secondo il bisogno. Comincia col sostenere che 
nella crisi ministeriale Luigi Napoleone non ha 
alcun torto. 

— La Presse tratta dell’ Italia e dimostra che 
l’Austria cerca di ‘estendervi ancora il'suo potere. 

— L'Assemblée Nationale sostiene che V As- 
semblea legislativa di concerto col presidente può 
fare tutto ciò che è legale e'utilè al paese e che 
non v'è altro limite alla sua potenza costituzio- 
nale, La minoranza minaccia, essa nonne ha il 
diritto, e fa così atto di ribellione. Cosa farebb/es- 
sa d’altronde nel caso in cui l'Assemblea dichia- 
rasse il presidente rieleggibile ? La minoranza tu- 
multua 2 Il presidente dell'Assemblea è la legge, 
ed ha la censura e il diritto di sospendere la in- 
dennità. La minoranza protesta ? Si lascia fare. La 
minoranza dà la sua dimissione? Vi penserebbée due 
volte. La minoranza si ribella? Vi è la forza e l'alta 
corte. % 

— L'Union esamina quale azione può avere il 
gabinetto provvisorio sulla politica estera. Come 
potrebbe egli!roncare le questioni così difficili che 
pendono in questo momento? È evidente che in Ale- 
magna p. e. gli interessi francesi sono compromessi. 
TEA VA DI DICI SRO PAG SCO RIE! CIS IISII 

i Torino, 5 aprile 1851. 

In meno che una settimana il governo in- 
glese ebbe ad udire tre pubbliche interpel- 
lanze in Parlamento, relative ai fuorusciti 
d'ogni paese ricoverati a Londra. ‘E si vide 
costretto a dichiarare, che per quanto gli sia 
caro e prezioso l'esercizio della più liberale 
ospitalità, non esiterà tuttavia ad appigliarsi 
a quelle più rigide misure di repressione, 
che l'altrui imprudenza renda necessarie. 

E questo è un fatto ai nostri occhi molto 
grave; specialmente per la sua coincidenza 
con. altri a noi più vicini. 

Mai la propaganda rivoluzionaria dopo il 
18419 ha fatto maggior rumore, e mai nep- 
pure avrebb’ella, crediamo, potuto scegliere 





Così in pochi giorni abb'amo fatti dei passi che | 


scomo”terse se ne mostrimto*poco paghi e soddisfat- 


sì prumovono. questioni di fiducia pubblica 0. 





ile: 4 


un momento più inopportuno, nè ocessione 
meno acconcia. i ; 2 
Con questi o o ingannati, o ingan- 
natori, poco profiltano le discussioni di prin- 
cipio. Nè qui intendiamo di farci à combat- 
tere. Leoricamente le idee repubblicane,. solo 
vorremmo’ porre di in guardia contro la 
applicazione che si vorrebbe! farne; e la 
quale per ‘essere afizitutto impossibile; non 
riescirebbe ad altro che a chiamare nuove 
sventure sopra l’Italia, ed a compromettere 
fin quell’ultima faWilla di libertà, chè ancora 
si custodisce con sifgelosa cura in Piemonte; 
e la quale purtroppo dee temere. più dagli 
improvvyidi e stoltileonati rivoluzionari, che 
non dallemmagaificat vminaccie della:riazione. 
La maggior forza della riazione sono i 
rivoluzionarii: socialisti; gli è solo col toro 
aiuto ch’ella potrebbe trionfare . per alcun 
tempo. | 
Il Piemonte è baluardo inéspugnabile, è 
asilo sicuro, inviolabile di libertà, finchè il 
senno del suo popolo sia ausiliario fedele 
alla lealtà del. suo Rei Ma se alcuna cosa po- 
tessero;sugli animi popolani le male arti colle 
quali s'ingegnano alquanti tristi di spegnervi 
l'affetto e la. fede al. principato sarebbe 
smosso il primo e principal fondamento delle 
nostre istituzioni; sarebbero ‘spianate le ‘vie 
al trionfo dell’invidiafe dell’odio straniero. 
Perocchè il Piemonte colta fede inconcussa 
del suo Principe alla! giurata libertà, per- 
manente rampogna e)rimorso altrui, è 0g- 
getto veramente d'odio e d'invidia. E. son 
queste male passioni che soffiano nell’incendio 








[e s'affannano, per far che s’appicchi a noi, 


giacchè hanno bisogno di un pretesto, esil 
pretesto sarebbe senz'altro trovato, 

La esperienza di questi tre ultimi anti do* 
vrebbe pure aver lasciato qualche utile inse- 
gnamento ai popoli d’Italia. Tutti i pactiti 
ebbero successivamente ‘il ‘potere, Tutti: i 
principii poterono successivamente concre- 
tizzarsi nelle: istituzioni. E la storia nostra, 
la storia che abbiamo creata colle opere, coi 
pensieri, colle speranze, colle aberrazioni 
nostre, ci. è testimonio della varia. prova 
che ciascuno di essi ha falta. 

Abbiamo visto il principio dispotico impos: 
sente a conservare; il principio repubblicano 
impossente a produrre. Dalla legge stataria 
e dal comando militare al suffragio univer- 
sale ed ai circoli politici, si sono voluti espe- 
rimentare tutti i modi, quanti siano, di go- 
verno, di amministrazione. E un solo paese 
in tutta la penisola ha saputo mostrarsi ve- 
ramente nazionale, èd essere veramente li- 
bero; un solo paese ha saputo conservare le 
sue instituzioni, @din mezzo all’universale 
naufragio rimanersi incolume ed offrire una 
estrema tavola di salvamento alle speranze 
d'Italia. 10/00 

E questo paese è quello, che solo non ha 
voluto fare gli arditi e pazzi esperimenti degli 
utopisli; questo paese è quello che ha ‘ser- 
bata inconcussa ed'inalterabile la sua fede 
al principio monarghico; ha creduto al con- 
nubio possibile della libertà e del principato; 
ed in premio della sua fede nell’uno, ha con- 
servata intalta e sicura l’altra, 

Per ora noi non contrapponiamo che questa 
semplice. avvertenza ne’ conati che qualche 
tristo o.pazzo ciurmadore può fare, per trovar 
nuovi zimbelli, e' muove vittime; Il nostro 
popolo non può aver perduta la memoria; 
non può voler rinnegare il buon senso; e so- 
prattutto il nostro popòlo non vuole la rea- 
zione: dunque non può seguire le dottrine 
sevversive che necessariamenie e natural- 


mente la generano. 
a RS 


CAMERA DELI DEPUTATI. 

La Camera al cominciare della tornata ha 
adottate le piccole variazioni di redazione 
fatte. dal Senato nella legge sul riordina- 
mento della contribuzione prediale, Yaboli- 
zione delle decime, e la chiusura delle terre 
vacue in Sardegna. Il deputato Angius, dopo 
avere lungamente gridato che quelle varia- 
zioni erano un vero finimondo per l’isola, è 
stato il primo a votare la legge in grazia del 
primato del suo nome. in ordine alfabetico, 
tanto al voto pubblico ‘quanto al secreto la- 
sciando cadere da ben alto la sua palla nel- 
l’urna perchè si possa per noi contestare che 
fu veramente bianca. 

La seduta fu quindi interamente assorbita 
dal progetto di legge per la istituzione di 
una festa nazionale. Ben si comprende che 













molto tempo fu usurpato dalla folla degli 
oratori, dalla pioggia degli emendamenti , 
poichè si conosce dalla esperienza di tutte 
le Assemblee legislative che in. simili occa- 
sioni in cui non bisogna alcuna speciale ‘co- 
noscenza ordinariamente i più taviturni ei 
meno operosi aspirano a rifarsi ‘del silenzio 
e della inoperosità ordinaria. Ma altronde la 
materia presentava qualche ‘difficoltà che 
conveniva risolvere e che è statà ber risoluta. 

È noto ché il grande avvenimento che ha 
mutato le antiche condizioni degli Stati Sardi 
non si è compiuto ‘in ua sol giorno. Il dì 8 
febbraio 1848. fu conceduto il. governo co- 
stituzionale. Il 4. marzo furono svolti gli in- 


\leuiti. di. nazionalità: e adottata: la. gloriosà. 


bandiera che Ji rappresenta. Una festa del 
dì 8 febbraio avrebbe offerto l'inconveniente 
di non rappresentare in tutta’ la sua ‘altezza 
l'odierna missione del Piemonte. Una festa 
del 4 marzo sarebbe troppo esclusivamente 
addetta alla manifestazione che rappresenta 
quell'epoca e troppo. incuriosa delle istitu- 
zioni. costituzionali che sono il miglior pa- 
lrimonio del paese, e la più bella garantia 
del.suo avvenire; l'una e l’altra inoltre sa- 
rebbero ricadute in una.stagione poco oppor- 
tuna per questo clima, dove si voglia effet- 
tivamente celebrare anche nei monti e nei 
più piccoli villaggi come nelle grandi ciltà. 
L'epoca del dì 8 maggio, prima apertura del 
Parlamento, circondata dalla doppia aureola 
della libertà e della nazionalità, e col sor- 
riso delle speranze che ricorda quel giorno 
del 1848, sembrò quindi più che ogni altra 
opportuna alla commissione che propose quel 
giorno. 

Il ministro dell’ interno , qui conside- 
rando che il di 8 maggio ricade sempre 
necessariamente dopo una prima  selti- 
mana di quel mese, e volendo che la 
festa. abbia luogo in giorno altronde festivo 
per non moltiplicare i feriati, che si intende 
a limitare, e per far concorrere le .abitudini 
dei, popoli cattolici a rendere più lieto quel 
giorno, emendava il progetto sostituendo la 
seconda domenica di maggio al dì 8 di quel 
mese. Questo emendamento fu adottato dalla 
Camera col consenso della commissione, la 
quale per organo del suo relatore deputato 
Castelli fece conoscere come il desiderio di 
segnare un'epoea e di non fare di una ‘s0- 
lennità nazionale una festa mobile, la spin- 
sero dapprima a manienere.il dì 8 maggio; 
ma le ragioni del ministro erano di suffi- 
ciente . peso perchè. essa dovesse declinare 
allo emendamento, 

L'articolo secondo ‘è ‘di molti alinea; il 
primo che pone la spesa a carico dei muni- 
cipii è stato adottato senza contraddizione 
secondo una nuova redazione proposta dal 
deputato Tecchio, che lascia libero ai comuni 
il modo' di festeggiare, e la quantità della 
spesa. Così si avrà la misura dei sentimenti 
locali, e la pubblica allegrezza sarà sponta- 
nea e non comandata, come debbono essere 
tutte le manifestazioni de’ popoli liberi. 

Il secondo alinea richiede lo intervento 
di tutte le autorità militari e civili, della 
guardia nazionale, del corpo insegnante , 
degli allievi de’ collegi nazionali e provinciali 
e delle pubbliche scuole, ece. La parte che 
noi lodiamo; relativa allo intervento della 
gioventù delle scuole è stata introdoita a 
proposta del deputato Mellana, appoggiata e 
fatta propria da Bottone. Un vizio di forma 
nella nuova redazione di questo alinea rile- 
vato dal deputato Mantelli ha fatto rinviare 
la legge alla commissione; ma per Ja sem- 
plice redazione poichè la legge è già votata. 

Un terzo alinea proposto dal deputato De- 
marchi ha riprodotto, ma sotto forme con- 
ciliabili. colle. disposizioni precedenti, una 
frase del primo comma, la quale diè molta 
occasione a discutere. — Era delto che per 
celebrare la festa le autorità municipali do- 


vessero porsi di accordo \con le religiose. | 


Ora Mellana, Bottone, Jaequier, e principal- 
mente Malan si ostinavano a riguardare +/ 
concerto a prendere tra queste autorità come 


una subordinazione della civile alla potestà ! 


ecclesiastica. Principalmente Malan prote- 
stante sollevava la questione se i suoi cor- 
religionari sarebbero costretti ad astenersi 
dalla festa. nazionale, o a celebrarla in un 
te npio cattolico, e invocava. la. tolleranza 
sanzionata nello Statuto. Ci ricorre al pen- 


‘siero che in circostanza analoga nei primi 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





per riga anticipati. «— 
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‘anni della monarchia di Luglio la Camera 
de'deputati di Francia aveva considerati liberi 
‘i pubblici funzionari di astenersi da funzio- 
ii religiose di culto da essi. non professato, 
che il signor Dupin fu propugnatore di que- 
sta massima; che. più tardi, nel) 1838, gli 
si fece ‘rimprovero di avere abbandonata la 
sua: prima giurisprudenza, «allorquando» (in 
agosto di quell’anno) la eorte di ‘cassazione 
sulle sue conclusioni ritenne colpevoli di 
rifiuto di servizio’ legalmente dovuto alcune 
guardie nazionali che si erano ricusate ad 
assistere una cerimonia cattolica. Gravi con- 
siderazioni si affacciavano quindi” allo Spi- 
rito della maggioranza, che però amava dal- 
laltfita tadare alla. solennità.la consaera- 
zione che viene dai sacri riti. Il deputato 
Mantelli contribuì non poco ‘a far adottare 
questo sistema. ricordando una distinzione 
positiva nel regolamento della. guardia na- 
zionale. subalpina , il quale ammette. servi- 
zio obbligatorio. e volontario. In: modo che 
nellé solennità e nelle parate Ja guardia na- 
zionale è libera di assistere o di ‘astenersi, 
e solamente va soggetta alle pene discipli- 
nari e a quelle del codice penale se rifiuti 
il servizio obbligatorio per la guardia, il 
soncorso legalmente richiesto. can la. pub- 
blica..forza, e simili altri capi. Altronde la 
proposta Demarchi appoggiata dal. relatore 
dileguava non pochi dubbii.; essa dice che 
le autorità municipali prenderanno gli op- 
portuni concerti» con le ecclesiastiche: per la 
funzione religiosa, 

A questo modo e con quel che precede 
la legge si è limitata a prevedere direm quasi 
a raccomandare una funzione religiosa , non 
derogando alla facoltà prima data ai comuni 
di celebrare la solennità come piacerà me- 
«glio alle autorità comunali: è di più fatta 
distinzione fra la festa e la funzione religiosa; 
per la prima ‘non bisogna affatto concerto 
con l’autorità ecclesiastica, la quale potrà 
attraversare la funzione ecclesiastica per un 
accecamento sui suoì più vitali interessi che 
sarebbe, inesplicabile, ma non impedirà 
giammai la solennità nazionale. 

Allorquando monsignor de Quélen, arci- 
vescovo di Parigi, ricusò i funerali ‘alle vit- 
time di Luglio e chiuse le porte di Notre- 
Dame alle manifestazioni della gioia popo- 
lare, Gregorio XVI lo redarguì, ricordando 
che ia chiesa aveva sempre officiato pei go- 
verni costituiti e consigliando al clero quel- 
l'allontanamento dalle passioni politiche, che 
raccomandato testè da monsignore Sibour 
venne ora contraddetto dal vescovo di Char- 
tres. Così va il mondo. Gregorio XVI è un 
liberale al confronto di coloro che oggi go- 
vernano con cieca reazione le cose del culto. 
Essi torneranno alla ragione; poichè le eb- 
brezze di qualunque genere non sono mai 
troppo lunghe ; frattanto il Piemonte non ha 
bisogno di aspettare il ritorno della marea 
per condurre in porto la sua nave. La legge 
esprime il voto della funzione religiosa. Non 
è presumibile che in alcun luogo sia attraver- 
sata dall’autorità ecclesiastica ;} ma. ovunque 
il fosse, ciò ‘non impedirebbe la solennità 
nazionale. 


| NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — Relazione fatia a S. M. dal mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno in udienza del 31 marzo 1851. 

Sire, i 
Coll’articolo 10 della legge provvisoria sulle 
risaie, testè adottata dal Parlamento nazionale 

e sanzionata da V. M., viene prescritto che 

il governo della maestà vostra debbà far pub- 

blicare nei singoli comuni delle provincie in 

cui si coltiva il riso, uno stato indicativo dei 
territorii e dei perimetri entro i quali la risi- 
coltura, previo permesso, è stata circoscritta 
dalle leggi e dai regolamenti anteriori a quella 

era sancita. 3 
Per adempiere a' siffatta disposizione vuolsi 

non solo indicare i territorii e le distanze dagli 

abitati, stati fissati dalle leggi generali per lo 
addietro emanate a questo oggetto, e segna> 
tamente dall’editto 26 febbraio 1728; ma riesce 

eziandio necessario di comprendervi' inoltre i_ 

territoriì e le distanze. prescritte da particolari 

regolamenti, manifesti ‘od’ altre disposizioni 
delle autorità provinciali, e particolarmente 


della già soppressa R. Delegazione sulle risaie, 
emanate anche per casì speciali, le quali per 


essere state ordinate in tempi! assai. remoti 











possono trovarsi ora inosservate, nè il governo 
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Ze 
: tamenti , lo stabilimento delia condizione delle | | domando se sarà lodevole il rispondere alla ' (gli atti della mia amministrazione nell’isola di 


attuale troverebbesi in grado di tutte cono- | 
scerle senza assumere infinite e circostanziate | 
informazioni e praticare lunghissime indagini. 

Fatto quindi riflesso che gli intendenti delle 
anzidette provincie possono assai più agevol- 
mente della autorità centrale conoscere simili 
particolari regolamenti od altre disposizioni , 
e formare perciò con maggiore esattezza il sud- 
detto stato indicativo dei territorii e delle di- 
stanze dagli abitati in ogni provincia, mercé 
immediate e particolarizzate nozioni che faci- 
lissimamente ed in breve tempo trovansi in 
grado di procurarsi, il riferente venne nel di- 
segno di affidare agli stessi intendenti così 
fatto incarico, rassegnando a questo fine alla 
firma della M. V. il. qui accluso R. Decreto, 
che rendesi necessario per trattarsi dell’ese- 
cuzione di una disposizione prescritta per legge. 

Virrorio Emanuee II, ece. 

Sulla proposizione del nostro ministro. se- 
gretario di Stato per gli affari dell’interno; 

Visto l’articolo 10 della legge provvisoria 
sulle risaie in data del 27 corrente mese, con 
cui viene prescritto doversi far pubbli nei 
singoli comuni delle provincie, nelle i: sì 
coltiva il riso, uno 'stato indicativo dei terri- 
torii e dei perimzzde entro cui la risicoltura, 
previo permesso, è stata circoscritta dalle {cori 
e dai regolamenti anteriori a quella ora citata, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. Gli intendenti generali di 
Novara e Vercelli, e gli intendenti di Lomel- 
lina, Biella, Casale e Voghera faranno imme- 
diatamente pubblicare, nei comuni compresi 
nelle rispettive provincie, i territori dei quali 
sono in tutto od in parte coltivati a riso, con 
speciale loro manifesto l’anzidetto stato , ivi 
indicando' i territorii e le distanze dagli abi: 
tati, stabiliti dagli editti 26 febbraio 1728 e 
18 agosto 1729, e dalle R. Patenti del 3 agosto 
1792 e dalle altre Patenti del 6 marzo 1838, 
relative queste ultime alle distanze fissate per 
la città di Vercelli, non che dai patticolari 
regolamenti, manifesti, od altre disposizioni 
che per l’addietro possano essere state sancite 
dalla già soppressa Delegazione sulle risaie. 

Il nostro ministro dell'interno è incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella  caccolta degli atti del governo. 

Torino, il 31 marzo 1851. 

Vittorio: EMANUELE. Galvagno, 

— A norira della legge 27 giugno 1850 
S. M., con determinazioni del 22 e "3 marzo 
ha provvisto di pensione i seguenti : 

Noascono-Fragno ‘Maria , vedova del fu 
Noascono Giovanni, già soldato nel 3 reggimento 
fanteria. 

Rosso Domenica, vedova del fu Bria Ste- 
fano, già bersagliere. 

Fay Rosalia, vedova del fu Ivoz Bartolo- 
meo, già caporale nel 1 reggimento fanteria. 

Giacomasso. Maria, vedova del fu Mollo 
Vittorio, già soldato nel 4 reggimento. 

Gambotto Gio. Battista , padre del fu Vin- 
cenzo, già soldato nel Treno Provianda. 

Goano Giovanni, padre del fu Bernardo, 
già sotto-caporale nel 14 reggimento fanteria. 

Bianco Maria, vedova del fu Scarrone: Giu- 
seppe, delle guardie ciurime d'Alessandria. 

Bosso Lucia, vedova del fu Chianale Tom- 
maso, già soldato nel 3 di fanteria. 

Mossetto Camilla, vedova del fu Buri Fran- 
cesco, già soldato nel 3 di fanteria. 

Bellotti Marietta, vedova di Abbiate ‘Gio., 
già suonatore nel 6 di fanteria. 

Guelpa Maria , vedova del fu Sogno Gio,, 
già soldato giubilato del 5 reggimento. 

Giacometti Maria, vedova del fu Pinther 
Gaudenzio , già trombettiere nei cavalleggieri 
dì Novara. 

Ravotti Laura, madre del fu Mulateri Gio., 
già sotto-caporale nel 7 reggimento di fanteria. 

Cagnassolo Gio. Matteo , padre del fu Ge- 
rolamo, già soldato nel 5 reggimento. 

Fisner Angela, vedova del fu Vergnano Gio. 
Battista, invalido serviente nelle Ci Reali 
del palazzo. 

— S. M., con decreti del 31 marzo 1851, 
ha fatte delle nomine e disposizioni nel perso- 
nale dell’esercito. 

— S. M., con reali decreti del 3 corrente 
mese, si è degnata di conferire la decorazione 
della croce di cavaliere dell’ ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro ai signori professore An- 
gelo Abbene e banchiere Alessandro .Casana, 
membri della Camera di agricoltura e com- 
mercio, 

— Il quattro del mese corrente i due tron- 
chi della galleria di pietra bissara sulla strada 
ferrata in val di Scrivia che s'avanzavano l’un 
contro l’altro verso la medietà , fecero il loro 
incontro: e si ebbe la soddisfazione di trovarlo 
così perfetto tanto rispetto. alla. proiezione 
orizzontale dell’asse, quanto rispetto all’altime- 
tria, come. se il tracciato fosse stato eseguito 


‘sul libero suolo. Il che, vista: la lunghezza 


della galleria di 700. metri, l’altezza delle 
velte soprastanti ed i singolari anfratti delle 
pendici, fa molto onore al signor ingegnere 
capo Ranco, non meno che all’aiutante Crespi 
e. al capo cantiere Alisiardi. (Gazz. Piem.). 

giorni impiegati in espe- 
sempre i ‘desiderati. risul- 


— Dopo. alcuni 
rienze che diedero 


‘mercio, 


sete, operata col mezzo del vapore, venne 
aperto a pubblico esercizio il giorno primo 
di aprile, come"era stato prestabilito dal regio 
decreto del 17 di marzo p. p. > 

Il ministro di marina, agricoltura e com-- 
che volle assistere alle preliminari 
prove, ebbe a confermarsi vieppiù nella per - 
suasione, che nulla erasi ommesso dalla Ca- 
mera di agricoltura e di commercio per ren- 
dere quell’ufficio atto intieramente all’importate 
scopo che ne consigliò l’erezione. 

Per meglio assicurare l’esattezza del servizio, 
abbenchè il sig. direttore ed alcuni impiegati 
già ben pratici nel condizionamento delle sete 
avessero studiato il nuovo sistema della con- 
dizione di Lione, e per antivenire. ad ogni 
inacpettato inconveniente , si procurò che nei 
primordi dell’esercizio vi fosse la presenza di 
uno de’ più ‘esperti impiegati della condizione 
di Lione; il signor Brunn, che il sig. Gamot, 
direttore della medesima, sì  compiacque dì 
lasciare perciò a disposizione della Camera di 
commercio. di Torino, seguendo così a coa- 
diuvare alla buona riuscita di questo stabili- 


mento, pel quale egli non cessò mai di dare | 


tutti i più minutì schiarimenti che dalla sua 
capacità si dovettero utilmente attingere, loc- 
chè è pure un bello esempio di quel mutuo 
aiuto che dovrebbe intervenire. sempre fra 
popoli vicini ed amici. 

Con buoni effetti delle operazioni, con buona 
azione di macchinismi, che a giusta ragione 
sostengono nel loro autore il signor Muzard 
la fama acquistatasi dal di lui antecessore il 
sig. Talabot, inventore di siffatto procedimento, 
con buona disposizione di locali, con buona 
volontà negli impiegati, colle più previdenti 
disposizioni . promosse dalla Camera di, agri- 
coltura e di. commercio fu inaugurato , uno 
stabilimento dal quale la produzione serica , 
che forma il principale oggetto delle contrat- 
del nostro commercio, riceverà non 


(Gazz. Piem.). 


tazioni 
tenue indubìitato vantaggio. 


Toscana. — Un’ ordinanza ininisteriale del 
ministero delle finanze in data del 31/raarzo 
prescrive quanto segue: 

La R. depositeria generale aprirà immedia- 
tamente il pagamento anticipato della rata se- 
mestrale dei frutti decorrendi a tutto giugno 
prossimo futuro sulle cart telle di debito del 
tesoro toscano a comodo dei possessori delle 
cartelie medesime, i quali vogliano profittare 
del vantaggio di questa anticipazione , sotto- 
ponendosi allo sconto ragguagliato a ragione 
di un quarto per cento al mese, computando 
sempre per intero il mese, nel quale si ese- 
guisce lo sconto. 

Art. 2. Il pagamento così anticipato delle 
cedole corrispondenti ai frutti semestrali de - 
correndi a tutto giugno prossimo futuro. sarà 
aperto in Firenze, Livorno , Genova, Parigi, 
Francfort sul Meno e Vienna presso le Go 
e. rispettivamente presso le case bancarie enun- 
ciate nella precedente ordinanza ministeriale 
del 21 marzo 1850 nei modi, e termini sta- 
biliti dall’ordinanza medesima. 

Art. 3. La R. 
successivamente cambiare con la cassa dei de- 
positi esistenti in S: Maria Nuova le cedole 
dei frutti così anticipatamente pagati, ritiran- 
done il valore mediante il deposito delle ce- 
dole medesime. da farsi in quella cassa sotto 


depositeria generale potrà 


la special vigilanza della deputazione instituita 
con l'art. 30 dell'ordinanza del 
15 novembre 1849. 

Art. 4. Il cav. direttore dei ‘conti della R. 
depositeria generale imettendosi di concerto 
con la cassa bancaria di Livorno ‘Miclel’An- 
giolo Bastogi e figlio è incaricato della esecu- 
zione della presente ordinanza, 


(Monit: Toscano). 


ministeriale 


Swato Romano. — Leggesi nel Giornale di 
Roma del'31 marzo. Il secondo battaglione 
dei cacciatori francesi a piedi, questa mattina 
è partito alla volta di Civitavecchia), dove si 
imbarcherà per l'Algeria. 





ESTERO 
INGHILTERRA, — Camera. dei 
Tornata del primo ‘aprile. 


comuni; 


Sir B. Hall annunzia che venerdì egli in- 
terpellerà. il primo ministro intorno alla sop- 
pressione di certe forme ch’erano state intro- 
dotte nel servizio della Chiesa stabilita. 

Il sig. Pulman, usciere dalla verga nera, 
compare alla ‘sbarra ed invita la Camera a 
riunirsi in quella dei lordi, per sentire la let- 
tura della sanzione data. per commissione a 
diversi bill. 


Il sig. S. Vortley. To non! vorrei attenuare 
l’effetto delle importanti dichiarazioni proferte 
in un altro ricinto, con una fastidiosa ripeti- 
zione; ima il dover mio. mi obbliga a richia- 
mare l’attenzione vostra. sopra. fatti di un'alta 
importanza, e ‘di dirvi ch’è alla mia personale 
conoscenza (e ne tengo in mano le incontra- 
stabili prove) che una vasta cospirazione si va 
estendendo per tutta Europa, e chl’essa ha 
delle ramificazioni in Inghilterra (udite!). 

Il sig. M. Gibson. Io non vorrei certamente 
privare onorevole membro dell'attenzione 
della Camera, nè della ‘sua indulgenza; ma io 


IL RISORGIMENTO 


! esposizione dei fatti che sta per farsi? 

Il signor presidente. Qualunque onorevole 
membro che pone sott'occhio alla Camera 
una questione, ha il diritto di esporre i rela- 
tivi fatti, ma senza però entrare in alcuna 
argomentazione. 

Il sig. S. Wortley. Havvi in Inghilterra una 
uomini che s’intitolano membri 
del comitato della rivoluzione europea cent- 
trale. ll comitato ha per oggetto palese la 
«dell’ordine nell’ Europa centrale. 

Codesto piano non -é limitato ‘ad un 
particolare governo. Il comitato raccomanda 
ia distruzione di\egui governo costituito indi- 
stintamente. Io non intendo. di richiamare 
l’attenzione del governo su questo punto, in 
quanto riguarda le nostre relazioni estere; io 
lo faccio solo nell’intento di assicurare qui 
la conservazione della tranquillità pubblica 
nella stagione vegnente (udite!) 

Gli uomini di cui parlo si sono collegati con 
certi sudditi della regina per fare una dimo- 


unione di 


distruzione 


strazione pericolosa contro la tranquillità pub- 
blica (udite!) “City 

Io chiederei se ‘l’attenzione del segretario 
di Stato al dipartimento/ dell’ ihterno si portò 
sul. mumero, sul. carattere e ù: atti di certe 
persone che non sono tra i sudiiti della re- 
gina, che. attualmente ‘soggiornano. in 
questo paese, invocando la nostrà ospitalità ! 
Il governo della regina è'sugli . disposto ad a- 
dottare delle misure per garantire il nostro 
paese da qualunque pericolo che nrinacciasse 
la nostra interna quiete 0 da ogni imbarazzo 
che potesse risultare nelle, nostre 
coll’estero, dall’abuso Lig ospitalità che noi 
accordiamo? 

Sir Giorgio Grey, ministro dell’interno. La 
domanda che mi/ vien fatta è della più alta 
importanza ; essa diyidesi in due parti, le quali 
attengonsi a due oggetti perfettamente distinti 
l’uno dall’altro. La prima parte riguarda l’at- 
tuale tranquillità del paese (wdite/). Questa 
tranquillità non fu alterata, ed io conto, e 
credo che per lungo tempo non sia probabile 
cosa che venga turbata (udite/). In quanto 
alla seconda parte della domanda, quella di- 
retta a sapere se alcuniv'atti degli stranieri in 
Inghilterra potranno cagionare I perturba- 
zione nelle. nostre relazioni cgi nostri alleati 
all’estero, io. dirò che, a. payer mio, sarebbe 
un abusare grossolanamente (dell’ospitalità che 
fu sempre accordata ai rifuggiti politici in In- 
ghilterra, quello | di approfittare. di una tale 
posizione per. collegarsi’ inf'un interesse con- 
trario alla quiete degli altri paesi (udzte/). Io 
non credo che alcun rifuggito ciò faccia; ma 
considerando, nel tempo stesso, che un gran 
numero di riffuggiti. trovasi presentemente in 
Inghilterra, e che potrebbe nascere un caso 
simile a quello cui alludeva l'onorevole signor 
S. Woriley; considerando inoltre che si può 
naturalinente aspettarsi un numero molto mag- 
giore di stranieri nei tre venturi mesi ; io di- 
chiaro che furono adottate delle misure atte 
a prevenire ogni turbamento di tranquillità 
del regno: misure che, avvenendo il caso, sa- 
rebbero sufficientissime per reprimere imme- 
diatamente ed efficacemente il disordine (salve 
d’applausi). ; 

In GR alla seconda parte della doman- 
se gli atti degli stranieri durante il 
loro soggiorno in Inghilterra porrebbero com- 
plicazioni nelle. mostra relazioni estere, io ri- 
peto. (approfittando dell’occasione che mi. viene 


ma 


relazioni 


da, cioè, 


fornija di proclamare altamente il parer mio. 


a questo riguardo) che il fare del nostro paese 
la fucina degli intrighi politici, sarebbe una 
violazione grossolana della graziosa ospitalità 
offerta sempre dal paese nostro ai rifuggiti 
politici (vdite !). L’Inghilterra fu sempre, lo 
dico con orgoglio, e spero che lo sarà sempre, 
l’asilo degli uomini perseguitati ‘per le loro 
politiche opinioni: ma; egli è nel tempo stesso 
un dovere fovmale per gli stranieri che vi s0g- 
giornano, di. avere e tenere in considerazione 
le posizioni dei; paesi coi qualijmoi siamo in 
amichevoli relazioni ; ed aggiungo, che se essi 
dessero a combinare 1° eccitamento alla 
guerra in tali paesi, sarebbero passibili delle 
pene stesse di ammenda e! di prigionia che pe- 
sano sui sudditi inglesi (salve d'applasi) ed 
aggiungo ancora che furono prese delle mi- 
sure per ottenere . il dbpplice scopo che ho 
annunziato (applausi fragorosissimi). 

Il sig. Baillie Cochrane. L’ onorevolissimo 
baronetto conosce i nomi dei principali  ri- 
fuggiti che sono!da noi? Sa-egli che il signor 
Mazzini è in Londra? 

Sir Giorgio Grey. Lo s0: conosco i nomi 
dei principali rifuggiti che. ora sono in In- 
ghilterra, e la maggior parte dei luoghi det 
loro soggiorno m'è nota. 

L'incidente non ebbe alcuna conseguenza. 

(Sun). 

— Camera dei lordi.1- Tornata del primo 
aprile. 

IL visconte Tonringiiil To non mi so dis- 
simulare che. parecchie delle ‘signovie vostre 
sono, fortemente prevenute contro di me; ma 
io JBelo provare con autentici documenti che 
io mai non ho operato: che nei limiti de’ miei 
poteri costituzionali. Allorché il signor Bail- 
lie. annunziò nell'altra. Camera ‘ch'ei' farebbe 
una proposta di censura contro di me, per 


| Ceylan, io tacqui, malgrado le numerose ca- 
lunnie che spargevansi sul conto mio; poichè 
eredetti che il tempo di difendermi sarebbe 
venuto quando codesta proposta venisse di- 
scussa. Ma il signor Baillie avendo giudicato 
di prorogare indefinitamente la sua mozione, 
ho creduto di dovere 
l’attenzione delle signorie vostre. Io dichiaro 
d’essere fin d’ova in misura di respingere i 
tre capi .d’accusa diretti contro di me: 1.0 
sotto il rapporto delle finanze , 2.0. sotto quello 
della rivolta, delle sue cagioni e dei. mezzi 
adoperati per vincerla; 3.0 finalmente, sotto 
quello delle imputazioni di cui sono ber- 
saglio: 


su di-essa richiamare 


*MLa seduta continua alla partenza del cor- 
riere. (Sun 1 aprile). 


Esposizione di maggio. — l'insistenza della 
pioggia e la lentezza degli espositori, princi- 
palmente degli espositori francesi, occuparono 
anche questa seitimana tutti coloro che s'in- 
teressano alla. grade e nobile impresa della 
esposizione. Ma (bisogna cercare in ogni cosa 
il lato buono, 
l’ordinario 


e noi conosciamo abbastanza 
ardore dei nostri vicini d’oltre la 
Manica, per non attribuire il loro ritardo ad 
altra cosa che al. perfezionamento che pon- 
gono negli oggetti che ci manderanno. 

In questo momento gli operaie. i /costrut- 
tori si vanno inoltiplicando in tutte le parti 
dell’edifizio. e si affrettano a compire i loro 
lavori. 

' Pochi giorni ancora è cederanno interamente 
i posto ‘agli espositori, i quali non avranno a 
pensare ‘ad altro .che a porre in vista i loro 
prodotti, a far agire le loro macchine, ed a 
preparare le loro risposte alle numerose inchie- 
ste dei visitatori. 

Tra le domande che verranno loro fatte, 
una certamente sarà frequentissima ; quella 
del prezzo: domanda importante, vitale, per la 
quale avranno, senza dubbio, 
pronta; ma cui non hanno molto pensato 
mandando all’ufficio del catalogo dell’esposi- 


una risposta 


zione la notizia chiestagli intorno ai Yoro pro- 


dotti ed alle loro merci. Si affrettino a vipa- 


| 


rare a questa ommissione, poiché, scorso il 25 


aprile, non saranno più in tempo. o 

Egli è evidente che in moltissimi casì questa 
cifra sarà il principale elemento che deter‘ 
minerà la decisione del giurì. Spesso la mo- 
dicità del prezzo forma la vera e sola supe- 
riorità di un prodotto industriale. Si vedrà 
dunque senza sorpresa il giurì decretare delle 
medaglie della classe ‘istessa ‘tanto val fabbri- 
catore di calicot stampati», che ‘possono co- 
prive tutti i mercati del Brasile e dell’, Ame- 
rica meridionale , quanto al fabbricatore che 
vende ad alti prezzi alle signore. del. mondo 
elegante più belle e costose ‘novità di mus- 
solina di seta, e di mussolina di lana. 

Gli espositori che non sono in regola in- 
torno al prezzo, debbono mandare tutti i par- 
ticolari che crederanno; utili al loro interesse 
al sig. Digby Wyatt, all’ edifizio dell’ esposi - 
zione Hyde. Park. Essi dovranno indicare la 
loro spedizione, destinata al:igiurì, e notarvi 
il numero della classe in ‘cui propongonsi di 


‘ collocare gli oggetti. 


Gi piace qui di affermare, che il signor Sal- 
landronze ha indicato agli espositori, con calde 


parole , la benevolenza tutta particolare che | 


ei trovò presso lord Granville, ed il felice in 
tervento dell’ambasciatore d’Inghilterra a Pa- 
rigi presso il suo governo. 

Per farla finita intorno a questo proposito, 
diremo che, l'Unione parigina, di cui. il signor 
Felice Tourneaux , distinto ingegnere , è \’a- 
gente generale a Londra, componeyasi già la 
scorsa settimana di 230 espositori francesi. 


Lo scopo di codesta società si è quello di ri- | 


partire ‘tra un gran'inumero di persone inte- 
ressate le spese ‘generali, che eccessive per un 
solo individuo , diminuiscono e quasi dispa- 
iono quando sonotra molti divise. L'agenzia 
dell’Unione parigina è composta del. signor 
Tourneaux e di otto preposti, i quali CI 
al ricevimento ed all’aprimento delle balle, 
ricevono e danno informazioni sui. prodotti 
consimili di altri paesi, e mettono a disposi- 
zione degli aderenti un locale dove i membri 
dell’associazione presente a Londra ; possono 
ad ogni ora del giorno, occuparsi dei loro af- 
fari. (Corrispondenza). 


SPAGNA, --- Maprip, 29 marzo. — Alla fine 
della seduta della Camera dei deputati di ieri 
fu data lettura, della proposta relativa ‘alla 
vendita dei beni comunali detti. proprios, Il 
presidente del consiglio sviluppò a lungo questa 
materia, 

La! commissione del regolamento del debito 
ha terminato il ‘suo rapporto. 

Il sig. Santiago Mendez. è stato nominato 
capitano generale di: Madrid. ad interim sino 
all’avrivo del generale Pezuela. 4 

Teri si è riunita la commissione parlamen- 
tare del regolamento del debito. Fu notato 
che il numero dei deputati che assistono or- 
dinariamnènte' ‘alle. sue sedute era molto ‘mi- 
nore del solito, Si attribuisce questa circo- 
stanza alla diminuzione ;d’ioteresse della. que- 
stione agitata, dopo, la proposta fatta ieri al 
congresso da parecchi. deputati, di non auto- 
rizzare la vendita dei beni comunali se non 
in virtà di una legge speciale. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa, — Sd a 
duta del 2 aprile. 4 
Fu ammesso dall’Assemblea il principio di. 
tariffa sullo zuccaro dopo il suo ritorno dalla 
raffineria. — Il signor Beaumont (de-la-Somme) ) 


aveva fatta questa proposta , respinta dal rea. 


latore sig. Beugnot. "3 

Non essendo più possibile la discussione ,d 
dopo questa modificazione la commissione hall 
chiesto il rinvio a domani. 

— L'Assemblea nominò 5 commissioni. per 
l’esame prima delle proposte ; seconda. delle 
domande di congedi ; terza delle petizioni , Q 
quarta dei progetti d’interesse locale; quinta | 
della proposta del signor Husson pet’ appli- 
care la legge 5 giugno 4850 alle scuole poli=/] 
tecnica e di S.t Cyr. » 19 

Parica, 2 dec, — L'affare del banquetli 
des egaur verrà di nuovo lunedì davanti lal 


corte d’assisi; l’affare di La Fourcade all’ in-4 
domani, martedì. 9 


Domani un negoziante di stampe che hal 
acquistato negli ultimi tempi una certa ced 
lebrità , comparirà dinanzi; I’ istessa corte ,) 
prevenuto d’ ayer cercato di turbare la pace 
pubblica espapendosia, vendita degli emblemi 
sediziosi {ritratti, ‘statuette e ‘allegorie legitti-i 
miste). 8 

— Si legge nella Piusic: ti 

Gli uffici si sono organizzati quest’ oggi peri 
î nese d’aprile nel seguente modo : 

I. Uffic. Abatucci pres. ; Bourbousson 
Lacrosse “ 
De Corcelles « 
O. Barrot « 
Berryer « 
De. Panat. « 
De. Montebello 
Gen. Oudinot 
Lepelletier d’ 
Aulmay 
10. Gen. Achard 
11... Fugenio Sue 
12. Molé 
13. Vitet 
14. Keratry 
5. Thomine Des- 
mazurn «5 Thalowe 

La nomina di Eugenio Sue non'è dovuta 
che. ‘al caso; 1°11 ufficio possiede, 25 monta- 
gnardi su 50 membri di cui si compone ; e 
i 25 furono ‘precisi mentre le diverse frazioni 
dell’ordine non erano al completo. OA 

Eugenio Sue ha avuto 18 voti, De Broglie! 
17. Il segretario Dubignon è della destra. 


segni 
; Balvoyer o 
+ De la Tourette 
Latrade Ùi 
Toupet Deswignes. «ll 
: Abatucci (Carlo) ; 
; De Vondeuyre | 
De Treveneux 


Tirlet 

; De Resseguier 
Dubiguon: | 
Eschasseriaux 
Douet. 

: Denjoy 


— Nulla di nuovo sulla crisi ministeriale. 
I diversi. candidati non assistevano alla tor4 
nata. Il sig. Leon Faucher fu lungo tempo 
in conferenza ‘col sig. Fould e Persigny inîuno 
degli uffizi. Dicevasi che l'articolo del Consti? 
tutionnel, articolo che diede il colpo di grazia, 
alla combinazione Barrot, era stato. letto 4° 
prima che si pubblicasse, all’Eliseo. L'opinione 
di un gran numero di rappresentanti sì è chel 
il iransitorio.. ormai . si prolungherà. Nessun| 
uomo avente ùna seria posizione, all’Assembleal 
vorrà prender parte a codesta guerra di rom- 
picollo, inaugurata ieri dall’incredibile articolo 
del giornale officiale delle soluzioni ; ‘a’ meno” 
però che il sig. Leone Faucher , il quale ha! 
osato tanto nella sua’ vita parlamentare , non | 
osi ancora presentare la legge della revisione 
inconstituzionale della costituzione. 
(Evénement. 
— La partenza del. sig. Dupin cagionò ‘una 
certa quale emozione all'Assemblea. L’onore44| 
vole presidente uscì a piedi. (Ei lascierà Pa-| 
rigi il 10 per andarsi a riposare, nella Nièvres] 
dalle ‘sue fatiche a 
La Montagna n'è incantata, e probabilmente 
porrà, codesta assenza, a profitto , per daré 
qualche ‘rappresentazione a modo suo, e farei 
il maggiore strepito possibile. dg 
(Messager de l’ Assemblée). È 
— ll Moniteur, du soir dice che il signoti 
Dupin ebbe quest'oggi un abboccamento coi L 
monsignore l'arcivescovo di. Parigi. i 
— Sono state mandate istruzioni ad un 
certo numero di pr efetti, onde abbiano a rad. 
doppiare di sorveglianza e d'attività contro la" 
demagogia. (Memorial des Pyrendes). 

— Fatti amministrativi. "90 
Uno stabilimento di beneficenza destina 
all allattamento (e divezzamento *'dei ‘ bimbi 

Venne autorizzato colla data del di'8 
dalla prefettura di polizia, quindi venn 
a NERTORIOIR via Saint, Germain, 20, nelle più ì 


Bailigali ne (Journal des. Faits). 
ce Patti giudiziarii. 
Il'tribunale ‘di polizia correzionale ‘profeti 


la sua sentenza nell’affare della Republique. Il 


signor. Eugenio Bareste fu condannato a un | 
Mese di prigione e 200 fr. di multa. Ripar- 


‘leremo di questa sentenza , che .ci fa sempre; | 


disconoscere il senso: della legge. 
Coresto ‘affare andrà certamente in appello. 
(Journal des Faits). + 


ALEMAGNA, — Bertino, 30 marzo. (Dalla. 
Corrispondenza). 

Sì dice che il processo intentato ‘al signot 
D'Hassenpflug ‘a Greifswalde abbia indottoil 
gabinetto di Vienna ad insistere presso l’elet 
tore onde licenzi il suo ministro, il quale coi 





Î GIORNALE QUOTIDIANO 
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Î promette il principio monarchico. La Prussia Il comandante la divisione fu quasi ‘egual- | ricondurre alla fagione queste masse furi- Ordinai ‘allora’ al ‘battaglione di ‘avanzarsi | zione conforme a quanto lio deposto; ‘non ho 


ha già da lungo tempo in mira questo scopo, | mente muto; né seppi qualche ‘ cosa che dal | bonde.» i solo verso il Louvre, e non volendo ‘credere 
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od 450 uffiziali di stato-maggiore dell’armata e già tralasciato -d’informare  gl’insorgenti con | i Era troppo tardi! Una quindicina di deputati | al primo i lavori sono già moltò avanzati, mentre 
% i 2 tutti mezzi ch’erano in mio potere, . dell’av- | gran numero di quelli che la componevano i ipî i di lell’altro il mini i i 
della guardia nazionale. Molti generali:\veni- } ? 3 î Li del TERI uscivano precipitosamente ‘e ci dissero : dell'altro il ministero si occuperà quanto prima. 
bi doro servigi! vd venimento al potere di Thiers e. Barrot. Più | Ml ei SE An RO Tuca « Tutto è finito. La ‘dachessa se ne va\agli | La Camera dà atto al signor ministro della  pre- 
aa Uni I fsi mia attenti | dì 200 affissi manoscritti, contenenti un breve ristabilirvi l’ordine. ; invalidi pel giardino della ‘presidenza. La' re- | S©Ntazione di queste leggi. 
roppi; ciascuno‘ voleva fi atten- | - ; ; no nua eci ‘7 di C LEI £ ; dt 
ORE ann dl proclama; erano stati recati per le strade da Pochi istanti dopo fl de’ colpi. di mo pubblica’ è proclamata.» Brunier presenta la relazione della commissione 
ì ) . Lt Ai age agenti di polizia, da borghesi, da militari tra- schetto dalla parte deffipalazzo reale, e. del Le guardie nazionali si \soffermarono; non Mr SARO ll data gl GOIENIerCIO. e 
faceva perdere un tempo’ prezioso. Aggiun- vi i adtiiaibrio bey Louvre. Ignoravo. che iyi avessimo un distac- | _; AREEREOÌ peo Ign ADR «i | di navigazione col Belgio e coll’Inghilterra. 
| tere I ici portavano nel tempo ì P 5 . SR ta Vera più niente a fare. Noi non avevamo più | -.p; to Jesafia È 
Be dI P accolta.» sli sioti lì ‘affissi esi | camento: erano le undici 0 le undici e mezzo . . ena presenta la relazione del progetto di legge 
È Ì SSA aa d dior: , risi strappavano gli ‘affissi e sì AE Lara “?|la forza di cangiare lo stato delle cose. ua dute i 3 
È stesso cento notizie, e ini si domandavan I SS ae ; per la tassa di navigazione e di ancoraggio. 
9 si RS calpestavanpe . , BIEReE Così cadde questa monarchia che aveva'datì L'ordine del gi : 
dini, a centinaia. i Verso NOR AAT SE riuolo. Corsi presso un battaglione del 5 leg- i La i Si dl del: giorno reca: 
Aveva d’uopo di, relazioni. iutorno alla erso le ore nove i signori Thiers e Barrot giero, e gridai.: alla Francia 17 anni dì pace e di prosperità!!... Discussione del progetto di legge pel riordina- 
È i; x . tornarono a trovarmi, e mi ‘pres r i Re ee 5 5 È x Pigogiia eni ile Loane grin or Sa 
guardia nazionale, Jacqueminot era ‘in letto | *. Lane ari \ È na entarono il |". poiché va a cominciar la guerra , roi La SOSIA non offre nulla di più vergognoso e LORO n VIRA PIECIRTE in Sardegna. 
È ; ì signor Lamoricière nominato | allora coman- > 5 i DI ‘abì N i iù tardi aperta la discussione generale. 
gravemente ‘infermo; il suo capo di ‘stato-mag- dl i i TORTA D l’accettiamo:; iomarcerò alla vostra testai) » di più deplorabile. Non seppi che più tardi Îe Piani Ò o # a i 
i . "i uardia na ì ac ‘or- È gie pei i A 8 . Signori; questa 
giore nòn compariva; feci cercarlo) fu. trovato i della i ; ii e. To l’accolsi cor In:questo momento \due aiutanti di campo la condotta vergognosa delle truppe che tro Legna Prata dI i e DEA iii del 
3 È R ‘ ” : sriori: . ° var. i i dia: i é s a 5 
in.una camera al quarto piano; venne di na ONSIA a DS A ca del re vennero ad annunciarmi che sua maestà | varonsi sulla piazza della Concordia; quei 5 o VIT Babi BIRATI gie Uol del'80 ho 
i RS . È È ‘tua egli avea trovato un uniforme di senerale cit- |-.,,4; oa ; : Riza n) 6. mila uomini riuniti. avevano lasciato scan- ; i ) LESLA iLaa 
«cattivo umore; e mi‘offerse la sua dimissione. » Mi afficnta:' ad VITO di svn abdicava in favore del conte di Parigi ; che ; Li È di i tt, vembre la approvastè sempre-quasi ad unanimi suf- 
« Nonsi tratta di questo, gli dissi, ditemi le | ‘2 0 3 I î P ° s stavasi per ‘proclamar la ‘reggenza , e che il | nare SA Sl “QROngRe a UD istaccamento di | fragi. Ora pochissime ‘essendo e ragionevoli le mo- 
disposizioni date rispetto. alla guardia nazio- «Poichè non dobbiamo combattere, gli dissi, | maresciallo Gérard era investito del comando guardia municipale. ì dificazioni introdotte in essa dal Senato, spero 
nale; non potei saper nulla. impiegate la vostra popolarità per cercare di | delle truppe. To vi aveva annunziata una ‘suecinta ‘narta-/| che la vorrete senz'altro approvare. 
È a 
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ed è facile ormai (che lo raggiunga. 

Il generale Kioblauch è nominato definiti - 
vamente comandante prussiano a Rendsbutgo 
per due mesi. Il comandante che gli succe- 
derà sarà nominato dall’Austria. 

La grande promozione ‘annunciata, nel no- 
stro ‘esercito avrà luogo domani. Si dice che 
tre vecchi genereli saranno rimpiazzati. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia il ve di 
Prussia ‘avrebbe fatto chiamare a sè il conte 
d’Arnim Boytzenburg, e gli avrebbe offerto il 
portafoglio degli affari esteri in surrogazione 
del signor de Manteuffel che sarebbe innalzato 

alla dignità di cancelliere. di Stato, Il signor 
d'Arnim avrebbe ricusato nel. modo più for- 
male. N) 
(. CantsruÙe, 2920520. — Il govetno prussiano 
| cerca presentemente di niaccostarsi ai suoi an- 
Michi alleati el specialmente al nostro Stato. 
“Iofatti il principe Guglielmo, figlio del gran- 
duca e capitano di guardia a Potsdam è ve- 
‘nuto afaruna visita inaspettata ai suoi parenti, 
e.ilisignor de Savigny, ministro di Prussia, è 
stato.\qui di: ritorno più presto che non si cre- 
deva e ha recato l’ordine dell'aquila. nera .a 
due. membri della famiglia del duca: e altre 
decorazioni per alcuni funzionari. 
(Gazz. di Colonia). 












DANIMARCA. — Copennicnen, 27 marzo. — 
La sessione degli Stati è stata chiusa d’ordine 
del re. (Gazz. di Prussia). 








LA NOTTE DEL 24 FEBBRAIO 


raccontata dal maresc. BuceauD. 

Leggesi nella Patrie: Pubblichiamo tn ex- 
tenso la leitera del maresciallo Bugeaud, di cui 
\'Indépendance Belge ed i giornali francesi 
che l’hanno riprodotta, non riportarono che 
frammenti. 

Parigi, 19 ottobre 1848. 

Alle due del mattino del 24, un aiutante 
di campo del re venne a chiamarmi per an- 
dare al palazzo , vi corsi ; il comando delle 
truppe e della guardia nazionale mi sì offe- 
riva; comprendeva benissimo essere troppo 
tardi, nondimeno credei che sarebbe stato 
indegno di me un rifiuto. Si mandò in cerca 
degli antichi ministri Guizot e Duchatel per 
contrassegnare ‘le. ordinanze che. mi nomi- 
navano; ‘e in tutto: ciò si perdette molto. tem- 
po; per cui, solo a sei ore e mezzo del 
mattino potei mettermi a contatto delle trup- 
pe che si trovavano sulla piazza del Carrousel 
e nel cortile delle Tuilleries.  Rapidamente 
raccolsi ‘uffiiali e sottufficiali, e pronunziai 
un’arringa molto energica certamente, da al- 
cuni giornali con poca esattezza ripetuta. 

Le truppe erano demoralizzate: le si erano 
tenute per più di sessanta ore in un attitu- 
dine timida ed anche vergognosa innanzi al- 
l'’ammutinamento, i piedi, nel fango, i sacchi 
alle spalle , lasciando. tranquillamente all’ in- 
surrezione attaccare Je. guardie municipali, 
bruciare i corpi di guardia, tagliare gli alberi, 
fanali, ed arringare i soldati. Que- 


rompere i 
sti non avevano ricevuto per tutto pasto che 
tre razioni di biscotto, ch’erano già interamente 
consumate; non avevano generalmente che 10 
cartucce. per individuo; i battaglioni meglio 
forniti non ne avevano che venii. Sulla piazza 
del Carrousel eranvi soli tre cassoni di cartucce: 
alla scuola amilitàre non ve n'era, e nemman- 
co in Parigi. Il solo approvvigionamento tro- 
vavasi a Vincennes; e non consisteva che in 
tredici cassoni. Per far giungere questa riserva, 
bisognava traversare tutta l’insurrezione e mi- 
gliaia di barricate. T cavalli della ‘cavalleria 
erano sfiancati, è non avevano avena. La ca- 
valleria (era quasi sempre mantenuta a cavallo. 
Tutte le truppe distaccate alla Bastiglia, al 
palazzo di città , sui baluardi , al Panteon, 
avevano ricevuto l’ordine di ripiegarsi sul far 
del giorno nelle vicinanze delle Tuilleries. To 
mo affrettai ad. ordinar loro di rimaner fer- 
mi a’ loro posti, assicurandoli che delle co- 
lonne dirigevansi verso di loro all’alba e che 
allora  sarebbesi ripresa una decisa offensiva. 
Impiegai, il resto della notte ad organizzare 
le nostre colonne, e non lasciai sfuggire al- 
ì cuna occasione. di 
coloro ‘clie mi, cireondavano ; nè fu senza 
frutto. Io vedeva le fisonomie ; assaì tristi nel 
principio, rianimarsi gradatamente.per le, mi- 
sure ‘che io prendeva, per gli ordini, e le.istru- 
zioni che io dava. Avevo attorno a me almeno 








































mero di 
ricevuto istruzioni, con le quali io indicava 


rilevare ;il morale di tutti, 


suo capo di stato-maggiore, il colonnello Rol- 
lin,. che si mostrò «uomo di mente - e di 
cuore, ; 


Finalmente all’alba, ad ore cinque e mezzo 


del mattino, quattro colonne partirono dalla 
piazza del Carrousel, animate da buono spi- 
rito, ma mal provvedute di munizioni per 
sostenere una lunga lotta. 


di queste colonne ed un buon nu- 
uffiziali che le componevano avevano 


I capi 


rapidamente la. maniera di attaccare le bar- 
ricate e le masse compatte, di penetrar nelle 
case ecc. ecc. Tutti i volti spiravano fidanza, 
e siccome io stimava la guerra essersi bene 


impegnata, non dubitava che il combattimento 
non 


ricominciasse immediatamente. L’ una 


delle colonne dirigevasi sul palazzo di città, 
per la via del palazzo Neale, la Banca, e tra- 
versando le contrade Montmartre, Poissonnière, 
Saint-Dénis, Saint-Martin, ecc. La seconda | 
recavasi alla Bastiglia per la strada di Riche- 
liea, la Borsa, il basso ‘della via Montmartre 
‘ed i Baluardi. La' terza doveva manovrare a 
destra e a sinistra dietro le due prime, affine 
d’impedire che le barricate dietro a quelle 
sì ricostruissero. La quarta si recava al Pan- 
teon: ili rinforzo al generale. Renaud, che do- 
veva prendere il comando ‘di tutto e che 
‘aveva le mie istruzioni. De’ gendarmi trave- 
stiti accompagnavano le colonne per recarmi 
i loro rapporti; le ordinanze di riserva furono 
organizzate sulla piazza del Carrousel sotto gli 
ordini del generale Rulbières 


Alle ore sette io appresi ufficialmente ‘che 


le nostre colonne erano giunte &i punti indi- 
cati senza alcuna resistenza. Le barricate non 
erano punto difese, e si erano abbastanza 
demolite per far passare l’artiglieria. 


Solo la colonna dei dou/evards non eca an- 


data alla Bastiglia ,, perchè incontratasì sul 
boulevard Montmartre, con una massa enor- 
me di- popolo. Il generale comandante. mi 
spedì avviso dicendomi. « Sono a fronte di 


« una massa enorme ma male armata; è inof- 
« fensiva, e sì limita a gridare: « Viva la re- 
« pubblica! Viva la linea! Abbasso Guizot! » 
«Cosa debbo fare? » Risposi,invitateli a se- 


pararsi, e se non obbediscono, usate la forza 
e agite in conformità delle mie istruzioni. — 
Seppi più tardi che i miei ordini non erano 
stati eseguiti e che questo generale si era con- 
dotto colla massima debolezza, 


Verso sette ore. molti borghesi, benissimo 


vestiti, venendo da. diversi punti in cui tro- 
vavasi . l’insurrezione., accorsero verso di me 
con le lagrime agli occhi, supplicandomi di 


far vitirare le truppe che irritavano il popolo 
e di lasciare alla. guardia. mazionale la. cura 
di sedare l’ammutinamento. To cercai di fare 
loro comprendere tutto ciò che in sè avevano 
di pericoloso i consigli che essi mi davano, 
quando i signori Thiers e Bawrot vennero ad 
apportarmi da parte del re l’ordine di far ri- 
tirare tutte: le truppe, e di non impiegare che 
la.sola guardia nazionale; della quale io non 
aveva veduti se non due o tre pelottoni che 
erano sulla piazza ‘del Carrousel. lo resistetti 
al miuistri\ed'ai borghesi; ma il duca; di Ne- 
mours essendo venuto. a rinnovarmi l'ordine 
da parte del re, io credetti non dover più ol- 
tre assumere. sul mio capo una simile respon- 
sabilità. Convocai 
dozzina d’ufficiali di stato-maggiore , e dettai 
l’ordine di ritirata. presso a. poco in, questi 
termini: A 


attorno ad una tavola una 


« Per ‘ordine del re e dei ministri voi do- 
vete ripiegare sulle Tuilleries 5 fate Ja: vostra 
ritirata con attitudine imponente ; e se siete 
attaccati; ritornate:, riprendete l’offensiva . ed 
agite conformemente: alle mie istruzioni di 
Stamane. » 

Quest’ordine fu ‘portato su’ diversi punti da 
ufficiali‘ di ‘stato-maggiore della guardia na- 
zionale e da borghesi, che presero ufficiosa- 
mente l’incarico con mi 
presagiva niente di buono. Questa funesta via 
fu quella che tutto perdè; e. vedete da che 
dipendano le più grandi cose in questo mondo! 
Se il mattino le barricate fossero. state difese, 
il combattimento si sarebbe impegnato, e le 
cose sarebbero andate in modo del tutto dif- 
ferente. 

Dimenticava di dirvi che, dopo aver prese 
tuite le mie disposizioni militari, io non aveva 


uno zelo che non 





Debbo dire ch'egli adempì questa missione 
con molto zelo; in qualche luogo riuscì, in 
altri fu mal ricevuto e corse de? pericoli. 

I signori Thiers.e. Barrot si disponevano a 
montare a cavallo per andare ad. arringare la 
moltitudine, quando giunse il pittoré, signor 
Vernet, e mi disse: « Ritenete il signor Thiers; 
io ho ora attraversata l'insurrezione, ‘e I’ho 
trovata furiosa contro di lui, e son ‘convinto 
ch'egli sarebbe tagliato a pezzi.» To ritenni il 
signor Thiers, malgrado la sua resistenza, ed 
il solo, signo: Barrot si presentò al popolo. 
Egli provò quasi la stessa sorte. del signor 
Lamoricière; ritornò circa. mezz'ora dopo; e 
mi disse; « Il signor Thiers non è più possi- 
bile, ed io non. lo son guari.» Poi corse al 
palazzo. Io non rividi più i ministri, Lamori- 
cière ritornò un poi più tardi; egli non era 
senza speranze di vedere calmata la popolare 
commozione. Erano allora circa ‘10 ore. del 
maltino. Due battaglioni della decima legione 
sotto. gli ordini del colonnello Lemercier, sbu- 
carono sulla piazza del Carroussel. Era questa 
una buona fortuna. To corsi loro incontro. Lì 
arringai; fui da.;essi applaudito, ma vi sì fram- 
mischiavano le grida. di Ziva la Riforma! 
Abbasso Guizot! Il re uscì e passò in'rivista 
questi due battaglioni ‘da’ quali fu accolto 
abbastanza bene. 

To credeva ch’ei restasse a cavallo per mo- 
strarsi alle truppe ed,al popolo, quando con 
mia grande sorpresa lo vidi rientrare nel corti- 
le, discendere da cavallo, e risalire le scale del 
palazzo. 

Mi misi, allora alla ‘testa di due battaglioni 
della decima legione, € li distribuii a capo di 
tutte le strade che sboccano in quella di Rivoli. 
Vi,si costruivano delle barricate; che io feci ab- 
bandonate:con la sola arma della persuasione e 
la presenza; della guardia nazionale. 

Molti borghesi vennero officiosamente ad av- 
vertirmi ‘che io' correva dei grandi pericoli, e 
che probabilmente sarei stato ucciso. Non vi feci 
alcuna attenzione. To continuava l’opera mia, fin 
che ebbi un pelottone di guardia nazionale da 
situare. Ritornai sulia piazza del Carrousel, lo 
confesso, con una certa confidenza, che se noi 
fossimo restati fermi attorno al palazzofe si{fosse 
riunita;una certa quantità di guardia nazionale, 
il commovimento si. sarebbe potuto pacifica- 
mente calmare, tostochè le masse avessero avuto 
conoscenza del cangiamento del ministero che 
guarentiva la riforma, 

Pensai più tardi che una tale leggiera spe- 
ranza fosse da parte mia una grande semplicità 
di circostanza, percioechè da lungo tempo sa- 
peva che non si scora il nemico con ritirate, né 
le tumultuose masse.con concessioni. 


Un'altra circostanza venne ad aumentare que- 
sl'illusione:' mi. si annunciò che un’assai forte 
colonna proveniente: dalla parte del palazzo 
reale; andava a portare una petizione aì re. Il 
generale Lamoricière erami accanto, ed io l’ine 
viai perchè cercasse di arrestare quella colonna 
e dirle che mandassesla petizione per mezzo di 
tre delegati. } 


Egli vi corse conibuonissima volonta, ma ri- 
tornò subito per dirmi che non si era voluto 
ascoltarlo, c che si procedeva innanzi; io corsi 
incontro alla folla, ma non vi potei arrivare che 
nel momento in cui essa sbucava rimpetto a 
quella casa isolata ‘che il colonnello Joubert 
chiamava una chiglia, La colonna sostò alla mia 
voce. To l’arvingai energicamente ed insieme 
paieticamente; la prova che io riuscissi nel mio 
intento si .è che tutti si precipitavano verso di 
me stendendomi la mano. 

Un solo uomo vestito da guardia nazionale 
mi disse: i 

—. Siete voi il maresciallo Bugeaud ? 

— Sì, son io. 

— Voi avete fatto sgozzare i nostri fratelli 
nella strada Transnonain. 

— Tu menti, gli diss’ io, poichè io: non 
vera. 

Egli fece un movimento col suo moschetto: 
io allora me gli semrai su per impadronirmi 
della sua arma, ma i suoi vicini gl’ imposero 
silenzio , e  pigliarona a gridare: « Viva il 
maresciallo Bugeaud! Onore alla gloria mi- 
litare! » 5 

To aveva allora presso di me il capo-squa- 
drone Trochu, il calonnello Serny, e.il capi- 
tano di artiglieria Fabar, 

Dopo aver dato wille. strette. di mano, feci 
decidere quella colonna a cangiare cammino: 








ad uva così straordinaria notizia, corsì al 
palazzo per assicurarmene io stesso. 

Trovai il re che scriveva la sua ‘abdica- 
zione in mezzo ad un’ immensa folla che lo 
pressava a compiere un tale atto. Io mi vi 
opposi con forza; dissi essere troppo tardi, e 
che ciò non avrebbe avuto altro effetto che 
quello di completare la demoralizzazione delle 
truppe, che si udivano dei colpi di moschetto, 
e .che ‘non vera omai. a fare altra cosa che a 
combattere. La regina mi appoggiò con cner- 
gia, il re si levò prima di finire il suo scritto: 
mail duca di Montpansier, e molte altre per- 
sone gridarono ch'egli aveva promesso, e che 
bisognava mantener la sua parola. 

innumerevoligrida appoggiarono questi detti, 
la mia voce fu coperta, il re ritornò a seri 
vere. To ascoltava tuttavia colpi di moschetto; 
ini precipitai nel cortile per andare a com- 
battere con la prima truppa che addimostrasse 
buon. volere. Il mio cavallo era sulla soglia, 
io ne inforcai gli arcioni, ed invitai tutti gli 
astanti a seguirmi. In questo momento il sig. 
Crémieux, che discendeva dal palazzo, mì al 
ferrò per, una, gamba, gridandomi; « Non 
andate, maresciallo! Voi vi. farete uccidere 
inutilmente! tutto è finito ! » Mi sbarazzai del 
sig. Crémieux , e corsi sulla piazza del Car- 
rousel, decisissimo di prendere l’offensivaî.... 
Ma, ahi lasso ! quale stupore! To vidi tutte le 
truppe , rotte le fila, ora a pelottoni, ora a 
staccati crocchi, chi a diritta, chi a sinistra, 
sbarazzare la piazza per tutte le uscite. 

To suppongo: che mentre stavami al palazzo, 
il maresciallo Gérard, aveva già dato l'ordine 
di recarsi! alle loro caserme; Erami impossi- 
bile questo complicato movimento; le ‘teste di 
colonne erano già sul quai o sulle strade vi- 
cine. Levai le mani al cielo, e fuggii scortato 
da un solo ofliciale, il capitano Fabar. Seguli 
la strada in riva all’acqua. Giungendo innanzi 
al palazzo della Camera trovai tutto intorn) 
deserto, chiuse le inferriate , senza una sola 
sentinella, senza un guardiano, senza alcuno, 
in una parola; 

Io credetti, tanto ‘più che i deputati non 
ernno riuniti, di avere scorti molti deputati alle 
Tuilleries, o in quelle vicinanze. Andavo 
allora ad informarmene, quando. una banda 
d’insorti che uscivano dalla strada d'Orsay, 


presero a gridare; « Abbasso. il. maresciallo. 


Bugeaud!.» . Loi corsi.a quella, e dissi; « Sa- 
pete voi quello che gridate 2 Voi. gridate ab- 
basso il: vincitore di Abd-el-Kader! Abbasso 
Puomo: che soggiogò gli arabi ,. e. conquistò 
l’Africa! Abbasso l’uomo! clie. può icondurvi 
alla vittoria eontro î tedeschi e ì russi! Prima 
di un mese forse ‘voi avrete bisogno della mia 
esperienza e del mio coraggio! » Queste parole mi 
guadagnarono tutti gli animi; si gridò: « Viva 
il maresciallo  Bugeaud! e tutti vollero. strin- 
germi la. mano. 

All’entrare nella strada dell’università,, io 
trovai ‘un'altra (banda, (e la stessa. ‘scena fu ri- 
petuta. Queste due diversioni mi fecero perder 
di vista la Camera dei deputati. Intanto io 
pensava che il palazzo non ‘era guardato da 
nessuno, ma credeva che il maresciallo Gérard 
che aveva il comando, e che poteva disporre 
di cinque a sei. mila uomini ch’erano sulla 
piazza della Concordia, fosse per provvedervi. 


Rientrai dunque in mia casa, per lasciare il 


mio uniforme \al. più presto, e correre alla 
Camera. Alcuni generali che, giunsero allora 
mi fecero perdere una mezz'ora, 

Quando arrivai sulla piszza del palazzo Bor- 
bone, vidi dei deputati che uscivano dal pa- 
lazzo tutti spaventati, ed incredibilmente alte- 
rati in volto. Quelli che poterono parlare, mi 
dissero: « T'utto è finito! Sta per proclamarsi la 
repubblica, » Io corsi presso un distaccamento 
della decima legione, che aveva formati i suoi 
fasci d’arme sulla piazza, e che non pareva 
curarsi di ciò che succedeva: « Volete voi la 
repubblica? dissi loro — No! per Dio , nen 
la vogliamo! — Ebbene! entriamo nella Ca- 
mera per proteggere la reggente, e far pro- 
clamare la. reggenza. » Erano circa 150 uo- 
mini comandati da un giovane capo di bat- 
taglione. Essi presero mollemente ie armi. In 
questo momento Oudinot , usciva dal. cortile 
per venire a cercare queste. guardie nazionali. 

Egli le arringò con calore e con una elo- 
quenza chè gli conquistarono tutta la mia 
stima. Io gli strinsi la mano; entrammo nel 
cortile ed io presi il moschetto d’un invalido. 










mantenuta la mia parola; malgrado l’ommis- 
sione di molti particolari e di molti incidenti, 
sono stato prolisso. Spero che non'ne muo- 
verete lagnanza. Voi comprendertete, mio caro 
collega, che questa narrazione in nessun caso 
dev'essere pubblicata; potrete al più farla 
leggere a qualche amico intimo, senza però 
permettergli di farne copia. 

lo; non ho detta tutta la verità, ma non 
ho detto nulla che;non sia perfettamente e- 
satto e che non fosse attestato da migliaia di 
testimoni. ui 

To ho saputo ‘nel modo più positivo, pet . 
mezzo di letteré di ufficiali dell’armata e della 
guardia. nazionale, che in quelle crudeli cir- 
costanze , lungi dall’essermi abbassato nell’o- 
pinione di quelli che mi videro, io era dive- 
nuto più grande, 

Un vinaudito ‘concorso di? circostanze 
paralizzò; io'nonpotetti fare alcun uso della 
mia esperienza e delle’ facoltà ‘militari ‘che da 
natura mi ha date. 


mi 


To non'aveva, Vho detto da principio, che 
l'ombra del comando. I ministri, il re, i prin- 
cipi, la borghesia, tutto mi pose ostacoli. Ah! 
quanto avrei desiderato allora che la corte e 
il governo si fossero. ritrovati a Vincennes ! 
Ma, ciò. che sarebbe bisognato,, più .di tutto, 
sì è che io avessi avuto; il comando quindici 
giorni prima, ‘affine di preparare le truppe e 
di \avvezzarle ‘col ‘mio fare , ‘è munirle di 
tutte le cose necessarie ‘ad' una‘ simigliante 
lotta. A tal'‘riguardo tutto era stato dimenti- 
cato , malgrado ‘i' miei avvisi ‘officiosamente 
ripteuti. 

Non piani con più aspetti, né per la guerra, 
né per la ritirata, del governo ; niuna istru- 
zione data alle truppe sulla. maniera di agire; 
munizioni in una derisoria quantità ; non de- 
positi di viveri sui punti principali. nell’intee- 
no; non ingegni atiil asfondar le porte ed 
aprirsi adito nelle case ; niente, in una parola, 
che attestasse la menoma' previsione, Tutto 
ad essersi tracciato ai. differenti 
corpi un ‘itinerario, a fine di recarsì sui punti 
principali di occupazione. Questo itinerario era 
redatto, riveduto ed aumentato dopo il 1834. 
Ecco tutto quello che si era saputo immagi-, 
nare dai genii, cui era commesso il. vegliare 
ai destini della monarchia. 


limitavasi 


Quando wolli; parlare ai ministri e ‘al signor 
Guizot di questa pericolosa trascuranza, ‘mi 
ascoltarono con aspetto distratto e annoiato, ed 
io scorgeva sul loro meligno sorriso che mi 
credevano geloso di coloro’ che comandavano, 
e che perciò sollecitassi per me il comando. 
Essi non si penetrarono dei sentimenti che 
animavano le mie esortazioni. 

fo penso che vi sarebbe utile, presentandosi 
il momento, di pubblicare la biografia del can- 
didato di cui parlate. Lo solleciterò a' scri- 
verla, e quanto prima ve la spedirò. 

Addio, mio caro collega; ormai ‘e mezza- 
notte), vado a coricarmi. 

Tutto vostro di cuore. 
Segnato. Marescialio Duca p’Isy. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 5 aprile. 
Presidenza \del cav. Pieri. 


Sommanio. —- Discussione del'progetto di legge pel 
riordinamento della contribuzione prediale in 
Sardegna. Discussione del progetto. di legge per 
l'istituzione di una. festa nazionale. Votazione 
di queste leggi. Relazione:di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Approvazione del verbale ‘e ‘consueto sunto di 
petizioni. 7 

Ministro delle finanze preserita alla (Camera il 
progetto di legge pel riordinamento della contri- 
buzione prediale del 1851 nelle previncie di terra- 
ferma, e. dà lettura della relazione di questo pro- 
getto. 

Presenta quindi la legge pel riordinamento del- 
l'imposta mobiliare e personale; la legge relativa 
alla tassa sulle successioni già votata dalla Camera 
dei deputati e modificata dal Senato; ed infine pre- 
senta un progetto di legge col. quale il ministero 
domanda l'autorizzazione dell’esercizio provvisorio 
dei bilanci attivo e passivo del 1851. 

Dichiara. in seguito. alla Camera come per dar 
compimento alla presentazione delle leggi finan- 
ziatie, non rimangano che il’ progetto. il quale 
riflette la tariffa doganale ed il progetto pel rior- 
dinamento delle gabelle accensate e che riguardo 
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{Posta ai voti la chiusura della discussione gene: , 


rale è adottata). È 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Art. 1.1 varii contributi dovuti all’erario dello 
Stato nell'isola di Sardegna sotto il titolo di dona- 
tivo ordinario e straordinario, ecclesiastico e‘lai- 
cale, sussidio ecclesiastico, ponti e strade, paglia, 
torri, prestazioni feudali e pecuniarie surrogati 
alle fendali, pagati dalle città, comuni, corpi mo- 
rali ad individui sono aboliti dal 1 gennaio 1853. - 

Angius. A me pare ingiusto il ritardare il bene- 
fico effetto di questa legge fino all'anno 1853. Il 
popolo di Sardegna il quale geme oppresso dalle 
imposte (oh! ok/) richiama di essere sollevato. Il 
governo ben conosce tale oppressione, ma questa 
scienza sta.in lui coll'apatia. Se rimangono ancora 
i lavori di catasto a fare si deve ‘attribuire unica- 
mente alla negligenza del governo, il quale avrebbe 
dovuto provvedervi in tempo; ma d'altronde per 
essi non, è necessario un tempo sì lungo; propongo 
perciò ‘alla Camera di stabilire che questa legge 
abbia effetto col 4 gennaio 1852. Ho creduto mio 
dovere di protestare contro questo ritardo, la Ca- 
mera poi faccia come crede. 

R. commissario. Il ministero fece quanto per 
lui era. possibile perchè questa legge. potesse 
avere il suo effetto col proporla alle deliberazioni 
del Senato in tempo debito. Io credo intanto che 
quando si ha da censire una superficie così vasta 
come si è quella della Sardegna, il tempo chiesto 
dal governo non sia troppo lungo; perciò non si 
merita esso la taccia di negligenza che il deputato 
Angius gli appone non dovendosi attribuire ad esso 
se alquanto sia ritardato l'esame di questa legge, 
ed avendo inoltre chiesto un tempo non troppo 
lungo per attuarla; invito, pertanto la Camera a 
respingere le accuse mosse contro il ministero. 

Palqui Pes. Il ministero fu ‘sollecito. nella pre- 
sentazione di questa legge, il che fece fin dall'{1 
gennaio 1850; se la discussione non ha: potuto 
aver luogo che tardi, da esso non doversi ripetere. 
I lavori. per: la formazione del catasto sono indi- 
spensabili, e tali che richieggono molto tempo, 
avuto riguardo alle speciali condizioni dell’isola, 
le. quali per 6. mesi dell’anno, come ben deve sa- 
pere il sig. deputato Angius, non consentono che 
vi si possa lavorare; queste osservazioni debbono 
essere sufficienti a giustificare la condotta del go- 
verno e le modificazioni del Senato. 

Faraforni invita la Camera a respingere la pro- 
posta Angius ed a passare alla votazione della 
legge. 

Angius insiste. 

(Voci ai voti ai voti). 

La proposta Angius non è approvata. 

L'articolo primo è approvato. 

Gli articoli seguenti vengono adottati senza di- 
scussione. 

Si procede alla votazione per isquitlinio segreto 
sul complesso della legge. 

Votanti Ml. 
Favorevoli .. 404. 
Contrarii . |. . 7. 
Maggioranza . 56. 

La Camera adotta. 

‘L'ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge per l'istituzione 
d’una festa nazionale. 

Instituzione di una festa nazionale. 
Signori, 

Benchè dal 1848 non sia corso anno in cui alla 
ricorrenza di quei giorni, che segnarono per i po- 
poli subalpini un'epoca di libertà, essi non ab- 
biano pagato un giusto tributo di riconoscenza alla 
memoria di quel Principe magnanimo che chia- 
mava la Nazione ai due beni supremi dell’indipen- 
denza e delle: libere istituzioni, solennizzando tali 
giorni con dimostrazioni unanimi e spontanee di 
gioia e di affetto alla sacra causa che da essi ebbe 
principio, non è tuttavia che con un senso di sin- 
cera approvazione che la Cimera accoglieva il 
progetto di legge che venivale presentato nella 
tornata delli 19 febbraio dal miristro dell'interno 
per. l'istituzione di una festa nazionale. 

La commissione da voi chiamata ad esaminare 

un tal progetto di legge, non poteva che trovarsi 
unanime nell'approvarne il concetto, come quello 
che corrisponde ad un sentimento ‘al quale non 
«vi ha chi non partecipi con tutta l’anima ; non ri- 
manevale perciò che a concertarsi per fissare il 
giorno nel quale venisse riunita tutta l’espressione 
del sentimento nazionale, ed a determinare il modo 
con cui tale festa dovesse celebrarsi, non che lo 
stanziamento dei fondi all'uopo necessari. 

Tre epoche si presentavano alla vostra commis- 
sione degne egualmente di essere annoverate fra 
i giorni più fausti cui sia dato ad un popolo di 
solennizzare. 

Sono questi : 1°8 febbraio 1848 nel quale il ma- 
gnanimo Carlo Alberto con suo reale proclama 
faceva alla Nazione solenne promessa delle libere 
istituzioni, e ne fissava in ‘esso ‘i principii fonda- 
mentali. 

Il 4 marzo successivo in cui con mirabile esem- 
pio di lealtà riduceva tali promesse ad ‘effetto, 
coronandole coll’ istituzione della Guardia Nazio- 
nale. 

Finalmente 1°8 maggio che nello stesso anno ri- 
corda la prima convocazione e l’ apertura del Par- 
lamento subalpino. 

La commissione si fermò primieramente a di- 
scutere se l'8 febbraio che ricorda tutta la spon- 
taneità del generoso Principe nel chiamare Ja na- 
zione alle libertà costituzionali prima che dalla 
Nrancia venisse quell’annunzio improvviso del fatto 
del 24 febbràio che determinò le sorti di tanti 
altri popoli, non fosse il giorno che meglio di ogni 
altro corrispondesse alla solenne dimostrazione 
dell’esultanza e della. riconoscenza nazionale , Ma 
pensando ‘che la storia registrerà nelle sue pagine 

immutabili l'alta priorità di un tale atto, concorse 
sell'idea di riunire queste tre epoche in una sola 
annua commemorazione festiva, e si determinò per 
il giorno 8 maggio, giorno che primo. vide svol- 
gersi la pratica attivazione dello Statuto, vide per 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


la prima volta riuniti i rappresentanti del popolo 
in Assemblea legislativa. 

Non restava quindi che a decidere se si dovesse 
annuire alla proposta fatta dal governo di stanziare 
in ciaseun anno sul bilancio dello Stato i fondi 
necessari alla solennizzazione di questa festa. 

Il desiderio di celebrare colla maggiore pompa 
possibile un giorno così fausto è troppo naturale 
perchè non sorga nell'animo di ognuno; ma la vo- 
stra commissione credette di doversi per ora aste» 
nere dal sopraccaricare l’erario pubblico di ogni 
spesa che non sia comandata dalla necessilà; essa 
si unì, perciò nel pensiero di affidare a Lutti i 
municipi dello Stato la cura di celebrare ciascuno, 
secondo i proprii mezzi, questo giorno, nella per- 
suasione, che se alla di lui solennità potrebbero 
aggiungere aleun che la ricchezza dei festeggia- 
giamenti e dell'apparato, esso rivestirà sempre il 
più nobile e patriottico suo carattere dall’espres- 
sione religiosa, spontanea ed unanime di un po- 
polo che nelle sue istituzioni, nella sua bandiera su 


di dover conservare un, sacro deposito, e le spe-, 


ranze di tutta la nazione, 

Così concorde la vostra commissione in un solo 
voto di riconoscenza e di venerazione verso l’augu- 
sto iniziatore delle nostre libertà e di affetto e fede 
inerollabile in Vittorio Emanuele che le giurò e 
le difende con sì magnanima fermezza e lealtà, vi 
propone di adottare il seguente progetto di legge. 

PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art. 1. La seconda domenica del mese di mag- 
gio di ogni anno è dichiarata festa nazionale. 

Art. 2: Sulla proposizione de) ministero dell'in 
terno il Parlamento stanzierà in ciascun anno i 
fondi necessari ‘all’ oggetto accennato nel. prece- 
dente articolo. 

‘PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art, 1. Il giorno 8 del mese di maggio di ogni 
anno è dichiarato festa della costituzione. 

Art. 2. Ogni municipio celebrerà secondo i suoi 
mezzi la festa predetta, prendendo per la funzione 
religiosa gli opportuni concerti còlle autorità ec- 
clesiastiche. 

Vi interverranno le autorità civili e militari, la 
guardia nazionale, ed i corpi tutti dell'esercito. 

S CasteLLI relatore. 

È aperta la discussione generale. 

Ministro dell'interno. Dichiaro di accettare in 
massima il progetto della commissione; dico in 
massima, poichè, mentre il paese desidera che ven- 
gano abolite le feste, a me non pare opportuno lo 
stabilire le feste suddette in altro giorno che non 
in domenica, epperciò insisto perchè venga in 
questa parte conservata la redazione del mini. 
stero. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli. 

Castelli relatore. La commissione credette di 
non stabilire in domenica la celebrazione di questa 
festa, perchè essendo allora una festa mobile, non 
vestirebbe più quel carattere speciale di naziona- 
lità che le si volle attribuire:col fissarla nel: giorno 
8 di maggio, giorno che ricorda la prima convoca» 
zione ed apertura del Parlamento. 

Revel, Siccome la nostra costituzione si chiama 
comunemente Statuto, così io proporrei che si so- 
stituisse questo vocabolo a quello di costituzione. 

Jacquier. Se fissando la detta festa nazionale in 
un dì non feriato s'intendesse di lasciar cionono- 
stante libero il commercio, voterei per l’articelo 
della commissione, del resto mi unirei al progetto 
del ministero, 

Ministro dell'interno. Ho creduto di fissare que- 
sta' festa in giorno di domenica, perchè in altro 
giorno non avrebbe potute il. popolo. prendervi 
quella parte che tale solennità richiede. 

È approvato l'articolo A così modificato : « La 
seconda domenica del mese di maggio d'ogni anno 
è dichiarata festa dello Statuto, » 

Si passa alla discussione dell'art. 2. 

Mellana vorrebbe che, si togliessero le parole: 
prendendo per la funzione religiosa gli opportuni 
concerti colle autorità ecclesiastiche, perchè con 
esse si sottometterebbero i municipii all’arbitrio 
dell'autorità ecclesiastica, e che si aggiungesse al- 
l'alinea dell'articolo stesso queste parole: il corpo 
insegnante e gli. alunni delle scuole nazionali c 
comunali, di modo che l'articolo da lui sostituito 
sarebbe così formolato : 

« Ogni municipio celebrerà secondo i suoi mezzi 
« la festa predetta. 

« Vi interverranno le autorità civili e militari, 
« la guardia nazionale edi corpi tutti dell'esercito, 
« il corpo insegnante e gli alunni ‘delle scuole ‘na- 
« zionali ve comunali. ». 

Ministro dell'interno. In tutti i tempi si è sem- 
pre usato di celebrare feste nazionali per mezzo di 
funzioni religiose, perciò parmi che si debba pur 
ora conservare una tale usanza ; si potrebbe chie- 
dere, stando all'articolo proposto dal dep. Mellana. 
alle parole vî interverranno ecc. , dove dovranno 
intervenire. Se la Camera poi vuole che pure il 
corpo insegnante sia compreso in tale disposizione 
di legge io uon ami oppongo, ma riguardo agli a- 
lunni non parmi debbasi loro imporre quest’ob. 
bligo. 

Mellana insiste. 

Relatore. Questa legge non deve avere un ca- 
rattere obbligatorio, ed è appunto per questo e per 
ovviare al conflitto fra ‘il municipio e l’autorità ec- 
lesiastica, che furono poste le parole prendendo 
per la funzione religiosa ecc. 

Presidente. 11 deputato Franchi propone questa 
redazione: Rimane a carico d'ogni munîcipio la 
celebrazione della festa secondo î proprit mezzi, 
sopprimendo così l’alinea della commissione. 

Jacquier appoggia la proposta Mellana. 

Malan. In quest'articolo parmi si sia avuto ri- 
guardo a quei comuni nei quali;la maggioranza 
professa il cattolicismo, e punto non si sia posto 
mente a quelli in cui tale maggioranza sia compo- 
sta di protestanti; ne succederebbe perciò l’incon- 
veniente che i protestanti saranno costretti ad in- 
tervenire alla funzione religiosa, il che in niun 
modo si deve ammettere. 

Turcotti. Ad ovviare a questo inconveniente pro: 
porrei che si dicesse: « Il municipio ‘celebrerà se- 
condo i suoi mezzi la festa predetta invitando ;il 
pubblico ad intervenirvi (risa).» 


| Questa proposta non è appoggiata. 


| Moia. Nessuna ‘delle redazioni fin qui proposte ; 


a mio avviso, si possono accettare; affine intanto 
di non perdere lempo in tale discussione proporrei 
si rimandasse quest'articolo alla commissione. 

Sulis io mi oppongo all’emendamento Franchi 
perchè tenderebbe a fare di questa festa una festa 
meramente municipale. 

Franchi. ll vero carattere d'una festa. nazionale 
consiste nella spontaneità ; insisto pertanto a che 
sì sopprima l’alinea suddetto. 

Bottone proponeva questo emendamento. 

: Ogni municipio celebrerà secondo i suoi mezzi 
» Ja predetta festa nazionale. Vi prenderanno parte 
« le autorità civili e militari, il corpo insegnante, 
« la guardia nazionale ed i corpi tutti dell’armata 
« di terra e di mare, » 

Avigdor io sono d'opinione che dovrebbesi sup- 
primere quest'articolo, perchè così si adotterebbe 
un sistema di libertà lasciando ai municipii di ce- 
lebrare la festa in quel modo ch'essi crederanno 
più'conveniente. 

Cavallini. In questa legge iv vi scorgo due prin- 
cipii, la dichiarazione della festa e l’attuazione di 
essa; ora sepprimendo l’articolo secondo l’applica- 
zione della legge verrebbe tolta affatto. 

Avigdor persiste nelia soppressione. 

Moia. La discordanza che nelle diverse redazioni 
proposte io scorgo, mi ‘conviùtono sempre più 
della ‘necessità di rimandare alla commissione que- 
starticolo di legge; perciò rinnovo\la mia peticre 
di sospensione. 

Fagnani propone quest’emendamento. 

« Ogni municipio celebrerà Ja festa predetta colla 
« maggior possibile solennità militare e religiosa.» 

Presidente. Pongo prima di tutto ai ‘voti la pro»: 
posta di sospensione del dep. Moia. 

Non è approvata. 

La proposta di soppressione del dep. Avigdor è 
pure rigettata. 

Tecchio. Adottando la frase dell’articolo del 
sig. Franchi, secondo i suoî mezzi, potrebbe av- 
venire che alcuni municipii allegando la deficienza 
di mezzi ricusassero di celebrare la festa suddetta, 
mentre d'altra parte si imporrebbe l'obbligo di 
largheggiare a quelli. che fossero più doviziosi; 
sostituerei. pertanto alle accennate parole queste 
altre a proprie spese ; il carattere della spotaneità 
sarebbe così maggiormente conservato. 

Mantelli. Per togliere ogni idea di municipalità 
parmi conveniente il ripetere la parola nazionale 

e dire perciò: 

« Ogni municipio celebrerà a proprie spese la 
« predetta festa nazionale. è 

La Camera approva. 

Bottone. Insiste per la ‘secoda lparte del suo 
emendamento: vi prenderanno parle ece. 

Tecchio. Invita il signor ministro a dichiarare 
se sotto il nome di autorità civili , intenda anche 
le giudiziarie. 1 

Ministro dell'interno. Non alinblin a questo 
riguardo stabilire una massima generale poichè il 
decidere in un senso più chein un altro dipende 
dall'argomento di cui tratta la legge; in questo 
articolo però dichiaro che io intenderei ‘comprese 
anche le autorità giudiziarie. 

La proposta Bottone è adottata. 

Presidente, Porrò ai ‘voti l'aggiunta Mellana re- 
lativa al corpo insegnante e gli alunni delle scuole 
nazionali e comunali. 

Franchi propone che si aggiunga: 
delle scuole infantili. 

È approvata l'aggiunta Mellana, e reietta quella 
del deputato Franchi. 

La Camera approva l'articolo ehe dalle fatte mo- 
dificazioni risulta così concepito: 

«Ogni municipio celebrerà a proprie spese que- 
* sta festa nazionale. Vi interverranno le autorità 
« civili e militari, la guardia nazionale, i corpi 
« tutti dell'armata sì di terra che di mare, il corpo 
« insegnante e gli studenti delle scuole nazionali e 
« comunali. » 

Demarchi crede doversi stabilire che tale festa 
sia celebrata con una funzione religiosa, e perciò 
propone quest’alinea all'articolo suddetto : L’auto- 
rità municipale prenderà gli opportuni concerti 
coll'autorità ecclesiastica per la funzione religiosa. 

Sulîs suscita la quistione pregiudiziale se cioè, 
non ostante la votazione fatta dell'articolo, debbasi 
discutere la proposta Demarchi. 

Jacquier si unisce al deputato Sulis. 

Relatore appoggia la proposta Demarchi. 

Malan propone si stabilisca una eccezione pei 
protestanti. 

Sulis. All’autorità ecclesiastica e non al ‘potere 
civile spetta lo stabilire una festa religiosa. 

Tecchio si oppone alla proposta Demarchi ed a 
quella del deputato Malan, facendo orservare a 
quest'ultimo. che qualora si adettasse la proposta 
Demarchi, l’articolo dello Statuto, il quale dice che 
la religione cattolica è la, religione dello Stato, 
farebbe sì che la festa nazionale dovesse celebrarsi 
coi riti cattolici. s 

Ravina appoggia la proposta Demarchi. 

Boltone propone quest’aggiunta : « Saranno' di- 
« spensati dal prender parteì culti non cattolici. » 

Mantelli osserva al signor Bottone che il ser- 
vizio della guardia nazionale:si divide in obbliga- 
torio, e non obbligatorio, e che niuno in questa 
festa può essere costretto ad intervenire. 

Ministro dell'interno. lo/convengo collionore- 
vole Mantelli, e qualora Ja; Camera adottasse la 
proposta Demarchi, non paculi occorra di fare ec- 
cezione di sorta, 

Sulis ritira la questione pregiudiziale. 

La proposta Demarchi è approvata. 

Mantelli. Qualanque cittadino potendo‘ interve- 
nire alla festa, ‘credo ‘inesatta‘lespressione vi in- 
terverranno, e meglio direbbesi vi prenderanno 
parle (rumori). i 

Ministro. Questa questione a me pare che la Ca- 
mera possa decidere non ostante la fatta votazione. 

Presidente. Si potrebbe pur chiedere dove, in- 
terverranno. 

Bronzini propone siù l'articolo rimandato alla 
commissione per una nuova redazione di esso. 

La Camera approva. 


{ 


e gli allievi 


Carquet presenta la relazione sul progetto: di 
legge di cessione di fondi pel ponte d'Albertville, 

Si fanno relazioni di petizioni. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Discussione del progetto di legge sulla privativa 
postale. 

Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
delle amministrazioni divisionali. 


DECESSI del 4 aprile in Torino. 
Na 41 


I gennaio, totale N. 1510. 


ULTIME NOTIZIE. 





Miano, 4 aprile (Dalla Gazzeita di Milano). 
— Reduce da Trieste e Venezia, ove era chia- 
mato dall’augustissimo nostro imperatore, S. È. 
il generale d’artiglieria sig. conte Gyulai ha oggi 
riassunte le sue funzioni dI, R. comandante mi- 
litare della Lombardia e comandante del quinto 
corpo d’armata, mentre il sig. generale Singer, 
che dal giorno della partenza da Milano (21 
marzo) della prefata E. S. faceva le sue veci, si 
restituisce al suo posto d’I. R. comandante mili- 
tare di Como. < 

Taieste, 3 aprile. — Leggesi nell’ Osservatore 
Triestino. — Questamattina alle ore 3 e 20 mi- 
nuti S. M. l’augusto nostro imperatore giunse qui 
da Venezia sull’i. r. piroscafo Yulcano , uni- 
tamente a suo fratello il serenissimo signor 
arciduca Ferninando Massimiliano. 

Ritornata S. M. nel palazzo di sua residenza, 
ricevette l’infante di Spagna, e poco dopo 
onorava di suo visita S. A. R. Don Carlos. 

Pare che l’amato nostro imperatore sia in- 
tenzionato di abbandonarci ancora oggi, alle 
ore 7 di sera. 

Parici, 3. — Nella tornata del 31 marzo, 
il sig. Salmon (Meuse) presentò ùn rapporto 
a nome della 18 commissione d’iniziativa 
parlamentare, tendente a fare che nessun 
rappresentante del popolo possa essere nomi- 
nato membro della legion d’onore. Il ‘rap- 
porto concluse per non prendersi in consi- 
derazione. 

Lonpra, 2 aprile. — La Camera dei co- 
muni, nella tornata del ‘giorno si occupò della 
mozione del signor Lockeking per la seconda 
lettura del bill della franchigia ‘elettorale 
nelle contee. La Camera respinse codesta mo- 
zione alla maggioranza di 299 voti contro 83, 
dietro le spiegazioni date da lord John Rus- 
sell, il quale così conchiuse il suo discorso : 
« Io ripeto la mia dichiarazione, cioè, d'essere 
favorevole all’estensione del suffragio , tanto 
perchè l'intelligenza e l’istruzione, in ragione 
del loro progresso dopo il 1831, rendono 
questa misura necessaria, quanto per le im- 
perfezioni inerenti naturalmente ad una grande 
misura come il bill'di riforma. Ecco perchè 
io credo che la Camera dei comuni sarebbe 
in tempo utile all’esordire della prossima ses- 
sione, per esatninare una misura per l’esten- 
sione del suffragio elettorale. Ma aggiungo 
solo che dal momento ‘che fparecchi membri 
esprimono il desiderio che tale questione sia | 
lasciata al pprere discrezionale del governo , 
crederei che ciò fosse il più savio partito, e 
voterei contro la seconda lettura del bill. » 

Beruno , 3Î marzo. — La Corrispondenza 
litografata annunzia che una scena delle più 
vive/è avvenuta recentemente fra il re e Man-. 
teuffel, e già si comincia a credere sul serio 
che il ritiro del presidente del consiglio sia 
imininente. 

Dicesi che il principe di Schwarzenberg ab- 
bia invitato il signor Manteuffel ad un nuovo 
convegno in Dresda, ma sembra ormai diffi- 
cile che abbiano a ripigliarsi le. conferenze ; 
sì dice in fatti che i ducati di Sassonia: ab- 
biano deciso di non prendervi più parte finchè 


non abbiano garanzia che la sovranità dei 


piccoli Stati non sarà intaccata. 


— In un numero precedente abbiamo già 
annunciato che.il gabinetto prussiano ha deciso 
di ritornare .alla Dieta federale, nominando-il 
suo ministro presso la medesima e invitando 
gli altri governi a fare altrettanto. In questo 
proposito sono degne di considerazione le se- 
guenti parole del Corriere Italiano : 

« Ci viene assicurato che, il’ gabinetto di 
Vienna non si opporrà a questa decisione del 
gabinetto di Berlino. Tuttavia crediamo sapere 
che l’ ultima nota prussiana provocherà per 
parte del nostro gabinetto una risposta tale a 
far sì che il ritorno della Prussia’ alla Dieta 
federale sia non solamente pronto ma sincero. 
In Vienna è invalsa |’ opinione che a Berlino 
altro non si cerca che ‘di guadagnar tempo e 
di ‘prolungare. sotto | questa nuova forma le 
negoziazioni, e l’ Austria invece vuole ‘che sì 
venga finalmente ad una conclusione. 

Svizzera. — Le. proteste dei rifugiati fran- 
cesì contro il loro internamento ebbero! l'ef- 
fetto che se ne prevedeva. Scrivono da Losanna 
che ora si tratta di applicare ai rifugiati fran- 
cesì la misura stessa che colpì gli altri rifu- 
giati, cioè l’alloatanamento dalla Svizzera: Si 
aggiunge che i rifugiati francesi si sottopor- 
| rebbero adesso all’internamento ; ma si ignora 
se. ciò sarà ora consentito, 

Notizie posteriori limitano 1° ordine dell’ e- 
spulsione degli emigrati francesi ai 17. che 
hanno protestato contro il decreto d’interna- 


mento. 


| 
| 


SCUOLE DI LEGGI 


L’ incaricato d’affari inglese ha manifesta 
il desiderio di essere informato dei passapori 
che si rilasciano agli emigrati per |’ Inghil 
terra, (Gazz. Ticinese.) 
Borsa. pi Parici del 3 aprile — Compa 
rativamente agli ultimi corsi di.ieri, il 5 0 
‘calò di 40 c. a 92.90. Il 3 0/0 a 57 25 non 
ha' variato. Si negoziò il 4 0j0 a 73.25. 
azioni della banca di Francia caddero da 21 
15 a 2080. 

Fondi esteri: — L'antico 5 0/0 piemontese 
(c. .R.) perdette ancora 30. c. calando da 8ff 
80 a 81 50. (i 


COMMERCIO SERICO. 

Torino, 5 aprile '— Più rapidamente ‘da 
quanto prevedevasi caddero gli affari sulla 
piazza di Lione (le altre per noi insignifid 
canti quest'anno). Molti filatoi colà ino perosig 
molti telai dismessi, fanno sì che le seté 
greggie, benchè scarse, non hanno ricerca. Ì 
lavorati lo stesso quantunque offerti a ribasso 
sempre crescente; la speculazione non ‘sorg@ 
ancora, assorta ne’ fondi pubblici ‘ed azior 
industriali, e memore di ben maggiore oscil$ 
lazione ne’ prezzi negli anni scorsi ; l'esageratd 
valore dei bozzoli, ed anche l'incertezza ‘con: 
tinua, di politica ne sono le cause. Nessunal 
influenza ebbe la molta merce che fu consus 
mata dalle fiamme nell'incendio occorso co 
Ja notte del 30-31 marzo ove varii magazzi 
fornitissimi sparirono con vittime; la casa di 
commercio Arlis-Dufour assicurata per sole! 
300jm ebbe ben maggior danno, ma tuttavi i 
saldò le merci bruciate che aveva in conse 
gna, quantunque senz’ordine e spesa di asini 
curanza. À 

Si cedettero da noi sete di Piemonte: da 
59 a 62 giorni sono, altre sono offerte ‘ora 
meno, ma invano. Dei lavorati non’ se nei 
parla. Si diede qualche greggia a lavorerio @l 
limite; basso assai, cioè 5 50 a 7, ma i fila4d 
toristi ora preferiscono rimanere inoperosi,i 
che sempre perdere. 


Enrata-corRIGE. — Il Risorgimento n. “4010 ri-|) 


producendo la continuazione degli articoli del Pa-4 
triote Savoisien sui trattati di commercio tra la] 


Sardegna , il Belgio e l’Inghilterra, ha commesso” 
un errore di cifra. Nel principio della 5 colonna 

della 1 facciata, ove è detto che alle dame romane( 
una veste in seta costava 100 mila franchi, era da) 
aggiungere che questa somma rappresenta il va-i 
lore di. 12000 franchi, in luogo di 1200 come 

erroneamente fu detto. 


S. NICCOLINI gerente. 


| ACQUA DI SPAGN: 


‘Della ‘signora ASCANIO per tingere i cal 


pelli in tutti i colori; senza arrecar mal dii 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto peri 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi<i 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua-i 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo! 
nazionale , galleria Valois ,, n. 116, Parigiv 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran 
cato). 


OSSERVAZIONI 
DU A. GASAUI 


Vendibile presso è principali Librai. | 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de - Travers in Isvizzerayi 
e di Charovache in Savoia , notifica ai sig 
ingegneri , A; impresari e proprietari! 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione? 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pi 
vimenti di vario genere, coperti di ‘fabbrich 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce 
anni dieci. 

Il mastice \d’asfalto è di grande econom 
conservando in ogni tempo un intrinseco va? 


lore 7 mentre può rifondersi ;- ed usarsì ‘per | 


nuovi lavori. Esso non assorbe; né lascia pe- 


netrare l'umidità, es “indagati al pari deli 


Per più estesi ragguagli i clgersi allo staz 


bilimento dell’asfalto, vie del Corso e.al Fiume 


num. 4 in Torino, ove.si accennano centinaia 
di:lavori già. eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 
i i | i 
! Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondi 
e Romagnoli recita: 1! Giornale d'una Popolana. 
Le ultime ore del Padre Ugo Bassi. 
NAZIONALE: — Opera bulla: Erandue ed or 501 
tre. — Ballo comico: Le Quattro Nazioni. | 
D'ANGENNES. — Vaudevilles: 
GERBINO. — Opera: — Lucrezia Borgia. Il cond 
siglio della recluta balletto. 1 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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ST RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi 
principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
porio librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
‘postale. Napoli, Padosa MargMieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez: — Parigi, 
“uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 


. ‘Berner?s Street, — William (Thomas! bureau universel d’annonres et d’a- 


. bonnements, 24, Catherine S.t Strand. 





Anno IV. 


RIVISTA! 

Ci scrivono da Roma che il granduca di Toscana 
è aspettato a Roma, di dove andrà a Napoli. É colà 
‘giunto uni messaggiere spagnuolo incaricato delle 
ratifiche del concordato colla Santa Sede. Conti- 
nuano in Roma i lavori di scavo alla via Appia, e 
coi lavori le scoperte. Monsignor Bedini è da Ve- 
nezia ritornato a Bologna. f 

L'Assemblea francese nella tornata del 3 aprile, 

\ dopo avere aggiornata la discussione sulla legge 
“degli zuccheri rigettò la legge introdotta dal sig. 
‘Dain per la libertà delle professioni! di libraio e 
istampatore. Il signor Pascal Duprat ha proposto 
“(che si faccia una. legge la quale sancisca pene;se- 
‘Vere contro chiunque provochi in qualsiasi maniera 
le candidature proibite dall'articolo 45 della costi- 
‘“tuzione alla presidenza della repubblica. La Patrie 
stampa una lettera del generale Bedeaù che retti- 
fica in parte quella del maresciallo Bugeaud. 
del giornali francesi:-hanno pubblicato il testo del 
memorandum della Francia sulla quistione germa- 
‘nica, Nui lo riportéremo come documento storico; 
“come prima avremo spazio nel giornale. 

l‘giornali inglesi recano i particolari del pranzo 
offerto.a lord Stanley, nei quali ciò che vha di'più 
notabile sono due discorsi, l’uno del nobile lord, 
l’altro del Disraeli. Ma il ministero nuevamente ras- 
sicurato e rinforzato dal voto sulla‘-mozione Locke 
King, respinta a così ragguardevole maggioranza 
(299.85), è ora più che mai in grado di affrontar 
l'opposizione protezionista, nè lo smuovono le spe. 
ranze ch'essa altamente esprime di veder presto 
lord Stanley al potere. 

Nella Camera dei lords il visconte Torrington 
presentò e vinse una mozione, perchè s’invitasse 
l’altra Camera a darcomunicazione dei risultamenti 
dell'inchiesta ordinata sui fatti di Ceylan. 

Dicesi che i protestanti inglesi, a vendicarsi di 
ciò che chiamano l'aggressione papale, vogliano 

| mandare a Roma alcuni missionari «lissidenti per 
acquistarvi proseliti al protestantismo. 

Il duca di Brunsvick coll’intrepido signor Green 
ha felicemente compiuto il suo viaggio aeronautico; 
ha cioè traversata la Manica, discendendo ad otto 
miglia circa da Boulogne, dopo cinque ore e mezzo 
di viaggio aereo. 

Di Germania nulla. Si parla sempre a Berlino di 
una crisi ministeriale; ma niun. fatto è sopravve- 
nuto che minaceci d’affrettarla. 

A Madrid si diseute dai deputati la legge per 
l'ordinamento del debito pubblico. Vi menò molto 
fumore uno spiacevole incidente sollevato da pa- 
role del deputato Garcia, poco convenienti, contro 
il ministero, energicamente respinte dal presidente 
del Consiglio ( Bravo Murillo ) e dal ministro degli 
‘affari esteri ( Bertrand de-Lis). 

Martinez de la Rosa fu nominato vice-presidente 
al reale Consiglio. 





GIORNALI ITALIANI. 
Un articolo dello Statuto sulle condizioni 
degli Stati italiani termina nel modo se- 


guente. 

Se Napoli, Roma e Toscana avessero imitato 
il sistema del Piemonte nel mantenere il sistema 
rappresentativo, potevansi con maggiore sicurezza 





APPENDICE. 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 


DI CESARE BALBO. 


Crediamo opportuna cosa. il premettere 
qualche parola alla pubblicazione di questi 
frammenti, che l'illustre scrittore. dettava 
un vent'anni fa e che studi più severi ed 
ulili ‘all’Italia gli avevan fatto dimenticare. 

La lettura della Monografia storica di Su- 
perga ‘(Memorie di Guglielmo Stefani ) fece 
risovvenire all’ autore delle Novelle d’ un 
maesiro di scuola di avere descrilto altre 
volte un. panorama delle Alpi piemontesi 
visto da quel monte. Ricercatone il mano- 
scritto lo metteva, con altri simili abbozzi, a 
disposizione dell’autore di quella Monografia. 
Il quale, d’intelligenza colla Direzione del 
Risorgimento, assenziente il Balbo, pensò 
che tali scritti potevano: aprire ‘la. via ad 
una serie di studi, di ricerche, di medita- 
zioni sopra il Piemonte, intese a far meglio 
conoscere questa terra ricca di memorie e 
di tradizioni. È 

Alle simpatie politiche è utile e bello ag- 
giungere altre simpatie; mostriamo a chi ci 
guarda il lato pittoresco e poetico, gli usi e 
‘le coslumanze di questo nostro paese; de- 
scriviamo le pianure famose per belliche me- 
morie ; i castelli ove crebbero a cavalleresche 
.virtù i Principi nostri; raccogliamo le popolari 
leggende, e quanto insomma può illustrare la 
storia particolare di questo suolo, e della 
gloriosa Dinastia che ne regge i destini. 

Ai Frammenti sul Piemonte lo Stefani 
sì propone di far seguire altri scritti di 
simil natura, in parte ‘suoi originali, in 
parte compilati da. opere di maggior lena 


x cen) 


aspettare le eventualità del 52, o queste si volges. 
sero a-benefizio di.una restaurazione monarchica, 
o si volgessero a benefizio della repubblica. 

Ma un certo partito francese diventò troppo in- 
fluente, e troppo ascoltato dai governi italiani , i 
quali forse si dettero a credere, che scematido o 
togliendo, o sospendendo'le libertà rappresentative 
in Italia si potesse ..con; ciò. affreftare; in Nrancia 
una restaurazione monarchica, che anticipando la 
crisi del 52 assicurasse come nel 4815 il completo 
trionfo alla causa dell’assolutismo. 

E vi è infatti chilcredeva, è ‘crede tuttora che la 
Francia e l’Italia non possano sopportare una com- 
pleta omogeneità d’istituzioni politiche, talehè: deb- 
bano ‘andare parallele repubblica in Francia ‘e 
costituzioni in. Italia ,, come viceversa monarchia 
rappresentativa e governi assoluti. In una parola 
fu creduto che l’assolutismo in Italia fosse una 
condizione indispensabile perchè in Francia si ren- 
desse possibile una monarchia temperata con'quel 


meno d'istituzioni politiche che. si potessesse— pra 


Con queste illusioni siamo giunti presso. che alla 
metà del 1851, ‘ed oltre due anni sono passati senza 
che neppure uno. dei tanti problemi’, Ja cui solu- 
zione si aspettava -e si diceva immancabile; siasi 
risoluto come si credeva e si sperava dai fautori 
del dispotismo. È 

La restaurazione monarchica di Francia è più 
che mai lontana dal verificarsi : l’Alemagna è sem- 
pre. scompaginata , e le tante volte annunziate ed 
asserie transazioni, sono nulla, più che un: desi- 
derio ; e la crisi francese, sebbene tuttavia remota 
da un anno, si manifesta già nelle agitazioni di al- 
cuni, e nelle paure degli altri. 

Ed intanto cosa è stato fatto in questi anni di 
tregua per scongiurare la tempesta ? Quale ‘ordine 
è stato creato nella più parte degli Stati italiani 


che valga a scansare i pericoli dell'avvenire? Quali | 


mezzi furono preparati per far fronte alle nuove 
vicende ? 

Sono questi i problemi che noi vorremmo fos- 
sero studiati e meditati da. quei giornali che. fin 
qui con inutile apparato tanto si sbracciarono ad 
esaltare le forze del partito rivoluzionario al solo 
effetto di esagerare la importanza delle’ forze ma- 
teriali, d'incutere spavento (come direbbe il Cape- 
figue) alla borghesia, e d'imporre silenzio a coloro 
che mostravano di. preferire alle forze materiali la 
virtù morale delle istituzioni. Ci dicano adesso 
questi ‘giornali , se hanno pensato mai alle conse- 
guenze che possono derivarne, secondochè in un 
modo piuttosto che in un altro si presenti la solu- 
zione della crisi francese. Noi da, gran. tempo que- 
ste conseguenze le abbiamo viste, ed abbiamo an- 
che la coscienza di non averle dissimulate. 

Un articolo del Lombardo-Veneto sul gior- 
nalismo termina colle parole seguenti : 

‘ Pur troppo la stampa periodica è in mano di ta- 
luno di codesti camaleonti, i quali si giovano di 
questo nobile e potente stromento per falsarne lo 
scopo, per volgerlo contro il fine principale cui 
deve, proporsi la educazione politica del popolo e 
la difesa de’suvi interessi, per denigrarlo ed avvi- 
lirlo colla troppo varia lor penna. 

Ed è per questo che abbiamo creduto di dover 
unire la nostra voce a quella del periodico udinese, 





o peco note, sperando di potere al nome 
di Cesare Balbo aggiungerne altri non 
meno illustri che alla storia patria con- 
sacrarono la mente e gli studi. 

Tutti gli scritti inediti, incominciando da 
quelli ora. annunziati , verranno, in luce 
dapprima sulle colonne del Risorgimento, 
quindi in una edizione separata, che assu- 
merà il titolo complessivo di Monografis 
patrie, delle quali formerà parte la Superga 
(già pubblicata dai Cugini Pomba) ed altre 
che il raccoglitore farà conoscere in seguito. 

Nel chiudere questo. proemio. dobbiamo 
dichiarare che male si apposero que’ gior- 
nali, che dall’annunzio della pubblicazione 
degli scritti del Balbo nelle appendici del 
Risorgimento, inferirono ch’ei prendesse 
parte alla compilazione o direzionespolitica 
del Giornale. Sebbene certamente sia il Ri- 
sorgimento meno d’altra volla oggi discor- 
dante dalle opinioni. politiche dell’ illustre 
amico suo, questi non prende parte a nessuna 
tal direzione nè compilazione. Ciò non toglie 
che oltre gli scritti qui annunziati non possa 
in seguito il giornale essere onorato di altri 
lavori di Cesare Balbo, e fors'anco di alcuni 
di politico argomento. 

Torino, 34 marzo 4854. 


Vi 

Panorama militare delle Alpi piemon- 

tesi visto da Superga. 

(1834) 

Alcuni anni sono i viaggiatori che, venendo 
a fare il giro d’Italia, entravano od uscivano 
per Torino, non solevano fermarvisi guari più 
di ciò, che sia mestieri per riposarsi del pas- 
saggio del Moncenisio, o per apparecchiarsi ad 
affrontarlo. La nostra città non porgeva ca- 
riosità bastanti da trattenere nè coloro che 
anelavano a Milano, a Genova o a Firenze, 
nè coloro che ne tornavano quasi stanchi di 
ammirazione. 


Torino, Martedì 


‘cui Ja quislione seller 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
1.6. — Provincie. — Un anno L.:44,— Sei mesi L.:24, — Tre mesi E, 13. 
-— Un mese L. 6 50. — Iracia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27./— Trimestre 14 150. — Un mese, L.-7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
RisorcIMENTO, + Le: inserzioni si pagano cent. 20 








affinchè a paralizzate d'effetto di questi micidiali 


ed inonorati scrittor 
de’quali la nostra 
abbandonando. l'egoi 
lusinghiera, perchè 
mole, preferiscano di 


fi; si destino i begli ingegni 
sola va ancora superba, ed 
hico fine di cercar fama più 
iMperitura, in opere di alta 
Goncorrere a nutrire coi loro 
scritti la stampa pemfedica, pensando che; dessa 
nello spirito e nelle @ostumanze. del secolo è desti- 
nata principalmente afgirigere e rettificare la mente 
politica dei contemp@fanei, e ad educare quella 
della generazione Gresgente, alla coltura della quale 
i saggi e veri amici defbene devono esclusivamente 
dirigere gli sforzi lord. 3 


















STRANIERI, — 


GIORNATE 
nali parigini. 


Nivista dei gio 
—.Il Débats pubblié 
cato al gabinetto imp 
netti segnatari dell’at 


fiale ed a tutti gli altri gabi- 


pece 


d del Congresso di Vienna, in 


è ‘discussa, sotto tutti gli aspetti ed in tutti i suoi 


‘rapporti con la politica europea. ll memorandum 


stabilisce con una, grande autorità i pericoli. di 
questo sistema per la Confederazione alemanna, e 
principalmente per la pace generale d’ Buropa. 

— Il Constitulionnel vuol dimostrare contro le 
accuse dei fogli rossi, che non sono gli attacchi dei 
giornali ‘contro la Gostituzione che hanno prodotta 
la crisi che incomincia, perchè tutte le accuse della 
stampa opponente non pervengono ad inquietare 
il paese sulla fragilità del governo di Luglio. 

— La Patrie dimostra che nello spazio di 60 an- 
ni, dacché fu riconosciuta la sovranità del popolo, 
nessuna: delle costituzioni che l'hanno retto fu da 
lui accettata. Ninchè non sarà consultato seriamente 
si troverà in una pessima situazione. 

—.Il Pays tocca sempre lo stesso argomento ; la 
guerra civile ci minaccia; uniamoci a Luigi Bona- 
parte: * Trattasi di salvare il paese, salvando la 
repubblica onesta e possibile, minacciata prodito- 
riamente da quegli stessi che dicono! essere i suoi 
più caldi difensori. e che non saranno che'i suei 
carnefici, a 

— L'Ordre dice che la politica da qualche tem- 
po, malgrado le preoccupazioni d’avvenire che du- 
vrebbero ricondurre tutti gli animi al buon accor- 
do;-0' per lo meno al serio, gira invariabilmente in 
un circolo d'intrighi, di esigenze di partiti, o di 
pretese personali. 

— La Presse. Il sig. de-Girardin si mette nuova 
mente a fronte del Conslilulionnel.—Egli pensa che 
il 13 giugno 1849 l'opposizione avea ragione, cento 
volte ragione, e che perun vizio di forma che fece 
del 13 giugno invece di un trionfo certo, fu un 
deplorevole disastro. Bisogaava agire alla tribuna , 
invece di discendere-%in piazza. L'opposizione me” 
glio istruita agirà d’ora innanzi differentemente. 
Ebbeve / Che uno dei 446, ai quali fa appello il 
Constitutionnel, monti alla tribuna per piantarvi la 
bandiera della revisioné contraria alla lettera della 
costituzione; che egli @si, e vedrà! . ... Che il pre- 
sidente della repubblica , e i suoi ministri vengano 
a farsi complici di questa provocazione ; che essi 
osino, e vedranno! . al 188 della minoranza ar- 
restino i 562 della maggioranza, e li traggano. in- 

di 


Ric 
da 


Ora ampliata lamostra città, fatto da' un 
nostro concittadinofled acquistato. dai. nostri 
Principi il più magnifico museo egizio che sia 
finora, arricchite, ordinate le nostre altre rac- 
colte d’antichità, dilstoria naturale, di anato- 
mia; di botanica, di fisica, di chimica, d’astro- 
nomia , esposti in pubblica galleria ì quadri 
tenuti prima meno!generosanente, quasi mo- 
bili di palazzo, incominciamo se non ad emu- 
lare , almeno ad’ annunciare ‘allo straniero 
vegnente, o a ricordare al partente le bellezze 
della bella penisola.® È 

Degni guardiani/dif queste porte d’Italia già 
ci mostrammo in guerra da' gran tempo chiu- 
dendole sovente co? mostri petti, e. degni di 
pur guardarle in pace or incominciamo a mo- 
strarci, adornando iltlimitare in modo da non 
troppo scomparire! Anche le porte delle for- 
tezze si ‘solevano abbéllire di marmi e sculture 
dai cinquecentisti Italiani, inventori di quelle. 

Ma'pochissimi annî fa ancora, i viaggiatori 
più impazienti non solevano vedere di Torino 
se non la locanda; é î\più pazienti vi si fer- 
mavano un giorno tutt’ al più, per dare 
un'occhiata alle poche e:diritte vie della città, 
e correr poi a Superga a visitare le tombe 
dei nostri Re, e la Chiesa, famoso ea voto 
della pietà militare di Vittorio Amedeo; am- 
mirando poi insieme, sè avevano occhi ed a- 
nimo, a ciò la magnifica ‘veduta che s’apre di 
là su, sui nostri monti è i nostri piani. 

Feci una volta questa gita obbligata, per 
accompagnarvi un colto e distinto viaggiatore, 
col quale più di dieci anni addietro avevo 
corse già le provincie più belle e più rino- 
mate di Spagna, i quattro Regni d’Andalusia, 
i famosi campi di Baylen, di Puerto Santa- 
Maria e di Ciclana, Cordova l’Atene spagnuola, 
Sivigliala bella, Cadice incantatrice, Gibilterra, 
Malaga, i deserti portici di Alhama e l’Alham- 
bra più poetica ancora. Sentivo come una ver- 
gogna d’aver cose e nomi meno risonanti da 
mostrargli. Salivamo quieti e taciti anzi che no, 
o discorrendo di cose lontane ed illustri. Giunti 
alla chiesa e ai sepolcri, quel monumento, più 
ammirabile forse per le difficoltà vinte, che 
non per la grandezza reale o dell’arte, fece 
sul mio straniero una mediocre impres- 
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e dr A&i al, aj i IRIS DA A RISUL 
adalle pretese dell'Austria LET AMATO CS 


nanzi' all'alta corte di, giustizia immediatamente | 
convocata. { 

; —H National dice, che la crisi terribile che co- 
inincia non è né industriale, né agricola, nè com- 
merciale, perchè nessuna perturbazione si è pro- 


‘dotta in questi tre rami della pubblica prosperità! 


Sono ;due, cause politiche che producono la crisi. 
È forse la guerra,.la dittatura, o. la mancanza ‘di 
leggi protettrici, che inceppano gli sforzi del com- 
mercio e dell’industria? No! Queste scontentezze 
seno 'eccitale da una politica’ contraria agli ‘inte- 
ressi antipdtici ‘ai sentimenti del paese ;' questi ti- 
mori sono, eccitati - dalla impunità *delle  provoca- 
zioni incessanti alla-distruzione della costituzione : 
.a per allontanare il male basta solo di richiamare 
‘al rispetto della costituzione. »° +’ UEdo 
‘ED Il'Siéele combatte tutte le proposte’ fatte dal 
‘signor Thiers nel suo/rapporto' sull'assistenza pub- 
iblica:» non basta, di perfezionare ciò: che esiste; bi- 
sogna organizzare un sistema nuovo ,, bisogna. ea; 

— L'Opinion Publique combatte Popinione della 
Gazzetta di Francia relativamente alla legge del 
51 maggio, e cerca di provare; che quest'ultimo 
foglio si fa, complice del signor, Leon Faucher e 
del giornale dei Débats, che hanno sperato che in 
una discussione generale, mischiandovisi la pas- 
sione politica, la legge sarebbe una seconda volta 
votata. 


— L'Univers continua la sua polemica’ contro | 


l’Ordre sull’accordo della filosofia con la religione. 
— L'Union non contiene articoli politici. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, il 1.0 aprile 1851. 

La rimostranza contro }’esorbitante emis- 
sione di moneta: di'‘rame diretta al governo 
dal marchese Potenziani è stata accolta con 
favore : il ministro di commercio ha risposto 
che sua santità aveva ordinato: che non si 
coniasse ulteriormente. moneta di rame. Ma 
alcuni dubitano che tale ordine possa essere 
prontamente eseguito, sapendosi che il mini- 
stro di finanze è obbligato per contratto a 
ricevere ancora dall’estero una forte quantità 
di rame. La somma che esisteva in corso 
all'ingresso dei francesi si dice non fosse mag- 
giore di 280[m. scudi. Quella‘coniata ‘succes- 
sivamente dal ministro Galli ammonta a scudi 
600]m., ed era ‘sua intenzione di farne bat 
tere. altri 400jm. i 

In quanto alla carta moneta; diminuendo- 
sene.la quantità, se ne sostiene il credito, ed 
ora non perde che il 3 per cento. Gli ultimi. 
versamenti di detta carta contro cartelle di 
consolidato sono nella maggior parte il risul- 
tamento .di conversioni di fondi ordinate a 
corpi morali, conventi, istituti. di beneficenza. 
A persuadersene basta riflettere , che mentre 
l’impiego di questi fondi è fatto al cambio 
del novanta per cento, si può trovare a com- 
prare il consolidato al di sotto dell’85, così 
che non è possibile che' nessun privato abbia 
voluto fare un cattivo contratto. 


Morcone rr _—_—____________——__ ——_—_——_____T—__——________ttt_—_______t_t__mpÒ____mx__t. 


sione, E v'aggiunser poco le mie osservazioni 
sulle spese del portare lassù i marmi, i sassi, 
e sin l’acqua necessaria. Rivolgevasi a doman- 
darmi i particolari della fondazione e della 
battaglia di Torino, In questo salivamo, come 
è l'usanza, sui colmi e su uno dei campanili. 
Lassù lo straniero fu veramente. meravigliato 
di quel magnifico panorama. 

Era un bel mattino di primavera , le. alpi 
ancora ammantellate di nevi} i piani verdi, 
ricchi e lussureggianti, fra quella varietà di campi 
e prati, e d’alberi a lunghe file, a gruppi, a 
boschetti, che, a chi mira da sopra, lasciano 
dubitare se il Piemonte non sia una selva re- 
centemente aperta, e sono pure le campagne 
più colte e più abitate quasi di tutta Euro- 
pa. E poi quella inquadratura. all’intorno! 
Quel cerchio dell’Alpi e dell'Appennino dalle 
tre parti di settentrione; occidente e mezzodì, 
dal Monte Rosa fino agli appennini genovesi, 
con l'orizzonte aperto solo a levante e per- 
dentesi sui piani lombardi di Milano e Pia- 
cenza per dove fugge il Po, chi può descri- 
verlo, o chi comparatvi niun altro spettacolo 
mediterraneo ?. Io odo dire che quattro ma- 
rine, Lisbona, Genova, Napoli e Costantino 
poli sì disputano il vanto. Ma' in mezzo alle 
terre non credo che niuna scenà sia compa- 
rabile a quella della nostra cerchia di monti. 

Rimasimo alcun tempo taciti dell’ ammira- 
zione o pronunciando poche e reciproche escla- 
mazioni. Finalmente lo straniero, ,uomo in cui 
la pratica dei negozi non aveva spenta l’im- 
maginazione, ma che sì compiaceva pur meno 
nella tranquilla ammirazione della natura pre- 
sente, che non nelle memorie degli eventi an-. 
tichi e famosi, tornò a domandarmi del solo 
che fosse a lui ricordato là da quanto vede- 
va, la battaglia di Torino. Io era all’incontro 
in quella disposizione d’ animo in che suole 
trovarsi uno scrittore, un pittore, o un com- 
positore di musica, o fors’ anche un generale 
d’esercito, a cui venga lodato sempre ed uni- 
camente il suo capolavoro, il quale si ritrae 
egli dal parlare di questo, e cerca anzi lodare 
o almeno far ricomparir nel discorso le altre 
opere sue meno lodate, e tuttavia non meno 
figliuole sue. Così appunto un padre si sente 


Rini li rà 





I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





per riga anticipati. — 
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Avrete veduto sui giornali l'esempio d’umiltà 
dato testè dal ‘santo padre nell’accompagnare 
personalmente il. Viatico al letto di una povera 
inferma. 

Giorni sono mentre sua santità era alla sua 
solita passeggiata, un vecchio militare, di re- 
cente destituito, gli si prostrò dinnanzi chie- 
dendo grazia, e gliela fece immantinenti. Cre- 
dereste che questi atti sono acerbamente cen- 
surati dall’ estremo partito reazionario ,. il 
quale dice che il papa tenta con quelli di 
riacquistare una: popolarità ‘dannosa alla for'- 
tuna ‘e potenza del’ partito medesimo! . 

AI palazzo. di Firenze è aspettato il gran- 
duca! di Toscana, che. ‘si deve trattenere qui 


per alcuni, giorni ,, e. poi proseguire per; Na- 


polis x. ; 


LIE] Baldasseroni ha frequenti conferenze col 


!cardinale-Aritonelli ;-e-pare che sieno in buoni 


termini. 

Non si sa ‘ancora chi sarà il successore di 
Martinez della Rosa, il quale certamente! non 
ritorna più. È giunto il legato spagnuolo in- 
caricato‘ di, presentare. alla ratifica il concor- 
dato, ottenuta la quale, ripartirà subito per 
Madrid. 





Torino, 7 aprile 1854. 
Ji 

Le parti del quadro politico dell’ Europa 
cominciano a manifestarsi. neltamente con- 
tornate, secondo il piano degli uomini del 
potere che lavorano a quest'opera difficilis- 
sima ; dappoichè , sebbene la paura faccia 
velo all’intelletto di molti, non è più tanta 
da. comandare troppo rigorose. cautele, e 
profonde ipocrisie. Gli atti degli uomini che 
sono al timone. della nave in Europa non 
subiscono come. prima'l’ inevitabile  refra- 
zione che era propria del mezzo vaporoso 
ed incerto in che si mossero da qualche anno, 
e altronde è nella. stessa. natura providen- 
ziale e necessaria delle cose umane il mo- 
vimento :. senza esso .non vi ha vita, nè 
forze, nè azione, nè governo possibili. La 
serie, de’ punti che percorre una forza qua- 
lunque, sia, meccanica o politica, scopre la 
legge del suo impulso; e poichè la cogni- 
zione è progresso, pur sempre è vero quel 
che dimostrarono illustri scrittori di scienza 
civile, che ogni movimento anche retrogra- 
do, nella finale economia degli Stati e fuori 
le condizioni del tempo, è progresso. 

Lasciando le alte ragioni della teoria e le 
cose generali di Europa, portiamo per poco 
altenzione a fatti in apparenza distinti ed 
indipendenti che si maturano intorno a noi; 
e li vedremo tosto coordinati a unico fine. 





più portato verso i figli men prosperosi, e che 
sembrano ayer più bisogno delle sue cure e 
delle sue lodi. Il mio occhio s’aggirava all’in- 
torno, -e la mia mente cercava qua e là gli 
eventi, i fatti de’ maggiori. Lo straniero era fran- 
cese e militare, e quantunque non avesse guer- 
reggiato sotto Napoleone e gli fosse stato 
contrario, egli, come tutti i Francesi, faceva sue 
le glorie di quel sommo. 


PIEMONTESE. 


— La battaglia di Torino, diss’io sorriden- 
do, non è memoria lieta per voi; e parreb- 
bemi poco ospitale trattenervi unicamente 
sopr’ essa. Le campagne di Napoleone vi 
dovrebbero essere . più liete a rintracciare 


di qua. ; 
FrANCESE. 


— Che? riprese egli, è egli mai stato a 
o se v è stato, non 
mi parè che v'abbia adempiuto mai nulla di 
famoso. 


PIEMONTESE. 


—.No , non a Torino veramente, ma vol- 
getevi la a manca tra levante e mezzodì, dove 
vedete venir:meno , cioè scostarsi l’Appenni- 
no. Là è la Bocchetta e l’altra via per Genova 
ultimamente fatta, Un po’ più a destra le due 
prime spaccature dei monti, sono le valli 
delle due Bormide,i gioghi di Dego, di Mon- 
tenotte, e poi quelli di Cosseria e di Mille- 
simo che mettono alla valle del Tanaro; luoghi 
e nomi di cui non so sio dica che furono il- 
lustrati da Napoleone, o che lo illustrarono per 
sempre, perchè questi sono i primi passi cal- 
cati da quel gigante. Di là mostrò l’Italia alle 
sue schiere affamate. Là ei cominciò quel 
modo suo di precipitarsìi al bel mezzo delle 
difficoltà e degli eserciti nemici, invece di starli 
tastando , tentando, studiando, aggirando alla 
vecchia moda. L’ esercito austriaco teneva a 
manca quegli ultimi colli delle Bormide ; erano 
da trentamila. Trentamila Piemontesi o poco 
meno tenevano questi altri colli del Tanaro a 
destra. Bonaparte, generale novizio di trenta 
mila Francesi in parte novizi, in parte svo- 
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La lettera del principe di Schwarzenberg 
al re di Wurtemberg, nella quale il cauto 
ministro di una delle due potenze. di pri- 
m'’ordine a noi confinanti, fu, per così dire, 
costretto dall’ sutorità del suo interlocutore 
a manifestazioni che avrebbe forse preferito 
evitare, rivela pienamente l’ idea che si fa 
il gabinetto austriaco della. ricostituzione 
definitiva della federazione tedesca. Una rap. 
presentanza popolare anche indiretta, qua- 
lunque pallida immagine di un Parlamento 
germanico è un esperimento troppo difficile 
per tentarsi in questa età' di pericoli; pre- 
vale l’antica e comoda usanza di non rifor- 
mare nel tempo della pace , per fastidio 0 
paura; il che importa precipitare le riforme 
e perderne il merito quando sopraggiungono 
i tempi grossi e procellosi. Un’ Assemblea 
di Stati sovrana e legislatrice sembra av- 
versa alle particolari autonomie delle mo- 
narchie federate. Solo progetto attuabile agli 
occhi degli uomini governativi di Vienna|, 
oltre i confini della vecchia Dieta, è. qual- 
che adunanza, forse non unica, non perma- 
nente nè periodica , che abbia speciali at- 
tribuzioni negli interessi comuni materiali, 
la posta, la dogana, il sistema delle interne 
comunicazioni..... | 

La nota diplomatica del governo francese, 
altra tra le potenze di prim’ ordine a noi 
confinanti, dà, per epilogo, le ragioni di di- 
ritto e di convenienza di che avvalora la 
diplomazia imperiale la sua risoluzione di 
comprendere nella Confederazione germanica 
anche gli Stati dipendenti dall'impero d’Au- 
stria che sinora le furono estranei; quelle 
di diritto, veramente sfornite di ogni fonda- 
mento, sono estranee al nostro esame. La 
convenienza si ripone nella impossibilità del 
distinguere, non' che separare gli interessi 
solidarii di tutte le parti dell'impero austriaco 
(che furono per tanti anni separati e di- 
stinti), la quale sarebbe tanta da determinare 
l’Austria a uscire dalla Confederazione piut- 
tosto che entrarvi con una ‘parte soltanto 
de’ suoi Stati: il che non potendo esser vero, 
senza urtare direttamente contro le proteste 
di un sistema di governo diverso dalla cen- 


tralità del principe di Metternich, che pur 


consentiva Stati federali e non federali nello 
impero, ci presta chiaramente non altro che 
una prova di più dell’intento del gabinetto 
di Vienna di rifare ‘in pro della sua domi- 
nazione i mutamenti del 4848, deitando alla 
diplomazia' ‘europea la legge che pochi anni 
sono era esposto a subire. 

Frattanto che questi intenti si manife- 


gliati di quella guerra quinquennale di posti, sì 
butta in mezzo al punio di congiunzione mal 
guardato dai due nemici; li disgiunge, batte 
gli Austriaci una , due volte e tre, in due 0 
tre giorni; li manda a fuggire, e poi si volge 
ai Piemontesi fuggenti pur troppo anch'essi 
per la sconfitta degli alleati; e fermato due 
giorni alla bicocca di Cosseria da un prode 
quasi solo, passando sul cadavere di lui, in- 
calza gli altri, li fa scendere di colle in colle 
fino ai piani di Mondovi e di Cherasco (voi 
ne potete scorgere di qua il luogo, volgendo 
di nuovo. a destra), e qui si tratta e ferma 
quell’armistizio o pace, vergogna nostra, prin- 
cipio di tutta la gloria sua. i 


Lo straniero m’aveva ascoltato con 
zione crescente. 


atten- 


PIEMONTESE. 


— Certo: sì,, disse, questa è illustre me- 
moria; e non sapevo che se ne potessero scor- 
gere i campi di qua. Ma, scusate; qual è il 
nome di quel prode che vei dite aver fer- 
mato Napoleone a Cosseria? Parmi aver letto 
che il comandante fosse ‘austriaco, e soprav- 
vivesse. 


FraNncESE. 


— È così è; il comandante... meglio è ia- 
cerne il nome. Ma sotto lui, era un giovane 
piemontese, il cavaliere Del Carretto, il quale 
s'era distinto già in varie fazioni di quella 
guerra, ed allora comandante di non più che 
un battaglione di granatieri riuniti, trovavasi 
secondo a difendere quel castello diroccato. 
Fin dal primo fuoco gli fu lasciato il comando 
della difesa; ch'egli solo e i suoi, dicevano 
potersi, o almeno doversi fare. S'ostinarono 
contro forze doppie e quadruple ed anche più. 
Finalmente quasi iutto l’esercito francese, ]i- 
beratosi «già dagli austriaci, fu loro adosso; 
essendo quello un punto quasi unico a pas- 
sare dalla prima alla seconda parte dell’ope- 
razione ideata dal generale Bonaparte. Ma 
perciò anche s’ostinava il giovine piemontese, 
epperciò come in disperata fazione era dei 
primi sulle mura diroccate, e fuori ‘alle sor- 
tite. Fini, come doveva, tutto ciò, con una 
palla in petto al giovine. Un momento prima 
un contadino del suo feudo di Camerano, 
che era ira i suoi granatieri, ne ‘avea presa 


‘ una prima a lui destinata, coprendolo col pro- 


prio corpo. Questi sopravvive anche oggi. Del- 
Carretto cadde ‘disteso morto. Il comandante 


‘Tin mano altrui; 


starono nella sfera della autorità della Dieta, 
e della ricostituzione politica dell’Alemagna, 
l’Austria ha proceduto ad altri accordi con 
gli Stati italiani che sono sotto la sua in- 
fluenza, ed altri ancora ne prepara. 

Una convenzione postale è stata conchiusa 
con la Toscana e coi ducati; altra l’ha pre- 
ceduta che regolava con gli Stati confinanti 
la navigazione del Po; un sistema di strade 
ferrate è stato inculcato alla Toscana e viì- 
vamente sì raccomanda allo Stato pontificio, 
nello scopo manifestissimo di. subordinare 
all’interesse dell'Austria tutte le comunica- 
zioni epistolari e commerciali, materiali e 
morali dell’ Italia centrale. E perchè agli 
adescamenti prepotentissimi. de’ veicoli che 
esercitano un'azione indiretta , e vestono, 
rispetto all’individuo, ‘un carattere di spon- 
taneità, si aggiunga l’azione diretta. della 
forza, e la cooperazione costante dei governi 
altri. ordinamenti comuni per la, soppres- 
sione. del contrabbando furono foriere di una 
unione doganale che ora ‘ardentemente sì 
promuove e che accettata dai ducati è con 
general maraviglia in punto di ottenere l’a- 
desione del governo toscano, e sarà tantosto 
proposta allo Stato romano! 

Or se l’unione politica della Confedera- 
zione germanica, che sola è possibile nel- 
l'ordine d’ idee manifestato dal principe di 
Schwartzenberg, si circoscrive agli interessi 
materiali, alle poste, alle strade, alla. navi- 
gazione, alle dogane ; e se ‘intanto questi 
interessi sono così ipostaticamente riuniti 
con quelli del governo, che l'Austria prefe- 
rirebbe uscire dalla Confederazione aleman- 
na anzichè consentire che in essa non si 
comprendano il Lombardo-Veneto e 1° Un- 
gheria, domandiamo : « Non è egli chiaro 
che per confessione dello stesso gabinetto di 
Vienna si intende sottoporre e quasi aggre- 
gare allo impero tutta 1° Italia centrale, la 
Toscana e lo Stato pontificio ? Ove gli in- 
teressi finanzieri e commerciali di queste 
provincie italiane siano intimamente. legati 
con quelli dell’ impero in quelle cose che 
egli considera come, solidali alla sua indivi- 
dualità, ed esclusivamente attribuibili alla 
competenza della Confederazione tedesca, 
non è più dubbio che si intende in sostanza 
a costituiresino al Tevere l'unione politica, — 
a una vera dilatazione di confine ché con- 
verte in Germania la Lombardia e la Vene- 
zia, e in veri Stati dipendenti dalla monar- 
chia austriaca i quattro principati dell’ Ita- 
lia. centrale. 

Che vi pongano dunque mente le potenze 





superiore s’arrese un'ora dopo. I francesi 
sboccarono sui nostri, come y'ho detto. 


FrAnCESE. 


— Qh i vostri piemontesi «furono sempre 
prodi. E se..... 


PIEMONTESE. 


— Passando a Torino dieci anni appresso 
Napoleone vide la vedova del cav. Del Garretto 
e prese per paggio il loro figliuolo unico, che 
poi militò in Ispagna, e morì ad Andujar; 
men felice. che il padre non morendo sul 
campo, nè difendendo la patria. La sua fa- 
miglia è estinta; l’ostello de’suoî maggiori è 
ma Cosseria è l’ostello del 
nome suo oramai, che onorato dal vincitore 
straniero dovrebbe non morire nella memoria 
de’suoi compatriotti. 


Il mio straniero era d'una delle prime fa- 
miglie di Francia, e d’una parte che suol di- 
lettarsi in, siffatte, rimembranze, ma ‘colto ‘e 
gentile, si faceva scusare questa sua vanità, 
raccozzandola almeno, alle curiosità storiche. 
Osservò il nome Del Carretto, e mi domandò 
se appunto non era di quelli originarii di quei 
monti della Liguria e delle Langhe piemontesi, 
E dicendogli io di sì, il discorso venne a poco 
a poco all’origine di quella e dell’altre fami- 
glie marchionali del Piemonte cispadano. In- 
tanto scendevamo dal campanile e ci misimo 
a passeggiare sul piazzale intorno alla chiesa, 
donde s'ha la medesima scena che di Jassù; 
se non che è necessario fare alcuni passi per 
vedere l’uno dopo l’altro i vari ‘oggetti, che 
avevamo veduti. tutti con un semplice girar 
di calcagna, 


i PIEMONTESE; 


— Quesio Piemonte, continuai, che vedete 
quasi un'immensa carta geografica, distesa ai 
vostri piedi, fu, come dal moderno Carlo Ma- 
gno diviso in dipartimenti, così già dal suo 
prototipo mill’anni prima diviso in comitati 
quasi corrispondenti. Due famiglie di questi 
conti (tutte due francesi, come francesi erano 
anche tutti quasi i moderni prefetti), due fa- 
miglie comitali principalmente s’ innalzarono 
sopra l'altre e presero titolo di marchese. Una 
delle due fu la famiglia d’Arduino, stabilitasi 
prima in Val di Susa, poi salita a possedere 
il comitato di Torino, ed allargatasi a manca 
del Po lungo tutte le alpi che vedete di qua, 


Un suo nipote, un altro Arduino marchese di 
$ 





IL RISORGIMENTO 


che-contrastano l'annessione degli Stati non 
tedeschi alla federazione germanica ; l’effetto 
non si limita al Po e le questioni sono due: 
l'annessione degli Stati non tedeschi deilo 
impero all'antica unione. politica, e alla 
nuova nominalmente politica, sostanzialmente 
economica della Confederazione -germanica: 
ell’unione nominalmente economica, sostane 
zialmente politica di nuovi Stati italiani al- 
l'impero. Dimostreremo agevolmente ‘che 
acconsentire a quest’ultima unione, la quale 
innessun conto sembra preocuparle, sarebbe 
per le potenze! di occidente l’abdieazione di 
ogni loro interesse in Italia, e la muta 
adesione al tramutamento in colonie di 
quattro Stati indipendenti. d'Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Oggi è venuto in discussione il progetto 


di legge sulla. privativa delle poste. Noi, 


difficoltà che ‘avrebbe in- 
contrate ; poichè sappiamo oramai per non 
breve esperienza ove cominciano le diver- 
genze tra le idee pratiche e le teorie pure 
della ‘presente stagione, Tutti sentono che la 
società europea non è ‘ancor giunta , nè 
giungerà per lunga pezza allo stato d’incivi- 
limento ,. di. volontaria associazione , edi 
umano, progresso che permetta. al, governo 
di limitarsi alle sue cardinali funzioni, di am- 
ministrazione della giustizia e d'interna ed 
esterna difesa. Tutti, e! piùlche altri gli uo- 
mini che s° intitolano della Îlemocrazia, Vor= 
rebbero che il potere s'incaricasse di cento 
funzioni; di educazione, d’ insegnamento, di 
pubblici lavori, di sped zioni commerciali; 
di tentativi ia, AlbraGgiteventos e 
intanto i corifei delle opposizioni sedicenti 
liberali trovano sempré the il governo fa 
troppo, e i governanti fanho poco ; singolare 
maniera, di conciliare la censura degli uomi- 
ni con quella. de’ sistemi! Trattasi di una 
quistione di organamento/ e di competenza © 
Le opposizioni dichiarano che il governo 
Vuol tutto fare, tutto assorbire, e protestano 
contro la soverchia estensivne de'’suoi poteri, 
perchè siano, ridotti ai più|stretti confini. Vi 
ha una miseria a consolare; lun inconveniente 
a prevenire, un danne a riparare? Il torto è 
dei governanti che nulla fanno, che non e- 
sercitano le proprie (attribuzioni, che non 
consolano, non prevengono, non, riparano. 


prevedevamo le 


Nelle quistioni organiche.e. di attribuzioni 
coloro che accusanoa ‘ogni piè sospinto ‘i 


ministri di non sapere ciò che accade tra Je' 


domestiche pareti dei cittadini, di non pos- 
sedere uno spirito fatidico, di non aver, pre- 


Ivrea, fu l’ultimo italiano re d’Italia (se non 
vogliate concederci come italiano, Napoleone). 
Una cugina di quest’Arduino, Adelaide con- 
tessa di Torino, portò poco dopo la potenza 
della ‘casa degli Arduini, in quella de’conti di 
Morianna che |’ ampliarono poi non senza 
gloria fino }ai mostri di. Qui|poi a destra del 
Po, appunto qui.,da. questi colli ove siamo, 
fino, a quelli pur ora da noi osservati! della 
Liguria e delle Langhe, dominò, allo stesso 
tempo quasi dappertutto la famiglia d’Aleramo, 
un altro conte o marchese, non si sa. bene se 
di Savona o d’Acqui o di tutte due. Una delle 
più cantate (dico cantate anche in buona mu- 
sica) delle nostre tradizioni nazionali, è quella 
di Aleramo; che dicono un signore tedesco 
della corte di Ottone il grande, innamorato di 
una supposta principessa Adelaide, figliuola di 
questo, imperatore, la, quale ei’ portò; via ed 
andò a nascondere nella grotta di Ferrania, 
dov'egli poi la mudriva insieme co?’ loro fi- 
gliuoli facendo .il carbonaro. E aggiungono, 
per finire lietamente. l’istoria, che cacciando 
l’imperatore per quelle selve, riconobbe la fi- 
gliuola e la figliuolanza e il genero rapitore, 
contro, cui adiratissimo, a poco. a poco, si ad- 
dolcì, e secondo l'usanza scenica restituì.tutti 
quanti in grazia sua, Ma tutto ciò, è favola, 
e non so, perché inventata; ché la storia vera 
è fors'anche più bella. Come vi dissi, Arduino 
era conte di Torino, ai piè dell’Alpi, ed Ale- 
ramo alla Riviera tra gli. Apennini. Accadde 
un'invasione di Saracini che 8’ annidarono a 
Frassineto presso a Nizza di Provenza; e di là, 
cosa veramente strepitosa ma accertatissima 
dalle storie, facevano séorrerie per li monti, 
di qua e di Jà tanto lontane, che: giunsero 
ben dmne volte fino in Wal di Susa, ed. una 
volta fino in Val di Rodano a S, Maurizio 
d’Agauno. È facile ad immaginare, che do- 
Bivevano essere terribili al Piemonte, ed alla 
Liguvia, tanti vicini ad essi. Genova, a _mal- 
grado de’suoi istorici, era allora , pochissima 
cosa. I baluardi, od argini d’ Italia, contro 
quei Saracini, i Carli Martelli di queste con- 
trade, furono i due conti Arduino ed‘ Ale- 
ramo. Raccolsero i guérieri, o-come allor 
sì diceva, non contando per nulla chi non era 
guerriero, gli uomini dé’loro comitati, e mio- 
vendo con essi alla riscossa contro i Saracini, 
li ruppero e respinsero e li rintanarono nel 
loro Frassineto , donde in breve poi levarono 
costoro il nido tornando alle loro terre spa- 
gnuole od africane, Questa, e non il supposto 
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veduto e impedito i privati disastri, il nau- 
fragio e l’ incendio, la cospirazione e il falli- 
mento doloso, sono poì ardenti. partigiani del 
self government, e vorrebbero che il gover-. 
no si astenesse dal vegliare o sovraintendere 
qualunque c@a. La materia delle privative 
è quindi per natura propria un argomento 
difficile. Si vorrebbe da una mano che il go- 
verno lasci fare aì privati ; si sente dall’altra 
che i privati non possono fare così bene come 
il pubblico potere certi servizi di utilità ge- 
nerale ; e il giudizio tentenna tra l’esagera- 
zione della teoria pura e il senso della pra- 
tica utilità, che a volere 0 disvolere, a. chi 
lo respinge torna a comparire come un ri- 
morso. 

Se noi dovessimo in tali questioni complesse 
improvvisare una soluzione, ci terremmo vo- 
lentieri agli ‘esempi dei popoli anziani in li- 
bertà di ogni natura, e principalmente di 
quelli presso cui prevale il principio che vo- 
gliamo adottare. Or quando vediamo la Fran- 
cia ed il Belgio, paesi in cui lo spirito di asso- 
ciazione e la facilità delle comunicazioni sono 
maggiori delle nostre, quando vediamo l’In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti, di America che a 
questi vantaggi congiungono lo spirito più 
pronunziato pel governo individuale e per la 
limitazione delle funzioni del governo, lasciare 
al governo, istesso la privativa delle comuni- 
cazioni postali per quel che concerne la posta 
delle lettere, non comprendiamo che in nome 
di ‘quei ‘principi si possa qui contrastare un 
fine che altamente è reclamato non tanto dal 
prodotto fiscale, quanto dalla regolarità, dalla 
esattezza e dalla piena sicurezza delle .re- 
lazioni, 

I governi dovranno ancora per molto tempo 
avere un servizio speciale per la comunica- 
zione più rapida e sicura degli atti delle au- 
torità costituite e delle corrispondenze officia- 
li. Questo solo irrecusabile bisogno li pone 
già in' circostanza d’incaricarsi del servizio 
delle private corrispondenze. La privativa, 
senza, ledere i privati interessi, assicura alla 
finanza un'entrata non dubbia. 


Ma chi vuole il fine debbe volere i mezzi, 
e se fosse conceduto, a cagione di esempio, 
alle vetture che fanno ‘un viaggio periodico 
inearicarsi di quello delle: lettere non vi 
sarebbe più privativa. Il divieto vuol es- 
sere confortato di mezzi onde scoprire ila 
contravvenzione, e quindi il bisogno di. vi- 
sita alle vetture, agli effetti, ai bagagli, co- 
‘me nel sistema doganale: facoltà di che può 
abusarsi, ma di che non è possibile preve- 
nire con le leggi lo abuso ; questa parte 





rapimento della ‘supposta principessa, fu la 
vera cagione ‘del favore grande di Arduino e 
di Aleramo appresso agli imperatori, e delle 
tante donazioni imperiali fatte all’uno e al- 
l’altro. 

E notate: qui appuuto su questi colli era 
il limite delle due! potenze. Arduino a Torino 
teneva tutta la manca del Po; Aleramo a de- 
stra incominciava da questi colli detti del Mon- 
teferrato, ch’ ei tramandò ad uno de’ rami di - 
scendenti da lui, i marchesi di Monferrato 
così famosi poi non solo in tutte le storie del 
medio evo nostro, ma pur del vostro e delle 
crociate ve dell'Oriente, dove combatterono e 
conquistarono, 

Un'altra famiglia Aleramica della medesima 
potenza e rinomanza fu quella dei marchesì 
di Saluzzo, che voi pur conoscete dalla vostra 
storia. Queste due furono le più potenti. 

Dopo esse quella dei Carretto ; poi alcune 
altre. E queste, con ‘alcune discendenti dagli Ar- 
duini, furono le sole famiglie feudalmente potenti 
nel nostro paese. La casa di Savoia le vinse 
a poco a poco tutte, come: la casa di Francia 
fece dei vostri duchi di Brettagna e di Borgo- 
gna e dei corti di Provenza e via via. Tutto 
ciò, salfa la differenza dal grande al piccolo. 


FRANCESE. 

— Vi ringrazio di. queste (notizie generali 
della vostra storia che, vel confesserò, non 
mi è molto nota. Ma voi non seguite troppo 
l’ordine naturale de’tempi. Dalla fine del se- 
colo XVII siete risalito al X. È un salto. 
grande. 7 


PIEMONTESE, 


-— Ma io non pretendoaccennarvi la nostra 
storia. Discorrevo solamente così, di ciò che 
mi sovveniva rispetto a questi Appennini che 
vediamo, ‘Ora ho finito. 


T'RANCESE; 


— No, se vi piace.;E:poichè avete incomin- 
ciato con gli Appennini, pregovi proseguiate 
per le Alpi, accennandomi i fatti ‘più famosi 
di che noi scorgiamo le scene di qua. Ben- 
chè parmi non ‘abbiate nemmen'finito per gli 
Appennini. Non. conoscete voi le. campagne 
del nostro maresciallo: Maillebois? 


PIEMONTESE. 


— Sono così bene stampate che. saltano al- 
l’occhio di mezzo a qualunque biblioteca. Malo 


dev’ essere necessariamente rimessa agli dl 


genti del governo, e alle ‘autorità ‘che. | 
sorvegliano ‘sino ai ministri ;' queste ‘auto! 
rità sole possono nei casi speciali valutare Ji 
perquisizione fatta per abuso e preveniri 
nuovi abusi con la punizione degli agen 
colpevoli o indiscreti. 4 
Esaurita nella. discussione dell’ articolà 
7 ‘del progetto questa prima difficoltà, l’ar 
ticolo 8 che reciprocamente permette la vi 
sita ai viaggiatori in posta , nell’ interessò 
delle gabelle, è stato combattuto: dal depui 
tato Brofferio con calore, piuttosto che con 
buone ragioni, e vinto con qualche mutal 
mento di redazione. Lo alinea che dichiargi 
esenti dalla visita i.pacchi forniti dal Pari 
postale, dà il mezzo di; evitarne l’incomodof 
L'articolo 10 provvede al secreto dellé 
lettere. ‘Michelini ‘ha combattuto ‘una resli 
zione proposta da  Miglietti alla eccezionk 
che vi è fatta per le autorità giudiziari 
nella, istruzione. de’ processi. penali. Ques 
eccezione che vuol essere preceduta al 
mento ' dell’applicazione da ‘un voto del co 
legio giudiziario da cui dipende l’istruttorè 
è circondata così da tutte le cautele ch 
sono. proprie di, un popolo libero che. viy 
sotto ‘un sistema di guarentìe legislative 
costituzionali. Ni 


x 


La legge è stata votata sino all'art. 12. 


TORINO, d 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI. i 
Tornata del 7 aprile. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Piscussione del progesto di legge}per la privativà 
postale. | 

La seduta è aperta alle ore due. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di legge per Ja privas 
tiva, postale. i 

Dopo un discorso assai lungo tenuto dal depui 
tato Despine commissario regio, la discussione gene 
rale vien chiusa. 1 

È approvato l’art: 1 così concepito: 

E riservata al governo la privativa della posta: 
lettere, è della posta-cavalli ‘nella conformità qui 
appresso stabilita; | 

Art. 2. L'amministrazione delle poste è sola in 
caricata del trasporto delle lettere e dei pieghi 
tanto sigillati che aperti come pure dei giornali 
gazzette ed altre opere periodiche nazionali ol 
estere, mon eccedente in volume li due fogli d 
stampa. 

Despine. A we pare che sarebbe meglio cane 
giare la voce sola in unitamente, la qual voce sis 
gnifica forse meglio l'esclusività a cui si accenna, 

Sauli Francesco relatore. Non mi eppongà 
questa modificazione. Osservo però alla Camera ché 
sì l'una che l’altra voce sono superflue affatto. 


) 
stampatore s'è fatto forse più onore che non il 
maresciallo, E dico il vero, di tutti quei ged 
nerali del secolo decimottavo, dal principe Euà 
genio e Marlbourough fino a Federico il grandej 


mon mi pare che ne sia nessuno degno d’esi 


sere studiato, se non forse..... uno che voll 
probabilmente: non conoscete, ed è appena 
nomato come tale, il nostro re Carlo Ema 
nuele III, 


FrAnckse. 


— Certo sì lo conosco, ed ei, guerreggiò v 
lorosamente. Ma guerreggiando egli ebbe p 
capitani de’ suoi eserciti ora il duca di Villa 
od altri marescialli francesi, ora alcuni cap 
tani. austriaci, i quali, inferiori a lui per 
forma e nell’etichetta, rimasero superiori nella 
storia, che attribuisce Toro il merito delle più 
belle fazioni fatte in comune. i 


PIEMONTESE. 


— E la storia inganna qui, come altrov 
sovente. Fin dalla prima campagna di Carld 
Emanuele , ‘il Villars si ritrasse dall’ esercito 
appunto perchè venuto col pensiero di co: 
mandare in primo, non fu lasciato fare d 
re. Villars venne a. Torino, e vi morì nel 
stessa camera, dicesi, dov’ era nato, E intantol 
Carlo Emanuele vinse, solo., le. battaglie di | 
Parma e di Guastalla. Così nella guerrà\de] | 
1745 e 1746. si debbono attribuire a Carlo, 
Emanuele solo la presa d’Asti e la battaglia 
di Bassignana che la terminarono. Del resto ) 
questa è sfortana che viene. dalla/mostra si- | 
tuazione naturale; Troppo piccoli per guerreg- 4 
giare soli, |e,tratti da una;pante ‘o dall’ altra; 
in ogni guerra tra, Francia ed Austria ,. nonl 
facemmo per lo più se non la seconda figura 
nello stesso nostro paese. Forse dopo il re-! 
cente acquisto di Genova, e la nuova natu 
delle guerre più popolari che militari , noi 
siamo tali da ridurre ‘i nostri alleati futuri 
qualunque sieno, a tenere il loro vero luog 
d'alleati, dico almeno nel nostro paese; o ini 
quelli più vicini, n 

PrancEse, i 

— Sia pure , i miei compatrioti sono, abi 
antico; destinati ad acquistar gloria, ma noni 
terre in Italia. Ma mostratemi, vi prego, sel 
si vede di qua il luogo della bella campagna] 
dell’alpi del Saint Simon. ; 


Piemontese. 


Seguite icoll’occhio via via ‘ad’ occiden tei 
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tra per mezzo di un espresso. 


a o di raccomandazione, ovvero di affari di loro 
(personale interesse. ; 


Idi cui all’art. 2 trasportate nello stesso modo, e 


*©itazioni, comparse, atti di liti, processi, sen- 


‘di un bastimento concernente al suo carico, e di- 


‘’missione insisto perchè venga mantenuto l’alinea 2. 


GIORNALE QUOTIDIANO 





L'art.2 è Ki provato: 
Art. 5: Sono eccettuati dal disposto dell'articolo 


precedente : 

A. Le lettere e pieghi stati preventivamente sot- 
toposti al bollo così detto in corso particolare. 

2. Le Jettere che una persona spedisce ad un’al- 


E approvatala soppressione della parola sugget- 
late, e ritenuto il resto come ‘net progetto: 

Glitalinea 5) 6,17 e 8 sono approvati. | 

Presidente: La commissione proporrebbe un 9.0 
alinea a/quest’articolo; così concepito;: 

Le lettere trasportate da fn conducente di vet- 
ture pubbliche concernevte il carico, e registrate 
nel suo foglio di via dirette al suo corrispondente. 

È approvato l’alinea 9 e con esso tutto l’art. 3.0 

Art. 4, Tutte le persone provenienti dall’estero j 
per via di terra, ad eccezione di quelle incaricate | 
di missione ‘dal R. governo, e dei corrieri di gahi- 
netto, debbono, al loro ingresso negli Stati, dichia- { 
rare al primo uffizio di dogana le lettere ed i pie- | 





3. Le lettere e pieghi diretti da uno ad altro 
punto del territorio d'uno stesso offizio pastale; e 
quelle d'un individuo il quale abita un comune, 
dove non havvi uffizio di posta, ritira o fa ritirare) 
porta o'fa portare in altro comune in cui esiste un 
uffizio postale circonvicino al luogo di sua resî- 
denza. 

4. Le }ettere aperte, ed anche suggellate, tra- 
sportale sulla propria persona da. viaggiatori ed 
individui non compresi nella categoria di quelli.spi 
quali sono autorizzate le perquisizioni, a termini 
dell’art. 7 che dichiarino essere per loro di credito 


ghi, li giornali, gazzette ed altre opere periodiche { 
contemplate nell’ articolo 2 di cui sono Jatori, e 4 
debbono consegnarli al primo uffizio di posta, ec- } 
cettuati quelli, di'cui allinumeri 4, 5 e 7 dell'arti- { 
colo 3 acciò siano spediti al loro destino, oppure i 
bollati in corso particolare, mediante pagamento 
del dritto relativo, 

Despine. A questo articolo ) vorrei Volte via Te 
parole uffizio doganale ; giacchè la dichiarazione 
dovrebbe essere fatta all’uffizio delle poste e non 
altrove. 

Sauli Francosco. La commissione ha data que- 
sta facoltà all’affizio postale di dichiarare la dogana $ 
capace di ricevere le dichiarazioni che .a questo | 
proposito le verrebbero fatte per agevolare meglio fl 


5. Li giornali, gazzette e le opere periodiche, 


‘dagli stessi viaggiatori od individui indicati nell’ar- 
ticolo precedente; semprechè detti giornali ed 
opere, per la loro data e quantità mon presentino 
il carattere d'una frode dei dritti postali. 

6,1 pieghi \aperti.sotto fascie movibili contenenti 


tenze e carte manoscritte d’affari in genere. 


7. Le lettere di, vettura, e quelle in accompa- 
gnamento di merci; tanto per via di terra; che di 
mare, mon suggellate e non piegate nella forma 
ordinaria delle lettere. 


8. La lettera trasportata dal capitano o patrono 


il commercio, € non isviare troppo dal loro cam- f 
mino i viaggiatori, il che accadrebbe ogni qual. 4 
volta l'uffizio postale fosse lontano dal luogo dove 
sì trova la via da tenersi dal viaggiatore. Questo f 
poi non è che un diritto di cui l’uffizio delle poste i 
potrà valersi a suo beneplacito, perciò insisto onde $ 
venga mantenuto: per intiero quest'articolo. 

La soppressione è approvata. 

Sono posti ai voti ;el successivamente approvati 
gli.articoli 5 e 6 così concepiti : 

Art. 6. I capitani o patroni di bastimento, sì 
nazionali che esteri, i quali approdano a qualunque 
parte degli Stati, debbono consegnare , assieme ai 
giornali, gazzette . ed altre ‘opere periodiche, di 
cui all'art. 12, tutte Je Jettere e pieghi portati da 
essi medesiini, dagli uomini dell’equipaggio, o dai 
passeggieri , all’uffizio di sanità locale, se vi è, ed 
in difetto, a quello più vicino al luogo d’approdo, 
il quale uffizio!, eseguite le operazioni sanitarie, 
trasmette le dette lettere, pieghi, giornali, gazzette 
ed altre opere periadiche all’uffizio di posta locale, 
eccettuate quelle, di cui ai numeri 1, 4,5, 6,7, 
8 dell'art. 3, le quali saranno restituite airispettivi 
latori. 

Art. 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigilare 
per iseoprire il trasporto clandestino delle lettere 
e pieghi, dei giornali, gazzette @l altre opere. pe- 
riodiche, di cui al preaccennato art. 2 con accer- 
tare li relativi reati. 

Queste obbligazioni corrono pure ‘agli agenti‘di 
polizia, e di gabelle,, i quali tutti debbono inoltre 
aderire agli inviti, che, a tale riguardo ;\loro fos- 
sero fatti dagli uffiziali delle; poste, 

Presidente. Segue l'art: 7 così redatto: 

Gli uffiziali ed agenti ,, di cui negli articoli pre- 
cedenti, sono autorizzati a fare insieme o separa- 
tamente delle visite e perquisizioni sopra le vetture 
periodiche ‘e gli effetti da esse trasportati, non 
meno che sopra i vetturieri, mulattieri, conducenti, 
pedoni, barcaiuoli e merciai ed a'seguestrare tutti 


retta al raccomandatario del medesimo. » 

Despine. Vorrei che venisse aggiunto alle parole 
le lettere e pieghi'‘del''primo alinea ancora la voce 
gazzette. > 

Sauliì Francesco relatore. Non ripudio a che sii 
faccia la presente addizione. 

È approvato. 

Despine. Mi pare che l’alinea 2 dovrebbe essere 
soppresso. Se sì ammettono queste elasticità nella 
legge tutte le norme che si possono stabilire ulte- 
riormente per tutelare la privativa non saranno 
che illusorie. Sottopongo queste mie osservazioni 
alla prudenza della Camera la quale giudicherà 
della loro convenienza. 


Sauli Francesco relatore. Io in nome della com- 


Accade non di rado. che sia/necessario per caso 
urgente spedire una lettera da un paese ad un al- 
tro, e servirsi. a quest’uopo di un individuo a;ciò 
scelto appositamente, per quanto il servizio postale 
vi sia. Le ragioni che a ciò fare muovono l’indivi- 
duo, non possono essere certo di gareggiare col 
governo: persisto adunque a che la Camera lasci 
questa libertà poco dannosa al governo. 

Chiarle appoggia il-preopinante perchè venga 
mantenuto l’alinea 2. 

È approvato. 

Sella. AI terzo alinea dovrebbero a mio giudizio 
essere tolte le parole, suggellate e lettere di par- 
ticolare interesse. Tutte le lettere sono di parti, 
colare interesse. Ammettendo questo. principio si 
distrugge tutto.quanto l’effetto della legge. 





la linéa ‘degli Appennini. (Li vedete a poco 
a poco sorgere e confondersi coll’Alpi così, 
che è impossibile determinare dove finiscano 
quelli e incomincino queste. La distinzione in 
natura non'@'è; e i nomi stessi arbitravii mu- 
tarono di secolo in/setolo. Alcuni siorici del 
medio. evo, chiamano Alpi gli stessi paesi delle 
Bormide e insino..a Bobbio. Ora si suole chia- 
mare Appennino tutto ciò: che era della re- 
pubblica di Genova sino al contado di Nizza, 
cioè fino alla Roja all'incirca. A ponente di 
questa, chiamiamo Alpi già, i monti più alti 
di qua e di là del colle di Tenda e della via 
che mette di Piemonte a. Nizza. Voi potete 
vedere ben distinto di qu quelle Alpi e quel 
giogo. E scusate, se pur vi trattengo ad ac- 
cennarvi qui un’altra delle nostre guerre po- 
chissimo rammentata , e che pur merita di 
esserlo almeno da noi. Dal 1793 al 1796 il 
nostro esercito, ammollito in una lunga pace 
di presso a cinquant’ anni, sì difese pure ya- 
lorosamente di monte in monte , di giogo in 
giogo, e quasi di sasso in sasso, tre annì in- 
tieri contro un vostro esercito repubblicano, 
il quale se non aveva per capitano ancora un 
Buonaparte , ebbe pure per generali inferiori 
i Massena ‘e gli Augerau. Ebbimo là non 
poche fazioni gloriose; quella del colle di 
Raus soprattutte. Ma ‘volgete di nuovo a de- 
stra; sempre: più a ponente, Ivi è 1’ angolo 
estremo meridionale ‘delle Alpi) che si volgono 
quindi nella direzione del meridiano dal mez- 
zodì al settentrione. E la prima. valle là ; il 
primo fiume che le spacca è la Stura, la quale 
scende dall’Argentiera a Demonte, doye ave- 
vamo una fortezza, e a Cuneo dove n° era 
una anche più forte. Questa valle è la scena 
della bella campagna, che rammentate del 
vostro Saint Simon. Cuneo , che è alla con- 
giunzione delle due discese dal colle di 
Tenda e da quello dell’Argentiera, fu sempre 
uno dei punti militari più importanti del no- 
stro paese. È ben fortificata, come vi dissi, 
rimase vergine sempre; non fu presa mai. 
Furono distrutte pur troppo le sue fortifica- 
zioni per l’infausta pace di Cherasco; e ce ne 
potrebbe rincrescere più che di tutte quell’altre 
bicocche in, mezzo all'alpi, le quali ci avevano 
costato tanto, e non servirone forse guari a 
gran ‘cosa mai, o almeno;non ci servirebbero 
ora col nuoyo modo di:guerreggiare. Cuneo 
non fu presa da voi altri, nemmeno dopoché 
perdemmo contro voi la gran battaglia della 
Madonna dell’Olmo là vicino. 


FRANCESE. 


+ Voi non mi parete stimare gran fatto quel 
sistema di fortificazioni che guardava. tutte le 
alpi! contro. di noi; e tuttavia. egli è lodato e 
famoso assai, 


PiEMONTESE. 


—.E meritava di esserlo. Ogni cosa ha il 

tempo suo; gli usi di guerra, forse più che 
ogni altra. Quando si facevano le guerre. di 
posizione , e gli eserciti stavano a. guardarsi 
gli intieri anni per sorprendersi l’uno l’altro, 
direi .così , al difetto della corazza, cioè a 
qualche punto mal guardato, era naturale ed 
opportuno guardar tutti i punti ad uno ad 
uno minutamente. Ma come appunto diven- 
tarono inutili le armature di ferro, quando 
fu trovata un'arma offensiva che non. sola- 
mente penetrava al loro difetto, ma le abbat- 
teva nelle parti più forti; così è inutile guar- 
dare minutamente tutti ‘ì punti d’ una fron- 
tiera, dacchè l’immensità degli eserciti assali- 
tori e il metodo di raccoglierne tutto lo sforzo 
‘su un punto rende forse impossibile queste 
| difese. spicciolate. 
Ad ogni modo la nostra linea di fortifica- 
zioni delle alpi fu a suo tempo una bellis- 
sima cosa, a cui niun’altra simile era da com- 
parare, se non forse la vostra linea verso i 
Paesi Bassi. Posto il problema; come ponevasi 
allora, di turare tutti è buchi di'una frontiera 
con fortezze, la soluzione n’era stata ottima- 
mente fatta dai nostri maggiori. 


Già vho mostrata la valle di Stura. Quindi 


potete scorgere le valli di Maira e Vraita al 
ditta del Monviso, poi quella del Po al di 
qua e quindi altre minori e più vicine, che 
sono quelle dei Barbetti, colla bocca aperta 
a sud-est. e le cime appoggiantisi a un con- 
traforte che le divide dall’alta valle di Susa. 
Fermiamoci qui. Dal contado di Nizza fino a 
qui ‘tutto era turato. La valle di Stura, come 
| più accessibile, l’era due volte dalle Barricate 
e da Demonte; quella di Maira era conside- 
rata, ed era in effetto invarcabile se non per 
alcuni sentieri da. cacciatori di camosci. La 
Val di Vraita era. chiusa dall’antico forte di 
Castel-Delfino bastante a impedire quei passi 
pur accessibili solamente ad alcuni fanti. L’alta 
valle di Po è separata da Francia da un tal 
muro di rocche, o da gioghi cosi difficili, che 
erasi anticamente aperto il varco di Piemonte 





se voi risalite verso qua a settentrione, voi | 


poste. DI c 
Saulî: Francesco nelatore. Desidererei che si 
cancellasse a quest'articolo la parola ‘uffisiali e si 
aggiungesse la voce agenti di polizia:e di gabella. 
Despine non mi oppongo, 
Avigdor. Quest’articolo assoggelta tutti i pas- 


| saggieri ad una legge iuquisitoriale e vessatoria, 


onde crederei doversi modificare. 
Presidente. Presenti un emendamento: non ba- 
Sta il dire non va: conviene dimostrare come deve 


{ andare. 


Chiarle. lo propongo che da queste perquisizioni 


j vadano esenti le persone e si assoggettino sembpli- 


cemente le vetture, di carri ecc. E troppo odioso 
quel frugare nelle tasehe altrei perchè si possa da 


i noi ammettere, 


Brofferio. Quando sì tratta. di SAGRIARarP gl’in- 
teressi privati al bene dello Stato, e questo sacri- 
fizio è necessario, io mi SOLLO pongo volentieri alla 


i legge della necessità Ma quando oltre il ‘sacrifizio 


dell'interesse ‘ci «va (di mezzo quello della libertà 
individuale; dell’indipendenza personale non posso 
nè debbo nè voglio sottopormivi. H. tale è il caso 
in cui ci troviamo nél discutere quest'articolo, il 
quale ammesso creerebbe una catena interminabile 
di vessazioni e di moléstie; perciò lo ripudio. e mi 
unisco col deputato Ch iarle, non solo perchè venga 
ristretto alle semplici Vetture ma perchè venga 


soppresso. 


Sauli Francesco. Questarticolo non può creare 


j quelle vessazioni e quelle fmolestiè di'eui fa parola 
i l’onorevole preopinante;) per la ragione. che esso 


uon.abbraccia tutti,gli individui, ma quelli sempli- 
cemente i quali sono maggiormente, in. caso di 


‘ commettere una frode simile al governo ,;e quelli 


su cui cadda un qualche sospetto. 

Brofferio. La risposta del signor relatore, mi fa 
maggiormente convinto della necessità di soppri- 
merlo; giacchè se prima eravamo tutti condannati 
a queste traversie, ora apprendo ‘per bocca di co- 
lui medesimo, che difende la legge; ‘quali sieno le 
persone che non vi vanno'soggette: 

Questo è un insultare al principio dell'ugua- 
glianza,i nell puntoSstesso che si insulta alla dignità 
dei cittadini: perciò, insisto. 

Sauli Francesco. Io non mi, posso persuadere, 
che nella distinzione fatta dalla legge»vi si: possa 
trovare quella odiosità di cui si lagna il signor, 
Brofferio, . 

Quando una privativa esiste in una società qua- 
lunque vi ha nella medesima una classe d’individui 
i quali sentono più da vicino gli effetti: di (questa 
privativa per la. maggior vigilanza alla quale sono 
sottoposti. E ciò non vuole già dire , (che lo stato 
distingua persona da persona, a seconda che uno è 
povero od è ricco, ma in relazione dello. stato 0 
mestiere che esercita, per cui con miglior facilità 
può uno contravvenire a certi ordini dello stato, 
che non lo potrebbe un altro. La qual cosa appunto 
accade nel presente'caso. Perciò insisto. 

Cossato. Desidererei sapere, se per pedoni si de- 
vono intendere tutti. coloro che vanno ‘alpiedi. (Da 
tuttii. banchi della Camera: No /.No/). 

Josti. 0; noi! vogliamo; che. quest articolo sia 
eseguito, ed. in tal casovalle vessazioni individuali 
ne soffrirà non poco.il commercio per il ritardo 
che le visite producono naturalmente. Oppure l’ari. 
non si potrà eseguire! pienamente , ed in tal caso 





a Francia per ; «unal grotta attraverso ad uno 
degli sproni dello stesso Monviso ,,e per una 
scala sopra la rocca di un altro. Ma le valli 
dei Barbetti erano lè più accessibili da Fran- 
cia o dall’alta val di Susa, che, quantunque 
nostra, rimaneva esposta alle vostre invasioni 
da Brianzone; e quindi qui s'erano accumu- 

late le difeso ed'erano il forte di Miraboug 
a manca, cioè a Mezzogiorno , la stupenda 
fortezza. di Fenestrelle in mezzo; e i trintera- 
mienti \dell’Assietta lalsettentrione, verso val di 
Susa. ti 


7 Fhavcsse. 


— Ah l’Assietta, | disse sorridendo il fran 
cèse; qui certo mi Bc ricroto a contarmi le 
Di glorie contro noi. 


PremonTESE. 


— E il potrei Gifimai senza inciviltà; ché 
scorrendo la linea dei nostri baluardi ni qui, 
già abbiamo rammentate bastanti e troppe 
vittorie vostre, perchè mi sia conceduto di 
rammentarvene unamostra. Ma è fatto cognito, 
e che vedo tenutola mente da voi quanto 
da me, Bensì noni Saprete forse un atto di 
quella cortesia militare così volgare un secolo 
fa, quando le guerre non erano popolari 
nè inasprite come $ono oggidì dallo spirito di 
parte. Voi sapete, chedil cavaliere di Bell'isle 
fu ucciso sulla scarpa de’nostri trinceramenti | 
combattendo, almeno da bravissimo soldato, 
egli che. non aveva saputo comandare da 
buon capitano. Spogliato da ‘uno dei nostri 
granatieri, una delle *prime cure del conte 
Bogino, nostro ministro della guerra, appena 
sapute le nuove, fu di riscattare l'orologio ed 
ogni spoglia di quel prode e a un tempo 
elegante e cortigiano signore, per rimandarle 
alla famiglia di lui. E gli erano state trovate 
in dosso, altro esempio dei costumi di quel 
tempo, parecchie lettere d’amore; ed anche 
queste, come immaginate, furono accuratamente 
rimandate, 





FRANGESE, 


— Ebbene, disse quasi trionfando contro 
me lo straniero; direte voi anche in questo 
che il secolo abbia progredito? e non vi rin- 
cresce, egli, che non s’usino: più questi ed 
altri tali atti di cortesia, nelle presenti guerre 
arrabbiate !! 


PiEMONTESE, 


— Scusate; ma se sì tratta di vera ed es- 





| gli oggetti 10 frode del diritto di privativa delle | è inutile. La garanzia della privativa del governo | 


PixeroLo. — Si legge nella' Stella in data d 


x 


consiste più che in altro nella modicità del prezzo | Pinerolo 4 corrente : 


di porto, nella attività ‘e ‘regolarità ‘del medesimo. 
Onde non posso che unirmi alla proposta Chiarle. 
Aumentate poi la multa e «qui;avrete un altro 
mezzo di.opporvijalla violazione del principio pro- 
clamato da auesta legge. 

Cavour ministro d’agricoltura e commercio. 
Finora si,è parlato di violazione della libertà in- 
dividuale, dell'incaglio che si arreca al commercio 
e cose simili, ma non mi pare che si sia studiato 
veramente lo spirito dell'a legge. Qui non si tratta 
di frugare nelle tasche di un individuo il quale 
porta a caso una lettera/ad un suo conoscente 0 
ad un conoscente di unisuo amico; sibbene colui 
il quale è uso a fare questo traffico a; danno del 
pubblico erario.. La legge ha voluto impedire che 
a lato del diritto che si è riservato il governo sor- 
gesse un individuo a. voler gareggiare con quello. 
Capisco ciò che intende il signor Josti. Che cioè 
il principio è capace per sè a farsi rispettare. Ma 
io non ereilo a questa verilé, perchè non re. 
puto l'umanità talmente avanzata da praticarlo, 
D'altronde ammesso ‘che ha la Camera una legge 
ne deve ‘dare la ‘sua’ sanzione: senza della quale 
essa sarebbe un'ironia. — Hanno! già fatto notare 
varii/deputati che) questa legge non colpisce tutti 
i cittadini. Farò cosservare:ancorna che questa pri- 
valiva esisteva già. nei tempi dell’ assolutismo e 
prima.che la libertà individuale avesse riceyuta la 
sanzione nello Statuto. Or bene quali inconvenienti 
accaddero allora? Se non vi furono allora nè mo- 
lestie, nè vessazioni, non credo saranno per essere 
al presente. 

Mantelli Si unisce al deputato Josti per doman- 
darne la soppressione. i 

Demaria appoggia la, commissione. 

Despine.insiste perchè venga adottato l’articolo 
settimo. 

Josti. Farò un'osservazione a'‘quanto ha detto 
il sig. ministro. Se nel tempo dell'assolutismo non 
accaddero inconvenienti si fu perchè la legge non 
era osservata. 

Chiarile insiste per la soppressione, la' quale po- 
sta (ai voti è rigettata; 

Propone quindi alla Camera di, togliere da questo 
obbligo di essere visitati, i .merciai. 

La Camera adotta, approvando per intiero l’arti- 
colo 7. 

Sì approvano successivamente gli art. 8, 9,10, 
Me 12. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata degli 8 ‘aprile. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla privativa delle poste. 





VETTE TE VETTI TRANNE ZITTO APRI 


NOTIZIE PIVERSE. 


FPALIA. 

Con circolare, del 25 marzo p. p 
il ministero dell’interno ha trasmesso alle au- 
torità amministrative e giudiziarie una serie di 
quesiti sullo stato morale ‘e materiale delle 
carceri di prevenzione; le risposte che si aspet- 
tario somministreranno al consiglio i necessa- 
rii elementi per proporte i miglioramenti di 
cui abbisogna quel'‘rvamo di pubblica ammi® 
nistrazione. 











Torino. — 





senziale cortesia com'era questa, io credo che 
se ne possano trovar esempi uguali ed anche 
maggiori nelle guerre moderne le più arrab- 
biate. Un amico mio(1)che ancor serve in Vian- 
cia mi narrò che guerreggiàndo giovanissimo 
in Ispagna, e mandato con un distaccamento 
a levar contribuzioni in un villagg io, ma ‘es- 
sendone poi tornato colle mani vuote per 
compassione che n'aveva avuta, il suo gene- 
rale incollerito contro di Ini e contro quella 
popolazione, voleva mandarvi un' altro distac- 
camento con un nuovo officiale che fosse men 
facile a impietosire. Onde egli, e per far la 
penitenza e per salvar dal peggio quella po- 
vera gente, domandò ed ottenne di tornatvi 
solo. E così fece, e quantunque trovasse il 
villaggio sollevato e sulle difese, esponendo il 
caso suo e come s'era compromesso per essi, 
ed aggiungendo ragioni, che pur non pote- 
vano parer minaccie pericolose portate come 
erano da un uomo solo, ebbe, per contrac- 
cambio di generosità quanto gli era mestieri 
alla propria discolpa ed al mantenimento del 
proprio corpo. 

Vi, potrei citare molti simili atti di vera 
cortesia. E quanto a quel combattere senza 
ira, che vuol dire insomma combattere senza 
cagioni , vi. confesserò che non m?’ incresce 
niente affatto , che non si faccia più ; come 
mi sembrano meno colpevoli due uomini che 
si battano per offese vere e tra Vira, che non 
due ‘che il facciano per cagioni . tua leggieri 
da non riscaldare loro nemmen la bile e da 
lasciarli. indugiare in atti di cortesia. sover- 
chia in' quell’occasione. E per esempio , or 
mi torna ‘in mente un atto dei vostri sol- 
dati repubblicani nelle guerre appunto che 
dicevamo testè delle. Alpi di Nizza contro i 
nostri, Assaliti. una volta dal reggimento di 








Acqui, che per parentesi era un semplice reg- 
gimento provinciale, quei. vostri mal educati 
repubblicani furono pur sì stupiti del valore 
dei nostri, che, fermando per un momento il 
fuoco, si misero. a batter le mani gridando | 
Ufdzio Acqui, e ricominciarono vivamente poi ! 
il combattimento. Dico. il vero, questo mi | 
pare più naturale e più bello che non quel- 
l’atto così vantato dei granatieri vostri ed in- 
glesi alla battaglia di Fontenoi , quando pri- 
ma di tirare sì levarono il cappello gli uni 
agli altri, gridandosi vicendevolmente @ voi | 
signori, e cedendosì così ‘una priorità in cui 
nor deventrare la cortesia. 





(4) Ettore Perrone, 
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Teri ebbe luogo l’adunanza generale dei 
soci nella sala dell’asilo infantile. Preludeva 
la seduta un pubblico saggio dato da più di 
cento bimbi d’ambo i sessi, i quali nel ri- 
spondere alle inteirogazioni della maestra di- 
rettrice, madamigella Brogialdi , ‘intorno ‘ alle 
molteplici ‘infantili’cognizioni Galla medesima 
ad essì impartite con ‘tanto | amore, vinsero 
l’aspettazione degli ‘astanti. Alla breve eserci- 
tazione tenne dietro la ‘lettura della relazione 
annuale dell’asilo., nella quale senza pompa 
di stile, ma con larga copia d’affetto il presi- 
dente dimostrò come lo stato fisico dei bimbi 
ivi raccolti risulti ogni anno più. consolante , 
e come Jo sviluppo intellettuale e morale cor- 
risponda alle sollecite cure di quelle ‘ottime 
institutrici. 

Vicevano. — Si legge nel Cittadino del 5. 

Oggi, 31 marzo , ‘giorno ‘ di rivista fatta & 
questa ‘inilitare guarnigione dal signor gene- 
rale Durando, per una gentile ‘sorpresa ‘apri- 
vansi le porte del quartiere a tutti i cittadini 
che numerosi vi entravano per ammirare gli 
esercizi d’arme e di ginnastica, e ile scuole di 
insegnamento, onde il reggimento cavalleggieri 
di Novara va con incessante studio informan- 
dosi, 

Novara. — Il 28 marzo ‘pi (pi i generali di 
divisione ‘e di brigata ‘Durando e Gianotti., 
passato a'rassegna il terzo. ‘reggimento . Pie- 
monte, visitavano le scuole reggimentali edi 
lavori di geometria e disegno ‘degli  uffiziali , 
ed' assistevano a' ‘svariati e sorprendentiieser- 
cizii degli uffiziali e soldati nella ginnastica, 
tiro: da bastone e scherma’, ed anche. nella 
danza. Con vera compiacenza si ammirava es- 
sere così ridotto il ‘servizio militare ad una 
continua e progressiva educazione della mente 
ed ampio sviluppo delle forze fisiche e. d’a- 
gilità ‘del soldato;, (che li.rende' uomini più 
utili(allatpatria ed alla famiglia. . (G. Piem.) 

— (Gli esercizii militari della guardia; nazio- 
nale continuano ad ordinatsi. in. moltissime 
partì del regno. 





Finewze, 4 aprile. — Sì legge nel Monitore 
Toscano : 

Essendo S. A. R. il granduca venuto nella 
determinazione di assentarsi per breve tempo 
dalla Toscana , ha decretato che, durante il 
tempo di sua assenza dal granducato , potrà 
il consiglio de’ ministri, in caso di urgenza e 
con tutti i poteri conferitigli dal decreto del 
24 maggio | 849, spedire anco gli atti per 1 
quali si richiedesse la sanzione sovrana. 





Borocna, 3'aprile. (Dalla Gazz. di Bologna). 
S. E. rev.ma monsig. Gaetano Bedini, com- 
missario straordinario di sua santità nelle: 4. 
Legazioni, fu ieri alle ore 3° 12 pomerid. di 
ritorno in questa sua residenza. Giunto a Ve- 
nezia la sera della scorsa domenica , ebbe 





FRANCESE. 


— Ei ci sarebbe a dire, per gli uni e per 
gli altri. Ma; non voglio che ci sviamo dal 
nostro giro dell’ Alpi. E peichè siamo giunti 
fin qui, e l’abbiamo così fatto a mezzo, ben 
vorrei che lo ‘compiessimo, e mì accennaste 
l*altre fazioni. militari di che esse sono state 
la scena. Non credevo, dico il vero, salendo 
qui di aver a volger l’occhio su tanti luoghi 
famosi. * 


PrEMONTESE. 


— E restanvi a mirare i più famosi. Ma 
l’ora s'avanza, e siamo venuti digiuni; onde- 
ché, o ci è forza riscendere a Torino, ovvero 
se vi piace cercare qui di che darci. nuove 
forze, e a compier il nostro giro; e poichè 
mi soffrite per vostro Cicerone , uno dei do- 
veri più importanti delmio mestiere è il farvi 
fare la fermata al luogo opportuno. 


FrincEsE. 


—Ed io la farò volentieri quando vorrete; 
ma facciamola breve, da viaggiatori, e come 
diciamo noi su/ pollice, ed in pie’, per non 
perder tempo. 


PIEMONTESE. 


— Furia francese direbbe taluno; ma io 
vi sono avvezzo da gran tempo..... tanto che 
ne sono forse accusato fra’ miei. E sia pure!... 
Se io nell’azione, o solamente nell’amore an- 
teponessi qualunque paese al mio, certo mi 
terrei gravemente colpevole. Ma se mi ver- 


gognassi di voi altri, se fossi capace ‘di rin- 


negarvi o dimenticarvi mai, certo sarei il più 
vile e sconoscente uomo del mondo. E voi, 
caro..... non siete. certo degli ultimi nella mia 
riconoscenza per la dolce ‘amicizia mostrata- 
mi nella mia gioventù. 


Francese. 
— Oh!ima quanto siamo mutati da quelli... 
PIEMONTESE, 


— Lasciamo ciò e torniamo ai Jieti giorni 
passati. 3 


E così facemmo ne’pochi istanti che fu in- 
terrotta la nostra dimostrazione dell’Alpi. 
(Continua). 
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l’onore di ossequiare nel lunedì mattina sua 
maestà i. r. apostolica, dalla quale ebbe le 
più soavi accoglienze. — S. M. lo volle a 
commensale nel giorno medesimo. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. —Lonpra, 3 aprile. —Ban- 
chetto a lord Stanley. Ieri sera lord Stanley 
fu ricevuto a pranzo da un egregio numero 
dei suoi amici parlamentari e politici ammi- 
ratori nella sala dei negozianti sarti. L’ invito 
al nobile lodr era rivestito di oltre 100 firme 
di Parigi e di altre 200 di membri della Ca- 
mera dei comuni. Alle 7 pomeridiane Jord 
Stanley entrò fra gli applausi, seguìto da sir 
Barring, il presidente del banchetto. 

Dopo i brindisi d’uso, il presidente portò 
quello di lord Stanley, in cui il paese rav 
visa un patriota e un uomo di Stato distinto, 
il quale non fece mai sacrifizio dei proprii 
principi al potere, e seguì sempre inconcusso 
il retto cammino, fedele al motto degli Stan- 
ley: mai cambiare. Lord Stanley pronunciò 
un lungo discorso, in cui espose le sue opi- 
nioni e la sua professione di fede politica. 

—Si legge nel Morning Advertiser : Qua- 
lunque sia la circostanza sulla politica com - 
merciale che seguirebbe lord Stanley, quando 
venisse innalzato al posto di primo ministro, 
non v'ha dubbio che per prima cosa, cer- 
cherebbe di formare un gabinetto coserya- 
tore. Risulta pure evidente dal discorso pro- 
nunciato ieri sera che se l’amministrazione del 
paese gli venisse affidata, egli disimpegnerebbe 
il più presto possibile i pubblici affari e scio- 
glierebbe il Parlamento. 

— Si tratta seriamente dell’invio di una mis- 
sione protestante a Londra per mezzo di sot- 
toscrizioni particolari. A quest’ora sono già 
raccolti copiosi fondi, e il primo missionario 
deve partirè quanto prima. Il sig. Blackeney, 
il quale n’'ebbe la prima idea avrà l’onore 
di aprire la carriera. (Globe). 

— Il sig. Green scrive la seguente lettera a 
uno dei suoi amici: 

‘ «Caro M.... 

Boulogne sur mer, 1 aprile. 

«Jeri ho fatto a Hastings una magnifica 
ascensione in compagnia del duca di Brun- 
wick che rimase maravigliato di questo viag- 
gio areonautico. Lasciammo terra a 1 472 
pom. e arrivammo, dopo un tragitto di 5 ore 
e mezzo, sulla. riva francese. La nostra di- 
scesa operossi regolarmente presso il villaggio 
di Neufchatel a 10 miglia s. o. da.Bologne.» 

(Morning Advertiser). 


SPAGNA. —. Maprin, 30 marzo. — La Ca- 
mera dei deputati ha approvato ieri con una 
forte maggioranza. gli articoli 4 e 2 della legge 
per il regolamento del debito del tesoro. La 
maggioranza fu di 151 voti contro 21. Alla 
fine della seduta fu data lettura del rapporto 
della commissione. Egli è quasi fuor di dubbio 
che la Camera accoglierà favorevolmente que- 
sto rapporto. 

— L’Orden annuncia essersi saputo per via 
telegrafica che il marchese di Valdegamas ha 
rimesso le sue credenziali al presidente della 
repubblica francese. Il ritardo di quest’atto 
ufficiale, e l’annuncio telegrafico sono una 
prova che avevamo ragione inciò che dicevamo 
giorni sono delle nostre relazioni col governo 
francese. Una lettera del 24 ci annuncia che 
il duca di Valenza era stato invitato per il 27 
ad un banchetto presso il principe Luigi Na- 
poleone. 

— Ill generale Gioachino Armero è giunto 
a Madrid, e sarà tradotto dinanzi a un con- 
siglio di guerra in seguito alla parte da lui 
presa nella querela fra il generale Narvaez e 
Diaz Martinez. 

— In ogni dove si manifesta ‘un grande 
slancio per i lavori di pubblica ‘utilità. La 
Catalogna, Valenza, Murcia, l’Andalusia, Gui- 
puscoa e la Navarra hanno già dato principio 
a lavori preparatorii per l’apertura di strade 
ferrate. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del 3 aprile. 

A domanda del relatore V. Beugnot, la legge 
suglizuccari fa aggiornata indefinitamente, onde 
la commissione abbia il tempo di coordinare 
il suo progetto col Posa adottato nella 
seduta di ieri. 

Quindi fu discussa la proposta Dain che do- 
manda la libertà delle professioni di libraio, 
e di stampatore. La proposta fu respinta con 
426 voti contro 213. 

Seduta del 4. 

ll signor Ivan fu nominato segretario del- 
l’Assewblea. 

Ebbe poi luogo la seconda lettura del pro- 
getto di legge sui pompieri vittime del loro 
zelo. L'Assemblea respinge un principio prima 
adottato, di porre cioè a carico dei diparti- 
menti le pensioni, che i comuni non fossero 
in grado di pagare. 

— Parici, 4 aprile. — Il signor ministro 


- dell'interno ed il sig. direttore delle belle arti 


furono sentiti quest'oggi in seno della com- 
missione, per la celebrazione dell’anniversario 
del 4 maggio 

Le spiegazioni date dal ministro furono 


‘ stringe ‘intorno all’Eliseo. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


pienamente approvate, come pure la lettura 
del programma ofliciale della festa che. il sig. 
direttore delle belle. arti. fece conoscere alla 
commissione. 

Il progetto puro e semplice del governo è 
stato adottato dalla commissione, ed il sig. 
Goulhot di Saint Germain deporrà quanto prima, 
a questo riguardo, un rapporto de’ più con- 
cilianti. (Patrie). 

— Ilconsiglio dei ministri si riunì questa 
mane all’Eliseo sotto. la presidenza del sig. 
Luigi Napoleone Bonaparte. 

La deliberazione fu portata da prima sugli 
affari di Germania , e fu deciso, a fronte delle 
eventualità minaccianti che nascere potrebbero 
di là dal Reno, che tutti i ministri plenipo- 
tenziarii ed incaricati d’affari, in questo mo- 
mento in congedo, dovrebbero lasciare imme - 
diatamente Parigi per recarsi ai loro posti. 

Un dibattimento abbastanza vivo sorse in 
seguito sulla questione di sapere quale con- 
dotta avrà a tenere il gabinetto attuale. nelle 
complicazioni che potrebbero presentarsi, in un 
momento ‘in cui Je diverse frazioni della mag- 
gioranza sono ancora disunite, ed in faccia 
ad incidenti cui può dar luogo la crisi mini- 
steriale che si va perpetuando. 

Si convenne di tenersi nella maggiore riserva, 
di non cercare dibattimenti irritanti e di con- 
servare codesto contegno di circospezione fino 
al ritorno del sig, presidente Dupin. 

(Messager de l’ Assemblée). 

— Dicesi che.il Re de’ Belgi sia in continua 

corrispondenza col presidente della repubbiica. 
(Courrier de la Gironde). 

—Ilsig. Berryer ebbe, dicesi, in questi giorni 
parecchi abboccamenti col presidente della 
repubblica, e, si faceva domanda se trattavasi 
ancora del progetto di fusione dei legittimisti 
e dei bonapartisti, di cui si tratterebbe dopo 
che la fusione dei legittimisti e degli orlea- 
nisti ha fatto naufragio. (Idem). 

— La fusione è fatta. I signori Pastoret e 
Guizot si sono associati per dirigere il gior- 
nale l’Assemblée INationale , che passa. dalle 
mani del sig. de Lavalette in quelle del sig. 
Rabou. Ogni giorno il blocco monarchico sì 
i (Evénement). 

— Tutte le corrispondenze di Roano si ac- 
cordano in dire che la parte rappresentata dal 
sig. Thiers, da un mese in qua, ha talmente 
compromessa la sua popolarità , che non ha 
più alcuna probabilità d’essere eletto in quella 
(Gazette de France). 

— Il sig. Cabet fece sapere d’essere pronto 
a tornare in Francia per purgare la sua con- 
tumacia; ma apre prima una, sottoscrizione 
allo scopo di coprire la spesa del suo ritorno. 
Niente danaro, niente Cabet. (Pays). 


città. 


— Saint-Quentin. In seguito della legge del 
31 maggio, il numero degli elettori della città 
di Saint-Quentin diminuì di due terzi, nè più, 
nè meno. (Journal des Faits). 

— A proposito della lettera del generale 
Bugeaud, da noi riportata nel nostro numero 
1012, trovasi nel Déebats la seguente altra 
lettera : 

Signor estensore, 

Parigi, 3 aprile 1851. 

La lettera del maresciallo Bugeaud intorno 
agli avvenimenti di Febbraio, che fu testé 
pubblicata nei giornali, venne scritta il 19 
ottobre 1848 ad uno dei segnatarii della pre- 
sente dichiarazione; essa rimase in suo ‘pos- 
fine. dello. scorso . febbraio, 
epoca in cui la famiglia del maresciallo, che 
ne conosceva l’esistenza , glie ne chiese copia. 

L'intenzione del maresciallo, schiettamente 
espressa in codesta lettera tutta confidenziale, 
era che non fosse pubblicata. Noi qui dichia- 
riamo che fu resa pubblica contro la volontà 
sua, ed ‘all’insaputa , tanto di chi l’aveva ri- 
cevuta, quanto della famiglia del maresciallo. 
Un abuso di confidenza inconcepibile potè 
solo darne conoscenza ai giornali. 

Ricevete, signor estensore, l'assicurazione 
della nostra stima, 

Lionce pe Lavencne antico deputato. 

L. Frray, colonnello del 1 lancieri. 


sesso fino alla 


— Il signor Duprat presentò a’ 3 aprile 
una proposta sull’elezione del presidente della 
della repubblica. Eccone il testo: 

Art. 1. Qualunque persona avrà co’ discorsì, 
scritti, o qulasivoglia artifizio provocata o so- 
stenuta per l’ elezione a presidente una delle 
candidature vietate dall’art. 45 della costitu- 
zione, sarà punito con una multa di 1000 a 
4000 lire, e colla prigione da 1 a 5 anni, con 
privazione dei dritti civili per 10 anni. 

La pena sarà raddoppiata se si tratta di 
un semplice ufficiale. Se l’ imputato sara uf- 
ficiale superiore , ministro o presidente della 
repubblica, l’atto sarà considerato ‘come reato 
di alto tradimento. 

Art. 2. Dopo il voto non si terrà conto al- 
cuno delle schedule. che implicassero viola - 
zione del patto costituzionale. Saranno: late- 
rate, e non se ne farà menzione ne’ processi 
verbali, e si diffalcheranno altrettante voci 
dalla cifra dei votanti. 

Art. 3. In ‘caso d'’ infrazione, i membri 
dell’ ufficio saranno puniti  correzionalmente 
con ammenda da 500 a 3000 franchi e. colla 
prigione da 6 mesi a 3 anni. Potranno essere 
privati dei loro diritti per 5 anni. 


Art. 4. La presente legge, seguita dall’ art. 
45 della costituzione, verrà ‘affissa in tutti i 
comuni della repubblica fino alla prossima 
elezione del presidente. 

Legge municipale... La commissione del- 
amministrazione interna ha discusso. oggi 
l'art. 78 del progetto. 

La commissione crede che il prefetto debba 
aver dritto di nominare un delegato nel caso 
ip che il sindaco ricuserebbe o trascurerebbe 
di fare uno degli atti che gli sono prescritti 
dalla legge. 

Il signor Odilon Barrot dice, che a costo 
della libertà vuolsi organizzare Ja risponsabi- 
lità. Vorrebbe che si stabilisse una pena spe- 
ciale contro i sindaci che ricusassero di ese- 
guire la legge, e che il sindaco fosse tradotto 
nanti il consiglio di Stato, il quale. potrebbe 
condannarlo a una pena da determinarsi, 

Si discusse quindi sulla nomina dei sindaci, 

Il sig. Laboulie, che primo ‘parlò, propose 
che i sindaci fossero nominati dai consigli 
municipali. 

Il signor Monet ed altri sostennero l*opi- 
nione contraria. 

La commissione decidein principio che i 
sindaci non saranno nominati dal potere ese- 
cutivo, (Patrie). 

— 4 aprile. — Il processo formato in se- 
guito a querela peri diffamazione dal sig. Re- 
mon de la Croisette, procuratore presso. il 
tribunale civile della Senna contro il sig. Ney 
de la Moskowa , rappresentante del popolo , 
è cominciato oggi, al tocco , all'udienza della 
sesta Camera. 

Il tribunale, dopo ie spiegazioni degl’.im- 
putati e le disposizioni dei testimonii, udì il 
signor. Lionville pel sig. Ramon,. il sig. Bac 
pel sig. de la Moskpwa é il sig. Devallée so- 
stituito, 

L’art. 11 della legge dei 27 luglio 1849. ci 
vieta di render conto di questo giudizio. 

A quest'ora, in che cominciamo la stampa, 
ha ancoridata la sua sen- 
| pronunciata che 

(Patrie.) 

— La commissione. d’iniziativa si è costi- 
tuita nominando i signori De Seze e de La- 
grange, presidente e segretario. 

La commissione dei congedi ha nominato 
i signori gen. Roge, e de Lescours, presidente 
e segretario. 

La commissione delle petizioni si nominerà 
domani. (Corr. litogr. del 4 apr.) 

— Si sono distribuiti \il 4. fall’Assemblea i 
due volumi di lavoro della commissione d’in- 
chiesta sulle bevande, di. cui \il sig. Bocher è 
il relatore; si'‘sa che il deposito di questo la- 
voro è stato oggetto di moltiplicati ‘reclami. 


(Corresp. de Tours). 


il tribunale non 
tenza, e questa non' sarà 
stassera ad ora tarda. 


— 1 sig. Corne ha presentato un rapporto 
in nome della 18.a commissione d'iniziativa 
parlamentare sulle proposte dei sigg. Colfavru 
e Lagrange per il rimborso: 1. dei 45 cente- 
simi straordinarii percepiti in virtù del decreto 
17 marzo 1848; 2. di tutto o di parte della 
indennità d’un miliardo attribuita dalla legge 
27 aprile 1825 agli emigrati, deportati e con- 
dannati rivoluzionariamente. Conclude per non 
prenderle in considerazione. (Corr. lit.). 

— Settima Camera correzionale. I signori 
Aubry  Faucault,. gerente della. Gazette de 
France, Carlo Philippon, gerente del Journal 
pour rire, e A. Erdan gerente \dell’Evèrement 
sono stati oggi condannati per contravvenzioni 
alla legge del 16 Luglio 1850 per oggetto di 
firma, il primo a 500 fr. di multa, il secondo 
a 1500 ed il terzo a 2500. (Corr. litogr.). 


ALEMAGNA. — Berto, 1 aprile. — L'In- 
dependance Belge contiene un dispaccio tele- 
grafico, che conferma la notizia che la Prussia 
si farà rappresentare a Francoforte. Le confe - 
renze di Dresda continueranno ancora qualche 
tempo per la forma. 

Le discussioni che ebbero luogo nella Camera 
dei lordi hanno richiamato |’ attenzione del 
governo sull’ affare degli emigrati, Gli amba- 
sciatori delle grandi potenze continentali hanno 
fatto recentemente delle istanze ‘in proposito 
a lord Palmerston per ottenere. una nuova 
applicazione dell’alien Vill,jo almeno l’allon- 
tanamento dei rifugiati per il tempo dell’espo- 
sizione di Londra. Ma queste. proposte non 
furono accolte da lord Palmerston, quantunque 
il ministro dell’ interno , dietro un rapporto 
dell’ambasciatore di Prussia, si fosse mostrato 
meglio disposto. Le lagnanze di lord Lin- 
dhurst sembrano essere state-provocate da questi 
negoziati , e ne sarebbero il primo risultato, 

Si mantiene la voce dell’ imminente ritiro 
del presidente del consiglio, Importa ricordare 
che Manteuffel dichiarò un tempo alle Camere 
ch'ei resterebbe ministro! finchè avrebbe la 
confidenza del re; perciò la notizia di un al- 
terco avvenuto a Charlottenberg fra il re e il 
ministro non tralascia di avere una certa im- 
portanza. 

— Ua giornale tedesco l@nnuncia che il go- 
verno britannico ‘aveva ‘(mosso lagnanze al 
principe di Schvarzenbetg per la prolungata 
occupazione dell’Holstein per parte delle truppe 
federali, esprinaendo il desiderio di un ritiro 
il più pronto possibile. Il principe di Schwar- 
zenberg avrebbe risposto che quest’ affare ri- 


guardava soltanto l’Alemagna , e che il ritiro 
delle truppe federali non .avverrebbe se non 
quando la posizione dell’ Holstein nella Con- 
federazione sarà guarentita sufficientemente, 
— Nella città di Colonia è avvenuto il 30 marzo 
un grave sinistro. Àlle 4 pomeridiane v'ebbe 
un'esplosione nel laboratorio militare dove 
stavano occupati circa 80 soldati. Rimanendo 
ancora molta. polvere intatta, nessuno osava 
appressarsì all’incendio e recar soccorso agli 
infelici rinchiusi. Alla partenza del corriere le 
fiamme continuavano a far progressi. 
Monaco, 
annunciano che i quattro regni d’ Alemagna 
saranno costretti. ad ‘abbandonare l’ idea di 
una rappresentanza nazionale presso la Con- 
federazione germanica , perchè |’ Austria non 
vuole ammetterla. L’enirata dell’Austria nella 
Confederazione germanica con tutti i suoi 
Stati è in questo momento il punto principale. 
La rappresentanza nazionale verrà poiin seguito, 


AUSTRIA. — Vienna, 2 aprile. — Leggesi 
nella Gazz. d’Augusta : 

La legge sui matrimoni è pronta; il matri- 
monio civile rimane ‘escluso. L'imperatore ri- 
tornerà probabilmente da Venezia per la via 
di Verona. Il conté di Chambord ebbe invito 
di distinzione alla tavola ‘imperiale. Il cardì- 
nale Bedini salutò l’imperatore a nome del 
papa. : 

Una deputazione composta di signore un- 
gheresi appartenenti all’alia nobiltà, alla cui 
testa trovasi la contessa di Wenkheim, figlia 
del maresciallo. Radetzky, ‘si recherà il ve- 
nerdì santo (18 ‘aprile) a Vienna ‘per implo- 
rare la grazia dall’ imperatore ‘in favore di 
tutti i compromessi nella rivoluzione. 


DECESSI del 5 aprile in Torino. 
N. 18 
Del 6 » | 12 


- 


Dal 1 gennaio, totale N. 1540. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 aprile. 

Per ia. decima volta si fa circolare una 
nuova lista ministeriale, che dicesi definitiva- 
mente combinata ; essa racchiude i nomi dei 
signori Odilon Barrot, Malleville, Bauchart; 
Fould, Baroche; Abatucci e Aupick. 

È voce all'Assemblea essere la crisi mini- 
steriale finita. Ne dubito tuttavia ; giacchè se 
il signor Barrot è disposto per debolezza a ce- 
dere alle esigenze dell’Assemblea, ciò mi pare 
impossibile per parte di Malleville, uomo ‘di 
non comune energia. 

Ove poi questa combinazione non riuscisse, 
si verrebbe ad un ministero di coalizione, che 
si prepara da lungo tempo ; in questa la riu= 
nione della via delle Piramidi sarebbe rap- 
presentata dai signori Maulin et Vitet: quella 
della via dell’università da Bénoist d’Azy fu- 
sionista; e quella della strada di Rivoli dal 
signor ‘Kerdrel legittimista. 

Con tutti (questi. elementi è impossibile il 
costrurre un edificio solido, e che abbia pro- 
babilità di durata. 

Incrnterra. — La Camera dei comuni ha 
discusso nella seduta del 3 la quistione del 
giuramento d’abiura imposto agli Israeliti no- 
minati membri del Parlamento. È noto che 
il barone de Rothschild ha rifiutato di pre- 
stare questo giuramento nel quale si trovano 
le parole seguenti: Sulla vera fede d’un cri- 
stiano. Lord Russell ha proposto di soppri- 
mere questa formola sacramentale, fondandosi 
su ciò, che le credenze religiose non potreb- 
bero oggi essere più invocate per togliere ai 
cittadini i diritti civili e politici. — Fece un 
discorso che fu molto applaudito, e chiese che 
la Camera si formasse in comitato su questo 
bill. — I due campioni della chiesa stabilita, 
sir Robert Inglis e Plumphee si opposero a 
questa misura : un altro membro sir Prgsser 
disse che il grverno era inconseguente , per- 
chè ora presentava misure in favore della li- 
bertà religiosa , ora cercava di restringerla. 
Finalmente la mozione Russell fu adottata ad 
una maggioranza di 166 voti contro 88. 

Bertino, 3 aprile. — Il conte Thun è stato 
chiamato a Vienna in via telegrafica ed è già 





28 marzo.'-- I giornali bavaresi | 
| deciso, 


| tuto con forza la proposta Biirgers. È stato. 





partito a quella volta. La maggior parte‘. 
governi alleati alla Prussia. si dichiararòne 
pronti a mandare i loro plenipotenziarii ‘ alle 
Dieta federale. Le voci di un ’cangiamento 0 
di una modificazione di ministero si mostra 
infondate. (Corr. Ital. 
— Nella sua discussione sullo stato d’as@ 
sedio, la Camera dei deputati di Prussia hà 
respinto nella seduta del 2 aprile l’ emenda@ 
mento Birgers, di cui ecco il testo: « Appatà 
tiene alle Camere di pronunciarsi sulla ne 
cessità dello stato d’ assedio, e doyrà essere 
tolto appena } una delle due Camere | avròi 
» Il ministro idell’interno ha combat 


quindi ‘adottato l’art. 47 del progetto di legge 
che obbliga solo ‘il governo ; in caso di 

chiarazione dello stato d’assedio, d’informa 
immediatamente le Camere, 

-- La conferenza di Dresda tenne il primb 
aprile una seduta plenaria. Le cose però sen 
brano ridotte allo. stato di perfetta stagnal 
zione; infatti il Z/oyd afferma che il principi 
di Schwarzemberg, non si, recherà più | 
Dresda. } 

— Le emigrazioni dell’Alemagna per 1°% 
merica continuano. Un nuovo convoglio di 1g 
prussiani ‘che vanno ad imbarcarsi all’Hav 
ha traversato Lilla' son già’ tre giorni. 

— Da una' lettera di Vienna rilévasi ché 
nei circoli diplomatici dicevasi che |’ ultima 
nota della Prussia era concepita in termini 
concilianti, e che la risposta sarebbe eguale) 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 7) aprile 4851. 

18419 — decorrenza 1. ottubre. — — 
183] — decorrenza.;1. ottobre. .—. 
1848 — decorrenza 1. marzo 82.344 — 
1849 — id. i. gennaio  824jJ4 — 
1854 — obbligazioni 990 
1849 — id. 912 

Borsa. DI ‘Parici del 5 aprile. — 1 fondi t 
han presentato oggi maggior, fermezza, forse N 
in conseguenza delle voci di una nuova for- i 
mazione di un gabinetto parlamentare. TuttaviaÎ 
la lista che si faceva circolare non avea molto | 
credito. 

Il 5 per 0j0 a 93 05 ha riguadagnato 254 
cent. Il 3 per 0/0 a 57.30 ha aumentato di | 
15 cent. :H 

A ‘contanti bip ai‘ corsi di | 
chiusura di ieri il 5 per 0{0 ha aumentato/i 
di 40 cent. a 93 10, il 3 per 0/0 di 20 cent | 
a 57 30. 

L'antico 5 per. 00. piemontese  (c. R.) ha 
pur guadagnato 20 cent. da 81 40, a 81:60. 
L'antico prestito di Piemonte è  ricomparso 


a 975. 
S. NICCOLINI gerente. 


Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. AT 


BLENBNTI DI TATTICA 


Po Do PLINBEDLI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi;| 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio,i 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni;{ 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gotta! 
serena ‘e i dolori più acuti. I ciechi ché scor4 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della lucel 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fral 
otto ‘0 quindici giorni. i 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 40 franchi (St 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente de 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. # 3 

Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio , num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del'Q 
Sole. LO 


VENISE 
en Neto — 1849 


ALEXANDRE 


“LE-MASSON 


AUTEUR 


| de CUSTOZA 


et de NOVARE 


Paris, A85A - un très-beau vol. in-8 -- Prix Ut fr. 


L'opera sarà messa in vendita alli 10. del corrente aprile nella libreria) 
DEGIORGIS via Nnova, n. 17, e per le provincie dal sig. GrusePre Casson? 
tipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





Men 





‘bn voto.iktrattato di navigazione colla Sardegna. 


. veder accoppiati finalmente in Inghilterra i pro- 


. delli 2 aprile continuava la discussione della legge 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
prinomali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
porio libramo. — Firenze, Viessenx, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 

ostale. Napoli, Padosa Marghierì, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
uftici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street. — William Thomas! bureau universel d’annonces et_d’a- 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 
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RIVISTA. 


1) granduca di Toscana ha fatta facoltà ai suoi 
ministri di spedire, durante la sua assenza, anche 
gli atti per cui sia dai regolamenti richiesta la san 
zione del principe. 

- È stata disciolta in due piccoli comuni toscani la 
guardia civica. Ce n'è più? 

Si parla di nuovo a Parigi di tentativi di rico- 
stituzione di un ministero. Un nostro! corrispon- 
dente, del quale abbiamo stampato la' lettera nel 
giofnale di questa mattina, non erede che riesci- 
ranno a buon termine. Un altro corrispondente, di 
cui pubblichiamo la lettera in questo foglio, attesta 
l'inquietudine e l'incertezza che regnano a Parigi, 
e le pratiche dei diversi partiti. Ù 

L'Assemblea nella seduta dei 5 ha approvata la 
legge sui pompieri, poi ha proceduto a discutere 
quella sugli ospitali ed ospizii. } 

1l:Senato del Belgio adottò all'unanimità meno 


combinazioni e sistemi inventati di sana pianta al 
solo effetto di far rumore o di appagare la curio- 
sità dei novellieri. 
- Ed infatti si narra che questa pubblicazione sia 
avvenuta per opera di alcuno dei tanti plenipoten- 
ziarii che hanno preso parte alle conferenze di 
Dresda, nè è difticile l'indovinare le ragioni vere 
che l'hanno o consigliata, o voluta, o per jo meno 
tollerata. Dove moltiplici e svariatissimi erano gli 
interessi fra loro in collisione e contrasto, è ben 
naturale che alcuno siasi trovato il quale abbia 
creduto essere partito più sicuro l’invocare il soc- 
corso dell'opinione pubblica , perchè facesse. con- 
trappeso nella bilancia, e ristabilisse. il turbato e- 
quilibrio. i 

Ma ben più importatili sono le considerazioni 
che toccano l'ordine morale ‘e politico. Imperoc- 


il segreto ‘e come la legge della pubblicità si op. 
ponga inesorabile alla continuazione delle arti 
sulle quali principalmente. si appoggiava il saper 
fare della vecchia diplomazia. 

Nè uomo vi è, che quantunque fornito di co- 
scienza assai elastica per potersi accomodare a 
tutte le circostanze, e piegarsi a tutti gli eventi, 
sia capace di sostenere imperterrito il grido della 
pubblica disapprovazione, quando giunge antici- 
pato il giudizio della storia, che vi stampa sulla 
fronte il suggello della infamia ed il segno dell’a- 
biettezza. 1 

La vecchia dottrina che dsl fine misurava la mo- 
ralità dei mezzi poteva esser buona per calmare gli 
scrupoli della coscienza , ma non è ‘buona’ certa- 
mente per imporne all'opinione pubblica , la quale 
non conosce che una specie sola di morale, e fa 
giustizia inesorabile di tutti i sofismi e ‘di tutti i 
paradossi. 

R questo è guadagno vero di civiltà, che ci com- 
pensa in gran parte di tanti mali onde la società 
moderna è addolorata, e ci apre il cuore alla spe- 
ranza di un migliore avvvenire. 

Quindi la necessità di sostituire i principii del- 
l'onestà alle vecchie furberie, e di fondare le pro- 
babilità della riuscita non sulla riputazione di es- 
sere accorti, ma su quella più prosaica di essere 
sinceri e galantuomini. 

Prima una menzogna poteva recare fortuna, eggi 
non reca che disonore; poichè la pubblicità tutto 
scuopre e tutto rivela, nè vi è turpitudine che re- 
sti a lungo celata, nè basso intrigo che resti igno- 
rato. Le relazioni degli antichi ambasciatori, le 
lettere degli antichi uomini di Stato rimanevano 
per secoli sepolte negli archivi e custodite. colla 
gelosia del mistero; oggi appena il pensiero fu con- 
segnato alla carta, quando meno si crede e meno 
si pensa, si vede già nel dominio della pubblica o- 
pinione, e diffuso. per la stampa in tutte le lingue 
che si parlano e si scrivono in Europa. 

La stampa ed il vapore hanno reso ‘impossibile 
il riuscire colle bugie, e coloro che per false abi. 
tudini di intelletto e di coscienza avevano appreso 
a costruîrvi sopra il loro piccolo catechismo ed il 
loro piccolo sistema, devono accorgersi quanto il 
mondo sia mutato , e quanto ogni giorno più si 
seuopra la impotenza delle vecchie arti. 


Alla Camera dei lord il duca di Richmond pre- 
sentò una petizione del consiglio comunale di Chi- 
chester, che si duole del rifiuto di sepoltura dato 
in due casi diversi dal clero di quella città, ad un 
ministro dissidente e ad una donna shicida: Can- 
giano luoghi e tempi e maschere, ma lo spirito di 
intolleranza è sempre il medesimo. 

Ai comuni dopo qualche osservazione generica 
sul bilancio, venne in discussione .il bill per la 
modificazione del giuramento d'abiura sinquì im- 
posto agli israeliti, il quale fu causa. che sir Rot- 
schild, eletto membro dei comuni, non vi \patesse 
prender seggio. Lord John Russell pronunziò un 
applaudito discorso per consigliare l’abrugazione , 
desumendolo dai veri principii della tolleranza e li- 
bertà religiosa. 

Nun ostante l'opposizione di qualche fanatico, 
la proposta di formarsi in comitato ossia di venire 
alla discussione del bill fu vinta da 166 voti contro 
98; nuova e significante vittoria per il ministero, 
e dalla quale ci'è lecito trarre i più lieti augurii di 


gressi della libertà religiosa ai trionfi della libertà 
politica e commerciale. 

Fu comunicato alla Camera elettiva il secondo 
volume dei documenti ufficiali relativi, alla vertenza 
con Roma. 

Anche nella tornata delli 4 aprile, i comuni si 
occuparono di materie toccanti la religione, dac- 
chè un deputato, Beniarrino Hall, fece un'interpel- 
lanza suì progressi della setta puseista — alla quale 
rispose evasivamente lord John Russell, dichiarando 
che il governo non lascierà violare le leggi. Il can- 
celliere dello scacchiere entrò quindi a fare la 
esposizione del sistema finanziario del governo, nè 
avea finito alla partenza del corriere, sb 

La regina ha col principe Alberto visitato nuo- 
vamente il palazzo di cristallo, e vi fu accolta con 
grandi dimostrazioni di entusiasmo. 

La Camera dei deputati. a Berlino nell'adunanza 


sullo stato d’assedio. Fu respinta una mozione del 
deputato Burgers, il quale avrebbe voluto che mai 
non si potesse dichiarare lo stato d'assedio non as- 
sentendolo Jedue Camere; e sempre lo si dovesse to- 
gliere se. l'una di esse così domandasse. Il mini- | 
stero, secondo era naturale, l'ha acremente impu- 
gnata come lesiva delle sue prerogative. 


L'esempio dato dalla Prussia verso la Dieta di 
Francoforte trova molti imitatori. La più parte de- 
gli Stati tedeschi hanno già mandato, o dichiarato 
di volervi mandare i loro rappresentanti. 

Il conte Goltz in nome della corte di Berlino ha 
officialmente dichiarato al Senato come i suo go- 
verno fosse disposto a riconoscere la Dieta e ad in- 
vitare anche gli altri governi a fare altrettanto. 

Ciò nullamanco le commissioni speciali a Dresda 
lavorano assiduamente; sebbene a confessione dello 
stesso ‘Lloyd le conferenze possano credersi di- 
sciolte. Ma faranno studi, e materiali che potranno 
servire alle future discussioni a Francoforte. Così 
fu compiuto il progetto del tribunal federale; ma a 
quanto scrivono dee aver suscitato gravi obbiezioni 
massime per parte della Prussia. E anche in pronto 
un progetto di legge sulla stampa che lascierebbe 
bensì a ciascuno Stato il diritto di sorvegliarla in 
casa propria, ma che ad un tempo. conferirebbe 
ampie facoltà al poter federale. 

Da Monaco di Baviera fu in tutta fretta mandato 
un corriere al re, che villeggia ora al lago di Garda 
per richiamarlo ne’suoî Stati. Vuolsi che dispacci 
da Vienna siano causa del frettoloso richiamo. Ei 
pare che sia d’assai mutata ‘anche in Baviera, l'o- 
pinione pubblica e sovrattutto l’opinione governa. 
tiva, suliconto dell'Austria. 

Nulla! d’importante ida Madrid, massimechè il lu- 
nedì non vi si pubblicano fogli. Solo si parlava: di 
vive ed interessanti discussioni, che parevano pro- 
babili per il fine della tornata del 31 marzo. 





GIORNALI STRANIERI. 


f'roviamo nel Times del 4 il seguente 
giudizio sullo stato presente della Francia : 


La Francia viene a gran passi a quell'epoca della 
sua storia repubblicana in cui la costituzione la 
espone ad una crisi inevitabile, senza l’esistenza di 
quell’unione , di quella forza o di quella stabilità 
di principii che possono solo far superare da una 
gran nazione con sicurezza una simile crisi. Ogni 
dì più va peggiorando la sua situazione , mentre 
l’incapacità della maggioranza dell'Assemblea per 
operare concordemente o per formare un governo, 
è dimostrata palpabilmente; il partito ultra-repub- 
blicano è eccitato, incoraggiato dal prossimo aprirsi 
dei dibattimenti organici in circostanze sfavorevoli 
ai suoi avversari. 

Nei dipartimenti , e specialmente nell’Est e nel 
centro della. Francia, un vago presentimento di 
grandi mutamenti e di avvenimenti straordinario è 
sparso tra la popolazione. I preparativi ed i disegni 
delle società segrete , dei capi rivoluzionari sono, 
dicesi, diretti piuttosto verso una vasta solleva- 
zione dei dipartimenti, seguita da una insurrezione 
popolare a Lione, di quello che a fare un colpo a 


tanea repressione del disordine. 

Codeste apprensioni vennero seguite immedia- 
tamente dalle. conseguenze le quali contribuiscono 
potentemente a realizzarle, cioè: una nuova s0- 
spensione del credito ed una interruzione di com- 
mercio, mentre che una estrema angustia agricola 
viene ad aggiungersi al declinare dell'industia nelle 
grandi città. 

Lo slancio che il paese aveva ricevuto dall’ele- 
zione di Luigi Napoleone e da alcuni dei primi 
mesi del suo governo, è già perduto per la tema 
del suo allontanamento e per la difficoltà di proro- 
gare i suoi poteri. Essa è una situazione intollera- 
bile per una gran nazione quella di vivere così 
d’anno in anno nell’ignoranza di quanto succederà 
il domani, e nell’impotenza di provvedere ai suoi 
più preziosi, interessi. 


Si legge nel Corriere Italiano: 

Il corrispondente ‘del Corriere Italiano non in- 
tendea in sulle prime di rispondere all’irritato ar- 
ticolo riferito dalla Gazzetta di Bologna dell'8 di 
che le preoccupazioni dei governi tedeschi in pro- + marzo per due ragioni. La prima si era che quel- 
posito di questa pubblicazione, hanno confermata l'articolo non distruggea menomamente i fatti su 
autenticità e la veridicità dei fatti che vi si tro- | cui si basavano le allegazioni contenute nel Cor- 
vano esposti, poichè di una narrazione fantastica , | riere Italiano del 3 marzo sulla condizione del go- 
niuno sarebbesi curato, nè molestia alcuna avrebbe | verno pontificio. La seconda ragione si era che il 
tecato un opuscolo dove fossero asserti progetti, | corrispondente sentiva ripugnanza di dovere repli» 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nello Statuto. 

Tutte le polizie degli Stati alemanni sono in moto 
per sequestrare e confiscare il noto opuscolo inti- 
tolato: Le Conferenze di Dresda, del quale non 
mancammo di dare un succinto ragguaglio' ai nestri 
lettori. 

Questo fatto ci'eonduce naturalmente'ad alcune 
considerazioni che ci sembrano nell'ordine storico, 
e nell'ordine morale ‘egualmente importanti. 

Nell’ordine puramente istorico è da considerarsi 
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chè si vede bene come oggi siasi reso impossibile |. 
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Parigi, dove tutto è interamente pronto per l’istan- 



















care un linguaggio così intemperante che sembra 
improntato alla scuola della demagogia; la quale 
non si fa certo coscienza nelle sue polemiche di 
fare smercio di calunnie purchè giovi allo scopo. 
Ma poichè la Gaszella di Bologna non cessa nei 
suoi numeri successivi di gettar in viso al corri. 
spondente la taccia di 1 eudace, di calunniatore e 
di ipocrita, gli è forza di rompere il silenzio e di 
riprendere la discussione con animo pacato. E per- 
chè si vuole evitar declamazione, non si fa 
conto di quelle. grat ugiurie prodigate dall’ar- 
licolista. Giova solo di Pimarcare quelle tali espres- 
sioni per le quali'si v0 rebbe insinuare che il cor- 

















rispondente possa avere quelle affinità colla banda 
dell’estinto Passatore, 
lerati, i quali. durante 
rono questi miseri pa@sì. 
bro i quali sono interessati 
i abusi, di perseguitare cioè 
eri qualunque onest'usmo 
ceennore.-i-difelti-di questa. 
speciosissima e logord macchina governativa, e di 
esprimere il modesto desiderio che quelle istitu- 
zioni, le quali ci vennero promesse dal benigno 
principe non sì riducano nell’interesse del papato 
stesso, da noi venerato, (a parole vane ed a fallaci 
illusioni. E mestre codesti uomini degli antichi 
abusi vilipenilono' così atrocemente quella classe 
di uomini che essi qualificano colla parola elastica 
di — moderati — si mostrano \però oltre misura 
cortesi colla demagogia, la quale in verità colle 
sue empie opere ha mirabilmente secondato i loro 
voti. Così si sono visti non ha guarigli organi della 
stampa clericale (la Civiltà Cattolica e l’Osserva- 
tore Romano) lodare il'eandore dell'animo, la per- 
severanza' eroica e l’alto intelletto di Giuseppe Maz- 
zini, concedendo ad esso il merito di sincerità e 
di senso perfettamente logico ove sentenziava nei 
suoi scritti che la sovranità papale 0 doveva radi- 
calmente distruggersi o mantenersi con tutti i suoi 
inveterati abusi. Onde lè che cotesti improvidi di- 
fensori del papato procacciano tutto giorno alla ri- 
voluzione nuove schiere di proseliti, dacchè so- 
stengono l'assoluta incompatibilità di reali riforme, 
e che questi paesi debbano essere perpetuamente 
governati dall’eselasivo arbitrio dei chierici. Masi 
veda ora se sussistano le menzogne e le calunnie 
del corrispondente nelle sue allegazioni. 

Si disse dal corrispondente che il governo pon- 
lificio era impotente ad organizzarsi ad un ordine 
regolare e soddisfacente, e ciò per più ragioni. La 
principale si derivava dalla composizione stessa 
della macchina governativa che non si vuole me- 
nomamente modificare. Nei governi i più assoluti 
vi ha ‘un consiglio di/ministri a cui fa capo tutta 
la gerarchia dei funzionari. Quindi si ha l’unità e 
l'armonia nel governo, la vigilanza sui funzionari 
subalterni, ed una garanzia pei sudditi, poichè sanno 
a chi rivolgere efficaeemente i loro reclami, ed an- 
che una certa garatizia per lo Stato; mentre ove i 
ministri veramente /governino contraggono sempre 
una responsabilità ‘Morale. 


a mantenere gli antie 
con ogni genere divi 


Siaccolse dunquesiccome utile e proficua riforma 
la promessa che ne venne data da Portici della for- 
mazione di un consiglio di ministri, di cui potessero 
pure far parte i laici. Ma in fatto il consiglio dei 
ministri nel governò pontificio anzichè essere ele- 
mento d'ordine e diautorità pel governo, è invece 
argomento di collisione e di rilassatezza. Si disse 
che al ministro dell'interno si è tolta la polizia, e 
si è data ad un prelato che non ha la menoma di- 
pendenza dal consiglio dei ministri. Gli si è tolta 
la direzione dellafsanità pubblica, ed il governo 





perfino delle carceri, e dei luoghi di condanne per 
conservare queste attribuzioni nel tribunale prela- 
tizio della Sacra Consulta, che per le cause crimi- 
nali tiene luogo di Corte di cassazione, per cui si 


vedono confuse in in tribunale supremo le attribu- 
zioni giudiziali ed amministrative. In fine al mini- 
stro dell'interno non è lecito di corrispondere e 
carteggiare direttamente coi iicasteri e funzionari 
subalterni, ma deve farlo coll'organo del cardinale 
segretario di Stato, siccome si prescrive dal $ 10 
sull’organizzazione dei ministeri, e $ 20 sulla ri- 
partizione dello Stato. Ora a che si riduce l'autorità 
di un ministro, il quale avendo ia responsabilità di 
tutto l'andamento interno dello Stato e del fatto 
de’ suoi subalterni, mon può liberamente corrispon- 
dere con essi? A che si riduce un ministro dell’in- 
terno, il quale mentre la legge lo vuole figurare 
siccome l'autorità tutrice dell'ordine e della sicu- 
rezze dei cittadini, la polizia indipendente da lui e 
dal consiglio dei ministri può incarcerare mezzo 
mondo a suo arbitrio 2. 

Si disse che al ministero dell’agricoltura e del 
commercio si era sottratta ogni ingerenza nella più 
interessante operazione della sua sfera, attribuendo 
ad un cardinale la nuova composizione del censo. 
Vi è però da aggiungere che un altro cardinale, ed 
è il cardinale camerlengo, corserva tuttora integre 
le sue attribuzioni assolute ed indipendenti colle 
quali può paralizzare interamente, quando egli il 
voglia, ogni autorità ili questo ministero ed anche 
di quello delle finanze. 

Il ministero di grazia e giustizia che in ogni ci- 
vile'paese è la carica la più insigne e rispettata, ed 
a cui dovrebbe far capo tutta la magistratura e tutti 
i tribunali, nel governo pontificio si riduce ad una 
perfetta illusione: La legge sul consiglio dei mini- 
stri dispone ai SS 25.e 25 che: Il ministro di gra- 
zia e giustizia presiede all’ amministrazione della 
giustizia civile e criminale, e che i tribunali ed i 
giudici che li compoligono sono sottoposti a questo 
ministero. Ma nel successivo $ 28 si dispone pure, 
che i tribunali ed i giudici di giurisdizione mista 
e di giurisdizione ecclesiastica residenti in Roma 
e nelle province corrispondono col cardinale se- 
gretario di Stato; la qual cosa significa che questi 






























































tribunali di giurisdizione ecclesiastica e mista 
| non dipendono in alcun modo dal ministro di gra- 
zia e giustizia. ; 

A questa categoria di tribunali di giurisdizione 
mista e ecclesiastica appartengono tutti i tribunali 
vescovili esistenti in ciascuna diocesi, composti di 
un solo giudice chierico, che può decidere qualun- 
que lite, e per qualunque somma sia dei chierici, 
sia dei laici, se in una causa anche fra laici vi ab- 
bia interesse un chierico. Appartiene a questa ca- 
tegoria il tribunale dell’A. C. composto «di prelati 
e di laici, che per Roma è il tribunale di prima 
istanza. Vi appartiene il ‘tribunale prelatizio della 
S. Rota, che per le provincie trans:appennine è il 
tribunale di seconda istanza nelle cause maggiori, 
ed è di terza istanza in tutte le cause dell'intero 
Stato. Infine spetta alla categoria di giurisdizione 
mista i supremi tribunali prelatizi della sacra con- 
sulta e della segnatura, che il primo per le cause 
criminali, il secondo per fe civili tengono luogo di 


tribunali distinti e perfettamente separati. 


Ora a che si riduce il potere di un ministro, di 
grazia e giustizia, il quale non può ‘esercitare al- 
cuna ombra di autorità nè su .i tribunali vescovili, 
nè sul tribunale di prima istanza di Roma, nè su 
quello della Rota che è il tribunale di terzo grado 
per tutto fo Stato, nè su i supremi tribunali della 
S. consulta‘e della segnatura, che tengon luogo di 
corte di cassazione? E Dio volesse che dipendes- 
sero almeno dal cardinale segretario di Stato! In- 
vece la giurisdizione vescovile non ha dipendenza 
di sorta alcuna né sulla scelta del vicario giusdi- 
cente, che è un chierico ordinariamente ignaro di 
giurisprudenza, nè rapporto ai metodi e discipline 
del tribunale, e così si commettono tutto giorno 
abusi indicibili. 

I supremi tribunali della sacra consulta e della 
segnatura non dipendono meglio dal cardinale se- 
gretario diStato, perché ciascuno di essi ha a capo 
un cardinale prefetto, il quale non prende parte 
nei giudicati ordinarii, enon può paragonarsi nep- 
pure ad un presidente, che sarebbe il primo fra 
gli eguali, ma invece è un'autorità indefimbile, su- 
periore al tribunale, e che solo dipende immedia- 
tamente dal papa. 

Stando così le cose non potea certo con giusti. 
zia tacciarsi il corrispondente di mendacio allor- 
quando asseri che è ministri laici lrovano osta- 
colo alla loro azione nella gerarchia clericale. 
Che anzi l’intero consiglio deî ministri, e lo stesso 
cardinale segretario di Stato non ha realmente al. 
cuna autorità sui tribunali di giurisdizione eccle- 
siastica e mista, comunque si dica che questi tri. 
bunali corrispondono col cardinale segretario ‘di 
Stato. Ne per chi è vissuto in questi paesi può sem- 
brate strano il presagio che facea il corrispondente 
del Corriere. allorquando disse che, « Se a tenore 
della nuova legge i cardinali legati assumano il 
governo delle provincie, non solo sarà distrutta, 
ma sarà menomata grandemente anche quella del 
sovrano. » Per il che è manifesto che questa insti- 
tuzione del consiglio dei ministri è una vana illu- 
sione, e che negli ordini supremi della gerarchia 
governativa vi sono cumulati: gli elementi dell’arbi- 
trario, e non può quindi sperarsi che quegli Stati 
si compongano, e si organizzino ad un sistema re- 
golare. 


Rivista della stampa. parigina : 


L'Ordre sostiene contro l’Univers, che i profes. 
sori dell'università inseguano dottrinalmente la re- 
ligione cattolica, e che la filosofia insegnata nei 
collegi, cioè la filosofia di Descartes, non è distrut- 
tiva del principio delle religioni positive. 


— Il Messager de l’Assemblée si occupa in tutti 

i ‘suoi articoli d’oggi del generale Changarnier, 
Prima stabilisce che la rivoluzione del Febbraio 
ebbe luogo perchè il comando in capo delle truppe 
fu troppo tardi affidato al. maresciallo Bugeaud ; 
oggi il potere eseculivo ha spezzata la spada del 
generale Changarnier; piaccia a Dio che al mo- 
mento del pericolo, quando tutta la Francia lo 
chiamerà, non arrivi troppo tardi. Il Messager 
pubblica quindi un ordine del giorno del generale 
Changarnier pel combattimento ; ecco, dice questo 
giornale, ecco come sì deve agire: riproduce in 
seguito le parole ch'egli pronunciò quando gli fu 
offerta una spada d’ onore: ecco come si deve 
parlare. 
— L'Assemblée Nationale crede che la revisione 
debba aver luogo, abbenchè non sembri che debba 
essere votata da più di 420 membri dell'Assemblea: 
« Bisogna prima consultare Ja maggioranza che ac- 
cetta nell'Assemblea Ja revisione della costituzione: 
bisogna quindi consultare il paese per prendervi 
un punto d’appoggio contro le pretese della mino- 
ranza. : . - . e se dopo il 93 l'apertura di tre fogli 
nei comuni bastò per condurre la Francia dalla re- 
pubblica all'impero, forse si avrà la prova che non 
vi bisogna tanto per condurre pacificamente il 
paese dalla sorpresa di Febbraio ad una soluzione 
durevole e prospera. » 

— L’Union, dopo aver constatato ancora una 
volta l’inquietezza generale che tormenta Lutti gli 
animi, dice che non è già qualche fatto isolato che 
turba la pubblica tranquillità, ma sibbene l’insta- 
bilità del governo e la stessa costituzione che mette 
‘in istato di fermento tutti i pensieri. 

— L’Univers difende l'abate Martinet, che il De. 
bats attaccò come autore del libro firmato: Plafor 
Polichinelle. 

— Il Constiiutionnel si occupa delle. quistioni 
inglesi. 

--La Patrie, riconoscendo la necessità di avere 
un gabinetto definitivo, dimostra che il gabinetto 
attuale provvisorio. adempie assai degnamente la 


‘sitprema: corte di cassazione, quagtunque siano due |. 11 St attomati i 
| provvisoria sia cangisto, 
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sua missione, e fa specialmente l’elogio pel meme- 
randum all'Austria. i 

— ll'Constitutionnel crede che la Francia sia per- 
duta, se Luigi Napoleone non è rieleggibile, nè rie- 
letto. Ma nei tre anni decorsi del suo governo cosa 
avrà fatto? Assolutamente nulla: se l'avvenire della 
Francia dipendesse dalla vita di questo principe, 
sarebbe grande sventura, perchè egli può morire. 
Per essere conseguente con se stesso il Constitu- 
tionnel dovrebbe sostenere la legittimità, perchè è 
solo con essa che il re non muore. 


— Il Siécle dichiara ‘al Constitutionnel che non 
è che si abbia paura delle sue romorose minaccie di 
violazione della Costituzione; soltanto perché si 
crede che egli abbia relazioni intime col potere ; 
perchè egli dà una insolente protezione ; perchè 
non è smentito; perchè i suoi eccitamenti seno 
tollerati dalle autorità, si temono! per questo gli 
avvenimenti che potrebbe far nascere un tentativo 
di colpo di Stato. 
— Il National non si cura molto che il ministero 
rgisto. perchè un'ministeso deti- 
nitivo farebbe niente più e niente meno di questo. 
A qual profitto una modificazione di ministero, 
dopo essersi adottato il sistema della controrivolu- 
zione 2. La causa delle sofferenze del paese è nello 
antagonismo di qualche ambizioso contro la costi- 
tuzione. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 aprile 1851. 

J partiti non cessano dal contrapporre pro- 
getti a progetti. Dissi già che i conservatori 
avevano ideato di far fare le elezioni generali 
in più volte successive, affine di rispondere 
alla minaccia dei repubblicani, di presentarsi 
in massa su tutti i punti della Francia alle 
elezioni del 1852, nel caso in cui il voto uni- 
versale non fosse a quell’epoca ristabilito. Ora 
la Montagna per mezzo del signor Pascal Du- 
prat propone alia sua volta una legge per ista- 
bilire delle pene contro chiunque che a voce 
od in iscritto provocasse o sostenesse per l’e- 
lezione del presidente un candidato escluso 
dall’art. 45 della costituzione. A questo pro- 
getto il potere esecutivo opporrà la proposta 
della revisione che verrà presentata all’Assem- 
blea nel prossimo maggio. La risoluzione è 
presa, ed è a questo intento che si sta pre- 
pararido la formazione di un nuovo ministero, 
francamente determinato a sostenere quella 
proposizione. 

Pare che una lettera del signor di Falloux, 
giunta testè da Venezia, dia lusinga ai con- 
servatori di veder riorganizzata l’antica mag- 
gioranza dell'Assemblea, mercè l’adesione alla 
revisione e quindi. alla rielezione del presi- 
dente, del partito Guizot-Berryer, cui si è in 
oggi riunito eziandio il conte di Molé co’suoi 
aderenti, Il nuovo ministero sarebbe adunque 
formato degli uomini appartenenti a questo 
partito, ad eccezione di due o tre ministri, 
scelti fra gli amici personali del presidente. 

Ora se il principio della revisione verrà ap- 
provato dai tre quarti dell'Assemblea e coi 
tre voti successivi come prescrive la costitu- 
zione, le cose procederanno senza gravi dif- 
ficoltà; ma se invece non si avrà in favore di 
quella che la. maggioranza assoluta (come è 
presso che certo), in allora sarà d’uopo di 
convalidare questo voto coll’appello alla na- 
zione. 

La Montagna e i delegati dei comitati de- 
mocratici hanno tenuto ultimamente una riu- 
nione straordinaria per determinare il quid 
agendum, nel caso appunto in cui si dero- 
gasse alla costituzione e si facesse un appello 
alla nazione per la revisione, non consentita 
dai tre quarti della Camera. Si pretende sia 
stato deciso che il popolo dovrebbe discen- 
dere in piazza armato, per difendere la co- 
stituzione, a meno che l'appello alla nazione 
non si facesse per mezzo del voto universale. 
I partiti adunque si preparano ad una lotta 
che sarà lunga e seria molto. Il perchè gli 
animi sono assai inquieti; gli affari commer - 
ciali e industriali stagnanti; l’incertezza gene- 
rale. 

Ti partito fusionista, per viemmeglio soste- 
nere e propagare i suoi principii, voleva fon- 
dare un nuovo giorziale; ma invece sembra 
deciso di comprare l’Assemblée Nationale, che 
ha già 8 a 10 mila associati. In tal caso m.r 
Radou o m.r Génie sarebbe alla testa del 
giornale, sotto l’alta direzione di m.r Guizot. 
Tutti questi sforzi eccitano sempre più l’op- 
posizione di m.r Thiers e dei reggentisti. L’a- 
bilità di quest'uomo di Stato ha fatto andare 
a vuoto molte combinazioni ministeriali, nè 
maraviglierei che facesse cadere eziandio i 
nuovi progetti, di cui abbiamo parlato più 
sopra. 

La pubblicazione della lettera del mare- 
sciallo Bugeaud sulla rivoluzione del 24 Feb- 
braio si attribuisce ad un intrigo degli or- 
leanisti. Essa ha dato luogo ad una risposta 
del generale Bedeau, e provocherà altre di- 
chiarazioni che non andranno a sangue a molte 
persone che ebbero parte in quella rivolu- 
zione. 
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Torino, 8 aprile. 


Ci viene attestato da persone degne di 


fede, che la facoltà di leggi in questa uni- | 


versità di Torino ha fatta deliberazione. con- 
traria\ anche alle insufficienti larghezze nel- 
l'insegnamento superiore che aveva proposte 
la commissione, di cui fu relatore il pro- 
fessore Melegari. Nessuna concorrenza adun- 
que di privato insegnamento all'insegnamento 
governativo; il privilegio assoluto all’univer- 
sità, la libertà sbandila come principio sov- 
versivo della costituzione degli studi! Que- 
ste sarebbero le conchiusioni ! 

Or domandiamo noi: in qual partie d'Eu- 
ropa siamo, e qual secolo corre? Dunque 
gli studi e le sentenze di quanti ha dotti e 
civili uomini l'Europa ; dunque gli. esempi 
delle nazioni più colte, dunque le tradizioni 
delle università italiane, dunque la pratica 
omai universale sono condannate e sprez- 
zate ? 

Forse : taluni pensano, che la base dello 
Stato nostro’ sia il ‘principio d'autorità ve 
perciò fanno giudizio, che discendendo l'au- 
torità per tutti i rami, debba privilegiare 
anche la scienza, e quei felici che lo Stato 
battezza professori. Ma e’ bisogna che sap- 
piano, come la base dello Stato ‘oggi sia il 
principio di libertà ‘a cui l'autorità serve di 
temperamento solo perchè non lrascorra ad 
eccessi, onde sia turbata la civile convi- 
venza. Di ‘guisa che, lo Statuto. nel )garan- 
lire i diritti, dei cittadini ha garantito quello 
della libertà d'insegnamento, come ogni al- 
tro, ed i professori della facoltà di legale 
di Torino, contrariandolo perfino nelle ini- 
ziali e rudimentali applicazioni, rendono il 
suffragio contrario allo spirito dello Statuto, 
e di qualsivoglia costituzione rappresentativa. 

Si ode gridar tuttodì contro i privilegi, 
i vecchi abusi e le sconcie pratiche del di- 
spotismo, e tullo giorno è invocata la libertà 
come principio d'ogni speculazione politica ! 
Ed intanto i professori, cioè gli uomini che 
meglio dovrebbero conoscere. quali siano i 
diritti della libertà, quale il suo spirito, quali 
i suoi beni, difendono il privilegio dell’in- 
segnare le scienze, s’altaccano al passalo, 
onerano ed avvalorano il dispotismo cei suf- 
fragi, e non consentono emulazione, e ri- 
fuggono dai confronti, e calpestano i prin- 
cipii fondamentali d'una buona costituzione 
degli studii? 

Ma di mezzo a tanta pubblicità a chi 
vuolsi dare ad intendere che solo lo Stato 
sia buon giudice e sicuro elettore degli se:en- 
ziali e che gli.eletti da quello siano gli otti- 
mati della scienza; anzi che fuor di loro ‘tetto 
sia ignoranza , tutto sia pericolo ‘e ‘danno 
delle buone dottrine? Gli è tempo di levare 
la vece contro siffatte arroganze; gli è tempo 
di dire altamente che la scienza non istà rin- 
chiusa nelle quatiro mura dell’ università, e 
nei manualetti degli insegnanti privilegiati: 
gli è tempo di rompere queste pastoie che 
sono uno scandalo in ogni Stato civile, ed.in 
paese libero come il Piemonte sono una vio- 
lazione dei diritti dei cittadini. 

Noi non siamo di coloro, i quali non. la- 
scino tempo a maiurare e condurre le rifar- 
me con meilitato disegno. Ma siamo però di 
quelli, i:quali non s'accomodano ‘agli atten- 
tati che si possano commettere contro i di- 
ritti che ‘sono consacrati nello Statuto. Di- 
ciamo e ripetiamo diritti, perchè quando lo 
Stato nostro è stato a libertà costituito ; 
quella dell’ insegnamento gli è stata giuri- 
dicamente data come tulte le altre, e chi nol 
vede o nol crede, non se ne intende. Può 
farsi quistione sui modi di ordinare la con- 
correnza.dei privati. e delle associazioni agli 
istituti governativi; può farsi Quistione sui 
modi e sull'efficacia della vigilanza del go- 
verno; potrà anche, se si voglia dai più schi- 
filtosi, disputarsi dei modi di transizione da 
un sistema all’altro; ma non già del principio 
della libertà d° insegnamento, ‘il quale non è 
altrimenti disputabile, non dipende. altri- 
menti dall’arbitrio dello Stato, nè dal bene- 
placito dei sovernanlie dei professori; è un 
diritto acquistato, e consacrato. Si Iralta «di 
fare regolamenti o leggi, se. si voglia, che 
abbiano per «base la libertà, non. si ‘tratta 
altrimenti di avvalorare l’ autorità dell'uni- 
versità degli stadi, ‘o di'‘mantenerta‘ ‘sulle 
vecchie basi del dispotismo. 

Dunque il quesito solo che ‘omai possa 
il governo fare alle facoltà, alle ‘commis. 
sioni, a qualsivoglia suo consigliero gli è 
quello di proporre i modi dell’applicazione 
della libertà dell’insegnamento; ogni altro 
quesito, ogni altro studio, ogni altra pro- 
posta sono. perfeltamente nulle, e sono vir- 
lualmente.anticostituzionali, (e ne dispiace 
pel vote che hanno reso i professori della 
facoltà di leggi, i quali pure dovrebbero 


| 


i lendersene di diritto. 
È già alcun tempo, che noi scrivendo 
alcune:parole generali sulla costituzione degli 
; studii ré che a quel modo in cui il 
i governo bene edoperava a procedere con 
| maturità di consiglio, ed a cercare che in 
tutte le parti gli ordinamenti armonizzas- 
i sero co> liberali principi, così poteva e forse 


NE I o Î 
dovea incominciare dal proporre che all’in- | < 


segnamento superiore fosse applicato il prin- 
cipio della libera concorrenza coll’università. 
Ed ora, daechè la facoltà delle leggi cha colla 
sua deliberazione falto conoscere quanto sia 
| disamata quella libertà che pure è dirilto 
comune, non possiamo tenerci dal dichia- 
rare, che qualunque siano, i consigli ed<i 
voti, il sig. ministro dell'istruzione pubblica, 
il quale solo è responsabile dell'osservanza 
dello. statuto nello spirito e mella Jettera, 
deve. por fine alle consultazioni ed, agli, in- 
dugi e. proporre speditamente al Parlamento 
una lege la quale applichi il principio della 
libertà all'insegnamento superiore anche più 
largamente di quello fosse. proposto 
neila relazione del professore Melegari. 


che 


La qual legge accelteremo come caparra 
del fermo proponimento del governo di pro- 
cedere nella via della libertà d'insegnamento, 
la. quale come è, il ripetiamo ancora, un 
diritto giuridicamente acquistato, così a non 
lungo andare sarà conquistata di fatto, per- 
chè il ‘concorde volere «di quanti amano le 
libere istituzioni, e la voce della stampa, 
e la volontà del Parlamento e del Re pre- 
varranno, ne siamo certi, alle grette ed. illi- 
berali idee della signoria dell’insegnamento. 
E lo desideriamo ed auguriamo’ pel decoro 
del nostro paese, così come pel bene della 
gioventù , e per l'incremento ‘del pubblico 
sapere. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La posta dei cavalli minaccia di ‘volere 
andare troppo a rilento, Quantunque nella 
discussione dei sedici arlicoli che oggi la 
Camera, ha. votato, prendessero la parola 
moltissimi deputati, e i ministri degli esteri 
e del commercio, non sappiamo ‘che Sia stata 
detta cosa degna di speciale menzione. Brof- 
ferio si è scagliato invano contro i 50 cen- 
tesimi per miriàametro che i concessionarii 
di pubbliche vetture con cambio di cavalli, 
ehe non si valgono di quelle delle ‘stazioni 
postali, sono tenuti dare ai mastri di posta 
per ciascun cavallo attaccato ai Toro legni; 
troviamo anche noi che sarebbe meglio pa- 
gar nulla, ma quando si vuole un servizio 
certo ed obbligato è pur. forza assicurarne 
gli emolumenti, e la contribuzione dei 50 
centesimi è una imposta come un’altra di. 
relta a questo scopo. 

Serbiamo al sunto della tornata i raggua- 
gli senza interesse di questa lunga e minuta 
disputazione di mance;; di. rilievi, di posti- 
glioni, ponti, barriere, pedaggi e sendisci ; è 
alfrettiamo coi nostri desiderii .il fine ‘sospi- 
ralo di questa grave disamina. 

Sappiamo che uno .de' piccoli fogli della 
capitale ha. preso da alquanti giorni il triste 
assunto di vituperare. i maestri ela scola- 
resca del collegio di S. Francesco di Paola. 

Questa è opera indegna e che può essere 
principio a. gravissime perturbazioni. Già 
que’ giovani avevano divisata una: dimostra. 
zione all’ ‘ufficio di quel giornale che lo 
zelo e le persuasioni de’ maestri hanno fe- 
licemente distornata. 

Se non che, calmato appena questo sdegno, 
il. giornale è tornato a. nuovi insulti e a 
nuove provocazioni ; che una seconda volta 
hanno scompigliato la. gioventù, con'pericolo 
evidente e prossimo di disordini. 

Anche questa seconda’ volta‘ non ‘sono 
stati, inutili l’opera e l'intervento. de” profes- 
sori e. del rettore dell’università. Ma noi non 
sapremmo deplorare abbastanza 1 abuso ‘e- 
norme che si fa della più preziosa ‘delle no- 
stre libertà, adoperandola a stromento di 
provocazione ......., E quale. provocazione ! 
Verso giovanetti ai quali 1’. uso della. vita 
non ha ancora insegnato ‘a perdonare e di- 
sprezzare. Questo, lo ripetiamo, ci pare atto 

| indegno d'uomini onorati e civili, © ‘vorrep- 
mo, per l'onore di tutti, che non si ripetesse 
mai più. 

L'Avvenire dii Malta ha un articolo in di- 
| fesa del.sig. Vincenzo Brocchi console’sardo, 
che è stato furiosamente altaccato nei num, 
| 669 del Porzafoglio Maltese ‘mettre éra as- 
sente. Togliamo queste parole, lasciando le 
i caldezze della difesa: 





Î «Il Broechi, onesto negoziante, di nascita 
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«col travaglio di anni giunse sì a formarsi 
«una fortuna, ma non ne fu avaro, e bene- 
« ficò quanti n’ ebbero bisogno. Richiesto, 


i-« perchè insignito di altro consolato, se vo- 


« lesse accettare pur anche’ quello di S. M. 
« sarda, rispose affermativamente e ne fu in- 
« vestito, Ecco la solenne colpa! ... Intanto 
« egli, fidente nella sua coscienza, dirigevasi 
per la volta di Napoli onde regolare alcuni 
« particolari interessi. Era il tempo di opera- 
cre: campo era libero: i. suoi nemici.se ne 

avvalsero, e come il ladro compie nelle te- 

nebre le sue ribalderie, ‘essi nell’assenza 

del Brocchi gli, gridano la croce addosso, 
« mettono in sussulto il paese, inviluppano il 
«corpo consolare. » 

E dopo aver ricordato chel Brocchi fu 
nominato a proposta del ministro Tecco,, 
conchiude : 

« Noi abbiamo seritto quest'articolo, non 
« per rispondere all’ anonimo, nun per difen- 
«dere il Brocchi, difeso: abbastanza dalla 
« pubblica opinione, ma per quell’istinto na- 
« turale che spinge gli uomini onesti ad assu: 
« mere le parti degli uomi onesti indegna- 
« mente calunniati. » 
ni i) È 
MPORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE . 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 aprile. 


Presidenza del cav. Pine. 
SOMMARIO, — Gonlinuazione della distussione del 
progetto di legge sulla privativa postale. 

Lettura: del processo verbale e solito sunto di 
petizioni, 

Ministro dei lavori pubblici. Presenta nna legge 
sull'ampliazione dellavcittà di Torino. Sissa da tutti 
come .il numero degli abitaati non sia in relazione 
coi fabbricati che ora esistono. Quando una simile 
proparzione accadesse in una piccola città o villag- 
gio[è a talento;dei proprietari che si lascino au- 
mentare ile fabbriche ;, mafin, una, capitale, ed in 
tutte .le città di ‘qualche valore si ricerca per lo 
più che il modo di fabbricare sia conforme all'ar- 
chitettura generale da cuilscaturisce quella rego- 
larità che tanto,si ricerca fn ogni bea conformata 
città. Per ottenere, questa regolarità si:sono fatti 
degli studi, ed ora abbiamo un pianò generale, il 
quale si suddivide in vari altri, Ma la difficoltà con, 
Siste nel farconformare a questi piahi del governo 
lutti gliindividui, i qualiro non vogliono fabbricare 
nel modo voluto dal governo, oppure non lo vo- 
gliono assolutamente, né hanno/in mente dicedere 
i loro terreni a coloro i quali si conformerebbero 
voluntieri alle leggi preseritte,a questo riguardo. 
Qui poi non può aver lunga. quanto è prescritto 
nel.colice civile sull’espropriazione forzata per in- 
lenesse comune, giacchè in questo caso non è il 
governo che usa di questo diritto, sì bene .i parti- 
colari. Domando che la Uamera prenda una deter- 
minazione in forza della qu.le gli interessi gene- 
rali della città non sieno ulteriormente contrastati 
dall'interesse individuale. 

Sappa presenta la relazione sul progetto di leage 
per la immunità giudiziaria 

L'ordine del giurno reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la privativa posta-lettere e posta-cavalli. 

È adottato senza discussione l'art. 15; il 14 è 
soppresso come inutile. 

Despine legge un lungo discorso) nelquale sutra 
ad esaminare la parte seconda del progetto di legge 
la quale si riferisce alla ‘privativa della pasta- 
Cavalli; enumerando le varie domande il'immunità 
fatte a quest'aggetto al gaverno dagli individui che 
tengono il servizio ‘postale, c le suppliche fatte 
d'altra parte contro qualunque immunità come le- 
siva della libertà ‘industriale e creatrice di mono. 
polii e di privilegi;' accennando în ultimb al modi 
ai quali si è attenuto’ il governo per'iscemare il 
danno di queste restrizioni. Si fa quindi ad ’inve- 
Stigare in qualità non più di regio com., ma di'‘de- 
putato se convenga: 4.0 di lasciare! ai mastri di 
posta come: per lo passato il diritto d’immunità non 
comune a tutti glitaltri intraprenditori secondo il 
progetto del governo. 2. Si può egli estendere dopo 
il'termine di due anni ‘a tutti indistintamente; o 
tutti compresi ci mastri di posta vil devono andar 
soggetti? 5: Se'è necessario di percepire questa 


imposta, non si debbe ella mercepire unicamente a. 


profitto del governo:? i 

Sauli Prancesco relatore manifesta alla Camera 
a quali inconvenienti ‘gravi è andata incontro la 
commissione nel discutere che-faceva nel suo seno 
la pante:seconda della legge sulla privativa delle 


poste-cavalli, e come.il modorcol quale ‘ha risolto | 
| nendo nella Mia opinione, ‘in quanto al principio 


le quistioni gli sia parso il meno dannoso per ogni 
rispetto. 

Ministro degli esteri. Esporrò brevemente quali 
siano; le ragioni dell’amministrazione (e riguardo al 
sistemasili farbpagaresi 125. centesimi direttamente 
al masthi di posta a riguardoa quello d’incamprarli 
a mano; dello Stato. Quest'incameramento è una va- 
riazione notabile, ed applicandala in un, modo un 
po’ violento, un. ;po immedibto (si. andrebbe forse 
versoll'incognito, poichè nonsipuò mettere in dub- 
bio che, incaricare il governo di questa, retribu- 
zione ai mastri di postasia una;cosa molto incerta, 
non potendosi prevedere: precisamente a. quale 
somma debba attenersi. 

Nelle questioni, di. finanze wiconosce la Camera 
che eonviene andar molto cauti, «e;.tale, prudenza 
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onorata, col sudore della propria fronte e | desidererei che il termine. prefisso dalla commis 


sione in due anni fra i quali cessar deve l'imposta, 
se già non vien raffermata con nuova legge, ve- 
nisse allargato di un anno, e forse di 5. * 

Vengono successivamente approvati senza discus- 
sione gli articoli 48, 19, 20, 21. 

Art. 22. « Li concessionarii di vetture pubbliche 
con cambio di cavalli, che non si valgono a tal fine 
di quelli delle stazioni postali, sono tenuti alla re- 
trihuzione in favore dei mastri di posta di 25 cent. 
per mirismetro, 3 cent. per chilometro e per cia- 
scun cavallo attaccato ai loro legni, » 

Brofferio. Quest'articolo mi ricorda una quistione 
che già ebbe luogo, in forza della quale si voleva 
che i teatri nom potessero essere aperti quando lo 
era il teatro regio. Allora però si trattava sempli- 
cemente di impedire al povero di prendere quei 
solazii onesti e leciti, che col suo danaro. frutto dei 
risparmi suoi, si poteva procacciare. Oggi però non 
si tratta di divertimenti e di solazii, si tratta di 
ciò che è più indispensabile alla vita del povero: 
del lavoro. Si vuole impedire che il povero possa 
lavorare esclusivamente persè; si richiede che egli 
divida il frutto delle sue fatiche: con coloro: che 
uon fatiesrono come lui per procacciarselo. Si 
loda Lanto la libertà di commercio, d'industria, ma 
mi avveggo che essa;è nei principi, 0 quando nella 
applicazione può favorire il ricco, non mai quando 
poirebhe giovare al povero. Per queste ragioni do- 
mando la soppressione dell'art. 22. 

Sauli Franc. relatore. Sono d'accordo collono- 
revole preopinante dell'anomalia che esiste tra i 
principii professati intorno la libertà di commer- 
cioe, quello che si prescrive in quest'articolo, ma 
non posso ammetterne la soppressione. É questa per 
oggi una necessità alla quale eonvien chinare il 
capo; si-prenderanno all'avvenire dei provvedimenti 
per estirparla. È necessario che la. Camera. faccia 
come la commissione, che prenda la cantonata. un 
poco larga perchè il carro, urtando, non rovesci. 

Despine appoggia il preopinante. 

Cavour. Tre progetti a questo riguardo si sono 
manifestati nella Camera, quello del sig. Despine , 
il qualè vorrebbe l'incameramento del governo di 
questi 25 centesimi; quello della commissione che 
lasciala percezione; dei 25 centesimi a;quelli:che 
sono incaricati del servizio della posta, ed in ultimo 
quello dell'onorevole dep. di Caraglio, il quale vor- 
rebbe Ja libertà la più assoluta e quindi la sop- 
pressione deli'art. 22. Il governo si è avvicinato al 
pregetto delia commissione. Per conoscere la ra- 
gionevolezza; colla iqusle ha operato, conviene di- 
stinguerne nella legge, che si sta discutendo il dop- 
pio effetto a cui mira. 

Rgli.è infatti di utilità comune a tutti i cittadini 
giacchè non/si è che/per questo mezzo clie si può 
assicurare (un pronto e regolare servizio per le let- 
tere ;\i,pieghi e cose simili. Né. minor utilità ne 
ricava il governo per l’esatto-servizio delle staffette. 
Quando venissero a mancare i 25 cent. percepiti 
ilai mastri di posta, la regolarità di questo servizio 
non .potrebbe che essere di lunga: mano minore. 
A. ciò poi,non potrebbe provvedere il sussidio che 
ricevono daligoverno;; sussidio minimo in ragione 
a quello che prestano. Il secondo scopo risguarda 
il diritto che quasi esclasivamente hanuo di con- 
durre gli individui i quali, non volendo godere 
delle pubbliche vetture, viaggiano in vetture pri- 
vate. Questa parte il ministero la riconosce difet- 
tosa ed'irregolare; e godo ii vedere come il de- 
putato: Brofferio si sia armato di tutto punto per 
rompere una lancia in favore della libertà di com- 
mercio e d'indestria. Ed è per.questa irregolarità 
che io sono convinto che questa parte si debba ri- 
formare. 

Osservo poi.di.scorcio che «questo diritto non è 
gran fatto, dappoichè per le riforme e migliora- 
menti che s'introducono tutto giorno nelle stride, 
e Paumentarsi delle strade ferrate, i viaggiatori in 
posta scemano sensibilmente ; dato poi aueora che 
lo stesso numero, od'anche un numero maggiore 
dell'ordinario di viaggiatori in’ posta si trovasse, 
un’ osservazione generale ;ei dovrebbe muovere a 
prendere quei provvedimenti; i quali possano age- 
volare agli stranieri ricchi i mezzi di viaggiare nel 
nostro: (paese per eccitarli a ‘venirci a visitare; ma. 
lo ripeto, il miaistero riconosce irregolari queste 
disposizioni, e vi provvederà. Solo domanda tempo 
per consigliarsi colla esperienza. Da ciò si rivela, 


{come sia impossibile di addivenire. alla proposta 


del deputato Brofferio, il quale varrebbe la sop- 
pressione del ‘presente ‘articolo; 

Perciò che 1 flatte l'incameramento di questi 25 
centesimi al governo, siccome vorrebbe il depu- 
tato Despiné, io non credo neppure ‘che si possa 
ammettere. Esiste già un dizio sulle vetture pub. 
bliche; quando; questo ‘incameramento avesse luogo, 
esisterebbe sepra d'un medesimo oggetto una du- 
plice imposta. In'ua sistema ‘normale si dovrebbe 
aecresceerelil primo dazio come è in Francia del'40 
00. e se non m'inganno, com'è pure in Inghilterra; 
ma'per ora ciò non si può fare, ed è ancora dal 
tempo ‘che dobbiamo aspettare. questa riforma. 
Perciò mi rimetto alla sapienza della Camera; 

Brofferio. L'onorevole signor relatore ;; conve- 


dissentiva alla sua ‘applicazione, perehè ‘inoppor- 
tuna. L’opporluvità e la prudenza sono! prineipii 
che ‘si sogliono‘sempre invocare ed io mi vi asso- 
cio (volontieri quando ciò ‘è necessario; ‘ma farò 
osservare all’Unorevole deputato Sauli, che soventi 
ho veduto, come ‘per voler comdurre Lil carro/per 
la via larga, invece della via destra si; èvtenuta poi 
la sinistra. 

Risponderò ‘al sig: minfstro, se questa imposta 
è necessaria”, perchè invece! di farla cadere sopra 
dtel povero, non la si fa pagare !a colufo i quali 
viaggiano in vetture private? Accetto poi di essere 
noverato fra gli amici della libertà di commercio, 
come.lo sono di qualuaque altra libertà inquanto 
al;prinespio ; giacchè. nell'applicazione esserverci 


è pur necessaria in, questo mamento perchè niuno | attentamente prima; di, ammetterla (risa generale 
è che nonveda che;se è facile conoscere il numero | oh 0h!) 


delle vetture. ordinarie è/difficile, se non .impossi- 


Propongo intlinto, se; non può accettarsi la sop- 


hile conosedre quello delle straordinarie, 4l'governo | pressione totale dell’articolo, quest'emendamento al 
ignorandone i, prowenti. non saprebbe, come già | medesimo « l'imposta dei 25 cent. cesserà dal prin- 
dissi in ;qual'modo retribuire; mastri ili posta. Ora | Cipiare dell'anno 1852. 








Mellana. Appoggia la proposta Brofferio. (| 
Sauli Francesco. Osserva che dalla propos 
Brofferio a quella della commissione non vi è 
differenza che di un grado, e ‘che perciò-non pen 
che l'onorevole preopinante abbia voluto applica 
a questo fatto la possibilità che venga fallita. 
via. 
Bellono. Appoggia ia proposta della commission 
Dopo una lunga discussione per sapere quale 
dovesse avere la priorità, o l’articolo qual erà 
stato; proposto dalla:commissiune, o l'emendamento 
Broflerio, si è passato alla votazione dell’articolo i 
quale è stato adottato. | 
L'art. 25 è approvato. di 
Si pone ai voti la proposta Brofferio. 
» Questa retribuzione. cesserà dal A gennaio! 
1852.» 
Non è approvata. a 
Martinet propone ; « Il dritto di riscuotere. Jal 
detta retribuzione cesserà al 1 gennaio 1853.» 0 
Il relatore accetta, i 
La soppressione degli articoli 27 e 28. non è apé 
provala. È 
Quaglia propone di ridure gli art. 27 e 28 né 
seguente : i a 
«La riscossione di questa retribuzione, si, fa 
per cura ed a favore dei mastri di posta. = | 
E. approvata. 
Gli articoli 28 al 32 sono approvali. sù 
Bellono prega la Camera che si occupi d'urgenda 
della legge sni piani d'ingrandimento. i 
L’adunanza si scioglie alle 5. i 
Ordine del giorno della tornata dei9 aprile. 4 
Seguito della discussione del progetto di legg 
sulla privativa della posta. d 
Progetto. di legge sull’abolizione delle division 
amministrative. 


PROGETTO DI LEGGE presentato dal n 
nistro dei lavori pubblici nella. tornata 
di quest'oggi. i 

Disposizioni relative ai piani d'ampliazione! 
e d'allineamento della città di Torino. 4 
Signori, La capitale del Regno, quantunque giàam | 

Pliata da varii successivi ingrandimenti non poté! 

raggiungere ancora un'estensione proporzionata alla! 

cgnor crescente sua popolazione, ond’è che il mu 

niipio. avvisando a procurare sufficiente spazia a-Î 

bitabile a tanta massa di cittadini, faceva tracciareÈ 

nuovi piani per altre e più cospicue ampliazioni. 

Il ministero secondando il lodevole intento de 
municipio, già provvedeva a rendere attuabile Tad 
costruzione di case nella parte meridionale della 
città, ed a tale elletto promoveva l'emanazione del 
decreto reale del 13 marzo ultimo scorso, con cui. 
era approvato un piano, parziale d'ingrandimento 
sulle aree ivi indicate. i 

Ma se quella forma di provvedimento potè essere | 
in taie circostanza adottata, poichè il progelto di 
cut'trattavasi non ‘assoggeltava i proprietari dei 
terreni a condizione alcuna che non fosse dai me- 
desimi acconsentita, e perchè quindi non occor= | 
reva altra sanzione se non quella che in linea d’arte. 
e nell’interesse della ‘libera circolazione nelle pub,4 
bliche vie appartiene all'autorità amministrativa; 
vuolsi procedere diversamente in ordine agli att i 
piani d'ingrandimento. "O 

Non risultanilo infatti per questi ultimi, che ‘le | 
condizioni di utilità generale dal municipio pre- 
scritte ai costruttori di case, siano accelte ai pro- | 
prietarii del terreno edificabile, nè potendo i pro-cd 
prietarii stessi essere astretti alla fabbricazione, | 
qualora, o non vogliono intraprenderla, o ‘non rav. i 
Visino quelle condizioni di loro convenienza, po- 
trebhe facilmente accadere che quei piani non po-d 
tessero compiutamente esesuîrsi seriza dover ricor- ‘I 
rere al mezzo straordinario della espropriazione; 

Ora, sia per poter legalmente esperire di tal 
mezzo contro i proprietarii, che non volessero fab- SI 
bricare essi stessi, sia pér'impedire chesi fabbrichi 
contro le condizioni stabilite dai piani di amplia» 
zione,‘egli è d'uopo che col provvedimento stesso, 
che sanzionerà i ‘detti piani siano dichiarate d'uti- 0 


‘ lità pubblica le opere da ‘intraprendersi per la loro È 


esecuzione. i 
A (tale effetto l'approvazione dicui si tratta) do- | 
vrebbe emanare per legge. i 
Siccome, però i nuovi progetti d'ingrandimento < 
nou, potranno essere tutti simultaneamente appra- | 
vali, e l'urgenza della loro esecuzione potrebbe ma-d 
nifestarsi nell’intervallo,che corre tra due sessioni Ò 
legislative, così ci sembrerebbe opportuno: che; la | 
legge si limitasse.a prescrivere un modo di Appro- | 
vazione:il quale potesse ottenersi anche in assenza J 
del Parlamento, ‘H 
All'aggetto impertanto! di conseguire tale scopo, | 
e di serbare intatte ad'un tempo le guarentigie i 
tlovute alla proprietà, noi vi proponiamo ili woler 
sauzionare per legge: | 5 
1. Che l'approvazione dei muovis piani d'ingran- 


| dimento della città di Torino, e la dichiarazionedi 


utilità pubblica delle relative opere, debbano ema-% | 
noire, per decreto reale. di 
2. Che le espropriazioni ‘oceorrenti per. l’ese- È 
cuzione dei.detti piani mon possano averi luugo sé” 
non nelle forme stabilite dalle:regio patenti del 6 
aprile 1859. 14n 
In vista degli ‘addotti riffessi moi speriamo che 
la Camera sarà peraccogliere favorevolmente il se- 
guente progetto di legge, che contiene disposizioni 
analoghe a quelle che nella materia di cui si Lratta 
sono vigenti in altri paesi costituzionali. 
o Progetto DI LEGGE. 
Virrorto Emanuere HI, ecc. ; 
vArtli L'approvazione dei piani d'ampliazione e 
e di allineamento della città di Torino che non 
furomo; prima «d'ora sanzionati dal governo, e la 
coniemporanea dichiarazione. di; unlità pubblica 
delle opere nei piani.stessi indicate, emaneranno 
per decreto reale, previo il parere del consiglio 
comunale edilizio, e el consiglio di Stato, 
Art. 2. Per le espropriazioni a cui potesse dar 


.luogo l'esecuzione dei piani ‘anzidetti si dovranno 


osservare: le disposizioni delle regie patenti del.6 
aprile 1859. i 
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E Ti «giorno della guardia: nazionale in questi ter - 
mini 


IZI 





] 
Ì 
| 
| « A maggiore spiegazione dell’ordine del 
giorno 26 scorso marzo si prevengono tutti i 
militi e graduati di questa legione, che onde 
pervenire a quell’istruzione generale necessaria 
a costituire una ben ordinata milizia, gli eser- 
cizii e le evoluzioni saranno ogni anno ripresi 
da capo, edi militi e graduati verranno. riuniti 
per essere esercitati progressivamente in tutte 
le diverse parii che costituiscono, gli esercizii 
militari; epperciò tutte le dispense accordate 
nell’anno antecedente, non possono essere va- 
lutate per l’anno successivo; ed i signori ca- 
pitani non rilascieranno certificati di dispensa 
per gli eserciziù suddetti se prima non si sa- 
ranno assicurati che il milite abbia acquistata 
una sufficiente istruzione militare, la quale 
consiste in tre parti essenziali, cioè; 


[E ALIA. 

Torino. — Circolare del ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, direua I 
ai signori Intendenti generali e provinciali 
sull’esecuzione del. decreto 10 marzo 1851, 
concernente è Corpi morali. 






















































Dopo la pubblicazione della legge 5 giugno 
1850 era necessario di segnare il procedimento 
da osseryarsi per richiami contro le donazioni 
o disposizioni testamentarie fatte ai Corpi mo-, 
rali posti sotto ila dipendenza di questo i mi- 
nistero, ed ai ciò si è provveduto col decreto 
10. contente mese, 

Mi ‘riprometto che le autorità provinciali € 
divisionali si atterranno scrupolosamente alle 
norme stabilite in detto decreto e che nissun 
ricorso sarà trasmesso al ministero se non 
dopo l’esaurimento dei voluti incumbenti. 
Mnoltre, benchè non siasi nel decreto accen- 
‘nato al parere del Consiglio d’Intendenza, il 
‘quale è già obbligatorio pei le Opere pie, a 
norma del regolamento 24. dicembre 1850, 
;ancorchéè le donazioni, eredità o lasciti non 
avessero annesso alcun peso, ravyiso conve- 
niente che sia anche promosso pei comuni, e 
che in esso sieno bene sviluppati: i motivi che 







La prima parte volgerà Sopra i primi 
ammaestramenti, che dovranno essere dati ai 
militi innanzi di porre loro l’arma in mano. 

La seconda sopra il porto ed ‘il maneggio 
dell'arma; sopra la carica, sopra i fuochi di- 
versi. La terza sopra i principii degli allinea- 
menti; la marcia di. fronte; le diverse maniere 
del passo; le conversioni; la marcia di fianco, 
ed i suoi cambiamenti di direzione. 


Vercelli, ‘il 3 aprile 1851. 


potranno consigliare a respingere od accogliere (Fessillo). Il col. capo-leg. GavtivaRa. 
le domande dei privati. SLI RO 
In fatto se sì presenteranno casi in ‘cui la Firenze. — Si legge nel Monitore Toscano; 


S.A. Le R. il granduca, sotto il nome di 
conte di Pitigliano, ieri partiva, seguendo la 
via del litorale, dalla sua tenuta dell’Albarese 
per andare a riprendere a Napoli Ja sua au- 
gusta consorte, Secondo le date disposizioni, 
sembrava che ayrebbe pernottato in Montalto 
e che questa sera giungerebbe in Roma, donde, 
ossequiata Sua Santità, sarebbe ripartito al 
più presto, 

+ Si legge nel Conservatore: 

Se mon siamo male informati, alcuni, presi 
di grande amore per le cose guerresche, avreb- 
bero chiesto di riunirsi presso il signor d’Ayala 
per avere da lui un corso di storia. militare 
italiana. Il governo non avrebbe accolta. fa- 
vorevolmente la dimanda (!!). 


sovrana autorizzazione dovrà concedersi con 
una riduzione della sostanza lasciata ‘ad un 
pubblico stabilimento, ed anche doyrà negarsi, 
importa, che, tutte le circostanze atte a giusti- 
ficare quel, provvedimento, sieno bene appu- 
rate e discusse, e;cheil governo nell’assumere 
la risponsabilità di consimili atti possa sempre 
dimostrarne l'equità. 

Ho l'onore ecc. Gairvacxo. 

— Da qualche tempo si fanno nelle pro- 
vincie dei tentativi per indurre poveri operai 
ad emigrare a Montevideo. Sebbene ciò sia 
fatto con il solo apparente scopo della colo- 
nizzazione, tuttavia siccome non è prestata per 
quest’oggetto una positiva e formale guaren- 
|| tigia, e che per altra parte è obbligo del go- 
verno, d’impedize, che sotto il colore della co- 
lonnizzazione non si facciano spedizioni atte a 
compromettere le nostre relazioni internazio- 
nali, si avverte per'tal motivo, che‘a Genova 
vien ricusata la facoltà deli’imbarco ogni qual- 
volta vi ha dubbio che si 
mento militare, 


Livorwo, 4 aprile. — Oggi arrivò nel nostro 

) P 85 

orto da Civitavecchia'la fregata a vapore da 
5 p 

guerra francese, il Zauban, co nandata dal sig. 

Genouilly, con 16 cannoni e 224 persone, di 


equipaggio. si 


tratti. d’arruola- 
: (Gazz. Piem.). 

— Etezioni. Per demissione sporta .dall’av- 
vocato Cesare Cabella da deputato del quarto 
. collegio elettorale di Genova, detto collegio è 
con decreto reale del 31 marzo ultimo scorso 
riconvocato per il. giorno venzitrè del corrente 
aprile. Il giorno successivo è fissato per la 
seconda votazione in caso questa sia necessaria. 





ESTERO. 
CAPO DI BUONA SPERANZA. — Abbiamo 


notizie stamane, ma non ci dicono niente di 
più di ciò che già ‘sappiamo. Pare che le au- 
torità sì. limiteranno alla. difesa ‘finchè non 
«abbiano concentrate sulla frontiera forze suf- 
ficienti per ischiacciare, il nemico. Si. .crede 
che il governatore generale, sir Harry Smith, 
siamelle vicinanze di King. William?s Townore 
aspetta rinforzi. Più ottentoti , fra cui ‘Her- 
manus figlio primogenito del capo di questo 
nome, sembrano disposti a sottomettersi. Il 
colonnello Mackinon avea ricevuto ordine ai 
30, gennaio di recarsi con 2200 uomini sui forti 
White e Cox per recarvi soccorsi. I Cafri eransi 
impossessati del forte Aimstrong , tranne Ta” 
torre ove avea riparato la popolazione rima- 
sta fedele. Questi infelici dovettero soffrire 
assai sì per l'ingombro e sì per la penuria 
dei viveri; ma gli abitanti dei forti Beaufort 
e Fingoes eransi messi in marcia per andarli 
a liberare. Si assicura che gli Ottentoti difet- 
tino di munizioni, ;e che alcune colonne di 
truppe e d’ abitanti finirebbero agevolmente 
la lotta in pochi giorni. Intanto i ribelli per- 
corrono il paese senza essere molestati, e met- 
tono tutto a ruba. (Standard dei 4.) 


Vararto; 4 \aprile; — :Îeri nel pomeriggio 
scoppiò un improvviso incendio in un cantone 
| della Villa Soperiore, comune di Cervarolo , 
| che in poche ore propagatosi per ben trenta 
case, le ridusse tutte in cenere, senza che si 
potesse nè tentare. di estrarne effetti 0. be- 
stiami, e anto meno:di circoscriverlo per sot- 
trarne «alcuna dal vorace elemento. 

Prevenuti,. corsero. sul luogo l'intendente 
della provincia, il sindaco del comune edi 
reali carabinieri, ‘che in vista della spaventosa 
voragine) che tutto ingoiava inesorabilmente, 
dovettero. limitarsi a confortare quelle deso- 
late famiglie: ed a concorrere nell’impedire 
che coll’accrescersi del vento non si propa- 
gasse l'incendio al vicino cantone che ne era 
di quando in quando gravemente minacciato: 
nel che si riuscì fortanatamente, non'tanto per 
le precauzioni suggerite ed attuate, quanto per 
la calina del vento, che durò costantemente 
tutta la notte. 








È 
| 


INGHILTERRA. — Fu comunicato alla Ca- 
mera dei comuni un nuovo volume di corri- 
spondenze sulle relazioni esistenti coi governi 
Stranieri. e. la corte di Roma: Vi sì legge Ja 
copia seguente delle istruzioni di lord Pal- 
merston ai rappresentanti della Regina ‘all’ e- 
stero: È 

Ministero degli affari esteri, 42 dicembre 
1850. — Ordino a V.:S. di procurarsi e .tra- 
smettermi al’ più presto possibile un esem- 
piare di ogni concordato ed ‘accomodamento 
equivalente tra il governo (quello presso cui 
è accreditato il rappresentante) e la corte ro- 
mana per la direzione della chiesa cattolica 
romana ..... Vi prego altresì di darmi un 
ragguaglio sul modo tenuto a‘... relati- 
vamente alla nomina dei vescovi cattolici ro- 
mani e alla pubblicazione delle bolle e re- 
scritti romani, e di informarmi ‘se questi si 
possono pubblicare senza la cognizione e san- 
zione anticipata del governo ;...,, e, in caso 
contrario, ditemi in che modo si ottenga il 
consenso, sulla sanzione del governo. 

E sono, ecc. segnato ParmerstON. 

(Morning Post dei 4). 

— Camera dei comuni, tornata delli 3 
aprile. 

Lord Russell parla in favore della proposta 
di ammettere gl’ israeliti nel Parlamento. La 
Camera si ricorderà, dic’egli, che l'unica ob- 
biezione fatta. da essa ‘all’ammessione fra noi 
del barone Lionello Rotschild, eletto rappre- 
Sentante della città di Londra, consisteva nel 
non volere egli dar il giuramento. richiesto 


Sono così trentacinque famiglie senza pane 
e tetto che vennero nel frangente raccolte 
nella chiesa di S. Giovanni del vicino cantone; 
meno quelle che recaronsi presso parenti nei 
| comuni più vicini. 
ki Nessuna vittima umana si ha fin qui a de- 
plorare; una sola donna dell’apparvente età di 
+ 50 anni circa corre pericolo della vita in se- 
glito a scottature riportate in più parti del 
corpo, 
) 


N Questa grave sciagura vuolsi attribuire alla 
| ‘imprudenza di qualche genitore nel lasciare 

i.proprii bimbi abbandonati a sè stessi, ed in 
| grado. di far uso di fosforì; imprudenza tanto 
più grave e deplorabile in paesi, le cui case 
trovansi tuttora coperte di paglia, e nelle quali 
sì suole importare gran quantità di materie 
facilmente infiammabili; sia. per provviste di 
casa, sia ad uso dell’agricoltura. 

Si spera che Jo spirito di beneficenza che 
in Valsesia si manifesta spesso in proporzione 
eccedente la fortuna pubblica, non verrà meno 
‘A sé stesso anche'in questa circostanza a pro 
delle famiglie rimaste prive affatto d’ogni 
mezzo di sussistenza. i 


O i E 


LG SIMRORETRE ST: PERIGROI > 


A tal fine si aprirono delle volontarie so- 
scrizioni nel capoluogo “della provincia, e si 
| Spera che mercé anche la parola dei ministri 
. del Vangelo si potrà, se non in tutto, almeno 
in parte riparare al grave infortunio ‘che co- 
sternò un’intiera popolazione. * (Gazz, Piem.) 
Vercetui. — È pubblicato un ordine del 


agree 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





fede di un cristiano non gli vincolavano la 
| coscienza. Trattasi di esaminare ; perchè. siasi 
inserita questa formola nel giuramento che 
s'usa dare a questo ‘ufficio, 

Tali parole furono per la prima volta in- 
trodotte nella formola di giuramento sotto 
Giacomo: I per dar solennità al sacramento , 
hè con esse intendeyasi di escludere gl’israe- 
liti. Esigevansi dai cristiani di. cui ponevasi in 
dubbio la sommessione al trono. Le altre 
espressioni che costituiscono il giuramento ne 
formano tutta la sostanza. A’ 24, giuguo 1657 
si dichiarò che qualunque persona, prima di 
poter sedere in Parlamento , giurerebbe di 
sostenere la religioneiprotestante, e giurerebbe 
sull’ antico ed il nuovo testamento.; Da quel 
tempo fino a Giorgio I non havvi indizio in 
tutta la legislazione che s’esigesse questo giu- 
ramento collo scopo speciale di escludere gli 
israeliti. Ma esiste uno statuto di Giorgio I, 
e un altro‘statuto che porta"la data del 1320 
di Giorgio II in cuilii prescrive che nei giu- 
ramenti degl’ israelitil si omettano le parole 
sulla wera fede di n cristiano. So essersi 
sostenuto che’ senza L sanzione di un ‘atto 
del Parlamento nona si potevano omettere 
quesle sacramentali parole e per questo mo- 
tivo la Camera diede il'suo voto nello scorso 
agosto. Credo che “il Parlamento dovrebbe 
affrancare gl’isvaeliti (dalla parte delgiuramento 
contro cui hanno! delle ‘obbiezioni a fare. Ecco 
la questione che abbiamo a risolyere. Breve- 
mente, sono le credenze religiose un ostacolo 
ai, godimento | dei. privilegii civili e politici? 
Pongo ‘nettamente la questione! (applausi). 

































Certamente non si possono far obbiezioni 
agl’israeliti per motivo ‘della legge morale che 
reggeva ‘la loro nazionelal tempo del'Salvator 
nostro, né per la loro condotta fra noi es- 
sendo. leali. sudditi e «membri morali della 
società. ( ascoltate ).  Professano cessi ila stessa 
sommessione alla ‘corona che gli altri, e sono 
‘disposti’ a dar Jo stesso giuramento ‘in sostanza 
che il nostro. Come magistrati e membri delle 
corporazioni compierono i loro doveri non 
meno onorevolmente degli altri ( applausi). 
Se si considera il piccol numero degl’israeliti 
eliggibili fra noi non si può temere che il 
loro numeto) in Parlamento arrechi un can- 
giamento reale nella costituzione. Domando 
perciò con fiducia alla Camera che si costi- 
tuisca in comitato per prendere in considera- 
zione il modo: di dar il‘giuramento \d’ abiura 
per gl’israeliti. 

Inglis. Da 20 anti ho creduto‘ dover com- 
battere tutti gli atti analoghi a quello che si 
discute ‘ presentemente nella Camera. Questo 
principio è infatti il principio cristiano, e per 
quanto sia piccolo il numero degli ebrei che 








integralmente , perchè ‘le. parole sulla. vera 












l'Inghilterra e l'America. 
EE 


del 4 aprile. 

Il Senato ha terminato ieri la discussione 
del progetto di legge che regola la tariffa di 
trasporto dei viaggiatori nella strada ferrata A 
e ha adottato questo progetto ‘all’unanimità. 

Il Senato ha adottato in seguito all’unani- 
mità meno, un voto, il progetto di legge che 
da la sanzione legislativa al trattato di com- 
mercio e di navigazione concluso fra il Belgio 
e la Sardegna. Quindi ha cominciato la di- 
scussione del budget. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Furono 
diretti vari attacchi contro il consiglio fede- 
rale. Si pretese che gli ambasciatori stranieri, 
tra gli altri quello di Francia, fossero stati 
ammessi ad assistere ‘alle deliberazioni del 
consiglio federale, e, come prova di codesta 
osservazione, s’invocò il fatto che il recente 
decreto di espulsione contro 17 rifuggiti, era 
comparso nel giornale des Débats senz’ essere 
o prima d°’essere stato comunicato ai governi 
cantonali. Il Bund respinge tali attacchi, spie- 
gando che quello che ha potuto fornire un 
pretesto, nasce dall’abitudine che hanno i di- 
plomatici di fare le loro visite a mezzogiorno 
all'albergo d’Erlach, senza darsì pensiero se i 
consiglieri federali siano o non siano occupati. 

(Courrier Suisse). 

— Il Bund annunzia che il governo di Zu- 
rigo, informando il consiglio federale :che il 
suo cantone voleva festeggiare il suo ingresso 
da 500 anni nella Confederazione, lo pregò di 
compiacersi ad onorare la festa, inviando una 
deputazione. Il consiglio federale ringraziò 
dell'invito, e risolse di partecipare alla festa 
per mezzo di una deputazione con a capo il 
vice-presidente Murrer. 

— Il governo ‘austriaco non vuole entrare 


in negoziati col governo federale a proposito 


del congiungimento delle vie ferrate dei due 
paesi, finchè le vie ferrate nostre non sarauino 


costrutte allo stesso modo di quelle di Lom- 
bardia, 


ALEMAGNA. — Bertino, 3 aprile. — La 


Gazzetta di ‘Voss annuncia che una legge 


sulla stampa sarà’ ‘presentata alle conferenze 
di Dresda. La stampa sarà invigilata. daî go- 
verni particolari, ma l’autorità federale potrà 


in certi casi vietare i giornali ‘in tutta ’esten- 
sione della: Confederazione, segnatamente ‘ì 
giornali radicali dei' piccoli Stati. Tuttì i gior- 
nali dovranno dar cauzione: sarà ristabilito‘il 


bollo. 


— La Gazzetta di Colonia ‘annuncia che la 


denze, mercanzie leggiere e passeggieri . fra 


BELGIO. — Si legge nell’Indépendance Belge 






Î del progetto di legge relativo agli ospedali ed 

ospizii. Furono adottati 5 articoli, respinto un 
i emendamento del. sig. Delebeque al 6, e la 
discussione fu poi rimessa a lunedì. 

Non ostante la domanda del. sig. Madier 
di. Montjon di mettere. all’ ordine del giorno 
in fine della prossima settimana il progetto 
della guardia nazionale, l'Assemblea mantiene 
all'ordine del giorno di lunedì questo. pro - 
getto. 

Il sig. Goulhot di S.t Germain ha deposi- 
tato il rapporto sul, progetto di legge relativo 
all'apertura d’ un credito di 200,000 franchi 
per. la celebrazione del terzo’ anniversario 
della proclamazione della repubblica. 

Parigi; 6 aprile. — La commissione inca- 
ricata di, formare.una: lista. di. candidati per 
la nomina di un consigliere di Stato, ha n'o- 
minato presidente \e segretario. i signori .de 
Keratry e Moulin, ed è completata dalla no- 
mina dei signori Bénoist d’Azy e Lacaze per 
il secondo ufficio. 

La commissione peri l'esame della proposta 
dei signori de Rancé e Laborde relativa al 
compimento della strada fevrata. da Chalons 
a Avignone ha nominato presidente e segreta- 
rio, i signori: Berryer e Desfournel. Questa 
commissione è anche completata dalla .no- 
mina del signor Martin (Du Loiret) per il, 14 
ufficio. 

La 19: commissione , delle petizioni si,é 
anch’essa costituita nominando i signori gene- 
rale Lebreton e Charles Abbatucci presidente 
je. segrietario. 


MEMORANDUM del governo francese al priù- 
cipe Schwarzenberg ed a tutte le potenze che 
sottoscrissero l'atto del congresso di Vienna, 
daiato di i 

Parigi, 5 marzo 1851, 

«La Confederazione germanica fu costituita 
dal patto federale concluso in Vienna l’8 giu- 
gno 1815, fra tutti i governi tedeschi, ed il 
cui articolo è del tenore seguente: 

« I principi sovrani e le città libere d’ Ale- 
magna, comprendendo in questa transazione 
le-LL. MM. l’imperatore d’ Austria, i re di 
Prussia, di Danimarca e dei Paesi Bassi; e 
specialmente l’imperatore d’ Austria: ed. il re 
di Prussia)per tutti quei loro possedimenti che 
în antico appartennero all'impero germanico, 
il re di Danimarca pel, ducato di Holstein, 
il re dei Paesi Bassi pel:granducato di Lus- 
semburgo, stabiliscono fra loro una Confedera- 
zione perpetua che porterà il nome di Con- 
federazione germanica.» 

«Quest’articolo e gli altri 10 articoli del patto 
federale, che contengono Je principali basi 
della Confederazione, furono riprodotti testual- 
mente sotto i numeri 53-63 nell’atto generale 















































Regina Vittoria ha formalmente: invitato Ja 
corte di Berlino a visitare la. grande esposi- 
zione industriale di Londra. L’invito fw accet- 
tato, e da corte partirà a Pasqua per Londra. 


ammettete fra voi, il principio è sempre rove- 
sciato. Rammentatevi th’essi considerano come 
un impostore colui éhe noi teniamo per ino- 
stro Redentore e Diot Propongo pertanto che 
sì rimandi la discussione a 6 mesi, 


di Vienna soscritto il giorno appresso, 9. giu- 
gno, dai rappresentanti delle principali potenze 
europee. In quanto agli articoli 12-20 del 
patto federale, compresi collettivamente sotto 
il titolo. di . disposizioni particolari; e che si 
applicano a questioni meno importanti, essì 
non furono, come i precedenti, formalmente 
riprodotti nell’ atto generale del congresso; ma, 
ciò che viene ad essere la stessa cosa, l’arti- 
colo 64, di quell’atto, a cui furono annessi 3 
dichiarò che avrebbero la medesima forza e 
il medesimo valore che se vi fossero testual- 
mente inseriti. 

« Perciò adunque il patto constitutivo della 
Confederazione ,, compresevi le sue clausule 
meno essenziali, fa parte integrante dell’atto 
generale del congresso, e nel rigore del prin- 
cipio non: si potrebbe recare la minima alte- 
razione alla minima delle sue clausole senza 
il concorso di tutti i governi che soscrissero 
quell’atto. 

«A più forte ragione, questo principio si 
applica all’articolo citato più sopra (il 1.0 del 
patto federale, il 53 dell’atto generale ), che 
crea la confederazione, gli dà posto nell’or- 
dine europeo, ne determina i limiti. 

«Si è voluto infcrire dalle . dichiarazioni 
fatte dall’Austria e dalla Prussia, nel 1818, al 
momento in cui, in esecuzione della clausula 
che le concerne nell’articolo 1.0 dell’atto fe- 
derale dell’8 giugno 1815 (art. 53 del trattato 
del 9 dello stesso mese) esse designarono per 
dover fare parte della Confederazione germa- 
nica quelli fra i loro possedimenti che in an- 
tico appartennero all'impero, si è voluto infe- 
rire, diciamo, che, questa clausula era consi- 
derata come facoltativa piuttosto .che come 
strettamente obbligatoria; donde conseguirebbe 
che se l’Austria particolarmente non comprese 
la Lombardia tra le sue provincie chiamate 
ad entrare nella Confederazione, come essa 
pretese allora di potere fare, a ragione dei 
rapporti che avevano esistito fra quel possedi- 
mento italiano ed il romano impero, gli é 
perchè essa. volle, secondo che dichiarò, non 
dare quell’estensione all’articolo. 

« L'Austria non aveva né da interpretare né 
da estendere quell’ articolo. Per lei, come per 
la Prussia, trattavasi semplicemente di eseguirlo 
indicando quei loro possedimenti tedeschi che 
dovevano entrare nella circoscrizione territo- 
riale della Confederazione, La Lombardia non 

poteva. certamente essere considerata come 
tale che dovesse figurare in quella nomencla- 
tura per aver avuto rapporti feudali coll’ im- 
pero d’Alemagna. Ciò appunto il gabinetto di 


Drespa, 31 marzo. — La quarta commis- 
sione ha terminato il progetto di legge sull’or- 
ganizzazione e sulla composizione del tribunale 
federale. La commissione degli wominî spe- 
ciali continua regolarmente le sue deliberazioni, 
Il primo parere di ‘questa commissione è stato 
comunicato. ai governi, i quali rispondoto 
man mano. ‘La Prussia sì è dichiarata contro 
gli articoli 18 e 19, perchè accordano all’au- 
torità federale \una competenza parziale nelle 
questoini ‘materiali. .L’Annover fa anch'esso 
delle obiezioni, però meno gravi; la Sassonia, 
la Baviera, il Wurtemberg e altri Stati me- 
ridionali sono favorevoli; le città anscatiche 
non hanno ancora risposto. 

Alcuni diplomatici hanno fatto l'osservazione 
che ‘il governo britannico ‘allestisce una: flotta 
rispettabile presso Portsmouth, da quale nel 
mese di, maggio! potrebbe entrare: nel mare 
del nord. Questa notizia ha modificato le di- 
sposizioni degli uomini di. Stato ‘austriaci, e 
taluni non ‘credono più neppure alla possibi- 
lità di, eseguire il progetto dell’Austria, quello 
cioè d’entrare nella Confederazione colle pro- 
vincie non germaniche... (Gazz. di Coloria). 

Francororte, 1 «prile. — Il governo prus- 
siano si è determinato a riconoscere lla Dieta 
germanica e a mandaryi un ministro. Questa 
risoluzione fu. notificata officialmiente ‘il» 29 


) è marzo ‘dal conte di Golz al Senato delle nostre 
salperanno settimanalmente dall’ Inghilterra e OOO 


3 ; «RO Mi. - | città libere. Le conferenze ‘di Dresda conti- 
dagli Stati Uniti i vapori di Cunard e quelli RR , 
di ‘Collins e Crogkey Da@p a o embro | Meranno provvisoriamente, ma siccome le 
1 . % x mbor È . . 
8 Y 05 VE0"° | deliberazioni non hanno ancora prodotio al- 


7 s È N x . . 
Viu} go sen) due Do Deh ARG Or cun risultato, (ed essendo urgente di stabilire 
n AOP sy i) RE, O? o un organo centrale per l’Alemagna, il governo 
4 2. | prussiauo ha creduto dovere adottare questa 
STE risoluzione. (Gazz. d’ Augusta). 
Avwover, ‘1 aprile. — Sappiamo da fonte 
degna di fede che nel caso in cui la prima 
Camera non accedesse alla protesta contro la 
risoluzione federale, il governo non scioglierà 
neppure la seconda, anche allorquando questa 
persistesse nella sua risoluzione, perché im tal 
caso questa non sarebbe una risoluzione degli 


Stati. (Gazz. del WWeser). 


Parlano in favore della proposta Gibson e 
contro  Plumptree eMNewdegate. ‘Prosser sì 
astiene dal votare tattiando d’ inconseguenza 
il governo, il'quale ora fa delle proposte fa- 
vorevoli alla libertà religiosa, ‘ora contrarie. 

Messa ‘a partito la proposta di lord Russell 
è vinta con 166 votilltontro 98. 
perciò sì costituisce imicomitato. 

— Tornata del 4% 

AI principio della tornata del 4 il signor 
Beniamino Hall chiese a lord John Russell 
s’ei disponevasi a prendere le misure per re- 
primere lo scisma dei puseisti. Lord John 
Russell rispose che la Regina desiderava che 
gli usì non conformi alla legge, fossero ab- 
bandonati nella chiesa stabilita, ma che’ non 
voleva prendere misura alcuna di coercizione 
a tale riguardo. Il cancelliere incominciò in 
seguito ad esporre il'suo piano finanziario, 
Noi analizzeremo domani codesto importante 
documento, di cui non recano oggi i giornali 
che le prime righe. ? 





La Camera 





—I piroscari AlLantiei, — Si legge nel Sun: 
Domani i vapori, di Cunard comincieranno 
le loro corse settimanali per l America, ma 
soltanto alla fine del mese ritorneranno ogni 
settimana dall'America, 1 ancando colà il .nu- 
mero voluto di vapori. Nel mese di maggio 


ft; 
Allora le lettere. per l'America erano rac- 


colte nell’ ufficio generale delle poste tutti i 
primi mercoledì del mese, e il vapore partiva 
da Falmouth il sabato susseguente, il teinpo 
permettendolo. Il tempo che allora s° impie- 
gava per traversare |’ Atlantico si misurava a 
settimane, ora si misura a giorni, 

Questi. fatti, e: questi contrasti sono una 
prova della rapidità con cui si è sviluppata la 
navigazione a vapore, e dei portentosi effetti 
della. medesima. . Fra poco venti dei più bei 
vapori saranno impiegati nel tragitto dell’A- 
tlantico; il loro valore può essere considerato 
di 21 milioni di. lire sterline, e saranno de- 
stinati unicamente a trasportare corrispon- 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del, 5 ‘aprile. 

Sull' insieme. della legge dei soccorsi ai 
pompieri si procedè ad uno serutinio di di- 
visione. Fu adottato con :503 voti contro 79. 

Si passò quindi alla seconda deliberazione 
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PERTANTO TINI MTA DINA 
Vienna comprese benissimo egli stesso esclu- | questo solo 


dendola, nella seduta della Dieta del 6 aprile 
1818. dalla lista delle provincie austriache le 
quali dovevano far parte della confederazione. 
All’Austria premeva allora di provare all’Ale- 
magna quanto poco entrasse nelle sue vedute 
lestendere al di là delle Alpi la linea di di- 
fesa della Confederazione. 

« L'Austria non aveva alcun diritto all’ in- 
fuori di quello che il trattato del 9 giugno 
1815 le procurò per rapporto a quella circo- 
scrizione territoriale della Confederazione ger- 
manica. 

« Sarebbe pure assai difficile di ammettere 
quest'altra supposizione: che la Prussia nel 
1818 avesse voluto dare ad intendere che a 
rigore essanon sarebbe tenuta ad entrare nella 
Confederazione con tutte quelle sue provincie 
che fossero state per l’addietro dipendenze del- 
l’ impero. ì 

« Se ne giudichi dai termini stessi del voto 
emesso, in nome del re di Prussia, nella se- 
duta della Dieta del 4 maggio: 

« S. M, non crede di poter meglio far co- 
« noscere la parte sincera che continua a 
« prendere a tutto ciò che promette di assìi- 
« curare il riposo futuro dell’Alemagna e lo 
« sviluppo più perfetto della sua forza interna, 
« che associandosi in questo intento alla Con- 
« federazione germanica con tutte le provin- 
« cie tedesche della monarchia già antica- 
« mente annesse all’Alemagna per la lingua, 
« pei costumi, per le leggi, ed in generale 
« per la nazionalità » (Segue la designazione di 
quelle provincie. 

« Una tale dichiarazione non implica veruna 
specie di riserva, non suppone alcun segreto 
intendimento. Essa mostra anzi come la Prus- 
sia entrava allora nello spirito d'omogeneità 
germanica che presiedeva alla formazione ed 
alla composizione della Confederazione. 

«La Prussia si uniformava puramente e sem- 
plicemente alla clausola dell’articolo 4 dell’atto 
federale del 6 giugno 1815, e meglio ancora 
all'art. 53 del trattato europeo del 9 dello 
stesso mese. 

« Il solo argomento che siasi prodotto fino 
al presente, per contestare alle potenze eu- 
ropee che sottoscrissero l'atto di Vienna il 
diritto d’intervenire nelle modificazioni da 
farsi ai limiti territoriali della confederazione, 
si appoggia sull’art. 6 dell'atto finale conchiuso 
in Vienna nel 1820, fra i plenipotenziarii dei 
governi germanici, per. compire e sviluppare 
le disposizioni dell’atto federale. 

« Vi è detto: « Che l’ammessione di un 
«nuovo membro nella Confederazione non 
« può avere effetto se non quando essa è 
« unanimemente giudicata compatibile coi rap- 
« porti esistenti e coil’ interesse generale degli 
« Stati federati. » 


«È difficile a comprendere in che questo | 
articolo potrebbe infirmare ‘il diritto delle | 


potenze europee di prerdere parte alle alte- 


razioni che si credesse di dover far subire agli | 


aggiustamenti del 1815. 


« Prima di tutto, esso parla dell’ammes- | 


sione di un nuovo membro, e non sì tratta 
oggi di nulla di simile. L'Austria fa parte 
della Confederazione e non chiede che di fi- 
gurarvi da oggi in poi con tutte le sue pro- 
vincie, invece di figurarvi soltanto colle sue 
provincie germaniche. 

« Quand’ anche si dovesse ammettere , del 
resto, che in difetto del senso testuale , lo 
spirito di cotesta stipulazione si applica al 
caso dell’ incorporamento di nuovi territori 
nella Confederazione, essa non avrebbe ancora 
il significato che si mostra di supporre. Dall’e- 
sigere che ella fa per questo caso il consenso 
unanime di tutti i governi germanici, non nè 
consegne minimamente che ella dichiari un 
tal consenso bastante, e che contesti ai so- 
scrittori dei trattati del 1815 il diritto d’ in- 
tervenire per legittimare questo cambiamento 
o per opporvisi. Essa dice che ‘bisogna, per 
rendere regolare una tale determinazione , il 
consenso di tutti i governi germanici ; non 
dice che questo consenso esima da quello 
delle. altre potenze, nè può dirlo , poichè ri- 
sulta positivamente il contrario’ dal traitato 
di Vienna. Ognuno comprende infatti che non 
dipendeva dai soli governi tedeschi l’ alterare 
stipulazioni che l’ Europa aveva regolate in 
comune. 

« E adunque cosa evidente che l’ art. 6 
dell’atto finale non derogò, sotto verun rap- 
porto, nè potè derogare all'art. 53 dell’ atto 
generale, che lasciò le cose nello stato in cui 
quest’ ultimo articolo le aveva poste, e che 
per conseguenza a modificarle bisognerebbe 
ricorrere all’autorità che le avrebbe così re- 
golate, cioè ottenere il consenso dei principali 
governi europei. 

« Si obbietta' che nel 1848 la Dieta di 
Francoforte abbia, senza questo consenso, fatto 
entrare nella Confederazione ‘parecchie pro- 
vincie ‘della Prussia, le quali eranle fino a 
quel tempo estranee. E facile il rispondere 
che, non avendo l’ Europa sancito tale deci- 
sione; Questa è nulla in diritto, e che le cir- 
costanze generali che scuotevano l’intiero edi- 
fizio europeo abbastanza spiegano la mancanza 
di formali proteste. Niuno, sembrami, ha in- 
teresse nel sostenere che tutto ciò ‘che allora 
segui in Europa sia. divenuto legittimo per 


fatto. D'altronde la Francia fece 
‘ nota l'opinione sua. 

« Rimane ad esaminare se abbianvi ragioni 
sufficienti per indurre le potenze europee a 
dare il loro assenso, di cui abbiamo stabilito 
la necessità. 

« L'Austria, si dice, avendo stabilito nella 
sua interna amministrazione il sistema di 
unità, non può rimanere nella Confederazione 
se non colla totalità del suo teiritorio , altri- 
menti essa tralascierebbe di farne parte, an- 
ziché scindere i suoi Stati, assoggettandoli a 
due governi diversi. 

« VW hanno in questo una quistione di di- 
ritto ed un’altra di fatto, Esaminiamo ora la 
prima : 

« Quando si formò la Confederazione, il 
sistema interno dell'Austria permise a quest’ul- 
tima lo associarvisi ai patti prescritti dall'atto 
federale e dall’ atto generale del congresso. 
Essa non può appoggiarsi alle modificazioni 
che a lei piacque introdurre nella sua costìi- 
tuzione particolare, per chiedere che perciò sì 
cangi la natura stessa della Confederazione: 
nemmeno può minacciare di ritirarsi dalla 
Confederazione se non si aderisce alla sua do 
manda: infatti nell'art. 53 dell’atto generale, 
così sovente già citato , sta scritto che i go- 
verni tedeschi stringono tra loro una confe- 
derazione perpetua: e l’atto finale del 1820; 
interpretando questa clausola, reca espressa- 
mente nel suo art. 5: «che la Confederazione 
« è indissolubile pel principio stesso della sua 
« instituzione , talmente che niuno de’ suoi 
« membri può separarsene.» 

« Ecco, quanto al diritto: in quanto al fatto, 
di cui bisogna senza dubbio aver riguardo 
quando trattasi di uno Stato così potente come 
è l’Austria, si può affermare francamente che 
il gabinetto di Vienna, ottenga egli o non ot- 
tenga l’incorporamento di tutte le sue provin- 
cie, giammai non rinunzierà volontariamente 
a far parte di una Confederazione sulla quale 
egli esercita una influenza, che è uno fra Ì 
primari elementi della sua forza politica. Si 
può aggiungere che la esistenza unitaria del- 
l'impero austriaco non ha ancora un carattere 
così assoluto, non è ancora un fatto così com- 
piuto, che non si possa trovar alcuno spediente 
di conciliarla col mantenimento di una parte 
di questo impero al di fuori della Confede- 
razione, continuandone a farne parte le rima- 
nenti provincie. 

« Per rassicurare l'Europa contro le conse- 
guenze della proposta innovazione, per con- 
vincerla anzi che essa vi troverebbe il suo pro- 
fitto, sì adoperarono argomenti d’indole assai 
‘diversa. 

« In risposta a coloro i quali allegano che 
la Francia e la Russia, in caso di guerra con- 
i tro l’Austria tanto in Italia che verso l’Oriente, 
si troverebbero necessariamente , per l’effetto 
di questa innovazione, nella necessità di com- 
| battere tutta intiera la Confederazione , che 
| perciò peggiorata ne. sarebbe la condizione 
| loro, e che hanno il diritto di opporvisi, si 
i replica dando ad intendere che nulla vi è di 
i mutato nelle condizioni presenti, dovendo la 
| forza delle cose necessariamente trascinare tosto 
0 tardi tutta la Confederazione in ogni con- 
flitto alquanto grave in cui trovinsi impegnati 
i suoi membri più potenti: 





« Quest’allegazione, e per conseguenza, le 
induzioni che se ne vogliono dedurre, non 
sono perfettamente esatte. Nel passato, quando 
anche l’Austria per la dignità imperiale di cui 
il suo sovrano era abitualmente rivestito ,. sì 
trovasse collocata a capo dell’Alemagna, non 
sì scorge perciò ch’essa abbia riuscito a trar- 
sela dietro nelle guerre d’Italia e d'Ungheria. 
Nulla adunque:prova in. modo assoluto che, 
sotto l’impero del*patto federale del 1815, 
essa dovesse meglio riuscirvi. Supponendo an- 
che probabile questo’ risultamento ,. non sì 
tratterebbe ancora di una verosimiglianza , 
mentrechè sarebbe cosa certa dopo il proget- 
tato incorporamento. Ciò tanto per dimostrare 
che questo incorporamento non è, come si 
vuol far credere , una circostanza indifferente 
per l'equilibrio europeo, e di cui. gli altri go- 
verni non abbiano a prendersi alcuna cura. 

« Il gabinetto di Vienna pretende, che in 
sostanza in nulla sarebbero mutati i principii 
del diritto federale. gerimanico per effetto del- 
l’esplicito ed effettivo aggregamento delle pro- 
vincie non tedesche dell’Austria alla Confe- 
derazione germanica, attesochè, pel caso di 
guerra difensiva nella quale si trovassero im- 
pegnate l’Austria o la Prussia, l’una 0 l’altra, 
così prima come.dopo l’annessione, apporte- 
rebbero nella lotta tutte le loro forze dispo- 
nibili, senza distinzione fra quelle che sareb- 
bero somministrate dalle provincie tedesche e 
quelle altre che proverrebbero dalle provincie 
non germaniche. 

« Sì aggiunge che nell’ordine presente di 
cose, per poco che la guerra sì  estendesse, la 
Confederozione intera sarebbe tratta a pren- 
derne parte in virtù dell’art. 47 dell’atto fi- 
nale del 15 ‘maggio 1820. Questo articolo sti- 
pula che se uno Stato confederato « \Si tro- 
« vasse 
« non ‘compresi ‘nella ‘Confederazione, que- 
« st'ultima ‘non’ è obbligata a prendere prov- 
« vedimenti di'difesa'o parte attiva alla guerra, 


minacciato od ‘assalito ne’suoi Stati ; 


l« se non dopo che la Dieta avrà, in consiglio 


« permanente, alla pluralità dei voti ricono- 
« sciuta l’esistenza di un pericolo sul territo- 
« rio della Confederazione. » 

« Dai termini stessi di questo articolo sì 
vede chiaramente che uno Stato della Confe- 
derazione germanica avendo a combattere pei 
suoi Stati non tedeschi, non può ipso facto 
trascinare l’Alemagna nella sua querela; ma 
conviene anzitutto che l’Alemagna stimi, per 
la sua sicurezza, necessario di prendervi parte 
attiva, mentrechè nella nuova ed anormale 
condizione che seguirebbe per l’incorpora- 
mento di tutte le provincie della monarchia 
austriaca, la Confederazione si troverebbe «& 
priori impegnata, per effetto di una perfetta 
solidarietà inilitare, a prender fatto e causa 
per l’Austria in una guerra che quest’ultima 
avesse a sostenere fuori d'Alemagna. 

« Nell’ordine presente di cose la Confede- 
razione deve esaminare, discutere, consentire 
o ricusare; secondo che lo stimerà a propo- 
sito; ina nel progettato ordinamento, la Con- 
federazione altro non potrebbe fare fuorchè 
obbedire; il suo: libero arbitrio scomparirebbe 
affatto: è questa senza dubbio una condizione 
assai diversa. (Continua). 


x 
 _——____—————_—_—r_tc N 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 5 e 6 aprile. 

Johnston Harcourt inglese, gentiluomo, da Firenze. — Six. 
Carlo +di Vienna, possidente, da Mano — De Brnge 
de Camps Alessandro, francese, id.\da Firenze. — Mon- 
khamoff di Russia, capitano, id. — harderel (de) Adriano 
di Francia, possidente, id, — Lardével (de) Francesco, 
id., conte, id. — Souza (de) Giuseppà del Brasile, pos- 
sidente, da Roma. — Muller di Prussia, id, da Berlino. 
Brunatti Carlutta, ‘nata Galli, di Milano) id., da Milano 

Partiti il dà 5 aprile. i 

Mevins (de) Gustavo, di Brusselle, possidente, per Milano. 
Biucchi Giuseppe di Milano, id., id. — @urti E. Gioa- 
chino, inglese, id., id. — Zambelli Giuseppe di Milano, 
id., id. — Calberston, d'America, id., per Svizzera. — 
Cotta di Rocaforte  Loreùzo,|di Palermo, marchese, 
per Genova. — Mazzoi Francesco, regio architetto degli 
stabilimenti penitenziarii, per Toscana. — Cevi Uarlo, 
di Toscana, sopraintendente degli stabilimenti peniteuzia- 
rii, per Francia. 


DECESSI del 7 aprile in Torino. 
NIE. d5 


Dal i gennaio, totale N. 1555. 


ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 6 aprile. 

Le combinazioni ministeriali delle quali 
ieri si parlava e si tenevano sicure nella sala 
delle conferenze, sono completamente fallite di 
nuovo. Pare ehe ‘il signor de Malleville siasi 
ricusato di entrare in qualsivoglia ministero 
in compagnia di Baroche. 

Una combinazione era già stata accettata 
dal presidente con Barrot, Gustavo Beaumont, 
Tocqueville, Baroche' ecc., ma l’opposizione di 
Malleville l'ha fatta andare a vuoto. E siamo 
al solito nell’incertezza e chi sa per quanto. 

Lonpra, 5 aprile. — Il cancelliere dello scac- 
chiere ha presentato nella seduta del 4 la sua 
nuova relazione finanziaria. Questa relazione 
non è altro che la riproduzione della prece- 
dente. Il cancelliere ha difeso il suo sistema 
dichiarando che era imprudente di fare delle 
riduzioni considerevoli senza preoccuparsi delle 
eventualità che potevano presentarsi in questa 
occasione. In, questa circostanza ha indicate 
le spese imprevvedute della guerra dei Caffri, 
e l’arretrato egualmente non previsto delle 
spese per la guerra della Cina; quindi ha fatto 
rimarcare che essendo già state fatte tutte Je 
grandi riforme economiche, era d’uopo con- 
tentarsi oggi delle riforme secondarie. 

Per realizzare quesie nuove riforme, il can- 
celliere ha fatta la mozione di una risoluzione 
sulla quale sarebbe basato un bill per il man- 
tenimento della tassa sulla rendita : egli ha 
detto nel corso della discussione che propor- 
rebbe il rinnovamento della: tassa sulla ren- 
dita per 3 anni. La proposta dello scacchiere 
di riservare nna parte dell’ avanzo che è di 
1,892,000 lire sterline fu adottata, e la discus- 
sione sulla tassa della rendita avrà luogo 
lunedì. 

BenLino , 3 aprile. — Il governo austriaco 
s'occupa seriamente di contrattare un prestil> 
considerevole per regolarizzare le sue finanze. 
Fa dei tentativi a Amsterdam non avendo po- 
tuto intendersi con la casa Rothschild. 

Il progetto di far entrare l’Austria con tutti 
i suoi Stati nella Confederazione germanica 
pare abbandonato dal gabinetto di Vienna , 
il che si deve specialmente all’influenza del- 
l'ambasciatore inglese, lord Cowley. 

Le sedute della Dieta germanica saranno 
riprese il 15 aprile. La Prussia vi invierà un 
plenipotenziario. Essa ha invitato gli Stati al- 
leati ad inviarvene uno egualmente. 

La voce d’un cangiamento di ministero 
si sostiene a Berlino} tmalgrado la smentita 
data dalla gazzetta di Prussia (giornale mini- 
steriale). — Dicesi ‘pure che sarà fatta una 
mozione per aggiornare la Camera al prossimo 
ottobre. — Il sig. Manteuffel ha dichiarato 
ad una deputazione di grandi proprietarii; che 
ieri ha ricevuta , ché‘il progetto di legge sulla 
imposta fondiaria non sarebbe discusso nella 
presente sessione. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Da quanto rilevasi dalla Nuova Gazzetta di ' 
Prussia il sig. de Bonin, presidente superiore 
della provincia di Posen; sarebbe designato 
come candidato eventuale per Francoforte, 

Francororte, 5 aprile. — Scrivesi da Vien- 
na al Giornale Costituzionale di Boemia, che 
le principali condizioni della nota prussiana 
sono : 1. L'Austria presiederà il potere cen- 
trale. 2. Il piccolo consiglio avrà 17 voti, 72 
il grande. 3. Si voterà in conformità del- 
l’articolo 59 dell'atto finale del congresso di 
Vienna. 4. Il potere centrale-militare sarà e- 
sclusivamente esercitato dall'Austria e dalla 
Prussia. 

Spagna, — Fu letta alla Camera elettiva la 
proposta del deputato Millon Alonzo, il quale 
vorrebbe rimandare la discussione del bilan- 
cio dopo votato il riordinamento del debito 
pubblico. Ma non sarà adottata. 

Un duello segnì fra due deputati, i signori 
Madoz e Mora per parole corse nell'Assemblea. 
Il signor Madoz fu leggermente ferito al capo. 


FONDI PUBBLICI. 


Genova 8 aprile, 
1848 4 marzo e:17.bre 82 34 82 132 
1850 4 gennaio e f luglio 82 — 81 78 
4 00 ObI. 1834 1 gennaio e A luglio 965 — 980 
1849 4 aprile e 1 8.bre 920 — 915 
Toscana 5 00 90 4144 90 — 
1585 1580 
4050 


5010 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 2 aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 5A marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 2.714.121 50 
id. id. Torino...» 7,746,613 53 
Monete e paste in cassa . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. SII 
Indennità agli azionisti della 
banca di, Genova. . .. 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 1 corrente 
Spese diverse i. a i rar e 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 31 dicembre 1850...» 


10,689,565 55 

10,407,756 08 
361,917 50 

14,000,000 


966,666 68 


1,349 
163,189 44 


. 47,144,179 08 
Passivo 
Capitale Ia uao 8.000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per: mutuo alle R. finanze 
Rondo'di riservato nc a na 
Profitti e perdite al 51 x.bre . ©» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . . 0» 
Jd.did<in Torno 
Benef. delsem.in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibili e diversi 2a 
Regio erario conto corrente » 
Tratte sa pagarsi dalla sede-di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 1 corrente . 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di 
per indennità gii AL 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partenenti al ‘sem. in corso » 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... . 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti » 


» 22,899 650 
» 14,000,000 
101,333 33 
195,666 66 


41,258 94 
43,538 47 
178,583 28 
118,778 69 
885,255 81 
150,486 46 
75,959 81 
96,946 41 


17,204. 50 
3,158 80 
as 7,508 50 
Genova 
4,000 

2,187 50 


56,900 
18,791 22 


L. 47,114,179 08 





| S/ NICCOLINI ‘gerente. 


D’affittarsi al present 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante due chilo- 
metri ‘circa da questa capitale , sullo Stra- 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto , 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dinì, serra ed agrumi. 

Per gli opportuni schiarimenti diriggersi 
dal sig. notaio cèrtificatore Domenico Signo 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


CRÈME.»: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea: La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Gontenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso: Solo deposito a' Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'’Zau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l’Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che liene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


PENSIONNAT CATHOLIOU 
j DE M. GALLEAU ù 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement 
luéqu'avontageusement, sous le rapport de la sa 
et du calme nécessaire à l’étude, les élèves recol 
vent une instruction varige et solide, appropriée | 
leur vocation. L'enseigauement embrasse les étudei 
classiques, comme celles qui regardent le commerci 
ou l’industrie. 1 comprend le latin, le grec, - é 
frangais, l'allemand, l'anglais et l'italien; la calli 
grafie, le dessin, la géographie, l’histoire, l'arithm di 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, 
littérature, les sciences physiques et naturelles, eci 
La musique et les autres arts d'agrément sont au 
enseignées, au igré des parens. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et lì 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement cò 
fiée au zèle éclairé du clergé de Genève. x 

La vie du pensionnat est la vie de famille,( 
pour cette raison le nombre des élèves est 288 
restreint. “A 


de 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sartt.i 


Contrada di Po, n. 584. piano, casa Mus) 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilime 
commerciale la di cui vitalità dipendesse parti 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi serv 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un a 
voro qualunque non può esistere serza retribuzio 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; mi 
con giustizia essi possono offrire i loro servigid 
vantaggio delle persone dille quali verranno ong 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguiti 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo 
sto, essi lasciano all’intelligenza pubblica 1l rica 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento pui 
offerire. Ù 

La creazione del presente loro stabilimento eg 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati! 
loro sforzi, che desiano d’or innanzi doverli utiliz 
zare a pro di un numeroso concorso. ì 


GacuiannonE gerente. | 


ACQUA DI SPAGNA! 
Della signora ASCANIO per tingere i cai 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal @ 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto p 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d’ un uso facilissimo; potendo qua 
lunque persona tingersi di per se. Palazz 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Pang 
Si spedisce in provincia ed all’estero (Agri 
cato). 3 





REGIA INTENDENZA GENERALI 


DI TORINO. 1 
Avviso d'appalto d’un ponte sulla Stura. 
Nel giorno 15 corrente alle ore 11 di mal 
tina sì aprirà, nell'ufficio dell’intendenza geni 
rale della divisione di Torino, l’incanto a pal 
titi secreti. per 1’ appalto della costruzion 
un ponte sul torrente Stura ad Altessano $ 
strada provinciale da Torino a Lanzo, ed 
pere accessorie , valutato il tutto ‘in pe 
lire 236,852 75, pagabili per lire (100 milaù 
numerario, per altre lire 10,852 75 mediafi 
cessione del materiale del porto attuale c@ 
esistente, e pel rimanente colla cessione di 
diritti di pedaggio da esigersi per. due a 
ancora. sul: detto: porto in ragione di livé 
mila all’ anno, e successivamente sul nu@ 
ponte sulla base di lire 12 mila all'anno, p 
quel numero d’anni che risulterà ‘dall’ offél 
del miglior offerente in ribasso di 12 ann 
7 mesi, che si calcola necessario per l’ est 
zione del rimanente capitale ed interessi col 
posti. | 
Le condizioni d’appalto sono visibili in. de 
ufficio in tutte le ore in cui resta. aperto.i 


CITTA? DI GENOVA. 


Il consiglio delegato, dipendentemente:da 
facoltà impartitagli dal consiglio comunale, è 
deliberazione del 30 gennaio scorso avendo. d 
terminato per la nuova organizzazione dell’ufl 
zio d’arte di questo mur.icipio di preporre al 
di lui direzione un ingegnere capo collo stipell 
dio di L. 5,000, invita chiunque voglia attendé 
a tale impiego di presentare al signor sindaco] 
sua domanda coi documenti giustificativi di s 
idoneità nel termine di un mese. 

Genova, il 7 aprile 1851. 

Lr 
Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dond 

e Romagnoli recita: La putta onorata. 
NAZIONALE. — Opera buffa: Nina pazza 

amore. — Ballo comico: Le Quattro Nazio 
D'ANGENNES. — Reldche. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia R 

Leigheh recita: Claudia (replica). Mi 
GERBINO.— Opera: — Lucrezia Borgia.— INÉ 

siglio della recluta balletto. ne 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


















SI RICERV L'ASSOCIAZIONE. 

bl Per Tommo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e phessoi 
i principali libraî.: — Perle Provincie con dei vaglia postali: — Livorno, all’em= 
Î | porio librario. — Firen Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
‘postale. Napoli, Padosa tghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolwvet. — Londra, P. Rolandî, libraio, 20. 
Berner's Street. illiam “Thomas' bureau universel d’ annonces et d'a- 

LO a: itherine S.t Strand; 


Anno . 


i PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Toro, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — ‘Uni mese 
lix6. — Provincir. — Un anno L. 44, — Sei mesi 24. — Tre mesi L. 13, 

S = Un mese L. 650. — Iraria ed Esteno. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14-50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol , 
Numero cent. 40.— Dirigersi franco; di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento. — Lo mnserzioni si pagano: cent. 20 De riga aruoipagi; cn 
l' manoscritti e le lettere non saranno restituiti. $ D 









ri TRARNE: AAA rimette SELE] 












RIVISTA. 


Non ‘troviamo notizie nei siornali italiani; e le 
poche che abbiamo di Francia confermano ciò che 
un nostro corrispondente ci scriveva sulla: inutilità: 

. dei tentativi ‘fatti. per comporre un ministero. In°| 
ì tanto vanno petizioni all’Assembléa, in cui si. do-| 
| manda ibristabilimento del suffragio universale ; e 
dall'una parte si predica la necessità delta - ‘revi» 
È sione della costituzione, dall'altra viene ‘contrastata 
s | con grande calore. I commercianti. st nno incap- 
5  prensione:, e generalmente ‘gli animi ‘dei Francesi 
stanno: sospesi come quelli “ehe ‘aspettano gravi e 
È ‘sconosciuti eventi. Invece. di rintracciare oggi nelle 
L 5 Polemiche dei giornali le preoccupazioni , Te .spe- 
ranze; e le ire delle parti, noi abbiamo fatto.tra- 
durre alcuni periodi. d'uno scritto del celebre 
Cousin, il'quale conforta nella fede del sicuro trionfo 
dei liberi istituti, e. ‘mostra. come sia stata e sia 
‘purcenrta Ja vista di «certi uomini di Stato che. 
muovono guerra alla libertà, sperando colla vio- 
lenza.sola fermare gli Stati. 
Nella Camera deicomuni îl cancelliere dellos 0 
chiere ha fatta it 5 corrente l'esposizione di tutto. il 
piano finanziario del governo per l’anno; Egli con- 
futò con molto vigore, e: con molta eloquenza le 
5!’ ‘obiezioni ‘e le censure che gliferano state fatte, e; 
‘Venne ‘a più riprese ‘applaudito dalla Camera. Egli 
ttese in ispecie a dimostrare che. l’eccedente at- 
1,892,000 sterline) vuolsi impiegare nei limiti 
i LO alla tirano delle imposte LL ALILE 


che il minimo della mercede richiede naturalmente | neZ: + Noi supponiamo che la maggioranza rifiuti | hanno ‘collocato sul trono dei. personaggi così op-| Negli stensi ER di unico Stato, in cui 
un minimum del lavoro:, ché:all'operaio corre‘ob-| di rivoluzionarsi alla degge: il potere legislativo 


posti, in tempi così diversi, in situazioni così con- debbono. evitarsi Te collisioni -d’ interessi 
bligo di prestare per compensare l'appaltatore 0 lo | non è più in causa, rimane il potere esecutivo, Eb: È i i 


pi, trarie, in:questo flusso e riflasso di vicende le più” fiscali ì a o ala 
Stato: chè: lo paga. i bene! noi lo dichiariamo : se il Constitutionnel straordinarie, fra queste cadute e questi innalza= SPECIALI €.-A- Ogni Moon tenoE.00ntO BIIDCk 


Se un minimum non corregge l’altro, siccome il | consiglia a Luigi Bd te di diyenir fazioso, è in: menti del pari. prodigiosi , sulle’ rovine di tante | lissimo di quelli del ‘maggior numero, sor. 
provvedimento dovrebbe applicarsi a milioni d'uo- | giusti termini un proporre la battaglia : il popolo grandezze crollate, Ja monarchia costituzionale è | gono naturali contraddizioni tra le provin- 
mini, preghiamo il nostro economista di spiegarci | NON la rifiuterà. » | -| limasta, quasi inviolabile, secondo il progresso dei cie e le città secondo che vi predomini l'una 
se il suo sistema nor condurrebbe alle officine! so- — La Presse si a 0 Ve a buon mer- tempi e della civilizzazione, sempre perfezionandosi o l’altra industria. Nella lotta che si fanno 
ciali di Luigi Blanc, di trista- memoria ? cato, a sopravvivendo. a tutte le dinastie. À vero dire, Jason IRR NIU de sparge 

Tutti i programmi. che si possono immaginate, - Nella Revue des gua mondes È stato pub- monarchia costituzionale fu.il solo soverno della | 12 Francia cal DIORAISE, eda libertà 
per bnoni ehe possano parere, quando abbiamo ri- e soritto del celebre [Ntancia dopo la fine della rivoluzione; essa sola | Commerciale: Nantes, Bordeaux, Marsiglia, 
pudiata la libertà; ‘sono necessariamente chimere [visse e durò; la repubblica non fu che una nega- tulte le città marittime parteggiano per le 
impraticabili e cadono nel socialisnio. : zione; hè può essere altrimenti. ‘agovolezze commerciali contrastate dai. centri 

La libertà del lavoro. e delle transazioni è, a due Noi ne. @b La rivoluzione francese | ha due aspelli diversi, manifatturieri dell’ interno. Nel nostro paese 
nostro avviso, la salvaguardia per tutto. È la ga-|Stampiamo alcuni. che alternamente espone al mondo stupefatto. Essa | v bbli è ore 
ranzia più sicura che può aver l’artiere, a malgrado | ditazione degli Italiami è alletnamiente benefica 0 terribile; secondo ‘gli ‘opinione pubblica si è, pronunziata a favore 
‘che qualche; volta sia tentato di maledirla , perchè Pigi Inutilmente, da un capo all'ali | OSt#00Hi 0 le Sricilità: che incontrai. La rivoluzione | del libero. cambio più caldamente in Genova 
qualche volta sembra ricadere a suo danno. Nella tro d'Europa si sollevafono Woet potenti, che cele: |®T8anizzata è-la monarchia cosbituzionale , la riv ‘che i in altri. siti..-Ben si; ; Comprend che nei 
L'estensione della libertà del lavoro e delle. transa- brarono le hellezze dell'antico sistema.'e maledis- Juzione allo «stato di crisi è la repubblica: La.re- luoghi marittimi e di ‘fronti ra, ove i capi 
zioni entra i-limiti indicati dallo stato. dei castumi.)| sera le rivoluzioni: queste voci potenti non per- | P®Pblica è la faccia sinistra della rivoluzione. Do-| (aj; 6 il lavoro attuale sono più specialmente 
devesi cercare il miglioramento così desiderabile suasero i popoli, ll secolpfconta appena 50 anni, e | vendo distrurre un mondo decrepito e fondarne un applicati al sio ldiercssa common: 

ciale debbe prevalere a quello dell’industria 
manifattrice in cui nome sono state. inventate 


dell'esistenza delle classi lavoratrici. Ecco Ja vera | 12: rivoluzione ORE tt infrante le sue barriere; | BUOYO, la rivoluzione si chiama repubblica colla 
soluzione del problema della miseria. Ne volete un è ; |face e colla spada , berretto frigio in testa, e lava 
tutte le odiose ed assurde. restrizioni del si- 
stema protettore. 











































































































































































































































ed. è entrata vittoriosa ‘a Monaco, @ Berlino, a 

esempio preciso nei futti della giornata ? Recente- Vienna, fin Italia, in Ispagna, in Portogallo, in nel sangue le sozzure ammucchiate dei secoli. Poi, 
mente un cambiamento vantaggioso si operò nelle | Grecia: Non ha ‘mai reffoceduto', ed ha sempre quando tutto è finito, scomparisce sotto terra e 
condizioni d'alimentazione: della popolazione pari- | avanzato. I suoi rovesciò lapparenti, e passeggeri cede il posto a Parlamenti liberamente eletti, a 
gina: il prezzo della carne fu abbassato nella capi- | nascondevano » © portavano seco.i suoi più serii SE scelti. Grazie ‘a Dio, questa 
tale. E come sì ottenne questo buon risultato ? tioali ; terribile apparizione si IROSPTA una volta sola fra] 

Forse cel limitare il mazimum e il minimum? In Fratcia, dopo avell ‘compita Ja sua opera di noi, perchè una volta sola vi fu una società ‘da di- 
Niente affatto. Sî adoperò. un metodo ancora più distruzione , ‘essa affidò ad un gran capitano Ja | OUrTe ed.una società novella da fondare; ama una 
semplice: fu introdotta un po’ più di libertà nelle “edra de finder sullo nibove idee , e gli diede, o volta fondata questa:nuova società, e resa Rare 
transazioni chie hanno per oggetto la' vendita o la gli lasciò prendere un potere ia Egli ne del terreno, dei costumi e delle leggi, non SEAN 
compera delle carni, Gli economisti si. inspirino abusò, e fu ‘ereduto ché la libertà politica fosse [Diù bisogno che di rare e passeggiere, evocazioni 
dunque a questo esempio; vi applichino in questa perduta per sempre. Ma/non era che sospesa”, e dello SRO GEN E IIoo. i ; 
direzione la loro attività, le loro cognizioni, il loro durante questa momentanea sospensione, la libertà L'ultima che ngi subimmo è un avvertimento dato 
talento e avranno reso un grande servigio alla causa È ai re-e ai popoli: ai re, ‘onde sappiano che sono gli 


1 civile, questa base necessaria della libertà politica, strumenti di un progresso” continuo ; che le rifor 
delle classi degli operai che essi amano. si radieò nel terreno, s'ifeorporò alla vita francese; P 
i me soltanto chiudono la via alle rivoluzioni, e che 


e fu posta una volta per; sempre .fuor di pericolo 1 IR aa I SITO 
le idee speciali, i sistemi personali dei principi de- 


ida: qualunque cangiame to. La rivoluzion e GOTI 5 
È, 1 n MABAIGneravera vono cedere dinanzi all'interesse e alla volontà delle 
guadagnato la libertà civile sotto l'impero ; alla sua IALIA ; > - z 
nazioni; aì popoli: per ricordar loro;che i governi 


aduta entrò in posses iber ACE 5 7 sa 
DI è 10/poss so della libertà Politica” che liberi vogliono pubblica moralità, che per conser- 


in appresso s'è sviluppata vare la. monarchia costituzionale; bisogna esserne 
| Dopo il 1812 la Spagna aveva avuta ly sua As: degno, che bisogna sapere ad un tempo e nell’istes- 
semblea costituente ; le ‘Cortes di Cadieg avevano so giorno domandare riforme legittime e reprimere 
proclamato una costituzione. Ferdinando l’aboli nel colpevoli sommosse ; che infine il governo: rappre- 
1815; ricomparve nel 4820, fu aneora abolita; | sentativo non é, come disse Royer Collard, una: 


f 
ritorna nel 1852 sotto un'altra forma/, ed' a tra- ‘tenda innalzata per addormentarvisi fra le delizie 
verso mille vicende, trionfa, si stabilisce a modo, 







| Tuttavia nella idiot unione adi tutte 
le parli di uno Stato, e con l'obbedienza che 
esse debbono alla mente:che ne regola i de- 
stivi — alla legge comune: se la salute dello 
Stato bèn intesa secondo la ragione de'tempi 
il richiede, le parti ‘di. esso vi si debbono 
sottoporre. Non è così per paesi indipen- 
denti e diversi, che hanno o debbono avere 
al cospetto dell'Europa la libertà di associarsi 
o dissociarsi da ‘altri Stati da cui non ri- 
traggono né ‘splendore, nè forza, nè gloria ed 
utile: di ‘grandezza ‘nazionale; Brema, Am- 
burgo, Lubecca, l’Hannover e l’Oldenburgo 
non vollero ‘aderire, nè consociarsi allo Zol- 
lwerein, che pertanto érà unione ‘doganale 
di Stati tedeschi, scala ad ambita ‘ricostitu- 
zione della unità germanica , unione di po- 
poli ‘conformi di lingua, di intenti, di biso- 





[uanto Pago credesse dotare mantenere, 
‘propose la “proroga per tre anvi. Nom ostante la 
viva opposizione del ‘sig. Disraeli, e. di parecchi 
‘altri oratori, Ja Camera ‘accettò una mozione for- 
mulata dallo stesso; cancelliere: dello. scacchiere: 

— Di Germania stampano tutti i fogli d’ogni colore 
che le conferenze di Dresda sono definitivamente | 
abbandonate. Bensì, come dicemmo, le commissiuni 
speciali continueranno .i loro studii: materiali alle 

È future deliberazioni della Dieta, ° 

Questa sarà convocata secondo:la fornita ‘antica, 
ossia qual'era prima del 1848./Ilconte di Thun 

— |. ne fu confermato presidente; la più parte ‘dei pic- 

coli Stati, aderendo all'invito della Prussia, mandò 

già i suoi rappresentanti, Ma è è opinione comune 
che nessuna importante innovazione sia. omai pro- 

PI babile. 


"GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi: i 
— L'Assemblée Nationale si occupa della causa 
\che.il Courrier de la Somme: ha ieri vinta avanti 
la corle d’assises. Questo giornale aveva RAR, 
il 24 febbraio scorso, un articolo, nel quale legge 

vasì : Finché la Francia non si sarà riabilitata in 
faccia alle nazioni spezzando tutto ciò cherimane 
ancora di uomini e di cose del Febbraio; finché 
essa non avra con un alto solenne della sua so- 














. ESSERE . ; 7 della vita privata e la noncuranza degl’interessi ge- 
di Dal che si avrà questo guadegno che l'Austria ri- | vrana volontà cancellato:dalla sua fronte, come | che Donoso Cortez ha la soddisfazione di pronun- | nerali, ma chie bisogna vigilare, combattere, ‘man. gni, di costumi. La forza dello interesse 
er nNuncierà alla sua pretesa dell'annessione di tatti i. unu/limo stigma,il'nome stesso di repubblica ai ‘|-ciare ‘oggi eloquenti discorsi contro da rivoluzione tenere incessantemente col sudore del fronte i'mo- Commerciale prevalente in quelle contrade, 
i | suoi Stati ‘alla Confederazione. Dicesi diffatti assai | L'Assemblée Nationale dice che il giurì si è asso-| francesé in seno d' un'Parlamento nato dalla gene-.| numenti dell’opera dei padri nostri, e trasmetterli | è alimentato dalle più ampie larghezze nelle 
t_ | generalmente che v'abbia rinunciato, il che si dee ciato ai suoi seatimenti, e che il suo verdict è la.l rosa imitazione di questa rivoluzione. Se il signor | xj nostri figli ampliati e perfezionati. , Fade dicazioni esterne dei mari de) Sosio 
Lo alle rappresentanze di Francia o d'Inghilterra, ed migliore petizione che possa esser fatta-per la re-.| de Maistre vivesse ancora potrebbe amch'egli rin-| Pag. 42-43.... Prima del 24 febbraio le nostre CIRC DI SREITEStOE : STADE pt 38), 
si. in ispecie.a lord fee di quest'ul- | visione. - i ; ‘| movare le sue vecchie Bilippiche nel Parlamento di | teste politiche Ct a gara il genio di Met- continente tedesco, riagì contro gli istinti di 
D tima a Vienna. i — L'Opinion Publique crete che le voci conti- | Torino ; perchè l’infelige tentativo, del 1821 è stato | ternich. Dall'Inghilterra Pinfluenza era passata al. | Unione. Paesi alemanni, non ‘occupati però 
È A Berlino si vuole mettere sotto processo il'sig. | nue che si fanno correre li una soluzione ministe- ripreso in Piemonte di lla monarchia stessa : lo l'Austria. Il signor Talleyrand peril primo consigliò | da milizie prussiane, non vollero sacrificare 

Weyd, deputato, il'quale nella sua qualità di li. | riale che non arriva mai, hanno per iscopo di sere-'| Statuto. di Carlo Albefto , affidato alla guardia di | al re di abbandonare P’amicizia del goveano inglese | ]e sorgenti attuali della lero prosperità all 
È braio futra.i primi a spacciare il celebre opuscolo ditare a poco a poco gli nomini politici che possono | un Re leale; e praticato con intelligenza, e mode- che a lui sembrava. divenuto rivoluzionario nelle aloro prosperità allo 
E sulle conferenze di Dresda. Ma è necessaria Ja auto- SESTO in un gabinetto. L'Opinion erede che «Non razione; costituisce ad un. tempo la forza della | mani dei whigs, per avvicinarsi all’ Austria e col suo ingrandimento artifiziale della fabbricazione 
rizzazione della Camera, la quale n la | é ora più possibile per gli uomini che si Fispetta- | Casa di Savoia, la ‘comsolazione d'una nazione va. aiuto rientrare nella famiglia nei monarcati legittimi. | tedesca. 

negherebbe. ° no, e REI partiti che vogliono essere LISPELIEUI di lorosa tradita dalla fortuna, e la speranza d'Italia. Questo consiglio: fu seguito. H signor de Metternich Ma come dunque la Poscana per, non 

Intanto gli ‘furono tatti vàrii intertogatorii, ma accordarsi col potere esecutivo in una combinazione Pag. 22,23... Sento dire che Ja ‘monarchia era.tenuto alle Tuillerios per l’uomo: di Stato per- arlar 0 i che di lei accetterebbe l’anione 

It- egli sì rictisò a dir nulla che potesse mettere sulle ministeriale, fuori sel SERRCnO ben definito di un costituzionale può Debissimo essere una buona | fetto; le sue parole erano oracoli, ei faceva e di: ù sot x 1 
ù traccie del vero autore di quell’opuscolo, che pure gabinetto parlamentare, puro di ogni elemento del istituzione, ma che ini stanza non ha potuto. so- | sfaceva le riputazioni a Parigi. Siccome libertà di oganate austriaca se si governasse da sè, 


‘| ministero abbattuto dal voto di sfiducia.» L'Opînion, 


si vorrebbe scoprire ad’ ogni costo. 3 ‘ pe 
P interpellata da un corrispondente dell’Eliseo sul- 


stenersi ed-è caduta; ue Volte sotto i monarehi più 
1 À Copenaghen il Volksthing (Camera elettiva) 


e nel suo interesse? Se le. cinque provincie 
opposti cioè: Napoleofie, Carlo X e Luigi Filippo; 


Stampa in Austria nonv'era, qualche semplice con- 
servatore. ne .induceva-Che tutto andava benone. 













NRE Aaa : MAGA € testé indicate otevano congiungere i loro 
di | : leliberò sulle disposizioni a{ l'alleanza dei legittimisti e dei bonapartisti, risponde] che pertanto l’ esper # lia sentenziato. Jo ri- | Non esisteva neppure un'opposizione malevol 1 5 
jin PR seduta segreta, deliberò sulle  disposizion e Menza bh: . a _nepj PP alevola per | voti, unirli a- quelli: di altri Stati minori, e 
È | prendere relativamente allo Schleswig; e decise che ui aa Di is Vasa È spondo che. 1” esperieni sha veramente sentenziato, | calunniare il governo, avvilirlo è sciogliere la 30- sperare la simpatia di altri popoli congeneri 
o- | debba essere assimilato per intiero alla Danimarca; | RO = pesi o * | macin favore della monarchia costituzionale, e che | cietà. Improvviso questo ministro rimane convinto RACE I NI È 
zia |:-* meno l’esercito e le finanze. i E DE SI 9 a e.cerea di la repubblica non ha di potuto. vivere, dirò me- | d’essersi. addormentato nell’ illusione del’più im- nello stabilimento della comune tariffa: con 
So Nell'Annover glì Stati si dicono aggiornati sino sten o _ dui er glio non ha mai esistito. : No, non ha mai esistito, | prevveggente egoismo, di non aver compreso nè | hi si unirà la Toscana, quale appoggio tro- 
nie al primo di maggio prossimo. dci PR di piavicslile celo poichè io domando.a all'ogni uomo imparziale e in | il suo paese, nè il suo secolo, di aver ignorato le veranno i rappresentanti. della. sua. popola- 

y n . “ J 

olà La Gazzetta di Madrid pubblica il rendiconto a O a particolar modo allo's Séarso numero dei repubbli- | disposizioni di quanto gli stava attorno; aristocra» 


zione straniera di 4,800,000: abitanti fra i 
36 milioni di popoli dell'impero. austriaco ? 
Necessariamente dovrà subire. la legge che 
|le.sarà fatta sulla base di una. apparente 


dei mensile dell'entrata. In febbr. p«p..fu di 108,951 ,969 | 
reali, con aumento di 9 ,205, 944 fe dello 
, gi stesso mese nel 1850, | i 

Martinez de la Rosa, è proposto a candidato: per 


cani ch'io stimo ea 
blica il regime inaugu 
Certo non. oserebberd 
stimano la repubblica; 


0, se essi chiamano repub- 
lo in Francia nel febbraio, 
‘allermarlo, perchè:troppo 
Questo regime è una situa- 


zia, borghesia, artigiani, contadini, Vienna ebbe 
anch’essa-la sua rivoluzione; di ‘evento in evento; 
di catastrofe in catastrofe, PAustria fu scossa da 
capo a fondo, è domini nuovi, ‘Illuminati, corag. 


in pratica che dagli avversari del socialismo che 
soli possono. migliorare gradualmente Ja sorte dei 
{ sofferenti. L'Union pensa che Ja società ucciderà il 


























o la prossima elezione: ad un'collegio di Madrid. Sr Ela, Pn sE Li zione indefinibile in’ qui la. monarchia costituzio- | giosì, saviamente innovatori, imprendono di farla | giustizia che sarà detta reciprocità , e che 
per Il deputato Millon Alonzo ha letto la sua mozione | Alternativa, si rifiuti di compiere l'unione del par- nale non è più, dove/Jà repubblica non è ancora, | sortire dal caos in cui l'aveva lasciata Metternich. 
; bil I iiiseratora. Uaveheggi ndo sei 0 RI 1 ibeori I PET ASCSI | conterrà la. sostanziale ingiustizia. di una 
rta per il rinvio della, discussione del ‘bilancio sin ; De ) i - archeggiando senza tfegua fra le sommosse delle | Chi avrebbe detto ne 1847 che indi appena un PER ; 
i e dopo votata la legge per il riordinamento del de- — ll Débats avverte l'Assemblea che si scredita | Vie e dei circoli, ‘lerepressioni terribili. della | anno i sigaori de Bruck e Bach regolerebbero gli ‘espilazione coloniale. cue 
in- bito pubblico, Ma si crede che non sarà approval . di facendo perle sr ferrate i n forza, le pretese dì uni ssemblea unica che ha il | affari della monarchia a fianco di uno Schwarzem. Che- cosa è infatti Ja reciprocità tra il 
= Da. Lisbona scrivono che ‘scene scandalose ‘ave | di dar ragione a quelli che negano l'eccellenza de diritto. di ‘credersi i SOY fana, e quelle di0un potere | berg? ‘ f nta CREA ; 
m È o Sor, È ) orte povero, e il ricco debole: e che è mai 
vennero quivi nella Camera dei pari. Il [rimo mi-.| governo rappresentativo. I capitali non mancano nè | esecutivo eletto dai cifladini, e che ha anch'esso |. E così in Baviera, in Prussia, in Austria gli er 
; SR hia= | in Hrancia, nè in loghilterra. Basterebbe al nostro |.;} diritto di tenti Ion un concerto di tariffe doganali, cioè di re- 
ii, nistro (corte di Thomar ) fu pubblicamente chia: i i l Comtio Ci crecersi sovrano : situazione unica |rori del governo trovarono presto il meritato ca-| i SO ] I 5° 
mato a e concussionario. MENA - o SS) to delle strade | "el3 storia che solo confgranie stento regge mercé | stigo.. Vedete invece la Spagna, il Piemonte, l'In-{S rizioni grandi o piccole al commerci 
E irigerli al compimento delle strade gli sforzi della gente oNesta, © che non può certo | ghilterra, il Belgio. i 3 preso tra un paese vasto ‘mediterraneo e non 
dna è ale. ’ ALISÌ SIE) i 
GIORNALI ITALIANI. - LOrdre fa tito he delia corona essere V ultima espressicne dei governi liberi in La Spagna passava. da una rivoluzione ad un’al- commerciante, con altro piccolo, commere 
Sì leg gge nell’Eco della Borsa: assistono al mantenimento della repubblica, mal- Francia. SA tra. Quando la: nostra scoppiò era lecito credere | ciale e marittimo, se non è il sacrifizio di 
L rado una doppia esperienza ; la prima è che que» | 10 ST9do eziandio che È che la Spagna sarebbe ita ‘in fiamme. Niente. af questo.a quello ? Il commercio austriaco sta 
Dl IBERTA' NEL Acne, S RE so nta dice)” nh: dn a siderare come. uno Stato/repubblicano quello in |fatto. La regina di Spagna s'era sottomessa al go- Pi bad an t 
cor MR Tratto tratto rivive. in Francia l’idea di guaren- Wie i . de . i Di sui dl cui la Francia si trovava tio:da Convenzione: l'wasno rappresentativo. Una costituzione liberissima | 2! t05Cano come a4, € quindi le Kes rio 
n tire all'oper aio un minimum. di sàlario. Vorrebbero di agli ua si Fra Robespierre istesso dicevaf&.la libertà è aggiornata | era praticata con lealtà. La Spagna non vide che | zioni al commercio colpiscono la Toscana 
fi- taluni che autor 3 questo d sino alla pace, cioè sino alla fine della rivoluzione. | guadagnare imitandoti. 1 nostri errori è i nostri come 4, l'impero come 4. L dazi di consu- 
È minimum da pagarsi dai capì d’industria. In questo | Non dà il suo ‘parere su questa doppia opinione, e 
Hila : PARERE RI PSV si rivolge contro il Giornale dei Débats per gli La prima repubblica frafidese non fu altro che | rovesci le furono di ammaestramento. Il governo mazione ad. valorem sono ‘nell’ impero “del 
o si conterrebbe non solo quel che necessita al vito, TO 7 nor | INA dittatura rivoluzionalfia,, la cuì missione era spaguuolo,:alla cui lesta si trovava pure un gene- 60, nel granducato del 48 per 100, epperò 
o vestito, lume, alloggio dell’artiere: e, della sua fa- Cosa. $ di distrurre-Ia vecchia momarchia , perchè questa {rale energico, invece di «diminuire le libertà costi- inabile dani delli w se ; 
lere Miglia , ma anche la.soscrizione ad ‘una cassa di ii Ho LA n vuol. dimostrare | BOB aveva saputo trasfotmarsi, In verità, io ar-|tuzionali Je aumentò, etil ripiego fu trovato efficace. SB RODIOE DI TOIRERO È CHIARI AL 
o la soccorsi pei casi di matattia è di vecchiezza. ti g 3 {rossiseo. per gli uomini dì Stato della rivoluzione | © Chi dubita che il torrente della - rivoluzione di | SUiache non giungerà mai a far progredire 
sua Con questo sistema il sig. Fregier credendo aver ‘che i principe presidente « non ha voluto leal- d Gi i oe Lc 5 ; ; ETA 3 l’Italia centrale nelle vie del li hi 
su « Conq stemi a bale ento (otinaro usi gabindito diimiuna to. quando: vengono imputattdi aver voluto \Impian- | febbraio, straripando in Piemonte pet Ciamberì e j l'Italia centrale nelle vie del libero scambio, 
i ira ne: nuova soluzione a Ro A eria; 'binetto provvisorio è insufficiente più per là sua tare tale i er formardi governo. — È troppo per Genova, non avrebbe tutto trascinato se la casa | anzi |’ unione. dovrà determinare o-in un 
ubblco poc'anzi un'opera a sitfa g : ) rimpicciolirli, è disconoscére singolar ecedayv- 
È Ma a i toposito il signor Michele Cheva- | OFigine, che pel merito degli uomini che Jo com- TE i i i olarmente ed av: | di Savoia non avesse avuto per baluardo lo Statuto | modo o nell altro un aumento di tariffa. 
bd, sto TRO 8 | eriTe ca parte loro nellastoria ; essi non hanno | reale? Questo Statuto creava un Parlamento, e il 


‘pongono. I ministeri provvisorii ed i gabinetti ex-{ 
-tra-parlamentari, dice questo giornale, sono sempre 
i forieri dei disordini pubblici od il segnale della 
decadenza delpotere. 

— Il Constitutionnel fa un parallelo fra la con- 
dotta dei deputati dell'opposizione nel 19 febbraio, 
e quella dei Girondini nel 10 agosto 1792. 

— La Patrie chiede ancora una volta come la 
minoranza dell'Assemblea potrebbe ‘opporsi alla 
revisione. della. costituzione, se SIE vetata dalla. 
maggioranza: 

— li Pays non ha articoli penne 

— Il National è geloso degli allori della Presse. 


Egli vuol eoglierne ‘sullo stesso terreno, e dichiara 
quanto segue a proposito della revisione della co- 


stituzione, nelle condizioni poste dal Consiituzione 


lier osserva che in fondo questo sistema è della 
medesima famiglia del mazimum decretato dalla 
dini ‘convenzione nel 1793. È un'idea affatto inapplica- 
bile; dando:luogerarcento abusi; lascierebbe tutto 
per l'agioall’arbitrario; i, 
È: dol minimum::della; mercede st ponno garantire 
“dalla miseria. gli operai che-trovano lavoro, ma rì- 
mangono: quelli che non ne trovano, e costoro sa- 
si © rebberoin grandissimo numero se questa legge 
Venisse promulgata, mentre tre quarti delle di 
IL si chiuderebbero immediatamente. 
Mai sig. Fregier con un tratto della sua penna 
— fornisce ioro occupazione. Lo Stato, i dipartimenti, 
comuni lì farebbero lavorare! i 
L'ifgegnoso proponente non dovea dimenticare 


Lo zucchero raffinato paga 8 volte più ‘in 
Austria che nel granducato, ove si consuma 
in totalità di prodotti stranieri da 60 a 70 
‘milioni all'anno; Se dovesse da una parte 
restringere. i suoi consumi, dall’ altra chiu- 
dersi.i mercati dell'Inghilterra e del Belgio 
pei panni-lani e pei tessuti di cotone; la To- 
scana spenderà da 6.in 7 milioni dippiù per 
anno nel solo prezzo di tali prodotti, procac* 
ciandoseli dalle fabbriche austriache, e ver- 
serà nella cassa della lega doganale da 15 
in 20 milioni di. eccesso annuale, tenuto 
conto delle attuali sue tariffe, delle sue eon. 


fitto un governò, ina una fivolnzione. 

La prima repubblica francese è una crisi, non 
Un'governo, Tosto compiuti l'opera di distruzione, 
la crisi scema gradatamente e finisce per risolversi 
in un governo regolare che. non cessò d’essere, di 
dufare; di'crescere , di svilapparsi e di diffondere 
per-la Francia ogni sorta di bene e di prosperità. | _ 
per: lo spazio di cinquanti anni, Infatti l'impero è 
una monarchia costituzionale, come Ja ristaurazione 
e il:governo di Luglio. Frale costituzioni dell’anno hi GS i 
VIMH,:Ja carta del 41814 e quella del 1850 non vi}  Un’associazione doganale di governi non 
sono che lievi disparità; sono i monarchi soprat- può considerarsi in'modo» assoluto; ‘bisogna 
tutto che ‘differirono. Tanto è vero che la monar- ; : : ; 3 
chia costituzionale è il governo che più confà alla vederla negli effetti corrispondenti ‘alla DI 


Francia, che attraverso a' tutti i mutamenti che | sizione relativa de’ paesi che si consociano. 


Parlamento introduceva la nazione al maneggio de- 
gli affari, Perciò la nazione fece causa comune col 
suo Re. La ‘prima repubblica francese aveva potuto 
facilmente far sentire il suo soffio alla vecchia mo-. 
narchia sarda; quella di Febbraio nulla potè contro 
la nuoya monarchia costituzionale del Piemonte. 

















——___ i ltoituici ione 





Torino, 9 aprile. 


ue 





IL RISORGIMENTO — 


SEGUO RI EMETTE SIVE 


sumazioni e de’ mercati che finora ha pre- aggregati al collegio A6pÈ aver dato solenne | facoltà di leggi. Nè anche alla prima ced alla le università non possono essere” nima a 


ferito! 

Si vede l'enorme danno che risentirà Li- 
vorno da questo ordinamento, danno al quale 
non saprebbero ovviare le più grandi ridu- 
zioni dì tariffa che siano attualmente e per 
molti anni possibili all’operoso ministero del 
commercio di Vienna. I porti della Tosca- 
“na saranno sull’estremo Adriatico ; e a furia 
di artifizi e di coazioni si gonfierà con enor- 
mè perdita di ricchezza di prosperità. di 
forze produttive l’attuale commercio ausiro- 
toscano che natura ha fatto esilissimo. Lungi 
dallo andare al riordinamento della nazio- 
nalità, per una riazione senz” esempio, si vuol 
‘forzare la geografia fino a disseccare i na- 
turali versanti degli umani commerci , per 
aprirne sténtamente altri che saranno con- 

‘ dannati ‘a una penosa agonia. i 

Il'consenso che il governo toscano pre- 
stasse a una lega di questa ‘sorta, potrebbe 
riputarsi come liberò, e soprattutto come 
sa degittimo, e ispirato dall’intéresse del bellis» 
simo paese che’ gli è confidato? Noi muo- 
‘‘viamo questa domanda a’gabinetti delle na- 
zioni più ‘commercianti del Mediterraneo ; 
la ‘muoviamo’ specialmente a quello che è 
più spinto a garantire una significante som- 
ma di interessi propri in Livorno, e che 
nelle questioni «di commercio si trova ‘egual- 
mente appoggiato da tutti i partiti; nè cor- 
re mai rischio di vedersi disapprovato dalla 
putente nazione che rappresenta e dirige. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il sistema ‘delle pene alle infrazioni di 
legge relative al servizio postale e .de' pro- 
cedimenti per applicarle ha occupato la mag- 
gior. parte della tornata di questo giorno. 

Il progetto usava troppa indulgenza agli 
impiegati che violassero o lasciassero violare 
il segreto , delle lettere; poichè non li puniva 
che di pena pecuniaria, e di destituzione 
dall'iîmpiego ; il deputato Brofferio ha fatto 
adottare un importante emendamento, avva- 
lorandosi non solo della ragione parlantis- 
sima che vuol più grave la pena ove mag- 
“giore è la coscienza del fallo, la spinta e 
l’agevolezza del delitto, ma anche dell’auto- 
rità del codice penale. che minacciava più 
gravi pene agli impiegati che a ogni altro 
colpevole di violato segreto nelle corrispon- 
denze epistolari. Per questo emendamento 


sarà ‘applicata la pena ‘personale di un anno | 


‘di carcere estensibile a due anni, e l’inter- 
dizione del reo dai pubblici “uffizii. É anche 
‘letteralmente detto chel’ordine superiore non 
‘sarebbe scusa’ alla infrazione del subordi- | 
nato, conscio della prevalenza della ‘legge 
a'‘ognî personale autorità in paese libero. 

La Camera ha Votato trenta e più articoli. 
La discussione nulla offriva che fosse degno: 
di particolare osservazione. La legge è pas- 
sata con 70 ‘voli contro dl. 


‘HI ministro di’ agricoltura ‘e commercio 
portò" oggi viva ‘istanza alla Camera perchè 
Ta discussione ‘delle’ dué convenzioni com- 
‘‘ferciali’con l'Inghilterra e col Belgio fosse 
portata è domani''0 doman Vallio. Si di. 
sputò” di ‘qualche giorno più o meno; si 
venne ai voti, è falta Una prova e contro-prova, 
la Camera per non dar capo ad accusa di 
troppa fretta, consentiva l'ordine del giornodi 
lunedì prossimo sulle reclamazioni del deputato 
Despines. Non pochi deputati che  favoreg- 
giavano i trattati votarono in quel senso per 
la ragione che abbiamo delto. 


La Jeggesulla festa nazionale era stata rin- 
Viata, dopo il voto, alla commissione per mi- 
gliorarne la redazione per così dire materiale, 
dell'art. 2. Dopo qualche insignificante con- 
traddizione. dell'onorevole: deputato Sulis ., 
ribattuta dagli onorevoli relatore Castelli e 
deputato Miglietti ed esaurite altre ‘osserva- 
zioni e variazioni microscopiche impalpabili 
per la soverchia parvità, la Camera-ha adot- 
tato, la legge con.32 contro 25: voti. 


CONSIDERAZIONI 
SULL’ IS TRUZIONE PUBBLICA. 
II 
Facoltà, — Consigli. 

AI consiglio ‘universitario appartengono le 
deliberazioni che concernono. all’ esecuzione 
delle leggi generali nel seno di ciascuna Uni- 
versità, e quelle che concernono alla tu- 
tela degli interessi particolari di essa. ‘Il con- 
siglio ‘universitario ‘non’ trovasi tuttavia me- 
glio che il ‘consiglio’ superiore in’ grado di 
esaminare le quistioni ‘che spettano partico- 
larmente ‘all'insegnamento di questa ‘0 quella 


disciplina: € questioni siffatte sogliono DHABI ca 
quelle che più da vicino ‘pertoccano. al pro- | 
gresso della scienza, A tal uopo suppliscono le ! 


prova di loro sapere. Può dirsi che nel modo 
in cui ‘sono istituite le facoltà. stia in gran 
parte. il nerbo di un buon ordinamento del- 
l’istruzione pubblica. Ad ottenere questo scopo 
mirano alcuni dei provvedimenti che io faceva 
pubblicare durante il mio ministero. Le scienze 
fisiche e matemratiche sono oggidì tanta ‘parte 
del sapere umano, esse sì reggono con una 
ragione di studii tanto diversa dalle belle let- 
tere ie dalla filosofia che sarebbe \contrario ad 
ogni sana ragione di studii tenere raccolti ‘in 
una ‘stessa facoltà i cultori di queste? dottrine. 
Perciò con la legge del 9 ottobre 1848 sì isti- 
tuî \un’apposita facoltà di scienze e lettere. 
Quella del 12 dello stesso mese. restituì la 
scelta del preside e dei consiglieri alla libera 
elezione del consiglio. di ciascuna facoltà, a 
cui competevano secondo le leggi antiche, ma 
a ‘cui erano stati tolti nej tempì sospettosi 
che tennero dietro: al 1821. Rinnovando que- 
gli ordini antichi, liberali a petto dei seguenti, 
la scelta:del preside fu assoggettata all’appro- 
vazione del Re. Anche in ciò! sarebbe stato 
miglior: consiglio lasciare libera affatto l’ele- 
zione. 

‘ Oggi parecchi credono che i dottori delle 
facoltà debbano aversi soltanto per supplenti 
dei professori o per candidati ‘all’insegnamento. 
I nostri. maggiori si formarono ‘un diverso 
concetto dell’ aggregazione ‘ai collegi. Essi la 
ebbero per una distinzione ed. un premio:con- 
feriti agli ingegni;più/eletti: vollero che con- 
venissero! insieme ‘i ; giovani \di più splendide 
speranze fra quanti avevano coltivato Ja scienza, 
o che essi intendessero dedicarsi ‘al suo inse- 
gnamento, ovvero attendere alla ‘pratica ape 

plicazione ‘dei ‘suoi precetti. Fra gli ordini che 
essi introdussero ‘nell’istruzione pubblica non 


terza provvede abbastanza la legge. Il pro- 
getto della. facoltà di leggi ci provvede in 
qualche parte col prescrivere che prima 
di fare proposte di regolamenti o di riforme, 
il consiglio debba ‘sentire il poro: dell’ intera 
facoltà, Al rimanente né l'uno nè }' altro di 
questi. due ultimi’ difetti  vizia gravemente 
la legge, giacché non vi sarebbe | assoluto.;0- 
stacolo a ‘che, mancando ‘anche/il’ preciso 
disposto di ‘essa; sì lasciasse che nel formare 
î progetti che verranno proposti. ‘dal ‘consiglio 


concorrano, ed i singoli membri, el’ intiero 


consesso della facoltà. i ii 


Esposti i motivi che mi indussero a ordi- 
nare i consigli, che a termini della legge del 
4 ottobre più o meno direttamente sì fram- 
mettono nel governo delle Università, credo 
doverne riassumere lo spirito in desi ter- 
mini: Il consiglio superiore discute di ciò che 
spetta agli interessi comuni dell’istruzione pub- 
blica ed al piano generale degli studi in tutto 
il regno. i È 

T consigli universitari provvedono all’ apr 
plicazione ed all'esecuzione delle leggi in cia- 
scuna Uniyersità,, ed alla tutela degli interessi 
particolari ad ih esse. 


I consigli delle facoltà discutono di .ciò che 


riguarda l'insegnamento, in relazionecol pro- 
gresso di ciascuna disciplina. 

Oguuno di questi cbnsigli è ‘composto ‘per 
modo! da riuscire più|:specialmente idoneo a 
conoscere delle materig che ‘sono sottoposte 
alle sue discussioni. 


Il 


questa nuova condizione che sola, conviene pure 
confessarlo, sarebbe in armonia coll’indole ‘del. 
secolo, se non in quanto l’amore della scienza 


terrebbe. luogo delle discipline.che altri propone: 
d’ abrogare. Ma, ciò si può sperarein questo mo- 
mento di transizione, finchè lo spirito scientifico’, 


è sopraffatto dallo spirito di parte, nella cui 
balìa è passato il giudizio degli womini e delle 
dottrine?  Non' sarebbero i più frequenti, € 
forse i soli frequenti di uditori quei corsi in 
cui si. accarezzassero le opinioni liberali più 
spinte ? L'idolatria della popolarità non pre- 
varrebbe sul culto puro e sincero della scien- 
za, come altrove prevalse sul culto puro. e 
sincero della libertà? E quando ciò avvenisse, 
come potrebbe la, scienza ‘adempire al. prin- 
cipale; ufficio, suo \di mantenere i diritti della 
ragione umana, ;così.a petto. delle preoccupa- 
zioni e delle passioni delle parti, come a petto 
delle prepotenze ‘del dispotismo ? Prima che 
le condizioni dei tempi non siano tali da ren- 
der vani questi timori, può dubitatsi se quella 
assoluta libertà degli studi non fosse per av- 


ventura occasione di danni che facessero rim- 
fon 


piangere l’antico, ‘dispotismo. 
C. Boxcompacni, 


SPERATO È TT 


‘mente; | ie >. questa é 


è ragione più decisiva, cl 
voi mi eleggeste per dare un’ altra pubbliò 
inanifestazione di quel sentimento-che vi‘anix 
‘per la compiuta fusione fra l’isola ed il ce 
tinente, io non voglio con una:-ormai intemi 
pestiva rinunzia o mettere ostacolo afquel voi 
stro: importantissimo divisamento, o creando: 
nuovi: disturbi disconoscere in qualche 10dì 
la. inattesa, e per quanto in me sento, immé 
ritata | prova:di confidenza di che vi piaéqui 
onorarmi. 

Accetto dunque con riconoscenza il vosti 
mandato; disposto tuttavia a rassegnarlo nell 
vostre mani, quando vi paia 0 che io, per dé 
sopra, dette cagioni,, non ben lo eserciti, | 
che voi abbiate trovato chi possa secondo | 
vostro, bisogno esercitarlo ;. 

Rimane ind che. a voi personalmente:s 
nosciuto imi: faccia alimenorconoscere. coni 
franca e compiuta esposizione de? principii. 
litici co' quali intendo’ governavmi } affini 
voi possiate ‘da essa giudicare’ se abbiate 
confermarvi nella opinione che di me yi 
fatta eleggendomi, Oppuro pentendovi delli 
lezione , possiate più sollecitamente’ ripar 

ualora questi. principii' politici non f 
\conformi ai vostri. 


i hi «Schiettamente costituzionale io mì glorio! 


Sappiamo che in una delle scorse notti al- 
cuni.sconsigliati o tristi. hanno fatto . schia- 
mazzo, scagliando pietre a.-Stresa contro alla 
casa ‘de’ rosminiani e gridando improperii 
contro l'illustre Rosmini. Emuli cotestoro di 


altra genia di diversa qualità che altrove 


Il progetto formato |dalla facoltà di leggi, e.{:i 


la relazione dettata al professore Melegari, 
con tanta copia di doltrina e con tanta libe-- 
fralità di concetto, Logli il consiglio, superiore, 
ma ne tolgono anzi ill nome che non Ja. so- 


havvene alcuno che meglio'si acconci alle esi-| stanza; giacchè quello) che essi nominano con- 


genze dell’ età nostra, perché 
quella solidalità tra la teorica e la pratica, 
tra la scienza e l’azione che è uno dei carat- 
teri della moderna civiltà, e che oggi si debbe 
più che mai mantenere ad impedire che le 
preoccupazioni e le passioni volgari non preval- |, 
gano affatto nel governo e nelle opinioni dei 
popoli. Ma affinchè quella instituzione eredata 
dai nostri antichi corrispondesse ‘al fine cuì 
doveva mirare, era necessario che le prove 
per l’ammessione ai collegi fossero serie, era 
necessario che ‘a tutti i meriti si aprisse l’a- 
dito per entrarvi. 

| Per ottenere .il primo effetto stabili che 
le aggregazioni ai, collegi si dessero a. con- 
corso: un cosiffatto sistema proposto già: sino 
dal 1846 nella commissione che era. allora 
incaricata del riordinamento degli studi legali, 
fu respinto allora per motivi, fra’ quali hav- 
vené di tali a cui sarebbe FEET atten- 
‘dere nelle condizioni di uno Stato; libero (1). 
A me parve « che quella ‘prova del concorso 
forse meno utile per. |’ insegnamento , dal 
quale allontanerebbe gli uomini di più chiara. 
fama, quando fosse. proposta. alla gioventù 


che desidera l’onore dell’aggregazione, dovesse; 


riuscire utile ad eccitare il fervore degli in- 
gegni collo ‘stimolo! dell’ emulazione » (2). 
Per aprire l’adito a tutti i meriti, proposi 


che î dottori delle varie facoltà, che pei loro‘ 


distinti talenti, e per gli scritti fatti di pub- 
blica ragione venissero giudicati degni di tal 
onore, potessero aggregarsi ai collegii, senza 


necessità di concorso, né di esame. Commisi, 
l’errore di richiedere per. queste. aggregazioni ; 


la unanimità dei suffragii. che i renderà. quasi 
sempre impossibile di ridurre in’ pratica il 
principio. 
Il recente progetto della facoltà di leggi, 
propose che il titolo. di dottore aggregato o- 
norario potesse conferirsi dalla facoltà. ad 
uomini .chiari per; opere scritte intorno. alle 
discipline che alla | medesima 
no (3). Questa disposizione rimette la delibe- 
razione alla semplice maggioranza .déi voti. 
Ma, secondo. quel progetto, una tale aggre- 
gazione non attribuirebbe ‘altro diritto che di 
dare dei ‘corsi negli’ stabilimenti dell’'Univer- 
sità. Crederei più conveniente che ‘si ‘la- 
sciasse la qualità di dottori effettivi, a. co- 


loro che fossero ascritti al collegio come au-, 


tori di opere fatte di pubblica ragione; ma 
che a questa aggregazione si richiedessero,i 
due terzi dei suffragii. 

Affinchè i. consigli delle. facoltà abbiano 
l’ influenza che a ‘loro. compete nelle cose 
dell’istruzione pubblica, è necessario , che 
tutti i professori' formino parte’ del consiglio : 
che ‘’ questo’ sia! chiamato ‘ad esaminare tutte 
le proposizioni dei membri’ del' collegio: che 
le proposte da’ farsi. in ordine ‘alle ‘riforme 
degli studiìi siano riferite all’ intero collegio, 
il quale possa ‘venir convocato dal consiglio 
ogni volta che lo ravvisi ‘opportuno. Alla pri- 
ma di queste condizioni non soddisfa l’ordi- 
namento dei consigli stabilito nella legge de 
4 ottobre che li compone di ‘tre professori, 
e di due dottori, suggerito da riguardo! alle 
tradizioni universitarie, ‘che fece ‘’Îmantenere 
un simile concetto anche nel. progetto della 
LEI RIE BISON DESTRI 
(1) Progetto di riordinamento degli studii le- 
li nella R. Università di Torino, 1846. Motivi 
| $.56. 

(2) Relazione. al Re nella Gazzetta Piemontese 


facoltà istituite «presso ciascuna Università. Le I del 20-ottobre 1848, 


facoltà constano dei professori e dei dottori | 


(3) Arl, 46. 


s'impronta dii 


appartengo- ; 


siglio! universitario, di) fatto eserciterebbe a 
\un|.dipresso le stesse ineumbenze che'oggi ap- 
partengono ‘al’ consigliò | superiore. lo” ade 
poi ‘che ponendo tutte le facoltà delle varie 


Università ‘sotto la dipendenza di ‘un consiglio 
‘solo, 


non ‘si avrebbe! più, nella Università, 
un'associazione libera ‘d’ insegnanti, né secondo 
il concetto che se ne formò il medio evo, nè 
secondo il concetto chie conviene alla libertà 
moderna; si avrebbe invece l'effettuazione del 
concetto Napoleonico, secondo cui si avreb- 
bero nelle Università tutti gli. insegnanti dello 
Stato raccolti sotto una mano sola. Finchè gli 
studenti delle varie fatoltà verranno obbligati 
alla frequentazione det corsi, molte discipline 
dovranno éssere comuni a tutte le facoltà, e 
perciò sarà necessario che alla loro esecuzione 


‘ed alla loro ‘applicazione. provvedano. i rap- 
‘ presentanti delle varie facoltà. 


Che se ricorrendo ad un sistema ben diverso 


da quello della facoltà di leggi, all’azione dei. 


consigli universitarii e delle facoltà fosse surro+ 
gata quella di un ufficiale del governo a cui si 
desse nome, 0 di presidente o di reitore, .si fa- 
rebbe scomparire ogni traccia) di interessi co- 
muni, amministrati in comune dai rappresen- 
tanti delle varie facoltà; non si avrebbe. in 
sussidio il credito che ispira il concorso. dei 


i professori, i quali ‘hanno ‘per ‘sè la fiducia 


della gioventù; si incontrerebbe una difficoltà 


ops liella scelta della’ persona che |; 


sola potesse venire ‘investita di tanta autorità 


e di tanta risponsabilità, si darebbe bando ad, 


ogni liberalità dal governo dell’Università. 

In un opuscolo, yenuto alla luce in; questi 
ultimi giorni, (1) in cui una virile maturità di 
giudizio traspare spesso dalla giovanile. viva- 
cità' dello stile, fu proposto di introdurre fra 


j | noi un sistema che già vige in molte illustri, 
università, ‘e secondo il quale cessando l’in- 


serizione degli studenti, e la frequentazione ob- 
bligatoria dei corsi, cesserebbe' insieme con la 
necessità di applicare le discipline. scolastiche, 
anche la ragione di essere. dei consigli uni- 
versitarii. Né. io dissento da quei principi che 
professai, e nei privati colloquii,;je in un di- 
scorso pronunciato alla Camera dei, ‘deputati 
il (di 5. x.bre 1848 (2). Bensì dissento circa la 
opportunità dell’applicazione.) Niun principio 
può introdursi utilmente nella ‘pratica, prima 
che sia ammesso volonterosamente da coloro che 
debbono applicarlo. Ora, per quanto io abbia 
avuto occasione di conoscére le opinioni dei pro- 
fessori delle nostre università, dovetti persuader- 
ini, che essi ripugnavano! vaffa tto da questa senten- 
za. Di questa renitenza dovetti cunvincermi viep- 
più dal recente progetto. delle facoltà di leggi 
dove sì introducono molti principii di libertà, 
e tra gli altri quello di l asciare arbitrio ‘agli 
studenti di seguire corsì in: qual ordine più 
loro ‘aggradi, ma sì cred& dover mantenere ob- 
bligatoria la frequentazione ‘dei corsi. Inoltre 


(1) Delle nostre Scuole, di Leggi. Osservazioni 
di A. Casati. 

(2) Ecco le nie parole: «Al mio primo assu- 
« mere l’uflizio che esercito, mi venne il pen- 

siero, mi venne anzi al desiderio di tentare 

se questa larghezza illimitata di studii non 

Paste, introdursi anche IO MOL 
.. Sicuramente jo | desiderava dui 

oe di cose, ‘e quelle idee‘ non le ho 
scordate. Credo anzi léhe col tempo potrà 
‘ stabilirsi un ordinamento: in' culle univer= 
versità non facciano.che somministrare i 
mezzi di' istruzione, ed accertate “gli studii 
fatti pet mezzo degli esami. » 


Ce 


perseguita lui.e la sua congregazione, noi 
li abbandoneremmo al disprezzo di tutti gli 
uomini liberi e civili, se non temessimo of- | 


feso ‘dalle improntitudini loro l'onore‘ ed il. 
decoro della patria nostra. Vogliamo dunque; 


dichiarare come speriamo che il governo 
farà ‘opera risoluta per iscuoprire e. punire 
gli autori ed i provocatori di codeste ingiurie 
recate ad uomo che è una delle prime glorie 
italiane. 


‘SM. Vittorio «Emanuele mandò ai due. 


parroci di Racconigi la somma! di lire 3,500 | 


da distribuirsi ai poveri di quella città. — 


Così il generoso , Principe continua l'opera 
di;beneficenza dell'Augusto suo:Padre. 


AGLI ELETTORI 
DEL SECONDO COLLEGIO ELETTORALE 
DI CUGLIERI. 
‘Signori , 
La notizia che mi chiamaste a rappresen 
tarvi in Parlamento ‘essendoini pervenuta all’e- 
stero, non volli dì colà ringraziarvi di avermi 


‘eletto qual nuovo mezzo. ad una manifesta- 


zione: de’ vostri. patxiotici intenti, ,ed aspeltai 
di avere prestato, giuramento. come vostro 
mandatario , per ‘avere. il; diritto di esporvi 
con tutta schiettezza ‘a quali condizioni accet- 
tassi il vostro mandato , ‘ed accettatolo , in- 
tendessi di COMEHOE 

Per quanto io ‘m' abbia simpatia. per la 
Sardegna, per quanto mi ‘sia grato il poter 
in qualche modo contribuire al suo progre- 


diente risorgimento, per quanto mì sia final- 


mente onorevole l’ essere chiamato a tappre- 
sentaria in. Parlamento , tuttavia, se avessi 
saputo della. mia. candidatura: al wwostro col- 
degio in tempo utile ‘da poterla declinare, 
io l’avrei fatto, non reputandomi ‘in grado di 
poter forse, come' si conviene, compiere il 
mandato onde la benevolenza Vostra mi volle 
onorato. 


E in vero, quantunque il Parlamento debba 
essere una Assemblea deliberante, animata 
dal solo interesse pubblico, ove il. bene co- 
mune. colla. ragione” generale congiunto! ab- 
biano' soli/ia. dominare ; quantunque io sia 
persuaso: essere vostro pensiero: che 1 uomo 
da'.voi ‘eletto ‘a rappresentativi nel consesso 
nazionale: non debba per niuna mira, per 
veruna prevenzione locale lasciarsi Fistaglicre 
dal suo capii.le uffizio , nulladimeno egli è 
pur indispensabile che le peculiari Do NIOnI 
della Ra siano perfettamente conosciute 
da chi è chiamato. a rappresentarla ,, massì- 
mamente in tale, e sì solenne occasione in cui 
si, opera. la. fusione de’ suoi. interessi con 
quelli degli Stati continentali, quando è forza 
por: mano; a sviluppare ‘le ‘sue: facoltà ‘econo- 
miche, quando in una’ parola tutta” la‘ nia 
legislazione si vuole incarnare nei costumi e 
nelle abitudiui ‘del'‘generoso suo popolo. . 

Senonchè mancando ‘0 di sufficienti lumi 
intorno alle condizioni vostre. particolari, € 
prevedendo non potere di quest’ anno , per 


altri studi già avviati, aver. agio di recarmi; 
trà voi nell’ intervallo della ‘sessione ; ‘sia per; 
sià per. profferixyi ti! 


procacciaxmi que’ lumi; 
miei ringraziamenti, ho non possa; parerera! 
voi, come pare: a mé, che manco deguapenztie 
io risponda: ‘al fattomi onore... 
Nondimeno! considerando. quatito » nocive 
sieno agli ordini, costituzionali le troppo. fre- 
quenti convocazioni elettorali, e considerando 
che alla ‘nia nomina addivenisse solamente 


perchè ? uomo da:voi prescelto ‘nella prece- 


dente convocazione non fu ammesso alla Ca- 
mera , essendo compiuto il richfesto numero 


dei. pubblici funzionari; considerando, final- 


appartenere, a. quella ‘opinione moderata, e 

è; tanto. più, in:\uggia cai partiti estremi, quanti 
essa. non è ‘in me conseguenza di un temp 
ramento' fiacco ed indolente, ma figlia ‘di ‘wi 
intimo ‘ed ‘antico convincimento, ‘che cioè%l 
moderazione, la prudenza e la saviezza pos 
sono sole consolidare le istituzioni libere, di 
cui fortunatamente godiamo, svolgendole pa; 
catamente ed in modo da renderle accette 
‘proficue, e care; non pure a noi, ma alle alt 
nazioni, colle quali. ci, lega la comunanza 
{lingua,i\di, tradizioni ‘0 d’interessi. 

Ho del mio paese la più alta idea, lo ami 
e né desidero l'indipendenza; ma per quanti 
fiducia | po ispiri il carattere nazionale, ‘l'amo 
patrio non m/accieca a segno di credere chi 
gli,uomini possano, mai far forza agli eventi 
e non tener conto nè delle. particolari condi 
zioni loro; né di quelle di tutta Europa, ‘ondé 
‘noi sio. una mobile ‘e generosa, ma pur: 
‘troppo una piccolissima ‘parte, ‘motivo pér cul 
non che ‘dare'ci è forza ricevere l’impulso de 
moto. generale. 

Ciò posto; ed intimamente ‘convinto ch 
ogni esagerazione politica tende oggi necessa 
riamente ad uno sconvolgimento sociale, pé 
cui in un modo o nell'altro l’arbitrario si soi 
stituirà alla libertà acquistata, io voglio beni 
lo Statuto. in tutta la sua ampiezza, ma repui 
«tandolo-.bastevole/ai costumi ed alle abitu 
dini della nazione e datore della massima hd 
bertà compatibile con un governo monatchice 
‘io respingo ogni interpretazione colla quale la 
si vorrebbe compromettere allargandolo. in4 
cautamente. Bramo la più perfetta uguaglianza 
dei cittadini tutti ‘innanzi alla legge, alla quale 
sono contrarie così le esclusioni come.i privis 
ilegii. Amo la libertà ordinata, Eeuerale e dui 


|.ratura, quindi detesto la licenza che è il sua 


contrario, e voglio un potere , forte:e rispettato 


eat 
come guarenticia | shall: vr dine, “ee il fot dall 


mento inevitabile della libertà: Desidero f 
mamente ‘il progresso, ma non lo veggo ii 
ogni riforma nè in ogni innovazione. Reputo 
che si debba RiNoder l'istruzione e l’edu- 
cazione nel popclo, iniziandolo. progressiva= 
mente ‘alla conoscenza ed alla ipratica della 
libertà e sviluppando .in lui tutto ciò che w 
ha di grande, di mobile, di generoso; ma creddl 
eziandio, che non si debba servirlo; adulandol@! 
con fallaci e lusingliere pramesse, tacendog 
de’ (!suoi ‘doveri, che sono la salvaguardia di 
suoi diritti. > i 

Perciò; anzitutto desidero'al mio paese miolt 
virtù, che è molta prudenza, che è molta chia 
roveggenza, che è tutto il possibile benesseréd 
e gli auguro, come compendio di ogni virtù 
la vera). l’indissolubile unione. dei cittadini 
senza la quale non vi può essere libertà, né 
indipendenza di sorta. Reputo finalmente, ché o 
a fronte di una; complicata ‘e ‘ difficile condià 
zione finanziaria; di tante questioni, da scioà 
gliere, di molti abusi--datriformare di tanti 
errori da combattere; di tante esigenze da mo- 
derace, di tanta sfiducia da vincere, di tanjl 
fatti che succedono all’estero da tener coni 
sia mestieri alla fin fine lasciar da. banda Soli 


ressi i mali de. 
spiriti e dar lo 


dito al di i 
Be quella Loti Ml economica 


a delle novelle mostre istituzioni, ed 
avra. | ; 
‘Da ino venni ereganto nei 
credo ‘essermi chiarito abbastanza per uom 
di schietti interessi governativi, ma non ligi 
a nessun ministero, Uomo però) ‘essenzialment 
d’ordine; perchè lo credo intimamente legaté 
con gni buon progresso; schiettamente costi 
tuzionale, perchè veggo nello Statuto Ja gu 
rentigia e l'ancora ‘di’ salute della. monarch 
e per ché reputo questa tanto necessaria a. quelli 
in guisa ‘che non possa Vuna dall’altro di 
sgiungersi senza pericolo | e rovina per la patt 
In questa £ranca e liberissima manifes 
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f.sentante, che non alle voci , di josenri e 
giudicati uomini, ignari egualmente idivoi e 


‘zione dell'animo mio;' vi ‘piaccia, o signori, di | 


ravvisare un pegno; della mia. gratitudine, la 


, quale però sarebbe assai. scarsa e. per me e 


per. woi, se non venisse accompagnata da altri 
più solenni, allorchè si tratti non dì enunciare 
soltanto, ma di attuare alcuno degli esposti 
principii. Voi conoscete ora a un dipresso quale 
io, mi sia, € però, quale sia stato; e. benchè la 
invaldicenza ;.che nulla ‘ormai. lasciò» d’intatto, 
“togliendo l’opportunità:della‘mia’ elezione siasi 
adoperata ‘a  rappresentarmi co’ suoi’ colori 
usati, io spero che voi schietti, crederete alla 


«schiettezza, (liberali alla. liberalità, positivi ai. 
| | soli. fatti; e che:quantunque lontanidi* sito, 


sarete ‘più protiti a dare ‘orecchio a quella opi- 
nione che si conforma coll’onoreyole giudizio 
da voi fatto nell'eleggermi. aisvostro. rappre- 
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“TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 aprile. 

Presidenza del cav. Pinzi. 
Seguita della \discussione: sw), progetto  di.;legge 
per la. privativa postale. 
«L'ordine,del. giorno reca: 
| Seguito della legge sulla privativa postale. 
TITOLO Il. Delle infrazioni alla privativa delle 
poste, ” 


Caro 1. — delle pene. 

Art. 34. Qualunque trasporto di lettere-e pieghi, 
non che di giornali, gazzette, ed altre opere pe- 
riodiche‘in ‘frode della privativa delle poste, è un 
reato punito con pena pecuniaria, ed in certi casi, 
anche con quella del carcere, a'‘tenore degli arti- 
coli seguenti: 

(Art, 55. Il reato. è punito:con;amménda ; 

Dalle 1. 2;alle 5 inclusivameate, ,se il dritto 

‘» fraudato non eccede le Il. ».60, centesimi, ipelu- 
sivamente. 

Dalle Il. 5 alle 15 inclusivamente,. se il dritto 
fraudato è quello dalle Il. ».60 cent. alle 11.1. 

Dalle Ml, 15. alle 30 inclusivamente se il diritto 
fraudato è quellovdalle 11. 1alle 11. 2 

Dalle: 11. ‘30 alle 50 incelusivamente se il dritto 
fraudato' è quello dalle HI 2 alle 11.5. 

Art. 56. Il reato:è punito:con multa ; 

Dalle 1. 51.alle:100 inclusivamente, se il diritto 
fraudato è quello dalle Il. 5 alle 12 inelusivamente. 

Dalle Il. 100-alle 250 inclusivamente,, se il diritto 
fraudato è quello dalle }l. 12 alle 25 inclusiva> 
mente. 


Dalle. 11.250 alle 500 inclusivamente, se il di- 


curitto fraudato è quello ‘dalle Il. ‘25 alle 50. inclu- 


sivamente, ; i 

Dalle 11. 500 alle 1,000 inclusivamente, se il di- 
ritto fraudato è quello dalle Il. 50 alle 100 inclu- 
sivamente: 

E perla frode di lettere, ou altri oggetti di pri- 
vativa passibili di un diritto eccedente le Il. 100, sì 
applicherà, per ‘ogni 50 lire ili più, un supplemento 
di multa di 500 lire fino al mazimum stabilito 
dalla legge. 

Presidente.‘Tn sostituzione ‘agli articoli ‘34, ‘135, 
96: il ‘ileputato ‘Avigdor: proporrebbe il seguente 
emendamento: Chiunque avrà trasportato lettere; 
pieghi/mon.che giornali,jgazzette;ed altre opere pe: 
iriodiche in, frode:della privativa. delle poste incor- 
\rerà nelle pene seguenti: 

: 1. Se il diritto frandato:non eccede: le lire 8 
da lire ;10..a 50. , Ì 

2. Se eccederà le lire, 5 al decuplo della som 
ma defraudata. » 

Sauli Francesco. La commissione accetta que- 
slemendamento, come più semplice, e quindi più 
facile nell'applicazione. | i 
‘! Despine. lo non credo che il-governo possa ‘ac- 
cettare l'emendamento proposto Wall’onorevole sig. 
Avigdor per la ‘ragione: chée/in‘esso‘tutti i ‘casi più 
facili ad ‘accadere non !sonoprecisati come nella 


proposta del ministero \mantenuta dalla commis. 


sione. } (OD tI 

Avigdor, Noterò a questo riguardo che il governo 
ha preso, secondo me, uno sbaglio dando il neme 
di legge a quanto stiamo discutendo, mentre non 
merita/altro titolo che di regolamento. Ora:si:sa chei 
regolamenti di tanto sono migliori, di quanto sono 
più facili nell'esecuzione. È in vista di questo scopo 
che ho proposto l’emendaniento. 

L'emendamento è accettato. 

Artt, 37. Le pene pecuniarie portate dai preindi- 
articoli sono rispettivamente aumentate d'un 
grado, quando il reato è commesso da. coloro, sui 
qualisono autorizzate le visite, a termini-dell’art. 7. 

Sauli Francesco. Siccome i gradi chie esistevano 
negli articoli cui si riferisce il presente sono scom- 
parsi per l’ adozione dell'emendamento Avigdor, 
così proporrei, che si surrog isse ‘alle parole ri- 
spettivamente d'un grado,—rispettivamenie d'un 





terzo. Badottato, é\cvn ‘esso viene approvato tutto: 


l'articolo 37, unitamente all'art. 38 così concepito; 

Art. 58. Lo stesso aumento) di pena ha luogo, se 
ilifeatoè}commesso ila chi trasporta la corrispen- 
denza per conto dell'amministrazione delle poste; 
il reo è inoltre condannato alla pena del carcere 
di terzo grado, a termini dell’art. 62, num. 3. del 
codice penale. °° 

L'art. 39 è soppresso. 

Art. 40. Nelle pene anzidette incorrono pure le 
persone designate negli articoli 4 e, 5 ove non 
adempiano.alle formalità ivì, rispettivamente pre- 
scritle. NR 

S'intendono ommesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti dall'estero, quando abbiano 
oltrepassato l’uffizio di dogana v di posta ivi desi- 
guati; e quanto ai capitani o patroni di bastimento, 











cio; di sanità nel termine portato, dai: regolamenti 
sanitarii per fare le. prime dichiarazioni. 

Sauli Francesco. Siccome venne mollificato l’ar- 
ticolo,.il quale portava la risponsabilità ai capitani 
o patroni di un bastimento di tutte le frodi che: si 
potessero commettere controi disposti della pre- 
sente legge, perciò domando che si aggiunga a quelle 


| 
| 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Art.:2,. Se la contravvenzione non sarà stata 
Accertata la prescrizione non avrà luogo. che tra- 
‘scorso un anno, 








Art..3. Ove tra ha contravvenzione ed il tempo 


. 





prefisso: alla preserizione l'imputato venisse colto 
nuovamente'in fallo la prescrizione sarà interrotta, 
e non ‘s'intenderà ‘decorrere che ‘dal‘giorno della 


parole: e quanto'ai capitani o patroni dec:; domini | seconda contravvenzione. 


d'equipaggio 0 passeggieri. 
(0 Riadottata l'aggiunta e/con essa l’articolo. 


“Art. 44: Indipendentemente dalle pene stabilite! rettamente, 0.0 


‘negli articoli ;sovra stabiliti, l'imputato è. tenuto al 
pagamento dei drittixlovuti sulle lettere o. pieghi, 


giornali, gazzette .od ‘altre opere periodiche tra- 


‘sportati in frode. i 


Sauli Francesco. Propongo che vi si sostituisca 


pre= | contravventore. È accettata. 


È approvato l'articolo 42 come segue : 

locorre nella multa di secondo grado, congiun- 
tamente alla pena del ‘carcere di terzo grado, a 
norma del succitato articolo 62'del codice penale, 
chi, non avendone il diritto, apre le malle, valigie, 
sacchi, o pacchetti di‘lettere consegnate agli agenti 
dell'ammmistrazione delle: poste. 

Art. 45. L'impiegato:delle poste , che, tranne. 
casi preveduti..dall’articolo 41, apre o lascia aprire 
‘qualche lettera 0;piegocansegnato alla: posta,, in- 
corre nella multa di terzo ;grado, la quale è. aumen- 
tata d’un grado, se la lettera 0 piego furono ;sop- 
pressi, ed in ambedue i casi è destituito dal suo 
impiegò. 

Brofferio. Mi duole di vedere come .in, questo 
‘articolo, la commissione sia stata così indulgente; 
mentre-si tratta ‘della violazione la più sleale, la 
più schifosa ‘che mai darsi possa. To ‘propongo 
quindi un emendamento così concepito: 

* L'impiegato delle poste, che, trunne icasì pre- 


veduti dall’ articolo -11,-apre o-laseia aprire qual-. 


che-lettera 0; piego donsegnato-alla pasta/; incorre 
nella pena del. carcere-non minore di un anno;/ed 
estensibile sino a due. anni. — Nel caso di. sop- 
pressione di lettera-o piego incorrerà' anche nella 
‘interdizione dei pubblici uffizii. In niun caso gli 
potrà servire di scusa un ordine superiore. » 

Con questa clausula si avvertono gli impiegati 
alle poste, “di qualunque grado essi sieno, che 
non saranno giammai per poter sfuggire i colpi 
della giustizia;'ogni qual volta infrangano Te leggi 
dello Stato. 

SaulitFrancesco.“Alla\commissione era già parsa 
leggiera troppo la:pena Chesi infliggeva agli im- 
piegati postali nel casoidi violazione. del':seereto 
delle lettere; perciò non ho difficoltà alcuna di-ade- 
rire alla, proposta del deputato Brofferio. 

È approvato l'articolo proposto dal deputato:Brof- 
ferio. 

È approvato l'articolo 44, così concepito: 

È punito colla. pena della'reclusione, chiunque 
falsifica i franco:bolli, ovvero ‘fabbrica punzoni 0 
stromenti atti \a tale ‘falsificazione, o fa ‘sciente- 
mente uso di detti franco-bolli falsificati. 

È punito. colla «pena del ‘carcere. ‘chi sciente» 
mente:ritiene in;casa ‘od altrove, franco bolli, 
come.sovra falsificati, ole macchine destinate, alla 
loro fahbricazione. 

Art. 45. È punito con una multa estensibile a 
Il. 500 chi fa uso di franeo-bolli legittimi; i quali 
avessero già servito per la tassazione di altre 
lettere. i 

Despine. Domando che venza modificata la pena 
nel modo seguente: «è punito con una multa di Il. 
51 ‘estensibile sino a Il.:500 ece.,» in questo modo 
sè precisato nella legge il maximum ed il'minimum 
della pena. — (Approvato, 

Sono.approvati senza discusione igli ‘articoli 46, 
47 e 48.(1), 

Art. 49. Coloro , ì quali assalgono sli: corrieri, 
stallette,, messaggieri, pedoni, le vetture corriere, 
e le vetture pubbliche incaricate del servizio delle 
corrispondenze della posta ,, per togliere loro Je 
lettere, od i dispacci , ovvero anche solo alcuni di 
essi, sono puniti colle pene' stabilite dall'art. 644 
‘del codice'penale. 

Art. 50. L'infrazione alle disposizioni dell'art: 
16 è punita colla multa di primo grado; senza pre- 
giudizio della indennizzazione dovuta alli mastri di 
sposta. fraudati. 

Art. 54. Per le infrazioni*all’art..19i viaggiatori 
in.posta debbono risarcire .i titolari delle stazioni 
defraudati, edi postiglioni sono immediatamente 
licenziati dal servizio. ; > 

Art. 52. È punito con ammenda da IL 15 a 30, 
‘chiunque, contro l'art. 30 non lascia libero il pas- 
‘saggio alli corrieri ed ai viaggiatori in posta, senza 
pregiudizio ‘delle ‘maggiori ‘pene ‘stabilite dal co- 
dice penale, ove :la trasgressione fosse accompa- 
gnata da ;ingiurie 0 da violenze. i 

Art. 539. Li concessionarii di vetture pubbliche 
nazionali, non meno che gl impresarii di ‘vetture 
| pubblichesed i vetturali esteri, di cui agli articoli 
22,23, 24 e 29 i quali oltrepassano le. stazioni 
senza pagamento della retribuzione ivi stabilitaa 
favore dei'mastri di posta, incorrono nell’ammenda 


Queglia. Non mi pare che la voce imputato sia 
| quia proposito, giacchè essa non significa altro 
che accusato e non reofconvinto. 
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di terzo grado , oltre ai dritti dovuti alli mastri di | 


posta stessi. 


‘ Avt. 54. Per tutti gli altri reati commessi a pre- 
‘ giudizio dell'amministrazione delle poste non con- 
templati specialmente dalla presente legge,. si \0s- 
-Serverà quanto è disposto dal codice penale. 

Gerbino. Nel corso della legge che si sta discu- 
tendo non si fa giammai menzione della preseri- 
zione, la quale se è necessaria in tutte, è di grave 
peso in questa, nella quale soventi le prove per la 
difesa dell’imputato mancano col protrarsi a lungo 
la pratica del processo. È per ovviare a questo in» 
conveniente che io propongo 4 articoli addizionali 
così concepiti : 

Art. 1. Quando le contravvenzioni fatte per tra- 
sporto di lettere in.-frode del governo sono di 
giurisdizione dei giudici di mandamento, Ja prescri- 
zione s'intenderà aver luogo dopo trasrorsi 3 mesi 
da computàrsi dal giorno in cui si fece la contrav- 
venzione. Se sia poi di competenza deltribunale di 


quando non abbiano consegnato le lettere all’uffi- 


% 


prima\istanzà si. richieilerà il doppio di tempo. 


Art. 4. Queste disposizioni non: avranno luogo 
in favore degl'impiegati per ciò che li\concerne di- 


i 





Sauli Francesco ‘Non mi sembra il caso di am- 
mettere questa legge speciale; dove il codice vi 
provvede gid'in ‘modo generale. 

Gerbino insiste adducendo: non‘convenirsi adot- 
tare le disposizioni del'codice per lavprescrizione ; 
essendo il tempo prefisso alla medesima Lroppo.lon- 
tano. cdi i 

Chiarle sppoggia il preopinante adducendo che 
la nostra legislazione non ha rifuggito di modifi. 
carela legge generale sulla prescrizione ove venisse 
riputato:conveniente, e chiama ad ‘esempio quella 
sulle contravvenzioni A restali. 

La proposta deglitarticoli addizionali falti dal 
deputato Gerbino su approvati. Vengono succes» 














sivamente ‘approvatifisenza discussione gli articoli 
seguenti. » 
Caro I. — Delle obblazioni. 

Art. 56. I reati puniti ‘dalla presente legge con 
semplice pena pecuniaria possono estinguersi, me- 
‘diante pagamento diluha somma a titolo di obla- 
zione) purchè 1° imputato non'sia’ recidivo. 

L'oblazione debbe aver luogo prima che la sen- 
tenza sia passata in giudicato. 

Art.:57. L'oblazione debbe esser fatta, mediante 
contemporaneo deposito della ;sommarafferta alla 
segreteria del giudice ‘di mandamento, nel'cui di- 
stretto seguì il reato; qualora però, all’epoca del- 
l'oblazione, la causa già si trovi avanti il tribunale 
o magistrato, la detta \oblazione e contemporaneo 
deposito debbono essere fatti alle rispellive se- 
greterie. 3 

Il segretario trasmette Ja 'stessa oblazione, col 
deposito e' gli ‘atti relativi all’uffizio di Posta la- 
cale, e dà 'all’oblatore sela richiede, cupia dell’atto 
di obblazione. 

Art. 58. L'accettazione dell'oblazione per li reati 
puniti con ammenda, si fa dall’impiegato delle 
poste superiore in grado nella provincia, e ?previo 
il visto dell’avvocato fiscale; e. per li reati spuniti 
con multa, l'accettazione viene fatta!dal capo del- 
l'amministrazione, previo il visto dell'avvocato fi- 
scale 0 ‘dell'avvocato ' fiscàle | generale rispettiva- 
mente, secondochè : Ja *causa‘sirà vertente avanti 
il'' tribunale «di'prima cognizione, 0d avantivil ma- 
gistrato d'appello. 

Art. 59, Nella oblazione non si intendono mai 
comprese le spese del procedimento, ed i-diritti 
di posta per Je lettere e, pieghi, giornali, gazzette 
ed altre opere periodiche portate in frode. 

Chiarle. lo non so capire come la commissione 
abbia lasciàto ‘ad arbitrio assoluto dell’ uffizio po- 
stale ‘il determinare, la somma delle oblazioni, o 
nonvabbia piuttosto provveduto ad impedire questo 
arbitrio, stabiliendo @erti limiti-oltre i quali :non 
potesse trascorrere. Ma se la commissione ‘ha  di- 
menlicato questa parte importantissima, è ‘alla Ca- 
mera il provedervi./Si è perciò che io preporrei 
che. essa stabilisse non potere l'oblazione essere 
minore della metà dell'ammontare in corso. 

Sauli Francesco, MI motivo per .cui la commis» 
sione ha stimato a ‘proposito di non determinare 
limite alcuno a questBoblazioni si è per agevolare, 
e.toglierevin\tal modbiquell'odiosità che suole sem- 
pre tener dietro a. tutte Je contravvenzioni. Quando 
sì acceltasse la proposta del deputato Chiarle ver- 
rebbe distrutto lo i880po della commissione; per 
questa ragione i0 in nome della medesima la ri- 
getto. È 

Michelini. ‘Appoggia il deputato Chiarle perchè 
crede: contrario allo/Spirito ‘della ‘constituzione l’ar- 
bitrio lasciato agli tiffizii postali. 

Demaria. © bene che. ‘osservi ‘la “Camera 
come il determinarede oblazioni sia. un distruggere 
lo scopo delle: medesin e e uno  snaturarle ‘Poichè 
allora non è più un'oblazione, ma; una condanba, 












dp 
e quindi appoggio laleommissione. 
La proposta del deputato Chiarle è rigettata. 
Sono approvati glifarticoli seguenti : 
Art.:60. L'ublazione sospende ‘il corso del pro- 
cedimento, ;che;si ‘prosegue, nel caso ili non ac- 
cattazione. Hi 


1 
Caro. Il. — Disposizioni relative alle ‘pene 
ed'alle oblazioni. 

‘Art, 61.)Le pemespgeuniarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivamente aumentate d’un grado, 
quando si tratta di. recidivi. 

Art. 62. Sono considerati. recidivi gl’imputati, 
che, dopo essere stati condannati con sentenza di- 
venuta irrevocabile, ou dopo di aver transatto in 
via di oblazione, commettono Un nuovo reato con- 
templato dalla presente legge. 

Art..63. I proprietari di vetture pubbliche, i 
vetturali, mulattieri, conducenti, pedoni, barcaiuoli 
sono tenuti civilmente per le pene ‘pecuniarie in- 
corse dai loro commessì, agenti, preposti e ser- 
vitori. ta 

Art.g64. La metà delle:multe, ammende ed obla- 
zioni fa parte del prodotto dell’ amministrazione 
delle poste, e l'altra metà è devoluta a quelli che 
hanno accertato il reato; ed essendovi uno o più 
denunziatori, Ja ‘porzione degli accertanti è sud- 
divisa per metà fra essi ‘ed'i suddetti. 

Sauli Francesco. La Commissione nella disamina 
di questo articolo non'si'è per una inconsidera- 
tezza ricordato del prinéipio, con ragione adottato 
dalla. Camera , di non volere cioè rimunerare in 
modo alcuno i denunziatori, per l’atto inonesto che 
in se stesso commettono domando quindi la sop- 
pressione della. seconda ‘parte del presente arti- 
colo. E adottata. SA 

Caro IV. — Della giurisdizione 
e del procedimento, 

Art. 65. Sono di giurisdizione ordinaria tutte 
le cause, nelle quali l'amministrazione delle poste 
ha interesse, sia che abbiano per oggetto una que- 




































pomeridiane, nel comune. di Cassinasco, 
tre una parte della popolazione trovavasi rac- 


Art..66. Tostechè gli uffiziali delle: poste e:gli 
agenti di polizia e di gabelle abbiano, a norma ‘del- 
l'articolo 8, scoperto qualche. reato in pregiudizio 
dell'amministrazione delle poste, debbono, per 
l’ accertamento del medesimo, stendere apposito 
verbale , in conformità dell’ articolo 46 del codice 
di procedura criminale, e farne la trasmissione 
all'autorità giudiziaria, nei termini e modi spiegati 
all'articolo 48 dello stesso codice. 

Art. 67. Nell'istruttoria di tutte le predette cause 
si: osserveranno le disposizioni portate dalle ve- 
glianti leggigenerali. 

TITOLO: HI — Disposizioni generali: 

Art.‘‘68. Qualora venga dal governo” concésso a 
società private lo'stabilimento nell'interno del Re: 
gno, ili comunicazioni per mezzo di ‘strade ferrate, 
verrà con esse determinato il modo col quale l’am- 
ministrazione delle paste possa valersene pel tra- 
sporto dei viaggiatori, delle corrispondenze e; degli 
altri .oggettivalla medesima affidati. 

Art. 69. Sarà: provveduto. con regii decreti alla 
parte (esecutiva delle disposizioni. contenute. nella 
presente legge, alla fissazione del prezzo dei. ca- 
valli e del nolo dei legni, della mercede ai posti- 
glioni, non meno che alle varie. parti del servizio 
della posta-lettere è della posta-cavalli. 

Art, 70: Questa legge riceverà il suo effetto a far 
tempo dal 1, lu@lio 1852, 

Dalla ‘detta ‘epoca s’intenderanno abrogati tutti 
i provvedimenti anteriori relativi alle materie con- 
template nella medesima. 

Ministro ‘d'agricoltura’ e'commercio; Sono! stati 
distribuiti alla:Camera i trattati ‘conchiusi coll’In- 
ghilterra e cal Belgio. Pregherei che essa’ valesse 
fissare domani o:dopo domani per lo diseussione dei 
medesimi. È troppo urgente. questo; provvedimento 
per l'andamento del mostro commercio, perchè non 
vi si ponga mano al più presto. i 

Despine. lo vorrei che la discussione venisse ri. 
mandata-a lunedì ed intanto il signor ministro pre- 
sentasse tutti i documenti necessarii perchè la Ca 


* 


mera potesse studiare la quistione. 


Avigdor.La commissione dappoichèsta lavorando 
su tali. trattati deve essere pronta alla discussione. 
‘Se vi è poi alcuno dei deputati il quale non sia an- 
cora istrutto bene della quistione potrà studiarla 
in questi ‘giorni, rimandando però la discussione 
invece ‘di ltinedì ‘a venerdì prossimo. 

Ministro di agricoltura e commercio. Riguardo 
ai documenti che l'onorevole sig. Despine/domanda 
son pronto:a presentarli, ‘intendendo per questi la 
nuova tariffa, mentre'sitstanno ‘compilando le ‘note 
dichiarative: della medesima delle quali Ja-Camera 
ordinerà la stampa. Ho poi creduto di dover fare 


noto alla Camera di accelerare per quanto si può | 


la discussione dei trattati per soddisfare alle do- 
mande che lutto giorno vengono presentate a que- 
sto oggetto al governo, e togliere gli ostacoli che 
incagliano con danno sensibile il nostro commercio. 
D'altronile il ministero è sempre agli ‘ordini della 
Camera. 

Dopo prova e contro-prova la discussione è stata 
rimandata ‘a lunedi. p. y. 

Si passa. alla. votazione segreta’ sul complesso 
della legge. 


Votanti 124. 
Maggioranza . 63. 
Assenzienti, 70. 
‘ Dissenzienti 54, 


Presidente. La commissione dél progetto di legse 
sulla festa nazionale conservò. il senso degli ‘arti- 
colì, i quali erano stati votati, ma ne modificò le 
espressioni. 

Dopo:breve discussione ‘là detta redazione, «ii 
prendono parte parecchi deputati si vota'nel pro: 
gelto seguente; 

Art. 1. La seconda domenica del mese di maggio 
di ogni anno è dichiarata festa dello Statuto. 

Art. 2. Tuttii municipii dello Stato celebreranno 
la predetta festa nazionale presi gli opportuni con- 
certi colle autorità ecelesiastiche per la funzione 
leligiosa. 

Vi interverranno le autorità civili e militari, la 
guardia nazionale, i corpi tutti ‘dell’esercito e del 
l’armata, il corpo insegnante e gli studenti. 

I comuni stanzieranno le spese occorrenti a tale 
festa nel loro bilancio. » 


Votanti. ;. 118 
Maggioranza . 60 
Assenzienti 93 
Dissenzienti 25 


L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 40. 

Ordine del giorno della ornata dei 10 aprile. 

Discussione sul progetto di legge di abolizione 
delle divisioni amministrative. 

Cessione di fondi alla città d'Albertville per co- 
struzione di un ponte. 

Progetto di legge sulle tasse di navigazione e di 
ancoraggio, 

(1)I signori cabbuonati ci avranno per iscusati 
se non possiamo; dar loro per'disteso tutti gli arti- 
coli della legge che si è discussa. Nei numeri pre- 
cedenti questo difetto si è già fatto sentire come 
si fa pure sentire nel presente. Ma il torto non è 
nostro; il male proviene dalla scarsezza delle copie 
del progétto della commissione. Non avendo avuto 
sott'occhio nel seguito della discussione che ilpro- 
getto ii legge ministeriale non abbiamo potuto ei 
tare degli articoli:che quelli i quali sonò conformi 
agli adottati dalla commissione, 


Tree ni ra nio re 
23 È n esere 


NOTIZIE DIVERSE, 
IfaLIA. 


Torno, — S. M., in udienza del 7 corrente 





mese, ha nominato cavaliere dell’ordine dei 
ss. Maurizio è Lazzaro il console presso. il 
consolato di Torinò, Pietro Scaravaglia, 


Acqui. — Nel dì 4. corrente , verso le ore 4 


men 





che mette nella sagrestia, colpì ‘il sagrestano 
Cirio Giannantonio, dell'età d'anni 35, mentre 
Stava ‘accendendo i. cerei dell’altare maggiore, 
ciò (che: fu causa della di lui morte avvenuta 
dopo sei ore. Altri 6 individui ‘che stavano là 
vicini furono tocchi, però leggermente. Nessun 
altro degli astanti ebbe a soffrire lesione alcuna, 
(Gazz. Piem.) 

| Gemova; 8 aprile. — Alcuni casi di pustola 
maligna o carbonchio, derivanti dal contatto 
di peli infette provenienti 'dall’estero, sorio av- 
venuti in: questa città e nelle vicinanze. T'au- 
torità governativa. e sanitaria appena ne venne 
informata ha dato le disposizioni “atte” ad'iin- 
pedire lai propagazione del morbo ‘ed'‘ha'‘ordi- 
nato ‘le “opportune indagini ‘per assicurarsi 
della ‘vera’ natura della’ malattia. Dalla visita 
fatta”ai ‘malati ‘tuttora’ sotto ‘cura ; e ‘dall’au- 
topsia cadaverica di uno che a tale malattia 
succombè' nella note del 6‘al 7, risulta ‘trat- 
tarsi realménte e'solo di pustola maligna, o 
carbonchio; (Gazz. di Genova). 





‘Lowpirno-Venero: -— La Gazzetta di Milano 
del gioriio 7 corretite, ! n. ‘97, ‘reca ‘una sen- 
tenza dell’i. r. comando militare della; Lom- 
bardia nella stessa data, con ‘la? quale ‘Messa 
Eugenio, milanese ‘d'anni 44; giornaliere, e 
Belloni Davide, milanese, di anni 20, operaio, 
arrestati: perchè (coltivin ‘pubblica via mentre 
volevano ‘impedire l'uso del cigarro a chi lo 
fumava, sottoposti a consiglio di guerra pel 
titolo ‘di pubblica violenza e di  politita dimo- 
‘strazione; in forza del proclania 10'marzo 1849, 
‘furono condannati alla pena'‘corporale ‘di 50 
colpi. di «bastone; la ‘quale condanna venne 
anche ‘tosto. eseguita. 


























ESTERO. i 

STATI ‘UNITI. — Uno degli uomini più 
dotti d'America, il dottore Bowen, professore 
di storia «all’‘università ‘di Hatvord, consi- 
derata come ‘la +prima ‘ degli Stati Uniti , fu 
destituito ‘per “aver pùbblicato nei ‘giornali 
‘di Berlino ‘due ‘articoli “contrarii ‘alla causa 
tingherese. Il' comitato di direzione degli' studi 
di (quest’università ‘prese ‘questa ‘deliberazione 
nonostante gli statuti di quell’instituzione che 
dichiarano inamovibile la carica'di professore. 





INGHILTERRA. — Camera! dei comuni. — 
Seduta del'4' aprile: 

Il cancelliere dello scacchiere continua di- 
cetido : Voi ‘sapete, o signori, da quante do- 
mande io fui ‘assalito. quando fu fatto cono- 
scere che '‘léravi un soprappiù di rendite ‘sulle 
spese pubbliche (soprappiù che avrei déside- 
rato maggiore). In verità non 'in*éra ‘Possibile 
di soddisfare alla ‘millesima parte di quelle 
domande di sgravio ; supponendo Che fosséto 
pur ben fondate, cosa ‘molto lotitana dal vero 
(st ride). Mipare, signori, che in fatto di'bud- 
get e di questioni finanziarie non debbapsi 
giudicare le cose sotto»un punto di'vista troppo 
ristretto. Bisogna portare le vedute al di 1ì 
dell’ anno attuale e darsi più pensiero dello 
stato generale degli affari del paese, che dello 
stato \particolare di un ministero qualunque 
(udite !). Mi sembra anche, che'l’idea di ‘con- 
servare una. parte del soprappiù di rendita 
per far fronte. alle eventualità doveva essere 
più favorevolmente accolta di' quello che lo 
fu, e doveva esserlo dopo la’ trista. sperienza 
del sistema tenuto dieci anni fa dal ‘ministero 
Melbourne, sistema che Cagionò un ‘prestito 
di 5,000,000. sterlini : l'aumento del’ debito 
fino alla concorrenza di 5 milioni ‘di sterlini, 
in tempo: di pace. profondamente. stabilita, 
della tassa del redito (udite/). Nel 1848 vi 
ricorderete che il governo si trovò in neces- 
sità di: prendere a prestito la somma di 2 mi- 
lioni di sterlini per sopperire al deficit. Egli 
è evidente che nel nostro vasto Stato ‘possono 
e devono ‘capitare di quelle imprevedute cir- 
costanze che. ingannano ‘e fanno fallire tutti 
gli umani calcoli; (udite/). Infatti, ecco che 15 
giorni: dopo la. presentazione del mio rendi- 
conto finanziario, scoppiò ‘ina iguerra tra i 
Caffii. ‘Dio sa che cosa potrà ‘costare! Novi sia- 
mo obbligati, in ogni caso, a proteggere i 
sudditi della regina, ‘che abbiamo mandati in 
quella parte di mondo come emigrati. Di più, 
noi avremmo: a soddisfare ‘ad una inchiesta 
della compagnia delle Indie per le spese non 
liquidate della spedizione chinese. L'inchiesta 
importa 400,000. sterlini, somma ch'io tengo 
esagerata. La somma s'ha a verificarè, ima in 
ogni. modo. bisognerà pagare. Ond’è ch’ io 
francamente dico di maravigliarmi : vedendo 
criticare delle mire finanziarie tendenti a con- 
servare,, a riserbare qualche parte dell’ecce- 
dente, o soprappiù delle rendite per ispegnere 
una porzione del debito pubblico. Sarebbe ve- 
ramente dispiacevole che dirsi potesse, che 
quando siamo in caso di fare quanto è buono 
e giusto, o di procurare qualche temporario 
sollievo alla. nostra situazione; noi non sap- 
piamo essere giusti. Siami permesso di espri- 
mere questo . rincrescimento, ‘ specialmente in 


faccia. a dottrine, che sento venir professate 


apertamente da sei mesi in qua, di dottrine 
ch'io reputo pericolosissime (udite !). 
Si disse e ridisse in pubbliche radunanze, 


si replicò dai giornali che il non far paga- 


colta in quella chiesa parrocchiale, essendo 
insorto un uragano, cadde il fulmine sul cam 
‘ panile, e penetrato nella chiesa per la porta 


mento di un dividendo pubblico non sarebbe 
di pregiudizio che ‘ai ricchi. Risulta dai sunti 
della somma dei dividendi pagati, che la 


stione‘ meramente civile, o siano la conseguenza di 
Un reato, 































































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


muovo tribunale supremo sarà stabilito a Flen- 


massa dei creditori dello Stato, non appar- | il vitto e il vestito a miglior mercato restava } anno del regno di S. M., ‘è contenuti e’ 


tiene alla ‘classe ricca. 1 56 delle persone che 
toccano i dividendi non toccano più di 508 
per anno, e ve ne sono molti i quali collocano 
il frutto delle loro economie sotto la semplice 
garantia della pubblica buona fede. E quale 
effetto non produrrebbe su codeste masse la 
mancanza del regolare pagamento dei divi- 
dendi, ed ogni prospettiva dell’ estinzione del 
loro capitale! 

Ecco dunque che non sarebbero i ricchi i 
quali soffrirebbero, ma coloro bensì che sono 
maggiormente raccomandati alle nostre cure 
(benissimo !). Jo non so capire, lo ‘confesso, i 
rimproveri e le critiche dirette ad una re- 
cente legislatura, Ja quale migliorò veramente 
la condizione della popolazione, che le ha per 
conseguenza, dato. maggiori mezzi di pagare le 
imposte. Imonopolii, i diritti protettori, contro 
cui s'insorgeva sì generalmente, sono spariti, 
e la massa della popolazione vi ha guadagnato. 
Egli è evidente che, se tenendo conto da una 
parte di un tale miglioramento materiale, tro- 
vasi dall’altra che vi ebbe nella tassa una di- 
minuzione di quasi 10 milioni di sterlini; bi- 
sogna concludere che le. imposte debbono 
pesare in oggi meno gravemente sui contri- 
buenti, di quello che pesassero dieci anni in- 
dietro. 

To ben mi so, che così parlando mi espongo 
ad attirarmi le antipatie del popolo, mentre 
niente più dispiace al popolo che di sentirsi 
dire che non è nella miseria in cuì crede tro- 
.varsì; ma chiamato, sebbene indegno, alla di- 
rezione degli affari di commercio e di finanze 
del. mio. paese, egli è per me un dovere il 
protestare contro dottrine che la mia coscienza 


riprova, siccome disoneste e pericolose ( @p- 


plausi). Le mie riflessioni, dopo che presentai 
il mio primo bilancio, non mi fecero ‘mutare 
d’idea sulla somma probabile delle rendite e 
delle spese dell’anno venturo. La Camera, cioè 
la maggioranza (si ride) ha votato Ja maggior 
parte delle somme delle spese pubbliche, che 
noi le abbiamo sottomesse ; secondo: me , la 
somma probabile dell’eccedente, 0 soprappiù 
delle rendite pubbliche sarà di 1,892,000 lire 
‘sterline. 

Allorquando si trattò di sapere che si fa- 
rebbe di un tale eccedente, io non mi diedi 
pensiero , credetelo , dell’ effetto che avrebbe 
potuto produrre sullo spirito pubblico la mia 
proposta; io non pensai che ad una cosa, di- 
minuire le tasse le più pesanti, e che solle- 
vano le maggiori obbiezioni; e proposi appunto 
alla Camera la. diminuzione di queste tasse, 
senza alcun calcolo personale ; senza secondo 
fine (applausi). Si sarebbero volute delle pro- 
poste straordinarie , che facessero più colpo 
(udite!) Ma si dimenticò che il monopolio ed 
i diritti protettori erano di già stati aboliti. 
E che volete voi fare di straordinario; di istre- 
pitoso dopo ciò ? (applausi). Quando i giganti 
sono atterrati, ci criticate di mon combattere 
che i pigmei che sono .in piedi! (si ride). Si 
parlò della riduzione del diritto sul thè. Io vi 
penso, ma vi sono dell’altre riduzioni, le quali 
reclamano naturalmente la priorità. Che a- 
vrebbero detto i difensori delle ‘classi agricole 
s° io avessi preferito la riduzione dei diritti 
sul. thè (che sono tuttavia di 200 010) alla ri- 
duzione del diritto sulla drécke, il quale ‘non 
è che di 60:0j0? Se si riducono delle tasse 
secondarie, se si spende il suo eccedente, egli 
è evidente che non rimane più nulla per fara 
una riduzione. considerevole sulle tasse forti 
(udite!) Volete voi per forza che noi facciamo 
codeste, forti, codeste grandi riduzioni? Dateci 
allora modo di accumulare i nostri mezzi in 
maniera di potere , in un dato tempo, effet- 
tuare le vostre speranze é soddisfare ai vostri 
voti. Mi sì ‘rimprovera di mon avere alcuna 
base al mio sistema finanziario. Ma io mi 
meraviglio che mi sia d’uopo, per giustificarmi, 
di far risultare quello che pur dovrebbe col- 
pire. gli occhi di chiunque; cioè, che nelle mie 
misure, il mio principio fondamentale fa sem- 
pre di fare quanto mi sembrò più. vantaggioso 
per da gran massa della popolazione ( si ap- 
plaude); senza guardare a destra 0 a manca, 
ciò che riuscir potesse utile a tale 0 tal’altra 
classe; sempre io mi occupai di quello che 
sarebbe stato. utile \alla massa delle nostre 
classi dei fabbricatori e degli operai (applausi). 
Esse, fino ad un certo punto, non sono rap- 
presentate nella. nostra Camera i(udite!) Esse 
nen possono esercitare influenza sopra quelli 
che qui siedono , per impegnarli a prenders; 
a cuore la difesa dei loro particolari interesi ; 
esse per conseguente sono l’ oggetto speciale 
di tutta la sollecitudine del governo, ch'è isti- 
tuito pel vantaggio non di alcuni, ma di tatti 
(applausi). i 
Per queste classi io: chiesi la Soppressione 
dei diritti sul grano e la carne. To cercai ‘di 
ottenere la derrata. a. buon nercato , 'appog- 
giando . la riduzione dei diritti: sul bestiame 
estero e le derrate dell’estero, 

Ho proposta io stesso Ja riduzione dei di- 
ritti sullo zuccaro. estero Se. sostenni questa 
riduzione non fu altrimenti per dar guadagno 
ai fabbricanti e metter oro nella ‘borsa’ dei 
mercatanti, ma perchè credei che l’introdu- 
zione libera delle materie grezze darebbe del 
lavoro agli artigiani e questi potrebbero vestir 
le loro famiglie a miglior mercato, Dato loro 


! 


l’abitazione. L'abolizione dei dritti sui mat- 
toni fu ordinata collo scopo di migliorare 
quella parte della vita materiale (applausi). 

Collo stesso scopo. propongo la riduzione 
sui legnami di costruzione: la privazione del- 
l’aria e della luce è ancora un. grave. male 
cui vuolsi rimediare. Noi abbiamo. risolto di 
provvedere al più presto e il meglio, che per 
noi'si potrà a questa doppia causa di miseria, 
d’insalubrità e di morte (applausi). 

Render l'abitazione dell’operaio più facile ed 
economica e-ciotare la popolazione delle grandi 
città del godimento della luce e dell’aria ecco 
ciò che vogliamo fare e nulla ‘ce ne farà ri- 
manere. Nè credo che la Camera e il: paese 
ci condanneranno. 

Quanto alla ‘abrogazione senza condizioni 
dell'imposta ‘ delle finestre } farò notare alla 
Camera che essa rende ‘1,856 m. st. che l’ec- 
cedente probabile degli introiti sarà 1,892,m. 
st. In coscienza ‘non posso restare con un solo 
eccedente di 40 m. st. Se aggiungo le spese 
della guerra dei Caffri (reclamazioni). Se {ha 
fra voi, signori, dei rappresentanti della na- 
zione desiderosi di lasciar ‘trucidare dei sud- 
diti della regina .... li avverto che non:tro- 
veranno favore presso, la maggioranza della 


Camera. 
La combinazione che, proporrò avrà questo 


vantaggio, che niuno pagherà più di 2[3 di 


ciò che pagava prima: Ora, senza tener conto’ 


del numero delle finestre d’una casa, io pro- 
pongo un dritto: uniforme di 9 denari (90 cc.) 
per st. del. valore annuale sulle case di abita- 
zione e di 6 denari per le botteghe, magaz- 
zini di commestibili, abitazioni dei ‘coloni an- 
tiche o nuove, tranne le ‘case inferiori a 20 
st. Ecco la conseguenza di questa provvisione. 
Non si baderà più al numero delle finestre,ri- 
duzione del numero delle case paganti l’im- 
posta delle finestre da 500,000. a 400;000 , 
vantaggio per le botteghe e locazioni. rurali, 
eccezione dalla tassa per un gran numero di 
case. La perdita pel ‘tesoro ammonterà a 
1,536,000 st. Mi rimane ‘allora pel prossimo 
anno un eccedente d’introiti per 356,000 st. 

Quest'anno si riscuoterà la ‘metà delle tasse 
sulle: finestre, cioè 568,000 st. , il'‘che mi dà 
un eccedente d’introiti per 924,000 st. ‘Ecco 
la proposta che faccio alla Camera se essa 
vuole consentire al rinnovamento della tassa 
sulla rendita per un tempo che dovrà. essere 
limitato. L'onorevole Herries annunciò che 
proporrebbe di non rinnovare che la parte 
della tassa la quale basterebbe pet sopperire 
alle spese ed al mantenimento. del. credito 
pubblico, 

È il primo passo fatto nella politica di lord 
Stanley ed è una mala via (si ride). 

Certamente la. tassa sulla rendita fu da 
prima. ordinata con uno scopo temporario e 
onde ‘riempiere la deficienza esistente, ma nel 
1815 fu rinnovata per diversi motivi. Tratta- 
vasì di migliorare. la.. nostra legislazione fi- 
nanziaria, di sopprimere delle restrizioni im- 
prudenti, di fare sparire dei diritti che impe- 
divano il ‘progresso dell’ industria nazionale. 


La sperienza riuscì fino a un certo punto, ma | 
la perfezione ed: il ‘compimento del suo suc-| 


cesso dipendono dalla continuazione di questa 
tassa, e credo che noi possiamo far capitale 
sopra un aumento di rendita per l’ elasticità 


del commercio che permetterà la soppressione 


o la riduzione della tassa sulla rendita. Non 
voglio pregiudicare. la discussione che avrà 


luogo ‘lunedì. sulla tassa della rendita. ‘Ma 


prego soltanto la Camera di considerare 'co- 
scienziosamente tutto il bene che può risul- 


tare. dalle ‘mie proposte aventi lo ‘scopo di 


migliorare una. quantità considerabile di sud- 


diti di S. M. L'opposizione non propone che 


una cosa sola, contrariamente alle nostre idee, 
la riduzione di una tassa la. quale: non gra- 


vita presentemente che sopra contribuenti 


aventi il: mezzo ;di. pagarla (la tassa della 
rendita ). 

Questa riduzione renderebbe impossibili tutti 
i nostri tentativi. E notate ‘che l'opposizione 
non vi propone la riduzione’ che colla “in- 
tenzione ‘recondita’ di far pagare un’ dritto 
sul grano estero, vale a dire non basta to- 
gliere. alle classi, operaie l’agio e i beni/che 
noi vogliamo impartir loro, ma si vuole pri- 
varle dei vantaggi di ch’ esse sono già ‘in 
possesso. Per me credo essere essenziale per 
la stabilità delle mostre istituzioni ‘che il po- 
polo sia contento e felice. Se esso comprende 
che è l'oggetto delle nostre cure, che il mi- 
glioramento della sua condizione materiale e 
morale sta a cuore al Parlamento, resterà af- 
fezionato alla costituzione e ‘riconoscente ‘ad 
essa. Rimarrà. fedele e fermo nella sua affe- 
zione, come 3 ‘anni sono, e non ostante le 
apprensioni. di certi onorevoli membri noi 
potremo. stornare quelle esplosioni di furia 
popolare che da qualche tempo ebbero luogo 
in molte parti d’Europa e di cui alcune non 
sì speusero che nel sangue (applausi). 


IL presidente del comitato (Bernal) legge la: 


proposta del cancelliere dello scacchiere: 

« Per levare ‘il sussidio accordato ‘a 8. M, 
i dritti rispettivi in Inghilterra sui beuefizii 
provenienti dalla’ proprietà delle professioni 
industriali e cariche, ‘e i diritti di bollo in 
Irlanda, concessi per due atti vinti nel sesto 


dificati da diversi atti susseguenti sono “con- 
tinuati per un tempo che sarà limitato. 
Herries. Non avrei creduto che l’onor. si- 
gnore, dopo la dichiara che si è fatta, avrebbe 
provocata: una discussione . sulla “politica di 
lord Stanley. Prego ora la Camera di notare 
che il discorso del cancelliere dello scacchiere 
non implica ‘altro che la perpetuità della tassa 
sulla vendita (fragorosi applausi dai due lati 
della Camera) ; tuttavia non voglio pregiudi- 
care la discussione di lunedì, ma nego che si 
voglia rinnovar quell’imposta pei motivi. ad - 
dotti. dal signor. cancelliere, e spero la Camera 
non permetterà che si lasci pesar imposta sì 
grave per sempra sul paese. RE 
Hume vorrebbe che l’eccedente degl’introiti 
si compensasse colla riduzione della ‘tassa. 
La proposta del cancelliere dello scacchiere 
è adottata. La Camera si aggiorna. 
— Una mostra universale dei quadrì dei pit- 
tori viventi di tutti i paesi avrà luogo a Londra, 


in tempo della mostra dei prodotti dell’in-. 


dustria. Era giusto che si compiesse questa 
lacuna ammettendosi nel ‘palazzo di cristallo 
tutte le produzioni delllinigegno umano. Si de- 
stinò a tale scopo un ampio sito, Licht-field- 
house, Saint-James'square, 13. (Ordre). 


BELGIO. — Bruxerces, 5 aprile. — Il Se- 
nato si è ‘separato ieri; Si è aggiornato ‘inde- 
finitamente fdopo ‘aver ‘adottato all'unanimità 
il ‘bilancio della giustizia; 

La Camera dei rappresentanti ha udito ieri 
senza ‘opposizione uno dei più saggi e rimar- 
chevoli discorsi ‘che siamo mai stati pronun- 
ciati dopo l’apertura dellà discussione sul cre- 
dito fondiario. Questo discorso è del rappre- 
sentante ; di : Bruxelles sig. Orbs. .Il sig. Orbs 
ha ottenuto sun (successo fil più grande , (e il 


più meritato. -— La discussione continua: an-. 


cora su questo ‘progetto? di legge. 


ALEMAGNA. — Berto ; 3 ‘aprile. — In 
conferma di quanto annunziammo ieri riguardo 
alla probabile prorogazione ‘del Parlamento , 
leggiamo nel Giornale di' Francoforte : « La 
frazione Bodelscwing-Geppert presenterà fra 
breve una mozione per domandare che le Ca- 
mere siano prorogate ora che il bilancio è 
stato adottato. Tutti i partiti sembrano ‘rico- 
noscere: la necessità (di una' proroga. 


— Abbiamo dalla Corrispondenza: La po- 

lizia ha cominciato una inchiesta contro il li- 
braio.Weyd, deputato alla prima Camera, af- 
fine di scoprire l’autore) del libro ‘sulle con - 
ferenze di Dresda. Il signor Weyd avendo 1i- 
| cusato di rispondere alle; questioni  indirizza- 
tegli in proposito, non potendosi: inquisire un 
deputato senza l’autorizzazione della Camera, 
lo minacciarono di ritirargli la sua patente, 
qualora persistesse nel suo silenzio. Il signor 
Weyd è uno dei più ricchi capitalisti, ed è 
| probabile che egli saprà far valere i proprii 
j diritti. 
— Si legge nella Gazzetta d'Augusta: A 
i Berlimo hanno: speso quaranta! milioni di fio- 
tini per evitare il ritorno alla Dieta germa- 
nica. Questa ‘somma avrebbe potuto esser ri- 
sparmiata facilmente. 





— La maggior pa.te dei piccoli Stati hanno 
risposto affermativamente alla. circolare; con 
cui il governo prussiano li invitò a. mandare 
un plenipotenziario alla Dieta di Francoforte; 
due soli sono in ritardo. Il governo prussiano 
con una nota, ba annunciato ‘anche al gabi- 
netto di Vienna questa sua risoluzione. 

(IN. Gazz. di Prussia). - 

Francororte, 3 aprile. — Il conte di Thun che 
è partito per ; Vienna, ha saputo che il governo 
austriaco aveva | deciso, di. consetvargli il suo 
posto di presidente della Dieta. Il conte dun- 
que, non si è ‘recato a) Vienna chel per ‘assi- 
stere alle deliberazioni e ricevere istruzioni. 

i (Gazz. di Colonia). 
Darspi, 4 aprile. L Le conferenze di Die- 
sda possono ormai considerarsi come fallite. 
Tuttavia le deliberazioni continueranno , e il 
risultato dei lavori delle commissioni sarà sot. 
tomesso alla Dieta, quarido questa si occuperà 
dell’organizzazione dell’Alemagna,; La Prussia 
i desidera che per il 15 @orrente l’Assemblea 
federale sia al completo # VAustiia per parte 
sua rinuncia ad entrare nella Confederazione 
con tutti i suoi Stati. Egli è all'influenza degli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra, ‘e ‘so- 
prattutto a lord Cowley che è dovuto*questo 
risultato. L'Austria ‘non pensa più che ‘a bat- 
tere la ritirata, salvando le ‘apparenze. 

StoccarDa , 2 aprile. Il foglio uffiziale 
contiene un decreto reale ‘concernente il reclu- 
tamento dell’armata, Sulla ‘classe del'1830/sa- 
ranno presi 3900,uomini, (È 

Anwoves, 9 aprile. — Silerede che domani gli 
Stati saranno ‘aggiornati, (e ‘che sì riuniranno 


nuovamente nella prima quindicina di ‘maggio 
} 6510. 


data 28 marzo, alla Gazzetta d’ Augusta ; 

La Camera del:popolo (Volksthing) ha adot- 
tato in seduta segreta il Seguente programma 
per i rapporti della Danimarca collo Schleswig. 

La Danimarca e lo Schleswig avranno un'am- 
iministrazione comune; armata, bandiera, finanze 





| saranno regolate dalla legislazione danese. Un 


DANIMARCA[— Scrivono da Copenaguen, ig 


sburg. Gli studenti dello Schleswig prenderanno: 
i loro esami a Copenaguen, e non saranno più 
in obbligo di studiare e prendere gli ‘esami a 


| Kiel, I candidati danesi e schleswighesi avranno 


gli stessi diritti. 


L'Holstein sarà separato dalla Danimarca sol- | 


tanto per le finanze e per l’armata. T buoni 


dello Schleswig-Holstein saranno convertiti in | 


buoni dell’ Holstein ed attribuiti a questo sole. 


-La contribuzione del debito pubblico sarà rego- 


lata ulteriormente, ma l’Holstein pagherà solo i 
debiti contratti durante la guerra. La linea delle 
dogane danesi sarà trasportata sull’ Eider, ed i 
dirittì saranno riscossi dal tesoro danese. Quanto 
al ducato di Lauenburg, esso entrerà nella sua 
posizione anteriore, e serberà la comunanza di 
contingente federale coll’Holstein, 


SPAGNA, — Maprip, 1 aprile. — Il presidente 
del'consiglio ha letto quest'oggi alla Camera dei 
deputati due. progeiti di legge, l’uno sulle ta- 
riffe, l’altro sull’importazione del ferro, Si crede 
che i deputati cominceranno domani la discus- 
sione del rapporto della commissione per: il 
regolamento del debito. 

— Nel ‘mese di febbraio le'riscossioni del te- 
soro importarono 108,931,665. Quelle del mese 
corrispondente del 1850 non ‘furono che di 


| 99,725,621. Ma se confrontasi Vammontare delle 


entrate di questo stesso mese con le previsioni 
del bilancio corrente, evvi un disavanzo in meno 
di 2,896,540. 

— Si annuncia che fra breve avrà luogo a 
Madrid il battesimo di due israelite, madre e 
figlia, una di 21,:l’altra di:3 anni. Dicesi che 
la regina sarà matrina. 


FRANCIA. |— Parici, 6 aprile. — Il signor | 
Carlo Lagrange ha deposto cinquantasei peti-. 


zioni; provenienti da ‘varii comuni dei dipar- 
menti ‘dell’Eure ‘è della Senna inferiore, se- 
gnatamente di Elbeuf, Thuit-Signol, Montau- 
re, Ville Lavallie, Sainte Opportune du Trem- 
blay, ecc. ecc. colle firme di 2732 cittadini 
che. domandano , a nome della costituzione, 
il ristabilimento del suffragio universale. 
(Presse). 

-—- Si legge nell’ Emancipation belge: La 
lettera del. maresciallo ‘ Bugeaud. non' è. né 
apocrifa né alterata. Dessa fu scritta dal ma- 
resciallo Bugeand, quale è stata pubblicata, 
al signor Léonce de Lavergne, il 19 ottobre 
1848, in un’epoca in cui il maresciallo veniva 
eccitato dai suoi amici a preseniarsi come 
candidato per la presidenza della repubbliza. 

Il signor Léonce de Lavergne, uomo di let- 
tere, già. deputato, diplomatico, divenuto tem- 
perariamente agronomo in grazia dell’ozio 
procacciatogli dalla repubblica , si: è sempre 
chiarito uomo distinto ; e fu ‘nel caso di ri- 
cevere' le confidenze di quanti uomini emi- 
nenti abbiamo avuto in Parigi in questi ultimi 
quindici anni. Egli apparteneva ‘a. quella ge- 
nerazione destinata a raccogliere tosto o tardi 
il retaggio degli uomini che maneggiavano la 
cosa pubblica nel momento in cui scoppiò la 
rivoluzione di febbraio. 

Egli è come tale che il signor Léonce de 
Lavergne fu il corrispondente del signor Bu- 
geaud, la cui lettera egli serbò preziosa e con 
mistero dal 19 ‘ottobre in poi. Uno solo Pa- 
veva letta prima di lui: il signor Guizot. Il 
signor Léonce de Lavergne era ben determi- 
nato a non mai. lasciarle veder la ‘luce, e 
qualora, per qualche grave interesse, fosse 
stato indotto a pubblicarla, vi avrebbe fatto, 
non dei mutamenti, ma dei tagli. 

Sapevasi nella famiglia del duca di Jsly 
che la lettera era stata diretta al signor de 
Lavergne', e la vedova. del maresciallo era 
desiderosa di ; leggerla ; pregò quindi il suo 
genero , il siguor Férey , di procacciargliela, 
Questi la fece domandare al signor Léonce de 
Lavergne per intercessione dell’ex-procuratore 
della repubblica , il signor Victor Foucher, 
cognato di Victor Hugo. 

Nissuno fu più sorpreso del signor. Léonce 
de Lavergne (lo.so da lui direttameute) quando 
seppe .che la sua lettera era pubblicata si- 
multaneamente., senza il suo ‘asseriso, in un 
giornale belgico ‘e in uno inglese. Chi aveva 
commesso questa! infedeltà? L' intermediario 
o la fainiglia? Su questo punto il signor de 
Laversne si trovava ancor ieri al buio. 

— Scrivono ‘da. Marsiglia in data del 3: 
Ieri. fu, arrestato il Carlo Douero, presunto 
autore dell’assassinio commesso nella mattina 
dello stesso giorno, nella via del Prat, sulla 
persona del piemontese Rewmondi... (Débats). 

> I giornali di Montpellier del 2 aprile 
non parlano delle turbolenze che ‘avevano ia- 
quietato la borsa. La voce era dunque priva 
di fondamento. (Pays). 


— Dicesi che il signor Emile de Girardin |. 
vuole deporre sulla tribuna un atto di accusa’ 


contro il presidente della repubblica e i suoi 
ministri provyisorii, | (Gazz. du Languedoc.) 

— La commissione incaricata di esaminare 
la proposta del signor. Einile ‘de'Girardin, 
tendente ad imporre ai giornali un Fendiconto 
identico delle ‘sedute dell'Assemblea, ha sen- 
lito quest'oggi il ministro di giustizia e il sig. 


! Pankouke, direttore del Monitore officiale. 


La commissione ha respinto la proposta. 
(Jounn. des Faits). | 


— Gi si annonzia che la pubblicazione de 
lettera del maresciallo  Bugeaud sarà ogge 
di un ricorso per sottrazione fraudolenta e 
abuso di confidenza. (Pays) 

VIAGGIATORI 
Arrivati il dè 7 aprile 
Schennis Giovanni di Zurigo, negoziante; da Marsig 

— Malégieux ‘Ferdinando di Francia, avvocato, da 

renze. —arrière Filippo di Jon, possidente, da Niz 

— Pampani Luigi di Verona, idem, da Milano. — Cozziùi 

Giovanni di Corfù, ‘idem, da Parigi, — Ackroyd Gui 

glielmo inglese, gentiluomo, da Milano. — Kramer F I 

dinando di'Milano, possidente; da Milano. — Boe 

Federico di Offenbach, negoziante, da Firenze. — 

Anais di. Marsiglia, artista drammatico; da Pari 

Curtis Maria Anna inglese, signora, da Roma, —D 

cop Vans A. inglese, dottore, da Firenze. 

Partiti il dà T aprile. i 

Wagner Carlo di Venezia, negoziante, per Milano. — Mo 
hanoff russo, capitano, per Piemonte. — Larderel Fri 
cesco di Francia, ‘conte.e cavaliere, per Francia. — Ki 

Martino di Aachen, negoziante, per lvrea. — Dovei 

Stefano di Lione, negoziante, per Savoia; 7 


DECESSI dell'8 aprile in Torino. 
N. 114 


Dal i gennaio, totale N. 1566. 


TE 


ULTIME NOTIZIE. 


Roms, 4. — (Carteggio dello Statuto). 
La lega doganale tra Toscana ‘ed Austria n 
si farà di nome, ma di fatto ci anderemo, 
ministro toscano acconsente a mettere. nelli 
convenzione per le strade ferrate la. promessal 
che le tariffe toscane verranno modificate, sèà 


{condo l'interesse delle strade medesime ; ci 


l'interesse dell’Austria. E questo è'quello c 
si voleva arrivare. Il gover.o pontificio inve 
non ha yoluto cedere nulla alle pretese de 


l’Austria intorno alla scelta delle linee ferrate 


da costruirsi, ed ha saputo in questo far ri 
spettare. la sua ‘indipendenza. ‘La. Tosca 
inoltre farà il «concordato, abbandonando il 
principii Leopoldini, perchè senza questo ill 
Governo romano non acconsentiva a trattare 
per le strade ferrate. 4 
Losanna, 7 aprile. — Le assemblee popo-i 
lari hanno tutte. votato ; con. immensa mag-i 
gioranza in favore dell’incompatibilità. Il gran 
consiglio essendo in°gran parte, composto 
funzionatii, bisognerà venire a muove elezioni 
e si crede che il paitito radicale nel canton 
di Vaud: sarà soverchiato ‘o dai conservatori 
o dai socialisti. i 


FONDI PUBBLICI. 
È Torino 9 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottobre. 
1831. — decorrenza 1. ottobre . 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 — id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 990 
849 Ga 912 
Bonsa pi Parisi del 7 aprile. — Le voci ch 
continuano a circolare sulla prossima forma 
zione d’un gabinetto parlamentare, ele ‘var 
sorti che incontra la composizione -d’un‘mi4 
nistero , producono le fluttuazioni sulla ‘ren 
dita. Non s’occupano d’altro‘alla borsa, Le n 
tizie germaniche che. sono molto gravi e pe-! 
ricolose , | attirano appena l’attenzione : degli! 
speculatori. 3 ° i 
Il 5 per 0j0.aperto a ‘93. e 20 cent., si 
chiuso a 92 95, in diminuzione ‘(di 10 ‘centil 
su sabato. Il 3 per 0/0 a 57 30 non ha val 
ciato, SR. 4 
A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di sabbato il 5 per 0j0 ha ribassato] 
di 10 cent. a 93. Il 3 per 0/0 a 57 35, hd 
aumentato di 5 cent. i 
L'antico 5 per 00 piemontese, (c. R.) haf 
aumentato :da 81 60 a.82 25, per chiudere; 
82. Il nuovo prestito di Piemonte da 910 
912 50. i: 1 


83 
82 50 


NICCOLINI gerente. 


In vendita alla Libreria PIETRO MARIETT 
in Torino. — al prezzo di L.A4. ‘ 


HIS TOIRE giù 


S. 


o EN. ITALIE 
BE: PAR IVIGE 
ALPHONSE BALLEYDIBR 
PARIS 1854, 2 vol. in-8. 


Da affittare ©‘ 
{n Collegno una casa civile mobigliata, o non, 
con.giardino e cisterna... ._ {fi 
Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghi 
avanti la chiesa di S. Filippo. 


‘Tip: FERERRO E FRANCO. 








; 





be SÌ RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 


È ixo, all'ufficio. del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e presso i 
É Peio librai. — Per le Provincie: con dei vaglia. postali. — Livorno, all’em- 


io librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capiobianchi, impiegato 
bosiale: Napoli; Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
alici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street. — William Thomas' bureau. universel d'annonres et d’a- 


i bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


n: IV. 


RisoRGIMENTO. — 
1 naanoscritti e le 
























RIVISTA. rale applauso. Il ministero , svincolandosi dalle | ogni anno e nulla più pi  dimodachè le vedove 
tante pastoie ‘anti-marziane, e non paventando la | € gli orfani resterebbet demente sollevati ‘ove 
luce; predispose un organamento razionale di stu- | si restituisse loro ci che agarono da quel tempo. 
diî,'e lo attuò in alcuni paesi della corana. Pru-|Sappiamo casi di chi. \etidò pagato per l'assicu- 
dente, com’era suo dovere,nel prevenir la licenza, | razione della vita, pe imore della numerosa fa- 
‘ma coraggioso ed illuminato, accolse le felici espe- | miglia, vide tanto mino) la sua reudita che dovè 
‘rienze di altri paesi, e onorò la scienza ridonan- | infatti pagare 4 0 5.0j na ben piccola e pre- 
i una onesta libertà. -Se non che pel R. L. V..|-caria. rendita. Vennero a nostra cognizione 
‘giudicò opportuno raccogliere ‘gli avvisi di una | casi ben più deplorabili difthi ‘vile scemarsi nei 
‘commissione speciale. E qui , apprezzando appieno | nove anni costantemente dafrendita, finehtè per mal- 
la delicatezza dell'usato riguardo ad un paese che | sania‘od ‘altri motivi quasiggessò, e tuttavia la tassa 
‘in uno al resto della penisola‘ due volte donò ici- | conunuò a, percepirsi da nell’originaria .s0m- 
viltà e scienze al‘ mondo, sentiamo il bisogno di | ma, e si dovette dare ai pekcettori tutta la somma 
| disputa cogli scrittori i quali onorano e glorificano 1 *otaore ad o Parole di grazie. FESRo di dA ge pie ii per 
| il violare la fede data. E bastixchè noi non siamo| 1 risultamenti però fino ad ora noti‘degli  studii petuità della tassa è -Oleagge:t) q 


AU SRIOTi , î I È AR safe i 
‘isati a polemiche acerbe, e se dovessimo ragionare: | della commissione sedente in Verona , ci’ costrin- che speranza di toglierla Se, come si dice ordi- 
; ua gono ad esprimere l’avviso, che meglio d’assnî sa-| Periamente, la tassa del rendita dee servire di 


di Nipoli isto governo e dei suoi lodato- ì ò 
cri, SR OI. n d'insolita ‘acerbità: La | rebbe stato per noi che il ministero ‘avesse trasan- salita paz mansnio all’ w O 
Provvidenza darà quella correzione,che noi. umili dela ala Gable aes A la ic VR MaI A DIO no mano se 450 st/annui È Miguraiionno] A 
_sofittori non possiamo, ; a tendenza delle elucubrazioni della commissione LOCA GaREr A 
2° Il re di Baviera (il vecchio) è passato da Modena | insediata a Verona? Quella di tarpare in ogni ma- RR RE Aero) NE SE ; 
er andare a Roma. î niera le ali ai generosi ed illuminati divisamenti 150 st.;. quante ‘guerre soi Qaffri Si debbano pa- 
' Di Francia, recriminazioni, ire ed accuse di par- | di Vienna. Sarebbe ella una delle tante disgrazie HIr9 pale di A ci Son) 5 doi 
‘titi, chiacchiere a ribocco, notizie no, L'Assemblea | POStre , quella di trovare bene spesso nei nostri Suoni quUsi SSL tIPAnA Sh "E 0A E N n 
nella tornata del 7, in seguito ad un emendamento | rappresentanti sì caldi zelatori dei sistemi anti- la IR senzachè diast una soddisfazione ci 
proposto dal sig. Dufaure, ha rimandato Ja legge | Marziani, da farsi persino valorosi oppositori alle SI Mi UL È 
sugli ospizi alla commissione. Rigettò poi una pro- liberati intenzioni del ministero? E non sanno Rivista dei giornali francesi : | 
posta Latrade, in cui si domandava che nessun rap- questi onorevoli , che così agendo, controoperano | | — L'Assemblée Nationale. — Da che derivano ì 
presentante potesse esere nominato cavaliere della direttamente allo scopo di destare quella fiducia | continui aborti delle quistiofi ministeriali? Forse il 
‘ Legion d'onore. Varie petizioni furono presentate che sola può essere madre di reciproco vantaggio? | presidente, l'Assemblea , e gli uomini politici che 
contro la legge elettorale del 31 maggio. Con fronte alta (diremo noi, cui si slancia accu- | possono entrare nella formazione d’ua gabinetto 
D'Inghilterra nulla. ratamente da tanti lati l'accusa diinecomodi opposi- | definitivo non sono tutti interessati a metter. ter; 
- Si conferma sempre più la notizia dell'abbandono | !O"! al governo, e di sovvertitori consiglieri dei po- | mine alla situazione attuale, jl prolungamento della 
assoluto per parte dell'Austria del suo progetto di | Poli, noi assai meglio. serviamo al bene de' nostri.| quale crea un pericolo di ‘più in ogni giorno? 
annessione di tutte le sue province. alla Confede- | concittadini ed alle rette vedute del governo, pre-|« Sarebe funesto di vedere di continuo il capo 
“razione Germanica, E può ormai considerarsi come gando e consigliando sempre l'attuazione di larghei|del potere esecutivo gridare: i0 non trovo mini: 
un fatto compiuto la ricostituzione dell’antica Dieta | © pronte liberali istituzioni. Se a nuovi sconvolgi- | stri; sarebbe colpevole per gli uomini di capacità, 
quale era prima del 1848. E ciò val quanto dire menti tendessero i nostri sforzi, caldeggieremmo in | e d'influenza del Parlamento il ripetere: no? non 
‘che durerà a tempo indefinito lo statu quo in Ger- | 980! maniera lareazione, la più forte e sicura molla | vogliamo essere ministri. + 
mania, perchè la Dieta che in trent'anni non fece al malcontento e alla sfiducia, — L’'Union attribuisce alla centralizzazione as- 
lé leggi organiche promesse dal patto federale, cer: | Tre sono le condizioni assolute di un organamento | soluta, introdotta dalla rivoluzione del 1789, V’in- 
tamente sarà fuori del caso di tentare alcuna ri- | SINCero, razionale e consono all’epoca attuale degli | stabilità governativa, che non ha mai cessato da 
{ forma radicale od importante, massime che alle sue studi. N quell’epoca d’indebolire la Francia. + Non bisogna 
— deliberazioni si richiede l’unanimità.. + Accesso al maggior numero di allievi ; immaginarsi che la repubblica possa favorire Ja 
A Berlino la Camera elettiva ha votato, dopo viva | Indipendenza nella trattazione delle materie. trasformazione della centralizzazione. rivoluziona- 
| discussione, una proposta del deputato Schuber per Libera concorrenza all'insegnamento. tia; essa non può che mantenere un principio di 
| disapprovare l'ordine d’espulsione pronunciato con- | Che tutte e tre queste condizioni possanotrovare | stato, che fa sì che ogni potere non duri più di 
tro il sig. Heym, già redattore della Gazzetta Co- esaudimento, senza favorire la licenza, sufficiente- quanto ‘conviene all’arbitrio delle passioni che lo 
salainate: mente lo provano i regolamenti sanciti dal mini- | ]apno stabilito. » 


Scrivono da Amburgo «he anche là risse fra sol- ST Pesio a delta (corona urp ebbero gia |! o L'Opinion publigue ha un articolo intitolato: 
dati prussiani ed austriaci insanguinarono le pub- | *!azione. i se .l La politica degli espedienti é la politica della 
bliche vie. si eo iu QI aa POMAROCIONE di Francia, Questo giornale stabilisce in prima, che 

Dalla Spagna scrivono che si pensa a riformare Verona, in cui, lo rieonoscemmo ben volontieri, | 1a Francia ha nettamente dichiarato, che non ne 
‘la divisione del territorio ecclesiastico. Profittando Negono La SILE ORE Roo, GI VEE voleva di repubblica rossa nelle giornate di giu- 
cioè della vacanza di sette vescovadi, si pensa a ri- REC) tha Scienze e nelle: lettere. Re le _mende. cptaztcsborccoee eleva più di gopnbblico pei 
durli a soli tre, dei quali uno a Madrid, l’altro.a FT, ARRESE 3 t mette” limitazioni tica, respingendo la candid@tuta del generale Ca- 
Vittoria, il terzo a Ciudad-Real. Roma protesterà ? piacgonno, e nella SRASETVAZIONEe dei NELL € VID | vaignac. Per uscire dalla fepubblica vi sono due 
‘Nella tornata della Camera delli 2 aprile. il sig. coli ai docenti, rispondono ai ragionevoli desiderii | uomini che pensano adf'espedienti ; espedienti 
\ Bravo Murillo presentò due progetti di legge, l’uno CerERno, Ao) Sr che la stampa periodica | q° impero, espedienti " orleanismo : situazioni 
per regolare il debito volontario, l’altro per rifor- tere s IPEGIREZIO n ARS REA TRORFo enpicaa K false che non fanno chel'velare per un istante il 
mare secondo i principii liberali Ja tariffa doganale. Lungi da noi il BUBDOTTe che Una tal quale ge- | fatto rivoluzionario ; espedienti impossibili altron- 
| Così il principio della libertà commerciale fa ogni lusia professionale abbia SRETRO inavveduta il suo | de, perchè Luigi Napolgone non saprebbe rico- 
di nuove conquiste. RL veleno, e molto meno che l'affetto ad un riposo | minciare le guerre vittoriose del suo zio ; perchè 

Secondo:un computo del sig. Bermudez de Castro, SAI GSiato Gol lunghi studii, che di basse viste,d iN- | l’orleanismo è stato spetimentato e giudicato. « Vi 
deputato; il debito pubblico della Spagna, operata | teresse non ci CSO FARAGRDEF Il pensiero, | ha una politica esterna @ seguirsi dalla Francia; 
la ‘conversione, non sarà minore di:5,513,000,000 | troppa essendo la stima in cui teniamo gli onore- | vi sono alleanze necessarie, una influenza neces- 
reali voli membri, abbia esercitata nociva influenza nelle | saria in Europa , nel moflo intero. Cosa diventa , 

Dovrà quanto prima discutersi Ja mozione del deliberazioni; solo diremo alla commissione : : il in mezzo ai governi d’ es dedienti e di circostanza, 
deputato Alonzo Milon, che abbiamo già rilèrita. | * mandato NOpERi avi del RoIRISLero ha il suo ri- | questa politica, questa iffluenza d'un gran paese 
I) dibattimento sarà vivo e complicato, ma è certo scontro nell SRIDIONE pubblica. L'avvenire delle | come il nostro ? Vi sono/pure da realizzare grandi 
fin d’ora che verrà respinta, massime essendo noto | * future generazioni è strettamente connesso alla | progressi nell’ interno del paese; ma per ottenerli 
che in'caso di adozione la Camera sarebbe disciolta, | * soluzione del grande quisito. L'ignoranza non ge- | bisogna appoggiarsi su Wiîta base solida, e marciare 
Fi, nera mai felicità, e già le scienze sono fattori di | con passo fermo nella via'dei miglioramenti ; ciò 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Lombardo-Veneto. 


'-— Se havvi tema di grande momento ad un popolo 
per cui sia finalmente scoccata l’ora ultima dell'o- 
scurantismo e la prima delle costituzionali franchi. 
gie, è senza dubbio l’organamento degli studii. Le 
leggi che questo regolano sono nei rispettivi paesi 
infallibile. termometro delle tendenze più 0 meno 
illuminate del governo. Le forme sono questioni 
secondarie: i sistemi furono, sono e saranno sem= 
pre due: quello dell’oscurantismo e quello della 

‘© diffusione dei lumi. Il primo risponde ai bisogni 
| dell’assolutismo, l’altro a quello della libertà. Le 
| parole di oscurantismo e di diffusione dei lumi fu- 
«rono ambedue spesso assai ai rettori fonte inesau- 

ribile di stiracchiamenti, di beffe e di ferite pro- 



















































stanza permette la revisione della costituzione, ma 
nella forma che essa ha prescritta. 

— La Presse. ]l ‘sig. de Girardin comincia così 
un.articolo: « Tutti sono del mio. parere — non 
possono non debbono esservi d’ora innanzi che due 
campi — il campo /egitlimista — il campo socia- 
lista. — Chi dice legittimista dice monarchico di 
tutti i gradî, di tutte le date. — Chi dice socialista 
dice repubblicano di vutti'i gradi, di tutte le date. 
— È così che debbe essere ‘posta Ja quistione. — 
Senza dirlo il sig. Girardiu ‘crede al trionto della 
repubblica, cioè del socialismo. 


Giorni sono il consiglio municipale di Roma si è 
costituito. ll comandante della città e fortezza di 
Ancona ha condannato a diverse pene venti indivi- 
“dui per ‘delazioni d'armi, ferimenti, oltraggi alla 
pubblica forza. ; 
(Il re di Napoli convoca pel 20 maggio i consigli. 
trettuali e provinciali. L'Ordine, a cui scottano: 
\ecorrispondenze che rivelano le opere di ‘corrut-. 
, di slealtà e di stolta ferocia della polizia che” 
rivilegia della parola e lo paga, l'Ordine vuole 
| disputare col Risorgimento e dar consigli. Bi sop- 
pia che i redattori del Risorgimento non. pigliano 


































































































( Corrispondenza del Risorgimento). 









Pavia, 4 aprile. 






























Nel giorno 29 dello scorso marzo nel cor- 
tile dello spedale di Pavia eravi una concor- 
i copia vai 
carretti che provenivano dalla provincia pa- 
vese e dallo Stato sardo. Il medico accetta- 
tore, secondo il suo istituto; passava a visitare 
quegli ammalati per conoscere coloro che po- 
tevano essere .ricoverati;, quando ‘il direttore 
dell’ospedale interrompeva le pratiche di quel 
medico, ed ordinava che tutti venissero riman- 
dati, e quello che ci affligge, senza esaminare 
se alcuno fra gli stessi ve ne fosse che per 
gravità di male richiedesse il pronto soccorso 
del pio luogo. Tale ordinazione veniva improv- 
visamente praticata e senza far conoscere ai 
comuni da cui possono provenire ammalati, 
che nello spedale restava sospesa la loro ac- 
cettazione'} per cui gli infermi ‘ebbero a sof- 
frire anche nei dì susseguenti, siccome sì rin- 
novarono le repulse verso. coloro che chiede- 
vano un ricovero nel loro ospizio. Così pro- 
gredì quel rifiuto, fino a che per la morte o 
per la salute di molti ricoverati si poterono 
ridurre le infermerie a sole due file di letti, 
essendo. stati ‘intieramente levati. quelli che 
formavano il filare di mezzo. Perché. siasi 
così operato nessuno lo sa. Se si osservano 
le infermerie di quell’ospedale si scorgono spa- 
ziose ed ariosissime da escludere ogni idea 
di ‘pericolo di infezione; ed i molti lustri che 
trascorsero dacchè. si ‘praticò di impiantare 
quella terza fila. di letti, danno la prova che 
per quella non si è mai verificato alcun in- 
conveniente sanitario, Sembra quindi che qual- 
che altra vista segreta. abbia spinto il diret- 


crusca miuelia Anumanasiordinazione, esce 
quindi assai sconsolatite inv +0ds»5 pragrodire 


un tanto disordine senza che alcuno pensi a 
frapporvi un argine. T medici curanti se ne 
stanno silenziosi, come che siano stati abbuo- 
niti dal loro direttore che li ha esonerati di 
un soverchio lavoro, e l’ autorità tutoria dei 
luoghi pii vede indifferentemente una misura 
sì crudele ed ingiusta. Comunque siano le vi- 
ste di quel direttore, sarà sempre un fatto 
certo, che senza necessità si è inveito contiu 
infermi, e che si vuole ora ammettere a par- 
tecipare dei beneficii del pio istituto un nu- 
mero assai minore di quello che si praticava 
per lo passato, nel mentre ‘le grandiose ren- 
dite di cui è dotato e le attuali miserie sì 
opporrebbero a quella dura ordinazione. L'u- 
manità quindi reclama a favore di quelli che 
aggravati da mialori e dalla indigenza, invo- 
cano il sussidio di uno stabilimento dalla bontà 
di pochi per loro fondato, e dalla malizia 0 
ignoranza. di molti. falsato il fine per cui fu 
eretto. Le autorità sarde quindi che per quelle 
popolazioni aventi diritto di partecipare della 
beneficenza di quello spedale hanno già chie- 
sto un risarcimento per gli ammalati rifiutati, 
si animino a progredire nella loro filantro- 
pica protezione per la languente umanità, 
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civiltà, di ricchezza edi ordine, La libera stampa | è necessario. È questo possibile coi governi d’espe- 
3 





dienti? » 

— Il Debats non ha'articoli politici. 

— L’'Ordre deplora il'sistema dell’ Eliseo + che 
sembra voler consumare tutte; le forze vive. della 
Francia » esi scaglia energicamente « contro l’e- 
goismo di quelli che Jo. mettono in pratica ». Ha 
inoltre una.lettera di Odilon Barrot,, che dichiara 
nuovamente che nella giornata del 24 Febbraio egli 
non diede, nè mantenne alcun ordine ad alcun 
comandaote militare. Dichiara inoltre che la let- 
tera del maresciallo Bugeaud, e del generale Bé- 
deau contengono in eiòche lo riguardano molti e 


è l’espressione dell’opinione pubblica; non sprez- 
zate isuci consigli ; che se grande è la ricono- 
scenza cui polete ‘acquistare diritto, grande è 
bene il biasimo che può. colpirvi se riuscite, loc- 
chè speriamo non sarà, a menomare le intenzioni 
generali, savie ed illuminate del ministero a pro 
« degli studii del regno. » { 
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‘GIORNALI STRANIERI. 
Il Times fa le riflessioni seguenti sull’at - 
tuale bilancio dell’Inghilterra. 


Non si può dire che il signor Carlo Wood ceda 


quest'anno soverchiamente alla pubblica importu- GREVSLTOLI, dh È 
nità; poichè il suo nuovo hilancio è sostanzial- - Il Messager de l'Assemblée conlinua a soste- 
mente lo stesso ch'egli si affrettò a dare nella terza | nere che il principe presidente non vuole Jealmente 
fonde alla logica. Quanto maggiore riscontriamo in settimana della sessione, Egli ha annuaziato il rin- la formazione d un Gargo parlamentare ; ne da 
ogni paese singolar violenza nel trattare queste novamento della tassa sulla rendita, senza modifi- per prova la COPPA ha a or sa 
tesi, tanto più fondato è il giudizio nostro che lo cazione veruna, quantunque, facendo egli oscura due giorni. Poteva forse i ig. de Maleville entnare 
scopo vero è velato, e che ben diverso è da quello | allusione a qualche particolare che si dee pubbli. { in una combinazione con dei ministri che l’Assem- 
cuissi porta in campo, RATA ogni maniera di | care ai 7, è possibile che voglia farci una grata | blea ha rovesciati da due n si?» 
sforzi sì vuol procurare la vittoria. A forme asso- | SOTpresa. Nuovamente condannata è la tassa sulle — Il Constitutionnel agiceupa del budget in- 
lute di governo, necessario è un insegnamento cir- finestre, ma quella che le si vuol sostituire è molto glese. i Î LR 
coscritto sì nelle elassi degli allievi, che nelle ma- | più tollerabile che non l’altra, la quale evitò ge- e La Patrie: « Il verdi del giuri de la Somme 
(erie insegnabili, e nei confini e sincerità di que- neralmente tanto malumore. Certamente pon ci | è un grave tIRpopaziento gi una rivalsa del Papse 
ste: A forme di costituzionale libertà, necessario. è | aspettavamo che il signor Wood volesse darci ad | contro la violenza morale” e materiale che gli è 
a insegnamento diffuso per quanto mai è tatti-.| intendere che presentasse un bilancio il quale con- stata fatta ; è una proteszgi contro tutti i governi 
bile, sì per categorie di discepoli, che. per numero { tentasse tutti. Un tal bilancio non è possibile, e imposti dalla forza , e dall'artifizio ; è la Francia 
e natura delle materie insegnabili, e latitudine ‘e | un cancelliere dello scacchiere, come qualsivoglia che si ventina dei faziosi edegli intriganti che Do 
verità di queste. Alla prima specie d’insegnamento | uomo politico, debbe aderire con qualche pertina- | trionfato all'Hotel de Ville. È specialmente una 
servono potentemente : secreto , isolamento e cen» | cia a'suvì progetti. 


E non credevamo che il nuovo | lezione per gli uomini che, rifiutano d’adottare il 
tralizzazione. Alla seconda occorrono : pubblicità , | bilancio tornasse acceito a tutti, poichè neppur pensiero della revisione della costituzione, Si crede 
concorrenza e diffusione. Le ‘condizioni , ripetere- noi medesimi lo possiamo approvare onninamente, | forse che potrebbesi impunemente attaccare la si 
mo, sono identiche pelle diverse forme di forme di] La tassa sulla rendita non sarà nuovamente or- PORRE Se pell'opinio Bite RR Ri 
governo e d’insegnamento. dinata senza grave discussione, prima perchè dee Sa Ri ; i tipi stadio Ra 
La storia poi contemporanea più d'ogni altra lo | ripartirsi con maggio DALLE (qumdi perelela contraria agli interessi del paese, duna costituzione 
addita, e ben così dovea essere, perchè la stampa nazione consente solo ad un nuovo lasso di tre dl ) 
qual ariete polverizzò non poche mura di cinta del- | anni, con qualche promessa. Ogni anno fa spiccar | Me egII LI A n 
È ‘l’oscurantismo, e insegnò a dovizia che ovunque un | maggiormente fra le classi industriali e. commer- — ll Pays si lugna seno E scissure che sono 

popolo rinasce a costituzionali franchigie , l’inse- | ciali il senso d'ingiustizia di una tassa gravitante sorie nel CI CS 1 COR a ME 
È ‘gnamento riprende e conquista forme larghe; co- | solo sulla rendita dell'industria, poichè ogui anno | Mme a PIGRI in e mig ap DA È 
| scienziose ed illuminate. Vediamo i governi essere | moltiplica gli esempi di tassa sulla rendita pagata |  — Il Nazional tuona contro l'applicazione che 
‘ì primi a porre mano all'opera. Fra questi quello | in parte sui capitali. Conosciamo casi di rendite 


amministrazione fa-in alcuni luoghi della legge 
| d’Austria fece bella mostra di sè e raccolse gene- 











Torino, 40 aprile. 
Discutendosi ‘il bilancio dell’ interno, a 
proposito di alcune somme nel medesimo 
stanziate, per ‘sussidii ad alcune opere pie 
che esistono nel territorio della città di To- 
rino, alcuni oratori della. sinistra alzaronsi 
a protestare contro questi assegni ed a chie- 
derne l'eliminazione fondandosi sopra ciò che 
quegli istituti non siano di interesse generale 
per lo Stato, ma sì piuttosto municipale ; 
che per conseguenza debba ai loro bisogni 
provvedere coi mezzi proprii il municipio. 
Sovrattuito poi a più riprese parlarono alta- 
mente di favori eccezionali, di privilegi, 
che una indebita connivenza del governo as- 


















































Stato. 
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professionali, che pagarono la tassa fin dal 1842 | del 31 maggio. # 





sicurerebbe alla città capitale, con iscapito 
dell'utile e dei diritti delle altre parti dello 


Già fin da quella tornala parecchi onore- 
voli rappresentanti, meglio istrutti della vera 
condizione delle cose, e meglio idonei a 
parlarne con cognizione di causa, sì fecero a Fu invano che ella a più riprese instan- 
ribattere quelle accuse, ed a chiarirne la 
insussistenza; nè è qui il caso di rinnovare 
tale controversia. Bensì dacchè appunto sin 
d’allora si accennò come quelle pensioni as- | altri comuni. Ebbe sovente vaghe promesse, 






































































































































































































PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesì L. 12. — Un mese 
L.6.— Provincie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 15. 
«Un mese L. 650. — ItaLia ed Esrero. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai uno Un sol 
Numero cent. 40. 


— Dirigersi franco di posta? alla Direzione del Giornale I 
Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
lettere non saranno restituiti; 


Num. 4046. 





— Il Sidelo ha un lungoarticolo, nel quale in so- | suntesi dal governo venissero semplicemente 


| in compenso della percezione del dazio di 
f 


consnmo, che dal 1812 s'è arrogata, e che 
ha conservata finquì nonostante i richiami e 
le pratiche incessanti del municipio per ria- 
verla, ci è sembrato cosa ulile l’aggiungere 
qualche schiarimento di fatto, ed il corro- 
borare con alcune tavole statistiche il nostro 
assunto. LR 3 
L’amministrazione ed il buon governo del 
comune, massime allorquando. sia alquanto 
vasto e popoloso, trae seco di necessità molte 
e gravi spese, alle quali il comune stesso dee 
provvedere del proprio; perchè sarebbe e 
illogico e ingiusto ed impolitico far pesare 


sovra.tuito. lo, Stato i carichi speciali ad una... 


frazione di esso. i 

A questi bisogni il comune; non ha che 
due mezzi ordinarii per provvedere: o il red- 
dito di beni, e capitali suoi proprit, o i prov- 
venti di balzelli imposti fra î limiti del. suo 
territorio, o sulla proprietà, o.sul commercio, 
o sulle professioni ecc. 

È difficile che un comune alquanto popo- 
loso. ed esteso abbia in redditi patrimoniali 
tanto che basti alle spese, Quindi oltre ai mezzi 
straordinarii, quali sono i prestiti e simili, 
è quasi sempre necessario l'aver ricorso alle 
imposte locali, d’una::o d’altra specie; il. 
quale. principio, costantemente riconosciuto 
da tutte le legislazioni, fu pur esso:riconfer- 
mato dalla legge comunale dei. 7 ottobre 
1848, agli art. 427, 128 e 429. 

Fra le varie specie d’imposte, la più ovvia, 
la più universale, perchè fra tutte la’ men 
gravosa, è certamente il ‘dazio’ di consumo, 
ossia quel tenue tributo che si impone sui 
commestibili ‘e combustibili, e materiali da 
costruzione destinati alla consumazione lo- 
cale; il quale, quand’anche sia fissato in una 
quota molto. piccola, tuttavia offre un red- 
dito ragguardevole e crescente in ragione 
della: prosperità materiale del paese, e dj 
facile e sicura esazione. 

Quindi è che il comune di Torino, come 
la pit poarvuodt vuvto o eiiaa pitt grara 
e più popolate, si trovava da secoli in pos- 
sesso dell’ esercizio e percezione di simile 
dazio di consumo. 

Ai tempi dell’invasione francese, mentre 
si abolivano molti privilegi e molti diritti 
che anteriormente erano stati conceduti al 
comune torinese, questo dazio di consumo 
non solo si conservava da principio, ma era 
ampliato nelle sue applicazioni, perchèlo si al- 
largava a più oggetti che prima ne andavano 
esenti con decreto 25 fruttidoro, anno nono, 
(12 7.bre 4802) del generale Jourdan; ed in 
corrispettivo imponevaglisi il peso di un’an- 
nua pensione di 300|m. lire a favore: degli - 
ospedali ed ospizii di Torino, e di lire 50m, 
per soccorsi a domicilio. 

Dieci anni dopo (8 febbraio 1812) la ri- 
scossione di questo dazio veniva per decreto 
imperiale incorporata all'azienda dei così 
detti droits réunis, ma con espressa dichia- 
razione che non si intendessero lesi i diritti 
dei comuni. Tornati i Reali di Savoia ema- 
nava un editto (30 settembre 1814) nel 
quale, preso a base il sistema stanziato dal- 
l’editto 44. gennaio 1720, siincamerava la 
maggior parte dei varii diritti di consumo, 
riservate a ciascuna comunità, corpi ecc. le 
ragioni per ottenere dalle finanze una inden- 
nità competente; e dichiarandosi inoltre che 
non si intendeva con ciò di sopprimere per 
allora i. diritti. d’ entrata imposti suì varii 
generi dai singoli comuni. Bensì imponevasi 
un diritto di denari 6 per libbra sulla carne 
macellata nelle altre provincie, meno alcune 
eccezioni; e lo si portava ad 8 denari per la 
città di Torino. Così pure negli altri luoghi 
si gravava. di lire 2, soldi 10 per brenta il 
vino; di lire 3 in Torino. 

Posteriormente ancora con patenti 27 8.bre 
1824, per togliere ogni pretesa ‘d’indennità 
ai comuni spogliati dei loro dazii nel 1844 
sì restituivano loro tutte le gabelle e dazii 
particolari e locali della natura di quelli 
contemplati dalle patenti 27: novembre 1823, 
i ma Torino veniva ecceltuata dal benefizio di 
questa disposizione. 


temente reclamò che fosse almanco restituito 
il suo dazio; invano ella insistelte per otte- 
nere se non altro di essere pareggiata agli 


talvolta anche formali assicurazioni, ma tutte 
rimaste mai sempre vuote dì effetto. 

Nel 1818 il Re Vittorio Emanuele I, non 
solo prometteva, ma ben più invitava i sin- 
daci' della città di Torino a volersi recare dal 
ministro delle finanze a reclamare in suo 
nome la retrocessione del dazio. (Ma invano, 
poichè il marchese Brignole, allora ministro, 
schermivasi a pretesto delle molteplici sue 
occupazioni, e con evasiva risposta mandava 


a vuoto anche questa volta le istanze e le 


pratiche del municipio. 

Non appena le mutate condizioni. polili- 
che del Piemonte permisero di sperare che 
un diritto di così evidente giustizia» fosse 
per venire ammesso e riconosciuto, si rin- 
novarono gli uffici e sì ritentarono gli ac- 
cordi. E, giova credere, non più inutilmente 
come per lo addietro; giacchè dopo due 
‘anni di frequenti convegni, di discussioni, 
di rappresentanze, ora finalmente si è pros- 
simi ad una conclusione. 

Ma intanto a questi giorni ancora, finchè 
la restituzione del dazio non sia un fatto 
compiuto , ecco quale è la condizione del 
comune di Torino rispeito allo Stato, ‘eda 
tutti gli altri comuni. 

Esso non solo sopporta tutta specie di bal. 
zelli e gravezze che siano ‘imposti ad altre 
parti del Regno, e forse in proporzione mag- 
giore; ma inoltre mentre gli altri comuni 
pagano 6 denari per libbra sulla carne macel- 
lata, il comune di‘Torino ha il privilegio di 
pagarne 8; gli altri comuni pagano L. 2, 
soldi 40 per ogni brenta di vino, e il co- 
mune torinese L. 3; finalmente gli altri 
comuni ebbero mai sempre piena facoltà di 
imporre un dazio sui commestibili, sui com- 
bustibili, sui foraggi, sui materiali da fab- 
brica ; e il ‘comune di Torino invece ne fu 
spogliato, senza. motivo, senza giustizia sino 
dal 1842 e sotto riserve di restituzione che 
non si avverarono mai. 

Ecco i privilegi, secondo piace chiamarli 
al sig. Mellana, ecco i, privilegi del comune 
di Torino. 

Ma e gli assegni fattigli dal pubblico era- 
rio ? Ei sussidii accordati ad opere pie d’o- 
rigine o d’ indole municipale ? 

A. queste obbiezioni risponderemo in un 
altro articolo colle cifre comparative di que- 
sli assegni, e dei proventi del dazio che da 


quarant'anni. ‘con..grava ccanita. deoli inte. 


ressi del comune, e con evidente ingiustizia 
percevono in sua vece le finanze. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella seduta del 9 marzo la Camera in 
un forte accesso di decentramento avea or- 
dinato alla commissione incaricata dell’esa- 
me del progetto di legge sull’ amministra- 
zione comunale e provinciale di prelevare 
la parte concernente lo. scioglimento delle 
divisioni amministrative e proporla con se- 
parato progetto. La commissione, toccando 
il difficilissimo tra gli argomenti dell’odierna 
legislazione, aveva sentito tutto il peso della 
enorme responsabilità che assumeva, se a- 
vesse falta sua quella proposla, se avesse 
acconsentito che una parte qualunque del- 
l'ordinamento amministrativo fosse distrutta, 
senza. discutere {utte le sue atlinenze in 
una materia ove tutto è intimamenle legato, 
Dè si può mutare una sola ruota senza al- 
terare le funzioni di cento altre: ‘nè minore 
sarebbe stata la sua sconsideratezza e re- 
Sponsabilità morale se lasciava impegnare 
un’ardua discussione sull’intero meccanismo 
amministrativo, nel momento in cui questo 
meccanismo non’ era in causa; è quindi 
fuori ‘stigione, e ‘a pura perdita di lempo, 
quando il tempo è preziosissimo. 

Declinando questa responsabilità nel suo 
rapporto, col dichiarare di aver prelevato. i 
chiesti articoli per ubbidienza al volere della 
Camera, e manifestando ‘il suo avviso di 
protrarne la discussione all’epoca in cui 
sarà trattato l° intero progetto, la ‘commis- 
sione si poneva fuori causa, essa non dovea 
più rispondere ‘al paese delle altrui preci. 
pitanze ; ma ‘uomini come. Balbo, Pinelli, 
Boncompagni, e gli altri quattro della: com- 
missione non sono soltanto teneri della in- 
terezza nella riputazione del senno che li di- 
- Slingue; essi amano il paese, ne temono i 
pericoli, ne custodiscono i più. vitali inte» 
ressi con viva sollecitudine. E quindi Ja com- 
missione prevedendo le impazienze degli abo- 
lizionisti della divisione amministrativa, non 
sì limitava ad un voto sospensivo di semplice 
forma, essa contrastava il ierreno per pol- 
lici agli impazienti. « Sospendete, essa di- 
«ceva, finchè la Camera non sia in grado 
« di deliberare sulla riforma della legge 
« comunate e provinciale; e se vi tarda lo 
« attendere, astenetevi almeno finchè non! 


« sia. distribuita ‘alla Camera’ la relazione 


«sulla intera legge. » 

Dopo una discussione che. ha occupato 
tutta-Ja tornata, la Camera ha. rinviato il 
progetto al 5. maggio, giorno indicato. dal 
ministro dell’ interno, contaudone da oggi 
25 liberi; spazio che sembrava chiedesse 
l’ egregio Balbo. La storica rinomanza di 
quel giorno destò l'ilarità; di una parte della 
Camera, che.vi trovò non sappiam quale al- 
lusione. all'argomento, 

Sappiamo grado a Pinelli di aver presa 
la parola sedendo da deputato, sebbene al 
porre le questioni lo avremmo bramato al 
posto di: presidente. Speriamo che! il 5. mag- 
gio Revel, Santa Rosa e*quanti'altri della 
maggioranza intendono specialmente le cose 
amministrative, non voteranno silenziosi, ma 
serviranno il paese come oggi lo servirono 
Balbo, Pinelli, Boncompagni. Imperocchè 
quando sì ‘tratta di grave argomento come 
quello dell’organizzamento comunale e pro» 
vinciale, che è il problema capitale’ del se- 
colo XIX. ridotto in minimi -termini, il rin- 
vio a 25 giorni e l’esame complessivo per 
tutti i lati della questione. ci sembra una 
conquista che valeva Ja pena della lotta so» 
stenuta oggi dagli uomini più; imparziali e 
di maggior senno ontro. i premurosi di tutti 
i banchi. 

In una questione in fatto di attribuzioni 
locali, e di organizzazione elementare invano 
cercheremmo i partiti. Si comprende che i 
deputati delle capitali di provincie avversano 
la dipendenza dalla divisione, e viceversa 
che quelli delle. sedi divisionali la manten- 
gono qualunque sia la loro bandiera polilica. 
Chi l’avversa per fresco amore di disgrega- 
zione, e chi perchè non la trova nel Palma- 
verde dell’anno di grazia 1751. Talunol'ama, 
tal altro la detesta come strumento della cen- 
tralità, che è divenuta poco a poco l’ombra 
di Banco de’ moderni legislatori; e’ pochi! 
o niuno forse si accorge che può farsene! 
base di plausibile decentramento! 

Parlarono contro la sospensione, Gerbino, | 
Bianchi, Josti, Michelini, Mellana. Jacquier| 
ammetteva si sospendesse la discussione di| 
questi articoli, 
invece quegli altri che sono relativi; nel 
progetto. ministeriale, all'abolizione del con- 
tenzioso amministrativo e. alle residenze di 
tribunali nelle stesse sedi dell’ amministra- 


zione centrale ; quasi 1a questione del con-7 


tenzioso amministrativo non fosse più ca- 
pitale, più difficile e più intimamente legata 
di quella delle. circoscrizioni divisionali col 
corpo intero della legge, coi suoi principii 
con tutto il sistema dell’amministrazione ci- 
vile. Per poco non Irovò Gerbino che la du- 
rata delle divisioni era una flagrante. inco- 
stituzionalità, daechè nello Statuto non sono 
nominate le divisioni amministrative. Dole= 
vasi Bianchi della parvità in cui l'istituzione 
degli intendenti generali fece cadere i pro- 
Vindialii A Michelini, cui pesava che nelle 
rappresentanze divisionali si urtino talvoita 
i divergenti interessi delle provincie circo- 
scritte, domanderemo se nelle rappresentanze 
provinciali non. si uriano talvolta gli inte- 
ressi: de’ comuni, e se per questo vorrà scio- 
gliere ogni amministrazione intercomunale! 
Per parlar di Mellana, che disse ultimo tra 
cotanto senno, bisogna prima accennare del- 
onorevole Balbo. 

Avvalorando le considerazioni di Pinelli e 
di Boncompagni che miravano alla sospen- 
sione per pochi giorni, Balbo portò l'esame, 
come è sua usanza , in più alta sfera. Egli può 
così usando mancare alla tattica dei partiti, 

ale sue parole saranno sempre feconde di 
gravi insegnamenti, La distinzione fra gli atti 
di organizzazione e quelli di governo, tra 
l'importanza degli uni e l'urgenza degli altri 
fu veramente degna di tal maesîro; ma è 
proprio delle generalità e dei più alli principii 
il dar campo alle mal fide interpretazioni ; 
poichè potendo estendersi a molti corollarii, 
l'avversario che voglia accusare le intenzioni, 
trova campo ad appigliarsi a quello che fa il 
suo conto. Epperò Mellana in tuono di chi 
avesse scoperto la Cospirazione delle Polveri, 
poneva la Camera in diffidenza delle parole 
del conte Balbo, dalle quali matematicamente 
deduceva volersi rimettere ad altra sessione 
la discussione del progetto; e non manca» 
vano dal suo banco gli applausi a questa ca- 
piazione d'intenzioni, che l'egregio. promo- 
lore della libertà italiana si’ affrettò a ribat- 
tere senza indugio, 

E che diremo del riso pieno di capacità 
di coloro che fecero le grandi meraviglie al- 
lorquando il Boncompagni dichiarò che non 
ostanti gli studii di tutta la sua vita in cose 
amministrative, economiche, e di pubblico 
drilto, non aveva trovato ancora una soddi- 


ma chiedeva si. prelevassero! 


RiSORGIMENTO 


sfacente soluzione al problema dell'organiz- 
zazione comunale? L'hanno essi trovata i 
sufficientissimi oppositori? Che non la fanno 
di pubblica ragione all'Europa che l’attende 
ansiosa? Del resto .ci riveleranno i tesori della 
loro scienza nella discussione del $ maggio e 
vedremo, se tireranno tulto il vantaggio che 
si può da ‘una idea che ha informato il pro- 
getto ministeriale ; ma che ha bisogno d’im- 
portanti modificazioni; vedremo che faranno 
di quel contenzioso amministrativo. cur 
NON PUÒ OGGI ABOLIRSI CHE PER RIPRISTINARSI 
DOMANI. | i! 

Agli onorevoli Boncompagni e Pinelli 
dobbiamo tener. conto della, posizione ben 
difficile ; essi proponevano.la sospensione; di 
un progetto. da loro formolato ‘ed originaria- 
mente presentato dal ministero; essi volevano 
evitare una discussione prematura che sì sa- 
rebbe invece impegnata se avessero. tolto 
qualche esempio dal fondo istesso della qui- 
stione è manifestata un'opinione sovr'essa ; il 
solo esempio che potesse ‘indicarsi senza que- 
sto, rischio fu opporlunamente invocato dal 
ministro Galvagno allorchè mostrò che seb- 
bene l’organizzazioné provinciale abbia prece- 
duta la divisionale, quella dei consigli fu po- 
steriore ; e quindi gli attuali consigli provin- 
ciali costituiti in subordinazione ai divisionali, 
dovrebbero altrimeati ricostituirsi colla stessa 
legge che scioglie le divisioni. Quindi Pinelli 
con molto senno tolse argomento -al suo ra- 
gionare dalle ‘stesse ‘parole degli avversarii. 
Josti aveva detto e bene, ‘che l’organizzazione 
comunale è la base di tutte le amministra- 
zioni dello Stato — ragion. di più per farla ac- 
curatamente +—.che bisogna emancipare l'am- 
ministrazione ‘civile, centralizzare’ la politica 
od'ilgoverno — altra fagione per pensare due 
volte prima di annientare una delle due ruote 
di una, macchina che volete far giuocare in 
due. sensi. Lo stesso vantaggio tirò dalle pa- 
role di Jacquier e di altri, e conchiuse sui 
pericoli ‘della precipitazione nelle leggi orga- 
niche. — Così la Camera ‘rammenti ‘sempre 
che siamo in monarebia costituzionale cauta 
riformatrice; e'che la mutabilità inconside- 
rata è vizio di altre Assemblee, cui deve, stu- 
diarsi di non somigliare molto nè poco. 


Riceviamo la seguente dichiarazione dei 

medici militari della\ divisione d’Alessandria. 
Alessandria, 8 aprile 1851. 

‘T medici militari della divisione, e presidia di 
Alessandria fatta considerazione che. in alcuni 
giornali anche pubblicati in questa città;, si vanno 
stampando articoli dî ‘censura contro il nuovo or- 
dinamento. del corpo sanitario militare ( prescritto 
dal regio decreto 30. ottobre p. p. e successive 
istruzioni 29 dicembre 1850), e questi da persone 
estranee al corpo medesimo, e talvolta improntati 
di personalità, e di spirito di partito; si dichia- 
rano alieni affatto non solo dalla connivenza, ma 
sì anche da sogni adesione alle idee espresse .in 
quelle: polemiche ; 

1. Perchè hanno riconosciuto per prova che que- 
sto nuovo regolamento ha grandemente migliorato 
le condizioni degli ufficisli di sanità militare non 
soltanto nella parte materiale, ma sì principal- 
mente nella sua parte morale e scientifica, contri. 
buendo ad accrescereloro la pubblica estimazione. 


2, Siccome le istruzioni successive al citato de-) 


creto furono accompagnate da lettera ‘che. ordina 
l'attivazione delle nuove riforme sanitarie — în via 
d'esperimento — salvo di far conoscere alla supe- 
riorità e leemende ele modificazioni che sarebbe 
necessario introdurvi pel maggior vantaggio del 
Servizio e della pratica istruzione; così ritengono 
sconvenienti ed intempestive Je critiche elevate da 
mano estranea; perciocchè spetterebbe essenzial- 
mente a chi è in ‘attualità di servizio , dietro la 
pratica esperienza del'citato resolamentodi rilevare 
quelle emende. e quelle modificazioni, edi farlo 
non collo spirito di ostilità ‘e ‘d''avversione; ma sì 
unicamente con quello di giovare al servizio @4 al 
corpo. 

Per lo che fondati sopra (tea principio, mentre 
lodano la generosa riservatezza del legislatore essi 
dichiarano, che il personale sanitario di questa di- 
visione abborreado da ogni’ potemica; si asterrà 
dall’entrare in ulteriori contestazioni su questo 
proposito, } 
( Seguono le firme di VI mambri) 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEE DEPUTATI, 
Tornata del'A0 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Discussione del’ progetto di legge per l'abolizione 

delle divisioni amministrative. 

La seduta è aperta alle ore due, 

L'ordine del giorno reca. 

Discussione ni pr ogetto di legge per l’aboli- 
zione delle divisioni amministrative. 

È aperta la liscussione sul complesso della leg gge. 

Boncompagni relatore. La legge che ora cade .in 
discussione non viene dalia nè del governo 
nè di alcuno dei deputati; essa fu presentata dalla 


‘commissione per aderire al desiderio espresso da 


alcuni membri di questa Camera, desiderio a cui 
il ministero assentiva col proporre che anzilutto si 
prendesse tale materia in considerazione. Ai motivi 
esposti dalla commissione, per cui deliberava che: 


® 


di questa legge fosso” sospesa la ca fino a 
che non venisse presentata la relazione sul pro» j 


getto di riforma della legge comunale e provinciale 
ne aggiungerò alcuni altri che credo della massima ; 
importanza. 

Nella condizione attuale della nostra amministra» 
zione, gli interessi delle provincie sono regolati 
dai consigli divisionali : questo progetto di legge 
farebbe sì che ai consigli provinciali venissero al. 
fidati. Una grave quistione.a questo riguardo può 
sorgere; .se cioè sia opportuno. il commettere ai 
consessi provinciali un tale reggimento.anzichè ai 
ai consessi divisionali;; «i quali per. essere, più nu- 
merosi e composti d'uomini di più maturo consiglio 
presenterebbero senza dubbio una maggiore gua- 
rentigia; io non esporrò quale sia Ja mia opinione 
a tale, proposito, ma mi eredo però in debito di 
osservare come,à me non parrebbe conveniente il 
decidere: così ‘alla. spicciolata questa questione, 
prima che non sia! presentato il progetto di legge 
suaccennato. di 

Se si pone poi mente alle relazioni comunali 
colle. provinciali, la più. grande. questione che si 
presenterà sarà quella che riguarda Ja tutela dei 
comuni; questa. tutela che esige una continua ed 
immediata azione, difficilmente può aver luogo 


* 


quando.sia ristretta alla provincia, più facilmente 


quando sia estesa a più ampii confini. Per. questi 
motivi. pertanto io:credo, che prima di-.tutto de- 
vonsi discutere i principii generali su cui le ammi- 
nistrazioni comunali e provinciali avranno a fon- 
darsi. — Si parla spesso della opporttnità di legg 
organiche, ma prima di procedere a queste rifor- 
me, egli è d'uopo fissare. i principii che ad. esse 
debbonsi applicare.:— Il progetto di legge sulla 
riforma comunale e provinciale fra 15.0 20 giorn 
spero che la commissione sarà in.grado di presen- 
tarlo, (e questa è una ragione di più per cui la Ca- 
mera sdevrebbe approvare la ‘proposta’ della:còom- 
missione. e sospendere Ja discussione di. questa 
legge. 

Audiîsio. Non posso a meno: che unirmi al signor 
relatore: per.la sospensione idi questa, distussione: 
intanto, mentre che dichiaro di adottare in massì- 


(ma questo progetto di legge, mi riservo di pro- 


porre un emendamento all'art, 2 quando cadrà in 
discussione. 

Mongellaz appoggia la commissione. 

Gerbino, Lo.statuto all'art. 174 mentre parla di 
circoscrizioni comunali, non fa cenno delle divi- 
sioni amministrative quantunque già esistessero 
queste all’epoca della. sua promulgazione: ;. unstale 
silenzio ci dimostra come fosse;intenzione del Jegi- 
slatore che fin d'allora questi scompartimenti ter- 
ritoriali dovessero cessare. — L'attuale. sistema è 
fonte di. gravissimi danni ed inconvenienti. nella 
amministrazione ; a questi noi dobbiamo porre un 
pronto riparo. — SeMa legge sulla riforma comu- 
nale e provinciale non è ancora stata presentata , 
dovremo noi per questo starci dal sancire quei 
provvedimenti che da lutti si riconoscono del più 
grande vantaggio ? D'altronde le disposizioni di 
questa legge non incaglieranno punto il. progetto 
perchè la commissione stessa asserì che 
esse ne facevano parte integrale. 

Prego perciò la Camera a voler immediatamente 
passare alla discussione di essa ed adottarla quale 
fu proposta dalla commissione. 

Jacquier. Questa legge non avendo avuto l’inizia- 
tiva nè del governo, hè di alcuno dei membri della 


indigato 


Camera non ‘parmi si possa discutere senza che 


prima sia trasmessa agli uffiziî e nominata una 
commissione per esaminarla. Intanto io proporrei 
alla Camera di votare per fa ‘sospensione invitando 
però il ministero a presentare al più presto leggi 
speciali per l'abolizione «el contenzioso ammini- 
strativo‘è per la' riforma comunale e provinciale. 

Bianchi. Il ministero penetrato della gravità de- 
gli inconvenienti che‘avevano origine dalla fusione 
degli interessi provinciali e divisionali proponeva 
un progetto di legge sulla riforma dell’amministra- 
zione comunale e provinciale. 

Lai presente legge che fa parte di sì importante 
riforma. mon pùò essere nè piùvefficace, nè più ap- 
portuna, perciò io voto per ‘essa. 

Josti.. Non veggo ragione per cui discutere non 
si possa questo progetto Udi legge prima! delta pre- 
‘sentazione (della :legge organica: a ‘cui accenna il 
signor»relatore. 

Parmi che la commissione-nel prebemare alla 
Camera la sua proposta di sospensione avrebbe do- 
vuto esporre i yrincipii su cui la detta legge orga- 
nica si sarebbe fondata, e se intendeva si dovessero 
conservare le provincie e le divisioni; per me con- 
fesso ingenuamente che non riconosco in tali scom- 
partimenti territoriali che mere astrattezze e teorie, 
poichè nella sola famiglia e nei municipi io scorgo 
le vere umtà italiane. Noi andiamo ogni giorno 
parlando di nuove leggi organiche e mentre noi ri- 
conosciamo la necessità di rimediare con esse ai di- 
fetti dell’antico sistema, nulla operiamo in riguardo, 


e così noî promoviamio l'anarchia. col distruggere. 


moralmente tulti gli ordini esistenti per mezzo di 
speciali derogazioni. Si dice, che io sono un rivo- 
luzionario (risa), se così è voi così operando lavo- 
rate per la nia propria causa. La prima legg ge per- 
tanto a discutersi, a mio, avviso, Sa quella 
dei comuni, e Te difficoltà che ora si incontrano 
nella organizzazione provinciale e divisionale dipen- 
dono appunto dal non avere organizzato i.comuni; 
propongo perciò che si passi senz'altro ‘alla di- 
scussione di questa legge. 


. Qui . è 
Despine propone la quistione pregiudiciale che 
si sospenda cioè la discussione, fino a che non sia | 
presentata la legge sulla riforma comunale e pro-. 
x I È 


vinciale. 1 

Michelini invita la Camera a passare immedia- 
tamente alla discussione, 

Pinelli. Osserverò prima di tutto al signor dep 
tato Jacquier, che questa legge è ‘una legge ‘di 
iniziativa non della commissione ma «el ministero, 
il quale presentò il progetto di legge ‘concernente 
la riforma dell'amministrazione ‘comunale e pro- 
vinciale. Alla commissione incaricata dell'esame. di 
questo progetto ‘veniva da varii membri della (Ca. 


“mera fatto istanza perchè attendesse prima ‘di tulto 


alla presentazione di ud “progeuo parziale che ul 


l abolizione delle divisioni amministrative. fos 
retto; ma ciò non toglie che al igoverno.. debl 
sempre attribuire l'iniziativa; perciò non. veggà 
necessità di trasmettere. questa legge agli 
affine di procedere quindi alla nomina d'una. 
missione che la esamini. Farò inoltre osservarel 
deputato Josti che sopprimendo com'egli vori 
le divisioni e le provincie sarebbe necessario, 
bilire altri centri di amministrazioni, e che si fi 
muoyerebbe l'anarchia appunto se ci facessinil 
| disentere. leggi speciali senza prima sancire uni 
stema generale d'organizzazione amministrati 
Trattandosi poi di leggi organiche egli deve ha à 
anzitutto a farle bene, anzichè a farle presto; | i 
poggio. perciò Ja questione pregiudiziale pura 
semplice. 
Turcoltî legge Tra interruzioni un lungo “ 
scorso. 3 
Ministro degli affari interni. lo presenta 
progetto 0 buono è cattivo, ‘ma che era see 
un sistema. Quai nvece non ‘si ‘tratta che d 
struggere e'andiamo îincontro'a pericoli inco 
‘Con questo progetto vogliamo:restituit l’auton 
alle’ provincie, col mezzo” dei consigli provincia 
e non'ordiniamo intanto questi: 
E come Ja commissione ‘ci’ promette di dar 
pochi giorni l’intero progetto, credo sarebbe. 
sospendere la discussione. 
| Boncompagni. 1 due sistemi di lasciar nella pi 

vincia onella divisione il'eentro' d’amministra 
Î ne, hanno i loro relativi vantaggi, ma questa 4 
léria è connessa con tutta: l'amministrazione ‘fi 


vinciale ‘e ‘non si potrebbe perciò discuter-@ 
Vedere l'urgenza “delle singole parti di essa pi 

rebbe una discussione Junga' ed’ intralciata.? 
sono occupato in mia vita ,.un' po” di diritto (pi 
blico, ma mon ho ancora’ un'idea ben formi 
sulla ‘miglior amministrazione del comune. La gi 
vit delle quistioni che si son mosse prova, cre 
l'opportunità di ‘soprassedere alla decisione: | 

Bianchi Pietro sostiene che la legge. di cui 
tratta sarà un primordio applauditissimo da tuti 

Josti insiste perchè si. venga ad unn decisione 

Ministrò «degli interni. Non è il caso did 
‘sciogliere questa quistione, ma'solo'di aspetti 
onde si vegga tutto il complesso ‘del sistema d 
commissione. : , 

Mellana. Mi restringerò solo alla questione pi 
giudiciale. La commissione dice che Ja Camera! 
impose di dar un voto, ma in sostanza dice che 
troppo'corriva. Essa ci dice che le leggi organic] 
debbono farsi in complesso e non a centoni. A 
metto questo principio, mala Camera è convini 
che una legge organica sui comuni non'si può'al 
provare quest'anno, ed''è perciò chela Camera 
siderava che la ‘commissione ci’ presentasse &@ 
legge clie togliesse ‘uma superfetazione della nosti 
legislazione, che non ha presa alcuna radicefra né 
‘Credo anch'io che con due articoli di legge ed 
promessa sì larga ci persuade a soprassedere. ‘Î 

Chapperon propone un progetto di legge. È 

Presidente. La commissione presentò due pi 
posizioni; una subordinata'all’altrà: la prima chel 
-soprasseda, la seconda ‘ché-ron si discuta. fino all 
presentazione ‘dell’intera legge: i 

Jacquier. Propone un emendamento. i 

Pinelli. La. questione pregiudiziale deve! avel 
la preferenza. 

Jacquier. Sono convinto che nè ‘in 5 nè in 
anni avrete una legge sull’organizzazione dei ci 
muni, tanto:è intralciata Ja questione. Ma sia ‘dl 
conserviate 0 no le divisioni devete ‘abelir il’ col 
tenzioso amministrativo. 1 consigli @ intendeni 
giudicano in. materia civile e penale ‘e non sol 
inamovibili. Ciò è un'anomalia: Ecco perché strai 
ciai questi articoli,. i quali non hanno analogi 
colla ‘questione ‘che ci ‘ocenpa. Bisogna metter 
dell'armonia nelle nostre: leggi, . 

Pinelli. Parla. Poeno si i voti la‘ questione pi 
giudiziale. 

Demarchi. Trovastrana la proposta del depul 
Jacquier che esige: un progetto a posta. 

Il ‘presidente legge il'articolo 25 del regola 
mento che dice la questione ero avere 
SE 

La questione pregiudiziale non è approvata. | 

Nasce discussione sull'ordine delle votazioni. 

Pinelli. Scartata la questione pregiudiziale, 
mangono ancora le proposte sospensive della cofî 
missione, la ‘proposta subordinata della commi 
sione. Questa io la credo d'una grandissima ul 
lità, onde la Camera abbia sotl’occhio il complesa 
della legge. | 

Tosti domanda in che tempo la commissione pef 
senterà la sua relazione. 

Boncompagni. Ripeterò ciò che i già detto p pi 
volte, fra 15 0-20 giorni. 

Bianchi barone propone che si sospenda ne 
20 giorni. 1 

Boncompagni. Quaiido: to dissi. che. non avevi 
ancora un'idea prscisa, volli dire che su‘ mol 
punti rimanevano alcuni dubbii, e questi non ‘si 
sciolgono sì presto enon furono decisi in Fé 
topa. 

Balbo. 1 commissari hanno le loro opi 
decise , quantunque non tutto sas 
Commissione, Lissa desiderand 


da legge dei 4 ottobred 
(a provo quanto sia intemped 
discussione ora che la Camera ha ani 
a ‘tanti bilanci ed altre importanti leggi. E i 
legge sui comuni quantunque importante non 
{delle più urgenti. Gredo si debba darla preferen 
alle leggi governative, alle leggi di finanze, a quel 
Che importano urgenza, 
Mellana. Te parole del sig. Balbo, che vuol ri 
mundare le leggi ‘organiche alle calende grech 
mostrano che non vuolsi sospender indefinitament 
Perciò dica il sig. relatore se ha un pensiero réd 
condito, ‘0 se non chiede che una sospensione des 
terminata, 
Galvagno propone ‘un giorno fisso, il 5 mag 
Pinelli, parla contro le insinuazioni del deputat 
Mellano. La commissione ha ‘pronto tutto “il 
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‘lavoro:ed è in caso di presentare-la sua relazione. 
Essa accelta la proposta ultima del ministro. 
La proroga 5 maggio è approvata generalmente. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5 min. 25, 
‘Ordine del giorno della tornata degli 1 aprile. 
Discussione ‘sul progetto di legge di cessione di 
fondi alla città d’Albertville per costruzione di un 
ponte sull’Isère. 


NOTIZIE PIVERSE,. 


TLALIA. 
‘Torino. — S. M. con decreti del 21 e 31 
marzo scorso, a norma della legge del 27 
giugno 1850, ha accordato un nuovo sussidio 











‘ai seguenti-orfani di militari durante da loro |: 


età minorenne : ve 

Marocco Teresa! Maria Marglierita (de fu 
Francesco, già soldato nel 4 reggimento di fan- 
teria, morto in seguito a ferita riportata nella 
campagna del 1848; EER) 

Isola Francesco. ‘Antonio e Margherita, figli 
del fu Giuseppe, già sottotenente nel corpo dei 
veterani ed invalidi; © 

Ottonello Giacomo del fu Giuseppe, giù sol- 
dato nel. 15 reggimento di; fanteria, morto 
dietro ‘infermità contratta in servizio nella cam- 
pagna del 1848; i 

Pasero Giuseppe e Bartolommeo , figli del 
fu Bartolommeo, già soldato nel 1/4 dica 


di fanteria, morto ‘dietro. infermità contraita 


in servizio nella campagna del 1848; 
Malacalza Luigia, Maddalena, Rosa e ' Ber- 

LA figli del fu Bernardo,.già soldato nel 

417 reggimento di fanteria, morto :dietro infer- 


‘mità ‘contratta in’servizio nella campagna del 


1848. 


‘8. M., con decreti del 34 ‘marzo , ha 


1 fatto le seguenti nomine € disposizioni - c 


Paulucci march. Eugenio, maggiore nel reg- 
gimento ‘cavalleggieri d’Alessandria,, collocato 


‘in aspettativa per motivi di slots 


‘‘Faussone di ‘Germagnano cav. Luigi, mage 
‘(giore di cavalleria a disposizione del ministero 
di guerra, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda col grado di luogotenente colonnello 
di cavalleria. nel regio. esercito ; 

\ Piossasco .d’Airasca; cav. Carlo, maggiore nel 
reggimento cavalleggieri. ‘di: Novara , ora vin 
aspettativa, collocato a riposo, id. 

— $; M., eon decreto del 7 ‘aprile cort., 


si è degnata di conferire la croce dell’ordine 


de? ss. Maurizio e Lazzaro al console di marina 


a Nizza, Bonaventura, Ottavy., .vice-intendente 


generale. 5; 





‘Mopena , 7 aprile. — Leggesi nel Messag- 
giere di Modena. — Nella. sera dello scorso 
sabato: 5. corrente. giunse in questa capitale la 
maestà del re Luigi di Baviera; di passaggio 
per questi Stati, diretta a ‘Roma. L'augusto 
Viaggiatore ‘scese al Ri palazzo, dove ricevuto 
colla. massimia cordialità da” suoi RR. cont 
giunti, ebbeVin ispecial modo il contento di 
riabbracciare la  dilettissima ‘sua figlia Adel- 
gonda nostra sovrana. 





Axcona, ‘31 marzo. (Cart. dello Statuto). — 
Abbiamo le nomine del nuovo consiglio mu- 
eipale: esse. sono ‘assai. dispiaciute. A torto 
però, mentre che naturalmente: il pOPRRO do- 
‘veva scegliere i i partigiani suoi, né è sua colpa 
se non trovò fra essi persone rimarchevoli 
per: talento ed onestà. — Si aspettano le\no- 
mine: stesse per Osimo: vi: sarà facile ‘indovi- 
‘nare, provenendo totalmente dal card. ‘Soglia. 
Lo strano‘a‘quanto pare ‘è‘che tutti i com- 
ponenti le antiche commissioni: municipali, 
scelte arbitralmente: dal goyérno, vengono ora 
nominati nella categoria de’ supplenti. 





Naro. — «Con. decreto reale :del 31 marzo, 
inserto nel Giornale del regno delle due Si- 


 cilie: « I consigli distrettuali in tutte le pro- 


vincie di qua del Faro sono convocati pel 
giorno primo maggio corrente anno. Le loro 
sessioni iidn potranno durare più di 15 giorni. 
I consigli provinciali. saranno riuniti il 20 
maggio e chiusi non più tardi deldi 8 giugno 
di questo anno. IRE: » 





ESTERO. 

SPAGNA,— Madrid, 2 aprile. — La Gal 
annunzia il bici varii governatori 
civili. delle provincie. Le Camere non hanno 
oggi sieduto. Domani è all'ordine del giorno 
la discussiehe del' ‘regolamento del.debito pub- 
blico. Fra gli avversari. del gabinetto. regna 
grande attività, allo scopo di far adottare 
la proposta Millon:Altonzo. La sua adozione 
equivarrebbe all’aggiornamento indefinito della 
‘discussione del regolamento del debito pub- 
‘blico. Le persone ben informate poco dubi- 
tano che la proposta Millon. Altonzo sarà ne- 
spinta. Si crede in alcunicircoli, che se qualche 
incidente imprevisto e grave AE questa 
discussione, il ministero non esiterebbe a pro- 
{porre alla Corona lo scioglimento delle Cortes- 
‘Si aggiunge ‘ancovaliclie la Regina preferirebbe 
questa misuta al rinvio del suo ministero. 

Mapa, 2 ‘aprile. — Egli è probabile che 
‘prima della fine del ‘mese il sig. Riquelme, 
latore del concordato, sarà di ritorno da Ro- 
‘ma colla sanzione del Papa, e allora questo 
docuinento importante. potrà essere a 
‘blicato. 

.. Teri è partita perla Francia la: commissione 
‘incaricata di studiare in Francia, Alemagna, 








Inghilterra e. Belgio ill 
ferrate e lo Puiepnai 
in quei paesi. 





L’ ultimo (ineliigato fatto in Ispagna (1849) 
porta la cifra della popolazione di questo 
Regno a 14,216, 249 anime. Fra questi vi 
hanno: 1 326,089 elettori. La legge elettorale 


spagnuola ha riguardo tanto alla ricchezza. 


(juanto. alla capacità, nel compar lire il diritto 
l elettorale di cui gode chiunque possa giusti- 
ficare di pagare ‘'un’imposta diretta di 400 
{ reali, ossia 100 franchi. 





F RANCIA. — Assemblea: legislativa, Seduta 


del aprile. 


progetto di legge relativo* agli 
ospizii. 
Il signor Melun ‘relatore propone la reda- 


zione seguente all’ art. 2 rimandato ‘alla com- 


missione. 
« Un regolamento. d’ amministrazione: de- 


« terminerà le condizioni d’età e di domicilio 
« per essere ammesso agli ospizii destinati ai 


«vecchi e agli infermi. » 

È adottata. 

Ritorna quindi sull’art. 6. 

Il signor Dufaure propone un emenda- 
mento che dovrebbe rimpiazzare l’articolo 6; 
l’emendameuto è così concepito ; « Un rego- 
« lamento d’amministrazione , pubblica. deter- 
« minerà la composizione... delle commissioni 
« amministrative degli ospitali ed ‘ospizii. » 

È combattuto dal relatore e da altri. Ma 
dopo. una discussione, viva . fra i siguori, Me- 
lun, Dufaure, Jules:Favre\e Lefrane è re- 
spinta la) domanda Do/livier che chiede ‘sia 
mantenuto: l’esistente;) è. pure respinto un al: 
tro emendainento del'sig. Mortimer Ternaux, 
ed infine è adottato l'emendamento Dufaure. 

Questa adozione rende necessario il rinvio 
della legge alla commissione per ordinarvi gli 
articoli successivi, ed è accordato. 

In appresso l'Assemblea respinse una pro- 
posta del .signor. Zatrade diretta a fari di- 
chiarare che nessun rappresentante possa es- 
sere ‘nomitiato membro della legione d'onore. 

Furcno presentate * all'Assemblea diverse pe- 
tizioni contro la legge elettorale 31 maggio. 

Pariei, 7 aprile. — La commissione per 
l’esame del progetto ‘di legge relativo a un 
credito straordinario di 80 mila franchi per 
il bilancio della stamperia nazionale (esercizio 
1851) si è costituita e furono nominati pre- 
sidente e segretario i signori Druet-Desvaux 
e Resseguier. — La commissione per l'esame 
del progetto di legge relativo a' un credito 
straordinario di un milione di franchi per le 
spese concetnenti gli edifici diocesani; si ‘è 
anch'essa costituita. 

— La commissione per l’esame del progetto 
di legge sull’amministrazione interna sì è riu- 
nita quest'oggi nel 14 ufficio dove tiene. quo- 
tidianamente le sue sedute.) La commissione 
ha preso una risoluzione di gran ‘momento 
dopo un dibattimento animatissimo, cui pre= 
sero parte quasi tutti i suoi membri. Essa ha 
deciso che i maires saranno eletti dai ‘consìi- 
gli municipali col concorso dei cittadini che 
pagauo maggiori imposte nel comune, 

— Nella seduta del i aprile il sig; Teodoro 
Ducoz ha presentato il suo rapporto a nome 
della commissione incaricata dell’esame del 
progetto di legge sulla polizia. delle vetture è 
messaggerie pubbliche, conchindendo all’ado- 
zione del progetto di legge del governo, salve 
alcune. modificazioni. 

— Il sig. Goulhot de Saint-Germain ha 
presentato. nella. seduta del 5 aprile il‘suo 
rapporto a, nome della ‘commissione incari- 
cata di esaminare il progetto di legge relativo 


‘alla celebrazione della festa del 4 maggio del 


1851, conchiudendo all’adozione del progetto 
di legge del governo senza veruna \modifica- 
zione. 

— Si legge nell’/ndépendance Belge: Alcuni 
uomini politici, dentro e fuori del. Parlamento, 
stanno elaborando una soluzione. Sono gia due 
giorni che se ne parla, e noi ne credevamo 
niente. Tuttavia pare che la cosa sia positiva, 
T signori Berryer, Guizot, de Broglie, Ducha- 
tele è alcuni altri hanno ideato questo piano: 
far ‘rinnovare l'Assemblea attuale ‘per terzi e 
‘annualmente, in guisa che. il rinnovamento 
completo abbia luogo ogui tre ‘anni; dare fin 
d’ora a quest’Assemblea il potere costituente 
per decretare di propria autorità questa tra- 
sformazione successiva di sè stessa, indi rive- 
dere la costituzione e prorogare i poteri del 
presidente, senza nessun appello al. popolo. 

Tale è il progetto dei personag ggi politici 
più sopra citati. Crediaino che si pia SPRECO 
tare qualche cosa di meglio dalla riunione 
d’uomini. così eminenti, Un tale progetto ci 
pare appena meritevole di discussione e sic- 
come non passerà certamente, noi non cre- 
diamo che Ta stampa francese sia. per occu- 
parsene gran fatto, 5 

— Abbiamo riferito nel nostro numero di 
ieri, così il Debats; che una bandiera bianca 
era stata attaccata nella notte alla chiesa di 
Saint Gerinain , e ‘che pur nellà notte erano 
stati affissi cartelli sopra varie case di codesta 
città, portanti le parole: Ziva: Enrico 77... 
Teri mattina ‘cartelli ‘simili ‘farono' trovati at- 


progresso delle: strade | taccatì ai mu 
degli interessi materiali 









L'Assemblea; dopo l’adbsidue d’un’ progetto 
d’ interesse locale, continuò la discussione sul 
ospitali e agli 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘di una quarantina‘ di case 
della città ‘stessa, portanti la séritta : Abbasso 
Enrico V! Viva! Barbès! Morte agli aristo- 
cratici ! si 

L'Autorità continua incominciata inchiesta 
intorno a questi fatti. 

— © libraio (Didier, potrà ‘in vendita a Pa- 
vigi un nuovo Abin. del sig. Guizot, intito- 
lato: Studii biografici sulla rivoluzione d’In- 
ghilterra. Una brevissima prefazione posta in 
fronte a ‘codesto libro, ne fa 
precisione l’oggetto e il valore. 

« Nella rivoluzione d’Inghilterra due figure, 
Carlo I, è Cromwel, sovrastano”a tutte Te altre 
e riempiono la Storia. Fra i personaggi che, 
senza occuparéi tanto grandeniente la ‘scena, 
vi rappresentarono una ‘parte notevole, non è 
Monk il solo il quale meriti d’essere studiato 
da vicino e conosciuto inimamente, Quand’io 
pubblicai la Collezione delle memorie relative: 
alla ‘rivoluzione ‘Inghilterra , feci sopra i 
suoi principali attori, particolarmente su quelli 
che furono ad ù punto attori e storici‘, lo 
stesso lavoro che feci sopra di Monk. 1; ra- 
duno in questo volume ‘codesti studii biogra- 
fici, tutti riveduti e completati con cura , 
parecchi nuovi al tutto ed inediti. Essi  for- 
imano con Monk', juna specie di galleria di 
ritratti, dove compaiono insieme personaggi i 
più diversi, capi campioni di sette odi 
partiti, parlamentavif; cavalieri, repubblicani, 
livellatori., i.quali fsia al termine delle lotte 
politiche, sia’ verso ‘il fine della loro vità e 
nel riposo, vollero dipingere essi, medesimi il 
loro tempo e la loro propria figura in mezzo 
al suo tempo. Nel ravvicinamento di tali uo- 
mini è nel miscuglio di verità e di vanità 
che caratterizzano tali opere , havyi , se non 
m’inganno; di che interessare vivamente gli 
Spiriti\gravi ‘e curiosi specialmente tra noi e 
Qi giornimostri ; mentre, malgrado! la pro- 
fonda diversità deifcostumi, le comparazioni 
ele applicazioni contemporanee si presentano 
da se ;stesse ad ogni passo, per quanto sì 
faccia di non cercaîle, 

Parigi, marzo 1851. 


conoscere Con 








Guizet. 


— Si legge nella Pairie la' seguente lettera 
del sig. Barrot : 

Parigi, 6. aprile 1854. 
Mio caro Chambolle , 

Egli è un sintomo ben tristo quello che ne 
offre codesta polemica ardente, febbrile, con 
cuì la società nostra pare che cerchi a bella 
posta nel passato ciò che la può dividere, 
dimenticando l° imminente pericolo che ogni 
dì più s’avvicina, da cui siamo tutti minacciati, e 
DI tutti ci dovrebbe riunire. To non mi sento 

lente disposto, come ben capirete , a pormi 
in codesta polemiéa. Tuttavia, per non dar 
credito. col mio Silenzio errori, 
devo ripetere quelo già dissi e scrissi parec- 
chie volte : cioè che nella, giornata del 24 
febbraio, io non, ho dato, nè mantenuto nes- 
sun dio; ad alcun mundi militare; e 
non mi sarei né anche vcredutò autorizzato a 
dare vitali ordini son avendo altra autorità 
che quella che mi - Iveniva dall’ardente brama 
di risparmiare alfiio paese una rivoluzione , 

ed: altra forza \che quella. datami dal nome 
mio le dai iiei antecedenti. Pure): son' ben 
lontano dal disapp rovare ‘l’idea che. tutti 
avemmo, dal priagi pio di quella giornata, di 
fare ogni opera per evitare un conflitto san- 
guinoso ira l''‘aribata ed una popolazione cui 
crasì lasciato i ignorare il nuovo stato delle cose. 
Noi non fummo chiamati alle ‘Fuilleries 
ne converrà, che per questo, 

To non ho d'uòpo di ritornare sopra ‘gli 
ervori meteriali contenuti nella. lettera po- 
stumia del marestia lo Bugeaud , col quale 
scambiai appena qualche parola , nella mat- 
tina del 24 febbraio , per impegnarlo a per- 
mettere che. il generale Lamoricière prendesse 
il comando della ‘guardia nazionale sotto i suoi 
ordini. v 

In; quanto al generale Bedeau, io ignorava 
interamente, il 24 febbraio, e il suo comando, 
e gli dida: che e ricevuti. Non: ebbi 
SI nè a mo ificarli., né a mantenerli. 
Giunto alla Camera. ‘quand’ era già stata\in- 
vasd;! né avendola lasgiata, dopo:di avere inu* 
tidiente tentato di far proclamare la’ 1'eg- 
genza della duchessa ?Orleans, che al punto 
in cui la deliberazione aveva: ceduto luogo 
alla violenza, semprefalla ringhiera, o ai piedi 
della ringhiera per jfprendere il momento di 
risalivvi , non mi ri fio affatto di avere ri- 
cevuto | alcuna comunicazione per parte del 
generale Bedeau, e molto meno di avergliene 


trasmessa alcuna. È 


ad. alcuni 












, se 
















Bisogna che il generale  Bedeau fosse stato 
tratto in uno strano errore per ‘giungere a 
dive ch'io non era pi del governo provvi- 
sorio. Io mai non nelffeci parte, ed è abba- 
stanza noto: che, solleeitato di lasciar porre il 
mio nome,sulla lista-yio ini vi rifiutai ener- 
gicamente, Vostro devotissimio amico 

À OprLoxw Barro. 

— Legge municipale. 

La commissione dell’amministrazione in- 
terna si radunò quest? og ggi per prendere una 
decisione: sul -modo da. tenersi nelle elezioni 
degli officiali dello stato. civile. 

Nell’) ultima sua seduta‘, la. commissione 
aveva deciso in principio che i sindaci (maires) 














CA n O MEZZI IS IHR iii 


| ch’essa divide la guardia. nazionale in due, 
| frazioni: la guardia in servizio ordinario, e la 


non sarebbero ‘nominati dal potere esecutivo. | 
Essa risolse in oggi che verranno eletti dai | 
consigli municipali coll’ aggiunzione dei citta- 
dini maggiormente imposti. 

Fu riservata’ la questione 
della residenza. 

Dodici membri della ‘commissione respin- 
sero l’emendamento de) signori Odilon Barrot 
e Vatimesnil. 

Quindici membri si 
favore. 

Eecone i nomi: 

Contro} i signori: Desmars; de Laboulie, 
de Larcy, de Lamoricière, Vernhette, E. Arago, 
Frichon, Farconnet,) Madet, Chaveix, Betting, 
de Lancastel, 

In favore, i signori: Odilon Barrot, Cham- 
panet, des Rotours, de Chaulien, de Broglie, 
Vatimesnil, Chasseloup-Laubat, Rouher, Mou- 
lin, Grimaud, de Limayrac, Monet, Heurtiet, 


del‘ numero e 


dichiararono in. suo 


de Grouseilhes; ‘de Melun (nord), Denjoy. 

Assenti‘al momento iella votazione i signori: 
Michel (de Bourges), Favreau, Dufour. * 

La montagna parve infuriare a. questa nuova 
decisione della commissione. Essa era lontana 
dall’aspettarsela , dopo la linea finora tenuta 
dalla maggioranza. di codesta, commissione , 
che. pareva volersi mostrare ostile ‘alla legge 
del 31 maggio. .(Patrie). 

Parici, — Il signot De-Lainartine prende la 
direzione politica del giornale il Pays, e. vi 
darà sempre suoi articoli. De-la-Guerronière 
sara il ‘redattore. in: capo. 





Progetto di legge sulla quardia nazionale 
in Francia. 

L'Assemblea francese comincia ora Ja 
discussione sul: progetto di legge organica 
della guarda nazionale. Non sarà quindi fuor 
di proposito una breve .analisi sulle princi- 
pali disposizioni che risultano dal rapporto 
esibito dal sig. De Riancey:. 


Ammettendo per principio, che ogni francese, 
salvo le eccezioni legali, debba far parte della 
guardia, nazionale, la commissione crede che 
tutti i cittadini, non possano essere chiamati 
al servizio ordinario o abituale è per questo; 




















riserva. 

L'iscrizione delle guardie nazionali sui ruoli 
del servizio ordinario, la loro ripartizione fra 
il servizio ordinario ela riserva, la loro clas- 
sificazione fra le compagnie, e l’apprezzazione 
delle cause di dispensa, sono fatti dal consi- 
glio di ricognizione o di censo, salvo .il ricorso 
avanti il'’giurì di revisione; 

Vi ha in ogni comune, eda Parigi in ogni 
circondario un consiglio di ricognizione o censo, 
In ogni comune il mumero. ‘dei membri di 
questo consiglio è eguale a quello dei consi- 
glieri municipali. T membri del consiglio di 
censo sono scelti, metà dal consiglio munici- 
pale, metà; fra ì cittadini che fanno parte. del 
servizio ordinario della guardia nazionale; sono 
nominati dai solto-prefetti. Il sindaco fa: parte 
del consiglio come membro, di diritto, e lo pre- 
siede. In sua mancanza il consiglio è presic- 
duto da un aggiunto, o da un membro. del 
consiglio municipale , ‘designato. dal sindaco. 
A Parigi il consiglio. di censo di ciascun cir- 
condario è composto di sedici membri nomi- 
nati dal prefetto, in egual. numero per ogni 
battaglione fra i cittadini che fan parte del 
servizio ordinario della guardia nazionale. Per 
ammettere le guardie nazionali al servizio or- 
dinario, la ‘commissione esige che i consigli 
di censo sì  preoccupino specialmente delle 
condizioni d’età e di domicilio. A 21 anno si 
è guardia nazionale, purchè sì giustifichi il 
domicilio di un anno nel comune. Ma dall’es- 
sere elettore non ne siegue, secondo la com- 
missione, che+uno sia guardia nazionale. Età 
e domicilio, ecco, dice la commissione, i 
primi elementi legali del servizio ordinario. 

La riserva sarà formata nel modo seguente: 

. I cittadini sotto i 24 anni, e quelli che 
non hanno ancora un anno di domicilio. nel 
comune. - 3 

2. Quelli pei quali il servizio abituale sa- 
rebbe un peso troppo gravoso. 

3. Quelli che sono al servizio attivo delle 
gabelle e delle amministrazioni sanitarie, i 
cantonieri, i custodi ‘delle chiuse, le' guardie 
campestri e delle foreste. 

4. Gli impiegati della posta-leitere, gli” 
agenti delle linee telegrafiche, e i postiglioni 
dell'’amministrazione delle. poste ‘viconosciuti 
necessarii a ‘questi pubblici servizit, i mac- 
chinisti e fuochisti delle. strade ferrate è dei 
battelli a ‘vapore. 

5. 1 portieri e i domestici attaccati al servi- 
zio della persona. l'imembri dell'Assemblea na- 
zionale, î ministri, e i sotto-segretarii di Stato, 
i relatori, i membri delle corti, e dei tribunali 
ì cancellieri dei giudici di pace, i imemibri del 
consiglio di prefettura; i cittadini sopra i 25 
anni, gli antichi militari che hanno 50 “anni 
e 20 di servizio, e. ì membri, o novizi delle 
associazioni religiose dedicate all’insegnamento, 
sono dispensate dal servizio della guardia na- 
zionale. 

Le incompatibilità sono Je stesse ‘che ‘nella 
legge elettorale. 


gomento sì 


a doppio grado Da i superiori. Le. elezioni 
saranno. fatte per 3 anni; il terzo almeno delle 
guardie nazionali iscritte dovrà prender parte 
allo scrutinio. Due prove, a otto giorni d’in- 
tervallo,, saranno rinnovate: se itato cifra non 
si aggiunge. 

Il governo ‘ha, sotto la sua risponsabilità, i 
diritto di sospendere gli uffiziali, dopo un de- 
creto motivato ‘del prefetto vin consiglio di 
prefettura, e col. parere del sindaco: per ogni 
sospensione. eccedente due ‘mesi di durata, 
sarà, però necessario: un decreto del presidente 
della repubblica. 

Il presidente della repubblica può sospen- 
dere 0 sciogliere in tutto 0 in parte la guar- 
dia nazionale in Juoghi determinati. 

In caso di sospensione, la guardia. nazionale 
è (riattivata ‘entro l’anno a contare dal giorno 
della sospensione. Nel caso di' dissoluzione è 
riorganizzata entro ‘tre anni. I comuni sono 
risponsabili delle armi. L’ uniforme è ob- 
bligatorio. per gli uffiziali., e può esserlo 
anche per decreto. del presidente della repub- 
blica: per. tutte. le guardie nazionali nei co4 
uni al disopra di 5,000 anime, 

Le precedenze delle diverse anmi sono as- 
similate a quelle dell’armata. 

I consigli di disciplina possono infliggere le 
pene seguenti: 

1.,.La riprensione, 2. La riprensione met- 
tendo nell'ordine del giorno.i motivi del giu- 
dizio. 3. La Prigione per sei. ore almeno, e 
tre giorni al più con menzione nell'ordine del 
giorno 0, senza, 4. La privazione del grado 
con la menzione nell’ordine del giorno. 5: La 
cancellazione dai ruoli nell’ordine del giorno; 
salva ben inteso applicazione delle leggi or- 
dinarie per ogni delitto diverso da quelli spe- 
cificati dai Legni disciplinari speciali. 

Infine il progetto decide che sarà provve+ 
duto con una legge speciale all’organizzazione 
e al servizio della guardia nazionale mobiliz- 
zata, e termina disponendo che entro due anni 
dalla promulgazione della legge il governo 
dovrà organizzare la guardia in tutti.i comuni 
e sì procederà immediatamente alle elezioni 
dopo questa organizzazione, e che i corpi at- 
tuali della guardia nazionale, e i loro quadri 
sono mantenuti fino; alla predetta organizza- 
zione. 

Tale. è nel. suo insieme la legge organica 
sulla guardia nazionale, e che meglio potremo 
apprezzare nella. discussione, che non Sarà 
certo nè corta; nè calma. 


MEMORANDUM del gowerno francese al prin- 
cipe Schwarzenberg ed a tutte le potenze che 
sottoscrissero. l’atto.del congresso.di.-Wienna, 
datato di 

(Fine. — Vedi num. 1044). 

« Si suppone (egli è vero) che l’Austria in- 
tiera facendo parte della Confederazione, la 
Dieta, usando: del ‘suo diritto sopra uno Stato 
sottoposto pienamente alla sua giurisdizione, 


impedirehbe al governo austriaco d’i ‘impegnarsi 


con troppa facilità ‘in lotte, delle quali ella 
‘avesse a subire le conseguenze. Codesto ar- 
connette alla ‘supposizione che 
l’Austria, benchè faciente parte della Confe- 
derazione: con un territorio ed' una confede- 
vazione tre volte più considerevoli che oggi, 
hon vi eserciterebbe la preponderanza ‘asso- 


luta che parrebbe doverle assicurare ‘un tale 
accreseimento, e non vi pretenderebbe a più 
vasta influenza che per l’addietro. 


« Gli apologisti del progetto d’ incorpora- 
zione pretendono difatti che questo provve- 


dimento, cui esigono le necessità interne del- 
l'impero, non debba altronde arrecare all'Austria 
alcun aumento di potenza nè in Europa , né 
in seno della Confederazione stessa. 


« Questa asserzione sembra assai difficile a 


conciliarsi col ragionamento “a cui si ricorre, 
allorchè sì vogliono dimostrare i vantagg he 
la incorporazione avrebbe per la causa del- 
l’ordine e della pace, Sì dice allora, che l’Au- 
stria, divenuta più potente ne? consigli fede- 
rali, vi sarebbe più in grado di reprimere in 
Alemagna lo spirito rivoluzionario e le ambi- 
ziose influenze che troppo soventi cercarono 
di farsene nn mezzo d’ ingrandimento e di u- 
surpazione. 


« Senza dubbio, esprimendosi i in questo mo- 


do,.il gabinetto e non ha,creduto a- 
gitare, pel bisogno della sua causa, un ‘vano 
fantasma di terrore. La realità ‘rivoluzionaria 
tale. quale egli la vede, lo incalza e lo co- 
stringe ad escire dalla legalità. A’ suoi occhi 
il pericolo è imminente, e tutte le forze riu- 
nite dell’ Alemagna non sono abbastanza po- 
tenti per prevenizlo.. Ma, sia lecito il dirlo, 

havvi una esagerazione evidente i in. questa ma- 
niera di stabilire la quistione. L’ Austria non 
è autorizzata dai fatti a tenere un siffatto lin- 
guaggio. Forle è il suo esercito e' la sedizio- 
ne. lo trovò inconeusso; 
della demagogia non giunsero sino a lui; essa 
presenta 400: mila uomini. agguerriti da una 
prova che, demoralizza qualche volta le trup- 
pe ‘più: brave : 
zionarie e le popolazioni insorte , nulla inde- 
bolìi quel possente esercito, ed invano si vor- 
rebbe rappresentare come ‘Rebole e ‘sprovvista 
di mezzi di repressione una potenza che è 
così forte, dopo aver traversato i pericoli della 


le detestabili dottrine 


il contatto con le idee rivolu- 


L'elezione è divetta per i gradi inferiori, ‘e | guerra è Li rivoluzioni. 










































































































































































































È d’uopo scegliere fra queste «due cose : 0 
il mutamento proposto ‘accrescerà oltre misura 
la potenza austriaca, ed allora l'Europa, e spe- 
cialmente la Francia, hanno il diritto di pre- 
occuparsi della conservazione dell’ equilibrio 
politico; o quel mutamento non sortirà alcun 
effetto di rilievo, ed allora appunto perchè il 
vantaggio sarebbe nullo, sarebbe utile respin- 


gere una innovazione , la quale cangiando il| 


diritto pubblico europeo , desterebbe inquie- 
tudini nella pubblica opinione. 

« Una delle basi dell’ odierno diritto pub- 
blico è la Confederazione germanica. Frappo- 
sta fra le grandi potenze, delle quali ha molto 
interesse ad impedire le usurpazioni, essa con- 
corre grandemente con la sua massa , e con 
la sua forza passiva falla conservazione dalla 
pace generale. Al quale ufficio grande e no- 
bilissimo è resa meravigliosamente idonea della 
omogeneità delle razze, che non, ostante nu- 
merosa diversità le conferisce una vera unità, 
La Confederazione racchiusa nei limiti che 
questa omogeneità le assegna, finchè osser- 

‘ yerà il debito di non oltrepassarli e quello di 
non patire che vengano ristretti , sarà la più 
certa salvaguardia dell'ordine e della pace di 
Europa. Al tutto diverse sarebbero perciò le 
conseguenze che scaturirebbero' da un oppo- 
sto sistema politico. La Confederazione sareb- 
be sostanzialmente mutata, e per non essere 
in contraddizione con la realità se ne dovreb- 
be cangiare perfino il nome, qualora si am- 
pliassero arbitrariamente i suoi limiti. natu- 
rali o consacrati dal tempo, e si aggiungessero 
alle‘ popolazioni germaniche le slave , le un- 
gheresi, le illiriche e le italiane. 

« Questa massa, che raccoglie nel: suo seno 
venti popoli e venti Stati diversi, sorgerebbe 
non più come guarentigia di'pace e di equi- 
librio, ma come minaccia e simbolo di con- 
fusione ‘e di usurpazione. Anche nell’interno 
dei territori dei paesi che essa riunirebbe è 
assai dubbioso ; che, a malgrado della sua 
forza apparente, giungesse a' conservare. me- 
glio di quel che faccia l’attuale Confederazio- 
ne, l'ordine e l'autorità. Ben si comprende 
che la comunanza di nazionalità faccia sì, che 
senza urtare il pubblico sentimento, le forze 
austriache , prussiane , bavaresi intervengano 
nella Sassonia, nel granducato di Baden, nel- 
l'elettorato di Assia e nel ducato di. Holstein 
per ristorare l’autorità dei governi o scossa 0 

“al tutto rovesciata: ma come non prevedere 
che ben diverso sarebbe alla lunga od in un 
momento di crisi violenta l’effetto. prodotto 
dal vedere truppe ungheresi o polacche risto- 
rar l’ordine sulle.riyve del. Reno, truppe ba- 
varesi o prussiane sottomettere la Ungheria 
insorta ? 

« Una cosiffatta condizione di cose, consi- 
derata non più come misura eccezionale, ma 
come normale, costituzionale , non sarebbe 
cagione tosto o tardi di ripugnanze e di irri- 
tazioni che metterebbero a repentaglio la pace 
di Europa? E non si prova forse un senso di 
spavento nel pensare alla difficoltà che. s’in- 
contrerebbe nel mettere movimento une 
macchina così gigantesca e così complicata? 


in 


« L’oaganizzazione federale sinceramente 
applicata e che perciò rispettasse la indipen- 
denza dei singoli governi, sarebbe con ciò 
evidentemente priva di ogni forza. Un uomo 
di genio, un despota favorito dalle circostanze, 
un Carlo V, un Federico II, riuscirebbe forse 
per un momento: ma in questo caso l’istru- 
mento collocato nelle sue mani sarebbe mi- 
naccioso alla Germania ed alla intiera Eu- 
ropa. i 

« Passato quel momento, il preteso potere 
federale , esaurito dall’eccesso medesimo, sa- 
rebbe afflitto da una vera atonia, e la Confe- 
derazione, per essersi voluta troppo estendere, 
per aver voluto tendere soyerchiamente le 
corde dell’arco, finirebbe probabilmente col 
disfarsi, lasciando la Germania in balia ad 
un’anarchia , in faccia alla quale l'Europa si 
troverbbe senza contrappeso. 

« E dunque mestieri metter da canto certi 
progetti, i quali senza possedere nessuna pro- 
babilità vantaggiosa, racchiudono invece tante 
probabilità pericolose e funeste. 


SVIZZERA. — Berna, 7 aprile. — Ecco i 
nomi dei 147 rifugiati che furono espulsi dalla 
Svizzera con decreto del Consiglio federale del 
24 marzo: L. Avril, E. Beyer, E. Coeurderoy 
Debreuil, Lhomme, Loiseau, Matthey, Paget: 
Perey, Perrin, Felix Pyat, Rigaud, Robillard, 
A. A. Rolland, Pietro Sterbini, Boichot e 
Pflieger. (Giornale di Ginevra). 

— Il redattore della Tribune Suisse ha la- 


sciato Berna, espulso dalla polizia. bernese e 
dal Gonsiglio federale. 


ALEMAGNA — Una lettera di Berlino del 4 
aprile riferisce che il ritorno di tutti gli Stati 
all’antica Dieta germanica è un affare deciso. 
Alcuni hanno anche già nominato i loro mi- 
nistri. Il governo prussiano si propone di no- 
minare plenipotenziario il conte d’Alvensleben, 
e in caso di rifiuto il signor Bonin presidente 
della provincia di Posen, come ieri dicemmo. 
È la Dieta che dovrà riorganizzare l’Alemagna 
sopra un nuovo piano, mettendo a profitio i 
lavori delle conferenze di Dresda. Il governo 
bavarese è, dicesi, assai scontento del nuovo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


progetto consentito tra. l’Austria e la Prussia 
di ritornare all'antica Dieta germanica. 

Si domanda come la Dieta, che durante 30 
anni non ha potuto fare ‘le leggi che le ri- 
servava l’atto federale, sarà in grado di rior- 
ganizzare l’Alemagna sopra un nuovo piano, 
tanto più che l’atto federale esige per questo 
lananimità dei voti. 

Dispaccio telegrafico. 4. aprile, Berlino. — 
Ieri sera arrivò qui un aiutante del generale 
Thimen, commissario prussiano nell’Holstein, 
con dispacci pel ministro degli affari esteri. 

Pare che il contenuto fosse importante per- 
ché prosegue.il dispaccio telegrafico: « In questo 
punto, ore 3 e mezzo, ha luogo una conferenza 
fra il ministro presidente col barone de Pro- 
kesch ambasciadore d'Austria intorno ‘all’af- 
fare dell’Holstein. » 

La seconda Camera degli. Stati a Berlino 
ha deciso, che sia ritirato l’ordinè di espul- 
ziore dato contro. il sig. Heym, l'antico re- 
dattore della gazzetta. costituzionale: — Que- 
sta decisione è importante, perchè metterà 
fine all’arbitrio della polizia. 

— La guarnigione prussiana di Francoforte 
ha deposto: la coccarda tricolore. (Corr. Ital.) 

Amsureo, 4 aprile. — Domenica scorsa av- 
vennero delle risse nelle vie di Rendsburg fra 
soldati del reggimento austriaco Wellington e 
i prussiani dell'ottavo reggimento di fanteria. 


Numerose. pattuglie percorrevano le vie nella 


sera, e l’ordine fu ristabilito. 
; (Gazz. di Colonia.) 

Anwover, 4 aprile. — Quest’oggi le Camere 
sono state prorogate sino all’8 maggio. 

Francororte , 31 marzo. — Scrivono alla 
Gazzetta di Prussia: «La casa Blun frères di 
Omburgo ha contratto un imprestito di un 
milione di talleri col ministero assiano rap- 
presentato dal falsario Hassempflug. Come 
garanzia per il pagamento degl’ interessi i 
mutuanti avranno per trent’ anni la proprietà 
delle banche da giuoco nell’elettorato. 


RUSSIA: — Lo Gzas vuol sapere da buona 
fonte ., essere stato approvato dall’ imperatore 
di Russia il progetto di una strada ferrata da 
Varsavia a Pietroborgo. Nello stesso tempo 
viene assicurato che tra breve verranno anche 
congiunte col mezzo della strada ferrata le 
due città di Mosca ed Odessa. 
AITINA III 

DECESSI del 9 aprile in Torino. 


N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1584. 


|’ ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze; 8 aprile 1851. 

Abbiamo da Palermo e da Napoli in senso 
molto diverso le ragioni dell'andata in quella 
capitale del generale Filangieri. In Palermo 
fu dichiarato che il ‘generale andava per mo- 
tivi di servizio. In Napoli che avea preso un 
congedo per motivi di salute. In realtà egli 
sta molto male, ma non tanto da lasciar il 
governo della Sicilia. Si crede che sotto ci 
cova qualche cosa, e l’antipatia tra il re ‘e lui 
non è più cosa dubbia, Egli finirà per ritirarsi. 





‘ Parigi, 8 aprile. — Oggi ebbe luogo al- 
l'Assemblea la prima lettura del progetto di 
legge sulla guardia nazionale. I sigg. Boysset, 
Madier, Montjau, Colfavru l’kanno combattuto 
vivamente. È stato difeso dai sigg. Fresneau, 
de Riancey relatore, e Lacrosse. — Infine 
l'Assemblea alla maggioranza di 432 voti so- 
pra 638 ha deciso che passava ad una seconda 
deliberazione. 

— Si legge nella Pazrie. — Si annuncia di 
nuovo per domani la formazione d’un gabi- 
netto, alla quale si lavora da due settimane. 

Maprm. — La discussione sulla proposta del 
signor Milon Alonzo, membro della commis- 
sione sul regolamento del debito pubblico, 
ha cominciato il 3 aprile. Questa discussione 
potrà durare 2 giorni, e la proposta finirà 
per essere: respinta. 

Nella. stessa seduta il ministro degli affari 
esteri ha dichiarato che fra la Spagna .e_ il 
Portogallo non esiste alcuna freddezza. 

Berumo. — Nella seduta del 5 aprile la Ca- 
mera dei deputati di Prussia ha continuato la 


‘discussione generale sul progetto di legge ri- 


guardante l’organizzazione della giustizia. 

Il ministero pubblico ha depositato nelle 
mani delle presidente della. prima Camera la 
domarda per essere autorizzato a. procedere 
contro il signor Arnim per i suoi discorsi che 
ha fatto pubblicare. 

Grecia. — Le notizie di Atene giungono sino 
alla data del 28. Il Senato si occupò per pa- 
recchie sedute del progetto di legge sulle ele- 
zioni comunali; e sì crede che vi saranno in- 
trodotte molie modificazioni, malgrado gli 
sforzi che fa il governo per mantenere l’opera 
sua; La Camera elettiva. l’aveva già. trasfor- 
mato quasi intieramente, ma il Senato non 
n'è ancora contento, perchè trova che viene 
attribuita troppa influenza al governo. 

Nella tornata del 21 il ministro dei culti fu 
interpellato intorno ‘ai provvedimenti presi dal 
governo per impedire la. diffusione delle dot - 


trine eretiche professate da un certo Caire. e | 
suoi seguaci, le quali hanno per base il dei- | 
smo. Il ministro dichiarò che il ‘contegno del | 
banditore della nuova dottrina non! faceva 
ormai temere di nessun pericolo per la. reli- 
gione del paese, perchè viveva quasi segregato 
dal mondo e non violentava la coscienza. di 
nessuno. L'ordine del giorno fu adottato. A 
Rodi continuavasi. a. sentire delle scosse di 
terremoto. ; 

Ixcuirterra. — Non vi sono notizie d’ In- 
ghilterra, se non che il risultato finaziario: del 
presente. anno dà un aumento comparativo di 
446,119 lire sterl. sulle rendite del precedente 
anno. 

— Si leggono nello Standard le seguenti 
notizie del Capo di Buona Speranza. : 

I forti Cox e White sono stati fortunata» 
mente approvigionati, ed hanno ricevuto rin- 
forzi. di truppe. L’ armata coloniale è stata 
attaccata a varie riprese dai Caffrì, ma qualche 
bomba ha bastato per allontanare gl’indigeni. 

Stati Unrri. — La corrispondenza fra il go 
verno di Washington edi Vienna relativa alla 
quistione  ungarese è terminata  amichevol- 
mente. 

FONDI PUBBLICI. 

Torino 10 aprile 1851. 

1819 — decorrenza 1. 'ottubre . 
1831 — decorrenza 1. ottobre ; 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. A. gennaiu 
1854 — obbligazioni # 
IRE 


83 

83 

990 
913 

Genova 10 ‘aprile. 
18484 marzo e17.bre. 82 4/4 82 
1850) 4 gennaio e 1 luglio 82 1{8 82 
4.010 Obì. 1834 4 gennaio e l luglio 989 — 984 
1849 1 aprile e 18.bre 925 — 920 
Toscana 500.90 314 90 112 
1585 1580 
4010 

Borsa pi Panici dell’8 aprile. — Era. opi- 
nione generale alla borsa, che domani nel 
Moniteur verrebbe pubblicata la composizione 
del nuovo gabinetto; aggiungevasi ancora che 
alcuni degli attuali ministri facevano già i loro 
preparativi di partenza. Sotto questa impres- 
sione i fondi pubblici furono aperti con fer- 
mezza. 

Il 5 0/0 aperto a 93 si è elevato rapida- 
mente a 93, 25, e infine pervenne a 93, 40 
in aumento di 45 cent. su ieri. Il 3 0j0 s° è 
chiuso a 57, 60 in aumento di 30 cent. 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri il 5 00, é cresciuto di 35 
cent. a 93, 35, e il 3.00 di 20 cent. a 57, 55. 

L'antico 5 0|O piemontese (c. R.) ha nota- 
bilmente aumentato da. 82 a 82, 35, e il 
nuovo prestito di Piemonte da 912, 50, a 915. 
Il nuovo 5 0j0 è ricomparso a 82, 25. 


50,0 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA È 

Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di marzo 1851 

MovimeNnTO 
Servizio dei Viaggiatori è 

Viaggiatori ordinari, di 1. classe N. 2676 L. 
’ di IT. classe >» 12,137 » 
» di JII. classe » ‘79824’ » 
Milit, con foglio di via di Il. classe » 82» 454 50 
di III. classe » 919» 891 15 


Totale N. 94738 L. 135042 60 


Proporti 


15307 30 
36293 40 
82405 40 


Bagagli trasportati . Chil. 135037 è» 4969 85 


Somma L. 140012 45 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Mer. i di messaggeria Chil, 190081 L. 

Oggetti di finanza trasp. pel 
valore diL. 43319004. (0. > 


5748 75 


1590» 228.85 


siii _— 


Somma Chilog. 191671 L. 3947 60 


34 05 
118385 
861 90 
283. 40 


8309 25 


Buoi e Vacche 6. Montoni 1% 
Vetture trasportate | . 0% è 
Cavalli t Par 
Gani trasportati... È 


Nido 
Nilo 
N. 198 


Somma L. 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci trasp. + Chil, 2439717 L. 42717 25 
Animali, buoi e vacche 4 » 15 50 
Prodolti diversi 

Presa e consegna a domicilio ‘i . 
Assicurazione di merci... wu: 
Diritti di sosta su merci e bagagli. 
Rimborso di spese fatte per conto'degli sped.i» 
Canone giornaliero pel tasporto del Corriere, 

e dei dispacci postali... . Mi. . + » 1550 — 


1774 50 


192726 96 


Sommi L. 
Prodotto complessivo L. 


L. 
L. 


450547 — 
301482 75 


149064 25 


Prodotti dal 1 genn. a tuttoil 31 marzo 1854 
Simile nel 1850... JUNE 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 


S. NICCOLINI gerente. 


CQUA DI SPAGN 


Della signora. ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole; e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedì- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo ;qua- 
lunque persona tingersi di per ;se.. Palazzo 
nazionale , galleria. Valoiso, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( afiran- 
cato). 


Ci i 
Ta rei ci ee To 
iris msi) 


rec 


DIREZIONE DI PUBBLICITA 
NAZIONALE ED ESTERA 


Via dei Conciatori, n. 54, piano primo, 
i ©» 


IL 
MERCURIO 
GAZZETTA 


unica non politica 


Utile per qualsiasi categoria di persone, ed in- 
dispensabile per i veri commercianti industriali 
sì di terra che di mare, capitalisti, agricoltori, 
proprietarii e locatarii indistintamente. 


ANNUO PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Li 65» 
» 7 50 
» 9» 


Dorino sonar 
» «a domicilio e Regno 
MAsleno i n 


Le ‘associazioni per detto economo Giornale, 
unico liberamente ovunque introdotto, non 
che per varii tra i più rinomati, sì nazionali 
che esteri, si ricevono in uno dei locali della 
Direzione predetta, dove pure si eseguisce la 
relativa distribuzione; ivi a’ richiedenti senza 
Verun costo di spesa sì distribuisce eziandio 
l’importante programma d’istituzione dello Sta- 
bilimento nazionale di Miscellanea universale, 
industriale, commerciale e legale, corrente iù 
Torino sotto la Ditta P. Soriro È Comp. 


__ 


ROB LARPECTRUR Il Rob del Boyveau- 
o Laffecteur vien pre- 

scritto dai medici degli ‘ospedari, ‘perchè gli è il 

solo farmaco autorizzato ed in uso per più di ses- 

san'anni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob, 

composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile 

è l’usarne nella più grande segretezza, anche per 

viaggio; guarisee radicalmente in poco tempo e a 

buon conto gli scoli, i fluori bianchi, le blenorragie 

recenti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, 

le malattie cutanee e tutte quelle che chiamansi 

sifilitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque 

specie esse sieno. 

IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFEGTEUR 

si trova ‘al prezzo di 10 lire la mezza bottiglia, 

e 20 la bottiglia. i 

Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo S. 

Leonardo, piazza Fontana. 
» Pietro Berizzi, farm. 
Brescia, Bianchi, farm. 
Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dottore 
di medicina. 

Chambery, Saluce farm. — Bonjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, id. 

‘ Roberts, farm. della legazione inglese. 
Genova, C.'Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054» 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Alessandro Gordini. 

Mantova, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 

Marsiglia, Clapier, Marché aux eeufs. 

Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei 
Tre Re, 4090. 

» Gius. Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 

4331. 

Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 

Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 

: Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 

Padova, Antonio Girardi, farm. 

Palermo, 3. e V. Florio, drogh. 

Parma, Boni, neg. 

Pisa, Antonio Bottari. 

Pistoia, Tommaso Lordi. 

Roma, all’uffizio dell'Osservatore Romano. 

«. Balestra Borriani, via del Babbuino. 
Siena, Giovanni Civoli. 

Sondrio, Bruni Luigi, farm. i 
Torino al sig. Bussy, presso l’uffizio del Risorg?- 
mento. ; 
Trento, Michel Volpi, farm. 
Trieste, Biarrolletta, farm. < 
Udine, Battista Amarlì, dietro 1 Sorghial n. 45. 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 
» . Rigatto Carlo, farm. drogh. 
» Gio. Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Antonio Centenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 


\n—@=—t@ 


Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alla così detta Gottica. — Per le trat- 
tative sì del quantitativo. che. del prezzo, 
non che delle. more del pagamento, diri» 
gersi dal notaio Gaspare Cassinis , via del 
Fieno, num. 19. 


Liri 


Libreria antica e moderna 


di P.DEGIORGIS, via Nuova, n. 1 xv 


BLBMENTI DI TATTICA 


Po Do PINBSDILI 
o CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che o per essere stati 
collocati în riposo o per altro motivo più 
non trovansi presso i Reggimenti ove si s0t- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu- 
scolo presso il signor Degiorgis Libraio in 


. juta Nuova, al prezzo d'abbuonamento. 


CRÉÈME »= BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce ‘sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa € 
terrea, La Crema di avvenenza, risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica Ta pelle, bian- 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 


rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 


casa dell'Eau Napolcon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell’aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma di farla-bianca. 

Deposito unico a Parigi, 
.1 profumieri*che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


CINQUIÈEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUÉ; 
SCIENTIFIQUE ET 'LITTÉERAIRE 
‘AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES. ET. RÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 


Le journal la SEMAINE est ‘une vaste encyclo- 
pédie de Ja presse périodique, ‘avec l'altrait  puis- 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pour 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce. qu'il y 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tous 
les faits dont il'est difficile de bien saisir l’enchaî- 
nement quand Je temps manque pour en faire une 
étude sérieuse. Ce journal paraît tous les huit 
jours. Hl'est.divisé en deux parties parfaitement di- 
stinctes; la premiere politique, scienlifique, medi- 
cale, agricole e commerciale; la seconde 'exclusi- 
vement consaerée à la liltérature tant sérieuse 
que legere, dla poesie, aux théatres, aux cari- 
catures, modes el rebus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié à la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jeune). STURA 

La SEMAINE ‘a commencée la publication d'un 
roman du plus haut ‘intérét dramatique, Les Am- 
bitieux par HieroLyte CAsTILLE. 

Elle publiera ‘très-prochainement un roman iné. 
dit d'EUGENE SUE.- Rn 

Une série de nouvelles de. Micne Masson. 

MM. Quiner, MicueLet, J. JanowskI et plusieurs 
autres publicistes eminents ont bien voulu lui 
préter leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 


Chaque .abonné recoit gratuitement tous: les 
trois mois, à titre de prime, soit un'album de 
charmante musique inédite et variée, soit un roman 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps à 
autre le catalogue de ces romans. 


Tout abonné nouveau prenant un. abonne=; 


ment d’un an ou de six mois, aura droit er 
outre è recevoir les trois premiers ‘albums 
publiés cette année parla Semaine ; ou trois 
des ouvrages. qu'elle donne en prime; pour 
trois mois’ d’abonnement, un album cu une 
prime littéraive, 3 

Les'abornements pour..le. Piémont et. tout 
le. Royaume de Sardaigne se recoivent à Tu- 
rin chez G. Scmeparti libraire, aus prix sui- 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 


Un an 32 fr.— Six mois 16 fr. — Trois mois. | 


8 fr. 


N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 
Turin en accompagnant d’ un mandat, sur 
la. Poste la valeur. de. l’abonnement que 
l'on désire, receyront. tout de suite le jour- 
nal. (Écrire franco). 

Les abonnements datent du 4.er. de chaque 
mois. 


DELLE NOSTRE — 
SGUOLE DI LEGGI 
OSSERVAZIONI 
DUI A. GASAUMM 


Vendibile presso î principali Librai. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE . 
DI F. A. GUALTERIO. 


‘Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 3 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 


Tormo, ed in Novara presso Enrico Crotti. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondini 3 


‘e Romagnoli recita: Parigi, la Polizia ed il suo;A 


libro nero. 


NAZIONALE. — Opera: Il Barbiere di Siviglia. 


— Ballo. comico: Eutichio e Sinforosa. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles.. 


SUTERA. —: La drammatica Compagnia Rossi € 


Leigheb recita: Una Fortuna in prigione. 
GERBINO. — Opera: — Don Bucefano.—Un nuoy 
passo a due serio.. 


"Tip. FERERRO E FRANCO. 


. 


abit Lienz cit 





et mar 





i SÌ RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 
i Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso i 
| principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. Livorno, all’em- 





‘ porio lilrario. — Firenze, Viesseur, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 

> posta apoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 

‘uffi ci di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 

‘ Berner's Street. — William Thomas' bureau universe] d’annonces et d’a- 


i bonnements; 24; Gatherine S.t. Strand. 





RIVISTA. 


Si è aperta la strada ferrata fra Mantova e Ve- 
| rona. Qualche giornale parigino annunzia la  for- 
© mazione del ministero, secondv le liste che vanno 
correndo da qualche settimana. Vedremo. L’Assem- 
blea ha deliberato si passi alla terza deliberazione 
sulla legge degli ospizii, ed ospitali, cd alla seconda 
su quella della guardia nazionale; si 

D'Iughilterra nessuna novità di momento; appena 
possiamo spigolar nei fogli qualche notizia, ma di 
i poco interesse. Rae 

Da un rendiconto che pubblica il Morning-He- 
rald, desumendolo dalle fonti ‘ufficiali, rileviamo 
che il reddito dell'Inghilterra durante quest'ultimo 
anno finanziario, superò quello dell'anno prece- 
dente per lire ster. 446, 419.‘ 

Altri dati statistici sono pure pubblicati per 
conto in parte del governo, in parte del Parlamento, 
‘che spargono molta luce sulle condizioni attuali 
” dell'Inghilterra. Leti 

(.._T lavori attorno al palazzo di cristallo sono pres. 
‘sochè ultimati, 

È grande sempre l'affluenza dei visitatori, Già 
sonosi venduti oltre a 6700 biglietti d’ingresso per 
la stagione; sono poco men che impossibili a cal- 
Golarsi i. proventi che’ ricaverannosi solo da’ bi- 
°° glietti d’ingresso durante il corso dell’esposizione, 
‘ ‘massime grazie alla immaginata graduazione dei 
‘‘prezzi. ) 

‘Da Berlino scrivono che il governo si affretta ‘a 
mandare il suo rappresentante: alla Dieta; perchè 
‘teme si accettino dall'Austria le sue ‘ultime pro- 
poste, onde impedire il ritorno all’antica Dieta. 
‘(Fu chiesta facoltà alla Camera di agire in giudi- 
zio contro il sig. d'Arnim incriminato per la pub- 
blicazione di alcuni discorsi dei quali abbiamo 
falto cenno precedentemente. 

(A Madrid è cominciata nella Camera dei deputati la 
discussione sulla proposta del deputato Milon Alonzo, 

‘che certamente occuperà più tornate; ma è probabile 
“che non sarà accettata, sebbene l'opposizione faccia 
‘ogni suo sforzo ‘per accattarle suffragi. Così il 

Clamor Pubblico annunzia che.il sig, Madoz, seb- 

bene ferito in duello, secondo già accennammo, 
— andrà alla Camera per appoggiarla col suo voto, 

e trae da ciò argomento per eccitare ‘la diligenza 

e la sollecitudine degli. altri oppositori. 

Il primo discorso in questa questione fu del de- 
putato Bermudez de Qastro, che formulò una lunga 
serie di recriminazioni contro la politica del go- 
verno, al quale rispose con molto calore il mini- 
stro degli esteri insistendo sovratutto sulla natura 
dei rapporti della corte di Madrid coi governi di 
Francia e di Portogallo, ed entrando. in muove 
giustificazioni sulle recenti riforme diplomatiche e 
sul'richiamo del duca Sotomayor. 

“La commissione dei bilanci ‘ha compiuto l'esame 
dei lavori delle sotto-commissioni, approvando’ le 
relazioni sopra quelli del culto, e delle spese-straor- 
dinarie, 

Il giornale la Espana ci reca. un ‘importante 
documento, ossia.una lettera: del deputato Bermu- 
dez nella quale riassume‘ gli studii fatti sulla con- 
versione del dekito pubblico spagnuolo 

La Svizzerà è travagliata anch'essa dalla febbre 
dell'emigrazione per \’America. — A Friborgo Vor- 
dine non fu più turbato: ma non sono ancora dissi- 
pate tutte le inquietudini che l'attentato Carrard 
ha fatto nascere. Il gran consiglio è convocato in 
sessione straordinaria pel di' 8. corrente. — La 

| ‘gazzetta federale pubblica i nomi dei 17 fuorusciti 

. che denno venir espulsi dalla Svizzera. 
















. GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Corriere. Mercantile : 


La Cimera votò i primi dodici articoli di una 
———leggesulla pfivativa postale. Il primo, confermando 
.— lo'stato presente di questo servizio, attribuisce la 
i privativa al governo. Indi sorge una questione per 









































































desto forte ‘motivo, che, cioè dai migliori econo- 
misti si; risguarda come un’ obbligo naturale del 
governo, a somiglianza della manutenzione delle 
strade ferrate, (e non come un mezzo di finanza; 
Cosicchè la tariffa pustale tenderà sempre a scemare 
serimanetal privativa attribuita all'amministrazione 
pubblica. 

Continuazione degli articoli del deputato 
L. Brunier sui trattati di commercio’ col 
Belgio e l’Inghilterra, pubblicati dal giornale 
Le Patriote Savoisien. 





iso. in, cui Ja fabbricazione 
‘eguale buon mercato che 
nella fabbrica indigena; 
scambio , ossia allo scor- 


sarebbe appena ne 
indigena producessée. 
l’estero, ch'egli avi 
una maggiore fatilit 
rimento de’suoi prodd 

Se un fabbricatore 
dei processi e dei. 1 
mani venderci il ‘fel a 20 franchi il quintale 
metrico, rifiuteremmb hoi il suo processo perchè 
verrebbe a diminuire d'mumero' dei/suoi impiegati 
fino allora alla fabB 
avendo trovato miné 
non farà più uso del 
carri? No, certiméi 
protezionisti  assoluttà 
chiedere che s'abbrue 













al paese venisse a scoprire 


21 tali per cui potesse do- 







pazione. del. ferro? Perchè 
le e carbone sul posto, egli 
i Nostre legna e dei nostri 
Gli altri fiabbricatori, i 
potrebbero ben gridare,» 
vo lo sciagurato inventore 
che metterà in istrad a quantità d’operai, il cui 
unico mezzo era co genere di lavoro, che la- 
scierà senza valore glialtri nostri prodotti nazio- 
nali, che atresterà cosifli consumazione, la circo- 
lazione, ecc. Ma, in Mtmo, quitangie governo 
ricompenserebbe l'inventore, riguarderebbe la sua 
scoperta come una ricchezza e gli darebbe inco- 
raggiamenti, poichè avrebbe trovato il modo di 
abbassare il prezzo di codesto oggetto di consumo; 
precisamente come si fege quando s'inventarono le 
macchine per la stampa Ora,))ciò che un connazio- 
nale mon ha trovato angora, \l'Inghilterra lo pos: 
siede e.ce l’offre. Perchè/non profittarne ? Si avreb- 
be ‘ragione di ricusarè le sué offerte quand’ essa 
volesse farci pagare il ferro tanto caro quanto si 
paga nel nostro paese;| ma sé si offre a dividere 
con noi il benefizio, l'éeonomia della sua inven- 
zione, e perchè non ci àffretteremo di accettarla? 

Essa fa di più, essa nèn ci offre la metà del be- 
nefizio, ma bensi i now decimi, Vendendoci a 20 
franchi quanto. paghiamo 50 franchi, noi guada- 
gneremo 30 franchi: ell essa, sopra codesti 20 
franchi, non avrà chefun benefizio di due o tre 
franchi, fors'anche di alfr. 50. 

Dicasi lo stesso di tutte Je grandi invenzioni dei 
tempi moderni, di quelle macchine applicate alla 
produzione delle grandî nazioni fabbricatrici; esse 
profittarono molto più| ai consumatori dell’ uni- 
verso intero che ai lord inventori. 1 benefizi che 
raccolgono la Francia, l'Inghilterra ed. il Belgio, 
sono da paragonarsi co) cumulo del ben essere, 
del comodo che ne ritraggono tutte le popolazioni? 
Quanti miliardi di valpre non economizzano in 
oggi tutti gli abitatorf del globo sui cotoni, sui 
panni, sui ferri, sui libri, sui prodotti d’ogni spe- 
cie, comparandone i lofo prezzi ‘attuali ai prezzi 
antichi. 

Il reggimento protettbre ha dunque torto. 

I governi non presero con esso aleun impegno. 
Esso ha soltanto la:speranza di fare dei guadagni 
creando industrie protette dalla-dogana; Codesta 
speranza non potè averla che temporaneamente, a 
titolo di sovvenzione, Esso non ha diritti acquisiti. 
Ecco per la rigorosargiustizia. 

Ai sentimenti di equità che il sistema protettore 
invoca per le sue fabbriche, si oppone l'equità, la 
quale reclama che il'eonsumatore sia liberato dal- 
l'imposta ch'ei gli paga senza correspettivo. 

Al suo interesse sìtoppongouo tutti gli altri in- 
teressi intaccati da’sùvi monopolii. 

In economia esso è gondannato, 

Perchè consuma valori 100 esistenti, per creare 
valori 80, od anche eno; 

Perchè. attribuisce alle materie da, creare più 
valore che a quelle maturali che. esistono. Nel che 
somiglia allo speliBMiore che abbrucia.legna per 
far cenere; “RR 

Perchè vuole eseludere l'abbondanza. vegnente 
dall’estero, per sostituirle Ja strettezza e l’inferio- 
rità della fabbricazione indigena; 

Perchè è nemico della: vita a duon mercato; e 
preferisce ad essa lalvita a caro prezzo, 

Se dunque le fahbriche: indigene non possono 
sostenere la concorrenza estera, cadano. La loro 
morte produrrà; 













Egli è vero che nella specie citata, i \mastri di 
ferriera suppongono che questi valori, legno, mano 
d'opera e trasporti sarebbero perduti senza di essi. 
Noi risponderemo più innanzi a codeste obbiezioni 
più speciali ai mastri di. ferriere. :Accontentia- 
moci qui di dire che la giornata dell'operaio ha un 
valore che, in generale, è di un franco e 50) cent. 
al giorno ‘da noi. Se la giornata Sea valesse real- 
mente 1 franco e 50: cent. come si danno, avrebbe 
da un pezzo sofferto diminuzione. Gli stessi fabbri- 
catori ce l'avrebbero: insegnato. Essi hanno sotto 
questo rapporto, come ogni altra volta che loro 
convenga, stabilita la libera concorrenza. D'al- 
tronde, questi 4 franco e 50 cent. non. sono che 
lo stretto e necessario correspettivo del nutrimento 
che consuma l’operaio; se il fabbricatore riguarda 
le forze, il lavoro, la destrezza, ‘e spesso /la vita 
dell’operaio siccome privi di valore, tenga egli 
conto almeno dell'alimento che fa camminare que- 
sta macchina-operaio, come l'olio con cui unge le 
ruote, come il combustibile che fa girare le altre 
sue macchine. 

In realtà, la giornata dell’operaio è la misura, la 
più giusta dei valori, poichè in ogni tempo essa 
fu quant era necessario al suo mantenimento; 
mentre tutti gli altri valori soffersero delle varia- 
zioni, gli uni aumentando , gli, altri. diminuendo. 
Così loro e l'argento perdettero considerevolmente 
del loro valore per. la scoperta dell'America, per 
la creazione degli effetti di commercio, pei bi- 
glietti di banco, che li surrogarono come mezzo 
di circolazione: essi perderanno ancora per la 
scoperta di nuove miniere e. per la creazione e 
l'estensione dei mezzi di credito. 

Parimenti avviene degli altri mezzi di trasporto; 
prelevate il nutrimento delle bestie e del condut- 
tore, il mantenimento dei legni, e non rimane più 
nulla. Così, spesse volte quegli che ha, carrettieri, 
preferisce di lasciare i suoi cavalli nella scuderia, 
anzi che metterli sulla strada al prezzo:che. si ri- 
ceve in inverno. E nella, bella. stagione vi sono 
ben altri lavori da fare; se il fabbricatore li im- 
piega allora, egli non vi ha vantaggio, ma scambio 
di valore, 

Il consumatore particolarmente. non. capirà co- 
‘me gli converrà di pagare più caro alle fabbriche 
del paese dei prodotti che \ Inghilterra ed il 
Belgio gli avrebbero dato a più buon mercato. 

L’agricoltore prenderà per base del suo calcolo 
la quantità di grano che ha nel suo granaio, e cer- 
cherà di procurarsi, con questa data quantità, la 
maggiore massa di quegli oggetti che gli occorrono. 
Egli dirà: « Le mie terre per verità non mi ren- 
« dono più: di quello. ch'esse rendessero agli avi 
« miei; ma, in compenso, con lo stesso prodotto 
« posso avere più mercanzie, più panno, più tela, 
« più cotone, più ferro, 'più zucchero, che non 
« gli avi mici. e tutto ciò per motivo dei progressi 
fatti dall’ industria, non. nel. mio villaggio, non 
nel mio paese, nè anche sul continente, ma tra 
nazioni straniere poste al di là dei mari, le quali 
mi fanno per tal modo profittare: delle loro in- 
venzioni. » 

« Toso che il mio frumento equivale a valore 20 
franchi l’ettolitro.. Mi. si dice che | Inghilterra 
mi darebbe, per esempio, un quintale metrico 
di ferro, recato a Genova, per lo stesso valore 
di 20 franchi, mentre i ,mastri di ferriera del 
paese non ponno darmelo a meno del valore 50 































































Vero dire un poco eccentrica, e perciò non fuvvi 
‘chi la proponesse con animo di volerla seriamente 
discussa. Havvi nullameno chi opina per la libertà 
del ‘servizio postale, desiderando venga lasciato in 
mano della privata concorrenza. ll Progresso è di 
questo parere, non sostenuto in alcun paese più li- 
i bero da alcun uomo perito di pubblica amministra- 
È zione. Infatti, mentre noi ripetiamo sempre che 
| bisogna togliere al governo, come vere usurpazio- 


franchi. lo dunque sono obbligato di dare al 
fabbricatore del paese valori eguali‘a due. etto- 
litri e mezzo di grano per avere la stessa quan- 
tità di ferro che mi avrebbe dato 1’ Inghilterra 
pel valore d’ un ettolitro. lo non posso capire di 
avere più interesse, in una parola, a dare‘due 
ettolitri e mezzo di grano al fabbricatore del 
paese, anzichè un solo ed unico ettolitro a quello 
d'Inghilterra. » 


I 








1. La cessazione di una imposta enorme pagata 
da ‘tutta la nazione, come consumatore, imposta 
della quale il fabbricatore stesso non profitta che 
per una minima parte. Non vè persona nella na- 
zione cui non occorrano un abito, un paio di cal- 
zoni di panno, delle*stoffe di cotone, della tela, del 
ferro ed anche dello Zucchero in caso di malattia ; 

2. La vita nel Commercio al minuto, paralizzato 
in oggi dal contrabbando; 


ni; è come veri imbarazzi, tutti i rami di servizio 
nei quali.la privata industria può riuscire, vediamo 
che perfino agli Stati-Uniti si ammette la privativa 
delgoverno pei servizi troppovasti, delicati, com- 
prendenti la somma di tutti gl’ interessi privati del 
paese. Dappertutto le corrispondenze postal. per 
piroscafi vengono, è vero, cedute dai governi ‘alle 
compagnie private: e noi molto abbiamo insistito 
È perchè il governo e. le Camere nostre adottino la 





°° massima di cedere allo stesso modo la corrispon- 
È denza fra Genova e la Sardegna, è pare vicino il 
i momento in cui tale massima diverrà legge. Ma il 
Li caso è diverso ; in primo luogo è un ramo solo del 


servizio postale; poi va unito ad esso un trasporto 
di merci, e generalmente si conosce abbastanza 
che al governo non conviene fare il commerciante 
nè l'impresario di trasporti ; in ultimo c'è l’interese 
della ;marina: militare, la quale per causa del ser- 
vizio postale deve tenere: piroscafi non adatti agli 
usi. guerreschi; \e perciò erogare una spesa lulta 
fuori del suo bilancio; normale. Per lo stesso mo- 
tivo nessuno potrebbe corsigliare al. governo di 
farsi *direttore di fabbriche, scavatore di miniere, 
impresario di teatri 0 di bagni pubblici, ece., ecc. 
Ma ‘quanto al trasporto delle lettere da tutti e per 
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È tutti i punti dello Stato, oltre la guarentigia di fe- 
È deltà che richiede in modo specialissimo,. oltre la 
î sua vastità, oltre l'impossibilità di frenare il mono- 
È polio malgrado qualunque tariffa, milita ancora co- 








Il fabbricatore del paese risponderà.che dando a 
a lui un ettolitro e mezzo di più che all'inglese, il 
proprietario non perde nulla, che i dî più gli ri- 
torna, poichè, senza la fabbrica indigena, il suo 
frumento non avrebbe un valore uguale ‘a 20 fr. 

ll proprietario risponderà vittoriosamente che il 
valore 20 dato all’ettolitre del suo frumento è in- 
dipendente dalla di lui ferriera; che questo valore 
è dovuto ai bisogni che hanno tutte le bocche di 
mangiare, all'industria naturale che prospera, alle 
acque termali, ai viaggi, ecc.; che per trovar vera 
la proposizione del mastro di Ferriera, bisognereb- 
be che vi fosse tra il prezzo del grano dell'interno 
e quello. del grano dell’ esterola stessa differenza 
che v'è tra il prezzo del ferro dell’ interno e il 
prezzo del ferro dell’estero; vale adire, che il fru- 
mento del paese valesse nell'interno i 3j5 di più che 
all'estero; cioè, supponendo che il valore naturale 
del frumento sia veramente di 20 franchi, bisogne- 
rebbe che l’esistenza delle ferriere facesse ascen- 
dere il prezzo «del frumento. nella proporzione di 
20 a 50 franchi, il che non è; oppure che.la caduta 
delle ferriere dovesse farlo ‘cadere nella propor- 
zione di 20 a 8 fr., il che non capiterà; se l’esi- 
stenza delle ferriere può far variare codesto prezzo, 
nol può che in un’infima proporzione. 

Pel consumatore è indifferente che gli oggetti 
che si. procura in cambio de'suoi prodotti , sieno 
stati fabbricati nell'interno od all’estero. Non Jo 


ì 


3. L'aumento\delle ‘rendite della dogana, per la 
diminuzione del contrabbando e nella proporzione 
del contrabbando stessog ‘per maggiore consumo, 
risultante dal più buonWmercato; per l’importa- 
zione di tutte le quantilillin oggi fabbricate all’in- 
terno e che dovranno venire all’esterno; 1 

4. Grandi facilità alléfindustrie naturali, poiché 
potendosi procurare a più. buon mercato tutti. gli 
oggetti necessarii alla Wita, le materie di prima ne- 
cessità prenderanno . Maggiore sviluppo, special- 
mente l'industria agricola ; : 

5. Il perfeionementi lele industrie che resiste. 
ranno, poichè non essendo più sicure di un bene- 
fizio assicurato loro dalla protezione colle sue ta- 
riffe, saranno obbligatè.ad adottare tutti i miglio- 
ramenti necessari per resistere alla concorrenza. 

In quanto al contrabbando, vorrà ricordarsi che 
vi sono sulle frontiere) delle case d’assicurazione 
che‘recano, con garantita, le merci a domicilio 
nell'interno degli Stati per metà diritto di quello 
portato nella tariffa. La riduzione del 50 00 ope- 
rata dai trattati be!gi ed inglesi, era dunque pre- 
cisamente. quella che conveniva fare onde cadesse 
il contrabbando col benefizio che percepisce a de- 
trimenlo delle nostre finanze. 


Si legge nello Statuto un articolo che noi 
ristampiamo, perchè calza a cappello a tutti 
gli scrittori di arrabbiate effemeridi, che l'ira 
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e.la cupidigia di potere velano sotto il sacro 
manto :della religione. . 

. Ai-tempi della prima rivoluzione francese vi eb- 
bero in Francia aleuni scrittori realisti, i quali si 
immaginarono che per fare effetto, e per meglio 
servire la nobile causa'della monarchia, dovessero 
parlare al popolo colla stessa lingua, collo stesso 
gergo, colle; stesse ‘passioni. colle quali al‘ popolo 
parlavano i:giornali del più sfrenato demagogismo. 

Questa tattica non è uscita di moda, e vi ha oggi 
anche in Italia una razza di scrittori semi-barbari, 
i quali hanno creduto di meglio servire la causa 
della religione, della morale, e dell'ordine imitando 
lo squisito linguaggio, le: pùrissime frasi, ed i fiori 
rettorici dei peggiori giornali che nei. tempi della 
anarchia hanno desolate ie nostre contrade. Il Pe- 
polano ed il Corriere Livornese sono ricomparsi 
alla luee mascherati in veste talare. 

Noi non faremo la ‘monografia di questo sozzo 
giornalismo che profana i nomi dai quali s'intitola, 
e se in lui.stesse, gli farebbe segno di disprezzo e 
di contumelie. E molto meno ci accingeremo a fare 
l’analisi della immoralità profonda che nasconde 
sotto'stupide frasi, degli errori grossolani e  peri- 
gliosi di.cui ribocca, del materialismo cui spinge 
colle sue polemiche. Ma siccome non vi è parola 
d’ingiuria, e non vi è villania più triviale e codarda 
che gli scrittori di tal fatta non avventino quoti- 
dianamente contro di noi, noi rompiamo alla fine 
il silenzio, eda questi scrittori rispondiamo una 
volta per sempre. 

Noi non vogliamo discutere con voi perle stesse 
ragioni perle quali noù discutemmo giammai col 
Popolano e col Corriere. Livornese. Con quelli e 
con voi non siamo ad armi eguali. Noi discutiamo 
di principii, voi non avete che passioni. Noi alle 
polemiche nostre abbiamo perdimiti insuperabili 
la decenza, la moralità pubblica, l'educazione; voi 


| non avete limite alcuno di questi; noi Lutto non 
‘vogliamo, nè possiamo dire; voi non conoscete ri- 


legno, e non potremmo giammai seguitarvi nel 
fango del quale vi compiacete. 

Voi non avete memoria, percliè quando eravate 
nascosti e tremanti, ovvero bruciavate incensi 
al popolare delirio, moi soli restammo intrepidi 
sulla breccia, e la nostra voce soltanto, e non senza 
pericolo, si udiva'alla difesa dei principi pei quali 
voi non aveste una sola parola. 

Voi non siete politici perchè della politica non 
avete che la parte peggiore, cioè le passioni e gli 
odii; ma la scienza vi manca, ma vi manca la co- 
guizione dei tempi, ma siete ignari degli momini 


gio che oggi si parla, ma non vivete che di nega- 
zioni. 

Voi non siete previdenti, poichè la forza mate- 
riale di cui siete esclusivi ammiratori, non salverà 
la società incomposta, e i principii morali è reli- 
giosi cui noi ci affidiamo, per opera vostra, se lo 
poteste, soffrirebbero naufragio. Nè è piccol. male 
quello che fate quando ingiuriando noi ci togliete 
di mano le armi colle quali pure vorremmo conti- 
nuare nella difesa di quelle dottrine fondamentali 
della morale e dell'ordine che pure: dovreste ‘aver 


comuni con noi. La vostra stoltezza giustificherebbe 


le accuse più empie e più pazze dei comuni avver- 
sarii, se stesse‘in loro il confondere principi: è 
cose che gli uomini non hanno balìa di contami» 
nare. 

Voi non avete coscienza, poichè quando confon- 
dete noi cogli eretici, coi panteisti, coi socialisti 
sapete bene che mentite, sapete bene che calun- 
niate, sapete bene ili combatterci con armi sleali, 
con armi scortesi, 

Voi non siete ecclesiastici; poichè la missione 
del clero. in questi giorni non è quella già di semi- 
nare a piene mani la zizzania fra i cittadini, di 
agitare la fiaccola della discordia, di farsi apostoli 
di odio e di vendette, ma è missione di carità, 
missione di conciliazione, missione di pace fra i 
dissidii degli uomini. Ai piedi dell’altare di Dio 


Risorcimento. —- Le inserzioni si pagano cent. 20 
1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 


coi quali convivete, ma non intendete.il linguag-. 


pet ‘riga anticipati. — 
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come l'Assemblea di Hraneoforte, come il collegio 
dei ‘principi di Berlino”, finchè ‘abbandonate dai 
governi maggiori si scioglieranno da sè. Che un 
tale fatto sarà non:clie uno smacco, una sconfitta 
per la Prussia, è più che evidente. Tutti i suoi 
ministeri avevano disapprovato:]a, dieta- che, l'Au- 
stria aveva convocata a Francoforte; de Manteuffel 
non meno «che de Radowitz e de Schleinitz, Tutti 
i partiti, dalla estrema destra sino alla estrema si- 
nistra; l'avevano dichiarata illegale, 1 fogli di ogni 
colore l'avevano chiamata club, conventicola e che 
so io. Poco mancò che l'esecuzione delle determi» 
nazioni di quest'Assemblea conducessero ad una 
guerra europea, e non fu che il timore e la debo- 
lezza del nostro governo che fece sì che la spada 
sì rimanesse nella guaina. ‘Ora! la Prussia entra 
nell'Assemblea cui altra volta aveva chiamata ille- 


|gale. Non alla. dieta federa!e,' sì alla dieta nel- 


l'agosto convocata e da lei disapprovata ritorna la 
Prussia. Essa dà adunque la mentita a tutto quanto 
fece nel passato. 0 che aveva totto ‘quando ‘seri 
veva note e armava, o che lo ha adesso; eppure 
pretende che questo suo passo racchiuda per lei 
una vittoria, un trionfo. Noi ‘possiam dire a' tutta 
ragione come'un tempo il Greco : «Di una tale 
vittoria i0 non invidio i miei nemici, » | 
L'Austria ha ben ragione di gioire nel vedere 
come noi riportiam vittorie. A questo prezzo i 
plenipotenziarii prussiani. potevano 'ben prendere 
parte all'assemblea ‘plenaria nel maggio dell'anno 
decorso, chè ciò facendo si sarebbe risparmiata 
una trentina di milioni di talleri e qualche cosa 
di:più, imperciocchéè. la Prussia aveva ancora l’u- 
nione, ea Francoforte non si era puuto indisposti 
a riconoscere il principio di unirsi in uno Stato 
federativo. L'Austria avrebbe allora fatto non po- 
che concessioni per migliorare la consistenza e Ja 
situazione geografica della Prussia. Ora si dà gratis 
ciò che prima si sarebbe venduto ad alto prezzo. 


Ciò non ostante non si può punto calcolare, che 
la dieta federale sarà un’ autorità di forza ed in- 
fluenza. Anzi, non si può nemmeno predire se 
sarà eguale all'antica. Nella dieta federale si ‘avrà 
da'combattere contro gli stessi elementi ritrosi, 
come nelle conferenze:di Dresda. Gli Stati piccoli 
e piccolissimi , che in Dresda non vogliono cedere 
nè la minima frazione d’un ‘voto, non verranno 
tollerare che si usurpi la minima parte del loro 
diritto di sovranità, e dove principe e Stati sanno 
unirsi o i governi. possiedono; forza. sufficiente 
onde far valere la loro volontà anche contro quelia 
degli Stati, là tutta la potenza della dieta federale 
avrà la sua fine. La Prussia agirà a suo piacimento 
nel granducato di Posnania, come l’Austria. nel» 
l'Ungheria; Italia e Galizia, tanto rimpetto all’estero 
quanto nell’interno , qualunque potranno essere le 
determinazioni dell'assemblea che siederà nel pa- 
lazzo Eschenheim, mentre gli altri governi tente- 
ranno di mettere ogni determinazione nella rubrica 
di quegli oggetti che richiedono il plenum e l’una- 
nimità di voti. La Confederazione. diverrà in tal 
modo una semplice alleanza, un vincolo di molto 
più rilassato che non fu per l’addietro. 


La Gazzetta d' Augusta nel suo numero 
del 7 aprile esprime il seguente giudizio sul- 
l'occupazione di Roma : 


Noi tedeschi possiamo chiamarci tre volte felîci 
che a noi non sia toccata l'ardua impresa cui s'ac- 
cinsero in Roma i francesi e gli spagnuoli; perchè 
vha niente, ma proprio niente da guadagnare, nes- 
suna gloria, nessuna riconoscenza e meno ancora 
una lieta coscienza . . . Lo Stato pontificio non si 
rimetterà mai più in piedi. Se. partissero oggidi 
francesi e austriaci , è probabile, che domani non 
scoppierebbe una nuova rivoluzione per il solo mo. 
tivo che sarebbe sicuro il ritorno di quelli. 

Lo spirito della politica francese è tale, che essa 
vuole apparire qual’è in realtà, e fors'anche qual- 
che cosa di più; volendo o dovendo essere colonna 
della sede di S. Pietro, non rinuncierà mai a.que- 







sta sua missione. L'opinione popolare in Francia, 
malcontenta.di quanto si è fatto ‘a Roma, finirebbe 
per sollevarsi‘ ove si. parlasse di evacuare Roma. 
Ricordaievi dello sdegno che provocò in Francia 
nel 1839, in. un'epoca di calma, il richiamo della 
guarnigione di Ancona, e ora che si tratta di Roma 
stessa, nessun governo ‘avrà il coraggio di prendere 
una tale risoluzione. Roma resterà nelle ‘mani dei 
francesi finchè ne saranno espulsi colla forza, e 


non si rende conto di ciò che si pensi quanto alle 
forme politiche, ma dell'adempimento dei doveri, 
ma della soddisfazione degli obblighi del cristiano, 
ma del come fu da noi osservata la legge d'amore. 













Voi siete rettorici e cattivi rettorici, che guastate 
coll’opera vostra incauta la migliore’ delle cause; 
ed intanto per cagione ‘di voi le coscienze si tur- 
bano, gli animi si volgono al dubbio, (e quel bene 


che la società doveva sperare dalla religione, ina- 
ridisce nelle mani vostre, e se Dio non provvedesse 
anderebbe perduto. 

Questo diciamo a voi una volta per sempre; a 
voi coi quali non discutiamo, poichè recate innanzi 
non principi ma, sofismi, won argomenti ma in- 
giurie, non sincerità di convinzioni ma interessi. 

Quando verrete nel campo dei principii, quando 
muterete linguaggio, quando avrete appreso il ga» 
lateo degli scrittori, allora, ma allora soltanto, an- 
che con voi discuteremo. . Ù 
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GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Ost. D. Post sotto la data 
di. Berlino. 


Due anni sono oramai passati, dacché i deputati 
del popolo alemanno al Parlamento nazionale non 
riescirono di sciogliere il loro problema. Gli uo- 
mini di Stato per eccellenza «non furono più for- 
tunati, e nel palazzo Brihl si ripete ora lo spet- 
tacolo della chiesa di S. Paolo. I principi della 
Germania non possono andar d'accordo che quando 
veggono minacciati i loro troni. Così la andava 
sotto. l’imperatore e l'impero, così sotto la dieta 
federale, così uei tempi attuali sotto ìil dominio di 
tutti, La Prussia entrerà nella dieta federale, e se 
anche indugi ancora un momento, ella si prepara 
nullameno a questo viaggio. Le conferenze mini- 
Steriali non verranno sciolte; esse si appassiranno 
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prima di quel dì gli eventi assegneranno loro an- 
cora una parte ben diversa da quella che fanno 
presentemente contro la natura e la simpatia loro. 


Rivista dei giornali francesi. 


— Il Débats dà il riassunto della discussione che 
ha avuto luogo all'Assemblea e negli uffici. — Ha 
pure il riassunto dei quadri del commercio (Board 
of-trade)in ciò che riguarda il commercio esterno 
dell'Inghilterra durante l’anno 1850, e dice che è 
in notevole aumento. i 

— L'Ordre pone a fronte gli eccessi. ai quali 
possono giungere lo spirito religioso e la filosofia, 
quando non sono regolati: da un lato si va all’in- 
quisizione, dall'altro alla ‘dea-ragione. 9 

— Il 'Messager de l’Assemblée chiede di chi è 
la colpa: se non può formarsi un ministero defini- 
tivo, e dlopo.aver dimostrato , che non deriva nè 
dal ministero provvisorio, nè dal signor Barrot, nè 
dal signor Faucher, conclude che tutto nasce dai- 
l’idea ostinata di Luigi Bonaparte di voler fur en- 
trare:ad ogni costo al potere Fould e Baroche. 


— L'Assemblée ‘Nationale vorrebbe che la 
quistione di revisione fosse così accomodata « l’As- 
semblea dichiara che la costituzione sarà riveduta » 
così si evita ogni volontà di privato interesse, 
nulla si compromette, si riserva tutto. — L'As- 
semblée crede che il modo di revisione indicato 


| dalla costituzione possa mettere il paese in grande 
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Si 


ne 


perturbazione : quindi questo giornale ne propone 
un altro — » dopo il voto della revisione sarà for- 

oto dall'Assemblea un comitato costituente; que- 
sto comitato sarebbe legalmente incaricato di fare 
le modificazioni necessarie al patto costituzionale. 

ll nuovo progetto elaborato dalla commissione, 
quindi riveduto dal consiglio di Stato, sarebbe sot- 
toposto all'Assemblea, discusso e votato da lei, e 
finalmente presentato d’ufficio alla sanzione nazio- 
nale, con un mezzo ‘di suffragio determinato dalla 
legge. 

— L'Union ‘si occupa delle discussioni dell’ As- 
semblea. 

— L'Opinion publique accetta la quistione come 
la pone la Presse, «monarchia o repubblica. » So- 
lamente la legittimità storica della Francia non 
rassomiglia affatto, dice l’Opinion, al ritratto che 
ne traccia questa mattina la Presse: essa ha tre 
nomi, autorità, libertà, progresso. 

— Il Conslitutionne! dà un colpo d'occhio sulla 
quistione dei diritti imposti alli zuccheri. 

— La Patrie. Vi sono due mezzi a impiegare 
per resistere alla rivoluzione.fe al socialismo: mezzi 
politici, mezzi economici. Migliorare Ja costituzione 


! politica ei economica della società per metterla in 


grado di resistere a’suci nemici ; questo è il pro- 
blema del giorno a risolversi. Lo stesso giornale at- 
‘tacca il signor Guizot, che s'è fatto il banditore di 
restaurazioni impossibili... e sembra d'essersi presa 
la missione di cercare in tutto l’universo politico 
distruttori di repubbliche, e restauratori di Stuart. 

— Il Pays annuncia, che a partir da domani 
sarà sotto la direzione del signor Lamartine e darà 
un programma al quale s'atterrà la condotta, poli- 
tica di questo giornale. 

— Il National comincia una serie; d’articoli sulla 
guardia nazionale. Dichiara che la Francia repub- 
blicana deve tenere in piedi una grande armata, 
perchè deve diffidar sempre delle potenze monar- 
chiche che sono sue nemiche: ma l’armata perma- 
nente è insufficiente dentro e fuori, dunque biso- 
gna cavere una guardia nazionale, cioè « un im- 
* menso arsenale d'uomini dove la repubblica sia 
« sempre certa di poter ad ogni. istante rivolgersi 
s per trarne la difesa dell’indipendenza, e la, li- 
« bertà del paese. » 1l Nazional trova che .il pro- 
getto di legge che va ad essere discusso disorga- 
nizza le guardia nazionale a vece di organizzarla. 

— Il Siecle fa una rivista retrospettiva delle 
mene dei monarchici per abbattere la repubblica : 
essi fecero eleggere Bonaparte per tenere in iscacco 
la costituzione; oggi si chiede la revisione, e la 


proroga dei poteri come mezzo per giungere più 


tardi ‘a compiere l’opera incominciata; ma i veri 
repubblicani metteranno buon ordine a tutto ciò. 


— La. Presse esamina in un lungo articolo la 
quistione di assistenza pubblica. 


Torino, 11 aprile. 

Se coloro che tanto, e or più che mai, ci 
accusano nella stampa periodica e fuori aves- 
sero fede nella certissima. legge ‘matematica 
della parallassi , non dovrebbero almeno 
dubitare della nostra situazione comparati- 
vamente assoluta nello spazio in cui si com- 
pie il ciclo degli avvenimenti politici? Quan- 
do gli organi sinceri o interessati de’ sovver- 
timenti sociali e delle utopie politiche vedono 
la nostra imagine disegnarsi nel campo della 
più nera reazione, e odono nél tempo i- 
stesso gli organi della reazione esclamare, 
che il nostro profilo agli occhi loro è scolpito 
sul fondo rutilante della più minacciosa de- 
magogia, sospettino almeno che al postutto 
noi potremmo essere in mezzo: veduli a 
un estremo 0 all’altro secondo la visuale 
di chi mira dall’un de’ lati: ma in realtà 
collocati in quel sito più opportuno a cui si 
riducono per via del calcolo gli osservatori 
del cielo quando vogliono conoscere la posi- 
zione assoluta e la distanza degli astri. 


A dir vero la doppia guerra che ci muove 
la stampa e l’opinione che è, 0 si finge esa- 
gerata, contribuisce non poco a confermarci 
nella coscienza che abbiamo della superiorità 
del nostro orizzonte politico; e poichè ab- 
biam debito di osservare e notare i fenomeni 
che ci si parano dinanzi, ci piace ora indi- 
carne uno che si manifesta da qualche setti- 
mana. 


Una singolare declinazione abbiamo osser- 
vata nella polarità di opinioni che sembra= 
vano opposte per diametro; vi è anche un 
fenomeno comune a’ due estremi, cioè una 
certa agitazione febbrile che li spinge a ma- 
nifestazioni men cante: un muoversi, un so» 
spirare, un attendere impazienti, che sembra 
collegarsi alla crisi possibile di oltremonti, 
sperata, da ogni parte estrema, a lei favore- 
vole. Non è nostro uffizio cercare, e molto 
meno annunziare, se questo moto di  inte- 
riezioni, di rotte frasi, e di sospiri si col- 
lega con altri fatti di ‘un’ indole meno lo- 
quace e più altiva. Sopra questi veglia chi 
può e deve, e attende al varco gli ardimen= 
tosi : noi ci occupiamo della stampa per com» 
batiere con la stampa: Ecco il nostro me- 
stiere. 

Se non che per evitare le finte e le parate 
e le ingiuste recriminazioni e i sotterfugi, in 
un leale esperimento di ragioni fatto al co- 
spetto e per servizio del paese, brameremmo 
che i nostri avversari ponessero giù risolu- 
tamente le visiere ‘e si mostrassero quali 


sono a viso scoperto. In materia di libertà di 
stampa, come di ogni altra onesta libertà 
noi siamo senza reticenze e mezzi fermini. 
Ammettiamo che si discuta di tutto e per 
tutto, ma lealmente e in campo chiuso, e 
abbiamo piena fede nelle armi nostre e nella 
nostra vittoria. Che ci si dica però quel che si 
vuole, e non si faccia come quel bravo da 
commedia, che serbatasi la scelta del terreno 
rompeva nel maggior cimento gli assalti per 
fare una scelta migliore. 

Volete l’assolutismo? Volete la repubblica? 
Ditelo francamente ; porremo allora ad esame 
i benifizi della servitù , le delizie del bastone 
e della berlina, le garantie del gabinetto se- 
greto, il criterio della sola legge del numero, 
discuteremo gli esempi delle pubbliche felicità 
de’ paesì dispotici e delle stabili libertà dei 
paesi repubblicani. Ma finchè non avrete aper- 
tamente fatta la vostra professione di fede, 
non ci è possibile di prendere l’iniziativa di 
una polemica, che vi lascerebbe nel peggiore 
dei casì lo scampo della denegazione , e forse 
anche il pretesto per accusarci di calunnia, 
nello avervi attribuito tutto ciò che di più 
bassamente. servile, o di più ingrato e 
sleale, può mente umana immaginare negli 
Stati sardi e con un Principe come quello 
che Dio ci ha conceduto. 

Che se per avventura vi piacesse dichia- 
rarvi costituzionali, oh! allora noi compren- 
deremmo che gli uomini tenaci delle antiche 
preminenze, delle ‘timide cautele, dei facili 
monopolii ci faccian' colpa della nostra fede 
illimitata nei beneficii della libertà ; il passato 
ha l’autorità di ciò che è stato: l'avvenire 
tutta. l'incertezza di. ciò che sarà ; ma non 
comprendiamo come ci si possa trovare men 
larghi di chicchessia nei confini dello Statuto. 
Vi è libertà di che non fummo caldissimi 
prometori® Chi fu di noi più intero, più 
esplicito in materia della capitalissima tra le 
franchigie, la libertà della stampa? 

Noi professiamo la libertà dei comuni, pro- 
movemmo la libertà commerciale ; Ja libertà 
di coscienza non ebbe mai più caldi sosteni- 
tori; la libertà d'insegnamento è la nostra 
divisa; la libertà civile ci fece avversi tutti i 
promotori di giustizie eccezionali e di polizie 
preventive; la. libertà religiosa ci attirò la 
guerra. più pertinace dei campioni dell’auto- 
crazia ecclesiastica; la libertà di associazione 
fu propugnata nei nostri articoli, promossa 
dai nostri incitamenti. . . ., Qual è franchi- 
gia di cui non fummo primi ed espliciti 
sostenitori ? 

Su dunque. Prendiamo apertamente le ri- 
spettive posizioni. Se voi sarete nello Sta- 
luto, vi garantiamo con anticipazione che 
non troverete un pollice di spazio nel de- 


manio delle libertà costituzionali che non ci' 


sia per lo meno comune: potremmo aggiun- 
gere che non sia nostro se tenessimo il do- 
vuto conto della priorità della occupazione. 
Se vi ponete fuori lo Statuto: oh! allora vi 
consentiremo le ingiurie che potrete lan- 
ciarci sul capo, di non saper essere fedifra- 
ghi, nè spergiuri, della nostra pedanteria di 
devozione alla sola monarchia che serba in 
Europa le libertà nuove, di non avere il 
coraggio della ingratitudine, e l’alta mora- 
lità del virtuoso tradimento.... e dopo tutto 
ciò ci obblighiamo a dimostrarvi che avrete 
obliata’ la più calzante delle accuse che  po- 
tete scagliare sopra di noi, quella cioè di 
essere troppo ‘accorli e troppo ‘teneri ‘delia 
salvezza e dello svolgimento della libertà 
italiana per conoscere ed amare quelle isti- 
tuzioni MONARCHICHE-COSTITUZIONALI, Che soLE 
possono nell'età presente e nel nostro paese 
promuoverla e garantirla. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sappiano i calunniatori del sistema rap- 


resentativo in generale , delle Camere su- 
balpine in particolare, che oggi la Camera 
elettiva, dopo avere ceduto alla città di 
Albertville lire 53,497 50 provenienti ‘dal 
fitto del porto e ponte provvisorio dell’Isè- 
re, e il canone di II. 60 dovuto alla finanza 
perchè possa applicare quelle somme alla 
costruzione di un ponte permanente: ha 
votato di un fiato i 48 articoli di una legge 
costituzionale, qual è quella della inamovi- 
bilità de’ magistrati dell? ordine giudiziario, 
e le è restato tempo per sentire il rapporto 
di molte petizioni, e dare sovra' esse i con- 
venevoli provvedimenti! 

Che diranno i detrattori abituali del nostro 
Parlamento? Già abbiamo i primi saggi delle 
loro contorsioni. Sappiamo quel che dissero 
quando dopo aver tanto sellecitato la di- 
scussione dei. bilanci, videro rapidamente 
esauriti i più importanti tra essi. Natural- 
inente sarà qualche grande vizio del progetto 
ministeriale che: non lo. fece mutare ‘in sil- 


IL RISORGIMENTO 


ee dalla commissione della Camera. Ma 
in ial caso, come va che sopra 122 votanti 


Laon si ebbero oggi che due soli voti con- 


lle opposizioni intorno. a una legge così de- 


finitiva, organica, costituzionale ? 

Noi abbiamo spiegazioni più semplici, più 
dritte, più naturali de’ fenomeni parlamen- 
tari. Conveniamo che la legge prodotta dal 
governo è tutto quanto di più liberale poteva 
immaginarsi per assicurare la più retta am- 
ministrazione della giusiizia e una garantìa 
dippiù alle ‘pubbliche libertà, nell’ POR 
denza dell'ordine giudiziario. 

La buona fede era all'ordine del giorno. 
Quando il deputato Pescatore, preoccupato da 
non sappiamo quale precedente della ses- 
sione del 1849, propose all'articolo 2 la se- 
guente dichiarazione: « Nessun magistrato 
o tribunale potrà essere soppresso o ridotto 
a minor numero di membri se non in virtù 
di una legge » il ministro Galvagno non 
esitò ad accettare il principio j dimostrando 
nel tempo stesso come-«quella dichiarazione 
di orgarizzamento starebbe, meglio 2 suo 
luogo nella legge organica giudiziaria, e che 
quindi sarà allora Îl caso ‘di \saminarne i 
termini più convenienti. E il deputato sod- 
disfatto di questa annuenza rilirò la. pro- 
posta. 

Del rimanente furono respinte alcune mag- 
giori garantie”, non di inamovibilità e d’in- 
dipendenza, chè non si può trovarne dippiù, 
ma d’interessi individuali degli ex-giudici di 
un magistrato soppresso. 0. ridolto, proposte 
da’ deputati Gastinelli ei Franchi. Fu ridotto 
a giorni 20, a proposta. Miglietti e Man- 
telii, il termine di 30 di allontanamento dal 
servizio senza permesso, che dà luogo a pene 
disciplinarie nell’ articolo 42 del progetto. 
Un altro termine di 60'giorni fu a richiesta 
Sulis ristretto a 40 nell'articolo 14. Nessuna 
discussione , e nessun dissenso nelle altre 
parti della legge. 


Ci scrivono da Stresa, che il conte Borro- 
meo, maggiore della guardia nazionale, e 
l’intendente di Pallanza si sono dimostrati 
solleciti ad impedire che si rinnovino contro 
i Rosminiani gli scandali dei quali facemmo 
menzione, e che il primo con zelo, del quale 
lo vogliamo lodato, ha provveduto chela 
guardia nazionale tuleli efficacemente la 
quiete; ed il secondo ha fatte le pratiche ne- 
cessarie per discuoprire gli autori del disor- 
dine che accennammo. 





TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata ‘déll'i\ aprile. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sommario — Approvazione del progelto di legge 
di cessione di fondi alla città d’Albertiville 


per la costruzione di un ponte sull'Isére. Di: | 


scussione ‘del progetto di legge sulla iname- 

vibilità e disciplina dell'ordine giudiziario. 

Votazione della legge. Relazione di pelizioni. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Lettura: del verbale e consueto sunto di pe- 
tizioni. i 

La Camera non essendo ancora ‘in numero si 
procede all'appello nominale. 


Il sig. presidente prega gli uffizi 1, 5 e 7a no: 


minare il commissario perda legge della tassa sulle 
successioni , e l' uffizio 5a nominare quello per la 
legge sui cumuli ed assegnamenti, stata dichiarata 
d’ urgenza. 

Il presidente dell’uffizio 7 fa presente alla Ca- 
mera che domani ‘avrà luogo una riunione straor- 
dinaria appunto per la nomina del commissario. 

Alle 2/20 la Camera risultando in numero il pre- 
sidente pone ai voti il processo verbale della tor- 
nata precedente che è approvato. 

Presidente, Mi trovo nella necessità dî rinnovare 
alla Camera l’invito d’întervenire; più puntual- 
mente alla seduta, i 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del-progetto di-legg 
fondi alla città d’Albertville. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE 
Identico a quello del ministero: 

Art. 1. E fatta facoltà alla città di Albertville di di- 
sporre del fondo di lite trentatremila quattrocento 
novantasette, centesimi cinquanta, proveniente 

| dal fitto del'porto edel ponte provvisorio dell'Isère 
inferiormente alle sbocco dell'Arly, e stato a Litolò 
di deposito versato: nella tesoreria della provincia 
d’Alta:Savoia, per la concorrente che risulterà ne- 
cessaria ‘per la costruzione/ di un ponte perma- 
nente, in surrogazione ‘dell'anzidetto ‘ponte prov- 
visorio: 

Art, 2. E autorizzata la ea per parte delle 
finanze dello: Stato alla riscossione del canone di 
lire sessanta, dovuto alla città d'Albertville per 
l'esercizio del detto porto delll'Asère. 

È approvato senza discussione: 

Squittinio segreto. dt) 

Votanti 412. 
Maggioranza | .. 57. 
Favorevoli 108. 
Contrarii 4. 

L'ordine del giorno reca. 

Discussione: del progetto di legge per l'inamovi» 
bilità e-disciplina dell'ordine ‘giudiziario. 


e. -di cessione di 


Lù e perchè tacquero gli uomini di Lutte | 


La Camera passa immediatamente alla discus» 
sione degli articoli. 

Capo 1. — Dell'inamovibilità de'giudici 
e dei suoi effetti. 

Art. 1,1 giudici che a termine dell'articolo 69 
dello Statuto hanno acquistato l’ inamovibilità, non 
possono essere privati della loro carica, nè sospesi 
dall'esercizio delle loro funzioni, nè senza il loro 
consenso traslocati o posti in aspettativa 0 a riposo 
anche con pensione di ritiro od altro assegnamento, 
se mon nei casi previsti da questa legge, e secondo 
le forme in essa prescritte. — È approvato. 

Art.:2. Nel caso in cui venga ridotto il numero 
dei membri di un magistrato o di un tribunale , la 
ridazione fra quelli inamovibili cadrà, in ciascun 


grado soppresso, sui membri meno anziani. 


Gastinelli. A me pare che con quest'articolo non 
si sia abbastanza tutelata la inamuvibilità dei giu- 
dici, nel caso di soppressione 0 riduzione di un 
magistrato; credo che altrimenti si debba ‘provve- 
dere pei giudici ‘inamovibili. Ben-ha compreso. la 
commissione, come, sia nel'caso a cui accenna l’ar- 
ticolo, che in quello in cui ‘una corte 0 tribunale 
fosse soppressa; sarebbe più conforme ai principii 
di stretta. giustizia il far cadere Ja riduzione sulla 
generalità dei ‘(giudici in ragione della rispettiva 
anzianità; ma a ciò fare Ie fu ritegno il timore che 
una siffatta applicazione non recasse troppo disor; 
dine in tutto il. corpo giudiziario.; non posso a 
questo riguardo convenire: colla commissione poi- 
chè trattandosi qui della prerogativa della inamo- 
vibilità non devesi essa sacrificare ad un apparente 
perturbazione dell’ ordine giudiziario, Dovrebbesi 
pertanto a mio ‘avviso stabilire che ai giudici ina- 
movibili si provvedesse -collocandoli ‘in simili ma- 
gistrati, sino a concorrenza cogli amovibili. Si 
torrebbe così ogni ‘arbitrio al governo,:il quale po- 
trebbe a suo capriccio proporre la soppressione 0 
la riduzione di un magistrato, per privare dell’im- 
piego alcuno dei giudici, e meno si aggraverebbe 
il pubblico \erario; propongo! perciò il seguente 
emendamento: 

« Nel caso di soppressione di'alcun magistrato o 
tribunale si provvederà al collocamento dei mem. 
brî ‘inamovibili dello stesso in'altro od in ‘altri si- 
mili magistrati o tribunali, secondo Ja loro anzia- 
nità, sino a concorrenza dei giudici amovibili. 

« Lo stesso si osserverà it caso di riduzione, la 
quale dovrà sempre cadere preferibilmente su’mem- 
bri amovibili, e quindi sui meno ‘anziani tra gli 
inamovibili. » 

Sappa relatore. La commissione non fu preoccu- 
pata dal timore dell'arbitrio del governo, di ‘cui 
parla l’onorevole preopinante, poichè qualora ve- 
nisse esso a proporre la soppressione di un magi- 
strato, non potrebbe questa aver luogo se non per 
mezzo d'una legge da discutersi dal Parlamento; 
rimane dunque la considerazione del disordine ‘che 
nell'ordine giudiziario avrebbe luogo. 

Gastinelli insiste. 

Ministro dell'interno. Osservo al signor Gasti- 
nelli, che ponendo i giudici inamovibili al posto 
degli amovibili,. si verrebbero a ledere i principii 
di giustizia, poichè supponendo un giudice inamo- 
vibile a confronte con un giudice amovibile a me- 
rito uguale, perchè avrassi a troncare a questo la 
sua carriera? 

Solo il potere esecutivo secondo le circostanze 
potrà decidere qual debbasi preferire di essi. 

Il pericolo poi dell’arbitrio del governo come 
giustamente osservava îl signor relatore, non può 
aver luogo dovendo la legge di soppressione essere 
discussa dal ‘Parlamento; ravviserei utile pertanto 
che rigettato l'emenilamento “del sig. ‘Gastinelli, si 
adottasse l'art. ‘del progetto. 

Seppa. li principio d’imamovibilità venne sancito 
nell'interesse pubblico e non nell'interesse privato: 
Essendo con quest'articulo di legge sufficientemente 
tàtelato il pubblico bene non ‘credo si ‘possa ap- 
provare l'emendamento Gastinelli, ‘il quale riguar- 
derebbe specialmente gli interessi individuali. 

Posto ai voti l'emendamento Gastinelli ‘non è 
approvato. 

Pescatore. L'economia di quest'articolo. presup- 
pone il principio che nessun tribunale possa essere 
soppresso e ridatto/se non per mezzo di una legge. 
— Crederei necessario che 'un'tale principio fosse 
espressamente dichiarato ; ‘per questo propongo il 
seguente emendamento. 

« Nessun magistrato o tribunale potrà esser sop- 
presso o ridutto a minor numero di giudici se non 
in virtù d’una legge. Nel caso in cui venga ridotto 
ecc. (come nel progetto). 

Ministro dell'interno: Non intendo di contra- 
stare il principio accennato! dall'onorevole deputato 
Pescatore, anzi dirò che nel progetto di ordina- 
mento generale giudiziario ‘è ‘già stato ricono» 
sciuto. 

Pescatore: In seguito alla dichiarazione fatta dal 
sig. ministro, io:ritiro la mia proposta. 

E'adoftato l'art. del progetto. 

Franchi propone la ‘seguente aggiunta all'art. 
suddetto : 

« Sarà riservato il-diritto ai giudici caduti nella 
« riduzione, di. rientrare nella {magistratura alla 
« prima vacanza dei giudici del grado al quale ap- 
< partengono, è» 

Sappa. Inutile affatto 10 credo queslaggiunta 
poichè a quanto.in essa si contiene viene alà prov: 
visto dalla legge sulle pensioni. 

Mamelî. A me pare che si; sancirebbe un prin- 
cipio lesivo del. potere gindiziario, collo stabilire 
che questi giudici possono aver. diritto a ripren- 
dere il loro impiego. 

Franchi: insiste. 

Sappa. Farò osservare che la presente legge: ha 
per iscopo; di regolare. l’ inamovibilità e. non ia 
posizione. degli impiegati, la. quale; come dissi, 
viene retta dalla legge sulle pensioni. i 
è Jacquier combatte. la proposta d'aggiunta: 

Posta ai voti non è approvata. 

Sono adottati. senza discussione gli articoli se- 
guenti 15, 4, 5,6,7,9,9.10€ 

Art. 3. Ogni condanna di un giudice inamovibile 
a cui non sia stata aggiunta l'interdizione dai pub. 
biici uffizi, verrà trasmessa al La di cassa- 
zione. 


Esso, secondo la natura e la ‘gravità del reatoy. 


“potrà dichiarare che vi è luogo al di lui trasloca: 


mento, 0 rivocazione, o dispensa da ulteriore.ser: 
vizio colla pensione od indennità cui possa aver d 
ritto a termini della legge. 

Art. 4. Ogni giudice contro cui sia lasciato ui 
mandato di arresto s'intenderà sospeso di pien di 


ritto. dall'esercizio delle sue “Tunzioni fino a giudizioni 
definilivo. A 

Art. 5. Ogni giudice inamovibile condannato a°4 
eccettuate le pecuniarie, non 
potrà proseguire nell'esercizio delle sue funzioni, | 
nemmeno in pendenza d'appello, prima che ila sen- È 
tenza sia stala riparata, 0 ne siano pienamente ces- ll 


pene correzionali, 


sati gli effetti, i 
Art. 6. Verrà trasmessa al magistrato di cassa- 


zione qualunque ordinanza è sentenza in materia 


criminale o correzionale che dichiari non farsi 
luogo a procedimento, 0 pronunci assolatoria a fa- 
vore di un giudice inamovibile per estinzione del 
l’azione penale, o per mancanza di prove di reità. 

Il magistrato potrà, secondo le circostanze, pros 
nunziare che vi è luogo a traslocare o rivocare i 
giudice o a collocarlo a, riposo, se ne potrà essere 


il caso, 0 a dispensarlo da ‘ulteriore servizio colla. 
pensione 0. colla indennità cui possa avere diritto.d 


\ Art. 7. Se un giudice inamovibile ricusasse 
adempiere un dovere impostogli dalla legge, doy 
essere denunciato al magistrato di cassazioneg 


Il'magistrato potrà, secondo le: circostanze, s0- | 
spendere .il giudice, o dichiarare che vi è luogod 


alla sua rivocazione. 

Art. 8. Verrà pure denunciato al magistrato di 
cassazione per gli. effetti di cui all'articolo prece 
dente ogni giudice inamovibile il quale dia prove 


di abituale negligenza, o con fatti gravi abbia com: È 


promesso, sia la propria riputazione, sia la dignità 
del corpo a cui appartiene. 

Art. 9. Quando per qualsiasi circostanza un giu: 
dice inamovibile non possa più convenientemente 
amministrare la giustizia nel luogo di sua residen- 
za, e rifiuti di essere traslocato; .il ‘magistrato di 
cassazione. dichiarerà che vi ‘è luogo alla di lui 
traslocazione. 

Art. 10. Ogni volta che il magistrato di cassa- 
zione avrà dichiarato che vi è luogo alla rivoca- 
zione ‘0. collocamento a riposo ‘di un giudice, ov- 


vero alla di lui dispensa dal servizio, 0 a trasloca= ‘i 


zione, la deliberazione sarà trasmessa dall'avvocato 


generale al ministro della giustizia, acciò promuova dl 


l'analogo decreto reale. 

Il giudice rivocato mon potrà essere richiamato 
ad esercitare.funzioni giudiziarie. 

Art. 11. Quando per un’infermità permanente 0 


per debolezza ‘di mente, ‘un’ giudice inamovibile — 


più non possa compiere i doveri della sua carica e 
ricusi di ritirarsene, il magistraloli cassazione di- 
chiarerà che vi ha luogo al-suo ritiro, salvo. il 
diritto che gli competa a pensione di riposo, o.ad 
indennità. 

Art. 12, Ogni giudice inamovibile che senza per- 


messo o legittima causa sarà rimasto assente dal suo ‘ 
posto.per giorni trenta continui, verrà denunciato ‘al | 
magistrato di cassazione, il quale ‘potrà secondo le | 
circostanze: pronunciare la sospensione, o dichia i 


rare che vi ha luogo-alla di lui rivocazione. 


Mantelli propone 15.0 120 giorni in vece di ° 


trenta. Y 
Jacquier sostiene il progetto della commissione. 
Mameli osserva che si: deve calcolare il-tempo 


necessario affinchè un giudice il quale si trovi per | 


avventura fuori stato possa ‘toraare ‘a suo luogo, e 


perciò lo spazio .di trenta giorni non essere ec-_ | 


cessivo, 

Miglietti appoggia la proposta Mantelli. 

Sappa. La commissione fissava il termine di 50 
giorni non per altro.se non per mettere in armo- 
nia questa legge von quelle concernenti gli im- 


piegati le quali stabiliscono appunto il termine di | 


30. giorni dentro. il quale se un impiegato che ha 


abbandonato il suo posto non vi ritorna incorre | 


nella perdita dell'impiego. 
' La Camera approva che il termine suddetto sia 
fissato .a 20 giorni. 

L'articolo è adottato con. questa modificazione. 

Art. 15. La disposizione dell'articolo. precedente 
si applica ai giudici inamovibili, ‘che. promossi 0 
traslocati, lasciano trascorrere, senza speciale per- 
messo o legittima causa, un termine doppio di 
quello stabilito dalla legge, senza assumere l'eser- 
cizio delle Joro fuuzioni. 

È approvato. 

Art. 44 Satà pure soggetto ‘alla medesima dispo- 


sizione qualunque giudice inamovibile, il quale A 


entro un anno'siasi più volle assentato illegittima» 
mente. dalla sua residenza. se la somma delle .as- 
senze sarà di giorni 60, 


Sulis. Affine di porre in:correlazione quest’arti» 


colo-coll'art. 12 proporrei che invece di giorni 60 
si dicesse 40. 
La Camera approva l’articelo così i lificato; ) 


Gli articoli seguenti sono adottati senza discus. 


sione. i 

Art. 15. Le denuneie indicate nel presente titolo 
saranno trasmesse ‘al ‘magistrato di cassazione! per 
mezzo del pubblico ministero. net 

Il. magistrato: si riunirà «in. Assemblea rio, 
ordinerà le informazioni che crederà convenienti; 
conmettendole a quei giudici che stimerà. 

Potrà, ove il-caso lo,riehieda, ‘ordinare che il 


magistrato d'appello od il tribunale di prima cogni- | 


zione, di cui fa parte il giudice denunziato, diano 
it loro pirere in assemblea generale. 

Per ciò che concerne il modo dì procedere nei 
casi Sovra indicati, si osserveranno le.norme pre» 


l'scritte nel capo Della disciplina. 


Caro LI. Dellu competenza e del ‘procedimenta 
pei reati imputati ai giudici. 
Art. 16. Allorquando un giudice 0 vice-giudice 
di mandamento è imputato di contravvenzione com- 


‘messa nella ‘sua giurisdizione, ne conosce inappel- 


labilmente il ‘tribunale ‘di prima cognizione dal 
quale la giudicatura dipende. 

Art. 17. Se un giudice in un.-tribunale di prima 
cognizione è imputato di un reato di competenza 
del ‘medesimo’ o deferito ‘in via d'appello alla sua 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


chiamata del giudice incolpato dinanzi al magi- | luppato tra coloro jche ebbero contatto ‘coi 
strato od al tribunale per ‘addurre Je sue discolpe. | suddetti oggetti. 


ATC. II PIER gna ai a L'autorità, cui incumbe l’obbligo di tutelare { Il congresso ha dichiarato incostituzionale 
(3 a gr . feto” e o la salute pubblica, Avendo incontanente ema un atto. della legislatura di Queretaro che au- 
va 3 si sh ribunate in, un te j nati quegli efficaci “provvedimenti che sono 'torizzava l’ introduzione dei gesuiti in quello 

SIOLDIEI suggeriti, dall eleggi i 





cogniafonie; il magistrato d'appello designa per co- 
È noscere un ‘altro tribunale del proprio distretto. 
x Art. 18. Se ungiudic&@in un magistrato d'appello 
‘| è imputato di un reato di competenza del mede- 
© simo, o deferito alla sua cognizione in via d’ap- 
pello, ‘spetta al magistrato di cassazione di desi 


del 22 febbraio, L’amministrazione del gene- 
rale Arista è generalmente criticata. - 


Il sig. Moulin propone quindi. due candi- 
dati per la scelta di un consigliere. di Stato, 
i signori De-Guizard e Langsdorff, È 

Dopo la presentazione di un progetto di 
legge fatta: dal signor ministro della giustizia, 
è all’ordine del giorno la prima deliberazione 


i 


SHE 









pe 
bu 
È 

I 


gnare un altro magistrato d'appello che debba co- 
noscerne. 

Nulla però è innovato alle regole ordinarie di 
‘competenza quanto ai reati di stampa sottoposti. al 
giudicio dei giudici del fatto. 

Capo III. — Della disciplina pei giudici. 
Art. 19. Ogni giudice che contravviene ai doveri 
del' suo ufficio, ‘© compromette in qualunque modo 









a cui appartiene, è soggetto a provvedimenti di- 
sciplimali. 
Sezione prima. — Dei provvedimenti disciplinali. 

Art, 20. I provvedimenti disciplinali sono: 

1. L'avvertimento; 
; 2. Le pene disciplinali. > 
MMM Art. 21. Le pene disciplinali sono: 
#1. La censura; 
DU 2.La riprensione; | 
5. La sospensione dall'ufficio. . 

Art. 22. L'avvertimento consiste nel rimostrare 
Pal giudice il mandamento commesso, e nel diffi- 
darlo di non ricadervi. 

Art, 25. La censura è una dichiarazione formale 
della mancanza commessa e del biasimo incorso. 
(Art. 24. La riprensione ha luogo quando, alla 
«(lichiarazione di cui all'articolo precedente, viene 
aggiunta l'intimazione, al giudice di presentarsi da» 
vanti al magistrato od al tribunale per essere ri- | 
preso. 

Ove il giudice mon. obbedisca, all’intimazione , 
sarà immediatamente pronunciata la sospensione, 

Art. 25. La ‘sospensione dall'ufficio consiste nel 
divieto di esercitare le funzioni di giudice. 

Non può essere pronunciata per tempo minore 
di quindici giorni, o maggiore di un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la 
sua durata, eccettuati i casi previsti dall'art, 4, 
quando non segua condauna, 


Sezione seconda, — Del potere lindio 


Art. 26. Il ministro della giustizia esereita l’alta 
sorveglianza su tutti i giudici dello Stato: può oc- 
correndo,.chiamarli a sè, affinchè si spieghino sui 
fatti che! fossero loro imputati. 

Art, 27. Il primo presidente del magistrato di 
cassazione ha la sorveglianza sovra tutti i. giudici 
che lo compongono. ; 

Il primo presidente di. ogni magistrato di ap- 
pello ha-la sorveglianza sui giudici del magistrato, 
dei tribunali di prima; cognizione, e. dei manda- 
menti del distretto, 

Il presidente di ogni tribunale di prima cogni- 
zione ha la sorveglianza di tutti i giudici del tribu- 
nale e dei mandamenti che ne dipendono. 

“Art. 28, In ogni sezione dei magistrati o dei tri- 
bunali, il giu.lice che Ja presiede ha la sorveglian- 
za, durante le udienze ele deliterazioni, su tutti 
i giud:ci:che la compongono. 

‘Art 29. Il diritto di sorveglianza attribuisce la 
facoltà di applicare \’avvertimento e si esercita 
d’ufficio e sull’istanza «del pubblico ministero, salva 
la sorveglianza diretta del medesimo verso i fun- 
zionari incaricati della polizia giudiziaria nei ter- 
mini stabiliti dalla legge. 

L'avvertimento ha luogo a voce o per lettera, se. 
condo le circostanze. 

Art. 30. 1l magistrato di cassazione ha il potere 
disciplinale su tutti i magistrati d’appello e su tutti 
i tribunali dello Stato, 

Qgni magistrato d'appello ha lo stesso potere sui 
tribunali del suo distretto. 

Art. 51. Il potere di cui nell’articolo precedente 
importa la facoltà di avvertire ‘i magistrati od i tri- 
bunali delle mancanze in cui SARO incorsi, e di 
richiamarli al dovere. 

Art. 32. Nelle materie disciplinali il magistrato 
di cassazione ha giurisdizione sui proprii giudici, 
eccettuato il primo -presidente. 

Ha pure giurisdizione su tutti i giudici d'appello, 
di prima cognizione e di mandamento dello Stato, 
tuttavolta che i magistrati ed i tribunali cui spet- 
lerebbe, omeltono a ricusano, 0 non possono eser= 
citarla, oltre gli altri casi determinati dalla pre- 
sente legge. 

‘Art. 53.1 magistrati d'appello hanno giurisdi- 

zione in materia disciplinale sui proprii giudici, ec- 
cettuati i primi presidenti i quali sono sottoposti a 
quella del magistrato di cassazione. 
"1 magistrati d'appello hanno anche giurisdizione 
$0vra i giudici di prima‘cognizione e di manda- 
mento del lorò distretto, nei casi previsti dall’alinea. 
dell'articolo precedente. 

Art.:34. Ogni.tribunale. ha giurisdizione sopra i 
‘ proprii giudici, eccettuato il presidente, il quale è 
sottoposto a quella.del magistrato d'appello. 

I tribunale di prima cognizione ha pure giuri. 
sdizione suî giudici di mandamento “del'distretto. 

Aît. 55.1 magistrati ‘edi tribunali in forza della 
giurisdizione rispettivamente ad essi attribuita dai. 
ire\ precedenti articoli, hanno.diritto di pronunciare 
le pene disciplinali. 

Il magistrato di cassazione, ha inoltre il diritto 
‘di proporre al ministro di giustizia in via discipli- 
nale la rivocazione dei giudici, salve le disposi- 
zioni del capo 1 riguardo ai giudici inamovibili, _ 

Art. 56: l magistrati ed i tribunali esercitano la 
giurisdizione disciplinale in assemblea generale. 
Sezione terza. Dell’azione e del procedimento 
disciplinale. 

Art. 37. L'azione disciplinale si esercita indipen- 
 dentemente da ogniazione penale o civile che pro- 
\ceda dal medesimo fatto. 

Essa. si estingue «colla. «ddimissiome debitamente 
accettata. 

‘Art. 38. L'azione disciplimale dinanzi ai magi- 
Strati ed ai tribunali è promossa dal pubblico mi- 
| Mistero anche sull’eccitamento dei corpi anzidetti, 
o degli uffiziali investiti del diritto di sorveglianza. 

Essa è promossa con rappresentanza motivata , 
diretta dal presidente, colla quale si richiede la 





suit smav 




























ii considerizi © MOCO | rizzarlo a presentare le sue difese in iscritto. 
propria dignità, ela: considerazione dell’ordine | 


i l'intervento dei difensori, 


L'ordinanza e la ‘rappresentanza del pubblico 
ministero debbono essere notificate al giudice in- 
colpato nella fotina che sarà dul presidente sta- 
bilità. ) i 

Art. 40. L'incolpato leve presentarsi personal» 
mente.. i 

Può tuttavia il magistrato od il tribunale per 
giusti motivi e sulla domanda dell’incolpato, auto- 


x 


Art, 41. Nei giudizi disciplinali non è ammesso 
Art. 42. Può il magistrato od il tribunale assu: 

mere 0 far assumere maggiori informazioni nei 

modi e nelle forme che stimerà più convenienti. 

Art. 43. Gli affari disciplinali si tratteranno a 
porte chiuse, 

Art. 44. La deliberazione dovrà intervenire im- 
mediatamente dopo la discussione, sentito il pub- 
blico ministero e l’incolpato, che avrà l’ultimo la 
parola, ros 

Essa: sarà motivata ‘e sottoscritta ‘da tutti i giu- 
dici che vi hanno preso parte, e resa nota all’ in- 
colpato per cura del presidente. 

Art. 45. Le deliberazioni dei tribunali di prima 
cognizione in materia di disciplina saranno tra- 
smesse dal presidente al primo presidente del ma- 
gistrato d’appello, e dall'avvocato fiscale all’avvo- 
cato fiscale generale, colle rispettive osservazioni. 

L'avvocato fiscale generale trasmetterà al mini» 
stro della giustizia le deliberazioni emanate sia 


dal magistrato, sia dai tribunali;di prima cogni-| 


zione. 
Sezione quarta. — Della revisione 
e dell'esecuzione delle deliberazioni 
in maleria disciplinale. 

Art. 46. Contro ‘le deliberazioni in materia, di. 
sciplinale dei tribunali, potrà il giudice incolpato 
o il pubblico. ministero chiedere la revisione al 
magistrato d'appello con un ricorso motivato, che 
sarà presentato al presidente nel termine di giorni 
otto dalla notificazione. 

ll presidente trasmette il ricorso colle carte \re- 
lative al primo presidente del magistrato, avanti il 
quale si procederà secondo le norme stabilite nella 
precedente sezione. \ 

Art..47. Si può ricorrere al magistrato di cassa- 
zione per la revisione contro le deliberazioni dei 
magistrati di appello per.incompetenza od. eccesso 
di potere. 

La domanda in questi casi dii essere fatta 
nelle forme e nel termine prescritti, dall’ articolo 
precedente, e. si osserveranno quanto al procedi- 
mento le regole ivi richiamate. 

Art. 48. Non essendo nel termine prefisso pre- 
sentato il ricorso per la revisione, la deliberazione 
sarà eseguita. 

L'esecuzione consisterà nell’annotarè in apposito 
registro il nome del giudice sottoposto ‘a pene di- 
sciplinali, ed inoltre trattandosi della riprensione e 
della sospensione, il presidente chiamerà il giudice 
avanti il magistrato od'il tribunale nel giorno che 
verrà prefisso, ed a porte chiuse lo riprenderà sic- 
come sarà stato prescritto, ovvero gli intimerà di 
astenersi pel tempo indicato nella deliberazione 
ddell’esercizio delle sue funzioni. 

Si procede alla votazione per isquiltinio segreto. 


Votanti. 122 
Maggioranza 62 
Favorevoli 120 
Contrari sot nz 2 


La Camera adotta. 

Il ministro dell'istruzione pubblica presenta 
due progetti di legge per l'istituzione di due catte- 
dre all’università, l'una di medicina patologica e 
tossicologia, l’«ltra di operazioni chirurgiche, e fa- 
sciature, 

La Camera decide di. ritenere. la relazione già 
fatta su tali progetti e che ‘si metta in discussione 
dopo i trattati col Belgio e l'Inghilterra. 

L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. 

Salgono successivamente alla ringhiera Brignone 
e De-Foresta e le conclusioni della commissione 
sono approvate senza discussione. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 12 aprile. 

Relazioni di petizioni. z 

Progetti di legge sull’isfituzione di cattedre. di 
medicina e chirurgia. 

Sviluppo della proposta Fagnani. 


NOTIZIE DIVERSE. 


TraLIA. 


Genova, 10 aprile. - - Venne questa mattina 
pubblicato il seguente manifesto : 








Consiglio provinciale di sanità. 

I casì di carbonchio onde furono negli scorsi 
giorni colpiti alcuni facchini addetti a questo 
porto-franco, quattro dei quali dovettero soc- 
combere, lianno fatto supporre che il suddetto 
male potesse per avrentura vestire caratteri 
più fatali di quelli del carbonchio, 

A cessare cotali erronee credenze crediamo 
debito nostro di avvertire il pubblico essersi 
‘dall’autorità governativa, col concorso dei con- 
sigli sanitari. e della camera di’ commercio, 
fatte praticare dai periti le più accurate e mi- 
nute indagini per conoscete la vera natura 
della malattia ed essere ‘stato constatato che 
la morte dei quattro facchini, avvenuta negli 
scorsi giorni, fu cagionata da pustole maligne 
contratte. dal trasportare a spalla con poca 
cautela le pelli provenienti dalla Barberia e 
alcuni sacchi di caffè che furono in contaito 
colle. pelli medesime. Questo morbo, per cui 
già ebbimo in altre epoche a lamentare mag- 
giori vittime, è provato essersi soltanto. svi- 


ci — Pr _-.@@resizi 

















































»Italiano in data di 


nunzia con un articol 
ebbe luogo la corsa pet la solenne inaugura- 
zione della strada ferrata da Verona. a Man- 
tova, 


Veneto: 
nero nominati a membri 
che proporrà il mod di attuare: il, porto- 
franco, i signori luogotefente cav. Toggenburg, 
Czérnig capo del gover 
e Malgrani prefetto cani erale a Venezia. — Si 
crede che potranno aggregarsi altri membri. 
In ogni modo alla commissione non spette- 
rebbero "che le proposte ed al ministero la 
decisione. — I signori urinistri Bach. e Bruck 
sono ‘impegnatissimi, e worrebbero che, l’atti- 
vazione avesse luogo nel giugno p. v. — Sap- 
piamo pure che il ministero ha già approvato 
il progetto di risoluzione onde al termine dei 
versamenti del prestito volontario che ebbe 
luogo nelle provincie venete, sia ridotta per 
queste. la sovra-imposta di cent. 25 e tolti 
dal ‘corso ‘iforzoso i viglietti del tesoro. — Ora 
non manca che la firma di S. M. 











trasporto delle pellif@he per impedire la pro- 


pagazione del morbo, confida di avere fatto 
quanto. è necessario iper tranquillare piena- 
mente questa popolazione. 


Genova, 10 aprile; 11851. 
Il pres. del, consiglio Piora. 
Il ff Di Segr. A. Orsini medico, 


Usa nel Corriere 
Nienna 6 aprile. 
Col primo di maggio verrà introdotta anche 







Lomsarpo- Veneto. 


nel regno lombardo=veneto l'imposta sulla 
rendita: a somiglianza 
corona. 


degli altri Stati della 







Per l’anno camerale 1851 si pagherà in via 


d’eccezione soltanto l'imposta della metà del- 
l’annua rendita. , 
di diminuire l’aggravio imposto . al possesso 
fondi di nell'eseguire de misure per l’ammor- 
tizzazione dei viglietti del tesoro lombardo- 
veneti,..e d’incamaminare. una più giusta, pro- 
porzione fra la tassazione della rendita di ca- 
pitali e prestazioni di lavoro , e quella. delle 
rendite di fondi e case, co 
che risultano dai particolari): ‘apporti del regno 
‘lombardo-veneto e dall'ordinamento della tas- 
sazione diretta del detto paese. 





Lo, s 


opo della tassazione è 


quet cangiamenti 


"oglio di Verona an- 
offitiale; che il di 7 


Venona, 8 aprile. Il 


Vexeza, 8 aprile. -- Leggesi nel Lombardo- 
—_ Abbiamo da fonte sicura che ven- 
della commissione 


marittimo ia Trieste, 





Ronn. — Da una corrispondenza , in data 


di Roma 2 aprile alla Gazzetta, di Venezia 


togliamo questo brano: 

Alcuni individui, rei di aver manomesso le 
carrozze dell'E,mo Pianetti, vescovo di Viterbo, 
ei di ‘avere incendiato l’archivio politico di 
quella città, e posto a ruba il convento di 
Gradi, i quali, come altra volta vi scrissi, e- 
rano già stati condampati dal supremo tribu- 
nale di consulta, evasero ultimamente dalle 
carceri governative. {Non saprei dirvi se l’au- 
torità militare francese abbia avuto qualche 
parte in questa fuga posso accertarvi però 
che comunemente si tede non andare immune 
di colpa in questo particolare un alto. impie- 
gato pontificio. 
















ESTERO. 

STATI-UNITI. di terzo. giudizio del ge- 
nerale I... Henderson, accusato d’aver preso 

arte alla spedizione) i Cuba, ebbe termine 
coll’ impossibilità i in cui si trovarono i giurati 
d’essere unanimi per, ‘tn verdict, Undici erano 
per l’assolutoria e uno per la convinzione. 

Le ultime notizie. della California sono del 
16. febbraio. Le due Camere doveyano riu- 
nirsi in convenzione il 17 per eleggere un se- 
natore al congresso degli Stati-Uniti in luogo 
del colonnello Friapnt il cui mandato spira 
il 4 marzo, 

Le notizie di Gold- Bloff (spiaggia d’oro) non 
confermano le belle speranze che eransi con- 
cepite sulla ricchezza minerale di questa re- 
gione. L'oro si trova nella sabbia in così mi- 
nime particelle, che noù può essere separato 
col lavarle  semplicemefite come si 
nessun luogo puossi @8trarlo proficuamente 
senza l’aiuto delle macghi 

La legislatura ha de 
govenso debba trasportàrsi a Vallejo. 

La spedizione militatè diretta contro gli in- 
diani è partita il 12 febbraio. Corre voce che 
i selvaggi abbiano commesso nuove depre- 
dazioni, X 

Si diceva a S, Fr rancideo che una differenza 
era ‘insorta fra. il comandante della fregata 
francese La ‘Sérieuse elil governo delle isole 
di Sandwich. Sembra che quest’uffiziale ab- 
bia reclamato 25[m. lite sterline a titolo di 
restituzione dei diritti \fiscossì contrariamente 
ai trattati. Il re ricusò di accedere alla ri- 
chiesta, è dichiarò chè sì metteva sotto la 
protezione: dell’ Inghilterra ‘e degli Stati-Uniti. 
Allora il comandante della fregata avrebbe 
fatto sbarcare i suoi uomini a Honolola fa- 
cendoli percorrere la \città, e avrebbe impe- 
dito il varco a molti bastimenti indigeni. 

Le ultime notizie del Messico sono in data 













usa; in 


pi sia pel più sicuro ! Stato, ‘* 


RE Le 

TURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
del.24 p. p. si dilunga a Perle degli oggetti 
industriali ed artistici che la ‘Turchia destina 
all’esposizione di Londra. Il sultano si recò 
ultimamente a  visitarne la pubblica mostra 
aperta a Costantinopoli ; fu 
nistri e‘dai principali funzionarii dell'impero, 
e sì trattenne colà due. ore, Nei giorni se- 
guenti l'ambasciatore inglese ed altri membri 
del corpo diplomatico andarono a ispezionare 
quegli oggetti, avendone ricevuto l’ invito. Dopo 
che la sultana madre li avrà veduti anche 
essa, ne seguirà la spedizione alla volta di 
Londra, accompagnata da Djemal Ed-din pa- 
Scià, 

Ì succitato giornale annunzia che il barone 
Tecco, rappresentante sardo presso la Sublime 
Porta, si recò al palazzo imperiale per rimet- 
tere al Sultano una lettera autografa del suo 
sovrano, che gli attesta la di lui soddisfazione 
per il modo con cui il sig. Musurus, inviato 
straordinario a ‘l'orino, adempi la sua mis- 
sione. Il sig. Musurus ritornò già a Costanti- 
nopoli, e fece una visita ai varii ministri ot- 
tomani. 


ricevuto dai mi- 





INGHILTERRA. 
Londra. 
La. commissione reale 


— Mostra universale di 
di. Londra tratta in 
questo punto la questione di sapere se si farà 
un'apertura solenne per la mostra, e se questa 
si farà il 1 maggio o negli ultimi giorni d’a- 
prile. Trattasi pure d’una visita solenne della 
Regina pei 25 aprile, ma non fu ancot pub- 
blicato alcun avviso ufficiale su ciò, e si as- 
sicura che. le. lettere d’ invito pubblicate a 
questo. riguardo dalla corte ai principi esteri 
non' accennino a questa. visita. dei 25 aprile. 
Si aumenta ogni/giorno il numero degli operai 
che devono terminar i lavori del. palazzo di 
cristallo. Se ne fecero venire da Parigi, Ber- 
lino e Vienna, per lavorar alle decorazioni e 
legnami. La Regina stessa si recò in questi 
giorni per animar, gli. operai colla sua pre- 
senza, e assicurarsi che il palazzo potrà esser 
aperto il'4 dî maggio. 

Dacchè î commissari dei‘ paesi esteri danno 
opera ‘a ‘classifica? i ‘prodotti. delle loro na- 
zioni, si avvidero‘ che’ la «ripartizione . degli 
spazii aveva degl’inconvenienti , e che non si 
poteva penetrare all’ esposizione dei prodotti 
di ‘alcuni paesi, senza traversare |’ esposizione 
di ‘altri. 
Roma, Napoli, Sardegna e Toscana penino a 
concertarsì., perché ‘ nelle gallerie. d’ Hyde- 
Park si attuò l’idea d’un’Italia una e comune. 

A Pietroburgo il numero delle famiglie che 
chiedono facoltà di recarsi ‘in Inghilterra ‘in 
quel tempo è divenuto sì considerabile , che 
l’imperatore comincia ad inquietarsi dell’aspor- 
tazione del numerario, e negò la licenza a più 
nobili. Ma promuove invece la gita degl’ in- 
dustriali russi che vogliono recarsi a Lon.ira 
o per esporvi i loro prodotti , 0 studiarvi i 
prodotti esteri, e far profittar l'industria del 
loro paese dei perfezionamenti degli ‘altri. 

(Presse). 

— Abbiamo sott’ occhio il rendiconto ofli-, 
ciale delle rendite dell’ Inghilterra dell’ anno 
finanziario ‘spirato il 5 aprile. L'aumento è di 
446,119 lire sterline comparativamente all’anno 
precedente; l'aumento sul trimestre è di 283,054 
comparativamente al trimestre corrispondente 
dell’anno scorso. Le dogane danno un aumento 
di 195,299 sull’anno, e 115,687 sul trimestre. 
Le accense 332,321 sull’ anno; e 421,063 sul 
trimestre, 

Quanto al bollo, la diminuzione sull’annata 
è di ‘248,905, ma sul trimestre evvi un au- 
mento di 9,883 lire. Le tasse guadagnarono 
17,752 sull'annata, e scapitarono di 9,447 sul 
trimestre. Pet contro la tassa sulle proprietà 
ha perduto 62,869 sull’ annata, e guadagnato 
20,342 sul ‘trimestre. La direzione delle poste 
offre un aumento di 58]m. lire sull’anno, e 
di 41m. sul ‘trimestre. 


Sì dice pure’ che i comnissarìi di 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta dell'S aprile. 

Si continuò la discussione per la seconda 
deliberazione cul progetto di legge relativo 
agli ospedali. ed agli ospizii.. 

Il signor Melun, relatore, propone la se- 
guente redazione in luogo, dell’art. 7 presen- 
tato prima dalla commissione. «La commis- 
sione amministrativa sarà incaricata di sorve- 
gliare il servigio interno ed esterno degli ospi- 
tali.» 

Il sig. Mortimer Terneaux fa osservare che 
vi sono inconvenienti a limitare le. attribu> 
zioni della commissione amministrativa. Egli 
vorrebbe sopprimere l'articolo. 

Il sig. Melun vi si oppone. 
adottato. 

Gli articoli seguenti, che non hanno che 
uno scopo regolamentare, sono quindi adot- 
tati. dopo qualche discussione fra i signori 
Melun, Terneaux, Lefrane, Scoelcher. 

L'Assemblea ‘decide che passerà alla terza 
lettura di questo progetto. 


‘ 


L’ articolo è 








liane Faiz ara — rr i 


sul progetto di legge organica. della guardia 
nazionale. 

Il signor Boysset. Ciò che forma la gravità 
della situazione è questo, che noi abbiamo la 
repubblica di diritto, ma non di fatto, I reg- 
gitori, della. nazione sono uomini retrogradi, 
uomini monarchici (agitazione). La costitu- 
tuzione, garantisce la sovranità ad ogni fran- 
cese;, ed il. progetto di legge. della :commis- 
sione toglie;la libertà individuale ad. ogni fran- 
cese; stabilendo categorie nella guardia na- 
zionale, 

Voi. non'avete il diritto, sotto pretesto di 
vegliare ai miei interessi materiali, di privarmi 
di ciò che io considero'come il primo di tutti . 
i miei diritti. 

L’oratore esamina partitamente il progetto 
fra le interruzioni e risa della destra, e pone 
a confronto la legge del 4931, e dice che 
quella presentava gavanzie che oggi si vogliono 
distruggere. — La guardia nazionale è istituita 
per difendere l'ordine, e a.tutela delle pub- 
bliche istituzioni, Non, ostante nè il. rapporto 
nè la legge ha una parola che a ciò si rife- 
risca (benissimo a sinistra). Noi dovremmo 
trovarla inun progetto ed in unrapporto repub- 
blicani. È vero che vi avete scritto obbedienza, 
ma obbedienza a che? obbedienza forse alle 
autorità costituite? e perché? (rumori e inter- 
ruzioni a destra). Prosegue l’oratore con vee- 
menza a combattere il progetto, e termina 
con ‘queste parole; « Ecco, o signori, ciò che 
aveva ‘a dirvi. Ho voluto mostrarvi che il gran 
principio ‘che è chiamato a tutelare tutte le 
nostre libertà, quello della sovranità nazionale 
è completamente postergato con la vostra legge, 
trista copia della legge del'31 maggio. Ter- 
mine dicendo che Ja ‘vostra ‘legge è un ‘ana- 
cronismo o ‘un tradimento verso la repubblica 
(benissimo a sinistra). 

Il presidente in questo luogo annuncia la 
morte del rappresentante Ducluzeau; ed estrae 
a sorte la deputazione che sarà inviata È fu- 
uerale. 

Quindi si riprende la discussione. 

Il sig; Fresneau. Io non concepisco il rim- 
provero : del  preopinante contro le due fra- 
zioni della guardia nazionale “che ha intro- 
dotte la commissione ‘nel suo ‘progetto. La 
guardia è una specie d’imposta di tempo: per- 
chè farla sostenere a chi non ha tempo da 
perdere? Ascoltando con attenzione il discorso 
del signor Boysset, io credeva che si volesse 
stabilire un nuovo diritto, il diritto al fucile, 
che è un corollario del diritto al. lavoro (Sì! 
dalla Montagna). Questa teoria è già stata in- 
dicata dal signor Bianqui. Abbiate del ferro, 
e avrete del pane! — Noi abbiamo visto ap- 
plicare questa teoria nelle fabbriche nazionali, 
e sappiamo a qual uomo noi dobbiamo i di- 
sastri sanguinosi che han desolata la capitale 
nel giugno 1848. (rumori violenti alla. Mon- 
tagna). 

Esamina quindi lo scopo dell’istruzione della 
guardia nazionale , dice che il numero non fa 
la forza della istituzione, e finisce: — /l paese 
non vuol più vedere quelle passeggiate di 
150,000 uomini armati di fucile! 

Il sig. Madier Monijau combatte il pro- 
getto: dice che la parte che si vuole esclu-- 
dere dal servizio ordinario ha il-diritto e il 
dovere di protestare (energiche esclamazioni a 
destra). 

Presidente. Voi non potete proclamare dei 
principi che sarebbero la ruina della società 
(agitazione). 

L’oratore prosegue, e dopo lungo: sviluppo 
delle. sue idee, dichiara che il progetto di 
legge è un insulto: alla massa elettorale che 
ha inviato i rappresentanti all'Assemblea. (re- 
clamazioni energiche a destra). 

Sig. De-Riancey relatore.jEcco, o signori, che 
per la seconda volta vi si fanno udire minac- 
cie (movimenti diversi. Voci della Montagna : 
è un avvertimento !) 

De-Riancey. Noi non abbiam bisogno dei 
vostri avvertimenti, e sdegniamo le vostre mi- 
naccie. Respinge l’accusa d’aver fatto due di- 


| visioni della. guardia nazionale, Dopo varie 


considerazioni in appoggio del progetto e_con- 
tro gli attacchi dei preopinanti, il relatore de- 
finisce il progetto di legge presentato dalla 
commissione. Ciò che noi vogliamo è che la 
guardia nazionale sia |’ ausiliario locale della 
forza pubblica : ch’essa si raccolga con garan- 
zie per l'ordine: ciò che non vogliamo -è che 
essa deliberi, 

Il signor Colfavru dice che il progetto di 
legge è incostituzionale, che è una copia della 
legge 31 maggio, e che della guardia nazio- 
nale si vuol fare una guardia pretoriana (re- 
clamazioni). 

Il signor Lacrosse sostiene il’ progetto, € 
dice che è sorprendente che parlì di incosti- 
tuzionalità ‘chi conosce così male la costitu- 
zione. 

Dopo altre parole 1’ Assemblea chiude la 
discussione, e con 432 voti contro 206 decide 
che passerà ‘alla seconda lettura, 

La seduta è chiusa a 6 ore e 14. 


















































































































































































Parici, 8 aprile. — I membri della sinistra 
si dispongono a chiedere quest'anno, come i 
precedenti, delle riduzioni sul bilancio. 



























; Si distribuirono «oggi all’Assemblea degli 
= emendamenti proposti dal signor Francisque 
d Bouvet sulle somme che il governo propone 
ul, sì stanzino pel 1852. 
L I risultati sarebbero i seguenti: 
ql Aumenti. Istruzione pubblica 118,000 
r Oui 100000 
D Interno. . . . . 175,000 
r Agricoltura 15,300,000 
Re na 
Ù 15,743,000 
v Riduzioni. Affari esteri 300,000 
Culti 237,000 
P Interni . . ... 875,000 
Lavori pubblici. 37,450,000 
| Guerra... . . 35,720,000 
74582,000 
Differenza: 58,839,000 di riduzione. 
(Presse). 






— Col giorno di domani <il Pays passa 
sotto la direzione politica del sig. de Lamar- 
tine. Nel prossimo numero noi pubblicheremo 
una sua lettera, la quale sarà il programma 
della linea de’ principii e d’opinioni che se- 
guirà ind’innanzi il nostro giornale. (Pays). 






— Egli è verissimo, come si disse , che il 
solo rifiuto del signor di Malleville recò lo 
scioglimento dell’ ultima combinazione mini- 
steriale. Il signor di Malleville non aveva pro- 
priamente promesso , come. affermarono pa- 
reccchi giornali , ma le sue parole avevano 
lasciato concepire la speranza ch’ egli accet- 
terebbe. (Zd.). 

— La notizia di una proroga dell'Assemblea 
per dieci o. dodici giorni aveva quest’ oggi 
acquistato una certa consistenza. Le vacanze 
comincierebbero colla settimana santa. (Zd.). 

— Gi annunciano che lord Palmerston ha 
ricusato di lasciar imbarcare nei porti della 
Gran Bretagna un gran numero d’ Irlandesi 
che volevano partire cogli agenti del generale 
Pacheco y Obes. 












— Il Morning Post pubblica tre lettere in 
lingua francese colla traduzione. La prima è 
indirizzata da lord Londonderry al presidente 
della repubblica ch’ ei supplica , colle parole 
più commoventi, d’intervenire-in favore d’Abd- 
el-Kader onde sia rimesso in libertà. 





È La seconda è la risposta del principe che 
esprime la sua generosa. sollecitudine per il 
prigioniero, ed annuncia che il nuovo amba- 
sciatore a Costantinopoli è incaricato di stu- 
diare la grave e delicata questione della libe- 
razione d’Abd-el-Kader. 

La terza contiene vivi ringraziamenti di lord 
é Londonderry per i nobili sentimenti esternati 
dal principe nella sua lettera. 
























o: CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Dietro 
i proposizione del dipartimento del commercio 
e dei dazii, fu risolto di porre nella seconda 
di classe della tariffa dei dazii il legno di abete 
do. per iscattole ed il legno di cedro segato de- 
pia stinato alla fabbricazione delle casse per si- 
gari e per lapis. 








— Allo scopo di por fine ai reclami ognor 
più frequenti circa agli ostacoli che le spe- 
dizioni d’armi destinate per la Svizzera in- 
contrano passando per la Francia e gli Stati 
della Germania, fu risolto d’informare tatti i 
cantoni con una circolare, ed il pubblico per 
mezzo del Foglio Federale, che le spedizioni 
d’armi e di munizioni che passano per la 
BI ‘Francia e gli Stati di Germania, non sono am- 
] 3 messe a transitare liberamente se non in quanto 
i la destinazione delle spedizioni ed il contenuto 
sono esattamente e debitamente indicati. I 
E EV certificati che accompagnano le merci devono 
SSA essere rilasciati dal governo interessato, lega- 

1g lizzati dalla cancelleria federale cvizzera € dalla 
legazione del paese per il quale deve effet- 
tuarsi il transito. 





— Giusta un dispaccio del console svizzero 
all’Havre, l’affluenza degli emigrati per VA- 
merica è tanto considerevole, che tutte le 
‘piazze sui bastimenti in partenza per il mese 

d’aprile sono già occupate. 

— I fogli della Svizzera occidentale criticano, 
non a torto, il progetto del consiglio federale 
sui pesi e sulle misure, perchè non è fondato 
sul sistema decimale. Nè credono che valga 
a giustificarlo la circostanza che esso è già 
adottato da più cantoni per concordato; per- 
chè, osservano, se esso non fosse stato tro- 
vato. difettoso, tutti i cantoni vi avrebbero 
aderito. 

Tico. — Il segretario di Stato G.B. Pioda, 
membro del consiglio nazionale, è partito per 
Berna affine di assistere alle sedute della com- 
missione della revisione della tariffa 
della quale fu eletto a far parte, 


daziaria 


Frisurco. — La nostra città continua ad 
aver l’aspetto d’una piazza assediata... Le vie 
sono continuamente percorse da militari, le 
guardie civiche di Chàtel giunsero ieri e si 
unirono a quelle: di Bulle e di Romont. Tutte 
queste truppe sono alloggiate presso i citta- 
dini. Debbe aver luogo una rivista generale, 
dopo ciò; alcuni corpi torneranno a casa. 

(Journal de Genève). 
dice che. il 





anni; 


— Ci sì tribunale, cantonale 


* 


abbia nominato un giudice d'istruzione spe- 
ciale per l’affare Carrard, e si voglia darvi 
opera colla più grande attività. 

(Gazette de Lausanne), 





ALEMAGNA. — Berrino, 5 aprile. — La 
Gazzetta di Prussia, organo ministeriale, non 
rinuncia ancora del tutto alla speranza che a 
Dresda sì venga a componimento. L' autore 
dell’ articolo vuole che si mandino dei mint- 
stri  plenipotenziari alla Dieta per rimediare 
alla mancanza di un organo centrale ricono- 
sciuto da tutti i governi della Confederazione 
germanica. In pari tempo si pronuncia in fa- 
vore della continuazione delle conferenze di 
Dresda , affine d’intendersi sulla riforma che 
dev'essere fatta alla costituzione federale. 

Le conferenze che ebbero luogo ieri al 
ministero degli affari esteri in seguito ai di- 
spacci recati dall’aiutante di campo del ge- 
nerale Thun, non raggiravansi sui punti in- 
torno ai quali i plenipotenziari tedeschi non 
avevano potuto mettersi d’accordo coi pleni- 
potenziari danesi. Uno di questi punti concer- 
neva il diritto che il governo danese vuole 
arrogarsi d’ammettere degli ufficiali danesi nel 
contingente federale holsteinese, mentre che i 
commissari federali erano d’avviso che. pote- 
vano bensì ammettersi in questo contingente 
degli ufficiali holsteinesi che avessero servito 
nell’armata danese, ma non mai dei danesi 
di nascita. Sappiamo che i governi prussiano 
ed austriaco sono del parere dei loro com- 
missari. 

— Si legge nella Corrispondenza : « Si teme 
che l’Austria, per distogliere la Prussia dal 
ritorno all’antica dieta, non accetti le propo- 
ste da questa fatte nell’ultima sua nota, onde 
così ritornare in campo col progetto di rior- 
ganizzazione dell’Alemagna ideato a Dresda, 
progetto tanto svantaggioso alla Prussia. Per- 
ciò il governo prussiano sì farà premura di 
nominare un plenipotenziario alla Dieta onde 
tagliare la ritirata. Dicesi che il conte d’Al- 
vensleben abbia scritto da Dresda in questo 
senso al suo governo. Il conte di Bernstorff 
sarà probabilmente nominato plenipotenziario 
prussiano presso la Dieta germanica.» 
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Storia della letieratura italiana esposta per: 
via d’esempi alla gioventù da Cesare Cantù. 
— Milano, Ubicini. Fascie. A. 2. (saranno 
10 fascicoli a L. A ciascuno). 

Abbiamo sott’ occhio i due primi fascicoli 
di questo lavoro; e per quanto . ci stomachi 
I improntitudine di coloro .che sentenziano 
d’ un’ opera dalle prime carte, e qui vieppiù 
arduo sia il farlo mancandoci Ja prefazione 
ove l’autore .diviserà i suoi intenti , crediamo 
dover fin d’ ora raccomandare questa nuova 
produzione del cav. Cantù, e il nostro amor 
proprio di critici si piace a indovinare le 
mire. Imperocchè andrebbe errato chi, da 
un’ ispezione superficiale e dal titolo arguisse 
trattarsi di una ‘mera compilazione. È tal uo- 
mo il Cantù, da non toccar a nulla senza 
l’ impronta sua propria stamparvi. Abbiamo 
qui dunque un’ antologia, che promette rac- 
corre in piccola mole ciò che di meglio han 
la prosa e la poesia italica : e tutto disposto 
con quel lucidus ordo , con quell’ economia 
euritmica , che così rare diventano: di giorno 
in giorno. La disposizione fondamentale , sto 
per dire l’ inteleiatura del lavoro è la crono- 
logia; e storico doppiamente. riesce, sì per 
esservi gli ‘autori disposti per età, sì perchè 
dagli autori stessi vi si fa raccontare la storia 
di ciascun tempo, di guisa che al fine se ne 
abbia il vero ritratto. Ciò almeno appare dai 
primi secoli. Cominciasi da un succoso sunto 
sull’origine della lingua. L'autore (come am- 
piamente dimostrò. nella Storia Universale ) 
la crede parlata fin dai tempi latini; "poi 
svoltasi e resasi più analitica per forza pro- 
pria e del tempo, e per destino comune a 
tutte le favelle. Esempi d’italiano già compito 
reca egli fino del 200: ma. ov’ egli porta il 
Cantico. del sole di S. Francesco, cred’ egli 
che tal veramente uscisse dalla penna, o dirò 
più giusto dall’anima di quel santo? o vera- 
mente che fosse ringiovanito passando per 
le bocche, e nell’ essere riverito dai suoi di- 
scepoli ? 





A questa ch’ei chiama Età filologica , ap- 
partengono moltissime traduzioni ; ma il Cantù 
se ne passa di leggieri, lodandole, ma nulla 
adducendone; del. che nol. lodiamo; coméchè 
egli il faccia per un principio postosi, qual è 
di non volere 
vorziata dal pensiero, Passasi poi al. Gran 
Triumwirato; e cosa restavagli a dir di nuo- 
vo? Tengono dietro gli altri Trecentisti,< così 
squisiti per dolcezza d’ ingenuità; così buoni 
( com’ egli dice , e noi glielo perdoniamo ).a 
correggere il mal gusto introdotto dai giornali. 

Dalla semplicità del Villani, del Compagni; 
del Pandolfini, del Capponi, borghesi.e mer- 
cadanti (come egli riflette) che scrivevano 
perfettamente quando ai re di Danimarca e 
di Moscovia non :imparavasi ancora‘a leggere; 
viene alla pedanteria del quattrocento, causata 
principalmente dai greci, fuggiti in Italia dopo 
presa Costantinopoli. nel 1453, non nel 57 
come dice il Cantù, Quel Sannazzaro, che vien 


esempi, dove la parola sia ‘di- 


eZ 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


intronizzato come principe de’ buccolici dal 
Cantù, è esibito come prova del malgusto. Se 
non che allora vivevano e Poliziano è Pulci e 
Giusto de Conti; e benissinio scriveva anche 
allora .chi scriveva senza carte, come Feo 
Belcari. 

Dove ci sia dato digredire per soggiungere 
come, nella scelta'degli esempii, l’autore devi 
assai dai precedenti. Chè qui ne troviamo di 
s. Francesco, di Lionardo da Vinci, dell’Al- 
berti; quei canti carnascialeschi e laudi spi- 
rituali; ‘qui ‘cronache di ‘recente scoperte, 
come le di Giano Giamboni e\dî Gino Cap- 
poni. I frati, che dai, più ci sono offerti come 
gente retrograda , oziante , ignara, qui appa- 
iono come iniziatori , tanto che ‘s. Francesco 
e s. Domenico son da lui paragonati ai socia- 
listi odierni; il che per vero non è che un 
tratto di giustizia , rendendoli ai sentimenti e 
ai concetti della loro età. Singolarmente inva- 
ghito ei si mostra (ma qui vogliamo scaltrirlo 
a non trascendere, chè breve è il tragitto da 
Fra Girolamo al padre Gavazzi) invaghito, dice- 
vamo, del Savonarola, redentore, a dir suo, 
del vero ideale, vittima del rinato pagane- 
simo; e alla cui fallita influenza ‘appone se il 
colpita fu sì bello; ma: non buono. 

Del qual cinquecento par che con maggiore 
ampiezza tratti il Cantù — e\ben sta in lui 
che interì tre volumi vi applicò della sua sto- 
ria universale. Abbiamo un dubbio se il ca- 
pitolo del Vetiori a p. 86 sia \reramente di 
quell'età , anzì nol crediamo. ‘Confessiamo 
avercì fatto colpo il non trovar fra gli storici 
il Macchiavelli ; sia che l’abbia creduto troppo 
pericoloso a’ giovani (che saria stato scrupolo 
eccessivo); sia che pardepgli bastante quanto 
ne citò a pag. 59—60:; ow'è si fuor di poste; 
che il valentissimo redattore del Friuli cascò 
a dire che cominciava il quattrocento di Mac- 
chiavelli. 

I giudizi del Cantù spirano quell’indipen - 
denza che gli fu fatta scontar cara da coloro 
chre jurant in verba magistri. Ma se già al- 
lora il poteva, or tanto, più, collo stesso suo 
libro alla mano, potrà dire: « Gli autori gli 
ho letti io : e se so gustare i grandi, perchè 
credere che m’inganni quando disgrado i mi- 
nori? » E per avventura, si tornerà a ripro- 
varlo della severità usata all’Ariosto; severità, 
a proprio dire, condita di tutte le. convene- 
volezze , fin a protestare che è il più bello, 
come il più pericoloso degli italiani scrittori. 

E di severità maggior uopo era in libro de- 
stinato alla gioventù. Chi di fatto lo leggesse 
senz’altri conoscere, siccome accade agli scolari, 
non si accorgerebbe tampoco delle infinite 
futilità della letteratura‘ italiana. Non solo 


l’autore fa buon mercato; di tutti i petrarchi- 
sti, ma dichiarava , che se tutti fossero bru- 
ciati, poco ne scapiteria il buon gusto, molto 
ne guadagneria il buon senso. Tende egli a 
mostrare che le migliori ispirazioni vengono 
dalla religione, dall’affetto virtuoso e dal pa- 
triotismo, E il patriotismo spira da tutte le 
pagine; e la scelta è evidentemente formata 
nell'intento d’echeggiar continuo il'sacro no- 
me della patria, or che più non è delitto 
l'’amarla e venerarla. Di Dante , ‘di Petrarca, 
dei minori scelgonsi di preferenza i pezzi che 
all'Italia si ‘riferiscono; dell’amor di patria 
parlano e Bartolomeo di S. Concordio e Franco 
Sacchetti e Dino compagni. Adunando poi il 
Malaspini, il Villani, il Capponi, Machiavelli, 
Porzia, Paruta, Guicciardini, Varchi, Costanzo, 
Giambullari, Borghini, Nardi . . . hassi, vor- 
rei dire, una completa storia d’Italia , o al- 
manco i racconti ché più in ‘essa sono vul- 
gati, il Carroccio, l’origine dei Guelfi e Ghi- 
bellini, i vespri siciliani, la navigazione oltre 
Africa, la lega di Cambrai, le lotte di Carlo 
Y con Francesco I, il sacco di Roma, l’asse- 
dio di Firenze, la morte del Ferruccio, e via 
discorrete. Tutto poi è schiarito da sobrie e 
succose note filologiche e storiche e morali. 
La parte dell’autore è poca: dirò meglio è 
breve; chè e’ sa l’arte di costipat idee molte 
in poche parole ; e il veder queste  sbranate 
fra i varii passi riportati, le fa sembrar ini- 
nori. Eppure se si raWwicinino disiecti membra 
poetae , si avrà uù corso di storia letteraria. 
Della quale a conoscere tutti  gl’intendimenti 
uopo sarà l’attendere che l’autore ‘ce li riveli 
nella sua prefazione. Intanto noi non. esitere- 
mo a metter questo libro fra i più opportuni 
ad applicarsi nell’insegnamento , già fin d’ora 
introdotto generalmente elle nostre provin- 
cie d’Italia, della letteratora nazionale, 
(Corriere Italiano). 





VIAGGIATORI 
Arrivati it 40 dì aprile 

De-Capitano d’Arzago Carlo di Milano, possidente, da Mi- 
lano. Marlon Goudge ‘Sara inglese, damigella, da 
Roma, — MurrayPatreik John'id., possidente, da Parigi. 
— Minotos Gio, di Grecia, id,,, da Hirenze. — Dunbar 
Archibald inglese id., da. Nizza. — Higuet P, I, Belgio, 
capitano, da Milano. 


. Partiti il di A0 aprile. 
Emiliani Cesare di ‘Bologna, professore di musica, per 
Bologna. — Marc Felice di Monteville, possidente, per 


Francia. — Harvie Luigi d'America, id., id. — Gadeau 
de Kerville Gio; di Parigi, id. per Svizzera. — Gebhardt 
Alberto di Baviera, id., id. — Delmare di Toscana. id., 
per Toscana. 





DECESSI del 10 aprile in Torino. 
N. 14 
Dal 1. gennaio, totale N. 1595. 


ei inizino e ct in rc 
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ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Il Giornale di. Roma ‘del’ an- 
nunzia l’arrivo colà del granduca di Toscana 
sotto il nome di conte di Pitigliano, come 
pure del cardinale Gousset arcivescovo di 
Reims. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 aprile. 

Tutte le combinazioni coi legittimisti hanno 
fallito; malgrado gli sforzi dei fusionisti Gui- 
zot, Duchatel, Dumont, e Molé. Il partito le- 
gittimista ha esercitato una tal pressione 50 - 
pra i signori De Sèze, Benoist d’Azy, de Crou- 
zeilhes, che erano disposti ad accettare i por- 
tafogli, ma tutto è rotto. La parola d’ordine 
del partito è ancora: non un’ ora, non uno 
scudo. Persisteranno essi. quando si saranno 
accorti ‘che la: restaurazione della; legittimità è 
impossibile ? Questo io non oso affermare. 

Si discute in questo momento una'propo- 
sizione del sig. S. Beuve il cui scopo è di pro- 
rogare l'Assemblea per 15 giorni. Come noi 
marciamo nel. vuoto, c’è una gran disposi- 
zione a votare questo differimento, ma biso- 
gnerebbe che il ministero fosse costituito. La 
commissione del bilancio ‘viene di.dichiarare 
che: la nomina del siguor  Aladenize al con- 
solato di Cagliari sarebbe stata fatta vio- 
lando tutti i regolamenti, e come sanzione 
penale di questa dichiarazione essa ha sop- 
presso una parte del trattamento. 

Si dice in questo momento che finalmente 
si sarebbe venuti al signor Faucher. È pro- 
babile in questo caso che il ministero sia così 





composto. 

Affari stranieri Baroche o Drouhin de 
Luys. 

Interni Faucher o Giraud. 

Giustizia Rouher. 

Finanze Fould. 

Lavori pubblici Magne. 

Istruzione pubblica Chasseloup. 

Guerra Gen. Aupick 

Marina Amm. Hugon, 

Commercio Buffet. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 9 aprile ore 6. 

L'Assemblea nazionale ha respinta-la pro- 
S.t Beuve; ha però adottato una proposta del 
signor Cogquerel che fissa l’aggioriamento del- 
l'Assemblea ‘a 8 giorni soltanto, 

Beruno, 6 aprile. — Si scrive da Berlino 
che il 5 l aiutante di campo del generale De 
Thumen è partito per Kiel con dispacci del 
governo. Essi approvano , dicesi, la condotta 
del generale, e gli raccomandano espressa- 
mente di vegliare perchè l’armata olsteinese 
riceva un’organizzazione distinta da quella del- 
l'armata danese; 

Sì erede che l’Austria cercherà d’ impedire 
con tutti i mezzi in suo potere la realizzazione 
del desiderio espresso dalla Prursia di ritor- 
nare all’antica Dieta germanica, e che la Ba- 
viera la séconderà. 

Il gabinetto di Berlino intende col ritorno 
alla Dieta germanica, lo statu quo della Con- 
federazione nel 1848 al mese di aprile, cioè, 
con l’incorporazione della provincia di Posen 
e della Prussia orientale, e annullando tutte 
le leggi d’eccezione che la Dieta ha abolite. 

Il generale Radowitz ha rifiutato di entrar 
in servigio attivo, ed è stato posto in dispo- 
nibilità. 

Maprip, ‘4 aprile. — Grande concorso alle 
Camere. Al principio della seduta il conte ‘di 
Tabraquer ha combattuto. con forza la pro- 
posta particolare del signor Milon Alonzo, ed 
ha calorosamente ‘appoggiato il progetto del 
governo sul regolamento del debito pubblico. 
Bermudez  De-Castro ha parlato lungamente 
contro il progetto del governo: si crede che 
il presidente del consiglio (Bravo Murillo) ri- 
sponderà a. questo discorso. Nei circoli ben 
informati, si credeva meno che la proposta 
Alonzo sarebbe respinta; per sapersi che do- 
veva essere appoggiata dai signori Mon, Pidal, 
Sartorius, ed altri "uomini eminenti, ‘ 

Ultime notizie di Spagna. 

Maprin, 7 aprile. — Le Cortes vennero oggi 
sciolte. Entro tre mesi si procederà alle nuove 
elezioni. JHl,sig. Bertrand de Lys, ministro degli 
affari esteri, è nominato ministro. dell’ interno 
per interim. 1 sig. Arteta passa ai lavori pub- 
blici.. Si può supporre; che questa grave ri- 
soluzione presa dal gabinetto, fu motivata 
dall’adozione del voto particolare del sig. Mi- 
lon Alonzo, appoggiato dai signori Mon, Pi- 
dal, San Luis e altri antichi ministri, che do- 
vevano prendere parte a questa discussione. 

I fondi spagnuoli sono in un sensibilissimo 
ribasso. 

Lowpra,. 8 aprile. — In fine, della seduta 
della. Camera dei comuni del 7 aprile,.278 
membri hanno votato per la mozione del 


cancelliere. dello scacchiere, relativa alla tassa 
sulla rendita, e 230 contro (cioè per l’emen-|— 


damento -Herries ,, che proponeva di ridurre 
da 7 a:5 scellini Ja tassa sopra ogni. lira). Il 
ministero. pertanto ebbe una maggioranza di 
48. voti. 

Un. (altro. emendamento del. sig. D’Israeli 
sarà discusso venerdì, ; 

— ll Zimes. pubblica una lettera dei rifu- 


| giati francesi a Londra, che protestano contro 


progetti incendiarii che loro si attribuiscono, 















‘popolo. 


Da questa lettera firmata dai signori Led 
Rollin, Delescluze, Ribeyroles ecc. il capo di 
cartisti, signor Feargus 0° Connor , è form 
mente accusato d’ aver tradito la causa di 


FONDI PUBBLICI. 


Torino 14 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 4. ottubre . 
1831 — decorrenza 1. ottobre . 


1848 — decorrenza 1. marzo 83. 444 
1849 — id. “‘. gennaio. 83. 42 
1834 — obbligazioni 990 
1849 — id. 912 
Genova 11 aprile. 3 
50,0 1848 1 marzo e17.bre. 82 3/4 82 12 


1850 A gennaio e f luglio 8212 82 38 
4 0/0 ObI. 1854 1 gennaio e 4 luglio 990 — 985 4 
1849 4 aprile e 4 8.bre (925 — 920, 
Toscana 5 0)0.90 34 90 42 
Azioni della Banca 1595. 45 i 
Sconto per Genova e Torino . 400 d 
Borsa pi Parici del 9 aprile. — Egli è semi 
pre la non formazione del gabinetto defi 
tivo che produce le fluttuazioni dei : fond 
Quest’ oggi vi fu diminuzione. i 
I 5 per 0[0 a 93 15, in ribasso di 20 
Il 3 per 0[0 a 57 55, invariato. 
Antico 5 per 0j0 piem: (c. Ri) a 82. în rig 
basso di 35 cc, 
L'antico imprestito di Piemonte a 975, 
il nuovo a 915 senza variazione. 


S. NICCOLINI gerente. 


DIREZIONE DI PUBBLICITA?! 
NAZIONALE ED ESTERA 


Via dei Conciatori, n. 54, piano primo 
Say 


MERCURI! 


unica non politica : 
Utile ‘per qualsiasi categoria di persone ed in-i 
dispensabile per i veri commercianti industriali 


sì di terra che di mare, capitalisti, agricoltoriji 
proprietarii e locatarii Cln 








ANNUO PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Morino co, ce e Sa 
» a domicilio e Regno » 7 50 
Bisternogi oo ea » 9» 





Le associazioni per detto economio Giornale, 
unico liberamente ovurique introdottò, nomi 
che per varii tra i più rinomati, sì nazionali 
che esteri, si ricevono in uno dei locali della! 
Direzione predetta, dove pure si eseguisce! da | 
relativa distribuzione; ivi a’ richiedenti senz: 
verun costo di spesa sì distribuisce  eziand 
l’importante programma d’istituzione dello St4- 
bilimento nazionale di Miscellanea universale! 
industriale, commerciale e legale, corrente iui 
Torino sotto la Ditta P. Sorano E Comp. 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti. 
Contrada di Po, n. 584. piano, casa Mus 








CA 





Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimentoi 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico@ 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servigil 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe dil 
essere tacciato per menzognero, stantechè un lad 
voro qualunque non può esistere senza retribuzios 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; mal 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi & 
vantaggio delle persone dalle quali verranno onda 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espoù 
sto, essi lasciano all’iptelligenza pubblica il rico 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento pus 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento esì 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pes 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati. 
loro sforzi, che desiano d’or innanzi doverli’ utilizà 
zare a pro di un numeroso concorso. 7 

GAGLIARDONE ped fd 


Commerciale 


DIFFIDAMENTO. 


Le inserzioni relative alle incombe 
gate nel num. 1 del commerciale periodico] 
IL MERCURIO, ui eziandio perchè! 
nori politico, ‘ovunque/introdotto, non solo nell 
medesimo giozmiale si comprendono, ma eziand 
dio , sempre ad ‘esélusive spese dello Stabili: 4 
mento Nazionale ‘di P. Solaro e Comp.; iù 
diverso idioma vengono quindi anche conte 
nute nei più rinomati commerciali periodici 
dell’estero, e segnatainente in quelli dellaf 
Francia e dell’ Inghilterra. 








Tealri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondial 
e Romagnoli recita: Caio e Gracco, tragedia. 
NAZIONALE. — Opera: Nina pazza per amor 
— Ballo.comico: Zutichio e Sinforosa, 7 
SUTERA. La drammatica. Compagnia Rossi È 
Leigheb regia: Oreste, tragedia. : 
GERBINO. — Opera: — Lucrezia Borgia. —UQ 
nuovo passo a due serio, ed un valtz. A 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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‘81 RICEEV L'ASSOCIAZIONE. | — 
ll'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso.i 





Per Tonino, al 


primaipali librai. — Per le Pro 


‘ Berner's Street. hi 
bonnements, 24, Catherine S.t Strand. 


































Ro RIVISTA. 


Nuove voci a Parigi di ministero fusionista pri» |. 
a, bonapartista ‘poi, e moi aspetteremo per ere: 
lerle fondate, che.il Moniteur lo annunci. Ci pare 
he in Francia vi sieno a quest'ora ben più gravi 
feoccupazioni che quelle di un rimpasto 0 pa: 
ccio ministeriale. ai 

“'Assembléa nella tornata dei 9) discussella legge 
monti di pietà, dichiarò. d'urgenza Ja discussio; | 
isulla scuola politecnica, eda seconda lettura del | 
getto di leggè diretto a costituire la proprietà 


li sì chiedeva l'aggiornamento dell'Assemblea: per 


Mita a otto giorni. Il: 
ettata Ja direzione politica, del‘giornale jl Pays : 
unio.de' migliori scrittori della Presse, il' signor De 
Ua Guéronniére, ne diventa redattore in capo. 








di avere scosso per modo che dovesse rovesciare 
| dal seggio, non riceva una nuova ;dimostrazione di 
fiducia dal Parlamento, Abbiamo già registrati pa: 
recchi voti, dati dalla Camera dei comuni in di lui 
favore nelle gravi quistioni che sempre suscita la 


maggioranza respingeva la proposta del sig. Her- 
ries, relativa alla imposta sulla rendita. Dal che 
non però è ad arguire siano finite le scaramuccie 
finanziarie, mentr'anzi il signor D'Israeli ha già 
annunziata’ come prossima, e designato il giorno 
d’unfaltra mozione in favore della classe agricola. 


la stampa inglese; bensì troviamo due documenti 
non privi d'interesse. 


| mutarela redazione al giuramento d’abiura, omet- 


| ‘tendo cioè d’orinnanzi, tuttavolta che si tratti d’un | e senza discuterne l'autenticità. 
Ora da varii giorni circola fra noì Ja voce, che 
I altamente suggià e lodevole perchè applica il sacro | Uma nota dello stesso genere di quella sopraecen- 


principio della libertà di coscienza. È probabile | nata sia pur giunta in Firenze, e mille e mille sono 
le congetture che relativamente a questa nota sì 


fanno, secondo che diverse sono le passioni e di- 
versi sono pur anche gl’interessi di quelli che l’af- 
fermano, di quelli che Ta negano, di quelli che la 
discutono. Citiamo il fatto senza affermarne e senza 
impugnarne la probabilità, e senza aggiungere o 
scemare un 70/a al valore delle voci che corrono. 
Ma altre voci si vanno pur buccinando nel tempo 
stesso, relative a pretesi movimenti insurrezionali 
che ad epoca determinata, chi dice più lontana, chi 
la dice vicinissima (alla solita Primavera) dovreb- 
dell'arto di certo originale congegno metallico, che | bero scoppiare. ad un tratto -nellItalia centrale. 
Non altro facciamo che. registrare anche queste 
Chubl, fu incaricato di costrurre per racchiudere | voci senza attribuir loro importanza alcuna, e 
senza discuterne il maggiore o minor grado di ve- 


israelita, Je parole: in fede di cristiano. Riforma 



















































|. Parlamento...’ 

L'altro ‘atto ali quale accennammo, è Ja lettera 
dei fuorusciti francesi a Londra, nella quale ama- 
ramente si dolgono che ‘loro ‘siansi imputati pro» 
getti\sanguinari, ene respingono ogni solidarietà. 
E questo è bene. Ma non possiamo trovare egual- 
mente buone certe frasi che paiono una ‘minaccia, 
ridicola se vuolsi.,/ ma per: ciò stesso più sconve- 
niente. È 

Si parla a Londra come di una nuova meraviglia 


che fra non moltoil signor Rotschild entrerà in 


il più celebre mastro ferraio di Inghilterra, signor 


il famoso diamante koh-i-n00r in:modo che men- 
tre sia visibile pienamente , trovisi pur al sicuro 
contro ogni tentativo di sottrazione. 

Si crede ‘a Berlino che:l’Austria, e convlei forse 
anco la Baviera, faranno ogni sfurzo per;impedire 
il ritorno definitivo e permanente all'antica Dieta, 
poichè esso è in flagrante opposizione cogli ambi. 
ziosi loro disegni, omai da tutti ‘conosciuti; quanto 
alla prima; e che mirano; quanto ‘alla: seconda, 
procacciarle l'ampliazione di territorio promessale 
col ‘trattato di. Bregenz. Ma egli. è evidente che 
queste opposizioni riesciranno inutili, e che il ri. 


statu quo anteriore al 1848 sarà quanto, prima un 
fatto consumato, 

Le intenzioni delle parti sono diverse ; nessuna 
forse vi ritorna.in buona fede; ma per ora è una 
necessità inevitabile; ‘alla quale di buono o di mal 
grado: è giuoco forza piegarsi. — i 
‘Si attende con' qualche ansietà ‘che la Camera 
elettiva cominci la discussione del bilancio, poichè, 
secondo è naturale .a prevedersi, verrà in occasione 


seguito sinquì dal ministero attuale. 

lMonitore Prussiano pubblica,la relazione al re 
del consiglio dei ministri, ed il successivo decreto 
col quale ritirandosi al signor Hanseman, l'ufficio 
«di capo della banca, ne vengono affidate le fun» 
zioni al ministro del commercio. 


hanno. già accreditati i loro rappresentanti alla 
Dieta. 3? 


APPENDICE. 
LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA 
Di Giuserre FERRARI, 


1 


Un libro, come questo del Ferrari, in altri 
tempi non sarebbe valuto la pena di parlarne. 
I nostri antichi studiavano logica alle ‘scuole, 


contingenze e necessità delle nazioni; e quando 


in aria, gli avrebbono lasciato lì il suo libro in 
un canto, pasto alle tignuole. Ma a’di nostri 
a cosa è diversa: la logica e nelle scuole e 
nelle cattedre è stata tirata giù del seggio: i 
più, ‘quando ancor dicano cose ragionevoli , 
le vogliono però dire svestite e nude d’ogni 


ome condotti verbo ‘a verbo dal dio che li 








sueton dei Peglia dopati. — Livorno, all’em- 
sio librario. — Firenze, Viesset®, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
ti Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi; 
Pifi'ci di corrispondenza Mava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 

— (William ‘Thomas' bureau universel d’annonrescet. d'a- 


































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L. 48. — Sei mesi L. 22. — Tre mesì L. 12. — Un mese 
L.6.— Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
«= Un mese L. 6:50. — Irauia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L..927. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ci confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta. alla Direzione del Giornale IL 
Risarcimento, —-' Le nserzioni si pagano cent. 20. .per riga anticipati, — 
l manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 7 


i Nun: 1048. — 














strato della. repubblica, quando ha conformate le 
sue parole alla Sua>rappresentanza costituzionale : 
che l’ha biasimato quando.s'è lasciato romoreggiare 
intorno: velleità,» chietisuohavano male, e quando è 
sembrato,che fissasse il suo avvenire altrove che 
nella repubblica. 7 

— Il National pretende provare che la rivolu- 
zione di Febbraio non è stata ùna sorpresa come 
lo pretendono i realisti per sereditarla ed abbattere 
più: facilmente: lai repubblica. «Sea Parigi non si 
doveva combattere che un.pugno di faziosi; come 
voi dite, com’ è che Ja Parigi monarchica non si è 
levafa su contro questo pugno di repubblicani, 
quando li ha visti passare sulla strada ed ha potuto 
contarli? Com'è che tutta la Francia non ha prote- 
sthto:? 1' reazionari ‘di tutti i colori non furono 
molto intrepidi nel 1848. Perchè fanno ora tante 
rodomontate ? Chi mai sperano d'ingannare:? » 

—, La Presse’ dichiara. che la g 
ima d'essere una forza pubblica 0 
la ‘chiama l’art. 104 della costituzione; essa « ha 
una prima, una sovrana missione da adempiere, 
missione guarentita dall'art. 410 della costituzione, 
missione che le impone l'imprescritubile dovere di 
difendere i diritti del popolo, vale a dire Ja libertà 
e l'esecuzione per parte del governo delle leggi che 
la guarentiscono. La guardia nazionale è, e rimane 
un'istituzione politica, diciamo tutto, un'istituzione 
rivoluzionaria, figlia della rivoluzione, e vegliante 
su di essa con un.amore tutto figliale. » La Presse 
inoltre contiene gli addii dei sigg. La Guéronnière 
e De Girardin. 11 sig. La Gugronnière' dice nella 
sua lettera :' « è un collaboratore che vi lascia) ma 
è un amico che vi, rimane, » Il sig. Girardin ri 
sponde con una nota: «noi perdiamo un collabo- 
ratore, ma guadagniamo un ausiliario, cioè il Pays 
che cessa d'essere organo dell’Eliseo. » 

—Il Siéele fa una 
sito della legge sulla 
egli dice, quest’'odio 


pe dato dalla Dieta di Oldenburgo lla quanto siano tenaci de 
Il consiglio; austriaco di guerra ha in Bologna domanda di fondi fattale dal governo, provocò la ' Spiratori di mestiere, | 
condannato diciotto individui.a diverse pene, - | immediata sua proroga. . GO ì 
; Un ag; iornamento: fu invece deliberato snell'An- | quile agognano il conse 
ver sino al principio di. maggio; ed insistiamo | 
sopra ciò che € un semplice e limitato aggiorna- 
| mento, non'ostante.le maligne insinuazioni che già 
l'aveva in'proposito formulato un'foglio tedesco.‘ 
ne i Invece precipitosa, dissolàzione delle Cortes ebbe 
luogo a Madrid, secondo già annunziammo ; pro- 
babilmente a motivo: dell'adozione della propo- 
Sta Milon Alonzo. 1 fondi pubblici risentironsi 
molto‘di quella scossa, ed lianno sensibilmente 
Îl’Algeria. Respinse poi ‘Japroposta' S:t:Beuve, in | diminuitor + - 

UDI Svizzera ci. scrivono: «del voto dato a grande 
giorni, ed, approvò \Waltrai; dii Coquerel che. lo { maggioranzaz(17 1a ‘413000 contro 8 a 9000) per le 
ignor di Lamartine ha ac: | incompatabilità , ossia per escludere dal gran con- 
siglio.i pubblici fùnzionarii. L'importanza speciale 
di questa votazione sta in ciò, che i tre quarti 
l forse: dell’attuale.gran consiglio constano appunto. 
mai nom passa quasi giorno che quel ministero | di funzionarii, sicchè saranno necessarie nuove 
inglese che un partito s'era un.momento lusingato | elezioni. 

Il Journal de Genéve, reca il testo delle domande 
fatte al consiglio di Stato di Friborgo dalla Asso- 
ciazione Patriotica state in parte concedute. Fra 
le ultime troviamo la protrazione «dello stato ‘d’as- 
sedio, Ja istituzione di un quintumvirato, che, in 
discussione del bilancio. Ein oggi constatiamo | casi di nuova aggressione abbia pieni poteri , la 
un altro voto simile, col quale una considerevole | domanda alla Francia dell’internamento di monsi- 
gnore Marilley e «il rinvio del nunzio pontificio (2) 


nali nulla vi ha ‘al di 


I Fui dela setta cui )gbno, e del ‘fine Uel 































Sia uomo | Gosìf matto 
esi.lusinghi, che stando 
d epoca determinata 
eggero, anche di 
lo insurrezionale. La 
bo qualunque moto sor- 
t non avreh- 
ui essere compianti. I 
derare uno scompiglio 
du sperare per questo 
è ‘dottrine del pessimi: 
punto di aver: perduto 
lato d'assedio. che gio- 
iemonte,, a questi fini 
le in Toscana. 

tive ‘e si stampa a-ca-| 
sci della più bassa 


{Nomcrediamo però e 
e così;privo di senno il qui 
le cose come stanno, si po 
aspettare un risultato aî 
poche ore da un mo 

forza materiale schiacee 





bero nemmeno il compi 
rivoluzionari se possonori 
in Piemonte nulla han 
mezzo nell'Italia centr 
smo sono giunte fra‘noi 
pressochè ogni valore, Lo: 
verebbe per certi fini in! 
non: gioverebbe ma nuoce 
“Ma:come in Piemonte;s 
ratteri cubitali che certi giorna 
demagogia sono salariati e stipendiati dal'di fuori, 
e si scrivono e si stampano nom 
e di. chi li. protegge, senza ch 
vengano efficacemente smentite, 
rebbe maraviglia che le voci susUrrate di prossimi 
movimenti insurrezionali, fossero 
non altro delle altre voci relativg alle vere o sup- 
poste o temute note dell’Lighilterpa, nè ‘ci faremo 
poi grandissima maraviglia, che [le arti solite si 
adoperassero perchè le voci della prima specie 
acquistassero le apparenze della predibilità o qual- 
che lieve traccia di fatti che‘pote 
Queste cose abbiamo volutodirt perchè gli amici 
nostri si guardino bene dai lacc} che con empio 
intendimento possono essere tesialla loro buona 
fede dai partiti estremi, sempre 
si tratta di fare il male della patlia, o di compro- 
mettere quei principii di ordine 
per fini diversi egualmente abdrrono, e con gli 
stessi mezzi egualmente combattdno: i 
Questi due partiti null’altro vorrebbero che la 
perpetuazione delle militari. occupazioni nella Ita- 
lia centrale, la rovina, del Piembnte, l’annienta- 
mento delle libertà costituzionali 
d'Italia. Gli uni sperano allora ch 
sorgerà in nome: del Dio ‘ei del'‘popolo l’Italia re- 
pubblicana; Gli altri.sperano e 
gurarsi l’èra del Santo Uffizio c/dei feudi. 


di paciona! 

ienle, come 
di ‘chi li paga, 
osì a noi non fa- 


I contraccolpo e 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nello Statuto : 

Il giornale dei Déebals, sulla fede del Foglio Co- 
“Altre novelle importanti oltre a queste non reca stiluzionale della Boemia, parlava giorni sono di 
una nota diplomatica, che il governo inglese avreb- 
be trasmessa in data del 48 marzo al governo au- 


‘L'uno è la formula della mozione Russell per striaco rispetto, all'occupazione militare dell’Italia 
centrale. Nui riportammosil fatto senza garantirne 


ero confermarle. 


oncordi allorchè 
confessione ingenua a propo. 
guardia nazionale: «perchè, 
cieco ed impolitico contro la 
guardia nazionale, che ha date tante prove di de- 
vozione alla causa dell’ ordine e della libertà? Per- 
chè ? — Perchè senza il concorso morale della 
guardia nazionale la rivoluzione di Febbraio 
non avrebbe avuio luogo... Lo stesso giornale si 
scaglia vivamente contro la decisione della‘ com- 
missione: d’organizzazione interna, che propone di 
rimettere la nomina dei sindaci « ad una specie di 
gran collegio municipale composto del consiglio 
comunale e dei mag-giori imposti, » 

— Il Constitulionnel al contrario fa un articolo 
contro l'istituzione della guardia'hazionale. 

— La Patrie dalla lettera del.generale Bugeaud 
ne trae questa conclusinne morale : «1 governi ca- 
dono per la propria debolezza e per propria incu- 
ria, molto più. che per la forza e la potenza de; 
loro nemici. » La Patrie dà al governo attuale il 
consiglio di non ‘imitare la debolezza di quello che 
l’ha preceduto, di marciare sopra l’insurrezione'a 
fronte scoperta, a petto nudo, colla spada sguai» 
nata. « Non è la sua esistenza ch'egli difende, ma 
l’esistenza della società intera.» 

— L'Union si felicita che la questione sia posta 
fra la repubblica e la legittimità. Del resto i ter- 
mini della questioneerano già nei fatti prima d'es. 
serlo: nelle parole... 

— L'Opinion Publique non può accettare la } 
ministeriale che si fa girare, ove figarano legilti- 
misti: è questo a suo parere un intrigo dell’Eliseo 
destinato a demonetizzare uomini onorevoli. 


libertà che 


n tutti gli Stati 
più presto ri- 


he/allora potrà ingu- 


Quindi l'interesse è uguale ptrchè. duri l’agita- 
zione, e questa durano sia fadile il rispondere a 
quei governi, che vorrebbero pure inchinarsi 3 pietà 
nostre sorti, e perchè si offra ai dispositori 
forze materiali un pretesto che. giustifichi 
occhi della; diplomazia quanto dai giornali 
reazione si augura con pio desiderio ai danni 
della Svizzera e del Piemonte. 





GIORNALE STRANIERI. 

Rivista ‘dei’ giornali francesi: 

— Il Pays contiene il manifesto del signor De- 
Lamartine, suo redattore in capo, poichè il signor 
De-La-Guéronniére nomne avrà che il titolo. Ecco 
pma. «Il giorno in cui le 
nte si regolano non è quello 
dmani. Allora la stanchezza 
d, l'audacia ritorna alle fa- 
zioni, Ciò che ha preservato l'America a perir come 
noi, e le ha fatto dar compimento. alle sue  istitu- 
zioni democratiche è 2a perseveranza di qualche 
della coscienza pubblica. É 
salverà ancora la Francia. 
La ragione, e il patriottismo debbono ‘avere un 
lie si disputano quasi eselu- 
Ila pubblicità politica; il 
tta questa missione. — Il 
Pays sarà il giornale p tificatore sotto queste ispi- 
razioni, che saran tutte in questo senso — ragione, 
moderazione, ‘perseveranza. — 1 Pays sarà in 
una parola — il giornale conservatore della repub- 
blica — la società salvata dalla democrazia. — La 
politica che il signor De-La-Guéronnière dovrà far 
prevalere, sarà ben inteso quella del signor Lamar- 
tine, che ei definisceicon una rivista retrospettiva, 
e quanto al presente dichiarando, che riconosee 
difetti nella costituzione, che ne desidera la revi- 
sione legale, e che vuole ristabilito il suffragio 
universale. Il signor Lamartine aggiunge che que- 
sta politica è quella che. onora il primo magi- 


Poste tutte queste voci, le quali voglionsi man- 
tenute da noi al loro primitivo stato di voci, pure 
dall’argomento siamo chiamati ad aleune conside- 
razioni astratte che reputiamo prezzo dell'opera 
non si debbano dissimulare. 

Se la nota inglese non esiste, non può scom- 
a | mettersì certamente che mon esisterà, Imperocchè 
il governo inglese non vorrà per lungo tempo tol- 
lerare un fatto che turba l'equilibrio. stabilito dai 
trattati, e prima 0 poi potrebbe risolversi in danno 
torno ‘all'antica Dieta, ed il ripristinamento dello dei suoi interessi commerciali e marittimi. Questa 
possibilità, se non fosse altro, dovrebbe.impegnare 
i governi dell’Italia centrale a porsi in grado di 
provvedere con mezzi proprii alla difesa dell’or- 
dine interno, ‘essendo. d’altronde certo’ ed indubi- 
tato che non sempre potrebbe ottenersi una tale 
combinazione di cose, che del fatto affermativo 0 
negativo della cccupazione stessa potessero formare 
un casus belli, nè sempre potrebbe atcadere che 
il casus belli si potesse porre impunemente, oche 
fosse per tutti i govenni.iudiflerente l'atten. 
derne le conseguenze. 

Non duriamo poì fatica ‘a credere che 
stanze presenti abbiano dato agio al rannodarsi di 
tutte le trame delle antiche congiure, nè ci fa ma: 
raviglia che lo stato eccezionale, nel quale si.trova 
attualmente laltalia centrale, abbia indotti moltis- 
La più parte degli Stati dell'ez-unione prussiana simi nella disperata idea di trarre dalla forza delle 
cospirazioni quello che credono di non poter più 
conseguire coi mezzi legali. E sappiamo del pari 





l’analisi di questo prog 
rivoluzioni più difficilme 
in cui scoppiano; è l’ind 
s'impadronisce del pop 


— Il Débats si giustifica di non aver riprodotto 
gl’importanti documenti che sono stati pubblicati 
sugli avvenimenti di Febbraio ;. ciò che. si cerca 
ne’ racconti, è la soddisfazione dei rancori di ieri e 
degli intrighi d’oggi. Ma dove si vuol giungere? 
E perchè indebolire ancora le forze del partito 
dell'ordine? Tutti ‘hanno mancato fra i vinti di 
Febbraio, le controversie compromettono .l’avve- 
nire. Se nessufio crede più che a sè sulo, nvi non 
meriteremo altro governo che quelle della forza. 
Questo infatti dispensa l’uomo dalla adesione .mo- 
rale; egli si contenta dell’obbedienza materiale, 
cioè di quella che la paura non ricusa mai. 

— L'Ordre esamina si'qual terrenò può farsi la 
conciliazione del partito dell’ordine, di cui tanto si 
parla, e conchiude. che il terreno della legalità è 
quello che conviene a lutti. 

— Il Messager de l’Assemblée fa una polemica 
con l’Assemblée nationale, che ha preteso che 


cittadino, la formazion 
con questi mezzi che s 


gran posto-fra i pertiti 


sivamente il terreno id 
signor De-Lamartine ai 


di essa preso; a sindacato tutto il sistema politico posto, 











caparbii e più animali 
ciano per dire, verbigr 
per andare innanzi bisgg 
ferno un'tal nero: se $ 
e poi tutti i zerz o tutt 
semi-neri ‘è i semi-rossì 
e%i‘loro ‘amici a manglàisi tra di loro o a go- 
vernare ‘i cadaveri. È ftome sono nella loro 
politica, ‘così sono nelle 
accettano un’ astrazionesidata loro ‘in mano da. 
chi l ha pensata: essi IMimmaginafio, le darino 
atto e vita, la fanno ‘muovere, la scambiano 
colle condizioni concrete certe e fondamen- 
tali della società, che riòn ‘sanno; e tiran con 
essa, superbi e fieri, contro all'invilta neces> 
sità delle cose, e tanto (più tirano e tanto più 
s'arrabbiano e spumand, quanto più dura la 
trovano: Paiono dissennàti; e sono: si credono 
assennatissimi e ti si danno per tali. 

A me i tempi miei paiono come un di quei 
quadri vecchi, nei quali, per il volgere del- 
età ingiuriosa, si sono*rabbuiate le ombre, 
ed ingagliardite assai più chel pittore non 
volle; scomparse le mezze tinte e i chiaroscuri 
e'i tocchi luminosi: e chiari, ‘in scambio di 
armonizzare, come un:di facevano, tutta.la 


rica it fatto ancor più universale e radicato. 
Questa filosofia vi dimostra come due e due 
fan qualtro; che» codesta \logica . vostra che 
usate nei discorsi quotidiani, che v'accompa- 
gna; e \divnecessità; nelle più alte speculazioni, 
è ‘poi infine infine una baia; che la può servive 
al-più a‘noi miseri per l’uso della vita, ma nella 
scienza tanto men vale, quanto la scienza è 
più alta: che ci bisogna: negarla, e a questo 
avevano esperienza dalla vita pubblica delle vale, a negarsi ed aflidarci all’ intuito pos- 
sente ‘e vivo di ‘un’ idea. che ha culla nella 
qualche testa balzana avesse voluto venire loro | contraddizione e campa e cresce divorando i 
‘innanzi con ciancie e strambellerie, fondate contraditorii. Così si burlano gli uomini. 

Ai tempi nostri bisogna adunque: battagliare 
contro a chi dà colpi alla cieca ‘nel buio e 
ragiona senza ragionare; e poco men-che 
parla senza’ parlare; perchè i molti ci hanno 
fede, e per aver aver aria di liberissimi, si 
danno servi a chi gliela dice loro più grossa, 
forma di ragionamento per non parere una Paiono a me questi molti i sofisti di Grecia, 


dell'altro. Ti comin- 
tia, se son rossi, ché 
inandare in in- 
neri, un tal rosso: 
l'i rossi: è poi tuttii 
insin che restino loro 


composizione e il colorito della pittura, in 
tanto contrasto colle ombre, che gli smor- 
zavano un dì, ora le danno troppo risalto, 
strillano, e fanno male ancor essì. It divario 
dalla. mia comparazione. alla realtà sta in 
questo, che il quadro. peggiora e peggiorerà 
ogui dì, insino che chiari, oscuri e sfumature 
non vada tutto in malora: invece nella società 
umana e cristiana vi ha un mezzo perpetuo 
ed intrinseco ‘di restaurazione, che ritorna 
l’armonia, non col restauro delle ombre, ma 
colla diffusione più uguale e più ‘universale 
della luce. In questo mezzo perpetuo ed in- 
trinseco spero io e.credo fermamente: gli è il 
segno, nel quale m’affido e da cui aspetto la 
faga‘dei novelli barbari, che vengono d'oriente 
e d’occidente a predarci tutto il frutto della 
civiltà ‘antica’ e nuova. : 

E che è questo segno? Non posso dirlo. I 
barbari ci hanno usurpato le parole: e loro 
pare di stare meglio al di sopra, aggiugnendo 
all’ingiuria dei fatti l’ingiuria. dei nomi. Un 
dì si sgozzava pure: e si rubava, ma non si. 
diceva, come costoro dicono, che si. facesse 
in nome della werità e della giustizia. Si chia- 
mava, così senza velo, assassinio e-ladroneria. 


mE 


“lor ‘dotirine sociali, 


anticaglia: parlano tutti a modo d’ ispirati e | con quesio divario, tutto in favore degli ul- 
timi, che questi sillogizzavano, argomentavano, 
gita. E poi ci ha parecchie filosofie, e ce ne | concludevano; quegli gittan parole la ‘caso; im- 
‘ha una tedesca famosissima, che ha innalzato | maginando e non pensando il vero. E: nella! 
asi il fatto a teorica, e finirà, se acquista | loro immaginazione sì riscaldano e s’arrovel- 
lano da ‘sè e tra sè; e l'un di diventano più 











tutto il partito dell'ordine -era d'accordo per. la 
revisione. L'Assemblée nationale, dice il Messager, 
non potrebbe volere « che si finnovasse un fatto 
che non può essere che fatale alla Francia, per- 
chè non può darle che l'impero 0'l'anarchia ; 
l'impero che c6n Bonaparte non sarebbe che il 
dispotismo’ d’un impotente; l'anarchia chie. nasce 
forzatamente dalla mancanza: di governo. Il Mes: 
sager persiste:a sostenere, ache (non ssi deve rive. 
dere la costituzione. f fica 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalla Svizzera: francese, 9 aprile. 
La votazione del. popolo, nel cantone di 


Vaud, sopra:la questione: delle incompatibilità 
tra le: funzioni legislative. ed. altre funzioni 
pubbliche. alla nomina. del. potere esecutivo , 
avvenne; il giorno 6. Siccome votasi per co- 

ai agente fo tivo non" daro 
noto, ma si può anticipatamente credere, da 
quanto già si conosce, che vi, sarà una forte 
maggioranza per: escludere dali gran consiglio 
le 29 categorie di funzioni, contenute nel de- 
ereto sottoposto al popolo dal gran consiglio. 
Si calcola approssimativamente che la maggio- 
tanza sarà da 17 a 18,000. contro 8 a 9000. Co- 
desto risultamento è fastidioso pel reggimento 
atiuale nel cantone di Vaud. È un’ultima sen- 
tenza. \pronunciata contro. l’ amministrazione 
degli uomini del 1845. Le; ulteriori. conse- 
guenze del voto non sono ancora ben: chiare, 
esse ‘verranno: a. svilupparsi in un lasso di 
tempo più 0 men lungo ; ina il senso reale 
del voto non èdubbio. Gli sforzi che il par- 
tito del governo fece per ottenere ; una solu- 
zione contraria, indicano abbastanza com’esso 
riguardi. quella sortita, dallo squittinio. del .6 
aprile. Questo avvenimento importante pel can- 
tone di Vaud, lo diverrà, certamente, per con- 
senso per tutta la Confederazione. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 7 aprile. 
Da qualche giorno! circola una voce che va 


prendendo sempre inaggior consistenza. Si.parla 

di una nota inglese concepita in termini molto 

energici contro la occupazione degli Stati pon- 

tificii e della Toscana. Persone , le quali so- 

gliono essere ben informate , assicurano, che 

questa noia sia stata diretta all'Austria e co- 

municata poi al governo toscano, al quale si 
sono dati autorevoli consigli perchè provveda 

al modo di poter fare di meno degli ausilia- 
rii. Sì dice di più, che analoghe premure sieno 
state fatte alla Francia riguardo a Roma: ed 
io so; che alcune lettere di quella città pro- 

venienti da persone certamente bene informate, 
dicevano. giorni sono che il governo francese 

avesse fatta sentire al papa la necessità di 
pensare ad. una sollecita cessazione della oc- 

cupazione. E questo io credo verissimo in 

quanto che sono assicurato, che pochi giorni 
addietro il Montessuy, parlando col’ nostro 
ministro degli affari esteri, gli fece intendere 
che gli austriaci non avrebbero potuto rima- 
nere lungamente in. l'oscana ; discorso che 
non può .essere@ venuto spontaneamente dal 
ministro della repubblica, legato come è con 
tutta la colonia legittimista. ed assolutista 
francese che ha nido: nel nostro paese. NEI 


Nissun. dubbio adunque che qualche atto 


diplomatico grave sia venutò dal gabinetto 
britannico contro questa diuturna occupazione 
dî paesi indipendenti in onta aì trattati ‘è che 


a quest’atto aderisca la Francia, 

Il Baldasseroni:è a Roma, come sapete, 
a trattare di strade ferrate, e secondo. aleuni, 
anche. di leghe politiche e commerciali, il tutto 
nell’interesse dell’Austria, e si aggiunge ancora 
a fissare le basi di un concordato, Così sia- 
mo al punto di vedere distrutto tutto quel 
bene che la Toscana doveva alla sapienza di 
Pietro Leopoldo, Il granduca pure è andato 
SI RI SE E AI 
Or poi non è così. Il Ferrari annunzia una 
dottrina, dietro la quale, per sua confessione, 
di ogni nazione fa due nazioni in preda ad 


luna guerra implacabile (p. 125), e spoglia chi 


ha in profitto di chi non ha, affine che ap- 
pena abbia avuto, ricada ancor’ egli sotto il 
dritto della spogliazione; e ove gli si domandi 
a lui, al Ferrari, in nome di che poi esiga 
tutto questo, vi risponde spiccio e chiaro, 
in nome della verità e della giustizia! Nè vi 
avvisate ‘di’ richiedergli che sia verità ? In 
questo solo appunto per lui Cristo è imitabile: 
anzi più che imitabile; chè non pure non ti- 
sponde ma vi dà del perfido’ a voi che glielo 
dimandate. E poi si pente e vi risponde: ‘con 
tanti fatti ed: asserzioni che possono essere 
così falsi come’ veri, e dai quali si ritrae nè 
punto ‘nè poco che sia verità (p. 163). 

E che è ‘poi giustizia? Vel potrei dire assai 
meno. Il Ferrari ‘da un capo: all’altro del 
libro sì batte contro gli: unitari mazziniani è 
contro i nazionalisti costituzionali: e. Joro 
ripete ed obbietta, che non fanno ‘nè faranno 
nulla, perchè non si vogliono porre sul ter- 
reno del diritto. E talor pare di avere di questo 
diritto un’idea assal augusta e insin troppo 


è 
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a Von Il Monitore ci dice che ne riparte; 
subito. Possibile che egli che si gloriava del- 
lavo suo, possa ora indursi 1a rovinare l’o- 
pera mirabile di esso con un tratto di penna! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 8 aprile 1851. 

Siccome il’calore delle varie passioni in- 
fluisce molto a svisare i fatti, quantunque 
essi siano notorii, non. posso dispensarmi di 
riferirle , per valersene ‘nel suo giornale , il 
caso qua avvenuto nel dopo pranzo del giorno 
6 del. corrente mese, Presso una donna di 
mal affare nacque un tafferuglio tra alcuni 
bersaglieri e popolani. La contrada dove ciò 
avvenne (detta del M’ortimo , quartiere della 
marina) essendo dimora di donne di eguale 
tempra e di gente della più infima classe, era 
naturale che i molti che vi accorsero , lungi 
dal . quietare gli animi , accrescessero fuoco 
alla contesa. Siccome è prossima la caserma 
dei bersaglieri, altri di costoro vennero in 
aiuto de’ loro compagni. Ne fu tosto preve- 
nuta la guardia nazionale, la quale stava eser- 
citandosi nella. sua caserma. Essa giunse da 
due diverse parti ‘sul luogo della: disputa, e 
quasi in un momento ‘ne impedì la conti- 
nuazione. Ma per fare in modo che di nuovo 


non si accendesse, credette savio partito di 


schierarsi in vicinanza della caserma dei ‘ber- 
saglieri, e vi si tenne ferma infino a che la 
gente concorsa non si fosse diradata ‘e non si 
potessesò temere ulteriori inconvenienti. Così 
avvenne di fatto, e la cosa terminò con al- 
cuni colpi scambiati ‘tra pochi bersaglieri e 
pochi bassi popolani. Ondechè questo fatto è 
da per sè insignificantissimo e rientra nel nu- 
mero delle cose ordinarie ‘nei paesi anche i 


‘ meglio ordinati. E pure gli si volle dare una 


importanza ch’ esso. assolutamente non ha. 
Sono sicuro che la verità verrà viemmeglio in 
chiaro dietro alla compilazione degli atti per 
parte del tribunale: competente. Frattanto è 
giustizia il riconoscere che questa guardia na- 


zionale ‘acquistò in questa circostanza nuovi: 


titoli alla pubblica stina della quale essa gode 
fin da quando fu istiquita. 


Torino, 42 aprile. 

Ricorderanno i nostri lettori che la crisi 
ministeriale inglese ebbe non poche cause. 
Il governo più saggio e più circospetto del 
mondo si. lasciò un momento sorprendere 
dal tizzo di discordia che una politica in- 
fernale lanciava dal continente nelle isole 
britanniche. Circondato dai clamori dell’an- 
tico spirito nazionale inglese , dalle esage- 
rate imprecazioni dell’ irritato anglicanismo, 
dal rumore che facevano intorno ad esso 
gli uomini degli antichi privilegi economici 
sorpresi ed ebbri di gioia della improvvisa 
alleanza che trovavano in tutli gli umori 
locali, nella recrudescenza di tutti i pre- 
giudizi dell’ infanzia, nel misticismo della 
chiesa legale — il gabinetto inglese credè se- 
guire l'impulso della pubblica opinione con- 
cedendo qualche cosa alle dottrine de’ suoi 
avversari e scostandosi alquanto dall’ inte- 
resse dei principi che lo portarono al po. 
tere, e l'hanno circondato di tanta luce. La 
lettera di*lord John Russell al vescovo. di 
Durham fu come pegno e pfogramma di un 
progetto di legge, che non rispose poi, all’a- 
prirsi della sessione, all’aspettativa del partito 
anglicano, e intanto scontentò gli amici della 
libertà religiosa, alienò dal governo il partito 
cattolico; l'alleanza trai whigs, i radicali 

i peceliti che componeva la maggioranza 
dell’ attuale gabinetto si ‘trovò scossa e fu 
minacciata per. qualche tempo ‘di ‘interna 
dissoluzione. Varie picciole disfatte posero 


il governo in difetto della maggioranza par- 


lamentare. La proposta di riforma a he- 


‘ nefizio degli elettori rurali rinnovata ogni 


anno per una specie di formalità, come la 
RO e e SPAN 
‘rimprovera poco Meno ai milanesi ed ai ve- 
neziani di essere usciti. dal diritto colle loro 
rivoluzioni, dove avrebbero fatto meglio ‘a 
continuare l'opposizione legale e continua, in- 
sino che di questo passo, in fin dei secoli, 
sarebbero riusciti a dissolvere psi 
zione austriaca. Maledice al governo piemon- 
tese per avere adoperato mezzi non legali, a 
parer suo, contro l’ arcivescovo Fransoni. Ed egli 
crede il Ferrari di potere con unalegalità tanta e 
tale giugnere insino a distruggere ogni diritto; 
ogni associazione, ogni. società, ogni chiesa. 
Crede che la sua datini si debba i imporre per 
amore o per forza all'Italia; anzi ci bisogni 
una dittatura non italiana; ma francese, d’una 
Francia, che, come ognuno diano au- 
cora. non è, € spero non sarà; una dittatura, 
che non si debba frenare e regolare con 
leggi; anzi ;che non ne debba fare mai : stante 
che ogni legge è generale, e però l'equivoco 
è inevitabile: e l'equivoco semina d’inciam- 
sà la via della libertà (p. 177), eccetto que- 
l equivoco massimo della giustizia Ferra- 
riana. Così per via di questa forza eslege, gli 
uomini saranno obbligati. alla. libertà, all’u- 
glianza, alla fratellanza. È tutto sudata per 
la restaurazione della giustizia è senza uséire 


! 


IL RISORGIMENTO 


visita de’ sotterranei della cuspirazione delle ' contro i titoli della Chiesa cattolica, da non | gioranza! Che hand di cr ai questi 


polveri, irovò un impensato successo .in uni 
i ciclo di opponenti formato ‘al di fuori della 
sfera ministeriaie tra i partigiani delle lar- 
ghezze elettorali e i conservatori che abi- 
tualmente l’avversano, ma che ambiscono 
in questo momento di vedere più estesa- 
mente rappresentati gli interessi agricoli, 
onde opporli alle libertà commerciali, e con- 
tano sempre sull’ influenza che esercitano 
nelle ‘elezioni delle contee assai più che in 
quelle delle città. Il ministero battuto nella 
proposta Locke-King, fu poi vivamente av- 
versato nella presentazione del bilancio, fatta 
dal cancelliere dello scacchiere, la quale 
portava la proposta degli alleviamenti d’im- 
posta fatti oramai possibili dallo eccedente 
nella entrata di 4,892,000. lire sterline. 

L'onorevole. sir Charles. Wood. proponeva 
allora: di ‘sostituire all’attuale imposta sulle 
porte e finestre una tassa sulle case assisa 
sul valore locativo, una riduzione del dritto 
di entrata sul legno da costruzione che viene 
dall’ estero, la riduzione e la perequazione 
del dritto sul caffè sia coloniale delle pos- 
sessioni britanniche o straniere, e: sulla :ci- 
corea, la soppressione della tassa de’ men- 
tecatti, della contribuzione sul trifoglio, il 
foraggio e i grani destinati alla seminazio- 
ne. Con queste diminuzioni esauriva 4,532/m. 
lire sterline dell’ eccedente, ‘cioè 330/000 
sullo zucchero, 700,000 sulle finestre, 176[m. 
sul caffè, 286,000 sul legno di costruzione, 
10,000 sulle: semenze.  Chiedeva. di appli- 
care il resto all’ ammmortizzazione di una 
parcella di debito pubblico. Domandava quin- 
di per tre anni ta continuazione della im- 
posta sulla rendita in Inghilterra e Scozia, 
e del bollo in'Irlanda. 

Il partito tory, la minoranza. prolezioni- 
sta, il’ grosso commercio e la grande indu- 
stria si sorpresero di vedere riprodotta l’im- 
posta sulla rendita, votata sempre per bi 
sogni straordinarii, avversata ogni volta che 
fu proposta, accompagnata in tutte le san- 
zioni che le furono date in varie epoche, dalla 
esplicita promessa , che permettendolo ‘le 
condizioni del tesoro, non sarebbe riprodotta. 
Nel. tempo istesso una minoranza. liberale 
della frazione più spinta aspettava. prodigi 
finanziari (una delle malattie che hanno in- 
fermato i rivolgimenti politici del 1848); e 
veramente da un lato la fresca rimembranza 
della maravigliosa riforma compiuta da sir 
Robert Peel, scusava questa illusione, dal- 
l’altro l’ omissione di un acconcio ; provve- 
dimento per favorire la salubrità delle abi- 
tazioni del povero la giustificava ; ‘in fatti 
il progetto di sir Charles Wood riproduce- 


‘va la tassa sulle finestre che alcuni, anche 


wighs, avrebbero. amato di vedere abolita, 
ma la cui abolizione avrebbe assorbita tutta 
l'eccedenza del ‘milione ‘e novecento ‘mila 
lire sterline; e sebbene fosse commutata in 
una prelevazione del 5 00 (termine medio) 
sul prezzo di locuzione: questa era ordinata 
in modo da colpire i piccioli. fabbricanti, i 
minuti venditori, la parte ‘men ricca della 
industria e ‘del commercio ne’ suoi magaz- 
zini e nelle sue botteghe. Nè si vedeva ri- 
comparire la. cessazione della imposta sui 
laterizi, immaginata da Huskisson ,. patro» 
cinata da. Robert. ‘Peel nell’ ultimo: anno 
della sua memorabile vita. 

Il ministero ricomparendo ai Comuni dopo 
la crisi ha accettato per la prossima sessione 
la riduzione del censo. degli, elettori rurali, 
e ha promesso di prendere ei medesimo la 
iniziativa di questa riforma elettorale. È noto 
a quali minimi termini fu ridotto il bill 


rappresentare che una semplice disapprova-> benefizii gli ordinamenti politici ‘che preci-| 


zione anzichè un provvedimento di qualche . 
efficacia ; .non ostanti le interpellanze. dei 
Lordi e dei Comuni, nuove pratiche sono 
state interposte a favore de' rifuggiti in 0- 
riente;, e infine il cancelliere dello scacchiere 
si è presentato con le modificazioni al bilancio 
che abbiamo dato nel nostro numero del40 
aprile. Esse portano il mantenimento asso- 
luto dell’ imposta sulla rendita , ma quella 
sulle finestre è commutata al solo livello del 
5 4[4 per cento sulla rendita delle case abi- 
tate di un prodotto annuale di 20 ]l. sterl. 

(500 Lu. di Piemonte) al minimum. Questa 
imposizione di 9 danari (90 cent. circa) per 
ogni lira sterlina di rendita locativa, non 


sarà che di 6 danari, cioè un lerzo meno, 


o del 2 {|2 per cento sulle. botteghe, magaz- 
zini di commestibili, abitazioni di coloni an- 
tiche 0 nuove, eccettuate sempre quelle in- 
feriori alla rendita di 500 fr. annuali. 

Il ministro prevede che le case imposte 
scenderanno da 500 a 400,000 soltanto: nè 
vi sarà più bisogno di numerare le aperture; 
il che deforma le città. e spinge i contri 
buenti a privarsi di aria e di luce. Sono 
mantenute tutte le altre soppressioni efridu- 
zioni, aggiuntavi quella del dritto sui late- 
rizii ; così i poveri non dovranno più co- 
struire le loro case con la malta, e dopo 
avere migliorato la ‘condizione dei consu- 
matori sotto il rapporto del vitto e del ve- 
stilo, provvede Ja legge a favorire le buone, 
solide: e salubri abitazioni. 

Questo progetto fu bene accolto dagli uo- 
mini della maggioranza ricostituita, ‘a’ quali 
il sig. Wood non ha risparmiato utili ammo+ 
nizioni nel suo discorso. È notabile per noi 
che udimmo spesso questa triviale e meschi. 
na accusa a uomini ‘del nostro governo, 
quel'che segue: 

« Mi si rimprovera di non avere alcuna 

base al mio sistema finanziario..... il mio 

principio, fondamentale fu sempre, di fare 

quanto mi AR più vantaggioso alla 

gran massa della popolazione. » Ignoriamo 
se l’Inghilterra ba economisti che trovano 
insufficiente ja dichiarazione di una economia 
la più vantaggiosa, come vi furono qui pub- 
blicisti che, sorrisero al programma di una 
politica, la più onesta. Nell’un ‘casò ‘co- 
mie nell’ altro chi non comprende , ignora 
quanto vi ha di concreto, di solido, di lo- 
gico, di utile, ‘e nel tempo stesso di difficile 
in queste dichiarazioni che sembrano vaghe 
ma che esprimono i sistemi più confacenti a 
un governo costituzionale ; ja giustizia nella 
politica, la;convenienza nell’economia yi cine 
dipendenti dalle ebbrezze del numero ‘traviato 
o ignorante, come da' capricci dell’ assolu- 
tismo corrotto ed usurpatore. 

Così la riapparizione del gabinetto inglese 
dopo la crisi segna' da tuttii lati un ‘avvici- 
namento agli urmini del progresso, un ri- 
torno alle opinioni più liberali, una confidenza 
maggiore e più ferma dell’avvenire, una sim- 
palia più viva per gli interessi del proleta- 
riato,. un allontanamento . più: pronunziato 
dal‘partito tory che Si pone sotto la bandiera 
di lord Staniey. Singolare meccanismo della 
costituzione inglese, dove l’opirione trionfa 
perchè ha dato solidissime e secolari; sarantie 
di sè, ove la precipitazione a intemperati mu- 
tamenti è frenzta daluna gran massa di inte- 
ressi attuali, e l'opposizione che essi fanno 
alle giuste ed opportune riforme è rotta dalla 
.coscienza che si traduce in, moto refluo per 
così dire, poichè costringe gli uomini del po- 
lere a lanciarsi innanzi per trovare una mag- 





del terreno del diritto. Iddio gli perdoni, sta- 
rei per dire, se per il Ferrari non fosse una 
bestemmia e di certo una stortesia di richie- 


‘dergli il perdono da Dio: gli perdoni dunque 


il diavoîo, pognamo che ci sia, se più gli 
piace. 


Nl Ferrari si contraddice ad ogni passo: non, 


ragiona ‘mai, o meglio; sragiona sempre, € 
e non pure sragiona, ma dichiara in‘termini 
espressi di. non volere stare a udir ragione. 
Così si premunisce contro il vero : in un luogo, 
non ricordo più quale, scrive che chi dice, 
che l’uomo abbia un’altra vita sopranna- 


turale e compensatrice delle disuguaglianze 


ed ingiustizie di questa , gli è di certo uni 


impostore. Non dimanda nè cerca se ci sia 0 
no, ma vi dà dell’impostore. anticipatamente 
quando voi, cercando, riesciste a trovare e 


dimostrargli che ci sia. Non vi vagiona che 


Iddio sia e debba essere, per non essere. un 


assurdo: ma yi dice, senza altro, che l’Iddio 
non sia, e che è un principio equivoco, inde- 
terminato, indefinito. 

Ha una. grandissima ira.contro il cristiane- 
simo per. la. dottrina del peccato originale;, 
senza Ja quale: pure un.libro come questo suo 
non.. sarebbe. spiegabile: e parla egli stesso 


d'un disordine primitivo, di una guerra di 
tutti contro tutti, senza il quale il dominio 
spirituale delie sopra l’uomo non sarebbe 
stato possibile (p. 6) (1). 
Parla di Dio, come d’un’immaginazione, di 
Cristo, come d’un sognatere 0.d’un impostore, 
dell’Eyangelio, come d’up'iniquità: ed augura 
poi un,tempo, in cui i doni dello Spirito 
Santo, ‘unico superstite, a quanto pare, della 
Trinità diyina, siano accordati a tutti gli uo- 


| mini (pi: 1,71). 


Dice chela religione + ogni. religione è un 
assurdo, una tirannide: e spera in Roma gli 
stati generali dell’umanità, ed il centro delle 
missioni de propaganda. pine per. profugare 
la-fede (p..171). i 

lid augura. l’amore, dopo aver divisa ogni 
nazione in due.,, come vedemmo, .incaroguite, 
ed. accapigliate, insieme a un duello. mortale, 

Si strugge:d’ammirazione per la irreligione, 
che, chiama santa; e vuole che ciascuno adori 
in casa propria i suoi idoli (p. 165). 

Divinizza l'uomo, e gli propone gli idoli. ad 
adorare. !:.(p.1165), 


(1). Più giù parla del primitivo disordine della 
guerra. e dell'ignoranza (p. 8): 


pitano il moto in tutti i. sensi e ricomprano 
l'anarchia di oggi col dispotismo di domani? 


Alcuni veggendo come La Voce nel Deserto, 
dacchè si parla di applicare il principio della 
libertà del commercio, stampò con molta in- 
sistenza osservazioni: e, pretese. radicalmente 
contrarie #d esso, e intese a mantenere in 
lutto il suo rigorismo €, diciamolo pure, in 
lulta la sua assurdità, il sistema protettore, 
si son dati a credere che l'avvocato Brofferio, 
del quale, secondo ognuno sa, La Voce nel. 
Deserto è organo esclusivo, potesse nella Ca- 
mera elettiva farsi il difensore di teorie così 
diametralmente opposte ai principii liberali ai 
quali sempre si informò la sua vita politica. 
Siamo lieti ora di poter dire che simili limori 
erano. privi di fondamento: almenò è giudi- 
care dalle ‘seguenti parole che La Voce nel 
Deserto stampava nel suo numero di giovedì 
nelle quali, al primo leggerle si vede quanto 
l'onorevole direttore di quel foglio conosca e 
condanni esso meilesimo gli errori ele funeste 
conseguenze del sistema protettore. Ecco dif- 
fatl.in quali termini egli si esprime: « Questa 
« nuova legge sulle poste è dettata dal primo 
« all'ultimo. articolo sotto. 1 impressione del 
« più i j NÈ QUESTO “SOLO 
« È LAMENTEVOLE ; essa contiene disposizioni 
« così ingiuste, così illiberali, che altamente 
c ripugnano, ecc. ) 

Evidentemente, go sì esplicite dichiara- 
zioni, l'onorevole Brofferio non può pur essere 
sospettato di volersi fare il campione del pri- 
vilegio industriale, del monopolio: commer- 
ciale. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 

Cedendo alle vive istanze della reale ac- 
cademia medico-chirurgica di Torino, il mi- 
nistro della pubbliea istruzione avea proposto 
la pronta istituzione di due nuove cattedre 
l'una di anatomia patologica e l'altra di medi- 
cina legale e tossicologia. La commissione 
appoggiava la proposta e la raccomandava 
nella sua. relazione. caldamente alla Camera. 
Il deputato Berti è sorto a combalterne l’at- 
tuale opportunità , e ba ritentato l'argomento 
della moltiplicità delle scuole nell'università 
di Torino, già posto innanzi in altra occasione 
dal deputato Pescatore che toglieva i suoi 


| esempi nella facoltà legale. Sebbene în questa 


oinaltra facoltà possano essere viziose aleune 
suddivisioni dello insegnamento, non sarà 
mai detto che una cattedra di anatomia pa- 
lologica, e molto più quella di medicina le- 
gale non siano rigorosamente indispensabili 
in qualunque università. Ragionò l’opponente 
delle università belgiche e tedesche ove si 
hanno corsi più compitti con minor numero 
di professori, e tuttochè il relatore Zunini, 
e il deputato Demaria difendessero il progetto, 
la Camera andò all’ordine del giorno Berti, 
che rinvia la proposta all’epoca del riordina- 
mento generale dello insegnamento universi. 
lario. 

Quindi Fagnani ha sviluppato la sua pro« 
posta dell'unica contribuzione sul valore capi» 
tale di tutte le proprietà private, tendente a 
mutare tutto il sistema finanziere, ad abolire 
lutti gli altri dazi, a semplificare a suo modo 
la finanza con questa specie di decima reale 
calcolata sul valore dei beni. Egli ha ‘te- 
nuto solo la parola per un'ora circa, nella 
quale non si valse già degli argomenti venuti 
d'oltremonti, ma - di quelli che ebbe egli 
speculati ‘dopo gli studi fatti con un segre- 
tario di non sappiamo qual sindaco di un 
villaggio della Lomellina, da lui citato ‘in 

Predica e grida l'abolizione di Cristo: e dà 
altrui, per infamarlo;; il nome di Giuda: cioè 
il nome del primo che l'abbia tentata (p. 108). 

Confessa , che leggonsi nell’Evangelio queste 
tre parole : libertà, eguaglianza e. fratellanza; 
e sovr'esse fonaani i sistemi. democratici ; 
(p..5) e \chiama,(egli. banditore ‘continuo; ‘di 
quelle stre parole ) la. dottrina evangelica una 
dottrina contro Datura (p. 16), nè qui ci ha 
forte. contradd'zione : chè troppo si divariano 
questa. sua eguaglianza e fratellanza sangui> 
nosa ed omicida, dalla predicata. dall’Evan- 
gelie. dEUS 

Noi potremmo. andare di questo: \passo im 
sino. che avessimo copiato tutto (il libro : 


o. ineglio, è immaginato così, contraddittoria 


mente, Che .influeriza. potrebb'egli avere; se | 


parecchi non leggessero;ora sognando; e se 
non vivessero fantasticando ?, Se non avessero, 
quanta; banno, schiavit di mente ? E ‘si-ren- 
dessero maggior conto di quel che credono 
di sapere, senza saperlo? Nè sì contentassero 
di avere delle i.lee avveniticce, ma procaccias- 
sero ancora. d’intenderle , di combinarle.; di 
dedurle a rigor di .logica?. 

Poichè, per isventura., di questi uomini..ce 


ED di 
ché tutto il libro è fatto (così ,;iè pensato così; 


altra occasione. Convinto forse che nissù 
sarebbe venuto ‘a raccogliere il'guanto, 
maginò una furia di obbiezioni, lontane @ 
da quelle che si fanno a quello speciosa 
stema, per darsi il trionfo di combatte 
una ad una. La Camera era intanto nell 
assoluta disattenzione, sciolta in gruppi | 
parlavano di altro, nel cui bisbiglio si pg 
deva la voce dell’ovatore. Noi rinunziamo 
discutere quello che stampa e Parlamen 
non discutono; e ci basta annunziare chel 
progetto non fu preso\in considerazione. . 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONAL 
SENATO DEL REGNO. 
lornata del 1% aprile. 


Presidenza. del barone Maxno. 


S'apre la seduta alle ore 3 42; 
Il'sen.'Quarelli da ‘lettura dell'atto verbale ‘dl 
viene approvato senza osservazioni. 
If dep. Cadorna fa omaggio di un suo op 
sull'istruzione ‘primaria della /divisione di Nova 
Si fa il rapporto di alcune petizioni relative. 
riordinamento novello ‘che ‘vuol darsi 3i ni 
sotcorso in Sardegna. È 
Il sen. Albini fa il rapporto della legge sn 
cassa degli invalidi ‘di marina, conchiudendo $ 
l'adozione pura e semplice della medesima. 
Il ministro dî finanze presenta ; 1. un pro 
di legge per l’apprevazione del’ bilancio passi 
dell'interno per l'esercizio del 1851; 2. un D 
getto di legge per l'approvazione del bilancio P 
sivo dell'azienda generale ilell’artiglieria’ e de 
fortificazioni e fabbriche militari ; 3. un proge 
di legge per l'approvazione del bilancio del mo 
di riscatto ; 4. un progetto di legge per l’app 
vazione d'uno stabilimento di una barica di sconli 
e di circolazione in Savoia. i 
Per quest'ultimo progetto è dimandata e ci 
sentita l'urgenza. 
Nulla più essendovi all'ordine del giorno, la 
duta è levata alle ‘ore 4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del {2 aprile. 
Presidenza del cav. Pine. 
Sommario. Discussione. sul progetto di legge pefi 
l'istituzione di due cattedre, ed altre disposi 
zioni relative all'insegnamento ‘ed all'esercizià 
medico-chirurgico. — Sviluppo. della proposti 
Fagnani perun'imposta unica sui valori c 
pitali. — Interpellanze Revel e Roberti. A 
rgrposie Mantelli diretta a variare il modo di 

presentazione. dei bilanci. ; 


La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione el verbale e consueto sunto ‘| 
petizioni. i 

Il deputato Despine presenta la relazione: delli 
commissione sul progetto amministrativo dell'anno! 
1847 di Terraferma e Sardegna. 

Il deputato Martini presenta la relazione ‘de 
sotto-commissione incaricata’ di ‘esaminare il pro: 
getto di legge per. l'approvazione della conven 
zione fatta dal soverno col ‘signor Rubattino e 
compagni relativamente alla Les postale 
colla' Sardegna. tazA 

Revel.T-trattati. di commercio e dî navigazione 
col: Belgio ‘e coll’ Inghilterra. essendo ‘stati: posti 
all'ordine del giorno del. prossimo lunedì, hramerei] 
di muovere indello giorno» prima ‘della discusd 
sione loro ‘alcune interpellanze ‘al signor ministro 
delle finanze, ‘relative ai ‘trattati medesimi. Se 
Camera*crede.) trovandosi ‘ora presente ‘il signoti 
ministro della pubblica istruzione, lo pregheròi #4 
voler di ciò prevenire il ministro delle finanze. 

L'ordine del giorno reca; E 

Discussione: del progetto di legge per l'istituzione 
di due cattedre , ed ‘altre disposizioni relative ale 
l'insegnamento. ed all'esercizio medico-chirurgici 

\È aperta la discussione generale, 

Bertini. Dimostra la. necessità ‘ed utilità della 
istituzione delle cattedre di medivina legale e di 
tossicologia, e di quella l'anatomia: patologica, edi 
appoggia il progetto della commissione, d 

Fiorito. La presente legge ‘tenda sd introdurre 
nella fscoltà medico-chirufgica ‘miglioramenti cl 
grandemente gioveranno AO della ‘scie 
za: Spero che la Camera, 1 a quale. già sanciva si: 
mili prevvedimenti per altra facoltà e specialmente! 
per quella ili leggi coll’ istituzione della cattedrali 


n'ha, come dicemmo, parecchi, ei bisogna | 
aver loro riguardo e non badare, che il Fer-1 
rari sragioni @- ‘paralogizzi, ma ‘pigliare le sue 
ultime conelutione e vederne che fondamenti 
hanno e quanta piani la: società 
riescire a bene,,seguendole: Nel che ci sarà, 
se. uno spreco di tempo; da un lato,. un vantag- | 
sp dall'altro. Il Ferrari ;:ed è ‘un miracolo | 
o -poco meno , senza logica ‘ha cavate fuor 
delle conclusioni, che pur discendono a rigo 


di logica dalle dottrine demagogiche, che molt 


ritengono, inconsapeyolmente, quasi tr. asognati,, 3 
senza vederne, né saperne il ‘ando, A costoro | 
riescira forse giovevole. Chi sa? che vedendò 
dove pur ‘vadano a parare, non si destino, esi | 


iscuotano: ‘e dall’ orrore delle conclusioni po: 


trebbero essere rimessi în dubbio dei principii 

Noi saremo brevi , tuttochè non comince 
remo ora; l’irreligione e la legge agraria 
écco la proposta formolata dal Ferrari. N 
vedremo le due menibra uno alla volta : 
poi la. appiccheremo all'Italia, col nostro au 
tore, per guardare un po’ il bel mostro € 
ne uscirebbe. 


(Continua.) Ux Teprro, 
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eguale ‘favore alla facoltà di medicina. — Egli è ‘ bero potuto trovar Ju o 
vero che l’insegh mento della medicina. forense e sti altri miglioramenti relativi. ad: altre facoltà 
dtella tossicologia gia esiste nella università, ima 
manca quello non meno importante dell'igiene pri- 
vata e pubblica. E siccome si riconobbe insuffi- 
Giente laffidare lo sviluppo di tali materie ad vin 
©solo professore, la commissione credette necessaria 
l'istituzione d'una cattedra speciale e distinta per: 
li Medicina legale © per la tossicologia. Quanto 
‘poi all'anatomia patologica dipendendo da essa in 
« ‘gran. parte i progressi della scienza medico-chi- 
‘rurgica, egli è evidente (quanto interessi il preseri- | ]e università esistano le stesse istituzioni. 
verne Jo studio dovunque la gioventiv (si consacra. ; 
alla catriera medica. PIET 
Spero pertanto che per queste ragioni vorrà la 
Camera adottare questo progetto di legge: 
' Berti. Quando si è discussa la legge per l'istilu- 
































































vorrà procedere con diversa misura. 


dette 
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‘plemento e perfezionamento possibile. 





È ‘zione della caitedra di diritto internazionale si 98" | modo:con cui queste cattedre verranno conferite 
servava ‘da alcuni deputati come non fosse Rote alrcandidati. i 
niente il procederea tale iliscussione prima che il Ministro: Saprà l'onorevole pepate iti 
ministero ANESSO presentato, il progetto generale di simili casi viene inserito nella gazzetta ‘offitiale un 
riforma Universita ce Io calo gpesodira apposito avviso, è che' i concerrebli sono tenuti 

‘he Poveshbe th DIRE d agg n It di a presentare i’ titoli, per ‘cui credono di poter 

Aggiungasi che le SOLI O NI che 100 È LI aspirare alla. cattedra di.che si trattà: io non ini 

olo Medie di i Da o Duma A tendo che. venga adottato un sistema. diverso da 

0 ) DLESCIARE Ore Rane DE ASS DSCIe] er) che stUnalmenie din vigore. Giacchè ho la 

ut ad'essi si debba fur precedére Ja discussione il’una dg SARE OLE VATI IO STE. 

Pal o since dii parola osserverò al signor Corsi che per la lieve 

di .Vrebbe sospendere la presente discussione ecci- SRO da dit legge Mori ro li 
5 ARS DA OnN . | terato il bilancio della pubblica istruzione. 

illa Go rio tini isteraa presentare al più presto possi Corsi. Se, come disse il sio. dep. Demaria, è in- 

per ue ui MERgRito generale suddetto. ? dispensabile l'istituzione de ueste a edia iglla 
; Angius, L'istituzione delle due cattedre accennate ROTA AGLI HPA i È i i n) î 
io non la credo punto necessaria, Ed'infatti se ve- RIT MR EPIC 

sto ramente fasse necessaria una cattedra di medicina SR Sie nale Si SIINEISUR AA 

DO I legale, tale bisogno sì sarebbe prima d'oggi fatto | Michelini propone che SARO ARPagi conio di tale 

n: sentire ed il governo l'avrebbe -instituita (segni di RIA È professori attuali. ; 

as- disapprovazione). Nessuno a mio avvisa potrebbe |. l’ordine’del giorno proposto dul deputato Berti 

Ie | sostenere che ì nostri medici: senza un tale studio | © #Pbrovato. | 

Lo non siano (atti ad illuminare i ‘magistrati (rumori | Viene in seguito lo sviluppo della proposta Fa: 

nte generali). 5 so guant.. |. LE i TAI A 

La Se gli architetti ed ingegneri senza avere impa-| Fagnani, L'imposta niccialesuelle provingierdì 

ilo rato l'architettura legale possono rispondere ai ma- | !£" raferma ascende a 15 milioni. L IMposta media 

i gistrati, non veggo perchè nol potranno i medici che si paga da clascun Panaro può calcolarsi ape 

n | senza To stili della medicina legale (rumori con- | P'OSSIMativamente di un Sesto della rendita. Da | 
tinuali). questo. ne risulta che la rendita generale dello 

“a La (tossicologia non'è poisib eredo, che ‘una | St2!0 ne Ul 30 mathoni. ) 
parte speciale della ‘medicina: perciò il farne di Capitalizzato questa al 3 per 010, ue verrebbe, 
essa/uin'insegnameuto distinto sarebbe comese no | Che 18 De TAG, deg SALI dello Stato che si 
volesse fare la descrizione dell'Italia e poi del pis. | !TOV2 censita sarebbe di3 mila milioni.» 
monte:; L'anatomia.; patologica infine non si può Ora crediamo noi che questa somma rappresenti 
dire una scienza per chi manga di principii. Ora | 'ealmente la massa totale. delle ricchezze censi. 

6; lina cattedra che per essa venisse fondata non sa- | Dili dello Stato? A me pare di no, poichè la media 

si rebbe che una cattedra di ciancie pericolose, — | della rendita di ciascun individuo de! Piemonte si 
* Non essendo dunque neeessaria. l'istituzione delle | potrebbe stabilire di 226 I.; ciò posto, la rendita 
“a suddette cattedre io voto contro di essa, | complessiva che si potrebbe censire ascenderebbe 
” Rosellini iper una:mozione’ d'ordine. Ta que-| per lo meno a 932 milioni, pereiò, il totale valore 
È stione pregiudiziale proposta dal deputato Berti | della massa capitale e complessiva dello Stato sa. 
di circa l'inopportunità di questa logge, dovendo avere | rebbe di 10 milà milioni ; per cui rimarrebbero 7 
la precedenza, parmi che su di essa debba esclusi- { Mila ‘milioni non censiti; questo è il'eampo in ‘cui 
vamente versare-la discussione. } il governo deve scendere per trovare quelle ren- 
di Presidente. La questione. pregiudiziale propo- | dite che finora invano ha cercato iltrove. |Baste- 
sta. concernendo il progetto generale di ‘riforma | rebbe perciò imporre 1100 di lira per ogni cento 
la universitaria non ‘credo sia abbastanza precisa da DI di capitale, affine ‘d'avere la rendita di un mi- 
nÒ, dovere ‘escludere ogni altra investigazione; che si PROIG: ; Pei i 
potrebbe fare sul merito: della presente legge. Continua quindi con cun lungo discorso t accolto 
i Ministro dell'istruzione pubblica. L'onorevole | dalla Camera colla massima indifferenza, a dimo- 
r deputato Berti. hen deve sapere che: un ordina- | Strare come per mezzo della sua proposta di legge, 
Ù mento generale di riforma universitaria è opera | Si potrebbe giungere agevolmente a riparare al 
‘A di lunga fatica & che non può ‘in breve tempo es- | vunto del pubblico erario. 
È sere compiuta, E vero che le:commissioni:di' me- | ‘La 'propiostà Fagnani non è presa in considera- 
È dicina, di.leggi ei di scienze e lettere hanno già J zione. : ) 
la presentati i lore piani; ma- egli fa d'uopo esami- Revel. Relativamente se interpellanze da ma 
iti narli alfine: di conciliare: fra di loro i principii dî | accennate pregherei fin dora il Mmiiskho:delle fi- 
di che essi saranno informati, e per questo oceorrono | nanze a volermi ra se intenda di chiedere mezzi 
da studi gravi e profondi. Osservisi inoltre ‘che se- f straordinarii per l'esercizio finanziario di questo 
lo comdo le leggi vigenti devonsi pure consultare ‘in | anno, se erede che la riduzione delle tariffe , cui 
la riguardo i consigli superiori : perciò ‘io non saprei porterebbe l'approvazione dei trattati, diminuirebbe 
% veramente indicare ‘dentro qual termine potrà un | gl'introiti ; e come il ministro in-tal caso intende- 
a | = talelavoro essere compiuto. Ma qualunque sia per | rebbe HE so 
— | essere ilisistema:che.verrà adottato per questa ge- | 7 ‘ministro delle finanze si riserva a rispondere 
nerale riforma, le due-cattedre‘in quistione do- | 2 lunedì. . i; a 
n vranno trovarvi il-loro-luogo:-Non parlerò dell'im. | ‘I! mantstro i: ti interni peg: un i 
la ‘portanza di esse poiché fu già sufficientemente di: | todi 9,000 1 - per una muova pianta dei consu ati. 
i ‘mostrata ; dunque essendo tali cattedre importanti, Robertî. chiede di muovere interpellanza al mini- 
È @ dovendo ‘essere \ammesse im qualunque sistema | S!fF0 Sopra un Rua SORRIDO Cagliari. Era Agra 
AR eo ale ebaero cheti Camera vorrà | BNa Fissa tra soldati e borghesi, che Si polè sedare 
la d'ordinamento este, ro ; 3 per l'intervento della guardia nazionale, che stava 
di DER ì PE VAOIE Spe Fi RI . | allora esercitandosi nelle armi. Il generale coman- 
d rr None questa JSP RPISZORE Cani dante delle truppe nell'isola ciononostante avrebbe 
rechi all'istruzione medica, TReinla a completa disapprovato il fatto della guardia nazionale e trat 
5 distinzione dell’ insegnamento, giacchè niuno vorrà tato ‘com modi duri un ufficiale superiore ili essa. 
lè porre in dubbio che affidando a professori speciali Ministro degli affari interni. Duolmi dover ri. 
nè lo sviluppo delle suddette dottrine se ne potrà ri- spondere su questo fatto; X 
i- Se RI RARGIRE Vanlaggio: Nonseguirò HSIGRAE Dai rapporti “che ho ricevuti; non risulta che 
e deputato Angius nelle considerazioni da Iui fatte, | l'affare abbia quell'importanza che sembra volergli 
2 poiché credo che le manifestazioni della Camera a dare l'onorevole interpellante. Lodevole fu la con- 
7 | suo riguardo abbiano già abbastanza palesato quale dotta della guardia nazionale. Ma non è probabile 
: sia il conto che di esse ella faccia. Mi limiterò ad che il generale abbia usati quei modi che si dice; 
; osservare, che se (uttociò che è necessario far non |; che siasi lagnato del modo con che si collocò la 
e Sì daveste perché mai non Gi a fatto, Don vi Si guardia nazionale, Quest'affare non deve aver. ve: 
5 TORU miglioramento il quale. potrebbesi intro- rua seguito, nè occorre che il governo prenda al- 
i CARLO (PRE A da ii De - |euna. provvidenza.relativa. 
Corsi «PRAEEIA proposta Li TORE ST \Decandia. Darò alcuni schiarimenti più precisi, 
d dove I° DO I, PONentosi PRE DISGAtO li Il generale venne avvertito delifatto e subitamente 
- Università di Torino, giustizia vorrehbe che venis- | * GA JEMNI DEMBAIE ; Su 
i SIR : LIO to | 29corse, co: suoi ufficiali, vide che i bersaglieri 
3) ._ Sero pure instituite nelle altre Università dello Stato TREO AAC AR Io 
: do È ; 3 ANTA bin | 31 0rano, già ridotti al quartiere, e chela guar 
ì | e che°per minore ‘aggravio dell'orario un tale in- ul PRERATE ; SIRO (IPP 
ga 3 si 5 la «erasi posta in posto culminante. Eravi. il 
DI i Bappehbosi Siae AFRICANE attuali maggiore della guardia nazionale ma in abito hor- 
i È de bifabiluzione GE gUere (RO ROAtA ‘ghese. Il generale osservò che la guardia s'era po- 
e 
ì “Topa, le« vali tattochè abbiano un programma di Sn suo OI ita Sai 
D STE n Si ri: ma che di ciò se ne sarebbe parlato al.domani; 
i (i: °*<gnagenio mollo; più esteso, Dare SUEISARA non..so poi se siavi servito nel'dir ciò di modi 
1 un numero di professori molto minore di quelio sai aci N 
È DS cc ll Poe Igt. and ipexlohe |__Rodrt i maggiore ra bea in-borghese. a 
) CERERE DO i non avea il berretto della guardia. Le ‘espressioni 
- totalmente dal sistema che il governo vorrà adot- RN RE Loi A 
rain VERS pet dure furono proferite in pubblieo e perciò più dif- 
; dr TNsisto perciò Rea Jia ‘proposta di suspen- Roiliente tollerati. 
: î iù osserva al signor relatore che le mani  Sulis. Il fatto dell'interpellanza si riferisce non 
È festazioni. della Camera. non devonsi tenere per | ai modi dari ma al senso di diffidenza del generale 
ì giudizio. gi i MARI il quale sostituì dei soldati.alla guardia nazionale; 


Ministro degl’interni. Le interpellanze non:deb- 
bono prendersi in-un. senso diverso da quello. in 
che furono sporte. Del resto non mi consta. nep- 
pure che siasi dato ordine ‘alle guardie di riti- 
rarsi. 


| Bertî presenta quest'ordine del giorno: « La:Ca- 
| mera inyitando il ministero a presentare al più 


|| Prestoil progetto generale. di riforma universitaria 
|| passa all'ordine del giorno...» 








di diritto internazionale, non vorrà ricusare un i zione di queste due:;cattedre di medicina, avreb-; 
‘quando vennero ‘propo- si ritirò la guardia 


Ciò ron-ostante avendoli la Camera adottati, spero 
che rispetto alla faciltà medico-chirurgica non 


Quanto all'aggravio delle finanze farò osservare 
al sig. dep. Corsi che i miglioramenti indispeusabili 
a cui si provvede con questa legge non importuno ; 
‘che una somma poco maggiore di 1). 6jm, epperciò di | #10 l'anno! venlulo: rifaremmo. Ja stessa cosa, e 
‘poco momento a*fronte dei vantaggi che l'istruzione ! 109 vorrei appuntofche si ripetesse lo stesso nel 
“me può ricavare. Non è poi necessario che in'tutte | 1852. Provyeda il mistero per tempo al bilancio 


Egli è sufficiente il ‘provvedere ché in una delle 
‘università dello Stato siano stabilite quelle cattedre 


che all'istruzione possono arrecare il maggiar com. 


Poîto. Dumando al sig. ministro quale-sarà .il 





sa arena SRI LOT ulti apart 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roberti. Rettifico 












ò che disse il s: non 


‘colla quale è stabilità | abolizione! dei diritii 
[essogiali di navigazione e di dogana a fa- 
| vore della bandiera di quegli Stati che accor- 
dano alla nazionale la reciprocità ; 

Visto “il decreto reale. di SM. il re dei 
Paesi Bassi in data del 1 marzo 1851 (vedi 
più sotto), con cui vengono accordate ai ba- 
stimenti sardi. nei porti. neerlandesi tutte le 
franchigie stabilite per la: bandiera olandese 
dall’art. 3. della legge 19 giugno 1845; c l’as- 
sinilazione. nelle Colonie ed altre possessioni 
d’oltremare, ineno' pel cabotaggio i 






i  Sulis: Il Fatto è anche esposto dalla gazzetta po- 
I polare di Gaglieri..E il caso.dì differire la, discus- 
sione finchè il ministro abbia altri ragguagli. > 

| n ministro dice che dirà dei particolari, come 
{gli Saranno giunti de” 

! Mantelli. Si è veduto che qualunque discussione 
Î 



































































si faccia sui bilandî non reca grandi economie. In. 
L 






















del 1852-e 1855; faecia precedere il resoconto del 
1850, altrimenti noMsi sì. mai in che termini ci 
troviamo. Sc 

Ministro delle finanze. Il ministero sa quanto 
importi il preparare i lavori del 1852 @ si diresse 
ai suoi colleghi argliesto scopo. In ogni ministero 
si sta lavorando attivamiente. Ma il compitnento del 
lavoro sul bilancio det 1852 dipende dalla votazione 
di quello del' 51, cui succederà tosto quello ‘del 52. 

Per preparate,il Bilancio del 1853 la cosa non 
impossibile e si cercherà di soddisfarvi, 

Del resoconto del 1850 intendevo. darne un sunto 
al più presto, poichèisi sa che uno stato esstto 
della spesa non si pudlavere che colio spoglio. Ora 
questo, anche fra le hazioni più incivilite now si 
può ottenere chie dopo pardechi mesi e talora depo 
anni interi. 

Mellana. La Gamera non pud trattenersi ora della 
proposta Mantelli, che è. scolo d'una legge. e non 
di nn ordine del giorno. Presgatare i bilanci più 
in.un modo che nell'altro noj è cosa di lieve mo: 
meuto. QOnindi. propongo la \questione pregiudi. 
ziale. 3 i 

Presidente. Il regolamento|solo porterebbe la 
| deposizione alla presidenza e {l passaggio negli uf- 
| fizii, ela Camera può derogarf ‘al regolamento. 

Mantelli: Feci un’ osservazfonè, ‘perchè consen 
lanea al voto generale. Ripeto|che:se nelle venture 
sessioni dovessimo discutere i) bilanci come questo 
anno non potremmo entrare lin un sistema defini- 
«tivo quale lo desideriamo. Prbpongo il seguente 
ordine del giorno: Gi 

*+ La Camera invitando il mibistero a presentare 
nel corso della presente sessione il bilancio per 
l'anno 1852, in ristretto e sommariamente per 
Quanto riflette le spese ordinarie ed invariabili allo 
Stato dell’attuale-organismo amministrativo, giusta 
le somme ed economie già stanziate o determinate 
nei bilanci dell'annata corrente e separatsmente 
per categoria. ed: articoli per quantò concerne le 
spese straordinarie sia nuove ché. in corso, passa al- 
loriioe del giorno. » 

Moja. Non si può senòa discussione variare il 
medo con che si presentano! i bilanci. Ne com- 
prendo il vantaggio di presentare i bilanci somma: 
riamente e non per categorie. Così non possiamo 
uscire del provvisorio. 

Venti o trenta giorni dopo che sarà votato Vul: 
timo bilancio del 1851 ‘non si potrà votate su 
quello del 1852; perchè la stampa esige un tempo 
langhissimo. i 

La commissione non se ne occuperà. che. in no- 
vembre e fino al 1852 mon avremo, come questan- 
no, il bilancio per l'anno susseguente. Dal provvi- 
sorio, senza una sessione straordinaria non uscire- 
mo mai. Tutti gli altritmezzi sono palliativi. 

Revel. Credo che I'umica via di uscire del prov: 
visorio è la proposta del sig. Mantelli: il principio 
di adottare in ristretto il bilancio del 1852, colle 
sole modificazioni che porta l’anno quanto alle spese 
ordinarie. Che frutto troviamo dal veder riprodotto 
il bilancio mella. parle ordinaria? Rinchè non'si 
cambia l'organismo, dh faremo’ che perder fenipo 
ad ‘esaminare parzialmente le categerie. Quanto 
alle spese straordinarie mon si riproduconole stesse 
nei diversi anni, ed è Mecessario un'Ìmuovo lavoro x 
ne faremo, una muovatdiscussione. Si dice che ciò 
è irregolare, Ma è solorla somma complessiva delle 
categorie che fa legge, 

Non vi s:rà che daffare delle osservazioni. Il 
giorno. che faremo can lamenti nell'organismo bi- 
sognerà che sì cangi il biluncio. Appoggio quindi 
| interamente la propo ta Mantelli. Nè ho fede nelle 
sessioni straordinarie perchè dopo un lavoro di 
sette n olto mesi si é'già troppo stanchi;e il lavoro 
non riesce proficuo (approvazione). 

“Farina. Si opponea variare la presentazione 
del bilancio con un mero ordine del giorno. 

Presidente. Sarà benexche di questa proposta. si 
ocenpino gli uffici. Ora la Camera non è più in 
numero. Hi 

L'adunanza si scioglie alle 5 14. 

Ordine del giorno della tornata dei aprile 

Discussione sui trattati di commercio col Belgio 
e l'Inghilterra. : 4 È 
= RI A 
NOTIZIE WVERSE. 


{E aL 


Torso. — S. M., in Sdienza del 26 dello 
| scorso marzo, accordava la decorazione dell’or- 
Ì 


) 

Abbiamo decretato. e decretiamo quanto 
segue : ; 

Articolo nnico, La bandiera’ neetlandese 
avra nei porti dello. Stato lo stesso tratta- 
mento della bandiera nazionale , escluso ill 
cabotaggio, 

I, ministri segretari di Stato per gli affari 
esteri, finanze, marina e commercio sono ins 
caricati, ciascuno per la parte chelo riguarda, 
dell'esecuzione del presente decreto, chie sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ‘ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, il. 7 aprile 1851. 

Firmato Vivrorio Exranuet. 
Controssegnato Azio. 


— Mwssvero DI MARINA, AGRICOLTURA. E com- 
mercio. — Notificanza ‘alla mariheria “mer- 
cantile. 

L'imperiale governo del'‘’Brasile promulgò 
il 4 settembre ‘1850 una; nuova legge colla 
quale venne sostanzialmente assimilato il:trafa 
fico, della tratta dei neri al reato di pirateria. 

Il governo del.re, nell’intendimento di con- 
correre viemaggiormente alla. repressione. di 
questo infame mercato , porge avviso. della 
surriferita legge alla marineria mercantile na- 
zionale per sua norma;:e le rammenta il di- 
sposto dall'art. 104 della. legge penalein data 
del 13 gennaio 1827, per. la quale la pena 
inflitta ai colpevoli di questo traffico è esten- 
sibile sino ai 15 anni di lavori forzati , e ad 
una multa sino alle lire 24 mila. 

Dal ministero di marina, il 9 aprile 4851. 

— Il giornale Za Campana nel suo num. 
187 (2 aprile) accennava (ad una, scena scan 
dalosa che sarebbe avvenuta 
Alessandria la sera del:9 marzo p. p.y prima 
domenica? della quaresima, volgarmente detta 
della pignatia, alludendosi ad una consuetu- 
dine di questi paesi, per cui ne sarebbe stata 
gravemente: oflesa la nostra religione, 

Dietro le indagini assunte colla più scrupo- 
losa diligenza si può assicurare che il fatto 
enunciato da quel giornale è del tutto insus- 
sistente. (G. Piem.). 

— Si legge nella Gazzetta di Genova : 


in/una casa di 


In ‘tutto il giorno di ieri; sino a questa mat- 
tina nessun. nuovo caso né di malattia né di 
morte per pustola maligna è stato denunziato 
ai questo; ufficio sanitario provinciale. 

T malati di tal morbo attualmente sotto cura 
sono cinque , ed uno solo presenta. qualche 
gravità. È i 


Lomzsrpo-Veneto, — HI Corriere. Italiano 
reca le seguenti notizie, togliendole dal Bureau 
delle novità in data di Vienna 8 aprile: 

Il porto-franco di Venezia © per volontà di 
S. M. verrà aperto verso la fine di maggio 
prossimo. L'arsenale, ci viene assicurato, yerrà 
restituito nel suo stato primiero..S. M. dicesi 
abbia già dato l’ordine di costruirvi due nuove 
fregate ciascuna di 60 cannoni. 




















Borocna, 9 aprile. — La Gazzetta di Bolo- 
gna reca varie condanne inflitte a 18 indivi= 
dui come urgentemente indiziati colpevoli di 
ricettazione dolosa di malandrini , di opposi- 
zione alla pubblica forza, di ritenzione e de- 
lazione d’armi e di munizioni. 











ESTERO, 

INGHILTERRA, — La discussione -della 
tassa sulla rendita cominciò ‘ai.7 alla Camera 
dei comuni. Il signor Herryes membro prote- 
| zionista presentò un emendamento per ridurre 
la ‘tassa da 7 scellini per lira a 5. I cancel. 
liere. dello scacchiere  combattè vivamente 
quest'emendamento, il quale distruggeva tutta 
l'economia del suo piano finanziario. « Se io 
propongo la continuazione di questa tassa, 
diss'egli, gli è per continuare la' modificazione 
del nostro sistema d’imposte e colla speranza 
che, compiuta quest’ opera , noi potremo af- 
francare il paese.» Il signor Carlo Wood 
insistè, specialmente sulla necessità di mante- 
nere la politica commerciale di Roberto Peel 
e ne fece il più magnifico elogio. 

« La politica di Roberto Peel dal 1846 fu 
esemplare : essa ha «dritto alla nostra più cor- 
diale approvazione, e merita d’essere imitata 
e continuata (applausi). Se le rendite pubs 
bliche..sono migliori quest'anno che non Sera 
sperato ; se in tutti i. rami delle spese pub- 
bliche ebbe sensibile miglioramento, lo dob- 
biamo. alla .sayia legislazione che, proinosse 
industria. 

Il cancelliere dello. scacchiere parlò pure 
vigorosamente contro qualsivoglia progetto di 
ristabilire dei. dritti . sull’ importazione - del 
grano. ; 

« Non -hayvyi uomo esperto in materia di 
amministrazione, avente cognizioni speciali in 
economia e finanze nazionali, il quale possa 
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Gattino, senatore del 

di Arona; 

31 dello stesso mese 

concedeva la stessa decotfizione al sig. Lorenzo 


Grillo, sindaco di Serravalle (Novi). 


dine mauriziano ai sign 


Avvocato Gio. a 


v 


regno, e Luigi Botielli 


Ed in udienza del 3Î 


— MINISTERO. DI MARINA AGRICOLTURA E cOM- 
mercio. — Abolizione deb diritti differenziali 
di navigazione e di dogana a. favore della 
bandiera neerlandese. 

Manmreszo. 

Con real decreto del l'aprile corrente, es- 
sendo. stato prescritto che la bandiera neer- 
landese abbia ne’ porti de’ regi Stati lo stesso 
trattamento della bandiera nazionale, 

Il ministero della marina 

Rende noto alla marineria nazionale il te- 
nore del suddetto decreto, che è il seguente: 

Sulla proposta del presidente del consiglio 
dei ministri; 


Visto il tenore della legge 6 luglio 1850, 








pin REZUTARE 








| ora proporre: è ‘giustificare imposta di un 


dritto sul grano (applausi). Ci dobbiamo do- 
leve che siansi ridotti i fitti ‘e più gravi siano 
le sofferenze degli ‘agricoltori. Ma torrei che 
mi diminuissero ‘ancora i fitti auziché ordinare 
(do; gabella sul grano. Che ‘vi sarebbe di più 
sciagurato che si potesse dire dal popolo che 
la tassa. del pane deve accrescere i fitti dei 
proprietarii di terre? (applausi). » 

I Dopo discussione cui presero parte .j sigg. 
| Prinseps,. F. Peel, Baring, James Wilson, l’e- 
imendamento del signor, Wilson fu 
con 278 voti contro 250. 

Ecco il testo della proposta del cancelliere 
dello scacchiere sull’imposta della rendita: 

« Pei sussidi accordati alla Regina, i dritti 
rispettivi in Inghilterra sui benefizii prove- 
gnenti dalla proprietà, professioni, industrie e 
carichi e i diritti del bollo in Irlanda, con- 
cessi per due atti vinti nel sesto anno del re 
gno di S. M., e continuati ‘e modificati da 
susseguenti provvisioni, saranno continuati per 
un tempo che verrà determinato. Per compire 
il sussidio accordato alta Regina /isi leverà Tu 
somma di 17,756,600 st. col mezzo’ di ‘boni 
dello scacchiere pel servizio dell’anno 1851» 


rigettato 





— Ecco il tesio del bill proposto da lord 
Jolm ‘Russell per far cessate le incapacità che 
gravitano! sovra gl’Israeliti: 

« Bill per regolare il modo di prestazione «di 
igiutamento e di abiurazione per Je persone 
che professano la religione israelitica : 

« Atteso che i sudditi ‘di S. M. ‘che profes- 
sano. la religione israelitica sono, a termini 
della legge, suscettibili d’essere ‘eletti ‘membri 
della Camera dei comuni e ‘di occupare di- 
verse cariche nelle ‘quali sono 0 ponno esser 
tenuti a prestare giuramento d’abiurazione, e 
che importa di ordinare il modo di presta- 
zione di ‘questo. giuramento ‘în tutti i casi per 
parte delle persane di questa religione;;. sarà 
ordinato da sua eccellentissima maestà la Re- 
i gina, d’'avviso. e. di consentimento dei lord 
spirituali e temporali e dei comuni riuniti in 
questo Parlamento e: colla loro autorizzazione, 
che quando uno dei sudditi di S. M. profes- 
sante la religione israelitica si presenterà per 
| prestare il giuramento d’abiurazione, le espres- 
sioni: sulla vera fede di un'cristiano, saranno 
\ ommesse nel detto giuramento che sarà fatto 
prestare a questà persona, e la prestazione di 
i detto ‘giuramento per parte di qualunque per- 
‘sona professante la religione israclitica, senza 
le precitate parole, nell’ istesso modo che gli 
‘Israeliti sono ammessi a prestare giuramento. 
dinanzi ai tribunali, sarà giudicata come suf- 
ficiente prestazione del giuramento d’abiura.» 

(Express.) 

— Giudicando dall'insieme delle notizie per- 
venute dalla Califomnia, sembra essere opinione 
generale a S. Francisco che ind’ innanzi per 
aver dell’oro ci vorrà dell’oro, cioè bisognerà 
lavorare i letti dei fiumi e dei torrenti e le 
vene dei monti, Queste spese renderanno gli 
scavi meno proficui, perciò l’attenzione d’una 
gran parte della popolazione di questo paese 
Si rivolgerà ad alti oggetti, 

. (Morning Advertiser.) 

—_éSi legge nel, Times dell’'8: Ci viene ine 
divizzata la. seguente lettera con preghiera di 
inserirla ; : 

‘€ Londra, 7 aprile. 

« Noi sottoscritti, repubblicani francesi, ri- 
fugiati e residenti.a Londra, sottoponiamo al 
popolo inglese la segnente dichiarazione : | 

« La Russia, l'Austria. e la Prussia cercano 
proditoriamente di far operare dall'Inghilterra 
l'espulsione degli esiliati repubblicani, già ot- 
tenuta dalla Svizzera colle minaccie, L'Inghil- 
tenra ‘che no. pensava ad una misura simile; 
sarebbe in questa circostanza ‘trascinata ‘dalle 
potenze, straniere. 1 Ki 

« Tuttavia .v° ha ana. coincidenza ‘assai ‘ri 
inarchevole , ed è che nel: momento in cui i 
governi d'Europa domandano al governo bri- 
tannico che noi siamo messi: al bando della 
umanità, i giornali mercenarii della contro 
rivoluzione:in Francia raddoppiano di violenza 
contro, di noi. e due individui (la diplomazia 


‘non ha soltanto degli agenti ufficiali.) dne in- 


dividui si. sono data la parola per accusarci. 
di risoluzioni le più basse e. le più spregie- 
yoli. E chi sono questi due individui? L’uno 
è francese, che si è presentato in questo 
paese in qualità di rifugiato politico ;, qualità 
non sufficientemente comprovata. Questo in- 
dividuo , dopo aver deposto a nostro carico, 

dinanzi un magistrato di polizia , diverse al- 

legazioni * del più ‘odioso carattere , è stato 
costretto ,' itù un'inchiesta’ officiale ordinata 
dalle autorità. superiori, di smentire codeste 

allegazioni, come ‘consta da un rapporto in- 

divizzato al governo. 


« L'altro, nato in questo paese, ha tradito 
la fiducia del partito politico, di cui pretende 
abbracciare la causa, e cerca di ricuperare la 
popolarità perduta tentando di risvegliare nelle 
masse le ‘antiche ire internazionali ormai 
quasi. estinte, Tuttavia, noi conoscevamo così 
bene gli antecedenti di questo individuo, che 
nissuno di noi volle con esso avere relazione 
di sorta, malgrado tutte Je sue prevenenze. 
Senza dubbio la nostra riserva è un delitto 
imperdonabile agli occhi suoi, ma il pubblico 
inglese sarà forse di sentimento che noi, senza 
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essere assassini o incendiarii, abbiamo il di- 


ritto di diffidare di ‘un falso democratico qual 
è Feargus 0’ Connor. 

« Noì pertanto dichiariamo nel modo più 
solenne che chiunque attribuisca a noi re- 
pubblicani francesi rifugiati, or residenti a 
Londra, .i progetti di cui ci appuntano questi 
individui o altri di loro conio, è un vile ca- 
lunniatore. À 

« Noi facciamo questa dichiarazione s0- 
lenne, non già perchè temiamo d’essere espulsi 
dall’ asilo che noi abbiamo trovato in questo 
paese, perchè la rivoluzione che fu al potere 
in Francia potrebbe ritornarvi, e forse fare 
troppo severe rappresaglie delle persecuzioni 
onde potremmo essere. vittima , rappresaglie 
di cui non abbiamo mai sognato. Questa di- 
chiarazione dunque noi la facciamo volonta- 
riamente , liberamente, senza fini secondarii, 
senza tema alcuna delle minaccie ; noi la fac- 
ciamo a nome dei. principii eterni della fra- 
tellanza e dell’ unione fra le nazioni, e i po- 
poli, preinipii per cui “in questo momento 
sopportiamo i mali dell'esilio, 

« Noi possiamo essere calunniati , ma il 
mondo non potrà mai. credere che uomini , 
il cui primo atto arrivando al potere fu quello 
di distruggere il patibolo, i quali hanno com- 
piuto una grande rivolazione senza spargere 
una sola goccia di sangue, senza commettere 
un atto di violenza, senza incarceramenti , 
senza confische, che questi uomini siano degli 
incendiari e degli assassini. 

« Berjan, Bertrand, Chatelet , Delescluze, 
Dibon, Dupont, Frémont, Perzos, Th. Larcher, 
Larigeron , Ledru-Rollin , Labat, E. Févre, 
Madier de Montjau, Gust. Naquet, F. Pardi- 
gon, Petit-Jean, G. Philippe, Roussier, Ri- 
beyrolle, Suirean, L. Villain, Goguin. » 


OLANDA.— Decreto di S. M. il Re dei Paesi 
Bassi, col quale si accorda alle navi sarde 
la franchigia e l'assimilazione menzionata 
negli articoli 4 e 2 della legge 8. agosto 
1850. 

Noi Guglielmo III per grazia di Dio Re dei 
Paesi-Bassi, principe. d’ Orange-Nassau, gran 
duca di Lussemburgo, ecc. ecc. 

Sulla relazione dei nostri ministri delle fi- 
nanze e delle colonie del 27 e 28 febbraio 
1851, num. 97, I. e U. R. e lettera A, n. 18. 

Ayuto riguardo all’annessovi dispaccio del 
ministro degli affari esteri di Sardegna del 25 
gennaio ultimo; 

E prendendo in considerazione che da questo 
dispaccio si ha una prova che la Sardegna 
soddisfa alle condizioni stabilite all’art. 4 della 
legge 8 agosto 1850 che regola gli interessi 
della navigazione neerlandese; 

Avuto inoltre riguardo all’art. succitato, non 
che al 10 della legge stessa; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 4. È accordata alle navi sarde la stessa 
franchigia stabilita per le Neerlandesi dall’art. 
3. S 1 della legge 19 giugno 1845. 

Art. 2. Questi bastimenti sono assimilati 
nelle colonie e nelle altre possessioni d’oltre 
mare del Regno. ai bastimenti Neerlandesi. 
‘Tale assimilazione però non si estende al ca- 
botaggio nelle Indie orientali ‘neerlandesi. 

I nostri ministri delle finanze e delle co- 
lonie sono incaricati} per quanto li concerne, 
dell'esecuzione del presente decreto, il quale 
sarà inserito nel Giornale ufiziale. 

La' Haye, 1 marzo 1851. 

Firm. GucueLmo, 
Contross. Vax Bosse ministro delle finanze. 
G. F. Panun ministro delle colonie. 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seduta 
del 9 aprile. 

L'Assemblea discusse la legge sui monti di 
pietà, e respinse un emendamento del signor 
Benoist, col quale proponeva la fondazione di 
una cassa di prestanze in ogni cantone a pub- 
blica utilità, e sotto la sorveglianza del go- 
verno. 

Dichiaro l’urgenza sulla legge Randon ri- 


guardante le scuole politecniche ; ‘decretò la 
seconda lettura del progetto di legge diretto 


.a costituire la proprietà nell’Algeria. 


Respinse la proposta S.t. Beuve che chie- 
deva l’aggiornamento dell'Assemblea per 15 
giorni. a : 

Adottò l’altra Coquerel che lo limitava ‘a 8 
giorni soltanto. 

La commissione d'inchiesta sulla. marina 
prosiegue alacremente nel. suo lavoro, Que- 
st’oggi si trattò specialmente la questione re- 
lativa agli stipendii marittimi. Due membri 
chiesero se il governo non poteva utilizzare, 
per le costruzioni della flotta, cere essenze 
reperibili in molte foreste dell'Algeria, e s’im- 
pegnò in propositò una viva discussione. 

— La commissione dell’amministrazione in- 
terna aveva quest'oggi da fissare il numero 
dei cittadini i più imposti del comune che 
dovranno insieme coi membri del consiglio 
municipale, concorrere all’elezione del maire. 

La commissione decise che il numero degli 
elettori presi fuori del consiglio  debb’essere 
eguale a quello dei consiglieri municipali. 

— La proprietà del giornale Le Pouvoir è 
stata venduta ieri nello studio del sig. Baudier 
notaio. Se ne rese aggiudicatario il signor 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Edoardo Halinbourg, antico direttore e gerente | 


dello stesso giornale. 

— Con circolare del 2 gennaio scorso, il 
sig. prefetto di polizia, richiamava l’attenzione 
dei commissarii di polizia di Parigi e del cir- 
condario, sopra i mezzi di giungere il più sol- 
lecitamente alla repressione di una odiosa in- 
dustria, consistente nell’andar a cercare all’e- 
stero, o nei dipartimenti poveri della Francia, 
dei fanciulli, per mandarli a mendicare a pro- 
fitto di chi in eiò gl’impiega. (Presse). 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Persone che s’interessano pel signor Manin, 
ex-presidente della repubblica di Venezia , il 
quale abita in Parigi, avevano chiesto per esso 
un sussidio al ministro dell'interno. Immedia- 
tamente il sussidio mensile fu accordato ed il 
sig. Manin venne pregato di recarsi all’ufficio 
dei rifuggiti. Oggi presentossi dal signor pre- 
fetto di polizia, e, dopo di averlo ringraziato 
delle generose intenzioni del governo a suo 
riguardo, lo informò che, avendo per ora degli 
allievi cui insegna l’italiano, poteva far ancora 
a meno del soccorso, e che bramaya sì fosse 
potuto far profittare del sussidio destinatogli, 
alcuni compatriotti che sfortunati non hanno 
mezzi proprii. i 

Una commissione è istituita presso il mi- 
nistero dell'agricoltura e del: commercio per 
procedere ad un'inchiesta sullo stato della ma- 
rina mercantile francese. (Moniteur). 

— Scrivesi da Ostenda ; ‘il dì 8 aprile alla 
Indépendance Belge: 

Il principe di Joinville ed il duca d’Aumale 
giunsero questa mane nella nostra città. Essi 
ripartirono col convoglio delle otto, per recarsi 
a Brusselle. 

I giornali di quella città annunziano in fatti, 
che il duca e la “duchessa d’Aumale erano 
aspettati nella giornata al castello di Laeken. 


SVIZZERA. — Zuco.— Il comune di Zug è 
molto ricco; se ne giudicherà dal seguente 
estratto del rapporto che gli fu presentato 
ultimamente sullo stato della sua fortuna. Esso 
possiede: beni ecclesiastici, 170,516: fiorini ; 
fondi parrocchiali 90,186 fiorini ; beni dei po- 
veri 151,449 fiorini; fondo dello spedale 
104,203 ‘fiorini; stabilimenti di beneficenza 
26,044 fiorini; beni dei conventi 179,559 fio- 
rini. 

Frisurco. — Chi vuol conoscere cone tro- 
vasi Friburgo, non ha ‘che a leggere questo 
cenno delle misure domandate al consiglio di 
Stato dall’associazione patriotica: 

1. La città di. Friburgo sarà posta imme- 
diatamente in istato d’assedio ; esso vi sì man- 
terrà finchè durerà il pericolo. Codesto stato 
d’assedio sarà definito in un ‘modo esplicito, 
pubblicato, affisso nen solo in Friburgo, ma 
in tutti i cantoni. Esso verrà posto rigorosa- 
mente in esecuzione (accordato dal consiglio 
di Stato). 

2. Verrà provveduto all’ esecuzione. dello 
Stato d’assedio da una cominissione metà ‘ci- 
vile, metà militare, composta di cinque mem- 
bri e nominata dal consiglio di Stato. In caso 
di attacco o di. pericolo imminente, codesta 
commissione sarà subito. investita di tutti i 
poteri (accordato). 

3. Durante il tempo dello stato d’assedio 
nel capo-luogo, tutti gli ecclesiastici del can- 
tone saranno confinati nelle loro parrocchie 
rispettive; chi violasse la. misura sarà trattato 
come colpevole d’alto tradimento (rigettato). 

4. L’internamento dell’ex-vescoyo Marilley 
sarà nuovamente domandato alla Francia dal- 


l'intermediario dell'autorità federale, e conti- 


nuato con tutti i mezzi possibili (accordato). 

5. Il-rinvio del nunzio come tale sarà pa- 
rimenti domandato all’autorità federale; sus- 
sidiariamente si reclamerà per parte di que- 
sta la più attiva sorveglianza sopra le mene 
di questo personaggio (accordato). - 

6. Le spese cagionate dalla sanguinosa sca- 
ramuccia del }22.marzo saranno poste a ca- 
rico dei ribelli; il popolo non poirà per nes- 
sun’ caso essere chiamato a contribuirvi. (S7 
dichiara incompetente. Spetta ciò ai tribunali). 

7. Il ‘consiglio di Stato provvederà imme- 
diatamente onde il vestito della guardia ci- 
vica nei distretti sia completo - onde l’arina- 
mento e 1’ equipaggio ‘siano parimenti com- 
pleti, ma soltanto con buone armi ed effetti 
in buono stato ; acciocché le sia data la con- 
veniente istruzione; in una parola, acciocchè 
la legge sopra l’organamento della guardia 
civica sia posta in esecuzione in tutte le sue 
disposizioni (accordato). 

8. 1 cappuccini di Bull saranno trasferiti 
nel convento dei cappuccini ‘di Friburgo. (Ri- 
mandato alla direzione dei culti). 

SoLeure. — L'emigrazione diventò tanto con- 
siderevole in questo cantone, che il ‘governo 
dovette farne, in certo modo, un affare di 
Stato. (Journal de Genève). 

ALEMAGNA: — Beauno, 7 aprile. — Il Mo- 
niteur di Prussia contiene il decreto reale che 
dispensa dalle ‘sue funzioni il signor Hause- 
man, direttore della banca di Prussia, e le 
conferisce al ministro di commercio, industria 
e lavori pubblici. 

— La Corrispondenza litografica pretende 
che il governo bavarese ha ‘indirizzato al ga- 
binetto di Vienna ‘un dispaccio, in cui si pro- 


nuncia formalmente contro il ritorno all’an- 


tica Dieta germanica. Lo stesso foglio assicura 


che in seno al gabinetto austriaco prevale l'o- 
pinione che le conferenze di Dresda non pos- 
sono sussistere a canto della Dieta germanica, 
e che venendo questa ristabilita, bisognerà 
sciogliere quelle. Il gabinetto di Berlino invece 
vuole che le conferenze di Dresda siano con- 
servate a canto della Dieta. Finchè dureranno 
le conferenze il conte d’ Alwensleben conti- 
nuerà a rappresentare la Prussia, e se le due 
potenze sì mettono. d’ accordo, il signor de 
Bonin sarebbe nominato interinalmente. pleni- 
potenziario prussiano presso la Dieta. Si crede 
che più tardi sarà inyestito di queste funzioni 
il conte d’ Alvensleben. Questa è ana prova 
che fra questi e il signor di Manteuffel non 
esiste dissapore. 

— N Moniteur dell'esercito annuncia che il 
luogotenente generale de Radowitz sarà no- 
verato fra gli ufficiali dell’armata. 

Francororte, 8 aprile. — Scrivono sotto 
questa data alla Nuopa Gazzetta di Monaco 
che le. quattro potenze continentali hanno in- 
dirizzato al governo britinnico una nota col- 
lettiva, in cui protestano energicamente contro 
il contegno dei riftigiati a Londra, e lo invi-. 
tano ad opporsi alle Joro mene. 

Monaco, 5 aprile. — Un rescritto reale pro- 
lunga di due mesi, sino all’8 giugno, la du- 
rata della sessione attuale delle Camere. 


SVEZIA. — Sroccorma, 25 marzo. Secondo 
la statistica officiale, la popolazione della Sve- 
zia, che nel 1845 era di 3,316,536 abitanti, 
era cresciuta .sino a 3,399,340 nell’anno 1848; 
cioè di 27,020 nel 1846; di 19,774 nel 1847, 
e di 36,011 nel 1848. (Gazz. d’ Aug). 


DECESSI dell’11 aprile in Torino. 
N20: 


Dai 1 gennaio, totale N. 1615. 


stan zioni 


Ù| SRO TE Prin TRE 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 11 «aprile. — Nessun nuovo caso d 





‘carbonchio venne da tre giorni denunciato al 


consiglio sanitario provinciale. Cinque sono i 
facchini travagliati tuttavia dal male, uno dei 
quali presenta caratteri piuttosto gravi., Sono 
essi i nominati Andrea Zongrini, Carminati 
Antonio, Capelli Luigi, Traverso Domenico e 
Rota Gio. Battista. SR 

Quattro furono i morti, e sono Novella An- 
tonio; Moresco Gio. Battista, Rota Carlo Mar- 
tino e Bonaldi Pietro. Si rese pure defunto 
un Cornali Gio. Battista, ma è assolutamente 
esclusa la ‘causa del ‘carbonchio. I quattro 
malati suddetti sono in via di guarigione. 

(Gazz. di Genova.) 

Miano, 11 aprile. — Per dimostrazione po- 
litica mediante epitafio sedizioso in uno dei 
cimiteri di Milano, il consiglio di guerra con 
sentenza 9 corrente condannò all’arresto ni- 
litare in ferri con un digiuno per settimana'i 
due chierici, studenti di teologia, Giovannini 
Giuseppe, di Giovanni e Maria Marchettini di 
Roncaglia, nella provincia di Sondrio, domi- 
ciliato a Milano, d’anni 21, per otto mesi, e 
Puricelli Giacomo, di Gerolamo ‘e Maria Ga- 
viriati, milanese, d’anni 21, per quattro mesì, 

Il medesimo! consiglio di guerra con sen- 
tenza del successivo giorno 10 condannò. il 
conte Ambrogio Gaspari, redattore responsa 
bile del giornale: Za Zenice, edito in Milano, 
alla multa di austriache lire 300 per contray- 
venzione alla sovrana patente 15 novembre 
1850; pubblicata colla notificazione 25 detto 
mese della luogotenenza lombarda, ed a tre 
mesi d’arresto militare per la pubblicazione di 
un articolo rivoluzionario nel numero! 40. del 
suo giornale in idata' 19 marzo ultimo scorso, 
oltre la soppressione dello stesso giornale per 
tutto il tempo dello stato d’assedio, 

È (Gazz. di Milano.) 

Roma. — Il granddca di Toscana è partito 
il mattino del giorno 8 alla volta di Napoli. 

Parici, 10 aprile. — Assemblea legislativa. 
— L'ordine del giorno chiama la discussione 
sul progetto di ‘leggetrelativo alla domanda 
di un credito di 200'mila franchi per la ce- 
lebrazione del terzo anniversario. della procla- 
mazione della repubblica. 

Il signor Noel Parfait combatte il progetto 
di legge. Io riconosco, dice l'oratore, la con- 
venienza delle feste nazionali ,, ma bisogna 
che il popolo vi.trovi qualche cosa per edi- 
ficarsi il cuore e non soltanto uno spettacolo 
buono a nient'altro che a servire di. solazzo 
per i fanciulli e per gli sciocchi. Per quanto 
pare; quest'anno avremo una festa acquatica. 
(voce @ destra: la repubblica va appunto nel- 
l’acqua). To vorrei che quest Assemblea , il 
primo dei poteri, scendesse nella via per 
frammischiarsi col popolo e ritempiare la sua 
popolarità. Io vorrei che il 4 maggio | As- 
semblea, attraverso l'onda popolare, si recasse 
alla bastiglia , e Jà proclamasse 1’ amnistia 
(adesione a sinistra). Allora l'anniversario del 
battesimo della repubblica non sarà più sol- 
tanto’ una rappresentazione teatrale. 

Messo ai yoti, il progetto è adottato. L'As- 
sembléa respinge quindi un’aggiunta ‘di Noél 
Parfait. Si passa in ultimo alla discussione ‘di 
progetti di legge d'interesse locale. 


in limiti pil $ SLA Bit Mat 


‘— La proposta,Pascal Duprat sull’ elezione 
presidenziale venne esaminata dalla ‘commis- 


sione - d’ iniziativa parlamentare, la quale ne | 


ha respinta la presa in considerazione. 

— Si legge nella Patrie dell’11 in conferma 
delle notizie ieri date della Spagna. — Un 
dispaccio telegrafico pervenuto martedì sera a 
Parigi annunciava all’ambasciatore di Spagna 
presso la Repubblica francese lo scioglimento 
delle Cortes. Teri un secondo dispaccio tele- 
grafico, in conferma di questa notizia, è stato 
trasmesso al nostro ministro degli affari esteri. 

Lonspra, 9 aprile. — Sulla fine della seduta 
degli 8 sir H. VW. Barron ha chiesto che la 
Camera si formasse in comitato per prendere 
in considerazione lo stato  deplorevolissimo 
dell'Irlanda. Dopo averne fatto un quadro i 
più triste, ha concluso che è questo il risul- 
tato della cattiva legislazione. — Sîr 77. So- 
merwville ha risposto che l'Irlanda non è certo 
in uno stato prospero, ma che da due anni 
vi si verificano dei miglioramenti. Ha concluso 
che era inutile nominare una. commissione spe- 
ciale per ottenere notizie sullo stato. reale 
dell'Irlanda che già tutti conoscono. — La 
Camera è andata ai voti. — Per la mozione 
129 voti contro 138. — Maggioranza ministe- 
riale 9 voti (applausi). La Camera s’aggiorna. 

— Lord Russel nella seduta del 9 ha an- 
nunciato alla Camera dei comuni, che nel 


‘martedì prossimo chiederebbe l'aggiornamento 


fino al 28 aprile per le vacanze ‘di Pasqua. 

Bencimo, 7 aprile. — Il ministro assiano ha 
data una risposta alla nota della Prussia sul- 
l'affare della rivista, che non ha soddisfatto, 
Il governo prussiano ha ordinato al suo com- 
missario signor Uyden che se non saran date 
categoriche scuse, faccia passare in rivista le 
truppe colla maggiore solennità. 

— La cassa federale di Francoforte è del 
tutto vuota. Neppure le spese le più urgenti 
possono farsi. In conseguenza la commissione 
centrale ha risoluto di chiedere agli Stati, con 
autorizzazione dell’Austria‘e della Prussia, una 
quotizzazione di 300,000 fiorini. 

33) La scissura fra la Camera dei deputati 
e il ministero pare che non potrà impedirsi. 
La espulsione del dottore Haym antico redat- 
tore della Gazzetta Costituzionale ne è la causa. 
Quest’affare è stato discusso a più riprese. Il 
ministero decise la sua espulsione per essere 
straniero. Si è poi ‘verificato che è nato in 
Prussia, e che professa in una università 
prussiana. L’ opposizione è per questo molto 
ivritata, e l’affare sarà nuovamente discusso. 

Beruino , 8 aprile. — Il signor d’ Arnim 
(Heinrichsdorf) ha ricevuto. le sue credenziali 
e' si reca tra breve a Vienna. 

Vienva, 9 aprile. — Giorni sono è partito 
da qui il sig. de Seltener attaccato del mini- 
stero francese degli esteri, al quale era stata 
affidata una missione straordinaria per Pietro- 
burgo, Berlino e Vienna Esso reca a. Parigi 
dei dispacci delle ambasciate francesi : presso 
questi gabinetti, che risguardano gli affari ger- 
manici, Dicesi specialmente dell’inviato fran- 
cese,: sig. de Castelbajac, che prima di appron- 
tare ‘il suo dispaccio avesse ‘una conferenza di 
più ore col cancelliere di Stato russo, sig. de 
Nesselrode. 

— Per l’attivazione della nuova imposta 
sulla rendita. nel regno Lombardo-Veneto, 
saranno istituite nei luoghi principali alcune 
commissioni che dovranno prendere le ineces- 
sarie misure affinchè possa essere riscossa ‘la 
suddetta imposta al tempo. fissato senza diffi- 
coltà. (Corr. Italiano). 

Vienna, 10 aprile. — Sono stati firmati 18 
decreti di amtistia. 

(Dispaccio tel. della Gazz. di Trieste). 

S. Garo. — Il vapore naufragato , il Del- 
fino, è ora stato rialzato a galla. Nello stesso 
sonosi trovati i cadaverì di tre passeggieri. 

FONDI PUBBLICI. 
Torino 12 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 1. ottobre. — 
1831. decorrenza 1. ottobre .. — 
1848 — decorrenza 1, marzo + 83 
1849. — id. i. gennaio 85 
18354 — obbligazioni 990 
1849 ia. 918 

Bons pi Panmei del 10 aprile. — Rispetto 
agli ultimi corsi di ieri il 5 0j0 calò di 5 cc. 
facendo 93 10, come pure il 3 (0j0'a‘57 50. 
Le' azioni della banca di Francia che inco- 
minciarono a 2110 discesero poi a 2100 per 
terminare a 2102 50 in 12 50 in 
confronto di ieri. 

Fondi esteri: L'antico 5. 0]0. piemontese (c. 
R.) non variò da ieri facendo 82, come pure 
il vecchio prestito di Piemonte a 975, ed il 
nuovo ‘a 915. 5 


meno di 


S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


capo, ed in modo durevole; e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedì- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di ‘per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois; n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( affran- 
cato). 


Lirui_t——_ 


VENDITA VOLONTARIA 
‘DI TERRENI FABBRICABILI 


Per gli aumenti del sesto fatti agli infra:9 
scritti 13 lotti. 


Alli 15 del corrente aprile, ore 9. del mat- 
tino ‘avanti il tribunale di prima cognizione 
sedente in questa capitale, avrà luogo l’unico 
incanto e definitivo deliberamento di’ tredici © 
lotti di. terreno fabbricabile faciente parte dei 4 
terreni occupati dal Regio Stabilimento Agrario | 
BotanicozBurnin Magcione e Comp., compreso || 


i fra la strada Reale di Nizza, ii Viale del Va- d 


lentino, il prolungamento della contrada detta‘ | 
di Beccaria, ed il fabbricato del Viaggiatore. 


Descrizione dei singoli 13. Lotti. 


Lotto 4. Di"are 8, 71, pari a tay. 22, 10, 0+ 
al prezzo di L. 15066 67. © ; 
Lotto 2. Di are 12,21, pari a.tav. 32,,0,0 
al prezzo di L. 14583 67. dl 
Lotto 3. Di are 15, 77, pari a tav. 41, 5, 0-# 
al prezzo di L. 19250». i 
Lotto 4. Di-are 8,09, pari a tav. 21, 3, 0—- 
al prezzo di L. 8226 17. 1 
Lotto 5. di are 6, 24, pari ‘a tav. 16, 5,0 — 
al prezzo di L. 6008 34. 
Lotto 6. Di .are 10, 74, pari a tav. 28, 2,0 
al prezzo di L. 15516 34. SE 
Lotto 7. Di are 10, 74, pari a tav. 28, 2, 
al prezzo di L. 13417 ». 
Lotto 8. Di are 6, 24, pari a tav. 16,.9, 
al prezzo di L. 5950 ». 
Lotto 9. Di are 8, 09; pari a tav. 24, 3, 
al prezzo di L. 7117 ». 
Lotto 10. Di are 8,09, pari a tav. 21, 3, 
‘ ‘al prezzo di L. 7875». 
Lotto 11. Di are 6, 24, pari a tav. 16,9, 
al prezzo di L. 5834 ». 3 
Lotto 12. Di are 10, 74, pari a tav. 28,2, 0— # 
al prezzo di L. 12834 ». 8 
Lotto 13. Di.are 8, 24, pari a.tav. 21, 9,0 —d 
al prezzo di L.!7875 ». 3 
(Vedere per il piano la Gazzetta del Popolo: È 
del 10 corrente. 1 


STABILIMENTO ‘| 


dei Lavoranti Sarti. | 


Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musy. 3 


Chiunque parlasse a nome d’uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse parlico-? 
larmente dal. lavoro, ‘e che offrisse i suoi servi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di S 
essere tacciato per menzognero, stantechè un la-"N 
voro qualunque non può esistere senza retribuziòs, 
he. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi. a coperto di 
simile taccia, non terranno un. tal linguaggio; ma 
con giustizia essi. possono offrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno on 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito” 
addiviene:già per essi un beneficio reale. Ciò espo-d 
sto, essi lasciano ‘all'intelligenza pubblica. il rico 
noscere i vantaggi (che: Îl loro stabilimento può 
oflerire. 4» 

La ‘creazione del presente: loro stabilimento, es: 
sendo il risultato, dei lunghi loro risparmi e di p 
renni loro cure; così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz= 
zare a pro di un numeroso concorso. 


GAGLIARDONE gerente. 


MACCHINA. 
per tagliare la fogha 
ai Bachi da Seta 


i 


. Trovasi vendibile presso 
GIACOMO GRANZINI 
Negoziante di ogni sorta di oggetti in ferro;) 
via déi Conciatori, casa Sanmarzano , rim 

petto al.caffè di S. Filippo in Torino. 


Teatri di questa sera. 


| CARIGNANO.-— La drammatica compagnia Dondini 


e Romagnoli recita: Caio Gracco, tragedia. (Ula 
lima rappresentazione della stagione). 8 


i | NAZIONALE. — Opera: Nina pazza per amo 
Della signora ASCANIO per tingere i. ca- | 


pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di. 


— Ballo comico: Eutichio e Sinforosa. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA: — La drammatica Compagnia Ross 


Leigheb recita: Il carcere preventivo, — I Mi 
steri matrimoniali: “700 


GERBINO. — Opera: — Don Bucefano. — Cavatiti 
dell'opera Attila. — Un nuovo passo a due seri 


"Tip. FERERRO E FRANCO. 





ear 


Un. Ud diet a anni ia i n rn TRI 






o 2 di 

SE RISELVO L'ASSOCIAZIONE, RS 4 PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | © 

Per Tonito, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 12, « Un mese 
‘prinempali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- L. 6, — Provincie. — Un'anno:L. 44.— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L.13, 

$ porio ibramo.— Firenze, Wiesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato «>. Un mese L. 6 50, — fraLia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
posyale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, L. 27. — Trimestre 14 50. — Un.mese L. 7, -francò aî confini. — Un sol 
uftitci di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta ‘alla’ Direzione del Giornale IL 
Berner?s: Street. — Wilham Thomas' bureau universel d’annonees et d’a- RisorcimENnTo. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand. I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, :43 


i  {Num. 4049. 










































































Di ‘*érmania i soliti intrighi. Ora'è l’Austria ‘che 

a maseherar.la ritirata solleva inciampi e difficoltà 
che sarà la prima; ad abbandonare, ma che vuole 
aver l'apparenza di aver mosse sul serio; onde con- 
seguire almeno gli onori della guerra. E Vaiuta 
specialmente il gabinetto di sonaco (di Baviera) 
che a malincuore rinuncia agli sperati acquisti, 
Vorrebbesi che la Dieta riconoscesse le concessioni 
strappate a Dresda; e di ciò si mostra fare una 
condizione siné qua non del ritorno alla Dieta. 
Ma questo è ormai un fatto ineluttabile: E chi non 
vuole, strilli. Il gabinetto di Berlino è tanto più 
forte, che la scissura col Parlamento pare cessata, 
od almeno sopita, tantochè più nulla si parla di 
dissoluzione ; bensì saranno otto o dieci giorni di 
vacanza per le feste di Pasqua. 

La Gazzetta di Colonia pubblica il testo della 
‘nota francese che già abbiamo pubblicato. 

L'Austria sta redigendo un memoriale per giusti- 
ficare la'sua pretesa dell'annessione di tutti i suoi 
Stati alla federazione, osservando che avrebbe gio- 
vato alla Germania intera più che a lei sola, e che 
sin d'ora la più parte delle sue province già vi sono 
comprese; al qual proposito il giornale tedesco di 
Francoforte risponde colle seguenti cifre: « L’Au: 
Stria ha 3,800,000 abitanti sopra 12,000 Miglia qua- 
drate. Le sue province attualmente federali appena. 
è se tocchino i12,000,000 d’anime. La Germania in 
tutto ha dai 35 ai 34,000,000 d’abitanti sopra 8,000 
miglia quadrate. Austria e Prussia aggiungerebbero 
17,000 miglia quadrate. e 54,000,000 d’abitanti. » 
Date queste cifre, quali sono i corollari politici a 
dedursene? Intanto l’Austria fa ripetere dai suoi 
fogli’ semi-ufficiali che essa persiste nel primitivo 
progetto d'annessione. Qui è il caso: chi più affer- 
ma, più nega. i 

Annunciavamo Ja dissoluzione della Dieta di 01- 
denburgo; la Gazzetta del Veser'annunzia ora che 
in seguito a ciò il ministero in massa ha data la 
sua dimissione. 

Di Norvegia abbiamo che tutti i torbidi sono ces- 
sati. Là si è visto a quanto vaiga il'‘buon senso del 
popolo, e quante arti, ma inva8o, adoperi il socia- 
lismo per far cammino. S'era fin tentato‘di persua- 
dere il minuto popolo che era il re che voleva la 
rivoluzione comunista. ; 

Di Spagna, notizie postume, dacchè annunziammo 
già da ‘più di la dissoluzione delle Cortès. Aggiun- 
geremo solo che fu sequestrato l'Heralde, foglio 
di ‘opposizione moderata. 

A Friborgo il gran consiglio si è riunito, essendo 
presenti 55 membri. La discussione fu molto : viva 
ed acerba. Si adottò Ja proposta del consiglio di 
Stato per l’internamento di monsignore Marilley, 
e se.ne confermarono le deliberazioni ed approvò 
la condotta. Fu pure deliberato di riappiccare je 


pratiche colla Santa Sede per la definizione della 
quistione religiosa. 


RIVISTA. 


Il'granduca di Toscana è a Napoli; i suoi mini. 

‘stri, commossi forse all’annunzio di un atroce de- 

‘litto commesso nella provincia della Rocca di S. 

Casciano, ordinano che ogni cittadino sia disar- 

mato. Così disarmati tutti, gli assassini avranno più 
facile giuoco alle mani. Così pare a noi, ma noi non 

abbiamo la sapienza politica del ‘signor Landucci. 

Bi sa quello che fa, o almeno fa quello che sa. 

‘ Parturient montes! L’Eliseo' ha costituito il mi- 
mistero. Baroche e Fould (con Leone Faucher per 
1 ausiliario, ed altri de'veechi ministri sono ritor- 
nati al potere. Ha parlato il Faucher all'Assemblea, 
el ha detto che vogliono governare coi, principi 
della maggioranza. Si potrebbe domandar' quali 
principii e-quale maggioranza! Ma non istà a noi. 
Il Saint-Beuve che, mesi sono, ‘aveva provocata; la 
i licenza senza certificato di. ben servito a quegli 
“ stessi ministri, è ritornato all'assalto, ma non è 
“riuscito nell'intento, ed il ministero è uscito vin- 

citore. 

i Proseguiamo nella indicazione dei voti di appro» 
Vazione che il Parlamento inglese continua al suo 
ministero. Nella tornata dell’8, il deputato Bar: 
ron chiedeva; quale corollario da lui accumulate 
contro il governo, una commissione. d’ inchiesta 

| ‘per l'Irlanda ; e Ja Camera, udite le avvertenze di 

sir Somerville, respingeva quella proposta. Nell’a- 
| dunanza delli 9 s'agilava una questione, se vuolsi 
insignificante e d’un interesse locale , Ma pure an- 
che qui. i partiti erano in moto, e Ja maggioranza 
i si pronunciava pel ministero. 


palmente possono soddisfare con Ja migliore cer- 
tezzì morale alla diffusione dei lumi ed alla tutela 


Se v'ha giovani che si debbano applicare. allo | stero sono state sì varie e!sì contraddittorie in 
; tudio con amore perseverante, ed ai quali per.| questa settim 
conseguenza si, possa senza soverchi timori d’ in- 
convenienti, permettere la libera frequenza ai corsi 
dell’ istruzione secondaria, sono certamente gli 
alunni delle scuole normali. 


Nella istruzione le specialità attraggono a sé un 


di questo sommo interesse dei loro amministrati. 
Ancora una volta noi vogliam dire che la libertà 
dell'insegnamento è il mezzo più facile per saziare 
i tanti bisogni dell'istruzione ; ma ‘questa libertà, 
come ogni altra franéhigia dei popoli e. delle legi” 
slazioni moderne, wuol essere intesa. sì veramente 
che non degeneri nella più funesta anarchia. Guai 
se alle scienze, alle lettere ed.alle arti che formano 
il nucleo degli studi/secondarii, si vogliono dare 
tanti diversi indirizzi quanti sono i cervelli & le 0- 
pinioni, altrimenti pfeeipitereamo in una ‘confu- 
Cietà ;potrebbe vedersi. mi- 
nacciata e. messa sossopra. - 

Se i padri di famiglià hanno 3 sentire tutta la 
forza della propria responsabilità nello scernere le 
persone che devono esegcilare per essi il ministero 
più sacro, che è forse to scopo principale della so- 
cietà coniugale, e per conseguenza debba ad essi 
esser libero il valersi di chi gode la loro persua- 
sione individuale; ben altra cosa dobbiamo dire ri- 
spetto ai corpi collettivi mei quali questa responsa- 
bilità sfugge per così dire dall'uno all’altro, ‘e *sui 
quali non può, cadere una sanzione penale perchè 
o è troppa o non basta ad impedire gli errori ed i 
disordini, in cui possono incorrere per Ja contin- 
genza di cause svariate. | 

Le seuole normali beng.ordinate prestano questo 
criterio, e fanno nel:tempo medesimo sentire i he- 
nefici e larghi effetti di una utile concorrenza, 
senza la quale è altamente difficile di estendere la 
libertà anche al supremo bisogno degl’individui e 
delle masse l’istruzione. i i 

Lo. Stato è'l’ente complessivo el imparziale, al 
quale meglio che adogni altro è dimandato il giu- 
dizio sul merito relativo {degli istruttori:, sia per 
trarne quelli che esso può chiamare a sostenere la 
magistratura dell’insegnamento nei proprii istituti, 
sia per dare agli altri la più attendibile garanzia 
che non si potrebbe avere diversamente. Quindi le 
scuole normali apparecchiano a tutti una ‘eletta 
schiera di nomini che intenderanno all’opera subli- 
me della: ‘edueazione. 

Le scuole normali sarebbero come un'appendice 
dei corsi secondari, ed applicando al nostro regno 
il'loro stabilimento, ne parrebbe giusto e conve-, 
niente che si organizzassero nei tre grandi centri 
di Milano, di Venezia e di Verona; da questi punti 
esse diffonderebbero i loro allievi per tutte le al- 
tre provincie. a 


£ 


ana, che ho stimato meglio ta- 
cermi piuttosto. che smentire l'indomani le 
notizie del giorno precedente. Era quistione 
dapprima di fare un ministero misto, perchè 
sì sperava che in seguito della lettera di m.r 
numeroso uditorio ed esercitano come una seduzione da Pilone .; pp dec deb Si 
irresistibile; ma. per avere queste specialità nes- strato inchinevole SIOE l'Eliseo; Sal 
sun modo migliore che di lasciare all'ingegno già | Y@ro m.r Guizot parlava da qualche tempo a 
educato, tutta quella libertà che le sue tendenze e questa parte in favore di Luigi Napoleone e 
le sue forze domandano. della sua rielezione’ per ‘la presidenza della 
La direzione delle scuole normali è delegata allo { repubblica. Ma appunto perthè m.r'Guizot si 
slesso corpo insegnante è cui è commesso: l'anda- | pronuncia in favore di Bonaparte, mr Thiers 
mento amministrativo e disciplinare ‘delle scuole fa ogni sua possa per impedire. che. l’antica 
secondarie, poichè come dicemmo, non costitui- maggioranza si metta di nuovo d’accordo col» 
Peopo: che pi tbpentice alle. medesime. anzi î { l’Eliseo, dicendo che bisogna innanzi tutto ren - 
Uesto. corpo insegian ‘ovranno 1 candidati so- RAT ii a 

To un ade ic se prima di comparirvi va inipossibne to i su o 
esibiranno le prove della. loro ‘moralità, e presen: cd PRO e ipa COREL e 
teranno al collegio uno scritto sulla materia alla | 9©CUparsi più tardi di tutte quelle fusionize 
transazioni che potranno rendere la Francia 















































































































































quale si saranno di preferenza consacrati. 
In seguito all’esame sarà rilasciato un certificato libera, felice, potente. 
d'istruttore qualora il candidato abbia corrisposto Luigi Napoleone , che sa far uso di quella 
distintamente e con lode, col quale possano pre. | resistenza elastica , che Luigi Filippo ha im- 
sentarsi ‘alle cattedre vacanti dell’ insegnamento. piegato. durante 18. anni , persiste mella. sua 
Noi ci ripromettiamo la più indipendente giustizia T idea di restare a capo della repubblica mercè 
dal lato di questi rispettabili giudici, ma: siccome il voto popolare, sia che l'Assemblea ammetta 
O ro d (0, il principio della revisione della costituzione , 
) Sa Lanti giovani e tante |<; . Tad, AI : 
intelligenze che ora sì perdono in n folla lau- {"® DPI, I GRIOnEna i IRE Mieleaga 
reata; così siamo d’avviso che qualora l'allievo si quand méme ce ADDIS del 1852. Ed è ;% 
creda leso da un ingiusto ostracismo, si potrebbe | qUESto intento che da SRO, VIRA 
lasciar libero di ricorrere al ministro della pub. | nistero, composto dei signori Baroche, Fould, 
blica istruzione, il quale dovrà destinare un appo- | Rouher, Faucher, Buffet, Chasseloup-Laubat, 
sito comitato universitario il quale decida, previo { de Crouseilhes,; Randon è Magne , ministero 
un esame ulteriore, sull’ammissibilità {o sulla ca- energico e devoto (a Luigi Bonaparte, 
pacità del ricorrente. ) Non so se questo gabinetto, che si presenta 
Lo ripetiamo ; necessita che riconosciuta la li- come definitivo, sarà duraturo. Vi ha a te- 
hertà dell’insegnamento, pera quale i genitori ed | mere che non sia ben accetto all'Assemblea, 
i ul MIR ppbraio Di gia sin per,tute- | mentre ogoun ‘sa che i sigg. Baroche, Fould, 
are Ia propria e più gelosa responsabilità; ma A arie 
ai do dia bile si wi Vi CISU) SE9HO SORA GUFIOEArSI finan 
; CINE È a un voto che dichiarava non aver essi la fi- 
qualche favore a chi per. dedicarsi alla mansione ducia delli € ia ae Ance 
dell’istruire va incontro a sagrificii di tempo e di | UCIa della SES: Mer RO di. i 1 
dispendio, onde ci parrebbe che gli istruttori sor- | di vedere un ulteriore conflitto fra i poser le- 
titi dalle scuole normali si preferiscano in parità gislativo. ed esecutivo, ed in tal CO il gabi- 
di circostanze a quei docenti almeno per lo Stato, | netto attuale potrebbe, divenire il ministero 
le provincie e i comuni, che si presentano senza | della provocazione. secondo gli uni, o della 
legali requisiti. catastrofe secondo glì altri. Se all’incontro la 
Tratteremo altra volta la: questione economica. maggioranza , spinta dal timore di nuove ri- 
GIORNALI STRANIERI. voluzioni, sostiene il ministero , questi pren- 
La composizione’ del: nuovo ministero derà delle misure forti e decisive , si tal 
francése è 1° oggetto . degli altacchi di pa- modo. sì vidi i dg CASLIROI 
recchi giornali dell’41. SR UALo con inquietudine, pocho tutti n 
L'Ordre ed il Pays aspetteranno che il Moni. | ER ded DODO mo col ae Sa 
teur abbia pubblicato le nomine per giudicare il AGsemiblearco] per ucente i PIO, Foafoagle: 
ministero, la cui nomina pare loro dubbia. senza quest’accordo si può rischiar tutto. 
L'Union conferma che il gabinetto è tolto esclu- Anche la situazione esterna sì fa più grave 
sivamente dal partito dei 294 cioè dalla porzione | di giorno in. giorno e complica la quistione 
della maggioranza pronunciatasi in favore déellE- interna. Le notizie dello Stato romano soprat- 
liseo. o tutto tengono gli animi inquieti, mentre si yuol 
Ri lo qualifica di ministero della cata- procedere alla. dissoluzione persino di quei 
strofe. . . DONE +‘p_» ero, 
L'Opinion publigue dice che il contegno preso Roe SEL ri AR RSRtiria, che (0 > 
dai giornali dell'Elisco gli dà diritto di credere | Asti a Roma e nelle provincie : questa mi- 
che gli sforzi che si affettò di fare per formare un a a WigentcrenBe i] MARONtEio dalla BOBO, 
ministero parlamentare, non era che una com- lazione e renderebbe EREot MECZORE Li 
media destinata a nascondere il ministero di pro- | PEtMmanenza di troppe SIE negli Stati 
vocazione che la Patrie annunziò ieri sera. romani. Ora la Francia non può tenere eter- 
mere m® namente la sua armata a Roma, né può ri- 
(Corrispondenza del Risorgimento). chiamare i suoi soldati se gli austriaci non si 
E Parigi, 11 aprile 1851. ritirano dal canto loro: d’altra parte se l’una 
Le voci intorno la formazione di un mini- e l’altra potenza abbandonasse il papa , una 
SEC OR ein | 
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Il giorno dopo, avea luogo il pranzo, al quale il 
Î lord maior (sindaco) di Londra convitava i ministri, 
î il''corpo diplomatico e Je persone di maggior di- 
stinzione. Erano da ducento gli invitati. Russell e 
Palmerston furono salutati da vivi e lunghi ap- 
plausi. Fra i discorsi pronunciati fu notevole so- 
prattutto quello di lord John Russell, che versò 
circa la importanza delle liberali istituzioni d'In- 
ghilterra, la generosità del suo popolo, il largo 
esercizio dell’ ospitalità, e la forte costituzione del 
Suo governo. E facendo allusione all'immenso con- 
corso cui darà occasione la prossima esposizione 
>» commerciale, non mancò di esprimere la sua fidu- 
cia che niuno vorrà attentare al.buon ordine, e che 
in ogni caso la popolazione di Londra lo saprebbe 
difendere e mantenere. Lord' Palmerston s'era ri- 
serbato la. parté più piacevole; dopo vari elogi ai 
eittadini di:Londra, conchiuse proponendo .un brin- 
disi alla moglie del lord maior. 





Ritornare sulle materie che nei precedenti arti- 
coli abbiamo delinegto siccome quelle che ripu- 


tammo indispensabili hell’insegnamento secondario, 
abbracciare Ie relazioni di una materia coll’altra, 


scandagliarne le più riposte dottrine, tale sarebbe 
secondo il nostro avviso il programma delle scuole 
normali. Ma ciò tutto non basta; la mansione 
dello istruire forma una scienza a parte nella quale 
vogliono essere profondamente versati quelli che 
vi si destinano, quindi necessitano cattedre di pe- 
dagogia, di metodica, d'igiene, di bibliografia sto- 
rica, e lo svolgimento della legislazione dei varii 
paesi in argomento, (ohde non abbiamo docenti 
ignari dei loro. doveri le dei loro diritti. 

Noi avremmo per tal modo , una scienza. poco 
meno che universale (ed. uno stadio di perfeziona- 
mento. Il corso delle. duole normali sarebbe bien- 
nale, dato dallo stesso @orpo insegnante; ed avver- 
tendo che la praticalè Sempre la migliore istra- 
zione, gli allievi delle Scuole normali potrebbero, 
sotto la scorta dei Drofessori rispettivi, sostenere 
alternativamente aleumeffunzioni dell’insegnamento, 
poichè avremmo in tal modo i più bei risultati 
possibili. 6 
così ardite e ‘così immense da  disgradarne 
qualunque delle piùlillustri fra le posteriori, 
eccettuate quelle dei due soli emuli di lui 
Carlo Magno e Napoleone. — Benchè, che 
diss’i0? Dimenticavo un altro grand’uomo, che 
passò di qua e vi combatte. In sul principio 
del IV secolo Costalitino, già riconosciuto im- 
peradore nelle Galliè ed avviato a farsi rico- 
noscere in Italia contra Masenzio, qui sboccò 
per Val di Susa e combatté tra essa e Torino, 
dalla quale poi vincitore progredìi lungo la 
penisola fino a Roma. e a quella battaglia 
del Ponte Milvio. dove gli apparì il Labaro , 
famoso nelle storie e nella pittura raffaellesca. 


Preparativi d’ ogni senere fannosi sempre inde- 
fessamente per il grande affare della esposizione. 
Uosi mentre Ja èommissione commerciale invigila 
a ‘preparare il locale, a ben distribuire le mercì, 
l'autorità; municipale pensa a provvedere i'mezzi 
efficaci di proteggere l’ ordine; accresce i consta- 
n bili; nè solo di 800 nomini, come fu detto a pria- 
 Gipio, ma probabilmente d’oltre ai 2,000. — Il nu- 
mero delle casse estere già allogate nel palazzo di 
cristallo, oltrepassa fin d'ora quello che appartiene 
al regno unito della Gran Bretagna. Si aspetto un 
fabbricante di cachemire, che arriva dal fondo 
delle Indie ad esporre scialli di sua fabbrica- 
zione. 3 
Anche la Chiesa pensa! ai futuri visitatori! di 
Londra. E il'vescovo anglicano della capitale, ac- 
ciocchè non manchino i soccorsi Spirituali ai pro- 
testanti forestieri, apre nuove cappelle, nelle quali 
si funzionerà in tedesco, ed in francese per i set- 
tari che siano di queste nazioni. 

Il Sun prende con molto calore la difesa dei fuo- 
Tusciti a Londra, a proposito della lettera da noi 
già pubblicata per disteso. 
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Si legge nel Lombardo-Veneto. 

Allorchè si ammetta il principio del libero insegna» 
mento, a due: cose principali è indispensabile di 
provvedere; dapprima alla formazione di abili: e 
capaci istruttori ed all’assegnamento e distribuzione 
dei fondi occorrenti a retribuirli. per parte dello 
Stato, delle provincie e dei comuni. ; 

La istituzione di adattate scuole normali sil 
seminario; di quelli che si dedicano’ alla non facile 
missione dell’istruire. È questo un argomento della 
più alta importanza, perchè allargando la cerchia 
degli studi, i genitori abbiano un criterio nella’ 
scelta degli educatori, ai quali essi sono per affi- 
dare i propri figli, è perchè i corpi morali princi. 


—— III I A 


tamente dalle storie, trovo anchio un gran 
piacere a vedere quel luogo e cercarvi, o im- 
maginarvi i particolari dell’azione ; @ vi potete 
ricordare le nostre visite a Baylen, a Cadice, 
a Gibilterra e a Granata. Ma quando il luogo 
è dubbio, e mi bisogna volgermi ai libri per 
discernere oscuramente’ la verità, ‘allora la 
mia immaginazione raffreddata o dispersa fra 
tutti ì luoghi disputati non mi serve più. 
S° io viaggiassi in Grecia , niuna delle città 
disputate sarebbe per me la patria d’Omero; 
così fo qui per Annibale, niuno de’ passi del- 
PAlpi, mi si presenta come quello da lui 
aperto. 
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APPENDICE, schiavi, epperciò imbelli e nemici tutti questi; 
e s' erano inimicati tutti. gli ecclesiastici e i 
papi. Aveano così contro a sè la terra sotto i 
piedi, e il cielo sul capo. Non potevano durare, 
enon durarono. Non potevano servir loro chiuse 
o fortificazioni guardate da petti dubbiosi, e te- 
menti per le loro spalle. Carlo Magno scese pel 
monte Giove, il nostro Moncenisio. e prese il 


suo quartier generale all’ abbazia della Nova- 


civiltà, sono facili a rintracciare dovunque le lesa, nella picciola valle della Cenisia sopra a 
«grandi orme. » E del resto sì può dire che la Susa. Il monastero era 
sua gloria sia ancora rinverdita a’ dì nostri per 





aag — Avete ragione. Ma andiamo innanzi. Voi 
Panorama militare delle Alpi piemon- mi volevate, credo, parlare di Carlomagno, 

i "tesi visto da Superga. 

i (Continuazione. — Vedi il num. 1013). 
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Tornati in breve al piazzale che servì già 
di belvedere militare il di 7. settembre 1706 
o al principe Eugenio e ale, allor duca, Vittorio 
i AmedeoII, e che ci serviva ora a mirare più 
— tranquillamente tanti luoghi e. tanti secoli : 
| Yuardate, diss’ io., dritto dinanzi a voi quella 
i grande apertura delle Alpi, non più una spac- 
catura 0 fessura come. altre , ma anzi come 
una gran tromba che par fatta apposta per li 
passaggi d’ eserciti d’ Italîà in Francia. È la 


— Di questo, potentissimo esso, ch’'ebbe suc- 
cessori pure potenti, e fu creatore d’una nuova 






ricco e ben provve- 


\ duto, ima la corte e esercito n° avevano e- 
opera di Napoleone. I grandi uomini si ricono- sauste già le provvisioni. Sono curiose a ve- 


scono l’un l’altro, si affratellano e s’abbracciano | dere nella cronaca del monastero le lagnanze 
attraverso i secoli. Dieci di questi aveano ri- | dei monaci su tal carestia ei miracoli addotti 
cacciato nella oscurità quella gloria antica. | per ispiegare come vi si provvedesse. Resiste- 
Napoleone la discerneva e la rinnovellava :! vano tuttavia i Longobardi dietro ai loro 


7 
e Carlomagno presentatosi , per. così dire > | trinceramenti pel valore principalmente d’ A- 
nuovamente da lui, ci pare due volte più | delgiso o Adelchi figlio di Desiderio re, e re 
grande. Ma torniamo alla Val dilegli stesso, quello così ben cantato ultima- 

mente dal nostro Manzoni. Già i Franchi, 


Susa. 
Mirate là a manca, su quella punta le pit- | dicesi, erano per risalire il Moncenisio e sgom- 
S. Michele | brare la poca terra italiana tenuta da essi. 


toresche reliquie dell'Abbazia di 
della Chiusa. L’ Abbazia non esisteva allora. |Il tradimento d’un giullare, come dice quella 
deserto , era detto monte cronaca, 0 forse come svelano altre 
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{T valle, o come diciam noi la Comba di Susa, 


È 


fantino? Ma voi po- 
i maggiori uomini 
bero a capitar qua, 


— Ma se volete un luogo certo fra î primi 
calcati da Annibale in Italia voi l'avete pure 
di qua. Onde ch’ei ‘passasse, la prima gente 
o città da lui invasa fu ‘quella dei Taurini, 
antichi nostri, 


donde scende la Dora nel Po. Disgraziatamente 
per noi , il numero dell’ invasione d’ Italia a 
Francia fu. minore .assai, che non quello di 
i Francia. a Italia. Ma dalla Francia all’ Italia 
È questo. passo non prestandosi di molto così 
|‘ aperto, ed essendo anzì quasi nascosto in fondo 
a parecchie valli minori, è da credere che le 
Prime invasioni de’ Galli o Celti nell’ Italia 
Settentrionale non si facesse di costì. E la 
Stessa. ragione potrebbe far credere che nem- 
meno di costì non succedesse la famosa di- 
(scesa d’Annibale. Ma io non vi metterò nelle 
3 dispute di questo famoso passaggio. Invece 
 d’una conversazione vi ci vorrebbe una dis- 
| sertazione, e invece d’ una passeggiata, una 
|| seduta accademica. 


tete proprio vantarvi ci 
del mondo non solo è 
ma ‘ad adempiervi alcuni de’loro fatti mag- 
giori. E così di tutte lefkrandi mutazioni av- 
venute nella storia dell’manità, ei si può dire 
che un ‘atto almeno SIfsi rappresentato su 
questa vostra’ scena. La fimutazione dall’idola- 
tria al Cristianesimo, dall'ereder vagante alla 
rivelazione, dall’incertezza) e l’errore alla ve- 
rità, è certo la maggior mutazione che sia 
succeduta mai, Ed ecco anche di questa una 
parte fu compiuta qui. (Oh questo sì che mi 
eccita la fantasla, m’innalza l'animo anche più 
che non s'o sapessi certamente che qui passò 
Annibale. E, ditemi , satà certo famosa ap- 
presso di voi questa memoria ; vi saranno mo- 
numenti, altari forse ‘a consagrarla ? 


nostra 
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Il monte aspro e 


delle capre o caprario. In faccia nella valle, | la propensione degl’ Italiani, e un chierico 
a destra nostra è } altro monte , ripido | mandato apposta dall’arcivescovo di Raven- 
pur esso, quantunque meno, che noi di- |na, aprirono la via d’Italia agli stranieri 
ciamo Musinello, e dicevasi allora monte nuovi, contro gli antichi più odiati. Il giul- 
ei porci o porcariano. In mezzo, ‘tra i due, | lare, o il chierico 
la valle stretta da essi aveva il nome bello ; 
ma pur troppo vano di Chiusa d’Italia. E 
tali chiuse erano poi iaterialmente chiuse 
da mura e torri e castelli dei Longobardi ; { chiuse; e i Longobardi non ‘ressero a ve- 
ma non da forti petti. I Longobardi erano | dersi il nemico alle spalle, e non ebbero 
stati forti nella loro patria germanica. Tacito | cuore a rivolgere i petti, nè a combattere 
accenna ch’ erano distinti per valore tra i |senza trincee , o temettero nuovi tradimenti. 
loro valorosi’ compatrioti. Ma in Italia erano | Il grido di salva, salva, e la fuga a dirotta 
stati ammolliti dal clima, e più dalla tirannia | tennero luogo di battaglia; e l’Italia ebbe 
propria contro i nativi italiani. Avevano fatti | mutato padroni, 


storie , 
— Ah! è vero. Ma lasciamo Annibale se vi 


piace; € veniamo a qualche passaggio più mo- 
derno. 


PIEMONTESE. mostrò a Carlomagno una 
via ardua dietro il monte caprario per la 
villa già allora esistente di Giaveno. E così 
i Franchi apparvero un mattino dietro le 





— Da Annibale, per mille anni incitcà non 
abbiamo in Val di Susa iniuna’ meinoria fa- 
mosa, se non quella forse del re Cozio che 
diede il nome a quell’Alpi, e non era poi se 
non uno di quei regoli vassalli o quasi schiavi, 
a cui un cittadino Romano avrebbe preso per 
ingiuria di essere comparato, e per vergogna 
l’apparentarsi. Cesare passò credo una volta 
o due per costì, in una di quelle contromarcie 





3 Francese. Piemontese. 

—Pèr carità!To non mi sento disposizione né 

| per l’una nè per l’altra. E del resto, quando 

laogo d’ un evento famoso ci è dato chia- 
6 


—No; ella è memoria spenta appresso al volgo 
La gloria. degli eventi, è come quella degli 
uomini; non va sempre a\chi più merita. 





Riina 
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nuova rivoluzione scoppierebbe nell'Italia cen- 
trale, che metterebbe sossopra non solo tutta 
‘la penisola, ma fors'anche la Francia stessa : 

eppure bisogna adottare qualche tempera mento 
e non troppo procrastinar e, perchè più si tarda 
più difficilmente si potrà por rimedio al male. 





Torino, A4 aprile. 

Egli è più facile profetare (pei giornalisti 
nulla di più facile!) sulle cose di Francia che 
ragionarne. Ne’ giornali che ne parlano noi 
ricerchiamo ragionamenti, e spesso troviamo 
soli singulti e vaticinii. 

Se vuoi rettorica € sofistica ve n°ha a.ri- 
bocco. in Francia; ma di queste lautezze 
Italia non ha difetto; e di buon senso. e 
buona morale che nemmeno fra noi sono ab» 
bondanti, e’. pare che Francia non tenga 
commercio. 0 se il tiene, sarà come gli altri 
commerci sotto legge di protezione é proi- 
bizione, e non arriva sino a noi. ‘ 

Intanto l’incertezza (e diremo la parola 
ignobile), la paura signoreggia molti animi 
in Francia e qua; la paura in tutte le sue 
graduazioni, da quella poltrona che si rim- 
piatta, alla feroce che scanna. Intanto la spe- 
ranza viene in sussidio della paura e crea 
mostri e. castelli in aria d’ogni qualità. 

Volgetevia destra ed a sinistra, ‘voi ve- 
drete che ‘le parti. politiche oggi fondano i 
disegni loro sulle sperate o temute novità di 
Francia. A udirle sarà il finimondo. Tutti 
speculano sulla gran lotteria francese. Gli uni 
vi dicono che un bel mattino il duca di 
Chambord colla sua augusta madre e l’au- 
gusto cognato il duca di Parma arriveranno 
a Parigi, e tutto andrà per la maggior gloria 
di Dio e felicità delle nazioni. Altri dicono 
che tutto il popolo in camiciola (perchè adesso 
è in moda l’aristocrazia della camiciola, e chi 
non la ‘porta nòn si chiama popolo), che 
tutto il popolo in camiciola si leverà un di 
questi giorni bollente d’amore e di spiriti 
umanitarii, e Ja finirà con Cristo, coi preti, 
coi nobili, coi banchieri, coi borghesi, coi 
bottegai, coll’infame capitale, colla ladra pro- 
prietà, coll'immorale matrimonio, e sarà cuc- 
cagna universale. I primi ‘aspettano che in 
ogni caso dalle steppe della Russia la civiltà 
verrà in loro soccorso: i secondi speranò 
anche nei fratelli del Caucaso, perchè natu- 
ralmente oggi l’amore e la fratellanza sono 
così universali; che un operaio di Parigi può 
fare a securtà anche sulla borsa e sull’aiuto 
di un circasso. 

Noi non crediamo a tanto fracasso. La 
Francia è grande e forte nazione, e non può 
nè tornare a balia, nè annegarsi nel sangue, 
e crediamo che sol che Ja finisca co’ rètori, 
coi sofisti e cogli ambiziosi partiti, e s’affidi 
alla libertà ed: alla probità, risorge, e l’occi- 
dente d'Europa respira. 

Ma come credere che l’erede di S. Luigi, 
il quale sventuratamente è anche l'erede di 
Luigi XV, possa portar con sè l’arca della 
fede, della pace, e della sicurezza universale? 
La società è afflitta da tali malanni che i 
vecchi empiastri non la sanano, ed il conte 
di Chambord: finora non ha mostrato posse- 
dere nuove panacee. E come credere da 
i i ine TE RI 
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— E siffatta mutazione vostra fece pure una 


. mutazione grande in tutto il mondo europeo. 


Che se Carlo: Magno non avesse conquistata 
l’Italia, oltrecchè sarebbe stato nen potente 
assai, ei non avrebbe rinnovato quell’ impero 
romano che ‘dall’ 800 al 1805 fu sempre il 
perno degli eventi e della storia d'Europa. Di 
voi altri italiani è la gloria dell’impero romano 
restaurato. 


PrEMONTESE. 


— Nostro molto più ne fu il danno. Perchè 
a questo spurio impero romano dobbiamo la 
nostra soggezione a tanti stranieri, la divisione 
delle nostre province, la dispersione delle no- 
stre città, e quel non esserci mai raccolti in 
nazione, come Francia, Spagna, Inghilterra o 
Germania. ‘Agli imperatori insomma noi dob- 
biamo quella mancanza di unione nazionale 
che Macchiavelli troppo male attribuisce ad 
una potenza italiana. Ella è forse la sola volta 
che si perda in sogni quel sommo uomo di 
pratica; ma certo è un sogno che senza quella 
o qualunque ‘altra potenza italiana, senza que- 
sto o quell’altro evento, l’Italia potesse mai 
fate ‘un corpo di nazione sotto un prin- 
cipe così lontano e straniero, come furono gli 
imperatori. E fu quell’ autorità suprema ed 
inopportuna, e quasi soprannumeraria che 
impedì or l’uno, or l’altro degli Stati italiani 
di estendersi su tutta la penisola. 

Napoleone ci fece del bene e del male. Ma 

uando non avesse falto altro che torci dalle 


spalle quel resto, cd ombra, o larva del così 


detto imperio romano, ei meriterebbe pure 
l'inno a lode sua, che cantatogli in varie parti 
d’Europa, fu più sublime è solenne nella bocca 
del sommo mostro poeta. 


EU VA A SIVE ORSI 


altra parte a quella strage universale degli | 
innocenti, che alcuni temono? 

‘ Ponete caso che, se vi hanno cannibali, 
trionfino a Parigi per un giorno: il giorno 
appresso si mangiano ‘tra loro, e l’antropo- 
fagia medica l’anarchia. 

Non ragioniamo adunque col regolo della 
paura o della pazza speranza. Riguardiamo 
alle probabilità. 

Sì: è probabile che nasca una rivoluzione 
in Francia: ammettiamo che la trionfi e sia 
casa del diavolo, che salgano al potere i ri- 
fuggiti di Londra, od altri più rossi, come sì 
chiamano, se ve ne ha...... e ‘poi......e poi 
dopo pochi giorni metteranno ordine al Toro 
qualsivoglia governo, e non saranno così 
pazzi da porsi in capo di far propaganda, di- 
cendo a tutto il mondo che vogliono torre i 
beni a chi li ha per darli a chi non ne ha, 
ammazzare chi non se li lascia prendere alle 
buone, detronizzare Dio, e dispensare ad ogni 
galantuomo un idoletto della fabbrica di Giu- 
seppe Ferrari. 

Certi manifesti, certi programmi, certi si. 
stemi sono mezzi per tirar l’attenzione e gli 
spiccioli dei balordi, ma non fanno paura che 
a chi crede alle streghe. 

Può nascere, noi diciamo, una rivoluzione 
in Francia, ma nè l'anarchia, nè l’irreligio- 
ne, né la legge agraria possono far fortuna 
nè in Francia nè in Italia; perchè le società 
non sì dissolvono così a posta di qualche. fa- 
natico, e se vogliate, di qualche migliaio di 
birbi. È noi potremmo, in caso di rivoluzio- 
ne francese, avere qualche sussulto di con- 
vulsionarii, forse qualche banchetto più o 
meno patriottico, pur troppo qualche inno 
nuovo, ma non per questo, sol che: ci aiutia- 
mo, Dio ci abbandonerà, e dall’Alpi non di- 
scenderà la barbarie. A conchiudere noi non 
abbiamo tanta paura, e non abbiamo le spe- 
ranze frenetiche di taluni. Una sola paura 
abbiamo noi; ed è che non siamo molli ed 
imprevidenti al solito: una speranza incrol-. 
labile però in ogni caso nel trionfo ‘della li. 
bertà, O la società è condannata a perire, il 
che non può essere nei decreti di Dio, 0 la 
libertà salvera la società, il buon senso, la 
buona morale, e Ja nostra Monarchia. Quasi 
tutti i governi dell’Europa continentale hanno 
farneticato per due anni : hanno tanto racco- 
mandato ed usato per la malattia morale della | 
società il bastone, la galera, la forza, «she 
naluralmente ora sono minacciati dalla rea- 
zione dei loro stessi rimedii. Ma noi ci siamo 
salvati sin qui colla libertà, c colla libertà ci 
salveremo. Certo che vi possono essere dei 
guai. Ma.chi temei guai, quegli pigli la co- 
nocchia e non si mescoli di politica. Bisogna 
essere convinti, che la causa a cui si serve 
è giusta, è buona, è legittima: bisogna sen- 
tire che sì ha un diritto da difendere, un do- 
vere da compiere; e avvenga che vuole, di- 
fenderlo contro tutti sino all'estremo. la 
nostra fede ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Bisognava dunque che sorgesse un oppo- 
sitore da questa maggioranza il cui contegno 
notabile per moderazione e dignità sarà 


FRANCESE. - 


— Voi sapete che io non sono napoleoni- 
sta, ma credo pure che v'abbiate ragione. Ad 


ogni modo amo meglio darvela, affinché tor-. 


niate alle nostre Alpi. 
PIEMONTESE. 


— Ed anche fra quelle avremo a ritrovar- 
lo. Ma non siamo usciti ancora di val di Su- 
sa. Né usciremmo d’oggi se avessi a narrarvi 
tutti i passaggi di quelle Alpi per il corso di 
imille anni intieri. Ma perdonerovvi i nomi 
minori, e vi ricorderò soli i due gran nomi di 
Federico Barbarossa imperatore, e del vostro 
Francesco I. Federico passò di qua, e poco 
maricò, non fosse tenuto prigione o morto dai 
cittadini di ‘Susa, quando fuggì d’Italia dinanzi 
ai primi sfurzi della nobile e virtuosa Lega 
Lombarda. Tra quella fuga e la sua terza ve- 
nuta successe poi quella fondazione della no- 
stra Alessandria che' è qui all'opposto orizzon- 
te, quella fondazione benedetta da papa Ales- 
sandro III, di che credo non sia vantata la 
più bella negli annali di niuna città del mon 
do. Alessandria della Paglia, stupendo sopran- 
nonie a ricordare la miseria, solita compagna 
della virtà ‘dei fondatori. 

La memoria di Francesco I è men lieta per 
noi; nè qui è gran fatto gloriosa. Il governo 
di quel vostro re cavaliero non fu cavallere- 
sco tra noi; € il Brisacco governatore per 
esso non disdirebbe al paragone coi moderni 
governatori ' repubblicani od. imperiali che ci 
mandaste. Del resto, Ludovico XII, che voi 
chiamate 7: padre del popolo, e il vostro 
senza dubbio virtuosissimo Cattinat, non la- 
sciarono guarì miglior nome fra noi. Né il 
lasciò Turenna stesso nel Palatinato. È dif- 


IL RISORGIMENTO 


lungo tempo esempio e modello alle Assem- 


blee legislative, per vedere una discussione 
sostenuta con forme veramente parlamen- 
tari sebbene animatissima/ La seduta di oggi 
della Camera elettiva si avvicina, più che 
‘altra mai, «agli esempi delle più spiccanti 
tornate del Parlamento inglese, per tutto, 
anche. per la lunghezza de’ discorsi, dappoi- 
chè, sebbene fosse protratta per un’ ora ‘circa 
al di là delle ordinarie tornate , non bastò 
che al discorso del deputato Revel, e a una 
parte soltanto della risposta del, ministro di 
agricoltura e commercio. i 

Il deputato Revel nella sua lunga e no- 
tabile ‘orazione non risparmiò il sarcasmo 
parlamentare al ministro. Questi. cominciò 
dichiarando che non ne avrebbe seguìto lo 
esempio. Si è poi dlenuto rigorosamente in 
questo programma ? è! Kcco quello che non 
sapremmo garantire, È certo però che nello 
scambio di motti aeuti e vivaci de’ due ono- 
revoli amici , il deputato mirò sempre al 
ministro, e questi al sistema del deputato 
piuttosto clie al. deputàto medesimo; le cui 
vivaci parole avranno|sempre la maggiore 
imputabilità della. provocazione, e della 
premeditazione, poichè vennero. prime , ‘e 
vennero scritte. Non per altro diamo im- 
portanza a questa forma esteriore della di- 
scussione, che per prengere atto in faccia. 
al basso-comico di certi oratori, della pos- 
sibilità di conciliare Ja convenienza colla vi- 
vacità. E se le nostre préferenze per lo at- 
ticismo parranno ad alcuni aristocratiche, 
confesseremo di buon grado ‘che ammettia- 
mo l'aristocrazia della cultura ‘dello spirito, 
quell’aristocrazia che nop' è di\casta, nè di 
privilegio, ma di civiltà); alla djale può par- 
tecipare e ci tarda di/veder partecipare il 
mondo intero ; quella infine ui fu. propria 
del più democratico tra i popoli dell’ anti- 
chità, il popolo Atenjese, capace ii valutare 
le' sottili allusioni di Aristofane a una dot- 
trina di Socrate, o a un verso di \Euripide, 
e applaudirle con quella soddisfazione che 
gli uomini men culti sentono per le sole 
giocondità da: trivio. 

Il depùtato Revel è stato oggi/ esplicito 
nella sua economia come nella sua. politica. 
Non si oppose al tratiato francese perchè per 
sì poca cosa non poteva provocare una, crisi 
ministeriale. «Oggi si tratta di sistemi che 
cominciano veramente un’èra novella nella 
economia del paese, ed egli si dichiara pro- 
tezionista: protezionista illogico, se si vuole, 
come tutti quelli che chiudono la porta a 
metà; ma protezionista. Questa professione 
di fede congiunta all'alta sua capacità am- 
ministrativa, alla sedulità nel lavoro, all’uso 
delle cifre, all’amor del paese, dà ragione di 
tutto il suo discorso, vero archetipo de' pa- 
zientissimi lavori prodottì in'‘molti ‘Stati ‘dal 
protezionismo applicato, e da quella scienza 
doganale di cui ne progressi del libero cambio 
si deplora forse l’infteparabile perdita. Alla 
parte del discorso Rewel che concernele, varie 
industrie individualmente prese, alla rassegna 
che egli fece de’ ‘vari capi industriali con- 
siderati nel trattato cen la rispettiva bilancia, 


ficile agli invasori lasciar, buon nome nel 
paese. 


FRANCESE. 


— E gli altri invasori il lasciarono anche 
peggiore. Onore ai nostri grandi in' ogni mo- 
do.. Ma non mi fargte voi più uscire di val 
di Susa? 

t 


PreWonTESE, 


— Restami solamente ad acceninarvi il luogo 
dove fu la Brunetta, lù ai. piè del' Moncenisio 
a chiudere la ‘valle, è quello’ dove fu ed è 

Exilies, più sopra sul pendio nostro dell’Alpe, 
su cui sta da vostra parte Brianzone. Queste 
due formidabili fortezze; così vicine a Fene- 
strelle, compivano la linea delle nostre difese 
dal contado di Nizza fino, al Moncenisio. 

Tra il Moncenisio poi; fe la valle a’Aosta 0 
dell’ altra Dora non era mestieri di fortezze, 
nemmeno in quel sistema che pretenda 
sbarrar tutti gli aditi ; chè niun adito s’ apre 
di qui. Sono Alpi e ghiacciaj, rupi da capre, 
e calli da cacciatori di (camosci. e non più. 
Epperciò rimasero queste Alpi oscure nella 
loro verginità, Così pur fossero rimaste le altre. 
Veneriamole dunque ‘passando collo sguardo 
sovr’ esse e andiamo a un tratto alla. val di 


Aosta, la valle del Mombianco. 


FrancEse. 


— Ohl.Il. Monbianco, mostratemelo se vi 
piace di qua, Siamo ‘amicì vecchi il Mon- 
bianco ed io. dtt 


PIEMONTESE. 


— Ei non si vede di qua, né credo di niun 


argomento in cui i matematici del ‘protezio- 
nismo distillano abitualmente tutto il calcolo 
delle probabilità, risponderà domani, conti- 
nuando il suo discorso, secondo la partizione 
della materia che premise il ministro al suo 
discorso: e par cisisia anche riserbato di par- 
lare sulla probabilità de’ risultamenti finab- 
ziarii della riforma, sebbene il deputato ;0p- 
ponente non più insistesse per ‘questa’ parle 
dopo le spiegazioni che alla sua precedente 
interpellanza dava il ministro delle finanze. 

Epperò la discussione di oggi si è aggi- 
rata intorno ai sistemi praticamente consi- 
derati coi fatti nazionali e stranieri. L’onore- 
vole opponente i traltati, si era ingegnato in 
un parallelo sostenuto abilmente tra le at- 


tuali condizioni nostrane: e le inglesi all’e- 


poca della riforma daziaria, di porre le une 
in opposizione alle altre e ritrarne la relativa 
inopportunità della riforma negli Stati Sardi. In 
Inghilterra l'industria del suolo e delle fatture 
na-zionali fiorentissima per lunghi anni di pro- 
tezione; il commercio marittimo fornito: di 
mezzi di una incontrastabile ‘prevalenza; la 
finanza nel 1842 provveduta a' ribocco con 
una ‘eccedenza di circa 60 milioni: ripro- 
dotta tuttavia l'income-tax per far fronte alle 
eventualità sinistre della riforma; ivi l’inte- 
resse politico di rialzare gti ‘industriali delle 
manifatture da’ sacrifizii fatti all'interesse 
agricola; qui  l’industria. manifattrice ‘non 
provelta, la condizione marittima inferiore, 
la finanza in disquilibrio, non premii di espor- 
tazione, non legge che garantisca neppure 
l'esclusivo cabotaggio. Colà un ministero che 
sì circonda di studii e lumi pratici, di in- 
chieste e di cifre prima di tentare la riforma; 
quiun ministero che ciecamente la precipita; 
fatta ivi la riforma' con atti mutabili di in- 
terna legislazione, @ qui per soverchia con- 
fidenza del governo ne’ suoi sistemi abolizio- 
nisti, illogica nella pratica, per via de’ trattati, 
i quali stringono il paese ad un avvenire 
che potrebbe riuscirgli - fatale. Precedeva a 
queste considerazioni } ciréa l'opportunità e 
i metodi comparati, una osservazione, sulla 
differenza tra la libertà commerciale e la po- 
litica, elateoretica giustificazione del sistema 
protettore , nella prima età delle industrie 
nazionali, ‘perchè siano fornite di capitali e 
di materia greggia. 

Il ministro convenne, per.la, forma, della 
distinzione fra libertà politica e industriale ; 
ma l'argomento che adoperò ad avvalorarla 
— la coincidenza cioè nelle idee di prote- 
zionismo ,° di opinioni poliliche estreme — 
racchiudeva in sè la. più spiccante denega- 
zione di ciò che egli sembrava concedere ; 
e gli uditori accorti. della. sottile risposta 
applaudivano vivamente. Non vi ha dubbio. 
infatti, che quando si tratta di maneggiare 
le altrui sostanze, convengono i partiti estre- 
mi ; la centralità, il socialismo , i tribunali 
di eccezione, le polizie inquisitrici hanno 
proseliti sotto opposte bandiere; ma con esse 
non è mai libertà civile, nè politica, nè in- 
dustriale; chè niuna di queste libertà, a vero 
dire, consente che i consumatori, o in. altri 
termini, una parte di produttori, facciano sa- 


ALTEA tI TONDE IATA INTATTE ZI TI i 


luogo di. Piemonte 0 d’Italia, sceso che s'è 
dalla valle d'Aosta. E così è; che il Monbianco 
compatriolo nostro intieramente, avendo le 
falde ‘da tutte le parti nei nostri Stati, ha 
tutta la: sua gloria; in Isvizzera. Non si ‘vede 
nemmeno. guari dalla Savoia; e là onde si vede 
non fa la bella figura che da Ginevra e dalle 
sponde settentrionali di quel lago. E wero poi 
che se nor si scorge da lungi, egli è veramente 
maraviglioso subito che, si\può vedere. risa- 
lendo per la. valle d'Aosta, all'ultimo gomito 
ch’ella fa non lungi da Saint Didier. Io non 
mi tratterrò certamente a descrivervelo; e non 
ve lo posso nemmeno comparare colla. vista 
ch’ei fa dall’altra parte a Chamouny, non 
avendo mri fatto questa . gita così frequente 
pure ai nostri dì, Ma io odo dire da chi l’ha 
fatta: che se. gli accidenti delle, valli e dei 
ghiacciai son più belli di la, la vista generale 


di. tutta, Ja montagna,.che chiude, come un | 


gran. scenario bianchissimo; il’ sommo della, 
valle verdeggiante dal col Ferret. al col du 
Bon homme è molto più bella di qua. E la 
valle stessa di S. Didier,, Gormajore e Antrai- 
gues, quanto è pur bella! Sia comparabile o 
no con quella di Chamouny. Aosta città ro- 
mana; è piena. di belle ruine del tempo di 
Augusto; e la valle inferiore poi ella mi pare 
incomparabile nel suo genere, tempestata co- 
m'è, tra la sua alpestre vegetazione e le sue 
recche dalle tante castella feudali del medio 
evo; quasi tutte di quella illustre famiglia di 
Chailaut che dividevasi il possesso, della valle 
coll’altra anche illustre. dei. Vallesa, + ‘Tutte 
due si sono estinte ai mostri di... e non in 
modo indegno dei forti maggiori; onde ‘mi 
scuserete voi certamente se do loro un sospiro 
di rincrescimento. So che né anche voi feo- 
dalissimo come siete, mon ne dareste ad una 
schiatta illustre, ma degenere. Ma non fu il 


crifizi alla' prosperità artifiziale di produttorif 
privilegiati, al che si riduce tutto il me 
canismo delle tariffe di protezione. Infatti 
drilto protettore, osservava il ministro , no 
saprebbe crear capitali ; esso li dirige in u 
senso piuttosto che nell’altro, forzando‘i con 
sumatori a farli affluire a un’ industria n 
zionale e favorita, anzichè a una industria; 


straniera di cui si teme la concorrenza ; mal 
notisi che questa concorrenza non si temel 
già per la riechezza nazionale, che in questa$ 


forzata direzione de’ capitali ricevendo meno 
in sostanza nel ‘cambio. artifiziale interno ,J 


che: nel cambio spontaneo con lo straniero, | 


scapita e diminuisce della — differenza ; la 
concorrenza si ;teme-per.la fabbricazione fa 
vorita, e’ sì allentana a-vscapito, ‘e non (ai 
vantaggio della ricchezza' nazionale ; onde 
al fine si ha sempre il favore pel favore 
col pubblico. detrimento. 
Gli esempi tralti dal ministro vieta nosti 

Storia e statistica industriale riuscivano 


mirabile effeito. Mostrava egli come Ja ma? 


cinatura per mancanza di capitali restassé 
indietro nel paese non ostante il difelto di ogni 
straniera concorrenza, la ‘quale è stimoli 
alla produzione e alla divisione del lavori 

mezzo precipuo di perfezionamento e di utili) 
speculazioni. La torcitura della seta decadde 
dalla sua preminenza del passato secolo’ 

furia di protezione ; è non è tornata in qual: 
che onore che da quando furono riaperte lei 


vie alla concorrenza straniera nello acquistol 
della seta greggia. Il dazio differenziale sull 


commercio: del grano aîtirò in'esso tutto ill 
lavoro della marina ligure ; gli altri rami dil 


commercio marittimo decaddero, e quello! 


delle granaglie periva per soverchia affluenza, 
se non si fosse accorta in tempo la navig 


zione di Genova della ‘convenienza di tentarel 
e altri commercii. A 
Ristabili. quindi a. maggiore esattezza  lal 
storia della riforma.inglese e delle circostanze? 
«che la precedevano, l’accompagnarono e la 


arditamente ‘altre vie, 


seguirono. Essa non fu già iniziata nel 1842 ; 
ma fin dal 4825, da Huskisson e da Ca 


ning, quando la finanza inglese era in poco 


prospere condizioni. Nè mai fu detto che era 
il tempo di smettere il protezionismo, perchè 
l'industria nazionale aveva già molto prosps: 
rato, ed era fatta gigante sotto la sua bene 


fica influenza. Robert Peel dichiarava di css 
sersi; ingannato combattendo la riforma; 


in questa disdetta veniva il grande uomo non 


già per ‘amore del potere, conoscendo anzi, 


come essa ‘il conducesse alla demolizione del 


partito tory e alla scomposizione del gabinetto; 


bensì per grandeamore della verità e del paese. 
Si farà rimprovero al governo Sardo di averi 
profittato di quegli esempi e di questi studiiji 
e si accuserà d’intemperanza perchè prima dil 


giungere.alla verità non si trascina per le.vie 


dell'errore? Si accuserà di poca fede'nei suoi) 
principi se per assicurarne il definitivo trionfo! 


li pone sotto lo scudo dei trattati? 


Se vi è cosa alta a dimostrase non: che la. 
inutilità, il danno del protezionismo .all'indu=! 


stria inglese — de' cui rapidi ‘e’ giganteschi 
progetti è altronde abbastanza chiarita 


caso qui, L'ultimo ‘dei, Challant rimase orfano | 
‘e povero, ed ho udito narrare che fu educato/i 


in parte a spese pubbliche per voto degli Stati 


della provincia, i quali ancora sussistevano/ 


prima delle ultime rivoluzioni. To) stesso visi 
tando il loro magnifico e nudo castello dij 
Chatillon, vidi una vecchia serva, vera figural 
da Walter" Scott, che ci trasse mestamente dil 
sala' in sala, ricordandoci. le glorie cadutel 
della famiglia de’ padroni; e ci narrò così 
me vendendosi dinanzi all’ultimo, orbo e fans 
ciullo, i mobili del padre morio indebitato,i 
quanilo venne a vendersi la spada di lui, cil 
si slanciò Sovr’essa piavgendo e gridando: sl 
si lasciùsse almen quella; con quella recùpe-' 
rerebbe il’ rimanente. Ma ei morì giova 

prima di aver acquistato nulla, nemmeno uni 
nome. — L'ultimo dei Vallesa‘ fu uno de’mi-i 
gliori e più nobili, dico nobili di azioni, frall 





Ù 
i ministri del Nastro buono e popolare re Vit4 


torio Emanuele. E scusate ‘se vi tratterigo 
rammentarvi una di quelle usanze tradizionali! 
e così singolari di queste due famiglie del me<i 
dio evo. Dicesi, ‘che avendo ambe il diritto di 
presiedere a’ quegli Stati provinciali della loro] 
Val ‘d’Aosta, quegli dei. Vallesa o. Challant 
che “giongeva il primo, prendesse effettiva- 
mente il seggio di presidente , e |’ altro. che 
giungeva dopo, avesse il diritto di sederglisi! 
sulle ginocchia; Dirò ‘come diciamo noi: $ 
mon è vero è ben trovato. Se alcuno de’ vo 
stri. fecondi scrittori. visitasse la Val d’Aosta 
e que’castelli pittoreschi di Montalto, di Chad 
tillon, d’ Emmavilla o. d* Entraigues ei 
sarebbe. certo ispirato a qualche romanti 
composizione. 
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causa ne’ benéfizi di una lunghissima pace, 
di una inalterabile ‘indipendenza , e della li- 
bertà secolare fra le guerre, le invasioni ‘e le 
tirannidi del continente — è certamente la 
perfetta ‘antinomia fra la protezione e il pro- 
gresso industriale; dopo che niuna industria 
fu men protetta di quella del cotone, fioren. 
‘ tissima nella Gran Bretagna; ‘e la produzione 
| del grano, il setificio o altre fatture che. più 
sì ‘proteggevano, 1 restarono in uno stato di re- 
lativa inferiorità. 

Il deputato Revel, 
esattezza nelle cifre della relazione del mi- 
istro, avea fatto cenno di un grande errore 
bella indicazione della imposta cui soggiac- 
ono gli zuccheri in Inghilterra. Questi; ha 
iustificato la cifra e ‘la graduale diminuzio- 
Mille da 25 a 40 scellini per ogni quintale in- 
Elese (54 kilogr chto con l'edizione officiale 
Wiella tariffa. Il che t0 portò naturalmente a 
Notare come ne restasse demolito tutto il ra. 
gionamento fondato sul presunto errore, in: 
torno alla valutazione della influenza! della 
i riforma sulla quantità de’ consumi e il pro. 
dotto dell’ imposta. Ne parleremo a luogo più 
‘ opporiuno , allorchè domani toccherà il mi- 
nistro di questa. parle del discorso Revel; 
usando ora l’economia che abbiamo adope- 
‘rata per non ripeterci, nel tener conto dei ra- 
gionamenti dell’opponehte intorno alle, varie 
‘industrie considerate una ad unu. 

















fas proposito della notizia da noi data delle 
insolenze fatte a Stresa ai rosminiani, VAr- 
momia il ‘occasione per difendere i ge- 
‘| suiti, i. quali suppone che noi abbiamo 
| MES quando abbiamo detto. che 
una genìa diversa. da quella che fa schia- 
‘mazzo a Stresa, perseguita altrov» Rosmini 
ela” sua congregazione. Donde l’Armonia 
conchiude che si cunosce il carattere ver: 
satile e poco onesto del Risorgimento, 

Alle. ingiurie, da’ qualunque. parte muo- 
vano, noi rispondiamo. col disprezzo : ci 
degraderemmo risentendocî ‘di ‘questa. Tra 
gli uomini che sono redaltori o direttori 
dell'Armonia siamo certi, che alcuni arros- 
siranno della ingiuria che ha voluto recare 
a noi il loro giornale che vuol vanto di 
perfetta virlù cristiana, 

Qui chiariremo i dubbii dell’Armonia. 
Rosmini era stato perseguitato dai birri di 
.. Napoli: 
Verona: il padre Ballerini gesuita ‘lo ha 
assalito con un libello pieno di ignoranti 
\ calunnie: i gesuiti sino dai. tempi di Gre- 
Î gorio XVI hanno mossa e mantenuta guerra 

contro: le dottrine, e l'ordine di Rosmini. 

Taciamo le private offese e tribolazioni; a 

cui quell'uomo grande di sapienza come di 

carità, è stato segno. Questi sono fatti. E 
© noi diciamo: © birri di Napoli e di Verona 
o schiamazzatori di Stresa, o gesuiti o non 
gesuiti che hanno offeso, ed offendono con 
calunnie 0. con. insinuazioni, con sassate 0 
con esigli l'abate Rosmini, sono per noi una 
genia che merita severo biasimo. Questa è 
‘la nostra’ opinione, l'abbiamo accennata in 
quelle poche righe , la esplichiamo in queste 
francamente. 

‘Or risponda l’Armonia a ‘boi. Ama essa 
« edonora i persecutori, gli offensori e ca- 

lunniatori del Rosmini, di qualunque colore 
| 6 parte sieno, oppure ama ed onora il Ro- 
3 smini? — Crede essa col padre Ballerini e 
3 con tutti i gesuiti ‘che l'hanno detto ‘e di- 
3 cono, che le dottrine rosminiane sieno ere- 
j ice, o le..erede ortodosse? Nella. qui- 
+ stione scientifica e dottrinale l’Armonia sta 
| essa coi gesuiti, o con Rosmini? Nella qui- 
| stione polilica sta essa con; chi ha tribolato 
lui, o Vordine suo a Napoli ed a Verona, 
o sta con Rosmini e coi rosminiani? — 
L’Armonia farà, ne siamo certi, una ri- 
sposta. così chiara e. netta, che nessuno 
possa appuntarla di versatilità. L'aspettiamo. 


NOTIZIE PIVERSE. 


I Ì ALIA. 
Torno. — Si M., con decreto firmato in 
udienza del 6 corrente, ha conferito al conte 
Carlo: Ballestrero di Castellengo, avvocato. dei 
poveri presso il magistrato d’ appello di Ca- 
sale} ìlgradote l'anzianità di: consigliere di 
fo | appello. 
Con decreti firmati, in udienza del 7: 

. Ha ammesso a riposo l’ avv. Pietro Luca, 
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per motivi di salute, \conferendogli il titolo ed 
il grado di presidente di prima! Se, 

Ed ha nominato: 

Trompeo avv. Augusto, sostituito avv. fiscale 
generale presso il magistrato d’appello di Ca- 
sale, a consigliere dello. stesso. magistrato; 

Amaretti avv. Domenico , sostituito ‘avv. 


i rosminiani sono stati scacciati da 


a testimonianza di poca |' 


| Lombardi. 


giudice di seconda classe nel tribunale di prima: 
‘ cognizione d'Ivrea, in seguito a sua domanda | 


fiscale generale presso il’ magistrato d'appello 
di Casale , a consigliere nel magistrato d’ap- 
pello di Sardegna j | (I 


Cappa avv. Piilobo ) sostituito avv. 


dei 


poveri presso il magistrato d’appello di Ca-. 


sale, a sostituito avv. fiscale. generale presso 
lo stesso magistrato ; 

Enrico; avy. Felice, già giudice di prima! co- 
gnizione nel tribunale d'Asti ; e quindi vice- 
console ‘a. Milano, ‘a sostituito \avvi fiscale 
generale presso il magistrato d’ appello di 
Casale, 

Zianzola avv. Camillo, giudice ‘del manda- 


mento di Borgoticino , a giudice di quello di 
Vespolate ; 

Brusati avv. Pietro, giudice del manda- 
mento di Vespolate, a giudice. di quello di 
Borgoticino. 

— Città di Torino. — In seguito ‘alle 0s- 


servazioni pubblicate da alcuni giornali re- 
lativamente alle scuole elementari dirette dai 
fratelli delle scuole cristiane , 1° amministra- 
zione civica, in conformità del volo espresso 
dal Corisiglio delegato , si è indirizzata al si- 
gnor ministro della pubblica istruzione pre- 
gandolo ‘di ereare una commissione la quale 
abbia per incarico di‘assumere informazioni, 
e verificare l'andamento delle scuole. comu- 
nali, e di riferire quindi. il. suo. giudizio sul 
merito ;dei professori, e sulla condizione degli 
allievi, sia rispetto, all’istruzione, sia per quanto 
riguarda l’educazione morale e' civile. 

PiweroLo. — Con recente deliberazione il 
consiglio delegato faceva adesione al tiro na- 
zionale, prendendo 20 azioni, . 

— Si prendevano pure dal consiglio dele- 

gato 5 azioni per .il monumento a. Vittorio 
Alfieri da erigersi in Asti.. 
Andiamo debitori alli signori ‘fratelli 
Brun ed al signor Michele Bravo se. la città 
di Pinerolo è rappresentata per.prodotti d’in- 
dustria alla portentosa esposizione di Londra. 
— I primi ‘vi hanno esposto de’ merinos di 
Spagua ottenuti dal loro gregge; 
degli organzini lavorati con nuoye macchine 
a sistema strafilatissimo, ed ottenuti da seta 
tratta col nuovo metodo senza bdinaiura da 
bozzoli bianchi di provenienza dalle valli Val- 
desi di Pinerolo. (Stella). 

Fossano; ‘7 aprile. — Tera sera nell’ospizio 
di questa città ebbe luogo un comico tratte- 
nimento a favore delle scuole infantili, cui 
presero parte i bimbi stessi dell'asilo. Comin-+ 
ciarono, questi. con una farsa che seppero 
esporre con tanta naturalezza e semplicità da 
non lasciare, per la -loro età, più oltre a de- 
siderare. Una piccina di. non ancor quattro 
anni si diportò con tale un vezzo da destarne 
(Fratellanza). 

Vigevano. — Un 'manifesto consolare avvisa 
tutti: i cittadini, che! col giorno 16 del mese 
comincia la vendita libera del pane. — La pub- 
blica onestà sarà la guarentigia del nuovo 
ordinamento, 

— Domenica (6 aprile) la compagnia del 
quartiere di s. Bernardo radunayasi in numero 
di circa 80 militi fraterno banchetto alla 
villa Gappuccini. La vivacità e l'unione vi pre- 
siedettero. ll maggiore, del battaglione si as- 
sise con loro ed ebbe' non; dubbie prove di 
affezione. Furono! sciolti varii ‘evviva ‘alle altre 
compagnie; e si pagò un piccolo tributo ‘al- 
l'emigrazione italiana con una colletta ‘a suo 
favore. 5 (Cittadino). 


il secondo 


la; più viva meraviglia. 


in 





Firenze, 40. — Nella mattina del giorno 6, 
tre masmadieri entrarono in casa di certo Lom- 
bardi, contadino, posta nelle vicinanze di Mo- 
digliana. E rimproveratolo di avere denunziato 
il dì 30 marzo alla delegazione di quella città; 
che nella di lui casa si erano ricoverati alcuni 
malviventi, a. colpi di ascia uccisero lui, la 
moglie e un figlio di anni 10, una, figlia di 


‘anni 24, maritata a Domenico Barnabei, e 


poco. appresso lo stesso .Barnabei.  Diremo 
come quest’ultimo assassinio avvenne, e con 
ciò sarà fatta manifesta tutta la. perversità e 
la ferocia di quegli, non più ‘uomini, ma 
belve, Il. Bernabei \era a ‘casa Versari 
qualità (di garzone, distante un miglio da quella 
T tre masnadieri ri recarono. colà, 
Due presentatisi a casa’ Versari, sotto colore 
che. erano gente di polizia, dimandarono' di vi- 
sitar la casa per accertarsi se vi erano fore- 


in 


| streri ‘ricoverati. Risposto loro, che niun fo- 


restiero vera, che eran tutti di famiglia, ec- 


I cettuato il Barnabei, loro garzone. Ebbene , 


dissero, vogliamo assicurarcene; ed. entrati, e 
veduto innanzi a loro il Barnabei, dettogli co- 
me. sua ‘moglie; il padre, la madre di sua mo- 
glie. e suo! cognato erano stati da loro uccisi, 
soggiunsero: ora & tei e spianato il fucile, uno 
di loro tirò. Il fucile non prese. Il Barnabei 
gridava misericordia è pes Uri moto di com- 
passione si mostrò in quei feroci, ‘che non ri- 
peterono e uscirono. Ma subito appresso rien- 
trati, dissero: /a tua morte e decisa, e l’infe- 
lice cadde sotto. î colpi dell’assassinio. — In 
casa Versari erano sei uomini. Lo spavento li 
rese inabili ad. ogni difesa, sicchè consumato 
l’orribile delitto, que’facinorosi poterono sicu- 
ramente partirsi, (Mon. Tosc). 
—:Leggesi nel Monitore: 
In nome di S. A. I. e R. Leopoldo Secondo; ece. 
Considerate le circostanze attuali delle co- 
munità comprese nel circondario della Rocca 





S. Casciano; 


‘tare che s° impegnerà ser 





GIORNALE QUOTIDIANO. 


Sulla proposizione! (del ministro fdt 
di Stato pel dipartimento dell’interno; 

Il consiglio dei ministri attesa l'urgenza; 

Ha decretato; 

1. Nei territori delle comunità predette ri- 
mane vietato a chiunque non sia legalmente 
autorizzato al porto delle armi, o. non sia; mu- 
nito ‘di apposita licenza da. rilasciarsi gratui- 
tamente. dal sotto+prefetto di Rocca S. Ca- 
sciano, di ritenere in qualunque luogo, non 
di la propria abitazione, armi d’ogni spe- 
cie, siario da taglio @ da sparo, ugualmente 
che munizioni. n 





2. 1 contravyeritoritincorreranno nella pena 


da 100. a 300 lire, e Mella carcere 
a di mesi. 

Tutti gli ufficiali ‘di polizia giudiziaria ed 
di i, ;sergenti della I. eh. gendarmeria 
sono, autorizzati a | [p@liquisire qualunque loca- 
lità, nella quale vi sia ragionevole sospetto 
che alcuno fon inunito ‘di eno, ritenga‘Armi 


{o 


da 15 giorni 


o munizioni, 
4. TI ministro segretario di Stato pel dipar- 

timento Seiten Mi incaricato dell’esecu- 

zione del presente decrito, 

"Dato li 9 aprile 1851. (Seguono le firme). 


Napotr. + Si legge nel Corr. Merc. di Genoya: 

È morto în Napoli il generale ‘in ritiro Flo- 
restano Pepe, fratello di? Guglielmo Pepe. I 
bullettini ‘napoleonici patlarono icon lode; di 
lui, che (giovanissimo! si mostrò prode 'in'{spa- 
gua ed.a Danzica. ‘Tornò di Russia. mutilato 
dal freddo; e le non mai ben chiuse ferite e 
questa infermità, lo ‘accompagnarono sino alla 
tomba. 


ESTERO. 

i INGHILTERRA. — Al'termine della seduta 
della; Camera dei comuni. del 9; la seconda 
lettura ‘del: bill'relativo ‘all’ingrandimento del 
mercato di Smithfield venne respinta ad una 
maggioranza di'240 votifcontro 124. La Ca- 
mera ‘autorizzò i m seguito la seconda lettura 
di un altro bill, avente per oggetto! di tra- 
sferire quel.mercato fuori di Londra. 


SPAGNA. — Maprip, 6 aprile. — Notizie 
anteriori allo scioglimento delle Cortes. 

La Camera nella sua tornata di ieri, avendo 
successivamente ascoltato i signori Mon e Bravo 
Murillo , il conte di San Luis. fece osservare 
al presidente della Camera che le ore fissate 
dal regolamento ‘erano trascorse senza: che si 
fosse ‘agitata lla questione se’. la seduta’ fosse 
prorogata. 

Godesta quistione essendo stata proposta 
dall’ufficio alla Camera, si passò al voto ino- 
minale. Tutti i Tea eccettuato quello del 
commercio, votarono in favore, e questo voto 
contrario provocò una ltalve di applausi stre- 
pitosi e prolungati, Il presidente del Consiglio 
si alza impetuosamente , e lascia la sala se- 
guito dagli altri ministri. I. deputatisi. se- 
parano nella massimal‘confusione. In seguito 
a questa seduta il consiglio dei ministri sì ra- 
dunò, e decise di acgettare la demissione of- 
ferta dal ministro diléommercio , e di prov- 
vedere alla surrogazione del medesimo. nel 
modo già. conosciuto 

Si dice in alcuni eiteoli che il signor Luis 
Gonzales Bravo sarà ‘hominato ministro degli 
affari esteri. Secondo altri il. signor Pacheco 
avrebbe maggior probabilità. Certo è che 
nulla vi ha ancora di deciso a questo riguardo. 

La Gazzetta pubblica venti decreti di de- 
stituzione di deputati’ Opponenti che oecupa- 
vano impieghi pubblici. Alcuni deputati della 
stessa opinione, non por in questo ostra- 
cismo, offersero. anch” fe: la loro demissione. 

* Parecchi deputati ,.| amici politici del mini- 
stero , si sono riuniti liersera,, e nominarono 
una commissione incarigata di dichialine al mi- 
nistero ch? esso può Sempre ‘contare sul ‘loro 
appoggio. Questa commissione si. compone 
dei signori Pacheco }}Nocedal, duca d'Alba, 
marchese de Bedmar} (conte de Fabraquer, 
Hurtando e conte. de Reus. 

Anche i deputati dell'opposizione sì sono 
riuniti. Tutte le frazioni parlamentarie so no 
attivamente occupate nel calcolare le forze 
sulle quali può contare ‘hella lotta Parlarne 


, e chelsi è 
defezione di 
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mente 
alla 






hi 


fatta più grave in seguil 
un ministro, | 

Si ‘crede generalmente he il ministero scio- 
glierà le Cortes) essend@ D opposizione abba- 
stanza forte numericamente per attraversare 
qualunque discussione, poi il ministero gode 
intiera fiducia presso la Éorona. 

L’Heraldo è stato que b ‘oggi sequestrato per 
ordine dell'autorità «neon 

Nei circoli bene informati si dice (e sembra 
infatti positivo) che .il movente del ministero 
nel ricorrere allo scioglimento delle Cortes sia 
la prospettiva delle conseguenze che dovranno 
necessariamente risultare dall’ atteggiamento 
preso da una certa frazione dell’ Assemblea , 
soprattutto dopo la rumorosa rottura che ebbe 
luogo alla Camera dei deputati fra uno dei 
ministri e i suoi colleghi, e che fu salutata 
con applausi dall’ opposizione parlamentare. 
Egli è ormai evidente che il. ministero non 
può più camminare , nè. condurre, in modo: 
soddisfacente: gli. affari del paese con una Ca- 
mera di! cui una parte sì mostra animata da 
cotali. disposizioni. 











| così concepita: 


FRANCIA. —_ ParicI, 11 aprile. — Un sup- | verse frazioni della maggioranza dell’ 10 


plemento straordinario. del Monzteur, pubbli- 
cato ieri sera alle dieci, annuncia la compo- 
sizione. del ministero. Le demissioni dei sigg. 
de Royer, de Germiny, Brenier, Giraud, Sch- 
neider, Vaisse e Vaillant essendo state accet- 
ate, il ministero si trova così composto: 

Rouher, guardasigilli; Baroche; affari esteri; 
generale. Randon , guerra ; De Chasseloup- 
Laubat, marina ; Léon-Faucher, interni; Ma- 
gne, lavori pubbli Buffet, agricoltura e com- 
mercio; Dombideau de Croustilhes, istruzione 
SOBLrtA. Fould, finanze. 7 

Assemblea legislativa, L Tornata dell’ 14 
aprile. — Alle 2.414 $' apre la tornata. I nuovi 
ministri prendono posto sui loro scanni e i 
loro amici s’assiepano intorno a loro per, con- 
gratularsi. 

Faucher, aninistro. dell’ i sale. alla 
ringhiera. Signori! dopo una gestione tempo- 
taria che Jascierà onorevoli rimembranze, ‘al 
moriento ‘che il ministero si presenta a' voi 
per la prima ‘volta (risa ironiche a manca), 
crede dover far conoscere il pensiero per cui 
venne instituito., Membri-della-gran.maggio- 
ranza dell'Assemblea, che dopo il: 19 maggio 
1849, seppe, colle leggi. da essa. approvate, 
col suo coraggio ed unione col potere. ese- 
cutivo, raffermare, 1’ ordine , rianimare (e. ras- 
sicurare. il lavoro; far rinascere finalmente la 
prosperità nel paese, noi non abbiamo certa- 
mente bisogno di dirvi che saremo. gli 
energici difensori di questa opera comune, ma 
per difenderla contro i pericoli che la minac- 


noi 


ciano, noi dobbiamo ricorrere specialmente, 


a voi. 

Noi ci adopreremo a tutt'uomo a riunire le 
frazioni di questa maggioranza che già ado- 
però cotanto pel paese. Giacché per vincere 
le male. passioni; e i colpevoli tentativi clie ci 
potrebbe toccar di :combattere; non. è sover- 
chia l’unione della potenza parlamentare colla 
forza del. potere esecutivo. Per quanto fosse 
grave l’assunto impostoci dal "presidente non 
credemmo doverlo declinare. La ‘crescente in- 
quietudine del paese ci comandava di far ta- 
cere le nostre dubbiezze. Forti per altra parte 
per le intenzioni del capo del potere esecu- 
tivo e le leali sue dichiarazioni, forti altresì 
pe’ mostri sentimenti, confidiamo di ottenere'il 
vostro concorso. 

Mantenere l'ordine, ifare rispettare la legge 
dovunque; fortificare l’autorità per la vigi- 
lanza e l’equità del‘ governo; imprimere ‘al- 
l’amministrazione un impulso’ fermo ed at- 
tivo, rassicurare gli interessi, tranquillare gli 
spiriti, ecco la missione odierna del potere. 
Noi intendiamo conservarvi le nostre forze, e 
speriamo d’essere in questa via sostenuti dal 
vostro concorso e dalle simpatie del paese. 

Saint-Beuve. tn gennaio, dopo una discus- 
sione sì notabile che è inutile io vela rammenti, 
dichiarate che ‘i ministri.mon avevano la vo- 
stra confidenza. Dopo un omaggio reso ‘al di- 
ritto dell’Assemblea, dopo ‘un interregno di 
alcuni mesi, ecco .ricompaiono al governo gli 
uomini stessi. da voi giudicati. Giammai non 
vidi sfida sì audace lanciata ad una grande 
assemblea, (approvazione a manca). ì 

Voi conoscete le tendenze degli uomini che 
compongono il, gabinetto, 

Una: voce. a destra. Allora ricominciamo. 

Saint-Beuwe. Checchè l’avvenire ‘ci. riserbi 
non dobbiamo permettere che la verità si ‘na 
sconda sotto fallaci apparenze. Si dice ‘fuori, 
che è compiuto'il tempo delle Assemblee deli- 
beranti. Se così è sì disperdano le reliquie di 
questa’ Assemblea (movimenti diversi). 

Ma se invece  quest’Assemblea è la salva- 
guardia del paese non deve tollerare simile 
sfida. 

Perciò propongo: «L'Assemblea nazionale 
persiste nella sua risoluzione dei 18 gennaio, 


L'assemblea nazionale dichiara che non ha 
confidenza nel ministero e passa all’ordine del 
giorno ». 

Faucher. Non so comprendere come si tratti 
in tal guisa ‘un ‘ministero che a voi sì pre- 
senta per la prima volta. (risa a manca). Si 
evocarono tristi memorie; l'Assemblea nella 
pienezza de? suoi diritti ha diritto al rispetto 
e l’ottiene. Se credessimo, ledere il: potere del 
parlamento di cui siamo un’ umile emanazione, 
questa bigoncia ci seppellisca sotto le sue ro- 
vine. Noi siamo: giunti quà incalzati dagli 
eventi, e diciamolo, dall’opinione pubblica. 

Accusarci di principi che sono quelli della 
maggioranza e farci condannare, dalla. mag- 
gioranza sarebbe un controsenso, 

Presidente. Pongo a. pattito. 1 ordine. del 
giorno del sig. Saint-Beuve. 

Voci a destra. L'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Voci a manca. Lo scrutinio alla ringhiera; 

Si vota nel modo ordinario. 

Votanti 602, maggioranza 302; per l'ordine 
puro e semplice 327, contro 275. 

— ll siguor Erdan, gerente del giornale 
l'Evénement, venne condannato quest’ oggi 
dalla settima Camera di polizia correzionale , 
a 3,000 franchi d’ammenda, per sei contrav- 
venzioni' alla legge sulle firme commesse nei 
numeri del mese d’ottobre 1850. 

— Leggesi nel  Constitutionnel': Parecchi 
membri influentissimi, appartenenti alle di- 

























blea, contribuirono potentemente: alla forma- 
zione del nuovo gabinetto. 

— Telegrafo elettrico: L'attuazione delle 
nostre linee del telegrafo elettrico ci permette 
di dare, fin d’oggi, i fondi esteri e le notizie 
più importanti. con-anticipazione  considere- 
vole, 4 TAP 

Noteranno i ‘nostri lettori y che ‘le borse di 
Londra e di Brusselle portano la data d’oggi 

i (Presse). 


SVIZZERA. — ArGovia. — Il sistema d’im- 
posta progressiva fa rifiutato a grande mag- 
gioranza dalla Costituente che adottò i seguenti 
principii: rinnovazione integrale delle autorità 
cantonali ogni cinque. anni; un deputato; al 
gran, consiglio ogni 250 elettori ; età elettorale, 
24. anni: gli impiegati dello Stato possonò es- 
sere eletti nel gfan consiglio ; il.gran consiglio 
nomina ‘il consiglio di Stato, il tribunale d’ap- 
pello ed ‘il presidente degli ‘altri’ tribunali ; 
qualunque legge deve essere riveduta quando 
lo domandano: 10,000 petizionarii : i membri 
del gran consiglio ‘hanno 3 fr. per seduta. Il 
numero de’ tonsiglieri di Stato fu ridotto ‘a 
sette ; quello de’ giudici d’appello fu conser- 
vato di undici! Quanto alla revisione della co- 
stituzione, l'iniziativa fu attribuita al gran con-. 
siglio, ed al popolo in vanto sia richiesta 
da 101. cittadini. 


ALEMAGNA..— Bento, 8 aprile. — Que- 

st’oggi sono giunti. al ministero degli affar; 
esteri dei dispacci; del. conte Berni i quali 
nulla contengono a proposito della risposta 
del gabinetto di Vienna all’ultima nota del 
gabinetto prussiano. Egli è probabile che ue - 
sti dispacci siano relativi ‘agli. sforzi sempre 
più evidenti dell’ Austria per sottomettere a 
diverse condizioni il ritorno alla Dieta della 
Prussia e dei suci alleati. Si vorrebbe che le 
concessioni ottenute a Dresda fossero. am- 
messe dalla Dieta. 





— Si annuncia quest” og; ggi come positivo: «che 
ilconte di Bernstorff ‘è . stato nominato ple- 
nipotenziario ;della Prussia presso la Confe- 
derazione germanica. 

— La commissione delle finanze ha propo- 
sto di nominare una commissione speciale. di 


| 21, membri per esaminare se il sistema attuale 


della banca ‘e. degli. altri stabilimenti  finan- 
zieri corrisponda; ai bisogni attuali, 

— Non si parla più di prorogare le Camere, 
le quali continueranno le ‘loro sedute. sino 
alla fine della settimana , e prenderanno poi 
le vacanze di Pasqua per dieci o dodici giorni. 

— La. direzione di polizia sequestra cotì 
dianamente certi. giornali, e li restituisce al- 
cuni giorni dopo senza processarli. Lo scopo 
di queste angarie si è d’impedire la distribu- 
zione de’ giornali e di rovinarli insensibilmente. 
La Gazzetta costituzionale soprattutto è l’og- 
getto di cotali sevizie. La legge non previde 
questo caso. La seconda Camera ha dato 
quest'oggi alla quasi unanimità l’autorizzazione 
di processare il deputato, Harkordt, 





AUSTRIA. — Vienwa, 14. aprile. — La Gaz- 
zetta di Trieste coutiene il seguente dispaccio: 

« Quest’oggi è stato pubblicato il rendi- 
conto finanziario’ dell’anno. 1850, secondo il 
quale il. deficit ammonterebbe a .77;161,623 
fiorini. 

Secondo il Lloyd l’Austria persiste tuttavia 
a voler: entrare nella Confederazione con tutte. 
le ‘sue provincie. 

Per altra parte viene annunciato che il prin- 
cipe di Schwarzenberg ha invitato gli Stati 
alemanni a richiamare i SARA Piena 


da. Dresda. 


. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 aprile. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Sommario. Interpellanze del deputato Revel. Di- 

scussione dei trattati conchiusi col Belgio e 

coll’Inghilterra. > 

L'ordine del. giorno reca le interpellanze del de- 
putato Revel al ministro delle finanze, 

Cavour ministro d'agricoltura e commercio. Pre- 
sento. alla Camera .la legge sulla riduzione gene. . 
rale della tariffa doganale (risa e segni dî appro» 
vazione generale). 

Revel. Ho varie volte esposto quale fosse lo stato 
delle, nostre finanze nelle diverse discussioni che 
hanno avuto luogo in questa Camera. Il ministero per 
provvedere al deficit in cui si trovano, ha chiesto 
in diversi tempi }a facoltà di potere alienare i beni 
dello Stato, di potersi servire di questi proventi. 
Ora domando al. ministero come già aveva annun- 
ciato in primo luogo se egli pensa di lasciar pas- 
sare questa sessione senza domandare un sussidio 
per l’esereizio dell’anno corrente. 

La seconda interpellanza che’ io annunciai sab- 
bato scorso che avrei mossa al sig. ministro versava 
sul trattato di Francia. Sanno gli onorevoli depu- 
tati che seggono in questa Assemblea come nel 
trattato conchiuso con quella nazione sia stato fa- 
vorita l’entrata nel nostro territorio dei vini prove- 
nienti da quel paese. Ora io domando se questo fa- 
vore accordato ai vini francesi si debba estendere a 
tuttii vini che vengono dalla Francia oppure a quelli 
semplicemente che derivano dal suolo francese; 
ed in conseguenza se è necessario, perchè questi 
vini possano godere del privilegio, che si presen- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


lino con un certificato che ne dichiari ed assicuri | Dopo avere stabilito un confronto. curioso ed) di fede politica, e con un rimprovero al ministro, 
l'origine. s originale nel suo genere tra il modo di procedere | il quale nella sua relazione avea voluto stretta» 
Terzo infine, se le riduzioni fatte nelle tariffe | del ministro inglese d'allora e quello del nostro | mente associare le idee di protezionismo e di ri- 
doganali in forza dei trattati conchiusi causeranto | attuale, così prosegue : forma. Sa 
una perdita all’erario pubblico; se questo è, a quale L'interesse delle finanze sta in mezzo fra i pro- Mi permetta l'onorevole preopinante di dirgli che 
somma scenderà questa perdita, e quali mezzi ha | quttori ed i consumatori; quando per la riduzione agli va errato. i 
in pronto il sig. ministro per provvedervi. delle entrate l’erario sene risente, il danno di que- A me non pare di vedere de Si idee stret- 
Ministro delle finanze. L'onorevole sig. conte |sta sofferenza ricade poi sempre su quelle stesse Faragate EA sa "ER to e vedo distin- 
Revel domanda in prima se è nella mente del mi-| persone che si volevano favorire. Per. supplire a Meda dg ; i partiti po- 
nistero di chiedere alla Camera un sussidio per l’e- | questo danno reale che cade sulle nostre finanze, n enon da quelli a SI e conte ap- 
sercizio del corrente anno. Io non credo che sia | e dare una speranza di futuro ben essere all’uni- TOS RIE gigi ed ardent 
neppur necessaria una simile interpellanza per chi | versale il signor ministro adduce varie cause. pro- NI N00 cile dottrine che egli con tanta sapienza 
ponga attenzione ‘ai bilanci degli anni passati. Non.| babili: ciò che egli però dà per.certo è, per es., { 24 i CI de Do 
saprei determinare poi a quale somma debba am-|un consumo maggiore delle materie su cui cade la Mi asterà di ricor argli che non solo i giornali 
montare il sussidio da chiedersi perchè ciò dipen- | riduzione Ma io non credo punto a questo mag- | reazionari, ma anche i giornali del partito demo- 
de in gran parte dalle somme che verranno suc- | gior consumo; l’esperienza, madre della vita, mi | ©ratico estremo I CEGIARONO nel propugnare da 
cessivamente stanziate dalla Camera nei bilanci | pa dimostrato questa verità. Venne anni sono di. | Causa del pio gmo, di veli egli si è fatto le- 
che rimangono ancora a discutersi. Mi è grato però | minuito il dazio-sul grano; si diceva allora comu- loquente difensori e quindi l onorevole conte di 
di poter annunziare che la rendita di 6.m. auto- | nemente che la riduzione di questo dazio sarebbe Revel riceverà, io spero, eguali lodi e dal Catto- 
rizzata al ministero serve per l’anno che corre. stata compensata dal maggiore consumo: alla prova { l#00 e della Campang, come dalla Voce nel de- 
Per ciò che spetta alla seconda parte dell’inter- queste.dicerie vennero smentite. Taluni forse cre- | S@r60 e dall'Italia libera di Genova (ilarità pro- 
pellanza, è chiaro, che le agevolezze che si ‘con- | deranno non poter reggere quest'esempio perchè lungata). se 7 i i E 
tengono pei vini nel trattato conchiuso colla Fran- | dipendente dal maggiore o minor successo della Vengo ora al merito, c invochiero incominciando, 
cia non riflettono se non quelli i quali sono pro- | raccolta nell’interno. Ebbene ne addurrò un'altro; VR l’indulgenza de Ce i 
dotti dal suolo francese. quello. del sale. Quando si trattò della riduzione L'onorevole. signor conte. ! Revel ha preso da 
del prezzo del sale, quanti non erano coloro i quali | Mosse dalla parte up rica. Lei ha comunciato per 
opinavano che l’erario avrebbe avuta una compen- | definire nel suo senso, il detenia del libero scam- 
sazione nel maggiore consumo? bio, ed il sistema protettore ; 10 pertanto lo se- 
Jo fin d'allora diceva che la perdita dell’erario | SUirò collo stesso ordine, prendendo ad FSPOrten 
sarebbe stata di 3 milioni almeno. Né m'ingannava | P'imo luogo quali sono i DERUTA CECORRINiA del 
questa credenza (la seduta è sospesa). TAMARA: e quali le norme ch'egli hò seguito 
Parlando dello zucchero, come della lana, si spera nell'applicazione di ques PETARE Rate 
dal sigaor ministro un compenso: dalla cessazione | Mì farò poscia ad esa MITE I SHERIONER diretti 
del contrabbando il quale si crede contribuisca ai |® GUASTO NsIBteMa, e term nerò il mio discorso col» 
bisogni di 13 dei cittadini. Ma che cosa è mai que- l'esame delle considerazioni politiche CAinbazianie, 
sto vampiro della società moderna? Se bene si | Che formano la base degli argomenti dell’onore- 
consultano le statistiche si vedrà l'impossibilità di | VOle PREGIATO: RR 
questa cifra. Ed io per parte mia la credo piutto- | | !! ministero professa schiettamente .il PHACIDIO 
sto il prodotto dell'immaginazione ardente del sig. | del libero scambia; cioè égli crede, che in uno 
ministro che non un fatto sussistente e reale. stato normale il governo ndn abita da proteggere 
I motivi tutti poi addotti dal ministero a rendere | ©ON dazi protettori questa @ quell'altra industria ; 
accette le disposizioni conchiuse in questi trattati | !l Ministero porta opinione } che non abbia nè il 
sono insussistenti e poco: fondati. In'una quistione | dOvere, nè quindi il diritto di favorire una o più 
; ndo SU industrie a danno dellevaltre industrie del paese; 
radicale sulla riduzione dei dazi delle dogane come 


1 he sisi iuttosto consul: | © SU9 aYviso, che non si possa imporre alla gene- 

so perchè si siano piu sul- ito, i CO x 
Sesia: aa 0 pere SERE ‘paia | alità dei consumatori dazio veruno, onde favorire 
tate le. camere di commercio di quelle provincie 


pose CIN sai 
dove non esistono dazi, e si sia ommessa quella CELA (RR industria ; ferghe RA dite 
della città di Torino. L’illustre predecessore. del Rc; Ho Molib'sciigicle Ro rosa 
signor ministro non faceva riduzioni senza circon- l'utile pub i I Hi (3 dei 
darsi prima di tutte quelle garanzie sull’ esito che de So 8 i AO FRS Nut va ") 
uomini versati in tali materie potevano sommini- Do DR IVI COR SRO SH, CA 
strargli coi loro giudizii. Perché il simile non si è | {0‘0 € crede che non o ergo, vin spa 
fatto în questa circostanza? Perchè si temeva che | il più SIC che non wi BIUSTO i RIP ORTE Uda (asi 
la Camera soprassedendo a questa discossione non | Alla generalità dei cittadini in favore di una classe 
si consigliasse meglio colla prudenza e non fosse | Speciale. Bravo! Bene ! ; Lv ) 
più circospetta nel dare il suo voto, o forse perchè Non mi farò a svolgere gli argomenti sui quali 
membro della camera di commercio era allora il | "!POSa questa dottrina. sa ea 
signor conte Cavour, che oggi è ministro (rumori). | 1 principi di queste teorie furono svolti Con 
Entra quindi l'oratore a ragionare delle varie ca- Hit SER eli AA ni SIL n 
legorie contenute nel trattato col Belgio e coll’In- d ae r SEPA EL S ni i CO la ci 
ghilterra, distendendosi prolissamente su di esse, 295 SE Ho È È RISORTO E 3 o 
Parla quindi dei trattati considerati in se stessi, in- | ©! ‘9T torto alla Uamera, e peccare di presunzione, 


taccando però sempre e rabbiosamente l'onorevole | 5© eredessi, che la debole mia voce potesse FENCLO 
ministro d'agricoltura e commercio maggiore autorità che quella di quei dotti, di quei 


Se il signor ministro ha tanta fede nella sua po- grandi i I A e Dt; So 
litica avrebbe dovuto scegliere tutt'altra via che Ero Lita de Ù co, 1 Cb ROS o Silla 
. VIS, è n d dl 1S i . 

quella dei trattati i quali on fanno che scemare Si ha : SADCSI Lat, ni do ui 

la libertà e la indipendenza di un governo! La li- ERA RI Ada CER 
Vi ; 5 ;. | tavia gran favore presso molte nazioni, è perchè 
bertà politica non consiste semplicemente nel di- | ‘°°° € ] 

: 3 1 I si è giunto a far credere che ad esso si doveva la 
ritto di poter parlare e. scrivere liberamente, ma : 3 “regni: noi: ; t3 
uel'poler fare 4uilto GO he è croduto ullelGguli| Creazione dei capitali impiegati nei rami dell’in- 
o: i Fin dal 1846 avea già ideata una riforma A 
SITE Egon oe ie ra Si crede generalmente da molti dei fautori del 

ganale che a ne See i SORTI, 

08 i avvenimenti che’ allora succedettero non | SiS!eMa protettore che, ove questi dazi. non aves- 
GO, Rat i lasci lb ie sero esistito, quei capitali non sarebbero stati 
Ro CR ti Pocto eo OGRUHDINA: |: creati. Questa, o signori, è una singolare illusione. 
Quella riforma e eva di Monna ll sistema protettore non ha facoltà ‘di creare i 
quelle TO vena il SENO? | capitali, ma solo fa che i capitali disponibili e de- 
ministro, ma avrebbero pur sempre tutelati gli in- 


; ; dard slinati alla produzione,sì rivolgano a questo, piut- 
tereasi\mpazionali. Lo volevadil' progresso, ISIENOL | \ostoiche'a quell'altro ramo di industria. Sembra 
Cavour non vnole questo: a lui garbano le rivo- | quindi cosa ‘evidente ché quell’ argomento del pro- 
luzioni (rumori). 


tezionismo non sarebbe valido se non nel caso ‘in 

So che la maggioranza del paese applaudisce a | cui non vi fosse mezzo ‘di impiegare i capitali di- 

queste riforme; non voglio però nascondergli le sponibili nei rami d’industria, di agricoltura e di 

mie convinzioni. Si reputa questa riduzione favo- commercio che non haîino bisogno di potezione: 

revole all’universale; così non penso io; l’uomo | ma questo , 0 signori, mon è il caso nostro certa- 
che si nutrisce dei prodotti che gli dà il proprio i 


mente. 
campo, che porta una camicia di lino o di canape |. La nostra agricoltura hon ha già assorbito tutti i 
filato ‘dalla sua famiglia non sente alcun benefizio 


i i . capitali che vogliansi ‘impiegare ‘utilmente; certa* 
di queste riforme. L'opinione contraria più che | mente vi sono molti rami d'industria propria del 
una verità è un'illusione cui. ha partecipato il sig. 


È nostro suolo a cui si sarebbero ‘rivolti maggior- 
ministro ; il quale per voler imitare l'esempio del- mente, se sì avesse avuto maggior copia di ca- 
l'Inghilterra, ne ha fatta la parodia;.: (rumori). 


pitali. j . 
Cavour min. Grazie!!! (risa universali). Io vi indicherò, a cagion d’esempio, un'arte nel- 
Revel (continua).... entrando temerariamente e l'agricoltura, la quale non ha a temere la concor- 
sventatamente in una via d’ing:nno e di tenebre, I 


renza estera, la quale ciò non ostante è rimasta 
legami che ci stringono all'Inghilterra, non sono nati | finora in una vergogdiosa infanzia per difetto di 
d'oggi ma sono antichi, secolari; e se fosse possi- 


capitali, e questa è l’arte (della macinatura. 
bile stringere altri nodi di amicizia, non sarebbe Noi maciniamo in Piemonte come si macinava ai 
giamma, per mantenere la nostra libertà ed acqui- tempi del re Beroldo! Questarte non ha fatto da 
i “stare la nostra indipendenza, ‘che abbisognano di noi progresso alcuno, mentre in tutte Je altre parti 
Si è all'ombra di questo ultimo sistema che le | una influenza più vicina che non quella dell’Inghil- dell'Europa e dell mele taono adottati altri 
grandi manifatture, e il vasto commercio inglese | terra. Nel trattato con quella potenza non c'è ve- 


ricavano nei proprii paesi; bisogna che questo ‘ dalla Camera di commercio di Torino , e da di 
profitto sia di molto aumentato. Così se il guada- versarii della. permissione di. esportare Je, 
gno medio dell’ industria è del 10 per 0j0, i capi- Î gregge. 
tali esteri non verranno a favorire l'industria nel! Non solo queste non andarono a farsi filare 
nostro paese se non guadagneranno il 15 o il 20 | Londra , ma i nostri proprietari di filatoi compì 
per (0; e io credo che l’esperienza abbia dimo- | rono a Londra un gran numero di balle di setal@ 
strato che i capitali esteri non sono mai venuti in | furono filate nei nostri filatoi, e riesportate i 
gran copia nel nostro paese se non quando avevano ghilterra (sensazione). + Bi 
l’allettativa di un benefizio quale io 1’ ho indicato. | . Mi pare che questo esempio dei beneficii. dell 
Ora, o signori, è ‘egli opportuno, è egli conve- | stema del libero scambio »s tratto dal nostro stes 
niente procurarci i capitali esteri mercè sì enormi |' paese , che tutti abbiamo agio di accertare, po 
sagrifizi ? rispondere alle accuse più o meno acerbe fatte 
Egli è anche evidente che questo non può ascri- | quelle teorie che il conte di Revel denunziava'c I 
versi al sistema protettore. Ma qui si dice: è vero | fantastiche. 4 
che il sistema protettore non crea dei capitali, ma Ma per viemmeglio provare gl’inconvenienti d 
li spinge in una certa via, dà loro una tal distin- | sistema protettore, e come sotto gl'influssi di 
zione nell'industria per cui fruttano maggiormente | sto sistema siano men fruttuosi i capitali, prendé 
e producone più larghe produzioni che non nel- | un esempio tratto da un ramo d’industria affal 
l'agricoltura, quindi la nazione è Vanlaggiata da | differente, voglio dire quello del commercio. & 
che una certa quantità di capitali lascia l'impiego | Sotto il regno del re Carlo Pelice, onde favofi 
delle terre per consacrarsi all'industria; Ma si crede la navigazione genovese, si stabilirono dei dii 


} # nn È 3; z . DEA È e Lie n apnee È ivi 
prevale che si raggiunga l’ effetto contrario, cioè, | di dogana, dritti differenziali di bandiera, comei 
che Mico protettore abbia per effetto di spin- cordava il signor conte di Revel, su quattro al 
ni i nelle vie che sono meno profittevoli. | coli , dei quali uu solo aveva un'importanza cal 

i n OS è che contribuisce di più al pro- merciale, ed era il grano. i 
gresso dell'industria, che cos'è che rende l'industria Or bene, mercè questo dazio, il’ commercigilie 
rospera ? i i i principali Ù ia ri 
da PRELE Due Sono, a ino avviso, i principali grani del mar Nero e della Turchia rimase W 
motivi, l'uno cioè la divisione del lavoro, e l’altro 
il pungolo della concorrenza. 


luto per intero alla bandiera nazionale. SY 

Che cosa accadde ? Che quasi tutto il'commer 
Ora, o signori ; il sistema protettore impedisce 
appunto Ja divisione del: lavoro e fa sì che il 


genovese marittimo si rivolse alla speculazioned 
capitale ‘nazionale disponibile, il Capitale di ripro- 


grano, e dopo alcuni anni la concorrenza fu di 

che questo commercio diede poco felici risultal 
duzione si rivolga a tutti quei rami d’industria dif efu un commercio pochissimo vantaggioso. Ù 
cui il paese ha bisogno, mati cui prodotti potrebbe | 
procurarsi dall'estero; ma l’avere attivati tatti que- 


Alcuni negozianti genovesi dotati di spirito pi 
ardimentoso, di animo più intraprendente, inve 
sti rami d’industria , riuscendo d'impedimento alla 
riunione dei diversi capitali.in un'industria, impe: 


di cercare a nascondersi sotto il manto del proti 

zionismo, non dubitarono di affrontare 1a libel 

disce appunto la divisione del lavoro, e ‘ciò mi | concorrenza nei mari non protetti dell'America, 

pare assolutamente evidente. a poco a poco si avviò un importantissimo con 

In quanto poi allo stimolo che riceve l'industria | mercio tra Genova e le coste meridionali dell’Am 

dalla concorrenza, non havvi bisogno di dimostrare rica, che non godevano di veruna.specie di profi 

l'inconveniente del sistema protettore, e quest’in-! 3 
conveniente è tanto maggiore, quanto più uno 


zione. 3 
£ 5 i Questo commercio prosperò molto più che l’alt î 
Stato è, relativamente parlando, circoscritto in 
angusti confini. 


Eppure l'uno e l’altro erano esercitati da persoti 
Se uno Stato, vasto come,la Francia, adotta îl 


della stessa condizione, della stessa nazione; e prò 
È i babilmenio dotate dell’abilità medesima; ma l’uti 
Sistema protettore, si può sperare fino ad un certo | era protetto, l’altro sentiva lo stimolo della liberti 
punto che la congorrenza interna basterà per spin- | l'uno rimase in uno stato poco prospero, l’altà 
gere le manifatture nella via del progresso; ma in ebbe invece sorti felicissime. E ì 
uno Stato piccolo, questa speranza non esis . » Rei vic 9 
accade que Hop che, stern il dazio i ( o a) cu SE Dali 
f di — | ora in che st sciolse la Camera, siamo obbligali 
tore., i\preduttori si‘ addormentano e sono lentis- 
simi nei progressi che altrove si fanno celere- 


per mancanza di spazio a dare la continuazioni 
mente, 


nel numero di domani). Y 
Signori, io vi proverò quanto ho testè. asserito, 
non con esempi tratti dall’ Inghilterra, come fece 
il signor di Revel, ma con esempi tratti dal nostro 
paese; se vi fu in questo paese industria protetta 
largamente, si fu quella per certo, della torcitura 
della ‘seta, mentre fu portata al segno che impe- 
diva l'esportazione della ‘seta greggia ed era la pro- 
tezione spinta.all’ultimo grado. Ora quale fu l'ef- 
fetto di questa eccessiva protezione ? 
© Si fu, che quella industria che nel secolo scorso 
aveva raggiunto nel nostro paese un grado relativo 
di perfezionamento molto distinto, rimase in que- 
sto secolo stazionaria al punto, che dopo la  risto- 
razione noi non solamente ‘abbiamo perduto quel 
primato di cui godevamo sul mercato di Lione, ma 
rimanemmo di molto indietro, ed è accaduto, mas- 
sime quando vigeva la proibizione , che gli organ- 
zini e le trame del mezzodì della Francia sì ven- 
dettero 10, 12 e persino 20 franchi in più al chilo- 
gramma. 
Il governo della ristorazione consigliato da alcu- 
ni uomini illuminati, di quelli però che il signor 


conte di Revel chiamerebbe ‘utopisti e fantastici ‘| gli scoccavano dardi avvelenati. Il primo mil 
per riparare a questo male volle togliere questa nistro venne tosto richiamato all’ ordine dal 
proibizione, e vi pensò fin dal tempo del Re Carlo presidente della Camera. i 
Felice; ma in allora i fabbricanti e i proprietari 
dei filatoi del nostro paese gridarono altamente che 
sarebbero stati rovinati, che tutti i filatoi si sareb- 
bero chiusi; e che 20 mila:operai sarebbero rima- 
sti senza pane. 


























































































































































































































Vengo all'ultima la quale è di maggior peso perla 
relazione intrinseca che ha coi trattati che oggi si 
devono discuiere. Io non dubito che qualche alte- 
razione alle finanze arrecheràla riduzione delle ta- 
riffe, ma se è difficile determinar quanta sia questa 
alterazione, non dubito di errare se dico che essa 
sarà insensibile. I mezzi poi che ho in pronto per 
provvedere a quest'alterazione io non li creo; sono 
le disposizioni medesime: contenute in quel. trat- 
fato che me le somministreranno. Là, dove la legge 
incaglia in un modo qualsiasi la facilità di consumo 
di una merce qualunque, l'individuo illude la legge 
in due modi, o coll’astenersi dalla cosa su cui cade 
l’incaglio, o colprocacciarsela in un modo contra- 
rio alla legge stessa. 

Quindi le privazioni forzate, quindi il contrab- 

bando. Distruggete*o diminuite gli incagli, e voi 
senza punto scemare dello stato delle vostre finanze 
distruggerete quell'immorale mestiere a cui accen- 
navo, poco sopra, Ma posto ancora che l'alterazione 
inducesse una somma maggiore da chiedersi alla 
Camera in sussidio di quella accordata già per 
quest'anno, essa uon toglierebbe in alcuna maniera 
il credito nostro. Se in circostanze critiche è salito 
al potere il ministero, cui ho l'onore di apparte» 
nere, oggi quelle circostanze sono quasi totalmente 
sparite. Ad alcuni timori più o meno fondati è suc- 
ceduta la calma e la sicurezza e le lodi che tutto- 
giorno riscuote il nostro Stato da tutte indistinta- 
mentele nazioni libere ed incivilite sono garanti della 
verità che oggi manifestiamo in seno della Camera, 
alla quale gran parte di quelle lodi sono dovute 
pei lavori intrapresi e condotti felicemente a ter- 
mine. Una via essa ha ancora per accrescere a sè. 
la stima delle estere nazioni e l’amore e Ja grati- 
tudine del popolo che rappresenta, ed è che voglia 
accelerare per quanto più può la disamina delle 
leggi che le sono state presentate; per cui si po- 
tranno ridurre quelle imposte le quali sono meno 
popolari, e vengono credute meno giuste. La via 
che il ministero vuol battere è quella del progresso 
e per progredire le velleità sono d’inciampo. La 
forza ed il coraggio non disgiunto giammai però 
dalla prudenza sono gli elementi indispensabili del 
progresso; ed il ministero le ha queste doti per 
non fermarsi giammai dal proporre quelle leggi che 
crederà più convenienti al bene dell’universale e 
più conformi all’equità ed alla giustizia. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione dei trattati coll’Inghilterra e col Belgio. La 
discussione generale è aperta. La parola è al dep. 
Revel. 

Revel. 1 due sistemi che in ‘economia politica’ 
oggi stanno in fronte l’uno dell’altro ‘e si conten- 
dono il terreno, sono il libero-scambio ed il pro- 
tezionismo. Quelli che parteggiano per il primo 
sono posti in conto di uomini generosi, liberali, 
progressisti, e riscuotono gli applausi e le lodi dei 
giornali, che come loro si fanno banditori di quei 
principi. Ai secondi non solo vengono discono- 
sciute le doti soyra accennate, ma ben anco tenuti 
quali avversarii fin anco delle libertà politiche. Io 
non entrerò qui a fare la mia professione di fede ; 
ho già deito altre volte come amo e voglio la li 
bertà di cui gode il mio paese. Cercherò adunque 
la definizione dei due accennati sistemi per vederne 
la ragionevolezza nella pratica. 

Il sistema del libero-scambio dicesi quello , il 
quale togliendo ogni inciampo alle transazioni 
commerciali tanto estere quanto interne lascia li- 
bera nel proprio paese la. concorrenza da qualun- 
que parle essa venga. 

Il sistema protezionista all'incontro è quello il 


quale col mezzo di una savia legislazione protegge 
e favorisce l'interesse interno. 











DECESSI del 12 aprile in Torino. 
N. 40 
Del 13. » 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1643. di 








Avemacna. — Abbiamo da Berlino in dat 
del 9 che gli Stati i quali furono invitati dalla 
Prussia a mandare dei ministri a Fraocofortei 
hanno risposto affermativamente; ad ‘eccezioni 
di Nassau, Oldenburg e Brunswick , i qual 
forse non romperanno il loro silenzio perch 
trovansi molto indispettiti in seguito all’ inatl 
teso cambiamento di politica per parte dé 
gabinetto di Berlino. ; 





— Nella seduta di quest'oggi alla: secondi 
Camera, il signor di Manteuffel prese a difené 
dere la politica del suo gabinetto, speciali 
mente riguardo alia questione germanica, € 


disse in questa; occasione che i suoi nemigi 


Miprip, 7 aprile. — La dissoluzione dellé 
Cortes non ha avuto luogo per il voto sulla 
proposta Millon: Alonso, come’ si era dettol 
Non vi è stato ‘voto. su questa proposta nel 
giorno 7. Alcuni ministri, cioè Bravo Murilloj 

Essi trovarono nelle alte sfere del potere uomini | Bertrand de Lys e Lersundi, volevano ché 
autorevoli che professavano opinioni analoghe a nella seduta St NEnIesesal voli, € VOR, essi i dei 
quelle or ora svolte dal conte Di Revel, .i quali | putati ministeriali. L'opposizione al contrarià 
colla loro influenza impedirono questa riforma, | YOleva E la seduta «i aggiornasse. Si prod 
Essa trovò allora a un dipresso gli stessi ostacoli so A YORA popunale PEI SOREES: 79 ta So 
che incontra oggi la riforma daziaria. . £ SICA O CRE SIRMaRo I BRE ear n OI 

sta nistro. del commercio, sig. Negrele, dichaird 
Anche allora la Camera di commercio di Torino | contro i suoi colleghi, che: votava per l’ag- 
alzò altamente la voce in favore del mantenimento | giornamento. 1 


della proibizione. La' Camera di commercio di Torino Questo voto ha provocato applausi entusia4 
presentò in quell'epoca al Re (che certo nol poteva al | stici. Allora i ministri sono usciti dalla sala i 
Parlamento) una memoria in cui rappresentava che ed .il presidente della Camera. visto che i mid 
l'abolire la proibiziohe di esportazione della ‘seta | Ristri. erano usciti, e che era quindi inutilé 
greggia sarebbe stato una misura rovinosa, una ca- | di continuare il voto nominale , si è coperto] 


lamità uguale a quella che ha combattuto l’onore- |! ar at levata la Ra incio 
Oa rei Rodi dente. ha dato. motivo alla. modificazione dell 


: ministero e quindi allo scioglimento delléi 
Le cose, lo ripeto, procedettero allora: assoluta- Cortes. A 


mente come hanno proceduto in oggi; se non chè, 
non essendo ancora in quel tempo prevalso l’uso di 


Ì 








Ra : } sistemi che hanno aumentato il valore e la qualità ; dI Ata FONDI PUBBLICI 
sono cresciuti a quel grado in cui ora sono; e se | runa corrispondenza, e pochissimi sono i vantaggi | dei prodotti È . valersi dei mezzi che ora abbiamo di pubblicità, i 7 

oggi lo ha in parte lasciato, da null'altro si può | che noi otteniamo in cambio dei favori che accor- Dunque voi vedete che avevamo presso di noi, e | Ministri d'allora non hanno avuta la consolazione, Torino 14 aprile 1851. 
a “ A , 

ripetere che dalla certezza che ha di essere se non 


diamo. Con questa destra ho giurato di fare ciò 
che crederei il bene del paese, e questa destra non 
scenderà mai a dare un voto che io credo dannoso 


come adesso, di leggere i loro panegirici scritti | 1819 — decorrenza 1. ottobre 0 ci = 


alla portata di tutti i capiltalisti, un impiego di ca- | € i ; } 
in grosse lettere sulle mura della capitale (@a- | 1831 — decorrenza 1. ottobre... — Co 


superiore, almeno uguale a qualunque altra na- pitali molto proficuo, e che mon era mestieri che 


zione volesse con lei gareggiare. Onde lo smercio 


ia i Ig il governo cercasse col protezionismo di creare | rità generale). ; 1848 — decorrenza 1. marzo. 85.414 

delle sue mercanzie è al coperto di qualsivoglia alla mia patria. utili impieghi ai capitali. 0° Dopo molte difficoltà, salito ‘al trono il Re Carlo'| 1849 — id. 4. gennaio 83° Ij4 A 

accanita concorrenza. 3 dia bian n «IE sE ; Ra E i) ; SE è aaa DE ] 

Quando al deficit dell'erario di i Presidente. La parola è al ministro d’agricoltara Dirò lo stesso delle stoffedi Seta. Se voi interrogate | Alberto, passò oltre sulle rimostranze delle perso- 1854 obbligazioni sw È 

Oa eficit dell'erario di quella ‘nazione e commercio. i nostri fabbricanti di stoffe seta perchè esse sono | Ne che professavano allera le opinioni del conte di | 1849 + id. ] 

Id Si poteva provvedere colle numerose e già Cavour, ministro d’agricollura, commercio ema- | in una condizione per alcuni riguardi inferiore alla | Revel , e malgrado:che molto tempo il consiglio di BorsA. pi Parici dell'11. — L’avvenimentol 
gravi imposte alle materie grezze ed ai prodotti 


rina. (Movimento generale d'attenzione). La Ca- 
mera. comprenderà quanto debba riescirmi mala- 
gevole il rispondere all'istante ad un discorso pro- 
funciato da una persona così grave, la di cùivoce 
meritamente gode nelle. cose di finanze di tanta 
autorità nel paese, ed in questa Camera, ad un di- 
scorso, dico, che fu per quanto pare, il frutto di 
più settimane, e forse di mesi di studio. 

Revel. Non di tanto tempo... io non poteva... 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina To 
tuttavia mi proverò di rispondergli, e spero che 
nella mia improvvisazione saprò allontanarmi da 

Se il sig. ministro ha una fede così robusta nelle quel vezzo di sarcasmi e di ironie che insolitamente 
teorie da mettere la scure nelle radici dî quegli | ingemmarono il discorso dell'onorevole preopinante 
infami monopoli, perchè non lo fa pienamente, | (rise d'approvazione). 


assolutamente? Egli intominciava con una specie di professione 


Stato fosse stato anch'esso non troppo favorevole a | del ministero definitivo fece rialzare î fondi 
questa disposizione, sancì l'esportazione delle sete | A contanti il 5 0/0 si chiude a 93,25 col 
greggie con un dazio moderatamente’ protettore, 1| aumento di 15 centesimi, e il'3 0/0..a 57, 5° 
fatti non hanno corrisposto alle profezie della Ca- | €02 eo i 9 cent, Antico 9 00 piemontese 
mera di commercio di Torino; nessun filatoio è ca- ni: ta DI, Da di 20 sonia Nuovo] 
duto; pochissima-sela greggia è stata esportata dal aa teo sì ted 
Piemonte: hessun operaio mancò di lavoro; accadde Sig DI PariGI del 12 aprile. — A contanti 
insomma tutto al contrario di quanto erasi vaticis e ‘al corsi di chiusura di Let 
nato; il numero dei filatoi aumentò, i metodi di |! 10 si è alzato di 5 cent. a 93 30, ed il 
alo; ; i 3.0]0 di 10 cent. a 57 65. n 


L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) si alzò da 
20 cent. a 82 40. Il nuovo imprestito di Pied 
monte a 915 non sofferse variazione. 


Francia, essi vi diranno prima di tutto che egli è 
per difetto di capitali. E questo è verissimo, poichè 
le sole fabbriche che non hanno difetto di capitali 
e.chenon si sono riposate sul guanciale del prote- 
zionismo, hanno. patuto Sostenere la concorrenza 
estera, e dare uno svolgimento ad un'industria 
non protetta, ben altrimenti maggiore di quello 
dell'industria protetta. i 

Basterà citare Ja fabbrica di seterie del barone 
Blane de Faverges. "986 

Ma tuttavolta si dice: il dazio protettore ‘con- 
duce fra noi i capitali esteri. Questo è vero in al- 
cuni casi; ma, signori, bisogna pensare quanto‘ci 
costano i-capitali che vengono dall'estero per ‘es- 
sere impiegati nelle nostre ‘industrie. (Egli è evi- 
dente che non si contentano del profitto medio che 


Stranieri e per ciò solo non più suscettive di au- 
mento, si cercò allrove un mezzo di riparare a que- 
sto deficit. 

Si fu in una memorabile seduta del 1842, che sir 
Robert Peel dopo serii e maturi studi si fece a pro- 
porre l'income-lax, e da quel giorno vennero mano 
a mano a ridursi i dazi sulle altre materie. Ma le 
condizioni attuali del Piemonte sono quali erano 
allora quelle dell'Iaghilterra ? Le nostre manifatture 
sono in quel grado? I dazi sulla navigazione sono 
così esorbitanti ? i 


A 


fabbricazione si migliorarono non“con quel vigore 
è vero, e con quella rapidità che sarebbe stata de- 
siderabile, perchè le abitudini:contratte nel sistema 
protettore non possono mutarsi immediatamente in 
un sistema di libertà, ma Pere i nostri filatoi. pro- S. NICCOLINI gerente. 
gredirono.al'punto, che quest'anno accadde assolu- 


tamente il rovescio di quanto era stato predetto | Tip. FERERRO E FRANCO, 
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| 81 RICERV L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Madonna degli Angel e presso 
principali librai, —Ber.le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, ‘all’em- 
porio librario. — Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
posyale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez! Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi; libraio; 20, 
Berner's Street. — Wilham Thomas' bureau universel d’annonces et. d’a- 


bonnemonts, 21, Catherine S.t Strand. 


mo IV. 
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RIVISTA. 


MH re di Napoli convoca anche i consigli provin- 


-.cialie distreituali di Sicilia. E il Parlamento?.... N 


‘consiglio di suerra in Bologna ha condannati 45 


‘individui. 


L'Assemblea nella tornata del 12 finì Ja se- 
conda deliberazione sui monti ‘di pietà. Dovevasi 
discutere Ja proposta. sulla vendita dei giornali 
nelle pubbliche. vie, ma il ministro Fancher do- 
Mmatidò l'aggiornamento che fu accordato. Appresso 
ha preso in considerazione la proposta di Givré 
sugli attruppamenti fatti per portare; petizioni al 






PREZZO B’ASSOCIAZIONE, 


. Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
‘ L.6. — Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13, 
-- Un-mese L. 6:50, — Iratia ed Esreno. — Un anno L.:50. — Semestre 

L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franca ai confinìi. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento, -— Le inserzioni si pagano cent. 20: per riga anticipati. — 











Ma ci sostiene però la fede:nei principii, e (ci so- 
stiene lw esperienza che ne forniscono:le storie; le 
quali provano che i partiti estremi non ebbero mai 
il dominio del mondo morale, e le grandi contese 
onde fu afflitta la umanità furono composte per 
Via di transazioni, nelle quali i) trionfo fu sempre 
quesito ai ‘principi temperati che noi rappresen- 
tiamio. i 

Lasciamo all’ignoranza. superba e paga’ di ‘se 
Stessa. il proclamare l'assoluto. in fatto di cose u- 
mane, lasciamo a lei ta stoltezza di schernire quei 
temperamenti tra gli estremi. dei quali si compon- 


‘(un computo inteso a dimostrare che sopra 66 voci, 


palazzo legislativo. Si dice che i signori Guizot, Sal- 
vandy e Duchatel fonderanno un nuovo giornale 
col titolo La Fusion. dea 

La Camera dei lord accettò senza incidente di 
rilievo, depo Ta lerza Tettura, 11 bill sugli imm 
namenti dei marinai, misura resa necessaria piuc- 
ché mai dal fermento che-si è marifestato nel 
corpo della marina mercantile.in seguito agli ulti- 
mi provvedimenti emanati in proposito , e dei 


‘quali già ci;avvenne più volte di far menzione. 


Le interpellanze di M. Anstey al ministro degli 

‘ esteri diedero invece molto interesse alla tornata 
‘dei comunivil 10 aprile e per la importanza del sog- 
getto, e per le dichiarazioni che provocarono. Esse 
cioè vertivano sui progetti di annessione del- 
l’Austria. Lord. Palmerstoh “rispose in termini 
molto espliciti, che il governo britannico ‘senz’at- 
tendere esempi ed eccitamenti‘da altri (la Francia) 
‘avea sin dal 3 dicembre p. p. indiritta una prote- 
‘sta formale all'Austria ed alla Prussia, e ripetu- 
tala dipoi, e comunicatala individualmente ‘a tutti 


quanti gli Stati della Confederazione. L'Austria e 


la Prussia aver sempre dato segno di troppa. defe- 
renza e rispetto al trattato di Vienna, perchè si 
debba temere, che ora siano per violarlo, insisten- 

‘do sopra disegni evidentemente dettati da uno spi- 
Pito di ostilità (sic). 

Queste franche dichiarazioni del ministro degli 
esteri soddisfecero appieno l’onerevole interpel- 
lante, siechè non credette di insistere per la comu- 
nicazione dei documenti relativi'a questa vertenza. 
Così la questione par decisa del punto di vista del 
governo inglese. ; 

A Berlino, nella Camera elettiva diseussione 
tempestosa, essendosi a proposito di una domanda 
di credito. fatta-dal governo per le spese. militari 
del 1850, presa a rassegna la politica del' ministero. 
— Il presidente del consiglio per alcune parole al- 
quanto vive, che non volle ritrattare, fu chiamato 
all'ordine. La discussione continua , ed è a temere 
che possa dar luogo ad una crisi. 

Si tien per certo, che innanzi il fine del mese la 
Dieta sarà costituita a Francoforte, e l’Inghilterra 
ha già lasciato intendere che è disposta a ricono- 
scerla immediatamente. La più parte degli Stati 
piccoli vi mandarono già i loro rappresentanti. Si 
vocifera di-nuove opposizioni che l’Austria muove, 
ma velate sotto le apparenze di concessioni condi- 
zionali. Il che è naturale. Ma il difficile, per non 
dire l'impossibile, è che,riescano, Hanno fede, fra le 
altre, anche le parole di lord Palmerston il dieci 
corrente. i 

La Gazzetta delle Poste dì Francoforte pubblica 


‘che tante saranno nella Dieta risorta, 35 almeno 
si pronuncieranno per l’Austria. Del che è lecito in 
primo luogo il muover dubbio dopo gli esempi re- 
‘centi. Inoltre, nelle attuali ‘circostanze è già un 
benefizio ilritorno allo statu quo, quale ce lo pro- 
mette la Dieta. 

Il foglio officiale di Madrid pubblica un decreto 
inteso a meglio regolare l’impiego di certi pro- 
venti di foncli posseduti dalle Chiese a varii titoli. 
Ottimamente. 

Invece non è ancora pubblicato il decreto di dis- 
soluzione delle Cortes, la quale però è un fatto con- 
‘sumato. Il nuovi ragguagli giunti su questo propo- 
sito generano la spiacevole convinzione, che un 
malinteso fu causa del male. 

Nessuna novità importante dalla Svizzera. 





GIORNALI ITALIANI. 
Sì legge nello Statuto. 


Siamo al secondo anniversario della toscana re- 
staurazione, e sebbene le feste pubbliche che lo 
solennizzarono la prima volta sembrino esse. pure 
colpite dai deereti del settembre, sebbene i princi. 
pii, in nome dei quali quella restaurazione si com- 
piva, sembrino o dimenticati o negati, noi faccia- 
mo il debito nostro supplendo colle nostre parole 
al silenzio officiale. 

Ed infatti qualunque sieno per essere le arti 
colle quali si tenti di falsificare e corrompere la 
restaurazione del 12 ‘aprile , il concetto politico e 
morale dal quale era informata, non potrà adulte- 
rarsi giammai, come non potranno ‘impugnarsi Je 
conseguenze giuridiche che dovevano derivarne. 

La storia non tarderà a rendere giustizia a que- 
gli uomini, che non dubitarono di affrontare la re- 
sponsabilità di un fatto che restituiva alla Toscana 
la sua posizione di diritto. La coscienza pubblica 
non traviata dalle passioni , o dagli interessi dei 
partiti farà ragione delle ingiurie o delle calunnie 
colle quali.l'opera loro fu rimeritata. 

E noi fedeli al nostro programma, fedeli al no- 
me dal quale c’intivoliamo , non avremmo potuto 
tacere in questo giorno, senza che paresse noi vo- 
lessimo rinnegare l’opera nostra e le nostre dot- 
trine. 

Se l'altrui silenzio può compiangersi come un 
errore, il silenzio nostro avrebbe: potuto qualifi- 
Carsi come una diserzione. 

Da qualunque parte ci rivolgiamo non abbiamo 
certamente ragioni di speranze e di conforti, poi- 
ché la lotta tra i partiti. estremi ferve più viva che 
Mai, e da ambe Je parti non possiamo aspeltarci 
che esorbitanze & follie, 




























gono le virtù morali e civili. 

Noi rammentiamo il 12 aprile perchè allora fu 
Mostrata la volontà del popolo vero; ed apparve 
quali fossero i pensieri dominanti nella coivile-To« 
send. ITA 

Noi rammentiamo il 12 ‘aprile, perchè allora fu 
visto per prova quali forze morali contenesse in sè 
il psese, forze morali che non dipese da lui sè non 
furono dirette al bene dello Stato, (eda rialzare 
nell'animo ‘dei popoli il'concetto civile del prin- 
cipato. 

Noi rammentiamo il 42 aprile, poichè per ;esso 
fu ristabilita la condizione legale della Toscana, 
condizione legale, che una rivoluzione imposta . al 
paese, e da esso non consentita, non aveva potuto 
abolire. 

E questa proposizione che noi mettemmo sempre 
innanzi contro coloro che il 12 aprile chiamavano 
principio di reazione, e contro coloro chie volevano 
rinegarlo perchè ne erano tolti i benefici effetti 
che dovevano seguitarne, questa proposizione la 
ripetiamo anche quest'oggi come argomento per 
noi di coraggio e di perseveranza. 





GIORNALI STRANIERI. 
I giornali francesi si occupano quasi esclu- 
sivamente del nuovo gabinetto. — La slampa 
legittimista è ostile, ma riservata. 


— L'Opinion publique, che si pronuncia formal 
mente contro il ministero, attribuisce il successo 
momentaneo che ha ottenuto nella seduta di ieri, 
a questo soltanto, che cioè la proposizione Saint 
Beuvè non ‘era stata concertata # (@ rinnovava il 
veto di diffidenza del 18 gennaio. — Altronde ri- 
sulta chiaramente che il ministero è in minoranza 
nell'Assemblea. 190 che si astennero sono con i275 
che hanno respinto l'ordine del giorno puro e sem- 
Plice. — Solo essi pensano che non Vera bisogno 
di rinnovare il voto di diffidenza. — Dopo ciò il 
ministero vada innanzi, e l'Assemblea sia diffidente 
e sorvegli. Eeco la situazione. : 

— L'Assemblée Nationale battezza il nuovo ga- 
binetto col nome di ministero di diffidenza. 

— La Gazette de France crede che non debba 
darsi grande importanza alla formazione del nuovo 
gabinetto; il gabinetto provvisorio valeva a sno 
parere quanto il definitivo. 

— L'Union esprime quasi le stesse idee del 
l'Opinion:publigue. Il ‘gabinetto ha trovato alla 
Camera l'accoglimento che \doveva aspettarsi. Sa- 
ranno forse dimenticate Je antiche diffidenze, ma 
la confidenza che deve farlo vivere non è ancora 
venuta. 


— L'Ordre. pensa che l'Assemblea ron dovrà 
dichiararsi contro i membri del nuovo gabinetto 
se non quando loro prendesse fantasia di violare 
la costituzione sotto qualunque pretesto vi fosse, 
e loro mostrare in questo modo a che esponendo 
lo Stato, esporrebbero se stessi. — Tale è il pen- 
siero. che animava visibilmente una gran parte dei 
rappresentanti, che hanno*votato l'ordine del 
giorno puro e semplice, — Uomini di moderazione 
e d'ordine soprattutto, noi consentiamo volontieri 
di fare alla pace pubblica il sacrificio di lagnanze 
anche le più legittime. Non ci è possibile di di- 
menticare, ma non chiediamo meglio che di ta- 
cere. — Il sig. Léon Faucher hasta più gran parte 
di responsabilità nella nuova amministrazione ; noi 
non dubitiamo che egli conserverà intatta la sua 
riputazione d'inlegrità, d'indipendenza, e d’energia. 

— Il Messager de l’Assemblée chiama il nuovo 
gabinetto il ministero dell'impossibile. 

—. Il Journal de Débats dice vhe Ja composi- 
zione del. nuovo ministero, senza ispirargli una 
grande soddisfazione, non gli farà però gettare dei 
gridi di collera. —. ll principal merito del gabinetto 
agli occhi del sig. Armand Bertin è quello che fi- 
nisce il provvisorio. ; 

La stampa dell’Eliseo è soddisfatta, ma: è 
anche modesta. 


— Il Constitutionnel trova che il gabinetto ha 
ieri esordito sotto auspicii favorevoli; egli saluta 
la speranza di vedere la maggioranza conservatrice 
riformarsi. 

— La Patrie riconosce che alcuni dei. membri 
del nuovo gabinetto « hanno la disgrazia di non 
possedere nel seno dell'Assemblea nazionale una- 
nimi simpatie, ma ciò non ostante hanno dato 
prove'solenni.alla.politica di erdine e di conserva» 
zione che han salvato la Francia. — Là situazione è 
pericolosa: l’ora è solenne. — Nei giorni del peri- 
colo sappiamo fare abnegazione di noi stessi, dei 
nostri sentimenti, delle nostre passioni... Non pen- 
siamo agli uomini, ma ascoltiamo le parole, £ 
guardiamo agli atti. 


I giornali repubblicani sono in uno stato 
di grande esasperazione. 


— Il Pays; che ora collochiamo fra i fogli re- 
pubblicani, annuncia che egli non farà opposizione 
al ministero, perchè gli sembra pericoloso di troppo 
tirare, ‘e di spezzar troppo spesso il vincolo che 
lega i due poteri. Egli servirà, se la coscienza glie 
lo permetta, la piccola politica, aspettando l'ora 
della grande politica. È 





























Statuto quei molti, i quali, mentre sono d’o- 
pinione potersi sin d’ora ‘attuare la libertà 
dell’ insegnamento superiore, credono però 


da Torino, AS aprile. 
ll nostro: articolo Stampato: nel. numero 
1014 ha fatto foftuna, procacciando a noi la 
soddisfazione, al'paese il beneficio di tirare a 
discussione sull’afgomento della libertà d’in- 
segnamento tutta la facoltà di giurisprudenza 
dell'università di/forino. Il degno suo preside 
ci manda una lettera con un articolo che qui 
stampiamo subito per dirne poi qualche paro» 
la. Ecco l’una ePaltro: i 
me signor Direttore, 
forino, 13 aprile 1851. 









Un: articolo inserito nel riumero 1014 del 
d-Risorgimeto intotnic ad vnx deliberazione. 
presasi dalla facoltà di.«giurisprudenza di que- 
sta R. università in una delle sue adunanze, | 


la persuase della «convenienza di darvi. una 
risposta per cancellare dall’animo di chi ab- 
bastanza non ne conoscesse lo spirito e l'in» 
dirizzo qualunque men retta opinione sul di 
lei conto; È 

Questa risposta, dietro incarico avutone dalla 
maggioranza che deliberò sul senso in detto 
articolo ceusurato , lo ho l'onore: di trasmet- 
terne a V. S. pregiatissima, con invito a vo- 
lerla inserire nel pefiodico anzidetto. 

Io non dubito chè la di lei gentilezza vorrà 
secondare tale mio invito. e mi pregio di pro- 
testarmi evotissimo suo servitore 
P. NoveLLi preside: 


« Nel numero 101 del Risorgimento leggesi 
un articolo, in cui hecennandosi a delibera- 
zione presa dalla facgltà legale dell’ università 
di Torino, si fa ad essa la più aspra censura 
quasi che per grettî ed illiberali sentimenti 
abbia respiuto l’attuazione del principio della 
libertà d’insegnamento. 









« Trovasi perciò costretta Ja maggioranza 
della facoltà a ribattere con alcune conside- 
razioni l’appostale taecia. 

« Fra i membri della facoltà di leggi niuno 
certo è che voglia sbandita la libertà d’ inse- 
gnamento come principio sovversivo della co- 
stituzione degli studii; ne riconosce anzi ognuno 
i vantaggi, ed ove attivare si dovesse, è opi- 
nione della niaggioranza che converrebbe’ sta- 
bilirla su ben» più. larghi principii di quelli 
contenuti nel progetto della commissione; 

«Di ciò fanno fede i verbali delle adunanze 
della facoltà, i quali ad un tempo dimostrano 
essersi essenzialulente l'aggirata :Ja questione 
sull’opportunità dell’ immediata attuazione del 
mentovato principio. 

«Da alcuni fra lmembri della facoltà sì so- 
stenne, che ove: senza altro venisse sin d’ora 
attivata la libertàfdell’ insegnamento universi- 
tario, gravi inconvenienti avrebbonsi a temere, 
i quali di gran lunga sorpasserebbero i van- 
taggi che da quella allo stato attuale delle 
cose sperare si. pobrebbero. 

« Non ravvisa dla inaggioranza della facoltà 
opportuno di svolgere le ragioni che a così 
opinare la ind, non essendo ‘suo inten- 
dimento di cus in veruna polemica su 
questo. j 

«Non può per 
nione, professata 


d farsi capace che tale opi- 
d'altronde eziandio da uo- 
mini chiari per ingegno e dottrina, possa ap- 
parire, anche a chî non la propugni assurda 
e degna di sì grave appunto; nè sa parimenti 
comprendere comeabbia ella potuto dirsi in 
opposizione ai prineipii consacrati dallo Statuto» 

«Che lecito ad'ognuno sia, a termini dello 
Statuto, l’esporre altrui le proprie idee rela- 
tive ad una qualelte scienza niuno è che i) 
contesti; ma che l'insegnamento libero debba 
a termini dello Statuto necessariamente pro- 
durre gli effetti legali dell’ insegnamento uffi- 
ziale, egli è ciò che non pare possa con fon: 
damento affermarsi.{. | i 

« La libertà dell’insegnamento non trovasi, 
come in altre costituzioni, espressamente con- 
sacrata dalla nostra legge fondamentale. 

«Formerà essa il soggetto d’uno dei più im- 
portanti progetti di legge che dovrassi pre- 
sentare al Parlament@fquando si creda oppor- 
tuno di quella attua 









Te: né certo disconviensi 
che sia siffatta legg@ conforme allo spirito 
dello Statuto, che l’attuazione del principio 
della libertà d’insegiamento sia una conse- 
guenza di altri contebuti nella nostra costi- 
tuzione. È 

« Quinci però in nessan modo ne segue che 
ove da taluno si sostenga non essere oggi il 
momento opportunoa proporre la legge anzi 
ricordata, sì attenti allo Statuto del Regno, si 
violino i diritti giuridicamente acquistati ai 
singoli cittadini. ) 

«Se così fosse la (cosa, disconosciuti sareb- 
bonsi i principii dello Statuto dai rappresen- 
tanti della nazione quando da essi s’inculcò al 
governo di far osservare le veglianti leggi re- 
lative agli studi teologici în provincia, ed at- 
tenterebbero pure ai diritti guarentiti.dallo 








per ciò che spetta. all’ insegnamento secon- 
dario, 


attuazione del principio della libertà d’inse- 


poi in così opinare fu essa guidata da illibe- 
rale desio della signoria dell’insegnamento, o 
{ da altro qualsiasi motivo di privato ed indi- 
viduale interesse. 





se non' che vedendo ‘la facoltà fatti costante- 





del vero di annotare. come nell'opinione da 
alcuni fra i professori marfifestata sien concorsi 
ben molti fra i dottori aggregati in ispecial 
‘modo dal progetto. della. commissione favo- 
reggiati.» — 

La racoLta’ ci dice in questo suo seritto: 
prima, che ognuno riconosce i vantaggi della 
libertà; poi mette in dubbio che Ja debba 
porsi ad atto; e conchiude che se ciò dovesse 
farsi, dovrebbe, a parer suo, la libertà essere 
maggiore di quella che fu. proposta dalla 
commissione. Ma alcuni membri della fa- 
coltà hanno sostenuto che se oggi si appli- 
casse all'insegnamento superiore di Torino 
auche quella libertà da noi chiamata insuf- 
ficiente, che era introdotta nella relazione 
del professore Melegari, si avrebbero a temere 
gravi inconvenienti che di gran lunga sor. 
passerebbero 1 vantaggi. In questo laberinto, 
noi profani alla dialettica del foro smar- 
riamo il filo logico del ragionamento. Per- 
chè dapprima troviamo che lutti riconoscono 
i vantaggi, onde pare che dopo una sentenza 
così assoluta, il dubbio espresso da quell’ove 
sia un fuordopera; poi troviamo che gli in- 
convenienti superano i vantaggi ; il che pare 
a noi voglia dire, che fatta la somma e Ja 
sottrazione, la maggioranza ‘ha riconosciuto 
che la libertà è dannosa , il che significa 
che nessuno ne ha riconosciuto i vantaggi. 

E non abbiamo gli elementi per fare stima 
dei vantaggi e degli inconvenienti, per tirar 
la somma e far la riprova, perchè la facoltà 
non ravvisa opportuno (sic) di svolgere le ra- 
gioni su cui ha fondati i giudizi, e non vuole 
entrare in polemica su questo. Ma su che 
dunque vuole ella discutere, se non sugli 
argomenti favorevoli e sui contrarii alla 
libertà? E se tiene in petto le sue ragioni, 
in qual modo vuole essa che Inoi facciamo 
buone le senlenze che pronunzia? Questi 
nostri son tempi di pubblicità e di liberti, di 
sindacato e di discussione: persino gli im- 
peratori ed ire, i ministri ed i diplomatici 
danno pubblica ragione de' loro giudizii ed 
atti; e l'università. di Torino vuol tenere un 
lit de justice a porte chiuse? Non vuole, 
essa dice, ‘entrare in polemica ! Ma se v'è 
già entrata col mandare al pallio questo suo 
articolo; e quando tutta ‘una facoltà di giu- 
risprudenza si è degnata rispondere a poche 
parole improvvisate da un giornale, la non 
si può ritrarre. se non splenda luce, e spanda 
dottrina da illuminare ed edificare tutti. I 
giornalisti poi son così garruli, che vanno a 
nozze quando ponno stuzzicare chi dorme, e 
per conto nostro non ci taceremo finchè la 
facoltà non ci abbia dimostrati quali sieno 
gli inconvenienti maggiori dei vantaggi che 
la libertà può arrecare nell'università. 

Vero è che afferma, che se noi avessimo 
visti i verbali delle sue adunanze avremmo 
potuto conoscere come la spasimi di libertà; ma 
appunto perchè non li abbiamo visti, e nonli 
vediamo, e solo sappiamo che la conclusione 
è contraria, dapprima non potevamo supporre 
tanto liberalismo, e non possiamo crederlo 
neppur oggi, perchè non conosciamo le ra- 
gioni della illiberale conchiusione. I meriti 
di desiderio sfuggono come i peccati della 
stessa natura alla contemplazione nostra. 

La facoltà crede di averci trovato in fallo, 
perchè abbiamo detto che la sua conchit- 
siene è contraria allo spirito ed ai principii 
dello Statuto, e per provarci che abbiamo 
torto, ci rivela che la libertà d'insegnamento 
non è scritta in quello, Ma la facoltà non 
può ignorare che se la fosse scritta ‘nello! 
Statuto, il non applicarla o il contrariarla 
sarebbe delitto, di cui i tribunali, o la Ca- 
mera dei senatori dovrebbero portar. giudi- 
zio, e non sarebbe solo uno sproposito ed | 
una intenzione contraria allo spirito della 
legge fondamentale, cui l’opinione pubblica | 
corregge perchè cessi. E si persuada la ta» | 

































doversi differire l’attuazione di tale principio 
« Coll’essersi adunque la maggioranza della 
facoltà di leggi pronunciata ‘contro l'immediata 


gnamento ,./non (attentò ‘ai diritti. consacrati 
dalla legge fondamentale del Regno: meno 


«E qui più nulla vi sarebbe a soggiungere 


mente segno alle acerbe critiche del Risor- 
gimento,-*solì professori, stima per amore 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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I colta, che la libertà d° insegnamento è nello 
i spirito della ‘nostra costituzione, come di 
tutte le costituzioni, .le ‘quali fanno fonda- 
mento nella libertà e non’ nell’autorità pri- 
vilegiata. Siamo tentati a dare un esempio. 
L'abolizione del foro privilegiato dei chierici 
non era scritta nello Statuto: eppure la 
facoltà, la ‘curia, tutti 0 quasi tutti i' giu- 
risperiti hanno giudicato che discendesse 
necessariamente dallo spirito dello Statuto. 
Ed ora la facoltà difende il privilegio dell’u- 
niversità con cavilli da foro ecclesiastico, 
senza nemmeno aver la degnazione di dire 
quali sieno i danni della libertà, quali le ra- 
‘gioni della “sua sentenza! Zapellas. waturam 
furca ecc. e il privilegio e il dispolismo ri- 
pullulano: sempre. 

La libertà d’insegnamento, ripetiamo noi, 
è diritto acquisito: può studiarsi il modo di 
applicazione; non può contrariarsi, senza 
attentare all’ essenza dello Stato libero. E 
valga il vero: il governo non ha mai do- 
mandato: alla facoltà di giurisprudenza un 
giudizio sulla libertà, un voto legale pro 0 
contro : il governo l’ha invitata a fare pro- 
poste per mettere il codice universitario in 
armonia colle nostre istituzioni libere. 

Quindi la facoltà non poteva, nè doveva 
far altro che applicare la libertà. Il giudizio 
dell’opportunità, Ja somma e la sottrazione 
dei vantaggi e degli inconvenienti non ispet- 
tano a lei; ma al governo ed al Parlamento, 
cioè a chi deve fare ed eseguire le leggi. 
La facoltà non poteva’ che proporre una 
legge di libertà : rendendo il suffragio in 
favore dell’ assolutismo dell’ insegnamento, 
ha sorpassato i limiti del suo mandato, ha 
contrariato lo spirito della legge fondamen- 
tale ; merita giudizio e sentenza per abuso. . 
Tanto peggio se non sono soli i professori, 
ma anche i dottori! Il processo per abuso è 
più solenne, Fortuna che vi è stata una mi- 
noranza liberale, come oggi ci assicura l’ar- 
ticolo della maggioranza. Speriamo sì farà 
viva, perchè nè maggioranza, nè minoranza, 
nè professori, nè dottori possono sottrarsi 
al sindacato dell'opinione pubblica, la quale 
dà anch'essa le sue lauree, e talvolta dopo 
esami più severi di quelli che si praticano 
nelle università. 

Noi oggi, per esempio, se potessimo avere 
il mandato dell’ opinione pubblica non da- 
remmo la laurea dì dottore a chi ci venisse 
a dire, che a quel modo, in cui la Camera 
dei deputati ha di corto deliberato si man- 
tengano le restrizioni sull’insegnamento teo- 
logico, collo stesso diritto la facoltà potesse 
senza offendere lo spirito dello Statuto sen- 
tenziare, che si mantenga il privilegio del- 
l'insegnamento. Questo è tale svarione di 
giurisprudenza che minaccia le lauree. Prima 
di tutto la Camera dei deputati non è è 
rappresentanti della nazione come pensa 
la facoltà di giurisprudenza. Rappresen- 
tanti della nazione; potere legislativo in 
monarchia costituzionale sono i deputati , 
i senatori ed il re. La Camera dei depu- 
tati consigliò l'esecuzione d’ una legge esi- 
stente, non fece una legge nuova. La Ca- 
mera dei deputati deliberava sull’ esecu- 
zione di regole dell’ insegnamento gover- 
nativo. pagato dallo Stato; e non faceva 
regolamenti sulla libertà. d’insegnamento. Il 
vizio logico che guasta tutta la dialettica 
della facoltà dipende da ciò, che essa non 
ha voluto sin da principio capire, che do- 
veva solo fare una proposta di legge per am- 
mettere l'insegnamento libero in concorrenza 
coll'insegnamento governativo. 

Conchiudiamo. «Il governo aveva doman- ‘ 
dato proposte di riforme nel codice univer- 
sitario in armonia collo Statuto, il quale è 
fondato «sul principio di libertà. La facoltà 
aveva debito e solo mandato di applicarlo, e 
proporre i modi della concorrenza del libero 
insegnamento a quello dell’ università. La 
facoltà dopo avere unanimemente riconosciuti 
i.vantaggi della libertà e riconosciuto che 
questa è conforme ai principii dello Statuto, 
ha trovato il segreto di danni maggiori: non 
rivela il suo segreto; ed intanto condanna 
l'applicazione del principio di libertà. Quindi 
contraria lo spirito dello Statuto, quindi of- 
fende diritti giuridicamente acquistati. Per- 
ciò noi avevamo ragione di scrivere ciò che 
scrivemmo nel [foglio 1014. Saremo lieti, 
se la facoltà con buone ragioni ci persua- 
derà in contrario: ma finchè non reputa op- 
portuno di svolgerle, noi teniamo buone le 
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nostre. Speriamo che la minoranza almeno 
provocherà l’ aperitio oris dell’ università. 
In ogni caso siamo certi, chela libertà. fu- 
gherà il privilegio anche da quelle robuste 
mura. dell’ università. Il foro privilegiato 
della scienza è sempre stato la più grande 
delle ingiurie alla civiltà ed ai doni divini 
dell'ingegno: in governo libero è scandalo, 
è crimenlese di libertà. 





CAMERA DEL DEPUTATI. 

Il discorso del ministro Cavour, continuato 
oggi, ha occupato circa 3 ore della tornata. 
Non mai vedemmo .il Parlamento subalpino 
in aspetto più decoroso e più bello; non mai 
il pubblico, che stava come ieri alle tribune 


e ne occupava tutto lo spazio, sì mostrò più: 


degno della vita costituzionale in cui oramai 
non siamo più bambini. Deputati ,' ministri e 
uditori, tutti concepivano lo stesso: pensiero, 
tutti gioivano nell’anima del trionfo defini- 
tivo delle istituzioni costituzionali. Si parlava 


di commercio. ed il pensiero ricorreva \alla 


politica; si trattava di riforme economiche e 
tutti i cuori battevano per le libertà costitu- 


° zionali. Da che proveniva questo fenomeno? 


Senza dubbio dallo scorgere: che:abbiamo un 
governo il quale non precipita le riforme, ma 
pur le fa; dalla coscienza che le utili muta- 
zioni economiche al postutto toccano princi- 
palmente l'interesse delle classi numerose; e 
le stringono al muovo ordine: politico ; dal 
vedere che abbiamo uomini di Stato capaci 
di ponderare con alto senno le condizioni 
della patria economia, farne la più minuta 
analisi, raccoglierle in sagaci. concetti e ma- 
turare i più saggi provvedimenti; e. final- 
mente dal soddisfacente spettacolo del con- 
tegno de’ deputati e degli uditori, intenti allo 
svolgimento delle cifre più complicate, alla 
minuta discussione degli interessi urgenti del 
popolo; non avidi di vuote frasi, e di sonore 
ciarle, ma di conosvenze positive e di utili idee. 

Se la concorde, durevole e direm quasi af- 
fettuosa attenzione della Camera e delle rin- 
ghiere può essere argomento di un notabile 
progresso nella educazione politica, è giusto 
il prenderne, felice. augurio per l’avvenire 
delle nostre libertà, le quali si mantengono 
con la temperanza, ilsenno, la politica educa- 
zione insomma de’ governanti e de’ governati. 

Il ministro ha cominciato oggi con giusti- 
ficarsi del non aver fatta un’inchiesta prima 
di proporre la riforma, nè ricercato il parere 
della Camera di agricollura e commercio di 
Torino. Egli ha dimostrato che l’inchiesta 
nelle attuali condizioni del problema e della 
finanza, sarebbe stata inutile, anzi dannosa e 


‘dispendiosa. Ha opportunamente ricordato i 


ritardi che frappongono, a tali soluzioni le 
adunate di industriali naturalmente interes- 
sati al protezionismo, l’ingiusta opposizione 
che ha incontrato il ministro del commercio 
in Vienna, quella che testè fu fatta ad ogni 
idea di riforma dal Uorsiglio francese di agri- 
coltura e commercio. La lettura di vn parere 
della Camera di commercio di Torino, la 
quale si opponeva alla estrazione della seta 
greggia come causa probabile di desolazione 
generale e di ‘morte della torcilura, per una 
misera moneta che guadagnerebbero i pro- 
duttori. de’ bozzoli, ha prodotto un effetto 
significante. 

È quindi passato alla enumerazione dei 
principali capi d’industria, di che l'onorevole 
Revel prevedeva il deperimento se si accet- 
lassero ì irattali.. Parlando del ferro il mi- 
nistro ha dimostrato quel ‘che costa in Sa- 
Voia, e come dopo il trattato conserva. tra 
imposta e vantaggi ne’ trasporli ancora un 
benefizio del 40 per 100; quel che vale in 
Val di Aosta e come quelle ferriere non pos- 
sano veramente. prosperare  senon impie- 
ghino l’antracite secondo lo sperimento che 
se ne è falto in America e nel paese di Galles. 
In Liguria questa industria non dee ‘mante- 
nersi artifizialmente con la sola. protezione 
dove non può fiorire per sè, poichè vi manca 
il minerale di ferro che bisogna cercare dal- 
l’isola d'Elba e dall'Inghilterra. 

Trattando delle fatture di cotone ha di- 
stinto 1 tessuti (sui quali fu mantenuto un 
dazio più grave in considerazione ai piccoli 
fabbricanti) dalla filatura. I. più discreti tra 
coloro che la fanno, considerano fino ‘a ‘un 
certo punto; come abusiva e soverchia l’im- 
posta di protezione ; la sola Camera di com- 
mercio di Torino la trovò giusta. H ministro 
giustifica il suo calcolo della protezione del 
25 per £00 che resterà ancora dopo il trat- 
tato, ricordando i prezzi di Manchester, cal- 
colando i trasporti, facendo conto di tutti i 
fattori del calcolo. 

Della industria lanifera rispose quindi il 


‘ministro ai 40 eapi pei quali si stimava in 


condizione di gran lunga ‘inferiore a quella 














lerà una certa perdita al 


del Belgio, cominciando dalla vicinanza con 
questo paese, dell'Inghilterra, della Sassonia 
della Slesia , contrade» di che ebbe quindi a 
correggere la posizione geografica. Così di 
tutte le altre industrie. Venne quindi a ragio- 
nare del contrabbando, e ne avvalorò l’esti- 
mazione coi rapporti degli intendenti, tra i 
quali sono più spiccanti quelli di Annecy , di 
Bonneville, di Cuneo, di Stradella ecc. Gli 
esempi dati dell’ effetto della diminuzione 
dell'imposta del sale, specialmente in Thonon, 
e di quella della tariffa postale, rettificando 
le cifre dell'onorevole Revel, produssero la più 
viva: sensazione; @ finalmente. ‘la  conclu- 
sione con'‘la quale la Camera era invitata 
a scegliere tra le due scuole economiche mo- 
strate dal'-punto di vista ‘dell’attinenza con la 
politica, udita con la più profonda attenzione, 
coronò questo, discorso. 

In sostanza il ministro crede sulla quistione 
finanziaria, che se dapprima il ribasso por- 
tesoro sarà su» 
‘bito riparata dall'aumento della consumazione, 
e chea ogni modo bisogna incontrare l’even- 
tualità di una diminuzione di entrata per fare 
quell’importante riforma. I benefizii del paese, 
non pagando come per lo innanzi una contri- 
buzione ai produttori privilegiati dello interno 
saranno sempre di più doppi maggiori delle 
perdite possibili del tesoro, che quindi sarà in 
diritto di chiedere maggiori sacrifizii ai contri. 
buenti pei suoi bisogni. — Ma veramente gli 
esempi. della consumazione del sale, e della 
posta ‘all’interno, gli esempi inglesi al di 
fuori ci fanno sperare più che il ministro 
non promise per prudente antiveggenza , 
principalmente per la repressione del con- 
trabbando in un paese ove per la troppa 
estensione delle frontiere e la poca del ter- 
ritorio non si può istituire una triplice zona 
di sorveglianza, ove le visite domiciliari non 
possono assai careggiarsi, ove quindi il mi- 
glior mezzo di repressione è la diminuzione 
della tariffa. 

Quando il ministro ebbe finito con grandi 
applausi, ebbe la parola Brofferio; la Ca- 
mera , le ringhiere speravano riposarsi da 
due giorni di attenzione sostenuta sopra ci- 
fre e gravi ragionamenti, ascoltando i bei 
molti e le eccentricità spesso graziose del 
deputato di Caraglio. Sembra che Broffe- 
rio fosse ammalato, tuttochè la voce e il gesto 
non mancassero all’usato uffizio ; dappoichè 
dopo i primi periodi cadde tanto giù da an- 
noiar tutti, e cessare non udito e molto meno 
applaudito; avversa fortuna che non tocca 
mai al suo frasario energico e vivace. Vera- 
mente la contraddizione, l'assurdità, il pa- 
radosso non si possono confondere con la 
semplice eccentricità, e forse |’ onorevole 
Brofferio , come gli artisti e i letterati del 
seicento, cadde in malora per la troppa sma- 
nia di andar alto. Quel che volesse chi lo sa? 
Parlò della Voce nel deserto e del. Risorgi- 
mento, dell'avvenire europeo, della gloria 
futura de’ partiti estremi, del giusto mezzo, 
di Luigi Filippo, de’ teologi, de’ seminari, 
delle risaie, della spada di Damocle, della 
calce, del matto-nato, le bannalità , il so- 
cialismo, i trattati, i repubblicani, la bat- 
taglia di Navarino, dla perfida. Albione, la 
diplomazia, Siccardi, il matrimonio, Dresda, 
la privativa postale, l’Austria, la Russia, il 
carbone sul muro, il Campidoglio e la. rupe 
Tarpea, et de omnibus rebus et de quibusdam 
aliis dixit'analecta et quidquid canes reli- 
querunt. Insomma le riforme sono microsco- 
piche, egli le vuole più grosse; sono. eco- 
nomiche ,. e pel suo gusto debbono essere 
ecclesiastiche ; finalmente, a che serve. il 
Vivere a buon mercato? Condanna. il. mi- 
nistro.-di non aver fatto più larghe, e più 
istantanee le riduzioni, e dice che queste ri- 
duzioni metteranno sulla strada un gran nu- 
mero di operai! Incredibilia sed vera! (V. 
la Gazzetta Piemontese). i 

Un discorso del deputato Demarchi contro 
la riforma. e altro in favore, ben pregevole 
del relatore. Brunier, tennero il; fine della 
tornata; parleremo, di questo. allorchè (egli 
nel discorso finale di uso avrà terminato di 
ribattere gli. avversari de’ trattati. 


PIVERSE, 
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PP alia, 


Torino. -- Gon decreto del 17 scorso marzo; 
il conte Carlo Corsi di Bosnasco, presidente 
di classe nel magistrato d’appello di Piemonte, 
venne nominato commendatore dell’ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 


— Con altro decreto del 26 dello stesso 


| mese, venne nominato commendatore dell’or- 


dine medesimo il consigliere di cassazione cav. 


f sito 
; Andrea Alvigini. 


— S. M.j con decreto dell’[1 aprile ,de- | data di Caserta 31 marzo in questi ‘termini: 


IL RISORGIMENTO 


gnossi concedere la decorazione di cav. del- 
ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro al si- 
gnor Giovanni Torti, presidente del consiglio 
universitario di Genova. 

— S., M., con decreto dell’ 11 
aprile ;-ha Gollocati a riposo il luogotenente 
aiutante di prima classe del bagno di Cagliari, 
Agostino Clavarmong colla conservazione del 
suo\ grado, 

— Ministero dell’ istruzione pubblica. — Ml 
ministro della pubblica istruzione, 

Considerata la convenienza di riconoscere , 
con modi anche straordinari; lo stato e. le 
condizioni presenti delle scuole elementari del 
municipio «di Torino ;. 

Vedute le instanze porte a questo fine dal 


corrente 


municipio medesimo ;. 
Determina quanto segue: 
1. É instituita una ‘commissione speciale , 
incaricata i \assumere/informazioni sullo stato 
delle scuole elementari anzidette, sui metodi 
d'insegnamento che yi si praticano ,, sul'me- 
rito: dei maestri, sulla condizione degli al- 
lievi, e ciò nel doppio rispetto\si della istru- 
zione, che della ARR loro civile, morale 
e religiosa. 
2.A far parte della commission 
vengono nominati i signori * 
Barone avv. Giuseppe Sappa, conggliere di 
Stato , deputato al Parlamento , il ue ne 
avrà. la presidenza; 
Avy. Domenico Buffa, deputato; 
Prof, Michelangelo .Rulfi ; ispettote della 
provincia di Torino, deputato ; 
Prof. Domenico Gapellina, membr 
legio di belle lettere ‘e filosofia, ‘deputato 
E prof. Modesto. Scoffier, membro [del col 
legio. di scienze e matematiche. 
35 La commissione s’ intenderà coll’ ispet- 


anzidetta 


del Col- 


tore generale. e, col municipio per ayerne tutte 
le notizie di fatto. che  stimasse necessarie .;a 
eompiere il suo mandato: 

Il rapporto della commissione, 
piuto, verrà trasmesso al\\ministero. 


Torino, il 14 aprile 1854. 


ppena com- 


Giosa 





10 di Verona 


\— Il Zo, 
del 12 pubblica il seguente avpiso: 


Lomsarno - Veneto. 
Per accordare ai|sovventoui del prestito 
lombardo-veneto ogni compojsibile  facilita- 
zione, sua eccellenza il signor fministro di fi- 
rianze ha trovato di congedert , che. coloro 
i quali presero parte al prestito, volontario 
possano domandare ancora altualmente per 
le obbligazioni ‘che non hanno) per anco pre- 
levate , il pagamento degli interessi, e la re- 
stituzione del capitale in upa delle più impor- 
tanti piazze commerciali europee dell’estero 

purchè insinuino tale loro domanda per iscritto 
all’imperiale regia prefettura del Monte entr 

entro il 15 maggio 1851 al più tardi, indicando 
i precisi importi delle obbligazioni e il nome 


‘del luogo estero ‘appartenente alle importanti 


piazze commerciali d'Europa. 
Lo che si deduce a. pubblica notizia per 
norma degli interessati. 
Verona, 11 aprile 1851. 
Firmato Scawinp. 
— Si legge nell’Emporio di Vienna, che il 
quartier \generale del sesto corpo d’armata 
sarà, per ordine di S. M., trasportato da Go- 
rizia a Treviso, 


Boroena. — La Gazzetta di Bologna del 12 
pubblica una nuova sentenza del giorno 8 corr. 
di quel consiglio di guerra, conla quale sono 
condannati‘a varie pene 13 individui, ‘1 per 
ferimento ; 11 per ritenzioni d’armi , ed uno 
per ‘vendita ‘d’arma. vietata. 

Ferrina, | aprile. l (Carteggio dello Statuto). 
Gli ebrei di qui, per ispirito dì carità unica- 
mente , contribuivano alle spese degli asili di 
infanzia. Eglino mon pattecipavano imenoma- 
mente nè all’amministraZione, niè alla ‘direzione 
di ‘questi stabilimenti }' e per molti anni ge- 
nerosamente avevano elafgite somine per sus- 
sidiarli col pieno consenso e approvazione del 
cardinale Cadolini. Ora un altro cardinale il 
Vannicelli , proibì che’ si ricevessero  danari 
dagli ebrei !! 

In questa città havvi uffa società del casino, 
istituita da 50 anni, e inantenutasi in ogni 
epoca e sotto qualsiasi regime. Ora venne in 
capo''al preside di questa ul di proibire 
il frequentarla agli ebrei.'Siccome per altro ì 
regolamenti di essa società non impediscono 
il'ricevere persone di religioni diverse , così 
i presidenti giustamente biro non aver fa- 
coltà di ‘ordinare l espulsione degli’ ebrei. In 
allora ‘questo preside, per Beni il suo in- 
tento' scelse il ‘isol'imezzo di ordinare alla po- 
lizia di dar precetto ad \ogni ebreo di por 
piede ‘nel locale del casino) ‘sotto comminatoria 
di multe, ecc., ad arbitrig suo. Qual magni- 
fico progresso!!... Risulfamento di tutto ciò 
si è che le principali faupiglie israelitiche ab- 
bandonerarino il paese Wostro , con sommo 
danno non solo di quegli stabilimenti alle s spese 
dé’ quali ‘contribuivano’, ma ancora del com- 


‘i mercio ‘e dell’industria generale alle quali le 


loro riccchiezze servirono ‘finora di principale 
incremento. 


Narou, — Il Giornale del Regno delle Due 
Sicilie del 4 corrente recatun decreto reale in 








Art. 14. La convocazione dei consigli di- 
strettuali e provinciali nei nostri, dominii al 
di là del Faro per la sezione del correrite anno. 
è fissata pei primi nel giorno primo maggio 
prossimo, e pei secondi nel giorno 20 di detto 
mese. 





ESTERO, 
— Nella serata del 9 il 


maire ‘ricevette i ‘ministri di S, M. alla 
sua tavola, con un certo numero di persone 
di distinzione parimenti invitate a, Mansion- 
House (palazzo di città). Il banchetto ch’ebbe 
luogo nella sala egizia, riuniva :200 convitati. 
I brindisi d’ uso alla famiglia reale furono 
fatti con entusiasmo; quindi il Jord maire' fece 
un brindisi ai ministri. della regina, e' parti- 
colarmente al nobile lord, altro dei rappre- 
sentanti della gran città ‘di Londra, lord John 
Russell, 

Lord John Russell alluse, rispondendo, al- 
l'occasione della prossima esposizione; egli 


INGHILTERRA. 
lord 


sono , per l’ eccellente spirito dalla popola: 
zione. 
« Io spero che questa pace sarà preservata, 
non (solo, dal forte braccio della legge e ‘della 
giustizia, ma perchè io so e sento, che chiùn- 
que tentasse in tale occasione, abusando del- 
l'ospitalità nostra, di turbare la“nostra quiete, 
sarebbe condannato dalla voce di tutto il 
mondo , come colpevole della più bassa vio- 
lazione delle sante leggi dell’ospitalità » ((ap- 
plausi ). 
«Così spero che chi visiterà 1’ Inghilterra, 
non essendovi mai stato, vi vedrà con ammi- 
della nostra industria; vi vedrà una popola- 
zione piena d’ anima, e resterà ‘convinto che 
qualche cosa di eccellente debb’ esservi. nelle 
leggi nostre, qualche cosa di eccellente nello 
spirito e nelle tradizioni di un popolo che 
presenta un tale spettacolo ! Io son certo che 
qui riceverà un cordiale accoglimento, e che 
sentirà di dover essere gi'ato'all’ospitalità splen- 
dida di cui mai non mancò |’ Inghilterra. » 
« Dopo l’esposizione, io conto che potremo 
congratularci, non solo di avere esposti. i pro- 
dotti dell’arte e dell'industria, ma/anche per- 
ché tanti uomini di nazioni diverse, sia d’Eu- 
ropa , sia de’ nostui fratelli dell’ altra parte 
dell’ Atlantico, riunendosi in questa grande 
capitale, potranno. aver. contribuito, per lo 
scambioi\ci amichevoli sentimenti, a’ posare ‘e 
fondare sopra una base ancor più solida,tche 
in oggi non è, la maggiore delle umane be- 
nedizioni, la pace del mondo » (applausi). 
Brindisi e complimenti furono scambiati in 
seguito dal sig. Lawrence, ministro degli Stati 
Uniti, a nome .del corpo diplomatico, e da 
lord Palmerston, poi l'adunanza si sciolse, 
(Patrie). 
—,Trovansi nel Morning Advertiser. del 9 
le seguenti informazioni intorno ai profitti ed 
alle perdite che accompagnano un’emigrazione 
in California ; 
Una compagnia pei lavori delle miniere la- 
sciò' Hartford ‘in febbraio 1849, ‘e giunse in 
era composta di 120 persone, delle quali due 
sì fermarono a Rio Janeiro, Un anno dopo del 
loro (arrivo dodici deì soci erano morti; ven- 
tisei erano, tornati in Inghilterra con:'33,300 
dollari, circa (1280. dollari:'‘per ciasclieduno ; 
settantasette rimasero in California con 95,400 
dollari; ossia 1239 per uomo. La maggiore 
somma posseduta da un solo individuo era di 
5000' dollari, ma vi erano diciannove uomini 
î quali non avevano assolutamente nulla. Am- 
mettendo che tre individui, intorno ai quali 
non avevansi informazioni, passedessero::1009 
dollari per ciascheduno, il medio del. guada- 
gno. di tutta. la. compagnia: sarebbe di; 1116 
dollari. 
La. compagnia delle; miniere di, Fremont, 
composta di 85. membri; e giunta; in ‘Califor- 
nia circa l’época stessa della precedente, aveva 
perduto al finire del prinio anno sette dei 
suoi nomini, diciotto ‘erano tornati a casa con 
22,000 dollari, e cinquanta rimanevano con 
38,400 dollari | ciò' che ‘dava a ‘ciascheduno 
una media di 710 dollari. 
La somma più forte guadagnata da un solo 
individuo fà di 5000 dollari; ma gli altri uo- 
mini facevano appena appena ‘di che cam- 
pare. 
Come ben vedesi,, tutto ciò non è, punto 
atto ad incoraggiare, Così prendendo per base 
di calcoloi guadagni di codeste due compa- 
guie ., trovasi che, ogni uomo guadagnò una 
media ‘di:946 dollari , ‘dei quali bisogna de- 
durne 250 per prezzo: di viaggio e d’equipag- 
giamento ; ‘talchè in ultimo non gli sarebbe 
rimasto ‘che 600 dollari per diciotto mesi, di 
cui dodici furono impiegati in lavori i più 
penosi, e sei in un' immensa navigazione ;, il 
che verrebbe ‘a dire che ciascuuo degli emi- 
grati avrà guadagnato poco più di. un dollaro 
al ‘giorno. ; 
itato e) i 
SPAGNA, -- Mann; 7 ‘aprile, ore 2 — Le 
Cortes ‘sono disciolte. ‘Ad ‘un’ora; e mezzo il 
sig. Bravo Murillo, presidente. del consiglio, 
salì ‘in ‘ringhiera’ ‘in gran’abito di ministro. 


‘Dopo avere letto l'art. 16 della costituzione 


espresse la ‘speranza che la. pubblica pace, 
sarà custodita ‘ancora, come lo fu tre anni‘! 


razione lo ‘sviluppo. del nostro commercio e | 


alifornia ‘nel seguente mese di settembre. Essa' 


egli diede comunicazione del decreto firmat 
da S: M.. e da lui sottoscritto , concepito i 
queste laconiche parole: 
‘« Il congresso dei deputati 


x 


é sciolto.» 


Lo stesso giorno ‘i corsi in un'ora calarono | 


di un franco, 


FRANCIA. — Pret, 13 aprile. — Con decreto | 









dell’41 aprile corr. il signor de Royer, ex-mi- 
nistro della giustizia, fu nominato procuratore dì 
generale presso la corte d’ appello di Parigi. 4 

— La radunanza delle Piramidi procedette 4 
ieri sera al rinnovamento mensile del suo uf- A 
ficio. Il sig. duca di Broglie venne nominato È 


all’ unanimità presidente , 
sig. L. Faucher, divenuto ministro; 
Dariste ,  questore!, ‘in sostituzione del signo 
Joupot di Bereaux, destinato tra gli uscent 
a sorte. L’ ufficio trovasi dunque così ‘com 


posto : 

Presidenti: Signori Beugnot , ,ammiraglio) 
Cécile, duca di Broglie. ; 

reo) Signori Bouvattier', Giraud., Data 
riste, 


Tesoriere: Signor, Lebeut, 
—Si racconta ‘che nel momento in cui ld 


signor Saint-Beuve scendeva ' dalla ringhiera ,J 


il sig. Berryer lo prendesse pel braccio e' gl 
parlasse press’a poco in questo modo : 


« Sapete, signore, che cosa siete stato a ri. 


« sico di fare quest’ oggi? Una rivoluzione 


« E chi ve ne diè diritto ? Con quale auto 
« rità, per quale esperienza ,; per quali prin-9 


«cipii, venite voi a gettare, jin mezzo; ad una 
« Assemblea divisa, e nel ;seno di una na 
« zione commossa profondamente , una mo- 
« zione da compromettere la pubblica pace ? 

« E ‘chi consultaste. voi? Chi potè esen- 


« tarvi dalla deferenza che dovete a coloro 3 
« che sono più vecchi nella vita politica, all 
« coloro che vi sostengono differenti princi- | 
« pii; ma che più di wwoi sono risponsabili 4 


« della tranquillità, e dell’ unione dei, citta- 


« dini ? Voi ‘portaste un. torchio ‘che poteva | 


« ‘appiccare il fuoco al'vostro. paese. E come 


« mai si vuole ricostruire una società in ‘cui | 


« le più semplici nozioni del’ pudore e del 
« rispeito sono cancellate a questo punto, 


« nelle anime stesse che dovrebbero maggior- & 


« mente fornirne l’esempio? » 


— Nello squittinio, il partito legittimista si 4 
divise in tre'frazioni; gli uni votarono col mi- (4 


nistero l'ordine del giorno puro e semplice, 
gli ‘altri‘votarono contro l'ordine del’ giorno, 
un numero maggiore si astenne dal votare. 


IT nomi dei legittimisti. che votarono colla 


Montagna contro l’ordine del giorno, meritano 
d’essere citati. Essi sono: Barchou di Peuhoen 
Betting .di Lancastel , 
Caillet de Jertre, de Castillon, Chauvin, de 
Coislin, Gollas dé la Motte, Dambary, Defon- 
taine, Dieuleveut, bei Dupare, Gril- 
lon, dr Kerider, de Laboulie, de Labruguière, 


de Logi Leflò, Leo de Labordé, de Lespinay, 
Monnier, Nettement,; de Neuville, Pidoux, de dl 


Roger, de la Rochette, de Roquefeuil, de Saint- i 
Georges, de Sesmaisons, de Surville, Thomine- A 


q 


Desmatures, de ‘Treyeneuc, Vesin. 

Sono, questi, trentaquattro voti i, quali, 
tranne qualche eccezione, sembrano decisi ad 
unirsi oramai alla opposizione, ed. a formare 
l'appunto che la Montagna rossa è in diritto 
di aspettarsi dalla Montagna bianca; 

Trenta. legittimisti 
giorno e paiono impegnati a sostenere il mi- 
nistero. 

Sessanta membri di codesto partito s’asten- 
nero dal votare. Essi. riserbansi di giudicare 
gli atti del ministero, ed apporteranno certo, 
nel loro giudizio, le imparziali e patriotiche 
disposizioni, delle quali i più grandi tra loro 
fecero prete durante gli ultimi negoziati. HI | 
sig. Berryer è alla loro testa, e noi conosciamo 
troppo l’ elevatezza. de’ suoi sentimenti , per 
nou credere ch'egli non voglia impiegare tutta 
l'autorità del suo genio, e, s° è d’uopo, una 
autorità più forte , alla pacificazione del suo 
proprio partito , la quale è prima condizione 


| ed indispensabile alla pacificazione -dell’intero 


paese. 

In conclusione , la corre fu propizia%al 
governo , e [possono riassumersi esattamente i 
risultati in queste parole : . 

< 1294 sono! divenuti i 327. » 

— Nella seduta di ieri, 11 aprile, il sig: p- 
teyra presentò una proposta. intenta (a modi- 


ficare. l’art. 12. della legge organica sullo stato. 


d’ assedio. (Essa vé così concepita: «Io. pro- 
pongo di sostituire all’art.'12' di questa legge 
la disposizione seguente: ‘« Lo stato d’assedio 


dev'esser levato ‘trenta giorni dopo la dichia-. | 


razione ‘del medesimo , oppure terminato il 
combattimento». 

— Nella stessa seduta il sig. Nap. Daru 
presentò il ‘suo rapporto a nome della com- 


missione incaricata dell’esame del progetto di 


legge concernente la concessione di 6 milioni 
809 mila franchi per la costruzione dei lavori 
di difesa intorno al porto di Cherburg. La 
commissione domanda all’Assenablea di met- 
tere al più presto all’ordine del giorno questo 
progetto di. legge,, ‘cogli emendamenti che vi 
ha introdotti. 


‘IH secondo, terzo e quarto ufficio , cli 
febbraio, si sono riuniti alle 11 1,2;J 


mati il 1 































Bouhier de l’Ecluse} 





votarono 1’ ordine ‘del 


in \sostituzione dell 


ed il sig. i) 
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Parieu. 
— Gi serivono da. Cahors: 





Bb, 


Mbattimento. (Id). 


NU — Le lettere di Algeri recano ‘che |’ auto- 


da spedizione progettata ‘contro da Cabilia sp 
quale avrà Jedgo fra breve. Si annuncia già 
‘l’arrivo. in Algeri di parecchi. ufficiali supe- 
riori autorizzati dal ministro della guerra a 


esset diretta contro questo paese. L?® opinione 
più acereditata si è che le nostre colonne tro- 
Veranno, almeno su qualche punto, una viva 
resistenza. Questa ‘volta noi non attaccheremo 
che la piccola Cabilia , ma l’aggressione farà 
rumore in tutto il paese. Si conferma che le 
varie provincie d’ Algeria somministreranno .il 
loro contingente di truppe per la spedizione 
che si sta, preparando. (Bulletin), 





ALEMAGNA. — La Gozz. di Colonia pub- 
blica il testo della protesta della Francia contro 
il progetto dell’ Austria d’ incorporare tutti i 
suoi Stati nella Confederazione germanica; essa 
è del 23 febbraio (anteriore al memorandun 
già da ‘noi riprodotto, e che recava la data 
del 5 marzo), ed è indirizzata al sig. d’André, 
ambasciadore a Dresda. 


A. questo proposito la Patrie dice: Quan- 





turque l’Austria non abbia ‘ancora official- 
mente rinunciato al. progetto che ‘motivò le 
proteste della. Francia e dell’ Inghilterra, noi 
tuttavia abbiamo ragione di credere che ‘il prin- 
cipe di Schwarzenberg ne abbandonò il pen- 
siero, almeno per ora: speriamo anzi ‘che vi 


i 
| 
I rinunzierà anche per l’avvenire. 


| 


Come ammettere infatti, soggiunge il citato 
giornale, ‘che l’equilibrio europeo non sarebbe 
cangiato per l’ingresso dell’Austria con tutti i 
suoi Stati nella Confederazione germanica? 
Presentemente le provincie dell’ impero, ‘che 
fanno parte: della Confederazione, non hanno 
che una popolazione di 12 milioni d’abitanti, 
cioé nemmeno il terzo della sua popolazione 

totale. L'Austria ha 38 milioni d’abitanti so- 

pra un territorio di 12 mila miglia quadrate. 

L’Alemagna intiera ha soltanto 33 ‘a 34 mi- 
{ lioni sovra 4 mila, miglia quadrate. L'Austria 
ela Prussia recherebbero. così sulla bilancia 
più; dî 17 mila miglia quadrate;Ue circa! 54 
| milioni di abitanti, ‘ed il resto degli Stati 
| dell’Alemagna non avrebbero che 17 mi- 
| lioni € mezzo di ‘abitanti: questa dispropor- 

zione sarebbe forse equa ? 


3 


Ò 


Ecco intanto il tenore della protesta : 
« To ho ricevuto i dispacci che voi mi fa- 
| ceste l’onore d’indirizzarmi; fino alla data del 
gionno 11. corrente. Il governo della repub- 
blica. nutriva speranza che ile sue benevole è 
| moderate rimostranze contro ‘il progetto del- 
l’Austria ‘di’ entrare nella Confederazione ger- 
| manica con tutti i suoi Stati sarebbero state 
| convenevolmente apprezzate dal gabinetto di 
Vienna e da quei governi che sembravano di- 
‘sposti a secondarlo. Ma le ultime notizie) che 
bbiamo avute da. diverse parti, ed anche; le 
comunicazioni pervenute direttamente dal gor 
erno imperiale, ci fanno temere che si ‘voglia 













andar più ‘oltre ; ‘e che col pretesto di pro- 


eggere la. Confederazione germanica contro 
ch rivoluzione, si persista nel volere sostituite 
alla Confederazione instituita. dal. trattato di 
Vienna mell’interesse dell’ equilibrio europeo, 
una Confederazione affatto diversa, che rove- 
IScierebbe tale equilibrio. 

ai governo francese, risoluto fin d'ora di 
FO 
dover dichiarare, che se questa. si effetivasse 
Senza il suo‘ consentimento e senza quello di 





tale di Vienna), egli la riguarderebbe come 
| una infrazione flagrante dei tratiati. Facendo 
| Questa dichiarazione, lo scopo del governo 
Irancese è quello di declinare fin d’ora la re- 
| Sponsabilità riguardo ai pericoli ai quali una 
Simile condizione di cose.tosto 0 tardi, e forse 
più presto che sì suppone, esporrebbe la tran- 
Quillità dell’Alemagna e dell'Europa. Ora che 
l'ordine sociale è minacciato da gravi, pericoli, 
0 non vedremo senza profondo. rammarico 
Quelli appunto che! sono maggiormente: con- 
Inti della necessità dei riuniti sforzi di tutti 
Ì governi per allontanare quei ‘pericoli, op- 
Porre spontaneamente ostacoli insuperabili a 
Questa riunione, ed abbattare le barriere che 
ll'rispetto del: diritto internazionale oppone ai 
Nemici dell'ordine e della pace. » 
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per surtogare i signori de Crousheilles, Chas- 
seloup-Laubat' e ‘Rouher ; nominati ministri ; 
nella commissione! ‘dell’ amministrazione in- 
terna, € furono nominati membri di questa 
commissione i signori Godelle, Chadenet e di 


| « Le. petizioni 
_. per la proroga dei poteri del presidente. co- 
minciano a circolare nel nostro dipartimento, 
e fra,non molto i giornali ne faranno parola. 
Quantunque | disorganizzato , ‘diremo meglio , 
privo d’ organizzazione , il partito mbderato 
\pur esiste nella nostra montagna, e l’opinione 
si è cambiata in favore del principe Luigi. La 
maggior parte degli antichi. partigiani del ge-. 
erale Cavaignac, i legittimisti quasi in massa, 
utti insomma, sono per la proroga dei, poteri 
di Luigi Bonaparte. Questa disposizione degli 
Mipiriti ci è foriera del successo;al di del tom- 


rità superiore si occupa dei preparativi della 


‘Seguire | questa ;spedizione., Ormai. dev? essere 
noto nella Cabilia che una spedizione sta per 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Bentino, 9 aprile. — Camera dei ‘deputati; chiamano: Javpiù intrepidu del mondo. Desidera che 
‘| presidenza: del: conte Schwerin. questo siusto tributo” dil lodi vilgarad'incorag- | 
| | L'ordine: del‘ giorno! porta ‘la’ discussione giarla a ‘battere ;collo;i stesso ardore’ la medesima 
| della'‘domanda di uh credito straordinario per go; appoggia! con do ii. fa fl Di 
le emergenze Militari” durante l’anno ‘1850. Progetto; PCI quel perse LEREZA provvedere 
i DE sti i ;1_ | @Ila!sorteravyenire: delmarinai. 

La commissione Bropone di ente eda sen: Vesme interpella il minîstrò dell'interno 
sotto la riserva..di esaminare i documenti che per:sapere; quale :d4nfio possi venire ‘alle finanze 
ulteriormente saranno alla ‘medesima sotto- da questa legge'chem0Bf Sembra molto opportuna, 
messi. ] orarsingolarmente'che si veb'gono' stabilendo muove 
| De, Beckerath propone il seguente emenda- "imposte, e ché i nostrifierediti! invece di ‘crescere 
«mento; 1. Essende. positivo che non verano fondi decrestono. do 3 

disponibili per le emergenze militari ; e che | Il ministro dell'intermo rispondè che egli ‘tro- 
perciò l’imprestito ‘ordinato ‘con’ déereti del 

15 ‘aprile è» del 7 maggio 1850 rimane giu- 


vasi estraneo allo studio di questa materia d’intera 
stificato. 2. Che'il'modo con ‘cui fu fatto l’im- 


spettanza del; ministrold'agricoltura e commercio, 
assente, Ma nota che questa” legge è reclamata da 

prestito non' dà luogo a veruna osservazione. 

13. Che il ministero ha abbandonato la poli- 


un principio ch’è.;isuperiore ad ‘ogni altro, quello 
cioè di giustizia. i 

Il sen. Colla sosserva Chea. istituzione: della 
tica approvata dalla Camera: la Camera non cassa. di marina è uno ‘dei molti benefizii; dovuti 
riconosce conforme a questa politica. l’im- | alla singolare assennatezza dell'ammiraglio Digni, 
piego. dell’imprestito votato con legge \\del 7 |'intendentissimo delle cose di mare, il quale avvisò 
marzo 1850. È 

De Vincke. presenta unialtro emendamento 

con ‘cui viene, ricusato. il eredito’ chiesto? per 


«doversi provvedere in tal guisa perchèla gente di 
le emergenze militari del'1850 e ‘1851. 


mare deve.-essere legata ida comuni interessi; pro- 

teggere:e.tutelare con ‘pari volontà la navigazione 

e formare na. sola famiglia :. questa: comunione 

De Manteuffel presidente del consiglio prende oi Ero cala 9 data SI Por 

. I i, si progetto diilegge; ib quale tende a separare?la ‘ma- 

a difendere la politica seguìta dal MOIMISTErO >. È: rina: mercantile dalla milifare, epperciò egli vota 

specialmente rispetto valla ‘Questione tedesca, 

esracconta.csuccintamente Vle» fasi dil'‘quiesta. 
Osserva che il governo ‘non poteva “lasciare 

iche ‘l’Austria sola regolasse gli “affari ‘dello 


contro; Î 
Sehleswig e dell'Assia, ‘ma ha' voluto concor- 


Non essendo) presente il ministro d’agricoltura 
e, commercio, il ministro dell interno! chiede la 

rere anch’esso e vi è riuscito, Nell’Holstein e 

tell’Assia elettorale! vi 





iò non contesterò‘che l’enormissimodazio’sui ferr 


























utile alla valle d'Aosta, Ma bisogna vedere se 
vantaggio che la valle d’Aosta ha ricavato dal'dazi 






















chi) ‘ma positivi ‘calcoli, I fabbricanti di ferro dell 
valle d’Aosta'asseriscono di fabbricare all’abino d 


vuole Mper base Ta cifra di 8/000! 1l'dazio protettor 


poi ridotto! af 160franchi*!Supponete!solt'into ch 


zione: paga agli abitanti della valle d'Aosta (sensa 


blica, migliorare! le' strade ‘o’ éostrurre la Via'de 


incanalare Ja Dora; 0 fure altre simili opere di pub 
non sia al presente. 


se volessi imitare il’linguaggio ‘dell'onorevole preo 
pinante,: direi i sofismi dei fautori del sistema pro 


lettore. 
sospensione; della discussione, che è consentitalidal 


Senato. 


i ‘ nazioni, invocato dall’onorevole conte: di Revel 
La seduta è levatavalle 3 12. 





sono dei commissarii 


‘particolare ‘industria. In ciò ‘non vha dubbio; ed 
Stato in vigore al'tempo del dispotismo, sia stato 
protettore sui ferri non sia stato pagato dieci volte 
dalle altre parti dello Stato. 10 lo proverò con po- 
6 a 8,000 tonnellate di ferro: prendiamo, se si 
fu lungo tempo di 250 Îranchi la tonnellata, è fu 
la protezione’ ‘rippresenti’il sacrificio di'800 fran- 
chi ;‘8,000) ‘tonnellate ‘con ‘una ‘protezione di 800 
franchi è un balzello di 800,000 franchi che'la'na: 
zione). Ora, se invece di ‘pugare questi 800,000 
franchi agl’’industriali della valle d'Aosta; tutta od 
anche (una parte! soltanto”! di questa ‘somma fusse 
stata ogni anno consacrata ad'opere di utilità pub: 


Gran San: Bernardo 0 del Piccolo San Bernardo, od 


blica utilità, ‘io son certo chela valle d'Aosta sarebbe 
in-condizione cento volte più fiorente di quello che 


lo son’ d'ivviso di averbastaniemente dimostrato 
quanto poco fondamentolabbiano gli argomenti e 


Mi restringerò 6a 4 citare l'esempio delle altre 


Egli ci. ha'fatto la storia! della riforma ‘econo- 
mica in Inghilterra : egli ci ha detto chela riforma 








on accettare una simile innovazione, crede | 


tutte le potenze che sottoscrissero l’atto fede- | 


| progetto di legge 


prussiani accanto ai commissarii austriaci ed 
hanno gli stessì diritti (risa.4 sinistra). 

La, guerra coll’Austria presentava treitrisul- 
tati probabili: noi potevamo Vincere , pote 
vamo. essere. \vinti, ‘e fors'anco*lo straniero sa- 
rebbe intervenuto dopo molte battaglie mij- 
cidiali, e ci avrebbe: ordinato ‘di ‘cessare. Nel 
primo caso noi andavamo a Vienna e rove- 
sciavamo la “monarchia ausitiaca; in questo 
caso qual vantaggio ‘ne ‘avrebbero ricavato la 
Prussia e l’Alemagna? Nel secondo caso io 
non oso affacciare le tristi conseguenze della 
disfatta. Nel terzo caso noi ci saremmo tro- 
vati.allo stesso punto in cui ci troviamo pre- 
sentemente. 

Ben mi è noto che questi miei ‘detti ini pro- 
cureranno inuovi e ‘violenti ‘attacchi; IL 'dardi 
che contro noi si scoccano sono affilati e intinti 
di veleno; ma io vi prego di dirigere questi 
attacchi contro il nostro petto e non contro la 
patria, perchè allora il vantaggio sarebbe per 
i nemici di questa (applausi). 

Il presidente. Io non credo che il presi- 
dente del consiglio, parlando ‘di dardi ‘avvele- 
nati, abbia: voluto fare una personalità, diver- 
Samente. l'avrei ‘richiamato’ all'ordine. 

De Manteuffeli Lo mi sottometto interamente 
alla ‘volontà ‘del’presidente. 

Il presidente. Pertanto rithiamo' all'ordine 
il presidente! del consiglio (applausi a sinistra). 

De Vincke sviluppa il suo emendamento, 
dichiarando che i suoi attacchi ‘saranno di 
retti soltanto contro il presidente del consiglio, 

La discussione continua. 

FrancorortE, 9 aprile. — Non riesce inop- 
portuno di esaminare come saranno ripartiti 
i voti nella Dieta germanica la quale sta per 
ripigliare i suoi .layori. Dei 66 voti. del ple- 
num 35 sono; per. l’Austria, mentre. ché la 
Prussia, anche nel caso più favorevole; mon 
ne avrebbe che trenta, inclusivi i voti dubbii. 
E nel consiglio ristretto ‘Ja sproporzione è an- 
cora maggiore a danno della Prussia, perché 
l’Austria vi dispone di 10 voti, e la Prussia 
poco più di 6. (Gazz. delle Poste). 

Stoccarpa, 10 aprile. — Sappiamo da fonte 
sicura, dice la. Cronaca Ya urtemberghese, che 
il nostro governo è deciso a valersi. di tutto 
il suo credito, tanto a Francoforie ‘come’ a 
Dresda, per far rivedere la ‘costituzione ‘fede- 
rale nel senso nrentovato nella lettera ‘indi! 
rizzata dal re ‘:di  Wurtemberg al principe di 
Sechwarzenberg, cioè insisterà perchè sia con- 
cessa’ all’Alemagna una rappresentanza nazio- 
nale. ì 


E 
x 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
lornata del 15 aprile. 
Presidenzd ‘pel vice-presidenté Aurikni. 

La seduta ‘è aperta alle 2 ti. 

Il sen. Cibrario dà lettura dell'atto verbale, che 
è approvato: 

1l ministro dell'interno presenta: 1. un progettò 
di legge per la festa nazionale dello Statuto; 2. un 
} perla mamovibilità e disciplina 
de’giudici, . 

Omaggio del'P. Adriani di alcune lettere ineilite 
dei Fieschi. 

- Il sen. Regis fa il'rapporto della legge sul riordi- 
namente dei Monti di soccorso di Sardegna, con- 
chiudendo per l'adozione pura e semplice. 

Il sen. Cotla fa la relazione della legge pei limiti 
delle. imposte. divisionali e provinciali della Sar- 
degna, conchiudendo perl adozione senza veruna 
modificazione. 

L'ordine dei giorno reca la discussione sulla 
legge di riordinamento della cassa invalidi. di 
marina. i 

Il sen. Doria loda la bravura, lo spirito d’abne- 
azione e la costanza della nostra marineria nel- 
l’intraprendere lunghissimi viaggi : dice essere ciò 
riconosciuto persino dalle estere nazioni che la 


































dell'infanzia dell'industria’, 
regge al. vaglio della critica. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 44 aprile. 
Presidenza del cav. Pine. 


agricoltura. e commerdio. 
Toso bene che i fautori «tel sistema protettore, 


dlatamente; e bramiaino:tutelare Vinlusttia (st Ride) 


barriere doganali. 
Onde cosiffatto argomento fosse valido, bisogne- 
rebbe che gli. onorevali fautori del' sistema protet- 


tore dapprima definissero che ‘bosa intendono per 


infanzia dell'industria. 

Io; non credo certamente che essi vogliano ‘accen- 
nare ad un'infanzia;simile a quella dell’uomo, vo! 
dire a quel periodo che si passa sotto le cure ma- 
terne (sè ride), perciocchè io scorgo industrie che 
esistono nel nostro paese da 20,:d1:50, da 50 anni, 
da un secolo, ed odo dire che esse sono rimaste 
nell'infanzia (viva ilarità). 

lo augurerei agli onorevoli industriali di poter 
godere di questo privilegio di ‘un’eterna infanzia, 
ma quanto all'industria, {0 non posso: ammetterlo 
che come una vera calaalità nazionale. Notate poi, 


o signori, che quesl’argomento è assolutamenite | 


insussistente per un motivo semplicissimo. 

Lasciando le metafore Îiprodottori dicono ‘al po- 
stutto: noi siamo cin Una condizione d’inferiorità 
relativamente a quelli delle altre nazioni: dunque 
favoriteci di un dazio protettore, affinchè. la diffe 
renzapossa essere comportata. Questo sarebbe pos- 
sibile; sarebbe razionale se l'industria dei ‘paesi- 
rivali rimanesse stazionaria. 

Se noi potessimo far sithe l'industria dell'’Inghil- 
terra, della Francia e'del Belgio non'avesse inere- 
mento, allora: sicuramente i nostri industriali, 
camminando, anche a ritroso, in alcuni ‘anni po- 
trebbero concorrere con dette nazioni. Ma il mate 


si è , che se i)nostri industriali, mediante la prote- 
zione, percorrono questi ci dell'infanzia , gli al- 


tricamminano col vigore d 


È 


Ma gioventù; coll’energia 


della virilità; negli uni vilha lo stimolo: della con- 


correnza, vi. ha negli ‘alri il ‘privilegio, vi ha la 
protezione. dr 


Quindi ne viene, ‘che l'industria, libera , lungi 


dal diminuire, coll'andare degli anni progredisce 
e l'industria protetta si vat 
pressoché stazionario. In prova di queste mie asser- 
zioni, potrei citare l'esempio della Francia. Quando 
si parlò quivi;per la prita/volta della riforma da. 
ziaria, se non erro nel 1827 o nel 1828, i fabbri. 
canti di ferro, e ‘di cotone non posero in campo 
la ‘pretesa di essere eternamente protetti; 
solamente: siamo nell'infanzia, accordateci alcuni 
anni di\protezione , finchè ‘#bbiamo raggiunto il 
grado di sviluppo dell'industria inglese. Per queste 
ragioni si mantennero i diriltifprotettori per dieci 
anni: dopo quel tempo, fattasiuna nuova inchiesta, 
si trovò che quei fabbricantilèrano sempre rimasti 
nell'infanzia, anzi erano quasi ritornati bambini (si 
ride) a rispetto degli industriali inglesi: e la ‘di- 
stanza. che li separava erasi fat 





ascinando ‘in uno stato 


dissero 


tta ancor maggiore. 
Vedete adunque, 6 signori,iche questa metafora 


limisussistente e non 








Um. altro argomento in apparenza di molto peso 


che: porgono innanzi i PO si è quando 
facendosi ‘interpreti degli operai, dicono: se noi 
propugnamo la causa dell'industria non è nel no- 
stro: interesse, ma' egli è in quello degli operai, ai 
quali procuriamo' lavoro. Quest'argomento sarebbe 
valevole qualora stesse la prima ipotesi che ho cone 
battuto, qualora'cioè l'industria potesse creare dei 
capitali; poichè, la condizione deoli operai da che 
dipende nello stato attuale delle'cose ? Dipende dal 
rapporto che esiste fra la quantità dei capitali di- 
sponibili, e la quantità di braccia che cercano im- 
piego. Se il sistema protettore avesse la virtù d’au- 
mentare i capitali, tornerebbe certamente proficuo 
alla classe degli operai, ma se invece d'aumentare 
i capitali non dà che un cattivo interesse, invece di 
tornarle utile le torna dannoso. Potrà, egli è vero, 
essere di vantaggio ad una determinata località ; è 
vero che il sistema protettore/può favorire notevol- 
mente, largamente una provincia addetta ‘ad una 


Continuazione del discorso del ministro ‘di 


quando sono bittuti sul terreno delle idee generali, 
ricorrono;alle eccezioni, ‘e dicono: Moi'in definitiva 
siamo liberi scambisti, ma vogliamo arrivatvi gra- 
L'industria, ‘essiproseguono; è bambina, @sin tatito 
che rimane in questo»statod’adoleseenza interes: 
sante (nuova ilarità), è mestieri circoseriverla di 





tranno consultare se lo vogliono. (movimento) 


mente sir Robert Peel accelerò | quest’ opera; ma) 
lo ripeto, essa fu cominciata nel 1824, 


Revel disse che: sir Robert Peel esponendo nel 


1842 le sue dottrine economiche, dichiarò ch'egli 
intendeva procedere lentamente, gradatamerite , 
tenuto conto degli interessi delle classi protette ; 


ma egli ha dimenticato di dire, che nel. 1846 


quello stesso ministro si alzava dal suo seggio nella 


Camera dei comuni, e con un esempio di virlù 


politica piuttosto unica che; rara, dichiarava, che 
si era ingannato per lo passato, nell’ aver sempre 
creduto alla, venità di un sistema moderatamente 
protettore, e che gli studi nuovi, e 1’ esperienza 
acquistata, e le sue indagini) Jo obbligavano aipub- 
blicamente ricredersi (Movimento d’'approvazione). 
Penserà forse l’onorevole preopinante che sir Ro- 
bert Peel rappresentasse una commedia ? Che fosse 
per mantenersi al potere , ch'egli si. fosse fatto a 
dare una mentita alle, dottrine di tutta la sua 
vita ? 

Sicuramente egli non può avere una simile idea 
di questo grand’ uomo di Stato: e sarebbe poi ciò 
tanto più falso in quanto clfe’, quando il signor 
Robert Peel faceva quella prutesta, egli sapeva be- 
nissimo,, che firmava. il decreto della sua caduta 
dal potere: e cadde infatti appena ebbe compiuta 
la grande riforma della legge sui cereali. 

L'onorevole deputato Revel disse, che sir Robert 
Peel non aveva fiducia nell’aumento dei prodotti 
dalla diminuzione dei dazi. lo in verità non potiei 
ricordare le parole pronunciate nel 1842 da sir Rob. 
Peel, ma so benissimo che se tali | fossero :state 
le sue parole, i fatti gli avrebbero, data una gran 
mentita; poichè la riduzione del dazio sullo zuc- 
chero, che, venne, dall'onorevole signor, conte di 
Revel contestata, ebbe la virtù in Inghilterra di 


aumentarne della metà la consumazione. 


lo ho qui delle tabelle di cui posso guarentire 
l'autenticità. 
Il dazio sullo zuechero era diffatti per il passato 


elevatissimo; ed era tatno più grave, in quanto 
che vi esisteva un dazio differenziale pur grave sui 
zuccheri stranieri. Questo stato. di cose durò, se 
non erro, fino al 1843; si cominciò nel 1844 la ri-° 
forma dei zuccheri, e-si venne ad un sistema defi- 
Nitivo nel 1846. 


Il dazio. primitivo, se non erro, era per ogni 


qiintale inglese (che. è la metà del nostro, cioè 54 
chilogrammi) di 25 scellini; le varie riduzioni cui 
le si sottopose, lo portarono gradatamente.a 44, a 
12, a 44, ed ora finalmente é ridotto a 10 scellini 
il quintale inglese, ilche importa 20 scellini il quin- 
tale metrico, ossia 25 fr. per 102 chilogrammi, 


Ho qui la tariffa inglese. ufficiale ‘che tutti po- 


Ora veggano quanto questo sia contrario alle ci- 


fre poste innanzi dall’onorevole conte di Revel. 


Vengo, ai prodotti. 
Nel 1851, con una popolazione di 16 milioni; l’In- 


ghilterra consumò 4 milioni di quintali inglesi nel 
1845, con.una popolazione maggiore di 2 milioni 
la consumazione fu solo di ‘4 milioni (e 16 mila 
quintali, cioè non ha aumentato che dell’ insigni» 
ficantissima somma di ‘46 mila quintali. 


Ora fattasi la riduzione citata; e portato il dazio 


gradatamente alla. metà, anzi a meno della metà, 
perchè da 25 scellimi fu portato a 40, la consu: 
mazione ‘nell'anno che testè ha finito giunse a 
6,400,000 quintali inglesi. 


Il sig. conte di Revel vede dunque quale effetto 


abbia prodotto questa diminuzione di diritti in In- 
ghilterra. 


E qui debbo far avvertita la Camera di una cir- 


costanza su cui sarò costretto di tornare parecchie 
‘volte, perchè si è una di quelle?su cui ha insistito 
maggiormente il conte di Revel, cioè che in Inghil- 
terra:.il contrabbando: non ha una grande parte 
nell’alimentazione della consumazione; perché 1° In- 
ghilterra, stante la sua condizione:insulare e perciò 
isolata, e stante.il sistema di sorveglianza delle co- 
ste esercitata da bastimentia vapore, è giunta a'sop- 


economica .in Inghilterra aveva (cominciato nel 
1842, i) che farebbe credere che l'onorevole cante 
di Revel non'abbia letto la storia dei 20:anni pre- 
cedenti. La ‘riforma economica inglese cominciò, 
se non erro, nel 1824 o nel 4825 per opera: del fa- 
moso Huskisson.e del.suo, collega Canning.iHuskis- 
son e Canning furono i primisa modificare l'antico 
sistema, ed ‘i loro successoni, cioè prima il mini. 
stero di lord, Grey, e quindi quello di lord Mel- 
bourne continuarono l’opera della riforma. Sicura- 























































primere in' modo quasi‘ assoluto il contrabbando. 
Quindi l'uumento dei prodotti è dévuto' assoluta. 
mente ‘alla maggiore consumazione. I sig. conte 
di' Revel'dunque vede che ‘egli male si apponeva, 
allorchè diceva che esempio dell’ Inghilterra prova 
che una forte diminuzione di dazi non aveva pro- 
dotto aumento. 

Ma questo mi ha'allontanato dal mio ‘intento, Egli 
ha sostenuto che l’Inghilterra aveva prosperato in 
virtù del sistema protezionista, e che ‘ion Aveva 
abbandonato il protezionismo ‘se non quando essa 
non aveva ‘più ‘hisogno di protezione. To ‘eredo’in- 
vece con tutti gli omini illuminati dell'Inghilterra, 
e‘non salò éogli uomini attuali) ma'con gli econo- 
misti che'hanno preceduto l’attuale generazione, e 
con Adamo Smith e con Ricardo è suoi discepoli, 
che 1’ Inghilterra! ha' prosperato ‘hon in virtù del 
sistema protettore;'mia'a'malgrado di'esso. La pro. 
sperità dell’Inghilterra silSpiega Molto facilmente 
senza aver ricorso alla ragione del sistema pro- 
tettore. 

L’Inghiltet'ra' è il solo paese che andò esente da 
quasi due sccoli ‘da ‘ogni guerra straniera, il cui 
suolo'non fu'tnaî più calpestato‘ da esefciti nemici; 
l'Inghilterra è il paese che gode da più lungo tem- 
porin Buropa: det benefizio di libere! istituzioni : 
l'Inghilterra poi, per Ta situazione geografica e per 
la natura del'suolo è il paese che più d'ogni altro 
possiede: gli elementi industriali. Ea invero esami- 
nate quali sono. le industrie’ che ' in Inghilterra 
hanno maggiormente ‘prosperato, e vedrete ‘che 
sono appunto quelle Che sono ‘state meno pro- 
tette. ‘Il ‘tato il'più protetto era l'industria delle 
sete: le sete estere erano assolutamente proibite ; 
venivano ‘in ‘secontlo luogo le Stoffe di lana e in 
terzo luogo quelle di cotone, poichè le stoffe di 
lana godettero sempre speciali favori. 

ll progresso ‘dell’ industria inglese fu sempre as- 
solùtamente in ragione inversa del grado di prote- 
zione di. cui godette. L'industria serica rimase 
quasi stazionaria, l'industria delle lane progredì 
lentaniente, e 'l’industria del cotone che non era 
(Uasi protetta si: svolse gigante, senza temere la 
concorrenza di tutto il mondo, (sensazione). To cre- 
do quindi poter asseverare che in Inghilterra il si- 
stema proleltore non ha contribuito, anzi ha, piut- 
tosto ‘impedito , lo svolgimento delle risorse di 
quella grande nazione. | 

Finalmente l'onorevole signor di Revel invocava 
persino, cosa assai strana nella sua bocca, .l' auto- 
rità degli Stati Uniti d’America. Egli. diceva : 
« Perfino gli Stati Uniti d’ America, così teneri 
della libertà hanno introdotto un sistema protet- 
tore. » Ma egli qui cadde .in uu grave errore. In 
America vi. è un numerosissimo partito:che pio- 
fessa idee protettrici, e. questo partito:comprende 
i fabbricanti di cotone della:Luigiana e:della Nuova 
Inghilterra, i proprietarii delle ferriere della Pen- 
silvania, e i coltivatori di canapa del Kentuky. Ma 
ciò che cosa prova? Prova che. essi, quantunque 
repubblicani, non sanno. posporre il proprio .al 
pubblico vantaggio, e che le. forme repubblicane 
non bastano per. isvellere dal, cuore: dell’ uonio le 
passioni egoistiche (risa d’approvazione alla de- 
stra cd al:centro). 

Ma il. signor. conte di Revel non avvertiva che 
questo, pariito, abbenché potente, grazie a Dio non 
è giunto a far prevalere Je. sue teorie. Egli ha po- 
tuto solamente, in virtù di qualche coalizione, pre- 
valere nelle elezioni presidenziali. Infatti l'attuale 
presidente di quella repubblica, professa opinioni 
protezioniste, ma il Congresso nonile professa, ‘e la 
proposta. modificazione. della tariffa fu'da questo 
respinta. In America il sistema che prevale è quello 
di ritenere le dogane come. ramo finanziario, e la 
Camera capirà che in ciò gli Americani sono per- 
fettamente consenzienti colla teoria del libero 
scambio, la quale trova appunto: nelle dogane un 
ottimo ramo di entrate pubbliche. 

ligli ha citato il; Belgio ad esempio ‘del sistema 
protezionista. lo osserverò prima di tutto, che pel 
passato le ragioni della protezione nel‘Belgio erano 
maggiori che presso noî ; ma io stimo che il Belgio 
non abbia molto da applaudirsi del suo sistema 
protettore. Chi ha Jette Je inchieste fatte hel Bel: 
gio sullo ‘stato delle industrie, e fra le altre del 
lino e del ferro, ha potàto vedere a quali tristi con- 
seguenze il protezionismo le abbia condotte. 
lo credo quindi, che l'esempio di nessun popolo 


possa validamente porsi in campo a favore del si. 
slema protettore. 


Signori, oggidi accadde un gran fatto : noi vedia- 
mo tutti gli uomini illuminati d’Europa accostarsi 
più o meno al sistema del libero scambio ; noi ve- 
diamo questa idea aver penetrato persino nel gabi- 
netto di Vienna. L'onorevole signor di Revel diceva 

che il distinto uomo di Stato che regge il dicastero 
delle finanze in quel gabinetto, non avrebbe certa- 
mente seguito l'esempio del ministro di commercio 
di Toritio. Sicuramente io non pretendo di servire 
d'esempio a quell’ illustre ministro, ma se quanto 
riferiscono i giornali è vero, se le dottrine che si 
dice avere egli. sostenute nel seno della riunione 
dei fabbricanti radunati in Vienna, se queste rela- 
zioni sono esatte, in verità potrei dire all'onorevole 
preopinante che egli potrebbe ricevere da quell’il- 
lustre tomo di Stato delle lezioni di 
(movimento d'ilarità). 

lo credo avere abbastanza dimostrata la solidità 
del principio del libero scambio: ora debbo dire 
Quali siano state le norme che il governo ha cre- 
duto seguire nell’applicazione di questo sistema, 
onde rispondere alle accuse di essere Stato infe- 
dele agli accennati principii, sia col non applicarli 
abbastanza largamente a ciascun ramo. d' indu- 
stria, sia col non applicarli egualmente a tutte le 
nazioni. 

Il ministero crede che il libero scambio dev' es- 
sere fo scopo verso il quale la nazione debba cam- 
minare risoluiamente, e fermamente, ma non crede 
che vi si debba giungere di un balzo. Il ministero, 
quanto il conte di Revel preferisce le riforme alle 
rivoluzioni, e crede che le industrie che bano 
dovuto la loro vita al sistema protettore, le indu- 
strie che sono state in certo modo dal governo per 
molti auni favorite o sostenute, meritano molti ri- 
guardi; che non si potrebbe passare dall'uno al- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ESATTA E IT SETTA AE TNT LIO IONE CECILIA CLAN LS 


slaltro sistema, che non si potrebbe rinunciare as: conte. di Revel ci ha detto che noi avevamo otte- | 


solutamente e d’un tratto a quella protezione di cui 
loro si fu per tanti anni così larghi, senza mancare 


all’equità, senza commettere un errore economico, ; 


senza commettere un errore politico. 

Egli è evidente, che, quando un governo con 
mezzi legali sospinge dei capitali in certe industrie, 
contrae un certo obbligo di tutela verso queste indu- 
strie; quand'anche egli riconosca che il sistema da 
lui seguito sia erroneo, egli non può far ricadere i ri- 
sultati del suo errore ad intero carico delle persone 
che fino a questo punto esercitarono le loro indu- 
strie sotto la tutela della protezione. 


lo credo quindi, che vi sia un motivo di equità, : 


che debbe determinare e il governo e il. Parlamento 
a mantenere in certi limiti il sistema protettore, e 
andarlo via riformando gradatamente. . 

Vi sarebbe poi un grave inconveniente econo- 
mico al passaggio repentino dall’uno all’altro si- 
stema. 

Questo porterebbe una grande perturbazione nei 
capitali, porterebbe molte catastrofi, le quali spar- 
gerebbero la sfiducia, l'allarme nel paese, produr- 
rebbero una crisi, la quale avrebbe delle conse- 
guenze economiche disastrose, 

Forse la nazione si riavrebbe da questo colpo, 
troverebbe dopo aleuni anni un compenso, ma'in- 
tanto vi sarebbe una perdita immediata e reale, 
alla quale sicuramente noi non dobbiamo, noi non 
possiamo farci incontro. 

Finalmente vi è un motivo politico, per non por- 


tare un colpo mortale a delle industrie che richie-| 


dono tanti operai, nelle quali vi sono tanti capitali 
impegnati. 

Se noi condannassimo con una riforma radicale 
queste industrie ad un'immediata morte, noi susci- 
teremmo nel paese molti mali umori, molti mal. 
contenti; vi sarebbero classi che con' ragione si 
crederebbero trattate ingiustamente dal governo 
e dal Parlamento, e così noi somministreremmo 
delle armi e dei soldati ai due partiti estremi, i 
quali avversano ed odiano le nostre istituzioni. 

Io credo dunque che era opportuno, era dovere 
del ministero di non procedere rigorosamente alla 
stretta applicazione dei suoi principii, ma di tener 
conto delle condizioni che il governo stesso avea 
create all'industria con una lunga protezione, e mo- 
derare i dazii in modo che l’industria fosse bensì 
astretta a spingersi nella via del progresso, ma 
fosse però in condizione tale che potesse continuare 
a sussistere. 

Giò posto, non dovendosi procedere a stretto ri- 
gore logico, era convenevole di attenerci al siste- 
ma dei trattati. 

Siffatto sistema è attaccato dall'onorevole conte 
di Revel e dal lato politico, e dal lato economico. 

Guardando al lato politico, esso osservava che 
noi facendo trattati con alcune nazioni, e non con 
altre, sottomettendoci ad. obblighi e ad oneri da 
cui non potremo esimerci, abbiamo in certo modo 
rinunciato alla nostra indipendenza, ci siamo fatti 
vassalli di altre nazioni, ed abbiamo rese malcon- 
tente quelle colle quali non abbiamo trattato. 

Tale rimprovero potrebbe forse esser giusto, ove 
il ministero non fosse disposto ad accordare alle 
altre nazioni ciò che ha concesso al Belgio ed al- 
l'Inghilterra. Ma il ministero ha altamente dichia- 
rato, e spesse fiate ripetuto che esso considera di- 
fettoso il sistema dei diritti differenziali, che que- 
sto non è che uno stadio di transizione, e che con- 
verrà al più presto possibile tornare allo stato nor- 
male dei dazii uniformi. 

Il ministero ha a tal uopo aperte trattative con 
altre nazioni, ed ha palésata la vivissima sua bra- 
ma di accordare loro ciò che esso concede ‘al 
Belgio ed all'Inghilterra; esso spera che a questo 
suo modo di procedere le altre nazioni corrispon- 
deranno con pari franchezza. Il governo non chiede 
alle altre nazioni un corrispettivo eguale a, quanto 
esso dà dal Jato protezionista. 

Egii dichiara francamente’ che è libero scambi- 
sta, che ha creduto dover entrare nella via della 
libertà commerciale, nell’interesse della consuma- 
zione interna, nell'interesse del paese, ma che non 
vuole estendere questo sistema, se non ottenendo 


qualche compenso a’ favori che egli accorda; que- 


sta però non è la maggiore obbiezione, che egli: ei 
faccia. La maggiore obbiezione, sulla quale insiste 
specialmente l'onorevole conte di Revel si è quella 
di esserci tolta la via al regresso , e questo egli lo 


considera come. un difetto capitale del sistema dei | 


trattati, Jo invece, lo dichiaro altamente, credo che 
questo è quello che ne forma il merito. 

Diffatti, se il ministero non avesse piena fede 
nella virtù del sistema del Jibero scambio, se egli 
lo considerasse, forse come lo considera l'onorevole 
conte dî Revel,; come una novità che si può bensì 
sperimentare, ma con molta cautela, con prudenza, 
e con l'animo però di tornare sempre indietro, se 
i risultamenti che se ne ottengono non sono per- 
fettamente identici alle concepite speranze, in 
allora se il ministero avesse quest’opinione, il si- 
stema dei trattati sarebbe altamente biasimevole, ed 
i ministri sarebbero degni di gravi rimproveri per 
averlo adottato. Ma se invece la.Camera divide l’o- 
pinione del ministero , se ella stessa confida nella 
bontà del sistema del libero scambio , io son d’av- 
viso che debba allora Ja Camera saper buon grado 
al ministero di avere. tolto Ggni mezzo al partito 
protezionista unito, 0 non unito on certi partiti 
politici, una volta che siamo entrati nella via della 
libertà , di poterci far tornare indietro (bene! 
bravo! ). 

lo vorrei, o signori, potere con pari mezzi assi. 
curare il paese contro il sicuramente poco proba- 
bile pericolo di regresso in materia politica. 

Dio detto, mi rimane ad esaminare gli articoli 
del trattato. 11 signor conte di Revel ci ha dimo- 
strato che noi avevamo ottenuto pochissime con- 
cessioni..... 

Alcune voci. A domani! a domani! 

Altre voci. No! no! parli! 

Ministro d'agricoltura e commercio. Vorrei sa- 
pere se la Camera mi permette di terminare questo | 
argomento per riserbare a domari la questione fi- 
nanziaria. 

Voci. Si! sì! parli! 

Ministro d’agricoliura e commercio. L'onor evole | 


nuto poca cosa; ma io, in verità, non ho mai me» 
| nato gran rumore dei benefizi ottenuti dai trattati. 
in ministero ha sempre schiettamente confessato 
i che se si esaminavano i trattati colle lenti del pro- 
ao , non sarebbero sostenibili, che noi 
| avremmo avuta una parte riilicola, ed avremmo 
{ meritate quelle risa crasse di cui parla la Voce nel 
| Deserto, ed a cui si riferiva l'onorevole conte di 
Revel (ilarità). 
| Brofferio. Domande: la parola. (ilarità prolun- 
gata). 
Ministro Lrsoltera e commercio, lo confesso 
di buon grado che se il ministero non fosse stato 
mosso dal vivissimo desiderio di rendere durative, 
fuori di ogni pericolo le riforme daziarie , non 
avrebbe seguito il sistema dei trattati. Però io non 
credo che i benefizi ‘assicurati dal trattato belgico 
siano così minimi come vorrebbe darcelo a credere 
l'onorevole conte di Revel. Il benefizio principale, 
quello che è molto maggiore di tutti gli altri, è 
quello che risulta dalle clausole relative alla navi- 
gazione. La nazione belgica è molto superiore alla 
nostra in vari rami d’industria, ma alla ‘nostra 
molto inferiore per ciò che riflette la navigazione. 

Il naviglio belgico è ancora in quello stato d’in- 
fanzia che richiede protezione, quindi egli è evi- 
dente che tutte le clausole relative alla navigazione 
sono interamente a nostro favore, 

E diffatto il ministro del Belgio, nell'esposizione 
che fece dei motivi del trattato alla Camera dei 
rappresentanti, disse schiettamente che i compensi 
alle concessioni ottenute dal Belgio erano stati ac. 
cordati nelle clausole relative alla navigazione. Ma 
l'onorevole conte di Revel ci dice: il governo bel- 
gico mon vi ha accordato assimilazione di bandiera 
‘se non pel commercio diretto, ‘e sarebbe stato de- 


{ siderabile di ottenere anche l'assimilazione della 


bandiera pel commercio indiretto. Ma ciò era im- 
i possibile a conseguire, poichè il Belgio lo ha sin 
qui ricusato all’ Inghilterra, lo ha ricusato agli 
Stati-Uniti, coi quali ha ‘molto maggiori interessi 
che non con noi. Era impossibile che lo accordasse 
a noi specialmente, poichè dai trattati fatti con al- 
tre nazioni sarebbe stato obbligato ad estenderlo 
immediatamente ad esse; perchè questa parifica- 
zione. della bandiera era contraria al sistema pro= 
tettore che vige tuttora nel Belgio. Ma, o signori, 
io vi farò osservare che il commercio diretto non è 
poi di sì piccola importanza. Esso non si restringe 
alle sole produzioni del suolo, ma a tutti i prodotti 
che si trovano nei nostri porti franchi; ora vi pos- 
sono succedere molte circostanze in cui per quelle 
variazioni, per quelle peripezie solite nel commer- 
cio si debbano trasportare dal port» franco di Ge- 
nova in quello di Anversa le merci. Io citerò, a 
cagion d'esempio, le pelli di cui il porto franco di 
Genova è il principale deposito del Mediterraneo, e 
da cui se ne spediscono sovente nel mare del Nord. 

Ma noi siamo esclusi dal commercio indiretto; 
cioè in quanto al'commercio indiretto siamo pa- 
reggiati per ciò che riflette i diritti di bandiera. 

Giova però avvertire che il Belgio ha un sistema 
di dogane complicatissimo, di rappresentare in certo 
qual modo un capo d'opera del genio protezionista 
non tanto per la sua entità, quanto pei suo ordi- 
namento. 

Il dazio protettore della bandiera è del 10 per 
cento del.dazio di aumento ; quindi per alcune ma- 
terie equivale ad una vera proibizione. 

Certamente i prodotti manufatti, molti generi 
coloniali, i quali pagano un dazio elevato al com- 
mercio indiretto, vengono ad essere come cosa 
proibita; ma vi hanno invece altri generi, i quali 
sono sottoposti ad un dazio mitissimo, come i ce- 
reali, in virtù specialmente dell'ultima legge san- 
cita da quel Parlumento. Questi non sono sottopo- 
sti che al dazio di un franco per chilogramma; 
quanto al dazio differenziale di bandiera, esso è di 
dieci centesimi il quintale, cioè di una lira per ton- 
nellata. Ora, un dazio differenziale di tal fatta non 
è certo di natura da impedire al naviglio genovese 
di gareggiare col naviglio belgico. 

Il signor conte di Revel ha volto in ridicolo le 
‘speranze manifestate nella relazione del ministero, 
che avremmo conseguito il commercio indiretto da 
ciò che il Belgio sarebbe stato condotto ad accor- 
darlo ad altre nazioni. Io credo evidente, che il gior- 
no in cui l'Inghilterra dicesse al Belgio; vi ho la- 
sciato godere del benefizio dell'atto dî navigazione 
senza correspettivo; ma ora intendo che voi mi 
accordiate un egual trattamento, senza di che vi 
imporrò dei diritti differenziali: da quel giorno il 
Belgio si troverebbe astretto ad ‘accordare all’In- 
ghilterra il commercio indiretto, giacchè, come av- 
vertiva appunto l'onorevole conte di Revel, il Bel- 
gio ha con quel paese un commercio attivissimo 
pei sali, carboni, cotoni e per altri generi manu» 
fatti. 

Ben vedrebbe il Belgio che sarebbe per esso una 
vera rovina, quando il commercio inglese tornasse 
ad applicare |’ antico sistema dei diritti differen- 
ziali di navigazione. 

«Esso dunque non esiterebbe per un momento ‘ad 
aderire alle istanze del governo inglese; edil giorno 
che facesse questa, concessione. all’Inghilterra, do- 
vrebbe, in virtù dell’articolo che citava ‘pure il 
conte di Revel, estenderla eziandio. gratuitamente 
al Piemonte. 

lo mi riassumo col dire che i vantaggi conse- 
guiti dal trattato col Belgio nun sono invero di 
grande importanza; ma non sono però tali da di- 
sdegnarsi come fece il conte di Revel. 

Vengo ora al trattato coll’ Inghilterra (udite, 
udite!). Questo fu ancora più acrementetcriticato 
dall'onorevole preopinante : con questo, egli disse, 
voi avele ottenuto assolutamente nulla, ed invece 
avete fatto infinite concessioni. 

Qui mi ‘oecorre di entrare .in qualche spiega- 
zione. Quando si aprirono le trattative coll'Inghil- 
terra, essa ci disse francamente: io non'vi domando 
bi snaziai favori, mon chieggo)un eorrespettivo di 
quanto sono per concedervi; non domando che vi 
i assumiate l'obbligo di far questa piuttosto ‘che 

quell'altra riforma daziaria, ma una cosa ‘sola ri- 
i db e.la richieggo in modo assoluto, ed è che 
mi.trattate pari alla nazione la più favorita. 


In verità nonsi poteva trovare esagerata questa 
pretesa, poichè l'Inghilterra:soggiungeva : io vi ho 
già accordato molto più di quello che vi hanno 
accordato le nazioni colle quali avete trattato ; voi 
avete ottenuto una diminuzione dal Belgio del dazio 
sugli olii, ed io lo sopprimo affatto; voi avete otte- 
nuto dal Belgio la parificazione della bandiera pel 
commercio diretto j io ve l'accordo pel commercio 
diretto e pel commercio indiretto. È 

lo vado più in là: mi obbligo di esentare i 
vostri bastimenti dai diritti. differenziali di na- 
vigazione che sono percepiti non solo dal.governo, 
ma anche. da certe corporazioni e da certi indi- 
vidui. 

Voi sapete come in Inghilterra wi ‘esistano dei di- 
ritti differenziali a favore non solo di corporazioni, 
ma persino di individui. Vi hanno quivi dei. pro- 
prietarii di fari che possono impotre in forza di 
leggi un certo ‘dazio maggiore*per i  bastimenti 
esteri che per i bastimenti nazionali. L'Inghilterra 
dunque dopo aver fatto questi” favori ci (disse: io 


intendo di non essere trattata peggio di chi vi ha. 


favorito meno di mb: 

In verità a tali proposte non abbiamo saputo op- 
porre nulla, e quindi abbiamo acconsentito ad ac- 
cordarle le medesime riduzioni che abbiamo accor- 
date al Belgio. Per vero in fatto di riforma daziaria, 
se l'onorevole conte. di Revel ha\detto che esiste 
ancora quasi interariente il sistema protettore in 
Inghilterra, io non so poi quale grande riduzione 
avremmo potuto ottenere che ci fofse stata profit- 
tevole. Quasi tutti i prodotti naturali entrano colà 
liberamente. L’olio non paga un dazip, il grano ne 
paga uno tenuissimo, il riso pure ne\paga uno te- 
nuissimo, le frutta fresche un dazio poco elevato, 
In quanto ai dazi che esistono soprali vini, l’ono- 
revole di Revelha fatto osservare, e con ragione, 
che per ora l'esportazione dei medesimi non può 
avere per noi una grade importanza. 

Vi sarebbe, egli è'‘vero, il dazio \sulle stoffe di 
seta, ma se si. pon’mente alla natura delle stoffe 
che si consumano in Inghilterra e che vi\sono im- 
portate attualmente, di leggieri può rilevarsi come 
noi non potremmo sperare di stabilire con quel 
paese un molto attivo ‘commercio di questo ramo 
d'industria. } 

Diffatti l'Inghilterra possiede fn numero di fab- 
briche di seta, le quali negli ulfimi anni, dopo che 
cioè si è allontanata dal sistema protettore, hanno 
assai prosperato e a tal punto da poter fare per 
ogni anno una notevole; esportazione. 

Le sole stoffe che presentemente sono introdotte 
colà sono quelle‘ molîo ricche, di lusso e di moda; 
di cui la Francia ha il primatb j ma in quanto alle 
altre, cioè alle stoffe unite e Wi minor Jusso, l’In- 
ghilterra può sostenere la concorrenza tanto colla 
Francia ‘e con noi, come con qualsivoglia altra na- 
zione, 

Io credo quindi che anche una notevole riduzio- 
ne nel dazio sulle stoffe di seta, non essendo enor- 
me il dazio del 15 per cento, non farebbe altro 
che favorire la Francia, @ produrre per noi un 
risultato poco vantaggioso. 

Gi si dice: ma che cosa avete dunque ottenute 
in compenso dall'Inghilterra? 

Io risponderò cha abbiamo ottenuta la ‘certezza 
di godere per dodici anni del beneficio dell'alto di 
mavigazione , cioè del commercio diretto ed in- 
diretto; ed inoltre la certezza dell’esenzione non 
selo dai dazi imposti dal governo, ma anche da 
quelli imposti dai comuni, dalle corporazioni e dai 
privati. » 

Forse il conte Di Revel mi dirà: questo è un be- 
neficio immaginario, perchè non è probabile ‘che 
l'Inghilterra indietreggi nelle vie del sistema ‘pro- 
tettone. 

Il partito protezionista in Inghilterra è ancora 
potentissimo: esso consta di tutti i rappresentanti 
dei paesi agricoli e di molti porti di mare, e, se 
non è in maggioranza, forma però una pulente 
minorità nella Camera dei comuni. Questo partito 
è guidato da um distintissimo ‘uomo di Stato, da 
lord Stanley, al quale io sono tentato in questo 
punto di paragonare, e non per parodia, ma per 
vera similitudine, il signor conte di Revel (ilarità 
generale). 

lo dico dunque che non è impossibile, e nem- 
meno assolutamente. improbabile un nitorno mo- 
mentaneo at protezionismo ; ed è opinione di tutti 
coloro che conoscono |’ Inghilterra che, se le ele- 
zioni generali avessero avuto luogo nel momento 
in cui era più viva l' irritazione. prodotta dalla 
così detta aggressione papale, la. maggioranza sa- 
rebbe riuscita protezionista. Ora i. protezionisti 
hanno dichiarato quale sia il loro sistema. Essi, 
precisamente come testè dichiarava il signor conte 
di Revel, il quale disse (essere.anch’egli per Ja li- 
bertà di commercio, ma purché! vi fossero certi da- 
zii protettori, protestafono di. voler retrocedere; 
ma hanno però indicato quali erano i due gran punti 
sui quali intendevano, fare ‘un passo. retrogrado 
verso il protezionismu} essi. sono la legge dei ce- 
reali e quella di navigazione. 

E certamente se un'tale partito fosse tornato al 
potere, se un’elezione ‘generale gli avesse data la 
maggiorità, disponendo di un forte. appoggio nella 
Camera dei lord, avrebbe potuto facilmente man- 
dare ad effetto il suo piano, i cui effetti non avreb- 
bero sicuramente, potuto durare, ma che però 
avrebbero bastato per produrre un'immensa per- 
turbazione nel commercio inglese. 

E qui debbo farvi agwertire una cosa. Per l'atto 
di navigazione fu aperta alla nostra marina mer. 
cantile i massimi: porti del: mondo ; e credo che 
esso debba condurla ad una grandissima prosperità, 
perchè essa ha tutti gli elementi per sostenere la 
concorrenza con. qualsivoglia altra, ma però alla 
condizione che fino ad un certo punto subisca una 
trasformazione. Se essalvuole nell'Oceano e nel Pa- 
cifico lottare con la Marina americana e. con la 


. è tag . . 
marina inglese deve modificare il sistema attuale, 


deve sostituîre a navi di piccola navi di grande 
portata. 

Ora come il commercio genovese potrà accin- 
gersi a questa trasformazione, se non è sicuro del- 
l'avvenire? Se uni cambiamento ministeriale in In- 
ghulterra, se ‘un ritorno al potere di. liberi scam- 
bisti della natura del signor conte di Revel (ilari00) 


venisse a portare uno scondalgim dita nelle nostre 
relazioni coll’Inghilterra, sicuramente i negozianti 
genovesi non si accingerebbero a grandi imprese. 
Essi non vorranno arrischiare vistosi capitali, nel- 
l'incertezza di un evento che dipende dai risultati ; 
delle lotte politiche. 

lo dico adunque, che il trattato coll’Inghilterra 
ci ha recato un immenso beneficio, e che il sistema 
su cui esso è basato, mon ha altro inconveniente 
che quello di averci tolta la facoltà di ritornare 
indietro, cioé di far male ‘mentre è lasciata facoltà 
piena ed intiera di progredire nella via delle ri- 
forme. 1 

Poichè, a quanto nare, la Camera. desidera che 
la discussione sia rimandata. (sì, st), io spero di 
potere dimostrare domani, che le riforme operate 
in virtù dei trattati sono state combinate in modo, 
che in alcuni anni voi potrete far uso della. vostra 
libertà, non per tornare indietro, ma per po- 
tere andare avanti, facendo maggiori e meglio or- 
dinate riduzioni (segni generali d'approvazione; 
molti deputati vanno a felicitare l'oratore). 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 1]2\ 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione. della discussione dei progetti;di 
legge relativi ai trattati di commercio e di naviga- 
zione col Belgio e coll’Inghilterra. 


Tornata del 15 aprile. 


Sommamo. — Seguito della discussione sui trattati 
col Belgio e l'Inghilterra. 

Giannone. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione del progetto di legge ner la tassa sulle 
successioni, 

Il deputato  Faraforni chiede un congedo di un 
mese, che gli viene accordato «lalla Camera. 

Presidente. L’ordine del giorno reca 

Seguito della ‘discussione sui trattati conchiusi 
col Belgio e coll’Inghilterra. La parola è al signor 
ministro d'agricoltura e commercio. 

Siccome il Risorgimento si è prefisso di dare per 
intiero il discorso dell’onorevole ministro di agri- 
coltura e commercio, perciò non faremo che ac- 
cennare i punti cardinali che si collegano col se- 
guito della discussione di quest'oggi, per non ren- 
dere manchevole troppo il presente sunto della 
discussione alla Camera. 

Quest'oggi al signor ministro rimaneva ad esa- 
minare la parte finanziaria per° dare compimento 
alla risposta provocata dal deputato Revel. Entrò 
però a discutere prima su di ‘alcuni rami d’indù- 
stria patria i quali sono contenuti nei trattati, e 
particolarmente quella del ferro. Dimostrò quivi, 
come per quanto fosse agevolata la viacai ferri 
stranieri, ai patrii rimaneva sempre un favore non 
mediocre e capace a tutelare gli interessi indivi- 
duali dei fabbricanti; a questo proposito non om- 
mise di dare una breve e ragionata critica dei di- 
fetti tuttora sussistenti in dette fabbricazioni, e 
con ciò si fece strada‘a ragionare di tutti gli altri 
prodotti nazionali, delle speranze che esse lasciano 
felicemente nutrire ove al molto buono che già 
posseggono, vengano corretti ed emendati quei 
difetti, i quali non da altro provengono che dalla 
poca diligenza per parte dei fabbricanti medésimi. 
Siccome l'onorevole conte di Revel non voleva ri- 
conoscere per fondate le ragioni che. il signor mi- 
nistro adduceva; onde diradare i timori che avreb- 
bero forse preoccupata la. Camera nel votare, ti- 
mori consistenti nella diminuzione troppo sensibile 
delle entrate, avuto riguardo alle nostre strettezze, 
per la riduzione del dazio, così cercò. di convin- 
cerlo con quelle prove che in simili quistioni. più 
che alla certezza si debbono chiedere alla proba- 
bilità. 

La prima ragione era la speranza che colla ri- 
duzione delle tariffe venisse a scemare il contrab- 
bando. Siccome il punto contrastato era, che’ esso 
non esistesse veramente  nell’enorme cifra: ‘alla 
quale, lo. avea approssimativamente presentato il 
signor ministro; così questi per corroborare'la sua 
allegazione ha avuto ricorso alle diverse relazioni 
fatte da quelli stessi i quali devono proteggere le 
nostre frontiere da una simile peste. 

La seconda ragione era: che riducendosi il va- 
lore delle ‘tariff: e lasciando ‘libero il'campo alla 
concorrenza, le mercanzie avrebbero ‘avuto uno 
smercio maggiore e più esteso che prima; onde 
ciò che si sarebbe perduto dalla riduzione delle 
tariffe si sarebbe guadagnato dal maggior consumo 
delle merci stesse. 

A comprovare questa sentenza è ricorso ad una 
esperienza tutta fresca pel Piemonte ; la riduzione 
della tariffa postale, ed ha paragonato lesomme ri- 
scosse in questi ultimi tempi, con quelle che si 
riscuotevano prima di detta riduzione. 


Tutte queste ragioniche trovano il lorocontroltà: 


nell'esperienza facevano presumere nulla od  in- 
sensibile la perdita dell’erario. 

Ma dato ancora che la perdita esistesse di fatto, 
ha soggiunto, credere necessaria questa riforma. 
En questi tempi quante imposte:non’ si sono ag- 
giunte sopra le popolazioni.? Come vogliamo noi 
far amare lo statuto se l’unico frutto che, la mag- 
gior parte degli individui componenti lo; Stato, veg- 
gono tultogiorno accresciuti i pesi senza. poterne 
provare benefizio alcuno? 11 ministero nel proporre 
alla Camera ‘tutte quelle Jeggi che riflettono le 
le nuove gravezze sapeva qual sorte tosto 0 tardi 
gli sarebbe.toccata; giacchè ove si toccanule borse 
dei .particolari, l’impopolarità ne è la conseguenza 
legittima. Se è stato ardito però nel proporle non 
lo sarà meno nel coreggere quelle che. invece. di 
essere profittevoli, egli Je crede fermamente; dan- 
nose allo Stato. 

Ha terminato il discorso col mettere a confronto 
i varii sistemi, dimostrando l’intima unità di prin: 
cipio che unisce il protezionismo ed il socèalismo, 
benchè nelle conseguenze diversifichino radical. 
mente; e come, per screditare e dare il crollo;a 
quest'ultimo, unico mezzo sussista il #bera-scambio. 

Brofferio. Per quanto fosse mia volontà di rima- 
nere semplice spettatore della.lotta insorta nella 
Camera per i trattati conchiusi col Belgio e col- 
l'Inghilterra, pure io mi trovo.a viva forza condotto 
sul terreno della discussione dalle spesse. provoca» 
zioni dell'onorevole conte di Cavour. Forse, qual 


SETE NET ni eci E n TZ er 


I 


‘uomo accorto che XL è, presentiva che far pi 
dere a me la parola contro di lui era l’istessoì 
assicurargli il trionfo (risa generali). Ed'ia 
avessi voluto opporre accortezza ad accortezi a 
sarei taciuto, o volendo DAILESS lo avrei: favahil 
il che forse avrebbe un po’ messo in dubbio] 
della vittoria (glarità). "i 
Îl signor ministro ha messo in un fascio. tull 
partiti estremi, dei quali ha ragionato, mi per ne 
che. glielo dica con franchezza, molto leggiermeli 


| Noi sentiamo parlare tutto giorno di moderazioi 


di giusto-mezzo ! Che cosa ha egli fatto di dur 
il. giusto-mezzo ?. Luigi. Filippo che  profess 
questa dottrina, ove fosse ancor vivo, vi potrel 
rispondere per me. Il mondo si agita! Domandi 
ai monti, interrogate i mari; quali sono partiti 
si disputano il terreno? io non ne veggo cheldi 
la democrazia e la sehiavitù. Il partito moderali 
nascosto sotto il numero predominante di qj 
due estremi. 

lo amo la libertà di commercio come tutte 
tre libertà: ma è libertà quella che è stata stal 
in forza dei trattati? Qual ragione infine« 
minciare le riforme amministrative prima delli 
litiche? Forse che queste sono meno importa 
di quelle? Si è promessa la legge'sul matri 
sulla libertà d'istruzione; elibente in che mod 
mantengono queste promesse? Manco male. p 
ove esordiendo dalla libertà di commercio es$ 
ammettesse piena e completa! Non si è fatto dl 
che una riduzione delle tariffe, e con ciò si è al 
tata un'altra mezza misura, senza pensare che 
queste non si ottiene giammai ‘altro che la legali 
zazione della illegalità. 

leri. il signor Revel moveva quistione al si 
ministro dei danni che avrebbe potuto soffri 
Stato vincolandosi per. 12 anni, ove alla prov 
trattati fossero contr:rii ai mostri interessi. I 
ministro replicava adducendo essere ciò fatt 
posta, onde non si ritornasse più su di un pa 
di(servitù commerciale, e si calcasse all’inco 
la:via della libertà. A me non soddisfa quella s 
gazione. Perchè. oltre l'incertezza ‘della scienza 
questo riguardo, nego che un ministro abbia? 
ritto di vincolare la nazione per un tempo € 
lontano. Ove ciò fosse egli potrebbe anche conchil 
dere un trattato sulle norme di quello di Vien 
del 1815, e vincolare così la nazione (rumori). | 

Altra volta sebbene non partecipassi all'opinidi 
del signori ministri pure votai in loro favore. 
lora mi persuadevano a ciò i timori di una reazio 
oggi sebbene non sia dell'avviso del signor Re 
pure mi unisco alsuo voto; perchè quei timo 
dacchè è svanito il fantasma di Dresda, non mi pa 
seggono più, e ‘credo necessarii al potere uom 
più schiettamente liberali che non sono gli attui 
ministri (rumor? e risa generali). 

Demarchi legge un discorso contro l’appros 
zione dei trattati. © 

Brunier relatore della commissione. Da lui i 
tempo si desidera la riforma doganale eil govel 
stesso l’aveva promessa. Restava‘a vedere sessi. 
tesse giungervi con trattati. Con questi si fa | 
specie di transazione, i prodotti interni hanno mel 
a temere della ‘concorrenza estera. Una legge. g 
nerale avrebbe. necessitato lunga tempo, diffia 
mente «si sarebbe approvata e sarebbe stata oc 
sione di una grande crisi. Inoltre noi abbiamo 
tenuto coi trattati alcuni vantaggi ai nostri! p 
dotti indigeni, sebbene la commissione non s 
fatta illusione sulla loro importanza. Medianté 
art. 6.e 7 si fanno vantaggi alla nostra navigazio 
mercantile; e i nostri legni vengono trattati cal 
quelli delle nazioni più favoreggiate. Ecco “qua 
al Belgio. Quanto all’Inghilterra poi non Sì fi 
cuna restrizione pei nostri legni. 

Altra ragione di preferire la via dei trattati a 
legge generale. è il contrarre legami colle a 
nazioni. L'Inghilterra sarà così interessata a n 
tenere l’integrità del nostro Stato. 

Le finanze preoccuparono molto la commissio 
La consumazione aumenta se si riducono i d 
d'entrata. In Inghilterra aumentarono sensibilme 
gl’introiti dopochè si ridussero i dritti sulle im 
tazioni estere. La proporzione è anche maggi 
Ciò sì osserva anche nei trasporti. Osservate 
crebbero i trasporti sulla strada tra Genova ei 
rino. Si facilitano le popolazioni poi a pagar 
imposte mettendole in uno stato di benessere. | 

L’oratore parla per confutare le asserzioni 
signor Revel sul danno probabile che ne verrell 
alle finanze. 

Finalmente non si devono ledere gl’interessi 
quattro milioni e mezzo per aumentare gli interei 
di cento mila. A 

Il relatore continua a svolgere i suoi argomen 
na per l'ora già tarda si decide di aggiornare 
questione al domani. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 44. J 

Ordine del giorno della tornata del 16 aprile 

Seguito della discussione sul trattato ‘di coî 
mercio edi navigazione coll’Inghilterra e col Belg 


DECESSI) del 14 aprile in Torino. 
N. 21 


Dal '1 gennaio, totale N. 1664. 


VENE e arterie RISE TAI re E 


ULPIME NOTIZIE. 


Fnenze 13 aprile. — Se non siamo mi 
informati, S. E. il sig. Giovanni Baldassero 
presidente del consiglio ‘de’ ministri, è and 
da Roma/a Napoli. A\LAdi voci assegnan( 
questo viaggio la cagione di rimuovere 
ostacoli ‘che il ministro del duca di Par 

resentemente in Napoli) pone al proge 
dell'Austria sulla sua linea della strada fl 
rata da Trieste a Livorno. Dicono altre wi 
che ‘il signor Baldasseroni è andato a Napé 
perchè trattasi una lega fra Napoli, Romi 
Toscana, Parma e Modena ‘all’oggetto dii 
‘rantirsi scambievolmente la quiete de’ res 
tivi Stati senza intervento , e occupazioni 
qualunque siasi forza straniera. 


S. NICCOLINI gerente. 
Tip. FERERRO E FRANCO. 




































Num. 4024. 
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RIVISTA, GIORNALI ITALIANI. 

; Le nostre private corrispondenze confermano che | Su certe dimostrazioni, o «meglio scioc- 
Maghilterra e la Froncia facciano pratiche per far | chezze d'un partito repubblicano (larva!) ;in 
“cessare |’ cccupazione austriaca e francese negli Genova, il Corriere Mercantile ha uni savio 


Stati romani ed in Toscana. ; she: sii stia ; RETI ; Ita, 
‘ Blati rom scana, Pare certo che si sti ‘articole, ‘di cui ristampiamo l'ultima parte. 
(trattando una lega militare fra i duchi, Roma ed il i 
$ È qui, parlando sempre chiaro, non si può na- 


“re di Napoli. Intanto a Livorno. si danno le basto- È ? 
nate per far confessare gl’imputati di delitti: Ja | S©Ondere che Sotto un regime repubblicano certi 
MEA ESTRO couviti politici di colore monarchico sarebbero cer. 


| censura teatrale vi è più severa che a Roma, e la gt - CENE. 
Dna 10) tamente considerati come dimostrazioni politiche 


‘stampa clandestina invade la Toscana. ic Lari, ; i Ì 
Rn Uh SPR LA i. | OSUII, Lonvertendo la ragione al caso opposto, ve. 
i ancese trova molti opposi- |‘ IRA 5 
Il nuovo. ministero france: ì PP diamo le applicazioni. 


i icesi i auime negl’intendimenti. SORRTTATI È 1 SII 
tori,, e. dicesi, non di EE in queste va- | | L® NOStre società di miatuo soccorso hanno senza 
Un SERA SO SHIA Lu ii di dubbio grande amore all’alto loro scopo filantro- 

; a reparerà lav T i vi } i 
one a Lr I Di i spinta pico ed.educativo; ora chi'è mai che le vorrebbe 
ssem do uo ul della casio Da uz rivolgere allo scopo inferiore, ed inoltre intempe- 
SEBC:DET 187067 i da: n che Fr nda In Slivo, dei pranzi politici? Ecco quanto ne. seguirà 

do alal no ana ai aait.lo occupa infallibilmente in {ale ipotesi. sr ro 
SE ERA EE ARRE I Non solo cotalì convegni d'indole politica, m: 
“Zion militari del centro d’ talia. Lord Palmerston bon ind la biiavia i; FATA RO 1 VA 
A anz LI i 1 o Da 
ha. fatto una muova protesta. molto energica contro { 7 , PI tp Peg VRRPAE 
luni concerti sono in numerose società sempre ac- 


l’incorporazione di tutte Je rovince dell'impero A ; I i 
} ri i si Pero | cessibii agli esploratori dell'autorità. 1 rappre- 
nella Confederazione Germanica. Questa notizia ci | ; RAI 9 sa 
sentanti di cerfe polenze, residenti in Geneva, non 


Viene accertata da un'nostro corrispondente. FANTERIA RIT e 
fe ano ; I mancano di inviarvi i lero stenografi, per servirei 
(Anche oggi registriamo un altro voto favorevole d'ua vocabolo parlamentare... 


al ministero . inglese ; la reiezione della proposta | Si sconfortano molti cittadini, e se ne perde l’u- 
. D’Israeli, già da noi riferita. Dopo il qual voto la tile. CONDUrsO 


Camera si aggiornò. ; 3 
Lam 66 DAI Sì procura con qualche spettacolosa parata ai 
Il Sun annunzia che fra breve lord John Russell, 


‘ rielezione del presidente ottenuta nelle vie co- 


stituzionali : Soprattutto si mostra avverso agli 
ed | Orleans ed,agli orleanisti. M, de Girardin pre- 





— L'Union 
fuori d'imbaraz 






governo non è ancora | sino alla fine della sessione, e dopo sì rafforzerà 
di elementi liberali. 

-— L'Opinion' Publique riproduce, commentan. | Una notizia importante ho a darvi io; 

tandoli, ‘gli articoli (degli altri giornali. è questa: «che lord. Palmerston ha mandata tende che non vi siano né ch’esser vi possano 

isti hanno la stessa attitu+ | all’Austria una nuova nota, ma molto più oramai che socialisti è legittimisti: errore, che 

il Débats si tace. | [energica e conchiudente delle prime, sul pro-. trae molti in inganno, e i repubblicani rico- 

— L'Ordre parla di una combinazione che sa- | 6&tt0 di incorporazione di tutte le proviacio: isrerpanno fan giorno, ma troppo tardi per 

blla base della tripiie fusio- | dell'impero nella Confederazione germanica, | loro, come gli argomenti in favore di questa 




































rebbe stata discussi 18 FI] 

ne: gli amici dell’Eliseo, i legittimisti ed i conser: | é specialmente. sulla incorporazione del Lom- tesì sono speciosi 
vatori legati all imità, combinazione che ha |bardo- Veneto, ‘P'enete questa (comunicazione | 
a parte e, dall'altra: non si è 
è essere ingannato. 



















. Le grandi questioni non comincieranno a 
per sicura; ed accertatevi che gli. interessi | dibattersi che nel prossimo maggio: l’Assem- 
dell’Italia hanno avuto un eloquente avvocato lea tacerà durante otto giorni, nè riprenderà 
nel ministero di sua maestà brittanica. suoi lavori che il 25 del corrente aprile. In- 
. tanto il. ministero | preparerà, il progetto di 
legge per: la. revisione della costituzione anche 































































































parlare del minister 
vivacità: « Questo 
sione di tutti il ‘si 
‘gioranza;e-d’una 
e l'Assemblea. » 


enza passione, }attacea con 
istero, esso dice, è a'confes: 
lo, della divisione della mag: | 
tura definitiva fra il presidente | 








(Corrispondenza ‘idel'' Risorgimento). 

da n Parigi, 13‘aprile 1851. 
— Pare che ‘la. formazione dell’ ultimo: mini- 
stero; sia, stata: deterininata dalle notizie. allar- 
manti che, venivano da più dipartimenti. Il 
gabinelto transitorio non aveva. abbastanza 
forza per far fronte alle difficoltà che possono 
sorgere da un momento all’altro; all’incontro 
sì dice che il ministero Faucher, Baroche e 
Rouher ha energia e capacità, e saprà in 
$caso' di lotta violenta riunire intorno a sè tutte 
le forze morali e materiali del paese. Quanto 











alla-semplice*ma RI) BR 
Non sono gli oratori politici:, soltanto che 
fanno parlare di loroZià, questi giorni: anche 
gli. oratori sacri menano) gran rumorej' e ‘fra 
questi }’ Italia vanta il padre Ventura, il quale 
ha predicato; in più chiese. con ..molto. onore, 
Dicesi che, dopo Pasqua andrà a' predicare a 
Londra insieme al padre Ravignan. Pare che 
il: nunzio apostolico, monsignor Garibaldi, sia 
riescito. ad. accomodare la differenza insorta 
tra il vescovo di Parigi e il vescovo di Char- 







= Il Constitulionnel che cerca d'imitare il con- 
tegno diplomatico del Débats, guarda un degno 
silenzio. 








— La Patrie nei suoi bruîts des couloirs afferma 
che la composizione del gabinetto è approvata da 
tutti gli uomini sensati, e che gli sono ostili i soli 
partiti estremi. Questo giornale pubblica inoltre un 
lungo articolo firmato Beaumont-Vassy, destinato a 
dare le ragioni per le quali Luigi Napoleone sarà 








































nostri nemici il piacere di confermare contro Ge. |. alla quistione politica, ‘essa ‘rimane la stessa: . i 
: i an RIS DEE Y .nielelto 0 conservato. 3 I cet 3 . + +e | tres, impedendo che la cosa sia portata. da- 
Ig. . _gcon esso la. più parte dei ministri, lasceranno nova le accuse di agitazione e disordine ch’essa in DE: oa ? ‘Ji repubblicani, “gli orleanisti e‘i legittimisti il i oi D 
ip- DS Londra per qualche giorno; prova novella. dell: ; CONT ; — L'Univers cerca di dimostrare che il presi. ; oa vanti il concilio. provinciale. 
PISA ra per q f ca PEO; overla della | realtà non meritò mai nè merita. } S sono sempre, opposti alla revisione non legale ) si SIRO 
to È fiducia nello stato attuale di cose. Si porge pretesto al vecchio partito..retromrado dente non poteva prendere il suo gabinetto che fra lell Li i I Non si sono più fatte perquisizioni in casa 
| " pi fi e . six 5 h pi Qa- . è prc . è . 
ro Si riparla del cardivale. Wiseman, ma solo pe RECARE tata iosa i bonapartisti, che sono la frazione la più nome. | ea costituzione e contrarii alla prolunga di emigrati italiani, e si è pur anco $opras- 
: i ip : “iaemarisolo perche lavora in, Piemonte di gridare con più forza, delli ; zione dei. poteri presidenziali. Il comitato NA 2 i 
ie. | accennare alle pubbliche funzioni ecclesiastiche, esser Genova città sospetta, alla quale non bisogna | 99% della maggioranza. Pole a i AE seduto all’ordine di partenza dato ad alcuni. 
î * < è i e 4 de < A IS x . . 
i i alle quali gli avvenga di prender parte. concedere favore nè vantaggio alcuno pei suoi com- | | È sempre la stampa repubblicana che si RR o È Ia Però sembra sospesa continuamente una mi- 
> Il voto sul giuramento d’abiura è presso a venir | merciali e morali interessi. distingue, ed è la più ostile di tutte. D RFI tn) Ri Jane Mei pi Dacca di espulsione generale in caso di serii 
S 5 ° sa , . . si c È ° è 
i tradotto in pratica. Un membro! del consiglio co: |. Mancando ogni serio seopo, ogni logico fonda- i ; £ È n v de p 6 RODA tumulti, 
ue | È Si — La Presse tratta il nuovo gabinetto dall’alto RR È IL di. M 
a ‘munale di Londra proporràsuna petizione alla Ca- mento di tali dimostraziovi, bisogna pure basarle | della sua grandezza : egli è nulla: il presidente è la. Iescito , ma spera nell’ appoggio di M. PSA 
na | ; Ofpeapa i ;t; 4 ORE SP, REGIO ; ° i De Fall he de rrivare fra poco da ; SES 
ammessi in | s ‘0; e - È i e alloux che deve arrivare fr: ; ; 
| "i Do affinchè gli. Israeliti vengano. ammessi si falso; e quindi si corre il Fischio 0 di sve- tutto; è siccome l'Assemblea può tutto sul presi. Valla n n too 1 (Corrispondenza del Risorgimento). 
0. ; ioni icipali. — if imi: 1 dii di 7 nezia. È 3 1 è 
no DESuenta DIMARO OR municipali — o di farla scimia ad dente, così non vi è a. temere alcun pericolo. Biso! Lei i UNO Roma, 13 aprile 1851. 
7 iti 3 izi i in un : s È x ì ister uesto avrà la maggio- i i 4 1 
Al. | Dopo la politica, l'esposizione. Si attendono da utopie francesi, in un paese che per queste non gnerebbe mon creare ustacoli a questo gabinetto | 919 voti i n ra Meo ba Si dà qui per certo ; che si tratti una lega 
ne; È Parigi quadri di gran pregio: dei pittori francesi PEzAo snai alcuno. i hi i onde egli si consumi più ‘presto nella sua im. |rauza dell'Assemblea CSA ion in a/0ra | politica’ e' militare fia Roma, Napoli, Toscana, 
viventi, i eguono le conseguenze all’estero; e Je alte ra- a adottare e sostenere misureim ortanti e straor- | ; ù : ‘*: 
elfi ae AE 2 ear patata . potenza. SI La AI, Parma e Modena, Nataralmente il capo mili- 
ri È Poche notizie di Germania. L'Austria. che lotta | gioni del tempo difficilissimo in cui entriamo. — Il Siécle dice che essendo il ministero ostile | dinarie. | Ma se: la paura non viene in aiuto | tare, di questa lega sarebbe il re di Napoli 
‘Bi i itorno © all’anti i Ecco ciò che gli stessi più sinceri renwb licani i i ; " È i SEN e ile 1 3 5 Ù 
Os SOIREO le Sui pe Has vi a ripetono. Eeco £ ne Liar delia nai Dersne all'Assemblea e malveduto dal paese, il presidente | di questi progetti, parmi pocc probabile l’ac- col duca di Parima per aiutante : il capo po- 
Pe i ar sa le nze, « He e va dice. È i i aa i . : aa "’ : 
ini S ingegna ci lar salvare almaneo le apparenze, e la Hic) i ta dr ha agito contro i suoi proprii interessi. Del resto | cordo dei due poteri, legislativo ‘ed esecutivo | titico ‘sarà il papa. ‘Taluno suppone che la 
: Prussia che tien fermo. E nuovi. particolari sulla cco cio che la nostra qualità di imparziali nar- ; ; salt SER ì o 
ali Sha s i 7 i osa : 0, ; questi due poteri sono*destinati a gpusumarsi l’un per quelle misure. Francia sostenga le trattative di uesta lega 
opposizione formale dell’ Inghilterra ai ‘progetti | ratori e di galantuomini non ci permetteva tacere. l’altro a profitto dellà democrazia Ma Luigi Nivol dilegli. ai 6 q 6 
«ari è Er « Vi Gas IRSA 3 . Oo° Nara A . a 7 
hi della corte di Vienna; e sugli ultimi ‘conati dell: 1 lettori di buon senso, a qualunque opinione P è $ i c i BIBI SSARIeORE, do n dot enni0 | per trovare un modo di far cessare l’occupa- 
principe di Schwarzenberg ; e la Dieta che in- | appartengano, giudicheranno se abbiamo o no par |. —! National è sempre con grandi parole: è | nori è uomo da cedere sì facilmente; in caso zione austriaca e la francese. Ma come sì trova 
* “tanto si va ricostituendo. lato nell'interesse di tutta Genova, e delle associa. | l'antico ministero cacciato, schiacciato, dice egli, | estremo saprà ricorrere a mezzi estremi, quando questo modo ? Dovrebbero i napoletani occu- 
e N È n n à È . . ela Da 1 A a 
ha ‘© La discussione sulla domanda di un credito di | zioni di mutuo soccorso in particolare; che torna insolentemente al seggio ministeriale : | anche dovesse tratte partito da certe compli-| pare Toscana è lo Stato romano ? E baste- 
Di. 8,500,000 talleri. per le spese militari del 1850, Chiuder le labbra per una remota paura d'essere SCO di o Me sora ele cazioni esterne, alle.quali 1’.{talia non sarebbe | rebbero ? È vero che vi saranno gli eserciti 
di, e di 3,000;000 ‘pel 4851 che ‘annunziammo comin-| detti codini è stolidezza fanciullesca in un'epoca | guri 2 Mn n A 28MRO, beta, li Re ll'abbat, | ESMAnea. Taluno crede che l’armata d’occu- | del duca di Parma ‘e di' Toscana! ! 
no ciata sotto burrascosi auspizii nella seconda Ca- | che ode tacciare di codinismo, dopo Lamartine e | PET aver recitata una infame commedia coll’abbat. 






pazione ‘che è a Roma sia destinata a dar la È stato qui arrestato un altro spacciatore di 
mossa ad'avvenimenti inaspettati. Già fin d’oggi | cartelle del prestito mazziniano, ed è pure stato 
corre la voce che la Francia e |’ Inghilterra | arrestato un carettiere per la via d’Albano a 
chieggono all'Austria levacuazione della. To- cui hanno trovato lettere scritte in tedesco 
scana; più tardi dicono s'aprirebbe una con-|che si dicono molto compromettenti. 
ferenza per gli affari di Ro:na. E IRE dA 

La cessione dell’ Assembiée nationale al par- (Corrispondenza del Risorgimento). 
tito fusionista è convenuta mia non ancora Firenze, 14 aprile. 
eseguita; vi sono certe difficoltà economiche Qui gli uoinini del governo non vogliono 
da appianarsi, I due giornali che in oggi fanno | ammettere, che vi ‘sia stata una nota inglese 
rumore perla loro; polemica, sono la Presse sull’occupazione austriaca: ma io ve ne con- 
ed il Pays, redatto il primo da M. de Girur- | fermo l’esistenza; e vi aggiungo, che la Fran- 
din, e il secondo da M. de Lamartine. Questi | cia anch'essa fa qualche pratica per farla ces- 
vuole il ristabilimento del suffraggio univer- | sare, e che giorni sono il sig. di Montessuy 
sale, e a questa condizione è favorevole alla parlando col duca di Casigliano disse, che il 
che dubitare o temere della durata della loro d’assedio di 
conquista, n° avevano fatto sgombrare chi | erano buoni molti ufficiali di quell’esercito già 
glie l'aveva procacciata, Suvarow co’ suoi russi; | vecchio di otto o dieci campagne. La batta- 
disputavano ogni dì colla reggenza del nostro glia fu combattuta a Marengo acremente, ed 
re, che ‘impacciava forse i loro disegni futuri anzi fu vinta alcune ore dagli austriaci. Nelle 
su di noi; che più? ne facevano già degli ul- | vostre. relazioni francesi. tutto l’ onore della 
teriori d’ una conquista di Provenza; e già | vittoria é dato prima a Dessaix, che giunto in 
facevano per questa apparecchi e tentativi; re- quel giorno stesso d’ Egitto, si. mise a capo 
spinti a dir vero bravamente sulla linea del della riserva, cioè dell’ultima divisione arri- 
Varo. dal vostro Suchet. Quando vennero a | vata al finir della giornata, ‘e che fermò l’im- 
Torino notizie, cd anche testimoni ‘oculari de- peto. delle colonne austriache vittoriose; e 
gli apparecchi d’un nuovo esercito d’Italia poi a Kellerman che ne tagliò una con una 
fatti in Dijon dal primo console, essi, non che stupenda. carica. di cavalleria, Nelle nostre 
darvi retta, alzavano le spalle, e fecero chia- tradizioni del paese, sì tien per certo, che a 
mare alla pulizia una signora ‘Torinese, che malgrado di queste due belle azioni, la vit- 
giugnendo di Francia disse quanto aveva ve- | toria rimase ancor dubbia quando la notte 
duto. To era fanciullo allora; e mi ricordo dello disgiunse i. combattenti. Ho udito narrare, 
stupore destato dalla notizia diventata inne= che Napoleone stesso, quantunque al bivacco 
gabile che Buotiaparte e un esercito erano | sul campo di battaglia, ne dubitasse egli stesso 
ad Ivrea in mezzo al Piemonte, Parlavasene | e che per accertarsene meglio mandasse, con 
da ogni uomo per le vie. Un contadinò | non so qual pretesto, un parlamentario in 
in piazza diceva: lasciassero adunare i con- città, dove s’eran raccolti gli austriaci, ordi- 
tadini come lui, e colle loro falci farebbero nandogli di esaminar bene e Sapergli riferire 
fine di questi briganti. Pareva impossibile, |la direzione a cui si volgessero i traini d’e- 
fosse altro che una scorreria di pochi disperati. | quipaggi, che incontrerebbe certamente. E 
E in quel punto il primo console era proba- {1° ufficiale a ciò comandato osservandogli : 
bilmente già a Milano, e moveva a passare il | « come farò ? se secondo l’uso mi si bendano 
Po, e marciare alla riscossa di Genova. Genova | « gli occhi ? — Aprite gli orecchi, replicò ; 
cadeva intanto, ed ei continuava a ‘marciare | « sappiatelo distinguere, e farmene relazione.» 
fidando nello spavento dei nemici. Questo con- | Così fece l'ufficiale. E dicendo: udii rientrar in 
trattempo che non artestò il gran Capitano, | città, tuiti quelli che ancor erano di fuori; 
non mi pare essere stato avvertito abbastanza, | — dunque, disse allora Napaleone; nor hanno 
nemmeno da’suoi panegiristi. Nè il continuare | i cuore di rinnovar la battaglia domani, e 
la sua operazione fu errore o imprudenza. | nostra è la vittoria e l’Italia. Già sapete che 
Sapeva con chi aveva da fare, e che gli au-|così avvenne; e non che rinnovar la battaglia, 
striaci d'allora, come i Longobardi delle Chiuse { gli austriaci cedettero nell’ armistizio ciò che 
non<sapevano far fronte dove avevano avute | avevano perduto, e ciò che non avevano. 
testè le spalle, E sapeva; che qualunque eser- | Fu peggio che l'armistizio di Cherasco, che è 
cito disperso, mal si raccoglie in battaglia su | dir molto. 
un campo totalmente impreveduto. Così av- po 
venne; ‘accorrevano da tutto il Piemonte, i FrancESE, 
reggimenti, le schiere sparse al punto dato di x 
Alessandia Giudicate, in ‘che scompiglio! — Napoleone vinceva allora, e vinse fino 
Tuttavia erano numerosi, accresciuti dal corpo al fine collo spavento che metteva nei nemici, 


tere l’antico gabinetto. Finalmente il National di- 
chiara che + se l'avanguardia del popolo indie- 
{ treggia, sappia che il popolo è al suo posto, e che 
non rinculerà di un passo. » 


mera di Berlino, è finita con una quasi-transazione; 
furono respinti gli emendamenti Winke, e Beke- | 
rath, e ne fu accettato invece un altro di Eynery, 
col quale la Camera fa l'esplicita riserva del diritto 
di ‘sindacato sui conti del 1850. 
Il ministero spagnuolo non è ancora ricostituito: 
i candidati in ‘grido per il portafoglio dell’estero 
sono Donoso-Cortes, Bravo Murillo, il duca di Ri- 
vas. Nemmeno fu pubblicato ancora il decreto che 
“fissi l’epoca' della ‘convocazione dei collegiî, ma cré- 
desi ch'essa‘ avrà Inogo al 10 maggio, e che il 2 
‘giugno riaprirassi Ja sessione. L'opposizione ha 
nominato un comitato centrale per le'elezioni ; la 
lotta!sarà viva; ma si crede che il ministero possa 
ottenere una maggioranza forte e compatta. 
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Cavaignac, gli stessi Proudhon e Mazzini... 
C È 
GIORNALI. STRANIERI. 


La questione ministeriale occupa anche 
questa mattina la stampa parigina, e l’occu- 
perà ancora per molti altri giorni. Del resto 
nulla di nuovo nelle sue recriminazioni, nelle 
sue lodi, nelle sue appreziazioni è nelle sue 
vedute. 

1 giornali legiltimisti continuano a cri- 
licare. 

— L'Assemblée Nationale ‘mette in opposizione 


due articoli del. giornale il Débats, scritti, come 
essa dice, in un senso contrario. i 

A I TTT N nn 
insuperabili per essi, epperciò cercare più giù 
un varco più facile. E questo aprivasi loro 
per la ‘valle laterale di Martiguy e del giogo 
detto, anche questo, monte Giove anticamente 
(perchè al Dio del cielo dedicavansi dai Ro- 
mani le are su tutti quei sommi gioghi ), e 
detto poi più modernamente. del Gran San 
Bernardo, dal quale si scende in Ttalia per 
la valle d’Aosta. Questo fu .il passo più fre- 
quentemente calcato così. da Cesare, e poi 
da tutti i successori. Al piede elvetico, in A- 
gauno, presso a Martigny era uno di quei 
campi trincerati romani , con che tenevano 
le genti. E in Agauno, avvenne il fatto mira- 
coloso della legione Tebea e di $. Maurizio ; 
che mutò il nome a quella terra, Per questo 
S. Maurizio d’ Agauno, e per questo monte 
Giove, successero poi molte delle invasioni de- 
gli Alemanni, de’ Burgundii e de’ Franchi in 
Italia. Per questo varco passò sovente Carlo 
Magno ne’ suoi frequenti viaggi a Italia, es- 
sendo il più comodo e vicino, quando scen- 
deva di Sassonia o dalle provincie settentrio- 
nali. di Francia e da Acquisgrana. Î suoi suc- 
cessori, fecero il medesimo. Verso il mille, S, 
Bernardo (che non è quello di Clugny, ma 
uno della famiglia savoiarda di Menton) fondò 
al sommo: giogo «l’utile ‘e famoso monistero 
che dura in fiore anche oggidi. Questa era 
bella e veramente virile opera: di carità. Chi 
sa quaute persone salvate da quel forte pen- 
siero d’andarsi a metter là in vedetta a pro 
dell'umanità? E convien dirlo, insino alla carità 
s'è per così dire ammollita ed infemminita ai 
nostri dì. Le donne quasi sole sono ora cari- 
tatevoli, 0, se. mai, gli uomini ne seguono i 
modi ei cenni nei loro atti di carità. Si dà 
un ballo e si raccolgono le elemosine tra gli 
agi e le feste e ’l lusso delle città. AI mille si 
combatteva per gli oppressi, per le donne e 
i fanciulli; e chi non combatteva. contro gli 
oppressori, andava a combattere contro gli 
stenti nei deserti, o contro la natura. stessa 
in queste somme, alpi. 








— Il Pays non osa nè attaccare, nè sostenere il 
gabinetto; per trarsi d’imbarazzo egli fa col mezzo 


del sig. La ‘uéronniére l'elogio della stabilità: delle 
sue opinioni, ed anatemizza ogni coalizione, 















(Corrispondenza del Risorgimento). 
‘Londra, 12 aprile 1851. 
Non vi intrattengo delle notizie, che recano 
i giornali, le quali d’altronde non sono im- 
portanti. Il ministero è sempre molto attac- 
cato, nia oramai ha assicurata la sua esistenza 
—————_—t1k=mk242j5 @mtÉ—É—É 


ERANCESE. 











Genova; e, se non i generali, 






— Aggiungete tuttavia che c'erano anche più 
uomini oppressori, ed una natura più rozza 
da ‘combattere a quei tempi. A ognuno il 
debito suo; e così lode e gratitudine alla mo- 
derna civiltà, che ha fatte più rare, le occa- 
sioni di questi pur sublimi sforzi e sacrificii 
antichi. E voi vedete che quantunque feodzle, 
come mi chiamate yoi, io desidero pure es- 
ser giusto per: tutti, 







Panorama militare delle Alpi piemon- 
| tesì visto da Superga. 








| (Continnazione e fine. — Vedi il num. 1019). 
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Ma..... sio non m°inganno, debb’essere qui 
la scena d’ una composizione romantica delle 
più belle che si sieno fatte mai ; il lebbroso 
della città d'Aosta. E ella proprio vera questa 
storia? 






PieMovTESE. 







— Oh io lo so,fda gran tempo. Voi non siete 
feodale oppressote; e de’vostri avi stessi non 
lodate se non la\virtù, E qui voi mi ritraete 
opportunamente ‘alla piiosa dei tempi moderni, 
troppo scioccamente talora disprezzata. Ma 
per venire a un trattolai modernissimi (tanto 
più che ‘non mi ricotdo nessun fatto grande 
delle età intermedie Vegnamo a. ritrovar 
qui Napoleone, Di pua scese egli alla sua 
seconda conquista d’ Italia, quella conquista 
così importante a'suolfdisegni, mille anni ap- 
punto dopola discesa di ‘che rivolse una parte 
pure di qua il-suo prototipo Carlo Magno, 
quando venne incontra quella sorpresa, forse 
concertata tra esso e ilpontefice, che lo gridò 
imperatore. Scusate questi confronti forse 
puerili di date. Ma Napoleone, non che fug- 
girli, se ne serviva nei suoi poetici proclami, 

— Quaranta secoli vi stanno ‘a mirare di 
sopra alle Piramidi, diceva egli a’suoi soldati 
d’Egitto. Questo è il sole d’ Austerlitz diceva a 
quelli di Friedland. — È così scendendo dal 
San Bernardo ei rammentava probabilmente 
Carlo Magno, ch’ei chiamava il suo prede- 
cessore. È 

Ad ogni modo, militarmente ei fu certo più 
grande di questo e d'ogni altro ; e principal- 
mente nel concepimentodella meravigliosa cam- 
pagna del 1800. Gli ‘austriaci erano padroni 
di tutto il Piemonte, anzi di tutta l’Italia, 
tranne Genova, che era agli estremi. E non 








PIEMONTESE: 











— Certo. sì, verissima l’esistenza là di quella 
famiglia di lebbrosi, e vera la visita dell’ele- 
gante e filosofo conte Saverio Maistre. E di- 
cesì ,, sia per rinnovarsi alcun che di simile i 
e debba per cura ed obbligo dell’ Ordine di 

.  S. Maurizio e Lazzaro, trasportarvisi un nuovo 
SE infelice, vittima di quella infermità, rarissima, 
come sapete, ina\non ispenta del tutto ai no- 
stri dì. — Ma lasciamo stare i costumi ei 
fatti. particolari , quantunque interessanti , e 
non esplorati ancora dagli scrittori moderni. 
Il Piemonte è un paese vergine per essi; è 
dove troverebbero tesori, se vi si mettessero (1). 
Ma perciò. appunto ‘non ‘ce ne caveremmo i 
|| Piedi, se.vi ci mettessimo noi. Torniamo ai 
fatti grandi della storia. 

È nella storia, la valle d’Aosta è anche più 
anticamente e costantemente famosa che non 
la valle di Susa. I più antichi invasori Celti 
seguirono certamente per passare in Italia la 
valle. così aperta del Rodano e del lago di 
Ginevra. Risalendo sino al moderno Sempione 
. eal$. Gottardo 3 dovettero trovare difficoltà 







































(1) Speriamo di mettervici noi. 
(Nota dell'Editore). 
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governo toscano doveva pensare oramai.a fare 
cessare l'occupazione. 

Mi viene assicurato che il Baldasseroni si 
maneggi in Roma non solo per le strade fer- 
rate e pel concordato, ma anche per conclu- 
dere una lega politica e militare con Napoli, 
Roma, Parma e Modena. Non pare. che l'Au- 
stria officialmente vi prenda parte: e ciò farà 
forse per evitare le proteste della Francia e 
dell'Inghilterra. Dicesi che il viaggio del gran- 
duca a Napoli ed a Roma non sia estraneo 
a tutti questi maneggi. 

Qui la stampa clandestina , grazie ai prov- 
vidi decreti censori dei nostri sapienti mini- 
stri, invade il paese: vi è una stampa repub- 
blicana clandestina, ed anche una stampa 
clandestina costituzionale. Quest'ultima ha an- 
nunziato in un suo programma che essa è le- 
gale perchè sono arbitrarii ed incostituzionali 
i decreti del Settembre. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Livorno, 13 aprile 1851. 

Agli arrestati per l’uccisione di un garzone 
di parrucchiere è stata qui inflitta la rontura 
delle bastonate perchè confessino il delitto. 
Un Parquier dopo 40 bastonate ‘ha ‘confessato. 
Ottenuta ‘ora la confessione, la commissione 
di guerra sentenzierà. Vedete che il governo 
paterno è in progresso: è già arrivato ‘al si- 
stema della corra. 

Un Montagui imputato di barbaro omicidio, 
fu assoluto dalla corte di cassazione: la poli- 
zia lo tien carcerato, ed ora gli intima o 
l’esilio 0 due anni di prigionia. Altro progresso. 
La polizia superiore alla corte di cassazione. 

La censura teatrale fra 30 produzioni, testè 
approvate e recitate in Roma, ne ha licenziate 
qui solo sette. Altro progresso! Siamo più in- 
nanzi ‘di Roma. 





Torino, 16 aprile. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oltre la tornata ordinaria la Camera oggi 
ha dedicato una seduta notturna alla discus- 
sione dei trattati. Dopo i grandi discorsi at- 
tendevamo i piccioli ; nè la nostra aspetta- 
zione fu delusa. ‘Al principio della tornata 
l'onorevole di Revel ha voluto in brevi pa- 
role rivendicare la: sua riputazione di esat- 
tezza, che gli pareva scossa dalle rettifica- 
zioni del ministro d’agricoltura e commercio 
alle cifre da lui prima citate della. tariffa 
inglese sugli zuccheri. Tornava egli ad assu- 
mere che l’ imposta fino. al 5. luglio del. cor- 
rente anno sarà di una lira sterlina, 2 scel- 
lini e 8 danari per quintale inglese, tuttochè 
dichiarasse in parte esagerato il suo caleolo, 
dacchè egli non aveva tenuto il dovuto conto 
delle qualità meno imposte, nè il ministro 
della cifra da lui indicata. 

L'onorevole Cavour di rimando ha ,soste- 
nuto la cifra di 40 scellini il quintale, pari a 
una lira sterlina per ogni 102 chilogrammi, 


attuale imposta inglese sullo zucchero colo- 


niale; non poteva, secondo il consiglio del 
deputato di Revel, prendere ‘una cifra me- 
dia tra le diverse che colpiscono le varie 
qualità di zucchero, perché Ja consumazione 


PIEMONTESE. 


— Così è; ed è la sola ‘spiegazione vera 
della battaglia di Marengo. Lo spavento au- 
striaco gliela diè vinta, e non il tradimento 
loro, come credono oggidi ancora tanti de’ miei 
compatrioti , che dicono fosse un accordo 
tra gli uni è gli altri per ammazzarsi gratui- 
tamente alcune ‘inigliaia. di gente, e venirne 
ad eseguire una cessione d’Italia concertata 
fin da''prima, e Dio'sa per qual cagione. Sono 
fole, ma che si sogliono sempre immaginare 
dal volge, per ispiegare gli eventi che non sa 
intendere altrimenti. Ad ogni modo eccoci ri- 
tornati donde siamo partiti ai piè dell’Appen- 
nino di Genova ed ‘ai luoghi dove incomin- 
ciò Napoleone. Il nostro giro è stato grande; 
ima quello di Napoleone, ne’ quattro ‘anni che 
durò, fu tuttavia più grande assai. 


FRANCESE. 


— Ma il nostro non è compiuto; e a mal- 
grado. della mia fretta, vi prego di ricondurmi 
nella valle d'Aosta, se ella wi ricorda qualche 
fatto famoso nella. storia. 


PiEMONTESE, 


/— Certo sì; essa, tutta la valle; e il più di 
essa erano anticamente abitazioni dei Salassi, 
una gente Celtica, sio non in’inganno, ch'ebbe 
la gloria, da tenersi in. gran conto, d'essere 
l’ultima d’ Italia ad essere conquistata dai Ro- 
mani. Il mondo intiero. allor noto obbediva 
loro già, quando questi pochi Alpigiani resi- 
stevano ancora. Augusto non aveva già nulla 
altro a conquistare al. mondo, e conquistò i 


Salassi. 


FRANCESE, 
— E vero, è una bella gloria. 
PrEMONTESE. 


— E all’apertura della valle sta Ivrea,che 
ebbe quella già dettavi di dar l’ultimo Re na- 


l inglese per nove decimi circa è di zucchero 
coloniale. Chi ne dubitasse può consultare 
l'ultimo quadro annale del commercio bri- 
tanni (Board of the trade for 1880). Così ri- 
mane giustificato quel che noi avevamo an- 
nunziato, che le ricerche di due onorevoli 
uomini politici erano egualmente accurate e 
coscienziose: ma l’errore è dalla parte del 
deputato. 

I deputati Louaraz e Bonavera lessero 
quindi i loro discorsi favorevoli ai trattati, e 
il deputato Cavalli il discorso contrario del- 
l'onorevole Sella , assente per salute dalla 
Camera. 

Despine è stato il solo protezionista della 
seduta. Per poco egli non vede una incosti- 
tuzionalità il mon avere cercato il voto di 
qualche Camera di agricoltura e commercio. 
Si direbbe che, a suo avviso, questi corpi 
non sono già consultivi, ma rappresentativi. 
Del' resto ci ha regalato i comuni argomenti 
del protezionismo, le solite distinzioni tra le 
materie prime e le fabbricate, la bilancia 
con l'Inghilterra e col. Belgio, le grandi ma- 
raviglie perchè il ministro in materia d'inter- 
ne comunicazioni confida in quelle che si 
faranno per la stessa cessazione del sistema 
protettore , perchè si dispensa facilmente 
della fabbricazione del ferro là dove non è 
secondata da condizioni naturalmente: propi- 
zie. Gli è sempre. il sistema della coltiva. 
zione ‘a calore di stufa, della. pubblica ric- 
chezza' creata con le tariffe e coi regola- 
menti! . 

Noi non combatteremo queste. dottrine 
economiche ; ma l’ onorevole Cadorna non 
ha pensato al modo istesso. A. differenza del 
ministro, che cominciando il .suo discorso 
dichiarò di volersi astenere e si astenne dalla 
ripetizione dei principii ovviissimi del li- 
bero cambio, egli ha creduto doverli ricor- 
dare, nè può dirsi che siano nel suo spirito 
poco esatti o men lucidi; ma-a nostro av- 
viso poteva dispensarsi di questa dimostra- 
zione di una scienza discesa da \molti' anni 
agli opuscoli da 50 centesimi. 

Epperò stimiamo assai più le cose ‘gravi 
e sensate da lui dette intorno all’utilità dei 
trattati, alla stabilità che ne ricaviamo nella 
riforma, alla giustizia che sì rende ai pro- 
duttori colpiti dal trattato con la Francia fa- 
vorendoli come consumatori coi trattati bel- 
gico ed inglese, alla solidarietà delle libertà 
politiche con le economiche. Principalmente 
stimiamo' nel suo discorso la parte di appli 
cazione alle diverse industrie e alla quistione 
di finanza con la quale è cominciata la tor- 
nata della notte. 

Se vi è cosa che dimostri l'opportunità di 
aver proceduto alla riforma per trattati, è a 
preferenza il discorso del deputato Corsi, che 
dolevasi a preferenza di quel metodo perchè 
la Camera non può che accettare o'tigettare. 
Quel che avrebbe voluto dalla Camera quel 
depulato si ha nel suo discorso, in cui, preoc- 


ICE ZII TI 


zionale all’ Italia. Peccato che quell’Arduino 
come i suoi predecessori, i Berengari, non fu- 
rono, come pare, uomini né grandi nè! vir- 
tuosi. É una gran lezione a provare che non 
basta ad una causa essere nazionale, se non 
è condotta da uomini virtuosi, virtuosamente 
combattuta. ? 


FRANCESE, 


— Ma che ne; sapete woi? I Berengari, e 
quest'Arduino, furono perdenti, e i perdenti 
hanno sempre torto nella storia pur troppo. 


PIEMONTESE. 


— Taluni rivolgerebbero;la sentenza; e di- 
rebbero. che. coll’andare del'tempo, chi ha 
torto è sempre perdente. E tal sentenza. falsa 
per. un uomo solo, è forse vera per una suc- 
cessione d’ nomini. Ma andiamo innanzi. Dalla 
valle : d’Aosia volgendovi a destra, voi scor- 
gete una continuazione di altissimi monti. 
Sono il muro meridionale del Vallese o valle 
del Rodano, dal Gran San Bernardo al Sem- 
pione. * 

La loro altezza ed asprezza gli. ha mante- 
nuti liberi di gloria e del passo dello straniero. 

Anche queste sono Alpi vergini. Quel dorso 
immenso coperto tutto di nevi, che erano 
rosate poco fa all’alba, e lo saranno di nuoyo 
stasera agli ultimi raggi del sole cadente, è il 
monte Rosa. Questo stupendo monie è di vista 
tutto italiano e si scorge di quasi tutto il Pie- 


contro a quasi tutti gli Svizzeri. C’indennizza 
del non vedere il Monbianco suo rivale. E sì 
che è degno rivale. È alto quanto quello; e 
non c’è differenza tra luno e l'altro se. non 
di poche braccia, che disputasi, credo, a fa- 
vore di. qual dei due. ella sia, Il. Monbianco 
era già stato vinto per così dire da parecchie 
decine d’anni dalle guide di Chamouni e da 
Saussure, quando. il. Monrosa, non'era stato 
tentato ancora, Son pochi anni che il. fu da 
un giovane abitante di. Torino, nativo della 


onte e di mezza Lombardia, celato. all’in- 








IL RISORGIMENTO 


cupato delle ferriere liguri, ha preveduto 
emigrazioni e disastri per conseguenza dei 


trattati. Se quelle ferriere sono rimaste da 


secoli nell'infanzia, è colpa del governo che 
non le ha abbastanza protette!!! Il mini- 
stro non ha lasciato senza risposta questo 
oratore. Dimostrando l’inverisimiglianza della 
minacciata emigrazione, l’ha tuttavolta ri- 
guardata da economista come un sollievo ai 
poveri operai che vivono con soli 48 franchi 
all'anno; dappoichè non ritraggono dippiù 
se la somma delle mercedi .e il mumero 
degli operai rispondano. ai dati ‘della peti- 
zione de’ fabbri liguri, Non si poteva meglio 
screditare le cifre date in quella petizione. 

La Camera ha ‘qui domandato ‘di andare 
ai voti, e dopo avere' udito un | pregevole 
discorso del relatore Brunier, che ha con- 
futato Despines, adoltava i trattati con 11% 
voti contro 44. } 

H levarsi quasi unanime le’ deputati. quan- 
do il presidente pronunziò Ja formola ‘che 
autorizza il governo a dar piena esecuzione 
ai trattati, produsse un movimento generale 
di viva soddisfazione. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI’ DEPUTATI. 


Discorso pronunziato dal ministro di agri- 
coltura e commercio nella tornata del 15 
intorno ai trattati col Belgio e l'Inghil- 
terra. se) 

Signori, nella tornata di ieri io ho esposto alla 
Camera quali fossero i principii economici che-pro- 
fessava il ministero, e quali (fossero le norme che 
intendeva: seguire nella a fliazion di ‘questi 
principii. lo ho esaminato i trattativiu quella parte 
che può, (chiamarsi attiva VAR relativamente sai 
vantaggi che lo. Stato devg ‘Conseguirne ; rimane 
ora ad/esaminare l’effetto (dei trattati medesimi, 
tanto (sull'economia interna. del mostro] paese, 
quanto sulle nostre finanze 

l trattati col Belgio e coll'Inghilterra furono rap- 
presentati come fatali alle principali, nostre indu- 
strie, e queste. accuse furònd svolte in molte. me- 
morie presentate, e distribuite alla Camera, e ven- 
nero ripetute ieri dall'onorgvole deputato Revei. 
lo scenderò @d esaminare questi trattati relativa- 
mente alle industrie prircipdli , alle sole industrie 
che abbiano mosse lagnanze) quelle cioè del ferri, 
dei lanifizi e dei cotoni. Prima però di entrare in 
questi particolari, devo giustificare il ministero di 
due rimproveri che gli furono diretti dal signor 
conte di Revel, quello cioé di mon aver fatto pre- 
cedere un'inchiesta alia riforma daziaria, e quello 
di non aver consultato susquesto argomento la Ca- 
mera di commercio di Torino. 

Îl niinistero non ha creduto di dover far prece- 
dere un'inchiesta alla riforma daziaria (poiché i 
trittati e la riforma costituiscono una tosa sola). 
perchè riputavà un'inchiesta non solamente inutile 
ma dannosa allo scopo che egli si proponeva. 

E, per vero, quale sarebbe stato.lo scopo di 
un'inchiesta? 

Io credo che anche setondo ilisignor: proponen- 
fe, essa nou poteva aver altro scopo se non quello 
di far constare del costo di produzione delle varie 
industrie del paese. Ora io credo che il sistema 
delle inchieste non giungerà maia dare un'idea e- 
satta di queste spese di produzione. Infatti, se voi 


CITIZEN TZ ETTI IE RZ 


val d’Esa, una delle laterali della val d'Aosta, 
ai fianchi del. Monrosa. Nomasi. volgarmente 
La pierre, e più propriamente Lumstein nel 
dialetto di quella valle. Questo dialetto tede- 
sco, in questo ‘solo angolo delle nostre alpi, 
è un fenomeno singolare, che fa ;credere ad 
alcuni, sia quella piccola popolazione un,resto 
dei Goti là confinati dopo Îa;conquista d'italia 
per Belisario. — L'immensa mole del monte 
Rosa ci. nasconde le Alpi ulteriori, da. esso 
fino al varco del Sempione. E qui pur ri- 
troviamo Napolcone , se non più ne’ suoi mi- 
racoli di guerra, alinenò nelle sue meravigliose 
opere di pace. Voi conoscete senza dubbio la 
strada del Sempione, Ma ferse non vi ricor- 
derete il curioso decreto imperiale, per. cui 
Napoleone. riunì il Vallese. alla, Francia; e 
che era motivato. da | quel solo. Considé- 
rant, che passando per esso la strada di 
Francia a Italia, cra dovere che quel paese 
appartenesse alla Francia È curioso confron- 
tare quel decreto colla famosa divisione del- 
limperio ‘di Carlo Magno a’ suoi figliuoli , 
fatta in modo, che ad oguuno di questi rima- 
neva dal suo regno un yarco particolare del - 
l'Alpi, perchè ‘tutti potessero venire in Italia, 
come è detto espressamente in quel diploma 
testamentario. Le medesime voglie produssero 
ab antico i medesimi effetti contra noi. --- 
Dal, Sempione in là voi wedete le Alpi venir 
meno. È non è che s’abbassino ; ché tà all’in- 
contro è il gruppo del S, Gottardo; ma elle 
si scostano a settentrione di tutta la lufighezza 
del Lago Maggiore, e poi fuggono ad oriente, 
lasciando. fra esse. e l’Appennino i ricchi ed 
ampi e popolosi piani di Kombardia, di qua e 
di là del Po; -- Qui dunque questa volta è 
finito il nostro giro. 


FRANCESE. 


È mi ha interessato ‘assai, f/ianto più (che 


non b'aspettavo a vedere tanti luoghi e udire | sendo il faro delle speranze 


tanti nomi famosi, 


} 
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vi dirigete agli industriali stessi onde aver questi | a voler imporre la sua autorità, non solo. nel do- 
particolari , siccome essi sono quelli .che-hanno il. minio dei fatti, non solo nella legislazione, ma pur 


maggior interesse a non presentare le cose sotto ili 
vero loro aspetto, correrete risico.di essere. tratti | 
| mitato dell'industria porse una petizione ‘al ministro | 
dell’istruzione pubblica, ond’egli avesse a proibire > 


in errore. Io confesso; ‘che se dovessi discutere 
con un comitato di fabbricanti da panni , 0 di fila» 
tori di cotoni intorno al costo di un metro di pan- 
no, 0 di un chilogramma'di cotone, io potrei esser 
facilissimamente (indotto in/errore, mentre egli. è 
possibile con delle cifre, che non sono mai assolu- 
tamente accertate, quando si abbia l’arte di ranno- 
darle in uno ‘0 in altro modo, egli è , dico, possi- 
bile di arrivare. a risultati, molto dissimili. A .que- 
sto proposito credo di poter asserire che non. vi 
sono due stabilimenti nello Stato in cui tutti gli 
clementi di cui si compongono Je spese di ‘produ- 
zione siano perfettamente identici, mentre nell’uno 
la forza motrice costerà di più, nell'altro sarà il 
combustibile che si rinverrà a maggior prezzo, in un 
terzo poi pagherà si più cara la mano d'opera. 

Ora, sei fabbricanti fadunati in ‘comitato per 
somministrare gli elementi, per istabilire il costo. 
di produzione, riuniscono in una sola lista tutte le 
circostanze le più sfavorevoli di‘tulte le fabbriche 
dello Stato, essi perverranno facilmente a stabilire 
una cifra complessiva, la'quale, tuttochè composta 
di elementi non affatto inesatti, non rappresenterà 
però la verità. 

lo credo aduhque che il sistema dell'inchiesta 
sia inutile. E dirò ‘anzi, che non solo lo ravviso 
inutile, ma che l6 reputo dannoso. Esso è dannoso, 
perchè dà il mezzo alle classi protette, a quelli che 
godono il privilegio della protezione, di costituirsi, 
di organizzarsi, di cercare alleati anche fuori del- 
l'ordine economico, nei partiti politici, e di for- 
mare per ultimo una potente opposizione alle ri- 
foriné daziarie. 

Il ministero ‘che voleva, e voleva’ fermamente 
queste riforme, che aveva fede intera nella neces- 
sità di operarle, non'ha veduto la necessità di cre- 
arsi un'opposizione, di 'erearsi delle difficoltà, poi- 
chè ‘egli si avvide d’averne già abbastanza ‘senza 
andar a‘cercarne delle muove. 

Se avessi mestieri di corroborare le verità ‘che 
ho lestè esposte, io. pregherei la Camera 4 riflet- 
tere a quanto è aecaduto in'Francia, ove si è sem- 
pre proceduto pervia d'inchieste. 

leri dissi, ediora ricorderò, come nel 1827 il si- 
gnorSenery, spinto dai riclami dei ‘produttori. di 
lino,.e dal parere, di molti uomini illustri; che pro- 
fessavano in allora le dottrine: del inbero scambio, 
quantunque, dopo.le ‘abbiano abbandonate, e dal si- 
gnor Duchàtel;in ispecie, fece un'inchiesta. Quella 
era.la:prima che si.istiluisse. su questa materia in 
quel paese; il. partito protezionista non era orga- 
nizzato, e le pretensioni che.pose inicampo furono 
assai moderate, essendosi limitato a chiedere; solo 
lo spazio di alcuni anni per trarre. dall'infanzia Je 
industrie del paese. Si procedette nel.48534,.se:non 
erro, ad un’altra inchiesta.: il partito che. già cera 
meglio ordinato, si. orgabizzò ancora più. forte: 
mente, e in allora non sì parlò più di una. prote- 
zione transitoria, si parlò di una protezione defini» 
tiva; il sistema dell'inchiesta anzi. fu riconosciuto 
così utile al partito protezionista che. stabili quasi 
una specie d'inchiesta, permanente, cioè un comi- 
tato centrale che prese il nome: di Comité pour la 
defense des Iravaux nationaue, il quale comitato 
esercitò la wiassima, ed al mio credere , la più no- 
Giva influenza sui destini della Francia. 


Basta ticordare ‘che è questo comitato , il quale | 
impedì l'unione daziaria del Belgio colla: Francia, 


che era stata concepita dagli uomini di Stato i più 
distinti dei due paesi e già consentita dai due go- 
verni. 


Ma noù si arrestò là la pretesa del comitato pro- | 


tezionista. Fatto forte dal sistema dell'inchiesta, ed 
anzi.da una spécie d'inchiesta permanente organiz» 
zata nel suo comitato, egli nell’anno scorso giunse 


PIEMONTESE. 


È molti altri ne udireste, sé come abbiam 
fatto dei nostri monti, così volessimo fare dei 
nostri piani, ed io;vi raminentassi da Anni- 
bale in, qua le battaglie e le. campagne ‘che 
avvennero ih, essi. Ma già ci hanno aspettato i 
cavalli troppo più che nen sogliono ‘gli ‘altri 
viaggiatori, e voi avete fretta di'tornare va To- 
rino, (od anzi di! partirne. A 


Così risalimmo in legno e scendemmo,. dal 
monte di Superga. Pur continuando per. via a 
discorrere di quanto avevamo accennato. 


PnANCESE, 


— Penso bene, ‘aggiunse lo. straniero , che 
questa. passeggiata che desta. tante antiche me- 
imorie nazionali, e mostra spiegati all’oechio 
i vostri baluardi naturali è fatta sovente , e 
quasi deyotamente come un pellegrinaggio: dai 


vostri, compatrioti, 
PIEMONTESE. 


Eppure non è così (1). Ed io stesso wi confesso 
che cì venni perla. prima volta; pochi vanni 
fa. Ma oltre la solita ragione del non curare 
diò che s'ha dappresso, moi ne abbiamo un’al- 
tra del.mon venire a cercar qui questo spet 
tacolo; un; po’ più, un po? meno noi Pabbia- 
mo; dai quasi tutti i luoghi del mostro Pie- 
monte, anche di mezzo alle pianure. Ma da 
întte le vette di questa collina di Torino prin- 
cipalmente,, (e poi da tutte quelle che vede 
ste attaccarsi dall'altra parte di Superga; dal- 
l'una all’altra fino all’Astigiana ‘ed all'alto Mon- 


ferrato, e;che sembra come: un mare di nionti | 
con un castello 0. un villaggio ad ogni cima; 
questo spettacolo ci sì prescnia dovurique con; 
pochissima differenza. AH /lipiite delle alpi cì | 


(1) La passeggiata a Superga dopo il'14 ottobre 
del 1849'divenno Te scopo pietoso di frequenti pel- 
legrinaggi; sopra la torba di Carlo Alberto ‘sor- 
italtane. 

(Not dell'Editore). 





| parimente sperimentati ; Qualunque’ sieno Jef 
| differenze di patria, di opinioni e di casi, 


‘anche nel dominio delle ideer 


Voi ricorderete forse che nell’anno scorso il co- 


ai professori dell'economia politica al collegio di 


Francia e alla Sorbona l'insegnamento delle dot- > 


trine del libero scambio. 


Ecco, o signori, quali sono i risultati a cui con- |> 


dusse il sistema dell'inchiesta, i quali, come bene 


scorgete, non sono tali da incuorare il ministero a | 


valersene. 


Debbo ora giustificarmi dalla ‘seconda accusa;. 


quella, cioè di non aver consultata la Camera di 
agricoltura e commercio di Torino. , 

Avendo avuto l'onore di far parte di questo corpo 
per dodici anni, io ho imparato a stimare, ed an. 
che ad amare molti lra i membri che la compone 
gono, non ‘che .a conoscere quinta fosse l'abilità 
loro nelle (juestioni pratiche d’industria ; e nello! 
stesso mentre ho %unche appreso a conoscere quali 
fossero le loro! opinioni nelle cose di pubblica eco» 
nomia. ) 

li sdpeva, ‘o (Signori (ed'in dodici ‘anni ‘ebbi. 
campo‘a chiaritmene), che nella Camera d’agricoli 


tura ‘è commercio di Torino prevaleva sempre l'e- 


i 


lemerto industriale protezionista, e Che la‘ maggio» A 


ranza di quest'Assemblea era, quale fu ‘per l’addie= 
tro;(mémica' dedisald’ognî progresso liberale ‘ed eco- 
nomico (ris@'ili adesione): | PRA 7 

Ciò posto, siccome la Camera di commercio di 
Torino mun'è/un'eorpo deliberativo, ma è solo con- 
sultivo; “il’Uministéro,' che conosceva preventiva». 
mente le'opitiioni ‘della medesima, nòn'stimò suo 
debito di provocare una nuovà ed ‘inutile’ manife- 
Slazione: ERMAZA 

Nulla: di’ mero per tranquillare la Camera in- 


torno ‘alle profezie della ‘Camlra d'agricoltura e 
commercio di Torino, mi contenlerò ‘di dar lettura © 


della conclusione del’ parere emanato da queli'4s- 


semblea stessa nella questione dell'esportazione della. 
seta greggia. Da ciò la Camera potrà conoscere se | 


i fatti abbiano: ‘corrisposto alle profezie delli/Ca- 
mera; di agricoltura e commercio di Torino. 


Dopo savere lungamente: disaminata Îla/questione | 
dal-lato storico, politico edeconomico, la Camera ‘i 


conchiudeva in questi termini: 
« Egli e costante che i filatoi esistenti negli vStati 
a Sardi di terrafenma lavorano annualmente: tutte 
le sete. greggie ivi raccolte, ma ancora una quan 
itità di greggie forestiere,.è)né fanno: fede,.i re- 


gistri delle dogane; se nello stato attuale e © 


greggie nostre mon.,cono sufficienti per.alimen- 
‘tare tutti ;i..filatoi, cosa accadrebbe se ne fosse 
libera l'estrazione? Egli.e fuoridi. dubbio che una 
granparte diressi cadrebbe,.«e che sarebbe!ri- 
dotto a: sulla un.riguardevole.valare formante-il 
patrimonio di una quantità di famiglie, La.rami- 
ficazione per doti, ed ‘altri crediti ipotecati. an- 
drebbe all'infinito, e recherebbe con sé uno scon- 


volgimento nelle fortune, ed una generale deso-| 


lazione. » (risa ‘e movimenti diversi). 

Aggiungeva poi quesl'imprecazione, che ricord 
quella fattà delconte, Di Revel nella chiusura del 
suo discorso. 


». Sulla speranza, (essa diceva, di ottenere qual- A 
che vil moneta di più sul prezzo dei bozzoli, si 0 
vuole sacrificare l'interesse dello Stato. nel. dimi- È 
nuire di più milioni il suo attivo verso. l'estero, © 


mettere in; iscompiglio gli interessi civilite .com- 


: merciali, togliere la sussistenza;ia molte:migliaia d 
di lavoranti ed artefici, e, quel'cheè peggio, ri- 3 
vocare una promessa sacra (e reale, inseguito | 


«alla quale si sono combinati tanti privati inte- 
ressi » (oh/.0h!). 


La Camera di commercio: di Torino considerava 


come un':dimitto acquistato, come: un diritto*intan+ 


TROIE RE III FIT IZ NINNI SARTO EEN LI 


accerchia dovunque, e definisce così material- 


mente ai nostri occhi il nostro paese. E ciò 
senza dubbio contribuì e contribuisce di con- | 
tinuo a quel nòstro amor del paese che cio 
altri Ttalfani!) ‘e’che‘ 


distingue forse! da‘ molti 
ci salvò da molti errori. e (danbi di ‘essì, 


Dicesi, i montagnardi amino, più che gli al- 


tri da loro;patria, perchè questa ha un aspetto, 4 
una fisionomia particolare , che non si può 
ritrovare altrove, nemmeno. tra altri monti, 

- PNRA DR 
Così succede ai Piemontesi ; con questo ‘van- 


taggio di più; che l’aspetto dei monti nazio- 
nali, è da essi goduto di mezzo alle più belle 


e più variate camparo ; sì y 
hi ae I gne he .Sleno al mondo, 
ra le aipi poi ne è una, che sì scorge € 


sì distingue anche. dagli angoli più nascosti, 
da tutti i Piemiontes 
così bella e così distinta guglia, regolare quasi 


È È si) Y des ai dò ) 
| fosse opera d' uomini, grandé/ come ‘fatta dal, 
| Dio. ;H Monviso quantunque ‘mezzo’ fraheesd 
non Sì scorge quasi da niun luogo di Francia, © 


perduto ch'egli è trai gruppi ammonticchiati 
delle vostre alpi. dii Provenza SAU? incontro 


egli è scoperto, e sì presenta a' prima vista a | 
tutti. noi. E lo stendardo, del Piemonte; è perdi 
ognuno di moi, come periil contadino, il cam-/d 
panile del villaggio, «weduto ogni giorno, ad | 
ogui ;ora, ai raggi del sole, al lume della luna; | 


mirato; e consultato ad: ogni mutazione’ di 
tempo, guardato con. un sospiro dall’ esule 


quando se me scosta,. pianto e desiderato 


i quando s'è lontani, cercato e riveduto da lungi; 
‘risalutato con trasporto ‘al ripatriare. 


FRANCESE, 
ir Mot ne parlate per esperienza. 
PIEMONTESE. 


— Certo sì. Chi non l’ha di ‘tali vicende all 


i nostri. dì? Nè voi ne ‘siete ‘inesperto. E traff 


il 


cettate l’augurio che tivegga e goda ‘ognuno 
la patria ‘sua,’ 





is 


Guardate là quella sua d 


di 


si 


SON rn n ne rn n 


St Serie e 


igiene Ant N nn eg ne 








gibile. queto dei filatoî, | cercava d'impedire | 
(. quindi l'esportazione! delle sele greggie. 
Revel. Desidererei conoscere la data di quella 
lirelazione della i mera di commercio di Torino, 

‘Ministto ‘d'agricollura, commercio ‘© marine. 
Fissa data dal 1827. Questa richiesta della data fat- 
i tani dal Conte Di ‘Revel, mi conduce ad indicare 
alla Camera che il relatore di questo parere fu un 
uomo che il'eommercio di Forino perdette or sono 
pochi anni, che durò sio ‘agli ultimi suoi giorni 
membro della Camera di commercio di Torino, é 
quantunque Sia ‘stato surrogato da altre persone 
non meno distinte, fascia ancora e nel commercio, 
nella Comera di Torino molto desiderio di 867 ei 
il signor banchiere Barbaroux, 
L, cosa strana! in quest'anno, sete greggie giunte 
l'Inghilterra furono appunto lavorate im Gru 
lasco, oye il signor banchiere Barbiarotix, che 
fice il rapporto di cui ho lello uno squarcio, aveva 
hanno ancora i suoi eredi) il suo filatoio. 
Stimo che quanto ho teste Tetto sarà sufficiente 
tr are la CBer. ed Di spuese LO le 







































































































Î Torino (Sil Si) 

Passo or ad esaminare gli. oftetti “elle riduzioni 
Milella tariffa sugli interessi economici delle nostre 
ggandi industrie, e comincio da quella del ferro, 
“ogse. vi.é uni parte del'sistema protettore che abbia 
È lcagionato maggior danno al paese,non esito a dirlo, 
Msi è quella che risguarda il dazio sul ferro. Il ferro, 

l'o signdri, non è solo unoggetto ili quotidiina con- 
‘sumazione, ima.è pure la materia ‘prima di quysi 
iutte le industrie. 

L'aver imposto un grave dazio sul ferro, tin dazio 
che fu per molto tempo portato ‘quasi oltre il va- 
lore primitivo del ferro stesso, un dazio che ancora 
aldi d’oggi si trova dell'80 per 010 del valore, equi. 
vale all’avere assoggettata tutta l'industria nazio. 
nale ad'um gravissimo dantio, all’aver inipedilo sino 
ad un certo limite ‘il progredire di questa indu- 
stria medesima. lo ve lo dimostrerò coi dali stessi 
dei fabbricanti da ferro. 

ì fabbricanti da ferro della Savoia, in una me- 
moriaredatta ds una persona molto perita nell'arte, 
che'è il signor Mons, volendo mostrare che il 'da- 
zio sul ferro non porta intaglio all'agricoltura, di. 
cono Glie in Francià si era giunti ad un risultato 
tale Ghe il dazio del ferto aumentava di'sette cen- 
tesimi il costo ‘d’ogni ettolitro di cereali, ‘e'essi 
credono aver quindi distrutto l'argomento sull'im- 
portanza (li questo dazio ; ma, o signori, Selle ten- 
tesimi è poco rispetto ad un solo ettolitro, ma ri- 
spetto a Vutti gli ettolitri di cereili che Si consu» 
mano vello Shi è pur molto: 

Li ‘consumazione ‘media di cereali ib non la ri- 
tengo per minore di 4 ettolitri per capo; io la'eredo 
anche maggiore, ma supponendola solo di 4 ettoli- 
triper capo, essendo noi ciugue milioni’ d’anime, 
ascenderebbe 'a 20 milioni di ‘ettolitri, i quali per 
effetto del dazio sul ferro, verrebbero a costare 7 
centesimi di più per ciascuno , cioè ‘1,800,000 
franchi. % 

Ecco un'‘più ehe discreto tributo che | agrieol- 
tura paga ai proprietarii di ferriere (sensazione). 

Quello che 10 dico dell'agricoltura, si applica poi 
con molto maggior tgione a tutte le altre arti in- 
dustriali che impiegano ‘più largimente il ferro; è 
quindi altamente da' dodare | aulico governo 
quando riduceva il daziò del ferro. da 25 a 16 
franchi. 

Se il imihisterb avesse proceduto con tutto quel 
rigore che i principii richieggono, se fosse stato 
‘così avventato, come'si è etto, egli avrebbe ope- 
rato sul ‘ferro: una/ riduzione  proporzionetamente 
maggiore che:sovra tutte le altre industrie ; però, 
tenuto: conto delle' condizioni speciali di quell’ in- 
dustria; tenuto conto delle difficoltà che veramente 
non sono lievi a. vincersi, il governo ha proceduto 
con maggior ‘moderazione. nella riforma operata 
sul:ferro, ‘che non sugli altri generi manifatturati, 
ed invece di ridurre il diritto della metà, non l'ha 
ridotto che del 40 per 100): circa, cioè da 160 ha 
portato a 10 lire. 

‘Questa ‘riduzione di 6 frarichi per quintale  me- 
trico è indicata da alcuni come dovente produrre 
la‘rovina‘di tutte “le industrie del ferro; io, in 
verità, 0 signori, con lo credo, e spero di potervi 
indurre ad essere della mia opinione, 

Uimdustria del ferro si divide in tre categorie: 
quella delle ferriere della Savoia, quella della valle 
di Aosta, e (quella del Genovesato. 
gite ferrieré della Savoia , è inconte- 





gin quanto ai 
stabile che, Lilo stato attuale delle cose , 
sono smerciare una gran parte dei loro prodotti 
sui mercati di 'l'orino; ma questi prodotti debbono 
sopportare, ;oltre. alle. spese di fabbricazione, le 
spese di trasporto da Annecy, dove sono collocate, 

‘a Torino, e queste non, possono essere minori di 
4420 5 franchi il quintale. Invece, il ferro estero 
per andare in Savojava fare la concorrenza al ferro 
nazionale, deve, oltre al vendersi al prezzo. a cui 
si smercia a Torino, incontrare le spese di trasporto 
da Torino a Ciamberì ; quindi deve sopportare al- 
(tri 5 franchi di maggiore spesa ; quindi il ferro 
1 della Savoia sui mercati della Savoia avrà, oltre il 
dazio protettore che si è mantenuto pel ferro che 
lisi vende a Torino, 10 lire di protezione il quintale 
metrico: onde perchè il ferro estero potesse scae- 
ciare il ferro delle ferriere d’ Annecy dai mercati 
| della Savoia, bisognerebbe che fosse venduto a 10) 
franchi meno di quello che si vende adesso ; cosa 
poco probabile. 

Per altra parte | industria del ferro della Sa- 
voia, quantunque abbia fatti molti. progressi, 
“quantunque conti. già uno stabilimento che fa ve- 
‘ramente onore al paese, è suscettibile di notevoli 
\ miglioramenti. 

Né vale.il dire, almeno per quelli della Savoia, 
che i proprietari non hanno ancora avuto il lempo 
di ammortizzare i loro capitali: se questa ragione 
wi Qsse menata buona ai proprietari di ferro. di quella 
pi Vincia, non giuugerebbe mai il tempo dell'am- 
ortizzazione; poichè pochi anni sono i primitivi 
roprietari delle ferriere di Frank le hanno vea- 
| dute.ai Toro successori. e si:sono ritirati mon solo 
oll'ammortizzazione dei primi fondi, ma con pa 
cchi milioni che hanno portato in Francia (mo- 


esse pose 
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timane, sia stata all'éssa ‘rivolta una ‘petizione dai! 
fabbricanti! di ‘ferttà ‘della Valle d'Aosta, onde otte- 
nere che il'governo provvedesse ateiò la miniera 
di Cogne, appartonente alla comunità, fosse “eolti- 
vata con maggior intelligenza, con maggior econo- 
mia. I ininistero silò occupato altivamenté di 
questa pratica: ehe Gli ora! stata‘ rviniandata dalla 
Camera; egli risultò “di fatto Che le lignanze dei 
proprietari delle fertiere mon'erano ‘prive di fon- 
damento; ma gli risultò alhresi che se durava tut- 
tavialiquel'.modo di coltivazione della miniera; se 
nerdoveva attribwipe in gram parte Ta causa al co- 


‘(mmune, ed una parte! altresi ai proprietavii stessi 


delle ferriere , i quali finora non'erano mai giùnti 
A porsi d'accordo , anzi si crino sempre ostéggiàti 
vicendevolmente, 

Avendo preso ad esame: tutte: fe Condizioni della 
coltivazione. idi questa. minigra. avendo ricevuto 
Una relazione! molto estesa dal' distinto! ingegnere 
che dirige quelicircondario (ho sequistata ta con- 
vinzione che quando i proprigtanii ‘delle! fertiere 
ed il comune, di (ògne venissero ad. un accordo 
ragionevole, quando: questi proprietarii volessero 
fare le speso necessarie pet rendere più facili .i 


mezzi di trasporto; il comune continuérebbe a/per- 


cepire.il prodotto. che per o passato gli dava la 
sua miniera, € il minerale greggio costerebberai 
proprietarii delle ferriere, alloro stabiliméhto, 
un franco in meno per quintale: 

Ora, siccome si richiedono due quintali, éd an- 
che duo quintali e mezzo di minerale! per fare un 
quintale di ferro, ne consegue che: Veconomia di 
un franco per (quintale suliminerale porterà neces- 
sariamente un minor costo;di franchi: o fr. 2/50 
sul ferro, Voi vedete alunquerchè da un semplice 
miglioramento nella) coltivazione delle miniere; 
proprietanii delle, ferriere potranno guadagnare fr. 
20 fr. 2, 50 per quintale metrico”; il che dimi- 
nuisce già di |molto laltdifferenza alla! quale deb 
bono soggihcene, 

Pel passato, quando: vi era Ja! protezione; tutti 
guadagnavano, e i fabbricanti ‘potevano prendersi 
la soddisfuzione di mantenererie loro piccole gare, 
ed il comune poteva rimanere indolente; ma éra 
lo stimolo della concorrenza iobbliglierà (e comu- 
nità e proprietari. ad impiegare migliori modi di 
coltivazione ed a porsi! d'accordo. 

I firabbicanti cdi ferro indicano’ come motivo del 
caro prezzo dei loro prodotti; l'elevazione di quello 
del combustibile, ima egli è (evidente che’, ove le 
riduzioni. operate costringano] i. fabbricanti di ferro 
a diminuire alquanto la loro fabbricazione, ne con- 
seguirà naturalmente che, il:prezzo. del combusti. 
bile,;0, se ne, ritornerà, come; certamente non lo 
spero, al prezzo»ehe. aveva, nel (183000, ‘intorno a 
quell'epoca, o0d'almeno si avvicimerà a' questo préz- 
z0, e permetterà ai proprietarii di ferriere di ope- 
rare un'altratecomomia. 

D'altronile, o signori, è assolutamente necessario 
che |P industria tel'ferro nella Valle cdi Aosta sot- 
tostia adiuna rivoluzione, 0 si sottoponga a limi- 
tare la sua produzione, Lo stato attuale delle cose 
in quella provincia non può durare , perchè vi si 
consuma, tanto per le sue ferriere’, quanto per 
l’uso particolare dei suoi ‘abitanti; una quantità 
molto tuaggione di legname sotto, forma di carbo- 
ne, di quello che ne produca il suo territorio: L'i- 
spettore del distretto di Aosta calcola che le offi: 
cine «della provincia ‘consumano 141 mita quintali 
metrici di combustibile all'anno, esche ta ‘consu- 
zione locale privata fsale ‘a 28 mila quintali me- 
trici;di cembustibile, il'eho da una cifra totale di 
169 nuilacquintali, cifra che'eccede di molta quella 
della produzione. 

Se questo fatto è esatto, come ho ‘tutta ragione 
di credere, parmi che nel promuovere ‘Ta fabbrica: 
zione del ferro nella’ valle d'Aosta, si spingerà 
quel paese alla distruzione. assoluta delle sue fore- 
ste, e che quindi l'industria del ferro si troverà un 
giorno ovi'altro in quella provincia a fronte di'un 
ostacolo che, sarà, insuperabile. La valle d'Aosta 
possiede molte miniere d’ antracite, e i proprietari 
di ferriere potrebbero nel caso servirsi di questo 
combustibile, metodo già adottato nel paese di Gal- 
les e nell'America ; ijuesto metodo: è naturalmente 
più difficile di quello \sinor, praticato; tuttavia i 
fabbricanti di ferro saranno pure costretti un gior 
no.0 l'altro ad adottarlo, Poiehè parlo della valle 
di Aosta, mi cade in accontio di far avvertire uno 
dei mali effetti introdotti dal sistema protezionista, 
La soverchia protezione delle ferriere nella valle 
di Aosta produsse un soverchio incarimento di 
combustibile, e: questo fece si ché si dovette ab- 
bandonare la coltivazione della miniera di Oliamont, 
la quale.io credo fosse per lo.meno altrettanto van- 
taggiosa;i questa miniera non fa, nuovamente atti. 
vata, Se non quando l'Inghilterra col ridarre,; anzi 
col sopprimere interamente il dazio sul minerale 
di rame, fece sperare ai proprietari della miniera 
di poter mandare, il minerale, greggio in Inghil. 
terra, 

Ora, se il combustibile diminuisse alquanto: di 
prezzo nella valle di Austa, si.potrebbe facilmente 
stabilire una fonderia di rame con molto vautaggio 
di quel paese. 

Quanto alletferriere «della Liguria, esse sono si- 
curamente, nelle; più tristi circostanze 1. esse non 
hanno il minerale vicino, e debbono trarlo parte 

dall'isola d'Elba e parte dall'Inghilterra stessa; e 
per giunta non si ltrovano. a portata della via di 
mare, ma nell'interno delle. valli. degli Appennini; 
ove difettano sovente di strade. E certo che i. pro- 
duttori che; si:trovamo in, circostanze così. cattive; 
avranno d'uopo. di cercare ogni mezzo per dimi- 
nuire le spose di produzione, o col costrurre stra» 
de, o coll'ottenere il combustibile a minor prezzo, 
o anche col cercare un altro impiego ai loro capi- 
tali, perchè io credo che una industria la quale è 
in circostanze, eceezionali, lontanissima, e dalla 
materia prima ché lavora, e dal ‘Mercato in cui 
smercia i prodotti, trovi veramente in condi. 
zione tale da dover tosto 0 tardi liquidare, e quindi 
ìl governo nen ha altro debito se non. quello di 
rendergli meno grave questa necessità. 

Passo ora alla questione dei cotoni. L'industria 
dei cotoni si divide in due grandi categorie, la fi- 
latura è la tessitura, Quanto alla prima, avendo 


si 


GIORNALE QUOTIDIANO 


massi- 
mamente in questi ultimi tempi, è quella fra tutte 
che ha mosso le meno aspre lagnanze, è quella 
che si è dimostrata più disposta alle nuove condî- 
‘zioni; ed io che ho avuto l'onore di avere parec- 
chie conferenze con i principali fabbricanti di fi: 
lati, posso assicurare, @he se non si sono dimo» 
strati molto. soddisfatti” sgelle riforme, sa- 
rebbe' assurdo il voler ciò pretendere, trovai che 
hanno riconosciuto sino/ad un certo punto la ra- 
gionevolezza delle cifre adottate nella tariffa. 

Non ‘cosi la Camera di agricoltura e ‘commereio 
di Torino, la quale nella la relazione sostiene che 
la' riduzione del dazio scende assai al di sotto del 
limite indicato dal ministero nella sua relazione. 

Lù Camera di commercio di Torino, per provare 
il suo assunto, dà uma tabella dei (A filati , 
quindi la piragona al dazio, e ne deduce la ragione 
lella protezione; ma essay onde dar maggior effetto 
ai suoi calcoli, prese il prezzo del cotone che si 
vende a Torino, i0 eredo, al minuto (ilarità), 
Fissa ha indicato come ‘prezzo del cotone filato dal 
num, 20 al 40 (suppongo che sarà il num; 90). a 
lire 4 per chilogramma,,@ penso, che quando. si 
vuole stabilire la ragione della protezione, si ‘abbia 
a paragonare la protezione stessa. col prazzo della 
merce ed il luogo di produzione, 

lo dico, quando voglio dire al fabbricante nazio- 
nale il 20 00 di, protezione, procuro che egli possa 
vendere la sua merce il 20 0/0; di più che.il fabbri- 
cante estera; procuro, per esempio, che il fabbri- 
cante di Torino e del Piemonte possa vendere i 
cotoni filati il 20/050 di più di quello ehe si-ven- 
dano dai fabbricanti di Manchester. 

Ora, o signori, ecco quali sono in giornata i 
prezzi del cotone a Manchester, quali Ji. dà 1'Zco- 
nomist, che indica periodicamiente quali sono. 
prezzi ‘correnti delle mercanzie. Trovo in questo 
giornale ele il cotone num. 30, buona qualità, si 
vende a Manchester a dieci pence ed un quarto la 
libbra ingtese,"la quale, LI RGIARI(ALI al peso e va- 
lore decimale, importa 2. 50 al chilogramma. 

Ora la nostra Camera di commercio, partendo 
dal valore del cotone a Torino, lo ‘stabiliscera 4 
franchi, mentre (a Manchester si vende prezzo 
corrente (e non vi può essere una, differenza grave 
tra una fabbrica e l'altra), a 2.90. Ora, la prote 
zione essendo di 40 centesimi. , essa è, in ragione 
del prezzo di 2. 50, del 16 per cento. 

Dunque sussiste in fatto che i cotoni filati del 
num. 30, al giorno d’oggi, hanno una protezione 
del 16 00 sul prezzo di Manchester, non sul prezzo 
a cui i protezionisti vendono già il loro prodotto, 
ma sul prezzo al quale i concorrenti all’estero lo 
smercìano. 








poichè 






Ma havvi un’altra circostanza a cui la Camera di 
commercio di Torino non ha avvertito, ed è che 1) 
prezzo attuale dei cotoni filati è molto al di sopra 
del prezzo media; è affatto anormale, è un prezzo 
sul quale non è ragionevole instituire un paragone: 
sarebbe lo stesso che se si fusse instituito una pro- 


porzione per la produzione dell'industria agricola 
sul prezzo del grano ragguagliato a 25 0 30 franchi 


l’ettolitro, 

Il prezzo dei cotòni filati num. 30, che ho detto 
essere di 10 pence, nel 49 non era che sette e un 
quarto, quindi di setté e'mezzo, e la media degli 
ultimi auni era di otto... 

Se dunque si ragguagliasse la protezione sul 
prezzo medio, invece del 16 si avrebbe.il 20, se 
non il 22 per cento di. Protezione. Se, si aggiua- 
gono poi le spese di Lrasporto da Manchester a To. 
rino, e quelle che si richiedono per pagare un 
commissionario inglese, ovvero per il viaggio, ap: 
parirà che sull’ industria dei cotoni filati vi rimane 
agcora una protezione del 25 per cento. Siffatta 
protezione, a. parer mio, può riputarsi piuttosto 
soverchia che menoma,. Î | 

Del rimanente, io non dubito punto che se i fi» 
lapti di cotone progrediramno, come han fatto per 

addietro, in pochi anni potranno sostenere la 
concorrenza inglese, non solo sui nostri mercati, 
ma altresì su quelli degli Stati a noi vicini, 

Io scorgo invero chel Ipia al presente si inviano 
molti tico di cotone mei Ducati; il che dinota 
che le nostre fabbriche ‘sono da tanto «da soppor- 
tare, per certi articoli, Îla concorrenza estera. To 
mi lusingo ‘anzi che trapochi anni i nostri cotoni 
filati perverranno a scacciare i cotoni inglesi dai 
Ducati. > 
Rispeito ai tessuti di cotone, io debbo schietta» 
mente dichiarare che) di Ministero si è alquanto 
allontanato dalle massime ‘che avea segulie in or- 
dine agli altri articoli Mella tariffa. 

Esso ‘ha mantennto/ sù quest'articolo un dazio 
alquanto più elevato. ghe per gli altri, ed a ciò fu 
indotto da una raziohie che la Camera vorrà certa- 
mente apprezzare: \ 4 

Il governo pose mentè Ne l'industria della tes- 
sitara è esercitata da un'infinità di piccoli capita 
listi, ed anche di semplici operai, i quali non sono 
certamente in condizione dil ‘sopport tare la menoma 
erisi industriale; esso quindgiei preoccupò del loro 
stato, e credette che rispettofai medesimi si dovesse 
procedere un po’ più guardifighi; egli è perciò che 
Ja Camera avrà osservato come pei tessuti di cotone 
vi.sia un dazio ‘alquanto più elevato. che per gli 
altri drlicoli. 

Passo ora all'industria dei panni - lana; e nel- 
l’entrare in ques argomento provo qualche diffil 
coltà, trovandomi in questa, Camera a ‘fronte di 
una persona, la quale è versatissima in questa in- 
ddustria; ma prendendo le Mosse sulle osservazioni 
dei delegati dei fabbricantirdei panni-lana, ed esa» 
minando i loro ragionamenti, spero di convincere 
la Gamera come mi sono convinto io stesso quanto 
poco fondati siano i loro; timori. 1 delegati dei 
fibbricanti dei panni-lana indicano dieci cause , 
che; a loro avviso, rendono da (fabbricazione più 
costosa presso noi, che noljsia nel Belgio. lo prego 
la Camera di permettermi”, quantunque. questo 
riesca tin po fastidioso, di esaminare partitamente 
questi £ argomenti. 
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Dicono i fabbricanti di pamni-lana nel loro primo 
argomento : * Che la superiorità del Belgio è af- 
fatto indipendente dal buonivolere, è daîmezzi dei 
nostri fabbricanti. Essa può attribuirsi principal» 


Conai TG Fa e mr 
La Camera ricorderà come, or ‘sono poche set- essa già fatti molti e moltissimi progressi, 


mente alle seguenti cause; 4. ‘Gran quantità di 
lane tratte dall Inghilterra, dalla Silesia , e dalla 
Sassonia, Iutti paesi in prossimità del Belgio, il 
che risparmia ingenti somme di spese di trasporto 
di dette materie.» 

Tralasciò di -far notare alla Camera/la singolare 
osservazione thè in questo tratto, ove si dice che 
ti Silesia', e la Sassonia siano' paesi in prossimità 
del Belgio. to éredeva' che 11 Belgio fosse diviso 
dalla Sifesia e dalla Sassonia dall’intiera Germania, 
e che vi passissero 300 Teghe almeno dalla capitale 
della Silesia “alla città di Verviers. ( [larila gene- 
rale). Ma io non voglio con ciò attenuare le os- 
servazioni dei delegati dei fabbricanti dei panni- 
lana, impetocehé ammetto volentieri ché si possa 
essere abilissimi fabbrieonti qu: intanque non troppo 
profondi geografi. ( Marita)! 

Passo al'secondo articolo’ dell’opuscolo : 

* Stabilimenti fondati 80 vasta scala, che dimi- 
nuiscond' di molto ‘l’importanza delle rispettive 
Spese generali, » Apparirebbe da questo, o signori, 
chie Te nostre fabbriche di panni - lama siano iuite 
piecolissime fabbriche; ma iò che ebbi a visitare 
molte di queste fabbriche ‘posso ‘assicurare chele 
ho trovate vastissime, è tali di cui non vi è gran 
quantità nei paesi esteri, siccome ‘quelle Na cui 
escono ogni anno merci pel''valòre di L. 600,000, 
800.000 /e forse di ‘un milione all'anno. Credete 
voi clie mel Belgio tutte le'falibriche “che vi esi. 
stono siano d'una grande importanza 2 [o non ‘sono 
di quell’'avwiso. Vi saratito forse due ‘o tre fub- 
briche al più aventi un'importanza maggiore delle 
primarie fabpriche del Piemonte; ma se nel Bel. 
gio le. piecole ‘fabbriche possono sopportare Ja 
concorrenza «delle grandi, io non'vedo perchè le 
nostre fabbriche ,'a ragione della‘ Tbro entità, non 
sarebbero da tanto da resistere ‘alla concorrenza 
belgica. Diffatti, i fabbricanti fanno ascendere il 
prodotto totale dellanostia fabbricazione di, panni- 
lana a 20 milioni ed it'numero delle fabbriche: a 

70. Ora, fra queste fabbriche ve me ha una infinità 
di//piecole;, di una importanza. assolutamente se-| 
condaria; le grandi fabbriche saranno forse al 
più 15.0 20, le quali producono ki serà almeno ili 
questi 20 milioni; perchè. il prodotto medio delle 
orandi fabbriche può cealcolare!essere almeno 
cli .500}000. live Anche da cid si scorge adumque 
che ca mostra industria dei panni-Iina non'è Val- 
mente divisa ‘che ‘gli stabilimenti esteri possano 
avere Jun ‘notevole: vantaggio per. riguardo ‘della 
lorò ‘importanza. 

Terzo motivo; «Grande sovercio: di ‘mercanzia 
che permette la divisionedel Javoro ela specialità 
della fabbricazione, causa ineffabile di economie e 
di ‘facilitazioni commeretali, poichè tn industriale 
con un capitale’ come’ nbo!, può fare affari ‘come 
due, mentre da noi uno! svilubpo di: ‘affari ‘come 
due, richiede capitile'come quattro: » 

Le osservazioni ‘dianzi fatte distruggono în parte 
cuesta!'obbiezione. ‘Se ‘l'industria dei panni: «lana 
produce presso ‘di moi 20 milioni) mi *pare (che 
questa sia già una ‘somma ‘tale da poter permet: 
tere la divisione «del'lavoro.. Se vi sono delle fab- 
briche che producono da 500,000. lire vad cun mi- 
lione, (asse possuno, a parer:imio ; introdurre: di 
seretamente la: divisione del:Tavoro, Ma, 0:signori, 
è appunto il sistema protettore che (impediva que: 
sta divisione del lavoro. 

I fabbricanti; vedendo che col dazio. loro era 
quasi assicurato il guadagno su tutte. Je specie!di 
mercanzia, volevano nello stesso stabilimento fah- 
hricare ogni genere di stoffe. To ho visto coi miei 
occhi stabilimenti i quali attendevano: alla.fabbri- 
cazione «li 20,25, erenedo anche 30 stoffe diverse 
Certamente con questo sistema è impossibile Du 
portare la concorrenza. 

Facciano in)modo di intendersi i nostri. fabbri} 
canti, lascino dall'osteggiarsi gli uni contro gli 
altri, non si;lascino trasportare. vicendevolmente 
dall'invidia del beneficio, che uno fra.loro possa 
realizzare, ed in questi stabilimenti speciali, di 
stoffe, che;sono un'industria che produce. annual- 
mente per un valore di 20 milioni, si potrà intros 
durre anche. ledevolmente la divisione del lavoro. 

Art. 4. «+ Costruzioni e riparazioni delle mac- 
chine e degli ordigni sul Inogo stesso del, loro im- 
piego sil che costituisce per sé solo uno svantag. 
gio contro il; Piemonte di un terzo e più sul prezzo 
di prima compra e sulla manutenzione, » 

questo punto i fabbricaati hanno ragiane. 
Questa è una vera causa ;d'inferiorità, e se non ci 
fosse un qualehe dazio protettore, si potrebbe dire 
veramente ‘che i fabbricanti sono danneggiati; ma 
il maggior costo nel prezzo delle, macchine non 
può avere una grande -influenza sal costo defini. | 
tivo dei prodotti; quindi egli è certo che la pro- 
tezione che si è mantenuta è più che bastevole per 
assicurarla contro la concorrenza estera. 

Art. b. « Maggior abilità degli operai e dei loro 
capi, acquistata colla lunga esistenza e colla spe- 
cialità delle fabbriche. » 

Qui mi perdonino i redattori del memoriale, ma 
i fabbricanti calunnianò i loro operai. lo ho visi- 
tato il Biellese, e non so in qual parte del mondo 
vi sia una popolazione più svegliata, più atta al 
lavoro, più capace di fare ottimi operai di quella 
che è in quella provincia, e ne abbiamo la dimo- 
strazione ogni giorno. Vediamo ‘gli operai del 
Biellese, nelle industrie non protette, partire di 
casa, fare 1000200 leche per andare a sostenere 
la concorrenza cogli operai degli altri paesi, e 
tornare poi a casa con disereti guadagni. Questi 
operai , che hanno tanta abilità per recarsi a fare 
la concorrenza cagli operai degli altri pagsi, non 
avranno quella» d’imparare un'industria che vive 
nel Biellese Ja oltre 100 anni? Lo non lo credo. to 
penso che i fabbricanti sono stati il'usi od in 
giusti, 

Art. 6. « Miglior viabilità di grande e di piccola 
comunicazione, da cui deriva molto risparmio di 
tempo e di spesa pel trasporto, » 

Sì, è vero, noi non abbiamo un sistema di co- 
municazione così perfetto come quello che esiste 
nel Belgio, ma per la massima parte delle fab- 
bricher per quelle che sono poste nelle pianure, 
questo non può arrecare un gran danno; può ar- 
recare un certo danno alle fabbriche: poste nelle 
vallate : ma per le fabbriche por le quali non vi è 


si 


È 










un.buon sistema di comunicazioni, io credo che 
immediato effetto. del sistema più liberale sarà di 
far costrurre queste strade, d'introdurre. questi 
mezzi di comunicazione. Certamente se l'imlustria 
dei panni non-fosse stata protetta. non si sarebbe 

verificato il fatto che, ho. onore di esporre alla 
Cimera, ed è quello che le località duve esistono 
maggiori fabbriche di panni, e d’onde esce forse 
ogni anno il terzo del prodotto totale delle fab- 
briche di panno, mancano assolutamente di strade, 
ed i prodotti siano greggi, siano mapufatti sì Lra-, 
sportano a spalle. d’uomini, o per mezzo di muli. 

Eppure questa località è molto: vicina ad una hel- 
lissima strada ‘che è quella che conduce da Biella 
al Arona, e con una spesa poco rilevante, s6 ve- 
nisse fatta una spesa forse di 120 0 150 mila lire, 

tutte queste fabbriche si porrebbero in comunica. 
zione colla strada maestra. 

Se si.calcolasse l’eccedente di spesa che ridonda 
a quei fabbricanti, tanto per l'acquisto della ma- 
teria. prima, quanto, pier il mantenimento degli 
operai ( poichè naturalmente il grano e la; meliga 
che dalla pianura va nella vallata:di Mosso è ;so- 
praccaricata della spesa di trasporto ), si. vedrebbe 
che ogni anno i fabbricanti di Mosso sono obbli- 
gati a soggiacere ad una spesa che equivale forse 
a 50 od al:60.per 0/0 della-spesa di costruzione 
di quella strada ; eppure quella strada nonsì è mai 
fatta, perchè questi, fabbricanti. si potevano arrie- 
chire anche, effettuando i loro trasporti. a piedi 0 
sopra i muli, Ora almeno è «probabile che dopo la 
VETO lastrada,si farà. Ì 

. Più basso prezzo ‘del danaro, » Tonon ‘eredo 
in verità che in tempi normali il danaro sia, ami. 
glior prezzo altrove, che in. Piemonte, Ho, veduto 
che. in Inghilterra, prima del 4848 si,trovava;da- 
naro facilissimamente con buona;ipoteca al 4 per 
00 ;.il eredito commerciale è altissimo nel mostro 
paese, ;e se i principali fabbricanti volessero farne 
iso, io non: dubito punto che ne avrebbero uno 
illimitato, che se,mvn se ne prevalgono, siè per,un 
motivo, semplicissimo, perchè, grazie a Dio, non 
ne hanno bisogno Gilarità), perchè hanno, capitali 
bastevoli per. non essere obbligati a ricorrere, al 
credito ; ma lo ripeto che, ove avessero bisogno di 
eredito, i buoni fabbricanti (e sono i più).trove- 
rebbero in esso larghissime risorse, i 

« 8. Capitale fisso, in. gran parte già ammortiz- 
zato. dai profitti d'una lunga esistenza, dell'indn- 
stria. » 

Quello che né detto per le fabbriche di ferro 
della Savoia e della valle d’Aosta, potrei ripeterlo 
in gran parte a questo propasito perle manifatture 
di, panni-lana del. Piemonte; non solo i capitali 
stali impiegati nelle fabbriche, sono stati già am- 
mortizzati, ma da queste fabbriche si sono. già ri- 
tratti vistosissimi capitali per. impiegarli in fondi. 

Dunque, se si dovesse aspettare la; definitiva 
ammortizzazione di. tutti i capitali delle fabbriche 
di panni-lama , sì aspetterebbe , io credo, il gionno 
del giudizio. 

+9. Vendite fatte nelle manifatture stesse, il 
che dispensa i fabbricanti belgi delle spese cui 
soggiacione i piemontesi, di un magazzino e di un 
personale stabilito e mantenuto nelle capitali. + 

I fabbricanti di panni-lana ‘indicano come, mag- 
giore spesa la necessità in cui sono, di vendere.in 
provincia direttamente al' consumatore oppure al 
negoziante; quindi egli è.evidente che questo co- 
stituisce un’inferiorità, poichè il fabbricante belga 
che vende. ad un negoziante del paese può facili= 
tare. nel prezzo, può «dare; al negoziante di Torino 
la mercanzia .al:5-0 al 6 per 00 di meno di quello 
che il fabbricante. di Torino la dà al consumatore 
di, provincia. Ma il consumatore di provincia, 
quanda la compra. dal'negoziante dilTorino, è ob- 
bligato a corrispondergli. un forte. aggio e perle 
spese di viaggio, e per l'interesse del danaro e pei 
pericoli cheipuò incontrare. Quindi, se ida. un lato 
il'fabbricante nazionale soggiace a un incomodo cal 
vendere in provincia al minuto, ne. ritrae molto 
maggior utile del fabbricante: belga, perché, io lo 
ripeto, colui che vende, da moi., non.è diretta« 
mente: il fabbricante, è il gran'negoziante di, To- 
rino, il quale è obbligato nello spaccio, a fare tutte 
quelle. facilitazioni a cui consente il fabbricante di 
panni, che vende: direttamente. La differenza tra il 
fabbricante belga e il fabbricante nazionale è que- 
sta, chel fabbricante belga non fa che il benefi- 
cio del fabbricante, il fabbricante nazionale fa il 
beneficio del fabbricante, più il beneficio del com- 
merciante di Torino, epperciò è nalurale che abbia 
qualche. incomodo. di più del negoziante belga. © 
Vedete dunque che questo nono motivo è assolu- 
tamente inamessibile. 

Il decimdied'ultimo: articolo è'così concepito: 

e Affari trattati sempre. con effetti commereisbili, 
la qualcosa toglie il pericolo dei ritardi nel pa- 
gamento e dei. litigi risultanti per noi dalla con- 
suetudine dei crediti posti a libro,» 

Ma le ragioni dette contro ‘il mono articolo mi- 
litaro pure pel decimo ,- perchè il. negoziante 
concorrente. del fabbricante «non. tratta gli affari 
con effetti commerciabili, ma Ji tratta nello stesso 
modo del fabbricante. Quindi eli stessi. utilie gli 
stessi ‘svantaggi sono all’uno e‘aliro' comuni. 

lo ho esaminato i ‘dieci’ motivi posti ‘in. campo 
dai fabbricanti di panni-lana,.e'parmi avere dimo- 
strato come-tutti, meno quello relativo alle mac- 
chine, non abbiano il menomo fondamento. Anzi, 
dietro lè allegazioni stesse dei fabbricanti, io credo 
possa venirsi ‘alla conclusione che l'industria dei 
panni-lana nazionale può sopportare Ja concorrenza 
estera senza l'aiuto di verun dazio protettore. 

Io, invero, ripeterò a questi fabbricati di panni- 
lana ciò che ‘ebbi ogcasione di dire al deputato 
Sella, che ‘cioè nutro ferma fiducia che, fra alcuni 
anni, mon solo combatterebbe senza protezione la 
concorrenza estera nello Stato, ma chela potrebbe 
pure sostenere con vantaggio sui mercati esteri. 
Mi si tratterà da utopista e da uowo illuso; ma, 
signori. se al banchiere Barbaroux qualcuno avesse 
pronosticato nel 1827 che sete comprate a Londra 
sarebbero state lavorate a Grugliasco e vendute a 
Lione. egli l'avrebbe pur trattato da utopista e di 
stolto economista. Eppure i fatti hanno confermato 
tale pronostico, 
























Le riduzioni operate nei due trattati in discus 
sione, vennero concertate colla massima prudenza, 
ciò che mi pare d’aver abbastanza dimostrato. 
Esse vennero ordinate in modo da non compro- 
mettere nessuna delle nostre grandi industrie, è 
siffattamente da non avere altro effetto che di spin- 
gere più velocemente le nostre industrie nelle vie 
del progresso, sicchè. possa fermamente sperarsi 
che in alcuni anni ne tornino vantaggi grandissimi 
egualmente ai fabbricanti come ai consimatori. 

Vengo ora alla parte finanziaria del mio assunto; 
e questa sicuramente è la più difficile, perchè qui 
mi tocca ragionare non più su falli positivi, ma 
sopra ipotesi (udite! udite!). L'onorevole conte di 
Revel nel suo discorso calcolava a 7 milioni, se non 
erro, l'ammontare totale delle perdite dell’erario, 
per ie riduzioni operate in questi due trattati. 

To non voglio nascondere la verità, ed esporrò 
francamente alla Camera. quali saranno i cambia». 
menti portati tanto dai trattati quanto dalla rifor- 
ma daziaria, il cui progetto ho deposto ieri sul 
banco della presidenza (movimento d'attenzione). 
Il prodotto degli articoli pei quali fu stipulata una 
riduzione col Belgio, colla Francia é coll’Inghil. 
terra, produssero nel 1849 lire 7,346,000. Se que- 
sti prodotti non aumentassero menomamente dopo 
le riduzioni operate in tali trattati, ora non arrive- 
rebbero più che a lire 3,920,500. E gli altri arti- 
coli, contemplati nel progetto di riforma daziaria 
hanno prodotto nel 1849 9,298,219 lire per l'at: 
tuazione di tale riforma: a quantità eguale non pro- 
durrebbero più che 7,184,731 lire. Quindi in defi- 
nitiva vi sarebbe la differenza fra 17,280.000 lire 
e 11,661,797 lire, cioè di lire 5,600,000 per anno. 

Ecco, o signori, la verità, senza nessuna meta- 
fora, senza velo. Se dietro le fatte riduzioni il pro- 
dotto non venisse ‘ad aumentare, il tesoro perde- 
rebbe 5,600,000 lire per anno. 

Il conte di Revel dice che non ha fede in questo 
aumento, che non ha fede nell'argomento fondato 
sul contrabbando. Il contrabbando egli lo chiama 
un fantasma, un vampiro, una cosa che non esiste: 
e per provare il suo assunto e mostrare quanto il 
ministero abbia proceduto con avventatezza, egli 
lo rimprovera di non aver fatto compilare la sta- 
tistica del contrabbando. 

Revel. To non ho detto questo. 

Cavour ministro d’agricoltura e commercio e 
di marîna. To trovo, per vero dire, molto strano 
siffatto rimprovero, e massime in bocca al signor 
conte di Revel, il quale, essendo stato ministro di 
finanze in tempi in cui i ministri potevano, non 
che di politica, occuparsi pure di statistica, ha 
però lasciato una molto tenue eredità di dati sta- 
tistici, non che del commercio irregolare, di quello 
anche regolare (bene! bravo!). à 

Nel difetto di statistiche di contrabbando, il mi- 
nistero delle finanze si è circondato di tutte quelle 
nozioni che ha potuto raccogliere consultando gli 
ispettori doganali, col mezzo diuna circolare, nella 
quale si muovevano loro parecchi quesiti, e tra gli 
altri si domandava loro, a quale somma, in quale 
proporzione essi stimavano l'ammontare del con- 
trabbando. Teri io non conosceva ancora l’esistenza 
di questi documenti: mi furono gentilmente co- 
municati questa mattina dal ministro delle finanze. 

Revel. Erano già stati comunicati alla commis- 
sione: io li ho esaminati... 

Ministro d’agricoltura , commercio e marina. 
lo. non li aveva veduti; il signor conte di Revel ‘ne 
sapeva dunque: più di me. Ciò prova che essi non 
sono stati fatti ad arte. La Camera comprenderà 
che gl’impiegati, il di cui ufficio è di reprimere il 
contrabbando, quando vengono interrogati sull’en- 
lità di questo contrabbando, hanno interesse piut. 
tosto a diminuirne l’importanza, che ad aumentarla 
(il deputato Revel fa segni negativi), perchè l’au- 
inento del contrabbando è un rimprovero indiretto 
a chi è incaricato di sorvegliare per reprimerlo. 

Citerò alcune di queste relazioni; prendo qui a 
caso quella di Ciamberi, essa dice: « É impossibile 
« fissare l’entità del contrabbando, esso è rilevante 
« assai, più grande di quello che si crede. » Que- 
Sta relozione non reca in appoggio molti dati. 

Prendo ora quella di Cuneo; notate che questo 
è un paese dove-il contrabbando non può essere 
molto facile, dacchè è diviso da montagne altis- 
sime. Ebbene, nella relazione dell'ispettore doga- 
nale è detto: « che quivi il contrabbando si esercita 
«per le stoffe di cotone tinte e tessute a colori di 
<« di 14, perle stoffe stampate di 3/4, per i fazzo- 
« Jetti.di cotone con Jana ‘e di pura lana di 414, 
« pei tulli, pizzi di cotone e foulards quasi intie- 
«ramente (sensazione), per stoffe e fazzoletti di 
« cotone con lana e seta per 4{4, pei fazzoletti di 
« lana con seta quasi intieramente, pei tessuti di 
« lana con seta o filosella per 1/2 (ilarità). » 

Revel. Invito il signor ministro'a dar comunica- 
zione dei rapporti e delle statistiche dei due ispel- 
tori della. Savoia che si. trovano sulla medesima 
linea, per vedere quale fondamento si possa avere 
nelle relazioni di costoro. 

Uno dice tutto, l’altro dice niente. 

Ministro di commercio, d'agricoltura e marina. 
Non li ho qui, ma mi farò premura di comunicarli 
alla Camera. Del resto, tutti questi ispettori, sono 
tutti impiegati noti. forse più che a me, al conte 
di Revel (movimento d'ilarità). 

La relazione sul cireondario di Thonon non for- 
nisce aleun dato, nè per.i generi coloniali, nè per 
i tessuti di cotone. Essa dice soltanto che sulle 
stoffe di Jana miste di cotone il contrabbando si 
esercita all'incirca per la metà del consumo. Quella 
di Eluiset dice che si esercita per i due terzi. 

Quanto a quella di Bonneville: non ne leggerò 
tutti i:dati. Si tratta nienie meno che di un con- 
trabbando del 90 per 0/0 (sensazione). 

Sentite ora quanto riferisce l'ispettore di Stra- 
della. Esso non dà Ja proporzione, ma si contenta 
di fare un calcolo dei dritti frodati nel suo circon- 
dario. 

Esso li calcola nel seguente modo: 

Dalla frontiera lombarda ++. L. 2,467,290. 

Dalla frontiera piacentina»... . +» 262,220. 

Così si vede che nel corso di un anno in que 
circondario doganale si sono frodati 2,729,500. lire 
la qual somma parmi sia già discreta. 

Ora questi dati, a mio avviso, sono sufficiente- 


mente validi per chiarire che il contrabbando non 
come taluno vor- 


è un vampiro od un fantasma, 
rebbe far credere. 3 
Dirò poi che rimasi non poco meravigliato , 
quando intesi asserirsi tal cosa dal signor conte di 
Revel, imperocchè bisogna credere che, 0 le cose 
procedessero molto diversamente quando esso era 
al ministero , 0, quanto meno, che in quel tempo 
egli fosse molto poco istrutto di quanto succedesse 
nel dicastero che reggeva (bere!), perché al pre: 
sente è impossibile il negare che il contrabbando ! 
non costituisca una parte essenzialissima della in- | 

troduzione. È 

E se mi facesse d’ uopo di un'osservazione che | 
nen sarà contrastata dal signor conte di Revel , la 
troverei nella dichiarazione degli stessi protezio- | 
nisti. Nei primi tempi che.io entrai al ministero, | 
quando non erano ancora note le intenzioni di pro- 
cedere ad una riduzione dei dazi, riceveva di con- 
tinuo visite dagli industriali, i quali si lamentavano 
altamente del contrabbando , e me ne facevano un 
quadro spaventoso. | Appena presentato il trattato 
conchiuso col Belgio, non mi si fece più parola di 
contrabbando ; per soprappiù fauteri del protezio- 
nismo vogliono farne sparire fin anche le appa- | 
renze (ilarità). 

Per buona sorte ho trovato nei cartoni del mi- 
nistero una lettera di tal persona, che in fatto di 
commercio gode sicuramente di un'altissima auto- 
rità, sì perla sua abilità e moralità, che per i ser- 
vigi che ha reso all'industria. Essa è del signor | 
Laeuffer, direttore della manifattura di Annecy e 
Pont. 

In data dell'’8 agosto 1850, quando io non era 





ancora stato chiamato a reggere il ministero dj 
agricoltura e commercio, egli cosi :scriveva all’in- 
tendente generale dell'azienda delle gabelle: 

« Monsieur l’intendant général, 

« J'ai eu l’honneur de vous voir pendant mon 
séjour à Turin, il y a environ un mois, pour appe- 
ler votre attention sur le mal. énorme que fait'la 
contrebande è l’industrie et au commerce du pays. 
Ce mal grandit tous les jours, et si le gouverne- 
ment ne se décide pas à prendre des mesures éner- 
giques pour la réprimer, aucun négociant honnète 
ne pourra plus soutenir la concurrence de ceux 
qui violent ouvertement les lois , et n’ont presque. 
plus dans leurs magasiny que de la marchandise de 
contrabaude. Il s'en suivra naturollement. de cet 
6tat de choses, si on le laisse continuer , que les 
négociants qui acquittent encore le droits seront 
forcés de fermerleurs magasins, ou de se procurer, 
comme les autres, dela marchandise introduite en 
fraude. 

* Vous savez mieux que moi, monsieur l’inten- 
dant général, que la conséquence forcée de ce que 
Je viens d’exposer sera une perte énorme pour le 
trésor public, la ruine de l’industrie du pays, et, ce 
qui est plus. grave encore, surtout dans les temps 
où nous vivons, le travail enlevé à des milliers d’ou” 
vriers qu'on réduira par là à la démoralisation 
qu’engendrent l'oisiveté et la misère. Si l’on ajoute 
à cela l’armée de icontrebandiers qui grossit et 
grossira toujours, il n°y a pas un homme prévoyaut 
et ami.de son pays qui ne doive étre effrayé de l’a- 
venir. que nous prépare un pareil état de choses, 
si Je gouvernement n'y apporte pas le plus prompt 
reméde ; et il est clair comme le jour, que plus l'on 
attendra, plus le remède sera difficile à appliquér; 
cette application pourrait méme devenirimpossible 
si on Jassait.le mal empirer encore pendant us cer- 
tain temps. ; 

« Nous sommes déjà arrivés è voir des masses de 
contrebandiers et contrebandières vendre publique- 
ment, au grand jour, sur tous les marchés, sans 
aucune géne et aux yeux de tout le monde, des 
marchandises introduites en fraude. Un grand nom- 
bre de négociants en gros du Piémont qui ache- 
taient des marchandises de notre fabrication, refu- 
sent maintenant de donner des commissions à nos 
voyageurs; en leur disant qu'ils se procurent ces 
objets par la contrebande, qu'ils y sont d'ailleurs 
forcés, puisque leurs concurrents le font. Ancien- 
nement il y avait bien quelques négociants qui fai- 
Saient de temps en temps introduire de la marchan- 
dise en fraude, maiszils le faisaient d'une maniére 
restreinte, avec les plus grandes précautions et le 
plus grand secret. Maintenant un nombre immense 
de commergants se livre à cette fraude sur une 
grande échelle, presque sans se géner, et craignant 
si peu qu'on le sache, qu'ls le proclament à haute 
voix aux voyageurs des fabriques du pays. . 

«Je vous garantis sur l’honneur, monsieur l’in- 
tendant géngral, la vérité de tout ce que je viens 
de vous exposer dans cette lettre, et j'ose espérer 
que dans l’intérét du trésor, dans celui de l’indu- 
strie et du commerce, dans celui des ouvriers, dans 
celui de la fortune et de la morale publique, le 
gouvernement vous fournira les moyens d’arréter, 
en grande partie, les débordements sans cesse gran- 
dissants de la contrebande qui, si l’on n'y mettait 
pas un terme, finiraient par jelter cent mille 0u- 
vriers sur le pavè, et par créer des armées de cou- 
trebandiers. 

. .* Nous avons le bonheur de vivre sous un régime 
libéral, et tous les honnétes gens sen félicitent; 
| mais la liberté ne doit pas empécher.le respect et 
l'exécution des lois. Le gouvernement est pénétré 
de cette vérilé et de ces. principes; c'est ce qui 
me donne l’espérance que la lettre que je prends 
la liberté de vous écrire, ne demeurera pas sans 
ellet, et que je pourrai redonner de Vaclivité-à nos 
travavux que la contrebande nous.a forcé de reduire 
de telle manière, que nous avons déjà 200 ouvriers 
sans ouvrage dans les communes de Thònes et de 
Rumilly, nous trouvant encombrés des toiles que 
nous faisons faire à la main, et à domicile dans ces 
communes où. ce travail repandait l’aisance parmi 
les pauvres paysans. Je ne puis penser sans une 
vive peine è ces ouvriers sans travail, dont le nom- 
bre va grossir rapidement, si le gouvernement ne 
prend pas promptement des mesures vigoureuses. 

«J'ai l'honneur d’étre, etc. » 

Questi reclami fatti per parte d’uno fra i più di- 
stinti industriali, oltre ai dati che ho riferiti, pro- 
vano, credo, evidentemete come. il contrabbando 








abbia raggiunte proporzioni spaventevoli, A questo 


IL RISORGIMENTO 


male si può rimediare in due modi : o con maggiore 
efficacia di repressione, o colla diminuzione di 
dazio. a 

In quanto ai mezzi di repressione, non eredo ve 
ne abbia altro fuori quello delle visite domiciliari, 
salvo che si volesse come in Francia organizzare 
tre linee di dogana. Ma quest'ultimo sistema avrebbe 
lo spiacevole inconveniente, stante la disposizione 
topografica del nostro Stato, di coprire nientemeno 
che l’intiero paese di doganieri, 

La terza linea, secondo il sistema francese, do- 
vrebbe venire. fin dietro. la Dora. Può quindi de- 
dursi a che sarebbe ridotto il nostro paese, ove si 
seguisse un tale sistema. Quanto a, quello delle vi- 


diminuzione dei dazi. 

Quando i dazi saranno diminuiti, credo che il con- 
trabbando non cesserà, ma diminuirà almeno &' im- 
mense properzioni, Non cesserà il picculo contrab- 
bando che si fa alla frontiera, ma cesserà il con- 
trabbando di cui parlava il sig. Laeuffer, cioè 
quello praticato dai negozianti stessi, e da coloro 
che ne fanno assolutamente mestiere. 

Per portare un argomento contro quello del con- 
trabbando, il sig. di Revel hel suo discorso diceva: 
« Il ministro calcola il'contrabbando dello zuechero 
220 mila quintali. Figuratevi quanti contrabbandieri 
ci vorranno per portare questi 20 mila quintali. 
Un contrabbandiere non pprta che un mezzo quin- 
tale; dunque ce ne vorrebbero 40 mila» 

Questo, argomento avrebbe un gran peso, ove i 
contrabbandieri Iaroraa ro un.sol giorno dell’anno. 
(ilarità); ma io penso, e/con me probabilmente 
tutta la Camera, che i contrabbandieri lavorino 
tutti i giorni, e forse anche i festivi (glard/d). 


Quindi invece di richiedersi 40 mila contrabban-! 


dieri, basterebbero 120 o 430, i quali lavorando 
ogni giorno, esclusi i festivi, potrebbero portare 
tutta la mole che spaventava cotanto l'onorevole 
preopinante (ilarità prolungata). 

Ora veniamo ai dati su cui si fonda il ministero 
per sperare un compensd eguale alla diminuzione 
di prodotti che ho accennato. Nei calcoli che sono 
Stati istituiti al ministero delle finanze si credette 
potersi aspettare un aumento nella. consumazione 
per lo zuccaro di una metà, per i tessuti di un 
terzo. 

lo credo che quest’ipotesi, lungi dall’essere esa- 
gerata, sia molto al di sotto della verità. Il conte 
di Revel dice: voglio (che mi proviate il vostro 
assunto; ma ognuno ben vede come ciò non si 
possa fare con dati positivi. Questa è un'ipotesi, 
e non posso fondarmi che su quanto è accaduto 
negli altri paesi. 

I sig. di Revel ha invocata l’Inghilterra ripetu- 
tamente. Ebbene, se egli avesse letto l’ultimo di- 
scorso fatto al Parlamento dal cancelliere dello 
scacchiere, avrebbe veduto com’egli annunciasse 
che dal 1645 al 1851. non si era imposta veruna 
nuova tassa in Inghilterra, se ne erano soppresse 
intieramente alcune, come quella sui vetri, quella 
sui mattoni, se ne erano diminuite molte, come 
quella segnatamente sugli zuccheri; che l’ammon- 
tare totale delle imposte ridotte e soppresse som- 
mava a.7 milioni sterlini, e tuttavia il prodotto 
delle imposte indirette nell’anno che finiva col 5 
gennaio 1850 pareggiava il prodotto che finiva col 
5 gennaio 41845. Voi vedete adunque, o signori, a 
che cosa conduca un sistema liherale ‘economico 
applicato alle ‘imposte indirette, applicato su di 
una scala assai larga. È 

Noi non possiamo pur troppo procedere per an- 
nullazione; dobbiamo procedere solo per riduzioni, 
ma al certo possiamo bene sperare di ottenere ri- 
sultati identici a quelli dell’Inghilterra. 

Jo ho ferma fiducia che le libere istituzioni pro- 
durranno presso di noi effetti analoghi a quelli che 
hanno prodotto in questa grand’isola. — 

Esse stimoleranno l’industria, stimoleranno la 
produzione, e quindi anche i prodotti indiretti... . 
Ma in verità, darvene un'assoluta dimostrazione, 
provarvi matematicamente come due e due fanno 
quattro che questo deve succedere, io non lo posso; 
sono queste appreziazioni morali, appreziazioni 
economiche che possono essere avvalorate con 
esempi, con ipotesi, ma che non possono essere 
dimostrate con matematica esattezza. Però a con- 
fortare un poco la Camera le indicherò un risul- 
tato. ottenuto per via di una riforma che incontrò 
una viva opposizione ‘l'anno scorso, ma che fu 
però votata dalla Camera, voglio parlare della ri- 
forma postale. 

La commissione, di cui i0 era relatore, | calcola» 
va, io credo (poichè in ora non ho presente la ci- 
fra esatta), 41.33 per 0;0/la diminuzione del pro- 
dotto. To non divideva ‘intieramente tale opinione, 
e mi riprometteva ehe la perdita sarebbe minore, 

Nel mese di dicembre), quando la legge fu nuo- 
vamente diseussa e votata dalla. Camera, ammae- 
strato dall'esempio del Belgio era indotto a credere 
che la diminuzione non supererebbe il10 per 0;0 
dell’antico prodotto. 

Ora la mia previsione si confermò intieramente. 
JI prodotto infatti dei due primi mesi .del. 1850. è 
stato di lire 455,777; i due primi mesi del 4851 ne 
diedero uno di lire 592,329, ben inteso non com- 
presa Ja Sardegna, perchè quivi l'anno scorso non 
si;pagava, Ora la differenza in meno corrisponde 
appunto presso a poco al 40 per 0j0 del prodotto 
del 4843. Mail signor conte Di (Revel metteva in 
campo; i sali, e diceva: vedete, i sali non hanno 
aumentato come si era sperato. Multi in vero spe- 
ravano. che; l'aumento della (consumazione. potesse 
assolutamente pareggiaretil.predotto prima: della 
riduzione. To però non ho mai diviso tale speranza 
perchè so benissimo che il'sale è un tal prodotto, 
la cui consumazione è assai limitata. Inoltre pel 
sale il contrabbando non'esisteva, esso si limitava 
solo ai paesi di frontiera. 

Ora la. diminuzione dei diritti per ;i. paesi di 
frontiera ha avuto appunto l’efletto di far cessare 
il contrabbando, ed in questi paesi i! prodotto an- 
tico è già raggiunto. 


;sere favorevole all’assunto del‘conte di Revel, gli è 








tenne a Thonon. Colà il sale nel 1845 diede un pro: 
‘dotto di lire 157 mila, nel 1846 di lire 451 mila. 
nel 1847 di lire 152 mila, l’anno immediatamente 
dopo, nel 1848 (voi sapete che in quell’anno, a ca- 
gione delle vicende politiche il contrabbando, io 
credo, si faceva quasi legalmente) non diede più; 
che lire 134 mila, nel 1849 diede lire 445 mila, e 
nel 1850. lire. 159 mila, cioè una cifra che non 
aveva mai raggiunta negli anni anteriori alla ridu- 
zione. Voi vedete dunque che in un naese, dove il 
contrabbando si esercita facilmente, una diminu- 
zione di diritti abbastanza forte per far cessare il 


| contrabbando, invece di dare una perdita, dà un 
site domiciliari, quantunque sia forse opportuno il | 
mantenerle nel codice come mezzo estremo, se que- I 
sto fosse sovente applicato, renderebbe intollerabile | 
il governo ed odiose le attuali nostre istituzioni. 10 | 
| eredo adunque che il solo rimedio efficace sia la 


benefizio, come si verifica pei sali nella provincia 
di Thonon. 

Non citerò la vendita dei banchi di Annemasse, 
perchè essendo questo un paese di frontiera; è ben 
naturale che il. prodotto si sia di molto aumentato. 
Prima della riduzione del prezzo del sale dava colà 
un prodotto di lire 79 mila, nel 1850. ne diede uno 
di lire 96 mila netto. H 

Certameute non s'ottenne lo stesso risultato per 
le provincie. interiori dello Stato, non facendovisi 
anteriormente alla riduzione del prezzo aletn ‘con- 
trabbandò. Quindi l'esempio del sale; lungi dall’es- 


tutt'affatto. contrario. 

Onde colcolare la consumazione dello zucchero 
noi ci atteniamo ai calcoli fatti nella Vicina Fran- 
cia. In quelipaese la consumazione individuale es- 
sendo di 4 kil. all'anno, abbiamo calcolato che do- 
vesse pure essere tale fra noi, perchè le abitudini 
dei due popoli sono a un dipresso identiche. lo ho 
abitato in Francia e nelle provincie e in Parigi, ho 
abitato. pure in Piemonte e nelle provincie e in To- 
rino, e da quanto posso giudicare mi pare che la 
consumazione dei generi coloniali tra noi non sia 
minore, se; non è maggiore, di quello che lo è in 
Francia. Vi ha però la:differenza che in' Francia il 
contrabbando è molto più difficile che presso di 
noi, perchè essendo quello un'paese più vasto, ‘e la 
linea di frontiera rispetto alla sua superficie es- 
sendo minore, vi è assai meno esposto ‘che non 
siamo noi, i quali, disgraziatamente siamo tutto 
frontiera. Colà per questa stessa ragione la dogana 
si esercita molto più rigorosamente, e con molto 
maggior lusso di mezzi che non presso di noi, e 
per conseguenza il contrabbando vi è molto meglio 
represso. Quindi io portò fiducia che la consuma: 
zione attualmente non’ sia minore presso noi di 
quello che lo sia in Francià, ma solo è presso noi 
maggiore la consumazione illegale, è minore la le- 
gale. Ora vi.è da sperare che; quando il contrab- 
bando non sarà più profittevole, come non lo'sa- 
rebbe più, almeno il: contrabbando in grande col 





dazio di 25 franchi pei zuccheri raffinati, lo zuc- | 


chero si consumerà da noi in quantità eguale > per | 1% ; È x 
società spinta fatalmente nella via del progressi 


individuo come in Francia. E in questa opinione io 
sono confermato dal parere emesso nell'ultima di- 
scussione;che si fece sugli zuccheri nell'Assemblea 
francese da parecchi oratori, i quali non so vera- 





mente su che. fondassero il loro assetto, ma asseri- 
vano che avendo abitata la Savoia hanno potuto ri- 
conoscere che la consumazione dello zucchero vi 
era maggiore che in Francia. 

Ma, o signori, quand'anche' la ‘riduzione dazia: 
ria e la riforma economica dovessero produrre un 
qualche ribasso nelle nostre entrate , sarebbe ‘que- 


‘sto un motivo per non accoglierle? Certamente il 


ministero si preoccupa quanto il sig. conte di Revel 
dello stato delle nostre finanze ; oso dire che questa 
è la principale e la più dolorosa delle sue occupa: 
zioni. E ben ne ha dato egli delle prove avendo 
avuto il coraggio di proporre al Parlamento una 
serie, disgraziatamente non piccola, di nuove im- 
poste, avendo avuto il coraggio «li andare incontro 
all'impopolarità, che tosto 0' tardi cade sopra iv0- 
loro che hanno la. mala sorte di unire il loro nome 
a nuovi balzelli. È 

Ma è appunto perchè il governo è nella neces- 
sità di far soggiacere il paese a nuovi balzelli che 
egli ha avuto il fermo proponimento di operare le 
riforme daziarie. 

Nel sistema attuale, o signori, i consumatori 
pagano tre specie d’imposte. Una va nella cassa del 
governo; una nella scarsella dei contrabbandieri ; 
finalmente una terza negli serigni dei produttori 
privilegiati. Dunque per ottenere un prodotto come 
uno, si viene ad imporre ‘alla società un sagrifizio 
come tre. 

Ora, o signori, è questo, di Lutti i sistemi d’im- 
poste, certamente il più cattivo, tale da richiedere 
la più pronta, la più radicale riforma. Credo dun- 
que. che quand’anche le riforme daziarie dovessero 
diminuirci il prodotto, non ne scapiterebbe il paese 
perchè avrebbe cuadagnato due o tre volte, e forse 
più di quanto il tesoro ha ‘perduto. In definitiva 
la.riechezza del tesoro è in 'ragione:«della ricchezza 
dello Stato, ‘e se le altre risorse non bastano a 
compensare la perdita sulle dogane, il governo, il 
Parlamento chiederanno al paese una parte del be- 
nefizio che gli ha procurata la-riforma economica, 
e i contribuenti volentieri l’accansentiranno, poi: 
chè avranno sempre un beneficio reale ‘e positivo 
(bene! bravo!). 

Mi pare di avere risposto alla massima parte 
degli ‘argomenti tratti ‘dalle ‘considerazioni finan- 
ziarie. 

Mi rimane ancora a ribattere un argonientò che, 
se non si pubblicò altamente, siva ripetendo sotto 
voce (udite! udite!) : cioè non contestarsi la bontà 
della riforma, la. moderazione, la prudenza colla 
quale essa si operò, ma contestarsene l'opportunità? 
Si dice: il ministero colla sua politica malcontenta 
via via molte classi. di cittadini. Colle leggi Sic- 
cardi malcontentò il clero; colle riforme doganali 
malcontentò gl'industriali; colle ideate: riforme 
amministrative chi ‘sa quanti si malcontenteranno. 
Con questo sistema egli va. creando nemici alle 
nostre istituzioni, egli ‘va somministrando armi e 
Soldati ai partiti estremi (Movimenti in senso di. 
verso. Udite! udite!). A me pare, o signori, che 
questo rimprevero è mollo esagerato. 

lo ho.troppa fede nel patriottismo. e nei lumi 
delle persone che costituiscono la elasse protetta e 
industriale, per temere che essa possa lasciarsi tra- 








forma daziaria alpuuto di essere infedele.alle 
istituzioni. 

Che la classe protezionista veda con piace 
sta. riforma , non si può certo aspettare :' sal 
questa un'esigenza eccessiva. Ma quando essa 
questa riforma compiuta, quando.potrà pacat 
apprezzarne l'importanza e le conseguenze 
spero che sarà tra poco, essa pure si unirà alla’ 
gioranza del Parlamento per farvi plauso, p 
conoscere che la era assolutamente necessaria 

Del resto quando anche fosse vero che da q 
riforma dovesse risultarne un aumento di malud 
un aumento di nemici alle nostre istituzion 
rebbe questo un motivo per arrestarsi nella vi 
trapresa ? 

Col voler scansare questo inconveniente, 
drebbe incontro «dun altro più grave. |, 

Non si malcontenterebbe la classe protett 
si malcontenterebbe tutta la nazione ; se lan 
vedesse che lo Statuto non produce altro che 
leggi d'imposta, non produce mai nessuna le 
riforma, a-lungo andare per certo scemerebb 
molto il suo amore e la sua devozione per es 

lo credo quindi che sia molto miglior consì 
il rendere. malcontenti i pochi che i molti, tant 
quando ciò succede per una ragione .di equa 
giustizia (bene!). BEER - 

Se poi l’incenveniente accennato fosse così 
da esigere assolutamente un rimedio, jo faccio) 
tare, o signori, che il sistema costituzionale pal 
un mezzo semplicissimo per. portar riparo a gi 
male (vivî segni di. attenzione). Si mantengoni 
riforme, e si cangiano i ministri che le hanno 
rate (movimento). In tal guisa si procacciere 
una soddisfazione alle classi che avrebbero per 
ventura un po’ sofferto per le attuate riforme; 
non'si muterebbe il sistema politico. — 

Siffatto rimedio fu più fiate praticato in Ing! 
terra, e la nazione se ne trovò sempre soddisfa 

Ed a tal proposito i0 posso ‘accertarvi, che 
avvenisse che le circostanze interne del paese ù 
chiedessero l'applicazione di siffatto rimedio, 
saremmo i primi a consigliarvelo. i 

Jo porto opinione d’avere pienamente giustifie 
i principti del ministero, e le norme che esso 
seguite nell’applicarli. Dovrei quindi por fine 
mie lunghe, e forse soverchie parole, se non i 
massi mio debito di sottoporre ancora alla Came 
una-gravissima considerazione (Udile! Udite!). 

Essa a prima giunta vi parrà forse estraneal 
quest’argomento, per la sua indole piuttosto 
retica che pratica; però, quando l'avrete matura! 
io credo la ravviserete degna di esercitare sulla vi 
stra determinazione la massima ‘influenza (Vivi 
gni d'attenzione). 

Signori, la storia moderna, quella in ispecie, 
l’ultimo secolo, dimostra ‘evidentemente. essere | 


Le leggi che regolano questa meta-non hanno pi 
tuto finora essere determinate, nè dai filosofi i pi 
sapienti, nè dagli uomini di Stato i più sagaci. Î 
mezzo ad una tanta incertezza, questo pet 
vha di certo, che l'umanità è diretta verso du 
scopi, l'uno politico, l'altro economico, Nell'ord 
politico essa tende a modificare le proprie isti 
zioni in modo da chiamare sempre. un numel 
maggiore di cittadini alla. partecipazione del polé 
re politico. Nell’ordine economico essa mira edi 
dentemente al miglioramento delle. classi inferioî 
ad.un miglior riparto dei prodotti della terra e dé 
capitali. ; d 
Lascio da parte assolutamente la questione poli 
tica per considerare soltanto quella economica. 
«lo dicevo dunque che l'umanità, nell'ordine ecd 
nomico, tende al miglioramento delle classi in 
riori. Onde arrivare a questo scopo due mezzi $ 
presentano, Tutti i sistemi ideali nei tempi ma 
derni dagli intelletti i più sagaci e più audaci pé S 
sono ridursi a due. Gli uni hanno fede; nel princi: 
pio di libertà, nel; principio della libera concorreni 
za, del libero svolgimento dell’uomo morale ed in 
tellettuale. Essi credono che colla sempre mag! 
giore attuazione di siffatto principio debba conse 
guirne ùn maggior benessere per tutti, ma in is 
cie per le classi meno agiate. Questa è la scuoll 
economica, questi;sono i principii professati dagli 
uomini di Stato che reggono Ja cosa pubblica.il 
Inghilterra. Un'alira scola professa  principii as 
solutamente diversi. Essa crede che le miserie dell 
l'umanità non possano, venire sollevate, che la con 
dizione delle classi operaie non può essere miglio 
rata, se non:col restringere ognora più l’azione 
dividuale,, se non coll'allargare smisuratame 
l’azione centrale del corpo morale complessivoi 
rappresentato da un governo da crearsi, nella con 
centrazione generale delle forze individuali: 
Questa, o signori, è la scuola socialistica. Nod 
conviene illudersi: quantunque questa scuola 
giunta a deduzioni funeste e talvolta atroci, noni 
può negare che essa abbia ne'suoi principi! qualehé 
cosa di seducente pegli animi generosi ed elevati 
Ora, il solo mezzo di combattere questa scuola ché 
minaccia d'invadere l'Europa, o signori, è di coni 
trapporre ai suoi principii, altri principii. Nell’on 
dine economico, come nell'ordine ‘politico, con 
nell'ordine religioso, le idee non si combattono 
ficacemente senonse colle‘idee, i principii coi primi 
cipii; poco vale la--compressione materiale. Peli 
qualche tempo sicuramente i cannoni, le baionettà 
potranno comprimere le teorie, potranno mant 
neré l'ordine materiale, ma se queste teorie si spi 
gono nella sfera intellettuale, credete, o signo 
che tosto o tardi queste idee, queste teorie si tr 
durranno in effelto, otterranno la vittoria nello 
dine politico ed economico (appluusi). 
‘Ora, o signori, io dico, che il più potente allea! 
della scuola socialistica, ben inteso nell’ordine il 
tellettuale, sono le dottrine protezioniste. E 
partono assolutamente dallo stesso principio: 1 
dotte ai loro minimi termini, esse riduconsi al' 
essere ‘diritto, quindi dovere del governo, l'inté 
venire nella distribuzione, nell'impiego dei cap tali 
Îl dire, che il governo ha missione, ha facoltà fi 
sostituire la sua volontà, che egli crede più il 
minata, alla volontà libera degli individui, Se 
fosse ammesso ‘come verità inconcussa; io nofi 


(V. il Supplimento 
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otrebbe rispondere alle classi operaie, e 
l'eostituisse loro avvocato, quando, presen- 
‘al governo, gli mettesse innanzi il seguente 
argomento: voi credete vostro diritto e dovere d’in- 

“tervenire nella distribuzione, del capitale (mi si 
‘permetta una parola barbara), nella regolamenta» 
È zione del capitale; ma perchè non intervenite per 
“I lego amentare l’altro elemento della produzione; il 
î salario? perchè non organizzate il lavoro? 

î Edin Verità io credo che, ammesso il sistema 
protezionista, ne addivenga per logica conseguenza 
MI) fa mecessità di atomettere se non tutte, almeno 
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Perciò mi oppongo alla chiusura. 


porrei che parlassero coloro che sono oppo- 
sitori al trattato. 











stro, di ‘udire le ragioni di coloro che si op: 





l'ordine della ‘discussione. 





sta 1 UITCI 7 ; i 7 
Di olte delle dottrine socialistiche. Lo prego gli ono- La chiusura messa a partito non è appro- 
ii: revoli Opponenti al trattato, che seggono dal lato | vata, 
LOI PRESTI fd (Ve Pa 4 Ni hi 1 : ‘ È 5 
n. RAM CestrO n Dt f sE si onorano (come pi Cadorna: Questa discussione non la faccia: 
| i Wo i CONS ti, a voler; . a 
gonoro anch'io) del nome di CONSErYAlO I RARI o s010 per noi, ma'pel paese él elandi 
Uben bene ponderare queste considerazioni; ed ove RE i i "GI i 
iù tt. $ ] È fonismo la | PIIBCIPII parlamentari non hanno forza se il 
@nisserò a convincersi essere il protezionismo la Pi Pocl 164) 
S ; ae) ‘innalza | pacse non ne rimane persuaso. Poche par i 
L lietra angolare sulla quale jl soeîalismo ‘innalza | Paese nonne ri rane persuaso oche parole Dai 
pa e batterie colle quali intende di abbattere l'antico | Dasteranno per esaurire questo argomento su cui 
te @difizio sociale, a non voler dargli col loro voto | inolto si è già parlato. Si è détto che ‘îl pre- 


ni ti bppoggio ed autorità. E RO n 
lo spero con queste considerazioni che essi vi si 
l(convinceranno, che se la politica del ministero è 
io Pi francamente e schiettamente liberale, essa è pure 
iù î conservatrice; conservatrice non già. della parte 
racida dell’edificio sociale, ma bensì dei principii 









MI nostre istituzioni riposano 
i Iospero perciò che il trattato riceverà un'appro- 





ondamentali sopra i quali la. società e le libere. 


sentar trattati intaccava la libertà del paese. 
Non entrerò in questo teina, ma dirò perché 
Voto in favore di questo ‘trattato. Il ministro 
lo presentò perchè sapeva trovare ad esso 
consenziente la Camera. 

Si disse che la forma dei trattati era meno 
adatta per fare trionfare i principii del libero 
scambio. Ma, yi hanno oppositori, e se si po- 















i azione quasi unanime dalla Camera: e se ciò acca- | trà a questo partito torre la speranza di de- 
1 QONde, o signori, io credo che ne risulterà un gran rogare a questo principio sarà un bene. Que- 
le È ene pel paese, non solo a motivo dei vantaggi ma- | sto modo inoltre assicura. per l’avvenire la 
 |MWABeriali che debbono dalla riforma risultare, ma per- | Jibertà del commercio. Il trattato guarentisce 
e ch ciò confermerà un gran fatto che formò la no- | ja stabilità di questi principii salutari. Final- 
t Salvezza nei tempi difficili, che costituisce ora | nente coi trattati sì esercita all'estero un'in: 
e a mostra forza, e che ci renderà sempre più ono- fl SRO i i ira 
atiin Enropa, che cioè, se nel seno della rappre. DR RE RE Di Oo PACS DOSE SAI 
È entanza nazionale subalpina vi può essere discre- AAA ; CONTIOIIO ni pa PO: sa 
È ‘pubza nelle questioni secondarie, vi può essere di- | COStretu a stringere trattati col nostro Stato. 
6 Sparità di ‘opinione sui migliori mezzi di sviluppare Né mi muovono le ragioni contrarie, Quan- 
. |MGil'bene e fa prosperità della patria, vi ha ‘unanime | do due persone stringono un contratto di 
i Iwolere per la conservazione nella via del progresso vantaggio. reciproco, non credono per questo 
Qeglella libertà (applausi generali e vivissimi). far sagrifizio della loro libertà. Il partito che 
0 enni guarda sempre il passato se ne dorrà,, ma 
a Prima tornata del 16 aprile. certo ciò non mi’ muove. I° signori Revel e 
e Presidenza del cav. Pinetti. Demarchi hanno detto di non credere alla 
. Seguito della discussione sui trattati coll’ In- | solidarietà delle libertà, e la libertà commer- 
3 È i ‘ghilterra e, col Belgio. ciale non ayer che fare colle altre. To credo 
; La seduta è aperta alle 2. che quando si viola una libertà ,, si ledono 


tutte le altre, Giò s’° avvera anche nel fatto. 
La libertà personale, di domicilio, di vestito 
non è possibile quando le dogane, esercitano 
la loro azione ogni momento. Ecco un altro 
motivo. per cui voto in favore, 


Lettura del processo verbale ‘e solito sunto 
di petizioni. 
L’ordine del giorno reca: 
«.. Continuazione della discussione dei trattati 
' coll’Inghilterra e col Belgio. 
è ‘Revel. Nelle. tornate precedenti diedi alcune 
| allegazioni in comprova di quello che mi ve- 
niva fatto di accennare; Quelle allegazioni sono 
State contraddette dal sig. ministro. Fra le altre 


Poco fa ‘si presentò un trattato colla Francia. 
Quantunque ‘non tutte le! clausule d’esso mi 
piacessero, votai in favore perchè si sanciva 


i è stata quella ‘addotta sui zuccheri. Tre Porta | ferii ad ogni altra considerazione, Ma in que: 
; | di tariffe ha sopra izuccheri 1’ Inghilterra: ‘di | sta via dobbiamo continuare e avvantaggiare 
e f queste tariffe io ho presa la generale; come in lutti per essere giusti, Sei produttori di vino 
e | siffatte ricerche sì dovrebbe fare da tutti. Ri-| soffrono alquanto per l'introduzione del vino 





- È, guardo ai pesi è dificile determinarli con cer- 
D tezza per la varietà cui. sono soggetti onde 
piuttosto che precisarli con sicurezza ho cere 
‘cato di indovinarli. INoto queste cose, non già 
* |P perinsistere maggiormente sui principli emessi 


estero, debbono aver, almeno un compenso 
inel miglior mercato degli altri generi. di cui 
i possono  profittare. 


Questa è dunque anche una questione di 
giustizia e non solo d’economia. 


in parte il principio della libertà ; e ciò pre- | 


da me, per far notare, alla Camera, che se 
ho errato in simili citazioni, non si deve far 
cadere l'errore sopra di una premeditazione, 
‘ma, sopra una semplice svista. Per ciò che 
. | spetta al contrabbando, io -presumo che non 
i | Ssì'possa credere ad una norma assoluta, ma 
che sia soggetto alle opinioni individuali come 


“lo stesso sig. ministro ci ha dimostrato, di- 


‘Iitendo che era nullo quasi in Inghilterra, poco 
i | dn Francia, e di grave momento in Piemonte, 
. ]Aob poi di cui non posso rendermi capace si 
é quel vincolarsi in forza di trattati per una 
eternità. 

Manco male; poi ove i legami fossero co- 
muni, ma io penso che se il Piemonte è le- 
‘gato all’ Inghilterra quesia non. lo è per nulla 
icon noi. 

È DI Sig. ministro d’agric. e comm. rettifica 
| alcuni errori lasciati trascorrere dal deputato 
; ‘Revel nell’allegare i pesi propri all’ Inghilterra. 
, |  Zouaraz dopo aver chiamato le dogane 
, | una invenzione diabolica, combatte | trattati 
l come dannosi alle nostre manifatture, e par- 
ticolarmente alle officine della Savoia, le quali 
| abbisognano ancora di una protezione affatto 
| speciale, 

Cavalli legge un lungo discorso composto 
dal deputato Sella ‘indisposto per infermità, 
i nel quale si. dichiara protezionista assoluto, 
\desumendo le ragioni della sua convinzione 
‘dai progressi che ha fatto Inghilterra sotto 
‘ombra di questo sistema. Egli ammetterebbe 
luna riforma moderata ma non rovinosa come 
feputa , quella ‘contenuta nei due trattati, i 
(quali egli respinge. ancora, perchè mon con- 
[Wisacrano alcun principio generale sulla riforma 
Nidaziaria. . 
| Bonavera appoggia con un lungo discorso 
‘adozione dei due trattati. 

1 Despine combatte la riduzione delle impo- 
ste, aggiustandosi dalla parte dei protezionisti, 
Med il modo tenuto! dal ministero per far cam- 
Mimino verso il libero scambio; cioè i trattati 
fin se stessi. 

Si domanda la chiusura. 

Cadorna. La Camera può; se crede, votare 
l ‘chiusura, ina osservo che Ja questione è 
Mimollo importante e niuno, ancora ha parlato 
‘questa parte della Camera, 

Michelini propone che non si leggano di- 
Storsi e che non: si ripetano le cose già dette 
Minierruzioni). 
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I signori Revel, Demarchi ‘e Despine fecero 
assai buon: mercato dei. consumatori. Nelle 
loro teorie: gl’interessi di questi debbono ce- 
dere. ad altri interessi. Ma se i consumatori 
costituiscono l’universsalità dei cittadini, i loro 
interessi debbono prevalere su quelli di tutti 
gli'altri Ma oltre a ciò è anche interesse de- 
gli operai stessi, perchè essi sono altresì con- 
sumatori, Il sig. Revel dice. che nori guada- 








ignerebbero i ‘poveri perchè‘ non ‘consumano 
prodotti dell’estero. Osservo ‘a ciò che la' li- 
libertà commerciale produce anche 1° abbas- 
samento deì prodotti indigeni. L'uomo povero, 
si disse, perderà perchè verranno abbassati i 
salatit. 

Y partigiani del libero commercio non hanno 
preteso di far un Eden di questa terra, il la- 
voro è una merce che va soggetta alle fasi 
dei cangiamenti di lavoro; ma la libera con- 
correnza porta sempre il compenso, lascia un 
margine nelle spese che torna favorevole al- 
l'operaio, è causa che si produce il buon 
mercato, La ricchezza non è assoluta mà re- 
lativa. Quando, il sistema. protezionista esiste 
alcuni operai sono ben pagati, altri no, e l’e- 
guaglianza non esiste. La libera concorrenza 
rende le industrie più stabili e permanenti, e 
la stabilità dell’industria è vantaggiosa all’ope- 
raio, togliendo la sospensione ‘del lavoro. Al- 
tro vantaggio: si facilita l'esportazione dei pro- 
dotti. 

Voci. A stassera! 
Si decide dirimandare la \quistione alla sera. 
L'adunanza sì scioglie alle 5 1j4. 





Seconda tornata. 


"IE LION 


Corsi. Parmi impossibile che una questione, 
da cui deye emergere tanto danno 0 vantaggio 
pel paese, ecciti l’impazienza della Camera. 


Ministro di agricolturà è commercio, Pro- 


Mellana. Vo apprezzo la ragione del mini- 


{ pougono al trattato, Ma egli non può cangiàr 


P4f I 


(31) Vasi PRIA 
GIORNALE QUOTIDIANO . 
malgrado Ja riduzione dei dazii, i fabbri- i 


| protezione sufficiente per non essere danneg- 
canti di cotoni abbiano ancorà ua guadagno I giati i fabbricatori ed essere felicitata la po- 


del’ 30 pet 0;0' sulle merci provenienti dal- | sizione generale dei cittadini. Le parole. di 
l'estero. prodotti nazionali sono pienamente vuote di 
i senso e non meritano di essere prese a con- 
siderazione; 





"REA 


È da osservarsi heéi dazii. moderni che il 
dazio sulle materie è in ragione inversa della 
qualità dell'oggetto su cui cadono, Ed in ciò 
sì può vedere quanto sia. ridicola la solita 
pretesa dei protezionisti, e dei protetti i quali 
nel voler ammettere un'imposta così conge- 
guata. distruggono fin dalle fondamenta «lo 
scopo che si erano proposti col; chiedere 0 
volere difendere il sistema dei dazi. 

Quanto ai tessuti di cotone danno nel porto 
franco. di Genova (parlo della media). il 68 
per 00; secondo Tattiduzione non darebbero 











Discende quindi in varii minuti particolari 
sulla ‘fabbricazione ‘del ferro per'inostraré l’as- 
surdo di coloro i quali vorrebbero ‘accrescere 
è non scemare le'tariffe ‘che riflettono quel 
ramo, 

Revel. L'onorevole relatore’ ha creduto di 


lazione da me fatta in altri tempi: io lo rin- 


rebbe. convinto che io non sono protezionista 





mettermi in contraddizione col citare unaire-' 


grazio, giacché se l’avesse letta per.intiero si sa- | 


lai PRE 
un. male riconosciuto solennemente (applausi). 
Il ministero invece annunciò che non-poteva 
PRAIA e poco. mancò ehe esso non soc- 
| 





‘ combesse nella lotta parlamentare apertasi in 
i proposito. Venne poscia la crisi ministeriale, e 
{mi sarà permesso di gettare un velo ‘su quel 
| caos. Ora la Camera conosce la nuova ‘espo- 
sizione finanziaria. E dessa quale sì aspettava? 
Leggo sulla vostra fisionomia che tale non è. 

Per capriccio ministeriale (cosa per ine in- 
credibile) il solo interesse pretermesso in questa 
esposizione finavziaria, è appunto quello com- 
passionato nel discorso del trono. Come giu- 
stificherete una tanta contraddizione, signori 
ministri? Come conciliare i vostri discorsi coi 
vostri atti, e quale fiducia credete voi d’ispi- 


più che il 36 per 00. 


Secondo i negogianti di Ciamberì darebbero 
il 66 per 0{0, ed ili 34 secondo la riduzione, 

Da ciò si scorge ehe se la Camera ‘volesse 
lamentarsi sarebbe, piuttosto per la \poca/)ri- 
duzione fatta. I fabbricatori dei panni; sonò 
coloro i quali hanno (sollevati maggiori «cla- 
mori. Essi hanno incominciato a stabilire pési 
e prezzi diversi, Br gina tabella studiata dalla 
commissione si contengono 49 qualità di panni 















picollo. 


dal quale risulta adottato 
E ATTI Pipe i, v 


gio come segue :o 


PRESE TO VII 


per nulla, si bene. pel libero scambio, ma le! 
riforme le voglio graduate e non fatte a rom-| 


La Camera chiede da tutte parti la chiu- 
sura, la quale adottata, vengono posti ai voti 
successivamente | due trattati, accettati dalla 
Camera a grandissima maggioranza, Si passa 
quindi ‘alla votazione per isquittinio segreto , 
il trattato col Bel- 
























graduati, Votanti 428 
Essi.al contrario non. hanno distinto! che Maggioranza 65 
quattro qualità di panni, La inedia del peso Favorevoli 114 
però tolta, da essi è di lunga mano inferiore | .. Contro 14 
al.vero; Edi ciò la commissione ne ha fatto | € quello coll’Inghilterra 
uno studio severo , rigoroso e conscienzioso. Votanti 126 
Dopo i nostri esami risulta che sui panni Maggioranza 64 
hanno i fabbricatori sempre un.medio di 30 'avorevoli 112 
per 0j0 sopra le manifatture estere. To non Contro 14: 


intratterrò la Camera sulle fabbriche di ferro La seduta è sciolta alle ore 11. 
di cui alcuni deputati più competenti di me 
potranno meglio rischiararla, e lascierò questa 
parte all’onorevole relatore. ; 

Mi basta di osservare che la base delle 
modificazioni fu uguale per tutti. Mi pare che 
da questi dati risulta come la Camera nel 
passaggio fatto dal sistema protezionista a 
quello del libero scambio ha proceduto con 
cautezza e prudenza; 

Parlerò. poco della quistione finanziaria. Il 
deputato Revel ha posto. in dubbio: il con- 
trabbando, To che sono di un paese di fron 
tiera posso. assicurare la. Camera che esse è 
attivo, ed ho veduto fin anche fare il con- 
trabbando di un cerbalo a coda proveniente | 
dall’Austria. Se si fa sopra cose tanto difficili 
da trasportarsi, ‘come mai non sì farà sulle 
altre materie? 


noscere quale fosse la mente della, Camera 0 
di aggiornarsi fino a martedì della settimana 
ventura , 0 di tenere per domani ancora se- 
duta, la, Camera si è appigliata a questo se - 
condo partito. 
L'ordine del giorno è 

Discussione del progetto di legge sulla tassa 

di navigazione ,e di ancoraggio. 


NOTIZIE 











TEiVERSE, 


ITALIA. 


Torino. — S. M};\in udienza del 5 di questo 
mese, concedeva la decorazione de? santi Mau- 
rizio e Lazzaro al sig. Luigi Savoyen dottore 
in medicina a Moutiers (Sayoia). 


+8. M., ha nominati cavalieri dell’ordine 
de’ santi Maurizio e Lazzaro i signori Isidoro 
Moreno e Giambattista Nipote, capi idi diyi- 
sione mel. controllo; generale. 


Il signor. ministro dava la speranza di. dare 
un guadagno coll’ attivare maggiormente; Ta 
marina commerciante. 

. lo ho fatto alcuni studi a questo riguardo 
per convincermi della verità ‘accennata dal 
signor. ministro. Ho magguagliato il prodotto 
dei tessuti di lana e dei panni: dall’esame di 
questi mi sono convinto che ciò che egli fas- 
seriva mon era nè syentato, nè dubbioso, ma 
certo. ed indubitato, | 


j 


SM. in ‘udienza del 15 corrente, ha 
nominato S, E. il primo presidente d’appello, 
senatore del. regno, conte .D. Giuseppe Sic- 
cardi, alla, carica. di secondo presidente del 
inagistrato di, cassazione, 


Lomparno- Veneto. — Leggesi nell’Eco della 





Dopo varie prove e. contro-prove, per co-| 















rare? (applausi). 

Quanto a.me, lo confesso, io non appar- 
tengo a quella scuola di economisti che rav- 
Visano nella diminuzione del fitto delle terre 
una prova della prosperità crescente, Qual 
era il capitale dei coloni del Regno Unito al- 
l'epoca; dell’adozione delle leggi sui cereali? 

Ammontava a 300 milioni sterl. Un terzo 
di questo ca itale sparì. Giacché la sofferenza 
è evidente, ‘perchè, con un eccedente d’introiti, 
non sollevate coloro che soffrono più? Non si 
i ha qui che a scegliere fra le diverse combi- 
nazioni. ‘Trasportar Je spese. dei. manicomii 
sulla massa dei contribuenti, far sopportare 
egualmente le spese delle prigioni provinciali; 
ripartir più equamente le spese di mantenimento 
dei poveri. In tal modo porreste un ‘termine 
alla guerra, delle classi, alla lotta: delle ;indu- 
strie aperte nel nostro paese (applausi). 

Avreste riscossi gli applausi di molte per- 
sone moderate ed oneste. Non farò questa 
proposta perchè parrebbe ch'io volessi com- 
battere il progetto ministeriale sulla tassa 
delle finestre e non vorrei eccitare una con- 
tesa fra gli interessi della ‘città e della ‘came 
pagna. Feci anzi sempre di conciliare questi 
interessi, di cessare la lotta‘ tra le industrie 
emole, poiché questa finirebbe ‘col rovinare 
le nostre instituzioni. Mi limito ad eccitare l’at- 
tenzione del governo verso! la'‘elasse della so- 
cietà. che ‘soffre maggiormente, ‘poichè ‘in In- 
ghilterra soffre assai, in' Iscozia è nella dispe- 
razione, in Irlanda. nella desolazione. Si po- 
trebbe arto ottenere un gran vantaggio dedu- 
cendo dalle spese' diverse dei poveri quelle 
che sono generalmente indipendenti dal centro 
locale. Ciò ‘che ritiene il governo si è il ti- 
more che pesando i prodotti delle classi agri- 
cole, come si fa per le altre classi, non si 
venga a conoscere che mon havvi podere in 
Inghilterra ‘che frutti ‘ancora qualche cosa 
(applausi): 

Giacchè avete risposto con premura alle 
grida delle numerose classi che vi chiedevano 
pane franco. da tassa, perchè non risponde- 
rete: voi alle. grida' della miseria delle classi 
agricole: ‘che vi chieggono lavoro franco da 
tassa? Poichè infine questa è ‘una delle mille 





Dalle cose da me compendiate, per non di- 
lungare la discussione”, si vede come la pru- 


denza sia stata la norina seguitata tanto dal 


i ministero, come dalla commissione. 


Corsi. Combatte i trattati, per la schiavitù 
cuì egli reputa condamnare il paese, e perchè 
li crede dannevoli agli interessi della Liguria 
di cui è rappresentante, e specialmente per i 
lavoranti sul ferro, quali egli fa ascendere 
a 15,000. i 

Ministro d’agricoliura e commercio. Retti- 
ficherò una cifra citàta dall’onorevole prepi- 
nante ragionando del numero degli operai 
delle fucine della Liguria che egli fa \ascen- 
dere al numero di 15000. 

1 fabbricanti di ferro della Liguria presen- 
tarono al Senato ed al ministero una peti- 
zione in cui determinavano l’annuo consumo 
della materia e le Spese che vi si fanno per 
la mano d'opera; | 

Ora se si dovesse stare alla cifra degli ope- 
rai citata dal deputato Corsi sarebbero 48 lire 
che toccherebbero ‘a 'tiascuno operaio. Il che 
non posso credere ragionevole. Penso che in- 
vece di 15 mila avrà inteso dire 4.0 5 mila. 
Chè ove le cose fossero yeramente nei termini 
dal preopinante esposti, invece di temere l’e- 
migrazione minacciata dall'onorevole preopi- 
nante sarebbe un bene che essa avesse luogo 
onde togliere tanti infelicì lavoranti dalla mi 
seria. È 

Brunier. L'onorevole signor Revel ha bat- 
tezzato il sistema di libero=scambio come ‘una 
fola, od un sogno dell’età moderna; a queste 
parole non posso opporre al signor conte di 
Revel che lui stesso il quale più giovine di- 





Presidenza del cav. Pivert. 


Seguito della discussione sui trattati  con- 
chiusi coll’Inghilterra e col Belgio. 

La seduta è aperta alle ore 8 114. 

Cadorna. Dovrei riassumere alcune altre 
obiezioni emésse dai varii partitanti del: pro- 
tezionismo. Ora la premura della Camera mi 
forza a prescindere da ‘ queste quistioni. Per 
determinare il. danno cui si éredono essere 
soggetti i fabbricanti converrebbe partire. da 
basi ferme, ‘il. che è diflicile per l’interesse 
che hanno i fabbricatori medesimi a travisazli, 
fo. mi sono studiato di. averli, quanto più 
precisi mi è stato possibile. E da questa ri- 
cerca fatta con accuratezza mi risulta come 


mostrava quanti effetti benefici non avesse ri- 
sentito lo Stato per la diminuzione dei dazi 
sullo zucchero. (legge aleuni periodi di una 
relazione del sig. conte ‘Revel). 

Risponderò al signor Despine con un rap- 
porto della Camera di commercio, nel seno 
della quale egli faceva la proposta ‘di accre- 
scere il dazio sui ferri in'‘generale di 50 fr, 
per kilo, ed a 60 per i ferri bianchi. La Ca- 
mera di commercio sebbene protezionista ri- 
gettò quella proposta come dannosa. Si vede 
da ciò che ;l signor Despine ha sempre avuto 
un interesse speciale peri privilegi, e gli ha 
«difesi con molto calore (2larita). 

Hanno tutti osservato come malgrado la ri- 
duzione fatta dei dazii rimanga sempre una 





Borsa del 14. 


Fu già qui reso conto della ‘riunione’ civica 


milanese ‘relativa ‘al prestito. — Vi prevalse la 
vista economica di non accumulare all’inde- 
clinabile quoto del prestito la”provvigione bua- 
caria. Ma per non sedere al banchetto dei 
premii del prestito volontario, si. potrà forse 
evitare di contribuite, come parti integranti 
della comunione, al pagamento inevitabile del 
relativo rimborso ?. Grave quesito da medi: 
tarsi, 

La delegazione di Cremona cliiama a pa- 
gare; pel 15 aprile) la quinta rata anche in 
pendenza dei contratti stipulati con una delle 
nostre banche; la delegazione di Brescia in 
Vita.i\ censiti a pagure) un centesimo per scudo 
d’estimo, e i capitalisti centesimi 15 per! ogni 
100, lire di capitale. La delegazione di Lodi 
impone ai censiti il carico di 1 cent., e 5 mill, 
una rata mensile ai fittabili e 45 cent. per 0/0 
a tutti i direttari, i 

Consimili ordinazioni si pubblicano nelle 
altre provincie lombarde e ‘venete. 





Firenze. — Siamo: (assicurati che per di- 
spaccio telegrafico trasmesso a Livorno siano 
state proibite l’introduzione e la vendita degli 
scritti politici del signor Massimo d’Azeglio. 

(Statuto). 


i ESTERO. 
INGHILTERRA, — Camera dei comuni. —- 
Tornata dell14 aprile. 


Lord Russell annuncia che lunedì presen- 
terà una mozione riguardante le: tribù dei Cafri, 
da considerarsi emendamento a 
quella di sir Malyworih aggiornata al prossimo 
martedì, 


come un 


Si passa ‘a discutere sulle contribuzioni di- 
rette, 

D'Israeli.-To\veago a proporre il mio emen- 
damento nell'interesse. dei proprietarii e dei 
coltivatori del suolo, emendamento dettato da 
principii sinceri di’ giustizia, di simpatia e di 
conciliazione, domandando che i proprietarii 
del suolo non siano preferiti nei sussidii ac- 
cordati alle classi sofferenti (udite). Il mini- 
stero stesso riconobbe le strettezze dell’agri- 
coltura nel discorso della corona; dietro que- 
sperava .che il ministero 
avrebbe pensato a mettere qualche ripiego ad 


sta confessione sì 






anomalie che caratterizzano la vostra esistenza 
parlamentare: fidente nello Spirito di giustizia 
‘e’di conciliazione che dettò il ‘mio. emenda- 
mento, certo che nulla potrebbe impedire i 
ministri da assoggettare ad un terzo esame il 
loro bilancio, invito Ja Camera ‘ad associarsi 
alla ‘mia ‘proposta. Mi rivolgo alle città, perchè 
provvedano. all'interesse delle campagne, della 
più numerosa parte delle classi medie, i. fit- 
taiuoli. Spero che ini vorranno sostenere e 
scemweranno col'loro voto l'amarezza ch'è ‘nel 
cuore dei fittaiuoli inglesi, giustamente piccati. 
(Lunghi applausi seguirono questo ‘discorso 
che durò due ore). 
Labouchère. 1 cambiamenti cui fece allu- 
sione l’onurevole rappresentante di Buks, sono 
affatto vincompatibili coll’abolizione delli tassa 
sulle finestre, e non pertanto ‘il signor d’1- 
sraeli ha annunciato ch'egli voterebbe contro 
questa misura. Il: disavanzo delle entrate sulle 
spese importa un milione e mezzo, ed io so- 
stengo che questa somma non può essere im- 
piegata più utilmente a vantaggio dei coloni 
stessi, come diminuendo la tassa sulle fine- 
stre piuttosto che l’income-tax (imposta sulla 
rendita). La mozione dell’onorevole membro 
mi pare ‘un’ enigma di cui non trovo al- 
trove la soluzione che nel vocabolo protezione. 
Del resto, quantunque mi rincresca che il vero 
scoso di questa mozione non sia più esplicito, 
io spero che la Camera la respingerà, 
Gladstone. To non approvo intieramente nè 
la proposta del gabinetto né quella del signor 
d’Israeli, ma dovendo prendere un partito, il 
mio voto sarà per la prima. To non ignoro 
che l'emendamento del signor d’Israeli tende 
al sistema di protezione che gli amici del sig. 
d’Israeli si sono impegnati a richiamare in vita. 
Quanto al progetto ministeriale, io dirò che 
l’imposta sulla ‘rendita deve ‘essere equamente. 
ripartita: diversamente non può diventare una 
tassa permanente. In questa ripartizione s’in- 
contrano grandi difficoltà, e bisognerà bene 
che un giorno si rinunci. a ‘questo. ramo di 
pubblica entrata. A me rincresce il gran sa- 
crificio che si è dovuto fare sulla tassa sulle 
case, esentandone quelle che. rendono meno 
di 500 franchi per anno, perchè poggia sovra 
una. falsa base che non la lascierà ‘riguardare 
in avvenire.come un equivalente della imposta 
sulla rendita. 
R. Peel. Quantunque libero scambista, io 
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credo dover votare per l’ emendamento del 
signor d’Israeli perchè le angustie delle classi 
agricole mi sembrano tali: da. meritare che si 
consacri loro una parte del disavanzo delle 
entrate. 

Lord John Russell. Se l'onorevole. signor 
D’Israeli, malgrado la sua proposta, consente 
alla soppressione della tassa sulle finestre, ri- 
sulta evidente ‘che nissun sussidio speciale 
poirà prelevarsi sull’eccedente delle entrate 
per essere consecrato ai proprietarii ed ai co- 
loni. Meritamente dunque recano meraviglia 
cotali proposte fatte senza Uno scopo reale, 
se dietro queste. mozioni non si scorgesse. il 
ristauramento della protezione che ne sarebbe 
una inevitabile conseguenza (applausi). In tal 
guisa si mantengono vive Je speranze del ri- 
stabilimento della protezione, e questo. io 
chiamo ingannare il paese. Sarebbe meglio se- 
condo me, usare maggior franchezza (applausi). 
lo per me non so capire il motivo per cui 
non si vuole proporre schiettamente la que- 
stione del principio protezionista; sarebbe forse 
perchè non si osa tentare arditamente la sorte? 
(applausi). Credete a me, signori, non ci vo- 
gliono' illusioni, non voti ambigui. Chiedete 
al paese ed alla Camera di sentenziare fra noi 
e voi (applausi). i 

La Camera passa ai voti. 

250. membri votano per l’emendamento del 
signor D’Israeli;: 263. contro; maggioranza mi- 
ministeriale 13 (applausi). 

D’Israeli prega lord Russell di dire alla Ca- 
mera che cosa si farà lunedì. 

Russell. Sarà proposta la. risoluzione rela» 
tiva alla tassa delle finestre, indi verrà la se- 
conda lettura del bill concernente l’imposta 
sulla rendita. 

La Camera si aggiorna. 


Si ‘esportò direttamente da Londra, nella 
settimana terminata ai 10, 4,288 once d’ oro 
e 153,100 lire sterline destinate pel Capo di 
Buona Speranza , la Francia ed il Belgio. Di 
argento si asportarono 86,225 once che, tranne 
1600, dirigevansi all’Olanda ed ‘al Belgio. 


— Esposizione universale. — La commis- 
sione dee riunirsi fra pochi giorni onde prov- 
vedere. alle, ultime istruzioni «che si dovranno 
pubblicare per l'apertura , e per decidere se 
s'inaugurerà con solennità il palazzo. di \cri- 
stallo. Fu mandata ai commissarii esteri una 
circolare per far loro avacciare il collocamento 
dei prodotti ed ayvertirli che nessun oggetto, 
per quanto sia importante, non si potrà più 
ammettere dopo i 21 di questo mese. 

Erasi creduto da principio che il. numero 
degli esponenti sarebbe aumentato a 30. mila 
circa; ora credesi che non saranno più di 2ijin. 

Una gran parte degli esponenti inglesi. di- 
sposero già dei loro siti nelle gallerie, e sono 
più-avanti degli esteri. Alcune esposizioni stra- 
niere non potranno esser in ordine prima del 
(Presse). 

— levi ha avuto luogo un gran meeting di 
delegati metropolitani, che ha adottato la se 
guente risoluzione. « Il meewrg accetta l’aboli- 
zione della tassa. sulle. finestre come una mi- 
sura equa ‘di sgravio d’imposte , ma rinnova 
la sua energica protesta contro la tassa sulle 
case sotto -qualunque forma si presenti.» 

5% (Standard). 

— Tutti.i membri dell’ United service club 
han. tenuto mercoledì una ‘riunione. Essi han 
deciso che tutti gli ufficiali superiori, capitani, 
e comandanti al servizio dell'America 0 d’altri 
Stati esteri, che verranno in Inghilterra in ser- 
vigio 0 convenevolmente accreditati ‘dal loro 
ministro, o ambasciatore, saranno ammessi 
membri onorari del club, e che avranno di- 
ritto a. tutti i suoi privilegii durante il loro 
soggiorno in Inghilterra. (Globe). 

— De. ducchesse di Kent; e di Nemours 
hanno ieri visitato il palazzo di cristallo, 

(Morning Chronicle del 12). 

— IU sig. Anderten ha annunziato che nella 
prossima seduta'del Common Council farà la 
mozione seguente. — La corte del Common 
Council domanda alle due Camere che gl’indi- 
vidui, che' professano il culto israelita possano 
essere ammessi al Parlamento, e godano in 
conseguenza come tutti gli altri sudditi ‘di S, 
M. di tatti i diritti della libertà civile e re- 
 (Zd.). 

— I ministri sì sono riuniti in consiglio al 
ministero degli esteri. Si crede ‘che lord Rus 
sell e la maggior parte de’ suoi colleghi la- 
scieranno Londra verso la finie della prossima 
settimana, e che non torneranno che dopo le 


(Sun). 


primo, maggio. 


ligiosa. 
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SPAGNA. — Maprip, 8 aprile. — Il mini- 
stero non è ancor completato. I candidati in 
voce pel ministero degli affari esteri sono Gon& 
zales-Bravo, Donoso-Cortes e Duca di Rivas. | 
Nulla è ‘ancor deciso. Credesi che: il i 
delle elezioni sarà favorevole ‘al ministero che 
olterrà una. maggioranza forte e compatta, s 
assicura pure che le elezioni dovranno comin- 
ciare il #0 maggio, e che le Cortes S'apriranno | 
il 2 giugno. Il primo progetto che sarà pui 
tato alle Cortes sarà il regolamento del debito | 
pubblico. Il consiglio. dei ministri si è oggi | 
riunito per fissare la redazione di questo de- 
creto reale. I deputati‘ anti-ministeriali pare | 


che si formeranno in comitato centrale del | 
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partito moderato , e si recheranno nei loro 
collegi elettorali per adoperarsi attivamente 
nelle elezioni, 

— Pare che il ministero sia deciso di ac- 


cettare tutte le dimissioni che daranno gli; 


impiegati del governo. (Espana 8 aprile). 
— Si crede che le destituzioni non sì limi- 
teranno. a quelle che. sono state. pubblicate 
nella Gazzetta. Dicesi che molti. governatori 
civili delle provincie, e qualche capo delle 
amministrazioni siano stati destituiti. 


(Clamor pubblico 8 aprile). 
FRANCIA. — Si sta procedendo al censi- 


mento del bestiame esistente in tutti i comuni 
dello Stato. Con tal modo si verrà a conoscere, 
colla imaggioriesattezza possibile, l’importanza 
dei mezzi alimentari di cui dispone la Fran - 
cia. Tale operazione riuscirà tanto più agevole 
in questo momento. che dovunque debbono 
portarsi delegati pel censimento quinquennale 
della popolazione, i quali potranno al tempo 
stesso informarsi del numero e delle specie di 
animali che ‘si trovano in ciascuna abitazione. 
(Patrie). 

— La commissione .d’ iniziativa parlamen- 
tare incaricata dell’esame delle diverse pro- 
poste per cui vuolsi modificare la legge dei 31 
maggio non tarderà ad occuparsi della nuova 
statistica degli elettori iscritti pel 1851. 

Pare che il risultamento di questa statistica 
sia assai meno satisfacente che non s'era spe- 
rato. E così s'anmuncia che gl’elettori inscritti 
in seguito a dichiara ‘dei loro ascendenti e 
padroni vi sono. immensamente ridotti per la 
radiazione dalle liste di tutti coloro che non 
rinnovarono i loro certificati. (Presse). 

— Gl’ intrighi parlamentari ricominciano : 
grande irritazione esiste nella montagna rossa 
e nella montagna bianca per la soluzione mi- 
nisteriale. Ieri sera in ‘una riunione , in cui 
non era risparmiato neppure il sig. Berryer , 
si dichiarò che il nuovo gabinetto dovea esser 
combattuto, come gabinetto dell’eliseo, e come 
avente l’ adesione d’un gran numero d’orlea- 
nisti, (Corr. du Congrès de Tours). 

— Il prefetto di .polizia ha indirizzato ai 
commissari di polizia di Parigi e dei contorni 
una circolare , per ricordar loro che le pre- 
scrizioni ministeriali non permettono che i 
ragazzi di ‘età inferiore ‘ai 15. anni figarino in 
qualsiasi rappresentazione drammatica senza 
un’autorizzazione formale emanata ‘dall’ammi- 
nistrazione superiore. (1d.). 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ Zn- 
dépendance Belge : 

Poichè il caso fece che dalla mia penna 
cadesse il nome del sig. Molè , ne profitterò 
per dirvi che codest’ uomo di Stato è molto 
lontano d’essere in disarmonia col sig. Guizot. 
Dicesi : il sig Molé vuole la proroga dei po- 
teri del presidente, ma il sig. Guizot Ja re- 
spinge. È un errore. Io ebbi 1’ onore ‘di vVe- 
dere il sig. Guizot, sono due giorni, e mi 
disse: «Il nome di Luigi Bonaparte è'Una 
forza cui, nelle ‘attuali circostanze , sarebbe 
imprudenza. il rinunziare. Questo nome signi- 
fica l’ordine, non Jo dimentichiamo! Le dif- 
ficoltà presenti sono gravi; ma io spero che 
se n° uscirà con uno scioglimento che parmi 
dover uscire dallo spirito delle masse: la pro- 
roga dei poteri presidenziali. » «— Se non sono 
queste precisamente le parole del sig. Guizot, 
credo. potervi però affermare ch'è questo l’e- 
sattissimo senso del suo pensiero. Aggiungerò 
che il sig. Guizot fa parte di un comitato che 
si adunò spessissimo in casa del sig. Molé, e 
che assiste a tutte le adunanze, nelle quali, 
almeno sinora, non cessò mai di regnare la 
più cordiale disposizione. 

(Journal des faits.) 

— Il governo francese si oppone energica 
mente a che i rifugiati francesi ora in Isviz- 
zera lascino. questo paese per recarsi in In- 
ghilterra. S’ insiste in ‘una nota perchè /s’‘im- 
ponga loro }’ obbligo di rendersi in America; 
Se siamo bene informati, le istruzioni del sig, 
Baroche' confermano pienamente le già tra- 
smesse dal signor Brenier. 5 

(Journal des faits.) 

— Dicevasi all'Assemblea che il nuovo ga- 
binetio ‘era ‘già diviso, e che uno dei suoi 
membri annunciava l'intenzione di dismetter- 
si. Il sig. Crouseilhes darebbe la sua demissione 
in seguito ad osservazioni di alcuni suoì amici 
politici. (Evénement.) 

— Scrivesi ‘da Marsiglia, in data 8 corrente: 

Ieri, dopo pranzo, il'sighor'De Lavalette, 
nuovo ambasciatore del governo francese presso 
la sublime Porta, partì per Costantinopoli; a 
bordo della corvetta a vapore Pluton, Come 
l'abbiamo di già annunciato, .il sig. Lavalette, 
prima di recarsi al suo posto, deve toccare 


Civitavecchia ‘e di là recarsi a Roma; dove lo ! 


vuole una missione presso del S. Padre. 
(Constitutionnel.) 


SVIZZERA. — Berna, 11 aprile. — Secondo 
la Nuova Gazzetta di Zurigo , i rifugiati che 
iransitano per la Francia sarebbero stati trat- 
tati col massimo rigore , così violando pres- 
sochè gli obblighi contratti col Consiglio fe- 
derale. Secondo notizie più recenti, questi 


i ragguagli sembrano del tutto esagerati; ne ri- 


sulta che i rifugiati ricevono lo stesso soldo 
di via come i soldati francesi, e ‘che la Con- 


federazione si è incaricata del trasporto : dei 
loro bagagli, quando invece si pretendeva che 
i rifugiati lo portavano seco, e che il prefetto 
li aveva esortati a farne la vendita. |. 
(Journal de Genève): 

Enisurco. — Ecco il risultato completo della 
deliberazione del gran contiglio di giovedì scorso. 
Le proposte dell’ associazione patriottica (‘già 
da noi date in altro numero ) presentate dal 
signor Glaston, sono state tutte respinte, salvo 
quella concernente 1’ internamento del signor 
Marilley, che è stata adottata da 37 voti con- 
tro 6. Le due prime sullo stato d’assedio non 
riunirono che 18 voti. L’ imposta progressiva 
chiesta dal signor Weitzel è stata respinta da 
28 voti contro 25: il giuramento da imporsi 
al clero, respinto. egualmente da 37 voti con- 
tro 12: la proibizione al clero ‘di' ‘tener le con- 
ferenze , respinta pure da 28yvoti contro 18: 
il rinvio: del nunzio, respinto da'84 voti con- 
tro 14: il trasferimento dei cappuccini di Bulle 
a Friburgo, respinto da 41 voti contro 10. 
Una proposta del sigpor Roladey, diretta ad 
invitare il consiglio di Stato a dar. seguito 
alle negoziazioni con Roma, per regolare gli 
affari. ecclesiastici fu: adottata con voti 28 
contro 21. 

Infine una proposta generale del sig. Schal- 
ler diretta ‘ad invitare il (consiglio di Stato a 
prendere severe misure per\ricondutre il clero 
al suo dovere, ha riunito 25 voti contro 25. 
Il presidente ha fatto traboccare la bilancia 
pronunciandosi perla reiezione. 

— Sentiamo in'questo punto, dice il Con- 
federé, che Piller, il prevenuto il più impor- 
tante dopo Carrard è riuscito questa notte ad 
evadere dalle prigioni. | (Journal de Genéve). 

— Secondo la Gazz. Ticinese la maggioranza 
della commissione del Consiglio nazionale sulle, 
strade ferrate, che trovasi radunata a Berna 
sì mostri inclinata ad aggiornare di nuovo la 
trattativa di questo importante affare. 

ALEC ST Re O 


ALEMAGNA. — Bertino) 10 aprile. — Nel- 
l'odierna seduta la seconda Camera ha votato 
sull’emendamento del sig! Beckerath al pro- 
getto di legge concernente il credito ‘“doman- 
dato dal ministero per le straordinarie emer- 
genze militari. Questo emendamento fu respinto 
con una maggioranza ‘di 174 voti contro 101. 
Quello del deputato Vincke- è respinto. La 
Camera vota il'eredito déimandato di 8,500,000 
talleri per il 1850 e di8 milioni di talleri per 
il 1851. ( Gazz. di Prussia). 

— A proposito della discussione dei due 
ultimi giorni leggiamoi seguenti riflessi nel- 
lIndépendance Belge:' « Le sedute delle Ca- 
mere prussiane sono di nuovo interessanti, ma 
ciò che ne forma il-carattere essenziale si è 
la loro retrospettività. Durante due giorni si 
passò a rassegna l’anarchia del 1848, la co- 
stituzione ‘di dicembre, il rifiuto della corona 
imperiale, la celebre ‘unione che venne in ‘se- 
guito, e finalmente la convenzione di Olmitz, 
senza dimenticare gli affari dello Schleswig e 
dell'Assia Elettorale. Dall’una e dall’altra parte 
non fu messo in campo un. solo argomento 
che non fosse già stato prodotto in qualche 
anteriore discussione, e dovutam'nte riferito 
nelle colonne ‘del rendiconto uffiziale. 

.I partiti ‘sì ‘sono valsi dell’occasione per 
dirsi ca’ vicenda delle amenità più ‘0 meno 
parlamentari, provando in ‘tal guisa che si 
odiano cordialmente ‘e che ‘non riusciranno 
mai a inettersi d’accordo. Così essendo non 
deve recar meraviglia l’indifferenza è l’apatia 
del pubblico spettatore, il quale credeva di 
assistere ad un dibattimento d’interesse vitale, 
e non sentì invece che un corso di storia im- 
completo, zeppo di recriminaziohi €'di ama- 
rezze. E poi la maggioranza vota; i giornali ‘si 
lanciano qualche articolo, e tutto ‘è finito. 

Benuio, 10 aprile. — 1l gabinetto di Vienna 
non ha ancora risposto all’ultima nota della 
Prussia, e le intenzioni di quel' gabinetto in 
merito al ritorno ‘alla Dieta germanica sono 
tuttavia ignote; se non che, prendendo norma 
dai \dispacci del conte di Bernstorff, sembre- 
rebbe che l’Austria non abbia in mente di far 
opposizione. |.Si dice ‘però che il principe di 
Schwarzemberg spersiste ‘a voler far entrare 
l’Austria con tutti i suoi Stati nella Confede- 
razione; l'Inghilterra per parte sua mantiene 
la sua protesta, e vuolsi\che in caso d’effet- 
tuazione del famoso progetto, una flotta in- 
glese debba bloccare Amburgo. 

— Il conte di Stableviky si propone d’in- 
terpellave domani il mifistro a proposito di 
un cambiamento da introdursi nell’articolo 173 
dell’ ordinanza. concernente i circoli ‘dei di- 
stretti e delle ‘provincie. Questo articolo so- 
spende, riguardo ‘alla provincia di Posen ,la 
applicazione di (quella legge a ‘motivo della 
disposizione®degli ‘animi, Si crede che il mi- 
nistero darà una risposta S9ddisfacente, e pro- 
metterà ‘di far cessare lano stato’ eccezionale 
di cose. 

— Degli ufficiali prussiani saranno chiamati 
a far parte del consigliordi guerra siedente a 
Cassel, 

— Il ministro di commercio ha comunicato 
alla ‘seconda Camera degli Stati una’ nota 
delle vie ferrate intraprese dallo Stato. 

— La Gazzettta di Colonia affertna che la 
corte: di Sassonia-Coburgo ha ricevuto lettere 
d'Inghilterra che non lasciano dubbio intorno 
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all’ intenzione del governo britannico: di cp- 
porsì all'entrata dell'Austria nella. Confedera- 
zione con tutte le sue provincie e di bloccare 
Amburgo nel caso che questo progetto. fosse 
messo in esecuzione, | 

—I giornali alemanni annunciano che il go- 
verno prussiano ha inviato a Londra un:certo 
numero d’ agenti di polizia che aiuterebbero, 
durante l'esposizione , la polizia inglese nella 
sorveglianza degli stranieri pericolosi 0 s0- 
spetti. Noi crediamo di sapere che lo stesso 
invito è stato fatto da Londra al governo del 
Belgio, .e alla maggior parte dei governi di 
Europa. (Indépendance; Belge). 

Acquiscrama, 10 aprile. — Tersera passarono 
per qui il principe di Joinville e il duca di 
Aumale, probabilmente per fare una visita alla 
duchessa d’Orleans. ; 

Vienna, 12 aprile. — S. E. il ministro del 
commercio, barone de Bruck, è qui ritornato, 
come pure gran parte degli ospiti che ‘si re- 


‘carono ‘a Dresda per V apertura della strada 


ferrata, 
II IAA TTI 
DECESSI del 15 aprile in Torino. 
Naid9ia 


Dal'1 gennaio, ‘totale N. 1676. 


rn 


LTIME NOTIZIE. 


Parici, 14 aprile. — Corre ‘voce che sa- 
ranno straordinariamente convocati in Francia 
ì consigli generali, per pronunciarsi sulla qui- 
stione della revisione della costituzione. 

(Corresp. lit.). 

BrusseLe, 13 aprile (Dispaccio telegrafico). 
-- Il re Oltone è arrivato a Berlino il dì 11. 
Si pretende che questo viaggio abbia per iscopo 
di regolare l’ordine di successione al trono di 
Grecia. 

Benino, 11 aprile. — Il lato ministeriale 
della Camera dei deputati ha protestato contro 
il richiamo ali’ordine del sig. Manteuffell fatto 
dal presidente in una delle ultime adunanze. 


Domani il ministro di giustizia discuterà tale | 


questione. Dicono che non ne aveva il diritto. 

Vienna , 13 aprile. — Una lettera che ci 
perviene in questo momento dal basso Danu- 
bio annuncia, che il governo russo ha final- 
mente determinato di ritirare le sue truppe 
dai principati danubiani, e' che le stesse co- 
mincieranno ‘a partire ai 26 o 27 andante. 


‘Lettere da Costantinopoli: del 29 inarzo di: 


cono, che Mussurus.,. già ambasciatore turco 
presso ;la corte di Vienna , fu nominato am- 
basciatore per Londra. (Corr. Ital.). 


FONDI. PUBBLICI. 


Torino 16. aprile 1851. 
1819 — decorrenza A. ottobre... | — 
1851 — decorrenza 1. ottobre... —. | — 
1848 — decorrenza î. marzo 85. 44 
1849 — . © id. I. gennaio . 83. 472 
1834 — obbligazioni 990 
1849: — id 915 
Genova! 16. aprile. 
1848/41 marzo e17.bre 82 12.82 174 
1850 4 gennaio e 4 luglio 83 82 —- (314 
4 00 ODI. 4834 1 gennaio è 4 luglio 990 — 985 
1849 4 aprile e 4 8.bre 920. — 915 
Toscana 5 0j0 90 412.90. — 
Azioni della Banca 1605". 1600 
Sconto per Genova e Torino . 400 

Borsa pi Parici del 14 aprile. — Il 5 per 
00 aperto a 93 30 è caduto a 93, in ribasso 
di 20 cent, su sabato, — Il 3 per 0j0 a 57 45 
ha perduto 15 cent, 

A contanti comparativamente alla chiusura 
di sabbato il 5 per 0/0 ha ribassato di 30 
cent. a 93, ed il 3 per 0j0 di 15 a 57 50. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) ha ribas- 
sato da 82, 40 a 82, 20. L’antico prestito di 
Piemonte a 980 è cresciuto di 5 cent., il 
nuovo a 915 non ha variato. 


5.0/0 





S. NICCOLINI gerente. 


PORTRAITS 
photogéniques. 

Messieurs Gerothwohl et Tanner ont l’hon- 
neur. d’informer leur nombreuse. clientelle, 
que vù leur prochain départ et-le nombre de 
portrails.varrièrés, ils. sont obbligés de su- 
spendre les séances à l’objectif à partir du 20 
du mois courant. 





Libreria antica e moderna 


di €. DEGLIRGIS, via Nuova, n: 17. 


ELEMENTI DI TATTICA 


Po Do PUTBDLDI 
CAPITANO Oy 
addetto alla scuola militare di fanteria 


1854 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che o per essere stali 
collocati. in riposo 0 per altro motivo più 
non trovansi pressa iReggimenti ove si sot- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l’opu- 


scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo W'ab- 


buonamento! 





PENSIONNAT CATHOLIO 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 


Dans ce pensionnat, non moins agréablemen 
tué qu'avantageusement, sous le rapport de la 8 
et ddu calme nécessaire è l’étude, les glèves regi 
vent une instruetion varige et solide, appropriéed 
leur vocation, L'enseignement embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent le commer 
ou l'industrie. Il comprend le-latin, le grec, 
frangais, l'allemand, l'anglais et l’italien; la cal i 
grafie, le dessin, la ggographie, l'histoire, l’arithm@ 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, 
littérature, les sciences physiques et naturelles, eg 
La musique et les) autres arts d’agrément sonta 
enseignées, au gré des parens, 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et ll 
besoins spirituels des éléves, est exclusivement co 
fiée au zéle éclairé du clergé de Geneve. 

La ‘vie du pensionnat est la vie de famille 
pour cette raison le nombre des élèves est ag 
restreint. i 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti 
Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musg 


À 
Sal 


Chiunque parlasse a nome d’uno stabilimenti 
commerciale la di cui vitalità dipendesse parti 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi ser 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebb 
essere tacciato per menzognero, stantechè un 
voro qualunque non può esistere senza retribuz 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperti 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; 
con giustizia essi possono offrire, i loro servig d 
Vantaggio delle persone dalle quali verranno on 
tati di comandi, infragione che un lavoro esegui 
addiviene. già per essi un, beneficio reale. Ciò ‘espoi 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica il rica 


‘Moscere i vantaggi che il loro stabilimento puòj 


ofterire. d 

La creazione del presente loro stabilimento ess 
sendo.il risultato dei lunghi loro risparmi e di*pea 
venni loro cure, così essi sperano;veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz 
zare a pro di un numeroso concorso. 


GAGLIARDONE gerente. 


Da vendere 


Un corpo di vigna con magnifico fabbricata! 
civile, signorilimente mobigliato , a tre piani, 
compreso il terveno, faciente circa 20 camere;; 
cappella, forno con camerino sopra, cantina; 
tinaggio, rustico annesso, giardino, orto, pozzo 
d'acqua viva, con giornate 20 circa tra prati;i 
campi, vigna e boschi per L. 45 mila. 


Ovvero da affittare » 

Il fabbricato civile per villeggiatura, ser i 
viente con comodo e disimpegno anche pei 
due famiglie. E 

Posto il tutto sui colli; ed in vicinanza di 
Torino, valle di San Martino. A 

Recapito all’ ufficio del causidico collegiato! 
Clara, via del Monte di Pietà, num. 9, piano 
terreno. 


ACQUA DI SPAGNA | 


Della signora ASCANIO per: tingere i ca-i 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal dil 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto peri 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua-i 
lunque : persona tingersi di per. se. Palazzoli 
nazionale } galleria Valois, n. 116; Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 
cato). 


sa i 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio,I 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni; 
ecc., fortifica Je viste deboli, toglie la gottali 
serena ei dolori più acuti. I:ciechi che scorsi 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra! 
otto o quindici giorni, 3; ; 

Se ne trovano depositi presso i principalij 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi (SÙ 
affranchino le lettere). A 

Ricapito in ‘Torino presso .il Gerente delli 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com= 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio ; num, 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza d 
Sole, 


ù 


GLI ULTIMI 


di 


|RIVOLGIMENTI ITALIANI 


‘ MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all'ufficio del Risorgimento e press 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni 
Torino, ed in Novara presso Errico Crotti 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


aa 
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i tr SÌ RICEEVE. L’ASSOCIAZIONE. 
I Per Tonino, all'ufficio del Giorrale, a fianco alla Madonna degli Angeli e'pressoi 

prancipali librai. —- Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
‘‘liporia librario. Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
| “ posyale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherduliez — Parigi; 










PREZZO iD'ASSOCIAZIONE, 
Totino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese 


L.G,— Provincie, — Un anno L, 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi IL, 13, 
ix Un imese L. 6150: — ItaLia ed Esrero»— Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14,50, — Un mese L. 7, franco. ui confini. — Un sol 





















I Berner?s Street. + 
Î bonnements, 21, Catherine S.t Strand, 


‘. Anno IV. 
Simi irta cei rica CEI 
RIVISTA. 


.. Le nostre private corrispondenze di Modena e di 
Firenze recano nuova conferma delle pratiche chiesi 
fanno per torre agli Stati d’Italia centra!e e meri- 
“lionale ogni indipendenza commerciale, politica e 
imilitare, è:mostrano chiaro che il governo toscano 
è oggi il più solerte negoziatore: di accordi peri. 
colosi. Speriamo essere in grado quind'innanzi di 
mantenere bene informati i nostri lettori su questi 











| lancia e d'Inghilterra. de 

0 L'Assemblea francese nella tornata del 14 ha de- 
Ù liberato di accordare una somma di circa set mi- 
lioni di franchi pei. lavori al porto, di Cherbourg. 
La commissione incaricata dello studio della legge: 





dei municipii debbano dipendere dal consiglio di 
Stato lperrciòiche riguarda la risponsabilità ammi- 
) nistrativa. Hmoce, chie&saranno ‘convecati i consi- 
er, gli generali per pronunciarsi sulla questione della 

«revisione della costituzione; mici 
pr . Nessuna novità importante dall'Inghilterra; poco 
(dalla Germania, 

II partito ‘ministeriale mella Camera elettiva di 
Prussia ha protestato contro il righiamo all'ordine 
del conte di Manteuffel. Ad una interpellanza dei 
deputati polacchi, rispose il ministro dell'interno 
che risponderebbe dapo Pasqua. 

l fogli tedeschi entrano in particolari cirea ai 
sotterfugi che pone in opera lPAustria per impedire 
(il ritorno ‘alla Dieta. Ora si dice che opponga il 

testo della ‘sua’ costituzione del'4 marzo. Ma essa 
‘(mon andò mai in esecuzione, epperò non potrà for- 
‘nire, troppo validi argomenti. i 

ll signor di Radowitz, a qusnto accertasi, sta seri- 

vendo la storia contemporanea della Prussia, e di- 
( cesì che pubblicherà documenti molto interessanti. 
1 A Madrid continuano le demissioni e le destitu- 

zioni nell'ordine amministrativo. Il portafoglio de- 
igli esteri è ancora vacante. La lotta! elettorale;si 
| prepara. Il governo nomina nuovi capi politici nelle 
provincie, evidentemente per influenzare le elezioni, 

e l'opposizione vi manda i suoi rappresentanti. 

“I fogli di Lisbona recano che le Cortes furono 
aggiornate; il che si erede sia foriero del prossimo 
scioglimento. ; 











GIORNALI ITALIANI. 


La. Gazzetta, dell’ Associazione Medica 
degli Stati Sardi ha il seguente articolo : 
.. Pnorosra pi FrperaLismo Nosocomiate. — Il po- 
lacco Zagarovski Costantino, d’anni 47, proveniente 
da Novara e'diretto su-Torino, trovandosi nella as- 
soluta impossibilità di proseguire l’intrapreso viag- 
gio a piedi per essere logoro dai lunghi disagi sof: 
ferti, dal protratto cammino, da incessante tosse 
con copiosò sputo, al cuale s’associò un po? di feb: 
bre, presentavasi in questo ‘miserabile stato all’o- 
spedale di Chivasso 11:24 dello scorso. mese di feb- 
braio, dal quale, come riferi, venne respinto per- 
chè non era nativo di quel paese. Raccolse pazien- 
temente quel poco di: forze che rimanevangli , si 





APPENDICE. 


LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA 
\ pi Gruserpe FERRARI. 
1 (V. num. 1018). 
I ° 


O Cristo o l’anticristo, questo è insomina 
‘il dilemma del’ Ferrari; nè un monaco del 
medio evo od un gesuita de’ tempi nostri non 
se ne terrebbe soddisfatto, 0 Dio o'lo scara- 
faggio; ancor questa, in ultimo, sarebbe for- 
mola che il Ferrari dovrebbe accettare; dap- 
poichè consente, che, negato Cristo, ci con 
‘verra divenire idolatri, e giù per questa china 
insino allo scarabeo egizio, e a quel fango 
‘in cui si voltola, non vi ha ragion di fer- 
Marsi. 

Il Ferrari tira giusto: certo se si vuole soy- 
vertire dal fondo la società moderna civile, 
s' ha a cacciar giù Cristo dal cielo. In lui si 
inizia, per lui vive, in' lùi s’ integra tutta 
‘quanta la civiltà ‘cristiana. Da lui parte, in 
lui cammina, a lui ritorna. Egli ha restaurato 
il vincolo, soprannaturale, che congiugne gli 
uomini con Dio, e il naturale che gli congiugne 
tra loro. Gon lui si ha speranza, che la so- 
cietà umana tutta quanta sì ritrovi e sì uni- 
sca in un pensiero religioso e. civile comune; 
senza lui l’ umanità segue la legge della ma- 
teria;, è divisibile all’ infinito. Egli, essere così 
perfetto, che non potè non unire.in sé indivise 
e distintela natura umana e divina, persona e 
individuo unico, legislatore ed esempio, feconda 
‘e sostiene le forze e ‘gli spiriti individuali, che 
sono ordinati all'adempimento e alla propaga- 
zione dell’idea cristiana: chi vuole abbattere 
l'individuo: e. sostituirgli astratto d’ una indi- 
‘Vidualità collettiva, bisogna che distrugga Cristo. 
Un pagano mirabile pensò unideale del giusto, 
stupendo e simigliante a quello, ancor più 
‘perfetto, che Cristo ci dimostrò sulla terra, 
‘ed aggiunse, che altri che un Dio od un uo- 
Mo ‘divino non avrebbe potuto attuare e fi- 
gurare quell'idea. Ora i novatori demagoghi 
negano che Cristo fosse Dio: né so con quanto 
accorgimento. Se Cristo non. fu da più che 
î ‘uomo, non siamo e noi e loro troppo da. meno 
“che uomini? 





argomenti, ai quali omai si rivolge l'attenzione di | 


ufli ‘ci di'corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
Wilham, Thomas" bureau ‘universel d'annonees et d’a- 





di amministrazione, ha deliberato, che - sindaci 


i 


i.fine. 








































strascinò sino a: Brandizzo, ove cadde aflranto dalla I 
litica del viaggio, e dall’imperversare del morbo, 


Il dottore Origlia accorse iu sno soccorso, ‘è’ gli 


spedi la seguente dichiara: « Un povero polacco 
affetto ‘gravemente da' intensa ‘(febbre catarrale, 
nonché esaurito di furze, non potendo assiluta- 
mente, proseguire il suo viaggio, s'invita l'autorità 
Competente a volerlo provvedere .d’idoneo mezzo | 
di trasporto onde possa essere ricoverato in qual. | 
che spedale. + Il sindaco di Brandizz8 ‘il fe6è im. 


medintamente porre sopra un carro e ‘l’avviò su 


Settimo Torinese, da dovervenne trasferto all'osne- 
tale, di S. Giovanni di Torino il. 26 alle Lore, dieci 


i del mattino, e morì dieci minuti dopo d'essere stato 
vi . i . » è 
Ivi ricoverato. Sparato il cadavere sì, riconobbe 


essere stata la morte prodotta da bronehitide fenta 
con pueumonitide sinistri, le quali lesioni] sé' fos- 


sero state medicale in tempo opportuno, forseman | 


avrebbero tratto il-povero infermo a ;sì precipitaso, 
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Ahi Aire diidili Aid sort drei BADA io be A bingo cari 


“Il contadino Santi Carlo, d'anni 70, nato e do- 
micilizto nel comune di Pino Torinese, essendo dg 
alcuni giorni affetto da grave bronchitidle, il primo 
marzo corrente cercò ricovero nell’ ospedale di 
Chieri, che fugli negato, perchè non apparteneva 
nè; alla città, nè alla provincia di Chieri. Il mede- 
simo infermo venne poscia, condotto all'ospedale 
di S. Giovanni di Forino alle ore 40 del mattino 
dell’otto marzo , ed alle ore nove della ‘stessa ‘séra 
moriva soffocato dal catarro. 





Questi deplorabili casi accaddero pur troppo so- 
venti. volte;\nè ei sfuggirà mai dalla memoria la 
tristissima, sorte toccata or sono cinque anni, ad 
un muratore appartenente alla provincia di Biella; 
il quale lavorando in Fenestrelle, ed essendo nella 
stagione dell'estate , fu colto’ da febbre con con- 
gestione cerebrale prodotta dalla insolazione. Pro: 
vandosi sprovvisto; d’ogni mezzo, di sussistenza , gli 
fu nècessità il farsi. condurre dalla congregazione 
di carità di Pinerolo all'ospedale di S. Giovanni di 
Torino. La durata di sì breve tragitto fu di giorni 
cinque ; a mezza! strada la ‘congestione e@rebrale 
per mon essere stata, curata in tempo opportuno; 
da leggiera si fece intensa , passò all'esito emurra- 
gico, sorvenne la emiplegia, e duo giorni dopo di 
essere stato ammesso in detto spedale morì. Lungo 
la strada percorsa ‘esistono ospedali, i quali gli 
rimasero spietatamente chiusi perchè non'era del 
paese. Talora cotesti infermi muoiono in via assi: 
derati dal freddo, soffocati. dall’eccessivo calore ; 
dalla polvere delle strade, e se la malattia era in 
sul sno esordire sanabile, per il troppo indugiare 
e per il barbaro nodo col quale Je congregazioni 
di. carità dei. vari comuni effettuano questi. tra. 
sporti, le malattie acquistuno maggiore intensità, 
e non ammettono più riparo alcuno. L'epiteto bar. 
baro non porrà esagerazione se si riflette che que» 
sti infermi sono posti sopra carri il più delle volte 
scoperti; oppure se nevica o piove dirottamente, 
sono soltanto. protetti da una spanna divtela logora 
e bucherellata, Appena giunti in un comune ven: 
gono deposti nell’estate sotto un tetto, nell’invernò 


—r————r———————rr__———= 
Il pensiero cristiano è tutto coerente con sé 
medesimo; si hilica tra i contrarii, e non tra- 
passa da un contraddittorio nell’ altro, Il Fer- 
rari sosliene, che senza un disordine primitivo 
non sarebbe stata possibile la guerra e l’igno- 
ranza, né il dominio spirituale dell’ uonio 
sull’ uomo. Appunto così dice il cristiano, il. 
divario sta più giù: dove il Ferrari e tutti 
quegli che pensano a modo suo cominciano 
a contraddirsi. Il Ferrari di cristianesimo non 
ne sa nulla; ottimo apparecchio per. distrug- 
gerlo. Crede, che il marcio della dottrina stia in 
questo, che I’ uomo, secondo lui è nato col- 
pevole; dove s'ha a tenere che sia nato in- 
nocente. Appunto immagina che sia sentenza 
cristiana quella che per un cristiano sarebbe 
bestemmia. E chi davvero avrebbe creato col- 
pevole l’uomo? Iddio. per avventura? Tuvece 
è il contrario: l’uomo è nato innocente, ed 
ha peccato egli, e s’è fatto, peccando libera- 
mente, colpevole di un’offesa infinita, che non 
fu più atto a riparare. Abbisognò un ripara - 
tore, divino, perchè. l’offesa coi meriti infiniti 
del mediatore fosse medicata.e non generasse 
quel danno infinito, che portava radicalmente 
in sé. E fu infinita l’offesa,, perchè Dio non 
fece l’uomo simile al bruto, ma simile a sè, 
e. l’uomo! sì fece egli, perchè libero, di simile 
a Dio simile al bruto.  Dispregiò un infinito 
essere, fu meritevole di un infinito dispregio. 
Chi il creò, gli provvide; dal nulla;il'creò; 
dal male, ch'è peggio del’ nulla, il redense. 
Tutto quanto il sistema. cristiano sta e si 
gira sul perno di un fatto misterioso, che se 
non fosse certa tradizione, sarebbe ipotesi ne- 
cessaria; il. disordine primitivo che appunto 
surrogò. il dominio dell’uomo sull'uomo a 
quello del creatore sulla creaturà. Voi cì con- 
sentite per un modo 0 per. l’altro, rinnegate 
la spiegazione chiara, per darne una oscura 
ed assurdà: al piacer vostro; vuò lasciarvi fare, 
guardiamo come poi ve ne sapete strigar fuori 
e cavarne le mani, î 
L’uomo, ordinato, non-ha potuto. durarla : 
d’accordo: or disordinato, volete che da sè sì 
riordini e che la duri? Gaglioffagine: farebbe 
quel che voi gli dite anticipatamente; usci- 
rebbe dall’ adorazione dello scarabeo, nè è 
provato che ne uscirebbe per ritornare a quella 
dell’imbrattoin cui sì voltola, Poichè non conce- 
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‘Numero ‘cent. 40. 










in una stalla, ove gli toeca giacere sopra un ‘po’ di 
paglia molte ore ‘talgelta un giorno intero sino a 
che l’autorita del mupicipio, la quale; per essere 
$tata colta, all’impemsala fassi desiderare molto 
tempo, segni il fogliofdi.via, e dia le opportune 
dlisposizioni affinchè igano condotti di comune 
in comune al luogo lo #estinato, qualunque sia 
la gravità della malattia. Î 

Questo infelice stato è 








i cose sommamente dan- 
noso agli infermi, e dispendioso ai comuni.non.esi- 
di qualche città divisio- 


stenebbe se gli, .ospe 
nale e di quasi, tatti fr 60muni non fossero soltanto 






= 


aperti agli ammalatifmati e residenti nel paese, 


per cui un forestiere, sebbene da qualche tempo 
abiti lo stesso comune i ppure un viaggiatore ‘chie 
improvvisamente s'ammiali a segno da abbisoghare 
prontv\soccorso, ‘Costoro malgrado che .lo spedale 
Si.trovi privo d’infermi,@vengono dal medesimo re- 
spinti perehè ostano W@Ma loro . ammessione gli 
statuti che li reggono 
nel Piemonte ‘sono il ‘prodotto della beneficenza 
privata, la quale nei:tempi scorsi ed a seconda del 
loro; andazzo era gretta, @goistica, informavasi,del 
più stupido municipalismo., credeva d’aver toccato 
il cielo quando provvedeva ai bisogni degli infer- 
mi del proprio paese, considerava come stranieri 
quelli del prossimo comune , ed aveva ferma cre- 
denza che gli uomini dovessero stare impiantati 
nél'suolo nativo, nè mai da questo dipartirsi. 

Chiunque consideri Je condizioni accidentali delle 
varie. provincie dello Stato + facilmente scorgerà 
che Vemigrare dall'una nell'altra è un'assoluta ne- 
cessità per lo sviluppo dell’agricoltura, per l’incre- 
mento ‘delle’ singole ‘industrie, le quali al giorno 
d'oggi trovavsi più del passato mumerose, e giova 
sperare che saranno per acquistare maggior forza 
ed estensione. 









E 


I regolamenti che reggono gli. ospedali dei co- 
muni nòn sono più in armonia coll’ incivilimento 
dei tempi, coll’ universale spirito d’associazione; e 
se si volesse più oltre ‘tollerare questo stato ‘di 
cose, non dubito che fallirebbe Ja meta statasi pre- 
fissa da coloro che colle proprie ricchezze crea- 
rono ed arricchirono gli spedali. E dovere adunque 
di chi amministra i nosocemii di porre un pronto 
riparo a sì gravi inconvenienti che potrebbersi ov- 
viare colla riformazione delle leggi. che li gover- 
nano, e col. dare loro quella tendenza morale e 
quella, forma, che le esigenze dell'odierno incivili- 
mento richieggono, ed il bene pubblico ha diritto 
d'avere. Perun tale scopo si proporrebbe l'unione, 
l'alleanza, il federalismo tra tutti gli ‘spedali esi- 
Stenti nei varii punti dello Stato, per cui s'obbli. 
gassero.a vicenda di ricevere tutti gli infermi, 
senza alcuna inchiesta sul. luogo della loro prove- 
niebza, e che nei casi di scelta per uno spropor- 
zionito concorso , l’ intensità del morbo, lo stato 
di miseria dell’ammalato fossero Vunica byse. 

Tali riformazioni ‘tilissime , ed (a cagione della 
loro semplicità facilmente attuabili, raccomandiamo 
ai mostri colleghi che eompongono i consigli di sa- 
nità, affinehè instino appo le intendenze, onde si 


PRZLIT: FASSA SN RETTE TCA POETI TI IFTS SSA ATTI ZIA 


dete alla natura umana di restar giusta, mentre 
era innocente, come volete concederle di ri- 
tornare e di durar ginsta, poichè s'è fatta in- 
giusta da sé ? Ci ha Gontraddizione ed assurdo: 
non vi possiam seguire, Cristo ci scampa dal- 
l’una e dall'altro: staremo con lui (1). 

L’Evangelio mutò la faccia del mondo, to- 
gliendo appunto l’uomo a questa contraddizio- 
ne, che lo struggeva'e lo rifiniva; né il fece, 
come il Ferrari dice) col comperare a buon 
mercato assai la libertà degli woinini, ed ag- 
giogargli, a modo dî belve, a un’autorità cie- 
ca è nascosa mediante una promessa vana 
d’un’altra vita illusoria. 

Tutto il contrario. Restauro invece la li- 
bertà dell’uomo, affine che diventasse capace 
d’un premio nell'altro mondo e d’una vita 
nuova in questo, gt 

Il Cristianesimo éfla dottrina della libertà. 
Tutta quanta la filosofia gentile non seppe con- 
cepire Iddio libero ‘creatore + levatasi appena 
al concetto d'un Iddio personale, non riesci a 
farne più che un ‘ordinatore necessario d’una 
materia coesistente ton lui, insino a che, 
spinta ed incalzata dal la necessità del pensare 
uno il tutto, non ebbeffatto rientrare la ma- 
teria in Dio. Il Ferrari esclama : Spinoza, Fi- 
chle, Hegel non sono che mostri, al parer 
loro. Sbaglia: sono ingegni eccellenti e pere- 
grini, che hanno, in questa parte, scambiato 
il vecchio col nuovo, ed hanno creduto, fuor- 
Viati nell'altezza stessadlelle loro speculazioni, 
d’ire più innanzi, andando più indietro: pro- 
gresso da gamberi. Hanno perfezionato e però 
fatto, più assurdo il'eoncetto di Giove, di 
Allah, di tutti li Dei dell’'immaginazione, in 
iscambio d’integrare ed'assolvere il concetto 
di Jehovah, come ha fatto Cristo. Il Ferrari 
mescola il Dio cristiano, Jehovah, Giove, Al- 
lah e tutti gli altri, facendosi pigliare alle ap- 
parenze, né guardando ‘al fondo delle varie 
teogonie; erra, come suole, in di grosso, Vuol 
sapere il divario ? L’Iddio nostro è uno, per- 
sonale, libero, infinito, perfetto: gli altri non 








(1) Che valore resta a'queste parole ciniche del 
Ferrari: Bisogna sopprimere», ‘egli dice, Cristo, 
l'onnipossente, l’onnisciente , il divino, che si 
fa uccidere per redimere il suo popolo, e che lo 
punisce di un misfatto impossibile, previsto e vo- 
luto da lui. P. 166, 





ti glicospedali esistenti. 


così male a difendere la libertà umana, come 











| porga un pronto riparo a sì grave danno che villa 
umanità arreca, e si venga in modo reale e posi- 
tivo al soccorso di quelle povere elassi del popolo 
che hanno diritto a clie ‘la loro salute sia tutelata, 
quando éssi sono larghi nel cimentatla 4 vantage 
gio delle;classi più agiate. Agli onorevoli colleghi 
che, stanno mollemente adagiati sui sofici stalli del 
i Parlamento, e che. hanno il. diritto della iniziativa 
nel proporre leggi al governo, spettano tutte quolle 
{ riforme che l'esercizio dell’arte loro dimostrò in- 
| dispensabili. Gli elettori nell’affidarli la rappresen» 
ni non «ebbero solo di mira le loro politiche 
i opinioni; ma' furono a ciò spinti dal desiderio, 
“dalla? mecessità he il ‘Parlamento si componesse 
«detivarii eeti. sociali «affinchè ciascuno nelle sua 
sfera. d'attività arrecasse. la. .propria tangente al 
henessere generale. I:medici deputati non adempi- 
rebbero alloro: mandato se nel campo immenso 
delle ense sanitarie non 8° affaticassero con quella 
energia che si, richiede a fore il da farsi supera di 
gran lunga il già fatto, dove trattasi del primo 
bene, della prosperità nazionale, la quale sta in 
ragione diretta dell'attività e della salute pubblica 
oppure.come meglio s’espresse ildottor Germanetu 
nel suo discorso inaugurale del ‘comitato’ d'Ivrea : 
« La ricchezza di una nazione tutta sta! mella mag- 
giore popolazione possibile della medesima... ba 
giusta ricchezza nazionale consiste nel:sopravanzo 
differenziale della produzione sulla consumazione , 
e per converso ove esista sopravanzo di consuma- 
zione sulla produzione , ivi è miseria.... La produ- 
zione cresce in ‘ragione diretta. del benessere e 
della prospera salute dei produttori, ed in conse: 
guenza le arti lutte che valgono a promuovere la 
vigoria di questi debbono non altrimenti conside- 
rarsi che quali altrettante scaturigini di vera ric- 
chezza nazionale, e che dalla jobliterazione di esse 
non può nascere che miseria. « ScHIna. 


GIORNALI STRANIERI. 
L’Heraldo giudica nel modo seguente lo 


scioglimento delle Cortes: 

Lo scioglimento della Camera è il tema che oc- 
cupa oggi generalmente l’attenzione. Consacreremo 
alcune linee a questo futto. Diremo dapprima, pur 
rispettando l’uso di una delle più preziose preroga» 
tive che la costituzione dà alla corona, è non giu- 
dicando che i ministri, i quali sono risponsabili, 
che lo scioglimento di ieri è tal''cosa che non si 
concepirà facilmente negli altri paesi costituziona- 
li. In essi lo scioglimento è una conseguenza natu- 
rale, date certe circostanze, di una votazione ostile 
del Parlamento; ma qui non fuvvi votazione nè fa- 
vorevole, nè contraria. E ciò che reca più maravi- 
glia, i giornali del ministero sostenevano pur dianzi 
e sostennero ieri ancora, dopo lo scioglimento, che 
il gabinetto aveva nella Camera una maggioranza 
decisa, ehergica e numerosa. Si capisce un tale 
scioglimento ? O lo spiegheremo dicendo che l’op- 
posizione in pochi giorni aveva ottenuta una formi. 
dabile maggioranza? Dovremo riconoscere che il 
ministero non poteva più muover passo senz’'andar 
incontro ad una sconfitta? 
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‘sono, è non son nulla e non servono a nulla. 
Dal nostro all’ebraico ci ha differenza, non 
nell’identità, ma nella perfezione del coucc.to: 
nel nostro, è disegnata meglio |’ ombra della 
natura divina. E poi da noi a tutti gli altri, 
corre un’ altra. distinzione grandissima : ed. è 
che noi peusiamo Dio, gli altri l’immaginano: 
noi di Dio qualcosa intendiamo , qualcosa ra- 
gioniamo, qualcosa crediamo: gli altri non in- 
tuiscono, non ragionano ; credono tutto: però 
noi, siamo, credenti, gli altri son creduli ; noi 
siamo filosofi, il Ferrari ei suoi amici fanta- | 
sticatori, Questa è la natura umana, che chi 
non vuole accettare certi misteri, bisogna, che 
se ne crei egli da sè, dei più buj: e paren- 
dogli troppo; di dar, fede a cose incompren- 
sibili, ne dia a. delle assurde. 

Lasciamo star Dio: vegnamo a noi. Senza ; 
la libertà divina, non è possibile spiegare, 
come possiamo esser liberi. noi. Se. neces- 
sariamente veniamo su, a modo di funghi pi 
necessaria è ogni opeta nostra. Però gli an-| 
tichi filosofi, che non giunsero al concepi- | 
mento della libertà divina , non seppero ‘for- 
mulare la nostra. In questa ‘parte, più che în 
altra; la filosofia gentile , insino ‘la stoica, fu | 
manchevole. e ‘difettuosa assai. Cristo. 'ci disse 
liberi: ed aggiunse, perchè non burlava , che 
avrebbe data una forza divina affine che que- 
sta libertà deviasse meno agevolmente al male: 
di forma che cì disse e ci fece. E restaura- 
tane in noi la facoltà, ne restaurò ad. un 
tempo il limite, che è la legge. I concetti di 
libertà e legge sono corrispettivi; e 1 uno è 
un assurdo ed un astratto vacuo, senza altro. 
Nè legge vi ha, che possa essere obbligatoria 
per chi non fosse libero di eseguirla: nè libertà 
che non sapesse donde devia, se devia, e a 
che si conforma, se sì conforma, Quei filo- 
sofi moderni, che continuarono il paganesimo 
invece d’ illustrare il: cristianesimo, riescirono 


bene a distruggere la divina. Del resto, code- 
sto è un fato che persegue la teologia razio- 
nalista : Lutero e Calvino negarono il libero 
arbitrio, e trovarono modo di dire esorbitanze 
sulla ‘funzione della ‘grazia e dei meriti di 





Risoncimento, -— Le) inserzioni si. pagano’ cent. 20 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 
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Ma siamo giusti col governo. Se ieri la Camera 
fosse andata ai voti, l'opposizione sarebbe stata in 
immensa maggioranza. Il gabinetto delisig; Bravo 
Murillo adoperiva ‘saviamente non volle. éhe il 
paese sapesse quanta fosse la distanza tra esso e.il 
partito conservatore, unico che; a nostro giudicio, 
possa tenere le redini del governo. Questa condutta, 
sebbene contraria a'‘tutti/gli usi ricevuti,‘ fu senza 
dubbio assai accorta. ; COMISO ZERI NI 

E notisi che questo accadeva in una (Camera; fa 
cui. muggioranza composta‘in gran'parte d’impie- 
gati,era disposta a sostenere qualsivoglia ministero, 

Ma altra cosa più singolare. in questo scioglimento 
è la ‘causa’ immediata cui si attribuisce) Inogni 
caso il governo pareva risolto ad affrontare la vo- 
tazione e. non:sciogliéte li Camera: che dopochè 
essa avesse avuto luogo, conoscendo quanto ano. 
mala cosa fosse lo! sciogliere una Camera. che non 
aveva votato, { ) 

«Ma in questo, il ministro Negrete dallo: stesso 
scanno dei ministri diede un voto ostile al governo 
di cui faceva parte, circostanza;molto rilevante; A 
questo non potè reggere il governo, (ed adottò l'e- 
strema misura che annunciammoydimodoché /agli 
occhi del ‘mondo. pare che Ja Camera sia stata 
sciolta perchè abbia vofato-contro'il.\governo non 
essa; ma un ministro. 

Ma con tutto ciò rimane a fare un'importante os- 
servazione. Posto il principio che gli uomini poli- 
tici non debbono desiderare d'essere ministri pel 
solo piacere d’esserlo, ina per essere in grado di 
fare il bene, domandiamo agli uomini di buona fe- 
de: eravi veramente grave motivo di sciogliere la 
Camera? Se l’attuale ministero fosse assolutamente 
necessario al benessere della nazione, lo seiogli- 
mento si concepirebbe. Ma in questi momenti erano 
possibili. sette,.0d otto combinazioni ministeriali di 
uomini del nostro. partito che avrebbero potuto 
perfettamente governare, e senza gl’intoppi che 
trovava per via il. governo attuale. Non sarebbe 
egli stato assai più naturale e patriottico, anziché 
sciogliere la Camera, abbandonare il portafoglio e 
consigliare la nomina di persone accette alla co- 
rona ed al Parlamento? Questa era la condotta cui 
deltava la prudenza, poichè non si provoca un’ele- 
zione generale bramata dai nostri avversarii per 
cause.leggere, per conservare alcuni mesi di pote- 
re, e soprattutto, non si scioglie una Camera recen- 
temente eletta senza porre a repentaglio la condi- 
zione del paese. 

Compertdiamo nel seguente articolo della 
Patrie a rivista dei giornali francesi del 14. 
L'articolo porta per titolo : 

COME ESSI 5° INTENDANO, 

Essi ci accusano continuamente di gettare dei 
germi di scissura, perchè indichiamo con fermezza. 
e risolutezza il solo mezzo atto a preservare il paese 
dalla crisi del 1852. 

Essi intendonsi così bene tra loro ! 

I democratici del Siéele s’accapigliano in‘oggi 
coi socialisti della Presse. Si fanno gran ciance e 
COOAZZZA IAA AT I IT TC 
non sepper meglio. che, fare della libertà; La 
vidussero a un fenomeno della nostra coscien- 
za, nella quale la legge. obbligatoria e l’atti- 
vità. nostra, apparivano. in una contrapposi- 
zione necessaria; e davano così luogo al fatto 
fenomenale e transitorio della libertà umana. 
Era agevole ad aggiungere, che il meglio stesse 
non a persistere e durare in questa opposi- 
zione, ata a sormontarla : uscire, del soggetto 
ed attingere , trionfando ‘delle sue contraddi- 
zioni ; all'oggetto che le concilia. E poi, che 
Cristo aveva rappresentata la più ‘alta e stu- 
penda attuazione di quella coscienza sogget-- 
tiva e limitata: ma che, in una società più 
esplicata , in. un momento di sviluppo; più 
pieno, dell’ idea , si sarebbe dovuto e potuto 
uscire di quella. limitazione. Sarebbe mala- 
gevole e lungo di spiegare qui meglio e più 
chiaramente queste speculazioni : se‘ne tenga 
la conseguenza ultiina: Cristo è tipo ed esem- 
pio d’una società ‘che sì muore; la legge mo- 
rale non ha valore assoluto; si deve lasciarla 
indietro con lui. L'uomo, più perfetto, deve 
farne senza; scavalcarla. Di tali premesse più. 
o meno implicite e inconsapevoli talora nel 
maestro, gli Hegeliani ultimi trassero conse- 


guenze luridissime e schifose, da non disgra- 
darne i materialisti del secolo scorso: e che 
non avevano neppure del nuovo. Gran com- 


media! l’ uomo cominciava ‘a fare da Dio, 


gridando di voler fare da animale! Così si 
divinizza l’uomo : Iddio, chiuso nella misu- 


va dell’umana natura, non vi sa ‘stare: scap- 
pav via: e l’uomo per aver voluto ire troppo 


su, va più giù parecchi gradini. 


L’ evangelio ‘annunciò, bandì ‘e fece pre- 


valere un’altra libertà ; quella: della ‘coscienza 
e dell’ associazione religiosa. Nel mondo pa- 
gano il vincolo. dello Stato e della religione 


era strettissimo: tanto che non si seppe escire 


dalla dominazione assoluta , prima di questa 
su quello e ‘poi di quello su questa. Cristo 
ruppe i legami; e mise la guerra, tra l’uno e 
l’altra, per cessare la doppia ed avvicendata 
usurpazione. La dottrina cristiana ha sanzio- 
nata la libertà della coscienza con innume- 
revoli migliaia di martiri, che l'hanno conqui- 


Cristo nella salvazione. dell’uomo. { pensatori | stata col sangue loro. 


più liberi che seguirono in Germania , senza 


La Chiesa, che è appunto la società spiri- 


darsi altra pena di Cristo e della salvazione , | tuale dell’uman genere, s'è formata e cresciuta 
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pochi ragionamenti, come per solito. — Voi siete 
troppo assoluto! — E voi troppo timido! — Voi 
avete la gotta! — E voi la tarantella! — Indietro 
ignorante! — Abbasso empirico! — Lafayette non 
salvò nullal — Robespierre perdè tutto! 

Non vi sono veramente che i repubblicani più o 
meno socialisti, che possano rinnovare in questi 
tempi i litigii di Trissotin e di Vadius | 

Il giornale dei Débats è di troppo buona stirpe 
ed ha troppo spirito per impegnarsi in. una pole- 
mica su questo Luono. 

L'Assemblée nationale e l'Ordre‘avevangli poli 
tamente rimproverato di mostrarsi. più favorevole 
agli uomini che compongono il nuovo gabinetto, 
adesso che quindici giorni fa. Il giornale dei Dé- 
bats, senza cantarela palinodia, spiega a modo suo, 
cioè sviritosamente, i motivi della sua condotta. 
Esso non ha nè repugnanza, nè odio ‘contro il 
nuovo gabinetto, ma quello che teme sono le 
crisi ministeriali. Egli aspetta. 

Aspettare, era ieri, in altro :senso, la consegna 
data dal National. La parola ‘oggi mutò. Il rosso 
giornale: raccomanda l’azione agli amici suoi. 
L'azione per l'opuscolo ch’ei consiglia di recitare, 
per la canzone che consiglia di cantare, pel com 
ponimento poetico che consiglia di declamare — 
aspettando di meglio. 

Così gli uni si rabbuffano, gli altri discutono, i 
terzi provocano : ecco la situazione. E ‘non si tro- 
verà ‘una voce nata da convincimento in mezzo a 
codesto miscuglio d’opinioni, per trasmettere i voti 
della Francia'e farli udire! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 14 aprile. 
Credo potervi assicurare che il concordato 
fra la Santa Sede e questo governo sarà fir- 
mato a quest'ora. La legislazione civile di 


‘ questo paese ne è sostanzialmente. sconvolta. 


Il concordato. lascia ai tribunali laici il cono- 
scere e giudicare delle cause degli ecclesia- 
stici, ma a certe condizioni. Lascia agli stessi 
tribunali laici Ja materia beneficiaria, ma dà 


al Santo Padre il diritto di vocazione a sè. 


Accorda piena libertà di stampa ai vescovi, 
libera predicazione al clero, abolisce il placet, 
e taluno pretende anche l’erequatur: il ma- 
trimonio sotto. assoluta‘ legge ecclesiastica. 
Questi sono, per quanto mi ricorda, i capi 
principali. 

Nè questo è l'affare più importante. del 
giorno. Le famose leghe doganali, politiche e 
militari preoccupano gli spiriti. Qualche go- 
vernante niega che si trattino ‘assiduamente, 
ma assolutamente le trattative si’ conducono 
innanzi. Pare che il duca di Casigliano e il 
Bologna siano i soli ministri che fanno oppo- 
sizione. La Toscana è pronta a garantire, 
dicesi, il frutto del 4 o 5 per cento sull’im- 
presa della strada che deve congiungere Li- 
vorno a Trieste; sorveglianza in comune; linee 
telegrafiche in comune ecc.: la Toscana alzerà 
le tariffe; e così senza far lega che possa al- 
larmare Inghilterra e Francia, Austria otterrà 
il suo intento. 

Voi vedete quanto» sieno gravi le notizie di 
questi maneggi. Austria non lascia il pensiero 


persuadendo ; nè' giova opporre l’inquisizione 
e le guerre sacre e le uccisioni delle moltitu- 
dini ereticali, Sono tre fatti pessimi : ma ge- 
nerati naturalmente da una radice ottima; la 
profondità e la verità delle convinzioni reli- 
giose. Le sette ‘cristiane tutte, per la ragion 
medesima, ne usarono.a danno le mne delle 
altre: e se il pontefice bruciava:in Roma Gior- 
dano Bruno, Calvino in Ginevra, Michele Ser- 
veto, era male dall'una parte e dall’altra, 
male grave;.ma forse più comportabile in chi 
eredeva di difendere una tradizione: antichis- 
sima, che non in chi era surto egli stesso a 
distruggere .il vecchio; in nome della propria 
ragione. Davvero, che l'intolleranza dei primi 
riformatori è assai più assurda che non quella 
dei pontefici! Ad ogui modo, agli unì e agli 
altri, potremmo rimproverarla noi; il Ferrari 
no. Egli non tollera, neppure che le religioni 
sieno libere, non vuole, che Iddio ci sia, che 
Iddio sì creda: che è parola usurpatrice, cre- 
d’egli, e domatrice, prima o dopo; delle menti 
e dei cuori. Appunto questo è il primo rim- 
provero che fa alla nuova costituzione di Fran- 
cia, di nominare Iddio, di accennare e san- 
zionare l’assurdo religioso (p.:136.e seg.). Nè 
vuole insino al Robespierre (p. 148), deista. 


La libertà, dic’egli, delle coscienze, perché si | 


leghino a una fede, è una tirannide, contrad- 
dittotia: irreligione assoluta dell’essere: al più, 
ciascuno in casa propria adori gl’idoli e 3è,— 
Che umiliazione per. il Ferrari quel . primo 
giorno in cui potrà, libero, adorar sè! 


sat “altra VbGu: i | 
Ancora un’altra libertà, nuova e. diversa 


dalla pagana, venne al mondo, dietro ai prin- 
cipii dell’Evangelio: la libertà nello Stato. La 


ù ARCI “” 7 po va, Î Y . (PRPÌ . ® 
quale non può negarsi all'uomo restaurato e | pongono. Che fate voi? Voi mi distruggete il 


x . 
sano, € pero non può negansi a veruno, stante | 


che sia non p ivilegio di ‘alcuni, ma gratuito 
dono per tuiti l'essere cristiani. Anche qui il 
Ferrari piglia un. granchio e scambia la be- 
stemmia colla giaculatoria, Crede sia la grazia 


un favore fatto a modo di uomo: che quanto | che io credeva doversi preporre al governo 


più dà altrui, tanto ineno ne resta per altri: 


i cristiani nella. loro dottrina son tutti privi- 
legiali, nè si sminuisce il loro privilegio, per 
il numero di quelli che ne partecipano; ed è 
libero a tutti il parteciparne. Questo è il fon- 
damento concreto ed effettivo della loro egua- 
glianza e fratellanza, e della libertà eguale e 





di entrare nella Confederazione germanica con 
tutte le sue provincie : il Jombardo-veneto 
dunque è germanizzato in caso che quelpen- 
siero venga ad atto. Ora supponete una lega 
di tutto il centro ed il mezzogiorno d’Italia 
sotto protezione dell'Austria; e così tutta Italia, 
meno il Piemonte, è gérmanizzata. Le potenze 
oecidentali staranno esse a vedere? 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Modena, 12, aprile. 
Benchè io stimi inutile di ragguagliarvi in- 
torno agli attuali progetti di leghe in Italia o 
contro Italia, come quelli che sono noti a 
molti ed a voi specialmente, non vi sarà però 


idiscaro di aver notizie d'un particolare indi- 


viduo di cui il gabinetto di Vienna sì serve in 
questo istante medesimo per raggiungere lo 
scopo a cui mira costantemente. 

Leghe doganali, strade ferrate , corrispon- 
denze postali tutto ‘mette in opera onde eser- 
citare un’azione preponderante, e così non la- 
sciare ai nostri principi altra consolazione 
tranne: quella d’ una sovranità nominale, per 
non dir derisoria. 

Si sta aspettando con una sollecitudine ma- 
ravigliosa il momento propizio onde stringere 
una lega doganale tra Toscana, Roma e Vienna 
mediante un patto diplomatico, nel quale mi 
sì assicura (e potete credermi) che. le linee 
telegrafiche, e soprattutto le relazioni dei varii 


Stati italiani tra di loro in riguardo ai rifug-. 


giti politici, non verranno dimenticate. 

Il personaggio che spiega la maggiore atti- 
vità per far riuscire i suddetti maneggi si è il 
conte Malaguzzi, modanese d’origine, colon- 
nello:al servizio dell’imperatore, ed agente del 
duca presso la corte. Voi non ignorate certa- 
mente nè la sua intimità col principe di Schwar- 
zenberg, nè le attuali sue peregrinazioni a Mo- 
dena, a Parma, a Firenze, a Roma ed'a Na- 
poli, dove mi si afferma che deve trovarsi in 
questo punto. Così vuolsi dare il cambio alla 
opinione; far in guisa che il dito dell'Austria 
non si scopra qualora si desse l'iniziativa di 
una lega a Modena od in Toscana. A questo 
fine sì fanno pratiche e maneggi per far pren- 
dere l’iniziativa d’una lega dal Papa medesimo, 
il che ci spiega il vero e secreto scopo del 
viaggio del Baldasseroni a Roma, sotto il pre- 
testo apparente d'un. concerto per le ‘strade 
ferrate ‘ecc. Napoli è al corrente  mancomale 
di questi maneggi, e non vuol averne nè Pul- 
lima parte, nè la più piccola. Pare che siano 
gia nate alcune quistioni tra Roma e Napoli 
per sapere chi sarà capo della lega. Intanto 
l’Austria vuol spingere il Baldasseroni ad an- 
dare esso stesso a Napoli per sciogliere le dif- 
ficoltà. Per far decidere il Baldasseroni' ad in- 
traprendere: questo. viaggio si. è ricorso . allo 
spediente di suggerire al granduca di andarvi 
esso. medesimo onde raggiungere la grandu- 
chessa. Staremo a vedere se il presidente del 
consiglio si farà tirar per le orecchie ora che 
si tratta di andare all’incontro del.suo sovrano 


fratellevole. Il Ferrari ci propone un privile - 
gio d’altra sorte e stranissimo. « La rivolu- 
zione sociale non è che una rivoluzione di 
filosofi. Quando si è filosofi e si è già consa- 
crata la vita al culto della verità, non si ha 
bisogno di prendere altro nome. La filosofia 
è l'avvenire del mondo,nè vha nulla di più. 
(p.- 137). H privilegio adunque è chiaro : chi 
è filosofo avrà il diritto di rifare il mondo a 
modo suo e di governarlo. Verisimilmente il 
Ferrari è uno di questi: e la riowella ‘età ché 
sorge con sì ‘piacevole pedagogo avrà bene ‘a 
sgangherare delle risa. Se Platone, ché fu‘ap- 
punto quegli il quale pensò quell’ideale del giu- 
sto, che dicevamo più su, e che ad ‘ogni passo 
parla della necessità d’un Dio che;venga sulla 
terra a dar certezza agli uomini dei loro de- 
stini, sapesse; come sia abusata, e contro: chi 
e da chi la sua divina sentenza, di certo si 
pentirebbe di averla scritta, 0 forse a coloro 
che gli si presentassero come appunto quei 
filosofiche avrebbon fatto, regnando e gover- 
nando loro, la felicità. dei popoli, risponde- 
rebbe: di grazia, andate a leggere un pochi- 
no più su o più giù nella. mia. repubblica. 
Ho fatto pure a lungo un ritratto del filosofo 
io: affine che gli uomini non vi. pigliassero 
errore; Ci, rassomigliate voi? Se affermaste di 
sì, basterebbe l’orgoglio della risposta a chia- 
rirvi mentitori. E poi, lì nel secondo; libro, 
semal non ricordo, ho dimostrato come tutto 
il guasto della società greca venisse dalla falsa 
immaginazione della divinità , e sono ‘andato 
raffigurando e costiuendo un’idea di Dio, il 
più che io poteva, simigliante a quella che la 
fede ora e la ragione più rischiarata. vi pro- 


mio Dio bucno ed autore solo, dei, beni, e 
fate peggio dei miei contemporanei , diviniz- 


izando non qualche. vana forma di bellezza 
i vera 0 di potenza ingiusta, ma peggio ancora, 


voi medesimi. Non siete adunque. i. filosofi 


della repubblica. I. miei avevano la legge fuor 
di sé, ed era l’esemplare divino in cui sì spec- 


chiavano e da cui ritraevansi; voi l’avete in 


voi, € siete voi il vostro Dio. Non siete loro, 
Ancor io ho letto filosofia, e mi potrei, a 
modo mio, chiamar filosofo. Pure ron ho/mai 


| pensato che filosofia vera fossero coteste pre- 


IL RISORGIMENTO 


| nell'atto che'riceve l'ospitalità dal suo augusto | 


cognato! 


Torino, AT aprile. 

Il governo toscano cerca venire in fama 
di sapiente e forte nel conservare, ma così 
male provvede alla. fama sua, come alla 
sicurezza dello Stato. ; 

Due anni sono, ehe. per favor. di popolo 
fu restaurato il principato, e il principe 
fece solenni promesse di mantenere ‘quegli 
ordini liberi, per amore dei quali Ja miglior 
parte dei toscani aveva dato mano alla re- 
staurazione. I ministri non. solo avvalora- 
rono le promesse del. principe con. ample 
dichiarazioni, ma ostentarono per yarii mesi 


tale uno scrupolo‘ di liberalismo costituzio- 


nale, che non facevano atto diltatorio senza 
appellarsi alla. futura sanzione del Parla- 
mento, 

Gli austriaci avevano .posto presidio. a 
Livorno: Toscana posava; Firenze, la città 
della restaurazione, sperava non avere l'onta 
e il danno della straniera occupazione: il 
governo ‘o chiamò o, lasciò venire gli au- 
striaci ‘a Firenze. Se li chiamò fu ingrato e 
bugiardo, se li lasciò venire senza imuover 
querele fu scioccamente debole. 

‘La Toscana aveva per decreto del prin- 
cipe presa la. bandiera nazionale : il principe 
aveva con quella bandidra mosse le sue armi 
per l’indipendenza italidna PRIMA. del Pie- 
monte; principe e ministri avevano cento 
volte e cento gridato f [talia e libertà: la 
gioventù Toscana dopò tre secoli di molle 
spensieratezza, favoreggiata da governi cor- 
rultori ed ignavi, s'era riscossa militando 
sotto quella bandiera che era stala ricamata 
da mani principesche: lil governo restaurato 
gliela tolse: i tre colori dati dal principe, 
portati dal principe, sacrati col sangue delia 
gioventù Toscana furono proscritti , come 
segno di ribellione dagli stessi uomini che 
li avevano benedetti ! | 

Un solo Stato in Italia manteneva quella 
bandiera:, ed intere le istituzioni del 1848; 
perchè questo Stato, .il Piemonte, ha prin- 
cipi che sanno sacrificar tutto fuorchèl’onore, 
ha popolo risoluto ad pgni sacrificio, fuor- 
chè a quello dell’indipendenza e della libertà. 
Il governo toscano lo si di mal occhio; 
stipendiò giornalisti 'pér pubblicare accuse, 
calunnie , stolidi vaticinii contro il Piemonte; 
simulò amicizia; inbrancandosi alla <oda 
dei nemici. 

Debole ed indebolito ogni giorno più il go- 
verno, i ministri ebbero la pretesa. che 
sempre hanno'i deboli, cui prende il ticchio 
delle gradassate : fas forza, dicevano, usar 
forza; e perchè non ne avevano, 6 sciupa- 


tensioni; e se l'avessi, mi sarei tanto tediato 
di lei quanto, mi tediano codesti. vani logici 
ferrariani. Non è il privilegio del sapere, nè 
quello del genio e della virtà, che voi ricer - 
cate. Codesto è tutl’uno col privilegio, che 
secondo Cristo, si ha a cercare in chi governa, 
e.che si trovava, sovrauamenie, in lui... Voi 
scambiate il senso alle parole, se credete che 
sia genio umo scribacchiare e paralogizzare 
al modo, verbigrazia, del Ferrari; e virtù poi 
l’uccidere e il rubare, quasi far si potesse per 
fine di bene. Volete provare? vi metterò a ri- 
scontro con Cristo. Siete contenti? 

Voi concepite la libertà nello. Stato a questo 
modo. Nell’individuo è libertà fare a modo 
suo, come ben gli piace. Questa è libertà: 
messosi un principio a norma direttiva, po- 
terlo seguire, insino che gli sia a grado. Que- 
sto concetto, già nell’individuo ha qualcosa di 
falso, perchè potrebbe uno essersi messo giù 
per un pendìo senza ben ripensarci; né però 
sarebbe libero, altro che negativamente, pre- 
cipitando così a rompicolio; invece, quando sì 
fosse risoluto. al'bene liberamente e il seguisse 
senza posa, allora sì sarebbe libero davvero. 
Ad ogni modo lascio stare, e_ dico. solamente 
che «questo concetto, trasportato dall’indiyi- 
duo ad un'associazione, diventa assurde; stante 
che sia applicato come concreto ed è astratto, 
come quello che deriva ‘dalla considerazione 
unica e solitaria dell’uoino, senza attendere 
all’elemento nuovo, che sarebbe dovuto en- 
trare in esame, quello della coesistenza di pa- 
recchi uomini, e però di parecchie libertà. 
Questa ‘in prima limitafle parecchie libertà 
collidenti, insino a quel punto, dove comin- 
ciano a collidere: e pot esige il rispetto asso- 
luto ed intero di tutte ‘quante queste libertà 
così limitate. Quindi se si vuol riuscire al vero, 
non bisogna pigliare a pensare per aria quello 
che sarebbe il maggior bene possibile  d’una 
aggregazione possibile ti pecore; ma bensì quali 
sienò i dritti certi è naturali e da rispettare 
essenzialmente e necessariamente negli uomini 
conviventi. Il Ferrari cammina  all’inversa, e 
dice astratto a ciò che è concreto, e concreto 
a ciò che è astratto, { 

Pensa, ;a mo’ d’esempio; da. filosofo come 
egli è; che; l’inreligione ela legge agraria sieno 
proprio la beatitudine in terra; ‘onde, pervil 


vano la sola che potevano avere, la forza! 
| morale, fecero un contratto per tenere ba-. 


ionette a fitto: e le ebbero; ‘e furono: più 
deboli di prima. 
Ma si credettero forti, e un bel dì pre- 
sero la dittatura senz’altri complimenti; cas- 
sarono in un impeto di forza, cioè di paura, 
libertà di stampa ed ogni altra garanzia ; 
e credettero in quel momento diventare con- 
servatori per eccellenza. Non conservavano 
neppure la fama di probità, senza la quale 
ì governi come gli indidivui sono perduti! 
Per mostrar forza istituirono una censura 
più severa di quella di Roma : distrussero, 
o sospesero . giornali: la Lombardia e Ve- 
nezia.:, sebbene in istato d’ assedio, hanno 
oggi maggior libertà di .stampa. . Per. mo- 
strar forza lasciano applicare iù Livorno da 
bastonata, non già per correzione, ma per: 
ricerca di prove, cioè per tortura. È 
E vogliono acquistare importanza : esi 
fanno commissarii.e mezzani di leghe do- 
ganali, leghe militari, leghe politiche contro 
la libertà, e diciamolo, contro il Piemonte. ; 
sì il diciamo, perchè noi non siamo diplo- 
matici ma giornalisti, e dobbiamo svelare 
gli. intendimenti dei furbi, che credono ope- 
rare di soppiatto. 
Intanto Toscana è ‘ogni giorno più infer- 
ma: vi si commettono delitti inusitati pri- 
ma ; e si applicano rimedii singolarissimi. 
Eccone un esempio: un, atroce ‘misfatto è 
perpetrato. in (una. provincia : al mini. 
Stero! toscano per prevenirne altri disarma 
tutta la‘*provincia, cioè mette tutti i galan- 
tuomini a discrezione degli scherani. La 
Toscana è scontenta ;. c la stampa clan- 
destina sorge baldanzosa, e tutti ‘stanno in- 
certi del domani. E. ministri come gli altri: 
chè van confessando con cinica ingenuità, 
che se mancano l’armi straniere, la potenza 
loro è a. terra. Sono dunque non. incerti 
soltanto, ma. sicuri del mal frutto delle ‘0- 
pere loro; ‘pure ostentano allegrezza e si fan 
belli delle lodi di una congrega di stranieri 
d'ogni razza che fa nido a Firenze: non 
curano .i lagai del civilissimo paese; ma si 
profumano dell’ incenso d'oriente ; bazzicano 
coi pretendenti’ a treni perduti, disdegnano 
e sprezzano ogni illustre toscano amigo del 
principato nazionale e costituzionale. Si sono 
creati così un’ atmosfera artificiale: la sola 
paura è naturale in essi ; ‘artificio itutto ‘il 
resto ; artificio la forza ; artificio la lode; arti: 
ficio l’ odio ;. perchè gli amori come gli odii 
hanno impotenti e di prestanza! Chi volete 
che amino od odiino? Sono gli stessi uomini 
che hanno, ‘poco ‘tempo fa, ‘spasimato di li 
bertà e d’ indipendenza. Pensano sgabellar- 


NIE ASTANTI II N ET AIA RO E CURSI LIEII 


dritto intrinseco di dominare, che trae dal 
fondo della sua sapienza, sostiene di dovere 
per forza imporsi agli uomini l’essere  irreli - 
giosi e miserabili. Invece, bisognava fare al- 
trimenti: guardare un po?, se per caso gli uo- 
mini abbiano tra le lor libertà rispettabili 
quella della coscienza e del possedere; ‘e poi 
provare, in che modo lo Stato si dovesse or- 
dinare per guarentire queste e tutte quante le 
altre. Così avrebbe inteso, che la libertà, ‘nello 
Stato, è essenzialmente formale, ciò è dire, 
vuota di per sè, ed applicata, coine a'materia, 
ai diritti singoli degli uomini; il cui rispetto 
uguale fa’ liberi razionalmente tutti; Queste 
cose le abbiam gridate ‘un buon! pezzo cortro 
i despotici; ora ci tocca di rigridarle’ contro 
i demagoghi. Gli uni e gli altri vogliono es- 
sere soli loro. e il .lor codazzo, gallonato o 
cencioso, a tenere a bacchetta gli altri. Quando 
son potenti ‘gli uni, eccogli a dire: libertà vera 
ed universale dove e quando sono più forti i 
nostri avversari; qui. ed ora, che possiamo 
noi, zitti e ichet tutti; parliamo ‘e facciamnoi. 
Tornano più potenti gli altri; ed ‘eccogli a ri- 
petere parola per parola il. medesimo. Così 
l'umanità ‘non posa!le gioca ‘all’altalena. Ed 
ora: è.il‘(curioso, che sì credono, per: diverse 
ragioni, più potenti gli uni egli altri. Si sri- 
dano a gola contro; ‘si vogliono squartare, né 
s'accorgono dell'accordo. Alcuni periodi della 
Civiltà Cattolica :si potrebbono scambiare con 
alcuni del Ferrario di simili: in questa materia 
il divorzio necessario della libertà. e: della» reli- 
gione cristiana; è il'tema comune: cappelloni e 
berretti frigi ci danzano attorno piacevolmente, 

Noi che siamo cristiani e' cattolici non vo- 
gliamo tener loro dietro. Noi sappiaîno ; ‘od 
almeno e/ meglio io so, che per trovare qual 
libertà sia «non. pure cristiana, ma derivata da 
Cristo, bisogna guardar, come sempre, al fatto, 
La libertà icristiana nello Stato è il ristretto 
della libertà di tutti, appunto perchè si fonda 
sul valore dell’individuo, rilevato e fatto asso- 


‘soluto dal Cristianesimo. Qui' sta tuttoil.di- 


vario dalla libertà cristiana alla pagana. Questa 
era d’un partito sopra all’altro, d'una’ gente 
sopra: l’altra, d’un municipio sopra gli altri: 
quella è nella misura necessaria alloro accordo, 
di tutti gli individui associati; di tutti i par- 
titi contendenti tra!.loro nei:limiti del diritto, 


sela colla doppiezza. ed ingannar tutti: sor 
o saranno scorbacchiati da tutti. i 
La stampa toscana non è libera: omai pars 
leremo noi: lacemmo ‘lungo tempo: tens 
tammo qualche parola di correzione ed 
ministri toscani ci posero all' indice. Nessun 
male per noi, nè pei Toscani: questi ned 
sanno de’ loro governanti più che noi no 
ne potremmo dire. Ma l'Europa forse no 
ne sa abbastanza, e noi gliene diremo. R 
deranno forse i. mibistri toscani; ma la 
stampa quotidiana dopo tante tribolazioni,i 
anzi, grazie alle tribolazioni, acquista Jlenal 
ed autorità ogni giorno più: illustri scrittori 
i più illustri uomini di Stato prendono a go: 
vernarla. Vedete Parigi! La, stampa ha u 
potere, c noi useremo quel’ poco che? 
siamo acquistati difendendo costantemeni 
il principato costituzionale, per mostrare‘ 
governi d'Europa, come i ministri toscaì 
pongano a repentaglio il, principato in T 
scana; la monarchia in Italia. L'Europa dgi 
sapere che essi non ‘sono conservatori, "M 


incettatori. degli elementi delle rivoluzioni,j 
e che ne adunano nel centro  d' Italia 


tanti, che un dì o l’altro possono attentare 
alla sicurezza hostra , come alla pace del 
mondo, Hanno gridato che bisogna melteré 
ordine in Piemonte :. alla nostra volta di 
ciamo ai governi d’ Europa che bisogni 
mettere ‘ordine in Toscana : e per ragione 
di vicinato, dobbiamo ‘insistere, perchè sg 
così seguita colà, se non si ristaura: il priné 
cipato nell'opinione pubblica, restaurando g 
ordini liberi, si va incontro a gravi perturà 
bazioni. 


dio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il non mai abbastanza lagrimato Pietro] 
di Santa Rosa, già ministro di agricoltura 
e commercio, sin da quando riportò dalla) 
Camera }’ abolizione de’ diritti differenziali. 
di bandiera, aveva promesso di. alleviare peri 
una maniera di compenso la. marina nazio» 
nale delle assurde e complicate gravezze che 
la ponevano spesso«in condizione inferiore 
a quelie di estere nazioni, negli’ stessi port 
dello Stato. Il suo successore presentò il 
progetto relativo, che‘oggi veniva all'ordine 
del giorno sul teste emendato dalla commis-4 
sione della Camera. È i 


Senza discussione generale si è passatofi 
immediatamente a quella degli articoli, di 
ì primi tre non emendati furono votati s 
condo il testo ministeriale. Essi provvedonoW 
alla giustificazione della bandiera ridotta al 
mezzi semplicissimi, della patente di nazio» 
nalità e de'ruoli di equipaggio, di cui la due 
rata sarà pari a quella del bastimento; ef 


fuori che di quegli ‘che tion sapessero ‘nè poi 
tessero usar. dei. medesimi, se non a sover-i 
chiare e calpestare gli altri: di tutta la gente 
convivente, ‘di tutta la mazione congovernante.il 
Ed oltre alla ‘società politica, Cristo autorizza | 
la società religiosa’, .indipeadente dall’altra 4 
libera in sé*e nelle;;sue relazioni. Onde lo 
Stato non è onnipotente per il cristiano, cometì 
è per il musulmano. 0 era per il romano: è 
limitato da quel giro di diritti civili o politici 
che è chiamato ja difendere. Tutto quanto il 
gius pubblico dei novatori: demagoghi si fondali 
sul frantendimento della. parola popolo , sull 
principio gesuitico (2) e falso nel senso adot- 
tato della sovranità popolare, e sul principio; 
protestante e falso ancor egli, dell’onnipotenza|| 
dello Stato: invece tutto quanto il gius pub- 
blico cristiano sì appoggia sul rispetto dei di-{ 
ritti umani, civili e politici nel popolo, che il! 
cristianesimo ha raccolto e creato tra gli schiavid 
ed i plebei antichì, sul principio della sovra-; 
nità della. giustizia, interpretata dai comizii le-4 
gittimi di tutta la nazione, e sulla competenza! 
intera, ma non usurpatrice dello Stato e. Ja 
coesistenza libera di esso e della Chiesa (3).0 
Per me starò con Cristo , perchè voglio la' 


libertà in Dio; nell'uomo, nella Chiesa e nello 


Stato: non'isto. contro Cristo, perchè mî pare] 
assurda la necessità in Dio , non la' trovo inf 
me, non la saprei subire nel chiuso ‘della ‘co-@ 
scienza; e ‘non posso scambiare il dritto del- J 
Vesercitare. i diritti proprii con una tirannide 
fastidiosa di tivanneggiati che’ tiranneggiano. 
Un Teprato; 
(2) Non parlo: per; metafora. Chi vuole guardil 
Ranke, Histoire de la papauté; vol. 5. È 
(3) Non ho fatta disunzione tra cristianesimo 
cattolicismo, perché il Ferrari attacca alla radi 
tutta quanta la‘dottrina di Cristo; e perchè cred 


con quel prof. Jacques, che è stato dimesso poc 
fa in Fraveia per soverchia licenza d’opinione irr 


iligiosa, che tra le varie sette cristiane e la catt 


lica vi abbia questo solo divario, che le prime soù 
un cristinnesimo dimezzato ed inconseguente, qu 


Ista intero e coerentissimo. Allego un'autorità con 


petentissima, e che il Ferraridi certo accetta: tant 
più .che dice egli stesso.,;.con, parole. meno espl 

cite, il medesimo. Fo poi osservare agl’impazien 

che la questione della verità «lella dottrina di Cris 

e della Chiesa cattolica/come è ‘constituita, non hi 

a far nulla con.altra questione sul. governo temi 
porale dei papi e sulla necessità del dominio tei 

porale all'esercizio’ dello spirituale. Di questo ‘to 

cheremo più giù nel IV articolo, È 
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‘questa portata, per tutti i 
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ono il. tenue dritto: di dae lire per 





dell’ un per cento sulle contrattazioni, por 
le quali i bastimenti di proprietà estera pas: 
sano ‘alla bandiera nazionale. 

| L'articolo 4 stabilisce il diritto di naviga: 
zione per la picciola somma di lire 5 an- 
nuali sui bastimeuti di 15 tonnellate o meno; 
il diritto è 5 volte maggiore pei legni ta 
16 a 50 tonnellate, cioè di franchi 25; sei 
volte più»di quest'altima cifra dalle ‘54 alle 
100 (cioè franchi 150) ma-per ogni triennio; 


i havvi un solo quarto di aumento, sino a 200, 
| franchi, pe bastimenti di 404 a 200 ton- 


nellate; e per quelli di 204 in su, sempre 
di 300 franchi a ogni triennio. Da questa 


$ progressione. si, scorge che molti fattori com- 
Mposero, 


come dovevano, la scala adottata 
dal ministro. Si volle usare il massimo ri 


W guardo alla picciola, ‘€ dirémo povera navi. 


‘gazione, non diminuire di.,molto le entrate 
della finanza esì serbò una imposta significante 
jsui ‘legni che. rappresentano la possidenza 
‘più considerevole e più numerosa della no- 
stra marina mercantile; si volle stimolare nel 
tempo stesso i padroni a maggiori costruzioni, 
di 200 tonnellate in su, per favorire l'ay- 
mento di quei legni, che soli possono appli 
carsi al commercio dei due gecani, dell'Ame- 
rica e delle Indie. 

i Checchè ei abbia detto la commissione , 
parci. che non si sia ‘fertnata che ‘alla sola 
prima considerazione , dappoichè dalle 16 
alle 50 tonnellate - non portò vil diritto a 
franchi :25) ma va soli/4!5; dalle 50 alle 100 
‘a soli 80: e poi stimandosi soddisfatta di 
legni di 104 ton- 
nellate in su fissava unico dritto di lire 120. 
‘ Oltre il ministro del commertio, che ine 


sistè nel suo progetto, hanno tenuta la pa- 


rola gli onorevoli Bollo, più Ricci ed Elena 
relatore ; che insistono . nel. progetto) della 
commissione, il deputato Paolo. Farina ‘che 
lo ‘combatte, mostrando 1’ insufficienza ‘dei 
legni da 100 tonnellate pel gran ‘commertio 
marittimo nel quale vuolsi progredire, e il 
generale Solaroli che sostiene il suo voto, 
dato in commissione, di mantenere la cifra 
del progetto ministeriale sopra i legni al di 
sobra di 400 tonnellate. 


La divergenza sullo stato comparativo delle |' 


gravezze che colpiscono altre marine, del 
Mediterraneo ; tra gli onorevoli Solaroli e 
Ricci ha fatto rinviare, a proposta di«ques- 
st'ultimo, l'articolo alla tornata di martedì, 
tanto più chela Camera verso le 4 1j2 non 
era ‘più in numero a cagiohe degli adempi- 
menti religiosi di parecchi onorevoli membri 
in questo giorno di precetto pasquale. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 aprile. 

‘Presidenza del cav. Piweut. 
Discussione del progelto di legge sulle tasse di 

\ navigazione e d’ancoraggio. 

il: Ra'settuta è aperta alle due ed un quarto. 

Il deputato: Farina ‘Paolo depone sul banco 
della !presidenza la relazione del progetto di legge 
relativo alla prolungazione della facoltà ‘al go- 
'Werno per.l’esercizio provvisorio del bilancio. 

L'ordine del giorno reca: 

«Discussione del progetto di legge sulle tasse di 
navigazione e d’'ancoraggio. 

‘La Camera passa immediatamente alla discussione 
degli articoli. 

Art. 4.1 bastimenti mercantili con bandiera na- 
zionale: dovranno essere muniti nella loro naviga» 
zione: 

4. Della patente di nazionalità in cui viene in- 
scritto il passaporto marittimo. 
2. Di un ruolo d'equipaggio. 

Sarà rilasciato inoltre il così dette scontrino a 
quei navigli che lo richiederanno. 

È approvato; » 

Art. 2 Per la spedizione di ciascuna di queste 
carte si pagheranno compreso il dirilto di bollo 
lire due. Sarà accordata Ja patente di nazionalità a 
tutti ì bastimenti che dalla proprietà estera passe» 
fadino ‘in quella dei regnicoli. mediante il' paga- 
inento dell'uno per cento sul valore risultante dal 
contratto. 

Solaroli. Dumanderò se in quest'articolo sono 
compresi i ‘bastimenti nazionali che hanno preso 
bandiera estera. 

Elena relalore asserisce essere stati compresi 
in questo articolo i bastimenti accennati dal signor 
dep. Solaroli. 

» Liart..2 è approvato. 

Art..3. La patente di nazionalità e Jo scontrino 
sono rilasciati per tutta la durata del bastimento, 
quando questo non cambi nome o conformazione. 

JI ruolo d'equipaggio! sarà rinnovato. ogni qual 


°° volta si troverà ripiemo.il foglio ed allorquando il 


capitano ne farà la richiesta, mediante ‘il paga- 
‘mento, di cui all'articolo precedente: 
approvato. 
PROGETTO DEL MINISTERO. 
Arti 4-1 bastimenti pagheranno pel diritto di 
Navigazione le seguenti tasse fisse; 








l bastimenti al dissotto delle 16 tonnellale pa. 
gheranno L.. ‘H'all'inno. 


Dalle 46 alle 50 tonnéllite 2904. 
Dalle. (54 alle 100» » 150/al trien, 
Dalle 104 alle 20Q%»' » 200 ‘id. 
Dalle 201 ad oltre : i500! id 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 
Art. 4.1 bistiimenti! pagheranno! pel ‘diritto di 
navigazione le-segeunti tasse fisse : 
- | bastimenti al dissotto delle 16:'tonnellate pa- 


gheranno , L. 5 all'anno. 
Dalle 46 alle 50 tonnellate © + 145 id: 
Dalle 5A alle 100 . » 80 p. trien. 
Dalle 101 ad oltre ) » 120 id. 


Ministro d'agricoltura e commercio. Devo spie- 
gore alla Camera i motivi che indussero ‘il’ mini- 
stero a formulare l'articolo da lui proposto, e che 
lo (inducono 4 persistere nella sua redazione. — 
Osserverò che nello stato attuale delle cose il com- 
niercio mercantile è sottoposto ad un. gran numero 
di tasse, le, quali si dividono in due grandi cate- 
gorie, cioè in tasse così dette di navigazione che 
colpiscono il bastimento indipendentemente dalle 
operazioni ch'egli fa, ed in tasse d’ancoraggio che 
sono in ragione delle sue operazioni, e che si ‘esten- 
dlono tanto ai bastimenti nazionali, quanto agli 
esteri, quando ‘approdano al: litorale. Le prime 
andavano a benefizio della:cassa degli invalidi, 
l'introito della seconda ‘era versato in casse spe- 
ciali. Due inconvenienti gravissimi presentava que- 
sto stato di cose : il primo si era di costituire nel 
complesso casse assai gravose , il secondo di essere 
queste moltiplicate all'eccesso e di venir regolate 
da norme molto confuse che davano luogo a ‘con- 
linui reclami fra i capitami marittimi e gli ammi- 
nistratori delle finanze, e di richiedere in ultimo 
infinite formalità che facevano, pefder tempo ed 
aumentavano le spese di navigazione, Il ministero 
affine di ovviare a questi inconvenienti cercò di 
semplificare il meglio possibile il sistema di queste 
imposte, e stabilì che nessuna di esse sarebbe più 
versata in casse speciali ma tutte indistintamente 
nella cassa dello Stato; e che una sola fosse la tassa 
da variarsi secondo il numero delle tonnellate die- 
tro la scala contenuta in quest'articolo; così veni. 
vasi ad operare una riduzione hel complesso‘di tali 
imposizioni clie ascendeva alla somma'‘non minore 
dei 38 ai 40 ila franchi. I ministero inoltre fissò 
una tassa annua pei bastimenti che fossero dissotto 
delle 50 ‘tonnellate, ‘poichè era pocò probabile e 


direi quasi impossibile ch'essi potessero rimanersi |. 


lontani dal paese oltre l’anno ; per gli altri di mag. 
giore portata ‘stabili. un triennio poichè potendo 
essi intraprendere lontane specalazioni era molto 
probabile che si sarebbero. resi assenti ‘per. un 
triennio. — Il governo\pertauto non fissò il dazio 
in ragione della tonnellata, ma vin ragione dell’au- 


fmento «della stazzatura, 


n 


Il commercio poi se hassi a sviluppare..è indi- 
spensabile, che i nostri bastimenti .si allontanino 
dal Mediterraneo per portarsi nei mercali aperti in 
America ed in Inghilterra, ove i nostri màrinai 
per poter sostenere la concorrenza è necessario 
che a questi ne sostituiscono altri di molto mag- 
gior portata ; il governo credette di dover incorag- 
giare questa sostituzione ed è perciò che ha arre- 
stata la scala a 200 tonnellate. 

La commissione ha riconosciuti i principii adot- 
tati dal ministero, ma li ha voluto più largamente 
applicare col rendere più sensibiJe il favore a mano 
amano che de navi fossero di maggior portata ed 
ha stabilito una proporzione veramente ingiusta 
ed illogica, Il ministero per questi motivi noi può 
accettare la redazione della commissione. 

Bollo \egge ‘un lungo discorso ‘nel quale ac- 
cennundo ai molti bisogni della marina ed alla gra- 
vezza delle tasse proposte. dal ministero iuvita la 
Camera ad accettare , l'articolo della commissione. 

Farina Paolo. A me pare che sia assolutamente 
contrario ai principii di giustizia l'articolo propesto 
dalla commissione. L'onorevole preopinante: diceva 
che molti sono i bisogni della marina, ma per que- 
sto non si devano esonerare i bastimenti più. ric- 
chi per fur pesare l'onere sopra quelli di minor 
portata e meno ricchi. 

I bastimenti di grossa portata sono quelli per cui 
lo. Stato. sostiene maggiori ‘spese, e. perciò de- 
vonsi colpire di una tassa ‘molto più grave. lo 
adotto il limite proposto dal ministero, di 300 ton- 
nellate, ma non posso assentire alla progressione da 
lui ammessa, perciò mi riservo quando sarà votato 
l'articolo della commissione, di proporre alcune 
aggiunte al medesimo. 

Solaroli fa un confronto dei diritti pagati dai 
bastimenti secondo il sistema attuale e di quelli 
che sarebbero loro imposti dalla legge in discus- 
sione, e me inferisce essere troppo lievi le tasse 
proposte dalla commissione, e perciò da rigettarsi 
quelle che' colpiscono i bastimenti di uma portata 
maggiore di 100 tonnellate. 

Elena relatore. Il confronto fatto dall'onorevole 
preopinante non è la norma a cui attenere ci dob- 
biamo per l'imposizione di queste tasse, poiché 
non al passato, ma all'estero dobbiamo aver ri- 
guardo per inferirne quello che si debba fare. 
Prego la Camera a farsi un'idea chiara della pro- 
prietà dei bastimenti: essa assimilare non si deve 
alla proprietà delle case, delle merci ece., non es- 
sendo ì bastimenti al commerciante se non ciò che 
è il telaio al tessitore, l'aratro all'agricoltore e 
per ciò semplici stromenti. Ora gli ‘stromenti a 
qualunque industria servano non veggo che siano 
soggetti ad alcuna tassa annuale. lnsisto pertanto 
affinchè vengino adottate le riduzioni fatte dalla 
commissione, 

Cavour ministro della marina. Molti onorevoli 
preopinanti hanno parlato contro le antiche tasse 
di navigazione. lo non ne farò il panegirico, ma 
noterò che molte si conservano ancora per far con. 
correre Lutti questi capitali. Laseta paga ancora 
all'uscita. L produttori ei potrebbero dire : perchè 
ci fate pugare quella tassa ;da. cui altri prodotti 
vanno. esenti ? A ragione dei grandi affari. della 
marina marcantile e dei loro benefizii, non certo 
minori di quelli di altri capitali, pare equo questo 
tributo: Si fanno pagar gli edifizìi) che contengono 
maechine, e così si possono far pagare \bastimenti 
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i-Gli essi si. possono agguagliare. Un bastimento di 


200 tonnellate può rappresentare un capitale di 60 
milaflire,che impiegate in edifizii frutterebbero un 
3 mila lire. Ora Ja tassa: ‘che si fa pagare per esso 
non è che ‘un térzo, @ ciò sicuramente perchè un 
bene stabile è preferibile. 

li'guverno' ha mostrato quanto ‘gli Stia ‘core 
l'interesse della marineria ‘mercanitile/ e spero ‘che 
il Parlamento voterà‘ le somme proposte dal mini- 
stero‘e Che quella clas è mon ricuserà di sottostare 
ai Carichi dello Stato. 

Bollo. Ul ministro disse che' ‘la mostra marineria 
mercantile ‘sarebbe ‘in condizioni buone quanto 
quelle di qualunque altra. lo mi contento che sia 
in pari condizioni di quelle del mediterraneo e si 
metta in condizione di poter fare le Spese. I legni 
della marina austriaca pagano assai meno: ora la 
nostra sarebbe in pirfbloen assai peggiore. 

Ricci Vincenzo. Par Conveniente sotto tuttii rap- 
porti che.tutti i diritti siano riuniti sotto una sola 
legge, per cui si possano, valutar. le lagnanze «da 
una, parte. e, le ragioni dall'altra. V'è molta diffi- 
coltà di conoscere tutti i pesi.cui vanno soggetti 
i marinai per la moltiplicità di.provvisioni. ln tutti 
i porti i, capitani possono far i loro affari di per 
sè, ma in Genova hanno bisogno di un procuratore 
per la confusione delle leggi. Ma per non. entrar 
nella discussione noterò) solo che è bene non si 
oneri la nostra navigazione più delle altre. Ora se 
i legni austriaci, greci, nap ilitani pagano meno, 
possono: far migliori affari. Se non si riducono i 
dazii, non potranno far ngli. alle stesse condizioni 
degli altri, Il governo non vorrà che la bandiera 
tricolore sia meno favorita delle altre. Il ministro 
disse che la differenza tra il progetto del ministero 
e quello della commissione non è che di 35000 fr. 
questa somma è minima jier l’erario, ma non così 
per la navigazione, 

Farina Paolo. 1} signor. ‘Avigdor non mi puòci- 
tar legno minore di 200 tonnellate che faccia i) giro| 
d'America. Dunque non bisogna fermarsi a Sheet] 
perchè arrestandoci qua si costruiranno semprel 
quei legni di cui già abboùidiamo troppo e non .0y-| 
viamo; al''inconveniente della nostra marineria, La 
progressione debbe però continuare, altrimenti non] 
potremo avere dei legni dì 400. a 600 tonnellate, | 


I governo austriaco fa pagare una tassa d'anco»]|. 


raggio che è proporzionale, 

Elena. La tassa (austriaca. d’ancoraggio di cui! 
parla il signor Farina l'abbiamo ancora noi. 

Solaroli mostra con una tavola che: altri Stati] 
pagano assai più del Piemonte. Cita l'esempio della| 
Toscani, del Belgio, della Spagna, dell’America.| 
L'Austria sola, paga meno. Queste nazioni pagano! 
poi inoltre altre)tasse che non paghiamo noi, 

Ricci Vincenzo. È difficilissimo fare dei para-| 
goni trai dritti che pagano le diverse marine, per-| 
chè fatti su diverse scale; JI pilotaggio è un dritto 
volontario e si tariffa solo perchè/non si facciano] 
angherie. E una fortuna nostra che tutti sanno en-] 
trare nel:portoi Se.dunque: non pagano! pilotaggio] 
non è un vantaggio che conferisca il governo. 

La Camera nonessendo più in numero l'adunanza] 
si seioglie alle 4 1/2. VI 
Ordine del giorno per Ta tornata dei 22 aprile. 

Seguito della discussione del progetto di legge! 
sulle tasse di navigazione. Conli amministrativi Uil 
Terraferma e Sardegna pel 1847. Bilancio passivo! 
per l’anno 1851 deliAginda delle strade ferrate. 


NOTIZIE NI IVERSE. — 


Mi aLIA. 


Toro. — S. M.; con decreto del 15 cor- 
rente aprile, ha nominato il consigliere d’ap- 
pello Gio. Giacomo Francia, vassallo di' Cella, 
a cavaliere telllordine de? santi. Maurizio e 
Lazzaro. 

— Città di Torino. — Un truffatore 
nuovo genere, che sì suppone dell'età d’anni 
20 circa, vestito di' ‘un farsetto di fiustagno 
con in testa un berretto da guardia nazionale, si 
presenta ‘talvolta dai proprietari di sepolture 
private nel campo santo e dalle famiglie cui 
morì un qualche loro congiunto stato ivi inu- 
mato, qualificandosi ora portinaio del campo 
santo, ora figlio del medesimo ‘od. altrimenti 
addetto a quello stabilimento, offrendo i suoi 
servigi di riattare ile ‘fosse, piantarvi e colti- 
Varvi fiori ed arbusti, ripararne i monumenti, 
e perfino di far celebrare da quel signor 
cappellano messe ‘ed esequie, coll’unico scopo 
di estorquere danari, locchè già gli riuseì appo 
alcuni che prestarongli fede. 

Informata di ciò da civica amministrazione, 
si fa ‘debito ‘di avvertire il pubblico, acciò in 
avvenire nessuno sì ‘lasci sorprendere da tale 
impostore. (Gazz. Piem.) 


— dii ir 
e La Gazzetta di Mi- 














di 






Lomsarpo-VeneTO. 
lano del 15 reca una notificazione del comando 
militare della Lombardia circa l’obbligo. di 
notificare i cambiamenti delle case e gli al- 
loggi dei forestieri: lelcontravvenzioni a que- 
st’obbligo sono punité? con. multe ed arresti. 
I procedimenti e giudizi relativi vengono de- 
mandati all’autorità militare. 

— La stessa gazzettà reca un avviso della 
congregazione municipale della ciuà di Milano, 
con cui notifica che, dietro incarico avulo 
dal conte Gyulai, comandante militare di Lom- 
bardia, l'i. r: direzione provinciale d’ordine 
pubblico ha invitato ‘essa congregazione a di- 
sporre « perché sieno ‘in modo conveniente 
cancellate tutte le iscrizioni, cifre, lettere ed 
imbrattature simili esistenti sulle facciate esterne 
dei fabbricati pubblici @ privati, e ciò entro il 
perentorio termine. di otto giorni, con avver- 
timento che, trascorso questo termine, e quindi 
incominciando dal 20. aprile, sarà ‘contro tutti 
i contravventori proceduto colle pene portate 
delle precedenti notificazioni a. stampa. Il che 


i) 






sì porta a pubblica conoscenza’ affinché ogni 
persona o corpo morale in ciò interessato 
diasi la cura di provvedere analogamente. 
Milano, 13 ‘aprile 1851. 
Firm. ‘A. Pestalozza podestà, » 
ESTERO. 

TURCHIA. — Con ‘ordinanza imperiale in 
data 27 p. il sig. Mussurus, già ambasciatore 
ottomano a. Vienna, fumominato inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario in Londra. 
Lo seguirà il sig. Vogorides, suo cognato , in 
qualità di segretario d’ambasciata. 

(Journ. de Const.). 
Bukarest del 14 e di Jassy 


del 20 marzo annunziario con piena certezza 





Lettere da 
che la partenza delle truppe russe da’ princi- 
cipati danubiani seguirà il 27 aprile, 

— In una delle ultime sere arrivò qui per 
la via di terra una compagnia di fanteria leg- 
giera, che scortava 109 individui che presero 
della fra’ quali 
Mahmud pascià e Mustafà pascià, A ognuno di 
questi due. fu dato un appartamento sepa- 
rato nel palazzo del serraschiere. Il loro pro- 
cesso avià luogo quanto prima. 

— Il signor Mussurus e tutto ‘il personale 
della sua ambasciata s° imbarcheranno sulla 
fregata. a vapore /eizi-Bahri, che, com’ è 
noto, deve trasportare a Londra gli oggetti 
destinati alla grande esposizione. 


parte a’ movimenti Bosnia , 


Varna ; 34, marzo. -+(;Gart. dell’ Ossero. 
Triest.). — Vu trovato negli ‘scorsi. giorni un 


| sasso imassiccio,, rotto da ‘un lato; con ‘una 


iscrizione in latino e greco del. tempo di Ce- 
save T. Elio Adriano , dalla quale si può ri- 
levare essere stato Varna l’ antica Odestina, 
locchè sino ad oggi era if dubbio. 


GRECIA. — Areyr, 8 aprile. — L’emenda 
del- sig. Londos, alla eee suppletoria sui co- 
muni, intesa a togliere ogni intervento all’au- 
| torità amministrativa e ‘a far arbitri unica- 
mente i tribunali in tutte le vertenze eletto- 
rali, venne respinta colla maggioranza di 24. 
voti contro 16. Fu adottata invece con una 
maggiorità ancor più rilevante una proposta, 
appoggiata dal governo, la quale modifica in 
parte il progetto ammesso alla Camera elet- 
tiva. Tosto dopo la votazione su tale oggetto 
il sig. Manghinos affermò dalla tribuna che 
l’emenda del sig. Londos era stata presentata 
solamente per avvalorare la legge, e non già 
per far ‘cadere il ministero. 

La Camera dei deputati decise di passare 
all’ordine del giorno puro è semplice riguardo 
alcune interpellazioni dirette al ministero in- 
torno ai casì di brigantaggio che avvengono 
simultaneamente da parecchi giorni in varie 
parti del paese, invocando la sorveglianza 
dell’autovità per farli. cessare’, e accogliendo 
con fiducia le spiegazioni che'le vennero date 
in nome del ‘gabinetto ‘dal ministro: delle 
finanze , il solo membro del ministero che 
assisteva a quella tornata. Nel discorso da lui 
profferito in ital circostanza‘, ‘egli smentì for- 
malmente ‘le: relazioni esagerate sparse sul 
proposito ‘in alcuni fogli avversi al ministero, 
non senza dolersi di questi che pongonè in 
apprensione il paese, e. dichiarò. che parecchi 
masnadieri tvovavansi in potere della giu- 
stizia , e che il governo ‘aveva preso. tutti.i 
provvedimenti mecessari per iinpossessarsi degli 
altri. Egli espresse l’opinione che il brigan- 
taggio mon ‘è conseguenza della iniseria,, ma 
delle mene di una fazione', che vorrebbe co- 
stringere ‘il governo a prendere al suo servi 
zio, pet combattere i masnadieri, delle forze 
mobili e indisciplinate, i cui capî, ben lungi 
dal porre terinine ‘al brigantaggio, sarebbero 
anzi interessati a ‘iaritenerlo’; na disse ‘che 
il governo manderà a vuoto questi raggiri, 
essendo risoluto ad impiegare soltanto le forze 
regolari e disciplinate per combattere il di- 
sordine. 

»— Ieri l’altro verme celebrato il ventesimo 
anuiversario della guerra dell’ indipendenza 
ellenica. 


+ Da alcuni giorni è giunto al Pireo sulla 
corvetta ad elice Chaptal, proveniente dalla 
Francia, il nuovo comandante della divisione 
francese nel Levante, sig. contrammiraglio 
Romain-Désfosses, ex-ministso della marina. 
Egli.si trasferì subito ,a. bordo della fregata 
Pandore, sulla quale sventola nuovamente la 
bandiera ammiraglia. Oltre a questi due na- 
vigli, fa parte di questa, divisione anche il pi- 
roscafo Aiaccio, che avea preceduto di pochi 
giorni l’ammiraglio. In. questo momento non 
si trovano nel porto del Pireo altri legni da 
guerra esteri. 





PRINCIPATI DANUBIANI. —- Nella Serbia 
sì maturano importanti avvenimenti. I mini- 
stro degli affari ‘esteri, Avram  Petronievic 
diede la sua dimissione che viene interpretata 
in differenti modi. È però ‘assai. verosimile 
che il ritiro del’ suddetto. ministro sia stato 
occasionato dalla domanda della Porta di met- 
tere a sua disposizione un corpo di 12000 uo- 
mini contro la 'Bosùia. Il principe Alessandro 
Karagjorgjevic è passato da. Belgrado a. Kra- 
gujevac. Questa traslocazione-di residenza ras- 
somiglia ‘assai ad una fuga nell’interno dello 
Stato pèr poter in''caso di una ‘catastrofe di- 


fendersi con maggiore arditezza. Corre ‘voce 








o 


altresì ‘che il Donde Alessandro pensi di 
abdicare. (Corr. Ital.). 


INGHILTERRA. —Loxpra, 12 aprile. — Nel 
palazzo di cristallo si lavora alacremente a 
mettere in ordine gl’oggetti che debbono figu- 
rare all’ esposizione. I prodotti francesi ,..au- 
striaci ‘e. olandesi. vengono collécati. per i 
primi. 

Gli stranieri continuano ;ad. affluire in gran 
numero; vi sono 20 mila. americani. Si pat- 
lava, mei circoli dei rifugiati,;di una visita che 
il conte di Chambord verrebbe far qui du- 
rante l’esposizione per ricevere gli omaggi dei 
suoi partigiani. Dicevasi pure. che i principi 
della famiglia d’ Orléans, momentaneamente 
assenti , ritornerebbero verso la meta dell’ e- 
sposizione. 





PORTOGALLO. — Le Camere portoghesi 
sono prorogate a tutto aprile. ‘Questa misura, 
generalmente riguardata come il preliminare 
d’ uno scioglimento , è stata presa dal mini- 
stero allo scopo di prender tempo nella qui- 
stiong del budget. 


SPAGNA. « Mapri, 9 aprile. — Si è par- 
lato ultimamente, dice |’ Espana, di una co- 
spirazione socialista che si titalmerebbe nei di- 
partimenti meridionali della ‘Francia, affine di 
rivoluzionare la Spagna ; cospirazione!’ chie 
avrebbe ‘le ‘sue vainificazioni specialmente a 
Barcellona. I clubs d’Inghilterva!, di Svizzera 
e di Francia lavorando colla massima ‘attività 
all’opera' della rigenerazione , questa notizia 
non deve ‘recar sorpresa, e anche diremo inon 
deve dar ‘timot'e. (Be le. dottrine  sovversive 
che somminano la Francia potessero avere 
ipse attraente per certi imprudenti, certo 
è che la considerazione dei mali che hanno 
generato e che Gruerano tuttodì basta per 
farle respingere con indegnazione da ogni uomo 
di senno. 

— La Nacion che, come foglio semi-uffi- 
ciale, dev'essere bene informata , parla della 
destituzione dei governatori di Barcellona, Si- 
viglia, Ciudad Réal, Cuenca e della Corogna. 
Lo stesso giornale annuncia che il governo ha 
l'intenzione di sopprimere il consiglio reale;e 
i consigli ‘generali. 

— Il sig. Castillo de Ayensa' ‘va’ effettiva- 
mente a' Roma egli partirà per questa capi 
tale tosto che sarà giunta la notizia della ra- 
tificazione del concordato. | 

— Le destituzioni continuano ‘a ‘Madrid. Si 
annuncia che undici governatori e altri fun- 
zionari delle provincie sonore vocati‘ dalle loro 
funzioni. Così resta compiuto, il sistema di pro- 
scrizione contro gli uomini più devoti del 
partito moderato. (Heraldo). 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 14. aprile. 

È all’ordine del giorno il progetto di legge 
per assegnare un asi di 6,800,000 franchi 
onde continuare i lavori di difesa della piaz- 
za, del porto e rada di Cherburgo. La com- 
missione propone di ridurre,il credito a 5,990,000, 

Santeyra combatte il. progetto specialmente 
in ciò che riguarda la costruzione dei forti. 

Daru, relatore, sostiene il rapporto. 

Favrier presenta considerazioni generali sul 
sistema di difesa delle coste. 

Quindi il progetto è adottato con 586 voti 
contro 28. 

Mm appresso la CAnone ascolta il rapporto 
sulle petizioni. 

—.Si legge nella Presse: 

Diversi giornali annunciano questa mattina, 
in seguito alla corrispondenza dell’Eliseo, chia- 
mata Bulletin de Paris, l'a prossima presenta- 
zione o per parte dei membri della maggio- 
ranza , 0 per parte del governo, di un pro- 
getto diretto ad autorizzare una sessione stra- 
ordinaria e speciale dei consigli municipali 
prima del 15 maggio prossimo, 

Questi consigli dovrebbero rispondere col sì 
o col no senza considerazioni, senza esporre 
le ragioni, a questa domanda: « La costitu- 
zione deve essere riveduta ? » 

— I bonapartisti dicono che se non è adot- 
tata la revisione dei poteri presidenziali dopo 
una discussione, il presidente pubblicherà un 
manifesto redatto a suo modo, che sia un 
vero appello; al popolo. Si pretende che i le- 
gittimisti i più influenti hanno preso atto di 
questa dichiarazione , che il conte di Cham- 
bord ne sia stato prevenuto, e che se ciò av- 
venisse, il rappresentante del ramo primoge - 
nito farebbe alla Francia un programma assai 
esplicito, nel quale chiaramente manifesterebbe 
al popolo ciò ch'egli farebbe se fosse da lui 
chiamato, ed annuncierebbe le riforme sociali 
che verrebbero immediatamente attuate. 


(Corr. du Congrés de Tours.) 


— La Corte d’appello (tutte le Camere riu- 
unite), presieduta dal sig. Troplong, procedette 
in oggi all’installazione del sig. di Royer, pro- 
curatore generale. \(Patrie.) 

— Si legge nel Bu//ettino : 

Sembra che i rossi siano alquanto morti- 
ficati in seguito a certe notizie pervenute da 
Londra, che tendono a menomare le assicu- 
razioni già ricevute per ciò che riguarda la 
protezione che colà dovevano trovare ì dema- 
goghi di tutti i paesi. Si crede che le osser- 
vazioni dei membri del Parlamento sianò state 
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drenato dan n ZA dona 


prese in considerazione e ne LL poli & sì; 
faccia lecito di spiare i fatti ele gesta dei ri-- 
fugiati. Per ovviare a mali maggiori, gli amici 
ed i fratelli. furono invitati. ad astenersi da 
ogni propaganda a cielo scoperto durante la 
esposizione, come dapprima erasi manifestata 
l'intenzione. 

— La 18 commissione d’iniziativa ha ter. 
minato l'esame delle due proposte sulla po- 
lizia della caccia: una presentata‘ dal signor 
Baze e l’altra dal signor Victor Lefrane e altri 
suoi colleghi. La commissione ha deciso es- 
servi luogo a prendere in considerazione la 
proposta del signor Baze ed ha conchiuso alla 
reiezione dell’altra proposta. Il signor V. Le- 
franc è nominato relatore. 

— La' commissione dell’amministrazione in- 
terna sì è riunita quest'oggi. Essa ‘ha deciso 
che dal punto di vista della responsabilità 
amministrativa, i me@ires dipenderebbero dal 
consiglio di Stato. È 

— Le commissioni nominate l’altro 
dagli ufficii si sono riunite questa mattina. 

La commissione pell’esame del progetto di 
legge tendente ad attribuire la retribdizione 
della legion d'onore ‘agli ufficiali, sott’ufficiali 
e soldati della guardia repubblicana decorati 
nel giugno del 1848, ha nominato il generale 
Radoult de la Fosse presidente, ed il signor 
de Caulincourt segretario. 


ieri 


La commissione incaricata di ricevere e di 


liquidare definitivamente il conto dell’impiego 
dei crediti destinati alle ‘spese di polizia se- 
creta del ministro dell’interno, dal 25. gennaio 
al 10 aprile 1851, ha nominato,il signor Ma- 
nuel presidente, ed il signor Vandore. segre- 
tario. 


ALEMAGNA. — Brano, 11 aprile.—Nella 
seduta di quest’ oggi alla seconda Camera. il 
deputato polacco Stablenski interpellò il mi- 
nistero intorno all’ abrogazione del paragrafo 
73 dell’ ordinanza relativa ai circondarii e ai 
distretti. Il ministro dell’ interno rispose che 
darebbe dopo Pasqua spiegazioni in proposito. 

(Gazzetta di Prussia). 
— Il conte de Bernstorfî giungerà qui da 
Vienna nel corso della prossima settimana. 
(Gazzetta Nazionale). 
- — La Gazzetta di Voss annunciaîche il ge- 
nerale de. Radowitz sta lavorando intorno a 
una grande opera di storia Ja piùjrecente della 
Prussia. Nel corso dell’ ultima settimana egli 
ha ricevuto dei materiali provenienti dalle 
fonti più sicure. ; 

Francororte, 12 aprile. — La Cronaca te- 
desca pubblica la seguente circolare, con cui 
il governo prussiano invita i governi che fe- 
cero parte dell’ unione a rientrare con esso 
nella Dieta germanica. Ne segue il tenore se- 
condo il foglio wurtemberghese: 

« La chiusura delle conferenze! di Dresda 
e quindi la fissazione di una nuova costitu- 
zione federale andando più in lungo che dap- 
prima non si credeva, e per altra parte le 
attuali congiunture richiedendo imperiosamente 
l’ installamento di un’autorità federale legale; 
il governo del re prese a riflettere seriamente 
ai mezzi di soddisfare fin d’ora a questa ne- 
cessità‘ 

« E il mezzo più conveniente gli sembra es- 
sere. di ristabilire immediatamente , col con- 
corso di tutti i membri della Confederazione, 
la Dieta germanica nella. sua cerchia d’atti- 
vità quale esisteva conformemente alle leggi 
emanate prima del 1848. 

« Il governo del re non disconosce che la 
legislazione federale è suscettibile, anzi abbi- 
sogna di essere riformata, ed è ben lontano 
dall’opporsi ad una simile riforma o mettere 
un termine alle conferenze di Dresda prima 
che siano compiuti i lavori incominciati, anzi 
farà quanto starà in lui per condurre a buon 
fine questi lavori, e siccome spera di raggiun- 
gere il suo scopo, rimane convinto che. il ri- 


stabilimento di. un organo federale, general- | 


mente riconosciuto, contribuirà tanto meglio 
a farvici arrivare in quanto che la riforma 

della costituzione e della legislazione federale, 

sulle quali non fu possibile. mettersi d’accordo 

a Dresda, potranno immediatamente essere 

sanzionate da. una valida risoluzione della 
Dieta. 

« Nella ferma fiducia”che anche voi siate di 
questo parere, io vi prego, in fal caso, di 
volermene immediatamente informare € ren- 
derne in pari tempo consapevole il vostro 
plenipotenziario a Dresda, affinchè, quando le 

© dichiarazioni degli’ altri govérni saranno state 
trasmesse, si possa fissar l’ epoca in cui si 
manderanno i plenipotenziarii a Francoforte ». 

Berlino, 27 marzo 1851: 

ManTEUFFEL. 


AUSTRIA. — Vienna , 9 aprile. — (Parcc- 
chi giornali hanno annunciato che il governo 
‘contratterebbe fra poco un nuovo imprestito. 
La Gazzetta dell'Impero smentisce questa no- 
tizia, soggiungendo che .? imprestito italiano, 
essendo tuttora un oggetto di speculazione, 
ne risulterebbe una concorrenza nociva ‘ad 
ogni altra operazione; finanziaria che sì vor- 
rebbe fare in questo momento. 

— Lettere particolari della Gallizia annun- 
‘ciano che il governo ha scoperto a Sandeez 
“una cospirazione molto estesa, la quale aveva 





per ‘oggelto di sli la Galia cal Val 
gheria. In un convento, ch’ era il focolare 


| dell’ insurrezione, sì trovarono armi e muni- | 


i zioni. Jl giorno era fissato per un massacro 
generale di tutti i tedeschi. Uno dei cospi- 
(sai denunciò il progetto. (Gazz. Tedesca). 


DECESSI del 16 aprile in Torino. 


Nas 11 


Dal 1 gennaio, totale N. 1687. 
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| ULTIME NOTIZIE. 


Parici. — L'Assemblea legislativa il 15 si è 
aggiornata per otto giorni. 

Maprip. — La Gazzetta pubblica il decreto 
reale ‘che convoca gli elettori in tutti i di- 
stretti elettorali di Sa pel 10 maggio e 
seguenti, e le Cortes pel 1.0 giugno. 

Un secondo decreto contiene differenti cam- 
biamenti e. destituzioni di governatori delle 
provincie. 

Lonpra, -- La regina ha manifestata |’ in- 
; tenzione di aprire in persona l’ esposizione 
{ universale, detta il Weekly-army-Dispatch.j— 
Già sono stati dati gli ordini opportuni. 

Si fanno grandi preparativi a West-End per 
ricevere 3,600 guardie nazionali parigine ‘che 
debbono arrivare a Londra il 31 maggio. 

BerLino , 12 «@prile. — Un giornale tede- 
sco dice. che |’ armata eustriaca in Italia 
sarà portata a 200,000 uomini, e che vi sì re- 
cherà il corpo d’armata che è a Vienna! 

Una lettera di Berlino annuncia, che Ja ri- 
sposta dell’Austria all’ultima nota del governo 
i prussiano è giunta. Il gabinetto non si ‘oppone 
al ritorno alla Dieta germanica, quantunque 
nella sua risposta lasci vedere un vivo mal- 
contento per il cambiamento  d’ improvviso 
operatosi nel gabinetto di Berlino. 

Brunswik e Odenbourg non hanno ancora ri- 
sposto all’invito faito Toro dalla Prussia’ d’in- 
viare plenipotenziarii ‘alla Dieta germanica. Si 
crede che non risponderanno perchè non 
vogliono subire la tutela del governo prussiano. 

La protesta pel richiamo all’ordine del sig. 
Manteuffel è stata presentata, ima non avendo 
il ministro della. giustizia sviluppata la. qui- 
stione, sì è posta agli atti. 

Francororte, 10 aprile. — Non è per mezzo 
di una nota collettiva che le potenze continen- 
tali hanno mosso lagnanza presso il gabinetto 
britannico a proposito dei rifugiati in Inghil- 
terra, ma ciascuna lo fece separatamente dopo 
essersi concertate insieme. Gli inviati d'Austria, 
Prussia, Russia e Irancia sì disimpegnarono 
simultaneamente dell’ incarico avuto per parte 
dei loro rispettivi governi, e in Londra trova- 
rono buona accoglienza le loro rappresentanze 
e la loro preghiera al gabinetto britannico di 
voler opporsi alle mene socialistiche. Nelle 
alte regioni di Londra si riconosce che il do- 
vere verso, il proprio paese impone di met- 
tere ‘ripiego agli eccessi dei socialisti, che 
fanno causa comune coi loro confratelli d’ In- 
ghilterra. (Gazz. d’ Augusta). 

Austria. — Lo stato d’assedio a Vienna sarà 
tolto il 1.0 maggio. 

Russia. — Si scrive dalla liogneli gella 

Russia. — Lettere di viaggiatori annunciano, 
che sarà stabilito un campo di 64,000 uomini 
presso Lowicz. L’imperatore vi. si recherà in 
persona. 
‘Il Journal de Costantinople ha da Bu- 
karest in data 21 p.: « La marcia delle 
truppe russe avra principio il 13 aprile e sarà 
effettuata interamente il 25 dello stesso mese. 
Ahmed-Vefik effendi, commissario imperiale, 
si prepara alla partenza. Sembra jtuttavia che 
egli lascierà qui o a Giurgevo un battaglione 
di fanteria e uno o due squadroni di caval- 
leria, finchè sia pienamente organizzata la ini- 
lizia, e compiuto |’ armamento delle. guardie 
di frontiera e della gendarmeria de? distretti ; 
al quale scopo il principe Stirbey si adopera 
con tutto lo zelo e con tutta l’attività pos- 
sibile. » 


Borsa pi Parici del 15 aprile. — Il 5 
92 90 in ribasso di 15' cent. su ieri, Il 
egualmente ha perduto 15 cent. a 57 30. 

A contanti coinparativamente ai ‘corsi di 
chiusura di ieri il 5 0{0 ha ribassato di 20 
cent. a 92 80 e il 3 0j0 di 15 cent. a 57 35. 

I fondi piemontesi, che seguono sempre il 
movimento degli altri, continuano ad essere 
pesanti, Il 5 0}0 (c. R.) ha ribassato di 20 cc. 
su ieri a 82. L'antico‘ prestito di ‘Piemonte ‘a 
980, e il nuovo a 915 non hanno variato, 


0,0 a 
3 070 


S. NICCOLINI gerente. 


DELLE INONDAZIONI . 


DEL MELLA 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 15 agosto 1850. 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1854. — L. 1 50. 
Trovasi vendibile presso tutti i principali 
librai. 








STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


‘DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E. JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera:che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre. 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Niamminga , ‘ 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed 


‘ ornata di cinque magnifiche incisioni. 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitto- 
resea dei pittori, fa conoscere gli usi. e Je costu- 
manze, ed offre a tutti i generi di Jettori utilità , 
istruzione e diletto. 
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ROB LAFFECTEOR Il Rob del Boyveau- 

o Laffecteur ‘vien' pre- 
Scritto dai medici degli ospedali, perchè gli è il 
solo farmaco autorizzato ed in uso per più di ses- 
sant'anni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob, 
composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile 
è l’asarne nella più'grande segretezza, anche per 
Viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo e a 
buon conto gli seoli, i fluori bianchi, le blenorragie 
recenti ed antiche, le&alceri, i mali della vescica, 
le nralattié cutanee e tutte quelle che chiamansi 
sifilitiche, nuove ed-.invecchiate , di qualunque 
specie esse sieno. 

IL VERO ROB DEL BOYVI AU-LAFFECTEUR 
si trova al prezzo di 10 lire la mezza bottiglia, 
e 20) la bottiglia. ) 

Bergamo, Marco Ruspini, farm. drogh., borgo S. 
Leonanilo, pifzza Fontana. 

. Pietro Berizzi, farm. 

Brescia, Bianchi, farm. | 

Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dottore 
di medicina. 

Chambéry, Saluce farm, = Bonjean. 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, id. 

‘ Roberts, farm. della legazione inglese. 
Genova, C. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore. } 

Livorno, Alessandro Gordihi. 

Mantova, &. Zanni, farm.i via degli Orefici, 2604. 

Marsiglia, Clapier, Marché aux eufs. 

Milano, Zumaglini Andrea, drogh., 
Tre Re, 4090. 
Gius. Eugenio Rivolta, ‘corso di S. Celso, 
4351. 

Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 

Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 

» © Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, farm. È 
Palermo, 3. e V. Florio, drogh. 

Parma, Boni, neg. 

Pisa, Antonio Bottari. 

Pistoia, Tommaso Lordi: : 
Roma, all’uffizio dell’Osservatore Romano. 

«.. Balestra Borriani, via del Babbuino. 

Siena, Giovanni Civoli. 

Sondrio, Bruni Luigi, farm. . 

Torino al sig. Bussy, presso l’uffizio del Rzs0rgi- 

mento. 

Trento, Michel Volpi, farm. 

Trieste, Biarrolletta; farm. 

Udine, Battista Amarli, dietro i Sorghi al n. 43. 

Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso. 
».. Rigatto Carlo, farm. drogh. 
» Gio. Batt. Verdavi, farm. 

Venezia, Antonio Uentenavi, farm, 

Vicenza, Curti Domenico, farm. 


PORTRAITS 
photogéniques. 

Messieurs Gerothwobhl et Tanner ont l’hon- 
neur d’informer leur nombreuse ‘clientelle, 
que vù leur prochain départ et le nombre de 
portrails arrièrés, ils. sont. obbligés de su- 
spendre les séances à l’objectifà partir du 20 
du mois courant. 


contrada dei 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, senza 
che diano il menor'o incomodo e senza sturbare 
la digestione. 

Queste pillole sono provateida 47 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uf- 
fizio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. lla scatola. 


CRÉME »- BEAUTÉ 


Per la sua composizione e’ per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli: aceli e dai cosmetici 
acidi che ‘alterano la pelle! el la rendono rugosa'e 
terrea, La Crema di avvenenza , risultato delle 





‘| lunghe,meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 


Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrispondé a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce! l'epidermide, cancella’ pertanto ‘le ‘rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi: 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eaw Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola. prodotto dell’aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico d' Parigi. 

I profamieri che desiderano‘averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franeo a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


CITTA’ DI TORINO. 


Avviso d'asta per la vendita di terreni fab- 
bricabili della piazza Carlo Felice e del. 
l'antica piazza d'armi. 

Coerentemente alle deliberazioni del. consi- 
glio comunale e sotto le condizioni generali 
da esso approvate in seduta 17 marzo ultimo 
scorso , ‘si. espongono in vendita ‘ai pubblici 
incanti i terreni fabbricabili propri di questa 
città situati nella piazza. Carlo Felice e nel- 
l’antica piazza d’armi, divisi in isolati e sub- 
divisi in lotti di varia superficie e di vario 
prezzo. come appare da apposito piano e re- 
lativo elenco descrittivo. Ad un tal fine 

Si notifica 

Che martedì 6 maggio a un’ora dopo il 

mezzogiorno in una Sala di questo civico pa- 


lazzo, alla presenza del consiglio delegato, dal‘ 


signor sindaco saranno aperti gl’incanti per 
la vendita degli accennati terretii, e continuati 
sino alle ore 4, ed indi ripresi se occorre nei 
giorni successivi alle stesse ore sino al deli- 
beramento dell'ultimo lotto. 

L'incanto, seguirà separatamente per ogni 
lotto, ossia frazione d’isolato, secondo l’ordine 
di numero e di lettera in cui trovansi collo - 
cati negli accennati piano ed. elenco, comin- 
ciando dalla lettera A num. 1.ad $ incluso, 


eccettuati gli isolati Pe 0 esclusi dalla ven-; 
la cui alienazione rimane 


dita, e l’isolato H., 
per ora sospesa. 

Il deliberamento si farà all’offerente. mag- 
gior aumento. sulla soma [assegnata per cia- 
scun lotto. 

Avvertenze. 

1. L'incanto si terrà ‘col metodo dei partiti 
secreti nella conformità espressa ai paragrafi 
26 e 27 del tit. 1, regolamento iv d’'acque e 
strade annesso alle regie patenti 29 maggio 
1817, ed agli articoli 266, 267 e 268 della 
legge sull’amministrazione comunale 7 ottobre 
1848. 

2. Saranno soltanto aminessi ‘alle ‘licitazioni 
gli aspiranti che, a cautela: delle loro offerte, 
giustificheranno avere preventivamente depo- 
sitato nella tesoreria ciyica, ovvero deposite-- 
ranno al momento che sì aprirà l'asta, a mani 
del civico tesoriere pure presente agl’incanti, 
una sonima non minore del sette e mezzo per. 
cento. sull’ estimo. del lotto a cui intendano 
rendersi offerenti. 

Tale deposito potrà' essere effettuato in con- 
tanti od in, biglietti della banca nazionale , 
ovvero in fondi pubblici dello Stato od in 
obbligazioni di questa città al valore in corso. 

I depositi suddetti saranno ‘restituiti, tosto 
ultimato l'incanto; ‘ad eccezione di quelli 
fatti dai deliberatarii che saranno custoditi dal 
tesoriere civico sino alla stipulazione dell’atto 
definitivo. 

3. Visto }° esito degli incanti, con apposito 
avviso che verrà affisso all’ albo pretorio, si 
farà noto. il 
della legge. il. termine per l’aumento del' de- 


giorno in. cui scade a termini 


‘‘cimo su ciascuna somma di deliberamento. 


4. IH quinternetto ‘contenente’ le condizioni 


“generali e speciali della vendita, il piano in- 
‘ dicativo ‘dei lotti, 
‘ superficie. e dei prezzi , 
i nella segreteria ‘di questa città (uffizio edilizio) 


ela relativa tabella della 
trovatisi depositati 


dove ognuno potrà' prenderne visione in tutti 
i giorni non festivi dalle ore 10 di mattina 
alle 4 di sera. 
Torino, dal civico palazzo, addì 17 di aprile 
1851. 
Il segretario 
VIGNA, 


INCENSO DEI RE HAGI 


ad uso elle chiese cattoliche. Scatole ‘di’ fr, 
8 e 4. Incenso di Roma ‘1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4'e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr, 2, 50, 
3,50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houyvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio 
di questo A ed in Genova alla casa: di 
commissione 7. Masera e A 


IL ROSALIA s., \ GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già dd usare dell’acqua di sua ‘proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, ‘che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat., 
num. 10. Lyon, i 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia SANTA 


15 fu 
30. 


| 
} 
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ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere ig 

pelli in titti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto P 
fortificare la radice dietro un nuovo procedibi 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qu 
lunque persona tingersi di per se. Palaz 
nazionale , galleria Valois; n. 116, Pari 
Sì? spedisce in. provincia ed all'estero (affra 
cato). 


ei 


CINQUIEME . ANNÉE 
Primes gratuites offertes dux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉ RAIRE 


AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS, 
Le plus grand et le plus complet des journaw 


Le journal la SEMAINE est une vaste ene 
pédie de la presse périodique, avec l’attrait pui 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, p 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce. qui 
trouve une analyse raisonnée et impartiale de 
les faits dont il est difficile de bien saisir l'end 
nement quand le temps manque pour en faire/Mf 
étude sérieuse. Ce journal paraît tous les. hu 
jours. Il'estdivisé en deux parties parfaitement, di.Mi 
stmetes; la ‘premiere:politigue; scientifique; meli 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclus 
vement  consacrée è la littérature tant sérieu 
que legere, a la poesie, aus lhéatres, aux cari 
catures, modes et rébus. RS 

L'artiele intitulé Salon de Paris est confi& à 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras. (Sarral 
jeune). SI 

La SEMAINE a commenege la publication d’. 
romanidu plus haut iutérét, dramatique,; Les A 
bitieue par HippoLyTE CASTILLE. 

Elle puhliera trés- -prochainement. un, roman in 
dit d'EUGENE SUE. È 

Une sérié de nouvelles de MrcreL Masson. 

MM. Quiet, MicneLet, J. Javowski et plusieu g 
autres, publicistes eminents ont bien voulu If 
préter leur savante collaboration. d 

PRIMES DE LA SEMAINE, i 

Chaque abonné recoit. gratuitement tous! Ted 
trois mois, à titre. de prime, soît un album del 
charmante musique inédite et variée, soit un romatil 
illustré, à son chivix. Le journal ‘publie de temps 
autre le catalogue de ces fromans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne4ò 
ment d’un an ocu‘de six mois, aura droit er 
outre. a recevoir les trois. premiers. albumsl 
publiés cette année par la Semdine , ou troisf 
des ouvrages qu'elle donne en prime; pouri 
trois mois d’abonnement, un album ou unelì 
prime littéraire. 

Les abonnements pour le Piémont'et tout. 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à Tu 
rin chez C. Scaeravmi libraire, aux prix sui 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois mois 
8 fr. J 
IN. B. Les Messieurs qui demeurent hors di 

Turin en accompagnant d’ un mandat suri 

la. Poste la valeur de. l’abonnement quel 

l’on' désire, recevront tout de suite le j jours 
nal. (Ecrire franco). 

Les abonnements datent du ‘.er de chaqgu 
mois. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 9 aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torin 
del. 31 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo. 
Numerario in cassa'in’ Genova. L. 
id. id. Torino.» 
Monete je paste in cassa. \\w(.0 » 
Portafoglio e anticipaz..in Genova 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo, Ci 
Indennità; agli azionisti. della 
banca di Genova; 0.0 0.0 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 1'eorretite 0 St. 
Spese diverse... La 
Interessi-sul mutuo dal 10 ottobre 
al:31 dicembre 18500. 0. 65,000 


L. 46,329,488 66 | 


2.708.473 0 
7,749,013 38° 


10,439,992 48.| 
9,869.545 14° 

361,917 500 
14,000,000 


966,666 684 


2,892 404 
168,188 291 


Passivo 
Gapitale os e, 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... 
Profitti e perdite al I x bre 1850» 
Risconto del portafoglio. e an- 
RIPAGA in Genova 
ld. in Torino, 
e delsem, in corso in Gola 
lu. id.;,.in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. «in Torino 557,029 890 
Non disponibili e diversi 9,645 701 
Regio erario conto ‘corrente 2 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova sù quella di Torino 
Della sede ‘di Torino su quella 
‘di Genova comprese quelle 
del 1-corrente . 
Dividendi arretrati 
‘Azionisti della banca di 
per indennità 
Interessi per «fondi pubblici. ap: 
partenenti ‘al sem. in corso» 
Dividendo parziale del semestre: al 
9Ì dicembre 4850...» 
Corrisp. della Banca sbil, de’ conti » 


Li ‘46,329,488 
Tip. FERERRO E FRANCO. ©. 


L: 8,000,000 
22.614 750 
14,000,000 È 
101,555 35 
195,666 663 


41,258 941 
43,558 471 
150,575. 040 
129,528 83% 
404,542 520 


î 
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28,221 86) 


Genova 
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# SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


| o, all'ufficio del Giornale, a fianco alla: Madonna degli Angel e presso i 
Per Toriwo, con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
librario. Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, 


- Per le Provincie 





prinmpali librai. 
porio. E 6, Viesseua, libr. 
postale. Napoli, Padosa Margheti, \ibraio, — Ginevra; 
Berner? s Street, — 
bonnements, 2, 





atherine S.t Strand; 


© Anno IV. 
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4 RIVISTA. 
I giornali francesi raccontano che si tengono fre- 
quenti consigli de’ ministri all'Eliseo , in seguito ai 
(Quali partono corrieri per le ambasciate. 11 signor 
Iéon Faucher, ministro dell'interno, ha scritta/ai. 
prefetti una lunga circolare! nella quale dà ordini 
molto risoluti. dA 
signor Magne ha presentato ua, progetto di 
e relativo alla strada di ferro da Parigi.a 















Lione. Vi 
I Inghilterra, come in tutto il rimanente dell'Eu-. 
fipa costituzionale, il Parlamento ha sospesi i suoi 
ori per celebrare le vacanze pasquali ; il che 
ima il fonte principale, e ad un tempo il più in- 
ressante delle notizie politiche.” Hi i 
Invece ‘l’attenzione pubblica si concentra viem» 
maggiormente sulle questioni industriali è commer: 
ciali. L'auntinzio delle intenzioni della . regi 
togli di, inaigheaze. sla, ivedosima imiipetsona 
fipertura lella grande esposizione ha destato un vero 
entusiasmo. Fi veramente questa deliberazione è 
itto di nobile ed accorto sentire, 
si lavori di pittura , per i quali si temeva, sono 
Ufmai pressoché finiti. — È giunta a Londra la nota 
delle persone che il ministro francese del commer. 
(ciò ha designate per far parte del giurì centrale 
dell'esposizione vedé molto applaudita la scelta che 
‘egli ha fata. 
“Né si trascurano le precauzioni militari. Nuove 
forze di cavalleria specialmente e di artiglieria sa- 
“fanno concentrate in Londra e nel suo circondario. 
«La celebre Miss Talbot, della quale si è tanto 
| parlato in questi ultimi tempi, è in procinto di ac- 
| casarsi con lord Fitzalen Howard, membro del Par- 
lamento e possessore di un patrimonio calcolato in 
26000:sterlini (625,000 lire) di rendita. 
 D'Austria, stampa qualche foglio ch' ella intenda 
"crescere a 200/10. uomini il suo esercito in Italia. 
B a mo' di semplice. commento a questa diceria, 
| soggiingiamo la notizia ufficiale dell’ ammontare 
\ del deficit «pel 1850 in 77,161,623 fiorini. A Var- 
| savia nuovi arresti politici a pretesto ‘di nuove 
congiure. 

La Camera ‘elettiva di Prussia ebbe un'altra di- 
scussione ‘alquanto ostile al conte di Mantenffel ; 
‘poi s'aggiornò fin dopo la Pasqua. La protesta con- 
tro il di lui richiamo all'ordine non ebbe seguito. 

È giunta a Berlino la risposta dell'Austria alla 
nota prussiana. Ma non vi sono: opposizioni al ri- 
torno della Dieta. Bensi traspira dal suo tenore un 
grande malcontento, 

Di Spagna nessuna notizia, fuori la convocazione 
dei collegi elettorali pel 10 maggio, e delle Cortes 
per il 4 giugno, ; 


nà 
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GIORNALI ITALIANI. 

Riportiamo dallo Statuto il seguente im- 
portante articolo. 

L'avvenire non fu mai tanto oscuro quanto è ora. 
Si direbbe che dla coscienza universale presenta 
com'esso nasconda, nelle sue tenebre uno di quei 
i grandi avvenimenti che non si congetturano, per- 
chè sono creatori d'un. età nuova, anziché conti- 
nuazione della precedente, Si direbbe che l'Europa 








APPENDICE. 
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I fatti gloriosi dell'armata piemontese nella 
(guerra dell'indipendenza italiana del 1848, 
disegnati dal’ conte Stanislao Grimaldi. 
(Paris, imp. Lemercier). 

Ricordare con ogni maniera: di’ durevoli 
monumenti i fatti gloriosi delle ultime guerre 
combattute dalle armi piemontesi sui campi 
lombardi, raccogliere le molte e. splendide 
prove d’ individuale coraggio per consegnarle 

alla storia, è opera eminentemente nazionale e 

‘degna di un paese le cui tradizioni guer- 

resche sì mantengono vive attraverso i secoli, 

custodite è fatte più nobili dagli esempi ma- 
gommini de’ principi sabaudi. 

Ma le sole pagine della storia scritta non 
bastano a rappresentare compiutamente e tener 
desta nel popolo la memoria di que? fatti; 
eci vuole ancora | aiuto possente delle ‘arti 
belle, sicchè ne presentino al vivo le imma- 
‘gini, e parlino agli occhi delle doune, de’fan- 
fciulli , del volgo rimembranze di valore e di 





‘eroismo. 

3 Penetrato da questa idea , il ‘sig. ministro 
della guerra volle provvedere. alla. pubblica- 
gione di un’opera che illustrasse i fatti ono- 
tevoli delle armi piemontesi sul Mincio, per- 
suaso che questo divisamento troverebbe un 
eco ne’ petti de’ nostri valorosi soldati; e che 
‘con piacere avrebbero i diversi corpi a’ LL 
nata veduto riprodurne i fatti gloriosi ne'quali 
SÌ segnalarono. 

Con questo intendimento venne affidato al 
sig. conte Stanislao Grimaldi, valente artista 
© soldato , l’ incarico’ dì rappresentare in una 
Serie di 15 grandi litografie le principalì bat- 
taglie e combattimenti delle campagne del 
‘11848, scegliendo. negli. episodi delle: giornate 
quelli che furono più gloriosi per la. nostra 
dtmata, i 

1 Questa serie rappresenta : 

bo 1. La distribuzione delle bandiere 
colori ; 

02, Il combattimento al ponte di Goito ; 
‘3. La battaglia. di Pastrengo ; 


tri- 


1 Cherbuliez, — Parigi, 
ufticidi cornispondenza Mava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
“i Wilham Thomas' bureau universe d'annonees: et d'a- 








‘iniziato nella corruzione barbarica de' costumi, e | l'ufficio peculiare che trat 


‘eorruppe l'autorità, qualunque nome, e qualunque 
‘manto s'avesse, Verrà il giorno della restaurazione 
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È PREZZO D’ASSOCIAZIONE, ‘ 
Torino..—.Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22..-— Tre mesi L. 12, — Un mare 
L.6. —Provincir. — Un anno L, 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 15. 
ne Un mese L.-6/50. — fratia ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50/ — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale In 
RisorcIMENTO. — Le anserzioni si. pagano cent, 20° per riga anticipati, — 
1 manoscritti e le lettere:non saranno. restituiti, 


Num. 40 
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i pEAA 5 v ; 
languisca nella; sfiducia. del. domma sociale falsàto, 
aspettando che: si purifichi: e ritorni sulla dritta! 
via. Questo giorno verrà. La civiltà cristiana non 
può perire, come non può vivere fra le: rovine del 
medio evo, e fra.i lacci pagani di un risorgimento | 


dolorosamente che dadi 
non si'sia fatto altro che 
da chi aveva tutt'altra mié 
Ma non ci dilunghiamo 

Esso principalmente si! 


fTamni a questa parte 
Uicare ad allontanarnela, 
one, e lutt’altro dovere, 
ostro subietto. 





presto usurpato e confiscato dall’assolutismo, che presente, ‘in cui ormai dè reso fatale ‘un grande 
sforzo per rimettere ini G@freggiata Ja civiltà eu- 
ropea. Noi non diremo. 
il momento di giudicar 
governi passati fecero d 


non parliamo che dei go 


del vero domma sociale; e allora soltanto saranno 
risolute le. grandi quistioni che'agitano PEuropa. 
Alcune galleggiano su questo mare: tempestoso, 
altre.fremono nel profondo. E mentre gli audaci, 
ma non sapienti nocchieri di navi infelici non guar- 
dano che alle galleggianti; ignorano 0 disprezzano 
le nascoste. Pur son queste, queste sole quelle 
che travolgono il mal retto timone dei palinuri de- 
stinati a perire nelle onde sdegnate; quantunque 

Lò al tornar, della tempesta 


abbandonare la nave, e 


oricamente l’uso che:i 


ini presenti, i quali non 
du vogliamo farli eredi 
nefizio ‘di legge : vo- 
‘arli quali sono, governi 
@ viene da patti e titoli 
governi si. chiamano 


e, e concentramento 
po 


dei passati governi sénz 
&liamo e dobbiamo cons 
nuovi; perchè il lero pot 
nuovi, quando: aneo alcu 
dittatura, potere eccezî0t 
(ai polentit: crd Mec 

La sovranità feudale e patrimonisle è finita. Ora 
la potestà suprema non è che lun ufficio necessario 
consentito dai governati per [bene pubblico, non 
per privilegio di famiglia} o di\caste, e molto meno 
della sozza e pestifera casta bhrocratica, 

I governi nuovi. sono informati da questa nuova; 
o rinnovata potestà supremaf Se fossero contro 0 
fuori di essa, non sarebbero legittimi e non po- 
trebbero adiempiere al lorq ufficio. Questo è idu- 
plice: soggiogare lo spirità demagogica. che vor- 
rebbe convertire la transizione in rivoluzione : 
riordinare gli Stati rinnovatifCombattere e fondare, 

Ma come combattere con Speranza di vincere, 
quando invece d'indebolire fe di disarmare il no- 
mico gliysi danno nuove armi, e nuove forze ? Lo 
spirito demagogico è alimentato del pari tanto 
dalle utopie di. riforme impossibili, quanto dalla 
mulesca cocciutaggine di hon togliere gli abusi 
correggibili. Esso divampa fe prorompe, tanto se 
vuole tirare il ‘mondo. indietro, quanto se vuolsi 
precipitare in. avanti. Ora li governi che. vagheg: 
giano nn passato irrevocabile, che parlano una lin- 
gua morta, che si mascherano all'antica, lungi dal 
ristabilir l'ordine, non fannò che perpetuare e ere- 
scere Je cagioni del disordine: non fanno che ne- 
cessitare la rivoluzione, perchè non soddisfano i 
legittimi bisogni, ma li irritano; non estinguono le 
teorie sovversive, ma le rinfocolano e le moltipli- 
cano: perchè, in una parola, invece di prendere la 
via di coneiliazione fra ilvecchio e il nuovo, neces» 
sitano fra loro un conflitto furénte e a tutt’oltranza. 





a “€ A a 
Ivisato € 
salvarsi a. nuoto ! 

Le quistioni nascuste: hanno tanta forza, e sono 
quelle: che veramente: trasformeranno l'Europa, 
perchè si distendono sopra i due maggiori ordini 
sociali , il religioso, e l’economico. Ardono ambe- 
due di passioni estreme. nel bene e nel male. Am. 
bedue aspettano impazienti {il segnale d’una batta- 
glia, la quale sanno e vogliono che sia se non l’al- 
tima, almeno la decisiva, Che cosa mai al paragone 
di queste due questioni, religiosa ed economica’; 
che cosa mai sono le questioni politiche? Vorreste 
mettere a paro Ja questione della forma governa- 
tiva in Francia con quella restaurazione del prin- 
cipio religioso puro, tutto spirituale, veramente 
cattolico, conforme alla sua divina istituzione e agli 
eterni insegnamenti della Chiesa? Vorreste porre 
alla medesima stregua il faticoso parto di un» lega 
doganale austriaca col gran patto umanitario del 
libero cambio? 

Noi con ciò non diciamo che le questioni secon- 
darie debbansi trascurare: diciamo che mal si pre- 
sume timoneggiar la nave degli Stati quando u 
queste sole si restringe la mente , e alle primarie 
non sì vuole, o non si può rivolgere. Nè varrebbe 
scusare sì. grave mancanza protestando la piccio- 
lezza degli Stati; quasi ai grandi solamente fosse 
serbato e possibile il buon governare, e il ben 
prevedere e provvedere. I piccoli Stati possono per 
avventura patir difetto di forze fisiche e d’influenza 
per dare l'indirizzo ai grandi provvedimenti; ma 
non possono menar vanto d'insipienza , d’imprevi- 
denza, e d’indifferenza; che anzi tanto più devono 
avvantaggiarsi col senno quanto meno posseggono 
di sussidii materiali. 

Se poi ‘avvi qualche piccolo Stato, che o per 
antica, 0 per buona ventura racchiuda istituti 
ed. elementi di bene. fecondabile anco ‘in una 
éra nuova, nulla per certo ha da invidiare la gran- 
dezza altrui, imperocché nelle sue forze morali ha 
non sulo la migliore difesa nel tempo della neces- 
saria transizione, ma-pure ha .i più certi presidii 
pel tempo del riordinamento, o (meglio diremo) 
del rinnovamento. 

Alla quale avventurata condizione ci par molto 
vicina la Toscana, sebbene ‘convenga confessare 
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Essi errano per altra e suprema ragione: Quan- 
tunque seggano ancora sulle fovine fumanti d’un 
incendio che bruciò: in poco d’ora i troni fondati 
sulla forza brutale; essi disprezzano la forza mo- 
rale, e gli ordini pubblici (che intorno a loro pos- 
sono solo raecorla, e conservarla. Ormai gl’indivi- 
dui non son più nulla, si (ehiamassero pure Carlo 
Magno, Carlo Quinto, Litigi XIV, 0 Napoleone. 
Tutto ormai son gli ordini pubblici, basati sulle 
vere forze sociali di virtù, d'intelligenza, di ric- 
chezza. Se i governi negano, o distruggono, 0 so- 
spendono questi ordini, si legano da loro stessi le 
braccia per darsi nella balia inevitabile di quella 
stessa temuta demagogia, che si approfitta dei loro 
RR n SITA ZZZ TATA ZITTI 

cidiale, li respingono nel villaggio; poscia ani- 
mati dal generale d’Arvillars e dall’intrepido 
lovo colonnello La-Marmmora, si spingono nell’in- 
terno del borgo col battaglione Real Navi, 
colla brigata Regina ,, con un pelottone di 
Aosta cavalleria. Gli austriaci così costretti a 
ritirarsi attraversano il ponte che fanno saltar 
con la mina. Ma un parapetto ancora è ri- 
masto intatto: su questo stretto passaggio si 
slancia animoso un drappello di prodi in mezzo 
alle palle nemiche. Nulla resiste al loro va- 
lore. Gli austriaci sconfitti si ritirano precipi- 
tosi, e questo brillante fatto d’un’ora annun- 
zia all'esercito con un primo scontro una pri- 
ma vittoria. — I Piemontesi occupano la te- 
sta destra del ponte; i memici sono al di là: 
il ponte in parte rovinato è corso’ dai no- 
stri che incalzano e ‘respingono gl’imperiali, 
Un generale austriaco dal lato opposto anima 
i suoi, Un cannone loro è smontato. I nostri 
artiglieri lavorano: intorno ad un pezzo, e for- 
mano il gruppo principale del quadro. Qua e 
là sono  cadaverì  sparsì e feriti che mal sì 
reggono sulle gambe. Un Sacerdote di Cristo 
‘conforta un caduto che s'adagia sulla mura- 
glia. d’una casa villereccia, Animatissima è 
tutta la scena, quanto può esserlo un primo 
combattimento d’un’armata effervescente è 
desiosa di battersi coll’inimico. 

Segue la battaglia di Pastrengo. — Addì 3 
aprile tre colonne d’attacco si muovono ‘ad 
assalire gli Austriaci nelle forti posizioni che 

Ani sulle colline di Pastrengo. Le bri- 
gate Savoia e Guardie alla destra per Santa 
| Giustina, la brigata Cuneo al centro per San- 
1 e la brigata Piemonte a sinistra per 


4. La battaglia di S. Lucia ; 

5.:Il combattimento di cavalleria sotto 
Volta; 

6. La battaglia di Goito; 

7. Il combattimento di Calmasino; 

8. La reddizione di Peschiera ; 

9. Il combattimento di Governolo; 

10. Il combattimento di Rivoli; 

11. Il combattimento di Corona; 

12. La presa notturna di Volta; 

13. L'attacco di Sommacampagna ; 

14. Il combattimento di Custoza ; 

15. Il combattimento alla Sforzesca. 

A questa prima serie terrà: dietro ,\ a com- 
plemento dell’opera, una collezione di piccoli 
soggetti rappresentanti i fatti parziali di valore 
individuale che illustrarono vari uffizia)i e sol- 
dati delle diverse armi. 

Della prima serie abbiamo sott'occhio due 
grandi litografie: la prima rappresenta Carlo 
Alberto alla testa dell'esercito piemontese, al 
ponte di Gravellone, il 23 marzo 1848, che 
distribuisce le bandiere tricolori. Il Re sol- 
dato ha il capo scoperto : Vittorio Emanuele 
gli sta al fianco. sinistro; ‘un ufficiale è alla 
sua destra con un fascio di bandiere; lo stato- 
maggiore lo segue. Un battaglione di fanti 
passa il Ticino e sfila davanti il suo Re, pas- 
sando sotto un villereccio trofeo contesto di 
rami d’albero e di fiori , adorno d’improvvi- 
sate bandiere 3 e portante nel bel mezzo la 
croce di Savoia. Sul davanti è un gruppo di 
zappatori; più in.là due o tre tamburini ; e 
sparsi nel quadro de’putti popolani con pic- 
cole bandiere sventolanti , de’ barcaiuoli , e 
una donna lombarda dai capegli ornati di 
aghi d’argento. Un nobile orgoglio brilla sulla 
fronte: del Re. Nelle file de’ saldati ferve l’en- 
tusiasmo. Da tutte le parti del quadro traspira 
una grande letizia‘ 

Rappresenta l’altra il primo combattimento 


Colà. Il nemico vantaggiato dalle sue posizioni 
e dalle ben collocate artiglierie si difende osti- 
natamente ; ma lc brigate Guardie e Savoia 
ricacciandolo a baionetta di collina in collina 
l’obbligano ad abbandonare le sue posizioni. 
al ponte di Goito. — Addì 8 aprile il gene- | Frattanto una ardita colonna della seconda 
rale d’Arvillars alla testa della sua divisione | batteria d’artiglieria a cavallo, scortata da 
marcia sopra Goito , borgo. importante che uno squadrone di Piemonte Reale e pro- 
copre un ponte sul Mincio, I nostri: soldati | tetta dai bersaglieri, senza badare al nu- 
impazienti di misurarsi col Leica assalgono | mero , sì slancia improvvisamente nel centro 
impetuosamente gli austriaci che vi sono for- | nemico, attraversa di viva forza Pastrengo , 
tificati. I bersaglieri, malgrado un fuoco mi- rompe la- sua linea, e lo insegue fin oltre a 
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errori per promettere quel ch’essi avrebbero do- 
vuto dare, e per. iscreditare e infamare quella 
stessa autorità suprema che, adoperata rettamente, 
sarebbe stata benefica, irreprensibile e salvatrice. 


tivi.che spinsero la Prussia. all’ abbandono: 
delle conferenze di Dresda e ‘al ritorno al- 
l'antica Dieta : Ao 

La Prussia sola è causa di ogni ritardo, e la 
storia imparziale un giorno lo dirà, Essa non ha 
mai voluto che le conferenze di Dresda conduces- 
sero ‘ad un risultato qualunque, anche dopo averle 
sollecitate a Varsavia. Si trattava unicamente di 
riacquistare il terreno perduto sino all’epoca delle 
couferenze di Olmutz. Infatti a. Dresda ili conte di 
Avensleben più che; accelerare, attraversò l'anda- 
mento, degli: affari: La, Prussia incoraggiò: l’opposi- 
zione dei piccoli Stati, .6 indusse-i loro ministri, 
uomini dediti al. partito liberale, a, respingere.i 
progetti della prima commissione delle conferenze. 
Allora, il ministro Manteuffel ottenne. una dilazione 
di quindici giorni per deliberare sulle risoluzioni 
già adottate dalle due prime commissioni, ma que- 


Vi è di più. 1 governi presenti che si privano 
della sola possibile difesa efficace degli ordini pub- 
blici. per spingere convulsamente, eccitati da un 
fugace galvanismo ‘assolutista, turbano talmente 
l'andamento naturale seconomico, che prodigando 
cecamente la moneta de'cittadini in fatui o puerili 
sforzi per mantenerl’ordine, aumentano la miseria, 
e la sua trista famiglia dei vizi e'de'dolori, ‘ove 
recluta da: demagogia il maggior numero: de’ suoì 
più tremendi, satelliti: Così gli incauti governi, al- 
l'esercito de’pretoriani armati unisconoll’altro eser- 
cito de’ pretoriani. sedenti: e ambidue: distrag- 
gono i capitali impediscono il lavoro,,.la produ- 
zione, i guadagni: divorano e affamano. La fame 
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Coloro che credono follemente possibile l’assolu- 
tismo, dovrebbero almeno persuadersi, che ormai 
è impossibilissimo se non è a buon, mercato; Quindi 
la prima cosa che dovrebbero disfare, è la buro- 
erazia. Ma allora mi si dirà, e con ragione, l’in- 
cantesimo svanirà, perchè Ja burocrazia è la selva 
incantata ; se Rinaldo ne ferisce ‘le piante con la 
spadu, tutte le. sirene: e tutti i mostri dileguansi. 
Rispondo : ciò conferma che governi nuovi.e buro- 
crazia vecchia son due cose incompatibili. Ciò con- 
ferma che burocrazia vecchia è ordine nuovo son 
due cose contrarie: Ciò conferma che governi nuovi 
e imposte e spese antiche son cose ormai divenute 
impossibili. 

Se poi dall’ordine politico ed economico andiamo 
nell'ordine. intellettuale e morale, sempre più ve- 
dremo che i governi nuovi, siano pure dittatoriali 

la modo sillano, non possono riuscire nell'intento, 
quando presumono ostare alla demagogia accecando 
l'intelletto, e corrompendo sempre più i costumi. 
L'assolutismo provvisorio, decorato d'un nome 
d'un altro, siceome viola la giustizia, così non può 
essere morale: e siceome è ‘assurdo, non può fon- 
dar nulla di ragionevole. Quindi facendo violenza 
alle Jeggi della virtù e della ragione, mentre per 
necessità fiacca se stesso, per necessità rinvigori- 
sce la demagogia, crescendone le forze coi delirii 
degl'intelletti oscurati; e.con la sfrenatezza dei 
cuori pervertiti e indurati. Gli ‘eccessi delle rivolu- 
zioni son sempre gli effetti dei cattivi governi pre- 
cedenti. E sei governi nuovi son peggiori degli an- 
lichi appunto perchè agiscono come essi) senz’aver 
di essi le condizioni, gli effetti delle nuove rivolu- 
zioni, volute, accelerate, insatanassote, saranno 
tanto più tremendi, e tanto più imputabili a toro, 

Per bene loro e nostro, ci rendano mendaci. 

Forse non anco suonò l'ora fatale del £roppo tardi. 


ritirata, In ogni tempo la Prussia fa sempre pro- 
clive a conchiudere trattati separati alle spese del 
resto dell'Alemagna, e siccome di Dresda non po- 
teva fare una seconda Basilea, fu giuocoforza ri- 
nunciare alle conferenze ‘affiné di riappiccare eol- 
l’Austria i negoziati ‘speciali cominciati a Olmutz 
all'insaputa degli altri Stati della Confederazione, 
e:eon maggior probabintà di ottenere il suo parti. 
colare vantuggio. Siccome la Prussia'in questo mo: 
mento non può assorbire l’Alemagna, consente a 
far metà coll'Austria, ma con questa sola, alle 
spese degli ‘altri Stati. Eeco il vero motivo dell’ab- 
bandono delle conferenze di Dresda è dell’ indugio 
che si frappone.a fissare définitivamente la nuova 
costituzione. i 

Dirémo ora i botivi che deterininarono la Prussia 
a ritornare. all’ antica Dieta germanica. Anzi tutto 
il gabinetto prussiano ha gran timore di (ùna ca- 
tastrofe in Francia, ‘la;quale comprometterebbe Je 
provincie renane. Se così. non fosse i sofisti del 
gabinetto prussiano ci ‘ripeterebbero a iosa che 
esiste una Confederazione, ma mon un’ Assemblea 
federale, e che quindi la Prussia non è tenuta: a 
riconoscerla. Ma il bisogno rende umile, ‘e la tem- 
pesta che minaccia al di Jà dei Reno fa lasciare da 
parte le spaeconate, e. gli, appelli all’ onore prus- 
siano affine di ricoverarsi al più presto .nell’antico 
rifugio, che uon ha guari tanto si seherniva. Que-. 
sto è uno dei motivi che determinarono ta Prussia 
a ritornare a Francoforte. s 

Un altro motivo poi è il desiderio di rendersi 
propizio il gabinetto di Pietroburgo , essendo noto 
a Berlino che Io ezar, prima d’ogni altra cosa 
vuole il ristauramento. dell'antica Dieta ; e così il 
gabinetto prussiano vuole far perdere. all'Austria 
la sua influenza sul gabinetto di Pietroburgo. Inol- 
tre sperasi a Berlino di nulla perdere ritornando 
alla Dieta, anzi di rimuovere tutto ciò che potreb- 
be essere d'ingombro. agli interessi prussiani. 

..... Si dice che un principe tedesco, promotore 
dell'unione. prussiana , si è dichiarato disertore 
della bandiéra prussiana, essendo affatto malcon- 
tento del gabinetto di Berlino. Ben si vede che 
questi alleati in piccolo formato sono stanchi di 
correre da Francoforte ‘a Dresda, e da Dresda a 
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sbuffanti e la ben calcolata disposizione delle 
figure forma nel suo insieme di questo di- 
segno un quadretto di mirabile composizione. 
Non potremo abbastanza encomiare, oltrecchè 
la maestria del disegnatore, la finitezza e la 
diligenza dell’impressione litografica onde sono 
condotti tutti questi lavori, sotto la direzione 
dello stesso sig. Grimaldi a Parigi. Riserban- 
doci di parlare delle. altre pubblicazioni. di 
mano in. mano che ci cadranno sott'occhio , 
chiuderemo questo cenno col raccomandare 
caldamente (come già fecero con apposite cir- 
colavi il sig. ministro della guerra ai coman- 
danti dei diversi corpi della regia armata, ed 
il sig. ministro dell’interno agl’intendenti delle 
provincie) ai ‘nostri ‘concittadini questa nazio- 
nale intrapresa, che raccoglie un così prezioso 
deposito di patrie grandezze e serve a rendere 
popolari i. fatti gloriosi della guerra dell’in- 
dipendenza. 3 

La raccomandiamo particolarmente, e prima 
di tutti, all’esercito nostro che ha combattuto 
così degnamente sui campi lombardi e per il 
quale si eleva questo monumento di gloria, 

La raccomandiamo ‘a tutti i comuni dello 
Stato che sono la culla delle italiane libertà, 
e alla brava nostra guardia nazionale che veglia 
assiduamente in custodia delle nostre guaren- 
tigie. 

La raccomandiamo a tutte le famiglie pie- 
montesi che hanno una mesta o una lieta me- 
moria da conservare ; e a tutte in generale le 
famiglie italiane. 

La raccomandiamo finalmente ai collegi na- 
zionali, e alle scuole tutte dello Stato perchè 
la crescente generazione apprenda dai forti 
esempli di grande e infelice virtù ad amare la 
patria, 

Speriamo in somma che ogni stabilimento 
militare, caserma o corpo di guardia; ogni 
municipio , ogni scuola , ogni famiglia vorrà 
possedere questo sacro ricordo di un generoso 
tentativo che ha costato tanto nobile sangue 
e segnerà sempre una bella pagina nei fasti 
militari di questo nostro Piemonte. G.S. 


GIORNALI STRANIERI. 

La Cronaca tedesca di Stoccarda , pub- 
blicando il dispaccio con cui il governo prus- 
siano .invita i governi suoi alleati ‘a farsi 
rappresentare presso la Dieta di Francoforte, 
così ragiona dal suo punto di vista sui mo- 
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Piovezzano. Da quel momento da ritirata dei 
Tedeschi non è più che una precipitosa scon- 
fitta; incalzati dalle brigate Guardie, Savoia e 
Piemonte, si ritirano in disordine al di là 
dell'Adige, lasciando ai Piemontesi il campo 
di battaglia e numerosi prigionieri. — Il suolo 
ineguale delle colline di Pastrengo è percorso 
da numerose file d’armati. Una batteria a ca- 
vallo attraversa a corsa precipitosa il campo; 
numerosi fuochi si scorgono qua e là dimo- 
stranti che vivo e vario è l’attacco. Carlo Al- 
berto, sotto ad un gruppò d’alberi, col suo 
Viltorio allato , e circondato da generali, 
guarda col cannocchiale, imperturbaio, le po- 
sizioni. Una riserva della brigata Guardie gli 
sta alle spalle, Varie ed animate sono le mosse 
dei combattenti. In questo , come negli altri 
disegni del bravo Grimaldi, leggi nelle fisiono- 
mie dei soldati e degli uffiziali lo ardore è il 
desiderio di un grande disegno. Sono. fisio- 
nomie veramente. italiane che ti si affacciano 
allo sguardo; esse portano Pimpronta. locale 
anche nell’aria del volto, oltreechè nei costu- 
mi, negli uniformi, 

Sono pubblicate altre due litografie: Za 
battaglia di S. Lucia e Una carica di caval- 
leria sotto Volta. 

De’ fatti di valore individuale (che formano 
la 2.a serie) un solo disegno è pubblicato. Rap- 
presenta quello splendidissimo brigadiere (Fiora) 
del reggimento Novara cavalleria, il quale as- 
salito da quattro ulani austriaci sì difende va- 
lorosamente , allorché cadutogli sotto il ca- 
vallo gli viene intimato di arrendersi. Ma lo 
intrepido piemontese preferisce la morte alla 
prigionia ed impugnata a due mani la lancia 
gira intorno a sè un rapido molinetto. Il primo 
che gli si appressa cade morto sotto a’ suoi 
colpi; il secondo ferisce, gli altri due si danno 
alla fuga , e il Fiora risalito a cavallo raggiugne 
il suo reggimento, ove lo aspetta la ricom- 
pensa dei prodi e l'ammirazione dell'esercito. 
— Il Fiora è ‘nell'atto di aver ferito il primo 
degli ulani che sta. per cadere rinverso sul 
suo cavallo, e di difendersi dagli altri due, 
uno. de’ quali gli sta sopra con la lancia. 
Quanta fierezza in quella fisonomia dell’eroe 
piemontese ! Le mosse varie di quei cavalli 
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«Francoforte , non meno che stanchi sono i conser- 
Vatori prussiani del sistema elerno di concessione 
.e di ritiro di carte costituzionali. ll solo timore di 
una tempesta è il movente che conduce a Franco. 
forte il gabinetto prussiano, e se la tempesta real- 
2:2Nte scoppia Ja Prussia sarà giallo-nera e anche 
russa. 


Rivista dei giornali francesi. 


— Il Constitutionnel si occupa di discutere que-' 


sta asserzione, emessa da uno dei membri del so- 
verno provvisorio in un articolo che ha pubbli- 
cato: La revisione è l'anarchia. È 

.— La Patrie si duole che il governo e l’Assem- 
blea non si preoccupino seriamente di un partito 
da prendersi, mentre i nemici della. società sono 
pronti ad agire. La Patrie chiede pure che gl’im- 
piegati de’quali il governo non è sicuro siano rim- 
piazzati. 


— Il Débafs analizza la nuova opera del signor 
Raudot, membro dell'Assemblea legislativa. inti- 
tolata: Della grandezza possibile della Francia. 
Le riforme d'ogni natura chieste da questo pubbli- 
cista, che hanno per iscopo di distruggere la cen- 
tralizzazione in tutto ciò che gli sembra vi sia di 
assurdo e pericoloso, non sono approvate dal Dé- 
bats. 

— V'Ordre si spiega nuovamente sulla condotta 
che vuol seguire a' riguardo del gabinetto: se non 
vuol essere rivoluzionario, se non pretende spin- 
gere Îa revisione incostituzionale della costituzione 
0 la proroga illegale dei poteri del presidente, egli 
avrà l'appoggio dell’Ordre. 

— IMessager de l'Assemblée s'occupa anch'egli 
della soluzione che consisterebbe nel consultare i 
consigli municipali. che egli dice di non ‘essere 
una emanazione del suffragio universale superiore 
all'Assemblea. Se un articolo della costituzione può 
essere cambiato, è la sola Assemblea che può farlo, 
ed essa nol farà con un gabinetto che non ha la 
sua confidenza. 

— L' Assemblée ‘Nationale annuncia, che in se- 
guito di cangiamenti importanti, essa diventa un 
giornale fusionista esclusivamente. Il signor Adria- 
no de la Vallette rimane redattore in capo. 


— L’Union si sforza di provare, che è inaccetta- 
bile il mezzo proposto da un foglio dell’Eliseo, di 
consultare i consigli municipali, perchè tende- 
rebbe a sottomettere la decisione dell'Assemblea 
nazionale, potere sovrano, alla volontà di ‘assem- 
blee inferiori. È 

L'Opinion publigue critica lo "Spectre rouge. 
L'ignobile paura prostrata ‘innanzi la forza, ecco 
la parola del nuovo scritto del signor Romieu. 


— Il National non solo non vuole che non sia 
fatta la revisione della costituzione, ma neppure 
ammette che la questione sia posta finchè esisterà 
la legge del 31 maggio. 


— Il Stéele pubblica sotto il titolo: Non é ne- 
cessario di cercare un' «ultra bandiera che quella 
della costituzione, un articolo in favore di questa 
legge, fatta in presenza di Pio, e nello scopo di 


‘assicurare una ripartizione più equa dei pesi e 


dei vantaggi della società (preambolo). 

— La Presse continua la guerra contro il Stécle, 
e la Gazette de France sul legittimismo e sul so- 
cialismo. 

— ll Pays annuncia che il mese di maggio sarà 
difficile a passarsi nel punto di vista politico. Egli 
passa in rivista le questioni che il ministero dovrà 
risolvere, e prevedendo che soccomberà. sotto il 
lero peso, annunzia l'avvenimento della grande 
politica, ciocchè vuol dire l'avvenimento di un mi- 
nistero di sinistra, presieduto dal sig. Lamartine. 


Leggesi nel Morning Advertiser dell’14 
relativamente all’ ultima crisi ministeriale 
di Francia: 

Il ministro dell’interno lasciò sfuggire venerdì 
una soddisfaciente dichiara; assicurò che il presi- 
dente non pensava ad alcun 18 brumaio. Questa 
conferma della dichiara di novembre fatta due 
volte al'cospetto dei rappresentanti della nazione, 
dee tranquillare gli oppositori del. presidente, al- 
Meno se si crede di lui, ciò che credesi d'ogni 
uomo onarato, che manterrà la parola. Quanto al 
nuovo gabinetto, per quanto poco favorevolmente 
lo si giudichi, non si può negare che sia sempre 
preferibile a un gabinetto non parlamentare, 





Torino, 18 aprile. 

Non tutti egualmente gli istituti pii che 
esistono in Torino e nel suo territorio si 
possono dire di origine o d’interesse mera: 
mente municipali, epperò di tal natura che 
il solo municipio co’ suoi redditi proprii debba 
provvedere al loro sostentamento. -— Epperò 
non si potrebbe con giustizia imputargli Ja 
cifra totale delle somme che il governo im- 
pieghi a pro di quelli. . 

Non è dunque la somma stanziata nel: bi- 
lancio dell’interno a questo titolo che si deve 
prendere a base, ma sibbene quella parte 
di essa che realmente risponda ad oneri pe- 
cuniarii, i quali si dovrebbero sopportare 
dalla città, se non se li fosse assunti lempo- 
raneamente il governo in correspeltivo dei: 
proventi del dazio che indebitamente perce- 
pisce. i 

E tale quota, Pappresentatrice della vera 
cifra per la quale debba concorrere del pro- 
prio il comune torinese, la troviamo negli 
atti delle: ultime pratiche fatte presso il go- 
verno per condurre a compimento la ver- 
tenza del dazio. Ossia, a vece che nel bi- 
lancio dell'interno i sussidi sommano in 
tutto a L. 128,000, al municipio in giusta 
regola sole 1}. 107,000 si dovrebbero impu- 
lare, ossia: i 


All’Albergo di virtù . 
Manicomio . . . 
Maternità... . 
Ospedale S. Luigi 
Provvidenza 

Riazio 
Ritiro del Buon Pastore 
Convitto delle Vedove . 


12,000 
. 6,000 
43,000 
2,500 
4,500 
33,000 
3,000 
6,000 


107,000 

La spesa adunque che il governo fa per 
il municipio torinese, ossia la somma della 
quale può aversi come; creditore verso il 
medesimo, sarebbe appena di L. 107,000. 

É dessa un compenso sufficiénte alla pri- 
vazione dell’esercizio del dazio di consumo? 

Rispondano le cifre. : 

Nel 4847; secondo i documenti ufficiali 
del dicastero delle finanze, il reddito brutto 
del dazio fudi. L; 1,732,634 59 

Nel 1848 » 2,047,3359 — 

Nel 4849 » 1,874,059 — 

Nel 48501 trim.» 948,527 — 

‘e Così approssimativamente in tutto l’anno 
N. 2,074,408. — 

Questo reddito brutte non rappresenta di 
certo la somma che il municipio potrebbe 
percevere dal dazio di consumo, giacchè 
concorrono a costituirlo varii balzelli, che in 
ogni ipotesi. sarebbero pur sempre di spel- 
tanza del pubblico erario, mà tuttavia anche 
sotto deduzione di queste parti, rimane pur 
sempre un sopravvanzo cospicuo, secondo 
appare dalla tavola seguente, nella quale. de- 
componiamo il reddito brutto nei suoi molti- 
plici elementi costitutivi, quali ce li sommi- 
nistrano pel 1849 gli atti ufficiali. 


1849. — Prodotto del dazio L. 2,045,636. 51 
Deduz. riservata al gaverno. 
Gab. carnia den. 

8 per libbra L. 546.623 

*.corami e pelli » 140.026 
Tassa commerciale » 419.240) 50 
Bolli ; i » (41,259 10 
Spese d’amminist. + 110,000 
Person. mobiliare » ‘35.500 

Differenza a favore delle finanze L. 1,082,987. 51 


Detraggansi ancora per sussidii alle opere 
pie L. 140,000, 

Per assegni sin qui fatti alla città L. 725,m° 
Rimarrà pur sempre all’ erario sul reddito 
del1849 un soprappiù di L. 247,987, le quali 
evidentemente sono di speltanza del munici- 
pio, e gli debbono a tenor di giustizia essere 
restituite. 

O in altri termini, i pretesi privilegi che 
sì dissero mantenuti al comune di Torino 
dalla connivenza del governo consistono, 
oltre al peso di quei maggiori balzelli sulla 
carne e sul vino, dei quali già abbiamo fatto 
cenno, nell'essere privato, ad indebito lucro 
della finanza, dell’annuo provento diL. 247m. 
987; le quali inoltre, se torni al comune Ja 
percezione del dazio di consumo, non tarde- 
ranno cerlamente ad essere recate a maggior 
somma. 

Un altro detrimento ha pure sofferto il 
municipio di Torino, al quale andò volon- 
tieri inconiro, perché si trattava di miglio- 
rare la condizione dello universale dei citta- 
dini, rinunciando cioè fin dal 1846 al diritto 
di bannalità coattiva dei molini, che da se- 
coli le apparteneva, e che calcolato in me- 
dia nella somma di:L. 567,512 84, si trovò 
in seguito a quella rinuncia ridotto a molto 
esigue proporzioni, secondo si' rileva dalle 
seguenti tavole. 

Quanro della rendita annua dei molini ap- 
partenenti alla ‘città di Torino dal 1852 
al 1846. 


Prodotto medio 
Anni del grano 
3 per emina 


19852 L.493 74 
1853. 46842 
1854. 144789 
1905. 59227 
41856 64 91 
1857 18:04 
1858 88 38 
1859 551 924 
1840 56 29 
A84I — 5926 47 
1842. 1474586 
1945. 450 85 
18444785 
1845. 473091 
1946. 5 50 


Prodotto brutto 


454,057 64 
155,958 ‘52 
400,096 38 
371,685 86 
459,572 
549,477 
480,476 
532,055 
500,499 
500,704 
458,512 
475,995 5 
518,950 
092,919 34 


589,220 90 


Prodotto netto 


924,798 46 
315,261 85 
286,475 67 
274,987 67 
927,779 14 
411,575 70 
951,060 64 
393,637 24 
594,974, 89 
374,849 49 
346,096 79 


424,73 07 
4450638 79 
491,583 45 


7542 827,511,362 03 5,542,692 90 
Medie. 48752 487,424 15 967,542 84 
Operata la rinuncia al diritto di bannalità 
coaltiva, epperò ammessa la libera concor. 
renza, il reddito diminuirà immediatamente 
nella seguente proporzione. 
dal 4847 in poi 
658 » 264,97495 
544 » 189,997 04 
548 60. 171,967 65 
per ettolitro 


21.73 » 


4 


1847 
1848 


| 204,787:96 
| 1849 
I 


150,732 90 


1850 175,272.84: 


357,649 68. 





112.05579! 


Cl 
80,605 84 | 


IL RISORGIMENTO 


È quindi una perdita d’oltre 200{m. lire 
annue, spontaneamenteincontrata dalla città. 


Il governo le promise allora un compenso. 


lanto più giusto e dovuto, inquantochè ri- 
tenendosi dalle finanze la percezione del 
dazio, quella diminuzione di reddito riesciva 
molto grave al municipio torinese. 

E il compenso promesso nel 4846 non fu 
mai, nonchè corrisposto, ma neppure statuito 
fino a questi ultimi tempi. i 

Ora le trattative per la quarta 0 quinta 
Volta riprese paiono prossime a conclusione; 
© la restituzione del dazio, massime dopo le 
esplicite dichiarazioni del ministero in Par- 
lamento, può omai aversi come certa. 

E sarà giustizia. 

Ma intanto valgano questi cenni a chiarire 
la insussistenza delle accuse mosse contro il 
municipio torinese, a chi vedeva un inde- 
bito privilegio, in ciò che anzi non era se 
non l’effetto della lesione di un suo irre- 
trattabile diritto. 


CONSIDERAZIONI 
SULL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 
VI. 
UNIVERSITA’ 

Non voglio abbandonare questo argomento 
delle Università senza! fare un cenno delle au- 
torizzazioni.che si prescrissero per le riunioni di 
studenti cogli articoli 16 e 17 del regolamento 
delle Università, in data del 16 ottobre 1848. 
La discussione di questi articoli a cui diede 
luogo una petizione degli studenti dell’Uni- 
versita di Torino che se ne richiamarono alla 
Camera dei deputati. occupò il pubblico, in 
quanto divenne occasione della caduta del 
ministero a cui presicdeva il Perrone, di cui io 
facevo parte, ed. a cui sottentrò il ministero 
democratico. Non ricorderò gli argomenti da 
me addotti nella seduta del 3 dicembre 18/8, 
per. dimostrare che questa obbligazione non 
conteneva nulla di incostituzionale, non ricor- 
derò che niun padre di famiglia può deside- 
rare che il convenire dei suoi figli nelle Uni- 
versità divenga occasigne di frammettergli nelle 
lotte delle parti politiche. Per far chiaro a 
tutti, se pure ne è ancora mestieri, come gli 
argomenti addotti contro il regolamento uni- 
versitario fossero più che altro un’arma per 
combattere uno dei ministri, e per screditare 
così il ministero; ricorderò come vinta la bat- 
taglia, niuno pensasse più ad abrogare quegli 
sciagurati articoli 16 è 17; certo 
circolo di studenti che si era formato hel- 
l’Università, dopo essersi raccolto ‘due o tre 
volte, cadesse da sè, Sè non che appunto que- 
sto fatto mi induce a confessare che fu un 


come un 


errore il. vietare il circolo, a cui probabil- 


mente senza un tale divieto niuno avrebbe 
pensato mai, che ad ogni modo sarebbe stato 
dimenticato poi, come fu ‘veramente dimen - 
ticato, quantunque un voto solenne della Ca- 
mera fosse venuto a dire agli studenti che 
nel divieto pronunciato la ragione stava dalla 
parte loro, ed il torto dalla parte del governo. 
Bensì credo che meglio di così fatti divieti 
manterrebbero l'amore agli studi e la  disci- 
plinatezza fra gli studiosi, convegni liberi di 
studenti, ai quali partecipassero anche profes- 
sori; e nei quali si disputasse delle materie 
scientifiche come’in; una libera accademia. 
Per tal modo la ‘gioventù si allontanerebbe 
dalle dissipazioni, si conserverebbe nell’amore 
agli studi, si avvezzerebbe a larghezza di idee 
e di discussioni maggiore che non si possa 
avere nelle scuole, si manterrebbe nella di- 
mestichezza coi-suoi professori.  Parimente' io 
consento appieno nel concetto espresso dalla 
facoltà di leggi che propone di lasciar luogo 
al raccogliersi in corpo degli studenti, ed al 
farli concorrere così costituiti. al. manteni- 
mento della. disciplina universitaria, Questa 
liberalità di reggimento scolastico che ha prin- 
cipio dalle consuetudini del medio eyo, è ide- 
gna di rivivere in. mezzo alle libertà costitu- 
zionali dell’età nostra, Questa libertà fu man- 
tenuta dalla. nostra autica monarchia (#), da 
quale, per quanto fosse assoluta, non cessò 
mai di essere benevola ‘ai popoli, e paterna 
sinceramente, Di questa libertà tengo che siano 
degni gli studenti delle nostre Università, ai 
quali il professore Melegari rese questa ono- 
rata testimonianza, chie nulla cedono per l’in- 
telligenza nè per la nobiltà dei sentimenti a 
quelli delle altre. nazioni, e gli vincono perla 
posatezza del carattere e per la sicarezza della 
condotta (2). 

A questa testimonianza mi è grato aggiun- 
gere la significazione della. stima e dell’ af- 
fetto che a loro professai sempre senza che 
me la sia avuta a male, perchè nel 1848 essi 
mi abbiano fatto balzare dal seggio ministe- 
viale, Per mezzo di questa libertà, la Univer- 


i sità, tanto; verso gli insegnanti , quanto verso 


gli studiosi ritrarrebbe immagine di associa- 
zione libera e spontanea. E su questa libertà 
delle. Università quale fu nei tempi a ldietro ; 
e quale può essere nel nostro, mi giova sog- 
giungere alcune pavole che ‘chiuderanno que- 
sto. articolo, 


(1) Costituzioni delle Università, 1773, Libia; 


A 


(2) Relazione, pag. 50. 


Universitas nella lingua del medio evo non! 


significò specialmente istituto scientifico, ma 


significò aggregazione libera (1). Fu -voca- 
bolo usato a nominare tanto |’ associa- 
zione degli studiosi, l’ Università quale Ja 
intendiamo oggidì , quanto l’ associazione 


degli abitatori di una stessa terra il comune. i 


Nell’Università e nel comune del medio evo 

ebbero culla Je due grandi ‘libertà dell’ età 

moderna: Ja libertà ‘del pensiero e della 

scienza, e la'‘libertà di discutere e di delibe- 

tare circa gli interessi comuni. L’ Università 

ed il comune ebbero allora vita affatto di- 

stinta da quella dello Stato. Una tale sepa- 

razione non potè continuare dappoiché. lo 

Stato divenne tutore di tutti i diritti dei cit- 

tadini, promotore. degli interessi’ comuni a 

tutta la nazione. Debbe' dirsi perciò che, per 

essere in qualche parte limitata, sia distratta 

nello Stato moderno la libertà del comune e 

dell’ Università ? Tutti gli uomini veramente 

liberali dell’età nostra riconoscono la neces 

sità-in cui si trovano i governi liberi di assi- 

curare e di mantenere le franchigie del. co- 

mune. Essi. debbono riconoscere , altresi la 
opportunità di assicurare, e di mantenere la. 
libertà delle Università. Nè questa libertà è 

resa impossibile dacchè il governo sceglie gli 

insegnanti , e stabilisce Je leggi che ‘debbono 

esservi osservate , gli studii che ‘debbono es- 

servi coltivati. Se per parte dei governi la 

scelta degli insegnanti è libera, essa non può 

tuttavia essere mai arbitraria, giacché la na- 

tura stessa delle cose impedisce che ella cada 
su ‘altri che su coloro cui il giudizio. dei 

loro pari riconosce abili a professare la scien- 

za. Nè meglio può aver luogo l’arbitrio circa ! 
l'ordinamento delle discipline, ed il program- 

ma degli studi, nei quali non può a meno 

di prevalere il consiglio degli studiosi. E 
perchè la coltura delle scienze naturalmente 

dispone gli animi ad amore di libertà, le 
Università furono sempre; e giustamente so- 

spette ai fautori del dispotismo, siccome quelle 
che si mostrarono sempre ausiliatrici potenti 
alla diffusione: delle idee liberali. 

Queste libertà che sorgono dalla natura stessa 
delle cose, ma che presso di noi furono nei 
tempi addietro e principalmente dal 1824 al 
1845 turbate dall’ arbitrio di chi reggeva gli 
studi, si vollero assicurare con la legge del 4 
ottobre. L’aggregazione ‘ai collegi delle facoltà 
che è fondamento di tutto l’edificio univer- 
sitario riordinata per forma che desse luogo 
ad un concorso in cui si facesse prova del 
sapere di chi vi aspira, la collazione delle catte- 
dre fatta precedere da un maturo esame dei 
titoli dei ‘candidati (2), sottoposte alle forme 
tutelari di un giudizio le sospensioni e le de- 
stituzioni degl’insegnanti (3), prescritte simili 
condizioni | alla sospensione ed all’ esclusione 
degli studenti (4), e aperto V’adito a tutti i 
consigli che le facoltà fossero per suggerire 
in ordine al perfezionamento degli studi che 
coltivano. Costituita Ja personalità giuridica e 
la libertà delle università per mezzo di consigli 
in cui l'elezione ha parte principale: la suprema | 
Vigilanza dell’istruzione pubblica attribuita ad 
un altro consiglio a cui non si arriverà senza 
passare pei consigli universitari, 

Con tali ordini io porto fiducia d'avere poste 


le fondamenta della libertà universitaria, im- 


pedita la licenza degli arbitrii. Che questi otdi- 
namenti richiedano delle emendazioni ‘e: dei | 
perfezionamenti, lo consentirò di buon grado, 

ed alcuni ne accennai. Ma non tralascierò tut 

tavia di proporre due avvertenze al governo ed 

agli insegnanti, Che niun ‘ordine politico ‘od | 
amministrativo st consolida, che niuna legge 

acquista ‘autosità quando per qualche incon- 

veniente o vero, 0 esagerato, o supposto è che | 
s'incontri nell’applicazione di ‘un'ordine nuovo | 
si entri subito nel-pensiero dì distruggerlo per 

surrogarlo con un’ altra novità, che poi qua--| 
lunque. essa fosse; ‘darebbe luogo probabil- 

mente ad eguali o. maggiori inconvenienti. 

L’ altro, che il credito e I’ importanza delle 

università non possono avere altro fondamento 

che quello che risulta dal credito e dall’ im- 

portanza degli studi, 

Le disenssioni politiche. e legislative, anche | 
quando riguardino alla materia dell’istrazione 
pubblica, per se stesse non potranno essere di 
grande momento , né sollevare molto in alto 
la fama: e l'influenza delle università, non po- | 
tranno mai pareggiarle ad: alcuno dei conses- 
si, fossero anche questi associazioni private, 
in cui si dibattono gl’interessi dello Stato, 

I consulti delle università per essere di qual- 
che momento debbono in primo luogo: fon- 
darsi su considerazioni dedotte dall’intiima na- 
tura della scienza, la quale non può essere 
appieno conosciuta, se non dai suoi cultori; 
essi. debbono in secondo luogo: venire racco- 
mandati dall’autovità di coloro che li propon- 
gono, e questa autorità non sì acquista, se non 
per mezzo, di Sstudii gravi, e profondi e di 
un insegnamento. illustrato «dalla potenza: del- 
l'ingegno, e dulla vastità dell’erudizione. 

Queste considerazioni, se fossero tenute pre- 
senti, varrebbero foise ‘a frenare impazienza 





(2) Art. 14, i 

(3) Art. 15,16. ; 

(4) Regolamento. disciplinare. delle 
ari. 21, 22. 


è 


; 
| 
(4) Ducange. V. Universitas. î 
| 
Î 


università, 





È 


che può essere in alcuni di effettuare, 
) 
mM é 


proporre variazioni negli ‘attuali ordinabi 
che governano gli studii. Né si dica chef 
ponendo questi consigli, disdico alle ui 
sità l’importanza politica a cui ho accenna 
ora, 

Le ‘università mantenendo il. tesoro 
tradizione scientifica: coltivando le discip 
che illustrano le idee. della moralità e 
giustizia, per acquistare influenza ed autorità! 
sono nella necessità di frammettersi alle 
miche quotidiane della politica, né di solle 
continue riforme nelle leggi d’istiuzione 
blica, Questa influenza'esse l’acquisteranno? 
tenendo vivi quei principii liberali che ess 
gran parte di progresso civile ed intellett 
non possono a meno di trovar luogo ti 
dottrine della scienza, quei principii lib 
circa le cui applicazioni può esservi diss 
ma circa la cui verità non può. esservi 
unanimità tra i sapienti: inantenendo vi i 
principii liberali che non hanno nulla die 
mune né colle rivoluzioni, nè colle fazio: 
università manterranno viva contro ogni 


giustizia, e.contro ogni prepotenza una so 


e tremenda protesta. ; 
Nei tempi addietro le nostre università” 
mancarono effatto a questo ufficio, ma vi et 
delle massime liberali che, accolte dall’@ 
nione illuminata dei popoli, non potevano tì 
var luogo nell’insegnamento compartito dal 
governo assoluto, vi erano. delle licenze d 
bitrio inerenti alla illimitata podestà dei govl 

nanti che toglievano ali’ insegnamento la 
gnità e la libertà che gli compete. Il pi 
di quei danni cessò coll’introdursi delle libél 
costituzionali : porto fiducia che il second 
cessato con la promulgazione della legge d 


4 ottobre 1848. i 
C. Boncomeagn 


NOTIZIE PIVERSE. 


CO TEALLA 3 
Torino. — S. M. ‘sì è deguata, in udieng 
del 7 corrente, di emanare i seguenti decreti 
Il cav. Giuseppe Gallo, colonnello ca pi 
dello stato-maggiore presso il comando supé 
riore della guardia nazionale di Torino, è 
gregato. col. grado di maggior generale al 
stato-maggiore di S.A. R. il principe di Ci 
rignano, colonnello comandante generale delli 
guardia nazionale del Regno. i 
L’avw. Francesco Cerruti, luogotenente 
lonnello, sotto-capo dello stato-maggiore pre 
il comando superiore della guardia naziona 
di Torino, è nominato capo dello stato-maf 
giore del medesimo col grado: di colonnello! 
Il sig. Giuseppe Brunati, inaggiore applicato 
allo stato-maggiore della guardia nazionale 
Torino, è nominato  sotto-capo dello statd 
maggiore medesimo col grado di luogotenenti 
colonnello, | 
Decreto reale. L’amministrazione del debità 
pubblico dell’ isola di Sardegna è autorizzati 
ad'inscrivere sul registro appositamente sta 
bilito, tante rendite perpetue per la: concor 
rente di lire settecento Sessantotto, a tenoré 





| dell'art. 4 del repiò ‘editto’ 13 febbraio 18440 


Pel pagamento delle rendite di cuì all'art, i 
è assegnata all’amministrazione del debi ) 
pubblico sulla: tesoreria generale dello Statò 
un’annua somma di lire settecento sessantotto) 
a fav tempo dall ottobre 1850, 

La somina di cui. all’art.:2 dovrà. cont 
Duare a versarsi nella cassa dell’amministr 
zione del debito pubblico dell’isola di Sar 
degna, giusta il prescritto dall'art. 5 del g 
citato editto 13 febbraio 1841. È 

— La direzione della società mutua tori 
nese per soccorsi ai dottori di medicina e di 
chirurgia, presieduta dal cav. professore Griff À 
tenne adunanza il 40 del corrente mese per 
deliberare sui sussidii da accordarsi ad alcuni 
socii che li invocavano. Fu asseguata una somma 
di L. 600, che si distribuì ai medesimi comd 
plessivamente. i 


A 
Î 


Frattanto fu nominata la commissione am 
ministrativa, che riuscì composta come seguell 
Sella dott. Alessandro, presidente; Pertusio 
dott. coll. Gaetano, vice-presidente; Giordano] 
dott. coll. Scipione, censore; Trombotto dotti 
Ignazio, vice-censore, Valerio dott. Gioachino 


| Balestra dott. Giuseppe e Lombardi dott. Giu-Î 


seppe, consiglieri, dott Demarchi segretario, 
Genova. — Si legse nel Monitore Toscano: 
SCA.T e R. il granduca, informato della È 


| generosa azione non senza rischio spiegata dall 


capitano del piroscafo il Ligure, Paolo Quei-i 
rolo, e dal suo equipaggio verso la paranzellad 
toscana ‘la. Madonna di Montenero, coman-J 
data da Michele Belluomini, mentre sorpresal 
sulla spiaggia di Sturla nei paraggi di Genoval 


‘da impetuoso vento sì trovava nell’ imminente] 


pericolo di naufragio, con veneratissima riso 
luzione del 3 aprile stante, ha ordinato el 
contestata al capitano ed equipaggio surtiferi 
altre volte venuti in soccorso ai naviganti to+ 
scani, la piena reale sua soddisfazione e gra 
dimento, venga al Queirolo conferita una m 
daglia in oro allusiva al fatto accennato, e s 
posta .a disposizione del municipio di Genova 
la somma di fr. 120 ond’essere distribuita a 
titolo di beveraggio fra gli individui che nel 
l’indicato riscontro componevano l’equipaggig 
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temporaneamente sì è pure de- 
gnata la ‘prelodata AS Lore ch; prescrivere, 
‘che col.mezzo del rappresentante toscano, di 

residenza nella ricordata città di Genova, ven- 
‘gano rese grazie le più distinte al municipio 
della città medesima, tanto per la premurosa 
| sollecitudine con cuì spediva a soccorso della 
‘pericolante paranzella il piroscafo sovraenun- 
| Gato, come per la rinunzia a qualunque in- 
dennità dii spese! in quella occasione da esso 
incontrate. ui 


non che quella della finanza ‘sono incarie 
d’invigilare all’esatto e plenari 


della disposizione medesima. 








ESTERO. 


del j29,marzò reca. un estratto del jprotocoll 


della zecca. intorno ‘agli ‘affari della banca 


ui 


ate gina, e dee re 
io adempimento 


iI iÈit:a |! 
‘TURGHIA. LI Journal: de Constantinople Ie 
esteso nella seduta del 10 tenuta nel palazzo 


dei cambi, dal quale rilevasi essere state pres, 


<h 
Mi, 


EAGTIO, VIVIIGIDAOCIH 
GIORNALE QUOTIDIANO 








| 
| è cattolico. 
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(Morning Herald.) 





BELGIO, — Bavxrrces 14 aprile. — La con- 
nzione dei convogli di ‘grande velocità. fu 
firmata quesi’oggi dalla direzione della strada 
ferrata del nord e da quelle delle strade fer- 
rate del Belgio e dell’Alemagna. 

È Questa convenzione è di grande importanza 


0 


e 


=; Dit ii E 
re una terra nel Devonshire | mandato 


che rende 25,000 st. È inutile il dire ch'egli 


alla biblioteca uno di quei due esem- 
plari dopo d’essere passato: sotto le forbici 
formidabili della censura iussa , e le cancel- 
lature fatte con inchiostro nérissimo, e gli in- 
tagli che vi sì osservano, possono dare una 
‘idea di quell’istituto. Confrontando ascurata 
mente i due numeri reca meraviglia il vedere 
che la redazione è ben diversa, e ‘che nell’e- 
seinplare destinato per. Varsavia mancano 
molte cose. Sembra dunque che. a quei tempi 








teri io iii epiteti pre rretifio nrnzs 0 


Ù 


privata per: gli avvenimenti straordinarii ed 
imprevedauti, e si può calcolare che le monete 
portate per. ornamento ascendono a circa 6 
inilioni di fiorini. Oltre di ciò esiste anche 
Hank cassa di riserya fondata dal prineipe Mi- 
losch, nella quale nell’anno 1839 si trovavano 
i gia 2 milioni e 1]2 di fiorini, 

— In Servia non havvi uno speciale eser- 
cito, giacchè tutti. maneggiano le armi. La 
truppa regolare consistente in 2500 uomini, 














Savona. — Il Courr. des Alpes annunzia che | 


‘nel comune di Jacob-Belle-Combette si sta 
‘costruendo un bel monumento, di architettura 
gotica, l'erezione cioè di una chiesa propor- 
zionata alla popolazione. di quel villaggio, Il 
curato della chiesa parrocchiale vecchia e ca- 
dente ha preso. sopra di sé tutto il pensiero 
di sopperire alle ‘spese con l’aiuto delle per- 
sone pietose che a lui si associarono. i 

Gli architetti Denarié e Pellegrini formarono 
un progetto così elegante, ‘come nobile e reli- 


due deliberazioni. Fu stabilito prima di non politica 4 i È penciaa 
delie dall'antico car Bruxelles fra gli amministratori «delle strade 
bi 1 ferrate belgiche ‘e. tedesche da una parte e la 
compagnia della strada ferrata. del nord da 
altra parte, di 


della, banca; il 
quale servi di base per 3 anni continui; Poi 
sì riconobbe necessario di trovare i me 





zu più 
atti per tutelare la banca contro future perdite. I Fui dbciso iimivci Ro 
Smirne, 4 aprile. — A Giaffa, intraprendendo Î si Ù : "ra s fo DACPOE DISDRIA 
degli scavi nel porto dal. lato del nord, fu-| o S5oiE vw ho Hr: SOpRIO MRO n 
velocità fra Parigi e Berlino e viceversa, l’uno 
di giorno, l’altro di notte tempo, 
pet Bruxelles, Colonia e Annover 
I viaggiatori e le lettere che partiranno da 
Parigi alle ‘otto del mattino arriveranno in 
Amburgo e a Berlino l'indomani sera; e quelli 


rono scoperti gli avanzi di un naviglio, i quali 
risalgono alla più remota antichità. Quest’og- 
getto raro è conservato abbastanza perché si 
possa valutarne l'importanza per la scienza. 
Un dotto inglese che lo vide e ne. da la de- 
scrizione, il dottore Johnston, crede che esso 


passando 


si tirasse per la Russia un’ edizione Speciale 
del foglio del governo, quantunque, come ri- 
sulta dal mentovate esemplare, ciò non ren- 
esse ancor paga la censura russa , la quale 
credeva. necessaria ‘una ulteriore purificazione, 


(Gazz. d’ Augusta). 


AUSTRIA, — Quanto si è detto sulla pev- 
‘cezione regolare delle imposte rin Ungheria, è 
lungi dall’essere vero. Notizie posteriori smen- 
tiscono pienamente questa felice disposizione 
degli. animi. Numerosissime 


non forma in certo modo che la guardia di 
onore del principe. La religione dominante 
è ortodossa orientale. Gli israeliti e i maomet= 
tini sono pochi. DE 

I zingani population flottante, pendono fra 
il cristianesimo e ‘il maoniéttismo. Il senti- 
mento religioso del popolo è assai vivo ,. ma 
nullameno non si può dite che il‘elero abbia 
un’ influenza sugli affari politici; GI’ Impiegati 
sono. incorvuttibili.. Non vi sono avvocati, 
gracché le parti contendenti si difendono da 
loro stesse oralinente. Le comunicazioni stra- 


vendite: all'in» 










gioso. L'edificio ‘sacro. è d’uno stile gotico 
puro; r tE+ Sie PRETE } r na Sì ri- 
eorder: lettori che S. A. R; il principe 
LL MM. in 


risalga all’epoca degli antichi ebrei, in. cu 









dì Piemonte”, nel viaggio delle 
Savoia, l’anno scorso, ebbe a collocare la prima 

| pietra di questo monumento. La nostra amata 
regina ha messo a disposizione, ‘a nome di 
suo figlio, una: somma ragguardevole, per la 
costruzione dell'altare maggiore, da farsi in 
armonia con lo stile è le dimensioni della 
chiesa; S. M. la regina madre, di cui cia- 
scuno conosce la pietà, volle incaricarsi delle 
spese dei vetri colorati e ‘istoriati. Mentre 
inoltre altre persone benemerite vanno con- 
tribuendo il necessario per poter condurre a 

© termine questo. sacro. edifizio, una lotteria è 
stata aperta a Ciamberì a profitto dell’opera 
pietosa. 


di Londra. 











ziano siano a quest'ora prossime ‘ad un'ami- 
chevole componimento, ma pare esista sem- 
pre poco buon.accordo fra i vari rami della 
famiglia del pascià. La moglie di Kiamil pa- 
scià. (la figlia minore del defunto Mehemet Ali) 
parti pochi giorni sono per Costantinopoli , 
essendo essa, per quanto assicurasi, molto con- 
traria alle tendenze di Abbas pascia. Sembra 
Sia stata decisa l'attivazione di una strada 
ferrata -da Alessandria al Cairo ; e: invero 
qualche uuovo mezzo di comunicazione è as- 
solutamente necessario , a cagione de’ danni 
recati alla navigazione del Nilo per. effetto 
delle barre. La condizione generale del paese 
è in via di miglioramento, Il commercio viene 
esercitato nell’ interno con libertà , e sembra 
che glî agricoltori vadano acquistando danaro, 


- Ivara. — Il Consiglio delegato di questa 
città in sua seduta 5 aprile corrente deliberò 
di concorrere per num. 5 azioni per l'erezione 
del monumento Alfieri, 

Quindi nella seduta medesima ‘annul per 
azioni 20 alla società del tiro. nazionale. 
(Baltea Dora). 
Cacriari. — Leggesi nell’ Indicatore del 15: 
Prima di farsi luogo alle parti tutte. d’in- 
segnamento indicate nel manifesto del 29 agosto 

1850; essendo d’uopo che siano generalmente 
diffuse ed apprese la lettura, la scrittura, -l’a- 
ritinetica, e le prime lezioni di lingua italiana, 
così che in appresso riesca facilissimo ad un 


quel porto era in gran floridezza. È noto che 
la fondazione di quel porto data da tempi an- 
tichissimi: la tradizione vuole ch’esso abbia 
esistito all’epoca di Noè, e fu quivi che Giona 
s'imbarcò per recarsi a Tarso: nella Cilicia, 
verso 1800. prima di.G. C. Dicesi che, in. se- 
guito a licenza del governo oltomano, questa 
preziosa ‘reliquia verrà trasportata nell’Inghil- 
terra e collocata nel museo della società reale 


EGITTO. — Scrivono all’ Oss. Triest. in data 
di Alessandria 5 aprile: « Credesi. che le ver- 
tenze fra la Sublime Porta e il governo egi- 


i che. partiranno alle otto pomeridiane saranno 
a Berlino il posdomani a mezzodì col conva- 
| glio della: posta. | 

I viaggiatori è Je, lettere provenienti. dal 
nord dell’Alemagna giungeranno a Parigi la 
sera del giorno dopo la loro partenza da Ber- 
lino e da Amburgo,le/ tutte le lettere del- 
l’Alemagna guadagneranno un giorno nella 
loro distribuzione. | / 


Î 


Al Se 
FRANCIA. —. Parb che’ il prefetto di po- 

lizia voglia dare sevérì ordini contro gl’intagli 

e sculture immorali che si vanno pubbli- 


cando. } 

— Il'Pays vede Èsceinarsi rapidamente il 
numero de’ suoi abbonati dacché ne assunse 
la direzione il sig, Lamartine, il quale, dicesi, 
ne volle far | organo della sua ‘candidatura 
alla presidenza della Repubblica nel 1852. 

— L'Assemblea “ha udito. il di 15 il rap- 
porto sulle petizioni i quindi si & ag 
per otto giorni. 

La commissione dipartimentale ‘e munici- 
pale ha terminato la prima. lettura del libro 
primo del progetto del governo, 

Essa ha deciso che in ‘caso di dissolu- 
zione del consiglio municipale, la rielezione 
debba aver luogo entro i sei mesi; a questo 
consiglio non potrà mai essere sostituita una 
commissione durante questo tempo interme- 
diario. Il signor de Vatismenil aveva proposto 
il termine di un ‘anno che non fu accettato 





giornata 













canto, in seguito d’imposte arfetrate, non Si 
sono potute realizzare perla ragione sempli 
cissima che verun pretendente si presentò 
per comperare, (Corrisp. lit.). 

—- Ecco i risultati del censimento nella Crog= 
zia e Slavonia che qui offriamo ai lettori del 
nostro periodico: 

La popolazione della Croazia e Slavonia sì 
calcola comunemente a circa 900,000 anime. 
In tutto non si è arrivati finora a fare il cen-. 
simento che soltanto di 333,575 anime, com- 
partite in 59,418 ‘case e 79,400 abitazioni. 
La totale anagrafi poi sarà condolta a termine 
entro due mesi. Il ‘totale della popolazione di 
Lagabria è di 15,385 anime, le quali in lrap- 
porto alla nazionalità st dividono in 9830 
croati, 127 slavoni, 17 serbi, 121 cechi, 587 
tedeschi, 183 magiari, 63 italiani, 29 polacchi, 
394 illirici, 52 moravi; in rapporto alle con- 
fessioni: 14,539 cattolici, 30 greco-uniti, 249 
greco-non- uniti, 29 evangelici, 3. riformati e 
526 ebrei; cosicché il cattolicismo ‘è in Zaga- 
bria la religione preponderante, e questo caso. 
è anche maggiore tra Ja popolazione di cam- 
pagna e della Slavonia, quantunque abitata 
da gran numero di serbi. Nei confini militari 
il cattolicismo è predominante nei reggimenti 
confinari del Banato superiore, ed all’incon- 
tro la religione greco-non-unità hei reggimenti 
‘del''Banato inferiore, ‘che si compongono in 
gran parte di serbi professanti quest’ultima. 


(Osservo. Triest.). 



















dali sono assai difettose ed anche la' naviga= 
zione, i 

Il sistema postale è imperfetto; vi hanno 
solamente i:così detti inenguis: (poste a ca. 
vallo turche) è li. 1. posta austriaca in Bel 
grado .che va sino ad /Alexinac. 

La Servia non ha altre fabbriche che quella 
di vetro in Beliza! presso Tagodina fondata 
con un' capitale di 12 a 15 inila ducati: vi è 
anche una fabbrica ‘di candele ‘steariche ma 
di nessuna importanza: Anche l’industria non 
è nella Servia ‘in istato troppo florido. Gli 
operai di qualche abilità sono per la massima 
parte emigrati austriaci, ed hanno ‘a combate 
tere col pregiudizio degli ‘indigeni che li chia- 
nano, come tutti gli stranieri, col derisorio 
nome. di Svevi (scarabei). Anche fra gli altri 
lpiegati vi sono molti stranieri e pur essi 
non sì sostengono. nei loro posti, che in grazia 
dei loro talenti. Si contano nel principato Ser- 
biano 651. parocchia , 652 preti, 298 chiese, 
38 chiostri, 123 monaci, 1151 comuni, così 
che su 4 comuni non si trova che una sola 
chiesa. 

Quanto ai pubblici stabilimenti di istruzione 
essi consistono in un liceo con' una facoltà 
filosofica giuridica , ginnasio. di 6 
classi, una scuola. d’industria e cominercio, 
una scuola greca, un’academia militare con 3 
professori e 24 allievi, un seminario teologico 
e 260 scuole elementari, così che si può cal- 
colare 1 scuola :su:5!comuni. Le scuole ele- 


È un 


















































| cordare speciale permesso a seconda dei casi 
e delle circostanze. 


maggior numero di persone di applicare alle 
altre parti, che richiedono un maggior grado 
di capacità; perciò il signor sindaco di questa 
città con manifesto delli 12 aprile ha. notifi- 
cato, che dal giorno 14 del corrente mese 
verrà: aperto un nuovo corso delle scuole se- 
rali nei due quartieri di Villanova e della Ma- 
rina; nel quale s’ineomincierà dai primi ele- 
menti di lettura. 





Venezia, 15. aprile. — Veniamo. assicurati 
che la nomina della comunissione per, l'atiua- 
zione del Porto-franco, abbia avuta la sanzio- 
ne definitifa , e che le ‘istruzioni orniai ‘re> 
datte dai due ministri del commercio e delle 
finanze! siano sì precise , opportune e com- 
plete; da non lasciar dubbio che rapidissimo 
abbia da procedere il lavoro. 

= Vuolsi sapere essere stati nominati quat- 
tro. vice-delegati nelle persone. dei signori: 
conte Dandolo ;s conte Valmarana , D. Pesca- 
tolo ed Angelo Zanardini, con destinazione il 
primo a Venezia, il terzo a Treviso, ed il 


quarto a Padova. — Il siznor Valmarana di- 
cesì anche non aver accettato. 


(Lombardo-Veneto). 





Firenze, 15 aprile. — Leggesi nello Statuto. 
— Finalmente il governo ha conosciuto, la 
sconvenienza che fosse accolta nelle colonne 
del suo giornale officiale una corrispondenza, | 
in cui l riguardi diplomatici erano itutl’altro 
che osservati. Quindi ‘nel Monitore di ieri sì 
legge la seguente dichiarazione. 

« La corrispondenza di ‘Parigi inserita ne] 
« Monitore del decorso ‘sabato 42 stante espri- 
« me soltanto i sentimenti privati di chi ne è 
« l’autore, ed il governo toscano intende de- 
« Clivare qualunque responsabilità in questo 
l'apporto, » 


è 
;} 


Sraro Romawo. — Hl delegato apostolico 
della città e provincia di Civitavecchia einanò 
sotto la data del 12 aprile una notificazione 
che contiene gli ordini seguenti : 

1. A datare dal 1 maggio prossimo ‘sarà 
totalmente vietata nella città , e rel porto di 
Civitavecchia qualunque operazione di traspor= 
to, imbarco, e disbarco di merci nei giorni 
festivi ‘di precetto , restando solamente per- 
messo il disba to ed imbarco, dei, passeggieri 
con gli effetti di proprio uso. Per le carrozze 
e per i cavalli che ad essi appartengano, co- 
me per tutt'altro, che dovesse ad urgenza di- 
sbarcarsi od imbarcarsi, ci riserviamo di ace 





2. La presente disposizione ‘sarà partecipata 


ai consoli pontifici, alla Camera di commer- 
SR P ? 


(cio ed alle amministrazioni dei battelli a va- 
| pore per loro rispettiva norma, CNIT 
Le autorità del Porto, gli agenti di polizia, 

















tivi. 


Il banchiere Sonnino fu obbligato quest'anno 
a pagare il. tributo al sultano. Aspettiamo per 
il mese prossimo un’insolità affluenza di viag- 


giatori delle Indie ; sarebbero più di 300. 











INGHILTERRA. -—. Esposizione. — lucre- 
dibile fu il progresso in questi ultimi giorni, 
e per alcune nazioni sì lavorò. con grande 
attività. Maravigliane specialmente i passi gi- 
ganteschi fatti dagli Stati Uniti. Il comitato 
esecutivo adoprasi a tutia possa per avacciare 
il collocamento degli oggetti ; ma trovò qual- 
che opposizione ‘in alcuni esponenti per non 
essersi ancora ultimate le pitture interne, men 
tre dovevane essere finite nel inese di marzo. 
Gl' impresari in verità non furono lenti, ma 
la natura delle superficie a dipingere, per cui 
debbono ad ogni momento traslocarsi i pal- 
chi, è causa del ritardo, Ma nella prossima 
settimana anche questo sarà terminato, Il sig. 
Schneider, ministro di agricoltura e di com- 
mercio in Francia, notificò alla commissione 
reale d’Inghilterra, giusta l’espressogli deside- 
rio, la lista. dei giurati francesi. che debbono 
far parte del gran giurì nazionale. È lodevole 
assai la scelta del signor Schneider; che è 
uno dei più grandi industriali di Francia. Sono 
quasi tutti già conosciuti in Inghilterra i nomi 
di que’ giurati; v' è il signor Dumas, antico 


| ministro di agricoltura e commercio;,..il) sig. 


Chevreuil, celebre direttore della manifattura 
nazionale dei Gobelins , il generale Poncelet, 
antico governatore della, scuola politecnica e 
conosciuto per la scuola che porta il.suo nome. 
Bisognerebbe citar tiuti quei nomi. 

I membri del Lloyd ammetieranno i fore- 
slieri raccomandati dai ministri. e consoli, ed 
anche dai semplici loro agenti, ad entrare 
nelle sue sale dalle 6. del mattino alle. 6 
della sera. Ivi troveranno tutti i giornali e i 
documenti arrecati. al mattino dai corrieri. La 
società delle arti decise che i commissarii 
esteri per l’esposizione sarebbero membri ‘o- 
norarii corrispondenti della società, e accor- 
derà agli esponenti delle province e dell’estero 
l’entrata nella biblioteca e nelle sue sale, e 
sì propone di mostrare la sera certi oggetti 
che non ayranno potuto ‘essere. collocati 
nell’ edificio. di Hyde-Park, o che senza 
le cure della società sarebbero rimasti inac- 
cessibili pei visitanti. Tra essi vi sono alcune 
delle più belle piante del duca di Devonshire 
e collezioni di celebri disegni appartenenti a 
particolari. (Morning Chronicle dei 14). 

— La Regina espresse l'intenzione di aprire 
personalmente e .in gran ‘cerimonia l’ esposi- 
zione universale , e si diedero gli ordini rela- 
i (Morning Post.) 

— Miss. Talbot, di cui parlasi. tanto da 
qualche tempo, sta per isposare lord Edward 


Fitzalen ‘Howard, membro del Parlamento. 





forza di gendarmeria e del guarda-porto , 





Egli ha 34*arini, è vice-ciambellano della Re- | 











dalla maggioranza. 
Conformemente | alla proposta dei signori 


Parieu e Monet, la commissione ha incaricato 


la sotto-commissione di esaminare: in 


non rieleggibile i 
luto. 3 


(-Debats). 





ALEMAGNA. — Beruno, 12 aprile. — La 
| Gazzetta ‘dell'impero combatte in oggi la pro- 
testa della Francia contro l' entrata dell’Au- 
stria con tutti î suoi Stati nella Uorfede- 
razione germanica. Essa pretende che Ja 
repubblica francese ‘commetta un anacronismo 
quando voglia mettersi in rivalità colla casa 
d’Absburgo, come altra volta Carlo V. L’ arti. 
colo termina con queste parole : « Noi siamo 
convinti che la protesta della Francia non 
avrà serie conseguenze. Se la costituzione fe- 
derale è cambiata dietro un nuovo spirito, la 
Francia jpotrà vedere una questione politica 
in tale cangiamento, per quanto pacifico esser 
possa; ed anche pel caso in cui non modifi- 
j casse il carattere della Confederazione , ch’ è 
destinata a rimanere sulla difesa e non ad'‘as- 
salire o ;conquistare, essa può preferire di non 
continuare le relazioni diplomatiche: con la 
Germania trasformata , com'è il caso in oggi; 
essa può anche, se lo crede utile ai suoi in- 
teressi , incominciare delle ostilità, ma non 
giungerà a provare*che la Germania e l Au- 
stria , riunendosi strettamente , infrangano il 
diritto positivo eurgpeo ; essa non potrà im- 
pedire che l’idea“ dell’ unione non cammini 
verso la sua effettuazione, 

FrancororTE, 11 rile. — Secondo una 
voce che corre, ind’innanzi la Dieta germa- 
nica non risiederà più a Francoforte, Al tempo 
dell'Assemblea nazionale , la Prussia aveva 
fatto sentire ai deputati la:sua intenzione che 
i Parlamenti nazionali'siederebbero in avve- 
nire a Erfurt; questo è il motivo per cui la 
costituzione di marzo 1849 non fissò la  resi- 
denza del governo dell’impero. L'Austria per 
parte sua vorrebbe ui 
di sua convenienza; 





un altro punto centrale 
ma la diflicoltà sta ap- 
punto in questo, che ciò che conviene al.ga- 
binetto di Berlino non conviene a quello di 
Vienna, Una città. nel mezzodi , come Rati- 
sbona , non sarebbe accetta dal gabinetto di 
Berlino, e l’Austria non vorrà una città del 
nord. Più certo è ancora che non si tratterà 
né di Berlino, né di Vienna, neppure di una 
alternazione fra queste due città. La maggior 
parte dei governi si soùO opposti a tali cam- 
biamenti, e poi ci vorrebbe per questo |’u- 
naniinità dei voti della Dieta stessa. 

— Nella collezione del foglio ufficiale di 
‘Prussia, che viene conservata nella biblioteca 
reale di Berlino, trovasi duplicato il numero 
del 25 marzo 1848. Infatti da Varsavia fu ri- 


quali 
circostanze e in (virtù di quale giurisdizione 
il maire revocato potrebbe essere decretato 
i modo temporario 0 asso- 








nosciuto e considerato dall'Europa 


ad ora rivolta)! giacchè anche volendo prescin- 
dere dall'energia colla quale ‘egli da ‘alcune 
decine d’anni sostenne la guerra d’indipen- 
denza contro la Turchia, l'originaria forza della 
schiatta da cui è ‘abitato, nonchè la sua po- 
sizione geografica, gli assicurano un brillante 
avvenire. 

Esso però è un paese che irovasi nel primo 
Stadio del suo sviluppamento, giacchè gli abi- 
tanti vi sono ancora sparsi a grandi distanze 
e sovra un miglio quadrato si contano al 
massimo 1000 individui, Le occupazioni pre- 
dilette di questa. popolazione sono l’agricol= 
tura e la pastorizia. La gran fertilità del Suolo 
e la'rarezza della popolazione fanno sì che non 
vi si conosce nemmeno di nome il male del 
proletariato tanto sensibile nell'Europa occi- 
dentale. Ma anche l’istitazione della nobiltà 
ereditaria è colà interamente sconesciuta, ben 
diversificando dalla: Moldavia e dalla Valachia, 
in cub il bojarato sì trova ancor sempre nel 
suo' pieno fiore. Anche i Serviani avevano un 
i tempo le loro istituzioni feudali, ma queste 
furono rimosse con la soggiogazione turca, e 
nella circostanza che la fede musulmana noù 
potè diffondersi tra i Serbi, per cui non vi si 
poteva: formare conie ‘nella’ Bosnia una ‘casia 
privilegiata. slavo-inusulmana. Sotto Giorgio 
Czerny e Milosch alcuni voivodi velevano in- 
trodurre la nobiltà ereditaria, ina l’ultimo di 
questi: due principi si oppose energicamente 
a questo tentativo per l'interesse del suo do- 
minio. 


pura 


Le contribuzioni di questo paese sono assai 
semplici. L’imposta fondiaria diretta consiste 
in complesso in 5 talleri per ogni persona ob- 
bligata alla contribuzione. Al presente si con- 
tano all’incirca 150,000 contribuenti, per cui 
un’ imposta di talleri 750,000. che vengono 
versati di 6 in 6 mesi. La ripartizione, secondo 
le facoltà rispettive, viene fatta dai più an- 
ziani dei villaggi e delle città. Quanto alle im- 
poste indirette la Serbia non conosce che il 
tenue dazio di 3 010. per l'importazione e: la 
esportazione. Monopolio sovrano non ne esiste, 
ed ogni serbo oltre di ciò, giusta il $ 35 del- 
l’ ustan (costituzione) gode una piena libertà 
commerciale ed indusiriale. Il danaro che dr-i 
cola in questo paese consiste per la maggior } 
parte in monete d’oro e argento austriaclie 
ed. anche le imposte vengono pagate coll 
medesime. 


7) 
i 

La Servia non ha debiti di Stato ed è forse 
l’unico paese oltre alla Svezia che ne sia im 
mune. 


Gli ornamenti femminili consistono per la 
maggior parte in monete d’oro e d’argento, 


SERVIA. —.Hl principato Serviano, poco co- 
3 merita 
assai più attenzione di quella che gli fu sino 


mentari però si aumentano sempre; in più 
giacchè nell’anno 1840 non've w'erano che 80. 
Tn Belgrado esiste pure una società letteraria 
il cui scopo è il perfezionamento della lingua 
Serba e la diffusione dellà scienza. Ella pub- 
blica altresì un periodico sotto il titolo G/as- 
nik. Il suo merito principale | però. consiste 
nell’edizione di molti piccoli libri ad uso delle 
scuole elementari ‘e del popolo. In Belgrado 
havvi-pure una ben organizzata stamperia di 
Stato, alla quale è congiunto eziandio uno sta- 
bilimento litografico. Il giornale redatto ‘sotto 
l’influenza del governo, Beogradscke novine, 
contiene importanti notizie dell’estero e varie 
corrispondenze dalla Voivodina e dal Banato 
di Temes. 

Quanto ai partiti politici non se ne distin= 
guono che due , il partito dei vecchi è quello 
dei. giovani, questo del progresso e quello 
dell’ostinato conservantismo; Si dividono poi in 
diversi partiti e assai animati i partigiani dei 
vari principi che finora governarono questo 
paese. 

È fuor di dubbio che l’attuale principe re- 
gnante spiega una grande attività e perspica- 
cia nel sostenere la sua ditlicile posizione. Ai 
necessari riguardi verso la Porta egli unisce ogni 
possibile cura pei mantenere il paese in una 
onorevole indipendenza, e vespinge qualsiasi 
straniera influenza ;. e sì deve alla’ sua ope- 
rosità se fino'ad ora ia propaganda ultra-slava 
non potè venir a capo di, mettere radice nel 
principato Serviano, (Corrisp. Austr.). 


VARIETA?. 


In una valle del Modanese a due miglia da 
Cimone, nel circondario del comune di Sesto- 
la, giace un casale denominato Cervarola, abi- 
tato da due sole famiglie, l'una di Valerio 
Bellettini, Valtra della Maria Luigia Bellettini, 
vedova di Luigi Zanharini, di anti 33, madre 
di tre piccoli figli, possidente ed in voce di 
danarosa. Era la mezzanotte dal 10 all’41 
febbraio ultinìo scorso , € questa donna tro- 
vavasi in Jetto con due figliuolette, dopo aver 
chiusa la finestrella della propria camera ed 
un’altra della stanza attigua soltanto colla inve- 
triata, Risplendendo chiaro lume di luna, potè 











i scorgere alla prima finestra un’ ombra che le 


parve di gatto. Quindi chiese con voce alta 
alla figlia maggiore se avesse lasciato fuori il 
proprio. Al che la figliuola rispose di no. 

A tale discorso l'ombra disparve; e dopo un 
quarto d'ora fu sentito qualche rUMOTE , co - 
me di bestia che raspasse alla finestra. del- 
l’altra camera, ed altresì un movimento al di 
fuori della porta d’ingresso alla casa, il che 
fu tenuto parimente operato da gatti. Ma con- 
tinuando e crescendo sì fatto rumore, la Bel- 


! lettini si mise in ascolto, e tutto ad un tratto 

















































































i senti rovesciarsi la seconda invetriata sopra il 
formando in egual tempo una specie di cassa | pavimento. Balzata allora dal letto ed accorsa 
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a quella stanza, vide a cavalcione del davan- 
zale un uomo , che tentava introdursi, A tal 
vista niente smarrita , gli addimandò che ri- 


cercasse, che pretendesse da una povera ve- 


dova sola ed abbandonata. Egli pure intento 
a procurarsi l’adito dalla finestrella, rispose, 
che non avendo ella voluto aprire la porta , 
alla quale ripetutamente era stato battuto in- 
vano , e necessitando a lui e ad altri suoi 
compagni di scaldarsi, avea divisato introdursi 
per quella parte. 

La donna gli rinfacciò la menzogna della 
scusa e l’indegnità del modo; e ad un tempo 
gittandoglisi incontro. colle mani serrate e 
dandogli un urtone di tutta forza, lo precipitò 
dalla finestra , alta da cinque in sei braccia 
dal piano del cortile. Chiuse al momento l’e- 
sterna imposta; poi corse alla finestra della 
propria camera per far lo stesso. Aveva aperta 
appena l’invetriata ed allungata Ja mano, 
quando le si affacciò prontissimo que] malan- 
drino sopra una scala a piuoli; e le afferrò 
la mano per impedirla di chiudere; il che 
gli riuscì per modo ‘che, smossa 1’ imposta 
da’ gangherì, gittolla nel’ cortile, è ritentava 
l’accesso. Alla donna , intirizzita dal freddo, 
ma non perduta d’ animo, sovvenne in quel 
punto d’ avere il fucile a trombone del suo 
marito, da tre mesi defunto, carico tuttavia a 
quadrettoni. 

Corse all’arma, la montò, la spianò contro 
al petto dell’aggressore , poco meno che alla 
distanza di mezzo braccio, la sgrillettò, ma la 
polvere non prese fuoco. Il ladro per altro 
nè rimase atterrito, e vedendo che Ja donna 
rimontava il fucile, balzò dalla finestra sopra 
la neve. La donna ‘avanzatasi, sgrillettò nuo- 
vamente verso. di lui e di altri due malan- 
drini, che vide nel cortile stesso, ma con 
effetto medesimamente vano. Costoro, che al 
tutto nel sembiante e nell’abito erano travi- 
sati sì ritrassero dietro una cantonata dell’at- 
tigua casa Bellettini ; e intanto la donna, senza 
perdere teinpo, riparandosi co’ panni dal bri- 
vido, e sostituendo al fucile inoperoso una 
grossa e ben affilata mannaia, mentre colla 
destra teneva questa sospesa, afferrava coll’al- 
tra la scala poggiata al muro; e la tirava 
dentro la camera; indi ponevasi da un lato 
della finestra ad osservare gli andamenti degli 
aggressori, 

Non tardarono questi a ritornare alla prova, 
conducendosi. rasente: il muro. della. casa di 
lei, per mettersi fuori pericolo di essere col- 
piti da un’archibugiata. Due di loro rizzarono 
una lunga panca da bucato contro il muro, 
e la reggevano, mentre quel primo, che già 
sì era esposto, se ne: valeva da scala, e pre- 
sentavasi da un lato della stessa finestra, lm- 
pugnando uno stilo lungo da un mezzo brac- 
cio, e intimando alla vedova di lasciarlo en- 
trare, se non voleva che quell’arma le pas- 
sasse pel corpo. La donna rispose, che prima 
di ciò doveva passare il collo di lui, e così 
degli altri, per la sua mannaia. Egli sostava: 
gli altri due lo aizzavano; ma quei conchiuse 
che subentrassero essi alla prova, e discese. 

La donna, stando ‘sempre in ‘osservazione e 
in ascolto, comprese che i tre scellerati vilis- 
simamente progettavano di mettere fuoco al 
fenile congiuuto alla medesima casa, il quale 
era pieno di molta invernaglia, e sotto il quale 
erafo chiusi più capi di bestiame bovino, che 
sarebbero necessariamente periti. Ma più del 
danno sovrastante ‘alla teggia ed alla stalla, le 
dava. giusta apprensione il pericolo di trovarsi 
ella stessa colle figlie in mezzo alle fiamme, 
senza via di scampo. Quindi , col medesimo 
sangue freddo onde si era opposta all’aggres- 
sione, vedendo che i malfattori già Spiegavano 
un mazzo di zolfanelli fosforici a. compiere 
l’ iniquo divisamento , affacciossi alla finestra; 
loro chiedendo che pretendessero per aste- 


nersi dalla nefanda azione. Que’ malandrini ; 


gente ancora non istrutta a convertire pro- 
priamente il delitto in diritto, affettarono di 
avere un credito di 58 scudi verso il defunto 
Zannarini, soddisfatto il quale non cerchereb- 
bero altro, 

La vedova si rise di quella .frottola, prote- 
stando che suo marito non lasciava debiti ; 
poscia, dopo qualche dibattimento, a solo ti- 
tolo di redimersi da tanta iniquità, gittò loro 
quanto contenevasi in una borsetta, affermando 
esser tutto il suo danaro, il quale ammontava 
a circa 50 franchi. Il capo de’ malvagi, os- 
servata la moneta: « Bisognerà, disse, che ci 
contentiamo ; scusateci di quest’azione, e at 
tendete a’ fatti vostri. » Partirono. La donna 
rimase guardinga tutta la notte ; sbarrò di ta- 
volati le finestre e le porte, e fece da ‘senti- 
nella alle figlie. Uscita nella mattina, le con- 
venne liberare i vicini, che avevano tutti i 
serrami delle porte e delle finestre impediti 
con corde e stanghe, per opera de’ malan- 


o NEGRE ù x . . 
drini, affinchè niuno potesse uscirne a recare 


soccorso: alla vedova, 


(Dal Mess. di Mod.) 


DECESSI del 16 aprile in Torino. 
NESEAA 
Dal 1 gennaio, totale N. 1687. 


TESTE DI TTI II TI rem eee eri 
ULTIME NOTIZIE. 
Rivoluzione in Portogallo. 

Lissowa, 10 aprile. — Il‘giorno 8 è scop- 








piata a Cintra un'insurrezione alla cui testa | 
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erano stazionate in questa città si dichiararono 
in favore degli insorti, così pure ìl reggimento 
che trovavasi a. Mafia. Il duca si era messo 
in marcia alla volta di Santarem, dove spe- 
raya che il quarto reggimento fanti, il primo 
e quinto cacciatori e l’undeciino fanti sareb- 
bero andati a raggiungerlo. Î membri della 
giunta d’Oporto si preparavano per recarsi da 
lui, e credevasi che la guarnigione di Lisbona 
si dichiarerebbe. in suo favore. Il re ed il duca 
di Terceiia sono partiti da Lisbona per San- 
tarem alla testa di 13 mila uomini, ma cre- 
devasi che Saldanha vi sarebbe giunto il primo, 
e che la piccola armata regia non potrà arre- 
starlo. Il piano di Saldanha è di rovesciare 
Thomar, perciò le, sue truppe hanno adottato 
per motto d'ordine: « Abbasso Thomar.:» Gli 
abitanti di Lisbona sembrano poco disposti 
ad aiutare il governo a respingere gli insorti. 

La flotta inglese trovasi a Lisbona, masi 
manterrà neutra nella lotta. I.soldati del reg- 
gimento che trovavasi a Mafra hanno fucilato 
due ufficiali che non li volevano lasciar ab- 
bracciare il partito di Saldanha. Le costes 
sono state prorogate al 2 giugno. 

In questo momento s’'imbarcano truppe, per 
S, Ubes una parte, l’altra risalirà il Tago. Il 
re deye mettersi alla. loro testa per marciare 
contro gl’insorti. Una guerra civile è inevita- 
bile, a meno che la regina consenta a licen- 
ziare il conte Thomar. Si dice però che la 
regina sia propensa a mantenerglìi il potere, 
e che egli sia deciso a conservarlo. 

(Standard del 5). 

Maprip, 11 aprile. —- Il consiglio dei mi- 
nistri sì raduna frequentemente, ma in gene- 
rale non si occupa che delle elezioni, le-quali 
saranno caldamente contestate. Il partito mo- 
derato è molto diviso; ne è prova la diffi- 
coltà che incontra nel costituire un comitato 
centrale. Si dice che il capo politico di Ma- 
drid ha permesso ai progressisti di occuparsi 
delle elezioni. 

Lonpra, 15 aprile. — La Camera dei lordi 
si è aggiornata al primo maggio. Nella Camera 
dei comuni, il cancelliere dello scacchiere ha 
annunciato che domanderà la seconda lettura 
del bill sulla tassa della rendita il primo gio- 
vedi dopo.le vacanze pasquali. 

La Camera dei comuni ha adottato una ri- 
soluzione del cancelliere dello scacchiere in- 
tesa a modificare la tassa delle case propor- 
zionatamente al numero delle finestre, tras- 
mutandola in una tassa sull’annua rendita delle 
case. La Camera approvò inoltre una risolu- 
zione relativa al legno di costruzione e al caffè. 

Si dice che la squadra iuglese nel Mediter- 
raneo dev’esser ridotta di 4 o 5 vascelli di linea. 

Parici. — Il Monzteur del 16 ha questa 
nota comunicata : 

Molti giornali hanno asserito che il signor 
ministro ‘dell’ interno aveva indirizzato una 
circolare ai signori ‘prefetti, loro ordinando di 
convocare i consigli municipali perchè emet- 
tessero il loro parere intorno alla revisione 
della costituzione, Questa asserzione è inesatta 
per ogni verso. 

— L’ex-ministro degli affari esteri, Brenier, 
rientrato ‘al suo posto che occupava prima 
del 24 gennaio al dipartimento esteri, fu no- 
minato ministro plenipotenziario di 1, classe. 

Aremaena, — Scrivono da Vienna in data 
del 15, che la protesta della Francia e del- 
| Inghilterra contro. l’entrata dell’Austria in 
massa nella Confederazione, ha richiamato se- 
riamente l’attenzione del gabinetto di Pietro- 
burgo; un dispaccio concernente quest’affare 
è giunto a Vienna, e l'ambasciatore russo ebbe 
tosto una conferenza col principe di Schwar- 
zemberg. Il governo russo non sembra con- 
lrario al progetto dell’Austria, ma crede che 
sia necessario investirsi delle circostanze. Chec- 
ché ne sia, l’Austria pare decisa a sostenere 
il suo progetto. Dicesi che il principe. di 
Schwarzemberg si recherà fra breve a Dresda 
per chiudere le conferenze. 

Da Berlino, in data del 13, abbiamo che il 
governo prussiano, malcontento: di certe mi- 
sure adottate dalla Danimarca riguardo: ai du- 
cati, ha ordinato al generale de Thumen, suo 
commissario, di protestare. Si crede però che 
la Danimarca resisterà, e che il gabinetto di 
Berlino non avrà forza sufficiente per far pre- 
valere la sua volontà. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 17 aprile 1851. 


1819 — decorrenza 4. aprile 85. — 
1851 — decorrenza 1. gennaio. 86 _ 
15448 — decorrenza 1, marzo 83° 54 
1849, — id. A. gennai». 83. — 
1354 — obbligazioni 990 
1349 — id. 918 


Borsa pi Pirici del 16 aprile. — Gli specu- 
latori al rialzo perdono coraggio; i fondi non 
sono più. sostenuti in seguito a vendite con- 
secutive operate, dicesi, da uno. speculatore 
conosciutissiuo alla borsa. Il motivo di que- 
ste vendite non è Conosciuto ; sembrava che 
regnasse una certa inquietudine riguardo agli 


i affari d’Alemagna , e non si preveggono gli 


avvenimenti che possano in breve tempo spin- 
gere al rialzo. 
Il 5 per 0j0 chiuse a 92 80 senza variazione. 
Il 3 per 0/0 a 57.30 in ribasso di ‘5 cent. 
L'antico 5 per 0j0 piemontese (c. R.) a 82 


| invariato: così pure l’antico imprestito di Pie- 


monte a 980. 
“8. NICOOLINI gerente. 








si é messo il duca di Satdanha. Le truppe che 
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OFFICE A LONDRES, ) 
198, Strand. 
OFFICE A PARIS, 
chez AUBERT, 
Place de la Bourse n. 29./ 
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RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Oni 


ISTRATED LONDON NEW 


EN FRANCAIS. 


pendant toute la durée de l'Exposition; 





* paraissant tous les 


Les propriétaires du Journal anglais L’IrrusrriteD Lonpon News préviennent Je public qu’ils pubblieront a'\Zondres, \à''‘dater de: l’ouver-. 








redigé et publié dà Londres 





‘amedi. 





Prix: 
SIX PENCE 
| le Numero. 


ture, et pendant toute la durée de la Grande Exposition, un Journal frangais, avec le titre ci-dessus indiqué, exclusivement redigé pour les lecteurs 
francais, par l'élite de la presse parisierine. — Ce Journal sera en tous points égal è L'Irrusraaren Loxnow News. Toutes les fois qu’un sup- 


plément sera publié dans le Journal anglais, il en paraitra un d’égale importance dans le Journal frangais. — Les prix sont absolument les ‘ 


mémes pour les deux Journaux, qui éimanent d’une source commune, paraissent le méme jour, dans les mémes bureaux, soit è Londres, 198, 
Stranp, soit à Paris, place de la Bourse, Ausrni et Comp. S 


Le 4.er numéro FRANCAIS paraitra Je SAMEDI 3 MAI 1851. — Tirage de l’edition anglaise: 100,000 numéros par semaine. 


Ce chifre sera doublé pendant toute l’Exposition. 






en. 1948 — 


par 


ALEXANDRE 


1849 
LE-MASSON 


AUTEUR 


de CUSTO=A 


et de NOVARE 


Paris, A854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix lr fr. 





Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nnova, n. 17, e per le provincie dal sig. 
Gruseppe Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 





MACCHINA — 


per tag lare la fi 05 lia di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 


ai Bachi da Seta 





Trovasi vendibile presso 
GIACOMO GRANZINI 
Negoziante di ogni sorta di oggetti in ferro, 
via dei Conciatori, casa Sanmarzano , rim- 

petto al caffè dì S. Filippo in Torino. 





Libreria antica e moderna 


di L. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 


ELEMENTI DI TATTICA 


Po Ao PINLLLI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol. in-8 con figure c piani. 


I signori abbonati che o per essere stati 
collocati in riposo 0 per altro motivo più 
non lrovansi presso è Reggimenti ove sì sot- 


toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu- 


scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'ab- 


buonamento. 





Presso P. SOLARO e Comp. 
Via dei Conciatori, n. SU, piano primo 


CA ECHISMo 
ARITMETICA ELDMENTARE 


NUOVO SISTEMA LEGALE 


DELLE UISURA D DEI PESI 
< SCRITTO Ù 
da ALVARO BONINO 
a benefizio ed uso dei figliuoli del popolo 
che vengono pubblicamente educati. 





Ivrea — Tipografia Vioretta — 1851, 


INCENSO DEI RE AGI 


ad uso delle chiese cattoliche! Scatole di fr. 








8 e 4, Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
9, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houyvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 


di questo giornale, ed in Genova alla ‘casa di 


commissione 7. Masera e Comp. 


ACETO, TOELETTA 


|. Il decantato aceto da toeletta è oramai gene- 


i ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
| Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza, 
i Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
| l’altra superiore. per la squisitezza. della fragran- 
za e per la realtà delle viri sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
| nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
| talchè' depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
{ Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
| Mareilly non si dispensa che in Torino dal signer 
Bussy all’ufficio di questo giornale. 


î 








I Proprietari, i Capitalisti , i 
Locatori, le Persone del foro e 
del commercio, non che i Celibi 


che ben vorranno analizzare il contenuto nei 
n.1, 2, e 3 del commerciale periodico il 
MercuRIO, specificamente rinverranno di che 
secondare i rispettivi desideriì. 

La distribuzione di detto giornale, non che 
delle più rinomate gazzette estere e nazionali, 
sì eseguisce principalmente in uno dei locali 
dello stabilimento nazionale di miscellanea 
universale, industriale, commerciale e legale, 
corrente in Torino, vià Conciatori n, 34, piano 
primo, ove si distribuisce gratuitamente il 
programma ‘a detta recente istituzione relativo. 
Ivi trovasi l’unico deposito del vero balsamo 


del Giappone. 








ASFALTO NATURALE. 


‘ IL GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Z7al/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, nolifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di va;io genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. 





Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre. può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce’ al pari del 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 ‘in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie, 
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GLI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 





i Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Torino, ed în Novara presso Enrico Crotti. 


| 


| 


i 


è 


DEMAUT Qt” 
purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 
ora e fatte pet essere prese anche coi cibi, senza 
che diano il meno: 0 incomodo e senza sturbare 
la digestione, à 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal ‘sig. Bussy presso l'uf- 
fizio del Risorgimento. Di 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp: 

In Novara dal sig. farmacista Caccia. 

Prezzo fr. Il la scatola. 





STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada ili Po, n. 58 4. piano, casa Musy. 





Chiunque parlasse ‘a nome d'uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico- 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere: tacciato per. menzoguero, stantechè un la 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi. possono offrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo 
sta, essi lasciano all'intelligenza pubblica il rico- 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
reni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che itesiano d’or innanzi doverli utiliz- 
zare a pro di un numeroso concorso; 


GAGLIARDONE gerente. 





Ai Proprietari di Case 
in questa Capitale il cui calore 
ecceda la somma di L. 360/m. 


Si richiede l'acquisto d’alcuna delle me- 
desime, sia per contanti che în permuta, 
quanto per riscatto. 
Rivolgersi alla unica Direzione di pub- 
blicità nazionale ed estera, via Conciatori, 
n. 34, piano primo. 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


Corse Da Torino ab Arquata || Corse Da ArquaTA A Torino 
Sii TERRI ST ON TAM CERRO STO ENO 
































Stazioni DA Stazioni SE di 
di part. Ant. | Ant: | Po. di part. Ant. | Ant. | Po 
Torino 7 >/10 3014 » [Arquata - .6 40! 0 401345 
Moncalieri 7 15;10'4514 45] Serravalle 6 49. 0 4913 54 
Cambiano 730/41 »|4 301 Novi T 54 5410 
Pessione 749114 1214 492] Frugarolo ‘7 931 1'923]4 48 
Valdichies 753;11 234531 Alessandr. 7 411 1 41/4 46 
Dusino  8415:44 4515 15] Solero 7 54| 4 54|4 59 
Pom. | Felizzano: $. 732 75.12 
Villafranca 8:40] :01015/40Cerro.(2) 8181231523 
S. Dam.no 833/ 02315 53] Annone 8.24] 2.924]5 29 
Asti 912/00 42;6 12] Asti 8 46120461551 
Annone 9271:0:57/6-27/S. Damme 8.581 2 58/64 
Cerro (1) 931 » »|651| Villafranca 9 40/-3 10/6 17 
Felizzano 19 46| 1 1616 46! Dusino 10-74 7}714 
Solero 957 4 27]6 57] Valdich.sa10 21! 4 217 98 
Alessandr. 10,13] 1 43)7 13|| Pessione 10 32° { 32/7 39 
Frugarolo 10 28] 1 58/7 28] Cambiano 10 43; 44317. 50 
Novi 11»| 2.50'8 | Moncalieri10 58! 4 5818 (5 
Serravalle 1145] 2 43{8/413|| Arrivo. in 
Arrivo in | | Torino a 11/1215 1218 19 
Arquata a 11 23] 2 53/823 £ I 


AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un 
convoglio speciale pel servizio della Posta da 
Arquata a Torino, il quale non si fermerà che 
alle seguenti Stazioni nellé ‘ore infra stabilite. 


Partenza da Arquata ore 4 05 antimerid. 
a Novi a 4 25 » 
’ ‘Alessandria n° 58 » 

| a Felizzano Ii A » 

» Asti EDI » 
Partenza da:S. Damiano — ore 6. 07 antimerid; 
: Dusino rico è 
. Cambiano RSU A » 

’ Moncalieri BOO ì 

Arrivo a. Torino ». 8.15 » 


Nelle sette prime. stazioni non saranno ammessi che i 





Viaggiatori di prima e seconda classe; e nelle due ultime SÉ 


anche quelli di terza. 
(1) Nei soli giorni dî lunedì. 
(2) Nei soli giorni di mercoledì. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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1 tu fan «RIVISTA, 
vr Hue: notizie di quelle parti. d’Italia, ove i pub- 
blici, negozi sono confidati al monopolio dell più: 


chiudersi nei limiti dei viaggi e delle accoglienze: 
dei principi. E però non deve fare sorpresa che Ja 
più/importante nuova dei? giornali italiani che ci 


alla dimora del gran duca. di, Toscana in Napoli una 
durata più lunga di quel che lasciasse crederela 
minifestazione ufficiale del Monitore Toscano. E 
«imquesta occasione’ ci si confermalche quel viaggio 
possa avere rapporti alle combinazioni foli tiche 
0 commerciali che: diconsi, ‘sul tappetto tra i vari; 
Stati dell’Italia meridionale e, centrale. 

Ci si annunzia ‘che le determinazioni del governo 
napolitano, per. impedire che i suoi” diana sì re- 
-PRIRO a visitare l'esposizione di Londra , sono spe- 


jente api plicabili ai Siciliani : sa A di essi 
gres ug ri ri 





Il Moniteur ha una comunicazione afficiale di. 
retta a, smentire le.voci Sparse da alcuni giornali 
intorno, a una convocazione dei consigli comunali e 
divisionali per essere interrogati sulla convenienza 
del rivedere la cosutuzione. Esso pubblica inoltre 
la legge che ‘apre un credito straordinario per la 
celebrazione ilel terzo anniversario della repub- 

* blica nel'giorno 4 del prossimo maggio. 

f(ONel resto le notizie francesi nulla offrono d’inte- 
ressante; dopo che i partiti hanno incominciato 
‘ad abituarsi col: nuovo ministero. Se; qualche ri- 
basso continua nel ‘corso dei pubblici fondi si at- 
tribuisce dalle persone imparziali non tanto alla 
pressione degli avvenimenti, quanto ai terrori che 
procurano dì spargere intorno ‘al fantasma dell’av- 
venire i partiti interessati a mutare la situazione 
politica in uno dei mille sensi che diconsi dell’Or- 
‘dine. 

La stampa non è gran ‘fatto edificante, se si faccia 
eccezione del primo articolo del sig. de Lamartine 
nel Pays del 17 aprile sul nuovo libro del pubbli. 
icista della forza, monsieur Romiew, intitolato ; Le 
spectre rouge de A852. 

Il discorso di Roberto Peel alla Camera dei co- 
muni, quando si discuteva il bi// sui titoli eccle- 
siastici, gli attirò una lettera di acerba replica per 
parte del vescovo di Hèfèbeur. È un documento 
non. privo d'interésse per ‘qualche particolare che 
contiene circa Je pratiche anteriori fra le due corti 
di Roma e. di Londra. 

Son giunte buone notizie circa la guerra dei'Cafri. 
Un capo degli insorti, molto celebrato  pella sua 
audacia, fu ucciso in una recente scaramuccia. E 
qui è la somma delle novelle politiche -d'Inghil- 
terra che rechino i fogli d'oggi: 

Di Germania le più vaghe e contraddittorie vo- 
ciferazioni : attendiamo ? fatti per giudicarle. Sem- 
bra però certo fin d’ora che l’Austria nella sua 
nota in risposta alla Prussia tace affatto sul propo- 
sito dell'annessione. 

La sessione delle Camere sassoni fu chiusa il 12 
corrente dal re in persona con un discorso molto 
savio e molto lodato. 

A Madrid si prepara la lotta elettorale. Però l'op- 
posizione non riescì ancora a formare il suo comi- 
tato. V'è un po'di tregua nelle destituzioni. 

Abbiamo già data Ja notizia della sommossa av- 
venuta iu. Portogallo. Sembra che gli insorti ab- 
biano molta probabilità di successo. Ma in. ogni 
ipotesi non pare che questo movimento RR avere 
alcuna influenza al di fuori. 











GIORNALI ITALIANI. 

Anche noi ci proponevamo di emettere il 
nostro giudizio sul libro del signor Gualterio 
intitolato Memorie storiche dei rivolgimenti 
‘italiani, allorchè ci toccò leggere un articolo 
nel Costituzionale che esprime a capello la 
opinione che ne avevamo concepita. Duolci 
‘non poterlo riprodurre interamente per la 
sua non ordinaria lunghezza, compalibile più 
che qui nei giornali di 'l'oscana, ove tace la 
tribuna (e parla soltanto la stampa grave e 
misurata. Se non che il libro di Gualterio è 
tal pubblicazione che hen si può qualificare 
con una frase spesso adoperata dj là delle 
‘Alpi, come un. vero avvenimento. Scegliamo 
quindi alcune parti del notabile giudizio pub- 
‘blicato su questopera in Firenze, e prima 
‘quella che riguarda la modestia e la ragione 
del titolo. 

Colla pubblicazione del secondo e terzo volume 
è rimasta. compiuta la introduzione che il signor 
Gualtério ha premessa con'savio ‘accorgimento alle 
Memorie storiche dei rivolgimenti: italiani, delle 
quali prepara. la ulteriore pubblicazione. 

Meritevole di Jode è la modestia del titolo col 
quale l’egregio autore ha annunziata al pubblico 
l’opera sua; poichè mentre sono vive le passioni, 
mentre i partiti politici o vincitori o vinti sono 
sempre tra loro in presenza, mentre i giudizi sugli 
uomini e sulle cose pendono tuttora incerti, e men- 
tre più che. mai incerti sono i destini della Penì- 
sola, niuno vi è che possa dire: Jo farò la storia 





it del mio paese. Adesso è tempo di pubblicare crò- 
3 nache dei fatt, di raccogliere documenti, di seri- 
n vere memorie. E questo è il sistema che fu pre- 
$ scelto dal nostro autore; il quale essendo stato te- 
i stimone o attore negli avvenimenti più gravi degli 
3 ullimi tempi, amico degli uomini politici che se 
i non poterono si adoprarono almeno a indirizzare 
È il. movimento italiano ad un fine politicamente 
i giusto e praticamente vero, ed essendo in grado di 
i ottenere quei maggiori aiuti dei quali fa bisogno 








i 1 1dosa i Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — 
ì ET di orvispondenzi Hava, e Lejotivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 
i William Thomas! bureau universe! d’annonees el "a 
















gimenti italiani nel triplice 


rigoroso segreto, tornarono da più tempo a rin RRNEAL, ; : i 
til fini della parte moderata cui appartiene, e di rae- 


cogliere gli. atti più importanti che occorrono alla 
spiegazione degli avvenimenti. 7 
giungono in questo:giorno è forse quella che segna | 


-‘nerlo o di comprovarlo. Quindi, 


arigi, 


0. 








per narrare le cose. contemporanee, ha rivolto il 
pensiero a scrivere le inemorie storiche dlei rivo]» 
intento di registrare 
fatti, di manifestare Quali furono le ‘intenzioni e 


Non meno giuste.sono le seguenti conside- 


razioni sul metodo che veniva dettato all’au- 
tore. dall’indole stessa: della materia. 


Non vi è storia così complessa e d’indole direm- 


mo quasi principalnfente siatetica, quanto la storia 
d’Italia. Ciò dipende dalla divisione politica della 
Pesisola, 
vincie italiane dettero o la diversità delle razi/0 
la varietà dei costumi, o la vità municipale; dal 
carattere stesso e dalla fisiologia: dell’uomo 
liano, dalle vicende svariatissime cui andò soggetta 
la Penisola nell'erdine delle idee, ed in.quello dei 


lall'individualismo che alle singole »ro- 


‘ita- 


fatti. Cogli annuari e cogli almanacchi non si serive 
davvero sulle cose d’Italia: nè basta ‘preconcepire 
un sistema filosofico qualunque, per poterne quindi 
sperare che i fatti si prestino quasi spontanea- 
mente di per se stessi al comodo ufficio di soste- 
chi vuole inten- 
dere l’ultimo movimento che fu generale in tutta 
Italia, e dette ai singoli Stati un «impulso nuovo, 
uniforme alle apparenze, ma diversificante poi gran- 
demente nelle sue cagioni, ha bisogno di ripigliare 
la storia delle idee e dei fatti anteriori al 47; che 
è l'epoca appunto donde comincia il nuovo periodo 


di storia nel’ quale è entrata la nazione italiana, e | 


che esser deve il subietto principale delle memo- 
rie del signor Gualterio. 

Alla esposizione di queste idee e di questi fatti 
è destinata appunto l'introduzione che l’autore ha 
premesso alle sue memorie storiche, e che occupa 
due tomi di testo ed uno di documenti. 


Quindi si ragiona della introduzione del 
Gualterio, la quale veramente è la sna sto- 
ria che espune ed illustra gli importantissi- 
mi documenti da. lui pubblicati. ;Il critico 
toscano così conchiude : 


La introduzione insomma del signor Guilterio 
rivela quali fossero le condizioni morali e poiitiche 
dell’Italia al momento in che per la morte di Gre. 
gorio XVI fu assunto al semmo pontificato col no- 
me di Pio IX Giovanni Mastai, Ed un gran servigio 
ha reso all’Italia il signor Gualterio con questo li. 
bro, il quale offre a noi ed agli stranieri tutti quei 
migliori mezzi che sono opportuni per conoscere 
e per giudicare rettamente le cose nostre. E Dio 
voglia che gFinsegnamenti,dei quali è fecondo non 
riescano infruttuosi ! 

Le opinioni sempre temperate dell'autore lo ri- 
velano fornito di molta sagacità istorica, di assai 
prudenza pratica e di squisito senso di giustizia : 
ed all’altezza della storia si elevano, malgrado la 
modestia del titolo, alcune pagine, dove trovi con 
grandissima maestria tralteggiati i casì più mise- 
randi d’Italia, o anticipati con severa: imparzialità 
i giudicii dell’istoria, o svolte le cause prime delle 
questioni politiche ed economiche, la cui inffuenza 
è stata ed è grandissima sulle cose nostre. Non e- 
sitiamo a dire, che i migliori capitoli ci paiono 
quelli che riguardano lo Stato romano e lo. Stato 
piemontese. Anche le cose di Napoli, non facili;a 
deciferarsi, ci sembrano riassunte dall'autore con 
bastante chiarezza. 


Terminiamo con un esempio tirato dal. li- 
bro, nelle colonne del Costituzionale, che è 
un bel campione dello stile elevato dell’A., e 
una prova dippiù del buon senso’ e della mo- 
destia, che in tanta forza d’ingegno lo deter- 
minarono a pubblicare memorie storiche, an- 
zichè a dettare una storia contemporanea. 


È commoventissimo il capitolo LXI,in cui gli ul- 
timi momenti di Gregorio XVI sono mirabilmente 
descritti. Ne rechiamo pochi brani dai quali il [et- 
tore potrà giudicare l’effetto dell’intero quadro, 
tratteggiato da mano maestra, e iliuminato da luce 
cupamente severa : i 

.. Non amici avea, non parenti che lo circondas- 
sero : isolato in mezzo alle vaste sale del Vaticano, 
sentiva già l'abbandono e il silenzio della tomba. 
In luogo di persone amiche che gli recassero sol- 
lievo e conforto, non vedeva che gente avvilita 
per timore di una propria sventura, affaccendata a 
diminuirne LMalgrini effetti quanto era in sé, e 
che nel volto di fui era jutenta va studiare l'ora 
della morte, piuttostochè a cercare nel suo cuo- 
re con amorosa premura tutte le forze della. vita- 
lità. Già l’enfiamento delle gambe indicava che la 
vita del pontefice era prossima al suo termine, e 
di questo pericolo arcanamente e con grande cau- 
tela si ragionava, sebbene qualche vago annunzio 
ne trapelasse al di fuori Tale fu. labban» 
dono di Gregorio XVI in quei giorni, che sovente 
non ebbe neppure con chi intrattenersi nelle lh- 
ghe ed angosciose ore della stagione già estiva, e 
nel silenzio malinconico di quelle volte austere, 
ripetenti a quando a quando l’eco dei passi, misu- 
rati della sentinella ; la quale ormai sembrava. cu- 
stodire più il feretro d’un estinto che la camera di 
un principe, Avvilito il pontefice in questo stato 
di universale abbandono, che singolarmente cun- 
trastava con la sua. qualità di sovrano entro la 
stessa sula regia, e tanto più sensibile perchè im- 
prontate, convien pur dirlo, della più nera ingra- 
titudine per parte dei suo beneficati e massime 
del suo famigerato cameriere Gaetano Moreni, sen- 
tendo una volta il passo d’un bussolante (così ap. 
pellansi in corte di Roma alcuni addetti ai servizi 
del palazzo) pregollo quasi per carità di appres- 
sarsi al suo letto ed intrattenerlo con qualche ra- 








LALA 





gionamento 1... 
quel giorno egli taogha chiamare a sè il suo con- 
fessore monsignor, pi, e si faceva da lui ammi- 
nistrare i sacramenti, hon però ‘in forma di vibtico, 
perchè della gravità del suo stato non aveva punto | 
sospetto. Se ciò non era, il pontefice non splo sa- 
rebbe morto. abbandonato, ma eziandio senza il 
conforto dei sacramenti ‘La sua 
vita si spegneva come quella di una face consu- 
mata, ‘alla quale mancasse l'alimento. E' veramente 
negli estremi dellasba vita ogni alimento mancò al 
pontefice, poichè méll’universale ‘abbandono niuno 
curandosi. di lui, Mon gli si apprestarono quegli 
aiuti è soccorsi, i quali valgono a prolungare, se non 
di mesi, almeno un e d’ore, una vita che vien 
meno. Tale fu l'inedia che egli softerse in quei su- 
premi ed angosciosimonienti, che si disse nell’auto- 
psia cadaverica non 0ssersi rinvenuto nel'suo stoma- 
co se non qualche geme di limone. ll lunedì di 
Pentecoste, forse S 
egli chiamò il cardinale. Lambruschini per confe- 
rire con lui, e demandò ùn cansulto di medici, La 
visita dell'uno. e la chiamata degli altri si rimandò, 
non saprei per colpa di chi, al giorno vegnente. 
Gregorio XVI spirava all'ora di terza. del giorno 
medesimo. Era il primo di giugno 41846. 11 camar- 
lengo si appressava al letto ove giaceva il defunto: 
eseguiva Je cerimonie“ d'uso, picchiava sulla sua 
fronte sppellandolo trelvolte per:nome., e ricono- 
sciuta jn tal modo | sua morte, spezzava Janello 
del pesentore: Gregorio XVl-era cadavere, » 


lo una corrispondenza di Parigi del Lom- 
bardo-Veneto leggiamo ia seguente valuta- 





‘zione delle doitrine del sig. Romien per la 


soluzione della questione francese. 


Pev sbarazzare questo sodo gordiano 
Romieu, l'autore de’Cesart, ci fa apparire lo spet- 
tro rosso del 1952; tale è il titolo del suo opusco- 
letto di 100 pagine. Il ‘sig. Romieu non ha grandi 
slanci d'immaginazione’, poichè egli non fa che ri- 
petere ciò che disse; gia nel suo precedente opu- 
scolo : appello alla forza della sciabola, opposizione 
alle idee e al diritto. Ma dopo, la sciabola che re- 
sterà? L'autore risponde, ancora la sciabola ed il 
cannone. In verità a che serve l’avere tanto spirito 
per inventare una politica che dispensa dall'aver 
mai ragione. 

Il signor Romieu per convincere, moltiplica le 
sue spaventose pitture che vi aggravano come; un 
incubo. Quando i predicatori cattolici tentano di 
vincere le anime colpevoli col quadro. dei supplizi 
dell'inferno , essi parlano in nome” della fede... 
Qual è la fede di Romieu ? Egli stesso ci dice che 
non crede più a cosa alcuna all'infuori che alla 
meLzogna e al niente di tutto quelio che gli fu in- 
segnato dai suoi maestri di liberalismo e di univer= 
sità. Questo scettieismo non basta per dare l’auto- 
rità che salvi un popolo. 11 ‘signor Romieu è al di 
sotto, del signor. Emilio di Girardin, il‘quale pro- 
clama la questione in modo da rendere possibile la 
scelta : 0 socialista 0 legittimista. 





GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Morning Chronicle dei 45 
l'articolo seguente sull’esposizione di Londra : 
Arrivano d'ogni parte in gran quantità le merci. 
Negli ultimi giorni vennero aperti ‘ed esaminati i 
pacchi ;giunti di Piemonte. Il commissario reale 
di Sardegna era presente durante |’ esame: delle 
dogane e siccome egli aveva già tratti e classificati 
i varii documenti è carte richieste l’esame fu breve 
e soddisfacente. "Il mumero degli esponenti sard; 
ammonta a/100 è mandarono essi per l'esposizione 
un 400 oggetti. Stmotano fra essi materie grezze, 
produzioni. chimiche , saggi di riso, lana, seta 
tanto grezza che lavorata. 

Nella divisione delle macchine hannovi miero- 
scopici bulini, Co cui sì può incidere sull’acciaio, 
con un metodo ritrovato dall’esponente e ridurre 
a minime proporzioni i bassi rilievi, scrittore, di- 
segni ecc. Gram merito di codesta invenzione sta, 
dicesi, nel render impossibile ogni contraffazione. 

Nelle manifatture si ammirano velluti ed altr 
tessuti di seta di una ricchezza e valore singolare, 
ricami  maravigliosamente eseguiti | e' soprattutto 
due:grandi quadri rappresentanti paesi di Dietrick 
con figure ed animali ece., il Lutto lavorato in seia 
e fatto coll'ago. Notammo altresì mobili di gran 
valore e di splertilido stile, e una quantità di squi- 
siti lavori in filigrana d'argento, per cui Genova è 
inarrivabile. Non’si Sa se debbasi in essi ammirar 
maggiormente l’abilità del manifattore o l'ingegno 
dell’artefice. In belle arti demmo un’ occhiata a 
uno stupendo lavoro di scultura rappresentante le 
armi della Casa di Savoia. 3 

l'al è la parte del'Piemonte nella grande espo- 
sizione; Quella contrada ha fatti grandi progress; 
nei varii rami dell'industria nazionale. Molti d; 
questi oggetti furono mostrati alla duchessa di 
Kent e alla duchessa di Nemours nell’ ultima loro 
visita all’esposizione dal regio commissario cav. 
Lencisa. Elle espressero Ja loro ‘viva soddisfazione, 
specialmente per gli eleganti lavori in filigrana di 
argento. 

Si legge nel Jowrnal des Débats : 

Lo specchio della rendita delle imposte indirette 
presenta, per lo scorso trimestre, dei risultati più 
favorevoli che non promettevano quelli della fine 
dell’ultimo esercizio, Essì risolvonsi in un incasso 
dî 479,111,000 fr., vale a dire in un aumento di 
7,425,000 fr..sul trimestre corrispondente del 1850 
e di 10,423,000 fr. sopra quello del 1849. 

I rami che maggiormente hanno contribuito a 
questo aumento sono il bollo, i diritti di dogana e 
di navigazione, le bevande, lo zucchero indigeno, 
il tabacco ‘e lu lassa: postale. L'aumento su questa 
categoria sarebbe stato più forte di molto senza la 


mr 


atto imanesrei 


, il signor. 


| bollo, serve, di affrancamento ai giornali, loeché 
i spiega l'aumento accennato più sopra sul bollo. 
| Per cantro hanno perduto i diritti di registrazione, 
gli zuccheri coloniali‘e forestieri, la vendita delle 
.polveri.,e il prodotto dei vapori e delle vetture 
postali. DE 





Il movimento progressivo, come vedesi, è lungi 
dal seguire un'undamento’ così rapido come alla 
stessa epoca nel {850:Ciò non ostante si va innanzi 


e avuto:riguardo alle circostanze. mon si potrebbe 
sperar meglio. 







; Îl consumo generale. non sembra vada. finora 
decrescendo ; il movimento delle nostre esporta- 
zioni si è alquanto aceresciuto. Riesce danque dif- 
ficile ‘di ammettere ‘che noi' siamo già entrati in 
un’ epoca di crisi industriale e oommerciale. Scia- 
guratamente questo può avvenire, ma non ci siamo 
ancora. 


ia Lt 1 


viti 
eggesi nel pr un articolo del signor 


micu, le Spectre rouge, da eui ‘estraiamo 
alcuni passi : 

Abbiamo letto testè un. libro ingegnoso ed orri- 
bile, il dernier mot della colleraro dello spavento, 
la cessazione del buon senso, Ja teoria della forza 
brutale, il catechismo della mitraglia. Noi fremiamo 
ancora; non è un libro che fa ridere, è un libro 
che fa scannare. Se è una facezia, è di cattivo gusto 
e pericolosa: se è un libro grave, non basta Jin- 
degnazione. 0 popolo di qual alimento non ti ci- 
bano gli uomini del malinteso ordine, che diver- 
resti con un'reggimento consimile? 

Il signori Romieu ha’ fatta la deificazione della 
forza, e di quale? Della forza che non ha altro\di- 
ritto che sè stessa, della forza senza dogma, della 
forza che nona può nulla, ma uccide Nui diciamo 
che andò più in là che verun altro del suo secolo, 
di ogni secolo e non esageriamo. L’abate di Cahu- 
zac fece l'elogio della Saint-Barthélemy, il Signor 
de Maistre una faceta glorificazione del carnefice. 
Marat chiedeva. trecento mila teste per farne un 
olocausto al diritto, ma il paradosso del sig. Romieu 
noù ha pur queste scuse del fanatismo e della for- 
za. Esso consiste puramente ad incutere un infinito 
sgomento nelle classi educate, morali, incivilite, 
abbienti della borghesia. Dipinge trenta milioni del 
popolo, agricola. 0 industriale, sotto la forma di 
cannibali che aguzzano i foro ferri ed accendono 
le loro torce per isgozzare ed incendiare ad un 
ciato giorno, nel 1852, su tutta la superficie della 
Francia. Le classi borghesi saranno mosse da tale 
parossismo di terrore, che si precipiteranno esse 


della truppa, sul resto del popolo per negare ogni 
altro diritto che quello della baionetta, per estin- 
guere ogni altra libertà che quella dell’opinione, 
per lacerare ogui costituzione, ogni transazione, 
ogni legge, ogni contratto morale.tra gli uomini, 
per direal primo Stilicone uscito dalla prima caser- 
ma: « Fa ciò che vuoi, ammazza noi stessi, oppri- 
mici, assoggettaci, profanaci, vendici, ma salvaci. 
Noi siamo tanto sgomentati, che stiamo per farti 
non imperatore, non despoto, ma dio; il dio della 
forza, dello sgomento, della vigliaccheria, il dio 
dell’ avvilimento! E il tuo tempio sarà una caser 
ma, e i tuoi altari saranno cannoni, » 

« È tempo che il rimedio operi, e sarà giustizia. 
Non mi derrà aver vissuto in sì tristo tempo, se 
potrò vedere finalmente castigare e flagellare fa 
folla, questa immonda e stupida bestia. Nei vedre» 
mo finire le saturnali fra cui siamo nati, Sarà fra 
mari di sangue, ma il movimento sarà pronto, per 
quanto sia terribile. Ben tosto sorgerà il'capo, ge» 
nerale, colonnello o sergente, quegli che ultimo 
forbirà Ja sciabola. Non avrà che a soffiare sul ca- 
stello di carte del1789, e dire a'sua volta: o Staso 
sono î0. Benedirò il cielo se vivrò il giorno in cui 
cadrà questo apparato di follie, Non disperiamo. Si 
verserà sangue e lagrime. La miseria s’estenderà 
fra il popolo. Sarà violento, disperato e rabbioso. 
Sarà duramente punito dalla fame e dalle bombe. 
I borghesi, costernati subiranno la crise colle sue 
diverse fasi, senza comprendere nulla del tumulto 
che li decimerà: un poter forte si stabilirà per 
aprire Vera nuova dell'autorità, » 

Quanta imprudenza! E'il signor Romieu scende 
dal cielo col‘:suo vangelo di guerra a morte, egli 
che parla così a nome del destino? E. egli certo 
che «il suo cannone non sarà mai inchiodato? Uhe 

un traditore non venderà i battaglioni al nemico? È 

egli sicuro che non si rinnoveranno ferze giornale 

di luglio e di febbraio, con pretoriani e stiliconi 

annegati ne fiotti di una più terribile insurrezione? 
La forza armata dipende dalla forza di un principio 
e non dalla forza di un reggimento. 

Fondare un ordine sociale sulla solidità di un 
esercito è preparar oggi l’Austerlitz, domani il Wa- 
terloo della società! Fondate sopra dritti reciproci 
e non su mutue inimicizie. La vostra società ripo- 
sante sopra un uomo morrebbe dunque con lui; 
lora suprema del vostro Cesare, del vostro Silla 
sarebbe altresì l'ora suprema di un popolo! Il vo- 

È mondo è dunque vitalizio se lo ponete sulla 
I 
Î 


testa del vostro soldato sociale! La vostra legge-. 


rezza fa sorridere, ma la vostra provocazione fa 
fremere. 

Le vostre fantasie, che accarezzano fe paure di 
| questo (tempo, fanno correre pericoli alla società; 
sono armia doppio taglio che ovgi si temprazo pei 
famigliari di Cesare, domani pe’ seidi di Spartaco. 

Nè queste lezioni sono più fondate che siansi ef- 
ficaci i rimedii di questi timori. La Francia l'ha 
mostrato ai 24 febbraio, gli elettori tre volte; le 
insurrezioni brevi e unanimente represse lo dimo- 
strano. La Francia è tutta incivilita e la ‘harbarie 
non è che nei vostri sogni, nelle vostre dottrin e. 


Torino. — Un'anno L, 40. — 
L. 6, — Provincie. — Un annoL. 

- Uni mese L. 6.50. — Itaca ‘ed Estero, — Un abno L. 50. — Semestre 

pa 27, .— Trimestre 14 50, — Un mese L. 7 
Numero cent. 40, — Dirigersi ‘franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento. — Le inserzioni si ‘pagano. cent, 20, 
‘1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. ®© 
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Lamartine: sul. libro recente del sig. Ro-. 


stesse disperate, servendosi della forza disciplinata” 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


ei mesi L, 22, — Tre mesi L. 12. — Un mese 


44.-— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, 
franco ai confini. -- Un sol 


«Per; orga anticipati. — 








(Era la festa di Ponieagsio In. RE, del 16. luglio 1850, in virtù della quale il | | Certo spit il popolo w ‘ha dovundue una plebe, ma 


meno in Francia che ajtrove,, perchè la proprietà 
vi esiste da tempo immemoriale, l'eguaglianza da 
60 anni; percliè Vistruzione cui blasfemate vi rende 
le tacqueries esecrabilitedì impossibili; perchè la 
religione; sotto tutte le ste, forme, vi. semina tanto 
più la fratellanza che essa è diventata più libera e 
spontanea, perchè infine il carattere v'è generoso 
e fecondo come il suolo. Per ‘eccitar. ‘paura della 
Francia vuolsi sfigurarla; E è quanto tentate, ma 
non vi verrà fatto:‘che «itritarla! Essa è superiore 
al vostri insulti, e. a tutti, coloro che calunniano il 
popolo onesto risponde coll’ indicare i tre anni che 
ha traversati. 
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! Torino) 19 aprile. 

La notizia, che ‘ci giunge da Parigi della 
voce che circolava lestè in Vienna, della an- 
nessione di i tutti, gli S Stati ti ausiriaci nella ( Con- 
federazione germanica (come fallo già con- 
sumato, e intorno al quale Francia ed In- 
ghilterra potrebbero da ora protestare, non 
mai mutare le risoluzioni della Dieta) sia pur 
fondata 0 tale da doversene attendere con- 
ferma, ci ricorda ciò che abbiamo scritto di 
questa subita estensione che vuol darsi ai 
confini dell'impero germanico e delle sue at- 
linenze col movimento di associazione per 
pubblici lavori, leghe doganali, repressione 
di contrabbando, che si manifesta da qualche 
tempo tra le potenze minori della Penisola 
sotto la mano dell'Austria. 

Se non che questo movimento spiega già 
un aspetto più vivo, più concitato, più esteso, 
tale da confermare non solo i nostri giudizii, 
ma da'farcene anche protrarre la' misura. 
Il governo toscano, che pensavamo fosse vit- 
tima, o complice, partecipa nel più'alto grado 
alla imputabilità delle nuove combinazioni; 
e come già in altri tempi, dopo la.guerra di 
successione, sì fa’ anche' ‘oggi portatore di 
messaggi, fautore d’intrighi, promotore: di 
ordinamenti anti-italici in Italia; 

Se siamo bene informati, secretamente 
maneggia una lega politica con Parma, Mo- 
dena, Napoli e lo Stato Romano; la cui spe- 
ciale fisonomia sarebbe la ricostituzione di 
un'Italia imperiale, che faccia illusione alle 
genti italiane; cui nella seconda metà del se- 
colo x1x si può ben far per forza patire difetto 
delle cosè che appartengono alla libertà poli- 
tica ed alle sue sarantie, ma non è permesso 
sfigurare la semplice sfolgorante necessità 
della ricostituzione a nazionalità, di cuì Ja 
convenienza è, per così dire, sentita con una 
specie di convinzione intuitiva. 

Ma vi ha di più in questa grossolana ipo- 
crisia. Non si vuole dare un aperta mentita 
alle fresche millanterie di Napoli, che vanta 
di avere sfidata la crisi del 4848 per forze 
proprie, di sustenersi per forze proprie, di 
poter affrontare con forze proprie tutti i pe- 
ricoli dell'avvenire e tutte le conquiste della 
civiltà nuova. E vuolsi nel tempo istesso 
temperare un calice, che il Sommo Pontefice 
Principe di Roma non può tranguggiare 
senza amarezza: essendo pur nota. l’avver- 
sione che Ei mostrava in tempi non sospetti 
per la preponderanza ;austriaca. Altronde, 
chi non sa che il sacro Collegio instintiva- 
meute aborre da ogni prevalenza ghibellina, 
che diffida dell'occupazione dello Stato cogli 
eserciti austriaci? E chi ignora che la stampa 
governativa caldamente ribatte in Roma e 
nelle provincie le aspre censure al governo 
pontificio, che scendono da Vienna e trovano 
eco nei periodici ufficiali di Venezia e di 
Milano? ; 

Nello Stato pontificio non è soltanto da il- 
ludere l’avversioue del Papa, bisogna ‘anche 
creare una illusione pel governo di Francia, 
al quale non sarebbe permesso serbara di- 
guità di governo al cospetto della Francia 
e dell'Europa intiera, se lasciasse annodare 
sotto la sua spada una lega austro-italica. 
Sarà dunque una lega italiana. Ma chi ri- 
marrà preso in una rete così sottile? Chi non 
vede, che se riesce questa lega, tutta Italia, 
meno il Piemonte, sarà provincia politica- 
mente € militarmente austriaca, giacchè gli 
eserciti dell'impero ne tengono il centro; e 
ne tagliano la parte meridionale da ogni 
altro consorzio europeo? Frattanto tutto ciò 
che è austriaco diviene germanico tol nuovo 
ordinamento della Confederazione alemanna, 
maturato, checchéè si dica, sotto la protezione 
della Russia. È il trionfo cosacco con tutti i 
suoi numeri. La Russia regna dalle regioni. : 
polari sino all'estremo Lilibeo. 

Se questa combinazione avrà luogo, l’e-. 
quilibrio europeo potrà dirsi rotto; i trattati 
politici, anche quelli del 1843, avranno ces- 
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sato da ogni vigore, se non nella lettera, 
certamente nello spirito; il fatto” dell’onui- 


memorabile sessione del Parlamento inglese 
del 1847 af miaistero che avea segnato i 
trattati di Vienna, come conseguenza inevi- 
tabile di qualsi fosse mancato rivolgimento in 
avvenire, apparterrà alla storia. Nè ci re- 
sterà che a vedere il compimento di quei 
funesti vaticinii sull’invasione della Francia, 
che miseramente si consuma in lotte interne, 
senza guardare i pericoli che la minacciano 
di fuori. 

Noi c’inganniamo. Gli intendimenti degli 
uomini che dirigono la. politica francese 
non sono venuti tanto giù, che essi non 
comprendano quanta parte di forza nelle 
cose interne viene a coloro che degnamente 
rappresentano lo Stato nei rapporti stranieri. 
La Francia non può avere obbliato come nella 
estrema parte della Penisola s’insegna che 
le stesse glorie imperiali sono delitti. Essa 
non può ignorare le speculazioni chesi fanno 
in Firenze sulla lotteria legittimista, Che fa 
in quel paese il rappresentante della nazione 
francese? A che pensa l’altro d'Inghilterra, 
il cui nome è a buon diritto circondato di 
stima? Egli vede certamente e ode, che .il 
commercio del centro d’Italia si vuol ri- 
durre nei seni dell’Adriatico; che gli stabi- 
limenti inglesi del Mediterraneo stanno sotto 
la minaccia di una decadenza di Livorno, ar- 
lifiziosamente procurata. Nè i ministri della 
Gran Bretagna .ignorano l’avversione di Na- 
poli per tutto ciò che è inglese, e come in 
quella estrema parte d’Italia il governo si 
tiene per forza di truppe straniere da esso 
continuamente assoldate nei cantoni svizzeri 
con quella violazione della legge elvetica 

“che nei suoi Stati punirebbe di morte! A 
questo spettacolo, ne siam certi, nè Inghil. 
terra nè Francia staranno silenziose od indif- 
ferenti. 


































































































PROPOSTE 
Sull’ordinamento dei ministeri in un 
governo costituzionale. 


ARTICOLO COMUNICATO. 


La Croce di Savoia sotto la data del 3 
dicembre 4850 pabblicava un articolo sul 
Riordinamento dei mimisteri e degli uffici 
dipendenti, nel quale alle temperate critiche 
sull’atiuale loro organamento ed alle sol- 
lecitazioni per le riforme si premetteva tut- 
tavia un biasimo alla deplorabile mania 
dell’epoca -di abbattere ogni istituzione «esi- 
siente senza. avere architettato ‘prima l'edi- 
ficio da innalzare sulle rovine dell’ antico. 
L’autore di quell'articolo per essere conse- 
guente non. poteva sottrarsi all’ obbligo di 
esporre le proprie idee sulle innovazioni 
che fossergli sembrate necessarie perchè il 
funzionare dei dicasteri camminasse di pieno 
accordo coi nuovi istituti: e questo è appunto 
ciò ch'egli ora si fa lecito, sebbene non dubilti 
che il ministero abbia. oggimai avvisato a 
questo pure fra le importantissime riforme, 
e circondato dell’eletta degli ingegni dello 
Stato sia ben lungi dall’abbisognare di esterni 
consigli. 

L'esperienza è la sola fonte sicura di pre- 
celti di utile pratico; perciò chi imprende a 
comporne un sistema non.può mirar certo a 
lode di inventore: questa lode tanto meno la 
si è andata cercando qui dove è fatto espresso 
studio di ideare proposte, le quali ammet- 
tendo tutto il miglioramento necessario ‘e le 
modificazioni indispensabili alla mutata forma 
di regime, distino il meno possibile dagli 
ordini e perfino dalle déenomitiazioni presenti, 
affine di renderne in ogni caso più facile | 
l'attuazione, e creare meno imbarazzi al go- 
verno ne' rapporti del personale di servizio. 

Non poteva essere” stimolo ‘a simili studii 
che il desiderio di concorrere in qualche modo 
al perfezionamento delle istituzioni nazionali | $ 
colla scelta, per quanto possibile, giudiziosa 

- del buono sparso nelle istituzioni “anale 
delle ‘altre nazioni, ce col suggerire tulto al 
più lievi innovazioni, che al paro della solu- 
zione del problema dell’uovo proposto da | 


PESES ZARISTA ZEANI CINZIA ITINERARI INTINTOLI AIA INT LI 
| mento complessivo andasse preceduto da | delle sue intenzioni ; siecomein un grande 




















parziali riforme, possa ciascuna 


potenza russa in Europa, minacciato nella | Speciale. improntarsi LIT sovra, ‘ potrebbe materialmente aver luogo, 


uno stesso modello , e riescire così ad un 
armonico tutto ui Il ripiego raramente 
giovevole delle disposizioni transitorie , gli 
seonci delle contraddizioni , i danni de’ ripe- 
tuti mutamenti. 

Questo è lo scopo cui tenderebbero le se- 
guenti proposte. 

Base del sistema. 

Allorchè trattasi di riordinare gli ufficii 
ministeriali in un paese che dalle forme mo- 
narchico-assolute in cui era retto , passa alle 
monarchico-costituzionali; ‘affinchè le modi- 
ficazioni da introdursi riescano strettamente 
coerenti al cambiato principio di governo, 
importa precisare innanzi tulto quale sia la 
differenza ingenerata da un tale mutamento 
nell’essenza del potere esecutivo rappresen- 
tato dal ministero. 

Sotto un governo ‘assoluto, non tirannico, 
ma equo, l’unico freno del potere;stava nella 
maggiore o minore controlleria esercitata 
reciprocamente fra i diversi uffici, cioè in 
una specie di sindacato sulla ‘legalità di un 
atto amministrativo, sindacato che bene 
spesso finiva esso pure per diventare ‘quasi 
intieramente illusorio. A questa eontrollerìa 
più di forma che. di sostanza , il reggimento 
costituzionale ha sostituita la. responsabilità 
di tutti gli agenti del governo, per la quale 
non solo essi. devono render conto alla Rap- 
presentanza Nazionale , secondo |’ espres- 
sione di Romagnosi, di tutti gli atti relativi 
all'esercizio delle funzioni, pubbliche 0’ di 
ufficio di cui sono incaricati, ma sono pas- 
sibili di quelle pene che le leggi stabiliscono, 
ove l'eccesso o mancanza d’ ufficio involga 
un titolo più o meno colposo, 

Se adunque i ministri al pari di qualunque 
altro pubblico funzionario sono chiamati re- 
sponsabili de' loro atti, ne deriva facile la 
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quello dei capi-divisione, di guisa che questi materali di riunione al locale del ministra Î 
innovazione dicastero un tale immediato contatto .non per l'abitudine di. dividere con quello il la-| medesimo dovendo rimanerne staccali, ab- g 
così | voro della centralizzazione essendo capace di | bisognano di essere retti da un capo con fa. 1 
ifa d uopo istituire ‘un aggregato di  fun- supplirlo, possa, e in caso di sua assenza ed | coltà alquanto più late di quelle dei. capi-di- | i L 
zionarii, che immediatamente ricevendo la appunto in quello di sostituzione dirigere il | visione ed in conseguenza di rango superiore | 
volontà del capo ne moltiplichino le fa- i movimento interno dell'ufficio, in modo che | affine di noter dar passo agli affari urgenti 
coltà d'azione (Segreteria generale) ; e di- | nonsotfra alterazione di sorta, e nemmeno mo- | di corso giornaliero. ed il cui disbrigo non | i 
minuire le individualità dei subalterni re- menlanea*pel cambiamento, ed instradare i fosse che una semplice applicazione od un È 
stringendo tutti i funzionarii in altrettante | nuovi suoi capi sinchè essi lo riconoscano ne- | corollario di precedenti disposizioni ministe- î 
aggregazioni quanti sono i rami essenzial- | cessario nella conoscenza del personale allora | riali. La segnatura d'approvazione del diret- 
mente diversi di materie trallate nel mini- | funzionante e delle quistioni incorso. Questo | tore sarebbe apposta a nome del ministro, s 
stero, ed ‘attribuendo ad un. solo ‘individuo impiegato, che si potrebbe denominare sosti- | e lo costituirebbe responsale verso di lui ol. b 
la rappresentanza di ciascuna aggregazione | tuto al segretario generale od aggiunto al se- i trechè nei rapporti già indicati pei capi- -divi- 3 d 


(Divisioni). 


i sione anche in quelli dell’uso delle facoltà È 
Il movimento, parte così dalla segreteria 


concessegli. Gli affari di Maggior peso e non 


gretario generale od anche segretario generale 
qualora si amasse di coriservare al primo fun- 

























’ . x dida a, la . ‘ È x CIS , » * . ] 

generale , si ramifica nelle divisioni, e si | zionario dopo il mimistro il titolo di primo | urgenti potrebbero poi essere quando lo ac ; 

raccoglie di ritorno nella segreteria. I capo ufficiale avrebbe necessariamente a rimanere | consenta il non soverchio sviluppo dell’uffizio A d 

di questa, sia che lo sì chiami primo uffi- | stabile come'i eapi-divisione, La sua mansione | a determinati giorni presentati già predi- s 
ciale 0 segretario generale, e che, essendo | non complicherebbe punto l'organismo, men- {sposti per la spedizione alla segnatura del 
indifferente la denominazione, noi designe- | pp ordinariamente egli sarebbe destinato | Ministro dal direttore, il quale a ‘voce da-0 

remo. qui col secondo appellativo, è il soltanto ad ‘assister indi i - | rebbe sovra di essi mano mano che occorra È ) 

suere, come si disse il segre Ì 

mezzo pel quale il ministero. comunica ill sario generale (e di siffatta assistenza questi | gli schiarimenti. necessari al ministro stesso 4 U 

1 

moto e lo concentra. i avrebbe bisogno in ogni modo), e nei casîj © per lui. al segretario generale, evitando È 

Segreteria e segretario generale. straordinarii. che accennammo 0 ne. fun-4 così il ano ed il perditempo del deo ad té 

LE 

La segreteria gemerale doèxebbe pertanto | gerebbe- le veci, 0. gli: andrebbe cedendo | ©Arteggi di 

essere composta, A di impiegàfi di concetto | mano mano quella ispezione diretta sugli af- Organizzion del lavoro di concetto. ( UE 
cui essere affidatò il disbrigo dégli affari ur- | fari che egli trovasse di avocare a se sino al Si Hai tro sistema, il lavoro di concetto . ‘a 

genti, segreti, di massima, di natura.inde- | ritorno. all’ ordinaria distribuzione ‘del tra- ne Ù RO SPmipyicamente: così g A à 

Dio S i 1 rganizzalo: ‘dc 3 

terminata, la ispezione di tatte la operazioni | vaglio. In nessun caso questo funzionario rap- RR IO S9RATO Sta inantito come "i 

i ; 81 disse; dalla: segreteria alle divisioni, eda vi 

di concetto e Ion , € di tutto Il personale presenterebbe così una nuova ruota del mec- veste si singoli. i ti ; i | 

HE | Dar ITER i impiegati, compiuto, ritor- 

del ministero :/2 di contabili desknati a ri- | canismo burocratico. A luiin via normale po- È > ) o SR - 

i : na diucitavicute ai capi-divisione per le già | n 

vedere e congentrare tulte le ‘opekazioni di | trebbe essere p. e. delegata Ja. sorveglianza 3 È 

3 n mi eg ii i ‘ordizz eg | bdicate verificazioni di fondo edi forma, e MIR 5 

conteggio che ciascuna divisione cdi è as-| della importantissima partita dell'ordine, od ‘i ni 

segnato qualche ramo di amminisfrazione { anche di iti oli uffici dell . dai capi-divisione al segretario generale, che I 

e a A d Suna ) nene i CUL gu i Di 

> ; ii dit Uffici della \segro eria-" l'alle precedenti Verificazioni più o meno mi- 

repara press E sporr È 1 mm 

Ri di Li ; 5 dillo ; tab Divisioni e capi-divisione. nute. aggiunge l’ispezione sulla- consonanza. 3 

SE BERT o PIeS : I In tutti i ministeri saranno appena tanic | delle decisioni di tutto il dicastero. Queste È 

per i servigi del protocollo, dell’archivio, a 


divisioni quanti sono i rami di ‘servizio es- 
senzialmente tra loro diversi, e meno saran- 
no, tanto l’opera di centralizzazione riescirà 
più agevole. 


sono rese perfette e valide dalla segnalura 
apposta di mano od a nome del ministro. 
(Continua). 


della cancelleria 0 spedizione, e» dell’econo- 
mia interna del dicastero! 

Il ministro è mente: il'segretario è stru- 
mento della sua volontà: quindi ricevuto 
dal primo l'indirizzo spetta al secondo il 
dare a tuito il meccanismo burocratico il 


e 
Teri sera il comitato della società d’istru- 
zione ed educazione tenne pubblica adunanza 





Ogni divisione sarebbe composta di impie- 
gati di concetto è di ordine, e generalmente 


| ceppa e non ne spinge la definizione, 


conseguenza che 
uffici dey° essere 







le determinazioni che spettano per ragion di 


cessità della materiale ioro 
sedute del Parlamento. 


presenza alle 

À raggiungere questo scopo servirebbe, 
a parer nostro, il centralizzare tutti gli af. 
fari nelle mani di un funzionario, che oltre 
all’agevolarne assai la revisione ne’ modi che 
a suo luogo andremo accennando , abbia 
l'importante carico di metterne in armo- 
nia le decisioni fra loro e colle’ massime 
direttive tracciate dal ministro ‘avanti che 
vengano sottoposte a lui. sicchè ‘eliminato il 
bisogno di ogni materiale raffronto, scruti- 
nio e, cure subalterne , la sorveglianza del | 
ministro medesimo non sia di necessità ri- 
chiamata ‘ oltre quei ‘sommi limiti entro ‘i 
quali veramente si esercila l’arbitrio riser- 
valo alla responsabilità. 

Ammessa l’ utilità, 0 direm meglio, ja 
necessità della previa. centralizzazione per 
facilitare al ministero l'esercizio delle gra- 
vissime e. molteplici sue incombenze. vo- 
gliamo indicare in che modo si possa age- 
velmente atluare questo sistema. 


ZeG 


Categorie e ripartimento del personale. 


In ogni sistema meccanico una soverchia 
complicazione del congegno riesce a scapito 
della. regolarità ed indispensabile celerità 
del movimento. Gli ‘stessi. principii sono 
applicabili all’ organismo durocratico , nél 
quale il vero’ problema da sciogliere è il 
seguente : 

Col minor numero possibile d’ impiegati 
nel minor tempo possibile decidere il maggior 
numero d'affari. 


Il soverchio numero» di in- 
ela 
complicazione delle formalità inutili aggiun- 
ge agli altri danni anche la perdita del 
tempo. 

A semplificare adanque |’ organamento 
burocratico bisogna. a modo nostro di ve- 


dere .primieramente distinguere il lavoro 


funzionarii 


la sistemazione de’ loro 
tale ' che concilii una; so- 
praveglianza ordinata e continua sovra tutte 


materia al loro dicastero colla frequente ne- 


consono impulso. E però }l segretario gene- 
rale deve precipuamente Bd in modo singo- 
lare sopraintendere alla celerità, alla rego- 
larità, alla omogeneità delcpmplessivo lavoro, 
affine. di rendere possibile ]al ministro l'alta 
ispezione dell'insieme, sicehè nessuno ele- 
ménîo influente gli sfugga | ed abbia potuto 
realmente volere e conoscere ogni disposi. 
zione importante , della quale egli si rende 
responsale firmando, 

Il segretario. generale è la persona di 
prima confidenza del ministro. Dovrà egli 
seguirne le sorti, ovvero essere considerato 
stabile almeno altrettanto che i capì di di- 
visione? Nel sistema ‘ costituzionale riesce 
frequente il cambiamento di ministri: può 
quindi da un lato riuscir dannoso al pubblico 
i Servizio che il ministro debba appoggiarsi ai 
consigli di un segretario non meno di lui 
nuovo al contatto di tutte le attualità, per. cui 
l'uno e l’altro sieno costretti a .soserivere 
ciecamente agli avvisi dei capi di divisione 





intellettuale o di concetto dal'lavoro mate: 



























di contabili , di guisa che in Giascuna di 
ess» il lavoro assegnatole possa' essere con- 
dotto affalto a termine nei modi che andre- 
mo dettagliando in seguito, e non occorra 
alla evasione degli affari che l'approvazione 
del ministro o di chi lo rappresenta per po- 
ter essere inviati al loro indirizzo, 

Il capo della divisione, oltre al. distribuire 
e. dirigere il lavoro medesimo, e precisare 
ngeli affari di maggior rilievo.il modo di 
irattarli, veglia sopra ogni altra cosa alla 
esattezza: della evasione in quanto al fondo 
ed alla forma, ed in quanto al fondo sia in 
relazione ai regolamenti ed agli ordini mi- 
nisteriali, sia in. relazione agli atti antece- 
denti. ed. ai recapiti; giàcchè sotto questi 
rapporti specialmente è costiluito resparisale 
Verse il ministro, ‘ed’ in quanto alla forma 
sia im punto all'ordine che alle espressioni. 
A. parer nostro, quanto meno il capo-divi- 
sione, così come il segretario generale riser- 
verà a se stesso il disbrigo di affari speciali, 


per discutere sui diversi progetti di riforma 
dell'insegnamevto superiore che’ a richiesta 
del ministero sono stati compilati da. varie 
commissioni. i 

Il professore Berti fece lucida esposizione: 
per sommi capi dei diversi sistemi che go» 
vernano in Europa Ja pubblica istruzione, - 
e, prese. poi, ad esaminare molto accurata- 
mente il progetto di riforma dei nostri studi 
superiori ‘che è stato compilato dalla com- 
missione della faceltà di giurisprudenza del- 
l'università di Torino, progetto omaî cono- 
Sciuto soito il nome del Melegari, nostro 
onorevole amico, che fu relatore della com- 





missione stessa. Il professore Berti dimostrò ‘| > 
i vantaggi. della libertà e gli sconci del pri- na 
vilegio nell’ insegnamento superiore;; e. fece e 
chiaro come il progetto Melegari rispondesse a 


opportunamente al’ voto già altra volta 
espresso dall'associazione in favore di que- 
sta. libertà, mella quale ravvisano ore ggi i 
popoli più civili la. condizione! prima: del- 





























riale 0 di ordine, ond'è che gli impiegati 
sono a classificarsi in duc distinte categorie, 
per entrare nelle quali, si esivono, 
naturale, titoli'e studii differenti, 


Colombo avrebbero potuto faci lissimamente 
presentarsi al pensiero di ‘chicchessia; è per-| 
tanto non veggonsi praticate nè qui, 
trove. 


com! è 





né al- 


Am#nesso che a governo ben ordinato sia Oltre a queste due specie di impiegati 
indispensabile l'uniformità nell’ organamento | Pelrà essere addetto a ciascun ministero. o 
de’ varii dicasteri, ne consegue il bisogno di lemporariamente 0. stabilmente un certo 
ridurre innanzi tulto i principii, che denno | numero di funzionarii tecnici, i quali non 
essere base di siffatto Grganamento in formole | Î entrano in concorrenza ‘coi primi, m 
generali, affinchè , ‘ove | opportunità fosse | carriera nel ramo & 
ostacolo al desiderio ‘di vedere attuato un i tengono. (Ingegneri, 
rimpasto simultaneo e pronto di tutti gli af-| In secondo luogo. il più immediato con- 
fici ministeriali, 0 le circostanze richiedes- i tatto del capo co” suoi: subalterni produr- 
sero che nel. medesimo dicastero il riordina»! i Tebbe la più pronta ed ‘esatta ‘esécuzione 


a hanno 
peciale ‘al quale uppar- 
contabili, militari ece.) 


cir 


Dia 




















ira (RR lanto più l'insieme funzionerà preciso e spic- l'ordine morale. e” politico che “li'assicura Le 
sinchè l’esperienza non' li abbia posti in grado ; nelle vie del progresso. bi 
LN : cio. Egli è parlicolarmente assistito da un ss : SEEN: 
di assumere di fatto la somma delle cose e io Pochi furono gli oppositori al progetto, e se 
conoscere il servizio nel suo, dettaglio. In RR, pet) gti questi resero omaggio al prineipio di liber- 
questo intervallo supposto nei capi-divisione Sezioni e capi-sezione: tà, e soltanto da alcuno fu fatta alcuna ti- 
la. maggiore probità e capacità rimarrà itatta- | . Le proporzioni delle divisioni, tanto "38! mida avvertenza circa all’opportunità del- sa 
via aperto l'adito ‘alla dissonanza e' talora | giori naturalmente, quanto se ne diminuisce l'immediata pratica. Il comitato lerrà una di 
alla contraddizione tra disposizioni dello stesso |.it numero, la differenza di materie anche nuova adunanza lunedì sera per continuare ni 
ministero riguardanti affari di competenze | nel medesimo ramo di servizio, l'utilità Per | Ja discussione. i 
composte, mancando chiraccogliendole Je ar- { l'ordine di tenerne separata Ja trattazione =___——____—- 2 
monizzi. Il che verrebbe in altri termini a | per impiegati e pet ‘locali Vogliono che si Non sappiano d’onde traggano ‘origine si 
torre il perno del nostro”sistema, la ‘centra- | suddividano le divisioni in sezioni od uf-|certe voci che a quando a quando si spar- la 
lizzazione. ficii. gono. Possiamo sì accertare che nessuna voce ra 
D'altra parte l’esperienza ha dimostrato la] Il capo dellasezione ne diviene sorvegliante | è più destituita di fondamento di quella che 
necessità che il nuovo ministro assumendo! del personale, riparte e raccoglie il lavoro | si è data fuori în questi giorni, della pro- a 
l’incarico affidatogli abbia presso di sè ‘un pel capo-divisione, istruisce, ove occorra, 1] babile uscita dal ministero del presidente del. 4 
funzionario, sui principii e la capacità del | dipendenti, ma non s'ingerisce della ‘revi- | co nsiglio. i P; 
quale possa riposare ‘sicuro; .e' che non es- | sione: egli è gradino nella gerarchia , non Crediamo che il ministero sarà comple- di 3 
sendo legato. da. aleun vincolo col resto dei | Tuotà necessaria nella organizzazione del |tato in breve, e che così sarà tolta‘ ogni di 
subalterai possa esercitare un'azione affatto | travaglio. | aecasione a voci di questa natura. dii 
libera. ed indipendente. Ta responsabilità | Direzioni e direftori. Te. ad 
stessa che pesa sul ministro gli accorda que- V’ ha chi propone di dividere gli uffizii in- NOTIZIE È IV ERS E. cò 
{ sto diritto, terni dei ministeri in due o tre direzioni: a Sb 
Avanti di.azzardarci a sgiogliere questo | meno che la differenza non sia che nei nomi, PALLI. $ nu °° 
quesito forse il più arduo nell'attuale sub. noi non ci potremmo. accostare «a questo Si legge nel. Corriere mercantile del 146. cor- 1 di 
bietto premettiamo come principio generale, progetto. Mentre ‘0 non si ammettono ‘in rente (num: 88): di “A sl 
dovere un dicastero essere ordinato in guisa | tale sistema le mansioni Gi segretario gene x da ora corre quasi un Ad Naeche il 9 
che non abbia mai a rimanere incagliato il | rale e mancherebbe la previa centralizza- | ‘ ministro della etto are db Pa 
laxoro; per foriuita mancalile (di ho indivi; | Link, VR i don qualche compiacenza il compimento di 
î i G zione, che noi proclamiamo indispensabile vi Intordi co 
duo; (perciò i funzionarii dirigenti, tali che! iste ituzì i rimarrebbe | 0 doro rea hi DORd gallico | 
perc OZION SEU, nel sistema costituzionale; talehè rimarrebbe « dell’esereito. Hh' pratica si videro diverse Al 
il segretario generale ed i capi-divisione | al ministro la cura d’invigilare all’armonia |< utili novità circa l'istruzione e tiorganizza- 
doversi avere ul fianco e sòlto l'immediata | delle disposizioni dei due o tre ufficii dipen-| « zione militare: ma la legge organica sulla. @ co 
dipendenza un impiegato capace di dividerne i denti: 0 v'ha un segretario generale e si avrà | « leva fondamento del nuovo piano, ma gli . @ 
abitualmente le fatiche c supplitli assenti. ! nel direttore un'inutile funzionario di mezzo | < altri dati necessari per istabilire (almeno in 
Ora nel caso del segretario generale non | tra questo ed i eapi-divisione contro il prin- « massima) un norinale bilancio della guerra, i 
polendeci rifiutare a. soscrivere alle prepo- cipio della, massima semplificazione di orga- | “ noi i) Îe 
tenti ragioni: che consigliamo di deferirne la | nismo che toi andiamo’ dercindo. Non può essere che inavvertenza per parte la 
scelta libera ad ognì nuovo ministro, noi non i Non dovrebbesi, a nostro avviso, ericere Di piena di Cosovesli lagnanza che sli sol 
i (Pri (5% (Ai 10 MI PROT RR eno muove, poichè il progetto di legge organica a 
troviamo altro ripiego ad evitare gli incon- | in direzioni che quei soli uffizii centrali, che | culta leva da circa tre mesi è presentato al di 
venienli che. ne  derivane, se non quello | costituiti nel.modo stesso delle divisioni del Senato del regno. 190 
di. rialzare il.rango del funzionario che coa: | ministero, perla specialità ed importanza Quanto, alle altre. leggi organiche militari ii 
diuva: il ‘segretario generale: al:dissopra di; della parlila ‘che ‘trattano, o’ per difficoltà i: 





già annunziate dal ministero, quella delle giu- 

















bilazioni è stata promulgata sino dallo scorso 
giugno ; quella sullo stato degli ufficiali è stata 
proposta fino dall’ fanno scorso, votata dal Se- 
I nato, € quest'anno riproposta dla Camera dei 
n deputati: non rimane quindi che la legge sul- 
l'avanzamento la quale anch'essa è ormai pre- 
| parata e sarà fra breve proposta al Parla- 
‘mento, € la nifonma del codice penale militare 
che naturalmente richiede più lunghi studii 
na che è pure alacremente proseguita. 








Quanto agli altri dati per istabilire in mas- 








ben si comprende a qual natura di provvi- 
denza accenni il Corriere: ‘certo (è che and 
(parte di quelle che. possono condurre ‘a talé 


Miotrà emanare se non quando:isia/ ‘approvata | 
Ii legge organica sulla leva, è le nuove leggi 
Niie si vanno preparando intona all’animini- 
Nazione generale dello Stato; #((G Piem.). 
T-— Leggiamo nella Gazz. Piem. : 
T Col seghente decreto, in data del 19 marzo 
“p. p., S. M. il re dei Belgi, mentre annunzia 
io esposizione gene rale d’oggetti di belle arti, 
“che dovrà aprirsi in Br usselles il 15 del mese 
diagosto del corrente anno, invita nello stesso 
(tompo gli artisti esterì affinchè vogliano: in- 
friane alla. medesima ‘le. produzioni del loro 
'ingeguo. 

Informato della varietà è del pregio delle 
‘opere artistiche onde si è distinta l’esposizione 
mazionale di ‘l'orino nell’anno ‘scorso, il go- 
verno belgio; per mezzo del suo agente di- 
|  plomatico , fa particolare invito agli artisti 
mostrali perchè concorrano. essi » pure allo 
‘splendore dell'esposizione di Brusselles, desti- 
natarad essere vin certo modo il! complemento 
di quella di Londra , così riguardo all’iepoca 
in.cuì dovrà ‘aver luogo, come in riguardo allo 
| scopo specialmente industriale dell’ una , ed 
allo scopo interamente artistico dell’altra. 

.. Ecco.il tenore del decreto : } 

















Leororpo, re dei Belgi, 
É3 CA tutti i presenti è i futuri, salute ; 

(Visti ‘i nostri decreti relativi alla istituzione 
d' una esposizione ‘nazionale d’ oggetti d’ arte 
Che si tiene ogni triennio ‘a ‘Brusselles; É 

Considerando che l'esposizione del 1851, la 
quale deye incominciare il 15 agosto per finire 
| jl primo lunedì di ottobre, coincide con l’espo- 
sizione géneprale dell’imdustria SR: in Londra 
nel corso di quest'annò; 

Considerando che.in gifoile ‘circostanza bi- 
sogna dare All’esposizione belgicaran' carattere 
più generale; invitando gli artisti d'ogni paese; 

Sul rapporto del nostro ministro dell’iaterno 
abbiamo decretato e decretiamo ; 

‘Art. 4; Un’ esposizione senerale d’ opere; di 
artisti viventi si terrà a Brusselles il 15 agosto 
venturo. 

Art. 2. L'organizzazionene la direziofie sul- 
| l’esposizione di belle arti.del 1851 sono. affi- 
‘date ad una commissione , i/cui membri sa- 
: anno, norninati dal ministro .dell’im- 
ferno. “ s 

Art, 5. Il sua ministro dell’interno è in- 
| caricato, dell’ esecuzione del presente decreto. 
‘©. Dato a Brusselles, il 19 marzo 1851. 

Firm. Leoporno, 

na 3 IHmin, dell'interno €. Rogier. 





nosiro 




























— Alcuni giornali riportarono dall’co della 
Lomellina i) fatto di; un parroco (di ‘T'erdob- 
biate ) Rbe\avea ucciso con fucile" a: propria 
serva. 

Ecco la rettificazione del fatto : 

Nella sera del 14 andante. mese di aprile 
Stava scherzando il giovine’ Davide Pietro Sala, 
d'anni 20, idro , da Cassolnovo (Lomel- 
° liv), dimorante col di lui cugino parroco di 
| Terdobbiate (Novara), e per diporto maneg- 
- giava un fucile, quando per imperizia forse, 
‘0 come non si sa, l'arma. ch'era carica a palla, 
| si sparava, cd il proiettile colpiva nel capo 


rafina, vedova Ramari; d’anni 30. 

Il giovine fu arrestato, e consegnato all’av- 
vocatòo fiscale di Novara. (G. Piem.). 

— Ci viene assicurato; che. a partire dal 1 
p. v. maggio. avrà luogo un secondo corso 
| giornaliero pél trasporto delle lettere da To- 
tino ‘a Genova. Col convoglio della strada fer- 
tata da Torino)il primo corso avrà luogo alle 
ore 10 e 10 minuti di mattina’, per giungere 
nad Arquata alle 230 pomeridiane. Il secondo 


‘spediti (da quanto sì dice) col primo corso i 
‘(soli giornali esteri e le lettere destinate per 
“Genova , arrivate a ‘Torino, non che la cor- 
| rispondenza amministrativa , quelle lettere 
‘affrancate 0 trovate nella buca prima delle 
10945 minuti, soltanto direttè a Genova. 

‘ Questa disposizione, molto interessante pel 
‘commercio; viene anche estesa alle città d’Asti, 
| Alessandria ‘è Novi. 

Îl primo. corso si farà da Arquata a Genova 
» ‘(col mezzo di apposita staffetta. 

È (Boll. strade ferrate). 











Fraenze, 16 aprele. i Siamo assicurati rhe 
ha staffetta. giunta ‘da’ Napoli abbia recato 
Otizia, che S. A. il granduca sia per protrarre 
‘Sua permanenza in quella capitale ‘oltre la 
Nennità | della Pasqua ; lo thé smentirebbe 
è che è asserito dal dispaccio telegrafico 
i ieri pubblicato dal /Moritore. (Statuto). 

= Moltissimi abitanti di Roma, desiderosi 





sima un normale ‘bilancio della guerra; non 


opo è già emanata , (ed un’altia/ parte mom.| 


non «poterono! ottenere dal governo pontificio 
passaporti per recarvisi, Il nostro corrispon- 
dente aggiugne che un prelato, il quale pure 
voleva. fare. quel viaggio, ne fu distolto dallo 
stesso ‘8: Padre, #0 
— Sì accerta che il 
mostrasi a questo riguardo ancora più severo 
del governo di Roma. Oltre all’aver proibito 
che si dassero dei passaporti ai napoletani che 
volessero condursi all’esposizione di Londra 


governo napoletano 


\ 7 
‘ha ordinato che a quei suoi sudditi attual- 


mente “in viaggio Mall’esteno } e clie andassero 
«a Londra in questa Ca non fosse più 
‘perimesso tornare nello Stato. (Times). 

4 ® 


i Napotii; 10 IWodi 4 
zodì in Capua Si Aha] granduca, di To- 
Ebbe quivi l'onore di ri- 
ceverlo, mandatovi da 8, M. il re N, S., 
Ludolf, cui in un convoglio 
straordinario a ciò apprestato d’ordine sovrano 
si condnsse in ‘Caserta per la reale strada fer- 
rata. In quella stazione ‘aspettavalo già la M. 
M. Abbracciati che sì furono gli augusti ospiti 


Giunse lesi (a /ainez- 


scana con seguito, 


a 


E. ilconte con 


e congiunti, andarono insieme ‘in carrozza di 
corte alla reggia, e di la dopo due ore precise 
tornarono nella stazione medesima!, ove |T, 
R. A. S. accommiatossi da S. M. per ponidiuai 
siccome fece con, altro convoglio straordinario, 
in Spussla capitale, e in men d’ un’ora yi per - 
venne in ottimo stato di salute. 
(Gazz. uffie. di Napoli). 
ESTERO, 
STATI UNITI. — Leggesi nell’Eco d'Italia 
del 29, marzo. — Ù segretario di Stato l’on. 
Webster, la vera colonna ed il più. sicuro 
sostegno: di quella repubblica, invitato ‘ad un 
banchetto offertogli in Aonopolis dal corpo 
legislativo dello Stato. del Maryland, pronun- 
ciò un discorso degno soltanto della potente 
ed elettrizzante eloquenza di quest’illustre uomo 








la fantesca del suddetto parroco, Castaldi Se-, 








di visitare la prossima esposizione di Londra, 
È L 


di Stato! Noi non crediamo punto che l’unione 
di questi Stati sia in pericolo, nullameno non 
si può leggere l’appello. del grande oratore 
senza sentirsi rabbrividire alle conseguenze, 
come ei faceva prevedere , che deriverebbero 
se mai igli abolizionisti del nord o ‘disunionsti 
del ‘sud avessero a dividere la Confederazione 
americana. Ma noi abbiamo fede che sino a 
tanto che, a direttori supremi di questa na- 
zione, si Mes ggeranno uomini come Webster, Fill- 
more, Foote ed altri non meno illustrie doula ti, 
non avremo 


nulla a temere, e potremo sfi- 


dare le mene, gl’intrighi, e le minaccie! dei 
fanatici  d’ogui colore, e di qualsiasi partito, 
Egli è ben certo chie‘ nom potranno alle pros- 
sime ‘elezioni eleggere a presidente altro cit- 
tadino .che un partigiano della costituzione e 
dell’unione. 

— Leggiamo ‘nella ‘Patrie! 

Noi ‘abbiamo ricevuto, col mezzo del vapore 
Arctic, notizie degli Stati- Uniti fino al 2 aprile. 
H dz! relativo agli schiavi fuggitivi. continuava 
ad incontrare una viva opposizione nel nord. 
La legislatura dell'Ohio si dichiarò a grande 
maggioranza per. la 
ancora, per'l'intiera abolizione di questa legge. 
La‘ parte del bill che provoca maggior, tecri- 


modificazione, 0 meglio 


minazione è quella che toglie al giudizio del 
giurì gli individui sospetti di! essere schiavi 
fuggitivi. 

Si credeva che ‘il generale Scott sarebbe 
il candidato dei whig nella prossima elezione 
del presidente. 


INGHILTERRA.-- Camera dei lords. Seduta 
del 14 aprile. — Lord Stanley depone è di- 
fende energicamente una ‘petizione sottoseritta 
500 ibi della, Gujana inglese, i quali, da 
domandano. per, quella colonia un sistema di 
governo rappresentativo più liberale. 

Il conte Grey dice che quella petizione non 
Sì può considerare 
timenti e dei voti della più parte rispettabile degli 
abitanti, e che in seguito allo stato della gran 
massa, di popolo, 
uaa, troppo grande 
degli affari politici. 


come l’espressione vel sen - 


sarebbe. pericoloso dargli 


influenza, nellà direzione 
T'uttavolta,, raccomanderà 
al governatore della colonia di prendere al- 
cune misure perchè ‘il sistema elettorale venga 


(Morning Herald, 13 aprile). 
Sull’ interpellanza del 


esteso, 
sig. G. A+ Hamilton, 
il cancelliere dello scacchiere annunzia che pro- 
porrà la seconda lettura del bill sul income- 
iax il giovedì che terrà dietro alle vacanze 
di Pasqua. La' Camera si formia in comitati 
per esaminare l’atto' delle ‘tontribàzioni di- 
rette. Il cancelliere dello scacchiere propone 
una risoluzione tendente ‘a servire di basé a 
un bill che cangerà la ‘tassa attuale delle fi- 
nestre delle case 
delle medesime, 


in una tassa sulla rendita 
Dopo una viva discussione, 
la risoluzione è adottata. 

La Camera ripiglia la seduta, e sì riforma 
in comilati per esaminare i diritti a percepirsi 
sopra i boschi da costruzione e sui caffè, Il 
cancelliere dello scacchiere riso- 
a pre- 
sentare un bill che svilupperà i suoi voti re- 
lativamente al diritto. sopra. i due articoli di 


propone una 


luzione tendente ad essere autorizzato 


commercio. 
T. Bering.» 
differenziali sopra i caffè, 
Prinser sostiene. che la modificazione pro- 


\espinge l’abolizione dei diritti 


COVZIATI 


o vertere init ri REATI I AIN PADANIA ARAII LIZA INI TIE LR PI VVERIMETIVA NANI MIL nici orso 


O 


GIORNALE QUOTIDIANO! 


posta Sarà causa di un Brave toito ai Goltiva- 
tori dì Ceylani (000 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che 
il solo dizitto differenziale esistente oggigiorno 
sOpra ‘I 


i tg . «pu 4 
una qualità superiorefdi questa detrata, e chie | di passare al più presto possibile (al mmezzodi 
il cangiamento proposto non note bbe nuo 


cere ai coltivatori di Ceylan, dacchéè ie ‘im. 


che può essere consumata ‘in'‘Inghilterra. 

Lord Stanley. È impossibile che le ‘mostre 
colonie possano +loltate contro il Brasile, il 
quale occupa ancoraidegli schiavi; Sarà ne- 
cessario adunque che Queste modificazioni ar 
rechino un danno alle mostre ‘colonie. 

Labouchère comibatte il principio emesso! da 
lord Stanley, il qualerarrecherebbe la rovina 
completa del sistemati Mella politica commer- 
c iale. 

IVakley: insiste; peli il cancelliere dello 
scacchiere riconosca. la necessità ‘di mettere 
ùun termine ‘alle sofisticherie del caffè. È me- 
dici ‘credono in general che la cicoréa' è dan- 
nosa alla;salute; e d'altronde ‘è necessario che 
l’onesto commerciante dia protetto. contro co- 
lui che corrompe la natura della mercanzia. 

Il cancelliere dello scacchiere dichiara ‘che 
l'opinione emessa da molti medici da lui con- 
sultati diffenerdo sostanzialmente da quella di 
coloro ‘consultati dall’onorevole membro, non 
sa arrendersi alla ‘sua opinione. La risoluzione 
è quindi adottata, La Camera si ritira poscia 
in comitati di sussidio per il'bilancio dell’ar- 
mata che occupa il rimanente della ‘seduta. 

(Morning Herald, 15 aprile.) 

Baillie Cochrane. Domando #1 nobile se- 
gretario degli affari esteti; ‘se’ non ‘sia stata 
presentata una nota collettiva ‘sottoscritta dalle 
quattro grandi potenze per muovere lagnanize 
coritro. la ‘condotta dei rifugiati politici a 
Londra. 

It' visconte’ Palmerstoni” Non si è giammai 
ricevuta una 

La 
chiere 








simile mota; 

risoluzione del cancelliere dello scac- 
avendo per iscopo di sostituire all’ im- 
posta delle finestre una ‘tassa ‘delle’ case iu 
ragione: del loro prodotto 
tata dalla Camera! mon 


amzuo, è stata adot- 


ostavte ceite opposi- 
zioni; e ta proposta di varii ‘emendamenti che 
nonvandarono ‘ai versi del cancelliere * dello 
scacchiere, 

Lbò stesso cancelliere ‘chiese. di poi alla ‘Ca- 
mera che) il diritto. sui ‘caffè; ‘tanto ‘colonizli 
che esteri, fosse di 4‘denari per libbra. Varii 
membri, si sono sollevati. ‘con forza*contro ila 
poca lealtà che regua (nella. più parte degli 
smerei di questa carissima derrata, Si & citato 
il microscopio. confe istruinento, col mezzo del 
quale si può con facilità scoprire là frode di- 
slinguendo, mella polvere quello che è caffè ‘e 
quello che è di una. materia eterogenea. 

Lord KVakley. dice. che si, era esaminata 
con attenta e minuta ceritica del caffé com 
perato in cento .,botteghe, e che quasi tutta 
quella polvere era falsificata ed amalgamata col 
grano, 0 colle fvave, @ colle ghiande abbru- 
stolite. (risa). 

Lord John Russell. Dicesi che questa ‘sera 
alla Camera. dei comuni debbasi proporre il 
rinvio, di tutta la questione dei Cafri a una 
epoca in cul quei Tivali per. il ministero po- 
tranno trattarla essì stessi direttamente, 


— Lady Franklinsta equipaggiando a Aber- 
deen una nuova spedizione per andare alla ri- 
cerca del suo marito e degli altri suoi compa- 
gni di viaggio. 





PORTOGALLO, — L'Express del'‘15 reca 


la seguente ‘notizia.’ di 


Lisbona del 9 cor- 


la regina e contro il'eonte di Thomar, e non 
sarà impossibile ‘che yove la regina  persista 
nella sua caparbia per 24 ore ancora, i rivol- 
tiiti mon vogliano più accettare altra. condi- 
zione che quella della sua abdicazione. Un’al- 
tra lettera della‘ medesima data reca: Si dice 
che il quarto reg mento di cavalleria Santa- 
rem ha rifiutato O unirsi a Saldanha e che 
si recherà a Lisbonà, Sì dice pure che l’un- 
decimo d’Entrenos, e%il quinto di cavalleria 
e che 
con Saldanha a Santarei 
certo 

Ile Ferdinando con il'suo stato-maggiore 


si siano riyoltati andranno ad unirsi 


ma nulla di ben 







in tutto ciò. 


| 
rente o 
Sembra esistere sl forte animosità contro 
| 
e il'duèa di Terceira è partito per Santarem, 
Noni'si può SEPE comelandrà a finire que- 
sta faceenda ; si ‘spera ciò mon pertanto che 
l'influenza del re sarà iber mettere un fine 
alla‘rivolta senza ‘che vi abbia spargimento | 
di sangue. Le popolazionifvedono tutti questi 
movimenti di truppe conana profonda apa- 
tia, compiangendo unicamente le calamità che 
pesano sul loro. paese. Glilamici (di Saldanha 
i quali conoscono il suo Carattere; non sem- 
brano troppo associarsi a' questo movimento ’ 
essi, ricordano il fine di waa simile dimostra- 
zione avuta nel :1837. Corrono ‘diverse. voci 
sul ‘conte delle truppe d' ‘Oporto, ma qui pure Î 
| 


è ila stessa incertezza. i 


pe ——————ttoeno———- 

FRANCIA. — Parici, 16.aprile; — L? Ordre 
pubblicò testè un seraplice, frammento di una 
circolare diretta ‘a tutti i; \ Bartitanti della pro- 
roga. . 
L'Indépendanee belge compie codesta rive- 
lazione, darido ‘in oggi la ‘circolare stessa : 





VELEZ RIE ER TT Li A 


| ingegnere in capo, 
portano, già una: quantità superiore a quella ; 


iS x | «Parigi 9 apvilé.‘» 


«Signore, 


«Se voi potete‘ disporre di ‘un momento, 
{ la cui utilità è incontestabile; abbiate la bontà 


jin.punto ‘il più tardi) dal signor d 
ecc. eec., 


’Olincourt, 
via dell’Univer- 
86. d 

L'Indépendance aggiunge : 

« La. persona cui era. diretta let- 


sità, num. 


codesta 








tera si recò dov'era invitata; e.là le si ‘espose 
che trattavasi d’intendetsi, di organizzarsi per 
giuagere ‘allo Neopo che si deve propotre ogai 
bonapa:tista, cicè alli Mpero; La società deve 
comporsi di capi di sezione, di sotto-capi, di 
luogotenenti } e: finalmente di semplici mem 
bri, i quali riceveranno le istruzioni dai loro 
capi rispettivi e per mezzo degli intermediari 
destinati. L'associazione deve estendersi A tutte 
e città di provincia, Ogni socio deve pagare 
una on Buizione mensile di 50: cent, Ì capi- 
10 Una. parte dei 
fondi ottenuti in tal modo dev’ essere consa- 
crata alla pubblicazione di un giornale setti- 
manale che surrogherà il Wapoléon. » 

Noi aggiuugeremo qui due.cose :f. 


sezione. versano franchi. 


Le istru- 
zioni riassunte nel secondo paragrafo che ab- 
biamo citato, riproducendo l’organamento' de! 
Dieci Dicembre tal quale fu pubblicato dai 
giornali in settembre 1850. 
ganamento comprendeva : 


Alora ‘codesti’ or- 


Sedici organizzatori generali versanti 4 fran- 
chi al mese; centosessantaQuattro ‘commissari 
cinquecentododiei come 
missari generali ad ‘1 fr; tremila e settanta- 
ad 1 fr, 
mila capi di sezione a 50 cent.) 78/inila 86% 
a 50 cent. Per Parigi, totale al mese, 40m, 


920 fr. 


Si vede che i gradi hantio i in parte mutato 


" ” 
organizzatori a 3 fr., 


due, commissari ‘aggiunti * 


quindici» 


di nome, nulla di più. 2. n quanto al' signor 
dOlicomt ; egli era commissario ‘organizza- 


tore in' generale — noi non'abbiamo sì tempo 
di cercare questo particolare — ma infine, 


commissatio incaricato di presiedere 
namento del decimo titeoddario di Parigi. Egli, 
come tale, ayeva un esemplare del piano di 
battaglia (questo è pure estraito dai giornali) 
ed il decimo circondario era segnato con co- 
lore amaranto su questo punto. 

Vedesi, che, vw ha: dupplice, risurrezione , 
della società del Dieci dicembne in generale, 
e del signor d’ Olincourt. in particolare. V' è 
pure una terza. risurrezione quella (cioè del 
Napoléon, che ‘pretende il titolo di Drapeau 
francais, avendo gran cura di 


& 


dive. ch’ esso 


continna! il: /Vapoléon , ma in medo da cuon 
impegnare , nè scoprire il presidente. Vutte 


queste risurrezioni equivarranno a quella del- 
l’impero? Noi nol crediamo, L’i inapero era ben 
altro che un nome; era un uomo, e quell’uo 
mo. non è più, che. nella ‘storia. 


(Journal des Faits). 








SVIZZERA. Zurigo. > Ecco lallettetà colla 
quale il ‘governo di Uri rifiutò di. farsi rap - 
presentare ‘all’anniversario secolare ‘dell'in 
gresso di Zurigo nella Confederazione. 

« Altorfo, 4. aprile 185:. 
Fedeli # cari 





confederati. 

« Noi ci troviamo onorati della gratissima 
vostra def 25 prossimo passato mese, colla 
quale nel modo il più amichevole e federale 
ci invitate a prender parte mediante una de- 
putazione cantonale alla festa che voi prepa- 
rate per il primo maggio venturo, affine di 
solennizzare accettazione di Raso nella lega 
dei Waldstatte avvenuta 500 anni fa. 

Veniamo colla medesima in pari. tempo 
a conoscere che lo stesso inyito: venne diretto 
agli altri cantoni dei. Waldstatte, non che alle 
Mdevoli autorità federali, affinchè a questa 
festa sia ea anche il nuovo patto 
che ora unisce le popolazioni svizzere. 

a Tu Si degli avvenimenti storici de- 
gli ultimi annî, che formano la fine dell’al- 
leanza difensiva da’nostri padri conchiusa coi 
vostri e .che durava da mezzo secolo, ci spiace 
di non essere in istato di potere, soddisfa- 
cendo al vostro invito, prendere una leale ed 
onorevole parte a questa festa federale. 

« Non deve esservi ignoto, fedeli e cari con- 
federati, che mediante la guerra fatta ai: sette 
cantoni alleati; mediante le conseguenze aspre 
per i vinti da essa:emerse; mediante l’impo- 
sizione e la pretesa, senza riguardo di sorta, 
di enormi somme di contribuzione; nedignte 
una costituzione federale imposta, dmstiuoibie 
che inceppa il cantone ne’sui importanti. di- 
vitti politici e» religiosi, ene limita le più es. 
senziali. fonti «d'entrata, venne portata grave 
ferita. al. popolo, del più antico degli antichi 
cantoni, ferita che il tempo, da allora id poi 
trascorso;. non valse a rimarginare. 

« Inoltre non possiamo con' grande nostra 
pena dissimularci che appunto Zurigo, ai “cui 
messaggieri i ‘padri nostri porgevano ‘tatto 
prontamente la'mano amica per l'alleanza di- 
retta alla comune difesa contro le minaccie 
fatte valla «di (lui libertà ed indipendenza, ha 
col suo voto pesato in modo importante nella 
bilancia di quegli avvenimenti, peri quali il 
nostro paese si 
minacciato. 


sente tuttora sì etavemente 


«Se in tali circostauze noi volessimo interi 


LIAVIORZO PESCI ATAIRIZIAO: NPITEIOMIMIVSDELNINNIATIETITAZI 


} ‘| per l’interesse della fondazione di una società, 
caffè èd’ intpedire l’importazione di | 


all’orga- i 





RETI LEONA MIEI 





a 
| venire alla festa, noi potremmo da una parte 
| farlo con sentimenti che mon. sarebbero in 
| armonia con quelli che questa festa presume, 
e dall'altra la nostra. ufficiale compartecipa- 
zione alla progettata festa riuscirebbe malevisa 
al nostro popolo. 

«Questi motivi ci inducono a ringraziarvi 
nel migliore modo del cortese vostro invito, 
senza pote prendere parte ‘con ‘una deputa- 
zione all'iniminente’ festa ‘secolare. 


« Pregandovi di non prendere in mala parte 
questa libera inanifestazione de’ nostri senti- 
menti, estorta in certo niodo dal gentile vo- 
stro invito, ma piuttosto di volerla scusare, 
cogliamo del resto volontieri l'occasione per as- 
sicurarvi, fedelt e ‘cari confederati, della distinta 
nostiia | considerazione ‘e’ raccomandarvi 
noi alla assistenza divina. 

« Peril Land. e governo del cantone «d’Uri 
« Il Land. Ax Muze Le 
c Il segr: Gisler 

or ai governi degli altri cantoni. pri- 
mitivi, (si*ha che. quellodi Lucerna ha /ade- 
l'invito; / quello di Svitto ‘vorrebbe in- 
alti; quello” di Unterwalden 
sotto ‘Selva. vuole: sottoporre la quistione al 


= e ‘nulla affatto si sa delle disposi- 





con 


rito all’ 


tendersi ‘cogli 


zioni del governo dell’alto. Unterwalden 





ALEMAGNA. 


questione 


13 ‘aprile. La 
ducali. sta per. entrare in una 
nuova. fase, attesoché il. conte dAyime Bag, 
izenburgha dichiarato recentemente al mini- 


= ‘Berumo , 
dei 


stero. ch’ egli, non continuerebbe a difenderlo 
se, nona condizione che. abbandoni la sua 
politica. attuale. e sappia, guarentire l'onore 
e gli interessi del . paese. Il ‘viaggio dei sì- 
guori di Plessen e Pechlia si riferisce a questo 
affare. - gi (RISO 

L° Assemblea dei. notabili dello Schleswig- 
Holstein si riunira. fra poco, per regolare i 
rapporti dei ducati golla Danimarca. Finora il 
governo danese adotiò misure diametralmente 
opposte alla risoluzione federale del. 17° set. 
tembre 1846, quantunque l’Austria e la Prus- 
sia ne abbiano. chiesto isfantemente 1? esecu- 
zione. Ora il governo ha deciso di trattenere 
I gabinetto di Copenhaghen da questo pro- 
cedimento, e il commissario prussiano ha 
protestato. conîro parecchie misure del sud 
detto gabinetto. .ignorasi se il'commissario 
austriaco. agisce d'accordo’ con esso. La pro- 
testa sì raggira' specialmente contro la pretesa 
della Danimarca, d’ incorporare l'arinata del- 
l’ Holstela nell’ armata danese ed affidarne il 
comando, ad ufficiali danesi, di nominare in 
generale degli. ufficiali ii , infine del tra- 
sull’ Eider della ‘linea doganale e 


Nin 


estensione delle dogane. danesi all mia, 


slocamento 
delle 
contro ogni misura. sfavorevole, jalla lingua 
tedesca e. alla separazione sistematica fra lo 
Schleswig e W Holstein, che. hanno il dirilto 
di rimanere uniti. i 

Ma. se la resistesse o non te- 
nesse conto della protesta, tutii i partiti go- 
drebbero di vedere il governo prussiano man- 
tenere la sua parola; ma; si tene) che. ceda 
perchè sì è privato dei,;mezzi per far trion- 
fave la sua volontà. 

Sembra prossimo. l’arrivo del-conte di Ples- 
sen; ambasciatore. della Danimarca , essendo 
già stato per lui preparato un alloggio. 

— Si legge nell’ Indépendance Belge: A 
Berlino si parla nuovamente del ‘richiamo del 
signor te: Bunsen; 


Danimarca 


ministro di Prussia a Lon- 
dea; dove sarebbe surrogato dal signor Bern- 
storff, testè ritornato” dall’ambasciata di Vien- 
Quelli ‘che. spingono a' cotali  rinatamenti 
avrebbero un duplice scopo ; in primo luogo 
vorrebbero ‘allontanare da questa carica il 
signor ‘dè Bunsen che gli ultra-ministeriali ac- 
cusano d’‘essere troppo parlamentare, e poi 
d’impedite la riuscita di ‘un progetto poco 
verosimile, che sarebbe di affidate al signor 
de Bernstorff, al suo ritorno ‘e Berlino, ‘il por- 
tafoglio degli affari esteri. 
. — La Gazzetta di Voss reca ‘le seguenti 
notizie, SCORTE | 

Si crede che il governo prussiano nominerà 
un iyviato presso la Dieta germanica dopo le 
feste di Pasqua. 

-— Sembra deciso lo scioglimento della com- 
urssione centrale federale, ma non è ancora 
definitivamente fissata ‘la forma dello scio- 
glimento medesimo. Il governo prussiano non 
ha ancora trasmesso ai funzionari della detta 
commissione yerun ordine relativo allo scio- 
glimento. 


— I negoziati concernenti. il rimborso delle 
spese di guerra alla Prussia per il suo intet- 
ventà armato nel granducato di Baden in Ba- 
viera e in Sassonia, sono tuttavia pendenti. 
Egli è noto. che la liquidazione è da. lunga 
pezza fissata e in gran BERE riconosciuta, ma 
sinora nessun pagamento è stato. effettuato. 

Il ministro . dell’ interno ha proibito in 
tutta l'estensione della; monarchia la seconda 
edizione dell’ opera del. signor d’ Arnim: La 
politica della contro-rivoluzione in Prussia , 
opera che sarà fra poco divulgata a Bruns- 
wich. 

Monaco , 11 aprile. — il signo? Von der 
Piordten , il quale era stato in questi giorni‘ 
piuttosto gravemente ‘ammalato, si trova ora 
in convalescenza. 


Daispa, 12 aprile. — Oggi il re ha chiuso 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


S. M. ha! tica del signor Durour, l’altro il Corso d’arte Anche il principe di Canino ha dato mar-: 
e d’istoria militare per uso degli ufficiali} tedì un gran pranzo , cui hannoassistito suo | 


CREAM RIO N STA NT Rn TRE ET ENI ire 


la sessione attuale delle Camere. 
pronunziato il discorso seguente : 


« Signori degli Stati; 

« Quando io vi ho convocato nella metà 
dell’anno scorso, fui fermamente convinto che 
voi credereste, al pari di me, di dovere anzi 
tutto ristabilire gli essenziali principii di un 
governo conservatore,.e di collegarvi di nuovo 
la costituzione, che per sì gran numero d’anni 
promosse il benessere della Sassonia. Io posso 
dirlo con grande mia soddisfazione ; io non 
m’ingannai; voi secondaste i miei si con 
leale zelo, e così acquistaste diritti alla gra- 
titudine del paese. ? 

« Voi votaste nuovi progetti di legge stati 


a-voi presentati al sopraindicato fine: queste | 


‘leggi consolideranno l’ordine, la tranquillità e 
la sicurezza, senza però soffocare i germi di 
un reale progresso favorevole a. tutti, ed a 
ciascuno , e-senza incagliare lo sviluppo. Voi 
votaste le leggi finanziarie che vi furono pre- 
sentate, ed aecordaste sovrattutto i crediti ne- 
cessarii per terminare le nostre strade ferrate, 
e per le spese straordinarie rese necessarie 
dagli avvenimenti minacciosi dell’anno scorso. 
L'effetto di questi provvedimenti è la miglior 
prova della fiducia che la Sassonia gode per 
ogni dove. 

« Il mio governo , coll’adoperarsi per di- 
minuire le imposte, proverà che egli non 
vuole abusare della fiducia accordatagli. 

« Le relazioni della Sassonia coll’estero si 
sono in questi ultimi tempi stabilite in modo 
soddisfacente. Gli affari della Germania, che 
nell’anno scorso mi obbligarono a prendere 
disposizioni comandate dai doveri federali, 
quantunque non siano definitivamente asse- 
stati, ora si avvicinano a buon termine in modo 
pacifico, e conformemente alle leggi federali. 

« Un importante avvenimento recente ha 
più strettamente unito l’Austria e la Sassonia, 
e pose le basi di una permanente e sempre 
più perfetta fusione degli interessi dei .due 
Stati, e fece sì che la Sassonia è divenuta cen- 
tro di un grande vincolo fra il Nord ed il Sud 
della nostra patria tedesca. 

._ « Questo avvenimento mi riempì di gioia, 
tanto più che il grande scopo tanto bramato 
dell’unità tedesca non può conseguirsi in modo 
sicuro e durevole, fuorchè sulla soda base 
dei comuni interessi di tutti gli Stati tedeschi. 

« Terminate adunque, signori , il corso dei 
vostri lavori. Quanto voi faceste in questa 
sessione possa promuovere il benessere della 
patria; e possa la patria nostra, col mezzo di 
una lunga pace esterna e coll’interna tran- 
quillità, obbliare i mali di un passato infelice.» 


TURCHIA. — Zicasria, 15 aprile. — I capi 
degl’insorgenti della Bosnia Ale Kedic Omoraga 
Hassanagin, Dizdar di Vianograc e Barjaktar 
Rezic tengono giornalmente conferenze a Bihac e 
sono intenzionati di ritirarsi a Kliuc ed occu- 
pare quindi la Sanna. Skenderberg trovasi in 
marcia verso Vakup. Fu decisa la difesa di 
Bihac e diggià venne dato ‘l'ordine di mar- 
ciare verso Czerlevicza. 


RUSSIA. — L'imperatore di Russia ha con 
un ukase in data del 10 marzo passato, riso- 
luta l’erezione sulla piazza maggiore di Petro- 
pawlosk, capitale del Kamsciatka, d’un mo- 
numento in memoria del celebre viaggiatore 
Behring, il quale, incaricato nel 1725 da 
Pietro il grande d’un viaggio d’esplorazione 
sulle coste del Kamsciatkà , scoperse tre. anni 
dopo lo stretto che porta il suo nome, e sì 
assicurò per tal. modo che i’Asia e l'America 
formano due continenti separati. Appresso , 
Behring intraprese un altro viaggio per ordine 
dell'imperatrice Elisabetta, e morì nel 1751 
presso le coste del Kamsciatkà, in una isoletta 
dell'Oceano glaciale, la qual pure si ‘chiama 
oggidì dallo stesso suo nome. 


BIBLIOTECA MILITARE 


PER LA GIOVENTU ITALIANA 
CHE SI DEDICA ALLE ARMI, 


Ottimo e lodevolissimo pensiero fu quello 
di parecchi egregi ufficiali che presero parte 
all’ultima guerra in Venezia ed in Lombardia, 
i quali mettendo a profitto il tempo che ad 
essi. concede la necessità di star lungi dalle 
loro terre natali, si fecero a raccogliere l’an- 
nunciata Biblioteca militare. Essi ben com- 
presero quanto poco sventuratamente fossero 
generalizzate in Italia le conoscenze attinenti 
all’arte della guerra, e specialmente tra coloro 
che non essendosi dati propriamente al mestiere 
delle armi, pur vorrebbero, ove il bisogno se 
ne manifestasse, porre a vantaggio della -pa- 
tria la loro opera. E quanto questo difetto 
fosse principalmente da deplorare , presso di 
noi, è facile comprendere; e fu d’ altronde 
abbastanza comprovato al tempo delle ultime 
emergenze italiane. A porre rimedio a que- 
sto male, crediamo che molto sia per giovare 
la nuova Biblioteca che pubblicasi in Genova, 
per l’avveduta scelta delle opere, per la savia 
disposizione di esse, per le accurate ed ori- 
ginali annotazioni, e finalmente per. la facilità 
* dello spaccio , che dal piccolo formato delle 
puntate, e dal loro modico prezzo deriva, 

Finora due volumetti hanno veduta la luce. 
Il primo contiene il rinomato Corso di tat- 


della scuola di cavalleria, di Jxcquinor. DE 


| |-Presce, voltato in italiano con importanti note 


ed aggiunte di Carlo e Luigi Mezzacapo, già 
ufficiali di artiglieria in Napoli, poi ufficiali 
superiori a Venezia, dove col coraggio e con 
le militari conoscenze si acquistarono bellis- 
sima lode. 

Ma non meno notevoli sono le opere che 
si promettono. Esse sono: Altre opere di Du- 
rour sulle fortificazioni; di DecxeR sulle ope- 
razioni secondarie della guerra; Il memoriale 
dello stato maggiore di Lavarenne; La tattica 
dell’artiglieria di Grewenirz; Il saggio sull'arte 
della guerra di Jowni, Il quadro delle guerre 


della rivoluzione francese, al quale andrà an- 


che annessa la descrizione dell’Italia di Na- 
PoLEONE, e delle guerre qui combattute fino 
al 1800, rapportate nelle sue memorie mili- 
tari; ed infine qualche trattato: sull’amzini- 
strazione militare. Qualche lavoro. originale 
renderà poi intieramente completa la Biblio- 
teca. 

Per tali ragioni noi raccomandiamo lo space 
cio e la lettura dei volumetti che mano a ma- 
np vedranno la luce: eccone le principali 

Condizioni d’associazione. 

L’opera si pubblica a volumetti di dodici o 
quindici fogli di stampa di 32 pagine per cia- 
scuno, al prezzo di ottanta centesimi ogni cin- 
que fogli. 

Le domande di associazione dovranno di- 
rigersi al signor Emilio Mestre, editore pro- 
prietario in Genova. In questa città ancora si 
ricevono le associazioni. presso l’ufficio della 
Biblioteca militare, salita delle Grazie, num. 
1421, 1.0 piano, e presso i librai G. Gron- 
dona, via Carlo Felice , e G. B. Beuf in via 
Nuova. Nel Piemonte, nel rimanente d’Italia, 
ed all’estero presso i principali librai, 

Tutta la Biblioteca si comporrà di trenta 
volumi, divisa in tre serie di. dieci volumi 
ognuna; ogni due o tre parti formeranno un 
volume. 


DECESSI del 17 aprile in Torino. 
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Dar: 1 CA totale N. 1700. 


I 


Mirano, 18 aprile. — Parravicini Francesco, 
di Giacinto e Giuseppa Zappa, d’anni 32, mi- 
lanese, artigiano, ammogliato , cattolico , fu 
con sentenza 16. corrente del consiglio di 
guerra, condannato a due mesi d’arresto mili- 


‘tare in ferri per dimostrazione politica me- 


diante opposizione al fumare tabacco in pub- 
blico. (G.‘di Milano) 
Borsa pi Parici del 17 aprile. — Compara- 
tivamente agli ultimi corsi di ieri il 5 0]0 
calò di'55 €. a 92 25 ed il 3 0j0 di 30 ce. 
L’antico 5 0j0 piemontese (c. R.) calò da 
82 a 81 per terminare ad 81 75, ed il nuovo 
prestito di Piemoute da 915 a 912 5fl, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 aprile 1851. 

L'Assemblea tace,i rappresentanti del popolo 
sì riposano, ma la popolazione è più che mai 
agitata. Ognun vede quasi impossibile che sì 
giunga alle elezioni pel 1852 senza qualche 
misura o qualche avvenimento straordinario ; 
e come non sì sa prevedere di NAS natura 
saranno le misure governative, né a quale |p 
opinione saranno favorevoli i futuri eventi, le 
differenti classi della società sono inquiete, il 
commercio è paralizzato, il numerario si na- 
sconde , e i partiti politici cercano di profit- 
tare di questa specie di malaise generale per 
eccitare le passioni, e farsi ‘amiche le masse 
popolari. 

Gli uomini che sono oggigiorno al potere 
hanno senza dubbio abilità ed energia ; però 
senza l'appoggio dell’ Assemblea, difficilmente 
potranno', come abbiamo detto altra volta, 
vincere le molte gravi difficoltà -cui andiamo 
incontro. 

Hanno adunque bisogno di aver favorevole 
la maggioranza della Camera, e questa non 
può venir data loro che dai legittimisti, men- 
tre i repubblicani, il terzo partito ed i reg- 
gentisti sono apertamente avversi ad ogni pro- 
getto che possa direttamente o indirettamente 
condurre alla prolungazione dei poteri di Luigi 
Napoleone. Egli è vero che anche il partito 
legittimista si mostra contrario ad ogni con- 
cessione in favore dell’ Eliseo; ma il presi- 
dente non ha perduta ogni speranza di veder 
i partigiani della‘ legittimità ‘accostarsi ‘a lui 
nello scopo d’impedire il progresso dei socia- 
listi o. il trionfo degli orleanisti. I così detti 
fusionisti fanno ogni sforzo a questo intento, 
hanno già comprato l’Assemblée nationale per 
diffondere le loro idee e forse avranno ancora 
il Pays che dicesi di nuovo in vendita, 

Si è data una certa importanza ad una se- 
rata che ebbe luogo sabato scorso dal signor 
Bixio, 

Questo signore riunisce di tempo in tempo 
a casa sua’gli amici e conoscenti: e sabbato 
vi erano molte signore; degli artistì de’ let- 
terati, e degli uomini; politici d’ ogni colore. 
Fra i rappresentanti del popolo che assiste- 
vano alla conversazione yi erano i generali 
Cavaignac e Lamoriciére, amici particolari 
del sig. Bixio, e ciò ha dato a credere che la 
riunione fosse politica, 


cugino, presidente della repubblica , non che | 


i nuovi ministri. ì 

Teri cominciò il Zongchamps o.corso , che 
ha luogo lungo i Campi Elisi. Un tempo vi si 
vedevano belle toilette e magnifici equipaggi; 
oggi vi si veggono numerose. mostre di bot- 
teghe, di magazzini, di modo che si può dire 
che il Zongchamps è diventato una ; grande 
réclame. 

Mi vien detto che il Charivari di questa 
mattina è stato sequestrato perchè rappresen- 
tava il presidente edi ministri che tirano al 
bersaglio contro la Costituzione. 

I fondi pubblici yanno ribassando, né è me- 
raviglia in mezzo all’inquietudine generale, la 
quale è aumentata eziandio dalle notizie estere. 
Oltre a ciò vi sono gl’ intrighi degli specula- 
tori che per far la lausse o la baisse. nelle 
differenti borse d* Europa, sì servono dei te- 
legrafi elettrici e dei giornali più accreditati 
del Belgio e della Germania per diffondere 
notizie spesso inesatte e talvolta false. 

Berna. — Con lettera del consiglio federale 
in data ‘del 15 il consiglio esecutivo è avver- 
tito che l'Inghilterra ricusa di accogliere nuovi 
rifugiati politici, 

— Scrivono alla Gazzetta\ Ticinese da Bel- 
linzona 17 aprile: « Le misùre contro gli e- 
migrati politici hanno subito uf temperamento. 
Pochi saranno quelli che verranno ancora in- 
ternati. Nove hanno ottenuto\di restare. 
Si dice che l’incaricato d’affari\sardi a Berna 


‘abbia reclamato contro l’internarkento di quelli 


che sono muniti di passaporti satdì, e sembra 
con felice successo. 

Il trasporto dei disertori ungheresi in In- 
ghilterra suscita ostacoli da parte dell’amba- 
sciatore inglese a Berna , il quale non vuole 
rilasciar fogli di via senza l'assenso del suo 
governo ; intanto essi resteranno a Neuchîtel. 

Dicesi che il sig. Planta conti partire dopo 
domani. Si ignora se vada a Berna 0 nel suo 
cantone. 

Dal Mendrisiotto si annunciano alcune vio- 
lazioni del ‘confine per parte delle truppe del 
cordone austriaco , circa alle quali si ha che 
il sig: commissario federale ha fatto rapporto 
a Berna ed inviato reclami a Milano perchè 
diansi pronte ed opportune provvidenze. 

Berto, 14 .aprile.\— Il conte di Thun, 
presidente della Dieta ‘germanica, è aspettato 
entro alcuni giorni a Francoforte. Dicesi che 
egli presenterà alla Dieta ‘un sistema completo 
di riorganizzazione della Confederazione, come 
pure una memoria che rivelerà il modo di 
vedere del gabinetto ‘di’ Vienna a questo ri- 
guardo. Si conferma che il governo wurtem- 
berghese insisterà tanto a Francoforte ‘come a 
Dresda per ottenere una rappresentanza na- 
zionale. — Il re Ottone di Grecia ha lasciato 
Berlino. : 

Si crede che la prima Camera respingerà 
il progetto di legge sulla responsabilità mini- 
steriale. La destra pretende che i ministri non 
debbono essere responsabili verso le Camere. 

Francororte, 15 aprile. — S. E. il’ conte 
de Thun, ministro presidente dell’alta Dieta 
germanica, sarà qui di ritorno giovedì pros- 
simo, 17 aprile. (Giorn. di Francoforte). 

Varsavia, 8 aprile. — Un dispaccio telegra-. 
fico di: Pietroburgo annuncia che il principe 
Paskewitsch, governatore del regno di Polonia, 
ha lasciato quella città il 5 aprile alle 11 di 
sera per ritornare a Varsavia. 

Porrogatto. -— Le ultime:notizieidi Porto- 
gallo, sono giunte in Inghilterra col vapore 
l’Iberia, il quale recò le corrispondenze di Li- 
sbona e di Oporto del 9 e del 10, Quando 
l’Iberia lasciò Oporto, il movimento non ave- 
va ancora raggiunto questa città. Si assicura 
che l’ambasciata inglese di. Lisbona crede 
che l’insureezione sarà una delle più for- 
midabili. Quantunque Saldanha sia; l'idolo 
dell’armata, la corte teme meno lui che Das 
Anutas e Bandeira che trovansi il primo a Ma- 
fra e il secondo a Sant’ Ubes. 

Maprin, 12 aprile. La madre del generale 
Narvaez. trovasi gravemente inferma a Loja 
(Andalusia). Il generale , ’saputa questa triste 
notizia, volle immediatamente recarsi presso 
sua madre, ma stimò ‘bene di 0° pri- 
ma il suo governo, do 

Il marchese di Pidal ebbe, in sia 
un abboccamento col signor Bravo Murillo , 
presidente del consiglio, il quale avrebbe ri- 
sposto molto laconitamente: « Il governo di 
S..M. rimane informato,;» Non è noto ciò 
che sarà per fare il generale Narvaez in se- 
guito a questa risposta ambigua. — Il governo 
ha ricevuto notizie affatto soddisfacenti da Cuba. 

Lonpra, 16 aprile. — Nella seduta di que- 

st'oggi lord John Russell fece parecchie co- 
municazioni alla Camera dei comuni riguardo 
ai lavori parlamentari, La Camera poscia re- 
spinse una mozione del signor Adderley che 
domandava si nominassero dei commissari per 
mandarli nell'Africa meridionale ad informarsi 
intorno ai mezzi migliori per regolare i rap- 


‘porti. fra. l'Inghilterra ele tribù dei Cafri. Il ; 


Times, in un suo articolo di fondo sembra 
dia ‘causa vinta al maresciallo Saldanha rela- 


tivamente ‘all’insurrezione nel Portogallo. 


Ss. NICCOLINI gerente. 


‘Indennità agli azionisti 


VENISE 
en tn — 1849 


ALEXANDRE LE- -MASSON 


AUTEUR. 


de CUSTO 


® 


£A et de NOVARE 


Paris, 1854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix. ll fr. 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS S via Nuota, n. 17, e per iL provincie dal sì 


Giuseppe Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 16 aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 14 aprile. 
Commissario-governativo presso la Banca, 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova. L. 2,9399271 77 
id. id: Torino. . .» 7,919,669 67 
Monete e paste in ‘cassa . . : » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,390,404 63 
id. id. Torino » 10,700,255 45 
Fondi pubblici-della Banca . . è» 561,917 50 
R. finanze €. mutuo. » 12,000,000 
della 
banca di Genova 966,666 68 

Tratte della sede di Torino del 
giorno 1 torrente |... a 
Spese diverse... sg 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 

al 54 dicembre 1850 


17,014.74 
‘169,456 71 


65,000 


L. 46,127,637 12 
Passivo 
Capitale 8,000,000 
—. Biglietti in uedluione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva 
Profitti e perdite al 31 x. ‘bre 1850. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova. 4 0 » 
ld. id. in Torino... 7 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. id. ‘in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino » 540,267 59 
Non disponibili e diversi... >» 83,971 04 
Regio erario conto corrente fio ’ 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 15 corrente Ra 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di 
per indennità . . 
Interessi per fondi pubblici. a 
partenenti al sem. in corso » 
Dividendo parziale del semestre ;al 
31 dicembre:1850 |. 0... » 27,200 
Corrisp. della Banca sbil. de’ conti » 21,11694 


L. 46,127,637-12 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti. 
Gontrada di Po, n. 584. piano, casa Musy. 


24,30)9.400 
12,000,000 
101,333. 35 
195,666 66 


41,258 94 


149,787 56 
139,633 01 
408,557 48 


44,640: 47 


10,703 36 
SIE 7,095 
Genova ; 

1,000 


2,187 50 


Chiunque parlasse a nome d’uno stabilimento 
commerciale, la di cui vitalità dipendesse partico- 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere lacciato, per menzognero, stantechè un la 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi ‘a 
vantaggio delle persone dulle quali verranno ono- 
rati di comandi, ‘in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale, Ciò espo 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica il rico. 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultate dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz- 
zare. apro di un numeroso concorso. 

GAGLIARDONE gerente. 


ASFALTO NATURALE, 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Trawers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando ‘in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non ‘assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, £ s’indurisce al pari del 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, ‘vie del'Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e‘collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ‘ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle: provincie. 


43,559 47 
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PORTRAIT Sì 
‘photogéniques. 


Messieurs Gerothwohl.ei Tanner ont l'ho 
neur d’informer leur nombreuse cliente 
que vù leur prochain départ et le nombre dè 
portraits. arrièrés, ils sont obbligés. de sw 
spendre les séances à l’objectifà partir du2 
du mois courant. 


TEATRO NAZIONALE. 


STAGIONE DI PRIMAVERA, 


Gol giorno 20 aprile ( domenica ) si aprirà 
un nuovo abbonamento di num. 30 rappi 
sentazioni, nel quale si produrranno tre Ope 
serie in musica, un Ballo grande in' 5 atti, | 
un Balletto di mezzo carattere, Siccome li 
brevità del tempo non permette poter rappre 
sentare il Ballo grande del coreografo Rota îl 
giorno suaccennato , così, sino a sabbato % 
andante continuerà il Balletto comico Eutichio 
Sinforosa, alternandolo coll’altro Le 4 Nazioni 
SPETTACOLI. | 
- l.a Opera ATTILA del maestro G. Vesol 
Zia» MARINO FALIERO, del maestri 
G. DowzeTtTI. 
da destinarsi, 


3.80» 


ELENCO DEGLI ARTISTI DELL'OPERA, 
Prima Donna assoluta , ‘Rosina Vigliardi & 
Primo Tenore, Luigi Guglielmini - Primò 
Donna contralto, Carolina Imoda - Primi 
Basso profondo , Fortunato Gorè - Primi 
Baritono, Alessandro Olivari - Comprimaril 
Claudina -Gairoli e Giovanni. Fioretti - Sé 
condo Tenore, Giovanni Ricalzoni. < 
1.0 Ballo EUTICHIO È SINFOROSA..  W 
2.0». (grande in 5 atti) IL DUCA EDIÙ 
PAGGIO. 
I VIAGGIATORI ALL’ISOLA DI 
MORE. 
Coreografo, Giuseppe Rota - Primi balleri 
È danzanti di rango francese a perfetta vii 
cenda, Isabella Fleur, Celestino Demartini 
Carlotta Morando - Pini ballerini per & 
parti, Giuseppe Rota; Augusta Varetti e Frané 
cesco. Baratti - Mini, GC. Scannagatti, Gioé 
vanni Lavaggi, Gaetano Franzini‘e L. Foino 
Ballerini di mezzo carattere, corifei e comparse 
i ABBONAMENTO 
PER 30 RAPPRESENTAZIONI 
Pei Signori indistintamente -La449 
Pei Militari, Signore ed Impiegati R.» 12 | 
Biglicito d’ingresso : i 
RICA L..1 20. 
Moggione iti Le 10400; 


DELLE INONDAZIONI 


DEL eli 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 45 agosto 1850. 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI POE, 
BRESCIA 1851. RIA 


Trovasi wendibile presso tutti. i principali 
Bordi: LI 


ACQUA DI SPAGNA, | 


Della signora ASCANIO per ‘tingere i cdl | 
pelli in tutti i. colori, senza arrecar mal @ 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pò 
fortificare la radice dietro un nuovo procedis 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua 
lunque. persona tingersi di per se. Palazzi 
nazionale , galleria Valois , n. 116, Parigi 
Sì spedisce in provincia ed all’estero ‘ fica 
cato). 1 


3.0.» 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al se 
vizio diS.M. recita: L'Operaia.— L'articolo 21 | 
NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo d 
mico: Eutichio e Sinforosa. 

D'ANGENNES. — Vaudeyilles. |, 

SUTERA. — Opera bufla: Crispino e la Coma 
ossia 1 Medico e la' Morte. ; 
GERBINO, — La drammatica Compagnia Predi 
Bassi recita: Siamo tutti Fratelli. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Doro; all'ufficio del Giornale, 


prinorpali librai. 
porio librario. 

;! Berner's 

Pico 21, Catherine S.t Strand, 


. Anno IV. 
} = : < PIaR* Ri IESZIRO ruszren 
f RIVISTA, 

Il governo di Sua Santità seguita a. provvedere 
‘alla nomina dei consigli municipali secondo le nor- 
me pubblicate nell'ultima legge. È giunto in Roma 
il re Massimiliano di Baviera. i i 
‘Il governo toscano è sempre intento ai maneggi. 
delle leghe doganali, militari e politiche , di cui il 
nostro giornale e quelli di, Toscana hanno fa- 
vellato. ; 

Le notizie francesi sono di una desolante sterilità 
in questo punto che i partiti sì osservano. Lo spi- 
rito pubblico è forzato a portare la sua attenzione 
sopra una folla di piccioli avvenimenti, dei quali 
nessuno può dare la soluzione del problema. poli- 
tico che pesa sulla Francia , e ad osservare i più 
piccioli movimenti dei ‘partiti’ per ‘costituirsi in 


t 


maggioranza. ‘| o. 
La:corrispondenza pubblicata dall’Indépendance 
Bèlge, che accenna ai tentativi di.una. pacificazio. 


“me tra il generale Changarnier e l'Eliseo, della |” 


quale sarebbe negoziatore il signor Léon Faucher, 
continua a dare argomento alle conversazioni poli- 
liche. Questa conciliazione Lrovaja nostro credere, 
insuperabili difficoltà, e a ogni modo non potrebbe 
essere durevole nè sincera. — Tutti ricordano che 
il ministro Faucher fu attaccato nel 1849 a pro- 
posito di un dispaccio telegrafico relativo alle ele- 
‘zioni. — Quest'arma già usata, è ritentata ‘ora dai 
partiti contro lo stesso ministro, e gli si fa accusa 
“come di un falso, di un errore materiale nel di- 
| Spaccio telegrafico che disse di 388 voti la maggio- 
ranza, la quale non era stata che di soli 327 per 
| l'ordine del giorno puro e semplice che seartò l’or- 
dine del giorno motivato portante voto di sfiducia 
nella seduta dell'Assemblea in cui il ministero fece 
il suo programma di ammipistrazione. 


Per l'estero Ja pubblica opinione sì preoccupa 
. del movimento portoghese ; e la Francia, non po- 
| tendo ‘sostenere il partito del mar. Saldanha , che 
iper certo ‘è indipendentista e'anti-inglese, è co- 
Stretta a contrariarlo (come fa, sempre e ovunque 
nella falsa posizione in cui essa si è posta in Euro- 
pa), per prevenire una più estesa azione della pre- 
valenza inglese nel Portogallo. 

Fra queste agitazioni morali, la migliorata posì- 
zione finanziera poco influisce a rialzare conve- 
nientemente il corso dei pubblici fondi. 

Il consiglio di Stato ha respinto il progetto di 
regolamento pel servizio ed organazione del corpo 
di ponti e strade, 

Ora che il Parlamento tace, è primo e precipuo 
‘pensiero degli Inglesi la prossima esposizione. | 
fogli son pieni ogni giorno di nuovi particolari in 
proposito. Oggi ci recano l’annunzio di un’altra vi- 
sita della corte al palazzo di cristallo, e della grata 
sorpresa che procurò alla regina la vista della pro- 
pria statua allora allora collocata sopra la ‘sua 
base. 

Essendosi sparsa la voce che il dì della inaugu- 
razione, che, secondo annunziammo, ‘deve aver 
luogo il primo muggio, e sarà fatta. dalla regina 
in persona, si volesse solo ammettere entro il pa- 
lazzo il corpo diplomatico, la corte ed i commis- 
sari dell’esposizione, il Morning Advertiser ha 
stampato un articolo molto vivace, nel quale punge 
e censura acremente gli autori di ‘questo progetto; 
che invero molto somiglierebbe ad una misufica- 
«zione. 

‘ È fissato definitivamente il prezzo dei biglietti 
d’ingresso, con. una cotale gradazione che ben 
prova a quale alto punto di accorgimento sia in 
loghilterra la speculazione commerciale. I primi 
cdi costerà una lira sterlina (25 Il.). L'ingresso poi 
andrà via via scemando ; sicchè, dopo i primi 20 
giorni, rimarranno costanti due prezzi, l'uno più 
| lalto ossia di 2 sc.6 den. pel venerdì, l’altro di un 
‘solo sc. per gli altri dì. Inoltre si danno biglietti 
d’ingresso valevoli per tutto il tempo dell’esposizione 
‘l quali costano 3 st, 3 scell. per uomo, 2 st. e 2 
‘Scell. per donna. E dicesi che. la prima emissione 
di questi sia affatto affatto smaltita., — Meditando 
.su questi cenni, chi sa dire gli incalcolabili pro- 
«Venti che produrrà pur questa sola fonte di ren- 
- dita ? 

Continua l’arrivo degli oggetti d'esposizione, ma 
‘sé ne attendono ancora molti dalla Russia, ai quali 
il mar cattivo protrasse il viaggio. 

La politica ha così breve posto dono l’esposi- 
zione, che appena possiamo annunziare essere mente 
del deputato Duncombe al riaprivsi del Parlamento 
di proporre una ‘mozione. affinchè il bill sui titoli 
non venga punte a compimento. È si dice che lord 
Graham sia per appoggiarla. Intanto dura qualche 
fermento a Dublino, e misure di rigore parvero 
necessarie in qualche parte d'Irlanda. 

Poco dalla Germania. A. Berlino la seconda Ca- 
mera con 72 voti contro 59 respingeva un progetto 
di Jegge sulla responsabilità ministeriale. 

L'altro fatto di maggior momento, e che ave- 
Vamo preveduto nei nostri articoli sulla Germania, 
si è la caduta definitiva dell'Unione, ossia la revoca 
delle convenzioni militari, che la Prussia avea sti- 
pulate con parecchi Stati tedeschi. 

La Dieta sarà inaugurata, dicesi, per il primo 
maggio. Ma. l'Austria appoggiata fortemente dalla 
Baviera intende, a quanto sembra, di far risolvere 
quivi le quistioni lasciate in sospeso a Dresda. 
L'Austria ha pur trovato un nuovo genere di so- 
Cialismo, Si permette ai cappellai di fabbricare e 
vendere tranquillamente i cappelli a forma proi- 
bita: indi la polizia li eonfiscain capo a chi li porti. 

Se questi se ne richiami, e domandi Ja indennità 
del costo, il commissario gli risponde: che se non 
hadanaro per comprarne un altro, lo terrà qual va- 

“gabondo e senza mezzi, e lo provvederà d'un sakò, 
arruolandolo. —.Indennità peggiore del danno. 
Mancano la notizie dal Portogallo: Serivono in- 
vece da Madrid che il partito progressista ebbe una 
Tiunione di oltre a 400 membri, e decise la nomina 
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d'un comitato per le elezioni. Al-duca di Valenza 
che chiedea facoltà di entrare in Ispagna per visi- 
tare sua madre inferma, fu risposto equivocamente 
in modo a persuadergli che non si voleva. Mali 
umori si dicono covare fra il presidente del consi. 
(glio e il ministro di grazia e giustizia, renitente ai 
modi assoluti ed imperiosi del primo. 

Del rimanente brogli elettorali, non scevri d’in- 
quietudine. Il governo fa pubblicare i documenti 
relativi al riordinamento del debito pubblico per 
accaltivarsi l'opinione, e riversar sopra ultruila re- 
sponsabilità di ciò che non si è potuto fave. 

Di Svizzera nulla, se non il deliberato proposito 
dei, tre Valdstetten (Uri, Svitto, Untervalden) di 
non intervenire alla grande festa semi-millenaria 
che il Cantone di Zurigo sta preparando per il 
primo di maggio prossimo. 
I I NONE DA 

GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nello Statuto : 


La prolungata assenza del presidente de'ministri, 
conferma le notizie che a Roma e anco ‘a Napoli, 
si tratta di ben altro che di strade ferrate. A noi 
non è dato di alzare il velo del mistero; e quando 
ci fosse dato, mon vorremmo farlo per timore: di 
esporre innanzi tempo agli occhi del pubblico Ja 
fine d'un dramma troppo rattristante. È ben na- 
turale che varii siano i subietti dei negoziati, e 
che tutti siano attinenti ad interessi generali del- 
l’Italia, Quindi in vedendo quali, quanti e. dove 
siano i telai ei tessitori diplomatici, forte è da te 
mersi che la tela sia come quella della camicia di 
Nesso. La rete di strade ferrate disegnata dall’Au- 
stria come potrebbe mai riuscire utile all'Italia? 1 
patti, i concerti, le promesse, i consigli del forte 
al debole per rifar la tariffa doganale, quantunque 
con nobile sdegno si neghi fieramente essere una 
lega, non ne avranno tutta la sostanza e tutti gli 
effetti? Le convenzioni di reciproco soccorso, di po- 
litica uniforme, di unione strettissima di cugini 
(quella dei fratelli passò di stagione), non sono 
forse altrettanti orditi da impigliare e arrestare il 
movimento nazionale? Chi mai potrebbe congettu- 
rare e definire i patti, le concessioni e Je transa- 
zioni scambievoli e particolari per venire ad un 
qualche accordo sopra i subietti comuni? Son ce- 
lebri i negoziati dei triumviri romani: niuno do- 
nava, tutli mercatavano, e ben si sa quali erano le 
merci cambiate. Per ‘assicurarsi mutuamente, ve- 
HMivano mutuamente immolate le cose più care. 
L'odio del passato, la paura dell’avvenire erano fe- 
roci deità che imponevano i più luttuosi sacrifici. 
Ma tutto pareva lieve pur di potersi rappresentare 
meno incerto l'avvenire. 

Noi non sappiamo se-i quinquamviri moderni, per 
quante ecatombe svenino, possano mai venire anco 
alla semplice illusione di meno ‘incerto avvenire. 
La via che han battuta da due anni, ad ogni passo 
opponeva un ostacolo, e spesso si apriva in frane. 
Volevano far cammino e l’lianno fatto; ma non pos- 
sono distinguere i loro progressi che con altrettante 
cadute. Come mai tutta un tratto la via del deserto 
doveva cangiarsi nella via dell'Eden? Se il risultato 
de’congressi tiberini e sebezii dev'essere il propo- 
nimento e la pia associazione di continuare il si- 
stema presente, ci pare impossibile che ‘possa de- 
rivarne la cercata, la bramata, la necessaria ‘sicu- 
rezza. 

Tutto quello che fu operato in due anni, pare a 
noi che abbia disperso tutti gli elementi tanto ilel- 
l'ordine quanto dell'ordinamento, e abbia cresciute 
e irritate le cagioni del'a confusione e ‘del turba- 
mento. Vedemmo i governi nuovi ripudiare il loro 
princîpio, senza potere riassumere onestamente e 
palesemente. l'antico, distrutto e inressuscitabile. 
Vedemmo allontanar da sè ogni legittimo e valido 
appoggio, per mettersi nella solitadine entro un 
eerchio di ferro non proprio. Vedemmo\ombrare 
perfino: degli amici, e così ciecamente gittarsi nelle 
estreme opinioni retrive da fuggire anco i. mode- 
rati come velenosi! Vedemmo, a dir tuttoin breve, 
non soddisfare alcun bisogno morale e. politico, 
non guarentire verun interesse, non calmare nè gli 
sdegni, nè i.timori, non spengere nè l’offesa, nè la 
vendetta. Così appena usciti da un pelago, ci tro- 
vammo a fronte d'un altro più cupo, che il lungo 
fremito delle onde ci fa temere vastissimo. 

Niuna delle grandi questioni italiane è stata ri- 
soluta; Le fosse novaresi chiudono la ‘nazionalità. 
Il silenzio di Caserta, il motuproprio di Portici, il 
decreto del 21 settembre 1850, non hanno strozzato 
i patti costituzionali. Lo stato di assedio del regno 
Lombardo-Veneto, e Je leggi napolitane, romane, 
toscane contro la stampa, nou hanno spento la. li- 
bertà del pensiero; il' rame pontificio, la carta au- 
striaca, le cartelle toscane, la lega austro-italica 
postale (fra Je sole Austria e Toscana), il debito 
pubblico volontario e forzato, non hanno sciolto i 
grandi problemi della finanza pubblica, della ric» 
chezza privata e del pauperismo. In tutto e ovun- 
que, siamo oggi quel che eravamo ieri. L'avvenire 
italiano può essere meno incerto? 

Ma poile sorti italiane si agitano solo nelle sale 
del Vaticano o nei recessi di Caser®? Forse l’Ita- 
lia finisce al Ticino? Forse il mondo finisce alle 
Alpi? Forse fu ‘composta a Dresda la lite germa- 
nica? Forse là Francia ha saputo quel che si vo- 
glia? Forse l'impero austriaco è tornato alla bolla 
d'oro, o è arrivato alla costituzione del 4 marzo? 
Forse, le idee sotterranee e di cui appena fin qui 
vedemmo qualche fumacchio, sono vulcani spenti? 
Forse la fame e lafede non agitano piùi corpi e le 
anime? Forse alla decrepita civiltà europea non 
manda un soffio, che non sappiamo se sia di vita 0 
di morte, la giovine civiltà americana?.... 

In verità quando udiamo certani asseverare che 
ricostituiscono uno Stato sopra un regolamento di 
polizia, sopra un ‘accordo doganale, sopra previ- 
sioncelle che non si estendono oltre una spanna 





.ed oltre un giorno Sopra concetti di cervelli più 
angusti degli angusti territorii; ‘e quando udiamo 
colestoro asseverare, pavoneggiandosi, la ricosti- ! 
tuzione dello Stato fronte di tante rovine del pas- 
sato, di tanto mi; 6 del presente, ‘di tan 
terribilità dell'avvenire, non possiamo fare a meno 
di ripetere con'più'ragione sopratil trattato di Roma 
e di Napoli quanto il loro prediletto De Bonald 
diceva sul trattatoftli  Westfalia'« questo trattato 
garantisce le volonta dell'uomo contro le‘ volontà 
della natura. Ciò vuol dire, assicurare un monti- 
cello di rena sul greto del fiume. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

_ LA GG ic spiega il suo pro- 
gramma: « Noi siamb convinti che il ‘ristabilimento 
della monarchia è necessario ‘alla’ salute ‘della 
Francia, e che la fusione dei partiti monarchici è 
indispensabile pel ristabilimento della monarchia ; 
ecco lo scopo verso cui tendiamo; ma rispettiamo 
soprattutto due cose ;. l'interesse ed: il sentimento 
del: paese. «Il suo interesse si è di non fare ‘è di 
non lasciar:fare alcuna nuova crisi, senza essere 
certo che essa conduca il reggimento di cui. abbi- 
sogna Noi rispettiamo il suo sentimento... 
e teniamo per. necessario che il paese stesso sia 
convinto della necessità della soluzione da noi de- 
siderata , e che ei l’accetti E che ne ri- 
sulta riguardo al principe Luigi Napoleone? Pren- 
deremo fin d'ora il nostro partito per la proroga 
dei suoi poteri? Se nel 1852 Ja questione vitale 
dei destini della Francia non potesse avere la sua 
vera soluzione , noi crediamo che la Francia fa- 
rebbe bene a non rovesciare a gran rischio, la 
tenda sotto cui riparasi in oggi. » 

—:Il Giornale dei Debats occupasi jungamente 
delle conferenze «li Dresda e della ‘questione te- 
desca. 

— Il Constitutionnel:mon contiene nessun arti- 
colo che includa giudizio politico. 

— L'Union: + L'idea dell'autorità è cristiana , 
l'idea della forza è pagana, Egli è ben naturale che 
la politica la quale punto non crede al cristianesi- 
mo, stabilisca la teoria, degli Stati sulla forza.» 
L'Union crede che la società sia cristiana. pei suoi 
istinti cristiani, per le sue abitudini, In nessun 
tempo gli esercizi religiosi furono più frequentati. 
Lo stesso giornale/pubblica una lettera politica del 
signor Anot-de-Maizières, in cui stabilisce un pa- 
ralello tra la repubblica e la monarchia. 

— L'Opinion Publique approva l’idea che ormai 
dovrà presiedere alla compilazione ed alla. direzio- 
ne dell’Assemblée Nationale; e crede che in quel. 
l’idea stia il convineimento che i poteri di Luigi 
Napoleone non possano essere prolungati oltre .il 
1852. L’Opinion lagnasi solo che coloro i quali in- 
spirano l’Assemblée non abbiano creduto di dover 
firmare il loro manifesto col proprio nome. 

— L'Ordre tiene ‘all’erta la pubblica opinione 
intorno alle mene diana piccola parte del partito 
legittimista, che sembra voler sostenere la prolun- 
gazione dei poteri di.Luigi Napoleone. L’Ordre non 
sa se veramente un tale intrigo esista; ma egli cre- 
de che le stipulazioni tra i legittimisti e i bona- 
partisti, quand’anche il conte di Chambord stesso 
vi desse mano, come vorrebbe far credere la Pa- 
trie, dovrebbero venire confermate dalla Francia. 

— Il Messager de l’Assemblée vuole smasche- 
rare l'intrigo che aweva per iscopo di dividere i 
legittimisti a profitto dell’Eliseo, e che non riuscì 
se non per la formazione del ministero, in cui J’e- 
lemento legittimista non domina abbastanza per 
ottenere una maggioranza che voti la revisione 
illegale della Costituzione. Lo stesso giornale dà 
dei particolari sul riordinamento per sezioni, por- 
tanti uomini diversi, della società del 40 Di- 
cembre. 

— La Patrie ripete una lettera del maresciallo 
Bugeaud, destinata a sostenere la candidatura di 
Luigi Napoleone. © 

— Il National non ha nulla di notevole. 

—Il Sidele continna la sua polemica colla Presse 
e cerca provarle che il socialismo, com'ei lo in- 
tende, vale meglio di quello ch’essa difende ; poi, 
punto vivamente da ‘un’ accusa del signor E. di 
Girardin, il Siéele risponde, ricordandogli la sua 
partecipazione alla èoalizione del 1848, il cui 
trionfo. produsse la Sappressione di tutte le li- 
bertà. 9 

La Presse prosieguella dimostrazione incomin- 
ciata contro la Gazette'de France, e si dà a pro- 
vare che l’unità può congiliarsi colla libertà come 
coll'autorità; la libertà potendo e dovendo essere 
assoluta, l'autorità sparisge e diventa inutile, È sem. 
pre il lema stesso sviluppato in otto mortali co- 
lonne. phi. 

— Il Pays vuole che sì scelga tra due politiche: 
«una che lega Ja Francia con la fiducia nella so- 
vranità del diritto; l’altra che Ja trascina colla dif- 
fidenza alla sovranità dello scopo.» Tutti i governi 
diffidarono della Francia da 60 anni in qua, e ciò 
li perdette ; ciò perdette il governo di Febbraio, 
il quale nen seppe sostenere‘la sua forza. Al 24 
febbraio verano due repubbliche : una che diceva 
per. bocca di Lamartine: Fiducia ; 1° altra che di- 
ceva per bocca di Ledru-Rollin: Diffidenza.» 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
È Parigi, 18 aprile 1851. 
Il sig. di Lavalette, che va ambasciatore 
francese a Costantinopoli, doveva, come abbiam 
detto , passare. per Roma con istruzioni spe- 
ciali del presidente tanto per la quistione dei 
Luoghi Santi d’Oriente, quanto per le cose ri- 
guardanti lo Stato Romano. Secondo un di- 


INTO 


spaccio telegrafico giunto ieri, il sig. di Lava- 
lette è bensì giunto a Roma, ma la sua mis- 
sione presso la corte pontificia avrebbe avuto 
esso risultato che ebbe la lettera diretta 
lcolonnello Ney. Non garantisco la verità di 
questa notizia: ma il fatto si è che i fondi 
pubblici hanno molto ribassato alla borsa, ed 
il presidente, che si. mostrò un istante’ al 
teatro italiano, era molto serio e preoccupato. 
Pare che il sig. di Falloux si fermerà qual- 
che giorno a Nizza per ristabilire la sua sa- 
lute. Invece è giunto da Venezia a Parigi il 
duca di Levis con nuove istrazioni del conte 
di Chambord, 1 legittimisti sembrano inchine- 
voli (ineno un piccol numero) a seguire i con- 
sigli dei fusionisti in favore di Luigi Bonaparte, 


| purché nel 1852 non «sia possibile la ristau- 


l'azione monarchica, e a condizione che la 
prolungazione della presidenza sia temporaria 
e per così dire provvisoria. Questo partito , 
che desidera il conte di Montemolin, re di 
Spagna , e D. Miguel, re di Portogallo, non 
vede di mal occhio le commozioni politiche di 
questi due paesi, perché spera che possano 
favorire le mire della reazione europea; e se 
è d’uopo pel trionfo di questa suscitar tor- 
bidi anche altrove, lo farà senz’alcun ritegno, 
Dio voglia che i liberali di buona fede non 
cadano nel laccio ! 

I fondi avevano ribassato anche oggi, ma 
poi si. sono alquanto rialzati. Al Longchamps 
vi ha più concorso che ieri, ma é poco ani- 
mato. 





Torino, 21 aprile. 


- . IL PROFESSORE ALBINI 
E LA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO. 


Ripensando alla opposizione tanto viva e 
isoluta che al principio della libertà d’inse- 
gnamento ha mosso non ha guari la facoltà 
di giurisprudenza, ei siamo chiesti se mai per 
avventura questo principio fosse cosa tanto 
nuova e peregrina per questi onorevoli dot- 
tori e professori , che li abbia così'sbalorditi 
appena s'è mossa a far capolino dal progetto 
Melegari. 

E volendo accertare la cosa siamo andati 
alle informazioni, desiderosi di trovarvi quelle 
giustificazioni della facoltà ch’essa non avea 
stimato opportuno di dare al suo voto; € colla 
speranza, se in tali termini veramente fos- 
simo, di poter, battendo e ribattendo il chiodo 
render loro per modo famigliare questo con- 
cetto della libertà d’ insegnamento che ne 
smettano la mal concepita paura, e s'avvez. 
zino e addimestichino con essa lei, come colla 
futura. regina della. pubblica istruzione. 

Ma che? Sin dalle prime, ecco c’imbattia- 
mo in un fascicoletto, piccolo di mole. ma 
ricco di dottrina, modesto di apparenza, ma 
pieno di buoni concetti e d’utili insegnamenti, 
e il quale sotto la semplice, e siam per dire, 
timida intitolazione di Pensieri contiene un 
piano di riforme per |’ insegnamento delle 
scienze politiche e giuridiche, compiuto, ‘e 
per ogni sua. parte condotto colla massima 
precisione e diligenza (4). E questo lavoro 
porta la data del giugno 4850; ed è opera 
precisamente di uno dei più illustri, e meglio 
conosciuti professori della nostra università 
torinese, il chiarissimo Albini. 


Non è a dire con quanta sollecitudine e 
con quanta attenzione noi'ci siamo fatti a 
leggerlo da capo a fondo; perchè sin dalle 
prime pagine ci. era parso di avere trovato 
nell’autore un uomo che crede alla opportu-, 
nità nei tempi nostri di dar le ragioni delle. 
opinioni che sposa; e più, un professore che 
ha fede nella libera concorrenza dell’inge- 
gno e della dottrina, negli stimoli dell’emu- 
lazione, nei conati della più nobile e sènta 
fra le ambizioni, quella di promuovere il pro» 
gresso intellettuale e morale : della. nostra 
patria (2). 

Abbiamo adunque letto e meditato il suo 
opuscolo. E vi abbiamo trovato una censura 
quanto moderata nelle espressioni, altrettanto 
schietta e sincera dell’ attuale ordinamento 
della facoltà legale, e dell'istruzione giuri- 
dica e politica. Abbiamo imparato da esso, 
come il programma d’insegnamento pecchi 
ad un tempo e per difetto, non comprendendo 
tutte le materie da insegnarsi, e per eccesso, 
abbracciandone. anche taluna non affatto ne- 


i cessaria, o almeno esagerandone la impor- 


tanza. Cosicchè potrebbesi con una savia 
riduzione nell’un senso, rendere possibile 
l'aumento nell’altro , senza troppo dispendio 
RI SARO NE AAA SR LIU 

(1) Vedi: Dei ilifetti e della riforma della pubblica 
istruzione nelle scienze giuridiche e politiche. Pen» 
sieri di P. L. Albini. Torino 1850. 

(2) 1b. pag. 5. 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 125 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24. — Tre 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla 
RisorcimeNTO. — Le inserzioni si pagano cent. 20 
l manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

— Un mese 
mesi L. 13. 

50. — Semestre 

franco ai confini. — Un sol 

Direzione del Giornale Ir, 
per riga anticipati. + 


650. — Irazia ed Estero. — Un anno ‘L. 


j $ 


Num. 4025. 
dell’erario od aggravio dei giovani (4). Ab- 
biamo appreso inoltre, come il consiglio 
della facoltà sia viziosamente costituito, e di- 
fettoso per ogni rispetto l’organamento del 
corpo insegnante, e male ordinato il colle- 
gio (2). E vi abbiam visto, che gli esami, 
mentre pur sono la sola guarentigia ‘che nel 
fatto si possa ottenere e pretendere. perchè 
le altre misure sono formalità di. pura: appa- 
renza, al. modo col quale ora si’ danno, non 
possano, in: alcuna guisa fornire criterio suf- 
ficiente della capacità, 0 degli studi dei gio- 
vani. Talchè il caso, l’arbitrio, siano, più 
che altra cosa, i giudici, e la misura dei 
voli che: si emettono (3). Abbiamo rilevato 
«quanto sia vizioso il metodo che si tiene 
nella, compilazione dei trattati, e quindi 
nella loro dichiarazione agli studenti, e come 
ne. venga che l'insegnamento ‘orale riesca, 
a dir poco, sterile affatto ed impreduttivo. 
| Né.il prof. Albini sta contento al facile ufficio 
di censore delle opinioni altrui: ma a chiarire 
come il vero amore della scienza lo sproni a 
parlarne, egli dopo avere indicati i mali, ac- 
cenna senz'altro i rimedi acconci a sanarli. E 
qui fra i primi consigli troviamola libertà d’in- 
segnamento, ‘che egli, appoggiandosi al cone 
cludente esempio delle più celebri università 
tedesche, salite a tanta fama di perfezione di 
metodi, e d’organismo, pone a base princi- 
pale d’ogni utile innovazione, edi quelle ri- 
forme che infondano vita novella, e tornino 
l’antico splendore all’ateneo di Tgrino. 

« È d’uopo, son parole del prof. Albini, è 
d’uopo che un po' d'aura‘di libertà penetri 
eziandio nel santuario delle scienze ‘a scuotere 
il torpore che da lungo tenipo vi regna (4).» 

Ed.a confortar quellitai quali ogni novità 
pare temibile e pericolosa, egli rammenta 
che codeste avvertenze le formulava in Ger- 
mania fin dal 1778 il celebre prof. Michaelis, 
e fra i moderni cita in ispecie il Savigny, ed 
il Cousin, non certo sospetti o l’uno o l’altro 
di avventataggine 0 leggerezza d’ opinioni. 

Ora fermiamoci un. momente sopra questo 
fatto. — Il prof. Albini è fra gli uomini più 
distinti dell'università torinese. Sin da anni 
parecchi addietro egli levava bella fama di 
sè con un libro sullo studio del diritto, che 
riscosse unanimi applausi, e gli procacciò 
meritato onore (3). E si è questo medesimo 
professore, giudice competente quant altri 
mai nella materia, che {proclama altamente 
la assoluta insufficienza degli attuali ordini 
della facoltà legale e che parlando di essa, 
ci dice : « Nel sistema presente la facoltà di 
«diritto non è Za rappresentante della scienza, 
« ma unicamente la dispensatrice di quelle 
« parti della scienza che il governo ha stabi- 
» lito che vi si insegnino (6). » È questo me- 
desimo professore, che dopo notata la strana 
anomalia, esclama: è d’uopo che un po’ di 
aura di libertà penetri nel santuario delle 
scienze a scuotervi il torpore che da lungo 
tempo vi regna. 

0 che noi ci facciamo grande illusione, 
o che simili fatti sono altamente caratteri- 


| stici e significanti. Ed è a fronte di essi che 


sì osa allegare la opportunità di non rispon- 
dere ? i 

Ma che? lo scritto del professore Albini ci 
rinviava ad un altro opuscolo : a un tal pro- 
getto di riordinamento della facoltà di di- 
ritto (7). E abbiam cercato anche di quest'al- 
tro seritto, e l’abbiamo letto anch'esso; e 
vedemmo che portava Ja data del settembre 
1849, e trovammo che era il risultamento 
dei lavori di una commissione composta di 
quattro professori, } signori Albini, Buniva, 
Melegari e Tonello (8). 

Or bene: sapete che si dice in quel. pro- 
getto ? Dopo fatte a un dipresso quelle mede. 
sime avvertenze che abbiamo sopra accen- 
nate sui vizi dell’ insegnamento e della co- 
stituzione della facoltà legale, ecco la dichia- 
razione che fa la commissione unanime dei 
quattro professori. 

« Il vizio principale, radicale dell’attuale 
« sistema sta in un regime di restrizioni e 
« di vincoli che inceppano e professori e stu- 
Podio e 

(4) Ib. pag.14 e seg., 59 e seg. 

(2) Ib. pag. 43, 74 e seg. 

(3) Ib. pag. 21 e seg., 40 e seg. 

(4) 1b. pag. 35. 


(5) Vedi: Saggio analitico sul diritto. Vigevano, 
1839. 

(6) Ib. pag. 34. 

(7) V. Giornale d’istrazione, fasc. settembre 1849. 

(8) Ib. pag. 1. 





denti......(1). Questo vizioso sistema non 
solo è inetto a dare alla nostra gioventù 
una solida istruzione, ma ha eziandio l’in- 
calcolabile svantaggio di favorire ‘una wita 
inerte e spensierata in una parte elettissima 
dei nostri giovani, di fomentare la legge- 
rezza di carattere, la superficialità del sa- 
pere, l'arroganza e la presunzione, di av. 
vezzare la gioventù ad appagarsi più della 
apparenza del sapere, che del sapere me- 
« desimo (2).» È parlar chiaro? 
E notisi che son quattro professori, che 
emettono unanimi queste opinioni. Ma ve: 


diamola conchiusione che non è la partemeno 


importante. « Uno dei mezzi che la commis- 
« sione reputò più acconei. a raggiungere 
«lo scopo che si è prefisso, fu quello d’in- 
« trodurre . nell’ insegnamento il principio 
« della libertà, sia per i professori, che per 
« gli studenti (3), » E qui vorremmo avere 
spazio per riferir testualmente le sode e cal. 
zanti ragioni che il relatore (prof. Albini) 
vien quindiesponendo per oltre a quattro pa- 
gine di seguito (4). Ma i limiti del nostro 
giornale non ci consentono di moltiplicare 
per ora le citazioni. E del resto, quelle che 
abbiamo dale già bastano al nostro scopo. 
Per esse rimane dimostrato che questa. li- 
bertà d'insegnamento, della quale ora sì leva 
tanto rumore, e si affetta tanto spavento, è 
pur già da anni parecchi la fede profonda e 
l’intima convinzione di alcuni fra i più di- 
stinti professori dell’università, ed avea già 
tempoinnanzi trovato uno zelante difensore, 
ed un instancabile. banditore  nell’egregio 
professore Albini. 

A fronte di questi risultamenti, che mag- 
gioranza può essere e di.quali elementi com- 
posta quella che respinse Je moderatissime 
proposizioni Melegari? 


PROPOSTE 


Sull’ordinamento dei ministeri in un 
governo costituzionale. 

(Continuazione e fine.—V. il num. 1024). 
Uffici ed organizzazione del lavoro 
d'ordine. 

Dalla buona» sistemazione degli ufficii di 
ordine dipende in modo principalissimo lo 
spedito e regolare giro degli affari nell’in- 
terno degli ufficii, la prontezza ed esattezza 
degli schiarimenti e risposte dovute all’ester- 
no, la sicurezza delle ‘carte : sta il segreto 
della buona sistemazione loro nell’eliminare 
tutte le precauzioni che non sono assoluta- 
mente indispensabili a prevenire la confu- 
sione e la perdita degli atti senza ammet- 
terne una sola delle necessarie, essendo mi- 
nor inconveniente un ritardo sistematico che 
un adito alla confusione ed alla perdita. E 
denno queste precauzioni : 

Essere tra loro concatenate ‘in guisa da 
‘accompagnare senza interruzione le carte 
dal momento della loro presentazione al pro- 
tocollo sino:alla restituzione loro od al col- 
locamento negli archivi. 1 

Sone ufficii d'ordine, il protocollo gene- 
rale, la cancelleria e spedizione, e l'archivio 
che formano altrettante sezioni della segre- 
teria generale. Presso ciascuna divisione 
però stanno destinati, come si disse, alcuni 
impiegati d'ordine per i servizii speciali ad 
esse di protocollo e di spedizione. 

Giova. assaissimo al più spedito rinveni- 
mento delle carte il registrarle conlempora- 
neamente su due libri: l’uno disposto per 
numeri, date ecc. che si ripetono sull’atto, 
e chiamasi protocollo; l’altro disposto per 
leltere alfabeliche, ove sì nota ‘il nome della 
persona o corpo morale cui riguarda l'affare 
colla contrapposizione del numero di proto- 
collo, cui serve così di chiave, e dicesi 
rubrica. Il protocollo generale nota la data 
della presentazione delle carte, il numero 
progressivo, il nome del presentatore, e se 
è ufficio, la data e il numero che porta l’e- 
sibito, l'oggetto, il numero degli allegati, la 
divisione cui vien rimesso l’affare, e poscia 
la decisione ministeriale e ‘la data in cui 
questa vien comunicata. ll protocollo, regi- 
strato l'atto, consegna, a chi lo richiede, un 
Viglietto indicante il numero e la data. 

Se vi sono recapiti, il numero di essi, e 
la divisione che tratta V’affare. Ciascuna di- 
visione ha il suo particolare protocollo a'nu- 
meri progressivi, che sovrappone al numéro 
del protocollo generale sia sul registro, sia 
sull’atto, aggiungendo l’indicazione della se. 
zione o dell’impiegato cui l'affare fu ri 
e lo ii di passarlo do 
greteria. Ciascun io liene sul can- 
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cello un registro ove nota giornalmente gli 
affari che riceve e spedisce : questo registro 
potrà servire di date a misurarne l’attività 
in caso di promozione. 

In questo modo i ricorrenti, oltre avere 
nelle mani una prova della presentazione 
dell’atto e dei documenti, hanno un mezzo 
facile di trovar conto in ogni tempo dello 
stato dell’affare sino alla sua decisione. 


Tutti gli affari sia consegnati al bt £ 


collo, sia diretti in plico al ministero 0 
ministro qualora nor sieno sull'inviluppo di- 
chiarati riservati, sono assoggettati. prima 
della loro registrazione e distribuzione al- 
l'ispezione del: segretario generale (.0 se così 
a questi piace del vice-segrelario ), il quale 
trattiene e fa sbrigare nella segreteria 
affari di somma urgenza, e quelli che. per 
la loro generalità non sono assegnabili alle 
divisioni, e distribuisce il rimanente a) que- 
ste, apponendo, ove lo crede ,. a tergo. un 
cenno sul modo nel quale intende sia data 
l'evasione. Protocollate le carte, passano in 
primo: luogo all’archivio per .Vunione degli: 
antecedenti ; poi vengono rimesse in fascio 
legato insieme ad una duplice nota dei 
numeri di ciascheduna pratica ai capì di. 
Visione, che segnata a tergo la sezione 0 
l'impiegato che deve trattare l'affare, le passa 
al protocollista generalé della divisione, il 
quale registrata e riscontrata la nota del- 
l'archivio generale e restituitagli una copia, 
distribuisce gli affari a norma dell’assegna- 
zione. L'impiegato sovrappone all’affare una 
carta su.cui indicata la divisione, la data ed il 
numero non che l'oggetto, dispone l’evasione 
e le sottopone il suo nome sia perchè il mi- 
nistro ed il segretario generale possano ve- 
rificare, ogni volta che loro piaccia, chi è 
l’autore. del lavoro, ‘sia perchè serva a co- 
stituirlo. responsale.d’ ogni ‘irregolarità di 
questo rispetto al suo diretto superiore. Ter. 
minato il lavoro della giornata, lo consegna 
al copo per la revisione e perla firma; colla 
quale questi ne ‘assume Za responsabilità in 
confronto al ministro. Dopo queste, restituite 
le carie all'impiegato perchè vegga per sua 
istruzione quali emende occorsero, si pas- 
sano alla copia, poi al protocollo della divi-, 
sione per l'annotazione di scarico, poi legate 
e munite di doppia nota dei numeri, ‘alla 
segreteria generale, tenuta sempre unita tutta 
la pratica ad ogni lettera di spedizione, af- 
finchè il segretario generale possa, in ogni 
circostanza, esaminare gli antecedenti. Il se- 
gretario generale, ove nulla gli emerga in 
contrario, firma 0 sottopone l'affare alla se- 
snatura del. ministro, secondo l’importanza 
loro e le intelligenze prese. In seguito a che 
sono passate le carte al protocollo generale 
per la amnotazione della divisione, poi alla 
spedizione per lo stralcio delle jettere copiate 
e recapiti da spedirsi, dalle minute e rela- 
tivi antecedenti, indirizzando i primi a chi 
spetta , apposto il suggello ove e quando 
occorra, e rimettendo i secondi all’archivio, 
che riscontrata e. restituita una copia delle 
note degli affari ricevuti ai protocelii delle 
divisioni, le colloca nelle cartelle rispettive. 
Tutte queste precauzioni ed usanze Junghe 
a flescriversi, saranno celeremente ‘eseguite, 
presa la abitudine, e ben combinate le ore 
in cui debbono succedersi. 

Riescirebbe troppo lungo il dettacliare il 
modo di ben distribuire le carte ia un ar- 
chivio, dall'ordine del quale dipende essen- 
zialmente d'ordine di tutto. Vufficio: Qui ‘ba- 
sterà il dire, che oltre Vesatta classificazione 
per anno, per mesi, per divistoni, per ma- 
teria, importa che sotto nessun pretesto sorta 
pratica alcuna dall’archivio, o sia unita‘con 
altre senza una previa annotazione in appo- 
sito registro, e che ogni pratica sia sempre 
tenuta ordinata per data, in guisa che apren- 
dole nel mezzo si trovi esattamente la suc- 
cessione del carteggio dall'origine: della ver- 
tenza sino all'ultima evasione. Venendo gior- 
nalmente unili agli atti pervenuti all’ufficio 
le pratiche relative, e riescendo facile il ri- 
chiamare qualunque altra fosse d’uvpo, non 
dovrà restarne alcuna già trattata presso le 
divisioni, nè sarà necessario l'inutile lavoro 
di ricopiare ogni spedizione due volte per 
ienerne una a libro. 

Non s'intendono accennate qui che le più 
importanti e generali precauzioni da osser- 
varsi, potendo le varie e speciali circostanze 
di dicasteri ‘esigere in esse’ modificazioni ed 
aggiunte. 

Gerarchia. 


In conseguenza di questo. piano la gerar- 
chia normale e necessaria dei ministeri ri- 
marrebbe così determinata : 

Ministro segretario di Stato — Primo uf- 
ficiale o segretario generale (Segretario 
generale, o vice-segretario generale; ‘od‘ag- 


IL RISORGIMENTO 


giunto ‘al segret. generale — Direttori, vice 

o sotto-direttori. — Capi-divisione — Vice 

o sotto-capi — Capi-sezione e capi del pro- 

tocollo , dell’ archivio e della cancelleria — 

Segretari di prima classe — Id. di seconda 

— Hd. di terza ecc. - Impiegati d'ordine. 
Proposte generali. 

Gioverebbe assaissimo all’armonico funzio- 
nare dell’ ufficio la riunione frequente. dei 
capi-divisione «e dei direttori sotto la presi- 
denza: del segretario generale, sia per la co- 
municazione delle intenzioni ministeriali, sia 
per concertare le proposte da farsi al mini- 
stro sulle questioni riguardanti l'interno del- 
l'ufficio, 

Stabilità ‘degli impieghi ed eccezioni. 

Gli impieghi dovrebbero di massima es- 
sere dichiarati stabili, e nelle viste dell’e- 
quità verso i funzionarii, ed ancor più nelle 
viste dell'utile rispetto allo Stato. Le pro- 
porzioni di questo scritto non consentono un 
conveniente sviluppo di tali principii, la ve- 
rità dei quali del resto. noi ccediamo “abba- 
slanza generalmente sentita. ‘Siccome però 
per la natura di regime costituzionale non 
può negarsi al ministro responsabile certe 
facoltà su quella parte del-persoQale dipen- 
dente «che è fatto:in qualehe mod partecipe 
della autorità a'lui affidata, e certe man- 
sioni importano necessariamente {l bisogno 
di mutamenti ‘in chi le esercita alld più lieve 
modificazione nelle massime diretlive di go- 
verno, così giustizia vorrebbe che' fossero 
prefisse le cariche ed i casi che fotmano ec- 
cezione alla massima , ed' i modi \di com- 
pensare il funzionario irréprensibile.| 

Età.) \ 

Dev'essere prefisso il minimum ed) il: ma- 
cimum dell'età per l'ammissione alle Carriere 
tanto d'ordine che di congeltà, allo scopo sia 
di circoscrivere la durata della carriera me- 
desima in quel periodo in cui le facoltà fisi- 
che e morali concedono ordinariamente al. 
l’uomo sufficiente maturità di senno e mente 
non ancora infiacchita, sia per non aggra- 
vare lo Stato di pensioni a favore di ‘persone 
ancora piene di vigoria o}troppo presto bi- 
sognevoli dello stato di riposo. Quei limiti 
potranno essere diversi nelle due categorie 
in ragione dei diversi requisiti per esse. ri- 
chiesti. 

Studi, 

Prescritti gli studii necessarii agli aspi- 
ranti dell'una e dell'altra carriera, dovranno 
essi subire gli esami per ottenere dichiara- 
zioni di idoneità a percorrerle, La natura 
degli esami medesimi\dovrà essere delermi-» 
nata, e determinato il tempo di prova per 
l'ammessione a stabile servizio. 


4 
esami e tempo di prova. 


Commissioni d'esame. 

Apposite commissioni, che vengono elette 
di volta in volta fra i membri del consiglio 
di Stato o fra gli altì funzionarii del mini- 
stero od altrimeati, giudicano degli esami 
di ammissione, è ‘comunicano agli interes: 
sati i motivi del giudizio. 

Avanzamenti. 

Gli avanzamenti vanno regolati in ragione 
composta del merito 6 dell’anzianità, conce- 
dendo per altro maggior peso al merito, spe- 
cialmente ove trattisi. d’ impiegati di con- 
cetto. 

Movimento intetno del personale. 

Oltimo costume nell’ intento. di formare 
buoni capi. d' ufficio è il promuovere fre- 
quenti passaggi di impiegali da. sezione a 
sezione e da divisione a divisione. 

Stipendi. 

Gli stipendii, oltre all'essere proporzionati 
non tanto all'importanza che alla responsa- 
bilità ‘inerente alle mausioni,. sieno uniformi 
in tutti i ministeri ed in tutte le direzioni 
per gli impiegati, delio si@sso rango e. della 
stessa ‘calegoria :. ma vi potrà. essere diffe- 
renza di stipendii fra impiegati dello! stesso 
rango, ma di categoria diversa, potendo 
anzi benissimo alcune. mansioni d'ordine 
per la loro natura, spegialmente nei! rap- 
porti della. responsabilità meritare mag- 
gior compenso di alcune di concetto di rango 
superiore. 

La misura degli «tipe non potrebbe es- 
sere allerata mai a. dano di chi già ne 
fruisce, ‘se non nel caso/di bisogni supremi 
della ' nazione ed in proporzione non mag- 
giore ‘di quelle in cui venisse quotizzata ogni 
altra rendita aleatoria. 0° 

rompensi straordinari, 
stato d'aspeltativa, e pensioni. 

Gli straordinarii compensi..... lo stato di 
aspettativa....., le pensioni...... (sono rego- 
late con ‘apposita legge)» 

Gli impiegati in genere debbono n. 
fatti capaci dell'obbligo loro imposto, dalla 


ragione di governo costituzionale di una più. 


scrupolosa e passiva deferenza, nei limiti ben | 
inteso ‘dell’onesio, alle intenzioni del mini- 
stro. Affinchè queste siano meglio-conosciute 
gioverà il frequente ‘circolare di interni or- 


dini del giorno pei quali il ministro dichiari 
la sua volontà ed i-desiderii, e con parole, 
a norma del bisogno severe, od incoraggianti 
tenga desto il urorale degli impiegati ed al- 
lontani il contagioso male, sì facile ad intro- 
dursi negli ufficii, la svogliatezza. 


Ciascun impiegato sia istrutto della qualità 
del grado e degli effetti della responsabilità 
inerente alle mansioni che gli sono deferite. 
La responsabilità deve costituire una catena, 
che, per così dire, fiancheggia la piramide 
gerarchica. Non sarebbe altrimenti applica- 
bile il sistema di centralizzazione in un 
grande dicastero, se gli anelli di questa ca- 
tena non fossero ben determinati e continui, 

Stile. 

Importa che i concetti esprimenti la mini. 
steriale volontà sieno espressi colla maggiore 
possibile chiarezza, brevità e precisione per 
evitare l'esecuzione inesatta, od il perditempo 
di repliche per ulteriori schiarimenti. Quindi 
assoluto, bando nell’ordinario carteggio a 
tutti i. complimenti, che già vanno sottintesi, 
e ciò riescirà ovvio adottando l’uso di perso- 
nificare l'ufficio. Bando a tutte le frasi equi- 
voche, sovente velo alle titubanze in chi or- 
dina e pretesto all'uopo per iscarico di re- 
sponsabilità. Se non eleganza ricercata, pro- 
prietà di espressioni e di termini. Tengasi 
esatto conto di tutti i dati. che servono dì 
pronto richiamo agli atti antecedenti : }'og- 
getto sia mettamente esposto sin da principio; 
si adotti l’uso frequente di separare e preci. 
saré in periodi numerizzati tutti i punti su 
cui vuol essere richiamata l'attenzione, obbli- 


gando cosìad un categorico e distinto riscontro 
sopra ciascuno di essi. 
Oltre a queste altre norme ci rimarred- 
id 


bero ‘a proporre ed altri dettagli di servizio 
ove si trattasse della ricomposizione di un de- 
terminato dicastero, che per. non essere. ap: 
plicabile a tutti, ommettiamo qui affine di 
non oltrepassare i limiti delle regole generali, 
delle quali soltanto ci eravamo prefissi di 
discorrere. 


Il Risorgimento  ingiurato senza alcuna 
ragione dall’Armonia la pregò nel.suo fo- 
glio mn. 1019 a rispondere alle interrogazioni 
seguenti: ‘« 1. Ama ella, l'Armonia, ed 
onora i persecutori, gli offensori e calunnia- 
tori del Rosmini di qualunque colore e parte 
sieno, oppure ama ed onora il Rosmini? 

2. Crede essa .col padre Ballerini e con 
tutti i gesuiti chel'hanno detto e dicono, che 
le dottrine rosminiame sieno 
crede ortodosse? 

. Nella quistione scientifica e dottrinali 
Armonia sta essa coi gesutli, 
smini? 

-4. Nella quistione politica sta essa con 
ichi ha tribolato lur e l'ordine suo a Napoli, 
eda Verona , 
niant? 

di l'Armonia nel suo numero 47 del 

9 aprile annunzia che la si pone a rispon- 

re. categoricamente alle. nostre. interro- 
dagiinii ed'intanto le mutila, le spezza, le 
i contorce, ne inventa una;<e stampa qui sotto 
j'ai nostri occhi in nome del Risorgimento 
ile seguenti domande come fossero quelle da 
noi messe insanzi. Le coufrontino i lettori: 


eretiche o le 


o con Ro- 


o sta con Rosmini e coi rosmi- 


i 
I L'Armoniaama ed onora i ‘persecutori , 
I gli offensori, 1 calunniatori del Rosmini? 
9. L'Armonia ama ed onora Rosmini? 
| . L'Armonia mella quistione scientifica 
[e loan sta essa. coi gesuiti 0 con Ro- 
i smini? i 
| l. L'Armonia crede che le dottrine rosmi- 
nianesicno eretiche o le crede ortodosse? 
| 5. L'Armonia nella quistione politica. sta 
| con Rosmini e co rosminiani? 
ji 6. Spiegatevi in due parole? 
| I lettori hanno confrontato il testo delle 
nostre domande, e quelle che VArmonia 
stampa. come, nostre. Lasciamo a loro la 
i cura di dare il nome che credono a questi 
cambiamenti. Passiamo alle risposte che |A r- 
monia dà alle sue proprie domande. 
Alla prima risponde che disapprova e bia: 
sima altamente persecutori, 
calunniatori del Rosmini, 


gli offensori, 
come disapprovò 
quelli dei gesuiti; salvo dice essa a determi 
nare chi sieno i primi. Noi le avevamo do- 
mandato, se biasimava i persecutori del Ro- 
smini.di qualunque parte e colore si'fossero ; 
ma essa ha cassata questa frase, temendo 
forse dovere includere nel biasimo una parte 
[on un colore geniale. ; 

quasi non sapesse chi sieno,i persecutori, 
gii offensori, i ‘\calunniatori del Rosmini, dice 


‘che li biasima, salvo a determinarli. Eppure 


noi ne avevamo determinati di varia fatta) cioè 
gesuiti — padre Ballerini — birri di Napoli 
— birri di Verona — schiamazzatori di Stresa. 
Domanderemo dunque di nuovo se li biasima 
e disapprova altamente tuiti — sì, 0 no? 

L’Armonia dice che non conosce finora il 
sistema scientifico o dottrinale dei gesuiti. 
Chi gliel'eredesse!! E se nol conosce, vada a 
scuola. Noi ne conosciamo abbastanza per 
assicurarla che è contrario a quello del Ro- 
smini; sicchè abbiamo ragione di domandarle 
di nuovo ‘se approvi quello dei gesuiti, 0 
quello del Rosmini? Le lascieremo tempo a 
pensare ed informarsene; ma aspettiamo sa- 
pere se sia rosminiana, o gesuita ? Non vo- 
gliamo. pronunciarci per SR sen: 
tenza sin d’ora. 

Sull' ortodossia delle dottrine del Rosmini 


l'Armonia non ha il coraggio finora (sic) e la 


franchezza del Risorgimento per decidere. 
Certo che il Risorgimento ha sempre il co- 
raggio e la ‘franchezza di dire quel che, 
pensa. Sarà perchè non siegue il sistema dei 3 
gesuiti! Ed il Risorgimento pensa che le 


dottrine del Rosmini sieno ortodosse. L'Ar- | 


monia però non si contenta di certificare la 
propria timidità, ma coraggiusamente inst- 
nua che si rimette nel giudizio di chi può 
solo rispondere in definitiva sull’ ortodos- 
sia di qualunque dottrina ; cioè ‘insinua 
che la è dubbia. L’Armonia è accorta : essa 
sa chei gesuiti la pongono in dubbio, e che 
da gran tempo l’accusano palesemente e se» 
cretamente. :Quindi vuol tenersi in bilico. 

Ella dice che ha sempre accolte con sommo 
rispetto le dottrine politiche del Rosmini! Ma 
noi avevamo domandato se nella quistione po- 
litica essa tenesse da chi aveva tribolato il Ro- 
smini e il suo ordine a Napoli ed a Verona, 
o da Rosmini e dai rosminiani. Bisogna 
rispondere chiaro e nettò. È l'Armonia po- 
lilicamenie amica dei birri di Napoli e di 
Verona; odi Rosmini ?. Risponda. 

Giò ‘basta. per oggi. Ripiglieremo.il di- 
scorso. 

Pubblichiamo la seguente lettera che fa 
l’onore di scriverci l'illustre. lord. Vernon; 
avvertendo che il governo ha già rivolto. le 
sue cure a quei miglioramenti che reclama. 


— Essendosi pubblicato nel vostro pregiatis- 
simo giornale il rapporto delle cose dette nelle 
Camere a Torino, sopra le prigioni di Sarde- 
gna, spero che non riescirà discaro a’ lettori. | 
del medesimo intendere qualche mia osser- 
vazione fatta nelle carcerì di Cagliari, d’ Ori- 
stano e di Sassari, quando fui nel principio 
del presente anno a visitare quell’isola. 


Mentre in Inghilterra era deputato, ‘appat- 


tenni ad una commissione ordinata sopra il 


sistema penitenziario, e fin d'allora cominciai 
a occuparmi di tal soggetto 7 €. a conoscere 
quanto. importi al benessere de’ nostri simili. 
Entrato adunque in Sardegna ; (avevo primie- 


‘ramente osservato: nella popolazione. eccellenti. 


disposizioni per ogni miglioramento ‘civile , e 
nel governo invece trascuratezza o noncuranza 
di Jaifrrate tali disposizioni. La qual trascu- 
ranza apparisce massimamente circa l’educa- 
zione, essendovi alcuni distretiù come quello. 
detto Ja Mauredia, dove non vi è quasi. al- 
cuna educazione nè civile, nè morale, nè re- | 
ligiosa, e dove il paese è poco meno che sel- il 
vaggio. Dal difetto d’educazione lussureggia e 
si diffonde quel falso principio d’onore chia- 
nato Za Vendetta, che in Sardegna e in'Cor- 
sica è causa de’ principali delitti. Per dare un 
esempio di ciò, citerò il caso di tre fratelli di 
quel distretto che io vidi nelle carceri a. Ca- 
gliavi, condannati a morte per aver assassi- 
mata una donna riputata strega, credendo che 
una loro sorella, che s° immaginavano essere 
stata da lei. affetturata , non potesse in altro ‘ 
inodo; guarire. che. unta col. grasso ‘e. col 
sangue. della medesima. E in vero la Sardegna 
è tanto abbondante di naturali‘ricchezze, e.i 
Sardi. sono dotati di tante belle qualità, che 
mediante  provvida e. savia amministrazione 


mi pare che l’ {sola si potrebbe avvicinare a 


{quella prosperità ‘che godeva sotto il romano 


dominio. 

Circa le carceri specialmente la trascuranza 
è. grande. Alcuni. de’ loro soprastanti \avreb- 
bero. buona volontà di migliorare. la sorte dei 
poveri detenuti;;inia tal ‘volontà è impotente; | 
Il:governo:, aggravato da' un ‘debito. ‘di. sei. 4 
milioni; merita qualche scusa se non provvede 
subito ‘a' molte ‘riforme ‘indispensabili ; 
dimeno , circa alle prigioni, molti miglio- 
ramenti importantissimi potrebbe fare, non 
troppo costosi nè difficili, In Taghilterra , ai 
cagion d’esempio, in ogni. contea i magisti 
deputano alcuni de’. loro membri ;a sot 
vegliare |’ amministrazione delle © prigioni 
onde poi. riferiscano. quanto importa. rifor 
mane. In Sardegna invece ho veduto, con mi 
sorpresa , il. primo ceto : sfuggir sempre quai 
lunque ‘occasione di proporre utili riforme. $ 
ciò addivenga per!tiwiore'! di rendersi odio; 
al governo, o da un residuo dell’ antico 


non 
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Le 


gime,. non lo ‘deciderò io, persuaso non pro- 


| venir Cono da. indifferenza o insensibilità dei | 
[pubblici mali. Non dico queste cose per va- 
nità di ‘censurare. 0 d’intromettermi nei negozi | 

Li dello Stato, ima mosso unicamente, lo AR 








dal desiderio di recare qualche giovamento ai 
miei simili. 

Nelle carceri di Sardegna generalmente ho 
‘notato difetto d’aria; di luce, i 
| tanto circa ‘allocale che circa alle persone dei 
jptenuti; difetto di nutrimento e della necessaria 
rietà dei cibi; il pane, al dire ‘de’ carcerati 
i Sassari, è acido e disgustoso, forse mon 
ne lievitato.; al che si potrebbe facilmente | 
diare do alla sua manipolazione ab 
nto sale, e sorvegliando le fornitare è le 
Mipolazioni «degli appaltatori, l'interesse del 
uli è sempre opposto a quello dei dete-. 
; e per ultimo ho notato la non ‘sufli» 
(enza dei soccorsì igienici. À tanto nel custo- 
i ento, quanto «cla stanziamento degli am-. 
TMmalati., Coloro che conoscono quanta. ‘sia l’in- 
Mibenza del fisico sul morale, e come |’ aria 
finnovata Spesso , la luce e l'esercizio sosten- 
l'gano il, coraggio dell’ uomo privo della sua 
pertà, ‘accorderanno il debito peso a queste 
ervazioni., è concorderanno nel mio voto 


di mondizia 
















































Veerati. i 
‘| Vedendo la niuna distinzione fra i vari de- 
linquenti; confusi insieme i condannati a morte 
con gli assoluti , i testumonii co’ prevenuti 0 
| indiziati di qualche delitto; i preti co secolari 
(dal che qualche volta è occasionato il poco 
rispetto «a ‘alla. religione), i vecchi co? giovani, i 
militari, puniti per insubordinazione., con i 
i ladri, Je persone civili ed esercenti onorate 
professioni con i più noti ribaldi, pensava fra 
| me medésilità (Che, Sel/un. viaggiatore giun- 
gendo in alcuno albergo, molto si duole tro- 
vandovi letto disagiato, 0 sudiciume, o puzzo, 
o caldo , o freddo soverchi;,.o insetti molesti 
e disgustevoli,. 0 mala compagnia, o:romore, 
o cattivo vitto, quanto debba soffrire un testi- 
monio 0 un prevenuto qualunque, assuefatto 
‘a Vita civile, trovandosi sottoposto a tutte le 
a predette. molestie e incomodità unite insieme, 
‘le. ciò non per una nette sola, ma per molti 
mesi. Quanto gli deve rincrescere poi la com- 
| pagnia de’ rei, essendo. innocente o. semplice 
testimonio! È partono dispiacevole il vedere 
che un reo ricco può in parte deludere la sua 
‘pena, avendo arbitrio di comperarsi molte 
comodità e altre cose , che mancano sempre 
ai rei poveri, che spesso sono i meno colpe- 
voli. Le quali cose fanno sì che chi ha su- 
i bito la penawdi quelle carceri, invece di 
| escirne emendato , ne diverrà forse peggiore. 
 —Quasî tutte le carceri di Sardegna da me 
‘vedute sono luvide , sudicie, oscure e puzzo- 
‘ Jente. Tui una sola ‘èarcere, e spesso non spa- 
‘ziosa; talora ristretti da dieci finovai 
cinquanta e più detenuti. 


trovansi 


In Cagliari, dove il solo cortile chevi sia è 
ottuso, sudicio; umido e poco accessibile alla 
circolazione dell’aria, e dove è .coneesso l’an- 
dare a pochissimi carcerati, meno luride mi 
| parvero le carceri delle donne, nelle quali vi 
% sono letti, mentre in quelle degli uomini , 
‘fuorchè in una che contiene da sei letti, i 
ditenuti riposano sopra stoie. Notai in queste 
| carceri che una donna, condannata a due anni 
Ù dì prigione per illecito concubito, trovavasi 
in compagnia di altre , micidiali del marito , 
| della madre, del proprio figliuolo ; ecc. Con- 
fusione veramente barbara e strana. 
Le carceri di Oristano mi parvero enco 
î peggiori di quelle di Cagliari. L'avvocato fi 
| scale, che era in mia compagnia, mì raccontò 
che, quando le visitò per la prima volta, le 
trovò tanto sudicie chele mura formicolavano 
di fastidio, dal quale erano talmente afflitti i 
| poveri carcerati, 
di piaghe, e moli, nella notte massimamente, 
ne divenivano pressochè furiosi, onde non de- 
| vono recar sorpresa varii tentativi faiti di som 





che alcuni ne erano coperti 


[priora edi fuga. A queste carceri non è ad- 
| detto nè o né chirurgo. Io vidi con 
‘orrore 























un carcerato, che essendo. ferito. nel 
È petto, giacevasi ‘sul nudo suolo senza soccorso 
alcuno. lu verità non vorrei che il mio cane 
fosse sottoposto a siniile pena. Ancora mi 
commosse fortemente la veduta d’una donna, 
“che rinchiusa in una torre all’altezza di cento- 
cinquanta scalini, giacevasi in un angolo della 
angusta ‘carcere, stringendosi al seno ‘un suo 
figliuoletto. Questi con gli ccchi spalancati ed 
il guardo fisso, si mostrava come attonito: per 
l'improvvisa luce 





grime. Mi mosse a pietà il pensare come in 
caso di subita malattia o necessità nella notte 
ST troverebbe quella' madre sventurata, chiusa 
ed ‘abbandonata’ sola ‘in quella carcere, In- 
tesìî ancora che nelle ‘carceri degli uomini vi 
era morto un testimonio, dopo circa tre anni 
‘di detenzione: cosa ‘che duibià incredibile. 


Nelle prigioni di Sassari, più orribili ancora 
‘che quelle d’Oristano, notai principalmente un 
pessimo costume, che non poco. accresce la 
‘erruzione dell’aria quasi ‘mefitica in quei do- 
vos chiostri. Usano tenere in un angolo di 
lascuna carcere un'vaso odi legno o di terra 
che serve .di latrina ai detenuti. Questa solo 
dasterebbe' in quel clima' ‘ardente a ‘generare 
un'epidemia, per non dir nulla dell’indecenza 





che lo feriya., e la madre, 
come mi fu detto, non cessava mai dalle li 


sono .tavolazze, | 





di tal uso, ‘Per’ giacigli /w 
come le dicono i Sardi! ma mon tante che 
bastino al numero dei chiusi in ciascuna car- 
cere; sicchè alcuni dormono; sul nudo suolo. 
Per l’arigustia dell’ospedale, in quasi tutte le 
carceri troyansi degli infermi ‘insieme con 
sani, sicchè il rnmore che sogliono far questi 
nuoce. ;a quello, e. talora anco Ja malattia del- 
l’infermo nuoce ai sani, Ho pur. veduto in 
queste carceri alcuni detenutì quasi ignudi. ‘Per 
buona fortuna qui appunto dove i poverì car- 
cerati sono sottoposti a maggiori mali, ho 
trovato nell’intendente generale e nell’avyo- 
cato fiscale il i desiderio. di savie ed 
umane riforme a pro’ dei detenuti, del che 
rendo loro con gratitudine questo verace te- 
stimonio. Ciò non ostante, come ho. detto, 
anche nelle altre carceri, i mali sono grandi 
e quasi i medesimi diffetti, nè gli sforzi che 
fanno varii de’ soprastanti onde vi sia posto 
rimedio, recano alcun profitto opponendosi 
Sempre alle loro 
spazio nelle carcerì 
del governo. 


mancanza: di 
e la ristrettezza finanziera 


domande Ja 


La vecente provvisione del governo che ri- 
duce il pane per i detenuti di tutte le car+ 
cerì a sole dodici oncie, merita maturo esame 
dei fisici, essendo generale e concorde il'la- 
inento di essi. detenuti per la scarsezza del 
vitto e per l’aciditàidel pane, come sopra'ho 
detto. ‘inoltre deesì osservare, che il pane fresco 
e umido, come sì distribuisce ai carcerati } pesa 
più che quello di uno o due' giorni; e che; 
circa la distribuzione della carne, il non dare 
ad-ogni porzione il peso dell'osso che ‘le si 
compele, cagiona talvolta una nen giusta di- 


! sparità nelle porzioni. Il difetto delle vesti e 


della niuondizia sorto poi fuori. d’ogni dubbio; 
e il governo, senza grave spesa; potrebbe pur 
provvedere che le biancherie dei detenuti fos- 
sero lavate e cangiate, duè o almeno una volta 
laisettimana; ‘che ogni carcere abbia/una rera 
latrina invece dei detti vasi, che. siano \inîiro- 
dotti i suffumiggi di cloruro di calce, e che 
st abbia maggior cura dell’assistenza deine 
fermi. 

Essendomi trovato. presente a un processo 
per omicidio, con mio grande stupore ho ve- 
duto che alle ore due pomeridiane i giudici 
sospendevano la loro seduta per andarsene a 
desinare, lasciando il processato per tutto quel 
giorno ‘e per la seguente notte nell’angosciosa 
incertezza della vita o della morte. lo non 
vorrei per un momento mettere in dubbio la 
incorruttibilità dei giudici, ma allorché intesi 
quanto sia meschino il loro stipendio, e con- 
siderando anche al naturale difetto di atti- 
vità in quel caldo clima, e quanto anche fra 
i migliori uomini suol dipendere l'energia 
dalla: \speranza di qualche vantaggio, il mio 
stupore cominciò a diminuire. Una delle ca- 
gioni della forza del governo ingleselè la grande 
venerazione che ha il popolo alle sue leggi e 
la fiducia che ha nell’amministrazione della 
giustizia; ordinariamente certa , imparziale e 
gratuita. In Sardegna, per lo contrario è len- 
tissima, e il popolo ha poca fiducia ne? suoi 
tribunali, fra le altre cagioni non essendoci 
dalla parte del governo bastante protezione per 
la sicurezza dei testimoni, 

Meritevolissimo di riforma mi sembra per 
ultimo il capitale supplizio. Vedere al cospetto 
dei pubblico }esecutore saltare sugli omeri 
del paziente , l’aiutante tirarlo - pei piedi, è 
spettacolo feroce , brutale e comico nel me- 
desimo tempo. L'uso inglese è molto diverso 
e comportabile con la presente civiltà. Il pa- 
ziente si avanza sopra un asse che a tempo 
gli falla sotto i piedi, ed egli così piomba 
nell’eternità. . ; I 

Io vi ho riferito, pregiatissimo signore, parte 
delle cose da me notate nelle carceri di Sar- 
degna, che per essere di maggior pregiudizio 
ai detenuti e alla civiltà di quei popoli, mi 
sembrano degne di maggior considerazione 
del vostro governo. «Se avessi riferito tutte le 
cose orribili che ho intese, ci sarebbe da em- 
pierne un volume, ma mi sono limitato a quello 
solo che ho veduto co’ mieì occhi o che ho 
inteso dalle autorità. Il vostio governo , solo 
in Italia, essendo eutrato nelle vie costituzio- 
nali, e ottenendo meritamente grande repu- 
tazione fra tutti i popoli colti e civili, non può 
in modo alcuno consentire che parte de’ suoi 
governati sia sottoposta a tanta inumanità di 
regime penitenziario, Ed io avendo vissuto 
lungamente in Italia, ed amandone sincera- 
mente i nazionali, nè meno desideroso di essi 
dei miglioramenti delle loro civili condizioni, 
non posso a meno di far voti ardentissimi 
perchè al fine si tolga questa ‘macchia del vo- 
stro governo, e perché al beneficio della sua 
costituzionale rigenerazione partecipino, come 
ne hanno sacro diritto, anco nel regime pe- 
nitenziario, tutli i suoi sudditi, 

Bellosguardo presso Firenze, 31 marzo 1851. 

Vernon. 


ii iii 





Riceviamo dall'onorevole sig. di Revel la 
seguente lettera, che ci facciamo solleciti a 
pubblicare. i 


Ill.mo sig. Direttore. 


Confidando nell'imparzialità ‘che distingue la 


polemica del Risorgimento, mi fo a pregare 
V. S. Ill,ma di inserire in uno deì prossimi 
numeri dell’accreditato suo giornale la seguente 
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rettificazione di un fatto stato inesattamente 
riferito (e nelle discussioni ‘davanti alla Camera 
ed in codesto periodico, ‘intorno alla tariffa- 
zione degli zuccavi in Inghilterra. 

Premetto che tre distinte sono le tariffazioni 
di questa deriata in quel regno, come potrà 
ella convincerseue dalla stessa tariffa inglese 
a stampa per l’anno 1 51, che mi pregio 
di comunicarle. 

La prima (pag. 99) si applica agli zuccari è 
melasse del raccolto 0 prodotto di qualunque 
possessione britannica E l'importazione dello 
zuccaro. è proibita.) 0 

La seconda (pag. 100); contempla il dazia- 
mento di questa derrata di provenienza di 
ogni altra possessione inglese. 

La terza finalmente (flesca pag.) è testual- 
mente. la. seguente: 

Zuccari o melasse che sono il raccolto od 
il prodotto di paesi. estett; e gli altri zuccari 
o melasse, che non sono imposti ad altri 
dritti — A 
Dal 5 luglio 1850 al 5 luglio 1851 — 

Zuccaro ‘aatrivaro cafidito bruno o bianco 
o reso tale con un prodesso qualunque, per 
ogni centinaio di peso A, se. 2, den. 8 — 
a Il, n. 55 77 per ogni 100 kil. 

Dal 5 luglio 1854 in avanti I. 0 
den. 4 — a Il. 3280, 

Zuccaro ‘bianco terrato 0 reso per qualun- 
que processo eguale in qualità al bianco: ter- 
rato, now però Rarermato Il. 0, sc. 18, den. 1 — 
a ll. n. 44 49 per ogni 1000kil. 

22! II. ‘(0 sc. 11 den. 8 — va ll. 28 70; 

Zuccaro bruno terrato o reso tale con un 
processo qualunque al bruno ternato, Il. 0 sc. 

den. 0 — a Il. n.41 88 per ogni 100'kil, 

— 10 sc. 10, den. 0 = va' ll. 24 60. 

Moscovado od'ogni altro succaro che non 
sia eguale in qualità allo zuccaro bruno 
terrato, Il. 0, sc. 15, den. 6 — a I n.38 14 
per ogni 100 kil. 

— II. 0 sc. .10, den. 0 ia Il, 24 60. 


Conviene però avvertire, che tra la tarif- 





19, 


se. 


fazione vigente al giorno d'oggi e quella che 
andrà in vigore dl 5 luglio 1854, vi sono 
altre tre tariffazioni \decrescenti d'anno in 
anno @ che colla 4 ed ultima il dazio sarà 
reso uniforme (secondo la qualità) qualunque 
sia l'origine e la procedenza dello zuccaro. 

Ora dal computo anzidetto .(ragguagliato a 
kil. 50 7969 per ogni quintale 0 centinaio 
inglese) risulta ad evidenza che sino al 5 lu- 
glio -del corrente anno/ il dazio sullo zuccaro 
raffinato si è di Il. n. 55 77 per ogni quin- 
tale metrico, e che quando avrà raggiunto 
l’ultima meta decrescente, esso. sarà tuttavia 
di ll. 32 80. 

Risulta: similmente che lo zuecaro non raf 
finato, ancorchè dell’infima qualità, paga tut- 
tavia presentemente 11138 14 di dazio e che 
quando sarà arrivato Vultimo periodo decre- 
scente rimarrà ciò non ostante fissato a il. 24 60. 

La tariffa. sarda non contempla -che due 
qualità di zuccaro, cioé il raffinato ed il non 
raffinato, e tassa a primo a ll. 45, ed il se- 
condo a ll, 35. ì 

Per effetto del trattato coll’Inghilterra noi 
assumiamo l’obblige di non tassare che a 
Il. 25 quello zuccaro the essa colpisce ora 
di ll. 55 77, e dopo il'&luglio 1854 di Il. 32 80. 

Col progetto poi della nuova tariffa abbas- 
seremo a .ll. 20 lo zuccaro non raffinato , 
l’infima qualità del quale è presentemente 
tassata a ll. 38 14 in Inghilterra e che dopo 
il'5 luglio 1854 pagherà tuttavia Jl. 24 60. 

Mi lusingo che questi schiarimenti varranno 
a dileguare i dubbi che nell’animo di taluno 
potessero ancora rimanere intorno all’esat- 
iezza delle cose da meldette al cospetto della 
Camera dei deputati nelle tornate delli 14 e 16 
cadente aprile. j 

Ho lonore di dirmi, colla maggiore stima e 
considerazione ì 4 

V. S. Hl.ma 
“devot.0 ‘obb.,o servo 
n Di Rever. 


Torino (addì 20 ‘apre 18514. 


Ri VERSE. 















ita sa 


Torino. S. M. il Re, avendo accettata la 
demissione del signor comi endalore Giovanni 
Nigra da ministro delle finanze, si è degnata, 
con decreto del 19 corrente, incaricare della 
reggenza. di quel. ministero il sig. conte Ca- 
millo Benso di Cavour; ministro di marina, 
agricoltura e commercio., (Gazz. Piem.) 


— Sì legge nella Gazzetta di Genova: 

Fu accolto con plauso universale il pensiero 
per cui piacque a S. M. di fregiare delle ‘in- 
segne di cavaliere. de'‘santi. Maurizio e Laz- 
zaro. la venerata canizie del. degno discepolo 
di Parini, Giovanni Torti} di quel robusto 
quanto ‘modesto scrittore/che. col sermone sui 
sepolcri associò meritamente il suo nome a 
quello di Pindemonte e di Foscolo; di quel- 
l’uomo che con pochi, ma eletti versi (come 
scrisse di lui Alessandro Manzoni) seppe ac- 
quistare fama non perituta, 

Il sermone sulla poesia, la versione del 
carme di. Lattanzio sulla Passione, la Torre di 
Gapua, la Epistola in motte di sua moglie, Je 
terzine intitolate Scetticismo e religione, non 
solo  palesano nel Torti un ingegno educato 








iu 





sommi, ma un intel- 
letto. ed un cuore nudriti alle pure fonti della 
Vera sapienza ‘evangelica. 


alla: scuola de? nostri 


Firenze, 18 aprile. — Si gg) nell’ Araldo 
di Lucca, giornale del partito clericale, quanto 
segue : 

« Tutte le corrispondenze di Roma. danno 
la consolante. notizia ,. che il concordato fra 
la:S. Sede .e VI. e R. governo. della Toscana 
è concluso, e in breve sarà pubblicato.» 

(Statuto ). 


Roma, 16. aprile. — $S, M. il re Luigi Mas- 
suino di’ Baviera, sotto il nome di conte 
di Augusta, giunse in Roma ieri alle. ore 5 
pomeridiane, e prese alloggio alla sua villa 
detta di Malta. 

Oggi a mezzogiorno, si è recato al Vaticano 
ad ossequiare sua santità, (G. di Roma) 

BoroGna, 16'aprile.l (Carteggio dello Sta- 
tuto). —- Ci scrivono da Modena, che mentre 
si stava lavorando indefessamente per l’attua- 
zione della lega doganale con \Austria è con 
Parma ,. ed era fissato ‘che principiasse ad 
avere effetto mel prossimo agosto, vn ‘ordine 
sospendere tutto: La causa di 
questa «sospensione è ignota, ma persone bene 
informate asseriscono essere stata conseguenza 
delle premure che il governo toscano (fa pet 
entrare ‘nella lega‘, ‘e delle traitative che sa- 
rebbero necessarie ‘per questo. Le tariffe che 
dovranno dalla non sì conò- 
scono, € sì aspettà che vengano preparate da 
Vienna con ‘le relative istruzioni. 


superiore fece 


adottarsi lega 





ESTERO. 

AMERICA. — Le ratifiche dell’alleanza of- 
fensiva e difensiva. fra 1’ impero brasiliano 
e la' repubblica del Paraguay, sono state 
scambiato! officialmente. Con questo trattato 
le due nazioni si obbligano a sostenere l’'in- 
dipendenza della repubblica orientale dell’U- 
raguay contro ogui attentato straniero. 





EGITTO. —‘Leggesi’ ‘bella ‘Gazzetta  Pic- 
montese : — Gi si comunica pér via straordi- 
naria la seguente notizia ; 

Sappiamo che. S. A. il vicerè d'Egitto ha 
definitivamente. deciso. che si. costruisca la 
strada di. ferro tra. Alessandria, il Cairo; e 
Suez, ed.a tale oggetto ha invitato il celebre 
ingegnere. signor Stephenson ad. incavicatsi 
della direzione di sì importante lavoro. 


INGHILTERRA, — Lowpra, 17 aprile, — 
Sì ‘dice che quando sarà per la terza volta 
presentato il bill dei titoli ecclesiastici alla 
Camera dei comuni, il signor Duncombe. deve 
proporre la seguente risoluzione: «Quantunque 
sia rinerescevole che non si abbia avuto mag- 
gior riguardo ai sentimenti protestanti della 
popolazione inglese nei documenti relativi alla 
recente creazione di una gerarchia cattolico- 
romana, la Camera, facendo conto delle assi- 
curazioni solenni che furono date, cioè che 
non erasi voluto insultare la Regina e la na- 
zione con siffatta misura, si asterrà da ogni 
nuova disposizione legislativa, a meno che 
non risulti ulteriormente che queste funzioni 
sono esercitate in modo incompatibile cu; di- 
ritti civili o coll’indipendenza religiosa di una 
parte dei sudditi della Regina ». 

Tale è la proposta che il rappresentante di 
Finsbury si propone di fare alla Camera dei 
comuni. Sembra ‘che sir James Graham'sia 
anche lui venduto al partito irlandese. Quando 
gli si domanda ‘la sua opinione su questa o 
su quell’altra questione; la ‘prima cosa che 
fa è d’ interrogarvi: (cosa faranno i meinbri 
irlandesi a questo. riguardo? Egli è deciso ad 
appoggiare la mozione del signor Dnncombe, 
e così si formerà una. coalizione piuttosto. cu- 
riosa. (Morning- Advertiser.) 

Esposizione di Londra, — Martedì sera sì 
cominciò a collocare all’ingresso principale del 
mezzodì i primi pezzi dell’inferviata interna. 
Appena ‘terminato ‘la Regina, condotta dal 
priucipe Alberto e seguita da due de’suoi fan- 
ciulli, ‘giunse ‘al palazzo dell'esposizione! Il 
primo ‘oggetto ‘che le si affaeciò era fa sua 
statua equestre, or ‘ora terminata, e prospi- 
ciente l’entrata. La Regina ha dovuto essere 
soddisfatta dell'impronta maestosa che Varti- 


sta ha dato alla sua opera. Subito dopo que-. 


sta statua sì preseuta un gruppo grazioso în 
inarmo, il quale rappresenta due am:zoni e 
un argonauta. Questo lavoro riuwvarchevole per 
l’arte della composizione e per la morbidezza 
delle forme, attirò lungamente gli sguardi della 
Regina e del principe, e sarà certamente una 


delle sculture che otterranno il maggior nu-: 


mero di suffragi. St dice che appartenga al 
principe Alberto. L'autore, attualmente a Lon- 
dra, è un artista ungarese per nome Engel. 
La' navigazione del Baltico non essendo an- 
cora ‘intieramente libera; sembro che una 
parte dei prodotti: della. Russia giungeranno 
soltanto Dopo il primo di maggio, ina ne 
giunse già. per altra via una quantità suffi- 
ciente per non: lasciare un vuoto quando si 
aprirà l'esposizione. Una compagnia sì è for-! 
mata a Madrid per facilitare il viaggio a Lon- 
dra degli spagnuoli che  visiteranno l'esposi- 
zione. La durata dell’escursione sarà dì trenta 
giorni, alcuni dei quali sì passeranno a Parigi. 
Tutte le spese del. viaggio, dei teatri e dei 
divertimenti, saranno a carico degli impresarii 




















mediante 1250 fr. per i viaggiatori di prima 
classe e 880 per quelli di seconda classe, 

Si dice che la prima emissione dei bi- 
glietti è quasi esausta, La festa d’inaugura- 
zione sarà di grande magnificenza. Il comitato 
esecutivo ha fatto apporre. in tutte le parti 
dell’edifizio ‘un avviso concepito in termini 
positivi per prevenire ‘gli esponenti che se sa- 
bato prossimo, 19 corrente, tutte le casse non 
saranno disballate, s'incaricherebbe egli stesso 
di questa bisogna “a rischio è ‘pericolo degli 
esponenti. 

I commissarii di S. M/ hanno fissato ‘come 
segue .i prezzi d’entrata: « Viglietti, per la sta-! 
gione :3lire, 3 scellini ;per'un uomo; 2 dire 
2 scellini;persuna donna. 

Questi biglietti. possono darsi in imprestito; 
e il possessore ha il diritto di entrare all’es- 
posizione ogni qual volta sarà aperta al pub- 
blico. Il.primo giorno dell'apertura. saranno 
ammessi soltanto i viglietti. per la stagione.; Il 
2 e 3 giorno, il prezzo d’ammessione sarà di 
una lira ogni giorno. ll quarto giorno il prezzo 
sarà di 5, scellini e sarà vidotto a uno:scellino 
il 22 giorno. Allora i prezzi resteranno così 
fissati: Per i gioni di lunedì, martedì, mer- 
coledì e giovedì 1 scellino; il venerdì 2 scel- 
lini 6 danari, il sabato 5 scellini. (Globe). 

-- Concentrazione di truppe @ e Londra é 
intorno a Londra. 

Non ostante la pretesa mentita officiale data 
cinque settimane fa alla notizia che un finovo 
reggimento! di vavalleria viuforzerebbe la ‘guar- 
nigione ‘ di Woolwich durante: 1’ esposizione, 
questo fatto, è ormai. positivo, Il 17 lancieti 
deve ?venite da Dublino per.il primo di mag 
gio. L’artiglieria, a cavallo ‘che trovasi, attual- 
mente a West-Square, ha ricevuto ljordine di 
recarsi, a. L'ast-Square; all’arsenale di. Wool- 
wich saranno, aggiunte 18 sentinelle con un 
rinforzo di 54 cannonieri. Gli uffiziali non po- 
tranno aver congedo. che il sabato 0 la do- 
(Times). 


Dusivo, 45. aprile. Teri sera è stato pubbli- 


1 . 
inenica,. 


‘cato un supplemento straordinario della Gazzetta 


contenente un proclama ; emesso in virtù del- 
l’art. IL Zictoria : questo proclama impone che 
ogni individuo possessore di armi nel contado 
di Devon, recentemente dichiarato. in istato 
d’assedio, e non eccettuati per motivo speciale, 
debbano deporre. armi, polvere ecc. al più 
prossimo ufficio di polizia prima del 18 aprile, 
sotto pena di due anni di carcere con lavori 
forzati. 





FRANCIA. 
ravvicinamento tra. il presidente ed il gene- 
rale Changarnier; persone di grande influenza, 
dice l’Indépendance Belge, se ne danno pen- 
siero, e mon sì dispera di riusciryi. Il signor 
Léon Faucher sì dichiarò vivissimamente per 
codesta riconciliazione. Dicesi che una delle 
condizioni poste dagli amici del siguor Chan- 
garnier sarebbe l’allontanamiento del generale 
che gli succedette in una delle frazioni del suo 
antico comando, in quella’ cioè della guardia 
nazionale della Senna. (Gazette de France). 

— Si annunzia che il sig. Goury du Roslan, 
primo segretario d’ ambasciata, è nominato 
ministro della repubblica francese alla Nuova- 
Granata. 

Annunciasi che il signor Aladenize, nomi- 
nato console a Cagliari, ha testè dato la sua 
dimissione. 


— Parlasi continuamente di un 


* 

-- Il signor ‘Léon Faucher, entrando al mi- 
nistero dell’ interno , rinnoyò. interamente. il 
personale del gabinetto de’suoi due predeces- 
sori, i signori Baroche e: Vaîsse. (Presse). 





ALEMAGNA. — Bertino, 15 aprile. — Wl 
conte) d'Alvensleben > è «ritornato da' Dresda, 
ma won abbandona ancora la ‘conferenza; Egli 
è soltanto ‘venuto per prender patte alle: con- 
erenze che avranno; luogoiper. concertare le 
istruzioni da /darsì al plenipbterziario del re 
piesso la Dieta' germanica: MH partito i cono- 
sciuto sotto il nome: 7 »viennesi va’ Berlino, fa 
grandi ,sforzi per fav cadere la. scelta del re 
non nel conte di Bernstorff, ma sul conte di 
Arnim-Boytzenburg, il la dicesi sia dispo- 
sto ad accettare. - 

Quest’oggi la PRIA dsmora degli Stati ha 
respinto il progetto di legge sulla responsabi- 
lità ministeriale con una maggioranza di. 72 
voti contro 59. Questo fatto prova che v'ha 
ancora in Prussia un partito potente, il quale 
non nutre simpatia di sorta per i principìi del 
governo costituzionale. Il signor di Westphalen, 
ministro dell’interno e membro della prima 
Camera, si è ritirato prima della votazione e 
il signor Simons, ministro di giustizia, si è 
astenuto. E importa notare che il progetto era 
stato: presentato dai ministri stessi, 


— Auche la seconda Camera ha tenuto il 
giorno 15 una seduta importante, L'assemblea 
adottò definitivamente una proposta del. de- 
putato Grein, intesa a dichiarare che, atteso 
la difficolià che incontra la messa in esecu- 
zione delle. leggi provinciale, cantonale e co- 
munale), i\documenti. che servirono ‘alla com- 
missione incaricata di redigere il rapporto sul 
progetto: che regola le materie e le proposte 
formulate :da' questa stessa commissione, sa- 
ranno trasmessì al governo coll’invito di pro- 
porre le convenienti modificazioni. Le Camere 
prussiane, si sono prorogate al 23 aprile. 

— Secondo le notizie più recenti di Vienna 


RE SR 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e di Berlino, sembra che il governo bavarese | di Masserano ; le altre del cardinale Guido 


abbia deciso di richiamare da Dresda il suo 
plenipotenziario. 

— Si dice che la Dieta. germanica si riu- 
nirà a Francoforte il primo di maggio. Tutti 
gli Stati alemanni vi saranno rappresentati. 

—Il battaglione del 13. reggimento prus- 
siano di guarnigione a Cassel ha ricevuto or- 
dine di tenersi pronto a partire. Sembra dun- 
que che'la Prussia ritiri le sue truppe dal- 
l’Assia elettorale. 

— A proposito dell'Assia elettorale giova ri- 
ferire il seguente dispaccio che recano i fogli 
di Vienna: « Il giorno 15 fu tenuta una pa- 
rata del battaglione prussiano, nella quale oc- 
casione il principe elettore pronunciò un ev - 
viva al re di Prussia. ». Con questo fatto, cui 
sì aggiunge una completa disapprovazione del 
comandante assiano, l’affare della parata è da 
‘riguardarsi come terminato. 


AUSTRIA — Vienna, 18 aprile. — La gaz- 
zetta ufficiale contiene il decreto che estende 
al regno Lombardo-Veneto l’imposta sulla 
rendita. 

È stato promulgato lo statuto che regola 
le attribuzioni del ‘consiglio imperiale. Esso 
prenderà parte alle deliberazioni in qualsiasi 
materia legislativa, e sarà subordinato al mi- 
nistero. : 

— Si legge nel Corriere Italiano. 

Vienna, 17 aprile. — La risposta austriaca 
alla nota in cui il governo prussiano dichia- 
rava di. voler prender parte alla Dieta fede- 
rale, giunse in Berlino nel momento in cui ij 
re col re Ottone di Grecia e colla regina Maria 
di Baviera si trovava a tavola nel palazzo reale, 
La nota del governo austriaco sarebbe di na- 
tura assai conciliante. Si assicura anche essere 
infondato, che l’Austria e i suoi alleati si op-, 
pongano alla risoluzione della Prussia di man- 
dare il suo plenipotenziario a Francoforte; 
anche riguardo alla provisoria continuazione 
delle conferenze di Dresda non vi si sarebbe 
sollevata alcuna difficoltà; si dà anzi per certo 
che anche questo affare fu riservato a definitive 
determinazioni in Francoforte. Rimpetto alle ri- 
mostranze prussiane riguardo alle difficoltàjche la 
carta austriaca del 4 marzo opporrebbe all’ac- 
cedimento di tutto l’ impero austriaco alla 
Confederazione germanica, vuolsi che il ga- 
binetto di Vienna abbia accennato a quella 
che sta in ciò, che la Prussia non potrebbe, 
senza conflitti legali, né ritirare dalla Confe- 
derazione, né lasciare nella medesima anche 
le sue parti alla Confederazione, e che la de- 
cisione dipenderà del tutto dalla fermezza del 
governo prussiano. Come sì vede , l’Austria 
conta rimpetto all’estero sicuramente sulla per- 
severanza della Prussia di votare per l’acce- 
dimento austriaco, e che la misura delle con- 
cessioni che l’Austria volesse per avventura 
fare alla Prussia riguardo ai poteri legislativo 
ed. esecutivo, di Posnania e Prussia state 
incorporate verrà fatta dipendere appunto 
dall'accordo delle due grandi potenze nell'af- 
fare dell’ incorporazione.- Appena arrivata la 
nota austriaca di cui è parola, il ministero 
prussiano si radunò a consiglio. Nella sera 
del 15 ebbe luogo una conferenza ministe- 
riale per deliberare sul come contenersi ora 
nella quistione alemanna. Corre voce che d’ora 
innanzi, secondo un accordo diplomatico, nei 
così detti fogli ufficiosi non si farà più alcuna 
menzione del vero tenore delle scambiate note. 


(© BIBLIOGRAFIA. 


Lettere (*) e monete inedite del secolo AVI, 
appartenenti ai Ferrero-Fieschi, antichi 
conti di Lavagna e marchesi di Masserano, 
illustrate con nuove annotazioni, per cura 
del P. G. B. Adriani, e R. S., professore 
di storia e geografia nel R. collegio mili- 
tare ‘di Racconigi. 


(Torino , Tipografia Fontana 1851): 


Si è questo un dotto lavoro che merita es- 
sere attentamente esaminato dagli amatori 
delle patrie cose. Le notizie che ivi si leggo- 
no sull’antico e ragguardevolissimo casato dei 
Fieschi, conti di Lavagna, e signori di una 
gran parte della Riviera Ligustica di Ponente 
e dei Ferrero-Fieschi , con la descrizione di 
due monete in argento coniate nella zecca di 
Crevacuore, tenuta già dai Fieschi, e dopo di 
essi dai Ferrero, dimostrano abbastanza quanto 
sia valente ed erudito archeologo il chiarissi- 
mo professore E. B. Adriani. 


Interessantissime, però, a parer nostro, sono 
le diverse lettere inedite che dal lodato. au- 
tore si fanno precedere alla descrizione delle 
sovrariferite monete, Una è del cardinale Bor- 
romeo al duca di Savoia, relativa ai Ferrero 


IA A AS 

() Glì originali di queste corrispondenze si 
conservano nel ricchissimo archivio’ del conte 
Vincenzo Ferrero- Ponziglione di Borgo d’Ale, dei 
membri della R. deputazione sovra gli studii di 
storia patria. 

Se î copiosi preziosissimi autografi esistenti nel 
detto archivio vedranno, come lo speriamo, forse 
Ira breve la pubblica luce , da tutta quella rac - 
colta gli scrittori delle cose d'Italia potranno ca- 
varvi notizie importantissime, massime attorno il 
decimosesto secolo sì fecondo di grandi avveni. 
menti, 


Ferrero sopra negozii politici, scritte la mag- 
gior parte al duca Emanuele Filiberto, le quali 
per essere abbondantemente fornite di anno- 
tazioni accurate e di altri preziosi documenti, 
servono mirabilmente 1a compimento della 
biografia di quegli uomini illustri cui risguar- 
dano , ed a maggior illustrazione dei grandi 
fatti che resero per sempre memorabile il 
regno del glorioso ristauratore della dinastia 
sabauda. aa 

Immenso ‘vantaggio producono pubblicazio - 
ni di tal fatta. Imperocchè la storia come 
primo elemento di filosofico pensare, non po- 
trà giammai essere di utile ammaestramento, 
dove non sia sincera, e non si appoggi sovra 
fatti certi ed inconcussi , e massime sovra di 
quei monumenti, che tenuti oggidì ancora 
occulti, a pregiudizio grande del vero, è tempo 
che omai appaiano in tutta la sfolgorante luce 
della verità loro a rompere e dissipare le te- 
nebre dell’ignoranza, dell’errore, della falsità 
e della calunnia talvolta ,, ad istruirci colla 
perfetta loro imparzialità. 

È questo il voto di quanti sono vivamente 
desiderosi di conoscere bene a fondo la  sto- 
ria della bella e diletta nostra patria, e le 
preclare gesta degli uomini da lei prodotti. 
A compimento di cosi buoni desiderii noi vor- 
remmo rivolgessero pur una volta i loro pen- 
sieri, i sapientissimi reggitori dello Stato. Fa- 
rebbero essi con quest’atto un’opera delle più 
benemerite della vera civiltà e della libertà , 
la quale deve oramai essere la comune im- 
presa di tutte le nazioni sorelle del mondo. 

Crediamo che il fin qui detto sia più che 
sufficiente a dar la prova che il lavoro del- 
l’Adriani non è un libro passeggiero come la 
moda, come tanti libri che passano più pre- 
sto ancora che la moda, ma un libro che ha 
dentro di sè argomenti di una lunga vita. 

NE Pi 


CORSO TEORICO E PRATICO , 
pi Lincua FrancesE 
ad uso degli Italiani 
(Torino, dalla tipografia Paravia). 

Il sig. P. A. Collombet professore di lingua 
francese, di geografia e di storia, ha pubbli- 
cato due trattati elementari di lingua francese 
ad uso degl’Italiani, l’uno di pronuncia e let- 
tura ; e l’altro di grammatica comparata. A 
completare un corso regolare pubblicherà 
quanto prima una grammatica generale, oye 
tratterà della sintassi, dell’ortografia, prosodia 
e letteratura. > 

Parlando ora del merito delle due pub- 
blicazioni già eseguite € d’uopo tributare al- 
l’autore i più sinceri elogi per avere con un 
metodo nuovo, tutto razionale, e fornito di 
tale lucidezza da essere alla portata di tutte 
le intelligenze, abbattute quelle difficoltà, ‘che 
derivavano , come ora è reso manifesto, più 
dall’imperizia e leggerezza de’ grammatici, che 
dalla natura, e dai precetti fondamentali della 
lingua francese. 

Il trattato sulla pronuncia è un modello di 
precisione e di chiarezza, ed in poche lezioni 
l'allievo è condotto ad apprendere con tutta 
facilità le regole generali, e le poche ecce- 
zioni, da cui sono limitate. Ed i principii sono 
così semplici e logici, così ordinatamente di- 
sposti. ed. applicati, e con tale opportuna 
frequenza ripetuti , che giugnesi agevolmente 
ad imprimerlì nello spirito, senza che sia me- 
stieri impararli a meinoria. Felicissima fu poi 
la scelta delle frasi, e degli esempi negli eser- 
cizii occorrenti per l’applicazione delle regole 
e delle eccezioni, essendosi con molta perspi- 
cacia ed opportunità frammischiate massime 
utili, precetti di morale, cognizioni storiche, 
pensieri robusti, e forti e generosi sentimenti 
d’amor patrio e di nazionale indipendenza. 
Parlare al cuore dei giovanetti, ed ispirar loro 
idee grandi e sublimi, è un fortificarli nella 
virtù; è un prepararli ad un avvenire di feli- 
cità e di gloria. 

Pregi non minori si riscontrano nel trattato 
di grammatica comparata, Teorie nuove, me- 
todiche e semplicissime ne rendono lo studio 
facile, dilettevole ed efficace. Regole generali 
di rapporti e di comparazione tra la lingua 
francese e la lingua italiana, della cui verità 
ed evidenza ti convinci ad Ogni pie’ sospinto, 
diminuiscono le difficoltà ed aumentano d’as- 
sai l’inclinazione e l’amore allo studio delle 
medesime. 

Nei libri elementari sulle lingue per lo più 
avviene, che invano si cerchi un’idea ed ‘un 
concetto in mezzo ad un oceano di parole e 
di formole - convenzionali, e ad un arido ed 
incomposto affastellamento di regole. Nei trat- 
tati del signor Collombet avviene tutto diver.. 
samente, Essi abbondano di dotte e profonde 
investigazioni filologiche, e di acute osserva- 
zioni sulla trasformazione delle due lingue ita- 
liana e francese, quando scostandosi dall’ori- 
gine comune presero una fisonomia speciale, 
un'impronta diversa, un carattere proprio. 

Con ragionate e persuadenti spiegazioni sto- 
rico-filologiche degli elementi costitutivi le 
due lingue comparate, si deducono, esi fis- 
sano principii generali, sicuri, ed infallibili , 
che dominano tutto ] insegnamento , e che 
s'incontrano di continuo praticamente applicati. 

Il meccanismo delle due lingue nella loro 


1 


| primitiva trasformazione , nel loro progresso, 
| € uei rapporti tra esse esistenti. è esposto e 
! trattato con tale dottrina e verità filosofica, e 
con analisi così profonda, da rendere questo 
lavoro tutto nuovo ed originale e superiore 
a quant'altri. vennero sinora in Italia pubbli- 
cati. 

Noi desideriamo vivamente che il sig. Col- 
lombet compia con sollecitudine la pubblica- 
zione della terza parte del suo corso, e come 
egli già a quest'ora ebbe l’onorevole compia- 
cenza di vedere scelti i suoi trattati per l’in- 
segnamento della lingua francese nei collegi 
nazionali, noi gli prediciamo, senza tema d’in- 
gannarci, che la sua opera si diffonderà per 
tutta Italia, e sarà adottata per tutte le pub- 
bliche e private istruzioni. 

(Artico com. ). 
cr II 
DECESSI del 18 aprile ‘in Torino. 
NEVIO 
Del 19. » 15 


Dal 1 gennaio, totale N. 1724. 


ETA, PARTA REANO RAC E AZIO ALI 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 21 aprile. — Prevenienti da Torino 
giunsero in Genova. il duca e la duchessa 
d’Aumale. — Gli augusti peigonaggi sono di- 
retti.a Napoli e. viaggiano sdtto il nome dei 
signori di Viriol. (Gatz. di Genova.) 

Darspa, 15 aprile, — Il prircipe di Metter- 
nich sta per ritornare. a Vienfa, e da questo 
avvenimento il. partito della|reazione spera 
immensi risultati. (Gazz d’ Augusta.) 

Vienna, 18 aprile. — La Gazketta di Vienna 
di quest’ oggi contiene un detreto imperiale, 
con cui viene abolito il corso forzato dei boni 
del tesoro lombardo-Veneto, e \la nuova im- 
posta di 50 00 sui beni viene ritlotta a 33.13 
nel mentre stesso che verrà introdotta l’im- 
posta sulla rendita. Queste misure entreranno 
in vigore col 1 del maggio prossimo venturo. 

— Scrivono da Vienna che fu'spedito or- 
dine per telegrafo nell’Holstein di sospendere 
fino a nuovo ordine\i preparativi che si fa- 
cevano per la partenza delle truppe austria- 
che stanziate in quel paese, 


| 
OFFICE A LONDRES, 


198, Strand. 


OFFICE A PARIS, 
chez AUBERT, 
Place de la Bourse n. 29. / 


Lonpra., 18 aprile. — A Manchester ebbe 
luogo ‘una grande riunione della riforma fi- 
nanziaria e parlamentare. 3 

L’onorevole Hayter, rappresentante di Wells 
nella Camera? dei comuni, ha scritto ai suoi 
elettori che riceverà in sua casa a Londra tutti 
quelli che vorranno visitare l’esposizione. 

(Corrisp. litografica). 

Maprin, 14 aprile. — Si aspetta ad ogni 
istante la notizia della ratifica per parte della 
Santa Sede del concordato che il signor Ri- 
quelime ha recato a Roma. Da qualche tempo 
questo governo aveva saputo »da fonte sicura, 
che i nemici del conte Thomar erano in preda 
ad una vivissima agitazione. Sembra che l’in- 
surrezione portoghese sia diretta non solo dal 
maresciallo Saldanha, ma anche dal generale 
Billaleva e da un altro generale di nome Perez 
Vento. : 

PortocaLLo. — Notizie telegrafiche in data 
di Madrid 17 aprile recano che. il giorno 14 
l’ insurrezione portoghese non progrediva. Il 
maresciallo Saldanha non era entrato in San- 
tarem dove erano giunti il re e il duca di 
Terceira. 

Il governo francese ha mandato un vascello 
a Lisbona. » 





Borsa pi Parri del 18 aprile. — In pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0{0 au- 
mentò di 20 cent. a 92, 45 ed il 3 0/0 di 
10 cent. a 57, 10. Si negoziò il 4 112-0;0 a 81. 
Le azioni della banca di Francia migliorarono 


di 10 fr. da 2,100 a 2,110. 
Fondi esteri: L'antico 50/0 piemontese (c. R.) 


crebbe di 5 cent. a 81, 80. Il prestito di Pie- | 


monte a 912, 50 non ha variato. 

BorsA pi Parici del 19 aprile. — In para- 
gone degli ‘ultimi ‘corsi di ieri il 5 per 0/0 
calò di 10 cent. a 92 35, ed il 3 per 0j0 a 
57.15 aumentò di 5 cent. Si negoziò il 4 1/2 
per 0/0 a 81. 

Le azioni della banca di Francia variarono 
da 12105 a 2110 senza mutamento da ieri, 

Fondi esteri. L'antico 5 per 0/0. piemontese 
(c. R.) calò da 81 80; a 81:70. 


S. NICCOLINI gerente. 


ILLUSTRATED LONDON 


EN FRANCAIS 


pendant toute la durée de l’Exposition; 


redigé et publié à Londres 


préviennent le public qu'ils pubblieront è Londres, è dater de l’ouvé 
un Journal frangais, avec le titre ci-dessus indiqué, 


ETRE N AIA LIM ESALTA I A La pa dii area soldi 


CRÉME cs BEAU1 


Per la sua composizione e per gli effetti su 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cos 
acidi.che alterano la pelle e la rendono ru 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, ill 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo m 
e pienamente corrisponde a questo favore in 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le. r 
e fa progressivamente scomparire Je miacc 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vend 
casa dell'Zau Napolton. i 

Prezzo 5 franchi la boccia. 


î , 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù d 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 
Deposito unico a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in dep 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. B 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAG] 


Della signora ASCANIO per tingere i 
pelli in tutti i colori, senza arrecar m 
capo, ed in modo dureyole, e sopratut 
fortificare la radice dietro un nuovo prosà 
mento d’ un uso; facilissimo, potendo | 
lunque persona tingersi di per se. Pal 
nazionale , galleria Valois, n. 116, P 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affi 
cato). 


Libreria antica e moderna 
di'T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 


ELEMENTI DI TATTICO, 


Fo Ai PINBBDI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanter 


1851 — 4 vol. in-8 con figure e piani.| 


I signori abbonati che o per essere si 
collocati in riposo 0 per altro motivo 
non trovansi presso i Reggimenti ove si si 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'of 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'a 


\EM 


buonamento. 


paraissant tous les Samedi. 


Les propriétaires du Journal anglais L’IzLustrateD Lownon News 
ture, et pendant toute la durée de la Grande Exposition, 


exclusivement redigé pour les lectei 


francais, par l’élite de la presse parisienne. — Ce Journal sera en tous points égal à L’IrrusraateD Lowpow News. Toutes les fois qu’un suj 
plément sera publié dans le Journal anglais, il en paraitra un d’égale importance dans le Journal frangais. — Les prix soni absolument | 


mémes pour les deux Jcurnaux, qui émanent d’une source commune, 
Stranp, soit à Paris, place de la Bourse, Auseri et Comp. 
9 2 9 


Le ‘.er numéro FRANCAIS paraitra le SAMEDI 3 MAI 1851. 


Ce chifire sera doublé pendant toute l’Exposition. 


‘en 1848 — 1849 
par 
ALEXANDRE LE-MMASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix U pra 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nnova, in. 17, e per le provincie dal 
GIUSEPPE Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


sig. 


STABILIMENTO 


DELLE ACQUE MINERALI ALCALINE 


IN EVIAN. 


I Bagni saranno aperti col primo di maggio. 


Le cure importanti he si operano costantemente, 
il ristauramento dello stabilimento vi affluisce: 
sorgente concorrono ‘al'benessere ed al diletto di coloro che vanno a 

Le persone che desiderano prendere alloggio nello stabilimento sono. pregati 


la società distinta e numerosa che dopo 
infine i nuovi abbellimenti creati ai piedi della 
prendere i bagni, 


di scrivere 


anticipatamente , fran00; al direttore dei Bagni per ritenere degli appartamenti. 


Le lettere dovranno (ditigersi a M.J. L. Moré a Genéye 


che le farà pervenire a destinazione. 


| rai re TRINIE ge eo no 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houywvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio 
di questo giornale, ed.in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Comp. 


DELLE NOSTRE 


UOLE DI LEGGI 


OSSERVAZIONI 
DI A. GASATRI 
Vendibile presso è principali Librai. 


e 


paraissent le méme jour, dans les mémes bureaux, soit à Londres, 198) 


— Tirage de l’édition anglaise: 100,000 numéros par seta 


Non più operazioni | 


AGLI OCCHI 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Pari 
per la guarigione radicale dei mali d’occh 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazio 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la goti 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che scò 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della ]ué 
sono sicuri. di ricuperare affatto la vista îi 
otto o quindici giorni. î 

Se ine trovano depositi. presso i principa 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi ( 
affranchino le lettere). i 

Ricapito in Torino presso il Gerente 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano , Spezieria  Rivolta»Sertorio ; nu 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza ( 
Sole. 


co) 


D'affittarsi al presenti 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA; di 
nominata la Marchesa; distante due chil 
metri circa da questa capitale , sullo stri 
dale di Stuppinigi, regione del Lingottà 
provvista di scuderia e rimessa, con g 
dinì, serra ed agrumi, 

Per gli opportuni schiarimenti diriggel 
dal sie. notaio certificatore Domenico Sign 
retti via, Stampatori porta n. 14, piano 3 


È Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 


vizio di S. M. recita: Pagliaccio, (prima rap, 
sentazione). 


NAZIONALE. — Opera seria: 
mico: Zutichio e Sinforosa. 

D'ANGENNES. — Marianne. di 

SUTERA. — Opera buffa: Crispi i 
ossia il Mellito ela Morte. uo (A 

GERBINO, — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: 47 Signor Duppertutto di ri 

ai suoî viaggi. ; 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


Attila. — Balle 



















SI RICEEVE FASI ZIONE, 
, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 

regate; librat. — Per le Provincie con deì vaglia postali. — Livorno, all’em- 
orto tibamo; — Firenze, “Piessetit, libraio. — Roma, Capobianchi, im jegato 
postale. Napoli, ‘Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
‘’‘affici di ‘corris onidenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 









di fg B treeti — William; Thomas bureau universe d'annonres. e ‘d’a- 
X erner’s Sire: 
tic; I bonnementî, 1. ‘Catherine S.t Strand, 
i i S 
sa 8 4 
elle i 
S1g, [se 
licof 
o GINE | 
ne, de RIVISTA, | 
an 
" 18 i i ufficiale di Napoli pubblica le nomine | o nelle adiacenze , benchè questa misura di pre- 
i i régie dei presidenti dei consigli provinciali. cauzione Sta eriticata da qualche foglio ;' ma già 
di 









































«Dr giornali toscani parlano ‘del concordato, che l'opposizione è sistematica. 
| sifdice conchiuso colla ‘santa’ sede. Il: commissario | Soh pur giunti in Londra gli inviati della sh 
pontificio di Bologna annunzia che, sone iu corso francese ,, nè tarderanno a raggiuagerveli, quelli 
“monete. austriache; false. degli altri Stati. L'affluenza di sìsterminato i umero 
’oco d’interessante dalla Francia. Continuano s || di stranieri d'ogni ceto ed opinione, giustifica 
malgrado le spiegazioni del Monilore, i commenti ‘questi prudenti preparativi. 
1 sulle cifre sbagliate dal telegrafo; e si vuole ad I giornali ‘citano ‘come un' rappresentante mo- 
ogni costo vedervi’ una soperchietia di Paricher, | dello; il sig. Hayter del collegio, di Vells; che prof. 
ammentando| soprattutto come’ sia questa Ja se- ferì in sua casa ‘alloggio e tavola a quanti fra.i suoi 
‘conda volta che;sotto la, sua, amministrazione un elettori vogliano recarsi in Londra per la prossima 
simile ‘inconveniente si averi, Egli. intanto conti. | esposizione.—A proposito della quale vogliamo fare 
nta Y'opera d’installamento al potere reolari ed | menzione di‘unimuovo periodico illustrato, che'vi 
istruzioni malto. energiche sona iramate a tutti i | SI pubblicherà per tutta la durata della medesima, 
funzionari pubblici. Importanti ‘modificazioni nel onde riprodurre i i disegni degli oggetti esposti più 
personale vengono aperte ne ae forte e | degni di attenzione , e del quale ci è giunto sta 
| eompalto::.; mane il primo numero di saggio. - de 
Parlasi fra le altre misure di d e progetti d dilegga,|, Dalla Germania la ‘notizia: REL Tate: Soir 
è Il governo in mon ere ATO prossima- ‘prossimo ritorno del “principe | di Metternich' a 
mente all'Assemblea, Col primo si colpirebbero di Vienna. Non è a dire quanti calcoli, quante mac- 


Sarti i chinazioni si facciano sin d'ora s di ‘ 
uUn'generale ed assoluto «divieto tutte le pubblica- Ma le di Laion LI INTO 
e. quest RE cose hi oppo al | ch 
zioni dei condannati politici ‘rifugiatisi all’estero. PP a 5 


: È ._. +4 Omuail'opinione e l'influenza di un individuo possano 
Uoll'altro si. .determinerebbero, certe ‘condizioni Di: o fatto caiella (bilancia Add È lell 
sa a bilanci i destin 
per. poter avere domicilio in Parigi; la quale, misu- P 6 È RETO 


s nazioni. 
Ti O È ostracismo, faglie ER Che farà la Dieta? Proclamerà lo statu quo? Tale 


. «i gf non sembr È 
‘Tn un piese wiiprovindia O ARpeto® piccola ‘città bra il desiderio dell'Austria. Riprenderà 


l’opera rim i resda? ; 
dell’alta; Garonna, certe mimieizie fra il sindaco e Da "A to EE PRE 
il giudice dellupgo originarono qualche tumulte:; Do IRCIO da AE EE 
ma la pronta e vigorosa Mtervenzione della forza Ea pes Miinsgere Ata ela Enektgr 
pubblica l’ebbe. prontamente sedato. — Il rimanente Do SE A og gli de 

I notre TO SUO È 
cdi Francia è tranquillo . . . . . alla superficie. TA PAL RTS SIERO SOTIONG.ii 


S Sotto covano rancori lacerbi e pazze speranze. Ma pod RI CRI IE Cat to dex rcedhe SiR a 
i, Migoverso Dimm aile Riligità (ed doergia non si può, senza temerità, pretendere fin d’ora di 
CADA 7 AREE I : L o 
on, x a i vrevederla. 
Poma gli argomenti alla. filucia. non vonno essere È A Rerlino Car 7 Di 
‘certi nei giornali. In questi. tutto è dubbio e. con- NP'tpp; Ga Raouralgatounrmpevo podieaipena/ei 
i! i a oo E furono fatte scuse per il noto affare della rivista 
; 1 P di Cassel, 














ali tore al sunto che ne trascriviamo, | 4 
ui «Bensì vogliamo ‘aggiungere un cenno sul con- Ae RIO È 
ln Portogallo non consta ancora che l’insurre- 

ol: grasso agricola; che in guesti giorni appunto siede |. PARO Sio ; 3 

IU lelibera: in, Parigi. Non è a dire se siano prote- | 20° SERE 
ei arig p 

i zionisti sfegatati.. Fin qualche leggiera riduzione 2A n 
sulla legna venne acremente combattuta e respinta. |. GIORNALI ITALIANI. 

n Ma non è:su ciò che ici vogliamo fermare ; è invece Si legge nel. Brenta, giornale di Padova: 
sopra un.nuovo esempio degli assurdi ai quali con- DELL'ORIGINE DELLA CARTA: MONETATA. — Alcuni sto- 
duce l'esagerazione di l'ale-sistema. Si. è votata la brici, tratti in errore da un passo di Marco Polo, 
conservazione della tassa d’introluzione di 55 lire | attribuirono ai Mogolli l'invenzione della carta mo- 
per ogni capo di bestiame, che equivale ad una de- | netata. Che i Mogolli l'asassero al tempo del cele- 
cisa proibizione; @ poi si raccomanda al governo | bre viaggiatore veneziano è un fatto, su ‘cui non 
ili incaleare al popolo la salubrità e convenienza di | è dubbio alcuno; ma che in Chinà fosse introdotta 
far molto uso «i carni. Cioè si fa il possibile per | da quei conquistatori è ciò: appunto. che l'illustre 
mantenerne alto il prezzo, e si:vuole ad un tempo | orientalista Klaproth ha pienamente smentito. Que- 
moltiplicarne la consumazione. L’assurdo è si fla- | sti in un rapporto spedito alla società asiatica di 

i grante, che pare ipocrisia. Se non altro, si crede | Parigi provò che i chinesi forono gl’inventori della 

4 che questi membri del congresso sono produttori, | carta-moneta, facendone! fede le molteplici opere 

e ma ignoranti, nonchè d'altro, fin del vero utile | storiche ed i preziosissimi documenti di cui vanno 

$ proprio. ricche Je raccolte pubbliche e private del celeste 

_ D’Inghilterra recano. i fogli che ebbe luogo un'a- | impero. ; da o 

3] dunanza numerosa per la riforma finanziaria ed Sin dall'anno 119 avanti l'era nostra, imperando 

# elettorale, conchiusa col voto di grandi encomii ai Ou-ti della dinastia degli Han, per sopperire ad un 


p- capi del partito in Parlamento. passivo finanziario dello Stato, il ministro: dell’im- 
i Buone notizie della guerra dei Caffri. Gl' Inglesi] peratore poneva tra mani dei grandi e dei ‘corti. 
8, PI han preso e rovinato il forte Armstrong; dopo/una | giani dei pezzi di pelle di cervi bianchi che esi- 
È resistenza molto ostinata per parte degl'insorti, Al-1} stevamo nei parchi imperiali, largo ciascun pezzo 
tri successi elbero pure le truppe regolari in più |-un piede quadrato, con suvvi impressi simboli e 
‘scontri delle bande caffre ed ottentotte. lesgentle. Chi teneva lo invito alla mensa imperiale 
Par deciso che la regina aprirà, in piccolo co-|| era obbligato a porre uno di questi pezzi al posto 
» mitatò, l'esposizione il primo di maggio ; eli gior- destinatogli: lo dicevano phi-pî (valore in pelli), ed 
nali. rinnovano le più amare e. violente censure | il valore di ogni pezzo era di 4000 denari ( circa 

contro coloro che consigliaropla a sottrarsi all’ova- 912 franchi). 





1 zione popolare che per quel dì il pubblico alfetto| Il phi-pî durò alcun tempo; ma il suo corso, 
li le preparava. “Egli è impossibile che quel primo | troppo circoscritto, non poteva, com'era d'uopo, 
i progetto sia modificato in'meglio. avvantaggiare le finanze dello Stato, e nemmanco 
0, STRO IRR CITIES LA GI ETICA RI RZ NAI RSZE RE ZIE DINI IA 
dI, RR f bandonare per qualche tempo la città. Le 
ta ct si APPENDICE. ville lontane, i castelli sono solamente peri 
da i ricchi oziosi e spenditori. Il gran numero delle 
ce Ù cima dtt ino 


persone di fortuna mediocre o piccola , trat-- 
tenuti in città dai loro impieghi o dalle loro 

faccende , non hanno mesi da perdere nelle 
ville lontane, ron poderi da occuparvisi, 
non cocchi e cavalli da andarvi e. yenirne. 
La collina che incomincia alle ultime case 
della città, la vigna colle sue poche gior- 
nate di lerra all’intorno, la via che si fa in un 
ora o meno, a piedi gli uomini, sul somarello 
le donne il sabbato sera, per tornare al lunedì 
mattina con in mano i fiori del giardino, e 
al braccio della fanciulla il panieretto delle 


Ù; FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 


* (Vedi i i numeri 1013, 10419, 1021), 


ti 


INA lange 


vas) 
vw 





IL 


La Collina di Torino. 





stanno bene alla pluralità, sempre mediocre 
Torino | dei buoni cittadini. — Peccato che sovente i 
buoni cittadini non sentano sempre il pregio ! 
dell’aurea mediocrità. Pur troppo la. maggior 
parte dei piccoli proprietari delle Tese giunti 
a questo desiderato possesso , non s’ accon- 


SR Se 


Non è quasi un buon cittadino di 
nobile 0: borghese , bottegaio ‘0 mer- 


sia i 
{ciaio, a cui i nomi. soli della ‘collina e della 
vigna, non destino; a un tratto mille pensieri 
di felicità passata, presente, o almeno in idea, 
Ogni torinese ebbe; ha, od almeno avrà |tentano di esse, È la condizione universale di 
la sua, vigna; se non egli, l'avrà qualche suo { ogni desiderio adempiuto, di nondasciare gran 





figlio 0 nipote. O vi-ha passati i lieti e non{tempo il possessore contento e di farlo pas- 
| pensierosi giorni della sua puerizia e adole-|sare a un desiderio ulteriore. Ma qui si ag- 
‘scenza; od è venuto a sollevarsi, già più { giugne un nuovo incitamento. Abbiamo. detto 
; adulto; dalle fatiche o dalle seccature ‘delbai di quel frammischiarsi e trovarsi vicine le une 
‘ niversità sfogandovi Yardor giovanile, secondo | alle altre, le vigne dei più ricchi e dei più me- 
l'osservazione d’Orazio, a lie gli aldo pog- | diocri ; e sarebbe troppo male presumere delle | 
gi; 0, meno innocente, v'è stato tratto da un cognizioni del cuore umano, di qualunque fra 

altro ardore non men consueto a quell’ età. | i miei leggitori , se aggiungessi alcun che a 
Se è pine alla vivilità,ssenza avere in alcuno | spiegare come tal vicinanza e comparazione 
“di, que’ modi Irequentata la collina, questa diurna e notturna, debba naturalmente Der, 
i gli porge pure gli allettamenti proprii della | tare le vigne più umili ad emulare le più su- 
‘seconda età, il riposo dei campi, le casucce perbe. Ancora , si sa che pel comune degli 
di ogui desio e valore ‘adattate a qua- | uomini la difficoltà vinta è il tipo della. bel- 
lunque famiglia e fortuna. I piaceri della fa- | lezza. In pianura sì vogliono colli,;in collina si 
miglia sì godono di gran lunga meglio i in villa | vuol naturalmente passeggiare al piano; e lo 
che in città; ma quanto pochi possono ab- spianato intorno alla casa; e i lunghi viali piani 


©» 





frutta colte’ di propria mano, ecco le ville che | 












i 
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Mi rinforzi militari sono omai giunti o in Londra, | sopperire alla LOAD moneta ed al ‘bisogno 






che i cresciuti rappo dl commercio, edi consù- 
mi originati da vana popolazione cresciuta a dismi- 
Sura, avevano reso: 88 remo. Ne avvenne che sotto 
il peso della necessit privati la fecero da impe. 
ranti, sostituendo alle mmancanti monete dei pezzi 
di metallo ed altri oggetti di cui la consuetudine 
sanzionò l'uso, mante Hidone il' valore ch’erasi ad 
essi altribuito' sino dal'primo loro apparire. Con- 





seguenze di ciò la scomparsa dei metalli.fini e per. ; 
sino del rame, per chi ‘sotto l'impero di Hiantso- | 
ung della dinastia Thang, intorno all'anno 806, si î 
proiben- | 






vietava di formare colifame gli utensili, 
done l'esportazione; dipiù, per recare. aiutocialla 
finanza dello Stato deppuperata di forze, si gittava 
una tassa sui ricchi, sugli alti funzionari e sui mer- 
catanti ch’entravano pi i loro negozi nella capitale 
dell'impero, Ai contribuenti di questa tassa si con- 
segnavano delle cedolefdi ricevuta, le quali indi. 
cavano nella relativa l@&ftenda l'oggetto . pel quale 
‘erano rilasciate, denominandosi quindi carte dî 
moneta volontaria. Tali cedole pure si accettavano 
al loro valore nominale dai. commercianti dell’in- 
terno e dei paesi confinanti coll'impero. 

In seguito, crescendo | vieppiù il commercio,, (€ 
quindi affluendo il namerario, si concesse ai mer. 

catanti il privilegio di poter depositare nelle casse 
pubbliche delle somme di danaro; quale ‘attestato 
dell’eseguito deposito: si ritiravano delle cedole gi- 
rabili, le quali erano dovunque ;in. credito e ricer. 
cate con favore. L’accordato privilegio ebbe vigore 
nel 960 dell’èra nostra. ‘Le une e le altre cedole 
ora indicate erano della stessa grandezza dei phi-pt; 
stava sovr'esse indicato il valore che rappresenta- 
vano in grossi caratieri, ed ‘erano formate colla 
corteccia del morus papiryfera, che i natii della 
China chiamano Tehy. 

Senonché tali cedole non potrebbero, a mio ere- 
dere, appellarsi carta monetata, poichè non sorti- 
vano dalle pubbliche casse col valore attribuito ad 
esse «la chi ‘me ‘aveva il potere, ma erano piuttosto 
ricevute girabili, avvegnachè rappresentassero sino 
dal momento della loro emissione un valore reale, 
qual era guello del danaro o degli oggetti preziosi 
depositati, non già un valore iputetico; non rappre- 
sentavono-in ultima analisi il eredito' dello Stato 0 
dli una banca, ma bensì un ;capitale già in depo- 
sito, e di cui lo Stato s'era costituito garaate. 

Intorno al 1000 dell’èra nostra un negoziante no- 
minato Tchang-young immaginò di recare un rime- 
dio alle difficoltà che poneva ‘nel commercio una 
specie di monete di ferro pesantissime, e quindi 
sommamente incomode; introducendo le carte di 
credito, che si dissero fchi-tsî. Queste carte ave- 
vano la relativa scadenza, portata a ire anvi; quindi 
il loro nome di Kiaotsu (scadenze) e valevano 1000 
denari (un’oncia di puro argento). Tale sistema riu- 
sciva di grande vantaggio, poichè contemplava una 
durata congrua ed, opportuna acciò l’effetto com- 
merciabile potesse girare, potendo alle singole sca- 
denze essere rinnovato o sostituito. 





Il ritrovato. di, Tehang-young diede origine ai 
banchi; ma, o fosse per la mala amministrazione, 
o per il discredito nato dall’esorbitante emissione 
di carte, la casa bancaria fallì; fu allora che d’or- 
dine' dell'imperatore T'chang-yang fu instituito a 
Y-tcheon un banco di estinzione; e fu quello il 
tempo in cui le cedole si munirono del sigillo im- 
periale, e sono queste che si può dire fossero vere 
carte monetate. 

Ma nel 1068 sorsero i falsificatori ‘a aa il 
credito di cui sino allora godevano i ‘Riagle)o, av. 
vegnachè se ne scoprissero di falsi. 

Le leggi del celeste impero non avevano preve: 
duto un tal caso; allerarle parve a quei patriarcali 
reggitori cosa. non santa, degna di obbrobrio e 


i 





i a livello e diritti sono il lusso più universal- 
| mente. cercato nelle vigne. A ciò, e per la 
imedesima ragione; s'aggiunge il desiderio dif- 
ficilissimo ad adempiere dell’acqua. Quanti pa- 
droni di vigne han dovuto vender la vigna, 
dopo avere sprecato l'entrate e le economie dei 
capitali a far di quegli spianati, o delie buche 
(asciuttissime pur troppo ) a cercare un acqua 
ribelle che. non wuole spicciare! È diventata 
una massima generale tra i sensali di vigne, 
ch’elle non durano, guari vent'anni nelle me- 


| desime mani , è che di rado passano in due 


generazioni. Che più? ho conosciuto famiglie 
parche diventare daino e persino famiglie 
| oneste diventare disofleste per la vigna. È un 
pericolo speciale e soprannumerario della ino- 
ralità del buon cittadino torinese , d’altronde 
; uno fra. gli abitanti di capitali, de’ più morali 
che sine. foisa ancora in Europa. 

| Dopo di. ciò, parrà. poco danno che quelle 
SBSSe soverchie sien' fatte senza buon gusto. 
Ì 








Altre volte la gran ‘pretensione d’ una vigna, 
! dopo lo spianato e l’acqua, erano le  pianta- 
gioni affilate d’alberi, per lo più castagni d’in- 
| die, olmi, o meglio tassi o cipressi; appunto 
| pe erché son quell che dan più nell'occhio, e 
! si scorgono più da lungi dal viaggiatore, che 
! si suppone (meravigliato, ‘mentre ei fugge in 
i posta sulle strade maestre di Milano o di Pia- 
| cenza. 

s I rarissimi moderall tra i padroni. di vigna, 
re quelli che non potevano avere il viale di 
i cipressi, sì procacciavano almeno il pergolato 
di carpino, anche questo un lusso non poco co- 
stoso. Era una virtù, contentarsi del. pergolato 
‘diviti, la toppia del buon. torinese. È non 
che vedersi le reliquie di questo gusto an- 
tico, la pluralità delle. ‘vigne lo serba ancora. 
È curioso che il paese ‘più pittoresco che, sia 
| forse al mondo sia pure uno degli ultimi ad 
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della punizione diviria. Pure. si assottigliarono te ; 
menti, e si trovò, dopo maturi esami, che ai falsi- | 


Hicatori potevansi applicare le pene comminate a 
chi riproduceva falso il sigillo dell’imperatore! 
Questa scoperta giuridica importò che il male di- 
minuisse, 

Intanto le facilitazioni surte Uall’attivarsi delle 
cedole si divulgarono così, che, dopo non lango 
correre d'anni, tutte Je città chinesi possedevano 
un' banco proprio, è cedole che.non. avevano però 
corso fuori del, territorio della loro rispettiva giu- 
risdizione , salve poche eccezioni che restringe» 
vansi ai negozii tra i ricchi commercianti. 

Qui non dirò delle operazioni finanziarie imprese 
sotto ‘l'impero di' Kao-tsoung ‘e’ sotto quello! di 
Hiao-tsoung, i cui ministri introdussero due specie 
di carta-moneta, gli oci-fsv (contratti), ed vi. yu- 
kouan (obbligazioni di. danaro); imperciocchè 
mi basti aver dimostrato come la carta monetata 
si conoscesse in China tre secoli prima della con- 


‘quista fattane dai Mogolli, è quindi del viaggio di 


Marca Polo; mentre soltanto nella prima metà del 
secolo XIII i Mogollis'erano impadroniti delle pro- 
vincie settentrionali della China, la quale cadde 
totalmente in Joro potere per opera di Houpilai, 
dopo una guerra perdurata dodici anni, e di aver 
veduto fatto prigioniéro' |’ ultimo ‘rampollo della 
dinastia dei Song, cui il guerriero mogollo taglieva 
la corona, proclamandosi in;sua vece imperatore 
di tutta la China.col nome di Chi-tsou, sulla cuale 
esercitò la suprema potestà per 414 anni, essendo 
morto nel 1294. Fu sotto il suo impero che fissava 
la lunga sua dimora in China il sullodato celebre 
Viaggiatore veneziano. 





GIORNALI STRANIERI, 
Rivista dei giornali francesi. 


— Il Messager de l'Assemblée prosegue la' di- 
scussione incominciata con l’Assemblée nationale. 
Esso non biasima il sostenere la fusione , d'essere, 
cioè, legittimista; ma trova mal fatto ch’essa non 
la sostenga francamente , lasciando così la que- 
stione indecisa in quanto si riferisce alla proluni 
gazione dei poteri di Luigi Napoleone. Vuolsi fare 
di un tal dabbio un: mezzo di coercizione, vuols- 
dunque fare della fusione un mercato cinico, € 
dire brutalmente a dei nobili principi martiri della 
loro abnegazione: « Fate la' fusione, o noi proro- 
ghiamol:..» 

— L’Ordre esamina quale movente ha potuto Spin. 
gere i signori Guizot, Duchatel e Salvandy' a farsi 
legitiimisti, sostenendo la fusione. Codesio gior- 
nale crede di trovare la ragione nel desiderio di 
scusarsi dei falli commessi colla monarchia di Lu- 
glio, la cui responsabilità pesa sui suoi antichi 
ministri. Se quella monarchia non aveva per se 
stessa, e. nel suo principio ‘elettivo, Îa forza (di ‘so- 
stenersi, egli è certo che quelli che l’hanno ser- 
vita non debbonsi rimproverare la sua caduta. 

— L'Assemblée nationale commenta sempre il 
suo tema fusionista ; essa risponde a coloro che la 
chiamano bonapartista ,' e dichiara ch’ essi stessi 
non sono mossi che dal desiderio‘di far riuscire un 
governo monarchico, «un pezzo di regalità da una 
sorpresa di piazza, » 

— L'Union non saprebbe. maravigliarsi egli 
sforzi replicati che si fanno per tirare, in senso 
contrario, il partito Jegittimista. Nulla meglio di- 
mostra l’importanza politica di codesto partito; ma 
nulla” meglio dovrebbe saperlo legare alle regole di 
moderazione e d’ unione che regolarono fin ora Ja 
sua condotta. Lo stesso “giornate sostiene la politica 
fusionista dell’Assemblée, contro la politica orlea- 
nista del Messager. 


AZZ DAI ERNIA NT RISI RIONI RAI 


ammettere i ‘giardini; pittoreschi, Alcuni de’ 
miei amici consultati. su questa anomalia la 
vogliono attribuire (ad una proprietà antino- 
vatrice del. naturale de’ Piemontesi, della 
quale avremo forse occasione di parlare un’ 
altra volta (1); alcuni poi credono sia appunto 
un effetto delle grandi bellezze naturali del 
nostro paese, e in particolare della nostra 
collina, quasi sieno impossibili. a superare, 
difficili ad emulare, facilissime a guastare, 
Ottant’ anni fa quando ‘il gusto dei giardini 
pittoreschi, imitatori della natura, era già vec- 
chio appresso agli. inglesi , alcuni di questi 
venivano a visitare il conte Bogino priino mi- 
nistro .del re Carlo Emmanuele III e ministro 
cacciato sotto il successore. Il conte Bogino 
uomo di nascita borghese, e che aveva fatta 
una onesta e mediocre fortuna ‘al servizio di 
due de’suoi ve? aveva sentita gia e soddisfatta 
poi la modesta voglia del cittadino torinese, e 
così avevala sua vigna. Ma portando in questa 
quella moderazione e severità d’ animo, per cui 
s° assomigliava al suo signore, egli era diven- 
tato così caro e necessario , non che passare 
al solito ed ulteriore desiderio di abbellire o 
guastare la vigna oltre le sue facoltà, ei non 
ci aveva se non il giardinetto misto di pochi 
fiori e più erbaggi, e circondato di frutti in 
spalliera dietro alla casa, un praticello inferro 
a cavallo dinanzi alla. casa, uno stretto viale 
di alberi diversi (che allora era errore o po- 
veità) da una parte ela toppia obbligata dal- 
Valtra, Ma la toppia e il viale mettevano dalle 
due parti verso due vallette tra le quali era 
edificata la vigna, e lasciavano vedere a”loro 
fianchi e al loro fine i praticelli e i vigneti, 


(1) L'una e l’altra cosu, il gusto de? giardini pit 
toreschi e quello delle novità sono sorte/in Pie» 
monte dacchè furono scritte queste pagine. 


(N ua; dell'Editore). 
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‘scrittori o monarchi 
{battere.la miseria, il vizio, il delitto, 
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Da : 7 

— L' Opinion Publique. si esprime molto. chia- 
ramente intorno alla proroga.dei poteri di Luigi Na- 
poleone; essa crede che, «qualunque cosa avvenga, 
non: debbano: essere prolungati dopo,.il 1852,,, Pri. 
ma, se la fusione è fatta non,vi sarà più da pen. 
sare a questo_espediente.» Ma quand'anche:1 ‘un tale 
accomadamento , non, fosse interamente, avvenuto 
nel 1852, di modo che non si fosse, in caso, di, of- 
ferire al paese una soddisfacénie soluzione, biso» 
guerebbe ricusare con inalterabile, fermezza l'e- 
spediente benapartista,, come, l'espedient di, una 
presidenza orleanista ; attesachè, codesti,due. pre- 
tesi espedienti mon sarebbero che immense com- 
plicazioni. Se noi dunque giungiamo sine al 41852 
senz’ esserci intesi ,., facciamo cosa. più prudente e 
più. politica, sarebbe più utile - al paese; di fare 





uscire un uomo dalla situazione. se 
» Il Pays :si occupa della Quaniene di stabi. 
lire colonie nell'Algeria. IVES SUI 


— La Patrie pretende che se dutti Hipatlo ‘han: 
no i loro imprudenti, non tutti gl'imprudenti siano 
pericolosi : gl imprudenti.:dell partito. bònàpantista 
fion sono a temersi,.\pdichè\la:stotia! nori si rifà; 
ma non è lo stesso: degli imprudeuti.e{ degli esal- 
tati del partito legittimista e del partito orleanista; 
impotenti pel; henpi sagi. sono, troppo Pe) pel 
male. ì E CALAMAIO 

— Il Siéole, asserendo che se i lavoro sparisce, 
la maggiore colpa è dei fogli tollerati; i quali pre- 
dicano” Ja violazione: della‘ ‘costituzione; aggiunge 
che ta borghesia ed il popolo! hanno! pur essi ‘a 
rimproverarsi ‘gli esagerati spaventi. Eperchè! te- 
mere i colpi! di Statordei reazionarii?... Essi; certo, 
non ardiranno nulla. Del resto: la-reazione avrebbe 
utia bella (cosa da: fire: si ‘aminulli la legge del 31 
maggio, e Luigi Napoleone dia la sua’! dimissione 
un mese dopo, la Francia nominerà un ‘altro pre- 
sidente; il quale potrebbe benessere’ un'amico del 
Stècle; allora tutto andrebbe ‘pel: meglio. 

— Si legge nel Constilutionnel; Certi giornali 
ricorrono ad un mezzo più o meno felice per ri- 
conciliare il paese col ‘socialismo, ed è quello di 
trasformare ‘in socialisti titti gli scrittori che si 
sono ‘occupati ‘a migliorare Ta sorte delle masse, 
tutti‘gli vomini di Stato ché hanno preso qualche 
misura di umanità; tutti i sovrani che hanno la- 
vorato ‘all’elevazione della condizione morale e ma- 
îeriale! delle classi laboriose. Una frase, ‘un decreto, 
un atto ‘spesse volte insignificante in fondo, bastano 
per trasformarli in‘ tanti ‘promotori della nuova 
religione. ‘Ed ‘eccoli registrati 1’ un'dopo l'altro 
sulla.mota' con:pericolo di associare ‘i momi che a 
vicenda si ripulsano, offerendo in tal guisa la più 
strana mascherata. Così, verbi grazia, Enrico IV, 
per aver voluto che il contadino potesse ‘ogni do- 
menica aver un'pollo sul tavolo)resta convinto di 
socialismo e trovasi amalgamato coi Pierre Leroux 
e coi Louis:Blane. Siffatti mezzi sono troppo pue- 
rili; per ‘poter trarre ‘in inganno l'opinione e tra- 
viarla. Che mai v'ha ‘egli di comune fra i socialisti 
ei grand’uomini; sul nome dei quali fanno spécu- 
lazione ? Certo è che tutti questi uomini di genio; 
» hanno fatto molto per com- 
tristi satel- 
liti della civilizzazione, i,loro. sforzi sortirono un 
lieto esito e grazie alla loro. benefica .influenza la 
condizione dell'umanità è in via ‘di miglioramento. 
Ma quale fo la via battuta jper essi? Diedero al 
lavoro uno stimolo energico e diretto, ‘assicurarono 
cioè il libero sviluppo delle forze individuali colla 
guarenzia del. pacifico godimento della proprietà; 
Presentemente. però i ‘socialisti, invece d'inspi- 
rarsi alle stesse dottrine, partono da un principio 
diametralmente opposto. Lungi dal voler prose- 
guire l’opera loro, tendono invece ad interrom- 
perla e distruggerla. 





e gli alberi quà e là sparsi, orsoli, ora a gruppi, 
lungo i due ruscelli che cadevano mormoreg- 
giando. tra i sassi dall’alto del colle, Tutto ciò 
era non più che natura non guasta; e forse 
impotenza di guastarla. Ma. i .ricchi visitatori 
Inglesi lo prendevano per: colmo. dell’arte; ed 
abitando io nella inia puerizia «quella. vigna 
colla vedova delconte Bogino:evil suo figliuolo 
adottivo, udii ricordare ancora. le esclamazioni 
ammiratrici di quegli stranieri così dolcemente 
ingarinatis: Fry: AR VIZI, 

Del resto è curioso osservare; come ‘il no- 
stro paese uno degli ultimi ‘ad imitare l’uso 
ora straniero, dei giardini pittoreschi, sia stato 
dei primi ad averne: uno magnifico e famoso 
di tal sorta. Conosce %ognuno la bella descri- 
zione dei giardini ‘d’ Stanchi dove , 


quel che ’l béllo el caro accresce all’opre, 
L’arte, che tutto fa, nulla si scopre (1). 


che dimostra avere il poeta inteso. descri- 
vere un. giardino di quelli che ora: noi di- 
remmo all'inglese. Orà, egli è provato in una 
dissertazione (2), leggibile anche da coloro che 
fuggono i volumi accademici, che il Tasso non 
fece qui. una pittura immaginaria, ma anzi un 
ritratto dal vero dei giardini che: aveva allora 
il duca Carlo Emmanuele T alla. sua. magni- 
fica campagna del Parco posta, presso a To- 
rino tra i confluenti della Dora e della Stura 
nel Po. Questa campagna è ora abbandonata 
e prosaicamente ridotta a. manifattura di ta- 
bacco, per quel costume o destino che hanno 
le ville dei nostri Principi, come quelle dei 
nostri privati, di non servire guari le stesse a 
parecchie generazioni. Se è*vizio, è vizio na- 
zionale, ed è meno male che fin nei vizi. si 


(1) Tasso, Gerus, lib.; Canto, XVI: 
(2) Del. conte Napione.. 




















































































































DEEDEOIANENTA CASTISINDA DATE ELIO INNI SIMENON NOMINA LO RL TIZIAL A, 


— Nel Journal des Débats il sienor Michel | ha voluto sapere se ci fosse caduto in mente! poi si studia. di fa 


Chevalier espone gravi considerazioni a proposito 
della commissione incaricata di far conoscere i 
cambiamenti che conviene introdurre nella. legi- 
slazione marittima in seguito alle modificazioni 
profonde da ‘altre nazioni introdotte nella loro, e 
di ricercare le difficoltà che sono di ostacolo allo 
sviluppo della marina mercantile francese. 

Si potrebbe desiderare, dice il signor Michel 
Chevalier, ‘che per la composizione sua, la com- 
missione offrisse una migliore prospettiva per una 
conclusione ‘in favore di una riforma liberale delle 
nostre leggi sulla marina e sul commercio. 

li signor Schneider non vi ha messo che ‘degli 
uomini per certo onorevoli, ma la cui inaggioran- 
za troppo evidentemente è ligia alle dottrine di 
proibizione. Il sistema ultra-protettore vi è rappre- 
sentato da parecchi dei suoi' partigiani i più di- 
chiarati” Non pertanto noi non perdiamo ogni spe- 
ranza. La opinione liberale è rappresentata nella 
commissione da alcuni uomini eminenti, e poi mon 
è male che i ‘protezionisti abbiano ‘una volta a 
spiegarsi; venendo'a discutere. sull'attuale tariffa 
doganale, dovranno mettere innanzi degli argo- 
menti in appoggio della tesi che è la base del loro 
sistema, cioè ‘cheòil prezzo elevato è un bene e la 
vita a buon mercato una calamità. E questo sarà 
davvero curiuso. ì 

— La Presse: La fusione è ‘una menzogna. Così 
Emilio di Girardin:che'sviluppa in questi termini 
la sua idea. L'Assemblée Nationale, dopo aver di- 
chiarato ‘che: ubmini' di considerazione avevano 
desiderato acquistare la proprietà di esso giornale 
per promuovere l'unione definitiva dei'‘grandì ele- 
menti del partito dell'ordine, soggiunge stamane: 

: Si dice.-che noi siamo legittimisti teonici. » No, 
non è questo che.sidice;si dice che i fusionisti sono 
dei legittimisti che hanno: vergogna di sè. Si dice 
chela parola fusione non fu inventata che per no- 
bilitare-quell'altra.di abiura- Se fa parola fusione 
non significa abiura, nulla significa: Infatti, o siete 
legittimisti, o. non.lo siete. Se siete.legittimisti ; a 
repubblica. vi. permette di dichiararvi tali ; dichia- 
ratevi dunque altamente. Il bianco vessillo. non è 


‘ un.moccichino che si nasconde in ‘tasca. Mostra: 


telo! Il. mezzo di operare la fusione è quello di 
sopprimere .;la parola e dichiarare schiettamente:; 
che non vha;più altro, che la repubblica legittimi- 
sta! La monarchia del diritto divino! Io avrei cre- 
duto; che, questa sarebbe stata l’idea del signor 
Guizot e che.egli avrebbe avuto l’eroico coraggio 
di proclamare. l’audace verità. J minori non sono i 
maggiori. Aprendo, due giorni sono }'Asemblée, 
io credeva rinvenirvi questa dichiarazione da lui 
firmata e dai suoi. amici. Vi trovai invece un arti- 
ticolo.in cui sono vantati i vantaggi della fusione. 
Intraprendere la fusione di due rami, mentre le 
pretese dell'uno infermano le ‘pretese dell’altro; 
tanto . vale. intraprendere ‘Ja fusione (fra il cattoli» 
cismo e. il. protestantismo, Il. protestantismo può 
scomparire, mai fondersi. La parela fasione ‘è una 
menzogna, un pretesto specioso, il diritto d'essere 
infedele. 

— Il National pubblica l’ultimatum. dei re- 
pubblicani della vigilia. .Prima che si parli di re- 
visione , vuole l'abrogazione” della legge: del 31 
maggio. Questo fatto, i repubblicani accetteranno 
di buon grado un dibattimento, cui non possono 
prestarsi.in questo momento: a motivo del loro ri- 
spetto per la.sovranità nazionale. 





di accennare ai gesuiti. E le abbiamo detto 
che sì, perchè abbiamo buono in mano per 
attestare che i gesuiti hanno fatto e’famno 
guerra al Rosmini ed al suo ordine. Crede: 
forse l’Armonia che non vi sieno altre. mo- 
lestie che quelle che recano le. sassate ed i 
fischit Reni 

Ci è venuto il dubbio, che ‘essa’ faccia 04 
maggio al Rosmini per due sole ragioni. Prima 
perchè fra suoi compilatori ne è uno onore- 
volissimo il quale porta stima ed affetto sin- 
golare. a quell’insigne uomo, né sopporte 
rebbe fosse vilipeso da un giornale; in cui 
ha mano e voce: la seconda è questa; che 
tanta è l'autorità: del nome del Rosmini sul 
clero piemontese, e su tutti i buoni cittadini, 
che all'Armonia giova lodarlo quanto basti 
a.far credere, che essa gode del suo, patro- 
cinio. 

;Invece il Risorgimento ama e venera il 
Rosmini in guisa, che non sa ménar buona 
qualsivoglia offesa gli venga recata o da 
volgo libertino, 0. da. polizie svergognate , 
o da: congreghe potenti. 

L'Armonia misura le offese con Un regolo 
diverso dal nostro. Essa non vede disordini 
che negli eccessi. della libertà, della pubbli- 
cità, della piazza : il: Risorgimento ne. vede 
anche. nei regi palazzi, nelle auliche' canceli 
lerie, e nei chiostri, é condanna gli uni è 
gli altri, e vitupera altamente ogni segreta 
macchinazione contro la fama e.la pace degli 
onesti uomini. Per. esempio la falsa dela- 
zione d'una spia, e l'accusa d’eresia data dal 
padre Ballerini al Rosmini sono per noi opere 
tanto nefande quanto lo sono le scurrili 
calunnie della Strega di Genova. 

Vada un birro di Napoli a turbare ‘il sonno 
del ‘Rosmini è gli intimi esiglio: le calun- 
nino per venti anni i gesuiti: sieno i rosmi- 
niani scacciati da Verona e.l' Armonia 
non solo tacerà, ma chiamerà poco onesto 
e versatile. il Risorgimento che ha ‘lasciato 
intendere esservi, oltre 1 briachi ‘di Stresa; 
una genia che altrove perseguita il celébre 
filosofo. Insomma per l'Armonia solo i fischi 
sono un martirio, solo le sassate sono ‘offese: 
i birri sono angeli custodi, le accuse :d’e- 
resia sono:giaculatorie. 

Essa che ci ha provocati a polemica ‘non 
ricercata, permetterà che le favelliamo colla 
franchezza che in noi è natura. Conosciamo 
la specchiata vila, le pure intenzioni, la soda 
dottrina dialcuni suoi compilatori, ma ci.in- 
cresce dite che ‘l’opera collettiva riesce con- 
traria al fine onesto che ceriamente si pro- 
pongono. Leggiamo di rado alcun’ articolo, 


«| in cui si renda onoranza agli ordini liberi, 


Torino, 22 aprile. Fed invece leggiamo spesso o lodi superlative, 


L’Armonia non può tollerare che il Risor- 
gimento abbia condannato gli offensori, i ca- 
lunniatori e persecutori del Rosmini, di qua- 
lunque. parte e colore essi sieno, perchè 
consente: sì che: si dia un rabbuffo ai susur- 
roni di piazza, ma non permetie' si accenni 
a coloroi quali sovrattutti hanno amareggiata 
la vita dell’illustre filosofo, Noi non li avevamo 
nominali coloro, scrivendo quelle poche parole 
sullo schiamazzo di Stresaji ma l’Armonia 


TARARE RIZZI MELE 


assomiglino, quanto più possibile, popolo. e 
Principe. Ma in altre contrade ‘d’Italia, a Fic 
renze principalmente ed a Roma, restano 
molte reliquie delle. ville italiane dei secoli 
XVI le XVII; e queste quasi tutté sono fatte 
più .0 meno coll’intenzione d’imitare la bella 
e varia matura ; anziché di regolarla ‘e addi 
rizzarla ‘e trasformarla. Il vero è che questo 
è gusto: intieramente a’ noi straniero, e fran- Î 
cese enon ‘più ‘antico ; forse nemmeno in | 
Francia, che Luigi XIV e il suo famoso ar- 
chitetto «di giardini Le-Nostre. 

Ad ogni modo il rinnovamento dell’antico 
gusto ‘italiano, per. mezzo dell’imitazione da- 
gl’Inglesi, è modernissimo in Piemonte. Né in Î 
grande nei giardini dei castelli signorili, né in} 
‘piccolo intorno ‘alle vigne della collina’, non 
credo che risalga oltre a trent'anni, al princi- 
pio del secolo presente. Credo che Ja prima 
vigna dove sia stato un boschetto all’ inglese, 
sia una appunto vicina a quella ch'io dissi la ! 
vigna ‘Castiglione, lasciata dal padrone ad un 
suo figlio miseramente fetito ‘che si divertiva 
ad adornarla. ‘Tal principio di rivoluzione fu | 
imitato come succede da%aliri; ma dapprima 
non si ebbe nè-là, nè altrove, ‘se non il bo- 
schetto ‘inglese, facile, per vero dire, a farsi, 
tagliando alcuni viottoli nelle macchie di querce 
e castagni frequenti su tutti i rovesci settenà 
trionali della collina, dove non prospera la | 
vite. Ma la varietà, degli alberi,.gli arbusti 
preziosi, i praticeli frammisti, l’alternativa delle 
ombre ‘opache, dei mezzi aperti .e delle scap= 
pate di vista; e.lutta quell’arte 0 scienza dife 
ficilissima. di quella:sorta di giardini, erano .cose | 
ignote ancora del tutto; 0. poco 0 mal praticate, 
A poco a poco, ‘e principalmente: dopoché gli 
studi di pace sottentrarono alle voglie di guer- 
ra, ed i nostri/giovani tornarono ‘da paesi stra- 
nieri da loro visitati, per forza ma: con'aio- | 





o giustificazioni dei governi che li hanno vio- 
lati, dopo averli giurati in nome di Dio uno 
e trino. E sì che l’Armonia dovrebbèe sapere 
che per quanto qualche sesuita abbia inse- 
gnate dottrine molto larghe sul vincolo re- 
ligioso e morale del giuramento, pure l’opi- 
nione generale dei cristiani perseguita. d'in- 
famia gli spergiuri in questo mondo, e teme 
che:nell’altro non sì salvino. 
L'Armonia si dichiara costituzionale, ma 
ar zi cia cca 
re, il gusto ‘senza dubbio migliore? di questi 
giardini si allargò e perfezionò. Uno di que- 
sti sopra ‘titti (1), in cui s'univano felicemente 


le facoltà del buon gusto con quelle della for- | 
tuna, e che quantunque posseditore di parée- | 
chie ville fontane, anteponeva le vicinanze della «| 


città al ui servigio e pro sembrano essersi 
dedicatireglied ogni persona della sua famiglia, 
presesi per diporto e sollievo daglilobblishi 
assuntisi, da buor cittadivo torinese anch'egli 
una vigua; e ‘ladornò ‘ed estese in''modo da 
farne veramente un ‘modello dell’ arte; adat- 
tatalalla natura della nostra collina. D'all'ora 
in poi, e sono non iiolti anni, si moltiplica= 
rono le iinitazioni ‘in ‘varie! parti della collina; 


naturalmente alcune timidamente fatte, alcune ! 
esagerate o mial adattate, specialmente perla | 
introduzione degli otnamenti e' delle fabbriche | 


così dette gotiche, un genere che io nella mia 


i qualità d’antiquario lodo èd‘/aino assai, ma 


che ‘vaol ‘essere inolto parcamente adeprato ; 


i senza dubbio in ‘mezzo’ all''amena e ridente | 


natura di questi colli, e nelle piccole dimen- 
» . ® . 3 . 

sioni della maggior partie ‘delle sue’ vigne. Ad 
ogni modo è qui ‘evidente un progresso ‘del- 


i l’arte, che a poco a poco muterà senza dub- | 
| bio in ineglio l’aspetto! della ‘nostra collina‘; 


la quale migliorerà tanto più; seppur s'iimiterà 


da' ogni privatoo dal ‘pubblico’ la ‘cura, già | 
avuta da ‘alcuni; delle strade‘ numerose ‘che | 


mettono a quelle migliaie /di case. A quelli 
anzi cui giova ‘anticipare in idea’ lo Stato 
futuro materiale e iminateltale dei paesi, sarà 
facile ititimaginare al tempo dei Tord figliuoli 
O nipoti ‘un vero paradiso tettrestre nella no- 
sta collina; quando non più sfotzata, ma adorna 
la natura, si confondano e connettano i giar- 
dini gli uni cogli altri, e colla larga e. varia 


(1)Panerédi di''Bafolo. 


IL RISORGIMENTO 


reredere a tutti coloro i 
| quali non possono leggere altri giornali che 
il suo, che il governo costituzionale di Pie- 
monte ‘è peggiore-di.tulti i.goverai italiani. 
‘Se le avvenga parlare della passata guerra 
i d’indipendenza, e della parte che Roma vi 
prese. o non vi prese, l'Armonia dirà che 
per i cattolici ‘non esistono nazionalità, ed in 
un trasporto di amore religioso abbraccierà 
un ‘croato bagnato del sangue di un. piemon- 
tese. Ma poi se parli di emigrati italiani 
Î sentirà tutti gli affetti e le passioni di campa- 
i nile. La nazionalità. eattolieamente non può 
a'‘suo avviso esistere: mail municipio deve 
rinvertire ‘a’ medio (evo: la carità cristiana 
i deve abbracciar tutti, ma deve'‘gettare in 
| mare i proscritti politici!!! 
Sea noi piacesse censurare, a 
i esempio, gli atti del’ governo temporale di 
Roma, l’Armonia per poco non ne prende- 
rebbe nota, come,di proposizione eretica : 
quasichè per custodire la. fede. si dovesse 
credere anche all’infallibilità di Nardoni. 
L’Armonia non ha ‘ché lo sPeTTRO ' ROSSO 
dinanzi agli occhi! Abolre la' demagogia e 
bene sta; ma non sa.che vi sono anchai 
Marat dell'ordine e che le dottrine del:signor 
Romieu sono l’apologia Hei muscoli e del 
ferro; sono la consacraziohe del dritto della 
paura’; monsone dottringcristiane, ma tur- 
che, sono anzi la negaziohe d’ogali principio 
e d’ogni dottrina. La società è afflittà da gravi 
mali, e l’irreligione ne @ il primo: ma la 
non.sì può sanare con qupi metodi stessi che 
l'hanno condotta a questo ftremo. -Pensi l’Ar- 
monia che non può ‘imputarsivalla libertà il 
{ male presente: che non sono stati i costitù- 
i zionali gli educatori ed i maestri delle pre- 
senti generazioni italiane | Pensi, che invece 
di calunniare le intenzioni del Risorgimento, 
di screditarele libere istituzioni, e di offendere 
ilsentimento nazionale, esa farà miglior frutto 
se, dimostri che la. religione cattolica può 
mirabilmente accordarsi folla libertà politica 
e prosperare in liberi ‘$tati e con nazionali 
governi. 


mo di 


Infine, pensi l'Armonie come vuole, ma si 
ricordi talvolta che male 'addice a.chi vuol es» 
sere reputato predicatorg di morale e censore 
<del pubblico costume; lo ingiuriare gli avver- 
sarii politici, mancandp non solo ai precetti 
della carità cristiana, tha anche a quelli del 
galateo. E ci» perdoni se, facciamo. queste 
frauche avvertenze, Per una volta abbiamo 
voluto anche'noi salire <in pulpito, e tentare 
di convertire l’Armomnia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il bilancio dell'azienda delle strade ferrate 
ha ‘oggi avuto el’ onore di una discussione 
generale, grazie a un ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Bastian e poi ritirato, so- 
stenuto dagli onorevoli Bianchi e Lanza, 
combattuto dal ministro de’lavori pubblici e 
dal deputato Josti. La Camera hal terminato 
con Votàre la chiusura di questa ‘discus. 
sione per. passare a quella delle. categorie. 

L'ordine, del giorno Bastian, meglio; pro- 
pugnato dal deputato Lanza, aveva'per 0g» 


cura 


valle del Po e con quell’ impareggiabile  sce- 
nario dell'appennino e dell’alpi, dalla ‘Boc- 
chetta al ‘imonte Rosa. i 

Ad ogni modo se i progressi del buon susto 
sono modernissimi sulla collina‘di Torino non 
è ‘certamente moderna’ la ricca coltivazione, 
i e la numerosa popolazione di essa. Non credo 
che niun collega mio antiquario abbia disot- 
terrato sulla: collina di !oriné memorie ante- 
rioni alla metà del'secolo X. Ma a quell'epoca; 
pochi forse de’ miei leggitori sanno che qui fu 
che incominciò il nome del Monferrato, por- 
tato ‘poi così gloriosamente prinia da vna delle 
| famiglie feudali discendenti (di Aleramo, poi 


| 
î 
i 
i 
i 


zaga di Mantova, ‘d’onde Wenne ‘a riunirsi fi- 





i duchi‘ di Savoia. L'origine del nome di:Mon- 
ferrato rimase oscura, oper div meglio. ne- 
gletta dagli antiquari ‘di parecchi secoli, cche 
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Nè saprei dire veramente chi sia stato il priniò 
i a fare questa scoperta’ delllorigine del nome 
i di Monferrato; certo ella sittrova fatta Già ed 
appoggiata degli. opportuni argomenti ‘da Ja= 
i copo.: Durandi' nelle: sue due opere del’ Pie- 
i mofite/Cispadano e Traspadano (1). Rimando a 


specialmente il genio e la pazienza antiquaria, 
sì compiacessero. di que’particolari. Ai princi- 
| pianti e semplici dilettanti Basterà sapere che 
trovasi là indubitatamente ‘stabilito, . che «il 
nome di Monsferratus ovvero pharatus! (in 
perciocché pur troppo resta'questo importante 
dubbio da sciogliere) comprese originariamente 
a'quell’epoca; appunto ciò che orsi chiama 

(1)(Piem. cisp. pag::518 e seg. —Piem trasp. 
pag..143 e seg. 





dai Paleologhi di Costantiopoli, poi da” Gon-.! 


nalinente colle altre partie Piemonte sotto | 


non//erario giunti a quell’accuratezza ‘d’inda- | 
gini; della quale bene o maleici vantiamo noi. | 


quello coloro de’miei leggitori che avendo più! 


{getto di raccomandare al. governo il sistema | 
delle concessioni ne'pubblici lavori ; e spe- 
Cialmente per la strada ferrata di Genova. 


[ 
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Si.sa- che «onorevole Lanza, applicatosi di 
buon'ora a promuooere i progressi materiali 
del paese, quando non era permesso parlare 
d'interessi morali e politici, non appena co- 
minciò la vita pubblica negli Stati sardi, 
prese sul serio il mestiere di deputato ; si sa 
com'egli sia studioso delle materie.finanziere 
ed: economiche, è anche delle! cose della 
guerra! Oggigiorno ragionò con sapere dei 
pubblici lavori; ma! il ministro Paleocapa 
nella sua specialità non è uomo da lasciare 


la: scena ai dilettanti ; e il risultamento u- 


nico di tutta questa discussione' è stato di 
far brillare una volta di più l’uomo distinto 
che regge i pubblici lavori del Regno sardo, 
innanzi al. cui notabilissimo discorso gli. op- 
positori si sono ritirati in buon ordine; dopo 
aver fatto ‘un inchino, 

Noi fummo ognora partigiani del sistema 
delle concessioni ne'lavori.; nelle miniere, 
ne'demanii, in tutto ciò che è più proprio 
dell'industria privata che delle funzioni del 
governo politico, né per questo-ci troveremo 
ora in opposizione col:ministro, ein accordo 
col deputato Lanza: dappoichè vif'ministro ha 
fatto omaggio al principio, e i due depttati 
più'caldi sostenitori dell'ordine del’ giorno , 


‘hanno. ceduto in faccia. alle, condizioni. di 


questo caso di specialeapplicazione. La parte 
della Camera alla quale appartiene l'onore: 
vole Lanza non ‘ha una’ scuola diversa da 
quella della maggioranza e del governo, co- 
me l’ha la sinistra. Educata agli, stessi pria- 
cipii di libertà nel giusto senso di legittima 
garantia de'diritti di tutti, di libertà ‘néllin- 
dividuo, nella famiglia, nel comune, nello 
Stato : aliena egualmente dalla ingerenza 
dello Stato in ‘tutto ciò che non è di sua 
necessaria compelenza; egualmente avversa 
alla dottrina che ripone la libertà nelle mapi 
de’ poteri delegati}. perchè sotto pretesto di 
pubblica salute la .manomettano ‘impune- 
mente, questa parte della (Camera, costituita 
in opposizione più per tradizione di passate 
vicende in cui, si trovò troppo: spinta , che 
per differenza di dottrine, si ‘trova cireos 
scritta in una sfera necessariamente ristretta; 
il’ suo programma forzato è di farsi Antesi- 
gnana del movimento proprio della maggio- 
ranza della Camera e del governo, di spin- 
gerli. nel senso in; cui sono avviati; e non 
potendo accusarli di far falsa via, deve sem- 
pre dolersi perchè si fa poca via: così in 
materia di libertà commerciale, così in ma- 
teria di pubblici lavori così nella questione 
municipale,... ini quella. della istruzione, in 
lutto; ‘quindi il. perenne ‘ricorso alle téorie 
e il perpetuo rischio di aver l’aria di non 
valutare abbastanza il conlingente, il tran- 
sitorio, l'attuale, il che agli occhi de tem- 
perati e. de’ discreti scema 1’ autorità degli 
uomini politici. ‘Quanto ‘più questa parte 
dell'Assemblea si avvicinerà alla maggioran» 
za, tanto. più acquisterà credito. e. stima 
nel paese; non, è possibile quando non vi: è 
divergenza noi ‘principii , ‘camminare per 


TIZI IT EA ATI za 
propriamente fal'collina di ‘Torino da Testona 
fino all'incirca al inonte di Superga; he (1) tal 
nome si distese di là a poco a poco ai «successivi 
« colli che progrediscono costeggiando il Po 
« insino sotto Valenza; »' che a ‘questo jirivno 
apparire del nome di Monferrato el sì ‘trova 
chiamato Comitato ‘senza che si possa Sapere 
se ‘avesse allora solamente; è già più ab antico 
ua conte particolare è diverso dai conti d'Asti 
e ‘di ‘Torino che lo stringevano di” qua ‘e di 
là; che in tutti questi Colli ora così frequenti 
di ville, ina così poveri «di villaggi, pare che 
ne fossero parecchi ‘altri: oltre quelli ora esi- 
stenti di Testona, Peceto, Revigliasco, Cavo- 
retto ,, e  S. Mauro. ‘l'estona poi. era luogo 
ragguardevole ‘ fino ‘alla metà del secolo XIII 
che fu distrutto dagli abitanti di Chieri, e dalle 
sué rovine e dagli abitanti cacciatine sorse po- 
scia Moncalieri. 
Alla cima del colle ul luogo dove è ora 
l'Eremo, eravi una cappella a 8. Solutore, 
uno dei martiri della legione "febea , e ‘dei 
protettori della' città di Torino, e la cappella 
dipendeva certamente dai Canonici del mede- 
simo santo ‘in Torino. Superga non si trova, 
credo nominata tra quelle ‘antiche abitazioni; 
probabilmente la sua altezza ; che vi fa più 
aspra la matura , v' impedì ‘le abitazioni. ‘Che 
se ardissi frammiettere una mia congettura fra 
le dottissime investigazioni de’ miei predeces- 
sori, ‘direi che il nome di Superga ‘mì pare 
uno di quelli ‘regalatici da alcuni di quegli 
ospiti ‘stranieri che ci Visitarono così sovente, 
cioè di derivazione tedesca, è forse non altro 
che ‘una promunciazione italiana! delle ‘due pa- 
role zum ‘berg: ‘alla inontagna, Sit 0) 
Del' resto juesto' Monferrato dato’ origina? 


riamente ad Alerdimo, ‘è alla Sha famiglia; fu | 


fr 


| :6(4); Piem.;.traspi pags Also 


linee vinfinitamente parallelle, e un moto 


Î 
convergenza, a volerlo 0 non volerlo, pr 


Sto o tardi si determina e manifesta. 


L'onorevole Lanza. chiedeva. che il go. 
verno conceda all'industria privata le linee 
di strade ferrate, perchè il governo non 
debbe essere speculatore di trasporli, e di 


viaggi, non conduttore di diligenze, nè co- 
struttore di selciati; perchè l'industria. pri- | 


vata procede con maggiore avvedutezza ed | 


dl 


economia, perchè -lo; Stato: semplifica in tal | 
modo i suoi servizi, si emancipa‘dalle even-% 


tori di opere e di trasporti. Ecco la teoria! 
Chi saprebbe negarne la convenienza e l’esat: 
lezza? Altrove si è preteso che: i ‘grandi lac 
vori s'intraprendano ‘dallo Stato! nelle pub- 
bliche costruzioni come nelle minieré ; ‘che 
non si alienino nè si concedano i terreni 
demaniali, perchè lo Stato possa farsi rego- 
latore e distributore de'.salari, organizzatori 
di lavori, piancatore di colonie sperimentali 


‘e di falanslerii. Queste dottrine. non.saranne: 


mai nella maggioranza della. nostra Camera 
eleltiva,. e possiamo dichiararlo, nemmeno 
al.centro sinistro. Dove: sarà dunque la di- 
vergenza ? Si tratta‘ di uni concessione di 
beni ‘demaniali? l'onorevole Lanza, o. qual- 
cuno de’ suoi amici politici costretti sempre 
‘a motivare sopra;uno stesso lema, senza va- 
riazioni, proporranno ordini deligiorno' pers 
chè ‘il governo acceleri e favorisca le ‘cont 
cessioni; la maggioranza è il governo pen- 
seranno due volte prima di alienare a rom. 
picollo i cespiti più fecondi. per. l’erario na. 
zionale, prima: di ‘porte in commercio tanta 
quantità ‘di demanii a'una sola volta da'al- 


tualità contrarie , ritrae un' profitto netto, | 
non fa concorrenza. ai privati intraprendi=. 


i) 


terare il valore di questi immobili e di ° 


quelli de’ particolari ;. essi agiranno con la 
discreta misura adottata, per. un esempio, 
nello scorso anno dalla maggioranza dell'As- 


semblea, e dal governo francese. Così fareb- 3 


bero gli onorevoli opponenti di cui parliamo 
se fossero nella. maggioranza, ‘0 al governo, 
poichè non sono uomini a sconoscere l’ine- 


d 


luttabile ‘autorità de’ precedenti e che le È 
cose umane sono nel tempo; il che importa Ò 
in minimi termini, che fanno ora l’opposi- © 


zione perché si trovano nell’opposizione. 


“Il ministro de’ pubblici lavori ‘ha ‘ricono- 
sciuto la verità del principio ; e perchè venga "a 


applicato ovunque il terreno è ‘sgombro di “@ 


precedenti che possono creare difficoltà, ha 


dato ogni facilitazione alle. società che po- 4 
levano formarsi per nuove linee di strade di 3 
ferro. Ramimentava quindi le cure del go- | 
verno dirette a favorire la società della strada -® 


ferrata di Savigliano, le agevolezze a una 


società inglese: che faceva studiare la linea vi 


di Vercelli per domandarne ‘la concessione, 


e’ altri simili fatti concludentissimi. Ma la 


strada di Genova era già condotta da più 
lempo a carico.dello Stato che vi ha impie- 


{gato più di cento milieni; essa costituiscè 


Una proprietà da alienare. La questione da 
risolvere è quindi: se’ ( ammesso sempre il 
principio. della convenienza dell’ alienazione 
in parità di circostanze) si può sperare una 


in breve presoz;ods usurpato, cone pare, da 
una parte dei vescovi e poi dal comune di To- 
rino, dall’altra dal comune di Chieri al tempo 
della prima indipendenza dei comuni italiani, 
un po’ prima, ed. un po dopo del1100, Allora 
questi. colli perdettero il'‘nome di Monferrato, 


che. rimase solamente a quelli più lontani da + È 


Torino e ‘da ‘Chieri, dove s'era mantenuta la 
potenza di una delle famiglie Aleramiche, E 
quindi. le guerre dei marchesi di' Monferrato 
contro il comune di Chieri; quindi l'onore 
che ebbe questa d’incontrare prima le armi 
di Federico Barbarossa, vendicatore dei gran 
siguori feudali contra ‘i comuni, onore che 
ella pagò caro coll’incendio delle sue case, la 
rovina delle ‘sue mùra, la “cacciata de suoi 
cittadini, Ma si sa con quanta perseveranza i 
cittadini d’allora, tornassere “alle Toro mura 
distrutte dallo/straniero e riedificassero le loro 
città. Quindi in breve risorse Chieti è rifiori 
più secoli poi. La collitia’ di Torino fa quindi 
come tempestata di castelli è torri del comune, 
o di ‘parecchi ‘de* suoi ‘principali ‘cittadini. 
Alcune ‘di queste torri ‘esistevano ancora ai 


tempi della nostra ‘gioventù; una ‘sola ‘né ri- 
mane ora, a memoria di quelle difese e guerre A 


popolari e feudali. 

‘’Datasi poi Chieri ai duchi di Savoia ; 
principi del Piemonte, nel secolo XIV} Cessae 
Tono tulte queste contese, e ‘la collina di To- 
tino diventò oramai soggiorno di pace, di rado 
disturbata. Non saprei dire quando incomin- 
Ciassero ‘ad eédificarvisi le ville a diporto déi 


| Cittadini torinesi; ma ‘certo &che nel secolo XVII | 


già Madama Reale ve n’aveva uni ‘che ‘ancor 


“| porta il'suo noine presso ‘alla valle: dei Salici in. 


| fictià ‘al''Valéntino. 
VotihisD DI 


giù DI 
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venienze no 
Stato, *! LL 
ti epocchè lo, Stato, comesun, particolare seduta del/4:5 Sepe. i 
i delerinindto agvendere,s non deye; far male Conclusioni della’ memoria. 
| i suoi Interessi, è può , se ragioni spe- 
cialisio ‘Gonsiglivto). astenersi dall'aliena- 
EI Te: ‘Ora un.attento, proprietario. 0. vende 
(ila sua cosa in istato di deperimento al mi- 
| \gliot prezzo che può 0 Ja vende néll'apo-! 
Ngeo del suo sviluppo e della ‘gua frattifica- 
zione, allorebè rappresenta un valore mas- 
Bim, salvo, da ogni. contraria eventualità), 
| prezzo che risponde alla rendita netta 
Mnpitalizzatn'; egli non ‘vende mai ‘la ‘cosa 
rando produce poco, e’quindi rappresenta 
Mb valore relativatnente pidciolo, ina è'in 
ia d’ incremento, € non attende che il be- 
fizio del tempo per rendere! assai più. 
lienazioni così intempéstive' tion ‘silfanno 
lie dai proprietari in fallenza, Of quale 
‘è lo stadìo ‘if ché si ‘trova la' strada di 
i Genova? Putti ‘comprendoto la rapida’ pro» 
i oressione ascendente dei suo prodotto to- 
tothè avrà. tnecato al mare; in quel primo 
‘emporio, del commercio, subalpino; ma non 
“sarà mai possibile indurre una. società ac- 
| quirente a calcolare sùl prezzo in rutta la 
‘estensione, queste *comunque  fondatissime 
‘| speranzeldiavyenive;. 1 
Vi ha di più; non sono identici l scopo 
che si propone lo Stato e ‘quello dell! pri- 
vata speculazione in una pubblica opera di 
‘quella matura, .Lo Stato vuole prima di tutto 
assicurarsi una: via militare re. strategica ; 
promuovere il commercio, creare le ‘abitu- 
dinì di' traslazione nelle’ classi ‘più nuîme- 
nose, aprire ‘uno sbocco alle produzioni 
agricole. Lo speculatore vuol. luerare: molto 
e ‘presto; Le consìderazioni militari e strate- 
giche influirono’ sulla’ linea che'fu prescelta 
per la strada di Genova, consigliarono la 
| massima solidità 6 latitudine nella esecuzio- 
ne; le altre considerazioni potranno .consi- 
‘gliare per qualche tempo straordinarii ri- 
|. bassi di tariffa) ai quali ‘mon verrebbe di leg: 
| gieri un'concessioriario; specialmente quando 
sarà il chso di determinate le abitudini del 
commercio estero , in, concorrenza. con, al- 
tre strade trapsalpine, 0 transappenpine or- 
| dinate in.un senso anli-italiano. 
Solto questo punto di.vista.il deputato Josti 
; opponeva l'ordine del giorno; ed-ha bendelto 
‘chein quell’assuntoniùn propugnatore delle 
ì concessioni avéva nemmeno pensato a ribat- 
lerlo, : 
Paleocapa nella dimostrazione delle spese 
relativamente ‘ discreto dhe ha costato! la 
“strada di Genova'sit qui condotta , delle prò! 
—babilità, di rapido aumento del prodotto e in 
 lutti.gli;altri argomenti) ;del, suo discorso ha 
svolte, studiate», avvicinate, comparate, di: 
“scuse, le ‘cifre da tntli i lati è sotto tutti gli 
‘aspetti, Non vi è fattore del calcolo dellà 
| probabilità ‘delprodolto.\che' abbia vobliato, 
‘ dallo sboeto'imarittimo' sirio alle nuove comu: 
— nicazioni delle strade vicinali; egli “ha ‘inol- 
tre;indicata la legge \di.questo progresso; più 
lapido, ma subitamente rimesso nei paesi 
commerciali‘, più lento ma sempre crescente 
— negli agricoli : gli esempi. del Belgio, dell’In- 
‘ ghilterra,,, della Francia,. dell'America; set- 
lentrionale, non tolti di peso, ma sottoposti 
all'analisi più severa hannò confortato tutte 
dle sue dimostrazioni sul caleolo della spesa, 
‘ha indicato, il termine medio in Europa presso 
le:400 mila-lire per.kilometro, e quanto resti 
Udi sotto la cifra impiegata ‘nella via ferrata 
inora terminata, ha stabilito il criterio di 
questa valutazione, eliminando Ja parte di 
Sirada che da Genova per. gli Appennini tog- 
“Gherà Arquata. come mazimum dipendente da 
i Condizioni eccezionali, e non temperato da 
"condizioni di minimum del resto della via 
che corre per le colline, e mon'in piano. 
Condizioni analoghe tra' il tratto della Polce- 
fera, c un ‘tratto del Rodano nellà ‘via di 
| Lione ad Avignone l'hanno condolto a dimo- 
a "are una economia, relativa nella. nostra 
pu di più centinaia di migliaia dî lireper 
“Kilometro. Insomma i) suo discorso ha avuto 
di pregio ‘eminente che nelle materie tecniche 
i dà alla logica dell’uomo speciale lu studio 
delle scienzé matematiche, è l'abitudine del- 
l’analisi. eg 
LE TR TT 
SULLA ‘VETERINARIA. 
a Mentre sì. tratta d'un nuovo: ordinamento 
dell? instituto veterinario, oggetto ‘importante, 
Suliquale possono influire moltissimo ‘i prin- 
pn che debbono servire ‘di norma, all’ inse- 
lento teorico-pratico, ed il luogo ove sem- 
che |’ instituto.. debba essere; posto per 
lispondere al suo oggetto. e rendersi \vera- 
Mente utilè, n\i reco ‘a dovere di sottomettere 
ludizio imparziale del pubblico le relative 
Relusioni .d’ una memoria ‘che ho letto alla 
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bene ' condotti, conviene che a ciaschedtna 
cattedrà ‘sia applicato un assistente od un ri- 
petitore, che ‘sia ‘incaricato di guidare gli ‘al- 
lievi ‘in tutti gli esercizii ‘ed in tutte Te prati 
che ehe ‘hanno per oggetto’? istruzione, 
Onde l’instituzione corrisponda verainente 
al'suo oggetto, clié è di foltnare Vetelinalii 
instraiti e meritevoli di confidenza; ‘capaci di 
concorrere coll’opera è coi consigli ‘alla ‘con- 
servazione , al perfezionamento ‘degli/tiimali 
domestici, a prevenirne le malattie, a curarle 
quando ne sono affetti’, devesi: stabilire che 
negli esami finali non’ sia data l'approvazione 
agli allievi. se non ‘sono ‘bene 
nella» teoria che nellà pratica. 
Gli esami finali debbono essere pubblici e 
dati agli’ allievi dai professori alla presenza 
del direttore e di ‘una ‘commissione Speciale 
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fessori «di medicina o' di ‘medici ‘distinti, di 
professori di fisica, di. chimica, di storia na- 
turale, di farmacia, di veterinariî. 


Gli esami dovranno ‘éssere verbali, per i- 
scritto ‘e pratici, non ommessò quello della’ 
ferratura, senza '’la ‘Cognizione della quale nes- 
sun ‘allievo deve essere ricevato veterinario. 

Per essere ainmiessi allo studio della vete= 
vinaria ‘devesi stabilire che i giovani che vi sì 
vogliono applicare , abbiano fatto il orso di 
filosofia. 





Affinchégli allievi possano’ iettersi in caso 
di compiere le saggie e benefiche disposizioni 
del governo e del ministero , ed'instraitsi in 
modo corrispondente, così nella teoria che 
nella pratiéa , il corso'degli studii teorico- 
pratici. nell’ instituto dovrà essere di cinque 
anni, l’ultimo!dei quali sarà destinato essen- 
zialmente ai compimento della loro instru- 
(zione nella pratica delle malattie, delle ope- 
irazioni è della ferratura. 

Le indicate ‘disposizioni ‘sembrano le sole 
con cui sia possibile di ‘ottenere e piocurare 
allo Stato veterinarii instruiti! Ma è debito del 
igoverno di loro procurare mezzi di esistenza 
‘'ed'una posizione che corrisponda alla ‘loro in- 
struzione ed‘ alla missione 
ricati, 

Conviene ‘con apposita legge stabilire ché 
d’ot'invanzi non sia più perinesso 1’ esercizio 
della veterinaria! se unoniseta quelli; che. vi si 
sono ; applicati. prima | dell’ institazione ‘della 
scuola attuale, ed a quelli ‘che':ne hanno'ri- 
cevuta l'approvazione. Ma per ottenere questo 
risultato devesi rigorosamente proibire ai ve- 


di cui sonoinca- 


terinavii. autorizzati all'esercizio dell’arte ‘di 
avere allievi, ‘o ‘praticanti, che per difetto di 
tempo!) di ‘mezzi ‘e’ di ‘sufficienti ‘cognizioni 
sono nell’ impossibilità di convenevolimente 
instruirsi, 

Fa d’'uopo ‘determinare le ‘attribuzioni dei 
manescalchi  ferratiti , non concedere, loto di 
forinàre stabilimenti di ferratura senza che he 
abbiano ricevuta 1’ approvazione, e non per- 
mettere che si applichino alla cura delle ma- 
lattie ed’ alla pratica delle operazioni che le 
malattie possono richiedere, se non sotto la 
direzione di veterinarii, 

Conviene stabilire che, nelle provincie e nei 
mandamenti .vi., siano veterinarii ( condotti ) 
nominati per concorso. Essi avrebbero l'ispe- 
zione dei macelli, dei mercati e delle fiere, 

La:.compilazione d° instruzioni; popolari ad 
uso dei comuni rurali, in cui si sviluppano 
talvolta. gravi malattie, sarebbe, pure. oggetto 
delle. loro 
cati‘di curare: gratuitamente | gli animali ma- 
lati degli. indigenti... I sindaci! ‘dei rispettivi 
colnuni spedirebbero ai veterinari un atte 
stato. comprovante le malaitie, il numero de- 
gli: animali curati, quello delle visite; i risul 
tati; ottenuti e le distanze! dai comuni al do- 
micilio dei. véterinarii; Questi, ultimi» certifi- 
cati servirebbero a. ‘stabilire: 1’ indennità ché 
loro. dovrebbe essere ‘accordata dalla pubblica 
autorità, 


funzioni. Infine sarebbero incari- 









L'argomento ‘che termina la: memoria: còn- 
cerne il luogo ove l’instituto veierinario sem- 
bra che debba essere stabilito, al quale pro- 
posito, facendo astrazione da'‘ogni considerazione 
privata, io sono per ‘coscienza intimamente 
convinto. che. per soddisfare al suo: oggetto 
e rendersi veramente ‘utile, lo. debba ‘essere 
presso od a-più breve distanza possibile dalla 
capitale , quale centro di più estesa scambievole 
instruzione; ‘comello sono tutti gli stabilimenti 
di veterinaria negli altri paesi. 












In'una provincia lontana, rispetto alla scienza, 
si può dire che sono pochi i mezzi d’istruzio- 
ne, € che è nulla l’einulazione, e relativamente 
alla ‘pratica , lion ‘sono neppur molto ‘estesi 
i mezzi d'applicazione. Essi si riducono’ a' cal 
valli pet lo più ordinari da sella, da vettura 
o da lavoro, ed a mandre più 0 meno nu- 
merose di bestie bovine, generalmente di una 
sola razza, ed applicate ad una sola destina- 
zione, la produzione del latte, Je quali se‘sono 
bene governate, cadono difficilmente amimala- 
te, e se vengono affette da ‘inalattia , ‘essa è 
per lo più la peripneumonia od infiammazione 
dei polmoni che, sia per la difficoltà di. otte- 

© 












































































ernia nt iii lil li ii ini lia 
offertà convenevote, ese per particolari con- | rcale)accademia di agricoltura sull’ importanza 
si debba tenere di conto dello | della: veteriaria; sulle; sueSelazioni colla me- 
pa 1 | dicina generale. e, sulla sua applicazione, nella 


Affinchè Rinstruzione è'l’insegnattrento siàno 


nominata dal ministero, è composta di pro-. 


provazione all’ istituto, 












d’istruzione agli allievi 


; 
${ 


delle, operazioni e Astana 


posizione presso : la capitale. sono manifesti 


rinari, della. città, 
revoli all’istruzione. 


scuole. di storia, naturale, di chimica e di bo- 
tanicay per Ja, pratica applicazione della quaie 
riuscirebbe, ‘assai profittevole la 
l’orto botanico, 

Quanto ai\mezzi di pratica, rispetto ai ca- 
valli, oltre quelli che il ministero di guerra, 
come è già stabilito,; farebbe mandare all’in- 
fermeria, dell’ istituto - dai corpi di truppa a 


prossiinità del- 


cavallo, Ja quantità di cavalli di ogni razza € 
di ogni;\destinazione che. esistono ‘nella capi- 
tale, offrirebbero mezzi, estesi d’'imporiante 
istruzione ; e gli allievi potrebbero pure re- 
carsi alla regia mandria per acquistare cogni- 
zioni circa la monta, il periodo della gravi- 
danza, il parto el’ educazione dei puledri, 
mezzi d’ istruzione di cui sarebbero privi in 
provincia, N Ù 

Si dica lo stesso dei cani d’ ogni razza af- 
fetti da malattie, che sarebbero condotti al- 
l’infermeria dell'istituto, 

Relativamente agli animali bovivi, nell’ in- 
verno sono numerose le mandre che esistono 
in poderi non lotitadi dalla capitale, che po- 
trebbero servire all'istruzione degli allievi. 

Come ‘si pratica in altri stabilimenti di ve- 
terinaria ,. sì debbono ricevere gratuitamente 
‘hell’ istituto gli animalifbovini affetti da mia- 
lattie che ‘i proprietari fossero disposti a-:con- 
durvì. i i 

Circa le 
greggie che nell’inverno!bono condotte in po- 
deri presso la capitalef'a brevissima distanza 
della quale | trovasi (]Wl distinta e numeròsa 
greggia di’ pecore di discendenza spagnuola 
dette meerihe ‘che!il ipioprictario, l’onerevole 
sig. Bruno, permetterebbe che fosse visitata 
dagli allievi dell’instituto, ai quali servirebbe 
d’instruzione indispenSibile di così importante 
ramo d’industria: ip 

Ilrniercato di Monelligri, ove it professore 
d’igicne e quello di Patologia potrebbero con- 
Unvre gli allievi inigionni determinati di ner: 
cato, loro servirebbe! dinstruzione circa le 
razze l'età, lu! colifoiimazione degli animali 
bovini, il loro valore Secondo le destinazioni, 
le contestazioni frequenti che insorgono tra i 
compratori ed i venditori, del pari che sopra 
gli ‘altri animali domestigi , come. maiali, pe- 
core, e medesimamento gayalli che ‘sono pur 
condotti sui mercati e LORI di Moncalieri. 

La scuola veterinara polfebbe eziandio gio- 
varsi di, quelle cognizioni fgrarie che le sono 
più da vicino attinenti, elche nell’agro tori- 
nese, specialmente  rispettò ai foraggi le rie- 
seirebbero facili e numerose potrebbe eziandio 
giovarsi dell’Ovto botanico dello stabilimento 
Burdin. r 


pecore; sono pure numerose le 





La scuola veterinaria, stabilita presso la ca- 
pitale, permetterebbe di soddisfare un bisogno 
urgentissimo dell’ igiene del cavallo, | istru- 
zionè dei manescalchi ferranti nei veri prin- 
cipii della. fevratura fondali sulla coguizione 
della struttura del piede, del suo meccanismo, 
delle sue, funzioni, della Sua conformazione; 
delle forme dei ferri atti at proteggerlo, con - 
servarlo e correggerne i difetti. 

L'insegnamento veterinario si estenderebbe | 
conseguentemente ieziandio al manescalchi fer- 
vanti, ai quali sarebbero date lezioni teorico- 
pratiche. suiì; principii della ferratura , : og- 
getto tanto essenziale per la conservazione del 
cavallo, ed alla quale non potrebbero appli- 
carsi, come è stato detto, senza avere fatto un 
corso stabilito e \senza averne ricevuta l’ap- 


GIORNALE QUOTIDIANO: 


nerne, da guarigione, sia per timore della; sua 
propagazione, quando si sviluppa melle.man= 
drei proprietari; prendono ordinariamente la 
determinazione, di venderle al macello; e non 
le manderebbero all’infermeria dell'istituto, in 
guisa, che non offrinebbero che. deboli mezzi 


In generale i proprietari non allevano i vi- 
telli, che: si vendono pochi giorni dopo la loro 
nascita 4; e formanolémandre con vacche di 
cui fanno o mandano a fare acquisto in paesi 
shianieri +0 loro; sono provvedute a nego- 
ziauti, in modo che I istituto; non potrebbe 
fare alcuna” applicazipne utile per gli allievi 
dei mezzi di propagazione e di perfezionamento 
della. (specie. boyinat ® si. dica lo stesso dei 
cavalli che sono sparsì presso i proprietari, | 
quali per la loro propagazione mandano le ca. 
valle nei luoghi, ove @sistono stazioni. di stal- 
loni provinciali, in guisa che gli allievi dell’i- 
slituto non potrebbero ricevere utili insegna- 
menti, civca il; loro perfezionamento, né sa- 
prebbesi dire come polrebbe l’infermeria ser- 
vire all’istruzione pratica delle malattie, a quella 


I vantaggi che l'istituto otterrebbe dalla sua 


I professori potrebbero trarre profitto del- 
l'istruzione che offre l'insegnamento delle va- 
rie parti della scienza-rella régia università, 
dei. musei. divvanatomia ‘e di storia naturale, 
delle biblioteche pubbliche e private, nonche 
delle relazioni che sì stabilirehbero coi vete- 


1 emulazione che tali circostanze e ‘condi- 
zioni, ecciterebbero, nei professori come negli 
alunni, non potrebbe avere che risultati favo- 


Gli. allievi, combinando, l'ordine e le ore 
deli'istruzione, dell’istituto in, modo corrispon- 
dente, potrebbero recarsi principalmente alle 






Comsc 


zione del ministero, secondo. la quale, cia 


settimana di 
zione, essenzialmente per ciò che concerne 


e d'ogni genere d’ istruzione, 





rebbe riconosciuta 


che debbono coinpiere.senza motivi legittimi 
fossero.rimandati, 


governo, e dall’aspettazione pubblica. 


estesa. e potente. influenza. 


Veneria Reale, 18 aprile 1851. 





A TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
lornata del'22 aprile. 
Presidenzd vel’ vice-presidente! Aieitar. 
Sommario. — Relazione della legge per la riam: 
messione agli esami. — Seguito della discus- 
sione della legge portante! disposizioni relative 

alla cassa Invalili della ‘marina militare è 

mercantile, — Votazione della’ medesima. 

S'apre Padunanza alle ore 2 4j2. 

Il sen. Maestri legge l'atto verbale che è ap 
provato. 

Sunto di petizioni, tra cui una di certo Char- 
bonier ‘(che presenta un progetto di ricostituzione 
dell'armata. 

Si procede, alla 4. parte dell'ordine del giorno. 


riammissione agli esami, conchiudendo per l’ado- 
zione, previe modificazioni. 

Il ministro d’agricoltura'e commercio presenta 
due progetti di legge pei trattati di navigazione e 
commercio ‘col Belgio e call’Inghilterra. È chiesta 
e consentita l'urgenza. 

Si! procede: alla 2. parte. dell’ordine del giarno 
recante il seguito della disenssione, sul progetto di 
legge per le disposizioni relative alla cassa Invalidi 
della marina militare e mercantile. 

Il:sen. Stara appoggia la legge, notando che 
l'armonia degli interessi trae origine dalle istitu 
zioni è leggi marittime: le quali non potranno ces- 
Sare per la separazione pragettata ‘dal ministero : 
anzi, per tale separazione si rinforzerà quell'armonia 
d'interessi che ‘tende a fare delle due marine una 
sota famiglia, perchè. per l’addietro fu riconosciuto 
essere appunto quell’associazione una scaturigine 
di dissapori.e scissure. «Non è però del medesimo 
avviso, del ministero sul riparto de’ capitali: vor- 
rebbe che una metà si attribuisse alle finanze, e 
l’altra metà alla nuova cassa. | 

Sen. Colla. AWorche un'associazione diventa one. 
rosa per una parle, ovvia è la ‘disposizione per la 





i Cassa mercantile, e quella che spetta alla militare, 


quale Je regole di questa società siano modificate. 
Abolire! l'associazione ‘è ricorrere alt'lan partito 
estrema, e, direi, disperato; tanto più che non 
mancano mezzi per ristabilire la società su eque 
basi; le due marine militare e mercantile debbono | 
essere. coslantementè. vincolate da medesimezza 
d'interessi, e il dividerle è atto improvvido, gravido 
di assai inconvenienti. Del resto; enn quale diritto 
può ln Stato confiscare in suo favore un terzo dei 
capitali che son frutto di sacrifizii e di sudori 2 
Ministro d'agricollura e commercio. Questa so- 
cietà non può istituirsi su basi tanto giuste da to- 
gliere motivo ad ogni scissura: Esaminando la isti- 
tuzione dellà ‘cassa invalidi non ‘ha di società 
fuorchè il nome, perchè il governo rende obbliga- 
torie ai marinai tutte te, misure di previdenza. Non 
trattandosi di. una società, vera, nasce confusione 
nel riparto. L'unione debb’ essere quelia della co- 
muvanza dei sentimenti, ma mon quella d'interessi 
talmente confusi, per cui non si giunga a potere 
equamente stabilire quella parte che spetta alla 


In ordine «l riparto, esso fu fatto non a ragion di 
diritto, ma per via di transazione; e la maggio 
ranza della Camera dei deputati, per una speciale 
simpatia allu marina mercantile , chiese il riparte 
che è accennato nel progetto. In ordine psi agli 
incagli ili contabilità, questi spariranno quando la 
cassa invalidi mercantile avrà un' esistenza propria 
e modificherà i suoi statuti in guisa da dare a se 
stessa il carattere d’un'opera pia e obbligatoria. 





Sen. d'Oria. 1 danni che originano dall'attuale 
stato di cose sono così evidenti che apparvero tali 





scheduno dei professori sarebbe incaricato ogn 
fare un’esatta e regolate. ispe- 


doveri degli allievi, nello; studio e nell’istruzione 
o si; stabilisce che gli allievi come la imaggior 
parte degli allievi della regia università, e come 
quelli che. sono ora esterni, siano solo. ob- 
bligati. di trovarsi. all’istituto nelle ore delle 
scuole di. clinica, di operazioni, di ferratura, 


Questa disposizione sarebbe oggetto di grande 
economia, e potrebbe essere adottata colla 
condizione, che gli allievi lacui condotta sa- 
ilmmorale. e contraria ai 
buoni costumi, o, che. mancassero ai. doveri 


L'essenziale è, chie;;si facciano buoni vele-. 
rinarii, istruiti nella teoria e nella: pratica, che 
corrispondano ‘alle intenzioni ed alle cure del 


(Mifine presso la capitale da scuola, oltre le” 
considerazioni che precedono. ed i. risultati 
favorevoli che ‘ne sono: la conseguenza, po 
tiebbe vicevere lustro e conforti! dalle! visite è 
‘dai consigli dei forestieri, ed occorrendo ispe- 
zioni; còOmmissioni ;!) per cui si, avrebbero più 
sotto ja mano gli uomini e le cose. E ciò che è 
parimenti della, più grande importanza, posta 
sì può,dire,;;sotta, gli echi del sig. ministro, 
essa»ipotrebbe essere onorata di qualche sua 
Visita, e la sua, presenza . onorevole e jusin- 
ghiera, pel direttore ; per i. professori e suoi | !!!U È i 
Alici canora crebbg ad separi (WA militare: Qual porzione sarà messa’ a carico del go: 
l’emalazione in modo: corrispondente alla sua 


Caro Lessowi, prof, di veterinaria, 












Il sen. Cantù fa la relazione della legge per la' 


Circa poi alla scuola ediall’istituto, o si vuole } allo stesso governo assoluto che vi provvide. Ar- 
che gli allievi siano riuniti in collegio, ed in 
questo, caso la disciplina per ciò che riflette 
lo studio e tutti i doveri relativi all’istruzione 
dovrebbe essere aflidata agli assistenti ed ai 
ripetitori, non ommettendo la savia disposi - 


rogi le continue reclamazioni della marina mer- 
cantile: perchè dovrà questa p. e. pagar debiti 
che non la concernono? Certo, non vuol essere 
dimenticato lo stato della finanza: ma la separa- 
zione degli interessi delle due casse dovrà forse 
tornare funesta alla pubblica fortuna? Siamo forse 
minacciati dalla bancarotta 2 . 

Sen. Colla dichiara che nessuno nieglio di ‘lui, 
sente quanto debba apprezzarsi la marina mercan- 
tile, e che nessuno forse più di lui ‘fe tutelò con 
più fervido zelo‘i diritti. Ma dividere non è unire. 
In quanto poi al riparto, Jo crede facile perché la 
cassa degl’individui ebbe fisora i/suvi bilanci res 
golarmente redatti è regolarmente esaminati. Ein: 
siste nella sua. prima proposta; 


i 


i 


Ministro d'agricoltura è commercio. L'univne 
delle due casse partorisce confusione. Nè ‘la pub: 
blicazione dei bilanci potrebbé ovviare a questo 
inconveniente perchè tutti i marinai non potreb- 
bero assistere alle discussioni, ; 

Chiusa la discussione generale si passa a quella 
de' singoli articoli. È i 

L'art. A messo a' partito, è ‘adottato. 


; Allart. 2, il senatore Stari propone ché i capi- 


lali siatio asseghati per metà ‘alle finanze "dello 
Stato e per metà alla nuova cassa. 7 

Questa proposta non è appoggiata. 

Sono adottati Senza discussione gli arl. Ge 4, 

‘In proposito dell'art. ‘5, il''senatora! De:CardendS 
interpella il'ministero por'‘sapere qualdinno possa 
venite alle finanze da questa legge? UNNI 

Ministro di agricoltura e commercio. Il danno 
non può venire dalla ilivisione delle casse” na 
dalla tassa dei dirti di navigazione. Mantenendo 
l’attuale tassa, molto tenue sarebbe il danno © ‘ima 
adottando ‘la riforma ‘dei diritti, vi “sarà ‘perdita 
non tenue. Questa però sarà ‘largamente compen? 
sata dalla soppressione di ‘molti impieghi come 
quelli delle tesarerie Tocali. i 

Senatore Defornari' inierpella alla sua ‘volta! il 
ministero del'come sarà provveduto nél’ ciso ‘che 
taluno della tasrima mercantile! passi alla marina 


verno come pensione militare? 

Ministro di agricoltura ‘è commercio. A' ciò 
provvede la legge sulle pensioni. Se taluno abban- 
dona il servizio militare, rinunzia a quella parte di 
diritto che avea già scquistato. 

L'art: 5 è adottato; è con esso gli art. 6,7, 8,9, 
10, 41 e 12 ultimo della legge, 

Il senatore Defornari purendogli vedere una la- 
cuna nella legge in'ordine’alla porzione che''da- 
vrebbe esser messa d carico del governo, quando 
taluno passasse dalla marina militare Alla ‘merdade 
Lile, propone che la legge! sià rimandata allufficio 
centrale perchè vi faccia un'aggiunta. 

Il'Senato‘now'appoggia la proposta; 

Procedutosi allo squittinio segreto , ‘risultano 


Votanti 2150 
Favorevoli 41 
Contrarii 9 


La seduta è levata alle ore 5 Ad. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 aprile. 
Presidenza del'cam. Pine, 


Discussione del bilancio passivo dell'azienda delle 

strade ferrate per l'esercizio del 1854. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di pe- 
lizioni. i 

Il deputato Revel chiede alla Camera un congedo 
di 20 giorni. 

È accordato. 

Il dep. Santa Rosa presenta la relazione della 
commissione sul progetto di legge per. un'imposta 
sui corpi morali. rca 

Tè dep. Elena presenta la relazione sul bilAncio 
passivo delle gabelle. 

L'ordine del giorno reca. 

Discussione del bilancio passivo dell’uzienda 
delle strade ferrate. 

È aperta-la discussione generale. 

Bastian propone il seguente ordine del giorno. 

« La Camera, considerando lo stato delle uostre 
finanze e la necessità imperiosa di non lasciare in- 
completo I sistem: delle strade ferrate invita il 
ministero a fare degli studii serii e profondi sopra 
la convenienza di alienare quei tronchi di strada 
ferrata già in attività, e a concedére alle società 
private tutto ciò che restà a fare, e passa dilla di- 
seussione delle categorie. « 

Bianchi dichiara di acconsentire a tutte ‘le mo- 
didificazioni fatte dalla commissione al bilancio rela-. 
Livamente alla ‘continuazione dei lavori delle strade 
ferrate ; e invita lr Camera per quanto spetta alla 
amministrazione a vedere se siano possibili econo- 
mie maggiori di quelle proposte dalla commissione 


- 


‘stessa. 


Lanza. Considerando le'‘ingenti spese ‘a cui il 
pubblico erario dovrebbe soggiacere per la conti- 
buazione dei'lavori delle ‘strade ferrate, non posso 
a meno che appoggiare l'ordine del giorno propo- 
sto dal signor deputato Bastian. Osservo che’ nel 
bilancio. del 1849 Ja somma stanziatavi era’ di 
120,868,180, 80; questa somma venne da un se- 
condo progetto accresciuta di 3 milioni. Nell'anno 
1850 aumentossi di 6 milioni e nel presente bilan- 
cio ascendea ‘133 milioni oltre 8 milioni di spese 
straordinarie. Così progredendo finchè le opere 
delle strade ferrate siano ultimate, chi sa a qual 
somma potrebbe ascendere Ja spesa di cui verreb- 
bero gravate le finanze dello Stato; L industria 
privata , nessuno megherà senza dubbio, che sia 
più attiva, più economica, più previdente di quello 
che lo possano essere corpi morali e specialmente 
il:governo, ll Belgio stesso, il quale ben si può 
dire il tipo delle amministrazioni, ha già preso in 
considerazione questo sistema, Grandi sono le dif- 
ficoltà che si presentano, ma non però insuperabili. 
Di più, se consideriamo che il governo per .conti- 
Ruare questi lavori, sarà costretto a prendere a 
Mutuo capitali, corrispondendo 400 per 83 od 84, 
oltre l'interesse del 6 per 0/0, mentrechè i privatj 
possono facilmente trovare ad imprestito an che 
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IL. RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


somme ragguardevolissime al pari ed al solo inte- | ue baite Ailitare o provincia. di | 


resse del 4 per 0j0; se porremo mente che il pro- 
fitte che il governo ricava da tali opere è tenuissi- 
mo; ciascuno comprenderà di leggieri come noi ci 
troviamo in dovere di esonerarlo della costruzione 
di questi lavori, affidandola a società private. 
Josti. L'ordine del giorno proposto a me pare 
che nonfsi debba accettare se non come uno fra i 
mezzi possibili di ultimare i lavori delle strade 
ferrate, e che perciò non deve il governo essere 
vincolato a scegliere il sistema delle società pri- 
vate a preferenza d'un altro. Del resto io sono di 
avviso che non sia conveniente l’alienare le strade 
ferrate; nè vale l'argomento posto innanzi dall'ono- 
revole preopinante del poco o nessun vantaggio che 
ne ritrae il governo, poichè non potendosi da noi 
fare diversamente che condurre a termine tali 
lavori,: una tale questione sarebbe identica a 
quella dell'esercito che sebbene passivo pure biso- 
gna tenerlo, almeno per quelli che Jo vogliono 
* (risa). L'utile che il governo ne ricava sì è un utile 
indiretto che riguarda lo sviluppo dell'industria, 
dell'agricoltura, del commercio; d'altra parte le 
rendite :che attualmente si percevono non sono che 
un indizio di quelle che in avvenire potrannosi ri- 
cavarne. Si è parlato di affidare l’amministrazione 
ai privati: questo si può fare senza il bisogno 
di alienare le opere già fatte. — To credo pertanto 
chie si debba pensare unicamente a compiere al più 
presto questi lavori ed eccitare perciò il ministero 
ad usare quella energia che è indispensabile a que- 
sto proposito. i 
Ministro dei lavori pubblici. Affinchè il governo 
possa appigliarsi al partito di affidare all'industria 
privata i lavori delle strade ferrate, siccome vor- 
rebbe l'onorevole deputato Bastian, sono necessa- 
‘ rie due condizioni; che vi siano compagnie le quali 
vogliano intraprendere tali lavori, e che esse accon- 
sentano a patti giusti e convenienti. 
Egli è diffatto evidente che se io venissi a pro- 
porre alla Camera patti svantaggiosi, non sarebbero 
da essa accettati, Benchè io creda che nello stato 
attuale delle cose sia grande l’improbabilità di tro- 
vare di simili compagnie, pure posso assicurare alla 
Camera che qualora alcuna se ne presentasse offe- 
rendo patti convenienti, il governo non avrebbe 
alcuna difficoltà di affidare ad essa la costruzione 
delle opere che ancora rimangono a farsi. 
Un altro motivo della poca probabilità dell’effet- 
tuazione di questo sistema sono le condizioni in 
che ci troviamo; chi sarà risponsabile verso gli ap 
paltatori? Si dice: il governo affidi all'industria pri 
vata soltanto le opere d’arte; ma io dimanderò a 
quelli che professano una tale opinione, sein una 
strada, per esempio, quale si è quella da Alessan- 
dria a Torino, e da Alessandria al Lago maggiore 
potrebbe essere conveniente il cedere ai privati la 
parte sola delle opere d’arte relativamente ai la- 
vori appaltati. Si;opponeva che le società private 
possono fare molto maggiori, economie. To, 0 si- 
gnori, ho qui sott'occhio un quadro stampato in 
Francia da una società privata, il quale comprende 
parecchie strade ferrate; riguardo al quale mi li: 
miterò ad accennare che il capitale quivi stanziato 
era di 488 milioni e 100 mila franchi, e che la 
somma realmente ‘spesa ascese a 702 milioni e 400 
mila franchi; vedete. dunque che se, gli ingegneri 
del governo qualche volta s’'ingannano, anche le 
società private possono cadere in errore. Aggiun- |. 
gerò che una società solidissima e composta ‘d’uo- 
miti rispettabilissimi si è presentata al governo ap- 
punto per chiedere che a lei si affidasse la conti. 
nuazione dei lavori delle strade ferrate, ma che 
tali e così gravose erano le condizioni a cui vo- 
leva il governo si assoggettasse che l’accettarle sa- 
rebbe stato senza dubbio cosa perniciosissima alla 
nazione; e questa si è una ragione di più per cui 
poca è la confidenza che io ripongo nelle società 
private. Si parlò delle altre nazioni, ma non si è 
posto mente alle ben diverse circostanze in che noi 
ci troviamo. Credo pertanto che male si appongano 
coloro i quali col rappresentare le cpere di costru- 
zione delle strade ferrate come dannose al governo 
vanno scoraggiando la nazione: perciò respingo 
l'ordine .del giorno del sig. deputato Bastian (vivi 
segni d’approvazione). 
Bastian. In seguito alla dichiarazione fatta dal 
* sig. ministro, di essere disposto ad affidare all’ in- 
dustria privata l’opera di costruzione delle strade 
ferrate qualora possa addivenire a patti vantaggiosi 
allo Stato, ritira il suo ordine del giorno. 
Menabrea invita la Camera a prendere atto della 
dichiarazione fatta dal sig. ministro. 
Lanza propone un ordine del giorno così for- 
molato. 
« La Camera prendendo atto della dichiarazione 
fatta dal sig. 
categorie. » 


ministro passa alla discussione delie 


Presidente del consiglio dei ministri. Ho l'onore 
di comunicare alla Camera, che S. M. si è degnata 
di affidare al sig. conte Cavour la reggenza del 
dicastero delle finanze. 

Ministro dei lavori pubblici si oppone all'ordine 
del giorno del deputato Lanza. 

Lanza lo ritira. 

É adottata la chiusura della. discussione’ ge- 
nerale. 

(Voci-a domani ). 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 

Ordine del giorno di domani. 

Progetto di legge sulle tasse di navigazione e di 
ancoraggio. ; 

Progetto di legge per l’appalto del servizio po- 
stale della Sardegna: 


NOTIZIE E ra pina 


TiaLIA. i 
Tonio. — S. M., con decreti del 7 aprile 
1851, ha fatte le seguenti nomine e disposizioni. 
Dupuy Gaspare, maggiore, comandante mi- 
litare della provincia di Voghera, confertogli 
il grado di luogotenente colonnello nel regio 
esercito. 
Savin de Bosses conte Sulpizio Carlo, mag- 





Susa, id. 

Campana nob. Giovanni, *capitano in ritiro, 
confertogli il grado di maggiore nel i 
esercito. 

Cesena Filippo, i id. 

Varetti-Lisimacus nob. Giuseppe , id. 

Papa di Costigliole cav. Michele, ‘maggiore 
nel 3: reggimento di fanteria, ora in aspetta- 
tiva, nominato maggiore di piazza presso il 
comando militare provinciale di Casale. 

— S. M., in udienza del 15 aprile 1851, 
ha fatto le seguenti nomine nel personale della 
guardia nazionale, cioè: 

Carmagnola Domenico, maggiore del bat- 
taglione imandamentale di S. Salvatore: (Ales- 
sandria) ; 

Camperi Luciano, maggiore del battaglione 
comunale di Barge (Saluzzo); 

Giacosa avv. Guido, maggiore del batta- 
glione mandamentale di Pavone (Ivrea); 

Prevosto Giuseppe, maggiore del ergo 
mandamentale d’Azeglio (Ivrea). 

_ Ministero di marina, agricoltura e com- 
mercio. Onde rendere più facile la spedizione 
degli affari riflettenti il dicastero della marina, 
agricoltura e commercio, giusta il ripartimento 
delle attribuzioni dei singoli ministeri , stabi- 
lito col regio decreto del 24 dicembre 1850, 
si pongono in avvertenza tutte le autorità e 
particolati, cui occorrerà dirigere lettere 0 
pieghi al suddetto. dicastero, di. segnare sul 
loro indirizzo, se queste lettere, pieghi o carte 
si riferiscono agli affari di marina, diparti- 
mento di marina, e se sì riferiscono ad affari 
concernenti il commercio ed agriccltura, di- 
partimento dell'agricoltura e commercio. 

. (Gazz. Piem.) 

VercerLi. — L’intendenza' generale sotto la 
data - degli 11 aprile 1851 ha pubblicato /o 
stato indicativo dei territorii e dei perimetri 
entro i quali la risicoltura, previo permesso, 
è stata circoscritta dalle leggi e dai regola- 
menti anteriori. 

Risulta da questo stato: 

1. Non esistono o non sono autorizzate 
risaie nei comuni di Alice, Borgo d’Ale, Ci- 
gliano, Gattinara , Ghislarengo , Gifflenga , 
Lenta, Lozzolo , Moncrivello, Roasio, Sa- 
luggia , e Villa del Bosco. 

2. Sono autorizzate risaie. alla distanza 
di due miglia camerali dall'abitato della 
città di Vercelli. 

3. Sono autorizzate risaie alla distanza di 
trabucchi 200 (M. 617. 2. 8. 4.) dall’abitato 
dei comuni di Albano, Balocco , Buronzo , 
Garesana-blot, Casanova, Cascine di Stra, Ca- 
scine san Giacomo , Collobiano , Costanzana , 
Grova, Desana, Fontanetto, Formigliana, Greg- 
gio, Lignana, Olcenengo, Palazzolo , Pezzana, 
Prarolo, Quinto; Rive, Roasenda, Ronsecco, 
Salasco, Sali, San Germano, Tricerro, Trino e 
Villarboit. 

4. Sono autorizzate risaie nella linea pre- 
scritta dal municipio in ordinato e piano ‘fi- 
gurativo nei comunì di Arboro , Asigliano , 
Bianzé, ed Oldenico. 

5. Sono autorizzate risaie nei perimetri 
risultanti dalle concessioni contenute nelle 
parziali RR. PP. e declaratorie della regia de- 
legazione sulle risaie ‘anteriori tuite al 1859 
nei comuni di Caresana, Crescentino, Lamporo, 
Livorno, Motta de’ Conti, Sor A e Tron- 
zano. 

‘6. Sono autorizzate nei perimetri stabiliti 
particolarmente nella declaratoria e RR. PP. 
relative pei comuni di Oldenico e di Pertengo. 

7. Finalmente sono concesse nel limite 
apparente dai 22 termini lapidei descritti nel 
tipo del geometra Zapullone ‘23 ottobre 1818, 
approvati con declaratoria della R. delega- 
zione sulle risaie, nel comune di Santhià. 

8. La distanza dei 200 trabucchi non si 
computa solo dal capo luogo del comune, 
ma bensì dalle frazioni o borgate esistenti nel 


id. 


perimetro autorizzato. 
9. Resta fissata la distanza di trabucchi 


10 (M. 30. 8. 6.) dagli edifizi di campagna. 


VenceLti. — Ul consiglio delegato di questa 
città deliberava di concorrere all’erezione del 
monumento a Zittorio Alfieri assumendosi 4 
azioni. “(Vessillo). 


Lomsarno- Veneto, — Abbiamo  sott’ occhi 
una notificazione datata da. Lendinara 9 cor- 
rente, la. quale pubblica una sentenza dell’I. 
R, giudizio statario riunitosi in pubblico a 
Piacenza, distretto. di Este, provincia di Pa- 


| dova, portante condanna contro venti mnalfat- 


con 
sevizie e furti, Dieiannove di ‘essi furono con- 
dannati alla pena di morte, ed uno al carcere 
duro per anni 20. 

La sentenza capitale fu eseguita contro 15 
dei condannati predetti, essendo per gli altri 
cinque, in vista di particolari, circostanze, stata 


. . . dee . . N 
terì convinti di invasioni, armata mano, 


i in via di grazia commutata la pena di morte 


i tore supremo delle scuole ottomane, 


in quella di 20 anni di carcere duro. 
Tuieste, 19 aprile. — Kiamil-effendi, ispet- 
ora in 
viaggio per commissione del governo turco, è 
giunto qui ieri. (Triester Zeitung). 


Firenze, 19 aprile. Sappiamo chela sera 


Boioowa , 19 aprile. — Noti dio dell 


commissario pontificio straordinario per le 
quattro legazioni e pro-legato di Bologna. 

Sonosi posti in circolazione alcuni pezzi da 20 
carantani, volgarmenie svanziche, con impronto 
falsificato. Per ‘assunte notizie e per risulta- 
menti processuali, essendo i falsificatori ca- 
duti in potere della giustizia, la quantità smal- 
tita di tali valute false, non è certamente no- 
tevole. Nondimeno occorre renderne avvertita 
la popolazione, ‘onde sia guardinga nel rice- 
verle, bastando: d’altronde ‘per riconoscerle un 
semplice riscontro colla vere imperiali, tanto 
i caratteri della falsità sono marcati. 

Bologna; ‘17 aprile 1851. 

Il com. PAS str. e pro-leg. G. Bepi. 





ESTERO. 

CAPO DI BUONA SPERANZA. — Le notizie 
di Capo Town giungono sino al 7 marzo, e 
quelle del’ forte William, quartiere generale 
di sir Harry Smith} sino al 23 febbraio. Il 
corpo principale di truppa, sotto il comando 
di sir Harry, composto di 400 uomini circa, 
trovavasi ancora a King, William Town. Le ope- 
razioni di questa divisione si limitavano a fare 
delle scorreriecontro i kraals dei capi e agettare 
rinforzi nelle. piazze assgdiate. Il fatto’ essen- 
ziale è la ripresa del folte di Armstrong: per 
parte degli inglesi. 

11 13 febbraio una'colbnna forte di 3 
uomini circa ‘si portò sotto il forte Hart per 
soccorrere il generale fommerset.. Ma dopo 
alcune manovre gli ingipsi dovettero ritirarsi 
il 19 in King Williams Town, essendo stati 
assaliti \con veemenza dai Cafri; i quali ave- 
vano riuscito a‘ metteré la confusione fra Je 


mila 


riclute. 

TI colonnello Sommerifet rende conto con 
un bullettino di. questi Avvenimenti, e chiude 
il rapporto dicendo che jla sua prima impresa 
sarà quella di fare una ricognizione verso il 
fiume Eland, e di spingersi anche, ove fia 
possibile, sino alla piazza dello stesso nome, 
locchè recherebbe un kolpo mortale alla ri- 
volta. (Daily News). 


FRANCIA. 19 aprile. —- Il nu- 
mero dei rappresentanti che sono partiti da 
Parigi pei loro dipartimenti è considerevole. 
La sala delle conferenze al palazzo Borbone 
è pressoché deserta da mane a sera. 

— Leggesi nell’ Abeille de Poitiers del 16: 
Sentiamo che parecchi vescovi hanno deferito 
all’esame e al giudicig della santa sede diversi 
scritti dell’arcivescovò di Parigi, ed in ispecie 
il monitorio del 15 gennaio scorso, come 
quello che, a parer loro, esprime dottrine e 
pretensioni, sulle quali l’attenzione del capo 
della Chiesa doveva essere ‘chiamata. 


— Parisi 


— L’incasso metallico della banca ha au- 
mentato di 3 milioni 700 mila fr. a Parigi e 
ha diminuito di 4 milione 300 mila fr. nelle 
succursali, 

La massa dei. viglietti in circolazione è di 
522 milioni 500 mila fr. 


Il totale degli incassi importa 543 milioni. 


500. mila franchi, superiore di 214 milioni 
alla circolazione. 

Il portafoglio ha diminuito di 2 milioni 500 
mila franchi, a Parigi e aumentato di 800 
mila fr. nelle succursali. 

Il totale dei portafogli è di 119 milioni. 

(Debats). 

— Si legge nell’Indépendance Belge : Si parla 
dappertutto di fusione , e. intanto la divisione 
fa progressi in tutti i campi. Ella esisterebbe 
già persino fra î più puri partigiani della fu- 
sione, cioè in seno alia nuova direzione poli- 
tica dell’Assemblée nationale, 
neutemente fusionista. Può essere che. il di- 
saccordo non esista ancora realmente, ma 
ad ogni modo noi siamo inchinevoli a cre- 
dere questa notizia alquanto prematura. 

E anche repubblicani invece di far fusione 
si dividono e suddividono. Il .Siéele sosterrà 
la candidatura di Cavaignac; dagli altri fogli 
democratici ‘appare invece olio questa candi- 
datura sarà respinta. più energicamente ancora 
che quella dell’attuale presidente. Due campi 
li abbiamo già fin d'ora a sinistra, quanti ne 
avreino a destra? ‘Titti questi partiti dimen- 
ticano che prima di Chiedere: chi sarà presì- 
dente? Bisogna fare fquest’ alter domanda : 
avremo aucora una pyesidenza nel 1852 ? 

ALEMAGNA. — Bertino, 14 aprile. — Gli 
uomini di Stato che dirigono la cosa pubblica 
hanno riconosciuto la mecessità che v'ha per 
la Prussia di stringere a sé i piccoli Stati suoi 
alleati; si crede che la maggior parte di questi 
voterà colla Prussia nella. Dieta. germanica. 
Brunswich e Nassau subiranno l'influenza del- 
l’Austria; l’Annover invece si riavvicina ognì 
giorno alla Prussia e'sì crede che farà causa 
comune colla ‘medesima, ogni qual volta sì 
tratterà dell'economia nazionale, o del prin- 
cipio protestante nell’Alemagna settentrionale, 
e resisterà di ‘conserva colla Prussia a qual: 


siasi tendenza ultramontana, a qualsiasi inter- 


vento estero e simili, Tuttavia i ‘due governi 


i non sono d'accordo sulla questione, se sia 6p- | 


| portuno un Parlamento nazionale presso la 


di mercoledì santo S. E. il commendatore | Confederazione. La Prussia non lo vuole, l’An- 
Gio. Baldasseroni, presidente del consiglio dei | nover invece lo desidera. Ultimamente anche 
til granduca di Oldenburg ‘si è dichiarato‘ per 


ministri di Toscana, tornò a Roma'da Napoli. 


giornale emi- 


una ida ‘marie presso: la Gon- | 
federazione. (Gazz: universale Tedesca). i 

‘Daespa, 14 aprile. — La seconda e la quarta I 
commissione della conferenza ministeriale si 
sono riunite ieri per, deliberare in comune, e 
sì sono occupaie del progetto d’'organizzazione 
di un tribunale federale per varii punti di 
competenza. (Gazzetta tedesca). 

Casse, 15 aprile. — Il tribunale di Grei- 
fswalde ha fatto testè citare dinanzi 
signor de Hassenpflug , presidente del nostro 


sé il 


a 


î 
consiglio dei ministri, ‘ed ha intimato alla 


Gazzetta di Cassel, che passa per un organo 
del governo, di pubblicare la citazione pa- 
gando il diritto d’inserzione. . (G. dî Colonia). 

Cantsrune, 15 aprile. Si dice che lo stato 
d'assedio sarà tolio nel gran ducato al prin- 
cipio del prossimo mese, a meno che non so- 
pravvengano avvenimenti politici straordinarii. 
Ciò non ostante continuerà il disarmamento. 


(Gazz. di Colonia). 





PRINCIPATI DANUBIANI. — Buxarest, 27 
marzo (7 aprile). — Il ministero dell’interno 
ha emanato una notificazione, secondo la quale 
S. E. il generale Iwin, send ale comandante 
delle truppe russe nei principati, ha comuni- 
cato al dipartimento , che al ritorno delle 
truppe imperiali in Russia, il parco d’attiglie- 
ria che si trova presentemente in Bukarest , 
verrà trasportato a Giurgevo su carri, a questo 
uopo noleggiati, con tatti i materiali ed altri 
oggetti allo stesso. pertinenti; colla. dimanda 
che con pubblica notificazione vengano invi- 
tati coloro che volessero approfittarne cal 
che segue per mezzo della presente. Il, peso 
sara di circa 6000 pad: (Corr. i 

DECE Ss del 20 nen in ione 
N18 


Del 21 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 1746. 


VERRI TIRA DIARI METTA CIT DET I A DE AA 


ULTIME NOTIZIE. 


Paric1, 20 aprile. — Di Fac pali ce nulla.; se 
non che le nuove nomine di. varii consigli 
municipali disciolti si dicono a favore del bf: 
tito dell’ordine. 

Porocarro. — Leggesi nel Débats. — Un 
dispaccio telegrafico. datato da Madrid il 17]! 
aprile, a cinque ore di sera, cioè posteriore 
di tre giorni almeno a quello da noi ripro- 
dotto questa’ mattina ;. ci dà notizie del Por- 
togallo molto differenti. Lungi dal confermare 
la voce corsa. a Madrid dell’arresto del conte 
di Thomar, questo dispaccio annuncia invece 
tre fatti importanti. — Che Lisbona è tran- 
quilla -- Che l'insurrezione non fa progressi 
nel paese — Che il re Ferdinando 3 accompa- 
gnato dal duca di Terceira-è potuto ‘entrare 
prima di Saldanha in Santarem, e vi ha riu- 
nito 12m. uomini di truppe fedeli al governo 
della regina Donna Maria. 

Il dispaccio non dà alcuna notizia del ma- 
resciallo Saldanha; ne risulta solo che egli 
non è a Lisbona , né a Santarem. Se queste 
due città continuano a tenere pel governo 
della regina, è probabile che il maresciallo 
Saldanha cercherà di guadagnare Oporto o 
Almeida , le sole piazze , ove può sperare. di 
trovar. truppe favorevoli ‘alla. sua causa, e 
dove in caso di rovescio, potrà aver mezzi di 
sfuggire al governo che Ip. insegue. 

Manno, 15 aprile. — Gli elettori del par- 
tito moderato della capitale si van riunendo 
nei differenti quartieri per intendersi sulle ele- 
zioni. Quindi terranno adunanza generale per 
concentrare tutte le loro forze. 

Il partito! progressista ha pur tenuta la sua 
prima adunanza, ed ha nominzto suo presi- 
dente onorario il duca della Vittoria. 

Questo partito sì presenterà in massa. alle 
elezioni: ma non si crede che perverrà a far 
nominare un solo de’ suoi candidati a Madrid. 
Il gen. Prim, conte di Rens, è nominato ca- 
pitano generale di Porto-Ricco, . (Corresp.): 

Francororte , 17 @prile. — Ul conte Thun 
è arrivato qui questa mane. Importanti di- 
scussioni sono imminenti. Per sabato è stata 
fissata una seduta. (Corr. Ital). 

Beruno, .17 aprile. — Il conte d’Alvensle- 
ben è ritornato a Dresda e vi.rimarrà fino 


alla chiusura «elle ‘conferenze. Egli non ba 
voluto accettare le funzioni di ministro della 
Prussia presso la Dieta germanica. Malgrado 
le formali assicurazioni del signor de Man- 
teuffel, riella circolare del 27. marzo, ‘sembra 
che le conferenze saranno. chiuse quando sì 
aprirà la Dieta. Il, principe di Schwarzenberg 
ha già scritto che si recherà entro i primi 
giorni a Dresda per chiudere le. conferenze. 
(Corrisp. lit.). 
— Secondo una lettera di Vienna il governo 
pontificio starebbe per sollecitare officialmente 
il soccorso dell’Austria con una nota. In tal 
caso una brigata sarebbe mandata nello Stato 
della, Chiesa. verso. il principio del prossimo 
inese, (Idem). 


“N° MICCOLINI gerente. 
D'’affittare pel primo maggio i lo- 
cali del Caffe Ristoratore del Wawzal! con 
«giardini, 
nuovo. 


il tutto. messo ‘elegantemente a 


RIT ME PANE IT 


ISTRUZIONE PRATICA È 
PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTE 


Proposta alla gente di campagna da 
contadino piemontese: 


Torino 1854.— Tipografia Ceresole e Panizzàl 
Prezzo cent. 50. i 


D'affittarsi al presenti 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, d 
nominata la Marchesa; distante due child 
metri circa da questa capitale , sullo sti 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotta® 
provvista di scuderia e rimessa, con gia 
dini, serra ed agrumi. 

‘ Per gli opportuni schiarimenti dirigge 
dal sig. notaio cèrtificatore Domenico Signon 
retti via Stampatori Re n. 14, (Be 3° 


PENSIONNATICATHOLIQUI 
‘ DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Planpolan, 193) 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement 
tué qu'avantageusement, sous Je rapport de la sat 
et du calme nécessaire è l'étude, les 
vent une instrùction variée et solidi 
leur vocation. L'enseignement embrass 
classiques, comme celles qui regardent le-comine 
cu l'industrie. - Il comprend le latin, ‘le .grec, 
francais, l'allemand, l'anglais et l'italien; Ja ca 
grafie, le dessin, la géographie, l'histoire, l'arithmi 
tique, Ja tenue de livres, les mathématiques, di A 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecò 
La musique et les autres arts d’agrément sont qui 

enseignées, au gré. des parens. 

L’instruction religieuse, réglée sur l'àge et le 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement cop 
fiée au zèle éclairé du clergé-de Genève. j 

La vie du pensionnat est la vie de famille, @ 
pour cette raison le nombre des élèves est as 
restreini. 


lion 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE ‘’‘’ 
JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE)| 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 


AVEC. ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journau® 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyéi 
pédie de la. presse périodique, avec l’attrait pui d 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pi 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce qu'il 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tò 
les faits dont il est difficile de bien saisir l’ench 
nement quand Je temps manque pour en faire u 
étude sérieuse. Ce journal paraît ‘tous les h 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement 
stinetes; la premiere politique, scientifique, me 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi 
vement consacrée à la lilterature. tant sérienà 
que legéere, dà la poesie, aux thédtres, aux cart 
catures, modes el rébus. 

L'article intitulé Salon de. Paris est confié à 
plume du apizitue) chroniqueur Nicoras. (Sarri 
jeune). 

La SEMAINE a commenege la publication d'’ 
roman du plus haut. intérét dramatique, Les A 
bitieux par HiepoLytE CastiLLE. 

Elle puhliera très-prochainement un roman ind 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de Miczer Masson. ‘0 

MM. Quiner, MicurLeT, J. Javowski et plusieti 
autres publicistes eminents. (ont bien voulu di 
préter leur savante collaboration. 

1 PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné recoit gratuitement tous Ti 
trois mois, à titre de prime, soit un album È 
charmantemusiqueinédite et varige, soit un romi 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps 
autre le catalogue de ces romans. i 

Tout abonné. nouveau prenant un aboni 
ment d’un an cu de six mois, aura droit. 
outre è recevoir les trois premiers. albu 
publiés cette année par la Semaine ; cu tr 
des. ouvrages qu'elle donne en prime; po 
trois. mois d’abonnement, un album ouit 
prime littéraire. 

Les. abonnements pour le Piémont et d 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à 7 
rin chez C. Scuerarmi libraire, aux prix.S 
vants, copédiés de Paris par la Poste, 3 

Un an 32 fr. — Six mois 16fr. — Trois n 
8 fr. 
N. B. Les Messieurs qui demeurent horell 

‘Turin ‘en accompagnant d’ un mandat.@ 
la, Poste: la valeur de l’abonnement@ 
l’on désire, recevront tout de suite le ja ui 
nal. (Ecrire franco). 

Les abonnements datent du i.er de ch 
mois. 


“Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
vizio di S. M. recita: Le Metamorfosi politichél 

NAZIONALE. — Hiposo. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la 0 
ossia il Medico e la Morte. 

GERBINO. — La drammatica Compagnia P 
Bassi recita: Meneghino Parrucchiere sei 
corretto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 



















SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressoi 
er.le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
nze, Viessetuz, librato, — Roma, Capobianchi, im jegato 
osa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — arigì, 
enza Hava, e Lejalivet. — Londra, P. Rotandi, libraio, 20. 
I ‘William Thomas' bureau universe! d’annonces' et d’a- 

1, Catherine S.t Strand. j 
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in È a li 
“i 1 signori Associati al nostro gior- Nè però sembra che. il governo austriaco sia per | i deputati della Sar 
di $ i tentare la via della conciliazione. Ed anzi è voce 
j ‘nale, ol eur abbonamento scade con che lo eletto drappello di Liprore ungheresi le quali 
n. Rane } . , ti a | da Pesth contavano recarsi a Vienna per supplicarvi 
Ù tutto al mese di aprile, Sono DICIAEI e la grazia dei congiunti e dei compaesani proseritti, 
È rinnovarlo per. tempo se non vogliono abbiano smesso il pio proposito, perchè non con- 
MB ae CARRA agnne | (oriate neppure dalla Speranza di ottenere udienza. 
e soffrire gl LISI nera deine Altre voci d’intervento tedesco in Romagna si ri- 
È dei-fogli. si ‘©’ ©’—’‘’‘|petino;e vannofinoad immaginare. (disperda Iddio 
le- i PUOI AR, VitoAzza il turpissimo fatto) la prossima richiesta: d’esso per 
toe î RIVISTFAL | 1 AL paste dei due PISTA di Hirenzo e di Roma. 
o Il Giornale di Roma ‘parla dei molti forestieri Atac ut REA GORE Pvagrata ; 
? concorsi alla c&pitale del mondo cattolico per le E molta nni) le SA aa 
be funzioni della settimana santa: Il direttore di poli- i RI de DECRO 
zia ha rinnovata la proibizione degli spari in città. | /5Ji attuale vertenza germanica. Ma il poco che 
rsi ! giornali francesi sono senza importanza. Conti. |... |; avventurammo anche noi ci dispensa dall’ag- 
10- nua sempre.a parlarsi tei eircoli politici della scelta |” 


giungere altre jpotesi. 

A Nuremberg di Baviera è prossima una grande 
adunanza dei rappresentanti delle varie linee di 
strade ferrate: in attività, o in corso, 0 in progetto 
in Alemagna; ai quali s'aggiungeranno, dicesi, i 
delegati delle ‘società belgiche e francesi. 

Nella Danimarca! trattative con S. Pietroburgo 
per la successione alla corona. L’aùtoerate patro- 
nava il principe Pietro d’Oldenbourg, suo nipote 
e generale ne’ suoi eserciti. La ‘corte di Copena- 
ghen preferisce il primogenito del principe Cri- 
stiano di Glucksbourg , il quale probabilmente sarà 
il candidato assunto. 

Anche a Berlino il Parlamento è in congedo per 
questi giorni, sicchè poche le notizie. È in grido 
per il nuovo posto di ministro d’agricoltura e com- 
mercio il signor di Kleisl-Vichore, presidente della 
Società degli economisti di Pomerania, e libero 


dlel’ generale! Cavaignac a membro del consiglio di 


sorveglianza del‘giornale il Sidele, ‘e si considera 


CERRA 





5 


quest'atto come la hase della candidatura del gene- 
‘rale per la presidenza nel 1852, Si ritiene d’altronde 
‘che la candidatura Cavaignac darà appoggio alla 
fielezione di Bonaparte, perchè ‘sarà motivo di di- 
(visione: fra i repubblicani ed i socialisti, l'unione 
dei quali soltanto potrebbe togliere di speranza il 
‘presidente attuale, Intanto il nuovo ministero pro- 
segue ad. informarsi con attività sulla situazione dei 


DR} 


partiti in tetta la Francia. Ma Parigi è tranquilla, 
ed'i sobborghi e circondari i più torbidi non pre- 
‘sentano ‘ora alcuna traccia di agitazione. Si fanno 
(però sempre grandi preparativi dalle autorità mili- 
ilari: per essere. pronti ad ogni evento; e special- 
mente per la festa del 4 maggio. 


‘ Pare che alcuni vescovi abbiano deferito alla S. 








Torino, Gioved 


vantaggio, che essi offifono al trasporto delle merci 












vita per andarvi a lavorar 
l’aria fosse meno salulire, o Je esalazioni della 


lità vicino a terra più ii mezzo Iniglio, ‘e quindi 
non Vi sarebberoa temere nè miasmi, nè cattivi 
effluvii. 


soffrire sarebbe il ritardo di 4 05 org nelia tra- 


IN RR ent 


















a, cui deve star a cuore.) 
la, troncheranno ogni indugio 
a attivazione: di questo ser- 


vero interesse .delIs 


onde ottenere la pi 
vizio, 


ione ci sembra così privo 
ì ‘contrario ai veri interessi 
BPpiamo persuaderci che sia 
ni deputati. sardi, ‘che dice 
*gridarono alto ‘contro l'art. 
20 della convenzionéà col quale si concede alla 
compagnia facoltà di fare scalo: «durante fa' pesca 
del'tonno ‘ad ‘una tonnara — limitando il tempo di 
quest'appulso a'5 oresaì più. 

Il vero, l'unico miglioramento nell’affidare a va- 
pori mercantili, ‘invege di militari, Je corrispone 
denze della ‘Sardegh@i consiste precisamente nel 


di fondamento, anzio 
dell'Isola; elie non 
stato'suscitato dacal 
la Croce di Savoia 


a prezzi: moderati.) Rarer. nostro sapebbe una 
vera ingiustizia privare \la produzione del’‘tonno 
della facilità di giorarsi di questo mezzo di tra- 
sporto, meatre tutti gli altri rami di produzione 
dell'Isola potranno valersene. 


li P . o, . . = . 
E un errore il dire, che regni aria mal sana nei 


luoghi, ove sî fa la pesca. Ciò è smentito dal fatto 
perchè nessuno vorrebbe ‘avventurare la propria 
fosse anche vero che 


pesca fossero poco gradevoli, ciò non recherebbe 
alcun rischio nè danno ‘ai passeggieri del vapore, 
perchè, ‘come ognuno conosce, il piroscafo non 
potrebbe mai ancorar per causa della stessa loca- 


L'unico disturbo, che i passeggeri avrebbero a 















sabilità, perchè sì tratta dell’ avvenire del loro 


rii ufficiali incaricati di verificare la nuova gran 
carta dello Stato, che si va elaborando presso laf: 
fizio topografico. sotto la direzione del generale 
Mauletti, nella scala militare di 1a 50,000, Questo 


, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 42. — Un mese 
L. 6. — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L. 13. 
-- Un mese L.650. — IraLia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14:50. — Un mese L.- 7, franco ai confinî. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 
Risorgimento. — ‘Le inserzioni si pagano cent. 20 per! riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Nom. 1027, 





diamo i deputati sardi così facili a rinunziare un | dono‘al suo carattere, ed'alla vera natura delle sue 


vantaggio, che è uno dei' più importanti del nuovo | missioni. 


servizio, Î Appena il ministro La-Marmora Si trovò a capo 


Altrimenti si avrebbe che’ per economizzare 20, | dell’ esercito sullo spirare del 1849, pensò a rifor- 
030,000: lire, si farebbe andarea vuoto un’ econo= | mare le istituzioni dello stato-maggiore. il luigote- 
mia accertata di 250,000 11, è più all'anno. | nente generale Franzini ne secondò mirabilmente 
Si avrebbe’, che la Sardegna per'un male in-|le viste, ma la sua malferma salute To costrinse ben 
teso zelo deî suoi deputati continuerebbe a pagare | presto a cedere il comando al generale Rossi, Que- 
i suoi trasporti ‘a franchi 20 invece di franchi 5 e di | sti consacrò un, anno intiero allo studio della nuo- 
6 al quintale, continuerebbe nell’isolamento in cui | Varma cui era chiamato a dirigere, ed'ora veniamo 
si trova da tanti anni — continuerebbe insomma | iuformati che in seguito alle sue cure ed al valido 
in uno stato, che tutti all’amministrazione deplo- | appoggio che gli prestarono gli ufficiali superiori, 
rano. si è ottenuto uno sviluppo importante di tutti gli. 
Noi dunque concludiamo : studi militari, geodetici e topografici che sono par 
4. Che l’art. 20 non deve venir soppresso, perchè | ticolarmente affidatiagli ufficiali di stato-maggiore. 
sta nell'interesse del commercio s4rdo il conser- | Nell'ultima stagione autunnale l’esercito ha già ve- 
varlo. ! duto con grande soddisfazione questi ufficiali tra Je 
2. Che ove dovesse venir radiato, piuttosto che | proprie file studiare anticipatamente i terreni su 
vedere alterato l'art, 18 preferiremmo vedere equa- | cui dovevansi eseguire le evoluzioni, e dirigerne 
mente aumentata la sovvenzione, che a vero dire | essi stessi l'esecuzione sotto gli ordini dei generali 
troviamo più che modica, se la confrontiamo con | di brigata : ed in quell'epoca gli archivi dello stato- 
quella che accorda il governo inglese 6 special: maggiore, furono arricchiti di moltissimi rapporti 
mente con quella recentemente ‘stabilita dal 80- | che ciascun ufficiale vi depose circa gli studi d'ap- 
verno francese per il servizio del Levante (fr. 454 plicazione che in tali occasioni aveva avuto campo 
per lega marina) già la noî riferita. di fare. Durante l'inverno il corpo di Stato-maggiore 
Anche l'economia quando non è bene intesa | si occupò assiduamente di discussioni scientifiche 
produce effetti diversi da quelli chie ‘se ne sperano: | sulla tattica e solla strategia. sE 
Ci pensi il Parlamento, è più di tutti ci pensino 
i deputati sardi sui quali pesa la maggiore rispon- 





















Noi ci scongratuliamo. di cuore con chi seppe 
promovere tali progressi nel nostro stato-maggiore, 
il quale se mancava di qualche cosa, non era già 
di. capacità e buon volere, ma soltanto di persone 
poste alla sua testa, che sapessero intendere la vera 
sua missione e dirigerne relativamente le. ope- 
razioni. 


paese, 
Leggiamo nella Croce di Savoia: 
Eskroiro. — Ci si assicura! che partirono già va- 





GIORNALI STRANIERI. 
Traduciamo per inliero dal Jouranal des 


la ‘Sede: il ‘giudizio ‘su vari scritti dell’arcivescovo di barale 

ce, ‘Parigi, e specialmente sulla pastorale: del 45 genna- | ni Séruestro che annunziammo dell’opuscolo; 
AL . . È: € . 

15s | “io, contevente, secondo essi, dottrine e, pretese Quattro mesi di politica esterna, non fu confer. 
sulle quali a.essere richiamata J' io Ì ; i sa 

| Sulle qual deh, essere richiamata l'attenz nedal iron tribunale, ma ciò nullameno la polizia ne 

les | apo della Chiesa. Troverebbesi dunque la questio. |. ) È 
ERI :. | impedisce lo spaccio, 

on- ne, indipendentemente dalla competenza del conci- 


lio'di Parigi, portata avanti il tribunale del sovrano 
Let pontefice. : i 


A Parigi si fanno grandi preparativi per la festa 












versìa da Cagliari a Genova. Ma questo, come ben 
osserva ‘la Croce di Savota', non'può succedere 
tutt'al ‘più che 6 volte in un anno, cioè sopra 72 
viaggi, e sarebbe dannoso per così piccolo inco- 
modo privareil commereio deì tonni di così valido 
aiuto. 












egregio lavoro comincia dalla frontiera di levante, 
la. quale. è quella che maggiormente interessa di 
riconoscere. Dal lago dî ‘Arona gli ufficiali incari- 
cati della verificazione discenderanno sino'alla Spe- 
zia, e‘tra breve verranno seguiti da altri ufficiali 


Débats l'articolo del signor Michel Che- 


Del Portogallo nulla oltre le notizie di ieri. Cioè 
l'insurrezione finqui non ha fatto graudì progressi. 
Lisbona e Santarem, che è Ja piazza forte di mag- 


rivista di, ieri: En 
Il giorno prima di lasciare il ministerorNonore- 
vole signor Schmeider ha istituito una commissione 


valier, di cui abbiamo fatto breve cenno nella 


giore importanza, perché vi sono le armi, le mu- 
nizioni ecc., non fu potuta occupare da Saldanha. 

A Madrid, ciascun partito rannoda i settarii, no- 
mina comitati, designa i capi. Tutti insomma gli 
apparecchi di una lotta che promette di essere 
molto ostinata. Il governo arresta o destituisce. 
Infelici spiegazioni furono tentate in un giornale 


del4 maggio: L'accademia delle.scienze morali e 
E: politiche manda due dei suoi membri di economia 
politica, i sigg. Blanqui e Chevalier, all'esposizione 
di Londra'con incarito ii farne una relazione. 
Sarem. brevi, più del solito per il rimanente delle 
notizie d’Europa , perchè è giorno d’assoluta penu- 












teresse del commercio delliIsola il ministro quindo 
nel copitolato offerto ai concorrenti inseriva l’ar- 
ticolo in questione. * 


Noi crediamo che siggiamente ‘operasse nell’in- 






Ora che questo venne accettato dalla compagnia 


che si occuperanno delle triangolizzazioni di qual- 
che; parte dello Stato, in:cui non si potè finora 
completare la rete trigonometrica. 


del nostro stato-maggiore si stia già compilando 
una storia delle ultime campagne corredata di tutti 






ingaricata di fare conoscere i cambiamenti da in- 
trodursi, nella; legislazione, marittima, in seguito 
alle profonde modificazioni da altre nazioni intro- 
dotte nella loro, e di ricercare le cause che ostano 
alla, prosperità della nostra marina mercantile, Egli 
è a proposito, della legge inglese del 26 giugno 


Sappiamo inoltre positivamente che negli uffizii 


ria. Nulla, o quasi nulla d'Inghilterra, se ne togli 
È il quadro dell'ultima esportazione settimanale dei 
metalli monetati. 

Dalla Germania tutti è giorni s'aspetta una solu- 
zione dell’ imbroglio. diplomatico: la quale pare 
tanto-ostinalaa-non . venire; quanto sono maggiori 
Blì sforzi che si fanno per procurarla , e le ipotesi 
nis. “Che si fabbricano per ispiegarla. 
cir La Dieta'non è ancora convocata, e già si appre- 

























voto, di tutti questi subbugli. 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Corriere Mercantile : 





ly gi Stano le ‘armi per nuove lotte; Si parla di progetti deputati al progetto ministeriale, 

(CO di ricostituzione ‘che l’Austria si è riservati: 77 Leggiamo ‘ora nel n. 251 della Croce di Savoia 
ii petto; e-che appena iniziate le conferenze; non un: lungo articolo circa quest'importante riforma. 
due tarderà a svolgere, con qual successo lo diranno gli Noi facciamo eco alle parole di quell’acereditato 
pi pe. E : CARTA periodico , a cui duole che il risultato di quella 
di | Il-ritorno ‘del ‘principe di Metternich a Vienna relazione porga un nuovo uppiglio di ritardo 
| liamolta parte in queste supposizioni; ma se egli alla pronta esecuzione di questo miglioramento 


Si consiglia colla. propria esperiénza ; le speranze 
di prossime novità potrebbero anche venire deluse. 


nelle corrispondenze dell'Isola 








” i... APPENDICE, tal forza e tanta coscienza dei diritti proprii, 

È i che la liberta dello Stato, come quella ; che 

un La guainin i lega e liene troppo unita tutta l'associazione 
2. 58 sa LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA nell’interesse comune, diventa incomportabile 
CW; «pi Gruserpe FERRARI. e nasce un dispotismo nuovo, diverso dall’an- 

né II. ; tico. e Remo Ineao a che, confortato ed in- 
ai } (V. num. 1018, 1022). tegrato l'individuo, non si.ritrovi) a traverso 


| Quando gli uomini, mediante la ricognizione 
del diritto di proprietà e la certezza dei con: 
 nubii 3 furono usciti dalla condizione di sel 
«| Yaggi e formarono società e convivenze co- 
n | mnuni, si estrigarono di subito e manifesta: 
i tono due forze contrapposte e collidenti, delle 
quali l'una scaturiva dalla natura dell’indivi- 
duo associato, l’ altra dalla natura violenta 
dell’associazione priinitiva. Queste due forze 
combattevano, ‘combattettero ‘e combattono; 
trasformandosi; stante che abbiano bisogno, 
per raceonciliarsi, di trovare ed assicurare quel 
limite che loro ‘si competa. Insino a che nol 
trovino; \nella \teorica» e ‘nella ‘pratica, luna 


zione delle libertà individue, ma sulla lor fe- 
condazione, sulla, lor vita. rigogliosa ed intera 
armonia. 5 

A niuno sfugge, che con queste parole non ho 
detto a caso ma, descritto davvero il corso ef= 
fettivo dell'umanità. Nell'antica Asia vennero su 
quei primi imperii despolici, nei quali il so- 
vrano era assoluto dominatore e padrone delle 
sostanze e delle vite di tutti; e tuttoché questo 
restasse il fondamento comune di quelle so- 
cietà, non ostante si può dimostrare, che, a 


dall'ex-ministro Negrete, massime col suo infausto 


Servizio PosrALE FRA GENOVA E LA SARDEGNA. 
Pochi dì fa nel nostro giornale abbiamo inserito 
la relazione della commissione della Camera dei 


Ma noi crediamo che il Pariamento, e più di tutti, 


SERIA ELAINE LIA 


vicende svariatissime e complicate, una libertà 
Duova e diversa nello Stato, che non si poggi 
€ si sostenga sull’ annullamento e l’abnega- 


sommissionaria è egli it che venga radiato come 
propone Ja commissione 4 Nol crediamo, 

La Croce di Savoia privedendo il caso che la 
compagnia sommissionarif non consentisse a questa 
soppressione senza una’ congrua‘ indennità, pro- 
pone di togliere l'obbligo! di cui all'art. 18, cioè 
delle:facilitazioni: da farsi. ai commercianti sardi 
nei viaggi di Nizza, Livarno, Marsiglia e Napoli, ‘e 
lasciare le 45,000 lire d’indennità ivi scritte, come 
compenso. x 

Fin da quando, or fu un ‘anno, il nostro gior- 


quei documenti ‘che non potrebbero trovarsilal: 
trove, fuorchè tra gli attì di quel' corpo. 

É cuesta up’occasione che crediamo di dover co- 
gliere per fare apprezzare dai nostri lettori gl'im- 
portanti cambiamenti ch’ ebbero luogo fin qui nel. 
l'organizzazione e ‘servigio speciale del corpo. di 
stato-maggiore, a tal che nessun dubbio rimane 
che desso non sia per corrispondere pienamente 
all'aspettativa comune, in un caso di nuove vicende 
di guerra. 

Questo corpo, che nelle decorse campagne dové 
subire i più ‘oltraggiosi attacchi da tutte le parti, e 
che seppe mai sempre mantenere un silenzio digni- 
toso (rispettando militarmente i nomi delle persone 
che lo avevano sì male istituito e maneggiato sino 
al 1848, anzichè far valere in pubblico Je prove di 
merito individuale nell'assieme degli ufficiali subal- 
terni), questo corpo al giorno d'oggi ha prese in | 
ogni senso nuove dimensioni, le quali coriispon» 


IZ ZI 


del bene. Se nelle conseguenze sbagliò , fu 
colpa dell’ imperfetta cognizione soggettiva 
dell’uomo e del disegno ultimo che aveva di 
ridar vigore e prevalenza assoluta alla forza 
sociale sull’ individuale, e ridurla spontanea, 
senza farle smettere d’ essere usurpatrice é 
violenta. Disegno impossibile ch'egli prese a 
vagheggiare ed a colorire, perchè appunto ai 
suoi tempi l’ individuo guasto pagano comin- 
ciava a soverchiare troppo e a disordinare 
in Grecia: ed egli, insufficiente come si pre- 
dicava egli stesso, a ristorare |’ uomo, credé 
più agevole di ristorare un astratto. Non 
riescì : nè poteva, nè credeva egli stesso 
di dir cose effettuabili e pìù che desiderabili 
in sogno. L’oltracotanza demagogica dei suoi 
concittadini, ch’ei dipinse con sì vivi colori e 
sì piacevole ironia, compì l’opera, come egli 
stesso prevedeva che avrebbe fatto. 

Pure Platone. fu inventore, che si sappia , 


















































1849 che questa commissione fu istituita. Egli è 
noto che l’Inghilterra con questa legge ha abolito 
il famoso atto di navigazione di Cromwell, per sì 
lunga pezza considerata come il: palladio della po- 
tenza britannica. In grazia di questa legge nulla 
più rimane in Inghilterra della politica che fu per 
secoli in vigore presso tutti i governi dell'Europa 
in materia; commerciale e coloniale. Alla restri- 
sione ha succeduto la libertà , al privilegio l’ugua- 
glianza dei diritti per tutti. Per ciò che concerne 
la:navigazione, non solo i porti dell'Inghilterra, 
ma tutti quelli-delle sue innumerevoli ed opulente 
colonie sono aperti ad ogni nave straniera, da 
qualsiasi porto proveniente, e a tutte le mercan- 
zie che arreca: alle siesse condizioni che sono fatte 
alla bandiera nazionale. Il cabottaggio solo è riser» 
vato, e non è a credersi che lo sia ancora per lungo 
tempo. 1 bastimenti francesi, per esempio, possono 
caricare mercanzie in Asia, in Africa e in America 


LTT 
Dopo di loro, o ai loro tempi alcune intelli-- 
genze alte, ma immaginose, crederono al modo 
di Platone di poter risanare i malanni, risto- 
rando quell’ antica forza sociale violenta; e 
spegnendo da capo l'individuo. Morus; Cam- 
panella, Mably ed altri ne serissero: i loro li- 
bri non ebbero quell’alta inspirazione morale 
che rifalgeva nelle pagine della repubblica, 
nè fecero prova di uguale vigore inventivo, 
Poi sconvolta la società dalla rivoluzione di 
Francia e le menti dalla filosofia sensista , le 
stesse teoriche ricomparvero ,: spinte ed ecci- 
tate dai mali che necessariamente germoglia- 
vano nei principii dalla concorrenza libera e 
dal lavoro affrancato. Ma ricomparvero im- 
morali ed atee non pure in certe conclusioni 
parziali, come anteriormente, ma nelle inten- 
zioni stesse e negli spiriti intimi degli autori, 
Come il pensiero del vivere agiatamente era 





















nale si fece promotore di questa riforma noi ab- 
biamo detto, e ripetuto, che uno dei primi bisogni 
dell'isola di Sardegna si era quello di toglierla dal- 
l'isolamento in cui giaceva da tanto tempo, era di 
allargarne le relazioni, e di metterla a migliore 
contatto con Genova Mon solo, ma con gli altri 
porti del Continente; © 


A questo bisogno provvele ora la clausola, che 
la Croce di Savoia vorrebbe sacrificare; non ere 
——_ ZZZ ZZZ AIA ZII III 
prima che compiuto , interrotto , o almeno 
compiuto dopo spenta ogni libertà nello Stato. 
A quel punto venne Cristo, il quale rinvigorì, 
come dicemmo, l'individuo, e volie che fosse 
libero ed intero nei. Suoi dritti: e però tagliò 
nella radice è fece (provvisoria e passeggiera 
ogni dominazione assoluta sovra 1 individuo 
di qualunque associazione’, alla quale egli in 
nome proprio e liberamente non si fosse a- 
scritto, Onde lo Stato , che nella condizione 
presente è un'associazione necessaria, non ha 
più, nè può avere dritti assoluti ed assorbenti 
sull’ individuo e sui dritti suoi: e la conci- 
liazione nuova della forza individuale colla 
sociale non dee risultare dalla prevalenza as- 
soluta di questa Su di quella, ma dall’espli» 
cazione libera ed fintera della prima, che in- 
contra. come condizione necessaria della sua 
efficacia e compitezza Wltima, la limitazione e 
la compagnia della set inda, ridotta al sommo 
di stabilità e di forza | 






















misura che una gente perdeva di quelle in- 
stituzioni o di quelle consuetudini comuniste, 
che ritraevano dalla condizione extra-sociale, 
in cui avevano vissuto anteriormente, a misura 
diventava più capace ed adatta. a dominare 


vorrà. invadere nei dominii dell’altra; e Vino 
teresse. comune dell’associazione imporsi come 
legge all'interesse proprio dell’individuo; ‘vio= 
landone.i diritti; 0 questo sovrastare a quello, 
impedendone, gli. ufficii. e, le ‘funzioni. 


nimo d°’ ingerenza usumpatrice. 


sono venuti fuori alcuni. ingegni , certi pere- 
grini, certi strani, i quali, sbalorditi e dolenti 
dei mali, che. a ciascufifora della sua vita af- 


@rmonizzatrice e al mi- 


A tutti gli stadii li questo corso umano, 


nella più parte delle instituzioni nuove, che 
pensò per la sua nuova città ; quando al- 
cune non,ne abbia ritratte da Pitagora e i 
Pitagorici. Chi venne dopo, il copiò, e tanto 
più, quanto più scadeva la forza sociale vec- 






succeduto. a quello del vivere moralmente, 
così sì. potette credere di poter fare a meno 
di Dio e della morale: ed i socialisti ultimi 
inaugurarono a Dio il ventre, e negarono il 
bene. Appunto riuscirono al contrario di chi 
aveva loro aperto la via, La loro dottrina si 


Quasi tutta quanta la storia della civiltà si 
può ordire su questa trama di due fila; e stu- 
diare come s’avviluppino e si sbroglino a vi- 
i cenda. Allora, a parer mio, si vedrebbe come 
tutto il loro intreccio si, potrebbe descrivere 
in questa guisa: La società, uscita, e per forza, 
dallo stato di famiglia, in cui quelle due forze 
sì conciliano naturalmente, trapassa per una 
serie di trasmutazioni, nelle quali il diritto 
| dell’associazione, Tappresentato da uno o da 
pochi, assorbe affatto ed annulla del tutto il 
diritto dell’individuo; alla qual condizione so- 
ciale corrisponde come forma politica il reg- 
Bimento despotico: poi, Tappresentato dai più; 
‘che è un trapasso dal despotismo alla repub- 
lita degli ottimati; poi lappresentato da tutti 
(Cittadini: dove sì riscontra già la repubblica 
€mocratica antica, a cui era necessaria la 
chiavità; al qual punto l’individuo acquista 


le altre e a tradurne l’imperio in sè. La 
Grecia, con assai varietà, passò attraverso la 
repubblica aristocratica alla democratica: servì 
sempre l’una e l’altra, e fondate ancora l’una 
e l’altra sovra questo principio massimo. del- 
l'equilibrio della proprietà e del potere. 

A mantenere o a ristorare ‘il quale , quei 
legislatori greci pensarono innumerevoli arti- 
ficii nelle leggi ed impedimenti d’ ogni sorta 
all’ ingrandirsi della. proprietà di uno sovra 
quella degli altri. Però, quando cresciuto il 
rigoglio dell’individuo, quest’ingerenza violenta 
del comune sul proprio non fu più potuta 
soffrire, quella. democrazia. scadde. e si per= 
dette e rovinò. sotto 1’ imperio macedone. Lo 
stesso fu in Roma, con questo divario sche, 
per varie ragioni, la proprietà non: potè du- 
rare equilibrata al. potere: onde il corso di 
quella civiltà fu conturbato e frastornato, e 
















grande , nella quale cadeva e cominciava a 
precipitare a’ suoi di la greca democrazia. 
Egli voleva provare di migliorare quella so- 
cietà: e cominciò, donde doveva, dal ristorare, 
a poter suo il concetio puro della divinità e 


chia, e più riesciva impossibile rinfrancarla. 
Il solo divario. essenziale e davvero radicale, 
che si ha da lui a’ suoi seguitatori, e da cui 
derivano ‘altri secondarii, è che il motivo 
donde gli altri mossero ‘a pensare le loro ri. 
storazioni, fu diverso dal suo. Non fu, voglio 
dire, morale , o religioso, misto d’ira e di 
fantasia, come nei Pelagiani, nei Petrobur- 
siani ed Enriciani, negli Arnoldisti ed Espe- 
roniani, nei Piccardi, nei Lombardi, nei Cat- 
tari, nei Lollardi, nei Turlapini , negli Ana- 
battisti, nei fratelli moravi, sette, che avevano 
riscontro in altre giudaiche antichissime, e 
trovavano fondamento in alcune parole fran- 
tese dell’evangelio: o politico e sociale, come 
nelle guerre varie dei paesani dell’ Alemagna 
e di Francia. 

Tutti costoro prima facevano e poi formo- 
lavano la dottrina: o facevano senza formola= 
re; o facevano e formolavano ad un tempo. 






fliggono variamente l’ timan genere 3 sì sono 
persùasi di poter loro. arrecare rimedio è 
pronto, rinforzando e riducendo alla sua con- 
dizione primitiva la forza Sociale, ‘e facendole 
riassorbire da capo l’ individuale. Il primo di 
costoro fu il più grande: e dal primo all’ul- 
timo ci corre tanta distanza ‘di mente e di 
tempo, quanta . . . . dla Platone a Cabet. Si 
suole oggidì confondere Platone coi suoi suc- 
cessori , il che mi pare una così grande. in- 
giuria all'uno, come soverchio onore agli al- 
tri. JHl sapiente d’Atene mosse a costrurre la 
sua nuova città. da un concetto morale altis- 
simo; e fu spinto a pensarla dalla corruzione 


era fatta più assurda, perchè quella forza so- 
ciale usurpatrice, alla quale debbono far ca- 
po, era diventata, rimutata così sostanzial= 
mente la condizione dell’individuo, anarchica: 
e però sufficiente a scompigliare, più che non 
avrebbe saputo è potuto far prima. La ma- 
teria principale, infatti, dei loro disegni erasi 
formata più ricalcitrante ed incapace a rice- 
vergli: stante che la proprietà si sia ridotta di 
specialmente immobile, specialmente mobile, 
e tenti a ridursi tale ogni dì più: onde ogni 
dì più riesce più difficile di farle subire re- 
strizioni artificiali, e che non risultino dal suo 
movimento stesso. E la società si avviava al 
suo termine, indirizzata dall’idea cristiana, per 
una via affatto contraria a ciascuna- di quelle 
ch’essi potevano escogitare. La contraddizione 
e la malagevolezza delle cose generò la con- 
traddizione e la moltiplicità nelle opinioni: di 
guisa che tuiti quegli che si chiamano socia- 
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a destinazione dell'Inghilterra, e al loro arrivo | 
sono trattati di titto punto come i razionali, e così 
pure possono effettuare i trasporti fra Ja Gran Bre. 
tagna e le sue colonie, che prima erano vietati. 
Le restrizioni ridicole e onerose che vietavano che 
un prodotto ‘d’Asia, d'Africa o d'America in conse 
goa a Bordeaux o all’Havre potesse essere condotto 
direttamente a Liverpool o a Londra, sono scom- 
parse. Si cerca il buon mercato del trasporto ma- 
rittimo ‘come di ogni mercanzia. Il legislatore 
britannico, convinto che il buon mercato sta nell’in- 
teresse politico e sociale, ciò chenon è difficile a com- 
prendersi, ha voluto che per il trasporto marittimo 
come per tutte le mercanzie, i suoi industriali 
sentissero in modo evidente lo stimolo della con- 
correnza straniera. L’armalore inglese, per conse- 
guenza , deve sostenere Ja concorrenza coi navigli 
degli Stati Uniti che navigano così velocemente, e 
di quelli dell'Olanda e della Norvegia che traspor- 
tano così .a hasso prezzo. «+ Se tu vuoi che dal 
pubblico inglese ti sia data la preferenza , dice il 
Jegislatore‘all’armatore, sappila meritare effettuando 
il trasporto marittimo a prezzo così hasso come i 
inoi emuli forestieri. Assicurarti la preferenza con 
una legislazione restrittiva è aggravare i tuoi con- 
cittadini di una tassa a, tuo beneficio; econ qual 
diritto, a nome di quale principio vuolsi imporre 
ilfatta tassa? La civiltà moderna non concede più 
a nissuno di talì favori, ella non rende più l’inte- 
resse pubblico tributario di qualsiasi interesse pri- 
vato. » Ma poi in pari tempo, affine di mettere 
l’armatore inglese ‘in grado di lottare ad armi 
uguali contro Je marine straniere, furono soppressi 
i diritti sovra tutte le materie che entrano nella 
costruzione dei navigli; gli fu permesso di compe- 
rare dei hastimenti costrutti all’estero, ‘gli fu in 
somma compartito il beneficio di questa stessa 
uguaglianza e di questa stessa libertà che ‘gli è 
forza subire. Di tutto: l’edificio protezionista, Je an- 
tiche leggi di navigazione sono la parte che si durò 
maggior fatica a demolire: ‘La Jegislazione restrit- 
tiva delle ‘cereali, tanto ‘(cara all’aristocrazia brit- 
tanica, era stata ‘abolita fin dal 4846; la Jegisla- 
zione marillima si sostenne ancora pef quattro 
anni , e vi volle tutta la pressione. di un'opinione 
altamente. manifestata per vincere finalmente la 
resistenza ostinata degli armatori appoggiata sopra 
un vecchio pregiudizio nazionale. Ed ecco. ora tutti 
gli Stati marittimi, e fra questi la Francia, astretti 
à spiegarsi sopra questa legge inglese del 26 giu- 
gno 1849. È 
Sino a quell'epoca il Parlamento non aveva messo, 

riguardo agli stranieri, nissuna ‘condizione all’ap- 
plicazione delle leggi ‘commerciali che aveva votato 
consecutivamente dopo ‘il: 1842, colle quali aveva 
fatto breccia sopra breccia al sistema protezionista, 
la cui esistenza gli sembrava ormai.incompatibile 
colla‘libertà e coi principii di una buona giustizia 
«distributiva. La muova legislazione ‘inglese acco- 
glieva Je mercanzie forestiere senza 0 quasi senza 
diritti, seriza chiedere veruna reciprocanza. Il Par- 
lamento: opinò che il pubblico ‘inglese ‘trovando 
Una grande economia ad approvvigionarsi di ogni 
cosa ‘dove la si ‘può avere a minor prezzo, v'era 
motivo di contentarsi di questo primo vantaggio 
senza ripeterne un secondo, che sarebbe stato di 
ottenere in ricambio. l’ammessione: delle ‘merci in- 
glesi negli Stati esteri. Quindi è che, dopo il 1846, 
le nostre stoffe di cotone e di lana entrano ‘in la- 
ghilterra senza ‘pagare diritto di sorta, come’ pure 
il nostro bestiame da macello ‘e la maggior parte 
dei viveri che noi ‘produciamo in quantità cospicua, 
e.casì anche, salvo ‘un diritto di 40 centesimi per 
ettolitro, il nostro frumento e la nostra farina senza 
Chea nai sia stato chiesto il menomo favore per 
alcuno fra-i prodotti dell'industria britannica. 


SRI SIIZIIIIT FIR MERITI LIEZI DADI TOI IALIA SEZ TOTI 


listi finirono per non intendersi più a vicen- 
da, e per congiungersi non sotto una dottrina 
comune , ma sotto un nome comune. Come 
pensatori ed organizzatori, direi, non esistono 
più: domandate al Proudhon se il ‘sia il Blanc, 
ed al Blanc se il Proudhon; od ‘al Cabet se 
il siano gli ‘altri due, od agli ‘altri due se il 
sia il Cabet. E così di quanti altri si chiamano 
socialisti, dimandate il contenuto della paro- 
la: e vi risponderamio, quando pure, ‘in'una 
maniera ‘diversa ‘da ciascun altro. 

Quando Emilio Givardin dice che al 52 tutti 
saranno socialisti o legittimisti, non dinota nel 
primo nome una dottrina, ‘chè ‘egli non 1 è 
come il Blanqui, nè il Blanqui come lui! ac- 
comuna sotto una «designazione tutte (quante 
le forze sovversive e destrattive , ‘che covano 

‘in fondo alla società moderna e coveranno hi 
insino a che non siano cacciate 0 per forza 
di armi 0 per via del vero. Queste forze sono 
andate aumentando sempre; ed aumenteranno 
insino a che non sieno giunte al sommo: po!; 
ove non sieno impedite a tempo, né lo spero 
più dalla insipienza retriva della più parte dei 
governi d'Europa, proromperanno con maggior 
furore e danno che non sì sia visto mai sin 
sino a che le popolazioni stracche e le forze 
IA NE concertate, mon ripiglino lena e 
vigore, e non si.rtmeltano sulla via del pro- 
gresso civile, “certo ed immancabile, o prima 
o dopo, nelle società cristiane. Progresso che 
deve ritornare nel ‘suo corso coll’attignere il 
suo compimento mediante due principii, affatto 
contrarii a quelli che i socialisti di qualunque 
ordine debbono e vogliono far prevalere: Zi 
Vertà e proprietà. Gli è il grido questo di 
quegli uomini pratici, che sono gl’inglesi; ed 
è il vero. in fatti jo tengo per fermo, che 
nell’applicazione compita ed ultima di questi 
due principii stia il rimedio stesso ‘dei mali 3 
che generano necessariamente nel corso della 
loro esplicazione. Chi gl’impedisce, sia in po- 
litica, sia in economia, sia contro i frati, sia 
a favore dei frati, sia perché liberale, sia per- 
chè retrivo, non saprebbe quel ch’ei si faccia, 
quando ‘pure non fosse un socialista masche- 


Il legislatore inglese, impaziente di risolvere 
alla meglio in casa sua il problema difficile delia 
vita a buon mercato, affine di fondare in tal modo 
la pace pubblica sul benessere e sul contento delle 
masse popolari, giudicò che sarebbe, se non altro, 
inopportuno di complicare la questione con un 
dibattimento con altri gabinetti. Nel 1830 eransi 
aperti dei negoziati tra Francia ed Inghilterra af- 
fine di.stipulare ‘un ‘trattato di commercio meno 
restrittivo dall’ una ‘e dall'altra parte. Silaccorda- 
vano reciprocamente alcune facilitazioni li ta- 
riffa. Le leggi doganali votate in Inghilterra ‘dal 
1842. in poi ci danno venti volte più che noi do> 
mandavamo nel 1840, e noi, non abbiamo neppure 
conceduto ciò che allora ‘eravamo disposti a con- 
cedere. Gli Inglesi. hanno ripetuto niente, suppo- 
nendo certamente che .il sentimento «del nostro 
proprio interesse ci aprirebbe gli occhi e ici rive. 
lerebbe la convenienza di facilitare. al. consuma- 
tore francese l’accesso dei mercati dove si fanno 
le provvigioni a miglior prezzo. Ma nella legge del 
giugno 1849 che abolisce il privilegio della marina 
nazionale, fu introdotta a 1modo di eccezione una 
clausola ‘eventuale in favore della reciprocanza. 
E bisogna esser giusti.!chi ha il diritto di lagnarsi? 
Che possiamo domandare, noi. agli Inglesi, senza 
conceder loro altrettanto ? Dunque fu statuito con 
un articolo espresso, che il governo sarebbe inve- 
stito della facoltà di ritirare, mediante un ordine 
in consiglio, il beneficio della legge alle nazioni 
che non ammetterebbero la reciprocanza., tosto 
che Jo crederebhe opportuno. E. se vi ha un’ indu- 
stria per cui questa riserva sia plausibile, questa 
lo è certamente. (Al postutto, la reciprocanza non 
è forse la condizione: di tutte le buone. relazioni? 
In questo, momento dunque i nustri armatori par- 
lecipano all’immenso movimento commerciale del- 
l'Inghilterra, e ne hanno bene, ma, domani ne pos- 
sono essere esclusi. Tale è il pericolo a cui si tratta 
di mettere ripiego. Noi vorremmo ci si dieesse 
qual altro mezzo si possa immaginare se non è Ja 
reciprocanza stessa. E noi non vediamo il motivo 
per cui il nostro governo vi si rifiuterebbe, perchè 
in fin dei conti i nostri ‘marinai passano per’ ec- 
cellenti., sotto ‘tutte le bandiere sono ricevuti con 
gioia. (I nostri capitani di bastimento sono istrutti; 
i nostri:costruttori la cedono a nissun altro. 1 ma- 
teriali di costruzione sono cari ‘in Francia, ciò è 
vero, ma sono cari. perchè così lo vogliamo noi; 
e non saranno più cariche in Inghilterra tosto che 
li avremo; liberati dei diritti di dogana: ‘esorbitanti 
che li rincariscono. 

L'altra questione, sulla quale la commissione è 
chiamata a raccogliere informazioni, è quella di 
cercare il. motivo per cui Ja nostra marina si trova 
in decadenza e il mezzo di rialzarla., e noi avrem- 
mo creduto che in questa materia nessuno avesse 
più bisogno di studiare. Come mai è possibile che 
vi sia una marina mercantile molto attiva presso 
un popolo la cui tariffa esclude in modo assoluto 
nove mercanzie sopra dieci e aggrava di diritti ce- 
cessivi quelle stesse materie prime che non si può 


7a meno di ammettere? Avuta in retaggio da un’e- 


poca di guerra, si conserva colla più tenera solle- 
citudine una legislazione che tratta i cambi inter- 
nazionali, anche quelli evidentemenie più vantag- 
giosi all'interesse del consumatore, che è pur sem- 
pre l'interesse pubblico, come se fosse un flagello, 
e poi fate meraviglia se non abbiamo un grande 


commercio di scambio per mare! Siete troppo in- | 


genui, Si respinge sistematicamente il carbone fos- 
sile forestiero dai paesi ande ci verrebbe per via 


‘di mare, non già sempre per il maggior consumo 


dello stesso genere in Francia, ma per assicurare 
uno sfogo a quello del Belgio. Si respingono come 
oggetti ammorbati gli oggetti pesanti, come il fer- 
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rato o scoperto, inconsapevole o consapevole, 
che è a dire, un ‘assurdo. 

Ripiglio tutte le conclusioni che posso ri- 
cavare da questo discorso. La prima è, che 
il socialismo, come dottrina, non val più nulla. 
Chi non se ne persuade, a udirlo dire a me, 
ascoli in favor mio quel che dice il Proudhon: 
«IFsocialismo non è più in quelli che soggioga, 
che un nuovo pregiudizio a disiruggere, ed in 
quelli che lo propagano che un ciarlatanesimo 
da smascherare. » 

L'altra inia conclusione è, che il socialismo 
come dottrina decade da Platone in poi. E 
si ‘ascolti ancora che intemerata facesse ‘il 
Proudhon, terribile e forte ‘anima, a un suo 
confratello che aveva pubblicata una storia 
della tradizione socialista. « To ci trovo in co- 
desto, nol vo’ tacere, assai meno malizia, che 
semplicità. Bella raccomandazione, di grazia, 
per la causa nostra, di far sapere a un pub- 
blico intinto delle ‘idee di progresso, che l’in- 
venzione s’affievolisce tradi noi a misura, che 
la civiltà si svolge sulle sue fondamenta pio- 
prictarie e di gridare d’in su i tetti, cosa 
d’altronde vera, che il socialismo è in deca- 
denza d’insin dopo Platone e Pitagora! Diamine! 


gardelle, e siete così poco abile !'» 

Coneludevo ancora, che il socialismo, come 
fatto , è diminuito ‘sempre , e tende a dimi- 
nuirsi e perdersi del tutto, 

E qui ho voluto mostrare, come egli sia in 
somma ed in essenza un. pensiero retrivo e 
vecchio e decrepito intorno all’accordo. della 
forza che ha radice nella collezione d’indivi- 
dui con quella che germoglia dalla natura in- 
trinseca dell’individuo: accordo, «che si è an- 
dato ogni dì più rompendo e dileguando nella 
forma vecchia, per ricostituirsi con tema af- 
fatto diverso, anzi contrario. Ed ancor qui 
sono col Proudhon. La dottrina socialista’ 0 
comunista scade d’una maniera continua; scade 
perchè è utopia, cioè a dire nulla. Il socia- 
lismo se ne va via , a misura che Ja. società 


viene, è che affirma e realizza le sue idee in- 


IL RISORGIMENTO. 


| ro, la cui importazione darebbe moto a molti ba- 
stimenti. A forza di rigori contro i prodoiti di altri 


} 


I 


popoli, i nostri vini, che il più delle volte terreb- | 


bero la via di mare, furono l'oggetto di funeste 
rappresaglie. Quando si fa vista di accogliere favo- 
revolmente alcune mercanzie, come il grano; di 
cui l'Inghilterra assorbe 100{m. tonnellate® cioè il 
carico d’una grande flotta, si mette a questo fa- 
vore ‘delle condizioni di bandiera che lo trasmu- 
tano in ‘esclusione, ‘e poi un bel mattinovi sve: 
gliate dicendo: ‘In virtù:di qual'fato misteriosa av- 
viene che la nostra ‘marina mercantile invece di 
prosperare , )languisce? 0h! non è ùn' mistero: la 
nostra ‘marina: mercantile languisce“\per Jo stesso 
motivo che ‘attraversa în Francia lo sviluppo della 
ricchezza pubblica, Ja formazione dei capitalij la 
vita a buon ‘mercato:!Essa languisce, ‘perchè. Ta ino- 
stra legislazione commerciale ‘sivmantiene» contra- 
ria allo spirito della civiltà moderna; che respinge 
le restrizioni, .i privilegi e la smania di tutto rego- 
lare, che onora e commenda la libertà, che ordina 
a ciascuna di cercar fortuna facendo meglio che il 
suo vicino,;e non facendosi attribuire dal legisla- 
tore una tassa a carico dei suoi concittadini. La no- 
stra marina mercantile languisce mentre si sviluppa 
quella degli altri popoli, perchè. sotto.il rapporto 
della nostra legislazione eommerciale, colle nostre 
pretese di personifitare. il progresso in fatto di ci- 
viltà, noi veniamo gli ultimi. \Tutti i popoli hanno 
cambiato da alcuni anni ‘la IQro tariffa doganale, 
hanno tolto le proibizioni, hanto abbassato i diritti 
elevati, tutti hanno fatto un pdsso decisivo verso 
la libertà di. coramercio, e noi |soli col Portogallo 
siamo rimasti immobilie anche dopo la. rivoluzione 
di Febbraio non abbiamo postd mano alla tariffa 
che per aggravarla. 

Si potrebbe desiderare ‘che ndlla sua composi- 
zione la commissione offrisse maggior speranza per 
‘uma conclusione in favore di una \riforma liberale 
delle nostre leggi sulla marina e sul commercio; Il 
signor Schneider non vi ha messo dhe uomini tutti 
onorandi. certamente, ma la mag ioranza troppo 
evidentemente propende per Je dottrine proibitive. 
Il sistema protettore vi'è rappresentato da parec- 
chi fra i suoi più dichiarati etto \da alcuni di 
quelli che fecero respingere (0 mutilare dalla com- 
missione della Camera dei deputati nel 4847 11 pro- 
getto di ‘legge proposto dall'amministrazione per 
una‘riforma affatto moderata) della tariffa e per lo 
speciale affrancamento doll materie che entrano 
nella costruzione delle nayi. Tuttavia noi non ci 
perdiamo. di speranza. L'opinione liberale è rap- 
presentata nella eommissione|da alcuni uomini emi- 
nenti, e diremo anche che mon è male che.i pro- 
tezionisti si spieghino una! volta. Se conservano 
sino all'ultimo. nella commissione la maggioranza 
schiacciante che si volle ‘dav loro, noi avremo il 
piacere di conoscere i mezzi con cui gli womini di 
questa opinioneintendone ristaurare li marina mere 
cantile, della. Francia, altrimenti. che nella base 
della reciprocanza coll'inghilterra, e sarà curioso. 
Costretti a. disaminare l'attuale tariffa. doganale, 
dovranno. addurre argomenti in appoggio. della. tesi 
su cui si fonda il loro sistema; cioè. che l'alto 
prezzo è un;bene, che.la vita a buon mercato è un 
male, e Sarà più curioso ancora, 

Si legge nella ‘P@trie in un articolo sulla 
esposizione di Londra riguardo alla Sardegna. 

— La Sardegna conta un centinaio di espositori» 
ed offre molte produzioni naturali; risi, lane e sete. 
Si rimarca fra gli oggetti di meccanica, che essa 
invia all'esposizione una macchina e incisione, che 
dà la copia dei bassirilievi, delle scritture e. dei 
disegni nella proporzione che si vuole. La Francia 
ha già in questo genere la macchina. di Colas; con 
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time e piglia posto mell’esperienza: allo stesso 
che la proprietà si modifica a misura che il 
legislatore scopre le leggi del giusto e la pura 
essenza dell'umanità si manifesta. Che è yero, 
se. s'intende dell'umanità cristiana e compresa 
sempre più nel corso del. iempo dall’ idea 
cristiana. 

In somina dicevo, la forza sociale (si; può 
accordare in due modì coll’individuale. Nel- 
l’uno ‘assorbendola; come è stato all’escire di 
barbari e di selvaggi; nell’altro, facendole at- 
tignere il più alto punto di libertà e di mo- 
ralità, come debb'essere al finire, foxse, della 
civiltà, IH socialismo vede la necessità dell’ac- 
cordo ; sbaglia uel mezzo, e tanto più il suo 
eirore diventa grosso ed assurdo ve. Contrad- 
dittorio, quanto più l’umanità si siontana dalla 
suà condizion, primitiva, E, qui ho ancora per 
ine alcune parole del'Wolowski che voglio al- 
egave. L’uomo è, e deve restare membro at- 
tivo della società e nou si trasmutare in ruota 


j inerte d’una sformata, maechina. La sua forza 
I . +; . , . 

attigne il più alto grado di potenza , quando 
ella attigne il più alto grado di libertà e con- 
Î 


fiscare l'iniziativa. industiiale (e. così qualun= 


che la società è la somma degl’individui che 
i la compongono , e che non ci sha progresso 


| possibile fuori. del cammino pragressivo di | 
j ’ . n . î 
| ciascana dell’unità, che: Hannettono-in codesto 


gran lutto; 


Ne 


E il Ferrari? Io me ne sogo sdimentico; e | 


ne chieggo scusa a chi dovevo parlarne. Pure 
mi pare, se mal non itfappongo, di aver qui 


un nodo di finire con dui. Jo dicevo, che! 


il socialismoinon vuole più dire una dottrina, 


e .il vorrà dire ogni dì meno, ed ora è uni 


nome comune per disegnare. il concerto di 


tuttequante le forze. malefiche è. destruttive | 
che ci si accampano contro. Qui appunto ho. 


il Ferraria testimonio, 


Infatti egli formola la sua dottrina del modo ! 
più assurdo che si. potesse. Dicc di volere la 


legge agraria, quasi ci fossero ora in nessun 
popolo , terre conquistate, usurpate ;tutte dai 


; ; , 230, i que altra), e spegnerla, torba a un dimenticare | 
avete frequentato il falanstero, mio cavo Ville- | 


la quale furono fatte \tutte le riduzioni delle meda- | 


glie e monete di Europa, e la riduzione ‘di una 
quantità di oggetti d’arte che formano la raccolta 
numismatica del libraio Lenormand a Parigi. Di- 
cesi, che Ju macchina idi Sardegna, come quella di 
Francia, rendano impossibile la contraffazione. Un 
tale risultato è molto/desiderabiie: ma ciò che. vi 
ha soprattutto di utile nelle macchine. di questa: 
specie, è di mettere gli oggetti di arte alla portata 
di tutte le fortune e di propagarne la cognizione. 
— La Sardegna invia ancora ricchi prodotti di ma- 
nifatture in seta e velluti. Genova offrirà ai visi. 
tanti maravigliosi campioni in lavori di filigrana 
d'argento, rimarchevoli tanto per Pabilità dell’ope- 
vaio, che pel gusto dell'artista; 

Si legge nell’ Heraldo. a. proposito della 
insurrezione del Portogallo. 

— Noî abbiamo confidenza nella'energia el ga- 
binetto che presiede ilconte’ di Thomar'e nelle 
idee di ordine, che han radicato nel paese a noi 


viéilito, ‘per ‘isperare che questo movimento rivolta: 


zionario surà arrestato in tempo. Ma se sventura: 
tamente si estendesse, allora! bisognerebbe fare i 
più grandi sacrifizii per ischiaeciàrlo; perchè nella 
attuale situazione dell'Europa! non è facile di po- 
ter calcolare l'incendio che produr possi anche'ta 
più piccola seintilla. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Ancona, 15 aprile, 


Il rappresentante all'Assemblea costituente, 
Corrado Politi di Recanati, colà arrestato fin 
dai primi giorni della’ restaurazione,; fu tras- 
portato in queste carceri, e gli venne aperto 


un:processo. (Sì è saputo, che ieri l’altro fu. 


ristretto in una cattiva segreta in'conseguenza 
del giudizio che ha avuto luogo; mediante il 
quale venne condannato a morte) — Quest’oggi 
un di lui. cognato, e la madre sono partiti 
per Roma, dicesi, per implorare la grazia. — 
Generalmente si crede che la morte non avrà 
luogo. 

M. Amici, commissario di questa provincia, 
si è recato a Roma, a quanto dicesi, per va- 
riare le nomine dei consiglieri. municipali, che 
non gli piaciono. 

Un militare austriaco di passaggio negli scori 
giorni per Osimo,; prigioniero; e carico di ca- 
tene, potè non ostante prendere il fucile nella 


guardia, ‘e puntatolo ‘al ‘suo petto, lo scarico, | 
; trapassato il cuore; 


e ‘cadde morto sull’istante 
dalla' palla. 


Torino, 253 aprile. 
Nell’atto che da noi sì tributa la dovuta 
lode ‘all’ ammirabile sedulità ‘del Parlamento 
subalpino nel provvedere un' paesé, ‘che si 
rigenera e prepara all’ Italia alti destini, di 
ottime leggi e di saggissimi provvedimenti 
di interna amministrazione, un giornale, 
che non leggianio quasi mai, fuorchè quan- 
do ci vien voglia di vedere qualche scam: 
bietto della reazione in delirio, l'Ordine 
di Napoli indicava ai. suoi lettori Ja. mol- 
tiplicità delle leggi, quasi non ultima ‘ca- 
lamità de? sistema rappresentativo. Infatti, 
come giustificare altrimenti 1’ immobilità 
de! governo nèpolitano, il quale non sem- 
bra accorgersi che la civiltà lo precorre e 
l’abbandona? Esperienza (unica nel mondo 
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patgizii, com/era ai dì di quella legge, ai tempi 
di Gracco,; e quasi che ora divisa la terra, Si 
riescirebbe ad uguagliare le proprietà, e non 
invece solo a rendere la terra infeconda. 

E poi sentano un po com’ egli chiarisce il 


suo desiderio! Come ogni altra rivoluzione, il | di loro, ogni industria; ed ogni vita nel con- dì 


morale, nuova specie di pendolo Foucaui 


sospeso ‘alla volta del diritto divino, che non W 


esce mai ‘dal suo piano di oscillazione, ‘nè 
sembra sospettare che la terra gira solto di 


lui, e che per una serie di angoli ognor più‘! 


divergenti, finirà per trovarsi in opposizione | 

a quel piano. 
Nulla infatti si legge nelle verdi colonne: 

de’giornali di Napoli, tutti ufficiali; da mesi 


e mesi, se togli la.traslocazione di qualche & 


giudice, il bultettino ‘sanitario, la morte e! 


il funerale di qualche principe. Ciò vuol dire 


nella logica dell'Ordine: che l'ordine regna È 


in Napoli, come in Varsavia. Quel governo 
ha raggiunto l'apice della civil perfezione, 
è-un vero lipo di semplicità patriarcale; “gli. 
uomini si reggono senza leggi novelle, non 
ostanti i nuovi, bisogni, come tanti pastori 
della favolosa Arcadia ; la tranquillità di Na» 
poli 
mitero! 

Ma chè? L’ortodossissimo Ordine sarebbe 
forse divenuto musulmano ?'Sì sarebbe forse. 


posizione a Reschid pascià ? Che la nostr 
domanda non sorprenda alcuno; dappoich 


al postutto. la dottrina. di quel giornale è È 


farebbe: invidia a. quella: di ‘un ci-MW 


| congiunto ai più rigidi Ulemas per fare op "8 


quella della unica e immutabile legge che 0 


distingue i più rigidi settatori' del ‘Corano 
dagli uominì del progresso, o com’ egli di- 
rebbe, dai dottrinarii e dal ministero. rivo- 
luzionario di . Costantinopoli. Rivoluzionarii 


o 


somo ai suoi ‘sguardi i ministri napolitani 


del ‘4817, che dopo la ristorazione del 4818-d 


riconobbero le necessità del tempo e forni- d 


{rono il reame, napolitano ‘di nuove leggi. | 
I primi imperatori cristiani, i papi più cele- 9 
bri, che rigenerarono la. società europea con | 


le riforme legislative reclamate dal ‘tempo: 
Costantino, Teodosio, Giustiniano, Innoven- 
zo XI, Giulio II, Benedetto XIV sentono di 
rivoluzione, e debbono colpirsi di scomunica 
lato sententie. 4 
Non ci attendevamo che l'Ordine, gior- 
nale della sciabola, volesse giuocare con le 


parole: e perchè gli, ukasi.e i firmani: di È 
Napoli..non si chiamano deggi,. perchè non | 


si pubblicano ne’ ‘sette ‘giornali officiali, 
pensasse attribuire al sistema rappresentativo, 
che gli da la vertigine, il plurime leges 
respublica corruptissima: la querimonia del 
filosofo oratore contro la romana legislazione. 


divenuta: multorum ‘camelorum onus. ConS 
un poco di buona fede avrebbe sentito che dì 
quell’accusa acerbissima tornava sul governo | 


assoluto di che caldeggia la brutale sbriglia- | 
tezza. Perchè le doglianze,'e i tristi augurii 
presi dalla moltitudine delle leggi? Perchè 


attestano la ‘mutabilità dell’arbitrio di chi | 


governa, perchè imbarazzano i cittadini, \in--d 
ceppano i giudizi, spargono il dubbio, tur- | 


bano la sicurtà de’ possessi e dei commerci, | 


pendono come la ‘spada di Damocle sopra i | 
ia: i 5a i 


frutti dei lavori, ‘o ilei possessi del padre : nè 


utile, che tutti gli uomini. venissero in uguale | 


agiatezza, così per l’aumento soverchio di po- | 
polazione, che .ne risulterebbe ad un'.tratto, \ 


inorissero tutti.di fame, «e «si spegnesse, prima 
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socialismo ha: un’ idea ed'un'interesse. Questo i sorzio umano: né possibile, perché i due prin- 


st; quella chiara e distinta, omai, no. L'idea 
è che la nostra ragione deve sola sermirci di 
guida. Bene sta: dunque? Che ogni uomo il 
quale parla in nome «di una'rivelazione scritta 
orale o speciale, viola la nostra ragione. Co- 
desto no, perchè è irragionevole; la ‘r'ivela- 
zione, se vera, assolve e compie e sorregge la 
ragione umana; ‘Che ogni uomo che predica 
la sommessione o la rassegnazione in nome di 
un cielo che lascia la'‘terva ai tiranni, non è 
che un impostoie. ‘Anzi, alla peggio, sarebbe 


un dabben uomo ;.0 meglio al parer mio, un | dertà; ma qual sia, e di che natura, l’ab-.J 


uom savio e risanatore delle piaghe del mon- 
do: tra perché, io come w70, non ho dititto 
di sovvertire lo Stato, per un'immagine di ti- 
| ranno che mi sia fatta a capriccio, e non l’ho 
che con tutti gli altri e per un diritto che sta 
nella società, non in ine ; e perché poi anche 
in questo’ caso, il bestemmiare, e il dar nel 
sangue e nell’aver di piglio non sarebbe bene, 
L'interesse del socialismo è la rivoluzione del 
povero, reclamata dal povero, è la revisione 
del patto sociale, il nuovo: riparto delle ric- 
chezze. Qui sta il busillis: ecco l'ira; la de- 
struziche, la violenza, I’ uccisione, la maledi- 
i zione e tutti i mralanni del mondo. Voler fare 
i di forza, ch'è poi non fare, quel che non'si 





vive col passato, ‘la ricchezza di ‘alcuni colla 


| probabile coll’impossibile, }’ utile col. danno, 
ilbene col niale. E dottrina questa 0‘rabbia? 
È rabbia ed è danno ,' male, impossibile a 
i riuscire: ed a durare. ‘Stante non sarebbe né 
giusto, che tutte quante le uicchezze si ripar- 
tissero egualmente , in tanta disuguaglianza 
: delle facoltà naturali, e che il figliuolo, come 


; Il Ferrari. vuole, non'idovesse ‘asufiuttuare i 





dee ‘fare in' nessun modo. Scambiare lavve-. 


miseria di/tuiti, Ja natura colla violenza , il 


cipii di libertà e di proprietà, nei quali sta 


la salute della società politica, non vengono a | 
questi effetti pessimi, ma solo a slargare ogni | 


9 


dì più il giro dei proprietari, ed a sminuire, 


non ad annullare il numero dei poveri : non 
a spogliar nessuno, ma a lasciar nuda meno 


gente, e, per via dell’associazione libera e par- ‘| 


ziale e dell’idea cristiana più diffusa di dritto È 


e di morale, fare contenti i buoni ed. impo- 


tenti gli astiosi contro le necessarie disugua - 7 


glianze sociali. Il Ferrari parla ancora egli di i 


biamo visto. E poi nol ripete e nol dichiara! 


egli stesso ? Z/ tempo delle guerre diplomati: ‘ 


che'è passato : il contadino grida: viva Ra- | 
detzky, vivano i, principi, viva il Borbone: il! 


contadino ha il diritto di spregiare questa follaÈ 


di ‘conti, di marchesi e di letterati che lo so- 
spingono sotto il cannone ‘per una guerra di 
decorazioni, d’impieghi, di superbia. Nè ci ha 


più guerre «di questa ‘sorta; nè forse ce n'é | 


stata. mai; tuttochè a chi legge la storia peri 


passatempo possa parere. Nè ‘il contadino ha 
dritto ‘di’ spregiare il conte, più che il cont 
di spregiar dui. Né ‘grida, ch'io creda 0 speri 
viva Radetzky, ‘viva il Borbone, quand’ anch 
gridasse: vivano i principi. E se avesse il di- 


ritto, e se gridasse, voi non potreste ridargli È 


a'forza questo diritto di spregiare, nè chiu 
dergli ‘a forza la bocca. Voi, il so e il fat 
capire, cominciereste dall’ vcciderlo per per 
suaderlo: or nor avrebbe egli ragione di gr 
dar: viva chicchessia, ‘se voi aveste ragio! 
di ‘gridar: morte a chiccliessia ? Ed assai 

ragione ‘ancora? Perchè non vorreste rispetsi 
tare l’uomo nel contadino, superbissimi? Dal 


4 


qual'parte siete migliori? Per ine voglio rispeta 


itarloin ognuno: insino in voi. ‘Un tediat 

























































































































































inesatte, mal definite, ignorate, contraddit- 


della parola leggi, che nov pubblicando leggi, 
ma ‘inviando in segreto firmanì ‘&d ‘vkasi 
ghe dispongono'delia vita, della libertà, delle 
proprietà dé''cittadini, cessano gli inconve. 
‘nienti ‘e sì consegue il desiderato simplex et 
unum del governo archetipo dell'ordine? A 
‘noì, pare che invece la pubblicità della di- 
‘scussione € della promulgazione. rimedia al 
primo de’ mali di una moltiplicità di leggi 
‘fatta indispensabile. dalle relazioni complesse 
della, cresciuta civiltà, rivelandone a tatti i 
soggetti con anticipazione lo spirito. e Ja 
lettera. i 
Amoi pare che la collisione degli inte- 
ressi speciali in una vastà Assemblea’ legisla- 
liva tempera in modo le leggi al bisogno di 
tutti da don doversi rimutare a ogni piè 
sospinto, né tenere immobili con la forza. | 
A noi pare. che il concorso dei lumi di molti 
legislatori le fa. più durevoli, più eonvenienti 
‘e più ‘cospiranti al fine della pubblica pro- 
sperità. Gli anelli, per così dire; della catena 
che tesse un Parlamento sono più ‘larghi, 
comprendono un maggior numero ‘di casi; 
le sue disposizioni legislative offrono l’enun- 
ciazione di principi che la ragion legale ap- 
plivarti Casi simili è che tolgono quindi l’in- 
1 certezza | nella conoscenza de’ dritti e dei 
doveri privati, e nella giurisprudenza dei 
pubblici € privati giudizi. 4 ,, , 
Ben è vero le leggi he pubblica. la Gaz- 
setta Piemontese sono più numerose. degli 
atti del governo napoletano che cominciano 
‘Abbiamo sanzionato e sanzioniamo e:termi- 
nano Vogliamo e comanidiamb: non è men 
Vero che il nostro giornale officiate pubblica 
più disposizioni in generale che il giornale 
ea-costituzionale delle Due.Sicilie: Ai bisogni 
della società si provvede tra. noi con Jatti di 
generale efficavia, pubblici, comuni ai giu- 
dici ‘e ‘ai giudicabili, ‘agli amministratori e 
: agli amministrati. Diremo per ciò che la 
mostra legislazione è più complicata di quella, 
che completano j8796. tesdritti del'governo 
napoletano, che bisogna cercare, mendicare; 
ottenere a prezzo di oro ne’ pubblici o. pri- 
vati uffizi | che si distruggono a vicenda 
come le gride di Azzecca-Garbugli, e pesano 
con tutta Ja forza del dispotismo moltiplicata 
pel mistero sui destini di 8 milioni d’Ita- 
liani? Veramente là serabola dell'ordine non 
ha tanta forza da soggiogarcì a questa razza 
di logica; nè crederemo giammai un gran 
male avéteun governo tappresentativo che 
ci.dà leggi pubbliche: es imparziali tin virtà 
di uno Statuto osservato: ‘da un Re lealissimo; 
nè: gran bene èssere governati da un ga- 
binetto ‘segreto in virtù di uno Statuto abolito 
cow idue segreti reseritti da..., chi l’aboliva. 


A OAMPRA DEI DEPUTATI. 
L'opposizione ;franca, nesta; leale: par- 

lamentare. e, non personale: che. veglia e 

non calunnia, non sarà mai da noi disappro- 

vata; noi non sapremmo chiamarla oppasi- 
zione, tanto il senso di questo nome, .ono- 
rato del sistema costituzionale, è stato, mac- 
chiato da coloro che ignorandone l’uso ne 
praticarono Jo; abuso; È iveramerite  sarem- 
Mo tentati a non qualificare come atto di 
‘opposizione! lr interpellanza | mossa oggi al 
ministro” Cavour dall'onorevole Avigdor, ‘ben- 
ghè egli dichiarasse molto esplicitamente, 
che avrebbe in ogni questione di fiducia 
(come quella ‘che veniva all’ordine del gior- 
no pel prolungamento al governo, delia fa» 
coltà di continuare sino ‘alla votazione dei 
bilanci nello esercizio provvisorio pel 1851) 
negato il suo appoggio al ministero, quante 
voltò noi » ‘rispondesse categoricamente , ac- 
cettando la; domanda di una esposizione delle 
operazioni ii finanza) espletate nell’ alloga- 
zione:dellasbendita pubblica alienata. Questa 
esposizione si chiedeva dal deputato, non più 
lungi che da questo. al ‘giorno 40 maggio 
prossimo. 

Ragioni al chiedere, a detto ‘dello inter- 
pellante, erano le ripetute promesse del già 
ministro ‘delle finanze, le oscillazioni ‘del 
corso de’fondi piemontesi ‘alla, borsa di. Pa-' 
rigi, le voci sparse, l'interesse della pubbli- 
cità, il bisogno di soddisfare a una giusta 
esigenza. del potere legislativo e del paese. 

Non vi è uomo politico, per quel che sap- 
piamo, che riconosca più del ministro Cavour 
le condizioni deligoverno costituzionale, che 
a buon diritto fu” ‘chiamato governo della 
pubblicità. La finanza tilme vantaggi e non 
— detrimento dalla pubblica cognizione delle 
sue vere condizioni ; le tenebre ingiganti- 
scono gli spettri; e altronde, lil :\ministro; deve 
prima al paesè poi a ‘sè stesso lo adempi- 
‘mento di una pubblica. dimostrazione che 
Segni lo stato in cui assume la responsabi- 





QI): 


var 




















bensi e 
cittadini che).sanp: sotto »Iincubo\ di. regole | 


Î 
torie. Ma: questi” mali sono poi così proprii | 






lità di questa difficile. gestione, Egli quin- 
di siaffrettava ‘a dichiarate che: 1’ onoré- 
vole Avigdor ‘&veva ‘prevenuto con la sua 
interpellanza ‘ciò che egli stesso andava 
spontaneo a promettere alla Camera. Ma 
una esposizione dello stato finanziero del 
paese per essere vera bisogna che sia in- 


| tera. ‘Indicare, a che patto, le in che misura 


sia. stata alienata la rendita creata a più ri- 
prese dal Parlamento sarebbe opera. di breve 





| categorie sino alla 41. 


ora, nota di un picciolo foglio, alla quale 
si può adempire senza attendere il 10 mag. 
igio. {Il ministero preferise@ nell'interesse ‘del 
nostro credito di ‘unirvi la esposizione dei 
mezzi a ristorare l’equilibrio, delle condi- 
zioni che rinfrancano il nostro avvenire, dei 
provvedimenti che. assicurano Ja costante re- 
golarità del servizio del debito pubblico ; e 
a questo fine dovendo raccogliere elementi 
dalla contabilità attuale, di cui si conosce 
tutta l'imperfezione © la complicazione do- 
manda.qualche giorno di tempo. A noi sembra 
avere raccolto dalle sue parole che il tempo 
da lui stimato necessario, non oltrepassa il 
termine che indicava l'onorevole Avigdor ; 
che ha quindi ritirato il suo ordine del 
giorno dichiarandosi soddisfatto delle parole 
del ministro. 

La Camera ha quindi con la maggioranza 
di 104 contro 42 voti, facoltata la conti» 
nuazione, dello esercizio provvisorio senza 
altro discutere, 











Proseguendo i suoi lavori:la Camera ‘dei 
deputati votava ‘oggi non meno ‘che 40 ca- 
tegorie del bilancio passivo dell’azienda delle 
strade ferrate. 

Il deputato Fagnani chiedeva un aumento 
alla cifra proposta alla categoria 5 per gli 
gli studi delle strade ferrate. Erano fondate 
le sue istanze sul molto che resta ancora a 
studiare e, preparare non solo nel tratto im- 
portantissimo di Alessandria al Lago Mag- 
giore, ma anche nella difficile strada di Sa- 
voia. La convenienza di accelerare è da lui 
motivata sulla concorrenza della strada del 
Rodano, e più ancora sull'altra,che si prepara 
dal lato dell'Adriatico. Il ministro ha dimo- 
strato come fosse sufficiente per la parte di 
esercizio che ci sta innanzi la somma di 
80 mila franchi ammessa‘ dalla commissionò, 
e la Camera si è uniformata a ‘questi avvisi, 
adottandone la ‘cifra. 

La stazione di San Damiano d'Asti sembra 
soverchia al deputato Berutti, il quale ne pro- 
poneva la soppressione. per economia, Lrattan- 
dosi di un luogo così vicino al deposito di 
merci d'Asti. Il ministro de’ pubblici lavori 
ha ricordato.come l'opposizione di Asti na- 
sceva .in lempo, in che la città credeva che | 
il deposito di San Damiano escludesse quello 
di Asti città. Assicurata su questo punto cessò n 
dall’insistere; qualcuno  ripigliò poi dI 
opposizione inesplicabile. senza il concorso 
della più sordida ed esclusiva ambizione. La 
Camera ha giudicato col ministero utile quel 
deposito a tutta la valle del Tanaro, e lo'ha 
conservato. | 

Il danno de’ colti di Bossolo trasportati per 
alluvione:a causa di un canale di derivazione 
e di un argine fatto costruire dall'Azienda, 
la lite tentata da quel comune, il’ progetto 
di accordo presentato dal governo ‘hanno 
esercitato la parola del deputato Lanza, che 
era disposto a vedere una specie di violenza 
morale ne’ sussidii offerti dal governo, una 
ineoslituzionalità barbara o turca, nella con- 
dizione di una rinunzia alla lite posta a soc. | 
corsi. certamente non dovuti a chi contende 
finchè la giustizia. non ‘abbia pronunziato. 
Prima ancora che il ministro ne avesse assi- 
curata la Camera, la Camera era persuasa, 
che il governo non ha interesse, nè volontà 
d'imporre transazioni, e d’influire sui giudizii 
dei tribunali, che questi sono abbastanza im- 
parziali per fare giustizia ;a chicchessia in una 
quistione di quella natura, ed attribuiva la | 
giusta parte alla condizione poco felice di 
quei poveri agricoltori, alla imparzialità dei 
tribunali, alla moderazione del governo, ed 
ai reclami del deputato Lanza. 

Seguiva quindi la discussione delle. altre 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

lornata del 23 aprile. | 

Presidenzd: vel vice- presidente ALFIERI, | 
S'apre l'adunanza alle ore 3. 


Il sen. Giulio legge il.processo verbale che sè 
approvato. @ 

Omaggio al Senato di un opuscolo del profes. 
sore Bernardo Bellini, intitolato; Panegirico del 
magnanimo Carlo Alberto. 

Sì procede alla pain parte. dell’ ordine. del 
giorno, 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Il sen. Jacquemoud fa il rapporto della legge 
sulla banca di sconto i ir Savoia, conchiudendo per 
l'adozione pura € semplice. 

Il ministro d'agricoltura e commercio, presenta 
un progetto di legge , per l'esercizio provvisorio dei 
bilanci sino a tutto il Mese di luglio 41854. 

Non essendovi nui ero legale, si fa l'appello no- 
minale e risultano mancanti ì seguenti senatori: 

Balbi Piovera, Biloviai, Bermondi, Billiet, Di 
Breme, Di Callabigiff Cataldi, Coller, Dalla Valle, 
D'Atigenngs, Deferrari, Della Marmora cav. Carlo, 
Desambrois, Di Gattinara, Gattino, Gioia, Lazzari, 
Manno, Montezemolo Musio, Nigra, Oneto; Palla. 
vicini, Pallavicini-Mossi, Piccolet Piezza; Provana, 
Riberi, Ricci Alberto; Di Rorà, Saluzzo cav. Anni- 
nibale, S. Marzano dii Serventi, Tornielli, Villa- 
marina. 


La seduta è levata;alle ore 3,112. 
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| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata. del 23 aprile. 
Presidenza del cav. Petr. 


SOMMARIO. = Interpellanza Avigdor al ministro 
delle finanze. — Votazione del.progetto di legge 
per l'autorizzazione dell'esercizio dei bilanci 
— Seguito della discussione del bilancio dell'a. 
zienda generale delle strade ferrate. 

La seduta è aperta;allé ore due. 

Approvazione del verlale, e solito sunto di pe: 
tizioni, 

Il'dep. Tecchiopresenta alla Camera la relazione 
della commissione ‘sul progetto di legge per l’ag- 
giunta ‘di due fili al telegrafo elettrico. 

‘L'ordine del giorno reca. 

Discussione del progetto di legge per l'autoris- 
zazione, dell'esercizio dei bilanci. 

È aperta Ja discussione generale, 

Avigdor per interpellanza al signor ministro 
delle finanze. Troppo grande si è la; stima che pro- 
fesso verso il signor ministro il conte di Cavour per 
supporre ch'egli abbia accettato il portafoglio delle 
finanze senza prima ben eonosceré l’attuale nostra 
situazione finanziaria. —!Quale sia dunque lo stato 
delle nostre fiminze egli è quanto desidero chesil 
Signor, ministro faccia, presente alli Camera. To do- 
mandopertanto il dettaglio, delle operazioni che 
hanno avuto luogo dall'anno scorso asquesta parte 
relativamente. ai due imprestiti che la Camera ha 
votato, non conascendosi ancora la condizioni sotto 
le quali‘essi sono stati contratti. 


Se egli dichiarerà di presentarci al più presto 
questo ‘dettaglio, io non:proporrò alcun ordine del 
giorno : nel caso contratio io presenterei alla Ca- 
mera il seguente : 

* La Camera invitandoil signor ministro delle fi- 
nanze a presentare prima del 10 prossimo maggio 
lo stato dettagliato e completo delle condizioni sotto 
le quali furono contratti gli :mprestiti autorizzati 
per le leggi del primo febbraio jedel dadici luglio 
del 1850 passa all’ordine del giorno.» 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
Avigdor crede necessario. d’invitare il.ministero a 
far conoscere lo stato delle nostre finanze. — L'in- 
terpellanza da Imi mossa fa sì che io anticipi una 
dichiarazione che era già mio intendimento di fare 
alla Camera, cioè che mell’ assumere il ministero 
delle finanze io non mi era dissimulata la gravità 
delle condizioni nelle quali versa l’erario dello Stato, 
che però io confidava nelle risorse del paese, e nei 
mezzi che possono adoperarsi per far uscire! le fi- 
nanze da/questo stato assai grave. — lo ron esitai 
ad accettare il portafoglio senza richiedere dal re, 

da miei colleghi una mora per esaminare tutte le 
difficoltà e per risolvere se fosse il caso di aftron- 
tarle ; io ho consultato, mi sia permesso il dirlo, 
più la mia devozionéall Paese che non forse le pro- 
prie forze. 

La Camera sa quanto Sia complicato l’attuale no- 
stro sistema di contabilità, e come sia difficile l’ac- 
certare in mbdo ‘esatto l'ammontare degli impegni 
contratti negli ‘esereizi chiusi dei bilanci; ma io 
spero, se le mie forze'mel permetteranno, di ren- 
dermi.in capo a pochilgiorni atto a presentare alla 
Camera. un esatto, dettaglio dello .stato delle fi- 
nanze. È 
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Prego quindi l'onorevole deputato Avigdor a vo- 
lermi concedere soltanto alcuni giorni, sperando 
di non abbisognare, della mora che egli indicava 
nel suo ordine del | giorno estensibile sino ai 10 di 
maggio prossimo.i î i 

Spero che il sigdof Avigdor dopo queste spiega- 
zioni non vorrà in istere per l'ammessione del:suo 

ordine del' giorno. |. 

Avigder ritira. Rordiae del giorno prendendo 
atto della dichiarazigne fatta dal signor ministro. 

Ministro delle findnze. Farò ancora osservare al 
signor Avigdor che. muanto io stimo utile, oppor- 
tuno e necessario di farò) I Parlamento una espo- 
sizione la più esatta possibile dello stato delle fi- 
nanze, altrettanto io “rag inopportuno e peri- 
coloso il fare una esposizione ristretta soltanto alle 
operazioni del prestito. Piego quindi la Camera di 
non Lrovare straordinario se io chieggo qualche 
tempo .;per riunire gli elementi necessari alla for- 
mazione di questo rendiconto, Ad ogni modo spero 
che non sarò costretto dilrichiedere una mora co- 
tanto lunga quanto quella che l'onorevole Avigdor 
voleva spontaneamente offerire al ministero. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Articolo unico. - 

Le facoltà relative alla ‘percezione delle rendite 
ed al pagamento delle spese accordate al governo 
colla legge 31 gennaio sino a tutto il mese di aprile 
del corrente anno, sono prorogate a tutto il mese 
di luglio prossimo venturo. 















E'approvato. 
Si procede alla votazione per squittinio segreto, 
Votanti 116. 
Maggioranza . 56. 
Favorevoli 104. È 
Contrarii 3, 


La Camera adotta. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione delle categorie del bilancio delle 
strade ferrate. 


























Parte ERNIA. — Servizio di costruzione. 
SPESE ORDINARIE, 


rate) * 
E approvata. 
2./Spese d’uffizio (azienda) L. 25,000, 
E approvata. 
5. Spese ditrasferta (azienda) L.. 
È approvata. 
4. Personale (genio civile) L. 468,000. 
È approvata 
5. Studii e sperimenti (genio civile) L.168,000 

Fagnani. Desidererei sapere perchè in questa 
categoria'non venga: particolarmente stanziata al- 
cuna somma relativa agli studii che ‘riguardano 
l'attivazione della strada che dal. Lago Maggiore 
deve tendere alla Svizzera. noto a tutti quanto 
importi lo studiare quale possa essere la linea mi- 
gliore da scegliere onde congiungere con la strada 
ferrata il Piemonte alla Svizzera. Pertanto inter- 
rogherò il sig. ministro se intenda:per questo di 
stanziare alcuna somma nel bilancio. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 ministero si 0c- 
cuperà per esaminare di diversi progetti. presen- 
tati per la. costruzione della strada accennata dal. 
l'onorevole preopinante: Intanto può assicurare Ja 
Camera che la somma. stanziata in questa catego- 
ria. è sufficiente per proseguire gli studi necessari 
anche per la formazione della strada anzidetta. 

La categoria è approvata. 


L. 63,270. 


2,000. 





Cat. 6. Casuali, esercizi diversi. L. 56,000. 
Spese straordinarie, 
7. Assegnamenti straordinarii Li 26,000: 


Linea da Genova a Torino. 
8. Tronco da Genova a S. Pier 


d’Arena «+ 200,000. 
9. Tronco da S. Piet d’ ‘tia 

a S, Francesco del Chiappetto, + ‘4005000. 
10. Tronico ‘da S. Francesco a 

Pontedecimo, È »:200,000. 


41: Tronco da Pohradeeime alla 
galleria degli Armirotti, 

412! Trouco dalla galleria Armi- 
rotti a quella de' Giovi. si : 

153. Galleria de’ Giovi. « 1,800,000. 

14, Tronco da Busalla all’abitato 


di Pieve. «400,000. 
15. Tronco da Digtio Da Isola del 
Cantone, «12,000/000; 


16. Tronco da Isola del Cantone 
al Moretta #1;200,000. 

Sono approvate senza discussione. 

Nat. 47. Tronco da Moretta a 
Rigoroso L.1.000,000. 

Berutli: In quesia categoria trovo la somma di 
L. 50 mila per la stazione di S..Damiano. Nella 
relazione del bilancio dopo la descrizione delle 
opere da costrursi nelle stazioni da Torino a ‘Ge- 
nova, si soggiunge che le altre stazioni non avranno 
che un ufficio; questo ‘è affatto erroneo, ‘poichè 
nella stazione di S. Damiano si sta lavorando per 
uno scalo di merci; io non voglio credere che 
amministrazione delle strade ferrate riconosca al- 
cuna utilità in siffatto lavoro, poichè un altro scalo 
esiste nella stazione d'Asti:alla sola distariza‘di cin- 
que o sei chilometri da S. Damiano ; ritengo. per- 
tanto che questa spesa, sarebbe unicamente. d'ag- 
gravio alle pubbliche finanze. 

Bona osserva, che qualora non si facesse lo 
scalo. indicato a san Damiano, si obbligherebbero 
gli abitanti ,a retrocedere di 6 chilometri col pas- 
save per Asti affine di venire a Torino. 

Ministro dei lavori pubblici. Non è la prima 
volta‘che al ministero si presenta l'esame della 
questione posta in campo dall’onorevole proopi- 
nante. 

Già fin: dal febbraio dell’anno scorso il municipio 
d'Asti dlimandava al governo che non fosse stabilita 
una stazione a san Damiano, forse perchè credeva, 
che non si volesse per questo stabilirne una pure 
nella città d'Asti; presentata: posteriormente alla 
Camera una petizione degli abitanti di san Damia- 
no e dei paesi ‘circostanti nella quale dimostran- 
dosi l’utilità che quivi*fosse posta una stazione, fa- 
cevano instanza algoverno affinchè ne autorizzasse 
la costruzione, il municipio d'Asti tornò ad insi- 
stere perchè non si facesse. 

Il ministero non vedendo ragione per cui non si 
dovesse concedere a S. Damiano una stazione, cre- 
dette di dover accondiscendere alla fatta domanda. 

Quanto poi all’aggravio delle finanze ripeterò 
ciò che ho già detto altra volta, principale per cui 
si sanno le strade. ferrate che il motivo. si è 
quello di procurare a tutti i comuni la più facile 
comunicazione fra di loro che sia possibile, e che 
avuto riguardo alle condizioni del nastro paese , 


credo si debba largheggiare nel concedere queste 
stazioni. i 


Fagnani osserva che nella petizione accennata 
dal signor ministro non vha parola che accenni 
allo stabilimento di uno scalo di.merci e che la 
somma di 50{m. lire non potrebbe bastare ai lavori 
che sarebbero necessarii. î 

Ministro dei lavori pubblici. È regola generale 
che quando si concede la costruzione d'una sta- 
zione debbasi inteadere far parte di essa lo scalo 
delle merci: solo in via eccezionale qualche volta 
sì stabilisce che lo scalo delle merci non abbiasi a 
fare: La somma poi di 50[m. lire è stata dichiarata 
ed. io la credo sufficiente per costruzioni ‘di simil 
fatta. 

Fagnani insiste. 

La categoria é adottata senza alcuna modifica- 
zione, 3 

Le categorie seguenti fino alla 30.a- inelusiva- 
mente sono approvate senza discussione. © 

Gat. 18. Stazione d’Isola del Cantone, cat. 49. 
id. di Ronco, cat..20. id. di Busalla, eat. 24. id. di 
Pontedecimo, cat. 22. id..di.S. Francesco di Chiap- 
petto, cat.‘23. id. di S. Pier d’Arena , cat. 24. id. 
di Genova. L- 600,000. 

Cat. 25. Rotaie di ferro per la sezione 
tra Arquata e Genova » 500,000. 


Cat 1; Personale ( azienda delle strade fer. | leria di Valenza 


lite intrapresa. 




























Il, 800,000. Dopo breve discussione 


roma Iii init onin_nmù_u_u__— us 


Linea d' Alessandria®l Lago Maggiore. 
Cat. 28, Tronco da Alessandria alla gal- 

L. 300.000. 
Cat, 29. Galleria di Valenza » 1,600,000. 
Cat. 30. Tronco della galleria di Va- 

lenza al ponte snl Po 
Cat. 31. Ponte sul Po, I. 190,835 24. 
Lanza. In questa categoria veggo stanziata una 

somma che deve servire alle riparazioni occorrenti 

a beneficio dei comuni di Bossolo, Ritirata e Po- 

maro; chi conosce lo.stato delle cose si persua- 

derà che la Camera nello scorso bilancio fu delusa 
nel volare questa spesa ; poichè Pomaro perla sua 
posizione, stessa non ha bisogno: di argini, e che 
quanto a Bossolo e Ritirata le spese fatte riusci. 
rono a danno anzichè a loro vantaggio; tanto 
questo è vero. che a motivo dei guasti;a cui ilfco- 
mune di Bossolo dovette soggiacere chiedeva al 
governo un'indennizzazione che diede origine ad 
una lite ancor pendente fra quel comune ed il go- 
verno stesso. E qui farò notare come il ministero 

per mezzo di una lettera diretta dall’ ‘intendente di 

Casale a quegli abitanti li compulsasse‘a rinunciare 

a quella lite mediante un sussidio che loro;avrebbe 

concesso. Chiederò pertanto al signor ministro se 

intenda di porre rimedio ai pericoli da cni si tro- 
vano minacciati i comuni di Bossolo e Ritirata. 

Bona. Farò presente all'’onorevole Lanza che Ja 
lettera da lui accennata non tendeva clie ad una 
conciliazione , ‘e non a costringere il'comune di 
Bossolo acessare ‘dalla lite intrapresa. 

Lanza. To ho tetto la/lettera che fu indirizzata 
alicomune di!Bossolo; e posso ‘assicurare la Camera 
che con .essarsi compulsava il comune suddetto (ad 
accettare il sussidio che offrivagli il governo, eda 
cessare dalla lite. 

Ministro dei lavori pubblici. lo syno stato. sul 
Inogo, e tutti coloro con cui ho parlato mi assicu- 
rarono che erano contenti delle disposizioni date 
dul governo, Credo che la corrosione a cui va sog- 
getto il.territorio di Ritirata non dipenda da altro 
ché dalla natara del'terreno stesso; i 


Quanto al comune di Bossolo: dirò soltanto che 
veniva esponendo al governo un progetto di ripa- 


400,000. 


i razioni che avrebbe costato per lo meno 2 milioni, 


e ‘che avrebbe richiesto. un tempo lunghissimo 
senza migliorare per nulla le condizioni del paese, 
alte quali domande il ministero non poteva aderire. 

Lanza insiste. 

Ministro dei lavori pubblici. 1 sig. deputato 
Lanza parte dal punto che il governo abbia voluto 
costringere il comune di Bossolo a desistere dalla 
Mi permetta di dirgli ch'egli ha 
ben una cattiva opinione del' tribunale, se crede 
che lascierebbesi corrompere dal ministero. 

La ‘categoria è approvata. .< 

Cat..32. Tronco dal.Bo a Sartirana II. 600,000. 

39. Tronco da Sartirana.a Mortara 

(soppressa). 3 
Tronco da Mortara a Vespolate 600,000. 
Tronco da Vespolate a Novara 600,000. 
Tronco da Momo a Revislate 

proposta dal ministero ‘in Il. 200,000: 

Soppressa dalla Commissione. 

- Tronco da Revislate al ‘Lago- 

Maggiore, proposta dal mini. 

stero in Il. 600,000. 

Soppressa:dalla commissione. 
Materiale fisso (traversine) 
Materiale fisso (rotaie ed: acces- 

sorii) » 400,000. 

!0. Materiale fisso (macchinismi) » 24,000. 
Sono adottate secondo il progetto della commis- 


34. 
35. 
36. 


38. 
99. 


57,000. 


sione. 


La cat. 41. Tronco da Villafranca a S. Paolo 
è adottata. 


Sono pure approvate fe categorie seguenti : 


42: Armamento del 2.0 binario 200,000 
45. Macchinismi perla detta sezione 100,000 
44. Utensili d'officina 450,000 
45. Locomotive 550,000 
46. Vetture e vagoni 500,000 
47. Spese eventuali 500,000 


: Voc. A domani, a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 10 min. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 
Seguito della discussione del bilancio dell’azien- 


da delle strade ferrate. 


Seguito della discussione del progetto di legge 


per le tasse di navigazione ‘e d’ancoraggio. 





gue 


{&£ DIVERSE. 


HLaLIA. 
Torino, — S. M. con' decreti ‘a 7 aprile 


NOTIZI 





ha fatte le. seguenti momine e disposizioni: 


Cordero di Montezemolo cav. Ercole , co- 


fonnello nel battaglione Invalidi del corpo 
Veterani ed Invalidi, collocato a riposo. 


‘Torre cav. Antonio, id. id. id. 
D’Arminjou cav. Gio. Maria, id. id. id. 
Gabet cav. Filiberto, id. id. id, 


Costa della Torre cav. Giacinto Giuseppe, 


id. id. id 


Dulac. cav. Giovanni, id. id. id. 
Roges cav. Urbano, id. id. id. 
Dellavalle vassallo Stefano, luogotenente co- 


lonnello nel battaglione Invalidi del corpo Ve- 
terani ed Invalidi, collocato a riposo. 


De Saxel du Noyer nobile Gio. Maria, 


id. id. id. 


Morozzo della Rocca cav. Cesare, id. id. id, 
Secondino Gio. Maurizio , id. id. id. 
Foglietta nob. Stefano, id. id. id. 
Andreoni vassallo Gio, Maria; id. id. id; 
Colombo di Cuccaro cav. Luca Antonio, id. 


id. id. , conferendogli in pari tempo il grado 
di colonnello nel regio esercito. 


Bolla cav. Ambrogio Sebastiano , maggiore 


SSR, 


FT 


i CIO. 





coi distintivi di tenente colonnello nel batta- 
glione Invalidi, collocato a riposo, conferen- 
dogli ad un tempo il grado di tenente colon- 
nello nell’esercito, 


Cat. 26. Macchinismi per la sezione tra 
Arquata e Genova « 200,000. 
Gat. 27. Armamento della sezione tra 
Arquata e Genova 





1 


50,000. 








Richieri di Montribhieri cav. Bernardo, luo-. 


IL 


ospiti d’ ogni specie: che attende ‘dal; \conti- 


| gotenente colonnello nelòbattaglione ‘Invalidi, | nente ; dall’ altro rinforza Je guarnigioni di 


collocato a riposo. 

Carassi Giuseppe; maggiore nel battaglione 
Invalidi, id. 

Colombo di Cuccaro vassallo Filib., id. id. 

Martolio Michele, id. id. 

Musso Ludovico, id. id. 

Pavia di Scandaluzza ‘cav. Giuseppe, id. id. 

Leggi cav. Cesare, id. id. 

Di Bellegarde cav. Federico, id. id. 

Ghersi Ferdinando, id. id. 

Vigna Tommaso, id. id. 

Cardonati nob. Vittorio, id. ‘id. 

Gallo Yincenzo Filippo, id. id. 

Robba Giuseppe; id. id, 

Borra Lazzaro Timoteo, id. id. 

Decerise nobile Gio. Luigi, ‘id. id. 

Grimaldi di Bellino cav, Giuseppe , id. id. 

Montù Amedeo, id. id. 

Archini Felice, id. id. 

Bruno Vincenzo, maggiore coi distintivi di 
tenente colonnello nel batt. Invalidi, id. 


Lomsarno- Veneto. — La Gazz. di Milano 
del 21 aprile. pubblica nella parte officiale 
questa notificazione: 

In vista della progrediente effettuazione del 
prestito lombardo-veneto, e con riguardo alla 
circostanza, che ai possessori ‘dei viglietti del 
tesoro lombardo-veneti venne offerta la pos- 
sibilità ‘di poter, ‘mediante partecipazione al 
prestito proclamato colle notificazioni 16.aprile 
e 25 novembre 1850, o mediante conversione 
‘dei loro viglietti' del’ tesoro in cartelle del 
monte lombardo-veneto fruttanti il 5 0j0, con- 
seguire. dei vantaggi che superano di gran 
lunga quelli accordati nella notificazione 22 
aprile 1849, S. M., sopra proposta del consi- 
glio dei ministri, si è degnata con sovrana ri- 
soluzione 11 aprile a. c. di ordinare quanto 
segue : 

1. A cominciare dal 4 maggio 1851 cesse- 
ranno di avere vigore le determinazioni con- 
tenute nella notificazione 4 agosto 1849 sul 
corso forzato dei viglietti del tesoro lombardo- 
veneti. Dal detto giorno non sussisterà alcun 
obbligo nè per le pubbliche casse, nè pei pri- 
vati di dover accettare viglietti del tesoro L. V. 
per pagamenti che sono dovuti in moneta 
sonante. 

2. Nei casi però, nei quali in forza di una 
convenzione il pagamento venne pattuito in 
tutto od in ‘parte in viglietti del tesoro lom- 
bardo-veneti, si dovrà contenersi a norma 
della convenzione. 

3. Tutti gli interessi. delle obbligazioni di 
Stato e delle cartelle del monte lombardo- 
veneto, come pure deì viglietti del tesoro 
lombardo-veneto, che cominciano a decorrere 
dopo il 130. aprile 1851, saranno pagati in 
moneta sonante. Quanto agli interessi decorsi 
avanti il primo‘ maggio 1851 1imane riservato 
alle casse dello Stato di verificarne come fi- 
nora i pagamenti in viglietti del tesoro lom- 
bardo-veneto. 

4. Dal 1 maggio 1851 in appresso, i vi- 
glietti del tesoro lombardo-veneto potranno 
venire convertiti in. cartelle del monte lom- 
bardo-veneto presso Ja prefettura: del monte 
medesimo. Le dette cartelle saranno fruttifere 
del:5 :0j0 in moneta: sonante, e precisamente 
dal giorno in cui saranno state consegnate 

| per la conversione. Gli interessi scaduti fino 
al giorno della conversione saranno, dietro do- 
manda del possessore dei viglietti ‘del’ tesoro, 
abbuonati in danaro effettivo all'atto del ri- 
lascio delle cartelle; fuori di questo caso però 
si porteranno ad aumento del capitale delle 
cartelle medesime. 

Ciò si porta a pubblica notizia coll’aggiunta 
che sul proposito. della riduzione al 33 173 
per 070.4 cominciare dal A maggio 1851 della 
sovraimposta prediale del 50 per 050, intro- 
dotta colla notificazione 29 ‘settembre 1849, 
verranno pubblicate le. più precise determi- 
nazioni, ; 

Verona il 18 aprile 1851. 

Conte Raperzky gover.. gen. per 
gli affari civili e militari. 

Trieste, 17. aprile. — (Corrisp. del Corr. 
Ital.) Due domande ad un tratto di conces- 
cessioni,gratuite fatte dal governo al comune 
pervennero al consiglio della città, e la cosa 
fu pertrattata nella sua seduta di martedì , 
colla quale si chiusero le tornate prima: delle 
ferie pasquali. Entrambe però sono di poca 
importanza, mentre sono di grande interesse 
pella città nostra entrambè le istituzioni per 
cui si domandano, vale a diré la’ strada’ fer- 
lata, e un arsenale marittimo presso quello 
attuale del Lloyd a un bel circa; e con qual- 
che condizione saranno accordate — seppure 
arsenale ci sarà, del che dubitiamo forte. 
lie ei 
ESTERO. 

INGHILTERRA, — Si legge nel Débats : 

All’ approssimarsi dell’apertura dell’ esposi- 
zione, il goveruo pensa a prendere serie. mi- 
sure per la sicurezza degli stranieri che questa 
festa dell'industria deve richiamare a Londra, 
e per prevenire i pericoli di torbidi e di di- 
sordini che i partiti esaltati han forse sperato 
di far nascere in quest'occasione. Da un lato 
ha egli domandata l’ assistenza delle polizie 
straniere per aiutarlo nella sorveglianza degli 


Londra e. dei circondari per essere preparato 
ad ogni avvenimento. " 

Alcuni organi della stampa inglese biasimano 
queste misure di prudenza; ma ciò che ispira 
lé recriminazioni le più vive, è ciò che è stato 
stabilito dai commissari dell’ esposizione per 
non aprire al pubblico il palazzo di cristallo 
che ad un’ ora dopo il mezzogiorno , sola» 
mente il i maggio, cioé dopo che la regina 
vi avrà fatto nel mattino una visita puramente 
officiale, circondata unicamente: da* personaggi 
di corte. Questa ordinanza riguardata da. tutti 
i giornali come una specie d’insulto fatto alla 
lealtà e ‘ai sentimenti di ‘convenienza che ani- 
mano il. popolo inglese, e l’unanimità con la 
quale l’opinione pubblica si pronuncia ; per- 
mette di supporre clie la regina farà il suo 
ingresso solenne nel. palazzo. dell’ industria , 
circondata da tutti gli espositori inglesi o stra 
nieri, e da quelli che han preso i biglietti per 
il giorno dell’ apertura. Comunque sia però, 
l'ordinanza è ufficiale e sussiste. 


SPAGNA. — Maprip, 15° aprile. — Il si- 
gnor Santiago Fernandez Negrete, il cui voto 
nella Camera dei deputati ha prodotto con- 
seguenze così gravi, scrive al giornale £/ 
Orden , che in tutte le quistioni politiche è 
stato sempre d'accordo coi suoi colleghi , se 
si. eccettua iquella celebre seduta che egli 
qualifica di ignominiosa memoria, in cui sì è 
trovato di contraria; opinione. coi suoi colle- 
ghi, dappoichè egli considerava sotto. di un 
aspetto affatto diverso , ed unico, giusto , lo 
stato: del congresso. E Ja smania delle ca- 
lunnie e delle bestemmie le: quali fioccavano 
sul capo dei. ministri, è lo spirito feroce ‘e 
sanguinario della Camera dei deputati ‘che’ lo 
hanno deciso. a votare diversamente dai suoi 
colleghi. Le imputazioni e le accuse che ec- 
cheggiavano allora contro quel ministero erano 
troppo infami perchè egli acconsentisse a pre- 
starvi appoggio, come fecero gli altri ministri 
col loro voto. Si è convinto che. ove avesse 
votata: la misura, più di 80 deputati sareb- 
bero usciti dalla Camera gridando alla. vio- 
lenza, alla forza, e lo ‘scandalo sarebbe stato 
consumato. ‘Egli ha votato contro i suoi col- 
leghi per evitare una simile disgrazia. 

— Ieri è stato arrestato in sua casa il bri- 
gadiere di marina D. Luigi Hermandez Pin- 
zen, uno dei membri della maggioranza del- 
l’ultimo congresso. Il sig. Pinzen fu non ha 
guari tolto d'impiego. Noi ignoriamo il mo- 
tivo di questo arresto , benchè crediamo di 


poter indovinarlo. (Heraldo). 


FRANCIA./— Parior, 20 aprile. — Il con- 
siglio dei ‘ministri; dopo di iaver sentito il 
sig. Léon Faucher intorno alle modificazioni 
da farsi alle prefetture, s'occupò in oggi degli 
affari del Portogallo, Si decise che venga pro- 
posto al governo portoghese la mediazione 
della Francia. (Evènement). 

— La. Presse conferma la nuova, data 

prima incertamente dall’Indépendance Belge, 
che l’ assemblea generale degli azionisti del 
Siècle decise di proteggere la candidatura del 
generale Cavaignac. Poichè vi fu un giorno — 
il solo giorno della sua carriera — in cui/la 
società ebbe bisogno della sua spada , il si- 
gnor Cavaignac ha il diritto di credersi pos - 
sibile ; e guasta a bella posta la memoria che 
ei lasciò della degna e fiera rassegnazione 
con cui accettò nel dicembre 1848 la dimis- 
sione significatagli dalla Francia, stanca de’suoi 
amici, 
: Egli crede, passando dal National al Siécle, 
di riconciliare gli uomini omesti con la deino- 
crazia ; € provar loro che: più nulla egli ha 
di comune coi. repubblicani del palazzo (di 
città, Errore; il sig. Cavaiguac: avrà per &v- 
versari nella‘: muova ‘via che prende’ i‘ suoi 
amici d’ ‘altra volta, convertiti in oggi al s0- 
cialismo, e che, per uccidere la sua candida- 
tura spingeranno, s'è d’uopo, l’abilità fino a 
sostenere ch'egli è sempre la loro speranza e 
la loro bandiera. (Patrie). 

— Venne affissa in oggi a Parigi, un’ ordi- 
nanza; del sig. prefetto della. Senna, che pre- 
scrive per quest'anno i’ enumerazione quin: 
quennale della popolazione del “dipartimento 
della Senna. Codesta enumerazione si farà da 
commissari ‘speciali > ‘i’ quali ‘si recheranno a 
domicilio a constatare il numero delle per 
sone componenti una famiglia. Si darà prin- 
cipio tra pochi giorni, e si terminerà col 1 del 
prossimo giugno. (Journ. des. Faits). 

— Corrispondenza particolare dell’ Indé- 
pendence Belge: 

Marsiglia, 14 aprile. 

L'autorità militare prende nélla nostra città 
delle misure di precauzione , in vista degli 
avvenimenti annunziati pel mese venturo. Ven- 
gono trasportati cannoni, da parecchi. giorni, 
nei forti che dominano }’ ingresso del porto, 
e che potrebbero adiun bisogno. battere da 
inetà ‘della città. Oggi /stesso si è compita la 
provvista della polvere. 

Il partito rosso si cominosse per tali appa- 
recchi ; parrebbe , secondo‘i discorsi ‘di’ di- 
versi popolani, che non si fosse ancor giunti 
al segno previsto, ma 1’ autorità fa , Sempre 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


TO, 


Pronte o no, le ‘bande demagogiche: sareb- I 


bero. ben ‘presto in' piedi, e forti della loro 
audacia, se venissero a scoppiare altrove delle 
gravi insurrezioni. VO ROS ARNO 

Marsiglia e il suo dipartimento, paese poco 
bellicoso: per sua natura , certo che non da - 
rebbe mai il segnale; ma. possono ben se- 
guirlo , e non sì debbe maì perdere di vista 
gli sviluppi che. la propaganda democratica 
prese nel Var. e le Basse Alpi. La rivoluzione 
considera questi due dipartimenti .come suoi 
addetti, e;, sebbene esagerata) una; itale spe- 
ranza fondasi sopra sintomil'abbastanza gravi. 
In fine, forse converrebbe desiderare; che una 
crisi salutare ‘venisse va risvegliare /l’ energia 
degli uomini dell’ ordine , prima che Ja san- 
grena abbia fatto ‘maggiori progressi. 

A Draguignan era stato incominciato un 
processo sull’ assassinio del giudice di pace, 
attribuito ad ùna pubblica vendetta. Finora 
la giustizia lion potè seoprir nulla; e dovette 
rimettere in libertà i due prevenuti arrestati. 

— Nella seduta d’oggi 19, l'accademia delle 
scienze morali e politiche ha. incaricato due 
de’ suoi membri della sezione d’economia po - 
litica, i signori Blanqui;, e, Michele Chevalier, 
di recarsi ad esaminare l’&sposizione univer- 
sale di Londra; e di farné quindi rapporto. 

i (Debats). 

= I preparativi per la: festa del 4. maggio 
si fanno già da'-dueigiorni, allo! scoperto. Nel 
grande viale del Campì Elis, s'innalzano i 
piedestalli,. che. debbono» sostenere le: statue 
di qualche illustrazione ‘francgse, e si ‘veggono 
già modellare queste statue. \Sul ponte della 
Concordia si è pure innalzata \una parte del- 
l'armatura che formerà il saso, sul quale 
brillerà  Amfitrite con ‘tutta. Ìh sua corte. I 
portici, che debbono decorare l’arco, di .trion- 
fe. de; l’Etoile , e. riunire la. facciata. della 
Camera dei deputati.al: ponte della Concordia 
si costruiscono negli atéliers. \ (Corresp.) 

— Si legge nell’Abeille giornale de Poitiers, 
Gi viene riferito, che molti vescovi hanno de- 
ferito all'esame, e al giudizio della santa sede 
varii scritti dell’arcivescoyo di Parigi, e spe- 
cialmente la pastorale del 15 gennaio scorso, 
come contenente dottrine, e pretese, sulle 
quali debba essere richiamata l’attenzione del 
pontefice. Indipendentemente dalla competenza 
del consiglio di Parigi, la quistione è per tal 
modo .portata avanti il tribunale del sommo 
pontefice. . 

— Il Globe ha la seguente corrispondenza 
di Parigi. — Alcuni attaccati al'‘governo pre- 
tendono che vi siano positive informazioni , 
che ‘una parte dei repubblicani rossi, e i so- 
cialisti organizzino* una manifestazione | per 
maggio o giugno. Sarebbe questa una follia , 
perchè i nemici dell’ordine verrebbero imme- 
diatamente schiacciati, Ma non ci maraviglie- 
rebbe che i più ardenti si r1uovessero, perchè 
credono. che se non arrestano ‘i conservatori 
nella loro via, questi li renderanno impotenti 
nel 1852. — Il governo è ben preparato. a 
Pavigi, e in tutte le grandi ‘città vi‘è abbon- 
danza di munizioni per le truppe. — Si sono 
presi ‘concerti onde non rimangono isolate, e 
specialmente perchè non manchino di prov- 
visioni. — Noi siamo! qui perfettamente tran- 
quilli quanto a ininaccie del partito socialista, 
per ogni immediato. affare. 


ALEMAGNA, — Berto , 17 aprile. — Il 
barone di Pechlin è stato nominato, ministro 
di Danimarca presso la Dieta germanica ; la 
quale. incomincierà i suoi lavori. Il conte di 
Plessén è giunto | qui ‘ieri ‘per riprendere il 
posto d’ambasciatore presso la nostra corte: 
Lo:d Blomfield: ambasciatore britannico a San 
Pietroborgo, rimpiazza quivi nellà ‘stessa qua- 
lità il conte Westmoreland. (Gazz. di Colonia). 


Il conte d’Arnim Heinrichsdorff non abban- 
donerà Berlino per. recarsi, ambasciatore a 
Vienna fin dopo le feste di Pasqua. . 

i (Gazz. di Prussia). 

— Ecco quanto si. scrive; alla gazzetta ‘di 
Spener sopra i ‘negoziati /che ‘hanno avuto 
luogo’ onde regolate l’ordine delle’ successioni 
alla corona di Danimarca, Il gabinetto di 
Russia, aveva proposto il principe Pietro d’OL- 
denbourg, luogotenente generale al servizio 
della Russia e nipote dell'imperatore, La Da- 
nimarca. all'incontro persiste a. volere come 
erede, presunto, il figlio primogenito del prin- 
cipe (Gristian di Ghuksbowrg: 1. perché - nato 
in Danimarca, 2. Perché appartiene ‘alla linea 
maschile ‘della casa d’Oldembourg, ed ha 
nello stesso tempo dei diritti sopra i ducati. 
Non si è fatta menzione ‘in questi progetti 
della linea d’Augustembourg, perchè sperano 
di occuparsene più tardi, È probabile che il 
progetto. della Danimarca venga adottato dac- 
ché. a (San Pietroburgo il principe. Cristian è 
amatissimo. D'altronde una pronta risoluzione 
di quella cuistione devefessere : fatta  dacchè 
l’Austria non tralascierà \di occupare le: for- 
tezze di Rendsbourg sé& non sono eliminate 
tutte le differenze, di 

— Sulla questione della successione danese 
il Corriere Italiano del 19 così si esprime: 
« Abbiamo da buona ‘fonte che i governi 
d'Austria, Prussia e Pietroborgo, hanno Si 
sunto le trattative intorno la successione der 


bene,ja non fidarsi alle apparenze di. calma; | regno di Danimarca. 


n te 

TI granduca eiteditario di Oldenborgo. si;ri- 
fiuta tuttavia ad accettare la corona, qualora 
i diritti dei ducati di Schleswig e ‘Holstein, 
rimpetto alla Danimarca, non vengano perfet- 
tamente ‘assicurati. » 

Baviera. — Una colletta che doveva farsi 
da un comitato «li Fulda (Assia elettorale) in 
favore degli abitanti, è stata per ordine del 
governo proibita in Baviera. (G. di Colonia). 

Darmsrant. — La. prima Camera ha adottato 
una ‘legge che proibisce di ballare di sabato 
oltre alla mezzanotte. 

POLONIA. — Varsavia, 14 aprile. — Ieri vi 
fu presso il principe luogotenente dopo il suo 
ritorno, seguito ai 10, di bel nuovo accoglienza 
nelle stanze di questo castello. 

La costruzione della strada ferrata da. Var- 
savia a Pietroburgo verrà cominciata quanto 
prima sotto la direzione del generale maggiore 
Gerstenberg. Le ‘spese di questa strada sono 
calcolate a 80 milioni di rubli d'argento, 

La. città verrà illuminata a gaz per ‘ordine 
espresso: dell’ imperatore. (Corr. Ital.) 


DECESSI del 22 aprile in Torino. 
N; 18 


Dal | gennaio, totale N. 1764., 


BILE E METIN IE PZA SIIT ILL LR 
E TTD 


- ULTIME NOTIZIE. 


Il presidente de’ ministri è partito stamane 
per Genova, donde si restituirà a Torino fra 
pochi giorni. i 

Genova , 23. aprile. — Nessun caso di car- 
bonchio più avvenne in questa città, I cinque 
facchini che erano tuttavia in cura guariscono 


perfettamente. La malattia è dunque da molti. 


giorni intieramente estinta, e. si spera, che 

mercè le cautele e gli efficaci provvedimenti 

sanitari adottati dalle competenti autorità; il 

trasporto dei cuoi non sarà in avvenire per 
dare occasione ad altre funeste conseguenze. 
(Gazz. di Genova). 

— Il magistrato supremo-di salute in Napoli, 

con sua: deliberazione del 14 ‘andante ha sta- 


bilito il rifiuto colà delle provenienze da Ge- 


nova, 

Varese, 22 aprile. — Il gove:no di questo 
cantone ha chiesto al. ‘consiglio federale di 
fare studiare la linea della strada ferrata sul 


Grimsel , per mettere le strade ferrate della | 


Svizzera in comunicazione con quelle dell’I- 
talia. ; 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 aprile 1851. 
A cagione della solennità di Pasqua di ieri, 
non sono esciti oggi i giornali, ad eccezione 
del National e della République. Né l'uno nè 


l’altro contengono notizie importanti. Il Na: | 


tional pretende che fra le tinte immaginate 
soluzioni per la questione del 1852 vi sia an- 
che quella di prolungare i poteri presidenziali 
sino al dicembre del 1852, per cui Luigi Na- 
poleone potrebbe compire i quattro anni di 
presidenza. Non so di quale vantaggio sarebbe 
una simile. misura: lungi dal rassicurare gli 
spiriti, non si farebbe con essa che prolun- 
gare l'incertezza e l’inquietudine.. 

Pare invece che ‘il sig. Léon Faucher abbia 
fin d’ora il progetto di scandagliare 1’ animo 
dei capi delle differenti frazioni del partito 
conservatore ;: per sapere se sono disposti a 
sostenere il principio della revisione della co- 
stituzione: nel caso affermativo, egli stesso ne 
farà la proposta all'Assemblea, 

Se invece li trova contrari o indecisi, in 
allora attenderà che la domanda venga fatta 
dai consigli dipartimentali, i quali saranno 
convocati nel prossimo agosto, Il ministero si 
lusinga che davanti ad ‘una manifestazione 
quasi generale ‘ di' essi consigli, l'Assemblea 
cederà. Che se’ anche ‘questo. mezzo andasse 
fallito, in allora l’ultima speranza pel presi- 
dente sarebbe riposta nella rielezione; mentre 
quante volte ottenesse di nuovo più milioni 
di voti, sebbene fossero per se stessi illegali, 
pure avrebbero un gran peso, e forse V’AS- 
semblea non’ oserebbe annullarli.* 

Vi é stato qualche dissapore fra i due ininistri 
Léon Faucher e Baroche, perchè il primo si 
era per così ‘dire, posé come capo ‘del mini- 
stero, lo ‘che dispiaceva al secondo; ma Luigi 
Napoleone gli ha messi d’accordo dicendo 
che ogni ministro è indipendente nella ‘sua 
amministrazione, e ch'egli solo è il vero pre- 
sidente del.consiglio, 

Il Bullettino di Parigi, foglio litografico, i 
di cui redattori dicorsi nelle buone grazie 
dell’Eliseo, dà oggi la notizia, che vi ‘ho com- 
municata, son tre giorni, cioé che la missione 
dei siguor Di Lavalette presso la corte di 
Roma non è riescita, 

Qui si crede che il governo Sardo non man- 
cherà di protestare contro certi progetti di 
leghe doganali e politiche degli Stati Ttaliani 


tendenti, a ledere gli. interessi. commerciali e | 


politici degli Stati Sardi. i 
Francororte, 19 aprile. — Il ribassare ‘dei 
fondi francesi e il continuo peggiorare ‘dei 
cambi a Vienna ‘hanno fatto cedere ‘i nostri 
corsì, e non fegnava nessuna attività nelle 
transazioni sul 5 per 0j0 lombardo-veneto. 
(Giorn. di Francoforte). 


— L'Ufficio delle Corrispondenze annunci 
che l’Austria proporrà alla Dieta germanica une 
nuova organizzazione della costituzione mili- 
tare della Confederazione, 


Portocarro. — Le ultime notizie di Lisbona 
sono del 12. Il re Ferdinando era giunto colla È 


sua colonna a Santarem. Saldanha era sempre 


sulla direzione di Oporto, non avendo con | 
lui che un reggiinento di cacciatori. d’infan-0! 
teria, il solo. ch’abbia potuto trascinare alla 
ribellione. Gli altri hanno resistito a tutte le | 
istanze di Saldanha, che sarà costretto di emi- | 
grare. La tranquillità di Lisbona è perfetta. 

Il Diario del governo di Lisbona dà i det- | 
tagli sulla partenza delré, e suo ingresso a San, 
tarem, e dice che il 12 Oporto era pienamente 
tranquilla, e che il vapore. il Mindello vi avea 
sbarcato il capitano di stato-maggiore. Correa 
de la Cerda, ed altri officiali. 

Dice inoltre che Coimbra è pur tranquill 
come lo era Evora e Beja ove le autorità ci 
vili e i comandanti ed ufficiali dell’11 reggi-i 
mento di fanteria, e del battaglione nazionale! 
avean giurato di obbedire al governo, e di 
respingere il ribelle Joaquin Bento, se sì pré 
seritasse. è Li È > È 

‘Il battaglione sollevato , eil 4.0 cacciatofi d 
era partito. da Benavent sulla. direzione di 
Coimbra. 

Avvertenza. — La nota, posta a piedi del- | 
l'articolo bibliografico Lettere e monete inedite 
del secolo ecc., stampato nel num. 1025, pag. 
4 del Risorgimento, è della Direzione. 


Borsa pi Parici, 21 aprile. — A contanti | 


| comparativamente ai corsi di chiusuta'di sab- 


bato il 5 0/0 alzò di 5 cent. a 92, 40, ed 1° 
3:0]0 di 45 cent. a 57, 30. i 

L'antico 5: 010 piemontese (c. R.) ha alzato È 
da 81, 70 a 81, 80... : 


S. NICCOLINI gerente. 


D'affittare pa primo maggio i lo- È 
cali del Caffè Ristoratore del Wauzall con | 
giardini. , il tutto. messo elegantemente a È 
nuovo. 


v i 

ACQUA DI SPAGNA 

Della signora ASCANIO. per tingere i ca- È 
pelli in ‘tutti i colori, senza arrecar mal di È 
capo, ed in modo dureyole, e sopratutto per 
fortificare Ja radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n.: 116, Parigì. 
Si e previncia ed all’estero ( affrah& 
cato), 


DELLE INONDAZIONI 


E DE’ SUOI CONFLUENTI | 
nella notte del 14 al AS agosto 1850. 
MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851. — L. 4 50. 
| Trovasi vendibile presso tutti i principali È 
librai. 3 
ISTRUZIONE PRATICA È 
PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTI | 
Proposta alla gente di campagna da 1» 
- contadino piemontese. 


Torino 1851 .— Tipografia Ceresole e Paniz: 1. 
Prezzo cent. 50. 


(OTTO 


PILLOLE (SRP 
DEHAU7 TI 


DENAUT AZZ 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunq.el 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, serzad 
che diano il menor;o incemodo. e senza sturbi1e. 
la. digestione. ; 
: Queste pillole sono provate da 17 anni a Parisi. 
Recapito în Torino dal sig. Bussy presso l'uf- 
fizio del Risorgimento. È, 1 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara ‘dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola. 
d Teatri di questa sera. i 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al sete 


vizio di S. M. recita: Un dramma di famiglia. 
«Giovannina dei bei cavalli, farsa. > 


NAZIONALE. — Opera seria: Aftila. — Ballo ca 
mico: Eutichio e Stinforosa. 7 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — Riposo. 


GERBINO. — La ‘drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Lo Scozzese, ovvero, Il Campana 
‘cieco. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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ox SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, ; - 
Per Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
| principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'eme 

















Torino. — Un anno L. sa — Sei pes: = _ dee sai L. to; _ a sO 
L. 6, — Provincie, — Un anno I. 44.— Sei mesi L/ 24. — Tre mesi I, Ù 
‘porto librari Irebze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato — Un mese L. 6.50, — Ira ed Estero. — Un anno Li 50. — Semosizo 
‘postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Pari i; 
tiftici di corrispondenza Hava, e Lefolivet. — Lo 


Di TR ndra, ; Dna libraio, 20. 
*s, Streets — William Thomas" bureau universe d'annonces et d'a. 
DERNO. 21, Catherine S.t Strand. . 


L. 27.,— Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confe Sal 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale Tr 
RisercimeNTO, — Le amserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non: saranno ‘restituiti. 


Num. 4028. 
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SVAE signori Associati al nostro gior- zione. Pare che le rifurme e modificazioni che tanto 
Î Oa) impazientemente attendevansi a Vienna al ritorno 
nale, + Cui. abbonamento scade con dell'imperatore, si realizzeranno in parte dopo l'a- 
tutto il mese di aprile, sono pregati a.| pertura della. Dieta di -Hrancoforte. Dicesi che il 

DIE Doo sy primo atto sarà il decreto chie toglielo stato d’as- 
rinnovario per tempo se non vogliono 


°° | sedio, e molte grazie particolari. 
soffrire interruzione nella spedizione A Madrid'i partiti sono sempre in movimento per 
det. fogli. i Ù 


porto-franco' avea! ritetutò maggior quantità di 
merci del solito. Dobbiamo innanzi tutto far' osser- 
Vare, che sebbene ‘ill“deereto del 4 febbraio 1850 
stabilisse in massima raddoppiamento delli tassa 
di commercio, ‘in fatto poi essa venne aumentata 
«in proporzione’ maggiore (1); quindi bisognerebbe 
che l'incasso dell’anno presente fosse ben altro che 
di un tetzo superiore a quello ‘dei precédenti, per 
fornire una prova (Sicura che il valore delle merci 
introdotte nel portosfmanco è veramente maggiore. 
Ma quando anche con Questa incerta dimostrazione 


l'introduzione pel consumo toscano fosse aumentata lini, prova manifesta che la/libertà del commercio, 
(e venisse provato per un periodo: bastantemente | aumentando le importazioni, ha .in:pari tempo svi- 
lungo , da non temerlo effetto di circostanze ecce- | luppato il movimento delle ‘importazioni, e l'Eco- 
zionali ) occorrerebbe mostrare che non è diminuito ! nomist ci somministra ‘in proposito altri ragguagli 
il commercio di transito, il quale è quello appunto | non meno significanti. 
che noi lamentammo perduto per Livorno, a causa | Nel periodo dal 1842 al 1850; la popolazione 
della ‘convenzione, e''donato invece ai porti ‘au- | della: Gran Bretagna ha ‘aumentato di un dodici per 
striaci. i centò, ed'ecco-òra in qual proporzione il' commer- 
Il: Monitore «terminava dichiarando che non | cio delle materie prime ‘neccessarie all'industria 
avrebbe risposto ‘a nessun articolo se non‘con le | ha aumentato contemporaneamente : 
consuete periodiche pubblicazioni di rendiconto. E Cotone! 441 0j0: sa 





















































































[e elezioni; nello ‘seopo di ‘far prevalere.i loro can- 
didati. Il partito progressista conta di riunire 100 
4 ll eei/ voti nella nuova Camera. Anche il partito carlista 
RIVISTA. i prenderà parte alla lotta, e dicesi ché ne abbia 
ll giornale di Roma stampa una lettera circolare | avuto il permesso dal conte di Montemolin. ‘1 mo- 






































si rendesse ceo l'introduzione è cresciuta, | noi dal canto nostro nessun'altra risposta meglio | Lana 6%: 
del ministro delle finanze in cui si'danno norme | derati della frazione Narvaez ed i ministeriali non | od almeno non ‘è dimiîuita, cosà ‘avrebbe questo | desideriamo che quella dei rendiconti, quando essi | Seta. | 46,5. / 
per modificare; i regolamenti delle (tasse sull’eser-.| SI stanno anch’essi inoperosi.: / che fare cogli effetti della convenzione doganale | COntengano bastanti particolarità per trarne un] Canapa 80. 
cizio delle arti e mestieri, 00 (00 Lettere di varie province. annunciavano che ill collo Stato pontificio & Non vi è bisogno di essere “giudizio sicuro sulla natura ed importanza‘ dei no- Lino 64. 
Di Francia sempre sterili notizie, ed oltre. a-ciò | decreto di scioglimento delle Cortes era stato rice- 





stri commerci. E: saremo ben contenti sé esse ci 
persuaderanno' che la convenzione ha favorito il 
commercio: Sarebbe; è vero, uno strano fenomeno 
economico questo, che una convenzione dogatiale 
con lo stabilire. discipline più severe; avense per 
conseguenza un; aumento di commercio; ma noi 
dubitiamo. che nel caso presente non abbia nem- 
meno la convenzione raggiunto l’altro scopo cui 
poteva pretendere, quello cioè di diminuire il con- 
trabbando./Lo ha; diminuito è vero sul confine te- 
scano, ma lo ha accresciuto sulconfine modenese 
e sull'austriaco. E per citare un solo esempio di 
luogo da quei confini assai lontano, non si portano 
più, è vero, gli zuccheri a Città di Castello in con. 
trabbando dal borgo S. Sepolero, ma visi portano 
in contrabbando da altre parti; ed ‘i toscani di 
borgo S. Sepolero vanno là a provvedersi a miglior 
mercato che, a Firenze od Arezzo, di. generi che 
vengono da Trieste o da Genova, Lo che mostra 
quali strane deviazioni il commercio soffra talvolta 
per le leggi doganali, anche più vessatorie, per riu- 
scire.a togliere il contrabbando. Unico freno di 
questo male sono, le tariffe basse; e non è certa- 
mente in Toscana dove si dovrebbe aver bisogno di 
ripetere tali verità. i 


molto istruiti nel commercio per sapere, che le 
mercanzie che arrivandidall'Inghilterra ‘0 dall’Ame- 
(|.rica a Livorno nel gentaio e febbraio 1851, devono 
essere, .stale. commessi: quest'ultimo porto. al- 


Così durante questi otto anni, l'industria britan- 
nica si è sviluppata in una proporzione superiore 
assai a quella della popolazione stessa ; locché si- 
gnifica che gli operai è gli industriali d'Inghilterra 
hanno:cresciuto idi..molto..il. loro. guadagno. . Altre 
cifre ancora attestano quest’aumento del ben es- 
sere delle classi laboriose ; noi vogliamo qui ac. 
cennare al consumo delle derrate alimentarie di 
seconda. qualità. Mentre la popolazione’ non au- 
menta che di 12 0j0, il consumo del tabacco , del 
vino e dello zucchero cresce in una proporzione due 
o tre volte maggiore. Ecco le cifre dell’Economist. 

Tabacco, 25 0j0. 
Vino, 98. 
Tè, 38. 
Zucchero, 60. SA 

Egli è noto che i protezionisti affermavano che 
l'abrogazione dell'atto di navigazione sarebbe il 
segnale della rovina della marina nazionale; e an- 
che questa volta le loro previsioni caddero sul 
falso, In un articolo pubblicato; nel Journal: des 
Economistes vediamo:che il totale delle navi nuove 
costrutte nel 1850 importa 133,695 tonnellate , 
mentre nel 1849 non era che di 117 mila, e di 125 
mila nel 1848. 

Finalmente nel ramo del commercio marittimo 
inglese, che era stato riservato nel modo più spe- 
ciale ed esclusivo alla navigazione nazionale, in 
quella cioè che comprende, le. contrade designate 
nelle carte della Compagnia delle Indie, paesi 
chiusi non ha guari a tutte le bandiere, e aperti 
dopo il.4 gennaio 1850 alla concorrenza straniera, 
l'aumento dei trasporti fu considerevole. Ecco quali 
seno stati nel 1849 e 1850 le cifre officiali del 
tonnellaggio inglese nella navigazione con quest 
paesi : 









per la festa:di Pasqua non abbiamo oggi: che po- 
chissimi. giornali. Continuano sempre le petizioni i 
perla revisione..della costituzione, e nel solo di- quasi al suo termine, non avendo il maresciallo. 
 pantimento, della. Dordogna in più di 400.comani si-{Saldanha-trovato favore nelle ‘truppe Egli dirige. 
“ raecolgono firme per la revisione: della costituzione | vasi sopra Oporto con un solo reggimento di cac- 
e la proroga dei poteri presidenziali di Bonaparte, | Ciatori, e ritenevasi che sarà costretto ad emigrare, 
— Grande è generalmente l’impazienza per lo stato | Il 1e era a Santarem ed aveva riunito 12m. uomi- 
attuale di cose, e già cominciasi a chiedere se il mi- | mi. Lisbona era tranquilla, come lo erano Oporto, 
nistero definitivo ha intenzione di prolungare il | Coimbra, Evora e Beja, e non davano segni di se. 
‘provvisorio. — Quei che contavano sul ‘carattere | condare il movimento. 

energico di Faucher si maravigliano come nessu- 
no del: suoi progetti sia ancora annunciato con un 
atto qualunque.'Quei che lo temono s’aspeltano al 
‘contrario una prossima serie di misure violente, — 
Ciò che sembra più certo è, che il signor Faucher 
si tiene sull’aspettativa' per’ scandagliare la situa- 
zione e l'opinione ilel paese onde, 0 proporre egli 
Stesso all'Assemblea la revisione della costituzione, 
od attendere che la domanda sia fatta dai consigli 
i ilipartimentali, che saran convocati nel prossimo 
Î 

| 

| 


vuto con generale soddisfazione. 
Le notizie’ di Portogallo presentano l'insurrezione 

















ti 
meno nell’agosto o nel settembre del 4850: la con- 
venzione doganale fu pubblicata il 49 dicembre 
1850, né alcuno certamentese l’avrebbe indovinata; 
come potevano dunque i suoi effetti, o le semplici 
previsioni ‘dei ‘suoi effetti influire sulle commis. 
sioni date tanti mesi avanti? Se non fosse alieno dal 
nostro argomento, potremmo anche mostrare per- 
ché di alcuni generi, per circostanze generali del 
commercio, fu abbondante la introduzione in Li. 
vorno; ma quello ‘che preme, è di vedere adesso, 
non. quanti neisiano stati introdotti; ma quanti ne 
saranno esitati, altrimenti le importazioni diminui- 
ranno ben presto ; ed in quanto a questo, lasciamo 
che ognuno visiti i magazzini di Livorno, e si con- 
vinca da per se ‘stesso dellaltrista verità, che l’esito 
è. grandemente: diminuito. 







































































GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nello.Statuto. 


Dacchè il Costituzionale prendeva ‘a ‘mostrare; 
danni presenti e futuri della convenzione doganale 
conclusa collo Stato romano, il Monîtore si è ac- 
cinto per due volte a provare in cifre, che all’in- 
contro la convenzione giova grandemente al com. 
mercio ed'alla:finanza. Ed ha creduto di averlo pro- 
vato .così evidentemente, con la logica fatale, 
com'ei dice, delle cifre, che si è lasciato andare.a 
dichiarare, che qualunque lamento contro la con- 
venzione è ingiusto ed irragionevole. Davanti ad 
Una dichiarazione così perentoria di un giornale 
gravissimo com’è il Monitore, ‘siamo invero per 
qualche tempo rimasti dubbiosi, se i lamenti che 
avevamo udito fin dal principio intorno agli effetti 
della ‘convenzione fossero fondati sul vero, 0 non 
fossero che la espressione di timori esagerati. Dal- 
l’altro lato il Monitore ‘aveva delle cifre da pub- 
blicare, e. noi. (nel silenzio che serba il governo sui, 
movimenti del nostro commercio) non potevamo 
averne, Ci occorreva quindi un più lungo e minuto 
esame dei fatti. per portarne un giudizio sicuro. E 
quest'esame. abbiamo fatto quanto più esteso ed ac- 
curato potemmo ; e con dolore siamo: ‘venuti alla 


I cn conclusione, che, nonostante le. cifre pubblicate 
Sì contano 240 mila passaporti rilasciati ‘per la 


de dal Monitore, e la sentenza da Iui pronunziata,. il 
capitale della Gran BrettaZna, € fra questi vi sono ‘commercio livornese ha: fin quì risentito danni gra- 
pochi parigini, i quali non se ne provvedono che | vissimi dalla convenzione doganale. Le asserzioni 


al momento della partenza; ma credesi che la sola | ge; negozianti che spedivano continuamente generi 
è Parigi ne offrirà più di 100jm. coloniali o manifatture negli Stati pontifici, e che 
È La Patrie pubblica un breve diretto dal Papa al ne hanno adesso ingombri i magazzini, sono su 
conte Molé, presidente del comitato dell’insegna-. «uesto soggetto uniformi; sono uniformi le notizie 
mento libero, nel quale lo loda e ringrazia di favo- che abbiamo avuto dalle dogane toscane di confine, 
rire e propagare maggiormente in Francia l’educa- dove nel primo trimestre del 1851, non si sono 
zione della gioventù nei salutari principiì della vedute sfogare, che un numero di spedizioni 
dottrina cattolica. molto minore di quello che per lo innanzi avve- 
D'Inghilterra non abbiamo notizie. Gli ‘agenti di | nisse. 
polizia dei vari Stati esteri a’ quali il governo ne] Ora come possono tali risultati conciliarsi con le 
fece richiesta onde sorvegliare i concorrenti alla | cifre, mediante le quali il Monitore voleva provare 
esposizione , cominciano ad arrivare in Londra. il contrario? La ragione è semplice; le cifre del 
Quei di Francia già erano giunti. Monitore possono dimostrare molte cose interes- 
La proroga delle Camere per le feste di Pasqua santi per il commercio toscano, ma non dimostrano 
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Quest’ asserzione per altro sembra a prima vista 
che sia ridotta senz'aleun valore dalla seconda pub- 
blicazione del Monitore, il quale ci fece sapere che 
le gabelle incassate alla barriera fiorentina ed allo 
dogana d'Acqua di Livorno, nel primo bimestre del 
1854, superavano di L.(7,548. 4 quelle incassate 
agli stessi uffizi nel primo bimestre del 1850: Ma è 
qui da notarsi che dopo la convenzione di cui trat- 
tiamo si esigono agli uffizi doganali di Livorno delle 
gabelle che per lo innanzi si esigevano in. altre do- 
gane ; si fanno persino le spedizioni dirette per le 
dogane di confine, che per lo innanzi non erano 
permesse. Quindi l'aumento dell’incasso non è che 
l'effetto dell’accumularsi alla barriera fiorentina ed 
alla dogana dell’Acquaidi dazi che prima erano rie 
partiti fra diverse dogane ; quindi può essere benis- 
simo che all’aumento di lavoro nelle dogane di Li- 
vorno corrisponda un’eguale diminuzione in quelle 
dell'interno; e chà vede'a questi ‘giorni la quiete 
della. dogana di Firenze, Non esita a persuadersene. 
Per giudicare dunque .sé veramente il movimento 
commerciale è aumentato, bisognerebbe conoscere 
l'incasso di tutte le dogane del granducato, e non 
di alcune solamente; è bisognerebbe distinguere 
quanta parte di esso Appartiene a merci introdotte 
per consumarsi nello Stato, e quanto a merci che 
solamente lo transitano. Imperocchè quand’ anche 
venisse provato, lo che non crediamo possibile, che 


agosto. — Qualche dissapore ‘era nato fra i due 
Ministri Faucher e Baroche, perchè il primo si 
arrogava quasi la supremazia nel’ ministero , ma 
Luigi Napoleone li ha posti d'accordo. — La mis- 
sione di Lavalette presso la corte di Roma è defini 
livamente fallita. 























GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nella Patrie: 
In onta delle lugubri profezie di lord Stanley e 
dei suoi amici, la politica del libero scambio offre 
di giorno in giorno migliori risultati in Inghilter- 
ra. Nell'anno finanziario terminato il 5 aprile, l’au- 
mento delle entrate montò a 446,149 sterlini, e 
quest'aumento concerne in modo speciale. l’ultimo 
trimestre. Dal 5 gennaio al 5 aprile 1851 l’aumento 
non è stato minore di 283,051 sterlini relativa- 
mente al trimestre corrispondente nello scorso 
anno. È non pertanto furono ancora fatte delle 
riduzioni nel corso dell’anno 4850. Queste ridu- 
zioni, riguardanti lo zucchero, il bollo e i mattoni, 
‘ranno assorbito una somma di un-milione, 307:0734-- 
sterlini così ripartita ; 
Zucchero , sterlini 531,073. 
Bollo , ' 520,000. 
Mattoni, ‘ 456,000. 

Eppure, malgrido questa diminuzione, a prima 
vista così minacciosa per le entrate del tesoro , le 
rendite dell'Inghilterra hanno aumentato. Malgrado 
la riduzione del diritto sugli zuccheri, le entrate 
doganali danno per l’anno intiero un aumento di 
195,229 sterlini, e di 115,682 milioni per l’ultimo 
trimestre; malgrado la soppressione del diritto «i 
mattoni, le gabelle rendono 352,311 sterlini più 
dell’anno precedente, e finalmente il liollo, che 
dapprima era rimasto perdente, ha dato nell’ultimo 





A Parigi sono maravigliati del silenzio costante 
che tiene il governo, sugli affari del Portogallo , 
nel mentre ha in tutti i giorni notizie da Madrid 
per telegrafo in 24 ore, — Dicesi che. il' padre 
Ventura e de Ravignan vadano a Londra a predi- 
care il cattolicismo. — Una bandiera bianca con i 
gigli in oro e col motto — Viva Enrico V — fu 
trovata nella mattina del 21 attaccata ad una delle 
griglie del mercato sulla piazza Haubert. — Grande 
è il movimento in Francia per visitare l'esposizione 
di Londra. 















All’entrata: i 
Tonnellate. 
1848 387,772 
1849 406,479 
1850 142,793 
Alla sortita: 


















































1848.‘ ‘453,128 

1849. 522,026 

1850. 562,495 
Dunque anche in questo ramo, non ha guari 
esclusivameute riservato, la libertà commerciale 
ha prodotto un aumento di circa 25 0/0 alla ma- 

rina britannica. ot 
In sostanza risulta che la riforma doganale, lungi 
dall’essere nociva ai diversi rami della produzione 
britannica, tende a renderli vieppiù'fecondi. Nello 
stesso tempo che è di sollievo ai consumatori e 
aumenta le rendite del governo, serve a stimolare 


(1) Eccone un esempio nelle merci segnate qui 
sotto, che i 
Pagavano prima © Pagano dopo il decreto 
—— n del 4 efbb. 1850. 
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I cappelli di felpa soldiff&. L. 2 le 100 libbre. 






































È : si VIRA i produttori. Questi certamente devono raddop- 
3 Pen: IRONA i 6 Cotone ‘sodo ni 04 soldi 10. trimestre un disavanzo di 9,883 sterlini sull’entrala |! CA de ille 
in tutti gli Stati di Germania lascia un vuoto anche nulla per il caso presente. Gomma arabica 7. LI del trimestre corrispondente del 1850. PAR ; io Ud: TA d DE, ite È ” 
i olemanbi SIOE Sa piccola i Concla sua prima pubblicazione su questo pro- | Cacraos 3 soldi 8. Dal punto di vista finanziario i nostri vicini non Ma f A LADRI PRORSTATI 
differenza fra l'Austria e la Prussia relativa alla VERA ; sa Re SALSERA + parti h: I e che a felicitarsi del risul Il Ampio sfogo, consumo, risorse finanziarie, la 
3 ; } . | posito, il Memifore annunziò, che la tassa di com- Libri, carte stampate » | L. le soldi 10. lanno dunque che a felicitarsi del risultato delle litica delilifi Bock sil ° 
pretesa della prima di fare adottare dalla Dieta di SINIT, ERIN : DIES RNA i oro rn Madama ; | Politica del libero scambio ha tutto sviluppato iu 
) RI fe. | POFCIO Imposta sopra le merci che entrano in Li- | Lini filati 7 Lt oro grandi riforme doganali; ma dal punto di Inghilterra. E la stessa politica non produrrébbe 
| Francoforte tutte le decisioni prese nelle confe- | v.rno, ed incassata nel primo bimestre del 1851, | Olio ‘di oliva *i002 soldi 5. © | vista della proprietà, dell'industria e del ben essere î 3 
renze di Dresda, sia sul punto di sopirsi pel mo- i 














supera di circa un terzo il doppio di, quella incas- 
sata nei primi bimestri degli anni precedenti, E 
siccome col decreto de’ 4 febbraio 1850, la tassa 
medesima era stata raddoppiata, questo confronto 
dimostrava che nel primo bimestre pel 41851, il 


ITA 


de’ Longobardi, che per tal modo presi .in 
mezzo dall’ oste Franca, furono agevolmente 
sbaragliati e volti in fuga. 


ella forse gli stessi risultati in Francia? 
Il T'emes termina così un suo articolo: 
EDO Sotto l’amministrazione del conte di Cà» 


vour, attuale ‘ministro di commercio a Torino, si 
tende a togliere'le restrizioni commerciali è spe- 


IAA AZ 


nel nemico; non potendosi dubitare che; come 
l’esercito Franco occupava la Valle della No- 
valesa alle Chiuse , così il Longobardo dalle 
Chiuse non sì stendesse col suo campo sino 
a Rivoli o Torino, Poî come credere che ‘un 
drappello (scara) di Franchi fosse sì temerario 
di calare per la Val di Viù 3 € così mettersi 
in mezzo al paese nemico, lasciarsi le spalle 
indifese, e rendersi impossibile la ritirata nel 
caso di tentativo fallito ? Finalmente anche il 
nome di Colombard ‘o Colembard (.Colle- 
Lombardo ) che ancora porta il luogo della 
montagna sopra Condove e Chiavrie e pare 
l’ unico varco possibile a chi volesse per la 
Valle di Susa arrivare per colà alla Valle di 
Viù, ‘mi conferma nella mia opinione ; ripu- 
tando assai probabile che quella denomina- 
zione indichi il limite di quelle Alpi fra regno 
Franco e Lombardo ( come le Chiuse ne se- 
gnavano il confine giù al piano), e un limite 
di qualche importanza, e quindi non lasciato 
per avventura sguarnito. 

Provata sufficientemente, se non m’inganno, 
la impossibilità | o almeno la improbabilità , 
che la squadra Franca sia transitata per le 
montagne poste alla sinistra della Dora , e 
conducenti alla Valle di Viù ; rimane che noi 
ricerchiamo questa via in quelle che si ele- 
j vano dalla parte diritta del fiume, E intanto 
dovendo possiamo qui subito notare , che qualunque 
THamente sia la strada tenuta da chi valicasse questi 
(1) Invenerunt in planitiem vici, cui nomen | monti, non potrebbe fallire di giungere per la 
erat Gavensis (Chron. Noval. lib, 3.). / i parte rovescia a Giaveno, Al presente sono due 


‘mento, dovendosi la questione dibattere avanti la 
Dieta stessa. Un giornale diceva che l’Austria pro- 
porrà alla Diela germanica una nuova organizza- 
zione della costituzione militare della Confedera- 


E MA RT IZZO SII III] 
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Molti. altri generi, segnatamente i cereali i quali 
compongono la no parte del prodotto della 
rassa di commercio, ehe pagavano 1]2 soldo, pa- 
gano aggi soldi 1. 4° Latfassa pel grano da soldi uno 
€ stata portata a soldi 24, 
I NI 
questo storico dubbio; pure avendo io dovnto: 
dimorare ‘a lungo alla Sacra di San Michele 
della Chiusa, che si ‘trova proprio nel centro 
di que’ luoghi, non Seppi resistere alla tenta- 
zione di e meglio che per ‘me si 


delle popolazioni, i risultati ottenuti sono ancora 
più decisivi. 

Nel 4842 il valore dichiarato delle esportazioni 
della Gran Bretagna era di 47,381,000 sterlini: nel 
1850 questo valore erebbe sino a 70,000,000 ster- 


— ZZZ ZE I 
meno alla storia che alla geografia. Infatti Ja 
storia ci offre a buon conto due punti sicuri 
della quistione , vale a dire il principio e il 
termine della strada percorsa; dicendoci aper- 
tamente che il detto drappello di guerrieri 
mosse dalla Valle di Susa, e riuscì al borgo 
Gavense (1): nè si può dubitare, che questo 
vico Gavense non sia la grossa terra che oggi 
si chiama Giaveno. Ora Giaveno ‘sì trova ‘a 
mezzodì della Valle Susina, da cui rimane di- 
viso da una catena di monti che ‘si stendono 
nella direzione da ponente a oriente , e col 
loro versante a settentrione fiancheggiano essa 
Valle, e col loro versante a mezzo giorno 
fiancheggiano la Valle di Coazze e la pianura 
di Giaveno. La Valle di Viù all’incontro ‘viene 
formata da una catena di montagne che chiu- 
dono la Valle Susina dalla parte opposta , 
cioè verso settentrione, e che, a giudizio dei 
pratici di quei luoghi, non presenterebbero 
nemmeno ai giorni nostri una via praticabile 
a una mano di guerrieri che devono pur mar- 
ciare col necessario arredo militare, per quanto 
si supponga spedito e leggero. Ma oltre a ciò 
la Valle di Viù, anzichè condurre, chi cala 
per essa, a Giaveno, riesce'in una situazione 
affatto contraria, cioè a Lanzo, poi nelle pia- 
nure del Canavese, e quindi alle portè di To- 
rino:'‘d’onde sarebbe stato non solo inutile 5 
ma impossibile recarsi a Giaveno 5 
prima di giungervi imbattersi necessa 











i DELLA DISCESA DE' FRANCHI Verso la fine del medesimo paragrafo l'il- 


IN ITALIA. lustre autore espone altresì la sua Opinione, 

È cosa meno dispiacevole quale, possa, essere stata questa via riuscita 

il ribattere le opinioni | così felice ai Franchi, così funesta ai Longo- 

di quegli scrittori, dei | bardi, e, raccolti alcuni dati storici , dice; 

quali, nel confutarli, si | < Pare quindi che que’ Franchi sieno discesi 

ua parlare con un gran |, per la Val di Viù; ma tutta la strada non 

; POL nai una verità sia | < Sì può indovinare col solo aiuto della carta: 

piccola, è sempre bene | “ forse una visita al luogo potrebbe condurre 

sostituirla all’errore. «.a una scoperta più concludente. » — E la- 

(A. Manzoni, Disc. st.) | sciando così la questione insoluta , termina il 

paragrafo con’ questa conclusione ‘che sente 

quel sale attico, con cui egli sa condir' così 

bene, quando gli piaccia , le sue immortali 

Scritture : « Sarebbe da desiderarsi, che alcuno 

« di coloro , ‘che sì divertono a tribolare il 

« prossimo ; e dei quali non è mai stata pe- 

« nuria , prendesse. a cuore Questa scoperta ; 

« e lasciando per essa le sue solite occupa- 

« zioni, andasse sul luogo, ‘e. v° impiegasse 
« molto tempo in una tale ricerca. » 

Quantunque un cosiffatto complimento non 

sia giusto il più accontio a invogliare chic- 

chessia (1) di accingersi allo scioglimento di 





potesse una tale questione, che del resto non 
mi pareva affatto senza interesse : siccome nol 
sono mai le circostanze }y anche più minute, 
che si rannodano a un gtande e solenne av- 
venimento, e massime se di storia patria. Che 
se poi col mio lavoro mon fossi riuscito ad 
altro , che a \imbrogliatè maggiormente la 
questione, e a meritarmi Quindi con ciò stesso 
il titolo di' Seccatore dell prossimo ;* dichiaro 
che ad ogni modo la mia intenzione non era 
tale : dichiarazione del resto, che fanno quasi 
tutti gli scrittori, ma di cui non sanno che 
fare quasi tutti i lettori. | 

Ammettendo adunque on Manzoni, che per 
fissare possibilmente in un modo sicuro la via 
percorsa dai Franchi, ai dati insufficienti som- 
ministratici dalla storia e dalla carta generale, 
bisognerebbe aggiungere g1° indizi raccolti da 
una visita diligente fatta su quei luoghi ; que- 
sto appunto ho procurato di fare io alla me- 
glio.  Studiai, attentamente, la topografia di 
quel territorio , lo ivisitai e percorsi in parte 
io stesso, e m’informai del rimanente da per- 
sone istruite, e pienamente pratiche del me- 
desimo: ed ecco quello che me ne è risul- 
tato. ; 
Il far passare la squadra dei Franchi per 
la Valle di Viù pare che ripugni troppo, non 

























































Alessandro. Manzoni, lume chiarissimo della 
italiana letteratura, in quel suo Discorso sto- 
rico, che fa: seguito alla tragedia dell’Adelchi, 
e che a un raro tesoro di erudizione accoppia 
“un più raro modello di critica ; occupa un 
| paragrafo. (1) nel trattare della discesa dei 
| Franchi in Italia sotto re Carlo Magno. E ri- 
| ferito quanto ne dicono storie, favole, e tra- 
| dizioni, conchiude doversi ritenere come un 
| fatto: che la' vittoria dell’esercito Franco alle 
(Chiuse, onde come da capsa immediata, se 
‘non unica nè principale, provenne la caduta 

el regno Longobardico in Italia, deve attri- 
| buirsi all’essere stata indicata ‘a Carlo una via 























RA (1) Nessuno degli storici, che iò sappia, i quali 
| alpestre e fuori di mano » per la quale un|dopo MaGeoni Darrero a RI uan fatto, non ec- 
Sega » » : sirene ato il Balbo piemontese, e che pur ne scrisse 
È drappello dda SOON SORA a Mine Rella sul Storia d'Italia (lib. Il, c. 32) 
— fianco del campo nemico; riuscirono alle spalle | cui‘con dolore vediamo durare incompiuta ; trattò 
i di proposito questo punto, della strada tenuta ‘dai 
Franchi per venire alle schiene dei Longobardi, 
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NITRO 
cialmente a favorire il transito e lo scambio. delle 
mercanzie, creando una linea di traffico in concor- 
renza coi porti austriaci di Venezia e Trieste, e 
colle strade ferrate austriache del Nord-Est d'Ita- 
lia. Fra breve la slrada ferrata piemontese sarà in 
attività dal piè delle Alpi e dalla frontiera svizzera 
sino al porto di Genova. Di questa opera grandiosa 
non rimane che a terminare il muramento dei lun- 
ghi tunnels sotto gli Appennini tra Novi e Genova, 
e forse non è remoto il tempo in cui ‘un altro tun- 
nel ancor più gigantesco traforerà la stessa catena 
delle Alpi e congiungerà alla Svizzera le ‘pianure 
d'Italia. 

Però fin d'ora il commercio di Genova. è. cre- 
sciuto in immensa proporzione, e questo porto che 
può vantare diversi vantaggi evidenti sui suoi ri- 
vali dell’Adriatico, è destinato.a diventare, il ter- 
mine marittimo di una linea di comunicazione at 
traverso gli stati liberi e neutrali dell'Europa cen- 
trale, indipendentemente affatto) dai sistemi com- 
mereiali di Francia e Austria. Livorno, Venezia e 
Marsiglia saranno senza fallo scosse da questa con- 
correnza di cui già qualche poco:si risentono, ma 
sarà forza riconoscere che nissuna linea offre mag- 
giore facilità al libero commercio dell'Europa set- 
tentrionale e meridinnale, come quella che. si e- 
stenderebbe da Rotterdam e Colonia sino alla capi- 
tale dell'antica repubblica ligure. 

ll governo piemontese è talmente conscio. del- 
l'importanza di questa linea per gli interessi nas 
zionali, che già pensa a trasportare e doks e arse- 
nali dal porto di Genova al golfo della Spezia, che 
il genio di Napoleone un tempo destinava°per un 
vasto stabilimento marittimo. Lo spazio che in tal 
modo si guadagnerà a Genova sarà convertito in 
docks commerciali, e sulla riviera più bassa sarà 


» creata una nuova e potente posizione navale e 


militare. La stessa politica ‘che vuole il fermo 
mantenimento dell'unione fra’ l'Inghilterra e il 
Piemonte potrebbe, venendo ‘una guerra continen- 
tale, rendere queste posizioni per noi e per l’Italia 
di una importanza eguale a quella che' ha il golfo 
di Lisbona per le nostre relazioni coll’altra penisola 
meridionale. 

Genova è una fortezza di prim'ordine che puossi 
‘considerare come inespugnabile, quando abbia ‘una 
guarnigione ‘sufficiente, e sia sostenuta per mare 
da una potenza amica, e ove si trattasse di mettere 
ostacolo all'ingordigia territoriale delle grandi po- 
tenze che confinano col Mediterraneo, Je sue vaste 
fortificazioni potrebbero diventare le Torres Ve- 
dras dell’Italia. Ma però i suoi immutabili vantaggi 
commerciali, sono in questo tempo di un interesse 
superiore alla sua eventuale forza militare , e noi 
speriamo che il libero progresso del commercio 
non avrà mai bisogno della protezione della guer- 
ra; con questi suoi progressi il Piemonte serve in- 
direttamente la causa generale dell’Italia, essendo-| 
ché il suo esempio può tener lontana la rivoluzio- 
ne.e prevenire la guerra con dimostrare, che i 
reali vantaggi di un libero governo possono otte- 
nersi per una via ben diversa ‘da quella delle co- 
spirazioni e delle sommosse, 


Togliamo dalla Gazzetta dell’ Impero au- 
striaco (Reichszeitung) i seguenti riflessi 
intorno ad un opuscolo poco fa pubblicato in 
Vienna, che ha per titolo : L'aumento dei 


. prezzi delle vettovaglie in Vienna e nell'im- 


pero d'Austria. 

L'argomento è d'un interesse così uriversale, ed in 
questo punto tanto più patente in quanto iche il rin- 
rincarimento delle vettovaglie, oltre alla sua pro- 
gressione normale, aumentantesi da trent” anni in 
qua, ha ricevuto ancera un aumento per via degli 
anormali rapporti pecuniari, ed opprime grave- 
mente la popolazione in generale, premendo però 
colla maggior gravità su quella classe, la quale è 
legata ad un'entrata invariabile, come p. e. impie- 
gati, militari, pensionisti e persone d’attività spiri- 
tuale ed artistica , pei quali non è facile ottenere 
un corrispondente aumento d’entrata. 

L'opuscolo mostra zelo nel ricercare il male e 
le inconvenienze dell'aumento dei prezzi, paragona 
il numero della popolazione, i rapporti di produ- 
zione ed i mezzi di comunicazione di anni ‘antece- 
denti con quelli del 1847 e 1848 ( dunque senza 
aver riguardo alla fluttuazione della valuta ed: ai 
guasti della guerra) e trova che è fondato non nella 


= Il rire I 
le vie, o i sentieri più praticabili e praticati 
a quest’ uopo: l’ uno che dal villaggio della 
Chiusa sale fino a Basinatto e a Valgioie, e 
quindi cala giù fino a Giaveno: e l’altro che 
da un punto fra S. Giorio e Villarfochiardo 
monta su fino alla terra dell’Indiritto, da cui 
si.discende poscia nella Valle di Coazze, e da 
Coazze con -breve cammino sì arriva pari- 
mente a Giaveno. Ai nostri giorni la prima di 
queste strade da un buon fante può compiersi 
in quattro ore, e la seconda in otto o nove: 
entrambe poi offrono un transito sufficiente, 
quantunque più o meno sempre arduo e sca- 
broso, non solo a un corpo di fanti, ma ben 
aneo di cavalli; vogliasi intendere l’ una 0 
l’altra di queste cose colla voce latina scara, 
adoperata dai cronisti. 

Ma quale di queste due strade sarà dunque 
stata la prescelta dai Franchi ? Io penso avere 
per sè molto . maggiore probabilità, e direi 
quasi sicurezza, la strada della valle di Coaz- 
ze, anzichè quella di Valgioje. Questa girava 
troppo vicino e quasi rasente la gran linea 
delle fortificazioni, con cui i Longobardi ave- 
vano asserragliata traversalmente tutta la valle 
Susina dal monte Porcariano o Pirchiriano (1), 
fino all'opposto monte Caprasio: i quali pro- 


(1) Nella cronaca della Novalesa, il monte su 
cui ora è fabbricato S. Michele della Chiusa, si | 
chiama Porcariano: ma in altri documenti, e fra 
questi nella cronaca del nonasterio Clusino del ' 
monaco Willelmo, e nel diploma dell'imperatore 
Federigo ll a favore «di questa abazia; si chiama ! 


necessità interna, ma bensì nella mancanza di 
vista e d'energia nell’ applicazione dei mezzi d’ ap- 
prorvigionamento, nel cattivo uso dei nuovi ed au- 
mentati mezzi di comunicazione, nella posizione 
monopolistica che accorda-la natura interna della 
cosa ai venditori di cibi e di bevande, e nella man- 
canza d'un e positivo delle autorità co- 
munali. 

A malincuore ci sentiamo. penetrati dalla cogni- 
zione, che appunto. nel cuore dell'impero, nella: vi- 
cinanza della residenza, di questo stomaco gigan- 
tesco. che di tanto abbisogna; lo stato agricolo è 
veramente miserabile, che la.produzione di tanti 
viveri indispensabili, come. p. e. latte, erbaggi, 
frutta ed altri più, trovasi di gran lunga al di sotto 
delle eguali produzioni della Boemia, della Stiria e 
dell'alta Austria , ‘che interi e vasti tratti alle rive 
del Danubio non sono. punto messi a coltura, che 
dinanzi alle barriere della città crescono rigogliose 
nei campi le  mal’erbe, che la piantagione d’un 
nuovo pometo od orto da civaie è un avvenimento, 
che la coltura de’ foraggi non:mette radice che un 
po' alla volta e che grandi economie di Jatte (le 
quali danno senza di ciò una rendita vistosa) ven- 
gono utilizzate. in un modo che trovasi fuor di pre- 
porzione con ogni giusto guadagno, e che coltre a 
ciò la falsificazione del latte va aumentandosi in 
‘una maniera nociva alla salute. 

Nel riferirsi al Belgio, alla: Francia, all’Inghil- 
terra e ad una parte della Germania, nonchè per- 
sino ad alcuni singoli punti dell'Austria, viene di- 
mostrato che Vienna potrebbe giacere in mezzo ad 
un ubertoso pometo, verziere:od orto di civaje, che 
avrebbe già da lungo tempo dovuto cessare la mala 
economia nella- vicinanza ‘d’ una città che'paga 
prezzi sì alti per tutti i prodotti dell'agricoltura 0 
dell'allevamento dél'bestiame. 

Viene trovato ‘incomprensibile, che dopo molte 
sperienze, indagini ed-esempi, si ditapidi Ja ric- 
chezza di concime'd’una metropoli, si conducaro 
ne'fiumi Je deposizioni delle cloacche e dei canali, 
contaminandone le acque, invece d’approfittarne 
come si fa in Parigi, in Brusselles ‘ed in altre città 
per la fabbricazione di polvere concimale, creando 
con ciò una fonte d’entrata pel comune e trasfor: 
mando in ubertosi SIERNIR, deserti arenosi o ‘pa- 
ludosi. 


L'autore, ch'è perfettamente al fatto dei rapporti, 
aggiugne spettare di certo alla rappresentanza co- 
munale d’agire positivamente, di comprare. ella 
stessa tali tratti di terreno nella Brigittenau, col- 
tivabili in ogni lato, di fondare economie di 'mo- 
dello, di far venire dall'estero o dalla Boemia ‘va- 
lenti giardinieri, di trovare affittainoli e di dare 


così uno sprone. alla DEUS coll’ esempio! e ‘mo- 
dello. 


La coltura degli alberi fruttiferi trovasi in uno 
stato forse ‘ancora peggiore, eppure è patente 
quanta rendita possa dare questo ramo, e di quanto 
si possa aumentare apuunto nella vicinanza del più 
grande consumatore nell'impero. E qui vengono 
citati esempi sui risultati che ottennero le fatiche 
di singoli nelle regioni le più sfavorevoli, e quanto 
maggiori si potrebbero sperare su d’un terreno sì 
favorevole qual è il Marchfehi e tutti i contorni di 
Vienna. 

L'ulteriore descrizione del nostro stato agricolo 
nel suo totale è.pure ben lungi dall'essere conso- 
lante, e prova quanto poco sia stato fatto finora 
tanto per un'indagine statistico.scieatifica, quanto 
ancora pel sollevamento del medesimo. Gli. è ben 
vero che il legame di sudditanza ha impedito lo 
slancio ed oppresso .o spirito del paesano: posses: 
sore; ma la sarebbe cosa molto erronea l’atten- 
dere un sensibile. aumento di produzione ed un ca- 
lare de'prezzi soltsnto. dall’abolizione del legame 
feudale e dalla costruzione di vie.e di.strade fer- 
rate. Convien darvi mano direttamente, fare in pro- 
posito assai più, avvicinare l'esempio, impiegarvi 
capitali, che saranno chiaramente messi a frutto ben 
meglio ed in modo più sicuro di quello sia in altre 
intraprese industriali, producono rendita più si- 
cura che queste ultime, e le loro influenze indi- 
rette henno un effetto ii cui beneficio é incalco- 
labile. 


Qualora si osservi il budget del ministero: della 
agricoltura e moptanistica, credesì appena: che si 
tratti dell'Austria ch'è per tre quarte parti agricola. 
BORDERS AI ST IONI RIE TATOO TI IE ZELDA TRE ACILIA 


tendendosi all’ infuori, e. quasi staccandosi 
dalle montagne maggiori, si vengono come 
incontro verso il fiume che sega per lo mezzo 
la valle , e in ferma di due enormi piramidi 
la guardano allo sbocco, e la stringono. sì che 


dall’ una all’ altra Gi di essi ‘non vi corre 


invece. Pirchiriano (*). ‘Qual è Ja vera di queste 
due così differenti appellazioni,: significando la pri. 
ma.il monte de'porcî, l'altia, secondo la sua greca 
origine, il monte del fuoco del Signore? lo so- 
spetto, che il primo di Porcariano sia il suo nome 
più antico e primitivo, venutogli, fors'anche ap: 
punto dall’ essere opportuno pascolo ai porci: sic- 
come il primo di Caprasio, dato ul monte che vi 
Sta dirimpetto, pare doversi ripetere da capra’, 
onde fu pure ‘appellato verosimilmente vil luogo 
che gli sta a’piedi e che dicesi ancor oggi Chiavrie, 
La seconda appellazione poi, troppo più nobile @ 
onorevole, penso che gli sia stata datazin appresso 
dalla devozione o vanità de’monaci che l’abitarono, 
appoggiandola al fuoco prodigioso, onde una tradi- 
zione popolare narrava essersi visto ardere il monte, 
quando, edificatasi appena (non senza strani pro- 
digi anche questo) la chiesa in ‘onore di S. Michele 
Arcangelo, fu per ministero celeste consacrato, per 
cui anche fu chiamata e chiamasi la Sacra: Man: 
zoni pare .che voglia derivarlo. dall’A/pe Sorzia; 
ma io.non so, che quelle Alpi là attorno si chia- 
mino altramente che col nome di Alpi Cozie. 


(*) In Italie finibus mons quidam: extat insi- 


; guis, qui vulgari nomine, sed mon vulgari errore 
j aul casu Pirchirianus idest ignis Domini dicilur. 
: (Fragment. Cronicon Clusini Monast. auetore Wil- 


elmo monacho). A crepidine utriusque montis, 
Pirchiriami scilicet. et Caprasii etc, (Diploma di 
| Federigo Il, dato nel maggio del1227). 


IL RISORGIMENTO 


Che se l'agricoltura trovasi în istato. cattivo, ani 
cora peggiore è lo statò dell'allevamento del'bestia- | 
me, sotto il qual punto di vista non si può parlare 
di un progresso che riguarda all'allevamento delle 
pecore.  Ma- tutti questi dati sono ben-lontani dal 
giustificare. l'aumento de’ prezzi della carne, del 
pane e della birra e di tutti gli altri. viveri in 
‘Vienna (e-dacchè furono costruite le strade ferrate, 
la carestia di Vienna si è propagata alle province.) 

Eppure la produzione si aumenta in proporzione 
del consumo, il danare non: è a miglior. prezzo, 
poichè tutti. i. prodotti; ‘non. solo manufatti, ma 
ben anche prodotti d'agricoltura estera, come zue- 
chero e caffè, da 30 anni in qua caddero di prezzo 
di giorno in giorno (naturalmente ‘ad eccezione 
degli ultimi anni in cui il solo aggio fa la diffe- 
renza), l'imposta non andò soggetta a cambia- 
mento, e l'abolizione del dazio consumo sul latte e 
legumi non produsse la minima, diminuzione di 
prezzo. — Sono pur causa d'una carestia dei viveri 
le misure d’approvigionamento e gli smisurata- 
mente alti prezzi delle (strade ferrate private, che 
nella loro posizione momopolistica bloccano le porte 
di Vienna; ed una tal carestia non sì conosce nem- 
meno in Parigi, quantunque assai più sfavorevoli 
siano i suoi rapporti di popolazione e di produzio- 
ne. Trent'anni fa il vivere in Parigi era del 25 per 
cento più caro che.in Vienna; tre anni fa ‘era.il 
contrario (senz’aggio sull’argento !) 

3 SEO NE ‘ 


orino, 24 aprile. 
GAMERA DEI DEPUTATI. 

In breve ora la Camera oggi ha terminata 
quasi senza discussione la votazione del bi- 
lancio delle strade ferrate. Le condizioni fi- 
nanziere, di cui, dopo/averne esagerato Jo 
squilibrio, si alliettang i nemici: dell'Italia, 
non'ci impediscono difimpiegarvi circa a 18 
milioni di franchi nel sdlo esercizio del 1854. 

Quindi si tornava alla legge sulle tasse di 
navigazione ed ancoraggio, di cui furono vo- 
tati in tutta, la sedutali soli articoli 4 ‘e 5 
secondo il progetto del ministero. 

Abbiamo indicato, qhando l’articoto 4 fu 
rinviato ad altra seduth, la divergenza fra la 
commissione ed il ministero. La prima, in 
maggioranza, preoccupata dal desiderio di far 
cosa grata ‘agli attuali armatori, non guar- 
dando che al tributo e| applicandovi le sole 
regole finanziere, abbandonò il governo nella 
tariffa ascendente dallet/6 alle 200 tonnellate, 
stazionaria al di là delle 201. Ma non vide 
che la proporzione fingnziera, che lo alle- 
viamento del maggior numero degli attuali 
bastimenti. In questo sànso parlavano Elena, 
Biancheri, Bollo. La minoranza edil ministero 


tendevano a promuovere la costruzione delle 


navi di maggior portata, emancipandole da 


.una proporzione crescente nella imposta; in 


questo senso parlavano Solaroli, Farina Paolo, 
e il ministro Paleocapa. 

La quistione può dirsi puramente razionale 
lauta è la tenuità della imposta e del pro- 
dotto che, non oltrepassa (differenza) le 30 
mila lire. Il governo non poteva essere mosso 
per somma così. tenne dall’interesse finanziere 
e tutte le reclamazioni degli opponenti il 
progetto ministeriale, non faranno mai’ cre- 
‘dere che una cinquantina di lire di più odi 
meno ad ogni: tre anni, da. pagare;alla fi- 
nanza, possano porre fuori stato di far con- 
correnza alla navigazione estera i nostri ‘ha- 
stimenti di centinaia di tonnellate. 

Di che dunque si è potuto così a lungo 
discutere ? Eeco di che. L'onorevole ‘Elena 
non: potendo ‘risolvere la quistione nel suo 
senso, escogitò di sollevare una ventina di 
quistioni preliminari che proponeva al mi- 
nistro in istile di esame di collegio. nautico, 


EIZO ZI TATE PEZZI SIVORI I TIT III 


che il tratto di un miglio circa (1). Non pare 
dunque verosimile, che i Franchi abbiano osato 
mettersi in picciolo numero per uesta viazi la 
quale doveva supporsi custodita , nè : poteva 
ad ogni modo fornirsi da un corpo di. sol- 
dati senza evidente rischio di dar sentore di 
sè ai nemici così vicini. 

La via di Coazze all’opposto, mentre è tale 
da evitare questi pericoli, si. accorda esat- 
tamente con tutti i datifstorici che ne abbia- 
mo. E dico, che questa Strada in primo luogo 
è tale da evitare questi pericoli, perche oltre 
all’essere dal principio al termine sempre di- 
stante dalle Chiuse longobarde alcune miglia, 
essa rimaneva altresì coperta e protetta con- 
tro gli occhi e gli orecchi del nemico. da 
creste di monti, da valloni e da selve, a quei 
tempi Dee più fitte e frequenti che 
oggidì, nè s’ incontrava su tutta la linea una 
sola terra abitata (2) Jsino a Giaveno o a 


(1) Ai.piedi del Caprasio, fra Chiavrie e Condove, 
si vedong ancora i ruderi di un'antica fabbrica 
Che .i paesani chiamano il Castellone, e io sospetto 
essere le rovine di quella. rocca o palazzo (pala- 
tivim)' che il cronista di Novalesa ci dice essere 
stato costrutto ‘dai Longebardi insieme colle. for- 
titicazioni.. Nam usque im prosentem diem mu- 
rorum fundamenta appanenti, quem ad modum 
faciunt de monte Porcarigno usque ad vicum Ca- 
brium, ubi palatium illîs diebus ad hoc specta- 
culum facium fuerat. 

(2) La piccola parrocchia dell'Indiritto che oggi 
si scontra sul punto più chIminante di questa via, 
non fu eretta: che 80 anni fa per opera di un re- 
ligioso della Trappa francese emigrato. 


con la formola iulerragativa « È egli:vero. 


Non ha luogo-la discussione e procedutosi ‘alla 


È egli vero che la nostra marina è in istato | STuittinio segreto risultano : 


lai decadenza ? Che vi è a causa delle sof- | 
ferte gravezze? Che le alire marine non pa- 
gano per dritto di navigazione una somma 
pari a quella proposta? ecc. ecc. » Mille 
volte fu ripetuto; “nè vi era replica possi- 
bile : che nel complesso, checchè ne sia 
della tassa di navigazione, minore in qual- 
che altro paese, la nostra marina pagherà 
ancor meno di tutte le altre, Altra quistione 
subordinata travagliava gli onorevoli Sola- 
roli e Bollo. Secondo l'uno dei due naviga- 
tori transatlantici, ‘l’attuale tonnellaggio non 
era stalo insufficiente alla navigazione di là 
del Capo di Buona Speranza ; Solaroli non 
aveva mai incontrata la. nostra bandiera nel 
Pacifico, nel mare delle. Indie, nelle spiagge 


dell'Asia e dell'Africa orientale ‘e dell’Ame- | 
rica’ occidentale, e a testimonianza della’ sua. 


testimonianza si confortava con l'autorità 
de' bollettini asiatici e di quelli di Sant'Elena 
che ‘indicano’ tutti i legni che passano. il 
Capo, 0 ‘toccano. quell’isola. Lia vittoria è 
rimasta ‘alla ragione, ‘e se la esenzione di 


un aumento proporzionale di tariffa, può es-, 


sere un incoraggiamento, esso non mancherà 
al gran tonnellaggio Sendareta nella nostra 
marina mercantile. 

Ad allietare alquanto la monotona discus- 
sione lungamente! tollerata dalla Camera per 
giusto riguardo ai due-stimatissimi interlo- 
eutori, sorse. il buon Fagnani preso, come 
tutti sanno, di ‘amore inestinguibile ‘per la 
imposta ‘sui ‘capitali, ‘ed ‘applicando quella 


sua chiave universale alla tariffa di navi-' 


gazione ed, ancoraggio, propose in soslitu- 
zione di. ogni altra l’unica imposta di un 
franco a tonnellata ‘su tutti ‘i legni di qua- 
lunque portata. Non occorre aggiungere che 
la benevolenza che egli inspira non impedì 
i suoi più benevoli di procurare a se stes- 
si, col non levarsi, 
generale del « Non è appoggiata. » 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 24 aprile; 
Presidenza del barone Maxxo. 
Discussione di sei progetti di legge, tra cui quella 
intorno al riordinamento der SE di soccorso 
in Sardegna. 

L’adunanza si apre ‘alle 2 514: 

Approvazione del verbale. 

IU sen. di Bagnolo legge il ‘rapporto della legge 
sulla festà nazionale, conchiulendo per l'adozione 
pura e semplice. 5 

ll'Senato assente che si proceda all'immediata 
discussione di ‘essa. 

Lettisi dal presidente i due articoli del progetto, 
sono approvati senza discussione. Si procede allo 
squittinio segreto e risultano : i 

Votanbcc 2. eos] 
Favorevoli .. . - 49 
Contrari;. 0. 2 

Il'sen. ‘Mosca fa il sro della legge per 
cessione di fondi al comune di Albertville per la 
costruzione di un poute sull’ Isére, conchiudendo 
per l’adozione pura e semplice. i 

Procedutosi all'immediata discussione, sonò ap- 
provati i''due articoli ‘della legge: Si fa l'appello 
nominale per lo squittinio e risultano: 

Votati. <Hcne SaetSo 
Favorevoli 48 
Contranw 300 Rena 

Il sen. Cotta fa il rapporto della legge sull’eser- 
cizio provvisorio dei bilanci del 1851 sino ‘a tulto 
il luglio, proponendone l'adozione pura e semplice. 


PEIIZI EIA LITI IRE III RE III 


Coazze (se pur questa allora esisteva), e quin- 
di i Franchi non'‘correvano alcun, rischio di 
chiudersi la ritirata; lasciando alla’ schiena 
paese è gente nemici; come dicemmo che sa- 
rebbe avvenuto; se fossero discesi per la valle 
di Viù. Si, accorda in secondo luogo coi dati 
storici che ne abbiamo, e che sì possono ‘ri+ 
durre a questi, cioè all’ essere stata spedita 
quella scelta di guerrierìî dalla ‘valle: di Susa 
per una valle  alpestre , per le creste. di. un 
certo monte, cude poi discesero nella‘ pianura 
di Giaveno; .la qual via, ai tempi del cronista 
della Novalesa. (.cioè verso la metà del se- 
colo. XI, secondo il Muratori) chiamavasi an- 
cora. la, mia dei Franchi (1). Ora, tutte que- 
ste. circostanze convengono adeguatamente alla 
nostra strada. Essa principia, come dicemmo, 
tra S. Giorio e Villarfochiardo, verso la metà 
della. valle Susina, alla destra riva della Dora, 
Il sentiero, massime salendo. fino al luogo 
dell’Indiritto , serpeggia per lo dorso, ‘0 per 
la cresta di un braccio di una montagna, scar 
bro, angusto ,. rapido e lungo circa quattro 
ore di cammino; 
deva supporsi alquanto agevolato: e. conduce 
dirittamente a. Giaveno. Rispetto: finalmente 


(1) Mittens scaram per montanis (Au, Tiliani, 
Rer. Fr. tum..V.) — Mitlens scaram suam per mon- 
tes (Ann. Loiseliani). — Per crepidinem cujusdam 
ntontis (Chron. Nuv.). -— Devenerunt' in  plani- 
ticim Vici, cui nomen ) 'èrat Gavensis (Ibid). — 
Usque in hodiernum diem via Francorum dicilur 
(Ibid). 


ed alla Camera l'ilarità 


quantunque a’ nostri giorni 


Molandz io i DA 
Favorevoli . <../.0. 50 
Montani sor astioa2 
ll' Senato consente pure che;si proceda all'im- 
mediata discussione della legge per lo stabilimento W 
d’una “banca di sconto in Savoia. Sono adottati | 
senza veruna osservazione i 16 articoli della legge 
e procedotosi allo squittinio risultano : 
VOLIMIEi O 2 
Favorevoli: i... 50 
Donlbare ii 9 
L'ordine del giorno reca la diseussione sulla legge 
pel limite massimo delle imposte provincialie j 
visionali in Sardegna, | 
Sono adottati senza discussione i 6 articoli de 3| 
progetto : dallo squittinio segreto risultano : 
Votanti potete: 
Favorevoli... 504 
Contrarii... 0. 4° 


Si procede alla discussione della legge intorno al 
riordinamento dei Monti di soccorso in Sardegna.) 

Sen: Stara. Trova opportuno e conveniente ‘que 
sto progetto, e degno di essere in ogni parte ap: 
provato. Il concetto da cui venne inspirato corri 
sponde allo scopo del governo, quello cioè di mi-* 
glioràre questo ramo importante di amministra<@ 
zione. Le mutate condizioni dei. tempi richiedono 
questi novelli ordinamenti:  Componevansi. gli an 
tichi ditre elementi, cioè il governativo, il feudale 
il chiericale, Gli è chiaro che le presenti istituzioni 
da cui siamo governati volevano che tali elementi:ol 
fossero modificati 0 soppressi. In)ordine al:primosì 
esso ritiene; ciò. che: gli è riconosciuto necessario. 
il secondo doveva scomparire e :scomparve: in or 
dine al terzo è limitato ta quella parte che.gli ap=l 
partiene, cioè non è nè proibito, né tolta. Arrogi 
che l'amministrazione, mercè il presente progetto 
riesce più spedita, più celere.e. meno costosa , el 
la contabilità sarà: eziandio meglio regolata etu-i 
telata, i 

Chinsa la discussione generale ; si procede 
quella dei singoli articoli. #11 

Sen. Vesme propone un'aggiunta all'art. 4, cioé 
che non più che della. metà tra i. membri dellal 
commissione potranno essere illiterati. 

Il sen. Stara si oppone osservando che a ciò | 
ostano le condizioni stesse del paese, perocchè può; 
facilmente avvenire che vi si trovino persone lef 
quali sappiano leggere e scrivere, ma siano spes. 
glie di cognizioni pratiche sull'agricoltura, e inettei i 
a promuoverne e tutelarne gli interessi, 

Sen. Vesme. Secondo il progetto non vi deh. 
bono essere più di sei membri: ora che in un co 
mune di due mila abitanti non abbiansi a trovar 
tre litterati , Ja è cosa strana, e, se non impossi 
bile, assai difficile. Insiste neli’ aggiunta , siccom 
quella che, a suo avviso, guarentisce l’amministra 
zione dei ‘Monti di soccorso. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Adottani 
l'aggiunta, si correrebbe il pericolo di creare u 
consorteria, la quale mirasse. più al hene. priv 
che al pubblico. Di più : siccome questi memb 
non avrebbero a temere concorrenza , così avreb* 
bero un potere quasi assoluto; il che toglierebbe | 
quel carattere d’imparzialità che è voluto dal m 
nistero. 3 

Sen. Mazza-Saluzzo appoggia ii firogerto mi 
steriale. 

Sen. Stara soggiunge che i pochi litterat 
quali trovansi sparsi in qualche villaggio ‘e ch 
distinguonsi col nome di scriverti non fruiscono ni 
della pubblica nè della ‘privata confidenza. 

Sen. Vesme. Aì pericolo di consorteria rimedid 
il progetto stesso del ministero coll’art. 2. — No 
nego l'animavversione che in alcuni comuni si 
nutre contro ‘gli scriventi : ma questo è il senso! 
dell'inferiore contro il superiore; cioè di chi not 
sa contro chi sa. — Propongo almeno che si os: 
servi questa regola per tutti quei comuni i cui 
abitanti siano maggiori di 1000. 

Sen. Mazza-Saluzzo. Da questo nascerebbe 1 
conseguenza che colui il quale sapesse scrivere @ 
leggere sarebbe sempre preferito a colui che avesse 
cognizioni agricole e pratica perfetta delle cose dell 
paese; il ehe sarebbe assai dannoso. 3 

Sen. Di Castagnetto osserva che i sindaci stessì 
non tutti sono litterati e che quando venissi 
RESTI SIZE III IZ ZZZ 
alla denominazione di via de’ Franchi, che il 
monaco di Novalesa ci attesta essere stata ans 
cora in uso al tempo suo ; confesso, che pé 
quante ricerche ne abbia RE nom potei rin 
venire memoria alcuna a favore della nostri 
strada. Ma questo non riguarda meno la stradé 
da noi preferita, come più praticabile ché 
tutte le altre da noi rifiutate. Esiste però 
vicin di Giaveno una ; piccola terra , cho 
si chiama ‘anche .oggidì Molar de’ Fra 
chi (1): sarebbe mai un resto di quella. dend 
minazione, 0. almeno; una memoria di quella 
discesa ? 

Se mai'questo scritto, invece di fornire 
nuovo. argomento, della; mia ignoranza, ottei 
nesse .il. giudizio favorevole de’dotti, e di Mani 
zoni stesso, su questo. punto microscopica: di 
storia ; io sento bene ( e lo confesso a bw 
conto. per tempo; affine di prevenire le! n 
dicenze possibili) che con ciò non avrei fai 
altro. che rinnovare il caso di quel. calzola 
ateniese, che colla ‘sua critica a: un dipinto’ di 
Apelle; riuscì ‘a. farvi correggere — .indo) 
nate ‘un..po’che cosa? —.il difetto di 
scarpa ! 


(1) dfolar:mel dialetto. piemontese equivale 
rupe. colle, 
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l'economia della legge sarebbe sconvolta. 

Rigettata |’ aggiunta Vesme, l’articolo 1 è adottato. 

Sen. Vesme. In ordine all'art. 2 propone Tche 
il tasso sia ridotto ad un litro 412; 2 che alla frase | 
incorporazione, frase pressoché sconosciuta in Sar- 
degna, se ne ‘sostituisca un'altra colla quale s'intenda 
che ogni somma | ‘mon voluta dalle leggi rimane 
proibita. 

Ministro Lollo e commercio risponde 
che diminuendo il tasso si recherebbe wravè danno 
molti dei quali hanno una 
tenuissima dote. In quanto alle incorporazioni 
osserva che per. l'avvenire rimangono al tutto 
vietate. 

“He due proposte Vesme non’sono appoggiate. 
Un'altra egli ne muove. intorno alle Roadie : ma 
l'ora essendo ‘tarda, la seduta è I a do- 
mani. E: 

L'adunanza si scioglie alle ore 3. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del U aprile. 
Presidenza del cav. Pivesti.. | 
SOMMARIO, — Seguito della ‘discussione del bilancio 
delle strade ferrate. Discussione del progetto 
di legge riguardante la tassa di navigazione 
‘edo ancoraggio: ; 
La seduta è aperta alle due e mezzo. 













































































petizioni. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della diseussione del bilancio delle strade 
ferrate. i 
Avîgdor presenta la relazione della legge sopra 
il riordinamento della stenografia della Camera. 
Corsi presenta la relazione della legge per la 
leva di 10,000 uomini, e per quella dei marinai. 
Parte PRIMA. — Servizio di manutenzione 
e di esercizio. 
SPESE ORDINARIE. 


Sono approvate. 

Cat. 1. Amministrazione generale L. 59,160. 

2. Manutenzione delle ‘stazioni. dellalvia e 
del suo armamento L. 535,912 50. 

s Uffizi delle stazioni L. 142,480. 
4. Trasporti L. 70, 200. 

5! Locomozione L: 444,021 25. 

Ministro dei lavori, pubblici. È necessario di 
accrescere la somma’ di ‘questa categoria, la quale 
nello stato attuale non è sufficiente. Oggi si deve 
aumentare il numero dei macchinisti conduttori i 
quali hanno 125 lire al mese: essi sono 12, mentre 
conviene aumentarli di d macchinisti e due scalda- 
tori almeno. : 

Menabrea. La commissione:nòn vi si oppone. 

È approvata l'aggiunta che accresce la categoria 
di L. 454,421 50. 

Gat. 6. Manutenzione e riparazione di materiale 
«mobile, L. 348,210. Approvata... 

I Percezione L. 56,480. ‘ 

Presidente. Pongo ai voti l'articolo unico della 
legge che riflette questo bilancio così CONCERBDa; 

Articolo unico. 

È approvato il bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle strade ferrate per l'esercizio finanziero 
dell'anno 1851, nella complessiva somma di lire 
16,222,605 24 pel servizio, di costruzione, ed in 
quella di lire 1,465,867 75 pel servizio di manu- 
tenzione edi esercizio: Queste somme sono ripar- 
tile în ‘categorie ‘nel modo descritto nel seguente 
quadro. a 

È approvato. 

Si passa quindi allo squiitinio segreto. 


{ i Votanti 103 
Maggioranza ‘52 

6 In favore 90 
vi Jontrò 15 


. Presidente. L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sulla legge d'ancoraggi 
e ili navigazione di cui siamo rimasti all'art. 4 così 
concepito; AR 

Ayt. 4. 1 bastimenti pagheranno pel diritto di 

 mavigazione le seguenti tasse fisse: 

1 bastimenti di sotto delle 16 tonnellate paghe- 
ranno lire 5 all'anno. 


. Dalle 16 alle 50 tunnellate 25 id. 

i Dalle 5A alle 100 150 id. al triennio. 
° Dalle 104.alle 200 200 id. 
300 id. 


+ Dalle 201 ed ‘oltre 
À Modificato alla commissione: 

‘Art, 4.1 bastimenti. pagheranno pel diritto | di 
navigazione le seguenti Lasse fisse ; 

I bastimenti al Aegaito di 16 tonnellate lire 5 
all'anno, S 


Dalle 16 alle 50 15 id. 
Dalle 51 alle 100 80 al triennio. 
Dulle 101:ed-oltre 120-<id. 


‘Depretis. L'unico. membro dissenziente nella 
commissione: non combattè nè ‘esaminò le ragioni 
che eecitavano la commissione a prendere una tale 
modificazione della tariffa contenuta nell'articolo 
su cui si sta diseutendo. Da quel giorno in questa 
parte è assai cangiato il nostro Stato dacchè oggi 
abbiamo sott'occhio le cifre, che pubblicate in un 
supplemento. della Gazzetla ‘Piemoniese, nonchè 
opporsi al nostro. giudizio, non, fanno ‘che corro- 
borarlo. i 

l'oratore entra quindi nell'esame critico e ‘com- 
parativo delle tariffe estere. nel quale si trattiene 
per lunga pezza. Insiste quindi perchè venga adot- 
tato l'articolo quale è stato proposto dalla com- 
missione. Dice che il bastimento è simile ad um 
uccello il quale si volge colà dove il clima gli è più 
favorevole. ‘Quindi prosegue: 

È egli vero che una. commissione presieduta dal 
sig. ministro d'agricoltura e commercio aveva pro- 
posta la stessa cifira;che. Ja commissione? Se il sig. 
ministro. dei, lavori pubblici non. si trovasse in 
pronto a rispondere sulle cifre da. me addotte a 
comprovare la giustezza delle opinioni della com- 
missione, si rimandi a domani la discussione. 

Solaroli. Rettifica alcune,citazioni fatte dal re- 
latore Elena,e spiega un. fatto personale. Osserva 
poi che la marina non\vien menoperlè tariffe; e 
(Che se i bastimenti cangiano baniliera è per godere 


a il sindaco il {quale è membro-nato, tutta | dei diritti che sono 0 a quelle bandiere. 
| Quindi prosiegue. 


Scopo, accrescere la marineria grossa. Quando lo 
stato delle finanze lo comportasse vorrei proporre 
un premio per i bastimenti grossi. Persisto adunque 
ad'appoggiare il mantenimento della tariffa la quale 
come spero@ngn farà ‘che acerescere .il migliora. 


conversazione col deputato Bollo. 


tener dietro a questa discussione. Se le cifre non 
sono assicurate, non si potrà senza fallo giudicare 
i con vera cognizione di causa. È meglio che si riti- 
rino nuovamente in comitato segreto. 


sione alla quale-ho l'onore ili. appartenere 
di non gravare la nostra marina maggiormente di 
quello lo siano quelle delle nazioni straniere. Ove 
ciò non abbia luogo in qualunque modo si voglia 
favorirla/sarà sempreovmutile; 
deperirà necessariamente. La seconda commissione 
Slabilitasi, non si è potuta rimuovere dall’opinione 
adottata. dalla prima}; 
di nomini conscienziosi mon solo, ma versatissimi 
nella materia su cui. si sta discutendo. Quindi la 
Camera: ‘potrà ritonoscere quanto sia importante 
questa modificazione introdotta dalla commissione: 
da questa unicamente dipende in gran parte la sua 
prosperità avvenire. 









































La commissione ed io (partiamo per lo stesso 


mento dei legni adatti ai lunghi viaggi. 
S'impegna quindi una contestazione in forma di 


Presidente. Limpossibile che la Camera possa 


Biancheri. Lo scopo propostosi dalla commis- 


, è stato 


ela: Mostra marina 


ed ambedue erano composte 


Bollo. si è detto che adottando l'articolo 4 sì 
sarebbe commessa un’ingiustizia. In questo caso 
tutte le nazioni indistintamente marittime avreb- 
bero commessa un’ ingiustizia. La commissione ha 
preso per norma nello stabilire .la tariffa sui basti. 
menti quella che è imposta alla marina austriaca, 
ella quale fa a noi la maggiore concorrenza. Da 
uno studio accurato della medesima ne è venuto 
per risultato quanto è stato proposto dalla com- 
missione. E confido che la Camera vorrà adottarla, 

Ministro dei lavori pubblici. Io non entrerò in 
tutti i particolari ai quali sono ricorsi gli oratori 
che mi precedettero. A me basta di notare quale 
sia lo scopo propostosi dal ministero coll’adottare 
questa tariffa. se nonierre, lo scopo è di solle- 
vare, o meglio creare una marina per i Junghi 
viaggi; senza punto fare scapitare la piccola. Una 
grave questione (grave in apparenza), si suol muo- 
vere contro.qnesto modo «di procedere; allegando 
Che togliendo via la tassa sui Dastimenti grossi si 
deve pur togliere sui bastimenti piccoli. Toi /penso 
che ciò non si possa fare: nel medesimo modo che 
sono convinto non potersi contrastare al governo 
il diritto di favorire una certa coltura particolare. 

Mi si è chiesto se'sia vero che la nostra marina 
è stata retrograda? do rispondo aflermativamente ; 
ma ciò non si deve riferire alle gravezze malgrado 
le ‘quali lia potuto fiorire per lo passato. E se in 
questi tempi l’abbiamo veduta a tale stato, non è 
di che meravigliarsi, giacchè i gravi sconvolgi- 
menti politici, e d’Italia e dell’estero, influiscono, 
come ognuno sa, non poco all'andamento regolare 
degli affari. 

Mi si è chiesto: È vero ‘che le commissioni che 
si sono radunate hanno tradotto nei Jero rapporti 
le stesse intenzioni della commissione ? Le commis- 
sioni, rispondo , stabilite dal governo sono staté 
contradiitorie con se stesse, e quella di Torino è 
contraria all'altra di Genova. Onde il governo ha 
tolto a presentare quanto meglio conveniva al bene 
generale. dello Stato, 

Si è quindi richiesto perchè il governo voglia 
persistere tanto su di questo punto, mentre non 
traltasi che di 35m. lire, 

Ma quest'argomento non selo fa pel sig. Elena, 
ma è-pure favorevole al ministero. 

Presidente. 1 sig. Fagnani propone un ordine 
del giorno in cui vorrebbe tassare di un franco per 
tonnellata ‘i bastimenti, in modo però che questa 
tassa non avesse ad intendersi imposta sul diritto 
dlinavigazione, ma su quello di ancoraggio. 

Biancheri. lo credo che quest'ordine del giorno 
riguardi più propriamente l'articolo che. riflette 
l'ancoraggio. * 

Presidente. 1 sig. Fagnani non vuole che un'u- 
nica imposta (risa generali). 

Fagnani sviluppa il suo emendamento, e. nota 
che se ha detto ancoraggio, si deve ciò ripetere 
dalla convinzione in cui è, che non si possa met- 
tere un'imposta sul diritto di navigazione, il quale 
è come quello di camminare sul suolo che hanno 
tutti indistintamente gl’individui. 

L'emendamento Fagnani non è preso in conside- 
razione. 

: È posto ai voti il primo alinea così concepito; 
« | bastimenti al di sotto delle 16 tonnellate, pa- 
gheranno annualmente L, 5. » È approvato. 

Presidente. Pongo ai voti Ja categoria 2. dalla 
commissione portata a L:! 15. — Non è appro- 
vata, 

Biancheri propone che venga aumentato l’alitea 
2. da L. 45 a L. 20. 

Ministro de'lavori pubblici. Persisto a che la 
Camera adotti l’alinea, quale è stato proposto dal 
ministero. 

La proposta, Biancheri non è adottata. Viene 
all'incontro approvata , quale è stata presentata 
dal ministero. 

Presidente. L' alinea 3. portato. dal ministero 
aL. 150, è stato-ridotto dalla commissione a L. 80. 
Chi approva la riduzione della commissione voglia 
alzarsi. — Non è approvata. 

Biancheri. Damando che la terza categoria uale 
è stala proposta ‘dalla commissione venga accre- 
sciuta fino.a lire 125. 

La proposta Biancheri non è approvata. sì bene 
quella del ministero. 


alle 200: tonnellate debbono pagare (200 lire ogni 
tre anni. 1 

Elena pregherei la Camera a voler modificare 
questo alinea coll’abbraeciare in esso la categoria 
che segue, imponendo ad amendue la tassa di 200 
lire. Lo scopo per cui ‘il ministero ha voluto mi- 
nima la Lassa sui bastimenti d'alto bordo, è per at- 
tivarne la costruzione e promuovere così il gran 
commercio dell'Oceano Pacifico. Or bene esso rag- 
giungerà lo scopo che si;éproposto; \e non distrug- 


gerà quella‘protezione the è necessaria, perchè/la 


Alinea 4, portante che i bastimenti dalle 104, 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 










































































nostra piccola marina mercantile possa/fiorire. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 signor Elena nel 
volere ad.ogni;costo modificare la tariffa che, pesa 
oggi sui piccioli bastimenti , ce la ilimostra come 
dannosa al mostro commercio, e vorrebbe che si 
proteggesse, come st fa degli altri bastimenti. 

La protezione non &Un'idea assoluta, ma rely- 
tiva, ‘essa risulta maggiore o minore in relazione al 
maggiore 0 minor favore che risente la cosa pro. 
tetta, comparata con le. ‘altre cose della stessa na- 
tura. É visibile aidunque ‘chie: ammessa ola « sottra- 
zione: dell'ultimo alinea, Come vorrebbe il deputato 
Elena, si va dirittamente allo scopo contrario cui 
oggi miriamo. Perciò insisto nel primo proposito. 

Farina Paolo appoggia il ministro. 

Tutto l'art. 4 è Ro come pure l'articolo 5 
così concepito : 

“Art 5. 1 battelli che. fanno la pesca lungo il lit- 
torale dello Stato, andanno esenti dall'obbligo di 
munirsi delle carte di Bordo prescritte dall'articolo 
primo. 

«+ Essi continueranno a /provvedersi della licenza di 
pesca, per la quale  paglieranno annualmente cen- 
tesimi 40, oltre Ja tass {prescritta dall'articolo pre- 
cedente. » (0 v 

La seduta è levata alle ore 5 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discugsione sulla rassa di naviga» 

zione e di ancoraggio,” 


NOTIZIE DIVERSE. 
THaLIA. 


Torino. — La DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
notifica: Che al primo ‘di maggio comincierà 
ad aver effetto un doppio corso giornaliero di 
corrispondenza da Toripo a Genova per mezzo 
della via ferrata, il primo de’ quali col con- 
voglio Ja di cui partenza è fissata a ore 10, 
minuti 10 antimerid. 

Con tale prima spedizione per Genova sa- 
ranno avviate le sole corrispondenze giunte 
alla mattina in Torino (coi diversi corrieri, i 
giornali esteri, le corrispondenze amministra- 
tive, le lettere affrancate e quelle trovate nella 
buca principale non più tardi delle ore 9 e 
15 minuti antim.; ed esclusivamente dirette a 
Genova, oye ne potrà;essere cominciata la di- 
stribuzione alle ore 7 e mezzo di sera. 

Alle città d’Asti, d'Alessandria e. di Novi 
sarà egualmente esteso il vantaggio dell’anzi- 
detta pritha spedizione per Genova, giusta l’ay- 
viso che dalla rispettira. Direzione postale ne 
sarà dato al pubblico, 

Continuerà la prima spedizione attuale jda 
Torino per Asti, Alessandria e Novi col pre- 
detto convoglio in partenza alle ore 10 e 10 
minuti di mattina. 

Nulla è innovato «circa alla partenza del 
corriere da. Torino per Genova alle ore 4 po- 
meridiane di caduu giorno, nè per conseguenza 
circa al tempo utileéper la impostazione in 
Torino, che, per le' lettere dirette a quella 
volta è fissata alle ore tre. 

La paxicnia poi del corriere da Genova per 
Torino è stabilita, a cominciare dal 30 cor- 
tente aprile; alle ‘ore 9 di sera, acciò egli 
RSS giungere ad Arquata per lo meno a ore 

> 50 minuti nel.m ittino del primo di maggio, 
in quale giorno e ne successivi il convoglio 
speciale della via ferrata partirà di colà alle 
ore 2, 45, minuti, per arrivare a Torino alle 
7, 15 minati, di modo che la distribuzione di 
dii corrispondenze potrà essere fatta non 
guari dopo le ore. lotto ed un quarto. 

Quindi l’ultima levata dalla buca principale 
in Genova, sarà (fatta in caduna, sera alle ore 
8 114, affinchè nell'intervallo possano essere 
compiute le oeconggti operazioni. - 

Siccome però; nel mentre si manda ad ef- 
fetto il sovra enungiato doppio corso giorna- 
liero con tanto maggior pro dei corrispondenti 
tra le due principali città :del Regno, l’insuf- 
ficiente numero degli impiegati di posta presso 
la Direzione divisionaria di Genova (che l’am- 
ministrazione nonlè in grado di aumentare) si 
troverebbe. aggravato di isoverchio lavoro, 
quando dovesse questo durare senza interru- 
zione dalle ore 5idel mattino alle 9 di sera; 
sì rende pure ‘avi ertito il pubblico , che 
uffizii di detta Direzione saranno chiusi, dal 
giorno primo di maggio, dalle ore 3 È 
pomeridiane in cadun giorno , ad. eccezione 


dell’uffizio so peli 












gli 





Ciò tuttavia non'i@fluirà né anco a che non 
sia giornalmente Pi eduto \per quanto ri- 
guarda gli arrivi di lmare nell’intervallo sud- 
detto dalle ore 3 alle 6, perchè sarebbe ri- 
pigliata alle 6 la distribuzione delle corr ispon- 
| denze, e proseguita sino alle otto e mezzo. 

Con questa opportunità la Direzione gene- 
rale delle Poste annunzia altresì che già dal 
5 corrente è stata stabilita una: doppia \spe- 
dizione da Genova delle corrispondenze per 
Chiavari, e per gli ufizii di “eg stradale, la 
prima delle quali spedizioni è fissata circa le 
ore 7 del mattino ‘senza reciprocità, e che 
dal ‘24 corrente sarà ugualmente instituito un 
giornaliero doppio corso? delle corrispondenze 
da Genova per Savona e pei luoghi intermedii, 
la prima delle quali spedizioni. è fissata alle 
ore 7 di mattina, così che-sarà evitato il no- 
tevole ritardo a cui finora andavano soggette 
parecchie delle corrispondenze per quelle de- 
stinazioni, atteso la giacenza di più ore che 
loro toccava di fare in Genova. 

‘forino, il 21 aprile 1851. 

Il direttore generale Di Porone. 


= Dopo domani, giovedì 24 cotrente, il 
chiarissimo signor cav. prof. Berruti} ‘alle ‘ore 
12; aprirà il suo corso di sperienze fisiologiche 
nell’anfiteatro di chimica applicata 4le arti in 
S. Francesco da Paola. 








Roma, — La Gazzetta di. Venezia. del 19 


pubblica la) seguente sua COrKISRondegza in 


data di Roma 13 corrente. Î 

Anteriormente ‘nél locale détto.la Sa/nitrara, 
presso le: terme diCaracalla e altrove, si te- 
nevano depositi di polvere, guardati ‘bensì da 
un posto militare, ma'non senza pericolo della 
pubblica incolumità e della conservazione dei 
monumenti ‘convicini, Oggi, per concorde di- 
sposizione dell’autorità militare francese e del 
pontificio ministero: delle. armi, il. deposito 
delle polverì da guerva:è stato esclusivamente 
costituito nel Forte S. Angelo. Sia per questa 
ragione, sia perchè il medesimo Forte oggi si 
trova intieramente occupato dalle. milizie di 
Fraricia, il grandioso fuoco artificiale, sopraci 
chiamato la Girandola ; che mella ricorrenza 
della festa di Pasqua era solito incendiarsi 
nella Mole Adriana, s’incendierà nel, sommo 
del ‘colle ‘Pincio , -ove da qualche tempo si 
van facendo notabilissitni apprestamenti. 

Si aspetta in Roma il francese generale Ve- 
sco , che si dice incaricato della ricomposi- 
zione dell’armata. potitificia, ‘Sembra ‘che il 
progetto del medesimo non. si allontani da 
quello del Grimaldi, che vi descrissi a parte 


|a parte!, se non in ‘una sola specialità, la 


quale sarebbe che agl’Irlandesi, chiamati nel 
progetto Grimaldi ‘a formare ‘un sesto della 
nuova armata , sarebbero. sostituiti 1 Belgi. 
Somigliante modificazione sarebbe stata por- 
tata per non porgere al governo e Parlamento 
britannico alcuna occasione o di vivulente de 
clamazioni:'0!di ostile resistenza. Nel. ‘rima- 
nente; la\milizia indigena. pontificia in questa 
capitale, e molto più nelle: provincie, trovasi 
fino ad ora ‘in una situazione miserabile, pei 
quello che risguarda abbigliamento, disciplina 
€ spirito militare; e se non vuol darsi pronta, 
efficace ve ibìidefessa opera a ricostituirla, me- 
glio è che sia licenziata e disciolta , salvo le 
truppe di sicurezza pubblica e quelle di so- 
lenne decorazione e comparsa. Ho da. sor- 
gente limpidissima, che; il marchese De-Gre- 
gorio, capo del personale nel ministero, delle 
armi; or sono pochi giorni , abbia perorato 
caldamente in' questo senso ;. în un. consiglio 
molto! autorevole. 


ESTERO, 

AMERICA. — Paricuav; 25 dicembre. 
Un giornale che vede la luce nella capitale 
del Paraguay e s'intitola : Paraguayo indepen- 
diente, pubblica una lettera officiale del pre- 
sidente di quella repubblica , Carlos Antonio 
Lopez; al'presidente della repubblica francese, 
in cui domanda la ricognizione formale del- 
l’indipendenza del Paraguay per parte del go- 
verno francese. In questa lettera il presidente 
Lopez annovera gli argomenti che militano a 
favore di;\detta. ricognizione ; dice che l’indi- 
pendenza di quella repubblica è' stata già ri- 
conosciuta. dall’imperatore del Brasile; delle 
repubbliche del Chili, della Bolivia, dell’Ura- 
guay e di Venezuela, e da S. M. 1. e R. l’im- 
peratore ‘d’Austria : soggiunge che sir W. Gore 
Owsley, ministro plenipotenziario di S. M. la 


ferendum , che la regina di Portogallo ‘ed il 
re d'Olanda hanno recenteniente riconosciuta 
la repubblica’ del Paraguay e che Ja corte 
pontificia .ha implicitamente fatto lo stesso 
mandando da Roma brevi di conferma ai ve- 
scovi nominati: dalle autorità della repubblica. 

— Il signor Vanderbilt si è ‘incaricato | di 
stabilire ‘un servizio di vapore di prima classe 
(fra i quali trovasi il Prometeo) fra Nuova- 
York e San Pian di Nicaragua. Da quest’ulti- 
ino luogo i passeggieri. risaliranno sopra al- 
tri vapori costruiti per la navigazione fluviale, 
il fiume San-Juan ed'il lago dello stesso ‘no- 
me sino a Virgin-Bay, d’onde si dirigeranno 
a San-Juan del Sur (costa dell’Oceano pacifi- 
co), per una buona strada costruita. dalla 
compagnia, e che ha una lunghezza soltanto 
di 12 miglia, sola distanza che si percorre su 
terra. 


TURCHIA, — CosrantimoroLI, 2 aprile. — 
La Porta Ottomana ‘ha fatto un prestito al 
6 0j0 colle Moschee, che possedono ‘beni 
considerevoli in immobili ‘e in capitali. Sir 
Strafford Canning ne) avea dato il consiglio , 
percliè i suoi sforzi. coni. banchieri. erano 
falliti. 





ALGERIA. — Si legge. nell’Akhbar del 15 
aprile. — Il governatore generale , partito da 


provincia di Costantina , vi è rientrato il 14 a 
7 ore di sera. — Ha visitato Dellys, Bougie, 
Gigelly, Philippeville e Bona. Ha passato a Co- 
stantina il giorno 11, e la mattina del 12 col 
generale de Saint-Arnaud, al quale ha dato 
gli ordini per la spetllaione che deve avere 
luogo a momenti nella piccola Kabylia, 

— Lo stesso giornale da le seguenti notizie 
della Kabylia. — Una piccola colonna coîn- 


posta di due battaglioni di Zonaves, di uno 





regina Vittoria, l’ha pure riconosciuta ad re- 


Algeri il 17 aprile a 8 ore di sera per la 


| 453,358 franchi ; 
squadrone di Spahis, di un distaccamento di | settimana a 1274 deponenti, 478 dei quali ri- 
artiglieria ecc., era'stata diretta nel paese dei I mangono intieramente soddisfatti fr. 284,141 82, 





tn 


Beni-Mansour. — Nella giornata. del'9 di que- 
sto mese la colonna fu vivamente ‘attadèata 


da ‘un numeroso corpo di Rabyli,, che con- 


duceva lo sceriffo Moulay-Brahim. Noi avem- 
mo in questo attacco una cinquantina d’uo- 
mini posti fuor di combattimento. Tra i morti 
citasi un luogotenente dei' Zonaves, sig. Hus- 
son, — Annunciasi, che il generale Blangini, 
istruito di ‘questo fatto, € dell’agitazione che 
ognor più manifestavasi fra i Kabyli del Tur- 
Jura, è partito per Aumale, ove porterà il suo 
quartier generale. — I rinforzi disponibili lo 
seguono, € l’insurrezione sarà contenuta nei 
limiti nenessarii. i 

L’Akhbar ‘annuncia ancora che il signor 
Achille Marrast ritorna in Francia. Egli sa- 
rebbe già partito da qualche tempo , se non 
si fosse istruito un processo al giornale l'A- 
ilàs, esserido, non sì sa perchè, subordinato 
il suo viaggio alla definizione e’ giudizio su 
quest'affare. 





INGHILTERRA,— Lonpra, 20 aprile. — Nel 
Devonshire è stata inventata una macchina per 
pulire le scarpe e gli Stivali. Essa. mette in 
movimento due scope, una delle quali toglie 
il fango e } altra applica il lucido e strofina 
i lo stivale o la scarpa sia lucida come 
uno specchio. Questa operazione rimane com- 
piuta in qualche minuto. 

— Un giornale di Boston annuncia che il 
da Wise, l’ areonauta americano, si è preso 
l'impegno di éostrurre un pallone mostruoso, 
tre Coe più grosso che l’ Ercole dell’ anno 
scorso, e ch’egli darà prova della sua abilità 
nella navigazione aerea traversando |’ oceano’ 

allantico, e facendo il giro del mondo. 

-- È stato pubblicato un piano di Londra 
sopra fazzoletti da tasca per | uso dei visi- 
tanti dell’ SIPARIFIOnO: questo piano è tanto 
più comodo in quanto che, per semplifica - 
zione, non indica che le vie e i luoghi di 
passaggio principale ; e così il forestiere non 
ayrà timore di smarrirsi nelle vie trasversali 
che non sono segnate a bella postà. Questo 
bel tipo di stampa indica inoltre i monumenti 
curiosi, i luoghi pubblici di divertimento ecc., 
e deve figurare nel palazzo di cristallo. 

“Un nuovo combustibile per il vapore è 
Stato sottomesso all’ammiragliato inglese, che 
ha ‘incaricato le ‘autorità di Wolwich di esa- 
minarlo e di riferirne. Questo combustibile , 
detto ‘cock consolidato > produce , come pre- 
tende 1° inventore , un calore più intenso con 
un ‘volume rinore ‘degli altri, ‘e’ sarebbe assai 
più comodo per la navigazione. (Herald). 





PORTOGALLO , 12 aprile. — Il quartier 
generale è sempre a Santarem. I corpi. che 
compongono la divisione di pperzzione sono 
animati dal migliore spirito. Oggi è entrato 
nel petto a 7 ore di sera il vapore del nord, 
avendo toccato Oporto il giorno innanzi a 10 
ore di sera. Hl vapore ‘da guerra Mindello 
era entrato in Oporto, e vi avea sbarcato vari 
ufficiali. 

Il duca di Saldanha, dopo di aver riposato 
a Gacivas, presso Caldas, dirigevasi su Tairo 
per là via di Alcabaga. Presso de Condesiros 
scafi che l’accompagnano, e che aveano la- 
sciato Lisbona con lui, arrestarono il corriere 
del Nord. Un espresso giuilto ‘da Eyora an- 
nuncia che tutta ‘la provincia è tranquilla. 


(Corr. Lit.). 





SPAGNA? > Mapa, 16 aprile. — Il par- 
tito progressista, che si fa grande illusione , 
conta riunire 100 voti 
Il governo è perfettamente tranquillo, sapendo 
che la cifra dei deputati ‘progressisti non pas- 
serà iu nessun ‘caso i 50. ‘Gredesiì clie tutti i 
capi delle varie frazioni dell’opinione liberale 
figureranno nella nuova Camera. Da corri - 
spondenze ricevute da- varie provincie | rilevasi 
che il decreto di scioglimento delle Cortes 
sarebbe stato ricevuto! con generale soddisfa- 


(Corr. Litog.). 


zione. 





FRANCIA. <- Panic, 21 aprile. — Il pre- 
sidente della repubblica ha visitato ‘ieri la 
chiesa metropolitana, e nell’ uscire ha messo 
nella borsa di una delle collettatrici un® of- 
ferta di seicento franchi. 

— La fabbrica di Lione, dopo che ha preso 
la determinazione di contribuire all’ esposi- 
sizione universale; ha! messo un'attività straor- 
dinaria a’ ‘creare dei capi d’ opera. Si stima 
‘milione la somina: spesa per i suoi pre- 
parativi.. Fra ‘gli. altri prodotti dell’ industria 
lionese, viene citata una stoffa di) seta detta 
drappo: d’oro, che non vale meno di 500 fr. 
il metro. Un’artista di Lione. ha. composto; in 
istoffa di seta, ilritratto. della regina  Vitto- 
ria, che (forma |’ ammivazione di tutti i co- 


un 


noscitori. è 

— Si. annuncia , iscrive 1 Afkbar, che un 
certo numero ‘dei trasportati di Bona, 
quenta incirca, sono stati graziati con un de- 
creto del presidente. della repubblica. 


cin- 


— Ecco il movimento ebdomadario della 
cassa di risparmio di Parigi: pagamento ri- 
cevuto‘ domenica 20 e lunedì 21 aprile da 
3,445 deponenti ; fia i quali 350 nuovi, 


rimborsi effettuati 1 ultima 


nella nuova Camera. 


etna 


n 


anne 


ni cen na 


Rendita \comperata a richiesta dei deponentì 
durante la settimana per un capitale di 67,147 20. 

— ll numero dei passaporti finora doman- 
dati in tutta la Francia dalle persone che ìn- 
tendono visitare l’ esposizione di Londra im- 
porta già 240 mila. La maggior parte di questi 
passaporti sono stati domandati da piccoli 
reddituari la cui fortuna non oltrepassa i 3 
o 4 mila franchi di rendita, e che approfit- 
tano di questa occasione per vedere la capi- 
tale della Gran Bretagna. I passaporti chiesti 
a Parigi non sono in proporzione così nume- 
rosi, perchè solo al momento della partenza 
il parigino pensa a mettersi in regola. Si crede 
però che la sola Parigi somministrerà più di 
centomila escursionisti. 


ALEMAGNA, — Si legge nella Gazzetta di 
Colonia del 20 aprile in data di Berlino : 

Nell'ultima nota in risposta a quella del 
nostro governo il gabinetto di Vienna respinge 
nuovamente ogni idea di divisione del potere 
esecutivo, e consente di ritornare all’ antica 
Dieta, a condizione però che vengano operate 
riforme essenziali. Queste riforme consistereb - 
bero : 1. a cambiare il metodo di votazione 
nel plenum e nel consiglio federale ristretto; 
2.a stabilire una lega generale doganale austro- 
alemanna; 3. a riorganizzare l’ insegnamento, 
e il sistema militare. Non è necessario di far 
rimarcare che se fossero eseguite tali riforme, 
l Alemagna sì troverebbe spinta assai lungi 
dalla rivoluzione del marzo 1848, e la Prussia 
non, sarebbe altro che il primo constabile 
della grande organizzazione di polizia austro- 
alemanna. 

Beruino. — La Gazzetta Nazionale, nel ri- 
ferire la notizia data dalla Corrispondenza li- 
tografata di Vienna, che il partito conserva - 
tore intriga in questo momento per abbattere 
il principe Schwartzenberg e rimpiazzarlo col 
principe di Metternich, dice che sarebbe un 
mezzo di ristabilire la buona intelligenza fra 
le grandi potenze d’ Alemagna, che |’ avreb- 
bero così finita colla rivoluzione. 

Daespa. — Il conte d’Alvensleben, plenipe- 
tenziario della Prussia, è qui ritornato. In ciò 
che riguarda la chiusura delle conferenze mi- 
nisteriali, è ora certo che avrà luogo nelle 
forme d’ uso, quando il momento opportuno 
sarà giunto. (Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Marina da guerra. L'Austria 
possiede in questo momento 4 fregate: la Bel- 
lona, Guerriera, Venere, e Novara. La Bel- 
lona viene ristaurata nel lazzaretto vecchio a 
Trieste e porta 50 pezzi d’artiglieria, cioè 2 
paixhans da 48, 30 cannoni da 18, e 18 car- 
ronades da 24 libre. La Guerriera portava 
44 pezzi, ora disarmata viene impiegata nel 
porto di Pola a caserma dei marinai e pro- 
babilmente non verrà più armata. La Zenere 
ha 44 pezzi, (26 cannoni da 18 e 4 da 12, e 
14 caronades da 24); l’ unica fregata pronta 
a far vela nel porto di Trieste ed è destinata 
d’intraprendere alla fine d’aprile un viaggio 
di lungo corso con S. A. I R. lA. D. Ferdi- 
nando Massimiliano. Il di lei comandante è 
il capitano di fregata (tenente colonnello i Lo- 
dovico Fautz. La /ovara viene Da PA 
nell’arsenale di Venezia, porterà 40 pezzi, fra 
i quali 2 paixhans da 60, e dovrà essere 
pronta a far vela fra 2 mesi. 

Delle sei corvette, la Carolina di 24 pezzi, 
dopo il suo ritorno da Cronstadt,. giace disar- 
mata nel porto di Pola. La Veloce di 24 
pezzi, è stazionata a Stagno nella Dalmazia, 
ed è comandata dal capitano di corvetta (mag- 
giore) Rubelli. Colà pure si trova la Lipsia, 
di 20 pezzi, sotto il comando del capitano 
Weiss. La Clemenza e l’Adria, cadauna di 20 
pezzi, sono disarmate a Pola. La Titania (an- 
teriormente Cesarea) con 16 pezzi da 12 sotto 
il comando del capitano barone Weldel-Farl- 
sberg, serve da bastimento d’ istruzione pei 
cadetti provvisori di marina, ed intrapren- 
derà nel mese di maggio un viaggio di lungo 
corso. 

Degli 11 brick, il Montecuccoli di 16 can- 
noni, ora comandato dal Capitano di corvetta 
(maggiore) Wullersdorf, è ancorato nella rada 
di Trieste, ed è destinato di dare il cambio 
al brik Pilade stazionato nel Levante. 

Questo (armato di 16 pezzi), comandato 
dal capitano di corvetta Alessandri, poco tem- 
po fa è arrivato a Trieste qual guardaporto 
ed è comandato dal capitano di corvetta Wohl- 
gemuth. La Pola (di 16 cannoni) viene risto- 
rata nell’arsenale di Venezia, il Tritone (pure 
armato di 16 cannoni) viene armato a Pola, 
In quest’ultimo porto ancorano disarmati 
l’Oreste e la Trieste, cadauno di 16 cannoni; 
in Venezia il Fido, Bravo, Camaleonte ed il 
Delfino bastimenti da trasporto di 10 cannoni 
ognuno. 

«Delle 5 gollette, la Sfinge di 12 cannoni, 
comandata dal capitano Schwarz, è in viaggio 
dal Levante per Ancona. L’Artemisia (di 12 
cannoni), capitano Klint, stazionato in questo 
ultimo porto, appena arrivata colà la prima 
dovrà. partire in ricambio pel Levante. La 
Fenice (di 12 cannoni, capitano Platthy) im- 
piegata da guardaporto a Venezia, toccò del 
pari ultimamefite Ancona, ed ebbe colà la 
contesa già mentovata in questi fogli col ba- 
stimento mercantile inglese Albert, che è ora 


IL RISORG 


da considerarsi 


L'Elisabetta e l’Aretusa, ognuna di 12 can- |suddivisione di Aumale., fra le truppe duna 


noni vengono riparate a Venezia. Lo Scho- 
oner Dromedario di 6 pezzi serve da tra- 
sporto. i 

Il più grande dei nostri vapori da guerra, 
la Santa Lucia comandata dal capitano di 
corvetta Alfonso. Wissiak, di 300 cavalli di 
forza, e 998 tonnellate, porta un paixhan lungo 
di 48 a perno, 2 cannoni lughi di 30 a perno, 
e 6 paixbans lunghi di (30, viene completa- 
mente armato. a Venezia, e deve accompa- 
gnare la fregata Zenere fino a Gibilterra. Il 
Volta di 300 cavalli di forza, viene armato 
nel lazzaretto vecchio di Trieste, sarà ‘allestito 
fra tre mesi, e riceve un eguale numero d’ar- 
tiglieria come la Santa Lucia. Il Custoza di 
160 cavalli, ha 2 paixhans di 64 cannoni da 
12, ed è stazionato a Cattaro sotto il comando 
del capitano di corvetta. Shott. Ivi sì trova 
pure, comandato dal capitano conte Hadik, il 
Marianna di 120 cavalli, portante un paixhans 
di 80, uno di 60 e 2 cannoni da 12. Final- 
mente è ancora stazionato nella Dalmazia 
l’Achille di 80 cavalli, comandato dal capi- 
tano Morelli, e posto a disposizione dell’auto- 
rità delle finanze. A Trieste. sì trova il Zu/- 
cano di 120 cavalli, armato di 2 paixhans da 
60 e 2 cannoni da 12, comandato dal capitano 
Petz. Il Curtatone di 160 cavalli ed il Seemove, 
quest’ ultimo a vite, serviente da pacchebotto, 
è in riparazione a Venezia, e colà viene pure 
costruito il nuovo. vapore Ercole di 100 ca- 
valli. Rimane da mentovare infine ancora il 
Messaggiere, ‘piccolo vapore adoperabile sol- 
tanto nelle lagune. Quindi sono atti a tenere 
il mare delle 4 fregate una; delle 6 corvette 
tre, degli 11 brik tre, delle 5 golette tre, dei 
10 vapori cinque. 

All’incominciare dell’anno 1848 l’Austria 
possedeva, oltre le cannoniere penickh ed altri 
minori legni destinati particolarmente alla di- 
fesa delle lagune, 22 bastimenti da guerra, 
per la maggior parte armati ed atti a ‘battere 
il mare, cioè 4 fregate, 5 corvette, 8 brik, 2 
golette, 3. vapori. (Triest. Zeit.) 

— Il principe di Schwarzenberg ha di- 
chiarato alla Porta Ottomana, che un nuovo 
iniernunzio d’Austria a Costantinopoli non sarà 
nominato che allorquando i due governi 
avranno regolato l’ affare dei rifugiati unga- 
resi, che sono a Kiutaya. Si sa che il divano 
vuol porre in libertà tutti i rifugiati , e che 
il gabinetto di Vienna non vi consente. În 
conseguenza: il divano ha autorizzato l’amba- 
sciatore ottomano a Vienna di ritirarsi se lo 
giudichi a proposito, 

-- Il generale Haynau si propone di pub- 
blicare le sue memorie. Stipendiò a tal uopo 
un. letterato che si recherà a Graetz. Egli 
dovrà compire il suo lavoro in un anno: | 

(Gazzetta di Colonia). 

— Il consiglio dei ministri discusse lunga- 
mente intorno a notizie abbastanza inquietanti 
giunte dall’Italia meridionale, ed è certo che 
il principe di Schwarzenberg avrebbe fatto 
partire truppe per le Legazioni, quando vi 
fusse stato officialmente invitato dalla Toscana 
e dal governo pontificio. 

Dicesi che quanto prima da questo governo 
verrà una nota;che solleciterà il soccorso del- 
l’Austria, e che nei primi del venturo mese 
sarà mandata una brigata negli Stati. della 
Chiesa. In ogni caso, le guarnigioni della 
Lombardia riceveranno considerevoli rinforzi. 
Nella Venezia si manterrà invece lo statu quo. 
( Gazzetta di Prussia). 


» 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 23 aprile 

Scotti contessa Luigia di Piacenza; possid., da Piacenza. — 
Giordani Angelo di Parma, id. — Meynier Marco Alfredo 
di Nimes, avvocato professore di diritto , da Tolone. — 
Monastier Antonio di Francia, ministro protestante , da 
Torre di Luserna. 

Partiti il dì 25 aprile. 

Leda d'Ittiri conte Antonio di Sassari, proprietario. per 
Genova. = Kohler Pietro Guglielmo di Prussia, id., per 
la Svizzera. — Negroni Alessandro di Vigevano, id., per 
Genova. 


AZIZ ZIA TI 
DECESSI del 23 aprile in Torino. 
NA 


Dal 1 gennaio, totale N. 1780, 


TITTI TTI PRETI i 


ULTIME NOTIZIE, 


ELEZIONI 

Gewova 4 collegio — Orso Serra. 

Livorno, 18 aprile: — Avant'ieri il signor 
tenente di gendarmeria Giusti si presentò in 
casa del sig. dott. Sinio Fazzi munito di un man- 
dato dell’autorità militare austriaca per ope- 
rarvi una perquisizione intesa a scoprire se 
vi fossero libri o carte di natura sovversiva. 

(Statuto) 

Ticiwo , 23 aprile. — Il consiglio. di Stato 
ha diretto ai commissari, alla municipalità, e 
a tutti gl’impiegati di polizia del cantone una 
circolare in data del 17 aprile , nella quale 
ordina di vegliare a che i disertori austriaci 
non sì introducano nella Svizzera 3 € fare in 
modo che i medesimi siano respinti verso. il 
confine lombardo, (Gazz. Ticinese). 

Parici, 22 aprile. — Il governo ha ricevuto 
d’Algeri la notizia, che il 40 aprile ha avuto 


| colonna, comandata dal colonnello; d’Aurelle, 


e i contingenti reclutati fra i Zonaves e riu- 
niti al villaggio di Selloum. 3 

Il villaggio di Selloum è stato distrutto. 

La giornata è stata sanguinosa per l’inimico 
dalla nostra parte abbiamo avuto un officiale 
e 10 uomini morti. I feriti sono in numero 
di 36, tra quali l'ufficiale Gaillard. (Patrie). 

— L’Echo de l’Adour annuncia, che il sig. 
Guizot sarà portato‘a candidato nella prossima 
elezione dell’ 11 maggio in rimpiazzo di Fe- 
derico Bastiat. | 

Maprip, 17 aprile. — Pare certo che il par- 
tito progressista voglia profittare delle ele- 
zioni generali per rialzar la tassa. Le antiche 
ambizioni si risvegliano anch’ esse. Pare che 
Espartero consenta ad uscire dall’ oscurità 
della vita privata : egli accetterebbe di fatto 
la presidenza del comitato. direttore eletto- 
rale progressista. Si iparla anche di mene ‘at- 
tivissime per parte del signor Ortega. 

— Si ha per la via di Cadice qualche no- 
tizia di Portogallo, che poco aggiunge a quanto 
sapevasi: ma non è dubbio che l’insurrezione 
finirà male. Saldanha non recluta un sol bat- 
taglione, e generalmenté si considera assurdo 
ogni apparecchio, La tranquillità era perfetta 
in Oporto. 

— Notizie dell’insurrezione portoghese poste- 
riori a quelle già ‘conosciute ci annunziano 
che il maresciallo Saldanka non trovando ac- 
coglienza' da alcuna parte, e pienamente sco- 
raggiato, si dirige verso Ja frontiera. 

Aremacna. — Berlino, 8 aprile. —- Si scrive 
da Vienna, che i conservatori dell'Ungheria , 
e la nobiltà della Boemi sperano molto nel 
ritorno di Metternich, Eèro scopo è quello di 
farlo entrare al potere Fovesciando il mini- 
stero Schwarzenberg. L’ armata d’Italia 
sarà rinforzata, | 

Una lettera di Berlino; annuncia che il re 
di Danimarca ha Pili officialmente l’As- 
semblea dei notabili, on Je regolare i rapporti 
dei ducati dell’Holstein con la Danimarca. Il 
conte Bille Brochè è nominato presidente del- 
l'Assemblea. Il sig. Bunseni ambasciatore prus- 
siano a Londra ha chiesto il suo richiamo, e 
sarà, dicesi rimpiazzato dal consigliere privato, 
de Schleinitz. La vedova {li Luigi Filippo e il 
duca di Nemours fisserahno presto la loro 
residenza nel ducato di Sassonia-Coburgo. 

Il gen. Cabrera è aspettato a Gotha, 

(Corrisp. litogr.). 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 24 aprile 1851, 


1819 — decorrenza 1. aprile . — 
18351 — decorrenza 1. gennaio, 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 — id. 4. gennaio 
1654 — obbligazioni 

1849 — id. 





‘anni 


82 
82 
990 
918 
Genova 24 aprile. 
1848 4 marzo e17.bre. 82 112.82 39 
1850 4 gennaio e 1 luglio 82 114 82 138 
4 0]0 ObI. 1834 4 gennaio e 1 luglio 985 — 980 
1849 4 aprile e A 8.bre 9417 — 914 
Toscana 5 0/0 90 41/290 — 

Azioni della Banca 1608 4605 
Sconto per Genova e Torino . 4 0/0 

Borsa pi Paricr, 22 aprile. — A contanti 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri 
il 5 0j0 ha ribassato di 5 cent. a 91, 35; il 
3 a 57, 30 non ha variato. ò 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 81, 80 


non ha variato. 7 


314 
1]2 


50/0 


I (8. NICCOLINI gerente. 
Torino, Cugini POMBA e COMP, 





Editori. 


__=trr-. 
Sabbato 26 corrente Aprile 
Sì pubblicherà la dispensa 14,4 
DEL 


TRATTATO RERUBUTARE 


DELLE 


OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del dott. in medicina e chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERSI 
Quest’ Opera della quale si era dovuto in- 
terrompere la pubblicazione per la morte del 
chiaro Autore, verrà continuata e condotta a 


fine sopra i manoscritti e lelnote lasciate dal 
medesimo , per ‘cura. del Dottore Collegiato 
Gio. Bart. Boreru, Chirurgo dello Spedale 
de’ SS. Maurizio e Lazzaro 3 Direttore della 
Gazzetta Medica Italiana degli Stati Sardi, 
ecc. ecc. 


D'affittare pel primo maggio i lo- 
cali del Caffè Ristoratore ‘del Wauzall con 
giardini , il tutto’ messo elegantemente a 
nuovo. 


Da vendere l Villeggiatura  de- 
nominata CASTEL-VECCHIO sui colli di 
Moncalieri, sopra il Conventò di Testona, di 
ettari 23, 57, (giornate 62 circa) tra vigne, 
prati e boschi: indirizzarsi alla segreteria 
del signor marchere di Roràj casa propria, 


vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli,, 


per intendere il prezzo e ‘lefcondizioni della 
vendita. 00 


IMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


decisa a tutto suo favore. |luogo un attacco nella vallata del Oved-Sahel, 


ISTITUTO ORTOPEDICO 
Casa di Sanità Idroterapica 
Per le difformità 


LE AFFEZIONI CRONICHEÎ 


sa 


i 


dell’Infanzia e dell’ Adolescenza 
diretta dal Signor ROCHE dottoreM. C. 


Membro della Società Anatomica di Parigi, del Consiglio di Sanità 
e della Società Medicale di Ginevra. 


a COLIGNY presso GINEVRA 


nella città dove abitò lord BYRON. 


primo giugno 18541 — Dirigersi, franco 


Lo Stabilimento verrà aperto al 
a M. Roc®Ùe, Docteur à Genève. 


° È: 


eci 


VENISE 
en 1848 — 1849 


"i 
ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, 4854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix li fr. 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nnova, n. 17, è per le provincie dal sig. J 


GiusePpE Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


APPROVATA DA S. M. IL RE DI SARDEGNA 
con R. Brevetto 26 maggio 1840, e con R. Decreto di S. A. il luogotenente gen di S..M. 
del 22 aprile 1848. 


PROGRAMMA 


per l'assicurazione contro i danni della grandine, colla quale si ottiene il pronto ed integrale 
compenso de’ danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero alla Compagnia assicuratrice. 


Senza alcuna variazione nelle condizioni della 
polizza di assicurazione dell’anno scorso, Ja in- 
frascritta Gompagnia intraprende anche nel cor- 
rente la sicurtà a premio fisso contro ì danni 
della grandine, garentendo secondo l’usato il 
pronto ed integrale compenso di qualunque 
danno avvenibile, e promettendo di ripartire fra 
gli assicurati det 1851 la metà degli utili che re- 


CLASSI 


Fieni e foglia di BElsitta R 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI 


siduassero alla Compagnia dalle operazioni fatte | 


in questo ramo in tutta l’Italia, 
Neppure nella tariffa dei premii viene intro- 


dotto alcun cambiamento, ritenendosi quella ‘| 
dell’anno scorso per tutti i regii Stati (escluso il | 
sebbene sia molto più modica È 
della tariffa che la Compagnia medesima adottò 


ducato di Savoia) 


per le provincie lombardo- venete. 


PREMII PER DGNI L, 100. | 


assicurate nella categoria. 


eccezionale | generale 


. 


Frumento, segala, avena, orzo, ravettoni, lino ed altri pro- 
dotti che sì raccolgono entro luglio, escluse le frutta » » 


Meliga (grano turco), 
Riso di 
frutta di 


Uva mebiole 


La categoria eccezionale risguarda il Geho- 


vesato, l’intera provincia d’Acqui, l’intera pro- 
vincia della Lomellina, la provincia di 77 ercelli, 
escluse le comuni di Borgo d’Alice, Roasenda, 
S: Germano, Salasco; e la provincia di Vovara, 
escluse le comuni di Armeno, Ara, (Artò, Ba- 
rengo, Boca, Borgomanero, Cavalietto, Cava- 
lirio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Goz- 
zano, Grignasco, Isola San Giulio, Maggiora, 
Mezzomericò , Miasino, Momo , Orta, Pella, 
Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Sorito 
e Vergano, 

Tutte le suddette comuni e' tutte ‘le altre 
provincie non nominate a partengono' alla ca- 
tegoria generale. — Per BE nebiolo non sì 
stabilisce alcun premio fisso. 

Della somma.importanza di questo” tamo di 
assicurazione torna inutile di farne la dimo- 
strazione. Parlano. eloquentemente a suo fa- 
vore i fatti che si verificarono negli scorsi 
otto anni, in cui la compagnia praticò quella 
specie di sicurtà in Piemonte ; i molti disastri 
indennizzati, le molte rovine evitate. Se havvi 
flagello che sfugga ad ogni umana previdenza, 
questo è certamente la grandine; in nessun 
modo è possibile evitarlo , ‘in ‘nessun imodo 
neutralizzarne i tristi effetti, se non coli mezzo 
dell’assicurazione fatta da una compagnia so- 
lida e leale. 

Questi due indispensabili requisiti, si può, dirlo 
senza iattanza, ma con verità, sono posseduti 
in grado eminente dalla compagnia che il sot- 
toscritto ha l'onore di rappresentare. 

Un capitale fondiario di 6,000,000 di lire 
de' fondi di riserva, che al 31 dicembre 1849 
sommavano a 1l./10,693,789 50, ed un incasso 
annuale di:6,000,000 ‘di lire fra premi ‘€ pro- 


dotto de’proprii fondi, sono gli elementi della | 


È uscito il'primo volume 


DELL'ARTE penca GUERRA 


del Generale ULLOA 
Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 4. 


lave: ei fagiloli vi: “Sto 
qualunque specie, canapa, olive, noci, 
qualunque specie, piantagioni di tabacco, 

luppoli, e tutto ciò che sì raccoglie dal 1 agosto în poi.» 
Uve diverse, esclusa quella detta rebiolo x 


6 50 
castagne, 


dQ 1246 

» 12 d 1 4 » 

» | a convenirsi separata- 
mente. 


sua solidità. E un complesso di circa 23’ mi- 
lioni, e nessun’ altra. compagnia potrebbe di 
certo offrire garanzie maggiori. Agli assicurati di 
questi R. Stati è inoltre accordata Una speciale 
garanzia, mediante l’ipoteca che la Compagnia 
accordò a favore'del R. Governo sopra beni e 
fondi consolidati che [o in questo Stato. 

Tutti quelli che ebbero ed hanno rapporti 
d’affari colla compagnia, ponno poi attestare 
della di lei lealtà in ogni circostanza , ed il 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di sua 
esistenza della insigne somma di 11.31,224,631 30 
per indennità dovute ai suoi assicurati, convin- 
cerà di tal verità. anche gli altri chie finora 
non sì trovarono) nel caso di essere timbor- 


sati di danni sofferti. Ogni anno l'elenco delle. 


persone, cui le somme d’indennità si sono pa- 


gate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 1849 ; 


si sborsarono per questo titolo ll. 3,610,661 54, 
ed in breve sarà stampato eziandio |’ elenco 
dell’anno 1850. 

In tutti gli uffizi della compagnia, stabiliti 
in Torino e nelle diverse città delle provin 
cie, si riceveranno le assicurazioni ) € si for- 
niranno quelle nozioni e quegli. schiarimenti 
che sì desiderassero per tutti i varii rami d’as- 
sicurazione da essa trattati, cioè : 

Sulia vita dell’uomo, per capitali e pensioni 
pagabili in caso di. vita e di morte ; rendite 
vitalizie immediate o differite, ecc.; per le avarie 


fortuite alle merci viaggianti per acqua e per © 


terra. 
L’uffizio dell’ispettorato generale in Torino è 
posto in via dei Conciatori, 
Torino, il 12 aprile 1851.. 
Per la Comp. delle assicurazioni generali, 
L' Ispettore generale per lo Stato Sardo 
‘Ingegnere Giovanmi Piotti. 


Teatri di questa sera. i 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser 
vizio diS. M. recita: Luigi XI. 
NAZIONALE, — Riposo. 


SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare. 


ossia il Medico e la Morte. 


ip. FERERRO E FRANCO. 
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num. 27; piano 1. 
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Per Torino, all’ufficio 
© principali librai. — 
‘porio libraio. — Fire 

‘postale. Napoli; 

uflici di corris, 
‘’Berner’s Stree 
. bonnements, 21, 


















Catherine S.t Strand. 





ai signori Associati al nostro gior- 
nale, il cui abbonamento scade con 
tutto il mese di aprile, sono pregati a 
rinnovarlo: per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. > 


y 


RIVISTA. ; 

A Livorno il dottor Tazzi ebbe una perquisizione 
per ordine dell'autorità militare austriaca, intesa a 
scoprire se vi fossero libri o carte di natura sov- 
versiva. IR LRAA 

La Gazzetta di Mantova porta la condanna di 
Carlo: Bosio; di Goito, d'anni 34, alla pena di 50 
bastonate; per aver impedito violentemente di fu- 
‘mare il sigaro. In Venezia fu ordinato alle autorità 


; ‘di mon tollerare alcuna dimostrazione per tale og- 


‘getto, 
.H consiglio di Stato del cantone: Ticino ha di- 


letta una circolare ai diversi pubblici funzionari, 
con la quale si ordina, che i disertori austriaci, se 


Sì presentano nel territorio svizzero, siano respinti 
al confine lombardo, 

Continua sempre Ja mancanza di nuove politiche 
di Francia. I fogli dell’ Eliseo non cessanò di regi- 
strare petizioni in favore della revisione della co- 
Stituzione, e della proroga dei poteri presidenziali. 
Il partito avverso dice all'incontro che queste sono 
‘cose già da lungo tempo preparate, e provocate 
(la una associazione conosciuta e che non meritano 
alcuna considerazione. La situazione però è la 
stessa, in apparenza almeno, e la preoccupazione 
del giorno, se pur vha preoccupazione, è sempre 
il tentativo di fusione Berryer-Guizoè a profitto 
della proroga dei poteri, e l'adesione del conte di 
Chambord al piano dei fusionisti ,, basata ‘sulla 
prossima riconciliazione del presidente della repub- 
blica col generale Changarnier, che si farebbe 
sotto gli auspicii del-signor Faucher, che ha in 
grande stima il generale. Il signor Guizot pare che 
sarà proposto candidato alla elezione! nel diparti- 
mento delle Landes, in surrogazione del defunto 
Federico, Bastiat. Da un calcolo fatto dagli agenti e 
consoli. francesi negli Stati d’Alemagna/, Svezia, 
Danimarca e Russia , che mettono il visto ai pas: 
saporti per la Francia, risulta che gli stranieri, che 
attraverseranno la Francia da quelle parti d'Europa, 
durante. l'esposizione di Londra, saranno almeno 
400,000... 

Un ‘fatto d'armi. ebbe luogo. nell’Algeria' nella 
vallata dell’Oved-Sahel, e. nel villagio di Selloum. 
Il villaggio fu distrutto. 1 francesi ebbero buon 
successo e la perdita di pochi uomini, Per gli ‘A- 
rabi la giornaia fu assai micidiale. 

D'Inghilterra non havvi notizia importante. Pare 
che la squadra del Mediterraneo sarà ridotta di 4 
0.5 vascelli. Erano attesi pel 30 aprile‘il principe 
e la principessa di Prussia che debbono recarsi a 
far visita alla Regina. Dicevasi inoltre che la Re- 
gina! riceverà altri personaggi d’Alemagna, e che 
il circolo reale si ocenperebbe della questione dei 
principati secondari d’Alemagna. Era pur voce che 
il conte Grun doveva offrire alla Regina, in nome 
dell'imperatore d’Austria, un lavoro di un gran 
prezzo edi rara bellezza, in commemorazione della 
gran festa dell'industria a Londra. 

Nel giorno 20 dovevasi a Francoforte fissare il 
preambolo del regolamento, sul’ quale si tratte- 

— ranno in avvenire gli affari in'seno alla Dieta. Pre- 
tendevasi pure, che nella seconda commissione 
delle conferenze di Dresda.si fosse fatta la propo. 

| sta-di autorizzare la Dieta di Francoforte ad inter- 
Venire in uno Stato particolare per mantenervi 
l'ordine pubblico, quando anche questo Stato non 

‘ile abbia richiesto il soccorso, Sanno i lettori che 

‘secondo'l’atto' finale di Vienna, la Confederazione 
non può intervenire se non richiesta. 

Il. Déebats, di cui riproducemmo altra volta un 
articolo sulle ‘cose. d’Alemagna , articolo che aveva 
fulto viva impressione e provocate numerose de- 
hegazioni per parte «dei giornali tedeschi, soprat- 
tutto per ciò che riguardava la preponderante in» 
fluenza del generale Radowitz sull’animo del re di 
Prussia, totna oggi a confermare pienamente quanto 
aveva sull’ oggetto. pronunciato, e conferma pure 
ciò che aveva detto ‘intorno alla proposta di un 
Parlamento nazionale presso:la Confederazione, che 
fu contestato dalla Gazzetta di Prussia. — Diamo 
nella nostra Rivista de’giornali stranieri una parte 
di questo secondo ‘articolo. — Continuano a farsi 
a Vienna, ed'anche per parte dei conservatori del- 
l'Ungheria e della nobiltà di Boemia tutti gli sforzi 
per determinare il principe di Metternich a ritor- 
nare, nello scopo di farlo entrare al potere. 

Il re di Danimarca ha convocato l'Assemblea dei 
notabili, onde regolare i rapporti dell’Holstein con 
la Danimarca, e si annunzia che immediatamente 


*. dopo che l'Assemblea avrà terminati i suoi lavori, 


il're si proponga di convocare la Dieta danese pel 
primo di luglio. 

In Ispagna, il partito progressista prosegue nei 
suoi tentolivi per riuscire nelle prossime elezioni. 
Espartero ‘accetterebbe di fatto la presidenza del 
comitato elettorale progressista. ‘Anche ‘il signor 
Ortega si maneggia con grande attività, Le ambi- 
‘zioni antiche si risvegliano. 


È Di Portogallo le ultime notizie i danno quasi al 


Mi 


uo termine la: insurrezione, e Sallanha non aven- 


‘lo trovato favore si dirigeva verso la frontiera. 


Il governo di Grecia provvede all’efficace repres- 
‘sione del brigantaggio. La Camera. avea adottato 
‘un progetto.di legge sulle pensioni da accordarsi 


i all’armata, Onde tranquillizzare il'paese agitato per 


la prolungata lontananza del re, il governo aveva 


Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e presso i 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, im 
a'Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherduliez. — 
ondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
_ Willam Thomas bureau universel d’annonres et d'a. i 


iegato 
arigi, 







del re Ottone in Grecia prima*di maggio. Diffatti 
la Gazzetta d'Augusta riferisce, che il re Ottone 
partiva da Monaco il 26 aprile. 


GIORNALI ITALIANI. 

Crediamo conveniente il chiamare latten- 
zione dei nostri lettori specialmente stranieri 
sul seguente articolo dello Statuto, il quale 
dimostra egregiamente gli sconci ed i peri- 
coli del sistema governativo seguito in To- 
scana. 


s Or che dall'aprile 1849 due anni sono già scorsi, 
domanderemo al'partito, che raccolse il frutto della 
vittoria del vero pupolo, che cosa ha egli fatto? 

Noi ben sappiamo che anche senza il movimento 
d'aprile la restaurazione sarebbe venuta. L’impos- 
sibilità che Ja Toscana si reggesse sola nella via 
in cui era stata spinta, basta a mostrare la sagacità 
politica di quel partito, che condotta } aveva al 
fatti di febbraio. Ma se ciò è sufficiente risposta 
a chi con poca buona fede collega il movimento di 
aprile coll’ intervento straniero, ciò è lungi dal 
giustificare chi ha privato il principato e il paese 
dei beni immensi, che da quel movimento poteano 
risultare. 


Ed invero il popolo toscano, che subìto! aveva 
una rivoluzione per colpa non sua, restaurando 
spontaneamente il principato, conseguire ne dovea 
tre supremi vantaggi: salvar l'indipendenza dello 
Stato, consolidare le libertà interne, e rimettere 
l'ordine. Quei tre indivisibili interessi del paese 
erano ancora interessi del principato ? Nessuno 
certamente ha detto, che farsi rimettere per forza 
straniera sia pel principato più utile, e più deco. 
roso , che l'essere rimesso dal popolo, A tanta in- 
samia non si giunse : e soltanto si disse che ‘senza 
consentire all'intervento straniero nulla poteva 
farsi in Toscana. Nostra ‘opinione è stata sempre 
che tutto colle sole forze del paese poteva farsi; 
che però l'intervento avrebbe tutto impedito. 

Poichè diversamente sì è opinato; crediamo avere 
abbastanza diritto di domandare, che cosa, in due 
anni, si è fatto pel paese? Cosa si è fatto pel prin- 
cipato? È 

Non parliamo delle due prime parti del pro- 
gramma , l'indipendenza dello Stato e la libertà 
interna. A che giova omai il parlarne? E quale 
articolo di giornale. potrebbe arrecare nuova luce 
in ciò che Lutti vedono e tutti sentono ? Restrin- 
giamo la nostra domanda alla terza parte del pro- 
gramma toscano, che evidentemente è la sola a cui 
non si è inteso rinunziare. Che cosa adunque si è 
fatto per riordinar la Toscana? 

Certamente se per ordine s'intende il non farsi 
più dimostrazioni di schiamazzi per le vie e'ilnon 
essere dato a pochi arditi di'sovrapporsi ai legit- 
timi rappresentanti del paese; se per ordine s'in- 
tende la apparente quiete politica materiale, un 
tal bene si è ottenuto. dalla Toscana. Ma noi ere- 
diamo”, che sarebbe in assai triste condizioni un 
governo che dovesse di questo solo contentarsi ; 
e quanto poi alla Toscana noi diremo di più, che 
non conosce il paese. chi crele che‘ per mante- 
nervi una tal quiete dessa abbisogni di ‘armi stra- 
niere. 

La ‘l'oscana non si. è mai agitata violentemente, 
nè può violentemente agitarsi , finchè tutto è ‘cal- 
ma intorno ad essa. Questi sono gii antecedenti del 
paese, ed è questa, la sua natura, Credere alla 
possibilità d’una nuova rivoluzione toscana, mentre 
l'Italia è in calma, sarebbe una aberrazione pel 
partito rivoluzionario, e sarebbe perseguitare un 
fantasma per chi nelle sue. vedute. conservative 
avesse la mente un po’ larga. L’indole speciale del 
paese, e la condizione di piccolo Stato rassicura la 
Toscana, finchè è calma all’intorno. In questa ipo- 
tesi. l’aberrazione dei partiti può solo dar luogo a 
piccoli tumulti, ed il paese avrebbe forze più che 
sufficienti a comprimerli: ed abbisogna che un go- 
verno stranamente si esageri i pericoli della situa- 
zine per eredere, che gli agitatori per sistema 
possano far furtuna in Toscana, quarido non Vab- 
biano già fatta altrove. 5 

I pericoli, che la quiete venga a cessare in Tu- 
Scana, procedono nell'ipotesi, che la quiete sia già 
scomparsa dal resto d'Italia. Allora certamente le 
difficoltà si accrescono per qualsiasi governo; ma 
con la seguente differenza. In questa ipotesi, quando 
il paese ha un governo che si appoggia sul paese 
stesso, che riunisce attorno a sè il numero, l’in- 
telligenza,.la riechezza, la viputazione e tutte le 
forze morali del paese, quel governo resiste, ed 
anche in una nuova crisi potrebbe la Toscana sal- 
varsi. Quando però tutte queste condizioni manca- 
no, e l'Italia è sconvolta, allora il governo, se iso- 
lato nel paese non ha un appoggio fuori, evidente- 
mente non può vivere ; sotto un protettorato deve 
necessariamente subire Ja sorte e le vicende della 
guerra, in cui si trova involto il suo protettore. 
Ciò non ‘avverrà per volere di pochi; poichè gli 
individui nei movimenti politici da sè soli son nulla. 
Ma sarà effetto inevitabile delle leggi naturali che 
regolano l’azione delle forze politiche su cui vivono 
gli Stati. ) 

Se dunque è la quiete esteriore iutto il bene che 
si è creduto garentirci, noi. diremo, che questo 
bene che hanno i popoli appena usciti. dalla bar- 
barie, attualmente si può attribuire all’indole e 
alle condizioni naturali del paese; e che solo, se 
verrà il giorno della prova, si potrà vedere quanto 
la. politica governativa abbia: a tale scopo giovato. 
E da che dipenderà l'esito in quel'giorno ? Dipen- 
derà dall'aver consolidato. la Toscana nell’ordine 
vero, di cui la quiete stabile ed assicurata non è 
che conseguenza. E quest'opera dell'ordine si di- 
vide in due parti; cioè nei principii che si deve 
riuscire ad infondere e assodarenel popolo, e-nelle 


Torino, 


pubblicato un manifesto, che annunzia il ritorno ! istituzioni e leggi senz 





















cui i principii non gettano 
radici. Or che cosa imidue anni si è fatto in questo 
senso ?. Noi vorremmo 
stinì della Toscana, fagessero a se'stessi le seguenti 
domande : si è coll’opera nostra rafforzato nel po- 
polo il principio morale dell’autorità ? Si è rinvi- 
gorito quel legame di fiducia e di affetto, che unir 
deve governo è governati , perchè sicuro sia il pri- 
mo, e tranquilli ‘siaflo i secondi? Si è coll’opera 














nostra rassodata nel popolo l’idea della necessità e } 


dei vantaggi del’ principato? Queste sono le basi 
vere dell'ordine, è qu 
profonde, se il movimento di Aprile fosse stato ac- 
cettato e secondato. Se però nulla di tutto ciò si è 
ottenuto, di chi è la @olpa? 

Noi parliam però di principii. Ben sappiamo di 
esser detti leorici, edfabbiam che fare con uomini 
pratici. Perchè l’edifidio politico avesse basi incrol- 
labili, Ja Toscana to avea da riformare nelle 
sue istituzioni, molto da aggiungere e da creare, 
Ma chi potea compiere quest'opera di riordina- 
mento ? Secondo noi potea farlo soltanto la stessa 
Toscana indipendente, ‘e per mezzo delle Assem- 
blee legislative. Ciò non si è creduto, e l’assolu- 
lismo provvisorie si credette mezzo di ricostru- 
zione. Or che cosa si è ricostruito? Confessiamo 
che l’opera di ricostruzione ci resta ignota; ec- 
cetto che per ricostruzione non s’intenda una po- 
lizia che nell’avviamento attuale tende ad:invadere 
tutti gli ordini dello Statò. Del rimanente vediamo 
invece l’opera della demolizione. Nè la demolizione 
vediamo soltanto negli ‘anzidetti principii morali, 
basi vere dell'ordine, e che l'andamento politico 
attuale distrugge ; la demolizione praticamente è 
cominciata, e temiamo vederla compita, anco nelle 
istituzioni e nelle leggi che guarentivano quel poco 
di bene che si avea dall'antico. 

L'assolutismo antico non'idava guarenzie politiche, 
Ma si vantava almeno di tre salutari principii; l’in- 
dipendenza della Toscana dall'estero, l'indipendenza 
dello Stato dal potere spirituale, ela libertà assoluta 
nell'ordine economico. Non mai intera fu lattua- 
zione del primo di questi principii; ma fu qual po- 
teva ‘essere ‘nelle circostanze in cui trovavasi il 
governo della piccola Toscana ; ed il paese grato 
ed intelligente aspettava daltempo l'emancipazione 
completa. Qualche. cosa restava a fare per la Ji- 
bertà economica ; pur la Toscana era in Europa il 
paese più avanti a tutti in questa via, e a ciò Ja 
Toscana deve la sua prosperità, il suo progresso 
morale, la mitezza dei suoi costumi. Forse nulla 
restava a fare per l'indipendenza dello Stato dalla 
Chiesa ; ed'a questa deve la Toscana l'essere stata 
esente dal flagello di dune governi in contraddi- 
zione in uno stesso paese. Era questa l'eredità del 
gran Pietro Leopoldo seta questa la'forza morale 
con cui i suoi sapienti» ministri gettarono le. basì 
della dinastia. i 








Però quali sono le conseguenze pratiche dell’av- 
viamento politico attuale? La prima l'abbiamo già 
«vista nella convenzione coll’ Austria del 22 aprile 
1850. La seconda la vedrewo nel concordato. con 
Roma. Qualunque siano per essere i patti del. me- 
desimo* l'abbandono del principio delle leggi di 
Pietro Leopoldo sta nell'essersi fatto un concordato 
per cose che se sono giuste, dovrebbero farsi uni- 
camente con legge emanata dal potere legislativo, 
che decreta il giusto Senza vincolare Je proprie fa- 
coltà. Una volta violato il principio, i patti diven- 
gono questioni secondarie ; il tempo e l'opportunità 
faranno il restante, È 


Altre conseguenze abbiamo visto nella libertà 
cconomica; e ne:vedfemo ancora. Noi non credia- 
mo il governo essere sì coraggioso da fare a visiera 
alzata una lega dogamale coll’Austria; ma crediamo 
che in un modo o mell’altro sarà dalla sua posi- 
zione politica condotto a dare dei vantaggi artifi- 
ciali a pro del commercio austriaco, che per la 
Toscana saranno vineoli commerciali. A ciò si verrà 
per vie indirette, e a piccoli colpi. Un primo colpo 
fu già dato nei vincoli posti alla libera  corrispon- 
denza per le letterefehe vengono dalla via di mare 
con bastimenti particolari. Un secondo colpo, e più 
grave, fu dato nei vincoli posti al commercio di 
transito ; vincoli Indi a puro beneficio del sover- 
no di Roma e dell'eontrabbando austriaco, e a 
danno della Toscana col pretesto di far guerra al 
contrabbando toscostfomano. Un terzo colpo temia- 
mo che sia dato infoccasione delle strade ferrate, 
che sì vogliono farè pur queste vincolandosi a trat- 
tati; e la voce d'un Sag nelle tariffe doganali 
si è già sparsa. Una volta che il principio si è vio- 
lato, e che Ja Toscana si è assimilata ai nuovi amici 
del suo governo, anche. per la lega doganale, il 
tempo e l'occasione faràîno il restante. 

E così deve avvenire; se la Provvidenza non im- 
prime un movimento diverso alla macchina dello 
Stato. Poichè la relazione di effetto a causa, anche 
in politica, è inesorabile come il fato. L’uomo di 
Stato può spingere la macchina a destra o a sini- 
stra, egli può adottare un principio 6 l’altro; ma 
introdottosiin una via, ammesso un principio, non 











‘può nè evitarne le conseguenze, nè arrestarsi a 


metà, se non cambia direzione. Tutto quel che è 
avvenuto, e quel che nel senso stesso avverrà, a 
noi si presentò nel giorno in cui la dittatura prov: 
Visoria coll’ intervento fa scelta per mezzo di rior- 
dinare la Toscana. dr 

Quali però ne saranno le, conseguenze ulteriori 
nell’avvenire? Noi Jo diremo. Tutti questi non sono 
che tanti colpi dati a quell’armonia nelle forze po- 
litiche, e a quel congegno nel loro meccanismo, 
che facendole tendere tnite ‘ad uno scopo utile e 
possibile, costituisce l'ordine vero. Tutte queste 
non sono che Lante nuove questioni preparate per 
l'avvenire, allorquando allentato limpeto della cor- 
rente reazionaria, sì sarà costretti a cominciare da 
capo. Allora comincierà un altro lavoro di dema- 
lizione in senso inverso. Ma è ben che si sappia; 


he quei che regolano i de- | 


ste basi si sarebbero gettate | 


| questo nuovo lavoro può essere dolorosissimo, poi- 
chè a nessuno è dato prevedere in qual modo sarà 
fatto. Solo sappiamo, che così le basi dell'ordine 
si distruggono, e che il ritorno ai giusti principii è 
inevitabile : poichè è legge provvidenziale che l'u- 
manità non: torni indietro. 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— L'Assemblée Nationale osserva, che il par- 
lito socialista non è unito che per Ja distruzione e 
che si dividerebbe dopo la vittoria; l'armata invece 
dell'ordine sarebbe ‘la più numerosa e quindi la 
più potente. Non è vero che sia divisa in’sette 
partiti; tutti riconoscono la stessa bandiera: la mo- 
narchia, e la monarchia è la fusione. 

— L'Union ‘dice, che le decantate soluzioni non 
sono che espedienti per tenerci nel provvisorio. 

— L'Opinion'Publiqgue si rallegra dell'entusiasmo 
religioso che:regna nelle popolazioni. La ‘Francia 
è ancora cristiana ; noi perciò abbiamo la ferma 
convinzione che potrà ancora essere salvata, 

— L’Ordre crede che bisognerebbe fare un ap. 
pello alla nazione per la revisione della costituzio- 
ne; ma vuole che questa revisione si faccia ‘nei 
termini dell’art. 414, perchè il socialismo che tanto 
minaccia per il 4852, farà. sicuramente nulla a 
quell'epoca, e sarebbe assai fortunato se potesse 
spacciarsi per difensore della costituzione. 

—Il Constitutionnel critica il nuovo libro del 
signor Romieù Je Spectre rouge, e dice.che i par- 
titi vi vedono a torto un'ispirazione dell’Eliseo. 

— Il National prosiegue il suo sistema d’intimi- 
dazione. 0 l’abrogazione della legge del 31 maggio, 
o la guerra civile. 

— Il Steele fa l'osservazione che non si parla di 
fusione se non nell'interesse della monarchia, € 
non della repubblica. Dunque la fusione è una co- 
spirazione. 





— La Presse commenta un articolo del Consti- 


tutionnel. 

— Nel Pays, il signor de Lamartine pone il 
principio che la famiglia è assorbita da ogni go» 
verno che non è la repubblica. Bisognava “dire il 
contrario. 

Il Journal des Débats,; in'un suo arti- 

colo sugli affari d’Alemagna ‘acceona' colle 
seguenti parole all'inuflenza del generale de 
Radowitz che sembra veramente dominante 
nei consigli di Federico Guglielmo: 
Per ciò che riguarda il sig. de Radowitz, 
le nostre informazioni :sono precise ; e noi soste- 
niamo che l'illustre generale è il vero consigliere 
del re Federico Guglielmo IV, che le sue idee e il 
suo sistema hanno attualmente il predominio, e 
che quanto viene operato dal gabinetto di Berlino 
è dovuto alla sua influenza. Poco monta che il sig. 
di Radowitz sia o no ministro titelare, perchè pos- 
sibil cosa sarebbe che il suo allontanamento offi- 
ciale fosse necessario al trionfo della politica di cui 
è consigliere. 

Noi ripetiamo che l'influenza del generale de 
Radowitz è oggi dominante, e quella del signor 
Manteuffel ecclissata ; questo è il motivo per cui 
questo ministro non aveva potuto far ratificare : 
Berlino gli impegni assunti a Dresda col principe 
di Schwarzenberg, e questo rifiuto di ratifica, ché 
puossi considerare come uno scacco personale per 
il sig. de Manteuffel e come una. vittoria per il 
sig. de Radowitz, ha gettato gli affari dell’Alema- 
gna in una novella crisi, 

La costante partecipazione del sig. de Radowitz 
ai consigli del re di Prussia non è più un secreto 
per gli iniziati ai rapporti diplomatici delle corti 
di Vienna, Monaco e Dresda, e a Berlino chiun- 
que vuole vedere e sentire ha potuto senza molta 
fatica persuadersi che il‘sig. de Manteuffel non ha 
più credito. 1 

Il sig. de Radowitz ha per lui le antiche e vive 
simpatie del re; le opinioni e i sentimenti suoi 
sono di tutto punto conformi a quelli del suo so- 
vrano e tale è l'identità del loro.scopo e della loro 
politica che si può dire che i consigli del signor 
de Radowitz sono conosciuti ed accettati anticipa- 
tamente, e il re siegue il proprio pensiero quando 
la sua direzione è quella che raccomanda e che 
approva il sig. de Radowitz, qualunque sia poi il 
ministro che gli serve. di strumento. Non bisogna 
dimenticare che si tratta della Prussia e dei suoi 
affari esteri, e che in questo paese, poco costitu- 
zionale ancora , il re ha.il governo di questi affari 
senza opposizione e con un'autorità assoluta non 
meno di quella che aveva prima degli avvenimenti 
del 1848. 3 

ll sig. de Radowitz si trova anche favorito da 
certe disposizioni personali del re e da quelle del 
principe suo successore. Il re, quantunque giovine, 
è inquieto per la sua salute, e si erede vittima di 
un male onde non potrà. più guarire ; per: questo 
motivo è più disposto a cedere all’azione del prin- 
cipe suo fratello. Nissuno ignora che questo prin- 
cipe , cli due anni più giovine che-il re, professa 
con manifesto ardore opinioni favorevoli alle mire 
ambiziose di un certo partito. In fatti il principe 
reale appartiene al partito della guerra. Egli è 
convinto che la guerra farà un giorno la fortuna 
della Prussia , perciò vedeva con rinereseimento 
lo scioglimento pacifico che promettevano: il con- 
vegno di Varsavia e la convenzione di Olmutz; e 
si rallegra nel vedere sorgere nuove complicazioni 
in Alemagna. 

Il re da lungo tempo nutre avversione per il 
principe di Schwarzenberg, cui rimprovera il suo 
carattere imperioso, i suoi modi alteri e poco ri- 
spettosi; il re vedeva con mal animo Varia di su- 
periorità che il principe affettava verso il suo mi- 
nistro, e l'umile contegno di questi, 
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Li (potenza e i successi del giovane impera- 
[tore Raftria eccitano l'emulazione del re. di 
Prussia. Questo. re, la cui immaginazione non si 
mantiene:sempre in giusti limiti, vorrebbe intra- 
prendere qualche cosa di grande per il suo paese. 
Da dieci anni egli corre dietro la gloria senza mai 
raggiungerla. La pace. dell’Alemagna, la prospe- 
rità tranquilla del suo paese non lo contente- 
rebbero. 

Il're di ‘Prussia non rinuncia. mai sinceramente 
alle }Ilusioni del suo spirito, e riesee perciò sempre 
facile al sig. de Radowitz di risvegliare e di eserci- 
tare-la sua impaziente e sterile agitazione. i 
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Torino, 25 aprile. — 
Nella vita delle nazioni vi sono talvolta 
grandi eccitamenti che ne tendono tutte le 


fibre e ne. sospendono le molte e compli-. | 
cate funzioni, portando l'energia è l'attività — 


in un solo punto. Siano pure felici o sini- 
stri i risultamenti degli atti di forza prodi- 
giosa che spiegano in quesli: casi popoli e 
governi, non è dubbio che lo squilibrio. ed 
un certo abbattimento succedono nell’ eco- 
nomia sociale, come nell’ economia vitale, 
alle grandi prove di vigore, al sacrificio che 
fa l'organismo dello Stato, alla sua parte 
attiva e militante. Sola differenza tra i fe- 
lici ed.i sinistri eventi è questa, che nel 
primo caso la scossa economica trova. lar- 
ghe sorgenti di mezzi a-rinfrancarsi e di- 
latarsi, nell’ altro è costretta a ricorrere ai 
suoi mezzi precedenti per ristorarsi, col ri- 
poso, delle perdite sofferte nella lotta. 
Allora l’azione riparatrice non può essere 
che lentamente progressiva. I miracoli non 
sono nell'ordine sociale come non sono nel- 
l’ordine naturale. Ben si vorrebbe elevare 
la potenza. degli ordini, il cui fine è di ali- 
mentare i servigi dello Stato: ben si vor- 
rebbe moltiplicare la somma ..delle cose che 
somministrano questo alimento; ma i nerbi 
e gl’imperi mancano al bisogno, anzichè ba- 
stare.a ristorare il perduto equilibrio sono 
insufficienti alle antiche funzioni, perchè 
seossi ed .allentati dalla crisi che soffrirono, 
L'energia, la capacità, la disciplina, l’ubbi- 
dienza difettano al maggior bisogno ; e l’ac- 
corto uomo di Stato non può fat meglio che 
usar prudenza ed attendere gli effetti dell’a- 
zione riparatrice del tempo. NL 

Non vi è esempio di finanza ristorata e 
di alta riputazione. finanziera fatta nei grandi 
cataclismi. Allora il maggior talento consi- 
ste nel fornire mezzi all'attività del. gover- 
no, alla lotta del paese. Le alte riputazioni 
finanziere si fanno dopo, ma si fanno col 
tempo, per la forza o per la fiducia che ne 
prolunga i poteri; l’una nei governi asso- 
luti, l’altra nei governi costituzionali. 

Corre allora il bisogno di ristorare, e di 
riformare, di aggiungere forza ove difetti, 
‘di cercare i mezzi ovunque si trovino con 
alacrità e moderazione, di reclamare ubbi- 
dienza dagli agenti del governo, e ove non 
la. prestino sollecita, intera, spontanea , 
mutarli e punirli. Bisogna avere il. corag- 
gio. di. chiedere. al. paese i saerifizii indi- 
spensabili, nè il paese li ricusa, special» 
mente quando si accorge che dura ancora 
la. situazione eccezionale ; che alle. lotte 
passate sopravvive la minaccia di nuove lotte; 
e che è indispensabile tenere la riputazione 
della forza che sostiene gli Stati con-eser- 
citi disciplinati e fedeli, i 

Gli atti del governo e delle Camere su- 

BALPINE nella ristaurazione finanziaria non 
sono sfolgoranti di miracoli. E quindi non deve 
sorprendere la dubitazione dell’ignoranza e 
la paura delle tenebre, venuta a coloro che 
abitualmente giudicano le cose tutte, e spe- 
cialmente quelle d’Italia, con incredibile su- 
perficialità. Una esposizione sincera, nitida, 
spiccante che. avvicini i fatti e le cifre, i 
bisogni ed i mezzi, le idee amministrative 
e le economiche, non può in tali circostanze 
non riuscire di un effetto salutare. La pub- 
blicità qualche volta nuoce a un'operazione 
di credito privato; ma è una condizione 
necessaria. del credito pubblico. E queste 
considerazioni ci facevano testè applaudire 
a una interpellanza del deputato Avigdor 
ea una promessa del ministro Cavour, che 
non dubitiamo sia per essere adempita presto 
e bene. 

è Abbiamo tutta la confidenza intanto che 
le operazioni di. finanza già fatte dal go- 
Verno nell’alienazione della rendita pubblica 
non ebbero tutte lo stesso successo ; se gli 
uomini e gli eventi di fuori ‘ne alterarono 
talvolta il corso e lo andamento più vantag- 
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| OT OTIIT n( PLTE DE DET ETNA TEAM TSI ORI IN PRATT DNE ZA È * 
gioso, il credito dello Stato riceverà la con. | in minoranza, tra' quali l'onorevole relatore 
ferma di questo vero: che il servizio del | deputato Martini, dal ministro del commercio 


PE 
debito pubblico e la sua sicurezza ha più il quale rammentava ch 


Ì commercio de? 


‘solide garantie negli Stati Sardi che. nel. tonni rappresenta per un milione di valore 
maggior numero degli altri Stati d'Europa. | nelle esportazioni dell’Isola, che però avea 


Grazie all’alto senno di questo attivis- 
simo Parlamento, i nostri bilancì sono in 
gran parte votati; notabili economie furono 
fatte; nuove leggi di finanza provvidero ad 
accrescere le entrate; tutte le amministra- 
zioni hanno acquistato un vigoré' novello. 
Non diciamo della prosperità privata, Ja quale 
nelle condizioni presenti della società eu- 
ropea è forse singolare; e si può dire fino ad 
un certo punto, che.lascia al governo la sola 
difficoltà della scelta tra’ le sorgenti alle 
quali può attingere | mezzi di che bisogna. 
La sorpresa e la stanchezza terminarono il 
loro tempo. Noi possiamo oramai essere si- 
curi della solidità del presente, e della pro- 
sperìtà dello avvenire. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La legge sulle tasse di navigazione ed 
ancoraggio fu adottata dalla quasi unani- 
mità. 

L'articolo 45, che stabilisce a carico dei 
legni mercantili esteri di qualunque portata, 
appartenenti a nazioni che non abbiano con 
lo Stato convenzioni relalive alle tasse di 


| 
Î 
| 


I 


navigazione, un difitto differenziale di anco» | 


raggio di lire 4, 30 a tovnellatà per ap- 
prodo, operazioni ‘di commercio, 0 stazione 
al di là di giorni 415, dava occasione a un 
emendamento deli’onorevole Avigdot, il quale 
avrebbe voluto un’ dritto variabile pari a 
quello che i bastimenti sardi. pagano néi 
porti di provenienza di ciascun legno, per 
applicarsi in tal modo, quanto sta in noi, il 
‘principio della reciprocanza e della parità 
del trattamento, Egli pensa, che sé questa 
regola fosse abbandonata, le marine estere 
non'avianno più alcun freno ‘nel gravare la 
nostra bandiera, nè alcuna ragione sufficiente 
ad avvicinarsi.a noi per convenzioni fondate 
sul. principio della reciprocanza. Questo si- 
stema razionalmente è giusto, ma incontra, 
come osservavano il ministro Cavour e il de- 
putato Paolo Farina, grave difficoltà nell’ap- 
plicazione.. Le tariffe di ancoraggio sono 
diverse, non ‘solo secondo i paesi, ma più 
ancora secondo i porti dello stesso paese, e 
voler subordinare le nostre alle mutabili ta- 
riffe dello straniero, importa ‘dover consul: 
tare ogni giorno quelche si fa in questo ge- 
nere in tutti i porti delle nazioni commer- 
cianti e cercare il dritto a ogni bastimento 
che approda, non solo sull’elemento facilis- 
simo della portata, ma ancora su quello 
dell'a provenienza che rappresenterebbe sem- 
pre nel calcolo una quantità variabile. (I 
diritto differenziale di un franco e ‘50 cent. 
sembra rispondere al medio degli esteri un- 
coraggi, cal fin de’conti; se mai in qualche 
caso la nostra bandiera fosse ‘gravata fuori 
qualche lira di più che ‘alcun legno estero 
nei porti dello Stato, gli uomini delle opi- 
nioni economiche del signor. Avigdor non 
debbono mai dimenticare che la bilancia 
della protezione non è meno inesatta nella 
industria. marittima. di quel che sia nella 
commerciale, e che la reciprocanza è il 
pendente della rappresaglia ih ‘materia di 
libera concorrenza. La Camera si è ‘tenuta 
all’articolo del progetto ministeriale. 
Non fu però adottato l’articolo che stabi- 
lisce una tassa di stazione dopo un mese 
della dimora in porto. Forse era più plau- 
sibile attenersi ‘alla proposta della commis» 
sione di Genova, che per tenére il porto 
sgombro stabiliva quel diritto a contare però 
dal quarto mese, con la; esenzione dei primi 
ire. dopo il giorno dell'entrata. 
Si apriva quindi la discussione generale 
sull’appalto del. servizio postale a Vapore con 
la Sardegna. 
L'articolo 20 del capitolato di questo ap- 
palto permette a” vapori che partono. da 
| Cagliari nella stagione della pesca del tonno 
(maggio e giugno) di far lo scalo ad una 
tonnara ed imbarcarvi merci, tenendo sem- 
pre i fuochi accesi alla macchina senza che 
la fermata possa eccedere 5 ore. 

La comruissione della Camera, in tutto 
unanime, fu discrepante su questo articolo. 
Osservò uno de’ suoi membri che esso era 
più diretto alla privata che alla pubblica uti- 
lità, quindi la maggioranza di essa proponeva 
quest'ordine del. giorno: « La Camera ri- 
servandosi di adottare il progettodi legge che 
approva definitivamente il contratto per la 
corrispondenza di Sardegna quando |’ arti- 
colo 20 di quel capitolare venga soppresso, 
passa all'ordine del giorno.» 


a 


Questo divisamento era oggi combattuto 
con l'adesione dei membri della commissione 


trovato l'articolo opportuno; se non gli fosse 
stato proposto lo avrebbe egli inculcato. 

In questo senso parlarono Angius, Bian- 
cheri, Sulis; in senso contrario l'onorevole 
Mameli che teme per la infezione che porta 


:quel pesce; da entrambe le parti furono pone 


derate le condizioni dello spazio maggiore a 
percorrere, del tempo che sarà in esso con- 
sumato, e de’ pericoli della navigazione per 
ponente dell'Isola. 


lerì sera (24 aprile) si radunò di nuovo 
la Società d'istruzione e di educazione per 
discutere il progetto Melegari sull’insegna- 
mento universitario. 


Uomini versati da lunga mano in questa | 


materia presero parte alla discussione, che 
procedette con quella gravità che. l'impor- 
tanza. dell'argomento richiedeva. Venutosi 
alla votazione, la prima parte del progetto 
relativa alla libertà dell’îinsegnamento ed alle 
sue ordinazioni, fu adottata ad unanimità. 

Gli oratori che mossero dubbi o chiesero 
spiegazioni sovra punti accidentali, dichiara- 
rono ‘esplicitamente chie avevano ‘fede nel 
principio e ne giudicavano utile la pronta 
applicazione; solo volevano che di opportune 
cautele si presidiasse , acciocchè Ja itransi- 
zione dal presente ad rn altro stato di cose 
sì facesse senza detrimento e dei professori 
officiali ‘e della gioventù. In tal guisa argo- 
mentarono i professori Danna e Raineri ed 
il cav. Re; il primo segnalamente riguardo 
all'imamovibilità degli insegnanti; il secondo 
intorno alla pubblicftà dei voti negli esami. 
Il:icav. Re, già censore nell’università di To- 
rino ed ora membro del consiglio superiore 
temeva che la concorrénza non potesse pro- 
vocare ingiusti provvedimenti contro quei 
professori officiali che quantunque forniti di 
vera dottrina e zelanti nell’adempimentodei 
loro. doveri, pure per, non essere ornati di 
facondia e di alleltevole modo di porgere 
vedessero deserte le. loro scuole. Tale obbie- 
zione, atta a produrre qualche impressione 
negli; animi, fu pienamente dileguata dalle 
risposte dei signori Berti e Cadorna, ‘i quali 
esposero le varie guarentigie che ‘gli articoli 
di legge introducono a scudo degli insegnanti 
e fecero notare come i giovani, dovendo abi- 
litarsi agli esami e. perciò! acquistare cogni: 
zioni solide ed effettive, ‘0 non sarebbero 
corsi dietro ai declamatori, o in poco d’ora 
gli avrebbero abbandonati. 


La deliberazione della Società d'istruzione 
avrà senza-dubbio gran peso presso coloro 
che preparano la nuovà legge intorno all'in- 
segnamento. E ben ci dolse nel vedere che 
niuno. di quelli che osteggiarono ed osteg- 
giano il principio di libertà si presentasse ‘a 
combatterlo dicendo francamente sue ragioni, 
Al quale proposito giova sperare che rimet- 
teranno della prudente riserva in cui si ten- 
gono, nella occasione della solenne discus: 
sione che aprirà fra non molto su questo stesso 
soggetto'il comitato filosofico. Esso terra la 
prima sua adunanza pubblica nel prossimo 
giuguo e noi ci fareino premura di. pubbli- 
gare .per lempo il giorn» che verrà fissato! e 
l'ordine delle materie che sarà stabilito. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 25 aprile. 
Presidenza del'barone Maxxò. 
Soumanio. Seguito della discussione sulla legge 
pel riordinamento dei' monti di soccorso in 

Sardegna. Votazione della’ legge. — Diséus: 

stone sul progetto di legge concernente la riam: 

messione dgli esami. 

La seduta è aperta alle ore 2 1{4. 

Approvazione del verbale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus. 
sione sul riordinamento dei monti Udi soccorso in 
Sardegna fetmatasi all'Art. 5. 

Presidente. Qui dovrebbe aver luogo la terza 
parte dell'emendamento Vesme , la quale si rife- 
risce alle Roadie; ma siccome egli non è presente, 
pare che indirettamente intenda ritirare l’emenda- 
mento. 

In seguito ad ‘un’ osservazione del ‘senatore Ja- 
cquemoud, ché non debba ammettersi tn sistema 
dietro il quale, ‘mancando un membro, abbia a 
sospendersi o interrompersi ‘la’ discussioliè, il Se- 
nato assente che si proceda/alla votazione “dell'art, 
5, il quale è adottato, € con esso Gli art. 6 e.7. 

« Art. 8, Quelli però che ‘avessero deposto nel 
monte una qualche quantità di grano onde valer- 
sene per la-loro seminazione , avranbo diritto Ad 
un'equivalente sussidio indipendotitenente du ogni 
altra considerazione, è potranno altresi aspirare 
ai maggiori sussidij,'ai quali fossero per avere di- 
ritto in conforinità ilella legge; è i 

Sen. Alficri. Quesvarticolo:nou ni pire' in pere 


il, RISORGIMENTO 
| fetta conformità coll’art. 6: vi è, se non. altro, una 
| apparente contraddizione fra le. due parole depo- 
silo e sussidio. : oo 

Sen. Regis, relatore. Osserva 1. non trattarsi 
qui di restituire lo stesso grano depositato ; 
2. quello che vien dato dal monte: solersi appellare 
in Sardegna col nome! di sussidio. 

L'art. 8, posto a partito, è approvato, e con esso. 
tatti gli altri articoli della legge che. sommano 
‘a 25: Sit } 

Si\procede allo sifuittinio segreto; 

Votanti... sò 
l'avorevoli 5A 
Contrari; sig 

Si, passa alla, discussione. sul. progetto di legge 
j concernente la riammessione aghi esami, di 

Ministro, d' istruzione pubblica. Prima ‘ella 
promulgazione dello Statuto , conformemente alle 
leggi e provvedimenti della regia università, uno 
studente che fosse stato rimandato la seconda volta 
nello stesso esame, più non poteva riammettersi 
ad.un terzo esame, Egli doveva perciò rinunciare 
Î alla carriera degli studi, alla quale si era destinato. 
| 





Mercè il presente ordine di cose, più non poten- 
i dosi fare alcuna eccezione alle leggi il ministero 
Î presentò un progetto di legge per cui gli studenti 
{ possano essere riammessi all'esame indefinitiva- 
i mente: questo progetto fu‘spprovato dalla Camera 
| dei deputati: la commissione del Senato vi, fece 
| notevoli. modificazioni che il ministero respinge. 
La questione vuol essere considerata dal lato del 
diritto e della convenienza. in -ordine al primo,ia 
chi, fa danno che un giovine invece di studiare due 
o, tre anni studii cinque 0o\sei? Alla società im- 
porta, l'aver. uomini istruttit non importa che la 
‘ certificazione del sapere di tali uomini venga dopo 
| tre anni o, piuttosto dopo seit In ordine alla con- 
I venienza , si disse che non/\essendo riuscite due 
| frove, non è da sperare che giescano meglio le se- 
| guenti; che una ulteriore ‘indulgenza porterebbe 
dispendio inutile alle famiglie; che favorirebbe 
l'inerzia de’ giovani studenti}; che compromette- 
rebbe il decoro e l'autorità degli esami. Di queste 
ragioni l'ultima è la men buona di tutte. Per la ri- 
i petizione delle prove l'autorità degli esami non 

solo non si compromette, ma\si conferma e forti- 
! fica. Ai secondo esperimento, gli esaminatori posti 
| al bivio o, di accogliere l’esaminato o di condan- 

narlo ad una incapacità perpelua , si attenevano 
i facilmente al primo partito , e così si apriva la 
via agli inetti. Per lo contrario, rimossa questa 
Î pena estrema, gli esaminatori non hanno più che 
ad occuparsi del dover loro; il che mi pare che 
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assai conferisca; alla. dignità e all'importanza degli 
esami. 
Anche «dello spendio delle famiglie noi non deb- 
biamo essere solleciti più di quello che essi siano. 
A-loro il giudicare delle opere loro »e de’ consigli. 
La tutela del governo spinta a questo segno sareb- 
be,inopportuna e vessatoria. In fine può ben darsi 
che.in qualche caso Ja facilità di nuovi esami in- 
Î coraggisca l'inerzia. Ma saranno casi ben rari, per- 
i chè e lo spendio ed il pudore di riassumere da 
capo gli studi già percorsi,sono correttivi e freni 
i più che sufficienti. 
Sen. Giulio. Malefici effetti produrrebbe questa 
legge. La riammessione indefinita sarebbe dannosa 
allo ‘studente ; ‘alla famiglia , alla società. Lo stu- 
dètte, incapace di giudicare se stesso , s'impegne- 
rebbe in'una carrièra per cui non'è adatto. 
La famiglia inetta egualmente a giudicare del 
valore dei figliuoli , rimpinguerebbe la sotietà di 
| uomini indotti, di mezzano ingegno , (d’insidiatori 
| quasi perpetui. Di più: verrebbe ‘detrimento: alla 
| dignità degli esami : l'essere rimandato è conside 
i nata /ùna grave sciagura perchè da questo rimando 
| dipende l’intero destino della vita dello studente: 

dichiarando che questo giudizio non ha'più un'césì 

grave effetto, gli è distruggere interamente il con- 

cetto che i giovani hanno dell'esame. Si favoreggia 
l'eziandio l'inerzia: diffatti perchè ‘i giovani, meno 
studiosi debbono avere lo:stesso trattamento che i 
giovani. più istudiosi? La timidità può esser. causa 
dell’essere rimandati » ma, la timidità deve avere 
un limite: chiunque vuole applicarsi ad una car- 
riera deve por modo a vincere le proprie debolezze. 
I professori possono anche essere iadisereti : ma a 
ciò è pronto un rimedio : gli esaminatori indiscreti 
si rimuovano. & Respinge il progetto ministeriale. 

Sen. Plana. La riammessione sia ristretta ad una 
terza volta quando però vi sia deficienza di un solo 
o;idue pufiti. FER 

Sen. Maestri. Debb'esser libero ad ogni cittadino 
il partecipare all'istruzione: il diritto di prender 
libera partie mal .Lesoro delle scienze non è meno 
prezioso della libertà di stampa e di quella dell’in- 
dustria. 

Ministro d'istruzione pubblica. La società!, col 
ripetersi degli esami nom:corre il pericolo di rice- 
vere inetti nel suo seno. Questo pericolo è più age- 
vole sotto Je Jeggi antiche universitarie, D'altra 
parte, per le mulate condizioni de)la nostra vita 
civile, i rescritti del Re non possono più aver luogo: 
epperciò la condiztone degli ‘studenti sarebbe ora 
i grandemente aggravata. ; 

Sen. ui Bagnolo. Adottando questo progetto, il 
danno che, ne verrebbe alla società sarebbe gravis- 
simo, perchè esso non tende che a creare medio- 
crità. È impossibile il supporre che un giovine ri- 
i mandato due volte non sia inetto ‘alle scienze, Il 
peggior male che si possa fare da un corpo inse- 
gnante è quello di creare unlignoranza letteraria. 

Sen. Jacquemoud trova così leggiere le modi- 
ficazioni della commissione che crede preferibile il 
progelto ministeriale; tanto più che questo ha già 
conseguita l'approvazione della Camera elettiva, 

Sen. Alfieri. Osserva che per lo passato avveniva 
| rarissime volte che il Re accordasse rescritti per 
eSimere gli stidenti dalle leggi universitarie. In or- 


debbono essere ‘governate da'leggi diverse dalle 
nostre, perché gli studenti che entrano nelle ‘estere 
toccano i 20 anni, quelli che entrano nella nostra 
i 14. 

L'ora ‘essendò tarda la ‘seduta è aSgiornatà A 
domani alle ore dae. 

L'adunanza si scioglie alle are 8. 
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| CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 aprile. 
Presidenza del cav. Peri. 
Sommario.— Seguito della discussione sul progetto 

di legge relativo alle tasse di navigazione e di 

ancoraggio. Votazione della legge. Discussione 

del progetto di legge per l'appalto del servizio 
postale a vapore colla Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore due. i 

Lettura. del verbale, e «consueto. sunto di pe- 
lizioni. 

La Camera non essendo in numero si procede 
all'appello nominale. 

Alle due e mezzo risultando in numero il presi- 
dente. pone. ai voti il processo verbale che è ap- 
provato, . 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulle tasse ‘di navigazione è d’aticoraggio. 

Art. 6. Continueranno adessere esenti da qua- 
lunque tassa i battelli che fanno il servizio e Ja: pe- 
sca interna dei porti, rade.o spiaggie dello Statos 
conformandosi alle disposizioni disciplinari stabi» 
lite nei regolamenti dei porti, É approvato. 

Art. 7. 1 psasseggieri che si imbarcheranno 0 
sbarcheranno da bastimenti di qualunque bandiera 
nei porti, rade o spiaggie dello Stato, pagheranno 
cent..20 per ognuno. 

Quando l'imbarco e lo sbarco si faranno sopra 
due punti dello Stato, il pagamento avrà luogo una 
volta sola. 

Il capitano tanto estero che nazionale è ri- 
sponsabile del pagamento suddetto; » (E approvato. 
Tasse di ancoraggio; 

Art. 8. È bastimenti nazionali di qualunque pro- 
venienza, pagheranno per diritto d'ancoraggio; al 
dissolto di 36 tonnellate lire una all'anno per ton- 
nellata. 

Dalle 56 alle 80, cent. 20 per tonnellata, ‘ad 
ogni approdo in qualunque porto, rada, o spiaggia 
dello Stato. ) 

Dalle 81 ad oltre, cent, 30 per tonnellata, ad 
ogui.approdo come sapra. 

l piroscafi in, corso regolare di navigazione, 
pagheranno l'ancoraggio una sola volta al mese, 

Nel determinare la stazzatura dei piroscafi si 
deduce il quaranta per cento, per Jo spazio occu- 
pato dalle macchine e dal carbone.» É approvato. 

Art. 9. Sono esenti dal pagamento della tassa 
suddetta i bastimenti della marina militare di qua- 
lunque potenza marittima. 

Sono pure, esenti i battelli pescherecci e co- 
rallari di qualunque portala e provenienza, purchè 
non abbiano a bordo che il prodotto della lora pe- 
sca.» È approvato. : 

Art. 10. Il pagamento della tassa d'ancoraggio 
per bastimenti nazionali d’una portata maggiore 
di so tonnellate avrà luogo ogni qual volta essi 
approdano, e facciano operazioni di.commercio ov- 
vero stanzino in un porto, rada o spiaggia dello 
Stato più di quindici giorni per appulso tanto vo- 
lintario che forzato. 

Corsi. H termine di cuindici giorni stabilito in 
quest'articolo a me pare troppo breve ; poichè po- 
trebbe avvenire che bastimenti pronti a. partire 
entro questo spazio di tempo siano da forza mag- 
giore costretti a stare qualche giorno di più; in 
questo caso credo nan safebbe giusto che doves- 
sero, tali bastimenti pagare la tassa d’ancoraggio ; 
perciò proporrei che questo termine fosse almeno 
di 20 giorni, 

Ministro d’agricoltura, commerciv e marina; A 
quanto osservava l'onorevole preopinante provvede 
l'articolo 42 nel quale si stabilisce che i bastimetti 
nazionali i quali approderanno nei porti, rade 0 
spiaggie dello Stato; e che perforzi maggiore fos- 
sero costretti di fermarvisi oltre il termine quin- 
dici. giorni non verranno sottoposti ‘ad alcuna tassa 
d'ancoraggio per quel tempo! che loro sarà neces: 
sario va compiere le \loro riparazioni, purchè non 
facciano operazioni di commercio. 

Corsi. Si dovrebbero togliere ‘almeno le parole 
per appulso forzato e dire 
un porto, rada ‘ecc. per appulso volontario. 

Ministro di marina. Un bastimento potrebbe 
essere spinto. per appulso forzato in un. porto è 
quivi fare ‘operazioni di commercio, quantunque 
non ibbia questa intenzione, e'dovrà intanto pagare 
la tassa (d’ancoraggio, perchè ha ‘approfittato del 
porto per operazioni commerciali: perciò non do- 
vrebbéesi ammettere l’emeridamento del signor de- 
putato Corsi. 

L'art. 10 è approvato. 

<« Art. 41. Non sono considerate operazioni di 
commercio il mandare là lancia a terra, il con- 
segnare 0 ricevere lettere, od anche semplici mo- 
stre, el il'riforni:si di qualsiensi provvigioni o at- 
trezzi ‘di bordo che possano essere necessari al 
compimento del viaggio. » 

È approvato. 

« Art. 12.1 bastimenti. nazionali che ‘approde- 
ranno nei porti, rade o spiaggie dello Stato, e che 
per forza maggiore 0 per sofferte avarie, fossero 
costretti ili fermarvisi ‘oltre il termine di quindici 
giorni, non verranno sottoposti ‘ad ‘alcuna’ tassa 
d'uncoriggio per tutto quel lasso di tempoche sarà 
loro necessario affine di ‘compiere le loro ripara- 
zioni, pufchè non vi facciano operazione alcuna di 
commercio. » 

Le operazioni! relative al riattamento dovranno 
però cominciarsi entro i privi Cinque giorni utili 
suecessivi.a quello dell’approdo. + 

De Candia propone che nella disposizione di 
quest'articolo siano compresi unche i bustimenti 
esteri. 

Elena relatore: Gredo affatto ‘inutile’ quest'ag- 
giuntu poichè in' virtù dei trattati conchiusi con 


dine alle ‘Università estere , soggiunge che queste |-quasi tutte le mazioni i bastimenti esteri sono assi: 
i Ù fi ’ . , . x 
| milati ai mazionali. 


De Candia. Osservo: al signor relalore ‘che ivi 
sono alcune nazioni che non hanno con noi alcun 
trattato per l'assimilazione della (bandiera, ‘come 
per esempio il Marocco : insisto perchè almeno si 
voglia ammettere la massima:che i bastimenti esteri 
siano assimilati vai nazionali. 

Ministro di marina’ prega la Camera a riffettere 
chie ‘adottando (l'emendamento De Candia commet- 


! 
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'IScussione dei diritti differenziali si 


i imharcassero altre merci. » | 
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terebbe un atto. illogieo. L'anno scorso nella di 
è adottato ils 
stema di regiprocità verso le ‘estere nazioni, per: 
ciò non veggo ragione per cui debbasi ora deviare 
da questo: principio. È i 

Biancheri. Credo necessario che sia mantenuto 
questo-artieclo quale fu proposto dalla commissio- 
ne, poichè servirà ad eccitare le nazioni estere che 
non lo avessero fatto ancora a conchiudere col no 
stro governò convenzioni di reciprocità. 

La proposta Decandia non è approvata! i 

L'articolo è adottato quale fu: proposto dalla | 
commissione. 

« Art. 1%, l'bastimenti nazionali che imbarcano, 
o sbircano merci in più porti, rade, 0 spisggie 
dello Stato, pagano Ja tassa d’ancoraggio nel luogo. - 
in cui cominciano l'operazione, e ne vanno esenti 
in quelli ove la continuano 0 la compiono, purchè 
in tale intervallo non tocchino alcun porto estero. 
Se toccano un porto, rada 6 spiaggia esteri, pa-0 
gheranno Ja tassì come al'primo approdo: » 

Decandia. Farei osservare che si danno circo. 
stanze, per le quali un bastimento che ha:caricato 
in un dato porto è costretto molte volte ad ‘ulti: 
mure ii caricamento in un'altro: ‘aggiungerei pere 
tahto a quest'articolo le seguenti parole: dr) 

«A meno che possano comprovare d'avere ap: 0° 
prodato per forza maggiore. » di 

Elena relatore sì oppone osservando che diffe 
cilmente potrebbesi somministrare la prova che un 
bastimento sia‘ stato costretto ad approdare per 
forza maggiore.( 

Farina Paolo crede. che questaggiunta rende. 0 
rebbe illusorio il pagamento della tassa; per la dif 
ficoltà di verificare se. l’intiero carico delle merci. 
non sia stato fatto in un dato porto; 

Decandia. 1 consoli, i vicecansoli/e {le ‘autorità 
locali che devono invigilare sui hastimenti che spe 
prodano in un porto estero potranno attestare; se 
veramente vi sia. stato. forza maggiore, e verifi- | 
care Je merci trasportite; perciò non'parmi possa- | 
no sussistere gli argomenti posti in campo dagli 
onorevoli. preopinanti, 

Farina Paolo insiste, perchè si mantenga l'art. 
della commissione; 

Posto ai voti é approvato: 

L'aggiunta Decandia' è rigettata. 

« Art. 14. Non godranno però del benefizio stà- 
bilito nelprimo alinea dell'articolo precedente quei 3 
bastimenti, che nel terminaré!lo sbarco del carico, 

i 

E approvato: 

Art: 15. I bastimenti mercantili esteri di qua- 
lunque portata appartenenti a nazioni che non 4b- 
biano collo Stato convenzioni felative alle tasse | 
contemplate nella presente legge, pagheranno pel 
diritto. di ‘ancoraggio L. 1, ‘cent. 30 per tonnellata 
nei, porti, rade, 0 spiaggie dello Stato, ogniqual- 
volta ‘essi apprudino 0 facciano operazioni di eom- 
mercio, ovvero vi stazionino più di quindici giorni 
per approdo: tanto volontario che forzato. 

Avigidor. Per essere conseguenti al principio did 
reciprocità da noi adottato ull’epoca della: discus- | 
sione dei diritti differenziali; siccome accennava il 
signor ministro, propongo alla Camera che si dicas 
1 bastimenti ecc. pagheranno le%stesse tasse, alle $ 
: quali i nostri bastimenti, andranno sosgelli ‘nei 
« loro paesi. » 

Ministro di marina. L'emendamento; proposto 
dal signor Avigder presenta ‘un gravissimo incon: 
veniente nella necessità d’ammettete ‘tante tasso 
diverse quante sono quel'e dei paesi esteri: biso 
gnerebbe per questo avere una tariffa delle lasse 
di; tutti i paesi del mondo; sistema questo sì com- 
plicato, che. in ;miun modo; si potrebbe: porre in 
esecuzione; in:quest'arnticole, ad\ovviare all’incon: 
veniente accennato, si è presa una media delle di 
Verse Lasse, che si è fissata per ‘quei bastimenti 
esteri apparienenti/ a mazioni ‘che non hanno collo 
Stato convenzioni relative alle. tasse contemplate 
nella presenie legge : perciò non credo che la Ca. 
mera debba adettare un tale emendamento. 

Farina Paolo..la quest'articolo Scorgo due que- 
Stioni distinte; l’una riguarda l'ammontare ‘della 
tassa; l'altra l'esenzione totale dalla medesima ; ap- 
poggio quanto alla prima la proposta della commis: 
sione, poichè Lrovo molto più semplice è spedito il: 
fissare la tassa differenzialo al. A cent. 30. Riguardo 
alla seconda m: pare che potrebbesi fare una mo: 
dificazione. Dalle ultime parole. dell'articolo ne de- 
riva come conseguenza necessaria che se i basti- 
menti esteri approdiao 0, facciano operazioni di 
commercig, ovvero, vi “stanzino mero, di quindici 
giorni andranno. affatto esenti dalla tassa; questa 
esenzione. a. mia. avviso non dovrebbesi accordare 
ai suddetti bastimenti se non quando egual diritto 
venisse concesso ai nostri nei porti. stranieri io 
proporrei perciò un'aggiunta in questo senso. i 

Ministro di marina. lo non mi oppongo in:% 
massima. alla, proposizione dell'onorevole preopi:” 
nante ma pur non la posso accellare perchè si ap | 
plica ad un.caso che non.si verificherà mai. L’esen- È 
zione a-cui egli accenna è fondata inoltre su d'un 
principio d'umanità , il. quale nou permetta che 
siano gravate d'una tassa quei bastimenti i quali 
si fermassero in porto un tempo minore di 15 
giorni. i 
Relatore si oppone alla proposta del deputato 
Farina. 3 

Farina Paolo. Non trattandosi colla mia aggiunta | 
che di stabilire la reciprocità colle estere nazioni, 
parmi che si possa ammettere ; del resto la cosa 
essendo di poca importanza non éredo di dovere 
maggiormente insistere. 

La proposta Avigilor non è approvata. 

La Camera adatta l'articolo della commissione. 
(Att. 16. I bastimenti estori che avranno pagat 
la tassa d'ancoraggio «l primo loro approdo in un 
punto qualunque dello Stato senza avervi fatto! 
operazione di commercio, qualora eff'eituino dette 
operazioni in un secondo punto pagheranno-il solo 

terzo del diritto suddetto. 

È approvato, i 

Axt.A7. Tutti i bastimenti si nazionali che este 
i quali, partiti dai porti, rade, ‘0 Spiaggie del 
Stato, fossero per forza maggiore del tempo, è 
qualunque altro accidente costretti a ritornarvi 
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bilanci già salati: approvati: da ‘lecreti., 


andranno ‘esenti dal pagamento della. tassa d’anco. 


raggio, quando! const ‘(dalla patente di sanità, 0 
dalle altre carte. ‘bordo che‘mon abbiano toccati | 


altri. porti, e; faute operazioni di commercio ; in 
èaso diverso ‘saranno ‘solloposti. alle dii di 


un primitivo approdo. 
Questi ] ‘bastimenti però carichi, 0 in zavorra, sa- 





fanno di nuovo Sottoposti alla tassa d’ ancoraggio, 


quando facciano, dopo il‘ritorno:in tilascio, qualche 
ann di commercio. 

È approvato. 

L'articolo 17 del progetto ministeriale SPREA 
lalla commissione era così concepito ; 

I basumenti nazionali ed esteri, di una dona 
maggiore di quattro tonnellate, pagheranno per 
ogni mese di stazione che faranno nei porti dello 
Stato, da decorrere dopo il periodo di un mese 
ililla”loro entrata, le segueliti tasse: 


Dalle Salle 35 tonnellate DL 
Dalle 36 /alle ‘80 è 1% >» 
Dalle: Sl alle 200 a aio 
Dalle 200-ad oltre , 1.6» 


Pel pagamento delle tasse di' stazione , 3 Il mese 
cominciato si Letrà per compito. 

Ministro.di marina; Gredo di dover insistere 
perchè si mantenga quest'articolo. Qui non si tratta 
tanto d'una misura finanziaria quanto d'ordine pub- 
blicore di polizia. Se questa disposizione di legge 
nom si adoltasse, i‘bastimenti si potrebbero trasfor. 
mare in magazzeni di merci con danno gravissimo 
dlel commercio e dei bastimenti destinati ad uso 
di navigazione. — Aggiungasi che da; tassa. quivi 
stabilità. per la;sua tenuità non può dirsi gravato- 
tia; prego quifdi la Camera a non adottare a sop. 
pressione proposta dalla commissione. 


Relatore. La commissione ha ‘creduto bene di 
sopprimere quest'articolo; quanto a me proporrei 
un emendsmento col quale vorrei che il termine 
di decorrenza fosse prolungato di tre raesi; non si 
potrebbe più temere così (che i bastimenti venissero 
trasforinati in mogazzeni, ‘poichè quelliche vendono 
le merci.al. minuto nei porti stessi non lo fanno solo 
per a mesi, ma generalmente per un anno. Parmi 
che il sig. ministro potrepbe accettare guesto mio 
emendamento. 


Farina P. 1) pericolo a cui accenna il sig. mi- 
nistro che i bastimenti si trasformino in magazzeni 
gli merci, ben di. rado si potrebbe verificare, poi- 
*chè le lunghe stazioni nei porti sono; elletto per 
lo prù di disgrazie, da cui i maviganti sone colpiti; 
perciò not sarebbe giusto il volérli. gravare con 
una tassa, tanto più che tenuissima sarebbe Ja ren- 
d:ta che ne ricaverebbe il pubblico erario ; appog- 
gio pertanto la soppressione. 


Ministro di Marina. Posso assicurare la Camera 
che nel porto di Geaova. vi sono molti hastimenti, 
msssime di quelli carichi di ‘carbone e dî legname 
che sono veri magazzeni. In via di transazione però 
Se si vuole ammettere l'emendamento del deputato 
Elena, proporrei che. la tassa fosse aumentata del 
50 040. VISSE 

Elena insiste. 

Farina P. Gonvengo col signor ministro che 
realmente esistono hastimenti; i quali vendono all 
minuto. nei porii; ma questo non dipende dalla 
loro volontà, ma perehè non possono appressarsi a 
caricare le Joro merci. 

La soppressione posta ai voti è approvata. 

«-Art. 18.1 bastimenti nazionali pagheranno , 
per tassa d'ingresso nelle Darsene dello Stato cent, 
05 per tonnellata dalle 35 tonnellate in su. » 

È approvato.) 

* Art. 49, I bastimenti esteri di qualsiasi portata 
pagheranno per tassa d’ingresso come sopra cent. 
10 per toanellata. » 

È approvato. 

« Art. 20. Dopo un mese successivo al giorno 
dell'entrata nelle Darsene, ogni bastimento. pagherà 
la. metà ‘delle sopradette tasse per ogni mese di 
stazione. |“ 

* Pel pagamento di Gueste tisso, il mese comin. 
cialo si computerà come compito, » è 

È approvato. 

« Art. 21. | bastimenti mercantili, si nazionali 

che esteri di qualsiasi portata , pagheranno cente- 
simi 50 pel permesso di raddobbare, carenaré, ca- 
‘lafatare e spalmare nell'interno dei. porti e delle 
Darsene. » 

E approvato. 

Disposizioni diverse... 

ATL, 22, Sono abolite le.casse generali, anco» 
raggi speciali dei porti e quella di sanità maritti- 
ma colle rispettive loro amministrazioni... 

«*Tulli i capitali ed i redditi, fissi delle casse 
suddette, e le tasse di Navigazione alluoimente pa- 
gate: sotto qualunque nome, eda qualsiasi ammi. 
nistrazione, verranno incassate dalle finanze dello 
Stato, » 

È approvato, È 

“Art. 23. l ministri della marina! e dei lavori 
pubblici. porteranno) mei \fispettivi loro bilanci i 
fondi. necessarii.per eseguire le opere occorrenti 
ai porti, rade e coste dello Stato .che-da loro di- 
pendono, dietro le norme da 2RneI con apposita 
legge. » 

Santa Rosa propone la seguente aggiunta. 

« Si dovranno. prelevare da' tali fondi Je somme 
‘necessarie per far fronte alle spese comprese nel 
bilancio 4851 generale-ancoraggi ed a quelle oe- 
correnti durante l'esercizio 1851 intorno ai porti 
marittimi: le amministrazioni formano un bilancio 
già stato approvato con decreti reali. » 

Ministro di marina. Era mio intendimento di 
fare unà proposizione analoga a quella dell’omore- 
vole preopinante. 

ll ministero sperava di poter presentare. prima 
della discussione della Presente legge, quella a cui 
aecenna quest'articolo; ina non avendola potuta 
| Compire stante le gravi ifficoltà che:si presenta- 





Ostituito all'art. suddetto il'segnente.: 


* Per l'esercizio del corrente \anno, il ministro 
della marina, agricoltura-e commercio.è autorizzato 
a provvedere alle spese, tanto dei porti pei quali 


no compresi nel bilancio generale— ancoraggi 
come pure alle spese per la sanità marittima a te 





tono, mi parrebbe più consentaneo che venisse | 


esiste un bilancio speciale, quanto per quelli che 
| menti li mare mag 





f }i/ 4 


nore dei 
realiz a TRIS $ 
Santarosa a lepisae. 


Relatore. La commissione segetta l’arlicélo pro-.: 


posto dal sig. Ministro. 
La Comera approva. 


+ Art. 24, Le spese per la sanità marittima sa- | 


ranno portate nel bilancio del ministero di inarina, 
agricoltura e commercio. » 

E approvato. 

Art. 25. Col'disposto della presente legge sono 
abolite le tasse di faro, tonnellaggio, doppia anco- 
raggio, stazione nei porti, del raddobbare, carena: 


re, calafatare e spalmare. 


È derogato & qualunque legge 0 disposizione in 
quanto. possa essere contraria alla, presente, » 

« Art. 26, Il ministro di marins, agricoltura e 
commercio, quello delle finanze, e quello dei la- 
vori pubbiici, sono incaricati ciascuno perla parte 
che To riguarda, ell’ esecuzione Wella‘ presente 
legge. 

L'ordine ilel giorno porta la discussione sull’ap- 
palto del servizio postale a vapore colla Sardegna: 

Martini. La commissione propone un ordine del 
giorno sospensivo a sostituirsi alla legge. Esprimo 
l'opinione. della maggioranza della. commissione; 
non Ja mia propria. 

« La Camera riservandosi di adottare il progetto 
di legge che approva definitivamente il contratto 
per la corrispondenza di Sardegna, stipulato dal 
governo col signor Rubattino e compagni, quando 
l'articolo 20 di quel capitolare venga s soppresso, 
passa all'ordine, del giorno, + 

Angius. Parlerò contro l'ordine del giorno per 
cui debba sopprimersi l'art, 20. La commissione fu 
Mossa dsl motivo che si deve guardare agli inte» 
ressi de’ molti e non de’ pochi. La cosa non .inte- 
ressa solo l'appaltatore, ma i negozianti è la com- 
pagnia del vapore. Altrimenti anche l'art. 19 do- 
vrebbe sopprimersi, perchè per esso sì guarda solo 
all'interesse di alcuni particolari (rumori). 

Il principale motivo è l’aumento delle nostre cor- 
rispondenze (e perciò spero. la, Camera rigetterà 
l'ordine del siorno. 

Farina. Non posso a meno d’osservare all’'ono. 
revole preopinante che il servizio delle lettere è 
generale, e quello dei commercii dei tonni non è. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Già dichia- 
rai'alla Camera che tutti gli articoli del capitolato 
diedero luogo a eravi discussioni e furono modifi 
cali, tranne quel malaugurato articolo dei tonni. 
Questa legge ha due scopi: il servizio postale e 
altresì gli' interessi commerciali della Sardegna, e 
il governo. credè doversi questi prendere in grande 
considerazione. La tariffa vigente è ora tale; che 
si paga tanto per trasportare un collo a Cagliari 
che a Calcutta, e si cercò di stemar quella tariffa. 
Il:governo aderì alla proposta dei tonni, unò dei 
ami principali dell’isola. Questo produce circa un 
Milione, c ‘certo la Sardegna non ha molti generi 
che le produgano tanto. Gli individui che si danno 
a quella “pesta, non abitano) in que’ siti , ed era 
perciò i favorire il ‘trasportò in quelle 
parti. I deputati della Sardegna dovrebbero avere 
molto a cuore questo traffico. Wé una gran dif- 
ferenza: trail prezzo dei tovni freschi, (e dei 
non freschi, e quindi i proprietarii. delle; tonnare 
potrebbero guadagnare assai più, forse 100.0 150 
mila lire d’avvantaggio. Il riso e il grano. può 
sbarcarsi più presto 9 più tardi senza svantaggio, 
nen così i tonni. 

La pesca dei tonni non dura ché 40 giorni e sì 
trattereblie così di pochissimi viaggi, 

Né la stazione di 5 
danno alla salute. 
di peso. 

Finalmente è anche; da prendere in considera» 
zione l'interesse delle finanze. Se voi togliete quel 
lucro all’appaltatore, si dovrà dargli un compenso. 
Le popolazioni liguri avendo, un mezzo facile di 
trasportarsi in quei siti, troveranno anche in tal 
modo un mezzo di provvedere al loro sostenta- 
mento. 

Biancheri. La commissione fu unanime nel di- 
chiarare l'utilità di questa legge. Una sola diffi- 
coltà Je moveva. l'articolo (20: D credo, utile che lo 
Sì COnServi e ne sono persuaso, perchè ebbi notizie 
da persone pratiche. Le tonnare sono tutte dalla 
parle occidentale dell’Isola. Quattro sono presso 
8. Pietro, isola distante 40 0 50 miglia da Cagliari 
e vi si impiegano ogni anno 400 0 500 persone ve- 
guenti dalla bai Se 4 tonnare spendono ogni 
anno:600/m: tire ve n'è ‘una quinta non molto sali 
bre che spende 160jm. Il, eimpiega 200 persone, e 
Può profittare dell’approdo del vapore. Rimangouo 2 
altre presso. Porto-Torres. Attesa questa vicinanza, 


ore in alto mare può recare 
Nun'iv'è «rgomento contrario 


- certamente non si farà il commercio che con quelle 


due 0.con gran danno delle altre cinque. É neces- 
sario. dunque «che si conceda al vapore di passare 
dalla parte occidentale per farvi il commercio, 
L'articolo 20 è favorevolissimo al commercio, lo 
spirito d’eguaglianza porta che si estendano a tutti 
gli stessi vantaggi, 

Martini. Non dividendo io l'opinione della eom- 
missione su questo punto mi riserverò di parlare 
quando il progetto sarà attaccato da altre parti. 

Sulis. Dalla Sardegna a Genova sui vapori non si 
portà che pacehi dispelle., e dalla; tentaferma ‘non 
si recano che chincaglie. Questi oggetti non pati» 
scono disturbi. ; Adunque i irdseii non recano 
utile al commercio. colta Sardegna. Ma la tariffa 
è ora assai ribassata. 

Si oppone l'art. 120 ma senza ragione. 1 venti 
procellosi ‘non hanno luogo in quella stagione. Se 
questi avessero tanta Tonza: nessun legno potrebbe 
spiegar là la vela. Nè si ha da temere il puzza pere 


| chè si.caricheranba i tonni già acconciati nei barili, 


Finalmente neppure si può adurre la ragione della 
perdiia di 5 ore, trattandosi di cosa che può. tor- 
nare tanto proficua al commercio. 

Mameli. Non ho interesse di tonnare: parlo per 
amor del vero. Non é vero:che ciò rechi utile al 
commercio generale , ma solo ai preprietarii delle 
toonire. La tonnara del governo si affitterà molto 
meno. Il-.tragitto per la riva occidentale è molto 
più pericoloso e cagiona ‘assai naufragi. Ai pati 
giori in quel tempo vuolsi‘'anche 
aggiungere. il dando della salute. Se la corrispon- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


re amano 








denza postale non'saecresce é vano il vantaggio di 


i questo pragetto, Una volta si deviò il legno per la | 


corrispondenza postale, recandosi alla tannara, e | 
si perdé:24 ore, 

Voci. A domani! 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 1{4. 

| Ordine del giorno della tornata del 28 aprile. 

Seguito della discassione sull’appalto del servizio 
pastale a vapore colla Sardegna. 





E nce CEI IRA e AT 


NOTIZIR PIVERSE. 


IPALIA:; 

Torino. — S. Mificon de 
1851, 
sizioni ; E 
Sillano cav. Guglielmo, luogotenente colon- 
nello, prefetto anziano nella regia militare ac- 
cademia , collocatoa riposo in seguito ‘a sua 





creti dell’14 aprile 
ha fatte Te seguenti, nomine e dispo- 


domanda, 

Cavalli Pio 
militare accacademia, nominato: prefetto ‘an- 
ziano della medesima. 

Vietti Baldassarre $ 
giore nella regia milifare accademia, nominato 
prefetto di: sezione. delia, medesima. 

Olivero, Francesco, 
nella veglia Said oli nominato aiu- 


, Inaggiore, prefetto nella regià 





capitano aiutante inage 


luogotenente istruttore 
tante maggiore della! medesima. 

Alliaud de Sausse Giacomo Francesco, mag- 
giore ‘di. piazza ; presso il comando militare 
provinciale di Nizza, collocato in riforma. 

Alberti nob. ‘Teodori , capitano nel 4 reg- 
gimento di fanteria, ola in aspettativa, nomi- 
nato maggiore di piazza presso il comando 
militare provinciale di Nizza, conferendogli ad 
un tempo il grado di miaggiore nel regio 
esercito. 


TT ii in 


! guardia nazionale recavasi ad una 
| militare , 








ALEssanDRIA, 24 aprile, — Lunedì, seconda 
| festa di Pasqua, V'intiera legione della nostra 
passegg jata 
fino al Casalbagliano; quivi veniva 





| (loan ricevuta da tutta la popolazione 
i del.luogo ;, e trovava dischiusi, ed a sua di- 
| sposizione il magnifico castello di recente re- 


stauvato ed il bel giardino di SE. il signor 
marchese Carlo Inviziati di. Branciforte. 
Venivano ivi. lungo allea, che tende al 
Tanaro, passati in rivista. dal. capo-legione, i 
due. battaglioni di fanteria , la, sezione d’ar- 
tiglieria, non, che il drappello di cavalleria, e 
passavasi quindi, ad una breve refezione, ter- 
fa- 
l’intera legione bella mostra: di sé nanti 
i numerosi concittadini e signore accorse al- 
l’incontro. (Avvenire). 


Ininata; la quale si. fece ritorno in città, 


cendo 


Vogsenra. = In occasione dell’anvua distri- 
uziene dei premil, avvenuta solennemente dl 
x 
Ì 


LO 


gl 1 aprile corrente, gli uffiziali, i professori, 
i convittori e gli alunni del collegio -conviito 
nazionale di Voghera, soserivevano asuna col 
letta in vantaggio dell’asilo infantile , che sta 
per. essere. aperto in quella città, la quale 
produsse lire 390.93, Inoltre i giovani  pre- 
miati vollero che la somma «i lire 240. che 
doveva erogarsi nella spesa dei premii. rice- 
vesse la stessa destinazione della sopraddetta, 
sicchè l’egregio preside Giulio Re, con lettera 
del 9 corrente trasmetteva a quel signor sin- 
daco ,  pell’uso preindicato ,, la complessiva 
somma di lire 630 93, Questo tratto segnalato 
d'illuminata carità onova altamente non tanto 
gli alunni, quanto il corpo insegnante e le 
persone preposte alla direzione del collegio , 
le quali coll’esempio coadiuvarono al Li 


Aimone-Coriese Michele, inaggiore commis» | lissimo , divisamento, 


sario di leva della provincia del. Chiablese 
collocato a riposo. ? 

Perotti Giacinta nali Uccella .., vedova di 
Gio: Battista Perotti, maggiore di artiglieria 
in ritiro , accordatale &n” annua vitalizia pen- 
sione. 

‘ Carboni Anna Rita nata Lobina, vedova di 
Giovanni Carboni, sottotenente nel corpo dei 
Cacciatori franchi, accordatale un’annua vita- 
lizia pensione. 

— Con decreti del 45 aprile; 

Alliana cav. Giacomo Filippo, luogotenente 
colonnello in ritiro, confertogli il grado di co- 
loginello nell’armata. 

Chiarle Felice , capitano di cavalleria , co- 
mandante il quariiere, pei cavalli della regia 
accademia ‘ militare , collocato ii riposo. col 
grado di. maggiore nell’armata. 

Cuneo, 24 aprile: —Ieri alie ore 5 vesper- 
line si resero gli estremi onori alla salma del 
maggiore Cavalii, morto per caduta, dal cavallo 
adombrato. 

Il funebre 
fraiernite,, di quel'battaglione de 
comandato dal compianto maggiore, della uf- 
ficialità della guardia nazionale. e degli emi- 
grati, di molte gentili signore, e di un nume- 
roso clero, procedeva lento, con accompagna 
mento di mestissimi concenti eseguiti dalla 
militare lalcittadinanza in numero 
grandissimo assisteva alla melanconica funzione 
e da tutto il contegno della persona mostrava 
di. dividere il lutto coi alato S 

(Fratellanza.) 

Ivera, 2. aprile. XA Quincinetto, dice Eco 
della Baltea Dora)}a milizia risorse vigoro- 
samente e in un Momento, quasi per incanio, 
Il merito ne. è. dovuto all’ottimo intendente 
generale, ed al delegato che. quegli inviava 
sul luego. Abbiano ‘amendue la lode e la ri- 
conoscenza pubblica. 

Il sig. intendente ‘generale intanto potè già 
mirare gli effetti gloriosi delle sue BAIE lotiche 
cure, assistendo il Micondo giorno di Pasqua 
alla festa del battaglione di Chiaverano, Bu- 
rolo e Bollengo. È i vide questo SRL bat- 
taglione schierarsi otto le di e manovrare 
col più dignitoso eff'marziale contegno ; vide 
espressa nel volto tdi quelle popolazioni la 
gioia e la gratitudit ; vide infinita gente ac- 
correre QUE altri vifini paesi ad ammirare il 
grandioso spettacolo fed esultando potè dire 
a se stesso: questa. è ope: ra mia. > 

— (Ci si scrive, così I} Eco della Baliea Dora, 
dalla Valle d’ osta un fatto di scandalo reli- 
gioso , che ci fa deplot@ fe certe usanze, co- 
munque religiose. Eccolo : 


corteggio COMIBPAEDI di più cen 
1 9 che vera 


musica 











La popolazione di Gillio è usa da secoli 
la sera del giovedì santo. andare in proces- 
sione con tutte le pompe: religiose al 
ponte di S., Martino, tétmine di suo territorio. 
Uno spirito di inunicipio mal inteso, una certa 
rivalità tra sgli abitanti di questi limitrofi 
luoghi già inveterata, facendo a quelli di que- 
st’ ultimo paese sembrare una insopportabile 
dimostrazione di sprezzo ‘per parte dei loro 
limitrofi in voler portate le loro processioni 
sino alle loro porte, eda questi una intolle- 
rabile audacia in quelli nell’ astiare foro la 
manutenzione de’ loro antichi 


sino 


aontinuazione € 
usi religiosr, fecero ‘sì che si venne ‘alle 
busse tra ‘i due popoli, ‘ed'uno di Carema si 


‘ebbe un colpo di bastone sulla fronte, per il 


quale è in pericolo di vita, 

Sarebbe'a desiderarsi che le autorità civili 
ed ecclesiastiche d’actordo ‘intendessero al 
modo che cogli atti religiosi fosse congiunta 


la quiete pubblica, e si riparasse ‘agli scandali. 


finalmente a meltere. mano ad un’opera de- 





Vicenzi, 20 aprile. — ANe 7 132 della sera 
«di questo’ di, Vicenza ‘perdette ano de? suoi 
più illustri e berniemeriti cittadini, nel cavaliere 
conte Alessandro Trissino; eseitipio del patri: 
ziato e d’ogni virtù: ultilfio di sua hobilissima 
famiglia; che in'Iùi siestinse. Noi con questo 
cenno ‘paghiamo ‘un‘giusto tributo alla sua 
‘degna memoria, lasciando aid altri più capaci 
e più al caso il dover santo di ‘far noto e pa- 
lese, quale e tuanto uomo egli fu. 
(Lombardo Veneto). 


Livorno, 18 aprile. — (Cart. dello Statuto). 
Avanti ieri. il tenente di gendarmeria 
Giusti si presentò in casa del sig. dott. Sinio 
Fazzi, t 
litare 


signor 


inunito diun mandato dell’autorità ani- 





aUsitiaca per operarvi una perquisizione 
intesa a scuoprire se vi fossero. libri o carie 
di natura. sovversiva. Ho leito con molto e 
cere i Statuto la lettera, con Ja quale il 
sig. canonico. Barsi dichiara non essere altri- 
menti vero che ila) società per la diffusione 
dei; ibuoni libri atienda a propagare l’apologia 
letto di monsignore -Peraldi, 
lo..mi coimpiaccio di avere somministrato al 
sig. Barsi l'occasione di purgare quella società 
da un sospetto; certo poco onorevole; riferén- 
dovi la vece che correva presso di noi intorne 
a questo proposito: Resta peraltio tattavia a 
sapersi: perchè i nostri oculatissimi . censori . 
tanto solleciti della morale pubblica da; ati: 
buire. importanza alle ombre, permettano la 


del. giuoco. del 


cixcplezione di un’opera inmmoralissima come 

3 questa, 

Da che si sparse fra noi la notizia (nom so 
se vera o falsa) che | Inghilterra abbia pre- 
sentato al nostro governo cefte note relative 
all'occupazione della Toscana, non è arte che 
certuni non adoprino. per indurre a credere 
i semplici cei timidi che' noi sianro minac- 
ciati da una imminente ‘rivoluzione: Queste 
anti dei retrogradi sono «avvalorate dalle! arti 
non meno: perfide. dei. nostri. dé :bragoghi, i 
quali ci-lasciano intendere che Quanto prima 
l'Europa deve andare sossopra ad ogni modo, 

Questa ignobile gara di inenzogne e di in- 
sidie alla eredulità. del volgo, ‘che ha luogo 
oggi fra retrogradi e demagoghi ‘intesi per fini 
diversi a far entrare negli animi la persia - 
sione di sconvolgimento imminente, muove gli 
uomini di senno a ridere di compassione, ma 
corrompe ad ogni modo il popolo, e disgrega 
le forze veramente conservative ‘della società. 
Ele corrispondenze del giornale semi-officiale, 
corrispondenze che starebbero Benissimo ‘nel 
l'Eco per servire di tasto alle declamazioni di 
qualche nuovo Calambrone o Corriere Livor: 
nese, le porgono alimento; 

La direzione della nostra strada ferrata ‘ha 
permesso. di edificare 
presso il ponte S. Pietro una stazione che renda 
più facile. e meno costoso il trasportodelle mer- 
canzie; ma; ch'io ‘sappia, la licenza non è 
ancora stata concessa. Così viene provvisto agli 
interessi materiali della nostra città, che fra 
le altre cosè. avrebbe pur bisogno di vedere 
ingrandito il suo porto. Narrano gli storici 
che la nostra darsena fosse scavata in otto 
giorni. 

Noi non pretendiamo che il nostro governo, 
imitando questo miracolo di operosità, im- 
provvisi un porto che possa reggere al para- 
gone degli altri. delle città commercianti del 
Mediterraneo. Bramiamo bensì che’ si pensi 


chiesto al. governo. il 


siderata da tutti, perchè è uno dei primi bi- 
sogni del nostro commercio, Nè. il danaro ‘0c- 
corrente a tale impresa'mancherebbe, perchè | 








loro asilo delle tende e baracche di 
piantate nella pianura. 


e 7) 
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se.il governo mostrasse dì volere provvedere 
davvero a ‘questo Bisogna, è da tenere per 
fermo che i nostri capitalisti lo accomode-. 
rebbero delle somme necessarie, Se non che 
misurando l'animo del ministero dai fatti (la- 
scio stare le intenzioni) sì direbbe che oggi 
egli non intende ad altro che ad aumentare 
i proventi del fisco, senza darsi un pensiero 
al mondo nè del commercio nè della prospe- 
rità pubbliea, che è pure elemento efficacis- 
simo di ordine; giacchè la miseria travolge il 
cervello dei popoli. La convenzione doganale 
collo Stato romano, la legge sul bollo, qpella 
che impedisce ai negozianti di valersi diret- 
tamente dei vapori per le loro corrispondenze, 
quella sui i e sulle carte di sogginino, 
provano ciò che .io e oltre i dauni 


che. producono, enipiono ;l paese di inali 


asserisco , 


umori di che i tristi possono giovarsi di leg- 
gieri. Egli: è (certo che le nostre condizioni 
economiche non furono mai cattive quanto 
sono adesso, e la nostra città è contristata da 
uno sciame di accattoni, e la prostituzione 
(indizio fallace di miseria) va pr e più sem- 
pre crescendo. Quanto.agli accattoni, noi ab- 
biamo un magnifico edifizio destinato a uso 
di ricovero di mendicità; ina anziché adope- 
rarlo per l’uso a cui è assegnato è stato, con- 


yertito ili gran parte in caserma per gli au- 
striaci. Vero è che. non è ancor terminato: 


ma nondimeno in quella. parte che è com- 
piuta, si potrebbero raccogliere gli aecattoni 
vagabondi per la nostra città cen danno ma- 
nifesto della morale pubblica. La morale pub- 
blica è pure offesa, e non poco, dalle lunghe 
schiere di monelli. disoccupati che vanno di- 
sciplinando sè ed altrui per le nostre piazze 
e per le nostre vie al furto ‘e alla più schi- 
fosa fra le abbiezioni. Nei tempi. in cuì Li- 
vorno ‘era retta dal marchese Neri Corsini era 
stato‘ provveduto ‘a togliere di mezzo questo 
insigoe scandalo ; ‘nîa ora siamo tornati a 
quello inverecondo spettacolo. E nessuno ci 
pensa, 





Dare Rosione, 18 aprile. (Cart. dello Sia- 
tuto). — Finalmente il governo si occupa nel 
ricostituire nelle provincie nostre le municipali 
rappresentanze. Si conoscono già le nomine 
dei: consiglieri di ‘Faenza, e può dirsi che, 
come quelle di Ancona , soho anche queste 
dispiaciute. Non sì può però convenire col 
vostro corrispondente anconitano (veggasi nel 
num. 54 dello Statuto la data d’ Ancona 31 
marzo scorso) circa al non essere colpa del 
governo dovendo naturalmente eleggere i 
consiglieri fra i ‘partigiani suoi, non trovava 
fra essi persone. rimarchevoli per talento ed' 
onestà. Imperoechéè di chi, se non del go- 
verno, è colpa, se gli ordinamenti suoî, peg- 
gio che improvvidi, valsero ad alienargli l'a- 
nimo de’ migliori cittadini? Gli ‘onesti ama- 
rono , ed ameranno sempre le cose buone e 
lodevoli. 

La città di Faenza, il di cui distretto ha 
una popolazione di circa trentacinque  inila 
abitanti, non è certamente sprovveduta di per- 
sone, atte. a’ sostenere degnamente gli uffici 


se 


i mumicipali. Nondimeno il governo per venire 


a capo di trovare trentasei consiglieri e nove 
supplenti, a inodo suo, dovette ineladervi 
soverchio numero di oro 3 ed anche 
qualche ottuagenario , i quali inoltre comin- 
ciano ora soltanto ia loro carriera nella ge- 
stione dei pubblici affari. Né mancano gl’ il- 
litterati, o quelli che appena 
il loro nome. 

Con' tutto ciò il soverno 
scopo che sì era prefisso; cioè di formare 
il consiglio con tuiti i partigiani dell’ attual 
ordine di cose. Difatti. si dice che parecchi 
fra i nominati sianò disposti a dimettersi dal- 
Pufficio, perchè essendo l'odierno regolamento 
inunicipale troppo in opposizione coi principii 
di quella onesta libertà che il pontefice Pio IX 
concedeva ai suoi popoli per lo Statuto, hanno 
il convincimento che la cosa Gabi senza 
le desiderate riforme non possa condursi ret- 
tamente. 

Vedremo se i fatii confermeranno le voci 
che corrono. 


sanno scrivere 


non raggiunse lo 





ESTERO. 

TURCHIA. — Cosravrimvoroi , 9 aprile. — 
Domenica ultima parti per Londra il piroscafo 
dello Stato Feizi-Bahri, il quale reca alla loro 
destinazione gli oggetti scelti pella grande espo- 
sizione. S'imbarcarono. sul medesimo naviglio 
il signor Mussurus, gli addetti alla sua lega- 
zione e le persone incaricate ufficialmente di 
accompagnare. la spedizione. 

Smirxe, 11 aprile. — Scrivono da Rodi, in 
data del 4, all’Impartial: « A quest'ora i ter- 
remuoti sono quasi cessati qui ; solamente si; 
sentono di quando in quando alcune piccole 
oscillazioni, ma debolissime e: tali da non de- 
stare apprensioni. All'incontro nella vicina co- 
sta d’Anatolia, e specialmente \a Macri e nei 
suoiv.dintorni, non cessarono le scosse dal 28 
febbraio in poi, se ne noverano sei a sette il 
giorno, talchè i miseri abitanti di quel paese 
non osano far ritorno alle loro case , e sono 
lesno 


«Abbiamo per via indiretta da Macri che, 


in seguito ai terremuoti, una montagna vi- 






























































































—rrr—r—rrrrr—rrrrmmmmkmbuo ku 2<:<EM Mummia: L 
tore militare interinale notavano nulla ‘essersi. 


cina al porto di Levifry (luogo conosciuto 
sotto il nome di Sinvulò) si è fessa nella sua 
cima, e ne esce del fumo frammisto a fiam- 
me. Secondo questi indizi, potrebbe darsi vi 
sì formasse un vulcano. Non possiamo però 
garantire l’esattezza di questa notizia, e ci con- 
viene attendere altri ragguagli. Il contrammi- 
raglio Osman pascià si recò a Macri il 2. cor- 
rente, a bordo del vaporiere Peiki Tidjaret , 
per raccogliere esatte informazioni su questa 
catastrofe. 

« Il Messiri Bahri, proveniente da Costanti- 
nopoli, si ancorò nel nostro porto il primo, 
e partì la domane per-.Samo , lasciando qui 
due ingegneri inviati dalla capitale per esa- 
minare lo stato delle fortificazioni. 

« Il primo corrente abbiam veduto con do- 
lore crollare una parte della facciata del pa- 
lazzo dei Gran Mastri; così perdiamo uno dei 
monumenti storici della nostr’isola. » 


x 


INGHILTERRA. — Esposizione. — Ella è 
cosa chiara che la confusa e continua ammis- 
sione di parecchi milioni di visitatori durante 
la presenza della corte, o la circolazione illi- 
imitata di una massa sì grande d’ individui su 
di un sol punto, cagionerebbe una confusione 
sconvenevole davanti a S. M.. e contraria allo 
scopo stesso dell’ Esposizione. Quali siansi le 
misure che s'adopereranno, l'ordine dipenderà 
molto dall’educazione e dalla riserbatezza de- 
gli assistenti, i quali si comporteranno come 
conviensi. ad inglesi in presenza della loro 
sovrana, ed in mezzo a stranieri invitati ad 
accrescere splendore all’ Esposizione , e dive- 
nuti gli ospiti del paese. Noi non abbiamo 
diviso mai, nè anche menomamente, la paura 
politica assurdamente attaccata al gran nu- 
mero dei visitatori che Londra sta per riee- 
vere. ll nostro paese contiene già tutti i fug- 
gitivi, tutti gli energumeni dell’ Europa, e 
quelli che visiteranno l’Esposizione apparten- 
gono ad una immensa maggioranza , alla 
causa dell’ordine e della pace. Noi dunque 
non crediamo che s'abbia a concepire alcun 
timore per la sicurezza di S. M. in qualun- 
que ora voglia unirsi aì piaceri ed ai progetti 
del suo popolo. Ma il movimento di. grandi 
folle porta sempre seco alcun che di solenne 
ed anche di commovente, quand’anche sì as- 
sembrino col più innocente e benevolo scopo. 
In tal caso, le personali convenienze del So- 
vrano (e qui il sovrano è una donna circon- 
data. da’ suoi figli) esigono delle precauzioni. 
Non puossi ammettere che la Regina sia in 
Inghilterra la sola persona esclusa dall’ Espo- 
sizione dalla grossolana curiosità del pubbli- 
co, ed è probabile che tra poco il nostro 
paese riceva la visita d’ altri personaggi illu- 
stri, non meno meritevoli, pel grado loro, del 
rispetto e della deferenza di quelli che tro- 
verannosi sul loro passaggio. Noi speriamo in 
ogni circostanza che i nostri visitatori, a qua- 
lunque classe appartengano, accorderanno che 
il successo dell’Esposizione dipenderà in gran 
parte dalla condoita di coloro che vi si pre- 
senteranno verso le persone di condizione, 
tanto al di 
commissari regi diedero un eccellente esem- 
pio, facendo sparire lo spirito di emulazione, 
ogni qual volta ‘minacciava di convertirsi in 
gelosia nazionale tra gli espositori, ed essi 
condussero codesti’ opera complicata con un 
ingegno ed un'armonia notevoli. Viene ora la 
parte del pubblico; e noi siamo persuasi che 
esso capirà che la mostra nazionale inclina- 
zione all’ospitalità, il decoro e la convenevo- 
lezza, sarà apprezzata dal mondo tutto, quanto 
vengano apprezzate la nostra industria e le no- 
stre opere d'arti. (Times del 21). 

Oltre al principe ed alla principessa di 
Prussia che dovranno. qui giungere col 30 
aprile, la Regina riceverà anche parecchi de- 
gli illustri suoi parenti di Germania, e special- 
mente il duca e la duchessa di Sassonia Co- 
burgo-Gota. Si crede che nel circolo reale si 
occuperanno della quistione dei principati 
secondarii di Germania. Dicesi che il conte 
Grun, primo consigliere ministeriale e perso- 
nale amico dell’ imperatore d'Austria, debba 
offrire alla Regina per parte di S. M. impe- 
riale un lavoro di gran pregio e di una rara 
bellezza, în cominemorazione della gran festa 
dell’ industria a Londra. 


(Morning Advertiser ‘del 2.) 


— ll duca di Wellington visitando l’esposi - 
zione colla sua nuora la marchesa dì Duro scorse 
uno degli esponenti nella sezione francese, il 
quale ritirava da una cassa di quercia pa- 
recchi oggetti artistici d’oro e d’argento, tra 
cui due statuette, Napoleone e Wellington, suo 
formidabile emulo. Avendo questi sorriso, l’ar- 
tefice lo interrogò con uno sguardo cui’ il 
duca, rispose con ‘un cenno affermativo: ma 
sparsasi voce in un attimo che il duca' di 
Wellington era’ sul territorio francese, sua 
grazia si trovò sabato, forse la prima volta di 
sua vita, sorpresa ed attorniata da un corpo 
di francesi. Fortunatamente la cortesia del ca- 
rattere nazionale la spuntò sugli altri e tutti 
questi barbuti forastieri sì tolsero-istintivamente 
il cappello al cospetto dell’eroe della Gran Bre- 
tagna, che salutatili con militar contegno pro- 
seguì Îa sua strada. (Dar News). 


FRANCIA. — Parior, 22 aprile. — Sulla 
gran facciata dell’Hotel- A no già i 


sopia che al di sotto di.loro. I 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


preparativi per l’ illuminazione a gaz del pa- 
lazzo municipale, il 4 maggio, festa della co- 
stituzione. (Journal des Faits). 

— I rapporti dei procuratori generali, che 
giungono al ministero di giustizia fan cono- 
scere ‘che i rossi sono completamente organiz- 
zati e pronti all’azione. I loro capi li passano 
in rivista più volte al mese. Onde le autorità 
non possano scuoprire queste manovre è i 
cospiratori non si riuniscono per queste rivi- 
ste generali, ma ognuno se ne sta sulla sua 
porta, ove son. visti e contati dai loro capi. 
Sono state scoperte varie fabbriche di polvere 
fatta col nitrato di potassa. Questa polvere è 
stata spedita a Parigi e sperimentata. Essa ha 
una gran forza d° esplosione, ma subisce fa - 
cilmente l’influenza dell'umidità. 

(Journal des Faits). 

— Si legge nell’Indépendance Belge in data 
Lione. 
‘Tutta la nostra: attenzione è concentrata in 
due punti principali. La miseria degli operai 
e l’attività delle società secrete ; due fatti che 
han fra loro stretta relazione, e s'appoggiano 
l’uno suli’ altro. La miseria degli operai è 
estrema, inassime alla Croix Rousse, e il con- 
siglio municipale di questo comune ha dovuto 
votare sabato scorso un sussidio di 25,000 
franchi in favore degli uffici di beneficenza, 
ed è poco per i patimenti che deve sollevare. 


di 


— Questa mattina sono partiti sulla strada 
ferrata per il Belgio i membri della “com- 
missione nominata dal ‘prefetto di polizia, 
sigg. Jennesson, Stropé e Mercier, per istudiare 
colà il sistema penitenziario, che loro è sem- 
brato tale da potersi applicare in Francia con 
probabilità di successo. (Journal des Faits.) 

— Il vascello ad elice il Carlomagno è presso 
ad essere armato completamente. Si lavora pure 
con assiduità sul vascello il Napoleone, ma la 
macchina di questo legno non è ancor giunta, 
per cui il apoleone non sarà compiuto che 
molto dopo il Carlgragno. 

(Journal des Faits.) 

— Si legge nella Presse: Sabato ebbe luogo 
un duello al bosco di Boulogne fra uno dei 
redattori del Corsaro ed un amico del signor 
Felice Pyat. Il redattore del Corsaro è stato 
gravemente ferito. Questo duello è derivato da 
un articolo fatto nel Corsaro sulla lettera di- 
retta da Felice Pyat.al conte di Chambord. 

— Si scrive da Brest: Avanti ieri il vice- 
ammiraglio Perceval-Deschenes ,. comandante 
in capo la squadra, ha ricevuto ordine di di- 
rigere immediatamente il vascello l’Enrico IV 
sopra Lisbona. Questo vascello si fermerà fino 
a nuov ordine sulle acque del Tago. 

(Presse.) 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA. — I rifu= 
giati ungheresi capitanati dal colonnello Tir 
giunsero in Berna il 27. Essi furono ricove- 
rati nella caserma della cavalleria per essere 


poi ‘avviati per la Francia all'America. 


Il Repubblicano annuncia che questi rifu- 
giati saranno inoltrati a Colombier (cantone 
di Neuchatel ) ed ivi accasermati militarmente 
a spese della Confederazione sinchè partiranno 
per l’Havre a trasporti di dieci individui cia- 
scuno, 

— La passata settimana furono fatti a Berna 
gli esperimenti de’ nuovi modelli di carabine |. 
adottati dalla Confederazione. Essi paragonati | 
coi modelli de’ fucili prussiani, detti ad ago 
richieggono maggior tempo nella carica, ma 
li superano di gran lunga quanto all’esattezza 
del tiro, mentre ove la precisione del fucile 
prussiano ad una distanza di 1500 piedi e con 
un bersaglio di 8 su 8 piedi è appena del 20 
per 0/0; quella della carabina svizzera è del 
100. per 0/0, e persino alla distanza di 2500 
piedi si conserva a 90, 95 ed anche 97 per 0[0. 
Questi modelli saranno distribuiti ai Cantoni, 
e solamente quando i carabinieri svizzeri sa- 
ranno muniti di queste armi, potrassi dire che 
essi formano una truppa terribile, perchè po- 
tranno ‘essere impiegati anche ceme truppe di 
linea, ciò che ora non puossi fare; 

— Risulta da documenti officiali che il nu- 
mero. di individui che sonosi presentati al- 
l’Ospizio del $S. Gottardo e furono soccorsi dal 
novembre 1847 al novembre 1848 fu di 22,258; 
dal novembre 1848 al novembre 1849 di 13,808; 
dal novembre 1849 al novembre1850 di10,800. 
Sembra che le circostanze politiche della Sviz- 
zera e dell’Italia abbiano influito sulla fre- 
quentazione di questo ospizio. 


— I cantoni di Vaud e di Vallese hanno 
più volte manifestato il desiderio che si co- 
struisca una strada carreggiabile sul Gran San 
Bernardo. Ora il signor Barral , incaricato di 
affari sardo nella Svizzera, ha chiesto al con- 
siglio. federale che que’ Cantoni assicurino che 
la detta strada sarà incominciata sul territorio 
svizzero contemporaneamente che su quello 
sardo. 

Berna. — Il Consiglio esecutivo ha indiriz- 
zato al Consiglio federale un reclamo circa al 
modo in cui procedette in occasione dell’ ar- 
rivo de’ 113 rifugiati ungheresi. Il prefetto di 
Signau annunciava che il convoglio era ‘arri- 
vato il 16.a Langnau, e che'‘egli aveva prov- 
veduto all’uopo dietro un ordine del diparti- 
mento federale preseutatogli.dalla persona in- 
caricata. di accompagnare il. distaccamento. 
Tanto il direttore di polizia» quanto il diret= 


* 
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loro annunciato circa all’ arrivo di questi ri- 
fugiati a Langnau. Il dipartimento federale 


aveva semplicemente scritto che questo distac- 


eamento era per giungere a Berna, e che il 


cantone dovesse provvedere all’ occorrenza a! 


spese della Confederazione. Questo modo di 


procedere parve anomalo ed offensivo. Fischer, 


direttore rammentò che 1’ affare de’rifugiati 
fu. già abbandonato ai cantoni, non saper 
quindi comprendere come il Consiglio federale 
sorpassando ora’ questa sua disposizione, inter- 
venisse. di nuovo co? suoi ordini. Bloesch trovò 
principalmente offensivo il procedere del di- 
partimento federale ‘in quanto , non tenuto 
conto del governo, erasi rivolto direttamente 
alla polizia del cantone. 


— La sera del 15 aprile una parte del vil- 
laggio. di Nods è stata preda delle fiamme; 
32 sono le case distrutte, e 40 le famiglie pri- 
vate di tetto. 

Tyrico. — La truppa che verrà radunata 
in Zurigo per la festa del primo maggio sarà 
di 836 uomini del primo contingente, cioè 4 
compagnie di cacciatori ; una di carabinieri , 
50 uomini del genio; 25 d’ artiglieria. per il 
servizio di due pezzi: ‘ da!8, e 25 di cavalleria 
che formeranno la testa/e Ja coda della pro- 
cessione. 

Ml governo ha risolto {il 12 ‘aprile di non 

accordare alcun permessò di domicilio ai ri- 
fugiati politici. ) 
Uri, — Il giorno stesso \che partiva per Zu- 
rigo la lettera di rifiuto del governo per farsì 
rappresentare a quella feta ; partivano per 
Berna altri 60,000 fr.., residuo della. somma 
assegnata a questo cantone per la guerra del 
Sonderbund. 


È ALEMAGNA. — Bento, 19 aprile. — Coti- 
dianamente i giornali danno nuove indicazioni 
sui primi lavori che intraprenderà la Dieta 
germanica. Ora sono le finanze, ora la rior- 
ganizzazione dell’armata o la riforma nel modo 
di votazione. Ma queste non sono che con- 
getture , perchè anzitutto bisognerà risolvere 
le difficoltà di forma. L'art. 7 dell’atto fede- 
rale esige l’unaniiità dei voti per ogni cam- 
biamento da ‘introdursi nella costituzione , 
tanto nel plenum, come nel consiglio ristretto. 
— L’art. 4 dell’atto finale di Vienna, accor- 
dando ai membri della Confederazione la’ fa- 
coltà di completare l’atto federale, prescrive 
che le risoluzioni da ‘adottarsi non siano in 
opposizione coll’atto federale e non tralignino 
dal carattere fondamentale della Confedera- 
zione. E l’art. 3 dell’atto federale guarentisce 
lo stesso diritto a tutti i membri della Con- 
federazione. Perciò ogni membro della Dieta 
può opporsi all’adozione di una risoluzione, e 
una esperienza di 30 anni l’ ha dimostrato a 
sufficienza. ; 

Questo premesso, lasciate pure che si tras- 
portino a Francoforte i lavori della conferenza 
di Dresda, sarà pur sempre difficile arrivare 
a qualche risultato positivo. L’unanimità si 
troverà soltanto quando si tratti di adottare 
misure di polizia e risoluzioni intese a metter 
ostacolo allo sviluppo costituzionale nell’inte- 
resse dei sovrani. 

— La Gazzetta della Silesia annuncia che 
alla seconda commissione delle conferenze di 
Dresda è stata fatta la proposta di autorizzare 
"la Confederazione ad intervenire in uno Stato 
particolare per il mantenimento dell’ordine e 
della sicurezza generale, anche nel caso in cui 
questo Stato non credesse dover sollecitare 
un simile intervento, Secondo l’atto finaie di 
Vienna la Confederazione non può intervenire 
se non dietro richiesta formale del governo 
interessato, a imeno che non si trovi nell’im- 
possibilità di farlo. Se. questa proposta fosse 
adottata , la Dieta federale potrebbe interve- 
nire a suo arbitrio nei piccoli Stati per gover- 
nare ogni instituzione che non andasse a se- 
conda delle sue mire, 

— 11 17 corrente la seconda commissione 
delle conferenze di Dresda si è riunita, e _al- 
cune sedute ebbero luogo anche nei giorni 
susseguenti, Il giornale semi- -officiale di Dresda 
annuncia che le conferenze continueranno e 
saranno condotte a termine. Quindi avrà luogo 
la chiusura nelle forme usate. Egli è curioso 
di vedere un giornale officiale combattere l’o- 
pinione secondo la quale la conferenza mori- 


rebbe da sé. (Gazz. Nazionale). 


DECESSI del 24 aprile in Torino. 
N43 
Dal 1 gennaio, totale N. 1793. 


ASA AA E PANTANI PIANTATO STTIAZZIE I AAA A 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Frandili è in ritardo, 

Firenze, 23 aprile. — Teri sera verso le 8, 
accadde un fatto, che noi avremmo voluto , 
potendo, passare sotto silenzio. Nove militari 
austriaci, mentre ritornavano a Firenze, cal. 
cando. lo stradale , che. è sotto l’argine del 
Mugnone, trovarono ferme trenta persone circa 
armate di bastoni. Narrasi che senza provo- 
cazione per parte di quei militi, quegli indi- 
vidui cominciassero a qualificare di briganti 
gli ‘austriaci, accomunando nelle ingiurie an- 
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che la reale gendarmeria; e quindi si dessero 
a menare colpi di bastone, e così a ferirli 
quale più, quale meno. 

Avvertito del fatto il picchetto di pendii 
meria posto al ponte rosso, corse tosto sul 
luogo, condottovi dal caporale Iacopo. Mas- 


soni, e pervenne ad arrestare tre di quegli | 


individui, datisi gli altri alla fuga. Il fatto per 
sé è grave; e le circostanze che lo accompa- 
gnarono ,. lo renderebbero più grave ancora. 
Aspetteremo però che la giustizia chiarisca le 
cose , e giudichi. Intanto mentre deploriamo 
l'avvenuto, desideriamo vivamente che si prov- 
vegga , perchè mon possano. più rinnovarsi 
fatti di tal natura, che potrebbero trar seco 
dispiacentissime conseguenze. 
(Conservatore Costituzionale). 

—Lo Statuto ha una corrispondenza di Rocca 

S. Casciano relativa ad un fatto avvenuto in 





una casa colonica alla distanza di due miglia 
da, detta terra, Rilevasi da questa che una 
pattuglia di circa. venti teste tra gendarmi e 
austriaci, sorprese 4 assassini fra quali dicesi vi 


zione fu condotta così male, che gli. assassini 
dopo aver fatto fuoco sulla pattuglia entro la 
casa, ed ucciso un gendarme ebbero ‘agio di 
fuggirsene , lasciando solo un coltello ed uno 
schioppo. La famiglia colonica, che li aveva 
ospitati, fu condotta in carcere, ma degli as- 
sassini nulla può»ancora sapersi, 

Recio pi Mopevi, 22 aprile. — È bruciato il 
teatro! Ieri sera alle 11 ore e mezzo, quasi tosto 
che fu finita la prima prova dell’opera, e che 
tutti furono partiti senza accorgersi di alcuna 
cosa, si prese fuoco al teatro per la parte del 
palco scenico: ina già quando si fu accorti 


del fuoco ,' non si poteva più dominare, era ; 


già divenuto gigante. Sono: rimasti.in piedì i 
quattro muri, il portico e l’atrio: tutto il're- 


sto è un ammasso di macerie e rovine tuttora | 


fumanti e crepitanti. ( 


| posto. 
fosse il famoso Lama detto Lisagna. L’opera- ; 





Il teatro nostro pertanto ha fatto la fine dii 
tutti i teatri vecchi d'Europa. Fabbricato ne+i 
gli anni 1740 e 1741 per l’incendio avvenuto? 
nell'altro teatro presso alla piazza maggiore! 
fu compito in 180 giorni a spese del pubblico, 
dicono le cronache. L’ architetto fu Antonio! 
Cusini che tolse l’idea dai teatri di Verona 
di Mantoya. Costò 40,000 scudi.,. conteney 
130 palchi ed era capace di 1020 persone. Ful 
riabbellito nel 1840, e vi furono aggiunti. 8 
palchi. e l’atrio. 1 

Allora il duca Francesco IMI concedè allal 
comunità per tale spesa l’entrata di due anni 
di quelle addizioni ordinate già per la passatali 


guerra del 1703, (Cart. del Cor. Merc. 


Beruino , 21 aprile. — Secondo la Nuov 
Gazzetta di Prussia, il cav. Bunsen, ministri 
prussiano in Londra, avrebbe chiesto la sua 
demissione. Egli era inyiso al partito della read 
zione che volle ad ogni costo la sua cadutali 
Si dice che il barone De Schleinitz, ex-mini4 
stro degli affari esteri, sia destinato a quel 
(Gazzeita d’ Augusta.) 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 25 aprile 4851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. {. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id 


82 
82 
990 
918 


Genova 25 aprile: 


1848 1 marzo e17.bre ‘82 5/4 82 {jf 
1850 4 gennaio e f luglio 82 1j2.82-3,80 
4 0/0 Obi. 1834 1 gennaio e 1 luglio 985 — 980 d 
1849 1 aprile e 4 8.hre 917 — 914 
Toscana 5 0/0 90 12.90 — | 
1608. 16054 
40,0 


S. NICCOLINI gerente. 


5.070 


Azioni della Banca 
Seanto per Genova e Torino . 


Si reclama l’attenzione dei nostri lettori in favore del seguente annunzio: 


INSTITUTO A 


AINT-MICHEL 


SCUOLA SPECIALE 


DI COMMERCIO 


E D'INDUSTRIA 


a MARSIGLIA 
Campagna Brirraur, baluardo Chave. .| 


L'istituzione SAINT-MICHEL si raccomanda alla confidenza delle fanriglie. per la suo cut 
stenza di ben quindici anni, e più particolarmente per il gran numero degli individui di tutti 
i paesi che essa ha formato, e che sola ha assicurato ìl proprio successo e *riputazione. 


Gli studii si fanno generalmente in francese, 


€ la loro durata è di tre, di quattro o cinquel 


anni al più, Ciò dipende principalmente dal Sade di attitudine e d’istruzione primitiva degli 


allievi che riceve l’Istituto, 


x 


L'insegnamento è il medesimo, con qualche lieve differenza, per gli allievi delle due cateci 


gorie. — Esso COMPIGINE, : 


1. Le lettere, cioè i diversi. corsi di Grammatica, di Rettorica, di Filosofia; di Storia ei 


di Geografia; 
. Le Scienze naturali e fisiche; 
Le Scienze matematiche; 


dI 
AI 


Una lingua vivente oltre la lingua francese; 
. Le arti dilettevoli, cioé: la calligrafia, comprendendo i diversi generi di scrittura, il di-l 


2 
3. 
4. Il commercio e tutte le di che ne dipendono o si collegano più o meno direttamente; 
5 
6 


segno (la figura e paesaggio), il disegno lineare, la levatura dei piani e Ja musica vocale 


Terminati gli studii gli allievi possono essere ammessi, per cura del Direttore e sulla do 


manda espressa de’ (o parenti, in una casa 


di commercio o d’industria di Marsiglia, affinel 


di imparare a congiungere la pia colla teoria che già posseggono. 


Il prezzo annuale della pensione è di mille franchi, tutto compreso, anche il vestiario degliî 


allievi, oppure di ottocento franchi il vestiario rimanendo a carico dei. parenti. 
I ragazzi possono essere diretti su Marsiglia senza che i loro parenti sì incomodino peri 


accompagnarli. Basta solo, come il più soventi si usa, di raccomandarli in modo speciale allali 


persona incaricata di condurli, e di prevenire anticipatamente il Direttore del giorno: e dellal 


via per la quale devono arrivare, ® 


Dirigersi per i più ampii schiarimenti «2 sig. JAMIN, Direttore dell'Istituto (franco). 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO ‘per tingere i ca- 


pelli in tutti i colori, senza ‘arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque. persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi. 


Si spedisce in provincia ed all’estero atfisat 


cato). 


ren 


STABILIMENTO 
‘deî Lavoranti Sarti. 
Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d’uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse ‘partico- 
larmente dal lavoro, ‘e che: offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un Ja 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile: ‘taccia, non terranno un; tal linguaggio; ma 
con giustizia essi. possono offrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranvo ono- 


*| rati di ‘comandi, in ragione che un lavoro eseguito 


addiviene già per essi un beneficio reale, Ciò espo- 
sto, essi: lasciano all'intelligenza pubblica il rico» 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerîre. 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz» 
zare a pro "di un numeroso concorso. 


GAGLIARDONE gerente. 





D’affittare pel primo maggio i lo-Î 
cali del Caffè Ristoratore del Wauxall coni 


giardini , 
nuovo. 


Da vendere la Villeggiatura 6) 


nominata CASTEL-VECCHIO sui. colli. dil 
Moncalieri, sopra il Convento di Testona, dil 
ettari 23, 57, (giornate 62 circa) tra vigne,| 
prati e boschi: indirizzarsi alla segreteria 
del signor marchere di Rorà, casa propria, 
vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli; 
per intendere il prezzo “e le condizioni dellal 
vendita. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.-— La drammatica compagnia al sera 
vizio di S. M. recita: La coscienza pubblica. -:-. 
Le Donne avvocale. 


NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo 
mico: Eutichio e Sinforosa. 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Coma 
ossia il Medico e la Morte. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. AI 


GERBINO, — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Paolo da Novi, ovvero L'assedio 
Genova. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





“i 


il tutto messo elegantemente al 


1 


e nn nn 


Dn | i 
















SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

so all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel e presso i î 
principali. librai. — Lr le Provincie.con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
| forio fitrario. — Firenze, Viesseug, libraso. — Roma, n, impiegato 
lapoli, Padosa Marghieri, libraio, — Gineyra, € erbuliez. — Parigi, 








di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
B imeris Street. — Wilham Thomas' bureau universe] d’annonees et d’a- 


inements, 24, Catherine S.t Strand. 








nnovarlo per mpor, se mon ‘vogliono 
ffrire interruzione nella “spedizione 
Mei fogli. 


RIVISTA. 000085 
ln Toscana fatti deplorevoli. © | 
Mentre nove austriaci tornavano a Firenze, fu- 
‘‘rono questi assaliti. da trenta persone armate di 
‘bastone, e quale;più, quale meno), feriti. 

À Aveo S. Casciano una pattuglia di 20 uomini 
degli assassini in una casa. colonica, ma 
esti di difesero, uccisero un gendarme, ed eb- 
ro agio ‘a fuggire. 

Ta stato fabbricato nel 1740. 3 

‘in Francia l'Assemblea legislativa ‘riprenderà i 
di lavori il 24. I giornali pubblicano un ordine 
(giorno del gen. Magnan dal quartiere generale di 
trasborgo, col quale fa grandi elogi di un pic- 
hetto di soldati di 4 uomini ed un caporale, che 
‘respinse vigorosamente un assembramento nume- 
Toso che tentò inutilmente di togliergli un prigio- 
niero. Il rappresentante ‘del popolo sig. Coralli è 
‘motto a Parigì di cholera. La Corrispondenza Li- 
lografata smentisce formalmente le voci ché s'erano 
sparse, che la banca ed il tesoro ricusavano di ri- 
‘cevere monete del Belgio da 5 fr., voci che aveano 
‘fatto sorgere anche nel pubblico e nel commercio 
la ceria esitanza a riceverle. 

125 si diede principio al nuovo censimento 
Winquenn.le della popolazione dì Parigi. Nei 1845 
d popolazione del dipartimento della Senna era di 
(1\364,467 anime. In tutti i circoli politici parlavasi 
È ell’arrivo del sig. De Falloux. Molti credevano:che 
‘egli consentirebbe ad incaricarsi di un portafoglio 
le designavasi quello degli affari esteri. Dicevasi 
‘pure che il sig. Guizard sarebbe Peletto dall’Assem- 
‘blea a consigliere di Stato, 1 più. non credono. al 
‘movimento insurrezionale che gli allarmisti conti- 

‘Muano ad annunciare per il-4 maggio prossimo. 

“L'autorità prende non ostante grandi precauzioni; 
ciò è saggio e prudente, ma la pubblicità stessa 

data a questi preparativi di difesa, ci sembra tale 

da rassicurare gli animi. Un movimento annunciato 
a giorno ed ora fissi non scoppia quasi mai, od al- 
‘meno non ha un carattere serio. 
© 1 giornali e le corrispondenze d’Inghilterra del 
| 22 aprile non recano quasi notizie di quello Stato, 
tranne le relative all'apertura della grande esposi- 

zione. Pare accertato ch’essa verrà fatta solenne» 
mente dalla‘Regina. La commissione direttrice fu 
convocatà per redigere il programma della cerimo- 
hia, e saranno ammesse 15 mila persone. 

Il cardinale Wiseman. si recò in Irlanda, e vi di- 
stribuì delle pastorali. L'arcivescovo di Tuam, pri- 
mate d'Irlanda, convocò un sinodo a Dublino, in 
cui si darà più opera 1a materie politiche che a 
Feligiose. 

In Alemagna vuole l’Austria che si stabilisca per 

ora un'autorità centrale di sicurezza; munita di 

grande autorità ed arbitra persino delle truppe fe- 
‘derali. La guarnigione di Francoforte verrà rinfor- 

Zata, ed un reggimento prussiano di fanteria ricevè 
‘ già ordine di recarvisi. 

Il grande affare della Spagna sono presentemente 
e elezioni. Il ministero promove.con energici mezzi 
non sempre molto legali la nomina di rappresen» 
anti osano, e nelle sue Rene guarda meno: al 



















l'assestamento del fa siano poi. essi anche 
\rogressisti od assolutisti, poco gli cale. Non ces- 





APPENDICE, 


CRONACHETTA GEORGICA. 


Non è gran tempo un buon parroco ser- 
moneggiava a villeresco. uditorio, ch'e’ si po- 
nessero d’accordo per sapere s’ei dovesse ve- 
| ramente pregar dal cielo o la pioggia o il buon 
«tempo. Chè gli uni € gli altri il noiavano 
‘perchè il gran turco ‘4vea sete, gli altri perchè 
alle uve era uopo di sole. Nè mancava chi 
avendo carico di grano il solaio, un po’ di 
gragnuola non affatto nociva in cuor suo mu- 
linava. 

Ma come accadeva tra que’ villici, non al- 
| trimenti è per tutte fatta d’umani, in tutte 
‘cose universal disparere. Una povera madre 
che avea 24 milioni di figliuoli, volea un po’ 
“di pane per tutti, ciò che monna protezione 
non voleva. Morivano ogni anno le migliaia, 
perchè le radici scavate di terra colle mani e 
la scorza lacerata dagli alberi, non gli sosten- 
| tavan la vita, E la povera madre cercò dei 
È lordi e andò a loro, e poi dai fory ed al 
duca di ferro viviana che la legge dei 
cereali abolissero, finchè il Peel finalmente, 
Dio e Cospen aiutando, protesse un po’ il po- 
polo contro la protezione, e Ja povera madre 
{ebbe pane pei più de’ suoi figli. 

Ei protezionisti a gridare; e gridano an- 
cora, e naturalmente grideranno finchè non 
(esktto. Misericordia. per la povera \agricol- 
ùra: spegnere la protezione, è a. dirittura 
Spegnerla essa pure. Quando: non sì può ven- 
dere il giano a suo modo, impossibile il la- 
























sarono aucora le destituzioni. 
che il paese si mostri molto favorovole al presente 
| ministero, 











nione mostra, 
lettori le ragioni che: la. sorreggono, combattendo 
ad un tempo quelle opposte dagli ‘avversarii. 


Non pare tuttavia 


Le ultime notizie di Portogallo (14) accennano a 


quiete, ll governo destituì parecchi militari, fra cui 
il colonnello Busto che aveva preso parte nell’in- 
surrezione di Saldanha, 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Lombardo: Veneto: 
I fogli di Vienna ci annunciano l'attuazione della 


tassa sui capitali, L'argomento è di tale specie che 
viva ferverà la Jotta sul terreno dei differenti inte- 
ressi., e perchè fondata si riconosca. la nostra opi- 
nione , fa di mestieri che proviamo giovare Ja nuova 
legge al maggior: numero. ed a ciò ci accingiamo. 


Lasciate pertanto in non cale le discussioni teo- 


riche, ci piace esporre il quesito in questo modo: 


A chi giova l'imposta sui capitali ? 
A chi nuoce? 
L'imposta giova alle altre classi tutte dei censiti, 


perchè ne diminuisce le gravezze, giova all’agricol- 
tura accrescendo il valore dei campi, giova ‘all’in- 
dustria perchè ne incrementa le ‘forze. 


L'impesta nuoce ‘ad una velasse sola, alla classe 


fino ad ora privilegiata dei capitalisti. 


Espressa chiaramente, ed esplicitamente l’opi- 


ci corre l'obbligo di offrire ai nostri 


L'imposta sui capitali, vien detto da. chi la.con- 


danna, toglie il danaro alla circolazione, inchio- 
dandolo. negli scrigni e favorisce potentemente 
l'usura. L'agricoltura pella mancanza di capitali 
non progredisce , l'industria manifatturiera intisi- 
chisce. i 


Rispondiamo noi: l'imposta falcidiando ta rendita, 


sospinge necessariamente «il metallo in quelle vie 


per cui è dato raggiungere un interesse maggio) e; 
in quanto all'incremento potente preconizzato al- 


| l’asura, la legge può facilmente porvi riparo. 


Pria di esaminare. più da vicino queste diverse 


opinioni giudichiamo opportuno far precorrere un 
cenno sullo stato del movimento attuale dei capitali 
nelle provincie cui la nuova legge è diretta : ozioso 
poi sarebbe davvero il rammentare il principio da 
nessuno mai apposto, che Ta bontà maggiore o mi- 
nore delle leggi 
dei paesi per cui sono dettate. 


sta in relazione delle condizioni 


Or bene; qual è l’impiego dei capitali nel no- 


stro regna, ed in ispecial modo nelle provincie 


venete ? Consiste questo nell'investirli con fundiaria 
cauzione od in cambiali, preferita la prima da chi 
0 più morale o più timoroso contentasi di un inte- 
resse del 5 per cento, scevro da qualsiasi detra- 
zione o pericolo, pattuendo con fino dccorgimento 
ad attissima garanzia quell’eccesso d'ipoteca che 
risponda ad‘un triennio dei frutti, e persino alle 
eventualisspese di atti esecutivi; predilette le se- 
conde da chi più intrepido o meno scrupoloso cal. 
deggia un interesse maggiore del 5, ponendo que- 
sto ineremento a salvezza dalla vendetta delle leggi 
in molti svariati modi, i) numero inonesto dei quali 
è la sottrazione al numerare della pecunia del pat. 
tuito frutto e degli amminicoli di mediazione ed 
altro, metodo con cui raggiungesi nn gradito pro 
di pro. > 

Nè vi sarà per certo chi sorga a dire, che fra } 
capitalisti nostri all'infuori. di pochissimi, rigo- 
gliosa verdeggi la tendenza'di affidare a specula- 
zioni agricole o manifatturiere i loro danari;, che 


‘la penna rifiuterebbesi, perdio, a dettarne i nomi. 


Ed anzi se taluno si fece 0 si fa a seguire l'esempio 
del resto d'Europa tutta, compresa in essa in'ispe- 
cial:modo gran parte della monarchia austriaca, è 
desso fatto segnale a critiche, se non anche a beffe. 
In qual modo adanque giovano i capitali nostri 
CRE ZIZR III TIENI DI ILIA IL IEIENPRLIIRRIRIES BEI SCIA LIVES 
voràre, impossibile il concimare , impossibi- 
lissimo il migliorare! — Poveri agronomi così 
pietosi dell’avanzamento dell’arte rustica! E 
come l’esercitano colla fatica disorbitantissima 
di ricavare dalla terra una rotonda somma di 
contanti a dati ben precisi mesi e giorni dels 
l’anno, lasciando di buon grado i fastidi e le 
spese e le vicende del coltivare al fittaiuolo 
con . l’infinita sequela, dei. lavori, perchè ne 
faccia trapasso. al, lavoratore, il quale spesso 
conosce il grano per quel che gli costa d’in- 
cessante: travaglio e sudore , e vede il pane, 
come Tantalo, in bocca a tutti fuorché al 
desco. suo. 

In: somma delle somme, signori agronomi 
poteggitori, è un sì vero spasimo d’agronomia 
cotanto strepitar contro la libertà di commercio; 
o non piuttosto spasimo di scarsella che potrà 
rigonfiarsi un po’ meno, se i fittaiuoli vorranno 
un. po menò tribuire di responsione pel ter- 
reno affittato ? 

Gli è poi sì gran male. per V’arte rustica, 
che l'alimento. primo. dell’ uomo sia un po’ 
fatto per tutti gli uomini, quando infine quello 
stesso che il. sementa e il coltiva. pressochè 
tutto quanto, sol per gli altri il raccoglie? 
Entrate ‘un po’ in casa di alcun villico. Oh 
quegli che sol di magra polenta, grama vita 
va campacchiando, fa pur magro lavoro; lad- 
dove quegli cui non si presto il sacco della 
farina bianca s’aggrinza, altro meglio lavora, 
e a’ suoi tempi ognì faccendal'ha spicciata. 
L’ha detto fin da secoli Esionpo —tapino il vil- 
lico, tapino il campo —e a dì che corrono non 
v'è penuria di filosofanti che gridino a chi 


continuo suda sul vomere; non faticate omai. 


all'agricoltura ‘od all’ind Stria ? Forse costringendo | 
un possidente che vuolecon grandiose operazioni. 
glorarele sue terre a prendere una somma a censo a 
prezzo sì ingente (dacchè le spese di mediazione, di 
un registro di bollo, di perizie, diavyocati, di notai, 
ecc., tutte quale avvalamga su desso si fanno pre- 
cipitare) da correre ‘gia Ve pericolo. di dover nel 
giro di pochi anni abbandonare al sovventore il mi- | 
gliorato suo podere? o forse imponendo all’indu- 
striale la necessità di restringere 'in luogo di esten- 
dere le -sue ‘operazioni, da ‘non poter a tempo 
servire quella ‘rendità che nei primordii special» 
mente del più delle ‘imprese industriali non'sta in 
relazione cogli utili? 0% 

Ragionando poì del preconizzatò pericolo | di 
largo incremento all’usuta., diremo essere questo 
ipotetico, od almeno esagerato d’assai, quando, la 
legge provveda, come n0# w'ha dubbio, provvederà. 
Ed infatti in qual for Potrebbero; capitalisti 
sfuggire all'imposta? In due’ modi. Il primo' col 
pattuire che questa sia all'infuori del censo del 5 
per 0j0! servita. dal mutuante: il secondo: nel so- 
stituire ai contratti di mutuo con garanzie ipote- 
carie , le cambiali a lungafscadenza coll’eventuale 
diritto d’iserizione a piacere. 

Non è supponibile chelafmuova legge, dettata al 
legislatore dal dovere che gl'incombe di distribuire 
equamente le aravezze fra È amministrati, e con- 
sigliata dal savio riguardo di sollevare il possesso 
fondiario sì bersaghiato, non sia per dichiarare il- 
lecito e nullo, anche con effetto retroattivo, qual- 
siasi patto più o meno chiaramente espresso, in 
forza del quale l'imposta dovesse essere sopperita 
dal mutuatario, che ja. legge altrimenti  sanci- 
rebbe essa stéssa l'usura, e ciò non è ammissibile, 
Pel primo caso, ci sembra: dunque indicato il 
farmaco pronto, sicuro è facile. Pel secondo, 
delle cambiali, facilmente può .il legislatore rime- 
diarvi ‘del paro. Non abbiano le cambiali valore 
fra contraenti che non \sieno ambidue negozianti, 
se non iscritte nel libro di sensale patentato, e sia 
questi ritenuto responsabile di qualsiasi infrazione 
alle leggi sull’usura, nonchè della omessa imme- 
diata denuncia. alla. competente autorità, affinchè 
possa l’erario dal traente percepire l’imposta rela- 
tiva, imposta d'altronde che sulle cambiali dovrebbe 
forse determinarsi maggiore che sui capitali ipo- 
tecati. 

Non vi sarà certo chi osi negare che regolate le 
cose nell’accennato modo, J'agricoltura e. l’indu- 
stria non:avessero ad avvantaggiare. Qual ostacolo 
pertanto può sorgere contro l' effettuazione di tale 
vantaggio ? Uno solo, e si. è quello della minac- 
ciata resistenza dei detentori del danaro a sob- 
harcarsi alla ‘nuova legge, rendendola ‘inane col 
rastrellare e murare la moneta nei loro forzieri. 
Tàle minaccia noi leggiamo in accreditati periodici, 
ed è grande la nostra sorpresa, dacchè l'argomento 
posto in campo a sorreggere la supposizione è 
quello precisamente che Ja distrugge. Ed invero, 
qual, è il sentimento del capitalista che si rifiute- 
rebbe all'impiego dei suoi capitali? Quello di non 
vedere falcidiata la-rendita abituale di una fre 
zione del 5.0 del 6 per 100. Ma se |’ organamento 
della legge sarà tale ‘che ad essa non possa sot- 
trarsi, non sarebbe codesto ridotto a condannarsi, 
perseverando DE Opposizione, «Ila perdita totale 
del 5 o del 6 

E se tale i è Sùpponibile quando la legge 
vesta un carattere Lransitorio, ossia emanata da 
un governo che reputasi vacillante.o di poca du- 
rata, non è certo ammissibile in uno stato di cose 
diverso. Perciò l'opposizione non sarà che di breve 
durata e di poco, Una via soltatito potrebbe affac- 
ciarsi ai capitalisti ritrosi , e sue quella di collo- 
care i loro fondi su banche straniere; ima questa 
via non sarà certo caleata, quando però queste, 
detratte le spese di ‘trasmissione, offrissero una 
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più soltanto per altrvi. gioia; ma un po” per 
vostro agio € ristoro, ch'egli è omai tempo, 
sudate! î 
In fin de’conti a qual rovina conduce la 
libertà di commercio? È Figuriamoci, tutta la sì 
compendia nel terribile, sciagurato, irrepara- 
bile avvilimento di ci i prodotti del suolo ! Ma 
veramente tutti } prodotti del suolo dal libero 
commercio hanno sventura? Certo il frumento, 
urlano gli innamorati deiterapi di re Beroldol | 
Eppure libero comme Gio è ‘una porta levata | 
dai :gangheri: tanto po ige facoltà dell’entrare | 
che del sortire. Vuol forse darvi nel naso che! 
entri libero il grano. Ma per quella porta’ vi 
dà egli nel naso quando ne sorte riso e ca-! 
nepa e vino e seta? E quando potrà qualche | 
‘volta anco lo stesso grano sortirne? Vorreste a 
$ 
| 





voi libero di vendere a vostro grado, e non 
libero ad altri a suo grado: il comprare? 

Egli mi par proprio quel liberalone famno- | 
sissimo che concitava l'opinione popolare adi 
eleggerlo a rappresentante, nel marzo del 1848 | 
così declamando: i I 

Liberté de conscience et des cultes, Lisenti | 
de la science et de la pensée, Lisertî de la | 
presse et de la parole, Liserté ecc. e così 
finiva; i ; 

LisERTÈ EN TOUT ET POUR TOUS, 

E questo liberalissimo era il carissimo Mov- ; 
raamBerT, che alle parole magnifiche porse il 
magnifico suggello de’ fatti più stupendi, pro- 
muovendo la conferma dell'imposta sulle: be- 
vande, la persecuzione della stampa, la mu-! 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 


L.6, — Provincie. — Un:anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesì L.13, 
su Un mese L..6 50, — fraria ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco di confini. — Un sol 


Numero cent. 40. — Dirigersi. franco di posta alla Direzione del. Giornale It 
RisorRciMENTO. — Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, == 











i aCquisti di terreni od in imprese industriali. 


LEI III AIRIS 


rendita maggiore del 5 o del 6. Ma qui cì faremo 
a chiedere come potrebbesi anche, perdurando le 
antiche norme, impedirsi rodesto, ed inoltre, come 
sia da supporsi , che coloro che d'ogni incertezza 
sono nemici, sieno yer lanciarsi nel pelago del- 
l'incertezza ? i 

Per nostro avviso  adunque i detentori della mo- 
neta o si assoggetteranno tranquillamente alla nuo- 
va legge, od impiegheranno le Joro ricchezze in 
Il 
valore delle terre si farà così maggiore, e gli sforzi 
per acerescerne! la rendita condurranno ad un ra- 
pido progresso dell’ agricoltura. L’ industria: mani- 


| fatturiera allargherà ie sue braccia ; il giro com- 


merciale accrescerà il benessere di molti e molti, 
e la ricchezza razionale, posando‘su salde basi, 
procederà a rapido incremento. 

La questione s' informa poi diun altro carattere 
e.si è questo. di-alto-memento. politico. II: capiia- 
lista è di sua natura cosmopolita ; la possibilità di 
tramutare quando gli talenti il suo patrimonio. in 
qualsiasi altro paese, affievolisce in esso l’amore al 
patrio suolo.. Dirà ‘taluno essere’ desso; eminente- 


mente conservatore perchè teme pe’suoi capitali, 


od almeno che frutti allo spirare di qualsiasi ven: 
ticello di politico movimento; ma, risponderemo 
noi, non è il capitalista conservatore, nel senso 
veramente utile, in quello cioè di favorire il pro- 
gresso liberale a garanzia del decoro nazionale e 
della conservazione dell'ordine sulle salde basi di 
libere istituzioni, dacchè prevede da queste certo 
l'applicazione dell’eguaglianza nel sottostare alle 
gravezze dello Stato. La sua esistenza, immune 
dalle tante viceridle/che amareggiano i possessori 
della iterra,; lo .rende ‘indifferente a lutto quanto 
non ferisce la sicurezza dei suoi capitali: La storia 
recente ci offre a dovizia esempi che avvalorano il 
nostro dire , ed in vero, in quel paese vidimo noi 
la maggioranza dei capitalisti. caldeggiare una for- 
ma più che un’altra di governo 2: Ma havvi di più. 
È innegabile, che fra le classi agiate e le misere 
della società, il sentimento di avversione fomentato 
dalle fatalissime dottrine socialiste, si fa tuttodì 
maggiore; ed è tale da incutere timori di non lon- 
tani rovesci e disgrazie. Uno dei mezzi per ‘parare 
a tanto malore si è indubbiamente quello di di- 
struggere od’ almeno menomare ‘questo funesto 
sentimento, e come meglio si riuscirà nel generoso 
intento se non col:migliorare la ‘condizione delle 
classi inferiori ?. Le. leggi repressive hanno an- 
ch'esse un'azione limitata, ed il governo della forza 
non può essere che temporario. Se i capitali at- 
tualmente in sì gran copia impiegati, oseremo dire 
in forma antifilantropica, usciranno dai forzieri ad 
inoffiare, come le henefiche acque del Nilo, ‘te 
campagne e Je manifatture, il ben ‘essere materiale 
progredirà rapidamente; i consigli. sovversivi delle 
scuole nemiche della proprietà, non troveranno 
più gradito ascolto, e l’icritazione progressiva, fi- 
glia delie privazioni, non eserciterà più la sovver- 


siva sua influenza a danno della società e del go- 


verno stesso. 

Sembraci di avere chiaramente dimostrato che 
la nuova imposta annullando un ingiusto privilegio 
e costringendo poco a poco i capitalisti a farsi, con 
vantaggio di loro stessi, possessori realmente erea- 
tori di ricchezze ‘agricole ed industriali; merita 
encemio purchè nel suo organamente provveda iv 
modo-chiaro ed esplicito ad infrenare l'usura, ida 
muta, velenosa e corrodente; e selo ésprimeremo 
un desiderio, e si è quello, che i capitali spettanti 
a pie istituzioni vadano immuni da ogni gravezza. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista de’ giornali parigini. 
—.Il Journal des Débats perora in. favore della 
libertà del commercio della. carne e fa encomio al 


congresso d’agricoltara il quale ha emmesso un voto 
in questo senso. 





EIZO EIA EA II 
cissima risurrezione del dispotismo per tutta 
Europa che non vuol più dispotismo di nes- 
sun: conio, 

Così vorrebbero i protezionisti libero a se 
soli di vendere a proprio talento, ma obbligo 
agli altri di comprare quanto e come. loro 
aggrada di vendere. Libero a sè di spedire 
ovunque i prodotti, ma obbligo agli altri di 
soltanto riceverne: per sè intera protezione, 
per gli altri niuna, 

Però è ben triste che il vento ne sperda le 


i parole perchè dai vincoli commerciali s' hanno 
i Hei portenti. 


oi i a; 


Secondo, Î consumatori, dovendo pagar gli 


i oggetti tassati più che non valgono, finiscono 
{ per consumarne meno che a più equo prezzo 
|mon fanno. 


Terzo. L'industria favorita prende sviluppo 
immeritato e posticcio, a danno delle altre che 
languenti rimangono. 

Quarto. L’esportazione delle merci che il com- 
mercio estero più non acquista, perchè solo in 
cainbio di quelle proibite, poteva acquistarle, 

Quinto e sesto, e così potrei andare fino 
‘ oltre cento , massime se la protezione deve 
essere protezione senz’ingiustizia, e quindi senza 
confine, onde il suo plenum, il suo bello, il 
suo maximum è che se una industria è pro- 
tetta, lo denno essere pur tutte: e se il di- 
| sgregamento commerciale dev’ essere fra na- 


JI manoscritti e le lettere von saranno restituiti, 


























— L'Ordre constata che l'Assemblée nationnle è 
decisamente diventata legittimista, ed esprime la 
Sua sorpresa nel vedere che gli articoli contro l'or- 
leanismo contenuti in questo foglio siano inspirati 
dal signor Guizot.!Il signor Guizot, esclama L'Or- 
dre, è convertito. L'autore della storia della civé- 
lizzazione in Europa, il membro della società 
Aiutati e il Cielo l'aiuterà, il ministro dell'4i e 
del 29 ottobre, il membro della coalizione del 1839 

è falto legittimista! 

ill Messager de TA isemblee: prendendo a 
trattare la ‘questione ‘della. revisione, profetizza 
l'avvenire in questo modo : Quando l'Assemblea af- 
fronterà la questione, s'impegnerà un lungo dibat- 
timento, dal quale risulterà il prefio del partito 
monarchico; poi venendo ai voti non si avranno i - 
tre quarti voluti per la revisione, il signor Dupin 
dichiarerà che la revisione è respinta, € ove. sia 
fatta una proposta di decretare la revisione.a sem: 
plice maggioranza, questa proposta rimarrà Apo 
negli uffici. î 

-- L'Assemblee nalionale proclama eccellenza 
della monarchia francese. 

— L'Opinion publique va iaia i debba 
essere la ‘missione della destra legittimista. Essa è 
guardiana dei principii tradizionali del, paese e non 
deve far troppe concessioni al razionalismo che in 
politica e in religione divora/ogni ‘cosa che tocca. 


Il partito legittimista deve essere un partito  d’o- 


nore, deve essere il meno esclusivo e il più conci- 
liante, | 


— L'Union accenna alla calma politica, è l'attri. 
buisce all'approssimarsi “ella gran questione della! 
revisione. Gli uomini d'ordine si astengono per 
rispetto. al paese cui. vogliono servire e non 
sconvolgere ; gli uomini della rivoluzione sì asten- 
gono sul riflesso dei pericoli che presenterebbe un 
tentativo prematuro. La società dunque dev'essere 
tranquilla ; colla colma e colla prudenza si traver- 
serà ancora felicemente i giorni di prova che. ap- 
paiono imminenti. 


— L'Univers asserisce che .i ‘partiti monarchici 
sono in numero di tre e che i rivoluzionari invece 
soro unit come carne e ossa, Per prevenire il pe- 
ricolo Luigi Napoleone deve più pensare alla per- 
severanza che all’abnegazione. Il partito cattolico 
continua! dunque'a mostrarsi favorevole al presi: 
dente.. 


— Il Constitutionnel dice essere ormai un fatto 


| incontrastabile che l’imminenza di una soluzione è 


creduta da tutti e che nissuno ha fede nella durata 
ulteriore del presente stato ili cose. Insiste per il 
prolungamento dei poteri di Luigi Napoleone e sug- 
gerisce di aprire in ogni comune un registro con 
una questione o due ben precise, sulle quali tutti i 
cittadini siano invitati a scrivere un sì o un no, 

— La Patrie, a proposito del libro sulla yran- 
dezza possibile della Francia, domanda se sia 
bene dimostrare al popolo che i suoi amici lo ba: 
loccano, e che invece la pretesa reazione lavora 
per il suo bene, oppure bisogni affidare la salute 
della Francia al fato supremo di una battaglin? La 
Patrie propende per il primo sistema. Ma tutte le 
riforme possibili in. favore del popolo non sono 
forse state fatte? ll signor Thiers risponde alfer- 
mativamente; i conservatori credono il contrario, 
come risulta’ dagli articoli del signor Michel Cheva- 
lier. e dall'opera sopraccennata del signor Raudot, 
cui la Pafrie rimprovera soltanto di essersi troppo 
lasciato allucinare dal sistema di centralizza- 
zione. 

— La Presse prosiegue a oltranza la sua polemica 
contro la Guszette. «Se il signor Guizot potesse 
riuscire a far ritornare da Frohsdorf il re del sig. 
Berryer, Enrico V,-farebbe in Francia ciò che. fa 
Ferdinando IH il quale spinge il terrore al suo ul- 
limo eccesso. La Gazelle de Mrance dice che vuol 
FI AOSTA I II 

Oh nonlo vollero cotesto strozzamento con- 
tronaturale , che usurpa titolo di protezione , 
no, nol vollero le gloriose italiane repubbliche 
del medio evo. Solo quando nel colmo della 
floridezza, la gelosìa, legittima prole del mu- 
nicipalismo , insegnò a Genova e Venezia il 
sistema proibitivo , questa mala semenza ne 
ingenerò il decadimento, Quell’eccellenie dia- 
dema di Carlo V con privilegiare e MIonono: 
lizzare ogni cosa, e regalmente, compiè la bi- 
sogna, E la Inte eredità gli dobbiamo di 
avere nella povera Italia ogni civile libertà ‘ 
distadicata, ogni grandezza nazionale insteri- 
lita, comipensandola col magnifico lascito degli 
eserciti stanziali, de’ tributi importevoli, delle 
monete alterate e del sistema proibitivo! 

Beatificante. sistema , i cui fautori agrono- 
mici prego di cercare se in Toscana abbia 
mai poso radice, e se nondimanco l’agricol. 
tura v'è praticata un po’ meglio di. taluni 
paesi, ove la protezione finisce, come sempre 
e come ovunque, per proteggere l’indolenza, 
l'ignoranza, onde il far niente e l’immiserire 
della nazione. 

È beatificante pur quel far niente! S’havvi 
mal fiorito istituto agronomico, mezzo avvi- 
vato, e. mezzo sbagliato , sì tagli via netto, 
più “a s'arriva al far niente. Così a ha 
lato corpo è più spiccio tor la vita che il 
morbo. ‘ 

Altri dice, ed è uom da sedersene a scranna: 
a qual pro’ ministerio d’agricoltura? La buona 
vecchia, senza ch’alcun la ministri, più sciolta 


tilazione del suffragio universale, pregando le | zione e nazione, ragion vuole che pur sia tra | e prospera da se sola procede: è tutta da 


bombe benedette a S. Pancrazio anche per la | provincia e provincia, tra comune e comune, | Jasciare ai ‘privati: 


Babilonia della Senna, ed avvivando la feli- 


e tra campanile e campanile eziandio ! 


sol può impastoiarla, 


e faccenderla ‘di pubblico 
—_In buon’ ora che il 
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SPIRITI ZII SEMI MISTI TIZI ATELLA ÎITOMNTI DINEI CDA VIEN MATA EEA it 


invalzar troni e non patiboli. Illusione ! Illusione 
Leggete De Maistre.! de 

— Il Siéele fa l'elogio della costituzione e pre, 
tende che se.non ha ancora prodotto i buoni ri- 
sultati che se ne aspettavano, ne ha colpa la legge 
del 31 maggio che bisogna abolire. 

— Ji Pays pubblica un articolo del sig. Dupont 
White sulla"centralizzazione. « Nazionalità e unità» 
dice il Pays, unità e centralizzazione suonano per 


noi la stessa cosa. Sotto un governo libero ciò che, 


deve esser discentralizzato è il pensiero, ciò che 
deve esser centralizzato è l’azione, 


Torino, 26 aprile. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Con tutta la buona volontà del mondo 
non ci è permesso di credere che. il; paese 
voglia mettere grande importanza a sapere 
per quali ragioni parecchi deputati pensano, 
e parecchi non pensano che il sig. Rubattino, 
direttore della compagnia appaltatrice del 
servizio postale per la Sardegna, debba pren. 
dere 0 non. prendere tonni ne’ mesi di maggio 
e giugno. Altronde chi ne avesse voglia può 
dissetarsi  nel.nostro rendiconto , \e meglio 
ancora in quello estesissimo della stenografia 
officiale. Il commercio, l'agricoltura, la na- 
Vigazione, la pesca, la guerra, la pace, la 
conquista, tutto è stato. detlo, e invocato 
dalle. due parti; ma non ci è riuscito di 
sentir qualche cosa di. serio e di piccante 
che dal solo onorevole relatore della. com- 
missione deputato Martini quando ha esposto 
i fattori del calcolo di quel'che costa ‘la ‘na- 
vigazione a vapore per la Sardegna, quando 
ha ricordato le attinenze del progetto di ap- 
palto con tutti i sistemi. della commissione 
diretti al ristabilimento della marina militare, 
cominciando: per esentarla dal servizio po- 
stale, che ‘in niun ‘conto debbe entrare nei 
suoi servizi. 

Tutti gli ordini del giorno proposti e ri. 
proposti da molti deputati, compreso quello 
dell'onorevole Sulis, accettato dal ministro, 
che dava al governo la facoltà di bonificare 
una indennità ‘alia Compagnia pel vantaggio 
che le si nega di far il trasporto del tonno, 
compreso quello deli'onorevole Valerio che 


‘voleva stipulato il viaggio gratuito pei de- 


putati dell'Isola, sono stati rigettati ed èri- 
masto soltanto adottato il primo quello della 
commissione, che rinvia il progetto per ri. 
proporsi dopo che sarà tolto, di accordo col 
concessionario, . l'art. 20 che. stabiliva. gli 
approdi di maggio e giugno pel servizio delle 
tonnare. . 

Le irattalive saranno subito ripigliate. Il 
ministro dovrà procurare di ottenere, cosa 
ben difficile, che la Compagnia lasciando 
quell’ulile non alteri tuttavia le. condizioni 
del contratto. Se essa insiste, potrà offrirle 
qualche aumento nella somma che ‘le ‘paga 
lo Stato, e proporlo all'approvazione della 
Camera. 3 

Ha poi votato la Camera tutta la legge 
sulla ..tassa delle successioni, tornata dal Se- 
nato. con gravi modificazioni, ed. .ba- ripro- 
dotto; secondo l'avviso della commissione, 
il primitivo suo testo nelle parti sostanziali; 
ammettendo soltanto i mutamenti di locu- 
zione introdotti dal Senato per migliorarne la 
redazione letterale. 

Il Senato avea tolta via la esenzione dalla 


pubblico non s’impacci d’agricoltara a patto 
di non richiederla poi de’ migliori. mezzi per 
far le spese a tutte l’esigenze, gli errori e ca- 
prioci del pubblico. Dove per pubblico sol 
m'intendo chi di pubblico sì crede, sa il Cielo 
quanto vero, l’interprete e il faccendiere. 

Senonchè m’ ho fidanza che ‘chi agronomo 
ascese al ministerio, vorrà pur d’ agronomo 
pubblico acquistar lode come si procacciò 
ognora di privato. Nè smentirà gli esempi di 
Inghilterra, ove al giusto disgravio de’ fru- 
mentarii balzelli, seguì larga copia di sussidii 
all’arte rustica, a modo che solo pel riasciugar 
de’ terreni, sì forte somma volle assegnata. E 
se quella così detta repubblica — Che le re- 
pubbliche — Distrugge e crea, e a fin dei 
conti Non cangiò d’indole — Cangiò livrea, 
Seppe pur una volta farne una di buone, col 
deliberare per 1’ istituto di Versailles di rin. 
sanirlo anzichè d’aniimazzarlo ; gli è pur co-. 
testo ‘aliro esenipio da non smenticare: 

Nè vo’ altro cronicare d’ argomenti ‘onde 
atrebbe ‘tant’ utile e stimolo l'agricoltura, 
quando si ponesse pensiero alla ‘tutela dei 
prodotti campestri , all'istituzione di banche 
agricole, all’efficace incoraggiamento di società 
e comizi operosi, alla regola delle acque , 
all’ introduzione delle colmate di monte 31€ 
tanti altri subbietti, perchè troppo noti a chi 
vorià porvi pronto aiuto d’opere, anzichè di 
parole. Lo che avvenendo, allora sì veramente 
l'agricoltore. addoppierà le sue cure quando 
vegga da cuì sì compete, anche l’industria sua 
ineoraggiarsi e rinvigorire. 

Già la primavera apparve sollecita con lu- 
singhevole speranza di singolare floridezza , e 
non sembra a temersi alcuna delle ingioconde 


| imposta, delle successioni in linea ascenden- 
! dentale e discendentale, il cui valore com: 
| plessivo: non ecceda le «due mila lire. La 
Camera! |’ ha ristabilita. 

Il Senato avea soppresso l’eccezione alla 
regola della deduzione de’ debiti sulla valu- 
tazione del patrimonio imponibile , per la 
somma di rendite sul debito pubblico che 
potrebbero trovarsi nella massa ereditaria. 
La Camera l’ha rinnovata; essendo evidente 
che se le rendite sullo Stato sono dedotte dal 
calcolo del patrimonio, possono però servire 
a coprirne i debiti sino alla somma con- 
corrente. 

Il Senato stabiliva per tutti gli, Stati del 
Re l'applicazione immediata della legge, e 
avea tolta la disposizione transitoria. relativa 
alla Sardegna, che ne sospende l’effetto nel- 
l'Isola finchè non serà applicata la legge 
pel riordinamento delle imposte. prediali. e 
l'abolizione delle decime. Sebbene il mini- 
stro abbia oggi ‘dichiarato di congiungere per 
questa parte ‘il suo voto a quello del Senato, 
la Camera ha riprodotta la sospensione sta- 
bilita nel suo primo progetto. 

Giova sperare che la pronta adesione degli 
onorevoli senatori renderà prestamente ap- 
plicabile questa legge finanziera, urgentecome 
le altre tutte che hanno per iscopo di risto- 
rare le pubbliche entrate. 


FP ALIA. 


Crrrà’ pi Tormo, 

Revisione delle liste degli Elettori comunali. 

Ir simpaco notifica, che il consiglio delegato 
di questo municipio avendo proceduto alla 
revisione delle liste degli elettori comunali, 
giusta. il disposto dall’art. 18 della legge 7 ot- 
tobre 1848, le medesime trovansi ora depo- 
sitate, a termini del successivo articolo 24 della 
stessa legge, nella gran sala del civico palazzo 
per lo spazio di giorni otto (dalle ore dieci 
alle quattro), onde chiunque possa prenderne 
Visione, e presentare all’amministrazione ‘\co- 
munale quei richiami che crederà del suo 
interesse. 





Siccome però il numero totale degli elet- 
tori comunali inscritti è tuttavia ancora lon- 
tano dall’approssimarsi a quello che potrebbe 
somministrare la popolazione di questa città 
e del suo territorio, così il consiglio delegato 
non tralasciò di riconoscere se colla sola 
scorta del ruolo della contribuzione prediale 
e dell’elenco dei maggiori imposti potesse _in- 
scrivere d’ uffizio quelli che sinora ‘non si cu- 
rarono della loro ‘inscrizione, se non che lo 
trattenne suo malgrado la circostanza che gli 
mancavano [quelle indicazioni personali, le 
quali, giusta il prescritto dell’articolo 20 della 
precitata legge, debbono porsi a riscontro del’ 
nome di ciascun elettore, e che gli stessi mag- 
giori imposti dovrebbero compiacersi di di- 
chiarare alla comunale amministrazione,’ che 
non potrebbe neppure supplirtvi per propria 
scienza in una città ‘così popolosa. 

Epperciò , mentre s’invitano tutti coloro 
che abbiano qualche richiamo a fare sulle 
liste come sovra rivedute, di presentarlo entro 
il termine di giorni otto, che scadrà con tutto 
il 4 del prossimo venturo maggio, non si tra- 
lascia di eccitare li maggiori imposti ‘a giu- 
stificare le altre qualità volute dalla legge, 


recrudescenze che il freddo suol fare, quando 
in ispecie non ebbe abbastanza forte e lungo 
dominio nella precorsa stagione invernale. 
Stia pur sempre rintanato ai più remoti 
confini quello stranaccio d’Aquilone; e vada 
a-seppellirsi con chi vorrei io, per qualche 
secolo, sotto i piedi del Caucaso. Dove mando 
pure tutti gli altri animali nocivi, come que- 
gl’insetti, cui il buon piemontese dà nome di 
gatti: benchè invero i gatti sieno forse tra gli 
animali i meno dannosi per | uve. Invece 


‘quegl’insetti sperperano il germoglio presso- 


chè nel'suo'nascere, e se Dio ‘non provvede, 
uom certo non ‘sa ‘provvedervi; Fortuna che 
la stagione favorì il pronto sviluppo delle 
viti, e. meno ‘quelle del riebiolo, non paiono 
offese gran fatto. 

Altra volta si provarono cerretani, per la 
Dio grazia non d’Italia, a vendere polveri che 
doveano produrre a’? dannosi insetti un cho? 
lèra inespugnabile. Oggi pure riproporrebbe- 
ro liquore canforato ed altre ciarlatanerie 
di pari valore. Vere ‘invenzioni da impazientir 
Giobbe , senza calcolare il tempo necessario 
per bagnare col pennello tufti gli. occhi di 
tutte le viti di tatto un campo! 

Eppure cotesto industriare l’altrui credenza 
è mestiere in Francia di tanto lucro, che .in 
recente contesa tra il Barra, direttore della 
MAISON RUSTIQUE, ed uno di cotali spaccciatori 
d’ingrassi da confettar semi, in sole spese di 
annunzi, programmi ed analoghe pubblicazioni, 
costui rilevasi avere speso sessanta o Settanta 
migliaia di lire! Vedì a che monta’ per im- 
brogliare il prossimo, il preventivo dispendio 
di doverlo accecare! 

L'Assemblea di Francia si tennead obbligo 


‘delle Poste il seguente 


IL. RISORGIMENTO 


come il luogo ed il giorno della nascita onde 
si possa operare la loro iscrizione, per cui si 
dichiara ad ogni buon fine per la loro norma 


ragione della popolazione di questa capitale, 
può bastare l’annua contribuzione“ prediale di 
lire went'otto. 

Torino, dal civico palazzo, addì 27 di aprile 


1851. 


È giusta i calcoli prima d'ora instituiti in 


G. BeLLono. 

— Nell’intendimento di raccogliere! quegli 
elementi statistici ‘che possano servite di guida 
a quelle disposizioni , che si riconoscono più 
utili per la diffusione ed il miglioramento delle 
razze cavallina e mulattina, il ministero d’a- 
gricoltura, commercio e marina provvedeva , 
per mezzo dell'ufficio d’intendenza generale 
della divisione amministrativa. con. circolare 
delli 42 corrente mese, num./41; alla forma- 
zione di apposita statistica, ‘A morma pertanto 
del ricevuto incarico 

Il sindaco 

Invita tutti coloro che tengono e possedono 
in questa città e territorio cavalli e muli di 
un valore di Il. 200 ed oltre, aventi una sta- 
tura;non minore di un, meiro e 58 centimetri 
a presentarsi fra il terming di giorni 16,)che 
vanno a scadere con. luttd 1°11 del prossimo 
venturo maggio, nell’ufficig ‘appositamente ‘a- 
perto dalle ore 10 del mattino alle 4 pome- 
ridiane, al secondo piano/del palazzo civico , 
a cui si accede dalla; scaletta. d’angolo nel 
cortile detto del dutirro | a mano destra en- 
trando dal lato della piafza, per fanvi la con- 
segna di detti animali , dare ' quegli. altri 
schiarimenti necessarii pd la formazione d’una 
statistica dei medesimi. 

Il sindaco confida cHe i proprietarii sud- 
detti, assecondando le provvide disposizioni 
del governo tendenti allk propagazione ed al 
miglioramento di una razza di tanta impor- 
tanza per l'agricoltura ed il commercio, vor. 
ranno essere solleciti a. fornire i chiesti indi- 
spensabili elementi, senfaché siavi d’uopo di 
addivenire ad una inchiksta d'ufficio, presso i 
singoli proprietarii, alla |quale si dovrebbe ri- 
correre. qualora. venissgro a riconoscersi in- 
compiuti, od inesatti i risultamenti delle spon- 
tanee consegne e dichiarazioni. 

Torino, dal palazzo della città, il 27 aprile 
1851. D G..BeLLono. 


+ Viene, comunicato dall’ amministrazione 
articolo alla Gazzetta 
Piemontese: 

La sera del 21, ad ora tarda, la buca prin- 
cipale della posta riboccava di lettere. Acca- 
deva lo stesso in quella sera, riguardo a ta- 
luna delle buche sussidiarie. La causa di ciò 
è nota. forse, meglio che ad altri, all’autore 
dell'articolo stato inserito recentemente in un 
giornale di Torino. Essa sta in che uno spe- 
ditore di circolari mandava ‘ad impostarne a 
migliaia, e limpostatore cattiavale a piene 
mani nella buca in modo che non abbia po- 
tuto non restarne turato per poco il canale. 
Non vi ha rimedio da porre all’inconveniente. 
Gli è uno di quelli che sono affatto straordi- 
narii, e non imputabili all’ amministrazione 
delle poste. Qui, come altrove, si lascia aperto 
sempre il canale che immette le lettere nella 
cassetta. Nè w'ha' bisogno di che'il pubblico 
sia diffidato che non siano sicure le' lettere 
impostate dopo le ore d’uffizio. 

Fatta questa risposta, altra ne soggiunge la 
amministrazione delle poste ad una seconda 
osservazione statagli opposta. 


ZII LISI III OI A III 


d'intervenire contro quest'umano flagello dei 
nuovi ingrassi. E perchè alcuno non iutet- 
viene dove, oltre la. frode ed il danno, rimane 
un paesé gravato d’un altro ramo d’importa- 
zione e si concede all’estero d’ imporre) sulla 
bonarietà pubblica così nuovo genere di. con- 
tribuzione? 

Ma non c'è verso: i gonzi hanno \da essere 
il patrimonio de’ furbi; e’ basta essere. furbi 
in completo ed in grande, perchè ariida for- 
tuna, Or fa più che dieci anni si spacciavano 
ingrassi. da produrre frumento di sette piedi 
d’altezza; siccome annunciavano manifesti mon- 
stres , in cui però obbliavano di conchiudere 
che ad-»perandoli per canape; questa avrebbe 
in proporzione raggiunto almeno 30 piedi! 
Strepitava il Mizser, uno de’ primi botanici 
del secolo;, e pregava. dal governo si nomi- 
nassero expertes a diciferave ne’ dipartimenti 
il valore reale di que’ tanti; ingrassi immagi- 
narii e fittizi. Ma i bravi inventori gliel’ ac- 
coccarono al Miaser e a quel governo d'allora; 
ed anzichè smettere, sono,inyece moltiplicati, 
Onde anche ad onta dell’uliimo severo e ve- 
ridico rapporto del Paxen, finchè at mondo 
saranno, gonzi, saranno più che mai prosperi 


i loro parassiti. { 


Dirò più vero; finchè ne’ dicasteri vi sarà 
modo di corrompere, e ‘in questi ultimi anni 
se n’è fatto fiorir così 1’ arte in Francia da 
esser giunta al prodigio, finchè v'è modo. di 
far ch’altri assaporin porzione di un guada- 
glo , sia pur quantunque si voglia immorale 
e dannevole, si statuirannno.decreti, ma tan- 
quam non essent, i ciurmadori: gongoleranno. 

È poi. meraviglia se d coltivatori; rimasti 
talora (colla beffe, e col. danno ; tanti, miglio- 


Non sussiste quanto vien detto, che cioé le | cav. Negrelli, che nella sua specialità di Ò 
lettere dirette a Nizza di mare facciano una | sidente della commissione internazionale 
‘la libera navigazione del: Po, convocava 


pausa, a Cuneo di sei ailotto ore; vi arrivano 
verso un’ora di mattina, e ne riprendono il 
‘corso non più tardi delle cinque. Nelle quattro 
| ore a cui per ciò si limita la giacenza n'è com- 
presa una che occorre per le varie operazioni 
posiali, 

La vettura corriera, per cui è continuato il 
trasporto, impiega circa ore venti nel tragitto 
da Cuneo a. Nizza, Epperò quand’anche quelle 
corrispondenze avessero immediato l'ulteriore 
corso, non. giungerebbero; a. Nizza assai in 
tempo per essere distribuite nella sera. È certo 
che, mercé l’adozione dei mezzi più celeri, si 
potrebbe riuscire) a \raggiungere lo scopo; nè 
si è aspetiato, finora La pensarvi sopra. Ma si 
è pure avuto già la. convinzione che al con- 
seguente aumento di spesa non risponderebbe 
il vantaggio , ritenuto specialmente che alle 
corrispondenze pei Francià fu aperta fin dallo 
scorso anno una nuova più spedita comunica - 
zione postale per la' via del Monginevra. 

— Il prof. Balestreri compiendo, con an- 
nuenza del ministero della marina, \agricol- 
tura .e commercio, un’escursione forestale, 
unitamente ‘ai suoi allievi, incomincia a darne 
i seguenti particolari; 

« La nostra escursione progredisce mira- 
bilmente. Gli alunni ebbero l'opportunità di 
vedere co’ proprii occhi. oltissimi degli 0g- 
getti d'insegnamento de’ quali-ebbi a trattare 
negli scorsi mesi. La flora forestale, le ‘colture, 
le stime, la regolazione dei boschi ‘si fanno 
loro più ‘chiare e più facili colla giornaliera 
osservazione. Queste masse immense e tipiche 
di lavici soprattutto e di pini silvestri offrono 
una ricca messe per l'istruzione pratica, Ci 
duole che la neve, la quale ingombra molta 
parte di queste boscaglie, impedisca di com- 
piere alcuni lavori forestali importanti e nuovi 
in Italia. 

Dall’intendenza di Susa, ‘ov'ebbimo le mi- 
gliori accoglienze; ci fu rilasciata una'lettera 
di accompagnamento al sotto-prefetto di Brian- 
zone, ove potemmo tranquilli, onorati di cor- 
tesie, visitare quanto importava pe’nostri studii, 

Ora reduci da Brianzone ed avviati per Fe- 
nestrelle, portiamo con noi un sentimento di 
riconoscenza verso quelle autorità che ci pro- 
digarono ogni maniera di ospitalità. 

La condotta di tutti gli alunni. fu ottima 
sempre. Essi reggono tutti alle. fatiche della 
escursione. 

— Una grande novità per gli amatori del 
teatro ‘francese e per tutti coloro che apprez- 
zano in ogni genere ed in ogni nazione il vero 
merito e le stabilite celebrità. Nella prima 
quindicina d’ottobre ayremo al teatro regio la 
famosa tragica. madamigella Rachel, che vi 
darà alcune rappresentazioni. {Così getteremo 
anche noi una corona a questa esimia attrice, 
per la quale la stampa ha ormai esaurita o- 
gni lode, nè più sa come degnamente par- 
larne. Madamigella Rachel sarà circondata da 
venti dei primarii artisti della scena francese, 
Ella incomincerà il suo giro al James Thea- 
ter di Londta, nella solenne circostanza della 
grande Esposizione; indi passerà in Olanda, 
nel Belgio, in. Prussia, nell'Ungheria, in Au- 
stria, in Lombardia, in Piemonte, in Toscana; 
a Napoli, e ritornerà in Francia per Marsiglia, 
dovendo essere col primo di dicembre in Pa- 
rigi. (Pirata). 


Lomsanpo-Veneto. — Leggesi nel Foglio di 
Verona del 23 corrente: 
Jeri sera partiva per alla. volta di Pavia il 


ramenti reali possibili ed utili, tenacemente 
ripudiano ? Se tutte strampalaterìe sì trovas- 
sero divulgate soltanto in que’ giganteschi 
annunziamenti , sarebbe via meno male. Ma 
quante. non ‘s’a‘colgono e pubblicano in libri 
e giornali, il cui instituto sarebbe riguardar- 
sene ed anzi combattere? Un ortolano del 
ve di Prussia a Potsdam, inafliando piante di 
ciliegio con acqua tepida, otteneva ciliegie in 
ogni stagione dell’anno. Questo. ho letto nella 
teoria. d’ oslicoltura del Livprey, Yo? credere 
le persone) regie di Prussia, d’ altra argilla 
composte che non quella di cai la nostra 
plebaica carue :s’ informa. Ma che quelle regie 
piante abbiano facoltà sì sensibile all’ acqua 
calda, benchè lo narri quell’autore d'altronde 
spettabile, lascio ‘ch’altri, ove n’abbia vaghez- 
7a, sel creda. pos 

E lascio pur credere a chi ’) voglia; la re- 
cente novella, di nuove razze di bigatti, ‘por- 
tate in' Francia dall’ America del Nord , fab- 
bricatori di bellissima seta, veri cosacchi di- 
spregiatori del feeddo ; e . per soprammerce 
diyoratori d’ogni specie di foglia, foss'anco di 
quercia, d'olimo 0 d’ortica. Laonde, non per 
questo, trascureremo:le cure a’ nostri: vecchi 
oriundi chinesi, che per tanti secoli sono :ite- 
naci di non voler far seta se non hanno foglie 
di gelsi. 

Ricordiamoci di non farli nascere per forza. 
Gran parte delle infermità cui. soggiacciono 
dal yolerli nati, anzi loro. naturali tempo, ha 
cagione. In 36 giorni compie egregiamente il 
suo, corso; dunque a qual uopo far nascere il 
bacherozzolo. a' furia di calore perchè viva 
ne! freddi ‘giorni d'aprile così stentata vita da 
percorrerne i {due primi stadii, o. ‘età, o mute 


I 


| 
| 
| 


medesima appunto in Pavia onde da dida 
Scendere fino al mare, e visitare così tutto È 
corso del fiume tanto sui rapporti: nautici chi 
idraulici e commerciali, per poter poi ne 
tornata di primavera, che avrà successivamen 
corso in Ferrara, concertar' le' misure necessa 
rie tanto per il migliore. sviluppo della navi 
gazione, quanto per far fronte al contrabba 
daggio che potesse’ emergerne a danno dell’a 
nesto commercio che. si vuol tutelare. sl 

Venezia, (23 aprile. — Leggesi nella (G. 
Venezia: S. M. l'imperatore, nel suo recen 
soggiorno in Venezia, compiacevasi di cons 
gnare al signor luogotenente l'importo 
austr. Îl. 20,000 in note di banco perchè i 
disponesse a favore ‘d’individui di conosci 
indigenza; 

Operatosi il cambio delle medesime 
compiacente uffizio di questa Camera di com 
mercio, ed avutone il’ risultato ‘di ‘effettive 
Il. austr. 15,098, vennero queste distribuite,g 
tenore della. sovrana. intenzione, giovando9 
delle informazioni fornite dall’autorità politidh 
sopra le persone, ch'ebbero a presentare 
S. M. suppliche per, sussidii, nonchè del 
nozioni esibite da.S. E, il. benemerito -signdl 
conte Podestà intorno diverse altre famigliî 
bisognose. 


ESTERO. “nl 
FRANCIA. — È opinione fra le persone chel 
s'occupano specialmente di cose politiche, cl 
il sig, Falloux consentirà ad incaricarsi di uni 
portafoglio, e disegnavasi specialmente quello 
degli. affari esteri. 


SVIZZERA. — I rifugiati ‘ungheresi atten! 
dono nel cantone ‘di Neufchatel la risposta 
del governo francese sul. loro passaggio peri 
la' Francia. Le spese del loro trasporto ini 
America saranno a carico del cantone dell 


(Ticino, Quanto agli. altri. emigrati pare. .cheî 
‘non s'.interneranno che, i più compromessi 


nelle insurrezioni. Sembra che in ‘Seguito . all 
richiesta dell’incaricato \d’affari di Sardegna siù 
autorizzerà il soggiorno degli ‘emigrati munit ‘ 
di passaporto sardo. 

La conimissione delle sirade ferrate si ag 


igiotnò ai 30 giusuo. Nella settimana che pre 


cederà | apertura della’ sessione formerà ] 
proposte da sommettere al consiglio nazionale 0 
(Journ. de Genève). È 


INGHILTERRA. — Esposizione. — Fra iu 
reali visitatori che verranno:ad illustrare ‘coll 
loro. presenza. la, nostra fiera mondiale, noi 
possiamo, aggiungere, al re. dei Belgi ed all 
fratello del principe Alberto; S. A. S. il ducdl 
di Coburgo Koharez e S. A. S; il principe dil 
Leiningen. Gl’ interessi opposti ‘dei due ran i; 
della casa di Coburgo, rappresentati in quel 
st' occasione dal fratello del principe Alberto 
ed il duca regnante di Coburgo Koharez, comel 
pure l’importante regolamento della succes-0 


(sione dei principati di Turingia, formeranno,.d 


credesi, l'oggetto della loro discussione. S. A. SA 


\il principe di Leiningen non sarà ricevuto dall 


regina, come annunziò un giornale, ma bensi! 
dalla duchessa di Kent, sua illustre parente 
Il principe di Prussia verrà dritto a Londra 
per la via d’ Ostenda, senza passare per Pa 


{ rigi. Non: è vero quello che ‘disse un giornale! 


hi 


belga ; che ; cioè , ‘la regina abbia' diretto ‘a 
duca led alla duchessa di Montpensier a Sivi 
glia, ed al generale Narvaez a Parigi, inviti 
TTT 
che vogliam dire, in doppio tempo, che a più 
calda stagione, non gli occorre? 
Fortunato chi avrà semenza tratta da bachiO 
ne’ luoghi ove mai sì vide calcino ! Ché cal-4 
cino nonf vedranno; essi pure ,) ‘ove; 1’ alleva 
mento ne compiano in tutta regola. Così al-d 
meno pretende il Rosiner, sì celebrato in 
sericiceltura francese ,, da. fasciarlo appieno 
mallevadore della suà affermazione, Loda egl 
pure l’eterizzazione delle crisalidi per soffo-0 
cavle: proposta «dal VioreTtE, al certo lodevoled& 
se non ha speso più in etere, che non val- 
gono. i bozzoli, °° 1 
Ma che faremo di questi bozzoli ? Lasciamo 
ai cicalatori di trivii. e quatrivii il profetari 
alti prezzi o meschini secondochè quel presi-d 
dente della così detta repubblica, dovrà si, oi 
no, tor casa a pigione. Procacciamo d’ otte- fl 
nerlì e belli è buoni. perché allora otterremo 
più peso, e circa al prezzo . . . . sarà come 
potrà essere, L’altalena commerciale è poi la 
gragnuola, perchè scende e sale onde ora to-0 
glie, ‘ora dona quando però sia libertà di 
commercio. Vero è che la ‘gragnuola collo 
spedire per Varia qualche migliaio di draghi 
volanti poco più, poco meno simiglianti a quel. 
‘fanciulleschi , dovrà scomparire dal cospett 
degli uomini per quanto pretendono alcùi 
giornali francesi. Centesinna resurrezione 
paragirandini, salute potentissima come lo sa 
rebbero i paratasse e î paravagabondi se n 
fossero tutti bellissimi progetti semprecché 
conoscesse in qual secolo saranno eseguibili 
GRIS 
























della madre del generale nell’Andalu- 
il'soggiorno di questi in Francia fosse 


(per essere di molta durata-, poiché in questi 


“ultimi giorni dei inagnifici cavalli da .tiro per 





uo. uso furono mandati da Londra a Parigi. 
vr (Morning-Adwertiser del 22.) 
Eccolo specchio delle spedizioni ricevute a 


| Londra per l'esposizione a tutto sabato 19 


ondra nel primo;mese dell’esposi- | in questi ultimi tem 
smbrerebbe che malgrado la cattiva | mantenimento della flotta, e hianno per ‘così 





delle anticipazioni per il 


dire le navi lin pegno” è probabile che ‘tutto 
sì ‘terminerà colla ripartizione della flotta fra 
questi tre Stati. 

Il signor de Merhel, consigliere’ della Ca- 
inera' dei conti, è stato eletto membro della 
prima Camera, e ha ottenuto ‘una grande 
‘maggioranza sul suo coinpetitore aninisteriale. 

Sì dice che alla riapertura della Dieta' Ja 





corrente: guarnigione di rancoforte sarà aumentata 
Sii Estero. considerevolmente. Un reggimento di fanteria 
Belgio 1039 prussiano ha già avuto ordine di avviarsi colà. 
De pi ao Si RPUGAGA che quando si ripiglieranno 
bilie: 59 i lavori della Dieta germanica , l'Austria do- 
Egitto 41 manderà che sia istituita ‘un’autorità di sicu- 
Frincia 2913 rezza per l’Alemagna, la quale sarà investita 
Alemagna — Austria’ 631 di poteri amplissimi, e avrà a sua disposi - 
Hannover n zione le truppe federali. Questa autorità ri- 
Ro ì 3 marrebbe in funzione sino all’ installamento 
GLI (a 5 di un BONS (sentrale definitivo. L'Austria do- 
Lavare i 83 manderà parimenti che l’autorità federale si2 
Biden SIE E IIC riorganizzata sopra nuove basi. I piccoli Stati 
Pi Assia 100 non somministreranno più contingenti, ma la 
pi Nassau 14 loro contribuzione in danaro sarà più consi- 
Prussia 1059 derevole che per lo addietro. 
Sassonia 142 (Gazzetta delle Poste), 
Sassonia-Meiningen d Senteswic-HotstEn. — Serivono ‘da Kiel in 
i sn data 10 aprile alla Gazzetta Prussiana, che i 
Gol 18 negoziati intorno alla delimitazione deî con- 
# Olanda 995 fini fra l’Holstein e lo Schleswig sono progre- 
È “Italia ‘—. Napoli :9 diti tant’oltre, che si \aspetta. ancora entro il 
Roma 26 corrente mese lo scioglimento di questa que- 
Sardegna 84 stione sui rapporti geografici ; politici ed in- 
fi. Toscana 95 ternazionali, come ‘anche militari! Le dispute 
ila i fra i commissari non furono di lieve momento, 
Des Perù 4 
(\& Persia 1 
Portogallo 4105 stabiliti sopra assolute ‘guarentigie per modo 
Russia 250 che non potessero venir contrastati, Vi fu per- 
Spagna 228 sino "un commissario holsteinese il quale ri- 
Svezia & Norvegia | 24 peteva per 1’ Holstein il villagio d’ Riderstedt 
Svizzera | 3 30: nello Schleswig, appoggiandosi sopra un editto 
Tunisi ta di: cessione. emanato. da/Carlo. Vi 
QUA ; s78 La Nuova Gazzetta di Prussia parla di una 
VR RNA pi I protesta che. il. generale | Horst ha spedito 
DA X sg al dicastero della. guerra: nell’? Holstein contro 
Toe nati Roca 1 la revoca della legge sulle pensioni, già stata 
————. {promulgata dalle autorità legittime. 
Totale 8,938 ANO Rae 
Coin AUSTRIA. ‘— Wienwa , 18 aprile. — Seri 
Colonie  — Novella Galles del Sud 12 vono alla Gazzetta d’ Augusta: —'Ho da otti- 
Australi Australia del Sud 29 ma fonte che la levata dello stato d’ assedio, 
Terra di Vandiemen 80 di cuì fu tante volte questione in questi ulti- 
bai) Zelanda i mi tempi, è stata indefinitamente aggiornata. 
a sa 545 Sì crede che il ministero non abbia mai pen- 
Capo di Buona Speranza ‘56 | sato seriamente a levare lo ‘stato d’assedio. 
Ceylan 10 — Si legge nella Gazzetta delle Poste del 21: 
Kong-Kong 19 Il principe di Schwarzenberg sì proponeva di 
Indie 456 chiudere in persona le conferenze di Dresda. 
Malta : $ Sappiamo ora che, in ragione delle circostanze, 
UL 55 il principe ha rinunciato a questo progetto. 
Sant'Elena 4 dis 
Indie. — Antigoa 3 1 TORINO. 
pi E PARLAMENTO NAZIONALE. 
i Guyana Inglese 12 SENATO DEL REGNO. 
sat - Tornata del 26 aprile. 
LD. Mii 21 Presidenza del barone Manno. 





Totale 1,111 


Sonmario. — Seguito della discussione sulla legge 
concernente la. riammessione agli esami. —- 
Chiusura della discussione generale. 


deri ale — 10 ; : 
% 1} tpole del Canale Ro 97 Si apre la seduta alle ore 2 12. 
no SESCN TORSO Approvazione del verbale. 

é Totale 33 L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
4 — ——— | sione sulla Jegge concernente la riammessione agli 

# ù 

le sami, 
RIASSUNTO. SRI i i 
Pafaro 8.598 Senatore Moris propone un terzo progetto, pe 
ut Balonia TM quale, primo siano eseluse le scuole secondarie, 
i NOI Isole dél Canale! 35 essendovi già regolamenti e istruzioni che vi prov- 


3; 


mafia ri ai) 








— — 


Totale: 10,082 
LORI RR O RI 

ALEMAGNA. — Berto , 20 aprile. — In 
questi ultimi tempi si parlò molto della flotta 
tedesca. Questa si compone di otto vascelli a 
vapore armati, della fregata Eckernforde (la. 
Gefion tolta ai danesi) e 26 cannoniere che 
l'appresentano approssimativamente un valore 
di quattro millioni e mezzo. L'equipaggio è 
1176 uomini, fra ì quali 38 ufficiali, 43 im- 
piegati, e 3 (chirurghi. Il mantenimento di 
questa flotta. costa ‘ogni anno la somma di 
490». risdalieri.. Dal 1849 in poi molti go- 
verni sono indietro nella loro contribuzione ; 
e una. cosa degna di osservazione si è che.i 
piccoli Stati sì sono mostrati più puntuali di 
tutti a soddisfare i loro obblighi a questo ri- 
guardo. Le spese correnti sono state fatte sui 


fondi destinati alla costruzione delle fortezze, | 


vedono hastantemente, Secondo, che l'ammissione 
agli ‘esami. non. dipenda 
sitario. 

Senatore Stara appoggia il sistema ministeriale, 
Siccome il meglio conducente allo scopo che il le- 
gislatore.si propone. Quanto più le leggi sono se- 
‘vere evinesorabili, tanto più sono praticamente 
rlifficiti : lil sistema primitivo, siccome assai più 
rigoroso, farà sempre sì, che i professori sen- 
tendo.che dalloro votoi dipende il destino. dell’e- 
saminando, useranno spesso un'indulgenza condan- 
nevole : si abbracei dunque un sistema più mite e 
più clemente, e si eviterà il pericolo suaccennato. 

Senatore Demargherita.: ‘Niuno contesta la li- 
bertà d'azione, Ja quale ha luogo anche nei gover- | 


dal; consiglio suniver- 


ni assoluti quando non sogo lirannici: ma quando 
uso di tale libertà torna a detrimento, vuolsi 
imbrigliare: ora.è provato che l'allievo, quando 
viene riammesso indefinitivamente , cagiona danno 
a se stesso, alla famiglia, e alla società. 

Il sistema dell'ufficio centrale sembra il più ra- 
zionale : si riammettano indefinitivamente gli al- 


eLl’ammiraglio: Brommy ha dovuto . fare: a} .Jievi delle scuole secondarie ;; i quali si ‘trovano in 
Francoforte. tuti gli sforzi immaginabili per {un periodo dell'età in cui comincia appena lo svi- 


ottenere il danaro ‘necessario per il mante- 
nimento della flotta durante sei settimane av- 
venire... 

In una discussione ch’ebbe luogo recente- 
mente nelle conferenze di Dresda, a proposito 
della conservazione ‘della flotta, l’Austria e la 
Prussia, hanno, formalmente ricusato di .con- 
trattare alcun obbligo positivo, dovendo fare 
grandi spese nell’interesse ‘del commercio e 


luppo delle forze così fisiche che morali: ma non 
così gli allievi delle scuole universitarie î quali 
hanno oramai raggiunto il. perfezionamento delle 
loro facoltà: sia perciò loro accordato bensì un 
secondo esperimento, ma ‘un terzo non sia fuorchè 
come un'eccezione ; quando cioè intervenga tale 
atto che lo faccia necessario. 

Senatore Defornari per conciliare le discrepanti 
opinioni propone che nell'articolo secondo dell’uf- 
ficio centrale, dove è detto che Jo studente il 


perchè si elevarono pretensioni fondate O : 
Upi ae 4 i . | nel suo primitivo. progetto avea posto un.apposito 
antichi diritti, i quali però non furono mai 
| 
| 


quale sarda rimandato per la terza volta, non' po- 
iràd più essere riammesso ad un'allra prova , si 
sostituiscano a queste ultime parole. le. seguenti : 
ad un ulteriore esperimento. ; 

Senatore Pinelli si dichiara pel progetto mini- 
steriale. Il sistema‘contrario ha alcun che d'arbi- 
trario, Perchè si vieterà questa riammessione ? Chi 


della navigazione tedesca, Ma bisognerà ‘pur 
prendere un partito, diversamente la flotta e 
l’equipaggios compariranno. i i 

Egli è probabile che la. Dieta germanica si 
decuperà di questa vertenza, ma siccome lo 
Annover, la Prussia e ’Oldenburg hanno fatto 


















| può dire «dove. sono siabiliti i limiti dell'ingegno 
umano? Chi: può: dire! dove possavgiangere.lo sfor- 
20,suo;?, La società può ben impedire che ogni di- 
ritto (abbia cautele, ma mon. può tare che queste 
cautele;, sieno (tali .da inceppare. affatto. questo 
diritto. 

Ministro d'istruzione pubblica, Gli esami sono 
Una cautela oiustamente concessa dalla società 
perchè non si riversimo nel suo seno degli inetti : 
ma l'eseludere dagli (esami, è un oltraggio che si Ta 
alle prerogative dell’omina libertà. Sapete voi che 
voglia dire esclusione ?° Vuolvilire che s'interdice 
ad un giovine il pentirsi, il rinsavire; 

Mi:si dice: quando finirà questa faccenda 2:finirà 
come negli allri paesi dove non sono le limitsziani 
volute dalla; nostra Università. Arrogi evvirora 
Der tutto un senso, uno spirito di libertà che tende 
a diffondersi su tattili atti della vita civile e mi» 
naccia di penetrare i campo chiuso delle scienze. 
Ufficio del governo @'dei Parlamenti è di regolare 
questo movimento”: facendo allrimente-si erra gra- 
vementé. ‘É dosso ‘politico il negare questa’ leg: 
giera infiltrazione dilibertA che apparisce nel pro- 
getto ministeriale ?/efperchè? per conservare una 
prescrizione minuta, cavillosa che ‘è. trascurata 
peri tutto; Persistend@ a mantenerla, non daremo 
noi luogo ad epigrammi? 


Sen. Riberi. Tutti convengono essere: rarissimo 
il caso, che dopo due. esperimenti infelici uno stu- 
dente persista nel tentativo di un. terzo. Cousin 
dice lo stesso in ordine alla Francia. Ciò essendo 
è escluso il pericolo di popolare il regnò di uomini 
di mezzana intelligenzalo inetti. Ma quando vera- 
mente si tema questo pericolo, allora io proporrei 
un correttivo sotto forma di emendamento, che 
cioè: tutti (gli esami dbòpo il terzo ‘esperimento, 
siano pubblici, individitafi. e oruli e versino sopra 
varie materie. id 

Ministro d'istruzione pubblica. Questa ‘severità 
fu. pure creduta così necessaria dal ministero, che 


articolo; mala Camera elettiva avvisò: sopprimerlo 
per essere piuttosto materia regolamentare. 
‘ Sen. Vesme, membro dell ufficio centrale so- 
stiene il progetto dell’uffizio, 

Sen. Plana appoggia l'emendamento Moris. 

Ministro d'istruzione pubblica osserva che la 
società non solo ha bisogno d'intelligenze superio: 
ri, ma 4nehe di mezzani ingegni. l'ottimismo, non 
è attuabile, b 

È chiusa la’ discussione generale : ma lora es- 


sendo tarda, la seduta è aggiornata: a lunedì 


eg atle 


ore 2; 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 aprile. 
Presidenza del cav. Pinerti. 
Sommanio.— Seguito della’ discussione del progetto 

di legge per l'appalto del servizio postale a va- 

pore colla’ Sardegna. Discussione e votazione 

del progetto di legge per la tassa sulle succes- 
sioni. 

La seduta è‘apertàvalle ore due lè un quarto. 

Approvazione deliverbale, ‘e consueto sunto di 
petizioni. NO: 

Il deputato Demaria presenta alla Camera la 
relazione sul progetto di legge portante l'abolizione 
dei magistrati del protomedicato. i 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione generale del progeitò 
di legge per l'appalto del servizio postale colla 
Sardegna. i 

Santu Crice riferisce su di un viaggio da lui 
fatto con regio piroscafo per levare una ‘persona 
dall'isola Piana, edfosserva che la navigizione 
da parte di Levante è molto più agevole e sicura 
e molto più breve il'itregitto, non avendo potuto 
a ponente percorrere più di 5 miglia all'ora; a 
presente insieme alla Camera che adottandosi 
l'articolo del progetto ministeriale il sie. Ruhat- 
tino ed il sig. Penco, essendo socii; potranno agevol- 
mente fare il monopolio a danno delle altre ton- 
nare e specialmente delle demaniali (rumori). 

Jonchiude col proporre che venga rigettato Var- 
ticolo suddetto. 

Ministro della ‘marina. Credv ‘bene di dovere 
protestare contro onorevole preopinante, non'per- 
chè professi. una. opinione. diversa dalla mia sul- 
l’art. 20 del capitolare ma perchè parmi contrario 
agli usi parlamentari che un deputato si permetta 





di imputare sinistre intenzioni ad alcuno massime 
se assente ; e. ciò feee il sig. Santa Croce quando 
disse che il sig. Rubattino avrebbe stabilito col sig. 
Penco un monopolio a danno delle altre tonnare. 
— Egli asseriva inoltre che. il piroscafo sul quale 
si era imbarcato. nonffaceva che 5 miglia all'ora: 
io sono d’avviso che ‘ahche con vento contrario 
possa fare in Un'ora un tragitto molto più ]Jungo. 
— La differenza del cammino poi fra la costa oc- 
cidentalee la costa otiéutale è di così poco mo- 
mento che non parmi si debba lenere in conto, — 
Quanto al pericolo del'imonopolio che teme il sig, 
deputato Santa Croce vi èmezzo d’ovviarvi coll’adot- 


.lare |’ emendamento proposto ieri dal deputato 


Biancheri ; insisto pertanto affinché sia manienuto 
l'articolo del ministero. 

Santa Erace. Colla parola monopolio non ho in- 
teso di offendere alcuno, ma solo di far osservare 
il pericolo che questo monopolio si avveri qualora 
l'articolo 20 venisse adottato. 

Martini relatore. Il signor deputato Mameli cì 
ha molto parlato ieri della navigazione della parte 
orientale. dell’isola. Farò: osservare che i vapori 
francesi, quelli cioè che fanno corrispondenza col- 
l'Africa percorrono continuamente la linea orien- 
tale senza che ahbiano mai sofferti i disastri che 
l'onorevole deputato accennava. 

Se la Camera crede, qui intanto darò lettura di 
una relazione sottoscritta. da parecchi deputati 
della Sardegna, nella quale sottomettono alcune 
loro osservazioni in proposito della presente di- 
seussione. 

Sulis. E necessario che Ja Camera sappia come 
questa relazione fu sottoscritta da aléuni deputati 
Sardi, affinche fosse sottoposta prima all'esame 


GIORNALE QUOTIDIANO?! 





i del signor:ministro, e ‘che io 0iedi il'mio. voto per 
| essa a questa condizione. 

|. Ministro della marina, Mi fn consegnata 1a) re- 
| lazione accennata, ma siccome.io aveva già presen- 
| lato, il progetto di legge, da trasnusi alla commis: 
\ sione affinchè la esaminasse. ; 

Presidente, Siccoma le osservazioni rassegnate 
nella commissione filrono fatte da deputati, parmi 
non occorra ar lettura di esse, potendo gli stessi 
deputati proporle alla Camera durante Ja discus- 
sione. 

Valerio Lorenzi. Io'ne hieggo Ta lettura affin* 
ché la Camera possa essere hene.istrutta sulle con- 
dizioni cattuali della Sardegna, 

Martini legge la relazione accennata, nella quale 
vengono; proposte alcune. modificazioni. relative 
specialmente all'art. 20. 

Farina P. Egli bisogna prima di tatto stabilire 
lo scopo di questa navigazione, il quale a mio uv- 
viso si è quello di trasportare le persone; questo 
essendo l'unico merzo atto ‘ad agevolare le cumu: 
nicozioni ‘tra In terraferma e Ja Sardegna, a Ca- 
meri deve ‘andar molto ‘a rilento ‘ad ‘accettare 
quelle modificazioni ‘che piemamente a ‘tale fine 
non‘eorrispondessero. + Credo poi che nelle me. 
morie trasmesse vdal signor ministro. siavi accorso 
un qualche errore. Ed'invero egli ha:detto che i 
battelli dovrebbero fare 4 viaggi ; ora un battello 
non.potendo caricare più di 25)a.30;tonnellate se 
si &isserà una. sovvenzione: di 150,000.franchi, bi- 
sognerebbe pagare ; 150 franchi pet tonnellata, il 
che è assolutamente impossibile. 

Ministro della marina. L'onorevole preopinante 
dice che un bastimento non potrà. caricare che 25 
0 50 tonnellate: a me pare essere evidente che un 
bastimento di 180 csvalli possi caricare molto di 
«più; — Il signor Rubattino poi potrà sostituire‘a 
questi bastimenti altri di portata maggiore, e così 
potrà con tutta facilità caricare anche 220 tonnel- 
late. — Egli è necessario perlo svilappo della na- 
vigazione mercantile l’inceraggiare nei suot pri. 
mordii una tale impresa. — Affinché da Camera 
possa meglio ponderare la casa, osserverò inoltre, 
che il signor Rubattino dopo d'aver fatto ascendere 
il'benefizio che ricaverebbe dui suoi viaggi a ‘30 
mila franchi dichiarava che si sarebbe contentato 
di solo 20. mila. — Se perciò mon. si adotta Varti- 
colo 20, bisognerà dare un compenso alla compa- 
gnia: era io domando se sarebbe conveniente l'eg- 
gravare per questo di una nuova spesa il pubblico 
erurio. i 

Griconi crede debbasi preferire la linea orien- 
tale, osservando come da Cagliari a Genova e vice. 
versa, nessun vapore passi per la costa di po- 
nente, 

Biancheri. Le obbiezioni poste in campo contro 
l'articolo 20 si possono ridurre alle tre. segnenti: 
che questa disposizione non sia d'interesse genera» 
le; che i vapori passando per la costa occidentale, 
vadano soggetti a gravi pericoli; ed*infine che il 
signor Rubattino possa fare il monepolio a danno 
delle altre tonnare. Tali difficoftà, a mio avviso, più 
non si potrebbero opporre qualora si adottasse 
questo, emendamento. 

« Nei mesi di maggio e giugno, epoca della pe- 
sca del tonno, l’appaltatore dei battelli a vapore 
sarà autorizzato di approdare a Caralo-Forte isola 
diiSan Pietro e dovrà ricevere e trasportare adi 
prezzi d’appalto tanto i passeggieri che le. merci 
provenienti stalle diverse ,tonnare circostanti così 
dette di fuorî tenendo sempre i fuochi della mac- 
china accesi. Per Je operazioni relative a detto 
appredo compreso; il tragitto, fermata e imbarco 
sono concesse solo 5 ore di ritardo alla rispettiva 
destinazione. 

Ove il piroscafo portasse pieghi d'urgenza il cu. 
verno potrà sopprimere siffatto approdo, » 

Bilasco appoggia l’articilo 20 se però il signor 
ministro vorrà stabilire che'i battelli debbano fer- 
mazsi al porto Alphea per un'ora onde raccogliere 
i passeggieri, i i 
© Ministro della marina. Credo che l'appaltatore 
non, avrà (difficoltà d'acconsentire alla fermata di 
un'ora, nel, porto indicato dall'onorevole preopi- 
nante. 

Sulis propone la seguente. aggiunta all'articolo 
primo. 

* La Camera...... colla condizione che venga sop- 
presso l'art. 20 del capitolato e siaumenti di 1. 10{m. 
l’annua sovvenzione delle, \225jm. di cui all'art. 
18 del capitolato medesimo. 

Ministro di marina. Ove la Camera creda che 
questo viaggio “porti degli isconvenienti, il mini. 
stero non ha difficoltà di ordinare. il servizio in 
modo da ovviare. ai medesimi; pertanto se Varti- 
colo 20 verrà rigettato, io accetto la proposta Sulis. 

Corsi. Non vedo comesi possa ammettere Vemen- 
damento Sulis il quale non tenderebbe che a'resa- 
lare al'sig. Rubatino 40{m: franchi ; io voto perciò 
per la soppressione proposta dalla commissione. 

Valerio osservando come i calcoli del. minisiero 
siano erronei riguardo. alle tariffe personali .e delle 
merci. e come sarebbe conveniente il concedere il 
passaggio gratuito ai deputati della Sardegna (Se- 
gnì didisapprovazione), propone il seguente or. 
dine del giorno, 

«La Camera riservandosi di adottare il progetto di 
legge'di cui approva il principio, rinvia il capito- 
lare; ed invita il ministero a riaprire Je trattative 
colla società Rubattino acciò si otterga una modi- 
ficazione sulle tariffe personali e merci, il passaggio 
libero ai deputati della Sardegna e la soppressione 
dell'art. 20, e passa all'ordine del giorno. 

Ministro della marina. Se si adottasse la pro- 
posta Valerio;, bisognerebbe cambiare il trattato 
conchiuso col signor Rubattino da capo a fondo, 
Nello spazio di 4 mesi che durarono le trattative, 
il ministero credè d'avere ottenuto quanto per lui 
si poteva ottenere. l calcoli poi del ministero sono 
fondati sopra i dati più sicuri che abbiansi potato 




























































che .vogliono andare nella Sardegna. Se poi “si sta- 
{-bilisce-che i. deputati della Sirdegna abbiano li- 
| berail tragitto, con ragione potrebbero i deputati 
della Savoia pretendere un egual diritto. Mi op- 
pongo perciò all’emendamento Valerio. 

Martini. Il calcolo che precede il progetto di 
legge del governo è del lutto incompleto ed erro- 
neo. La commissione si è fondata invece sopra dati 
| bensì presuntivi, ma però generalmente ricevuti; 
Anzi aggiungerò che la commissione ‘volendo pro- 

cedere col massimo scrupolo, fece indagini ed ot- 
tenne i documenti; dai quali le fu dato di arguire 
che la spesa reale della corrispondenza di Sarde- 
gna operata dai vapori regii a carico dell’ erario 
non era inferiore asquella stabilita da/suoi calcoli. 

Sappa si oppone alla proposta Sulis osservando 
che spetta al ministero e non alla Camera lo sta- 
bilire la sovvenzione da assegnarsi alla compagnia 
Rubattino, qualora si decida per la soppressione 
dell'art. 20. 

Ministro della marina. Si potrebbe dire : È au- 
.torizzato il ministero;‘depo ‘d'aver eliminato Vart. 
20, di:convenire col sig. Rebattino ‘quel compenso 
da doversi al medesimo assegnare, f 

Sorge,.una. breve discussione intorno‘al sistema 
da tenersi, nella votazione delle diverse proposte. 

La Camera decide che si ponga ai voti prima 
ordine del giorno della commissione, quindi le 
condizioni a cui dovrà il ministero attenersi in una 
nuova stipulazione col sig. Rubattino. 

Ministro della marina. La Camera a mito ‘avviso 
deve decidere vprîma se adotta 'il’principio dell'art. 
20.:Quanto alle modificazioni che si vorrebberoin: 
trodurre, osserverò nuovamente che il ministero ha 
Degoziato 4 mesi, e che è intimamente convinto di 
aver ottenuto quanto poteva; mentre pertanto ac- 
cetto le deliberazioni della commissione, mi oppongo 
alle modificazioni suddette. 

Presidente. Pongo ai voli la proposta della com- 
missione. 4 

Angius. Domando la parola, 

Voci. No! No! (rumori prolungati talmente; che 
cccitano il presidente: a ‘chiamar più volte la Ca- 
mera all'ordine). 

Angius. La commissione ha proposto la soppres- 
sione dell’art. 20 perchè lo credeva d’interesse pri- 
vato, ora questa osservazione è stata distrutta perciò 
nom parmi possa più sussistere l'ordine del giorno 
della commissione. stessa (segni di disapprova- 
(zione). | 

La proposta della commissione è adottata. 

Sulis domanda che sia posta ai. voti la sua ag- 
giunta. 

Presidente crede che vi osti la votazione dell’or- 
dine ‘del giorno della commissione. 

Farina Paolo. Debbo osservare che la. commis- 
sione colla sua proposta non ha eselusa l'idea di 
compenso. 

L'emendamento Valèrio non è approvato. 

L'ordine “dèl’giorno ‘porta Ja discussione sul pro- 
getto di legge di tassa sulle successioni venuto dal 
Senato e modificato, dalla commissione. 

Si approvano i primi 28 articoli. 

L'art, 29 riguarda la sospensione della legge in 
Sardegna fino all'applicazione della legge ‘sull’im- 
iposta prediale. È ht i 

Arnulfi. È necessario sopprimere quest’aggiunta 
per non perdere quesl'introito e per principio di 
giustizia, poichè ‘trattandosi di una transizione di 
proprietà non v'è ragione per cui la Sardegna vada 
esente da una tassa cui sono soggetti gli Stati di 
terraferma. Si tenne. già questo principio  nell’im- 
posta sul bollo. 

Si disse che L'isola è già sottoposta ad altri pesi. 
Ma questa imposta è proporzionata al valore dei 
fondi: ora i pesi che gravano i fondi ne. diminui - 
scono il valore e properzionatamente la tassa che 
devono’ pagare. 7 

Sulis combatte Ja proposta di soppressione. 

Ministro di agricoltura e commercio. La prima 
volta che venne in diseussione alla Camera questo 
progetto non era ancora certa la sorte del smrogetto 
d'imposta prediale della-Sardegna non ancora san- 
zionato dai 3 poteri. La Camera volle esercitare una 
specie di eoazione sul ministero, per ispingerlo ad 
accelerare l'adozione di un progetto così importante 
per la Sardegna. Questo molivo non esiste ora aiù. 
Se la Camera vuol esser logica, avendo esteso alla 
Sardegna l'imposta sull'insinuazione, deve estender 
anche questa. Nelle circostanze attuali del tesoro è 
necessario non' trascurare alcuna fonte di rendita e 
questa. è delle più legittime. 

Tosti parla. contro la soppressione. 

La prima parte dell'art. è approvata. 

L'aggiunta è appravata. 

L'art. è approvato. 


‘Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 











Votanti 106 
Maggioranza 54 
Assenzienti 92 
Dissenzienti 14 


L'adumanza si scioglie alle 5 314. 

Ordine del giorno della tornata deì 28 aprile. 

Discussione del progetto di legge sull'imposta dei 
corpi morali-mani-morte, 

Discussione sul bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle gabelle. 
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BIBLIOTECA 
DI SCIENZE ECONOMICHE 
raccolta percura dell'avv, ANDREA -CATTABENI. 


Lo studio della politica economia, che in 
Francia e in Ttalia ha solo qualche cattedra, 
ed è come un insegnamento di lusso, in In- 
ghilterra. fa.parte essenziale dell’educazione, 
ed è penetrato perfino nell’istruzione prima- 





avere. Se l'onorevole preopinante vorrà paragonare | "i2. Secondo un calcolo del chiarissimo Wha- 
quello che si paga da tutti gli altri bastimenti che tely, arcivescovo di Dublino, quella scienza si 
percorrono la linea del Mediterraneo, vedrà' come | Spiega al popolo del Regno Unito in più che 
molto minore sia il prezzo fissato dal signor Ru-| 4000. scuole. Oltre Yammaestramento orale vi 
battino ; basti il dire che da Genova a Cagliari si] è una propaganda di piccoli scritti, ove i più 
pagano solo, L. 18. Ora io domando se si dovrà im- | sani principii sono chiariti, esemplificati, franti 
porre un nuovo onere al paese per favorire quelli | alle intelligenze meno colte. Questo insegna- 
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mento ‘a tutti i gradi, per la parola e perla 
stampa, congiunto. alla ‘ricca ‘esperienza che 
porge la mirabile attività industriale dell’In- 
ghilterra, matura ed afforza il senno pratico 
del suo generoso popolo. 

Questo senno pratico rende in generale in- 
nocue le utopie di certì filosofanti, ridicole 
più che odiose le ciurmerie dei declamatori 
politici, ed agevola e regge quel. perpetuo 
movimento riformativo, che .dopo l’adozione 
dei principii del libero scambio va: effettuan- 
dosi con tanto vantaggio dell’erario. e con 
tanto incremento del ben essere pubblico. 

In Francia, dove pure fiorisce una chiara 
scuola di economisti., la vediam segno all’odio 
dei protezionisti e dei socialisti. I primi in 
un ultimo congresso. di agricoltura a Parigi 
osarono richiedere che l’insegnamento dell’eco- 
nomia politica si riducesse. all'esposizione ordi- 


nata delle leggi e regolamenti dello Stato in. 


materia di finanze e d’industria ; vale a dire 
che fosse teorizzata e scientificamente difesa 
la protezione; gli altri non prima giunsero al 
potere in febbraio che vollero  proscrivere 
infino il nome di quella nobile scienza: ne 
abolirono le cattedre, cacciarono Michele Che- 
valier, che nel Giornale dei Dibattimenti si era 
creato un’altra cattedra, donde fulminò e an- 
nullò l’organizzazione del lavoro che si pre- 
dicava con parole infiammate d'odio al Lus- 
semburgo. 

Ma questa scuola di economisti, che dopo 
le rovinose e sanguinose prove del socialismo 
organizzante e militante si è fatta più forte ed 
ha conferito d’assai a chiarire le menti della 
vanità e delle fallacie degli utopisti e degli 
impostori, non aggiunge a gran pezza a pro- 
durre quegli effetti che. la verità non, manca 
mai d’ottenere, perchè l’opinione è in gran 
parte falsata, o non preparata a ricevere le 
sane dottrine. Veramente. l’accademia ‘delle 
scienze morali e politiche fece una propa- 
ganda di piccoli scritti; ma gettati in mezzo 
alla tenzone degl’interessi, e alla fiamma delle 
passioni furono appena letti. — Nei tempi 
tranquilli, nelle prime scuole, nella sincerità 
non pregiudicata deì vergini ingegni bisogna 
spandere la luce del vero. Il falso poi non 
sì presenta , o non vi trova più accesso, . 

Noi vediamo volentieri che in Italia, dove 
questa scienza è nata, e dove ebbe tanti il- 
lustri cultori si vada rannodando la tradizione 
patria, e arricchendo degli studii e esperienze 
forestiere, e che si pensi altresì a farla trape- 
lare in quegli strati. popolari, tormentati dai 
novatori, pet farne uscire faville: di malcon- 
tento e rivoluzione. 

A questi fini mira la Biblioteca di Scienze 
economiche, che. ci promette il sig. Avvocato 

Andrea Cattabeni in un elaborato je ben di- 
visato programma, Egli imprende a dare come 
un nuobo prospetto di scienze economiche in 
dodici volumi di non più che 500 pagine 
l’uno; dove non solo si riassuma tutta la scienza 
ch'egli chiama ‘ortodossa, ma si combattano 
le eresie che tentano di lacerare la scienza e 
di distruggere la società. 

L’ordine e il modo onde il sig. avvocato. 
Cattabeni si propone d’incarnare il suo disegno 
ne sembrano buoni e lodevoli. Nel primo vo- 
lume si raccoglieranno i prolegomeni della 
scienza © gli esercizii graduali che addestrino 
l'intelligenza dei lettori ‘alla ginnastica logica 
esperimentale. A questo primo assaggio ‘della 
scienza succederà la celebrata storia dell’eco- 
nomia di Adolfo Blanqui, arricchita ‘di note 
ed appendici e d’un Discorso sull'origine, sui 
progressi e sullo stato attuale degli siudii 
economici in Italia. Alla storia terrà dietro il 
bellissimo trattato del Mac' Culloch,. tradotto 
dall’originale inglese giusta la quarta ed ac- 
cresciuta edizione del 1849, e comparato con 
gli altri corsi di maggior merito e fama, 


« Compiuto con questa rivista (così il sig. 
Cattabeni) di ‘corsi. classici il simbolo. della 
scieliza, per così dire, ortodossa, rimangono a 
vedere e ad esaminare le eresie, poi le con- 
danne delle eresie, poi i motivi delle condanne. 
In un volume che seguirà il trattato del Mac” 
Culloch si yerranno indicando tutti i punti di 
dissidenza, i dubbii, i problemi, le polemiche 
che si agitarono tra la scuola degli economi- 
sti da una parte, e dall’altra (disforme e .in- 
volontaria confederazione) i vecchi propugua- 
tori de’ monopoli e delle protezioni finanziarie, 
i sospeltosìi avyersarii dello sviluppo industriale, 
e 1 fautori di un nuoyo ordinamento econo- 
mico e sociale. E come in questo conflitto di 
sistemi tutti gli argomenti vogliono appoggiarsi 
alla prova dei fatti, così come strumento lo- 
gico e sperimentale nello studio dei fenoineni 

- sociali, noi presenteremo la teoria statistiea , 
pubblicando i risultati delle opere di Gioia ; 
di Moreau De-Fonnés, di Quetelet, di Dufau, 
e soprattutto inspirandoci alle alte e compren- 
sive dottrine di Gian Domenico Romagnosi. » 

Gi duole di non poter seguire l’editore nella 
ben concatenata deduzione dell’ordine dei se- 
guenti volumi, e staremo contenti a indicare 
che il V riassumerà Je dottrine intorno alla 
popolazione; il VI favellerà della ‘miseria ; il 
VII dei monopolii, del protezionismo, e del 
libero scambio; VIII e il IX si aggiveranno 
intorno alla pretesa organizzazione del lavoro, 
ai salarit, e alle instituzioni dî credito; il X 
intorno alla proprietà; l'XI tratterà la teoria 


delle imposte ; 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il XII e ultimo darà un quadro | 
degl’instituti di beneficenza e di educazione, ! 

Questi volumi, composti sopra le migliori 
autorità e i più riputati fonti scientifici, da- 
ranno una vera Biblioteca di scienze econo- 
miche. 

Di certo noi non crediamo che ciascuno di 
questi volumi sarà acconcio ed aperto all’in- 
telligenza del popolo, secondochè da alcuni 
è interpretato per le classi lavoratrici e meno 
colte; ma siccome il primo e: qualche parte dei 
successivi potranno. intendersi universalmente, 
così l’intera biblioteca servirà al vero popolo, 
augusto vocabolo, come ben dice l'editore, 
che non deve assumere un significato escla- 
sivo; e massime in quantochè la luce accre- 
sciuta nelle classi più ricche di tempo e di 
mezzi va di necessità ad espandersi per tutti 
gli strati inferiori sociali. 

Noi raccomandiamo questa biblioteca non 
solo nell'interesse. delle scienze; ma della li- 
bertà. Un lavoro che metta perpetuamente a 
confronto la verita dell'economia politica e 
gli errori e le stravaganze del socialismo,.con- 
ferirà, ove sia, come speriamo, diligentemente 
e maturamente condotto, non solo a rendere 
più certo e benefico l'impero della scienza , 
ma a scongiurare dal campo delle ‘questioni 
politiche quei fantasmi, che ponendosi a lato 
della libertà spaventano i timidi e sospettosi, 
e deviano o annullano gli sforzi dei più ener- 
gici e coraggiosi. Se sì potesse ottenere che il 
socialismo non si attraversasse, al vero pro- 
gresso. politico, la vittoria del: diritto sarebbe 
più agevole, più pronta ed intera. Ke 

Condizioni d’ associazione 
alla predetta Biblioteca. 

L'edizione sarà ‘compartita, come già il dice il 
Programma, in dodici volumi, di circa 500 pagine 
l'uno per l’altro del sesto, carattere e carla simile 
al presente Manifesto, e ai tre volumi di Storia 
Naturale illustrati con 2000 figure da me già pub- 
blicati. 

Saranno tutti i dodici volumi dati fuori nel pe- 
riodo di 16 mesi è datare dal primo giugno pros. 
simo futuro. E come il primo volume verrà infal- 
lantemente dispensato entro il venturo mese di 
giugno, così ogni 40 giorni si pubblicherà succes: 
sivamente un volume fino al termine della Rac- 
colta, che sarà compiuta nel settembre dell'anno 
venturo. 

Il prezzo pei signori Associati, è di 60. franchi 
per tutti i dodici volumi, e perciò ogni volume im- 
porterà 5 franchi. Pei non associati il prezzo sarà 
ragguagliato a ragione di centesimi 25 ital. ogni 
foglio di 16 pagine. 

E siecome nel modo che è divisa Ja collezione, 
essa comprende in sostanza 12 diverse opere, che 
tutte si collegano e formano un concorde complesso, 
ma che possono anche stare separatamente, così si 
avrà cura che ogni dispensa contenga un’opera 
completa. 

Ogni volume si vende anche separatamente. 

Le associazioni si ricevono in Milano dal sotto- 
scritto Editore in contrada del Gambero, N. 3989, 
attigua alla contrada‘ dei Nobili, e nelle altre città 
d'Italia dai principali Librai. 

Milano, il 7 aprile 1854. 

L'editore 

Dott. Francesco VALLARDI. 
RIE 
VIAGGIATORI 
| Arrivati îl di 25 aprile 
Murray Carlo inglese, capitano, da Livorno. —. Odier 
Carlo di Genova, banchiere, dalla Francia. — Jullien 
Gio. Maria di Lione, avvocato, da Milano, — Dueret de 


Lange francese, proprietario, da Venezia, — Bartet Ca- 
“ rolina di Bologna, id., da Milano. 


Partiti il dè 25 aprile. 

Barbier Pietro Augusto di S.-Remy, negoziante, per Biella, 
— Raphael Felice francese, possidente, per Genova. — 
Herwegh Giorgio di August (Svizzera), negoziante per 
Parigi. — Rosset Enrico di Borgex (Vallese), possidente, 
per Novara, == Pontet Giuseppe di Lione, professore, per 
Milano. 


DECESSI del 25 aprile in Torino. 
N. .417 
Dal 1 gennaio, totale N. 1810. 


RE mo See N VECI ENT PMLI IMA ITA 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomsarpo- Veneto. — La Gazzetta di Mi- 
Tano del 25 ha il seguente avviso; della de- 
legazione provinciale di Milano, datato del 17. 

La sesta delle dodici rate. mensili del pré- 
stito forzato lombardo-veneto, scadente il 15 
maggio prossimo futuro, venne in questa pro- 
vincia posta a carico del commercio e del- 
l'industria, 

Le amministrazioni comunali stanno occu- 
pandosi del riparto per la quota da assegnarsi 
ai singoli contribuenti, la quale verrà fatta 
loro conoscere o con lettera a domicilio, o con 
avviso a stampa a.cura delle predette comu- 
nali amministrazioni: 

Il pagamento dovrà‘ effettuarsi in effettivo 
danaro sonante, ammettendosi per altro le 
imputazioni a favore dei sottoscrittori al pre- 
stito volontario , tanto del 16 aprile, quanto 
del 25 novembre 1850, nei modi già prati- 
cati. 

Toscana. — Lo Statuto, giornale di Firenze, 
è stato sospeso per un mese. con ordinanza 
ministeriale del 23 aprile. 

Gli abbuonati, perchè non rimangono pre- 
giudicati, riceverauno per detto tempo il Co- 
stituzionale. 

Berna. — ll governo ha risolto di non ac- 
cordar più la dimora nel Cantone a que’ ri- 


fugiati che non: hanno presentate le carte. di 


i legittimazione o fornito la garanzia! di 1600 


fr. Quanto ai rifugiati che non possono. par- 
tire a causa di malattia, il consiglio federale 
sarà invitato ad aggiornarsene sino alla loro 
partenza. 

Vacrese. — Circa alla strada del San Ber- 
nardo questo Cantone ha dichiarato che esso 
non resterà indietro del Piemontese se questo 
ne intraprenderà, la costruzione. 

Paricr. Assemblea nazionale, tornata dei 24, 
aprile. — Erano: all'ordine del giorno. due 
proposte: una del sig. Duprat per ‘autoriz- 
zare la vendita nelle vie pubbliche ‘dei gior- 
nali di qualunque: partito; l’altra dell sig. Baze 
tendente a vietare la yendita nelle vie di qua- 
lunque giornale, tranne i relativi a teatri e 
nuove esclusivamente commerciali, sotto pena 
della prigione da 1 mese a 6, e dell’emenda 
da 25 a 500 franchi. La prima non fu presa 
in. considerazione , sendo stati favorevoli soli 
voti 226 contro 405. L'Assemblea "prese in 
considerazione la seconda. 

— Il signor Beugnot‘presentò nella seduta 
di quest'oggi il rapporto'a nome della com- 
missione incaricata di ‘esaminare il progetto di 
legge relativo alla tariffa dello zucchero e del 
caffè. 

Stati- Uniti. — Il Senato della legislatura 
dello Stato di Nuova York avendo trovate vere 
le accuse portate contro uno fle’ suoi membri, 
certo G. U. Bull, d'aver otteruto delle somme 
di danaro da diversi giuoeatori di questa città, 
onde per mezzo di sutterfugi e coll’ aiuto ‘di 
tre altri senatori impedire adozione del pro- 
getto di legge tendente af sopprimere nello 
Stato le case da giuoco e lbtterie d’onni spe- 
cie, scacciava ignominiosamgnte dall'Assemblea 
il detto Bull e lo condannd alla prigionia du- 
rante tutto il tempo della] presente sessione. 

Il generale Scott, l'eroe conquistatore del 
Messico è il candidato ‘alla ‘presidenza per 
l’anno 1852. del. partito Wwighs; il generale 
Houston, l’eroe di S. Giacin ed ex-presidente 
del Texasîè candidato del partito democratico 
e della società della tempgranza. |, 

Nella sola.città di Nuova York si pubbli- 
cano 18 giornali diversi ogni giorno, e i pe- | 
riodici ebdomadarii e semi-ebdomadarii ascen- 
dono a 156. 

La nave americana ZVashingion arrivò da 
Liverpool in 36 giorni, avente a bordo 961 
passaggieri ! e coll’ equipaggio formano un 
personale di 1010 anime; | 

Miseria in California. Un nostro corrispon- 
dente da S. Francisco dice; credo che vi sieno 
più poveri in California j in proporzione al 
numero degli abitanti, che nel resto degli Stati- 
Uniti. 

Decessi di questa settimana nella città di 
Nuova York 394, 13, dei quali morirono di 


STRADE FERRATE. | 
L’ azienda generale delle strade ferrate ha; 
pubblicato il nuovo. orario delle. corse dei | 
concogli tra Torino ed Arquata a. partire dal | 
p. v. maggio 1851. 

A comodo dei viaggiatori si pubblicano le | 
seguenti. ayvertenze di detta azienda generale. 


ASFALTO NATURALE, 
I.GIACOMA, membro della società AUGUST È 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 72/-de -Travers in Isvizzera, 


e di Charovache in Savoia, notifica ‘ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 


« L'orario delle partenze è regolato a tempo | di case , che.egli.s' incarica dell’applicazione 
medio. — 1 cani, che per la loro grossezza | dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 


potessero incomodare i viaggiatori, non deb- 
bono essere introdotti. che nel vagone dei 
bagagli, ed il padrone dovrà per tale tra- | 
sporto pagare 4 centesimi per chilometro. — 
Pei trasporti tanto dei viaggiatori, quanto delle 
merci , vi sono spedizioni fra Arquata e Ge- 
nova.in corrispondenza colla strada ferrata. — 
L’uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude 
due minuti prima dell’ora fissata per la par- 
tenza nelle stazioni di Torino ed Arquata, e 
cinque minuti pritna nelle stazioni intermedie. 
— L'ufficio di consegna dei bagagli è chiuso 
10 minuti prima' dell'ora di partenza in tutte 
le stazioni, — I viaggiatori debbono mostrare 
il loro biglietto alle guardie, a qualunque ri- | 
chiesta di esse, anche quando si trovano nelle 
vetture. — È proibito ai viaggiatori di fumare 
nelle vetture. — Coloro che trasgrediscono 
queste disposizioni , dopo una prima ammo- 
nizione delle guardie del convoglio, si faranno 


viaggiatori di non stare in piedi nelle vetture 


discendere dalle vetture. — Si raccomanda ai ; 





voglio è ben fermato. — Quando all’uscita di 
una stazione, un Viaggiatore sì troverà senza 
biglietto, dovrà pagare l'ammontare del prezzo 


la corsa del convoglio. — Essi sono pregati 
di lasciare solo alle guardie la cura di aprire 
lo sportello. — 1 viaggiatori possono esigere 
che si mantengano chiuse le finestre dal lato 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 26 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1, marzo. 
1849 id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 990 
1849 — id. 918 
Borsa. pi Parici. del 24, aprile. 
Il 5 per. 00 chirso a (92 05 in ribasso di 
15 cent. 
Il 3 per 0/0 chiuso a 57 -— in ribasso di 
10 cent. i; 
L'antico 5 per 0/0 piemontese (c. R.) ribassò 
da 81, 75 a 81, 65. 
L’ antico imprestito di Piemonte invece a 
985 guadagnò 5 fr. Non circolava nessuna no- 
tizia. 
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S. NICCOLINI gerent 





vainolo. (L'Eco d’Italia). 


i 


È ILLUSTRATED LONDON NE 


pendant toute la durée de l'Exposition; 


OFFICE A LONDRES, 
198, Strand. 


OFFICE ‘A PARIS, 
chez AUBERT, 
Place de la Bourse n. 29. 


redigé et pubhe a Londres 


e di non alzaîsi all’arrivo che quando il con- | 


fissato per i posti di prima classe e per tutta | 


| 


| 


| 


da cui spira il vento. (Boll. comm.-industr.)| 


i 
| 
I ; 


paraissant tous les «amedi. 


| vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 


‘terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. Cod 
Il mastice d’asfalto. è di grande economia | 


conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
| x ° . . E 
! lore , mentre può rifondersi, ed usarsi peri 


nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- | 


netrare. l'umidità, e (s’indurisce al pari del & 


SASSO, i 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta--d 


| bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume | 
| num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia * 


di lavori già eseguiti sin dal 4847, e collaudati È 
dagli ill.mi signori ingegneri ‘ed architetti, così i 


‘in codesta capitale comefnelle provincie. 


EER ROTTI ELITE REN e ET ST TI e inni ri 


D'affittare pel primo maggio i lo- 4 


cali del Caffè Ristoratore del Wauzall con 
giardini , il tutto messo elegantemente a | 
nuovo. 


restii. p frainteso DO, “DI 


AVVISO 


La fabbrica e magazzeno. da mobili egi- È 


stente in Torino in piazza Maria Teresa, 


venne traslocata in contrada di Po casa -| 


Tarino. 
. Essa oltre l’offrire facilitazioni di prezzo 
venne ampliata, possedendo la; gradazione 
delle. più eleganti e moderne foggie,. fino 
alle qualità e foggie di mobili del prezzo 
il più inferiore. 


Senza esempio. 


La consegna” per vendite, rimessioni ed af- 
fittamenti di ogni genere sì riceve e si inseri- 
sce senza costo di spesa nello, ovunque cono- 
sciuto, giornale il MERCURIO; quali jnser- 
zioni pure gratis, vengono quindi in ‘vario 
idioma comprese nei diversi corrispoùdenti pe- 
riedici sì nazionali che. esteri. 

La natura di tali pubblicazioni, lo schietto 
metodo! d’iutervenzione nei contratti dei com- 
ponenti la. Direzione, i: servigi nelle diverse 
ivi specificate classi. notoriamente resi, quelli 
in grado di prestare a qualunque categoria di 


onorevoli persone, la. specialità in qualsiasi _ 


genere unica , e la tenuità. dei dritti pagabili 
subordinatamente alla effettuazione di ogni 
negozio, efficacemente contribuirono pure 
al quasi preventivo favorevole successo del 
primo stabilimento nazionale corrente sotto la 
ditta P. Solaro e Comp., la morale e mate - 


riale vera risponsabilità del quale sì nell’ in-d 


terno ‘che all’estero è pienamente conosciuta. 
Via Conciatori, n. 34, piano primo. 


Prix: 
SIX PENCE 
{le Numero. 
bi 


Les proprigtaires du Journal anglais L’IrrusraateD Lonpow News previennent le public qu'ils pubblieront è Zondres, à dater de l’ouver- 
ture, et pendant toute la durée de la Grande Exposition, uu Journal francais, avec le titre ci-dessus indiqué, exclusivement redigé pourles lecteurs 
francais, par }’élite de la presse parisienne. — Ce Journal: sera. en tous points, égal à L’IruustRATED Lonpow News: Toutes'les fois qu’un sup- 
plément sera publié -dans le Journal anglais, il cu paraitra un d’égale importance dans le Journal franggis. — Les prix sont absolument les 
mémes pour les deux Jouraaux, qui émanent d’une source commune, paraissent le méme jour, dans les mémes bureaux, soit à Londres, 198, 


StRAND, soit à Paris, place de la Bourse,, Ausert, et Comp. 


Le 4.er numéro ‘FRANCAIS paraitra le SAMEDI 5 MAI 1851. — T 


Ce chifire sera doublé pendant toute l'Exposition. 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musy. | 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale Ja di cui vitalità dipendesse partico- 
larmente dal lavoro, e che ollrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un Ja 
voro quslunque non può esistere senza retribuzio- ; 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono: offrire i loro servigi a 


vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- | 


rati.di comandi, in ragione che'un lavoro eseguito;! 


addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo» | 
sto, essi lasciano all’intelligenza pubblica il rico- 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento ‘può 
offerire. 

La creazione del. presente loro stabilimento es») 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, (così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz- 
zare al pro di 'un'numeroso concorso. 

. GAGLIARDONE gerente. 





Da vendere la villeggiatura de. | 
nominata CASTEL-VECGCHIO. sui. colli di 
Moncalieri, sopra .il Convento di Testona, di 
ettari 23,97, (giornate 62 circa) tra vigne, 
prati e boschi: indirizzarsi alla segreteria 
del signor marchere di Rorà, casa propria, 
vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli 


per intendere il prezzo e le condizioni della 


vendita. 


VENISE 


irage de l’édition anglaise: ‘100,000 numéros par semaine. 


&, 


di 


en 1848 — 1849 


par IA 
ALEXANDRE LE-MASSON è 


AUTEUR 


dano 


de CUSTO; 


SA 


Paris, A8DA - un très-beau vol. in-8 -- Prix 


Aetde NOVARE 


d fr. 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nuova; ni 17, e per le provincie dal sig. 
Gruseppe CassoNetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. i 


LO STUDIO 
DEL REGIO LIQUIDATORE 
GISEPPS LUIGI 


| i fu Avvocato 
| 


ANGBDO AMET 


È unito allo Stabilimento Nazionale di 


merciale e legale, corrente sotto la Ditta 
P. SOLARO e Comp, 
Via Gonciatori, n. 3%, Casa Ceriana P, S. 


| 
| 
| 
| 
Î TORINO. 


‘| NAZIONALE. — Opera seria: 


miscellanea universale ; industriale, com-. 


Teatri di questa sera. © 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia al scr- 
vizio di S."M.recita: La Donna; 

i Attila. — Ballo :co- 

mico: Le Quattro Nazioni. 3 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare 
ossia.il Medico e la Morte. 3 

D'ANGENNES. — Claudie. 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda € 
Bassi recita: Paolo da Novi, ovvero L'assedio 
Genova. (Replica), 

CIRCO SALES. — La drammatica Com 
e Leigheb, recita: I° Masnadieri. 

Tip. FERERRO E FRANCO. 
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Be) SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE. È 
nino, all'ufficio del Giorrale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 

pula librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
io librario. — Firenze, Viesseuw, libraio, — Roma, Capobianchi; im legato 
8. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
corrispondenza Hava, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi; libraio, 20. 
| Street. — William Thomas bureau universel d’annonres et d’a- 


Torino. — Un anno L. 
L. 6. — Provincie: — Un anno L, 44,— Sei mesi 124 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
== Tre mesi L, 13. 


== Un mese L. 6-50. — Iraia ed Estero, — Un shno L. 50. — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


Imetnents, 21, Catherine S.t Strand, 


‘signori Associati ul nostro gior- ' 
il cui abbonamento scade con | 


to i mese di aprile, sorio pregati a 
ovarlo per: tempo se non vogliono 
finire interruzione nella spedizione 


fogli. 


È RIVISTA. 
Un uovo ATTO DI FORZA del fortissimo ministero 
tano. E sospeso per un mese il giornale lo Sta- 
erchè non istima i ministri! Ma il Costitu- 
terrà il luogo dello Statuto, finchè dura:la 
ione; sicchè sarà mestieri un altro four de 
l signor Landucci. 

fassembiea legislativa di Francia si vccupò nella 

dla dei 25 delle hanche coloniali. . 
incertezza che regna sempre sui futuri destini 
del'paese, sulle soluzioni che sempre sì presentano 
\@ mai non si accettano, ‘mantiene l'inquietudine 
ella popolazione e questa si traduce in un rinvili» 

Mento ‘assai sensibile dei fondi pubblici. 
È cominciata la statistica quinquennale della po- 
one ‘per tutto lo Stato. Essa presenterà nota- 
i miglioramenti venendo classificate in essa tutte 
rofessioni, la condizione e le età dei cittadini, 
, e finalmente lo stato. sanitario della popo- 


iornali inglesi pubblicano il programma uffi- 
i le dell'esposizione, che riportiamo sotto ye un 
‘programma «di ben diversa natura, quello dei 
isti. Si propongono essi il suffragio universale, 
l presentare a quest'uopo una petizione al Par- 
amento. Nel caso. di scioglimento della Camera 
uoverebbero con ogni potere la ‘nomina. di 
(lidati del loro colore. Ma pare che ora questo 
non si dimiti alle mutazioni politiche ma 
da cangiare radicalmente le condizioni sociali 
nese. La convenzione cartista crede che la 
appartenga al genere umano e non ai privati, 
le intanto debbasi rendere al popolo le terre 
omuni, della. chiesa ‘e della eorona è raceo- 
dla Ja separazione compiuta della chiesa e dello 
che l’irsegnamento sia universale , gratuito 
ligatorio: che lo Stato faciliti con antici- 
Ni di monete e promuova con ogni mezzo le 
zioni degli operai. Si predica il dritto al 
ò ‘per parte dello Stato, e nel caso che questo 
trovi, il diritto alla sussistenza. Varie altre 
berazioni furono prese relativamente alla legge 
poveri, alle contribuzioni, al sistema monetario 
sercito. ° 
illime notizie d'Alemagna recano che la 
ripiglierà i suoi lavori verso il 15 maggio. Ma 
se di quel paese sono lungi dall’ essere asse- 
late. La maggior parte delle persone distinte ‘in 
Ussia ricusano la carica di ministro alla Dieta, 
ipalmente: perchè pare che il governo voglia 
e conferenze di Dresda continuino rel tempo 
esso delle tornate. della Dieta. L'Austria sembra 


‘pure inclinare a questo partito, almeno per salvaré 
- le app: 


Nuove difficoltà insorsero pure tra i 
commi: derali nell'Holstein e i commissarii 
del e di Danimarca, volendo questi far delle re- 
strizioni all’amnistia cui non consentono i primi. 


ll principe ered tario di Oldenburgo ricusò di ac- 
| cettare la. corona ‘danese, dopo la morte del re, 
ove, non siano pienaménte guarentiti i dritti dei 
e nuove pratiche si fecero a questo propo- 

Bilo tra i gabinetti di Vienna, Berlino e Pietro- 
n ‘burgo. 


ducati, 


Una nuova citazione venne fatta ‘al signor di 


Hassempflug di comparir nanti il tribunale di 
Gre Walde, e lo si avvertì che non comparendo si 


otederebbe contro di lui in contumacia. 


inistro degl’interni a Berlino mandò a tylti 
agenti dell'amiinistrazione un'istruzione di. 


pedere rigorosamente contro la stampa ostile, 


haccia di sospensione contro coloro che ado- 


grebbero senza energia. 


APPENDICE, 
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TEATRO D'ANGENNES. 


Di George Sinp 
“CLAUDIE. 


du» 


MADAME REY. 


& rappresentazioni di madame Rey toccano 


Mino. Domenica sera in fatti , palchi e pla- 
tutto era pieno di spettatori, ma di quelli 


Ottavo esperimento della Claudie di George 
Sandy uscì, comei primi, felicissimo, Ogni attore 
Mmai immedesimato nel suo personaggio ; il 
altò con quella. disinvoltura che è propria 
chi ha raggiunto'il vero nella sua pienezza. 
Mstant, Hardy, Louvel, Isoline, Lacoste fu- 


tito del componimento, talché ‘ogni bellezza 


ne apparve manifesta, ogni tinta brillò del 


iendo le potenze della “sua: anima. ar- 
elle tacite. meditazioni. della donna 
madame Rey è venuta a compiere 
Moma del quadro, recandovi quelle sue in- 


1 


Le Camere dovevansi riunir nuovamente ai 24. 
Nelle ultime elezioni della prima Camera i candi- 
dati dell'opposizione riuscirono vittoriosi. 

L’insurrezione in Portogallo pare quasi finita. Le 
ultime notizie di Lisbona arrivavano ai 19, e quelle 
di Oporto ai 20. La mancanza di successo del pro- 
getto ideato dal signorSaldanha dessi specialmente 
al non aver voluto unirsi a lui il conte di Casal 
governatore di Oporto. Il re aveva lasciato Santa- 
rem ai 16 per inseguire gl'insorti. L'esercito pare 
generalmente favorevole al governo e la rivolta 
non si manifestò che in due battaglioni di caccia- 
tori. Lisbona era affatto tranquilla. Aggiungasi che, 
giusta il corrispondente del Times, il sig. Alcala 
\Galiano ministro di Spagna promise ufficialmente 
‘al governo portoghese il soccorso della Spagna, 
concentrando. intanto delle troppe alla frontiera e 
‘mandando due vapori da:guerra nel Tago. 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Lombardo-Veneto: 


La discussione sui trattati commerciali coll’lu- 
ghilterra e col Belgio, sarà da annoverarsi, per le 
Camere piemontesi, come uno dei più splendidi 
periodi di questa sessione parlamentare. 

Dopo quattro tornate di profondi dihattimenti, 
[in cui brillò ‘principalmente dall’un canto è dal- 
l’altro il vigore della nobile: e'aquenza di due di- 
stinti uomini di Stato; l’ex-ministro Revel e Vat- 
tuale ministro Cavour, la vittoria rimase piena e 
completa a quest'ultimo, ed i tratt:ti conseguirono 
l'approvazione deî deputati piemontesi, con una 
maggioranza di voti, che di rado si ottiene, spe- 
cialmente in sì vitali quistioni, nelle tornate par 
lamentari del più colto paese. 


L'arringo in cui entrarono a combattersi gli op- 


posti partili, non poteva essere in materia. econo- 
Mica più fegondo, nè più importante. Trattavasi 
ella soluzione d'una delle più gravi quistioni della 
sociale economia: la concorrenza era posta a fronte 
del monopolio, il libero commercio stava rimpelto 
al protezionismo; questi armito dei sofismi e. dei 
pregiudizii delle vecchie abitudini, fautore degli 
interessi de’pochi che mirano a sostenersi coll'an- 
sia affannata di chi si sente vicino a cadere; quello 
guidato dal lume fervido della scienza, dall'inte» 
resse generale del popolo, dall'idea possente. e vil- 
toriosa del progresso e della libertà. 

In un paese, come il Piemunte, ove la vita poli» 
tica della nazione si svolge incessante per la via 
delle oneste ed utili riforme, ed ove il principio 
della concorrenza ha ‘già cominciato ad atiuarsi in 
altri rilevanti argomenti di pubblica amministra- 
zione, il successo di questa loltà non poteva éssere 
oggimai più dubbioso... 

Ma noi possiamo congratularci col Piemonte per 
la brillante maggioranza che ottenne il ministro a 
favore dei suoi liberali principi; e dobbiamo con- 
gratularcene com noi stessi, perchè è una prova 
novella dell'attitudine della nazione nostra alla so- 
luzione delle più importanti quistioni sociali. 

Mentre l'Inghilterra medesima, maestra ‘venera- 
bile di dottrine economiche, è costretta a proce- 
dere con passo Jento e misurato nell'attuazione dei 
sani principii della scienza, perchè il vecchio par- 
tito fautore degli\abusi e dei monopolii tenta in- 
nalzare ancora e sorreggere a quando a quando il 
i vessillo della protezione‘e del privilegio; mentre 
la Francia, il sedicente modello Celle nazioni ci- 
vili, rifugge dall'idea di sanzionare praticamente i 
principii del vero teorico, e bramerebbe proscri- 
‘vere la scienza perfino dal sacrario della cattedra, 
e vorrebbe che la dottrina, posto un velo alla ve- 
rità, proclamasse come tale ciò che l'abuso e Pin. 
teresse mautiene a-pro dei pochi privilegiati, l’Ita- 
lia nostra ha dato un nuovo esempio di quel senno 
politico per cui brillano cinti di splendidissima 
luce i nomi di Filangeri, di Verri, di Gioia, di Ro- 
magnosi e. tant’altri, î 

“Il voto della Camera piemontese mostrò come 
non siasi perduta fra noi l’eredità di quei l:berali 
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flessioni ripiene di sentimento e di dolcezza, 
che .sono privilegio della donna, sulla cui ‘a- 
hima le passioni hanno lasciato una propria 
impronta. Ella ha significato vivamente l’idea 
dell'autrice; la fierezza del pentimento, il co- 
raggio del soffrire, e la convinzione di poter 
essere donna stimabile anche dopo il peccato. 
La sua voce alquanto stanca era in questo com- 
ponimento mirabilmente adatta a trasfondere 
nello spettatore quella specie di melanconico 
piacere, che sorge da una coscienza travagliata 
dalle sventure, ma confidente ne’ suoi diritti. 
Il suo gesto , il suo sguardo , il conteguo , 
gli stessi impeti d'affetto verso un padre buono 
ed amoroso erano impressi di una soavità tutta 
sua. Si sentiva la' Claudia di George Sand in 
una parola. Madame Rey in questa rappre- 
sentazione , benchè priva di quello strepitoso 
che è cagione di tanti plausi, ma che è se- 
guito da sì rapidi disinganni, ha mostrato come 
l'originalità si piaccia delle cose semplici , e 
come il naturale svolgimento di una passione 
reflessa ne’ varii personaggi, sia la principale 
{ virtù che solleva all’ammirazione lo scrittore, 
l'artista ed il pubblico, 

È facile il farsi applaudire nelle Saint Tro- 
pez e nelle Marianne; ma tenere lo spetta- 
toreattento e dilettato ne’ varii atteggiamenti 
della Claudie, non è nè. facile né comune. 
Non istituiremo qui paragoni; ci sono varii 
gradi di eccellenza , varii modi dipingere il 
ivero; ‘il più cattivo è quello di esagerarlo, 


‘ori 
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Aia 
principii economici che ottennero. prima che al- 
trove la pratica -appheazione in Italia, mercè quella 
dinastia dei principi toscani che meritò il vanto di 
assennata riformatrice, attributo glorioso, cui era 
sgraziatamente sembra aver rinunciato; 

Il discorso del ministro Cavour è un vero. capo. 
lavoro di eloquenza parlamentare. Vittorioso nel 
campo della teoria, perchè avvalorato dalle opinioni 
dei tanti distinti serittori nazionali e.stranieri, che 
spiegarono e svilupparono i principii del libero 
commercio, seppe COMbattere con successo e de- 
bellare l'un dopò l'altro gli argomenti opposti dai 
pratici fautori della‘protezione. i 

La scienza registrerà nei suoi annali questo voto 
siccome una vittoria ] feziosa dei suoi inseghamenti, 
e parimente ne ten conto il progresso sociale, 
perchè l'accordo defl'materiali ‘interessi è mezzo 
‘possente di affratellatticato tra lesnazioni, perch 
la libertà di eommertio tornerà ad incremento della 
moralità cittadina,( rendendo impossibili le frodi 
del contrabbando: quasi sempre impunite, e legitti- 
mate quasi sempre dall'opinione del volgo. 

Le libertà, checchè ne oppongano gli avversarii 
di questo sistema, sono Strettamente solidali l'una 
dell'altra, edi risultamenti delle dottrine econo- 
miche intimamente legati a quelli delle politiche. 

Dal vedere adunquelltcome in Europa i governi 
dei paesi più colti procedono oggi sicuri e corig- 
giosi. all'attuazione! delle. verità economiche, noi 
possiamo aegurarci un felice. svolgimento anche 
alle questioni politiche. 

Finchè i popoli erano tenuti retaggio dei princi. 
pi, è mandre da guidarsi a beneplacito dei pastori, 
era conseguente e lugicò il principio dei privilegi 
e dei monopolii, e la protezione pegli uni accordata 
a spese degli altri. — Ma dopo:che i progressi delle 
scienze morali hanno svelato ai popoli i loro dirit- 
ti, ed all'orecchio dei principi hanno annunziato i 
sacri doveri che sono loro imposti verso gli ammi- 
alstrati, l’idea'che può'sola essere guida legittima 
alle azioni dei sovernanti si è quella dell’ interesse 
e del vantaggio del maggior numero, conciliato 
colla massima possibile libertà dell'individuo. 

La tendenza del secolo nostro, come avvertiva 
ottimamente il ministro piemontese, è nell’ordine 
politico l'estensione progressiva del potere tra’ cit- 
tadini, e nell'ordine economico la migliore riparti» 
zione ‘delle ricchezze. — A svolgere utilmente Ja 
prima sono le libere istituzioni rappresentative, a 
sviluppare la seconda ‘il mezzo migliore, od anzi 
l'unico, è la concorrenza. E allo sviluppo di queste 
idee invano tenterelibero di faré ostacolo, com'egli 
disse, i cannoni e ‘le baionette, poichè la compres- 
sione. non potrebb*esrere.che momentanea, e mal- 
grado tale compressione immanchevole ne sarà Ja 
vittoria. — l governi Ron hanno che a mettersi alla 
testa di queste tendenze per assecondarle e diriger- 
le, nè potrebbero opporsi alla corrente impetuosa 
dei tempì senza pericolo di venirne travolti, 

È bello adunque il vedere come l’Inghilterra e 
l’Olanda, il Belgio ed il Piemonte abbiano saputo 
rompere quelle barriere e quei vincoli che un mal 
inteso spirito nazionale avea frapposti fra gli Stati 
per isolarli e costringerli a guardarsi l'un l’altro 
con occhio d'invidia paurosa: bello è il vedere 
come anche negli Stati germanici si proceda oggi- 
mai francamente verso questa meta di libertà, e 
come il continente europeo tenda a divenire il va- 
sto mercato comune, ove concorrano a pro” di Lutti 
quei doni di cui Ja\Provvidenza ha largheggiato 
variamente nei diversi paesi, perchè tutti possano 
con mutuo appoggio eoadiuvarsi l'un l'altro. 

Ma per ciò stesso egli è strano ed inconcepibile 
come la Francia} stretta fra popoli'che mirano al- 
l'attuazione del prineipio scientifico del libero com- 
mercio, persista ancora a tenere con balzelli op- 
pressivi chiusi i suoi porti alla libera concorrenza. 
È strano che mentre essa pretende alla gloria di 
precedere nella via delle riforme tutte le altre na- 
zioni del mondo, voglia ora in sì vitale argomento 
rimanersi addietro di lutte. E tanto più in quanto 


Madame Rey e Madame Leblane l'hanno trovato 
entrambe e lo hatino potentemente significato. 
Per esse due la Claudie ci tornò una cosa sola, 
ci svegliò le stesse sensazioni. Quella stupenda 
scena soprattutto della festa campestre attorno 
al covone; quell’arringa del vecchio Rény 
agitato dalla presenza inaspettata del sedut- 
tore della propria figlia e ispirato dalle sacre 
tradizioni dei campi: quella sua apostrofe al 
covone,. compendio delle gioie e dei dolori 
del villico, apologia viva e scolpita del bene- 
fico lavoro, tornò a stendere sull’anima com- 
mossa degli spettatori, come una manifesta- 
zione solenne de’ loro sensi migliori, come la 
santificazione di una verità che ha bisogno di 
trovare a dì nostri muovi interpreti e nuove 
applicazioni. Che più? Si sentì in essa che George 
Sand scrivendo in un paese profondamente agi- 
| tato da passioni indomabili e da errori, se può 
! consentire con alcuna di tali passioni, se va- 
gheggia tuttavia con amore le ‘sue per l’in- 
dipendenza femminile, è però nemica di quel- 
{ l'istinto selvaggio che della donna, della fa- 
i miglia, della città farebbe un campo riottoso, 
unarmento, un caos. E non senza ragione quel 
| virile intelletto della Sand ha mutato stile in 
| questo suo lavoro, ha evocato le parole e le 
(dan di tempi migliori. Gli è che vi sono 
i per le anime finamente temprate ravvedi- 
i menti inevitabili, quando cioè, o per qualche 
gran fatto, o per propria meditazione si avve- 
dono che l'esagerazione di principi da loro 
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Risorcimento. -— Le! inserzioni. si pagano” cent. 20 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


che Je sue condizioni sociali le imporrebbero come 
sacro dovere di procedere per tutt'altro cammino. 


Mentre gli utopisti che pullulana nel di lei grembo 
vogliono abbattere la società per edificarla su nuove 
basi, col restringere ogni libertà individuale, col- 
l'aggiogare ogni cosa al carro dello Stato; e ogni 
cosa commettere ad un organamento coattivo, i 
governi che si succedettero fino ad ora con rapida 
vicenda nella Francia pare, che. mirino a sostenere 
anziché combattere le idee del socialismo, poichè 
Avversano acremente ogni Lentativo fatto dagli eco- 
nomisti per isvolgere ed attuare il principio della 
concorrenza. . 

Non è infatti soltanto un tratto di eloquenza par- 
lamentare, ed. un sagace stromento per far pea- 
dere dal cantosuo la bilancia, quell’argomentazione 
con cui il ministro Cavour conchiudeva il suo di- 
corso.mella Camera piemontese; 

Egli sostenne che i più potenti alleati dei socia» 
listi' nell'ordine intellettuale, sono appunto i cam- 
pioni del sistema protettivo, che d'altronde avver- 
sano con calore le fallaci dottrine di quella scuola. 
E sostenne il vero, poichè se queste domandano la 
special protezione della legge a pro dei fabbrica- 
tori nazionali, queglino invece la chiedono con più 
apparenza di giustizia, ma con logica non dissimile 
al pro de’nazionali operai: se gli uni esigono un 
pingue tributo da- pagarsi: agli intraprenditori di 
industrie, gli ‘altri vogliono del pari dal maggior 
numero de’cittadini una parte del loro avere per 
farne dono alla elassse dei lavoratori, Erronee ed 
illegittime esigenze dall'una parte e dall'altra, che 
impongono forzataniente, sotto il pretesto del bene 
sociale, ciò che non è in realtà che un aggravio ai 
più, pel solo profitto di alcuni privilegiati ; misure 
funeste che tendono a favorire l'inerzia ed accre- 
scere il numero delle piante parassite che la con. 
correnza sola può estirpare dalla società, 


Il raffronto tra queste opinioni diverse più che 
di realtà, d’apparenza, ed i risultamenti di tale 
raflronto, non sono nuovi per la scienza, poichè 
molti ed illustri economisti fecero vivamente spic- 
care silfatte conseguenze. Ma converrebbe che i 
poteri politici della Francia vi riflettessero ponde- 
l'atamente, per disingannare molti che sperano nel 
socialismo senza conoscerlo, e per isvelare. prati- 
camente gli errori de’pochi che il socialismo pre- 
dlicano e sostengono conscienziosi, come infallibile 
rimedio alle piaghe sociali. 


Forse la condizione’ di quel travagliato paese po- 
trebbe migliorarsi d’assai per Ja sola attuazione 
del libero commercio ; forse molie tremende qui- 
stioni politiche potrebbero. conseguire, mercè tale 
misura, una pacifica soluzione. Tale argomento fu, 
non è guari, proposto all'Assemblea legislativa ; in 
breve forse avrà ad incominciarne la discussione ; 
ma le idee illiberali, in fatto di economia, han 
posto in quel paese ‘troppa radice perchè si possa 
sperarne. una soluzione. econsentanea: ai prineipii 
proclamati dai moderni progressi della scienza. 


GIORNALI STRANIERI. 


Rivista. della stampa parigina: 

— L'Union si ral'egra. dei progressi dell'idea 
monarchica, li quale ogni giorno si rivela in tutta 
la sua verità. « Tutto ciò che noi avremmo potuto 


divisi, ormai l'abbiamo ottenuto, vale a dire, il 


| sacrificio degli speciali interessi dinasticial grane 


interesse dell'unità. politica, 
combatte la nuova soluzione proposta dal Consti- 
tutionnel, chiamandola una cattiva reminiscenza 
del 1802, che nulla potrebbe giustificare. 

— L'Assembiée Nationale 
il socialismo bisogna moralmente e materialmente 
migliorare le condizioni delle classi popolari; inol- 
tre è necessaria la resistenza fortemente organiz: 
zata delle classi conservatrici. Da ciò prende testo 
per tessere il paneg'rico della fusione monarchica, 
della quale questo giornale si ‘è fatto il palladino. 
Conchiude cul dire che subordina il ristauramento 
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tenuti per buoni, può condurre alla sovver- 
sione degli stessi principi. Che ciò sia o no 
stato negl’intendimenti della Sand, il suo la- 
voro ci rivela, ch’essa fonda più che mai nella 
famiglia, nell’onestà del lavoro, nella conti- 
nuazione delle buone tradizioni, la salute della 
società; ch’essa leva fidente lo sguardo dalle 
lotte e dalle ingiustizie della terra, per affis- 
sarlo in quella tranquilla giustizia che un 
giorno le correggerà tutte, ristorando con ar- 
cani strumenti quelle verità, che ora son ce- 
late o mal note o corrotte, 

Con queste ultime rappresentazioni finisce 
la compagnia francese la presente società. 
Molti dei suoi membri sì sciolgono, e vanno 
altrove a procacciare quella ventura che ben 
meritarono con studi e prove di valore infinite, 
Mandando un addio a quelli che per tre anni 
contribuirono a mantenere tra ‘noi la buona 
riputazione del teatro francese, recando sulle 
scene, se non sempre egregi e castigati com- 
ponimenti, sempre però un fare tratto.da na: 
tura e scevro d’esagerazione; ringraziando, dico, 
questi valenti attori, e pel dileito che diedero 
con l’esercizio dell’arte loro ad un pubblico 
che costantemente li seguì, e per l'istruzione 
e l'esempio ch’altri potè averè da essi ;; non 
possiamo non salutare i nuovi che, verranno 
in loro vece. Le cure e le diligenze dei bravi 
Adler e Perichon, che rimangono capi della 
nuova compagnia, ne assicurano che il pub- 
blico non avià a scapitare. Grandi furono si- 


».Lo stesso giornale 


dice che per vincere 


a franco ai confini. — Un sol 
alla Direzione del Giornale IL 
per riga anticipati, — 
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Num. 


della legittimità ‘alla volontà nazionale, ma non 
allo sovranità del popolo. ù 

— L'Opinion \Puhligue continua a spiegare la 
condotta che deve tenere nelle attuali emergenze 
il partito legittimista, e lo dice chiaramente. Lo 
scopo dei legittimisti dev'essere quello ‘di fare ac- 
cettare la legittimità nel 1852: Ma se non ritscisse, 
bisognerebbe mettere innanzi il candidato delle 
idee conciliative, uno spirito lucido, una volontà 
risoluta, un braccio potérite ‘per lottare a cielo 
scoperto contro il socialismo, DE 

—= Il Journal des Débats, a proposito di un li- 
bro del signor Bavoux, rappresentante del popolo, 
intitolato : Del comunismo in Alemagna e del'ra- 
diralismo in Isviszera, dichiara non essere del- 
l'opinione dell'autore , il quale erede che Ja Fran- 
cia sia più vicina che l’Alemagna ‘alla guarigione 
dei mali sociali. È 

— L'Ordre' non pensa leche la società si.trovi 
ridotta a quello stato miserando, cui solo la forza i 
brutale può mettere ripiego, e non presta fede ai 
sinistri presagi di certi baccanti che vestono l'abito 
di Geremia. Bisogna stare lontani da queste esage- 
razioni e pensare da senno a usare ‘misure legali. 
Del resto, se cattiva è la costituzione; l’articolo 45 
della medesima che rende ineleggibile -L. Napoleo. 
ne, mon è il pericolo maggiore, Luigi Napoleone 
con una cattiva Camera sarebbe impotente, una 
buona Camera invece, anche con un cattivo presi- 
dente, potrebbe salvare .il paese. La costituzione 
non è poi tanto cattiva come si dicg. 

— Il Messager de l’Assemblée crede che non si 
abbia a temere una guerra sociale per il 1852. Sic- 
come i realisti e i repubblicani vogliono d'accordo 
il mantenimento della costituzione, la sola legge 
del 31 maggio separa due partiti. Ora ogni As- 
semblea legislativa può modificare questa legge la 
quale ntn è che sussidiaria 1 repubblicsni non ar- 
rischieranno il tutto per una legge di tal fatta. 

— La Patrie protesta contro ogni idea di colpo 
di Stato per parte del potere esecutivo. Il pericolo 
non è quì, ma nel socialismo, nella divisione del 
partito dell'ordine, nella scadenza fatale del 1852. 
<« Ogni giorno ci rende più vicini a questi pericoli; 
è venuto il momento di scongiurarli.. L'Assemblea 
ripiglherà i suoi lavori sotto quest'impressione dopo 
aver:consacralo una settimana alla meditazione, al 
riposo e-alla preghiera. Dalla casa {li Dio passerà 
nel palazzo legislativo. La Palrie esorta i rappre- 
sentanti di mettere a profitto gli insegnamenti re- 
ligiosi della settimana trascorsa. 


— Il National cerca ogni inodo per incutere 
spavento. « Se l'Assemblea vuole evitar catastrofi 
al paese, deve. abrogare.la legge del 31 maggio e 
respingere la revisione della costituzione... Se l'As- 
sembiea facesse tanto di dimenticare che è Ja pri- 
ma guardiana della costituzione, il popolo non di- 
menticherebbe che questa fu affidata al patriot- 
lismo di-tutti i cittadini.» 

— Il Siéele. « La maggioranza dell’ Assemblea 
dimenticherà forse che ormai un momento solo lè 
rimane per conciliarsi col popolo che l'ha eletta?.,. 
L'Assemblea ‘aspetterà l’ultima ora per battersi il 
petto e fare ammenda onorevole ai principii che ha 
sconosciuti, alle istituzioni che ha fatto munche? 

— La Presse denuncia .il Constitutionnel come 
provocante al disprezzo della repubblica ; respinge 


È Wi i ) | i sta di 4 oi 4 ichiara 
domandare ai partiti dell'ordine, per lo addietro . !* Soluzione proposta da questo giornale e dichiar. 


che la questione non può stare chè fra la monar- 
chia assoluta e la repubblica assoluta. Il signor de 
Girardin giura di morire in caso che fosse*violata 
la costituzione, « Vi sono, ei dice, 200 rappresen- 
tanti del popolo che sarebbero infamati come il 
più vile disertore se, essi viventi, la: costituzione 
fosse mandata ia arsa, » 

— Il Pays di Lamartine non vuole né repubblica 
di destra, né repubblica di sivistra. La repubblica 
deve poggiare sulla nazione intiera per essere sta- 
bile e produrre.i risultati di progresso e di libertà. 

Scrivono al Times da Torino: 

Mi.vien detto che il signor Nigra banchiere si 
ritira dal ministero delle finanze, il quale verrebbe 


nora i loro sforzi per piacere a questo pub- 
blico. Ormai non w'è teatro di Parigi dal quale 
non ‘abbiano. chiamato un artista e condot- 
tolo'a fare prova tra roi! del suo. valore. 
Madama Rey ‘chiude egregiamente questa 
schiera di illustri pellegrini dell’arte comica, 
finchè. non venga a risplendere per poco 
sul nostro orizzonte quell’astro solitario della 
Rachel, come annunziano i giornali, E questa 
stessa apparizione è in gran parte dovuta ai 
buoni conduttori della nostra compagnia fran= 
cese. Senza le Fargueil, le Allan, le Brohan, 
non avremmo forse avuto la gran tragica. 

Adlere Perichon hanno omai acquistato drit- 
to di cittadinanza tra noi, bisogna trattarli 
perciò come dei nostri: nostra è pure l’arte che 
professano, nostro quel nobile entusiasmo pel 
bello chè cercano ispirare colle produzioni dei 
grandi intelletti, nostri quei principii d’ordine 
e di moralità, che vanno proclamando sulle 
scene dei migliori loro drammi, e infine no- 
stra quella tradizione artistica delle cose belle 
e grandi, che tanto ha contribuito e contri- 
buirà ad affratellare insieme popoli, serit- 
tori, artisti e principi: perocché la storia del 
bello, del vero e del grande è storia comune, 
e qualunque lingua la palesi, qualunque stru- 
mento giovi la sua manifestazione , è sempre, 
la catena portentosa che tiene unità l'umanità, 
avviandola più sicuramente ai suoi destini. 

3 Giorio Baiano, 
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tuzioni ed il governo del Piemonte; perciò ' le insinuazioni contro molte persone degne ‘ organica ; e sarebbe stato il partito più pru-! < da ciascuna Camera nominate per i lavori 


affidato al conte di Cavour. Il signor Nigra è un 
uomo eceellente e coscienzioso, ma non bastante 
per avventura alle difficoltà presenti. Jl signor 
Cavour invece ha ingegno ed arditezza e si spera 
ch’ ei troverà il mezzo di ristabilire l'equilibrio fra 
le spese. e gl’introiti nelle finanze, sì fiorenti in 
principio del 1848, ma in molto cattivo stato in 
seguito alle campagne del Mincio e di Novara. Ma 
siccome le grandi intelligenze si palesano nelle diffi. 
cili congiunture, il signor Cavour assume. l'inca- 
rico di rigenerare la finanza con zelo, e posso 
dirlo, con fiducia. Egli è accetto da ambe le parti, 
essendo gentiluomo di nascita e liberale per opi- 
nioni: ma quantunque i partiti se lo reclamino a 
vicenda, egli intende: adoperare da persona. indi- 
pendente, e non lascierà che i demogratici avanzino 
oltre i prescritti limiti, Dicevasi altresì che il sig. 
d'Azeglio desiderasse rinunziare alla sua carica, ma 
io spero che ciò non avrà luogo, poichè egli com- 
pie sì bene le parti di ministro costituzionale, che 
la sua presenza è una necessità. Mentr' egli resta 
al potere, i liberali non possono lagnarsi, nè i no- 
bili dire che non siano rappresentati; ma ove quel 
personaggio si. ritirasse, a chi potrebbero le due 
parti ricorrere con egual confidenza, o dove può il 
Monarca trovar un uomo sì accetto alla diplomazia 
estera, sì stimato nell'interno? Il regno di Sardegna 
è essenzialmente monarchico e l'aristocrazia può 
esereitarvi grande influenza nella. cosa. pubblica. 
Ma nel tempo stesso vi può assai più la parte libe- 
rale, ed io non conosco alcuno che più fedelmente 
rappresenti l'una e l’altra, nelle maniere, nella 
persona, nelle intenzioni che il marchese d’Azeglio. 
Dicesi che il Re.abbia intenzione di recarsi a Lon- 
dra per l’Esposiziuone, ma non sono certo di questo 
fatto. Se Vittorio Emanuele visitasse la nostra con- 
trada, vedreste in lui un valoroso, nobile ed ar- 
dito giovane principe, che si esponeva sempre pri- 
mo nei pericoli durante |’ ultima guerra, e mostrò 
quindi una sapienza e moderazione superiore alla 
sua età. E si fu questo giovane principe che. ri- 
storò la fortuna della battaglia di Sacca (Goito) e 
cangiò la disfatta in vittoria , ponendosi alla testa 
d'una brigata e sclamando: A me le Guardie e Sa- 
vota: si fu egli che vinse la prima giornata della 
battaglia di Custoza ed al suo coraggio e morale 
influenza specialmente devesi l'imponente contegno 
tenuto dall'esercito nella riùirata. da Milano. E se 
la bravura personale avesse potuto correggere il 
fatale’ errore di Novara , il duca avrebbe cangiato 
il destino della battaglia. Parlando in tal guisa, po- 
trà afcuno credere che io voglia andar a versi d’un 
giovane re, da cui ebbi l'onore di essere accolto: 
ma io debbo dichiarare che (non ho visto S. M. in 
alcuna delle tre volte: che io visitai Torino, dopo 
il periodo della prima campagna. lo parlo qui di 
lui come ne parla qui ogni persona, ed io sono 
certo che s'egli va a Londra rimarrete certo ‘di ciò 
che vi affermo. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Modena, 26 aprile 1851, 

Il sabato santo morì il nostro buon vesco- 
vo monsignor Ferrari come avrete saputo dal- 
l’arido articolo del Messaggiere Modenese. Se 
quel giornale potesse essere corservato nelle 
sue serie, vedreste, che quando era Foglio di 
Modena, ebbe alcuni ‘anni sono ad annun- 
ziare la morte del vescovo antecessore mon- 
signor Reggianini ; e che non si tenne certo 
sì parco nel lodarlo. — Monsignor Reggianini 
era uscito \dalla setta dei sanfendisti : monsi- 
gnor Ferrari, ‘allora canonico del duomo era 
segnato fra i loro avversarii; però monsignor 
Ferrari non era uomo di partito; professava 
in pratica le massime raccomandate ora dal- 
l’arcivescovo di Parigi; e questo bastava, per- 
chè i facinorosi neri, che non potevano farne 
uno strumento delle loro mene lo persegui- 
tassero. Se dovessi farvi l'esposizione delle an- 
gherie usate contro monsignor Ferrari, non 
la finirei sì presto; certo, che egli uomo di 
temperamento dolce ed apprensivo; ha forse 
dovuto anzi tempo soccomberne. — Non vi 
dirò altro che, i suoi nemici non potendo di- 
rettamente colpirlo, giunsero a fargli allonta- 
nare il suo segretario don Sighicelli prete, 
che del resto non offriva materia ‘ad ‘alcuna 
imputazione; prova ne sia, che il vescovo poté 
affidargli una cura d’ anime in una villa. — 
Monsignor, Ferrari-non ebbe la forza di vin- 
cere in quella: .lotta, ma ebbe però ila. co- 
stanza di far senza di un segretario; di cui 
egli stesso si assunse fino all’ultimo. |’ ufficio.] 
— Il popolo che amava il buon, prelato de 
cuore secondo Gesù Cristo come seppe delîa 
sua morte, accorse in folla in duomo a‘ reci- 
targli un rosario di requie. — La polizia re- 
darguì molte persone per questa dimostrazio- 
ne, ed impedì che le esequie sì facessero colla 
voluta solennità. 

Nel Modenese. non fumano più che i mi- 
litari.—La popolazione è tranquillamente di- 
guitosa e senza menar rumore mostra, ‘che la 
forza non.fa il diritto. 

e Ze eee E iill|_ol]O] 
È Torino, 28 aprile. 

L' Armonia è in vena d’ ingiurie. Con- 
chiude un nuovo articolo con queste parole: 
L'Armonia ebbe torto quando disse poco 
onesto e versatile il Risorgimento. Commise 
un errore che chiamasi in grammatica ‘pleo- 
nasmo. 

Continur: noi non commetteremo simi- 
glianti errori: non faremo pleonasmi di tal 
sapore: la religione e l’ educazione ce lu 
vietano. 

Essa crede aver buon giuocò in mano, 
perchè sa che il nostro giornale non può 
correre: quei paesi d’Italia dove manda il 

_ suo col fine di screditare il nòstro, le isti- 


non solo inventa un dialogo mutando ter- 
mini delle nostre domande; ma poi cambia 


i termini della quistione , «ed apre un pro- 


cesso a nostro carico. 
Se voleva fornire ai suoi lettori d’ onde 
far giudizio sicuro, doveva stampare come 


noi abbiamo fatto Je nostre domande e quelle; 


che essa ha messe innanzi come nostre: non 
ha osato farlo : non osa ristampare le ri- 
sposle, e poi con meschino artificio ‘esce 
fuori a dire, che ha voluto per ragione di 
eleganza stringere in poche le molte parole 
nostre. Noi amiamo meglio essere inele- 
gantemente sinceri, che fare restrizioni men- 
tali. 

Oggi abbiamo di che convincere | Ar- 
monia di restrizione mentale. ‘Essa mosse 
questione sul proposito del Rosmini, delle sue 
dottrine, dei suoi persecutori, e ci interpellò 
sui gesuiti, che not non avevamo nominali, 
e noi rispondemmo chiaro ,.einterpellammo più 
chiaramente sul Rosmini; ed. essa conchiude 
che non ne. vuole parlar più, e attende sl 
giudizio della santa sede sulle sue dottrine. 
Così conferma le insinuazioni dei gesuiti 
contro quelle dottrine Il 

L'Armonia crede poì di farci una rap- 
presaglia indirizzandoci molte domande af- 
fatto diverse dal soggetto della nostra risposta. 
Noi potremmo provarle che contro noi non 
ha neppure il diritto di rappresaglia (nuovo 
diritto ‘alla Romieu.!), perchè se noi l'inter- 
pe!lammo, lo facemmo provocati .da ingiu- 
ria gratuita e soltanto sulle questioni. per- 
tinenti al Rosmini, ai gesuiti, ai suoi per- 
secutori, questioni mosse da lei. Ora essa 
apre, come abbiam detto, un processo ge- 
nerale a carico nostro, e siccome’ non sap- 
piamo che l’Armonia abbia il diritto di ci- 
tare al suo foro privilegiato, nè qui il santo 
ufficio è ancora ristabilito, potremmo dire- 
che non vogliamo rispondere. 

Ma noi abbiamo molto (a guadagnare in 
una contesa di buona fede e di franchezza; 
e l'Armonia potrebbe perdere qualche cosa 
co’suoi lettori onesti e non versatili, perciò 
nulla ci costa il parlar chiaro e franco su 
tutto e di tutti. 

Le interpellanze dell’Armonia vertono su 
questi capi. Perchè il Risorgimento non ha 
chiesto. la ragione per cui si lasciavano se- 
questrare a Genova i doni destinati all’arci? 
vescovo Fransoni? Perché ha lasciato stra- 
ziare 1 vescovo d'Asti ? perchè ha soppor- 
tato in pace l'allontanamento del signor Ru- 
pert? perchè ha lasciato condannare l’arci- 
vescovo di Torino? perchè non trovò a ridire 
al signor Siccardi ed al ministero sulle qui. 
stioni con Roma? perchè non parla dei ca- 
rabinieri italiani? perché non disse sillaba 
sull’imprigionamento del predicatore di Mon- 
dovì ? perchè non vede l' immoralità e la 
rivoluzione che si predica in alcuni collegi 
nazionali? perchè lascia tormentare con 
menzogne e calunnie 1 fratelli delle scuole 
cristiane? perchè non piglia mai la difesa 
del clero? 5 

Come ognun vede l’Armonia fa processo 
per peccati d'ommaissione:. non: muove. ac- 
cuse di azione rea: accusa le intenzioni: 
e sta:bene, secondo la sua giurisprudenza. 
E crede di confonderei? Oh vegga che le 
rispondiamo per le rime ! 


prese le debite, informazioni, sapemmo: che 
la dogana aveva diritto di sequestrare que- 
gli oggetti che da Genova partivano in dono 
amonsignor Fransoni. Di questo affare molto 
piccolo, i partiti ne vollero fare un grasso. 
E noi.ai partiti non diamo mai esca per. .in- 


Î 
Alla prima:interpellanza rispondiamo, che 
| 


cendio: l'Armonia lo fa abbastanza per noi, | 
Noi studiamo la conciliazione di tutti i par- |. 
| quasi-improvvisamente nella Camera ed. as- 


titi sul terreno della costituzione del Regno. 
A: nostro avviso è una caltiva azione il sof- 
fiar tuttodì nelle ire per de’ nontiulia. 


$ 
Rispetto al vescovo d'Asti. diremo, che il | 


Risorgimento ion’ fa ‘l'ufficio di pubblico 
difensore: si potrà a ragione biasimare 
chi ingiuria ed accusa; ma che si debba 
condannare chi. non difende, è una nuova 
massima della giurisprudenza dell’Armonia. | 
Del resto, ognun vede quanti-argomenti ab- 
bia l’Armonia per: accusarci d’ommissione ! | 
Essa ne va a ripescare uno su cui si Lace 
da,gran lempo.. Smania di scandalo !” Ma| 
noi. non le terremo.il sacco. Giaechè cita 
con tenerezza il Brofferio , perchè non lo 
interpella o non. ristampa i suoi discorsi su | 
quell’argomento? La si diverta: ed edifichi'j 
suoi lettori colle accuse e le difese di quel 
genere ! 


L'Armonria che vuole accusare le inten. | 


zioni e le ommissioni altrui; perchè ommette 


sempre di difendere da falsi vituperii qualun: | 
que governante, qualunque liberale; e, perchè ; 


spesso lascia passare senza mola, le offese è 


! di reverenza? Non sono cristiani quegli offesi, 
non sono uomini? | 
Che c'entra il:signor. Rupert col giornale 
il Risorgimento? Se il. governo ha. allon- 
tanato uno straniero, avrà avute le sue ra- 
gioni, e ci pare avere udito dire, che gli 
era un mettimale, un nemico, del governo: 
un iroso scrittore di parte. Ma quando il 
governo ha mandato via qualche emigrato, 
perchè l'Armonia non gliene ha chiesta ra- 
gione? Dunque anche:la carità cristiana è per 
lei un affetto di partito? î i 

Sulla condanna dell'arcivescovo di Torino 
l'Armonia è lepida. Domanda perchè il Ri- 
sorgimento la lasciò pronunziare senza pro- 
cesso, senza interrogatorio, senza testimonii 
ecc. Forse il Risorgimento è'‘una corte di 
cassazione che la possa sui tribunali? E se 
non vi fu processo, interrogatorio, pubblicità, 
fu forse il Risorgimento che impedì tutto 
questo, 0 chi fu? Maù l’Armonia vorrebbe 
anche su ciò rinnovare scandalo. Ebbene 
sappia, che ci dolse e duole Quella condanna; 
e per parte nostra ci studieràmo sempre a 
far sì che si tolgano' tutte le dagioni ‘di di- 
scordia fra Stato e Chiesa, perchàcome siamo 
amici del governo, e fermi difànsori della 
monarchia costituzionale, noi siamo ‘alla re- 
ligione cattolica ed all'autorità sprituale della 
Chiesa fermamente devoti. Elomai\crediamo 
che invece di far rivivere là memoria delle 
tristi scene d’un'anno fa, ogni buon cattolico 
ed ogni ciltadino onesto, costituzionale, de- 
voto al suo Re debba studiate conciliazione, 
accordi e calma, Noi vogliamo che la Chiesa 
abbia la sua libertà ed indipendenza, come 
vogliamo che lo Stato goda Ih sua! 

Sui carabinieri italiani prima di tutto 
le diremo, che noi. non abblamo i nervi 
convulsi ogni ora all’aspetto| dello spettro 
rosso, che non crediamo prudente e cristiana 
opera il soffiar sempre nel mantice dell’ira 
paurosa, ingrandire i fantasmi, dar forza ai 
pochi sovvertitori con immatufi e superlativi 
contrasti. Sappiamo che il go ferno non la- 
scierà scapestrare, e misfare egntro lo Stato 
da nessun partito, è non abbiamo pawra. 
Pensi ‘l’Armonia che il non aber paura è rin 
gran secreto di forza in polilica, come lo è 
per gli individui. i 

Quando l'Armonia dice che non vediamo 
sconci in alcuni collegii nazionali s’inganna 
e dimentica che ne abbiam0 fatto cenno, ed 
abbiamo anche parlato di maestri inetti e 
peggio. Legga il Risorgimento con maggiore 
attenzione. E bugia, 0 poca memoria del/ Ar: 
monia, dove dice che abbiamo sempre la- 
sciato correre le menzogne e le ‘infamanti 
calunnie contro i Fratelli della Dottrina cri- 
stiana e contro il elero? Legga il Risorgimento. 
e vedrà che almeno ha calliva memoria. 

E finiremo, chè questa quisquilia è fasti- 
diosa a noi e..certamente ai nostri lettori, 
Quando:l’Armonta voglia discutere col Risor- 
gimento, noi discuteremo di qualsivoglia qui- 
stione, purchè cessi dall’offendere con vil- 
lane ingiurie. Altrimenti non le risponde- 
remo più mai, checchè dica e stampi, A chi 
ci stima onesti e sinceri noi dobbiamo ogni 
riguardo, se anche sia nostro avversario po- 
litico: dobbiamo disprezzo a chi ci sprezza, 
Disprezzo; e perdono, chè siamo eristiani: e 
l'abbiamo voluto provare all’Armonia rispon- 
dendole due valle, quantunque ingiuriati. 
Ma se, non muta stile ve tenore; questa sarà 
l'ultima volta che la nominiamo,: ela met. 
leremo in fascio con. altri giornali, che o 
non leggiamo mai, 0 leggiamo con sentimento 
di compassione. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Una grave questione era oggi sollevata 


sorbiva tutta Ja. seduta. Non ci sembra che 
sia: stata. a convenienza esaurita. La ‘sinistra 
non ha saputo; la maggioranza non ha voluto. 


rali e mani-morte andò al Senato. Il ‘presi- 
dente Pinelli, che oggi ha lasciato il seggio 
per una provocazione del canonico Asproni 
che lo pose nella necessità di parlare, ha 
potuto rammentare, senza lema di essere 
contraddetto , la genesi della nuova inge- 
renza presa dall'altra Camera nelle leggi di 
imposta. Volando; il bilaneio della giustizia 
la. Camera .eleltiva. si permise. mutamenti 
chel’onorevole Pinelli voleva a buon dritto 
formolati in legge' a parte. Noi abbiamo più 
volie ‘ripetuto che la Camera quando ‘vuo! 


! rischiare e compromettere da ‘sua preroga= 


tiva finanzierà, ton può far meglio che sna- 
turare i bilanci, e introdufvi mutamenti or- 
ganici. Il Senato {rovando di tal natura 
quelli fatti nel bilancio della giustizia, era 
condotto a scegliere tra due vie: o doman- 





| 
Ì 


La legge che porta la' tassa sui corpi mo-! 


dare chei bilanci fossero seeverati dalla parte 


‘ha potuto pregiudicare la questione. Se il 





ranza cnc 
tea co 


| 
come di comune attribuzione delle due Ce-| 
mere, poichè la elettiva vi introduceva di- |; 
sposizioni che sono certamente della compe- | 
tenza dell'una e dell'altra. Esso preferì que- | 
st'ultimo divisamento. Così è sempre vata 
che l’intemperanza genera 1 pericoli. | 

Cominciò allora il Senato a usare più lar- 
gamente nel giudizio de’ bilanci e delle leggi | 
finanziere. Portò, modificazioni; nella legge 
sulla tassa delle suecessioni, che la Camera 
non accolse nella tornata di sabbato. Oggi 
veniva la legge sulla tassa de’ corpi morali 
e mani-morte. Il Senato vi introdusse muta- 
zioni, delle.:guali alcune riflettono sulla for- 
ma di redazione, altre concernono sostanziali 
disposizioni. 

Queste variazioni per avventura non sono 
dannose. La commissione della Camera Te 
trovò ‘anzi opportune, tali dicevale oggi 
anch'egli l'on. Pinelli; il ministero le ha ac- 
cettate. Già la discussione generale era stata 
evitata. Si andava-ai voti sull'articolo primo, 
e la Camera: avrebbe \potato: pronunziare sul 
fondo a favore 0 contro, come nella tornata 
precedente sulla tassa delle successioni, senza. 
discutere di competenze e di prerogative. 
Ma così non piacque .all’ onorevole Valerio, 
che uscì primo ad ‘elevare la questione di 
attribuzioni, e a sostenere che il Senato nulla 
può mutare in materia di finanza, imposte 
o bilanci; egli deve adottare o rigettare; a 
lui non appartiene che un solo voto politico 
e non finanziero. Allora si è posta innanzi 
la questione con tutte le sue difficoltà. Ogni 
deputato ha avuto un parere. Ma per porre 
qualche ordine nelle loro manifestazioni pos- 
siamo. classificarli in. due lati. All’ uno 
appartengono, oltre l'onorevole Valerio, i 
deputati Sulis, Asproni, Sineo; all’altro, col 
ministro Cavour: ecol ministro Galvagno, 1 
deputati Cadorna, Menabrea, Boncompagai, 
Farina, Pinelli. 

I primi circoserivono. il Senato in mate- 
ria di finanza all'accettazione ‘od al rigetto 
puri e semplici. Sulis trova pregiudiziale in 
questo senso <il voto di sabbato, ma Cavour 
ha potuto rispondergli vittoriosamente, che 
il voto di sabbalo, senza motivazione, non 


deputato della sinistra ha.irigettato i muta- 
menti sostanziali fatti dal Senato nella legge 


d'imposta sulle successioni, perchè vede in 
essi nna violazione de’ diritti della. Camera 
elettiva: il ministro, o un altro deputato ha 
potuto respingerli perchè di. trovava. dan- 
nosi od inopportuni. (Sineo ha interpretato 
lo Statuto ; chi lo ‘avrebbe preveduto ? co 
l'articolo 1248 del codice civile: « Quando 
«una clausula è suscettibile di due sensi, 
« sì debbe. intendere in quello per cui può 
cessa avere qualche effetto, piuttosto :che 
« nel senso per cui non ne potrebbe produrre 
«alcuno.» Non si poteva scegliere terreno 
più infelice pel suo assunto. 

L'articolo 40 dello Statuto dice: «La pro» 
«posizione delle. leggi appartiene al Re e 
a ciascuna delle due Camere. Però oghi 
legge d’imposizione è di tributi, o di ap- 
« provazione di bilavci e di conti dello Stato 
« sarà presentata prima alla Camera de'de. 
« putati. » 


« 
« 


Or primieramente non è dubbio che ba- 
Sta-Ta ‘sola ‘presentazione anteriore alla ‘Ca- 
mera de’ deputati perchè l’arlicolo 10 pro- 
duca il suo eff:tto. Questa priorità non può 
qualificarsi come un puro. giuoco quante 
volte. non:se ine estendano' gli. effetti sino a 
interdire l’azione del Senato. Essa ha sempre; 
come notava onorevole Pinelli , 1° ‘effetto 
importante di non confidare che alla Camera 
elettiva la sanzione del principio della nuova 
imposta, così che il suo solo rigettarla basti 
a scartarne la proposta ; essa ha parimenti 
per oggetto di non confidare che ai rappre- 
sentanti del. popolo il primo movimento 
della pubblica. opinione in fatto. di. contri: 
buzioni e. di: spese. 

In secondo luogo l’ondrevole Sineo au- 
torizzàva col stio ‘articolo ‘1248 i’due ono-' 
revoli colleghi Pinelli € Galvagho a fare di| 
questa disputa ‘una vera controversia da 
avvocati. Continuando col codice civile n 
incontrano altre regole di interpretazione. 
Art, 4252. « Tutte le clausole delle = 

Î 
| 
I 
| 


« venzioni. si interpretano Je une per mezzo 
« delle altre, dando a ciascuna ‘il ‘senso 
cche risulta dPatto, inliero, » Gli articoli 
1249 e 4254 prescrivono d’ interpretare’ le 
convenzioni secundum subjectam materiam; 
quindi l'onorevole Pinelli ba potuto recla- 
mare il'senso che risulta dal contesto del- 
l'articolo 10 dello Statuto con l'articolo 53, 
«Ogni proposta di legge debbe essere dap- 
«prima esaminata, dalle giupte che saranno | 


‘ dente ; o cogliere l'occasione di considerarli | « preparatorii. Discussa ed approvata da una 


« Camera, la proposta sarà trasmessa all’al- | 


« tra per la discussione ed approvazione, e | 
« poi presentata alla sanzione del Re. Le % 
« discussioni si faranno articolo per arti: 


«colo; » 
Se il Senato deve discutere per articoli 
le leggi di finanza, come potrà essere limi-. 


tato ai solo voto politico , secondo le opi- 3 


nioni Valerio e Sulis,'‘ppoggiate dall’avvo- 
cato Sineo in. modo da portare la quistione 
sul terreno del codice civile ? 

Galvagno, poichè siamo su quel terreno, 
vi enumera le disposizioni che precedono; 
vede nell’arlicolo 10 una limitazione della 
prerogativa del Re, e cerca a buon dritto, 
secondo la materia, le disposizioni relative al 


modo di. far le leggi, nell'articolo 55, travd 
quelle comuni ‘alle due Camere. — Non dite | 
agli onorevoli Galvagno e Pinelli che bisogna | 


distinguere tra le leggi di finanza e le altre 


leggi; essi replicheranno: « Ubi lex. non ‘di- di 


- è let . n 
stinguit. ece..». “Essi vi rammenteranno che 


l'articolo 47 della carta francese ‘del'1814/1 


analogo all’art. 40 del nostro Statuto diceva: 
«La proposizione della legge è ‘portata, a 
grado del Re, alla Camera dei pari o a quella 


dei deputati, eccettuata la legge d'imposta: | 


che debbe essere portata prima alla Camera 
de' deputati.» o 

Benjamin Constani, non sospetto certa- 
mente di-volere restringere le libertà francesi 
del 1814, commentando questa regola'diceva: 
« Jo non ho creduto dover distinguere il di- 
ritto di acconsentire fe imposte da quello di 
votare le altre leggi.» } 1 

Or dacchè non è dubbio che debbono con- 
ciliarsi i due articoli dello Statuto: l’occupa- 
zione seria della discussione stava nel cer- 
care il criterio della iniziativa, e quindi il 
confine della ingerenza dell’altra Camera. 
Di ciò si sono occupati con qualche profitto 
gli onorevoli Cadorna. e. Menabrea,. L'una 
prende per criterio la sostanza della legge; 
concede al Senato i mutamenti secondarii, 


nega che possa emendare il principio, la quan-' d 


lità e Ja collocazione della imposta. In questo 
senso enunciava la serie di emendamenti da 


Al 


9 


lui preparati al progettodi legge; l’altro prende ; 
per criterio la quotità; permette al Senato È 


diemendare-la ripartizione, non mai la cifra; 
l'esempio di una imposta progressiva che si 


proporrebbe dalia Camera fu. di qualche ef- Ml 


fetto, sebbene non sia perfettamente ne? ter-'| 


mini della sua formola. 
Farina combatte la teoria‘di Menabrea, non 


ne sostituisce altra più plausibile. Il suo pro- A 


posito è di sfidare la, crisi; i poteri costitu-. 
zionali provvederanno al bisogno. 

Ma le crisi non si provocano impunemente, 
Il discorso del ministro Cavour è stato ispi- 
rato da un alto senso pratico della. situa- 
zione. Le sue idee sulla reciproca deferenza 
dei poteri costituzionali, che debbano'in tutti 
i lempi evitare la sovèrchia tensione nel- 
l'esercizio de' loro dritti più evidenti, appar- 
tengono alla. buona scuola inglese; gli 
esempi francesi e inglesi da lui opportuna- 
mente citati erano Ja dimostrazione storica 
di questa regola. Nè ci sembra che la Camera 
possa far meglio che adottare l'ordine del 
giorno ‘del ministro dell’ interno, pel quale 
passerebbe a discutere il merito degli emen- 
damenti fatti dal Senato « senza pregiudicare 
in nulla Ja quistione di competenza in mate- 


ria di leggi di finanza. » Essa deciderà do- . | 


mani. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO, 
Tornata; del 28: aprile. 

Presidenza del vice-presidente Arrieri.. 
Seguito della discussione sulla legge per la riam- 
messione agli esami. — Votazione della legge. 

S'apre l'adunanza ‘alle'ore' 83. 

Approvazione dell’atto verbale. i 

Si procede all'ordine idel giorno che.reca il. se: 
guito della discussione sul. progetto di legge por- 
tante disposizioni cirea la riammessione agli esami 


Ministro d'istruzione pubblica dichiara di nuovo. 


che ‘il'governo entra nel concetto espresso dal se- 
natore Riberi, cioè che. per un regolamento spe- 


ciale si prescrivano le forme degli esami, onde la/% 


società abbia tutte le' garanzie che le sonò neces. 
sarie. A 


È 


Presidente:legge:l’emendamento Riberi portante. | 
che. gli. (esami dopo.il 2 esperimento siano -indivi-y 
duali, orali, pubblici e versanti sopra, svariate mas) 


terie. 

“Sen. De-Margherita. Questo correttivo non é 
rebbero dall'indefinitàe sfrenata riammissione agli 
esami. Si aggravano gli esami? gli è come il togliere 
una cosa da una mano per-darla ad un’altra. 

“Sen. Cantù. L'ufficio centrale accetta il progetto 
del‘senatore Moris, siccome.quello che ‘più si ace 
costa.al suo; richiedendo esso. principalmente che 
si, venga riammesso agli esami, per la terza volta 


Coi 
suficiente ad impedire gli inconvenienti che nasce:/) 
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bbia conseguito almeno la metà dei | 

sazinni che: gli rendono applicabili amenduo, Favgli 
estri respinge il progetto Moris siccome 
propone una restrizione la quale è una | bilità, ecco ciò che si deve fare. Ove il contrario 
sistema avesse luogo, non solo le leggi fondamen. 
tali, ma mon vi potrebbe essere potere anche mi- 
nimò, compatibile nella'società, ‘ed essa dovrebbe 
necessariamente rovinare. Ammesso questo prin- 
cipio ‘inconcusso veniamo agli ‘articoli ‘che sem- 
brano cozzare fra di loro. L'articolo 40 dello Sta- 
tuto dice l’iniziativa delle’ leggi finanziarie spetta 
‘alta sola Camera dei deputati. Ne abbiamo un'altro 
il quale dice il potere legislativo si esercita dai tre 
poteri ‘dellu Stato. 


igeva sotto il governo dispotico, peroc- 
to era temperato dalla volontà del sovrano: 
nirario il presente è inesorabile ; e quindi 
allo statuto. Insiste nell’appoggio che già 
rosetto ministeriale. 5 
Uro doll'istruzione pubblica insiste dichia: 
Mon potere accettare verun progetto che 
ca una libertà indefinita vincolata: da severi 


si 


Bi. bi 7 
‘Pinelli propone che si prenda atto della di: 
ione ministeriale e si passi all'ordine del 
cioè alla discussione del progetto del go- 


Mi si potrebbe rispondere che si è fatta un’ee- 
cezione per le leggi che risguardano le finanze 
ammettendo bensì la discussione di esse, ma som- 
maria, e non parziale. Ma io prego ì signori preo» 
Pinanti a volermi poi conciliare la loro interpreta- 
zione arbitraria con l'art. 55, il quale specifica il 
modo con cui si deve procedere sì alla discussione 
come alla votazione delle Jegsr. Perché in esse si 
impone di discutere ar/icolo, per. articolo ? Forse 
che a questo disposto dello Staluto saranno unica- 
mente soggetti i sisnori deputati, ed i Senatori ne 
andranno esenti ? 


Pollone osserva a ciò stare il'regolamento 
18 il quale vuole che gli emendamenti siano 
i priva: della. quislione principale ; e pro- 
la questione pregiudiziale, che, messa ai voti, 
ata. 
Riberi respinge l'emendamento Moris, come 
gli altri che restringono.la libertà individuale. 
egge può frenare una tale libertà: ma quando?,, 
fo trasmodi a danno altrui, Se vi è danno, è pel 
tto che si riaccosta all’esame, è per la fama 
è per la sua fortuna, L'emendamento Moris 
senza scopo. In 30 e più anni ch'egli siede 


Il governo constituzionale, è un governo di equi- 
librio. In esso tutte le forze , tutti i poteri devono 
essere vincedelvolmente controlati , e non è che 
in forza di questo adentillato che ‘gli unisce e gli 
stringe, che si può sfuggire dall’arbitrio in cui è 
sì facile il cadere. Io non eredo adunque, che la 
sola Camera dei deputati possa secondo il nostro 
statuto discutere sola delle leggi di finanze. Pro- 
pongo adunque che Jasciata da parte la quistione 
provvisoria si passi ‘alla discussione degli articoli. 

Sineo appoggia 1preopinanti arrecando l'esempio 
dell'Inghilterra ; e conchiude doversi questo prati- 
care necessariamente nel nostro paese per il fatto: 
che ‘costi’ i deputati sono nominati a vita e dal 
governo esclusivamente , quando colà sono affatto 
indipendenti dal potere esecutivo. 

Farina P. lo sono d’opivione degli onor. preo - 
pinanti è non penso, checiò facendo venga giam- 
mai ad essere menomata l’influenza di quel potere 
dello Stato; grande già per essere a vita, @ più 
grande ancera per giudicare nelle accuse politiche. 

Valerio parli nel medesimo, senso, 

Boncompagni. È ben vero che 1a Csmera dei de- 
putati ha in questi ultimi tempi avuta una preva- 
lenza, ma non credo che perciò debba avere il di. 
ritto ‘eselusivo di giudicare sul merito delle cose. 
Non vi ha infallibilità nè nei re assoluti , nè nelle 
Camere elettive, e solo dall’urtode ivarii poteri può 
| Gscire più certa, quindi penso competere anche 
dura esitano bl 4 9 alla Camera dei deputati reso diritto, 
lara del processo verbale è solito sunto di pe-| ©@4orma. Non sembra in modo alcuno contra» 
N ui DIA stabile il disposto negli articoli della constituzione 
su cui si aggira la nostra discussione. Sebbene in- 
| fatti;nello statuto, gli articoli si debbano discutere 
arlicolo per articolo, quando in Senato capita una 
\legge finanziaria, si può modificare Ja reddazione 
non maj Ja sostanza, ‘altrimenti è illusoria’ affatto 
la prerogativa d'iniziamento. 

Ministro di agricoltura e di commercio. L’ono- 
revole preopinante ha ammesso. parte dei miei 


“di sapere da muovere alla meraviglia 
saminatore istesso: e ciò perchè ? perchè la 
‘è generosa. 


a legge. 
damento Moris, posto «a partito, è riget- 
10) ì 
Cantù. L'ufficio. centrale. propone che si 
lai voti il progetto suo stesso. 
i voti, il'senato lo rigetta, 
Voti il progetto ministeriale è adottato. 
Ultano dallo squittinio segreto 
Votanti 55 
Favorevoli 29 
Contrari 24 
duta è levata alle ore 4. 


(CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 aprile. 
Presidenza del cavi Piwenii. 


o. — Discussione della tassa ‘annuale sulle 
mimorte, ì 


titti presenta }a relazione sul 
{ato degli uffiziali. 
! L'ordine del’giorno reca : 
ione della tassa: annuale sulle manimorte. 
aid'agricoltura e commercio. In seguito 
odificazioni che la Camera ha stipiato a pro: 
d i alle trattative conchiuse dal mini- 
servizio postale della Sardegna, io le ho 
ile ed è nei patti inchiusi in questo hreve 
he sono contenute. 
e voci. Si mandino alla stampa ! 
(Presidente. Saranno mandate a stamparsi. La 


i 
“discu 


progeito di legge 


affatto contrarie alle mie. Ha citato \’articolo 55, 


{ doversi tenere nella discussione, non può essere 
illuso;in questo modo, e ld sarebbe, se si adoltasse 
.|il metodo voluto dagli onorevoli preopinanti. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Se le Ca- 
| mere durassero in oposizione ; ne proverrebbe lo 
scioglimento della costituzione, e così se due po- 
| teri dello Stato'durassero ‘in questa posizione, 

La Camera ha sempre diritto dimodificare ‘0 ri- 
gettare le leggi ed esercitare molta influenza man- 
tenendo quest’ applicazione dell’ art. 55 dello sta- 
tuto. 

Si sono citate le nazioni estere. La Camera dei 
pari modificò una legge di finanze presentata da 
Villele. 

Nel 1831, poco dopo la rivoluzione di. luglio, il 
ministro delle finanze proponeva l'approvazione di 
modificazioni proposte ‘ dalla Camera dei pari ad 
una legge di finanze. 


‘Prima che. si passi alla votazione del 
{ articolo prego; la Camera di. lasciarmi fare 
esso. Quando. pen la prime volta s'incomin- 
mo a discutere .i bilanci, non. maneò:chi fa- 


AA 


se: 


îdo a quella ‘dei'senatori il semplice diritto! di 
e sul complessivo della legge senza ritoccare 
i principii, od alle disposizioni che si'eratio adot- 
nelle ‘singole categorie. Si fondarono allora 


ente rappresenta. Sono 6 mesi e pù che la pre- 
‘sessivne è aperta; in questo lasso ili tempo 


Quanto all'Inghilterra dirò che;è principio gene- 
rale non potersi dai Jordi modificar le leggi di fi- 
nanze. Ma sotto Canning introdussero una varia- 
zione nella legge sui cereali. Ma v'ha una ragione 
speciule in Inghilterra. 


ò domando ché Ja Camera prenda una risolu- 
e e giudichi se convenga o no e secondo lo 
to del diritto costituzionale e della legge che 
i governa, lasciargli ulteriormente una simile at- 
nibuzione. I È 
Sulis intende provare come sì dal lato del dirilto 
e da quello del fatto, spetta alla Camera sola 
gi deputati Ja facoltà di decidere sul merito e sul 
ore delle leggi finanziarie. 
[inistro d’agricoltura e commercio. Gli onore- 
preopinanti hanno pensato che non competesse 
\Cimera dei senatori il diritto di discutere par- 
mente, e nel medesimo momento di’ modificare 
i reputasse necessario, le leggi finanziarie. lo 
Sludierò'di‘provare il contrario. = L'onorevole 
utato Sullis ha arrecato l'esempio della Francia) 
fa ciò ira desunto: che noi dobbiamo'fare come 
faceva colà nei tempi passati, lo così non penso 
credo che a convalidare il peso dell'esempio del 
no frincese si possa giammai addurre l’esem: 
ell’Inghilterra. L'Inghilterra, signori, ha una | 
nizzazione affatto speciale. È ben vero che ivi 


Il'sistema costituzionale si sviluppò colà ‘grada- 
tamente : la Camera dei comuni ebbe a fronte di 
essa due grandi poteri. Il re e i lordi. Non. sulo in 
virtù della costituzione, ma della/su» composizione 
‘questi esercitarono sempre grande ìnfluenza, per 
le foro tradizioni, ricchezze è potere giudiziario 
altresì. Era quindi opportuno che a fronte di que- 
sto potere la Camera elettiva cercasse un contrap- 
peso Tuttavia non ottenne mai una legge che san- 
cisse. questo privilegio. benché sia invalso l’uso in 
pratica ch’essa sola deliberi in materie d’imposte. 

Noi non siamo in condizioni analoghe; abbiamo 
contro noi un potere rispettobilissimo, ma che è 
lungi dall'aver quell’ influenza che ha Ja Camera 
dei pari; e erederei imprudente e pericoloso volere 
| menomare la forza del Senato in questa guisa. 

Menabrea.sostiene che il Senato può deliberare 
sulla distribuzione, non sulla quotità dell'imposta. 

Asproni parla nel senso’ di Valerio. 

Pinelli scende dal seggio presidenziale ‘e prende 
la parola: 

Lo statuto ammette l'iniziativa alla Camera dei 
deputati nelle leggi di finanze, ma la discussione ad 
entrambe. Per. conciliare questi. due‘ principii ‘il 
ministro diceva bastare che si presentassero prima 
le leggi di finanze alla Gamera. Il signor Cadorna 
trova l'iniziativa derisoria se non si lascia intatto 
l'esito della legge in tutti gli stabilimenti di prin- 
cipii, Dobbiamo distinguere tra il dritto assoluto e 
.la.convenienza. Quello dà facoltà piena di discus. 
sione e di usare del suo diritto. Ma la convenienza 
ha altri limiti: non è bene che il Senato venga ‘a 
turbaré.i prineipii ammessi dalla. Camera, perchè 
pregiudicherebbe l’iniziativa.. Ma se questo potere 
avesse mancato in qualche guisa alla convenienza, 


ordi, ma le molteplici formalità che.si richie- 
rima che una legge sia definitivamente san- 
ata danno al paese una sufficiente garanzia, 


bile che lo Stato ha voluto che le.leggi tutte, 

banziarie non eccettuate venissero discusse esse 

Dure dal Senato del Regno. Vediamò però se que- 

Sta mia opinione sia conforme o no‘ai printipii san- 
i dallo Statuto. 


applicazione, è necessariosdiscendere a quelle.tran- 


declinare da quella assoluta ripugnanza. ed inflessi: | 


principii, ed è stato condotto a delle conseguenze | 


ma prego di osservare che il metodo: che si fissa , | 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


“l’altro potere non avrebbe il, diritto di non tener 
calcolo «li tutti i cangiamenti. 

L'iniziativa anche ristretta è già una prerogativa 
importante. Sarebbe la Camera molto meno libera 
nelle sue decisioni se la legge venisse nelsuo seno, 
già votata dall'altro potere. Primo dovere della 
Camera intinto è sfuggire un conflitto, riesaminare 
la legge ed' evitare la' questione di competenza. Se 
un potere avesse; esorbitato alquanto; non.vi sa 
rebbe ragione: per ricusar di correggere un etrore 
che per avventura fosse fincorso (rumori e. inter- 
ruzioni). È contribuenti non ci saprebbero sicura- 
mente grado di questa Soverchia suscettività del 
nostro modo: di adoperare: e le leggi di finanza 
sono le più importantiéhe «bbiamo ora a trattare. 

Un altro motivo ‘imfinduee a ciò. Una parte della 
Comiera opinacche;iliSenato abbia ecceduto; il' Set 
nato erede il contrario4(Chi sarà giudice in questa 
controversia? DUvra! soffrirne il paese? Si può pro- 
vocare una crisi ad ogni pie” sospinto? Né con que- 
sta si risolverebbe la quistione. Una nuova Camera 
per ispirito «di corpo Sarebbe inclinata sempre. a 
sostenere la Camera; così nuovi senatori. La mi- 
glior cosa è evitare Qi conflitto. 

Farina Paolo. L'imposta di cui.si tratta non è di 
ripartizione, ma; di quotità, Se si colpisce, una classe 
di persone che prima non era colpita, si viene ad 
assumere un'i vera iniziativa. 

Ministro degli interni propone il seguente or- 
dine del giorno: 5 

i La /(Camera/senza pregiùdicar in mulla ‘a que: 
stione 'di'‘competenza;.i al 

Pinelli; La' discussione dee ‘portarsi solo sull’ar- 
tieolo di Cone! un emendamento, della proposta 
della commissione deve avere la priorità, 

Propone un emendamento all'art. primo. 

Voci. A domani. È 
L'adunanza si scioglie alle ore 5, min. 20. 
Ordine del giorno per la tornata dei 29 aprile. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di tassa anmuale sui corpi)morali e mumimorte. 

Discussione sul bilancio passivo dell’azienda delle 
gabelle. 


NOTIZIE Bi 
ii ALIA. 


Virrorio EmanueLE 11 ecc: Ecc. 





Il'Senato ‘e ta Camera dei deputati hanno adot- 
tato; “8 
Noi abbiamo ordinato ed.erdiniamo quanto segue: 

Articolo unico. Le faboltà relative alla perce- 
zione delle rendite ed al pagamento delle spese, 
accordate al governo colla legge del 34 gennaio 
sino a tutto il mese di aprile del corrente anno, 
sono prorogate'a lutto il mese di luglio prossimo 
venturo. 

Il ministro segretario di Stato per la marina, 
l'agricoltura; ed il commercio, reggente il ministero 
di finanze, è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge; che: sarà registrata al controllo gene- 
rale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti 
del governo. 

Dat. Moncalieri, addi 26 aprile 1851. j 

Virrorio EMANUELE. C. Cavour. 

—- Con decreti ‘fifimati in udienza del 23 
corrente S. M. ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni : 

Santi avv. Luigi, giudice del mandamento 
di Dego, ammesso ‘a\riposo in seguito a sua 
domanda. 

Ponzone avv. Paolo, giudice del. manda- 
mento di Ceva, ammesso a riposo in seguito 
a sua domanda, 

Bocca avv. Pietro, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Novi, ammesso 
a. riposo, È; 

Rapallo avv. Carlo, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Chia- 
vari, giudice di tenza classe nel. medesimo 
tribunale. De 

Muzio avy. Antonio , volontario negli uffizi 
generali presso il magistrato di appello di Ge- 
hova, giudice*del mandamento di Zavattarello. 

Avighetti avv. Francesco , volontario negli 
uffizi generali presso il magistrato d’appello di 
Genova , giudice Aggiunto nel tribunale. di 
prima cognizione di Novi; 

Becchi notaio Giovanni, segretario della giu- 
dicatura dl Ottone, segretario di quella di 
Alassio. La 

Castelli Leopoldo, segretario della giudica- 
tura di Rocchetta Ligure, ‘segretario di quella 
di Ottone. È 

Della Cella Domenico, segretario della giu- 
dicatura di Alassio , Segretario di quella di 
Rocchetta ‘Ligure ; 

Beniscelli Gio. Battista , sostituto: segretario 
della .giudicatura di Sarzana, sostituto procu- 
ratore de’ poveri presso il magistrato d’appello 
di Genova. È 

— La reale accademia di agricoltura  an- 
nuncia che il professore. Baruffi riprenderà il 
corso di fisica. applicata all’ agricoltura ed 
all’economia domesticagiovedì prossimo 1 mag- 
gio; all’ora precisa del mezzodì, in una sala 
a piano terreno del regio palazzo dei musei. 

Le lezioni saranno,proseguite ‘nei seguenti 
giovedì, e nella stessa ora, Toccati i. princi- 
pali progressì rurali seguìti nell’anno, il pro- 
fessore tratterà specialmente ‘delle idrometeore. 

— La società ginnastica in Torino, fu isti- 
tuita nell’anno 1844. Essa ha per iscopo: |. di 
procurare ai soci un corso regolare di lezioni 
ed esercitazioni ginnastiche ; 2. di mantenere 
una scuola gratuita di ginnastica ; 3. di for- 
mare allievi capaci d° insegnare la ginnastica, 

Un professore ha l'obbligo di dare sei le- 


zioni per settimana: due ai soci (odia chi 


per essi) che abbian compito i 15 anni, due! menica, col quale il giornale lo Statuto è so- 
ai figli o rappresentanti dei soci dai 10 ai 16} speso .per un mese, 


anni; due ad un numero non minore di 601 
fanciulli intervenienti (ad una scuola gratuita. 

Oltre a ciò si dà ogni anno un pubblico 
saggio di esercitazioni per parte degli allievi, 
i quali talvolta vengono condotti sulla collina 
per fare delle passeggiate ginnastiche. 
i 
| 


Le ultime vicende, e l’esser un simile isti- 
tuto‘ poco noto in Torino , ne ritardarono lo 
sviluppo e l’incremento. Dei 400 soci inscritti 
ne'suoi primordi, solo 200 se ne trovano pre- 
sentemente. Molti di questi sono padri di fa- 
miglia, desiderosi che i loro figliuoli s° adde- 
strino a questi salutari esercizi. Le scuole, in 
proporzione del numero de’ soci, sono abba- 
stanza frequentate, 


La società sostenne pure co’ proventi delle 
sole contribuzioni dei soci (30 lire annue) le 
spese di prima fondazione, le fabbriche, gli 
stipendi ecc., istituerflo anche una scuola filiale 
di scherma. 


Se non che per dare un impralso ed una 
esterisione maggiore ad una così utile istita- 
zione esi rende necessario 
giore di soci. A tal fine il municipio conce- 
deva alla ‘società l’uso per 20 anni di 80 ta- 
vole di terreno nella vecchia piazza d’ armi 1 
per innalzarvi uno stabilimento degno della 
capitale , e provveduto del necessario ‘a ren- 
derlo non inferiore ai bisogni del paese e dei 


tempi, che addomandano una generazione 
forte e vigorosa. 


un concorso. mag- 


‘Raccomandiamo pertanto a’ nostri concit- 
tadini quest'opera utile e salutare... (G. Piem.). 

— Si legge nella Stella di Pinerolo : 

Piweroro. — Il tribunale di prima cogni- 
zione di Pinerolo, radunato in Camera di 
consiglio, deliberò non essere luogo a proce- 
dimento contro il teologo Castelli, parroco di 
Santa Catterina di ‘Vigone, 


— Si arrestano ogni giorno vagabondi, ta- 
gliaborse e persone sospette che portano il 
berretto della guardia nazionale senza appav- 
tenere alla medesima , e ciò con non poco 
discapito del decoro di questa istituzione. 

— Sappiamo che il padre Pacifico Piz- 
zorni , nostro, predicatore della quaresima , 
erogò generosamente a profitto dell’ asilo in- 
fantile di questa città la somma che venivagli 
retribuita dal municipio. 

— Comincia a vedersi un gran movimento 
di forestieri per la prossima fiera di lunedì, 
martedì e. mercoledì, una delle primarie e più 
frequentate del Piemonte, e rinomata mas- 
sime per il cominercio dei cavalli.‘ (Ste//a). 


Cuneo, 26 aprile. — Ieri, dalle undici del 
mattino sino quasi al tocco, si vide in Cuneo, 
nella campagna e su per tutte le valli un fe- 
nomeno singolare, che i vecchi non ricordano 
avvenuto che tre altre volte, nel 93, nel 99, 
e nel 14: una quantità sterminata di farfalle 
o parpaglioni adulti, con ali screziate di vari 
colori , ne’ quali alcuni avvisarono di leggere 
qualche elemento di lettere scritte, fu di pas- 
saggio. La nube di tali insetti migratori era 
sì fitta, che parea larga neve sostenuta in alto 
dal vento. 

Si osservò che , sia nelle valli come nelle 
vie della città, si tenevano di preferenza dalla 
parte di mezzogiorno , apparentemente cer- 
cando ristoro nel calore dei ripercossi raggi 
del sole. ) 

Fra le molte e varie congetture sul luogo 
di provenienza di questa volatile emigrazione 
e sul motivo di essa , quella che pare meno 
lontana dal verosimile si è che qualche bu- 
fera violenta avvenisse sulle coste affvicane o 
sul mezzodì della Spagua, che spingesse quegli 
infelici insetti a cercare lidi più miti. Lo stato 
adulto di essi necessita il dirli nati in regioni 
calde, chè in qualche giorno di tepore, dac- 
ché potevano, nascere nelle regioni men calde, 
non avrebbero potuto acquistare lo sviluppo 
al quale erano giunti. (Fratellanza). 


Genova. — Si legge nella Gazzelta di Genova 
in data di Spezia 25, aprile : 

Quest’oggi verso: le ‘ore 7 anti. una lan- 
cia montata da ‘sei marinai degli Stati Uniti 
d'America; che di qui si era mossa carica di 
vettovaglie destinate alla fregata l'Indipendenza, 
fu capovolta in mezzo del golfo da una forte 
raffica di libeccio. Un'altra lancia del vascello 
il Cumberland, che veleggiava” dietro alla 
prima imbarcazione, giunse assai in tempo 
per salvare quattro di quegli infelici, due non 
essendosi più visti ricomparire sulle acque. 

Genova ; 26 aprile. — Niuno si è fin. qui 
presentato coi due mila franchi di multa a 
ricuperare dal signor direttore delle dogane 
i donativi destinati a monsignor Fransoni, Es-, 
sendo la multa il doppio del valore degli og- 
getti caduti in contravvenzione forse i divoti 
preferiranno di spendere la detta somma in 
rifarne altri nuovi e migliori, lasciando che 
questi la dogana. li venda per ‘conto suo. 
Da. piccolissimi. brillanti ‘in fuori tutte le 
pietre della mitra sono false, il calice è di 
bronzo dorato, salvo la coppa d’argento, la 
croce è del valore di circa 200 franchi al.più: 
onde non pare che monsignor Fransoni fosse 
troppo ben trattato dai suoi oblatori, 

(Discussione). 


Toscana. — Riportiamo testualmenle il de- 
creto già da noì accennato nel numero di do- 


Prefettura del compartimento di Firenze. 
Addì 23 aprile 1851. 

Visti i num, 61, 66, 67 del giornale lo Statuto , 
pubblicati nei giorni 21 e 22 del corrente mese; 

Considerando che gli articoli di fondo inseriti 
nei detti due mumeri sono intesi ad insinuare la 
disistîma , e la diffidenza verso il governo grandu- 
cale. 

Considerando eome simili insinuazioni possano 
contribuire a sempre più conturbare li quiete del 
paese, esa paralizzarne le sue commerciali risorse. 

Considerando come alcuni recenti fatti possano 
fare apprendere la urgente necessità di allontanare 
quanto può servire di pretesto ai male intenzionati. 

Considerando in fine che il decreto de’ 22 sett. 
1850 volle dare al potere esecutivo mezzi per pre- 
venire i danni che potevano risultare dall'abuso che 
fosse fatto dai giornalisti del loro ufficio, 

Il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'interno; 

Veduto l'art. 5 del sopraecitato decreto de 22 
settembre 1850; 

Ordina quanto appresso: 

ll giornale lo Statuto è sospeso per un mese dalla 
significazione della presente ordinanza. 

0. L. Lanpuecs. 


C. A. ALLEGRETTI. 
Per copia conforme 


A. ALLEGRETTI, 
Concorda 
Dalla segreteria della prefettura di Firenze 
li 23: aprile 4854 
D. PermINUCOI segr. 

Firenze, 24 aprile. - Teri alle 2 pomerid. 

giunse in Firenze S. A. R. il duca d'Aumale, 
F (Costituzionale): 

— La sera stessa gitingevano. alla capitale 
il granduca e la granduchessa di Toscana 
provenienti da Napoli. 

Ancona, 18 aprile. —:(Garteggio del Costi- 
tuzionale).\ — Le nuove che posso darvi sono 
sempre sul medesimo argomento. — Le ultime 
son altre destitazioni, e sospensioni emanate 
dalla commissione di censura , tribunale: che 
sembra voglia rendersi permanente, e aggiun- 
gersi alla polizia ed als. officio: — I notari 
i quali prestarono il loro ministero alla: veda- 
zione degli inventawiî? eseguiti‘ nei ‘conventi 
sono stati ‘sospesi. ed intimati a. ‘restituire’ le 
somme percepite nella confezione di detti atti. 
Lo ‘stesso’ succederà di periti, ai testimoni ed 
alti, per cui non vi è alcuno che possa essere 
sicuro per sè. Questa incertezza continuata, e 
a bella posta prolungata, produce le più pe- 
nose agitazioni, e paralizza tutti gl’interessi di 
famiglia. i 

Per gli arrestati niuna speranza né di grazia, 
né di giustizia. Oltre i molti condannati ‘a 
Fermo ; ‘a dieei., otto e cinque anni di ferri 
per l'arresto del cardinale de. Angelis, 43 ne 
sono stati condannati a. Viterbo ad anni tre 
di prigione, per essersi prestati come guardie 
civiche. alla perquisizione di un convento, A 
Camerino ne sono in carcere ‘oltre sessanta 
per cose da nulla; a (T'odi piccolo paese, oltre 
venticinque per vendicare. l'arresto avvenuto 
nella persona del fratello ‘del cardinale: Mat- 
tei. Sulla stessa proporzione giudicate del ri- 
manente dello. Stato, —. Però i paesi ‘sono 
agitati dello spirito di partito , all’ apparenza 
regna la calma, ma gli odii sono profondi, e 
ingigantiscono sempre più. È 

I membri: della municipalità nuovamente 
eletti, sono ‘per la massima parte in opinione 
di avversi ad ogni riforma. Que? pochi laici 
che erano rimasti all’amministrazione provvi- 
soria delle provincie sono stati rimossi, e sur- 
rogati. dai. imonsignori. l.gendarmi vestiti alla 


‘francese, tutta gente raccogliticcia , frugano , 


insultano; bastonano, !éd ‘è forza tacere. 

la quaresima i predicatori hanno convertito 
il pulpito in tribuna politica, i vescovi hanno 
raddoppiato le. prescrizioni e le pene per i 
contravventori agli atti religiosi; nè la reli- 
gione. per questo è maggiore, Il partito rea- 
zionario non fa più mistero. delle sue inten- 
zioni, crede avere in. mano una viltoria in- 
destruttibile, e. procede. francamente nelle sue 
vie. Se.bene.,. o male si apponga il governo 
nel secondarlo, lo dimostrerà Vavvenire, 


ESTERO. 

INGHILTERRA.— Programma officiale per 
l'apertura ‘della esposizione del 1851. 

Avendo la regina dato ordine che si pren- 
dessero: delle misure , ond’ella- potesse arren- 
dersi al voto generalmente espresso dal pub- 
blico, di aprire in persona, col primo ‘di mag- 
gio, l’esposizione dei prodotti dell’industria di 
tutte le nazioni; i commissari di Sua Maestà 
stesero il seguente programma, e le regole di 
ammissione in favore dei possessori dei bi- 
glietti (della. stagione. ( Durata. della esposi- 
zione). 

Gli operaì degli espositori ricevuti dal co- 
mitato., saranno ammessi tra le ore 8 e le 9 
per le porte indicate nelle loro carte, e sì 
porranno. immediatamente ai loro banchi, 0 
presso gli oggetti ch’hanno a custodire. 

I possessori. dei. biglietti di stagione ver- 
ranno ammessi per lutte le porte dell’Est, del 
Sud e dell’Ovest dell’edifizio, dalle ore 9 alle 
14 e 12; essi prenderanno i loro posti, con- 
forme ai regolamenti di polizia, nella parte 
bassa dell’edifizio e nelle gallerie, eccetto che 
nei posti riservati nella navata e nella CHOCIEra: 

Verrà collocato un trono su di un piano in- 
nalzato al nord del centro della crociera, 1 





RA 
commissari di Sua Maestà, il comitato esecu- 
tivo edi commissari forestieri sì raduneranno 
alle undici e mezzo nella crociera , in faccia 
del piano elevato, in uniforme o in abito di 
corte. Alle undici e mezzo, Sua Grazia l’arci- 
vescovo di Cantorbery, i ministri di Sua Mae- 
stà î grandi ufficiali dello Stato, gli amba- 
sciatori e ministri esteri, si metteranno. sul 
detto piano a destra ed a sinistra del trono. 

Sua Maestà accompagnata dalla famiglia 
reale, dal suo seguito, uscirà in gran pompa 
‘da Bukingham-Palace,, e dopo di aver corso 
Constitution-Hill e Rottenrow, entrerà a mez- 
zodì preciso all’esposizione per la porta del 
nord. Sua Maes'à salirà sul piano elevato è 
s’assiderà in trono. 

All'arrivo di Sua Maestà un coro canterà: 
God save the queen. 

AI punto in cui la regina siederà, S. A. R. 
il principe Alberto si unirà ai commissari regi. 
cessato il canto, egli si avanzerà con essi verso 
l'alto piano, e leggerà a S. M. una breve re- 
lazione della commissione che consegnerà quindi 
a S. M. col catalogo degli articoli esposti. S. M. 
leggerà una risposta che le verrà rimessa dal 
segretario di Stato. S: A. R. il principe Al- 
berto riprenderà quindi il suo posto a fianco 
di S. M. 

Il decano del corpo diplomatico leggerà a 
S. M. un indirizzo in lode delle nazioni che 
saranno concorse all esposizione. S. M. ri- 
sponderà. 


S. G. l’arcivescovo di Cantorbery reciterà una. 


prece , invocando la benedizione del Signore 
sulla nuova impresa; la prece sarà seguìta da 
un’antifona cantata dal coro. 

Ailora il corteggio reale sì porrà in marcia 
preceduto dai commissari; esso volgerà a de- 
stra, si avanzerà dalla parte nord, fino all’e- 
stremità ovest della navata, andrà quindi al- 
l'estremità est della navata, seguendo la parte 
del sud, compersavi l’estremità sud della cro- 
ciera, e ritornerà al centro, seguendo la parte 
nord della navata. Tutte le persone presenti 
che avranno preso i loro' posti, potranno yve- 
dere così S. M. ed il suo corteo. 

Durante il giro, alcuni organi qua e là col- 
locati suoneranno all’ avvicinarsi della regina. 

Tornata sul piano elevato, la regina dichia- 
rerà: «Aperta l’esposizione; » il che verrà 
annunziato al pubblico dal suono delle trombe 
e dallo sparo di-un saluto reale fatto dalla 


parte nord della Serpentine. Le barriere che| 


fino allora avranno circondata la navata ver- 
ranno tolte, e lasciato libero passaggio al pub- 
blico, 

S. M. ritornerà a Bukingham-Palace per la 
stessa strada per cui sarà venuta. 

Tutte le porte chiuse alle undici e mezzo, 
sì apriranno alla partenza della regina. 

(Times.) 


SPAGNA. —. Maprip, 19 aprile. -- Il mi- 
nistero delle finanze si occupa attivamente 
della redazione del bilancio del 1852, che deve 
essere presentato alla nuova Camera nel mese 
di giusno , secondo l’impegno assunto dal 
presidente del consiglio. 

In virtà di una disposizione, accolta con fa - 
vore dal pubblico, cominciando dal primo lu- 
glio venturo non si pagherà più che 3 00 in- 
vece di 4 come finora sì pagava per le spese 
di riscossione della contribuzione fondiaria e 
di versamento dei fondi nelle casse ‘del tesoro. 

Non avremo che dopo domani nuovi di- 
spacci dal Portogallo. (Corr. lit.) 

SA I 

ALEMAGNA. — Bentino, 23 aprile. — Scri- 
vono all’Indépendanee Belge: 

Le Camere stanno per riaprirsi; le Joro prime 
sedute saranno consacrate a questioni finan- 
ziarie. Giovedì la seconda Camera si occuperà 
del rapporto della Commissione delle dogane 
e delle finanze, relativo ad una nuova emis- 
sione di buoni del tesoro. La commissione pro- 
pone in primo luogo di non emettere nuovi 
buoni:che sino alla concorrenza di 20 milioni 
842,347 talleri, montante dei buoniin circola- 
zione che sono logori per lungo uso. Che se 
non ostante Ja Camera dovesse decidere l’au- 
mento del debito dello: Stato senza interesse 
per la somma di dieci milioni, in questo caso 
la commissione sarebbe di parere che la nuova 
emissione dei buoni debba esser portata sino 
alla somma di 30 inilioni 842,347 talleri. Nella 
motivazione del rapporto si fa notare che il 
valore in argento dei buoni logori e. difettosi 
che furono scambiati negli nitimi sei mesi, 

importa 50;m. talleri per cadaun mese in 
guisa che. tutta quella ‘creazione di viglietti 
Sarà probabilmente consunta sulla fine del 

1852. Per ciò che riguarda i buoni delle ‘casse 

. d’imprestito, la commissione propone di con- 
vertirli in nuovi buoni -del tesoro affine di 
renderne più difficile la contraffazione, es- 
sendo questi biglietti. stati creati ‘in fretta e 
quindi poco perfezionati. 

Ecco una grande notizia: Si dice che il fa- 
migerato d’Hassenpflug, nuovamente citato di- 
nanzi al tribunale d'appello di Greisfwalde, in- 
tende presentarsi a quel magistrato. Così avremo 
un nuovo processo celebre e scandaloso. Nel 
corso della state ne avremo ben degli altri. 
La nuova Gazz. di Prussia racchiude nel suo 


numero di quest'oggi alcune linee sulla nota 
dell'Austria. così 


celebre e così poco cono- | il passaporto a 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
n". riti. 


i sciuta. L’Austria non avrebbe accettato ciò 
che la Prussia aveva proposto in ricambio 
dell’entrata in massa nella Confederazione, vale 
a dire la parità. I negoziati relativi a questo 
punto non sembrano ancora rotti, ma non 
hanno più importanza; quanto al ritorno ‘alla 
Dieta l’Austria avrebbe consentito. 

Così resta confermato il fatto importante che 
la Prussia si è rassegnata quanto all’alterna- 
zione della presidenza. 

La Gazzetta di Prussia inferisce da ciò che 
l’Austria ha rinunciato al ‘suo progetto di en- 
trare con tutte le provincie, nia confessa che 
questa rinuncia non è che provvisoria. 

La Gazzetta di Colonia smentisce la noti- 
zia che il sig. Bunsen cessi dalle sue funzioni di 
ambasciatore prussiano a Londra. 

— Il sig. di Manteuffel®è ritornato ieri dal 
suo viaggio; oggi è stato ricevuto in udienza 
dal re; questa sera si radunerà il consiglio dei 
ministri. * (Gazz. di Prussia. 

-- Il principe di Prussia partirà il 23 colla 
sua famiglia da Coblenza alla volta di Londra. 

(Gazzetta delle Poste). 

Casser, 20 aprile. — Leggesi nel Mercurio 
di Svevia, che il comitato permanente degli 
Stati aveva già da lungo tempo intentato una 
accusa presso Ja ‘corte superiore di giustizia 
contro il mivistro Hassenpflug per non ‘avere 
convocato l’Assemblea degli Stati entro il ter- 
‘mine prescritto dalla costituzione. I 

Questo tribunale nominò a relatore il sig. 
Elvers, consigliere d’appello; mentre questo 
ultimo attendeva a stendere la sua relazione, 
comparve un rescritto del cominissario federale, 
conte Leiningen, diretto al ministro della giu- 
stizia sig. Hassenpflug come presidente del con- 
siglio, in cui si invitava il ministero a far sì 
che il tribunale superiore - d'appello sospen- 
desse la procedura. Il ministro della giustizia 
fu sollecito a recare quello scritto a cogni- 
zione del tribunale: che cosa quest’ ultimo 
sarà per fare non si sa ancora, 

La Gazzetta tedesca dice che da alcuni 
giorni si sono nuovamente avviate alcune trat- 
tative col sig. Rotschild per un imprestito; il 
sig. Rotschild ha, dicesi, consentito a sommi- 
nistrare una somma di danaro, tale però che 
verosimilmente non sarà di grande aiuto. Lo 
stesso giornale soggiunge che la notizia rife- 
rita da parecchi giornali che alcuni appalta- 
tori dei giuochi avessero offerto un milione a 
patto che loro venisse concesso di aprire casa 
di giuoco nei quattro stabilimenti balneari 
dell’ Elettorato, è vera in quanto che le trat- 
tative seguirono di fatto, ma’ esse non riusci- 
rono, perchè le malleverie offerte dal governo 
non parvero sufficienti. 

Il ministero fa tutto quanto è in lui per ri - 
tornare al regime che era in vigore prima del 
1848: così p. e. abolì tatte le modificazioni 
introdotte nei ginnasii e nella scuola superiore 
di commercio. 


‘— In Cassel i due commissarii federali, 
conte Leiningen e consigliere Uhden, hanno 
steso un rapporto generale sullo stato delle 
cose nel paese, e ne spedirono esemplari a 
Dresda, Francoforte, Vienna e Berlino, indi- 
cando ai loro gabinetti le ulteriori disposizioni 
opportune. 

Questa relazione contiene molte propesizio- 
ni intese, dicesi, a soddisfare ai desiderii del- 
l’elettore, Spetterà alla Dieta germanica il de- 
cidere della sorte dell'Assia elettorale. Il go- 
verno assiano desidera conservare ancora per 
qualche tempo le truppe ausiliarie federali 5 
principalmente per Cassel e per le sue vici- 
nanze: si assicura che il signor Hassenpflug le 
richiese ancora per tre mesi, e che i commis- 
sari non mossero obbiezione. 


gare come qualunque altro cavaliere d’indu- 
stria. 


— Il Soldatenfreund recava; non ha guari, 
alcune date statistiche dei soldati austriaci 
che ammalarono dell’oftalmia granulosa e di 
quelli che accecarono in seguito di questo male. 
Il numero dei primi somma a 7501 individuo, 
dei quali 24 ‘accecarono di tutti e due gli 
occhi. Di questa somma cadeva sopra la guar- 
nigione in Toscana 2157 uomini, dei quali 21 
rimasero affatto ciechi. i 


Si Annie TA e mn 
n 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 26 aprile. i 

Martini Giorgio, impiegato al consolato austriaco a Parigi, 
da Milano. — Bampton Giovanni Battista inglese, reve- 
rendo, da Nizza. — Royers Giacomo, di America, possi- 
dente, da Napoli. — Boni Luigi di Firenze, medico, da 
Firenze. — Felon Giuseppe di Bordeaux, pittore, da Pa- 
rigi.— Devecchi Giovanni di Lombardia, ‘sacerdote, da 
Genova. 

Partiti il di 26 aprile. 

Alington Guglielmo iuglese, possidente, per Aosta. — D’E-° 
storff barone Carlo di Annover; id., per Milano. — Cu- 
rioni Isidoro di Milano, id., id. — Ducret de Lange, di 
Noyer, id. . per la Francia. — Lawrence Renato Vittorio 
di America, id., per Ciamberì, — Ricasoli barone Bet- 
tino di Firenze, id., per Genova, 

Arrivali il di 27 

Riccardi Luigi di Milano, pittore, da Milano. — Ponsa Gio- 
vanni Battista di Padova, negoziante, \d. — Kaleder Ere- 
seenz di Baviera, possidente, da Ciamberi, — Caini 
nobile Giovanni di Milano, id., da Milano. — Barbiano di 
Belgioioso conte Scipione id., id., id. — Weilz- Filippo di 
Baden, negoziante, id. 

Partiti il di 27 aprile. 

Herbert Percy di Malta. aiutante di campo, per la Francia. 

—- Rogers Giacomo di America, possidente, per Ginevra, 


rile. 


DECESSI del 26 aprile in Torino. 
Id 


1 gennaio, totale N. 1824. 


E SORT IERI O VETTE I INCI SAT LITI TE 


LTIME NOTIZIE. 


Venezia, 26 aprile. —.Tl cardinale patriarca 
fu assalito domenica durante le sacre funzio- 
ni da grave indisposizione, sì che in mezzo 
della sua omelia gli convennie scendere: dal 
pergamo. Ieri il male aggravossi, e alle 6 132 
pom. noi avemmo il dolore di perdere il santo 
e venerato pastore, esempio dii ogni rara virtù. 

(Gazz. di Venezia). 

Toscana. — Una nuova legge di polizia d’in- 
solito rigore. affissa alle cantonate di Firenze 
il 25 corrente venne adi ‘amareggiare gli ani- 
mi di quella popolazione. i 

Riservandoci a darne l’intero testo domani, 
ne riportiamo ora per saggio il primo’ arti- 
colo in questi termini: 

« Le autorità di polizia amministrativa nei 
casi previsti dall’ait. 13 del regolamento di 
polizia del 22 ottobre 18/9 sono autorizzate a 
sottoporre le persone sospette. di criminosi 
propositi al sequestro in pretorio fino ‘a otto 
giorni od all’allontanamento provvisorio da 
un luogo determinato fino ad un mese; » 


Aremacna. — Si serive da Berlino ‘in data 
del 22 aprile, che il consiglio dei: ministri 
si erano riuniti, e aveano fissata ‘la scelta 
della persona che dovrà rappresentare la Prus- 
sia. appo la Dieta germanica i di cui lavori 
dovranno incominciare fra poco. 

S'igoora finora chi sia stato nominato. Il 
principe di Prussia è partito per Londra eolla 
famiglia; nel suo passaggio in Colonia è stato 
compliruentato dal consiglio municipale. S.A. 
R. ha risposto che il paese non era ancora 
esposto ad alcun pericolo ; ma che gli amici 
dell’ordine potevano far capitale sull’ armata, 
e che ove avessero uniti i loro sforzi ad ac- 
crescere e convalidare la confidenza tra il po- 
polo ed il re, tutto procederebbe alla meglio. 


(Corrisp. litograf.). 


Vienna, 21 ‘aprile. — Nel palazzo del prin- | 


Casse, 23. aprile. — L’auditorato' generale, 


cipe Metternich al Rennweg si fanno grandiosi | nella sua seduta di quesi’oggi ha. assolto il 


preparativi e ristauri, A quanto ci è permesso 
arguire da questi lavori, ci sembra chela voce 
sparsa da tutti i giornali del: ritorno a Vienna 
del fu-cancelliere di Stato durante questa state 
vada acquistando maggior fondamento. — I 
fogli di Berlino scrivono, che colà nei circoli 
bene informati si dà molta importanza al. ri- 
torno in Vienna del principe. . (Corr. Ital). 

— 24 aprile. — È voce che la nuova legge 
sulla stampa e sullo stato d’assedio sia già ter- 
minata e prossima alla pubblicazione. Attaal- 
mente si sta deliberando , dicesi, ioturno ad 
una legge sopra il diritto di associazione, non 
che intorno un’altra sui tumulti e sull’assi- 
stenza. Tosto seguita la pubblicazione di que- 
st'ultima verrebbe levato lo stato ‘eccezionale. 

(Idem). 

— La città di Vienna conta ora una nuova 
classe di cavalieri d’industria. Parecchi indi. 
vidui aspettano alle varie barriere della vasta 
capitale ‘l’arrivo di qualche forestiere, gli. sì 
accostano ben vestiti e fingendo d’essere im- 
piegati, chiedono i necessari documenti di 
legittimazione; prendono sotto qualche prete- 
sto la polizza di passaggio, si fanno dire il 
nome dell’albergo nel quale ha l’intenzione 
di trattenersi, corrono il giorno dopo alla po- 
lizia, levano verso la polizza del forestiero il 
passaporto di questo ( che fu consegnato pri- 
ma di passare la barriera), indi si recano col 
medesimo nell’indicato albergo, presentando 
chi appartiene, e ‘si fanno pa- 


borgomastro Henkel e il commissario di po- 
lizia Hornstein. (Giorn. .di Franc.) 
Dur-Ponti. — (Zweibricken nel Palatinato) 
23 aprile. — Tutti i membri del governo 
provvisorio rivoluzionario e ‘del comitato di 


{ difesa vennero — assenti=“ condannati in con- 


(Corr. Ital.). 


Portocarro. — Le notizie ticevute ‘per la via 
d’ Inghilterra giungono sino alla data del 19 
aprile per Lisbona, e del‘20 per Oporto. Que- 
ste notizie non confermano la voce del ritiro 
in Ispagna del maresciallo ‘Saldahna , ma la- 
sciano vedere il misero esito del tentativo d’in- 
surrezione di cui si era fatto l’eroe, 

I ministri di Francia e d'Inghilterra, dice il 
Morning- Post, avevano consigliato alla regina 
di licenziare il suo ministro, ma questa s° 0- 
stinava a volerlo conservare, e si cominciava 
a parlare di reggenza. Il Times invece con- 
fessa che il conte Thomar non è tanto impo- 
polare come si diceva, ‘è crede che il governo 
finirà per avere il sopravvento. 

Parici, 26 aprile. — L’ Union du Var, gior- 
nale di Draguignan, annuncia che il signor di 
Falloux ha lasciato Nizza il 21 per. ritornare 
a Parigi. 


tumacia alla pena di morte. 


Borsa pi Panici, 25 aprile. — Il 5 0/0 chiuso 
a 91,59, con ribasso di 50cc.; il 3 0/0 chiuso 
a 56, 75, con ribasso di 25 ce. 

Antico 5 0/0 piemontese (c. R.) 81, 50. 


librai. 





Borsa pi Parici del 26. — Il 5 0/0 si chiuse 
a 91, 65 in ribasso di 10 cent. Il 3 00 si 
chiuse a 56, 80 in ribasso di 5 cent. L'antico 
5 0]0 piemontese (c. R.) ribassò da 81, 50 a 
81. Il vecchio imprestito di Piemonte da 985 
sali a 1000. Il nuovo (1849) ricomparve a 905. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla:sede centrale di Genova 
la sera del 23 ‘aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 24 aprile. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850). 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova. L. 
SO dda id. Torino 0» 
Monete e paste inscassa . 0. . 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 14,200,242 90 
id. id. Torino» 10,401,912 14 
Fondi pubblici della Banca. + 361,917 50 

R. finanze c. mutuo. +4 »12,000,000 
Indennità ‘agli azionisti della 
banca di Gennva RE 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22 corrente...» 
SPESE GIVerso ei fa 
Corrisp. della Banca sbil. de’ conti » 
Interessi sul mutuo dal 10. ottobre 

al 34 dicembre 1850 


2.097,845 52 
7,922,424 79 


966,666 68 


21,076. 80 
169,456 74 
14,540. 53 


L. 45,695,563 57 
Passivo 
Capitale: te ART 
Biglietti in ‘circolazione: 
per operazioni ordinarie » 23,510,000 
per mutuo;alle R. finanze, # 12,000,000 
Fondo:di:riserya Gc ni 108555085 
Profitti e perdite al 31 x.bre 1850» 195,666 66 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipaziom in Genova... 
}d. id. in Torino. LISTA 
Benef. del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 514.881 50) 
Non disponibili e diversi 25,022 85 
Regio erario conto corrente ? 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova «u quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 22 corrente 
Dividendi arretrati 3 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità; (oe ia 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partenenti al sem. in corso  » 
Dividendo parziale del semestre al 
Sl dicembre 1850...» 


8,000,000 


41,258 94 
43,598 47 
157,612 57 
146,501 .94 
818.005 62 


57,197 53 
(1.681 88 
7,095 
1,000. 
2,187 50 


25,900 
L. 45,659,503 57 





S. NICCOLINI gerente. 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 15 agosto A850. 


MEMORIA STORICA. 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851. — L.. 1 50. 


Trovasi vendibile presso tutti i principali 


GLI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


—— 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Torino, ed in Novara presso Enrico Crotti. 


M.* ROSALIA se. GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, .clie le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, ‘Rue Du Pérat 3 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia . 


15 franchi 
Ori 


CREME ss BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono l'ugosa e 
terrea. La Crema, di. avvenenza , ‘risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne, 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo-deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Zau Mapoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 
Si trova anche l’Amandola. prodotto dell'aman- 


dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli, 


acidi'e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle; ma di farla bianca; > 
Deposito unico'a Parigi. 
I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al Sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


miri an 


. Non più operazioni 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parig 
per la guarigione radicale dei mali d’occhi 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotti 
serena ei dolori più acuti. I ciechi che scor 
gono ancora gli effetti dell’ombra; o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la ‘vista 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il. Gerente di 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di con 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , nun 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza di 
Sole. ò ) 


Ple rosi) acre ere. 


ACQUA DI SPAGNA! 

Della signora ASCANIO per tingere gi ca 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal ‘ 
capo; ed in modo durevole, ‘e sopratutto ps 
fortificare la radice dietro un nuovo procedil 
mento. d’ un uso facilissimo, potendo qui 
lunque persona lingersi di per se. Pala; 
nazionale , galleria. Valois | n. 116, Pari 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affrani 
cato). i 


INCENSO DEI RE MACI 


ad uso delle chiese catioliche. Scatole di ra 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Mouyvet! 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig.. Bussy all’ufficio| 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di | 
commissione 7. Masera e Comp. d 


WAUXHALI Si previene chi di d 


gione ‘essersi concesso 1’ affittamento deli 
Carré RisroratoRE alli Signori, Paolo Iraldvi 
e Giovanni Ferrando. 


| stronze veri fr cr 


CINQUIEME. ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE, 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE | 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSiQUEs‘ 
MODES ET REBUS. Gi 
Le plus grand et le plus complet des journaux 
Le journal la SEMAINE est une vaste encyclog 
pédie de la presse périodique, avec l’attrait puisi 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pout 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce qu'il 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tous 
les faits dont ilest difficile de bien saisir l’enchaîe 
nement quand Je temps manque pour en faire undi 
étude sérieuse. Ce journal paraît tous les hu n 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement dit 
stinetes; la premiere politique, scientifigue, me! 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclus 


vement consacrée à la dilterature tant sériense! 


que legere, a la poesie, aux théatres, aux cari 
catures, modes et rébus.: © [ sj 
L'article intitulé Salon:de. Paris est confié à lag 


plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sanransi 


jeune). 


La SEMAINE a commenege la publication d’ uni 
‘roman du plus haut intérét dramatique, Les An i 


bitieua par HirroLyre CastILLE. i 
Elle puhliera très-prochainement un roman ing. 
dit d' EUGENE SUE. 
Une série de nouvelles de Micwer Masson. 


MM. Quiner, MicweLer, J. Janowski et plusieurs] 


autres publicistes eminents cont bien vouli kh 
préter leur savante collaboration. 


PRIMES DE LA SEMAINE. 


Chaque abonné recoit gratuitement tous. les 
trois mois, à titre de prime, soit un album ded 
charmante musique inédite et variée, soit un roman. 


illustré, à son clioix. Le journal publie de temps 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne 
ment d’un an cu de six inois; aura droit er 


outre è recevoir les. trois piemiers, albums.& 
publiés cette année par la Semaine, ou tiuis!o 





des ouvrages qu'elle donne en prime; pour 


trois mois d’abonnement, un album ou une 


‘prime littéraire. 
Les abonnements pour le Piéimont et tout 
le Royaume de Sardaigne se recolvent dà Zu- 


rin chez C. ScaiePArTI libraire; aux prix sui-, È 


‘vants, expédiés de Paris parla Poste. 
Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois 

8 fr. 7 

N. B. Les Messieurs qui demeurent hors Ue 
Turin. ‘en accompagnant ‘d’un randat sur 


la Poste la' valeur de: l’abonnement quel 


l’on désire; recevront tout de suite le jour- 

nal. (Ecrire franco). 

Les. abonnements datent du 1.er de chaque 
mois. 


È = si 


Teatri di questa sera, il 


CARIGNANO. —-. La drammatica compagnia al ser: 
vizio di S. M. recita: Il povero: Giacomo. + 
guanti gialli. 

NAZIONALE. -— Riposo. 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare 
ossia il Medico e la Morte. È 

D’ANGENNES. — Vaudevilles. |» ; st) 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda ef 
Bassi recita: Miseria ericchezza, con Meneghini 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


mois d 


ec 


gr i fa eo 


x SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, A 

nino, ell'ufficio: del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i î ai ENEAZO PAGGOCIAZIONE, i ) 

cipali librai, =: Per lo; Provincie con-dei vaglia postali, — Livorno, all'em- i ; 710007. N08 i SIRO 2 nanna L, Final pente TE Tea mesi L.12.— Un mese 
Mot Firehze, Viesseu, libraio, — Roma, Ca sobianchi, impiegato © : # è Y i i i 3 4 TR ga RIO CEZIALIA MORE Ze — Tre mesi LL. 13. 
ale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbilies. = Parigi, i i i i Fan MesetL, SIT SATtA 60 Usteno, — Un'antio LL, 50, — Semestre 
i di corrispondenza Hava; e Liejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L, 7, franco ai confini. = Un sol 
Men's Street. — Willum Thomas' bureau. universe] d’annonees'eti d'a: | Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornate IL 


o 21, Catherine S.t Strand. 


Anno IV. 
‘signori Associati al ‘nostro gior- 


le, il cui abbonamento scade ' con 
bito il mese di aprile, sono pregati a 


(0! (RIVISTA. 
(Gazzetta di Venezia annuncia la morte. di 
ardinale patriarca avvenuta il 26 corrente. 
ll ministero toscano va diritto nella sua via. leri, 
Qquestrava e sospendeva lo Statuto perché gli ab- 
Sogua il silenzio della stampa indipendente; oggi 
Tcon legge di polizia minaccia sequestri e condanne 
l cittadini per sospetti Mà l'opinione pubblica po- 
esser costretta'lcon atti di forza? È 
di diamo intanto il testo della nuova legge. di 
ja e le poche, ma eloquentissime parole con 
nali il Costituzionale le accompogna, e la no- 
‘corrispondenza, Che pure Stampiamo metterà 
ice le idee del paese sul prossimo concordato 
oma riguardo alle leggi leopoldine, e sopra 
passi rètrogradi che si annunciano, e l'incer: 

‘eil imal umore che vi generano. 

‘Lugo e Faenza altre 3 fucilazioni d’individui, 
hmati quali ricettatori degli assassini, 
ssemblea francese ha discusso il progetto di 
lel Signor Bourzat, diretto a sopprimere le 

installazione, e di trattamento dei cardinali, 
po lungo e vivo dibattimento lo ha respinto a 
Maggioranza. Ha ‘in seguito votato un credito 

000 franchi per supplimento di trattamento ai 
i cardinali; ed altro di 30,000: per tenere i 

igli generali di agricoltura e. d’industria. 

dori dell'Assemblea non ha circolato alcuna no- 

® che meriti di richiamare Ja Spec'ale atten- 

fe dei mostri lettori; 11 Sig. di Falloux era ‘par- 
da Nizza ed aspettavasi a Parigi. 1 rapporti del 
rale Uastellane tenevano in qualche pensiero 

verno; il quale altronde apprestavasi con mi: 

i energiche'‘a respingere ogni tentativo d’insur: 

One. Parigi però è perfettamente tranquilla. Si 

designati i giorni della riapertura dell’As- 

blea e delle esequie al rappresentante Coralli per 

) Ovimentos si designa, sempre il 4 maggio, ma 

questo ancora sperasi che avverrà come degli 
i; emoltiautorevoli giornali, anche esteri si com+ 

lano nel. dire che le difficoltà dela situazione e 

miserie nan,sono poi. tanto grandi da far temere 

Possima tempesta, Ed è;potato singolarmente 

ito, che il nuovo gabinetto haltezzato col ti- 

nistero provocatore, ha ora ricondotta 
i calma e di confidenza; e che il capo 
simo, il signor Faucher, inviso alla destra 

Sinistra e forsinche all’Eliseo, è ora accettato 
o mal grado da tutti. Ma quel che è più, e 

Mbra in via di realizzarsi, si è l'adesione alla sua 
lica parlamentare della parte onesta e intelli- 


DI Giuserpe FERRARI. 
IV ed ultimo. 


(V. num. 1018, 1022 e 4027 ) 


Ferrari, che parla sempre a caso, dice in 
luogo chè citavimo da ultimo nell’arti- 
precedente, che, quando non sì facesse il 

to delle ricchezze , non sì potrebbe aver 
‘vero Zibera concorrenza. Or mi dica, se ri- 
lendosi le ricchezze, la concorrenza sarebbe 
fa nel tempo che si ripartono o dopo ri- 
rtite ? Nel teinpo ; no, perchè mentre che 
Partono, nissuno' potrebbe ancora usare 

Gila ricchezza che ancora non ha e ‘che non 
contro cui scambiare. Dopo, molto meno, 
bhè Je ricchezze, appena ripartite, lasciate 
non forzate ogni dì nel lor movimento, 
ilibrerebbero: ed il più ricco, secondo 


i . . . . 
ttari dice; comincerebbe a calpestare il 


i e poi il ricco a schiacciare il povero ;. 


concorrenza diventerebbe illusoria. Adun- 
appena che si fossero ripartite le ric- 
‘bisognerebbe, per aver libera concor- 
ticominciare da capo l’operazione ogni 
Î, e darne solo facoltà al governo di- 
dello Stato. Questa sia ultima. prova 
ume logico del Fertari. o 
la voglio passare ad altro e finirla. Voglio 
inche modo ci deve venir fatto di di- 
irreligiosì e miserabili noi tutti Ita- 
(E per dar saggio della scienza storica del 
0 autore, voglio dire innanzi alcune di quelle 
È h'egli sa, sulla storia. dei. tre passati 


di nque, che quell’alta e sventurata anima 
0 Alberto sia stata d’un Giuda: che la 


peggio , diplomatica. Prova che 
fari non ha neppur sentito il can- 


el giorno, è spegnere ogni libertà negli 


consiglio si è giustificato col darne la colpa al'go- 
verno del Ticino, osservando poiche non trattavasi 
né di soggiorno, nè di:sussidii, ma di semplice pas: 
saggio. : 

A Svitto è convocata il 27 un'assemblea di pro: 
prietarii per trattàre sui mezzi onde migliorare le 
razze di bestiami senza pregiudicar menomamente 
la libertà di commercio Quarantita dalla; costitu* 
zione. Il tribunale di Soleura ha condannato un ec- 
elesiastico assai distinto alla pena di undici mesi di 
prigione. Si era rinnovato lo scandalo dato dal ge- 
suita Bàder. 

In Inghilterra l'esposizione è sempre il grande 


argomento che tien viva la pubblica attenzione. In, 


un giorno; solo si chiesero dieci mila, biglietti d’en- 
trata per la stagione, ondé si, aumentò d’una ghi- 
nea (26 fr.) iljprezzo di essi, anzi si vuol farlo sa: 


lire a cinque: Si annunziano:grandi feste peltempoUmo..Che se il rist 


che essa durerà, e la Regina stessa si propone di 
dar una serie di balli e concerti. La compagnia 
della strada ferrata inglese s. e, si concerterà colle 
compagnie delle strade ferrate del nord'e d'Amiens 
e Boulogne per regolare i servizi dei convogli, onde 


‘si eviti il bisogno di ricorrere ai battelli. La du- 


rata del viaggio sarà diminuita di 2 ore. 

1 giornali si oécupano altresì del manifesto della 
convenzione dei cartisti, ma' in modo accademico 
più che altro, giacchè, la sensatezza del popolo in- 
glese è una sufficiente salvaguardia contro quei de- 
lirii che amano migliaia di braccia nella vicina 
Francia; 4 

Di Portogallo non ci ditmgono che notizie re- 
Lrospettive della ‘insurrezione, ‘ehe pare definitiva» 
mente repressa mon essenduvisi associata la popo- 
lazione. 

Non si può: ancora stabilire con certezza qual 
piega prenderanno” le elezioni in Ispagra. Nulla 
pure di conchiuso ci recano le ultime corrispon- 
lenze di Alemagna, € nonisi sa neppure qual mi. 
nistro manderà la Prussia alla Dieta. 

di Pope u ru dina 
GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Lombardo. Veneto: 

Una rappresentanza che esprima sinceramente .i 
voti eil i bisogni del paese, è una, necessità. per 
qualunque governo che comprenda veramente la 
sua missione. Non parliamo della forma costituzio. 
nale che si fonda essenzialmente sul principio rap. 
presentativo; essa ci fu largamente promessa, e 
speriamo che l’ avvenire corrisponda alla. giusta 
aspettativa. Non parliamo dell’ arbitrio eretto in 
sovranità, perchè; a nostro avviso, chi lo erede 
possibile accarezza un'utopia pari va tante altre. 
Restringiamoci all'attualità, a quello stato di tran- 
sizione, che sebbene prepari le fondamenta del 
nuovo edifizio, non toglie però che in queste pru- 
vincie, il principio governativo non sia ancora il 
principio dell’unità sovrana, indivisa ne’ suoi attri- 
buti. 

Prendendo le mosse da questo punto, 
sizione più sopra espressa si presenta come un as- 
sioma di buona politica , e diventa tale per queste 
semplicissime ragioni: che non si governa senza 
buone leggi ; che le leggi non sono buone se. non 
soddisfano a’ bisogni de' governati ; che tutti i bi- 
sogni de’ governati non possono moralmente com- 


___—__—_——-1@ nce 


Sa che fosse guerra da traditore la seconda 
del 49: che a Novara quarantamila austriaci 
trionfano di centoventimila piemontesi ; che la 
sconfilta piemontese fu incruenta: che la guerra 
dell'indipendenza non vi è stata che un:torneo 
d’ingannati tra due schiere di baionette impe- 
riali e piemontesi: che il corpo de’ volontarii 
lombardi doveva esser lasciato Inopero:o 0 
scannato sul'campo di battaglia, che Ra- 
morino , che il comandava 7 aveva ricevuio 
l'ordine di tagliare loro il ponte nella ri- 
tirata : ricusò di obbedire , gli salvò e fu 
passato per le armi. . .. . Th qual trivio ha 
ricolto il Ferrari tutte codeste fandonie ? 

Sa che Ruggiero Settimo ha tradita la Si- 
cilia, perchè ‘era pronto a tutto, fuorché alla 
guerra civile ! 

Sa che il Gioberti abbia concertata la ‘spe- 
dizione francese contro Roma, e fosse ‘in questo 
daccordo e d'intelligenza con Haynaù ! Men- 
zogna invereconda, i 

Sa: che'a Roma il papa lasciasse al Mamiani 
la. libertà di prender parte alla commedia 
della costituente federativa di Torino. 
anche questa. 

Sa che la guerra dei crociati pontifici. fosse 
una mostra sul Po, 
Vicenza ! 

Sa ‘che i sanfedisti minassero 
d’Ancona. — Balle, 

Che il Bernetti fosse gettato ‘in prigione, — 
Immaginazione, 

E parecchie altre menzogne e calunnie si- 
mili, ch'io non ho nè tempo’, nè voglia di 
raccogliere, 1 

E in questa materia usa lo stesso. scambio 
di parole, che gli torna bene in economia ed in 
politica. Parla spesso dei soccorsi offerti e pronti 
della Francia; ma non vuole già dire la Francia 
come era a quel dì, a quell’ora, ma la Fran- 
cia come avrebbe potuto essere; ribellandosi 
e riducendosi ad anarchia. A tutti i nomi più 
gloriosi d’Italia distribuisce parole di sprezzo 
e di vituperio: al Gioberti d’ ingannatore e di 
apostata: al Balbo di ridicolo e codardo: al 
Rossi dì sofista e così via via. E poi aggiu- 
gue cinicamente. 7! sistenza di Rossi era un 


la propo, 


Bugia 


il lazzaretto 


— Il Ferrati non era. in | 


x Pre IERI OI 


530 Aprile 4854, 


bledi 


prendersi dal poten { e che finalmente nessun altro 
meglio dei governatitstessi può veracemente esporre 
i veri bisogni, 

Per noi e per ehiunque sia convinto: di queste 
verità, la necessità di una Pappresentanza ha tanta 
evidenza con sé} da rendere soverchia qualunque 
dimostrazione; —.] 


4a} 
a1 1 


Non ci si accusi di prendere le 
mosse da ;un punto forse un po' lontano, poicliè 
come in tutte le; scienze, così anche/mella politica, 
i prinecipii sono;pochi} molteplici non'sono che le 
applicazioni, È 7 

La necessità di eonsultare i governati per uni- 
formare! le Jeggî a'Weri bisogni fu sentita fino da 
quando si (diede vitalal regno Lombardo - Veneto, 


fino d'allora venne! Inpresa tale necessità , ‘è noi 
, 


“ene l'intendimento! col quale 
furono istituite le di jolte, congregazioni: fosse ot- 
ento non corrispose, ciò 
deve attribuirsi all’échesso dell'azione governativa 
da un canto; dall'altro yalla meschina soggezione 
degli eletti al grave inparico.di vegliare sugl’inte- 
ressi delle provincie, e in Beverale al cattivo cal- 
colo di chi crede giovare alla\ buona causa para- 
lizzando ne' suoi effetti le istituzioni altamente re- 
clamate dai Leinpi. ? ; 

Non tocchéremo quali consegvenze abbia frut- 
tato l'ammutolire de’ rappresentanti, questo disae- 
cordo fra due. corpi chefin un soli essenzialmente 
dovevano confondersi. Gi isti soloil ritenere che 
l'aver mancato quella istituzione al proprio scopo, 
fu male e male gravissimo, Eppure \limitati erano 
allora i bisogni da rappresentare, anài più che hi- 
sogni erano voti universali ; giusti, legittimi, per- 
ché non ghiedevano che Posservanza delta legge. 

E se questo era allora Yn grave male, ehe diremo 
se adesso all’atto di ricQmporre Ja macchina am- 
ministrativa; all’atto di RITO: le basi di nuove e 
Vitali istituzioni ; all’attà itsomma in eui ‘più che 
maila necessità disuna Mappresentanza”si fa ulta- 
mente sentire; una rappresentanza: non si diego 
glie che colla sicura costienzi de’ fatti, coll’indi- 
pendente favella di moandatarii, Sappia illuminare 
il governo sulle giuste esigenze di un paese, fin 
qui troppo mal conosciuto 0 giudicato, da chi 
estraneo non lo comprende, 0 schiavo di una dpi: 
nione non. sa levarsi al di Sopra di meschine idee 
di partito ? 


Non si supponga che n crediamo oggi attuabili 
quelle rappresentanze ché solo potrebbero-venirei 
concesse collo Statuto, chb per le nostre provincie 
si disse sarà dato parzialmente ; è vogliamo attac- 
care direttamente il Sistema ‘adottato; di chiamare 
a consulta alcuni intelligenti,del paese: Attendiamo 
volentieri le prime, e rispettiamo di buon grado il 
secondo. { 

Soltanto attenendoci al presente che è una realtà, 
ed appoggiandoci, alle (leggi; costitutive del regno 
Lombardo-Veneto; erediamo non poter ‘essere ac- 
cusati d'indiscretezza Se esponiamo il desiderio di 
vedere intanto riviverele rappresentanze con quelle 
leggi ‘costituite, mia! in forma che risponder pos- 
sano davvero al saggio intendimento 601 quale fu- 
rono allora convocate, per facilitare il regime di 
paesi già avvezzi ad una libertà di azione conve- 
niente al loro grado d'’incivilimento. 

E questo pensiero Sorge in noi non già, come 


__—_—_——Y——————nmou>cmei 


insulto, un’ ingiuria: Rossi fu pugnalato ‘su le 
soglie stesse del palazzo governativo (1). 

Ma usciamo delle quisquiglie: veniamo al 
grande. E il grande è il sistema del Ferrari 
che è grande, e così che nè le miserie dei 
nazionalisti, né le utopie mazziniane non gli 
paiono degne del suo suffragio. Nazionalisti 
chiama coloro, i quali eredono di non potersi 
partire da un avvenire fittizio ed immaginario 
per giugnere. ad un avvenire reale. Costoro 
son troppo ragionevoli costoro vogliono partire 
dal presente, per andare oltre al presente: biz- 
zaria! Contro, gli Unitarii poi ed il Mazzini, il 
Ferrari combatte Bagliardamente: e gli con- 
danna come retrivi, traditori e peggio. E il 
Mazzini chiama diplomatico senza convinzioni, 
strategico senza principi, episodio eccentrico, 
vero controsenso, @ la sua setta ingannatrice 
di moderati e rivoluzionari. Altro, altro ci 
vuole: non debb'essere latepubblica una di Dio 
e del popolo: le repubblighette vogliono es- 


(1). Solo il Rosmini si contenta di ‘citare, senza 
vituperare. E qui sbaglia, ma assai. Non ci ha tra 
tutti quegli che nomina nel suo libro chi tanto 
contrasterebbe e contrasta Coll'opera e. colla dot- 
trina, alle sue teoriche quanto il Rosmini: onde 
io gli consiglio, in altre Opportunità, di coprirlo di 
biasimi è d'improperii, Quegli è uomo, glielo de- 
nuncio, pienissimo di venerazione alla sede di Roma 
e al'pontefice, e che ha datò ‘alla dottrina cristiana 
non solo tutta la sua intelligenza e la sua vita e le 
sue sostanze, ma tutto Sè: e che Spera solo dal 
cristianesimo Ja salvezza del genere umano e la 
medicina, alle piaghe. sociali e la soddisfazione ai 
legittimi desiderii dei. popoli. E le piaghe. della 
Chiesa , che il Ferrari allega Der dire poi egli che 
tutta la Chiesa sia una piaga, sono state pensate 
appunto a questo; a spiegare, cioè in parte. come 
ora il cattolicismo abbia minor vigore che prima 
nelle moltitudini, e a proporre ì rimedii da ristau- 
rarlo sul sentimento e sulla‘ fede dei popoli. E i 
rimedii non proposti al pubblico, ma a chi spetta 
di diritto di applicargli. Ma Îl Ferrari, se per ri- 
spetto a quell'intemerata vita, non ha voluto, ci- 
tando; aggiungere un improperio al nome, sappia 
che mostrerà maggiore rispetto e gli farà, penso, 
Cosa più grata, non nominando : 0, quando pur 
Voglia, vincendo e calpestando' quel ribrezzo giusto 
ma illugito, 


RisoncimentO. —- Le inserzioni si pagano cent 


I manoscritti e 


dicemmo, per ricredere» all opera di coloro che 
vengono chiamati ‘a consulta, ma unicamente a 
fine di appianare la via per la quale giunga al le- 
gislatore, oltre alla singola opinione dell’intelli: 
genza individua, anche il voto sincero di quelle 
classi che attendono dalle riforme quegli elementi 
di vita che soli possono tivvivare le smorte meme 
bra del corpo sociale, 

Uomini non Mancano, ehe npiscono alla intelli. 
genza l'amor del paoge, è | indipendenza del pen» 
siero e della parola; Mangano bensi le circostanze. 
Ora se questi uomini fossero investiti del più ge» 
loso fra i mandati ; se alla rappresentanza fusse 
concessa una larga sfera di attività, e fosse gua- 
rentita da sincerìtà delle elezioni, mon ne derive» 
rebbe forse. un rilevante Vantiggio così per chi ha 
da-fare.)e leggi, comesper ehi ha da osservarle:?. 

E se por far questo si dovesse avanzare di un 
Passo verso la fine di uno stato eccezionale, non 
sarebbe questa operazione di Lutto interesse poli» 
tico, se pur è vero (quel printipio ehe il benessere 
di un popolo si confonde gino ad un certo punto 
col miglior benessere del governo stesso 2 

Noi riteniamo francamente, che allora quando 
Una ‘misura qualunque è ritenuta necessaria ed 
inevitabile, nessun miglior consiglio vi 
adottarla senza ritardo, 


sia che 
poichè l'uspettativa ‘non 
evita il male, ma lo protrae inasprendolo, 

E questa misura che noi crediamo assai utile, 
oltreché tale ehe non Notrà essere evitata, è tanto 
più sin quanto che per 
essa non si apporta modificazione di sorta alla po- 
litica organizzazione delle 


giustificabile col presento 


provineie, anzi al con- 
trario, si toglie una modificazione apportata dalle 
vicende, dei. tempi alla primitiva loro costituzione 
in'un corpo solo, 

Che se, fatti esperti del Passato, sinceramente si 
desiderasse di aprire. l'orecchio a franche parole, 
di soddisfare davvero alle giusto esigenze de'tempi, 
ma per fur Lutto questo si dovosse anche 
le. istituzioni originarie dle' corpi rappresentativi, 
sarebbe, ci pare, una modificazione troppo lieve 
per metterla in forse di fronte ai Vantaggi di cui 
potrebbe essere ricca 


ampliare 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— Il Messager da l'Assemblée dice; Non vi ha 
che un pericolo certo innanzi a noi; è la proroga 
dei poteri del presidente, Diffutti, perchè Luigi 
Napoleone sia Mantenuto, bisogna rieleggerlò: per: 


chè sia. rieletto, bisogna rivedere la Custituzione:; 


perchè la costituzione sia riveduta bisogna vielarla. 
Dunque il mantenimento di Luigi Napoleone ape 
porta necessariamente il pericolo della rivoluzione. 

— IJournal des Débats riproduce il manifesto 
dei cartisti, di cui parlammo ieri, @ lo qualifica 
per un manifesto socialista, 


— L'Ordre, dirigendosi nl Partito repubblicano 
gli chiede, dove è In causa del diseredito in cui è 
caduto questo partito, è della sua debolezza in 
mezzo anehe al suo trionfu? Dopo aver detto che 
il suo discredito è la sua dleholezza derivano dal- 
l’essere la repubblica attaccata a memorie di vio- 
lenza della prima rivoluzione, è che perciò sarebbe 


ite î 


sere atee e comuniste, 
Ferrari, 

Ma non facciamo torto, burlando, a con- 
cetti così pieni di soda scienza e profonda, Il 
Ferrari non è come un altro: ha un sistema 
anche qui e'cì sta, Il Papa e l'imperatore; che 
rispondono al Cristo che si dee soggiogare, è 
che è perenne principio della serviù italiana 
e alla proprietà che’ ci deve sconvolgere e 
distruggere. Ecco i due Avversati], contro vai 
quali si deve fare e vincere la guerra, Nè sì 
ha a fare per beffa, come usano i mazziniani 
contro al primo e i nazionalisti contro al se- 
condo: sitha a fare davvero, inaugurando il 
socialismo, che è distruzione di Cristo e uc- 


Qui sta la soluzione del 


cisione del ricco, 
Credo assai bene che il Papa 
siano contentissimi del Ferrari, 


e l’imperatore 
stante che, se 
parte del loro potere si 
fondi sovra Cristo è la proprietà, io gli con- 
siglierei a. lasciar (maledire ‘e proromper chi 
vuole: e riderne: non gli attignerebbe e scal- 
zerebbe nessuno, 


fosse vero, ché ‘ogni 


Ma il vero è che qui ci hu parecchie con- 
fusioni. Coloro, che nel pontefice della catto- 
licità non sanno riconoscere sè non il sovra- 
no dì Roma, credendo di fare contro a lui, 
fanno contro a sè: stante che se.tanta neces- 
sità ha il secondo carattere quanta n’ha' il 
primo, è meglio di chetarsi @ non pensare a 
rimutare il governo e le condizioni degli Stati 
romani, Se. non che non è così: il pontefice 
può restar capo della cattolicità, la Chiesa es- 
sere costituita com'è, e gli stati temporali man- 
care. Anzi a me pare, che chi dicesse, che 
non potrebbero mancare, direbbe cosa as- 
surda e contraria alla natura del cristianesi- 
mo. Gli stati temporali della Chiesa sono stati 
acquisiti, assai legittimamente 
ma non per questo hanno guarentita da chic- 
chessia l'eternità è l’immutubilità. Una ut- 
genza di diritto pubblico europeo e-d’italiano 
e cristiano, gli ha creati 
e di Leone: colle condizioni varie deì tempi 
sì sono trasformati di molto ‘e più che altri, 
nelle loro condizioni interne; un'urgenza nuo- 


va di diritto pubblico europeo ed italiano e 


è più che altri: | 


al tempi di Zaccaria | 


) 20 per riga anticipati, —. 
le lettere non saranno restituiti 


TI 


Num. 40532, 
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| necessario che si riabilitagse 0 facesse amnistiare 


i il suo passato col mostrare ora un religioso rispetto 
alla legge, conclude, che le minaccie di una insur- 
rezione, a proposito della legge del 31 maggio, 
non servono che a pregiudicare e screditare Wwage 
giormente: il partito repubblicani, 

— L'Union, facendo allusione d'un articolo del 
Constitutionnel che chiede tà proroga dei ‘poteri 
di Luigi Nspoleone, dice che questo è un proporre 
di guarire il provvisorio'eol provvisorio, 

— L'Assemblée Nationale cetva di fur coraggio 
agli uomini d'ordine, e dice ‘ele il male non è così 
grande come! si teme, 

—.Il Constitutionnel s'occupa del cartismo in- 
glese e ‘del suo, manifesto, 

—.La Patrie dice che cit terreno della maggio» 
ranza deve essere la: revisione della costituzione: 
la revisione non; è nè Ja repubblica, né l'impero, 
nè la monarchia; è il paese consultato, è l'opinione 
interrogata, è insomma un appello alla Prancia 
perché decida del suo destino; 

—Il National attacca Ja nuova soluzione. del 
Constitutionnel, la proroga a dieci anni, i 

— Il Siéele crede ché i fusionisti non sono né 
orleanisti, né legittimisti, nè bonapartisti ; sono 
monarchici senza pretendente, senza bandiera È 
senza dinastia, senza monarca : vogliono distrug- 


gere senza sapere cosa ediflcàr poi 

— La Presse fa elogi al pensiero che ha dettato 
il progetto di legge sulla proprietà nell’Algeria. 

— Il Pays constata chel vi. Ha una rivoluzione 
politica nella trasformazione che Oggi si compie col. 
l'intervento di uomini di Stato nei gornali. Il Pays 
invita gli uomini di Stato di sottomettersi. alla 
legge. comune, e. di firmare gli articoli ehe ess; 
stampano, e di non cercare a ricostituire un gior» 
nalismo anonimo, — Lo stesso giornale crede che 
quelli. che. domandano un appello al popolo agi: 
scono senza mandato. Ghi loro ha detto che il po- 
polo vuol essere consultato ? L'appello al popolo 
non ha altro scopo che di abbattere Ja repubblica. 
Se la monarchia fosse restaurata, consentirebbe 
essa che si facesse ad ogni istante un appello al 
popolo? 


Leggiamo nell'Indépendance Belge ; 


La Camera sarda ha testò approvato (il trattato 
di commercio col Belgio, In tutta la dliscussione. 
che precedè l'approvazione, come nelle pratiche 
anteriori , <il nostro paese ricevò. numerose testi. 
monianze di affezione è di stima, Ma basta che una 
parte degli elogii che si fanno nl Belgio possa ri- 
verberarsi ‘sugli womini ché hanno da tre anni il 
notere, perchè certi giornali tolgano di umiliare la 
loro patria, anzichè accettare un rispetto che loro 
non è dovuto, 

È affatto in loro balìa di renderti ridicoli, e noi 
non gl'incaglieremo questo loro diritto: ma ci si 
permetterà di protesture quando: insultano amiche 
nazioni mossi da ignobili passioni, 

(Il Courrier de l'Escaut eredò giunto il momento 
favorevole di trattare Ja Surdegna di vigliaeca 
quando volle affrancarsi , di anti cristiana perchè; 
volle separar la Chiesa dallo Stato : di slupida 
perchè cammina nelle vie del progresso, Ecco 

ti 
cristiano gli trasforma ancora 0 gli cancella, 
E quando? Quando l'indipendenza del capo 
della Chiesa trovi , 
nella libertà prevalsa, migliore e più sicuro 
modo di essere guarentiia che non è questo, 
ormai al parer mio, illusorio del dominio 
temporale. Quando quegl’ interessi temporali 
che ne nascono, vengano in contraddizione 
aperta. e più aperta che mai cogl’interessi 
della diffusione e possanza morale dell'idea 
cristiana, E a me non ne pare lontanissimo il 


nella civiltà progredita e 


tempo: dappoichè , come mi par di vedere 
nelle varie condizioni passate del diritto pub- 
blico la convenienza è l'utilità degli Stati tem- 
porali, così mi par di vedere nelle varie con- 
dizioni probabili avvenire la sconvenienza ed 
il danno. Già parecchie volte gli interessi tem- 
porali dei papi hanno nociuto assai agli. spi- 
rituali del cristianesimo: se non che il danno 
era passeggiero, e l’utilità assai maggiore e 
perdurante. Ora le cose umane, che proce- 
dono per massimi e per minimi in modo geo- 
metrico , non si rimutano, se non quando il 
dauno è diventato massimo ed il bene mini- 
mo. A me non sembra che sì sia ora assai 
discosto dal caso ; nè che qui, però, possa 
non accadere una mutazione essenziale, Chi 
vuole \affrettarla, e sa di pratica è di politica, 
quello bisogna che metta in chiaro, e non 
cianciare a vuoto, e consumarsi in cronache 
vecchie e scandalose e smentite : non esorbi- 
tare, non calunniare, nè cercare «’ottenere il 
probabile , immaginandoselo impossibile. 
Quanto poi all'imperatore il Ferrari armeg= 
gia' contro il vento, Francesco Giuseppe d’Au- 
stria, re d’un’italiana provincia per diritto di 
conquista, ha tanto a fare coll’imperatore di 
Germania, quanto io con lui. L’imperio vec» 
chio fu una sciagurata creazione dei papi e 
pur troppo di noì Italiani, che immaginiamo 
ed immaginavamo sempre la grandezza altica, 
senza contentarci di procacciarne una nuova € 
più modesta per via della condizione presente. 
| E l’imperio è stato così malaugurato per i 
| pontefici, quanto per noi; tuttochè a loro e 
a noi abbia data opportunità alla parte più 
mirabile della storia loro e nostra, Nè Gre- 
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IL RISORGIMENTO 


come certi giornali corsispindono alle prove di! come l’opera di Pietro Leopoldo, dopo un se- | procedere soltanto sulla via regia della libertà. 


stima e di affezione date al loro paese/ 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 26 aprile. 

Dal Costituzionale, che fino dal 24 ha ri- 
prese le sue quotidiane pubblicazioni, avrete 
avuta notizia della sospensione dello Statuto 
(giornale). Vi avrete anche letto il decreto mi- 
nisteriale a ciò relativo. Molte considerazioni 
sarebbero da farsi su questo . procedere del 
nostro ministero verso la stampa. Una volta 
egli diceva che i giornali debbono discutere 
le faccende dello Stato,. debbono illuminare il 
governo sulle condizioni dell’opinione.. Ed ecco 
che il governo li condanna al silenzio mentre 
non hanno fatto che uniformarsi a quella sen- 
tenza. Di più il Monitore si è degnato più volte 
accettare sulle questioni commergialila discus- 
sione, ed ha risposto colle cifre. Dimostrategli 
che le sue cifre non distruggono gli argontenti 
della opposizione, e, vi si risponde ‘con :un de- 
creto di sospensione. Così. il governo: ha ra- 
gione indubitatamente. Il segreto:‘però della 
misura si è che presto debbono venire in luce 
i risultati delle conferenze *di Roma è di Na- 
poli: e al ministero fa comodo che in quei 
momenti la ‘stampa ‘indipendente si taccia. 
Questa, credetelo, è la pura e semplice. verità, 
Questo voi vedreste confermato dai fatti se il 
Costituzionale divenuto quotidiano si. permet- 
tesse una sola riga di polemica. Esso sarebbe 
pure immediatamente sospeso. Forse .è per 
questo riflesso che la direzione di quel gior- 
nale non fa per ora articoli di fondo. 

Ora quali notizie interessanti potrò io darvi 
del paese? L’incertezza regna. e sembra. che 
ognuno sì aspetti nuovi passi retrogradi. Il 
concordato dicesi sottoscrilto, ma si vuole che 
la ratifica di esso trovi. opposizione nel seno 
stesso del ministero. Alcuni ministri, sebbene 
non costituzionali, abbandonano mal volentieri 
le tradizioni, leopoldine.. Nel tempo stesso la 
ratifica trova opposizioni a' Roma, dove ‘non 
sembrano sufficienti le concessioni che si erano 
ottenute, dal isignorBaldasseroni. 

Delle trattative per le strade ferrate questo 
solo è a mia notizia che pare tutto combinato 
per ‘la strada che da Livorno deve andare a 
Trieste per Bologna, Modena e Verona.. Alla 
società che deve intraprerderla sarà assicurato 
il 5 040: Poi si vuole che per rimborsarci dei 
sacrifizii saranno elevate le' tariffe doganali. 
Come capite bene, è questo un pretesto, giac- 
chè io non posso credere il nostro ministro di 
finanza tanto privo di dottrina da non sapere 
che gli incassi delle dogane non stanno in 
proporzione delle tariffe. Ma è questo, un modo 
di yoltare verso Austria i nostri interessi com- 
merciali, poichè non vi mancherà più che un 
trattato di commercio, e questo il De:Bruck 
annunziava tempo fa come già intavolato. Vol: 
tare gli interessi. con misure governative per 
un, dato verso e. rinunziare al principio della 
libertà, come capite, è lo stesso. Aumentare le 
tariffe è distruggere il buon mercato, e quindi 
aumentare: la classe dei miserabili. Ecco adun- 
que a quali: fini tende ‘il nostro governo: ecco 
"TTI AIA 
gorio VII, nè Alessandro III, nè Innocenzo HI, 
né Legnago, nè i comuni sarebbero stati senza 
l’imperio che’ combatterono. Ad ogni modo, 
l’imperio è morto, e quando altro di bene 
non ci avesse fatto Napoleone, questo baste- 
rebbe per non bestemmiarlo. Ci vuole altro, 
pev cacciare gli absburgensi d’Italia, che im- 
maginare un fantasma vano e deliro di medio 
evo, e presentarlo a spauracchio ed a distru- 
zione dei popoli! Ci vuol forza, pazienza e 
dottrina; tre cose, delle quali noi manchiamo 
per colpa nostra e mancheremmo ogni dì più, 
se dessimo ‘ascolto ai cicaloni e ai demagoghi. 
A costoro che non sanno il nostro avvenire 
probabile, meglio che ìl nostro ‘passato certo. 
E gridano a gola contro il pontificato, senza 


» distinguere, o leggiermente; nè hanno rispetto 


all’ instituzione più veneranda, più duratura, 
più feconda della civiltà moderna. Né sanno, 
come tanto a dispetto e a malgrado dei 
pontefici passò l’imperio d’Italia in Germania, 
quanto a dispetto e a malgrado loro, s’ ac- 
campò la prima e la seconda volta l’Austria 
in Italia. Né veggono... Se non che io m'ac- 
corgo di dover dire troppe cose, e quelle po- 
che che direi qui, non essendo tutte, non 
varrebbero nulla, o almeno poco più che una 
pagina del Ferrari. 

AI quale ho a ritornare per dire dei mezzi, 
che egli propone, ad abbattere il Papa-Cristo 
e l’imperatore-proprietà, E davvero ch’ egli 
nella scelta dei mezzi ha per il più assai del- 
l’innocente e del semplice. Vedemino sul prin- 
cipio di questo scritto, come intendesse di: do- 
versi usare del diritto per distruggerlo : ora, 
guardate un po’ in che modo pensi di aversi 
a distruggere la Chiesa. Per via di leggi che 
annullino le obbligazioni contratte contro la 
Chiesa: e qui d’accordo coi caitolici-liberali i 


. quali non vogliono che si stipuli nulla contro 
come nulla in favore: per via di leggi ‘che: 


divietino l'intervento del prete in ogni atto ci - 


civili: però, per non dir nulla, bisognava spe- 
cificare di quali atti e dimostrare; si ottiene 
con un programma di educazione che escluda 


colo di vita e di felicissimi risultati, sarà per- 
duta. 

Tutanto il mal umore cresce e varii fatti assai 
gravi, varie collisioni avvenute tra paesani ed 
austriaci ‘ ne sono la prova. Da queste a dir 

{vero io non mi auguro nulla di buono, ma ve 
le faccio notare come un sintomo di malcon- 
tento. 

Il granduca colla granduchessa. sono tornati 
a Firenze. Nulla si sa di Baldasseroni, il quale 
è tuttavia a Roma. 


Torino, 29 aprile. 


Il ministro della pubblica istruzione ha 


pronunziato in un’'adunanza del Senato le 
parole seguenti : 
« Evvi ora, o Signori, ‘nella terra) nel 
« cielo, direi nell'aria stessa circostante, un 
«senso e come uno spirito di liberta , il 
« quale tende a diffondersi su tutti gl’inte: 
ressi, su tutti gli atti della vita sociale, ed 
«accenna pure d’invadere tra breve (CAMPI 
CHIUSI della pubblica istruzione. Resistere 
a questa universale tendenza degli spiriti, 
oltre che sarebbe vano, sarebbe impolitico. 
« Ufficio. del governo e del Parlamento deb- 


« b'essere di ‘regolare questo movimento, di ' 


«'temperarlo, di non fare che oltrepassi quei 
« limiti nei quali dev'essere giustamente con- 
« tenuto. Questo, diceva, è ufficio proprio del 
« governo, è ufficio proprio del Parlamento. 
« Se sî facesse altrimenti, io credo che Si er- 
« rerebbe, e si errerebbe gravissimamentell » 

Noi abbiamo raccolte. e ristampiamo queste 
parole con vivo compiacimento. Sì, la libertà 
è entrata in, cAMPI \cHiusi ben’ altramente 
presidiati ; ha spuntate ben altre legioni; pet- 
chè temer si possa che il suo spirito non ab- 
batta i fortilizi universitari; non assottigli e 
sperda le coorti dei retori e dei sofisti. Sagaci 
consigli e diremmo fatidici auguri sono le 
parole del ministro dell’istruzione pubblica ; 
anzi le sono quasi ‘il compendio della mo- 
derna scienza politica. O abbracciare questa 
îegina della civiltà, LA LIBERTA’, 0 trascinare, 
tremando, una melanconica vita;. e perire 
poi. Fu ed è la sorte degli imperii! E le uni- 
Versilà sperano camparne? Ufficio dei \go- 
verni egli è, come ben disse il ministro del- 
l'istruzione pubblica;; lo studiare i tempera- 
menti di libertà che si convengono a’ ‘tempi, 
a luoghi, alle ‘costumanze; e non già quello 
di regolare il dispotismo. Ora e quindi in- 
nanzi, noi il dicevamo non è molto, 0 si tratti 
d'insegnamento, o di qualsivoglia altra poli- 
tica od economica quistione, non si può nè 
si deve discutere che di liberali temperamenti. 
Ed, ora che il ministro dell'istruzione pub- 
blica. ha pronunziate le parole , che abbiamo 
riferite, il nostro animo riposa nella certezza 
che egli avrà coraggio che basti ad uscire 
dal campo chiuso; farsi via degli ostacoli, e 


Tante 


il prete dall’insegnamento, che sopprima nella 
scuola la lettura della; Bibbia ‘ecc. Questa è 
tirannide da Giuliano l’apostata e peggio : ed 
è [innocenza supporre che. ai tempi nostri sia 
comportabile, e che, comportata, riescirebbe 
a!nulla. 

‘Ora compaiono ;le republichette. Perchè la 
rivoluzione cominci. e riesca, bisogna che sì 
faccia sul terreno, del diritto, quello sul quale 
la società si trova costituita, sul quale, è certa 
la tradizione, sul quale si sa distinguere (ba 
date) a prima mista l’amico dal nemico, l’in- 
nocente dal reo, l'uomo dal progresso dall’ 
uomo retrogrado. Adunque repubbliche di 
Lombardia,. di Venezia, di ‘Toscana; dil'Roma, 
di Napoli, di-Parma, di; Modena, Né basta; 
perchè più giù parla come di Stati distinti, e 
inflessibilmente distinti, di Brescia e diBologna; 


di Livorno e di Reggio; di Padova e delle 


Galabrie, 
Ma abbiamo a restare così segregati, dispa- 
iati,, disgiunti? Non si sa; forse sì, forse no, 


To non vedo: se, prima di finire, 0 dopo fini-| 


ta, la rivoluzione conduce necessariamente ad 


una federazione repubblicana. Nol veggo, per- | 


ché si dice che le questioni territoriali s'hanno 
a lasciar intatte insino a chetato lo scompi= 
glio , .che vuol dire che non si toccheranno 
mai: e poi si dice che Assemblea, adunata 
coi rappresentanti dei singoli Stati, tragga la 
sua condizione. d’esistenza. dalla guerra neces 
saria, radicale e. definitiva contro 2 Europa 
cristiana , controtil sistema della cristianità , 


e la sua funzione ‘unica di fat guerra Je’ pace 
dalla ‘medesima necessità; 


rigi città nazione : Ja vecchia Roma perchè sia 





essenzialmente cristiana‘‘e proprietaria, papale 


‘ed imperiale, cencio da ardere. E noi Italiani 
vile: è fatto ab immemorabili ; solo si dubita siamo imperiti, bambini. Vi opponete voi, ci 
della natura di certi atti, se siano meramente 


grida sul..muso, «all'iniziativa della Francia? 
Pretendete forse di serbare ciò che chiamate 


la vostra originalità, la ‘vostra autonomia; il 
vostro genio? Leggo ivostri libri, è vi scorgo'! 


€ 


guerra che. idevesi; sostenere dall’Italia insorta;; 


Insomma; come che sia noi non siamo buoni 
i da tanto: e il Ferrari il dimostra ‘in parecchie 
| pagine. Za nuova Roma è in Francia, in Pa-'| 


Non udremo più dunque favellare, speriamo, 

di certe proposte, di cui correva voce fos- 

simo minacciati, e che noi, comunque amici 

del ministero, saremmo risoluti a combattere 
arditamente, Perchè della libertà d’insegna- 

mento, come. d'ogni altra bella e buona li- 

| bertà, o nello spirito o nella lettera dello Sta- 

| tuto sancita, siamo e saremo. pur sempre 

i amici fervorosi ben più che di qualsisia' mini- 

stro; il che è pur buono a dirsi, affinché amici 

I ed avversari Ci conoscano ognora meglio. 

i Si alleni dunque il ministro dell’istruzione 
pubblica all'opera, che al suo nomegrande 
lustro ,. al' Piemonte ‘grande beneficio deve 
arrecare. Nè tema fantasime. Gli'metteranno 

| dinanzi lo spettro rosso che oggi è l'incubo 
degli 'illiberali,, e lo spettro gesuitico che è 
l'incubo di alcuni. liberali. La libertà non 
è più fanciulla la quale spiriti delle 'befane; 
è imperadrice che doma ogni sorta di ribelli. 
La libertà dell’insegnamento si ride di tutti 
gli ignoranti o demagogi 0\gesuiti ; e igno- 
ranti sono i più deg une 
ne leggiamo. forse {uttodì per nostra '‘mortifi- 
cazione le scrittute? E vi Poter 
conservatori di senno, e liberali di fede che 
temano le teologie, le rettoriche, la logica, 
la poesia di cotestorof? Lasciate il timore 
della libertà, a (chi si (chiude nel: campo del 
privilegio e del dispgtismo. E voi fatevela 
amica, patrona e cobsigliera : date libertà 
alla Chiesa, allo Stato, ai comuni, all’inse- 
gnamento , al. commércio.: procacciate con 
medilate opere e. temperamenti opportuni 
| che la.sola' libertà sia il DRITTO coMuNE ; e se 
fuor di questo diritto Wha chi voglia operare; 
colui combattete a oltranza: è legittima difesa 
allora; è la libertà dhe si difende; e non 
combatte SPETTRI Rossi, 0 NERI, ma i nemici 
della Jibera società, | 


1 


È il nostro sistema |che ci piace in ogni 
occasione rammemorare. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Se qualcuno, dentro|o fuori gli Stati sardi, 
ha volto con desiosa ansietà la sua ‘atten- 
zione alla collisione tra'le due Camere legi- 
slative; che sembrava minacciata dalle mo- 
dificazioni del Senato. alla legge d’imposta 
sui corpi, morali.e mani-morte, può calmare 
la sua impazienza; ‘la collisione non ebbe, 
nè avrà luogo. Il ministro delle finanze, al 
cominciare della tornata di oggi ha letto un 
decreto del Re che ritira) il progetto di legge. 
Se. siamo. bene informati qualche ‘concetto 
preventivo fu preso, co! quale potrà assicu- 
rarsi alla finanza l’enttata che. si ripromet- 
teva dalla nuova imposta, evitando i conflitti. 
Il governo ed il Parlamento danno prove in- 
cessanti dell'amore: più sincero per la tran- 
quillità del paese, e di una saggia discre- 


i cenci di Bossuet, i rancidumi di Bonald, i 
pensieri perdutidi ‘INapoleone e di Guizot: al 
XVII secolo’ di chiamavate Bellarmino e Pal- 
i lavicino: ‘voi eravale cardinali , prelati, ge- 
| suiti, inquisitori. Indietro ; lasciate passare il 
risorgimento che avete sacrificato. Più su aveva 
calunniato il risorgimento, voglio dire il sesto- 
decimo secolo. 1 
Ma non siamo giunti ancora a nulla. Per un 


| 
| 
| 


tatura miorale della Francia non hasta: biso- 
gna che si tramuti in militare. Stante che la 
| nuova Francia dovra costituirsi potere rivolu- 
| zionario all’estero ; € noi per tutta nostra ‘parte 
seguire le orme dei rivoluzionari di Francia, 
led itoparare 1’ abbici da quei democratici. E 
standò'a' scuola ‘da loro, imparare a distinguere 


| 


e non farcene ingannare, e tirar loro contro, 
persuasi‘che' chi non. è con noi, è contro di 
noi. Né chetare insino a ‘che quella guerra 
implacabile che abbiamo. a-fare tutti gli ‘uni 
contro gli altri; non finiscaicolla mozte e l’ec- 
cidio; della metà. del genere umano; 

Che/.nissuno aspetti chelio mi metta a con- 
futare coileste pazzie : mi parrebbe di sprecare 
il tempo: e chi.se ne sentisse intinto e/volesse 
sanare, troverebbe dei rimedi assai più oppor- 
tun che non sarebbero tutti i miei argomenti 
‘in qualunque ospedale dei matti. À me non 
i resta che di sperare che queste parole di sal- 
‘‘vezza. del Ferrari, com’ egli le chiama; siero 
accolte, con, lo, stesso disdegno :coì quale , per 
‘sua testimonianza , (sono istate ‘accolte lè altre 
| spediteci mei tre anni passati. I suoi scritti sieno 
tradotti pure ‘a. Madrid èed'a'Stoccolma; pur 
che in Italia‘ non siano letti; 0 letti solo per 
ridere. L'Italia è tanto più Vicina a salute, 
| quando meno ricetta c nutre di simili furiosi 
e'più sprezzati dalle moltitudini. 

Gerto,.noi, Italiani siamofin (una (condizione 
assai. più malagevole che non eravamo al 46. 
Parecchi governi della penisola hanno! fallito 
a loro medesimi ‘@ dato la mano a’ radicali, 
parte soverchiando iniquamente, parte cedendo 
iale e ‘mal soverchiando poi. E l'hanno fatto 








gli altri. Non) 


buon pezzo repubblichette e assemblee si hanno | 
a contentare di starsi a. mani giunte: Ja dit- | 


i formalisti, che ‘sono î liberali a modo mio: | 


I zione, auspicio felicissimo per l’avvenire del mila perle trattative che si sono conchiuse poste» 


sistema rappresentativo in Italia. Le lotte che: 


i altrove scuotono la costituzione degli Stati, 


I sono quì evitate con Ja. più esemplare pru- 
denza. 

L'appalto del servizio postale a vapore per 
la corrispondenza con Ja Sardegna fu modi- 
ficato secondo. l'avviso della Camera. L’arti- 
colo 20 che permetteva alla Compagnia di 
toccare ie tonnare ne” mesi di maggio e giugno 
fu soppresso. In compenso convenne aumen- 

i tare di 40 mila lire e portar quindi a 250 mila 
la sovvenzione del,governo pel detto servizio. 
La Camera ha autorizzato l'appalto in questi 
termini. lese dp 

Si venne quindi alla, discussione del; bi- 


lancio passivo dell’ azienda ‘generale: delle. 


gabelle. La privativa dei sali in Sardegna 
fu lungamente combattuta dagli onorevoli 
Salmour, Angius, De Candia ,/De  Bar- 
tolomeis. Si vorrebbe almeno sostituire ad 
essa una imposta altrimenti percepita sulla 
consumazione.. La Camera non:siiè trovata 
in numero peri votare, ‘e la ‘continuazione’ è! 
stata’ inviata ‘è domani. i 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEE DEPUTATI; 
Tornata del 29 aprile. 

Presidenza del vice-presidente Benso, 
Sommario. — È ritirata la legge per le tasse sulle* 
manimorte. Adozione del progetto di legge pel 
servizio, postale della Surdegna.» Discussione 
del bilancio passivo dell'azienda delle gabelle.; 

La seduta è aperta alle 2. 

Léttura del processo ;verhale e. solito sunto di 
petizioni. ; 

L'ordine del.giorno reca: i 

Seguito della discussione sull’imposta delle ma- 
nimorte. A 

Ministro d’agricoltura e commercio. S. M. con 
un decreto ha ordinato che venisse.ritirato il pro- 
getto di legge per le imposte delle monimorte 
(rumori). : 

Il cav. Pinelli riprende il seggio presidenziale. 

Ministro d'agricoltura. Pregherei la Camera a 
imprendere Ta' discussione delle nuove trattative 
conchiuse cogli appaltatori del servizio. postale 
colla Sardegna. 

La Camera approva. 

Presidente. Se non vi ha chi voglia prendere la 
parola sulla discussione generale, passeremo alla 
votazione degli articoli. 

Art. 1. Il governa del ‘Re è antorizzato ad ac- 
cettare la sottomissione del signor Raffaele Rubat- 
tino direttore della società dei piroscafi mercantili 
nazionali, stabilita in Genova sotto la ditta Raf- 
faele Rubattino e compagnia da esso presentata al 
ministro di marina il giorno 22 marzo 1851. 

Approvato. 

Art. 2. È aperto sul bilancio della marina un 
credito di lire cenfoventimila per sopperire alla 
sovvenzione da corrispondersi alla suddetta società 
per l’ultimo semestre del corrente anno. 

Ministro d’agricoltura e commercio. Alla somma 
di centoventimila è necessario aggiungere altri 5 


|< <]<|<]|@«| “<< dec rcteri 


sostentandosi e sorreggendosi sugli stessi pa 
talogismi che usano i demagoghi. In Napoli , 


per aver pretesto a mal fare e mutare yiolen., 


temente lo Stato, si è chiamato popolo quel- 


l’accozzaglia di gente, che cooperà.alla.svenz. 


tura di maggio : ed il governo .s’è. dimentico, 
quanta parte ci avessero i cortigi 

trivi, e quanta fosse mirabile ed assennata. la 
| condotta dell'Assemblea. In Roma £' è chia. 
mato popolo i forsennati che ucciseroil Rossì, 


mera dei deputati, non voluta uscire,.a risico, 
della vita, dai termini del diritto; ed. il go- 


verno invece di ricompensare la maggioranza; 


abbandonata da sé, ha sopraffatta maggiorità 
e minorità , e privati tutti dei dritti ricono- 
sciuti, In ‘Toscana s' è detto popolo a quella 
poca ciurmaglia che salì su per, i campanili a 
gridare la repubblica; e non a quella moltitu- 
dine piena e concerde, che restaurò il 12 


frutteranno a danno definitivo di quegli, che 


luto, a danno di quelle eque idee di giusti- 
zia e di libertà, che hanno l’ avvenire della 
società ‘europea. Certo in alcuni, di. questi 
Stati, quei rimedii che bastavano il 46, {non 
| bastano più (1). Ma certo ancora, che queste 
teoriche e queste pazzie demagogiche in i- 
iscambio di tor forza a quei governi, ne danno 
loro e aggiungono molta (2). Chi vuole il bene, 


(1). La lega per l'Austria e;solto l’Austria, e con- 
tro il Piemonte ed Italia che vogliono fare quei tre 
Stati insieme con Parma e Modena, o non riescirà 


contrattanti. A Napoli porterà certo debolezza, 
né a Toscana 'ed'a Roma forza. Quei tre governi 
si sono messi ‘in una, via senza riescita; ‘e tanto 
più ne resteranno persuasi quanto. più si. avanze- 
ranno. 


(2). Una delle più gravi sventure nostre è Ja po- 
sizione malaugurata ed astiosa alla libertà, pigliata 
da una’ gran parte del ‘clero, ‘ed i pregiudizii di 
certi. liberali (anco assennati; (che conferiscono a 
mantenervelo. Quello non .sa;in che modo il cri- 
stianesimo debba ripigliare il mondo, come questi 
non'sanno.in che modo*una libertà giusta e razio- 





‘cosa troppo importante, per trattare in una nota, 
I IERITI RI 1 


ed assaltarono il palazzo del pontefice; e nou, 
quello che legalmente. rappresentaya la Car]. 


aprile. Certo questi, sono germi pessimi , che; 


gli hanno. posti, e mon, come si sarebbe vo-, 
î AVI DE) n & h n 


o riescirà. al. contrario di. quel che. vorrebbero i. 


riormente alle modificazioni introdotte nella prima 


| discussione dalla Camera, 


È adottato l'articolo coll’aggiunta richiesta dal 
ministro. 
Si approva l'art. 3 così concepito: ; 
« La categoria 43 della’ corrispondenza postal 
del bilancio della.marina 1851 sarà ridotta di lire 
90,000, e quella 21, art. 10 materiali diversi di 
esso ‘bilancio di lire 90,000, nella quale sarà fatta. 
la deduzione del-valore del quantitativo. di carbon 
fossile che fosse dalla regia marina ceduto all'im- 
presa. » PEPATE s 
Si passa quindi allo squittinio segreto » 
Votanti 116 
Maggioranza . 19 
Favorevoli. 106° 
Contrari 10 
Presidente. L'ordine del giorno reca: discus- 
sione del bilancio passivo dell'azienda generale 
delle gabelle. La discussione generale è aperta. 
Salmour. Prendo la parola per sottoporre alla 
Camera alcune osservazioni sulla produzione del 
sale, e ragionare dei due sistemi adottati dal mini: 
stero, l'uno e l’altro suggerito dalla commissione.) 
Sebbene diversi nelle loro applicazioni i due siste-\ 
mi 0 di libertà piena ed ‘assoluta ‘0 dî restriziofi 


Rò 
di 


comipleta, essi ‘s'informano. degli stessi printipii.i ‘ 
quali quando fossero seguitati non riuscirebbero; È 


che dannosi ed esiziali pel nostro paese, i 
L’annuo consumo del sale nel nostro paese è di 
313,000 quintali decimali. Gli stagni delle saline di; 


Sardegna sono;34, e la loro capacità di gran langa; | 
più grande di quelli che sano nel mezzodì della. | 


Francia ; se oggi vediamo fra di noi la produzione 
di giorno in giorno decrescere lo dobbiamo esclu- 


sivamente all’inconcepibile incuria del governo. Il; si 


sale è buono e di felice bellezza. i A 


Se. volessimo, stabilire una media del prodotto CS 


dei sali, risulta che esso è stato di 550,000 quin: 
tali. Oggi è vero iche noi: ci troviamo di gran lunga 
al dissotto di ciò che sarebbe necessario pera con® 
sumazione interna, dobbiamo fare in modo ‘di Uri: 


sollevare quella industria, che essentlo di prima ne: 


cessità si deve \procseciare la:sua “prolluzione nel 
paese. Lasciare li. libera concorrenza. sarebbe 
l'istesso che ammettere la totale rovina delle nostre 
saline, poiche esse nun potrebbero rivalizzare colle 
francesi, le quali non farebbero sche crearsi. un 
monopolio sulla depressivne; della nostra industria. 
Non parlo della libera, concorrenza; dell'Austria 1a 
quale e':si, può dire illusoria; ma in Francia, ‘a con: 
fessione.. di. coloro. che: scrissero sull'imposta di 
quella produzione sostengono ‘che iper la tassa che 
pesa sul commercio di essa, il valore di quella Cae- 
cresciuto; di,45 cent. per .ogni-kilogramma. Il che 
certo non. si vorrà, adottare, 


Entra qui l'oratore nelle varie modificazioni che 


si devono. introdurre ‘in ‘quella produzione per ris 


metterla ‘in fiore è farla ‘prosperare: Quindi conti-' 


nua. Conchiudo frattanto di non voler accettare ill‘ È 


bilancio : presentato dal signor ministro, se non 
si considera (come provvisorio il contratto stipulato 
colla casa Eigol div Mompellieri. Ove' questo  con- 
tratto non'stringa il governo che per un anno ac- 
cederò volentieri Solo chieggo che cosa ‘intenda fare 
il governo in favore delle saline qdeila Sardegna. 


Ministro d'agricoltura e commercio. ll ministero ‘È 


sapeva già a quali obbiezioni sarebbe stato soggetto 
il bilancio; quindi risponderò alla commissione ed 
all'onorevole preopinante. La commissione sugge- 
risce in niodo dubitativo ili togliere l'attuale sistema 
di monopolio delle’ gabelle senza svolgere i suoi 
piotivi. Siccome il ministero non ha potuto cono- 


bisogna che Je lascive le abbiamidoni: ed avvii 
gli nomini pratici e desiderosi del meglio ‘in 
una yia pratica, che debb’ essere fondata e 


‘definita dietro l’ esame concreto delle condi- 
‘zioni effettive d’Europa e d’Italia, e dietro una 


speculazione giusta ‘ed alla ‘sti ‘destini univer- 
sali dell’ umanità, e i particolari della gente 
italiana « Noi, nazione cristiana, dirò termi- 
nando coll’illustte' Balbo , non possiamo star 
sempre degeneri, senza ufficio, senza opera. 
E già si può forse prevedere l’ufficio futuro 
possibile di nostra nazione, collocata in 
i mezzo al Mediterraneo, centro e via degli 


interessi matetiali , collocata. intorno alla 


sedia pontificale , centro e capo degl’ inte- 
ressi spirituali della cristianità: l'ufficio di 
procacciare, agevolare, mantenere o perfe- 
zionare l’unione delle nazioni cristiane. Sa- 


rebbe ufficio. simile allo scopo, ma: dissi-@ 


i 


mile neì imezzo, per vero (dire, ai due altri si 


nostri antichi; noi nol possiamo, più pri- 

meggiando : ma nol potremo adempiere se 
“non pareggiando le nazioni sorelle ». 
Un Tepiaro, 


P. S. Il Cattolico , un giornale di Genova, 
iche usurpa così bel nome, e l’insudicierebbe se 
potesse, ha avuto’ a dire qualcosa su due miei 
primi articoli. E non sapendo fare altrimenti, 
ha calunniato da un capo ‘all’altro del meglio 
che sapera. Né me ne meraviglio. Né gli ri- 
spondo altro se non che si guardi bene, per- 
clié mianeggia, e pare strano con tanto USO. , 
assai male l’arte della calunnia. Poi gli ag- 


giungo ‘dei ringraziamenti per l’avermi fatto | 


‘smascellar ‘dalle risa’, e toltomi questa volta 
un po’ del tedio coi tanti arzigogoli e sproa 
positi: e che non mi pare che avrebbe ‘do- 
vuto stentare a capire, perché io mi segni « un 


tediato » quando v'è pur lui e i pari suoi alf 


mondo. Quanto alla civiltà cattolica, darò poi/ 


Ù 


le prove della ‘mia asserzione, ma non a lui: ti 
che non int pat di ‘sapere di Galateo 4 nè di li 


Evarigelio. 


male si possa fermare,nelle sogietà moderne. Ma è.| 





he ‘non ‘può sin verun modo dispiacere 
issione, avuto: riguardo: alle circostanze 
m permetterebbero, ammesso chie: con- 

I bisogno di una riforma;-di farla que- 


a ciò che nonlo è. Nello stato attuale 

saline soho insufficienti a provvedere a 
i’ della nazione, senza sacrificare il 

nio che la Sardegna fa sui sali per l'estero. 
governo ha creduto ‘utile piuttosto ‘richia- 
mmercio estero nel nostro interno, Egli 
‘ha punto intenzione di vincolarsi colla 
igol per lungo tempo. L'onorevole preopi- 
liceva che il nostro paese è capace di molti 
i nella produzione del sale. Il governo 
are degli studi per poter congiungere le 
I luogo di imbarco, il che lo favorirebbe 
e risulta che converrebbe fare a questo 
do una spesa almeno di 800.a 4 milione di 
"La questione quindi sì riduce a sapere se sia 
gonveniente seguire il sistema dell'economia, 
{ife il suo opposto. Jo credo che ci dobbiamo 
al primo; ‘che’ove il governo volesse se- 
secondo,.il danno pel paese non sarebbe 
piccolo. Intanto si stanno facendo delle 
per) l’appalto di queste saline, ove queste 
ero luogo, si appiglierebbe:certamente al 
tema, mia, lo ripeto, non sarà che dopo 
auritì ‘tutti i mezzi onde trattare e conve- 
bi compagnie private. Le ‘molteplici indu- 
he indirettamente concorrono necessaria» 
per la. produzione del sale, costerebbero 
al governo che non a queste compagnie. 
tanto che questi schiarimenti basteranno 
uillare gli onorevoli deputati. della Sarde- 
conviuceranno che se vi ha un ramo qua- 
dustria, di cui la Sardegna si possa av- 
Te, essa avrà sempre dal’ governo quei 

the ragionevolmente potrà concedergli. 

is. Il signor ministro dice; ove noi pren- 
nella Sardegna il sale pel continente, non 

ie disviato il commercio estero colla medesi. 

rispondo: so, che se la Sardegna nel 41849 

somministrare il sale al continente senza 
mettere il commercio coll’estero , ‘nulla 
la perchè non lo possa più oggi. ; 

a qui l'oratore è discorrere delle ragioni, le 
itano un contrabbando aperto e. favorito 
esimi soldati che ‘vigilano ; perchè non 

fatto, e conchiude perchè venga abolita la 


che pesa su questa: produzione. Dice an- |, 


che è tarito il numero delle persone che eser- 
il mestiere di contrabbandiere che un'igior- 
overno mandògli contro dei soldati i quali 
itero retrocedere alla vista del numero che 
a a fronte. 
inistro dè agricoltura e commercio. An Sarde- 
si paga meno che non sì paga.nel con- 
‘proporzione è di 5 a 2. 
the l'onorevole preopinante abbia al- 
erato il contrabbando se non nella sua 
enò nelle formé in che egli pretende che 
E non penso che i soldaii sieno giammai 
i prestare man forte od agevolare la via ad un 
trabbando , nè ‘che si accingano a fuggire alla 
nn .pugno di contrabbandieri, L'immagina- 
po ardente del sig. Angius lo avrà forse 
tto ad esagerare. Vorrebbe poi che venisse 
‘via la fiscalità coll'adottare la tassa in un al- 
o. Il governo vedrà se sia più conveniente 
la via dopo gli studi che si' propone di fare su 
“materia. si 
ius. ]ì signor ministro pretende che io ab- 
sagerato quando dissi che i nostri soldati fug- 
dinanzi ai contrabbandieri, ma posso accer- 
fatto, il quale accadde nel 1830 0 31 all’in- 
‘Riguardo poi al contrabbando, tutti sanno 
Si fa apertamente e senza bisogno alcuno di 
ifivieni. Ove poi le inposte della Sardegna fos- 
state pareggiate con quelle di terraferma, si 
Nebbe potuto con questo mezzo già. provvedere; 
ciò. non si: è fatto non sarà ‘certo mia la 


scandia. Appoggia il signor ministro ‘e si di- 


ragionare dell'importanza che ha il com-| 


o estero del sale colla Sardegna. Dice che il 
ardo è riputato buonissimo specialmente, per 
gione del bacala, ed è tenuto migliore per 
lesto scopo di quelli della Corsica e della, Sicilia, 
on lei rivalizzano. Che ‘egli ‘anni ‘passati 
lissimi bastimenti andati ‘in. Sardegna per ca- 
corvi del sale dovettero ritornarsene vuoti. per 
fetto del medesimo; e che ove si volesse assolu- 
ente forzare il ministero ad estrarre. il sale 
ila Sardegna per l'interno, ciò non arrecherebbe 
un gran danno per il commercio estero. Si 
a quindi pienamente alle viste dell'onorevole 

r ministro, e appoggia la sua proposta. .. 
ilis. Nello stato attuale delle cose, e secondo 
imputi fatti dal signor ministro stesso, la Sar- 
Na basta a produrre tanto di sale quanto è ne-. 
ISsario alla consumazione e dello’ Stato eontinen-. 
dell’estero, e di se stessa! Quindi le somme 
Le nella legge le dobbiamo considerare piut- 
come un abuso, uno spreco di danaro, che 
Gome un uso direlto a procacciare un; van- 
io reale al paese, Nelle strettezze delle nostre 
ze abbiamo, più che altro, bisogno di econo» 
e queste si fanno su di ciò che non è neces- 
di 


eci. To darò Laleune spiegazioni all'onorevole 
nitite. Le ‘somme che sono stanziate nella 
oria dei sali risalgono parte a contratti ante- 
‘al 4845 credo, altri alle convenzioni moderne, 
terza che è di 50 mila lire si lascia perle 
le della Savoia‘, alle quali sarebbe assai più 
oso farsi trasportare il sale a Lraverso\il nostro 
o.' Nella redazione poi del bilancio si è in- 
in'ùn errore materiale di cifra, errore di chi 

idrà ‘facilmente l’inorevole signor Sulis pur- 
‘ponga mente;per poco Ciò'posto non credo 
‘possa omai più ripugnare ‘ad associarsi alla 

a ministeriale. 


Bartolomei cita un passo del Fabroni, il quale 
sì esprime in questo senso: «Sono ben degni di 
compassione quei popoli i quali avendo dalla na- 
tura abbondantemeritee prodigalmente i doni di cui 
abbisognano, sono poi per incuria del governo for- 
zato a ricercarli altrove. » Persiste a voler credere 
capaci per la. nostra consumazione ‘è! per l'estero 
le nostre saline. sarde, ‘e si dichiara avverso alla 
proposta del ministero. UG 

Il presidente, domanda se. si voglia passare. alla 
discussione parziale, e si. sentono ;alcune voci dai 
banchi le quali avvertono di non essere più in nu- 
mero. Sono le ore 4. 

Farina Paolo. Ho V’onore di presentare fa rela: 
zione sulla legge dei comuni.e per gli stipendi de- 
gli impiegati... i 

Ministro d'agmeoltura e commercio, Domanderei 
alla Camera che volesse mettere la discussione della 
presénte legge sibito dopo l'approvazione del bi- 
lancio.attuale. 

«La\Camera non essendo più ‘in'numero'si fa l'ap. 
pello nominale. ; 

L’adunanza si scioglie alle ore 4 4|4., 

Ordine del giorno per la tornata dei 30 aprile. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del- 
l'azienda delle gabelle. x 


LOL; 


—— NOTIZIE DIVERSE. 
ti aLIA. 


Torino. — S. M£ avendo accettate le dimis- 
sioni presentate dal conte D. Maurizio Nicolis 
di Robilant dalla carica di regio magistrale 
delegato per la direzione interna degli spe- 
dali mauriziani, ha nominato, in udienza del 
23 aprile corrente, il conte comm. D. Fabrizio 
Lazzari, luogotenente generale e senatore del 
regno, alla: carica medesima. 

Nella stessa udienza S. M. nominò a cava- 
lier: dell'ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro: 

Il marchese Paola. Rescalli ; 

Il colonnello D ‘Antioco Porqueddu, già 
comandante del reggimento Cavalleggieri di 
Saluzzo; ; 

{Vittorio Emanuele. Mouthon, cavaliere della 
Legion d’onore, uffiziale superiore francese in 
ritiro; i 

Avv, Francesco Rezzonico, consigliere di S. M. 
per gli affari delle finanze 4), 

Giovanni Luigi Amiel, capo di divisione 
nell’azienda generale delle ,gabelle ; 

Gaetano Rossi, id. id. 

— La Gazzetta ufficiale: pubblica [la rela- 
zione dell’ispezione superiore dei pesi e ,mi- 
sure , al ministro della marina, agricoltura e 


commercio interno ai risultati della verifica-' 


zione del 1850. Essi sono i seguenti : 
CATEGORIE DEGLI UTENTI PESI E MISURE, 


Nella terraferma 

Uffici pubblici... ..,,- N. 
Negozianti all’ingrosso , » 
» al minuto .. » 
colle sole misure 
di lunghezza. 
Venditori ambulanti... .. » 


3,222 
10,506 
63,040 
» 
n; 19,174 
4,850 
100,892 
Sardegna 

Uffici pubblici... |. 
Negozianti ‘all’ingrosso 
» al minuto...» 
» colle sole misure 
di lunghezza Sl 


Venditori ambulanti . 


» 


542 
540 
5,100 


827 
16 


107,787 


» 


Totale N. 


| I diritti di verificazione esatti ascendono 


L. 205,523 30 
15,275 70 


s Totale L. 220,799 00, 

— Leggesi nel Vessillo Vercellese del 28 : 

IVercenti, — Giovedì aveva luogo il pubblico 
dibattimento nella causa criminale provocata 
dal. capo-comico Tassani contro il tipografo 
Degaudenzi per la pubblicazione del libello 
intitolato: ‘7 teatro — i domenicani -- i gesuiti 
— il popolo, del quale abbiam fatto parola 
nei numeri antecedenti. Il pubblico vi accorse 
in gran folla. L’avvocato fiscale, signor De- 
bernardi, con quella chiarezza e precisione in 
lui consuete, esponeva le sue requisitorie ten- 
denti a provare il reato nell’ anonimo autore 


Per la terraferma a 
Per la Sardegna. . . 


» 


d’ingiuria pubblica verso la drammatica com- 


‘pagnia Tassani. L’ avvocato Stara , difensore 
del querelante, in una splendida arringa volle 
provare la reità dell’accusato, |’ ingiuria fatta 
‘in quel libello al popolo vercellese , e. l’ in- 
sulto alla compagnia Tassani. ‘Quindi il De- 
gaudenzi dichiarò sè non aver fatto ‘altro ‘che 
stampare lo scritto per conto dell’autore, an- 
nunciando essere desso ilsacerdote oblato Giu- 
‘seppe Montegrandi. Allora questi, che trova- 
vasi all’udienza, con un coraggio civile di cui 
dobbiamo dargli lode, presentossi ad assu- 
mere la responsabilità, Parlarono viri seguito 
con molta dialettica i suoi difensori; avvocati 
Daffara \e Delmastro.‘ Le ‘repliche dell’ ayvo- 
cato fiscale atterrarono gli argomenti dei di- 
fensori, e le sue conclusioni furono per l’ap- 
plicazione della ‘pena ‘di ‘cinque giorni di 
carcere «e di cento lire di multa. Sorse final- 
mente il Montegrandi e lesse un discorso, non 
| in propria discolpa, ma per dimostrare essere 
dovere d’ ogni proba persona il fare quello 
che egli aveva fatto. . | 
All'indomani un numero pure grandissimo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di persone; assisteva alla lettura della sentenza. 
Noi non sappiamo” ses più si debba encomiare 
la logica dell’egregio presidente del tribunale, 
signor Palligri, ola lucidità e precisione delle 


| anno, e più colla sottoposizione alla vigilanza 
della»polizia ; ‘e va soggetto durante il  pro- 
cesso a ‘custodia preventiva, 

Colla disposizione “di questo articolo resta 


spiratrice, la pubblica autorità, avendo il co- 
raggio di dirlo, non ha il diritto di disarmare. 

«L’opinione dei buoni cittadini ha diritto 
di rendere giustizia alla fermezza, all’umanità 


sue idee nell’esporre i motivi della sentenza. | derogata. quella dell’ art. 93 del regolamento | dei mezzi legali de’ quali può usare il governo 


Il sacerdote Montegrandi venne condannato a, 


2 giorni di carcere 5 5A lira di multa , nelle 
spese di procedura , oltre alla; rifusione dei 
danni alla compagnia Tassani , da liquidarsi 
in separata sede di giudizio, Il pubblico se ne 
partì soddisfatto. |. °° i 

Noi non faremo osservazioni sul giudizio 
del tribunale : partigiani dell’ assoluta libertà 
della stampa, noi siamo dolenti di vedere ie 
condanne anche inflitte ai nostri nemici. D’al- 
tra parte ci parve di scorgere nell’oblato: Mon+ 
tegrandi un illuso, un fanatico. piùé che. un 
| tristo ;. un. uomo che agisce. per. coscienza, 
cieca ed erronea, gli è vero, ma..che potrà 
venire adoperato dal partito della reazione: 
non mai essere reazionario egli stesso per.se- 
condi fini. 


LA 
0 


È i DÒ 13 Ù 
Lomsarno-Veneto. Bi legge nella Gazzetta 
di Fenezia del 25: Dobbiamo smentire in- 
torno a Venezia un’asserzione gratuita della 


| Reichzeitung, perchè, riferita, nel num. 92 del 


Lombardo-Feneto i, potrebbe) assumere nza 
maggiore apparenza di verità. 

« Alle ‘autorità politiche è stato ordinato ‘di 
non tollerare sotto. alcuna. condizione le di- 
mostrazioni avvenute anche qui, abbenchè solo 
in poco numero,.in causardel fumare. » 

Questa notizia della Réickzeitung , italiana- 
mente riportata dal nostro confratello,idi buon 
luogo sappiamo, esser, mera invenzione. . Nes- 
sun ordine poteva dars; in proposito alle au- 
lorità politiche , perocché , quanto. al fumare 
in pubblico, non è qui succeduta la minima 
dimostrazione. È 

N 

Toscana, — Il Costituzionale di Firenze ri- 
portalil decreto di polizia che ieri accennammo 
colle seguenti: parole : . 

« Noi riferiamo testualmente il decreto af- 
fisso ieri sera alle cantonate, senza aggiungere 
parola. Nessuna parola varrebbe ad esprimere 
il nostro profondo dolorè, e ad esprimerlo in 
modo che nella presente perplessità angosciosa 
degli animi le parole nostre non potessero 
esser torte ad altro senso che quello da noi 
inteso , e non servissero | di involontario ali- 
mento a quella mala ugbiata diffidenza che noi 
deploriamo. Noi raccomandiamo caldamente a 
tulti di mantenere, nell’ inevitabile amarezza, 
‘quella dignità di pacato animo e quel senno 
civile che solo varranno a far cessare gli inu- 
sitati rigori, perchè mostreranno che il paese 
ne è immeritevole. 

Noi Leororno Il , ecc., ecc. 


Considerando. che le circostanze speciali 
nelle quali trovasi attualmente il paese , ed i 
pericoli che igli vengono creati per l’ opera 
sovvertitrice; di mon pochi tristi richieggono a 
tutela della; pubblica sicurezza provvedimenti 
più efficaci e più pronti di quelli onde per le 
leggi vigenti le aptorità dello Stato siano abi- 
litate a far.uso,; 

Considerato. che una stessa ragione consi- 
glia a rafforzare le leggi penali dello Stato in 
qualche parte in cuì esse non corrispondono 
bastantemente al loro scopo ; 

Sulla proposizione del nostro: ministro se- 
gretario. di Stato al dipartimento dell’ in- 
terno, e i : 

Sentito; il nostro, consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato. e decretiamo > quanto 
appresso : 

Art. 1, Le autorità di polizia \amministra- 
tiva neì casi previsti dall’ art. 13 del regola- 
mento di polizia del 22 ottobre 1849, sono 
autorizzati a sottoporre le persone sospette.di 
criminosi propositi al sequestro in pretorio 
fino ad 8 giorni, od all’allontanamento prov- 
visorio da un luogo determinato fino ad un 
mese. AO 
Ast.,2. I consigli di prefettura previe le 
debite verificazioni (e contestazioni da farsi 
sommariamente dalle autorità di polizia am- 
ministrativa, sono autowzzati a:decretare contro 
chiunque resulti ad essilessersi reso partecipe di 
trame, dirette a turbare ® ordine pubblico, o 
ad attentare alla sicurezza, od alla libera 
azione del governo, 0 a ‘rovesciare od alterare 
la religione dello Stato.}.la dimora coatta in 
una qualche determinata, località, non esclusa 
alcuna delle Isole del granducato per un tempo 
non maggiore;di un anno; ed ove sembri loro 
più spediente, anche la reclusione in una for- 
tezza pel suddetto tempo, 

Contro le relative puonunzie dei consigli di 
prefettura non compete altro rimedio fuori del 
ricorso al ministero dell’interno;: il quale per 
altro non sospende l’ esecuzione delle mede- 
sime pronunzie. 

Art; 3. Chiunque rendasi colpevole di pub- 
bliche manifestazioni  sediziose contro il go- 
verno; 0 le sue leggi, 0 ì suoi funzionari, o la 
religione dello Stato, ola forza armata, o una 
classe di cittadini, sia com parole, o con scritti, 
o stampe circolate, od ‘affisse, o con canti, o 
con emblemi, o segni } sia in altro qualsiasi 
modo , laddove il fatto non cada di per se 
stesso sotto un titolo di un altro delitto col- 
pito da pena più grave, è punito dai‘ tribu- 
nali ordinari colla carcere da tre mesi ad un 


% 


di polizia del ‘22. ottobre 1849. 

Art. 4. I nostri. ministri ‘segretari di Stato 
per i, dipartimenti. dell? interno; e di giustizia 
e grazia .sono incaricati, ciascuno per quanto 
loro spetta, della esecuzione del presente -de- 
creto, 

Dato in Firenze li 25 aprile 1851. 

LeoPOLDO. 
E Per-il presidente del consiglio dei ministri, 
il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'interno L. Lanpucci. 

Il ministro segretario. di Stato pel diparti- 
mento di giustizia ‘e grazia L. Lawr. 


— Se dovessimo prestar fede ‘alle nostre’ 
privatevinformazioni;<il*giornale l'Eco sarebbe 
stato colpito di isospensione. :Ma‘cé ne fa ‘du- 
bitare il non ‘vedere. riportato ‘nel Moritore 
il relativo decreto, come'è stato praticato per 
gli altri giornali. (Costituzionale). 


Row} 24 aprile. —- SAR. don Carlo di 
Borbone , infante di Spagna, nel giorno 22 
giunse da Napoli a‘ Roma. Ai 23 recossi al 
Vaticano ‘ad ossequiare Sua Santità, 

Borocwa, 26 aprile. — Il governo civile e 
militare di Faenza notifica, che il 24 d’aprile 
venne eseguita la sentenza di morte, mediante 
fucilazione, contro Borghi Pietro , reso con- 
vinto di ricettaziore dolosa di assassini, 

Il governo civile e militare di Lugo noti- 
fica che il 22'aprile fu eseguita , a pubblico 
esempio, in Bagnacavallo la sentenza di morte 
contro Giacomo e Giovanni fratelli Donati, 
mediante fucilazione, per connivenza e ricet- 
tazione di assassini della banda del Passatore. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpra, 25 aprile. — 
Teri fu ‘esposto il seguente avviso, allo scopo 
di stimolare l’attività degli espositori : 

Tutti gli espositori sono pregati di compiere 
i loro preparativi prima della sera del pros- 
simo lunedì; dopo un tal giorno, nessuna sarà 
ammesso, tranne gl’ individui assolutamente 
necessarii ‘per la disposizione delle mercanzie. 

Firmato per ordine del comitato esecutivo. 

Digby Wyatt. 

Un poscritto aggiunge che tutte le balle che 
non saranno state levate per l'indomani a sera, 
velranno vendute per ordine dei commissarii. 


— Dietro le grandi domande dei - biglietti 
di stagione (10,000 nel solo giorno di merco- 
ledì ), il comitato dell’ esposizione ha deciso 
che il prezzo loro venga accresciuto di una 
ghinea. 

— L’imperatore di Russia stabili che una 
commissione di fabbricatori e \di dotti, sotto 
la presidenza del conte Kleinmichel, direttore 
generale dei lavori pubblici, sarà mandata al- 
l'esposizione di Londra, e visiterà pure i prin- 
cipali stabilimenti manifatturieri, di, Francia. 
S. M. I. autorizzò pure quelli, tra suoi sudditi, 
che andranno. a Londra, a passare per la 
Francia adempiendo a certe formalità. 

(Patrie). 


SPAGNA. —- Maprip, 21 aprile. — Si.con- 
tinua a parlare molto delle elezioni; le con- 
getture abbondano ,, ma tutte le voci che in 
proposito si fanno circolare sono premature. 

Il giornale la /Vaciorn dice non esser certo 
che il duca della Vittoria (Saldanha) pensi 
attualmente a venire a Madrid. 


L’affluenza fu sì grande a Siviglia durante 
la settimana santa, che dei viaggiatori arrivati 
per assistere alle cerimonie religiose che hanno 
luogo con tanto splendore in questa città, non 
trovarono | alloggio e furono costretti a sere- 
nare nella pubblica via, servendosi dei loro 
sacchi da viaggio a guisa di capezzale. 


FRANCIA. — Assemblea: legislativa. Seduta 
del 26 aprile. — L'Assemblea in' questa seduta 
discusse lungamentela presa in. considerazione 
cella proposta Bourzat, relativa alla soppres- 
sione delle spese d’ installazione, e di tratta- 
mento. ‘speciale dei; cardinali francesi. Dopo 
viva. discussione \\fra.«.l'autore della proposta, 
il ministro) dei culti\\sig. de Crouseilles; il re- 
latore sig. Poujoulat, Dupont de Bussac; ‘ed 
altri, Assemblea respinse ‘la ‘presa ‘in consi- 
derazione con 441 voti contro 194. 

Quindi approvò con 458 contro 177 un 
credito di 10,000 franchi sull’esercizio 1851 
per supplimenti di trattamento aì due nuovi 
cardinali, 


In ultimo con 486 voti contro 36 votò 
senza discussione il progetto di legge di un 
credito straordinario di 30,000 franchi sull’eser- 
cizio 1851 per tenere i consigli generali di 
agricoltura, di manifattura e commercio. 

Parici, 26 aprile. — Si distribuì quest'oggi 
all’ Assemblea legislativa il rapporto del si- 
gnor' Carlo. Dupin fatto. a nome. della XIX 
commissione d'iniziativa. parlamentare, sulla 
proposta del cignor Sauteyra, tendente a mo- 
dificare l'art. 12 della legge organica sullo stato 
d’assedio. Ecco: come conchiude  l’onorevole 
rappresentante: { ; ì 


«In faccia a manifestazioni di ogni opera co- 


onde impedire il ritorno delle più deplora- 
bili sventure: Noi ‘non vogliamo che sì stabi- 
liscano limiti obbligatorii a misure tutte umane, 


a misure preventive, in oggi più che mai ne- 
cessarie, 


« Noi vi proponiamo unanimemente di. non 
prendere in considerazione la proposta  pre-. 
sentata dal signor Sauteyra. (Patrie). 

—-Pochigiorni dopo la manifestazione detta 
delle. Scuole,.il signor Desmousseaux di Giyré 
aveva deposto una proposta, tendente ad im- 
pedire la lettura, o il deposito alla ringhiera 
di ogni petizione recata da assembramenti. La 
commissione nominata in. oggi per esaminare 
quella proposta fu d’avyiso che avesse a pren- 
dersi in considerazione. (Gaz. de France). 

— La 19.a commissione dell’iniziativa par- 
lamentare si è riunita quest'oggi per esami- 
nare la proposta del signor Chapot relativa 
all'esercizio di diritto del petizione. La ‘com- 
missione ha deciso esservi luogo a prendere 
in considerazione la proposta, e ha incaricato 
il signor .Quintin Bauchart di farne il. rap- 
porto . all'Assemblea. 

— La commissione della strada ferrata di 
Avignonecha ascoltato le proposte dei ‘signori 
Séguin, Férére e Rosselet che offrono d’inca-' 
ricarsi dell’esecuzione di. essa via, La commis- 
sione, dopo una: discussione che'durò non me- 
no di quattro ore, si separò senza prendere ve- 
runa risoluzione. 4 i 

— La commissione per l'esame della pro 
posta del signor Desmousseaux de Givré; res 
lativa alla vendita dei giornali, ha nominato: 
il signor, Manuel presidente e il sig. Fresnau 
segretario, i i 

— Cominciato da due; giorni il ricensimento 
quinquennale della popolazione di Francia, of- | 
frirà curiosi. confronti.statistici se gl’impiegati 
incaricati di fare questa operazione ottengono 
per ogui dove i ragguagli esatti che hanno 
missione di. raccogliere. I quadri che debbono 
riempiere occupano,; niente meno di ventidue 
colonne. Dietro l’indicazione del piano a cui 
abita il ricensito, debbono venire quelle dei 
nomi, cognomi e professioni. Se lo stesso in- 
dividuo esercita diverse professioni sarà notato 
con questa designazione: P. per i principali, 
uomini o donne; O. per gli operai e per le 
operaie; A. per gli apprendisti. Gli impiegati 
sono divisi in parecchie categorie, Come com- 
messì figuveranno soltanto le persone prepo- . 
ste alla. vendita; quanto ai cassierì, registranti, 
capi di corrispondenza ece., considerati come 
impiegati, saranno designati con un G. di più 
nel caso che siano impiegati del governo. Gli 
individui privi di, mezzi di sussistenza cono- 
sciuti dovranno subirsi un S. P. nni 

Viene poscia lo stato civile, il quale com- 
prende sei colonne per gli scapolìi, per gli uo- 
mini maritati o vedovi, per le donzelle e per 
le donne maritate o vedove. Ve n’ha ‘anche 
una per gli stranieri naturalizzati francesi e 

i una per, indicare la loro origine. Più oltre 
viene la designazione dei culti che non sono 
il cattolico-romano con quattro colonne; cal- 
vinisti, luterani, israeliti, e, riuniti in una sola 
colonna, gli altri culti o comunioni. Finalmente 
una colonna-è consacrata alle infermità ap- 
parenti designate separatamente, come ciechi, 
sordo-muti, i dotati di gozzo, deviazioni della 
colonna vertebrale, perdita ‘di un braccio o di 
una gamba ecc. * (Steele). 

— Da otto giorni l’affluenza dei viaggiatori 
a Parigi è sì considerevole, che in certi grandi 
alberghi sì comincia a non più trovare allog- 
gio. Fra queste persone un gran numero ar- 
riva dall'interno e molte sono straniere. In 
generale. vengono a Parigi per assistere alle 
feste del 4 maggio; la maggior parte deve 
quindi passare in Inghilterra per visitare l’es- 
posizione. Ci si assicura che da una decina dj 
giorni a questa parte sono stati presi alla pre- 
fettura di polizia da venti a venticinque mila. 
passaporti per Londra. (Stécle) 

—: Noi: abbiamo annunciato ultimamente 

‘la partenza da Tolone della fregata a vapore 
l'Asmodée per Civitavecchia con dei distac- 
camenti di diversi corpi. della divisione d’oc- 
cupazione di Roma. Questa nave, dopo. avere 
sbarcato a Civitavecchia i suoi passeggieri, 
caricò un battaglione di cacciatori a piedi che 
va a Philippeville (Algeria) e che senza dub- 
bio farà parte della spedizione della Cabilia. 

Tutte le. truppe destinate a questa spedi- 
zione sono in marcia. Gli ‘uffiziali. designati 
per farne parte si sono fatti premura di an- 
dare a raggiungere i loro corpi. L’ultimo va- 
pore partito da Tolone per Algeri aveva a 
bordo una grande quantità di munizioni da 
guerra. (Corr. lit.) 

.— I Toulonnais, in contraddittorio colla 
Sentinella della’ Marina, assicura che nulla 
vi ha ancora di positivo riguardo all’epoca 
precisa del ritorno nel Mediterraneo della 
nostra squadra, ma che vi si pensa seriamente. 

— Scrivono all’Indépendance Belge in data 
di Parigi 23 aprile. ; 

La testimonianza ‘di tutti i rappresentanti, 
i quali tornano dai dipartimenti , conferma 





quant'io vi diceva. Il paese non è amante 
della legalità, ma vi si rassegna. In sostanza, 
completa apatia, ed accettazione di pericolo 

‘ un po’ lontano, e che si cerca di porre in 
dubbio, per non affrontarne degli immediati, 
fermandosi ad un partito violento , ‘che non 
si ha la forza di prendere. Un intimo amico 
del sig. de Falloux mi assicura ch’ ei ritorna 
deciso affatto di combattere la proroga dei 
poteri, e tanto più lo credo, chè codesta 
idea della proroga per le vie incostituzionali, 
sembra:da tutti abbandonata, e non ritornerà 
che sotto la pressione di qualche impreveduto 
avvenimento, ma per verità possibile. 

— L'animosità del partite Thiers contro il 
signor Guizot giunse a tal punto, che l’Ordre 
prende partito in ogni nell’elezione delle Lan- 
des, pel. . ... signor Duclerc! 

(Gaz. de France), 

— Parrebbe che la riunione in mezzo alla 
quale il sigoor Colfavru venne trovato dal 
signor commissario di polizia, presentasse 
qualche carattere di società segreta ; la giu- 
stizia essendone occupata , noi crediamo di 
doverci astenere da ogni ‘commentario. 

(Journal de la Meuse). 

— Parecchi giornali narrano di una con- 
versazione avvenuta tra il gener. Changarnier 
ed il signor di Persigny. — Il sig. di Persigny 
ci autorizza a dichiarare che nulla v'è di vero 
della conversazione narrata. (Patrie). 


SVIZZERA. — Berva. — Consiglio esecu- 
tivo del 24 aprile. —Il governo portò reclamo 
al Consiglio federale a cagione dell’arrivo di 
un corpo di rifuggiti ungheresi sul territorio 
bernese, senza l’ autorizzazione del governo 
cantonale. Il Consiglio federale risponde, per 
giustificare la. sua condotta, con una semplice 
esposizione! del. fatto , dal che rilevasi che il 
fatto dev'essere attribuito al governo del Ti- 
cino. Del resto, non trattossi nè di un per- 
messo di soggiorno, nè di sussidii, ma di un 
passaggio soltanto , e con -un salvocondotto 
federale. i 

Scawrrz. — Il signor landammann di Re- 
ding convocò pel. 27 un’ assemblea di pro- 
prietarii di bestiame , alla quale si sottopor= 
ranno le domande seguenti; 

1. Quali misure occorrano per migliorare 
la razza delle bestie cornute! 

2. Quali misure di. polizia possono pren- 
dersi nell’ interesse del commercio di bestia: 
me, senza pregiudicare al principio della li- 
bertà di commercio, garantito dalla costita- 
zione federale, : 

3. Fa d’uopo, nell’ interesse degli ‘abitanti 
del paese, cercare di regolare di nuovo que- 
sl’anno ‘con’ ‘un contralto , sulla base della 
convenzione conclusa in settembre 1849 tra i 
mercanti ed i proprietarii di bestiame del 
cantone, l'esportazione del bestiame ‘in Italia? 

L’adunanza è fissata pel 27 a mezzodì, al 
palazzo di città di Stanz. (Courrier Suisse.) 

Sorerta, — Il tribunale di Soleure condannò 
l’alte’ieri un sacerdote , il quale d’ altronde 
godeva di una grande considerazione , alla 
pena di undici mesi di prigionia. Indovinasi 
il grave fallo che diede motivo a codesta re- 
pressione. Lo scandalo dato recentemente alla 
scuola: cattolica di Dissentis dal gesuita Baer, 
e stato rinnovato. Il cappellano W.... fu con- 
dannato per mostruosi tentativi fatti parecchie 
volte. (Courrier Suisse.) 

EA 

ALEMAGNA. — Bertmo, 23 aprile. — Ieri 
il principe di Prussia è partito per Londra, 
dove giungerà il 29 corrente, e vi farà un 
mese di soggiorno. Il 31 maggio sarà qui di 
ritorno per assistere all’ inaugurazione della 
statua di Federico il Grande. La principessa 
di ‘Prussia andrà ai bagni di Baden, I figli 
del principe passeranno qualche tempo in In- 
ghilterra e in Scozia, 

Il signor di Untuhe, ex-presidente dell’As- 
semblea nazionale, La testé pubblicato un suo 
scritto intitolato : Esperienza dei tre ultimi 
anni, — Elementi per ‘apprezzare la politica 
del partito moderato 5 si teme che la polizia 
lo faccia sequestrare. 

Ieri il consiglio dei ministri ha adottato una 
risoluzione sulla scella de] ministro che dovrà 
rappresentare la Prussia presso la Confedéra- 
zione germanica, Il nome del ministro è ancora 
secreto, | 

La Gazzetta costituzionale è stata venduta. 
Lo stampatore Trowitsch'ne ha fatto acqui 
sto ; . la tendenza’ politica di questo giornale 
subirà un cambiamento, 

Si assicura che le memorie del cancelliere, 
principe di Hardenberg, le quali secondo .jl 
suo testamento , dovevano essere. pubblicate 
quest'anno, non lo saranno più in seguito a 
ordini superiori, 

Si narra che la vettura tolta dal maggiore 
Keller all'imperatore Napoleone allà battaglia 
di Waterloo, appartiene. presentemente a un 
vetturino di Konigsberg. Fino all’epoca della 
mobilizzazione dell’esercito questa vettura era 
rimasta depositata al treno, (Corr. litog.). 

— Questoggi la prima Cainera ha ripigliato 
i suoi lavori. L'elezione del deputato Kleist 
Tichow fu dichiarata valida. (Gazz. di Prussia). 


Corona, 24 aprile. — Al suo arrivo nella 
nostra città il priccipe di Prussia fu compli- 


mentato dall’autorità municipale. Il primo | 


| 
I 


IL 


borgomastro diresse un discorso al 
il quale rispose in questi termini: 

«Ciò che voi diceste è la pura verità. Noi 
ci troviamo tuttavia sovra un vulcano ; i pe- 
ricoli non sono ancora scomparsi, ma quando 
nuovamente. minacciassero, noi avremmo ‘una 
forza da poterci affidare, voglio dire l’eserci: 
to. Non facciamoci illusione, la moniagna non 
è ancora varcata, ma se i sentimenti che voi 
tutti mi esprimete sono quelli di questi signori 
che vi circondano ‘€ dei cittadini di Colonia, 
se vogliono camminare d’accordo colle auto- 
rità, noi avremo nulla:da temere. Bisogna che 
tutti uniscano i loro sforzi. per raffermare la 
confidenza fra‘il popolo ed.il re. Ancora una 
parola, 0 signori. La stampa è 


principe, 


é ‘cattiva’ Biso- 
gna \che la stampa di Colonia si cortegga, per- 
chè semina: la zizzania ed il malcontento. 
Operate in senso inverso, fate sentire la vos 
stra influenza, ed allora tutto andrà bene. » 
(Gazzetta di Colonia.) 

Faancororte, 24 aprile. — Il sig. de Rudt, 

ministro: di Baden , si trova qui da qualche 


giorno. (Giornale di Francoforte.) 


AUSTRIA. — Rapporto del consiglio. dei 
ministri sul progetto dello Staiuto pel consiglio 
dell’impero. 

Graziosissimo signore ! Col sovrano autografo 
5 dicembre a p., la M. V. si degnava di ma- 
nifestare 1’ alta sua volontà che il consiglio 
dell'impero, la cui istituzione è accennaia nella 
sezione nona della carta costituzionale della 
monarchia , debba oggimai essere composto, 
ed impartiva al sottoscritto umilissimo presi- 
dente del ministero l’incarico di comporre, 


previo concerto col barone di Kiibeck, nomi-| 


nato presidente di esso consiglio dell’impero, 

una commissione destinata a compilare il pro- 

getto di uno Statuto sulla conformazione e 

sulla sfera di esercizio del consiglio medesimo, 

In seguito a quest'ordine sovrano, la com- 
missione fu composta degli uomini più intel- 
ligenti e più considerati di varie nazionalità; 
i membri della medesima si dedicavano, sotto 
la direzione del presidente del consiglio del- 
l'impero, all’importante loro incarico con in- 
telligenza ed attività commendevoli, ed hanno 
in un periodo di tempo relativamente breve, 
condotto a termine un progetto di statuto, il 
quale, secondo il sovrano comando fu passato 
al presidente dei ministri. 

Il fedelissimo consiglio dei ministri della 
M. V., penetrato della importanza di codesto 
Statuto per l’opportuna attività di un corpo 
consultivo, il quale è chiamato ad esercitare 
una grande influenza sulla legislazione au- 
striaca, lo ha sottoposto a serio e serupoloso 
esame in più sedute, una delle quali sotto la 
presidenza sovrana, e in conseguenza di sif- 
fatto esame ha preso la deliberazione di as- 
soggettare rispettosamente alla M. Vavspenida 
sovrana approvazione, lo statuto medesimo, qui 
annesso sotto la forma di una patente sovrana. 

Esso determina in quattro sezioni la desti- 
nazione e la posizione del consiglio dell’ im- 
pero, la sua composizione, i diritti e gli. ob- 
blighi di questo. corpo e de’ suoi membri, i 
principii fondamentali del regolamento da pre- 
scriversi per la trattazione degli affari. 

Riguardo ad un istituto qual è il consiglio 
dell'impero , come per Quasi tutte le istitu- 
zioni di Stato, non è la forma che più im- 
porta, bensì lo ‘spirito, secondo il quale esso 
esercita la sua’ azione; e non è a dubitarsi 
che i sommi uomini,'i quali dalla M. V. sal 
ranno chiamati nel consiglio dell'impero, com- 
prendendo i’ importanza della loro missione, 
si faranno solleciti di assistere la M., V. ed il 
suo ministero nel difficile argomento della le- 
gislazione. 

Questo corpo consultivo, sciolto della dan 
nosa pressa degli affari correnti: dell'ammivi- 
strazione, avrà campo di dedicarsi con la ne- 
cessaria tranquillità a quelli della legislazione, 
e in pari.tempo, comprendendo esso persone 
di provata intelligenza e di matura esperienza 
delle diverse provincie, sarà pure in grado di 
prendere ‘ad esame i progetti di legge i inete 
tendo accuratamente a calcolo le molteplici 
condizioni ed i bisogni del vasto territorio 
dell’impero, 

Vienna il 17. marzo 1851: 

Schwarzenberg m. p., Fil. Kraus m. pi Bach 
m. p., Bruck m. p., Thinnfeld m. pi, Thun 
tn. p., Csorich m. p., C. Kraus in. pi, Kulmer 
In. p. 

Dietro di ciò, fu rilasciata la seguenie' so- 
Vrana risoluzione, ;. 

« Approyo lo statuto pel consiglio dell’im- 
pero, prodotto dal mio consiglio dei ministri, 
e restituisco - la; relativa patente con Ja mia 
sottoscrizione, 

« Vienna, il 13 aprile 1851. 

« Francesco GIUsEPFE in. p. » 

(Segue la patente sovrana che approva lo 

statuto dell'impero). 
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VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 28 aprile. 

Odier Carlo di Ginevra, banchiere, da Milano. — Castel 
franco Emanuele di Modena; id:, id. — Borgazzi Caro- 
lina di Milano, possidente, id. — Barbier Augusta di S, 
Remy. negoziante. da Marsiglia. — Calmus Carlo di 
Darmstadt, id.,- da Darmstadt. 


Partiti il di 28 aprile. 


lameson Giovanni inglese. ingegnere, per Genova, — Berti! 


Carlo di Avignone, negoziante 


; » id. - Scotti Douglas 
contessa Luigia di Piacenza, 


possidente, per Milano. 


aprile in Torino. 
NES 
doh 


Dai 1 gennaio, totale N. 1848; | 


«| DECESSI del 27 


È Del 28» 


a RI Variati 


ULTIME N 


Erri ne cei tec 


TIZIA, 


Von SI di aiia casa che i siguori Barucco 
stanno\presentemente costruendoin Borgo nuovo 
presso l’arco si ebbe ieri sera ‘a deplorare una 
disgrazia. Caduti improvvisamente i vòlti delle 
camere superiori  trascinarono nella loro ‘ro- 
vina quelli di sotto ove sì trovava certo Alloi 
Gerolamo muiatore, il quale per esserne ri- 
maso gravemente ferito, fu dovuto portar su- 
bito allo spedale di S. Giovanni. Nessun altro 
sinistro è ‘accaduto; 

La polizia edilizia ha tosto provveduto per- 
chè si proceda’ alla verifica dei materiali in 
costruzione, se maii signori Barucco ne usas- 
sero dei cattivi, 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Modena, 26 aprile 1851. 

A Guastalla furono arrestati sette individui, 
il maggiore dei quali ha ‘23 auni ; due ne 
i hanno 17, accusafi' di {aver impedito di fu- 

i mare; “Ut il ro buon 89verno ne ha an- 
i h’egli condannato quattro alle bastonate, 
Ieri mattina in’ questa cittadella fu eseguita 
la sentenza, quindi sono stati trasportati al- 
l'ergastolo adfespiarvi il ‘carcere per un mese 
ad. interpolata razione a pane ed acqua. Gli 
altri 3 sono stati condannati uno a'3 mesi, 
altro a due, e\altro.a unumese di carcere ‘nel 
forte di Sestola. 


— ll Messaggere di Modena ' del 26, nella 
sua parte uliciale, riporta la ‘conferma della 
nostra corrispondenza. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 aprile 1851. 

Sono più settimane che il nuovo ministero 
è al potere, ma nun si conosce ancora quali 
sieno le misure ch’ egli adotterà, o piuttosto 
proporrà all’ Assemblea per far restare Luigi 
Napoleone alla presidenza ‘anche dopo il 1852. 
Il signor Léon Faucher è mai sempre contra- 
rio ai colpi di Stato, non che ad ogni mi- 
sura illegale procedente solo dal potere ese- 
cutivo. Il perchè la misura che nel prossimo 
mese di giugno potrà venir presentata alla 
Camera sarà la revisione della Costituzione , 


inercé .i tre quarti dei voti dei rappresentanti |. 


voluti dalla legge fondamentale. A questo 
fine i bonapartisti provocano l’ invio di peti- 
zioni all’Assemblea; ma non è improbabile che 
molte di esse dimandito ‘la revisione collo 
scopo, le une di abolire interamente la pre- 
sidenza , le altre di ristabilire la monarchia. 

L'effetto adunque delle petizioni tornerebbe 
vano, perché i voti emessi si eliderebbero tra 
loro. La revisione legale non potendosi otte è 
nere, come è presso the certo, non resterà 
allora altra speranza al presidente che di avere 
in suo favore i voti della maggioranza dei 
francesi nelle elezioni generali del 1852 (voti 
che sebbene illegali avrebbero gran peso come 
manifestazione della’ volontà popolare), o di 
veder sorgere gravi pericoli e serie complica- 
zioni interne ed esterne, per modo che. tutti 
i partiti conservatori, ed anche repubblicani 
moderati fossero da necessità costretti a mit 
tenere per alcun tempo/ancora al potere Luigi 
Napoleone, affine di salvar la Francia dalle 
grandi catastrofi da cui venisse per avventura 
dentro o fuori minacciata. 

A torto i giornali hanno annunciato che m.r 
de Falloux è giunto a Parigi. Si ‘attende bensi 
da un momento all’altro, ma non è ancora 

Î di ritorno. Il suo arrivo non medificherà gran 
cosa la disposizione degli animi dei legitti- 
misti, i quali | si lusingano di poter ottenere 
pel 1852 la tanto da loto sospirata ristauta- 
zione della monarchia borbonica, 

I rossi, i socialisti Sperano essi pure ‘dal 
canto loro di essere i ‘vincitori ‘ nel prossimo 
venturo anno, e se si dovesse prestar fede a 
certe voci, il governo stesso avrebbe ricevuto 
dai dipartimenti tali informazioni da far ‘cre- 
dere che anche colla legge del 34 maggio, 
cioè del. voto ristretto, possano quelli avere la 
maggioranza, Non bisogna però dimenticare 
che i bonapartisti hanno interesse ‘di far ap- 
parire la ‘situazione più seria di quello che è 
realmente, ‘affine di spaventare i conservatori, 
e che si cerca di ‘confondere ‘coi rossi € so- 
cialisti, anche i repubblicani moderati è pro- 
gressivi. 

Vi. sono | delle apprensioni pel 4 maggio , 
festa ufficiale per l'anniversario della Repub- 
blica. Egli è vero che in ogni pattito vi sono 
gli avventati e gl’incauti; tuttavolta non ‘credo 
che i repubblicani ecciteranno alcun tumulto, 
Guai se discendono in piazza! La loro forza 
sta nel tenersi calmi sotto lo scudo della le- 
galità, della costituzione. . 

Una. discussione assai calda ha avuto luogo 
ieri all'Assemblea. Si. trattava; delle Spese di 
installazione pei nuovi cardinali francesi, che 
la Montagna voleva ‘abolite. Il gener. Bedeau 
che presiedeva la Camera in luogo di M, Du- 
pin, s'è veduto costretto a chiamare all'ordine 
più di dieci rappresentanti dell’opposizione. 

Un. gran ballo, dato venerdì scorso dal 
imarchese di Normamby, ambasciatore inglese, 
| ha per. così dire chiusa la stagione dell’ in- 


RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


nr ili E 


‘verno. Ora tutti si preparano a lasciar Parigi | 


TR TTTRIZIA RTA nt 


per wecarsi in Inghilterra; però quelli che 
partono sono rimpiazzati dai molti forestieri 
che vengono d’Italia e di Germania, per an- 
dare a vedere la grande esposizione di Lon- 
dra. 

Anche il presidente della Repubblica ha dato 
ieri un gran pranzo, cui era invitato tutto il 
corpo diplomatico. 

Aremagna. '— Dicesi che ‘il gabinetto di Pie- 
troburgo abbia’ consigliato al principe di 
Schwartzenberg di aggiornare l'esecuzione del 
suo progetto di far entrare tutti gli Stati del- 
l’Austria nella Confederazione germanica, fin- 
ché la Francia e l'Inghilterra lo considere- 
ranno un casus belli. La Russia vorrebbe che 
la ‘questione alemanna fosse sottoposta a un 
congresso europeo, ma il principe di Schwart- 
zenberg respinge questo pensiero, 

Bertino , 25 aprile. — Stando alla Nuova 
Gazzetta di Prussia, i gabinetti di Vienna e 
di Berlino avrebbero trasmesso a Copenha- 
ghen ‘due note quasi identiche per protestare 
contro le eccessive pretese /della Danimarca 
sullo Schleswig-Holstein, 

— Nella seduta del 24, la prima Camera 
degli Stati di Prussia ha adottato il progetto 
di legge che fissa le spese per l’anno 1851. 

Spagna. — L’affluenza degli elettori è con- 
siderevole nelle provincie. Il gabinetto si lu- 
singa d’ ottenere una forte maggioranza , e 
crede che il partito progressista: non riuscirà 
a far nominare un solo de’suoi sette candidati 


a Madrid. 





Ebbe luogo ul teatro delle Varietà la. 
nione elettorale del pa:tito democratico 
Madrid. Si decise che resterà sempre, fe 
Un. pieno disaccordo fra .il partito demo 
tico ed’ antico partito. progressista ,' ma 
per le prossime elezioni si farebbe ‘una unito 
elettorale con questo partito, simile a q 
fatta nelle ultime’ elezioni con 1’ opposizio 
conservatrice. Si nominò ‘una giunta sotto | 
presidenza ‘del marchese di Albaida. 

Lonpra. — Si ‘arina in questo momento 
Woolwich il bastimento 7 Black Eagle (VA 
quila Nera) per andare a prendere e condur 
in Inghilterra P.imperatore. di Russia e il. 
di Prussia. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 29 aprile 4551. 


1819 — decorrenza 4. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. 1. gennaio 
1834 — ‘obbligazioni ; 

1849 — id: 


Genova 29 aprile. 

1848 4 marzo e17.bre. 82.— ul 
1850 4 gennaio e 1 luglio 81 12 81 lp 

4.0|0.Obl. 4854 1 gennaio et luglio 990 — 985% 

1849 4 ‘aprile e 1 8.hre 914 — 912 
Toscana 5 0j0 90 412 90 
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Sconto per Genova e Torino . 


S. NICCOLINI gerente. 


en 1848 — 1849 


pa 
ALEXANDRE 


LE-MASSON. 


AUTEUR i 


de CUSTO: 


A etde NOVARE 


Paris, 1854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix Ut fr. 


Petit II TT tit 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nnova; n.17, e 
Via S. Francesco di Paola, n. 9. 


Gruseppe Cassonetipografo, 


PENSIONN®T CATHOLIQUE 
i DI 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais; 193) 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement si- 
tué qu'avantageusement, sousle rapport de la santé 
et du calme nécessiire è l'étude, les élèves regoi- 
vent une instruction variée et solide, appropriée à 
leur vodation. L'enseisnement embrasse les étultes 
classiques, comme celles qui regardent le commerce 
ou l'industrie: Il comprend le latin, le grece, Je 
frangais, l’allemand, l'anglais et Vitalien ; Ja calli- 
grafie, le dessin, la géographie, l’histoire, l’arithmé- 
tique, la. .tenue de livres, les mathématiques, la 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecc. 
La musique et les autres arts d'agrément sont aussi 
enseignées, au gré des parens. 

‘ L'instruction religieuse, Téglée sur l’àge et les 
besoins spirituels des éleves, est exclusivement con- 
fiée au zéle &elairé du clergé de Genève. 

La vie du‘pensionnat est la vie de famille, et 
pour cette raison le nombre des éleves est assez 
restreint; 


nio 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti. 
Contrada di Po, n. 594. piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'ano stabilimento 
commerciale Ja di cui vitalità dipendesse (parlico- 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechéè un la 
voro qualunque »0n può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a-coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con, giustizia; essi possono offrire i Joro servigi a 
Vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
frati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
aldiviene già per essi un beneficio reale, Ciò espo- 
Sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica 1 rico 
noscere”i vantaggi che il'loro' stabilimento può 
oflerire. 

La creazione. del ‘presente loro stabilimento ‘es- 
sendo ;l risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, così essi sperano veder.coronati j 


loro sforzi, che desiano d’or innanzi doverli utiliz- $ 


zare a pro di un numeroso concorso. 
GAGLIARDONE gerente. 
E 
IL VERO 


ROB BOYVBAU LAPFECTRUR 


Che 1’ esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malattie 
segrete e delle malattie della pelle. si trova in 
tutte le città della Francia. e dell’ estero. In 
Nizza trovasi dal signor Daln:as farmacista, ed 
in Torino dirigersi dal signor Bussy presso il 
giornale il Risorgimento. 

. Prezzo della bottiglia. AAA 

Id. doppia bottiglia ‘|, » 22 


per le provincie dal sig. È 


È uscito il secondo volume 


ue 


Vendibile dalla Tipografia Italiana 
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. SCIROPPO 
vegetale depurativo 
DEL BERAL, 


Il sciroppo depurativo del Beral, molto in° 
uso nella Francia ‘ed in Germania, fu ricono» 
sciuto il più efficace su tanti altri per la de- 
purazione del sangue, e come talé raccomane 
dato nella sifilide, nelle malattie della pelle, 
nella reumatalgia, nei dolori e simili. 

Questo sciroppo , .ricco di materie estra- 
ttive vegetali, gode la proprietà di poter essere 
usato .con ottimo. successo’ in ogni stagione, 
e dalle persone di qualunque età. 

Si, prepara , ‘e si vende esclusivamente; in 
bottiglie suggellate: nella. farmacia Bernardi, 
già Baricalla, via di S. Tommaso, dove tro-. 
vansi pure i depositi della ‘vera creosote Bil- 
lard. pel male di denti, della tintura amara 
di Venezia; ‘le ‘di’ vati preparati ferruginosi 
per la clorosi ecc. ecc, 


En a SIOE RAVE SOTA mr ire n 


D'affitta PE per la prossima filatura 
di seta ‘un ampio locale con 20 fornelli e 
grandi magazzeni annessi, nelle vicinanze 
di Castellamonte sulla strada di Osegna. 
Per maggiori indicazioni dirigersi all'ufficio 
di questo giornale. 


TT nn i ia re miri are sirne sein si 


WAUXHALL Si previene chi di ra: 


gione essersi concesso . l’ affiltamento del 
Carre RistORATORE alli Signori Paolo Iralci 
e Giovanni Ferrando. 
Teatri di questa sera, i 
CARIGNANO/- La drammatica Compagnia al ser- 
vizio di SM. recita: 7 figli d'Edoardo IV 
Bacio: } $ 
NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo ca- 
mico: Eulichio e Sinforosa. 


SUTERA. — Opera buffa: Crispino. e la Comare 
ossia Medico e la Morte. 


(D'ANGENNES. — Vaudevilles, 


GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda e 
Bassi recita: Plisadbetta imperatrice di Russia. 
— Il Modello di legno. vs 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Rossi 
e Leigheb, recita: ]/ Pittore cieco; ossia la Moglie 

dell'artista. — Una fortuna in prigione: 


Tip. FERERRO È FRANCO, 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


0) all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; all'em- 
)=— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, SORcno impiegato 

i; Sh 


ij Padosa Marghieri, -lihvgio, — Ginevra, € 


erbuliez. — 


‘cc rispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20. 


reet, — 
8, 21, Catherine S.t. Strand, 


signori Associati al nostro gior- 
cui abbonamento è scaduto con 
mese di aprile, sono pregati a 
uarlo per tempo se non vogliono 
re interruzione nella spedizione 
ogli. da 


RIVISTA. 
he a Bologna non si vuol più fumare, e il 
jando austriaco minaccia con un bando severe 
contro chi si farà ad impedirlo. — Questo ha 
ilo l'effetto, che nessuno fuma più. — Furo- 
arrestati un Rinaldi e uo Gommi. — Radetzky 
bra aspettato a Bolugna. — Questo ci dice il no- 
fo corrispondente, e da una lettera al Corriere 
rcantile rilevasi, che un certo dottor Zappoli 
atnato invita, e che 18 assassini detenuti 
evasi dal carcere, e la papolazione era nuo» 
te in ispavento. 
‘Roma il duca di Parma ha visitato il pontefice 
ndi è ripartito perl’alta Italia.—Parecchi car- 
hanno visitato il re di Baviera presso il suo 
sciatore conte%di Sprur. 
assetta di Milano pubblica altra seatenza 
udizio militare di Vicenza, che condanna un 
Menganzini a 25 bastonate e a quattro setti- 
li ‘arresto in ferri con digiuno a pane ed 
i due volte la settimana, per aver ‘impedito di 
re. È 
inche a Modena il buon governo ha condannato 
idividui a 30 colpi di bastone e ad un mese di 
to ad interpolata razione a pane e acqua. 
Francia vera penuria di notizie. La nostra 
ondenza, pubblicata nelle natizie del mat- 
di ieri; ci assicura , che il signor Léon Fau- 
on userà mai colpì di Stato , 0 misure ille- 
ili per far restare Luigi Napoleone alla presiden- 
po il 1852, e si limiterà quindi a presentare 
Camera la revisione della costituzione mercè i 
uarti di voti. Non ottenendosi la revisione le- 
; come par certo, non avrà allora il presi. 
e altra speranza, che di ottenere’ la maggio- 
a nelle elezioni generali del 1852; voti, che 
bene illegali, pure credesi che avrebbero gran 
‘come manifestazione della volontà popolare. 
on si ha fiducia che il ritorno del signor Fal- 
possa modificare la disposizione degli atimi 
legiltimisti, i quali si lusingano sempre di ot- 
re nel 52 la sospirata restaurazione borbonica, 
com i rossi il trionfo del socialismo. 
(Le apprensioni pel 4 maggio continuano , ma 
jileredeva che i repubblicani ecciterebbero 
2 Il candidato della opposizione alla. vi- 
idenza dell'Assemblea non pare che sarà più 
erale Lamoricière, ma sibbene il signor De- 
ille, il quale in seguito alle condizioni appo- 
er accettar un portafeglio, ha guadagnata una 
popolarità nei banchi delta sinistra. Una numerosa 
ione della via delle Piramidi ha nella sera del 
(‘97 stabilito di appoggiare il governo sulla discus- 
e del budget, di respingere senza discussione 
chiamo della legge 51 maggio, e di votare la 
visione della costituzione, malgrado la defezione 
sirema destra, e le minaccie della sinistra. 
Una radunata di trecento fra i principali espo- 
sitori in Inghilterra di tutte le parti del mondo si 
l'tenne collo scopo di chiedere l’ammessione degli 
ositori al 1 maggio e durante il tempo della 
ostra. La proposta fu vinta a unanimità. Intanto 
| biglietti perla stagione ricaddero al loro, prezzo 
primitivo: Armasi a Woolwick il bastimento Black 
“Eagle per condurre in Inghilterra l'imperatore di 
Russia e il re di Prussia. 
Ai 26 è giunta una fregata a vapore ottomana, 


APPENDICE. 


aliani che onorano la patria fuori d’Italia. 
Faustino Matacuti. 


Fra gli uomini cospicui, nostri connazionali, 
‘che abitando in paese straniero ivi spargono 
‘buona fama di sè, e fanno onoranza alla pa- 
tria comune per opere d’ingegno, per esercizio. 
di virti; uno dei più illustri e dei più stima- 
‘bili è Faustino Malaguti. 

È Nativo di Bologna, ne esulò egli nel 1831, 
ostrettovi dal precipizio di quei politici av- 
venimenti, nei quali erasì frammischiato. Ri- 
dottosi in Francia, che in allora apriva acco- 
lienze ospitali ai fuorusciti nostri, e fermatosi 

n Parigi, si dedicò incontanente a proseguire 

\î studi della chimica, che gli erano stati 
prediletti nella città natale. Lon 

- Fornito di mente acuta; solerte, infaticabile 

nell'apprendere, modesto , rifuggente dagli 
schiamazzi e dalle brighe, potè farsi dischiu- 
dere le porie del laboratorio annesso alla fab- 
brica delle porcellane di Sévres, ed ivi abi- 

tarsi alle manipolazioni le più squisite della 
chimica analitica, imparando quegli artifizii 
icati e minuti, dei quali erano allora ignari 
mpitamente i chimici italiani, ‘e nei. quali 
pochi eziandio oggidì sono instrutti. Imperoc- 
nelle Università d’Italia, nei licei, nei luo- 


himica, non si ebbe cura dai governi di 
ovvedere all’occorrevole, nè di eccitare ed 
nare i, professanti a far meglio; per lo 
cadde in quell’inerzia, in quella non- 


William Thomas bureau ‘universel d’annonces' et. d’a- 


| 
‘ Feiza-Baari, da Costantinopoli.a Southampton coi 
prodotti dell'industria turca. ; 
.l governo spagnuolo spera di avere il soprav- 
vento nelle prossime elezioni alle Cortes. Dal canto 
suo. il partito progressista si adoperava ©e0n 
grande alaerità per far uscir vittoriosi dall'urna i 


| suoi candidati, e a questo scopo si è tentats.un'u- 


nione col partito democratico, almeno finchè dura 
la crisi. La giunta elettorale dei progressisti, sotto 
la presidenza del signor Mador, nominò presidente 
onorario del comitato progressista delle elezioni 
il signor Espartero. Si crede che nelle provincie 
l'affluenza. degli elettori sarà grandissima. Si è 
scelto fra i candidati per Madrid Vex-ministro Men- 
dizabal. , 

Era voce che il gabinetto di Pietroburgo avesse 
‘Consigliato al principe Schwarzenberg di aggior- 
nire l'esecuzione. del suo ‘progetto di far entrare 


tutti igli Stati dell’ Austria ‘nella Confederazione | 


germanica , finchè dalla Francia ed Inghilterra 
rebbe considerato un casus delli, Dicevasi pure che 
la Russia vorrebbe sottoposta ad un congresso eu- 
ropeo la questione alemanna, ma il ministro. au- 
striaco non acconsentiva. La Nuova Gazzetta di 
Prussia parla di due note quasi identuche che i 
gabimetti di Vienna e di Berlino avrebbero tra- 
smesso a Copenaghen per protestare contro le ec- 
cessive pretese della Danimarca sull’ Holstein. La 
prima Camera degli Stati di Prussia avea votate le 
spese pel 1851. Le comunicazioni diplomatiche tra 
Vienna, Monaco e Dresda suno sempre nella mas- 
sima attività. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell Esercito : 
Nell’antecedente nostro numero, passando in ras- 
segna le migliorìe introdotte nelle varie armi e 
nei varii corpi dell'esercito, noi toccammo di pas- 
saggio le estese e provvide riforme che si fecero 


subire all’ importantissimo corpo dello stato-mag-. 


giore. Ma vedendo come queste riforme medesime 
siano falle segno ai giusti e meritati elogi del 
giornalismo schiettamente liberale, noi crederem- 
mo fallire al dovere nostro quando non vi unissimo 
la nostra voce. 

Le scorse campagne furono per noi un utile e 
sperimento, il quale, in ogni ramo delle nostre 
militari istituzioni, ci fece conoscere tutto il diva- 
rio che corre tra la teoria e la pratica, massime 
nell'arte della guerra, che. è un'arte pratica so- 
stanzialmente. Le ‘esercitazioni. e le battagliuole 
periodiche con cui si voleva instruire l’esercito 
piemontese nei tempi andati, erano troppo dispa- 
rate, troppo fuggitive, perchè valessero a dare una 
idea esatta di tutti gli incidenti che occorrere pos- 
sono in una stagione campale. Quindi poco 0 nullo 
era il partito che se ne traeva : attalchè, quando 
l'ora della guerra suonò in Piemonte, l’esercito 
piemontese, confessiamolo ad onore della verità, 
entrava sopra un terreno quasi del tutto nuovo: e 
se la vittoria arrideva ai primordii della campagna 
alle nostre bandiere; gli è perché l’ardore delle 
truppe, il coraggio ed il patriottismo tenevano 
luogo di tutto. i 

Ma se il corso degli avvenimenti metteva a nudo 
‘i difetti organici ‘e instruttivi nei varii corpi, ciò 
avvenire doveva assai più nello stato-maggiore , il 
quale, ci si permetta l’espressione, è la vera prov- 
videnza di un esercito. Allo stato-maggiore sì ap- 
partiene l’eseguimento degli ordini nel loro insie- 
me, la conoscenza del terreno, l'esplorazione delle 
posizioni nemiche. Tutto ciò insomma che forma 
le circostanze di una campagna: quindi nessuno 
non vede quanta esser debbe la dottrina positiva, 
la sagacia, la previdenza e l’operosità di coloro che 
compongono questo corpo, sovrattutto di coloro 
che lo dirigono. 


EA BANS IO TEI AI IZNITZI PICENO MAO DIE ZAC ANI 


curanza che conduce il cultore di una scienza | 


essenzialmente sperimentale a sfiorare i libri 
e le memorie venuteci d’oltremonte, ed a non 
cimentarsi. intorno ai nuovi progressi del- 
l’arte di sperimentare, per la certezza di non 


averne compenso. Se. la rivolta degli Stati | 


pontificii non avesse spinto in Francia il Ma- 


{laguti, egli avrebbe facilmente logorata la; 


potenza del suo intelletto in ricerche incom- 
piute e, molte volte, abortite; in vani deside- 


rii del meglio, nei dolori di restare.al di sotto : 


di quella cima a cui si sentisse instintivamente 
diretto a salire. 

Le prime memorie scientifiche del  Mala- 
gulti trattarono d’indagini analitiche instituite 
sulla pasta della porcellana, sui colori da di- 


pingerla, e di altre materie somiglianti. In | 


appresso, allargando l'ala, sì distese a ricer- 
che di chimica organica, e voltosi in ispecial 
‘modo a chiarire col lume dello sperimento se 
fossero vuote ciancie le \eorie del Dumas 
sulla sostituzione, come pretendeva Berzelius, 
oyvero se rispondessero al vero come volevasi 


lungo .e perseverante corso di studii e d’inve- 
stigazioni che arricchirono la scienza di nuove 
ed importantissime scoperte. Malaguti adottò 
Ile opinioni teoriche del Dumas, e però. di- 
i venne naturalmente avversario del celebre 
chimico svedese; il quale, nullostante le di- 
sformità dei pareri, nel dar conto dei lavori 
del medesimo, gli fu. largo di tali encomii, 
da compartirne di uguali ad altri pochi, par- 
chissimo essendo delle lodi, e. quasi inchine- 
vole a redarguire. 


x Mr Malaguti (scrisse il Berzelius) a fait 


Torino, Giovedì 4 


Maggio 


A malgrado dei mettiti molti individuali, a mal- 
grado degli uomini dotti ed esperti che si trova 
vano, i difetti orgamigi rendevano allora questo 
corpo assai inferiore alla sua alla missione : ed è 
questo il’ motivo per cui esso veniva fatto hersa- 
glio: di tanti rimproveri e di tante critiche. 

‘Anzichè risponderé con inutili polemiche. alle 
critiche o ai rimproveri, coloro a cui incumbeva 
di migliorare questainstituzione si posero ener- 
gicameute all’operaf Il ministro Lamarmora ne 
fece sua speciale premura : e ci gode l'animo di 
poter ‘ricordare i nomi dei buoni che col ministro 
cooperarono in queste: impegno generoso, vale a 
dire il generale Framzini , e più particolarmente 
ancora il generale Rossi, che v'impiega tutti i suoi 
conosciuti talenti ‘e Tafsua sollecitudine. È 

Mercè queste assid@e cure, mercè gli studii fatti 
e le cogn quistate, ora possiamo dire che 

6 Sercito piemontese, è vera. 
altezza della sua missione: e cene 
congratuliamo ‘dal. più profondo del cuore. Ad 
esso noi andremo in debito della gran carta. mili- 
tare dello Stato che si sta preparando e ulti- 
mando; ad esso andremo debitore di tuiti î possi- 
bili miglioramenti nella topografia e nella geode- 
sia: ad esso infine andremo debitori di una storia 
ragionata, documentata/e compiuta delle campagne 
dell’ indipendenza italiana, che si sta disponendo e 
compilando nei suoi uffizii, e che non può riuscire 
tale se non dalla conoscenza di tutti e singoli i 
fatti e di tutti e singoliti documenti quali esistono 
negli archivi d'ogni corpo. 

Sia dunque lode a. coloro che portarono questa 
instituzione al suo desiderabile perfezionamento ; 
e sia lode agli uffiziali tutti del corpo che secon. 
darono così mirabilmente le benefiche premure 
del governo, e contentarono le speranze del paese. 


GIORNALI STRANIERI, 

Rivista dei giornali francesi: 

— L’Assemblée nationale in un lunghissimo ar- 
ticolo firmato dal segretario della redazione, ma 
che è certo di una di quelle penne politiche le più 
esercitate, si studia di caratterizzare tutte le situa- 
zioni e più particolarmente quella che il giornale 
si propone di seguire. Quest'articolo ha per iscopo 
principalmente di stabilire un parallelo fra gli an- 
tichi conservatori che vogliono ottener l'ordine, e 
pervenire ad una soluzione definitiva con la fusione 
dei partiti, ed i napoleonici, che s’appoggiano 
sulla repubblica, e sulla rivoluzione per mantenere 
un provvisorio che uccide. 

— L’Opinion ‘publique, e l'Union si occupano 
della discussione che ieri ebbe luogo all'Assemblea 
relativamente ‘1 supplimento di spesa di. tratta- 
mevto per i cardinali, e del manifesto cartista. 

— Il Debats ‘apprezza egualmente l'attitudine 
della Montagna nella discussione sul trattamento 
dei cardinali. 

— L'Ordre enumera le soluzioni proposte ; egli 
ne conta otto dell’ Eliseo almeno, senza parlare 
delle petizioni contro la costituzione ; nel mede- 
simo tempo mostra il comitato direttore dell’ As- 
semblée nationale, che raccomanda di formare in 
provincia dei comitati locali per ispingere la fusione; 
e in fine dal lor Jato i democratici socialisti, che 
pressano i loro fratelli ed amici a far petizioni con- 
tro la revisione e contro la legge 31 maggio. 
« L’ammirabile ‘(emulazione nell’ anarchia! » 
esclama l’Ordre. 

— Il Messager de l'Assemblée non ha articoli 
politici. 3 I 

— Il Constitutionne! al National, che minaccia 
una insurrezione nel caso che l'Assemblea facesse 
una modificazione a qualche articolo della costitu- 
zione sulla quale si chiedesse alla sovranità del po- 


CLELIA FS ZE IEZZO ITIENI FEE IAS TN NS EDEN DEI 


« un travail d’un grand mérite sur les mé- 
« tamorphoses que différents produits des 
« éthers par le ehlore éprouvent sous V’in- 
| « fluence des réactifs. » E dopo di averne 
scritto un accurato ragguaglio, aggiunge: 

« La science doit une grande reconnais- 
« sance & m.r Malaguti, pour ce beau tra- 
« vail, dans lequel toutes les expériences té- 
« moignent qu'il n'a épargné ni la peine, n 
« lexactitude la plus consciencieuse. (1). » 

Alcuni anni prima ‘il mentovato Berzelius, 
toccando di un ‘altro lavoro del Malaguti, 
| aveva scritto: « Les expériences que nous ve- 
« nons d’examiner $ont d’une haute impore 
i « tance pour la pattie théorique de la chi- 
« mie organique (2). » 


i 





nianze, perchè uscite dal più stimato chimico 
Lido nostro secolo, @ scritte dal campione di 
! dottrine opposte a Quelle propugnate da Ma- 
| lagutì. Potremmo ratcoglierne altre non meno 


onorevoli dalle opere di Dumas, di Liebig, di | 
{ Gerhardt, se non riputassimo bastevoli le ri: 
da altri chimici distinti, diede mano. ad un | 


Dopo le prove date dal Malaguti di sapere 
e di maestria, non gli fu difficile di conse- 
guire la cattedra di chimica presso la facoltà 
delle scienze di Rennes, che egli occupa da 
| parecchi anni com decoro di quella, e con 
| utile della scienza. Seguitando nello studio. e 
Î negli sperimenti diede in luce nuove memorie 
| pregievolissime , intorno ad argomenti varii, 
delle quali la più ragguardevole racchiude il 


(4) Rapport annuel. 7 année, pag. 429, 447. 
(&) Rapport etc. première année, pag. 281, 


I sere brevi. 
I 


Ì 
Î 


185. 


Noi citammo a bella posta queste testimo— : 


ferite, e se non c’incalzasse il bisogno di es-| 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tortino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — 
LL. 6, = Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. dh re RO 
Un mese L. 650, — Iaia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risarcimento. — Le enserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I raanoseritti e le lettere non saranno restituiti. 
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polo di pronunciarsi, fa rimarcare che tale insur- 
rezione sarebbe perfettamente assurda. «Come! 
egli dice, vi si domanda: volete voi che. questa 
cosa sia o non sia ? se ‘dite sì, sarà; se 0, non 
sarà. Ein buogo di rispondere pacificamente con 
un voto scritto, voi andrete a dar risposta a colpi 
di fucile? allora voi sareste o .insensati o furiasi/...» 


| 
| 
I 


— La Patrie, dopo un lungo articolo sul carti- 
smo, dice che l’opporsi alla revisione è una sfida 
al paese. Diffatti ‘cosa’ si teme? Che la revisione 
porti la proroga dei poteri? Ma decretatazla revi- 
sione, sarà nominata una costituente; se essa è 
contraria alla proroga, è il popolo che col suo in- 
tervento. manterrà. fermo o cancellerà l'art. 45; 
combattere dunque la revisione è un far intrigo 
contro i diritti stessi della mazione. 

—I Sicele esamina e loda grandemente i risultati 
ottenuti dall'associazione di manifatture di pelli e 
cuoi di Parigi. Pare clie questa associazione sia in 
piefla prosperità. Ciò pero che è degno di rimarcò 
sì è che non st é adollata l'uguaglianza di sa- 
larii! 

— H National, parlando della discussione sul 
trattamento dei cardinali, osserva, che il signor 
Poujoulat, quando ha detto che il'elero è stato 
spogliato dei suoi beni nella prima rivoluzione, ha 
svelato il pensiero della reazione, che vorrebbe 
che tutti i proprietarii attuali di questi beni ne 
fossero spogliati per restituirli al clero. — Ure. 
diamo che il National sia in errore, perchè se si 
dovesse fare una rassegna si vedrebbe che il par- 
tito reazionario è quegli che possiede la maggior 
parte di questi heni, e non sarebbe così di buona 
fede dl pregiudicare per un principio i proprii 
interessi, 

— La Presse pubblica un articolo pieno di cita- 
zioni del signo» Girarilin, che può riassumersi 
tutte ‘intiero col suo titolo: « L'abolizione delle 
pene afftittive, mediante il perfezionamento del- 
l'amministrazione. » 

La Presse in un altro articolo domanda che si 
distrugga: « L'unione mostruosa della Chiesa e 
dello Stato, della religione e della politica, della 
coscienza è della necessità materiale. 

-- Il Pays pubblica un articolo del signor de 
Lamartine, che è una critica della soluzione del 
Conslitutionnel e un ditirambo in onore della re- 
pubblica. Vi si rimarca altronde questa confes- 
sione, che gli uomini del governò provvisorio non 
avevano alcun maudato per prendere le redini del 
governo. Essi lanno agito come uomo che corre 
ad estinguere il fuoco, e che se egli, il signor La- 
martine, fosse accusato avanti un tribunale qua- 
lunque, non dovrebbe che abbassare la testa, 

Si legge nel Times: 

Il gabinetto sardo, il Re e una gran maggioranza 
del Parlamento si sono mostrati favorevoli ad un’al- 
leanza coll’Inghilterra e ai principii di libero scam- 
bio. Non si move dubbio che non siano ricompen- 
satifdallo stimolo naturale dello scambio delle loro 
mercanzie e dalla riduzione nei prezzi di un gran 
numero d'uggetti manufatturieri di prima neces- 
sità; ma per altra parte è anche probabile che 
nello stipulare il trattàto, i ministri sardi siano 
stati indotti da considerazioni politiche risguar- 
danti l’indipendenza patria. Nel momento in cui 
la Francia tenta di mantenersi nello Stato romano, 
e che l’Austria, estende la sua influenza nell'Italia 
centrale senza punto aumentare la sua forza reale, 
la politica dell’Ioghilterra rispetto agli Stati ita- 
liani si è manifestata nel modo il più vantaggioso. 
Nessuno più di noi ha biasimato altamente l’inco- 
raggiamento infido offerto alle cospirazioni poli- 
tiche da alcuno degli agenti che il nostro paese 
aveva sgraziatamente al suo servizio e le campagne 
fatali di Novara e di Sicilia furono la giusta puni- 


CEE SII SARI SIVE TOTP III AI 


complesso delle investigazioni intraprese in 
compagnia di Darocher, volte ad iscoprire l’ar- 
gento nei minerali, nelle acque marine, nelle 
piante ecc., e d’ onde fu condotto a trovare 
il prezioso metallo. ampiamente sparso quasi 
in tutti. i prodotti dei due regni naturali or- 
ganico. ed inorganico, 
Quest'opera del Malaguti (1) è un modello 
inimitabile di accuratezza e di perfezione, 
| dalla lettura di cui i chimici apprenderanno 
co possa l’acume dell’ingeguo, congiunto 
| colla pertinacia del proposito, e col forni- 
ONenta dei mezzi necessari a sperimentare. 
A rendere infine popolare il nome di lui, 
e carissimo in peculiar maniera agli agronomi, 
| valsero lelezioni di chimica agraria (2), stam- 
pate quali le pronunciò dinanzi ad affollato 
uditorio nella scuola di Rennes. È libro det- 
| tato con facilità maravigliosa di linguaggio, con 
| lucidezza d’idee, di guisa che le cose asiruse 
i agli ignoti della chimica, ivi paiono agevoli, 


ve- 
i nuta di Francia non ha guari, che colà le 
lezioni del Malaguti sono reputate il miglior 
libro che si abbia di chimica applicata all’a- 
i gricoltura, per l’instruzione popolare; in Italia 
non sì tengono in concetto minore, e ne fa 
| fede lo spaccio rapido di buona parte della co- 
| piosa edizione pubblicata dalla casa editrice 
| dei cugini Pomba e Compagni. 


. 1 * *L*]: . . » 
| piane, intelligibilissime. Dicevaci persona, 


(4) Recherches sur l’association de l’argent aux 
minéraux métalliques ete., par Malaguti e Duro- 
cher. Paris 1850, un vol. di 400 pag. 


(2) Ne fu pubblicata un'edizione italiana dalla 
ditta cugini Pomba e Comp. 


è 


i Nam. 1053. 


| zione di queste incauie prove d’ingerenza per 
{ parte nostra. Ma nel negoziare questo trattato, 
lord Palmerston e il signor Labouchère hanno * 
adottato un principio d'azione affatto opposta; essi 
hanno saviamente riconosciuto gli interessi posi- 
tivi e.i diritti tanto del nostro paese, come di 
quello cen cui negoziavamo, e consolidarono |’ in- 
dipendenza della Sardegna, non occupandosi che 
di uno scopo utile e bene inteso. E tutti‘conver 
ranno che così facendo, i nostri ministri hanno 
posto per il resto dell'Italia una base solida, ono- 
revole del pari per il governo inglese, come per 
l’abile e patriottico ‘gabinetto di Torino. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Bologna, 28 aprile. 

Non si vuol più fumare: qui pure s' è de- 
ciso, e qui pure ciò fa nascere disgrazie nuove 
e nuovi motivi “di odio e di abborrimento al- 
attuale ordine di cose. Sono arrestati Ri- 
naldi e Gommi: ed il generale tedesgo ha dato 
fuori un proclama severissimo' contro chi ec- 
citerà a non fumare. Questo ha sortito l’effetto 
che non vedesi più fumare alcuno, Si raccon- 
tava pubblicamente da prezzolati, parte noti, 
parte ancora seonosciuti , che. il Re di Pie- 
monte avea dovuto fuggire. Si aspetta il ge- 
nerale Radetzky ; onde si dubita di aumento 
di truppe nello Stato. 


Torino, 30 aprile. 
UNA LEZIONE DI DRITTO COSTITUZIONALE 
La nostra intimità cel professore Melegari 
non può farci illusione nel giudicare i pregli 
di una sua lezione di dritto costituzionale. Ci 
si può considerare come abbastanza premu- 
niti contro ogni illusione , dall'amore di coe- 
renza in una opinione diversa dalla sua, for- 
mulata altra volta in questo giornale. Essa 
concerne la questione testè sfiorata nella Ca- 
mera elettiva ‘intorno alla competenza nei. 
voti d'imposta e di bilancio ; e la quasi atlua- 
lità di tal quistione è una ragione di più che 
contro l’usanza ci determina a traltenere i 
nostri lettori sulla teoria di un professore di 
drilto. 


Affrettiamoci a dichiarare che il professore 
Melegari non va confuso con coloro, che in 
certe università di oltremonti abbandonano 
l'andamento metodico dell’insegnamento, se- 
guono avidamente gli argomenti della tri- 
buna, e portano per così dire, la cattedra 
nella pubblica piazza onde seminarvi l'agita- 
zione, soffiare nelle brace e suscitare intorno 
ai pubblici poteri l’ebbrezza e i clamori di una 
scolaresca indisciprinata. La temperanza delle 
sue opinioni farebbe di ciò teslimonianza, 
ancora quando, per una eccezione che può 

| giustificarsi eve sia unica o rara, fosse oggi 
uscito dall'ordinario cammino. Ma egli fu 
naturalmente condotto a questo argomento 
dall'esame della costituzione francese del- 
l’anno 3°, al quale era pervenuto nel corso dei 
suoi studii di diritto costituzionale storico e 
comparato, di quella costituzione dell’anno 
5° che prima, dopo le assemblee uniche del 
1789 al 4794, ordinò il potere legislativo in 


CISIRRI ZZZ IA III STENTI 


Ora il Malaguti sta attendendo a due lavori 
ragguardevoli e faticosi: 4.0 alla soluzione del- 
l’arduo problema chimico, posto da Berthol- 
let, discusso da Gay-Lussac e Dumas, della ma- 
niera onde gli acidi e le basi dei sali solubili, 
mescolati in ùn veicolo comune; si distribui- 
scono nell’atto della mescolanza; 2.0 alla co- 
struzione di una carta agronomica della Bret- 
tagna francese, opera allogatagli ‘da quel mi- 
nistro di agricoltura. 

Avvegnachè lontano da lunghi anni dalla 
patria, il Malaguti le serba ardente |’ amore 
figliale; non appena gli andò voce delle ri- 
forme concedute da Pio IX, si affrettò di ri- 
tornare in Italia, e rivide consolato e lieto la 
terra nativa. Ultimamente scriveva ad un amico 
suo, che gli raccogliesse notizie delle scoperte 
fatte nella chimica dagli Italiani ed ignorate 
dagli stranieri, e gliele comunicasse , perchè 
volevale in una sua opera rivendicare agli uo- 
mini che ebbero con lui in comune la patria. 
Gentile pensiero, del quale i chimici nostri, e 
tutti i connazionali gli deggiono essere rico- 

i noscenti, 
Il nome di Faustino Malaguti, riverito fuori 
d’Italia, accomunato coi nomi dei più distinti 
(ofiliata francesi, perchè ebbe colà il campo 
di manifestarsi, è non pertanto gloria nostra; 
gloria italiana, una di quelle glorie splendide 
e pure, che ci saranno invidiate sempre, per- 
chè se ne avranno sempre non molte da met- 


| terle in paragone. 


F.S 
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: i : Sora) È È: ; ando.i varii modi ed il greco, tanto più saranno prestanti nel | /es menaces, t0us ‘les périls dont il ‘est plein, 

sai i confini delle ri- sta; ? uolo, i proprietari | cui il professore, sviluppando.i ‘varii modi ’ ; i i : 
dei cinquecento, e assegnò i confini delle ri- | sta; e come possessori del suolo, i prop I } i PI | possedere e nel tramandare {quel corredo di | Za réforme qu'il propose porte le cachet 
% 


| 

Î i | i EL 

| FAI d6 SR sa a ;utiv declinare ques ; 

| dell'altra Camera — elettori, e circondati, spe- | onde il potere esecutivo può declinar lau cognizioni, delle quali il popolo abbisogna per | l’administraseur et de l'homme politique. 


Srna cor as n 


(iv aiazione i cialmente j ilterra, d î fa clien- ; collisioni, citò con'onore il mezza di ritirare 
Il celebre cancelliere d'Inghilterra, scri- | ©Î2 mente in Inghilterra, da nai Vas a ; len- I co eri ii La ono Liù affrancarsi dall'essere ilota, e per avviarsi nelle Come mai? Per emendare i difetti delle 
vendo di quelle che egli chiamava tamquam Î DI di farmers e dipendenti nei ao: È CHE I he HIPAS O ES0 p "P Qu i | arti e nei mestieri, Questa prestanza i Fratelli | scuole normali primarie, epperò quelli dell 
ra!l — sono largamente rappresentati nell’As- | accettabile per le due Camere con le modi- minori scuole elementari, l'Accademia ed i 


Tala speieecne I la mantennero non mai contrastata È quando 
leges legum, e che noi diremo quistioni di | do vanto ù aa Î 
I La semblea dei contribuenti. La convenienza è ficazioni che crede utili al paese. 


i ituzi i i niuno al mondo pensaya da serio ad istruire Bartag appens parlano di scicuza, Pal 
dritto pubblico e costituzionale, diffidava de- | SIE Ì pp parlano di scienza, uzione 
ancor maggiore cogli odierni Statuti che, spen- | 


le classi minori. Come |poi altri cominciò ad | è di programmi, ma parlano di senso politico 


gli avvocati. « Addetti, egli diceva, ciascuno 
alle leggi «civili. della sua patria, alle ro- 
mane, 0 alle canoniche, non portano in 
tali quistioni un criterio imparziale, e ne 
« parlano come da' ceppi, judicio sincero 
non utuntur, tamquam e vinculis  serinoci- 
nantur. Diffidava dei professori, che propon- 
gono cose belle a ‘udire, ma non pratiche: 
dictu “pulchra , sed ab usu remota: confi- 
dava negli uomiri politici: cognitio ista ad 
viros civiles proprie spectat. Noi già nar- 
rammo, che nella Camera dei deputati la 
quistione era stata discussa a modo di av- 
vocati con le regole del codice civile, Ab- 
biamo voluto assistere alla lezione del pro- 
fessore, e possiamo assicurare che uomo 
politico, qual’egli fu ed è, l'ha degnamente 
e praticamente trattata, 

Nelle lezioni del professore Melegari sa- 
rebbe vano il chiedere divisioni delia ma- 
teria per punti e paragrafi. Egli sa che se 
la natura pose le ossa a confine, sostegno e 
legame delle parti viventi, li ricoprì di polpe 
che ne velano la tessitura; sa che il maggior 
pregio dell'opera è quando « l’arte, che tutto 
fa, nulla si scopre. « Tuttavia Ja sua espo- 
sizione è sempre perfettamente ordinata, e 
nella sua lezione di questo giorno ciascuno 
poteva scorgere questo intimo tessulo: due 
criteri, una obbiezione, una soluzione. 

I suoi criteri sono: storico l'uno, è l’altro 
di convenienza. Non vi è sorgente più pura 
della storica per l’interpretazione delle leggi 
in generale, delle costituzionali più special- 
mente, L' indole propria del governo mo- 
narchico costituzionale adempie alla funzione 
di garantire con civile eguaglianza il libero 
esercizio de’ dritti acquistati; esso si fonda 
sul passato e va incontro all’avvenire; la 
genesi de’ dritti presta di essi la misura più 
adeguata e conveniente. 


« 
« 


« 


Il professore di Torino ha ricordato agli 
uditori Je origini delle odierne libertà è del 
governo rappresentativo. I benefiziali che si 
veggono comparire sotto le regole del dritio 
civile negli ultimi anni dell'impero romano, 
siano militari 0 ecclesiastici, si trasformano 
ne’ tempi di mezzo secondo i principii del 
dritto feudale. Essi possiedono , e prestano 
il servizio e l'omaggio. L’officio è congiunto 
al servizio ‘e al benefizio , ‘e le Assemblee 
aristocratiche: del medio evo partecipano al 
governo dello State che sostengono. Spesso 
il principe non figura che come il capo di 
questa aristocrazia sovrana, alla quale è co- 
Stretto a cedere se pur osa sfidarne Pavver- 
sione. 

All'epoca ‘del rinascimento: in tutti ; rap- 
porti di vassallaggio: ‘di coltivatore a barone, 
di barone a principe: l'esempio de’ paesi che 
sì reggono a comune è già penetrato, lele- 
lemento allodiale e borghese comincia a pre- 
dominare; al servizio personale è surrogato 
il tributo. Compariscono allora al governo, 
accanto di coloro che servivano, coloro che 
pagano ; vengono quindi seconde in ordine 
di tempo per divenir prime in importanza 
le Camere popolari o elettive, che egli quali- 
fica de’ contribuenti; e come i titolari de? be- 
nefizi militari o ecclesiastici si sarebbero 
sorpresi di vedere ne’ nuovi arrivati la pre- 
tensione di regolare il loro servizio, così gli 
uomini del tributo sono gelosi della facoltà 
di concederlo n ricusarlo, di collocarlo e di 
ripartirlo. 

Se questa è la storia, la convenienza è là 
per giustificarla. Nessuno negherà Jim 
lanza di questo aìtro crilerio in materia ‘di 
dritto. politico; il cancelliere d' Inghilterra 
diceva: Bonum pubblicum insigne rapil ad 
se casus omissos a lege, 


por- 


e consigliava nei 
casi. dubbi di torne occasione a confortare le 
buone regole di politica: bona occasio est, egli 
esclamava. 

Il chiarissimo, professore ‘ha qui guardato 
‘da tulli i iati la convenienza. di confidare alla 
‘Sola Camera elettiva il'voto dell'imposta e dei 
bilanci. Ad essa appartiene Specialmente Ja 
‘censura degli atti del governo che per Jo -più 
si manifesta con la concessione 0 col rifiuto 
dei fondi è dell'imposta. Questo voto per così 
dire pregiudiziale, non sarebbe conveniente 
nell'alta Camera, chiamata a pronunziare in 
ben altro modo, in caso di accusa, sulla rispon= 
sabilità ministeriale. Nessuno saprebbe. fer- 
marsi all’obbiezione leggerissima che anche i 
membri della Camera non elettiva sono con 
tribuenti, dappoichè non sono i contribuenti | 
che s'impongono, ma i loro mandatari riuniti | 





ta la potenza dell’aristocrazia dei tempi di mez- 
zo, composero» una seconda Camera, di alti 
funzionarii dello Stato, intimamente legati al 
potere esecutivo, consumaloti, per così dire, 
più che produttori della contribuzione, e ten- 
denti ad ampliarla anzichè a restringerla nei 
confini delle necessità dello Stato. 

Passando, alla obbiezione che scaturisce 
dalla lettera dello Statuto, dacchè l'articolo 
10 non dà alla Camera che la priorità nelle 
leggi d'imposta e di bilancio, e l'art. 55 
stabilisce che entrambe le Camere debbano 
votare le leggi (senza distinzione ) articolo 
per articolo,— il chiarissimo professore si è 
felicemente ispirato nell'articolo primo dello 
Statuto, in cui 1’ immortale Largitore delle 
nostre libertà, invocando Dio, prendeva gli 
auspicii del passato. Egli ha riguardato, que- 
sto luogo come una specie di consacrazione 
costituzionale del criterio storico. 

E a proposito di questo, ricordiamo qui 
una parle che il professore accortamente 
serbava al fine della sua lezione, quando in 
modo di riassunto tornò agli esempi. Quello 
d'Inghilterra, di grandissimo peso, era stato 
citato in. modo diverso nelta Camera dede- 
putati. Si comprende che con la teoria del 
professore il capitolo de tallagio che dava 


‘tn altri tempi il voto dell'imposta agli arci- 


vescovi, vescovi, abati, conli e baroni, non 
è più in questione, Nella costituzione inglese 
Bisogna guardare alla pratica prevalsa'tra una 
folla di precedenti, di bitl, di Capitoli, di sta- 


tuti. Il professore Melegari pensa che la co- 


stituzione inglese ‘non può meglio ‘studiarsi 
che in quella di Sicilia del 1812, compila- 
zione metodica del sistema costituzionale in- 
glese. che sta al sisterna da cui scaturiva co: 
me le assise di Gerusalemme stanno al diritto 
feudale de’ Franchi. Egli congiunge la sua 
ammirazione per quella saggia costituzione 
a quella del nostro illustre Santorre Santa- 
Rosa, di Ancillon, di altri celebri pubblicisti: 
nota che nell'art. 19 del capo. 19 di essa, 
è preveduto esplicitamente che la Camera 
dei. pari non può portare alcun mutamento 
nelle leggi finanziere, essa non deve che ac- 
cettarle 0 respingerle. Lamenta ‘che niuno 
degli statuti: italiani del 4848 ne abbia ri- 
prodotta la saggia disposizione, non ricor- 
dando il siciliano statuto di quell’anno, che 
la riprodusse e migliorò: forse perchè lo con- 
sidera come una emanazione dell 
zione precedente del 1812, 

All’obbiezione chessi fa, per la difficoltà di 
conciliare gli articoli 10 e 55, il signor Me. 
legari rispose felicemente con casi simili, nei 
quali non può intendersi applicabile Ja dispo- 
sizione. che ordina il voto: delle leggi, arti» 
colo per articolo; forza è quindi, a suo avviso, 
limitarne il senso ai casi cheammettono questo 
modo di votazione. Il potere esecutivo ferma 
i trattati, le paci, le alleanze, con molti palli; 
le due Camere non possono che. accettarli 0 
respingerli per complesso, senza emendarne 
gli articoli; e tuttavia l'articolo 55 riceve in 
altri casì la sua applicazione. In Inghilterra 
la sola Camera, de’ lordi è regolatrice di sue 
prerogalive, e i comuni ed il re, senza emen- 
dare, apprevano:o rigettano. Nel modo islesso 
senza alcuna incoerenza possono esservi leggi 
in cui non sia dato che alla Camera elettiva 
lo emendarne (è. stabilirne Je condizioni; al 
potere esecutivo, alla Camera alta V'accetta- 
zione od il rifiuto: tale è il voto delle im- 
poste; tale è quello de” bilanci. 

Ma quale sarà dunque la ragione intima, 
il principio di dritto che informa la preroga- 
tiva della Camera elettiva? Il professore di 
Torino trova la soluzione, decomponendo il 
voto dell'imposta e quindi anche quello dei 
bilanci in due atti intrinsecamente diversi; 
il consentimento dell'imposta, atto esclusiva- 
mente proprio de mandatari de’ contribuenti, 
che nessuno può mutare, alterare, restrin- 
gere, dilatare — e la funzione che diremmo 
giurisdizionale propria delle tre parti del 
potere legislativo che rendel’atto obbligatorio, 
Che fa la legge sulla inateria, che ‘in ‘cosa 
pubblica attribuiscé alla convenzione accet. 
tata, la sanzione della ‘pubblica autorità. Che 
ilSenato, che il Re accettino o rifiulino l’of- 


a Costitu- 


ferta, che diano o peghino Ja sanzione della | 
pubblica autorità ‘alla imposta consentita; | 


non potranno per. questo giammai mutare le 


condizioni, la estensione, È ‘confini’ di un! 


consenlimento prestito da Ghi solo‘era in'di- 
ritto ‘di prestarlo, l dai/maridatarii dé con- 
tribuenti, 


i tace fa tribuna e la cattedra di diritto po- 
litico; mentre altrove l’una e. l’altra sono 
leatri di scandalo, la gioventù subalpina 
Lucia funzionare sotto i suoi sguardi con fe-| dopo gti. altri , tutti utili per raggiungere il 


licissimi auspizii la macchina costituzionale, 
@ trova nelle scuole uomini eminenti ‘che ne 
svelano tutti i congegni. Così; lo diciamo 
con dolorosa soddisfazione, con lagrime d 
riconoscenza pel migliore de’ Re , e di tri- 
stezza ,per la infelice, condizione. de’ nostri 
fratelli; a noi soli è dato preparare una 


generazione di primogeniti alla rigenerazione 


Ttaliana. 
So teri SARE 


CAMERA DEE DEPUTATI. 

La Camera ha proceduto ‘alacremente’nei 
suoi lavori. Basti il'dire chè & venuta 
quattro serutinii sécretij votando definitiva: 
mente il bilancio passivo dell'Azienda gene- 
rale delle gabelle, una legge/per la leva di 
200 uomini della ‘marina, edi conti ammi- 
nistrativi di terraferma e della Sardegna per 
l'anno 1847. 

Tutto ciò puo dirsi compiuto senza di- 
scussione, 

AI capitolo 25 del bilanfio delle gabelle è 
stato adottato un ordine del giorno che invita 
il governo a presentare unprogetto definitivo 
che regoli lo spaccio del sale, tabacco, pol- 
vere:e piombo. 

Nello stato attuale un térzo delle vacanze 
de’ rivenditori è conferito Hal ministero della 
guerra ai militari che cessano dal servizio; 
le altre sono) provvedute dal ministero delle 
finanze. I titolari non esercitando P'uffizio 
cedono i posti per una prestazione annua è 
mensile; e gli esercenti, ovgil profitto è scarso, 
abusano nel peso e nella dualità a danno de 
consumatori. Questi inconvenienti notava/la 
commissione, 6 perciò vuolsi sostituire all'at- 
tuale sistema di collazione| quello di confe- 
rire le officine di spaccio lall’asta pubblica, 
con opportune cautele pel regolare esercizio. 

Nelle sedute del 7 e 10/ maggio 4850 la 
Camera aveva adottati i |progetti di legge 
portanti l'approvazione.e il regolamento de’ 
conti amministrativi per' l'esercizio 1847 di 
terraferma e della Sardegna. Non.avendo il 
Senato discussi que’ progetti prima che si chiù: 
desse quella sessione, il governo ha dovuto 
presentarti di‘nuovo. La Camera adottandoli 
non ba fatto che confermare i suoi voti di 
maggio 1850. 


a 


(i vien comunicato il seguente articolo 

dall'illustre abate cav. Peyron; 
GLI IGNORANTELLI. 

Dal vocabolo Zgroranielli sogliono inco- 
minciare le filippiche contro ai Fratelli della 
Dottrina Cristiana, e dalla voce Ignorantelli iv 
prenderò le mosse per dire quanto l’esperienza 
m'insegnò, e quanto mi rimprovererei d'aver 
taciuto. 

Pretendono alcuni, che tal denominazione 
sia luna istorpiatura’ del nome Yontains ,;:col 
quale i primi Fratelli stabiliti in Saiîn: Von di 
loano solevano volgarmente venir appellati ; 
ma io per me accettando un'tal soprannome 
in tutta Ja sua crudità etimologica stimo, che 
questo sia un encomio pei Fraiellî , ed una 
malleveria, che assicuri al popolo una soda 
e perpetua istruzione. Infàîti nei secoli passati 
sorsero bensì istituti religiosi aperti per l’edu- 
cazione delle classi minoti, ma guari non andò 
che essi dall’umile alfabeto irapassando all’Al- 
varo lasciarono il popolg' senza maestri, ossia 
nuovamente lo abbandonarono nell'antica sua 
ignoranza. Allora si fu.che4il'venerando La- 
Salle, vero padre del popolo, volendo preve- 
nire simile trasmigrazione, condannò i ‘suoi 
figli' ad ignorare Veloquio-di Tullio e l’idioma 
d’Omero , epperò ad astenersì dal salire agli 
ordini sacri ; così, egli disse,' la cara plebe 
avià maestri perpetui, perchè neppur tentati 
di sollevarsi al classicismo. Correvano allora 
tempi, ne’ quali niuno aveva fama di dotto 
se non sapeva di ws e di 0s, € persino i pro- 
fessori di fisica, enunciando dalla cattedra i 
nuovissimi trovati, dovevano usare il sermone 
di M. Tullio, dimostrando eosì il raro privi- 
legio de’ latini di possedere fi vocaboli prima 
delle idee. Un tal secolo con qual occhio non 
dovette egli riguardare 1 discepoli del La-Salle? 
Questi per un ‘motivo li volle ignoranti, ed il 
secolo per un altro motivo di tiputava igno- 
jranti; ed éeco creato e ripetuto con. felice 


| 
| 


accordo il soprannome. Se non che il secolo, 
| siccome garbatissimo, ammollì il vocabolo ap- 
| piccandogli l’ uscita dei diminutivi bensì, ma 
| vezzeggialivi; spettava ai nialereati, agli igno- 
l'ranti, ‘ed ai maligni di ‘altro secolo ‘il correg- 
| gere! la /desinenza ,'@ 1° avventarla (come ‘uno 
| stringénte argomento in'facciavai Fratelli; 





Così; mentre nelle altre. parti 4° no 


occuparsi dell'istruzione popolare , prese ap- 
punto le mosse dai figli. del [a - Salle, -Na- 
cquero e morirono sistemi e metodi gli uni 


vero, ma lutti colpevoli d’un assolutismo ‘in- 
tollerante; ed iù questo avvicendarsi gli Igno- 
rantelli procedendo colla prudenza inerente ai 
corpi inorali, e coll’esperienza che odora le 
utopie, facevano igli eclettici, è mantennero la 
loro riputazione, Infatti quantunque volte! nel 
Parlamento di Francia si ventilavano leggi 
sull’istruzione o primaria, 0 secondaria, sempre 
io li trovo lodati da Guizot, dal Villemain , 
dal Dubois, dal Thiers; ed il Cousia li apostrofò 
dicendo : Yous voilà placés par l'estime pu- 
blique au premier raug des serviteurs du peu- 
ple. i 

Ed in Piemonte? Siamo. giusti. Avevano i 
gesuiti ottenuto un regio brevetto) che affran- 
cava essi e tutti i corpi religiosi insegnanti 
dall’anidai soggetti non solo al diritto comune, 
ma ancora al sindacato dell’ università. Tale 
privilegio, attuazione d’ un articolo organico 
dell'istituto lojolese, produceva negli Isnoran- 
telli.i soliti danni di. tutti i privilegi. Già 
prima del 1840 il magistrato. della riforina 
aveva, rivolto il pensiero. ail’istruzione ele- 
inentare, e nel 1844 ferveva l’opera , ed 
il ‘nostro. fervore già comunickvasi ai Fra- 
telli. Quando: alcuni. di noi ci fermammo di 
creare non già una fusione degna di mono- 
polisti, ma una concorrenza tra due corpi mo- 
rali degna di un fine obbiettivo. Conferinimo 
coi Fratelli, e | codesti ignoranti. ci. capirono 
prontamente, minunziarone al privilegio gesui- 
tico, si accostaronio a ‘noi universitari, e strin- 
gendo le ‘destre, ci promettemmo di ‘iniziare 
una rivalità di ‘amici. 
‘ Soffermiamoci. Ai figli del La-Salle l’uso 
aggiunse .il soprannome,: clie io accettai col 
benefizio dell’etimologia storica, ma che altri 
li sollevi al titolo e grado. di gesuiti non vi 
acconsentirò giammai. E che? Gesuiti quelli i 
quali rinunciano al privilegio gesuitico? Gesuiti 
quelli che violano un''articolo organico! della 
tegola? Gesuiti ‘coloro che rinhegano l’aul sint 
ut ‘sunt, aut non sint? Dov'è la logica, per non 
dire il ‘senso comune, anche ridotto a dose 
omeopatica? La sola ignoranza della precisa 
realtà, ovvero la. sola malizia. rabbiosa può 
loro. affibbiare un tal cognome. Che se per 
gesuiti s’intendono coloro, che credono e pro- 
fessano la religione cattolica, apostolica e ro- 
magia; coloro, ‘che obbedendo al Rollin ‘ed al 
Girard dieno una soda istruzione, facendola 
convergere all’educazione teligiosa e morale, 
assai più interessante per formare la pubblica 
moralità; coloro, che nell’istruire è nell’edu- 
care, osservando il vangelo educatore dell’uma- 
nità, si astengano da ogni propaganda politica, 
contenti di comandare 1 ubbidienza alle po- 
destà costituite; coloro, che al popolo parlino 
assai più de*suoi/doveri, che non de’suoi di 
titti; coloro; che ‘al comunismo muovano 
gueira ‘con tanta leatà, quanta è )’ ipocrisia 
di chi lo ipsibua' pur negando di insinuarlo; 


di politica amministrazione, e da uomini st 
tuali? D'onde ciò? Ne dirò il perché. 

Quando l'alta direzione degli studii sta nellé 
mani dei professori, allora questi non pensand 
ad altro; che all’istruzione , all’istruzione , @ 
senipre all'istruzione, esagerandone i programmi 
sino all’idropisia, e moltiplicandone le cattedre 
e gli stabilimenti sino a creare per sé und 
città. Quanto più: sono valenti nella loro spesi 
cialità ristretta, épperò ottimi consiglieri ‘in2 
torno ad essa, tanto meno ‘abbracciano co 
una vista comprensiva la relazione degli s‘udili 
colla politica, coll’amministrazione, e colla mo- 
ralità. Quanto più studiosi sì domiciliano nel 
loro ramo di scienza, e contemplativi sì subli- 
mano.a nuovi trovati, tanto più loro mana , 
il teinpo, la lunganime pazienza, e la simpatia” 
per trattare le noiose e quotidiane bisogna dil 
amministrazione, abbandonate però all’ auto 
crazia dei segretarii è degli scrivani; tanto méno! 
ancora si indentrano nelle realtà pratiche degl 
uomini e delle cose. Giudici ‘ad un tempo &i 
parte, debbono concedere agli ‘altri quanto 0) 
desiderano, o già si arrogarono per sé, esempi 
grazia, ozio, danaro e soddisfazioni del molti» 
forme amor proprio; che nei doiti è sottilis- 


| Simo; così gli. abusi gua data porta ruunt,. 


coloro..... ma basti. Se per gesuiti si debbono 


intendere costoro, sì gli Ignorantelli e tutti i 
buoni si gloriano d’esseré Loyolidi per. con- 
irapporsi ai traditori. del popolo e della so- 
cietà. rst 

Tornando al proposito io dico, che univer- 
sitarii. e Fratelli proinettemmo di fare a 
concorrenza coll’ardore di emuli ‘amici. Ed io 


ci 


godeva in vedendò questi valentuomini man- 
tenere la fede data. nelle scuole mattutine, 
diurne e serali, ed anche sulle catedre di me- 
todo, a pro di migliaia di figli del popolo, 
ragazzi, fattorini, ‘adalti; ma ora io temo' as- 
sai d'aver loro 10cato grave nocamento; Donde 
mai, si dirt, ‘un tal'timore? Per meglio espri- 
mere i suoi concetti soleva Esopo far parlare 
gli animali, io farò' parlare la storia di Fran- 
cia; forse questa spanderà gran luce sul'Pie- 
monte. 

Le scuole morali primarie di Francia ‘de- 
stinate ‘a’ formare ‘i maestri elementari erano 
giunte ‘a tale, che per giudizio di tutti gli 
uomini di senno mal corrispondevano al loro 
scopo; ma.a Lil’ giudizio vigorosamente con- 
traslavano gli ‘universitaril, ed | corronipitori 
della morale, Quandd Paccademia delle scienze 
politiche e inorali dell’istituio! di Francia pro- 
pose come. quesito di’ esporre i peifeziona- 
menti, ché arrecar sì potrebbero a cotali scuole 
notmiali. Il ‘premio fu vinto ‘nel 1840. da 'P, 
Barrau, ja cu Memoria ‘coronata comparve 
tilla duce icol'titolo:/ De Peducution morale de 
la jeunesse. d l’aide des écoles normales. pri- 
maires. Per ‘giudizio dell'accademia; Ze sens 
politique et pratique, la'maturilé du Jugement, 
une sagesse d'esprit et une sitreté de’ vnes sont 
des qualités qui distingucnt énuinemment le Mé- 
mote dem. Barraw..i I pense et ecrit en 
honime ‘d’Etat, ‘et c'est aux hommes d' Ltat 
que son Memoire s'adresse.i I pose le pro- 
Llème avec une singulière ed effrayante éner- 


Dovendo poi giudicare con giusta lance.i pro- 
prii colleghi hanno troppe simpatie e troppa. È 
antipatie cèn essi; debbono ‘ancora sopravye» | 
duti e riguardosi pensare a quel tempo, nel. | 
quale scaduti lascieranno' il posto a rivali. 1 

Per tutte queste ed altre tagioni in Francia 
i professori ‘dirigenti avevano anche troppo | 
provveduto all’istruzione, ma ‘avevano da pari 
loro trascurato la religione, la inorale, la po- 
litica e l’amministrazione, lasciando introdurre 
molti abusi nelle persone e nelle cose, Epperò 
l'Accademia nel suo quesito propose di con- 
siderare le sole, relazioni, che le scuole nor- 
mali, epperò ‘elementari hanno coll’educazione. | 
morale della gioyentit. Siccome poi la parte 
morale di qualundue instituzione è un affare 
di Stato , a cui preme assai più la pubblica 
moralità, che non le mimute questioni peda. 
gogiche, però la risposta doveva ‘essere da 
uomo di Stato ed indirizzarsi ai ministri. di JA 
Stato, 

Il Barrau. dimostrò siccome. sa 

Iprogrammi dell'istruzione elementare troppo 
ampliati rovinavano. l'istruzione e la morale; 
L'istruzione perdeva in profondità ed ‘esattezza 
quanto acquistava in Superficie. Maestri dotati 
di parlantina strisciavano su tutto, mescendo 
inesattezze ad errori, e si sublimavano a ne- 
bulosa filosofia. invece di ostetricare il senso 
comune; frattanto quei medesimi appena avreb- 
bero risolti i, problemi d’aritmetica occorrenti 
nella vita popolare. La semi-dottrina è madre 
d’orgoglio, l'orgoglio è fonte d’ogni vizio, ‘ed 
ecco rovinata la morale. 

La religione, base dell’ educazione) appena 
gra ammessa per. evitare il rimprovero d’''a- 
teismo,-ma non formava quell’atmosfera dellè 3 
scuole che ‘insensibilmeute respirata dagli al- 3 
lievi è il mezzo più efficace per educarli. 0s- 
sia mancava: l'educazione. 

Mancando la religione , si adoperavano vi 
mezzi Uinani; ma questi perchè finiti, si do- 
vevano esagerare per soddisfar luomo, natu-.. È 
ralmente progressivo. Bisognava esagerare gli 
stipendii , ossial'aggiungere: nuovi milioni ai 
molti che già pagava la Francia; Esagerare gli 
onori, e spingerli ai vari gradi della Legion 
d’Qnare, che. i, maestri già domandayano per 
iscritti.  Esagerare il grado , ossia concedere 
ai maestri l’inamovibilità, éd'elevarli a vera 
potenza dello Stato nel quale avevano aperto 
bottega. tia 

Altrimenti maestri che sì l'iputavano. supe- 
tiori al loro posto, al loro stipendio; ed al 
loro grado ‘sociale, dovevano prender in uggia 
la loro professione, maledire la società ‘come 
ingiusta; stravagliarsi per mutarla, ossia dove- 
vano darsi in braccio» ‘al comunismo ;  insi> 
muarlo negli allievi, e convertire V. istruzione 
elementare in una propaganda socialistica. 

Per rendere più sensibili e pungenti quesii 
rimproveri , il Barrau' soggiungeva : Non dii 
menticate che | Fratelli della Dottrina Cri. 
stiana possèdent d’esxcellentes ecoles normales 
en' concurrence ‘avec celles de l'Etat. Quindi 
uscirono edi usciranno maestri religiosi e mo 
rali , come il’ pubblico anzitutto li vuole: 
maestri setuplici e modesti, epperò ‘armonici 
coli’ indole dell’ istrazione popolare ; maestii 
che insegnano bette. quanto è ‘necessario gl 
popolo; maestri che danno un'educazione cor 
redata da tutte quelle guarentie. qui manqueni 
a'icelles del’ Etat; maestri che nei grandi co 
muni/istraiscono ed eduéano a miglior mer: 
cato di voi. A fronte ‘di tali imaestri, a fronte 
des ‘defiances des familles ‘et: des. communes 


| contre les mattres de l'État:, come mai rego 


à 


geranno le vostie scuole? Se voi non ponete 
tosto‘ mano alla riforma: di ‘esse; la rédoutable 
concurreneb les fera ‘périri 7 





eva ai prefetti dei dipartimenti di pur- 
istruzione primaria dai maestri ‘socia- 


Fratelli della Dottrina Cristiana su- 

c intro essi l’ira vendicatrice di nemici 
‘genere. Questi così allora dissero : 

atelli faranno con noì.a concorrenza, € 

a guerra cadremo vinti? Dunque sia 

e guerra a morte contra chi ‘ci viene 

lo ‘come causa della nostra''morte. 


si mantenga il monopolio ; per ‘esso 
cheggieremo a nostra posta i sudditi 

i, e li cacceremo di posto in posto. 
atelli ci superano nell’insegnamento, e 
esse scuole normali ? Noi li scredite- 
predicandoli ‘solenni ignoranti , mecca» 
al più, ed incapaci di sollevarsi a con- 
Miplare e mostrare la genesi del buon senso. 
anzano ‘nell’ educazione? Noi qua e là 
eremo fatti individuali, ed esagerandoli 
tremo all'intero corpo, anzi allo spi- 
corpo, Poi vi aggiungeremo calunnie, 
(beesposte audacemente colpiscono sempie. 
(famiglie ed i comuni già. diffidano. di 
noi ai rivali daremo il titolo di ge- 
dì reazionari, di assolutisti , e li por- 

diffidenza del governo, 


atta di vita, o di morte. —, 
a costoro stavano attelati due ausi- 
nti, e pur troppo numerosi, gl’indif- 
ti ed i socialisti. I primi anelavano a 
le scuole elementari da chi (colle pa- 
con gli esempi inculcando catechismo, 
| religiose pratiche, e l’antico caitolici- 
orava ;il nuovo. metodo di ridurre la 


Dieoccupato l'intelletto ‘ed il cuore del 
“dalle viete massime del beati qui lu- 
del beati pauperes spiritu e del patien- 
DÙis necessaria. est, aspiravano a cacciar 


ri increduli alle promesse d’un Eden, 


ueste tre generazioni di nemici fu di- 
la guerra ai. Fratelli. Ma i Fratelli 
totetti dai primari dell’università, troppo 
partecipare alle basse invidie, ed erano 
mefattori protetti dal popolo. Il popolo 
orni della sua collera contro il clero od 
ero, rispettò sempre i Fratelli: così che 
\igli ecclesiastici non si attentavano di 
ri in pubblico coi loro distintivi, glI- 
Vano e redivano col loro trionfale 
'ipotenusa, colle sesquipedali brac- 


le maniche spenzolanti; salutati e 


lerra;travagliata per anni dieci, finì colla 
ne delle ‘scuole dello Stato, ‘e colla 
emiolizione dell’edificio normale prima- 


gnamento finalmente fu proclamata. 
‘è la storia di Francia, 


e; la. morale, la politica e la società 
im pericolo; i traditori del popolo, i de- 
litori della proprietà e della famiglia si ac- 
io all'opera infernale. Questo non è un 
ì metodica pedantesca o di pedagogia 
ica; è, al dire dell'accademia di Francia, 
are politico, un affare di Stato. Altri 
iti pure corone civiche hel' disaminare 
olezzi e' fatterelli, ‘0 ‘falsi ‘od esagerati, a 
dei Fratelli, quest’'è un nonnulla. Si 
la tendenza religiosa, morale, politica 
lale della nostra istruzione primaria. Il 
dell’ istituto di Francia sì riproponga in 
nte. Possa il Piemonte avere per giudice 
trau! Ma possa anche il governo credere 
tudizi, ai consigli, alle profezie ed alle ri- 
‘del Barrau! 
À. PeyRon. 


TORINO, 


RLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
«Tornata del 30 aprile. 
Presidenza del cav. Pineru, 


o dell'azienda generale delle gabelle. — 
ssione della legge per la leva di duecento 


ini per il servizio del corpo Reale Equipaggi. 


lente: L'ordine del giorno reca: 9 
o della discussione sul bilancio passivo. del- 
generale delle gabelle. 
eruno domanda ‘la parola sulla discussione 
i passerà all'esame delle categorie. 
provate senza discussione le seguenti ca- 


Parte di — Spese ordinarie. 
Ufficio centrale. 
io. centrale (personale), 11. 426,800. Appr. 
“Ut 


Ova 


Dogane: GPDI 
3. Dogane (personale), 1I, 982,192. Appr. 
4. Dogane (spese d'ufficio). 11. 92,600, 60. Appr. 


5. Aggio ai ricevitori locali e partieolari. 11: 2,500. ! 
i 1, 56,000. Appr. 


Approvata. 
6. Paghe preposti, Il. 1,961,490. 
7. Decorati della piastra d'onore, ll. 300. App. 
8. Fitti locali, 11: 111,248 70. Approvata. 
9. Dritto: di bollo, Il. 95,000. Appr. 
40. Restituzione dritti e premi all'esportazione 
Il. 72,680. Appr. 
4{. Imballaggio delle sete nella dogana di Torino, 
ÎT..55,000. Appr. 
12. Riparazioni alle case di spettanza demaniale, 
11. 20,000. Appr. 5 
13. Contravvenzioni ( pagamento quote agli im: 
piegati ed arrestanti ) e spese di giustizia , 
0.11.90,000. Appr. 
{4 Spese diverse,.ll. 120,977/84. Appr. 
Dazio consumo della città di Torino. 


15. Dazio consumo (personale), .11148:980. Appr. 

16. Dazio consumo (spese d'ufficio). Il. 2,970. 
Approvata. 

17. Fitto locali, 11. 4,054. Appri 

18. Restituzione dritti, Il. 3,500, Appr. 

19. Dritto di, bollo sulle spedizioni del dazio di 
consumo, Il. 10,000. Appr. i 

20. Contravvenzioni (pagamento quote agli im- 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia, }l. 1,500. 
Approvata. 

21. Spese diverse, ll. 3.500. Appr. 

Seli.o 
22. Sali (personale), Il: 194,890. Appr. 
.29. ll, (spese d'ufficio), Il. 12,155. Appr. 
24. Paga agli operai della salina di Mouthiers, 
1}: 43,584. Appr. 

25... Agio ai gabellotti sulla ‘vendita del sale 
Il 958.000. Appr. 

Po:liottî. lo non premio.la parola per sollevare 
Una quistione, ma semplicemente per chiamare Vat- 
tenzione del ministero su di ‘uno! dei gravissimi ine 
convenienti che consegue dal modo con cui ven- 
gono oggi donate le gabelle. Nel riandare il nome 
e le persone le quali furono donate dal governo di 
una bottega da tabacchi e sale si scorge agevol- 
mente essere queste pervenute a tali favori più 
per protezione, che per merito, e non di rado la 
bellezza di una donna ne è stata la misura. Si age 
giunga a ciò che non pesando suilgabellotti rispon- 
sabilità alcuna, ed ‘essendo là loro traslocazione da 
un luogo in un altro undiritto spettante ‘al go- 
verno, il pubblico nè soffre sommamente. Parmi 
adunque che potrebbe il signor ministro provve- 
dere a tutti questi inconvenigati coll’appaltarle, e 
certo, se così vorrà fare, non sarà piccolo il bene- 
fizio che ne risentirà J’erario. Ma non voglio nep- 
pure preoccupare il campo dell'avvenire col deter» 
minarei provvedimenti da prendersi; onde propongo 
il seguente ordine del giorno. 

: La Camera invitando il ministero a presentare 
una legge atta a migliorare l’attuale ordinamento 
riguardo la vendita del sale e tabacco, della pol- 
vere e del piombo, passa all'ordine del giorno. » 

Ministro d'agricoltura e commercio. Prima che 
avessi l'onore di far parte del ministero al quale 
oggi appartengo, conosceva già quanto fosse male 
ordinato il sistema di cui ha tenuto discorso l’ono- 
revole preopinante. Ed il signor ministro della 
guerra pensava già a porvi un qualche rimedio. I 
miei colleghi al pari di me conoscono necessaria 
una riforma e ad ogni modo la faranno, e spero io 
poi in particolare di poter. offrire pel bilancio del- 
l’anno venturo una riduzione assai sensibile. 

Relativamente al sistema d'appaltamento che il 
signor Polliotti vorrebbe introdotto. come molto 
profittevole allo Stato, io sono ‘del suo avviso: ma 
vi sarebbero alcune difficoltà nell'attuazione per 
le gabelle di una piccola entità, e penso ‘che quivi 
sarebbbe più opportuno diminuire l’aggio che non 
procedere altrimenti, 

Nun mi oppongo all’ordine del giorno perché, lo 
ripeto, il governo è intenzionato a riformarle radi» 
calmente. i 

Valerio. Il sigaor. ministro non ha risposto a 


4 


tutte le domande che le venivano indirettamente 


mosse dal deputato Polliotti. Non basta riformare, 
se prima mon si toglie il diritto di possedere ulte- 
riormente le gabelle senza un titolo’ che ne dimo- 
stri la legittimità. Con ciò non s'intende di dare 
retro-attività ad una legge, ma di attuare nel suo 
inflessibile rigore giuridico una preesistente a qua- 
lunque estorsione di sorta. Onde chieego che il 
ministero ricerchi i titoli di coloro che posseggono 
attualmente fe. gabelle, e ne li rimuova ove essi non 


si riscontrino colle disposizioni delle leggi che re-. 


dò 
golano l'ammissione a questo favore, 


Ricci. Posso assicurare il signor Valerio che se 


per lo passato si usavano dare questi favori alle 


persone più o meno protette da coloro î quali erano 
al potere ; oggi non vengono più accordati se non 
se dietro la verificazione dei titoli che hanno i-ri- 
chiedenti, e che se vi ha qualche ingiustizia an- 
cora, versa piuttosto sopra l'entità della gabella che 
si dona , non mai sulla ragionevolezza del titolo; 

L'ordine del giorno del deputato Polliotti è ac- 
cettato. 

Sono quindi approvate senza discussione alcuna 
le presenti categorie. 

Cat. 26. fitti case e magazzini, Il, 29,285 40. 
App. 

‘27. Compra sali, Il. 410,000. App... 

28. Noliti e trasporto sali da un banco all’al- 
tro, Il. 4,479,712. App. 

29 Buonificazioni ai solatori dei pesci, Il, 18,000. 
Appr. 

30 Coltivazione delle saline, Il. 99,000, Appr. 

54 Riparazioni ai magazzini di spettanza dema- 
niale, 11. £5,000. Appr. / 

52 Spese diverse, Il. 53,601 48. Appr. 

33 Contravvenzioni (pagamento quete agli im- 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia, 11.:9,000. 
Appr. 

_ Tabacchi. 

34 Tabacchi (personale), Il. 96,970. Appr. 

dò Id. (spese d'ufficio), Il. 600. Appr. 

%6.Aggio ai magazzinieri, 11. 108,000: Appr. 

37 Paga agli operai applicati alle manifartare 
dei tabacchi, ll. 418,270. Appr. H99, 


| 58 Pitti fabbriche e magazzini, Il. 20,145 20, 
| Appr. o 


39 Compra tabacchi, Il. 3,076,000. Appr. 
40 Provvista droghe per la concia dei tabacchi, 


41 Provvista piombo per la formazione‘delle la- 
mine ed imbrettamento, Il. 103,000. Appr. 

42 Vettare dei tabacchi fabbricati, 11. 108,760. 
Appr. nl 

43: Riparazioni! alle/fabbriche, locali ‘felativice 
canali, 11.30,000. Appri 

44, Provviste legnami da lavoro e ferramenta 1 
11.40.000. Appr. 1 

45 Compra e manutenzione dei cavalli e delle 
mule : inservienti al trasporto dei ‘tabacchi, 1). 
10,047 48. Appr, ni 

46 Proyvista.di carta\bianca e di colore, e statn- 
pa della medesima, azero. Appr. 

47 Spese diverse, lì. 50,990. Appr. 

48 Contravvenzioni (pagamenti agli impiegati ed 
arrestanti) e spese di giustizia, }l. 49,600. Appr, 

Polveri e piombi. 

49 Polveri e piombi (personale). Il. 7,680. Appr: 

50 Aggioai magazzinieri e distributori, 11. 14,100. 
Appr. : 

bt Fitti dei magazzini, Il. 1,665 75. 

Avigdor. Le spese di fitto e riparazione ricor: 
rono così frequenti nei.nostri bilanci che assorho- 
no una somma non picciola del pubblico erario. 
Domando adunque che il ministero voglia prendere 
quelle migliori cautele onde si facciano 0 dai pa- 
droni stessi delle case, o con quella economia mag. 
giore che si potrà ottenere, 

Ministro di agricultura' e commercio. Quando 
un locale è necessario, o lo si fa fare, o si prende 
in affitto, Nello stato attuale delle nostre finanze non 
mi sembra che il fabbricare i locali sarebbe il mi- 
glior mado per scansare le spese che a;quesl'uopo 
occorrono nei bilanci. 

É approvata la cat. 5I. 

Si passa alla votazione delle rimanenti categorie. 

52 Compra polveri dall'artiglieria, 1}, 245,000. 
Appr. 

99! Compra piombi, Il. 65.000. Appr. 

54 Trasporto polveri e piombi, 11. 17,400. Appr. 

96 Spese Xliverse, Il. 11,150. Appr. 

56 Contravvenzioni (pagamenti agli impiegati ed 
arrestanti) e spese di giustizia; Il. 2,000. Appr. 

Spese comuni per tutti è rami 

57 Sussidi, ll. 14,200. Appr. 

56 Sussidio blla cassa delle pensioni, 11. 225,000. 
Appr. 

59 Casuali, Il. 26,400. Appr. 


Pante Il. Spese straordinarie a carico 
dei fondi ordinari. 

60 Assegnamenti agli impiegati in aspettativa, 
11. 9,790. Appr. 

61 Maggiori assegnamenti ed indennità persona- 
li, Il, 12,828. Appr. 

62 Interessi di residuo capital valore di saline, 
Il. 8,865 02. Appr. 

Presidente. Pongo ai voti Ja legge che riguarda 
le categorie di questo bilancio; 

Art. 1. È approvato il bilancio passivo dell'azienda 
generale delle gabelle per l’esercizio finanziero del 
1850 nella complessiva somma di Il. 11,956,803, 
cent. 47, ripartita nella conformità apparente nel- 
l’annessa tabella. 

Art, 2. Sarà sospeso @ partire dal primo luglio 
prossimo venturo il pagamento di quei tratteni- 
menti, maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni 
di qualsivoglia natura, inscritti nel presente bi- 
lancio , i titolari dei quali già trovinsi provvisti di 
uno stipendio di attività, o di un trattenimento di 
aspettativa, oppure d'una pensione di riposo, ‘0v- 
vero di un altro assegnamento qualunque a carico 
dello Stato , sia che trovinsi descritti nel presente 
bilancio, od in quello di qualunque altro ministero. 

Art. 3. Fra due asseghi in favore d’un solo tito- 
lare, sarà sospeso il pagamento di quello minore, 

Art. 4. Il pagamento ili questi personali assegni 
non potrà essere ripreso che in forza d’una legge. 

Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione 
dell'art. 2 gli assegnamenti al titolo di rappresen. 
tanza, di spese di cancelleria 0 d'ufficio, quelle per 
indennità d’alloggio, di Viaggio.o di collaborazione, 


sia che questi sieno attribuiti alla carica, od‘asse- | 


gnati alla persona, come neppure le pensioni an- 
nesse. agli ordini ‘del merito civile e militare di 
Savoia, ovvero alle medaglie, nè quelle infine dei 
membri dell'accademia delle scienze. 

Art. 6. Sarà pure ‘sospeso a partire dalla sud- 
detta epoca il pagamento: degli stipendi od asse- 
gnamenti d'aspettativa! di qualunque natura in- 
scritti nel presente bilancio, e non potrà essere 
ripreso se non in forza d’un deereto reale emanato 
sulla presentazione \lei titoli comprovanti i servizi 
del titolare senza pagamento. di dritto. 

Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per in- 
tanto con tale regio decreto, che sarà inserito 
nella Gazzetta ufficiale del Tégno, non potrà ecce- 
dere la quota portata dalle leggi e regolamenti in 
vigore. si 
Arti 8.I titolari d'un trattenimento od altro 
assegno qualunque, inscriltà pel presente bilancio 
vincolato a servizio attuale, li quali trovansi in 
tale condizione dappoi anni dieci, saranno posti a 
riposo con quella pensione ehe possa loro compe- 
tere a termini di legge, quando avanti il primo 
luglio prossimo venturo non siano riammessi in 
servizio attivo, 

Art. 9. A coloro però cui'mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogo ad una pensione di 
riposo, sarà conceduta a tale titolo una pensione, 
la quale non possa eccedere la metà della media 
dello stipendio fruito durante i tre ultimi anni del 
loro attivo servizio, né superare in ogni caso il 
montare dell’assegnamento d'aspettativa di cui sono 
provveduti. Î 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto sopra ìl complesso della legge. 

i Votafili << ss 07 
Maggioranza. 0/54 
Ifidfavore = RB0194 
Contro: SRIM3 
La Camera adotta. 


| progetti di legge: il 1. porta alcune disposizioni 
| sulla polizia giudiziaria : il 2. concerne una parte 
dell’organizzazione. gindiziaria, e contiene la ta- 
| bella degli stipendii: il 3. riguarda il ministero 
[ENDELiCO, Si riserva di presentare un nuovo pro- 
| getto di legge, che sarà il compimento dell’ orga- 
i nizzazione giudiziaria (approvazione.) 

(IL ministro della guerra presenta un progetto 
di legge per. un credito supplementario di L. 15 
mila per l'introduzione «lel metodo Chamy nella 
fabbricazione delle polveri. 

Si procede alla votazione segreta sul complesso 
della legge di leva di 200 uomini che consta di'un 
solo articolo; 

+ Il governo del Re è autorizzato a fare nel cor- 
rente anno una leva ‘ordinaria di marinai, non ce- 
cedente il numero ‘di duecento, dal destinarsi in 
servizio permanente al corpo reale equipaggi nei 
limiti della forza per esso stabilita. » 

Votanti i È 105 
Maggioranza . 3 52 
Assenzienti . ; 98 
Dissenzienti |. ; 5 

Il presidente propone che si mettano all'ordine 
del giorno i progetti di legge riguardanti lo spo- 
glio generale ‘attivo e passivo dell'esercizio 1847 
negli Stati di terraterma e in Sarde;na. 

Si approvano successivamente e senza diseussione 
gli articoli del progetto di legge sullo spoglio ge- 
nerale del conto attivo e passivo del 4847 per l'i. 
sola di Sardegna. 

Si passa allo scrutinio segreto, 

Votanti ; . 113 
Miggioranza . : 07 
Assenzienti , i 107 
Dissenzienti A 6 

Viene quindi in discussione il progetto di legge 
sui conti amministrativi. del 1847 per gli. Stati di 
terraferma. 

Si approvano successivamente gli articoli 4 e 2 
senza discussione, 

Avigdor, domanda delle spiegazioni sulla cassa 
della riserva. 

Despine dà qualche ragguaglio. 

Avigdor. V° è una irregolarità, perchè ‘non si sa 
se queste cifre saranno, nell’attivo o nel passivo, e 
se si tratti di crediti realio fituzii. 

Ministro: delle finanze. La cassa della riserva 
dovea servir. solo per sopperire ad alcune spese e 
in essa si versava l’eccedente degl’introiti. Ma nel 
1847 si distrassero queste somme per le strade 
ferrate e il catasto. Nel 4847 eravi in guella cassa 
22 milioni. 

Despine dà qualche spiegazione sui fondi ch'e- 
ranvi in questa cassa in fine del 1847, 

Si ‘approvano gli articoli 3 e 4 e si passa allo 
scrutinio secreto. È 

Votanti... 111. 
Maggioranza 56. 
Assenzienti 407. 
Dissenzienti 4. 

L’adunanza si scioglie alle 5 min. 10. 

Ordine del giorno della tornata del Y maggio. 

Progetto di legge sui cumali d’impieghi e gli sti- 
pendii. 

Legge sulla leva ‘di 10,000 uomini’ della classe 
1830. 
tdi OA E AZZ" E ANI A 


NOTIZIE DIVERSE, 
TE ALIA. 


Vittorio EmanueLE II, Ecc. rec. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 





Il ministro degli affari interni presenta tre | 


tato; noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto | 


segue: 

Art. 4A. Le case e gli edifizii, di cui all’articolo 
quattrocento. del codice. civile, andranno soggetti 
ad un'imposta uniforme uguale al decimo del loro 
reddito netto. 

Art. 2. Sarà determinato il reddito brutto per 
mezzo delle locazioni reali, o presunte dalle pi- 
gioni correnti per i fabbricati posti in egual con- 
dizione. ) 

U reddito brutto si riduce a netto scemandolo 
d’un terzo per gli opifizii, e d’un quarto per tutti 
gli altri {ubbricati, niun riguardo avuto agli oneri 
o debiti onde fossero aggravati. 

Art. 5. L'imposta dovuta dai proprietarii delle 
case e degli edifizii enfiteotici sarà sopportata dal- 
l’enfiteuta e dal padrone diretto in proporzione 
della rendita di ciascuno. 

Dovrà però pagarsi dell’enfiteuta, salva al mede- 
simo la ragione di ritenzione sul canone per la 
quota, che: può essere a carico del padrone di- 
retto. ì 

Art. 4. Sono esénli da questa tassa i fabbricati 
rurali inservienti esclusivamente alla. coltivazione 
delle. terre , siano 0 non aderenti alle medesime e 
benchè annessi ai fabbricati civili, 

Sono del pari esenti gli edifizii destinati al culto 
cattolico e a quello delle altre religioni tollerate, 
non che i cimiteri edi fabbricati che appartengono 
allo-Stato. 

Art. 5. I proprietarii, possessori od amministra- 
tori di case ed ‘edifizià, dovranno nel termine di 
sessanta giorni dalla promulgazione della‘presente 
legge farne esatta consegna al sindaco del comune 
in cui questi sono posti, indicandone Ja situazione, 
quelità ed uso, ed il reddito brutto effettivo 0 pre- 
sumibile. = 

Le consegne potranno farsi in carta libera; 

Art. 6, A corredo delle consegne di locali pigio- 
nati, il consegnanie sarà tenuto di unire le serit- 
ture originali di locazione, o copia'di esse in'carta 
libera da lui firmata; ed in mancanza di seritture 
presenterà una dichiarazione firmata da esso e dal- 
l’inquilino, dalla quale:‘apparisca l'entità della cosa 
Flocata e l'ammontare della pigione. 

In difetto di tile corredo, Ja consegna si avrà 
per non eseguita nella parte per cui maucano i 
documenti. ; 

Nel caso d’impossibilità del consegnante a pro- 
curarsi la firma dell'inquilino per Ja dichiarazione 
sovra accennata, egli dovrà farne menzione espres- 
sa nella dichiarazione medesima accennandone Je 
cause, 


\Art..7. 1 fabbricati che ottennero esenzioni tem: 
orarie d'imposta saranno pare consegnati; ma 
l’imposta non sarà riscossa se non in quinto possa 
esserlo a termini delle rispettive concessioni. 

Art, 8. Chi ommettesse la consegna del reddito 
nel termine stabilito, incorrerà in una multa ad am- 
menda eguale ‘al triplo della tassa dovuta pel red. 
dito non consegnato: se Ja consegna fatta nel detto 
termine sarà minore del vero, il consegnante in- 
correrà per la parte ommessa nella stessa multa od 
ammenda , quando si tratti di pigioni reali , qua- 
lunque sia l'infedeltà della stessa consegna. 

E nel coso in cui si tratti di pigioni presunte , 
non si farà luogo all'applicazione della multa , vd 
ammenda anzidelta | tranne quando il divario sia 
maggiore del quarto. 

Att. 9: Scaduto il termine, di cui all’articolo 5, 
il sindaco dovrà formare uno stato delle consezne 
eseguite e sottoporlo poscia.al consiglio comunale, 
convocato ove d'uopo stravrdinariamente, per quelle 
rettificazioni od aggiunte che fussero del caso 1 e 
ciò tutto fra giorni quaranta. 


Art. 10. Terminate Je aperazioni indicate nell'ar- 


ticolo precedente, il sindaco comunicherà lo stato 


delle consegne rettificato 0 compiuto? all'agente 
delle finanze, da designarsi in apposito regolamento, 
ed.il medesimo proporrà le ulteriori rettificazioni 
che ravviserà opportune, e fra trenta giorni rin- 
vierà lo stato anzidetto al sindaco medesimo coi 
motivi delle propostevrettifiche, I 

Tale stato sarà depositato per trenta giorni nella 
sala del comune, e questo deposito verrà dal sin- 
daco notificato al pubblico con manifesto portante 
diffilamento agl’interessati di produrre entro detio 
‘termine quelle eccezioni che credessero loro com- 
petere. i 

Art. 11. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà lo stato e Te eccezioni degl'in- 
teressati all’intendente della provincia, il quale 
stabilirà la rendita netta di ciascun fabbricato od 
edificio, e la conseguente imposta da. prelevarsi sui 
medesimi, ;statuendo in via amministrativa sovra?le 
insorle controversie. 

Potranno tanto le autorità ed amministrazioni 
comunali, quanto l'agente delle finanze, e l’inten- 
dente prevalersi ,, occorrendo, dell’opera di perito 
nei modi e termini che saranno stabiliti nell’appo- 
sito regolamento. 

Le spese di perizia saranno sopportate dal fondo 
applicato alla cadastrazione. 

Avt. 12. Colla scorta degli stati delle consegne, 
appurati nel modo sopra prescritto, si formeranno 
dagli agenti del governo le matrici, le quali vidi- 
mate dagl'intendenti saranno trasmesse ai sindaci 
dei rispettivi comuni per essere pubblicate nel 
modo prescritto dall'articolo 10, e per servire alla 
compilazione dei.ruoli dei debitori dell'imposta. 

Art. 13. Contro i risultati delle matrici saranno 
ammessi i richiami. nella via contenziosa ammini- 
strativa; tali richiami. però non sospendono l’appli- 
cazione e Ja riscossione: dell'imposta, salvo il di- 
ritto jalla rettifica ed: al rimborso. 

Non saranno più ammessibili i richiami trascorso 
il termine di quattro mesi dal giorno della notifi- 
cazione del deposito delle matrici. 

Art. 14. 1 ruoli saranto resi esecutorii degl’in- 
tendenti e pubblicati. 

Art. 15. Nella quota d'imposta dovuta ner la pre- 
sente legge s'imputerà Ja somma che già si paghi 
per ciascun fabbricato od edifizio, rompresa l’area, 
secondo l’attuale suo allibramento, 

Art. 16. Il reddito imponibile di ciascun fabbri- 
tato ed edifizio non potrà essere modificato se non 
in capo a tre anni successivi alla sua fissazione, 
salve le rettifiche dipendenti da nuove costruzioni 
n demolizioni, 0 casi fortuiti. 

Art. 17. Trascurandosi da qualche comune l’a- 
dempimento delle prescrizioni della presente leg- 
ge, il governo le farà eseguire d’ufficio a spese del 
comune stesso. : 

Art. 18. Quanto alla Sardegna sarà provveduto 
colla legge sul riordinamento delle contribuzioni 
prediali in quell’isola. } 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è 
incaricato della esecuzione della presente legge, 
che ‘sarà registrata al controllo generale, pubbli- 
cata ed inserta nella raccolta degli atti del go- 
verno. i 

Dat., Torino addì 31 marzo 1854, 

Vittorio EMANUELE. Nigra. 

Torino, — S. M., con decreti del 23 aprile, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Mollard cav. Gio. Francesco, maggior gene- 
rale comandante la brigata Savoia, collocato 
a riposo in seguito a sua domanda. 

Jaillet de S: Cergues conte Umberto, co- 
lonnello comandante il 1 reggimento di fan- 
teria, nominato comandante la brigata Savoia 
coll’attual suo grado di colonnello. 

Perrier Luigi Francesco, maggiore nel 1 reg- 
gimento di fanteria, brigata Savoia, promosso 
luogotenente colonnello comandante lo stesso 
reggimento. 

Bonifanti di S. Benedetto cav. Vittorio, ca- 
pitano nel corpo dei Cacciatori Franchi, pro- 
mosso maggiore nello stesso corpo. 

Pernot Augusto Giovanni Battista, capitano 
aiutante maggiore in primo nel 1 reggimento 
di fanteria, brigata Savoia, promosso maggiore 
nello stesso reggimento, 

Buglione di Monale cav. Giuseppe, capitano 
addetto al deposito degli ufficiali di fanteria in 
Cherasco , promosso maggiore nel 18 reggi- 
mento di fanteria. 

Bertaldi cav. Augusto, capitano nel 16 reg- 
gimento di fanteria, brigata Savona, proinosso 
maggiore nel corpo dei Bersaglieri. 

Boccabadati Gherardo, luogotenente colon- 
nello comandante militare del distretto d' A- 
rona , trasferto al comando della fortezza di 
Bard. 

Gromo di Ternengo cav. Tancredi , luogo- 
tenente colonnello comandante della fortezza 
di Bard, collocato in riforma in seguito a sua 


domanda per motivi di salute. 


TE nn 





TRAIN IAA TZ COIN LAICI SII ALO ANALI NON e e : È 
' let si fecero successivamente. ad oppugnare, ! sono ‘nuovamente’ operosissime. La quistione | 


— Allorche il sig. Léon Faucault nei primi gior- 
ni dell’or decorso aprile -dava nel Pantéon a 
Parigi la dimostrazione sperimentale della rota- 
zione della terra col mezzo di un pendolo, 


grande fu l’affluenza dei concorrenti per os- 


servare- questo suo maraviglioso ritrovato , € 
molti giornali ne diedero spiegazioni più © 
meno chiare e alla portata di tutte le intel- 
ligenze. L’IMlustration nel suo num, del 5 aprile 
ne fece una chiara dimostrazione con varie 
analoghe figure , e riportò a migliore intelli- 
genza alcuni brani di uh articolo dello stesso 
autore stampato nel Journal des Débats del 
31 marzo. — La mancanza di spazio non ci 
permette di riportare il suddetto articolo, ma 
avvertiamo che attualmente il sig. Faucault 
trovasi in questa città; che il prof. sig. cav. 
Plana ha già avuto agio di sperimentare que- 
sto ritrovato in una delle sale del nostro ar- 
senale, e che tutto l’apparecchio è al presente 
esposto nel salone del caffè del giardino pub- 
blico, e raccomandiamo ai nostri lettori di non 
lasciarsi sfuggire la favorevole occasione di 
prenderne conoscenza. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpra , 26 aprile. — 
Esposizione. — Ieri sì sono riuniti 300 circa 
degli esponenti più ragguardevoli di tutte le 
parti del globo a Trevor-Arms-Tavern sotto 
la presidenza del sig. Enrico Elliott Hole di 
Sheffield. Il sig. Minton propose di nominare 
una commissione che. dovià recarsi presso i 
commissari regi affine di sottomettere loro ri- 
spettosamente la domanda dell’ ammessione 
degli esponenti per il 1. maggio e durante 
tutta l'esposizione. Questa domanda, sostenuta 
da parecchi oratori, fu adottata all'unanimità 
dalla riunione, che nominò il sig. Minton e il 
sig. Biley Carr membri di questa deputazione, 
colla facoltà di ‘aggiungervi altri membri se lo 
crede opportuno, L’adunanza si aggiorna alle 7 
pomeridiane. (Morning Post). 

— La fregata a vapore ottomana Feiza 
Baari è giunta stamane a Southampton da 
Costantinopoli coi prodotti dell'industria turca 
destinati all’ esposizione. La ‘nave , nel gettar 
l’ancora ; ha salutato la città‘, una batteria 
della quale rispose con una salva , così pure 
la fregata americana S. Lawrenec.. (Expr.). 

— Preparativi interni del palazzo di cri- 
stallo. — Dietro l’avviso del comitato esecu- 
tivo, gli espositori. hanno , per la maggior 
parte, ricoperti i loro banchi di panno rosso, 
che venne loro somministrato dagli impresarii 
dell’ edifizio. Ieri, dice il Morning-Chronicle, 
sì sono poste striscie .di panno dello stesso 
colore lungo le balaustrate delle gallerie, le 
gra- 
zioso effetto. Si pose in opera un altro ge- 
nere di decorazione, che non sembra troppo 
ben trovato , poichè diminuisce notevolmente 
la bellezza dell’ edifizio , il quale non si offre 
così che in ristrettissime proporzioni all’occhio 
dei visitatori; vogliamo accennare agli immensi 
tappeti scendenti dall’ alto delle gallerie sino 
a terra, i quali dividono il posto degli espo- 
sitori in compartimenti di 100 piedi. 

Ad ogni porta si è collocaio una specie di 
banco, destinato per notare il numero di quelli 
che entrano e di quelli che escono. Inoltre, 
per inezzo di comunicazioni elettriche, stabi- 
lite tra tutti gli aditi, si potrà sempre cono- 
scere se vi siano molti o pochi visitatori nel- 
l’edifizio e chiudere gl’ingressi quando vi siano 
già in numero eccedente. (Patrie). 

— I biglietti della stagione per l’esposizione, 
dopo di averprovato un momentaneo aumento 
di prezzo, ricaddero al loro valore di prima. 
S. A. R. il principe Alberto, pensando che la 
visita ‘della Regina non' deve aumentarele spese 
del pubblico per la sua ammissione, espresse 
il desiderio che le prime disposizioni venis- 
sero mantenute, e codesto voto fu naturalmente 
accolto, Si sono anzi prese delle misure per- 
chè le persone che ieri e l’altrieri “avevano 
pagato il sopra più del prezzo primitivamente 
stabilito, possano ricuperare il di più pagato. 

(Patrie). 


— L'esportazione dei metalli preziosi da 


quali sono dipinte a cilestre, e fanno un 


Londra, durante la settimana spirata, giunse 
a 3,623 oncie di moneta, d’oro per Amburgo 
e pel Belgio; 5,800 oncie di moneta d’argento, 
e 150 d’oro in verghe per Dunkerque; 107, 
oro ed argento in verghe per. Amburgo. 
(Patrie). 


FRANCIA. — Parici, 27 aprile. — 1 poteri 
dell’ufticio dell’ Assemblea spireranno 1714 del 
prossimo mese, perciò parecchi membri sì 
‘propongono di domandare, nella seduta di 
lunedì, che non abbia luogo un’elezione spe- 
‘ciale per la surrogazione alla vice-presidenza 
del sig. Léon Faucher, attendendo |’ elezione 
generale dell’ufficio. 

— La commissione d’ iniziativa parlamen- 
tare si è occupata nella seduta di quest’ oggi 
della proposta del sig. Chapot relativa all’ e- 
same del diritto di petizione. Le misure cui 
‘ricorre l’ onorevole sig. Chapot per ripiegare 
all'abuso che si è manifestato in varie circo- 
stanze di false segnature apposte alle petizioni, 
consistono nel domandare la legalizzazione di 


sotto diversi punti di vista, questa proposta, 
nella quale scorgono, se non altro, un grave 


| 


della chiusura delle conferenze forma uno dei 
punti principali della corrispondenza fra Vien- 


ostacolo all’ esercizio del diritto di petizione. | na e Dresda. Trattasi principalmente di'co- 


Questo d'altronde sarebbe voler dare alle pe- 


tizioni un’ importanza che non desumono se 
non dal loro oggetto. Se finalmente la pena- 
lità che incorre qualunque falsificazione non 
basta per ovviare all’ abuso in questione , ia 
nuova legge sarà essa più efficace? Questa ‘pre- 
tesa efficacia lascierebbe impunito l’abuso ben 
più generale delle manovre subdole, in grazia 
delle quali sì riesce a gonfiare il numero delle 
(Deébats.) 

— I legittimisti, sempre più indisposti con- 
tro l’Eliseo, hanno ieri ostentato di non. re- 
carsi al ballo dell'ambasciata d'Inghilterra, 
dove trovavasi il mondo officiale. 

In una riunione che ebbe luogo. alcuni 
giorni sono presso uno dei capi del partito 
legittimista, fu deciso che se una: proposta 
sarà fatta alla fine di maggio per la revisione 
della costituzione, i legittimisti voteranno per 
il rinvio a sei mesi. (Evénement). 

— Si dà per positivo che una lettera del 
conte di Chambord, giunta il 23 corrente a 
Parigi, e letta in un circolo d’intimi, ripete 
formalmente le istruzioni date al partito le- 
gittimista di non accordare nè un soldo, nè 
uno scudo; che se la Francia non si dichiara 
ancora per la monarchia, il principe invite- 
rebbe i suoi partigiani ad accettare una nuova 
candidatura piuttosto che favorire la proroga 
dei poteri di Luigi Napoleone. Del resto tutti 
gli sforzi debbono tendere alla. fusione. Il 
principe termina la sua lettera, raccomandando 


firme apposte alle petizioni. 


con una insistenza’ particolare di mettere il 
passato in obblio. 
(Corrisp. del. Memorial de Rouen). 
— Il generale Siegel, gia capo dell’armata 
badese, è passato quest'oggi per Parigi colla 
scorta che lo accompagna come un prigioniero 
sino al luogo dove deye imbarcarsi per l’In- 
ghilterra. } (Evènement). 
«= Un ordine del giorno dell’armata d’Africa, 
relativo alla presa del villaggio di Selloum, 
il 10 aprile, fu pubblicato prima dai giornali 
d’Africa, quindi riprodotto da que? di Francia. 
Quell’ordine del giorno, contrario: alle con- 
verienze militari ed al sentimento della disci- 
plina, in quanto che abbandona al giudizio 
dell’armata le opinioni dei generali che la 
comandano, e gli ordini del governo, fu, per 
parte del ministro della guerra, oggetto di una 
disapprovazione formale e di-severo biasimo. 
(Patrie). 
— La polizia essendo stata informata che 
alcuni intriganti del partito socialista facevano 
propaganda in certi quartieri di Parigi, onde 
preparare una specie di manifestazione per 
l'anniversario del 4 maggio, fece fare, l’al- 
trierì, varie nelle bettole ed altri 
luoghi di convegno, conosciuti per le idee 
esaltate dei loro frequentatori. Venticinque 
individui, tutti affigliati a società demagogiche, 
dei quali dieci almeno non seppero dar conto 
dei loro mezzi di esistenza, furono arrestati 
e condotti setto buona scorta alla. prefettura 
di polizia. 


visite in 


— Quattro. nuovi  edifizii. pubblici! stanno 
per essere inaugurati quest'anno a Parigi: 1. 
la bella podesteria del terzo circondario che 
sì termina in questo momento in via della 
Banque; 2. il palazzo del bollo, del registro e 
e dei demanii; 5, il palazzo degli affari esteri 
sulla riva d'Orsay; 4. finalmente lo spedale 
della repubblica, sui terrains Saint-Lazare. 

— Il libraio Leblanc, via Saint-Denis, fu 
catturato ieri dalla polizia. (Patrie). 

SVIZZERA. — Ticiwo. — S, E. il generale 
Singer comandante la divisione austriaca stan- 
ziata a Como, ricevuta dal signor commissa- 
rio federale Planta Ja notificazione degli av- 
venuti sorpassi. di confine per parte delle 
truppe del cordone, fece annunziare al signor 
commissario di Mendrisio che sarebbe venuto 
in persona a riconoscere i fatti; ma il com- 
missario rispondeva, non poter prestarsi al- 
l'invito del generale, perchè non munito di 
ordini in proposito. Questa’'josservazione fu 
trovata regolare dal sullodato generale, che 
inviò gli atti al comandante superiore per le 
ultime instruzioni. (Gazz. Ticin.), 

ALEMAGNA. — Vienna, 25 aprile. — La 
Gazzetta tedesca della Boemia: reca in data 
di Vienna: 


il 


Ia circoli ben ‘informati sì assicura ; che 


| conte Arnim non ha accettata la sua missione 


a Vienna, se non a condizione che la diffe- 
renza fra i gabinetti prussiano ed austriaco 
venga terminata in modo sincero e deciso, Il 
suo arrivo è quindi aspettato siccome il più 
favorevole indizio pel componimento di ogui 
vertenza, A quanto sembra il ‘partito specifi- 
camente prussiano vuol unirsi nelle. Camere 


la quei di Gotha per impedire che il ministe- 


ro si accordi col gabinetto ‘austriaco. Il sig. 
di Manteuffel però non sì dipartirà dalla sua 
risoluzione, dimodochèé wha luogo a sperare 
di veder presto chiuse le ‘conferenze di Die- 


una delle firme, che diventerebbe legalmente i sda, anche da parte della Prussia. 


responsabile della falsificazione. 


Brano, 25 «aprile. — Le comunicazioni 


I sigg. de Melun, Mimerel, Lequien e Cal-| diplomatiche fra Vienna, Monaco e Dresda 


municazioni confidenziali su: quello che l’Au- 
stria dovrà fare a Francoforte. Un memoriale 
austriaco, steso dal signor Munch-Bellinghau- 
sen, sarà spedito ai governi. fli Sassonia, Ba- 
viera e  Wurtemberg: questo memoriale ebbe 
l’ultima mano dal conte di Thun ,\\ih (seguito 
ad una conferenza fra il principe di Schwar- 
zenberg, e il conte di Meyendoif, ambasciatore 
di Russia, Le frasi relative all’incorporamiento 
di tutti ‘gli Stati dell’Austria nella Confedera- 
zione devono. essere state modificate, | 
(Gazz. di Colonia). 

RUSSIA. — Racisca, 19 aprile. — L’impe- 
ratore Nicolò, aderendo ad un desiderio del 
principe di. Varsavia, ha dato al fuoruscito 
Autonio Broniewicz+Bronikowski, doiniciliato 
in Parigi, il permesso di ritornare nella pa- 
tria, a condizione però che non cerchi di le- 
gittimare la sua nobiltà e non faccia alcuna 
pretesa alla sua facoltà confiscata. 

La strada ferrata fra\Varsavia e Pietroburgo 
costerà, secondo un calcolo della Gazzetta di 
Varsavia, 40 milioni di rubli d’argento, 

Nel regno della Polonia wenne or ora pub- 
blicato un decreto, nel'quale si dà ordine alle 
autorità di costringere a fdeporre gli. abiti 
proibiti tutti quei-renitenti ebrei che per anco 
non li avessero deposti,i meno quelli chei\ol- 
trepassarono l'età di 60/anhi, qualora paghino 
la tassa stabilita. : 

Il permesso di visitaref bagni ésteri verrà 
dato anche in quest'anno, e l’imperatore ac- 
cordò di già ad un alto impiegato un permesso 


f 


di più mesi a questo nopo, 
La Polonia ha spedito! per Londra 29 pac- 
chetti destinati ad esserefcolà esposti. 
(Corr. Ital.). 


DECESSI del 29 apri 


7 
4 


le' in Torino. 
BL 14 


Dal i gennaio, totale N. 1862. 


ULTIME IZIE. 
SAI i eee FE e LAO 

La Gazzetta di Bologha ha'in data del 28 
aprile la notizia dell’arriyo in quella città (del 
feld-maresciallo Radetzky. 

Il 29 doveva proseguire il suo viaggio per 
Firenze, donde sarebbe ritornato la sera ‘del 
4 maggio. 

La stessa gazzetta ha una sentenza del giu- 
dizio statario, in data; di Forlì 26 aprile, che 
condanna altri quattro alla fucilazione come 
complici e ricettatori degli assassini. ;La sen- 
tenza fu eseguita nello stesso giorno in For- 
limpopoli. 


Francia. — I giornali il Courrier du Pas- 
de-Calais ,, \ Indépendant de la Moselle, il 
Courrier de Lot et Garonne aunuaciano che 
ne’ loro dipartimenti. rispettivi si preparano 
numerose petizioni per la revisione della co 
stituzione. L'Écho de Vésone annuncia pure 
che 21 comuni hanno firmato altrettante pe- 
tizioni allo stesso scopo. 

A Parigi: si manifesta lo stesso movimento. 

(Corr. litogr.) 

L'Assemblea ha ripreso la seconda delibe- 
razione sulla legge degli zuccari, ma nella se- 
duta del 28 fu aliscusso solo, e non ancora 
adottato l’articolo, primo. Due serutinii ebbero 
pur luogo per la nomina d’ un consigliere di 
Stato; ma nessuno ha avuto risultato defini- 
tivo. Il signor Corre membro dell'Assemblea 
ha riunito il maggior numero ‘de’ voti. 

Bertino, 25 aprile. — In questi ultimi gior- 
nì regnava in politita molta agitazione a mo- 
tivo della nomina del plenipotenziario | prus- 
siano presso la Dieta germanica, JIl\partito 
della reazione favoriva il conte de Bismark- 
Schonhausen; parecchi altri personaggi emi- 
nenti erano stati proposti; fra gli altri il Re 
avea designato il conte di Betnstorff, ma questi 
ricusò. Quest’oggi' finalmente sembra che la 
scelta sia caduta:sul generale de Rochow, an- 
basciatore a Pietroburgo; e si spera che ac- 
cetterà. 

Il ministero desidera di poter chiudere la 
sessione delle Camere ai primi di maggio, 

(Corr. lit.). 

Maprip, 23 aprile. — Si legge nei giornali 
progressisti: Il generale Espartero ha fatto la 
seguente risposta alla lettera del comitato elet- 
torale progressista che gli anunciava la sua 
nomina come presidente onorario della giunta 
progressista: « L’atto grandioso con cui il 
partito progressista ha dato alla nazione un 
sì maguifico spettacolo, mi ha colmato di gioia, 
Il pensiero che vi si è sviluppato è il mio pen- 
siero, i desiderii manifestati sono i iniei de- 
siderii. Da lunghi anni jo non ho vissuto giorno 
sì bello. come quello in cui ho ricevuto Ja 
grata notizia. Tutti coloro che leggono nel 
mio cuore sanno che in tutti gli atti della mia 
vita il mio scopo costante furono la conser- 
vazione e lo splendore deltrono costituzionale, 
la libertà e il benessere della nazione, Accetto 
dunque con orgoglio l'onore fattomi, perché 


i 
| 
La categoria eccezionale risguarda il Geno- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


rain Souicariune a rn celate a sii a der 


Borsa pi Parici del 28 aprile. — Il ribasso 
dei fondi pubblici ‘ha continuato con enorme 
progresso. Lo scoraggiamento degli speculatori 
è al colmo. Il timore che le numerose soscri- 
zioni che si fanno nelle provincie, per chie- 
dere la. revisione della costituzione possano 
portare qualche conflitto, pare che abbia de- 
terminato una parte delle vendite. Temevasi 
pure qualche disordine per l'anniversario del 
4 maggio. 

Il 5 0j0 aperto a 91.55 è caduto; dopo molta 
oscillazione a 90. 85, in ribasso di 85 cente- 
simi sul corso di chiusura di sabato, Il 3 0/0 
è pur caduto da 56. 70 a 56. 30. 

A contanti comparativamente ‘ai corsi di 
chiusura di sabato. il 5.00 ha ribassato di 65 
ce. a 91, e il 3 0/0 di 4Occ. a 56. 40. 

L'antico 5 0[0 piemontese: (e. R.) è caduto 
da 81.480. 75. 


COMPAGNIA DI ASSICURA 


DIONI GENERALE IN VENBZI 


con R. Decreto di S. A. il luogotenente gen. di 5. 
del :22 aprile 1848. 


SIE 


COMMERCIO SERICO. 


‘Torino, 50 aprile. — Per qualclie te 
continuò il ribasso sulla nostra piazza, ew 
a limite ‘che si potè effettuare varie com 
sioni che si avevano quando' più elevate\era 
le pretese; fu così interrotta la calma già t 
prolungata. 


Non aumentò per altro )’ attività all’este 
îma continuando i prezzi correnti avremo for 
ancora seguito nelle vendite. 

T prezzi possono. notarsi pegli organzini 
Piemonte:23/24. 66; 24125 64; 25/26 63; 2628 
28/30 (61. Le trame* gli stessi limiti, essen 
rarissime ; le greggie sono come esauste. Si 
dette qualche partita di Piemonte 56, 57 e de 
Lomellina 54, 56. > 

L'andamento dei bachi. nell’Italia meridi 
nale dà buone speranze. Da noi i gelsi so 
di bell’apparenza. 





S. NICCOLINI gerente. 


IL RE DI SARDEGNA 


PROGRAMMA 


per l'assicurazione contro i danni della grandine, colla quale si ottiene il pronto ed integri 
compenso de’ danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero alla Compagnia assicurati 


Senza alcuna variazione nelle condizioni della 
polizza di assicurazione dell’anno scorso, la in- 
frascritta Compagnia intraprende anche nel cor- 
rente la sicurià a premio fisso ‘contro i danni 
della grandine, garentendo secondo (l'usato il 
pronto. ed integrale compenso di {qualunque 
danno avvenibile, e prometiendo di ripartire fra 
gli assicurati del 1851 la metà degli uuli che re- 


CLASSI | 


le LL 
I Fieni e foglia di gelsi.. .(.°. 
Frumento, segala, avena, orzo, rave 


dotti che si raccolgono entro luglio, escluse le frutta » 


Meliga (grano turco), fave e fagiu 
Riso di qualunque specie, canapa 
frutta di. qualunque, specie, p 


luppoli, e tutto ciò che si raccoglie dal 1 agosto in poi.» 


Uve diverse, esclusa quella detta 
Uva nebtole ee 


vesato, l'intera provincia d’Acqui, l’intera pro- 
vincia della Lomellina, la provincia di Vercelli, 
escluse le comuni di Borgo d’Alice, Roasenda, 
S. Germano, Salasco; e la provincia di Novara, 
escluse le comuni di Armeno, Ara, Arto, Ba- 
rengo, Boca, Borgomanero, Gavalietto, Cava- 
lirio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Goz- 
zano, Grignasco, ;. Isola San Giulio, Maggiora, 
Mezzomerico ,, Miasino, Momo, Orta, Pella, 
Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Sorito 
e Vergano, 

Tutte le suddette comuni e tutte le altre 
provincie non nominate appartengono alla ca- 
tegoria generale. — Per l’uva nedio/o not si 
stabilisce alcun premio fisso. 

Della somma importanza di questo ramo di 
assicurazione torna inutile di farne la diino- 
strazione. Parlano eloquentenente a ‘suo fa- 
vore i fatti ;che si verificarono negli scorsi 
otto anni, in cui la compagnia praticò quella 
specie di sicurtà in Piemonte; i molti disastri 
indennizzati, le molte rovine. evitate. Se havvi 
flagello. che sfugga ad ogni umana previdenza, 
questo è certamente la grandine; in nessun 
modo è possibile evitarlo, in nessun modo 
neutralizzarne i tristi effetti, se. non col mezzo 
dell’assicurazione fatta da una compagnia so- 
lida ‘e leale. si 

Questi due indispensabili requisiti, si può dirlo 
senza iattanza, ma con verità, sono posseduti 
in grado eminente dalla compagnia che il ‘sot- 
toscritto ha l'onore di rappresentare. 

Un capitale fondiario .di 6,000,000. di lire 
de’ fondi di riserva, che al 31 dicembre 1849 
sommavano a ll. 10,693,789 50, ed un incasso 
annuale di 6,000,000 di lire fra preini e pro- 
dotto de’proprii fondi, sono gli elementi della 


WAUXHALL ; (0 Ù di I ra- I 


gione essersi concesso. |’ affittamento del 
Carre RisroraToRE alli Signori Paolo [ratti 
e Giovanni Ferrando. 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 


la digestione. 

Queste pillole suno provate da 17 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso luf- 

fizio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In:Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. lla scatola. 


"INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle cliiese vatioliche. Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatol: di fr. 4 e 2. Incenso 
‘preparato: sacchetio dii mezzo kil. fr. 2, 50, 
3, 50 e 44 50. Si esigala segnatura Houywet 
4/4 via dei Loi:bardita Parigi, 

In Torino difigersì dal sig. Bussy all'ufficio 


sono sempre il primo a difendere i principii | di questo giornale, ed:in; Genova alla casa di 
| commissione V. Masera'e Comp. 


del partito progressista. » 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI” Î 


ora e falte per essere prese anche coi cibi, senza. 
che diano il menor o incomodo e senza sturbite | 


siduassero alla Compagnia dalle operazioni fa 
in questo ramo in tuita l’Italia. Ù 
Neppure nella tariffa dei premii viene int 
dotto aicun cambiamento, ritenendosi qu 
dell’anno scorso per tutti i regii Stati. (escluse 
ducato di Savoia) sebbene sia molto più modit 
della tariffa che Ja Compagnia medesima ado 
i per le provincie lombardo- venete. 


PREMII PER OGNI L. (Ud 
| assicurate nella categoria 
Aa > 
| eccezionale generale. 

LOLA î 


ttonì, lino @d altri pro- 


LR 
, Olive, noci, castagne, 
iantagioni di tabacco, È 
10 » 12 
125» 14 
a convenirsi separata 
mente, 


nebiolo 


. . . . 


» 
» 





i 
i sua solidità. È un complesso di circa 23 4 
i Zioni, e nessun’ altra compagnia potrebb 
certo offrire garanzie maggiori. Agli assicurati d 
questi R. Stati è inoltre accordata una speci 
garanzia, mediante l’ipoteca‘che la Compagni 
accordò a favore del R. Governo! sopra ben 
| fondi consolidati che pro in questo Sta 
Tuiti quelli che ebbero ed hanno rappo 
d'affari colla compagnia, ponno poi attestaî 
della di lei lealtà in ogni circostanza, eduli 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di 
esistenza della‘insigne somma di 11.31,224,63 
per indennità dovute ai suoi assicurati, conv 
cerà di tal verità anche gli altri che fino 
non sì trovarono nel caso di essere rimbd 
i sati di danni sofferti. Ogni anno l'elenco 
persone, cui le somme d’indennità si sono 
gate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 184 
sì sborsarono per questo titolo 11.‘3,610,661.5 
ed in breve sarà stampato eziandio I’ eleni 
dell’anno 1850... ti 
In tutti gli uffizi della compagnia‘, stabi 
in Torino e nelle diverse città delle ‘provi 
cie, sì riceveranno le assicurazioni , ‘e si fai 
niranno quelle nozioni e quegli schiarime 
che si desiderassero per tutti i varii rami d'a 
Sicurazione da essa trattati, cioè ; 
Sulla ‘vita. dell’uomo, per capitali e pensit 
pagabili in caso di vita e di morte ; rend 
vitalizie immediate o differite, ecc.; per le aval 
fortuite alle merci. viaggianti per acqua e 
terra. 
L’ullizio dell’ispettorato generale in Torini 
posto.in via dei Conciateri, num. 27; pianod 
Torino, il 12 aprile 1851. ql 
Per la Comp. delle assicurazioni general 
L'Ispettore generale per lo Stato Sarddi 
Ingegaere Giovanni PioLtI, , 


AGETO, TORLETTI 
di MAREILLY a Parigi, via Trainde, N. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gi 
ralmente conosciuto tanto superiore. all'acqua’ 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanz/ 

Tutti haune riconosciuto quanto ‘esso sta | 
l’altra superiore per la squisitezza della fragng 
za e per ja realtà delle virt sue nel rinfresca 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe; giov 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. 

è poi un antidoto singolare ai vapori pernicit 
talchè. depura : l’aria e preserva dai miasmi. É 

Non resta che a guardarsi, dalle imitazioni 
dalle contraffazioni che ‘si fanno per ogni da 
Si, noti dunque che. il vero aceto aromatico 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal si 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


- 


Teatri di questa sera, 


CARIGNANO: — La drammatica compagnia al'# 
vizio di S. M. recita: Il primo dramma: 
letterata. — Uu Signore ed una, Signora. 


| NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo 
mico: Eutichio e Sinforosa. ; 


SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la C0 
ossia #l Medico e la Morte. ; 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pr 

Bassi recita: Don Cesare di Bazan. 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagn 
“e Leigheb, recita:L'assassinio di Faudane 


Tip-FERERRO E FRANCO. 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 

r Torino, all'ufficio del Giorpale, a fianco alla. Madonna 
«principuli librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
rio ratio ili Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, ‘Ca 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, lihraio; 


degli Angel è presso.i 
= Livorno, all’em- 
obianchîi, im 
= Ginevra, Cherbuliez, — 


iegato 
arigi, 


ftici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra,:P. Relandi, libraio, 20. 


Berner's Street. — Willam Thomas” bureau universel d’ 


\\bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


Anno IV. 


1 signori. Associati al nostro. gior-. 
male, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di aprile, sono pregati a 

varlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


Til RIVISTA. | 
‘Il maresciallo Radetzky giunse a Bologna il 27. 
Doveva il 29 prendere la via di Firenze d'onde sa- 
ebbe ritornato a Bologna la sera del: 4 maggio. 
A Forlimpopoli furono fucilati 4 complici e ricet- 
tatori delle bande degli assassini, di Romagna. 
‘A Faenza ebbe luogo la prima. adunanza del 
‘consiglio municipale a tenore del; nuovo regola 
mento, e una corrispondenza del Costiluzionale 
fhe riportiamo, suppone che questo, regolamento 
bn solo sia meno liberale di quello che vigeva sotto 
utificato di Gregorio, ma che sarà causa nella 
(Bua applicazione; di inconvenienti. 
Il Afonitore Toscano. anvunzia che il sig. Bal 
asseroni è riuscito ‘ad’ ottenere un risultato sod- 
Misfucente nella sua pissione a Roma peri .concer- 
ire ila congiunzione delle strade ferrate dell'alta 
alia con quelle costruite in Tuscana, e le altre da 
Istruirsi nello Stato pontificio, 
Messina anche diverse scosse di terremoto, 
Tuna delle quali intesa ‘alle 7 del mattino dell'14, 
considera come. la: più volenta/;di quante memo- 
d d'uomo rammenti, sparsero lo spavento e la 
gsolazione in tutti gli abitanti. 
(JI duca di Parma è ritornato dal suo viaggio a 
Roma e Napoli. i 
‘AssemLlea francese ha ripreso la. discussione 
sui la tariffa degli zuccari. — Nella votazione per 
nomina di un consigliere, di Stata, nessuno dei 
tdidati ottenne definitivo risultato. 11 sig. Curne 
(membro dell'Assemblea avea ‘riunito ‘il maggior 
mero dei voti. — Il prefetto di polizia avevari- 
so al sig. Léon Faucher ministro dell’interno 
ifapporto sui rifugiati dimoranti. in Parigi. — 
re che la commissione dei crediti supplementa- 
‘non sia disposta ad accordare i 248,000 franchi 
hiesti dal ministro della guerra in favore del 
resciallo: Girolamo: Bunaparte per arretrati del 
fisuo soldo quale luogotenente generale dal 1814. 
(li Bulletin de Paris prende alfine quasi official- 
lente l'iniziativa di una generale petizione da farsi 
provocare in tutti i comuni della Francia i suf- 
giin favore della revisione della costituzione. — 
i diamo questo strano documento. Vedremo che 
à \'Eliseo. D'altra parte l'Assemblée nationale 
la formazione di comitati fusionisti in tutti i 
nti. I socialisti dal canto loro non stanno 
Ecco dunque tutti i partiti all'opera, 
dosi chi meglio possa provocare. l’agita- 
e, eccitare gli spiriti. Ed è singolare che si 
Paviglino colà come l’inquietezza s’aceresca ; i 
di ribassino con enorme progresso, il lavoro si 
Sti. Fusionisti, socialisti, amici dell’Eliseo, tutti 
ospirano più che possono a trascinare ‘il paese a 
e tristissime condizioni. La Francia laccoglie 
che ì partiti seminarono. Ecco la verità. 
Le notizie che ci giungono oggi d’Alemagna non 
nsistono più che in note mandate e rimandate 
i diversi gabinetti sulle questioni non mai sciolte 
uel paese. Ordinariamente le notizie di un 
no non sono che una contraddizione di. quelle 
del giorno prima. Ma la nazione non dà ormai 
gni di ‘esistenza. I. gabinetti di - Copenaghen , 
ta e Berlino. danno opera specialmente al- 
Ssestamento dell'eterna quistione dei ducati. 
Si respingono formalmente dall'Austria e dalla 
Uissia Je esigenze novelle del governo danese e 
gliono che si mantenga lo slalw quo prima della 
erra, 
L'apertura della Dieta è ora il grande affare del- 
Alemagna. La Prussia ‘non ha ancora trovato chi 
Fappresenti. Dopo le ripulse dei sigg. d'Arnim, 
Ivensleben e Berostorft, si parla del gen. Rochow 
Ta ambasciatore in Russia , e si spera che ‘accet- 
à 


I plenipotenziario della Prussia deve giungere | 


Ta Francoforte e da quel governo fu diretta 
na muova circolare ai governi di Nassau e di Brun- 
k perchè mandino al detto giorno i loro ple- 
otenziarii altresì. Fino al detto tempo lo stato 
ll'Alemagna rimarrà più che mai indeciso. L'Au- 
a persiste, a quanto pare, nel suo progetto di 
trare-con tutti gli Stati nella Cunfederazione, 
tando di curare assai poco le rimostranze del- 
lighilterra è della Francia. Esse infatti s Ove non 
engano veramente un casus delli, sono assai 
to efficaci e si possono ‘metter insieme alle già 
per l'occupazione di Cracovia. I consigli della 
sla quale sembra pure contraria al progetto 
l'Austria, produrrebbero probabilmente: miglior 
tto. Parlasi sempre eziandio di un gran con- 
esso delle tre potenze mentovate, per assestare 
mente le cose alemanne, ma l’Austria si oppone 
Mente. a questo disegno. 
el Portogallo gl'insorti ebbero la peggio. Il gen. 
cely partito di Santarem con una brigata fu sì 
lmato che il primo reggimento di cacciatori , 
li ordini del colonnello Bente favorevole al 
‘.degl’insorti, ‘investito molto da vicino, ri- 
ò il fiume Zezere nel più gran disordine, e non 
congiungersi col Saldanha. Totte le notizie 
pervennero mostrano che l'insurrezione è 
ditepressa, © i 
i RIA 
GIORNALI ITALIANI, 
legge nel Corriere Mercantile : 
tcupiamo con maggior diligenza dei lavori 
atlamento quando essi riguardano qualche 
che insieme all'interesse generale dello 


annonces et 'd’a- 


Stato più specialmente favorisce quello di Genova. 
Ed infatti, quale è Jo scopo, precipuo; del nostro 
giornale? Insistere. perchè dall'applicazione dello 
Statuto si ricavino i maggiori. benefizii per gli in- 
teressi, dapprima; negletti., ed in .ispecie: per gli in- 
teressi commerciali — insistere perché i vantaggi 
risentiti dal popolo siano pegno stabile di libertà 
— insistere perchè l'incremento dî tutti i, mezzi 
che panno prosperare le arti, il traffico, la marina, 
stringa ognor più saldo legame fra questa e le al- 
tre provincie dello Stato: L'unione di quattro ‘mie 
lioni d'Italiani, mediante un'intera solidarietà eco. 
nomica , sarà feconda di’ risultati maggiori, ed 
altamente. nazionali; la disunione o disuguaglianza 
d'interessi ‘sarebbe invincibile ostacolo. 

Quindi ‘il’ nostro programma. ‘politico fu facil- 
mente composto, ' malgrado la difficoltà dei tempi. 
successivi al nazionale disastro : anzî, appunto per 
motivo della-difficoltà ci parve che durante il cri- 
tico intervallo, la miglior politica consisterebbe in 
riforme interne , studio delle finanze, pronto com- 
pimento delle ‘vie ferrate, revisione delle tariffe, 
cura del nostro porto, ingrandimento dei nostri 
depositi, diminuzione delle spese di navigazione 
( massime dopo gli aboliti diritti differenziali ) 
scuole tecniche d'agni maniera, in ispecie di co- 
struzione e di navigazione che Mancano, ecc. ecc, 
Tutti mezzi di pubblica prosperità, d'unione d’inte- 
ressi, e però di forza futura. 

Genova per sette lustri fu male governata, e 
niente aff'ittto amministrata nel vera senso del sno 
sviluppo; volete cambiare in confidenza la diffi- 
denza ? usate modi affatto, opposti a quelli messi 
«in pratica per lo passato — non fate soltanto alcuni 
passi, ma. perseverate in Una via allatto opposta. 
Ecco quanto non ci siamo stancati mai di ripetere 
a tutti i ministeri. che si succedettero dal 4848 
in poi. 

È vero che un partito rappresentato dal Cattolico 
ripete ai poteri dello Stato ben diversi consigli. 
Esso vuole compressione politica e ‘mon benefizii 
economici. Esso denunzia sempre, od inventa con- 
giure , ‘agitazioni , | rivoluzioni imminenti, e mai 
parla in favore d'un solo interesse pubblico, di una 
sola. riforma. Vuole Spaventare il governo, e non 
già esaminarne gli atti imparzialmente e suggerire 
utili concetti. 

Per combattere questo partito non ci siamo già 
appigliati ad un sistema d'estremi contrarii, d’osti- 
lità inconciliabile cogli ordini attuali, che ci avreb- 
be resi deboli ed inerti in faccia al Cattolico: ab- 
biamo proposto e sostenuto il bene, abbiamo desi- 
derata fruttifera quant’ è possibile la pratica. delle 
| Mostre istituzioni; dunque confidiamo di camminare 
nella direzione degl’interessi del Paese ed in ispe- 
cie di Genova, come anche d'un pensiero nazionale; 
ne abbiamo Ja coscienza. 

Ti 
GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali francesi : 

+ L'Assemblée Nationale prosegue nel suo 
esame del principio monarchico. Secondo lei, il 
principio monarchico: stabilisce l'avvenire, cì rias- 
sicura per noi, e pe’ figli nostri. « Il passato solo 
può dar l'avvenire, perchè il passato è il vero fon- 
damento dell’ autorità fra gli uomini. La monar- 
chia riposa sopra: una regola comune. a tutti i 
paesi e a tutti i tempi, vale a dire che la;corona si 
{trasmette invariabilmente, e per sempre. nell’or- 
dine fissato dalla legge fondamentale. » 


— L'Union posa la quistione dell’avvenire in 
questi termini : « Bisogna forse prolungare questo 
strano eontrosenso d'una Maggioranza non repub- 
blicana, che si sforza di mantenere una forma non 
repubblicana senza repubblicani contro la  demo- 
erazia socialista? Se la repubblica deve necessaria. 
mente condurci .al' socialismo » bisognerà pure esa- 
minare se ‘il miglior mezzo di Uscire. da questo 
pericolo sarebbe quello di ripudiarla, » La prova 
della repubblica è fatta, la prima fase è compiuta/ 
Sarà conveniente di entrare nella seconda ? Il sig. 
Anst de Maizières in una lunga sua lettera risolve 
la quistione affermativamente. 

— L'Opinion Publique si scaglia. contro. l’im- 
pulso che il governo pare voglia dare alle petizioni 
per la revisione della costituzione. 

— Il Débats non contiene articoli politici, 

— L'Ordre dice che i bonapartisti, e i socialisti 
non cessano di dire all'Assemblea : « Fate un colpo 
di Stato , 0 ne sarà fatto uno contro di voi. Abro- 
Bate la legge 31 maggio, oil popolo l'abrogherà 
con la forza.» L'Ordre non. vuol accettare nè l'una, 
nè l’altra di queste due alternative, 

— Il Messager de l'Assemblée combatte contro 
Lil Constitutionnel e la revisione, 

— Il Constitutionnel. ha un articolo intitolato i 
Legittimisti. Egli non osa dire apertamente ai }e- 
Gittimisti di unirsi al principe presidente, ma .è tà 
che evidentemente porta la sua conclusione, 

— La. Patrie dimostra che tutti i mali che la 
Francia soffre da due anni, tutte Je terribili even- 
tualità dell'avvenire sono dovute alla costituzione, 
La salvezza del paese è dunque nella revisione. Ma 
per ottenerla bisogna che il paese agisca con pe- 
tizioni. Queste debbono essere, non già l'opera d’un 
partito, ma l’opera della Francia. Ma bisogna af- 
frettarsi.. Non rimane che un mese, 

— Il National ritorna sulla quistione da lui sol. 
levata dei beni nazionali. Comincia dal dichiarare 
che Ja Francia non ha bisogno dei cardinali per 
fare intendere Ja sua volontà al conclave. — Quando 
la Francia voglia seriamente influire sulla. scelta 
del papa, un capitano: d’armata con 100 uomini 
avrà autorità sull’assemblea de’ cardinali, più degli 
eminentissimi Dupont, o Goustet. Il National 
persiste a dire, ehe si pensa di restituire i beni 
alla chiesa che la prima costituente le tolse, — Il 


te beati 


Torino. — Un anno L, 
L.6. — Provincie. — 
2 Un mese L. 


Numero cent. 40. — Dirigersi franco 
Risorgimento. -— Le ‘inserzioni si pa 


1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti, 


Maggio 1854. 


National ha (ancora un assai vivo articolo contro apparecchiano od aumentano i ‘mali ed i 
la fusione, direttò al sig. Guizot, | 


! pericoli delle società presenti. 


— Il Sicele è wolto sdegnato col ministero de- | Non è 1’ Italia, rion è, sel persuadano gli 
finitivo, che! a suo dire nulla ha fatto e nulla farà. | 


Il ministero qhol far agire il puese'con le petizioni: | $ ranieri , la terra dei mort: non] era 
il paese imiterà l'Assemblea; non si ‘muoverà; è | Quando taluno il disse poetando con’ pietà 
quanto almeno erede il Siéele: l'insultante ; nol può essere Fiù, daceliè ogni 
— La Presse ha articoli del sig. Girardin rifatti | SUA Città, ogni borgo racchiude ossa di morti 
dal sig. Leray Sul governo diretto del popolo. nei combattimenti della libertà. O i governi 
— Il Pays o Lamartine, apprezza anclregli la | italiani si fanno solleciti ad onorare ‘i nobili 

è Da, 1 . , 
fusione, e non J'approva; egli non trova questo affetti, ‘0 si adoperano ad educare i popoli 
progetto né seria né patriottico. Ciò che dovreb- | a sincera religione, a forti virtà s a coslu- 

i il sig. izot e i Ici, il nd 4 ; ; 

hero fare il 518 uui: t.e-Shai amici, sarebbe, * Pà- | matezza civile, ed a fermare gli Stati nelle 
rere del sig. Lamartine, di assistere la fusione de- |, i RR 
30h fondamenta delta libertà e della civiltà cri- 
stiana, 0, quando torneranno i lempi grossi, 


gli interessi monarchici in favore della repubblica: 
«ecco la fusione d'uomini dabbene è. di uomini 
Aa RERISENA 3 7 d 
Don l'Italia sarà cagione di travagli e perturba- 
zioni all'Europa. 


4 


politici » egli dice, 
Scrivono da ‘Torino al Times. 


Credo che. mor possiamo lenèr-per certo che il 
nostro ministero degli affari esteri Barintavblate 
delle pratiche perchè cessi l'occupazione pat 
e francese negli Stati Toscani e Romani. E se debbo 
credere ciò che mi venne‘asseverato da persane 
assai gravi, i signori Montessuì, Sheil' e harone Hu- 
gel si ristrinsero ‘a questo scopo in Firenze ,' e il 
primo, disse. che.il suo gabinetto desiderava viva- 
mente di ritirare le sue truppe, e il nostro mini- 
stro dichiarò che un® occupazione così prolungata 
era inconciliabile coi moderni costumi e pregiudi- 
cievole alla bilancia del potere in Europa. Ilharone 
Hugel accolse queste osservazioni colla solita sua 
liserva, e accennò di Aspettar ordini dal principe 
di Schwarzéenberg a) Vienna, ma notò al tempo 
stesso che conseguenza di ciò sarebbe lasciare un 
nuovo, corso alla rivoluzione nell'Italia centrale e 
sì maravigliò che la Francia, la quale erasi fatta 
capo di quest’ intervento armato s pensasse di al): 
bandunare il papa adfuna,certa rovina, Il linguag- 
gio .di lord Palmerston, - per quanto mi consta, fu 
molto moderato e da vero statista. Non minaccia, 
Ina tocca dei mali derivanti dal presente stato di 
cose e conforta l'Austria, i cui ‘interessi in Italia 
sono sì minacciati, adlusare la sua infuenza onde 
sì stabiliseano a Roma 6 a Firenze governi aventi 
in sè principii di vita|, e consentanei nel tempo 
stesso agl’interessi dei \principi e dei popoli: Qual 
sia per essere il risultamento di queste pratiche 


Ora, se i giornalisti ed i politici stranieri 
vorranno riguardare alle presenti condizioni 
d’Italia, vedranno come in molti Stati. nè 
un diritto sia rispettato, nè un dovere a- 

mpiuto, nè una promessa mantenuta dai 

rni, nè satisfatto un morale:bisogno, nè 
onorata un generoso affetto; vedranno sette 
Sovvertitrigi che mal celano la gioia per lo 
aiuto che Quelli danno a loro macchina- 
zioni presenti le trionfi futuri , vedranno 
molta baldanza, e di sette edi ‘governi, 
carne italiana pesta dal bastone, leggi sper- 
giurate dall’ un danto, vilipese dall’ altro, 
il senso morale unjversalmente Currollo da 
vine ferocie, da irà imbelli, da vergognose 
ipocrisie, 

Molti van dicendo e scrivendo oltremonte 
che nel regno di Sardegna cova la rivolu- 
zione; che qui è un peritolo d'Italia, anzi 
d'Europa forse. e della pace generale. Ma 
noi che conosciamo il nostro e gli altri 
Stati italiani, gli elementi’ del bene e dei 
male, le forze delle sette e dei governi, 
noi provati amici di ‘monarchia costiluzio= 

7 ì ) TATO nale e provati nemici delle sovversioti, ab- 
non vi potrei ora ben dire: ma egli è evidente che 1 1 i ARIE I; EA ; 
mal compirebbe l’ Inghilterra la grafide missione | Di&Mo il debito di dire ai pubblicisti ed agli 
che gli è imposta in Europa oye non protestasse | uomini di Stato europei che s'ingannano 
contro la presenza di baionette estere nella Peni- grandemente nei loro giudizii. Certo anche 
sola, enon adoperasse per cessare tal male, lo sono qui sono cervelli balzani s anche. qui sono 
bene informato , credo , intorno al linguaggio te- passioni tristi, son superbie, e speranze 
nuto a Firenze dai signori Montessuì e Sheil, non ; 3 3 

malte; ma se si faccia comparazione: del 


così su quello che si attribuisce al barone Hugel, £ SOR ; ; 
poichè le istruzioni del gabinetto di Vienna 2° suoi | BoStro cogli altri Stati, esse sono di pochis- 
simo momento, ‘è ‘di nessun pericolo, se il 


agenti in Italia sono : Dile il imen che si può, e ri- 
pericolo non ‘venga di‘fuori, E qui d'altra 


feritevi sempre'a noi. 
ì ARI che le dilferenze tra le doni Torino e parte è forte autorità del Monarca , forte 
di sono in'via di assest: x $ : ; ; ; 
tolgo gi gati sssestamento. Il marchese devozione alla monarchia, sono armi ordi- 
Spinola, ministro ‘di Sardegna presso la corte pa- ; I 4 isfid 
pale, venne in Torino quindici giorni sono, e, per nate Si MS sas HOSSono, Be 9905 Di di 
quanto mi venne detto, coll’opera sua si posero le | certo in ogni caso combattere gli interni e 
basi di un coneordato. Il Piemonte non cede nulla | gli esterni pericoli di qualsivoglia natura. 
di ciò che possa essere i colla se Qui, a dir tutto in breve vedrassi dal di fuor; 
nuova costituzione, ma al tempo stesso cone : ; I. 
a PROQSI O O ICtei alcani fumi di concitate passioni ; altrove 
tanto potere ‘alla Chiesa quanto può ragionevol- 
mente un governo gattolico. Il papa poi scorgendo | © ran fuoco che cova sotto cenere. La RoE 
come sia necessario in Italia un potere che si op- | Stra, libertà; .lascia. vedere quel fumo agli 
ponga alla sempre erescente influenza austriaca, | stranieri; ‘è. non vedono i coperti incendii. 
ha abbassate singolarmente le sue pretese e, se | g giornalisti ‘e diplomatici suonano a stormo 
sono bene informato, V è ragione di credere ad ‘un se un miserabile giornale stampi ui na 
accomodamento. JI papa desidera di aggiustare le 3 i Sao io pi 1 
Impertinenza, o se pothi briachi banchet- 
tino per ubbriacarsi di più, e non curano 


cose în casa sui, ed ha perciò conchiuso testè un 
concordato (colla Toscana di cui tutti i vantaggi 
sono dal lato della Chiesa. Il governo granducale | poi se vi son governi che continuino l’opera 
non va in concessioni tinto in là quanto l'Austria, di morale sovversione intrapresa dalla rivo- 
né TesEAAutSoa 1 tribimali ecclesiastici; si diminui- luzione, e che evocano le terribili discipline 
sce assai la propria indipendenza e si assoggelta tons i 
all'influenza pretesca! Ma in tutto ciò che riguarda | del terrorismo francese di mezzo secolo fa. 
la potenza papale nulla è mai veramente assestato Nè parliamo a caso. I governi civili di 
che non sia definitivamente segnato e suggellato, Europa 0 non avranno posto menté, 0 forse 
onde non potrei pur dirvi con franchezza che siasi IRA 
Giunto ad un assestamento tra Roma e la Sardegna, terranno in non cale un decreto del SONELUO 
le pratiche essendo lungi dal trovarsi si avanti. 1 | toscano che porta la data del ventieinque 
duca e la duchessa d’Aumalé passarono per Torino, | aprile. Fors'anche, perchè è un atto di go- 
recandosi a Napoli, e furono accolti dalla corte verno, ed oggi è moda in certi paesi il dar 
con tutti gli onori loro dovuti. sempre ragione ai governi (meno che a quello 
TOR TAR Ele PET reti Piemonte); fors’anco, dicevamo, codesto 
SZ | Torino, A maggio. decreto troverà lodatori, ed i ministri to- 
I giornali stranieri \non usano favellare | scani verranno acclamati uomini. di forza. 
delle cose italiane, se non. quando facciano | Ma noi preghiamo tutti i pubblicisti e gli 
grande fracasso, e Eli stranieri uomini di |statisti a considerare, come codesto decreto 
Stato, contenti a ciò ‘che le italiane molti. | non altro sia che una copia delle’ famose 
tudini non infuriino, sogliono tenere a vile leggi dei sospetti, che ognuno ricorda con 
quei fatti, i quali a poco a poco. guastano | ribrezzo. Ditfalti è sancito che LE PERSONE 
la temperie dei popoli, e quei segni che di | SOSPETTE DI CRIMINOSI PROPOSITI saranno con- 
lontano possono annunziare le popolari tem- | dannate dalla potizia a prigione ed al bando; 
peste. è sancito , che non già i tribunali, ma i 
Eppure se il giornalismo non è un vano CONSIGLI DI PREFETTURA, che val quanto dire 
balocco di curiosità , ma tromba di pub-!le autorità politiche, condanneranno ix VIA 
blica opinione, esso deve venire raccogliendo | SOMMARIA per cause politiche 0 RELIGIOSE sino 
e commentando le notizie, onde si palesano | ad un anno di confino o di deportazione in 
i bisogni e le sofferenze dei popoli, le per- {un'isola dello Stato; e che da simiglianti 
fidie delle sette, la virlù ed i vizii dei go-' SOMMARII E SECRETI GIUDIZII POLITICI non è 
verni, la fermezza o l’infermità degli Stati: (‘appello che al ministro DELL'INTERNO, cioè ad 
e se Ja politica non è mercato d’ambizione l'autorità politica. 
e sfogo di capricci, ma pratica di giustizia | Queste esorbitanze non hanno mestieri di 
e di civile filosofia, debbonò gli uomini, che | COmmento scritto : le commenta la coscienza 
hanno autorità nei governi delle nazioni | Universale, alla quale le denunziamo. 
potenti, porre modo a correggere quei reg-j Poche parole rivolgeremo piuttosto al 
gitori de’ popoli, che, inconsapevoli forse, | Governo toscano. -—— Voi andate fantasti- 
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cando sulle ambizioni del Piemonte, e sulla 
nimicizia del nostro giornale. IH Piemonte 
non ha altra ambizione che quella di meritare 
ognora più Ja fama di onestà e di lealtà, di 
Fistorare la pubblica economia, di mantenere . 
contro. tutti la sua monarchia costituzionale. 
Ha, se.il volete, l'ambizione del buon esem- 
pio! Non cercate cospiratori in Piemonte 
contro di voi, non adiratevi della nostra 
franca ‘ed ‘onesta Opposizione, I cospiratori 
ve li allevate voi nel seno colle vostre opere 
sconsigliate ; anzi cospiratori terribili sivte 
Voi stessi, e non ve ne accorgete ; e voi, 
che cercate vanto di conservatori, cospirate 
contro il principato. Voi siete embrioni di 
rivoluzione! Ma non vedete, infelici, che fate 
le leggi pei rivoluzionarii?- Le LEGGI DEI SQ- 
SPETTI |. 

1 rivoluzionarii s' allietano ed ‘hanno ra- 
gione, 

Quando de’ pubblicisti come il sig. Romien 
divinizzano il cannone, quando; de’ gover. 
nanti come il sig. Landucci mettono; iL s0- 
SPETTO sull'altare della giustizia ; i rivoluzio- 
nari! dicono che quello è il loro professor. di 
diritto, e questo è il loro consigliere di 
Stato! 

PAIS MOLISE 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata di questo giorno è stata assor- 
bita da due leggi importanti. 

Dapprima la Camera ha discusso e Votato i 
14 articoli della legge sui cumuli d'impieghi 
e di pensiani, e sui maggiori assegnamenti. JI 
progetto della commissione, accettato dal go- 
verno, è slato convertito in legge. La cumula. 
zione d'impieghi retribuiti dallo Stato è proi- 
bita; ma gl’impieghì semplici non retribuiti 
per più di ottomila lire annuali possono essere 
cumulati, ove'il servizio non ne palisca, con 
un impiego dipendente dalla pubblica istru- 
zione con proporzionali riduzioni di stipendio, 
da‘aver luogo quando tutti gli stipendi necu- 
mulati eccedano cinquemila lire; la stessa 
eccezione è fatta a favore dei membri del 
corpo sanitario. L'articolo 7 eccettua gli asse- 
gnamenti è le pensioni sull’ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro, sugli ordini del merito 
civile e militare di Savoia, alcune pensioni 
militari, quelle dei membri dell’Accademia 
delle scienze, ai genitori di dodicesima prole, 
ed ai religiosi pensionati per la soppressione 
degli ordini anteriori al 481%. 

Questo articolo ha riprodotto Je osserva» 
zioni fatte in altra occasione dall’onorevole 
generale Dabormida a favore degli attuali ti- 

| tolari dell’ordine di Malta, pei quali, come si 
sa, nel bilancio dell'azienda generale delle fi- 
nanze non furono accordati i fondi che pel 
solo primo semestre del 1851, L'onorevole 
generale avrebbe bramato che la condizione 
loro fosse in quest’ occasione definitivamente 
stabilita. 

Il ministro Cavour, che entrava in tal mo- 
mento, ha dichiarato che fu sua intenzione, 
proponendo allora quella limitazione di ere- 
dito a un solo semestre, di dare alla Camera 
la preventiva assicurazione che in caso di va- 
“anza nessuna delle commende gerosolimitane 
sarebbe stata nuovamente conferita; ma disse 
allora e ripete ora, col consentimento di tutta 
la Camera, che non può passare per nulla in 
mente ‘di privare uomini rispettabili e vete- 
rani del pubblico servizio nell’età più caden- 
te, di quello che fu ad essi dato dall’augusta 
memoria di Re Carlo Alberto. 

Il deputato Lanza domanda la divisione 
degli alinea nella votazione di questo arti- 
colo, sperando di non far comprendere nella 
eccezione le pensioni dell'ordine de’ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. Ma la questione era stata 
già troppo altamente risoluta un mese fa 
dalla Camera nel senso che il patrimonio di 
quell’ordine appartiene ad esso, e quindi può 
a suo modo disporne, per potersi ritentare 
la fortuna con qualche speranza di riuscita. 
La Camera adottò alinea ‘per alinea l’intiero 
articolo, secondo il progetto della commis. 
sione. 

Sulla osservazione fatta dal ministro della 
pubblica istruzione che non conveniva com- 
prendere nella riduzione delle pensioni , pre- 
veduta dall’articolo 8, il caso di impieghi 
cumulabili secondo gli articoli 2 e 3, cioè 
d’impieghi sanitari o di pubblica istruzione, 
la Camera adottò una aggiunzione che espri- 
me questa idea, preparata dall'onorevole Ca» 
vallini, e definitivamente redatta dal mi. 
nistro, 





Senz’altra contesa è così stata brevemente | 


esaurita una legge che costò altrove lunghe, 
acerbe e scandalose discussioni. 

Seguiva quindi la discussione della legge, 
già adottata daì Senato, per la leva di 10 
mila uomini sulla classe del. 1830, nella 
quale si sono introdotti alcuni mutamenti 
al sistema attuale che accennano al metodo 
preferito dal governo nel suo progetto gene- 
rale, già presentato avanti esso sin da feb- 
braio al Senato. 

li deputato Lyons duolsi della prelevazio- 
ne di queste disposizioni; egli non vorrebbe 
‘in tal modo pregiudicata la questione gene- 
rale del sistema. Non ci è però riuscito di 
udirne da lui ‘confutazione di qualche peso; 
e il suo discorso si scioglieva piuttosto in 
censura del ministro che aveva tenuto sotto 
le armi due classi più che non ‘dovessero 
rimanervi, e non ne aveva chiamale due 
altre dopo il 4848. 

Il ministro della guerra ha risposto. coi 
regolamenti in mano; egli ha dimostrato 
come testualmente gli permettono di ritar- 
dare l’invio di qualche classe, e la chiamata 
di qualche altra. Nessuno ignora l'entità dei 
motivi che lo consigliavano ad usare di questa 
facoltà: la crisi sempre imminente da due 
anni in Europa, la situazione finanziera: e 
quindi i ‘clamori de’ deputati che dal lato 
ove siede l'onorevole Lyons non han cessato 
di gridare — armi ed economia. 


Una lunga lettura fatta, com'è l’uso, a sè 
stesso dal generale Quaglia, si è terminata in 
un ordine del giorno che limita l’esercito sul 
piede di pace a soli 36 mila uomini prima 
del settembre prossimo 4851. 

Il deputato Lanza sa che quando il ge- 
nerale Quaglia ha fatto Ja sua lettura; quando 
ha acquistato il diritto di piantare i suoi ‘ac- 
campamenti in dieci colonne della Gazzetta 
Piemontese, nulla è più facile che farlo ri- 
nunziai*e alle sue conclusioni ; ed ‘essendo 
men sollecito del piede di pace, quando tutto 
il mondo ha un piede e mezzo;nella guerra, 
ha dolcemente indotto l'onorevole Quaglia a 
ritirare il suo ordine del giorno, che in di- 
fetto di ritirata sarebbe stato battuto. 

Mellana avea la febbre di antivenire Brof- 

ferio, di acquistare un titolo di priorità nel 
proporre che sia tolta da-ora la esenzione 
de’ chierici dalla coscrizione militare. Quindi 
dal primo, articolo cominciò a ventilare la 
sua proposta. L'onorevole Pinelli npn potè 
riuscire a, convincerlo che era fuori luogo: 
quest’onore appartiene al relatore della com- 
missione. Farina Paolo; che dimostrò che 
l'eccezione è a suo luogo nel nono ‘ed ultimo 
articolo, il quale conserva:in vigore i regola- 
menti anteriori nella parte non derogata dalla 
presente legge. In conseguenza gli otto arti- 
coli furono votati, ed il solo nono è serbato 
a domani. 


Riceviamo dal signor marchese Gustavo 
di Cavourla seguente leltera, che ci facciamo 
solleciti a pubblicare : 

Torino, il A maggio 4851. 
Ill.mo Sig.r Direttore del Risorgimento, 

« Ricorro alla squisita di lei gentilezza per 
ottenere. di poter registrare nel riputato di 
lei foglio l’espressione di alcuni miei. sensi, 
cui il: mio decoro parmi richiedere che si dia 
qualche pubblicità; quindi gratissimo del fa- 
vore che spero di ottenere, le ne anticipo 
i miei ringraziamenti. 

«Da circa tre anni sono stato uno dei 
direttori e degli estensori del foglio l’Armonia, 
nel quale ho sempre cercato di, prapugnare 
l'accordo delle dottrine di. una vera. e sincera 
libertà costituzionale coi, principii immuta- 
bili della fede cattolica. Dal primo giorno 
dello scorso aprile però, allontanatomi: da 
Torino, non ebbi più in fatto veruna inge- 
renza nella compilazione di quel foglio, ed 
anzi disapprovai in modo esplicito ; alcuni 
articoli del medesimo che portavano l’impronta 
di tendenze anti-costituzionali, e specialmente 
poi.la polemica in modo inurbano ed ingiusto 
sostenuta. contro al Risorgimento, Appena di 
rilvrno in questa città, insisletli presso i miei 
colleghi dell’Armonia, onde queste, che mi 
sembravano mende, fossero riparate mediante 
una dignitosa soddisfazione in un tempo da 
me perentoriamente fissato, Quesla mia ri- 
chiesta, formalmente consentitami oggi a 
mezzogiorno, e quindi respinta all'ora una 
pomeridiana, non potè conseguire il suo in- 
tento; indi ho dichiarato ai miei colleghi in 
quesl’impresa che mi ritiravo intieramente 
dalla compilazione di que! giornale, e desi- 
dero molto che ai lettori eziandio del. Ri. 
sorgimento sia nola questa mia determina- 
zione. 

« Verrà tempo, non posso dubitarne, in cui 


i 


ii 


da tulti gli uomini assennati sarà ricono- 
sciuto essere pienamente conciliabili le forme 
le più larghe di politico reggimento con la 


« Santa immortal benefica 
« Fede ai trionfi avvezza. » 


« Per avere voluto in mezzo alle concita- 
zioni dei partiti sostenere in tempi procellosi 
questa dottrina in Piemonte, mi sono gua- 
dagnato da una parte la riputazione di uomo 
retrogrado ed anti-liberale, dall'altra. quella 
di spirito illuso da certe impraticabili utopie, 
e fautore di pericolose novità. Di ciò mi 
consola la testimonianza:della mia coscienza; 
ma desidero però prender atto innanzi ai miei 
concittadini di alcune particolarità della mia 
vita pubblica e di certi inaspettati. contrasti 
da ne incontrati nel seguire, costantemente 
la medesima mia via. 

«Colgo intanto l'opportunità di raffermarmi 
con;predistinta considerizione 


Di V. S. Ill. ma, 


Dev.mo Obb.mo Servo 
G.: pi CAVOUR. 


Il colonnello Jaillet ‘essendo stato. nomi. 
nato comandante della brigata Savoia, emanò 
il seguente 


Orpre DU Jour 
abla Brisade de ‘Savoie. 


Nommé par S. M. le Roi' au 'consnande - 
ment de la Brigade , ‘j'apprécie «hautement 
l’honneur, ainsi que la responsabilité qui. s'y 
rattachent, 

Le 1.erRégiment, qui depuis près de! itrois 
ans; m'était confié, aurait/droit è tous mes 
regrets si mes nouvelles fonctions \m’en éloi- 
gnaient; mais, loin de là, elles me mettent à 
méme de continuerà lui consacrer mes. sol- 
Igcitudes, en les étendant au 2.ine qui ne les 
nérite pas moins. 

Etre utile a son pays, en défendre les ins- 
titutions, soutenir’ une movarchie aimée et 
respectée depuis des siécles, tel’ doit ètre le 
but de tout home géaérevx qui. porte l’uni- 
forme. Sous la chaleureuse influence’ de ces 
sentimens, j'envisage avec calme une possibi- 
lité quelconque d’orages politiques; car, avec! 
des officiers , des sous officiers et. des soldats! 
de la trempe de ceux qui ont illustré la cra-| 
valte rouge, jusque parmi les rangs ennemis, 
le manque de confiance dans l’avenir serait 
indigne de votre chef. 

Chers compagnons d’armes, ma carrière mi- 
litaire anra:comblé tous ‘mes vazux, si, avant 
de la terminer, j'aurai pu vous prouver uti- 
lement combien j'ai. \à coeur l’honneur; et la 
gloire de la brigade de Savoie. 

Génes, le 26 avril 1851. 
\ : \Le colonel commandant 
JaxLET. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 1 maggio. 
Presidenza del cav. Piwetu. 


Sommario. — Estrazione a sorle dei deputati per 
la composizione degli uffizi.— Discussione della 
legge: sui cumuli e pensioni degli impiegati — 
Discussione. della legge per la leva di 40,000 
uomini. 

La seduta è aperta ‘alle 2. 
Lettura del processo verbale e del solito sunto 

di petizioni. 

Boncompagni. Ho l'onore di deporre la relazione 
sulla legge comunale e provinciale. 

Presidente. L'ordine del giorno reca 

Discussione della legge sui cumuli degli impieghi 

e stipendi. L'articolo 4 proposto dal ministero è 

stato‘variato come: segue dalla commissiune: 

« Art. 1. La cumulazione d' impiegi retribuitiva 
carico dello Stato, non riuniti per disposizione 
espressa di legge , è vietata , salvo nei casi e culle 


i restrizioni di cui in appresso. 


Ministro degli ‘interni. Non ‘avrei difficoltà ‘di 
accedere a questa! modificazione “introdotta dalla 
commissione, purchè essa non abbia inteso di mo- 
dificare il senso del primo articolo. Giacché vissono 
di. quegli impieghi, i quali sono necessariamente 
da cumularsi per più ragioni. 

Farina Paolo. La commissione ha valifto spie» 
gare un'pv'meglio il senso di quello e nulla di più; 
le eccezioni d'altronde. sono fatte negli ‘articoli 
seguenti. 

Presidente. Pongo ai voti Ja proposta della com- 
missione. È approvata. 

«Art. 2. Qualunque impiego che non sia già riu. 
nito ad un'altro per legge,'e non sia retmbuito di 
più. di. otto mila Ure) potrà essere cumulato con 
un impiego dipendente, dall’istruzione pubblica, 
purché il pieno e regolare adempimento dei doveri 
d’entrambi non ne venga ad essere impedito. 

l'‘membiri del corpo insegnante possono tnt- 
tavia:cumulare due altri impieghi che sfano ‘pure 
dipendenti dall'istrozione, pubblica. 

Nei casi di cumulo lo stipendio:ò gli stipendii 
minori saranno ridotti del terzo. 

La Stessa riduzione si farà dello stipendio. 0 
degli stipendii aggiunti, ‘quindo ‘siano uguali ‘al 
primitivo, 

La riduzione però. non avrà [nose se non quando 
tutti gli stipendii accumulati eccedano le lire cin- 
que mila. 

Ministro degli interni. Non ho difficoltà di ade- 
{rire alle modificazioni della commissione. 
|| Angius (rumori). I principii su evi si fonda Ja 


IL RISORGIMENTO 


legge della non comulazione degli impieghi sono : i) 


1. Perchè non si può attendere a più uffiziisimul- 


taneamente; 2. Perchè devono esser ripartiti i fa: | 


vori dello Stato sul maggior numero di individui 
componenti la nazione: Ora se capiti il casovin cui 
possa aver luogo un cumulo d'impieghi senza of- 
fendere.per nulla questi ‘due principii, a me non 
sembra per nulla doversi proibire al ministero Ja 


facoltà di dispensarli. È in vista di questa;osserwa-. 


zione che io proporreril seguente emendamento; (al 
primo alinea dell'articolo 2. 

«Si potranno cumulare: più impieghi, in una: sola 
persona, ove colui al quale si conferiscono; possa 
pienamente soddisfare. a questi uffizii, e miunjri- 
chiedente si sia presentato; di lui più idoneo. » 

La Camera non prende in considerazione l'emen- 
damento Angius ed approva l'articolo quale è stato 
proposto dalla commissione. Approva pure senza 
discussione gli articoli seguenti : 


« Art. 3. 1 membri del corpo sanitario possono 
altresì cumulare due altri impieghi dipendenti dal. 
l'esercizio delta. loro professione 0 dall’insegna- 
mento, però nella conformità e colle limitazioni di 
cui all'articolo precedente. 

* Art. 4° Eccezione în favore deg invalidi e 
velerant. 

« La disposizione di cui all'articolo primo non è 
applicable ai bassi uffiziali e soldati del corpo dei 
veterani ed invalidi, ‘sì di ‘terra che di mare, per 
ld retribuzione che loro viene ‘corrisposta ‘pel ser- 
vizio che prestanò nei ministeri, uffizi ed altre am- 
ministrazioni dello Stato. 

«Art.5. Nessun'assegno vitalizio 0 temporaneo, 
a carico (dello Stato, può essere conceduto ad un 
fuuzionario od impiegato inattività di servizio, in 
aspettativa, in disponibilità, in vriformav'od ‘in ri. 
poso, oltre lostipendio, soldo;o pensione divcui' già 
trovisi provveduto per uno di questi titoli. 


« Att. 6. Sono eccertuati dalla disposizione. di 
Gui all'art. precedente gli assegnamenti ‘a titolo di 
propine ai professori delle università, sia ‘che que: 
Ste “eonstino di una determinata’ somma, o siano 
eventuali, Oppure vengano ragguagliate in ragione 
di presenz:; quelli‘per ispese d'ufficio, di trasferta, 
di collabbrazivie, di rappresevtanza o di alloggio, 
le prestazioni di viveri, pane) foraggi, lume e fuoco, 
tanto in'hatura che in ‘denaro. 

Despine. Desidererei vedere comprese fra le ecs 
cezioni ‘le pensioni che si daino ai commendatori 
dell'Ordme di Malta. 

Ministro dell'interno. 1 ministero crede che 
senza bisogno «di inchiudere ‘un'eccezione formale 
essa esiste ‘di’ lutto, e questa’’essendo una legge 
generale non potrà giammai distruggere le leggi 
speciali. 

Valerio. Non par conveniente di lasciar questa 
eccezione per |’ ordine di S. Maurizio e Lazzaro, 
e la Camera si deve a questo riguardo ingerire 
nella sua amministrazione onde conoscere dove ed 
in qual modo vengano spesè le somme di quel» 
l'ordine. 

Farina Paolo. Io sono intieramente dell'avviso 
dell'onorevole preopinante sul diritto che ha lu 
Camera di esercitare un'alta sorveglianza sul modo 
con cui vengono spesi i. danari dell'ordine di San 
Maurizio e Lazzaro; ma da ciò non ne derive che 
si debbano escludere ‘da quella eccezione , che 
pone il presente articolo, onde non credo di agire 
contrariamente ai voti della commissione dicendo 
che in essa persisto perchè venga:mantenula. 

Valerio insiste. î 

Dabormida. Quando sì discusse il bilancio delle 
finanze io patrocinai la. causa dei militari dell'Or- 
dine di Malta per retribuirli della pensione che ri- 
scuotevano. Oggi chieggo nuovamente. che vengano 
loro prestati quei sussidii che con diritto spettano 
loro. 

Daziani domanda che il presidente ponga ai voti 
la quistione pregiudiziale, perchè la, Camera ha 
già deciso di togliere affatto quei sussidii nella, di- 
scussione del bi!ancio delle finanze. 

Despine sì oppone a questa richiesta negando il 
voto della Camera. 

Mantelli osserva che non è qui luogo di ragio- 
nare delle pensioni per eéloro i quali si trovano ad 
avere un titolo per essere appartenuti all'Ordine di 
Malta, e chela Camera col voto che emise decretò 
doversi per questo riguardo presentare un'apposita 
legge. 

Ministro degli interni trova che potrebbe avere 
luogo benissimo. 

.« Art. 7., Sono parimenti eccettuati gli assegna- 
menti e le pensioni: 

Sull’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Sugli ordini del merito civile e mltare di Sa- 
Vola; 

Per le medaglie al valor militare; 

Ai militari contemplati nell’articolo 4 del decreto 
reale degli, aprile 1848, entro i limiti stabiliti 
dallo stesso decreto ; 

Ai membri dell'accademia reale delle scienze; 

Ai genitori di dudicesima prole; 

Ai religiosi, dipendentemente:dalla soppressione 
degli ordini loro anteriore all'anno 1814. 

Daziani. L'opinione espressa dal sig. Mantelli è 

tutta sua personale. La Camera allora decretò che 
dovessero cessare allutto quelle pensioni. 
» Dabormida. Ove così fosse io non mi sarei cer- 
tamente tenuto pago dell'ordine del giorno del sig. 
ministro Cavour, ed avrei senza dubbio insistito. con 
altre ragioni. (Entra in questo punto nella Camera 
il signor'ministro Cavuur). 

Siccome: l'onorevole ministro. di agricoltura e 
commercio, trovasi ora fra dinoi DpHA darci alcuni 
schiarimenti. 

ll presidente legge il processo verbale della so- 
Vra citata seduta, 

Mixistro d'agricoltura ‘e commercio. Colla pro- 
posta che feci allora von intesi di (pregiudicare ‘a 
coloro che già godevano di queste pensioni; e credo 
chela Camera fosse nella.stessa opinione; ma volli 
semplicemente impedire, che si rinoovassero nuovi 
tUtoli sopra di allre persone. 

Il deputato Dabormida si dichiara soddisfatto. 

È approvato l'articolo 7. Soppressi 1'8. e 9 del 
ministero, 


Si pone quindi in discussione l'art. 8 della com. | 


missione. 

<« Art, 8. Ogni qual volta un impiegato godente di 
una pensione di riposo, a carico dello Stato, non 
maggiore di Il. 500, venga provvisto di un impiego, 
il soldo, l’aggio, o gli utili del quale eccedano il 
montare della pensione medesima, si farà luogo 
alla riduzione della porzione di questa che sarà 
eccedente, in guisa pprò che ne resti sempre salva 
la métà; sé poi l’impiego ottenuto frutterà al tito 
lare Il. 4,500 od oltre, il pagamento della pen- 
sione, qualunque ne sia l'entità, rimarrà sospeso 
fino alla cessazione di tale impiego. 

Ministro ‘d'istruzione pubblica. ‘Domanda che 
venga ‘ammessa in quest'articolo la stessa eccezione 
fatta all'articolo 2: 

Farina! Paolo. Noù posso acconsentire ‘a nome 
di tutta la commissione, ma ;con me non|ripudiano 
aleuni membri della medesima/ad accettarla per- 
chè discende logicamente dallo :spirito degli arti- 
coli: 2-e 3. 

Cavallini. Propone un ordine deli giorno il quale 
mantenuto nello spirito viene modificato nella ‘re- 
dazione così) concepito& 


« Anche agli impiegati godenti della pensione. 


« di riposo sono applicate le disposizioni degli ar: 
« ticoli Ye 3. 

È approvata MA e _l'art.8. 

<« Art. 9. Non sono campresi nelle precedenti di- 
sposizioni i militari dell'arma dei reali carabinieri 
0 di altro corpo, chiamati ad impiego di commis- 
sario, di delegato, o di guardia di pubblica sicu. 
rezza, i gliti potranno. percevere la pensione di 
riposo ‘come militari giubilati , simultaneamente 
con lo stipendio del posto che occupano nella sud- 
detta ‘amministrazione. 


Saro V. — Disposizioni lransilorie 
relative ugli assegnamenti e maggiori trattenim. 
Art. 10. Abolizione normale dei maggiori 
assegnimenti. 

À partire dal 1° luglio 1851, saranno soppressi 
lutti i maggiori trattevimenti ed’ assegni ‘di qua- 
lufique natura 6he ad 'uzo 0 più Litoli trovinsi in- 
seritti nei bilanci! dello ‘Stato a favore di un solo 
titolare, sia ‘che questi trovisi ‘inattività di servizio 
od'in riposo, ovvero! in'aspetlativa o disponibilità. 

Art: 41 Sono però mantenute quelle frà le sud 
dette allocazioni che siano fondate sui seguenti 
titoli: 

Per compenso personale della privazione 0:s0p- 
pressione di vantaggi od utili. in prima!fruiti nél. 
l’impiego; 

l'er titolo vitalizio, qnando l'assegnamento: non 
ecceda le; lire 500 e fino a tale concorrenza; 

Per anzianità, sempre quando al tempo della 
promulgazione della presente legge il provvisto; già 
si Lrovasse da cinque anni senza avanzamento. 

«Art. 12. I maggiori assegnamenti temporanei, 
come sovra mantenuti, cesseranno ‘a misura che 
l'impiegato verrà a conseguire ùn aumento di sti- 
pendio, e fino a concorrenza di detto aumento. 

« AFC 13. A partire dal 1. luglio 1851, coloro che 
accumulassero due 0 più impieghi non contemplati 
nelle ‘eccezioni stabilite dagli ‘articoli 2 e 3 della 
presente legge, dovranno optare per lo conserva- 
zione dell’uno o dell'altro di detti impieghi. 

Art. 14. Al/ra eccezione relaliva 
ad alcuni assegnamenti. 

Sono conservati gli assegnamenti fatti ad alcuni 
fra i membri del corpo insegnante per supplire alla 
tenuità dello stipendio, ‘é nom eccedenti le lire 500: 
finchè siasi provvisto con\legge'intorno /alla fissa 
zione degli stipendii. 

Farina Paolo, Mi pare che le disposizioni di que: 
sto articolo implicano una!restrizione e conseguen- 
temente un:conflitto coll’ordine del giorno del sig. 
ministro Mell’istruzione pubblica. 

Demarchi; Non implica restrizione alcuna (giac- 
ché in quell'ordine del giorno si trattà!di pensioni 
di'(ritiro e qui di'un cumulo per causa d'insuffi- 
cienza. 

È approvato V’art. 14. 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto sul complesso della legge. 

Votanti 121. 
Maggioranza... 625 
Favorevoli 106: 

î Contr.rii.. 15. 

La:Cameravadotta. 

Presidente. ‘L'ordine del ‘giorno reca: 

Discussione della ‘legge ‘per ‘la deva di 10 mila 
noniinf. x 

Lia discussione generale ‘è aperta. 

Lions. Accenna allà'inecessità in'cui è ‘il nostro 
paèse divavere luna potente! Vanmata, ‘ondè conqui- 
stare; quando!si presenti l'occasione propizia, Vin- 
dipendenza, Faalèune ‘recriminazioni ‘contro il 


ministero (per) non avere ancora presentate ‘le leggi. 
organiche, ;e nou avere fatto modificare ili codice! 


penale militare: peri rmetterlo in consonanza colle 
nostre istituzioni; dice'di accennare a questi’ fatti 
senza ivolerli discutere, riservandosi ‘di parlarne 
quando sarà/per discutersi 11 bilaticio della guerra. 

Sulla leva attuile trova che il/ministero ha agito 
arbitrariamente. ev\incostituzionalmente nel’ non 
averla fatta prima, (e rimandare così alle proprie 
case! coloro i quali ‘wvevanò servito îl Lemipo che è 
prescritto dai regolamenti, ‘e chiéde'\su' ‘èeiò una 
formale risposta dal ‘ministero; 

Ministro: della guerra. ‘L'onorevole ‘deputato 
Lions fa' carico ‘al mimistero di non'aver presentate 
le.leggi organiche e di ‘trovarsi sempre sul prov. 
visorio; /Risponderò in prima ‘che te leggi orgatii- 
che nonsi possono certamente improvvisare, e finché 
non si saranno: compilate e discusse al ‘provvisorio 
è ila condizione necessaria. 

Ho manduto per ‘vedere se sia copiata una 
legge organica che è stata discussa per 42 mesi 
nel comitato militare, ‘e. ne ‘possono; fare testimo- 
nianza (coloro che me facevano parle (è) se Sarà 
pronta avrò l'onore di deporla al banco della pre- 
sidenza quest'oggi: se non fosse copiata la ‘preseri- 
terò domani senza alcun dubbio. 

Si è lagnato per il codice penale. Posso. assici- 
rare, che è multa tempo.tche vi si/lavora, ma con. 
vien: pensare che non;é una (cosa troppo sgevole; il 
compilarlo bene in breve tempo: , 

La Francia dopo;tanti anni di vita;costituzionale 





‘in materia di codice penale militare si vale ancor, 


di quello pubblicato sotto l'impero di Napoleone. 
Con ciò non intendo dire che noi dobbiamo aspet- 
tare altrettanto, ma solamente; di mon fare molto 
caso se in.un.solo punto non si può tutto ottenere 
come si vorrebbe. 

Mi meraviglio poi di vedere mossa dal signor 
Lions, militare molto distinto, una recriminazione 
sul modo. di. agire del Mpiaizigro riguardo ai mi- 
litari. 

Egli.nelle. ultime campagne. si sarà avveduto 
senza dubbio, che è impossibile avere una buona 
truppa con 14 soli mesi*Wi Servizio ‘e di esercizi. 
Conveniva ‘adunque uscire da quesao Stato, e il 
ministero lo ha fatto, rittenendo sotto le armi le 
due leve. 

Nè con ciò è uscito menemamente dale sue ‘at- 
tribuzioni, dacché vi ha un articolo regolamentare 
il quale accorda al governo la facoltà di ritenere 
sotto le armi i contingenti, ‘ove lo richieda. il bi- 
sogno. 

Si passavalla fisiluestone degli art. 

«“Art54: I governo del'Rè' è autorizzato ‘a cdi 
mare sulla classe di leva del'mille ottocento trenta 
un contingente di dieci mila ‘uomini. 

Quaglia propone l'aggiunta. 


«Però la forza effettiva dell'esercito comprese 


le'’reclulte’chiamate in'attivo servizio colla presente pr 


legge, i corpi sédentàrii, quelli perla pubblica: si- 


Veurezza e‘gli stati maggiori mon potrà eccedere il 


numero di 56 mila presenti al primo del'' prossimo È 
settembre, salva la facoltà delle?straordinarie clija- © 
îinate; riservata al'governo ‘dall’ articolo 304 n re- 
golamento per le leve del 16 dicembre 1857. . 

Ministro della guerra. Non'posso accettare que- 
sto emendamento che si riferirebbe specialmente | 
alli/Qiscussione del bilancio. TRE 

Mellana. Non posso votare questo ‘articolo senza 
chiedere una spiegazione. Questa è una. questione < 
di tributi. 3 

Presidente. ‘Ella ‘entra 
nerale. 

Mellana. È una ‘questione costituzionale ; trat- 
tasi anche qu di una ripartizione di tributi. 
Non posso votare questo articolo senzachè si trutti 
sulleesenzioni’ dalla Teva. ì ; 

ll governo assiluto pirco!si prevecupava di que- 
sta questione, purehè ‘avesse il numero IPER 
chiesto. Ora la cosa è ben diversa. 

Prima dell'art. 1, ‘vorrei perciò. si’ salus sul 
secondo. ” } 

L'imposta della Jeva ‘si può mantenere in tutta 
la sun integrità secondo il prescritto dello Statutò, & 
Ma se si esludono alcuni individui non ha più lanzo <G 
quell’eguaglianza. Coloro chie’ possono pagare Wi- 
struzione nelle accademie e ‘nei collegi’sono più. cè 
ficoltosi e non debbono andar immuni da quel tri- 
buto cui vanno soggetti gli altri cittadini, Dicasi "o © 
‘stesso di coloro che vogliono “darsi ‘alla ‘carriera 
sacerdotale. Un tempo credevasi che quanto mag 
Fiore fosse il numero dei sacerdoti tanto meglio sa- 
rebbe. Ora è chiarito che il bene sta nella qualità, | 
e questa ‘non sarà migliore se alcuni abbracciano 
la carriera sacerdotale per esimersi dalla leva mi- 
litare. lo proporrei perciò che ‘alle ultime parole «di 
dell'art. 2 si aggiungesse: « abolite le. esenzioniX 
contenute al vit. 5, R. editto 1847. » 

Il presidente osserva che si può sempre votare 
prima sull’art. 1. 

L'art. 1 è approvato. 

Lanza. Insisterei che l'onor. Quaglia ritirasse la, 
sua aggiunta, per discutere la quale il tempo now 
è opportuno, € sarà più a tempo quando verrà modi 
discussione il bilancio della guerra , poichè questa 
non è solo questione di economia , ma di organiz* 

zazione. Finora la questione è molto îmmatura e È 
non posso perciò prendere neppur parte alla vota- 
zione. 

Quaglia ritira la sua proposta. 

Mellana consente a differire al fine della legge 
la sua proposta. 

Si approvano gli art. 2,3.40,5. d 

«Art. 2. Il fipartimento del contingente fra lex@ 
provincie dello Stato sarà fatto per decreto reale, d 
‘in proporzione del numero degli inscritti sulle listed 


nella ‘discussione; ge- 


’d’estrazione della classe chiamata. 


« Art. 3.1lcontingente assegnato a ciascuna pro- 
vincia verrà ripartito dagli intendenti generali, (O 
dagli intendenti, fra i mandamenti delle rispettive | 
provincie, in proporzione del numero degli inseritti 
sulle liste d'estrazione d'ogni mandamento. Ù 

Le città che comprendono più mandamenti nel 
loro' territorio costituiranno nullameno per la leva 
un solo mandamento. 

È abrogato l'articolo nono del regolamento gesl i 
nerale per la leva militare del sedici dicembre, 
mille attorento trentasette. 

+ Att. 4) Nel ripartire il contingente, giusta ildi 
sposto nei due articoli precedenti, si dedurranno; 
dalla lista d’estrazione gl'inscritti marittimi che 
all’epoca della chiamata alla leva risultino: 

A. Addetti alla navigazione e, dall’età di sedici 
anni contare diciotto mesi di navigazione effettiva. 
sopra bastimenti di bandiera nazionale, 

2. Addetti alle arti del carpentiere e, utel.calazi 
fato, e-dall’età pure di sedeci anni, aver .lavoratof 
per diciotto mesi negli arsenali, porti 0 canueri 
dello Stato, così militari vche»mercantili. 

«Art. 5. Gli intendenti-generali delle. division 
amministrative;esgl'intendenti di provincia avrannof 
la presidenza; dei consigli di leva. 

La vice-presidenza spetterà agli ufficiali sup 
riori destinati presso/gli stessi consigli dal ministri 
idella guerra. 

Saranno membri dei consigli di leva nell'i 
di Sardegna a vece degli ufficiali dei carabinie 
reali, ufficiali del reggimento Cavalleggieri di Sai 
degna. 

All'art. 6 Quaglia propone un Aggiunta cui A 
spiegazioni del deputato Durando, e del mini 
ritira. 

Si approvano gli art. 6, 7.e 8. 

« Art. 6. Un ufficiale del comando militare è 
citerà interinalmente in'ogni provincia le funzi 
di commissario di leva. 

«SArt.0 7. IH minimumdella statura richiesta 
militare servizio! è stabilito‘ad un metro e! cin 
l'asei centimetri; 














Sup8rinio là statura di un metro 
Hiaquattro centimetri, ma non raggiungano 
rastabilita, saranno rimandati alla prima 
va, e se A*quell'epòta hon l'avranno rag- 
‘saranno riformati. 

18, La ferma a contrarsi dagl’inscritti desi- 
partenenti alla ‘classe chiamata, sarà rego. 
a legge ulteriore; tuttavia la. durata di 
a non potrà oltrepassare quella stabilita 


determinarsi nel modo indicato al $ seguente; 


da ‘quali documenti risulti Ja reale; 


ATI 





Art. 7. Quanto ‘alla rendita si;enuncierà: 
A. L'ammontare della rendita brutta annua da 


2. Se, ed in quanto sia reale o presumibile, e 






EN } CT AAC IAZhA] 
GIORNALE QUOTIDIANO 
scuno di questi dovrà precisare i piani o parti Toro ' ore {4 di mattina, ‘potranno essere distribuite i FirENzE, 28 aprile. — Si ara nel Monitore 
che rispettivamente gli appartengono, ritenendo per li in Genova alle sei di 


primo piatto quello che è immediatamente ‘supe- in 
riore alpiano terreno senza distinzione, 





ra; € quelle” a desti-| 
nazione di Torino proseguiranno il corso col 
‘mezzo del corriere ‘che parte da Gerfova alle 
ore nove, 








e ne''sarà evitata la giacenza sino | 
al dofidane negli uffici. idella ‘aiteibne di Ge- Baldisiehoi, ha usato il cupo, pel ‘quale ha 
nova, 

Notifica altresi’, che dallo stesso ‘giorno 1 |giunzione delle strade ferrate dell’ Alta Italia 


ge sulla leva attualmente in vigore. 


di maggio‘, le comîspondeize di Torino pe 
inistro della guerra propone un'aggiunta 


Savona, le quali saranno impostate non‘ più 
tardi delle ore 3 pomeridiane ; saranno’ ‘av- 
viate per ‘fa via di Genova, d’onde) giungen- 
dovi':nella notte, proseguiranno alle orel’sette 
di mattina il corso. verso Savona; e che quelle 


3/86, ed.in' quanto il fabbricato goda di esen- 
zione dall'imposta, per speciale disposizione, ac- 
cennandone la durata e la legge che l’accorda, 

Art. 8; Le consegne dei fabbricati si, dovranno 
inserivere su appositi fogli separati a stampa giu- 
“sta il modulo allegato 1, che i possessori potranno 
‘procurarsi gratuitamente dal sindaco del rispettivo 


















imministrazioni delle città, capo-luoghi di 
a provvederanno l'appposito locale colle 
lettili ed accessori relativi per la riunione 
igli di leva.» 


bei. A domani! 

} MT si scioglie alle dre 5 min! d0. 

ine del. giorno della tornata dei 2 maggio: 
iogetto di legge sulla leva della classe del 4850. 
pri di legge d' IMapagpa sui crediti fruttiferi. 


{NOTIZIE DIVERSE... . 
IALIA. 


Vittorio EmanveLe 11, Ecc: Eco. 

fa uia-)a legge in data del 34 marzo 185% con 
ne stabilita un'imposta sui fabbricati; 

ti prano gli articoli 10 e 11 con- 






































Hiiione della lewge medesima; , 
proposizione del ministro segretario di 
delle finanze; 


ti, unito.a questo decreto e vidimato dal mi- 
p segretario di Stato delle finanze. 
detto ministro è incaricato dell'esecuzione del 
s che sarà, in un col régulamento stesso, 
o al controllo generale, pulblicato ed in- 
nella raccolta degli atti del governo, 
atiTorino, addì 7 aprile 1851, 

VirtoRIO EMANUELE. Nigra. 

OLAMENTO ‘per l'esecuzione della legge 
li mposta dei fabbricati. 


Hiro I. Norme ai possessori per la consegna 
dei fubbricati. 
{.— Obbligo di eseguire le consegne e loro forma. 
"Art. 1. Sono obbligati ad eseguire le: consegne 
# case ed altri edificii indicati nell'art. A della 
legge del 31:marzo 4851, i proprietarii, possessori 
| ed amministratori che ne percepiscono il reddito e 
| conseguentemente: 

1. ] proprietarii pei fubbricati di loro escla- 
sivo dominio e godimento; 

2. ] livellari pei fabbricati enfiteutici; 

‘3, Gli usufruttuari ed usuari pei fabbricati di 
loro uso ed usufrutto; 

4. Pei fabbricati indivisi, il comproprietario 
| incaricato dell’amministraziode, èd aftritnenti'soli- 
| dariamente tutti i comproprietarii; 

(DÌ 5.11 marito pei fabbricati dotali della moglie; 
6. 1 tutori peì ‘minorenni soggetti alla loro! 
tutela; 

[7.1 curatoti ed amministratori pei fabbricati 
| Megl'interdetti, degli assenti, delle eredità giacenti, 
ed ogni altro simile curatore ed amministratore; 
‘8. I beneficiarii,, economi ed amministratori 
fabbricati degli enti e corpi morali religiosi; 

9! In generale gli amministratori e rappre. 
sentanti legali delle società, corporazioni. od enti 
morali, quali sono: i comuni, le provincie, gli sta- 
bilimenti di pubblica utilità, le società anonime, i 
consorzi e simili. 
rt. 2. Per determinare a chi incumba, l'obbligo) 
hi ella consegna nei casi d'acquisti verificabili ad! 
l'epoca prefissa, od ‘all’ evenienza di una ‘condi. 
ione, come pure nei casi di alienazione con patto 
i riscatto, si osserveranno.le norme stabilite nelle 
egie patenti 8 gennaio 1835 per. le consegne delle 
| Mutazioni di proprietà degli stabili. 

"Art. 3 Le consegne si potrafiiv eseguire anche 
ai procuratori generali 0 speciali dei privati, pre- 
entando per la sola visione l’atto di procura di 
cui sono muniti. Si accetterabno ahche mandati od 
nearichi per lettere, trattenendole in atti. 

Art. 4. Le consegne dovranno contenere le indi- 
i ‘cazioni le più esatte relativamente: - 

1 4. Ai possessori; 

2. AI fabbricato; 

3. Alla rendita, 

Art. 5. Quanto ai possessori si dovrà indicare; 

4. Il cognome, home, paternità, conizibne e 
domicilio del possessore; i 

2. Il titolo del possesso, se cioè a titolo di pro- 
prietà, di enfiteusi, di uso od'usufrutto; 

3..Nel caso di enfitetisi, di uso 0d usufrutto, 
s'indicherà tanto il cognome, nome ecc. dell'usua- 
rio, usufruttuario od enfileuta, Auto quello del 
proprietario o direttario; 

4. Trattandosi di benefizi; o d'altri; stabilimenti 
ecclesiastici, 0 cappellanie, $ indicherà tanto il ti- 
tolo del'benefizio o ca ppellania, che il nome, co- 
| gnome del beneficiato o cappellano, economo od 
amministratore; 

5, Se Si tratti di persone amministrate da tu- 
‘tori; curatori, amministratori legali, s'indicherà in 
via principale il nome dei proprietarii o possessori, 
ed invia accessoria quello dei Lutori, curatori ece.; 

6. Trattandosi di società; istituti pubblici ed 
‘altri enti e corpi morali, si dovrà indicare esatta» 
mente la loro Azinazione ed il luogo ove sono 
stabilite. 

Art: 6. ‘Rispetto ai fabbricati si accemnnerà: 

1. La qualità ed uso divessi; 

2. La situazione, se, cioè nel recinto del capo» 
‘luogo, città o borgo,  ovvero.nel territorio, ed in 
‘quale regione, sezione 0 rione, isolato, contrada o 
icolo; 

} (3511 nùmetò della porta ovè esiste: 

4. Le coereuze; 

5 La denominazione sotto la quale: fosse. più 
‘tomunementè conosciuto; ) 

6. Quando si tratti di fabbricati i cui piani o 
parti di piani spettano a diversi possessori, cia- 
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Comune in ‘altrettante copie quanti sono i ‘fabbri. 
T'eati che pusseggono in'ciascun territorio. 


l'indicazione dei ‘possessori ‘e dei fabbricati ‘si os- 
serveranno nelle consegne le denominazioni ed in- 
testazioni contenute nei 
scono per allegati 2,3, e che saranno ostensibili 
‘ai possessori nei singoli uffici comunali. 


prietar.o ricava per mezzo degli ‘affitti in corso. 


reddito'si!fa dai pessessori annotando.sul foglio re- 
lativo l’annuo' fitto. 


scritture originali di affitto 0:da' !copia:in carta li- 
bera, firmata dal possessore. calsegnante. Ove non 
esista scrittura si farà una dichiarazione sottoscritta 
dal consegnante e dall'inqu.lino:nella quale sia de- 
signato il fabbricato 0 la parte di esso affittata, € 
l'ammontare della pigione. 


dell'inquilino, il COMIEERANO dovrà accéhmarne la 
cuusa, 


i|-possono produrre annualmente venendo affittati per 


Per la maggior regolarità ed uniformità nel. 
due. moduli. che si uni- 


$ 2. — Indicazione del reddito brutto 
dei fabbricati. 
Art. 9. Il reddito brutto reale è quello che il pro» 


Art.10. Pei fabbricati affittati la consegna del 


Art. 41. La consegna dev'essere corredata o'dalle 


Mancardo'all'snz detta dichiarazione la firma 


Ant. 42. Hbreddito presumibile dei fubbricati: è 
quello che il proprietario ne potrebbe ricavare in 
via di affitto comparativamente ai fabbricati( affit- 
tati posti in simili circostanze e condizioni. 

Art. 13. ll reddito brutto presumibile si de- 
sume i. i 

\. Per ‘confronti immediati del fabbricato di 
cui si deve stabilire il reiidito con fabbricati” cir: 
eustanti ed in condizioni pressochè identiche, che 
comunemente si affittino o dei quali si conosca in 
modo qualunque il reddito ; 

2. Per.confronti più o meno medi:ti od indi- 
retti del ‘fabbricato di cui vi deve determinare 
il reddito ‘con altri coi vi quali i medesimo abbia 
analogia. 

Art. 14. Nell’ istituire i confronti non si terrà 
conto degli affitti che si limitassero soltanto a 
qualche fabbricato nel comune éd ‘in circostanze 
eccezionali così che non se ne possa dedurre una 
norma generzsle di affitto, 


Nel determinare it reddito brutto dei fabbricati 
che per la speciale ‘loro destinazione non sono'or- 
dinariamente suscettivi d’ un reddito effettivo, e 
‘che per la particolare loro costruzione non si pos- 
sono paragonare con altri fabbricati consimili 
‘dei quali sia riconosciuta Ja rendita, si pren- 
derà per, base in genere l'utile che se ne po- 
ttebbe ricavare affittandoli nello stato loro attuale 
e per quell’ uso di cui siano o possano essere su- 
scettivi, 

Tali sono ‘i cofiventi, i 
ospedali e'simili. 

Art. 16. Pei fabbricati destinati a villeggiatura 
il reddito brutto è determinato per quel ‘tanto ‘che 


seminari ì collegi, gli 


tale od'altro.uso, sia ad intiere annate, sia persta- 
gioni o frazioni delle medesime. 

Art. 17. Il reddito brutto degli opificii si deter- 
mina tenendo conto eziandio della forza motrice 
inerente ai medesimi, e dei meccanismi annessi dal 
proprietario ai fabbricati per rimanervi stabil- 
mente ‘a senso dell’art. 405 del codice civile. 

Att 18. Saranno considerati come opificii le fi- 

lature , i filatoi, i molini, i magli, le cartiere, 
Te seghe, i forni da pane, i forni fusori, le 
fornaci da vetri, i torchi da vino o da. olio, ed 
altri fabbricati aventi una costuzione speciale 
per l'industria a cui servono, o munili di mec- 
canismi fissi che imprimano loro un particolare ca- 
raltere. 
Art. 19. Pei fabbricati affittati con mobili il red- 
\dito brutto verrà stabilito senza riguardo ai mede- 
simi, a meno che (si. tratti, di. infissi contemplati 
dal suddetto ‘arl. 405 del codice civile. 

Lo stssso si .praticherà pei fabbricati ad uso di 
manifattura, che venissero affittati con macchine, 
utensili od altri effetti non fecienti parte dello sta- 
bile ‘a senso dell'anzidetio articolo, | 

Art. 20. Sono considerati come fabbricatirurali 
esenti dall'imposta :, 

I. Le case abitate esclusivamente da chi col. 
tiva personalmente le. terre, quand’anche ne sia 
egli stesso possessore: 

2. Le stalle, Je scuderie, le rimesse, i fenili, 
le tettdie, le cantine, le: tinaie, i granai è simili, 
quando siano esclusivamente inservienti alla colti- 
vazione dei fondi ; 

3.I.torchi da vino o da olio, i frantoi da ulivi, 
i brillitoi da riso, i forni da pane, e lè bigattiere, 
quando servono per uso particolare del proprieta - 
rio inrelazione ai fondi, e non formano oggetto di 
speciale industria e guadagno. (Continua). 

— La direzione generale delle Poste in am- 
pliazione delle disposizioni già annunziate in 
manifesto del 21 corrente rigdardò alle cor» 
rispondenze da e per Savona, nolifica: che a 
cominciare dal 1 maggio sarà stabilito, in re- 
ciprocità , un doppio giornaliero corso delle 
corrispondenze da Savona per Genova , pel 
primo dei quali corsì è fissata la partenza da 
Savona al mezzogiorno ; e l’arrivo in Genoya 
verso le ore 5. pomeridiane. 

Così le lettere di Savona a destinazione di 
Genova che saranno impostate prima delle 
































































le (quali saranno impostate dalle 3° alle 4 po- 
meridiane, saranno ‘agyiate, come di presente, 
perla via di Savigliano. 


-— La società promotrice delle belle arti in 
Torino ‘annunzia, che esposizione Avià/prin- 


cipio domenica ‘4 maggio , e sarà aperta al 
pubblico tutti i giorni (della settimana; esclusi 
i lunedì, 
pomeridiane. if 


dalle nove del mattino ‘alle cinque 


—'La fotizia della trebienda catastrofe che 


colpì la città di Yenne in Savoia profonda- 


mente commosse gli abitanti della provincia 


vercellese, presso i quali ogni infortunio trova 
efficace simpatia e pronto Sollievo. 


Le somme con meravigliosa spontaneità vo- 


tate dai ‘comuni è da un pio istituto, o rac- 
colte col mezzo di 


Volontarie oblazioni, for- 
mano un totale di lire 1035, è questo non 
parrà lieve, se si considera pianti furono ne- 
gli scorsì due anni i bisogni d’ogni genere cui 
tutti fu pronta a soccorrere Pioetutibite carità 
vercellese. 

Tale somma per la concorrente di ll. 825 
fu versata a mani del sigpor Paolo Routin, 


‘negoziante Ì in questa capi itale, incaricato di ri- 


cevere le offerte giusta l’avviso inserto nel 
nun, 17 di questo foglio; le rimanenti lire 
210 vennero direttamente. dagli oblatori pa- 
gate în parte all’ufficio della Gazzetta del Po- 


polo, ed in parte a mani dei direttori dei due 


giornali che si stampano in Vercelli. 

Il seguente elenco indica'le somme votate in 
ogni comune, e quelle raccolte per soscriziori 
private. 


Comune ‘di Arboro Il. 122 — Asigliano Il. 
100. — Buronzo ìl. 10. — Caresana ll. 20.— 
Carisio ll. 50. — Costanzana ll. 25. — Cre- 
scentino ll. 25. — Desana JI 50. — Lamporo 
Il. 20. — Lenta Il. 20..— Lignana Il. 25. — 
Livorno ll. 40. — Motta dei Conti Il. 20. — 
Palazzolo ll. 10. — Pertengo Il. 25. — Pezzana 
Il. 50, — Prarolo Il. 15. — Rive ll. 20. — 
Roasio Il, 10, — Saluggia Il. 40. — San Gen- 
nuario ll. 5. — Santhià N. 15, — Stroppiana 
II. .20. — Tricerro lì. 1400. — Trino Il. 50.— 
Tronzano ll. ‘20. — Vercelli Il. 60. — Villa- 
delbosco 11.3. — Villarboit Il. 15. — Trino, 
monte di Pietà Il. 50, -— Crescentino soscri- 
zione volontaria l). 24 05. — Stroppiana, id. 
Il, 15. — Vercelli id. Il, 103 95. 

Totale il. 1035 00. 


Gemova , 30 aprile. — È giunto in Genova 
Kemal Effendi, ispettore delle scuole ottomane. 
S. M. .il sultano lo fece intraprendere questo 
viaggio in Europa, onde studiare i progressi 
che fecero tra noi gli stabilimenti di istru- 
zione. Dopo aver visitato questa università ed 
altri istituti di educazione, Kemal Effendi par- 
tirà domani per Toscana e Roma. 


— Ieri arrivò a Genova la fregata a va- 


{ pore Dragone da guerra inglese , comandata 


dal sig. capitano Griffard, con 6 cannoni e 200 


persone d’ equipaggio. 





Pinma, — La Gazzeita di Parma del 29 
aprile, annuncia: 

« Ierì circa le ore pomeridiane è ritor- 
nata da Napoli per la via di Roma e Firenze 
in ottimo stato. di ‘Salute S. A. R. l’amatis- 
simo nostro sovrano, » 





Lowsarvo- Veneto. — Si legge nella Gaz- 
zetta ufficiale di Venezia in data del 28 
aprile : 

La commissione, istituita ‘a riattivare il por- 
tofranco, sarà ‘presieduta dall’i. r . luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg 3 id è composta dei 
seguenti signori : 

Il sig. Crovnig, capo di sezione nel mini- 
stero del commercio, quale rappresentante di 
S. E. il ministro : il sig. ‘capitano di vascello 
(colonnello) e' comandante la prima divisione 
marittima , nobile Ivanosich ; il sig. tenente- 
colonnello ‘del genio ; hobile di Ennhuber, 
come rappresentanti i ministero della guerra: 
il signor conte Marzani, consigliere ministe- 
riale, e il consigliere di luogotenenza, sig. Trif- 
foni; per parte della luogotenenza : i signori : 


di prefettura di finanza”, Camerata , a nome 
del ministero della finanza ; S, E. il sig. conte 
Correr, podestà di Venezia, il sig. barone 
Avesani, consigliere di governo; e il sig. conte 
Dandolo , segretario presso la luogotenenza, 
quali rappresentanti la ‘città di Venezia ; il 
sig. cav. Reali, presidente della Camera di 
commercio; e il sig. Bortolo Cuniali, spedizio- 
niere, rappresentanti il ceto mercantile. 

Oggi la commissione incomincia le proprie 
sedute. 














































consigliere di finanza, Holzgethan e consiglieri | 


Y Toscano . 

Da lettere che riceviamo da Roma, veniamo 
a sapere con'certezza, che S. E. il Ilesidonio 
del consiglio dei ministri, senatore Giovanni 





dovuto ‘colà trattenersi per concertare la con- 


con quelle che sono già costruite in Toscana e 
che debbono costruirsi negli Stati!romani , e 
{ nel comporre le differenze che da lungo tempo 
Laico tra la (S. Sede edil governo toscano. 
Ci assicurano similmente queste Jettere che il 
presidente del'consiglio dei'ministri sia giunto 
ad; ottenere: un, risultato! soddisfacenté, conce- 
dendo piuttosto alcune modificazioni nelle for- 
me, che alterazioni; nelle miassime che da 
tanto tempo dirigono tra noi l’amministrazione 
delle cose ecclesiastiche, 


Livorwo ; 26 aprile. — Silegge nel Mani- 
festo. del Ponto : 

Se non: siamo male informati; il regio: ma- 
gistrato sanitario di Napoli con' risoluzione del 
22 aprile cadeute ha disposto; che ‘tenuto 
fermo il rifiuto delle ..procedenze da Genova 
con suscettibili , siano le medesime ammesse 
a scontare una contumacia di giorni; 24 se 





i \bastimenti sono: vuoti (0, senza. mercanzie 
soggette. 
Roma,\20 uprile. — Dalla; solita corrispon- 


denza; del Mlessaggiere di Modena ricaviamo 
quanto segue: 

Immediatamente dopo! le feste di Pasqua 
avranno, luogo, alcune e. trasferi- 
menti di presidi 10 delegati delle provincie, 
Monsignor Domenico: Valentini? romano è de- 
stinato al. governo idella provincia :beneven- 
‘tana e, monsignor Bruti di Ripatransone prea- 
derà quello di Velletri, come. vicario o rap- 
presentaute , dell’em. decano. Monsignor Ste- 
fano Rossi dalla giudicatura nel tribunale della 
consulta, nel quale pres: ;iedeva il secondo turno, 
passa al reggimento della provincia ravennate, 
in luogo del pro-legato conte; Lovatelli. Corre 
pur voce, ma non, saprei dirvi, con quanta 
probabilità, che anch’ esso monsignor Barto- 
lomeo Pacca beneventano, nipote del celebra- 
lisstiimo cardinale, attuale vice-presidente. del 


mutazioni 


tribunale criminale, sarà mandato a reggere 
la provincia forlivese, in luogo del pro-legato 
marchese Paolucci de’ Calboli. Il conte An- 
drea Gabrielli e l’avv. Giambattista Pagani, 
consiglieri. ordinari di Stato, arrivarono di 
recente in questa capitale, Non manca alnu- 
mero pieno dei consiglieri di quella classe che 
il conte Gaetano,Zucchini, la cui venuta è im- 
minente. I comuni sì vanno. costituendo a poco 
a poco, come pure i. consigli provinciali; ma 
sol dopo il definitivo componimento degli uni 
e degli altri avrà luogo la nomina e couvoca- 
zione della consulta delle finanze. 


Borogma, 28 aprile. — Notificazione dell I 
R. governo civile e militare, 

È accaduto anco in queste provincie occupate 
dalle Il. RR, truppe, che taluni osarono, fare 
violenza a pacifici cittadini, impedendo ai me- 
desimi usare tabacco da fumo e da naso. 

Essendo risoluto di. non tollerare assoluta 
mente e di reprimere con tutte le forze. che 
sono a mia disposizione, questa lesione della 
libertà individuale, ordino all’ I. R. comando 
di città, e ad ogni singolo I. R. comando.di 
stazione di assoggettare senz’altro a pena cor- 
porale chiunque il quale con atii, gesti, o pa- 
role avesse l’impudenza di ledere la libertà 
personale, e di passarlo poscia alla procedura 
marziale. 

In questo incontro si avverte per ogni buon 
fine essere in pieno vigore la notificazione 5 
giugno 1849, e che, oltre alla premessa mi - 
sura correzionale, verrà a tenore di essa pu- 
nito dal consiglio statario o di guerra, qual- 
siasi atto o conato, che vesta il carattere di 
politica dimostrazione. 

Bologna, 27 aprile 1851. 

L’ I. R. ten. mar. go». civile milit. 
com. l'ottavo corpo d'armata. 
Conte Nositi. 

Dare Rowaose. 23 aprile. — (Carteggio del 
Costituzionale). — La prima adunanza del 
.cunsiglio municipale di Faenza ebbe ieri luogo, 
e dal risultainento della. medesima fu. tosto 
confermato che il nuovo tegolamento non solo 
è meno liberale di quello che vigeva sotto il 
pontificato di Gregorio, ma ben anche deve 
inevitabilmente dar causa. nella sua applica- 
zione adinconvenienti troppo. palesi e ridicoli. 


Furono quindi formate le terne da sotto- 
porsi al governo per la scelta di un gonfalo- 
niere, e di 8 anziani. Gli. antichi consigli mu- 
nicipali dei. tempi gregoriani avevano. facoltà 
i di mettere nelle terne anco perSoRE GOAL Apr 
partenenti al consiglio; ma oggi ciò è vietato 
dal nuovo regolamento. Quindi i consiglieri 
ieri intervenuti essendo in numero: di 29, per- 
chè 7 di essi o rinunziarono, o si astennero 
di assistere all’adunanza, e dovendosi formare 
nove terne, avvenne necessariamente che tutti 
dovettero. essere messi in terna ad eccezione 
di due soltanto. Se dunque in forza del re- 
golamento e del numero de’ consiglieri*, e 
delle terne, ciò era inevitabile , appare chia- 
ramente essere affatto illusoria la vantata con- 





































cessione del dritto di proporre terne, talché 





per evitare inutile briga ai consiglieri sarebbe 
stato meglio che il governo, oltre al noniinare 
a proprio arbitrio il consiglio , avesse ugual- 
mente nominate anco le magistrature , anzi 
ché voler mostrare di aver conceduto quello 
che poi di fatto sì è riservato. 

I consiglieri poi che sedettero nella o 
nanza di ieri dovettero per la fallacia del re- 
golamento trovarsi in posizione veramente 
Per, formare le terne prima si 
fanno le proposizioni degli individui mediante 
schede ; 
a maggiorauza di voti ammiessi i soggetti che 
di tal guisa sono dall’intero corpo consigliare 
ritenuti idonei a far parte della magistratura, 
ed esclusi quelli che si ritengono inabili. Nella 
seduta. di avendo ciascuno dato il suo 
voto conscienziosamente,, una gran parte dei 
consiglieri non ebbe l' inclusiva , e quindi le 
terne non poterono essere completate. Se fosse 
ciò avvenuto allorquando era lecito ‘scegliere 
la magistratura anco fuori del consiglio , sì 
sarebbe facilmente provveduto: col proporre 
altri uomini meritevoli del voto della maggio- 
ranza. Ma pel nuovo regolamento dovendo le 
terne essere composte esclusivamente di con- 


iunbarazzante. 


poscia su quelle proposizioni vengono 


ieri 


siglieri, bisognava o rinunciare a completarle, 

o sottoporre a nuova votazione i già esclusi. 
— In tal bivio i consiglieri ; stanchi di una 
seduta inutilmente prolungata per parecchie 
ore, con un .secondo voto disdissero ciò che 
col primo avevano. detto, ed ammisero l’ ido- 
neità nelle persone stesse nelle quali antece- 
dentemente avevano troyata incapacità, 

Colla questi 
fatti ecco esposta la libertà, e le riforme che 
ci vennero date, pel sì lungamente ponderato 
motu-proprio di Portici, libertà e riforme, delle 
quali la diplomazia mena ;sì gran vanto. An- 
zichè riprometterci quello che tante volte ci 
fu proinesso, e non mai mantenuto, sarebbe 
stato meglio che ci fosse francamente» negato. 
Con maggior. lealtà  sarebbesi. operato, se. a 
togliere. queste. popolazioni;da ogni illusione , 
sì fosse lor;detto;: « Cessate, da ; sperare rri- 
forme; preparatevi. a sopportare con pazienza 
l’antico ordine..di cose. » 


narrazione incontrastabile di 


Il palazzo comunitativo fu durante 1’ adu- 
nanza' contornato da gran numero di carabi - 
nieri e di agenti di polizia. « Dunque il go- 
verno è consapevole, di ‘aver fatto un, cattivo 
consiglio , e ne, teme qualche sinistra ;jconse- 
guenza », era il discorso, che generalmente sì 
udiva; e forse quelli che così dicevano non 
avevano torto, perchè sa ognuno che le buone 
istituzioni. non ebbero, nè hanno mai bisogno" 
di essere protette colle armi , ma. si tennero 
sempre sicure col solo appoggio della pub- 
blica opinione. 


Messima. — In questa città diverse scosse 
di terremoto sparsero lo spavento in tutti.gli 
abitanti. S’ intesero la notte dell’4 corrente, 
ed una fra le altre alle ore. 7' del mattino in 
forma ondulatoria, accompagnata da fortissi- 
ma detonazione, e tale che si considera come 
la più violenta di quante se ne, ricordano. 
Lasciate le case, ciascuno cercava. sicurezza 
all'aperto; ma. fortanatamente. nessuna sven- 
tura si ha a lamentare, tranne talune serepo- 
lature e lesioni in parecchi. edifizii. anche, di 
fabbrica non antica. Le scosse, sebben leg- 
giere , continuavano a farsi sentire, nel .se- 
guente giorno 12: si spera che nulla accadrà 
che possa maggiormente accrescere le angu- 
stie già concepite, (Giorn. uffic. di Sic.) 





ESTERO. 


CALIFORNIA. — Le ultime notizie della 
California ci hanno informato che i delitti si 
moltiplicano, nel ‘paese, e che la moltitudine, 
per porvi freno, aveva preso il partito, di ape 
plicare ella stessa quella giustizia sommaria, 
che chiamasi, dall’altra,. parte dell’ Atlantico, 
la lynch law, Noi abbiamo pure che. tra le 
vittime; della giustizia popolare vera un. gio- 
vine inglese, di nome Roe, il quale in una 
casa: di giuoco di Sacramento, aveva ucciso con 
un colpo di pistola uno spettatore, non inte- 
ressato per nulla in una lite ch’egli‘aveya avuto 
con un altro giuocatore. Arrestato per un tale 
delitto e. condotto alla prigione della città, 
pareva dovesse aspettarvi il. corso della: giu- 
stizia regolare; ma l’irritazione generale crebbe 
di modo, che la folla. imprese, malgrado le 
autorità che volevano custodire il prigioniero, 
a farsi giustizia da sè stessa. La moltitudine 
sì raduna sopra una piazza della città, nomina, 
tenendo consiglio, un giurlincaricato di pro- 
nunciare sulla sorte di Roe, ed aspetta, im uno 
stato d’irritazione ‘impossibile a descriversi, 
ma con molta pazienza il verdict. Una tale tra- 
gedia dura un giorno intero, prima di giun- 
gere al suo terribile scioglimento. Finalmente 
la moltitudine prorompe in grida, chiedendo 
che il reo sia appiccato. — Il werdict sì pro- 
nunzia, — Il reo è preso e condotto al sup- 
plizio da una folla di 5000 persone che assi- 
stono silenziose al triste spettacolo. (Debuts). 


i 
| 
i 





in difetto di notizie politiche, ci arrecano degli 
indizi assai interessanti e probabili intorno al 
piano di campagna che si propone di seguire 


Due : 


| INGHILTERRA. — I giornali inglesi del 27, 





i 


| il partito tory al ritorno delle Camere, 





IL 


TAIL SITL MITI 


rante il riposo ufficiale i suoi capi hanno do- | del governo potranno essere confidate ad un 


vuto concertarsi, e sembra che le loro riso- 
luzioni aggiornino ogni lotta per il potere. 
Malgrado la sua impetuosità costituzionale, 
dice il Morning Chronicle , jord Stanley de- 
sidera vivamente di ritardare il ritorno di una 
crisi ministeriale. Il progetto del nobile lord 
è facile a comprendersi. Egli non si curerebbe 
gran fatto di ricominciare la prova infruttuosa 
per esso tentata di recente ad effetto di co- 
stituire un gabinetto. Egli ha coscienza che 
per renderlo accetto al paese è necessaria la 
prova manifesta dell’impossibilità assoluta dei 
suoi avversari. Perciò v’ha nulla che gli possa 
esser più giovevole quanto una serie di pic- 
coli scacchi per lord John Russell, o di mezzi 
trionfi come quello ultimamente ottenuto dal 
sig. D’ Israeli. Egli è verso questo risultato 
che tendono i tories , e per arrivarvi confi- 
dano nelle divisioni del Parlamento , che vi 
rendono ‘ impossibile una qualsiasi maggio- 
ranza nella maggior parte delle questioni. 

Noi non sapremmo dire al giusto se il piano 
di lord Stanley sia il risultato di un destro 
concepimento, ovvero , come a noi pare più 
probabile, gli sia imposto dalla necessità. L’In- 
ghilterra è un paese dove l’ interesse mate- 
riale è troppo potente da non lasciar convinto 
un partito che andrebbe incontro alla ripro- 
vazione unanime se mirasse a destare l’ agi- 
tazione, mentre il commercio el’industria, in 
presenza dell’ esposizione che sta per aprirsi, 
reclamano la più completa tranquillità, il più 
assoluto torpore politico. A noi dunque sembra 
che lord Stanley e D' Israeli cedano special- 
mente a questa convinzione. 

Se non che sorge la questione se fra sei 
mesi la situazione sarà ‘ancora tanto favore- 
vole per il loro assalto ministeriale come lo è 
al giorno d’oggi. Conceder tempo ad un go- 
verno così intelligente come è quello di lord 
John Russell è quasi dargli causa vinta. Il 
trionfo dei tories non è pertanto così immi- 
nente come lo vogliono far credere certi fogli 
inglesi e altri, Ciò vuol dire che gli ‘animi 
mal disposti contro la repubblica, i quali si 
rallegravano di veder cadere in Iughilterra il 
potere che -gli può essere più simpatico, sì 
troveranno anche questa volta delusi nelle 
loro speranze, (Pays). 

— Il consiglio dei ministri tenuto ieri l’altro 
25 al foreign-office è il primo dopo le vacanze. 
Gli affari di Alemagna han formato l'oggetto 
principale della seduta. 


FRANGIA. — Assemblea legislativa. —. Se- 
duta del 28 aprile. — Presidenza Bedéau 
vice-presidente. È 

È all’ ordine del giorno la nomina di un 
‘ consigliere di Stato. 

Numero dei votanti 539, 
Maggioranza assoluta 270. 

Signori Cone 112 
Darey 108. 
Montaroux-Vertamy 100. 
Carlo Lesseps 96. 
Guizard 4A. 
Langsdorff 31. (Zlarità). 

1 due ultimi candidati erano stati proposti 
dalla commissione di ‘trenta membri. 

Il presidente propone di rimandare il nuo- 
vo scrutinio al principio della seduta di do- 
mani. 

L'Assemblea decide che debba aver luogo 
subito. 

Si procede a questa nuova operazione. 
Numero dei votanti 518, 
Maggioranza assoluta 260, 

Signori Corne 196 
Darey 164. 
Montaroux-Vertamy 127. 
Carlo Lesseps 18. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuta la 
maggioranza, si decide che il nuovo esperi- 
mento avrà luogo domani. Si riprende la di- 
scussione per la seconda deliberazione sulla 
tariffa degli zuccheri. Parlano i signori Beugnot 
relatore, Beaumont, Buffet. Si chiude Ja se- 
duta senza aver adottato il primo articolo, 
Ciò che arresta l'Assemblea è sempre la que- 
stione del rinvio degli zuccheri alla raffineria. 

SAR 

La commissione ‘dei crediti supplementari 
ha incaricato il suo presidente, signor Passy, 
di esaminare attentamente Ja domanda del 
ministro della guerra, concernente Ja credenza 
di 248,000 fi. in favore del maresciallo Giro- 
lamo Bonaparte, governatore degli invalidi, il 
quale, come già dicemmo, reclama l’arretrato 
del suo soldo quale luogotenente. generale 
dall’anuo 1814. La commissione, dicesi, non 
ha aggiornata la sua decisione definitiva, che 
nella speranza che ‘il ministro della guerra 
abbia egli stesso a ritirare codesta malaugu- 
rata domanda, alla quale essa non par per 
nulla disposta ad acconsentire, 

Il ministro ‘della guerra deve 
seno della commissione uno dei 
di questa settimana. 


voti. 


voti 


recarsi nel 
primi giorni 
(Débats). 
— La commissione incaricata dell esame 
della legge municipale, s'è riunita oggi prima 
della seduta. Dopo matura discussione ha de- 
. ciso che gli affari contenziosi nei consigli di 
prefettura sarebbero in generale discussi in 
seduta pubblica. Le funzioni di commissario 


consigliere supplente, o a° qualunque. altro 
agente dell’amministrazione. 

— Le petizioni per la. proroga dei. poteri 
del sig. Luigi Bonaparte e per la. revisione 
della costituzione sono per, ogni dove favore- 
volmente accolte. Nel dipartimento. della Cote 
d’Or, dove circolano da qualche tempo, ven- 


‘gono coperte di firme, 


— L'Union bourguignonne annunciava: ul- 
timamente che 92 moduli erano stati richiesti 
in pochi giorni; quest'oggi dichiara che il mo- 
viniento. continua, e che fra breve sarà în 
grado di pubblicare cifre molto significanti, 

— Si legge nel Messager de l° Allier : Degli 
emissari. delle società segrete percorrono il 
nostro dipartimento. Uno di loro era, per 
quanto si dice, latore di una nota di venti fra 
i principali agenti ben conosciuti ‘della’ dema- 
gogia di Moulins; egli.aveva inoltre un certi- 
ficato rilasciato da uno dei grandi intriganti 
di questa città, con cui. s’invitavano tutti i 
fratelli ed amici a prestare soccorso ed assi» 
stenza al latore. 

— Sì legge nel Pays: Ecco una strana circo- 
stanza, la quale prova quanto gli avvenimenti 
possano influire. contrariamente sul ‘carattere 
e sull’opinione degli uomini. 

Il signor Guizot è indubitatamente ‘uno dei 
pubblicisti che hanno più contribuito ‘alla ca- 
duta della ristaurazione coi suoi scritti rimar- 
chevoli e colla. sua opposizione intelligente ; 
ora il signor Guizot fa ritorno» alla ristaura- 
zione sotto il pseudonimo di fusione. 

Il ‘signor Thiers che ha contribuito più di 
ogni altro alla caduta della ‘dinastia di luglio, 
e che 18 febbraio 188 diceva ;‘ Sì, io sono 
per la rivoluzione, anche quando la rivolu- 
zione dovesse passare in mani più ardenti » 
il signor Thiers che ha rotto questa ‘‘monar- 
chia nelle mani del signor Guizot che voleva 
salvarla, ritorna oggi con maggior fervore al- 
l’idolo che aveva proscritto, e ‘chiama defe- 
zionario il sig. Guizot. 

La fusione! Vedetela in tutta la sua inge- 
nua inconseguenza. Et nuhc erudimini. 

— Si legge nel Bullttin de Paris il seguente 
invito intitolato: A tutti î nostri corrispon- 
denti: « Il momento è venuto per la Francia 
di manifestare pacificamente e legalmente la 
sua volontà sovrana. Bisogna che prima della 
fine di maggio tutti i comuni , tutti i. casali 
abbiano indirizzato all’Assemblea legislativa 
una petizione per domandare la revisione 
della costituzione del 1848. Affine di facilita- 
re questo movimento generale, di cui' la città 
di Turcoing ha dato testé un ‘memorando 
esempio, noi pubblicheremo domani una for- 
mola redatta ‘secondo i consigli degli uomini 
più importanti dell’opinione veramente con- 
servatrice. I giornali dei dipartimenti inseri- 
scano questo modulo in testa alle loro co- 
lonne; aprano nei loro ufficii sottoscrizioni 
per propagarla in tutti i distretti , in tutte le 
fabbriche, in tutte le fucine; venga distribuito 
sotto sorveglianza degli uomini più ragguar- 
devoli, e sia firmato dall’artigiano e dal con- 
tadino, imperocchè il contadinò e l’artigiano, 
sono ugualmente interessati alla conservazione 
sociale. 

La parola d’ordine di tutti gli amici. del 
governo: deve ormai essere Revisione della 
costituzione, 


— Alcuni andarono a pregare il sig. Quinet 
di riprendere il suo corso sospeso nel 1846. 
Questo professore avrebbe risposto. che non 
se ne dassero la pena, perché sarebbe so- 
speso l’indomani, 


Il governo attacca. una grande importanza 
a dissipare tutte Je grandi unioni di operai 
nei contorni di Parigi. Così la strada ferrata 
del nord, p. e., abbenchè vi siano ancora 
importanti lavori da eseguirsi, ha licenziato 
1400 operai su 1800 circa che. ne occupava. 

ALEMAGNA, -- BerLino. -— La Gazzetta 
universale tedesca dice che il gabinetto di 
Berlino ha inviato ai governi di Nassau e di 
Brunswick una seconda circolare per indurli 
a mandare a l'rancoforte, pel 10 di maggio, 
plenipotenziari muniti dei poteri necessarii per 
rappresentarli presso la Dieta germanica, Il 
plenipotenziario di Prussia ‘vi giungerà nello 
stesso tempo. È 

La Gazzetta costituzionale di Berlino è stata 
sequestrata nel mattino del 25. 

L’Indicatore di Stato prussiano dice essere 
troppo l’importanza che alcuni giornali annet- 
tono al ritorno del principe di Metternich. 
Non reca meraviglia , egli dice, che dopo ‘un 
esilio volontario. di tre anni, il principe desi- 
deri di vedere Ja sua patria, ina non intende 
di prendere parte alcuna negli affari politici. 

— Nella sua tornata del 25 aprile, la prima 
Camera degli Stati ha deliberato intorno al 
rapporto della commissione, che essa aveva 
nominato per esaminare gli emendamenti in- 
trodotti dalla seconda Camera nel progetto di 
legge concernente lo stato d’assedio. Parecchi 
emendamenti furono adottati, altri furono re- 
spinti. (Gazz. di Prussia). 

-- Si legge nella Correspondance du congrès 
de Tours: « Dicesi che un campo di 20,000 
austriaci, 20,000 prussiani, 10,000 bavaresi ed 


RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ altri 10,000. omini forniti dagli altri Stati di 
Alemagna, varla a formarsi presso Francoforte 
durante la Dieta. i sn So 

— Si annuncia che in seguito ad una ri- 
soluzione presa dal re e dal ministero, il ge - 
nerale Rochow,, ambasciatore di Prussia a 
Pietroburgo, sarà nominato plenipotenziario 
prussiano presso la Dieta germanica, 

— L'Indépendance Belge pubblica il ‘se- 
guente dispaccio telegrafico, datato da Ber- 
lino, venerdì sera - 

« L'articolo del giornale il Debats del 22 
di questo mese, il quale attribuisce all’influenza 
del sig. di Radowitz la politica della Prussia 
nei negoziati col gabinetto di Vienna, è gene- 
ralmente considerata qui come una minchio- 
natura, risultante da un intrigo ordito nel- 
l'interesse dell'Austria. » ; 

Cansrune, 25 aprile. — Il sig. Kluber; con- 
sigliere di Stato , è nominato a ministro del 


granduca presso la Dieta germanica: il signor | 


Kluber era un assoluto pastigiano della \poli- 
tica prussiana: si dice che il prossimo nu- 
mero del foglio officiale annunzierà la cessa- 
zione dello stato ‘d’assedio. 


BELLE ARTI, 

Il sig. Achille Jubinal, giudice esimio in fatto 
di belle arti, in una rivista artistica che si pub- 
blica in Parigi all’ indirizzo del mondo ele- 
Gante, profferisce il seguente giudizio suî di- 
pinti ad acquarello del distinto pittore pari- 
gino Teodoro Valerio. Poichè sappiamo che 
l’abile disegnatore ed acquarellista sta. per 
mandare. molti suoi lavori alla nostra esposi- 
zione artistica, e poiché egli, sebbene nato a 
+Parigi, porta un nome italiano, e la sua gloria 
è quasi per noi una gloria cittadina, noi cre- 
diamo utile la riproduzione delle parole del 
sig. Jubinal nel nostro giornale. 

« Fra gli artisti. che nulla hanno e- 

« sposto in quesl’anno a Parigi, e di cui il 
« pubblico lamentò l'assenza, noi citiamo il 
<« signor Teodoro Valerio, a cui sono dovute 
tutte quelle. soavissime scene di bambini 
ch'egli stesso traduce in litografia con eguale 
franchezza con cui le compone. Questo ci 
ricorda che alcuni mesi sono abbiamo ve- 
duto nello stadio di questo artista un lavoro 
colossale e veramente bello da ]ui intra- 
preso senz'altro scopo che l’amore dell’arte 
senza incoraggiamento di qualsiasi governo. 

Egli è una raccolta di grandi e magnifiche 

pagine eseguite all’acquarello, e rappresen- 

tanti le principali composizioni dei musei di 

Brusselle, Anversa, Monaco, Norimberga, 

Praga, ecc. Nulla di più bello a vedersi di 

queste energiche copie del Silezo di Van 

Dick, dell’Adorazione dei Re Magi di Ru- 

bens, dei piccoli mendicanti di Murillo, 

della Vergine e Iesse di Tiziano ecc. Que- 
sta collezione. meriterebbe di essere collo- 

cata al Louvre. Essa starebbe benissimo di 

fianco ai capolavori della nostra scuola, ed 

è anzi, lo confesso, una cosa singolare che 

in ciascuna capitale, specialmente a Parigi, 

non siasi aperta una grande galleria che si 
intitolerebbe ‘Museo straniero, e nel quale 
si potrebbero ammirare le copie dei ‘capi- 
lavori che spettano ad altri paesi. Il signor 
Valerio non si é ristretto soltanto a fare 
delle copie, egli ‘ci mostrò éziandio dipinti 
secondo natura ‘1’ antico Macello di Norim- 
berga, di cui Vittore Ugo fa così grandi 
lodi nel suo viaggio sulle sponde del Reno; 
la Sinagoga di Praga, la Sala' del Munici- 
pio di Monaco ‘ecc. ecc. Noi invitiamo il 
sig. Valerio a continuare quegli utili suoi 
studi. Verrà giorno d’altronde in cui verrà 
compresa la fecondità di quel suo concetto. 
—_—L 0 III 
DECESSI del 30 aprile in Torino. 
Mi 42 


Dal 1 gennaio, totale N. 1874. 


ULTIME NOTIZIE. — 


Francia. — L'Assemblea neppure nella se- 
duta del 29 è riuscita a nominare il consi- 
gliere di Stato. Il: sig. Corne è sempre in 
prima linea, avendo ottenuto 205 voti, ma la 
maggioranza assoluta era di 257. — Ritornò 
sulla legge degli zuccari, ma fu subito rimandata 
alla commissione per ‘un. emendamento del 
sig. Léstinbondois. 





Parici, 29 aprile. — Un proclama sotto il 
titolo di Decimo Bollettino diretto ai diparti- 
menti, e firmato il’ Comitato centrale di re- 
sistenza, circola per Parigi stampato clande- 
stinamente. ; 

Questo furibondo scritto viene riprovato non 
solo dai giornali governativi e conservatori, 
ma anche, dalla. Presse, la quale lo chiama 
un’opera delle tenebre. 

— La Patrie: formalmente smentisce tutte 
le voci sparse sulle negoziazioni che si dice- 
vano incoate col inezzo! del sig. Falloux fra 
il presidente, della repubblica, e il conte’ di 
Chambord; nello scopo; che quest’ ultimo ore 
dinasse .ai' suoi partigiani di appoggiare la pro- 
roga dei. poteri. presidenziali. La Patrie con- 
clude con. queste parole: Luigi Bonaparte è 
l’eletto della nazione, e non da un partito, è 
luomo della Francia, e non di una fazione. 


TREAT IERI ATI NERA RETI IDE RETE NENTI  n icninza 


Egli rimarrà. sempre l’eletto della nazione, e 
l’uomo: della Francia, deciso a non ricono- 
scere che la volontà del paese. ; 

‘Spagna. ‘— La lotta elettorale è il solo fatto 
che domina al presente tutti gli ‘altri, ed es- 
sendo i partiti profondamente divisi è difficile 
di prevedere ora qual sarà i) risultato. 

Pare egualmente costatato che il paese ha 
risentito un, profondo dolore della necessità 
nella quale il ministero è stato posto di scio- 
gliere le Cortes. 


x 


e 


Berna. — Il consiglio esecutivo ha ridotto 
a decreto formale le misure che si proponeva 
di prendere circa i rifugiati. Eccettuati nove | 
che hanno prestato la voluta cauzione, n 
gli altri dovranno abbandonare il Cantone. Fu 
inoltre decretato che nessuno rifugiato estero 
non inunito di ‘idoneo passaporto possa en- 
trare sul territorio del Cantone, senza una | 
speciale autorizzazione del governo. I 

Vienna, 29 aprile. — (Dispaccio telegrafico ! 
della Gazzetta di Trieste). — La Dieta fede- 
rale ‘sarà aperta il 12 maggio. Il generale Ro- 
chow rappresenterà la Prussia, 

Beatino, 26 aprile. —-Le note trasmesse dai 
gabinetti di Vienna e di Berlino al governo 
di Danimarca hanno fatto molta sensazione a 
Copenhaghen; ma il partito ultra-danese for- 
zerà probabilmente la nano al governo. — Il 
gabinetto di Copenhaghen aveva invitato il 
governo austriaco a ritirare le sue truppe dal- 
l’Holstein, non facendo più bisogno della loro 
presenza, ma il principe di Sclwarzemberg 
non consenti, e le truppe resteranno finchè 
siano. appianate tutte le difficoltà, 

Bertino , 27 aprile. — La partenza per 
Vienna del conte Arnim Heinrischsdorf è fis- 
sata a ‘domani, (Nou». Gaz. de Prusse): 


— ‘Nella seduta di ieri la seconda Camera 
degli Stati ha riconosciuta l'urgenza delle 'or- 
dinanze  dell’11 luglio 1849. La commissione 
aveva concluso nel senso opposto. — Oggi ha 
continuata la discussione. (Gaz. de Prusse). 

Un giornale tedesco annuncia che l’impe- 
ratore d'Austria si recherà a Lemberg ( Gal- 
lizia ), nel mese di maggio per avere un ab- 
boccamento coll’autocrata russo; 

(Corrisp. lit.). 

— Il Monitore' Prussianò annuncia che nel 
mese di settembre vi saranno grandi manovre 
intorno a Verona e nèi dintorni di Milano; Si 
fa sommare a 100 mila uomini le truppe che 
vi prenderanno parte; si dice che: a quell’e- 
poca l’imperatore visiterà. Milano. Le fortifi- 
cazioni di Verona saranno terminate fra cinque 
o sei anni, questa città diventerà una delle 
più importanti fortezze dell'Europa. 


Borsa Dil Parici del 29 aprile. — Il 5 0/0 
aperto ‘a ‘90 90 dopo molte fluttuazioni sì è 
chiuso oggi a 91 10 in aumento di 10 cent, 


su ieri, Il 3 0/0 ha variato da 55 80 ‘a 5620 


in diminuzione di 10 cent. 


À contanti comparativamente ai corsi di 


chiusura di ieri il 5 0/0 si è chiuso a 90 85 
in ribasso di 15 cent. Il 3 0/0 a 56 20 in ri- 
basso di 20 cent. } 


Il 5 G]0 piemontese (c. R.) da 80 75 è ca- 


duto a 80 15. L'antico prestito di Piemonte { 
sì mantiene senza variazione a 1000, come il 
nuovo a 905. 





S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 

Nel recente ultimo numero del con 
periodico IL MERCURIO, conteng( 
di tutte le categorie di onorevoli pe 
spettivamente ‘interessanti. i 

Lo Stabilimento nazionale di P. Solaro 
(via Conciatori, n. 34, piano primo) p i 
a coloro che se gli offersero per corni 
denti o rappresentanti nei comuni, 
scelta continuerà ad accordare la pr 
a quelli che a capacità ed energia congiul 
la.vera \probità, 


IL SINDACO 
DELLA CITTA’ DI TORIN 


Vista la deliberazione ‘del consiglio! 
nale del 2 giugno 1849, Con 
Notifica : 


Nel giorno di lunedì 5 corrente mesi 
ore 9 autimeridiane, ed in un locale i 
vico palazzo, cui avrà libero accesso il 
blico , si procederà in presenza del conii 
delegato! ‘all’’abbruciamento ‘delle Veedol 
obbligazioni create dalla cessata civica 4 
nistrazione nel 1830 e ‘nel 1842, e noné 
in commercio. J 
Successivamente, a termini della no i 
del 12 giugno 1850, avrà luogo 1’ estr 
di 40 obbligazioni del prestito 1850; .le 
allo spirare del. corrente. semestre. ve 
rimborsate al pari, oltre: agli interessi dé 
mestre stesso. 

Le obbligazioni che si‘trovano ancora! 
la civica amuninistrazione ; sia quelle } 
quali si è già pagato il saldo all’ attò d 
soscrizione, sia quelle. che pet non ess 
allora pagato dai mutuanti il totale au 
tare, non possono consegnarsi che dopo i 
giugno prossimo.; sono, state assegnate a | 
scuno dei soscrittori,, seguendo nell’ appli 
zione dei numeri la serie delle fatte dichia 
zioni, e così le prime dal num.,2(86 al 28 
e le altre dal num. 2502 al 4000, in con 
mità dell’elenco ‘approvato dal consiglio di 
gato, e che sì trova depositato in una | 
del civico palazzo, non che nella tesoreria, Q 
ognuno possa, prenderne visione; icon’ a 
tenza che qualora una di queste. obblig 
fosse estratta, si imputerà la medesima a di 
soscrittore al quale è nell'elenco 'attribu 

Torino, dal civico 


1851, } 


RM 


di 


palazzo , il 1 di mag 


Da vendere la villeggiatura 

nominata CASTEL-VECCHIO' sui’ colli 
Moncalieri, sopra il Convento di Testorififi 
ettari 23, 57, (giornate 62 circa) tra viù 

prati e boschi: indirizzarsi alla segreti 
del signor marchere di Rorà; casa propî 
vicino alla chiesa della Madonna degli Ahgi 
per intendere il prezzo e le condizioni dé 
vendita. i 


WAUXHALL Si o chi di i 


gione essersi concesso l’ affittamento 
Carre RusroRaTORE alli Signori Paolo Jr 
e Giovanni Ferrando. 


- VENISE 


en 1848 
ALEXAND 


AUT 


pa 
RE 


— 1849. 
LE-MASSON 


EUR 


de CUSTOZA ct de NOVARE . 


Paris, 1854 - un très-bea 


Giusepre Cassonetipografo; via 
ESTRAZIONE 

del 50 aprile 4854. 

OBBLIGAZIONI- 1834. 


Furono estratti li seguenti premii: 


N.0 42852 Premio L. 50,000 
24519 n. » 45,000 
19683 » 10.000 
25965 » 8,000 
8453 h 1,400 


ACQUA DI SPAGNA 


Î 
Della signora ASCANIO per tingere i ; 





pelli ‘in tutti i ‘colori, senza arrecar mal di 
capo, ed ‘in modo: durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento. d’ un uso. facilissimo, potendo cua- 
lunque. persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois ,, n. 116, Parigi. | 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( dffran- | 
cato). i 


nua 





S: Francesco di Paola, n. 9. 


uvol, in-8 -- Prix 4. fr. 
Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nuova, n. 17, e per 


le provincie dal' sig 


D’affittare per. la prossima filatul 
di seta. un ampio locale con 20 fornelli 
grani ‘magaZzeni annessi, nelle  Vicinanl 
di Castellamonte sulla strada di Osegna. 
Per. maggiori indicazioni dirigersi all'uffié 
di questo giornale. 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia ‘al 
vizio di S. M. redita:. Il Bastardo di Carlo 
NAZIONALE. — Hiposo. ; 
SUTERA. — ‘Opera buffa: Crispino e la Comati 
ossia il Medico e la Morte. VI 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pred 
Bassi recita: Meneghino servitore di due 
droni 


CIRCO SALES. - La drammatica Compagti 
e Leigheb, recita: 74 Carnefice dî Londra; 


Tip. FERERRO E FRANCO, | 
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1 se. BP rapporto annuneiavasi, 

| Grande è x Firenze il matamore del popolo con- 
resso fi ‘dro gli atti retrogradi di quel ministero e special. 
v_lef[o- mente contro il decreto di polizia del 25 aprile, che 
della [td amniunciammo. — Intantoin mezzo alle frenesie 
(del partito (or domiltànte, nell'avvilimento della 
Stampa periodica, colpita di continuo da Sospen- 
sioni e da minaccie di legzi repressive, è risorta la 
“stampa clandestina, la quale prevedesi chie sarà pel 
governo il pretesto per l'abolizione assoluta della 


sene 





non- fo 
il 30 


ci 






lica- Lampa. 


\al'ae 


] £ fe 


lele. | 





sala 
onde 


ver- {R di rilievo. 


“ioni | ll giornalismo si preoccupa pincchè mai della 
quelle gravità e delle incertezze della situazione. È tanta 
a. la divisione delle opinioni e delle tendenze in tutte 
v9Î0 le classi, che veramente sarebbe impossibile pre 

vedere con qualche fondamento la soluzione pro. 
babile delle attuali difficoltà. 

Molti commenti si fecero e fanno'tuttavia sulle 
visite del signor Di Persigny al generale Changar- 
nier, ed al signor Berryer, giacchè, non ostante il 
di diniego della Patrie , sembra veramente sj fosse 
tentato ‘un riavvicinamento: in favore di Luigi Na- 
poleone, Ma l'impresa andò fallita; e così nuove 
ne, BD difficoltà, e nuovi viluppi s'aggiungono a compli- 
care. ed aggravare lo stato delle cose. 
molto rumore della: clandestina 
pubblicazione che già annanziammo, seguita in Pa- 
cli, È Pigi in questi. di,.col titolo di Decimo Bollettino 
del comitato centrale di resistenza, e nel quale con 
nuova ‘ed incredibile audacia si. proclamano ile 
dottrine le più anti-suciali; 


— B “In ‘Ispagna fervono i brogli elettorali. Ciascun 
partito celebra preventivamente il trionfo de’ suoi 
"a- |. eandidati. Sembra che il ministero, non ostante la 
lei | protesta del nuovo giornale, l'Orden, adoperi ogni 
ldi | BMezzo per assicurarsi la vittoria; nè si faccia seru- 
i | polo d'influenza. quando però il voto degli elettori 
| diconsi chiamati da questi dì ‘a Madrid da trenta 
alcaldi (o sindaci) dei paesi circonvicini alla capi 
tale; il qual fattosi vuole ‘avere una relazione 
diretta colle elezioni. Appena riaperto il Parla- 
mento credesi che gli sarà presentato il pregetto 
di legge per, il mordinamento del debito pubblico, 
‘onde compensare così il ritardo che la dissoluzione 
delle Cortes: ha cagivnuto. 
Io Portogallo-l’insurrezione pare vinta. Saldanha 
non trovò proseliti; e le, provincie, che speravasi 
Movessero, sonosi invece mantenute indifferenti e 
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Menasi | pure 





Rca 


tranquille. 


Dalla Svizzera nulla d’importante. 

j La commissione esecutiva per la grande Esposi- 
‘zione inglese ha già distribuiti 15 mila biglietti, ‘e 
si.rimarrà per ora, temendo un soverchio ingom- 

bro, dal distribuirne: dei muovi, Furono nominati 

i 150 giurati inglesi ei loro supplenti che devono 

far parte «tel gran giurì internazionale. Pare che i 

5* |P diversi partiti trarranno vccasisne dell’ immenso 
concorso di gente che si troverà a Londra in quel 

È tempo. ;per ispandere. i loro principii. Il signor 
Simeun, deputato al Parlamento dall'isola di Wight, 
essendosi convertito alla fede cattolica, diede la 
e | sua dimissinne da rappresentante e mandò ai suoi 
"elettori un discorso in cui espone i motivi del sno 


operato. 
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SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE. 
‘Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla 
rimcipuli librai, — Per le Provincie con dei va 

orio Lion. Firenze, Viesseur, libraio, — 
ostale. Napoli, Padosa Marghieri, 
‘uffici di corrispondenza Hava, e L 


Madonna degli Angeli e pressoi 
lia postali, — Livorno, all’em- 
Roma, Capobianchi, im jegato 
libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — arigi, > 
i ejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio; 20, 
erner?s Street. — William Thomas' bureau universel d’annonees et d'a: 
onnements; 21, Catherine S.t Strand, î 





I signori Associati al nostro. gior- 
le, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di aprile sono pregati a faremo premura. di dare lutte le ‘notizie riguar 
“wu i 

—[ rimnovarlo per tempo se non vogliono 
Ù soffrire interruzione nella spedizione 





A Roma il corpo francese si occupa sempre a re- | 
golare le difese di Castel S. Angelo, e di Civitavec- 
chia, e a mantenere la corrispondenza ‘in tutta la 
linea occupata, dal che suppone il corrispondente 
del Costituzionale di Firenze, «da cui.ricaviamo 

ueste notizie, che sia sua intenzione di prepararsi 
ju qugste posizioni ad ogni evento futuro. 

Td Gazzetta di Venezia avea negli Sentar giorni 
Tuna corrispondenza di Roma, ave parlavasi di un me- 
(° morandum dato al presidente della repubblica fran- 
(Gese da tre principi romani Doria, Massimo e Ce- 
sirini cootro l'attuale sistema governativo della 
corte romana. Troviamo oggi nella stessa Gazzetta 
"altra corrispondenza , che conferma pienamente e 


“con maggiore dettaglio quanto nella prima su tal 


|‘ Puchie brevi cenni di Francia, L'Assemblea non 

501, 98 è riescita ancora ad eleggere. il. consigliere. di 

“Stato in votazione. La maggioranza de’ voti è sem- 

pre per il sig. Corne, ma non ha conseguito sinquì 
un numero sufficiente per riescir eletto. 

Di:po.lo squittinio fu ripresa la discussione della 

- legge sugli zuccari che non diè luogo ad incidenti 


La questione danese lungi dal semplificarsi pare 
, |} ntralciarsi sempre più, e delle differenze già si ma- 
E Difestano tra il. gabinetto di Copenaghen e.i gabi- 
netti di Berlino e di Vienna. L’amor proprio nazio» 
4 nale della Danimarca è piccato. per “la. legge che 
le si vuolè imporre dalle altre potenze. Le note 
che mandarono queste sono assai energiche e pare 
abbiano destate le suscettività del partito ultra 
danese, e che in esse eonchiudasi che l’Holstein non | 
verrà reso lalla Dunimarca, ove questa non sod- 
disficcia ai desiderii delle due potenze. A sua volta 
il govero danese chiedeva all’ Austria che ritirasse 
dai ‘ducati le sue truppe, più non essendo queste 
necessarie, e l’Austria invece non intende ritirare 
finchè siano risolte tutte le difficoltà, s'intende, nel 
Senso che le garba, e dicesi anzi che agli ALil ge- 
i (Nerale in capo ricevesse l'ordine di sospendere la 
Partenza delle truppe. 3 

‘ Seconilo il Nouvelliste Vaudois, la commissione 
delle strade ferrate per la Svizzera abbandonò 
idea di sostituire il trasporto per'acqua alla strada 


. 


PREZZO ID’ASSOCIAZIONE, 

Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
L. 6, Provincie. — Un anno LL, 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.. 13, 
— Un mese L. 650. — Itaca ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14.50. — Un mese L. 7, franco ci confini. — Un sol 
Numero cent. 40.— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornate lr. 
RisorgimeNTO. -- Le inserzioni si pagano cent. 20 per Figa anticipati, 

1 manoscritti e le lettere von saranno restituiti. 


Num. 41053. 































i ferrata da Iverdun a Solura, perchè la'spesa sa 
Î rebbe assai maggiore che non una strada ferrata 
che passasse per Payerne, Murat e Arberg. Noi ci 








della cristianità (ed 


. fs di n i » C % SI fi . . ® , 
Itazione.:della Chiesa di Dio. | d'industria.» I siguéè Girardin che firma: quest'ar- 
Non si accorgono. 


; eri che invano si combatte ‘ ticolo, attribuisce questo bollettino 0 alla polizia 
contro l'uomo virtuosa, che viene sempre protetto 0 ad agitatori esasperali. Egli intima a tutti di 
dal Cielo, e che nop arderà il giorno per essi in | spiegarsi, sfida le vendette di tutti, brava tutte le 
cui saranno smaschera i e confusi. Quindi è che le |.collere, offre anche oggi la sua vita in olocausto 
Vist do fepini Mi o | sero ; i rossi mascherati da costituzionali, ed infine 
premiate da un Dio equanime e giusto, nè lascierà | — Il Pays. Il sigior Lamartine rivalizza anch'e- 

Ì 


Tn; mezzojia! queste frenesie del partito che 
domina in Toscana, e nell’avvilimento della 
Stampa periodica, è risorta, come era da aspet- 
tarsi, la stampa clandestina. I foglietti com- 
parsi sono di'più colori. Vi sono i rossì puri, 












danti la comunicazione ‘a vapore nella Svizzera, 
j la quale è di tanto interesse pel commercio: euro- 
peo e specialmente pel Piemonte. 















È 
Î 
‘GIORNALI ITALIANI. 








cuni. fogli nifes drincipii 'amente 
‘npunita la m ivagilà {degli empi,, Pafientiam ha: sonni. Degan 
be, quia nondum vent dies ejus, in qua tristilia : POIERitE: 4 1 ni 
vostra convertibili iii cu.iiim i parola, I rossi ci hauno sempre fatto del male, 
26 e godono degli errori del governo. Quindi 
non è meraviglia se cercano di spingerlo an- 
che più alto. Mi duole però degli altri che 
credano in buona fede fare del bene al paese 
colla stampa clandestina. Capisco pui troppo 
che. nelle attuali nostre condizioni vi  sieno 
uomini impazienti, che mal soffrano lo in- 
iusto freno, e lo. mostrano db questa guisa. 
Credo per altro che niun vantaggio possano 
essi recare alla. patria, e non giungano ad al- 
tro che a dare taccia di cospirazione al pare 
tito costituzionale; il quale invece deve e può 
vantarsi di aver sempre apertamente sostenuto 
i principi veri di libertà e d’ ordine. Questo 
partito può dire a fronte alta al governo to- 
scano ch'egli fece la restaurazione della mo- 
narchia, e che ora, come allota, tutto il paese 
è con lui e'dietro a lui. Può è deve additargli 
il precipizio in cui trascina la Toscana ela 
dinastia. Ma tutto ciò può fare alla luce del 
sole con mille modi. Se non lo può fare ah- 
bastanza colla stampa periodica sottoposta al 
capriccio del ministro dell’iuterno, può farlo 
cogli opuscoli, può farlo coi libri, può farlo 
ivfine ad ogni momento col mezzo dei inu- 
nicipii, i quali sono tutti nelle sue mani, Que- 
sto deve fare, e questo fa tra noi il pariito 
costituzionale, e non ha bisogno del soccorso 
della stampa clandestina, 


gli di fecondità col suo amico de Girardin. Pub- 
blica anche oggi un articolo che porta per titolo: 
Della grandezza di animo come mezzo di governo. 
È un.consigliv in tre colonne diretto a Luigi Na- 
puleone, onde egli rinunci ad ogni pretesa di una 
rielezione, e designi egli stesso per suecessore un 
candidato, cui il suo voto ne darà 4000, 


Si legge nel Nacional intelligence de Wa- 
shington. 




























Si legge nell’Eco della Borsa : 


Movimento caMinaLE nEL Lomsarvo- VENETO. 

Da alcuni dati statistici raccolti dal ministero 
della giustizia, circa il movimento criminale negli 
Stati dell'impero, si potrebbero dedurre delle ‘in- 
duzioni sulla. mioralità © delle provincie. italiane , 
quando non vi fossero altre ponderate riflessioni 
di cui tener conto. Le tavole. statistiche tornano 
importantissime per conoscere. la condizione mo- 
rale di un popolo, ma domandano la più seria 
circospezione ogni volta che da queste tavole si 
vuol venire ad una sommaria conclusione. 

Stando a quer dati, ci è consolantissimo vedere 
che il sesso muliebre. abbia fra noi così piccola 
parte nei delitti, quindi non è poco a sperare per 
l'avvenire di quel paese dove la donua, che ha tanta 
| influenza sulla società, si offre sotto così favorevoli 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi del 29 aprile: 

— I Débats non'haarticoli politici. 

— L'Ordre cerca dî dimostrare a chilo biasima 
d'aver:detto che bisdigna governare *la rivoluzione, 
che egli ha detta u la verità :che bisogna o gover- 
narla 0 perire, perch@tà rivoluzione-è-la-demoera-è 
zia. — + La rivoluzione/è per tutto, e da un capo 
all'altro d'Europa è penàtrata in tutti gli animi, in 
tutti i fatti : ora.le rivojuzioni, quando non sono 
regolate, volgono.al malé, esse volgono all’esaspe- 
razione, 0 al furore. » Specialmente ai: fusionisti 
legittimisti s'indivizza l'Qedre dichiarando loro, che 
è una follia di voler comprimere la rivoluzione. 

— Il Messager de l'Agsembiée biasima vivamente 
il Constilulivnnel che derea di accrescere la divi- 
sione fra i partiti monafehici. Vi sono ancora delle 
distinzioni fra i partiti, [dice il Messager ; non v'è, 
non vi può esser più frà ili loro antagonismo radi- 
cale, Così il partito leglthrmista per esempio, cui 
sì dirige il Constilulingnel, non è esso legato d'in- 
teressi e di costumi. pilitici 2 Vi sono divisioni di 
persone, mon v'ha dabliio; ma può forse impedirsi 
che vi siano in Francia|uomini di 50) e di 60 anni a 
uomini che sì fecero guerra, e si odiarono durante 
la restaurazione e il regno di Luigi Filippo? Ma Ta 
nuova generazione ha |a far troppe cose perchè 
possa accettare l'eredità delle divisioni. 


— L'Assemblée natignale risponde all'articolo 
ieri pubblicato :nel Pays dlal signor Lamartine «Voi 
* proponete ai nostri phtenti amici di ‘operar fa 
« fusione per sostenere la repubblica ; ma obbliate 
voi chela rivoluzione pilesto o tardi manda al pati- 
bolo i suoi Lories, che tiene in sospetto i suoi whigs, 
e che non dà certificati {li civisme, che ai carlisti, 
ai demolitori i più ferbci? » Lo stesso giornale 
vuol dimostrare Ja illegittimità della repubblica; 
egli dice: «il colpo di mano di Febbraio, la disor- 
ganizzazione della guardia nazionale, l'armata ver- 
gognosamente: cacciata, l'aggiornamento delle ele- 
zioni, la pressione esercitata sull’Assemblea ( .... 
dunque la repubblica. non. fu necessaria, dunque 
dopo essere stata liberamente proclamata; non fu 
liberamente accettata dai rappresentanti del paese. 
A qual titolo allora sarebbe legittima ?... 

— L'Union trova male che si facciano petizioni 
per la revisione della gostituzione, e si maraviglia 
«che uomini ‘serii; amici dell'ordine, come s'ap- 
pellano, ricorrano ad una misura, Ja di cui prima 
e forse la più piccola conseguenza sarebbe quelli 
di produrre nel paese il più grande di tutti i di- 
sordini, la più spaventevole confusione, 

— L’Opinion publigue riassume la situazione 
dei partiti, e così delinea le posizioni, I legittimi: 
sti comprendono e dicono che non vè che una re. 
visione che sia efficace e utile ; la sostituzione col 
mezzo della mazione della monarchia alla repub- 
blica: fuori di questa ogni revisione della costitu- 
zione è puerile, superflua od anche pericolosa : 
essa cangia la situaz:ane di male in peggio. La con- 
servazione della repubblica e della costituzione val 
più che una revisione simile a’ questa. — Gli or- 
leanisti aspettano, osservano, e sorvegliano gli av- 
venimenti. I bonaparlisti vogliono la revisione a 
qualunque costo, in modo assoluto. 1 repubblicani 
d'ogni grado respingono: la revisione 1n modv radi- 
cale, assoluto. Ecco la situazione. 

— L'Univers pubblica una lettera del maresciallo 
Bugesud, nella quale alcuna delle idee della rivo- 
luzione è apprezzata con quella forza di buon senso 
e lucidità. d’espressioni, che caratterizzavano l’illu- 
stre maresciallo.! 

— ll Constitulionnel dice che la nazione non è 
stata consultata; nelle(campagne, nella città fu ac- 
cettata Ja repubblica tome si accoglie un flagello, 
con rassegnazione e {con coraggio. Gli elettori 
avrebbero volentieri detto ai candidati, che altron- 
de non conoscevano, sorlitene come potrete. Eb- 
bene ? Ciò che non si potè fare in tempi di torbidi, 
bisogna farlo oggi che vè un podi calmal..... Bi- 
sogna consultare il paese. | 

— La Patrie ha un articolo nel quale disapprova 
altamente il furibondo proclama indirizzato ai di- 
partimenti dal comitato centrale di resistenza, e 
invita tutti gli uomini d'ordine ad unirsi contro 
uomi di sangue, che minacciano di scrollare la s0- 
cietà da'suoi fondamenti. È 


— Il National dirigendosi al Constitutionnel gli 
fa le seguenti dichiarazioni: — La vostra proroga 
de'poteri, in violazione dell'articolo 45, sarebbe un 
Caso DI RIvoLUZIONE. Îl vostro ‘preteso appello al 
popolo, in violazione dell'articolo 14, sarebbe in 
realtà un APPELLO ALLE ARMI. — La costituzione, 
nient'altro che la costituzione per voi, e per noi; 
altrimenti Ja evurrRA , € a voi la responsabilità di 
questa guerra!... 

— Il Siecle si sforza‘a dimostrare che il popolo 
non vuol fare alcun movimento. nel 4 maggio. 




























































— La lettera del nostro corrispondente di Pa- 

igiche.snoiabbitmo pubblicato ieri; annulticiava 
il richiamo: del signor De Bois-le-Comte dal pasto 
di ministro agli Stati Uniti, che ha d:simpegnato 
per circa un anno. Sarebbe ingiustizia lasciar pas- 
sare quest'occasione senza esprimere quanto vivo 
e sincero dispiacere abbia destato questa circo- 
Stanza in tutti gli abitanti di Washington, che eb- 
hero il vantaggio di conoscere lui e la sua amabile 
famiglia nella loro breve residenza in questa città. 
Noi possiamo dire con verità, che nan sblrama 
mai conosemto fra i rappresentanti delle estere 
nazioni che han soggiornato in questa capitale, 
una famiglia che in sì poco tempo siasi procat. 
rata una più calda e più completa estimazione di 
quella del signor Bois-le Comte, e di cui il richia- 
mo abbia prodotto un più sincero dolure. 

















auspicii. Le generazioni imparano la moralità sulle 
ginocchia delle madri, dicea Napoleone, 

Anche in tutti i reati provenienti da ingordigia 
di guadagno, come furti, spionaggio, calunnie, 
fal-ificazioni, abbiamo una edificante tenuità, 

Mi poi la Lombardia ‘appare con una cifra de- 
solante nella categoria delle rapine, il Veneto in 
queila della frode, ambedue in quelle della pub- 
blica violenza, del leso pudore, e delle sanguinose 
vendette.’ 

La Corrispondenza Austriaca , ragionando su 
tali dati, osserva che queste specie di delitti sono 
troppo dolorosamente connaturali in un paese, co- 
me l'Italia, l'indole viva e ancor più occasionati 
dalla abbondanza del vino. . 

Supponendo per un istante che si debbano rite- 
nere per vere, per inappellabili le tavole statisti- 
che di cui. parliamo , potremo circa ai delitti di 
vendetta osservare coll’alemanno signor Mitterma- 
yer, pratico assai dell’indole nostra, che « una 
delle proprietà del carattere italiano si manifesta 
nella grande sensibilità e irritabilità alle offese di 
onore. Quindi questo risentimento Porta spesso a 
vendette, a risse, a ferimenti e spessissimo se ne 
fa richiamo in giudizio. » (Condizione d' Italia.) 

Nella categoria della pubblica violenza contri- 
buisce in gran parte ad alzarne la cifra la posi: 
zione corografica del Lombardo , dove Ja lungà 
linea confinaria allettando alle ardite imprese del 
contrabbandiere, quelli che godono di fatti arri. 
schiosi, trae seco tutte le concomitanze che ac- 
compagnano quella vita nomade, e bisognosa, per 
farsi via tra gli ostacoli, di ricorrere spesso alla 
violenza. 

Grande incentivo potrebbe essere pel lombardo, 
la vicinanza del confine che gli porge un adito a 
salvarsi dalle conseguenze che trae seco il delitto; 
ma grandi rapine non sapremmo veramente segna» 
larne al di là delle aggressioni conseguitanti ai 
trascorsi commovimenti, sotto la cui ombra mohi, 
vagabondi e delinquenti si raceolgono a masnade, 
e con delitti si procacciano sostentamento. 

Del resto forse la cifra segnata nelle tavole sta- 
tistiche del signor ministro della giustizia non 
presenta aneorabastevole esattezza, per mancanza 
d’una riflessione che noi amiamo qui esporre colle 
parole medesime, di non sospetta autorilà, del 
viennese signor Grallen nelle sue osservazioni sulla 
Statistica dell'Impero d'Austria del sig. Springer. 
_* Le notizie statistiche, egli dice, provenienti 
dall'Italia austriaca debbono essere considerate su 
d'un altro piano da quello che provengono degli 
altri paesi dell'impero. «e i 






















(Corrisponde:za del Risorgimento). 
Firenze, 29 aprile. 

Quà si va di male in peggio. La sera del 
25 fu affissa alle cantonate una nuova legge, 
decretata, al solito, sulla proposizione del mi- 
nistero, e questa volta senza aver consultato 
il consiglio .di Stato. Forse avrete letta questa 
legge sui nostri giornali. Con essa le autorità 
di polizia Sono autorizzate a sequestrare per 
8 giorni in pretorio un cittadino, o ad allon- 
tanarlo forzatamente dal luogo di sua dimora 
e ciò per semplici sospetti. Di più i consigli 
di prefettura, dietro una sommaria procedura 
delle autorità di polizia, possono relegare nelle 
isole e anche in una. fortezza chiunque loro 
apparisca avere partecipato a trame contro 
l'ordine pubblico, la libèéra azione del. go- 
verno, ecc. ecc, Infine sono aggravate le pene 
inflitte agli autori di manifestazioni sediziose. 

La prima e la terza di queste disposizioni 
sono una esagerazione della legge esistente, 
La terza è rimessa per l’applicazione aî tri: 
bunali ordinari, e quindi lascia agli onesti 
una certa guarentigia. La prima però è una 
estensione delle facoltà dei delegati di governo 
affatto incompatibile colla sicurezza personale 
dei cittadini, 

Ma quella che è veramente incredibile si è 
la seconda disposizione, la quale crea nei con- 
sigli di prefettura un tribunale eccezionale, < 
gli da facoltà di vincolare per un anno la li- 
bertà dei cittadini fino a poterli racchiudere 
in un' forte, e ciò dietro una procedura som- 
maria. : 

Questa legge inqualificabile è stata spiegata 
in due maniere. Forse è una transazione cogli 
austriaci, i quali dietro certe risse recente- 
nente avvenute avranno mostrato, la voglia di 
inetterci in istato d’assedio. Più probabilmente 
è dessa un preludio a’ cose maggiori, una 
precauzione contro le dimostrazioni di pub- 
blico malcontento, che potrebbero tener dietro 
alle pubblicazioni che il governo sta per fare 
dei risultati delle trattative di Roma e di Na- 
poli. Io mi attengo a Questa seconda spiega- 
zione, e mi vi confermo, in primo luogo os- 
servando che quell’esiglio nelle isole, e quella 
relegazione in un forte sono concetti non to- 
scani, che facile è intendere d’onde ‘sieno stati” 
ispirati; ed in secondo luogo perchè ho certa 
notizia che i nostri ministri vanno dicendo, l’or- 
dine non potersi consolidare se non colla com- 


pressione e collo stato d’assedio almeno per 
un anno!!!! ‘ 


Ma se questo francamente io credo e dico in- 
torno alle segrete pubblicazioni di foglietti, non 
per questo io ne accuso meno il governo d’es- 
serne l’unica e vera sorgente. Ai tempi nostri 
l’assolutisimo è impossibile, ai tempi nostri l’o- 
pinione è una forza irresistibile che non si 
può lungamente comprimere, e che bisogna 
secondare, se non si vuole il disordine perma- 
nente. La stampa deve essere l’organo dell’o- 
pinione pubblica , e quando sì vuole restrin- 
gerla dentro troppo stretti limiti, . la stampa 
clandestina è una conseguenza necessaria, Que- 
sto dovrebbe pensare il governo ‘toscano e 
ritrarsi. una volta dalla via di perdizione in 
cui ogni giorno maggiormente s'impegna. 
lille IA 

Torino, 2 maggio. i 
COSCRIZIONE E TRIBUTO. 

La nuova smania di scoprire monopolii 
nella legislazione e nei governi, per darsi 
l’importanza di combatterli, deriva da una 
| piccola passione umana, che chiamasi vanità; 
la quale se posta in movimento giunge a con- 
quistare il plauso delle moltitudini dà ori- 
gine ad una specie di speculazione che chia- 
masi ciarlalaneria, 

Questa passione è di tutti i tempi e prende 
la fisonomia di ciò che più alletta gli spet- 
tatori di ogni età. Cervantes l’ha dipinta 
sotto. la forma cavalleresca: il suo celebre 
eroe combatte i molini a vento dopo avere 
scoperto che sono una specie di mostri alati. 
Sotto ‘il regno di Luigi Filippo abbiamo ve- 
duto un opuscolo (pamphlet) che rinfacciava 
alla monarchia di Luglio la solidarietà di 
1086 monopolii! Qual vasta messe per una 
rivoluzione di Febbraio! Si sa cosa ha mie- 
tuto in Febbraio ed in Giugno! 

Non è la prima volta che cì tocca udire 
declamazioni contro certe esenzioni del ser- 
vizio roilitare, in nome dell’eguaglianza : 
declamazioniche qualificano la esenzione come 
privilegio, o come monopolio, Non è nestro 
intendimento giustificare l’attuale legislazione 
degli Stati sardi; noi intendiamo esaminare 
la quistione nei suoi principii per dedurne 
conseguenze plausibili, le quali, perchè plau- 
sibili, saranno-alla fine più efficaci di tutte 
le declamazioni e di tulti i sofismi del mondo, 
per la libertà e per l'eguaglianza. Gli uomini 
battono qualche volta le palme ai giuochi 
di spirito ed alle prove di ginnastica, ma in 
definitivo si pongono dal lato del senso co- 
mune, 





Nel Lombarilo-Veneto tutte.Je denunzie vengono 
regisirate secondo il titolo del delitto che è nella 
denuncia espresso. Non aprendosi inquisizione in 
moltissimi casi, perchè non si ha veruna sicura 
traccia dell'autore, entrano in tal modo nelle ta- 
vole criminali molti casi pei quali non si ha mal- 
leveria di sorta che sia stato realmente commesso 
il delitto. Di val maniera sembra assai granda il 
numero dei delitti in Italia, mentre negli altri 
paesi sono registrati solamente quei delitti, nei 
quali si procedette eflettivamente contro determi- 
nate persone. E i molti casi di delinquenti ignoti e 
fuggitivi nel Lombardo-Veneto dipendono sempre 
dall'avversione dell'italiano a deporre contro i rei, 
mosso da un’ irresistibile compassione per essi, e 
dalla facilità di raggiurigere i non lontani ‘confini. 

Resta dunque a sperare che a malgrado dî alcune 
cause agevolanti la via ai delitti, il numero di que- 
sti non ecceda punto fra noi quello delle altre 
provincie dell'impero, a malgrado che lo specchio 
così isolate che abbiamo sotto‘ cli sguardi possa. 
farlo a tutta prima sùpporre. 

Dal giornale di Padova /% Clero Cattolico 
togliamo la seguente lettera datata da Roma: 

; +. Roma, 15 aprile 1851. 

Lunedì p. p. giunsi felicemente in Roma, In que- 
sti ultimi giorni ho avuto Ja favorevole occasione 
di parlare del prete Rosmini con più persone per 
sapere distinte, e per l'’eminenza del posto che oc- 
cupano. La sua nobile e generosa condotta è uni- 
versalmente approvata, e. merita di essere senza 
dubbio ricompensata. In Roma si fa grande stima 
dei suoi singolari talenti , ‘e sopra tutto viene egli 
ammirato e riverito per le sue religiose ed eroiche 
virtù. Le maldicenze dei suoi nemici qua formano 
la più bella gloria di lui.; e quanto più si sforzano 
a dipingerlo con tetri colori, tanto più sarà un 
‘giorno per risplendere nel santuario a beneficio 


Grande è stato il mal umore per questo de- 
creto. Continui gruppi di persone di ogni 
classe stettero a leggeilo tutto ieri, e la sera 
innanzi, quando fu affisso, vi accorrevano col 
lume acceso. Tutti se ne allontanavano pensosi, 
o prorumpendo in esclamazioni di dolore o 
di ira. Vedete dove ' questa sconsigliata poli- 
tica ministeriale ha condotto un paese, che 
restaurava ‘a furia di popolo la monarchia! 

Vi scrissi della sospensione del giornale Lo 
Statuto: oggi posso aggiungervi un’altra noti- 
zia. L'Eco, giornale clericale, emulo dei più 
forsennati fogli demagogici, per la forma delle 
sue polemiche, fu sospeso per aver brutta- 
{ mente ingiurata la memoria di Pietro Leo- 

DONI ; | poldo. Tanto disse, che il ministro dell'interno 
7 La Presse comincia come segue un articolo | jovè per pudore sospenderlo. Però dietro le 
intitolato: Ciò che deve sperare il popolò. «lo ne ho |. ah SR RESSE Eos: 
È RANE istanze di alti personaggi del clero sì. venne 
la prova fra le mani. Si tenta di sollevare il po- ad una transazione; il decreto non f. b 
poto. Non vi si riuscirà. Uan infame proclama che | i o 7 su Da È 
porta il titolo di 10 bollettino è stato clandestina blicato, FOINS: SCERIPEE NE Monitore, e l'Eco 
mente stampato. (Quest opera delle tenebre è fir. | Mostrò di sospendere volontariamente le sue 
mata: il comitato centrale di resistenza. Essa cir- pubblicazioni. Questa è la imparzialità del no- 
cola a Parigi fra gli operai negli stabilimenti stro governo, 





L'accusa di monopolio che si fa alle esen- 
zioni di certe classi dal servizio militare è 
fondata sopra la metafora « la coscrizione è 
«un tributo.» Or dacchè l'eguaglianza ne’ 
tributi è proclamata dallo statuto, e prima 
ancora (aggiungeremo noi) dalla ragione, 
ogni esenzione è una vera immunità, un pal- 
pabilissimo privilegio, 








Ma egli è vero che.la coscrizione è un tri- 
buto nel senso proprio anzichè nel metafo- 
rico? Quistione importante poichè non si sa- 
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—con tulla la sita, 


prebbe fondare una legge sopra una metafora. 
Se le metafore fossero capaci di dar consi- 
stenza agli umani giudizii ed alle regole di 
condotta, resterebbe pienamente giustificato 
l’eroe di Cervantes, dacché nei nostri antichi 
poeti del secolo XVII e negli odierni di una 
certa scuola francese non sarebbe difficile 
trovare un molino a vento qualificato di dra- 
gone alato. Un capo scuola ha chiamato i 
cannoni 

«Dragons d'airain, hideux, verts, énormes, 

béants. » i 


La coscrizione è un tributo? Con un poco 
di sangue freddo'‘ci vuol poco a convincersi 
che essa è ciò cho esiste di più antipatico e 
di più refrattario alla forma del tributo. 
Basia un solo sguardo retrospettivo, Nella 
antichità. tufti i validi erano obbligati al 
servizio militare, ed il governo greco e il 
romana non avevano che l’ineomodo della 
scelta. Nei tempi di mezzo’ questa obbliga- 
zione cangiò direzione; dalla patria passò 
all'uomo, dalla terra al Signore. Il pesso feu- 
dale col suo ligio omaggio era fondato sulla 
obbligazione del servizio e della protezione. 
Il principe chiamava i feudatarii al servizio; 
i signori con lo stesso dritto chiamavano i 
loro vassalli; i servi non erano tenuti. da 
tanto; ma se occorresse vi erano spinti come 
greggia al macello. “Le milizie feudali però, 
ad ogni coalizione di due o più potenti ba- 
roni, minacciavano la tranquillità dello Stato 
e la supremazia del Principe: quindi accanto 
alle feudali sorsero le milizie assoldate: un 
principe fu tanto più temuto, e uno Stato fio- 
renteve' tranquille, quanto maggiore era la 
prevalenza delle iruppe perinanenti sulle feu- 
dali; e questa prevalenza non poteva assicu- 
rarsi che con l'entità de’ tributi. . 

Mal’esagerazione.di questo sistema portava 
difilato allo stanziamento di milizie straniere, 
e con enormi imposte al disarmamento; del 
paese. Dopo l’incostante tirannide de? più, bi- 
sognava temere la pertinace dominazione di 
un solo; dal vizio della guerra civile si ca- 
deva:in quello di una servitù sognacchiosa 
sotto forma di tranquillità sepolerale. È pro- 
pria degli ordini del medio evo una strana 
combinazione di libertà e di eccedenze: bi. 
sognava sceverare le une dalle altre: chie- 
dere al tributo la mercede del servizio, al 
paese l'uomo che serve. 

Il tributo è. una; parte. di sostanza del 
contribuente ; per. questo suo. carattere spe- 
ciale è possibile, distribuirlo: sai fattori della 


privata rischezza e colpire i godimenti con | V9 


l'eguaglianza della: proporzione matematica. 
Ma il servizio, militare. è il contribuente egli 
stesso, sostanza e godimento di se medesimo, 
compresa la vita. Cre- 
dere che lu coscrizione si debba ripartire 
proporzionalmente, alle divisioni, ‘alle pro- 
vincie, ai comuni, in virtù del principio 
della proporzionalità . della imposta, è cre- 
dere la più ridicola delle assurdità ; poichè 
nè la divisione, nè la provincia, nè il co- 
mune, nè la famiglia furono mai proprietari 
dell'individuo, com’egli è proprietario dei 
suoi beni. 

Il tributo si dirige alle persone; l’esat- 
tore del.fisco ha per debitore il contribuente ; 
la coscrizione si dirige alla provincia , al 
mandamento. Una provincia di riechi 0 po- 
veri, cretini, infermi, gotlosi, non pagherà 
un obulo dippiù perchè non dà soldati al 
paese; ma sarà compianta. per questa sua 
infelicità. Evidentemente la, base della con- 
tribuzione è. la possidenza, la base della 
coscrizione è la capacità. 

Epperò la contribuzione si leva per dritto 
d'imposta, la milizia per dritto di requisi- 
zione ; dritto inerente a tutti i governi per 
la ragione che Ja difesa della patria è su- 
prema necessità. Domandate ai pastori delle 
Alpi, in nome dell’eguaglianza, buona quan- 
tità di marinai; essi vi risponderanno che 
non è quello il loro mestiere e perciò non 
figurano nei ruoli della ascrizione marittima. 

La coscrizione è così lungi dal potersi 
qualificare un tributo, che essa esiste come 
corvata, sola tra lutti i servizii del medio 
evo, mercé la sua impossibilità a convertirsi 
in Wibuto; esiste dacchè non era propizio 
alle pubbliche libertà assoldare milizie stra- 
mere, e dacchè la difesa della patria è ne- 
cessità prima che non si può far dipendere 
dalla spontaneità de’ contraenti; chi può, 
deve; è il dritto romano ristabilito dall’odier- 
na civilta, è sempre la requisizione che si 
dirige alla capacità, 


di requisizione. Per 


la prima volta nel 1799 


! fatta in tempo di pace con 


‘ sione di 
Infatti: dal secolo XVI fino al finire del | 
secolo XVIII le leve si fecero sempre in via! 





la Repubblica francese*converte la reguisi. 


zione in coscrizione; che è la requisizione | 


i 


modi più avve- 
duti e civili. Quando niuna parte del terri. 
territorio è occupata dal nemico non vi è ra- 
gione di stendere ciecamente la mano nel 
luogo in cui vi bisogna di empire un quadro. 
Voi potete preparare i ruoli che rivelano le 
capacità delle varie parti dello Stato, for- 
mare de’ depositi, e condurre i coseritti da 
una estremità del paese all'altra. Al dritto 
di requisizione è inerénte l'obbligo delle in- 
dennità; ma quando la requisizione è perso- 
nale, la mutilazione e la morte non. si misu. 
rano a prezzo, nè vi è chi sia in, drétlo per- 
fetto di ricevere il prezzo dell'uomo ‘motto 
per la patria. Le indennità alle famiglie non 
si accordano (che a titolo di assistenza. La 
politica, l'economia pubblica, l'equità, la ra- 
gione, e la stessa utilità del servizio coman- 
dano intanto:di non privare alcune parti dello 
Stato di uomini validi, .a favore delle altre; 
e se non è possibile ripartire un obbligo 
inerente alla capacità — ripartire almeno sl 
danno dì cui l’assisienza:è- rimedio. 

Si comprende che , ‘dritto e doverè. nél 
tempo istesso, la coscrizione sarà tanto più 
equa e si avvicinerà tanlo più, senza mai 
raggiungerla, alla proporzionalità del tributo 
quanto maggiore sarà il numero delle capa- 
cità militari. AI che provvede il rinsanimento 
di certi luoghi che fanno gli uomini fiacchi 
e deformi , la prosperità ‘che ‘migliora gli 
alimenti, e specialmente l'istruzione militare. 
ll governo che richiede il servizio all’ uno 
piuttosto che all’altro in nome della capacità 
e come garantia della pubblica libertà, è in 
dovere di sviluppare la capacità perchè i 
garantiti escano di tutela e si garantiscano 
da sè, e il peso della garantia e del servizio 
diviso pel maggior numerodì capi riesca a tulti 
più agevole. ia questi principii scaturirono 
le magnifiche istituzioni della landwher e del 
landsturm che hanno fatto della Prussia, con 
una popolazione e un territorio relativamente 
inferiori, prima una potenza di prim'ordine, 
e poi un popolo promotore della libertà e 
della indipendenza in Germania. 

Dritto. e dovere, requisizione, capacita, 
istruzione; strettamente sì legano in quest'or- 
dine d'idee. Or noi domandiamo. Conviene 
dare ai preti la istruzione militare? avvezzare i 
vescovi a far la carica in 12 tempi? Il sacro 
ministerio al quale adempiono, non li scusa 
abbastanza dal non appartenere in Genova 
all’ascrizione marittima, in Torino alla. co- 
scrizione militare © L'uso. delle armi è com- 
patibile col sacerdozio di pace? Disconoscete 


eliminando per poco la questione religiosa, 
disconoscete l’importanza della specialità e 
della divisione del travaglio? Siete giunti a 
rinnegare il principio di autorità sino a pre- 
tendere che i giudici di appello facciano nelle 
pubbliche discussioni la maglia all'ago come 
le massaie, perchè questa occupazione utile 
alla pubblica e privata ricchezza non di di- 
stoglie| dall’ udire i testimoni ‘e gli avvocati? 

Mu vii esagerate : sentiamo rispondetci : 
non abbiamo giammai sognato questo; noi 
pretendiamo soltanto che i novizi del sacer- 
dozio, che gli addetti alla carriera sacerdo- 
tale non siano stornati dalla coscrizione. Per- 
donate ; sieie voi che esagerate, che. in so- 
stegno d Ile vostre proposizioni, venite a dirci 
che..il sacerdozio è un.mestiere, e.che; molti 
preti militarono per Don Carlus: suno i vostri 
argomenti che conducono alle nostre ‘conse- 
guenze. ‘Se non volete che comprenilere gli 
aspiranti allo stato eGclesiastico, questi argo- 
menti provano nulla perchè provano troppo. 

Allora la questione si riduce a definire con 
un buon regolamento: quale è 
carriera ‘del chierico, in cui la coserizione 
deve necessariamente “arrestarsi; non:vi ese 
sendo alcuno certamente che voglia /compren- 
dervi i parrochi, nè alcuno clie ‘voglia esclà- 
derne il primo vigliacco che per non entrare 
nella coscrizione di questo giorno, prese ieri 
la tonsura, che è pronto a dimettere domani, 


é il puntò della 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ogni deputato, fosse anche, Mellana, è, in 
diritto. di: far, perdere.nna tornata di/quando 
in quando alla Camera elettiva. Questo pic- 
cole inconveniente del'sistema parlamentare, 
compensato da tanti vatitaggi, scomparisce 
poco a poco”, a misura che'i partiti preh= 


consistenza, itestioni Tedistative 
| dono bonisistenza, e le guestioni Tegistativa 


diventano più famigliari agli uomini poli: 
lici. 

Tutti avevamo la coscienza, che la diseus- 
sulla. esenzione de’ chierici 
dalla-leva militare, evidentemente fuori sta- 
gione , sarebbe stata ultimamente scartata 
con qualehe ordine “del ‘giorno semplice © 
motivato; ma'questi ‘convinzione universale 
non ha impedito i deputati Mellana e Bo- 


CO] 
Oggi 


per non parlare che umanamente, ed' 





iL RISORGIMENTO 


rella dal fare le log prove di ginnastica, ei I !tempi fa reticenza. Il ministero di pace du 
la Camera dallo assistere a questa rappre- sacerdoti? Ma i sacri: canoni non impedi- 


sentazione ripetuta sino alla nausea. 

Il deputato Mellana ha parlato, già s 
tende, in nome dello Statuto, del dritto co- 
stituzionale, delle garantie parlamentari; | 
cose tutte delle quali egli è primo sacerdote, 
e ‘Arciflamine. Lo Statuto proclama l’egua- 
gliatiza tra’ cittadini :‘ non vi è dunque ra- 
gione perchè alcuni tra essi, quanto a dire 
i chierici, debbano.andar esenti dalta leva. 

Questo privilegio non può essere che una 
eredità de’ tempi in cui il cleru' godeva esen- 
zione dalle imposte ; nè può altrimenti spie- 
garsi che col desiderio de’ passati legislatori 
di moltiplicare il numero de’ preti, Or, do- 
manda l'oratore: è più possibile serbare 
questi privilegi? Si deve ancorà promuovere 
it numeroso coneorso ai gradi ‘sacerdotali ? 
È più permesso dare lu vocazione con gli 
c«ffetti ‘della’ Jeoge civile, 0 assicurando im- 
munità personali a'coloro che si pongono in 
quella. via ? 

Ciascuno comprende iehe il deputato Mel- 
lana: risponde ‘negativamente a ‘queste sue 
domande ; e che dopo avere invocato la co- 
scrizione de’ chierici in nome dell’ egua- 
glianza,, non tollera ché si, aspetti la legge 
definitiva sulla eoscrizione, Un attentato al- 
l'eguaglianza è un flagrante delitto che non 
si può far durare un'ora di più senza scan- 
dalo : e in nome della Costituzione egli chiede 
che i chierici siano chiamati sotto le, armi 
da domani, in occasione della leva di questi 
10]m. uomini. 

Il deputato Borella dal ‘suo canto prese 
tanto sul serio l'affare‘ dell’eguaglianza in 
materia di coscrizione de’ preti, che si dolse 
del. ministro delle finanze perchè nella tassa 
delle proféssioni non ha compreso il mestiere 
di ecclesiastico! A questa.sublime riflessione 
(la quale ci ricorda una ignobile frase ‘spesso 
ripetuta in una scritturi quotidiana cni dicesi 
abbia parte il, deputato; Borella) un susurro 
di disapprovazione, diremo; quasi;d’ indigna- 
zione,» sorse da: quasi tutti 1 banchi deila 
Camera. Il deputato Asproni, ricordandosi di 
essere sacerdote, si alzò dal suo posto nei 
banchi di sinistra, e protestò altamente con- 


tro la proposizione del suo amico politico, 


com' egli lo chiamava; ricordò gli usi ai 
quali è addetto ii benefizio secondo i sacri 
canoni, ricordò le condizioni del sacro mini- 
stero, con tale interna commozione, che pa- 
role di approvazione. e di simpatia, gli  ven- 
pero dalla. dritta ‘(e dai centri. Egli fece di 
più; uscendo ‘quasi'dai confini delle funzioni 
di deputato, e ‘assumendo quelle di sacer- 
dotéè, invitò |’ amico politico a ritrattarsi; 

ma i politico non si ritralta, e persiste 
nella swa frase con una distinzione ehe non 
ne onora affatto la dialettica. Egli dice che 
non parla alla Camera come teologo ma come 
uomo politico ! Domandiamo noi a chiunque 
ha una slilla di buon senso, se bisogna par- 
lare di teologia per distinguere le. profes: 
sioni dagli uffizi. civili o religiosi, e se. qual; 
cuno che scambiasse il dottor Borella per'un 
artigiano potrebbe persistere, ‘avvertito del- 
l'errore, dicendo che parla di politica e non 
di medicina ! 

Il generale. Dabormida ha specialmente 
combattuta come inopportuna Ja’ proposta 
Mellana.® Egli osserva, senza entrare ‘in po- 
lemica, che la esenzione dei chierici dal ser- 
vizio militare, è così lungi; dal costituire un 
privilegio, che nel paese più. antipatico ai 
privilegi e sotto vi governi che tanti ne de- 
molitono , questa: esenzione fu quasi sem: 
pre riprodotta ‘nelle leggi e mantenuta in 
fatto, L'osservò Napoleone , anzi noi_ram- 
mentiamo, il. suo sdegno contro un prefetto, 
che, dopo il concordato, stando alla. lettera 
delle lessi, non'ancora testualmente mutate, 
del 4793, pensò comprendere gli ecclesia. 
slici, e anche um vescovo nel ruolo di co- 
serizione del suo dipartimento | L'osservò la 
ristorazione, Vosseraò la monarchia di Luglio, 
e dopo la repubblica del 4849 fu riprodotta 
nel progetto di legge presentato da una com- 
missione; di cui fa parteril generale: Lamo- 
riciére. Epperò l'oratore non sa vedere un 
privilegio, nè uva immunità, personale in 
una ‘eccezione introdotta; pel, servizio, del 
culto, e-pel ministero di spicey:che secondo 
i Savi canoni costituisce Ha co zione èssehn- 
ziale del chierico. te 

Si comprende che questa rispasta. offriva 
un testo ole repliche del signor Mellana, il 
quale non doveva “convincere #lcano, ma 
aspirava al suo picciolo genere di effetto. La 
Francia ? Ma quello, è il ‘paese. più reazio. 
naro. del. mondo; dove; è (un'Assemblea in 
cui 0 prevale «ilesignore di Montalembert non 
poteva attendersi: ‘chie questo.) Degli' ‘altri 


‘in- | di guerra, 


| 


- corr  ecmoupucuu@6u 1-1 


provvedimenti intorno alla leva , 

stato proposto dal ministero, ma dalla com. 
missione. Il ministero quindi e una gran 
parte della maggioranza non ponevano inte- 
resse a conservarlo; e fu soppresso. 


tuttavolla che si trattò di conqui- 
stare territori o clienti atta Chiesa, di favo-: 
rire gli imperiali in Italia, di servire nella | 
Spagna e nel Portogallo la causa Carlista oi 
Miguelista. I 

Il ministro della guerra ha fatto notare | 
l'inconveniente e il pericolo d’introdurre nel ; | 
pese uo articolo che potrebbe ritardare ; 
l'approvazione del Senato, e. forse farla. ne- 
gare in cosa di tanta urgenza, Tutti erano 
convinti di questa verità; e un ordine del 
giorno del deputàto Gianbone, col quale la: 
Camera, senza pregiudicare il‘’merito della 
proposta del deputato ‘Meltana , passa alla 
discussione dell'articolo 9, è stato adot- 
Lito alla quasi unanimità. “e 


ll 
rono che essi lo -convertissero. in macchina. 
i 
i 


Però lo stesso testo dell'articolo:9.,. che la: 
scia in vigore tutti i regolimenti non dero- 
guli, sino alla legge cofiniliva, produceva 
alire angustié a Mellana, che voleva a ogni ] 
prezzo dichiarato dalla, Camera a qual n 
tere dello Stato si riferisca ora un. Ci del 
regolamento del 1859, col. quale Carlo Al- ip 
berto parlava di se stesso, ‘allora investito di 
tutti i poteri dello Stato, nel riserbarsi la fa- 
coltà di chiamare sotto le armi lulte te classi, 
e tenere quelle che avessero compiuto il ri- 
spettivo servizio, ‘in ‘gravi ‘occasioni. 

A togliere d’imbara;zo il suo amico po- 
litico, è sorto ì° onorevole Sineo, che doman; 
da la soppressione, dell’ articolo; 9, essendo 
sottinteso, senza bisogno di esprimerlo, che 
le precedenti disposizioni restano in vigore 
nella parte non derogata da questa legge 
pienamente particolare ed occasionale. Que- 
sto articolo; 9 in quanto non è limitato al 
regio editto e regolamento del. 46 dicembre 
1857, in quanto comprende tutti i sovrani 

non era 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 2 maggio. 
Presidenza del cav. Pineu. 


Seguito dell» discussione della legge per la leva 
del 1850. 


La seduta è aperta alle 2. 

Lettura del processo verbale e solito sunto, di 
petizioni. 

La Camera non essendo ancora in, numero, si 
procede all'appello; nominale. 

Berruti:e Gastinelli. domandano un congedo che 
viene loro accordato, 

Prosidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussivue sul progetto di. legge 
perla leva del’ 1850. î 

È stato. appoggiato ieri l'articolo addizionale 
proposto dal ministro della guerra così concepito : 

«Le amministrazioni di città, capo-luoghi di pro- 
vincera provvederanno l'apposito locale, suppellettili 
eil accessori relativi iS la.riunione dei consigli di 
leva.» 

Corsi. Si era già IRSA alla commissione que. 
Sl'aggiunta, che non si potè inserire per essere giù 
stampato il progetto; na essa acconsente a questo 
articolo adiizionile. 

Mantellichietè che le spese per illocale venzano 
dieliarate a canito 601 State, perché’ è ingiusto 
furle gravitare sopra di un comune capo-luogo. 

Ministro della guerra. ‘Il'‘ministero ha posta 
questa» clausola conile: oviare ‘a molte spese alle 
quali l'erario andrelibe soggetto ove ‘egli s'incari- 
casse ei logali,appositi per larleva e-de altre sup- 
pellettili a. ciò necessarie,  Mettendole ‘all'incontro 
a carico del comune.in.eui si fanno, lo Stato evita 
queste spese; nè sono molte quelle a cui va sog= 
getto il comune stesso, per.essere; egli già: obbli. 
gato a.lenerh pe; altri bisogni consimili. < 

Mantelli, Non solo è tenuto a. prestare il locale, 
ina tutto ciò ancora che è strettamente voluto per 
fare questa operazione; per questo (riflesso sinsisto 
nella. mia; prima proposta, (e. sono. convinto (che 
agendo, diversamente si; violenebbero. i. principi 
della. giustizia (rumori), 

Ministro della g guerra. Perle quis che. il co- 
mune può fare. ;a  quest'uapp, egli rimane, piena- 
mente;indennizzato : per 
quali sono soliti concorrervi nel gionno dell'estra- 
ziune a sorte. 

È approvato l'art. addizionale. 

Ministeriale. 

Art. 40. Sonà conservate in vigore le disposizioni 
del. R. editto del sedici dicembre. mille attocento 
trentasette, e del regolamento generale dello stesso 
giorno, alle quali non è deregato colla presente 
leuge. 

Del Sennto. 

Art. 10.S010 conservate in vigore le disposizioni 
del Ro editto del 18 dicembre mitle ottocento trenta. 
seite è del regolamento generale della stesso gior. 
no, non che tatti gli altri sovrani provvedimenti 
riguardanti la leva, cai quali nun è derogato colle 
presente leg 

TRE di i teudo di risollevare la quistione 
Chie giù tdcar ieri, perché ‘essa versa sull'organiz. 
zizione intima della mostia costituzione. e lede di 
essa l'elemento il più essenziale; l'uguaglianza. 


«quella cariera, 


affluenza dei cittadini, i | 


reale pepati 


La prudenza qui non serve, ‘perchè ove biso 


provvedere all’utile comune, il privilegio dei poc 


deve tacere. Alcuni vorrebbero che si aspettasse. 


trattare di questo privilegio quando si potranno i 

discussione le leggi organiche. Io chiederò lora 
: perchè la stessa quistione non si è sollevata nella 
i discussione “dei bilanci; ed allora avevamo pure 
| difetto di leggi organiche. Vengo alla quistione. 

Sono in primo luogo eecettuati dalla leva i figli 
i degli uomini di giustizia; 2, coloro i quali ‘von 
professano la religione cattolica; 3. i preti o colore, 
che dirizzano i loro studi alla vita clericale, 
Ometterò di ragionare dei primi e ai fe mos 
da questi ultimi. 

Nun «o perche si sia voluto mantenere questa 
eccezione. Wo séopo per cui essa sussiste non può 
essere che per. ercitare' i.giovani ad abbracciar 
Mi risponderò che questi ragion 
sarebbe valida ove in difetto di questa legge veni 
sero a mancare i sacerdoti: avverrebbe egli così 
to nen fo credo punto; ande ledendo questa; esenz 
zione, l'art. della ‘costituzione che (consacra Fugu 
glianza deve necessariamente essere abolito; 

Sono pure eocetinati dalla leva coloro id 
stanno gi) al servizio. Non farei aleiina opposizione 
a questo paragrafo se non ne gravitasse 1) dotti 
sopra i terzi. Giacelié se im un comune si lufina, 
dda estrarie 25 inini sopra duecento, e 10/di que? 
sti sono già nnlitari è naturale che altri saraniy 
obbligati a surrogarii. To vorrei che tutte qu 

parziantà sparissero affatto dalle nostre leggi e 
cercasse dal governo un mezzo onide provvedervi 
Lo sono in quario lungo” gli alunni della regi 
accademia e d-Ila marina. 

All'età di 18 anni questi alunni possono uscire 

uffiziali. Poniamo ora. che prima, dell’anno 209 
compiuto il quale ha luogo l'estrazione a sorte peri 
la leva, essi CMESgIno il congedo. Il gay: eno lo 

accorderà senz’ altro e con piacere (dl ministro 

della guerra fa segni di denegazione). 

Or bene perchè queste persone dovranno andare 

esenti dalla leva, stessa ove;nel tempo in.cui avrà! 
luogo non facciano più parte dell'armata? Qui pure. 
cade in acconcio di.provvedervi. i 

Lo sono in ultimo gli impiegati nello scavo delle 
nostre miniere: Ho già varie votte esternato' il de-0 
siderio di veder. appaltate od alienate queste mi 4 
niere, le quali, finché saranno‘inmano del governò 

son faranno che aggravare «e nulla più l'erario | 
pubblico. Spero ‘che il' governò fo farà, ed allorali 
questo ullimo privilegio scomparirà naturalmente i 
di per se da questa legge. 


Per tutte queste ragioni chieggo che la Camera 
rinviando alla commissione la legge in discussione, 
le imponga du eliminare tutte le ineguaglianze con- 
trarie allo spirito dello statuto, e provvedere con 
altri mezzi uve non vi ha ineguaglianza, ma und 
danno ai terzi nell’applicazione dellaistessa legget 

Dabormida. Nella convinzione chie la proposta 
fatta dal'signor Mellarà non può aver luogo in 
questa ‘legge, nom farò che alcune osservazioni per 
via di analogia- È 

La legge sopra i preti, che dal signor Mellana è 
chiamata un privilegio, nòn è solo in vigore press 
di moi, sussiste pure in Francia. Fu lasciata da Noli 
poleone, fu in vigore mella ‘ristatuirazione; dopo lì 
rivoluzione del 50, enon’ omise la nuova ‘repubi 
blica di rimetterla in fiore in na legge della quale 
fuirelatare il generale Changarsier, e vi prese 
parte.nella redazione!lo stesso Cavaignace: 

Nun; entro negli altri ‘particolari hnerehé sperò! 
che:colla.legge organica ci potremo mettere di #C 
cordo sui punti divergenti, 

Per ‘tutte queste ragioni domando la guisa 
pregiuiliziale, e spero che ‘la Camera vorrà unirs 
alla commissione. di 

I provvedimenti poi i quali si.accenna nella re 
lazione; si) possono seiiza alcun. earieo approva € 
perchè .non sono contfarii ad alcun prindipio co 
stituzionale, lo avrei desiderato che: questi decreti 
fossero stati intercalati nella proposizione degli vare 
ticolt, ma si pensò altrimenti. Questo però non to 
glie punto; della giustizia; di essi. 


1 
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Mi fermb ancora sopra la domanda che ho fatto) 
della ‘quistione pregiudiziale, perehè ove la Camera 
dietro; Ta «proposta del. signor Mellana -volisse todi 
gliere l’esenzione dei chierici, ‘ed ‘il'Sen&to la resi 
spingessé, sarebbe prolungato il tempo dell'i‘nuvva) 
leva ela reeriminazione che ieri fece (il sig. Lions! 
al ministro .della ‘guerra dovrebbe per'intiero rica? 
dere sopra le Camere. Non è nè per ispirito ‘dif 
parte, ma semplice amore di conciliazione che iol 
invoco/idalla; Camera questo; voto, e che chiedereli 
al signor Mellana stesso, ove pensassi che voles 
dare il nobile. esempio di moderazione ehe di& 
ieri alla Camerall'onorevole! generale Quaglia. 

Mellanà. lo mivarrenderei volentieri ‘alle paro 
dell'onorevole deputato Daborinida, ove il ministe 
avesse prontesso di togliere questa ineguaglianz 
ed ingiustizia nelle leggi organiche clre'siranno! 
per discutersi, Ma egli all'incontro ha dichi rato 
formilnente di volerla mantenere, e ‘però mi sem 
bra iantile volerla differire lasciando anzi sanzio? 
narla ‘muovimente da un alto esplivito: della ci 
mera! x 


Mi ha poi citato leiomvio della Francia. lo si 
cetto questi esempi quando ‘sona in bene, giace 
quando una ‘nazione commette un'ingiustizia ne 
ne ‘conseguita da ciò che tutte le altre la debbandì 
del‘pari commettere; Questi ‘modo “i procedere i 
alreno troppo dal genio italiano, e dibhiamo faré 
piuttosto come facevano gliantichi romani, i qui 
toglievano dalle nazioni barbare quanto poteva di 
gliorar do stato loro, rigettando ciò chevera cattivi 
edo avrebbe icondaito; id rovina, Gli ‘esempi pol 
della Erancia velgono molto meno di quelli d'og 
ultra nazione, perchè. sappiamo da quale spiri 
pussano essere dettate le leggi che rissuardinat 
preticin quelle assemblee; dove: vi regna un Mo 
lulembert, va 

D'ultronde.il dep. Dsbormida non ha confutate: 
mie ragioni ; io ani strinsi allo Statuto, ed egli] 
chiimato in campo da prudenza. convalidlando 
poi coll'ipatesi di una scissura toa 1 voto del 
Camera dei deputati e (quella; del Senato, lo 
troppa stima di quel corpo perché ablua giam 
a Stpporre, che per amore di una casta voglia 
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di discordia. E questo scupo, a cui.mirava quando 
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sempio della Francia incui il privilegio della leva 


“vori Sieno inutili giacchè di preti 


sanzionati dallo Statuto. Per | 
ni insisto nella mia proposta. | 
menteperchè con quest'articolo | 


gi voglion, far approvare delle.leggi di cui Gif 
) difficilmente il eostrutta, e delle quali forse | 


anza dellt Camera ne ignora fin anche 


mente di non voler entrare nei principii. 
ia parte io stimo che: il:legislatore possa de- 
ne da Questi ove la prudenza lo imponga. 

W questa mia protesta esplicita poteva facce: 
gliere il signor Mellana, che non era mio intendi. 
meato di tessere una èritica delle sue opinioni. 
L'onorevole prevpinante ha poi fatto un-rimpro- 
ero all'Assemblea francese, perchè lontana dallo 
fpiritodi progresso e di hbertà. Penso che ove il 
paese tostro fesse passato per tutte quelle peri. 
pezie,, è fosse continuamente scosso dai liniori di 
feuive invasa ragionevolmente quella‘ razione , “egli 
Ja discorrerebbe assai diversamente, (E forse il suo 
to (mi perdoni l'onorevole preapinante questo 


(confronto) non sarehbe la sinistra schietta ma.ver- 


ehbe a sedere al mio fianeo. Giacché ave tremen- 
de catastrufi e canmramenti radicali nel ordine so- 
ale ci venissero minneetati, gli uomini che li pa- 
ucinepebbero. non sono ancora assisi nei nostri 
anni (Bravo. Vivissimi segni di approvazione). 
Non è adunque da meravigliare se la loro condotta 
‘pare diverzente dai ‘principi che più 0 meno seni- 
rano informare lo spirito della nostra Camera; 

‘Be proposi la quistione pregiudiziale, è, lo rie 
peto, per non porre nel.nostro paese altri elementi 





ila parola, per la prima volta, mi persuade 
questa pure a non retrocedere dal mio assunto , e 
ersisto quindi nella mia opinione. . 
Borella. L'onorevole Dubormida ‘ha citato l'e- 








esiste ‘tuttora: “io contrapporrò all'esempio’ della 
Brenvia quello della Prussia in cui questa ‘esen- 
zione è sparita affatto. 

‘Ha detto che conveniva proteggere il chiericato 
e favorire coloro che vogliono entrare in. quella 
Carriera agevolandone la via, Penso che questi fa- 
ne abbiamo, già 
nierzo di più che non si richiegga per il servi» 





‘zio della popolazione. 


Le illusioni che si hanno ancora da molti, trattan- 
ilosi di questo soggetto, si devono (ripetere da 
quella poesia con cui hanno circondato sempre 
quel ministero. Ma noi dobbiamo spogliarci di 
quella poesia ed essere. positivi. Considerandolo 
sotto quest’ aspetto il ehierieato è un mestiere 
(umori si, st, no, no) è un mestiere come un 
altro in cui vi è concorrenza di benefizii, di pa- 
recchie, di vescovati. È 

Nel nostro Stato vi sono,60,000 tra preti e frati, 
l'esimere un numero esorbitante di persone dagli 
obblighi che impone lo. Stato, è ;un sopraccaricare 
gli altri di quelli oneri. Ma si dice: Come faranno 


coloro i quali vogliono farsi preti ove Ja sorte non | 


gli favorisca nella leva? Precisamente come fanno 
coloro i quali volendo percorrere la carriera di 
medico 9 di avvocato se nell’estrazione del nume- 
ro sono-condaonali a fare i militari. Se. non pos- 
sono farsi rimpiazzare, vi vanno essi, se lo possono 
mandano un altro al posto loro. 

Sembra che il ministero si sia fondato più parti- 
colarmente sul primo artieolo dello Statuto , il 
quale dichiara la religione cattolica ‘apostolica es- 
sere.la sola religione dello Stato. To. all’ineontro 
più che sul primo mifondo su quello che vuole ta 
uguaglianza di tutti i cittadini in faccia alla legge. 
Giuechè prima di essere religioso, sono giusto, 
Temete forse che ciò facendo vada in rovina la ca- 
Sta sacerdotale? I valdesi sopra di una popolazione 
di 21858 persone ha 15 preti, nel rimanente della 
Valle Ja quale è cattolica sopra 4,000 ne ha 27: 
Questo vonfronto, spero, vi farà sicuri. Onde ap- 
poggio l'on. -Melluna. : 
Giannone. Molt:deputàti voteranno forse contro 

“la proposta\Mellana.;\nom\nel merito, ma-per man- 
caniza di opportunità. Ora. rome questa votazione 
pregiudicherebbe la quistivne, proporrei il seguente 
ordine del giorno: du DUE 
“« La Camera senza pregiudicare al merito della 
proposta del deputato Mellana, passa alla votazione 
dell’articolo.prapusto dalla commissione. » 
Mellana:Nov posso lasciare senza risposta il pro- 
Dostico faltoja mio conte dal sig. Dabormida. Egli 
dice che sé avessimo traversato anche noi le crisi 
della Francia, sederei su suoi scanni. Ma-io faccio 
appunto resistenza a certi priocipii che hanno pro» 
dotto quei gravi mali nella Francia. In ogni caso, 
non-combatterei mal 
farei come coloro che lodarono l'inquisizione per 
opporsi,agli eccessi della tivoluzione, e noi in ogni 
caso avremo sempre a combattere piuttosto Ja 
reazione, Nè l'esempio della Francia è qui calzante. 
Colà non vi sono frati.e il'elero. è stipendiato dallo 
Stato, onde la, maziyne non ha un numero maggiore 





milizia. Ma ciò prova appunto il nostro assunto. 
Se solo nelle campagne si trovano ormai allievi pel 


noi possono trovar ‘altro modo di farsi sostituire 
nellacoserizione. L'Austria è la figlia prediletta della 
Chiesa, eppure quanti preti ungheresi si obbligarono 


[(. al servizio militare! E in Ispagna combatterono 
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contro la causa costituzionale molti preti. Nè posso 
accettare l'ordine del giorno proposto, perché trat- 
tandosi di cun; pringipio costituzionale, non posso 
iransigere, vo 

‘“ Asproni. Ho preso la parola per combattere una 
‘espressione sfuggita al mio onorevole amico Borel- 
lai Hisacerdozio sarà sempre un ministero divino e 
Non una professione. liprati non sono che ammini. 
stratori dei beni della Chiesa, e sono obbligati a 
distribuire il sovereluo ai poveri, ; ‘ 

Borella. Quesvespressione non mì è sfuggita, ma 
‘Po ealcolata. To volli mettere le cose nello stato 
| pratico, ed osservai che la maggior parte/di coluro 
che abliracciano Ta carrierabecelesiasticà somo'mossi 
dauna speculazione. 
 Duburmida. Ho detto da principio ché non vo- 


| chè non era opportuna la questione, ed accettare 


sis | l'ordine del giorno; del: deputato Giannone. 
abormida. Quindo presi. fa parola. diéhiaraj i 


i ediapprovato, 








eccessi contro eccessi; non 





levo.entrare nel merito della questione, e non dissi 


| neppure quale sarà il miò voto quando la si tratte- 


tà.  Dissi solo che quest'esenzione si usa fra popoli 
inciviliti.. Non ho del resto difficoltàta ritirare la 
questione pregiudiziale che ioLproponeva solo per- 


Ministro della guerra-Prego la Camera di votar 
quanto; priva questa legge per evitare unsritardo 
che) tornerebbe assai noeivo. Quando verrà la di- 
scussione. sulla legge organica della Teva sarà il 
caso di trattare: questa questione. 

L'ordine del giorno Giannone è messo a partito 


Biancheri propone l'emendimento seguente è 

<« Per l'esecuzione della presente legge sono’ in- 
tanto conservate in vigore... ene.» 

Ministro dell'inferno. Il ministero ha già pre- 
sentato delle leggi fondamentali su questa materia, 
e non può accettare l'ordine del giorno. 

L'ordine del giorno Brancheri non è approvato. 

Mellana Non si può votare questi legge senza 
una spiegazione, Domando se'v'è un rezolamento 
0 provvedimento chossi vaglia dire, il'quale am. 
metta alla leva militare i figli der solditi di giu- 
SUzia. 

Minis'ro della guerra. Vi sona molti regola 
menti che hanno forza di legge, e:nun si poterono 
addurre qui. 

Mellana. Questi infiniti. provvedimenti, li dob- 
biamo sancire pur senza conoscert:? E votata que- 
sta legge dovremo votare l'art. 52 che chiama 
sotto le armi qualunque classe a beneplacito al mi. 
nistero? ; 

Ministro degli interni. Siccome Vesclusione! di 
che trattasi fu già tolta per legge non è più il caso 
di \ocruparsene ora, i 

Dabormida. Quando.sarà votato il bilancio sarà 
stabilità la forza dell'esercito, ese lil governo varrà 
aumentare la forza dovrà chiedere un credito stra- 
ordinario. Ì 

Sineo. Una nuova legge non deroga mai alle 
leggi anteriori, onde non veggo la necessità di di- 
chiarare che sono tuttavia ‘in'‘vigore. Ma l'aggiunta 
della commissione tende a uno scopo incostituzio- 
nale, perchè con essa ci si viene a proporre di 
| manitenere.in vigore gli altri sovrani provvedimenti, 
Anche sotto la monarchia assoluta eranvi provve- 
dimenti che mon avevano forza di legge. Ora pos- 
siumo noi approvate in' massa questi provvedimenti 
cui non conosciamo? Alcuni di essi non si stampa- 
vano neppure. Propongo la soppressione dell’art. 

Ministro dell'interno. Qua non trattasi che dei 
provvedimenti che già furono posti in esecuzione 
negli anni anteriori. 

Corsi. Difende la: redazione della ‘commissione. 

Sineo parla nuovamente fra ‘interruzioni. 

La soppressione è ‘approvata, 

Barbier protesta di non votare asserendo che. 
secondo la' ‘costituzione, si doveva. preséntare la 
legge: prima\alla Camera dei deputati che al Senato. 

Si. passa alla. votazione segreta sul. complesso 
della legge: È 


Presenti 122. 
Votanti SIAESECE 121. 
Maggioranza i 62. 
Assenzienti, 105. 

% Dissenzienti 418. 


La Camera approva. 

L’adinanza si-scioglie alle cre 4, min. 50. 
Ordine del giorno per la tornata dei 3 magggio. 

Svilappo della proposta Chapperon. 

Discussione sul progetto di legge d'imposta sui 
crediti fruttiferi. Si 

Relazioni di petizioni; 





L'onorevole signor deputato Cadorna! c’in- 


presente lettera, e convincersi a colpo d'oc- 
solo nel giudizio dato dal signor Cadorna sul 


riguardo quanto egli suppone. 
Egregio sig. Direttore, 


deputati del 28 aprile p. p., inserito nel num. 
| 1034} del. Risorgimento, id, mi} veggo collocato 


adottasse le variazioni sostanziali dal Senato 
introdotte nella Jegge d’imposta sulle mani 
morte, ovvero proposero emendamenti in cui 
queste, variazioni erano mantenute; je: che .ten- 


senso la quistione relativa all’interpretazione 
dell’art. 10: dello Statuto. 

Avendo io. combattuto. tutti gli oratori che 
parlarono prima di me nel senso sovra espresso, 
e sostenuto opinioni assolutamente contrarie 
a quelle sovra accennate, led avendo riproposto 
iu via di emendamento ; \l’avt..1 della legge 
come era stato prima. già votato dalla. Camera 
dei deputati, non posso astenetmi dal farle 
osservare, che quella classificazione, per quanto 
mi riguarda, non la credo) esatta, Vero è che 
poscia si indicano alcune delle ‘cose da me 
dette ; ina ciò appunto parmi che meglio provi 


via la seguente lettera per essere pubblicata | 
nel nostro giornale. Noi secondiamo la sua 
domanda non per rettificare una nostra ine- 
sallezza, ma perchè ‘i nostri lettori possano 
mettere a confronto il nostro articolo colla 


chio che se in ciò vi'® un’inesattezza, ella è 


nostro articolo, che non ha mai'detto a suo : 


Torino, adili 1 maggio 4851. ' 
Nell'articolo sulla seduta della Camera dei 


nella. categoria in cui sono gli oratori che 
nella“quistione intorno ‘ali diritto d’iniziativa 
spettante ;alla Camera dei deputati secondo 
Vart. 10 dello Statuto -lanno sostenuto, che 
le due. Camere esercitano in modo eguale il 
loro . potere rispetto. alle. leggi di finanza; 
di preti di, quello che sia necessario. Si disse che che Ì' iniziati va si debbe tidurre alla prima 
polti, non ‘potrebbero trovare un sostituito nella | presentazione che il ministero fa delle dette 
leggi; che il Senato può fare alle medesime 
qualsivoglia emendamento anche nelle parti 
sacerdozio ciò prova che è solo fra le elassi che | sostanziali; e che instarono perchè la Camera 


devano per.tal modo a far decidere nel loro 






GIORNALE: QUOTIDIANO |. 


Re: 


I 


potrebbe indurre i 
le discussioni pubblicate nella Gazzetta otfi- 
ciale, Si 

{  Affidandomi alla di lei gentilezza spero che 


ella vorrà assecondare la preghiera che le fac- 

cio di pubblicare questa mia lettera nel di 
lei Giornale, El 

Mi pregio di. raffermarmi colla. massima 

stuna. 70: È 

Dev. obbl. di lei servitore 

é Carro Caporni deputato. 


nr tom@rm@@r@c--suòisdrri i 


NOTIZIE ! 


VERSE, 


faLIA. 


Ivker. — Leggesi nell'Eco della Baltea Dora 
del 1 maggio: 








Col giorno d’oggi giunsero. in questa città 
ulti i nuovi ufficiali/de;tinati per ordine mic 
nisteriale a far parte di questascuola durante 
un anno, nel quale chiamati a dar saggio, più 
che ad apprendere Materie puramente militari 
di cui l’attuale bee giusta esigenza ministeriale 
vuole forniti tutti quelli ‘che aspirano alla pro- 
mozione di capitani, qompiranno in tal’ guisa 
al pari di quelli or orì promossi un corso 
regolare di quegli studi 


‘he tornano iudispen- 
sabili: nella carriera mili 


ale, 


— La Società degli bperai, da parecchi 
mesi istituitasi nel compne di Castellamonte, 
il 21. scorsp aprile, e conveniva 
quindi a lieto banchetto in numero di cento 


venti. Vi presero parte 


sì riuniva 


ispettabili persone del 
paese, e tale festevole fonvegno si è compiuto 
con bell’ ordine e con generale soddisfazione. 





Roma, 20 aprile. (Carteggio del Costituzionale. 
— AI contrario del consueto, poche novità tra- 
spirano, e sì hanno: i! francesi ebbero alcuni 
rinforzi nel personale, e si occupano alacre- 
nente a regolare le difese in Castel S. Angelo 
e Civitavecchia, a mantenere le corrispondenze 
nella linea da loro octupata) Civitacastellana, 
Viterbo, Corneto ed il mare. Dal che sembre- 
rebbe essere loro intenzione di prepararsi ad 
ogni evento futuro in queste posizioni, anziché 
ad abbandonarle, e quindi sembrerebbe es- 
sere vuote di senso le dicerie della lega a Pen- 
tarchia di potenze italiane per  prevenite o 
provvedere i casi della partenza de’ Francesi 
ed''Austriaci’ dal. pontificio. La disciplina. di 
queste truppe forestiere è ammirabile delpari 
della\ loto istruzione: lè: manovre e le marcie 
militari sono continue, Dal'lato della tenuta 
o polizia de’ soldati vi sarebbe qualche cosa 
da desiderare al ‘confronto delle truppe au- 
striache, massime di quelle che viddi a Fi- 
renze: forse queste perpetue loro occupazioni 
sì oppongono alla conservazione del vestiario 
soldatesco.. — Nessun contatto hanno queste 
truppe col popolo nostro , a malgrado ché i 
rosst che qui abbondano dovessero #isguardare 
da esse ogni sola speranza possibile per il fu- 
turo; ed‘ è tanto! più meraviglioso ciò, clie da 
qualclie tempo si cerca dai Francesi qualche 
riavvicinamento ‘col popolo. 

Airete lelto nel:Ji des Débats le due cor- 
rispondenze di Roma, nelle quali un francese 
addetto alla chiesa di S. Luigi de’ Francesi 
pretende. essere l’interprete dell’opiniene pub- 
| blica di questa città non solo, ima dello Stato 
Lancio È possibile che un giornale. grave 
| ed a giusto titolo Teputato non sì; avvegga della 
i inconvepienza e della erroneità di esse? tra Je 
i nostre balordaggini si disse che i colonnelli; di 
| questa guarnigione arringarono il principe Tor- 
lonia e lo. ringraziarono in nome dell’armata 
per essere stati invitati ad una sua festa di 
ballo. A qual punto discese la gran. nazione! 
Del resto, dopo due anni di soggiorno, né quel 
giornale né altri di Francia, a differenza degli 
inglesi e tedeschitutti, non comprese ancora 
che la vera condizione delle ‘cose e la stato 
dell'opinione pubblica non si può sapere a 
Roma, questa città avendo sempre! fatto ‘e fa- 
cendo tuttavia eccezione al rimanente ‘dello 
Stato pontificio. I francesi occupando una po+ 
polazione di 250,900 abitanti, mentre gli au- 
striaci occupano quella di quasi la totalità dei 
tre milioni pontifici, @*poss:bile che si illu- 
dano: credendo averyì unlinfluenza eguale per- 
ché posseggono la capitale: ma l’illudersi cre; 
dendo di conoscere lo Stato pontificio perché 
ricevono ragguagli, quand’anche fossero esatti 
locchè non sono, dalla capitale soltanto, è una 
dimostrazione. di leggerezza e di poco criterio, 
che così prolungata trascorre. il termine pre- 
fisso al possibile. 

È apparso altro editto spiegativo della tassa 
arti e mestieri, la quale, al pari delle altre 
così dette istituzioni. ciyili; esser già dovea in 
attività. Io credo che occorreranno ulteriori 
! dilucidazioni. Il mirabile è che in questo editto 
si afferma che nello Stato pontificio nor si 
i hanno elementi statistici per la formazione di 
| questa tassa, Eppure al sig. Angelo Galli, che 
sottoscrisse l’editto come pro-ministro delle 





| finanze, (è l’autore di ‘un'opera, apparsa alcuni | 


‘ anni fa, col titolo: « Cenni economico-sta- 
| tistici sullo Stato pontificio, del sig. cav. An= 
i gelo ‘Galli !» Ed in quest’ opera si ragionava 
| delle arti e mestieri! Quest'opera fu duuque 
une mystification ! 


Dicesi che siasi ritornato a batter moneta 
di rame con un'attività meravigliosa in questo 


io errore chi non leggesse convinto dell'immenso dann 






o che ne proverà, 
e l’avesse fatta sospendere. Pur troppo è im- 
| possibile in questo paese che l’ulile di po- 
| chissimi non prevalga sempre al danno dei 
| pù, questi pochissimi avendo per loro la con- 
| suetudine e ‘l'ignoranza generale. E,;pure è 
(rod facile il credere , in mancanza auche di 

altri argomenti, che se uno Stato potesse pro- 
curarsi vantaggi battendo .rame oltre ai bi- 
i sogni del piccolissimo commercio , invece di 
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essere caricati di debiti come Jo sono , tutti 
gli Stati sarebbero ora ricchissimi. 


essere in attività dal 1 del 1851, vanno com- 
ponendosi di nomi scelti arbitralmente dal 
governo, e i nominati già sono di comuni mi- 
nori, le Legazioni non avendo ancora inviato 


le loro proposte , che devono venire dai de- 

legati. apostolici e. da’ vescovi. Ma neppur la 
legge futta dal governo, ch'esser doyea lide- 
ralissima stando alle promesse, e che poi fu 
quella che conoscete, si può 0 Sì sa mantenere, 
Ta virtù. di questa Jeggse si davea nominare 
un terzo di nobili tra i consiglieri comunali : 
così le viete e pericolose distinzioni sì conti- 
puavano per legge , inentre nelle abitàdini e 
nella ragione più non esistono. Però non vi 
si ttuscì, neppure per il numero, in vari con- 
sigli, a malgrado clie si nonminarono nobili 
ottuagenari , volendosi scegliere uomini del 
partito clericale , 0° supposti tali. Egli è per 
ciò che il provvisorio e l’arbitrario continuano 
da due anni di. restaurazione ‘perfino’ nelle 
amministrazioni comunali... E le. destituzioni 
seguitano tuttavia negl'impiegati : e;con qual 
giustizia niuno può comprenderlo, giacchè ci 
sono provincie, poche in verità, ma vi sono, 
che non ebbero destituzioni, mentre nel 1849 
non ve ne fu alcuna che non seguisse ìl movi - 
inento. Rapporto ai consigli comunali, abben- 
chè la legge non consenta le rinuncie , pure 
inolti tra i nominati trovano tutti i pretesti 
per esimersene; e siccome nella legge si ac- 
consente il farsi rappresentare da altri, così 
potrebbe avvenire che in sostanza fossero de- 
cise le quistioni da tutt’ altri. che da quelli 
nominati dal governo, È. chiaro che non aven- 
dosì voluto acconsentire a quanto richiedesi 
dalla giustizia e da un’onesta libertà, neppure 
in faccende amministrative comunali, s'incon- 
treranno difficoltà in tutto e per. tutto. Si rac- 
coglierà quello che ;s° è seminato, e a larghe 
mani. 

L'ignoranza, credetelo, è per tre quarti al- 
meno in tutto questo disordine, Immaginatevi 
che nell’ultimo mio passaggio, di Romagna io 
w? ebbi ad udire ;da tutti i nostri Burgravi , 
chierici o laici; che una rivoluzione in Pie- 
monte e la fuga del Re erano seguite o do- 
veano seguire in pochi giorni. Che il minuto 
popolo, il quale legge ciò da due anni in tutte 
le gazzette papaline, abbia tale persuasione, 
quantunque ragion volesse che, non compiu- 
tasi mai la profezia, poco o uulla si dovesse 
prestar fede ai profeti, è questo concepibile : 
ma che questa illusione se la facciano le teste 
politiche nostre !!,,. Almeno gli auguri del- 

l’antica Roma sorridevano tra loro incontran- 
dosi ; quelli della moderna non giungono 4 
tanto eccesso di*perspicacia, 

Roma, 26 aprite. — Scrivono alla gazzeita 
di Venezia: 

Sono in grado di comunicarvi qualche più 
spiegata contezza intorno al curioso documento 
trasmesso, al presidente della repubblica fran- 
cese dai principi Doria, Massimo e Cesarini, 
e da esso lui partecipato al sovrano pontefice. 
Avemmo, or sono due anni, i triumviri della 
democrazia mazziniana; avremo quind’innanzi 
i 'triumviri. del. patriziato romano. Ecco, se- 
condo che ho potuto risapere da. competente 
autorità, la sostanza e lo spirito di quel me- 
morandum di nuova specie. Rappresentavasi 
nel medesimo il risultato pratico dell’attuale 
direzione del governo pontificio essere di co- 
tal natura, che, invece di sanare o almeno 
disacerbare le vecchie piaghe, nuove se ne 
aggiungevano nell’ordine morale, amministra= 
tivo, e finanziario; che, invece di rimuovere 
gli eccitamienti e i pretesti delle rivolture ci- 
vili, altri e poi altri se ne ponevano, i quali 
Î fecondati dalla malvagia volontà degli uomini, 
avrebbero potuto generare, quando che fosse, 
conseguenze più luttuose, E questa situazione 
della cosa pubblica volevasi attribuire, no a 
maligno animo degli attuali governanti, non 





a tepido amore verso Ja persona e la causa 
del sovrano pontefice, ma bensì ad imperizia 
degli affari. governativi, ad inscienza dello 
spirito pubblico, a debolezza, ad oscitanza , 
e forse anco ad una non misurata predilezione 
verso i parenti e gli amici, ad una cura so- 
verchia degl’interessi personali, ad immode- 
rata sollecitudine per. la conservazione del 
grado e della\\carita ; ciò. che .otdinariamente 
li riteneva dal fare una giusta e. razionale op- 
posizione, dal proporre e mantenere efficaci 
e rigorosi provvedimenti, quali addimanda lo 
stito presente della civile comunanza, Aggiun- 
gevano che, atteso il movimento dell’azione 
| direttiva, attesa la situazione sopra descritta 
i degli affari, specialmente di amministrazione 
|e di giudicatura, la disposizione dello spirito 
pubblico diveniva sempre più sfuvorevole al 
 goveruo pontificio ; che una'nuoya rivoluzione 
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I consigli comunali, che anch'essi dovevano | 


| 


| 


| 


I 
| 
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2° . ti "(* . Ù RR O tia . è È . . è 
| l'inesattezza di quella classificazione, la quale. paese, a malgrado che il sovrano fosse stato andavasi segretamente formando negli animi 


e maturando di giorno iu giorno, e che opgimai 
altro non le inancava se non da opporiuni'à 
di prorompere in. aperto;e di mostrarsi pù 
terribile di quella ch’era stata compressa re- 
ceutemente. Conchiudevano che il gove:no 
papale, nell’intendimento di fortificare il prin- 
cipio dell’autorità e di avvalorare la sua me- 
desima azione, avrebbe. dovuto stendere la 
mano, sicconre a consiglieri. onorati e leali 
amici, a quegli uomini, che alla nobiltà del 
lingnaggio, allo splendore delle glorie  avite 
e delle domest'che tradizioni, agg ungono la 
grandezza del censo e delle possessioni terri- 
toriali ; avrebbe dovuto porre intera e salda 
la sua fiducia in coloro che, avendo un nome 
illustre da mantenere ed un anip'issimo pa- 
trimonio da conservare, sono naluralmente 
più interessati. alla. ripristinazione , o tutela 
dell’oriline pubblico. Era ben chiara l’allusione 
al ministero attuale delle Stato pontificio, del 
le, se ne togli il ministro delle armi, prin- 
ce peromano dello splendidissimo sangue di casa. 


ua 


Oisina, fanno parte uomini appartenenti alla 
borghesia, e proprietari di mezzana conside= 
razione. Questi più o meno erano i sénsi del 
documento, che abbiamo esaminato fino ad 
ora. Sembra che le massime di questa. serit- 
tura fossero corcordate fra? tre principi nei 
recessi ‘di Genzano e Valmontone ove il <Ce- 
sarini eil Doria possiedono deliziose case di 
campagna, residuo dell’autica potevza, feudale 
Ma basti pei ora di siffatto. argomento. 








ESTERO. : 

EGITTO. — Una corrispondenza d’Alessana 
dria del 9 contenuta nell'Zmpartial aununzia 
esser. giunti in quella citta Muktar bey, Kiany 
pascià e Alì pascià. Muktar bey è incaricato 
d'una missione da parte del suo governo. È; 
tre inviati partirono per il. Cairo 1’ indomani 
del loro arrivo. Sebbene nulla fosse giunto a 
cognizione del pubblico, in. Alessandria, pure 
sì sapeva per mezzo di corrispondenze private 
che tutte le vertenze fra la Porta e Egitto, 
delle quali si era parlato, erano state’ com- 
poste, e che rimanevano a risolvere solamente 
alcune questioni di forma; cosa ritenuta fa- 
cile. Fra pochi giorni sì attendevano ragguagli 
positivi; e intanto ;l' pubblico ‘godeva molto 
nel sapere prossimo un accomodamento. Ab- 
bas ‘pascià ‘e tutto il corpo consolare trova- 
vansi în Alessandria, (Oss. Triest.). 





GRECIA. -— Stando all’ Observateur d’A- 
thènes del‘18, le. misure prese dali\governo 
per reprimere il brigantaggio cominciano a 
recare tali frutti, da far sperare che fra pochi 
giorni la Grecia ‘sarà liberata da tale flagello. 
I colonnelli Climakas, Pappacosta e Mayrodi- 
mos; capi ide’ battaglioni leggieri, furono in- 
combenzati precipuamente d’inseguire i masna- 
dieri nelle provincie più iufestate dalle costoro 
invasioni, e le autorità municipali ricevettero 
l’ordine di prestare Lai primi il più valido ap- 
poggio, Grazie ‘a-questi provvedimenti; le varie 
bande di predoni ripiegarono (verso la 'fron- 
tiera;. la più numerosa fu colta nel comune 
di Doride ;. e dopo una ‘viva pugua' sostenuta 

: con undistaccamento della forza armata, essa 
| lasciò sul luogo uno de’ suoi capi, certo Ke- 
Tepiri; ma potè fuggire, favorita dalle tenebre, 
trasportando. seco vari suoi feriti. — Dopo un 
atto di rapina commesso nel villaggio di Vra- 
nesi, che sgraziatamente fu provocato e soste- 
nuto dagli abitanti di un paesello vicino, non 
avvenne alcun’ altra aggressione nella Grecia 
orientale. Quanto ali’ occidentale , le bande 
che vi si trovavano furono ricacciate ‘oltre la 
frontiera. — Malgrado questi fatti esposti dal- 
l’Obserwateur, i fogli dell'opposizione non ces- 
sano di manifestare apprensioni per la sicu- 
rezza pubblica, e di descrivere nuovi atti di 
aggressione, 

Va recente decreto reale prolunga la ses- 
sione di que’ pochi consigli provinciali greci 
che non hanno per anco terminata la forma» 
zione delle liste dei giurati. — Le Camere si 
erano aggiornate per la ricorrenza delle feste 
di. Pasqua. Le ultime tornate ‘parlamentari 
presentarono poco d’importante. Al Senato, il 
siguor Londos chiese al ministro degli affari 
esteri se il periodico greco Za Semaine, che 
talvolta si scaglia fieramente contro il Senato, 
fosse pagato dal governo, e riconosciuto qual 
suo organo ufficiale. Dopo vari giorni, il mi- 
nitsro rispose, che il direttote: di quel gior- 
nale è bensì sovvenuto dal governo, non però 
come tale, ma qual proprietario deli*Observa- 
eur, pubblicato allo scopo di confutare il 
Courrier d’Athènes , giornale di opposizione ; 
risposta che dà materia alle arguzie di que- 
sultimo periodico , il quale dice di rinere- 
scergli. cagionare invol,ntaviamente allo Stato 
una spesa considerevole, 





STATI UNITI. — I Nutional di Washington 
dice che il numero della popolazione degli 
Stati Uniti che fu pubblicato dai giornali è 
erroneo; e lo rettifica annunziando che, dietro 
il ruolo fatto testè, l'Unione conta 20 milioni 
182,720 abitanti liberi, e 3 milioni 78,734 
schiavi, il che forma una totalità di 23 milioni 


261,450, individui. 





INGHILTERRA. — Lowpra,. 28 aprile. — 
Esposizione, Lè persone che finora si mostra- 


























dii pi EIA tions apici ieri ca ta si 


d’industria. Noi vediamo poco a poco scom- ; 


parire i pregiudizi fatti ‘nascere con occulto I giorno pubblicati in Algeria, i quali biasima- |imporranno quel. silenzio 


intento e il falso terrore alimentato da coloro 
stessi che avrebbero dovuto dissiparlo. Indi 
ne risultò un aumento ragguardevole di do- 
mande di biglietti di stagione. Il numero dei 
biglietti emessi essendo di 15;m. la commis- 
‘ sione esecutiva ebbe timore del troppo ingom- 
bro e sinora non pensa ad una nuova am- 
missione. 

In questo momento sì costruisce nella gran 
nave dell'esposizione una doppia serie di sedic 
ricoperte di stoffa cremisi; le donne saranno 
assise, gli uomini si terranno in piedi per di 
dietro. In questa festa non vi sarà nessun pri- 
vilegio per non farle perdere il suo carattere 
popolare. I primi giunti occuperanno i migliori 
posti; si crede che vi saranno sedie per 5 o 
6[m. signore. 

Regolamento di polizia da osservarsi da tutte 
le persone che andranno all'esposizione il 1.0 
maggio. 

Entrata del nord. I ministri di S. M. gli 
uffiziali del palazzo , i membri del corpo di- 
plomatico e. i commissari reali, avendo il 
privilegio di giungere all’esposizione dalla parte 
del nord, le loro vetture passeranno per la 
porta situata presso Hyde-Park-Corner, ed 
aspetteranno finchè la Regina sia partita. Nes- 
suno sarà ammesso senza il biglietto speciale. 
Alle altre entrate i visitanti saranno soltanto 
ammessi alle 14 1)2' dopo-che la regina sarà 
partita. La polizia presiederà all'entrata, 

-- Egli è un fatto importante da corstatarsi 
che dopo il 19 ‘aprile sino all’ultimo venerdì 
sono stati importati sul mercato di Londra 
17, 880 sacchi di farina francese e 4,400 ba- 
rili «di farina americana, senza contare i fru- 
menti di altre provenienze. 

— Lord Bloomfield è nominato ministro di 
Inghilterra a Berlino in surrogazione del conte 
di Westmoreland’, attualmente ministro, a 
Vienna, Sir Hamilton Seymour è nominato 
ministro a Pietroburgo. (Observer). 

— Il sig. Sîméon, membro del Parlamento 
per l’isola di Wight, si è convertito al catio- 
licismo. Egli diede quindi la sua dimissione. 

—. (Pairie). 

— La fregata.a vapore, carica dei prodotti 
agricoli o manifatturati che le provincie tur- 
che inandavano'all’esposizione di Londfa, era 
partita il 6 aprile da Costantinopoli; Essa giunse 
il 26 nel Tamigi, malgrado lo stato del mare 
costantemente cattivo a cagione dell’equinozio. 

Si notava a Londra l'elegante costruzione 
di codesto naviglio e la bella tenuta del suo 
equipaggio , preso tra quella popolazione di 
marinai che abita le coste meridionali del- 
l'impero ottomano. 


Paric1; 30 aprile. — La domanda: sottomessa 
dal principe. Girolamo all'Assemblea, onde 
percepire 245,000 fr. per soldo di congedo, 

fu respinta all'unanimità dalla commissione 
dell’ Assemblea, Egli è dunque. probabile che 
venga ritirata. i (Débats). 

— La IX commissione d'iniziativa parla- 
mentare è occupata dell’esame di una propo- 
sta del sig. Moulin così concepita : 

« Le proposte relative alla revisione della 
costituzione che potranno essere presentate 
all'Assemblea durante l’ultimo anno della le- 
gislatura, conforme all’art. 111 della costitu- 
zione, non saranno. rimandate ‘alle commis- 
sioni mensili d'iniziativa parlamentare. 

« Esse. verranno sottoposte ‘ad una com- 
Missione speciale di quindici membri, eletti 
in Assemblea generale, a scrutinio di lista ed 
alle ‘maggioranza assoluta di voti, otto giorni 
dopo di essere stata depositata la prima pro- 
posta. (Patrie). 

— Cronaca degli uffizi: 

Si è distribuito quest’oggi all'Assemblea il 
rapporto del sig. Dufour, che respinge all’una- 
nimità la proposta di un membro della Mon- 
tagna, sig. Savatier-Laroche. 

Codesta proposta era concepita così: 

« Fino alla promulgazione della legge orga- 
nica sull’organamento interno, i consigli co- 
munali seranno eletti .a scrutinio di lista, col 
suffragio diretto di tutti i cittadini domiciliati 
nel comune. » (Art. 76 della costituzione). 

— La commissione della riforma ‘ipotecaria 
sì è riunita quest’oggi alle 11 nel decimo uf- 
fizio, per sentire il rapporto del sig. Chaga- 
ras sul credito fondiario, 

Codesto rapporto, il quale ha 100 pagine 
in quarto, venne adoltato. 

— Il sig. ministro dell’interno. si è recato 
quest'oggi nel seno della \cominissione inca- 
ricata dell'esame delle proposte concernenti 
l'organamento dei monti di pietà, 

Le spiegazioni date dal ministro furono tali 
da sollecitare la soluzione di questa impor- 
(Patrie). 

— Polizia correzionale. Il sig. Mangeon, 
incisore in legno, fu condannato quest'oggi a 
3,900 fr. di multa, per avere pubblicata senza 
averla depositata alla sala, e senza essere'stata 
firmata, una stampa intitolata: Z Padre eterno 
che riceve le vittime del Giugno. (Patrice). 

— Il consiglio dei ministri si radunò sta- 


tante quistione. 





; IL RISORGIMENTO GIORNALE’ QUOTIDIANO 


Trattossi, per incidenza, dei due ordini del 


rono la presa del villaggio di Selloum, in Ka- 
bylia. i 

Principalmente si occupò il consiglio del 
movimento  petizionario dei diparlimenti ‘in 
favore della revisione della costituzione. 

Il consiglio sulla proposta. del ministro 
dell’ interno, s' impegnò a non prendere a tale 
proposito alcuna. iniziativa ed a lasciar ope- 
rare l’Asssemblea e il paese. (Jour. des Fuits). 

— Il Bullettino di Parigi dice che la po- 
lizia ha fatto l’arresto di 25 individui afligliati 
a società demagogiche, e che codesta presa 
ebbe per iscopo di calmare l’effervescenza di 
certi organizzatori che preparano qualche cosa 
pel 4 maggio. | 

Noi non poniamo in dubbio né la solleci- 
tudine della polizia, né l’arresto dei 25 vaga- 
bondi indicati. Ma pare che si organizzi più 
che mai pel 4 maggio, poichè fu notato ieri 
sera un movimento insolito nelle bettole delle 
barriere. (Messager de l’Assemblée). 

— Con decreto del 28 aprile, a proposta 
del ministro dell’ interno, il presidente della 
repubblica ha nominato commissario del go- 
verno presso l'Assemblea legislativa per la di- 
scussione della legge sulla guardia nazionale 
il sig. Blanche) segretario generale del mini- 
stero dell’interno in rimpiazzo del sig. Delmas, 
che non ha più tale carica. 


ALEMAGNA. — Berto, 26 aprile. — Il 
sigvor De Bulow Cummerow é morto stamane 
alle 9 4j2 in età di 77 anni. Ia questi ultini 
tempi egli aveva preso una parte attiva agli 
avvenimenti e passava per il capo-fila del par- 
tito che vuole far ritornare le cose al punto 
in cui si trovavano prima del 1848, perciò la 
sua ‘morte fa molto senso. © 

Se ‘il nuovo codice penale non è ancora 
stato pubhlicato , egli è unicamente perchè 
viene tradotto in lingua polacca a uso del 
granducato di Posen. Lunedì prossimo uscirà 
nel bullettino' delle leggi. 

Si parla molto quest’oggi dell’espulsione del 
siguor Welzner-Montmerquè, uomo di lettere. 
Questa misura viene attribuita alla presunzione 
ch'egli sia “autore delle comunicazioni al 
Journal des Débats. 

La prossima settimana il re si recherà per 
alcuni giorni a Schwerin, affine di assistere al 
battesimo della principessa ereditaria. 

Il re non ha confermato la nomina del 
signor de Grabow alle funzioni di borgomastro 
di Magdeburg. Il signor de Grabow era stato, 
fino al mese di settembre 1848, presidente 
dell'Assemblea nazionale di Prussia; colla sua 
moderazione egli contribuì molto ad arrestare 
il movimento rivoluzionario, perciò il rifiuto 
di confermare la sua nomina ha destato grande 
emozione. 

Bertino è 25 aprile. -—- Annunciammo già 
che il gabinetto di Prussia e quello di Vienna 
avevano, diretto al governo danese una nota 
molto energica per regolare gli affari dei du- 
cati. Si scrive a tal riguardo da Copenaghen 
alla Nuova Gazzetta di Prussia, che il gabi- 


i netto è imbarazzatissimo în questo momento, 


| 


Il partito ultra - danese reclama il prezzo dei 
suoi servigi. Ora ciò vuol dire .che questo 
partito esige che il gabinetto danese, infedele 
a’ suoi impegni verso le grandi potenze rela- 
tivamente ai ducati dello Schleswig-Holstein, 
segua le idee che egli gli suggerisce. Ora è 
appunto questo, che non vogliono le due 
grandi potenze dell’Alemagna. Esse hanno fatta 
una nota nella quale domandano lo ristabili- 
mento dello statu quo pritna della guerra nello 
Schleswig, e un regolamento di rappoiti dillo 
Schleswig e dell’ Holstein conformemente ai 
divitti stabiliti. Si assicura che nelle due note 
si dice, che l’Holstein non sarà restituito alla 
Danimarca , se non quando essa avià -soddi- 
sfatti i desiderii delle due potenze. 

(Gazette Nationale). 


DECESSI del 1 maggio in Torino. - 
N. 14 


. Dal 1 gennaio, totale N. 1888. 


"ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 30 aprile. — Ieri l’altro alla corte di 
cassazione cominciò la discussione dei ricorsi 
contro il decreto della corte regia, camera delle 
accuse, il quale rinvia al pubblico giudizio il 
Guerrazzi :ed altri per titolo di lesa maestà, La 
discussione continuerà per vari giorni. 





— Ci viene riferito che ieri l’altro passò. alle 
viste da Livorno una numerosa flotta inglese 
diretta verso Ponente. (Costituzionale.) 

( Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 30 aprile 1851. 

Profitto dei momenti che ancora ini riman- 
gono prima di essere posto in carcere o de- 
portato in un’isola o in una fortezza toscana, 
per darvi ulteriori notizie di questo sventu- 
ralo paese, 

Il decreto del 25 ha già fruttato a qual- 


cuno la pena in quello minacciata, Ad onta' 


di ciò, come fucilmente potete supporre, non 


| OFFICE A PARIS, 


eni, e credo intimamente che ben presto 
‘avremo lo stato d’assedio e le bastonate che 


che può rendere 
paghi ì nostri ministri. | 

Vengo intanto assicurato che una legge per 
l'assoluta abolizione della stampa sia sotto i 


torchi e quanto prima sarà pubblicata, ‘e con- ; 


temporaneamente forse al concordato «Con 
Roma, che sento essere stato firmato, ma non 
se ne conosce ancora con sicurezza il tenore. 
La stampa clandestina continua con grave 
pericolo di coloro che le danno vita, né forse 
li pericolo a cui si espongono corrisponde al 
risultato che ne otterranno. Della stampa dei 
rossi non vi parlo. 

Essa ha un'impronta. ed uno spirito che 
affligge gli onesti, poichè non serve che ad ‘ali- 
mentare gli odii, e le dissenzioni. Intendo 
parlarvi di quella costituzionale. 


ono avverse e anche ostili, cominciano a ca-|mane all’Eliseo sotto la presidenza del signor | sono per questo diminuite le critiche e gli epi- : 
pire l’importanza di una esposizione universale | Luigi Napoleone Bonaparte. 


i 


| 


Parici, 30. aprile. — L'Assemblea ha a-| 
lottati gli articoli del progetto, di legge sulla - 


polizia delle vetture , e passerà ad una terza 
lettura. Quindi il signor Léon Faucher ha 
chiesto ed ottenuto l'aggiornamento del  pro- 
getto sulla guardia nazionale, che era all’or- 
dine del giorno. 

— L'arcivescovo di Parigi ha diretto a tutti 


i parroci della capitale una lettera, nella quale | 
li invita a far cantare il Te Deum per cele- | 
brare con solennità l’anniversario del 4 maggio. | 

— La commissione sulla legge municipale | 
ha chiusa la discussione , ed ha nominato il | 


sig. Vatimesnil a suo relatore. 

Berto, 28 aprile. — Le commissioni della 
conferenza ministeriale di Dresda si 
premura di terminare i loro lavori: ogni giorno 
una 0 due cominissioni tengono seduta. 

Scrivono da Vienna che il consigliere pri- 


Si reclama l’attenzione dei nostri lettori 


‘INSTITITO SUIM- 


TO ARSA OA RR RELA ERARIALI AI o ITTIO 


in favore del seguente annunzio: 


ICHRK 


SCUOLA SPECIALE —  —. 


DI COMMERCIO 


E D'INDUSTRIA 


ca MARSIGLIA n) 
Campagna Brirraur, baluardo Chave. 


L'istituzione SAINT-MICHEL si raccomanda alla confidenza delle famiglie per la sua 


stenza di ben quindici anni; 


e più particolarmente per il gran numero degli individui di tuti 


i paesi che essa ha formato, e che sola ha assicurato il proprio successo e. riputazione. 


Gli stud;i si fanno generalmente in francese 


, € la loro durata è di tre, 


di quattro 0 cin 


anni al più. Ciò dipende principalmente dal grado di attitudine e d’istruzione primitiva deg 


allievi che riceve l’Istituto. 
L'insegnamento è il medesimo, con 
gorie. — Esso comprende ;. 


qualche lieve differenza, per gli allievi delle due caté 


1. Le lettere, cioè i diversi corsi di Grammatica, di Rettorica, di Filosofia, di Storia” 


di Geografia; 
. Le Scienze naturali ‘e fisiche; 
. Le Scienze matematiche; x 


2 
3 
4 
5 
6 


sE 


ul 


Il commercio e tutte le parti che ne dipendono o si collegano più o merio direttamenti 
- Una lingua vivente oltre Ja lingua francese; , 
Le arti dilettevoli, cioè: la calligrafia, comprendendo i diversi 

segno (la figura e paesaggio), il disegno lineare, la Jevatura dei 


generi di scrittura, il di 
piani e la musica voce 


Terminati gli studii gli allievi possono essere ammessi, per cura del Direitore e sulla dol 


manda espressa de’ loro parenti,.in una casa 


di imparare a congiungere la pratica colla teoria che già posseggono, 


Il prezzo annuale della pensione è di mille 


{ allievi, oppure di ottocento frahthi il vestiario 


fanno | 


I ragazzi possono essere diretti su Marsiglia senza che i loro 


[ accompagnarli. Basta solo, come il più soventi sì usa, 


| persona incaricata di condurli, e di. prevenire 


vato conte Dietrichstein è partito per Parigi, | 
incaricato di una missione speciale molto imm- | 


poitante. 


Una lettera della frontiera della Bosnia an- | 
nuncia che le truppe turche, giunte dinanzi a | 
Bchaez, hanno cominciato a bombardare que- | 


sta piazza, È 


Fraunsren (Bavicra) 26\aprile.— A mezza- | 


notte scoppiò un sì fiero incendio, che all’ora i 


città è già divorata dalle fiamme; vi ha poca | 
speranza di salvarne solo ‘alcune case. Prima | 


che albeggi 570. famiglie, formanti 2,104. 
anime, avranno perduto ognì loro avere. 
(Giorn. di Francof.). 


Lonpra, 29 aprile. — Nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni ebbe luogo la se- | 
conda lettura del bill per la tassa delle pro- | 
prietà e della rendita, malgrado l’opposizione { 


del signor Spooner che domandava il ‘rinvio 
a 6 mesi, 
È morto l'ammiraglio Codrington. 


Hari. — Apprendiamo da notizie dell’impero 


d’Haiti che 8 ribelli, fra i quali trovavasi il mi- 
nistro della giustizia, vennero fucilati in seguito 
di condanna. (Morning-Herald.) 


Borsa pi Parici del 30 aprile. — Le mi- 
gliori disposizioni, che si. erano manifestate 
ieri sono di nuovo scomparse e i fondi pub- 


blici hanno subito notevole ribasso, il quale ; 


deriva dalla situazione del mercato. 
Il 5.00 a 90 fr. in ribasso di 85 cent. 
3 0,0 a 55, 66 60 cent. 
L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) da 80, 15 
ribassò a079, 80. 
L’antico*imprestito di Piemonte a 1000 non 
var.ò. 


» 


S. NICCOLINI gerente. 


OFFICE A LONDRES, ) 


198; Strand. 


chez AUBERT, 
Place de lu Bourse n. 29. 


\ 


Les proprigtairès du Journal anglais L’IrrustriteD Lowpow N 
| ture, et pendant toute la duiée dela Grande Exposition, 


francais, par l’élite de la presse parisienne, 


I #a vendere 

| Elegante Caléche o Barchettone ad otto 
i molle. Recapito all'Albergo di Londra, già 
| della Bonne Femme. °- 


| melt miicci iui enze iepni ivan ere 


| ® 0 
|\D’affittarsi al presente 
| UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 


| nommata la Marchesa; distaute due chilo» 
Î metti .cinca. da questa (capitale , sullo stra- 
j dale di Stuppinigi, regione del Lingotto, 
| provvista di scuderia e rimessa, cos giar- 
dinì, serra ed agrumi, 

Der gli opportuni schiarimenti diriggersi 


i retti via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


via per la quale devono arrivare. 
Dicigersi per i più ampii 


schiarimenti al sig. JAMIN, Direttore dell'Istituto 


STORIA 


di commercio o d’industria di Marsiglia, affini 
SI) 

franchi, tutto compreso, anche il vestiario degli 

rimanendo a carico dei parenti. 

parenti si incomodino. pe 

di raccomandarli in modo: speciale a 

patamente il Direttore del giorno e delldi 


antici 


( 


franco). 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI ‘ 
PERL. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , 


in cui scriviamo (due e mezzo) la metà della | Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i' 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze; di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dre. 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. si ricevono all’ufficio del Risorgimento. 


GLI ULTIMI 


(RIAOLGIMENTI ITALIANI 


| 
Î 
| 


i 
| 
} 
} 
i 


dal sig. notaio certificatore Domenico Signo: | 


MOR 





MEMORIE STORICHE - 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e. Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tono, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


È uscito il secondo volume 


(DELL'ARTE peusa GUBRRA 


del Generale ULLOA 


Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 8. 


redigé et publié a. Londres 


paraissant tous.les “amedi. 


Ews préviennent Je public qu'ils pubblieront à Londres, è dater de l’ouvere 
un Journal frangais, avec le titre ci-dessusindiqué; exclusivement redigé pourles lecteur 
— Ce Journal sera co tous. points ézal à L’IucustrateD Loxpown News. 
plément sera publié dans Je Journal ang/ais, il en paraîtra un d’égale im 
.| méèmes pour les deux Jcurnaux, qui éinardent d’une source commune 
Stranp, soit à Paris, place de la Bourse, Ausent et Comp. 
Le 4.er numéro FRANCAIS paraitra le SAMEDI 3 MAI 1851. 
| Ce chillre sera doublé pendant toute l'Exposition. © 


D’affittare per ‘la prossima filatura 
di seta un avspio locale con 20 fornelli e 
grandi magazzeni annessi, nelle vicinanze 
di Castellamonte sulla strada di Osegna; — 
Per maggiori indicazioni diri 
di questo giornale. 


HW‘ ROSALIA c.c. GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già. ad usare, dell’aequa di sua. proprietà e 
quelle che desiderassero di l'arne uso,. che le do- 
»mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
num. 10. Lyon. i 

II prezzo della boccetta è di 


15 franchi 
Una bottiglia i 30° = 


| 
| 
Î 
I 


gersi all'ufficio 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed’ 


i ornata di cinque magnifiche incisioni. 


Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in- 


gesù-velino ghiacciato. 
SIETE 


Quest'opera che finora non esiste ‘in altra lingu 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitt 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le cost 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità 
istruzione e diletto! } toa 


Non più operazioni g 


AGLI OCCHI! 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi) 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio! 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni] 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta! 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scorsi 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce! 
sono sicuri di ricuperare ‘affatto la ‘vista fra! 
otto ‘0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principa 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com 
missione 7. Masera. e Comp. LIMONI LI 
| Milano, .Spezieria Rivolta-Sertorio ; numi! 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza d 
Sole. 





 ILUUSTI (TED. LONDON VENI 


pendant toute ‘la durge»de l’Exposition; 


Prix: 
SIX PENCE. 
le Numero. 


Hi 


Toutes les fois qu’un supi 


portance dans le Journal frangais. — Les prix sont absolument Jé 
> paraissent le méme jour, dans les mémes bureaux, soit d Londres, 198 


t] 
I, 


— Tirage de l'édition anglaise: 100,000 numeros par semaineì 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
vizio di'S: M. recita: Inclinazioni è voti.. 
NAZIONALE. Operaseria: Attila. — Ballo graul 
(Il Duca ed il Paggio. rea 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino ‘e la Comai 
«ossia 1 Medico e la Morte. fidi 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pred 
Bassi recita: Il Passatore, capo ‘assassino 
Romagne. 1 6 
CIRCO SALES, — La dranimatica Compagnia Ri 
-. e Leigheb, recita: L'assassinio di Fualdes. 


Tip. FERERRO E FRANCO... 
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| ‘conveniente di affidare simili nomine ai corpi po- 


x 


| uffici di co 


1 signori Associati al nostro. gior- 
male, il cui abbonamento ;è scadùoìcon 
"lutto il mese di aprile, sono preg 
rinnovarlo per tempo sé ron vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione: 
dei fogli. ET. 





alcune convenzioni commerciali trà governi pon- 
tificio e granducale. La corte di cassazione comin- 
ciò il; 28 aprile a discutere.i ricorsi contro il de- 
creto della corte regia, camera delle accuse, il 
per'titolo di lesa maestà. Il maresciallo Radetzky è 
igiunto a Firenzé. Il sig. De la Valette, ‘ministro 
della repubblica francese a Costantinopoli, incari- 
cato di una missione provvisoria a Roma, è partito 
‘da questa città per restituirsi al suo posto. 


‘si scambiano le croci. 


‘ litici e numerosi ed esigere una: maggioranza as- 
‘soluta.. 


‘dovuto. venire aggiornata per dare luogo alla com- 


‘vole importanza. 





SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 







È srnagali libra 
porto. librari 
postale. Na 


(Firenze, Fiesseux, libraio, 
Padosa Marghieri, libraio. 
pondenza Hava, e Lejolivet. 
Berner's: i 
bo (nem dhta, DI, Catherine S.t Strand. 
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RIVISTA. 
ll Monitore. Toscano notifica la conelusione di 


quale rinvia al pubblico giudizio Guerrazzi ed altri 


Ire di Napoli, il granduca ed il duca'di Parma 


L'Assemblea. francese non è ancor giunta dopo 
cinque squittinii a compire l'elezione al posto va- 
cante di consigliere di Stato; il che dimostra l'in- 


‘La discussione della legge sugli! zuccari avendo» 


Missione di esaminare nuovi emendamenti statile 
rinviati, l'Assemblea si occupò invece di varii pro- 
getti, nessuno dei quali però è di capitale o note- 


Varie mozioni vennero fatte da parecchi rappre-. 
sentanti, ed in ispecie una dal sig. Morin, che ad 
agevolare l'adozione della proposta per Ja revisione 
della costituzione vorrebbe esentarla: dall’art.+78, 
secondo il quale, una proposizione stata. respinta, 
non può venire ripresentata in tempo prossimo. 

Quest’argomento della revisione va ora per tutte 
le bocche e in tutti i fogli. Ma la questione non 
Jrogredisce punto; e la famosa soluzione nen è 
ancor trovata. La Patrie smentisce di nuovo le 
interpretazioni date alla visita del signor di Per 
signy al generale Changarnier. Quasi tutti i giornali 
riproducono il Decimo bolleltino, chiosandolo è 
traendone augurii e pronostici pell’avvenire;; E in 
tanto viluppo di opinioni e di cose, vivesi alla 
giornata incerti e malsicuri del domani. 

E in quest'ora più che mai, dacchè la speranza 
un:momento avuta di una fusione conciliatrice fra 
i partiti monarchici andarono ir dileguo. 

Non è a far le meraviglie ‘se i partiti non s'ar- 
rendano; mentre stando alle voci ehe corrono, i 
ministri stessi sono i primi a dar l'esempio delle 
scissioni, e delle discordie intestine. i 

Gli stessi tribunali paiono subire la influenza 
delle: preoccupazioni politiche ; frequenti in questi 
giorni le condanne, anche severe, di. giornali; e 





APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
II. 


In agronomia il trattare d’ oggetti che ca- 
dono ogni dì sottomano , ‘e ‘sono; per dirlo 
modernamente, palpitanti d’attualità, ne ren- 


" derebbe lo studio: 


it. più sicuro e più utile: perché confron- 
tando il fatto colla teoria, verrebbesi questa 
rettificando ove difettasse , 0 confermandosi, 
non rimarrebbe ozioso e sterile insegnamento; 
.:2. più facile; perchè le particolarità che 
sì descrivono potendosi raffrontare coll’ ana- 
logo sviluppo della vegetazione, riescono me- 
glio intendevoli , offerendone la natura stessa 
la più bella' illustrazione, col vivo aspetto dei 
suoi meravigliosi fenomeni; 

‘3. più dilettevole: perché all'atto di vicende 
dimosferiche ‘0 di qualunque evenienza, o di 
soverchio secco, o di tempo troppo pioviggi- 
noso, 6 di freddo, o di melume, o di quanto 
insomma riguarda campereccie, faccende, 0- 
gnuno , foss’ anco. agricoltore di un vaso: di 
basilico, ama spacciar sentenze e profetamenti, 
e trovar pubblicazioni che ne tengano pro- 
posito nell’atto ‘stesso in che avvengono, 

Il perchè m° ho sempre pregato dal cielo , 
che giornali e comizii, e società, e accademie 
e simili istituti, che d’agricoli han nome non 
ci parlassero di stufe nella state, e di venti- 
lazione nel verno, e come sarebbe in oggi del 
Yendemmiare,.o dell’ innestare in ottobre. 

E le accademie poi soprattutto , vorrei a 
loro utili. lavori accordassero  convenevole e 


| pronta pubblicità, sia per ammissione di nu- 
p ? P 


meroso uditorio, sia per immediata e larga 
diffusione, a mezzo ‘della stampa, delle solu- 
zioni date negli agrofili consessi alle più in- 
teressanti ed attuali quistioni, A che serve 
| stampare 12 o 20'mesì di poi, una memoria 
“per quantunque preziosa, e per inconcepibile 
Îiserbo distribuirne gli esemplari solo agli 
Stessi socii che già l’intesero profferire? 

Il che dico per tutte le accademie del mon- 
do, o almeno quasi tutte, giacchè veggo in 
Esse questa specie d’avarezza nel diffondere i 
Proprii lavori, tanto più meravigliosa». perchè 





Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel è presso i 
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viel 

condizione dell'Inghilterra, poichè. mentre il rima- 
nente. d'Europa, anzi del mondo, si travaglia ed'agita 
nelle lotte. politiche, e teme ad ogni piè. sospinto 
sconquassi e rovine, quell’isola privilegiata attrae 


sugli oggetti che ogni di giungono per l’esposizione, 







arigi, 
libraio; 20. 
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severissima soprat(utto una recente sentenza che prezzo ai valori in corso, che ogni di sca pitano viep- 
condanna a, 3,500 lire di multa un incisore, per | più. Opera più sperabileche; possibile;.. finchè Je 
avere pubblicato un rame nel 





i quale il Padre Eterno | attuali condizioni politiche durino. 
‘faffigurato in atto di ricevere fra Je sue braccia | E ciò pur dicasi (degli altri progetti che si sup- 
nb di Giugno. pongono nel ministero austriaco: sospensione di 
elice ed invidiabile allo incontro è veramente la | Ogni ulteriore emissione di ‘carta moneta; rimborso 

ed arsione graduale di quella ora circolante ; ‘ri- 

forma radicale della banca ; imprestito di molti mi- 
lioni. Bei progetti ; ma fatalmente, chiusi in un cir- 
colo vizioso. Come ristorar il eredito senza credito?.. 

Così pure crediamo ésagerate le speranze che si 
mostra di avere a Vienna, che cioè quest'anno l’at- 
tivo del: bilancio possa ragguagliarsi al passivo, 0 
almeno lasciar solo un deficit di poco momento.’ 

Di Svizzera nulla più che qualche condanna per 
reali di stampa nel'Cantone di Berna. 









a sè i prodotti dell'industria e l’orò forestiero, 
l suoi giornali sono pieni di nuovi particolari 



































sull’affluenza incredibile de’ forestieri, sui meravi- 
gliosi preparativi, e sulle quotidiane visite di prin- 
cipi d’ogni parté d'Europa al palazzo di cristallo. 
A quest’ora.la grande cerimonia della solenne aper. 
tura ha già avuto Juogo e le corrispondenze di 
domani. potranno siàSrecarcene qualche raggua- 
glio. 

Fra gli oggetti di riguardo che verranno esposti 
parlasi di una, serie di album contenenti i disegni 
delle faggie del vestire, le canzoni nazionali, e'con 
esse la musica loro propria, delle varie provincie 
componenti”l'impero d'Austria, chel’attuale capo di 
questo Stato ha fatto compilare dai migliori ar- 
listi per offerirli in omaggio alla Regina Vittoria. 

Nè la politica: tace affatto in. mezzo a queste 
preoccupazioni commerciali e industriali, massime 
in seconda linea. 

ll Parlamento ha ripresi i suoi lavori. E la Ca- 
mera dei comuni. udì la seconda lettura deli bill 
sulla rendita, non ostante l’opposizione dell’onorev. 
Spooner che ne chiedeva il rinvio a sei mesi: e i 
discorsi lell’eccentrico colonnello Bittehorp. 

Fuori del Parlamento il partito protezionista si 
agita, e si prepara a nuovi assalti. Un grande 
meeting deve aver luogo fra breve, sotto la presi- 
denza di lord Stanhope, e dicesi che riconosciuto 
insufficiente il locale di Drury-lane, oltre a questo 
un altro pure venne affittato per quella adunanza. 
Saranno così due assemblee distinte di luogo, ma 
in amendue le quali si faranno assolutamente le 
medesime proposte. La straordinaria affluenza dei 
grani forestieri in Inghilterra pare essere il pre- 
testo che or mettono in campo i protezionisti. 

D'Alemagna nulla d’importante. A Berlino fu no- 
minato contrariamente ai desiderii dell’aristocrazia 
il generale Rochow rappresentante alla Dieta. 

Questa aprirà prossimamente le sue tornate. In- 
lanto le commissioni speciali. di Dresda lavorano 
pur sempre, e preparano i! materiali alle future 
deliberazioni di Francoforte. 

Parlasi di mali umori fra la corte di Vienna e 
di Copenaghen per segreti maneggi di quest'ultima 
onde sventare il progetto d’annessione, sì a lungo 
accarezzato dall’Austria. 7 

E questa alla sua voltà fa ogni sforzo per rim- 
pinguare l’erario; ma non sappiamo se con esito 
felice. Furono chiamati a ‘conferenza col’ ministro 
delle finanze il signor Rotschild e il signor Sina 
per veder modo di restituire il'credito, e tornar il 
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tornerebbe certo in maggior lode degli acca- 
demici, che da più molti, gli studii loro si 
conoscessero. 


+ GIORNALI,LTALIANI. | 
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Si legge nel Priuli: 

STUDI SULLA STAMPA. — ‘Posto, che si compete al 
giornalismo fra/gli strumenti della civiltà pro- 
gressiva. — I giornalismo conta molti avversarii, 
che di continuo laccagionano di mille colpe non 
sue. L’avversione contro il giornalismo di alcuni la 
si spiega facilmente, perchè i nemici di tutto ciò 
che è Jutè non possono amare uno strumento, che 
diverrà ‘sempre più potente a fugare le tenebre 
dell'ignoranza ed a distruggere ogni genere di mo- 
nopolio, sin quello del isapere. Altri si scagliano 
contro il giornalismo, perchè considerano soltanto 
i suoi difetti e non anche i suoi pregi, e perchè 
non sanno vederlo più perfetto di quello che è lad» 
dove tuttavia non fece che i, primi passi. V'ha per 
sino chi sogna il giornalismo destinato a perire , 
{forse anco di suicidio, se non saranno abbastanza 
forti a’ suoi “danni i trovati della politica del s0- 
spetto. Tanti sono pronti (ad addossargli tutti i pec- 
cati mortali, dicendolo accattabrighe , demolitore 
per eccellenza, ciarlatanesco , frivolo, diffunditore 
di pregiudizi mediante! una scienza''superfivialis- 
sima, de’ sodi studii nemica. ‘Troppe colpe in una 
volta; benchè il giornalismo sia lontanissimo tut- 
tavia dallo sviluppo ch’esso ha da prendere e che 
prenderà di certo qualunque opposizione gli si fac- 
cia e per quanto accanita sia la guerra, che gli si 
muove da potenti avversarii. Tutto sta, che inten- 
dendo i futuri destini di tale strumento validissimo 
della. progressiva civiltà dei popoli, si faccia dai 
più intelligenti e studiosi ed animati dal desiderio 
di promuovere i progressi civili delle ‘nazioni , il 
possibile perchè esso prenda sollecitamente il'posto 
che gli si compete. Se si considera il ‘processo del- 
l'umanità relativamente ai. modi di confondere il 
sapere, si vedrà e qual. posto tiene il, giornalismo 
rispetto ai mezzi usati nelle diverse età e gli ulte- 
riori sviluppi ch’esso è destinato a prendere, e 
quindi come si possa e si debba aumentarne gran- 
demente l’efficacia. | 

V'è stata fra le genti un'epoca, nella quale la 
Scienza era qualcosa di arcano, di misterioso, che 
non si poleva, mon si doveva accomunare a tulti, 
ma anzi rimaneva inedita essendo privilegio ‘di po- 


del mondo con nomi per. sè abbastanza sca- 
brosi da leggere; peggio poi da ritenere, che 
io mi starò contento del dire, che fu un ec- 
cellente riassunto di. quanto s’ è fatto in'a- 
gricoltura e nelle industrie più affini , negli 
ultimi dodici mesi trascorsi, con ragguagli 
eziandio di strade ferrate, telegrafi elettrici ed 
altri portentosi progressi dell’età nostra, 

Ma non vi starete contenti, voi forse signori 
georgici, i quali però gran parte potevate an- 


A monte dunque una modestia ch’ io non 
m° ho per lodevole, perchè in fin de’ conti al 
ben pubblico inopportuna. Se, a Dio piace, ai 
dì che corrono , non è già il tempo di quel 
Paioto, in cui per accademici il farsi, men vivi 
ch’ei si poteano, era certamente incolpabile, 
Il qual tempo era quando nome d’accademico 
suonava d’eretico. ‘E per non buscarmi: taccia 
di'falso, farommi saldo del latino ‘di Pretmma. 
Paulus tamen hareticos eos pronunciavit qui 
nomen vel serio, vel joco deinceps commemo- 
rarent. Disposizione stupendissima. di pro- 
Scrivere come eretico chi profferisse il nome 
di accademico anche per ischerzo, vel joco ; 
perchè strettamente logica, col fatto di porre 
i discepoli d’ Aristotile sovra cataste, di legno 
con sotto quante brage occorrevano per ispe- 
dirli. a far visita: all’ immortale Stagirita. 

Non parendo in oggi: più da temere la 
rinnovazione degli abbrustolamenti d’ officio, 
benché qualche buona usanza d’egual tempra 
sì vada felicemente restaurando; s’avrebbe a 
sperare che gli accademici d’ ogni ramo di 
scienza rendessero di ragione veramente pub- 
blica i loro trattenimenti e l’opere loro, onde 
| tutto non avesse a finire, come non di rado, 
in quelle polyerose ‘sepolture che diconsi ar- 
chivii, vere arcichiavi per. carcerare ciò che 
dee essere a tutti apertissimo. 

E volete sapere il perchè a costo di noiarvi, 
\Signor lettore georgico, who snocciolato que- 
\Stb’eterno cicalamento?. Perchè il primo ‘di 
| maggio, ricorrendo quest’ anno, anno di gra- 
zia per chi n’ha ventura, m’ ebbi almeno 
quella di sentire questo chiarissimo professore 
Barurri, il quale lesse nelle sale della regia 
accademia d’agricoltura, una dotta e brillante 
prolusione alle sue lezioni di fisica agraria. 

Or come può tenersi a ‘mente tutto ch’ ‘ei 
disse intorno tutte parti del globo, che ap- 
pena sentito non. vi sia tosto della memoria 
caduto ? Io vorrei pur ‘dirne’ alcun ‘che, in 
questo luogo, ma con tanti dati statistici da 
lui saviissimamente raccolti, mano a mano 
corredava quella. sua vivace, rapida, e ben 
composta rivista; oltracciò né \ facea correre 
con seco per tutti i mari, fiumi, isole e terre 


inteso adagiandoyvi a cavalcioni di quelli che 
vi erano, perché il locale era pieno. Una 
prolusione di quel genere, e così interessante 
vorrebbesi profférita in luogo alquanto più ca- 
pace chè non è quello appena equivalente 
alla capacità di un paio di omnibus. 

In Torino, mai s’ode voce pubblica d’agri 
coltura, perciocchè d’agraria non vi sia cat- 
tedra, nè alla gioventù insegnamento agricolo 
veruno, fuorchè . ad. allievi alla Zereria, di 
numero credo non soperchiante la decima 
parte di cinquanta: o-sessanta. Almeno queste 
lezioni del prof. Banusti terranno un po’ in 
vita la povera arte maestra, e più legittima 
di tutte le altre. In ogni giovedì a mezzogiorno, 


| volte maggiore, e pieno come lo era in quel 
primo giorno, potranno giovarsene gli agro- 
nomi, e sarebbe ventara ‘che a comune utile 
e dilettamento mano mano si pubblicassero. 

Oh se si trattasse di qualche superlativo 
strambotto in quella suprema economia, che 
per aver nome di pubblica, tutti han per le- 
cito di farne strazio e pastura; allora subito 
si stampa e ristaimpa, e se ne grida la ven- 
dita come si annunzierebbe la scoperta di un 
nuovo mondo. Quando a mo’ d'esempio bru- 
lica nel cervello di certi‘ economisti, di eco- 
nomizzare del tutto l’agricolturà, spegnendone 
ogni possibile industria e progresso col bellis- 
simo ingegno della tassa sulle rendite, allora 
non manca mezzo di dirlo e ridirlo di mille 
guise in periodici, in:fascicoli ed opuscoli di 
cui gode il pubblico larga e perenne innon- 
dazione. 

Via, tassate chi volete in ragione delle reu- 
dite, ma non la terra, se non volete proprio 
uccidere l’arte del coltiyarla. 

Prendete sollazzo, se pur v'aggrada, di cal- 










dare voi medesimi a sentirlo, il Barurri; ben 


in quello stesso locale che vorrebbe essere 10 | 






I manoscritti e 


chi, monopolio di qualche casta, la quale mante- 
nendola in un piccolo circolo colla tradizione la 
lasciava sempre più corrompere. Le manifestazioni 
assai incomplete di tale scienza stazionaria face- 
vansi allora per mezzo' dei riti, delle ‘cerimonie, 
degli atti solenni, mediante i quali si”agiva sulle 
moltitudini. Queste dal canto loro avevano‘ tutta 
la propria scienza nei canti popolari, che cresce. 
vano come pianta spontanea dal suolo. In un'epoca 
posteriore il genio umano. elevato.(a grande po- 
| tenza in alcuni pochi eletti ingegni, favoriti da 
circostanze speciali , trovati i segni con cui comu- 
nicare i pensieri faceva mediante }a scrittura ‘un 
ran passo nella divulgazione del sapere. È l'età 
dei grandi inventori, dei legislatori, dei geni poe- 
tici, i. cui nomi nella mitologia e nello storia splen- 
dono tuttavia come fari luminosi.in mezzo all’oscu- 
rità. Questa scrittura nei primi tempi è poema 
sacro, ècorice, è iscrizione scolpita sulla pietra 
a perpetuo ricordo del popolo. Alla scienza rimane 
ancora sempre qualcosa di monumentale, di fisso. 
Essa si compendia in alcune formule, che si pon- 
gono sulle tavole a perpetuo documento del po- 
polo, il quale le risguarda come qualcosa di sacro 
e non le discute. Se abbiamo il codice religioso e 
civile, che nou è solo di alcuni pochi iniziati, ma 
si legge al popolo in giorni solenni, non ancora la 
scienza viene raccolta nel libro manoscritto che si 
diffonde di mano in mano, che si copia e si molti- 
plica. Quando poi si è giunti alla diffusione della 
scienza mediante il libro Manoscritto, quantunque 
dei libri se ne facciano anche biblioteche ad uso 
di molti, essa rimane sempre in mano di un’aristo- 
crazia intellettuale, la quale boriosa del suò sapere 
disprezzavil.volgo profano, ed invece di pensare al 
suo dovere  d'illuminario va superba della linea di 
divisione che Ja separa dalle moltitudini, ‘non vo- 
lendo conoscere, che la scienza’ è un bene, che 
accomunandoto a molti s'accresce: L’antichità gen- 
tilesca non ha sorpassato questo stadio : in essa il 
dotto .ha sempre affettato un certo disprezzo per 
l’idiota‘, eredendosi da molto più di lui. Il cristia- 
nesimo venne a condannare questa boriosa dottri- 
na, questa scienza che. aspira ‘alla vanità della 
gloria individuale ,, non al perfezionamento dell’u- 
manità. Il cristianesimo formula in poche parole 
la dottrina nuova, la dottrina popolare, mettendola 
alla portata dell'idiota al pari che del dotto, po- 
nendo Dio a fonte d’ogni sapere è quindi umiliando 
la scienza superba, che: sa nulla ‘dinanzi all’Onni- 
sciente; e fissati così i limiti alla mente umana 
perchè essa non travii e non pretenda empiamente 
d’indiare se stessa, fa consistere la suprema sa- 
pienza nell’amare il prossimo suo come ‘se stesso. 
Sapienza adunque secondo il cristianesimo è amore 
enon egoismo vanaglorioso, ll sentimento del bene 
proprio, dell'amore di sè, è il naturale maestro 
nell'esercizio del dovere di amare il prossimo. 
Ognuno vede il suo prossimo più o meno vicino 
a sè nel luogo e nel tempo; quindi le maggiori 
facoltà,. la ‘maggiore scienza di cui uno è dotato 
acerescono la misura del dovere, non il vanto del- 
l'ingegno e della dottrina. Il cristianesimo antepone 
RIZZA ZZZ I II 
colar quanto renda al chirurgo la lancetta; 
allo speziale o chi altro lo sciloppo o meglio 
l’acqua del pozzo; al medico e a chi dopo lui, 
il capezzale; ed almimico un paio di braccia, 
alla ballerina un paio di gambe, la gola al 
cantante, la lingua agli avvocati, la penna ai 
curiali, le bugie ai mozzorecchi, e le orecchie 
intere a certi ascoltanti. Se ancor ne volete, 
calcolate quanto e’ si rendano le burbe ai bar- 
bieri, l’acqua calda a’ caffettieri, gli acciotolati 
ai calzolai, gli ordini del giorno al ben pub- 
blico, i da capo ai tipograli, i si diceai gior- 
nalisti, ed i cianciamenti ai. cronicatori. 
Tutto questo e tutto che volete, numerate, 
pesate, graduate, e tassate, non dimenticando 
i sublimi concetti che così poco economica- 
mente a man salva schiccherate per mercar 
gloria d’economisti. Ma la terra lasciate che 
paghi per quel che vale e non per quello che 
rende, se non volete raggiungere lo scopo di 
premiar l’indolenza, e castigare l’industria. 
Ma; voi di botto opporrete: non vale essa 
la terra appunto in ragione di quel che rende? 
Potrei dirvi che a rintuzzare siffatta obbie- 
zione, è facil risposta, e tanto chiara quanto 












































non la vede, sol con sè si quereli s’ha corta 
| vista, nè quì altro cerchi perchè una crona= 
| chetta non è un paio d’occhiali. 

Però è sì grave il subbietto e sì madornal 
granchio è tassare la solerzia , l’operosità , il 
buon volere, per tenere esenti ‘l’ignavia, Yo- 
ziosaggine, l’insterilire, e il far niente, che non 
so finire senza dire con proposito -— a un’altra 
volta. 

Oggi, tuttavia, non so breviar tanto da non 
dir verbo d’una campestre faccenda, di quelle 
appunto, ch'ho detto da principio, d’attualità 
palpitante. 

È’ fa vari anni un certo agronomo voleva 
farmi constare un giorno, il vantaggio da lui 
conseguito nell’arroncare il grano con suo spe- 
cial metodo. Pagando i sarchiatori del fru- 
mento in ragion del peso dell'erba disvelta, 
rendeagli disseccata, tanto fieno da costargli 
appena due lire ,, le cento libbre metriche. 
E non pertanto gli arroncatori percepivano 
presso a unalira per giorno, secondo l’età loro, 
e in proporzione al lavoro. 

Dunque contenti gli operai, e arcicontento 
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luce di sole in pien meriggio: che ‘se alcun 
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le lettere non saranno restituiti. 











i semplici, che amano veramente il prossimo ai 
dotti ‘che lo disprezzano; e fa un dovere a quelli 
che sanno d'istruire; d’illuminare quelli che. non 
sanno, Il cristianesimo. ha creata virtualmente la 
scienza; popolare, precedendo le ulteriori. inven- 
zionif che offrirono i mezzi materiali di propagarla 
viemmaggiormente cella parola scritta e stampata, 
oltre alla parola parlata di quelli ‘che. sono ordi- 
nati allo speciale ministero della. diffusione. del 
principio cristiano; Il cristianesimo ha preparato 
il lievito per le invenzioni, che avevano ancora da 
venire e ch'esso doveva far fruttificare maggior- 
mente; e più fruttificheranno allorquando conscii. 
della sublimità di quella dottrina che aspetta tut- 
tavia infinite applicazioni, non considereremo già 
il progresso dell'umanità come cosa che va da sè, 
ma si il di lei perfezionamento come un comune 
dovere. NR 2 

Tornando ai termini della progressione nel divul- 
gamento della scienza, troviamo nei tempi moderni 
preparati dal «cristianesimo un passo ‘grandissimo, 
che accelerò d’assai il‘processo della: civiltà nella 
stampa; la quale divulgarido il libro, prima mano- 
scritto, formava per così dire il ‘ceto medio delle 
intelligenze. H cristianesimo era già, prima della 
stessa invenzione della stampa, proceduto più ‘in- 
nanzi nella divulgazione del sapere; poichè le ‘arti 
rinate a vita!‘rigogliosa al tempo de’ nostri liberi 
comuni erano tutta sua inspirazione, ed in'tulti ‘i 
nostri. paesi retti a (popolo, se non era diffusa ge- 
neralmente e quanto adesso: la scienza; il senti- 
mento. dell’arte era popolare e potentissimo. Per 
noi Italiani specialmente l'epoca dei nostri grandi 
pittori, scultori, architetti e poeti (e fra questi del 
sommo Dante, ch'era popolare allora perchè cri- 
stiano ) è anteriore all'invenzione della stampa. 
Anzi la stampa diffondendo Je opere più mirabili 
della civiltà pagana e portando l’erudizione in 
queste ad un culto eccessivo, scemò da una parte 
4 progressi nel. seno in cui erano; iniziati dall'arte 
cristiana. La stampa diffondendo da principio i libri 
della civiltà pagana creò sì, come abbiamo indicato, 
il ceto medie delle intelligenze ; ma ebbe per primo 
effetto di staccar queste dalla moltitudine , colla 
quale nei splendidi pritcipii della moderna civiltà 
dal cristianesimo inspirata, trovavasi a contatto. 
Tale separazione fu un ostacolo frapposto tanto 
alla divulgazione maggiore, quanto alla maggiore 
fecondità della scienza. Ma poi il principio eri- 
stiano, combattuto da molti ingegni, anche quando 
sì studiavano di svilupparne alcune delle sue con- 
seguenze, ripigliò la sua azione perfezionatrice 
della umanità, ehe del resto non avea mai cessato 
d’agire o nell’un luogo o nell’altro, sotto l’uno 0 
sotto l’altro aspetto. La stampa divenuta da libro 
giornale è uno: degli strumenti mediante i quali il 
principio cristiano opererà maggiormente rendendo 
la scienza volgare e recandola all'intelligenza co- 
mune di tutto il popolo. Quando si viene formando 
il popolo vero, che conta ricchi e poveri, dotti ed 
ignoranti, ma senza distinzione di classi, essendo 
tutti uguali nel diritto.e nel dovere, Ja scienza 
tende a divenire popolare anch'essa mediante la 
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l’agronomo. Se non che il frumento s’aveva 
per quel modo più danno che profitto; per- 
chè quando un lavoratore può in un giorno 
sarchiare tanta erba, quant’occorre per ren- 
dere in secco un peso di 50 0 60 chilogram- 

îni per dare l’anzidetto risultato, vuol dire , 
| che quell’ erbe deono essere in compiuta ve- 

getazione, e l’arroncamento s°è fatto a stàgio- 
ne ‘assai innoltrata. Riguardando perciò a 
quanto cotali erbe, in tutto quel tempo di 
aumento e prosperità, succhiano dalla terra in 
danno del grano, per poco si ponga a cal- 
colo il minor crescimento di questo, ho timore 
che un cotal fieno venga alla fin fine a costar 
caramente. ) 

Tutti celebrano e invidiano i ricolti del riso: 
ma larroncatura n'è praticata quando è an- 
cora nell'infanzia. Che se si lasciano appena 
alquanti giorni all’erbe nocive, il riso è per- 
duto. Io ’l chieggo dunque ai pratici di buona 
fede se il frumento venisse un paio di volte 
arroncato, e a dovere, com'è costume pel riso, 
non se ne trarrebbe pari e immenso van- 
taggio? f 

Questo veggano gli agricoltori; oltre il dan- 

no che di per sè recano l’erbe coll’esaurire 
il suolo a spese del grano, aggiugnersi quello 
più grave di poter esse, ricorrendo Stagione 
piovosa, soffocarlo e vincolarlo quando a terra 
prostrato; e di tal guisa da perdere maggior 
parte di prodotto, quant’è più ferace il ter- 
reno. n 
Questo sappiano, che alcuni municipii ita- 
liani condannavano chi ommetteva di sarchiare 
il grano, alla perdita 'd’un quinto del suo pro- 
dotto. 

‘Questo cessino ‘infine di ripetere alcuni zo- 
tici, cangiarsi il grano «in loglio, vena, 
ed altre zizanie : mentre lascianle giugnere a 
tale maturanza da caderne sul terreno copia 
di semi sufficiente a riprodurne per mezzo 
secolo. 

E se ho parlato di due arroncature, voglio 
proprio, almeno in questo e sol per questo , 
farmi dottrinario di giusto mezzo, contentan- 
domi se bastino le mie ciancie a procacciar- 
mi il contento di veder arroncare del grano 
almen solo una volta! Gzr, 
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IL RISORGIMENTO 


| negare, maggiori sacrifici di ragione, di equità, | nuove opere filosofiche, umilmente a Stresa | provincia di Annecy, distruggendo in tal modo la 
SG ; | sua esistenza provinciale , sono trascorsi 30 anni, 


‘stampa dei giornali. Gl'incrementi del giornalismo 
sono adunque nell'ordine naturale della progres- 
sione della civiltà medesima ed al ‘principio cri- 
stiano, mercè cui tutta la plebe del Signore, che in 
lui si deve rallegrare, si dovrà sempre più rendere 
partecipe del pane dell’intelligenza. Il frangerlo 
alle moltitudini è dovere di coloro che più sanno ; 
ì quali non devono andar superbi di loro dottrina 
e separarsi così dal popolo come fanno i falsi sa- 
pienti, ma anzi ministrarla ad esso. Il giornale, 
sotto alle molteplici forme che ha e che può rice- 
vere, deve ‘prestarsi a quest’ufficio. La messe da 
raccogliersi è copiosa, e c'è bisogno di molti ope- 
rai: e tutti troveranno di che fare, purchè si di- 
stinguano gli uffizii e si facciano tutti concorrere 
al medesimo scopo. La divisione del lavoro, deve 
anche in questo ‘adottarsi; poichè l’unità di scopo 
può molto ‘bene ‘accoppiarsi alla massima varietà 
di mezzi: Conoscendo quanto la stampa possa gio- 
vare al bene della società noi procuriamo di farla 
stimare ed amare, non soltanto per quello che è, 
ma anche e principalmente per quello che deve 
essere. Cercando i futuri destini della stampa pos- 
siamo trovare l’indirizzamento da darle:.e di ciò 
verremo discorrendo. 

Si legge nella Gazzetta di Trieste: 

Sul cominciare del:1849 l'Austria aveva incirca 
200 leghe tedesche di linee telegrafiche, ore ne ha 
oltre 500. Milano, Verona, Venezia, Trieste, Gratz, 
Vienna, Presburgo, Pesth, Olmutz, Oderberg, Trop- 
pau, Brinn, Praga, Bodenbach, Linz, Salzburg, 
Bregenz sono in più versi unite per mezzo. di tele- 
grafi. Vi sono delle linee speciali per Agram, Man- 
tova e Gorizia. Altre lbnee sono in via di costruzione 
da Cracovia a Lemberg, da Leibach a ‘Klagenfurth, 
da Szegled a Szegedin, Temeswar, Hermannstadt, 
Petervaradino ecc. 

Tutte queste linee non profitteranno soltanto allo 
Stato, ma anche al pubblico in grazia delle tenui ta- 
riffe, ed anche le amministrazioni delle strade fer- 
rate ne ricaveranno. grandi vantaggi. Per cura del 
governo austriaco la comunicazione telegrafica è 
ormai estesa su tutta l'Europa centrale, Un trattato 
tra Austria, Prussia, Baviera e Sassonia rende uguale 
la tariffa in tutti questi Stati. Ultimamente fece an- 
che adesione il Wurtemberg, indi il’ Belgio con 
qualche leggera modificazione. 


Con Francia, Inghilterra e cogli Stati italiani sono 
avviate delle trattative, e si può presumere che la 
rete telegrafica la quale unisce.il mare Adriatico 
col mare del Nord. ce col Baltico abbracciando la 
Galizia, la. Transilvania, il Banato, la Croazia e VI- 
stria, si estenderà quanto prima su tutta l'Europa. 
Le notizie delle Indie sono trasmesse in pochi mi- 
nuti da Trieste ad Ostenda , ed i corsi delle borse 
di Amburgo, Francoforte, Berlino, Vienna, Trieste 
e Milano sono conosciuti ‘in tutte queste capitali 
un'ora dopo la chiusura. Questo risultato grandioso 
e di universale importanza è dovuto specialmente 
allo zelo indefesso del governo austriaco. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Timss: 


La frase revisione della costituzione non esprime 
che imperfettamente il vero pensiero dei partigiani 
di questa proposta. Loro scopo non è altrimenti ri- 
formare la costituzione per purgarla degli incon- 
venienti e dei mali che accompagnarono’ lo stabi- 
limento della repubblica in Francia: ma di cangiare 
la forma di governo. La rieleggibilità del presidente 
non sarebbe che il. prolungametito di uno stato di 
transizione che inoù ha altra base che un nome: 
ma dubitiamo forte che. un partito considerabile 
consenti a meri cangiamenti negli ordigni della 
costituzione. Scopo reale del paege nel chiedere 
ciò che chiamasi revisione della costituzione non 
è migliorarla, madisfarla. E.agli occhi de’suoi av- 
versarii i suoi difetti hanno almeno un merito di 
renderla ogui giorno più screditata e impraticabile. 
Perciò il nome di revisione, intorno a cui ranno- 
dar oggi un numeroso partito, e sui resiste un al- 

‘tro, ha una significazione molto estesa, e ben si sa 
da ambe le parti che importi. La costituzione stessa 
permette al paese di manifestar il suo voto sulla 
forma di governo a capo di tre anni, La campagna 
sta per cominciare e nessun partito può confidare 
di riportar in essa un pacifico trionfo. 


Rivista dei giornali francesi del 30 aprile: 

— L'Assemblée nationale dichiara il governo co- 
sLiluzionale una ‘buona cosa: è per esso che la 
Francia potrà esser salvata. Ma come, in qualmedo 
stabilire definitivamente il governo costituzionale? 
Non v'è un sol partito che: preso isolatamente, ‘e 
ridotto alle proprie sue forze, possa nel suo trionfo 
guarentire al paese un'ora sola di libertà! Il partito 
legittimista stesso, se pervenisse al potere, sarebbe 
nell'isolamento esposto ‘ad. ifritanti precauzioni 
contro la parte sana della popolazione. L'unione dei 
partiti monarchici, che sola ‘può servire di diga al 
torrente rivoluzionario, ‘è dunque la sola maniera 
di ristabilire in Francia un libero governo. 


— L'Opinion publique non pone in dubbio che 
la revisione della ‘costituzione sarà ben discussa. 
Ma prima che si voti su tale quistione, l'Opinion 
slima che debba farsi la lesge comunale, che decì- 
derà due punti della più alta importanza pel caso 
della riunione di. una nuova Assemblea: il primo 
relativo al voto universale che trovasi colpito:dalla 
legge 31. maggio; il secondo relativo alla costitu- 
zione delle autorità municipali che hanno sì graù 
parte nella formazione delle liste elettorali. La qui- 
stione dell'universalità. del voto e della sincerità 
delle liste elettorali precede è domina tutte le altre 
quistioni. 

L'Union dice che bisogna pure che la fusione sia 
un fatto considerevole poichè tutto il mondo se ne 
occupa. « Le opivionisulla fusiene sono varie, con- 
traddittorie, i pareri sono opposti, non ve n'è che 
uno che essa non incontri: è il sentimento della in: 
differenza; + quindi rispondendo al signor de La- 
martine l’Union aggiunge: « perchè la fusione possa 
farsi nella repubblica vi sono maggiori oppositori 
che. nella legittimità a metter. d'accordo: vi sono 
più opinioni da abbandonare, più antecedenti a ri- 


è 


d’onore, dì coscienza a consumare. 

— Il Débats ha solamente qualche riflesso rela- 
tivamente al decimo hollettino del comitato di re- 
sistenza, che egli produce, e che chiama, docu: 
mento infame, e degno di servire di manifesto a 
una Saint Barthélemy democratica e seciale. Del 
resto il Débats è di parere che il 4 maggio passerà 
molto tranquillamente. 

— Il Messager de l’Assembleée, dopo, aver con- 
statato che i partiti monarchici accettano tutti la 
monarchia ereditaria ‘e il governo costituzionale, 
ricerca ciò che li divide: « essi non sono divisi da 
individualità considerevoli per talento, ma consi- 
derevoli pure per ambizione, costituenti il partito 
degli esclusivi. Questi sono che compromettono la 
fusione. 


— Il Constitutionnel:ricerca qual può ‘essere ila 
origine del decimo bollettino del comitato di resi- 
stenza. Col mezzo di certe induzioni egli crede po- 
ter concludere, che questa è certamente l’opera del 
partito che sogna il saccheggio, la ‘morte, l’in- 
cendio. 

--La Patrie combatte la tattica di quei gior- 
nali che asseriscono, che il decimo bollettino è 
opera della polizia. 

— Il National è meno minaccioso del solito. 


— La Presse pare che abbia il monopolio delle 
pubblicazioni lemagogiche: anche oggi stampa due 
manifesti, l'uno del comitato del centro, l'altro che 
essa insinua essere il vero decimo bollettino del 
vero comitato di resistenza, che autentica i suoi 
atti con ur timbro. Questo secondo manifesto, che 
la Presse stampa come per controbilanciare l’in- 
fluenza della prima edizione, è meno direttamente 
atroce, e molto più bestiale; del resto nutre sem- 
pre gli stessi sentimenti di odio e di vendetta. 


— Il Sidele cita il Moniteur ner provare che la 
repubblica è stata acclamata con‘entusiasmo| dalla 
costituente; e si sforza a neutralizzare il ‘cattivo 
effetto prodotto. dal decimo, bollettino. 


—. Il Pays fa polemica coll'’Assemblée Nationale, 
e vuol: stabilire che in febbraio Ja ‘democrazia ha 
vinto la demagogia, la democrazia di cui egli ‘era 
l'interprete, la democrazia che. è ormai la sola 
forza della ‘società. 


7 Torino, 3 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera ha differita la discussione della 
legge sulla imposta de’crediti fruttiferi por- 
tata all'ordine del giorno di questa giornata 
sino a che avrà udita l'esposizione promessa 
dal, ministro Cavour, della situazione finan» 
ziera, la quale avrà luogo ‘sul finire della 
prossima seltimana, cioè in cinque o séi gior- 
ni, come dichiarò oggi il ministro. 

Ha presa in considerazione la domanda di 
Rumilly per essere elevata nuovamente d 
capo-luogo di provincia, fatta dal deputato 
Chapperon, e combattuta da Despine e soste- 
nuta da Bastian. Non poteva negarsi questo 
voto preventivo alla istanza di una popolazione 
dello Stato; ma essendo evidente che ilnumero 
delle provincie, soprattutto ‘ dacchè vogliono 
surrogarsi alle divisioni amministrative, è 
troppo spinto, non ci sembra probabile che 
questa domanda sia per essere convertita in 
legge. 

Dopo breve spazio dato a questo affare; 1a 
Camera si è lungamente occupata de’ rap. 
porti sulle petizioni, che non han dato luogo 
a veruna discussione. 

Cn 

La deliberazione fatta dal signor marchese 
Gustavo di Cavour, di cessare da ogni in- 
gerimento nella direzione e compilazione del 
giornale l’Armenta, ha fornito occasione ad 
alcuni commenti, che noi non possiamo la- 
sclar passare senza nota, 

Non intendiamo favellare delle ragioni 
di quella» deliberazione, che sono ‘chiara: 
mente espresse nella lettera del signor mat- 
chese di Cavour stampata nel Risorgimento, 
nè delle doglianze sui commenti che egli ha 


mosse in un’ altra lettera scritta alla Croce | 


di Savoia. 

È debito nostro lo appuntare quella parte 
che risguarda il celebre Rosmini; gli ‘arti 
coli stampati colla. firma:+— un ‘tediato — 
nelle. appendici del Risorgimento intorno 
all’opuscolo del Ferrari intitolato: La Federa: 
zione Repubblicana, 

Ed innanzi tutto dobbiamo dire, come 0- 
gnuno, il quale ben conosca il Rosmini, 
possa attestare, ‘che non solo egli è sempre 
fermo nella devozione ed obbedienza alla 
S. Sede, ma che nè in parole, nè in iscritto 
ha mai dalo ragione o pretesto a chicchessia 
di dubitare che oggi. abbia. alcuna opinione 
diversa da quelle che. ha avute in passato. 

Né le calunnie ditaleuni gesuiti; nè le‘tri- 
bolazioni sue o dell'ordine che ha istituito, 
nè gli improperii di qualche sguaiato ciur- 
madore di Stresa possono’ ‘alterare la pla- 
cida serenità dell’animo e della mente del ce- 
lebre filosofo cattolico, nè indebolire la sua 
fede in quei principii religiosi e civili, al 
trionfo dei quali ha consacrato tutta la po- 
lenza del singolare suo intelletto, tutta lavita 
sua. Alieno dai rumori e dalle controversie | 


politiche, intento a dettare e pubblicare | 


vive esempio al sacerdozio cattolico di sa- 
pienza, di mansuetudini, d’ogni religiosa’ e 
civile virtù! 

Degli articoli firmati - un tediato- che sono 
pubblicati nelle appendici del Risorgimento, 
la sola Direzione del giornale deve avere la 
responsabilità, E perchè sia tolta dall’animo 
di chiunque la dubitazione che avesse potuto 
far nascere il commento contro al quale ha 
reclamato il marchese Gustavo di. Cavour, ‘e 
perchè nessuno. possa altrimenti nè ora, 
nè poi, mescolare il nome del Rosmini‘a 
quello del Risorgimento; od ‘alle appendici 
accennate, la Direzione vuole pubblicamente 
attestare che il Rosmini non ha né Vetto, 
né udito leggere prima che fosse, stampato 
l'articolo, su cui si è fermata principalmente 
l’attenzione dei commentatori. Y quali perciò 
vorranno, siccome onorati uomini che sono, 
accogliere di buon animo questa nostra an- 
notazione per torre credito a qualsivoglia 
supposizione contrarià alla. verità. 


Il ‘signor marchese Gustavg di ‘Cavour in- 
viava alla Croce di Savoiala sezuenteletiera: 
Torino, il. 2 maggio 1851. 
Ill.mo signore, 
Trovo nella Croce di Savoia di 


credo in dovere di altamente proteshm 
per dare. pubblicità a. questo, mio richitmo 
preferisco dirigermi a lei medesimo, (giackhè 
vado persuaso che sebbene io non voglia \n- 
votare il disposto della legge, la di lei ono 
ratezza non mi niegherà l’uso delle sue colonn 
a quel mio fine. i 

È vero che io ho abbandonato ogaùi ingerenza 
nella compilazione del giornale l'Armonia, ma 
i miei motivi sono chiaramente spiegati nella 
lettera che quest'oggi fu pubblicata nel Risorgi- 
mento: Nessuno pertanto ha diritto di attribuire 
a quella mia determinazigne qualche altro mo- 
tivo non solo estraneo a quelli da me dichiarati, 


In questi 30 anni non vi ha sofferenza di sorta, non 
ingiustizia alla quale non sia andata incontro ; l'u- 


| nanimità dei cittadini con cui sono ricorsi replica- 


ma ‘anche intieramente opposto ‘alle dottrine. 


che palesemente professo, Ho avuto la sorte di 
poter dare in Piemonte qualche prova della mia 
profonda ed operosa divozione alla S. Sede; ho 
molte e imolte volte stampato che reputavo di 
un'altissima importanza péi destini dell'umanità 
che si serbasse illesa la dignità e l’indipendenza 
di quella Sede, perno e ssaa di quella catto- 
lica unità la quale fermamente ritengo .dovere, 
col procedere dei secoli, far capo nella grande 
unità di tutta la stirpe umana» Dopo questi miei 
antecedenti non posso non sentire qualche me- 
raviglia del motivo affatto erroneo che piacque 
alla Croce di Savoia attribuire alla mia determi: 
nazione rispetto all’Armonia. 

Quanto poi dichiaro per proprio mio conto 
mi tengo pure in diritto di dichiararlo ezian- 
dio per un mio illustre e venerato amico,.che 
ha dato della sua divozione alla sede aposto- 
lica ben altre e ben più splendide prove dì 
quanto. abbia potuto. io fare. Anche a questi 
l’accennato : articolo attribuisce sentimenti ‘è 
pensieri che egli assolutamente ripudia. 

Colgo quest’opportunità per dichiararmi con 
predistinta considerazione, 

Di V..$. Ill.ma; 
Dev.mo obb.mo servo 
G. pi Cavour, 





TORINO. 


‘ PARLAMENTO. NAZIONALE. 
SENATO! DEL REGNO; 
Tornata del 3 maggio. 
Presidenza del barone Manno. . 


Si apre la seduta alle ore 3 1]2, 
Il sen. Cibrario di lettura dell’atto verbale che 
| viene approvato. i 

Sunto di petizioni. <= Qmaggi. — Congedo di 
giorni otto accordato al sen. di Bagnolo. | 

Il ministro dell'interno presenta: 

i. Un progetto di/legge , già votato dalla Ca- 
mera dei deputati, inteso a regolare i cumuli d'im- 
| pieghi e assegnamenti diversi; 
| 2. Un progetto sulla tassa di navigazione e di 
| ANCOPIgLIO; p ; 
5. Un progetto relativo all'appalto del servizio 
postale colla Sardegna; 

4. Ul bilancio passivo dell'azienda generale 
delle gabelle del 1851; pio 

#5. Il bilancio passivo dell'azienda delle strade 
ferrate pel 4854; 

6. Reso conto amministrativo del 1847 Terra. 

ferina e Sardegna. 
Li seduta ;è levata alle ore 4, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3'maggio. 
‘Presidenza: del cavPineri. 
Sommario. —— Sviluppo della proposta Chapperon.. 
— Relazione:di' petizioni. 
Lia seduta è aperta‘alle ore due; 
La Camerano essendo im numero si procede 
all'appello nominale. 
L'ordine del giorno: reca: 
Sviluppo della proposta del:dep::Chapperon. 
Chapperon. Colla mia proposta ho inteso di to- 
gliere dalla ‘suggezione di una città un paese i] 
quale non può avere con esso corrispondenza d’af- 
feti,‘ nè per simpatie naturali, nè per comunione 
di interessi. Dacché Rumilly venne annesso alla 


« 


tamente alla Camera per otténere di essere costi 
tuiti a provincia vi avranno sufficientemente pro- 
vato che da Lutti si è fatta sentire Ja doro sventura. 
Spero che la Camera apprezzerà questo stato di 
cose e vorrà togliere dalla sciagura questi infelici 
cittadini dello stato,’ vietano che-sieuo ulterior- 
mente sacrificati all'interesse di altri. 

Bastian. Io purè mi unisco al dep. Chapperon, 
ed io pure spero che la Camera sanzionerà fra poco 
il progetto di legge che ‘tende a rendere Rumilly 
provincia indipendente. Giacchè é bene che si sap- 
pia la ‘vita di quella popolazione ‘essere Stata ‘un 
purgatorio dacchè venne! confusa è sottoposta | ad 
Annecy. 

Despine combatie la presa in cosiderazione, di- 
chiarandola intempestiva ed inutile. Tesse una sto- 
ria delle vicissitudini provinciali della; Savoia, e 
dichiara nel medesimo tempo. essere falso (quanto 
dissero in' proposito ‘dei trattamenti contro di Ru- 
milly gli onorevoli preopinanti. Che non vi ‘fu nè 
tirannia, nè ingiustizia nel corso di 30 anni, e che 
lutti ed în ogni tempo furono trattati con giustizia 
ed imparzialità ( succedono alcuni: rumori nella 
Camera). È 

Cavour. Presento alla Camera un progetto di 
legge per’ l'imposta sopra le mani-morte. 

Quest'oggi è stato distribuito alla Camera il pro- 
getto di legge per le tariffe postali. Coloro i quali 
sono versati nel commercio sanno quanto ‘sia ne- 
cessario li accelerare questa ‘discussione. perchè 
un ritardo ‘anche minimo arreca un danno grave 
all'andamento degli affari. Pregherei frattanto’ la 
Camera, a' voler ‘sollecitare i suoi ‘lavori perchè. 
venisse presto discusso, oppure a tralasciare tutte 
le altre discussioni onde por mano @ questa.‘ 

Ministro degli affari interni. Non intendo ra- 
gionare/sulla proposta del deputato Chapperon per | 
combattere la presa in considerazione, ma per os- 
servare che il numero delle provincie è già esor- 
bitante. Prendendosi però in considerazione la 
proposta, ‘siccome verrà creata una commissione 
per esaminare la quistione, essa cercherà quello 
che possa convenir meglio. a quei comuni, In 
quanto a me sono d'opinione che sarebbe più con- 
veniente segregarla dalla provincia di Annecy per 
congiungerla a quella che è situata nella stessa 
vallata dell'a ‘città in quistione. Dai molti richiami 
che si sono fatti e da relazioni che il governo die- 
tro richiesta ha avuti, consta che lo stato di quella 
popolazione non è troppo felice, e converrà perciò 
provvedervi necessariamente. | 

Le nuove leggi state presentate al' Parlamento 
potranno, spero, facilitare i mezzi di questo miglio- 
ramento..— Sotto questo aspetto non'solo' non''mi 
oppongo alla presa in considerazione, ma l'appoggio. 

Bastian domanda la parola. i 

Molti deputati. Lo chiusura! ila chiusura!” 

Bastian. Vorrei ribattere un’asserzione del’ sig. 


| Despine, la quale mi'sembra indegna di essere la- 


sciata passare senza osservazione. 

Despine. Domando la parola. 

Voci da ogni lato della Camera. ‘La Chiusura! 
la;chiusural 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Il progetto di legge, del deputato Chapperon è 
preso in considerazione. 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la di- 
scussione del progetto di legge per l'imposta sulle 
rendite fruttifere. - 

Molti deputati hanno, estérnato il desiderio di 


‘ non discutere questa legge prima che.il signor mì- 


nistro non abbia dato un. preciso racconto, dello 
stato delle nostre finanze. Domanderò quindi se/la 


| maggioranza della Camera voglia associarsi a que- 


sto' desiderio. 

Cavour: Quando li Camera volesse rimettere Ja 
discussione della Jegge per l'imposta ‘sulle rendite 
fruttifere; fin dopo la relazione che presenterò alla 
Camera sullo stato delle nostre finanze; non saprei 
oppormivi ;. noterò semplicemente che questa re- 
lazione, non potrà vaversi così presto. Per fare 
un'opera compiuta. edl. esatta. convien.corroborare 
le asserzioni non dei documenti. Molti di questi è 
oncora necessario. di raccoglierli. — Dopo questa 
dichiarazione la Camera farà come giudica a pro- 
posito. 

La discussione è rimandata. 

Lanza. Sono -4 e ‘più mesi che una legge dim: 
posta è stata trasmessa #gli uffizii è non si è aicora 
veduta comparire. Virrei perciò che il sig, Presi. 
dente sollecitasse il relatore onde compisse presto 
il suo lavoro.e-lo ipresentasse alla Camera. 

Farina Paolo. La maggioranza degli uffizii sta- 
bilì di cangiare affatto le basi della legge alla quale 
accena il deputato Lanza. Per questa ragione con- 
venne ricorrere agli esempi stranieri; e si dovet- 
tero ricercare’i loro decreti. Molti di questi erano 
in lingua non iutelligibile a molti deputati e fu 
necessario ancora farli tradurre, Tutte queste for- 
mwalità portarono più di un mese. Si pose quindi 
opera'al'lavoro;'e spero che Ja settimana ventura 
sarà: distribuita 1ivrelazione! 3 

Si passa quindi. alle relazioni di «petizioni, le 
quali procedono, e, si avvicendano: senza essere in- 
tercalate da alcuna osservazione. 

L'adunanza si scioglie alle ore 4, 

Ordine del giorno della tornata del 5, maggio. 

Soppressione dei magistrati di protomedicato. 

Stabilimento di uù telegrafo elettrico tra Torino 
e Genova ad uso esclusivo del ministero dell'interno. 

Pensioni di ritiro ai militari della RI masiddo” 


NOTIZIE PIVERSE, 


(DALIA, «0 
REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
sull’imposia dei fabbricati. | ET 
( Vedi num. 1054). 
Caro Il. — Norine ai sindaci ed ai consigli co- 


munali per l'esecuzione delle operazioni loro 
demandate. 


$ 1. — Ricevimento delle consegne: 
Art. 21, Il sindaco) a misura che gli pervengono 


‘le consegne esamina se Siano complete in tutte le 
loro parti, ed occorrendo cura che i consegnanti 
le completino. o 

Art. 22. Appone. poscia a ciascuna un numero 
d'ordine progressivo tenendone nota, e ne rilascia 
regolare ricevuta conforme al modello. 

$ 2. — Formazione dello stato prescritto dat- 

art. 9 della legge. 3 

Art. 23. Trascorso il termine fissato per la' pre- 
sentazione della consegna, il sindaco ‘farà regi- 
strare.i relativi dati sullo stato che per cura del 
ministero delle finanze verrà trasmesso a ciascun 
comune. i Lt 

Tutti i fabbricati denunziati dallo stesso pos- 
sessore si registrerauno, per quanto sia. possibile, 
“in una. sola serie sotto il di Jui nome. 

Art. 24. Registrate le consegne il sindaco assume 
informazioni sui fabbricati odi ommessi od inesat- 
tamente consegnati per riferirne al consiglio, va- 
lendosi all'uopo: 

1. Delle risultanze degli attuali catasti; 
2. Dei ‘confronti delle coerenze apposte ai fab- 
bricati consegnati; 


luoghi; 
4. Di perlustrazioni locali 


Art.25. Il/sindaco raduna il:consiglio comunale W 


“il quale: ; 
4. Esamina.e riconosce se! siasi 


dito ; 

2. samina e. rettifica occorrendò il reddito 
consegnato od infedelmente rispetto! ai: fitti reali, 
od inesattamente rispetto ai fitti presunti; 

d. Riconosce i fabbricati esenti lemporaria 
mente dall'imposta. 7 

Art. 26. Incaso di dubbio.il consiglio potrà:chia; 
‘Mare.a sè persone praliche per tutte quelle infor. 
mazioni e schiarimenti che ravvisassesopportune. 

Art: 27. Qualorail consiglio comunale giudicasse 
ancora necessario di procurarsi sui fatti specialivil 
parere di qualche ‘perito, ‘ne’ farà la proposta ‘col 
mezzo d'una terna /all'intendente; il quale, nulla 
ostandovi, procederà alla nomina del perito e fis- 
serà i limiti dell’operazione e la retribuzione. 

Il perito adempiuto il proprio incarico ne farà 
relazione sommaria in iscritto al sindaco, il quale 
la sottometterà alle ulteriori deliberazioni del con- 
siglio comunale. a; 

Art. 28. Il consiglio fa inserivere nello stato delle 
consegne”le sue deliberazioni ‘circa i fabbricati 
consegnati, e vi fa registrare, dopo la serie di que- 
sti, i fabbricati che reputasse ‘indebitamente. om- 
messi applicandovi la relativa rendita. 

‘ Se' questi ultimi appartenessero a possessori 
già: precedentemente inscritti, si faranno gli op- 
portuni riferimenti nella ‘colonna delle osserva- 
zioni. (0° CES 

Del' proprio operato il consiglio comunale fa 
constare mediante apposita deliberazione, giusta il 
modulo relativo. 

Art. 29. A compimento dello stato si applica a 


ciascun possessore ed a ciascun fabbricato un nu- 


mero d'ordine progressivo, e vi si contrappone il 
numero d'ordine delle consegne. i 

Allo' stato si aggiungerà una rubrica od indice 
contenente: 

1. Il cognome e nome dei possessori per or- 
dine alfabetico; 

2. Il numero d'ordine dei medesimi; 

9. Quello dei fabbricati loro spettanti. 

Art..50. Il sindaco trasmette quindi: gli atti. al 
verificatore delle contribuzioni dirette per i suoi 
incumbenti. 

Capo Il. — Incumbenze del verificatore delle 
contribuzioni dirette. ; 

Art..3U. 1 verificatori delle contribuzioni dirette 
esamineranno accuratamente: 

1. Le consegne fatte'dai possessori e le carte 
ed i documenti alle medesime annessi; onde rica- 
noscere se i loro risultati corrispondano a. quelli 
dello stato delle consegne; 

2. I supplementi alle consegne fatti dai consi- 
gli comunali; — È 

5. Le correzioni e modificazioni proposte alle 
consegne dai detticonsigli, sin rispetto a fitti-reali 
che a fitti presunti. 

Avt. 32. 1 verificatori assumeranito diligenti ‘in- 
formazioni sui fabbricati che tuttora rimanessero 


indebitamente:esclusi dallo stato delle consegne, ‘e 


sì procureranno, sia dagli insinuatori; sia da per: 
sone pratiche dei luoghi-le occorrenti notizie circa 
il reddito dei fabbricati medesimi e di quelli a) cui 
giudicassero doversi proporre qualche correzione. 

Art..33. Nel caso in.:cui i verificatori ravvisas- 


sero indispensabile l'opera dei periti, ne riferiranno 


al direttore per le occorrenti determinazioni; - 
Art: 134. Colla scorta delle nozioni di fatto di cui 


agli articoli precedenti, il. verificatore propone il‘) 


reddito brutto dei singoli fabbricati di ciascun’ co- 
\ mune -registrandone Ja:cifra nell'apposita colonna 
dello stato;.delle consegne. 

Art. 55. Inscrive poscia nelle relative colonne 
l'ammontare delle deduzioni del terza per gli. opi» 
‘fici, e del 4.0(quarto) per gli altri fabbricati, di 
cui all'att. 2 della legge, ed il reddito. netto che 
risulterà per ciascun fabbricato in Seguito ‘alle 
fitte deduzioni: ‘ È 

Art. 56. Il verificatore riunisce da ultimo il red 
dito netto: di ‘tutti i fabbricati e ne forma il totale 
in fineidi ciascuno stato, certificandolo in calce con 
apposita dichiarazione e. riassunto. giusta il mo- 
dulo,; i 

Att. 57. A misura che gli stati saranno compiu 
e certificati, il verificatore Ji trasmetterà ‘ai: sinà 


_|daci dei rispettivi comuni, unendovi una circostan 


ziata relazione sui motivi. dei cambiamenti da lui 


‘|-propostt. 


(Gapo IV. — Pubblicazione degli stati, ed opera» 
zioni dalla medesima dipendenti. 2200 
‘Art. 38. Il sindaco di eiaseun comune, appen i 
ricevuto 10 slato dal verificatore, renderà noto al 
pubblico con ‘apposito manifesto, che per giorni 
trenta il' medesimo resta ‘depositato nella sala del 
comune con'facoltà agli. interessati di ‘esaminarlo 
e di produrre entro detto ‘termine le eccezioni e 
osservazioni.che ‘credessero del'caso. 





3. Delle informazioni di persone pratiche dei 


ommessa la * 
consegna di qualche fabbricato, e ne rileva il red- A 
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(rt 3: I ec i ed osservazioni; da farsi 
ritto e da fitte? dall'interessato, o da chi lo 
presenta; ‘potranno non solo riferirsi ‘in via as- 
i fabbricati propri, ma estendersi eziandio 
‘di ‘confronti ad altri ;posti in'identiche 








allo È sulla us imposta dei fitbriogti 
Art. 41. L'intendente della provincia, esaminate 
risultanze delle consegne, Je proposte dei consi- 
i comunali, la relazione e Je proposte | del veri. 
itore, le eccezioni ed osservazioni degli inte- 
pb assunte cd occorrenti informazioni, e sen- 





nisce in via a imiistratita sulle insorte ui 
ersie, determiua la rendita netta ilei singoli fab. 
Nicati colla relativa quota  d’ imposta, e le fa in- 
vere nelle apposite RD dellojstato delle 
Ca segne- si 

Art. 42, L'intendente riassume per ogni comune 
totale del reddito netto, e della corrispondente 





i so allo stato delle. consegne, 





Caro VI. Formazione è pubblicazione 
: delle: matrici. 

'Ant.U5. La matrice comprende i fabbricati ed 
edifizii di ciascùn comune rigorosamente descritti 
in altrettante colonne ‘od articoli quanti sonovi 
| possessori. 

Art. 44. ]l;complesso dei fabbricati spettanti ad 
un possessore costiluisce una colonna. 
Ogni colonna od articolo principale si divide in 

i articoli secoudarii secondo il diverso modo. o titolo 
di possesso. 

«I fabbricati esenti temporaneamente  dall’'im- 
posta si registreranno essi pure in separati arti» 

‘coli secondarii 

Art. 45% Le matrici si formeranno dat'‘verifica- 
‘fori su modelli a stampa che loro saranno tra- 
smessi per cura‘iel ministero delle finanze. 

Esse verranno compilate in, doppio esemplare, di 
cui uno pel comune , ‘V'altro, da conservarsi negli 
uffici delle contribuzioni dirette. 

Art. 46, Le colonne od articoli principali s'in- 
scriveranno nella matrice secondo. l’ordine .alfabe- 
tico dei possessori, annotando in conformità del 
l'apposito modulo : 





colonna od articolo; 
2. Il numero d'ordine dei singoli fabbricati, 
i quale risulta dallo stato delle:consegne ; 5 ; 
3.11 numero o numeri con cui il fabbricato 
«o l'arca del medesimo sono deseritti negli. attuali 
Ti catasti ; 
4. Il cognome, nome, qualità e titolo di cia- 
È scun possessore, attenendosi quanto alle intestazia- 
ni dei medesimi al modulo allegato 2. \ 
E 5° Il reddito netto di cadaun fabbricato e la 
© relativa imposta nisultante dallo stato, delle}con- 
| segne: 
i 6. La quotad’ imposta regia di cui ciascun) fab- 
bricato compresa l’area risultasse gravato nei ruoli 
dell'annata secondo, glì attuali allibramenti: 
7.E finalmente+il residuo d’imposta dovuto 
dai singoli possessori’ per' ciascun fabbricato. 

Art, 47, Ogni colonna della matrice: dovrà pure 

esprimere; ite totale, del. reddito netto imponibile , 
della qu sta ‘d’imposta' corrispondente , della ‘ quota 
d’ imposta regia da dedursi, è finalmente il residuo 
1 Rig dovuta! da ciascun possidente. 
‘1 Art/48. In ciascuna colonna , dopo i fabbricati 
È cine sì registreranno in separato articolo i 
fabbricati temporaneamente esenti dalla imposta, 
‘indicando il'titolo ela durata dell’esenzione. 


Art. 49. Ciascuna matrice conterrà inoltre ‘un 
riepilogo per ordine alfabetico dei possessori in 
| cui safanno trascritti i totali accennati all'art. 47, 
de quindi il totale complessivo del reddito netto , e 
; delle corrispondenti quote d'imposta di ciascun 
comune giusta il relativo modulo. 


In fine di ciascuna matrice si lascierà un nume» 
ro di fogli in bianco corrispondente ad un decimo 
. del volume per trascrivervi le colonne che si .do- 
| vessero. ‘correggere in seguito alla ‘risoluzione dei 
reclami. 

Art. 50, Affinché si possano inscrivere sulle ma- 
‘trici i numeri d'ordine e le cifre indicate ai nume- 
13 5 e 6 dell'art. 46, sindaci dovranno fra giorni 
‘90 dalla pubblicazione della ‘legge trasmetlere al 
\ verificatore una nota desunta dagli attuali catasti 
che contenga le seguenti indicazioni : 

4. Il cognome e nome dei possessori di fabbri- 
cati per ordine alfabetico; 
2. Il numero della relativa colonna, e, di cia: 
scun Mfahbric ato, 
3. L'allibramento od estimo di ciascun fabbri- 
cato i l'Arca e'la corrispondente quota ‘di; 
imposta regia‘per l'anno in corse: 

Pei fabbricati allibrati in origine per la sola 
‘arca, o costrutti dopo la formazione dei rispettivi 
catasti e nonancora allibrati, si annoterà l’area da 
I essi occupata, ini il relativo estimo ‘ela 
| corrisporidente imposta. 
Questa nota dovrà. essere sottoscritta; dal, segre» 
tario 0 dal catastraro e ‘controfirmata dal sindaco, 
Art. 54. Le note e le dichiarazioni sovraespresse 
Saratimo conservate negli uffici delle contribuzioni 
irette. 

l Art, 52. Le matrici saranno autenticate dal've- 
Ifiatore: secondo il relativo.modulo e quindi sot- 
Mloposte all'approvazione dell’intendente; il. quale 
Mezzo del verificatore le trasmette, aj sindaci 
siano ‘pubblicate. 

Art55. L'intendente farà poi compilare uno stato 
intivo dei risultati delle matrici peri comuni 
Mpocenti la provincia secondo i relativi moduli. 
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1. Il numero d'ordine progressivo di ciascuna; 





Il detto stato‘sarà/antenticato -dall’intendente e Î 
da esso trasmesso al ministero ‘delle. finanze per | 
mezzo dell'azienda (Continua). 


Torino, — S, M., con decreti firmati in 
udienza del 28 scorso aprile , ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Rama avv. Carlo; giudice di seconda classe 
nel tribunale di prima cognizione di Cuneo , 
ammesso a riposo in seguito a sua ri 

‘ Courtois d’ Arcollières cav. Carlo, consigliere 
a presidente nel magistrato d'epsello di Savoia, | © 
ammesso a riposo in seguito a sua domanda. 

Menabrea cav. avv. Vaie sostituito avv. 
fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Savoia, consigliere nello stesso magistrato. 

Pernat avv. Luca, avvocato de’ poveri presso 
il magistrato d’ appello di Savoia , già sosti- 
tuto avv. fiscale generale presso il medesimo 
magistrato , grado ed anzianità di consigliere 

d’appello. 

Rosset de Tours barone Ernesto , sostituto 
avv. de’ poveri presso il magistrato d’appello 
di Savoia, sostituto avv. fiscale generale presso 
il medesimo magistrato. 

Curton ‘avv. Gio. Giuseppe , avv.! fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di 
Ciamberì, sostituto avv. fiscale generale presso 
il magistrato d’appello di Savoia. 

Berthier, avv. Carlo , sostituto sovrannume- 
rario nell’uffiziò fiscale generale presso il ma- 
gistrato d’appello di Savoia. 

Denarié ayv. Luigi, sostituto sovrannume- 
rario dell’ avvocato dei poveri presso il ma- 
gistrato d’appello di Savoia, ‘sostituto effettivo 
nel medesimo ufficio. 

Gros avv. Francesco , sostituto avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ciam- 
berì, sostituto sovrannumerario nell’ufficio del- 
l’ avvocato dei poveri presso il magistrato di 
appello di Savoia. 

Guillermin cav. Claudio, consigliere nel ma- 
gistrato. d’appello di Savoia, ammesso a riposo. 

Moriez avv. Pietro, consigliere nel magi- 
strato d'appello. di Nizza, ammesso! a riposo. 

Tola cav. Pasquale, consigliere d’appello in 


| aspettativa, consigliere nel magistrato d’ ap- 


‘pello di Nizza. 


— Con decreto del 29, S. M. ha nominato: 
Mollard avv. Benedetto a consigliere nel 
magistrato d’appello di Savoia. 


— In seguito ad un accordo, le cui basi 


‘sono state fîssate e sottoscritte a Torino fra il 
isignor di. Butenval ministro plenipotenziario 


della repubblica francese ed il governo di Sua 
Maestà, le provenienze francesi saranno a par- 
tire dal 1 giugno prossimo, ammesse al trat- 
tamento stipulato per le provenienze belgiche 
ed inglesi dai trattati del 24 gennaio e del 27 
febbraio di quest'anno. 

Alcuni articoli addizionali al trattato del 5 
uovembre 1850 fra il Piemonte e la Francia, 
concertati sulle dette basi e relativi ai nuovi 
Vantaggi reciproci ‘che le ‘due potenze si sono 
actordati ,, saranno nel più..breve termine 
presentati al Parlamento. (Gazz. Piem). 


—;vLa| sera del corrente isulla strada di 
‘ Moncalieri, e nel punto da cui si diparte, quella 
che tende a Cavoretto, due passeggieri, circa 
le ore ‘9., erano improvvisamente assaliti da 
| un tale che ‘armato di coltello, 
‘della vita, voleva i danari. 

Li assaliti non solo opposero valida resi- 
stenza, ma ‘coll’aiuto. d’altra persona, arre- 


minacciando 


stavano  l’assassino ,;,non ostante i disperati 
sforzi che fece per, isfuggire. 

L'assessore di. sicurezza pubblica della ses 
zione Dora aveva precedentemente nìessi' sulle 
traccie del suddetto alcuni apparitori per la 
: debita sorveglianza , e gli assaliti erano ap- 
‘punto gli Stessi apparitori, 

L'arrestato, gia stato nei tempi addietro ar- 
ruolato forzatamente nel: corpo franco, ‘fu già 
{detenuto per furti ed altri reati, 


— Pubblica esposizione di belle arti. Siccome 
abbiamo afinunziato, l'esposizione avrà prin- 
cipio domenica; 4 corrente nel locale del ‘Pal- 
lacorda (volgarmente Trincotto) via della Posta 
accanto al palazzo dell’Accademia Filodram- 

matica. La, sala. si aprirà al pubblico tutti i 
giorni (dalle 9 mattutine alle: 5 pomeridiane) 
esclusi i lunedì in cui verranno ammessi alle 
‘stesse ore ì soli: soci: colle ‘persone che sa- 
ranno in loro. compagnia. È 

Numerosa ‘e ricca di pregevoli capi '‘d’atte 
‘si assicura essere l’esposizione.': Vì' si annun- 
‘ziano alcuni lavori. fiamminghi, ed altri spe- 
diti da Genova, Firenze, Roma, Milano; Pavia; 
Ciamberì, Nizza, Ginevra, ecc.;, oltre a. molti 
‘de’ nostri artisti, i quali sì distinguono spe- 
cialmente nei paesaggi. ; 

La Società promotrice, in sua adunanza ge- 
nerale dei 30 aprile,” procedeva alla nomina 
dei due consiglieri in surrogazione dei signori 
cav. prof. Biscarra e cav. prof. Gonin, e ve- 
nivano‘ eletti ‘è maggioranza di yoti îl'barone 
Francesco Gamba e il prof. Luigi Gandolfi, 
ambidue egregi artisti piemontesi, 

Genova. — Consol. gen. delle Due Sicilie. False 
relazioni speditesi in Napoli sui casi di pustula 
maligna avvenuti in questo porto franco, in- 
dussero; quel magistrato supremo di salute a 
disporre il rifiuto delle procedenze di Genova 
e dell’intero, littorale sardo. 

Rapporti uffiziali e legali informazioni avendo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


premo magistrato/ha rivocata la deliberazione 
emessa; rimettendo in libera pratica 1’ ‘intero 
Mitorsle sardo, ed'‘abrogando ancora. le ‘altre 
riserve:ché conterevansi nella stessa decisione 
per le. altre procedenze 

Ha ‘inoltre disposto, che qualora le imbar- 
cazioni procedenti dagli Stati Sardi portasserò 
cuoia non unite di certificato di espurgo; 
dovessero queste andare in lazzaretto per gio- 

i 14, ma che il rimanesite dell’imnbarcazione 
sarebbe ‘ricevuto in libera pratica. 

Genova, il 1°/amaggio 1851. 

Iliconsole generale Monetti. 

— Nel regno di’ Napoli furono abolite le 
quarantene ‘cui andavano sottoposte le Eri: 
nienze: della Toscana } Piemonte , 
Inghilterra. 


Francia 'é 
Cicrisri, 27 aprile. — Leggesi hnell’Indica= 
catore Sardo. 

Quest’oggi, 
mero , due battaglioni. della. nostra guardia 
nazionale e la compagnia d’attiglieria ‘ih nu- 
mero di settecento circa dirigevansi ‘di buon 
mattino in bell’ordìîne al vicino villaggio di 
Quartu per una passeggiata ‘militare. Tutto 
concorreva a rendere brillantissima quest’u- 
nione di militi, che ognidi acquistasi vieppiù 
la pubblica stima. La serenità del giorno e 
Pallegria dei militi che perla prima volta in- 
traprendevano siffatto esercizio, ne lasciava fin 
dal principio *travvedere il buon successo. 

Giò che ci fece disgustosa sorpresa si fu che 
più di duecento giovani ‘di Quartu si allonta- 
narono dal villaggio alla notizia che ivi do- 
vea giugvere la guardia nazionale di Cagliari, 


"come annunziammo in altro nu- 


| Alcuni malevoli vi sparsero. a bello studio la 


triste ‘e frivola voce chie ‘vi andasse per porre 


in eseguimento la legge sulla leva militare! 


Ma le avi dei vili e degli amici delle di- 
scordie anche in questa occasione restarono 
spuntate, mentre quei giovani sì sono dovuti 
convincere del contrario , “e diffatti molti di 
essi sì restituirono in tempo al paese per par- 
tecipare della comune allegrezza. eV 





Rowa, 22 aprile. — Scrivono al Lombardo- 
Veneto : 

Conoscete già il modo non troppo cristiano, 
ondesi RR. PP. gesuiti. si fecero da qualche 
anno ‘a ‘combattere gli scritti di Antonio Ro- 
smini che vogliono a tutti i patti eretico e 
moltiforme. Senza. entrare nel merito della 
cosa, mi sembra abbiano il gran torto di scor- 
dare nella controversia tanti riguardi che scor- 
dare’‘non si ponno da persone gentili, colte 
e religiose. ‘Se non che ‘mi pare anche in 
questo ‘aver essì RR. PP con molto altro 
perduta l’arte che così bene conobbero, ed 
ora col loro procedere aperto, nella nuova 
condizione delle cose, fanno di tutto per met- 
tersi \in) più mala via. 

E tornando: alla guerra miossa al Rosmini, 
mi sì dice positivamente questa non diidate 
loro: più tanto bene. Il'irattaro della coscienza 
morale, maggiormente impugnato; Uscì netto 
e puro dalla congregazione dell’indice; e un 
ardito passo ‘fatto!)‘presso il papa a fine che 
venisse non che altro ‘soppressa la società di 
quel dotto. e buon! prete roveretano, ‘non solo 
non fu ‘accolto; ma)rigettato ‘con isdegno. Lo 
spingere tanto ‘oltre! le cose fruttò questo che 
a Roma si cominciala vedere la quistione al- 
trimenti, che riuscirà certo ad'onor del Ro- 
Il Ro- 
smini e la sua congregazione sono troppo in 
armonia con la religione e col tempo peste- 


mere di queste e di altre mene. 
i 


smini e a danno de’ suoi avversarii. 





ESTERO. 
EGITTO. — La tazione della strada fer- 
rata ‘attraverso l’istmo di Suez sarà eretta 
presso la porta ‘mabmettana. Di colà la strada 
correrà tra” due laghi" Ekton ‘e Maryut. Un 
tronco accessorio ‘congiungerà ‘il principale al 


canale Bahirah. È inglese, autore del progetto, 


assicura che non c'è da superare veruna dif- 
ficoltà di terreno. L'unico pericolo ‘sta’ nel 
kamsin, Vardente uragano del deserto, che in 
pochi giorni può seppellire sotto le- mobili 
sabbie le ‘rotaie; ma anche contro di questo 
c'è un rimedio. sicuro. Sì pianterà lungo la 
strada un fitto ‘viale di fichi selvatici, î quali 
crescono benissimo in quei Juoghi ed arre- 
stano quasi con forza magica i progressi delle 
sabbie. Sulla congiunzione tra ‘il Cairo e Suez 
nulla è per anco deciso. Stephenson si’ di- 
chiarò per la riattivazione. dell’antico. canale 
dei Tolomei; il quale congiunge il mar rosso 
‘al Mediterraneo! col mezzo del. Nilo. 


Wanderer). 





INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
Tornata dei 28 aprile. 

-Rer.la proposta della seconda Jlettura' del 
bill della proprietà e tassa sulla vendita;..il 
signoe Spooner rinnova tutti | igli argomenti che 
si. addussero in diversi tempi dagli avversari 
di quell’imposta, fra cui trovavansi. più. mem- 
bri del governo attuale i quali cercano ora di 
ristabilir quella tassa. Prolungarla ora equi- 
varrebbe. a. perpetuarla : perciò propone si 
differisca per 6 mesi la seconda lettura, Muntz 
sostiene la proposta. Fresfield, quantunque av- 
versario dell’imposta sulla rendita, voterà tut- 
tavia in favore della seconda lettura onde dar» 


| 
| 








acclarato il falsov ‘provocato allarme; quel su- l'al ministro delle finanze un mezzo di cangiar | 


quell’imposta) 4 cancelliere dello scacchiere 
combatte quegli argomenti e sostiene ‘che i 
drittà) di cui Ja Camera approvò l'abolizione 
erano:assal più gravi che ‘non la tassa sulla 
rendita € che ‘ quell’ abolizione tornerà molto 
benefica per la nazione. Voi vi troverete, dice 
egli, nell’alternativa/o: di prolungar la durata 
della tassa sulla‘‘proprietà e la vendita, 0° di 
ritivàr ‘Te ‘riduzioni sui legni di costruzione, 
mercè d’uso generale, sotto pena di trovarin 
fin dell’anno un odisavanzo di un milione di 
sterlimi. Sithorp, d’Israeli e Mac-Gregor fanno 
successivamente delle brevi osservazioni, dopo 
cui la proposta vien ritirata dall'autore e si 
procede alla seconda lettura, Lord Russell di- 
chiara che il\governo non intende adottare le 
modificazioni della legge sui titoli ecclesiastici 
annunciate, dal signor Walpole. Dopo ciò l’a- 
dunanza sì scioglie. 

Esposizione. Pare che i commissari Shbisno 
deciso, nella ragunata ; che tennero. ieri, che 
nessuno verrebbe ammesso nel ‘palazzo di cri- 
stallo col solo tilolo di esponente. Si. calcolò 
che l’edifizio non contenga più di 25,000 vi- 
che 1500 
esponenti produrrebbero soverchio ingombro, 
La commissione esecutiva decise altresì? che 
nessun. biglietto d’ ammessione per esponenti 
od operai non verrebbe distribuito passato il 
termine d'oggi a mezzogiorno e che mercoledì 
alcuno non sarà più ricevuto dopo le 8 del 
mattino, e le persone che saranno state am- 
messe prima di quell’ ora dovranno ritirars 
alle 2 affinchè si. abbia tempo a rimetter 
tutto in' ordine. La cerimonia deli’ apertura 


sitanti circolanti ‘comodamente , e 


sarà molto interessante : il corteo reale per- 
correra tutto. l’edifizio e le persone che lo 
comporranno doyranno vestir le assise di corte, 
sara formato dai 
coristi di S. Paolo di Westminster, della cap- 
pella di Windsor e di più allevi dell'accademia 
reale di musica; In mezzo all’edifizio una gab- 
bia di ferro massiccio. e dorato lascierà vedere 
il diamante koinar o montagna di luce. Un 
ingegnoso ‘meccanismo renderà visibile quel 


Il coro che canterà l’inno 


diamante durante il giorno mentre) al momento | 


della ‘chiusura delle porte si rimetterà in una 
cassa impenetrabile che forma il piedestallo 
su cuì posa la gabbia di che, abbiamo par- 
lato. Gli esponenti austriaci. fecero costrurre 
in mezzo della loro sezione una fontana donde 
scaturirà acqua di Colonia, 


(Morning Chronicle del 29). 





Panici,, 30 aprile. — L’ adunanza dei rap- 


presentanti di via delle Piramidi incaricò i 


membri del suo ufficio di preparare le que-. 


stioni relative alla revisione della costituzione. 
L'ufficio è composto. dei signori : di Broglie ; 
; presidenti , e 
Agostino Giraud, Dariste e Bou- 
questori. 


Beugnot ed ammiraglio Cecille 
dei signori : 
vattier, 

— Mt rapporto del signor Dufour; sulla pro- 
posizione del signor Savatier-Laroche, relativa 
all'elezione dei consiglieri municipali ; fu di- 
stribuito quest'oggi all'Assemblea. L'autore di 
codesta. proposizione chiede che fino. alla pro- 
mulgazione della legge organica sull’ammini. 
strazione interna, 1 ‘consiglieri. municipali siano 
eletti a. scrutinio di lista.,, e che per conse- 
guenza ogni facoltà di dividere il comune ‘in 
sezioni venga interdetta. Una tale questione 
fu già risolta dall'Assemblea inseguito ad in- 
tipe dirette al ministro dell’interno due 
mesi sono , dal siguor Savatier-Laroche me- 
desimo, sulle elezioni dei consiglieri comu- 
nali ad Auxerre. L'Assemblea, passò all’ordine 
del giorno puro e semplice}ad una grande 
maggioranza. La commissione non crede, pos- 
sibile di sopprimere. in:modo assoluto le di- 
visioni dei comuni; ciò sarebbe esporre spesso 
i comuni, ad essere dominati da coalizioni di 
interessi diyersi, che impedire non si potreb- 
bero che colle divisioni. La commissione non 
ammette che. sia presa in considerazione, 

(Journal des Faits). 

+1 signon d’Hautpoul giunse quest? oggi 

a Parigi e torna, a prendere il suo. posto al- 

l’Assemblea, Subirà egli il biasimo di cui fw 

colpito, senza provocare. alla ringhiera delle 
spiegazioni.? Se ne dubita assai. 

- (Gaz. de France), 

—.Il signor Garnier-Pagés, già membro del 
governo provvisorio e della commissione ese4 
cutiya, è da ieri ad Angouléème. Fi riceve nu- 
merose visite dai suoi amici politici. 

(Journal des Faits). 

— Impegniamo il governo. a ritirare la. do- 
manda dei 225,000 fr. fatta dal signor Gerolamo 
Bonaparte. {Constitutionnel). 

— Parlavasi, questa sera all’ Assemblea di 
uno scontro tra. il signor Pietro. Bonaparte ed 
il signor Carlo Lagrange, membro della, Mon- 
tagna ; a. proposito di.una. conversazione, tra | 
questi due rappresentanti , inserta nell’ Indé- 
pendance Belge. (Messager de li Assemblée). 


— ba Peairie dichiara» mal fondati i pro- 
positi della Aepubligue, ‘relativi ‘alle’ mene 
della società ‘del Dieci: Dicembre ed alle' mi- 
sure militari straordinarie ‘prese dal governo 
per la festa del 4 maggio. 

— Dicesi, che recentissime istruzioni, tra+ 
smesseval signor. prefetto: des: Landes dal mi- 
nistro dell’interno, gl’ingiungano: di dichiarare; 








































i be alcuna Spada e da fare alla candida- 
tura del signor Guizot. (Corr. Lejolivet). 

— Cronaca. — Fecè senso: la proposizione 
che il: signor G. Moulin depositò ; allo scopo 
di far rimettere ad. una commissione speciale 
le proposte relative alla revisione: della costi 
invece di farle esaminare dalle com- 
missioni mensili d’iniziativa:parlamentare. Co- 
desta proposizione vera» in! oggi: l’oggetto di 
moltissimi; commenti. La ‘sì ‘considerava come 
il primo incidente della ‘grave. ‘questione di 
cui, a ‘termini dell’articolo!:114 ‘della costitu- 
zione ; l'Assemblea potràessere occupata (col 
‘prossimo 29 maggio. (Za Patrie). 

= Verso le ore cinque; “durante lo spoglio 
d'uno degli scrutinii che si fecero sopra pro 
getti di leggi: di credito, si sparse voce che il 


tuzione, 





ministero degli affari esterì dal ‘signor di Mor- 
timer, Codesta' notizia, ‘che girò ‘tra alcuni 
banchi, non s'è confermata. Essa rimane allo 
stato di una vaga voce Bi; generalmente si 
crede che il AIZAGR Baro4hé 
vando un portafoglio, 
des Capucines. 


‘anche conser- 
notì Fa all’ otel 


Parlavasi'pute dello scontro fissato per do- 
mani tra’ signori P. Bonaparte e C. La- 
grange. 

— Malgrado le dinegazioni di parecchi. gior- 
nali austriaci’, egli è dubbio che il principe 
di Metternich, il' quale torna in patria dopo 


qualità politiche ‘che lo distinguono. Il signor 
Metternich a Vienna, come il signor Guizot a 
Parigi, ‘St sforzerà, dicesi, di prender parte al 
movimento dell’opinione e di diriggerla. 

— Si legge nell'Independance Belge: 

«L'opposizione . del, partito legittimista alla 
proroga dei poteri del presidente si rivela ogni 
giorno più'chiaramente , locchè non rende più 
facile la Soluzione. Si assicura che da Venezia 
stessa sono partite le istrazioni di combattere la 
rielezione di Luigi Napoleone; ma ciò che mag- 
giormente eccita l'opposizione’ del’partito legit= 
timista, sembra sia la” perspettiva del vitorno 
della famiglia d’Orléans senza la fusione: Meglio 
Barbés che: la candidatara di un Orléans'o la 
reggenza. ‘Tale è la parola d’ordine' dei legitti- 
misti, i soli dicono di non voler nè Luigi N 
poleone, nè Cayaignac, né\la\reggenza, né la 
sociale, a meno:di necessità assoluta, vale a dire 
quando si. trattasse di mettere ostacolo alla so- 
luzione nel senso orleanista. Cosa vogliono dun= 
que i legittimisti? Credono forse che la Francia 
voglia acclamare Enrico V' anche senza la fu- 


Va- 


sione ? 





SVIZZERA. -- Berwa, 30 aprile — Il Fo- 
glio federale contiene il progetto di legge sulla 
procedura penale federale. Il progetto ha per 
base l'istituzione del giurì; i principii sono 
quelli adottati generalmente, ma. colle modi- 
ficazioni risultanti dall’organizzazione federale 
giudiziaria. Il giudice d’ istruzione non ‘agisce 
che ad istanza del pubblico' ministero, il quale 
riceve la spinta dal consiglio federale. Contro 
i decreti della camera d’accusa si può ricor- 
rere in cassazione. La Camera d’accusa siede 
simultaneamente a canto del giurì, Infine la 
quistione dell’ istruzione e quella del fatto non 
formano che una sola quistione, tutto stando 
nel sapere se l’accusato sia colpevole o. no. 

— Il tribunale ha pronunciato . varie ;sen- 
tenze in seguito ai processi :intentati alla Ber- 
ner Zeitung è alla Nation per reati di stampa. 
Il sig. Stampfli (ex-presidente del governo ra- 


dicale) redattore del primo. foglio, fu. condan- 


nato a 300, fr, d’ammenda, a 50 giorni; di 
carcere e alle spese. Il redattore della Nation, 
accusato di aver: fatto appello alla rivolta, fu 
condannato a 600 fr. d’ammenda e a 100 
giorni di prigionia. Per due altri delitti meno 
gravi ei fu condannato a 45 fr. d’ammenda e 
‘a 10.giorni di prigione, a 120 fr. d’ammenda 
e a 30 giorni di prigione: Egli rimane tutt'ora 
sotto il peso ditre) processi. 

ALEMAGNA. + + Benung 26. ie —.Il si 
gnor d’ Hassenpflug risolverà a suo piacimento 
la questione dell'Assia elettorale. La Gazzetta 
costituzionale annuncia che i: governi tedeséhi. 
hanno rinunciato all’idea d’ingerirsi in questa 
faccenda; infatti a Dresda non se ne fece pa- 
rola, e probabilmente si. farà lo stesso a Fran- 
coforte. 





— L’imperatrice. di Russia si recherà a Ems 
nella corrente! primavera. 

— Nella sua prossima. seduta ‘la reconda 
Camera degli Stati comincierà da‘ discussione 
del.progetto . di: legge sull’imposta della ren- 
dita per. classi. e per classificazioni. 

— La Gazzetta d'Augusia contiene una let- 
tera di Francofotte in'‘cui si legge che il prin- 
cipe di Schwarzemberg è molto irritato con- 
bo il''‘gabinetto ‘di ‘Coperihagheri perchè ha 
intrigato di ‘soppiatto contro l’accesso dell’Au- 
stria ‘alla Confederazione germanica con tutti 
i suoi Stati. 

— Lo stesso foglio annuncia che prima della 
partenza ‘da Monaco del re di Baviera alla 
Volta di Vienna e di Atene, si venne in riso- 
luzione che ‘il principe Luitpoldo rinuncierà 
per sé. e. pe’suoi. eredi alla. successione? al 
trono di Grecia; sarà invece riconosciuto come 


se lo si: consultasse, che il governo non avreb- . 


signor Baroche stava. per essere: surrogato nel 
$ P 


un’ assenza di tre anni, lasci sonnecchiare le 
















































































































































































































. successore eventuale al trono il principe Adal- 
berto. 

2 Nel: Wurtemberg le elezioni sono termi- 
nate ad eccezione di poche città. Di 64 ele- 
zioni se ne conoscono finora 54, di cui 37 
sono del partito conservatore così detto libe- 
rale (partito Romer), 13 suno del partito de- 

. mocratico, 4 dubbie. 

Scareswic-Horsrem. — Notizie in data del 26 
aprile recano che la questione dei ducati non 
sarà sciolta tanto facilmente. La Danimarca 
non pensa per niente a mettersi sul piede di 
pace; tutte le fortificazioni danesi da Friede- 
richstadt a Missunde attraverso lo ‘Schleswig 
sono mantenute in istato di guerra, e. anche 
a Flensburg sì continuano i lavori già co- 
minciati. 

La guarnigione della città di Schleswig sarà 
portata a 4 mila uomini, e sulla linea di ope- 
razione fra Husum, Friederichstadt, Schleswig 
e Missunde saranno concentrati 16 mila uo- 
mini. 


AUSTRIA. '— Vienna, 28 aprile. — Da parec- 
chi giornali si è sparsa la notizia, essere inten- 
zione del governo di pretendere che un terzo 
delle imposte venga pagato in argento, e di pa- 
gare un terzo dei salari di Stato egualmente in 
questo metallo. Noi siamo in grado d’assicurare 
da fonte autorevole, che questa notizia è priva 
d’ogni fondamento. (Corr. Ital.) 


— La Gazzetta Tedesca di Boemia dice che 
il conte. d’Arnim-Heinrichsdorff non ha accet- 
tato il posto d’ambasciatore prussiano a Vienna 
se non a condizione che le divergenze pendenti 
tra Austria e Prussia siano definitivamente ap- 
pianate. Per altra parte si dice che il partito 
prussiano esclusivo si unirà al partito liberale 
per attraversare ogni componimento coll’Austria. 
Ciò non ostante il sig. De Manteuffel non rinun- 
cierà al suo progetto ; la sua risoluzione è presa, 
le conferenze di Dresda saranno chiuse anche 
per parte della Prussia, 

— La nuova legge sulle paghe per le persone 
militari è già stata presentata alla sanzione so- 
vrana; ed atteso che deve entrare in vigore già 
col primo di giugno, dovrebb'essere pubblicata 
quanto prima dal foglio delle ordinanze. La me- 
desima abbraccia lo stato. delle paghe di tutti i 
gradi di ufficiale come di generale. 


Vienna, 29 aprile. — Quest’oggi ‘si attende 
S. M. il re della Grecia, e, come si dice, il primo 
maggio «avrà luogo in di lui onore una grande 
parata militare, alla quale prenderanno parte 
24 battaglioni d'infanteria, 4 reggimenti di ca- 
valleria e l'artiglieria di guarnigione. 

(Corr. Ital.) 


STATISTICA TEATRALE. 


«Risulta da un recente documento ammini- 
strativo, il quale uon fu pubblicato, che con- 
‘tansi attualmente in Francia 320 teatri. Parigi 
ne contiene 23. Fino all’anno 1600 Parigi non 
ebbe che un teatro,. quello dei confratelli 
della Passione, il quale divenne poi il palazzo 
di Borgogna. Più tardi comparve il teatro del 
Marais. Nel 1653 vennero gl’ Italiani, e nel 
1659 fa compagnia di Molière, che generò il 
teatro francese. L° opera fu creata nel 1669, 
il che portò a cinque i teatri, che Luigi XIV 
nel 1680 ridusse a'‘tre, 

Sotto Luigi XV codesto numero si raddop- 
piò colla creazione dell’ opera comica, della 
Gaité di cui venne dato privilegio a Nicolet, 
e del teatro dell’Ambigu Comique, che fu 
concesso ad Audinot.' Sotto Luigi XVI videsi 
‘ sorgere il teatro di Monsieur, ed'un gran nu- 
mero di teatri da fiera e. di spettacoli secon- 
dari furono tollerati , malgrado |’ opposizione 
dei ‘teatri grandi. Una legge del 1791 procla- 
mò la libertà dei teatri, e si videro nascere 
fino a quarantacinque di simili imprese nella 
sola Parigi. 

I dipartimenti , i quali, dopo quello della 
Senna, hanno maggiori teatri, sono la (Seine 
Inférieure e Seine et Oise, i quali ne posseg- 
gono 12, e l’Eure che ne: ha 11/ Nessuno ne 
esiste nell’Ardèche e nelle Basse Alpi. Solo 
28 città, le principali della Francia, hanno 
compagnie permanenti. Le altre sono ripartite 
in 48 circoscrizioni servite da 18 compagnie 
di circondari ‘e da 22 compagnie ambulanti. 
Sono i teatri di Parigi che alimentano quelli 
dei dipartimenti, e la prosperità dei secondi 
dipende da quella dei primi, 

Indipendentemente dai dipartimenti vi sono 
dei teatri. francesi in moltissime città dell’ e- 
stero. Ve ne sono per tutto il Belgio e 1-0- 
landa, iu Isvizzera, in Savoia, in Inghilterra, 
in Prussia, in Austria, in Russia, in Italia (1), 
a Brest, alla Nuova-Orléans, a S. Francisco, 
all’Avana, a Batavia ed in tutte le colonie. 
Oltre codesti teatri, i quali trasmettono giorno 
per giorno nei lontani paesi le opere originali 
dei nostri autori, le nostre rappresentazioni 
sono tradotte in tutte le lingue, riprodotte 
sotto. tutte le forme, e vanno così portando, 
fino nelle più oscure borgate, le traccie ine- 
sauribili del genio francese, 

In quanto alle nostre opere liriche, e prin- 
cipalmente alle nostre opere comiche, non si 
potrebbe dire abbastanza della popolarità lo- 
ro. Non vi è cantuccio del mondo dove non 


(1}Teatri?..... . Qualche compagnia, vorrà dire 
(Vota del Traduttore). 


sia penetrata qualcheduna di codeste care 
composizioni; e ‘trovasi nella corrispondenza 
del maggiore Davidson, incaricato ultimamente 
di un’escursione sulle sponde ‘del fiume ‘Giallo, 
che avendo assistito ad una festa in un vil- 
laggio chinese, fu molto ‘maravigliato di sen- 
tire la scordata orchestra del luogo rammen- 
tare, nel suo incolto linguaggio, talune delle 
arie favorite delle opere comiche francesi. 
(/ational.) 


Torino. , 


DECESSI del 2 maggio in 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1906. 


-— ULTIME NOTIZIE. 


Spezia, 2 maggio. — Questa mattina parti per 
gli Stati-Uniti di America la fregata da guerra 
della stessa nazione il Cumberland. Questa mat- 
tina alcuni pescatori dal seno di Marola get- 
tando la rete rinvennero il cadavere del moro 
Emerii Smith, uno dei due infelici che perdet- 
tero la vita nel mattino del 25 aprile. 

Firenze, 1 maggio: — Leggesi nel Costitu- 
zionale : — Un fatto doloroso è avvenuto in 
questa città. Dalla delegazione del quartiere 
di Senta Croce è stato imposto lo "sfratto en- 
tro 24 ore al padre Vincenzo Marchese da 
Genova , dell’ Ordine de’ predicatori, sotto la 
grave accusa di essere nemico alla religione, 
al papa e al governo. Sappiamo che a que- 
sta tremenda imputazione l’umile frate rispose 
protestando, che per la nostra religione e per 
il sommo pontefice avrebbe sempre offerto la 
sua vita; che del governo erasi sempre aste- 
nuto di parlare, come cosa che non riguardava 
l’ istituto della sua vita. — Chi fosse questo 
padre Marchese, espulso con insolita acerbità 
di modi, e senza riguardi nè al grado nè allo 
stato di sua salute infermiccia, non è facile 
immaginarlo da chi nol conobbe. I suoi co- 
stumi' erano quali si possono desiderare in 
uomo che professa ordini sacri; pio, man- 
sueto, soave; aveva grande amore alle arti 
belle; scriveva di quelle con rara eleganza. 
In tutta la sua nita recava quella temperata 
gravità che a un tempo manifesta l’uomo gran- 
de e cristiano. In niuna cosa poteva o voleva 
essere acerbo ; ed allorquando la demagogia 
perversava’, lo vedemmo nascondersi per non 
udire imprecare a Pio IX, ch'egli amava, anzi 
adorava ‘divinamente. Questi suoi pregi non 
erano ignoti a chi ha il supremo governo del 
suo ordine, padre Jandel, che ‘lo chiamava a 
a Roma nell'ufficio di suo segretario: uffizio 
che il padre Marchese non potè accettare. — 
In verità non sappiamo quali siano i motivi 
che indussero il governo toscano ad usare in- 
solita acerbità verso un uomo innocuo a qual. 
siasi governo , utile alla religione col suo e- 
sempio, cultore operoso delle arti, principal- 
mente di quelle che trattano fatti religiosi; e 
l’Italia e gli stranieri dotti lo ammirarono 
nella sua opera stupenda sugli Artisti Dome- 
nicani, }e cui pagine sembrano dettate da 
quel bello sublime e celeste che a lui ispi- 
raval’affresco del Beato Angelico nella sua cella. 

Noi siamo persuasi che l’autorità meglio da 
noì che da altri avrà un giusto concetto del 
padre Vincenzo Marchese espulso. 

Svizzeri. — Il governo francese ha accordato 
il passaggio a 113 rifugiati ungheresi che ora 
si trovano a Colombier, a condizione che non 
andranno a Montevideo. Il colonnello Turr, 
loro capo, spedì al consiglio federale una di- 
chiarazione portante che egli si‘obbliga a con- 
durli negli Stati-Uniti, 

2 Dietro i reclami avanzati ‘dal signor de 
Planta, già commissario federale nel Ticino, 
sulle violazioni di territorio per'parte di pat- 
tuglie austriache, il comandante in capo del 
cordone di confine, generale maggiore de Sin - 
ger, ha ‘percorso egli stesso la' linea, e, ri- 
conosciuti fondati i reclami, fece loro ragione, 
ritirando ‘immediatamente parecchi posti. 

— 11 29 aprile, allé ore 5 della sera nau- 
fragò nell’Aar presso Scheussen. il‘ battello 
postale proveniente da Neuhaus: eranvi a 
bordo 22 persone, la maggior parte carabi- 
nieri-reclute, tredici ne furono salvate : 7 sonò 
ancora: smarrite è 2- furono rinvenute morte. 
È pure perduta la valigia postale con circa 


4000 fr. 


Trcivo. — Il R. intendente sardo di Pallanza 
scrive in data 29 aprile essere giunto in quella 
città un drappello ‘di 21 individui, di cui 19 
vallesani, uno vodese ed uno bernese, pro- 
venienti dal Sempione e diretti a Laveno ed 
a Lecco, e per ‘di là a Napoli al servizio mi- 
litare: di. quel ré, sotto la guida di certo Alessio 
Maraud vallesano assertosi sergente. — L’in- 
tendente, sapeido che per decreto dell’As- 
semblea federale è proibito 1’ arruolamento 
militare, credette opportuno rimandare detti 
individui al Cantone del Vallese ‘coi passapotti 
di cui erano muniti esprimenti tutti la condi- 
zione d’operaio 0 di contadino; 

Dall’intendente si nota che altri simili trà- 
sporti , presentansi frequentemente in’ quella 
provincia diretti a Leveno e Lecco, e supposto 
che ciò interessar possa il governo ticinese, 
glie ne dà ragguaglio anche come prova dei 
sentimenti di buona armonia ed amicizia esì- 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDI 


‘ stenti fra i governi sardo e svizzero; non senza 
‘ avvertire che ad ogni simile passaggio d’ar- 
‘ ruolati, nella popolazione di quella provincia 


manifestasi la massima indignazione. 
} (Gazz. Ticinese). 

Bruno, 28 aprile. — I fogli annunciano la 
partenza del signor Rochow. per Francoforte 
come rappresentante della Prussia presso. la 
Dieta germanica e soggiungono che vi resterà 
soltanto tre mesi. Egli è accompagnato dal 
signor Bismark-Schénhausen. ti 

Si dice che i ministri intendono chiudere il 
10 maggio la sessione delle Camere, . dopo dj 
che alcuni fra loro faranno uh giro d'ispezione 
nelle provincie. — Egli è contro. il desiderio 
del re che il principe di Prussia è partito per 
Londra; il re voleva che rinunciasse a quel 


viaggio e si contentasse di visitare la corte di |' 


Bruxelles. Il principe resterà, a Londra sino 
alla fine di maggio a dispetto dei timori con 
arte manifestati intorno ai progetti dei rifugiati 
tedeschi. 

Vienna, 30 aprile. — S. M. il re Ottone di 
Grecia è qui arrivato ieri alle due pomeridianei 
nel suo viaggio di ritorno. da Monaco alla 
volta d’Atene. In Nussdorf |’ augusto ospite 
venne accolto nel modo \l più cordiale dalle 
loro altezze imperiali l'arciduca Alberto e V’ar- 
ciduchessa Ildegarda. Sua mòàestà l’imperatore 
spediva il suo primo Di tenente 
maresciallo conte Griinne al seguito di rice- 
vimento, tra il quale si trovava dure il regio 
console generale ellenico , barong de Sina. 
Una gran quantità di gente si recaya fino a 
Nussdorf onde aspettare il suo arrivo, S. M. 
il re Ottone prese. alloggio nel palazzo del- 
l'arciduca Alberto. Alle 5 vi fu tavola di fa- 
miglia presso sua maestà l'imperatore in onore 
dell’augusto ospite. Ieri sera assistette all'opera 
italiana nel palchetto imperiale. (Corr. Ital.), 

— Nei circoli politici di qui si è fatto negli 
ultimi tempi .eon piacere l'osservazione non 
solo di un ravvicinamento ma anche di un 
accordo tra i due governi di Parigi e di Vienna. 
Il viaggio del conte di Dietrichstein per Parigi 
sta in ogni caso in connessione colla quistione 
dell’accedimento dell'Austria con tutte le sue 
provincie alla confederazione alemanna, rap- 
porto alla quale il conte ha ricevuto parec- 
chie missioni segrete. (Bureau delle Novità). 

—- Tra gli ultimi sentenziati per avere preso 
parte all’insurrezione magiara vennero. con- 
dannati ai:5 aprile due alla pena di morte ; 
l’uno è la. già guardia nobile ungherese Lo- 
dovico de Saghy, e l’altro il già capitano di 
cavalleria del reggimento usseri principe Ales- 
sandro, Antonio Csunko. Il primo servì nel- 
l’armata ungherese ome capitano di cavalleria 
il secondo come maggiore. Entrambi dovevano 
essere fucilati, ma la pena venne però com- 
mutata in via di grazia a dodici anni di car- 
cere duro in ferri, (Corr. Ital). 

Lacarria, 29 aprile. — Addi 18. corrente gli 
insorgenti vennero attaccati da Skenderbeg senza 
successo. Omer'pascià passò l’Unnail 26, e giunse 
dinanzi fa Bibac: il suo arrivo doveva essere.il 
segnale. dell’assalto. I sobborghi pertanto furon 
tutti. incendiati, mentre 1500 insorgenti sotto 
Rustanbeg, Bischewic. e Chaferbeg Bescirevic 
stavano a Bihac risoluti di difendersi all’ ultimo 
sangue. L'altro ieri mattina (27 aprile) Skender- 
beg intimò, agl’insorgenti la resa, ed alle 7. di 
sera entrò vittorioso a. Bihac, mentre gl’insor- 
genti si sono ritirati lungo la sponda sinistra del- 
l’Unna. Il comandante di Bihac cogli altri capi 
della rivolta fuggirono a Zaecolia, stazione con- 
tumagiale austriaca, donde furono tutti spediti a 
Carlstadt. 

Lonpra, 30 aprile. — Il duca di Wellington e 
il segretario di Stato dell’interno hanno concer- 
tato insieme Je misure di precauzione,da pren- 
dersi durante l’esposizione. Nella riunione della 
corte di Common Council ch’ebbe luogoiieri, il 
sig. White ‘annunciò che. farebbe ‘la mozione 
d’invitare tutti. i forestieri eminenti che si tro- 
vano a Londra ad una festa che sarà: data dalla 
corporazione. 

Mapr, 26 aprile. — Corre voce che il. mi- 
nistero abbia intenzione di modificare. e, di 
migliorare il progetto.di regolamento. del de- 
bito , riconoscendo il ‘capitale integrale dei 
coupons. b 

Porrtocatro. — Le notizie più recenti sono 
quelle pervenute per la wia di Spagna. La ri- 
volta di Saldanha non faceva progressi, ;e la di- 
serzione si era introdotta nelle file della sua pic- 
cola truppa. Dopo aver girato qualche tempo 
intorno a Visen, egli entrò.in questa città, ma la 
trovò deserta senza un sol uomo di guarnigione. 
Il generale ha con lui soltanto 12 cavalli ed il 
5 battaglione cacciatori decimato quotidiana - 
mente dalla diserzione: quindi è da presumersi 
che ion 'tarderà a lasciare Portogallo: 

— A queste notizie aggiungiamo la seguente! 
poscritta che leggiamo nella stessa Corrispon- 
denza litografata e nella Patrie . 

« La guarnigione di Oporto si è sollevata il 

24 in seguito all'arresto di ‘alcuni ufficiali e 

soldati; e. si è dichiarata per il generale 

Saldanha. -- Dopo un;combattimento'. di 

due, ore il generale, che dopo esser rimasto 

incognito: nella città, (aveva preso la ..via di 

Vigo per imbarcarsi. sopra. un bastimento 

inglese; fu chiamato dagli insorti. Gli abi- 

tanti di Oporto si sono dichiarati pet l’in- 
surrezione. » 


ANO 


Parici, 1 maggio. — L’Akhbar annuncia la 
partenza da Algeri del generale d’Hautpoul. 
Immediatamente dopo la sua partenza il ge- 
nerale Pelissier, incaricato dell’interim, ha ri- 
cevuto nel palazzo del governo le autorità ci- 
vili e militari, ed è entrato in funzione. 

-- La massima agitazione regna in tutta la 
Kabilia, dove le truppe francesi incontreranno 
certamente la più viva resistenza.  (Débats). 

Moneeutieri, 29 aprile. — Il gen. d'Hautpoul 
è arrivato ieri mattina a Gette sul Ténare, 
battello a vapore dello Stato. N'è partito la 
sera ed è giunto a Monpellieri, 

— Continuano ‘ad essere inviate a Parigi 
petizioni dei comuni per la revisione della co- 
stituzione. 





Borsa pi Panicr del. 1° maggio. 

Il 5 0/0 rimane invariato a 90 fr. 

Il 3 0/0 migliorò di 20 c. a 55, 80. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) da 79, 80 
corso di chiusura di ieri, discese sino a?79 per 
chiudere a 79, 25. 

Il nuovo imprestito di Piemonte rimane 
invariato a 925. 





COMMERCIO SERICO. 

Torwo, 3 maggio.—Il.freddo di varii giorni 
in qua allarmò con fondamento i ditentori 
delle sete a sospender le vendite dd aumen- 
tarne le pretese; benchè non “siavi sinora 
realmente danno nelle vegetazioni' de’gelsi, ma 
tal temperatura ne ritarda lo sviluppo, ed in- 
giallisce la foglia; ove si protraesse, sarebbe 
nocivo, assai. 

In Francia sono nella stessa posizione ; la 
tema attivò qualche fabbricante a provvedersi; 
il 30 aprile.la condizione notò 76 numeri; il 1. 
corrente soltanto 44, ma senza aumento; forse 
il continuo ribasso ne’ fondi pubblici rallentò 
la speculazione. Da noi evvi pure maggiori 
pretese, e qualche ricerca con lieve aumento; 
si fece per organzini di Piemonte 2223 70; 
23124 69; 24525 67; 25]26 66; 26/27 65; 
27128 64; 2830 62; si vendette qualche pic- 
cola partita greggia 57 a 59; ove. cangiasse 
la temperatura, non avremmo alcun danno a 
temere. 


S. NICCOLINI gerente: 


DIFFIDAZIONE 


Da. alcune carte dell’anno 1848, spet 
all’eredità di Carlo Martignoni, del fu Giovan 
nascerebbe' la presunzione che il defunto Car 
Mattignoni ) domiciliato in allora ‘in Milan 
corso di S. Celso; n. 4334 B, avesse qual sue 
cessore del proprio padre Giovanni sopra ui 
capitale di fr, 137,000 ritirati sul finire. 
1847, fr. 40,000, e fosse rimasto in conseguenz 
creditore verso. ignota ditta di fr. 97,000 
quando la morte lo tolse ai viventi. tu 

Non avendo l'eredità o per fatto dell’uo 
o per ‘opera del caso: potuto mai rinvenire 
onta delle praticate ‘indagini i documenti, 
del capitale originario , che secondo le di 
carte sarebbe scaduto col testè spirato gen 
1851, né della parziale esazione de’ fr. 40; 
trovasi costretta .a fare in nome di Dio un 
pello alla conscienziosità ed alla buona fi 
della tanto ditta debitrice, quanto degli uon 
di legge od altri che direttamente od ind 
tamente ‘avessero cooperato , interloquito 
anche solo ‘udito discorrere relativamen 
detto mutuo originario od alla indicata p 
Ziale esazione, ed invita la 1.a ‘a notifica 
proprio debito colle. necessarie indicazio 
nome, cognome: e domicilio , ed i seco 
riferire quanto fosse a loro cognizione in pi 
posito ;a scarico della propria coscenza, 
rigendo le notizie alla sottoscritta rappres 
tante l'eredità, del fu Carlo Martignoni,  domif? 
ciliata in Milano nella contrada di S. Eufemig 
n. 4335 A, avvertita la ditta debitrice. chi 
nessun altro ha diritto alla esazione del: nd 
minato residuo. capitale di qualsiasi somma 
tranne che la detta eredità di Carlo. Marti 
gnoni, ed avvertite le persone che ‘avess 
fornite essenziali notizie, che ove fosse rit 
vato il capitale, l'eredità Martignoni si riserva 
dopo l’esazione del suddetto , di ripartire’ fi 
le medesime il premio cumulativo del cinqu 
per cento (5 p. 0j0) in prova della proprià 
incancellabile riconoscenza. A 

Giuseppina Mariani vedova Barbò Soncit 


Sa vendere | 


Elegante. Caléche ‘o Barchettone ad ott 
molle. Resapito all'Albergo di Londra, già 
della Bonne Femme. ORE 


VENISE 


en 1848 


par 
ALEXANDRE LE-MASSON 


— 1849 
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AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 
Paris, 1854 - un très-beawu vol. in-8 -- Prix li fr. 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nuova, n. 17, è per le provincie dal si 
Gruseppe Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


ASFALTO NATURALE 
Lo 

I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di Ya/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia; notifica ‘ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per cgni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande “economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità; e s’indurisce val pari del 
sasso, it 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie; del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove sì accennano ceutinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illimi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


AVVISO 


La fabbrica e magazzeno. da mobili. esi- 
stente in Torino ‘in ‘piazza Maria Teresa, 
venne lraslocata in contrada di ‘Po casa 
Tarino. 

Essa oltre l’offrire facilitazioni di prezzo 
venne ampliata, possedendo ‘la. gradazione 
delle più eleganti e moderne foggie, fino 
alle qualità e fuggie di mobili del prezzo 
il più inferiore. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di- 
capo, ed ‘in modo durevole, ‘e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo. procedi- 
mento d’ un uso. facilissimo, potendo’ qua- 
lunque ‘persona ‘tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n.116, Parigi, 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato). 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 
E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 15 agosto 1850 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851, — L. 4 50. 


Trovasi vendibile presso tutti i prince 
librai. 


purgative, infallibili, che pigliansi in, qualu 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, séi 
che diano il menoc è incomodo. e senza stu 
la digestione. ; 

Queste pillole sono provate da 47 anni a P 

Recapito în Torino dal sig. Bussy presso. È 
\fizio del Risorgimento. i; 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp... 
In Novara .dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


‘Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia 
‘vizio di S. M. recita: Inclinazioni e vot 
NAZIONALE.— Operaseria: Attila. — Ballo graî 

‘ Il Duca ed îl Paggio. 18 Gi 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino. e la Cos 
ossia il Medico e la Morte. 

GERBINO. — La ‘drammatica ‘Compagnia 
Bassi recita: Il Passatore, ‘capo: assassino | 
Romagne. 0 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagi 
e Leigheb, recita: 71 Conte di Monte:C 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ostale. Napo osa Marghieri, libraio. — Ginevra, 
vner's Street. — 


onnements, 21, Catherine S.t Strand. 


e ne IL 


Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de 
‘— Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
ze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ip Cherbuliez. — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20; 
William Thomas bureau universe] d’ annonces et d’a- 


gli Angel e pressoi 
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pera. Marto wi 6 i 4851. 






PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
L. 6. — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
* = Un mese L. 6-50, — [raLia ed Estero. — Un anno L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
RiserGiMENTO. —- Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


50, — Semestre 
franco ai confini. —- Un sol 
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N dor “n 





RIVISTA. 


revi al solito e monotone le notizie d'Italia. In 
gana. si arresta e si deporta; nella. Romagna 
| fucila. E a Napoli si festeggia il duca di Parma, 
i mandano decorazioni al Balleydier. 


(Dalla corrispondenza di Toscana, che, pubbli. 
chiamo, .Scorgesi come fossero pur troppo fondati i 
timori che aveva fatti nascere in noi la gita del 





Baldasseroni a Roma e di Leopoldo a Napoli. Le 
‘leggi Leopoldine, ‘non ostante’ le amfibologie del 


onitore Toscano, furono sacrificate alle esigenze 
della curia; e la lega fra i governi anti-italiani , 


‘ed anti-costituzionali può: omai considerarsi. come 


onelusa. Né facciano illusione le parole colle quali 
à pubblicata: che non.solo abbraccia i commerci 
le dogane, ma la politica eziandio ‘e le armi. 

Non per ciò saranno più sicuri i regnanti, o me» 
glio ordinati gli Stati, o più tranquilli i i popoli. 
i non mai 1a stampa clandestina fu così 
‘e _ardimentosa in Toscana, come ora, E 


hè scemare:la schiera dei ladri e degli assas- 
« Il giornale officiale di Roma e quello di Ve- 
ci giungono l'uno e l’altro pieni di sen- 


lenze capitali eseguite in questi ultimi dì con- 


to drappelli intieri di malfattori. E questi sono i 





governi . che. si propongono a modello dei principi 
sà se ad invidia dei popoli! 


‘Ma neppure prenderemmo gli esempi dalla re- 


i Pubblicana Francia. Perchè veramente gli estremi 
‘si toccano. E i germi del disordine, sebbene sotto 


forme meno brutali, e palliate, almeno per ora, 
“da una vernice di calma e di tranquillità, non tra- 


SE 


» SANS so ne viaria Sto oo ca e SSA 





vagliano meno i'nostri vicini d'oltralpe, che i no- 








(stri connazionali d’oltre il Ticino. Le pubblicazioni 
‘incendiarie continuano. I giornali democratici che 


avevano ripudiato il Decimo: bollettino, battono le 
(mani ora alla dichiarazione dei non mortagnardi. 
TU Eilcomitato di resistenz a serivea alla Presse una 
lettera munita del suo sigillo ufficiale, per far pub- 


blica professione di fede anti-sociale. 

Però dicesi che la polizia abbia scoperti e seque- 
Strati .i tipi coi quali si stampò il Decimo bollet- 
tino, e con essi le prime prove dell’undecimo; spe- 
rasi che tale scoperta possa essere un filo condut- 
tere nel dedalo delle segrete congiure. Vuolsi che 
quelle: proclamazioni siano l'opera di alcuni depu- 
tati della Montagna; e che anzi due di essi’, gli 
autori probabilmente , corsero rischio di essere 
colti in flagrante. i 


L'Assemblea si occupa del progetto di legge per 


la strada ferrata da Parigi a Rennes, e si votò | 


quasi per intiero il capitolato. Inoltre stanziò una 
somma, di lire 385,000. per la stampa‘ di un’opera 
che sotto.il'titolo di Roma sotterranea; riprodurrà 


‘ incisi è monumenti sotterranei. dell’antica ‘metro- 


poli dell’ universo. Raccomandiamo questo fatto a 
certi. deputati sinistri della nostra Camera , che 
mostrano di credere sciupato il danaro speso per 
favorire le arti e le scienze. 

La commissione incaricata dell’ esame della pro- 
posta Morin ed altre analoghe (vedi Risorgimento 
di domenica), si è pronunciata per la presa in con- 
siderazione. 

Il processo al quale aveva dato luogo i torbidi di 
Aspet (Alta Garonna) fu chiuso in questi dì con leg- 
giere condanne a (carcere di pochi giorni, od a 
multe insignificanti. E questa è una lezione ai go- 
verni del bastone, della deportazione e del carcere 
duro: 

Però da questione politica non promette di es- 
sere prossimamente risolta. Arrivano tuttodì spon- 
tanee 0 sollecitate le petizioni per la revisione 
della costituzione; ma il malvolere dell'Assemblea, 
la impotenza di ciascun partito individualmente 
preso, e la discordia degli.animi:tolgono valore ed 


“efficacia a questa e ad ognil altra simile dimostra- 


zione, ll Persigny ‘stampa nuove spiegazioni della 
sua Visita a Changarnier; il ministero è costretto a 
ritirare la domanda di credito supplementare per 
il Bonaparte degli Invalidi; e'il presidente è ‘co- 
Stretto a sacrificare fin le sue personali. simpatie 
per conservare un ministero che la. necessità im- 
pone, e rende inviso a tuiti i partiti, perciò stesso 
che lo dimostra il solo possibile. 

ll generale Hautpoul, essendo spirali i sei mesi 
di congedo, ‘maximum dell'assenza tollerata in un 
rappresentante, ‘lascia l'Algeria, e sarà fra breve a 
Parigi; forse per. accrescervi le ‘complicazioni, 
(stante il rinato dissidio. ‘ SES 

La corte di cassazione statuiva ‘in: questi dì sul 
Nicorso del visconte d'Arlincourt; e, cassata la pri- 
‘a sentenza, rimandava lé parti innanzi un’altra 
‘carte d'appello. 

I fogli d’ loghilterra riboccano, di particolari 
sull’apertura dell'esposizione; e vanno digiuni in- 
vece di notizie politiche. Furono insignificanti ‘le 
ultime tornate del Parlamento. Invece ebbe luogo 
una grande riunione di cattolici a Dublino, per 
concertare nuove opposizioni al famoso bill. Ma 
pochi vi pongono mente, poiché ora l'esposizione 
concentra in sè l’attenzione universale. 

Rimandiamo.i lettori ai particolari che stampiamo 
‘circa la. sua inaugurazione. 

Brevi cenni anche di Germania. 


A Berlino fu arrestato il: generale Caspanis, che 
fu già deputato dell'estrema sinistra, E vuolsi che 
gli abbiano trovate carte molto compromettenti. 
Ma finora sono voci. 


Seguirono interpellanze nella Camera elettiva in 
seguito alla reiezione, per parte della prima del 
progetto di legge sulla responsabilità ministeriale. 

ll 10. maggio credesi che il Parlamento prussiano 
Verrà prorogato sino all'ottobre prossimo; ed il 
giorno Al sarà con solenne pompa inaugurata la 
| statua colossale di Federico il Grande. 

È giunto in Londra il principe di Prussia.; il che 
“licesi abbia spiaciuto grandemente al re, il quale 


| celerarono per godere il benefizio: 





avrebbe usato ogni mezzo per desta elio da quel 
Viaggio ; perchè si temono o almeno si affetta di 
temere grandemente le macchinazioni dei fuoru- 
scili tedeschi. 

I moli umori fra Ja Danimarca e l'Austria non 
sono ancor cessati ; bensì parlasi di prossime con- 
ferenze per trattare di accordì. 

Trovasi attualmente a Vienna il re Ottone. 

In Polonia prossimamente grandi evoluzioni mi- 
litari,. presenziate dall’autocrate , che porrebbe il 
quartier generale a Varsavia. 

Di Madrid ci giunge il testo del programma del 
partito democralico, che riproduciamo per disteso 
onde veggasi come dappertutto le allucinazioni dei 
partiti si rassomigliano. 

Nulla di certo si può finquì ‘prevedere sull'esito 
delle imminenti elezioni ; ma il ministero ha grandi 
speranze. 

Dicesi chela regina Isabella sia in uno stato in- 
teressaunte, sicchè il viaggio ad Aranjuez pare dife 
ferito. 

I giornali svizzeri recano anch'essi ragguagli di 
feste per la solennità del 1° maggio in Zurigo. Il 
tribunale di Friburgo condannò Carrard all'esilio 
perpetuo dal cantone. E ad esilio temporario più 
o meno lungo i suoi complici principali. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Bullettino della Borsa; 
1 Vicuierti DEL Tesoro. — In questi momenti 
che seguono il decreto d'estinzione da cui furono 
colpiti i viglietti del tesoro, abbîamo maggior in- 


‘teresse a. sapere che col 414, ed ultimo abbrucia- 


mento seguito il 9 aprile il valor nominale di essi 
così distrutti era di 23 milioni , e Il, 826,200 au- 
striache. Se ne trovavano, pertanto in circolazione 
presso al pubblico sotto il 21 aprile p. p. 36 mi- 
lioni e I. 145,475; ‘mentre le casse: erariali ine 
contenevano 10 milioni e 1]. 28,325, come risulta 
dai soliti prospetti ufficiali compilatti esattamente 
dall’i. r. cassa centrale. È (certo che quest’ ultima 
somma presentemente si troverà in rilevante grado 
aumentata, perchè dalla pubblicazione del decreto 
con cui vennero posti fuori di corso coattivo i vi- 
glietii al 30 aprile che era i) termine perentorio 
per la loro accettazione forzata, tutte le regie 
casse sulla superficie del regno Lombardo-Veneto 
erano affollate di gente che ve li recò in gran 
quantità. Le dogane per daziati che in tempi or- 
dinarii non avrebbero avuto luogo, ma che si ac- 
la dispensa 
degli oggetti di finanza per provvista di tabacco in 
polvere, di ‘cigari, di carta bollata, ‘sale ed altri 
generi di privativa : l’intendenza delle finanze pel 
pagamento delle’ tasse. sulle eredità, o sulle tran- 
sferte.contrattuali:. l'ufficio del bollo pel timbro 
dei documenti o libri di commercio; le poste per 
vendita; di bollini da lettere e da giornali; il lotto 
stesso ne senti il benefizio essendo accresciuta la 
facilità del giuoco; insomma vi è stato un movi- 
mento di danaro che non andremo forse molto 
lungi dal vero a calcolare ad otto milioni di lire 
austriache in tutto il regno, dei quali, come è 
noto, più della metà entrò in contante metallico 
nelle casse erariali. Così sarebbe un ragionevole 
calcolo quello di computare che per queste sole 
cause la quantità de’ viglielti circolante. potesse 
trovarsi ridotta a 50 milioni di lire. Debbono poi 
pesare sulla medesima da un lato i pagamenti delle 
rate del prestito volontario che sono in via di con- 
tinuazione, mentre dall'altro debbono accrescerla 
gli esborsi ‘che le casse pubbliche faranno in vi- 
glietti del tesuro:; 10 pet contratti.lin corso già 
convenuti, o per nuovi contratti in cui questo va- 
lore. sarà preso in ‘cambio, non qual moneta, ma 
qual merce. La maggiore emissione, se non er- 
riamo, sarà però ancora quella che avrà luogo pei 
pagamenti delle rendite dell’imperiale regio monte 
Lombardo-Veneto, nei quali, secondo la legge, 
dovrebbero pagarsi in metallica valuta, i soli in- 
teressi decorrenti dopo il 30 ‘aprile prossimo pas- 
sato. Così tutti i semestri in cui la decorrenza del 
godimento risalirà ad una data mensile anteriore 
al primo maggio corrente, saranno soddisfatti nelle 
due valute proporzionatamente alla rata degli in- 
teressi decorsi prima 0 dopo il 30 aprile 1851. 
Non possiamo però dissimularci che la riserva delle 
stipulazioni contrattuali fatta ‘dalla legge potrà 
contenere il germe di alcune controversie, che del 
resto sono inevitabili quantunque volta avviene 
una perturbazione nella valuta. 

Nel chiudere questi: cenni superficiali crede- 
remmo conforme alla scrupolosa esattezza insepa- 
rabile da un buon regime finanziario, il supporre 
che debba continuare non solo la pubblicazione 
dei prospetti sul movimento dei viglietti del>te- 
sero, tanto nelle pubbliche casse , che presso al 
pubblico: e che del pari non debbano essere in- 
terrotti,gli abbruciamenti prescritti pei viglietti, 
che versati in causa del prestito volontario, sono 
dalla legge destinati ad essere arsi. 

E noto altresì che una disposizione della dire- 


zione superiore delle finanze alcuni mesi sono 


aveva vietato che il corso dei viglietti del tesoro 
venisse jannotato nei pubblici listini della borsa. 
Forse poteva ragionarsi questa severa ‘misura, 
quando i viglietti avevano corso forzato: ma adesso, 
che non lo hanno più, e sono una carta di credito 
che ognuno nelle contrattazioni può ricevere 0 ri- 
cusare secondo la convenienza del prezzo, troviamo 
indispensabile per mantenere Ja lealtà nelle con- 
trattazioni, e per tutelare massimamente le per- 
sone del contado che arrivano in città senza alcuna 
idea netta del valore della‘carta ‘che hanno in ma- 
no, troviamo indispensabile non'solo, ma conforme 
ai principii della giustizia , che il sindacato della 
borsa. venga autorizzato a notare nel suo corso del 
giorno ufficiale, il prezzo dei viglietti del tesoro 
desunto dall’adequato dei prezzi e delle quantità 
cadute nelle contrattazioni in quella giornata. 


GIORNAL. STRANIERI. 


Rivista dei giorni francesi del 2 maggio: 

— L'Ordre domanda‘Se la fusione può salvare il 
paese, restituendogli il îriposo e la stabilità, di cui 
ha sì grah bisognof 5, ‘Tutti oggi sanno, che la 
fusione è puramente. c semplicemente la procla- 
mazione del principio. ‘legittimista ; ; l’abbandono 
delle idee e delle Qpimioni del 1850; la dichiara- 
zione, che il governo Pavesciato, seno già 21 anno, 
è il solo ‘che possa dare alla Francia l'ordine e Ja 
libertà. Così. non vè u» lusionista che non sia le- 
gitlimista; è dunque uni terza restaurazione della 
monarchia legittima che si domanda. È invero una 
singolare illusione di! Icuni il credere, che. per 
essersi gli uomini di partito posti d’ accordo per ri- 
conoscere la legittimità, le masse che gli sono così 
poco benevole, farebbero altrettanto. D'altra parte 
l'idea. monarchica ha vato un terzo lappresen- 
tante, dopo il 40 Didethvre. = A dir vero, la re- 
pubblica e la monarchia imperiale non hanno mi- 
gliori alleati che i' fusionisti; per una recluta che 
portano alla; monarchia legittima, ne. mandano 
cento nel campo degli avversarii. — L’Ordre, non 
ostante la smentita data dal signor Persigny, per- 
siste a mantenere i dettagli sul colloquio col ge- 
nerale Changarnier; è stato autorizzato, esso dice, 
ad affermare la Joro esattezza. 

— Il Débats non ha articoli politici. 

— Il Messager de lAssemblée dice di non aver 
mai combattuta la fusione; ha solo. combattuto la 
proroga dei poteri, che ha ereduto accettata dai 
fusionisti; il terreno che porta in germe la fusione 
è quello della lotta contro la proroga; poichè i fu; 
sionisti si collocano in questo terreno, il Messager 
è con essi. 

— L'Assemblée Nationale rifiuta la tesi soste- 
nuta dal Pays a proposito della democrazia e della 
demagogia: « No, dice JAssemblée, vei non avete 
fatto Ja repubblica; è la demagogia che ve l’ha im- 


posta all'Hotel de Ville,,come l’avea già imposta |. 


alla Camera. 

—!L'Union neppure ha'articoli politici. 

— L'Opinion publigue mantiene anch'essa. con- 

tro il'signor Persigny i dettagli riferiti da.lei sulla 
conversazione col generale) Changarnier. — 
“U— Il Constitutionnel dimostra quanto vi ha di 
anti-democratlico, ssa ed anche d'incostitu- 
zionale nella proposta del signor Pascal-Duprat che 
interdirebbe e punirebbe| qualunque manifesta- 
zione di elettori contratia all'articolo 45 della co- 
stituzione. 


— Il National s'appog gia sul manifesto di 24 
montagnardi, ‘che impegna il popolo a rimaner 
calmo, per affermare, «he non esiste fra i repub- 
blicani la divisione di cui s'è parlato. Lo stesso 
giornale segna la proposta dei signori Moulin e 
Marin relativa ‘alle proposizioni di revisione’ della 
costituzione, come esperimenti per la proroga. 

— Il Siécle domanda la pratica della costitu- 
zione; tutti i nostri mali derivano da ciò, che que- 
Sta pratica non ha luogo; la legge e i profeti sono 
nel preambolo della Carta del 1848. 11 Szécle cita 
e commenta con amore quelle disposizioni. 


— La Presse si diverte a stampare i bollettini 
rossi: ancora una comunicazione di questo genere: 
questa volta senza fallo è il vero bollettino n. 40.11 
primo era falso, arci-falso: il secondo era apocrifo: 
ecco alfine il vero n.040 — perchè ha in margine 
un suggello con cera rossa e con l'impronta ‘d’ un 
bonetto della libertà, eon queste parole : comitato 
centrale dî resistenza. — Questo comitato si di- 
rige al signor Girardin , onde egli rettifichi gli er- 
rori. i 

— Il Pays's'occupa della questione alemanna, 
constata che .il ministero non provoca alcuno, e si 
scaglia contro i bollettini rossi. 





( Corrispondenza del Risorgimento). 
| Firenze, 30 aprile 1851. 
Nella parte non ufficiale del Moritore To- 
scano del 28 aprile si è letta una notizia che 
non lascia: di meritare attenzione. Ci dice il 
Monitore che alcune lettere particolari gli 
assicurano che SE. Baldasseroni ha impie- 
gato il tempo che ha passato a Roina a con- 
certare la congiunzione delle strade ferrate, 
ea comporre le differenze che da lungo tempo 
vertevano tra la s. sede- e il governo toscano. 
Soggiunge che la prelodata S. E. ha raggiunto 
un risultato soddisfacente. concedendo piut- 
tosto modificazioni nelle forme, che altera- 
zioni nelle massime le quali da tanto tempo 
dirigono tra noi le faccende ecclesiastiche. 
| Veramente il Moritore non si trova molto 
d’accordo colla vostra Armonia che annun- 
ziava giorni sono la. soppressione delle leggi 
Leopoldine , le quali, secondo quel giornale, 
erano un’antica piaga ‘della Toscana. Secondo 
il Monitore il sig. 
a'contentare. la corte romana senza sacrifi- 
care il principio, nè gli effetti delle leggi Leo- 
poldine. Converrete meco che il sig. Baldas- 
seroni, se ciò fosse vero, avrebbe dovuto 
spiegare una abilità dibbiiatica non comune, 
imperocchè la corte. di: Roma non. suole 
contentarsi di concessioni, di forma, quando 
non sono seguite da. concessioni importanti 
sulle massime e sul fondo delle questioni. Il 
concordato quando sarà réso di pubblica ra- 
gione chiarirà questi dubbii: intanto mi piace 
di avvertire due cose. 


Baldasseroni è riuscito anzi 


x 


La prima è 
viola e si distrugge il principio fondamentale 


che col fare un concordato sì' 
‘ gnetico di Torino a Genova secondo il siste- 


Î delle leggi Leopoldine che riconoscevano allo 


Stato il dritto di regolare le materie ecclesia - 
stiche senza bisogno del consenso di Roma. 

Tn secondo luogo osserverò che singolare è 
il modo col quale il Moritore ci annunzia 
questa faccenda. Evitando di farlo officialmente 
il Monitore ha ‘creduto forse di soddisfare 
l'opinione, ed evitare i reclami di Roma. In- 
vece il Monitore arriva a non essere meno- 
mamente creduto dal paese, e ad irritare 
egualmente la. corte di Roma, la quale non 
sarà molto soddisfatta che il GE ufficiale, 
sebbene non.lo faccia, ufficialmente, venga a 
raccontarci. che il ‘sig. Baldasseroni è riuscito 
a deludere le pretensioni da lei, per 1400 anni 
elevate e sostenute. contro la nostra. legisla- 
zione giurisdizionale. 

Préndianio ‘nonostante: atto di cuba non 
ufficiale dichiarazione del Monitore, e poi a 
tempo e luogo la confronteremo coi termini 
del concordato. 

La lega militare tra Napoli, Roma, To- 
scana, Modena e Parma pare, ormai. certa. 
Questa lega non sarà solo militare, ma. sarà 
anche politica : sarà ufficialmente tra i soli cin- 
que Stati citati, ma sarà effettivaraente nell’in- 
teresse e coll’appoggio, e sotto l'influenza del- 
l’Austria. Le proteste dell'Inghilterra e della 
Francia: non sono la sola causa motrice di 
questo trattato, nè forse Ja principale: impe- 
rocchè lo scopo precipuo si è quello di to- 
gliere alla Francia ogni pretesto per rimanere 
colle sue truppe a Roma, mentre nei muta- 
menti cui la, Francia può andare soggetta nel 
52 la. sua presenza a Roma è ritenuta come 
un grave pericolo. Per. aver forze sufficienti il 
re di Napoli, capo nominale della lega;assol- 
derebbe a spese degli altri quattro Stati, 20000 
così detti ‘svizzeri, i quali in fatto poi sa- 
«ebbero una accozzaglià di gente di ogni spe- 
cie. In mano del re di Napoli sarebbe adun- 
que la forza materiale dei governi. compresi 
nella lega ,, e si assicura anche incerti limiti 
la polizia. Figuratevi il bello avvenire che ci 
si sta preparando. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 30. aprile. 

Il concordato è firmato. Lo dicono in so- 
stanza poco dannevole alle libertà che già go- 
devansi, ma nel principio tutto è sagrificato, 
ed il sagrifizio maggiore lo fece il principato 
e quel regio diritto, che ora con questo con- 
cordato dovrà cambiar nome se non altro. 

Nulla si sa rapporto alla pentarchia italia- 
na, ossia lega Bo da stabilirsi per gli eventi 
futuri. Pare però che nulla siasi ‘ancora con- 
chiuso. Vogliono alcuni che Napoli siasi op- 
posto a tutto, ch’ egli voglia rinserrarsi come 
la China, temendo ogni contatto: altri dicono 
al rovescio, e che in sostanza Austria e Fran- 
cia siano quelle a cui piaccia specialmente il 
rimanere. La stampa clandestina è in movi- 
mento. Ve ne invio alcuni saggi di quella che 
s'intitola costituzionale. I capi veri di questo 
partito la disapprovano, ma pare che vi siano 
alcuui che non riguardano la ‘cosa come i loro 
capi, ed agiscano a loro volontà. Si cammina 
alla reazione dappertutto , ecco il fatto vero. 
Che sarà poi? 

E 
(Corrisponderza del Risorgimento). 
Firenze; 1 maggio. 

Pare oggi certa la lega militare fra Napoli, 
il Papa, Modena e Parma. Così 20,000 così 
detti napolitani ( sono reclute di tutte le na- 
zioni, bavaresi e svizzeri la più parte, che da 
molto tempo vengono a Livorno e s' imbar- 
cano per Napoli , cattivi soggetti ecc. ) o al- 
meno con coccarda napolitana., verranno in 
Toscana e nello Stato pontificio, Da Roma ciò 
scrivesi per certo, epperciò sì ha gran paura, 
giacchè con gente sfrenata come questa vi è 
sempre a temere più che da truppa discipli- 
nata. Poco però sì crede che Austria lasci 
Ancona, e la Francia Civitavecchia: a meno 
che non si viserbi ciascuna queste fortezze: e 
sempre per l'indipendenza del Papa! 





Torino, 5 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due progetti di legge furono oggi esau- 
riti dalla Gamera. Del terzo ha votati non’ 
pochi articoli. 

L'uno, già adottato dal Senato, abolisce 
ì magistrati di protomedicato generale, e 
sostituisce alle sue attribuzioni il consiglio sa- 
nitario di Torino. Questa riforma era viva- 
mente reclamata dalla convenienza di sop- 
primere le tante ruote di un’amministrazione 
viziosa, e avvicinarsi sempre più all’ unità 
ben intesa di un sistema regolare di gover- 
no. L'altro progetto anche votato apre un 
credito al ministro degli interni per |’ ag- 
giunzione di due fili al telegrafo elettro-ma- 


i __—__ TIT: 


E ittico SE TTOEZOSSIEI TRE EIZO SIE CIRIE È 


ma di Brett. Veramente i! progetto mini- 
steriale, non compilato esattamente, lasciava 
supporre che. sì. volesse. destinare i nuovi 
fili all’ uso esclusivo del ministero dell’ in- 
terno. La commissione migliorava quindi il 
testo del progetto in più guise, adottando la 
forma di legge, anzichè quella; d'un sem- 
plice atto; di amministrazione, eliminando 
ogni espressione relativa a una relazione di 
ingegnere, la quale non doveva essere che a 
conoscenza del potere esecutivo y e. final- 
mente sopprimendo Ja restrizione dell” uso 
pel solo ministero dell'interno, in modo, 
che tutti gli altri membri del governo po- 
tranno giovarsene , e. anche i particolari , 
ove it pubblico servizio nou ne pa ri. 
tardo o detrimento. i Td 

Il ministro Galvagno ha dichiarato chie 
questa forma più conveniente rispondeva alle 
sue intenzioni. Essa è stata adottata. 

Bensì la commissione ebbe il torto di ere- 
dere irregolare: la collocazione del credito a 
favore del ministero dell’interno per un ser- 
vizio che dipende da esso, e di proporre che 
fosse invece conceduto al ministero de/lavori 
pubblici. In questo essa‘ ha' dovuto: dal suo 
canto ritirare l'emendamento } il’ eredito: è 
slato allogato al ministro dell’ interno se- 
condo .il: progetto. ministeriale. 

Il deputato Angius'volle parlare di tele- 
grafi. Tutti aspettavano ‘che chiedesse qual- 
che filo sotto-marino. per ‘la Sardegna. Ma 
invece parlò di metodi e di economie. Vo- 
leva mutato l’eletiro-motore. Non voleva ac- 
cordare il credito che nel solo caso di rigo- 
rosa necessità. Dava così occasione al mini- 
stro dei lavori pubblici di parlare dei varii 
metodi con la solita meravigliosa lucidezza, 
che suol portare nelle cose speciali ; e dimo- 
strare la necessità dei ‘nuovi fili, specifi- 
cando il caso ‘in'cui il bisogno del governo. 
coincide con quello egualmente indeclinabile 
del servizio délla strada ferrata. 

Si venne quindi alla legge sulle pensioni di 
ritiro ai militari della real marina, che è il 
compimento del sistema inaugurato con la 
bella legge del 27 giugno 1050 per gli eser- 
citi di terra, 

La discussione generale è stata breve, per- 
chè limitata ad un poco di eccitamenti che 
ha fatto l’onorevole Avigdor'a favore ‘della 
marina, ed alle giustificazioni del progetto, 
non impugnato dal preopinante, che pensò 
fare il relatore Del-Carretto. 

La piccola modificazione dell’articolo primo 
che enumera i corpi compresi nella disposi- 
zione del progetto, non merita particolare 
menzione. 

Si è discusso sull’articolo 2, che ferma il 
numero d'anni di servizio necessario per otte- 
nere il favore della legge. Nel sistema del 
governo, la pensione di ritiro si ottiene dopo 
venticinque anni di servizio; purchè concor- 
rano per gli uffiziali generali, uffiziali supe- 
riori, luogotenenti» di vascello e capitani, 
quindici anni di navigazione. Se questi man- 
chino, per ogni anno che manchi, la pensione 
è diminuita di un trentesimo. Gli uffiziali sa- 
nitari ed i cappellani ottengono ritiro e pen- 
sione dopo vent'anni. 

La commissione elevava a trenvanni il 
servizio necessario per quella prima categoria 
di uffiziali superiori; ma contava gli anni di 
navigazione. 

L'onorevole deputato Martini, sugli esempi 
della legge francese del 1854, riproduceva. 
i venticinque anni del governo con soli sei 
anni di navigazione. 

L’obiezione del relatore Del Carretto che 
respinge l'esempio francese, perchè la nostra 
marina è relativamente più. numerosa, fu 
agevolmente dissipata dal Martini e dal mi- 


| nistro Cavour. Si comprende che il numero 


fa nulla in una quistione di giustizia. 

L'onorevole Avigdor combatteva la distin- 
zione tra le tre categorie dell’ articolo, pro- 
ponendo lo stesso termine di venticinque anni 
per gli uffiziali superiori come pei marinai, 
pei cappellani e pegli uffiziali sanitari , come 
per tutti. 

Una interpellazione del deputato Valerio 
sulle condizioni che fa. alla marina la legge 
austriaca e Ja napoletana ci è sembrata di 
non lieve momento; nè per avventura l’ap- 
pello al disinteresse e all’eroismo dei ‘nostri 
sarebbe stato una valida ragione per non assi- 
curare loro lo stesso trattamento almeno dei 
marinai austriaci è dei napolitani. Una grave 
considerazione del deputàto Martini è riuscita 
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soltanto a far desistere il Valerio. dal chie-'giunto , 
dere il rinvio alla commissione per la verifi- | 


cazione di queste notizie di fatto. Egli ha; 
osservato, che ogni mutamento all'attuale , 
progetto sarebbe una derogazione al sistema 
già adottato con la legge del 27 giugno 1850. | 

Possiamo intanto vivere sicuri che questo 
sistema è superiore ai due di cui proponeva 
il confronto l'onorevole Valerio ; dacchè la 
marina austriaca guarda il grado (per quel che 
disse il Martini), e non conta la navigazione, nè 
la particolare considerazione di che son degni i 
servizii inferiori e più faticosi. La napoletana 
dal canto suo, se addoppia il tempo nel cal- 
colo del servizio prestato sul mare, protrae 
molto al di là il' tempo necessario per otte- 
nere la pensione e il ritiro. La Camera ha 
adottato il sistema del governo. 

Furono quindi votati senza discussione gli 
articoli 3, 4 e 5, identici a quelli della legge 
sugli eserciti di terra. 

Del sesto, in cui Martini combatte la rite- 
nenza sulle paghe, parleremo domani, quando 
la Camera lo avrà votato. 


Domenica; nelle ore pomeridiane, il pas- 
seggio animatissimo del: Viale del ‘Re appa- 
riva men bello per'difetto delle più splendide 
vetture, e delle più distinte fogge del lusso 
odierno. Le vetture attendevano presso .la 
porta del Valentino. la scelta e numerosa 
compagnia che dentro il vasto atrio ‘del ca- 
slello stava \spettatrice dei mirabili. ‘esperi- 
menti. di ginnastica, che vi facevano. alla 
presenza. del Re alcune compagnie scelte di 
armi leggiere. e di cavalleria. Da più tempo, 
com’ è noto, questi studi, nei quali comin- 
ciano ) nostri militari a versarsi dalla prima 
età in tutti i Juoghi, e specialmente. nel 
collegio di Racconigi, hanno ricevuto un 
considerevole incremento. Le ‘campagne del 
1848 e del 1849 mostrarono abbastanza per 
l'evidenza de’ falti e per la stessa confes- 
sione del nemico, qual profitto poteva trarsi 
da certi corpi, e dalla agilità propria del 
soldato piemontese a. preferenza di ogni altra 
milizia italiana e straniera, se si faccia ec- 
cezione della francese e di. qualche corpo 
speciale dell’ esercito. inglese e dell’antico 
esercito austriaco. Nella tacita, graduale, 
ma non lenta riforma dei nostri ordini mi- 
litari che va maturando. il ministro Della 
Marmora, più con le abitudini, che son tutto, 
che con le leggi che son poco nell'arte della 
guerra, la ginnastica non fu obliata; anzi 
nuovi e interessanti eccitamenti produssero 
i mirabili risultamenti che ieri potevano am- 
mirare Principe e Popolo. 

Noi non diremo quali saggi dessero di sè 
i bassi ufficiali e i soldati che vennero alla 
prova; chè sarebbe lunga e sempre imper- 
fetta immagine del fatto. Bello e direm quasi 
artistico fu l’effetto della prodigiosa agilità 
di colui che salendo con maravigliosa rapi- 
dità in cima ad un albero piantato vertical. 
mente: postosi .sulla sottile punta di quel 
trave potè, dar fiato ‘alla tromba salutando 
l’arrivo del. Re, e portare un piede indietro 
facendo scioltissimo: inchino della persona : 
le rapide corse sulle travi orizzontali, i salti 
di larghissimi fossati, il correre e il frenarsi 
dei cavalli a un sol cenno de’cavalieri, al- 
lietavano..e sorprendevano- gli. spettatori , 
che frenavano il. plauso per riverenza al Re. 
Quanto.a Lui, cui la dignità del comando 
toglieva l'arbitrio di dar segno de’plausi che 
sì prodigano ne’circhi olimpici, tutta la sua 
figura raggiante di approvazione e di interno 
soddisfacimento era plauso; volgeva frequen- 
te, animata, cordiale.la parola benevola agli 
ufficiali: e si dipartì tra gli omaggi e i rive. 
renti ossequii de’presenti; in aspetto di uomo 
che confida e spera. Così Dio to protegga e 
lo aiuti; poichè in Lur vive la confidenza e 
la speranza della patria italiana. 

Gli studenti dell’ università ci hanno in- 
viati varii arlicoli per essere inseriti nel no- 
stro giornale, Non potendo a tutti dar luogo 
nelle nostre colonne per mancanza di spa- 
zio, stampiamo il seguente, ove sono com- 
pendiati i fatti e le opinioni accennate da 
tutti gli altri. 

Nella tornata del 28 aprile il Senato vota- 
va-il progetto di legge ministeriale sulla riam- 
missione degli studenti agli esami. — Dopo 
essere stato ‘quel’ progetto propugnato con 
molto corredo di dottrina dal ministro Gioia, 
s'alzava per difensore dei diritti dello studeite 
il cavaliere Riberi; e fu ‘santo il ‘suo pensiero, 
perchè, se la sua /autorevole voce se ne stava 
tacita in quella discussione , 
la legge, e 
maneva per sempre la libertà individuale degli 
studenti. Il dì appresso, gli studenti del 5e 6anno 
di medicina stavano in iscuola aspettando con 


forse era reietta 
così manomessa. ed. ingiuriata. ri- 


universali applausi lo salutavano, ai 
quali egli rispondeva con franche e generose 


I parole: quest’atto di stima e di affetto che gli 
| studenti vollero dare al loro professore valga 


a protestare contro coloro che con basse in- 
| giurie e vili contumelie tentano a denigrare 
| la fama di quell’uomo, che poco badando 
agli insulti persevera costantemente nella via 
fin da giovane intrapresa pel benessere del- 
l'umanità, per l’amore. della scienza. 

(Art. com.). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 maggio. 
Presidenza del cav. Pinerni. 


Sommario. — Discussione per la soppressione del 
magistrato del protomedica!o. — Discussione 
della legge per un telegrafo elettro-magnetico 
esclusivo al ministero degli interni. 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni. 


Ministro dei lavori pubblici. Ho-i'onore di pre- | 


sentare. alla Gamera un nuovo progetto di legge 
onde perforare una galleria nel colle di Tenda, e 
per un assegno corrispondente. 

Durando. Ho l'onore. di presentare la relazione 
sui bilancio dell'azienda generale di guerra. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetiu ‘di legge per la sop- 
pressione dei magistrati dî protomedicato. 

Se nessuno domanda la parola sulla discussione 
generale, si passerà a quella degli articoli. 

Tutti gli articoli della legge sono approvati senza 
discussione nel.tenore seguente: 

Art. 4. I magistrati di protomedicato e gli uffizi 
di protemedico e di tenenti-protomedico, sono 
aboliti. ; 

Art. 2. Tutto quanto riguarda lo studio, gli 
esami, la pratica e la dichiarazione d'idoneità degli 
aspiranti alle professioni già dipendenti dai proto- 


“medicati sarà oggetto di competenza delle autorità 


preposte alla pubblica istruzione secondo le;norme 
da stabilirsi con apposito regolamento che dovrà 
essere approvato per.decreto reale. 

Per quanto però concerne gli aspiranti alla 
professione di veterinario continuerà a provvedere 
il ministro d'agricoltura e commercio a termini dei 
regolamenti in vigore. 

Art. 3. Tutte le altre attribuzioni dei protome- 
dicati sono devolute al consiglio superiore di sa- 
nità creato col regio editto del trenta ottobre mille 
ottocento quarantasette. 

Art. 4. Intanto che emani una legge sull'esercì- 
zio delle professioni sanitarie, continueranno ad 
essere esecutorii, in quanto non è contrario alla 
presente, il regolamento del protomedicato di To - 
rino, sedici marzo mille ottocento (trentanove; 
quello del protomedicato di Genova del sedici gen- 
naio mille ottocento quarantuno; quello del proto- 
medicato di Cagliari del quattro ottobre mille ot- 
tocento quarantadue; il decreto regio del-ventiquat- 
tro luglio mille ottocento quarantotto. relativo ai 
consigli sanitari, e quello del ventotto.luglio mille 
ottocento quarantanove concernente alle visite. 

Art. 5. Avrà forza di legge il decreto regio del 
dodici di maggio mille ottocento quarantotto , col 
quale venne esteso alla Sardegna l’editto del trenta 
ottobre mille ottocento quarantasette ; ‘e sono, in 
quanto è d'uopò , convalidati gli atti emanati dal 
potere esecutivo in forza del medesimo, non che 
di quelio del ventiquattro ‘luglio mille ottocento 
quarantotto. 

Art. 6. Il consiglio superiore di sanità cesserà 
di fare le veci di consiglio provinciale nella pro: 
vincia di Torino. 

Sarà creato in questa capitale un consiglio pro- 
vinciale di sanità nella conformità, e colle attribu- 
zioni stabilite per quelli delle altre provincie. » 

Si passa quindi allo squittinio segreto. 

Votanti 112. 
Maggioranza . 57. 
Favorevoli 107. 
Contrarii.. 0, . d. 

Presidente. L'ordine del giurno reca ; 

Discussione del progetto di legge per ja costru. 
zione di un telegrafo elettro-magnetico pel servi. 
zio del ministero degli interni. 

Ministro degli interni. Prendo la pardia per di. 
chiarare che malgrsdo alcune modificazioni fatte 
dalla: commissione io. mi trovo pienamente: d’ac- 
corda con essa. Noterò ‘ancora che il progetto di 
legge del ministero. se conteneva. che il telegrafo 
era ad uso esclusivo del. dicastero degli interni, 
non s'intese con ciò di rimuovere dal valersi di esso 
tutti gli altri dicasteri, ma semplicemente per no- 
tare che egli era sotto Ja sua sola dipendenza. 

La commissione ha inoltre voluto aprire il cre- 
dito necessario a mettere in. attività questo tele. 
grafo al dicastero dei ‘lavori pubblici. Parmi che 


in ciò siasi derogato aile consuetudini invalse nella | 


Camera, per cui tutte le ‘spese che si fanno a he- 
nefizio, di un'amministrazione, sono arrogate al di- 
castero della medesima. 

Il ministro dei lavori pubblici prende da questa 
le spese occorrenti senz'altro; perciò domando'che 
l'articolo; unico della legge, (per ciò:elie concerne 


questa parte venga redatto conformemente al modo,j 


con cui era concepito quello del ministero. 
Angius intende di provare che nella cifra stan- 


ziala per l'attuazione di questo telegrafo elettro. | 


magnetico” si potrebbero fare molte riduzioni, so- 
stituendo alla pila; voltaica la calamita sul ferro 
dolce, 

Ministro dei lavori pubblici. Ribaite questo si- 
stema coll’addurre in esempio l'Inghilterra ed il 
Belg:n, e col riferire Ie opinioni arrecate dai mae- 
stri dell’arte. 

Angius si dichiara soddisfatto. 

Articolo unico ministeriale, 
Il predetto nostro ministro è autorizzato a chie- 


ottantanovemila ottocentotrentasette, centesimi cin- 
quanta, da applicarsi. nella parte II spese straor- 
dinarie del bilancio 1854 del dicastero.dell’ interno, 
per far fronte alle spese di primo stabilimento 
della linea telegrafica elettro-magnetica da questa 
capitale a Genova, come da analoga perizia dell’ in- 
gegnere Bonelli in data del 18 corrente mese da 
servire ad uso esclusivo del dicastero interno. 

Il predetto ministro è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Articolo unico della commissione. è 

È autorizzata la spesa di lire, 89,837 50 in au- 
mento delle spese straordinarie delbilancio dei la- 
vori pubblici dell'anno 1851, 
due fili secondo il sistema Brett, alla linea telegra- 
fica elettro-magnetica da Torino a Genova, 

Teechio. Dacchè il.sig. min. degli interni ha di- 
chiarato che il telegrafo élettro-magnetico non è di 
del dicastero uso esclusivo degli interni ma sifestende 
a tutti gli altri; non penso che la commissione vò: 
glia opporsi a che il eredito che si domanda per 
l'attuazione. di. questo telegrafo. venga piuttosto 
aperto sul bilancio dei lavori pubblici che su quello 
degli interni. lo nella mia specialità vi aderisco 
pienamente, e vi aderisco anche a nome della com» 
missione, giacchè gli onorevoli membri che li com- 
pongono hanno fatta segno di non ripudiarvi (dla- 
rità ). ig 

L'articolo unico della: legge è stato approvato 
dalla Camera conformemente al. mado col quale è 
stato redatto dall commissione soSituendo però 
alle parole « è : aperto un credito sul bilancio dei 
lavori PRooriee] le parole sul bilanci 
terni. 7 

Si passa ‘alla ‘votazione della legg 
tinio segreto. | 

Votanti 
Maggioranza . 
In favore 

Contro . 

L'ordine del giorno reca 

Discussione della legge sulle pensioni di ritiro 
al militari della reale marina. 

Avigdor chiama la sollecitudine della Camera 
per risuscitare la marina regia, alla fqoale le na- 
zioni tutte rendono un merito giusto! Ponte sotto 
occhio la vita di abnegazionelalla quale sono sot- 
toposti i marinai Lutti; e ‘loda nel medesimo tempo 
la ‘condotta della nostra ‘marina negli ultimi fatti 
d'Italia; e si riserva perciò a/sottoporfe alla Camera 
alcuni emendamenti. 

Del Carretto. Molte:riforme' e molte ‘agèvolezze 
si sono già fatte ai militari di marina non‘ solo. a 
loro individualmente , ;ma alle loro mogli ed alla 
loro prole nel caso che vengano a mancare. Perciò 
non credo che vi sia d'uopo di altri benefizii. Ciò 
non pertanto sentirà volentieri la conamissione le 
modificazioni che intenderà fare l’onor, deputato 
Avigdor, e vi aderirà ove non lo creda.disconve- 
niente, 

È adottato l’art. 1 della legge conformemente 
alla proposta della commissione. 


ge|per isquit- 
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54 
96 
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PROGETTO DEL MINISTERO, 
TITOLO. I. Diritto alla giubilazione. 
Art. 4. Tutti gl’individui appartenenti ai seguenti 
corpi della R. marina, cioè : 
1. Lo Stato maggiore generale della regia ma- 
rina; 
2. Il corpo Reale Equipaggi; 
3. Il corpo Real Navi; 

Del Carretto propone che venga sostituito a reg- 
gimento Real Navi, battaglione Real Navi, giacchè 
il reggimento non sussiste più. 

4. Lo Stato maggiore e personale militare dei 
porti e spiaggie ed isola di Capraia ; 
5. Jl corpo R. artiglieria di costa; 
6. La ‘R. scuola di marina; 


7. Il corpo sanitario e personale degli ospedali 


marittimi ; 


8. Il personale addetto ai bagni marittimi hanno 
diritto alla giubilazione;; 
1. Per anzianità dî servizio; 
2. Per infermità oferite incontrate per ragione 
di servizio. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 
TITOLO I. Diritto alla giubilazione. 

Art. 1. Tutti gl’individui Spero ai seguenti 
corpi della regia marina-cioè: 

4./Lo Stato maggiore generale della Rumarina; 

2. Il corpo Reale Equipaggi; 

5. Il corpo Real Navi; 

4. Lo Stato maggiore e personale pa dei 
porti e spiaggie ed isola di Capraia; 

0. Il'corpo R. artiglieria di'costa : 

'6..-La.R.. scuola di marina; 

7. Il corpo sanitario e personale degli ospe- 
dali marittim ; 

8. Il personale addetto ai bagni marittimi ; 

Hanno diritto alla giubilazione : 

1. Per anzianità di servizio; 

2. Per infermità o ferite incontrate per ragione 
di servizio. 

Asti 2 Hanno, diritto alla giubilazione peranzia- 
nità di servizio; 

Gli uffiziali generali , gli Bifziali snperiori., vi 
luogotenenti- di vascello ed i pani dopo 30 anni 
di servizio, 

T sottotenenti ‘di vasteno , i luogotenenti e 
guardia marina di La'elasse, ilsoliotenenti, i bassi 
uffiziali, marinai, operai, cannonieri e soldati; e 
glivaltri individui componenti Ta bassa forza della 
R. marina, dopo:25 anni di servizio. 

Avranno ugralmente idiritto alla giubilazione 
dopo .25 anni, di servizio, glifuffiziali generali, gli 
ulfiziali. superiori , i luogotenenti di vascello, ed i 
| Capitani che contano 15 anni di servizio; di bordo. 
Tale pensione sarà diminuita di tanti irentesimi 
quanti sono gli anni di servizio. che Mancany a 
compiere ai 50 anni qui sopra Istabiliti. 

Il sottotenente di vascello promosso luogotenente 
di vascello; edil‘tenente promosso capitano dopo 
25 anni di: servizio, conservanotil'dinitto alla’ pen- 
sione di: sottotenente: di vascellove di ‘tenente finchè 
| abbiano l'anzianità. richiesta perla pensione. di 
| luogotenente di vascello ;e di capitano. 

Godranno del diritto a questa: giubilazione dopo 
20/anni di effettivo servizio delle joro funzioni i 





ansietà il loro maestro e ea appena 1 dere al Parlamento un credito straordinario di lire | | cappellani e gli uffiziali sanitari della regia marina, 


per l'applicazione di. 


Martini. A me sembra che avuto ragione ai gravi 
sacrifizi a cui vanno soggetti i marinai si potrebbe; 
ridurre il tempo onde aver diritto alla pensione di 
riliro a 25 anni come è in Francia, e mon ai trenta 
ed uguagliarli così ai militari di terra. 

Propongo dunque un emendamento con cui i 
militari di mare e coloro che per 6 anni continui 
hanno servito regolarmente nella Regia Marina 
abbiano il diritto alla pensione dopo 25 anni di 
servizio. 

Del Carretto. La commissione aveva pensato a 
porre il termine di 25 anni come è in Francia; ma 
fu distolta dal pensiero di adottarlo sul riflesso 
delle strettezze delle mostre finanze e del. numero 
maggiore di marinai che in proporzione ha il no- 
stro paese. Perciò ha inteso fare un patriottico. in- 
vito a quella parte benemerita della nostra armata, 
ed è convinta che essa corrisponderà degnamente 
al nostro invito. Per le medesime riflessioni la com- 
missione rigetta l'emendamento presentato dall’oa. 
deputato Martini, ed è convinta che la Camera 
vorrà sanzionare l'articolo quale è stato proposto 
dalla commissione. 

L'emendamento Martini non è approvato, 

Art. 3, Le ferite ricevute in guerra od in ser-) 
vizio comandato, e le infermità provenienti. in un 
modo ben accertato «da fatiche, eventi o pericoli 
deli servizio, danno diritto immediato alla giubila- 
zione ogniqualvolta esse abbiano cagionata Ja ce. 
cità, l'amputazione o la perdita assoluta dell’uso 
di uno o,più membri, ;od, infermità equivalenti a 
tali perdite. 

Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi proce- 
denti pur sempre dalle cause accennate nell’arti» 
colo precedente, ed accertate come in esso, danno 
diritto alla pensione solo alloraquando il militare 
è per esse divenuto inabile a continuare od a rias- 
sumere più tardi il servizio. 

Art. 5. L'esercizio del’ diritto dei ‘militari ‘alla 
giubilazione per’anzianità di servizio è sospeso dal- 
l'aprirsi di una/guerra fino al suo termine. 

Si ‘approvano successivamente gli'articoli 2) 3, 
4e di 

Ministro della marina. Dichiara di ‘accettare 
la modificazione ‘dell’ articolo (61 proposta | dalla 
commissione. 

La Camera non essendo più in numero, si fa l’ap- 
pello nominale: 

L'adunanza si scioglie ‘alle '5. 

Ordîne del giorno della tornata del 6 maggio. 

Seguito della discussione sul progetto ‘di legge 
sulle’ pensioni di ritiro ai ‘militari (della reale 
marina: 


NOTIZIE PiVERSE. 

iFALIA. 

Torio. — S. M., in udienza del 23 scorso 
aprile, ha firmato i seguenti decreti di nomina: 

Garau cav. Enrico, avvocato dei poveri presso 
il magistrato d'appello di Sardegna, a ‘consi- 
gliere presso il. medesimo magistrato; 

Usai. stefano, sostituito avvocato; fiscale ge - 
nerale presso il.magistrato d’appello di Sar- 
degna, ad ‘avvocato ‘dei poveri presso il me- 
desimio inagistrato; I 

Ladu Pietro, sostituito avvocato dei poveri 
presso il magistrato d’appello di Sardegna,.a 
sostituito avvocato fiscale generale. presso il 
medesimo magistrato; 

Mossa conte Federico, ‘giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Cagliari, a ‘sostituto 
avvocato dei poveri presso il magistrato d’ap- 
pello di Sardegna. 

— Nella seduta della Camera dei deputati 
di venerdì, il siguor dottore Borella asseriva 
che negli Stati Sardi si contano 60{m. preti 
e frati; la Gazzetta del. Popolo di sabato ne 
portava il numero a 70m: 

Da ‘informazioni ‘che abbiamo voluto ‘assu- 
inere e' che abbiamo ragione di credere esatte 
perchè desunte dalle tavole dell’ultimo censi- 
mento della popolazione ora in corso, di stampa 
ci risulta che il numero dei preti non ascende 
che a 15,984, e quello dei frati a 5,754 così 
ripartiti fra la terraferma e la Sardegna: . 
Preti. Frati. |. Totali. 
13863 4512 18375 
21/24 1242 3363 
15984 21738 

(Art. com.) 

— - Nel cortile del Valentino sì tenne do- 
menica 4 corrente una festa tutta nuova e mi- 
litare. I soldati delle varie armi diedero pub- 
blico esperimento di esercitazioni ginnastiche 
a cui sono da qualche.tempo ammasestrati; Vi 
assistevano;S. M. ìl Re, S.A; R. il principe 
di (Carignano, i ministri della guerra, dell’in- 
terno, di marina, ‘agricoltura e commniercio è 
tutto lo stato maggiore dell'esercito. Alle varie 
manovre dei bersaglieri, artiglieri e soldati di 
linea, tennero dietro le evoluzioni di un drap- 
pello scelto. di cavalleria. 

Lo spettacolo, non poteva riuscire più sod- 
disfacente, La precisione, la sveltezza dei mo- 
vimenti dei milità furono veramente. mirabili. 

Le logge circostanti erano igremite di 5A: 
tatori e spettatrici. plaudenti. : 

La qualità della festa e 16 stesso incanto dél 
sito davano al trattenimento un carattere per 


Terraferma 
Sardegna 


Totali 5054 


e gli spettacoli consimili del medio evo, 
(Gazz. Piem.) 


Dowmonossora, 28 aprile. -- levi aprivasi nel 


Lo inaugurava il professore ‘ Paolo Poggio 
ispettore’ delle scuole elementari ‘della provin- 





} 





noi inusitato, che ci fece risovvenire le giostre. 


lucidezza‘e maestria il programma delle ma 
terie. principali ed accessorie, che verranno in 
segnate, dimostrò la somma importanza ‘di 


questa instituzione, siccome quella che, ha per 
i iscopo di elevare il volgo al grado ed alla di- 


gnità di popolo col renderlo colto, morale, 
sapientemente libero e laborioso. 


Il novero degli allievi iseritti scende già a Wi 


sessanta, e giova sperare, che fra breve rag- 
giungerà se non oltrepasserà il centinaio, 

— Si legge nel Moderato giornale dell’Os- 
sola: 

Alla pioggia, che ci tenne chiusi in casa, è 
succeduto il vento, poi ancora pioggia accom- d 
paguata da neve, ed infine una gran quantità | 
di grandine sulle montagne, d’onde l'atmosfera 
è tornata. alla temperatura d’inverno, Tossi 
perciò, e malattie in abbondanza; guasti. e de- 
trimento nelle campagne, 


Grnova.— La Gazzetta di Genova pubblica 
la continuazione \del rendiconto generale dei 
soccorsi ‘ai danneggiati bresciani, offerti ‘in se- 
guito a ‘deliberazione del Consiglio municipale 
di Genova in seduta del 12 ‘settembre ‘1850; 
Da questo quarto prospetto risulta l'incasso 
della somina complessiva ‘di Ln. 27,570 37. 

Gasare. — Scuola provinciale ‘degli artieri. 
La sera del primo corrente facevasi, secondo 
il ‘manifesto inserito in’ questo periodico, 
l'apertura: della scuola: provinciale per gli ar 
tieri. Se dai prineipii è ‘lecito argomentare 
dell’esito, ben si può tenere per fermo che la dd 
provincia ‘non avrà ‘a pentirsi dell’avere risu- * 
scitato questa instituzione. Infatti coloro che 
vi si trovarono presenti non poterono a meno ‘| 
di ammirare il contegno dei nostri buoni ar- 
ligiani i quali accorsi in numero grandissimo; 
stavansene silenziosi; e raccolti ad ascoltare 
come se avessero passato l’intiera loro vita nella 
meditazione e nello studio, 

L’intendente della provincia! lesse ‘un breve 
e succoso discorso: ‘in seguito il professore Da- 
camin' fece quasi un programma dell’ insegna - 
mento ‘ch’egli ed il suo collega prof. Boselli 
avrebbero ‘impartito. Le parole dell’uno e 
dell’altro. erano mirabilmente | adattate alla 
condizione degli uditori: erano parole. sem- 
plici, ma franche, ma cordiali, ma. generose 
parole: e. perciò trovarono facilmente un eco 
nel cuore del nostro artigiano. 

Nella sera del giorno successivo incomincia- 
vano, le lezioni regolari che, noi confidiamo, | 
saranno sino! al loro termine colla stessa avi- A 
dità sempre raccolte dai 120 allievi che si fe- 
cero inscrivere sul registro. del direttore ‘della 


scuola. (Carroccio); 
ESA E RD ISLANDA 


Venezia; 2 maggio. — Leggesi nel Lombardo 
Veneto; Nell’ordinaria sua tornatataà; cui per 


la prima volta interveniva il sig. conte Altha 

delegato, trattò ieri il consiglio della nostra' città 
il'grave argomento del consuntivo del 1850. Le 
piaghe dell’infelice città furono poste a nudo 
nel rapporto forbito e profondo dei signori 
revisori, e lodi vi si tributarono agli ammini- 
strator], che per quanto stava in loro ne im- 
pedirono allargamento. 

Il disavanzo nell'esercizio: 1850 
lire 93,696. 62. 

L'imposta: nell’anno 1850 LE nella 
sua totalità di ‘erariale: coinunale' ed amnior- 
tizzazione | della carta 1a ‘cent. 82 per lira, e 
malgrado la diminuzione del 17 per 00 nella 
migliore ipotesi non sarà ininore nell’esetci- 
zio 1851. 

I. proventi ‘‘del'dazio-consumo scemarono 
put troppo nell’anno 1850 di un 20 per 0/0 
in confronto del 187, non raggiungendo che 
la somma di lire 844,244 75. 

I signori revisori espressero pure varii loro 
desideriì, cui dal consiglio venne impartita una- 
nime adesione. 

Il consiglio votò. per acclamazione, e ‘ad 
unanimità la ‘chiesta sanatoria ‘pelle lire 12 2,000 
dal. municipio! erogate ‘in ‘favore dei poveri 
nell'occasione’ che S! MP imperatore conce- 
deva la franchigia, 

Fu pure (dal consiglio ammesso l'cquisto 
del palazzo Mizar, per lire 51: 500, con pro- 
babile destinazione a deposito ai coscrizione 
e caserma trasporto. 


ascende a 


Parma. — La Gazzetta (cli Parma pubblica’ 
varie nomine meî n. (ordini ‘di San Giorgio e' 
di San Lodovico, fra cui leggiamo quelle ‘a se- 
natori Gran croce dell'em. card! Antonelli, del 
delegato apostolico Macchi, del comm.de Rossi, 
ecc. ecc.) esenti dal pagamento delle prescritte 
tasse, e a gran croce del merito di S. Lodo- 
vico il ministro degli affari ‘esteri. della Su- 
blime. Porta All Pascià. £ 


“Toscana. + Si legge nel Moritore. Toscano 

la seguente notificazione ‘accennata nel nostro 
ultimo numero: 

« 5. S. ilsommo, pontefice e S, A iunpe- 
riale (ei reale il' granduca nostro signore, ‘anis 
mati dal sii di provvedere alla mag 
giore prosperità della navigazione e del, com=/i 
mercio fra i. loro Stati, sono convenuti; il | 
primo. col mezzo dell’eminentissimo ‘cardinale 
suò pro-segretario, di Stato; il’ secondo ‘col 


locale delle.scuole primarie di questa città i mezzo del suo ministro segretario di Stato pel 
corso domenicale d'insegnamento per gli adulti. | dipartimento degli affari esteri, nelle seguenti 


ciehiarazioni |, il cambio delle quali ha avuto 
luogo. in Roma “il ‘15 ‘aprile del COnTente 


cia ‘con’ un distorso nel. quale, es osto con | anno 1851. 
Y de) 





















ato di S.S ‘avendo ricevuto dal ministero | 
Sn MSA... er, il granduca 
i Toscana P'assicurazione che niun dritto di | 
navigazione 0, di dogana; né alcun dazio spe- 
è imposto o esatto ne’ porti del gran- 
to di ‘Toscana, o in quelli delle isole che 








egualmente a carico de bastimenti che na- 
igano sotto bandiera toscana, dichiara’ col 
presente ‘atto, in virtù dell’autorizzazione. che 
stata conferita da S.S... 

(1. Che i bastimenti toscani i quali appro- 
dino ne'.porti dello Stato . pontifieio saranno 
rattati al loro arrivo, durante la loro per- 
manenza e al loro regresso, sullo stesso piede 
i bastimenti nazionali per riguardo ai diritti 
porto c di navigazione , coime sarebbero i 






| 
I 
o' sotto bandiera pontificia, senza che 
Î 
i 
Î 
| 









ì vantaggio del gaverno, delle autorità locali, 
b.disgualsivoglia stabilimento. particolare , sia 
‘he i detti bastimenti arrivino 0 partano a 
juoto, sia che importino o esportino mercanzie; 
12. Che i bastimenti toscani potranno intro- 
durre nei porti dello Stato ‘pontificio ; come 


Bi 
È 
È 


f 
| 
| 
| 
pure esportarne; depositarvi 0 immagazzinaryi | 
ogni specie di merci ced oggetti di gn: 
cio, di; qualunque! provenienza essi siano , la | 
“cui importazione ed esportazione siano lega]- 

mente permesse nello Stato pontificio , senza 
essere. temuti a pagare diritti di dogana, o im- 
posizioni di qualsivoglia specie o. denomina- | 
zioni diverse o più elevate di quelle che sa- 
rebbero pagate* pen quelle medesime merci o 
prodotti se fossero importati od esportati con 
bastimenti ‘nazionali; i 

3. Chei bastimenti toscapi saratino nei porti 
‘pontificii parificati ai bastimenti nazionali quan- 
“to ai premii e restituzioni di diritti 0» altri 
‘qualsiansi vantaggi the sono di già accordati 
o che potrebbero ‘esserlo in avvenire tanto 
all'importazione che all’esportazione; 

4. Che le stipulazioni contenute negli aiti- 
coli. precedenti saranno, applicabili in tutta la 
loro estensione ai bastimenti toscani ed «ai 
loro carichi, sia che i detti bastimenti proce 
dano dai porti della Toscana'e delle sue isole, 
o da quelli di qualunque altro estero paese, 
sia che. partano direttamente ‘per, gli Stati 
della Toscana, o per qualunque altro, paese ; 
talmente che pei diritti di navigazione e di 
dogana non sarà fatta tanto nella navigazione 
diretta, quanto nella indiretta, distinzione al- 
cuna' ‘fra i ‘bastimenti. delle due parti con- 

traenti; 1 
di 5. Che queste medesime Stipulazioni non si 
È estendono per altro alla navigazione delle co- 
| ste, ossia cabotaggio, per rapporto. alla’ quale 

rimarrà in-vigore; il disposto delle tariffe dello 

Stato pontificio , e i bastimenti che navigano 

sotto bandiera toscana non potranno preten- 

dere il trattamento privilegiato di cui godano 

o possano podere în seguito i bastimenti na- 

zionali impiegati nella ‘navigazione di sopra 

citata, che ‘le ‘alte parti ‘contraenti riservano 
esclusivamente pei proprii sudditi; 
$ 6. Che. ogni) bastimento toscano il quale sia 
costretto da tempeste o da altro accidente a 
‘cercar rifugio in un porto. dello Stato ponti- 
cio, sarà ivi trattato sotto ogni rapporto come 
un bastimento nazionale che. si trovasse nello 
stesso frangente, ben inteso però che le cause 
‘che avranno dato luogo all’ approdo forzato 
| siano reali ed evidenti; che il bastimento non 
\eseguisca alcuna operazione (di. commercio, 
| caricando»o scaricando» mercanzie, e che: non 
 prolunghi la sua. permanenza nel porto al di 
là del tempo reso necesserio; dalle cause che 
. lo avranno costretto ad approdarvi; che lo 
{scarico e ricarico motivati. dai lavori di re- 
| stauro del bastimento, o dal bisogno di prov- 





| vedere alla sussistenza dell’ equipaggio , non 
| saranno; considerati come operazioni di com- 
| mercio ; che se per. altro .il padrone di un 
î 


| dato bastimento si trovasse nella necessità di 
| disfarsi di una parte (delle sue. merci per sup- 
plive alle proprie spese., egli. sarà tenuto ad 
uniformarsi agli ordini ‘ed'alle tariffe vigenti 
nel luogo ove-avrà approdato ;}) } 





7. Che, posto il caso. che. un bastimento 
toscano facesse naufiagio, colasse a fondo; 'o 
soffrisse qualche altro danno sulle coste dello 
Stato pontificio, questo’ bastimento: e tutte Te 
persone. che irovinsi, a bordo riceveranno il 
medesimo ‘soccorso e la medesima protezione 
di cui godono.in simil caso i bastimenti pon- 
tificit; e il bastimento naufragato, le merci o 
altri effetti che ‘esso possa contenere, o il 
loro prodotto se talì oggetti siano già stati 
Venduti, saranno restituiti al loro proprietari, 
9 ai loro aventi causa; purché si presentino 
entro lo spazio di un anno dopo il naufragio, 
Pagando un diritto di ricupero eguale a quello 
i \\che sarebbe corrisposto nel caso identico da 
un bastimento. nazionale. Le merci ricuperate 
ion pagheranto alcun altro diritto, a meno 
he non siano aimmesse al consuino ; 

18. Finalmente che le disposizioni ratmnien- 
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ate di sopra, fondate sull’assicurazione di una 
tfetta reciprocità in favore della navigazione 





























sviluppo della navigazione, quanto » per poter 


ardinale pro-segretario di! e del commercio idei bastimenti pontifici. nei fabbrica di 


porti della Toscana e delle isole dipendenti , 
comincieranno ad essere in vigore da questo 
medesimo. giorno;, e saranno osservate e re- 
steranno, obbligatorie per lo spazio di dieci 
anni, e trascorso, questo termine, per dodici 
mesi dopo (che l’uno o l’altro dei due governi 
avrà manifestata la-intenzione di farne cessare 

Veffetto. 

; La presente dichiarazione, destinata ‘a cam- 
biarsi con una. dichiarazione similmente per 
parte del ministero degli affari esteri di S; A. 
i. er. il granduca di Toscana, terià luogo di 
un trattato Yormale , e le stipulazioni, ch’ essa 
racchiude: ne avranno la medesima forza/e 
valore. $ 

In fede di che, il ‘sottoscritto ha munita 
della propria firma , evi ba fatto apporre il 
proprio: sigillo, 

Fatto. in Roma,..il)15 aprile 1851. 

(E.-8:) G. card. Antovert. 

Una simile dichiarazione venne pubblicata 
per parte del ministero. degli affari esteri di 
S.A. i. r. il granduca di. Toscana; firm, zl 
duca di Casigliano, 


Darre Romione 28. aprile. — (Cart. del Co- 
stituzionale ). — Mentre. alle 5 pomeridiane 
del giorno 24 ‘corrente fucilavasi in Faenza 
Pietro Borghi, dettò Guerrini, reo ‘di avere 
circa un anno ricettati assassini nella propria 
abitazione, e ‘provvedutili ‘di quanto! abbiso- 
gnavano; tre malandrini della banda dell’uc- 
ciso Passatore invadevano a distanza di imezzo 
miglio dalla detta. citta una casa colonica, 
esplodevano due colpi d’archibugio contro uno 
degli abitanti della casa stessa, il quale ciò 
non ostante riusciva a fuggirsene illeso, e ru- 
bavano una trentina di scudi, Avvisata/la forza 
ipubblica dal ‘contadino cui era riuscita ‘la 
fuga, e dalle grida degli abitatori delle vicine 
case, accorse quanto prima potè, ma non 
valse a raggiungere i ladri che impadtonitisi 
del primo biroccino che per istrada incon- 
trarono (s'intende già regolarmente bollato) 
si posero in salvo con tutta prestezza. 

Sul proposito di questo fatto, a cuì consi- 
mili molti altri tutto giorno avvengono, ca- 
| dono in acconcio le seguenti brevi riflessioni 
a confermare quanto ragionevole sia lo scon- 
forto di queste popolazioni. 

La fucilazione se vale a. punire il delitto 
sembra impotente a prevenirlo, dacchè l’au- 
dacia degli assassini è tanta da non essere loro 
impedito di commettere nuovi misfatti nel- 


dell'esemplare gastigo. 

La legge che prescrive il bollo ‘dei biroc- 
cinì è cosa affatto inutile. 

Se ai contadini non fosse vietato di tenere 
armi a propria difesa non avrebbero tre as- 
sassini azzardato di venire fin sotto le mura 
di una città popolata da oltre. 25 mila abi- 
tanti a commettere di giorno tanto audace 
delitto, e se To avessero osato sarebbero stati 
da essi per lo meno tenuti a bada fino a che 
la pubblica forza. fosse giunta ad impadro- 
nirsene. È i 

Così adunque qui seguivano e seguiteranno 
pur troppo le vittime della legge del disarmo, 
perchè il cuore dei nostri governanti non è 
ancor tocco da compassione per tanta nostra 
sventura, è ‘persiste ‘a  negarci ‘il diritto ‘di 
quella difesa a cui. egli è impotente. 

Dalle prigioni di Bologna in una notte sono 
fuggiti 18 assassini ‘condannati la maggior 
parte alla galera ini vita. Dicesi che alcuni di 
essì siano ricaduti in potere della giustizia, 
ma non sì conosce bene il fatto nella sua ve- 
rità, perchè la gazzetta pronta sempre a me- 
nar vanto di ogni arresto che avvenga a pub- 
blico vantaggiò, ha voluto tacere su‘ dì una 
imperdonabile negligenza che ci espone a 
nuovi, e maggiori ‘pericoli. 

A Bologna e nelle città vicine quasi. niuno 
più fuma, ma fin qui ciò non produsse alcuna 
conseguenza. 

Ferrara, 29 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Bologna. — La commissione internazionale 
qui residente: sulla libera navigazione del Po 
presieduta dal chiarissimo cav. Negrelli, mossa 
da Pavia, il 23 corrente, è giunta ieri a Pon- 
telagoscuro, partì tosto per discendere sino 
al mare. Una tal corsa ha per oggetto di vi- 
sitare il’ fiame ‘tantò sui rapporti nautici, che 
idraulici e commerciali per: poter poi la lo- 
data commissione nella tornata di. primavera 
che avrà luogo in questa città tra breve, con- 
certar le ‘misure»necessatis tanto pel migliore 


fat fronte al contrabbandaggio, che potesse 
emergernt'a danno)déll’'onesto commercio. che 
sì vuol tutelare, 

BoLocna, 2 maggio, -- Mercè la vigilanza 
e l’attività della pubblica’ forza, e special- 
mente. dell’ instancabile gendarmeria,, venne 
ieri operato, l'arresto, di altro. dei malandrini, 
già appartenenti al’orda dell’estinto Passatore. 
È questo il famigerato Tommaso Montini, 
detto Teggione, il cui fermo si ottenne dalla 
brigata e colonna residenite in Bagnacavallo , 
diretta dal inaresciallo dei gendarini Vermigli. 

Vedutosi bloccato dalla forza; quel bandito 
chiese di ‘àrteudersi, domandando la: vita. 
Egli era armato di fucile a due colpi a. canna 
damaschinate e di un lungo. coltello. della 


















l'istante medesimo ed a ‘pochi passi dal luogo. 





























































































GIORNALE: QUOTINTANO 


cilindro, e monete d’oro. 


sottoposto a costituto. 


Corneli. 08 


— Nella notte del 21 al 22. del passato 
mese riuscivano, mediante effrazione, ad eva> 
dere da queste carceri dette dell’ Abbadia di- 
ciotto detenuti ,; quali convinti, quali/grave- 
mente indiziati!di delitti comuni, siccome ra- 
pine , oinicidi, grassazioni. ecc. Non tardava 
questa autorità politica a prendere ogni‘ mi- 
sura ed. a dare le necessarie disposizioni, per 
conseguire il più sollecito loro ritorno in po- 
tere della. giustizia, Le misure di lei, energi- 

‘ camente coadiuvate dalla. pubblica. forza riu: 
scitono sini) qui al fine migliore, poiché già 
dodici degli evasi poterono essere rintegrati 
‘dei. quali, \veggendo non 
potersi, più oltre. sottrarre, volontariamente 
si costituirono :. e si ha ogni più fondata lu- 
singa che i pochi, i quali ancora rimangono 
latitanti, noni/tarderanno ad:essere raggiunti, 
per iscontare. così le meritate, pene, od. essere 


(Gazz. di Bologna). 


in carcere, tre soli 


sottoposti a giudizio 
ESTERO. 


zione di Londra. 


trovossi tanta. gente a Londra. 


eva |’ atmosfera; il sole brillante. Il tempo 
durò così fino alle undici; poi il cielo si velò 
leggermente di nubi, come per solito in aprile, 


dò il parco. Fortunatamente cessò presto , e 
cessò appunto allorchè il corteo ponevasi, in 
marcia. S. M. potè percorrere le file de’ suoi 
fedeli sudditi, favorita da un bel sole; 

Il corteo reale consisteva in sette od otto 
vetture; non somigliava precisamente a quelli 
che veggonsi per ordinario quando sì apre o 
quando si proroga ilParlamento. 

Non vedevansi né uscieri, nè sersenti, né 
officiali della guardia. I trombetti ci erano, 
ma ‘hon) si facevano sentire ; le carrozze, ed 
anche quella della Regina, non erano: tratte 
che ida due cavalli, La Regina era accompa- 
gnata dai lordi e dalle dame di servizio, dai 
grandi ufficiali della /casa, dalle dame d’onore 
e da.alcune dame di: seguito della principessa 
di Prussia. La;Regina ed il principe Alberto 
furono (clamorosamente applauditi uscendo dal 
palazzo ed entrando nel. parco, e rispondeva- 
no graziosamente. agli evviva. 

Alle porte d’ Hyde-Park era tanta la folla, 
che i soldati e gli uomini di polizia nulla po- 
tevano contro quella viva massa, che arram- 
picavasi. sui cancelli,\e superava ogni intoppo, 
come, se la vita di ognuna di quelle persone 
che la. componevano fosse. dipendente . dal 
suo ingresso nel recinto, Finalmente. poi, la 
folla dovette fermarsi, poiché il parco rigur- 
gitava,, e le guardie del corpo e laè polizia 
non giunsero che colla massima difficoltà ad 
aprire il passo al corteo reale in quella com- 
patta moltitudine. 


Al mezzogiorno preciso S. M. entrava nel 
Palazzo, di cristallo, e la sua presenza annun- 
ciavasi dagli immensi japplausi delle persone 
in esso ammesse. S. M. prendeva posto quindi 
sul trono preparatole su di.un alto piano, a 
destra ‘eda sinistra ‘stayanle I’ arcivescovo di 
Gantorbery , i ministri ed. i grandi officiali 
dello Stato ; gli ambasciatori ed i 
stranieri in abito di cerimonia. 


ministri 


». T cori intuonarono il God save the Queen : 
dopo di che il principe ‘(Alberto si pose alla 
testa della commissione reale e venne. a con- 
segnare alla Regina un rapporto sommario dei 
lavori della commissione, come pure il cata- 
lago degli oggetti..\esposti. :S, M. ringraziò la 
commissione; leggendo una graziosa risposta 
trasmessale da sir G. Grey; ed il principe 
Alberto avendo ripigliato il suo posto accanto 





Lugo,; portava ventriera con ispo-,| di S 
lette ed altre cariche, e gli si trovarono dieci prece destinata ad 
anelli, la più parte in brillanti. due orologi a 


Il Zeggione fu subito trasferito nelle car- 
cerì di Lugo, per. esservi ‘immediatamente 


Sua: eccellenza. ‘veverendissima monsignor 
commissario. straordinario pontificio nelle le- 
gazioni appena ebbe contezza di questo nuovo 
arresto, fu sollecito a disporre la trasmissione 
dei cento scudi, premio promesso a chi ne 
effettuava la cattura, siccome aveva fatto in, 
antecedenza per la presa del Cantone detto 





INGHILTERRA. '— Apertura ‘dell’ Esposi- 


L’ Esposizione universale venne aperta ieri 
in mezzo ad immenso concorso. Dalle sei del 
mattino tutta, ‘(dice 1° Express, la popolazione 
di ‘Surrey attraversava il:ponte in folla; quella 
del ‘Far-Est precipitavasi” nell’Holborn e lo 
Strand; dalle otto alle nove Piccadilly, Oxford, 
Parliament-street e Kensington-rond' erano in- 
gombri di gente, tutta ‘ispirata da un ‘desìi- 
derio ‘stesso’, quello di vedere il Palazzo di 
cristallo e la. Regina. ‘Hyde-Park si riempi 
da prima ; la folla vi sì era precipitata all’a- 
prirsi delle porte. .Il parco H. James fu fino 
alle dieci riserbato perile vetture ed i cava- 
lieri. Dal che si seppe che non era più pos- 
sibile: di penetrare in Hyde-Park, la folla ri- 
piegò su. Buckingham-Place. Vedevasi  dap- 
pertutto un'onda di teste, di cappelli daxuomo 
e da donna, seminata qua e Ja di policemen 
a\ cavallo e di soldati di guardia, incovonati 
dal fogliame del Mail; Probabilmente mai non 


Il giorno era sorto bellissimo: bella e fresca 


e verso le undici.e mezzo. la pioggia innon- 


Ì 


| 


insieme |’ Alleluia, tolto dal 


























Haendel. 


commissari della Regina, il maestro di ceri- 
monie della Regina, gli ambasciatori e mini- 
stri stranieri, il duca di Wellington, coman- 
dante in capo, il marchese d’Anglesey, gran 
maestro dell’artiglieria, i ministri, della Regina, 
il vescovo di Londra, l’arcivescovo di Can- 
torbery, gli ufficiali della casa della Regina, il 
principe Alberto, dando mano alla principessa 
reale, la Regina tenendo a mano il principe 


principe Enrico dei Paesi- Bassi, il principe 
Federico. Guglielmo di Prussia, il principe 
Eduardo di Sassonia-Weimar, la «duchessa di 
Kent, la principessa di Prussia, la principessa 
Maria di Cambridge, il duca di Cambridge, 
le dame d’onore della casa della Regina. 

Tutte le persone collocate nel ricinto po- 
terono vedere perfettamente la Regina e il cor- 
teo reale. Dopo di avere fatta l'ispezione ge- 
nerale della sala, la Regina dichiarò V esposi- 
zione aperta. ‘Il duca di Wellington segui il 
corteo di cui faceva parte appoggiandosi “al 
braccio del marchese d’Atglesey. Il'commis- 
sario chinese, che fu l'oggetto della generale 
allenzione, era specialmente desideroso di ve- 
dere il duca di Wellington: appena egli ‘com- 
parve (che s’avanzò verso di lui, egli 
omaggio ‘al modo del ‘suo paese. i 

La Regina fu di ritorno al palazzo di Bu- 
ckingham ad un’ora e qualche minuto, Essa 
trovò ritornando ‘gli stessi ‘segni d’entusiasimo 
con' cui era ‘stata accolta venendo. Nessun si- 
nistto s'ebbe a deplorare. 


rese 


— Nella tornata ‘della Camera dei comuni 
del 30 i signori Anstey e Barring-Wall attac- 
carono: vivamente il bill tendente ad inter- 
rompere le transazioni commerciali nel giorno 
di domenica. Sulla mozione del sig. Lennard 
it dibattimento fu aggiornato. 

— Una grande riunione dei cattolici-romani 
d'Irlanda ebbe luogo il 30 a Dublino, nello 
scopo di fare petizioni contro il bill dei titoli 
ecclesiastici e di adottare le misure più favo- 
revoli al mantenimento Edei. diritti religiosi e 
delle libertà dei cattolici, Il signor John 0’Con- 
nel fu molto male accolto dalla riunione per- 
chè aveva ricusato di concorrere a rovesciare 
il ministero. whig: 


— Il primo maggio, giorno dell’ apertura 
dell’esposizione, non si tenne borsa. 


— Il numero totale delle petizioni presen- 
tate al Parlamento per domandare misure se- 
vere contro i cattolici-romani somma a 1,956 
con 333,804 firme. Per altta parte 10/50 pe- 
tizioni, coperte con 513,937 firme, protesta: è 
contro l'adozione di questo bill, 

— Ai 17 aprile l'ammiraglio Parker giunse 
valle coste di Sicilia a Malta sul vapore Mer- 
lin. Si erede che la squadra del Mediterraneo 
si metterà in mare nel presente mese per co» 
minciar ‘la sua crociera d'estate; 

— Nella‘ tornata della ‘corte del Common 
council ‘i sig. Whilthe annunciò che presen- 
terebbe una proposta, onde la corte invitasse 
all’occasione della grande esposizione ad una 
gran festa i forestieri distinti. 

(Daily News). 

— Ieri i debarcaderi furono ingombrati 
tutta la giornata da viaggiatori che giungevano 
a migliaia pei trenì ordinarii e speciali, I pas- 
saggeri arrivati dalle strade del s.-e. e del s.-0. 
arrivavano specialmente da Ostenda, Calais, 
Boulogne, Havre e Dieppe, e grazie alle pre- 
cauzioni della polizia non soggiacquero ad in- 
convenienti. Si stima che siano giunte ieri 50 
mila persone. Presso i debarcaderìi si trovano 
difficilmente delle camere per dormire. 
(Times del 4 maggio). 


> 


PORTOGALLO. — L’ Assemblé INationale , 
riportando il dispaccio telegrafico che annun- 
cia l’entrata di Saldhana in Oporto, soggiunge: 

«Corre voce questa sera che la Regina di 
Portogallo sia stata costretta. di lasciare Li- 
sbona e imbarcarsi sopra un bastimento della 
marina inglese. » 

Questa notizia‘ pare prematura’, se non 
altro, Infatti nessun altro. giornale ne ‘fa men- 
zione. 

— IU re doveva essere a Coimbra ai 20,11 
generale Santa Maria , investito. del comando 
militare di tutto -.il. territorio compreso. nella 
zona del nord, marciava con alquanta iruppa 
a Lomego per riunirsi colle truppe ritiratesi 
da Viseo. Saldanha era ‘entrato ai 147 a.Vu- 
rela, 








SPAGNA. — Hl Clamor pubblica il mani- 
festo del partito deinocratico, i cui principii 
si riassumono nei seguenti capi: 4. suffragio 
universale , ‘esercizio e consacrazione pratica 


Il reale corteo visitò l'esposizione nell'ordine 
seguente: prima gli araldi d’arme, il si. Hen- 
derson, intraprenditore , i sopraintendenti dei 
lavori, i membri del comitato di costruzione 
e del comitato di finanze, i tesorieri, il co- 
mitato esecutivo, i commissari esteri, classifi- 
cati per ordine ‘alfabetico, i segretari della 
commissione reale, i commissari speciali, i 


di Galles, S. A. R. il principe di Prussia, .il 


E ZIA NM DALILA IENA TL 
. M., l'arcivescovo di Cantorbery cecitò la } della sovranità nazionale: 


invocare la benedizione 
dell'Onnipotente sulla nuova impresa, I cori, 


diretti da sir J.. Sishop, ed accompagnati dal- 
| l'organo: dai dottori Elvey e Wild, cantarono 
pi Messia di 


2. riconoscimento per 
parte dello Stato ed  eflicace guarentigia di 
tutte le libertà e di tutti i dritti individuali 
senza eccezione: sicurezza individuale, invio- 
labilità di domicilio , libertà di riunione, di 
associazione e di commercio: 3. Camera unica, 
espressione dell’unità nazionale: 4. consiglio 
di Stato elettivo: 5. indipendenza dei consigli 


| 











(cs e delle provincie nell’ amministra- 
{ zione dei loro interessi locali: 6. libertà asso- 
i luta di stampa, senza deposito, guarentigia 0 
l infcagli fiscali: 7. unità” di giurisdizione e di 
| foro: istituzione del giurì ‘per tutti i delitti: 
I amministrazione della giustizia gratuita penale 
e. abolimento della pena cipitale: 8. riforma 
radicale di tutte le contribuzioni che pesano 
disugualmente sulle diverse classi della società, 
sopprimendo quelle di “consumo e abolendo. 
{la privativa del sale, del tabacco e' altri arti- 
coli privilegiati: 9. riduzione incessante del 
bilancio preventivo delle spese ed estensione 
graduale delle riproduttive: 10. istruzione pri- 
maria universale e per le classi povere gra- 


tuita, libero insegnamento :/11. sistema militare 
‘basato sopra l’abolizione della coscrizione e 
i istituzione della guardia nazionale ; 42. compi- 
| mento dell’emancipazione sotto tutte le sue, 
I forme, vale a dire, sovranità nazionale , non 
| iliusoria, astratta e senza significato; ma pra- 
tica, reale, esercitata da tutti — libertà in tutto, 
e iper. tutti — condizioni di progresso e libertà 
per: tutte ile classi, 





) j 
i. — Bi assicura :clie la. regina Isabella sia 
nuovamente in'uno stato interessante. Sarebbe. 
pel paese un évento felice, 





RRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se; 
duta:‘del 1 maggio. sp 

Alprincipio dell'Assemblea ilpresidente diede 
una comunicazione! del governo, con la quale 
il presidente della repubblica ritira vari progetti 
di. legge ,; e. specialmente. quello del eredita 
supplimentario chiesto dal ministro della guer-. 
ra per pagare a Gerolamo Bonaparte il soldo 
di congedo che.elevavasi a. 249,833. franchi. 
Quindi l'Assemblea ha discusso il progetto di 
legge sulla strada ferrata deli’ ovest. 

Sauteyra e Wersigny han chiesto che fosse 
fatta dallo Stato; dopo un vivo dibattimento 
questa, proposta fu respintaa grande maggio- 
ranza. i 

L'articolo 1.0 che concede, la strada alla 
compagnia inglese ,Stokes che ha attualmente, 
la costruzione della strada ferrata della riva, 
sinistra da Parigi a Versailles; fu adottato, e 
si passò in seguito alla discussione del capi-. 
tolato. 

Seduta del 2 maggio. 

L'Assemblea: ‘ha: proseguito. la. discussione, 
degli, articoli del capitolato. per l’esecuzione, 
della istrada ferrata dell’ovest. Dicago 

Tl progetto. di legge venne finalmente)adot- 
tato, meno l’ultimo articolo. 

Pirici, 3 maggio. — Questa inane ‘un'com- 
inissario. di polizia, munito di un mandato e 
d'istruzioni del prefetto di polizia ,, sequestrò 
un gran numero di esemplari del famoso 10 
bullettino del comitato centrale di resistenza, 
pubblicato recentemente dai giornali, come 
pure i caratteri, la forma , il torchio e gli 
utensili che servivano ‘a stampare. un altro 
bullettino. 

Quattro individui furono arrestati ‘e ‘messi 
immediatamente a disposizione della giustizia. 
Tre di essi. erano antichi deportati, graziati 
in giugno 1848. La giustizia n° è occupata. 

Al momento in cui'si presentarono gli agenti 
hanno dovuto, ‘dicesi, sorprendere due rap- 
presentanti montagnardi , i quali partivano! 
dopo di avere corrette le bozze, Codesti due 
rappresentanti sarebbero stati in oggi. viva 
mente interpellati dai. loro colleghi intorno 
al fatto nella sala;.delle conferenze. 

(Za ‘Patrie). 

— L'on. sig. Persigny dirige alla Patrie la 
comunicazione seguente : 

; Parigi, 1 maggio 1851. 

«Io dichiaro, che: la visita che ebbi Vo- 
nore di fare al generale Changarnier non mi 
fa ispirata se non da comunicazioni , che io 
dovetti credere partissero' dallo stesso; Ag- 
giungo, chie lungi.d’aver ricevuto una mis- 
sione dali presidente della repubblica; gli ho 
lasciato. anzi ignorare codesto passo. Insom- 
ma io tengo. per intieramente falsa la versio= 
ne che ‘comparve nell’Ordre, nell'Indépen- 
dance Belge, ed in altri giornali. » 

E. de Persigny. 

— La riforma del:giurì continua ad essere 
all'ordine del giorno del ministero della giu- 
stizia. Il signor Léon Faucher stesso insiste 5 
dicesi, sulla necessità di organizzare questa 
istituzione in modo che offra‘ alla società tutte 
le garanzie che ha diritto di attendersi. 

(Journal des Faits). 

— Con decreto del primo maggio il con- 
siglio ‘superiore dell'istruzione pubblica è con- 
vocato per il 19 corrente. La sessione durerà 
un mese. / mad 

— ll Constitutionnel presentò ieri il signor 
Dumon , ex-ministro di finanze, come candi- 
dato al consiglio di Stato. L’Opinion Publi- 
que stamane dichiara che appoggierà questa 
candidatura se riesce impossibile la ‘nomina 
del : signor Mandaroux-Vertamy. Il Journal 



















I ACSERE 


des Débats per parte sua annunci 
didatura era stata offerta un mese fa al sig. 


Dumon, e che questi non aveva accettato. 
(Presse). 


— Il ministro dell’interno si è recato que- 
st’oggi dalla commissione incaricata. di esa- 
minare il progetto di legge relativo all’orga- 
nizzazione della guardia nazionale per inten- 
dersì sulle diverse modificazioni da introdurre 
nel progetto sottoposto in questo momento 
all'Assemblea. Il governo e la commissione sì 
sono trovati d’accordo su quelle modificazio- 
ni, le quali tendono a restringere viemmag- 
giormente i quadri della guardia nazionale. 


(Idem). 


SVIZZERA, — Faisurco. — Nella seduta del 
28 aprile il tribunale del cantone ha pronun- 
ciato le sentenze contro i capi del movi- 
mento dell’ultimo ottobre, Nicolas Carrard è 
bandito in perpetuo ; altri sono condannati 
ad un esilio di 45, 30 e 20 anni, e solida- 
riamente alle. spese. L’istruzione prosegue an- 


cora. 


ALEMAGNA. — Beruino, 30 aprile. — Tutte 
le questioni politiche sono per ora sospese 
in Alemagna e ténute in serbo per la Dieta 
di. Francoforte che, come già si è detto, 
sarà aperta il 12 maggio. Quindi è che unn 


commissione della Camera dei deputati di 


Baviera ricusò di prendere in considerazione 
la proposta del principe di Wallesstein relativa 
all’ intervento del governo nell'Assia elettorale. 
Le conclusioni della relazione indicarono chia - 
ramente che ogni discussione sugli affari del- 
l’Alemagna, ed in particolare dell’ Assia elet- 
torale, sarebbe prematura e senza niun effetto. 

— La Gazzetta Nazionale annuncia pari- 
mente che il principe di Schwartzenberg vuole 
abbandonare alla Dieta l’accomodamento delle 
vertenze tuttora esistenti a proposito dei du- 
cati dello Schleswig-Holstein. 

— I fogli di Berlino si occupano dell’ultimo 
articolo del Journal des Débats sulle ‘cose 


| d’Alemagna e sul generale de Radowitz in 


particolare. 

La nuova Gazzetta prussiani, organo ‘della 
estrema destra, sì esprime in questo modo: 
« Il Journal des Débats pubblica un articolo 
così avventuroso sugli affari di Prussia, sul 
signor de Radowitz e sulle sue relazioni col 
re, sull’ onnipotenza con cui quest'uomo di 
Stato governa, a suo dire, la Prussia, e final- 
mente sulla debolezza del ‘sig. di Manteuffel 
alle conferenze di' Dresda e rispetto al’ conte 
d’ Alvensleben ecc., che conviene veramente 
ammirare ’ questo mosaico di assurdo e di 
ridicolo. Per coloro che mediocremente co- 
noscono lo stato delle cose in Prussia, quel- 
l’articolo non ha bisogno di ‘essere confutato. 

La Gazzetta Costituzionale , foglio liberale, 


a questo stesso proposito. scrive: « Le dicerie, 


del Journal des Débats sugli affari di Prussia 
e d’Alemagna furono giustamente apprezzate 
dal giornalismo di questo paese: vennero ri- 
ferite senza commenti, nè confutazione. Noi 
concediamo che l’ Austria non sia soddisfatta 
del ritorno della Prussia alla Dieta, cioè am- 
mettiamo che | Austria chiegga guarenzie di 
buon volere e di durata a fronte della resi- 
stenza dei piccoli Stati, ma non ci si può far 
credere che il fantasma dell’Unione abbia 
carne ed ossa. Noi non siamo fra gli amici 
del sig. de Radowitz, ma crediamo che se 
egli avesse 1° influenza che falsamente gli at- 


tribuisce il Journal des Débats, noi non sa- 


remmo certamente sulla via che conduce. alla 
Dieta di Francoforte. 


— La Gazzetta Nazionale, foglio democra- 
tico moderato, dice: « HI Journal des Débats 
ha pubblicato , or sono pochi giorni, un arti- 
colo.in cui il sig. de Radowitz è rappresentato 
come il direttore invisibile, ma sempre in- 
fluente. della politica ui Alcuni gior- 
nali tedeschi ostili alla Prussia, attribuiscono 
a quest'articolo un'importanza che diffatti non 
merita : l’ autore dell’articolo mostra d’ igno- 
rare del tutto lo, stato delle cose, ma noi 
comprendiamo benissimo che esso interessi 
sovrattutto î fogli austriaci. 

— Il re di Prussia ha fissato il 31 maggio 
per 1’ inaugurazione della statua di Federico 


AI Cuoio e nominò il signor di Manteuffel 


capo di una commissione incaricata di fare 
tutti j preparativi. peri questa solennità. 

— La Gazzetta d’ Augusta pretende che il 
signor Bismark. Schònhausen, candidato del- 
l'estrema destra, sarà nominato plenipotenzia- 
rio della Prussia a Francoforte, perchè ‘il sig. 
di Rochow avrebbe ricusato tal carica; 

Avendo la prima Camera rigettato il pro- 
getto di legge sullafresponsabilità ministeriale 
che era stata approvata dalla seconda Camera 
il ministero. venne interpellato sul punto di 
sapere cosa intenda fare per ‘assicurare l’ese- 
cuzione dell’art. 64 della legge elettorale. 


TEATRO CARIGNANO 
3, 4, e 5 maggio. 

Il nuovo dramma in quattro atti com pro- 
logo del signor Paolo Giacometti : Inclinazioni 
e voti, s' ebbe l’onore di tre repliche conse- 
cutive, fruttando infiniti applausi all’autore ed 
agli attori e buon numero di biglietti all’im- 


IL RISORGIME 


——__———r_.KKw..TT._TtT.WWéKT._T.TTXr: TERE 
a che la can- | presa. Ormai è questo il decimo o l’undecimo ! riuscire faroreiole ‘alla reputa Ma. (gli 


componimento del giovine. poeta genovese 
portato. sulle scene dalla reale compagnia 
drammatica ; e tutti, qual più, qual meno, 
calorosamente applauditi , ottennero la pub- 
blica approvazione. La critica potrà benissimo 
in codesti lavori drammatici trovare ' delle 
mende, ma nessuno vorrà negare loro. la 
moralità ‘dello scopo, e la potenza dell’effetto 
origini precipue dell'interesse e del diletto de- 
stati negli spettatori. 

In quest’ultimo suo dramma il Giacometti 
volle tentare una via nuova e più difficile delle 
altre già corse. Volle mostrare in iscena come 
l’uomo, creato libero da Dio, tradisca talora 
e perda sè stesso, legandosi imprudentemente 
con voti, contrari alle inclinazioni poste in lui 
dal Creatore; a quelle inclinazioni che, retta- 
mente secondate, avrebbero dovuto raddolcir- 
gli le pene della vita. 

Un povero. giovine, pieno d’entusiasmo e di 
amore, perduta la speranza d’ottenere la donna 
del suo ‘cuore (poichè ‘essa è costretta dal 
padre a pagare un suo debito di gratitudine, 
dando ad altri la mano) veste l’abito reli- 


gioso ; e crede coi ‘nuovi suoi voti. d° innal-.; 


zare un’ insuperabile barriera tra i doveri] 
del sacerdote e le inclinazioni dell’uomo. Ma 
dopo pochi anni, ecco ch'egli incontra, in 
una casa di educazione, colei che sola po- 
teva farlo felice?” la trova vedova e sempre più 
amante di lui; tutto prova allora il danno del- 
l’imprudente suo consiglio, e sente quanto 
deboli siano i giuramenti dell’uomo in faccia 
alle eterne leggi della natura. Pur tuttavia.a 
forza di annegazione ei li mantiene; ma, ia 
continua lotta con sè. stesso, mostra in quale 
abisso di mali siasi gettato, trascinando seco 
la creatura destinatagli da Dio a compagna; 
la quale, sacrificata prima dal, comando  pa- 
terno, quindi dalla inconsiderata ‘risoluzione 
del giovine, perisce vittima infelice. dei pre- 
giudizi sociali. 

Estese e felicemente intrecciate sono le. fila 
di questo dramma, numerosi i personaggi e 
spiccatamente tra loro distinti i caratteri, le 
scene piene di verità e d’ interesse ; 
che alcune di essé parvero, la prima sera, al- 
quanto prolisse , ed a ciò l’ autore provvide 
in seguito. Gli attori tutti e specialmente i 
signori Tessero, Dondini e Bucciotti sì dimo- 
stravono , rappresentandolo, zelanti e valenti; 
ma i maggiori encomi meritarono la. signora 
Carolina Robotti nei. momenti di forza e 
nelle: scene di vaneggiamento , ed il signor 
Boccomini, pel dignitoso contegao e l’evange- 
lico affetto con cui sostenne il difficile e nuovo 
personaggio del giovine sacerdote. Si 


se non 


DECESSI del 3 maggio în Torino. 
N24 
Del 4 » 9 


Dai 1 Senio totale N. 1939, 
“ULTIME NOTIZIE. 


Firenze; 1 maggio. —S. A.I. e R. il granduca, 
con risoluzione dei 28 caduto aprile ha con- 
cesso al professore Maurizio Bufalini il per- 
messo . d’insignirsi, e fare uso della decora- 
zione di cavaliere dell’Ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro conferitagli da S. M. il Re di 
Sardegna. (Mon. Tosec.) 

Roma, 29 aprile. — (Carteggio del Costitu- 
zionale). — Il 27 corrente fu convenuta tra 
Baldasseroni e. il cardinale Antonelli la pro- 
secuziohe della ‘via ferrata da Pistoia a. Bo- 
logna. Per quella di Siena nulla si è anco- 
ra concluso, sebbene il governo toscano sia 
disposto a fare sacrifizi onde la Toscana possa 
unirsi allo Stato romano anche dalla parte di 
Roma. Si ritiene esser già stabilito il concor- 
dato; abbenchè non si a le modifica- 
zioni imposte alle vostre leggi leopoldine, 
credonsi esse in relazioni alle concessioni già 
fitte dall’Austria al Papa, Parlasi pure anche 
di lega militare, ed anche d'altra lega com- 
merciale: ma su questa sorgono difficoltà, poi- 
chè conviene intendersela con potenze stra- 
niere, le quali non sono così bene disposte 
come il'nòstro governo ed il vostro a lascia- 
re che si vincolino tra loro. 

— Venerdì 25 aprile fu aperta pubblica- 
mente, secondo il solito, la cella. del con- 
vento di S. Onofrio, ove morì in questo gior- 
no medesimo Torquato Tasso. Grande fu il 
concorso dei Romani di ogni classe, a cui sì 
accoppiarono, nell’onorare quest’insigne poeta, 
moltissime persone d’altre nazioni che si tro- 
vavane in Roma. (Giorn. di Roma); 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
s Parigi, 3 maggio 1851. 

Eccoci ‘alla. vigilia del. terzo anniversario 
della proclamazione della ‘repubblica. . Molte 
sono le apprensioni pel giorno di domani, 
non che di lunedì, anniversario della ‘morte 
di Napoleone. Gli. eccitamenti ‘al disordine 
pel 4 maggio non hanno invero mancato, 


impazienti e gli avventati, che s’ accorgono 
d’altra parte che col mantenimento pacifico 
della costituzione attuale ben difficilmente per- 
verranno al potere, vorrebbero profittare d*o- 
gni ‘occasione per far. nascere una nuova ri- 
voluzione. A rassicurare però gli animi giova 
dire. che il soverno ha preso tutte le misure 
necessarie pei' prevenire è comprimere ogni 
cagione di disordine, ogni moto insurreziona- 
le: sono stati sequestrati dei torchi clandesti- 
ni; arrestate più persone, ed aumentata di 
molto la guarnigione di Parigi e dei paesi cir- 
convicini. 

La divisione fra i Rppaparilso, orleanisti ‘è 
legittumisti è più viva che mai: la fusione 
è rimasta a un di presso allo ‘stato in cui 
era al suo ‘nascere .; (e la visita del ‘signor di 
Persigny al generale Changarnier: ((che or dà 
luogo ad una polemica! acerba fra i giornali a- 
mici dell'uno e dell’altro) «aliena sempre, più 
i bonapartisti dalle altre due frazioni del par-; 
tito conservatore: ma se l'ordine pubblico fosse 
messo seriamente in pericolo, ‘tutti si riuni- 
rebbero di nuovo por sostenere e rafforzare il 
potere. fÌ 

Insomma più generalmente»si afferma che 
anche quest’ anniversario passerà) senza alcun 
disordine: però una certa inquietudine regna 
negli spiriti, perchè si teme che giungano 
delle notizie dai dipartimenti o dall’estero, di 
natura a eccitare dell’agitazione nella capitale. 

L’Assemblée ‘nationale ha pubblicato ulti- 
niamente un importante articolo sulla quistione 
alemanna, nel quale era detto ‘ché la Russia 
stessa si opponeva al progetto dell'Austria di 
far entrare nella Confederazione germanica 
anche le provincie Slave, Itale) e Ungariche. 
Sebbene quell’articolo sia. stato,:\ispirato ida 
M. Guizot, ho motivo di credere che non è 
interamente ‘esatto. L° imperatore di. Russia 
avrebbe soltanto .consigliato. quello d’Austria 
a lasciar per ora la quistione in sospeso. In- 
fatti le notizie di Vienna continuano a dire 
che il. principe di Schwarzenberg persiste nel 
suo progetto. È 

La corte di cassazione nell’ udienza di lu- 

nedì ha annullata la sentenza prorunciata dalla 
corte d’appello enlla:. causa fra il principe di 
Canino e. il ‘visconte di D’Arlincourt. Questo 
affare sarà rimesso ad. altro tribunale e i di- 
battimenti. contro l’/talte Rouge ricomincie- 
ranno. : 
L’altra sera/in ‘casa del. sig. Bixio fu letto, 
innanzi ad una numerosa .e scelta società, il 
Molière, nuova produzione dranimatica. di 
Georges Sand. Il distinto. attore Boccage fu 
quegli che fece lettura di. questo bel dramma 
che deve essere rappresentato ‘alla Gaîté, ma 
la censura teatrale, a quanto si dice, non vuole 
accordare il permesso. 

Parici, 3 maggio — Due nuovi arresti sono 
stati fatti d’appresso l’ incarto incoato a'ri- 
guardo della stamperia clandestina del comi- 
tato di resistenza. Uno di questi arresti si è 
fatto a Parigi, altro a Batignolles. Sei in tutto 
sono gli ‘arrestati, i 

= La polizia si è impadronita dell’ un- 
decimo bollettino redatto dal comitato di re- 
sistenza. Questo 11 bollettino fa un pressante 
appello ‘alla falce; ‘alla picca, ‘alla carabina, 
con le quali dovrà chiedersi : 

La restituzione immediata dei diritti del po- 
polo. 

L’annullamento completo della legge liber- 
iicida del 31 maggio. (Patrie). 

— L'Assemblea legislativa terminò il 3 la 
seconda lettura del. progetto di legge relativo 
alla strada ferrata dell’Ovest. L'articolo 6, che 
pregiudicava. la. linea pel dipartimento del- 
lOrne, è stato combattuto dal sig. Thiers, e 
respinto con 441 voti contro 181. 

Ebbero luogo interpellanze del sig. Joly. al 
ministro dell’interno sull’articolo del Moniteur, 
ove dicevasi che mancò poco ‘che non fossero 
arrestati due rappresentanti; della Montagna, 
usciti allora dal locale ove fu sequestrata la 
stampa clandestina, L'Assemblea su quest’ in- 
terpellanza ;è passata all'ordine del giorno. 

Incurrerra. — La Camera dei comuni nella 
seduta del 1.0 maggio, malgrado la opposizio” 
ne di sir Newdegate e sir ®. Inglis, combattuti 
dal Roebuck e lord Russell, ha votata la 2.a 
lettura del billsugli Israeliti alla maggioranza 
di 202 voti contro 177. 0! 


— Si legge nel Morning Advertiser del 2 
maggio. — Tranne un tentativo fatto da uno 
straniero; di  piautare una bandiera tricolore 
nelle vicinanze di S. James Park, tentativo..che 
i nostri ‘nazionali hanno bruscamente respinto, 
nient'altro ha turbato la gioia e lo pennone 
del.1 ‘maggio. 

Aremagna. — Berlino 30 aprile. — Si con- 
ferma la notizia che sarà formato: un campo 
nelle vicinanze di Franéoforte. Se a difesa 
della Dieta, o ad altro scopo, non si sa bene. 
Circola‘ pure la voce:tiella mobilizzazione del- 
l’armata prussiana nel mese di giugno. I pos- 
sibili avvenimenti di Francia preoccupano vi- 


come 1 proclami di comitati, emissari negli | vamente gli animi, 


ateliers , 


circolari nei dipartimenti, ed altri 
simili mezzi. Però i ‘repubblicani di buona | 
fede fanno ogni loro sforzo per impedire: 
ogni tentativo d’ insurrezione, ben sapendo 
che un movimento non’ potrebbe in oggi | 


La seconda Cainera lall oggi aderito alla ri- 
soluzione ‘della. prima ‘riguardo. all’ imposta 
sulla rendita: ora questa ‘imposta. è perma- 
nente, 


Vienna, 2 maggio, — Assicurasi che uno dei 


€NTO GIORNALE QUOTIDIANO 


no 1 ANEISTENTO CIANI 


primi atti ‘della ripristinata Dieta di Franco- | 


forte sarà una dichiarazione contro le ecces: 
sive pretensioni della Danimarca, e che l’Au- 
stria proporrà in seguito di ristabilire la com- 
missione militare tal quale fu per lo addietro, 
colla sola differenza che ora la stessa consi- 
sterebbe di tre sezioni: una per l’affare dei 
contingenti sotto presidenza d’ un impiegato 
austriaco, dimodochè l’Austria avrebbe princi- 
palmente. da. controllare 1’ esercito federale ; 
una seconda perl’affare dell’amministrazione e 
liquidazione, presieduta dalla Baviera ; e una 
terza per ‘affari. di fortezze e iarina sotto 
presilenza della Prussia. (Corr. Ital.) 

Vienna, 2 maggio. — La Gazz. di Vienna 
reca il rendiconto delle operazioni della banca 
per lo scorso aprile, Il fondo in contanti è 
cresciuto sino a 40,007,911 fiorini e le note 
in circolazione si riducono ormai a 248,286,875. 

(Gazz. di Trieste). 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 5 waggio 1851. 


1819 — decorrenza 4: aprile. 84 
1831 — decorrenza 1. gennaio... 85 
1848 — decorrenza 1. marzo 81 
1849 — id. 4A. ‘gennaio . 81 
1834 — obbligazioni 965 
1849 — id. 915 

Obbligazioni città di Torino, . 930 

Azioni Gaz (Società piem.) 650 

Borsa pi Parici del 3. — Il 5 0/0 in. pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, aumentò di 
15 cent. facendo 91, ed il 3 0{0 di 30 cent. 
giungendo a 56, 50. Le azioni della banca di 
Francia s' innalzarono da 2045 a 2075, creb- 
bero cioè di 30 franchi: e tutto, ciò poiché 
generalmente si crede che l’anniversario del 4 
‘maggio passerà tranquillamente. 

Fondi esteri: L’ antico 5 00. piemontese 
(c. R.) dopo di avere principiato a 80, 60 ri- 
cadde a 80, 25 per tornare poi, e terminare 
a 80, 40 aumentando sopra ieri di 15 cent. 
Il nuovo prestito di Piemonte a 905 non ha 
variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


Numeri estratti il 5 maggio 1854 de: 
Obbligazioni della Città di Torino; Em: 
sione 1850. 

SANA 
su; 2A 2,768 
2,502 ? 235 
1,790 2,277 
2,530 QI 
1,977 AUT: 
9,556 9,421 
5,849 575 
9,926 97% 
1,730 97 
3,457 1,934 
3,952 1,46% 

106 978 

13 1,541 2,432 
Au 3,445 2,084 
45 1,924 2,081 
16 555 9,021 
47 2,929. 2,604 
18 2,984 4,56 
19 343 594900 
20 158 o 


Dalla Torano CeRESOLE e PANIZZA 


n > 
ooo uL1S da I > È 


dd 
—_ 


fu pubblicato testè ‘un opuscolo intitole ‘0 


MANIERA PRATICA 


PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTI 


Proposta alla gente di campagna da 14 
contadino piemontese. 


Raccomandiamo ai cultori del filugi}t; 
questo libretto scritto con lutta semplicità; « 
adattato alla ‘capacità ‘e intelligenza. s.i;0 
contadini, 

Vendibile in Torino 
dal Libraio SCHIEPATTI. 


ie ATX-LES-BAINS 


L’ouverture de la saison 41854 aura lieu 


le 45. mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est tellement européenne, qu'il 
suffit .d’annoncer que l’Établissement thermal est ouvert pour voir les. malades arriver 


de toutes paris. 


L’ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 24 herria 
de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout 
nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes. 


TABLE 


D'HOTE 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street. a Lonir: 
ha l'onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i foreslieri che visitano la ire 
tropoli inglese, aver aperto a partire dal 1 maggio una nuova e splendida sala a mangia 
disposta per una Table d’Héte, i cui ‘pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'css 
5.5 4.d — alle cinque 4,5 4,4 e durante tulte il giorno pranzi freddi a 2,56 4,4: hit 


jin bottiglia, vini e soda-water a 


prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. 


Hannovers-Street, la porta di fianco della sala edi concerto di Hannovers- Square. i 


INTTTTTO ORTOPEDICO 


Casa di: di Idroterapica 
Per le difformità 


LEAFFEZIONI CRONICHI 


dell’Infanzia e dell’ Adolescenza 
diretta dal Signor ROCHE dottore NI. C. 


Membro della Società Anatomica 


di Parigi, del Consiglio di Sanità 


e della Società Medicale di Ginevra. 


a COLIGNY presso GINEVRA. 


nella città dove abitò lord BYRON. 


Lo Stabilimento verrà aperto al primo giugno 1854 — Dirigersi, franca 


a M. Rocne, Docteur da Genève. 


Ea vendere 


Elegante  Caléche o Barchettoné ad otto 
molle. Recapito all'Albergo di Londra, già 
della Do Femme. 


rionimzi dari iii tile prio sn lirici en 


D'affittare per la ‘prossima filatura 
di seta un ampio locale con 20 fornelli e 
grandi magazzeni annessi, nelle vicinanze 
di Castellamonte sulla strada di Osegna, -- 
Per maggiori indicazioni dirigersi all'ufficio 
di questo giornale : 


Teatri di questa sera, 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia ‘al s 
vizio di S.M. recita: 72 ventaglio. — Il tramo 
del sole. 


NAZIONALE.— Riposo. 


SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la C 
ossia i Medico e la Morte. ; 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda. 
Bassi recita: La sorella del cieco. 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Ross 
e Leigheb, recita: 7 misteri matrimoniali. 


“Tip. FERERRO E FRANCO. 
















No 


i 


‘Beopoldine per la Toscana. Nuovi proclami pel fu- 


Bilancia, e ristampando con enfatico preambolo 
di panegirico î discorsi ‘del maresciallo Latour e, 
















' solo per accennar alle croci conferite od approva- 


‘in Parigi numerose promozioni nell'Ordine della 


“lavoro della signora. Emilia Girardin, 
‘celebre giornalista, ed autrice d'alire lodate pro- 


SI RICENVE L'ASSOCIAZIONE. 


‘FAile 


atherine dI Strand, 


RIVISTA. 
Italia non:possiamo/che ripetere quel. che ne 
îvamo ieri. Gonchiusa la lega, sagrificate le leggi 






mare nella Venezia, e nuovi arresti e nuove fucila- 
zioni in Romagna. Nè, questa volta l’Osservatore 
Romano ci vorrà smentire, dacché a lui medesimo, 
‘gute impeccabile, ne attingiamole notizie, dacchè 
pubblica a due a due le sentenze. Ma ei sì consola 
di ciò, e del rimanente, copiando gli articoli della 















Uel conte Luigi Collegno: 


Anche la Gazzetta officiale di Milano si volle 
rocurare l’innocente soddisfazione del copista, e 
istampa ‘un articolo della Corrispondenza au- 
riaca litografata, nel quale si dimostra, a rigor 
li cifre; che Vattuale ministero piemontese preci- 
dita diffilato il paese nell'abisso. dell’ultra-radica- 
smo Che ne dice La Voce nel Deserto? 

Giornate Melle ‘due Sicilie corre esso pure 
con questi il pallio delle. novità interessaati;. ha 
‘minuti raggnagli sulla Cina; mà di Napoli parla 


le,... e: dimentica la IRRRGIOn, di tutte. 
‘A proposito di croci, il.3 corrente avevano luogo 


Legion d’onore. Ma qui trattasi di meritati premii 
conceduti ad artisti eminenti, a pittori, a scultori, 
ad architetti, a disegnatori, ad incisori, a seguito 
(lella distribuzione dei premii fatta in chiusura 
della esposizione di Belle Arti. 

Dopo questi o con questi i teatri: giacchè non 
ostante î decimi ‘ed undecimi bollettini a Parigi 
v'è ancora bastante tranquillità o filosofia, perchè 
la gente trovi gusto alla drammatica, E vi fugrande 
concorso alla prima rappresentazione di un nuovo 
moglie del 


‘duzioni, che il pubblico giudicò migliori di que- 
sl'ultima. 

Un altro lavoro drammatico femminino, il Mo- 
liére, nuovo dramma di Géorges Sand, è atteso 
con molta impazienza. 

Il che poi non significa che la politica sia affatto 
dimenticata. Che anzi lo stesso Thiers è:ricomparso 
alla tribuna, per pronunciarvi, un lungo discorso 
sopra una questione di strada ferrata, e del quale 
i giornali di domani ci recheranno il fine, giacchè 
parlava ancora alla partenza del corriere. 

Comunque poi, veglia la polizia; altri arresti fu- 


‘ rono faiti, e si parlò di agire anche contro i depu- 


tati montagnardi, Myot e Greppo, come autori dei 
famosi bollettini. L'Assemblea. avrebbe mostrato 
d'inquietarsi di queste. segrete trame socialiste, ma 
dicesi che il Garlier abbia rispostoche ha in mano 
le fila della tela è saprà cogliervi la ragna in buon 
punto. 

Però in provincia havvi qualche agitazione. Qua 
e là si fanno arresti; ‘a Tolone si aumentano le 
forze'e si raddoppiano le precauzioni. 

L'inaugurazione dell’ esposizione è anche oggi il 
tema principale di tutti i fogli inglesi. Appena è se 
i nuovi minutissimi ragguagli sopra ogni parte ed 
‘ogni incidente di questa solennità lascino ancora 
qualche breve cantuccio alla politica. dove. nic- 
chiarsi. Si calcola che da 500{m. persone. fossero til 
1 maggio in Hyde-Park o nelle adiacenze. Ed è fatta 
speciale menzione di un mandarino cinese presente 
all'apertura, e e che S. M. la Regina distinse nella 
folla, pregandolo ad accompagnarla. 

Un'episodio della festa 'si fu l’ascensione eseguita 
dall'ardita‘e riputata areonauta Lady Graham. 

La Camera dei comuni non volle però sprecar 


| tempo, e discusse un dill importante, quello rela- 


Livo alla capacità politica degl’Israeliti. Anche que- 


"sta volta un discorso, di Jord John Russell decise la 


maggioranza a votarne Ja seconda lettura. 

Dì Germania molte notizie minute, nessuna di 
momento, perchè le più significative non sono che 
voci. 
"La Dieta sarà aperta solamente il 14 maggio; le 

conferenze di Dresda scioglierannosi di fatto entro 

questi‘giorni, ma senza formalità, senza ‘rumori, 
tanto da salvar le apparenze. 

È atteso con grande impazienza il memoriale che 
presenterà l’Austria, nel quale si dice che si chieg- 
gano, fra le altre cose, energici provvedimenti con- 
tro Ja Danimarca. Intanto parlasi pure delle propo- 
ste che farà la Prussia, e si vuol: divinarle, e dicesi 
che chiederà rispetto leale ed intero .alla costitu- 
zione federale, intangibili le costituzioni speciali di 
ciascuno Stato, e dichiarerà di non opporsi all’ an- 
nessione di tutte le province dell'Austria, se gli al. 
tri Stati consentano unanimi o quasi. 

A Berlino credesi pur possibilela mobilizzazione 
dell’esercito. 

In Ungheria. si dicono cresciuti d’assai,, per nuove 
imposte, i mali-trattamenti, il malumore ed il fer- 
mento; e soprattutto si nota una tendenza in molti 
all’abiura del cattolicismo; fatto che deploriamo, ma 
il quale non è che la conseguenza degli errori della 
corte di Roma, 

A Viemia si spera poter diminuire di 18 milioni 
di fiorini. il’ bilancio della guerra. — E si discute 

‘ Ja legge sulla libertà «della stampa nel consiglio di 
Stato; ma ad un tempo si aumenta fino a 30,000 
uomini la guarnigione , si costruiscono nuove ca- 
Serme) 

Un'altra speràniza'st ha 
dei metalli. 

Nelle conferenze doganali di Wiesbaden ‘si pro- 
cacciano tendenze decise ia favore del libero scam- 


* di migliorar'cioè'il'corso 


bio, epperò sonosi ridotti alcuni diritti doganali o 
— daziarii. 


Gli Stati del A sono convocati pel 6 
corrente. 

Di Spagna è di EVETOGIRO nessuna notizia inte- 
‘ressante, 


ornale, a fianco alla Madonna degli Angelo e presso i 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
i; Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
nza Hava, e Lejolivet. — Londra, b. Rolandi, libraio, 20, 
William Thomas bureau universe! d’annonees et d’a- 
















convocato per 











GIORNALI ITALIANI, 


Ristampiamo una parte di un articolo del 
Friuli sul giornalismo. 

I/giornali\sono la voce dei popoli, che si comu- 
nicano mediante la stampa da un paese all’altro le 
loro idee..Come un’onda incalza l’altra; senza posa, 
per cui l’acqua del mare è in moto continuo , così 
la stampa fa seguire con incessante alternativa il 
movimento dei pensieri dei popoli. Ciascuno: di essi 
dà e riceve ogni giorno ; ciascuno si giova di ciò 
che‘gli altri tutti pensamo ei trovano. ‘Così si man- 
tiene (il livello della civiltà fra le varie nazioni‘ ed 
esso ‘tende ad innalzarsi sempre più: poichè non 
appena è trovalo in un paese qualcosa di utile, Jo 
si accomuna a tutti gli altri. I giornali sono perla 
comunicazione del pensiero quello che le. strade 
ferrate ed i vapori per Ja comunicazione delle 
persone e delle cose. Nè lastampa si arresterà 
a questi progressi; poichè forse un giorno. si 
potranno avere giornòli telegrafici fra i popoli 


Dalla Svizzera abbiamo il programma della festa j 
del 1.0 maggio a Zurigo, e quello dei lavori del 
consiglio cantonale di Berna, che è 
il 15 corrente. 





più lontani, non solo peri fatti politici più o 
meno clamorosi e perle notizie del: commercio, 
ma: anche.per le idee. Il pensiero d’un popolo lam- 
peggierà per così dire su tutti gli altri popoli illu- 
minandoli tutti di luce vivissima e, continua; Tutto 
ciò verrà producendo un moto sempre più accele- 
rato nei progressi sociali; perchè ciascun popolo 
facendo suoi i pensieri ed i trovati dell’altro, par- 
tirà da quelli per progredire più oltre. Allora di- 
verrà ancor più frequente quel fatto, che pur ora 
tante volte sì produce: avvenendo spesso, che il 
giornale scritto in tedesco, quello scritto in islavo, 
in inglese, in francese, in spagnuolo, in greco, in 
italiano e provenienti dai paesi dove queste lingue 
si:parluno, si trovino nella stessa valigia postale 
l'uno presso dell’altro, e. portino le medesime idee, 
quantunque queste non sieno vecchie, ma anzi in- 
dichino nuovi sviluppi sociali in. via di azione. Di 
tal modo viene ad operarsi nell’umanità. un'azione 
assimilatrice, per la quale le diverse nazioni s’in- 
tendono senza cessare di essere distinte. Agli av- 
vicinamenti operatò mediante i mezzi materiali di 
comunicazione si aggiungono (quelli operati colla 
comunicazione rapidissima delle idee: ‘Allorquando 
il principio cristiano penetrerà tutti questi stru- 
menti di civiltà, questa diverrà sempre più diffu- 
siva e si farà a conquistare alacremente calla pa- 
rola i popoli tutti della terra. ll pane dello spirito 
non sarà gustato soltanto da pochi fortunati, ma 
tutti verranno a rendersene partecipi come di 
quelto'del'eorpo. Tutte le classi ‘avranno nella let- 
tura del giornale quotidiano un insegnamento, un 
‘conforto, un riposo dalle fatiche del corpo. La pa- 
rola scritta aggiungerà efficacia colla dill'usione 
alla parola parlata'e la mutua educazione dei po- 
poli avrà un'azione continua. 





GIORNALI STRANIERI. 


Rivista dei giornali francesi del 3 maggio: 

— Ul Debats pubblica sulla fusione alcune osser- 
vazioni che cominciano così: « Un giornale legitti- 
mista, l’ Opinion Publique, stampava ieri sulla fu- 
sione un articolo che noi crediamo di dover ripro- 
durre. Vi è, bisogna convenirne, qualche cosa di 
giusto nei riflessi di questo: giornale. Come lui, noi 
abbiamo sempre pensato, malgrado la differenza dei 
nostri: punti di vista, che la monarchia di Luglio e 
la legittimità s'escluderebdbero, e che il riconoscere 
questa sarebbe un rinunciare all'altra. Noi non ab- 
biamo mai ben compreso come unendosi alla fusione 
si poteva ad un tempo essere orleanista e figurare, 
a questo titolo, nel partito legittimista. La fusione 
compiuta, ci pareva evidente che non vi sarebbero 
più nè orleanisti, nè dinastia d'Orléans. » Quest’ar- 
ticolo poi termina così: « Egli è natùrale che i figli 
di Luigi Filippo non si lasciano andare in una fu- 
sione, ove niente altro può loro offrirsi, qualunque 
sia la buon'apparenza che si dà alle cose, tranne un 
perdono più 0 meno colorito. » 

— L'Ordre, a proposito di un articolo dell’Uni- 
vers, ritorna sulla questione della religione e della 
filosofia, e difende 1 razionalisti. 

— Il Messager de l’Assemblée rien fermi tutti i 
dettagli dati sul; colloquio del sig. Persigny‘col'ge- 
nerale Changarnier. 

— L'Assemblée Nationale termina così il suo 
primo articolo : « Sì certo bisogna deplorare questa 
festa del 4 Maggio; bisogna biasimare questa pom- 
pa, che inganna il paese e che ferisce i sentimenti 
e gl’ interessi della maggioranza della Francia. Bi- 
sogna far voti perchè questa festa del 4Maggio sia 
l'ultimo anniversario. È una manifestazione poco 
sincera, è una mostra esagerala, e per conse- 
guenza ridicola, è un anniversario pieno di tristez- 
za, è la ricordanza di una rivoluzione, è l’incorag- 
giamento ‘al disordine, è il convegno dei perturba- 
tori. »..Lo stesso. giornale mostra la necessità nel 
governo della stabilità. La stabilità, egli dice, non 
si saprebbe trovare nella repubblica, essa non può 
essere che nella legittimità ricondotta dalla fu- 
sione. 

— L'Union fa rimarcare che l'Ordre dice tutto il 
bene possibile della fusione, ma che dichiara a no- 
me della classe media, che è decisa a subire piut- 
tosto la repubblica democratica e ‘sociale che la le- 
giltimità, ed eccita i suoi amici alla resistenza, 
L'Union crede che gli orleanisti del colore dell’Or- 
dre sono poco numerosi, 


— L’Opinion Publique discute anch'essa l’arti- 
colo dell Ordre. L' Opinion pensa ‘che le apprezza- 
zioni che fa il giornale orleanista dei risultati 









che questo tentativo, ha potuto spingere verso } fi 
liseo sono gli uomini; dei fatti compiuti, che ritor- 
neranno alla legittimità quando avrà trionfato, 
e che quelli che'si attaecheranno alla repubblica 
in odio della fusione non sarebbero ‘che i figli 
del 93, 1 v 

— L'Univers dice che non si uscirà dalla anar- 
chia, se non ‘quando l’uomo dal fondo dell'anima 
ridonerà alla Chiesa il'suo omaggio e la sua fede. 

— Il Constitulioniet si ocenpa dei bollettini 
rossi e del sequestro (della stamperia elandostina 
che li PUEDERENA 

— La Patrie dtinunicia che si è formato ‘un co- 
ulitato gerierale per'avwisare ai mezzi di far perve- 
nire all'Assemblea Tegisistiva il voto ella popola: 
zione di Parigi per la/revisione della costituzione, 
Questo comitato ha pubblicato una circolare e un 
modello di petizione, n li quale. si. chiede all'As- 





i' disfanno, rattengono ed allentano, 


| rappresentativi, quasi militari, quasi civili, 





semblea d’emettere al' l'più prestò possibile il votò 


che la costituzione sia legalmente riveduta, — La 
Patrie approva molto quesìa redazione. 








— Il National non si mapaviglia nè del seque- 
stro della stampa clandestini che pubblicava i bol- 
lettini rossi, nè della pubblicazione dei bollettini 
stessi, Cio che prova ? « Una sola cosa : checioè' vi 
sorio personevinteressate a diffondere nel pubblico 
scritti che nuocciono all’op 
— Lo stesso giornile sostime, chefanche quando 
avesse luogoila revisione, nîn'sarebbe permesso di 
« mettere in questione la Pepubblica » è la sola 
forma; della. sovranità  dellpopolo, 0 ‘meglio è la 


sovranità in esercizio. Fuon della repubblica non 


vi sono diritti: il sopprimgrla dunque sarebbe un 
decretare la permanenza della rivoluzione, fino al 
momento in cui la repubbli g,sia nuovamente cone 
quistata. î 





—La Presse è melancohie i 
nuvole, alla gravezza dellat osfera, egli è facile i) 


discernere che il fulmine di una quarta rivoluzione 
è sospeso sopra di noi efndn aspetta che un urtò 


ione repubblicana. — 


«Alla spessezza delle 


per iscoppiare. Un sol mezzo ci rimane per diver- 


gere l'elettricità ‘rivoluziogaria, ed 


ne furono 'arbitrariamenté privati con la legge del 
St. maggio. «Il signor Giràrdin dichiaras che se Ja 
rivoluzione è implacabile, satà stata legittimata 
dai provocatori, Avran fatta la rivoluzione non già 
i rivoluzionari, ma i reazionari; essi ne avranno 
la pena condegna, 


— Il Siécle è sempre tà, La costituzione, è la pa: 
nacea universale ! — Ove andiamo noi! domanda 
a tulti questa mattina, Si saprebbè se si eseguisse 
la costituzione, gli articoli della quale sono chia- 
rissimi. 

— Il Pays rassicura Miti quei che. temonola rivo- 
luzione con queste parole: La France s'appartient. 
Un popolo di ‘54 milioni d’abitanti non potrebbe 
esser sorpreso e diventar la preda d’una dozzina di 
settari, d'un pugno di terroristi. Bisognerebbe che 
la Francia fosse vile o stolta ! 


RISE 





Torino, 6 maggio. 
Son taluni i quali oggi credono fare. gli 
sptriti forti, negando o rinegando la libertà, 
e ripetendo qualche sciocchezza francese , 
come, per esempio, questa , che la moda dei 


governi rappresentativi è finita, e che bise- 
+. ed a che, non dicono, nè 
sanno. E nulla, in verità, possono sapere e 
dire su politici argomenti coloro i quali pen- 
sano che ì governi rappresentativi sieno una 


gna ritornare... 


moda ! Bisogna mandarli a scuola. 
Veggiamo piuttosto a che sieno tornati i 
governi degli spiriti forti. 


è di restituire 
il diritto del suffragio a 3/milioni di cittadini che 


Hanno, o lace- 


rati di soppiatto, 0 violati, o sospesi gli sta- 


tuti. costituzionali, ma nessuno ha avuto il 
coraggio e la franchezza di dire apertamente 


che è ristabilito il governo assoluto, paterno, 


o no. Veggiamo. nel tempo stesso e negli 
slessi paesi lo stato d’‘assedio con tutte le 
paternità relative ma colla stampa più o meno 
libera; procedure e'giudizi sommarii, pene e 
supplizi barbari insieme a dibattimenti pub- 


blici‘ed a giudizi per giurati: birri e spioni 


attaccati all'ombra ed ai passi d’ogni citta» 


dino sospelto, e strade ferrate crescenti ogni 
giorno, le quali moltiplicano ogni genere di 
conversazioni, di contatti e di commerci: 
guerra secreta alla libertà; ma s'invoca tut- 


todì. negli atti dei ‘governi e persino nei. 


bandi dei comandanti militari, sia pure che 
s' invochi cogli epiteti palliativi di onesta, 
o vera, 0 bene intesa; epileti tutti sciocchi, 
i quali null’ altro significano che la paura, 
il sospetto o l'ignoranza della libertà. Avver- 
sione e persecuzione alla stampa, ossia alla 
pubblicità; ed intanto gli uomint di Stato 
stampano tuttodì le note diplomatiche, o per 
giustificarsi o per accusare, sempre col fine 
di corteggiare la pubblica opinione. 

Non. vogliono governo rappresentativo ; 
eppure istituiscono ‘rappresentanze munici- 
pali, e provinciali, e consulte elettive; cioè 
a'‘dire, che fanno governo rappresentativo 


senza la base, il perno ed il correttivo del | udienza del 3 corvente, 


Parlamento dello Stato, Insomma, 





















































































































































































Tao na 7 Zone 1854, ni 








ecarezzano, son governi quasi asso 
sono governi che . . . . . sgovernano. 
Vogliono tornare all’assolutismo ? Noi cre- 
diamo che sia impossibil cosa il. riuscire a 
ciò; ma in ogni caso siamo certi che non vi 
tornano, nè torneranno per la via.che vanno 
battendo. Oh! ascoltino che noi daremo loro 
un consiglio, Tempo.fa.il sig. Romieu, fra 
le quinte dei teatri parigini sognò l’éra dei 
Cesari, ma poi non trovato un Uesare neppure 
da scena, ha intuita la formola del cannone, 
che noi ridurremo a lezione volgare; spe- 
rando che questa volta l'Ordine di Napoli 
potrà. ristamparla con commenti ad usum 
Delphini.. «e È ut 


Il sistema del: vero e beninteso assolutismo 
è semplice, Proibire di opinare e di parlare 
sul governo: nè pro, ‘nè contro. Giudizii 
sommarii ed ‘a’ porte’ chiuse: la colla. per 
giuri: la‘seala delle pene dalle bastonate 7n 
su sino alla forca, alla cannonata ‘alla Ro- 
mieu ed alle noyades di Nantes. Nè stampa, 
nè vapore, nè telegrafo elettrico : ognuno 
chez-soì a pensare a fatti propri: il governo 
pensa a tutto il resto! E .poi si potrà prov- 
Vedere anche a chi osasse pensare: la me- 
moria della santa inquisizione non è perduta: 
l'Univers ed il Cattolico di Genova ce ne 
hanno già fatto vedere il fumo. Coraggio : 
questa ...la.via:: la meta è l’assolutismo in- 
vocato e desiderato tanto. Non è un para- 
dosso; ‘0 questo sistema; 0 un poco prima, 
un poco dopo il vero governo'rappresenta- 
tivo. Chi mon si sente arimo e lena da 
tanto, smetta di ostentare spiriti forti; anche 
il signor Landucci ministro toscano, che è 
uno de’ più segnalati spiriti forti dell’ epoca, 
si affatica indarno. 


PZA in 


Vogliono | assolutismo? Ritirino le cose 
ai lora:principii. Noi stiamo a vedere. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 

La tornata è stata laboriosa e minuta; essa 
non ha dato occasione ad alcuna seria discus. 
sione. Basti il dire che la Camera ha potuto, 
dal quinto articolo in che era rimasta, an- 
dare alla votazione definitiva per. iserutinio 
secreto dell’ intero progetto di legge di cin- 
quanta articoli e più sulle. pensioni di ri- 
tiro ai militari della reale marina. 


Noi dunque nulla abbiamo da compen- 
diare e definire in questa laboriosa giornata. 
Sarà tutto, se notiamo che furono eecet- 
tuati dall’ obbligo della ritenenza i bassi 
uffiziali del reggimento Real navi e del Cor- 
po reale di artiglieria di costa. Al corpo 
Real navi fu poi anche conceduto nell’arti- 
colo 13 il beneficio alla pensione del grado 
superiore, per coloro che da 6 anni avessero 
servito. nello stesso grado; ‘e ciò secondo la 
proposta del ministero, che la commissione 
aveva emendata , lasciando quel benefizio 
alle sole armi speciali. L'aumento al com- 
puto del servizio pel tempo passato a bordo, 
era dal ministero portato alla melà secondo 
gli esempi della marina francese. La Camera 
lo ha mantenuto al solo terzo, secondo la 
legge attuale e il parere della. commissione 
Finalmente un articolo fu aggiunto, «a pro- 
posta del ministro, che riguarda coloro che 
versarono per 10 anni nella or disciolta cassa 
invalidi della reale marina; ed altro articolo 
abbandonato dal governo, ma riproposto dal- 
l'onorevole Avigdor, assicura una parte della 
paterna. pensione, a titolo di dote, alle or- 
fane dei pensionari che la reclamino in tre 
mesi dal giorno del loro matrimonio. 

La legge, così votata applica veramente 
alla marina militare i benefizii di quella del 
27. giugno:1850, per le pensioni dell’ eser- 
cilo., con le. modificazioni reclamate dalla 
indole diversa de’due servizii; nè può essere 
dubbio che il morale della marina ne ritrarrà 
un grande profitto. 

In questa legge, come nell’ altra, è detto 
che non entrano in computo i servizi. pre- 
stati contro la libertà o la indipendenza ita- 
liana. 


__tse_rrzcg————y———T——————m ee 


NOTIZIE DIVERSE. 


Ti aLlA. È 
Torino, — S. M. con decreto. firmato in 
ha conferito al presi- 





| 
per non ' dente del tribunale di prima cognizione di S, 


dire d'altre contraddizioni flagranti, fanno e ‘(Cogli di Moriana, avyocato Michele Nam- 
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bride, il grado e l’anzianità di. presidente di 
prima cognizione di terza classe. 

Con altri decreti. in, data del 5, S. M. ha 
fatto Je seguenti disposizioni: 

Freizier avv. Giacomo Francesco, consigliere 
d’appello, presidente del tribunale di prima 
cognizione di Annecy, collocato in aspettativa; 

Bourgeois nobile Prudente, presidente del 
tribunale di prima cognizione di S. Giuliano, 
presidente di quello d’Annecy; 

Coche avvocato Francesco, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione'di Albertville, 
presidente: di quello di S, Giuliano; 

Duboulloz avv. Giacomo, avv, fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di $. Giovanni 
di Moriana, avvocato dici presso quello” di 
Ciamberl, 

Usannaz avvocato Giorgio, giudice nel tri- 
bunale di ‘printa cognizione”d Ciamberl, avv. 
fiscale presso quello di. Albertville; 

Gabet avv. Giorgio, giudice applicato all’uf- 
fizio d’istruzione nel tribunale di prima co- 
gnizione di Ciamberì, avy. fiscale presso il tri- 
bunale di S. Giovanni di Moriana; 

Suarez avvocato Giovanni Marino , giudite 
di quarta classe nel tribunale di prima cognìi- 
zione di Annecy, giudice di «patta classe ap- 
plicato all’uffizio d’istruzione. in quello di 
Ciamberiì; S 

Gentil avv. Gio. Pietro, giudice del. man- 
damento di Le Chatelard, giudice di quello 
di Thònes; 

Li avv. Claudio Maria Felice, giu- 
dice del mandamento di Seyssel, hugh di 
quello di Le Chatelard; 

Demonticelli. avv. Pietro, avv. fiscale pico 
il tribunale. di prima cognizione. di Bobbio, 
ammesso a riposo col. titolo di presidente di 
prima cognizione onorario; 

Fontana avv. Luigi, sostituto ‘avv. generale 
presso il magistrato . d’appello . di. Genova, ‘a 
consigliere nello stesso magistrato; 

Figari avv. Luigi, avv. fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Genova, a so- 
stituto \avv. ‘generale presso il magistrato di 
appello della stessa città; 

ZLunini avv. Luigi, giudice istruttore nel tri- 
bunale di prima cognizione di Chiavari , so- 
stituto avy. fiscale ‘generale presso il magi- 
strato d’appello di Genova; 

Galliani avv. Luca, giudice istruttore presso 
il tribunale di prima cognizione. di Genova, 
avv. fiscale presso il medesimo tribunale; 

Filippi avv. Giacomo, giudice applicato al- 
l’ufficio d'istruzione nel tribunale di prima co- 
gnizione di Genova, giudice istruttore nello 
stesso tribunale; 

Damezzani avv. Lazzaro, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Finale, giu- 
dice istruttore nel tribunale di Chiavari; 

Samengo avv. Antonio, giudice istruttore nel 
tribunale di prima cognizione di Bobbio, giu- 
dice in quello: di Genova; 

Piccone avv. Emilio, giudice istruttore ad 
tribunale di prima cognizione di. Novi, avv. 
fiscale presso quello di Finale; 

Pellegrini avy. Agostino, giudice. istruttore 
di quarta classe nel tribunale. di prima co- 
gnizione di Savona, avv. fiscale presso quello 
di Bobbio; 

Mascardi avv. Giuseppe, giudice nel tribu- 
nale di prima cognizione di Savona, giudice 
istruttore di quarta classe nello stesso. tribu- 
nale; * 

Navone avv. Adolfo, giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Chiavari, giudice istrut- 
tore in quello di Novi; 

Rapallo avv. Carlo, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Ghiavai, giudice istruttore 
in quello ‘(di Bobbio; 

Kuster avv. Eiaduucià, giudice. di dh 
classe nel. tribunale di prima cognizione di 
Chiavari, giudice di terza classe nello ‘stesso 
tribunale. 

—.S.M., in udienza del 5:corrente, si è de- 
gnata di nominare a preside del collegio-con- 
vitto nazionale di Torino, il sacerdote prof, 
Modesto Scoffier,, membro ‘del collegio di 
scienze fisiche e matematiche nella R. Univer- 
sità di Torino. 


— Sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, S. M, nell’udienza del 5 maggio 
corrente, ha conceduto il sussidio di L: 2,000 
alla: città di Yenne, onde fornirle i mezzi di 
continuare. a mantenere le pubbliche sue scuole 
elementari maschili e femminili, le quali prima 
del terribile incendio del ':20 dicembre 1850 
trovavansi nella più florida condizione, essendo 
frequentate da: 700 alunni circa sopra una po 
polazione di 3300 abitanti, ed ‘oggidì, per ef- 
fetto del sofferto disastro, non potrebbero più, 
con gravissimo danno di quella popolazione, 
essere dal municipio conservate, 

Genova. — Leggesi nel Corriere Mercantile 
del 5. — È giunto V’altrieri in Genova l’egre- 
gio P. Vincenzo. Marchese, . dei predicatori , 
nostro concittadino; espulso da Firenze dupo 
una dimora: di più anni. spesi in utili ed in 
defessi studi che gli logorarono la salute. Su 
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IL RISORCIMENTO 


questo doloroso fatto noi rimandiamo i nostri | ‘ INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — ! Stg. Joly. Ringrazio l'onorevole preopinante 


ettori all'articolo del Costituzionale di Fi” 
renze (V. Risorgimento n. 1036), 


aggiungendo | 


| Tornata del 1 maggio. 


è 
L'ordine del giorno chiama la seconda let- 


che l’ordine dello sfratto fu preceduto da una | tura del bill concemnente-il giuramento d’abiu- 
minuta perquisizione del convento di S. 1 arco. | ra degli Israeliti. 


La causa del resto che ha determinato il go- 
verno toscano ad un passo d’ estremo rigore 
verso d’un religioso meritamente stimato dal- 
l'universale per le sue evangeliche virtù, alieno 
affatto dalle 'brighe politiche , e da lungo 
tempo ‘infermiccio , è tuttora un mistero. Un 
nostro corrispondente di Firenze l’ attribuisce 
a maneggi di privati nemici, se pure non si 
spiega dall’ avversione e dalla diffidenza che 
quel povero governo mostra per tutto ciò che 
appartiene al Piemonte. Sappiamo che tutta 
Firenze fu dispiacente del fatto, e che gran 
numero di cittadini accompagnò  l’egregio P. 
Marchese alla stazione della via ferrata. É 
questa la più bella protesta che potesse fare 
il popolo fiorentino contro l’inconcepibile ri- 
gore del governo toscano: 

— leri.i signori Emanuele Favaro ed Angelo 
Marini prestavano giuramento, il primo come 
maggiore del 3. battaglione, 1.a legione della 
guardia nazionale, ed il secondo come mag- 
giore del 1.0 battaglione, 2.a legione. 

Raparo: — Un fulmine piombava alle ore 
7 antimeridiane del 28 aprile ultimo sul cam- 
panile della chiesa parrocchiale di Rapallo, 

Rotta la cupola del medesimo, e lunghesso 
disceso nella sagrestia , di cui pure rovinava 
il tetto, passava în un’attigua cappella, apren- 
do e spezzando due lapidi sepolcrali esistenti 
nell’andito che vi conduce, distrutte due ‘lam- 
pade d’argento che adornavano ‘la' cappella 
medesima, internavasi nel pavimento di essa 
rovesciato in parte dalla scossa. 

Per buona ventura nessuna persona ne era 
offesa. Il danno cagionato a detta chiesa, com- 
presa la rottura di quasi tutti i vetri, ammonta 
a circa Il. 200. 


Venezia, 2 maggio: — Con ‘sentenza 12 a- 
prile corrente dell’autorità ‘militare ‘in Udine 
venne condannato, per occultazione d’armi'e 
munizioni , ;il villico Gio. Maria: del Favero, 
detto Uccel, del comune di S. Vito, distretto 
di Pieve di Cadore, al lavoro in fortezza con 
ferri pesanti per anni sei. In via di grazia poi 
venne la detta pena ridotta all’ arverto ‘in 
ferri di mesi .sei, inasprito.col digiuno di due 
giorni per settimana, da espiarsi nelle carceri 


militari di Udine. (G. Uff: di V.). 


Roma. — Leggesi nel Giornale di Roma 
del primo maggio: 

Accorrono da qualche giorno molti de’ più 
distinti personaggi romani e stranieri non che 
degli illustri artisti di questa capitale nello 
studio del ‘signor commendatore Giuseppe De 
Fabris, direttore generale dei musei e gallerie 
pontificie, per ammirarvi il suo basso-rilievo 
rappresentante ‘ la deposizione dalla croce. 
Questo capo lavoro ordinato da 'S. M. la de- 
funta Regina Maria Cristina di Sardegna al 
celebre scultore , ed encomiato già nel n, 19 
del mese di luglio 1845 delle Notizie del giorno, 
mentre era ancora in gesso, ha sorpassato si 
può dire 1’ espettazione ora che è condotto in 
marmo, giacchè non si può desiderare un più 
esatto, accurata, e ben condotto lavoro. 


—' EeEEETTI>ZSIEZEANIO Sic ioo ole 
ESTERO. 


TURCHIA. — La nota seguente è stata 
indirizzata agli ambasciatori inglese, americano 
francese e sardo a Costantinopoli. 

« Noi crediamo adempiere ad un sacro do- 
vere richiamando l’attenzione ‘della V. E. sui 
seguenti fatti. Da qualche tempo sono state 
sparse voci di avvelenamento: in parecchie 
città dell’impero ottomano. Fu eziandio ‘an- 
nunciato ‘che un numero considerevole di 
decessi aveva avuto luogo a Smirne e a Îsmith. | 
Queste voci sciaguratamente ‘sono confermate 
da quanto:è avvenuto a Kutaya. Il 27 marzo 
due uomini onorandi s ‘un negoziante, e un 





dervis, sono morti dopo aver mangiato dello 

zucchero; nei resti sì trovò dell’arsenico. Ml 
28 dello stesso mese parecchi turchi morirono 
subitamente dopo d’aver bevuto il caffé. ’Dei* 
fanciulli, senza causa apparente, rimasero per 
alcuni giorni in forse della vita. 

« Questi fatti provengono forse dalla min- 
canza di precauzione per parte dei negozianti 
i quali vendono zucchero, pepe; arsenico, sale, 
oppio e caffè collo stesso ‘cucchiaio e nella 


stessa bilancia ? Ja popolazione ‘ di i 


crede ogni cosa avvelenata , crede ‘la salute 
pubblica compromessa dai maneggi di ne- 
mici occulti. 

« Gli agenti del governo hanno fatto chiu- 
dere tutte le botteghe in cui si vende al minuto, 
e noi facciamo plauso a queste misure a que- 
ste precauzioni. Non pertanto noi ci troviamo 
in presenza ad una trista realtà. Noi siamo ad 
ogni istante obbligati: a tremare per la. vita 
dei nostri fratelli. Privi già della loro libertà, 
eccoli ora privi dei primi bisogni. La vita in 
simili condizioni è una crudele ironia. Noi 
speriamo che la V. E. interverrà presso il go- 
verno della. Sublime Porta onde sia posto un 
termine a questo stato di cose così pericoloso 
per i nostri fratelli, Noi: siamo col più: pro- 
fondo rispetto ecc. 

Costantinopoli, 12. aprile 1851, 

Per il comitato ungherese L. Vay. 
(Eapress. del 2. maggio). 


Newdegate. Vengo a combattere una imi- 
sura che tende a snaturare le attribuzioni 
eHa nostra Camera, e a toglierle il suo ca- 
ristiano. 
l’ammessionhe degli ‘Israeliti al Parla- 
mento di Francia, la chiesa francese poco a 
poco si è separata dallo Stato: questo fatto .ci 
serva di esempio. La, religione degli Israeliti 
non è quella dell’antico testamento, ma bensì 
quella del Talmud. Venne fatta la proposta 
di ammettere gli Israeliti nelle Camere prus- 
siane, e fu respinta. Il Senato di Amburgo ha 
ricusato di riconoscere gli Israeliti. 

In Austria; e in tutti gli Stati del conti- 
nente gli Israeliti si trovano sotto il.peso delle 
incapacità ‘religiose. In via di emendamentoio 
domando il rinvio a sei mesi della seconda let- 
tura. 

Lord John Russell. Il Parlamento intende 
forse restringere l’ammessibilità degli Israeliti 
a sedere nel Parlamento, e questa restrizione 
è dessa ragionevole?’ Quì sta la questione. In 
nessuno dei giuramenti che gli Israeliti sono 
chiamati a prestare non v'ha'‘ùna restrizione 
della ‘natura di quella di cui si tratta. 

Il barone de Rothschild ha prestato il giu- 
ramento di, fedeltà e supremazia, Egli ha pro- 
nunciato una parte della formola del giura- 
mento d’abiura ,,.ma la Camera volle che la 
pronunciasse per intiero. 

La Camera, ritenetelo bene, è nominata dal 
paese. L'elezione ripetuta del barone Roth- 
schild prova la fiducia che gli elettori in lui 
ripongono. Îl paese al giorno d’oggi non crede 
più che le credenze religiose possano essere 
un ostacolo sall’ammessione ‘nel Parlamento. 
Ora .che noi abbiamo successivamente eman- 


‘cipato i dissidenti, poscia i cattolici e final- 


mente. gli Israeliti, lascieremo noi ancora pe- 
sare sopra 40jm. cittadini l’esclusione. dal di- 
ritto di sedere nel Parlamento? 

La Camera passa ai voti. La seconda lettura 
è votata alla maggioranza di 202 voti con- 
tro 177. 

— La seduta della Camera dei lord dello 
stesso giorno presenta nulla d’importante. 

—Credeasi che l’uffizio di polizia di Malbou- 
rough Street, sotto la giurisdizione del quale 
trovasi il sito dell'esposizione‘; sarebbe‘ carico 
d'affari, ma grazie alle precauzioni prese, non 
fuvvi che una eccedenza di dodici’ casi sul- 
l’ordinario ; e la maggior: parte. di essi anzi 
erano stati cagionati da risse per motivo di 
posti e alcuni altri da borsaiuoli. 

(Morning Chronicle). 

— Ieri sera accadde un tristo accidente 
sulla strada ferrata a Frosdham presso Chester 
in mezzo alla galleria di Sulton, lunga un mi- 
glio, Erano venute ‘molte persone da' Man: 
chester per ;assistere ‘alle! corse di ‘Chester. 
Nella sera si fecero partire 3 convogli stiaor- 
dinarii per Manchester. I convogli: tornanti 
lasciarono Chester alle 9 e 314 della sera..4l 
primo traversò felicemente la galleria. il. se- 
condo andava lentamente, ed era giunto alla 
metà della galleria, quando il 3.0 convoglio 
partito da Chester giunse con estrema  cele- 
rità, stiacciando le 2 ultime carrozze. Il fra- 
stuono fu. orribile , spaventevoli le grida dei 
viaggiatori. Cinque persone si trovarono inorte 
sul sito, e 15 altre gravemente ferite. Potete 
immaginarvi la terribile confusione che regna- 
va nella galleria. Si mandò una locomotiva a 
Chester per soccorso. I morti sono 3 poveri 
operai, una signora e un bimbo. Due dei fe- 
riti non sopravviveranno. Domani dee farsi 
un'inchiesta. (Morning Post dei' 2). 


— Lo Standard osserva che il bill sul giu- 


| amento d’abiura degli Israeliti fu vinto al 1 


maggio di quest'anno con una maggioranza 
di 25. voti , mentre nel 1850 era’ stato con 
Una maggioranza di 67 voti, e nel 1849 di ‘172. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del 3 maggio. 

È all’ordine del giorno la seconda: delibe- 
razione sul progetto’ della strada ferrata del- 
l’ovest. 

Il sig. Thiers ba lungamente combattuto 
l’art. 6.- che pregiudicava il piano d’esecuzione 
della linea del dipartimento dell'Orne, contro 
il sig: Daru e' sig. Beaumont relatore! Final- 
mente l'art. 6 posto adi voti non è adottato, 

Quindi sì è terminata ‘le’ votata la' seconda 
lettura .dell’intero progetto: 

Il presidente ha fatto conoscere che v'era 
una domanda per fare delle interpellanze; al 
signor ministro dell'interno, depositata dai 
signori Joly e Schoelcher (agitazione). Queste 
interpellanze sono relative ad ‘nn articolo che 
diffama due rappresentanti del popolo, e che 
è comparso nel Moniteur. 

IL sig. Léon Faucher. In seguito a -perqui- 
sizioni che han portata la scoperta di stampe 
clandestine, alcuni sono stati arrestati. Un in- 
carto giudiziario è incoato : la giustizia è in- 
vocata, essa pronuncierà. Il governo nulla ha 
che fare coll’articolo inserito nella Patrie e 
quindi nel Moniteur (movimenti , 
sinistra): ; 


d'aver preceduta la mia interpellanza. Ma non 
vi ha risposto che in parte. La giustizia pro- 
cede. Noi attenderemo il risultato con confi- 
denza, e con pazienza. Noi siamo abituati alle 
calunnie di un: foglio(interruzioni & diritta: e 
il wostro ?). 

L’oratore dà lettura dell’articolo del Mo. 
niteur, che finisce con queste patole: «nel 


momento in cui andavasi a fare la perquisi-' 


zione, due rappresentanti montagnardi ne sor- 
tivano.» Un giornale dell’opposizione aveva 
raccontato la scoperta di un laboratorio di 
monete false, Se ayesse detto, che due rap- 
presentanti della destra erano stati, sorpresi 
meutre batteyasi la moneta, il governo sarebbe 
rimasto impassibile? 

Sig. Faucher, ministro dell'interno. Se i 
membri della destra fossero calunniati  fareb- 
bero ciò che han già fatto, vi opporrebbero il 
maggiore disprezzo (benissimo). Quanto all’at- 
tuale fatto, la giustizia pronuncierà. Il Monri- 
teur. non ‘è il. .giornale del governo che nella 
parte ofticiale: nel resto è un semplice gior- 
nale che prende lelisue notizie ove gli piace. 
(Ziolento mormorid: & sinistra). 

Sig. Schoelcher. (Basta, ai voti, l'ordine del 
giorno). lo profitto \di \questa ‘occasione per 
protestare contro lè calunnie di quelli che ci 
accusano di volere! il terrore. Uno scritto di 
un antico prefetto | del governo prova che i 
terroristi sono dal un altro lato (gi voti, ai 
voti ). 

L'Assemblea consultata, passa all’ordine del 
giorno. ‘ 

— In occasione della nomina. della com- 
missione , d’ iniziatiza | parlamentare ; furono 
chieste. spiegazioni lai membri proposti come 
candidati per far parte della commissione. Il 
signor: Berryer dichiarò che' a suo parere le 
proposizioni incostituzionali dovevano essere 
Scartate, e che le costituzionali invece potreb- 
bero essere prese in considerazione. Il signor 
Berryer aggiunse, dicesi, <he'in quanto ad 
esso, non avendo votato la costituzione, de- 
siderava. vivamente! che. venisse interamente 
riveduta. 

Il sig. di Kerderel e parecchi altri membri 
parlarono nel. senso ‘stesso. 

Il signor Desmousseaux. di Givrè disse che 
ei voterà contro la revisione della costituzione, 
poichè è convinib che l'Assemblea non potrà 
adottarla, o ‘che |barà impossibile di riunite i 
tre quarti dei voli. 

Il signor Menot, che. fa parte dello stesso 
ufficio, dichiarò di ‘volere ‘la revisione! della 
costituzione, ma di-non ammettere che la re- 
visione sia per ‘essere totale, mentr'egli desi- 
derava di consolidare }è repubblica. 

La comniissione è Composta dei signori : 
Montematt, Lesperat, Qastillon, Beugnot, Rian- 
cey, Fourtoul, Lahglais , Dufougeroux Riché, 
Charencey, Callet, Melun (del Nord) Thomi- 
nes-Desmazutes, Laurent (de l’Ardéche), Ker- 
derel, Labordére, Bréhat, Moulin, Ladoucette, 
Coquerel, Quentin Bauchart, Dambary , Li- 
mayrac, Lecomte (dell’Yonne) Vitet, Poujou- 
lat, Vesin, Frichon. 

Il 6. ufficio nominerà domani i suoi due 
membri. (Debats.) 

— Il signor Bixio È nominato presidente 
della commissione d’ifchiesta sul sale, in so- 
stituzione del signor G asseloup-Laubat, chia- 
mato|‘al ‘ministero della marina. 

— La commissione dell’Assemblea'incaricata 
di esaminare il progetto di legge sulla guar- 
dia. nazionale, ;deliber ) quest'oggi intorno alle 
modificazioni presentafele dal. ministito  del- 
l'interno. Essa venné d’ accordo su, quasi 
tutte le modificazioni, e la discussione su co- 


desta importante legge potrà cominciare alla | 


pubblica tornata di lunedì venturo. (Debats). 

—Abbiam detto per isbaglio che la commis- 
sione d’iniziativa parlamentare non ha prese 
risoluzioni riella tornata di jeriì sulla propo- 


sta Morin, tendente ad abbreviare il tempo | 


per [la: (riproduzione delle proposte ‘concernenti 
la revisione della costituzione. ‘La ‘commis 
sione prese, codesta proposizione ‘in conside- 
razione, e nominò relatore il signor Godelle, 
che fu pure nominate. relatore della propo- 
sizione del signor Moulin, di cui abbiamo 
ieri parlato. | (Idem). 
1 lettori del Pays, così dice quel gior- 


nale, hanno potuto vedere che noi ‘non ci. 


siamo ingannati annunziando, che il Viaggio 
di Constantinopoli: della sorella ‘del'vicerè di 
Egitto aveva per oggetto di ristabilire le buone 
relazioni tra.l’Egitto e la Porta. Il risultato 
ne. fu. felice, poichè già, (sì annunzia ehe le 
differenze tra i due paesi Siano cessate. 

— Il consiglio dei ministyi. ha deliberato 
sugli affari del Portogallo, che il dispaccio te- 
legrafico pubblicato stamane nei giornali, pre- 
senta a uu tratto ‘soito "un nuovo aspetto e 
poco rassicurante, al punto stesso in cuì Ja 
rivolta ‘del duca di Saldanha pareva definiti 
vamente vinta. Si assicura che dietro tale de- 
liberazione. (il consiglio decise che una nave 
di, guerra sarà inviata innanzi Oporto, per pro- 
teggere i nostri. connazionali, quando l’esiges- 
sero le circostanze, 

Egli è sicuro che il signor generale d’Haut- 
poul non ritornerà in Algeria. Noi possiamo 


i a Ì 
reclami 4 | pure assicurare che non trattasì affatto, come 


dare al generale il comando supremo dell’ar- 
mata di Parigi. L'onorevole generale Baraguay- 
d’Hilliers , il quale occupa in oggi quell’alto 
posto, non è punto minacciato di vedersi de- 
porre. 
Nulla è ancora deciso in quanto al succes- 
sore che verrà dato al sig. d’Hautpoul nel 
governo dell’Algeria. Il signor generale De la 
Hitte , ‘antico ministro degli affari esteri, al 
quale venne offerto quel posto, non lo ac- 
cetta. (Pays). 
— ll Sièele annunzia che il signor. Dumon 
avendo ricusato di accettare la candidatura al 
consiglio di Stato, i fusionisti si risolsero di 
portare i loro voti sopra il signor Caussin di 
Perceval.. Lunedì dovrà procedersi ‘ ad ‘un 
nuovo: giro. di serutinio (La Presse.) 


— Vennero decretate agli espositori del Sa- 
lon del 1850-1851 una croce d’officiale, sette 
croci di cavaliere; sette medaglie d’oro di 1.a 
classe; quattordici medaglie di. seconda , e 
venticinque di terza classe, (Patrie.) 

Ecco che, si presenta la quistione di ga- 
binetto, Il generale d’Hautpoul non accetta il 
biasimo inflittogli dal ministero; ‘egli ‘yuole 
ritornare in Algeria o essere nominato coman- 
dante in capo dell’armata di Parigi in ‘vece 
del generale Baraguay d’Hilliers. (Siècle.) 

— 1 napoleonistìi si vantano d'avere parec- 
chi migliaia e milioni di firme per la peti- 
zione. La proposta Chapot è molto urgente 


per dar loro il giusto peso. I.trasportati gra- | 


gi. 


ziati si. agitano molto nelle vicinanze di Parig 


(Messager de' I’ Assemblée) 

— La commissione dell’amministrazione ‘ine 
terna principiò quest’oggi la discussione generale 
suì consigli distrtetuali, La discussione si raggirò 
specialmente sull’ arti 21} secondo il quale, il 
consiglio distrettuale deve soltanto dare il suo 
parere sulla ripartizione delle imposte dirette 
fra i consumatori del distretto. Jl signor 0. 
Barrot propone invece che il consiglio debba 
fare di proprio arbitrio questa ripartizione, e 
tale proposta fu adottata colla maggioranza di 
dieci voti contro nove. (Patrie). 

— Un dispaccio ministeriale, giunto recen- 
temente ‘al porto di Rochefort, ordina l’arima- 
mento ‘delle corvette a vapore il Berrhollet e 
il Coligny. La' Ville de Paris continua con 
attività il suo armamento, 

È (Phare de la Rochelle.) 

— Si legge nel Zoulonnais: Possiamo an- 
nunciare in modo certo che. la squadra \rien- 
trerà nel Mediterraneo - partirà da Brest fra 
6 giorni, toccherà Cadice, e continuerà la sua 
strada nel Mediterraneo, 


— Scrivono da Tolone in ‘data ‘del 30. 
L'autorità ‘prende misure straordinarie ; posti 


raddoppiati, pattuglie di notte ecc...Eppure.| 


non vi è sintomo di agitazione. Sembra. che 
siano venuti ordini da Parigi. 

— Scrivono al Globe: La maggioranza del- 
l’ Assemblea si lagna dell’ inerzia della po- 


lizia verso le societàsegrete. Il signor Carlier | 


risponde: sapere ciò che accade ed aspet- 
tare il momento ‘opportuno di mostrarsi : 
esser meglio; lasciar conoscere al partito. del- 
l'ordine tutta la gravità del pericolo cui si 


espone, se mon ;si adopera efficacemente per'; 
opporre una barriera ai progressi dell’ ultra-! 


democrazia ‘e del socialismo. 


ALEMAGNA. — Bento, 30 aprile. — Nella : 


seduta. di {quest'oggi della seconda Camera | ; i 5 
St aggiunga la, popolazione dei distretti. di 


degli Stati, parecchi deputati della sinistra in- 
terpellarono il ministero per sapere in qual 
| modo intende dare esecuzione all’art. 61 della 


osciachè la prima Camera aveva respinto il 
P P 

| progetto di legge presentato in proposito, 

De Manteuffel, risponde che la prima Camera 


sere presentato, nelcorso della sessione, attesoché 


i Stati retti \costituzionalmente) 

Stablewski muove altra! interpellanza per 
sapere a qual epoca il $.73 dell'ordinanza 
provinciale sarà applicato ‘alla provincia di 
| Posen. 
| De Mantewffel risponde che la demarca- 
zione sarà tra ‘breve definita, e che allora il 
hiimistero appliche rebbe il $'73/al gran du- 
cato di Posen, i 
| (Gazz. di Prussia). 
— Il Bureau delle notizie autografiche dice 
| che il ministero prussiano, per mezzo del suo 
rappresentante presso, la Dieta. germanica, si 
dichiarerà contro ogni legge che ‘sia «contraria 
alla costituzione: prussiana/,i è ‘che. inoltre non 
vorrà che le costituzioni degli Stati particolari 
possano. essere modificate ‘in virtà di ‘un de- 


all’incorporametto di tutti ‘gli Stati idell’Au- 
stria nella Confederazione, purchè tutte Te con- 
i dizioni ‘proposté ‘a Varsavia!siano ‘accettate ed 
eseguite; evi acconsentano tutti gli altri Stati. 
Ogni proposta intesa a far decidere le’ que- 
stioni fondamentali a semplice maggioranza 
| sarà respinta dalla Prussia. 











costituzione sulla responsabilità dei ministri, 


i avendo respinto il progetto di legge adottato | 
dalla seconda, un nuovo progetto non potrà es- 
! tali); 7,300,000. sono cattolici; 3,900;000. ri-. & 
l'articolo della costituzione vi farebbe ostacolo. 
Soggiunse non poter dichiarare fin (d’ora cosa . 
sarà per fare il ministero nella prossima ses-, 
sione, poichè il. ministero; da un momento , 
all’altro potrebbe cambiare; come ‘avviene negli : 
; Si-grandi ‘33;000,000; _russi-piccoli (ruteni ) 
1 11,200,000; russi-bianchi 3,600,000; lituani e 


Si può dunque ritenere che Francoforte non | 
| parecchi giornali avevano asserito, di confi- | sarà più feconda di Dresda, 


— Il Monitore Wurtemberghese del pri 
Maggio contiene un decreto reale che convot 
gli Stati del regno per il 6 maggio, | 

— La Commissione federale stabilita: a Fr. 
coforte cesserà col 1 maggio dalle sue funzion 
La Dieta terrà la prima seduta il 14 maggio 


AUSTRIA. — Vienna, 1 maggio. — Scrivoni 
al Lombardo-Feneto : 

Invano si attese.il nuovo ministro di Pius 
conte Arnim. Teri giunse la notizia che;il sud 
arrivo andava a' ritardarsi di alcuni giorni!W 
che non  giungerebbe prima del sabato. 
questo nuovo ritardo avveratosi nella dodic 
sima ora, scorgesi appieno un nuovo indizit 
quanto riesca scabroso al gabinetto di Berlin 
di vincere la sua interna incertezza e di giun 
gere ad una determinazione precisa, riguardo | 
alla politica da seguirsi per suo ‘conto, nello | 
attuale stadio della vertenza tedesca. Avendo 
il. conte Bernstorff già deposto il suo caratte 
ofliciale e trovandosi ora a Presburgo ,.gl 
‘affari della missione sono: fidati al sig. baro 
Vesther, segretario di legazione. 

Il re Ottone non si soffermerà qui dieci. 
dodici giorni come prima si diceva, ma sabà 
egli intraprenderà il suo Viaggio di ritorno poi 
Grecia, imbarcandosi a Trieste, La sorella sUa) 
l’arciduchessa Ildegonda, lo accompagnerà fina 
a Lubiana. È 

Non parlasi più .del progettato viaggio dell 
signor ministro. del commercio a Londra pellai i 
esposizione ' mondiale. Sembra che per ragionif 
politiche abbia il signor ‘ministro per ora ri-i 
nunciato a tale progetto’ ‘ed invece il signori 
consigliere ministeriale cav. Kleyle ;, membrol 
della commissione pell’ esposizione si porterà! 
fra pochi giorni a Londra fermandovi dimoraî 
per più mesi per .assumervi l’incarico di re-. 
latore, $ 

Un tempo magnifico favori la rivista di oggi. 
Immenso era il concorso ; l’imperatore ed il 
suo ospite vestito nella foggia nazionale fu- 
rono accolti con vivissime acclamazioni. 

Qual cenno sulla posizione del ministro. 
prussiano ora cessato, conte Bernstorff, a_que-] 
Sta corte negli ultimi tempi è da porsi a cal-| 
colo la circostanza che 1° udienza di congedo 
fu vimarchevolmente breve e che l’accoglienza| 
fu circoscritta nei limiti di merà etichetta. 


Vienna; 1 maggio. — S. M, l’imperatore! 
con sovrano rescritto di ieri si è degnata dil 
nominare il T. M. principe de Schwarzenbergl 
civile e militare della Transil-4 


a governatore 
vania. 

— Si attende in breve la pubblicazione dell 
gran piano finanziario per parte del sig. mi-d 
nistro di finanza. Niente di positivo si ‘sa ansi 
cora sul medesimo, ina alcuni pretendono q 
i punti più essenziali saranno l'emissione 
azioni di riserva della banca , una riforma 
codesto istituto, circoscrizione e controllo della 
carta monetata în corso, e finalmente un im- 
prestito, in argento all’estero. 

EER IO I di 

RUSSIA. — Il giornale del ministero russo È 
dell’interno' reca un prospetto statistico dello 
Stato della ‘popolazione nella Russia nell’anno 
1846. Dietro di’ questo essa ammontava in | 
Europa a 52,565,334 anime. Partitamente poi È 
2,1533958 nella Siberia occidentale; 4,800,000 È 
nella Polonia russia ; 1,600,000 nel granducato 3 
di Finlandia; 2,900,000. nella ‘Transcaucasia 
Assieme più. 63,600,000 abitanti. Se a quest 


Jarkutsk,. dell’isola Kamtschatka, del distretto 4 


d’Ochotsk, dei possedimenti americani; delle | 


orde Kirgis-Kaisackische che vivono sotto la 3 
giurisdizione della Russia, ed infine il militare, 


l’assieme della popolazione dell'impero russo @ 
{ Ù li 1a Re $ . È 
ascenderà a più di 65 milioni d’abitanti. D 


Dietro le confessioni religiose 49,000,000. 
appartengono alla chiesa ortodossa (russo orien- sE 


formati ; 2,400,000.,. maomettani 3:114,200,000 
ebrei; 1,000,000 appartiene alle chiese ‘ar- 
meno-gregoriana e armenc-cattolica ; 600;000 
infine. sono)pagani. 

L'origine degli abitanti si distingue in' rus: 


polacchi 7,000,000; finnesi e lettoni 3,300,000; 
tartari compresi tutti i maomettani 2,400,000 
tedeschi 600,000; armeni 2000,000; ‘ebrei A 
1,900,000; 600,000 appartengono alla razza 
caucasea ed abitano sparpagliati nella Siberia 1 
orientale, nell'America ‘russa e nelle steppe di | 
Kirgisch. È 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
‘Tornata del 6 maggio. 
Presidenza del ca». PinELLI. 


creto della Dieta. La Prussia non si opportà | Seguito della discussione del progetto di legge per 


la pensione ai militari di marina in ritiro. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Lettura del:processo verbale e solitosunto di per 
lizioni. { 

La Camera non: essendo ancora in numero.; 
procede all'appello nominale. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della. discussione della legge: per: lai 
pensione ai militari della R. marina. 1 


Siamo rimasti all’art. 6. 
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n demezana ; __——_—————____<@=©@nenui in Ò 
o Art. :6. Finchè non vengano stabilite per legge fiziali-di maggiorità:saranno pensionati sul grado Î armate estere, mon daranno ‘diritto ‘al ‘beneficio , sussidio equivalente! alla pensione che sarebbe spet- | Sezione IV. — Dofi alle figlie dei bassi-uffiziali 
Oca ‘norme generali intorno alla litenenza sugli stipendi | di cùi ‘si troveranno rivestiti da due anni, ed | stabilito dall'articolo 24. Non sarà parimenti tenuto | tata alla vedova madre. È operai e. marinari. 
dei pubblici unzionarii , conunueranno ad andar [avranno diritto al beneficio di cui all'art. seguente, {alcun conto degli anni di servizio e delle campa-| La porzione di pensione dei figli giunti a mag-| Art, 40. Le figlie dei marinari, ed operai pen- 
tan. ‘sottoposte PIgnenza del due e mezzo per cento | il.quale viene pure esteso ai bass uffiziali di Mag- | gne fatte contro Ja libertà e l’ indipendenza d’I- | gioreretà e delle figlie maritate, andrà a beneficio sionati, e quelle dei medesimi partecipanti ad una 
; le paghe di tutti gl'individui appartenenti ai corpi giorità., al capo-musica , 21 suonatori ed ai trom- | talia. | dei fratelli e sorelle nubili tuttavia minorenni. pensione in seguito alla morte del padre riceve- 
phi. ‘della R. marina , tranne i bass'uffiziali, i caporali, |bettieri. Art. 20. È computato pel conseguimento della | | Il sussidio alle figlie dei militari che van soggette | ranno a titolo di dote, ed una*volta tanto un sus- 
BIO» ‘soldati ed i cannonieri del reggimento Real Navi Lyons. lo riconosco nel terzo alinea di que- | pensione militare il servizio prestato nelle carriere | alla ritenenza del due e mezzo per cento sulle loro sidio uguale alla metà di una annata della pen- 
e del corpo reale d'artiglieria dì costa. storarticolo 13, quale. vorrebbe essere mante: civili, °SIOAI paghe è conservato finchè sono in istato nubile, | sione assegnata al padre, purchè ne facciano do- 
ono ‘Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuita 
















Pi ‘alla soppressa cassa degli invalidi a carico del per- 





rà cessare. ; 
‘Serpt propone un emendamento, in forza ‘del 
















sonale dei -warii corpi’ militari della R. marina, do-| 


nuto dal ministero, un. privilegio il quale accor- 
dato già a tutte le armi>speciali, oggi viene esteso 
al corpo Real Navi. Non iscorgo il perchè di 
questo privilegio, è non veggo la ragione per cui 


Il militare giubilato, che quindi venga ammesso 
ad un impiego civile, può , rinunciando alla sua 
bensione, conservare il diritto a che i servigi 
militari anteribri ‘gli vengano computati per la 




















tuttochè im età maggiore. old 





Per l’orfano d’ambi i sessi che in qualunque modo 
si trovi. solo al godimento del sussidio, non avrà 
luogo; l'aumento del quinto di cui al 3 alinea del- 





















matrimonio. 


\manda ‘non più tardi di tre mesi dopo effettuato il 


Art. 44. Le orfane dei graduali di bassa forza di 


marineria pensionati, contraendo matrimonio, ot- 
de DE I ) ammesso in favore di questi corpi non debba ‘es pensione civile; l'articolo precedente. terranno all’epoca indicata all'articolo precedente, 
Ti [quale non solo verrebbero eccettuati dalla ritenenza | sere applicato pure alla cavalleria ed alla fanteria | .1 militari ammessi ‘alla giubilazione mentre a-{. Le vedove dei’ bass'uffiziali, marinai ed operai e previa domanda, un sussidio a titolo di dote 
n Lo i n alia. Sd FREIRE: i quali soli ne sonò esclusi. Quindi mi riservo di dempiono a funzioni civili, e che hanno prestato | soggetti a ritenenza del 2 4(2 per cento sulle lorò | uguale all'importo della quota individuale per cui 
ho De i s Ina eziandio dei marina PO | farne una speciale richiesta alla Camera, e spero, servigi civili per oltre tn decennio, sono ammessi Poe: morti rt An il dest asse partecipavano all'annua pensione, e non potrà 
ho n igtla TRE > stata sta. | Ch9+ siccome è stata così sollecita ad approvare | a far valere i loro diritti alla, pensione civile do- {'Unto marito abbia lasciato più cali Od OHEE: lin ogni caso tale sussidio dotale essere minore di 
\Lavour. La ritenenza di cui si parla è stata sta per le armi dotte, non vorrà rifiutarlo agli ‘altri | vuta olla carica di Cui adempiono le funzioni in- {Tanno un aumento alla pensione di lire CINQUE PEr | Jire sento. 
ne f0Fi3 fin dal 4832, e non A o, corpi i quali ne sono ancora privi. vece della pensione Militare, ogni figlio, convivente con essa, escluso il primo. Art. 42. ll militare che soffri condanna che 
do , Mlcun richiamo. Lo credo RPRgra engcon ia duono Ministro della marink Le cagidni,pet cui vor: | ‘Art. 9A. Îl'tempo scorso in aspettativa dagli uf- | | Siffatto aumento ‘cesserà ‘però nella. rispettiva trasse con sè la degradazione, non è più ammesso 
Îlo “di fare questa eccezione, onde TEvI Phpongo. rei esteso questo: benefizio a favore. del corpo Real | fiziali collocati in questa categoria in virtù del de- 4 quota per i maschi pervenuti'all’età d'anni 12 e per a far valere pel conseguimento di una pensione i 
do Lyons. Jo avrei - appoggiato 1 emendamento del Navi sono in primo luogo : i diversi uffizi a coi è | creto del 23 luglio 1849, sarà computato nel modo | le femmine d'anni 15. servizi militari da lui prestati prima della son 
gli n°, di d: indoto i INavi io mi opponzo. | versato nelle cose dì mare, ma si applica pure a |r Art. 22. Il servizio provinciale che potesse aver | un titolo di preferenza SI POSt gratnti charsiale IL ainitto alle pensione ed il godimento di essa 
iù ed a quelli soli del COLPOTREBENRAVETO n di quelle di terra; le quali attribuzioni diverse esigo- ||Pritha prestato in Uh corpo dell'esercito alcuno dei | cessero vacanti negli istituti militari di educazione | ; sospeso : 

i ; 3 si gli ufficiali di terra. Una ragione più calzante si {Sta lenorme della legge per le pensioni dell’eser. militari , conchè adempiano alle condizioni pre- | carcere, durante il tempo della pena medesima. 
to (bi dai senza discussione gli ar- è questa, che gli avanzamenti per loro non si fan- {cito di terra del 27 ‘giugno 1850. 00 BERIO dai regolamenti per l’ammessione ai mede- 2° Per le circostanze che importano la perdita 
h adi a no che nel corpo stesso in cui sono, senza sperare AFt 25. Qualunque servizio effettivo si computa { simi. sui 0. | della qualità dî cittadino, finchè l'individuo rimane 
a, È TITOLO MI Tariffa dell ‘oni giammai di trapassare da un corpo ad un altro. ‘per Imuero deo al compì ento degli ont Near Durante però il soggiorno loro in detti stabili. privo di tale qualità. i 
i Di + — Tariffa delle pensioni. Questa dura necessità verrebbe di non poco com- |pel'torttséguimento del'mi sua della pensionere menti, eglino cesseranno di godere di quel sussidio 5. Per la residenza fuori del Regno senza l'au- 

Po SEZIONE PRIMA. —— Penzioni per anzianità pensata da questo beneficio, onde prego la Camera | Quanto al tempo eccedenle il servizio militare dei fo porzione di sussidio che potesse personalmente | torizzazione del Re. 

E dî servizio. a volerlo‘mantenere. porti ‘e quello dell’artiglie}ia di costa è computato È Jorg spettare a tenore degli articoli precedenti. La | ‘Art. 43, Le pensioni militari sno vitalizie, sono 
el 3 Art, 7. 1 militari giubilati per.andialiità di sel. Martini: È bensì vero\che i soldati del ‘corpo pda tUeto ie detta porzione di sussidio andrà in accrescimento considerate come debito dello Stato, nè esse, nè 
la vizio, hanno ragione al minimum della pensione Real-Navi sono ugualmente addetti aì servizii di I servizio pero Cegil uitiziali e bassi-uffizial! | di quella onde godono i loro fratelli o sorelle , se- | gli arretrati di esse possono cedersi o sequestrarsi, 
ni terra e di mare, ma gli 'ufliciali non giù. Quindi { @ddetti al regio ministero] agli uffici del comando 


assegnata al loro grado dalla tabella annessa a que- 
sta legge, ed inoltre per ogni anno di servizio ec- 
. cedente il periodo rispettivamente ileterminato dal. 
‘l'articolo 2, ‘all'aumento annuo indicato dalla ta- 






non crediamo si debba fare l'eccezione a cui vor- 
rebbe fare accondiscendere la commissione l’ono- 
revole ministro di marina. Chè ove la Camera, mal- 


condo le norme anzi indicate. 






generale della regia maria, ed alla regia scuola 
di marina, tuttochè appalteneriti comunque agli 
anzidetti corpi, è computalo per intiero. 


Art. 31. 1 figli dei militari menzionati all'art. 28 
avranno ancora un, titolo di preferenza ai posti 
gratuiti che a carico del bilancio della marina sa- 






eccettuato il caso di debito verso lo Stato, e quelli 
previsti dagli articoli 116 e 118 del codice civile. 
Nel primo di questi casi la ritenzione non può ec- 




















cedere il quinto, e negli altri ìl terzo dell’ammon- 
tare della pensione. ; 

Art. 44. Il governo determinerà con decreto 
reale le forme ed il modo con cui debbono accer- 
tarsi le cause, la natura e gli effetti delle infer- 
mità, e gli altri titoli che danno diritto a pensioni 
militari. 

Le forme ed il modo di procedere alla loro liquie 
dazione , e di provvedere sui richiami che i pen- 
sionati potranno fare contro la liquidazione mede- 
sima, saranno stabiliti per legge speciale, e finchè 
non sarà sancita detta legge si provvederà per de- 
creto reale. 

Art. 45. Ai militari attualmente in servizio si 












grado questilriftessi ‘volesse sanzionare il disposto 
ministeriale, il signor Zyons potrebbe, (e con ra- 
gione, domandarne l'estensione a’ tutti gli Jaltri 
corpi indistintamente. 

Del Carretto. L'onorevole deputato Martini ha 
già combattuto le ragioni addotte dal signor ‘mini- 
stro per ciò che spetta alle funzioni cui sono ‘ad- 
detti gli ufficiali del corpo Real-Navi. Mi rimane 
ancora a ricordare alla Camera le cagioni che la 
mossero. a sanzionare il-benefizio di‘cui si cagione. 
E furono; gli studicin prima che | debbono ‘fare, 
studii assai più penosi che non sieno quelli idegli 
altri ufficiali; gli esami conseguentemente ai quali 
vanno soggetti; ed in ultimo la risponsabilità che 


Art. 24. Gli anni di campagna di mare in tempo 
di guerra sono computali (in ‘aggiunta alla durata 
del servizio necessario:per aver diritto ‘alla pen- 
sione. 

Si considera principiata Ja campagna di guerra 
marittima dal momentofin' cui l'individuo trovasi 
imbarcate su di un regi oro armato e destinato 
ad agire contro il nemido, of ad altro servizio mi- 
litare inerente alla guerta.. 

Ancorchè la campagna avesse durato meno di 
dodici mesi, essa è caltolata per un'anno intiero; 
ma nel mentovato periollo di dodici mesi non può 
computarsi più che una Campagna, salvo per legge 
si dichiari che in quel periodo di tempo hanno 


‘bella medesima sino al conseguimento del mazi- 

i . mum, 

3 Art, 8. I bass'ufficiali, i marinai del Corpo reale 
‘equipaggi, e gli «perai delle arti merittime dello 
stesso corpo, i quali avendo compiuta l’età di anni 
(50, fossero giudicati inabili a proseguire la yita di 
“Mare;;0 l'esercizio della loro arte, avranno ragione 
dopo 45. anni di effettivo servizio al minimum della 

‘Pensione per anzianità, diminuita di tanti venticin- | 

A (‘ quesimi quanti sono ‘gli anni che loro mancano a 

È compiere il tempo di servizio richiesto dell’arti- 

colo 2; ‘ i 
Nel computo della pensione saranno fatti buoni 
gli aumenti degli afticoli 14 ej24.. 




















ranno istituiti nei collegi-convitii nazionali e negli 
istituti agrari, forestali, veterinari, e di arti e me- 
stieri. 

Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto 
di minervale od altro che potesse rssere imposto a 
favore dello Stato a coloro che frequentano Je 
scuole elementari e tecniche, e. godranno dello 
stesso beneficio nelle. scuole ‘secondarie se vi da- 
l'anno prova d'idoneità, 

Art. 32. L'ammessione ai posti gratuiti indicati 
agli articoli 30 e 31, avrà luogo per concorso fra 
individui appartenenti alle famiglie meno agiate, 

j per decisione del ministero di marina, dietro le 











î i applicano: nel computo del servizio prestato ante- 
: pesa sovra di loro. Vede ognuno che non è tale la:{ avuto luogo due campagife. i DE che il governo prescriverà con decreto FAR alla pidiniigidio to della orbi Lic 
Sezione Il. — Pensioni per ferite od infermità | condizione degli uftiziali Real-Navi. Ai prigionieri di guerra sil tempo della. cat- o0 si ù ; le norme di esse o della legislazione ‘anteriore, se- 
incontrate per ragion di servizio. ‘approvato l’alinea 3 dell'art. 6 come doman- | tività è computato comefservizio effettivo, ma qua-{ Art. 55. Se un militare, figlio ed unico sostegno Good Gna ilaaftafa Pesca 1983 più vote 
e Art. 9. La cecità, l’amputazione o la perdita as- {dava il ministero; Sono pure approvati gli articoli lunque ne sia la durataf'essi non hanno diritto ad | di un CIEGOsTO di un quinquagenario, 0 di padre s SERA aragrafo procedete GONE 
Î soluta dell'uso)delle mani o dei piedi, ovvero di due | seguenti. aumento che per la sola\campagna in cui rimasero | madre Li 1 la ia ani zione al terzo aliticd dellaruie Ho 17, é valutato per 
o di questi membri, danno diritto al maximum | Att. 14. Tatti i militari graduati non contem- prigionieri. cate nell'art. 28. della: presente legge, i genitori 2 7 P 


plati nel primo paragrafo dell'articolo precedente, 
se avranno compiti dodici anni di servizio attivo 
ne!lo stesso grado, avranno diritto. all'aumento di 
un quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto competerà ai vice-ammiragli 
dopo due anni di servizio attivo nel grado loro, 
purchè ne contino venti di permanenza nelle armi 
speciali. 


: della pensione di giubilazione aumentato alla metà. 
L'amputazione o la perdita assoluta di una mano 
I i odi un piede, e le infermità dichiarate per decreto 
È leale equivalenti a tale perdita danno diritto ‘al 
maximum della pensione. 
Nell’ uno è nell'altro ‘caso non si ha riguardo 
alla durata‘qualunque sia dei servizi prestati. ; 
Art. 10. Le ferite e le infermità meno gravi 


avranno)ragione alla/pensione stessa che è asse- 
gnata alla vedova, semprecchè il rilitare non 
abbia lasciato vedova o figli. 

Se il militare morto per le cagioni suindicate 
fosse fratello ed unico sostegno di orfani e sorelle 
nubili minorenni, avranno questi ragione al trat- 
tamento fissato dagli articoli 29, 30 e 34 pei figli 
orfani di militari. 


Il'servizio prestato a difesa di una piazza forte 
sottoposta al blocco ud'\assedio, ovvero compresa 
nella zona delle operazioni di guerra, è pure cal- 
colato come campagna ili guerra, 

Il servizio prestato ilalle truppe o da qualsiasi 
individuo della regia;.marina distaccate ad ‘agire 
contro il memico, o riunite ad un corpo di:esercito 
formato sul piede di guerra per l’oggetto medesimo 


servizio prestato il tempo trascorse nel grado di 
guardia ‘marina di 2.a classe, anteriormente al 23 
febbraio 1841; epoca dell’ultimo regolamento della 
regia scuola di marina. 3 

Art. 46. I militari giubilati per ferite od infer- 
mità contratte in servizio nelle campagne dell’ul- 
tima guerra, le vedove e figli di ‘militari che fos» 
sero morti nella guerra medesima o per conse- 


#i 


À 


“| indennità d’alloggio. 


danno.diritto al minimum della pensione, sel mi- 
litare non'ha diritto ‘a giubilazione per la sua an- 
zianità di servizio. 


Sezione III. —— Disposizioni comuni alle sezioni 
precedenti. 

Art. 14. La pensione di ritiro non può: mat su- 
‘perare la paga di eflettività che spetterebbe al.mi- 
litare al momento della sua giubilazione, eecettuati 
Ì casi previsti .al primo alinea dell'articolo. 9 ed al 

terzo alinea dell'art. 14. 
Per l’effetto del presente articolo i cappellani e 
“gli ufficiali sanitari della regia marina, ‘tranne i 
cappellani, i medici e chirurghi locali, sono consi- 
derati come se le loro paghe fossero uguali a quelle 
dei cappellani e degli ufficiali sanitari dell'esercito 
“di terra. 
Similmente sono considerati far parte della paga 
Bli assegnamenti in natura od in denaro stabiliti 
| dai regolamenti pei bass'ufficiali, marinai, operai, 





| cannonieri e soldati, e perigli ufficiali addetti agli 


Stati maggiori dei porti, nonchè per:gli aiutanti la 


TITOLO III — (Del grado. e del servizio con- 
siderato come norma nello stabilirè le pen- 
sioni di ritiro. 

SezioNE PRIMA. — Del grado. 


Art. 12. Nell’assegnamento della pensione si ha 
per norma il grado effettivo di cui è i] militare ri- 


























Il militare, che ‘all’epoca del suo passaggio al 
servizio dei porti e spiaggie , o nell’artiglieria di 
costa, od in altro corpo , avesse già acquistato il 
diritto ad una pensione maggiore di quella che po- 
trebbegli spettare nella nuova sua posizione, con- 
seguirà la prima coll’anmento cui. potesse dargli 


ragione il successivo servizio, 


Art: 15. É computato negli anni di grado il 
tempo scorso nel grado effettivo ed.in servizio èf 
fettivo, qualunque’ egli sia; ion è computato però 
il tempo contemplato all’art. 18, 0 scorso in con- 


gedo; illimitato. 


ll':tempo scorso in aspettativa è computato se- 


corido le norme indicate all'art. 24. 


Art. 16. Nell’applicazione della presente legge 
sarà considerato come ‘grado rispettivamente su- 
periore oi ‘inferiore , quello cui, giusta J’annessa 
tabella viene assegnata una pensione: maggiore o 


minore. i 
Sezione sEcoNDA. — Del servizio. 


Art. 47. Il servizio utile al conseguimento della 
pensione sì computa dal giorno della prima am- 


messione al servizio militare per via di regolare 
arruolamento o di nomina. 


Quello però anteriore ai quattordici anni com- 
piuti non sarà computato per ‘conseguire. la pen- 


sione, ma bensì per l’aumento. 


Non è considerato come servizio il tempo tra- 
scorso nel grado ‘di guardia-marina di ‘seconda 















rittima. 


sulla sua durata effettiva. 


stimenti nazionali di commercio. 


fatta dopò Ja pubblitazione di. questa legge ad un 


durante il servizio effettivo prestato alla marina 
militare sia andato soggetto a ritenzioni, 


o per occupare un paese estero, è considerato co- 
me servizio di bordo in tempo di guerra ma- 










Il servizio militare a bordo dei R. legni armati 
in tempo di pace o sulla costa in tempo di guerra 
marittima, è ‘computato coll’aumento del ferzo 


Non è. valutato ‘per l'aumento di cui sopra, il 
tempo trascorso ‘im {un porto o rada dei ‘R. Stati 
a bordo di un bastimento in istato dì commissione. 

Art. 25. È computato in. aggiunta al servizio 
militàre pel conseguimento della pensione di ritiro 
per la metà della sua durata, la navigazione con 
retribuzione ‘alla cassa invalidi mercantile sui ba- 


Dalla pubblicazione della presente legge in. poi 
se in conformità della medesima sarà concessa una 
pensione ad individui della R. marina, od a'chi per 
essi, l'ammontare della ritenzione cui d’ora in: 
nanzi fossero, andati \soggetti durante il servizio 
prestato alla manina mercantile, sarà dalla cassa 
invalidi mercantile versato nel pubblico erario; un 
simile versamento sarà pur fatto da questo’ alla 
cassa invalidi mei casi di concessione di pensione 


marinaio mercantile, od a chi per esso, il quale 


SEZIONE TERZA. = Disposizioni comuni alle due 


presente legge, avranno ragione: 4 


cannonieri e. soldati, al quarto: 


l'epoca stessa: 


La pensione però delle vedove degli uffiziali non 
potrà mai essere minore di quella che spetterebbe 
alla vedova dei bassi uffiziali in eguali condizioni 


di servizio. 


Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni, e 
quelle dei militari. contemplati all'art, 8 dopo 15 
anni di servizio o morti in servizio effettivo dopo 
aver servito egual {tempo, avranno ragione se di 
uffiziali, bassi-uffizialì, caporali, cannonieri e sol- 
dati al quarto; se di bassi-uffiziali s ‘operai e ma- 
rinai soggetti alla ritenenza, ‘al terzo dell’assegna- 
mento di riforma concesso 0 spettante al inarito, 
alla‘ stessa condizione che è indicata nell’ alinea 


precedente. 


Art. 39. 1 figli dei militari contemplati nel pre- 

















Art. 34. Le vedove dei militari morti, o mentre 
godevano della pensione di ritiro , 0 comunque vi 
avevano diritto, e non contemplate all’art. ‘28 della 


Quelle'Wegli vffiziali), ‘bass uffiziali , caporali, 


Quelle dei bassi-uffiziali, degli operai e marinai, 
sulle paghe dei quali. si pratica la ritenenza: del 
2 42 per cento, al terzo della pensione che com- 
peteva al marito all’epoca in cui cessò dal servizio | 
effettivo o di aspettativa, purchè il matrimonio sia 
anteriore di due anni all’epoca suddetta, o sia 
nata prole dal ‘matrimonio contratto prima del- 


veduto. 


resi alla patria, 


militare, 


guenza immediata di essa, saranno ammessi a go- 
dere delle disposizioni di questa legge, purchè 
cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero già 
provvisti allo stesso titolo, in virtù di anteriori 
provvedimenti del governo. 

Art. 47. Le disposizioni della presente legge si 
applicheranno eziandio ai militari'che furono col. 
locati a riposo dal governo, cui nel decr 
bilazione si fosse dato relativo affidamen 

Art. 48. La pensione dei macchinisti continuerà 
ad essere regolata sulle basi del R. brevetto del 5 
aprile 1845 sino a ‘che non venga altrimenti prov- 


eto di giu- 


Art. 49. Con leggi speciali si accorderanno ri- 
compense nazionali ai militari che se ne rendes- 
sero degni con servizi eminenti e straordinari; 


Art. 54, La tabella delle pensioni di ritiro an- 
nessa. alla presente legge, 
plicata anche a tutti quegli 
nor di speciali regolamenti hanno per assimila- 
zione diritto alla pensione stabilit 


sarà per l’avvenire ap- 
impiegati che, a te- 


a per un grado 
seguendo per Ja durata del servizio le 
norme segnate nei medesimi regolamenti; 

Per effetto della presente legge restano abrogate 
le leggi e le disposizioni anteriori concernenti le 
pensioni di ritiro della regia marina. 


Taserta delle pensioni di ritiro pei militari d'ogni 
grado dei corpi della regiu marina. 


: Ù 3 ; sezioni precedenti, cedente articolo ;. i quali- fossero 0. rimanessero GRADI 
Vestito, od a cui i cappellani e gli ufficiali di sanità | classe, salvo il caso d'imbarco.in tempo di AURA, 96 1 t de li ii privi. eziandio della madre, avranno ragione ad un ‘Aum. per ogni 
sono assimilati, o per riempiere funzioni superiori a quelle di esso I da OS SR SI sussidio equivalente alla pensione sovra stabilita, Min. Logi dn Max. 

Rolo spe . » . ‘ d î È: È a i i 1 j î Li i x È ni 
Se però il militare HO aac di èssere giubilato a sani a A ne quando oltrepassa la durata di {nési sci ‘altrimenti fino all’epoca e nei modi Mica dall drnsia 29. Ammiraglio | 6,000 100 8,000 
per anzianità di servizio prima di aver esercito per o to i to nia velntatoo . SuzIONE TERZA. — Disposizioni comuni Vice - ammiraglio-Luogote- 
DO anni le da del oa grado, avrà n : pi pORPO oa, CROAZIA, An 27 Sono eccettuati dai vantaggi fatti col- alle sezioni Quero nente generale — 4,200 90° 6,000 
i RR Se ‘sini al giorno della sua riammessione " { l'art. 13.al corpo della R. Marina i caporali prevosti. | Art. 36. La vedova non ha diritto a Pensione | Contrammiraglio + Maggior» 

Tuttavia egli sarà aramesso a computare il tempo | 2. Il servizio prestato anteriormente’ alla surro+ TITOLO QUARTO: 7 penuone SERE RENE n RAVINIOIE Ti Riento aecan vascello - Aria o 
trascorso nel grado che occupa inaggiunta a quello | 8azione, quando” sia trascorso più d'un anno dal | dove è delle famiglie dei militari. dì tu anioni nei do: So dA d ; nello 2,700 45 3,600 
prestato nel grado inferiore, per l’effetto di cui nel- | giorno della cessazione del servizio a quello della | | sezione PRIMA. — Vedove e famiglie di mititari | ®° Li li militari P 3 È Capitano: di fregata - Luo- ; i 
Fart44, LD NA riammessione nella qualità di surrogato ordinario. | morti per ragione di servizio. ROERO i i ; A da DI 2.160 A 

3 l capi mastri d'officina ammessi in virtà del R. 5. Il sesvizio prestato anteriormente'alla diser- Art. 28: Le vedove dei militari morti in batta- Art. 37. Nel caso di SePATAzIONe di corpo defini. ; n o Ta È * 3,000 

) | ) ì teli i : , i Capitano in-2° di vascello - 

"brevetto del 27. gennaio 18.16 alla paga di prima | zione. glia ‘od’ in servizio comandato, hanno diritto” ad VALORE RR COMta ù moglie, Seo Maggiore 1:800 35 2,500 
elasse saranno giubilati quai capi mastri di prima | +4. Il tempo di pena, ed \il\.tempo'\passato in a- | una pensione annua eguale alla metà del mazimum | la ragione , diventando vedova , ad alcuna pen- Luogotenente di vascello > i 

& classe, quando già da due anni abbiano conseguita | Spettazione.di giudizio seguito.da condanna) fissato pel grado del marito, qualunque sia la du- SONICA REST pa it «Pri iloto = 

$ Se PIECE DONARE Similmente la vedova, o moglie, o madre ch Spirano +e rino; pilero 
tale paga. 9. Il servizio dipunizione prestato nelle compa- | rata dei servizi di lui. ’ BIO SHE Pilota di prima classe © 4400 25 1,900 

Art. 13. Gli ufficiali diMarina in servizio sino al | gnie di rigore del battaglione Cacciatori franchi. Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari | Passa ad altre nozze, perde oguì ragione alla pen: Sulicientito va I : 
grado di contrammiraglio inclusivamente; e tutti i i Art. 49. Il servizio prestato e le campagne fatte | morti in seguito a feritè riportate in battaglia od | sione ci cui è provveduta. Sii Luogolenènfe «Pilo ide 
gratuati del corpo reali equipaggi, hanno ragione | iN altre armate regolari da militari ammessi nella | in servizio, ovvero per. effetto di accidenti della |  Nell'uno e nell'altro dei detti casi, i‘figli, a acranda classe 920 24 4,400 
i alla RORod rd Iamodiidiniebre nazionle marina militare anteriormente alla pro- | guerra o delle malattie contagiose od endemiche ne sono, godranno del trattamento stabilito all aF- | Guardia marina di prima 
È superiore, purchè lrattaadosi. di giubilazione per mulgazione della presente legge, sarà l'agguagliato | alle cui inffuenze siansi doyuti assoggettare in con- | ticolo 35. classe - Sottotenente -Pri- 
i anzianità, contino due anni di servizio nel grado | 2! Servizio prestato nella marina medesima. seguenza del loro servizio, purchè il matrimonio sia Art. 38. La pensione cumulativa delle vedove, | mo capo cannoniere 720 22 d0 1,170 
(N loro nel corpo, e venti anni di permanenza in esso, | 11 servizio prestato in tali armate dai militari anteriore all’epoca delle riportate ferite © malattie. | degli orfani o congiunti di militari contemplati nel Primo nocchiere - Piloto di 
(ovvero in una o più delle armi speciali. che saranno ammessi nella marina dello Stato po- | Questa pensione sarà aumentata di un quinto alle DEFSEnLO titolo, non potrà mai essere minore di terza ciasse - Segret. dei 
Gli ufficiali ed i militari graduati del reggimento | steriormente alla promulgazione di questa legge, o | vedove degli individui di bassa forza dei corpi della | lire cento. dipartimenti id. id. id. 
Real-Navi hanno pur ragione. alla pensione fissata | che si presterà dai militari che già vi appartengo-{ R. marina, sulle paghe dei quali viene praticata | | Art. 39. Il governo stabilirà con apposito decreto | Nocchiere di prima, classe 
eligrado superiore dopò sei arini di servizio pre- | no, sarà tenuto in conto soltanto a favore dei na- | la ritenenza del due e mezzo per cento. reale la misura e le norme secondo le «quali. Ja Capo mastro di officina di 
ato nel loro grado in questo cotpo. | zionali autorizzati, i quali abbiano prestato venti Art. 29. I figli e le figlie nubili minorenni dei | pensione dovrà andare divisa tra la vedova ed i fi- prima classe 540 15 840 
Sono eccettuati da queste disposizioni gli uffi- | anni di servizio effettivo nell’ esercito nazionale | milititari suindicati qualora ‘siano altresì privi di | glivoli, nel caso che questi o per essere prole di | Nocchiere di seconda e terza 
aliced iibass'uffiziati di maggiorità, non che il| di terra o dì mare. Madre, o venga essa a mancare dopo la morte del f una prima moglie; 0 per qualsiasi altra cagione |. classe - Capo cannoniere 
dpo-musica, i suonatori ed i trombettieri, Gli uf. la tal computo però le. campagne fatte in dette | marito, avranno ragione cumulativamente ad un { non abitassero con lei, di prima e seconda classe 450 45 150 
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IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


pare 
SOLE ZII 


Secondo piloto di prima e 
seconda classe -  Bass'uf- 
fiziale di maggiorità id. 

Mastro d'ascia di prima e 
seconda classe - Capo ma- 
stro d'officina di 2* classe 

Capo cannoniere di terza 
classe - Mastro d’ascia di 
terza classe 

Secondo capo mastro d'ef- 
ficina di prima classe - 
Sott aiutante di contabi- 
lità 

Mastro veliere di prima clas- 
se - Furiere maggiore - 

Capo guardia di batteria 
Capo-musica-Tromba mag- 

giore- Tamburino , mag- 

giore 
Secondo nocchiere-2.0 ca- 

po cannoniere -2.0 capo 

mastro d'officina di 2.a 

classe 
Guardiano d’arsenale - Ma- 

stro veliere di 2.a e 3.a 

classe-2.0 mastro d’ascia» 

2.0 mastro calafato -2.0 

mastro armaiuolo - Ser- 

gente furiere -- Allievo 

piloto 

Sergente - Capo sarto - Capo 
calzolaio-Guardia batteria 
di 4.a e 2.a classe 

Alcaide delle Torri.Capo 
tromba-Infermiere mag- 
giore 

Quartier mastro-Patrone di 
pontone-Caporal maggio- 
re-Caporal furiere 

Caporale-Suonatore - Trom- 
bettiere- Armaiuolo del 
reggimento R. Navi 

Guardiano delle torri di {.a 
e 2.a classe-Guardia pa- 
lazzo-Infermiere 

Operaio di L.a e 2a classe 
della maestranza - Sotto 
caporale-Tamburino 3 

Marinaro- Cannoniere - Sol- 
dato - Vivandiere-Mozzo - 
Caporal prevosto Id. Id. 

Si approvano gli articoli 30 sino al 38. 

Il ministro accetta la soppressione dell'art. 39 e 
seguenti, secondo il progetto della commissione. 

Aviydor parla in favore e sostiene che l'annun- 
cio delle prescrizioni contenute in;essi era tornato 
molto accetto. 

Del Carretto. Nei marinai le pensioni furono ac- 
cresciute; ai marinai della classe mercantile biso- 
gnava far un vantaggio. Approvandosi gli articoli 
si darebbe un premio in occasione di. matrimonio, 
e tutti sanno come questi premii siano contrarii ai 
principii dell'economia politica. 

Avigdor. Non voglio entrare nelle teorie di Mal- 
thus, ma qui non si tratta che di una specie di as- 
sicurazione sulla. vita. Facendosi una ritenzione 
sulla paga è giusto che una; parte del beneficio 
torni ai figli, vantaggio che si avrebbe se si collo» 
cassero i risparmii presso una società di quel ge- 
nere. Vorrei che una di queste società la istituisse 
il governo in questi casi. 

Si mettono ai voti gli articoli 40.e. 41 (39,640 
del progetto ministeriale primitivo) ripresi dal de; 
putato Avigdor. 

Sono approvati; come pure gli articoli 42 al 49. 

Si mette ai voti l'art. 50 «lel ministero. 

« Gli individui appartenenti ai corpì ed ammini. 
strazioni della R. Marinai queli all’epoca: della pro- 
mulgazione della presente legge avessero retribuito 
alla cassa Invalidi per;un termine: non minore. di 
40. anni, continueranno a tramandare alle loro.ve- 
dove ed orfani il diritto alla quota di pensione de- 
terminata dai regolamenti marittimi, sino ad. ora 
vigenti, come pure a questi ultimi sé del sesso 
femminile, il' diritto al sussidio finchè rimangono 
in istato nubile, » 

E approvato. 

Si mette ai votila tabella e l'articolo 51 che sono 
approvati. 

Il presidente legge l'ordine del giorno della ‘tor- 
Nata di giovedì, proponendo ‘ché al domani i de- 
putati si riuniscano negli uffizii per dar corso ai 
diversi progetti. 


14 50, 650 


Cavour. Si è usata molta lentezza nella stampa 
dei documenti, e proporrei di stampare insieme la 
gazzetta e i documenti, 

Pregherei,.la..Camera d’occuparsi della riforma 
daziaria‘che è molto ‘urgente. 

Credevo poter giovedì dare il piano finanziario. 
Preferisco una cosa imperfetta che ritardarla ulte: 
riormente. 

Presidente. La stamperia mon potè sollecitare 
molto per. causa della ristampa del bilancîo: Sono 
altre leggi pure urgenti : stipendii! dei magistrati:, 
tassa sui corpi morali ecc. 

Valerio opina sia meglio aspeitare alcuni giorni 
che avere un lavoro imperfetto, onde si possa prov- 
vedere veramente alle finanze. 

« Cavour. Se mi mancassero documenti, aspelte- 
rei; non chiedo l’indulgenza della Camera che peri 
la forma, credendo sia. meglio presentare la. rela- 
zione alcuni giorni; prima. che aspettare alcuni 
giorni per Fedigenla i in forma più elegante. 

Sì procede alla votazione segreta sul complesso 
della legge. 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 

La Camera approva. 

L'adunanza è sciolta alle 4 374. 
Ordine del giorno della tornata degli 8 maggio. 

Sviluppo della proposta del deputato Sineo in- 
torno al codice di commercio. 

Articoli del regolamento relativi al servizio ste- 
nografico. 


118 
60 
105 
15 


DECESSI del 5 maggio in Torino: 


N ‘18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1957. 


SATELLITE EIA MT TITTI TT IR DEI 


ULTIME NOTIZIE. 


Loxpra, 3 maggio. — Nella seduta di que- 
st'oggi della Camera dei comuni, trovandosi 
la tassa della proprietà all'ordine’ del ‘giorno 
per essere discussa in coinitato, il sig. Hume, 
membro del partito radicale, propose di rin- 
novarla per un anno soltanto secondo il si- 
stema attuale, e domandò che una commis- 
sione fosse chiamata ad esaminare il modo 
ingiusto con cui questa tassa viene, prelevata. 
Il cancelliere. dello scacchiere e lord John 
Russell parlarono contro l'emendamento. Ve- 
nendosi ‘ai voti, 244 furono per l’ emenda- 
mento, 230 contro. Maggioranza contro il mi- 
nistero 14. Questo risultato fu! accolto ‘con 
applausi. È 

Secondo il Globe i liberali si ‘sono divis' 
sulla mozione Hume nel modo seguente 

Maggioranza 
Protezionisti . . + N. 


Liberali. COSROE PO e 
Totale 


Minoranza 
BiDeral scie e NEREO 
Liberali conservatori . . .. 


Totale 


Differenza». (14 

I giornali protezionisti si mostrano grande- 
mente soddisfatti di questo risultato, ed affer- 
mano che il ministero sarà ancora una volta 
obbligato di ritirarsi. 

Si legge a questo riguardo nel ‘Morning 
Herald. '« Dopo la disfatta, che ha avuto i 
ministero nella Camera dei comuni, può egli 
ritenere più a lungo un ufficio, che esercitava 
senza autorità, e che non può fruttargli che 
nuove sventure? L'aggiornamento della discus- 
sione sui titoli ecclesiastici chiesto, da lord 
Russell, ci dà a credere che egli non si pre- 
senterà più davanti la Camera dei. comuni. in 
qualità di ministro, ed è probabile, che lu- 
nedì prossimo; il nobile lord farà conoscere in 
seduta la condotta che egli.conta di tenere.) » 

Maprip; 29 aprile. — Secondo il Catolico 
era’ voce (che ‘fosse giunta'a Madrid la ratifica 
del concordato, benchè nulla di ‘positivo se ne 
dicesse. 

— A Sarragozza sono state'derubate le casse 
del tesoro. 

Un'Assemblea di cospiratori carlisti, sorpresa 
in flagrante delitto nella provincia di Gironne 
in Catalogna, ha sostenuto una viva fucilata 
con la giandarmeria ; otto cospiratori restarono 
uccisi nella lotta. 

(Corresp. du Congrés de Tours): 

Parici, 4 maggio: —! Tutta questa ‘iottel è 
stato in permanenza il ‘conclave socialista; vi 
è Stato un':continùo andiriviéni ‘‘di ‘emissarii; 
vi sono stati introdotti molti capi d’associa- 
zioni. Non vi si raccomandava solo la calma, 
e la moderazione, ma anche la par completa 
indifferenza. (Corresp. du Congrès de Tours), 

Parici, 4 maggio, ore 6 della sera. — Abs 
biamo percorso. Parigi da /un capo all’ altro. 
Piove .; la folla è d’una ‘indifferenza assoluta; 
I magazzeni non ‘sono! chiusi | quasi in'alcun 
luogo. CGircolano delle pattuglie. Si vedono 
pochissime dlouses ; tutto è nel' più grande 
ordine, vi sono truppe per tutto. Questa è la 
festa. ‘Calma ‘completa nel quartiere e sulla 
piazza dell’ H6tel. de Ville, egualmente nel 
centro della riva sinistra: nulla nelle piazze 
del Panthéon, di S. Michele, della. Sorbona, 
della Scuola di medicina. Nulla alla Bastiglia 
e nel sobborgo S. Antonio. Dal mattino fino 
a quest'ora non il menomo gruppo. A‘ giudi- 
carne dalle. apparenze , ile illuminazioni dei 
particolari saranno insignificanti. Tutta la guar- 
nigione è corisegnata. (Patrice). 

— La commissione dei congedi ha accor- 
dato ‘una prolungazione di congedo di 15 
giorni al signor di Falloux, ‘datando dal pri- 
mo di maggio. ) 

Svizzera. — Berna, 5 maggio. — Egli è noto 
che 17 fra i rifugiati ‘più importanti hanno 
ricevuto ordine dal consiglio federale di la- 
sciare la Svizzera. La Patrie, giornale di Berna, 
afferma che sei soltanto sono partiti, gli altri 
sono nascosti e ‘hon si Sa cosa sia di loro. 

— Il 2 maggio ebbe luogo a Zurigo la com- 
memorazione del 500.mo anniversario dell’en= 
trata di quel cantone nella Confederazione El- 
vetica. Sgraziatamente la pioggia ‘venne/a tur- 
bare la festa popolare e.il'programma rimase 
in parte ifieseguito, Il signor Zehader, presi- 
dente del governo cantonale, prese il primo 
la parola, salutò gli invitati, erammemorandò 
l'alleanza del 1351 ‘e le liete sue conseguenze 
per Zurigo, dichiarò che questo cantone por- 
gerebbe sempre la mano ai suoi antichi al- 
leati svizzeri (cioè i cantoni sonderbundisti) 
senza avere a male il rancore di questi. Il 
deputato di Lucerna parlò dell’antica. alleanza 
del suo cantone con Zurigo, e isuoi detti fu- 
rono accolti con applausi. La folla tenevasi il 


la; massima ‘atten- 
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VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 
Paris, A85A - un très-beau vol. in-8 -- Prix 4 fr. 


zione a tutti i discorsi, ansiosa di raccoglierne 
ogui parola. L’assenzà. dei rappresentanti ‘dei 
{re cantoni primitivi era (notata con rincresci- | 
mento, — Il giornò 3 cominciò il tiro alla ca- 
rabina, ‘cui prendono anche parte i carabi- 


{nleri dei tre piccoli cantoni. 


Beaumo, 1 maggio. L'Ufficio delle Novità 
annuncia che. l’Autria e la Prussia. si sono 
messe d’accordo sulla rappresentanza nazio- 
nale presso. la Dieta. Essa è divisa in tre cu- 
rie, cioé: l’Austria, la Prussia e gli altri Stati, 
sarà formata dei deputati delle Gamere, ma 
satà piuttosto ‘una consulta anzi che'un ‘corpa 
deliberante. 

Amsurco, 2 maggio! Il Senato ha' indi- 
rizzato una nota .allal'repubblica’ Argentina 
relativamente agli arruolamenti per il Brasile. 


| (Officio telegr.) 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nnova, n. 17, e per le provincie dal sig.#8 
US. NICCOLINI gerente. OT 


Giusepre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


LETTO IN FERRO 


ad una piazza con pagliariccio ela- 





stico e.‘ materasso , {alto a nodo, il 
quale raccozzato in una Comode, 
Serrepapier, Buffetto , Armadio, 


ECG. CC. 














Letto raccozzato nel Buffetto ) (Letto spiegato) 


Occupa soltanto in larghezza metri 0.90; altezza metri 1 05; profondità. metri 0 44; e dispiegato per l’uso metri 2 circa. di 

lunghezza. Questo letto che durante il giorno non si ‘vede, ed \occupa pochissimo spazio, è specialmente apprezzabile nelle città 

ove le pigioni ‘degli \alloggi ‘sono carissime.!Ne fu ‘inviato'un modello all'Esposizione di Londra in figura di Comode. 
Trovasi presso Granzini Giacomo, inventore e proprietario. in Via Conciatori, casa S. Marzano, in Torino. 


COMPAGNIA: D'ASSICURAZIONI GENERALE IN VENEZIA 


APPROVATA DA S. M. IL RE DI SARDEGNA | 


| Dalla Tipografia CenesoLe e PANIZZA 
fu pubblicato testè un ‘opuscolo intitolato : | 


MANIERA PRATICA 


PER BEN ALLEVARE 


con R. Brevetto 26 maggio 1850, e con R. Decreto di S; A. il luogotenente gen. di si M. 
del 22 ‘aprile 1848, 


PROGRAMMA 


per l'assicurazione contro ‘i danni della grandine, colla quale’si ottiene il pronto ‘ed integrale 
compenso de’ danni, e si partecipa'agli‘utili che ne risultassero alla Compagnia assicuratrice. 


Senza alcuna variazione nelle condizioni della 
polizza di assicurazione dell’anno scorso, la ‘in- 
frascritta Compagni intraprende anche nel cor- 
rente la sicurtà a pito fisso contro i danni 
della grandine; garebtendo secondo! l’ùsato il 
pronto ‘ed integrale) compenso di qualunque 
danno avvenibile, e promettendo di ripartire fra 
gli assicurati del 1851 la metà degli utili che re- 


siduassero alla Compagnia dalle operazioni fatte 
in questo ramo in tutta l’Italia. 

Neppure nella tariffa dei premii viene intro- 
dotto alcun cambiamento, ritenendosi quella 
dell’anno scorso per tutti i regii Stati (escluso il 
ducatodi Savoia) sebbene sia molto più modica 
della tariffa chela Compagnia medesima adottò 
per le provincie lombardo-venete. 


IZ IA IZ ZII A MRI LSZI ZIONI III IVO ANIA DIRI TA TIE N I Do è 


CLASSI 


Fieni e foglia dl'gelsion io 


Frumento, segala, avena, orzo, ravettoni, ‘lino Do altri pro- 
dotti che si raccolgono entro luglio, ‘escluse le frutta » 
Meliga (grano turco), fave' e ‘fagiuoli. ./., »° 
Riso di qualunque specie, canapa, olive, noci, castagne, 
frutta di qualunque specie, piantagioni di tabacco, 
luppoli, è tutto ciò che sìraccoglie dal 1 agosto in poi.» 
Uve diverse, esclusa. quella detta ‘nebiolo 


Uva nebiolo |... ie 
3 

La categoria eccezionale risguarda vil Gero- 
vesato, l'intera provingio d’Acqui, l’intera pro- 
vincia della Lomellina, Îla provincia di ercelli, 
escluse le comuni di Borgo d’ Alice, Roasenda, 
S. Germano, Salasco; ; e fa provincia di Novara, 
escluse le ‘comuni ‘di Armeno, Ara, Artò, Ba- 
rengo, Boca, Borgomalero, Cavalietto; Cava- 
l'irioi Fara, Gargallo; Gattico} Ghemme, Goz- 
zano, Grignasco, Isola! San Giulio, Maggiora; 
Mezzomerico ; ;Miasino8 Momo, Orta‘; Pella; 
Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Sorito 
e. Vergano. 

Tutte le suddette comuni e. .tutte le altre 
provincie non nominate appartengono alla ca- 
tegoria generale. -- Per l’uva nebdiolo non si 
stabilisce alcun premio fisso, 

Della somma importanza di questo ramo di 
assicurazione torna inutile di farne la dimo- 
strazione. Parlano leloquentemente 2 ‘suo fa- 
vore i\fatti. che, si | verificarono negli: scorsi 
otto anni, in cui lal compagnia praticò quella 
specie di sicurtà in [Piemonte ; i molti disastri 
indennizzati, le lt Era evitate. Se havvi 
flagello che sfugga ad'ogni umana previdenza, 
questo è certamente la grandine; 
modo è possibile evitati 


in nessun 
o, in néssun modo 


| neutralizzavne: i tristi effetti, se non col mezzo 


dell'assicurazione fatta \da/mna compagnia so- 
lida e leale. 

Questi due indispensabilimequisit, sipuò dirlo 
senza iattanza, ina con verita, sono posseduti 
in. grado eminente, dalla compaguiia ‘che ‘il sot- 
toscritto ha l'onore di rappresentare. 

Un, capitale fondiario di, 6,000,000 di live 
de’ fondi di riserva, che al 34 Biucalife 1849 
sommavano a Il. 10,693,789 50; ed. un incasso 
annuale di 6,000, 000 di lire fra premi e pro- 
dotto de’proprii fondi, sono gli elementi della 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE' SUOI CONELUENTI : 
nella notte del 14 al 15 agosto 1850, 
MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI. GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851, (22) Li 450: 
Trowasi vendibile presso tuiti'î principali 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI 


PREMII PER OGNI L. 400) 
assicurate nella categoria. 
AT inn — sr — 


eccezionale |. generale 


L. 


100» 
ABD 


12 


14 » 


GRA » 


RI i ..®.|. a convenirsi separata 





mente. 


sua solidità. È un complesso di circa 23 rm 
lioni, e;messun? altra compagnia potrebbe di 
certo offrire garanzie maggiori. Agli assicurati di 
questi i. Stati è inoltre accordata una: speciale 
garanzia, mediante l’ ipoteca che la Compagnia 
Sao a favore del R. Governo sopra beni € 
fondi consolidati che possiede in questo Stato. 

Tuiti quelli che < 
d’affari colla compagnia, ponno poi attestare 
della di Jei lealtà in ogni circostanza , ed il 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di sua 
esistenza della insigne somma di 11.31,224,631 30 
per. indennità dovute ai suoi assicurati, convin - 
cerà di tal verità anche gli altri che finora 
non sì trovarono nel-caso di essere rimbor- 
sati di danni ‘sofferti. Ogni anno l’elenco delle 
persone, cui le somme d’ indennità si sono pa- 
gate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 1849 
si sborsarono per questo titolo Il. 3 80) 661 Oli 
ed in breye sarà stampato laude Pelcoo 
dell’anno 1850. 

In tutti gli uffizi della compagnia, stabiliti 
in Torino è melle diverse città delle provin- 
cie, si riceveranno le assicurazioni, e sì for- 
niranno quelle nozioni e quegli  schiarimenti 


che si. desiderassero per ‘tuttii vari rami d’ das 


sicurazione \da essa trattati, cioè : 

Sulla vita dell’uomo, per capitali e pensioni 
pagabili in. caso di, vita e di morte;; rendite 
vitalizie immediate o differite, ecc.; per ‘le avarie 
fortuite alle merci viaggianti per acqua e per 
terra. 

L’ultizio dell’ispettorato generale in Torino è 
posto in via dei Conciatori, num. 27, piano 4. 

Torino, il 12 aprile 1851. 

Per la Comp. delle assicurazioni ‘generali, 
L’Ispettore generale per lo Stato Sardo 
Ingegnere Grovanmi PioitI. 


Rui infallibili; che pigliansi vin qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi. cibi, serza 


che diano il menor.o incomodo. e senza sturbute ‘ 


la digestione, 
Queste pillole sono provate da 47 anni ‘a Parigi. 
en in Torino dal'sig. Bussy o l'uf- 
zio. del Risorgimento. 
dl Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


ero ed hanno rapporti ; 


nazionale ,. galleria -Valois,, n. 


I BIGATTI! 


Proposta' alla gente di campagna da uni 
contadino piemontese; * 


Raccomandiamo ai cultori del’ filugellod 
questo libretto scritto con lutta semplicità, e/ 
adattato alla ‘capacità e intelligenza  deil 
' contadini. i 

Vendibile in Torino 
dal Libraio SCHIEPATTI. 


Î (i 
PENSIONNAT CATHOLIQUE 
LI 
DE M. GALLEAU,, 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 

Dans‘ce|pensionnat, non moins agréablement sisi 
tué qu'avantageusement, sous le rapport de la san si 
et'du calme nécessaire è l'étude, Tes éléves recoisi 
vent ‘une instruction varige et solide, appropriée di 
leur vocatien. L'enseignement embrasse les étud 
classiques, comme celles qui regardent'le commer 
cu l’industrie. Il comprend le latin, le grec, 
francais, l'allemand, l’anglais et l'italien; la callid 
grafie, le dessin, la géographie, l’histoîre, l’arithmés 
tique, lu tenue de livres, ‘Tes mathématiques, af 
i littérature, les sciences physiques et naturelles, ecc. 
La musique et les autres'arts d'agrément sont aussi 
enseignées, au gré des parens. i 

L’instruction .religieuse, réglée sur l’Age et 100 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement coni 
fiée au'izèle éclairé du clergé de Genève. i 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et 


pour cette raison le nombre des élèves ‘est'’asse 
restreint. 9 


ACQUA DI SPAGNA’ 
Della. signora ASCANIO. per tingere i cad 
pelli in tutti. i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto p 
fortificare la radice dietro un nuovo, proced 
mento d’ un uso facilissimo, potendo. qua 

launque persona. tingersi.di .per se. 

116, Pari 
Sì spedisce in provincia ed' all’estero; ( affra 
cato). ; 


| 
ÎPa vendere i 
!" Elegante  Caléche o Barchettone ad ‘otta 


molle. Recspito all'Albergo di Londra, g 
della Bonne Femme. 


Teatri di questa sera. fi 
CARIGNANO:—La drammatica ‘compagnia al se 
vizio di S. Mi recita: Stiffelius, ovvero dl Pasti 
ed il Vangelo. f 
NAZIONALE.— Operaseria: A tlila. — Balle grat : 
i It:Duca ta il Paggio. 


SUTERA. — Opéra buffa: Crispino! e la 6 Com a 
ossia il Medico e la‘ Morte. (on fr 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Miseria e ninohespa , con Mei 

ghino ciabattino. i 
CIRCO.SALES,— La inno Compagnia, Ro; 
eLeigheb, recita: Il Corsaro di San Lopes 


| 
capo scoperto e prestava | librai, Prezzo fr. 4 la scatola. f Tip. FERERRO E FRANCO. 


















$Ì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 








r Tonino, 4 
principali lib 













O enze, Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi; impiegato 
Sh de Napa adosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulie2 = Parigi 
‘bffici di corrisì denza Hava, e Lejolivet. _ Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street. — William Thomas' bureau universel d'annonres et d'a 
bonnements; 21, Catherine S.t Strand. 143 


RIVISTA. 


Giornale officiale di Roma continua a pubbli- 
ir sentenze e proclami contro malfattori. — E 


I per giunta ricopia %*alla Gazzetta di Bologna una 
— filippica contru coloro che impediscono altrui l’uso 
‘del tabacco da fumo, denunciandoli violatori d'ogni 
legg morale e civile. — L'Osservatore invece va 
‘né 


tisi per la lauta mensa che la pontificia ac- 
cademia d'archeologia imbandiva per celebrare 
l'anniversario della fondazione di Roma. — E qui 





‘sono tutte le notizie d’Italia per oggi. 


Sebbene anche le nuove di Francia nè son molte, 


Î nè di grande importanza... £ 


L'anniversario. della repubblica, che si opinava 
‘essere il giorno designato per riteatare l'estrema 


| prova, passò tranquillissimo. Non l'ombra del disor-, 


dine. La popolazione parigina fu ammirabile di 


i saggezza: Ed il fermo contegno del governo, le 


precauzioni prese, persuasero. a tutti la calma e 
Le prademmaoi nr 


7 Nell'Assemblea seguirono le interpellanze per: la 
nota pubblicata dalla Patrie, e ristampata, dal Mo- 


‘ttiteur, secondo la quale due. deputati della Mon- 


‘tagna (Myot e Greppo) per poco mancarono d'esser 
colti in flagrante delitto, di correzione delle prove 


‘ dell'undecimo bollettino. Rispose Léon Faucher, 


che il ministero è solo responsale di quelle pubbli- 


cazioni del Moniteur, che siano nella parte officiale. 


Che del rimanente i tribunali informano. 
‘litanto si dice che altri arresti ebbero luogo, e 


#A taria ' È d À 
che si trovarono altri proclami non meno Iincen- 


‘diari. Anche a Marsiglia perguisizioni ed arresti. 
La Camera dei comuni in Inghilterra adottò ad 
Una maggioranza di:14 voti un emendamento del 
deputato Hume al progetto del ministero. circa la 
imposta sulla rendita. È difficile prevedere sin d’ora 
le possibili conseguenze di questo voto, ma tuttavia 
abbiamo fiducia che non.trarrà seco la caduta del 
ministero. 

Di Germania notizie importanti e sicure manca- 
no. Circolano voci di vaccordi fra J'Austria. e la 
Prussia circa la rappresentanza nazionale presso la 
Dicta, ma meritano conferma. 

l fogli svizzeri recano i. ragguagli della festa ce- 
lebrata a Zurigo-per il.500 anniversario della Con- 
federazione, ‘ma rimpiangono che il mal tempo 
l'abbia in parte turbata: 





GIORNALI ITALIANI: 
Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito : 


Esereizi DI GINNASTICA AL R. CASTELLO DEL VALEN- 


TINO. — Quando noi proclamavamo altamente i pro- 
gressi dell’istruzione morale e materiale nelle file 
dell'esercito, i pregiudicati e i miscredenti ci po- 
tevano.rispondere, che. le nostre erano nulla più 
che parole. Or bene, ora venne il tempo dei fatti, 
e noi godiamo che questi non solo corrispondano 
alle nostre speranze ed a quelle di tutti i buoni, 
ma grandemente le superino. 

Ed uno dei fatti più convincenti e più solenni 
era lo spettacolo presentato domenica 4 maggio 
nel castello del Valentino dalle truppe della guar- 
nigione, cicè 1 e 2 reggimento Granatieri, 7 e 8 
fanteria, corpo dei bersaglieri, cavalleggieri Aosta 
e dai pontonieri del corpo reale d'artiglieria, 

‘in totale circa 600 uomini. ‘La memoria di tale 
spettacolo non perirà così presto nell'animo dei 
cittadini, e segna una pagina così gloriosa negli 
annali della nostra militare instruzione, con ‘tanto 
valore promossa dal ministro della guerra cavaliere 
Della Marmora. 

Ogni ordine di persone, fra cui distinguevansi 
ministri, senatori, deputati, in gran numero accor- 
revano ieri l’altro al real castello, onde assistere 
ai varii esercizi di ginnastica, presieduti e. diretti 
dal cav. Della Rovere, maggiore del corpo reale 
d'artiglieria, compilatore di un ottimo trattato su 

| tali esercizii, varii uffiziali dei reggimenti prende- 

“vano parle 4i medesimi, sl 

Verso Je tre ore pomeridiane S. M. il Re, accom- 
pagnato da S.A. R, il principe Eugenio, dal mini: 
sto-della guerra cav. Della Marmora, da’ suoi aiu- 
tanti di campo ed uffiziali d'ordinanza e da nume- 





APPENDICE. 


| FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 





(Vedi i numeri 1043, 1049, 1021, 1026). 
MI. 


I Sercvitori dî Via 
edi Savoia. 


“Se per disgrazia alcuno de’ miei leggitori 
fosse di quelli che fanno le sinorfie ai Pro- 
messi Sposi di Manzoni perché Lorenzo e 
‘Lucia non ‘sono più che due contadini, e il 
ffomanzo ; dicon essi, puzza d’aglio e di ci- 
polla, io li conforto. a passare il presente 
isquarcio. Altro che ‘contadini! Qui i miei eroi 
sono di una condizione certamente inferiore, 
‘poichè hanno quasi appigionata la maggior 
parte della nativa libertà, (che è propria di 
quelli; ‘e il grado di libertà che è in ogni 
condizione è destinato a tenere luogo di quei 
gradi, già così gelosamente. osservati, della 
nobiltà. Ma egli è appunto per ciò che quel 
grado di libertà rimanente pure ai servitori 





ficio del Giornale, a fianco alla Madonna de 
le Pi le cori! dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 











gli Angeli e presso i 





roso corteggio di uffiziali di ogni arma, veniya ac- 
‘colto e salutato, come sempre, dai più cordiali ev- 
viva; e il suo arrivo dava il segno dell’ esperi» 
mento. È 

Incominciava Ja fanteria” a prender posizione 

sulle travi, su cui eseguiva con lodevole precisione 
tutti i movimenti delle armi colla carica in quattro 
tempi e a volontà, e le diverse posizioni-di fuochi; 
un'ammirabile destrezza e disinvoltura presiedeva 
e accompagnava questi difficili ‘esercizi. Dopo la 
la stessa fanteria eseguiva pure moltiplici passaggi 
sulle travi medesime caricando e sparando le armi, 
mentre i tamburini battevano la carica. Molti salti 
| così detti del trampolino all'altezza di cinquanta e 
più oncie coronavano lietamente questa prima parte 
degli esercizi, la quale veniva onorata dai più chiari 
‘segni di pubblico gradimento. 
. Alla fanteria tenevanodietro i bersaglieri, i quali 
immaginando di essere inseguiti dai nemici get- 
tavansi dalle travi con armi e bagaglio, sospen- 
devansi alle funi, e discendevano, rapidamente da 
esse col capo in giù; manovra nella quale non sa- 
prebbesi se sia maggiore l’agilità od il coraggio. 

l pontieri con una grazia impareggiabile e. éon 
irresistibile slancio saltavano il cavallo dall’uno 
all'altro fianco, dalla testa alla coda e in ogni dire- 
zione traversale. 

| Dopo i salti del cavallo vennero gli ‘esercizi di 
scherma colla baionetta, ‘eseguiti da’ graduati e 
soldati del reggimento: granatieri sotto la/direzione 
del capitano aiutante maggiore Gozzani di Treville; 
terminati i quali.con una rapidità pressochè incre- 
dibile fu apparecchiata l’arena per le evoluzioni 
della cavalleria, comandate dal bravo luogotenente 
nei cavalleggieri Aosta,:Mago. Faceva maravigliare 
la.grazia con cui si eseguivano le movenze, la pre- 
cisione delle cadenze al galoppo, i fronti indietro, 
le fermate subitanee di carriera e. tutto ciò che 
forma la scuola di un’ottima equitazione. 

Per ultimo avevano luogo i salti della siepe ese- 
guiti dalgi stessi cavalleggieri Aosta; il combatti- 
mento della lancia colla haionetta contro la fante- 
ria, della sciabola e della lancia della sola caval- 
leria; ed in tali combattimenti nulla si lasciava a 
desiderare nè per ardimento, nè per precisione, 
nè per quella disinvoltura che è il frutto più be- 
nefico di tali esercitazioni. 

ln tanti e sì svariati esércizi non succedette al- 
cun sinistro, tutte procedette con ottimo ordine 
e gli accorrenti seguirono con grata sorpresa tutto 
il corso di queste svariatissime esercitazioni col- 
l'occhio e assai più col cuore; è non mancarono ad 
ogni istante di manifestare il piacere e la. maravi- 
glia di cui erano compresi, incoraggiando col ge- 
nerale assenso e colla profonda soddisfazione a 
sempre maggiori intraprese. 

Il Re non volle esser l’ultimo a palesare il suo 
pieno gradimento; e chiamati‘a sè tutti gli ufficiali 
istruttori diceva loro affettuose e confortanti pa- 
role, quindi ritornavasene a Moncalieri coll’anima 
giubilante dei veri progressi dell’esercito, di cui 
egli è non solamente duce supremo; ma lustro, or- 
namento e modello. 

E noi commossi assistemmo a questa vera festa 
nazionale militare; noi che sentiamo tutta. l’impor- 
tanza di questi progressi, uscimmo dal castello del 
Valentino colla persuasione di avere adempiuto al 
nostro dovere, inculcando e promovendo in ‘ogni 
tempo .ed:in ogni maniera l'istruzione dell’esercito. 

A coloro che non credono:0' fingono di non cre- 
dere ai benefizi della ginnastica, noi rispondiamo 
adunque: il giorno di domenica scorsa debbe avervi 
ben. profondamente convinti che voi foste finora 
dalla parte del torto! M. Duo. 





1 GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi del 4 maggio: 

— Il Constitutionnel ed il Débats non pubbli- 
cano articoli politici. 

— L'Ordre chiede all’Univers che ieri dichiarava 
che la situazione politica non è che nel cattolici- 
smo, « quanti secoli abbisognano per restaurare 
questa supremazia clericale, che sì fiorente allora, 


SII II ITINERE PARLI ee PADANO Denso ee cere aan 


moderni, la libertà se non altro di mutar pa- 
drone, o condizione, li colloca in una condi- 
zione immensamente superiore a quella dei 
servitori schiavi. degli antichi, dei contadini 
schiavi del medio evo, e di quelli che pur 
restano in alcune parti anche. cristiane del 
mondo. 

Non solamente nell'antica frase legale, ma 
i direi così, anche in buona filosofia lo schiavo 
sì può chiamare uomo non intiero. La: reli- 
gione sola, più liberale che ogni filosofia ed 
ogni legge di ogni tempo ,. dà eguaglianza di 
i diritti anche allo schiavo. Ma il servitore é 
uomo. intiero anche per la legge e per la fi- 
losofia. E a niun uome intiero, a niun uomo 
libero, nemmeno umanamente parlando, non 
abbiamo diritto di rivolgere il nostro disprezzo. 

Non dubito che ci fossero, che ci sieno 
anche virtù negli schiavi. Ma senza dubbio 
debbono essere, e sono maggiori nel servitore 
libero moderno ; e del resto le medesime virtù 
prendono senza. dubbio un carattere diverso 
e di molto maggiore nel secondo. La fedeltà 
che comprende in sè quasi tutte le virtù di 
un inferiore verso un superiore non ha me- 
rito, non è quasi virtù, quando ella può essere 
inculcata col timore, ed è una delle più su- 
blimi virtà quando è inspirata dall'amore. Nè 
l’amore è incompatibile, come dicono alcuni, 
colla: disuguaglianza , colla inferiorità, Il più 








te 


non potè arrestare 
zioni? » Em 

— ll Messager de l'Assemblée dà consigli per 
evitare turbolenze nella festa. 

+ L'Opinion Publique, dopo aver riprodotto l’ar- 
ticolo, del. Débals sulla fusione, dichiara che non 
è questo un articolo orleanista, ma un articolo eli- 
seista, anzi un articolo epicureo, ed. aggiunge: ecco 
il fatto : « Il Débats ama di vivere in buon'armonia 
col fatto dominante, il fatto che nomina alle amba- 
sciate, che firma Je promozioni militari. » 

— L’Union, a proposito della polemica fra il 
Deébats e \ Opinion Publique, dice che fa d’uopo 
raddoppiare gli sforzi per appianare tutte le diffi- 
coltà ; che la fusione non è una questione di prin- 
cipii, che dev” essere nazionale, e che non bisogna 
comprometterla pet motivi qualsiensi di rivalità e 
e d'invidia. ES 

— L’Assemblée Waliinale torna sempre Sulla fu- 
sione, e dice che. se l'esempio venisse dall’alto e che 
i principi delle die famiglie dichiarassero che sono 
d'accordo, l'intero paesé si schiererebbe subito in- 
torno ad essi, ; 





È 





— Il National fa un ultimo appello ai demoera- 
tici perchè non si laseino andare a provocazioni. 
Questo giornale pritesta contro qualunque conflit- 
to, e dichiara sempre che i bollettini rossi sono 
opera della polizia. 

= La Presse consiglia al popolo calma e vigilan- 
za. Se il 4 Maggio passerà tranquillamente, si può 
essere certi che la proposizione di revisione della 
costituzione sarà aggiornata alla fine di gennaio 
del 1852. ; 

— Il Siéele dice: « Giò che risponde del 4 Mag- 
gio è il giuramento di Luigi Napoleone ; è il pas- 
sato di ciascuno dei mibistri attuali ; sono.gli stessi 
giornali dell’Eliseo, che difendevano la repubblica 
non sono due anni. » \Il Siécle riproduce un gran 
numero di documenti ia appoggio della sua opinio- 
ne, e termina il lungo.articolo col grido di Viva la 
Repubblica democratica è costituzionale! 

—Il Pays riproduce il discorso che pronunciò 
il sig. Lamartine all’epoca della proclamazione della 
repubblica, Termina poi il primo articolo con que- 
ste parole: « La repubblica e la costituzione, che 
allora ci salvarono dall’anarchia, e che a tutti sem- 
bravano una salvezza, una speranza, sono oggi un 
lavoro ed una costanza penosa ad ottenersi dall’im- 
pazienza di una generazione. l risentimenti hanno 
preso il posto:delle riconoscenze: Le. fatiche sono 
succedute agli slanci. Ognunysi lamenta, ognuno 
vorrebbe o precipitarsi indietro, 0 precipitarsi in 
avanti. » 

Ma ognuno si rassicuri ! Indietro, l'impossibile, 
avanti l'abisso, terra fermo questo paese, malgrado 
la troppo generale debolezza che lo fa vacillare, 
sul terreno scabroso, ma solido che la necessità gli 
ha mostrato, e che ‘Ja sovranità proporzionale di 
tutti consoliderà gradualmente e sicuramente sotto 
di lui. 

Ciò che d'ora ‘innanzi abbisogna a questa nazio- 
ne, non è l'entusiasmo, ma la pazienza. Questa virtù 
è al popolo francese più difficile che ad ogni altro, 
ma l’avrà, perchè Je ha tutte al bisogno. 

Leggesi nella Patrie del 5: 

Per qual ragione non avremo giornata? 

Non è già perchè il Siéele raccomanda la calma 
e lamoderazione. Lafayette non ha saputo impe- 
dire le giornate del 5 e del 6 ottobre. 

Non è: già perchè il aziona! dichiara di suo 
capo, traditore della repubblica chiunque fosse 
tanto malavvisato di scendere in oggi per le vie 
col fucile. Il. National lasciò fare le giornate di 
giugno 1848. dai 

Non è già perchè.la République ripete in tuttii 
tuoni pazienza e risoluzione. La République ha 
veduto sfilare sotto le sue finestre la sommossa del 
13 giugno. st e 

Non è già perchè la Presse proclama che sarebbe 
fare ingiuria al popolo il raceomandargli la calma. 
— Dopo la rivoluzione del 1848 la Presse risicò di 
essere saccheggiata da un certo popolo, e la se- 
RIZZA IA AIA II 
sublime, il più tenero , il più prezioso degli 
amori, quello d’uma donna ad un uomo, con- 
siste tutto intiero nélla inferiorità della donna, 
e si distrugge, 0 sì scema, o sì guasta, e si 
fa quasi contro natia, ogni volta che per 
eccezione la donna ‘usurpa una superiorità che 

‘non è nella sua natura, Nè è questa solamente 
inferiorità, come dicono, di organizzazione ima- 
teriale; e se pur fosse,ei si vorrebbe dire che l’or- 
ganizzazione più debole lasciando all’animo uno 
stromente men forte che all’uomo, produce poi 
quella debolezza o dolcezza dell'animo fem- 
minile, onde vengono nella donna quel bisogno 
della protezione, del consiglio, del conforto, 
della forza virile, che è senza dubbio il mag- 
giore e più irresistibile degli allettamenti di 
essa. L'amore tra genitori e figliuoli, pur si 
nutre d’ineguaglianza , e vive delle forze su- 
periori prima degli uni e poi degli altri; e 
‘guai anche a questo amore, quando ]l’ ordine 
naturale è sovvertito. Ma oltre queste inegua- 
glianze più propriamente naturali , la società 
umana ne ha conformate dell’altre , le quali 
pur si debbono dir naturali, posciachè natu- 
rale è la umana società. Ed anche tra queste 
ineguaglianze può sorgere e sorge ogni dì 
l’amore e la fedeltà. 

Ma non c'è dubbio che l’amore dell’infe- 
riore verso il superiore non può essere se non 
in quelle società, dove (per lo più per l'abuso 





Torino, Giovedì 8 Maggio 1854. 



















È il movimento delle rivolu- conda pulla riserbata dagli autori degli infami bul- 


lettini*sarebbe diretta al signor di Girardin. 
No/mnon è già! perchè i giornali socialisti, re- 
trocedendo innanzi alle orribili. conseguenze delle 
loro prediche, ‘s'incoronano questa mane di. rami 
d’ulivo artificiale, che non avremo giornata. L'uli- 
vo, foss'anche presentato dalla mano più santa, non 
abbassa il fucile dell'assassino. L’arcivescovo di Pa- 
rigi fu'‘colpito.' mortalmente’ sulla barricata, della 
quale voleva fare una cattedra di perdono, di pen- 


| timento e di riconciliazione / 


Noi non.avremo giornata : 

Perchè la parte sana del popolo — la grandissi- 
ma maggioranza — gli operai, i quali contano sul 
lavoro d'ogni giorno e non. sul: saccheggio per nu. 
trire le loro famiglie, gettano al: fiume gl’infami 


bullettini che gli si dirigono; i 


Perchè il governo veglia ; 

Perchè l’armatasi è disposta a fare vigorosamente 
il dover suo; | ; 

Perchè al primo ‘suono del tamburo'la guardia 
nazionale presenterebbe una selva di baionette ai 
briganti che agognano alla ‘rapina, all'incendio, al 
massacro; 0 

Perchè in questa immensa capitale, ogni citta- 
dino che: ha il'suo lavoro, la sua famiglia, la sua 
proprietà da difendere, sarebbe in piedi ; 

Perché lo'scoppio della pistola dell’Hédfel des Ca- 
pucines sarebbe soffocato, senza esitare, questa 
volta, sotto la mitraglia di tutti i difensori del- 
l'ordine. - 

Si rassicurino i dipartimenti! Parigi è tranquilla, 
se non allegra, come vorrebbe la Presse. Le armi 
sono cariche. Il terzo anniversario della repubblica 
verrà celebrato sotto la protezione delle baionette 
dell’armata e della guardia nazionale — e ciò ch'è 
più forte di tutte le baionette — sotto la prote- 
zione dei sentimenti quieti e fermi dei quali è ani- 
mata la popolazione parigina. 

Parigi ore 6 di sera. 


Ecco perchè non ebbimo giornata! 


i (Corrispondenza del Risorgimento). 


Bologna; 3: maggio 1851. 

Qui si prosegue a non voler fumare, mal- 
grado le insinuazioni governative, malgrado le 
minaccie militari. — Sono stati ‘arrestati Ce- 
sare Gamberini, che valorosamente si è battuto 
in Roma e fu ferito', e diversi ‘altri giovani; 
sì dice questo il principio di una lunga lista, 
che per essere veridica dovrebbe comprendere 
moltissimi abitanti dello Stato romano. 

Il dott. Baroncini di Bologna, chirurgo nel- 
l’armata sarda che trovasi qui, ha avuto or- 
dine di partire entro 24 ore; quantunque cauto 
e prudente, ebbe quest’intimazione forse per- 
chè appartiene all’esercito sardo) — Si danno 
conversazioni da pochissime famiglie , perchè 
la città non vuol sapere di spassi in tanto cor- 
doglio. £ 

L’accademia dei Concordi ha recitata una 
farsa del sig. Ploner intitolata: Una farsetta 
in famiglia; vi è un’allegoria del 30 aprile di 
Roma; andò a/furore e se ne volle la replica, 
— L'autore però è stato dal governo condan- 


nato ad una multa di 220 fr. — perchè si fa! parte dell’attuale gabinetto. 


offesa a nazione amica e restauratrice. — Ciò 
ha valso per raddoppiare il ridicolo ,, come i 
proclami del comandante militare hanno pro- 
pagato il pensiero di non fumare. 





Torino, 7 maggio. 

La Camera dei comuni d’Inghilterra, a 
maggioranza assoluta: di 14 voti, ha adot- 
tata la proposizione di M. Hume, che re- 
stringe ad un solo anno il voto dell'in. 
come-tax, e istituisce una commissione che 
proponga il modo di ripartire equamente 
questa tassa sulla rendita che la  distribu- 
zione necessariamente arbitraria rende ne- 
cessariamente odiosa. |’ 


CIRO POZZI II ROLO NNO 


dei superiori) non sia sorta una di quelle im- 
pazienze d’ inferiorità e disuguaglianza , che 
veggonsi sorgere di tempo ‘in tempo, e di 
luogo in luogo. Siffatte impazienze poi, 0.giuste 
o no, sogliono sorgere. prima nelle città e nei 
paesi più colti o più corrotti; e per qualche 
tempo ne restano scevre le regioni meno 
colte e più discoste di ogni paese. Non c’è 
quasi gran capitale in Europa, nella quale 
non sì cerchino i servitori da qualche pro- 
vincia rimota, nascosta , e per lo più di 
montagne. È parigini hanno i loro svizzeri, 
savoiardi ed alvergnesi famosi per la loro fe- 
deltà. A Madrid s’ hanno i Gallegos, Torino 
ha i suoi servitori di Viù, men famosi che 
gli altri, perchè è men famosa ella stessa. 
Viù è una piccola valle discosta d’una doz- 
zina di miglia da questa città, nascosta dietro 
il Musinello e il Rocciamelone, e risalente fino 
al gran Moncenisio, per cui confina all’Alta 
Savoia; ma l’asprezza e l'altezza di questi 
monti sono tali che gli abitanti di Viù ne 
restano intieramente divisi dai savoiardi. Quasi 
ogni valle dell’alpe ha la sua industria parti- 
colare, e la serba con tal costanza, che vi si 
trova la medesima da secoli e secoli. Così è 
che troviamo nelle leggi Longobarde rammen- 
tati sotto il nome di maestri comacini quei 
muratori, che volgarmente or diciamo /aghisti, 
che ‘si spargono non solo in tutta Italia set- 


































































































































PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
0. L.6.— Provincie, — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.413. 
= Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 44 50. — Un mese L. 7, franco di afa += Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lr 
Risarcimento, — Le inserzioni si pagano cent. 20 

I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


6.50. — Iraria ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 


per riga anticipati. 
Num. 4039. 


Noi ignoriamo le ‘conseguenze immediate 
di questo voto. Forse le avremo coi gior- 
nali di domani. In tempi ordinari, e quando 
i partiti sono pronti a surrogarsi, un voto 
di quella sorta produce inevitabilmente in 
Inghilterra la dimissione di un intero gabi- 
netto, .a causa della sua significazione po- 
litica. Frattanto non è di natura a inceppare 
un governo ; esso non impedisce di ammi- 
nistrare. L'imposta sulla. rendita, altronde 
non indispensabile nello stato attuale della 
finanza, sarà sempre. percepita sino al 6 
aprile del 1853. 

Non possiamo dissimularci che se gli at- 
tuali ministri ‘cedono a'un sentimento di 
personalità, altronde giustificato da un’as- 


missione. In tal caso che avverrà? lord 
Stanley si troverà preparato meglio:che due 
mesi fa? Che ‘l’opposizione protezionista, 
tory, e semi-wighs' ha cresciuto in temerità 
non è dubbio. Rare volte il rifiuto di com- 
porre un gabinetto non fu segulto da un 
tardo pentimento. Gli elementi che sembra- 
vano insufficienti in un momento di buona 
fede, compariscono in. più grandi propor- 
zioni alla. passione esaltata della occasione 
mancata, e alla moderazione di oggi suc- 
cede l’imtemperanza di domani. 

. Con tutto ciò bisogna essere affatto cie- 
chi per non vedere che «un gabinetto tory 
o peelita non ha possibilità di riuscita, e 
che lo scioglimento della Camera, che ne 
sarebbe il primo. e indispensabile atto, non 
può affatto promettere una maggioranza pro- 
tezionista o tory, mentre porrebbe il paese 
nella. gran commozione delle elezioni gene- 
rali nel momento ‘in che ospita l'Europa. 

Se poi, come speriamo pel minor danno, 
l'amministrazione di lord John Russell resta 
al suo posto gli uomini di Stato che gover- 
nano ora la Gran Bretagna avranno data 
una prova di più di quell’alta intelligenza 
della situazione del paese e di Europa, che 
fa talvolta affrontare in Inghilterra il bia- 
simo di tenacità che i giornali dell’opposi- 
zione-non lasciano di esagerare, e conserva 
al governo gli uomini più capaci e relativa- 
mente più accreditati. 

Ad ogni modo, la posizione del ministero 
inglese sarà debole e oscillante da ora in- 
nanzi, qualunque sia il partito chiamato a 
comporlo ; perchè debole e oscillante è la 
maggioranza della Camera ; e se vi è atto 
che possa sino a un certo punto ritemprarla, 
sarebbe. certamente uno scioglimento per 


N popolo inglese, alla vista dei preziosi 
prodotti che attestano la gigantesca potenza 
dell'industria attuale britannica, non è ca- 
pace d’ irritarsi , come farebbe il francese, 


‘| contro la Gaparbietà di coloro che si osti- 


nano a voler abolita una gravezza sulla 
grande industria, e a togliere così il mezzo 
di ulteriori alleviamenti d’imposta a favore 
del povero, di intaccare il colosso del de- 
bito pubblico e di dare intanto alla politica 
esterna del paese una fisonomia degna e una 
attitudine vigorosa. Esso inoltre è sedotto 
«dalla. pretesa cura degli interessi agricoli 
posta innanzi da una parte della opposi- 
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tentrionale, ma pure in Francia, dove son 
chiamati con nome più generico gl’Italiani 
Dalla valle. d’Aosta scendono di qua e di là, 
nella lunga stagione delle nevi, cioè per due 
terzi dell’anno, numerosissimi giovani, con in 
collo quella cassetta. di picciole  mercierie , 
che chiamano essi con nome francese la doita ; 
e i francesi li chiamano co/porteur, e che noi 
diremmo merciaiuoli ambulanti; tornano ogni 
anno ne’ pochi mesi de’ loro lavori agricoli, 
riportando un picciolo tesoro, che talora s’ac- 
cumula a somme veramente incredibili, come 
ho udito io stesso dalla bocca d’un giovane che 
mi serviva di guida alle falde del Monbianco 
e parlava d’entrare egli e i suoi per 2 o 3 
cento mila franchi in una impresa di miniere 
in quella valle. Una delle industrie particolari 
degli abitanti di Viù è, ed era forse più ai tempi 
andati, quella di fare i servitori in Torino. 
Al tempo non solamente delle nostre nonne, 
ma delle nostre madri ancora, avevano come 
la privativa delle. portantine, necessarie a 
quelle matrone quando erano più rari i coc- 
chi, ed anche più raro per esse, se non di- 
susato. del tutto, il camminare a piedi per le 
vie mal lastricate della città, Ma anche» ca- 
dute in disuso le portantine rimasero ai mon- 
tagnardi di Viù molti altri impieghi da servi- 
tori, cuochi, portinai, staffieri e camerieri, essi 
riempivano tuttavia le case di Torino, e in 
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zione, e vede nell’income-tax una delle gra- 


vezze che cadono in parte sui prodotti del; 
suolo, La Camera dei comuni non diverrà | 


impopolare pel suo voto; ma siamo certi 
che non acquista certamente sul terreno della 
popolarità. 


Sapremo tosto a quale parte della Camera | 


appartengono i 38. deputati liberali che si 
congiunsero ai protezionisti, e potremo scor- 
gere se hanno. voluto provocare la crisi 
e la commozione di uno scioglimento, ov- 


vero se furono determinati da. considerazioni ! 


economiche e d’interesse materiale. Ad ogni 
modo , essi hanno agito improvvidamente , 
ponendo a nuovo, rischio l’attuale, ammini- 
strazione; e possiamo dire senza contraddirci 
che anche i tory e i peeliti agirono improv- 
vidamente. 

I tory dovrebbero misurare lo spazio che 
percorsero da cinquant’ anni; e ‘si accorge- 
rebbero che sebbene il loro programma non 
‘sia quello del 1600, tuttavia il mondo si è 
riformato più presto di loro. A quell’epoca e 
sino a 50 anni fa, essi stavano in mezzo alla 
scala dei partiti politici della Gran Bretagna. 
Da parecchi anni, gli orangisti che; stavano 
alla loro, dritta scomparirono, essi furono 
confinati a un'estremità; ii. peeliti. e i semi- 
wighs si avvicinarono; i wighs si trovarono 
al centro, ed .il partito radicale ‘che era nella 
strada, come oggi è il cartismo, salì al Par- 
lamento. 

Se i tory non; lasciano all’amministrazione 
il solo de’ partiti antichi che può ancora 
durarvi, la crisi, definitiva non sarà fatta in 
favor loro; e fra pochi anni il partito lory 
non sarà che una denominazione storica. 

Ipeeliti dovrebbero rammentare chel’uomo 
di cui ereditarono la conversione aveva un 
passato a redimere con l’abnegazione; un par- 
lito che professa l’abnegazione non si récluta; 
essi.mon hanno programma, nè possibilità di 
vita politica; allorchè vogliono vivere un sol 
momento debbono imitare. il grande uomo 
cher nella ‘riforma. commerciale prevenne. i 
suoi avversarii politici e finì con lasciarli al 
potere. 

Ma essi non comprenderanno: perchè i 
partiti sono ciechi. in Inghilterra come al- 
lrove ; tanto: peggio per loro; la. Provvi- 
denza non lascierà per questo di iirare il 
bene, se bisogna, anche dal:male che fanuo 
>gli uomini. Il partito wigh comprenderà che 
quando non si può ;transigere , bisogna 
avanzare, che ivi è la sua salvezza. 

Sebbene la crisi si manifesti, come quasi 
sempre in Inghilterra, nella quistione finan- 
ziera, non è men vero che la condizione ge- 
nerale degli affari di Eurona reagisce in que- 
sto momento in Inghilterra, e che lo sfidu- 
ciamento di alcuni provenne dalla. politica 
tenuta al di fuori. Quindi oscillazioni e’ in- 
certezze, che sono cequivalenti.a quelle del- 
l'Europa. continentale. Lo scioglimento della 
quistione francese. dovrà influire sulla defi- 
niliva, composizione della maggioranza e del 
governo inglese. 

La buona politica consiglia lord Palmer- 
ston, in tutti i paesi ove la bilancia pende. 
indecisa tra le ristaurazioni dell’arbitrario e 
la causa della libertà, a porre risolutamente 
il suo peso in favore di questa, e assicurare 
il suo trionfo con quello di una causa che 
accettò soventi il suo patrocinio, e gli fu 
larga di autorità e di rinomanza. 

II 

Un piccolo giornale che non vogliamo no- 

minare (e se esso vuol sapere la ragione di 
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tutte erano e sono osservabili per le loro buone 
Qualità, e soprattutte per ta! fedeltà. Dicesi che 
sia Ura ‘essi come una ‘specie di società, e go- 
verno libero quasi repubblicano, per cui vin- 
vigilano e si governano; e sì aiutàno gli uni 
gli altri; ma il fatto sta che ‘basta origine 
comune , e le parentele che naturalmente li 
congiungono in quella valle ristretta, per ispie- 
gare ‘anche senza ‘niuna costituzione quella 
reciproca responsabilità, Imperciocchè è cosa 
rara vedere un servitore di Viù ammogliato ad 
‘altra che non'ad'una sua paesana. E non è che 
queste avanzino le altre alpigiane e le abitatrici 
della pianura'in bellezza. Come le altre nostre 
montagnesi elle sono fresche sì e rotondette, ma 
tozze e non aggraziate, nemmeno nel loro abito 
troppo diverso da tutti quelli così pittoreschi 
e così noti delle svizzere. Del resto la vita matri: 
monialedi questi nativi di Viù si trae in due 
modi; che tutti e due non possono non farci 
osservare , quanto anche nei piaceri più na- 
turali e ‘più virtuosi gli uomini di condizione 
inferiore  sieno a compatire per la poca e 
men tranquilla parte che n'è loro conceduta. 
Gli uni prendono appena ogni due ‘anni quin- 
dici giorni di licenza per ‘andare alla Toro 
valle ‘a godere tutti insieme ed ‘in fretta i 
piaceri della famiglia, e tornare a vivere ‘altri 
due anti, vedovi, orbi ed orfani ad un tempo, 
Altri , ai mesi d’ invero e d’‘ozio nelle alte 


ciò la ricerchi nella. propria ignobilità); uno 
di quei giornali che vorrebbero dare ad in- 


tendere di essere realisti puri, e cattolici 


santi, e sono libelli faziosi, ha stampato ieri 
in Torino in un foglio segnato n. 214 que- 
sto testo tolto dalla Bilancia, la quale lo 
aveva. tolto anch'essa da un giornale inglese: 
« Perciò da, secoli la Casa. di Savoia, non 
« ha potuto seguitare che un sistema*peritoso 
«e bifronte.» E più sotto ha riportato questo 
altro testo del maresciallo Radetzky «La 
«Casa di Savoia, con una politica tutt'al 
« tro che onesta, ha spesso colto il. momento 
« di gravi lolte di cui l'Austria era occupata 
« per trarre a sé frazioni della Lombardia.» 

E subito appresso a ‘queste parole, il gior- 
nale-libello torinese aggiunge del proprio: 
« Se questosia vero 0 no, decidanela storia... 
« Chiunque conosce la storia dei tre ultimi 
« secoli può fariragione delle asserzioni del 
« giornale inglese ‘e del maresciallo au- 
«striaco.» € 

Ognuno comprende che noi non possiamo 
abbassarci a tentare colle nostre mani questo 
fango che. le fazioni gittano sulla nostra di- 
nastia, Colle fazioni, ‘con ‘chiunque ‘opera 
politicamente fuori dellostatuto fondamentale; 
con chiunque insidia manifestamente dinastia, 
statuto, indipendenza del Piemonte, con que- 
sti pochi e svergognali innamorati del ma- 
resciallo Radet:ky, noi. non discutiamo. È 
materia da birri. 


Vogliamo soltanto mettere sempre più in 


guardia tutti. gli onesti. uomini contro la 
ormai palese e sfrontata contumacia di questi 
anonimi mezzani dello straniero, ‘i quali non 
sono altro che gli aguzzini in votis del no- 
stro. paese. 


IPPODROMO. . 
Abbiamo già avuto occasione di trattenere 
i nostri leitori sopra ‘un progetto: per fondare 


nella nostra capitale un vasto ippodromo ad! 


uso ‘di pubblici speitacoli.Questo progetto 
che:sembrava obliato, è ora alacremente ri- 
prodotto, e si. cerca di attuarlo per mezzo di 
una associazione. i 

Non possiamo non augurare un esito felice 
a. questi tentativi, In, molte. capitali d'Europa, 
e nelle città più cospicue si hanno simili sta- 
bilimenti. Nell’ippodromo:di Torino il curioso 
potrà pascere.la sua avidità, lo studioso tro- 
verà una biblioteca, armi chi si diletta della 
scherma, pistole e carabine chi desidera ad- 
destrarsi. a cogliere il bersaglio, cavalli chi 
vuole imparave a tenersi saldo in sella. Sarà 
congiunto in esso ciò che può agevolare l’istru- 
zione morale, e rafforzare la: constituzione 
fisica. Nè qui si arresta il progetto; esso vi 
aggiunge i bagni comuni, bagni alla orientale; 
a vapore, non che un caffé restaurant. 

Noi non sappiamo a qual numero ascen- 
dano: socii che hanno sottoscritto il progetto, 
Non esiteremo però di asserire, che''èsso in- 
contrerebbe il favore del pubblico ove si at- 
tuasse in tutte le sue parti, E speriamo che 
non piccolo coraggio prenderanno i deside- 
rosi' di concorrere a quest'opera grandiosa 
per ogni verso dal pensiero che’ la ‘ordinata 
libertà di‘ cui (unica sgraziatamente) gode que- 
sta generosa provincia d’Italia, ne accresce ogni 
di la popolaziore e lo incivilimento, e fa più 
folti. di accorrenti i luoghi d’istruzione e di 
sollazzo. 


NOTIZIE DIVERSE, 


IP ALIA. 


Torino. — S.;M., con decreti in data del 5 


corrente , ha fatto, le seguenti nomine e di- 


Sposizioni ; 
» 
Montesoro avv. Giovanni, giudice nel tri- 
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montigne, facevano venire le loro mogli a lo- 
rino; ma ivi non avendo nè tetto, né casa, né 
camera propria, le tenevano a dozzina le une 
colle altre stivate insieme .in certi stanzoni ; 
dove pagano un posto quasi in una pubblica 
stalla, e non dico uno spedale, perchè questi 
ne sarebbero disgradati ‘alla comparazione 
della ‘polizia, dell’aria e del benestare che ci 
si gode. Felici quelli a cui sono toccati a 
sorte ricchi e buoni padroni, che lasciano al- 
meno nella Joro vecchiezza qualche compenso 
di riposo ed agiatezza ai loro servitori. Allora 
ritornano questi alla loro valle, e godono, di 
nuove in fretta e tardi, pur finalmente i pia- 
ceri della famiglia e del vivere libero. 

La casa mia, quando nacqui, era come*lutte 
le altre piena di questi servitori. Un. certo 
Ignazio, prima servitore di portantina della 
mia bisavola, ci era stato dato particolarmente 
a servire un mio fratello e me, molto bam: 
bini. Le sue qualità, anche superiori a quelle 
consuete de’suoi paesani, l'avevano fatto sce- 
gliere a ciò. Ei non ‘aveva nemmeno il Vizio 
che pare inevitabile in quella condizione di 
l’ozio della sala, Quando era. fatto .il suo ser 
vizio si adoprava a cento lavori. di mano in- 
gegnosi, ora a lavorar col coltello certe sca- 
tole, 0 scrigni complicatissimi, ora ad alcuni 
mulinelli a vento, ch’ ei metteva poi sul ve- 
rone della casa, ora a mutare questo verone 


{istituito avv. fiscale di 


HT. RISORCIMENTO 


bunale di prima cogaizione di Sarzana , giu-. ale di pri-.| Si 
vo, ma cognizione di Domodossola, giudice di annotazioni ritenendo a corredo il detto. 
| Caro IX. — Applicazione ed esazione dell 


dice in quello di Chiavari; 9: 


EROP 


Gazzi avv. Pietro , giudice nel tribunale di 


Tanlongo avv. Felice, giudice del manda- 
mento di Bobbio , giudice. nel tribunale di 
prima cognizione di Sarzana ; 5 

Alvigini avv. Luigi, sostituto ‘avv, fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova., giudice di quarta classe “nel tribunale 
di Chiavari; RI 

Lengueglia avv. Felice, sostituito avv. fiscale 
presso ‘il tribunale’ di prima ‘cognizione di 
Genova, giudice di quarta classe nel tribunale 
di Chiavari; È Jia 3 : 

Pescetto avv. Giacomo 7 SOst. avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova, giudice nel tribunale di Finale ; 

Lagorio avv. Luigi, sost. AVV. fiscale. di 
1 ‘classe presso il tri 


Bobbio. di 

Carcassi. avv. Giuseppe , sost. avv. fiscale 
presso il tribunale dî prima cognizione di Sa- 
vona, sost. avv. fiscale presso quello di Genova; 

Dedone avv. Bartolomeg, sost. avv. fiscale 
di 3. classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Finale, sost, avv. fiscale di1 classe 
presso lo stesso tribunale; È 

Borelli conte Giacinto , ] sost. \avv.! fiscale 
presso ..il tribunale di iprfima cognizione di 
Novi, sost. avv. fiscale di 1 classe presso! lo 
stessovtribunale:; Ti 

Speroni avv. Gerolamg, sost. ‘avv. fiscale 
presso il tribunale di brimà*cognizione di 
Bobbio , sost. ‘avv. ‘fiscdle di ‘prima classe 
presso quello di' Chiavari 

Rossi avv. Gioachino, spst. avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Sarzana , 
sost. avv. fiscale di terza blasse presso lo stesso 
tribunale: EE 

Malaspina avv. Albert, sost; avv. fiscale di 
quarta elasse presso il tlibunale di prima co- 
gnizione di Genoya, susti. avv. fiscale di terza 
classe presso. lo. stesso tlibunale: 

Leveroni avv. Michelt, giudice aggiunto’ hel 
tribunale di prima cogdizione di SaVorla, so- 
| quarta classe presso lo 
stesso. tribunale 

Canessa ‘avv. Domenicd, giudice aggiunto nel 
tribunale ‘di priina ‘cognizione di Chiavari”, 
sost. avv. fiscale di quarta] classe presso quello 
di Genova: 

Lugaro avv. Francesco], giudice del man- 
damento di Cicagna, sost. avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Bobbio; 

Carbone avv. Tito, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Genova, so- 
stituito avvocato fiscale di quarta classe presso 
lo stesso tribunale; i 

Avenati - Bassi ayv. Cesare , presidente : del 
tribunale di prima (cognizione di Pallanza , 
ammesso a. riposo ; 

Fontana avv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento, di Incisa, collocato in aspettativa; 

Amandola avv. Carlo, giudice :del' manda- 


‘imento. di: Oviglio, id.; È 


Verde avv. Gatlo, giudice istruttore nel tri - 
bunale di prima cognizione di Varallo; sosti- 
tuito avvocato dei poveri presso il. magistrato 
d’appello di Casale; .-; î 

Airaldi avv. Giuseppe, giudice istrattorenel 
tribunale di prima; cognizione di. Domodos- 
sola, giudice ‘istruttoge di quarta‘ classe? in 
quello. di. Novara; 

Cerignacco ‘avv. Cesate , giudice! di ‘terza 
classe nel tribunale di ‘prima cognizione di 
Acqui, giudice istruttore in quello. di Domo- 
dossola ;;.» ta 

Marangoni avv. Cattò) giudice ‘nel’ tribunale 
di prima cognizione di'Casale, giudice ‘istrut- 
tore in quello di Varallo; i 

Riscossa avv. Daniele, giudice di quarta 
classe nel tribunale di ‘prima. cognizione di 
Vigevano , giudice in, quello d’Acqui; 


MENDISTAA ELI DASEIANZIZTE ZI TITEL VIRNA CANA ZI RO IA 


in un pergolato o un. giardinetto da fiori, e 
da frutti rari, come fichi nani, al Kikinghen 
ecc. ora ad adornarlo di uccelletti ch'egli edu- 
cava coll’organeito a caatare. Ma questi erano 
i suoi divertimenti ; nè gli mancavano le oc- 
cupazioni più serie. Facevasi imprestare or 
l'uno ‘or l’altro libro ; e non erano dei più 
leggeri , come s° argomenterà facilmente ‘dal 
suo libro favorito, che era da gran Bibbia del 
Calmet. ‘Tale era la fiducia in lui posta, che 
chiamati moi dal. nostro padre in, Parigi in 
tempi turbatissimi ed in ‘età molto tenera , 
fammo , affidati a lui per fare quel lungo e 
allora difficile viaggio. 

I tempi cattivi ci separarono per forza; ed 
in tempi migliori ei fu (collocato /;in un pub- 
blico ufficio. Ma qualunque yolta io tornava da 
lungi alla. casa paterna, il buon vecchio .tro- 
vava modo di riprendere per qualche giorno 
o qualehe ora il suo servigio, e s'ho da di- 
re, anche la sua autorità presso. di me. Ac- 
compagnandomi in camera glia sera, indugiava 
fino a vedere se io facessi le orazioni che mi 
aveva già insegnate ,,.e quali libri io leggessi. 
Una, sera .trovandomi presso al letto quello, 
certo innocentissimo, del Robinson, « Questi 
libri adunque si legge andando a letto? .di- 
ceva buttandomelo via. » JE al,mio capezzale 


è 


i quand'ero infermo? le cure, l’amore, la bur- 


bera :tenerezza di lui mi serbarono forse; due 


ve Las. . . de ER 
prima cognizione di Finale, giudice in quello 
«di Savona ; 3 


bunale di prima cogni-| 
zione di Chiavari, giudice nel tribunale di’ 


Brunati avy. Ugo, giudice nel tribunale di pri-.} tendente, l'esattore farà sul ruolo le ‘occorrenti 


quarta classe in quello di Vigevano; 


Pugno avv. Giovanni; giudice di quarta | 


classe nel tribunale di prima cognizione di 
Vigevano, giudice di quarta classe in quello 
di Gasale; i 

Longhi avv. Giuseppe, giudice di quarta 
classe nel ‘tribunale di ‘prima ‘cognizione di 
Vigevano, giudice di terza classe nello stesso 
tribunale ; 

Malaterra avv. Valentino, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di Ca- 
sale, giudice. di. terza classe nello stesso tri- 
bunale. i 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
sull’imposta dei fabbricati. L 
( Vedi num. 1034 e'1036.) 
Capo VII. — Formazione dei ruoli ed esazione 
dell'imposta. 
Art, 54. Sulla base della matrice i verificatori 


compileranno i ruoli di esazione giusta i moduli: 
che loro verranno trasmessi, tenuto conto delle" 


esenzioni temporarie. 

Art. 55. Le quote riflettenti l’aggio di esazione 
Saranno ‘applicate giusta Je massime vigenti. 

Art. 56. I ruoli saranno autenticati dal verifica! 


tore è resi ‘poscia esecutorii dall’intendente, e pub- 


blicati colle norme prescritte dai vigenti regola- 

menti. 

Art. 57. Seguìta la pubblicazione del ruolo, il 
sindaco vi appone'in'calce il relativo ‘certificato e 
lo spedisce immediatamente all’esattore. 

Art..58. :L'esazionesi opera.nei modi e.coi mezzi 
sanciti perla contribuzione prediale. 

Capo VII: — Reclami o eonseguenti rettifiche sul 
libro delle matrici. É 
Art. 59. Chiunque credasi gravato dalla misura 

del'reddito e dell'imposta risultante dalle matrici, 

potrà reclamare in via ‘contenzioso-amministrativa 

a norma ‘delle veglianti leggi. 

Art. 60. Se si trattasse d’un semplice errore ma- 
teriale, il possessore potrà ricorrere direttamente 
all'intendente, il quale sentito il verificatore , ed 
ove d’uopo ilconsiglio delegato , ‘provvederà con 
apposito decreto. ì 

Art. 61, In amendue i casi il ricorso sarà corre 
dato dall’estratto della colonna od articolo della 
matrice sul quale verte la questione, e dalla qui- 
tanza delle rate d'imposta scadute. 

Art. 62. Venendo assecondato il reclamo:del.con- 
tribuente si fa luogo;: di 

1.0 Alla rettifica del reddito del fabbricato e 
della relativa imposta ; 

2.0 Alla liquidazione ed al rimborso della som. 
ina che risulterà dovuta al reclamante. 

Ari. 65, I reclamanti, tosto emanata la decisione 
sul loro ricorso; dovranno presentarne copia;auten- 
tica al sindaco, il quale, dopo avere fatte eseguire 
sulla matrice le occorrenti rettificazioni, la trasmet- 
terà immediatamente al verificatore onde introduca 
pure nei duplicati della matrice le dovute muta- 
zioni. i 

Art. 64. Le rettifiche sulle matrici si eseguiranno 
mediante l’afinullamento della ‘colonna che fu og: 
getto di ‘reclamo e l'apertura d'una nuova colonna 
néi fogli a ciù destinati, indicando nell’una e nel 
l’altra il numero e la data della' decisione. 

Art. 65. I decreti e Je sentenze portanti  rettifi- 
che dovranno conservarsi dal verificatore a corredo 
delle matrici.) ì 

Art: 66. 11 verificatore procederà inseguito alla 
liquidazione: del:rimborso dovuto al reclamante','e 
lo.sottoporrà all'approvazione dell’intendente. 


Art. 67. Il verificatoreriavuta Ta liquidazione ape | 


provata dall'intendente, me spedirà.copia autentica 
al reclamante per; mezzo del sindaco. 
Art. 68, La liquidazione del rimbòrso approvata 


dall’intendente, servirà di titolo al reclamante pel 
«compenso che gli è dovuto dalla cassa dell’esat- 


tore. i 
Art. 69. Indipendentemente dai reclami contro 
le risultanze delle matrici, è apertajai possessori la 
via a provvedersi contro, gli errori materiali che 
fossero occorsi nella compilazione. dei ruoli an- 
nuali: EA 
Tali reclami potranno presentarsi, fra il ter- 
mine ‘di tre mesi dall'à data della pubblicazione dei 
ruoli, all'intendente il quale provvederà, sentito il 
verificatore, a norma'deî veglianti regolamenti. 
Art. ‘70: Dietro ‘produzione del ‘decreto dell’in- 


volte la vita. Buon Ignazio! così sapessi io fare 
una ‘tua vita intera, che servirebbe meglio che 
non tanti altri libri, fatti ad uso popolare, di 
esempio agli uomini della tua condizione. 
Nè veramente ‘credo che ‘a far noti i nostri 
servitori di Viù manchi altro se non quello 
spirito d’essorvazione delle cose proprie, che 
è ‘così frequente ora in altri paesi ‘e così raro 
nel nostro. I servitori savoiardì sono molto più 
felici in'ciò, che vivendo a Parigi hanno avuto în 
versi ‘ed’ in prosa ‘i ‘loro illustratori. E si, che 
a dispetto ‘delle gelosie od' invidiucce provin- 


‘ciali, j0 pur dirò compatrioti nostri i Savo- 


iardi. Non entro a' discutere ché’ cosa’ fucciaà'i 
compatrioti; se la schiatta comune, ola me- 
desima lingua, oi limiti naturali, 0 il vivere 
sotto ‘il medesimo principe (4). 

Trattandosi di affetti amorevoli, ‘parmi deb- 
bansi estendere anzi che. ristringerli; e che 
non ‘si ‘voglia disputare ‘sul difetto dell’una ‘0 
‘dell'altra ragione di. amare ‘od essere amati. 
I Savoiardi Lanno nel ‘sangue più attività che 
non ‘abbiamo noi; hanno più di ‘furia. fran- 
cese, noi-più del beato) far niente italiano; 

(1) Questo fu scritto.comie il resto nel 34. D'dl- 
lora în poi i Savoiardi di tutte /le ‘classi si sono di- 
mostrati compatrioti nostri} e de' migliori, ai giorni 
delle prove, e-delle-prove ‘estreme; ‘Niun dubbio è 
‘permesso oramai. (Nota dell'Autore.) 


vigenti regolamenti, 


Art. 71. Trascorso ‘il termine di quat ro mes 
dalla pubblicazione delle. matrici ;; il verificator i 
procederà all'accertamento dei possessori che avendo. | 


‘ ommesso le consegne, od avendole: eseguite inesat. 


tamente,.-incorsero nelle multe od ammende com.’ 
minate dall'art. 8 della legge. 
Art. 72. A tal uopo i verificatori compileranno’ 
un elenco diviso in tre categorie, cioè : 
1 Dei possessori che nop eseguirono le coa 
segne i 
2. Di quelli che risulteranno aver fatto un 
consegua infedele rispetto ai fitti reali; 
3. Di quelli che avranno fatto una consegni 
inesatta rispetto ai fitti presunti. 
Art. 73. Dai suddetti ruoli od elenchi si omme 


-teranno interinalmente. i possessori che nel termine 


stabilito dalla legge avranno ‘interposto giudiziale 
reclamo contro il reddito fissato dall’intendente ai 
loro fabbricati, al quale scopo l'intendente ne tra. 
smetterà ii verifiCatori la relativa nota per ciascun 


‘comune. 


Per tali reclamanti la verificazione delle multe 


sarà differita sino al definitivo giudizio. 


Art. 74.1 ruoli delle multe saranno trasmessi day 


verificatore all’intendente, il quale, nulla ostando) 


li renderà esecutorii mediante decreto, e li trasm@ 
terà all’insinuatore per l'esazione a norma dei vii 
Caro X. — Cambiamenti nèi possessori è nelle 

proprieta. O o A 

Art. 75. Sono applicabili ai cambiamenti dei pos- 
sessori dei fabbricati ed alla presentazione dei re- 
lativi Litoli‘le leggi ed i regolamenti. in vigore sul- 
l'imposta prediale, ; 

Art. 76. 1 libri dei trasporti saranno formati sulla 
base delle matrici secondo i moduli che verranno | 
prescritti. 3 

Art. 77. Oltre‘ai cambiamenti di 
sigli delegati constateranno : 4 

1. 1 fabbricati'imposti che venissero demoliti 
o che altrimenti cessassero di essere imponibili ; 
2. l' fabbricati che venissero nuovamente co: | 
stratti oche altrimenti divenissero imponibili. 
Visto d'ordine di S. M. sE 
Torino addi 7 aprile 1851. 
Il ministro delle finanze Nigra. 
N° d'ordine Moiulo allegsito 10 


possessori i con- | 


Provincia/ii 
Mandamento di 
Comune di 


Consegna ‘DI FABBRICATO. — 1. Tadicazione del -pos-ì 
sessore, e del'titolo ‘è modo del possesso. 
(a) 
Il. Indicazioni relative al fabbricato. 
Qualità ed'uso del fabbricato (6). 
Situazione del fabbricato (c).. Regione, sezione 0) 
quartiere, isolato, piazza, via, contrada o vico 
lo, porta N., civico N. (4), piano, o parte di. 
piabio: (6) csf tit) 
Coerenze (f). A mezzanotte, È levante; a mezzo: 
giorno, a ponente. sE 
Denominizione-(g): 
IH. Indicazioni relative alla rendita. 
Reddito annuo (4): Reale di lire, presumibile did 
lire. 
Seritture annesse (1) : Originali N., copie N. 3 
Dichiarazioni annesse (2): Firmate dagl’inquilini N.,, 
firmate dal solo consegnante N. 
Esenzione temporanea (m). 
(n) Dato a SA 185. 
RO (0) Firma del consegnante. 
._. Note spiegative alle consegne. 
(a) Pongasi in questa lacuna il nome del posses 
sore ed il titolo del possesso nel modo indicate 
dall'art. 5 del regolamento infrascritto (*) e dal- 


‘l'allegato 2.0 annesso al regolamento medesimo, 


Ab) Si indichi la 


qualità ed uso giusta l’alle 


‘gato 3.0 


(c) Si indichi se sia nel recinto, del capo-luogo 0. 
nel territorio, 3 
(d) Si scrivano le ulteriori indicazioni di località © 


‘contronotate. 


(e) Quando si tratti di fabbricati, i cui piani 0° 
parte di essi spettino a diversi possessori, il de- (i 
nunziante indicherà i piani 0 parti loro che gli ap-(0 
partengono, ritenendo come piano 4.0 quello che 00 
è immediatamente superiore al piano terreno senza ll 
distinzione, 

(f) Pongansi i nomi dei confinanti. 3 

(9) Mettasi Ta denominazione sotto la quale:è co-0 
munemente conosciuto il fabbricato. 


quindi piccoli ‘è ‘grandi: talora ci soverchiano 
in affari ed indi le ire. Ira sragionevole, poi-) 
chè potremmo fare com’ essi; Ad ogni modo 
l’attività savoiarda si mostra "dalle due parti 
delle alpi; e non sono solamente spazzac - 7 
mini 9 servitori «quelli ch’ ei mandano in 
Francia; quindici o diciotto generali savoiardi 
furono ultimamente negli eserciti francesi, ed 
oltre all'antico Vaugelas, i nomi del Berthol- 
let è‘di Maistre'igli han fatti famosi ‘nelle 
scienze e nelle leitere francesi, Ma questi non 
sono del mio assunto. Bensì entra in questo. 
una storia di un buon servitore savoiardo, che 
trovo narrata sapputto da ‘uno di quegli scri 
tori oltremontani , che parmi abbiano. i 

lento. d’ interessare alle. cose dappoco , cc 
pure di che si conforma la grandissima, .pli 
ralità delle vite umane. Quindi chiedo li 


di poter recare qui tradotta questa storia, 
‘da tutti j particolari che |’ accerchiano 
l'originale nou, pare assolutamente novella 


benchè quei particolari troppo numerosi e ch 
non hanno nulla a fare con noi, sara 
da me trasandati, i È 




























si allato dello :stampato;il reddito hrut- 
o presumibile, secondo i,casì. 
ndichi il numero Uelle scritture di affitto | 


estabilimenti pubblici proprielarii. 


di S. Rocco.in Moncalieri, proprietario. 


Ixpicazione di varie specie di 
‘ma dei possessori nelle consegne. 
‘I. rampRIGARI DIVERSI. 1. — Case destinate 
all'ordinaria abitazione. 






Scrivasi per ‘quanti anni duri |’ esenzione | 
iporanea, l’anno in cui’ cessi, ela legge. in forza 

"della quale fu accordata. LA 
(@) Scrivasi in questa lacuna la data della con- 





d Case di propria abitazione. 
2. Case d’aftitto. 


affitto. 
4. Case destinate a villeggiatura. 
2. Fabbricati e case destinate all'esercizio 
di qualche commercio od industria. 
1. Casa con'bottega. \ 
2. Casa con magazzeni'o fondachi. } 

3. Casa ad uso di albergo, osteria, trattoria, 
3. Fabbricati e case destinate all’ordinaria 
abitazione‘del clero e:corpi religiosi. 

1. Palazzi arcivescovili e. vescovili. 
2. Case parrocchiali. 
4, Conventi e monasteri. 
4. Fabbricati destinati all'istruzione 
della gioventù. 





(0) Si scriva il nome ecognome «del consegnante, 
edove occorre si indichi pure il possessore per. 
cui è fatta la consegna, non che la qualità e data 
del mandato. Dbldi aie 






(3) ‘Art. 5 del regolamenta; 
Quanto ai possessori si dowrà indicare: | 

1. Il cognome, nome, paternità, condizione e 
domicilio del possessore... > Sig 

2. Il titolo di possesso, se cioè a titolo di pro- 
prietà, enfiteusi, uso od ‘usufrutto, 

3, In caso di enfiteusi, uso od usufrutto, s'in- 
© dicherà tanto il cognome, nome ecc. dell’enfiteuta, 
usudfio od usufrottuario; ‘quanto quello del pro- 
‘prietario 0 direttario. 





4. Trattandosi di beneficii edaltri stabilimenti | (1ì Università. 
seelesiastici, s'indicherà tanto il titolo del benefi- {.. 2. Accademie. 
‘zio e cappellania, che il nome e cognome del be- | 3. Seminari vescovili ed altri. 
meficiato, cappellano, economo od amministratore. | 4. Collegi. 

5. Se si. tratti di persone amministrate da tu- o. Convitti. 
lori, curatori, amministratori legali, si indicherà | 6. Scuole. 
in via principale il nome dei proprietarii o posses- | 7. Istituti. 

8. Asili d'infanzia... o 


sori, ed in.via accessoria quello dei tutori, cura- 
PARIOTE: ec. i RI 
ii 6. Trattandosi di società, corpi morali, istituti 
pubblici e simili, si dovrà indicare esattamente la 
loro denominazione, ed il luogo ove sono stabiliti. 


ei Modulo allegato 2. 


* 


(°° Mobuto D'IntESTAZIONE DI POSSESSORI, 
Forma d'intestazione 
Possessori, titolo e modo di possesso. 
1.0 Proprietariî assoluti 
con libera. amministrazione. 
Simoni Benedetto del fu Giovanni. 
Tosco avvocato Luigi del:vivente Antonio. 
pi Pellegrini conte Pietro delfu conte Giovanni. 
i Roveda sacerdote’ Giulio del fu Giacomo.” 
Scalvini monsignor Antonio del fu Carlo... 
Ricci Rosa del: fu Paolo (nubile). 
Galanti Teresa di Antonio, maritata Rossi. 
Rossi Anna del. fu Tommaso, vedova Negri... 
Bandelli Giacomo del fu Giovanni detto Abbate(*). 
(*) (St aggiunge il soprannome in.quei comuni 
‘ed în quei casi in-cui si trovano molti cognomi, 
nomi e paternità eguali)... ù 
2,0 Enfiteuti 0 livellari. 
Monti Camillo. del vivente Antonio enfiteuta. 
2 Pallavicini conte Carlo fu Giuseppe direttario. 
Negri Paolo del fu Giorgio enfiteuta, 
Regio Demanio direttario. 


segna quelli:che:appartengono allo Stato). 
ò. Fabbricati e case destinate a stabilimenti 
di pubblica utilità. 
I. Ospedali. 
2. Ospizi celtici. 
3. Manicomii. 
4. Ricovero di mendici. . 
5. Ricovero di orfani e trovatelli. 
6. Fabbricati e case destinate a pubblici 
1 spettacoli e stabilimenti diversi. 
A. Teatri... ;i 
2. Circhi od arene. 
5. Casini e luoghi di ricreazione, 
4. Stabilimenti ‘di bagni... 





$ 


1. Filatoi. 7 
“2. Filature. 
3. Molini ad acqua, 
4. Molini a veato. 
o. Maciullatoi da camapa e da lino. 
6. Folloni. ; 
7. Magli. 
8. Seghe. 
9. Torchi da olio e da vino. 
10. Forni da pane. © 
1. Forni per la fusione de’minerali. 
: 12. Fornaci. 
3.0 Usufruttuarii ed usuarii. 13. Gazometri. 
d Santini Marco del fu Pietro usufruttuario. 
bo Monti Francesco del vivente Giacomo proprie- 
tario. i 
Slovino Luigi del fu Giacomo usuario. 
«Martini Luigi fu Giovanni proprietario. . 
hi (0 04. Comproprietarii di beni comuni. 


È Ercolani Pietro, Giuseppe e Maria fratelli e so- 


i requisiti indicati all'articolo 16. 
i 8. Opifiziionatanti. 
1. Ponti di barche, 
2. Molini natanti. 
ii 3. Ponti volanti... i 
4. Porti a chiatta, +» 
(Quando. siano assicurati alla riva a senso 
dell'articolo 400 del:codicecivile). > 


rela del fu Antonio. 
|’ ‘Pezzi luigi del fu Paolo - Galdi Giovanni di Pie- 
‘tro - Pastori Pietro del fa Giacomo. 
RI Minori, assenti, interdetti. 





ie 
tro del fu Antonio, in tutela: di Rosnati 





e loro dipendenze. 


4. Case rustiche inservienti esclusivamente alla 
abitazione del coltivatore. 

2. Stalle, scuderie, rimesse, e loro fenili. 

3. Tinaie. i 

4. Case da terre o tettoie, 

5. Granai, 

6. Alveari delle api. 

7. Bigattiere. 

8. Forni. i 

9. Torchi da vino e da olio. 

10. Brillatoi da riso. 

11. Frantoi da ulivi. 

. (Destinati ad uso privato del possessore in 

relazione al fondo). 

(Sono. esenti «dall'imposta ed esclusi dalla 
consegna; si.esposero qui per sola norma ai conse- 
gnanti ed ai pubblici funzionari che hanno parte 
nell'esecuzione del regolamento. 


nen 


Venturello Antonio. 
rlo del. fu Pietro assente, amministrato 












\ndrea fel fu Giacomo, eredità giacente, 
rata da Luchini Luigi. . 
Uigi del fu Paolo, in giudizio di concorso, 
ato da Bruno Antonio, 











LA 
Mensa vescovile di Cuneo possedula da. monsignor; 

errati Giuseppe. 
bbazia di S. Romano di Pinerolo posseduta da 
Negri monsignor Giovanni. 


ed altri enti ‘e corpi morali religiosi. 












‘amministrata dall’Economo Salvi ‘Gaetano. 
Capitolo Metropolitano. di S. Giovanni in To- 
MONO. i 
Canonicato di S. Carlo: nella Basilica di S. Ste- 
ano in Mortara, i 
Convento de’ RR. Padri Barnabiti in Mondovi. 
Monastero delle Madri Salesiane dette di S. Chiara Ì 


InSacietà, corporazioni ed enti morali in genere. 
Comune di S. Quirico. 


‘Comune di. S. Mauro per la frazione di Bella- 
omba. | doni ili 





ll Dispensario oftalmico aperto in Torino 
da 14 anni, e |’ Ospedale infantile da sette, 
avranno oramai una vita. certa e progredi- 
ranno sempre più pel bene dei poveri di To- 
rino e delle provincie. 














Oltrepassato il numero di seicento azioni, la 
società che ha per iscopo di promuovere l’in- 
cremento di questi due istituti di beneficenza, 
venne convocata il. 4 maggio al mezzodì în 
casa del signor cav. Gio. Battista Cossato, In- 
tervenne a questa prima riunione generale un 
buon numero di sottoscrittori, tra i quali al- 
cune signore e tre alunni del collegio nazio- 
{ nale, e l'adunanza fu*presieduta dal sig. conte 
Buronzo-Signoris. I cinque membri della di- 
rezione stati nominati sono i signori cav, Cos- 
sato Gio, Battista, teologo Saccarelli Gaspare, 
conte Franchi di Pont deputato, Cerruti Giu- 
seppe Fedele negoziante ‘in sete: e conte Bu- 
ronzo-Signoris. Questi poi in caso d’ assenza 
saranno surrogati dai signori prof. Fiorito de- 
putato, cav. dott, Eynaudi è canonico Dupré, 
i quali ebbero successivamente un maggior 
numero di voti. 





















Consorzio, della;Polcevera în 
i “Società anonima del forni «fusorio di ferro in. 
lilleneuve. Nei): È 
Privati, minori d'età; livellari verso enti od 
istituttreligiosi. 

Pini Carlo del fu + Giovanni enfitenta minorenne 
U-tutela di Carini Pietro - Mensa vescovile di Tor- 
ona direttaria. 












La direzione composta di ‘tali: onorevoli 


| 10. Assenti usufruttuarii, e società, corpi morali: 


‘Galvani. Giacomo ‘del fu Carlo usufrultuario as- 
p. copie:che si presentano a corredo delle | sente in curatela di Nasi Pietro + Ospedale. detto 


# ù ; Modulo allegato 9. 
fabbricati per nor- 


3. Case, parte di propria abitazione, e parte di 


(Sono esenti dall'imposta ed esclusi dalla con- 


.| per la maggior parte. muniti. di viglietti di 


II. Opirizu. — 7. Opifizii e manifatture diverse. 


‘14 Manifatture  d’ oghi \génere , come da panno, 
carta, oggetti di ferramenta e simili, aventi 


HT. FaspricaTI RURALI. — 9. Case coloniche d' rurali 


lord: 


suo. nome per iscritti onde prenderne nota. 









membri e dei clinici che continueranno afare i blicato nel nostro numero di ieri 1° 
! gratuitamente il servizio militare sanitario ‘nei 

| due ospedali, farà certamente ogni possibile 
j per renderli sempre più utili alla: classe indi- 
| gente, ed un tanto bene sarà dovuto alla pub- 
| blica béneficenza.. | 





dare senza inquietudine. 



















ci recano d’Oporto notizia alcuna. 





che meritano distintitsima 
commiendazione vanno rileavti quelli che hanno 
per oggetto di aiutare l'istruzione della ‘gio- 
ventù che si prepara agli studiì scientifici‘, i 
quali più ampiamente si svolgono nelle’ uui- 
versità. Per questo titolo sono degni di Tode 
speciale i municipii , che agli altri pubblici 
benefizi aggiunsero quello di aumentare e 
provyedere interamente delle macchine neces- 
sarie i gabinetti di fisica dei collegi in essi 
esistenti. Appartengono a questo bel numero 
Casale : ‘alle 36 ‘macchine del suo vecchio 
gabinetto ne aggiunse per nuovi acquisti altre 
129, che più sì prestano a mostrare gli ultimi 
progressi delle stienze fisiche: Bobbio j che 
ordinò il propri ‘gabinetto con :60 e-più mac- 
chine: Alba, Pinerolo, Vercelli, Cuneo, Mon- 
dovì e Mortara, che provvidero alla ristaura- 
zione delle esistenti ‘€ si.disposero allo stanzia- 
‘mento delle somme ‘hecessarie a fornirsene di 
nuove. 





































































nel Débats : 


senso della ‘commissione.  Îl 
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— Alle dieci del mattino le porte:\del. palazzo 
di cristallo. sono aperte a un gran numero di 
persone provenienti ‘da tutti i punti del globo. 
Alle quattro si stimava già 15. mila il numero 
dei visitantì che erano penetrati nell’ edifizio 
per fare ciò che chiamare potrebbesi il giro 
del mondo. industriale. Questi. visitanti sono 
autorizzata. dalla ‘duplice fiducia 
stagione. Ciò non ostante vi ha una grande | © dell’Assemblea. . 
quantità di visitanti accidentali che hanno pa- 
gato il prezzo del giorno , vale a dire una 
guinea. 

L'edificio è sì vasto, che la circolazione vi 
è sempre facile, malgrado l’affollamento. La 
parte riservata all’Inghilterra richiamava spe- 
cialmente l’attenzione, sia perchè l’esecuzione 
è più avanzata di quella degli altri popoli, 
sia.per la superiorità degli articoli. Finora 
questa superiorità è incontestabile in quasi 
tutti gli articoli. La Francia è ancora molto 
indietro per ciò che riguarda 1’ ordinamento 
dei suoi articoli; finora non sì vede ancora 
che roba di second’ordine, niente di attraen- 
te. Un gran numero di banchi, appena ter- 
minati, sono tuttavia scoperti e vuoti di pro. 
dotti. Da ogni parte si domanda il motivo di 
questa indifferenza ‘0 di questo ritardo ine- 
splicabile. Tutti quelli che hanno veduto le 
esposizioni d’ industria tenute a Parigi sono 
convinti che la. Francia è ricca in prodotti di 
ogni genere, e che potrebbe fare molto me- 
glio, dieci volte. meglio di quanto ha presen- 
tato sinora nel palazzo di cristallo. Forse gli 
esponenti francesi la pensano più alla lunga e 
intendono venire dopo l’ Inghilterra e gli al- 
tri paesi, quando gli occhi dei visitanti. co- 
mincieranno a essere sazii degli oggetti che 
ora si presentano. alla loro vista. In alcuni 
giorni , dicono, tutti questi banchi vuoti sa- 
ranno riccamente adorni, e la Francia riac- 
quisterà il posto che sembra. aver perduto. 
Noi abbiamo la. stessa speranza , e crediamo 
che tanto per i prodotti della Francia, come 
per quelli di altri popoli , l’ esposizione sarà 
molto più ricca e completa alla fine del mese 
di maggio, che non lo è in questo momento. 
I visitanti potranno rinnovare la loro visita e 
trovare ogni volta nuovi soggetti di esame e 
di studio. (Morning Chronicle.) 

— Nella seduta del 2 maggio ai Comuni 
ebbe luogo una\conyersazione fra il sig. Z. :B. 
Smith e lord. Palmerston a; proposito dei pas- 
saporti.che \ora),si domandano ai forestieri 
che. visitano 1’ Inghilterra. Lord Palmerston 
dichiarò che questi passaporti non dovevano 
essere domandati. Ecco le parole. del nobile 


la vera espressione del volere nazionale. 


(Débats). 


didatura. 


(Siècle). 


impedirlo. » 


riunione della via ‘di Rivoli. 
‘ (Journal des Faits), 

— I signori Boinvilliers e Dupetit-Thouars 
depositarono quest’ oggi una proposta por- 
tante: ; 

1. Soppressione d’ imprigionamento in co- 
mune in tutta l’estensione della Francia con- 
linentale, cominciando dal primo gennaio 1853 
pei condannati, e dal primo gennaio 1852 per 
le ‘persone arrestate preventivamente : 

2. Diminuzione della durata delle pene di 
prigionia : 

3. Soppressione dei bagni : 

4. Stabilimento d’un luogo di deportazione 
pe’ crimini di diritto comune ; 

5. Colonie di liberati. 


Lord Palmetston: Nessuno straniero che 
sbarca. in Inghilterra è tenuto a far vedere 
il suo passaporto. A termini. della legge del 
1836, ogni. straniero. che prende terra deve 
dare il suo nome, sia con mostrare il suo 
passaporto, sia con declinare personalmente 
il suo nome. Non si richiede che mostri il 
suo passaporto, ma è necessario che abbia il 


(Débats). 

— Si aspettava di vedere nei giornali della 
sera una risposta del generale Changarnier 
alla smentita del sig. Persigny. Codesta aspet- 
tazione fu nuovamente delusa. Se l’inesplica- 
bile silenzio si prolungasse , dovrebbesi dire 
che’ la ’smentita fu accettata. 

Il generale Changarnier ; ci pare che non 
pensi alla gravità della situazione in cui da 
se stesso si è posto, 

Bisogna ch’ei non s'illuda: dopo di aver 
detto quello che ha detto, non può più ta- 
cersi. Le allegazioni, che i suoi amici gli pre- 
stano officialmente ‘nei loro giornali, sono 
niente meno che gli elementi di uh atto di 
accusa contro il primo magistrato della Re- 
pubblica. Se si è esagerata l’importanza delle 
sue parole, la sua lealtà gl’impone di smentire 
l’erronea interpretazione che si potè dar loro; 
se invece le rivelazioni in questione sono vere, 
la tranquillità pubblica minacciata da una po- 
litica colpevole esige ‘ch’ei la confermi onde 


Questa è la sola cosa che si domanda, 








PORTOGALLO. — Riceviamo per la via ot- 
dinaria di Spagna notizie di Lisbona, che non 
giungono se non fino al 23 d’aprile. 

Alla data del 23 dunque le corrispondenze 
di Lisbona nulla ci dicono che favorevole non 
sia alla causa reale; esse ci mostrano la tran- 
quillità da per tutto, l’università di Coimbra 
che ha ricevuto il re con dimostrazioni d’en- 
tusiasmo, l’armata fedele, che a marcie for- 
zate si concentrava su Viseu, nei cui ‘contorni 
il maresciallo Saldanha errava ancora alla te- 
sta di una mano d’uomini al 18. 


Per conseguenza non dobbiamo tardare a 
ricevere, per la via regolare stessa, o dai bat- ! 
telli, inglesi, il rendiconto particolareggiato 
degli avvenimenti * che il 24 produssero ad 
Oporto, secondo il dispaccio telegrafico pub- 


altro, un 
sÌ compiuto rovescio , in una situazione che 
il 23 ancora dovevasi: nella capitale riguar- 


Le corrispondenze ricevute quest’oggi non 
(Débats.) 


PRANCIA; — Paric1, 4 maggio. — Lesgesi 


Come si sa, la legge organica del 1849 
aveva autorizzato: il governo ad affidare ai rap- 
presentanti «delle \missioni straordinarie per 6 
mesi; Codesta disposiziorie legislativa diè luogo. 
ad alcuni abusi ed a reclami che occuparono 
spesso l'Assemblea. Essendo state. sommesse 
ad essa parecchie proposizioni; la commissione 
incaricata di esaminarle ha presentato teste il 
suo rapporto\per mezzo ‘del signor Baze, Pau- 
tore stesso: della proposta che ottenne l’as- 
nuovo sistema 
proposto alla sanzione dell'Assemblea contiene 
‘due isposizioni essenziali, cui l’antico mini- 
stro degli affari esteri, il Sig. Bertyer , aveva 
accordata la sua adesione. Il governo avrà ja 
‘sua intera libertà d'azione ; egli potrà , sotto 
la propria riponsabilità, dare ai rappresen 
tanti, come sotto l’attual legge, delle missioni 
straordinarie per un. lasso di sei mesì;ima per 


ESTERO. la proroga di una missione al-di là di questo 
INGHILTERRA. °- Loxaa. maggio. — periodo ,, 0 per una nuova missione al di li 

i L - . > > ì 7 VER 
Esposizione universale. — Seconda giornata. |‘ questo periodo, 0 ‘per una nuova missione 


conferita. prima che i sei mesi; siano spirati, 
il governo sarà obbligato di. chiedere all’As- 
semblea un. permesso pel rappresentante in 
missione, Il relatore signor Baze fa osservare 
che quest’ultima disposizione darà una mag- 
giore autorità ed una specie di consacrazione 
al. rappresentante rivestito ‘di. una ‘missione 
del’ goverro 


— Si è distribuito quest’ oggi il rapporto 
del signor Kerderel, sulla proposta del signor 
Pascal Duprat, tendente ad interdire qualun- 
que passo ;0;maneggio per l’ esenzione presì- 
denziale in favore di una candidatura incosti- 
tuzionale. Noi abbiamo già ‘fatto ‘donoscere la 
risoluzione della commissione , la quale re- 
spinge la proposta del signor. Pascal Duprat. 
Essa la riguarda: siccome inutile (e come atta 
a diminuire l’autorità "dell'Assemblea; la quale; 
incaricata della‘ validità delle ‘elezioni, ha il 
diritto di annullare quelle che sono incosti- 
tuzionali, illegali, od anche abbastanza attac- 
cabili per abuso d’influenza, talchè non siano 


—.I fusionisti. devono. portare î loro voti 
sul signor Caussin de Perceval per il posto di 
consigliere di Stato, avendo il signor Dumon, 
incerto della riuscita, rinunciato ‘alla ‘sua can- 


x 

-- La riunione della via di ‘Riyoli si è oc- 
cupata della revisione. Il signor Berryer pro- 
nunciò un discorso, in cui sviluppò i motivi 
che, secondo lui, devono eccitare i legittimisti 
ad affrontare codesta quistione subito nel mese 
di giugno. « È d’ uopo , ei disse ; che noi ci 
valghiamo diquesta occasione per far conoscere 
i nostri principii. Egli è soltanto da questo 
punto di vista che io desidero la discussione, 
perchè io non spero che la revisione sarà vo- 
tata; la sinistra è numerosa ‘abbastanza per 


Sembra che il signor de Falloux porti la 
medesima opinione. l signori de Laboulic e 
Nettement, giunti quest'oggi da Algeri, dove 
passarono due giorni presso, il diplomatico 
gesuitico- legittimo - bonapartìista , sembrarono 
contenti della deliberazione presa ieri dalla 





sia fatta giustizia. In ogni caso I onor 
vuole ch’ei parlì. 


suo 
(National). 
— Richiamo della legge del 31 maggio: 
Il sig. Charras ha depositato una petizione 
firmata da alcuni cittadini di Beaugg, privi 
legiati dalla legge elettorale del 31 maggio, i 
quali chiedono il richiamo di questa legge. 
? (Idem). 
— Si assicura che importanti dispacci del 
sig. Salignac Fénélon furono recati da Dresda 
dal sig. de Saint-Chamans applicato al mini- 
stero degli affari esteri. Dicesì che il sig. Sa- 
lignae rechi una lunga conversazione da lui 
avuta col sig. di Schwartzemberg, il quale si 
mostra ‘ora assai favorevole all'apertura di 
nuove conferenze basate sullo spirito dei trat- 


tati del 1815. (Pays). 


LORIA RIE I 































SVIZZERA,—Zurico.—Il 4 maggio; 5 secolare 
anniversario dell’ ingresso di Zurigo nella Con- 
federazione, la festa fu turbata dalla pioggia. 
Malgrado ciò ebbe luogo l’annuneiata. grande 
processione. Essa, preceduta dai deputati fede- 
rali dott. Fiwrer, Naff, Kern, Stampfli e Migy, 
dai depuiati del cantone:dì Lucerna, dai mem- 
bri del governo, dal gran Consiglio, dalle altre 
autorità cantonali, dai professori e maestri 5 
dalle ‘autorità distrettuali, dal: consiglio muni- 
cipale di Zurigo; dalla ‘commissione dirigente 
la festa, da 1,400 cantori‘collelaro bandiere, 
moveva: alle: 91dal. palazzo di città, fra lo 
squillo; delle. campane, il tuono dei cannoni 
ed il suono delle musiche militari. Immensa 
era la folla sulla piazza della festa, e sì fa 
ascendere a 20,000 il-numero degli spettatori. ‘ 
La festa fu aperta. col canto Rufst du, mein 
Vaterland. Seguirono i discorsi di Zehnder, che 
espose l’importanza della festa siccome quella 
che ratmmenta un atto che associò Zurigo alla 
felicità di. cui. ‘godette: e gode la Confedera- 
zione; ed ‘alla gloria che questa si è. acqui- 
stata; di Furrer, che ringraziò de’ sentimenti 
federali che. presiedono alla festa, difese! il 
nuovo, patto. come: uno sviluppo ed un mi- 
glioramento. dell’antico , dimostrande. come 
regga nebilmente al paragone del patto del 
1351: conchiudeva con un’apostrofe alla sua 
Lurigo, eccitandola a continuare indefessa a 
coltivar le arti. e le scienze, e. seguire una 
politica liberale ma assennata, ed a sviluppare 
il sentimento federale. Anche Casimiro Pfiffer, 
deputato. di Lucerna, pronunciò un.lungo di- 
scorso. La festa terminò col ca 
fest, 0 Vaterland.» ; 

Alle 11 e 1j2 il cannone annunciò la par- 
tenza della comitiva per il luogo del pranzo, 
al quale presero parte 2,860 persone civili. 
Fra queste distinguevansi Banziger landamano 
di Svitto, Wessemberg, l’ex-land. Waller, il 
land. Siegfried, il land. Tanner ed il colon- 
nello Rilliet-Constant. Il presidente del go- 
verno Escher portò il primo brindisi dirigen- 
dolo alla patria, alla sua felicità, alla sua li- 
bertà, alla sua concordia; il presidente del gran 
Consiglio Sulzberger, bevette alla salute dei 
comitati, lamentando l’assenza dei deputati dei 
piccoli cantoni; Kern presidente del consiglio 
nazionale: al cantone di Zurigo, al suo popolo 
ed ai suoi rappresentanti; Steiger di Lucerna, 
all’antica verità rinnovata nella nuova Confe- 
derazione che un:cantone non può star senza 
l’altro; il parroco Streif di Glarona, agli edu- 
catori del popolo ‘che ‘ne sono i veri libera- 
tori. Stampfli, eccitato ;più volte a preodere 
la parola, non volle ascendere la tribuna. 

La processione in. costume non potè aver 
luogo compiutamente a motivo della pioggia; 
come pure non si potè ardere il fuoco artifi- 
ciale, nè illuminare la cupola di Munster: il 
solo palazzo del Consiglio splendette per ben 
10,000 fiammicelle. 

Il 3 maggio incominciò il tiro alla carabina. 
D° Unterwalden sopra Selva intervennero 28 
carabinieri: ne sarebbero. venuti di più se 
non fossero stati impediti dal servizio militare; 
quasi in pari numero sone quelli di sotto 
Selva: i pochi nomi. presenti si procurarono 
una loro bandiera: maggiore è il numero degli 
svittesi e dei lucernesi. (Gazz. Ticinese). 

Lucerna. - Le nomine del primo maggio 
furono favorevoli ai conservatori, i di cui can- 
didati furono eletti in Hochdorf ed in Rothen- 
thurm. 

— Essendo. stati rinvenuti vivi i cinque viag- 
giatori che erano ancora smarriti per il nau- 
fragio del battello postale sull’Aar, le persone 
che perdettero la vita in questo infortunio si 
riducono a. due: anche la valigia postale è 
stata rinvenuta. - 

— rifugiati ungheresi hanno incominciato 
a partire da Colombier per la Francia. Il 30 
aprile ne partiva il primo distaccamento di 
14 uomini sotto la direzione del capitano Ba- 
kay; il primo maggio gli tiene dietro il se- 
condo, e così di seguito, in modo che presto 
saranno tutti fuori dalla Svizzera. 
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ALEMAGNA. -— L’Indépendance Belge ha 
da Berlino in data 1 maggio. 

« Il signor d’Arnim, ex-ministro degli af- 
fari esteri, è comparso davanti il giudice d’i- 
struzione per il suo scritto intitolato: 7 due 
discorsi. ; 

« Tre sono i punti di accusa: il viaggio a 
Olmutz già citato alla Camera, il fatto che il 
signor Prokesch, ambasciatore austriaco, a- 
vrebbe chiesto i suoi passaporti entro le ven- 



























































































































































i PAR 
en n 


IL RISORGIMENTO GIORNALE? pino 


numi: mm 


tiquattr’ore ,. finalmente ‘l’asserzione che. la 
Prussia avrebbe rotto dei trattati  conchiusi 
coî suoi alleati e la nazione. Il ministero pub- 
blico invoca gli articoli 18, 23 e 25 della 
legge provvisoria sulla stampa per accusare 
l’autore del libro d’aver inventato dei fatti, di 
aver calunniato e ingiuriato i membri del mi- 
nistero. L'accusato risponde sul primo punto, 
che il ministero deve provare l’esattezza dei 
fatti incriminati; nel secondo allega la sua 
buona fede; sul terzo osserva che egli non 
ha voluto intaccare nissun ‘individuo. Dopo il 
ritorno del signor d’Arnim dai bagni, il proces- 
so avrà il suo corso. » 

— Secondo una nota della Gazzetta di Voss, 
il governo prendendo in considerazione il voto 
dei liberali, non introdurrebbe, il. progetto 


di legge, tendente a modificare la legge co- 
munale , se non: quando questa sarà. stata 
applicata da ppentulto « e si potrà giudicare del- 
l’effetto. 

— La marina tedesca non è fortunata. .Il 
governo prussiano aveva fatto costrurre in In- 
ghilterra una fregata a' vapore che fu battez- 
zata col nome di Nix. Un equipaggio. prus- 
siano andò a prenderla in Inghilterra per con+ 
durla a Schwinemunde; all'entrata del porto 
diede sopra ‘un banco di sabbia, e tutti gli 
sforzi fatti sinora per rimetterla a galla. non 
sortirono . alcun effetto. 

— Abbiamo annunziato che la sessione de- 
gli Stati del Wurtemberg sta per aprirsi. .In- 
tato, come i giornali: annunciano, il go- 
verno sì occupa a far ristabilire la: sala delle 
sedute mello stato ‘in.cui si ‘trovava prima del 
1848. ‘Le ‘gallerie riservate al pubblico , alle 
signore, ai giornalisti, sono state soppresse in- 
sieme colla ringhiera degli oratori e saranno 
lasciate soltanto alcune piccole loggie per: il 
corpo diplomatico, per la nobiltà mediatizzata 
e i funzionari. Il principe di Hohenlohe-Lan- 
genberg è nominato. presidente della prima 
Camera, 

— Ronge, il famoso ‘riformatore, sposerà a 
Londra una ricca inglese, e si andrà poscia a 
stabilire definitivamente a Breslavia. ° 

—.In Hildesheim ( Annover) fu tenuta il 
giorno 27 un’adunanza popolare e si adottò 
una risoluzione intesa a dichiarare essere do- 
vere del governo eseguire senza ritardo le 
nuove leggi di ordinamento amministrativo e 
giudiziario. 


AUSTRIA. — Vienna, 30 aprile. — Scrivo- 
no alla Gazzetta d’ Augusta : 

Mi viene riferito che il principe di Metter- 
nich non sì verrà a stabilire a Vienna per 
condurre vita privata se non dopo finita la 
villeggiatura, che egli quest'anno andrà pro- 
babilmente passare sul Reno o in Boemia. 
Quindi è che il principe non sarà fra noi se 
non verso la metà di. settembre. 

Lo stesso giornale conferma la notizia già 
da noi riferita, che la missione del conte Dije- 
trichstein si riferisce all’accesso dell’Austria 
nella Confederazione germanica con tutti i 
suoi Stati, e ‘afferma che il gabinetto di 
Parigi non è tanto avverso come si crede 
al progetto del principe di Schwarzemberg. 
RISAIE IRA N 

SOCCORSI 
AL COMUNE DI LONGEFOI IN TARANTASIA 
(savora). 

Hl piccolo comune di Longefoi di 450 abi- 
tanti fu colpito non ha guari da due terri- 
bili disgrazie. 

Nel 1849 un incendio ridusse in cenere 
quasi ‘tutte le case, e recò il darino conside- 
revolissimo di 127 mila franchi sulle poche 
proprietà ed edifizii di quegli ‘abitanti. 

Erasi appena posto alcun riparo ‘a questa 
‘disgrazia , € per quanto la estrema penuria 
di ‘capitali lo permetteva , si dava opera a 
:qualche ricostruzione, allorché si sviluppava 
una epidemia (il 15 dicembre 1850) i cui ri- 
sultamenti furono fatali per quci disgraziati 
alpigiani. Sovra una popolazione di 450 per- 
sone in tre mesi 160 caddero ammalati e 30 
perirono miseramente. Le persone più pie e 
cavitatevoli, due parroci, il sindaco, due suore 
le quali erano accorse ad esercitare’ il subli- 
me loro uffizio di carità, furono miserevol- 
mente vittime del flagello. ‘Lo stato ‘attuale 
di questo borgo è desolante, e nuovi pericoli 
gli sono minacciati quando la pubblica carità 
non gli venga in soccorso. 

La causa della sviluppatasi epidemia ; in 
gran parte consiste in acque stagnanti, le quali 
viziano 1° aere, e nell’ umidità continua man- 
tenuta: dalle abitazioni rimaste imperfette e 
senza ripari. È sovrattutto indispensabile che 
si apra un canale per dare scolo alle acque. 

T danni dell’ incendio cui deve per neces- 
sità riparare il comune, salgono a lire 25 3900, 
e quelli occasionati dall’ epicenma a lire 19 
mila. Il piccolo comune ha un'entrata di lire 
1599. 81, e le spese ordinarie sono di Il, 1319. 07; 
talchè coi suoi ordinari mezzi non potrà mai 
nemmeno dare cominciamento ad opere in- 
dispensabili: per salvare la vita degli abitanti 
da nuovi pericoli pur troppo temibili. 

In tali dolorose circostanze si fa appello ai 
cuori. generosi dei cittadini del Piemonte, i 
quali certamente sentiranno quanto siasi fatta 


di Longefoi , e quanto urgente sia di sten- | 
dere loro la fraterna mano ssoccorritrice. ; 

Noi volontieri 
di beneficenza, annunziando la colletta che sì 
va facendo in favore degli abitanti di Longe- 
foi, ed apriamo inoltre anche noi una soscri- 
zione a tale oggetto, invitando ì nostri lettori 
a versare presso il. nostro Gerente. quelle 
somme SI crederanno ofterive. . (1° 


EPIGRAFIA. 


Leggesi nel Lombardo-Veneto : «Voi 
amaie.e cercate Francesco (Rocchetti (1) come 
fosse ancor vivo , convenite sul cimiterio ove 
gli fu posta una lapide con quest’ iscrizione: 


che 


Francesco RoccnetTi 
di Pergine 
d'anni venticinque 
morto in Padova il 20 marzo 1851 
mentre studiava le scienze mediche 
per. doti di mente e d'animo altissime 
per virtù domestiche e cittadine d'antico esempio 
fu ammirato, amato e compianto 
dalle genti di tutti gli ordini 
ed ehbe suffragi ed onori funebri 
da farne invidia ai polenti. 
Non piangetelo già, ch'egli é in Cielo 
imparate a seguirlo. 


(4) Il Rocchetti visse qualche tempo a Torino 
come milite nell'armata piemontese. 


VIAGGIATORI 
Arrivali il di 5 maggio. 

Gouty Giacomo di Nantes, possidente, da Marsiglia. —Rut- 
cherford Haldane Daniele inglese, medico, da Trieste.— 
Duncan Alessandro id., possidente, da Milano. — Fried- 
mann Nicola di Baden,”id,, da Genova. — Nash Giosuè 
di America id., da Geneva. — Thorndicke Stewart id., 
id., da Firenze. — Soling Anna id. id., id. — De Robr 
di Russia, id., da Roma. — Hope Grant inglese, luogote- 


nente colonello, da Firenze. — De Brockhausen di Prus-. 


sia, ministro di Prussia a Napoli, da Napoli. — De Ga- 
brol id., possidente, id. — Sharp Roberto inglese, id. da 
Roma. 

Partiti il di 5 maggio: 

Hartley Walker Giovanni inglese, gentiluomo, per Francia. 
—Osley E. B. id., possidente, id.—De Morlière Alessio di 
S. Morizio, id., per Geneva. — Bernard Giacomo di An- 
tibes, id., per Genova, — Drut madama di Ause, id., id. 
— Gusy Enrichetta di Svizzera, id. per Geneva. —Brun 
Giuseppe di Chatte, notaio, per la Francia. — Brause 
Elisabetta di Dresda, possidente. per Milano. — War- 
matz Wilhelmine Amalia id., id., id. — Scott Alessandro 
inglese; id., per Inghilterra. — S. Ours Catterina di Sviz- 

- zera; id., per Geneva. — Labene Giulietta di Parigi, id., 
per Milano. — Gevers Ugo dei Paesi Bassi, id. per Gine- 
vra. — Lambert Simone di Parigi, pittore, per Nizza. 

VANI FIORINI TERI ATIA TIZIO PIZZA SITI SII NETTA II 


DECESSI del 6 maggio in Torino. 


Dal 1 ca totale N. 1966. 


mirri e cine ierriacirna 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 30. aprile. — Scrivono al Messaggere 
di Modena: Sembra che un progetto del 
pro-ministro delle finanze, relativo alla isti- 
tuzione di alcunì nuovi balzelli e all'aumento 
di alcuni altri, sia stato rifiutato dal consiglio 
di Stato; che l’avvocato Pagani e il professore 
Orioli fossero prescelti a relatori in questa 
discussione; e che per ultimo il consiglio ab- 
bia partecipato al pro-ministro suddetto essere 
suo fermo intendimento che gli fosse notifi- 
cata in un modo autentico la vera condizione 
finanziaria dello Stato. . 


Firenze, 4 maggio. — Il dì primo di mag- 
gio fa firmato a Roma dai ministri di To- 
scana , della S. Sede, di Modena, Parma e 
Austria il trattato per la giunzione delle stra- 
de ferrate di Toscana con quelle del regno 
Lombardo-Veneto, e in breve sarà ratificato. 
Il giorno appresso S. E. il commendatore 
Giovanni Baldasseroni , presidente del consi- 
glio dei ministri di ‘Toscana, partiva dalla ca- 
pitale del mondo cattolico, e giungeva a Fi- 
renze la sera di sabato decorso 3 maggio. 

(Mon. Tosc.) 

— Questa mattina verso le ore 5 il feld 
maresciallo Radetzky è partito col suo seguito 
alla volta di Bologna. (Idem). 

Firenze, 5 maggio. — Siamo assicurati che 
a Roma sia stato convenuto fra l’Austria , il 
governo pontificio, Toscana, Modena, Parma, 
di formare una commissione la quale dovrà 
risiedere in Modena per la trattazione e dire- 
zione di tutti gli affari. concernenti la strada 
ferrata; «che da Vienna per la Lombardia, 
Reggio e Bologna scenderà in Toscana onde 
congiungere l'Adriatico col Mediterraneo. 

(Costituzionale). 

Mantova, 3 maggio. — Alle undici antime- 
ridiane di quest'oggi arrivarono qui, sotto una 
dirottissima pioggia , otto superbe decurie di 
soldati -parmigiani, che dal loro elmo si sa- 
rebbero presi per gendarmi austriaci. Erano 
seguiti da parecchi pesantissimi cariaggi co- 
perti, di fresco colorati di verde, quindi ap-- 
parentemente nuovi. Si bucina dai più che 
siano destinati alla guardia del Campidoglio. 

(Lombardo-Veneto .) 

Venezia, 5 maggio. — La speranza da noi 
data ai lettori nostri che rapido progredirebbe 
il lavoro della commissione insediata pell’at- 
tuazione del porto-franco, ebbe pieno esau- 
dimento. L'onorevole commissione, per quanto 
ci viene da buona fonte asserito, ultimò ieri 





! l’altro il suo lavoro, e non rimane più che la 


lamentevole la condizione dei poveri abitanti i firma del processo verbale riassuntivo. Ecco 


ui sì suolo: stdbilito» 1 llurk «di con- 


| fine, quella prima che per tanti ‘anni fu 0s- 
cooperiamo a questa opera 


servata. I privilegi di nazionalità a quelle ma-. 


‘nifatture che prima ;della cessazione del por 


to-franco aveanle mantenute. i 
(Lombardo- e 

Trieste, 5. maggio. — Questa mané! alle ore 
e 314. giunse. fra noi S. M..il re Ottone di 
Grecia, prendendo alloggio STAR Na- 
zionale. 

Unitamente a S. M, il re. Ottone giunsero 
pure le LL. AA, il granduca ela granduchessa 
di Assia-Darmstadt, }’Arciduchessa Ildegarda, 
il principe Lobkowilf il. tenente-maresciallo 
barone Piret , il collffiiello barone de Koller 
ed il tenente-colonnello conte Wibna aiutante 


di.ala di S. M. l’imperatore, 


Questa sera alle ‘ore 10 S: M..il're unita- | 


mente al priricipe Lobkowitz partirà alla volta 
di Venezia sull'I. R. greci da guerra 7ul- 
cano, 
( Corrispondenza, del Risorgimento). 
Parigi, 
La festa della repubblica; come dicono i 
francesi, est tombée dans l’eau: Il mattino del 
4 maggio sorse sereno &\bello, ma ‘presto si 
oscurò, ed una pioggia non) dirotta ma con- 
tinua, cadde tutto il giornd e tutta la sera. 
Il tempo freddo e piovoso pon impedì che i 
parigini e le migliaia di perfone giunte ‘d’ogni. 
parte colle strade ferrate, si fecassero in massa 
ai Campi Elisi, sui guais lungo la Senna, ed 
al Campo di Marte: e confe la maggior parte 
della gente aveva l’ombfello per difendersi 
dalla pioggia, ì‘più faceti andavano ripetendo, 
c'est la féte des ‘paraplujesì Fu cantato ‘un 
tedeum in tutte le parocchiej coi assistevano 
il maire ed'un picchetto i guardie nazionali; 


9 maggio, 1851. 


Senna, il prefetto di polizia; quattro o cin- 
que rappresentanti del pgpolo e nulla più. Il 
fuoco: d’artifizio e l’ illuminazione furono poco 
brillanti a cagione del cp le case dei par- 
ticolari non erano punto) illuminate. 

Non vi ebbero gridi d'entusiasmo, ma non 
vi ebbero. neppure gridi Sovversivi 0 di disor- 
dine. Il governo ni; preso, come di- 
cemmo,. tutte le misuré per reprimere all’i- 
stante ogni tentativo d’iisutrezione. I generali 
comandanti ‘i corpi della! guarnigione avevano 
avuto delle istruzioni speciali e segrete per cui 
a.un dato segno, s'era d'agho, si dovevano 
mettere alla testa delle truppe, che si trova- 
vano consegnate in caser ma, e senza attendere 
altr'ordine, occupare i punti ‘principali della 


| città e agire vigorosamente contro chiunque 


sì presentasse armato in istrada o desse opera 
per costruir barricate, Due compagnie di guar- 
die nazionali stavano in permanenza entro il 
cortile d’ogni mairie affine di proteggere in 
caso di bisogno la chiamata delle legioni sotto 
le ari. ; 

Il sequestro delle stampe clandestine ha 
dato luogo alla scoperta di affigliazioni di so- 
cietà ‘segrete; e di documenti che comprovano 
non solo l’esistenza di progetti rivoluzionari 
di un partito ultra-democratico, ma anche di 
sentimenti ostili e di vendetta contro' gli stessi 
repubblicani’ del colore di Cavaignac e di Gi- 
Nuovi mandati d’ arresto sono stati 
dati tanto per Parigi che pei dipartimenti, 

Intanto per togliere ‘ogni pretesto a tumulti 
e procedere conimparzialità, M. Léon-Faucher 
ministro dell'interno ha proibito il banchetto 
dei bonapartisti che doveva aver luogo questa 
sera a Batignolles: 

Fra quattro ‘settimane sarà portata innanzi 
l'Assemblea nazionale la gran quistione della 
revisione della costituzione. Nel frattanto que- 
sta servirà di tema ‘alla politica dei giornali, 
non che alle discussioni delle riunioni de la 
rue de Rivoli, de la rue des Pyramides, de la 
rue de l’Université, alle quali riunioni puossi 
in oggi aggiungere quella de la. rue. Casti- 
glione, ove è già stataredatta una petizione 
per la revisione che si va portando attorno 
in tutta la Francia, 


rardin. 


Panicr, 5 maggio. — L'Assemblea legisla- 
tiva dopo tante inutili prove /finalmente nella 
seduta del 5 ha nominato il consigliere di 
Stato. Sopra 534 votanti. il sig. Gaussin de 


‘Perceval ba ottenuto 278 voti. Il sig. Corne 


ne ‘ebbe soli 228. Cosicché fu scelto il signor 
de Perceval. ‘In appresso ‘l’Assemblea quasi 
senza discussione ha votato una lunga serie 
di progetti di legge relativi a crediti. 


ll generale d’Hautpoul era presente all’As-’ 


semblea, 

Il signor Léon-Faùucher ha lasciato la se- 
duta ‘assai presto. Pare che abbia ricevuti rape 
porti che'lo sbbiano sull’istante chiamato ‘al 
ministero. Dicevasi all’Assembléa che verano 
state turbolenze a Liorie. 

— 115 fu celebrato l’anniversario della morte 
di Napoleone agli Invalidi ‘con gran solennità, 
Si rimarcava un numero considerevole di uf- 
ficiali-generali e alti funzionari. Come sempre, 
i soldati dell’impero vi erano coll’ uniforme 
dei corpi rispetttivi. Il presidente della re- 
pubblica ha assistito alla messa. 

—.Il duello fra il signor. Lagrange ed il si- 
gnor Pietro Bonaparte non ha più luogo. — 
I testimoni. del Lagrange a Signori Favand e 
Millotte rappresentanti han dichiarato in di 
lui nome, che non ha mai avuto intenzione 


di offendere il signor: Pietro Bonaparte e la 
sua famiglia; e che nulla ha che'fare coll’ar- 
ticolo inserito il. 28 aprile nell’Independan- 
ce Belge. Dietro tale dichiarazione i testimo- 
ni del signor Bonaparte, colonnello Laborde 
e Abbatucci rappresentanti Si sono dichiarati 
soddisfatti. Î 

— Nelle principali’ città della Francia 3 CO 
me Lione, Marsiglia ecc. la festa ‘del 4 mag- 
gio fu celebrata ‘con la massima calma. 


Il forte ribasso di 90 centesimi sui fondi 
francesi che alcunì attribuivano a notizie avu- 
tesi di. una insurrezione, a Lione, pare invece 
sia derivato dalla enorme quantità di ordini 
di vendite venuti. dalle province, che hanno 
prodotto una momentanea depreziazione. 

BerLino. 2 maggio. — Egli è certo. .che il 
re andrà a Varsavia per render visita all'im- 


peratore di Russia, e partirà. più. presto che | 


non si.credeva. L'imperatore e l’ imperatrice 
dovevano giungere.il 26 a Varsavia. 

Vienna, 4 maggio. — Lettere di Bukarest 
assicurano che le truppe russe, le quali co- 
minciarono ad abbandonare i principati danu- 
biani: ai 44 d'aprile, li avranno evacuati in- 
tieramente. coi primi del ‘mese. di maggio. 

(Gorr. Ital.). 

Porrocarco. — Le notizie che recano i fo- 
gli spagnuoli continuano ad essere anteriori 
al dispaccio che annuncia la sollevazione di 
Oporto, 


La 4 maggio. '— È pubblicato il Ca 


talogo officiale della esposizione. — È: ‘un 


volume di 320 pagine a due còlonne con 48 
pagine! supplimentarie per gli annunzi; in tutto 
368 pagine. Prezzo uno scellino. 


Fra gli stranieri che sono a Londra, i più 


| numerosi sono 1 Francesi, quindi vengono gli 


Americani del Nord, poi gli Alemanni , gli 
Americani ui Gl’Italiani sono in pic- 
colo numero : i Russi ancor meno » vi sono 
molti Spagnuoli e molti orientali. i 


Abbiamo da nostre corrispondenze di Lon: 
dra; che non ostante il voto della Camera 
dei comuni a favore dell'emendamento Hume 
sull’ «ncome-tax, il ministero non si ritira. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 7 aggio ?851. 
1819: — decorrenza 1. aprile 
18351 — decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. i. gennaio — 84 374 
Borsa pi, Parici del 5 maggio. -- Il Sipendli 
00 chiude a 90 20, in ribasso di 80: cent. . 
Il 3 per 0/0. a 56.in ribasso di 50 cent. 
Il 5 per 0/0 antico (c. R.) cadde da 80:40 
a 8010. 


S. NICCOLINI gerente. 


81° 374 


D'HOÒTE 


H proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street. a Londra; 
ha l’onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano Ja inc4 
a /otre Dame vi erano inbltre {il prefetto della | tropoli inglese, aver aperto a partire dal 1 maggio una huova.e splendida sala a mangia 31 
disposta per una Table d’Héte, i cui pranzi avranno Tnogo alle ore seguenti — a un'era, 


Z.sc 4.4 


— alle cinque 4.50 4.4 e durante tutto il giorno ‘pranzi freddi a 2.5c 4,4 — birra! 
in bottiglia, vini e soda-water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è 


aln, & 


Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers-Square. 


saison 


Tonino. — Cugini POMBA e C. — Editori. 
RACCOLTA 
DI OPERE UTILI 
Dispensa SU 
STORUA 


DIRITTO pi ROMA 


Sino ai tempi di GIUSTINIANO 


FERDINANDO WALTER 
volgarizzata dall’avy. 
RUMANURLE BOLLATI 


vol 1.° parte I. 


Per gli associati alla Raccolta. 
Per gli acquisitori delle Opere staccate » 


Ln. 2 46 


Quest’Opera,;la più erudita, la più elaborata, 
la più esatta che siasi mai scritta sull’impor- 
tantissimo argomento va raccomandata calda- 
mente al giureconsulto, all’ uomo di Stato, 
allo storico. i 

In essa s'impara non solamente la pura Sto- 
ria di quel diritto romano del quale le suc- 
cessive e attuali legislazioni sono figlie, ima e 
la filosofia di esso diritto, e l’applicazione sua 
negli ordini pubblici e privati della repubblica 
e dell'impero romano, È un libro prezioso. di 
cui i solerti editori hanno arricchita la prege- 
vole loro raccolta e la letteratura italiana. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'eschio: 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare ‘affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (St 
affranchino le leliere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
inissione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio , num. 
4331, Trieste, furmacia Serravalle, Piazza del 

ole. 


INCENSO DEI RE MAGI 


8 e 4. 'Incenso di Roma 1.0, ‘scatole di fr. 5 
e.3. Roma 2.0, scatole idi:fr. 4 e 2, Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
3,90 e 4; 50. Si esiga la segnatura Houywvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy. all’ufficio 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Conip. 


328] 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAFFRCTEUR | 


Che 1’ esperienza di più d’un mezzo sécoldl 
ha constatato essere il rimedio il-più ‘efficace 
per la guarigione radicale di tutte Je malattie! 
segrete ‘e delle malattie della pelle &i ‘trova ini 
tutte le città della Francia ‘e dell’estero. Ini 
Nizza trovasi dal:signor Dalmas farmacista, ed! 
inTorinò dirigersi dal signor Bussy presso 
giornale il Risorgimento. 

Prezzo della'‘bottiglià’\} i L. 
Id... doppia bottiglia ea 


12 
22 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 30 aprile 1854 
che comprende le operazioni della sede di Tori 
del 28 aprile. 
Commissario governativo presso la‘ Banca. 
È Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo “ 
Numerario ‘in cassa in Genova: L. ‘2.491/834 86! 
id. id. Torino »»07,969,845 981 
Monete e paste in cassa... a 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id. id, Torino 
Fondi pubblici della Banca 361,917. 
‘R. finanze c. mutuo. 12,000,000 
Indennità agli ‘azionisti della “W 
banca di Genova 966,666 68. 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22.corrente.; 
Spese diverse 
Interessi sul mutuo dal 10 ditabre 
al 34 dicembre 1850... >» 


714,196,112. 461 
10,748,788 14 


17,509 97 
190,043. 80] 


Ap DI * Li 4 
Passivo 
Capitule È i Gdl 
Biglietti in circolazione 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... . 
Profitti e ‘perdite (al 31 x. De 1850. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . . 
}d. id. in Torino. 
Benef. del sem. in corso in Gendva 
id. id: vin Torino 
Conti ‘corr. disponibili in Genova 
id; id.‘ in'Torino 
Non disponibili e diversi 
Regio.erario.conto corrente 
Tratte-a pagarsi dalla sede di 
Genova.«u quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 29 corrente 
Dividendi arretrati Rn 
Azionisti della banca. di Genova 
per indennità: 00.00. 
Interessi per. fondi pubblici na 
partenenti al sem. in corso » 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... .<. 
Corrisp. aella Banca sbil. de’ conti » 


8,000,000 
» 23,597 250 
» 12,000,000 


‘101,533 3400) 
195,666 60 


45,558 ali 
169,251 03 


14,787 4 


7,971 
6,979 


Teatri di questa sera, 


; { CARIGNANO. — La drammatica compagnia 
ad ‘uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. . 


vizio di S. M. recita: Il marchese ciabettin | 
I fratelli Dondini. È 


NAZIONALE. — Riposo. 


SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comar 
ossia il Medico e la Morte. : 


GERBINO. — La drammatica Compagnia, Preda 
Bassi recita: Matilde di Maran. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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‘imputati politici, ed. in ispecie del Guerrazzi, che 


| ‘riale. Questione: gravissima, non per.alcun 'dabbio 


|‘ decreto del 21 settembre, col quale nou si abrogò, 


| lIprovincie dell'Austria alla lega germanica. Si spera 











So si SIETE E 
er Tonino, all'ufficio del Giornale,.a fiarico alla 

dg trio librai. — Per le Provincie can dei vaglia 

o'librario.— 


er's; Street. 


ofinements, 21, Catherine S.t Strand. 


si; RIVISTA. 


Fra le prime la conferma degli accordi fra Roma, 


one della rete italica della strada ferrata'a quella 
di Germania ; .il:che, se non si affrettino; le opere 
Piemonte e di Svizzera, potrà esercitare mna,fu-' 
| nesta influenza sul commercio futuro, della peni- 
‘sola. 





E altre nuove non meno spiacenti ci recano le 
“ corrispondenze da Firenze; come ‘quella del poco 
dignitoso contegno: osservato da 'taluna‘ dama in 
. occasione; del ricevimento del: maresciallo Radetzki 
a palazzo Pitti; e più ancora l'altra, che rinun- 
ciando, il De Laugier il portafoglio della guerra, 
possa venir chiamato a raccogliegio un generale 
austriaco, il Nobili. di 2 si Si 
S'attende! pure con grande ansietà la delibera. 
gione della. corte di ‘cassazione sul'ricorso! dei sei 





invoca il beneficio della costituzione, e vuol essere 
‘giudicato dal Senato, secondo la medesima porta, 
‘per i reati‘imputabili alla responsabilità ministe- 


‘.che ella in sè contenga, poichè i termini stessi del 


‘ma si sospese solola costituzione, chiariscono pie- 
‘mamente fondata la domanda del ricorrente, ma si 
‘per le cofìseguenze che ne possono derivare. 

 Tristi sono pure le notizie che ci vengono da 
‘ Bologna ; per le quali rimandiamo chi legge alla 

‘‘ lettera del nostro corrispondente. 

.. La Gazzetta di Milano ha una lunga disserta- 
‘zione sulla questione dell'annessione di tutte le 


(dunque ancora di poterla attuare? È 

Un curioso documento ci reca il Messaggiere di 
Modena ; l'elenco dei giornali conservativi, come 
li chiama. Non occorre dire che l’Armonia di To- 
rino vi'ha wno»dei primi posti colla Bilancia di 
Milano, e coll'Ordine di Napoli. 

A: proposito dell'Ordine, egli appitca una pole- 
mica con noi, ma non vogliamo turbargli la. gioia 


per l'avvento del sano e ben conformate principe | 


(stile del Giornale officiale delle due Sicilie) con 
inopportuna replica. PAT 

‘Di Roma non'avremmo'a far'molto, se non fos- 
.Sero, le. corrispondenze ‘che ‘narrano di parec- 
chi impiegati in varii rami di ammuistrazione , 
.colti in flagrante delitto di furto nelle casse loro 
affidate; beneficio delle innovazioni fatte dopo, il 
ritorno da Gaeta; e la Gazzetta di Coira (Svizze- 
«Ta) che fa una curiosa rivelazione, ‘avvertendo co- 
me la polizia papalina abbia preso a' suoi stipendii 
un famigerato assassino di Poschiavo. Dopo di che 
non è a far maraviglia se i funzionarii pontifici 
rubino; giacchè la volpe perde il pelo, ma non il 
vizio. o 

Le notizie di Francia sono sempre di poca im- 

portanza. La più grave è l’enorme ribasso de’fondi, 
che viene però generalmente attribuito alla grande 
quantità delle vendite di rendita ordinate special- 
mente dalle provincie. 


L'Assemblea avea finalmente nominato il. consi- 


gliere di Stato nella persona del signor Goussin dell 


‘Percevali. Il generale d'Hautpoul, già arrivatola 
Parigi, assisteva/alla seduta nel giorno 5. 1 gior- 
nali sono oggi pieni di racconti più 0 meno veri- 
dici sulla festa del terzo anniversario. Convengono; 
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(Vedi i numeri 1015., 1049; 1021, 1026, 1039). 
“a Sila I. 


I Servitori di Viu 
e tti Savoia. 
(Continuazione). 
Le più antiche e, a dir vero, le sole me- 
Mmorie. rimaste appresso ai felici abitanti delle 
lanure intorno a Provins,. sono quelle. d’una 
famiglia signorile che abitò gran tempo. il ca- 
| stello di Plessis-aux-Tournelles (1). La. sua mer 
moria vi è rimasta popolare, e fa come un’era 
Speciale del paese. Invece di dire l’ anno, i 
contadini. dicono tultavia: ei fu prima \del- 
‘ l’arrivo della duchessa di Fleury, ovvero: era: 
al tempo della duchessa; e se si parla ‘d’una 
| disgrazia, dicono: che la duchessa w' avrebbe 
Fiparato, Pare che al suo tempo ogni cosa 
andasse meglio che oggidi, e come l’età d’oro 
di. quelle Campagne, Osservai poi che vi ‘si 
parlava insieme d’an padre Savoiardo; e tal 
singolar sopran Ome, continuamente frammisto 
a nomi illust ly destò ‘in modo la mia cu- 
riosità, che: mi edi a cercare appresso ai 
vecchi del. ‘Paese ; e che narrando io ora, 
non ho altra difficoltà: he di memoria. Non 
ho nulla da aggiungere; nulla ‘da mutare; 
bastimij di ricordare , em incresce solAmente 
di non poter riferire bene le ‘semplici parole 
di che si servivano i buoni vecchi intorno al 
Plessis nel dirmi i loro Timcrescimenti e l'an- 
tico buon tempo del paese, 








(1) Vedi Revue de Paris, tomo V, pag. 97. 


anna degli Angel e pressoi 
stalî.— Livorno, all'ems 

Firenze, Viesseun; libraio. — Roma, Capobianchi, 

Napoli, Padosa:Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. 
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enze, Modena, Parma ‘ed Austria per la giun- | 
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‘corrispondenza Hava , ‘e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 507 pit: 
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però tutti nel'constatarne;:la tristezza che'general- ; 


Mi dalia dove delarosie i sil ili. | mente viha dominato. La festa. della repubblica, 


dicevano i parigini, est fombée dans l'eau. 


Società segrete e di documenti che comprovino non 


‘solo l’esistenza di progetti rivoluzionarii di un par-. 


tito ultra-democratico, ma anche di sentimenti 0- 
stili e di vendetta contro gli stessi repubblicani 
del colore di Cavaigna® e di Girardin. Nuovi man- 
dati d'arresto’ rano stati ‘spiccati tinto per Parigi, 
che pei dipartimenti. Intanto il signor Fauclier; per 
togliere ogni pretesto a tumulti, proibì il banchetto 
dei bonapartisti che. doveva aver luogo il 5 a Ba- 
tignolles. Le petizioni per la revisione della co- 
stituzione continuano sempre a spedirsi dalle pro- 
vincie, ed altra ‘oggi ne è portata Altornò per tutta 
la:Francia, redatta in una riunione detta De. la 
rue Castiglione. di 
fon grande solennità fu il 5 celebrato agli 
invalidi l'anniversario - della morte di Napoleone 
Bonaparte.— Le differenze fra i rappresentanti La- 
grange, e Pietro ‘Bonaparte sono accomodate, a- 
verdo il primo dichiarato, che non ha mai pensato 
di recare offesa al signor Bonaparte, nè alla sua 
famiglia. ; 

Il generale Aupic4 che era aspettato a Parigi, 
pare che non tornerà prima della fine di maggio. 
Dicevasi;:che dovea attendere a Costantinopoli il 
signor Lavallette, per ben istruirlo di tutti gli af- 
fari dell'ambasciata , riguardati attualmente di 
grande ‘importanza. Si tratta oggi di instituire a 
Parigi ‘una. commissione ‘centrale di agricoltara, 
della: quale sarebbe ‘presidente Luigi Bonaparte ; 
avrebbe per .iscopo di preparare e indicare ‘tutte 
le misure le più urgeoti a prendersi nell’ interesse 
delle classi agricole. 

D'Inghilterra oggi non giungono i giornali , ma 
da private corrispondenze ‘vediamo confermate le 
Nostre. previsioni; ‘che’ cioè l’ultimo ‘vato della Ca- 
mera.dei comuni non genererà una crisi ministe- 
riale. E pergispiegar la persistenza degli attnali 
membri del gabinetto , rimandiamo .il lettore al 
nostro articolo ili ieri su questo argomento. 

Da Vienna scrivono che quel’ governo ‘ha già 


suth, e dei suoi compagni di sventura. Veramente 
questa è una pretesa postuma, per non dirne 
altro. i pt 

Il'viaggio nella Croazia fu differito ; motivo un 
attentato sulla persona del bano'Jellachie, il che 
darebbe a divedere opinioni non troppo, pacifiche, 
o favorevoli negli abitanti verso il governo, 

La questione finanziaria è anche a Vienna quella 
che maggiormente preoccupa gli spiriti; laonde 
attendonsi ‘con ‘impazienza le comunicazioni ‘su 
quest'argomento promesse dal: ministro. 

Qualche. foglio annunzia; che Je deliberazioni 
della Dieta saranno Ja continuazione e il comple- 
mento delle discussioni fatte a Dresda. Hl linguag- 
gio della Gazzetta dî Milano sembra confermare 
questa voce. Resta a ‘vedersi se le difficoltà; non 
potute superare a Dresda, sembreranno meno gravi 
a Francoforte, Ì 

Parlamento a Berlino discute la legge sulla 
stampa, che le angherie della polizia fanno arden- 
lemente invocare. ‘l'sei primi articoli del progetto 
‘ministeriale furono'voiati, respingendosi tutti. gli 
emendamenti proposti: dall'opposizione: 


ZIA ZIA ITA 


Verso..l’anno 1730 il duca di Fleury sposò 
una damigella. di Monceaux d’Auxy che pos- 
sedeva; tra...l’ altre la. terra. di/Plessis. Ambi 
vennero a. fermarvi .lor dimora. L’ antico? ca- 
stello formava un quadrato regolare con ad 
ogni angolo una gran torre alta oltre ‘ad ‘ot- 
tanta palmi, e coperta di que’ tetti acuti, che 
non si veggono guari più che in alcuni qua- 
dri di paese...... 

Il duca di. Fleury teneva gran casa.’ La 
duchessa pia e buona, dava l’esempio di tutte 
le virtù; e secondo tutte le tradizioni, niuna 
donna mai. meritò meglio d’esser felice. E 


‘lunghi ‘anni andarono. di pace e di felicità nel 


castello di Plessis. Tuttavia già vi germogliava 


il seme de’turbamenti e delle disgrazie future.. 


La ‘duchessa. aveva avuto ‘un figlio; ‘la cui 
nascita aveva compiuta la gioia di ‘suo marito, 
felice. d'aver un erede del suo nome; del suo 
titolo e de’suoi ampi beni. Ma ‘sarebbesi’ tal 
gioia. mutata in mordente pena ‘s’egli ‘avesse 
potuto discernere nell’avvenire; essendo il gio- 
vane, marchese diventato: prodigo; gittocatore 
e dissipato, al. modo del Reggente di vergo- 
gnosa memoria. La -madre spaventata | pensò 
presto. a maritarlo, colla speranza che l’imî 
peto della gioventù si calmerebbe a un ‘atto 
‘così grave. com’è quello del matrimonio, è 
che gli. verrebbe la:saviezza. nell’adempire ‘i 
doveri di padre di famiglia. 

Ma l'esecuzione di. tal disegno fu per qual- 
che tempo ritardata dal caso. Il duca era te- 
nente-generale negli eserciti del re, e ricevette 
l'ordine di andar a prendere un comando’ în 
quello capitanato dal duca di Richelieu. Fu 
un grand’evento nel paese, e la nuova se ne 
sparse con tal''rapidità, che in meno di ven- 
tiquattr’ore non v'era nei contorni un ‘bam- 
bino, che' non sapesse dire; che il signore an- 
dava alla guerra. Che si fosse poi la guerra, 
la buona gente non ne sapeva nulla; ché dopo 
la venuta dei Lorenesi (1), come dicono ‘essi 
tuttavia; il paese non aveva veduto mai- più 


(1) Durante la Fronda. 


Pare che ‘il sequestro delle stampe clandestine 
‘abbia dato luogo alla scoperta di affigliazioni di 
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E qui finise ho 
coneludenti, (com 


le, notizie di Germania, poco 
la situazione politica di quel 
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om 
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lo stitano' dall'una parte il sen- 
timento ‘e lîl bisogno imperiòsa di una ‘ricostituzione! 
sulle basi della mazionalità ; dall’alira gli interessi 
prepotenti; ef «discordi delle varie. dinastie ‘che se 
ne dividono il dominio. ; 

Di Spagna sempri 
sull'esito proba 
celebra fin di 
mezzo per'ing . 

Dal Portogatlo; mulla di'‘certo. Chi' vuole Sal 
danha padrone di Oporto, ed in' procinto di ‘pren: 
dere l’offensivaziehi lo dice abbandonato‘e fuggia- 
sco. Ma tutti (concordano, che.,una modificazione 
ministeriale sarebbe opera di alta saviezza. 

Nulla d’impor a te dalla Svizzera, 

dai roi hl 








steriale ‘e leesigenze del pubblico servizio coll’in- 


circostanze ‘in cui sorse la rendono interessante, 









cuzione. Se ne tenga nota come d'una fra le tante 





le stesse notizie contraddittorie 
“elle elezioni. Ciascun partito 
proprio trionfo. E' il miglior 









insensibilmente strada, ‘anche nei paesi funestati, 





















bolenze e di militare compressione. 


GIORNALI STRANIERI. © 
Rivista dei giornali francesi del 5 maggio: 














GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nel Corriere Mercantile : 

ll ministero Spagnuolo ha testè diramata, per le 
generali elezioni delle Cortes, una circolare a’ suoi 
impiegati. Questa cirdolare sottoscritta dal ministro 
dell'’internoi, prescrive norme; di condotta perle 
‘elezioni, dividendo gl’impiegati in tre classi: cioè 
quelli dell’ordine giudiziario, quelli dedicati ad 
uffizii semplicemente/amministrativi, e quelli che 
esercitano autorità politica. 

Ai funzionarii della ‘prima classe raccomanda di 
astenersi quant'è possibile da qualunqne; maneggio 
elettorale, ma. li esorta ad esercitare liberamente 
il loro diritto di elettori. 

A quelli della terza classe, cioè semplicemente 
amministrativi, fa sapere che possono votare come 
vogliono , che;non sono obbligati ad agire nei. ma- 
neggi; elettorali, maiche se agissero contro.i can- 
didati ministeriali saranno senza fallo destituiti. 

A quelli infine che hanno, carattere principal- 
mente politico viene dichiarato in chiare note — 
essere loro scopo principale, e loro dovere perma- 
nente :secondir.le viste; ed ‘agevolare l’azione de) 
governo, Devono pertanto adoperare Ja propria in- 
fluenza sugli elettori, istruirli ‘in, modo favorevole 


però tutti nel trovare che la festa è stata 
una delle più melanconiche che siasi mai 
vista da lugo tempo. 


— Il Débats stampa seriamente quanto segue a 













giorno, noi ce ne ricordiamo, non s'intese che un 
sol grido, quello di —Viva la repubblica. = Que- 


che dal recinto della, legislatura rimbombava e ri- 
petevasi al di fuori, al cospetto del popolo, e del 
sole. Tutte queste illusioni. sono pur troppo ca- 
dute!» 


mediario fra la legittimità e il socialismo : qualun: 
que cosa .si faccia, non si impedirà mai che' esi- 
stano: le idee del 1789, e che si formolino nella mò: 
‘marchia costituzionale. Voler imporre la: fusione, 
cioè la legittimita, è un adoprarsi pel socialismo; 
o il bonapartismo; che gli amici dell'ordine dun- 
que non: !si' allarmino delle parole, e conservando 
pure le varie.loro simpatie, rimangano uniti contro 
l'anarchia. 

— li Messager de l’Assemblée non ha articoli 


Tonino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi 
1116, Provincie. =: Un'anna L. 44, — Sei mesi L, 24. — Tre mosi T.,19. 
— Un mese L. 6:50. — fraria ed Estero. — Un anno LL. 
L. :27.:— Trimestre 14:50.:— Un mese L. 7, franca ai 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del: Giornale lr 


una falange compatta di voti e maneggi discipli- 
nati! La circolore di cui abbiamo ricapitolata la 
sostanza ci offre l'esempio di un tentativo. verso il 
lodevole scopo di conciliare l'unità d'azione mini. 
dipendenza e: dignità personale dell'impiegato. Le 
anche, astraendo dalla sua più 0 meno fedele; ese- 


prove che i principii di ragionevole libertà si fanno 


Î come la Spagna, da lunga alternativa di civili tur- 


I giornali repubblicani non sono com- 
cui | pars, Gli altri fogli si occupano special. 

mente della festa del 4 maggio più 0 meno 
| veridicamente sull'andamento. S'accordano 


proposito dell’ann'iversario del 4 maggio: + Questo 


sta non fu che una lunga ed unanime acclamazione 


— L' Ordré non ammette ché non vi sia inter: 


spedito:alla Porta Ottomana la nota ; colla quale | 
:idomanda l’internamento per' altri due anni: di Kos- 


ai candidati amici del ministero, proponendo quelli 
che riuniscono maggiori! probabilità di riuscire. 

Abbiamo voluto riferire fedelmente queste pre- 
iscrizioni, perchè se ne può ricavare utile conse, 
guenza persimili:circostanze politiche d'ogni paese. 
ll ministero Bravo-Marillo.non salì; al potere con 
riputazione d’idee liberali: tutvaltro. Sciolse come 
troppo avventata , come’ pericolosa, quella  Ca- 
mera elettiva che Narvaez, il dillatore militare, 
trovava. troppo docile e troppo scarsa l’opposizio- 
ne! Eppure il ministero Bravo-Murillo, tanto sim- 
patico per Donoso Cortes, per Montalembert, e per 
tutti i nuovi inquisitori che sotto pretesto di fede 
vogliono rapire all'uomo la facoltà della ragione, 
il ministero ‘(Bravo-Murillo, nel punto'siesse che 
eseguisce una misura violenta ed'insolita ‘nel re- 
gime vero costituzionale, quella cioè: di consultar 
nuovamente. la. nazione pochi mesi dopo Ja, sua 
solenne risposta, non osa confiscare la libertà del 
suffragio a tutti i cittadini stipendiati per pubblico 
impiego! Potrebbe invocare molti esempi: quante 
volte, massime.ia; Brancia si-videro. ministeri, pe- 
ricolanti o no, lasciar nessun mezzo intentato af- 
finchè sul campo di battaglia delle elezioni scen- 
dessero gl'impiegati alti e bassi d’ogni specie come 
——@<@——currc*oro@-@@@c@@@<@@——t 
un soldato in armi. Contro ‘chi fosse quella 
guerra, ei lo sapevano anche meno; e la dir 
vero non ‘importava loro molto di tutto ciò, il 
grand’evento per' essi, era la partenza del si- 
gnor duca, e sapevano ogni menomo partico- 
lare degli apparecchi che facevansi al castello. 

Oggidi un‘generale che va all’esercito non 
porta seco se non le sue carte geografiche e 
la sua spada; ‘al resto ei pensa appena; ei 
dorme ‘in mezzo’ a’suoi soldati, ei vive, man- 
gia, combatte, vince o muore con essi; per 
ciò non gli è mestieri di grandi apparecchi, e 
mal per quello forse che tentasse scostarsi da 
siffatta  militate: semplicità! Ma. non andava 
così al tempo \della nostra storia; un generale 
acquistava a unÌtratto tanto più rispetto quanto 
più fasto egli mostrava. Doveva avere servitù 
numerosa, stupendi equipaggi, cocchi da viag- 
gio e di gala, e ‘carrì carichi d’argenteria, da 
poter degnamente rappresentare nelle città e 
nei campi. Questa lunga salmeria, che prece. 
deva o seguiva tutti i generali di nascita il- 
lustre, ingrossava bensì i bagagli e intorpidiva 
ogni mossa dell’esercito; ma non si guada- 
gnavano allora battaglie colle rapide evolu- 
zioni (1) e colle gambe dei soldati come ab- 
biamo veduto poi. Quando venivano i priini 
diacci ‘o la stagione delle piogge, prendevansi 
i quartieri d’inverno, e duranti quattro mesi 
menavasi vita allegra ed elegante. Non s'era 
inventato ancora di ‘battersi sul diaccio, e di 
far prendere le fregate dalla cavalleria. Aspet- 
tavasi. pazientemente la  fondita del gelo, e 
ricominciavasi allora secondo tutte le regole 
dell'etichetta. Tutto questo impedimento por- 
lava seco i suoi danni; ‘ina ‘ei si vuol pure 
osservare che l’esercito ‘aveva ‘allora dei ricchi 
e grandi bagagli non pagati dalla nazione, 
dove poi ella pagò ‘a certi generali de’cari 
| equipaggi di guerra! hon veduti mai da nes- 
LARGO: Forse è questo un ‘progresso. 































f 
(1) Cioè non si guadagnavano dai francesi, ma 
| dai loro: nemici con questi modi appunto, come ‘si 
| vedrà in Questa stessa narrazione (il frad.). 













politici. o 

— L'Assemblée Nationale non ‘si ‘dissimula le 
difficoltà che si'oppongano alla fusione ; ma si ma- 
raviglia che si. domandi se Ja fusione 'è possibile, 
quando si comincia a compiersi ed a sormontare le 
prime difficoltà, 

— L'Union fa una rivista retrospettiva dei tre! 
anni or decorsi della repubblica : « Cosa abbiamo 


all'interno ?.. .... Fuori nulla, assolutamente nulla; 
dentro peggio ancora! ....... La Francia ha consu- 
mato le sue forze a pura perdita ; essa s'è spossata 
a rimarginare i suoi disastri, a cicatrizzare le sue 
piaghe, e rendere i suoi mali meno amari! Ma n° è 
guarita 2 Niente affatto! Ma ha almeno ricostruito 
l’edifizio sociale? Neppure.» 

L'Union termina chiedendo che Ja costituzione 
sia radicalmente riveduta. 

— L'Opinion Publique non vuole solo che la ri- 
conciliazione si faccia fra le classi elevate ; bisogna 
farla fra le popolazioni intere : bisogna inaugurare 
un governo di'tulte le classi, di tutti ‘gl’interessi! 
Aspetteremo che se ne faccia il progetto ! 

— I Constitutionnel chiede sempre la revisione 
della costituzione. 


_r_————tc.eÉ» 


Adunque era in moto ogni cosa al castello; 
e tanto era a quella odiosa età antica il cieco 
affetto dei servitori. per i loro padroni, che 
oguuno domandava di seguire il duca di Fleury, 
senza pensare perciò ad ottenere un aumento 
‘di salario. Ed ogni cosa s’ordinò per. lo. me- 
glio tuttavia; che se gli uni si vantavano di 
essere stati scelti ‘ad accompagnare il signor 
duca, gli altri si facevano onore di essere stati 
specialmente eccettuati dalla duchessa per ri- 
manere appresso a lei durante l’assenza del 
loro comune signore. 

Venuto il gran giorno, accadde che essendo 
infermato e non potendo partire uno degli 
uomini del seguito, s’incontiò qualche diffi- 
coltà a trovare chi sottentrasse nel suo ufficio, 
che era di condurre tre muli carichi dell’ar- 
genteria, dei diamanti e d’ogui cosa più pre- 
ziosa. Il posto non era ambito da nessuno, 
sapendosi bene quanto ei fosse pericoloso in 
casì di rotta o d’assalti improvvisi, Il duca in- 
‘cominciava a perdere pazienza, quando videsi 
farsì innanzi un giovane dai capegli lunghi e 
cadenti, dalla pronuncia meridionale, e il tran- 
quillo sorriso. Era un Pietro Leguay, già mu- 
ratore, e che dopo averlavorato al castello vi 
era rimasto in qualità di facchino per le fatiche 
più grosse. Non era nomato se non il Savoiardo, 
dal suo paese nativo, e l’amavano tutti come 
s'ama colui che non può mai far ombra; Adun- 
que si fece innanzi, la sua offerta di servizio 
fu accettata, ‘e fu dato il segno della partenza. 

E in breve le gazzette annunciarono che si 
era veduto giugnere all’esercito l’alto e po- 
tente signore, monsignore Andrea Ercole di 
Rosset, duca. di Fleury, pari di Francia, go- 
vernatore e tenente generale di Lorena e Bar- 
rese, governatore particolare della città e cit- 
tadella di Nancy, colonnello del reggimento 
del re, dragoni, governatore d’Aigues-mortes, 
in sopravvivenza, siniscalco di Carcassonna, 
Pegiers e Limoux, signor di Florange ed altri 
luoghi, signore e barone di Plessis-aux-Tour- 


nelles; imperciocchè a quel tempo non erano Î perchè i venti non trovano passando né mon- 


i titoli quelli che mancavano. 


guadagnato al di fuori; cosa ‘abbiamo acquistato |. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
L.12. — Un mese 


50. — Semestre 
confini. — Un sol 


— Le inserzioni si pagano cent. 20 per ‘riga anticipati, — 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





Napo 1040. 


— La Patrie è sempre sulla festa del 4 Maggio. 

— La Presse vuole che alla libertà di coscienza 
si aggiunga la libertà di governo; 

— Il Pays canta la festa del 4 Maggio, e chiede 
che la legge del 31 maggio sia riportata prima che 
si pensi a rivedere la costituzione. i 


Lo ‘stesso giornale così discorre. intorno 
all’ultima. votazione: della. Camera dei ‘co- 
muni. i 

It.ministero :whig è testè ‘caduto ini minoranza 
alla Camera, dei comuni d'Inghilterra, Voti 246 con- 
tro 232 adottarono la mozione del signor Hume 
sull'income ta, e la sua proposizione di limitsre 
ad'un anno, invece dei tre anni reclaniati dal can- 
celliere' dello scacchiere, la durata di codesta im: 
posta. Non si’ può dissimulare’ la gravita di questo 
Scacco per lord John Russell e gli amici suoi. În- 
vanosvermme“inoro’rittò’il'signofTobden; invano 
lo; stesso. ministro; ‘ha in un eloquente ‘discorso 
mostrato che era, sotto altre.armi,il vecchio siste- 
ma protezionista che ritornava in lizza; e che il ra- 
| dicalismo, del sig.. Hume gli appianava la via, 

V'era in ognuno dei votanti una. opinione così 
deliberata, che nulla. poté vincerla, « E che cosa 
importa la caduta del ministero, disse seccamente 
il signor Roebuck; lord Juhn Russell è fatto più 
per l'opposizione che pel governo, Le migliori ri- 
forme sono state costantemente rapite quindo gli 
avversari del partito liberale erano al potere. » 

Tali parole séembrano significare:che tra ùncerto 

numero di membri avanzati ‘della Camera) vi sa- 
rebbe poca inclinazione 4 fare ‘dei nuovi sagrifizi 
per la conservazione del gabinetto wigh. Egli è 
pure.da.notarsi che fu il passare di 39 liberali ai 
protezionisti, che diede a'| questi la maggioranza, 
Essa si compose, come spesso. avviene nei Parla- 
menti, per l'alleanza dei due, partiti estremi, di 
quelli che vogliono tornare sulla legislazione. eco- 
nomica dei wighs, e quelli che non la trovano an- 
cora abbastanza riformatrice. 




























Fra i giornali inglesi togliamo il seguente 
brano dal Morning-Adverliser; 

Una maggioranza di 246 voti:contro 252 fece te, 
stè provare al ministero una nuova disfatta nell’a- 
dottazione della mozione del sig. Hume, che limita 
adun annola durata dell’income-tax, in opposizione 
all’avyiso del cancelliere dello scacchiere, il quale 
chiedeva una prolungazione di tre anni. Noi cre- 
diamo di poter predire al gabinetto altre disgrazie 


non meno, joportanti prima che non sia passato 
molto tempo. 


IlGlobe pubblica su codesto voto le seguenti 
riflessioni: 

Il miscuglio insolito dei partiti nel dibattimento 
sull’ income-tax aveva già indicato ieri sera quello 
che la ‘semplice analisi del voto per divisione ha 
pienamente confermato, vale. a. dire che la mag: 
gioranza ‘contro il ministero sull'emendamento del 
sig. Hume non doveva essere presa come un indi- 
zio esatto della forza dei partiti o delle opinioni. 

1311; Sinti pu 
( Corrispondenza. del Risorgimento). 


Firenze, 5 maggio 1851. 
Il famoso decreto del 25 aprile ha subito 
l’istessa sorte di tutte le:altre leggi toscane, 
cioè non è stato eseguito. Se il governo to- 
scano volesse deportare tutti quelli che ne 


n—rr=C=c-"x Ceo km2ee=O) 


Intanto s’avanzava la Stagione; e con: un al- 
tro, avversario sarebbesi. pensato a prendere i 
quartieri d’inverno.; ma. Federico di Prussia, 
che non vedeva (nel. cattivo tempo. se non 
un alleato, quasi facesse penare solamente i 
nemici, Federico non'pateva disposto a pren- 
der riposo. Addì 5. novembre, i prussiani che 
s'erano il dì prima ripiegati presso il villaggio 
di Rosback comparirono a un: tratto dinanzi 
alle linee francesi. Il conte. di S. Germano, il 
principe di .Soubise avevano concertato ‘ un 
piano per avvilupparli; ma Federico che aveva 
indovinato Ja. loro) intenzione, fece una mossa 

così ratta e così destramente eseguita, che ei 
cadde a un. tratto. sui fianchi dei francesi sbi- 
gottiti, e in breve disordinati. Tavano i capi- 
tani vollero riordinare le truppe: I primi colpi 
di fuoco s’erano uditi ‘alle 3 ed alle 5 era fi- 
nita ogni cosa. 

Grande fu la .costernazione nei piani del 
Plessis quando vi giunse quella novella, ma non 
era accaduta disgrazia al buon signore, bensì 

egli era stato disgiunto da una parte ‘de’ suoi 
bagagli, e nel: numero dei. servitori che inon 
furono più riveduti contavasi il Savoiardo. 

Osservavasi che erano. spatiti insieme i te- 
sori del duca ed il loro guardiano. Pensossi 
alle prime, fossero caduti insieme nelle mani 
dei nemici, ma non essendone parlato nelle 
gazzette prussiane, che avrebbero pur dovuto 
menzionare. quella ricca cattura, a poco a poco 
incominciò la gente ‘a  bisbigliare. che forse 
il Savoiardo aveva presa |’ occasione ‘di far 
fortuna. H duca non entrava in tali sospetti, 
e serbava pure qualche speranza. Intanto pas- 
savano i giorni e i mesi senza che si vidisse 
parlare del. Savoiardo, ed.ognuno nel paese 
rimase in dubbio sul conto di lui. 

Una sera che. il duca passeggiava ad ora 

I tarda sulla spianata del castello, ei fu. rag- 
| giunto da sua. moglie. Di là ei dominavano 
| quella corta. pianura dove l'occhio è presto 
fermato, ma dove i suoni giungono di lontano, 


tagne, nè rocche, nè precipizii, nè selve. Il 
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dicono male, dovrebbe prendere’ il partito di 
trasferirsi esso all’ isola con-tutti i suoi amici 
e considerare la. terra-ferma come luogo di! 
deportazione. Cosicchè ad eccezione del padre 
Marchese domenicano; esiliato ‘in forza di quel 
potere che anche: antecedentemente aveva il 
governo, a cagione probabilmente di qualche 
persecuzione pretina, nessun altro ha provato 
finora gli effetti di quel decreto bestiale, seb- 
bene continuino tuttavia le stesse dimostra- 
zioni, non escluse le bombe presso la gran 
guardia austriaca. 

Il presidente del consiglio. Baldasseroni è 
ritornato da Roma ieri; vedremo di qual va- 
lore saranno i regali che ci lia portato di là. 
Si assicura ‘con molto fondamento ‘che il mi- 
nistro della guerra De Laugier abbia dato la 
sua dimissione. Niente di positivo però si co- 
nosce intorno ‘alle’ cause che l'hanno indotto 
a lasciare un portafoglio che egli aveva acqui- 
stato e tenuto finora a prezzo del più grande 


. dei sacrifizi, quello cioè della buona fama. 


Alcuni dicono. per suscettibilità di amor, pro-. 
prio a proposito di certo ordine del giorno 
fatto da Radetzky che-vera» qua; ve-che»ieri 
riparti; «altri. per ragioni diverse; per ora non 
sì conosce il vero motivo; egli però dice 
che la sua missione riordinatrice è compità; 
che l’armata ‘è riorganizzata e che un letto 
di pace lascia al suo successore. Come tale si 
annunzia il Nobili, generale austriaco: anche 
questa non è però che una voce, sorta dalla 
mancanza di uomini atti a, quell’uffizio fra i 
nostri militari, e dalle tendenze dei nostri go- 
vernanti. 3 
Uno dei passati. giorni il feld-maresciallo 


. fu invitato a pranzo dal granduca e vi assi- 


sterono parimenti alcune. dame. della corte. 
Una di queste si fece incontro al feld iù atto 
di baciargli. affettuosamente la mano, ma 
egli più cortese volle impedirle questa umi- 
liazione ed invece la baciò ad ‘essa. Non ‘con- 
tenta di questa dimostrazione, tolse ad esso 
il*cappello, strappò dal suo pennacchio una 
piuma e ia pose in petto, il suo generoso 
esempio venne seguito dalle altre dame. In- 
tenderete clie' questo ‘fatto abbia dato luogo 
a mon pochi ‘epigrammi; ed ha accresciuta 
quella ‘dose ‘di disprezzo che hanno meritata 


sempre coloro; che insultarono’ in tal guisa. 


alla miseria di una nazione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 6 maggio. 


Vi ho detto in altre. mie che qui più non 
si vede alcuno col sigaro per istrada, e que- 
sta fumofobia; sì estende ai castelli ‘ed alle 
campagne. Alcuni alti impiegati dell’appalto 
assicurano che‘ nella vi è 
stato un deficit nell’incasso di novemila scudi; 
il danno non viene risentito dal governo, ma 
dalla società che tiene l’appalto dei sali e 
tabacchi, e quello che è peggio si fa più vi- 
vamente sentire agli spacciatori, ed aì fab- 
bricanti dei sigari, per lo più povere donne 
che non hanno altra industria per vivere; sì 
dice che già più di 500 Siano state con- 
gedate, 

Il paese è. tristo pei numerosi arresti che 
ad ogni giorno si moltiplicano. Celestino Mo- 
nari, valoroso ed onesto.giovane ; Marchi, quello 


settimana scorsa 


cielo era puro e sereno, |’ aria tranquilla e 
calda; negnava un silenzio profondo non'in- 
terrotto se non di quando in quando dal mug- 
gito.\de’bestiami, o da qualche aria che i buoni 
abitanti della campagna facevano risuonare 
tornando al villaggio; che si vedeva a manca 
ai raggi della luna. Fuggiva l’ora:la ducliessa 
diceva i piaceri della sua giornata. Aveva im- 
petrato il perdono d'un figlio cacciato dal tetto 
paterno, e perla sua intervenzione un povero 
aflittavolo aveva potuto rinnovare il suo con- 
tratto col padrone esigente; imperciocché ella 
teneva d’occhio ogni cosa, la buoni duchessa! 
Il marito ascoltava con compiacenza, e quando 
ella venne a narrargli la convalescenza di'una 
povera e giovane. madre che era stata data 
senza speranze, ei le disse sorridendo’: 

— Per questa volta adunque non sarete erede 
di tre orfanelli. 

— Ma non vorrete perciò trattenermi di 
dar loro alcune cure materne; 

— No davvero , riprese il duca ridendo ; 
sarebbe bella ch’ io mi ‘volessi frammettere 
negli affari vostri! Via via., fate pure, Tudio 
ne terrà conto. Lo sono orgoglioso di voi, ed 
ecco. tutto, 

In tal guisa ‘discorrevano , parlando di di- 


‘ sgrazie ‘a rimediare, di buone azioni da fare, 


od anche di piaceri da porgere ai loro ospiti; 
che sempre n'erano alcuni nelle torri ospitali 
del Plessis. S'abbandonavano ad utia di quelle 
dolci intime conversazioni, senza scopo e senza 
filo, di due menti che s'intendono e due cuori 
che consentono, quando un suono lontano, ma 
ancora indistinto, venne a colpire‘ loro orecchi. 

Il duca si cominosse; e —non’udite voi, disse; 
che è questo? 

Non è altro che un campanello, rispose 
la Duchessa. 

Ma checchéè ella facesse per ripigliar la con- 
versazione interrotta, il duca ‘restò in'silenzio 
e preoccupato da una viva ‘attenzione. Un 
nuovo rumore giunse ad essi... , 

— Dio m’aiuti, sclamò il duca, cotesto suono 
non m'è nuovo! Se non credessi sognare ; 


che fu ferito: a_ Vicenza; Napoleone Masina; 
il Vighi ed altri molti che non conoscerete, 
sono stati mandati a Castel-Franco, imbarcati 
cogli assassini!! Nelle carceri nostre è tratte- 
nuto il Renaldi marito della Ghisiglieri e Luigi 
Renaldi; in Romagna poi gli arresti sono più 
che da noi numerosissimi; tante. sciagure si 
attribuiscono, all’antico vezzo del Mazzini di cir- 
condarsi degli spioni più diffamati, purché di- 
cano di adorare l’idea! Lo sciagurato Zap- 
poli fu condannato alla galera in vita per 
i suoi scritti nel tempo della repubblica, e sì 
che l’amnistia del triumvirato cardinalizio !fa- 
voriva solo. gli; scrittori \ed i: ciarloni!!? 

AI povero Babbani,' condanuato ‘a 10 anni 
per l’arresto ‘del cardinale De Angeli, si apre 
ora un'altro processo per l'espulsione di non 
so quali monache da un convento... Persecu- 
zione e vendetta sono la sola arte di governo 
dei nostri padroni, ed il fazioso giornalismo 
che si chiama Cattolico, ci dipinge come in 
un Eden!!! 


Torino, 8 maggio. 


La situazione è finalmente rischiarata: i 
pericoli della finanza sono dissipati. Tutti i 
botoli che gridano alla coda del sig. Donoso 
Cortes: che i governi rappresentativi fini- 
ranno per la bancarotta, possono ridursi al 
silenzio in quanto ci riguarda. Noi facciamo 
precisione di quel che si può rispondere in 
generale a tali accuse insipienti; noi non di- 
stingueremo tra. la costituzione dalla: quale 
abbiamo i ‘mezzi, ed una guerra’ eloriosa 
quanto infelice che ci legò le gravezze; non 
porteremo l’analisi sulla origine delle diffi- 
coltà presenti, sulla corruzione, e le sine- 
cure: dell’assolutismo, sui barbarici ‘metodi 
di un’amministrazione, che tirava dal paese 
il poco, generando i fastidii del troppo; a noi 
basta ora dire «i pericoli della finanza sono 
dissipati » il successivo andamento col quale 
sì risanava poco a poco la vasta ferita aperta 
nella nostra economia, è rischiarato; nel .no- 
stro animo è discesa la convinzione in cui Za 
mente si queta. 


Coloro che speravano alterrire i meno e- 
sperti della nostra finanza, combatierci su tutti 
i mercati di Europa, .screditarci alla ‘borsa, 
scrivere ‘ai quattro venti la notizia della no- 
stra decadenza; e farsi belli, in faccia al pa- 
tronato reazionario, di questo piacevole an- 
nunzio — calcolavano un, poco, tra le altre 
cose, sulla. posizione -dell’uomo politico. al 
quale incumbeva l'esposizione finanziera oggi 
fatta alla Camera! Si sa ‘che in ministro che 
giunge in un dicastero non è interessato a 
magnificarne la posizione; la, sua prima ma- 
nifestazione è l’atto da cui prende data e mi- 
sura la nuova amministrazione. L'interesse 
di amor proprio è a cento doppi rinvigorito 
da quello delle sostanze ‘e della pubblica 
opinione nei governi responsabili; e un mi- 
nistro che ha fortuna, sagacia ed avvenire 
debbe naturalmente trovarsi spinto a esa 
gerare i pericoli di un’ amministrazione A 
cui-giunge per la prima volta. Accadono dei 
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giurerei d'udire i campanelli delle mie mule, 
e m'aspetterei a veder comparire il Savoiardo. 

A poco a poco il suono divenne più di- 
stinto, € l'agitazione del Duca sarebbe difficile 
a descrivere, quando a un tratto ei si preci» 
pito verso il castello gridando: — Aprite i can- 
celli! Aprite! .... Ecco le mie mule! 

Vidersi scendere allora tutte le genti del 
castello. Il nome di Pietro 'Leguay, il sopran-- 
nome di Savoiardo, andavano di bocca in 
bocca. I più ‘allerti corsero innanzi colle lan- 
terne , € quando ei furono in cima al viale, 
alzarono alte grida, ed erano grida di gioia! 

Finalmente compail il Savoiardo; e veduto 
appena il padrone, s'appressò e prese rispet- 
tosamente la mano che gli era offerta. 

— Eccoti dunque, Savoiardo? disse il Duca, 
son contento di rivederti. 

— Signor mio' vi riporto ognìi cosa, 

— 0 il mio onesto Savoiardo, disse Ja Du- 
chessa colla sua voce dolce e buona, voi non 
siete stato ferito ? 

— Signora mon manca nulla ; riprese il fe-| 
del servitore non pensando se non al suo | 
dovere. | 

Quando furono rientrati‘ nel castello , e i. 
muli, attorno a cui si ragunava Ja gente di 
servizio, fuiono festeggiati alla stalla, come il 
loro conduttore lo era nel salotto, il duca volle 


udire la ‘narrazione di quanto era succeduto | al re di Francia, i Leguay wi staranno a casa | castello, per disperazione’ di non essere amata | 


al Savoiardo. 

Ta battaglia era stata decisa così a ‘un tratto 
che il brav'uomo persuaso che doveva esser 
vinta dai Francesi, e avendo creduto di far! 
bene andando innanzi, non s'era poi trovato 
al campo quando nella ‘notte i Prussiani vin- 
citori tornando dall’inseguimento si diedero a 
farne saccheggio. Appena ei s’avvide dell’e- 
vento, ei turò con terra i campanelli delle sue | 


IL RISORGIMENTO — 


mali? Egli li aveva preveduti. Sopri 


di sussidio ? la responsabilità dello avvenire 
è declinata; Gli sono larghe di appoggio e 
di concessioni? I mezzi di fare il bene, e di 
crescere in fama sono moltiplicati. In tutti 
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| i casi è suo interesse di magnifidare, e cer. | 


tamente è suo dritto e dovere di non co- 
prire i pericoli, di fnon convertirli in agguati. 

La relazione fredda. e sincera che oggi ha 
fatto alla Camera .il' ministro delle finanze 
rivela nettamente il passato ed il'presente, 
e dà il criterio del nostro avvenire finanziere, 
in modo che ha notabilmente sconcertato 
certi profeti della nostra decadenza, Eviden- 
temente noi siamo in porto e tocchiamo alla 
riva. Tutto si compendia in questo mitido 
risultamento.. Il disavanzo apparente: per 
vizio di contabilità, del 1947, il disavanzo 
reale e crescente ‘del 1848 e del 1849 , non 
che quello decrescente del 1850 e del 4851 
sono stati coperti coi pubblici. prestiti. Noi 
torniamo all'equilibrio senzà più contrar de- 
biti; negoziando soltanto all’interno il residuo 
della rendita creata con la legge del 18. lu- 
gliv 1850; e all’uscire della ergsi ci troviamo 
gravati di un debito pubblico, bignificante, è 
vero, ma: non maggiore di. quello che’ sop- 
portano altri Stati d'Europa’, | e ‘certamente 
inferiore, serbata ogni proporzione, non che 
al debito ‘pubblico dell’ Inghilterra, anche 
a quello.con che il.Belgio comprava, venti 
anni sono, la sua rigenerazione] | 

Da ora innanzi‘ sarà contratto qualche 
prestito all'estero; ma si domarderanno con 
esso, non. già i soccorsi di che)si alimenta 
l’infermo, ma i capitali con \che il sano ve 
laborioso proprietario coltiva ‘un fertilissimo 
campo e ne ritrae, per l'uno d’interesse, il 
dieci di profilto: faremo qualche prestito, ma 
sarà quello che la sana economia consiglia 
alle. finanze. più ordinate, ai.governi più 
ricchi ;' sarà quello; ‘che nella ‘privata eco- 
nomia è desidia, nella pubblica è delitto il 
non fare; quello che periaette di mettere in' 
valore le ricchezze. naturali di un, paese , 
quello che non lascia ai. futuri l’eredità dei 
nostri falli,.;0 delle nostre ‘sventure , ma: il 
legato della preveggenza è del'buon governo; 
che non si consuma oggi per pagarsi do- 
mani; ma che utilmente impiegato. oggi 
alla costruzione di una strada ferrata, dà do-' 
mani o doman l’altro ‘vistosi profitti‘ allo 
Stato, coi quali senz’altra gravezza si pa- 
gano gli interessi, .si estingue. il capitale, si 
ricava un residuo di entrata, si stimola la. 
produzione ; e dopo alquanti anni per la. to- 
tale estinzione del debito:si crea una rendita 
immensa e'unà immensa sorgente di pro- 
sperità. 2 

Per quel che concerne la ristorazione del- 
le entrate ordinarie, i progetti già ‘presentati 
dal governo daranno 48 milioni circa ogni 
anno. Essi completano il sistema (opposto) 


merciai ebrei, che, vedeyansi sempre allora;in | 
gran numero seguire. gli eserciti. Finalmente | 
ei toccò. la terra di Francia, egli avrebbe vo-. 
luto scrivere; ma non sapeva, e, non .voleva| 


fidarsene a nessuno. Dopo molti giorni, di mar- 
cia, ei giunse a Provins. Ivi solamente si fece 
radere il buon Savoiardo, che aveva (interna - 


mente fatto voto alla Madonna di non deporre | 


la sua barba se non quando egli scorgerebbe 
le ‘alte. torri. del bel castello. del suo, .pa- 
drone, i i 

— Ed oggi dopo vespro, finì egli, mi sono 
messo in cammino, signor mio; \esgiunto ‘alla 
Casa rossa ho tolto.la terra di dentro ai'cam- 
panelli, e all’udire il loro. tintinnio,. e al sen- 
tire il buon odore della selva, io mera tutto 
felice dicendomi: ecco i muli, l’argenteria e 
tutti 1 tesori | i 

Nel pronunciare le. ultime ;paroie il buon 
servitore, sentissi sfuggire. una lagrima dagli 
occhi, e si diede per vergogna in uno scoppio 
di ridere. asciugandosi l’occhio: colla. manica 
del logoro e stracciato! vestito; 

Allora il duca s’alzò . .., ; î 

— Pietro Leguay, tu hai uninobil cuore! 
finchè sopravviverà uno della casa: di Fleury, 
i discendenti di Pietro Leguay, non manche- 
ranno di nulla; e finchè il castello del Plessis- 
aux-Tournelles starà ritto, Jo'-giuro a Dio e 


loro. i 4 
Alcuni giorni dopo, Ja duchessa:fece met: 
tere in mano al Savoiardo tutte le chiavi deli 
castello, affiuchè ogni. cosa fosse in guardia 
della sua alta. e provata. onestà. D'allora in 
poi ebbe carico d’invigilare a tutta la casa; € 
non vi fu persona che se ne Jamentasse, .in- 
tendendosi da ognuno che era una ricompensa 
meritata, e forse anche perché colui che l’avea 


mule, e prendendo un audace partito marciò | ricevuta non ne diventò né più altiero nè men 


sempre più innanzi, e giunse così più di venti 
leghe al di là ‘del campo della guerra, Quindi 
incominciò a tornare indietéo; dicevasi mer- 
cante ed aveva lasciata crescere la sua barba 
ili modo che ognuno'il teneva per uno di quei 


buono compagao. La sola sua distinzione fu 
di non portar la livrea, di serbare i suoi ca- 
pelli lunghi ,; il cappello; tondo .e basso | dal 
largo, orlo, e il vestito seuro dalle lunghe falde 
e dal collo. diritto del. suo paese. (Era ‘ana 


ne 
la benedizione del cielo ? A lui il merito di 
averla invocata. Le Camere gli sono grette 


val 


‘all’arbitrio e ai ‘temperamenti 


rendita preventivamente definiti e soggetti 
a calcolo, il sistema che in materia di finanza 
applica la massima: optima lex est quae 
minimum relinquit arbitrio judicis. Oggi il 


‘ministro Cavour-do-ha accettato: l’uomo pra: 


tico ha preso in lui il. sopravvento. Noi ci 
congratuliamo di’ averlo veduto rinunziare 
a qualche antica tentazione d'income-tax. Ci 
piace vedere all'opera gli uomini altamente 
‘capaci, là dove ilterreno non è naturalmente 
dnfecondo: ci piace che tolta ogni transazione 
‘col ciarlalanismo finanziere, come col poli 
tico, si accingano,a migliorare e perfezionare 
i metodi più civili e plausibili. dei pubblici 
tributi. 
CAMERA DEI DEPUTATI. I 

La voce era precorsa che il ministro Ca- 
\vour avrebbe oggi falta la sua relazione alla 
Camera sulla situazione della finanza. Le'rin- 
ghiere erano affollate; molti ministri stranieri 


occupavano la tribuna diplomatica. Quandoil. 


| ministro ha preso la parola, che:tenne per ben 
due ore, si fece nell’uditorio un'‘profondo si- 
lenzio. La Camera s' inquietava di'ognî pic- 
colo rumore che poteva distornare la sua at- 
tenzione. sd 

Il discorso del: ministro è «tato un: misto di 
cifre e di sagaci considerazioni; ‘ègli ha 40» 
‘vuto intrecciare le’ notizie ‘sui ‘'lisavanzi e 
quelle sulle negoziazioni de’ prestiti, per ri- 
spondere al desiderio della Camera di essere 
‘informata sui due argomenti,: e. per istabilire 
in' tutte le sue'parti Ja isituazione finanziera in 
fine di ogni esercizio ‘a contare dal 1847 sino 
al 4 di aprile 1851. safe 


Le notizie che ha «date preliminarmente | 


sulla complicazione dannosa ed'inconseguente 


dell’attuale contabilità, non possono che ail: 


mentare il comune residerio di vèderne acce- 
lerata la riforma. L'esercizio dura attualmente 


18 mesi; ma è, veramente strano che i residui. 
attivi e passivi al finire di ogni esercizio non'|' 


passano nella parte straordinaria ‘dei nuovi 
‘bilanci, ‘ nè ‘si f‘indono con essi, bensì conti- 
nuano a figurare come crediti o debiti delle 
rispettive categorie, Così.gli esercizi si acca- 
valeano.; se ne sono.veduli sino:a tre in'unica 
gestione. Vi sono articoli ancora vigeriti che 
appartengono ad esercizi di 20 o 30 anni fal 
Con questa maniera di contabilità, la quale 
pare fatta espressamente per somministrare 
l'appoggio delle sue chimeriche cifre ai nemiei 


delnostro'credito finanziero — il 1947, l'arino| 


delle prosperità incontrastabili dei partigiani 
dell’assolutismo o del municipalismo, il 1847 
in cui non vi era costituzione, nè indipenden- 
za, nè guerra, figura con un passivo dì 40 


.| milioni! Ma vi era dunque questo passivo ? | 


No certamente ; non si trattava di spese fatte, 
ma da fare; non di creditori effettivi del teso- 
ro, ma d’innocenti articoli dei bilanci dal 1849 


al 1847, i quali avévano' il torto di non ri. 


cosa di mezzo tra il contadino e il cittadino, 
ed anzi. per, /appressarsi: \più al cittadino ‘; ‘ei 
non sì vergognò d’andare ogni giorno un paio 
d'ore. dal maestro :!di: scuola ‘ad 
leggere. 


Oramai éì faceva. parte per così dire delle 


dipendenze del castello; nè si poteva parlare 
del, Plessis aux Touwrnelles, senza parlare ‘di 
lui. — Chi riceveva i fitti? Il Savoiardo. — 
A;chi veniva la gente per \ottener gli aiuti 
della ‘buona duchessa? Al: Savoiardo. «A 
chi ricorreva sovente il, giovane marchese: per 
nascondere le..sue pazzie, 0per; confessare ‘ciò 
ch’ egli chiamava le sue. disgrazie? Al  Savo- 
iardo. Sempre il buon Savoiardo. E il brav' 
uomo che con tutto il cuore, «contatta l’ani- 
ma sua ,s° era jmmedesimato con quella fa- 


miglia, sospirava sovente .dei disordini del gio. 
vane, mon scemati nemnieno dal matrimonio. 


Imperciocchè mentre ..il Savoiardo era ancora 
in Prussia, il marchese aveva. menata moglie 
dalla famiglia dei Li, Mi..0.; ima fin 
da prirtcipio la. giovane marchesa! lasciò alla 
| duchessa sua suocera la. pratica di tutte le 


virtù, per abbandonarsi;a ciò che il«sno marito 


chiamaya i doveri, del mondo. Ella: sabban= 


donò a tutte le pazzie di quel secolo; credette | 
pa Calliostro. ed a. Mesmer /. ‘e dicesi ch ella | 


tentasse avvelenarsi in una delle: camere ‘del 


da uno. che non ‘era suo. marito, Dal ehnto 
suo il marchese faceva stravaganze d’un’altra 
sorta. Sprecava enormi somme ‘in splendidi 
; equipaggi , in pazze mode , in magnifici ca- 
pricci,, Giuoco. e (perdette; prese in imprestito 
per pagare, gli; uni. e poi gli altri creditori’; 


e.ad ogni volta ei trovava facilmente danaro; | 
perchè -sapevasi ch’ egli;-era il solo erede’ di | 


un’ immensa fortuna. È poi.niuno s'obbligava 
più facilmente per‘tentomila scudi nel rice- 
verne solamente .cinquanta: mila; e dicesinon 
facesse. vere. difficoltà ‘seinoni quande:gli fu 
| forza arrendersi ,a-mon riceverne se non ven 
| ticinque mila, e perchè scemava così il danaro 
| quanto più veniva scemando il suo credito. 


1 


discrezionali). 
dell'assetto e distribuzione sui fattori’ della | 


impararvi a 


scuotere in tempo. le sorame ad essi assegna: 
te, per l'estinzione della rendita creata nel 
1819, oper la formazione dei catasti della 
‘contribuzione fondiaria! .... 

Ma poichè di questi 40 milioni, più che 
23 erano inerti in cassa, il debito effettivo 
del 1847; se debito può chiamarsi [quello 
dello Stato ‘allo: Stato, era di sole 10 mila 
lire ‘circa. 3 

Non. possiamo lasciare inosservata una 
giudiziosa nota .dell'oratore : che sotto .il po- 


tere assoluto ‘quell’ordine ‘di ‘contabilità; as-. 


n 


surdo ora che ‘il governo è pubblico e ri- 
sponsabile, dava’ sino a un certo punto una 
garantia contro l’arbitrio dei ministri ;,.essi 
non potevano annullare la spesa giudicata 
una .volta utile; senza un. espresso decreto 


«del Re che riuniva allora tutti i ‘poteri; in- 


‘Vano avrebbero procurato di farla cadere in 
residuo col ritardarne l’uscità sino al fine di 
un esercizio ; essa ricompariva alla . loro 


mensa come la. visione di Baldassare; ed 
sera incancellabile. dai bilanci, .come Ja mi-* 


‘naccia dalla parete del‘suo convito. 

Il ministro ha continuato ‘il. minuto rag- 
guaglio pei successivi esercizii «del 4848 e 
1849, ed ha descritte tutte le ‘operazioni di 


‘credito con le quali si sopperiva ne'due anni 
‘al pubblico servizio, alle spese della guerra, 


alla indennità austriaca e a colmare il disavan- 
zo. Ha giustificato i prestitisecondo i iempi 


taggioso che non era dato sperare, fondò il 
nostro credito in Europa, e vi fece cono- 
scere i nostri fondi, Il disavanzo al fine del 
1849 era in apparenza di 144 milioni, ma in 
realtà di 96, facendo deduzione:di 44 milioni 
che vi figuravano, come si è delto, per tristo 


‘artifizio ‘della ‘contabilità. } 


| Così coi prestiti del 4850 si giunse ad 
avere una eccedenza ‘di 82 milioni, e al fine 


‘dell’anno il disavanzo ‘contabile’ era di 16 


milioni, anzi ‘con più accurate verificazioni 
di 12 Però in questa situazione figura. un 
debito di 144 milioni, che in un più. esatto 
ordine di contabilità si. deve considerare 
come riportato in gran parte per memoria, 


La somma ‘a dedursi per ridurre quella cifra 


allo effettivo nella situazione del 4 aprile 
1851 non è. inferiore a 62 milioni, — Cinque 


«milioni e mezzo. sono, a cagion d'esempio, 


un debito della cifra iscritta. nei passati bi- 


lanci per la formazione de’ catasti. — Altri 


2% milionî : per la rendita non redenta. del 
1819, o pel fondo di cassa ad essa altra 
volta assegnato. Parecchi milioni si .rife- 
riscono. alla. cassa di depositi :e ‘a quella 
delle liquidazioni, e ‘si risolvono ‘in semplici 
operazioni di contabilità a fare. ‘I residui 
delle particolari aziende , i quali non sono 
riportati. attualmente, come si dovrebbe,:a 
quella generale delle finanze, fanno fronte 
ad altre cifre. effettive. Così, a ‘cagion' di 
esempio, quella della‘ guerra ne offfe' uno 


‘di 6 in 7 milioni; e riducendo i 444 di 62 


Avvenne sovente ; ehe. «il: marchese ridotto 
agli estremi, si trovò senza sapere a chi ri- 
correre. E il confidente era allora il Savoiar- 
do; egli , vero, Caleb: del Plessis. aux Tour- 
nelles, aveva la pena d’andare'a ferire il cuore 
della, duchessa..di..Fleuxy;, Quando; quella. po- 
vera madre ebbe consunte ‘tutte le sue eco- 
nomie , e ridotto.in contanti tutto ciò che le 
apparteneva in proprio; e quando ell’ ebbe 
vefitluti. tutti i suoi diamanti, fu forza dichia- 
rare vgni cosa. al marito. E fu di nuovo 
il Savoiardo che ebbe il carico. di quella tri- 
sta comunicazione. T debiti furono pagati, ma 
per vederne fare «degli alti e%sia che i cre- 
ditori ottenessero licenza d’arrestar l'erede del 
nome di Fleury, sia come dicesi tuttavia ‘nel 
paese , che il duca lo facesse esigliare alle 


isole, certo è che un giorno sparì il marchese,. 


e:mnon comparve mai più; e che quando pro- 
nunciavasi il suo rnidine dinanzi ‘al ‘Savoiardo, 
ilbrav’uomo! chiudeva gli‘occhi, agitava len- 
tamente le sue mati presso’ al capo in segno 
di lutto, e sospirava' amaramente. ig 
Una sola bella giornata risplendette in mezzo 
a’ tutte quelle afflizioni; e fu quando ‘il’ fil 
gliuolo primogenito del intitchese sposò mada- 
migella, di €. .i... Ma' il'castello del Plessis 
riuscì così noioso e: tristo alla ‘novella sposa 
come era: paruto all'altra ;-e questa in breve 


AA 


i 


“in eui furono contratti. Il primo fu più van-. | 


perdette ‘i suoi giorni.in mezzo a’ casi romane 


zeschi, che finirono. con una. morte immatura 
e quasi tragica. Tranne quel. giorno; che’ fa 


per gli abitanti. del castello un.giorno di vane. 
speranze, tranne quel giorno, non ne furono 
per essi se_non dei tristi, e la disgrazia parve 
aggravarsi, su quella famiglia, mentre S'aggra=. 


della Francia . ... 


. (Continua). i 


vavano anche in modo più. terribile ‘i’ destini 










DI 


A sentenza, alla quale esplicita nente aderivani 


‘unita a quella delle aggiunzioni da lui pro, 













































{ bito assai che'‘esso potesse site discusso fiella 
presente sessione. Prometto di ‘presentare un ‘pro- 
getto' nella sessione ventura, ‘emi servirò «dei ‘lumi 
del. signorPescatore per: compilarlo (ilarità). 

Una: riforma amministrativa centrale è. pure.fie- 
cessaria, e ove la Camera continui ad appoggiarmi 
coi suoi favori s ero. di provvedere a questa come 
a, tutti «quei, rami dove ,ssa, può riuscire neces- 
saria, : 

Pescatore. Il signor ministro ha risposto ‘dî es- 
‘sere pronto ad accettare una discussione’, ma la 
i vorrebbe ‘limitata sulle ‘leggi che egli presenta, 
‘onde. ‘provvedete ‘al nostro stato semplicetnerite'.. 
‘Ministro.di finanze. No! No! Su tutte © 
| Pescatore. In questo caso non ho chè dire. 


vece di’ un disavanzo di 12, s 
o aprile un fondo di 50 milioni 
i di uscire definilivamente dallo 
Senza un nuovo prestito pei ser- 
dispensabili «allo Stato, Sarà della 
el Parlamento, decretarne uno pel 
o sollecito della strada. ferrata, 
0 lare afficienza sopra quel servizio; | 
istro che crede doverlo negoziare in 





i ma basta per et bi fee lo equi 
otafe È Hi dalle alta il (87 


























ni ci annuali, e alienare aa interno i 2 
i e parecchie centinaia di migliaia, ‘di 
di rendita che restano ancora di ‘quella. 
ata per 6 milioni con da legge, del. 48 
glio 1850. Se non che il corso relativa» 
nente inferiore della rendita piemontese nello 
lato attuale consiglia di sostituire al modo 
i alienazione ‘all’ asta pubblica preseritto 
n quella legge, l’altro più conveniente per 
fubblied soserizione. Questo. chiede il mi 
stro. con analogo progetto di legge, e 
‘chi de nel, tempo istesso, che..per facilitare 


chè quando si volessero, discutere Lulte. Je -deggi: 
organiche, il tempo che rimane ancora per com- 
piere questa sessione, sarebbe insufficiente al- 
Vuopo. ; 

La Gamera passa ‘allo ‘Sviluppo della proposta di 
aggiunta di alcunì articoli al codice commerciale. 


presa.in considerazione del seguente progetto: 

« Sono provvisoriamente in vigore in tutto o 
Stato.gli art. 615, 616 617,618, 619, 620, 621, 
622, 6235, 624, 626, 628, 629, 630, 639, 640, 645, 
616, 647, 648 del codice di commercio francese 


tribuna sul progetto di legge oggi presentato. 
La Camera col suo voto si è ferm nata-in questa | | conomia..e di giustizia, dovendo tutti i cittadini 
i ‘essere uguali innanzi alla legge. 

| Ministro dell'interno. Avrei qualche obbiezione 
a fare alla legge: ma non intendo tuttavia oppor- 
mivalla, spresa in considerazione. Mi riservo solo a 
parlare per Ja.\preferenza che credo doversi dare 
alla mia proposta. 

Si prende in considerazione la. proposta. 


i deputati Pescatore e Valerio 

Quindi fu presa ia eonsiderazione la pro-. 
posta Sineo per lo stabilimento. dei tribunali 
di commercio come in Liguria; felicemente 
senza sviluppo da parte dell'onorevole de- 
putatozi ‘poichè vi-aderivavil ministro della 
giustizia , ‘a condizione che la discussione sia 








incaricata del suo progettò. 

'Sineo crede debbasi nominare una: commissione 
dc come negli: altri progetti, 

L’adunanza si scioglie elle ore 4, min, 45. 


i TESA VR 
alle erciale. 
poste alla girato fraidlazione commercia Ordine del giorno per. la tornata dei 9 magggio: 


| ‘ToRINO. | 
PARLAMENTO: NAZIONALE. | 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Tornata dell’8 maggio. 
Presidenza: ‘del cav. Pivetti, 


7 SommaRIO. — Discorso del ministro Cavour. sullo 
stato delle nostre finanze. — Sviluppo. della 








crediti fruttiferi. 
‘Discussione sul progetto di regolamento pel ser- 
vizio stenografico della Camera. 


NOTIZIE VERSE: 
Di ALIA, 











ha fatto le seguenti nomine è disposizioni ; 















PES 6 


TORNALE | OUOTIDIAN 


tante maggiore in 2° del 
li Chieri sco grado di 


Cavalli Tal 
battaglione “comun € 
sottotenente ; I 

Baratti Vincen a. Mit: maggiore i in 2° del 
battaglione ‘mandan ventale di ‘Pavone, id.; 

ai Nella stessa. udienza del. 5, S. Mi ha 
pure, nominato aiutante di campo di S..A, R. 
il Principe. di Savoia - Carignano , colonnello 
comandante generale. della guardia nazionale 
del Regno , ìl colonnello cavaliere Annibale 
Faussone di Germagnano, già applicato allo 
stato maggiore dell prefata A. R. 


-S.M, 
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in udienza ;del. 5 corrente ; ha 


Ministro di agricoltura e commercio. Accei- | nominato Banti Francesco Gays; attual diret- 
tando,una discussione generale sulle finanze, non'l tote dell’insimmuazione e del demanio a Wrea, 
penso che essa si debba estendere all'infinito, giac- all'impiego di' segne dio insinuatore 5'e 1° ispet- 


tore demaniale Giulio Ercole Egolini , sotto- 
capo di divisione. nell’, azienda generale di. fi- 
nanze , all’ impiego . idi ricevitore del bollo 
straordinario ; essendo quindi il primo, stato 


Mgertio SOTA , 
destinato all’ fe insinuazione di Torino; 






L'ordine del giorno. porta la discussione sulla ed. il secondo, a quello del. bollo straordinario 






nella ‘stessa ‘città. ! 4 
Ristimatento 
del prodotto lettere operato nel'1° trimesire 1854 
in confronto a quello del 1850. 


che: crede .d'un-interesse-urgente per ragione d’e- Diminuzione ‘che non arriva al 12 113 per 0;0, 


quanto ‘nella fofmazione fdel bilancio era stata 
calcolata al 33 0. 

Saruzzo. — Il Re Viltorio Emanuele, e Ja 
Regina vedova di Carlo Alberto, accogliendo 
generosamente le supplicazioni loro sporte , 
largirono il primo lire. 2000, e la seconda 
lire ‘600 per le ‘opere di ristauro e di pit- 


Il Ministro propone si mandi alla commissione | tura nella chiesa cattedrale di Saluzzo. 


& 


(Fratellanza). 
Cuneo. — Ieri incominciò per questa guar- 
dia nazionale la scuola di battaglione, il ra- 
pido profitto fatto nella scuola. del soldato 


| Discussione sul progetto di legge d'imposta sui avendo fatto anticipare dal tempo che era 


| prefisso. (Fratellanza). 





Toscana, -- Leggesi nel Costituzionale del 5. 
Ci è stata indirizzata la seguente lettera, 
Stimatissimo sig. direttore del. giornale 
il Costituzionale. 
‘Il Monitore del di 90 aprile p, p. pubbli- 


Torino. — S. M. con decreti del 5 corrente | Ava un decreto è soviano, segnato del 29 dello 


stesso mese, portante Ja mia destituzione dal 











‘cizìo delle poi liberali. nelle provincie 
di Ravenna, Civitavecchia, Fermo e Frosinone, 
e ne ha pubblicato gli avvisi in data del primo 
corrente per notizia dei contribuenti. 


(Giornale di Roma). 


ESTERO. 

INDIE. .— corriere delle Indie è giunto 
a Londra il 2 maggio, Le notizie di Bombay 
sono del 2 aprile we quelle di Calcutta del 29 
marzo. Lord, Dalhouisie. aveva lasciato  Pe- 
chawer dopo un soggiorno di otto giorni per 
recarsi alla sua residenza d'estate a. Simlah 
nell’Himalaya. Conformemente ai suoi ordini 
verrà organizzata sulla frontiera, occidentale 
una polizia a cavallo per iuvigilare e tener a 
bada i briganti della tribù dei Werziri è di 
altre tribù montagnarde. Il governatore. ha 
vietato agli ufficiali ed impiegati civili di con- 
durre, le loro donne e le loro famiglie al di 
là del Sutledye, Soventi avveniva che le tribù 
confinarie derubavano le donne e i fanciulli 
degli ufficiali per costringere questi a riscat- 
tarle. 


CHINA. 


++ Le notizie: della China in ‘data 








(JEAN . 26 febbraio annunciano che la rivolta ‘pren- 
) ack È Neo vigenti nella giurisdizione del magistrato 7° Prodotti 1 P 
la emissione allo Jaterno sia tolta la Mr Me a Gua Divisione di ‘1850 1851 Diminuzione | deva un carattere minaccioso per l'autorità 
azione Imposta.alla.circolazione della banca | ‘’#Prello di Genov i Tri L. 24915 ; RAI del 
na; "ot Sono abrogate le lettere patenti ‘del 24' aprile | "Orino —L. 249156 09 223474 52 25661 77 el nuovo imperatore. 
nazionale con la legge del 9 luglio 1850; 1848' cd ‘ogni legge colli ul ARNO Genoya;: » 162177 87 456135 41 26042 46 
i 15 ed ogni legge contfaria alla pres 3 i v eh 
“e che sia riabilitata “alle operazioni che lei :.potro giorni 45° da quello della ‘pubblicazione Chambéry.» i 07 Noro 1a sr 37 TURCHIA. — Il Journal'dé Constantinople 
concedeva quella del 7 ottobre 1848. della presente legge saranno costituiti ‘i tribunali DE ka dir) dI DIC da i i, del 24 aprile annunzia che in quel giorno fu 
i Dopo questa relazione, cui la Camera ri- | di commercio nelle città;di Torino, Ciamberì, Nizza, RESA niche di ia \ 4165 45 | eso noto con ‘un memorandum ‘a tutti i capi 
— Spose com) sentita manifestazione di plauso, ‘Ragliazi a Sansa ced entrerannò immediatamente Cuneo |>. » (45077 81:(/42558 22° 2559 59 | di missione che essendo ripristinata stabilmente 
‘il'deputato Pescatore sorgeva chiedendo una nell'esercizio delle loro funzioni, ini] la tranquillità a Samo, venneztolto il blocco 
o p I nostri ministri di grazia e giustizia, dell'inter- sa, 7 dii quetl'isoli 
discussione generale, che nessuno aveva mai | no e delle finanze:sono incaricati della ‘esecuzione Totale L. 659181 81 pre 19 72121 62 St 
sognato: di declinare ; il ministro l’ha’ ae: | della presente. legge. DA Rn ai e a Dicianove prigionieri della provincia di Vi- 
celtata, ‘purchè si rimetta all’ epoca in cui Il progetto è sottoscritto da 24 depniati. i Ristretto dino, e quaranta samiotti compromessi negli 
“dda commissior. e della Camera, alla quale ‘ Il ministro dell’ interno propane la sospensione Prodotti del A? trimestte 1850 L. 659181 81 ultimi avvenimenti, i quali erano detenuti nelle 
: li el del finchè venga in discussione la. relazione sulla pro- ‘id. id. 1851 4. 587060,49. |carceti del ministero di polizia in. Gostanti- 
saranno trasmessi tutti gli elementi del suo posta da Jui fatta di' riordinamento del consolato. 7777 | nopoli, furono graziati dai sultano nell’occa- 
‘fapporto, farà la sua scritta relazione alla | Sineo' parla contro la sospensione della proposta, Diminuzione come Sopra di 72121 62. | sione delle feste di Pasqua. 


Ogni anno nella. ricorrenza. delle. solennità 
pasquali, i patriarchi) de’ varii ‘culti cristiani 
solevano indirizzarsi al ministro di polizia onde 
ottenere la liberazione degli arrestati per de- 
biti, esborsando il patriarcato. le. somme da 
essi dovute. Quest'anno Mehemet pascia volle 
prendere egli stesso. l'iniziativa di tale misura; 
e fin da’ primi giorni della settimana santa, 
dopo aver. vegliato quattro notti per esami- 
nare tutti i documenti , interrogati i prigio- 
nieri, ordinò la liberazione di 240 detenuti 
send nni per lievi delitti. I prigionieri ven- 


nero inviati ai rispettivi patriavcati, e lo stesso. 


sì fece rispetto. a circa 20. ditenuti per debiti, 
i cui impegni vennero soddisfatti. dalle loro 
comunità. Altri prigionieri più colpevoli furono 
esiliati, altri rilasciati provvisoriamente verso 
garanzia pet poter adempiere i loro doveri 
religiosi. Inoltre il ministro di polizia aveva 
intenzione di far condurre il giorno di Pasqua 
i cristiani detenuti per gravi delitti nelle ri- 
spettive chiese, scortati dalle guardie e dagli 
impiegati di polizia. 


gia Sinteo ‘e-dî alcuni altri depulati per 
alcuni articoli:che si vorrebbero aggiungere al 


$ laggad vv (Cairo sostituto grado di tenente della piima compagnia del 
‘oilice ‘di con mercio peri gli Stali Sardi. e De 


‘avv. fiscale presso il tribunale di prima co- terzo battaglione Ri, cacciatori volontari. A 


Higuizione! di (Nova; @rudide di ‘quarta classe mia giustificazione i invio a lei, sig. direttore, la 
mel (GA Gai. presente lettera ‘da mae rimessa ‘a S. E. il mi- 


Sacchi ‘avv. Pietro, sostitato avv) fiscale di | NiStro della guerra fino dal 26 di detto mese, 
seconda classe presso il tribunale di prima co- pregandola a volerla ‘ pubblicare nel suo ac- 










Il 23 aprile la commissione delle finanze si 
riunì nuovamente nel palazzo della zecca. 

Rileviamo .dall’Impartial di Smirne del: 25 
p- p. che. i terremoti non erano ancor cessati 
a Rodi e a Macrì. Nuove scosse, violente. av- 






a stenografia. 
— La seduta è (iperta i alle ore 2. 
| Lettura del processo verbale e Sotto: sunto di 








i | petizioni;si) Hime edtio na ’ 
ll de ulato Martinet fonera un una di 
i & è accordato; come pure è accordato 
































gnizione di Vigevano; giudice nel tribunale di 
Domodossola ; 


vdegli interni. Ho l'onore di presentare. 
un progetto di’ legge per I” òrganiza- 
assa di risparmio. 

nistro Cavour espone in un: discorsòlo stato | 
lelle nostre finanze, S cai n numero di! 


terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione d’Acqui , sostituto avv. fiscale di' se- 
{ conda classe presso lo stesso tribunale ; 

Barbosa avv. Baldassarre’, sostituto’ ‘avv. 
fiscale di terza classe presso il tribunale di 
prima cognizione.di Varallo, sost. avv. fiscale 
di seconda»classe presso lo-stesso tribunale; 

Chiodi. avv.. Lorenzo, sostituto avv. fiscale 
di quarta. classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’ Alessandria ,. sostituto avvocato 
ficala di terza classe presso lo. stesso -tri- 
bunale;. 

Morini avv. Michele: ‘sostituto. avv. fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Novara, sostituto‘ avv. fiscale di 
terza classe presso lo stesso tribunale ; 

Angelotti ‘avv. Giuseppe , giudice aggiunto 
nel tribunale di paio cognizione di Pallanza, 
sost. ‘avv. fiscale ui quarta classe presso il tri- 
bunale (di prima ‘cognizione di. Vigevano; |: 

Galli ‘avv. Tranquillino , giudice ‘aggiunto 
: | soprannumerario nel tribunale di prima co- 
gnizione di Voghera, giudice aggiunto effettivo 
in quello di Pallanza; . 

Deangelis avv. Clemente, volontario nell'uf- 
fizio. fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
pello ‘di ‘Casale 3 giudice aggiunto soprannu- 
inérario nel tribunale di prima cognizione di 
Voghera:; » 

Lanzola avv. Camillo, giudice del manda- 
mento di Vespolate, sost. avv. fiscale di quarta 
classe. presso il. tribunale di prima cognizione 
di Novara; 

Voglino avv. Antonio, giudice del manda- 
mento, di. Carpenetto.,: giudice di quello di 
Dego. ; 

— SM. 
fatto ‘le seguenti nomine nella guardia na- 





4 una fran hl i generale 
lazione fatta dall'onorevole ministro Cavour, 
mezzi che hi dresentato come èdpaci a fare 
sc e All: paese dallo stato di. disavanzo in cui si 

Di ‘perciò, che egli stesso corregga.le 
facèni o inoltre la critica dell'ordine logico 
“con cui ha pronunciato il discorso, agconnanda ab 


“i dr ho esposti convenienti per uscire 
ato di. disavanizo , “e sututti ‘quelli chè ha 
ì presi il ministero e che sarà ancora per pren- 
dere nell’avvénire; Il signor Pescatore mi ha dato 
Poi un uffizio non troppo grave, quello cioè ‘di 
rrecacte le: bozze. ertia ma avvertirò Are 





dbijaze la mia conclusione, 
i potrebbe di essa formare un giusto ed. \ade- 
(Suato concetto. Però, ‘sono: prontissimo a dare an- 


acconsentita dal signor 
ci ‘è venuto esponendo 
so delle nostre finanze 
(Che vi si trovano. Però 
ol dal governo una rifor- 
@gali che per. essére 
Lu 
‘commercio, Nel mio 
a io non lo ho 
Pescatore avrebbe 






alo come RoISRINI 
lato: introdurre un sistema di requazione. Egli 
n ignora certamente quanto: difficile il com- 
orre un: tale sistema, e quali studi severi si deb- 
ho fare. prima di poter essere in grado di offrire 
sistema compiuto. Ove si avesse in pronto, du- 






zionale .: 
Annoni conte Francesco, maggiore del hat- 
taglione comunale di Trecate ; 


in udienza del 5. corrente, ha | 


creditato giornale. 
Nella fiducia di essere favorito, le anticipo 


SR Luigi, EM SSSOSonie di ì miei ringraziamenti, e con digita stima mi 


confermo 
Di vostra signoria. 
Li 2 maggio! 1851. 
Devotissimo servo 
Gio. Camizro Cuccar. 
Eccellenza. ® 

Richiamato dall? Ill.mo signor inaggior co- 
mandante il battaglione RR. cacciatori volon- 
tari a portarmi nel giorno 27 \corrente’inella 
fortezza. di questa! ciltà per prestare; in unione 
alla compagnia cui appartengo, solenne giura- 
mento , ritenni esser ‘dovere di cristiano e di 
cittadino il conoscerne in antecedenza la for- 
mula. Da ‘questa ‘av ndo rilevato che non v'è 
parola che accenni: alla difesa ‘dello statuto 
fondamentale, in cui penso essere riposta la 
consolidazione del trono, ed il mezzo più ef- 
ficace a conseguire la pubblica prosperità, i 
miei principi lealmente e francamente casti- 
tuzionali. mi trattengono per ora dal prender 
parte. a quell’atto. 

Ho fiducia che la Toscana ritorni sollecita- 
mente. a godere di quella libera instituzione. 
Allora, tranquill'zzato l'animo mio, riputerò a 
fortuna il potere offerire al governo ed allo 
Stato li miei sebben deboli. servigii,, 

: É per questa ragione..che prego VE. V. a 

volersi degnare d’ottenermi da S. A. I e R. 
il mio ritiro dal servizio. 
x Questi sentimenti li ritenga \ Ei V. come 
dettati. unicamente dal mio intimo convinci- 
mento; enon animati da ‘altri fini che da 
quello. d’esprimere il vero motivo che mi ha 
persuaso: a rassegnarle la presente dimanda. 

Col massimo rispetto passo a dichiararmi ‘ 

Dell’E. V. 
Pistoia; li 26 aprile (1851. 
Dev.mo obblig.mo servitore. 
«Gio. Camniro Cuccu. 





Roma, 3 maggio. — Il ministero delle fi- 


| nanze ha diramato i ruoli della tassa d’eser- 





vennero; a Rodi la notte del 3 aprile le quali 
si rinnovarono poi parecchie volte, però senza 
cagionare ulteriori disastri, Nel medesimo tempo 
sentivansi delleoscillazioni anche a, Macri, ma 
molto più forti, talchè compirono la dit: 
zione della (città di Levissy. Furono notati altri 
fenomeni in quelle vicinanze; nella montagna 
di Sinulo non si scorge alcun indizio. di ‘vul- 
cani, ma, da un altro. monte vicinissimo ‘a 
Macrì escono ad intervalli denso fumo e va- 
pori giallastri. Oltracciò due montagne crolla- 
rono una sopra l’altra; le pietre si fendono 
quasi, per effetto della polvere da schioppo, 
il. mare si eleva parecchi piedi oltre ‘il suo 
livello, ed enormi massi precipitano: dalla som- 
mità dei monti. nella valle. A completare gli 
infortunii di quei miseri isolani, ebbero luogo 
parecchi atti. di pirateria nelle acque di Rodi, 
per opera del famigerato Negri; Osman pascià 
si recò il 12; p. su. un piroscafo dello Stato a 
fare un'escursione nelle isole per tentar di co- 
gliere quel -malfattore, 

— L'Impartial annuncia in data di Samo 
22 aprile; esser giunto in quell’isola Osman 
pascià, partito (come dicemma ‘qui Sopra) con 
un piroscafo per inseguire ‘i pirati. Altri na- 
vigli della marina imperiale salparono per lo 
stesso scopo. 





GRECIA. — L’Observateur del 28 p. an- 
nunzia che la corte d’assise di Patrasso con- 
dannò non ha guati alla pena capitale 15 in- 
dividui convinti di atti di brigantaggio com- 
messi nella provincia di Messenia. 

Secondo un giornale, il podestà del Pireo 
avrebbe scoperti alcuni acquedotti interessanti 
per la loro antichità, nell'occasione che si sca- 
vava un terreno per piantarvi degli alberi. 

Nella piazza del Pireo verrà eretta una fon- 
tana ‘alla quale sarà sovrapposta una statua 
del re Octone. 

Il notissimo masnadiere Calamata | fu veduto 
il 24 aprile nei dintorni di Poligora alla testa 
di quaranta banditi. 


i ne a sta cre 


| INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — 
FAUITE dei 2 maggio, 

Hume propone che si proroghi il dill-con 
ui le sue ineguaglianze per un anno solo. 
Un comitato speciale impiegherebbe questo 
lasso di tempo a ricercare il miglior mezzo 
di ripartire equamente la tassa. 

L'aldermanno. Thompson appoggia viva» 
mente la. proposta. 


| 
| 
9 | Cobden dice che sostiene il governo perchè 
i 
pa 





v'hanno altre tasse che sarebbe più urgente 
abolire che questa, 

I cancelliere dello scacchiere, Feci vana- 
mente tutti gli sforzi possibili. per ripartire 
più equamente la tassa sulla rendita. Sarebbe 
pertanto assurdo limitare ad un anno ta per- 
cezione di questa tassa, poichè in tal. modo 
sì torrebbe al soverno la possibilità di una 
ripartizione più giusta, e gli s’impedirebbe al 
tempo stesso di diminuir altre tasse. Consi- 
dero del resto le idee emesse dal signor Hu- 
me come funeste in sommo grado, e. spero 
che il paese, non vorrà che siavì ‘ogni. anno 
un disavanzo di 5 milioni di sterlini, 

D'Israeli. Sosterrò la proposta del signor 
Hume, perchè credo che la ripartizione del- 
l'imposta sia ingiusta , e che non è possibile 
renderla meno ingiusta. Il signor. Cobden cei 
accusa di appoggiare la proposta del. signo 
Hume , solo per inotivo di protezione. Ciò È 
falso: da non consideriamo. qui che il lato 
buono e il cattivo della questione, Ti cancel 
liere dello scacchiere asserisce che non può 
render più equa la ripartizione: per me credo, 
che la potrebbe almeno render. più equa che 
non sia presentemente, c se il. signor Cobden 
volesse presentarci la sua proposta sulle ren- 


dite professionali , vedrebbe, checclè se ne 


dica, che i protezionisti l’appoggierebbero a 
tutto ‘potere. i 

Lord Russeli. È strano dui l'onorevole mem- 
bro {sig. Hume) che vorrebbe insomma ren- 
der la tassa permanente sia precisamente di- 
feso nella Camera da colero che la vorrebbero 
alla prima occasione abolita (risa). E come si 
potrebbe scaimbiar quella tassa? Con un dritto 
sui prodotti esteri. Notate ‘la frase: sì dice 
prodotti esteri, perché non s’osa dire grani 
esteri, na niuno s' ‘inganna. 

L'onorevole membro, se riuscisse, sarebbe 
sorpreso delle conseguenze del voto cut invita 
la Camera, e troverebbe che ha fatto piogre- 
‘dire d’un passo. il ristabilimento del‘ dritto 
sul grano, la ‘protezione, di cui non lo creda 
amico, Per me non nego che ‘contro la tassa 
della rendita. si possano fare obbiezioni ;tratte 
dall’ineguaglianza, dalla vessazione;, dalla frau- 
de. Ma confesserò di non veder mezzo di ri- 
parare, a questi inconvenienti; 

L'unico mezzo consisterebbe nel diminuir 
la\ protezione; cioè migliorar la condizione ed 
accrescere la prosperità del. reame, aprendo 
nuovi mercati, ammettendo impoitazioni con- 
siderabili e aumentando le asportazioni. 

Ma finchè la questione. sì troverà così po- 
sta. tra la continuazione della tassa della ren- 
dita e la continuazione del sistema del ina- 
nopolio, mi si vedrà sempre favorevole alla 
continuazione della tassa sulla rendita. Cre- 
dete voi che sarebbe possibile per chi giudica 
sanamente la condizione. del paese. secondar 
ì voti di coloro che vorrebbero turnar i dritti 
protettori? Ma per le facilità che date al co- 
lono di pagar il proprietario, per qualche mi- 
glioramento nella condizione delle classi agri- 
cole, non vedete voi che eccitate il 
tento nella massa del popolo? 

Jerì avemmo. nella: capitale un magnifico 
spettacolo : vedemmo la gran massa della po- 
polazione ‘in ottimo umore. La lealtà era in 
tutti i cuori. Taluni ‘appartenenti, secondo 
scorgevasi dall’abbigliamento, alle classi degli 
operai, guadagnanti con pena di che: vivere, 

‘ vedevano Senza invidia, senza pena, senza la- 
gnarsi gli splendidi cocchi dei ricchi sfilare 
innanzi a Toro, Perchè questa tranquillità nel 
popolo? Perchè'il giornaliero, l’artigiano scorge 
che non s’adopera ingiustamente con Jui, 

Ma dite al popolo che il rieco acerescerà la 
sua rendita colla ‘maggior carezza del pane 
Quotidiano. Voi vedrete turbarsi tulte queste 
fisonomie : le instituzioni del paese non tor- 
neranno più così accette. Allora ne nascerà 
il mal volere, la collera’ celata in'icuore, il 
i malcontento che si spiegherebbe alla prima 
;Approvazione di una legge ingiusta. Posso as- 
sicurare . coloro che Saona Ie proposta 
del sig. Hume che ‘ove essa venisse approvata il 
paese mon tie diventerebbe ‘più ‘sicuro, né le 
istituzioni di cui si desidera Ja conservazione, 

Muniz e Roebuck attaccano l’argomentazione 
del ministro ‘e parlano in favore della pro- 
posta del sig. Hume. 

Hume. Fui mal compreso. Come. tutti con- 
vengono nel trovar ingiustà la ‘tassa sulla ren- 

| dita, ineguale e da non doversi perpetuare , 
non credo ‘far ‘cosa. assurda né’ sconveniente 
nel chiedere. la. continuazione per un anno 
I della tassa che intanto verrà esaminata da una 
commissione ‘incaricata di determinare i mezzi 
di renderla meno oppressiva. 
| Votano in favore della proposta Hume 244, 
| contro 230. 
i 


malcon- 





— Il Pilote de Londres getta una prima 
occhiata sulla esposizione. Ne togliamo il se- 
| guente brano che tocca della parte francese. 

« Ricchezza, varietà, eleganza, squisito gu- 





sto di prodotti, tale si è il carattere dei pro- 
dotti nostri. Macchine a vapore, codesta for- 
midabile artiglieria della guerra del lavoro, 
utensili, macchine, invenzioni di ogni specie, 
splendide stoffe, specchi e cristalli, magnifiche 
porcellane di Séyres, costose tapezzerie dei Go- 
belins, maravigliosi tappeti d’Aubusson, mo- 
biglie ammirabili di Parigi, opere d’ebanista 
e di tarsia d’ogni natura, bronzi, gioielli d’o- 
gni sorta, balocchi da bimbi, fiori artificiali 
al di sopra della natura, mille altri ‘articoli 
dell’industria parigina, sete e velluti di Lione 
che non hanno pari nel mondo, tutte codeste 
maraviglie comandano l’ammirazione. L'arte 
poi con la quale tutti gli oggetti, fino ai mi- 
nimi, sono disposti, colpisce e meraviglia’ gli 
spettatori. 

— Una lettera di Londra dice che il 2 mag- 
gio, secondo giorno dell’esposizione, le porte 
del palazzo di cristallo furono aperte alle sei 
del mattino innanzi ad una folla accorsavi da 
tutti i punti del globo. La sera stimavasi a 
20,000 e più il numero delle persone che in 
quella sola giornata avevano fatto il loro giro 
del mondo. (Pays). 

— Annunciasi siccome sicura la nomina del 
signor Walewski all'ambasciata di Londra, e 
quella del signor generale Aupick all’amba— 
sciata di Madrid. (Idem). 

— I gior nali inglesi pubblicano la seguente 
notizia: 

La municipalità di Londra aveva a esami- 
nare ieri la proposta seguente che trovavasi 
nel suo ordine del giorno: 

« Presenti la corte un rispettoso indirizzo 
al lord visconte Palmerston, segretario di S. 
M. per gli affari esteri, supplicandolo di usare 
prontamente ed energicamente della sua in- 
fluenza presso il governo della sublime Porta, 
‘per ottenere l'immediata libertà dell’illustre 
Kossuth e dei suoi compagni, detenuti nella 
fortezza di Kutaya. » 

- — Stamane vi era molta gente ‘dinnanzi la 
galleria nazionale, perchè si sapeva che la Re- 
gina assisterebbe all’apertura dell’accademia 
reale. La Regina giunse a mezzodì; il corteg 
gio componevasi di sette carrozze. La Regina 
fu ricevuta con entusiasmo dalla. folla: essa 
si trattenne un’ora e mezzo nell’accademia. 
(Globe). 

— Si sono avute. notizie. dalla. California 
del 15 marzo, Un grande incendio v'era stato 
nella nuova città di Nevada.  Centocinquanta 
case eran cadute preda delle fiamme. 


FRANCIA. — “Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 5 maggio. — Presidenza Bedeau. 

Il signor Berard esibisce una petizione de- 
gli abitanti di Zot.e Garonne per la revisione 
della costituzione, e la proroga dei poteri del 
presidente della repubblica (rumori alla mon- 
tagna.) 

‘ Sig. Pascal Duprat. Questa petizione è in- 
costituzionale! (sì, sì, all'estrema sinistra.) 

Il Presidente dice che le petizioni sono e- 
saminate da commissione: Questa farà 
giustizia se è incostituzionale. 

Duprat. \l presidente, che è il difensore 
naturale: della costituzione , avrebbe | dovuto 
impedire che si depositasse. una petizione che 


una 


la oltraggia. 

Presidente. Il signor Duprat non ne conosce 
i termini, e neppur io ( rumori alla monta- 
gna.) L'enunciativa non viola la costituzione; 
senza questo ne avrei interdetto il deposito. 
Se la petizione chiede la proroga per mezzo 
dell’ Assemblea, è certo incostituzionale ; 
ancora una volta, noi non ne conosciamo i 
termini (agitazione sui banchi della destra.) 

È all'ordine del giorno lo scrutinio per la 
nomina di un consigliere di Stato, 
procede. Il risultato è questo: 

Votanti Loi 
Sig. Gaussin de Perceval. 
Sig. Corne Aa 228 
Digt Daten i 0) 

In conseguenza il sig. Gaussin de Perceval 
è nominato consigliere di Stato, 

Quindi 1’ Assemblea ha votato quasi. senza 
discussione una lunga serie di progetti di legge 
relativi a crediti e interessi locali, 

La 19 commissione d'iniziativa si è riunita 
quest'oggi per statuire in merito alla propo- 
sta. del sig. Huguenin, intesa a far entrare 
nelle mani dello Stato le assicurazioni contro 
l'incendio, La commissione decise non esservi 
luogo a prendere la proposta in considerazio- 
ne, e nominò relatore il sig. Bichard. 

_— Quest'oggi si è riunita la commissione 
dell’ amministrazione interna per occuparsi 
dei distretti, Dopo una discussione assai ani 
mata, fu deciso, dietro proposta del signor 
O. Barrot, che i distretti potranno. esser con- 
siderati come persone civili , e come tali xi- 
cevere doni e legati per stabilimenti di pub- 
blica utilità. Questa proposta, vivamente com 
battuta dai membri legittimisti, fu adottata 
«con 12 voti contro 9, 


— Quest’oggi fu distribuito all'Assemblea il 
rapporto del sig. Lebeuf, che respinge la pro- 
posta Miot, relativa ad un’esposizione generale 
in Parigi dei prodotti industriali, artistici ed 
altri di tutti i paesi del globo. Fu inoltre di- 


ma 


e vi sì 


531 
278 


stribuito ‘il rapporto del sig. Hovyn de Tran- | 
chére , che respinge del DL, la proposta del | particolari sulla nota indirizzata dal gabinetto | 


tendente alla creazione di una 
tener dietro alle 


sig. Lavergne, 
commissione incaricata di 
operazioni dell'istituto agronomico. 


—- Nella loro prossima seduta. gli uffizi do- 
vranno. esaminare un progetto del governo, 
tendente ad aprire al ministero dell’ interno, 
sull’esercizio del 1851, un credito straordina- 
rio di 209,385 fr. per essere applicato alla 
pubblicazione di Roma sotterranea del Perret. 


x 


— Quest’ oggi è stato distribuito un emen- 
damento' del sig. De Casabianca alla proposta 
dei sigg. De Riancey e Favreau sulla revisione 
dei processi criminali. La commissione si riu- 
nirà domani per esaminare questo emenda- 
mento che presenta una soluzione ‘affatto nuova 
in una questione sì grave e sì controvertita, 
Il ministro della giustizia ed il sig. De Casa- 
bianca saranno ascoltati. dalla commissione. 

— La 24 commissione d’ iniziativa parla- 
mentare si è definitivamente costituita. que- 
st'oggi, nominando presidente il sig. Vitet, e 
segretario il sig. Quintin Bauchart. 


Noi abbiamo annunciato ieri che ‘due nuovi 
arresti avevano avuto luogo in seguito alla 


«pubblicazione dei bullettini 11 e 12. La po- 


lizia ha fatto ancora altre catture e parecchi 
mandati furono spiccati nei’ dipartimenti. Un 
gran numero di scritti, alcuni dei quali molto 
compromettenti, furono sequestrati. 

Sono stati parimenti sequestrati ì caratteri 
di stamperia. che servirono alla composizione 
dei bullettini. Questi caratteri appartenevano 
alla stamperia di. un giornale quotidiano; e 
i compositori dei bullettini furono lungo tem- 
po impiegati in officine giornalistiche. 

Fra i documenti caduti in mano della giu- 
stizia vi ha una lettera indirizzata da un de- 
magogo di provincia al comitato centrale di 
resistenza, in cui fra le altre cose si legge che 
la tenerezza affettata dai repubblicani per la 
costituzione è buona da usufruttuarsi; che 
questo è un mantello onde giova coprirsi in 
questi tempi, riservandosi di gettarlo lungi 
quando il colpo sarà fatto, e gli aristocratici 
avranno toccata la‘sconfitta. Blanqui potrebbe 
essere un uomo unico per mettere in pratica 
le teorie di Marat. Sarebbe bene che per 
un anno vi fosse dittatura completa e diritto 
assoluto. Si raccomanda ai fratelli e amici di 
consacrare i due loro . primi colpi di fucile 
al generale Cavaignac e al signor Emilio Gi- 


rardin, (Corr. Lit.) 


ALEMAGNA. — Bertino, 2 maggio. — Pri- 
ma Camera degli Stati. 

Il presidente del consiglio prende la parola 
per rispondere all’interpellanza del conte di 
Ytrenblitz, relativamente ai feudi e ai fede- 
commessì, e si esprime in questi termini : 

« L'onorevole membro domanda spiegazioni 
sugli atti futuri del governo di S. M., ma io 
non posso impegnarini a questo riguardo; dirò 
tuttavia ciò che il ministero ne pensa. 

« L’osservanza ‘e | esecuzione coscienziosa 
della costituzione sono per il governo il punto 
di vista più elevato, e si proporranno modi- 
ficazioni per via legale ogniqualvolta: l'esecu- 
zione della costituzione riuscirà impossibile 
pericolosa. Finera\non fu. presentato alcun 
progetto di legge sui feudi e sui fedecommessi 
perchè il parere degli iuterpellati furono di- 
vergenti. Dirò di più che saranno rispettati i 
diritti (acquisiti, e che le. restrizioni ‘saranno 
di poco momento. (applausi a destra). 

— Seconda Camera degli Stati. Tutti i mic 
nistri sono presenti. L'ordine del giorno chia- 
ma la discussione del progetto di legge sulla 
libertà di ‘stampa. 

Winzler parla contro il progetto; pretende 
che il governo è stato animato da un piccolo 
partito ‘a presentare il progetto di legge; vuole 
che la stampa sia libera, ma ‘che leggi severe 


| ne reprimano gli eccessi e gli abusi. 


Il ministro. dell'interno difende ii progetto 
di legge. Pretende che bisogna armare il go- 
verno di ‘un gran potere contro la. stampa 
per impedirne. la rovina. Questo è il solo 
mezzo: di mavtenere la monarchia costituzio= 
nale, ultima diga contro il torrente dell’anar- 
chia. 

Se il progetto di legge sorte dalla. discus- 
sione della Camera sotto una forma tale da 
poter ottenere l’approvazione dell'altra. Ca- 
mera e della Corona, allora il paese posse- 
derà una legge sulla stampa che sarà accolta 
con giubilo e avrà lunga vita. 

Si passa alla discussione degli articoli. Pa- 
vecchi emendamenti sono, proposti all’articolo 
primo. Secondo questo paragrafo l’autorizza- 
zione. della reggenza del distretto è necessaria 
per vendere giornali e libri ai librai e ai ga- 
bineiti di lettura. Però l’autorizzazione non 
potrà essere ricusata se chi la domanda gode 
di una buona riputazione, 

Burgers. Se fosse adottato il paragrafo pri- 
mo secondo la redazione della commissione , 
il potere esecutivo avrebbe sempre il mezzo 
d’incagliare la stampa; egli è dunque neces- 
sario che la stampa non dipenda da un’au- 
torizzazione del governo. To propongo per- 
tanto che sia soltanto necessario il godimento 
del diritti civili per coloro che vorranno pub- 
blicare giornali. (Za seduta continua). 

— La Gazzetta del PPeser riferisce alcuni 





me. ‘apertamente a proposito dei nota i de-; 
signati per il ducatò di Schleswig : 


biasima questa scelta; 


Mista al colino. 


bi | Il conte di Casal ; governatore: di Oporto; 5 


avendo subodorato queste intelligenze, ‘aveva 


— Tuiti i giornali annunciano ua il re di fatto arrestare Sobral, comandante della guar- 


Prussia ha indirizzato una lettera molto ami- 
chevole al re di Wurtemberg. Ormai la ri- 


| presa delle relazioni Ul iplezineae fra le ‘due 


corii non dipende più che da alcune forma- 


lità, le quali saranno bentosto concertate aperte | 


che siano le e Dieta germanica, 


VIAGGIATORI 

Arrivati îl di 7 ‘maggio. 

Frapel Luigi Giacomo di Lione, avvocato, da Lione. — 
Blanchon Giovanni Pietro id., possidente, : id. — Point 
Giovanni Battista id.,. id., da Livorno. — Matzarela EBo- 
naventura greco, id,, da Genova. — Gesnelli Antonio di 
Milano, ingegnere, da Milano. — Dejak ravaini di Trie” 
ste, negoziante, da Trieste. 


Partiti il di 7 maggio. 


Bartolomei Luciano di Livorno, possidente, per la Francia, 
— Cini Bartolomeo di S: Marcello, medico, per Genova. 
— Sica Carlo. di. Napoli, possidente, per Ciamberì, — 
Aymè principessa di Erfancia, id., per Ciamberi — Gatty 
Giorgio inglese, gentiluomo, per Milano. — D'Espienne 
Antonio del Belgio, conte, per Ciamberi. — Halder di 
Baviera, possidente, id. 


io in Torino. 


DECESSI del 7.ima 


| ULTIME si TIZIE. 


I giornali dl d'Italia di stamane non recano 
altre notizie che arrivi e ‘partenze di principi 
ere; ‘e l’elévazione in Calci (Toscana) di un 
Aa con berreito rosso e scritta: viva la re- 
pubblica, opera di una’ ‘spia. Venutosi tosto 
in chiaro ‘del fatto non si ‘ebbe a ‘deplorare 
alcuna ‘conseguenza. 

Vienwa, 6 maggio. — Ieri il consiglio impe- 
riale si occupò della questione finanziaria. 

(Gazz. di Trieste). 

Beruino, 3 maggio. — Il gabinetto di Pie- 
troburgo domanda nuovamente la riunione di 
un congresso europeo per deliberare partico- 
larmente sulla questione di successione al trono 
di Danimarca. (Corr. litogr.). 

— La Gazzetta di Spener afferma che il 
progetto di formare un esercito federale è 
abbandonato, sia perché le due potenze non 
si sono ancora intese per la formazione del 
potere centrale; sia anche perchè bisogna li- 
quidare prima i ‘conti ‘vecchi, locchè farà na- 
scere delle questioni complicate ‘per la ripar- 
tizione. 

= Corre voce che anche la Danimarca 
voglia entrare nella Confederazione germanica 
con tutti i suoi Stati, e che sia soltanto trat- 
tenuta dall’odio ché i danesi nutrono contro 
i tedeschi. 

Annover. — Una viva agitazione ha. provo- 
cata nell’ Annover | opposizione dell’ ordine 
equestre alle nuove: leggi organiche votate 
dalle Camere , che tolgono a quest’ ordine i 
privilegi feudali de? Quali fin quì ha hoduto. 
T membri dell'ordine han tenuto una riunione 
a Celle, ed ‘han risoluto di inviare due de- 
putazioni l’una al re, per chiedergli di non 
mettere in esecuzione le dette leggi, 1’ altra 
alla Dieta a Francoforte. — La prima depu- 
tazione fu già ricevuta dal re, ma signora il 
risultato dell'udienza. 

Ciò saputosi, la borghesìa, i contadini; e i 
democratici si sono dal loro canto riuniti. a 
Hildesheim in numero di 4000,.ed hanno im- 
pegnato il governo a mettere prontamente in 
vigore le leggi votate. Molti deputati assiste- 
vano a questa riunione; altre eguali se ne pre- 
parano in altri luoghi. 

(Corr..du Congrès de Tours). 

Bertino, 4 maggio, — Il.re di Hannover è 
giunto, questa mattina nella: nostra capitale: 
Il principe Schwarzenberg e' ilconte di Man- 
teuffel sono attesi a Dresda il15 di. questo 
mese: la solenne chiusura delle (conferenze 
avrà luogo in presenza dei. principali plenipo- 
tenziarii. Le Camere prussiane saran chiuse in 
questa settimana. 

Portogatto. — Le ultime notizie, giunte per 
la via d’Inghilterra; souo in data di Lisbona 
29 e di Oporto 130 aprile Tosto che la di- 
chiarazione della guarnigione di Oporto ;in fa- 
vore di Saldanha fu conosciuta a Lisbona; il 
conle di Thomar e i suoi colleghi diedero la 
loro demissione. ll duca dì Terceira fu inca- 
ricato dalla. regina di formare un gabinetto, 
Il conte di. Thomar s'imbarcò per Vigo, La 


città di Cgimbra si era dichiarata in favore, 


di Saldanha. Il re era aspettato a Lisbona: Il 
conie di Casal sì trovò, costretto, a rifugiarsi 
a Braga. 

Alla borsa di lishgua ì fondi non subirono 
divario. 

Ecco alcuni ragguagli sulla sollevazione di 
Oporto. Saldanha accompagnato soltanto da 
due aiutanti di campo, aveva fatto in brevis- 
simo tempo ‘14 leghe «per orrido cammino 
onde avvicinarsi a Oporto, inseguito alle in- 
formazioni che aveva avuto da' quella città. 
Quando: fu distante lunavlegà e mezzo seppe 
che non poteva ‘far conto. sulle intelligenze 
ch'egli aveva nella piazza, e che per la sua 
sicurezza doveva rimanere ‘nascosto. La ‘sua 


| dia nazionale'‘e Ateltati sergenti del reggimento 
cacciatori. Credendo allora essere sicuro della 
fedeltà della guarnigione , aveva fatto distri- 
buire 15 giorni di paga ai soldati, e questa 
idea gli fu fatale. Col danaro i soldati fecero 
baldoria, le teste si riscaldarono, l’effervescenza 
andò sempre. crescendo , e verso le. 10 della 
sera due reggimenti ecano:.in piena ‘insarre- 
zione. Il colonnello avendo: voluto frapporsi 
fu ‘ucciso ‘con un colpo di fucile , e il 'mag- 
giore fu ferito gravemente. | } 

Il conte di Casal con due reggimenti si 
recò alla caserma dei rivoltosi ‘e diede ‘ordine 
al colonnello Moniz. di caricare i soldati che 
davanti la caserma. gridavano Viva Saldanha, 
e sparavano in aria, Moniz ricusò : lo. stesso 
rifiuto fece un. uffiziale superiore di cavalleria. 
Allora Casal diè (di sprone al cavallo dirigen- 
dosi. al galoppo su Viarima, e non se ne sentì 
più ‘parlare. Poco dopo anche gli altri due 
reggimenti gridavano: Viva Saldanha, e furono 
liberati i soldati’ arrestati “e il comandante 
della guardia nazionale... 

Hl 25 a un’ora del mattino la città era 
tranquilla come se nulla fosse avvenuto... 

Il 27 Saldanha faceva la sua entrata trion- 
fale in Oporto. Le, masse andarono a salutarlo 
a due. leghe dalla città, La. città. stessa ‘era 
adorna a festa. Alla contessa di Casal fu data 
assicurazione che non avrebbe nulla a temere, 
e le fu offerto un picchetto d’onore. 


i e A preti nota dela ministri 

‘gauolo. 1 

In un circolo politico dicevasi ieri, 

l’Iughilterra era decisa ad opporsi ad 

ntervento armato nel Portogallo. 
(Corrisp. du congrés de Tours), 

} Parior. — Assemblea legislativa. Seduta 
6 maggio. 

L'Assemblea ha adottato in seconda ‘de 
berazione ‘una proposta del signor Créton dif 
retta a regolare ii crediti supplementarii:. 
sig. Fauchèr, ministro dell’intetno ha depa 
tato un progetto di legge diretto a proroga 
i poteri dei consiglieri generali di circond 
e di municipie. — Ne fu decretata l’urge 
Lonpra, 5, maggio. — Si crede che lord ; 
Russell farà conoscere questa sera alla C 
dei comuni cosa il governo intenda fare 
ciò che concerne la tassa sulla rendita. 


FONDI PUBBLICI. 
Genova 8 maggio. 
18481 marzo e 1/7.bre 
1850), 4.gennaio:e 4 luglio 81.474 + 
4.010 Obi. 1834 4 gennaio e 4 luglio 970 — 
1849 4 aprile e 4.8.bre 900 — 
iS Toscana 5040. 90574 Ji 
Azioni della Banca (1590/1585 
Sconto per Genova e Torino . 400 
Torino 8 waggio 1851. 
1819 — decorrenza: 1. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 1. gennaio 


Borsa i Parici del 6 maggio. — Il 5i p. 
100 a 90 80 chiude in rialzo ‘di 60 cc. 


5.00 


Parici, 6 maggio. — Pare che il gabinetto 


di Madrid'abbia consultato il governo francese. 


sulla linea di condotta a tenersi ‘a fronte del 
nuovo ordine di ‘cose che. l'insurrezione di 
Portogallo va. ad imporre a donna Maria; e 


dicesi pure che l'Eliseo influenzato dal i 


rale Narvaez avrebbe mostrata molta. fred- 


‘ L'antico 5 per cento piem) (e. R.) da 
10 cade a 79:90..." : 

‘Il nuovo imprestito di Piemonte a 99 
invariato, | 


S. N ST, 


VENISE. 
‘en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR: 


de CUSTOZA 


et de NOV ARE 


Paris, 41854 - un très-beau vol. in-8:-- Prix Ut: fr. 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nuova, n. 17; e per le proviricie dal si 
GIUSEPPE Cassoneoziali, Via S. Ffancesco di Paoli, n09! 


x ATX-LES-BAIN: 


L’ouverture de Jla:saison' 1854 aura lieu 
La ‘célébrité des Eaux ‘sulphureuses d'Ai 


le 45 mai. 
x en Savoie esl tellement européenne, qui 


suffit'd’annoncér ‘que l’Etablissement thermal est ouvert ra voir tes: Mialadon arri 


de toutes parts. 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon sh met Aix è 24 heu 
de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l’aristocralie anglaise,. tout 
nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore.que les précédentes. 


Torino; — Cucini POMBA:E G. — Errori 


E ultimato 


I SUPPLEMENTO 


ALLA NUOVA. 


ENCICLOPEDIA POPOLARE 


del POMIBA 


Questo Supplemento. forma un bel. volume 


in-4.a doppia colonna come quelli della En- 


ciclopedia medesima . di 1040 pagine di testo 
e sei tavole in rame. 


Prezzo Ln. 27 50. 


Chiunque possiede quel magnifico ed uti- 
lissimo Dizionario Generale di Scienze , Lettere, 
Arti, Storia, Geografia) ecc. ecc. ,, non può a 
meno di procurarsene il; Supplemento che lo 
completa portandone Je ‘notizie. scientifiche; 
storiche, ecc. fino al. giorno d'oggi. ; 


ACETO, TORLETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 47. 


Il. decantato aceto da toeletta è, oramai gene- 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa ‘va del tutto in dimenticanza. 


Tutti hanno! riconosciuto quanto ‘esso siaal. 


l’altra superiore per la squisrtezza della fragran: 
za e per la realtà delle virt ; sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pei “giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori  perniciosi, 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta chea guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti duaque che il. vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di ql giornale. 


Libreria GC. SCHIEPATTI Torino. 


DELLA Brianza 


Ossia metodo facile ‘e sicuro per l’allevameni 
dei bachi di' seta, e guida giornaliera progressi 
dalla loro nascita al' raccolto dei bozzoli ; aggiul 
tivi alcuni ‘cenni preventivi e curativi delle DI 
comuni malattie dei bachi, con figuro applicù 

{ all'insegnamento. Ti 


Un volume in 16. 11. 1/50. 


ACQUA DI SPAGN: 

Della. signora; ASCANIO per. tingere i 
pelli in tutti i colori, senza ‘arrecar mali 
capo, ed in.modo: durevole, e sopratutto p pi 
fortificare Ja radice dietro. un nuovo procedi 
mento : d’ un: uso facilissimo, potendo ‘ql 
lunque persona tingersi’ di per se. Pala; 
nazionale ; galleria Valois , n.116, Pari 
Si spedisce in previncia ed all’estero ‘ad 
‘cato). 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
‘vizio di, S. M, recita: Maria Stuarda, > DI 
NAZIONALE. — Riposo. 
$ SUTERA. — Riposo. 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pré 
Bassi recita: Meneghino mercante di Basi 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Ro 
e Leigheb; recita: 1 Corsaro di San Lopez 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Jl’ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel e presso i 
i, — Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em= 
Piesseur, libraio, — Roma, CO 
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(hi; RIVISTA. 
li notizie è d'interesse i fogli, italiani. 

Me officiali accoglienze, ecco ciò che ap- 
può spigolare in alcuno di essi. Ko 


mbardia nuovi conflitti e nuovi arresti pel 
are; e a Bologna risse e ferite, pure per 


alberò un berretto f{rigio con viva la repub- 
lica ‘ma il buonsenso degli abitanti e Ja sa- 
agità ‘ed energia: di un ‘caporele dei gendarmi;. 
Ranelli, ebbero prontamente scoperto e sventato 
l'inganno. CRE NLEA Wi 
| LaGazzelta di Milano continua a dissertare sul 
tema della annessione; il foglio di Venezia reca i 
articolari dei solenni funerali celebrati al defunto 
atriarcagi SL GIRA 
Di.Francia non vi sono interessanti notizie; L'As- 
emblea aveva adottato in seconda deliberazione nella 
luth del G'una proposta diretta a regolare î Cre- 
diti supplimentarii, e dichiarato d'urgenza un pro- 
petto dì legge presentato dal sig. Léon faucheriper 
prorogare i poteri dei consiglieri generali, di cir- 
‘ondario, e municipali. ta 
‘Si erano avute notizie ufficiali, che in tutti i di 
partimenti la festa del 4 maggio si era celebrata 
iù grande calma, ed'’era pure officialmente 

















LG iestogli dalla Spagna sulla condotta da tenersi 
ignardo alla insurrezione di Portogallo, e dicevasi 


‘ogni inlerventoîarmato. 
(I giornali rossi facevano grandi clamori per aver 
ll presidente dell'Assemblea ricevuta ieri una peti: 
Zione. presentata dal sig. Berard per la revisione 
lella costituzione e la proroga dei poteri. Lo ac- 
‘Cusano d'aver mancato a suoi doveri, al regola- 
mento, alla costituzione, — Gli altri giornali al 
contrario trovano regolare la condotta del generale 
Bedeau presidente sotto il punto di vista della il- 
limitata, quanto della libertà garantita dalla. costi- 
tuzione. MIT 

I giornali inglesi, anzichè notizie proprie, sono 
pieni di particolari sulle ‘cose di Portogallo; cosic- 
ché d'Inghilterra nulla abbiamo d’importante. 
Il ministero;;secondo già annunziammo, durerà 





- alsuo posto. Le infelici prove di lord Stanley hanno 


dimostrato la impossibilità della, formazione di un 
ministero £0ry; d'altronde cedendo il luogò 3d uo- 
mini di questo partito, falserebbesi lo spirito ed il 
carattere del voto della Camera, nella quale il mi- 


\Mîstero attuale si trovò in minoranza piuttosto per; 


la tendènza in aleuni ad esagerare i principii libe- 
tali, che non per effetto di un regresso dell'opinione 
verso le dottrine protezioniste. 


Uta dissoluzione del Parlamento sarebbe invece 


 lamisurala più opportuna nell'attuale stato di cose. 
Mala coincidenza della grande esposizione sconsiglia 


È questo, mezzo ; e la Regina, già tempo addietro, 
quando chiamava lord Stanley a formare un gabi- 
eva JI desiderio, che durante l’espo» 
vitasse una simile crisi. Riesce quindi 
e il miglior partito a prendersi- ora , 
ecisamente che gli attuali membri del 
Servino i loro portafogli. 


ella Gallizia agli Stati della Confedera- 
anica sarebbe una violazione dei diritti 
olonia, e del trattato di Vienna. — Valgano 
e intenzioni a scusare la inelficacia, per non 


ro meeting di molti membri del Parlamento 
î luogo per avvisare al sistema da seguire 


UO fi BIL 
I Sercvitori di Via 
edi Savoia. 

. (Continuazione e fine). 
AN St sa PRI ONIORE . ; , 

Fin dai primi giorni della ‘rivoluzione , il 
vecchio Duca era andato a‘ Parigi; ma Dio 
hon permise ch’ei fosse testimone degli orri- 


“pad Csa TE ssa . ; 
bili ‘eventi ‘che avevano a succedersi così ra- 




















Po S alla felicità futura della Francia e 
ella casa’ di Fleniy, di cui lasciava eredi due 
fio È 1010, x ” 








toclamata ; poi venne il 
terrore. Chiusers lese, aprironsi i templi 
della Ragione , lzarono i palchi sopra gli 
altari ‘rovesciati, e gli alberi della libertà pian- 
tati di comune in comune. ‘precedevano in 
essi la. ghigliotina. Corse il Sangue a fiotti; 
ma, ei si debbe pur dire, cotal furore non fu 
il medesimo dappertutto a Alcuni luoghi 
(non ne furono sentiti quasi se non i contrac- 

solpi. Così successe intorno al castello del 
Plessis iv» +» + Ma i signori l’avevano lasciato; 

















obianchi, impiegato |‘! 
erbuliez, — 


ispondenza Hava, e Lefolivet. — Londra, P. Rotandi; libraio, 204 
et. — William: Thomas' bureau ‘universel d’annonees et d’a- . 
f, Catherine S.t Strand. i 
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partenze di principi e generali; e partir 






numeri 4015, 1049, 1021, 1026, 1039, 1040). 


‘pidamente, spaventando l’intiero mondo. Morì 










arigi,.; 
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nella futura discussione dell'infelice 07/4 sui titoli 


| ecelesiastici. 


Del rimanente sono nuovi ragsuagli sulla espo- 


sizione; e si fa cenno soprattutto di un modello ‘in 
grande del corpo d'uomo, destinato ai sarti, di 


forme così flessibili che si acconcia a tutte le gra- 
dazioni, diverse che s'incontrano nella statura e 
conformazione umana. Dicesi che costò da 7000 
sterlini (175000 lire). 

La Regina, coi suoi ragazzi visitò nuovamente in 


semi-incognito l'esposizione, ed. è cosa degna di 


nota. l'entusiasmo col quale in ogni occasione 
S.M. è accolta dalla popolazione. ; 

Da Vienna scrivono, che nella persona dell’impe- 
ratore si manifestano gli indizii di una malattia di 
consunzione: I dissapori fra questa corte e quella 
di Danimarca son lungi dall'aver cessato. La que: 
stione dei ducati, è fra i due governi il pomo, della 
discordia. ‘Parlasi ora «di (efficaci uffizi interposti 
dalla Russia per affrettare una soluzione. 


gravi, se fossero vere. — Ma giova ‘attenderne la 
conferma. Dicesi, cioè, chela Russia pensi a con- 
vocare un congresso europeo per definire le. que- 
stioni politiche ora vertenti, e che l’Austria con- 
tinui attivamente le sue pratiche colla Francia e 
coll’Inghilterra per togliere gli ostacoli. all’annes- 
sione di tutte le sue provincie alla Confederazione 
germanica. Dopo le dichiarazioni così esplicite di 
lord Palmerston sembra che un ministero lory 
potrebbe solo accondiscendere a simili istanze. 

Nelle notizie del mattino di ieri già demmo i 
ragguagli giuntici sui progressi inaspettati della 
rivoluzione in Portogallo. Ora. aggiungeremo solo 
che il cambiamento di. ministere è deciso, e che 
Saldanha avrà il potere che or fugge dalle mani del 
conte di Thomar; massimechè l'Inghilterra par di- 
sposta a non'contrastare il movimento, 

Nulla dalla Spagna, fuorchè particolari senza in: 
teresse sui. maneggi elettorali. 





‘GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Gazzetta di Genova, 

Più:volte ci accadde di esprimere'il desiderio e 
far sentire la importanza: che lo: spirito di associa» 
zione , creatore di tanti prodigi in altri Stati, e 
specialmente nell’Inghilterra, più largamente si dif. 
fondesse fra noi, e prendesse una volta salda radi- 
ce. Rimane intanto, per difetto di questo spirito 


| vivificatore, inceppaio fra noi l'incremento di molte 


industrie; non sono effettuate imprese che \agevol- 
mente riescirebbero feconde di grandi risultati; a 
molti perfezionamenti non s'apre la via, e soprat- 
tutto si lasciano in abbandono proget? riconosciuti 
di evidente quanto inesauribile utilità. ; 

Ed ecco intanto un comune dell’occidentale no- 
stra Riviera che ci viene offrendo un esempio di 
ciò che possa il concorso di aleuni cittadini: ‘ani- 
mati dal sentimento del pubblico bene e dall’affetto 
di patria. | 

Desiderosi alcuni abitanti di Diano di ottenere 
colla costruzione di un molo in vicinanza del for- 
‘tino di SanVErasmo, nella parte orientale del vi- 
cino promontorio , un riparo, e insieme un rico- 
vero: alle piccole navi, e col tempo anche a quelle 
di maggior poriata addette at commercio maritti- 
mo, pensarono tosto del modo con cui condurre a 
‘fine il disegno. La costrazione immediata di un 
porto ampio e regolare essendo opera troppo gran. 
diosa e non proporzionata ai mezzi di quella popo- 
lazione, avvisarono al modo di conseguire l'intento 
col procedere del tempo; restringendo, cioè , per 
ora il lavoro alla formazione del molo in principio 
accennato, nell’intendimento di prolungarlo grada- 
tamente. 

Mutti i cittadini, non esclusi quelli di più ri- 
stretta fortuna, si prestarono volonterosi all’obbli- 
go di una tassa mensile per un determinato nume- 
ro d'anni. Favorevoli circostanze locali per ciò che 
—m&kE..EA_MARMRÉEKK* 
e i buoni abitanti piangevano di tale assenza, 
che era già per essi un gran danno. Più non 
v'era chi venisse in loro aiuto quando la tem- 
pesta menomava i loro raccolti, nè chi man- 
dasse medicamenti agli infermi, panni aì bam- 
bini, soccorsi ai vecchi cadenti. Più non ser- 
viva di venire all’ombra del castello. Quel . 
l’ombra non era più una. protezione .. .., 

Ma quantunque. il paese del Plessis sfug- 
gisse agli orrori della repubblica, non si può 
dive altrettanto di tutti ‘i suoi abitanti. Fu ar- 
restata la Duchessa di Fleury. Era tenuta in 


| sospetto a ragione ; perché ella aveva. pianto 


al ventun gennaio; pianto di nuovo ai 16 ot- 
tobre ,. e d’allora in poi ella aveva pregato 
ogni giorno. Fu cacciata in prigione ; ell’era 
allora molto attempata, sempre rispettabile; e 
sempre buona. Nei carceri, ella riprese i. suoi 
i costumi del Plessis; chè là pure vi erano af- 
flitti da consolare; infermi da curare , deboli 
‘da confortare, forti da confermare, Una buo- 
na donna del suo castello giunse fino a lei; 
e non intese altro da quella®bocca così pura 
se non» bisogna rasseguarci, Dio lo vuole! 
Ella scampò dal macello, e come dicono. al 
Plessis fu Jiberata in thermidor , quando fu 
scoperta la cospirazione di Robespierre. 

Uno de’suoi nipoti, Maria Massimiliano Et- 
tore di Fleury, non ebbe la medesima fortuna, 
seppure è fortuna lo scampar dalla morte per 
soggiacere a tanti sagrifizi e a tante disgrazie. 
Egli pure era stato cacciato in prigione. . |. 
Ei s’arrese a sua sorte con quella ‘non curante 
allegria che era propria dei giovani nobili del 











“Nulla d’importante*da Berlino} fuori due notizie” 






















Torino, 


abi to 4 


‘delle pietre, la facilità 
ogresso., l'efficacia e la 


dei 
sta- 


riguarda l’escavazioni 
massi assicurano 1} È 
bilità del lavoro. Î ; ; 

A predisporre lefmornme e i modi più acconci di 
riuscire.in questo lodevole ‘divisamento ‘convoca: 
vasi: in Diano nel adi aprile ‘scorso un'adunauza 
di tutti i soscritti, edb'essa procedevasi al eleg- 
gere una commissione incaricata di sopraintendere 
all'eseguimento QUE: 7 

In tal modo concofdia di voleri' associati in un 
intento e sospinti dall'affetto ‘di patria otterrà con 
piccioli mezzi un gran fine. 

Un fatto di tal,na , a malgrado della modesta 
sua origine, non vol ‘ essere taciuto. E noi tanto 
più di buon grado l@rregistriamo. nel nostro gior- 
nale che ne reputizmò li menzione nòn inoppor- 
tuna pei genovesi, 

Poichè, sebbene 
movimento, provveili 


locati. nel ceatro di un; gran 
tl’ingenti capitali, inelinati 


«per indole a industefstéspeculazioni, col prospetto 


dell'immenso. sviluppo'commerciale che sta per pro- 
curar loro’l’aprirsi delle vie fertate:, hanno pure 
grand’uopo di esempio.e di stimoli; sì, chi il ere- 
derebbe? di stimoli per bene convincersi dell’im- 
portanza di unire le singole forze a conseguire 
quei frutti di prosperità e d’incivilimento che sola 
l'associazione può con efficacia produrre. 

A queste considerazioni applicabili a quello stato 
d'inerzia, che bramiamo) ‘credere passeggiero, ma 
che. pure è forza di ‘deplorare fra noi, altre ne 
importerebbe aggiungere, cui non vorremmo dar 
l'aspetto di aperto rimprovero, ma che pure cre- 
diamo debito il non tacere. 

(Già richiamammo l’attenzione dei nostri rappre- 

sentanti ‘alle Camere sulla urgenza di provvedere 
alle condizioni di grado in grado più deteriori del 
nostro. porto. Vi fu un tempo:che sembrava in via 
d’attuazione qualche provvedimento. intorno a sì 
rilevante materia. D' onde il silenzio ormai sì pro- 
lungato su questo argomento? 
‘ La discussione che dovea seguitare alla presen- 
tazione della proposta (di legge sulla cessione: della 
darsena al commercio avrebbe per avventura aperto 
l’adito almeno a qualche studio in proposito; ma 
a qual punto sono i lavori della commissione inca- 
ricata dell'esame d'una'‘legge tarito vitale ? Come 
ancora non furono prfeiaiagi alla Camera i frutti 
di questa oramai più/che diuturna meditazione ? 
Non è superfluo l'avvettire che la presente sessione 
non potrà protrarsi ateora di molto; e già c' in- 
calzano i mesi in cui sl ehiederà riposo dalle fati- 
che d'un periodo parlamentare che; per verità, non 
iscorse uzioso 0 infeconflo per la nazione. Se quin- 
di non si sollecita la sanzione di ciò che pure si 
riconobbe tanto importante, i danni del ritardo 
che a tutti si palesano tanto evidenti cresceranno 
d’intensità. 

Intanto‘il difetto dil'edificii pei magazzizdi di de- 


IS i nie Ino svi e rie 












0 Maggio 4851. 


RisaRGINENTO. 





necessità di non accettar punto, di evitare con tutti 
i mezzi possibili, l'abbassamento che l’Austria pre- 
tende d’imporre alla Prussia innanzi ‘alla Germa- 
nia ei innanzi all'Europa, come la prima garantia 
di un nuovo ordine nel seno del corpo germanico: 

Codesta pretesa emerge fino all'evidenza dai di- 
versi capitoli che cirimani Teo ancora. ad esami. 
nare nella relazion fon i delle Conferenze di 
Dresda, di cui ‘amiamo darne un'idea completa, 
poiché essa riassume più vivamente e più chiara- 
mente che d'ordinario non suol farsi in Germania 
tutto lo stato delle questioni pendenti. Se si ha 
qualche diritto -dis,revocare in dubbio tale o tal 
altro particolare di quest’opuscolo, a proposito del- 
i l'interno maneggio dei consigli della Prussia, egli 
è però difficile di non ammettere la verisimiglianza 
e spesso l'autenticità della parte che ascrive all’Au- 
stria e delle mire che le presta. La parzialità na- 











| turale dell'autore pel signor di Radowitz non gli 


permetteva‘ molto d'essere sempre giusto col signor 
‘di Manteullel; "potè “dunque  ingannarsi sulla con- 
dotta di lui. 

ll sentimento offeso dell’onor nazionale lo rende, 
è vero, intollerantissimo del giogo di Vienna, 
ma non può dirsi che abbia potuto per ciò inven- 
tare. i documenti ed i fatti i quali parlano da se 
stessi, ed accusano altamente le ambizioni dell’Au- 
stria, 

Ella è cosa curiosa il vedere il pubblicista prus- 
siano prender parie per l'indipendenza degli Stati 
secondarii contro dell'Austria, dopo di ‘avere, come 
già abbiamo detto, tanto compendiosamente dimo- 
strato.che bisognava subordinarli alla Prussia. Tale 
si è, in fatti, la parola di tutta la lotta; e non è 
tanto-attaccandosi direttamente l'un l’altra, ‘che Je 
due grandi potenze cercano di umiliarsi a vicenda; 
si è specialmente per. via indiretta, disputandosi 
senza tregua il comando dei loro confederati. Gli 
Stati inferiori sono così come una preda, il cui 
possesso serve a indicare il maggiore o minore im- 
pero esercitato ‘dalle due principali: la è la storia 
dell'Alemagna dopo Vinnalzamento della Prussia. 
Nonsi saprebberripeterlo di troppo: non vi sono là, 
come qui si è sempre troppo tentati di crederlo, 
né conservatori da una parte, nè rivoluzionari dal- 
l’altra, all'uso moderno come noi Vintendiamo; non 
vi si giuocano che interessi più antichi e prù eselu» 
sivamente politici. Il signor di Radowitz è un'con- 
Servatore. di una scuola ben altrimenti addietro, 
con tutto..il suo pretendersi di una nuova più di 
quella del signor di Manteuffel; il signor Radowitz 
è un'conservatore neo-feudale e neò-cristiano; .il 
signor'di Sehwarzemberg è un conservatore nel 
senso napoleonico, del dispotismo! illuminato; tutti 
i promotori di codesta rivalità che compromette 
l'equilibrio generale dell'Europa, sono conservatori 
imprudetiti, spinti da inveterate gelosie nei loro 
rispettivi gabinetti a distruggersi tra di loro stessi. 

Ecco da prima gli elementi più considerevoli del 


posito allontanerà “da nvi il concorso delle navi | sistema che l’Austria voleva far prevalere alle con- 


straniere che preferiranno altri scali ; la contratta 


ferenze di: Dresda, e che trattavasi d’instituire come 


abitudine di altra direzione non consenterà che si | pubblico diritto della Germania, se riportar se ne 
riprenda la via del'wostro mare, e il nocumento | deve alla testimonianza al certo molto competente 
potrà riuscire irreparsbile. Ripetiamo cose già | dell'autore anonimo. In primo luogo, si sarebbe 
dette e dimostrate ‘(com efficacia di raglonamenti'e | stabilito un potere centrale che sarebbe stato 3u- 
di prove; ma troppo importa al bene della nostra | striaco. per essenza, che awrebbe tolta alla Prussia 


patria il ripeterle e inculcarle finchè si faccia. 
GIORNALI STRANIERI. 

Togliamo dal giornale dei Débats il se- 
guente articolo: 





ogni autorità sulla Alemagna in materia di guerra, 
di polizia, di legislazione e di diplomazia, e che in 
tutte queste direzioni avrebbe esercitato anche 
sulla Prussia'una positiva influenza. Poi, la facoltà 
di formare delle alleanze particolari, sia in’ seno, 
sia al di fuori della Confederazione, doveva essere 


è. 


Nella voltata che riconduce la Prussia dalle con° | subordinata ad una decisione generale che la ren. 
ferenze di Dresda ‘alla Dieta di Francoforte, che | deva precaria. ll. terzo punto era. il riconoscimento 
rialza in modo sì eviilente il credito del signor di | di un vero diritto d'intervento in tutte le questioni 


Radowitz a pregiudizio del credito del signor di 
Manteuffel, havvi, bisogna convenirne, havvi ben 


costituzionali ed'anche legislative, che potevano 
sorgere in Prussia come pure in AJemagna. Il quarto 


altro che una idea personale del re, ben altro che | finalmente, ed il più grave per l'Europa, era l’en4 


una pubblica lestimanianza della sua deferenza pel 


trata di tutti i paesi austriaci nel corpo germanico, 


più intimo e più autorevole de’suoi amici. Havvi la | e per conseguenza l’inferiorità immediata devoluta 
necessità prodotta dalle esigenze dell'Austria, ta | alla Prussia, la quale cadeva quasi a livello della 


SREFOS ALL IT ZITTO IAA RIZZI AVERI IRPI SITI ITA RE IA EAT 


suo tempo. Ei passava le sue ore a giuocare | la letterina che m'è scritta; t’invito ‘a leggerla. 
alla palla od alle sbarre con tutto ardore di | Che debbo io rispondere a chi me la scrive?» 
uno scolaro; ma quando ei. seppe il macello | Fouquier prese la lettera, la lesse e con un 
di parecchi suoi parenti e la prigionia di sua | sorriso 0 smorfia che stava troppo bene sulla 
nonna, ei s'abbantdonò alla disperazione, e la | sua laida figura, disse amichevolmente a Dumas: 


vita gli parve un'icarico; ei non voleva ucci- 


« Questo signore mi sembra aver fretta .), 


dersi, ma voleva pure morire, ed ecco la let- | « Ebbene! Gli. daremo soddisfazione. » Due 
tera ch'egli scrisse a Dumas, presidente del|ore dopo Dumas aveva' obbligazione a Fou- 
tribunale rivoluzionario: «Uomo di sangue !|quier, chè il giovane «compariva al tribunale 
« scannatore! cannibale! mostro! scellerato! |rivoluzionario. Egli incontrò là una quaran- 
« tu hai fatto perire la mia famiglia; tu stai.| tina d’altre vittime non mai vedute da lui, ed 
« per mandare al supplizio quanti compaiono | accusate d’aver cospirato con lui- contro la 
« oggi al tuo tribunale, tu puoi mandarmi | vita di Collot d’Herbois, di cui non avevano 
« al medesimo destino, chè ti dichiaro di | udito parlare mai, e-tutti insieme rivestiti di 
« avere i medesimi ‘sentimenti. » La lettera | soprappiù d'una camicia rossa furono tratti al 
fu consegnata a Dumas, ed ei l’accolse come | palco: sulla piazza della Concordia. Quel giorno 
si suole una supplica che interessi particolar- | il boia domandò una gratificazione, essendo 
mente, ed avendo un cuore sensitivo a modo | troppo stanco. E Fouquier-Tinville ‘potè dirsi 
di quel tempo, non volle indugiare al do- | andando a letto: non ho perduta la mia 
mane la sua buona azione , non foss’ altro , | giornata. 


per vantarsene almeno subito nella spelonca 


Mentre succedeva tutto ciò, un uoino scor- 


dei Giacobini. Ei fu a cercare Fouquier Tin-|reva una volta alla settimana ia via dal ca- 


ville. 


stello: di Plessis alla città di Provins; 1 suoi 


Era ‘costui. il grande accusatore di quel andamenti l'avrebbero potuto far credere un 
tempo. Non respirava ‘che per accusare; van- | terrorista da chiunque non lavesse conosciuto. 
tavasi: di farlo su semplici congetture, e sé Ei se n’andava in IO caffè, sedevasi in silen- 
aleune vittime fossero state ‘assolte, era tale | 2I0., e non ringraziava se non con un segno 
da deplorarlo in piena adunanza. Né avreb-|del capo, quando mettevano. dinanzi a lui i 
bene argomentato ch’egli accusava troppo, ma | numeri del Monitore ei vi cercava subito i 
che gli altri giudicarono male ed ‘avrebbe | verbali dei tribunali. rivoluzionari , e quando 
forse proposto di condannare senza più ascol- | trovava togli occhi una Fsta di condannati, la 


tare: nessuno, 


sua ‘agitazione diventava visibile, ei la scorreva 


Adunque. Dumas fu da Fouquier Tinville | rapidamente in tutti .i sensi, per timore di tro- 
amico suo, chè costoro dicevansi amici tra | varvi un nome, poi con minor disordine, per 
essi, e gli disse queste proprie parole; «Ecco ! accertarsi bene. che il nome non e’ era), poi 





È l'manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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| Baviera per.riguardo;a 52 milioni d'austriaci am- 
| î € 


messi in massa nella Federazione, 

Era, yer un'altra conseguenza, l'immissione pa- 
rallela e forzata di tutte Le provincie prussiane, ed 
il re di Prussia, il quale aveva: avuto sino allora 
due qualità. ‘quella di sovrano europeo e quella di 
membro: della Dieta, uon avrebbe più conservata 
che l’ultima: perdeva: lalsua libertà! d'azione in 
Europa; e restava unicamente il consegnatario! di 
un patto d'alleanzafin cui era parte contraente per 
16. milioni d'anidbe, a fianco di ùn alleato :che ne 
rappresentava;32 milfoni. Ì 

Tutti questifpunti sono trattati circostanziata» 
mente in tanti Speciali capitoli delle Conferenze di 
Dresda, e sarebbero: appunto le circostinze che 
potrebbero megliv:mostrarne, l'importanza se; non 
fosse Veramente troppo penoso di addentrarsitanto 
negli ordigni/0@i una macchina si confusa. Tuttavia 
tentiamo di dirne qualche/cosa. i 

Secondo le clausole del patto del 1815 e dell’attò 
finale-del-1820; il'corpo-germanico.obbieiiva ca ‘due 
autorità superiori .: eravi un consiglio ristretto, la 
Dieta centrale che sedeva in permanenza a Fran- 
coforte, e nella quale contavansi diciassette voti ri 
partiti: fra i trentotto Stati della Federazione: Eravi 
un.grin Consiglio od Assemblea plenatia, il ple- 
num,-in cui quei trentotto Stati, invece. d'essere 
uniti in parecchi per. formare ‘un voto, come ‘al 
consiglioristrello, tutti godevano individualmente 
del diritto di suffragio; i più piccoli avendo ulineno 
il loro, i più grandi avendone, secondo una scala 
gerafchica, 4,3; oppure: 2. Il plenum era ‘così com- 
posto di 69 voti, .Il consiglio ristretto di Franco- 
forte; decideva alla semplice maggioranza; era in- 
vestito di tutte le attribuzioni legislative 0 esecu- 
live, esso era il potere normale della; Federazione. 

Il plenum non ‘aveva competenza ‘che in certi 
casi determinati e nou prendeva una deliberazione 
che all'unanimità o'alla maggioranza dei due terzi. 
Cosa domandava ora il principe di Sehwarzenberg? 
Di sostituire al consiglio ristretto un comitsto ese- 
cutivo, in cui la maggioranza. apparteneva indubi- 
tilamente all'Austria e-le cui attribuzioni sono an- 
cora ampliate. a spese del plenum, nel quale sol. 
i tanto la Prussia poteva opporre una’ certa resisten- 
za. Così, verbigrazia, non solo questo comitato ese- 
cutivo avrebbe assunto la direzione suprema degli 
affari militari e diplomatici della Confederazione, 
ima sarebbe stato eziandio investito di una specie 
di potere discrezionale in tutte le misure che da 







i vicino 0 da lontano avrebbero avuto per oggetto 
| di sedare i.torbidi politici. In simile circostanza 
non avrebbe avuto.soltanto. da esegitire gli ordini 


del plenum, ma avrebbe agito «di proprio arbitrio 
€ 5 I i 


e avrebbe apprezzato a modo suo la gravità del 
‘caso; sarebbe stato incaricato di « provvedere a 


tutte fe disposizioni necessarie quando, per motivo 
di resistenza, di associazioni o di trame pericolose, 
la sicurezza interna sarebbe distrutta o minacciata 
in uno..0,in diversi Stati della Confederazione. » 
Locchè equivaleva a lasciar libero campo all'in: 
ffuenza austriaca e darle un accesso diretto al cuore 
di tutti è governi particolari. 

Per altra parte, nel plenum stesso, la situazione 
della Prussia era menomata in seguito ad un nuovo 
regolamento dello scrutinio. Invece d'essere sem- 
pre tenuto a decidere, secondo la vecchia usanza, 


[all'unanimità dei voti, o. almeno alla maggioranza 


dei due terzi, ind'innanzi vi sarebbe un caso in cui 
il plenum potrebbe decidere a semplice maggio- 
ranza; cioè quando si trattasse di dichiarare: « Se 
« tale o tale altra alleanza, formata da un membro 
* della Confederazione, non sarebbe contraria alla 
* sicurezza della Confederazione stessa o di alcuno 
è fra i confederati.» Questa disposizione eccezionale 
non.aveva evidentemente altro scopo se non quello 
di sopprimere gli avanzi dell'Unione prussiana del 


| 26 maggio, e di annullare l'autorità della Prussia 


nell’Alemagna sin negli ultimi e meschini trincie. 
ramenti formati da alcuni piccoli Stati tuttora mi- 
litanti sotto il suo vessillo. La semplice maggio- 


[occasione eine rce e renti 


finalmente leggeva posatamente a bell’agio per 
sentire. il piacere di non vedervi il nome amato 
che aveva tanto temuto di vedervi. Allora ei 
traeva un profondo sospiro, quasi fosse sol- 
levato da un peso enorme, e ripigliava la via 
i del’ castello. 

Due volte fu udito fare esclamazioni ch’ ei 
non poté trattenere. L'una era di disperazione, 
l’altra di gioia, Nè è necessario dire altrimenti 
che all'una volta il buon Savoiardo avea sa- 
‘puta la morte del’ ‘suo giovane padrone. il 
conte di Fieury, e all’altra Ja liberazione della 
sua ‘nobile benefattrice, la Duchessa. 

- Il brav'uomo non avea del resto mutato in 
nulla le sue abitudini, Malgrado del peso degli 
anni ei visitava ogni giorno le deserte sale del 
castello, ‘chiudeva ogni sera le porte, ed apriva 
talora le finestre maggiori per dar dell’aria al 
mattino. Ei faceva ogni cosa ‘cone se il ca- 
stello fosse ancora abitato ; e rai non trala- 
sciava di bussare alla porta delle camere del 
padrone e della padrona prima d’ entrare. 
Quanto a’suoi abiti ed al ‘suo parlare, ei non 
era di quelli che avessero ceduto alla rivolu- 
zione. Non aveva deposto il suo abito scuro 
alla moda antica, e portava alto e fiero il 
suo capo calvo e incipriato. Quando dice- 
vano dinanzi a lui Septi dì e 'pluvioso, ei di- 
ceva intrepido e distintamente domenica e feb- 
braio; s’° ei passava presso all’ albero della 
libertà, egli diceva male dei pioppi. La parola 
cittadino non profanò mai la ‘sua bocca, ed 
anche parlando dei potenti del giorno, ei di- 
ceva il signor Couthon , il signor Fouché, il 
signor duca D. Orléans, il signor Marat; e 
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arancia 


| BONANNO ZATAN IN AMOTA ATTI IAN PONTE IAA II + RITI AN LTARBILIE TATIA TANTI DIA TRA LI ALE 
lanza nel plenum, in qualunque modo poi i voti] « spirito tedesco. Per essi non si tratta. più:sol- 


. Fossero ripartiti, ‘sia secondo l’antico patto, sia se- 


condo il sistema di Schwarzenberg, sovra questo 
punto era anticipatamente assicurata ai nemici del- 
l'Unione, che è quanto dire, all'Austria. 

Sovra i punti invece sui quali l’Austria non era 
sicura che la semplice maggioranza bastasse per 
imbarazzare, per impedire il libero movimento della 
Prussia, il sig. de Schwarzemberg voleva che nulla 
si decidesse nel plenum, se non ad una maggio- 
‘ranza dei due terzi o dei tre quarti. (Così l’Assem- 
blea di Francoforte, subito al suo esordire, aveva 
raddoppiato il’eontingente che i piccoli Stati dove- 
vano somministrare all'esercito federale. Questo era 
un mezzo paco popolare per non lasciar troppo esclu- 
sivamente la tutela della Confederazione in balia 
delle grandi potenze. Questo decreto del 1848, che 
pesava gravemente sovra gli Unita poteva Jusingare 
l'amor proprio ed il patriottismo degli altri; forse 
anche si sarebbe trovata nel‘plen im Una maggio- 
ranza sufficiente per decretare la devata di grossi 
contingenti nei piccoli. Stati. Ma a*Dresda si era 
adoperato ogni mezzo per impedire che su questo 
punto si formasse una maggioranza decisiva; sivo- 
leva che fosse di due terzi. i) 

Finalmente una delle pretese, 0 méglio diremo 
illusioni dello spirito patriotico dei Prussiani, fu da 
lunga pezza quella di ereare una marina. L'uno dei 
vantaggi più cospicui che subito si sperò a' Berlino 
di trarre dal movimento rivoluzionario del 1848, fu 
di ottener Je risorse per formare ‘questa marina a 
spese di tutta l'Alemagna. Si accarezzò l’idea d’una 
flotta tedesca, esi cercò di stuzzicare l’orgoglio 
nazionale. I diplomatici di Dresda avrebbere molto 
difficilmente mostrato viva simpatia per un'idea che 
aveva avuto la sua parte nell’effervescenza: del 1848. 
Gli Stati meridionali dell'Alemagna non'erano troppo 
convinti del vantaggio che loro deriverebbe dal fa- 
vorire Ja fondazione di una marinai cui arsenali 
apparterrebberovagli Stati del Nord. La Baviera non 
voleva tampoco riconoscere l’esistenza ‘di una flotta 
federale, e votava' col ‘rappresentante della Dani- 
marca affinchè ogni Stato fosse libero di,non ‘con- 
tribuirvi, Si finì peraltro per decidere solo-ciò che 
era già molto fatale.ai progetti della Prussia : « che 
la fondazione diuna fiotta militare e di porti mili- 
tari non. sarebbe obbligatoria che alla maggioranza 
di tre quarti dei voti nel plenum.» i 

L'autore delle Conferenze di Dresda, come ‘ben 
sì vede, spiega molto minutamente i modi con cui 
l’Austria modificava a proprio vantaggio tutto il 
meccanismo dell'aùtorità centrale in Alemagna, Egli 
si estende anche più diffusamente sui modi più di- 
retti con cui il potere centrale così organizzsto si 
riservava di pesare sul governo interno degli Stati 
germanici; egli caratterizza. con uo convincimento 
spesse volte eloquente, il pericolo di un'incorpora- 
zione ‘di tutti gli Stati austriaci nella Confede- 
razione. > 

Noi stessi abbiamo non ha guari fatto cenno di 
questa parte ‘dei progetti proposti a Dresda a mi- 
Sura che si sviluppavano, nè ci faremo'a ripetere 
le nostre osservazioni ; crediamo per altro. oppor- 
tuno di trascrivere in appresso l'opinione personale 
di un pubblicista prussiano sulla nuova fase politica 
in cui è entrato il gabipetto di Vienna. Se è vero 
che il principe di Sehwarzemberg persiste, 0 finge 
di persistere a far ricevere tutti gli Stati dell'Austria 
nella Confederazione, egli è piùche mei necessario 
di studiare da tutti i punti di vista il senso e la 
portata di un sì ostinato procedere: 

« Da due cento anni l'Austria non ‘si è servita 

dell'Alemagna che per dare maggior peso alla 

Sua politica estera : negli ultimi tempi non do- 

mandava altro che sussidii di guerra. Il principe 

di Metternich al congresso di Vienna, come più 
“«tardi, non cercò mai che di rendere più che pos. 

sibile rilassato il vincolo che unisce l’Austria agli 

Stati germanici. La sua ‘politica, negli affari ale- 

manni era puramente negativa; egli temeva un'al- 

leanza troppe stretta dell’Alemagna coll’Austria 
perchè era in apprensione sull’effetto che po- 
treLbe avere sulla monarchia austriaca; egli ve- 
leva persino riparare l’Austria contro la scienza 
« e contro la letteratura tedesra. Questa non'è più 
la politica del gabinetto di Vienna. Gli uomini 

di Stato di Vienna hanno veduto che l’Austria 

non poleva abbastanza essere riparata contro Jo 
SIINO III TI 
parlando poi del suo padrone, ci badava bene 
a dire monsignore ‘il duca di Fleury, tenente 
generale degli eserciti di Francia, 

Invano egli aveva. sperato gran tempo di 
rivedere sua buona padrona al Plessis: ella 
non vi tornò, e in breve ei fu ridotto a pian- 
gere su. quella famiglia ch'egli aveva veduta 
così numerosa e fiorente. 3 

Morto il Duca, assassinato da Fouquier-Tin- 
ville, ne restava uno solo, a cui sarebbe de- 
voluto .il titolo di Duca, e che pareva destinato 
a continuare la famiglia. Ma una serie di 
disgrazie compie la ruina dei Fleury! Quel 
nipote del Duca partendo per l’Inghilterra 
aveva lasciata Ja sua giovane: moglie a Parigi, 
e ad un amico che gliela conducesse. Ma 
quest'amico valendosi della legge del divorzio, 
le diede il proprio nome in luogo: del suo, 
e la abbandonò poi. . . .. 

Ma torniamo al Savolardo, il vecchio signor 
Savoiardo, come egli era ‘allora chiamato nel 
paese. Ei s'era abbandonato a un’afflizione 
quasi disperata, mentre egli aveva veduto ac- 
cumularsì tante. cause di ruina sulla famiglia 
de’ suoi antichi padroni; ina quando ei vide 
questa oltrepassare quanto egli. stesse aveva 
poiuto immaginare, il suo dolore si fece più 
cupo, e si mulò a poco a poco in rassegna- 
zione. Naturalmente socievole e ciarliero, era 
diventato ora grave e silenzioso. 

Una disgrazia gli rimaneva a provare , ed 
ei la vedeva appressarsi;. 

Alla morte del duca di Fleury i creditori 
del marchese suo figliuolo s’ erano faiti in- 
nanzi in gran numero, e s'erano messi in pos- 


« tanto di paralizzare l'influenza dell'Alemagna, as- 

« sicurandone però l'appoggio per certi casi ; non, 
si tratta più di rimanere in faccia all'Alemagna 
ip istato di pura difesa. Essi vogliono prendere 
un'iniziativa assoluta sui destini alemanni, se ne 
vogliono impadronire, e subordinarli alle. ten- 
denze del loro proprio governo. Ed ecco perchè 
si vuole l'ammessione dell'Austria ‘intiera nel 
corpo germanico, » 

Cosa rispondono. a questo i fogli austriaci ? Teri 
ancora dicevano che l’Alemagna doveva: dire-mille 
grazie all'Austria, perchè questa consentiva a pre- 
segtarle il suo grave pondo per farne la prima 
nazione del n:ondo; ‘a, generosità: per parte 
del gabineito aus 9 A in tal modo una 


comunanza che n ‘meno di sollevarla in 


Europa. Il ragionamento non è nuovo. Gli ispa- 
gnuoli che tentavano di accaparrare Ja Francia agli 
Stati del 1593, non parlavano diversamente nella 
Menippea. * 

« Credete voi che il re di Spagna, che è signore 
« di tanti regni, che è sì ricco da non sapere che 
« fare dei suoi tesori, voglia darsi la briga di sol- 
« lecitare cosa sì meschina com'è la signoria di 
« Francia? » 


Torino, 8 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

. L'opposizione alla legge sulla imposta dei 
crediti fruttiferi ebbe oggi due stadii, esi 
manifestò (esempio non unico nè nuovo) sotto 
il doppio aspetto di quistione dilatoria e di 
oppugnazione diretta. 

Sineo, Sulis, Josti, Fagnani, Pescatore, 
domandarono il differimento di questa. legge 
sinchè sarà fatta la discussione generale sta- 
bilita ieri sulla relazione del ministro intorno 
la situazione finanziera, a proposito del pro. 
getto di legge da lui presentato intorno alla 
emissione per. pubblica soscrizione delle 
18;000 obbligazioni residuali della rendita 
del 5 per #00 del 18 juglio 1850. — Ciascuno 
prevede il frivolo pretesto che una opposi- 
ziene, ignara in parte, in parte incuriosa 
delle pubbliche necessità poneva: innanzi per 
questo. assunto. — un. miserabile sofisma , 
una ‘traduzione letterale e ‘giudaica del voto 
di ieri: « la Camera ha deliberato che si 
discuta; finchè la discussione non sarà fatta 
nulla vi ha di stabilito, non si può quindi vo- 
tare una nuova imposta.» Per vero dire Pe- 
scatore ebbe vergogna di usare un così pue- 
rile pretesto, e ingegnoso com'è ne speculò 
un altro non meno insussistente,, ma più spe- 
cioso.. Non:si può, egli disse, votare un’ im- 
posta sui ‘crediti ipotecari sinchè non si voti 
la tassa sull'industria e sul commercio; paichè 
i capitali colpiti nei mutui ipotecari se per 
avventura non fossero egualmente colpiti nel 
commercio e. nell industria ,, abbandonereb- 
bero la via de’ prestiti ipotecari per trasmi- 
grare nelle vie del commercio e dell’industria 
ove si troverebbero immuni d'imposta 0, più 
lievemente tassati, 


L'onorevole Avigdor è degno di speciale 
menzione per aver fatto eco all'appello del 
ministro alla coscienza. di ogni deputato 
sulla ‘irrecusabile. necessità di nuove impo- 
ste. Si può discutere sui milioni. del disavanzo 
indicato nella relazione di ieri dal ministro, 
ma mon'si può dubitare del bisogno di sop- 
perire con nuove entrate a’ bisogni ordina- 
rìi del tesoro, e al servizio del debito pub- 
blico. Ciascuno ,comprende che non vi. ha 
più tempo a porre in’mezzo, e la Camera 
con immensa maggioranza ha scartato la 
proposizione sospensiva. Lo specioso ‘argo- 
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sesso di quasi tutti. i bent; tuttavia ei non 
avevano potuto toccare alla terra del Plessis, 
della quale la Duchessa era usufruttuaria. Sta- 
vano dunque ad aspettare ; e questa certo fu 
la cagione segreta per la quale la buona Du- 
chessa non tornò al castello, ben sapendo che 
dopo la sua morte egli aveva a passare in 
mani straniere. Il vecchio. servitore era tal- 
nente persuaso di. morire prima “della. sua 
benefattrice, ch’ei non temeva d’avera vedere 
quest’ultima calamità, Ei continuava ad errar 
nel castello ‘armato di. tutte le. sue chiavi. 
Quande i suoi passi lenti. e. solitari risuona- 
vano in quelle sale immense, e testè così po- 
polose, ei sentiva stringersi in petto il cuore. 
S'ei volgeva alla cappella , si ricordava la 
pompa e il lustro con che v'era stato. cele- 
brato quel matrimonio così fatale all’ ultimo 
dei Fleury sopravvivente. S° egli attraversava 
le stanze del pian terreno, parevagli udire an- 
cora il chiasso. che v? avean fatto i bambini. 
Poi ne’ cortili, ei rammentava i poveri, che 
non vi venivano mai invano... Che era ora di 
tutta quella gioventù nata pure , quando il 
suo capo già aveva incominciato a incanutire? 
Hl disordine della famiglia avea preceduto. al 
disordine della nazione , e l’una e l’altra era 
andata sossopra. 

Passarono anni ed anni così ‘succedette il 
Direttorio al Terrore, il Consolato cacciò il Di- 
rettorio, e già l’Impeifio stava per ispégnere il 
Consolato, quando un giorno il Sayoiardo fa- 
cendo aprire il cancello, vide giugnere un uomo 


assistito, dalle: genti di giustizia di: ‘Provins;; 


che veniva. a prender possesso del castello. 


da 

una semplice osservazione del ministro Ca- 
. Di it? dot i 

vour, che impegnandasi a concorrere col 


deputato nell’imporre i capitali del com- 


mercio. in, proporzione ‘a’ crediti fruttiferi , 


I 


notò intanto che di queste due imposte cor- 


relative bisognava cominciare con discu- 


terne una. Se si comincia da quella sul. 


commercio, si avrà lo stesso dritto di pre- | 


tendere da qualche altro lato della Camera 
che si voti precedentemente l’ imposta sui 
crediti fruttiferi, per. timore che i (Capitali 
non abbandonino ‘il commercio e l’industrià 
ove sono impiegati utilmente, il che sareb- 
be assai più grave, per trasfondersi ne” pre- 
stiti ipotecarii, che spesso sono improduttivi 
o di semplice dissipazione di proprietàri ter- 
ritoriali oziosi . Dall'uno dei duecapi bisogna 
cominciare per non rimanere in un circolo 
vizioso, e quindi per non dire di più, non vi 
è ragione a differire la legge ‘d’ imposta che 
veniva oggi in discussione. 

Nulla di nuovo nell’impugnare il merito 
della imposta; ma al contrario Ja letterale 
riproduzione delle solite volgarità: «l’imposta 
colpirà il debftore: essa si dirige a ùma sola 
specie di eapitali e lascia gli altri non\tas- 


sati: val/meglio l'imposta sulla rendita ecc.» i 


Il ministro. delle finanze ha fatto subita 
giustizia di queste rancide querimonie. L’im- 
posta, come tutte le altre imposte del mondo, 
sì voglia o non si voglia) colpirà o' il cre- 
ditore o il debitore, 0 più spesso l'uno e 
l’altro secondo la legge egonomica de’prezzi, 
a misura della concorrenza che si fanno le 
richieste , e le offerte, della premura che 
pone il muluatario a ricevere; ‘o il mutuante 
a impiegare nel dato luogo; e' con date si- 
curtà., La solidità delle; ipoteche è sul van- 
taggio che i capitali non dèvieranno da quella 
maviera di impiego a causa di una imposta 
di 4j4. 0/0. i 

Sineo è più specialmente infelice nel citare 


«gli esempi inglesi. Egli li improvvisa secondo 


il suo bisogno; non l’abbiamo veduto giam- 
mai colpire nel ‘segno, nemmeno per acci- 
dente, quando parla della legistazione, della 
Costituzione o, del Parlamento inglese; se- 
condo lui l’ircome-tax non fu mai com- 
battuta in Inghilterra per. la’ difficoltà nel- 
l'assetto , nella distribuzione e. riparto!!! 
Con “iutto ciò ha il. merito indubitato’ di 
porre, quando vuole, in fuga la Camera. Oggi 
ancora per la centestina volta la sua voce dis- 
solvente ha fatte trovare la Camera fuori nu- 


mero quando era il momento di votare Ja | 


chiusura della discussione generale. 


La Voce nel Deserto fa alleanza colla Gaz- 
zelta di Milano per provare che il ministero 
piemontese precipita il paese nell'abisso del. 
l’ultra-radicalismo. E | Armonia batte le 
mani, perchè la Gazzetta di Milano, V'Ar- 
monia è la Voce nel Deserto sono una tri- 
logia; che‘nudre la medesima gelosia per la 
conservazione delle nostre istituzioni libere. 

‘Per noi è cosa piacevole il fare conversa- 
zione con un uomo di spirito, come è il di- 
rettore della Voce nel Deserto: la è una dix 
strazione. dalle polemiche melanconiche a 
cui la malvagità dei tempi ci costringe. Ma 
perchè amiamo la pace e la tranquillità di 
questo nostro spiritoso collega, vogliamo a 
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Ma avendo i: buon servitore veduto. sovente 
fare ‘di, siffatti tentativi, (ei non se ne tolse 
pena questa volta. Accolse fieramente anziché 
no tutta quella gente, prese in mano le loro 
carte, e traendo dall’astuccio i suoi vecchi oc- 
chiali, ne pulì i vetri, e guardate appena Je 
prime righe, restituì tutta quella carta bollata 
dicendo: « Via via, la è sempre la medesima 

steria. Signori, potete tornarvene indietro; 

Questo. castello ,è lasciato in usufrutto alla 

signora duchessa di Fleuty, e fin che ella 

vivrà voi non avete a farfnulla qui. 

— « Ma è giusto perché Île cose stavano 

come dite, che ci presesitiamo qui ora, ri- 

spose uno di coloro. Su) voi, fate il vostro 
dovere». diss’egli a quello che gli veniva ap- 
presso, 

E costui diede un’altra carta al Savoiardo, 
aggiuguendo con una voce, eh'ei voleva fare 
solenne: « In conseguenza della morte di donna 
« Anna. Maddalena Francesca di Monceaux 

d’Auxy, duchessa di Fleury, vi ordiniamo in 

nome della nazione, della fegge e della giu- 
stizia, di consegnare al signor.,.... qui pre- 
sente le chiavi del castello del Plessis aux 

Tournelles, alliuchè ei ne possa godere ‘in 
« piena ed inliera. proprietà, » 

li buon vecchio, stupito d'un colpo così 
inaspeitato, si diede a tremare e impallidire. 
Ri teneva la carta messagli in mano, e la mi- 
rava altentamente, ma un velo copriva ì suoi 
occhi, ei non poteva distinguere una parola, 
Allora uno degli ufficiali giudiziari, perdendo 
pazienza, gliela prese dalle mani, e. ne fece 
lettura ad alta voce, Era una partecipazione 


nostra volta provare a lui che ‘ha torto, illu- | sospettidi amare la Repubblica, el 


dendosi a segno da attestare, che la Gazzetta 


di Milano ha ragione di pronunziare quella 


sentenza. 
Una gran prova contraria alla sua illu- 
sione è questa, che allorquando egli ha vo- 


luto gratificare il nostro paese di una effe- 


meride ebdomadaria dei propri fasti, ha tanto 
avuto la coscienza dell’isolamento, che ha 
intitolato il suo giornale la Voce nel. De- 
serto. Dal quale titolo. si deduce, che. se. è 
vero che. egli sia un wultra-radicale, è al 
treltanto vero per sua propria testimonianza,. 
che il Piemonte è un deserto di ultra-radi- 
calismo. 3 ; 

E. veramente: noi pensiamo che tal sia, 
ma non ne facciamo merito solo al governo, 
bensì, né facciamo molto al paese savio, ed 
un poco anche allo spiritoso direttore della 


Voce nel Deserto;.il quale ha;avuto l'abilità | 


di far venire a noia e mettere in deserto i 
circoli. politici, l'onestà di ‘usare spesso la 
sua singolare eloquenza a favore del -mini- 
stero, e.la fortuna di procacciare ilarità con 


frasi e paroloni, chealtrove danno ai nervi; 


sicchè l’ ultra-radicalismo che egli.rafgura 
in questo deserto del Piemonte, non è altri- 
menti un mostro spaventevole, ma per. noi 
è, come forse per -lui, un elegante baloeco. 
Ond'è che se mai fu vero e buono il con- 
siglio che egli non'esattamente Gita di Mas- 
simo d'Azeglio, cioè di aspettare la rivolu- 
zione colle mani in tasca; esso è verissimo 
e buonissimo se si riferisca aila rivoluzione 
che egli può fare, e noi tranquillamente aspet- 
liamo colle mani in tasca l'effetto dell’ultra» 
radicalismo del direttore della Voce.nel De- 
serto. Soltanto non. consigliamo lui. tran- 
quillo ed elegante ulina-radicale ad imbran- 
carsi mai con coloro, ‘se qui ve ne fossero, 
i quali preparassero 0 tenlassero violenze 
contro il Re e lo Statàto, perchè in quel 
caso nè Massimo D'Azeglio, nè gli uomini 
del Risorgimento starebbero colle. mani vin 
tasca. Ma questo consiglio è inutile a.citta- 
dino prudente come è il direttore della Voce 
nel Deserto. 

Il quale è in verità uno deglì oratori e 
degli scrittori che più abbiano giovato e gio- 
vino alla nostra parte politica ed al ministero, 
Anche in questo articolo in cui fa il’ viso 
dell'armi, egli con arte stupenda cerca pro- 
vare, che qui si fa guerra spietata all’ultra- 
radicalismo cogli esigli, i processi e gli im- 
prigionamenti. Della quale testimonianza se 
in Piemonte si ride, speriamo ‘si farà buon 


sangue a Milano, a Napolied a Vienna, e così | 


noi non saremo più chiamati ultra-radicali e 
complici dei sovvertitori. {l che, a’ tempi che 


corrono, può pure essere buono; a qualche 


cosa, e se altro non fosse, a risparmiare alcun 
fastidio, ed alcun pietoso ‘consiglio di quei 


delle parte politica capitanata dal suo Diret- 
tore. Quindi in concambio di questo nuovo 
servizio che ha reso a noi ed a’ nostri amici 
politici, vogliamo consigliarle a non lasciarsi 
tanto trasportare dallo zelo di mettere i mi- 
nistri nella stima della Gazzetta di Milano, 
da compromettere se medesimo con chi non 
lo conosce a fondo. 

Perchè là dove li accusa. di processare 
ed imprigionare onorati e distinti cittadini 
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in regola della morte della duchessa di Fleury 
e un ‘ordine /del presidente del tribunale di 
Provins, d’eséguire! all’istante le sentenze pro- 
nunciate dalla corte d’appello di Parigi. 

Il Savoiardo in risposta non fece altro ché 
accennare ‘al castello; affhettandosi egli di var= 
care ‘il ponte; mentre il nuovo padrone fa- 
ceva subito atto di possesso investendo ‘del 
carico di guardiano uno di coloro ‘onde era 
seguito. 

Subito ‘il giorno appresso fu bandito a suon 
di tromba ne’villaggi circonvicibi, «che tutti gli 
operai ‘senza. lavoro potevano presentarsi al 
castello del Plessis; ‘e spandendosi la voce che 
vi si‘aveano/ a fare grandi ‘riparazioni, ei ci 
vennero da ‘ogni banda. Ma quando fu saputo 
che trattavasi anzi di demolire il'castello, alla 
cuì ‘ombra érano tutti vati, tutti si’ ritrassero 
ricusando di partecipare ad una ‘così cattiva 
opera; e ne ‘furono ‘anzi di. quelli che ‘leva- 


rono:da: senno la questione ; se gli ‘acquisi=’ 


tori d’un' castello avessero il diritto d’abbat- 
terlo. 


® gs Ja 
Così passarono parecchi. giorni ,, ed ogni 


mattina veniva veduto sotto il gran tiglio in 
faccia al castello un vecchio smorto ; immo= 
bile Ve silenzioso ; collo sguardo mestamente 


fermato sull'’edificio, im che egli aveva ‘vivati” 


sessanta lunghi anni. ‘Un mattino‘ all’aggior- 


nare, videsi giugnere ‘ino stuolo ‘ili persone 


ch'era facile conoscere per operai, dagli stru- 
menti ‘d’‘ogni ‘sorta che poriavano n mano; 


dal loro parlare poi, da ogni loro andamento | 
e dai loro abiti, vedevasi che‘non erano gente | 


del paese: — Erano Parigini. 


x 





‘di Milano potrebbe sì trovare argor 


segnalata lode pei ministri; ma ‘chiunque 
sappia; che se vi è in Piemonte qualche cit- 
tadino imprigionato o processato, lo & pe 
regolare mandato di tribunali, e quind 
non può esserlo per amori nè di una fatta 
nè d’un’altra ; e chiunque sappia, come il! 
direttore della. Voce nel Deserto sa benis 
simo, che nessun innamorato, per impruden 
che sia, corre questi rischi fra noi, potreb È 
sospettare, che lo spiritoso predicatore 
deserto siimasse cosa. legittima: non sola. 
amare, ‘ma il preparare colle cospirazioni la 
repubblica. ì 

Ma noi facciamo malleveria a chiunqu 
che. egli non intenderebbe, mai. biasimare 
tribunali che conoscessero e giudicassero 
cause di cospirazione contro quel Re e quella 
Statuto, a' quali egli stesso ha giurato fe 
deltà. Così se egli è, come dice, contento. 
noi e delle opere nostre utili alla parte el 
nel-deserto ei regge, noi gli facciamo seg 
di.gratitudine pe’ servizi che ci. ha, resi ed 
ci rende, e tolti i guanti gialli , da bom 
aristocratici diamo a lui buon democratici 
una stretta di mano, come si usa fra genta 
che ben si. conosce. IE 


DELL'INSEGNAMENTO 

DELLA VETERINARIA. © 
. Nel numero 998 di questo giornale, da al- 
cune generalissime considerazioni storiche de- 
dussi ‘alcuni. pure generali principii, i quali 
secondo: io la penso, dovevano formare la: base 
solida. e: sicura per un riordinamento dell’ir 
segnameuto veterinario ‘in Italia; Concludevo®i 
in quell'articolo: 1. che la. veterinaria tiene 
ora il posto di. una vera scienza, e ‘che’ non 
può essere insegnata :come una semplice art 
2. Che l’insegnamento' della scienza veterinaria. 
debba essere riunito con quello della medi 
cina ‘a modo, che l'una ‘all’altra serva’ di 
scambievole aiuto. Sebbene anche in antico 
queste deduzioni fossero presentite, e nonsri-] 
cavate da severo e logico ragionamento, pure 
quand’anche ai. gioni nostri lo furono, mai 
vennero applicate di. fatto, non dico in;Italia® 
dove la \tradizione. dell’ antica. gloria (sopra 
questo .argomento: è andata quasi ‘perduta 
ma ben anche oltre alpi dove lo studio dell 
medicina del bruti fu tenuto in onore e lo 
anche: oggidì. Onde siccome pare che ora foi 


| tuna si volga promettendoci un riordinament 


in questo genere di studio, non credo inutile 
di sviluppare & di applicare praticamente 
principii espressi. nelle sovra. esposte: dedu 
zioni affinchè il nuovo istituto adempia al 

esigenze dei, tempi, e ritorni l’onore all’Itali 

di riprendere quello che già fu suo. 

La prima domanda: che ‘si para avanti! ad' 
ognuno in sì fatto genere di ricerche si è 1 

seguente. Dobbiamo noi. imitare l'usanza dî 
Francia, di tenere ‘cioè l’insegnamento dell 


| veterinaria separato e disgiunto dagli alt 
diplomatici che nofì vogliono leggere ta Voce 
nel Deserto per capacitarsi della innocenza 


rami dell’insegnamento universitario 2 Divers 
sono le opivioni in Italia e chi prepondere 
rebbe pel sì e chi pel no. Da quanto supe- 
riormente accennai sembrerebbe che io dovessì 
tenere (pel no, sembrando che con questa vi 
sarebbe. più. facile.accomunare ledue par 
della’ scienza  medicay da ' cui solo è a sperar 
un rapido e verace progresso della veterina 
ria; vedremo più avanti Come questo impor 
tante vantaggio si ottenga conservando l’ardi-. 
namento degli istituti veterinari disgiunti dallo! 
insegnamento universitario e dalle altre scienze@ì 


affini. 


Salirono su per-il viale d° ingresso ridend 
e celiando, e varcarono poi il ponte facend 
un gran chiasso, il ponte per la prima volta’ 
testimone d’'una tale insolenza ; e in poc'ora. 
furono veduti al primo piano, poì al secordo 
poi in cima alla torre di, mezzodì, e poi scom 
parire lassù. Îi ù 

Un tonfo fu udito, una lavagna del tetto; 


‘fece a pezzi cadendo, e dopo. quella cadder 


molte altre. In breve, dopo grandi sforzi fatt 
entro la torre, si smosse un gran sasso, po 
si staccò , e cadendo fracassò la balaustra d 
ferro che.cingeva la spiauata, e andò a piom- 
bare nel fosso facendone saltare 1° acqua, Gl 
operai alzarono alte grida. di gipia ad accla-4 
mare il principio d’ un? opera: di distruzione, 
Un debol grido rispose a quel lungo se 
mazzo; il grido s° alzava di sotto al tiglio, 
quasi a un tempo furono veduti parecchi p 
sani del Plessis portar via un vecchio caduto 
senza cognizione 

Il buon Savoiardo non si rialzò da quel gi 
‘no; e negli ultimi momenti prima. di ‘spiv 
fu udito ripetere d'una voce fioca, quelle p 
role ch’ei non aveva mai dimenticate: « 

‘« chè il castello del Plessis-aux-Tournell 
« starà in piedi, i Leguay vi staranno a e sa. 
« loro. » LE 

































rnale ‘con molti argonient; | 
tenza\ di coloro che, titengono | 
; Jo insegnamento di: portare le scuole. 
je in vicinanza deì.grandi centri. dove | 
i hanno i giovani di procac- 
ventando le scuole e gli stabilimenti 
rsità, il pane dello intelletto, mercé 
de in altro modo non saprebiiani 
Questo vantaggio è di troppa im-. 
perchè ora jo. mi. perda.a nume- | 
i molti altri en e fra hretoni Ver. 


oa prop one che n ogni E 
o stabilimento sia aggiunto. ‘un. sostituto, 
cio del quale sarebbe di esplicare e ripe- 
e le lezioni dettate ai giovani dai profes- 
+ Dovendo opporre ad una sentenza di 
n così esperimentato, ‘professore, mì piace 
entrare jin qualche” dettaglio | che faccia 
l’uopo, e ne chiarisca le ragioni. | 

La forina degli istituti veterinari fu adope- 
i Francia dal Bourgelat, e tale si man- 
me tuttora, solo. perchè i giovanì che si 
vano allo stadio della medicina dei bruti 
on'avevano in precedenza ricevuta quella col- 
‘tura che è pur necessaria per “chi vuol ‘darsi. 


iure non adopero il Bourgelat perchè i 
allievi meritassero ‘il nome di veterinari? 


suoi 
non 


‘missione di ‘co1g che si ‘assume l’incarico ‘di 
litare l'esetcizio: di quest'arte, onde lane- 
i che i professori del novello istituto si 
dino di porgere la scienza‘ ‘nelle  formole 
vs inplici e (chiare e col'ripetuto ‘e conti- 
jo insegnamento riempiano quel vuoto nella 
biente dei loro alunni, che appunto deriva 
lla niancanza ed’ imperfezione. di una: pres 
‘cedente indispensabile istruzione. 

E chi meglio di doro. può esplicare © faini- 
gliarimente un concetto scientifico: senza alte. 
rarlo;?: Chi ha uni maggior interesse di loro a 
far sì che. i giovani alunni sortano degni di 

esercitare conrdecoro, la; diffic sile mnedicina. dei, 

bruti? Questo faticoso e spesso arduo ufficio 

è adunque, interamente devoluto. ai maestri e 

professori dello. istituto, lo ‘vuole il loro de- 
| coro.ed il. loro interesse, se non vogliono pro- 
- fanare ia nobile missione che dal governo: gli 

‘Viene affidata, e se ambiscono la riconoscenza 

‘degli alunni; dello Stato e della scienza stessa. 

L'insegnamento degli istituti veterinari cor- 
risponde all’ insegnamento universitario delle 
altre branche dell’'amano (Sapere; e niuno 
certo vorrà negare che se l’insegnamento delle 
‘diverse facoltà , per usare le, frasi, universita- 
ie , fosse per tuite regolato su; di un piano 
‘umiforme di generali vedute, i giovani ne ri- 
trerrebbero grandissimo vantaggio, ‘anche per- 
chè contemplando uno stretto. nesso logico 
il di erse <rnco in cui la, Ver sì di- 

















ragiona - 
è troppo po rrsua, 









i o, la Gala gene= 
ob: applicabile, che cioè la dot- 


€ LP Questa gran- 
di italiana filosofia, sola dovrebbe: 
ase generale deli’ insegnamento”, 

erché nell’ istituto è necessaria una 
i ore che non permetta che la 
sia divagata da sofistiche 
; in cui troppe inenti di gio- 
erderebbero; e questo è pure 
quo atgomento in favore de- 








micntre elle ‘università spesso lo 
ed contrasto di diverse teoriche non 
ima in questi casì l'istruzione dei gio- 
prnediei uo Lone e E al 









pet e dello scrivere; e 
rto era qualche ‘Cosa , se prima poteva ve- 
Ì SCAAI0, di Moore scienziato a chi sì 









pocno di aver seguito un 
qualche liceo : 
II per accen- 
Jeguirsi nell'istituto. 

Seguamento'pro- 


Lol @ fornisca: agli alunni ile 


Ognizioni indispensa 


gr un PROLSOONE, | 






‘fisiologia generi 


fe 3 animali l'igiene 






‘ patologia 
ale e as mio la botanica 
‘materia medica Teorica e sperimentale 
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ssona ‘al numero 1026 di ‘ per determinare 1Pazio 


o 








verse specie ‘degli animali domestici, le isti- 
tuzionì teorico- pratiche di patologia speciale 
veterinaria, alle - ‘quali. deve essere ‘aggiunto 
uni trattato ‘teorico e pratico! ‘sulla’ ferratura. 
Ml museo di anatomia’ fisiologica, e patolo- 
gica; degli ‘animali domestici, ed una élinica 


‘inferineria "di dhimali ‘domestici, ser- 


meglio 
viranno a fornire ai giovani alunni il Coliedo 


delle necessarie cognizioni tanto teoriche quanto 


mento io. credo che potrebbero essere inse- 
| gnate da Cinque ‘6 sei maestri, 
l'astemofe, toll’ordine seguente: 
| Anno t a anatomia e fisiologia gene- 

r'ale'e ‘Speciale, 


‘compresovi il 


2. Igiene, id, : id. 

.3. Patologia generale, anatomia patolo- 
gica e istituzioni veterinarie: 

Istituzioni veterinarie, ferratura, ‘ma- 
teria medica è clinica. 

5. Giurisprudenza veterinaria, tlinica;'sto- ! 
ria della veterinaria e delle epizoo- 
zig è patologia comparatà. 

«i quali ultime parti ‘d’ insegnamento; che 
ora soltanto ho accennate, sono appunto quelle 
che servono d’ anello ‘fra la umana medicina 
e la veterinaria ; insegnamiento che promette 
immensi vantaggi tanto all’ una scienza che 
all’ altra‘, è di cui’ sentesi univers salmente, il 
7 | bisogno. i i 

Alcani ordinatori degli studi in ‘alcune uni. 
versità d’Italia ‘credettero ‘di colmare voiestà 
lacuna stabilendo, che la cattedra di veteri- 
naria fosse obbligatoria anche pei medici, mà 
per vero dire, se alcune parti di questa scienzà 
sono importantissime anche pei medici: tatte 
non lo sono, e queste sono poi pat veterinarii 
indispensabili. Onde di. medici. è di grande 
profitto soltanto uno studio ‘su’ larghe 
delle epizoozie per conoscere i rapporti @ le 
analogie di queste colle: epidemie, come gio- 
verà ai medici il potere studiare i diversi gradi 
di patologiche alterazioni nei diversi gradi: dello 
svolgimento del morbo negli organi degli ani- 
mali, perchè nell’uomo ‘avloro volontà non le 
possono verificare. E sebbene-l’illustre Laneisi 
tanto ‘preconizzasse codesto studio nella sua 
imemoria « De peste bovilla », pure anche 
oggi giorno . questo imporlante studio rimase 
un semplice desiderio. Chi non vede che rias- 
sumendo sotto: un generale punto di vista lo 
Stato morboso ‘ degli esseri organizzati } ossia 
dettando una medicina universale, questa sa- 
rebbe utilissima non solo ai edici ina anche 
ai veterinarii ; e sì per gli uni come‘per gli 
altri essere dovrebbe uno stulio di compie- 
mento e perfezionamento al corso di: già com- 
pito. Egli è per questo ‘e per giungere più fa- 
cilmente allo scopo prefissomi nella seconda 
conclusione superiormente esposta, che io 'vor- 
rei che un'tale insegnamento dal professore 
incaricato dello ‘istituto veterinario , 0 dallo 
stesso direttore fosse dettato nella università, 
perché tanto i medici quanto i veterinarii se 
ne potessero giovare. 

Ecco brevemente accennato il piano su cui 
a parer mio dovrebbe essere basato l’insegna- 
veterinario , perche corrispondesse al 
fine a'cui questa ‘scienza è chigmata dai. bi- 
sogni dell’odierna società, è perchè inoltre ser- 
| visse a stringere i’ importante ‘connubio delle 
[due medicine , ed. in quelle parti. soltanto in 
cuì questo può riescire di vero e grande van- 
taggio, servendo ad illustrazione scambievole 
del' fatto morboso senza recare confusione alla 
mente dei studiosi, Una scuola così 
ordinata sarebbe un vero benefizio. non solo 
per il paese che la. promovesse e per la Scienza, 
mu valzerebbe fra noi questo studio ‘a nuova 
dignità degna d’Italia. L'ordinamento dello 
studio della scienza veterinaria, ‘qualunque sia 
per essere, il solo ufficio che veramente 
incomba allo Stato, éd hanno una falsa idea 
coloro i quali credono ‘che lo Stato ‘debba 
inoltre  mischiarsi a ‘proteggere i'.cultori di 
questa medicina nel lofo pratico esercizio; 
sarebbe un’ingiustizia il pretenderlo, chiedendo 
un privilegio per una ‘classe di esercenti sol- 
tanto; oltre di che potrà mai impedire uno | 
Stato che un proprietario ammazzi il suo be- 
stiame a pretenda di curarselo è suo talento. 
Lo Stato adunque non può e non deve che 
fornire 


basi 


mento 


giovani 


x 
@ 


i mezzi d’istruzione nel miglior ‘nodo 
possibile , «e può anche non accordare la pa- | 
tente. di esercizio che a coloro che hanno | 
fatto i dovuti studi, la quale patente equivale | 
come. se lo Stato dicesse: eccovi ‘gli uoinini 
di cui con ‘tutta fiducia vi potete servire. 


Che se ad onta di questo havvi chi persista 
ad amare e prescegliere i ciurmatori, tal sia 
| di Jui; il tempo è il migliore ed il più sicuro 
| rimedio per togliere questi mali che VR 
loro radice nell’ignorahza; ma la vera sapienza | 
| 
| 
| 
{ 
Î 





è luce potentissima clie rischiara col tempo 
le più zotiche menti, e questo sia conforto 
agli illuminati ‘ed esperti veterinarii, che mai 
la saggezza fu vinta dall’ignoranza. 

G. Ercorani. 


ERSE.O 








NOTIZIE E DIV 


RALE Se 
‘Torino. -— S. M. con decreti del 5 corrente’; 
ha fatto le seguenti momine e disposizioni: 











Bruno avy. Costantino, giudice ‘del manda- | 





Î 
| 
pratiche. Le quali diverse branche d’ = 
i 


- fatto dal municipio, ed a provvedere con 


i concordia e di' allegrezza. 









penetto.;, 
‘Deangelis avv, JI 
damento. di Ot gli, giudice di quello di 
Montalto:; 
Bona avv. Gius 
mento: di. Morra;, 
Ragazzoni ‘avv. Elmi 
mento di S. Sebastii 
Vespolate; 
Ferraris avy. Giuseppe, sla nell’. uf- 
fizio dell’ avvocato fiscale generale presso il 
inagistrato d'appello di Casale, giudice del 
mandamento. di Scopa; 
Bonenti avv. Giuseppe , 













k aludige del manda- 
lice di. quello d’ Incisa;; 
lio, giudice del manda- 
0, guirice di quello; di 


volentario nell’ uf- 


mandamento di Oviglio ; 

Melgara \avv. Mart Îlo ; 
fizio. fiscale generale. di 
mandamento di’ Ottiglio‘; 

Cobianchi avv; Gatto, vice-giadice del.imane 
damento d’Intra, gitidice del mandamento di 
S. Sebastiano; 

Ramellini Cesare scrivano nella segreteria 
civile. del -magistrato! d' Manta: di Casale, se- 
gretario. del mandamento di S. Martino Sie- 
comario ; | 

Rodolo Giuseppe , Laion del’ tribunale 
di prima cognizione di Voghera , ammesso a 
riposo;; 

Mauro Antonio , segretario del tribunale di 
prima cognizione. di Domodossola , segretario 
di quello di Voghera ; 

Invernizio Giovanni 3 segretario del manda- 
mento di Stradella, s segretario del tribunale di 
Domodossola ; 

Florio avv. Lodovico, ‘consigliere nel magi- 


volontario. nell? uf- 
Casale ,, giudice del 





fizio fiscale generale ‘di . Casale , piudice del | 





20 giorni si putrà andare dalla Nuova Or- 
leans.a S. Francisco, con prezzo molto mi- 
nore che non quello che devesi pagare ora, 





CALIFORNIA, 15, marzo. È giornali! di 
S. Francisco .annunciano, nuove scoperte. di 
ricchi depositi d’oro su(certi punti non ‘antora 
esplorati, ina i lavori delle ininiere usufruttate 
sono sempre intagliati per mancanza d’acqua. 
La Camera dei rappresentanti aprovò la pro- 
posta di ‘abolizione dell’atto che imponeva; un 
tributo sui minatori forestieri, crede che 
il Senato. wi aderirà altresì, poichè l’opiniene 
pubblica è contraria;a quella tassa. 


e sì 


STATI-UNITI. 
che vanno fino ai 23 aprile 


— Si sono ‘ricevute ‘notizie 

Un conflitto politico aveva ‘avuto luogo nel- 
l'Assemblea di. Albany relativamente ad un 
imprestito. destinato ‘al compimento dei canali. 
dello Stato. Giusta una deliberazione presa: 4 
anni sQuo, quando i democratici avevano la 
inaggioranza, fu statuito. che ‘non’ si ordine- 


verso; il Messico’ per: la California. 1 governo | 
si mise a capo di quell’intrapresa per cui in 
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— Il duca di Saldanha ha scritta: la se 
guente lettera a S. E. il duca di Terceira : 


Quartier generale -- Oporto 28 aprile, 


Ho ricevuto ieri sera un dispaccio. telegra- 
fico diretto al colonnello Meniz. — Nel di- 
spaccio. che da Leiria ho diretto a V. E. io 
segnalai la necessità di sostituire al ministero 
un altro che ineritasse la confidenza nazionale. 
Nessun membro della maggioranza dsl Par- 


laineoto ; che ha sostenuto il’ ministero cor- 





rotto e corrompitore, può meritare la confi- 
denza della nazione. V. E. vorrà compiacersi 
col maggior rispetto di far sapere alla regina, 


spada pet preparare il ritorno ‘del conte Tho- 
mar al ministero fra sei mesi od'un anno. 


Duca di Saldanha. 


| 
È il ‘duca ‘di Saldanha ‘non ha ssuainata la 
| 





— ll seguente proclama fa” pubblicato in 

Oporto il 25 aprile : 
Soldati ! 

Tutti i Portoghesi desiderano la libertà e 
l’ordine: essi vogliono la libertà che loro fu 
data dall’immortale imperatore D. Pedro IV, 
ma pura, e non fittizia. Questo desiderio fu 
soffocato , ed è per aiutarli ad esprimerlo li- 


rebbe alcun.imprestito per appello al popolo. beramente, che il duca di Saldanha ha. fatto 


Tuttavia i whig vollero. accattare 3 inilioni, 


Allora i democratici, che erano in minoranza, { ela Carta, 


diedero la ‘loro disinessiore. e l'Assemblea 
fu obbligata a sciogliersi. senza prendere al- 
cuna deliberazione, 

Incontanente, dice il 77/eekly Herald, si no- 
minò un comitato per andare ad infornare 
il governatore dello Stato di ciò che succedeva. 

Questi gli dichiarò che non poteva fa: nulla, 

e allora l'Assemblea si prorogò a tempo in- 


strato d’ appello di Nizza, ammesso a riposo definito, La sera stessa i democratici spara- 


ln seguito a sua donianda, e nominato cava- 
liere dell’ordine de’ ss. Maurizio e Lazzaro; 

Cambiaggio avv. Francesco), presidente di 
prima cognizione , vice-presidente del tribu- 
nale di piima cognizione dì Torino, consigliere 
nel magistrato! d’appello di Nizza: 

— Ieri si è pubblicato il catalogo della 
Esposizione di Belle Arti. I capi d’arte in esso 
registrati son quelli che furono registrati prima 
del 5 corrente, e sominano, a_367. Ma già 
molti altri ‘vennero successivamente spediti , 
sicchè varcheranno i 400 gli oggetti accolti in 
questa pubblica mostra , la' quale, attira ogni 
giorno gran folla di gente. È 

— Il municipio di. Fossano, assecondando 
la proposta. del consigliere avvocato Bon, de- 
cretava nella scorsa tornata di 
accordare lire otianta alle varie borgate della 
medesima città, Je. quali si fossero provviste 
dei locali e degli utensili necessari per le. ri- 
spettiye scuole , ed.avessero. sopperito alle 
mancanti per il proprio maestro, 

Le borgate di Loreto, del Gerbo e di S. Se- 


bastiano non tardarono a corrispondere all’in- 


autunno di 


Soscrizioni tanto pei, Maestri ,- quanto pei io- 


cali. Si attivarono di fatto prontamente le. 


scuole, ed oltre a 39 tra maschi e femmine 
ebbero quest’ anno per il primo il grande be- 
neficio di una buoni educazione. 
* Possa queste esempio venir imitato da tutti 
i municipii, e da tuite le altre borgate. 
Abbiamo  sott’ occhio il processo verbale 
30 aprile della commissione di Alessandria per 
soccorsi agli emigrati, firmato. dalla . preside 
signora Marianna Ricci Capriata e dalle altre 
signore componenti la commissione stessa, .che 
preceue il rendiconto generale della prima sua 
instituzione, cioè dall'inverno 1849-50 sino?al 
30.marzo 1851, 


cifre : 


da'cui risultano le seguenti 


Attivo. 
In danari, come daregistro.  L. 1769 81 
In effetti, ‘comè dalreg. n. 31 » 

Passivo. 
Sussidi in danaro, come da reg. L. 1552 50 
In effetti, come da\reg. n. 31 ‘> 


» di —_ —— — — 
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Busca. — Domenica 4 corrente convenne qui 
da Cuneo, da Saluzzo e da vari capi di man- 
damento un numero considerevole di giudici, 
avvocati patrocinanti, causidicì, notai, e se- 
gretarii. 

La riunione riuscì bellissima di fratellevole 





Avanzo al primo aprile 1851, L. 


Nell’espansione dell’animo e della giola che 
presiedeva all’agape fraterna, vive e dal pro- 
fondo ‘del cuore eruppero le voci di saluto e 
di felicitazione alla patria ed alle nostre li- 
bere istituzioni : e naturalmente il pensiero 
corse a quei valorosi a’ quali la causa italiana 
costò l’esiglio e la sventura, e per iutta }e- 
migrazione italiana si raccolsero dai plauderiti 
commensali lire 71, 80, 

Carrasco.“ Gli ufficiali ‘in aspettativa di 
quel R. deposito , per ‘congratularsi col cav. 
Buglione di Monale della promozione sua a 
maggiore, gli ‘diedero una bellissima festa e 
serenata, (Fratellanza). 


ESTERO, 
MESSICO, 27 marzo.—Lo stato delle finanze 
è sempre più precario... Ai 45 marzo il disa- 
vanzo. ammoniava, a .2,600,000 dollari. .Gli 


| introiti. delle dogane scemavano giornalmente, 


Trattasi di, stabilire una, nuova strada a tra- 





rono 100 colpi di cannone in, segno di sesul- 
tanza. 

La quistione degli schiavi fuggitivi è quasi 
al suo termine. La sola. voce ché ci giunge 
da tutti gli Stati @ che ‘si vuole 'ubbidive ‘alla 
costituzione e mettere în vigore le prescrizioni 
del compromesso, 

E I I 

CUBA, 13 aprile. — Tutto è tranquillo, ina 
si, aspelta ancora un tentativo del Lopez. Giu- 
sta il Corriere degli Stati- Uniti questo av- 
venturiere dà opera 
negli Stati meridionali ‘dell’ Unione: 


adiuna nuova impresa 





È 

INGHILTERRA. — Esposizione! universale. 
Terza giornata —— 1 visitanti non erano sì nu- 
merosi come il'giorno precedente; 
tribuisce ciò allo stato dell'atmosfera ed alla 
apertura dell’esposizione di fiori di: Chiswick- 
Gardens. I biglietti presi in detta giornata non 
ammontarono: che a 500;.tuttavia dal tocco 
fino, alle | cinque; numerosi; cocchi Aenosgte: 


ma si at- 


‘| viaggiatori. a\.Hyde-Park-Cornet, $.(M., il SR 


cipe Alberto, il principe Alfredo,ola principessa ; 
Alice.,; il principe e Ja: principessa di -Prussia 
giunsero verso ‘le 10 ed esaminarono attenta- 
mente gli oggetti doll'orificeria inglese. Pos- 
siamo dire che S. M. e la sua augusta società 
poterono liberamente circolare, e le persone 
presenti le mostrarono la più profonda defe- 
renza stando in disparte per non incomodarla. 
S. M. lasciò il palazzo di cristallo dopo le 11. 


Abbiamo notato specialmente nella galleria 
del nord una!vasta ‘serie di ‘strumenti musi- 
cali, piani d’ogni ragione riccamente scolpiti 
ed incrostati, corni, officleidi ecc. Un po 


7 


| 
| 


{ 


È 
‘ 


| 


in distanza ‘attrasse la. nòstra attenzione un! 


oggetto che sembrava un’armatura da cava- 
liere ed era attorniato ‘da molti curiosi. (Esso | 
non avea tuttavolta nulla di cavalleresco; non 
essendo che un. ingegnoso «manichino: desti- 
nato pei sarti. Questo strumento è composto . 
di un numero considerabile di lastre d’acciàio ‘ 
formanti nel loro complesso la statura’ di un 
uomo e, talmente copgeguate che il loro imec- 
canismo interno permette di dar ad ogni mem. | 
bro ed a ciascuna parte di esso il volume che 


È 
i 
i 
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appello all’armata portoghese. — La regina; 
ma abbasso il ministero! Tale è 
il‘grido che è stato profferito. 


L’armata, col rispondervi non fa: de l’eco 
fal' voto unanime della ‘nazione. portogliese. La 
brava guarnigione d’Oporto ha ancora una volta 
consolidata oggi la vera libertà. nelle mura 
della città invincibile, 

Soldati! Il bravo maresciallo sarà iqui pre- 
sto. per condurvi. Tutta! armata seguirà il 
vosiro esempio e la regina, e ta Carta saranno 
salvi. Viva lungamente S. M. 1a régina donna 
Maria!» Hiroli per fa carta costituzionale 
della monarchia! Murraf pel nobile mare- 
sciallo duca di Saldauba!.Z/urrah perla va- 
lorosa guarnigione d’'Oporto! Hurrah per i 
bravi ‘abitanti. della. città invincibile. 

Josè Maria ne Foxseca Moniz 
Comandantela terza divisione militare. 





SPAGNA, — Maptup, 1 maggio. — Un cor- 
riere straordinario fel oggi Madrid per re- 


care al ministro di Spagna a Lisbona nuove 
istruzioni. 


La spedizione. del. corriere è. determinata 
dall'arrivo di dispacci che confermano il suc- 
cesso del movimento del maresciallo Saldanha. 








FRANCIA, 6 maggio. — Uno dei motivi per 
cui la commissione d’imiziativa ha respinto la 
proposta di una esposizione universale a Parigi 
è il seguente: 

« Una seconda edizione; in generalizz: «mon 
riesce se nona condizione che sia migliore 
della prima, e qui avremmo il caso contrario. 
Tofatti gli esponenti stranieri nov potrebbero 
fara meno di mandarcii prodotti che hanno 
già figurato a Londra e che pertanto avreb- 
bero perduto tutto l’attraente della freschezza 
e della novità. Perciò l’esposizione universale 

Steria sarebbe infallaniemente ‘ inferiore a 
quella .di Londra, ed il nostro orgoglio na- 


zionale invece di avvantag ggiarne, non potrebbe 
non sentirsi offeso al confronto.» 


® Si legge nell’ Indépendance Belge: « La 
notizia più importante , Se pur sì conferma, 
perchè ci viene trasmessa. sotto riserva, sa- 
rebbe la scissura completa fra .il sig. Bua 
i ed il generale de Saint- Priest, cioè. dei due 
principali. capi (della frazione. moderata del 


i partito legittimista, a proposito della prolan- 


gazione dei poteri del signor Bonaparte. Si as- 
{ sicura‘ che in una ‘specie di conciliabolo se- 


‘ creto, ‘in cui sì trovavano i personaggi più di- 


‘ stinti di questa ‘opinione, il signor Berryer si 


‘sarebbe positivamente pronunciato in favore 


si desidera. Questo modello capace , come si ; 


scorge , 
varietà, é tale»che' può portar Parte del sarto 
al più alto ‘grado di perfezione: Sfortunata- 


di ritrarre le forme umane con ogni : 


ENER, come costò 7 mila sterlini (175jm. fr.) 
è a temersi che non troverà SAARtai tori. i 


Osserviamo ‘con piacere che in ‘questi tre 
giorni Pufficio. di' polizia stabilito all'entrata | 
meridionale non ebbe a registrar pur una la- | 
gnanza, Il pubblico sasà curiose di conoscere 
il prodotto degl’introiti al palazzo di cristallo 
nel primo giorno: dell’esposizione. Si sa che il 
biglietto? d'entrata pel 2 e 3 giorno doveva 
costare uno sterlino, Si riscossero ieri 500 st. 
Si vendono sempre assai biglietti per la sta - 
gione interna. quantuaque. abbia già avulo , 
luogo l’apertura reale; Teri se ne venderono | 
249 allo stabilimento, oltre gli spacciati ad | 


Adelphi. 
SALITA e. } 
PORTOGALLO, — Lissova, 29 aprile. — | 
L'Avvenire è cupo e minaccioso. Il duca di | 
Terceira che è giudice migliore in sigari, che i 
in politica ; perverrà forse a formare un mi- 
nistero, ma ‘siate persuaso che la sua opera | 
non, sarà durevole, Noi nonsiamo che al prapo 
atto del dramma, e infelicemente io prevedo 
una terribile ail (Morning Herald). 
— S..E. il cay. Lobo di Moira nuovo mi- 
nistro di Portogallo ;in Inghilterra, è ieri ar- 
rivato a Londra. (Morning. Post del 5). 





della prolungazione, mentre il generale de Saint 
Priest avrebbe portato Opinione contraria.» 


— Il ministro dell’interno fu udito oggi in 
seno della commissione incaricata‘ dell'esame 


ì della proposta sulla vendita dei giornali nelle 


vie. 

Dopo reciproche spiegazioni Ja maggioranza 
| della commissione ed il governo convennero 
i di autorizzare la vendita dei giornali nelle bot- 
teghe, tranne quelle dei rivenditori di vino. 

Alcuni membri debbono redigere, dicesi, un 
emendamento onde si possano vendere! i gior- 
nali vespertini nei teatri che sono, come si sa, 
frequentati da forestieri e provinciali. 

— Sì @ distribuita oggi all'Assemblea la 
relazione del signor Quentin-Bauchart_il quale 
propone la presa in considerazione della pro- 
posta del signor Chapot relativa all’ esercizio 
del: dritto di petizione. 

Alla relazione va unito un quadro: generale 
dei procedimenti nanti ja ‘corte. d’'assise per 
reati di falso o di stampa commessi nelle pe- 


| tizioni contro lalegge elettorale dei 31 maggio. 
| Questi reati ammontano. a 85. 


(Patrie). 





AUSTRIA. -— Sì legge nella Gazzetta tede- 


‘sca di Boemia: 


Una nota. confidenziale, indirizzata dal mi- 
nistro degli affari esteri di Russia al sig. de 
Meyendorff, gli ordina di pregare il principe 


i di Scwarzenberg di occuparsi della quistione 


dello Schleswig-Holstein. Il gabinetto di Pietro- 


i burgo ha inoltre dimandato ai ‘gabinetti di 



















idro 


Francia e Inghilterra .se non sarebbero di- | 


sposti a condividere questa opinione. 

— Secondo la Gazzetta di Silesia , lord 
Palmerston avrebbe dichiarato in una nota 
indirizzata a diversi governi , che  tenterebbe 
di indurre i rifugiati che attualmente si tro- 
vano in Inghilterra ad emigrare in America, 


TORINO. 


. PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 maggio.. 
Presidenza del vice-presidente. Benso. 
Sommanio. — Discussione della legge per l'imposta 
sulle rendite fruttifere. 

La seduta ‘è aperta alle ore 2. 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni. 

‘La Camera non essendo ancora in Dumero , si 
procede all'appello nominale. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione della legge per l'imposta sui crediti 
fruttiferi. 

Fagnani. La commissione ha ricercato se que- 
sta legge potesse essere giusta. Ma la commissione 
non ha potuto sciogliere pienamente questa qui- 
stione perchè non si era ancora votata la legge per 
l'imposta sui fabbricati; la quale non eccettua le 
case di quei proprietarii su di ‘cui pesano debiti. 
Ora applicandosi questa imposta sui. crediti frué- 
tiferî uno stesso capitale è soggetto ad una duplice 
imposta, il che sarebbe una ingiustizia. Onde pro: 
pongo alla Camera che la legge attuale sia sospesa 
finché il ministero non presenti una legge generale 
sulla sistemazione delle imposte in modo che i red- 
diti da esse provenienti uguaglino le spese. 

Sineo. Crede che la deliberazione presa dalla Ca- 
mera ieri, di far precedere una discussione generale 
alla discussione parziale delle leggi finanziarie, si 
opponga a che sì voti dalla Camera la presente 
legge. Onde domanda la questione pregiudiziale. ». 

Ministro di agricoltura e commercio. Uredo di 
dovermi opporre alla proposiziene dell’ onorevole 
deputato Sineo, perchè sì la Camera come il mi- 
nistero sono convinti della necessità di accrescere 
le imposte col. mezzo di nuove leggi, e l’onore- 
vole deputato Pescatore riconobbe. esplicitamente 
questa necessità. Se si, riconosce la necessità di 
queste leggi, perchè voler respingere questa? Do- 
mando adunque che si proceda alla discussione 
generale, riservandomi di combattere gli oratori 
dove qualcuno prenda la parola per fare rigettare 
questo progetto. 

Sulis. Il signor ministro accettando una discus- 
siune generale sulle nostre finanze, diede alla Ca- 
mera ‘il diritto di esaminare complessivamente 
tutti i suoi progetti coi quali spera provvedere 
alle attuali strettezze. Il ministro respingendo la 
mozione del deputato Sineo , è inconseguente a se 
stesso; e. la Camera obbedendo ai desiderii del 
ministro approverebbe il sistema di lui, sul quale 
si è riservato di discutere. Appoggio conseguente» 
mente il dep. Sineo. 

Ministro di agricollura e commercio. lo non 
sono punto in contraddizione. Se ieri mi trovai in 
condizione di accondiscendere ad una discussione 
generale, non fu per vedere se si dovessero distu- 
tere leggi, ma semplicemente per vedere se i 
mezzi che io intendeva adottare fossero capaci. di 
farci uscire dallo stato in cui ci troviamo. Prego 
la Camera a voler bene osservare quanto sia biso- 
gnoso l’erario di fondi. Se ‘oggi si ‘rimanda la di- 
seussione a domani per una ragione, un'altra ra- 
gione si.troverà domani per rimanilarla ad. un al: 
tro giorno, .e.così via via; finchè verrà il termine 
della presente sessione senza che si sia fatto nulla. 
Coloro i quali si fanno capaci di questa verità, 
accorgeranno facilmente della necessità di votare, 
e presto questa legge finanziaria. 

Tosti appoggia la proposta Sineo , asserendo che 
dato awcora il caso in cui non si discutesse questa 
legge, il danno delle mostre finanze non sarebbe 
così grave, e considera il modo di procedere del 
signor ministro come un modo per sorprendere il 
voto della Camera. 

Ministro di agricoltura e commercio. Ove la 
Camera non discutesse questa legge nella presente 
sessione, è'certo che il paese difilerebbe alla rovi- 
na. — Questa legge finanziaria è stata” presentata 
la prima, credo, fra le altre, che si sono presen» 
tate in questa sessione; più volte ho chiesto io che 
essa venisse posta all'ordine del giorno, lo ehiese- 
ro altri, ed'io vi acconsentii sempre; € dopo questi 
fatti incontrastabili può ancora dirsi dal sig. Josti 
che si vuole sorprendere il voto della Camera? To 
protesto altamente contro queste parole, e ‘spero 
che la Camera vorrà rendermi giustizia. 

Josti: Non ho inteso di intaccare le intenzioni del 
sig. ministro dicendo che ha voluto sorprendere il 
voto della Camera, ma l’atto in se stesso; e vi sono 
degli atti ministeriali, i quali lo fanno senza che l’in- 
tenzione delle persone ‘che gli eccitano, vi entri 
per nulla. 


‘ Avigdor appoggia la proposta del sig. ministro. 


Pescatore. Domanda che venga differita la discus- 
sione di ‘questa legge finchè non sieno adottate 
quelle che risguardano la tassa sul commercio. 

Sineo insiste nella sua prima proposta della qui: 
stione pregiudiziale. 

Fagnani ritira il suo ordine del giorno per dare 
la precedenza a quello del dep. Sineo, riservandosi 
a riprodurlo ove non venga accettato il ‘primo. 

Posti ai voti amendue successivamente, sono re- 
spinti, 

Gerbino condanna il progetto di legge come in- 
giusto, e come impossibile ad essere attuato senza 
stabilire uno stato inquisitoriale. Domanda quindi 
vengano g gravati maggiormente ji diritti che il go- 
verno. percepisce sui contratti, ed atti pubblici di 
ogni maniera, lasciando correre questa legge. 

Mantelli combatte egli pure come ingiusta que- 
sta legge perchè colpisce unicamente coloro ai 
quali si dovrebbero fare secondo lui maggiori fa- 
vori, vale a dire i commercianti; e perché ‘spesso 
condannerà uno stesso oggetto ad una dupplice im- 
posta contro ogni regola di equità. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Ministro d'agricoltura e commercio. La presente 
legge è stata cambatiuta come ingiusta, come im- 
politica, come antisociale. Tutte queste:agcuse par- 
tono da un'idea erronea che cioè sieno colpiti con 
questa legge i soli debitori, Ed ove ciò fosse il 
governo invece di promuovere una legge finanziaria 


' farebbe il contrario. Ma così non è. 


Il'tasso del danaro. non è un monopolio. dell’of- 
ferente solo, ma di coloro pure che domandano in 
imprestito il danaro, i quali hanno come misura 
nelle loro transazioni la quantità dei capitali i 
quali si trovano disponibili. Ammesso come incon: 
cusso questo principio, il quale non si può con- 
trastare, resta ancora a vedere se l'imposta del 
5 0j0 sui redditi fruttiferi sia capace di allonta- 
nare i capitali dal nostro paese, Lasciando di par- 
lare delle altre nazioni nelle‘quali, sebbene esista 
una simile imposta, sono tuttavia allivi i ‘capitali, 
basterà riflettere che l'imposta essendo minima, 
a coloro:i quali vorrebbero esimersi; da-questa fa- 
cendo espatriaffe i Joro danari, le spese di commis- 
sione e di trasporto non sarebbero di gran lunga 
minori all’ imposta stessa. D'allra parte si sa quanto 
sieno maggiormente facili i capitalisti ad imprestare 
con una sicurtà. nella provincia da essi abitata, e 
con quanta ripugnanza scendano a questi ‘impre- 
stiti altrove. Gli uomini che sono versati in tali 
pratiche saranno in grado di confermare questo 
fatto. 

La maggior parte dei deputati che siedono alla 
sinistra avrebbero desiderato: un sistema d’imposte 
unico. lo ne ho inteso parlare dagli onorevoli mem- 
bri con molta facondia e ‘con gran calore, ma fin 
ora, per quanto io mi sappia, non vi è chi abbia 
messo fuori un'idea nuova e capace! nel suo svol- 
gimento. di un sistema compiuto. — Una riforma 
nelle imposte è necessaria; ma che deve importare 
se questa riforma si faccia. piuttosto col. mezzo, di 
un sistema compiuto, oppure con delle leggi par- 
ziali, purché infine da queste leggi parziali scatu- 
risca il sistema che si desidera? Il mio predeces- 
sore ha tenuto questo secondo modo, ed io stimo 
che si debba continuare nella via da lui battuta. 
Non è ingiusta adunque la legge che vi è stata pre- 
sentata; non può in modo alcuno arenare l’anda- 
inento degli ‘affari col far espatriare i capitali; e 
conduce. in ultimo colle altre;ad un sistema com- 
piuto d'imposte. Da ciò si scorge l'insussistenza 
delle varie accuse in primo, e la necessità di vo- 
tarla di poi. e 

Michelini osserva che l'imposta non può cadere 
che sopra di un valore reale e che soventi, ammet- 
tendo questa legge, si farebbe gravitare su di un 
valore nominale. 

Sineo. Accertato il bisogno dell’ erario (che per 
me non è), bisogna riparare al disavanzo e ‘scegliere 
le. tasse più giuste e conformi allo: Statuto. Se si 
prendesse.questo sistema, non accadrebbe ciò che 
vediamo ora, che ci aggiriamo in un circolo vizio- 
so. Trattando separatamente le imposte, non si può 
vedere se la loro riparlizione sia equa. Se invece le 
trettassimo.in una sola legge, potremmo agevol- 
mente giudicarle. Ma se la Camera vuole separare 
questa legge dalle altre di finanza, ne conseguirà 
un’ingiustizia. 

Le rendite sul ‘debito putibiina rendono 6 (00: 
chi potrà dunque trovar denari;a 4344 per 0/0? 
Tutti quelli che hanno ora.danari impiegati, li riti- 
reranno tosto che potranno. 1 piccoli proprietari 
saranno dunque in cattiva condizione. L’ usura è 
una peste degli uomini delle nostre campagne, e tal 
male si accrescerà ancora quando i creditori riti- 
reranno i loro capitali. E tutte le Jeggi di finanze 
che abbiamo finora, colpiscono i piccoli proprieta- 
Ti: così l'insinuazione e la tassa sui fabbricati. 

Arnulfi parla in difesa del progetto di legge, e 
risponde alle obiezioni di Michelini e Sineo. 

La chiusura è approvata. 

Il presidente interroga il dep. Gerbino se per- 
siste nella sua proposta. 

Gerbino. Credo la legge giusta, ma vessatorio il 
modo ci riscuotere l'imposta, perciò insisto nella 
mia proposta di rinvio alla commissione. 

Farina Paolo presenta la relazione sul bilancîo 
attivo generale del 1851. 

"La Camera non essendo più in numero 
cede all'appello nominale. 

L'adunanza si scioglie alle 5 

Ordine del giorno della toagia deil0 maggio. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta sui crediti fruttiferi, 

Regolamento del servizio stenografico. 

Relazioni di petizioni. 


—er—e=eeTte—— e" — 


VIAGGIATORI 
Arrivati il di 8 maggio. 

Correvon Gio. Francesco di Losanna, possidente da Lo- 
sanna, — Frizzoni Antonio di Bergamo, negoziante, da 
Milano. — William Egeston Tommaso di Londra, pos 
sidente, da Genova. —Gevers R. A. olandese, ufficiale 
di stato maggiore, da Roma. — Hauzeur Enrico Lo- 
renzo di Francoforte, negoziante, da Milano. — Schaaster 
Maria inglese, possidente, da Roma. — ‘Isimbardi Lo- 

‘renzo di Milano, ciambellano di S. ‘M.1I., da Milano. — 
Menou di Francia, contessa, da Roma. — Sheafe John 
Ficher americano, possidente, da Roma, 

Partiti il di 8 maggio. 

Vassel Gio. Battista di Lione, negoziante, per Genova, = 
Cooper N. H. inglese, possidente, per Londra. — Sharp 
Roberto id., id., id. — Hope Grant id. luogotenente co- 
lonnello id. — Watkins Giovanni id., possidente, per 
Francia. — Blangon Gio; Pietro di Lione, id. , per Milano. 
— Prior Samuele O id.. id. 


; si pro» 


Dai dell'8 maggio in Torino. 
N. “ 


Dal 1 gennaio, totale N. 1994. 


Viren sazia 


ULTIME NOTIZIE. 


Il giornale ufficiale del Regno delle Due 
Sicilie ‘del 1 corrente porta una serie di no- 
mi di condannati per fatti politici, cui dal re 
fu cambiata la pena. Troviamo fra: gli altri 
registrati quelli che la G. Corte speciale di Na- 
poli aveva ‘condannato a morte; Agresti, Set- 





tembrini e Faucitano: La loro pena i coni È 
| aperto a 94, 
‘basso di 25 idÙ sul. corso di ieri. 


‘nostri lettori sanno, piorganoloa 


Vienna, 6 maggio.” = Leggesi nel Corriere 
Italiano : Per quest'oggi furono invitate pa- 
recchie sommità bancarie presso il signor ba- 
rone de Kiibek, presidente del consiglio del- 
l'impero. Questa chiamata sta in correlazione 


colle frequenti sedute tenute ‘dal consiglio dei. 


ministri «per l'ordinamento del nostro dissesto 
finanziario. V' ba chi vuole sapere che un 
imprestito ‘di 200 milioni, età forzoso e 
metà volontario sia ormai deciso: noi crediamo 
peraltro potere asserire che nulla sia ‘ancora 
stabilito in proposito, ‘benchè ‘non Sia azzar- 
data l'opinione essere un imprestito ‘indispen- 
sabilé ; se poi questo sia il farmaco infallibile 
pella cessazione dello stato’ febbrile delle no- 
stre valute, non vogliamo giudicare. 

— S. A. R. la duchessa d’Angoulèéme è qui 
arrivata da Frohsdorfi Il conte del Chambord 
vi è aspettato tra alcuni giorni da Venezia. 


— E qui arrivato , proveniente da Verona, 


S.A. il granduca ereditario di ‘Toscana, il 
principe Ferdinando, 

Stoccagpa, 30 aprile. — Si assicura che! sia 
giunta una lettera amichevolissima del re di 
Prussia diretta ‘a’ quello del Wurtemberg , ‘e 
che per rannodare le relazioni diplomatiche, 
non si tratti più che di ‘certe formalità, 


Carrsause, 27 aprile. — Il governo badese, 
seguendo l’esempio di alcuni altri Stati, ha 
cancellato il passo della formola di giura- 
mento pel militare, nel quale si fa menzione 
della costituzione; sicchè (d’ora innanzi la me- 
desima sarà del seguente tenore: « Giuro che 
sarò fedele al granducated ai suoi eredi del 
trono , che promuoverò per quanto sarà in 
me la salute della patria} e seguirò in guerra 
e pacela bandiera e ubbidirò ai superiori.» 

Lowpra, 6 maggio. — Nella seduta della Ca- 
mera dei comuni del 5 maggio lord Russell 
ha dichiarato di consentire. che la durata del- 
l’ income-tax. fosse ridotta ad un anno, am- 
mettendo il principio dell’ inchiesta da farsi 
onde rendere queste disposizioni meno gra- 
vose ai contribuenti. Lord Russell ha in seguito 
esposto varie economiche riduzioni che il go- 
verno conta di fare sugl’impieghi diplomatici. 
L’ambasciatore d’ Inghilterra a Parigi non ri- 
ceverà più che 8,000 lire sterline in luogo di 
10,000 che prima ne aveva ; 1° ambasciata di 
Vienna sarà convertita in semplice legazione; 
finalmente sarà soppressa una delle missioni 
che esistono in Italia. Saranno poi ridotti gli 
appunti di certi membri della’ tesoreria da 
1,200 a 1,000 lire sterline; quelli dei segre- 
tari da 2,500 a 2,000 lire sterline; quelli dei 
lords dell’ammiragliato da 1,200 a 1,000 lire 
sterline. Lord Russell ha quindi dichiarato che 
si rifiutava ad ogni altra riduzione onde non 
compromettere i servizi. (Morning-Post.) 

—Leggesi nello Standard del 6.— Si è letta 
in questa mattina con molto interesse la se- 
duta dei Comuni di ieri sera. Credesi ora che 
lord Russell potrà reggere fino al termine della 
sessione. La soddisfazione che dà questa’ si- 
curezza non è solo limitata ai di lui più in- 
timi amici. Il modo col quale il nobile lord 
s'è soltomesso alla decisione non equivoca 


| della Camera su tale quistione è generalmente 


apprezzato come un ‘atto, che. fa il più grande 
onore al suo tatto. Egli è certo, che :ise'avesse 
agito diversamente una nuova crisi ministeriale 
era inevitabile. 

Spagna. — Si scrive da Madrid il 2 maggio: 
Per dispaccio telegrafico il governo è stato 
informato che il sig. Riquelme è sbarcato a 
Marsiglia, di ritorno da Roma, portante il con- 
cordato definitivamente ratificato dalla santa 
Sede, Il sig. Riquelme, capo d’uffizio al mi- 
nistero degli affari esteri, incaricato di questa 
missione speciale, sarà a Madrid fia pochi 
giorni, di maniera ‘che il concordato potrà 
essere pubblicato officialimente ‘pritna del. 10 
giorno delle elezioni generali alle Cortés. 


— L’anniversario del 2 maggio 1808, giorno 
della sollevazione di Madrid. contro Varmnata 
francese, è stato celebrato nella capitale: colla 
solita pompa. 

Il governo pensa seriamente’ di formare un 
corpo d’armata sulle frontiere di Portogallo. 

Prendono consistenza le voci della prossima 
sortita dal ‘ministero dei: siguori Gonzalez Ro- 
mero, Arteta e Lersundi,| 

Porrocirro. — Dai giornali inglesi si ha la 
piena conferma delle notizie da noi date ieri 
sul Portogallo. e sulla insurrezione di Oporto, 
Coimbra e Braga. Però la causa del duca di 
Saldanha non era ancor guadagnata comple- 
tamente, perchè verano nel Tras-0s-Montes 
forze considerevili non! ancora dichiarate in 
suo favore. Un corrispondente del Morning- 
Chronicle giudica Ja situazione del Portogallo 
| assai critica, e teme pel trono della Regina dal 

contraccolpo di queste insurrezioni. 
L’Herald dice che le muove di Portogallo 
han fatto grande sensazione a Madrid. ioue 
che, gli insorti non si contentino di un cam- 
biamento ministeriale, e chiedano.l’abdica-- 
zione della Regina in favore del suo figlio 
primogenito,il principe | reale. — Ciò che Sal- 
danla ha fatto è un esempio: che vil partito 
settembrista:non tarderà'di seguire; 

—.Le corrispondenze d’ Oporto dicono an- 
cora che potrebbe aver: luogo una fusione fra 
il partito Saldanhae quello dell'antica giunta. 


‘Borsa DI Pijuei del ] maggiore _ Il 5 070 
10è ricaduto a 90, 35.in ri- 
Il 3 SR a 
56, 05. in ribasso di 35 eent. 

1 contanti ha pur ribassato. di. 25 coi 


comparativamente ai corsi di chiusura di ieri. 


a 90 55; e il 3 0/0 di 20 cent. a 56, 20. 
L'antico 5..0|0 piemontese È R.) da 79, 90 
è salito a 80. 


© 8. NICCOLINI gerente. 


eci ee na e n E ant 


Nell’ Omnibus della. Gazzetta del Popolo , 
num. 255,: addì 27 ottobre 1849, fu inserto il 
seguente articolo: «La popolazione di una parte 
« di questo comune ringrazia vivamente il 
« ministero per la fatta giustizia, avendo per 
« recente disposizione dismesso: Filippo Bi- 
« glione di Castagnole di Casale dalla carica 
« di sindaco. di detto. luogo, e costretto a 
« sborsare a quella cassa comunale il danaro 
« mal. tolto n. E l'articolo era firmato colle 
lettere iniziali GC. G..—- Altro consimile arti- 
colo in data dello stesso giorno fu inserto nel 
num. 83 del Carroccio, 

La provvidenza ministeriale , a cui ipa: 


vano il C. G. ed il A. R., venne notificata dal- | 


l’ intendente di Casale con lettera delli 21 del 


suddetto. inese al sottoscritto in questi ter-| 


mini: « Il ministero dell'interno ravvisando 
incompatibile l esercizio della carica di 
consigliere comunale e di sindaco di cotesto 
comune coll’impiego di direttore stipen. 


diato dal comune. istesso. in parte della. 


strada consortile. Rotaldo-Grana per. parte 


di V. S., ha con dispaccio 18 acdante mese. 


dichiarato essere la di lei elezione in con- 
« travvenzione al disposto dell’ art. 17 della 
legge 7 ottobre 1848, ed ha quindi ordì- 
nato dover, ;ella. cessare. dalle. suddette | due 
qualità di sindaco e di consigliere comu- 
nale... Risultando poi, che la S. V. come 
sindaco e.come segretario del comune ebbe 
a perceverne l’ onorario. per un semestre 
nella seconda qualità; il ministero. mi ha 
incaricato di provvedere per la reintegra-. 
zione della cassa comunale ;relativamente 
alle somme da lei indebitamente percette.» 
ll sottoscritto produsse tosto: al ministero 
in propria difesa, primieramente., che il suo 
assegnamento per parte. del consorzio Ro- 
taldo-Grana non aveva a considerarsi come 
stipendio ,. ma come indennità di rappresen- 
tanza, e compenso d’esposti, ritenendo, egli la 
qualità di direttore e segretario ‘in virtà. del 
regolamento. ponti, strade ‘ed acque, e dell’art. 
76 delle vegie patenti 26 ottobre 1839, con 
voto. deliberativo nella deputazione  istessa 
del ‘consorzio; e che d’altronde la gestione 
deì consorzii essendo ‘suttoposta immediata- 
mente alle regie intendenze, e non dipenden- 
do dalle comunità mittenti. il suo. assegna- 
mento, non potevasi confondere cogli. stipendii 
assegnati dai comuni ai proprii subordinati , 
poichè in tal caso avrebbero egualmente ad 


essere esclusi dai consigli municipali tutti. que- 
gli impiegati, al cui stipendio concorre il bi-. 


lancio della. provincia, il quale è parimenti 
ripartito a carico ; dei comuni. In secondo 
luogo protestò , che non avrebbe rimborsata 
alcuna somma , che quando il consiglio co- 
munale nella tornata «di primavera a termini 
dell’ art. 74. della legge :7. ottobre. avrebbe 
preso il conto della sua gestione, ed uditi li 
relativi schiarimenti, speitando ai consigli co- 
munali, e non ad altri il primo; a sulla 
gestione de’ sindaci. 

Addì 30 gennaio 1850 1° intendente di Ca. 
sale notificava.al sottoscritto, che S. M. nel di 
25 di questo nese pronunciava la. sug: rim0- 
zione dalla carica di sindaco. Egli è evidente, 
che non si poteva pronunciar la rimozione, 
che riconoscendo valida elezione, laonde il 
sottoscritto cessava dall’ufficio di sindaco, e 
non da quello «i consigliere ,, e che non fa- 
cendosi più motto de’ mandati; veniva pure 
annullata la seconda disposizione, della primi- 
tiva provvidenza, lasciando che il relativo giu- 
dizio. seguisse il corso segnato dalla legge. 

Intanto. giurigeva I’ epoca in cui il sotto- 
scritto rendeva il conto della sua gestione, e 
dava in iscritto gli schiarimenti intorno ai due 
mandati, ed il consiglio con sua deliberazione 
delli 6 maggio 1850, allafmaggioranza di nove 
sopra tredici votanti, dichiarò di riconoscere 
dovuti i mandati. medesimi. Il sottoscritto si 
limita. per ora .ad accennare che non ‘vennero 
percepiti cumulativamente, ma che il mandato 
concernente .il ‘semestre, .d’ indennità come 
sindaco non datava , che dal giorno del suo 
installamento, e dal giorno che cessava in lui 
l’ufficio di segretario; ed aggiungerà di volo, 
che nel 1842 lasciava l’ufficio di sindaco per 
assumere quello di segretario, perchè in que- 
st'ultima qualità per le peculiari condizioni 
del proprio municipio credeva di poter essere 
maggiormente utile, e diffatti nell’anno susse- 
guente potè promovere ed ottenere l'erezione 
d’ un istituto «di beneficenza a a pro de’ poveri 
agricoltori, a cui donava tre anni e mezzo del 
suo stipendio da segretario. s 

Ora non avrassi ad apporre la taccia di vile 
al sig. C. G., che parlando a-nome d'una 
parte della. popolazione non osò porre in 


disteso il proprio nome, e di vile al signor, 
che prese evidentemente 1’ imbeccata | 
dal signor C. G.? E non converrebbe forse ad | 


A; 


entrambi la taccia di calunniatori mentre è 
S’affrettarono a ‘spacciare pubblicamente q 
dismissione a ‘motivo. di danaro mal telto 
dalla carica ‘di sindaco un ‘semplice annulla 
mento d’elezione a consigliere ? 

Il sottoscritto frattanto che sta attendenda 
che coloro vogliano declinare il' loro nome. 


prenome, conchiuderà con ‘una protesta inse 


rita nell’ordinato di questo consiglio comunali 
per l’ elezione de’ suoi delegati ; seguito nel 
l’ultima seduta della tornata ‘dello scorso au 
tunno addi 29 ‘ottobre. 


..: «Inoltre si dichiara, che nell’atto dell 
prima votazione ‘per l'elezione del prim 
consigliere delegato il sig. Filippo Biglio 
diceva di non ‘poter accettare la carica 
consigliere delegato ‘sviluppandone i mot 
nei seguenti termini : — Durante le rifor 
da me introdotte in quest’ amministrazia 
comunale, incontrai alcuni ‘oppositori , | 
cui l’attuale capo dell’amministrazione; q 
t opposizione durò tuttavia dopo la pri 
mulgazione della. nuova legge: municipa 
in cui più d’una delle mie riforme pa 
rono in legge dello Stato, finchè, non 


‘rimosso dal ‘posto di. sibdaeg. Tn +que 
stessa tornata il consiglio ha potuto scorgei 


che. per tradurre în atti, e consolidare 

questo comune le nostre recenti leggi c 

stituzionali ho dovuto assumere la. part 

dell’opposizione, quindi credendo di pote 
meglio: giovare nell’opposizione, che con 
ciandomi nell'esecuzione col capo del con: 

siglio, protesto di non accettàre il posto; d 

consigliere delegato. » 

Il capo di quest’ amministrazione ‘era nel 

l'ottobre scorso , ed è tuttora il sig, Antonia 
Rogeri , che. per);una singolate coincidenza 
avrebbe. le lettere iniziali poste a. piè dellagi 
ticolo del Carroccio, e soserisse l’ordinato;, 
I inserta protesta senza replicare un jota. ra 
E non replicava un jota soscrivendo pure uni 
certo dottore, il cui nome per singolare coind 
cidenza porta le iniziali dell'articolo della ciù 
fata gazzetta, 

Da Castagnole, collegio “iétidiale di Moni 
temagno, addi 6 maggio 185Ì. i 

Bicrionr Fiurepo. | 


Tonino. — Cugini POMBA e C. = Kiba 
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FERDINANDO WALTER 
volgarizzata dall’avy. 
RUUANULLO BOLLATI 
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Per gli acquisitori delle Opere staccate » ‘ 3: 9 
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Quest’Opera, la più erudita, la più elaboratal i 


la. più esatta che siasì mai scritta sull’impor: 
tantissimo argomento va raccomandata calda: 
mente al giureconsulto, all’ uomo di Stato} 
allo storico. 

In essa s'impara non RR. pura Stod 
ria di quel diritto romano del quale le suda 
cessive e attuali legislazioni sono figlie, ima 
la filosofia. di esso diritto, e l'applicazione s 
negli ordini pubblici e privati della repubbl 
e dell'impero romano. È un libro prezioso d 
cui i solerti editori hanno arricchita la pre 


vole loro raccolta e la letteratura italiana. -$ 


ML“ ROSALIA su... GARDA 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincii 
rono già ad usare dell’acqua di sua propriet 
quelle che. desiderassero di farne ‘uso, che le 
mande per essa potranno. farsi direttamente ;al 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 


15 pi 
Uma bottiglia... *. I, 


30 


Ea vendere 


Elegante. Caléche o Barchettone ad dl 
molle. Recapito all'Albergo di Londra, CRI 
della Bonne Femme. 


Ino Teatri di questa sera, 
CARIGNANO,— La drammatica ni al s 

Hi vizio di S. M. recita: Una PAAgia di 

NAZIONALE. — Riposo, 

{ SUTERA. — Opera buffa: Don Pani! 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Pi 
Bassi recita: Don Giovanni d'Austria. 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia R ssi 
e Leigheb, recita: 1 L Giuocatore di bastone: 


‘Tip. FERERRO E FRANCO. © 
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«| —. SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

{ficio del:Giornale, a fianca alla Madonna degli Angeli. e presso i’ 
e Provincie con dei vaglia postali. Livorno, all’em- 
e, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 






al E î arghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
ito | "ppiaicatioi enza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. + 
la Ì SAI GE Willam Thomas” bureau universel d’annonces et d’a- 












se- pn 
ale RIVISTA. ‘stria’; ma vengono meno ai pronostici i dati‘sicuri. 
el romani oggi, caso strano, non, parlaro È certo che do iL quel si sai an n 
Me hi . È ‘PM? i 2 stica; id 
\u- ini e ladroneggi. Ma invece recano i de», fu mai sempre la sua nota sp teristica, dura’ ri I 
er l'esecuzione delle nuove tasse. ll nome è | PF!M! propositi, e segretamente si maneggia in ogn 
l ; Bla cosa? ‘ ‘—., | guisa per attuarli. ‘Scoresse, ‘dirà il tempo!” Forse 
la ge0r E; ILS III TRAVIAN È $ i " HA i 5 i 
III 7 ; ; LI nicaglio le potrebbe venire dalle‘ tendenze ‘che 
; vece si parla di un incontro ch' ebbe luogo il | !! iNcagl i 5 Su 
no So, ; i ed al-| Mostra la corte di Copenhaghen a chiedere “anche 
maggio fra' un drappello di francesi ed al- i SA SPOLA 
ne Li i i primi | €SSa la incorporazione! di tutte tesue provincie)! 
i maguali, presso Panero, nel quale i primi ps 1 SCIA (ite 
di RS SR Sa Una Curiosa sentenza’ ci giunge da‘Viennia'; vel 
ivi EA 0 EI d nie dig diamo in essa con altre condanne, tre done qual 
ne È dra » pali CUD 3 a. lificate, due operuie, e la terzi: lavandaia, punite 
Ri "l'annessione alla Confederazione. :.i | della bastonata ‘per delitto ‘di lesa muestà; costi- 
e pondenze recano. che continuano, A tailo di visi prorogati St 
ta ig i; edi'aggil o che molti si .la- ; 2 O ; "EUR 
le cai gl si sa alii vie nude A Monaco di Baviera una mozione del ‘principe 
i D PRIREE REA si He d di Vallerstein sull'intervento nei ducati, ha desta 
dg in Parlamento una discussione'alquantò tempestosa 
i ite; i lì Muove; con- i 3 g } 
a Pi Napoli lesapfaangaelie det d ia ct della quale sin qui ignorasi la conclusione, 
" e Pi ap pe - Milo A' Madrid ‘sperasi più'che‘ mai ‘nello stato inte- 
De fi Rae (oh ressante della regina Isabella. Parlasi‘huovamente 
sha 18.0.1849 di un. circolo costituzionale mo- | "° RON a O ACLI CARA È 
LO simo (“e «permesso dalla legge . ora. per |S! Modificazioni ‘ministeriali, non sappiamo con 
e TE cia SIR qual ‘fonilamento. La ‘festa ‘del ® maggio, annivér- 
ì to solo fatto è condannato a 40 anni di relega- A 7 ; ; È 
in fui ; pls «| sario della insurrezione’ contro i francesi fu cele- 
‘e. l'iniqua. sentenza è ben ricevuta, perchè Pun 
o- i 3 : | brata con grande solennità. di 
ecede la voce che per poco non fu di;20 anni ; NE TA 
rie ri. Pi » : È Si confermano ‘le notizie dei successi di Saldanha 
3 ri. Piene da non capire altri carcerati ‘le|. . A (se 
tei tdi raleuneprovineie, Sia [è dbnife'rarce in Portogallo, ed ora‘si vuol congetturare ‘le: can. 
‘02 i pe . p delitt di I sii; seguenze di questi avvenimenti; non maneandolchi 
ni Dia o AE i da ii I cari ; x . | tema che ne possa nascere l’abdicazione forzosa 
di On ii Il È para Ki De cun sù della regina. A Madrid questa nuova ha fatto molto 
S de "aa * Sao i dg n — senso'e si parla di mandare: qualche reggimento. 
n PRE SR ai Uh anna!» | alle frontiere. Alcuni s'avventavano più adafletmare 
I del ; O, BIIIATI o it a 3 push che il duca di Valenza'non sia affatto estraneo a 
o i a ISS i "k 5 s he | que! movimento, e quindi neppure ‘il ministero spa- 
za MM e pon Lee gnuolo. Ma''questa è per ‘noi notizia. priva di 
lima si seguì in queste. commutazioni ? Un fra- Las i 
r- nici : 
e e i go Dalla Svizzera‘ abbiamo che le' elezioni di S. Gallo 
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herine S.t' Strand. 














































tuita la pena dei ferrij i condannati. politici 






vera, dopo ta capitale. Questi sontali tratti che 
a soli qualificano un governo: 






À 


\Nell'Assemblea francese un' eccentrico discorso 


per le incredibili corbellerie ch'egli disse contro 
i libretti ‘pegli ‘operai. o 

Arrivano ogni di numerose petizioni per la re- 
visione della costituzione, talché par difficile omai 
lo evitarla: i 


Accennammo alle voci che circolarono; a Parigi 
«di sommosse tentate a Lione, Un’ istruzione crimi; 
«nale è ora iniziata contro gli autori di esse.‘ 

Nella Camera dei comuni d'Inghilterra lord John 

Russell con un applaudito discorso sulla questione 
finanziaria, pare:aver ravvicinati gli animi e con- 
‘ciliate per modole difficoltà, che omai ogni timore 

di crisi ministeriale è cessato. 
L'esposizione è, e per lungo tempo ancera cone 
Linuerà ad essere il tema favorito del giornalista. 
Il 5 corrente, primo giorno in cui fosse d’alquanto 
ridotto il prezzo d’ingresso, ricavaronsi 57,500 lire. 
__, Di Germania poco più che congetture sopra quanto 
| sia perfare la Dieta. Ed affermano che potrà forse di- 
struggere pur troppo alcuna delle istiluzioni create 
"dopo il 1848, ma che difficilmente saprà ‘edificare 
qualcosa in surrogazione, la stante clausula della 
unanimità dei yoti. Soprattutto si vorrebbe preve- 
dere il contegno reciproco della Prussia e dell’Au- 

DR f ; 




















RONACHETTA GEORGICA. 
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i giorni? Ormai invece di agere ruri, 
° volgare è trattenersi in villa, tutti 
9 agere ad populum, se pure ùn giorno 
to non occorre daddovero di agere sta- 
ed agere custodiam urbis.. Cioè per 
rlar latino, che non si paia turchesco, 
bbe occorrere di cacciarsi un buon fu- 
‘omero per. imporre ‘a’ tristi di non 
ci le scattole, e non disturbare la pri- 
: la pubblica indipendenza) 

a i tristi omai fanno come i cani da pa- 
Sì guatano, digrignano e abbaiano fra 
ma #° invidiano e .temono così di buon 
a conservarsi in una imponente atti- 
cioè limitarsi al maggiore strepito pos- 
‘e null'altro. Oh se il mondo rotoli come 
e il fondo venga al di sopra, perché la 
‘vuole sempre starsene a galla, que- 
0 angolo di'terra italiana; e indipen- 
iutre figlinoli ed amici che saprannola 
ar (salva, per quanto Borea frema di 
a naufragio tuttochè può essere in 
uropa di libero, di giusto e di nazionale. 
Dunqu a amo di tranquillo animo alle 
OPERE faccende: chè i.buoni raccolti sono 
N primo elemento di prosperità e contentezza: 
mezzo a far valere la cosa pub- 
ica ‘aver solerzia compiuta. 
i può far più che non 
già raggiunto il maxi- 
dile ‘a farsi! Vogliamo 
i lasciatelo il guano in 
quello che inconsulta- 
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SA SORGE dov. se i terreni re- 
o 1 calce,. tnarna 0. qual altra sostanza 
Gli occorra? Oh. cercate prima un po’ sotto a 
i Quella minima crosta che i \bifolchi vostri 
vanno Je ratuggiando, e ve 

nno lemme lemme gi atuggiando, e vedete se 


PO più sotto wéè terra da 



































dansi all’ergastolo, che ‘è a Napoli la pena più] 






| del muratore deputato Nadaud esilarò le tribune | 


è mai troppo discorrere d’agricoltura, 





diedero la maggioranza: ai radicali (86 contro 64). 
Il tiro di Zurigo cominciò prosperamente. E fu 
scena soprammodo: commovente quella che accom- 
| paguò, la partenza, dei carabinieri dei cantuni pri- 
mitivi. SARI 
Da Friborgo scrivono che un meccanico di vil: 
laggio pensi a trasportare per ‘un “tratto di 600 


| piedi una casa di mole considerevole; con quanto 


essa contiene. Lodansi grandemente gli apparecchi 
e.se ne sperano ottimi risultamenti, 





(0. GIORNALI ITALIANI. . |. 
Si legge nel Corriere Mercantile : 

Esaminando le‘ condizioni dello Stato, e tutto 
quanto si fece fin qui per migliorarle, ognuno 
comprende tosto che l’azione delle Camere e del 
governo deve esercitarsi ancora con energia sopra 
quattro grandi questioni; sono quattro grandi bi- 
sogni del paese, li troviamo al punto del cammino 
politico cui sitmo pervenuti, e non vè ormai 
progresso, possibile, se. non si lavora alacremente 
per :soddisfarli.. Il ristabilimento. dell’ equilibrio 
nelle finanze, ecco, il primo di questi. bisogni, 
il più urgente, e può dirsi ormai:che non ammette 
dilazione senza pericolo grave: non mancano cer. 
tamente i mezzi, ma bisogna usarne) presto; biso- 
gna che. la. nostra :condizione; finanziaria venga 
conosciuta nella sua integrità onde cessino i cal- 
coli sovente esagerati della diffidenza ; ecco perchè 
——— lE! 
pura, che ‘un po’ meno  vereconda, veder si 
lasci una volta dal sole! 

Raffrontando tra loro i prodotti ‘della ‘terra, 
chi non è privo del bene dello intelletto, quali 
più rendano, a pari citcostànze cerca ottenere, 
Se il frumento vale a mo’d’eseinpio 30 cen- 
tesimi per chilogramma, non ne vale égli circa 
100, un chilogramma di carne? Non è quindi 
intendevole il lasciar tutto .il prodotto del be- 
stiame ‘al lavoratore mezzadroi Il quale da 
questi giorni veggo disinvoltamente porre la 
falce ‘in azione, non ‘già’ per. adunar fieno a 
provvisione pel verno, ma ‘per ‘consumarlo 
mano a mano è falciato. Pur dovrebbe con 
erbe sarchiate tra il grano, o con trifogli, e 
altri foraggi seminati in utile avvicendamento, 
riempiere egualmente la greppia al bestiame, 


‘e lasciare intatto il vero fieno del prato, da 


ripor nel fenile, 

Qualche podere ha sì bella dote in tanto 
prato, da valer forse più il fieno che produce, 
che non la somma delle rendite dello stesso 
podere. Tuttavia queste rendite, più o meno 
giustamente, ripartonsi tra possidente e lavo- 
ratore , e il. prodotto del prato lo si lascia 
intero a quest’ultimo, salvo un fitto. Il *qual 
fitto è per avventura non di rado ‘inesigibile? 
Dunque: soggiace a rischio ‘peggio che gra- 
gnuola, e a fin de' conti non può pareggiare 
i vantaggi che otterrebbonsi dal prato, tenen- 


do i bestiami ‘a comune, Oltre il non si ha 


parte a un prodotto. de’ migliori, siccome è 
la rendita del bestiame, il mezzadro spesso 









‘si attende con tanto inte- 
o seguito da efficaci prov- 
licazione d’una tarifla ge- 


il rendiconto minist 
lesse ; e speriamo, si 
vedimenti. La pronta è 
nerale è ‘un’altra ‘nece 
trattati ‘di ' commercio 
dalla Camera elettiva 
regnerebbe nel nos 
conceduti ai prodolti 
sero legge.comune ; ed 
urge e ne sia la pro 
cessata degli affari co 
alla libertà (dei comu 
gnamento; massime sui 
al desiderio della pubb 
società ne fanno soggetli 
mini più distinti le eredol 
intellettuale, e di stabil 










onclusi , ‘e già. sanzionati 
più. dannosa confusione 
ime doganale,/se.i ribassi 
cuni paesi non divenis- 
anche questa provvidenza 
stagnazione nori ancora 

























ed alla Vibertà dell’inse- 






a opinione; Ja stampa, le 
tontinuo di studio; gli uo- 
ttimi mezzi di sviluppo 
delle nostre: istitàzioni, 
E'in fine il compimefto delle nostre linee. d 
strade ferrate, in ispettit&werso la Svizzera, deve! 
sostenere nel più ‘breve termine possibile Ja con- 
correnza delle vie che con tanta attività si aprono 
dall'Europa ‘centrale alle spiaggie dell'Adriatico ‘e 
del Mediterraneo, minacciando distogliere! dal no- 
stre paese la feconda corrente del generale com- 
mercio, 

Ecco i quattro interessi supremi cui l’operosità 
delle Camere dev'essere intenta in modo speciale 
durante il tempo breve che loro rimane nella'‘cor- 
rente sessione...’ 

In una delle ultime tornate: la Camera elettiva 
si occupava d’una proposta che si riferisce al com- 
pleto servizio dell strade ferrate. I ‘telegrafi elet: 
trici furono dappertutto considerati come indispen 
sabile accompagnamento di tali stradi. Quando i 
passeggieri e le (merci si, muovono; colla rapidità 
del vapore, è naturale che, il. pensiero venga tra- 
smesso colla rapidità del fluido elettrico. In breve 
la linea telegrafica coi tili;conduttori dell’elettrico 
sarà compita fra Genova e Torino. È inutile dimo- 
strare gl'immensi vantaggi di questa meravigliosa 
comunicazione; come gli altri grandiosi trovati 
della scienza,;, essa, mon deve. riuscire benefica a 
searso;numero di cittadini, ma alle masse. Il nostro 
giornale ha già pubblicati più volte ragguagli 
esatti sulla<.specie ;di. macchine telegrafiche, adot- 
tate, ed in ispecie sul mirabile apparato di Brett. 
Ciascuno udirà con piacere che il metodo: di so- 
spensione, dei fili conduttori sopra pali di legno, 
scelto«dall’egregio direttore Bonelli come il più 
economico esdi facile manutenzione, abbia ottenuto 
il suffragio degli uomini più competenti in questa 
materia. 






























E qui crediamo opportuna; l'occasione d'invitare 
i poteri dello Stato all'attento esame ed all’appro- 
vazione d'un’altra proposta» 

Gli studi fatti da.lungo\tempo,\e quelli ultima- 
mente pubblicati da due/\distinti ingegneri inglesi, 
provano abbastanza che. l'impresa di ‘una strada 
ferrata dal Lago Maggiore in Isvizzera è ardita, 
esige cospicui capitali, ma non offre alcuna delle 
gravissime difficoltà, e quasi impossibilità temute 
da. principio. 1 lettori dell'appendice del. nostro 
giornale vedranno che difficoltà eguali non dissua» 
sero l’Austria dal' costrorre Ja. linea. ferrata pel 
Monte Sommering; e''the difficoltà molto maggiori 
RAG SAR i norm 
cose nuove. Il trapiantamento in pane, come 
chiamavasi dagli antichi fin dai tempi dei 
Cesari e dei Bruti di pasta d’uomo, notava 
Filippo Re anco nel 1815, per le pianie re- 
sinose diventa indispensabile quando vogliasi 
assicurarne il barbicamento. Ora il sig. Heri- 
gohen ,, dopo 18 setoli, trova da. comporne 
una, memoria, come se si trattasse di sua 
novella invenzione. Non altrettanto, ma non 
poco antico, è pur È ingegnoso mestiere del 
facidanno. Ora sì vorrebbe farne nuova inven- 
zione e attribuimne il merito val libero scam- 
bio,il quale dovrebbefaltro significare, se suona 
pur altramente scambiare da sgraffignare ! 


Ho sempre letto da molti anni, e sempre 
con vero utile e dilettamento, l'eccellente re- 
pertorio dell’ egregiò professore Racazzomi e 


i fra le molte verità; di cui ebbe assiduo co- 
stume di far tesoro} quasi ogni anno vi lessi 
ripetute querele , per la frequenza de’ dan- 
neggiamenti campestri. Onde è dessa novità che 


‘ al libero scambio, sì debba imputare? 





Nuovità più nuova , ciò. vuol dire più an- 
| tica, è l’ impiego del sale in agricoltura. Fino 
lin temporibus illis , vo? dire da ragazzo , ri- 
cordo quella città di Sichem, le cui rovine 
olio Abimelek cosperse di sale, per torre 
| facoltà in perpetuo a quel terreno di mai più 
dine Quindi mi fe! cotal senso il vedere 
{ valla società orticola di Berlino raccomandato 

di coprir di sale ai primi d’ ottobre tutto il 
terreno. compreso sotto i rami degli, alberi 








i PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
1.6, — Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, 
-- Un mese L.6 50. —Itaia ed Estero. —.Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, francoai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale It 
Risarcimento. — Le, inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, 


TO 


ità indeclinabile: dopo'i' 


ciali. Le!leggi favorevoli; 


ore, sono ormai conformi 


secoli vergine e 


manca del capitale occorrevole , e prende | fruttiferi, perchè se ne ottiene meravigliosa 
altrui bestiami. a consumare il fieno; più|produzione. Ma il Braconnor vede quanto A- 


| Spesso manca de’ bovi aratorii, onde i lavori | simerex : cioé che il sale fa guerra alla vege- 


sono scarsi, mal eseguiti, e non, a debiti tempi. | tazione ; e che quegli orticultori prussiani ne 
Pochissimo è il letame fatto ,, perchè disper- | traeano profitto, perchè l’adoperavano in dose 
sione di foraggi equivale a dispersione di con- | non da spegnerla affatto, ma solo da distur- 
cime. E poi tanti altri inconvenienti da farne | bare le, normali funzioni dell’ albero a segno 
una cronaca più sperticata del foglio, pi scemarne il vigore. D’ onde consegue, con 
.D’ altronde vo’ ben riguardarmi dal ripeter | perfettissima logica, che dee per converso 
ciò ch’altri han più volte, e da lunga stagio- | crescere la produzione ! 
ne avvertito, per non acquistarmi egual gui- | 
derdone, ciò d’ aver buttato il'tempo e l’in- 
chiostro. 
È meglio, piuttosto che accennare a difetti 
‘vecchi, ; schiccherare vecchie anticaglie. per 





Sublimi. disputazioni, cui in’inchino ;,, e cui 
però non s’ inchinerebbero Corumerra ‘e Pat- 
Lapio che il Braconnot vorrebbe si. fossero 
indotti. a. commendare l’uso delle orine per 
fruttiferi e viti; non:per: istimolarli e nutrirli, 


è 





Pea 
forse non le impediscono di pensare ad altra }inea 
pel Monte Brenner, della quale fece fare gli’studi 
dal' celebre Stephenson. 

Ma contuttociò la desiderata comunicazione a 
vapore fra il Verbano ‘e Lucerna sarebbe sempre 
un vantaggio da cui ci separano parecchi anni di 
assiduo lavoro. 

E frattanto chi non vede quale utilità rechereb- 
be un TeLegnaro ELETTRICO da ALESSANDRIA 1N lsviz- 
ZERA? 9 Î 

Pochi mesi basterebbero, ai semplicissimi lavori 
che tale impresa richiede. L'esperienza del tele- 
grafo elettrico. ‘da Torino a Genova ci fornisce ‘dati 
sufficienti per concludere clie la spesa sarebbe in- 
sigaificante, anche nelle nostre finanziere strettez- 
ze, in vista dell'enorme vantaggio, di collegarsi coi 
fili telegrafici della Germania, e di avere a Genova 
ed'‘a ‘Torino in pochi minuti le notizie di Berlino: 
d’'Amburgo! 

Ognuno comprende, che alternando a proposito 
i due metodi della sospensione e del sotterramento 
dei fili, il passaggio delle Alpi non offre alcuna 
difficoltà da superare, nessuna straordinaria spesa 
di manutenzione. 

Giammai, osiamo dirlo, con mezzi così esigui 
lo Stato, nostro potrebbe compiere un lavoro così 
utile e così onorifico in faccia all'Europa, adesso 
tanto occupata nell’applicazione degli scientifici tro- 
vati al comune benessere! 

Se siamo bene informati’, tale proposta verine 
già fatta dal signor direttore, Bonelli. L’opinione 
pubblica si unirà senza dubbio caldariente all’e- 
spressione del nostro desiderio , perchè il governo 
e le Camere la preadano sollecitamente in seria 
considerazione, curando affine sia presto mandata 
ad effetto. Re 


io 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali, francesi del 7 maggio, 
— Il Débats.non ha articoli politici. 










— L'Ordre diprostra che per quanto sia spaven- 
tevole il radicalismo; non ha ragione di esserlo in 
Francia, Un tentativo di, contro-rivoluzione potreb- 
be dar solo un istante di trionfo al giacobinismo, 
ma se passa dai clamori all’azione, sdrà annientato. 
Lo stesso giornale trova qualche inconveniente nel- 
l'aggiornamento delle elezioni dei consigli gens- 
rali e di circondario, proposto dal governo. 

— Il Messager de l'Assemblée prosegue Je sue 
apprezziazioni’ sulla fusione e sui fusionisti. Egli 
trova la fusione prematura sotto tutti i punti di 
vista: essa compromette la monarchia e l'ordine : 
glifavvenimenti non hanno mutato questa soluzione: 
se si ottenesse. un! successo prematuro; partiti 
monarchici si. troverebbero in. una di queste due 
situazioni: o troverebbero che l'ora finale della 
repubblica non è suonata, e in questo caso la fa- 
sione più difficilmente si terrebbe ferma; o questi 
due partiti attaccherebbero l’ordine di cose attuale, 
ed allora se fallissero, la causa monarchica avreb- 
be ricevuto l’ultimo colpo. 

— L'Assemblée Nationale dichiara di non volere 
far polemica col Messager de l'Assemblée a pro- 
posito della fusione , perchè , a suo avviso, manca 
di buona fede. 
————__@_—@—È1À2—_mÀ4ÀÀ#pHkkK=—=_=_ 
.sì bene per moderarne la vigoria, facendo el- 
leno le veci del sale. Più sano vedere, ei mi 
par quello invece del Leuwewoex quando, ed è 
già qualche secolo, esternava potersi comu- 
nicare feracità ‘a tenaci ed umidi terreni, 
spargendovi , ma temperatainente ,. alcun po’ 
di sale o ‘della sabbia marina. 

Non è poi guarì anni, il RarTIER suggeriva 
di spargere un, pizzico di sale sopra ogni po- 
mo di terra nell’atto di piantarlo, perché. ne 
producesse dei sani. Questi, se non altro, riu- 
scendo prosperi, servono per compensare la 
spesa del sale, e la rendita netta sì equilibra 
col piacere lucrosissimo d’aver cambiato sale 
in patate. 

Checchè però n° abbiano detto, e i citati, e 
lHrrr, e l'Hottnsrap e il Beck, per ora po- 
chi avranno tant’ozio da por mente da senno 
a salar del terreno. Gli è più dicevole farne 
uso pe’ bestiami, e il minuto gregge insegnò 
questa novità stravecchissima agli antichi pa- 
stori, fin da quando gli armenti ebbero lin- 
gua , e costume di lambir muraglie nitrose. 
Onde poi non è meraviglievole se il Crescen- 
zio  prescrivea, si. dovesse ancora ‘ spargere 
spesse volte del'sale ne' luoghi. delle pasture; o 
mischiarlo con quel che pascono, o ne’ loro 
abbeveratoi. 

La novità vera stava nel disserrarlo, il be- 
nefico sale dagli adunchi artigli di quel pa- 
ternale monepolio che procura il vantaggio di 
pagarlo sei volte più che non vale. Ed,in più 
luoghi diffatto si ottenne già di acquistarlo a 
buon prezzo, adulteràto abbastanza perchè 
qualche. povero diavolo non fosse tentato. di 
far le. veci del bue o della pecora. Eppure 
j nei paesi ov’è sciagura di cretinismo vorreb- 
bero taluni che il sale fosse gratis. 

Ma questo tema mi farebbe sentire intuo- 
nare da qualcheduno il tractant fabrilia fabri, 
ond’io taglierò corto, parendomi quel che ne 
i ho.detto , sia mo’ per la terra, per gli ani- 

mali o per gli uomini, 44 docendum parum, 
i ad impellendum satis. Cioè in rotondo volga- 
re; abbastanza, s' anco troppo, n’ ho detto, 
giacchè m’ho sol per fine di far qualche cian- 
dra georgica ; nè mai, Dio men guardivin 
perpetuo, di dottrinare, 








1 manoscritti ele lettere non' saranno restituiti. 
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— L'Opinion Publique biasima ‘il pregetto. di 
proroga dei consigli generali e di circondario. 

—. L'Union si scaglia contro l’ indeterminato 
che, regna .nel progetto di petizione: per la revi- 
sione della costituzione; redatto. dal comitato for- 
matosi ora a Parigi. L'Union crede di vederci il 
pensiero d'una proroga di poteri del presidente 
attuale, e dice, che prorogare i poteri sarebbe il 
non fondar nulla. Bisogna andar dritto allo scopo, 
alla soluzione definitiva, alla monarchia. 

"— Il Constitulionnel ‘cerca di dimostrate ché 
dalla discussione di ieri all'Assemblea‘ne è emesso 
che lo stato delle finanze francesi;non è poi così 
cattivo come pretendevasi, e che non v'è luogo ad 
allarmarsi. 

La Patrie\hoh ha;articoli. politici. 

— Il National vede nella domanda di. proroga 
dei poteri dei consigli provinciali un secondo passo 
fatto verso Ja proroga d residenziale. 

—, La Presse ancora crede, che con proroghe 
parziali si voglia abituare l'Assemblea e il paese 
alla gran proroga. 

— Il Siécle spiega la stessa idea. A 

— ll Pays biasima pure la domanda di proroga 
dei consigli, come un espediente legislativo per 
impedirne la rinnovazione. te 3 


vel 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 2 maggio 18514. 

Nella prima ora del mattino del giorno 29 
ora scorso aprile giunsero in Napoli il duca’ 
e la duchessa d’Aumale. In questo medesimo 
giorno che era il terzo della gala ordinato’ 
dal governo per la nascita del novello conte 
di Melazzo, un venti circa individui, tra i quali 
quattro preti condannati ai ferri per diverse 
cause politiche furono unitainente ad altri 
condannati‘ per omicidii e furti condotti nel 
forte' del Carmine, dove furono ferrati e'tra- 
sportati nei bagni. In questo modo? fu festeg- 
giato l’arrivo dei principi francesi ‘in Napoli, 
e la gala per la nascita del nucvovprincipe. 
«| Stamane è stata decisa Ja causa di Antonio 
De-Onestis, imputato come capo di società 
illecita (circolo costituzionale). tendente a soy- 
vertire l'ordine dello. Stato. Lo stesso è stato 
condannato ad anni dieci di relegazione. Que- 
sta, certamente. non leggiera pena inflitta per 
un fatto permesso dalla legge in vigore è stata 
piuttosto accolta con favore, atteso che sì è 
saputo positivamente che a. semplice parità 
di voti è stata respinta la. condanna a venti 
anni di ferri, secondo la requisitoria del pub- 
blico ministero. I quattro giudici che hanno 
dato il voto per la :pena ai ferri sono stati. i 
famigerati presidente Navarra, Vitale, del Vec- 
chio e Canofari — noti injudea. — In questa 
stessa mattina la seconda Camera della gran 
corte criminale di Napoli ha condannato un 
contadino di Melito ad anni 30 di ferri per 
la imputazione di aver tentato di “sovvertire 
la forma del governo (formola generale). 
STI TIATZI REI IOAZRE MRERE DIO 

E a qual pro, m' opporrete, qualche geor- 
gica ciancia? Lo dirò chiaro e netto: per te- 
ner pur vivo, e così fossi da tanto, un po’ 
più di studio per la miglior arte di tutte. Ed 
ove trovassi alcun utile insegnamento, fosse 
pure nuovo , o quanto la terra antichissimo , 
purchè praticamente possibile, mi farei debito 
di memorarlo. Quando nei passati giorni le 
brine offendevano le viti, mi ricorse a memo- 
ria quelle fumigazioni praticate dai vignaiuoli 
delle sponde del Reno. Antonio Susnp imma- 
ginò di emendare l’ usanza loro, facendo, con 
paglia ben lunga di segala, torce grosse come 
un braccio, legate strette a 18 centimetri dal- 
l'estremità , ed accesele, si corre sul far del 
giorno per tutta la' vigna, ‘attraversando ogni 
fila, e spandendo fumo sovra cgni ceppo di 
vite. Chi non ha segala, diceva quel benedetto 
inventore, adoperi fieno. E chi non volesse 
adoperar fieno, prenda adunque.vere torce; 
perchè quando l’esperienza tende già da prin- 
cipio ad un risultato passivo, più se ne spen- 
dono , il risultato riesce almeno più gran- 
dioso. i 

Piuttosto che affumicarle, nel Wurtemberg 
soggettaronsi le viti ad un’ operazione chi- 
rurgica. Si potarono i rami i cui germogli 
avevano sofferto, sperando germogli nuovi da- 
gli occhi chiusi rimasti nella parte più presso 
al ceppo; e n° ebbero, dicesi, un buon suc- 
cesso, Quale. aùguro di buon cuore a chi vo- 
lesse. provarlo, anche. pel caso. di offese deri- 
vate da insetti nocivi. E consiglierei di pro - 
vare recidendo solo il sermento dell’anno, 
spollonando il resto: e sud conditione che. il 
patito danno sia veramente grandissimo, e la 
prova si faccia in limitata misura. Consiglio da 
non smenticare in qualsiasi prova. Perché di 
leggeri tutti fannosi autori ed inventori. Ma 
fra tutte le responsabilità statuite, sia mo? in 
materie scientifiche od industriali, sia mo’ in 
politiche, quella tanto essenziale di non cor- 
bellare il buon pubblico, non che da prescri- 
vere, è ancor da inventare, Ger. 
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‘sempre povertà di argomenti, 


Nella settimana maggiore si sono veduti ar- 
rivare in Napoli numerose catene di arrestati 
politici del distretto del Vallo nella provincia 
di Salerno. Si è saputo che il numero degli 
arrestati di quella disgraziatissima tra le di- 
sgraziate del regno è giunto a tale che le pri- 
gioni tutte della provincia non sono più suf- 
ficienti ad accogliere nuovi ditenuti; Nuove 
colonne mobili sono state mandate in quelle 
infelici contrade le quali sono sottoposte alle 
più dure oppressioni. Si ‘è saputo ancora po- 
sitivamente che 4 capi delle squadriglie or- 
ganizzate dal governo e composte della parte 
più trista della società, e che tanti abusi ed 
omicidii hanno commesso sotto la protezione 
del governo e del generale Palma; sono stati 
quasi contemporaneamente uccisi: essì, appar- 
tengono ai comuni di Rocca d’Aspide, Fren- 
tenara, S. Angelo ed Agropoli. Questa notizia 
è esattissima. 

In questi ultimi giorni è venuta a. luce la 
decisione della famosa causa l'Unità italiana. 
Benchè stampata per i torchi ‘del’ Filereno, 
pure fin’ora SORBIP 10 ha averne una co- 
pia, perchè ì le ha dispensate. alle 
sole persone di ‘corte ed ai suoi Ssettari rea- 
listi. 

In occasione della nascita del detto conte 
di Melazzo si erano sparse. le solite voci 
d’amnistia, da pochi per altro credute, per- 
chè altre volte sono state sempre smentite dal 
fatto. Col giornale di ieri primo maggio si è 
pubblicato l’elenco di diversi individui i quali 
in epoche remote hanno ottenuto la commu- 
tazione della pena, tra i quali sonosi veduti 
annoverare Settembrini, Agresti. e Faucitano. 
In quell’elenco non si è indicato la data di 
quella commutazione per far credere ai gonzi 
che quelle fossero grazie fatte per la detta 
ricorrenza, A. lato di questo elenco se ne legge 
un altro riguardante le commutazioni di pene 
per delitti comuni e si osserva come i fratricidi, 
uxoricidi e gli assassini pubblici hanno pari 
ottenuto e qualche volta più mite commuta- 
zione di, quella di Settembrini ed altri con- 
dannati politici. 

Qui seguitano gli arrivi di numerose re- 
clute svizzere, mentre sì danno congedi ai sol- 
dati nazionali. Seguitando in questo modo il 
numero degli svizzeri sarà eguale se non su- 
periore alla truppa del paese. 

Là ferocia di questo governo è giunta a tale 
da' arrestare anche delle donne di qualunque 
grado ‘e condizione siano. 

Nel carcere di: S. Maria Agnone vi sono 
nove donne imputate di reati policici. 

T gesuiti fanno rapidi progressi. Hanno avuto 
un’altra casa in Napoli. 

L'attuale collegio militare nel locale della 
Nunziatella va a Maddaloni. Nel citato colle- 
gio vi sono quattro professori gesuiti. La Nun- 
ziatella è stata accordata a questi padri. 

L’ispezione della pubblica istruzione ‘di. Na- 

è stata affidata ‘ai gesuiti. 


poli e del regno è 





Torino, 10 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'articolo primo della legge sull’ imposta 
de’ crediti fruttiferi, secondo la proposta del 
governo colpisce i crediti, i censi e le ren- 
dite in danaro sì perpetue che vitalizie, per 
cui ‘esista nel territorio dello Stato iscrizione 
ipotecaria non perenta. 

La commissione sostituiva a quell’articolo 
una. nuova disposizione, che sottopone: alla 
imposta i crediti fruttiferi e ‘Je rendite di 
ogni natura, qualunque ne sia ‘il titolo co- 
stlulivo. 

Questa diversità di sistemi, che ebbe i suoi 
propugnatori in seno alla stessa commis- 
sione, non si, deve ripetere da divergenza ef- 
fettiva nel principio, da cui muove l'imposta. 
Sebbene nella discussione possa manifestarsi 
qualche opinione divergente a cagione di 
quel grande ‘abuso che chiamasi lusso ed è 
in sostanza 
non vi è al mondo chi ricusi l’eguaglianza 
nel riparto come base di cgni sistema d’im- 


poste. I più caldi avversarii dell'unica im- 


posta sulla rendita mon dicono : noi vogliamo 
che alcune entrate siano imposte e altre nol 
siano, noi vogliamo il privilegio, il mono- 
polio nella finanza ; essi dicono :;non si può 
affidare all’arbitrio e ‘al criterio di commis» 
sioni e.di magistrati la divinazione delle pri- 
vate sostanze. che scappano" al peso e alla 
misura del governo : spiate tutti i passaggi 
pei quali si manifesta Ja rendita imponibile, 
moltiplicate, variate i metodi, adaltateli alle 
circostanze, frazionate l'imposta e avvicina- 


tevi così da tutti i lati all’eguaglianza ideale 


dell'imposta con metodi diversi, ma tali che 
offrano sufficienti garantie contro la malafede 


de’ consegnanti, contro. l'arbitrio. de’ ripar- 


titori. ; 
Tutta la quistione è là. Quando ‘oggi il 
deputato Pescatore opponendo il primo arti- 
colo con altri mezzi e certamente ‘men wvol- 
gari che quelli di Sineo, enumerava le leggi 
che propone il ministro sul commercio e 
sull'industria, sulle professioni e arli liberali, 
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non meno che sui crediti fruttiferi, e aggiun- 
geva : « dunque andiamo all'imposta sulla 
rendita » —.il ministro ha potuto rispon- 
dergli : dt accordo. 

Infatti chi è mai che non vuole tassare la 
rendita ed ‘ogni rendita ? Nessuno. Ma perchè 
dunque nonsi adotta l’income-tax ? A. cagione 
de’suvi articoli necessariamente detestabili ed 
arbitrari, perchè quando si colpisce la rendita 
territoriale oquella dei fabbricanti secondo i 
catasti, quella dei crediti fruttiferi secondo i 
pubblici documenti, quella dei negozianti 
secondo il valore locativo dei loro magazzini 
— ied altri simili fattori: per quanto questi 
fattori siano imperfetti, offrono tuttavia una 
garanzia contro certi eccessi negli errori 
degli uomini, un confine al di là del quale 
non si può spingere la parzialità o la fiscalità; 
ma quando tutto è rimessoal criterio di com- 
missioni che debbono in un. solo giudizio 
congiungere, tulte le, rendite. del. contri- 
buente, sequestrare i suoi registri ed in- 
dovinare il segreto dei suoi forzieri, tutto 
arbitrio, tutto ‘errore è possibile, é la verità 
con una palla di piombo ai piedi è sommersa 
in fondo ad un oceano di dubbi ; non vi è più 
norma per giudicare la lemerità o la giustizia 
di un reclamo ; bisogna stàrsi con l’ispirazione 
di Dio, e pronunziare col solo desiderio di non 
errare. 

I tre sistemi che venivano oggi:in discus- 
sione nord erano dunque diverti per: al- 
cuna discrepanza nel fondo; e quindi, lo ri- 
petiamo ancora una volta — è, fu e sarà 
sempre strano e ridigolo ricorrere in questa 
questione allo Statuto, proclamare il principio 
non contraddetto della eguale contribuzione 
ai pesi dello Stato secondo le fortune, darsi 
l’importanza di chi salverebbe da una irru- 
zione di Vandali e di: Goti questo \‘palladio 
dell’ odierna civiltà. La questione ‘è di’ me- 
todi: e noi vogliamo quelli che pongono un 
limite all'errore o all'arbitrio, anzichè. quelli 
che lascerebbero scorazzare il campo della 


bramata eguaglianza dalla sbrigliata. parzia=| 


lità.o dalla cieca ignoranza. 

Il progetto ministeriale, sostenuto abil- 
mente dal regio commissario Arnùlfi poneva 
questo limite al di là dei crediti ipotecarii, 
Secondo questo. sistema si reputa. difficile 
ogni ricerca della rendita imponibile, di que- 
sla natura che non sia fatta:sui registri idel 
conservatore delle ipoteche, non si volendo 
affatto ricorrere alle dichiarazioni dei con- 
tribuenti 0 consegne, 

La maggioranza della commissione, soste» 
nuta nella discussione di questo: giorno dal- 
l'onorevole Paolo Farina, opinò'al'contrario 
che non poca fede si debba aggiungere alle 
dichiarazioni dei contribuenti e portò quindi 
l'imposta sino a’ crediti fruttiferi nascenti 
da privata scrittura. . 

Tn mezzo a queste due. opinioni stava 
quella personale dell’ onorevole Miglietti , 


relatore della commissione, il quale senza: 


riposare interamente sulle consegne, a'buen 
diritto le credeva conducenti, e buone basi 
di riparto, tultavolta che; possono. control. 
larsi e sottoporre quindi ‘a. pena il rivelante 
infedele o contumace. Tale èvil caso in'‘eui 
il eredito è provato con atti pubblici; ‘nè si 
può dimenticare che essi prestano’ talvolta: 
crediti significantissimi non iscritti, Tali sono 
per un esempio quelli dichiarati nei lesta- 
menti ed altri molti. 

La Camera ha adottato |’ emendamento 
Miglietti che sottopone alla nuova ‘imposta 
tutti i. crediti futtiferi. consegnati in; ;atto 
pubblicamente notariato (non in sentenze) 
siano o non sjano iscrilti, 

Taceremo della riforma proposta inciden- 
temente da Pescatore alla legislazione civile 
sulla data certa delle private scritture, della 
quale non può parlarsi. prima che sia fatta 
per. ..trarne... argomento a tassare i crediti 
chirografarii, til :che;\a dir.vero,; 
si‘cerca ‘attualimente!,> e'veiv basterà narrare 
che il deputato Sineo ab irato Tinificciava 
al commissario Arnulfi di voler tassare 
le apparenze degli averi e non gli averi. 
E perchè questa terribile accusa lanciata con 
tanta. collera da, potersi sospettare che: 1’ 0- 
tatore credeva di buona, fede che dicesse 


qualche cosa’ di serio ? Perchè il:commissa- 


rio sostiene il sistema del governo che col- 
pisce le sostanize ‘che appariscono, enon mai 
quelle. che debbono indovinarsi. ‘Sì, in'un 
caso su mille, queste apparenze per le quali 
sì prendono” tante precauzioni di riscontri 
possono ingannare; ma in mille contro uno, 
le. tenebre del nostro arbitrario sistema con- 
ducono al precipizio. In materia di finanza, 
disse oggi Farina con. un senno. e una buona 
fede amimirabili, niente. è. più assurdo del. ra- 
gionare dall’inconveniente: adducere inconve- 
niens, dicevano gli scolastici, non. est solvere 


daclui.non | 


IL RISORGIMENTO 


argumentum. Dissipati i sogni del prot 
nismo, che fece qualche volta riguardare 
l’ imposta come un gran bene per la econo» 
mia interna, l'imposta è tornata: qual fu 
sempte, una gravezza, una privazione, una 
ferita alle quali si soggiace pel bene dello 
Stato. a 

Non basta dunque invocare i principiî di 
‘eguaglianza e di proporzionalità che niuno 
rinnega; non, è, permesso farsene come, un 
esclusivo;ed-insidiato patrimonio; non con- 
chiude a nulla la enumerazione degli ‘incon. 
venienti di una legge di finanza; bisogna 
proporne e formolarne un'altra che offra più 
vantaggi, e. minori inconvenienti — rormo- 
LATE, FORMOLATE invece di darci de’ paroloni. 
Non ci dica il signor Sineo come ieri che l’op- 
posizione non deve formolare, che ciò spetta 
algoverno. Ricordi che Cabella accettò questa 
sfida sin dallo scorso anno pér tutta la sini- 
stra. Ricordi soprattutto chelin materia di 
finanza non potrà avere i: sistemi ché egli 
stima ‘utili al paese, ové li attenda dal go- 
verno, se non rovescia, ib inistero; e che i 
ministeri non; si rovesciano\in finanza. alle- 
gando RA che. pir sono in tulte 
le tasse; ‘ma ‘presentando: progetti senza. 0 
con minori inconvenienti. FoRMoLATE, roRMO- 
LATE: allora il paese potrà esiminare'articolo 
per arlicolo i vostri sistemi hel piario di ap- 
plicazione, compararli con quello del governo 
e fare la sua)scelta. 






Ci (è arrivata la seguente)richiesta : 
Alla Direzione del Risorgmento. 

Nel vostro ‘giornale, che senzà ‘spirito di parte 
accetta ogni discussione di gengrale utilità, un.vo- 
stro abbonato vi prega dilucidate! l'articolo 20/del 
regolamento per l'esecuzione! della legge 31 marzo 
{1851 sull’imposta dei fabbricati 

Parole di quell’ arficolo. 
« Sono considerati come fabbricati rurali esenti 
« dall'imposta: 
«1. Le case abitate ‘esclusivamente da Chi 
< colliva personalmente lle terte, quand’anche ‘ne 
« Sla egli stesso possessore.» 

Si chiede con precisione ‘di 
del vocabolo coltivare? 

È necessario assistere colla persona, ‘o’ lavorare 
colle proprie braccia per esser compreso in quel- 
l'eccezione? 

Se il regolamento volesse comprendere stretta» 
mente il solo bracciante, ‘avrebbe preferto il'vo- 
cabolo lavorare, o se per predilezione, a: quello 
di coltivare: invece di ‘personalmetite’, avrebbe 
scriîto colle proprie braccia. — Ogni dizionario 
di lingua italiana per coltivare: intende non solo 
chi lavora, ma chi fa Vavorare Ne terre. — Sila. 
vora coll’opera manuale! fisica; si colliva con:que- 
sta, 0 col consiglio. —Si scrivono trattati, si apro- 
no insegnamenti sull’artè di coltivare le | terre, le 
miniere e non dirette ailbracciauti;, ma ai colli. 
vatori. | 

In ogni intrapresa agricola ed. industriale ‘ogni 
volta vi sieno riuniti all’opera'molti operai; havvi 
ùn'assistente, un sovrastante, il quale è da''consi- 
derarsi come la parte)puramente intellettuale ;;di- 
rettiva di quella macchina composta delle braccia 
delle molte persone, che vendono la loro forza 
muscolare »cin‘agricoltura quello èlil coltivatore , 
questi i lavoratori, od almeno tutti attendono alla 
coltivazione. 

Secondo quest'interpretazione, che pare la più 
ovvia e la' più logica, il regolamento vorrebbe 
escludere le case abitate dagli agenti di campagna, 
e ‘di quei proprietari che personalmente assistono 
alla coltivazione delle terre ;ma''altri dubitano; 
che debba ‘intendersi nel più strettissimo ‘signifi- 
cato, ;esfrattanto trascorre il tempo.alle consegne’, 
e viene quello delle multe. 

Rispondiamo : 2 

I, termini coi quali è concepitoll’art, 4 della 
legge 31 marzo (1851 provano: che. fu inten- 
zione del legislatore di escludere soltanto, dal- 
l’imposta i fabbricati rurali inservienti eselu- 
sivamente alla coltura delle terre; ma poteva 
nascere il dubbio che gli stessi fabbricati do- 
vessero tuttavia andare esenti dall’ imposta, 
semprecchè i coloni che li abitano siano pro- 
prietari delle terre ‘medesime. A. risolverlo 
tende l’art. 20 del regolamento, il quale chia- 
risce che la qualità di proprietario non pre- 
giudica all’esenzione, purchè questo personal- 
mente  ccltivi le terre, vale e dire Sia ‘ad ‘un 
tempo proprietario e coltivatore. 

Da ciò ne deriva la conseguenza che coloto 
i quali dirigono la coltivazione sì per mezzo 
d’altri, 0 pes conto d’altri non puonno godere 
d’esenzione ‘aleuna per le ‘case che abitano, 
poichè essi non coltivando personalmente non 
hanno le ‘vere qualità di coloni, delle stretto 
significato di tale vocabolo. 

Ove altrimenti s’ intendesse la cosa, lo spi- 
rito della legge sarebbe alterato, e godrebbero 
d’esenzione tutti i proprietari di case i quali 
PECORE fondi fruttiferi mon affittati ;' e ‘che 
più o 1eno sopi'avvegliano' ‘alle colture loro, 
la quale si‘fa per mezzo dì operai giornale 
odi massari. 

Tali case non sì puonno qualificare per in- 
servienti eclusivamente alla ‘coltivazione delle 
terre, ‘all’abitazione di ;éoloro che personal- 
mente e materialmente “le ‘coltivano. 

Gol regolamento si. volle insomma provve- 
dere: in modoc'che chi ‘coltiva col lavoro le 
proprie terre! personalmente; vada esente; dal- | 
l’imposta;per la casa rurgle che abita, purchè 
inserva esclusivamente alla coltura lord. 







limite! l'estensione 


TORINO. 


SENATO -DEL REGNO. 
Tornata del 10 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 


La seduta si apre alle ‘ore 314. 

Il senatore Quarelli legge l'atto verbale che:è 
approvato. 

Omaggio di un;opuscolo di Paolo Bagnasco. 
Sunto di petizioni. 

Il ministro degli affari esteri presenta un pro- 
getto di legge sulla privativa postale già approvato 
dalla Camera elettiva. 
Il ministro degli affari interni presenta due 
progetti di legge, l'uno per, autorizzare le spese 
necessarie per una linea telegrafica ; l’altro. per le 
pensioni ai.,militari in ritiro della, regia marina; 
entrambi pure già approvati, dalla Camera elettiva 
ll-senatore Blanc chiede un prolungamento in- 
definito di congedo : 
un mese. 

Il isenatore Demargherita fa il rapporto della 
legge sui cumuli degli impieghi e maggiori tratte- 
nimenti ed. assegni, conchiudendo per l'adozione 
pura e semplice della medesima. ) 
La discussione è prorogata a lunedì. È 
Il senatore Mazza-Saluzzo fa il rapporto della 
legge sulla inamovibilità, e disciplina dell'ordine 
giudiziario, conchiudendo per l'adozione della me» 
desima) salve leggiere modificazioni. 

Il.senatore, Alfierì fa il rapporto sul bilancio 


il Senato glielo accorda; per 


progetto. 


legge della leva sulla classe, del 1830,, modificato 
dalla Camera elettiva. Ual 
È chiesta e consentita l’urgenza. 

Il senatore Giacinto di Collegno fa il rapporto 
sul bilancio di; artiglieria e fortificazioni, conchiu- 
dendo per l'approvazione del medesimo. 

La; seduta si,scioglie alle ore 54/2. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10‘ maggio: 
Presidenza del ‘vice-presidente ‘Benso. 


Seguito della discussione del progetto di legge per 
la imposta sui crediti fruttiferi. 

La seduta è aperta;alle ore.due., 

Lettura del processo verbale e solito sunto di pe- 
tizioni. 

La Camera non essendo ancora in numero , si 
procede all'appello nominale. 

Presidente. leri il deputato Mantelli aveva fatta 
la seguente proposta. 

(Proposta del deputato Mantelli. và 

«La Camera, invitando il ministro a presentare 
nel corso della presente sessione ‘il bilancio per 
l'anno 4852 in ristretto e sommariamente, per 
quanto riflette le. spese ordinarie ed invariabili 
allo. stato. dell’attuale organismo ‘amministrativo; 
giusta le somme ed economie già stanziate e de- 
terminate nei bilanci dell'annata corrente, e sepa- 
ratamente per calegerià ed articoli ‘per quanto 
concerne le spese straordinarie ‘sia ‘nuoveche ‘in 
corso, passa all'ordine del giorno! » i 
Consulterò la' Camera se intenda: mandarla agli) { 
uffizi per essere consultati a questo riguardo. 
Mantelli. Credo che sia inutile rimandare: que- 
sta ‘aggiunta ‘agliluffizii da cne si sono già pronun- 
ciati' favorevolmente: Onde; domando che si passi 
alla ‘votazione per: conoscere, se la Camera intenda 
che venga discussa. 

Pinelli. Mi pare che la Camera dovrebbe proce- 
dere alla discussione della. legge, e quindi ad una 
deliberazione. 

La discussione si rimanda a lunedì, 

Presiden'e. L'ordine del giorno reca; 

Seguito della discussione della legge per l'im- 
posta sui crediti fruttiferi. 

leri il deputato Gerbino proponeva il rinvio di 
questa legge alla commissione, perchè vedesse se 
si potesse. ‘provvedere altrimenti che ‘con questa; 
accrescendo per esempio. il diritto d*inserizione 
d'ipoteca ece. Domando al sig. Gerbino se- persista 
ancora nella medesima opinione. 


ma vessatoria, oude non posso non. essere sempre 
dello stesso parere. 
La proposta Gerbino posta ai voti è rigeltata, 
La Camera, consultata se voglia passare alla dir 
scussione parziale degli articoli, approva. 
Progetto ministeriale. 

Att, 4. Sono assoggettati ed impostivi crediti 
fruttiferi, i censi, e le rendite vitalizie, per cui 
esista nel territorio, dello Stato iscrizione ipotecaria, 
non perenta. 

Progetto della commissione. 
Art. 1. ‘A partire dal primo gennaio 1851 i cre- 
diti fruttiferi e le rendite di ogni natura, qualùn» 
que ne sia il titolo constititivo, sono assoggettati 
ad'un’impostir. 
Arnulfi: Il governo nello: stabilire r imposta sui 
crediti fruttiferi ebbe il pensiero di colpire, quelli 
dell’esistenza dei quali si. poteva agevolmente, per- 
suadere. Tali sono i crediti ipotecarii, e certo, ove 
si volesse estendere ad altri, l’unico modo per co- 
noscere se veramente esistano, sarebbe creare una 
vigilanza. inquisitoria nel seno delle famiglie. fLa 
commissione ha precisamente modificato la legge 
in ‘questo secondo significato. E" credo che là Ca- 
mera: vorrà rendere’ giustizia ‘alle viste ‘del'‘’‘mini- 
stefo rigettandone la ‘modificazione. 
Farina:Paolo. Se le condizioni del nostro erario 
fossero. diverse ,, io ripudierei. questa legge; ma 


stintamente ;i crediti senza eccezione, La commis: 
sione ha voluto correggere |’ ingiustizia, che avea 
commesso il governo restridgendò |’ imposta sui 
crediti a quei soli, i quali sono accompagnati d' i- 
poteca. Per quanto sì sia detto in contrariò, io ri- 
mango convinto, che chi avrà, in ultimo costrutto, 
a sopportare il carico/di questa imposta sarà il 
povero. Ora chi sono coloro, i quali per ricevere 
danaro in imprestito, devono somministrare una 


cauzione ?/Coloro;'‘senza ‘dubbio; quali inonvof- 


- 


Gerbino. Io nou,credo Ja legge attuale ingiusta, | 


dovendosi;ammettere, essa ileve colpire tutti indi 


vali frono tutte le garanzie nella loro persona. Ei é 
che un secondo male si arreca al povero, menti 


PARLAMENTO NAZIONALE. | 
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degli affari esteri, conchiudendo per l'adozione del, 


Il ministro (di guerra ripresenti il progetto di 





abbraccia .i crediti di ogni maniera, non solo nc 


‘è.«quello dell'apparenza, e che convien ignorar 


‘raramente per atti pubblici, 













ce 





da questo danno sono esenti le persone agiate 
ricche. Ove si voglia adottare. il principio; di 
nistero, io non esito a dire che alla ripugnan 
con cui votiamo questa legge si aggiungerà 1°. 
ficacia, ed i deputati che non vorrebbero adottartal 
in.altri.tempi, ma che cedono alla necessità, 
rebbero forzati a riconoscere vani i sacrifizii e 
hanno fatto della loro opinione. Onde, e per 
reggere l'ingiustizia, ‘e per ‘rendere. effinace 
legge, la commissione vi propone di accettare la 
mendamento della commissione. 

Maglietti. Sebbene io non sia: pienimente d'ad 
cordo coi miei‘ onorevoli colleghi, pure più cli 
l'articolo proposto dal' ministero, ‘proporrei all’at ( 
cettazione della Camera quello ‘della commissione 
E più ragioni mi persuadono a ciò; prima il ber 
dell’erario, secondo il:principio di uguaglianza si 
zionato nello Statuto, ed in questa.legge vio 7 
completamente. Se'però novi potesse l'articolo 
sere dalla Camera ‘adottato quale è ‘stato proposti 
dalla commissione che non ha'\creduto a proposili 
di ammettere modificazione, di-sorta al principi@i 
assoluto'di uguaglianza, proporrei ilseguente emefi 
damento. Î | 

A partire ‘dal:primo luglio 4850 i ee frutti 
feri. e; le rendite di ogni natura. constituite:; 0. ch 
saranno constituite con atto pubblicd;zono.assog 
tate ad un'imposta ‘annua. -- Con questa legg 
mentre: si abbraccia ‘una cerchia maggiore di eré 
diti fruttiferi; si toglie la:facoltà al:governo di fafi 
un'inquisizione: minuta sullo stato delle’ famiglie. 

Farina Paolo. Ho .lasciato: pocefa' diadduri 
un'altra ragione: ed‘ è; che/se il governo limiten 














l'imposta suì crediti fruttiferi a quelli, che proven 
‘gono dal/una scrittura pubblica. coloro.i quali si 


ranno: capaci di una:garanzia anche mediocre pò 
tranno vincolarsi col mezzo di un chirografo, ondi 
il governo non:;solo vedrà illusi gli effetti di questi 
legge, ma. diminuire le entrate dall'altra parte giù 
stabilite. na : na 
Arnulfi insiste. da d 
Miglietti persiste nella sua proposta subordinani 
dola però a;quella:della commissione. A 
Farina Paolo appoggia iljpreopinante: asserendi 
che sebbene l’ipoteca sia;causata dalla diffidenza] 
tuttavia i contraenti possono cercare un altro mezz 
per cautelarsi. Arreca l'esempio della Francia, 
quale votando l'imposta come è stata. concepita 
nostro ministero dovette poi toglierla affatto perch 
era inutile alle finanze: mentre in Inghilterra dové 
















è inefficace, anzi la sua necessità ed importanza È 
da tutti riconosciuta. si MY 
'Sineo. Dice, che il sistema adottato dal ministe 


sistema'ipotecario del nostro paese per ammetii 
questi principi : daéché vi sono delle ipoteche 16 
quali sebbene sieno determinate da un certo valurei 
Uttavia questo valore non ‘sussiste. E chiama a con 
fermare questo suo detto tulti gli uomini i quali 
sono-versati nelle cose forensi. — Dice che la Tur 
chia stessa la di cui condizione finanziaria nous 
certamente migliore della nostra, non saré 
giammai per adoltare una simile legge né altre 
questa più assurda. Ripete quindi l'argomento @ 
adiotto dal dep. Farina, che si esimerebbero ciò 
da questa imposta i propriétarii benestanti o rie 
Arnulfi. È insussistente quante venne, detto d 
sig. Sineo.riguardo alle ipoteche che rappresen 
un credito senza che questo credito sussista. Giacch 
esse non possono riferirsi che a quei crediti i iq al 
procedono da una sentenza. Ora queste sentenzgi 
sono definitive, ed--in tal-caso l’ipoteca è-reale;J 
non fo sono, ed in questo caso coloro i quali dd 
vrebbero soddisfare l'imposta ‘hanno il’ mezzo d 
farsene esonerare. Perciò non veggo oppositil 
possibile per questa parte. 
Pescatore. Da tutte le opinioni emessé finora pé 
comprovare (0/combattere l'articolo. della commis 
sione non saprei veramente se si possa trovaf 
un'idea con cui si possa agevolare l'applicazione | 
questa legge, E questa, difficoltà non dipende ‘ch 
dalla nostra legislazione, la. quale corretta. ni 
somminisirerebbe certo tanti incagli ad. aleul 
leggi finanziarie. ; 
Entra qui l'oratore nell' esposizione di diversi 
stemi ‘stranieri e particolarmente del sistema al 
striato, il qualè vorrebbe ‘sopra ‘ogni altro vedef 
















‘applicato nel nostro Stato, Cinchiatiendo che spel 


di avere in' ciò l'assenso dell'onorevole ministi 
delle finanze, il quale tacendo confermerà: la si 
opinione. 
Ministro di. finanze. L'onorevole preopinante i i 
ha distolto dal silenzio *che mi era proposto @ 
mantenere; giacchè presumevo che questa discì 
sione sarebbesi aggirata tutta sulla legislazione del 
quale non sono troppo versato. Ma se io mantenesi 


Til silenzio avrei fatto eredere di ‘appoggiare vi 


le ‘opinioni della commissione, e quelle che in3 
conciliativa h'a arrecato l'onorevole relatore a'coi 
ferma del suo;emendamento, quelle in ultimo él 
lra/portate;in campo con tanta ricchezza di cit 
zioni l'onorevole deputato Pescatore. 4 
Certo.che se si mira ai principii; l'articolo del 
commissione ha maggior specie. .di giustizia. 
nell'esecuzione sarebbe (assai incagliato il modali 
praticarlo. Sono convinto poi ‘che la Camera nd 
vorrebbe sottoporre ad una tassa gli imprestiti el 
Si fanno ‘per via ‘di un chirografo per un 
minore di un anno. E di tali imprestiti ve ne! 
‘moltissimi. ‘Ofa questi imprestiti non solo sare 
quasi impossibile di ‘poterli accertare, ma’ ‘0 
potessero conoscere surebbe ingiusto il gra 
dell'imposta. È poi falso che con questa legge; 
piscano.i soli piccoli proprietarii, dacché non 
certamente chi: nori sappia, che nei paesi 
pratica maggiormente l’usura, gli imprestit 
luogo col mezzo-di scritture private, non 
Mentre calli co! I 
tutti sanno che gli imprestiti di somme ingen 
si operano giammai senza il concorso dì pu 
scrittura, e sénza l'intervento ‘di ‘una ga 
ipoteca. L'onorevole ‘signor Farinail quale Sa 
condizioni si ricchieggano per l'imprestit 
nari in Genova, sarà in ato qui di arree 
cuni lumi; 4 tj 
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Me 


de 
ta 


rià 


ne 


ll conosciuto capace di soddisfarvi a tempo prefisso 








‘la proposta non 

















“mera vuole fare praticare il praticabile, 
tenetsi al progetto del'imimistero; se lall’in- 

















oxdeve attenersi alsistema della commissione:, 
1 etto ‘alla sua scelta, e nell’alternativa non 
‘dubito della sua elezione. 

irina Paolo. Dicchè il signor ministro mi Ha 
interpellato sulla natura dei contratti che si ‘fanno. 
‘în Genova risponderò che ‘ove ‘il’richiedente sia 





si ‘îimpresta agevolmente ) senza. aleunao ipoteca , 
mentre essa si richiede ove colui che domanda il 
anaro non ‘abbia questa garanzia.) ; 

L'art. 1 della commissione o posto: a ‘partito e 
non è approvato. 
Miglietti. Propone il LE emendamento : 
“+ A partire dal 1° luglio 1851 i crediti fruttiferi 
i le rendite di ogni natura ‘costituite e che si co- 
‘stituiranne con atto pubblico, sono, assoggettati ad 
un'imposta annùa. » AVERI 
È approvato. 
Sisapprovano gli art. 2 é 5. 
«Art, 2. Sono esclusivamente eccettuati dalla 
‘disposizione generale di cui nel precedente arti- 
‘colo: 
‘a l'erediti della moglie verso il marito e di que- 
sli verso terzi pet doti èd'assegnamenti nuziali 


SRE | apparenti dal contratto di matrimonio) 
(«2 Le pensioni assegnate dagli ascendenti ai 
x loro figli per abilitarli ‘ad..imparare una profes- 








sione .0 ad intraprendere una carriera, 
+ Art. 3. L'imposta è stabilita in ragione diuna 





 vigesima parte dei frutti 0, della rendita. qualun- 





que esser possa la natura 0 la durata di quest’ ul- 


‘ tima. » 


Michelini. Propone l'eccezione seguente: 
«Se però la rendita è vitalizia l'imposta sarà 
ro d'una quarantesima. » 

(ONon'è approvata. 

‘Propone quindi che si deducano le passivi; ma 
è ‘appoggiata. 

. Viene. in discussione il 4 articolo. 

Voci. A-domani.! : 

L'adunanza si scioglie alle ore. 5. min. 10. 
Ordine del giorno della tornata dei 12, maggio. 

Proposta del deputato Mantelli relativa ‘al di- 
lancio del 1852. 

Progetto di legge sulle divisioni amministrative. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torio. — S. M., con decreti firmati in 
udienza del 5 corrente , ha fatto le seguenti 
disposizioni : 

Porcu avv. Efisio, vice-presidente del uve 

- nale di ‘prima cognizione di Cagliari, presi- 
dente del tribunale di quarta:classe di Tempio; 

Mundula avv. Battista, giudice istruttore di 
terza classe nel tribunale di prima cognizione 
di Sassari, vice-presidente di quello di Cagliari. 

Sardo cav. Salvatore, giudice ‘istruttore dj 
quarta classe nel tribunale, di prima cognizione 
di Tempio, giudice istruttore di MOAgie classe 








‘in quello di Sassari; 





emidei avv. Efisio, giudice di quarta classe 
‘nel tribunale di prima cognizione di Cagliari, 
giudice ‘istruttore di quarta'classe in quello di 
| Tempio; se 

Mulas avv. 





Nicolò , giudice di terza classe 
i prima. cognizione di Oristano, 
erza. «flasse i in Sh di Cagliari, 















sa di av. Rimini 1 presidente di 
i via; classe nel Mibubale, di, Hprwa cognizione 


Ei avo. Pietro ; giudice istruttore 
‘di terza classe nel Hibitirala di' prima ‘cogni- 
one di Cagliari, giudice istruttore di seconda 
b nolo stesso tribunale ; 









presso il tribunale di prima cognizione di La - 
‘Nusei , giudice di ‘quarta ‘ classe nello stesso 
‘tribunale; 

‘Sotgia AVV., Giuseppe , giudice di quarta 


L celasse: del mandamento di Cuglieri, giudice di 


‘quarta classe del mandamento di Sassari 


(Levante); ) 
Fresco-Biddau avv. Giacomo , giudice di 
parta classe. del mandamento di Senis, giu - 


> Vdice di) fra; asse del mandamento, di. Cu- 
3 ‘glieri; LET 


Sai av Efisio, giudice di quarta ‘classe 
del manda nto d’ Itiri , giudice di quarta 
«classe d mandamento di Senis; 

Cao av giudice Lia al tri- 
Lounle di prim nizione di Cagliari , Tege. 
gente, provvisorio | dell ufficio dell’ avvocato 
de’ poveri presso il ta ale di Lanusei; 

Cao avv. Giuseppe,. giudice, del ino 
Busachi, giudice ‘aggiunto nel tribunale di 















di 


| prima coghiziohe ‘di ‘Cagliari; 





. Tedde. Oggiano avv. lippo ; | giudice del 
mandamento della Magdelena giudice del 
mandamento di Busachi; 


“Corda avv, Andrea, vice-giudice del man: 

















damento di Bolotana, giudice del mandamento 
della Maddalena; 


Argiolas avy., ‘Agostino ; volontario nell’ uf- 


fizio fiscale generale presso il, ‘magistrato di 


appello di Sardegna, giudice del mandamento 
di Jtiri; 

Lobina, avv. Francesco , giudice di quarta 
classe del mandamento di Villamassargia, giu- 


dice di terza. classe. dello ‘stesso mandamento; 


‘Pinna not. Vincenzo , segretario della giu- 
dicatura, d’ Itiri , segretario di quella. di Ma- 
comet; 

Vegni not. Ouario; segretario della giudi- 


‘catura d’ Itiri. 


Cerignaco avv. Giambattista, presidente del 
tribunale. di. prima cognizione. d’Alba, ‘am- 
messo ariposo in seguito a sua domanda col 
titolo di consigliere d’appello onorario; 

Colombo cav. Luigi, presidente del tribunale 
di prima cognizione. di Pinerolo, aminesso a 
riposo; 

Cogo avv. Paolo Orazio, giudice istruttore 
nel tribunale di*prima cognizione d’Asli, giu- 
dice di seconda classe nel tribunale di Tvrea; 

Piccia barone Luigi, giudice istruttore nel 
tribunale di di. Pinerolo, 
giudice di seconda-classe nel tribunale di Ca- 


prima. cognizione 


‘sale; 


Cursillat avv. Giuseppe, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima cognizione di 


di Cuneo; 

Cottalorda ‘avv. Brunone, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Alba; giudice di seconda classe nel tribunale 
d’Asti;. 


di terza classe nel tribunale di prima cogni- 
zione di Vercelli, giudice di terza classe nel 
tribunale d'Alba; 

Masino avv. Medardo:, sostituto ‘avv. fiscale 
presso il tribunale’ di prima cognizione di To- 
rito; ‘applicato provrisorio all’uffizio: dell'avv. 
de’ poveri presso il. magistrato d’ appello di 
Piemonte , con’ incarico di far leiveci di so- 
stituto in esso uffizio; 

Saccarelli avv. Carlo , dico nel tribunale 
di prima cognizione d’Alba, sostituto avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
di Torino ; 

Boltri avv. Giuseppe ; consigliere nel magi- 
strato d’ appello di Casale , decorazione del- 
l'ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro ; 
\Girod cav. Luigi,, reggente l’ ufficio fiscale 
generale presso il'magistrato d’appello in Sa- 
‘voia, effettività di tal carica; 

Serafino cav. Giacomo, consigliere ‘nel ma- 
gistrato d’ appello di Casale, consigliere in 
quello ‘di Piemonte ; 

Maldini not. Filippo, segretario del man- 
damento di Montechiaro, ammesso a riposo ; 

Cassinis Paolo, segretario del mandamento 
di Priero; ammesso a. riposo, 





; ESTERO. 
INGHILTERRA. Camera dei lordi. 
Seduta del 5 maggio. 

È presentato un gran numero di petizioni, 
specialmente contiò l'aggressione papale. 

Lord Stanley presenta una petizione di un 
gran numero di proprietari di bastimenti, ca- 
pitani e; marinai del porto di Liverpool, pre- 
gando che si rivochi l'atto. della marina mer- 
cantile, o..che gli .s1 facciano delle estese 
modificazioni. Il nobile lord analizza a lungo 
i motivi di lamento e suggerisce la scelta di 
‘un comitato per udire le: deposizioni delle 
parti. 

I conte Granville ‘aminette che vi sono 
motivi per chiamare l’attenzione del governo 
sulle obbiezioni eccitate contro.là misura, ma 
la sua applicazione essendo meglio intesa, 
egli spera che i sentimenti contrarii ad essa 
sì spegneranno gradatamente. Egli non si op- 
pone ad un scelto comitato; ma deve ‘aggiun- 
gere che non è intenzione del governo! d’in- 
trodurté importanti modificazioni nel bill 
dell’anno passato, 

Dopo alcune poche parole di due o tre al- 
tri pari, il soggetto diventando tedioso, i lordi 


si aggiornarono. 

— Camera dei comuni. — Seduta del 5 
maggio. 

La Camera essendosi formata in comitato 
sul bill della tassa della proprietà, lord John 
Russell sì alza e ‘dice: 

Penso che la Camera desidererà di ‘udire 
esporre tanto dal mio onorevole amico il can- 
celliere dello scacchiere, quanto da. me stesso 
la condotta che ci proponiamo di seguire re- 
lativamente al bill della tassa della proprietà, 
ed alle misure finanziarie generali' della. ses- 
sione, 


governo in generale; ho pensato che sarebbe 
meglio che m’incaricassi io stesso di fare que- 
sta esposizione. Venerdì ultimo la Camera dei 
comuni, alla maggioranza di 14 voti, ha de- 
ciso che il periodo ‘durante il quale durereb- 
be la tassa della rendita’ e della proprietà, 
sarebbe. d’ un anno a vece. di tre L’ onore- 
vole signor Hume, facendo la sua mozione , 
ha dichiarato qual base fondamentale della 
stessa , che sarebbe a desiderarsi che un'in- 
chiesta fosse fatta su questa tassa, onde ren- 





Casale, giudice di seconda classe nel tribunale” 


Avogadro di Cerretto conte Ignazio, giudice! 


Siccome è questo un affare che riguarda il | 





GIORNALI, QUOTIPIANO, 


derla più giusta e più equa nel suo oa 
mento, e dopo ‘P introduzione di queste mo- 
dificazioni ed ‘aggiustamenti , la tassa diver- 
rebbe permanente. | i 

Non ho potuto, dividere l'opinione dell’o - 
norevole membro (@ sono “sempre dello stesso 
parere) che pd: da. desiderarsi che si 
abbreviasse la durata della ‘tassa con questo 
scopo. La Camera avendo altrimenti deciso , 











‘dovemmo esaminare ciò che avremmo a fare 


onde mantenere int tti, e il cuedito pubblico 
e il sistema finanziario del paese. Quantun- 
que a mio avviso Sia pochissimo opportuno 
di mettere; a ris hio una tale tassa, non posso 
però supporre chi ila maggioranza. della ;Ca- 
mera; che ha diviso! l'opinione dell’onorevole 
rapprescritante di Montrose, abbia ‘adottato la 
sua mozione coll’intenzione. di compromettere 


redito pubblico della na- 








e porre a rischio, 
zione! 

Non possò supporto. La Camera dopo la 
sua prima riunioni i dopo l’elezione geneiale, 
ha mostrato, la più grande. sollecitudine pel 
mantenimento del pie pubblico e. pel so- 
stenimento delle istituzioni generali del paese. 
Non, posso supporto ; perchè i membri che 
hanno ‘parteggiato pet questa mozione, sonosi 
sempre distinti per la loro ‘detetminazione di 
mantenere il credito pubblico , è di provve 
dere a tutti i bisogni del servizio pubblico, 
Fermi nel pensiero che tale sicuramente è 
l'intenzione. della Camera, dobbiamo ora esa- 
minare se possiamo 0 no ‘adottare la risolu- 
zione yotata dalla Camera , e procedere col 
bill nelle sue forme attuali. 

Cì è stato detto confidenzialmente da più 
d’uno, che v'era nel paese un'impressione 
generale che la tassa della rendita , ineguale 
ella sua pressione quest'oggi, potrebbe es- 
seré resa più/giusta e,più equa, nei,, suoi ef- 
fetti.. Avendo risposto! a queste persone, che 
il signor Pitt) che il. defunto sir Roberto 
Peel, e che altri i quali tutti furono, in ca- 
rica e presiedettero agli aggiustamenti finan- 
ziarii del paese, erano d’una opinione diversa, 
m?hanno detto, che se questa conclusione po- 
teva. essere appoggiata. dal risultato  dell’in- 
chiesta, il paese sarebbe «ontento; ma che se 
dietro l’inchiesta. potesse., essere. dimostrato , 
che si può rendere la tassa più, eguale, allo- 
ra una alterazione o modificazione della tassa 
dovrebbe essere adottata. 

Non dubito che glì onorevoli membri che 
ci hanno espresso queste opinioni in parti- 
colare; abbiano agito lin questo senso, soste- 
nendo la mozione dell'onorevole rappresen - 
tante di Montrose” (signo: Hume). Vedendo 








allora che contrariamente alla nostra ‘opinio- 


ne la Camera ha risolto di limitare la tassa 
ad un anno, e d’avere una inchiesta, stimia- 


mo cosa desiderabile (in the present’ State of 


offairs) che si faccia una inchiesta su questo 
soggetto. Quando tale è la decisione della Ca- 


| mera, rifiutare ‘od’ ‘evadere inchiesta ‘sareb- 


be da parte nostra! ‘ostinazione; ma pensiamo 
che questa inchiesta dovrà essere diretta’ dai 
membri di questa Camera che sono sempre 
i pei in materia di finanze; è che la Ca- 
mera è disposta ad adottare ‘per sue guide, 
Dichiaro quindi che il governo aderisce pie- 
namente acciò unallegale inchiesta sia fatta 
su tal soggetto. - i 

Rimane. allora la c questione di sapere, se 
non prendendo la. tassa della rendita che per 
un anno, noi possiamo consentiréè a qualun- 
que altra modificazione di questa tassa, e se 
possiamo procedere alle. altre misure che ab- 
biamo presentate relativamente al sistema fi- 
nanziario dell'annata. A questo riguardo dob- 
biamo considerare che la Camera coi suoi 
precedenti voti ha adottato la continuazione 
della tassa del reddito durante un limitato 
eriodo e che essa ha rigettato la mozione 
dell’ onorevole E di. Stramford 
(M. Herries ) chel’ aggiustamento finanziario 
dell’annata consisteva a Sopprimere senza mo- 
dificazione una parte della tassa del reddito 
equivalente al soprappiù disponibile. 
mera si è unita al mio onorevole amico il 
cancelliere dello scacchiere , per sopprimere 
l'imposta delle finestre è per bilanciare una 
parte della perdita occasionata da questa 
soppressione, dietro un'principio più equo con 
una tassa sui proprietari delle case: La Ca- 
merà ha adottato ‘altresì le risoluzioni che 
riducono i diritti sulle legna da costruzione 
ed il caffè. Avremmo ora la più grande. ri- 
pugnanza a non dare seguito alla, soppres- 
sione dell’imposta delle finestre non solamente 
come un grave peso. alle finanze, ma ancora 
come un gran 
una vera calamità la maniera violenta di que- 
sta, tassa. 

Ma nel medesimo tempo dobbiamo consi- 
erare che per realizzare fqueste risoluzioni, 
bisogna che ci sia ben dimostrato che du- 
rante il procedimento. dell’ inchiesta proget- 
tata, non vi saranno nuove modificazioni della 
tassa della rendita con diminuzione del pro- 
dotto di questa tassa durante l’annata, e che 
non sarà fatto nelle finanze nazionali alcun 
cangiamenhto che possa togliere al' cancelliere 
dello scacchiere i mezzi di mantenere il cre- 
dito pubblico e di sostenere ‘le ‘istituzioni ne- 
cessarie del paese. 


La Ca- 


male: sociale e stimeressimo 






I 


Credo nel fare questa domanda alla Camera 





che essa non sarà accusata qual esigenza sra- | 
gionevole. Consentiamo a ‘che la tassa della 
rendita sia percepita durante il tempo limi- 
tato dalla proposizione ‘dell’ onorevole signor 
Hume , come ) ha votato la Camera : che 
questa tassa non riceva alcuna modificazione 
ulteriore e che tutto l’assieme della pubblica 
rendita sia guarentito di tal ‘maniera che ci 
sia permesso di sopprimere l’ imposta delle 
finestre, e di realizzare Ja riduzione pioposta 
davnoi nei diritti sulle legna: di;:costruzione; e 
sulvcaffè, Il nobile; lord termina dichiarando 
che non ha mai avuto l’idea di rimproverare 
al signor Hume ‘di pvrofittare. dell’ assistenza 
de’ suoi avversarii politici; voluto sola- 
mente ‘dire che'il signor Hume ed i suoi av- 
versarii politici non erano d’ accordo quanto 
allo scopo definitivo. 

Il signor Hume. Ho sempre. inteso (dire , 
facendo la mia mozione, che se la Camera 
l’ adottava, niun tentativo di ‘modificazione 
della tassa del reddito non sarebbe fatta nel- 
Pannata durante Ja quale sarebbe rinnovata, 

MU sig. D'Israeli dice, che‘in presenza di'un 
bail:( affitto ) così ristretto. .la;tassa non sarà 
criticata nelle singole -sue. parti. Però senza 
voler fare opposizione'su d'altre:materie, crede 
dire che il suo partito desidera quant’altri mai 
il mantenimento del'pubblico credito ,;\e. che 
dopo' il voto di venerdì sera crede d’essere‘in 
diritto d’esaminave le/altre:proposizioni finan: 
ziavie del governo'al punto di vista della nuova 
posizione del ministero. Dice sbagliarsi il: no+ 
bile lord , se pretende che non.vi sia’ comù- 
nanza d'idee ‘tra il sig.. Hume:ed: il suo \par 
tito «che ‘hanno ‘assieme votato la mozione. Fi- 
nisce ‘con dire ‘essere egli -d’ avviso chela 
decisione della! Cainera dei comuni di venerdì 
ultimo. è stata salutare, e (che la Camera .vo- 
tandola si è acquistato un nuovo titolo. alla 
confidenza del paese. 

Una: lunga discussione ha. quindi luogo, oc- 
casionata dalla notizia mozione. del 
colonnello Sibthorp, tendente ad atterrare la 
tassa come dannosa agli ‘affittavoli , e ch'egli 
dice voler aggiornare. 

Dopo alcune altre poche parole del cancel- 
liere dello scacchiere, la prima conclusione 
del bill della tassa. della rendita, emeéndata 
secondo la mozione del sig. Hume con limi- 
tazione della tassa ad un anno, è adottata. ‘Le 
altre conclusioni sono egualmente adottate. Si 
passa quindi alla discussione della riduzione 


ha 


di una 


dei salari ‘officiali, 


Lonpra, 6 maggio. — Îeri ed oggi il prezzo 
d’entrata. all’esposizione non era che di 5 scel- 
lini per cui numeroso era il concorso dei yi- 
sitatori, è l’introito di ieri fu di 2300 lire st. 
(57500 fr.). V'è tutta ragione di sperare che 
quello d’oggi non sarà minore. (Globe). 


PORTOGALLO. ‘ Scrivono al Pays:—Biso- 
gna notare che fin qui i capi settembristi e 
la giunta dell’opposizione liberale non presero 
alcuna parte palese all’insurrezione, , sebbene 
Silva Cabral e isuoi amici siansì posti in rap- 
porto con Saldanha, il quale, del resto, non 
fece alcun appello al popolo, ed il cui trionfo 
non è dovuto, in fine, che alla. guarnigione 
d’Oporto. Per parte loro, Lavradio, Magalhaes 
ed i suoi partigiani non fecero alcuno sforzo 
per impossessarsi del governo, istrutti senza 
dubbio, che Saldanha era investito dagli 
eventi di un potere quasi dittatorio. L’oppo- 
sizione portoghese crede generalmente che 
l’abdicazione di D.' Maria ih favore del figlio 
maggiore ‘porrebbe rimedio aimali ved agli 
abusidi cui si lagnano, In tuttiti ‘casi \code- 
sto ‘mezzo rivoluzionario non: potrebbe: ‘the 
essere fecondo. di spiacevoli risultamenti, poi- 
chè il partito che. invoca;con tutti i suoi voti 
un altro intervento in Portogallo. non. man- 
cherebbe di chiamare deposizione, l’abdica- 
zione (della regina. Il governo; spaguuolo, per 
parte: sua, non lascierebbe di operare. con vi: 
gore\initale circostanza, e la. questione‘ po- 
trebbe complicarsi ‘in modo: funesto alla pate 
ed alla indipendenza del Portogallo. 

—ln. una corrispondenza da Lisbona del 28 
aprile; pubblicata dal Morning Chronicle del 
6 ‘corrente, sì legge: 

Saldanha ha, idicesì, presso\di lui due capi 
progressisti: i signori \Papos.ed Alpen Durado, 
Corre vote ch’ei:proporrà:.\a D. Maria un mi- 
nistero. Si disse che \ad Qporto.era stato, pro- 
clamato Pietro:\\..La corruzione: non, è. .tra 
l’armata, Soltanto il consigliere Silva Cabral, 
fratello del. conte di Thomar, al. quale è.de- 
bitore del suo.\Brado, fece, sparare dei. razzi 
per celebrare la caduta del.fratel suo, Donna 
Maria fe’ già chiamare molti uomini di. Stato 
per investirli ‘delle. cariche. di ministri; ma 
tutti ricusano. Si è parlato inolto della. con- 
dotta dell’Inghilterra in codesto affare... L’In- 
ghilterra altro non fece che sollecitare: il mi- 
nistero a. pagare i debiti «del Portogallo. Si 
disse che ‘Phomar erasi mostrato ostile. all’In- 
ghilterra nella questione delle tariffe. Tutto 
quanto fu fatto a taleriguardo, fu fatto dal 
ministero progressista. Sono i riformatori por- 
toghesi che introdussero nel popolo e, nel- 
l’armata l’immoralità,-la. scostumatezza e. la 
miseria. 

Fissona: 28 ‘aprile. — Il Saldanha ha; di- 
cesì, dietro sè due ‘capi progressisti; Papos.e 
Alpen Durado. \ Corre: \voce ‘che proporrà un 
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ministero a Donna Maria. Si disse che a Oporto 
fosse stato proclamato Pietro: V. Il consigliere 
Silva Cabral, fratello del conte di Thomar e 
cui deve il -suo grado, fece tirare dei razzi 
per celebraie la caduta di suo fratello. Donna 
Maria ricorse già a parecchi per farne dei mi- 
nistriy ma tutti ricusano. Si parlò assai della 
condotta dell’Iughilterra in questo affare. L'In- 
ghilterra non ha nulla che fare nelle cose di 
Portogallo. Si. disse. che il'Thomar si. fosse 
mostrato «ostile all’ Inghilterra nella questione 
delle tariffe. Tutto ciò che si fece a questo 
riguardo fu fatto dal ministero progressista. 
(Morning Chronicle). 
— Il. duca di Terceira. ai 28. non era ancor. 
in Lisbona., Ma lo sì aspettava. ad ogni mòo- 
mento. Il conte di '[homar dovè giungere in 
detto; giorno a Cadice, Esso viene in qualità 
e col titolo di ministro plenipotenziario, ed in- 
viato straordinario della regina di Portogallo 
presso la regina di Spagna. 





SPAGNA. — Si assicura che l’'ex-capo. del 
gabinetto spagnuolo, ritirato a Parigi, non 
sarebbe affatto estraneo al pronunciamento 
portoghese. Ecco. del resto il motivo che sì 
dà della condotta di Narvaez in questa cir- 
costanza, Sarebbe stato deciso a Madrid; che 
nel caso in cui il trono di Maria da Gloria 
fosse. minacciato dai miguelisti ed i carlisti, 
un’ armata. spagnuola.,i sotto gli ordini del 
duca di Valenza; occuperebbe il territorio: por- 
toghese ed \influenzerebbe colla fsua ‘presenza 
le elezioni delle provincie. spagnuole del sud 
e dell’oyest.; i 

L’ arrivo subitaneo. a Londra del famoso 
Cabrera ha; rapporto, dicesi pure, alla. cospi- 
razione , carlista , scoppiata in una delle più 
floride, provincie della Spagna. La cosa non 
dovrebbe aver; nulla di sorprendente quando 
ricordasi che, fu. af Londra dove D. Carlos 
organizzò la sanguinosa lotta che ‘devastò le 
provincie basche alcuni anni sono; e che in 
tempo anche più vicino il suo figlio ed erede, 
il conte di Montemolin , prima del suo ma- 
trimonio con una principessa di Napoli, trovò 
in Mortimer Street, Cavendisch- -Square di che 
assoldare la ii dell’ Estudiante ed: altre 
Guerillas, che a nome del re carlista. deso- 
larono l’Arragona e la Catalogna. 

li (Daily News, del 6.) 

_ Ad eccezione della Gazzetta di Madrid, 
giornale officiale, tutti gli altri giornali di quella 
città erano circondati da una nera, striscia; a 
cagione, dell’ anniversario del 2 maggio 1808, 
giorno della . sollevazione; (di quella. capitale 
scontro I’ armata francese. Essi pubblicavano 
degli articoli di fondo in onore delle vittime 
di.-quel memorabile avvenimento. 

— Gli elettori conservatori del distretto di 
Lavapies adottarono la candidatura ‘del signor 
Josè Arratia alle prossime elezioni, e gli elet- 
tori dello ‘stesso partito del distretto di' Rio, 
quella del signor Vincenzo Collantes. 


(La Espana.) 





FRANCIA. :+— Si legge nel Constitutionnel: 

Il signor ministro dell’interno presentò que- 
st'oggi all'Assemblea un progetto di legge; che 
ha per oggetto di prorogare fino alla promul- 
gazione della legge ‘municipale i ‘poteri dei 
consigli generali e municipali attualmente esi- 
stenti. Egli. è impossibile che la legge munici- 
pale sia votata prima del mese di luglio, epoca 
in cui spirano ‘i poteri dei consigli ‘attuali: vi 
saranno dunque due elezioni, da''un capo al- 
l’altro della Francia, al momento: della messe, 
e forse bisognerebbe, tre mesi dopo, ricomin- 
ciare di bel nuovo, certamente per attivare le 
vendemimie. 


Nulla: dunque! è più ragionevole che la pro- 
posizione del governo, ‘e l’Assemiblea vi ‘sì as- 
sociò pronunciando immediatamente l'urgenza. 
Si durerà fatica a credere che siasi. trovato 
qualcheduno per combattere una misura tanto 
semplice e tanto. ragionevole; ma il. signor 
Pascal Duprat si precipitò alla ringhiera tutto 
spaventato: ‘« Voi avete prorogato gli ufficiali 
della guardia nazionale, gridò in'tuono lamen- 
toso; voi state per prorogare’ i consigli gene- 
rali e municipali; voi giungerete a prorogare 
il presidente della repubblica. » 

Ecco una soluzione cui non avevamo pen- 
sato. «Non ei si accuserà, questa volta , d’es- 
serne noi gli inventori; tutto al più potrebbe 
dirsi che il signor Pascal Duprat cammina 
sulle orme nostre. 


— Legge municipale. — La commissione 
incaricata dell’esame della legge sull’amniîni- 
strazione interiore, si è riunita quest’oggi a 
mezzogiorno. 

Essa ‘occupossi dell'articolo 26 del progetto. 
Il signor Favreau domandava -che i cangia- 
menti di residenza del notaio non potessero 
essere operati che mediante l’avviso del con- 
siglio cantonale. 

Questa proposizione è 
voti ‘contro 9 

Il signor Heurtier:domanda la' soppressione 
del: paragrafo 11 dell’articolo 26. Non vuole 
che ‘i ‘consigli ‘cantonali ‘possano. dare: il.Joro 


stata rigettata. da 11 


avviso sugli acquisti, alienazioni, scambii, co- 
struzioni di fabbricati destinati alla sotto-pre- 
fettura, ‘al tribunale, alla giustizia di pace ece. 
Questa proposizione è ;ammessa. 
La commissione ha deciso in seguito che 


















































































unedì prossimo 12 maggio esaminerebbe il 
progetto di legge presentato nella seduta di 
ieri dal ministro dell'interno, che tende, come 
5 sa, ad aggiornare le elezioni dei consigli ge- 
nerali, di circondario e municipali , fino alla 
promulgazione delle leggi organiche che. li 
concernono. : 

La discussione pareva dover essere molto 
tempestosa. I membri della Montagna che com- 
pongono la commissione sembrano voler com- 
battere instancabilmente il progetto del go. 
verno. 

— Si accerta che stiasi per instruire un pro- 
‘cesso relativo alle false voci di un'insurrezione 
a Lione per iscoprire gli autori di questo col- 
pevole raggiro. L'art. 419 del codice penale 
punisce colla prigione da un mese ad un anno 
coloro che con false voci, o calunnie sparse 
artatamente nel pubblico, furono causa di 
rialzo o di rinvilimento nei fondi ‘pubblici. 
Dicesi altresì che la polizia invigilerà più se- 
veramente nel recinto del palazzo della borsa. 

— Il signor generale d’Hautpoul' assisteva 
in oggi per la seconda volta alla seduta. Par- 
rebbe ch’egli temesse molto i' risultamenti 
della proposizione Noèl-Parfait, relativa ai rap- 
presentanti in missione, e specialmente un e- 
mendamento del signor Flavigny, membro 
della maggioranza. (Zvènement). 

— Leggesi nel Bullettino di Parigi: 

Noi abbiamo ragione di credere che l’ono- 
revole ‘signor di Falloux, il‘ quale è in Parigi 
da ierì, voterà ed impegnerà i suoi ‘amici a 
votare per la revisione della costituzione. - 

Il signor duca ‘di Broglie si occupa molto 
in questo momento a riunire gli elementi di- 
versi della maggioranza e a far comprendere 
a tutti i rappresentanti ‘conservatori, che la 
revisione della costituzione è il solo mezzo di 
‘uscire legalmente e pacificamente. dall’angi- 
porto nel Quale ci. rinchiuse l’opera del sig. 
Marrast.. 


— Il signor Sauzet, antico presidente della 
Camera dei deputati, ha pur testè raccontata 
la tornata del 24 Febbraio e l’invasione della 
sala fatta dalla‘ sommossa. Il signor Sauzet 
avrebbe dovuto lasciare codesta cura alla storia, 
essa ‘avrebbe detto di lui quello che la ot 
racconta di Edipo: « Egli disparve nella tem- 
pesta.» (Gaz. de France). 

— La comìnissione per la vendita dei gior- 
nali senti quest'oggi il signor ministro dell’in- 
terno. Dopo d’essersi scambiate alcune osser- 

- vazioni, ei parve di parere di autorizzare la 
vendita dei giornali alla bottega, ma di vie- 
tarla: nei mercanti di vino ed altri. venditori 
al minuto. La vendita dei giornali nei teatri 
sarà oggetto d’ulteriore discussione. (Pays). 


ALEMAGNA. — La Camera dei deputati 
della Baviera dovea occuparsi nella seduta 
del 14 maggio della mozione del principe di 
Wallerstein concernente l’intervento del gabi- 
netto. di Monaco negli affari dell’Assia Elet- 
torale. Questa mozione, il cui vero spirito sì 
rivela attraverso il linguaggio enfatico del prin- 
cipe di Wallerstein, non tende a niente meno 
che a mettere il ministero in accusa. 

La commissione ‘incaricata d’esaminare Ja 
proposta ha già conchiuso pel rigetto di essa 
per mezzo del suo relatore, ed è più che 
probabile che la Camera sanzionerà col suo 
voto: le conclusioni della commissione. 

;Il ministro degli affari. esteri, il sig. di 
Pfordten, che può a giusto titolo essere ri- 
guardato come uno dei più grandi oratori 
dell’Allemagna, ha fatto giustizia con un di- 
scorso pieno di vivacità, di spirito e di chia- 
rezza della stranezza della mozione del signor 
Wallerstein. Dopo aver trattato a fondo la 
questione, e fatto comprendere alla Camera 
tutto quanto v'ha in essa d’inopportuno .e di 
intempestivo, il ‘sig. Pfordten ha esclamato: 
« É evidente che lo scopo della mozione;è 
di preparare l’accusa del ministero. In questo 
caso non si può esigere dal governo che egli 
stesso fornisca prove contro se stesso. Se al 
enntrario si vuole, solamente: scusare il mini- 
stro e istornare da lui un'accusa, egli .ricusa 
egualmente la: comunicazione dei. documenti 
domandati. Il ministero ha agito dietro le ispi- 
razioni della sua coscienza, e se ‘si dovesse 
ricominciare egli certo non esiterebbe. » 

Non si dubita punto d'altronde che il voto 
della Camera non sia favorevole al gabinetto. 

BenLino, 4 maggeo. — Niuno sa ancora che 
contegno terranno nella Dieta germanica la 
Prussia e l’Austria l’una verso l’altra, Intanto 
si adoprano a tutto potere per aumentar il 

‘| numero dei loro rispettivi alleati. L'Austria fa 
pratiche, continue colla Sassonia, la Baviera e 
il Wurtemberg , e la Prussia da sua banda 
manda note a’ suoi alleati. Checchè: accada 
non bisogna illudersi sulle riforme che si pos- 
sono compiere. ‘Tutto ciò è ancora incerto , 
poichè quantunque le conferenze. di Dresda 

+ non abbiano prodotto alcun risultamento pra- 
tico, tuttavia. esse fecero conoscere ai piccoli 
Stati che tutti i cangiamenti che sì possono 
operare nel patto federale tornano verosimil- 
mente, a loro detrimento e perciò si riuniranno 
probabilinente alle voci che resisteranno a 
questi cangiamenti: e come sarebbe necessario 
l’unanimità delle voci è inutile abbandonarsi 
fin d’ora a presunzioni e conghietture oziose, 
Sarà forse giuocoforza continuare l’antico stato 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


di cose. In verità si sofico ottenere l’una- 
nimità dei voti sopra certe questioni, quando 
si trattasse"di sopprimere le novelle instituzioni 
stabilite negli ultimi tre anni, ma. non se si 
trattasse di crearne delle nuove; e questo 
punto è più importante per la ‘pratica pe’ pic- 
coli Stati. che non lo stabilimento d’istituzioni 
particolari. 

E così se la Dieta approvasse delle provvi- 
sioni speciali sulla stampa, la libertà d’asso- 
ciazione, il diniego delle imposte, ciò sarebbe 
più grave che non la creazione d’un potere 
esecutivo di :5, 7 0 9*voci. Avrà altre. que- 
stioni a decidere per cui l’unanimità sarà ne- 
cessaria, come il regolamento delle finanze, la 
proprietà federale, la costruzione di. fortezze 
ecc. È meglio non far troppo assegnamento 
sulla Dieta, poichè essa non ismentirà il suo 
passato. 

In Prussia si può portar la. croce ele de- 
corazioni date ‘(dalla luogotenenza dei ducati, 


| quantunque in: (questi sia vietato il portarle. 


Lo stesso: generale Bonin perta una(di queste 
decorazioni e tuttavia è generalmente. proibito 
portar ordini stranieri senza. autorizzazione del 
re. Pare che si creda. dover fare una ecce- 
zione. 

Il duca di Sassonia Coburgo., non ostante 
l'abbandono della questione dello Schleswig- 
Holstein dall’Alemagna, ha instituito un ordine 
per quelli fra’ suoi soldati che presero parte 
alla guerra. 

È certo ora che la commissione federale 


centrale non si scioglierà che dopo l’arrivo del |" 


plenipotenziario prussiano a Francoforte. Al- 
lora i governi di Prussia e d’Austria trasmet- 
téranno gli atti e documenti della commis- 
sione alla Dieta per una determinazione co- 
mune. 

Una commissione militare dà ora opera a 
mettere il codice militare in armonia col è nuovo 
codice penale. 


AUSTRIA — La Gazz. di Vienna ci porta 
una nuova notificazione di sentenze pronun- 
ciate dalla. commissione militare centrale di 
inquisizione, tra le quali 4 per delitto di lesa 
maestà infliggono la pena dell’ arresto, 14 
l’istessa . pena per avere offesu gli organi di 
sicurezza pubblica, e pel delitto medesimo 
vengono inoltre condannati; 

il giornaliere Giorgio Gutta 

il servo Carlo Bierlein figlio a 20 di 

il passamantiere Gius. Brenner a 15 bastone 

il giornaliere Gius. Leopold ‘a 15 

il muratore Giacomo Bierlein 10 

il carradore Sebastiano Wolz 10 

il giornaliere Gustavo Salzl 10 

la lavandaia Barbara Dorn 20 vergate 

il passsamantiere Carlo Bastizzi a 20 » 

il giornaliere Antonio Geyer 15 » 

e l’operaia Antonia Nicolay 10 » 
per discorsi provocanti : 

Il fabbro-ferraio Gio. Michel a 10 colpi di 
bastone; ; 

l’operaia Teresa Stéckl a 10 vergate 

e 2 sarti all'arresto di 3 e 4 settimane. 


a 30. colpi 


DANIMARCA.—Renpssure, 30 aprile. — I 
danesi estesero lo stato d’assedio al di là del 
territorio di Rendsburgo, cioè fino alla cate- 
ratta nel Krossenwerk. Perciò sì dovettero con- 
seguar le armi. 


<-. BELLE ARTI 


Album pittoresco disegnato ed inciso. da Sa- 
verio. Pistolesi; dedicato alla Maestà di 
Vittorio Emanuele II, re di Sardegna ec. ec. 


L’egregio signor Saverio Pistolesi, già chiaro 
pei suoi lavori illustrativi del museo ‘egizio- 
etrusco-gregoriano , pel Vaticano descritto ed 
illustrato e pel museo borbonico , ora’ diede 
opera a riprodurre, come in uno specchio, ia 
luminosa fimmagine dell’Italia artistica: egli 
pubblica a questo fine un Album. pittoresco 
disegnato ‘ed. inciso ‘da lui, \e dedicato! alla 
Maestà del re Vittorio Emanuele II. 

Intento di questo Album. è di presentare 
tutte le glorie dell’Italia 'nell’arte della pittura 
e della scultura, dall'antico affresco di Pompei 
sino ai miracoli di Raffaello; dal vaso erco- 
lanese fino ai capolavori statuarii della Grecia 
e di Canova; dal mausoleo ai romantico 
paesaggio, dal basso-rilievo delle vetuste co- 
lonne al ritratto dell'uomo illustre. 

Il nome di Pistolesi, i lavori suoi già cono- 
sciuti, ed il merito incontrastato: delle incisioni 
del primo volume di questo Albur ci sono arra 
bastante per affermare che, quanto gentile fu 
il suo pensiero, altrettanto: squisita. e. perfetta 
riuscirà l’opera sua; che per sè raccomandasi 
agli amici delle belle arti, ed' agli Italiani in 
particolare. 

S. M. procurava in. questi . passati giorni 
all’esimio incisore l’onore del ricevimento, e 
prendeva ad incoraggiarlo nella;luminosa via 
intrapresa con quella ‘soavità:di modi che tanto 


aggiungono. agli alti pregi dell’ottimo nostro)| 


Sovrano. 

Le incisioni che abbiamo già sott'occhio ed 
ammiriamo sono le seguenti : 

Beniamino Franklin, Leone X id ad 
olio di Raffaello sua) , Santa Maria. della 
Spina, la Madonna della Gatta di Giulio Pippi, 


» Wi è | 
Laura di Nowves, Bacco e ‘Arianna, (ammira 


bile dipinto di Pompei, da cui l’estatico viag- 


giatore non si sa dipartire), la, Piazza di Poz- 


zuoli, Adone e Venere (quadro ad olio del 
Moretto), Giorgio Vasari (l’immortale storico | 
della pittura italiana ), Bacco e Sileno (pure 


di Pompei), Due danzatrici (che piuttosto di- 
reste due Grazie), San Giovanni di Siena , 
Due Amorini con bighe, Enrico Turena, ti 
Venere d' Annibale Caracci, Galileo Galilei , 
Amore disarmato (quadro ad olio dell’Allori). 
VIAGGIATORI 
Arrivati il di 9 maggio. 

Auland John James inglese, possidente, da Venezia, 
Troubetz Kog Pietro di Russia, principe, da Roma: 
Caldonazzo Gio. di Vicenza, possidente, da Vicenza. 
De Anselmi ‘Alberto «de Salon, uffiziale snperiore; da 
Milano. — Singens Augusto di Aachen, possidente, da, 
Ginevra. — Cretineaux Federico di Nerves, ingegnere, da. 
Parigi. — Meyer Cornelia di Parigi, possidente, id. — 
Mabille Carlo Antonio id., id., da Milano. — Bruno 
Ferdinando di Messina, negoziante, id. — Bon Pietro 
Giulio di Ginevra, id., id, — Berend Adolfo di Annover, 
possidente, da Marsiglia. — Pichmich Megrditceh otto- 
mano, id., da Napoli. — Bressan Francesco di Vicenza, 
id., da Vicenza. — Very Vincenzo belgico; avv. da Milano. 
— Cornet Augusto i d.; conte, id. 

Partiti il di'9 maggio. 

Raphael inglese, possidente, per Parigi, + Lissoni Giuseppe, 
di Milano, negoziante; per Milano.\— Esch Edoardo 
inglese, possidente, per Francia. —|\Swinton Mad. id., 
id., id, — Amiot Pietro .Francesco francese, id., per 

| Chambéry. 


DECESSI del 9 maggio in| Torino. 


N. 19 


Dal 1 SH totale 


PED TERE 7 VANNI Mini I rIpaLI Na La 


° ULTIME N OTI 


Genova, 10 maggio. — (Prov 
vorno, giunse questa}mane col 
colano S. A. il principe Pietro Petrovich Nie- 
gosch, arcivescovo metropolitano .di Montenero 
con. seguito di tre persone , diretto:per. To- 
rino ; Milano e Trieste , è prese alloggio al- 
l'albergo della Croce o Malta 

(Gazz. di Genova). 

Firenze, 8 maggio. — Il nostro corrispon- 
dente di Livorno ci avvisa chè ieri è stato 
perquisito ed arrestato l’ amico) nostro signor 
G. Battisia Viviani. (Costituzionale.) 


niente da Li- 
iroscafo VEr- 


Berni. — Il governo ha risolto di non'ac- 
cettare l’invito della direzione del tiro federale 
in Ginevra di mandare colà una sua’ deputa- 
zione, dichiarando che non può accettare un 
invito che sia sottoscritto da Tourte. — Ènoto 
che il signor Tourte, deputato al consiglio de- 
gli Stati, pronunciò in Berna un discorso in- 
giurioso a questo governo in occasione di una 
serenata datagli dall’opposizione. 

Frisorco. — Il 5. maggio, il gran consiglio 

sì radunò in sessione ordinaria. Essendo giorno 
di mercato, eransi prese straordinarie misure 
militari per precauzione; quantunque non sem- 
byassero esistere pericoli fondati. 
‘. Varese. — Questo consiglio: di Stato aveva 
chiesto al consiglio federale che prendesse in 
considerazione un muovo progetto di strada 
ferrata per il Grimsel presentato dagli inge- 
gnerì inglesi M. Lean e Stileman. — Il consi- 
glio federale deve aver risposto che ebbe co- 
noscenza del progetto degli ingegneri inglesi, 
e che i piani relativi furono sottoposti all’in- 
gegnere Stephenson e ad un delegato del go- 
verno sardo; ma che le difficoltà che in ge- 
nerale si oppongono al ‘passaggio delle Api 
colle strade ferrate, l'hanno indotto a rinun- 
ciare a simili progetti non ammettendo alcuna 
linea per passare le montague che separano 
la Svizzera dall’Italia nelle proposizioni di cui 
l'Assemblea federale deve occuparsi nella pros- 
sima sessione. 

“Bertino, 5 maggio. — Il re è atteso domani 
da Schwerin col re di Annover. Arriverà me- 
desimamente il conte di Hostitz , che resterà 
qui durante il soggiorno del re di Annover. 
La nomina dell’antico ministro di Stato conte 
di Stolberg alle funzioni di ministro della casa 
del re è considerata come. certa, Si è deciso 
‘che il progetto di legge sulla stampa sarà san- 
zionato hel corso della sessione. 

Sabbato prossimo sarà possibile di chiudere 
la sessione. La Nuova Gazzetta di. Prussia 
pensa che.la chiusura avrà luogo questa set- 
(Gazzetta Nazionale.) 


Daespa, 4 magg. — Si dice che la terza com- 
missione delle conferenze di ‘Dresda si è ac- 
cordata sul’ principio di fare un’unione futura 
doganale e commerciale completa tra P'Ale- 
magna é l’Austria) Si sono ‘persino! fatte delle 
garanzie per questa futura unione, 

(Giornale ‘di Francoforte.) 

— Un corrispondente delle Motizie recen- 
tissime di Monaco assicura, che la Dieta  fe- 
derale, non appena si ‘sarà ‘costituita, instiuirà 
una «commissione destinata a. sorvegliare la 
stampa della Germania », 


timana. 


—L’armata bavarese, che or ora venne dimi- 
nuita di 18 mila uomini, si trova presente- 
mente, eccetto la brigata stanziante nell’Assia, 
ridotta allo stato richiesto dalle leggi federali. 

— Si conferma perfettamente che i governi 
d’Austria e Prussia spedirono per Copenaga 
| ciascuno una nota ; nella quale, a quanto ci 





viene detto, disapprovano altamente il proce- 
' dere della Danimarca rimpetto ai ducati, e 


| pretendono che si prendano in considerazione 


‘segnatamente i seguenti tre punti: 1) il ritorno 
illimitato di tutti i fuorusciti dello Sclileswig 
senza alcuna eccezione ; 2) l’ organazione del 
contisgente holstein-lauenburghese , da for- 
marsi esclusivemente di elementi tedeschi ; 
e 3 ) ‘lil ristabilimento di quelle istituzioni 
che sarebbero ‘una conseguenza dell’ unione 
dello Schleswig coll’ Holstein, e furono pro- 
messe ai gabinetti di Vienna e di Berlino da 
parte del governo danese ‘volontariamente per 
mezzo del conte de Sponneck.- (Corr. Ztal.) 

Panici, 8 maggio. — Abbiamo da Libourne 
(Gironda) in data del 6 corrente, che la mat: 
tina passò tranquillissima, ma: che verso sera 
si formò un attruppamento ‘intorno all’albero 
della libertà, che prese l’aspetto di una vera 
sommossa. Allora il sotto prefetto ed il pro- 
curatore della repubblica, alla testa di un reg- 
gimento di dragoni, penetrarono nel caffè della 
Gironda, dov'erano raccolti i faziosi, e d’onde 
partivano le più anarchiche provocazioni, eli 
fecero sgombrare. Non si ha a deplorare che 
la ferita di un soldato, colpito da un ciottolo 
lanciatogli da un primo piano, ma è ferita per 
nulla pericolosa. Forti pattuglie ricondussero 
l'ordine nella citta. L'oscurità della notte e la 
fuga dei perturbatori non permisero che due 
arresti, ma g’instruisce processo ‘per iscoprire 
gli autori del disordine. 

L'autorità fece chiudere le due strade dere 
avvenne il subbuglio, e fece tagliare I° albero 


| della libertà. - 


‘—,La commissione per la vendita dei gior- 
nali adottò in principio la proposta del signor 
Baze., Essa nominò questa mane una sotto- 
commissione di 3 membri per regolare le con- 
dizioni con cui la vendita potrà farsi perni 
cezione. 

Codesta; sotto-commissione è composta dei 
signori Evaristo. Bavoux, Baze e Canet. 

—La settima Camera di polizia correzionale 
fece una prima applicazione della legge del 
27 marzo 1851, condannando il sig. Lacourt, 
beccaio alla Villette, per vendita di carne in- 
salubre, ad otto giorni di prigione e 100. fr. 
di multa. 


i 


PortogaLro. — IVotizia telegrafica. Madrid | 
2 maggio, ore 6 172 di sera. : 

Il duca di Saldanha è stato nominato pre 
sidente del consiglio dei ministri della regina 
di Portogallo. 


Loxnra ; 7 maggio. — Nella tornata dol ) 


Camera dei comuni del 6 maggio; sopra pro- 
posta di Lord Naas, relativa alla distillazione. 
degli spiriti ;, il’ ministero Russel ‘ebbe ‘uno! 
scacco. 

La polizia esercita la più attiva sorveglian 
za a cagione della grande quantità di gente che 
attualmente si trova in Londra, 


Bonsa pi PaArici dell8 maggio. — Il 5 00° 
in paragone dei corsi di ieri aumentò di 10) 
cent. a 90 65. Il 3 0}0 ‘terminò senza ‘muta 
mento a 56 20. ‘Le ‘azioni della banca di Fran 
cia calarono da 2070 a 2060. L’aumento ‘di 
alcuni fondi par derivare dalle ultime not 
di Madrid, le quali predicono buon successa, 
pel ministero nelle prossime elezioni e lasciano! 


sperare che l’affareé del Portogallo abbia ad 


accomodarsi, senza che la Spagna v’intervengi 
; 9 î 


| Fondi esteri. L'antico 5 0[0 piemontese ca 
da 80 fr. a 79 80. 


COMMERCIO  SERICO,. 

Torino , 10.maggio. — Le frequenti: piog 
gie mitigando la itemperatura, scomparve il’ 
timore del gelo; e fu ‘di poca entità il danno! 
sofferto in siti umidi, che ben di rado ne: 
vanno esenti; e puossi con fondamento pre- 
vedere copiosa raccolta, propizia facendosi la 
stagione. 


In Lione passata la tema del freddo molti 4 


si adattarono a diminuire d’assai le, loro pre- 


tese, e si effettuarono correnti vendite; da, varii - 1 
giorni la condizione segnando. da. 70 ad 80. % 


numeri; i 

Da noi pure fuvvi facilitazione ‘nei prezzi ; 
ma minori ricerche; gli organziùi di Piemonte 
possono notarsi 23j24, 67, 
25/26, 64 — 26,27, 63 — 27128 bi: 20000] 


‘60; quasi nulla si trattò di greggie. 


S. NICCOLINI gerente. 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 
AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE. 
Paris, 4854 - un n très-beau vol. in8 -- Prix ll fr. 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nnova, n. 47, e per le provincie dal "ig: 
Giuseppe Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


TABLE D’'HOTE 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street. a Londra A 


ha l’onore di informare i suoi numerosi' clienti, come pure i forestieri.che visitano la ine 
tropoli. inglese, aver aperto a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangia? 
disposta per una Table d’Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'era 
5,5 4.d — alle cinque 4,50 4.4 e durante tutto il giorno. pranzi freddi a 2.5° 4.d — birre 


in bottiglia, vini e soda-water a prezzi moderati ordinarii. L’entrata di.questa sala è al n. 6.3 


Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers-Square. 


da 


ASPALTO NATURALE. 


ILGIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp, di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7.a/-de- Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica al sigg. 
ingegneri ) arch: tetti, impresari e proprietari 
di case , che egli s° incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ‘ecc. qualeil''medesimo garantisce per 
anni dieci. i 

Il'‘Îmastice’ d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo sun intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi, ed usarsi . per 
nuovi lavori. Esso non assorbe; né lascia  pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce' al pad del 
SASSO, R 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto; vie, del Corso e al Fiumt: 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl: ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


AVVISO 


La fabbrica e magazzeno da mobili. esi-. 


stente in Torino in piazza, Maria Teresa, 
venne traslocata in contrada di ‘Po casa 
Tarino. 

Essa ‘oltré l’offrire facilitazioni di ‘prezzo 
venne ampliata, possedendo la gradazione 
delle più eleganti e moderne foggie, fino 
alle qualità e foggie di mobili del prezzo 
il più inferiore. 


CRA — Cucini POMBA E GC. — Epirori 


È ultimato 


IL SUPPLEMENTO 


©. ALLA NUOVA 


ENCICLOPEDIA POPOLAR ) 


del POMBA 


Questo Supplemento forma un bel'volu 
in-4 a doppia colonna coine quelli della ‘En: 
ciclopedia medesima di ‘1040 pagine di test 
e sel’ tavole in rame. È 

Prezzo Ln. 27 50. 

Chiunque possiede, quel magnifico ed uti: 
lissimo Dizionario Generale di Scienze, Lettere 
Artì, Storia, Geografia, ecc. ecc. , non può 
meno di procurarsene til Supplemento che d 
completa. portandone le notizie scientifiche, 
storiche, ecc. fino al giorno d'oggi. 


IN VENDITA 


Buon numero di Carabine svizzere d'of- 


dinanza federale, nuove, di eccellente qu 

lità.  — Sono ostensibili | h al 

bergo della Bonne Femme, ina A 
Teatri di questa sera, i. 


CARIGNANO.-- La drammatica compagnia al.sere 
vizio di S. M. recita: Una battaglia di Donne, 
D'ANGENNES. — Le Mari à la Champagne.‘ 
NAZIONALE. — Operaseria: Attila. — Bal lo grand 
Il Duca ed il Paggio: 
SUTERA. — Opera buffa: Don Pasquale. 


Tip. FERERRO E E FRANCO. 





I vecchio prestito di-Pie-.d 
monte fu negoziato a 990, ed il nuovo a 905 1 


2° 225; 69 


a aa da 






SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 






Viesseuz, libraio. — Roma, Ca 










William Thomas' b 
Catherine S.t Stran 





d. 


l’elogio funebre del padre gesuita Gia- 
i, stampato dall'Osservalore, ecco ap- 
ciò che ci vien fatto di spigolare nei giorn; 
i Stato papale. Invece dalle corrispondenze che 
pubblichiamo rilevasi come l'anniversario della re- 
bblica francese, che fu sì calm i 
tà sangue a Roma, per nu 
i pontifici e soldati francesi, Tà d- 
lette procedere ad. arresti di molti di ‘essi; e si 
bbero.a rimpiangere alcuni morti... 
‘Anche di Toscana dolorose novelle di altre. per- 
puzioni ‘e di altri arresti, fra i quali, il conte 
iero Guicciardini, ;//G/ 0000 > 
Privi di notizie e d'interesse i fogli del Lombardo- 
®. TRA 
L'Assemblea francese si occupò nella. tornata del 
di ‘ona proposta pera creazione di una scuola 
Q-pratica d'irrigazione, che fu respinta. Indi 
rese senza notevoli incidenti la discussione della 
sui libretti degli operai. 
Petizioni per la revisione della costituzione:sotto- 
orivonsi quotidianamente in ogni provincia; e se 
proseguesi di questo.passo dovremo dire fra breve: 
‘ogni paese. Parigi è, o meglio, pare tranquilla. 
Invece dai dipartimenti giungono tuttodì notizie di 
| torbidi, di risse e di arresti. La polizia però rad- 
“doppia di vigilanza, eil governo, prepara all’As- 
semblea: nuove. leggi repressive del disordine. 
‘(Una guova. pubblicazione di Louis" Blane, Plus 
— de Girondins venne in luce a questi giorni, Ma 
no pare che sia per avere grande eco nelle presenti 
ioni della società francese. 
Camera dei comuni d'Inghilterra il'7 maggio 
lenne che una brevissima seduta pubblica, es- 
sendosi formata in comitato sopra un bill sulla con- 
| labilità delle vie ferrate. Non ostante il voto della 
tornata antecedente, è opinione generale che l'at- 
tual ministero durerà in carica. Nè per fermo Pat- 
tuale condizione delle cose consentirebbe un cam- 
biamento di. gabinetto ; 0. di, politica. -Del che il 
paese mostrasi così convinto, che non si è manife- 
stato aleun sintomo di disordine o di inquietudine, 
e i fondi pubblici non hanno sofferto alcun ribasso. 
L'affluenza all'esposizione è sempre grandissima; 
| ‘e giangono ancora tultodì nuovi oggetti per il Pa- 
| lazzo di cristalle: A crescere le distrazioni e le at- 
trattive del, soggiorno di Londra duratite. questi 
mesi , avrà luogo una serie di rassegne e. di evolu- 
zioni militari. Nè la corte omette cosa alcuna per 
allietare gli stranieri distinti che sono in Inghil- 
terra. Nei dì scorsi la ‘Regina diede un ballo, al 
quale furono invitate oltre a due mila persone. 
‘Gli Stati del regno dì Wurtemberg furono aperti 
il 6 corrente; ma if Re mon vi assisteva, Il discorso 
inaugurale. fu. letto dal consigliere di Stito de 
sE Linden. aa to 
Parlasi di alcune proposte relativa alle confe-' 
enze di Dresda che la corte di Vienna conterebbe 
fare alla’ Dieta di Francoforte. Ma la loro stessa 
atura ‘omai ‘lascia avere troppa fiducia che siano 
rtire felice esito. Bensi invece pare certo che 
z formolate dalla commissione, ii 
etteranno specialmente la formazione 
ivo; la riforma del metodo di vo- 
evisione della costituzione federale e 
ingoli Stali; l'istituzione di una ra). 
li Stati, in concorrenza della Dieta. 










































re Nicolò è atteso fra breve a Varsa- 
do passare in rassegna al campo di Lo- 
ofpo di 80 mila uomini, che dicesi deb- 
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Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
bblicando la seguente importante lettera 
l'egregio Emilio Dandolo, che ora viag- 
pi 
La Dal Nilo presso Quady Halfa 
31 marzo 185%» 
saprete. a. quest'ora. come io e il mio 
no di viaggio ci decidessimo; ‘or sa- 
mesi , a ‘spingere il nostro wiaggio 
ire le solite escursioni dei tour:istes. Non 
forse discaro ricevere ora qualche. no- 
sta nostra lunga è faticosa digres- 
}ra appunto abbiamo felicemente 
termine. 
ere rapidainente visitato 1’ Egitto in 
Guia dell'ottimo cav. Carelli di Varallo no; 
Sandi nammo a Korosko il Nilo in una sua 
curva\e ci mettemmo nel deserto, È que- 
uno dei più ‘aridi e pericolosi di queste 
trade, che ci iniziò ben duramente agli 
enti ed alle emozioni della vita : del beduino. 
Ove giorni di marcia a cammello non inter- 
tta, in mezzo. a una sterminata pianura. di 
Di ci ricondussero sul fiume ad Abuha- 
‘med, 7 NERI i 


de 










Là noi ritrovammo Pa 
ltonbra, desideratissimi doni d 
di cui noi uomini d’Euroy 
| Nemmeno. } inestimabil preziosità.  Conti- 
| Puammo, dopo un giorno di ‘riposo; costeg- 
i però il Nilo fino a Berber od El Me. 
SY, in mezzo ad uo paese d’ incantevole bel- 
le a;jefrasiabitanti di costumi semplici e 


a, la verzura e 
ella Provvidenza 
noi sospettiamo 








PEA 





[el Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
T le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 


Marghîeri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — 
Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, A 
ureau universe! d’annonnes et d’a-. 


glio di Roma riproduce dalla Gazzetta di, i 


iornali |, nelle ‘storie moderne dei capricci della fortuna, | l'abolizione d'imp 


‘prese parte, e fu veramente generata/dagli errori e 


' («Si legge nella Gazzetta di Genova. 


























obianchi, impiegato 
'arigi, 
libraio, 20. 










bano soggiornare in Polonia, per essere pronti sd la legge umana in 
‘ogni evento. Dio sperda l'augurio. | amore e universali 
Secondo ieri già annunziammo, le nostre previ- | | Fu in'ultimo acco 


sioni si avverarono. Saldanha è presidente del con-' l'Assemblea quella 
terra attinse.il vigo 
sviluppo delle sue ti 
4 
che il senno del primi 
un potere siffatto; noù 
regno, ovei privilegi sikbhattono e non si creano, 
non son'privilegio d’aleuna fazione, d’alcuna classe, 


siglò. dei ministri. Esempio unico più che raro | dell'Audinot.in ‘cul 
esempio alle altre na 
nuova, sua Vila; co 
| polo camminano ad un 
cooperazione ogni qualsiasi discrepanza di sentire 
non si fa opera di partito, ma di libertà e di pro- 
ma patrimonio di tutta l'umanità / 


"si appunto perché è tutto 










con particolar favore dal- 
e finale <del datto lavoro 
















e l'ha ringiovanita e posta 


thattandosi div una rivoluzione non mero PERA | 
ni, scese a loccar di pro- 


e strana nelle sue origini, che nei suoi processi, e 
nel suv esito, giacchè nessun partito” politico vi 






































d si valga per rafforzare la 
tragga elementi di prospe: 
dal concorso mirabile con 
e, del Parlamento, del po. 
mtento ; e inculcò come sia 
farsi sostegno e difesa di 


dalle colpe degli uni, dal risentimento e dalla am- 
bizione degli. altri. 

Nulla da Madrid, fuori il sequestro dell’ ultimo 
numero del Clamor Publico. 























GIORNALI ITALIANI. 



















Gli splendidi veri attinti. all’ottima scienza so- 
ciale, coi quali il socio Rodolfo Audinot venne il- 
lustrando il suo tema nell’adunanza che domenica 
scorsa sì tenne nell'accademia di. filosofia’ italica, 
gli valsero ripetuti e ben meritati applausi. 

Accennato come l'individuo: si trovi condotto-al 
massimo svolgimento di libertà e di potenza. me- 
| diante il concorso e Ja colleganza cogli altri uo- 
minì, dimostrava l’Audinot quale immensa virtualità 
si racchiuda nella associazione libera, cosciente ed 
attiva ; e ciò sempre ove queste due morali neces- 
sità; di libertà e di colleganza siano fra loro ar 
monizzate dalla suprema legge-morale. Espose pdi 
come infesse posto sia il fondamento ed il fine di 
ogni potere sociale; il quale appunto dee tendere 
a promuovere di dì in dì l’ineremento progressivo 
delle singole libertà mediante l’azione assicuratrite 
ed esemplare che nel potere medesimo: si rigs- 
sume. i 

Da ciò desumeva l’Audinot che i limiti del potere 
sociale sonv per una parte» determinati dalla invio- 
labilità della libertà individuale sempreché non ssi 
offenda per essa d'esercizio della libertà altrui; pgr 
l'altra parte dalla legge morale prescrivente clie 
lo stesso incremento d'ogni singola libertà s’aiuti 
| dell'armonia e del concorso delle altre libertà con-| 
sorelle. 

‘A buon diritto veniva quindi HAudinot procla- 
mando come il diritto naturale prescrive la osser- 
vanza della legge morale alle nazioni come agli 
individui; ed analizzando alcuna delle principali 
opinioni de' filosofi e dei pubblicisti intorno al po- 
tere sociale accennava che: le teorie: più inconci- 
liabili mella pratica applicazione son quelle che o 
esagerano l'individualismo, o-esagerano l’autorità 
di esso potere sociale. 

Riferendosi poi specialmente ‘alla scuola inglese 
esponeva come abbia essa a buon dritto contrastato 
ai governi la facollà di porre arbitrarii impedimenti 
alla libertà individuale; ma esser caduta in errore 
negando al potere sociale ogni: facoltà completiva; 
e ciò con danno di quella medesima libertà indivi- 
duale che questa scuola intende proteggere. 

Uolpiti di giusto biasimo quei pensatori che ‘vor- 
rebbero l'individuo sacrificato allu Stato e quasi in 
esso assorbito, soggiungeva come la teocrazia, l’au. 
tocrazia, il dispotismo di re, il dispotismo di po. 
polo, la dittatura del socialismo offendono egual- 
mente la legge. morale circoserivendo entro. con- 
fini artifiziali la manifestazione dell’ individuale li- 
bertà. 

Esposto quindi con eloquenti parole come la 
piaga dell'egoismo cresciuto dai privilegi, che ne 
furono insieme causa ed effetto, roda tuttora il se- 
colo in cui viviamo, additò come rimedio il togliere 
ogni inceppamento che impedisca la universale di- 
stribuzione dei beneficii della civiltà : e come a ciò 
presti aiuto sovra ogni allro efficace lo spirito vi- 
vificatore del cristianesimo, di cui debbe ognor più 


rox 
posito del regno Sarda 3 
rità edi grandezza 
debito d'ogni ‘ones 
politico ;, poichè nel ‘sapiente organarsi di. questo 
gresso civile ; e-la”libertà ed' il civile progresso 


5 
GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini, 
/ L'Ordre attacca la nuova soluzione che il Consti- 
tutionnel credette di trovare nell’art. 110 della co- 
stituzione, Esso vede continuamente Ja guerra ci- 
vile ‘in seguito 3dogni atto illegale, e dichiara che 
ì generali Changarnier , Lamoricière, Cavaignac, 
Bedeau, Leflò,, non, lascierebbero violare la costi- 
tuzione. i È 

Il giornale des. Debats dice: Quello che manca 
alla fusione dei due rami borbonici è l'unione dei 
sentimenti che:potrebbero farla, e finchè noi non 
vedremo manifestarsi codesti sentimenti, persiste- 
rem,» a credere che la fusione sia il desiderio ge- 
neroso di alcuni emin:nti uomini, ma nulla più. 

ll Messager de l’Assemblee critica il nuovo pro- 
getto di petizione per la revisione steso dal comi- 
tato centrale. E perchè la parola legalmente.che 
trovavasi nella prima compilazione, disparve nella 
seconda? Il Messager fa d'altronde una gran guerra 
alle petizioni, i 

L'Assemblée Nationale continua ‘a presentare 
sotto tutte le forme” ideal che fuori della monar- 
chia, restaurata dalla fusione, non vi può essere 
che uno Stato oi che unendosi i partiti 
monarchici vincerebbero anarchia. L’Assemblée 
chiede che si’ formino dei comitati di fusione nei 
dipartimenti, ed assicura che ‘in parecchi' punti 
della. Francia questo. pensiero stia. già. effet- 
tuandosi. 

L’Union, a proposito, dell’atticolo del Constitu- 
tionnel, dice » Si fa della demagogia in nome del- 
l'ordine; si'attacca alternativamente ta repubblica 
colla costituzione, e da costituzione colla repubblica. 
L'Union, comparando Un articolo del Débats con 
un altro dell'Ordre sulla fusione, tenta di stabilire 
che i due giornali orleanisti adoprano principi 
direttamente opposti; îl primo, il principio di ere- 
dità, il secondo, cl principio della sovranità na- 
zionale. a 

L'Opinion publique 
libretti. “E 

L'Univers così sì esprime intorno al diritto di 
petizione: La Camera si occupò del diritto di pe- 
tizione. È che interesse vaveva ? Il diritto di peti- 
zione non ha nulla di igrave. Sarebbe impossibile 
dire di qual utile esso/sia stato da 20 anni in quà, 
tanto al paese ‘in generale, quanto ai petenti. 
Quale petizione ha mai inspirato alle Assemblee o 
ad un governo una misura salutare, o diè loro oc- 
casione di rilevare' qualche torto? Avviene del di- 
ritto di petizione come di tanti altri, dei quali ci 
CIRIZIE ZZZ EI RR III AA 
tutti i dominii. del wicerè d’ Egitto nel paese 
dei neri. i 

Sette a otto europei compongono la: piccola 
colonia d’impiegati o negozianti stabiliti colà 
pel commercio del'fiume Bianco ; fra essi tre 
savoiardi ed un toribese. M, Brun Rollet ne- 
goziante savoiardo'cì accolse in sua ‘casa, ove 
ci trattò colla più gentile ospitalità. Da lui io 
potei avere molti interessantissimi particolari 
sullo stato attuale di quei paesi, e sulla navi- 
gazione del fiume Bianco. Alcuni di questi 
non vi riusciranno forse discari. 








Si occupa della questione dei 


——————————€<—m___________m 
buoni. È cosa che umilia un poco il: nostro 
orgoglio d’europei, il vedere come aumentino 
levirtà, se non î lumi, delle popolazioni che non 
hanno la sorte di essere frequentemente visi- 
tate da viaggiatori. L'Egitto per esempio; di- 
venuto ora lo scopo di numerosissimi viaggi, 
o ‘meglio passeggiate alla moda:, ha perduto 
molto  dell’antica ‘sua. originalità. e dell’inte- 
resse. che destava. L’inglese vi porta il suo 
| spleen e la sua orgogliosa prodigalità, il fran- 
cese la sua leggerezza beffarda, gli oziosi di 
tutti i paesi la loro insipida noia 0 la sma- 
nia di fare per qualche mese il turco; nel si- 
gnificato, s'intende, più materiale e men ge- 
neroso della parola. 

Gli abitanti non tardano a risentire gli ef- 
fetti di quest’affluenza di viaggiatori, fra cui 
certo i buoni non mancano ma sono in mi- 
noranza. Come succede al solito essi. imitano 
degli stranieri le cattive qualità non le buone; 
diyengono interessati,  striscianti; credono di 
aver raggiunto la civiltà europea quando sanno 
ubbriacarsi d’acquavite. 

Nella Nubia superiore e nel Soudan pel 
contrario gli- abitanti seno ospitali e SNC] 
ed ove.i pochi viaggiatori che percorrono 
questi. paesi vogliano sempre coinportarvisi 
come sì condurrebbero in patria, non vi ha 
dubbio, che ogni europeo yi sarà sempre ac- 
colto dapertutto come ospite caro ed onorato |Vice-reale, sono incapaci di levarsi all’altezza 

Ali-Bey Moudir o governatote di Berber, ci | di grandi e liberali disegni, Bssi seppero ini- 
accolse con infinita cortesia, quantunque sprov- | parer ialte le selvaggie. tribù del fiume 
veduti per la repentina risoluzione del viaggio ' Bianco, e interruppero totalmente il commer- 
di firmani e commendatizie. ‘ cio del fiume Bleu; che iercè le cure di 

Venticinque giorni dopo la nostra partenza Mehemet-Ali cominciava. a fiorire, 
da Korosko arrivammo.in Kartoum, capitale ; 
del Soudan, e sede del pascià che governa. alcuni, e fra essi primo monsieur Rollet uo- 


Il Soudan egiziano comprende la Nubia in- 
feriore e superiore, il Kourdofan ed il Sen- 
naar. Kartoum, che 20 anni sono non era che 
un miserabile villaggio fu molto accortamente 
scelto a capitale delle nuove possessioni. Esso 
conta ora più di 20 mila abitanti, e la ‘sua 
popolazione va di giorno in giorno aumen- 
tando, Situato sull’estrema. punta ove si riu- 
niscono il fiume Bianco e il fiume Bleu, esso 
non tarderà, ove il governo comprenda i suoi 
veri interessi, a divenire centro e scalo del 
| Sarapiercio di tutta l’Africa centrale di cui 
quei due gran fiumi sono gli unici sfoghi. Ma 
sventuratamente i pascià mandati a governare 
dispgticamente questi lontani paesi, gente roz- 
j za e sospettosa , che non devono per lo più 


mostrò come del sraduato | 


overe ‘distagliere da questa ; 


La loro elevazione che ai vituperi dell’harem' 


Dei negozianti europei stabiliti. in Soudan 













i gratificò la rivoluzione; esso è un'arma di guerra 
e null'altro. 


tagnardi, i quali dichiarano le petizioni eccelletiti 
quando esse sostengono le. loro idee, e detestabili 
quando le avversano. La proposta Chapot, che di- 
scute l'Assemblea, tende a rendere serio il diritto 
di petizione, ed a dare peso ai reclami, de’quali si 
conoscerà il valore. 

La Patrie compare priva d’'articolo politico; 

Il National posa un principio, di cui non pre- 


zione è il compimento del diritto di suffragio. Dal 
che verrebbe che il diritto di petizione non appar- 
terrebbe che ‘agli elettori, ciò che d’altronde sa- 
rebbe giusto, 

Il Siéele grida a proposito. del: diritto di peti- 
zione: «Pazienza! tutte le libertà, tutti i diritti pas: 
seraànno.le. Il suo ‘articolo non-è del-resto che una 
copia di quello del National. 5) 

La Presse discende fino all’ insuito, discutendo 
l'articolo del Constitutionneli « Mai,'essa dice) ‘mai 
la polemica di un giornale,;latrando, era cadutasì 






























basso ; mai non era giunta a ‘tanta povertà, a tanto 
avvilimento, a tale mala fede; è il cinismo della 
miseria!» Sulla proposta del sig. Chapot la Presse 
fa notare che tutte le petizioni ‘in favore della pròo- 
roga dei poteri saranno assunte: da un decembri: 
sta, e che pertal modo, la legge, Ja quale. esige- 
rebbe che uno dei »etenti rispondesse delle firme 
di tutti gli altri, favorirebbe i progetti dei go- 
verno. 

Il Pays sul progetto Chapot dice: «Invece di re- 
spingere il principio della legge, principio essen- 
zislmente democratico, l'opposizione, meglio ispi- 
rata, avrebbe dovuto portare i suoi serupoli sopra 
i mezzi della legge; egli era. precisamente tà il 
punto da censurare.» 





( Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 6 maggio 1851. 


Ricorreva avant’ieri l'anniversario della re- 
pubblica francese : il governo pontificio pre- 
gava il comandante Gemeau a non far pompa: 
vi fu una rivista sulla piazza S. Giovanni La- 
terano, e null’altro.. Ma i soldati si tratten- 
nero più del solito fuori dei quartieri, e forse 
bebbero. vino. più del solito : perciò avvennero 
le solite scene coi, soldati pontifici, e. vi furono 
morti e feriti: i francesi, dicesi; siano più 
malconci de” nostri. Un sarto che per caso si 
trovò in mezzo ad una mischia, fu ucciso dai 
francesi a colpi di baionetta. Però si sono 
fatti molti arresti di- seldati pontifici è di 
francesi. Ma ieri sera avvenne in Trastevere 
un nuovo scontro, ed il popolo prese la parte 
dei pontificii, Dicesi che sarà mestieri mandar 
via da Roma tutti i soldati nostrani. © 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 8 maggio 1851. 

Sono persuaso che si darà cenno costi d’un 
ammutinamento avvenuto poco fa nel villaggio 
di S. Antioco. Il fatto è vero: ed appunto per 
restituire la calma e l’ordine in quell’ agitata 
popolazione si è cola spedito il consigliere di 
‘appello cav. Serra , che è partito ieri notie 
col regio piroscafo la Gulnara. Parte collo 
stesso vapore , parte per terra, tra soldati di 
cavalleria e di fanteria, sì distaccarono da 150 
uoinini per lo stesso» villaggio. — Quantunque 
s'ignorino i particolari del fatto; pure nel mo- 
IOTORE AEREA RIZZI AZIZ RAI II 
mo veramente distinto, nutreno bensì grandi 
e ardite idee sugli immensi risultati ‘scienti- 
fici e commerciali da ottenersi estendendo e 
facilitando Ja navigazione di queste: due grandi 
arterie dell’Africa. Ma i governatori, egiziani, 
inetti per se stessi a concepir nulla, vedono 
di mal ocehio i tentativi di questi coraggiosi 
stranieri\e cercano di opporrisi, molestandoli 
in ogni maniera. Dietro trattati solennemente 
riconosciuti, la navigazione del fiume Bianco 
è libera; eppure Latif-pascià attuale governa- 
tore del Soudan non si vergogna di ricorrere 
ai più futili pretesti, alle più meschine vessa- 
zioni per impedire le spedizioni commerciali 
degli europei. La lontananza dei consolati lo 
rende ardito, e gli stessi ordini formali del vi- 
cerè non ottengono effetto. Diffatti la posi- 
zione dei governatori del Soudan è divenuta 
quasi indipendente dopo che l'Egitto è caduto 
nelle fiacche mani dell’imbecille Abbas-Pascià. 
— Nè mi maraviglierei punto che qualche 
pascià più energico degli altri non finisse col 
dichiararsi affatto indipendente. Non gli abbi- 
sognerebbe per ciò che subornare i due o tre 
reggimenti neri che presidiano il paese;"e i 
principali ufficiali del divano: sarebbe una ri- 
voluzione di palazzo, di cui l'oriente offre 
tanti esempi; il popolo è troppo avyilito e 
misero per guardare troppo di sottile da quali 
mani debba essere scorticato. Mandarè un 
esercito dall’Egitto a Kartoum è cosa molto 
difticile; e non credo l’attuale armata egiziana 
capace di tanto. 

Anche ‘adesso la. dominazione egiziana in 
Soudan non è stabile nè sicura. Oltre le quasi 
continue guerre coi limitrofi Abissini, ad ogni 
momento scoppiano parziali rivolte che non 
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vede Je conseguenze, dicendo: « Il diritto di peti-- 
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mento possiamo dire di certo che nulla havvi 
di politico in quel movimento popolare. In- 
vece l'origine ne dipende da una ‘rivalità mu- 
nicipale d’ interesse ‘iméramente religioso. Sì 
trattà. che. infino dal 1615 il capitolo e la 
citta d’Iglesias conducono annualmente al'detto 


| Villaggio le reliquie del corpo di. S. Antioco 


martire, per farvi un’ annua festività dopo le 
feste/ pasquali. E .siccome questo corpo si di- 
scopiiva nel detto villaggio, una volta disabi- 
tato ; e nel trasportarlo ad Iglesias sì appo- 
neva la condizione di restituirlo al luogo pri - 
mitivo, dove la penisola di S. Antioco venisse 
ripopolata ; perciò è che gli abitatori dello 
stesso villaggio ‘intendono ora di ritenersi nella 
loro chiesa quelle sagre reliquie, ultimamente 
trasportatevi da Iglesias per l’ annua. festività. 








Torino, 12 maggio. 

L'illustre Peyron ci fa l'onore di comu- 

nicarci un suo secondo articolo, che ci fac- 
ciamo solleciti a pubblicare: È 


L'ELEMENTO RELIGIOSO 
E GLI IGNORANTELLI. 

ll P. Girard così scrive nel suo libro 
De l'enseignement. de la langue maternelle 
(pag. 194). En 1820 un réeligieua des écoles 
ptes s'arréta plusieurs semaines dans ‘mon 
école pour observer ce qui sy pratiquait. Nous 
ne causions gudre ensemble. Il s'occupaità. 
recueilliv les faits, et j'en étais content. Ache- 
vant ses observations il vint me dire: = J'ai 
deviné le fond de votre méthode; c'est la mo- 
rale et la réligion que vous avez essentielle- 
ment en vue, mais vous vous y prenez comme 
si vous faisiez toute autre chose. C'est le vrai, 
l'uniquemoyen de réussir. Ed il venerando P. 
soggiunge l’étranger m’avait compris. Egli 
si era proposto come scopo primario:la reli- 
gione e la morale, e come il mezzo più 
efficace. per promuoverla adoperava  l' i- 
struzione.. Chi si propone d’educare, poco 
euraudo l'istruzione, costui inganna gli al- 
lievi, ed ogni inganno è immorale, . nè può 


durare a lungo. Ma chi si. propone d'istruire 


e poco provvede all'educazione trascurandone 
il mezzo vero ed unico, costui tradisce la so- 
cietà, nella qual& ordine e la prosperità si 
fonda assai più sulla moralità pubblica, che 
non sul grado seltimo o decimo d’istruzione. 

Qual è la base dell’educazione? Tutti ri- 
petono il venerato nome di religione. E seb- 
bene questa nome riceva tante svariate de- 
finizioni, quante si estendono dai cervelli del 
Mazzini e del Proudhon sino a:quelli dei più 
cattolici del Papa, tuttavia in virtù almeno 
del primo articolo dello Statuto dobbiamo per 
quel vocabolo intendere la religione cattolica 
ne' suo? dogmi e nella sua morale, libera da 
ogni colore di speciale partito, come sempre 
l’intese il Piemonte, 

Ma la religione come mai si dovrà inserire 
negli animi della gioventù, massimamente 
più tenera? Forse per. via di prediche e di 
sermoncini? Il vero metodo ‘è quello del Gi- 


x 


si possono spegnere che con molto sangue. 
Durante la mia dimora a Kartoum ‘le tribù 
d’una inontagna a mezzogiorno del Kourdofan 
erano insorte e avevano tagliate a pezzi le 
truppe inviate per sottometterle. 

Tutte le relazioni commerciali dell’Egitto 
coi ricchissimi paesi dell’Africa centrale si li- 
mitano ad una carovana che parte ogni anno 
da Syout pel Darfour attraverso un. deserto 
spaventoso di 60 giorni, e a due o tre barche 
che vengono ogni ‘anno spedite sul fiume 
Bianco fin verso il 4.0 latitudine. Tale spedi» 
zione del.governo sul fiume Bianco fa ‘con- , 
cepita e messa in esecuzione da poco tempo 
dietro l'esempio e per far la concorrenza agli 
Europei; ma quantunque diretta da un: ne- 
goziante toscano, essa riesce, male, perchè le 
tribù dell'interno odiano i Turchi assai più de- 
gli Europei. 

Ad onta ‘delle vessazioni e degli ostacoli 
frapposti dal pascià, m.r Rollet ha già intra- 
preso tre viaggi fino alle: montagne che inter- 
rompono. la navigazione sotto il 4 latitudine. 
— In uno. di questi, egli ricondusse con se 
il fratello del così detto Re della Montagna, 
capo: d’una potente tribù, e se lo fece amico, 
gli mostro le meraviglie di Kartoum, i cavalli, 
i cammelli, le. case; ‘poi ricolmatolo di pre- 
senti, lo rimandò dopo un anno al suo paese. 
Tale generosa ed accorta condotta fece grande 
impressione su. quei selvaggi, e Vanno dopo 
quando. la spedizione del governo rimontò il 
fiume, molti capi di quella tribù medesima 
domandarono; istantemente di essere condotti 
in Kartoum. Furono esauditi, ma appena ar- 
rivati, ‘vennero incatenati e venduti come 
schiavi. M.r Rollet ne comperò uno che cu- 





rard, e, per parlare con Platone, il metodo 
consiste nel formare altorno al giovane una 
atmosfera: religiosa e morale, la quale insen- 
sibilmente. respirata dagli allievi si infiltri 
per tatti i lora pori nell'animo. Il vocabolo 
atmosfera felicemente esprime quel mondo di 
minuti atomi, i quali mal descrivibili a pa- 
role, e quasi nulli, se considerati separata- 
mente, hanno tuttavia nella loro continuità 
e nel loro aggregato una gran forza, la forza 
appunto del vapore. i 

Affinchè poi un maestro, vero aroma, 
spanda la conveniente atmosfera , qual su- 
prema dote deve avere? Deve essere intima» 
mente religioso, nè gli ‘basta il sembrarlo. 
La religione vuol essere in lui un assioma 
dell’intelletto, ed un sentimento del cuore; 
ogni vernice mal regge a lungo, ogni galva- 
nismo presto tradisce il fondo sottostante. 
Rinnovo la protesta. Per religione intendo 
presso noi il caltolicismo, e per; cattolicismo 
intendo i suoi dogmi e la:sùa morale, nulla 
più, ma altresì nulla meno. Un cattolicismo 
indefinito, ideale, abbandonato allo spirito di 
ciascun individuo, privo di sanzione sovru- 
mana, e privo di autorità. che si creda di- 
vina, non può essere base d’un’èducazione 
di giovanetti, che abbisognano del. definito, 
del concreto, e del sensibile. Capisco un’e- 
ducazioneisraelitica, maomettana, anglicana, 
luterana, maneggiata da’chi fermamente vi 
creda, non Capisco quella d'un ‘cattolicismo 
ideale) vario come i cervelli. Un maestroche 
professi tal religione, ‘può istruiré, na non 
già sodumente ‘educare. 

L'elemento religioso necessario al maestro 
per ‘educare è pur necessario a lui stesso per 
reggersi e durare nella carriera, Per prefe- 
tire tal professione alle altre, per bere a sorsi 
a sorsi con quotidiana. costanza ‘il calice 
amaro di disgusti molteplici, ben altro si ri- 
chiede che non l'elemento industriale ed un 
soldo mediocre, seppur non è tenue. Lascio 
parlare il Guizot nella sua:circolare «i lel luglio 
1835. Les ressources doni le pouvoir dispose 
ne réussironi jamais @ rendre la simple 
profession d'instituteur communal aussi al- 
trayante qu'elle est uttle...... TL n'ya point 
de fortuneà faire, il n'y a guère de renommée 
à acquérir dans les obbligations pemibles 
qu'il accomplit. Destiné à voir sa vie s°é-. 
quelques 


couler dans un travail monotone, 
fois méme è rencontrer BUT; de lui l'i inju- 
stice ou l'ingratitude de l'ignorance, il s'at- 
tristeratt souveni, el succomberait peut- -étre, 
sil ne puisait sa force et son courage ailleurs 
que dans les perspectives d'un intéret immédiat 
et purement personnel C'est sa gloire de 
ne prétendre dà rien au-delà de son obscure et 
laborieuse condition, de s'épuiser en sacrifices 
à peine complés de ceux qui en profitent, de 
travailler enfin pour les hommes , et de n'at- 
lendre sa récompense que de Dieu. 

Privo di tal carattere quasi sacerdotale che 
farà mai un abile maestro? Costui dall'umile 
suo posto sollevando lo sguardo, è vedendo 
altri meno istrutti di lui collocati in rilevato 
grado, meglio rictompensati, influenti e rive- 
riti, trasmigrerà, lasciando la magistrale pro- 
fessiune a chi vive disperato di maggior posto. 
Quali maestri rimarranno! Per prevenire co- 
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gino ‘era del re,'gli insegnò l’arabo e ne ap- 
prese egli stesso la lirigua, poi dopo ‘averlo 
trattato con molta cura’, ed avergli fatto ‘co- 
noscere qual differenza passi fra un europeo 
ed un turco, lo rimalidò or saranno tre mesi 
libero ‘e pieno della più viva riconoscenza al 
suo paese. È da spevarsi che siffatta maniera 
‘d’ agire avrà un giorno ottimi effetti. Bippeoa 
in. Rollet avrà ottenuto» firmani. che ha do- 
mandato al vicerè, mercè i quali non ‘possa 
più ‘essere molestato' dal pascia, egli ‘conta in- 
‘traprendere Un ‘quarto viaggio, che ‘durerà 
forse. qualche anno’ ‘e spingerlo ben oltre.i 
già fatti, nella speranza di oitenerne un qual- 
che importante risultato, Più ‘che ad ogni 
altro “sarà agevole questa inmipresa a lui, che 
‘conosce i costumi e la lingua' delle. barbare 
tribù della montagna, ove ha gia ‘amici ed 
obbligati. — È se sventuratamente per qualche 
anno ancora io mon: potrò offerire di nuovo 
alla patria il mio braccio e il mio sangue , 
sono. risoluto ‘a tornarmene a Kartoum per 
accompagnarlo ‘o seguirlo in questo suo; inte - 
ressantissimo viaggio. Ne ho. già parlato ‘lun- 
gamente con. lui; e credo che questo progetto 
‘sia opportuno. per un giovane, quale sono io, 
già abituato: ‘(dalla sventura alle privazioni ed 
‘alla solitudine, nemico del paro e degli ozii 
cittadini e delle miserabili lotte dei partiti. 
Non potendo questa volta mettere subito 
in pratica, comé avrei desiderato, il mio nuovo 
divisamento, dovetti accontentarmì d’una breve 
corsa sul ‘fiume Bianco di circa 200 miglia. 
A due giornate da Kartouni finisce sul fiume 
“la dominazione egiziana. Il'‘’paese selvagglo, 
e magnifico, non è più abitato chie da ‘tribù 
d’arabi errariti. | A poco ‘a poco scompare il 


ili ili nei ii ee 


tal deserzione naturale all'uomo progressivo, | 
ma cotanto fatale all'istruzione, la legge fran- 
cese obbligò gli allievi delle scuole normali 
primarie ad impegnare la-toro fede-di-servire 
come maestri per anni dieci. Ma siccome il 
sistema dell'utilità persona'e trova sempre il 
bindolo per ingannar le leggi, però il Barrau 
nella sua opera coronata dall’Istituto dî 
Francia propone quindici anni.in cambio di 
dibci, e propone altre provvisioni per ‘assi- 
curare l'osservanza della legge. Ma: codeste 
non servirono che ad aguzzare l'ingegno di 
chi aveva interesse a trapassarle, giacchè la 
miglior malleveria del rispetto alle leggi sta 
in quella. moralità, che i} Barrau deplorava 
come trascurata in cotali scuole, perchè tra. 
scuravasi la ‘religione. Comunque , vorremo 
noi maestri inchiodati alla cattedra come altri 
al bagno?. 

Cotali maestri non professerebbero ché ‘il 
sistema utilitario ed industriale, il’ più av- 
verso agli interessi dell’istruzione. I miei 
parenti, così narra. il Lamartine nelle sue 
Confidences, lib. 5, cap, 6, cercarono lungo 
tempo un collége où les \principes réligieua 
fussent associés.@ ‘un enseignement fort et 
à un régime paternel. On crut avoir trouvé 
tout cela dans une maison d'éducation cé- 
lébre alors à. Lyon. J"y entrai , ... Les faua 
sourires, les hypocrites caresses des. maitres 
de cette pension, qui voulaientimiterte coeur 
d’un père pour ‘de l’argent, ne m'en vinpo- 
sérent pas. Je compris tout ce que cette 
tendresse de commande avait de venal. Mon 
coeur se brisa pour la première fois de ma 
vie. Tralascio ogni commentario. Anzi. che 
deliziare ‘con voluttà’ chiosando Je miserie 
umane, mi sollevo a più grata descrizione 
del Lamartine, che disperatamente fuggito 
da tal collegio entrò in un altro qui état 
alors en grande renommée non seulement 
en France, inais encore en Italie, en Alle. 
magne, ei en Suisse. En y entrant, je sentis 

peu de jours la difference prodigieuse, 
qu'il.y a entre une éducation vénale pour 


| l'amour de lor, par des industriels ensei- 





gnants, el une éducation donnée au nom de 
Dieu et inspirée par un réligieux dévoue- 
ment dontle'ciel seulest la récompense: J"y 
retrouvai Dieu, la pureté; la priére, la cha- 
rilé, une douce et paternelle surveillance, 
le ton bienveillant de la famille, des enfants 
aimés ei aimants,, aux phystonomies heureu- 
ses. Je me laîssai attendrir, 
moi méme à un joug que d'excellents mai- 
tres savatent rendre doua et léger . ... .. . 
Un esprit divin semblait animer du méme 
souffle les mattres et les disciples... Les plus 
rébelles eux-mémes è éiaient soulevès’ e! en 
trainés dans le mouvement général. C'est la 
que Jai vu ‘ce que l'on: pouvatt faire des 
hommes, non en les contraignant, 
les inspirant. Les ‘sentiments religieux qui 
animaient nos maîtres nous animatent' tous. 
Ils avaient l'art. de rendre ce sentiment ai. 
mable , el de eréer en nous la passion de 
Dieu.... Tls nous aimaient veritablement, 
comme les saints aiment leur devoir. Il ne 
manquaitià mon bonheur que ma mére. et la 
liberté; seguitano cinque. pagine, che sono 


savgue ! arabo nelle sue ultime diramazioni, 
ela sola razza nera domina il paese, diversa 
di. tribù, di costumi e di religione. Io (ar- 
rivai a vedere nel mio viaggio qualche tribù 
di scelouki, spinti fuori uel loro paese per far 
ruberie, gente selvaggia all’altimo ‘punto, neri- 
forme, affatto ; ignuda ; idolatra e malvagia. 
Le nostre armi e Ja nostra bonne contenance 
resero “la conferenza che volemino ad ‘ogni 
costo avere con. loro, più bizzarra che peri- 
colosa. 

il corso del fiume Bianco è sempre placido 
e maestoso, Più:-largo, del doppio..del Nilo, 
quantunque senza il fiume Bleu, egli è poco 
profondo. e la rapidità della; corrente quasi’ 
impercettibile. Le rive. sono d’una incantevole 
bellezza, Le. foreste vergini. sono) popolate di 


animali d’ogni ;.specie, Sembra un paese ap-|, 


pena uscito dalle mani del Creatore, e (a cui 
manchi l’uomo solo. 

Verso il 9 latitudine il Bahre-El-Abrad ri- 
ceve. il Saubat che scorre ad Oriente e cre- 
desi abbia le sue origini nelle montagne dello: 
Schangallah. ‘Nel. punto stesso dell’atfluente 
del Saubat,; il. Bahr-El-Abrad piega brusca- 
mente Alari per una sessantina di miglia ; 
giunto là, esse riceve il. Bahv-El-Misselad 
che: proviene direttamente dall’ovest con una 
leggiera deviazione verso il. nord, Il Misselad 
potrebbe essere navigabile, ove si, riuscisse ad 
aprire una strada fra.i giunchi. delle grandi 
paludi esistenti al punto del suo ATA 
Nilo. Esso tuttavia non venne mai esplorato : 
esso ha sorgente nel ‘lago Fitri, a tre gior- 
nate dal quat passa il’ Babr-El-Gazal 


je me pliai de 


mais en. 


che Î 
| all'epoca delle grandi pioggie entra in comu- 
‘ nicazione! col Misselad' fra Darfout, e'Borgou, 
HI Bahi-El-Gazal soite! dal ligo'Ghanem, nel 


IL RISORGIMENTO 


‘un vero idillio di felicità collegi le, un do 
roso limiama di reminiscenze religiose, , ed 
un’ ode saffica ai professori, che saluta ‘co- 


mevamici e modelli..di-santità, di vigilanza, | 


di paternità, di tenerezza, edi grazia verso gli 
allievi. Qual era questo collegio, e da chi di- 
retto? Altri si guardi da una sincope, ma iv 
lo dirò; era un collége dirigé par les Jésuites 
a. Belley sur la frontiere de Savoie. Era 
dunque ‘un gesuitaio il. Lamartine? (Qibò, 
tosto Soggiunge:: je n’aime pas l'institut des 
Jésuites. Perchè dunque li lodò? Perchè la 
vcrité n'a jamais besoin de calomnier la 
moindre vertu, pour triompher par. le. men- 
songe ; ce serait là’ le. jésuitisme de la phi- 
losophie. Egli non'era gesuita nè di Lojola, 
nè della filosofia. Ciò parrà forse un para- 
dosso? Il mio Pellegrino Rossi nel 1844 par- 
lando dalla tribuna di simile argomento ri- 
peteva: (mon langage parart paradoxal, m 
spiegava il paradosso soggiungendo: le si 
tisme est un régime trop actif pour moti. 
L'autore dell'Angelo Caduto ‘non perseverò 
nella. sua prima ‘tendenza. perchè: al dire 
della fede, di Platone e del DI sla 


vertiti da perseverarono. Perseverò al- 
meno nell’odio sincero contro al gesù È 
della filosofia. Ma il secondo ! Osservava egli 
un giorno siccome molti italiani spingano 
le loro avversioni irreligiose sino alla rabbia 
demoniaca .;, ed io gli risposi: Amico, il 
mondo si regge per la forza de’ contrarii. 
L'Italia ha il primato della religione , dun- 
que abbia. quello di Belzebù, E quando l'un 
primato venne a guerra! coll’altro, tu, 0. Pel- 
legrino, cadesti vittima‘fra mezzo all’infernal 
tregenda plaudente. Gli italianissimi scan- 
narono l’Italia! Dio la preservi dal fanatismo 
padre del gesuitismo filosofico ! 

Gli Tgnorantelli emuli dei gesuiti di Belley, 
e non dell’istituto.... Ma una voce mi con- 
traddice allegando il contrario dogma del 
Gesuita. Moderno, Magister dixit. Quante 
cose ‘disse 11 maestro, che*voi non eredeste 
altra volla, nè ora credete? Questo dogma 
poi non lo credo io. IT maestro sommo nel- 
l’ideale.,, sommo nell’‘astratto;, sommo nel 
arattere. nobilissimo ; ‘appunto. per. la sua 
vita anacoretica\ erra nei giudizii pratici, e 
scambiò già gli \amici con gli adulatori, il 
suo Pilade con Egisto, Enea con S. Antonio. 
Dal. suo giudizio astràlto io ne appello al, suo 
giudizio pratico, dopo che sceso; dall’ alta 
sua‘ sfera si sia per pochi giorni domiciliato 
in più umili luoghi per riconoscere quanto 
non vide mai. Allora aggiungerebbe un bel 
uome a quello de’ molti convertiti dopo pra- 
tica esperienza; perehè tra l'amor proprio e 
la buona fede le belle anime'non.sanno du- 
bitare. Mandandogli un cordiale saluto io 
proseguo dicendo, Ghe presso noi lo Spettro 
gesuilico è la befana, di cui alcuni si val. 
gono per maliziosi. fini, fingendo, di vedere 
sempre e dovunque gesuiti, e figli di gesuiti. 
A costoro diceva già a' suoi tempi'il'noa so- 
spetto duca di Cholseul: Messieurs, vous 
avez donc toujours un jésuite à cheval sur 
le:mez. 


# 


quale ‘pure entra il Niger. Da. qui. forse la 
supposta comunicazione del Niger col Nilo. 
Il (Bar-El-Abrad. all’ affluente del Bahr-<El- 
Misselad , descrivendo un angolo. quasi retto 
riprende îl suo corsoverso il sud ve lo. con- 
tinua fra: paludi c montagne fino al 4 latitu- 
dine. Tutte le spedizioni finora intraprese si 
arrestano là. Una gram catena di montagne 
che sbarra il corso del fiume, la barbarie de 
selvaggi vicini che si, credono. antropofagi , 
hanno impedito finora qualunque tentativo. Si 
sa però' che Uopo avere per otto giorni attra- 
versato un paese montuoso , esso si getta da 
una gran cataratta. Al di lò le montagne con» 
d.il fiume nonsé più navigabile , e 
piuttosto piccolo. Forse le sorgenti non sono 
lontane. Gli abitai.ti dei paesi finora. visitati, 
guerra e senza comunica 


tinuano, ed 


sempre in zioni fra 
foro, non sanno dare verun plausibile schia- 
riunento. Ma questo mistero, che sembra VoO- 
glia sfidar la “potenza dell’ uomo, non può 
i tardar molto ‘ad essere svelato, 

Quanto agli indigeni , essi son divisi in un 
jegran numero di tribù distinte, spesso nemiche 
fra loro. Obbediscono a piccoli re 0 scheik , 

| i quali sono ordinariamente ereditari in una 
| famiglia, finchè la tribù ne è contenta ; ma 
|. 8pesso le dinastie si mutano senza rivoluzioni 
j né guerre. — La maggior parte appaltengono 
l'alle varie sette della religione tinaomettana ; 

| alcune sono idolatre'é adorano rozzi dti 
ci legno, e venerano ‘alcuni santoni 0 pro- 
! feti — Non conoscono’ ami da fuoco , ina 
I Eombattotio collo scudo, la'mazza d’ armi, e 
con lancie & freccie“intinte în un'‘veleno ve- 
getale assai pericolos@. = Vivono di  pasto- 
! rizia e di caccia! Verso 18 lat. si ‘cominciano 


a’ trovare ‘numerose. mandre d’ elefanti ‘che 


Gli Ignorantelli emuli dei professori di 
Belley prendono anch’ essi ad istruire, ma 
per educare, e la loro istruzione ed educa> 
zione si dà a nome di Dio, e conforme alla 
Doitrina Cristiana, anzichè al simbolo del 
curato di Savoia. Questa verità spicca con 


‘tanta evidenza, chie. forma appunto presso 


alcuni il massimo torto dei Fratelli, siccome 
impone ad altri il sacro dovere di difenderli, 
L’odierno proposito. di alcuni, ma sempre 
dissimulato , «è il seguente : nella pubblica 
istruzione noi non vogliamo più l'elemento 
religioso, epperò non più nè Fratelli, nè 
preti ; eccettuiamo però gli spretati, affimehè 
sicno una muta, ma eloquente, protesta, con- 
tro alla religione. 

Gli Ignorantelli fanno essi intrighi e broglio 
nelle famiglie, e nella politica? Niuno sinora 


rato incolporneli. Alberi malefici, fanno essi. 


inaridire la circostante vegetazione ® In Fran. 
cia ed in Savoia fraternamente gareggiano 


con tutti. In Savoia poi giungerebbe mal’ 


arrivato. quel gesuita - filosofo , che aprisse 


bocca per svillaneggiarli. Il solo educatorio. 
di La-Motte, semplice. e modesto come l’a- 


spetto ‘d'un Ignorantello, ma. ordinato. con 
tanta sapienza. scientifica quant'è la loro 
ignoranza di latino e di greco, basta per 
fondare una giusta fama, e.per comandare 
un riverente affetto, Il collegio commerciale 
di Torino, aperto. con lusso, di scienze, con 
lunga gerarchia d’impiegati tutti retribuiti, 
e con gli agii dei signorini, fu chiuso in capo 
a due anni, e ben lo sappiamo noi azionarii. 
Quello. di. La-Motte. fioriva fin. d’ allora , € 
fiorirà ogni di più, perchè, Jo ripeto, sem- 
plice e modesto! così, che attemperato alle fa- 
coltà dell’artigianello non è disdegnato dal 
figlio del. patrizio. Contra un. educatorio , 
dove: la religione dello State ancor creduta 
da molti ‘trionfa, dove la morale è invigilata 
du una carità paterna ,, dove le più. ulte 
Scienze. popolari si insegnano maestrevol- 
mente per tenue retribuzione, perchè rettore 
e professori massimi e minimi. tutti. sedono 
alla stessa mensa parchissima , vestono lo 
stesso umile saio, e da Dio aspettano To 
stesso soldo nei secoli eterni, qual laico isti. 
tuto industriale potrà economicamente soste- 
nere la concorrenza ? Simili. scuole superiori 
già sono felicemente ‘Iniziate in Torino per 
cura. dei Fratelli, manca il convitto; ma 
speriamo. 

Sonò essi cupidi e broglianti invasori dei 
collegii? II consiglio d'Alessandria li aveva 
spontaneamente invitati a prendervi nuove 


scuole; oltre a quelle che; già vi avevano; ed. 


essi aderirono. Poco stante qualche voce fana- 
tica strillò contro al consiglio. 
plaudente, rassegnarono invito, 
tutto al. giudizio del consiglio, aspettando da 
esso la sentenza circa all'andare cod. allo 
stare. Che famosi appaltoni di scuole! 
Entrandovi poi si rappresentano con pa- 
tenti. di maestri, che.si meritarono negli 


esami ‘universitarii, Che..se in questi. me- 


ritarono ‘anche qualche lode, non ne fac- 
ciamo le maraviglie, giacchè quei candidati 
passarono non già mesi, ma anni, nella cara 
monotonia di, attingere scienza nei libri pro- 


— SIERRA ETA FILZI NAS IT IZ A IAA! LIST TA PILE 


pascolano in vaste pianure. coperte, d'alie gra- 
migne. La caccia ne è facile, 
sola ai. bisogni ‘e. al. commercio di ;, molte 
tribù. 
naro) e in cominercio non: accettano che le 


e. basta quasi 


Non! conoscono e. disprezzano il de- 


perle. di vetro delle fabbriche veneziane , co-. 
nosciute in questo paese sotto il nemedi con- 
i la nostra bandiera (la tricolore ben ‘inteso 


terié.' Coll’ equivalente d’una; piastra, 0 quarto 
di franco; si compera'un bue. Per pochi. pugni 


di conterie. si ha. un bel dente d’elefante, alto: 
come un uomo, e chera Kartoumn stesso costa | 
i si fosse presentato ‘per impadronirsi dei di 
‘(sarebbe stato raccolto è colpi: di fucile. Ebbi 


circa 1400; piastre:(350 (fr). .— I loro costumi 


sono affatto primitivi. Vannorignudi, e si mo- 


strano della loro; nudità non euranti. Tn molti. | 
villaggi offrono ‘agli stranieri. le mogli 0 le | 
i ma sì: vendicò vietando, pena la testa, ai 
! stri cammellari di continuare il viaggio, — 


figlie, e si offen lerebbero d’un rifiuto. 

{ negri, del. paese di Behr (5 lat.) hanno 
nelle loro. montague, miniere d’ oxicarbonato 
di ferro, con cui lavorano lancie, freccie, stru- 
menti di agricoltura, oggetti d’ adornamento 
persè e perle viciae tribù, Pali armi e strumenti 


sono curiosissimi , e qualche volia assai ben ; 


lavorati. Gli scudi rotondi od. oblunghi con 


iuna gobba nel mezzo sono in pelle d' ippo-; 


potamo , di coccodrillo ,, 0 di giratta. To non 


ho mancato di procurarmi una bella colle: 
zione di quanto può riuscir nuovo od interes- |, 


sante fra noi: 
armi, utensili domestici, ornamenti della per- 
sona, idoli, un bel dente d’ elefante del peso , 
di 60 libbre, pelli di tigre, penne’ di stiuzzo, 
ecc. ecc, È 

Dopo. essermi. fermato quasi: vin mese ta 
Kartoum e sul fiume Bianco, e cercato di 


studiare meglio .che mi fu. datoi singolari | La 


costumi (di queile popolazioni, il:4 marzo co- 
minciammo il ‘ritorno; prendendo, per imutar 
via, la costa’ occidentale del fiume. Attraver- | 


'Ed essi? Me. 
adesione e. 





lancie, archi, scudî, mazze di; 


am ETNEA IN E rici ri cetona nia lirici diarree inermi 
‘fani, pedagogia nel libro del Cristo, lumi e 
forze nella preghiera ‘e nella meditazione. i 
‘Potremo noi sostenere la concorrenza % "Que- 


sta sempre mì martella. 

Ed.i libri? Sono buoni. Evito i compara. 
tivi sempré. imprudenti,- riserbo il superla 
tivo pel’loro Trattato d’Aritmetica. Se «non 
che, i testi mediocri diventano ottimi in mano Wi 
ad ottimo maestrò | ‘e’viceversa.i L' eterna 
questione ‘dei testi, la quale sempre si ri 
produce, è pari a quella della lavandaia < 
del suo scanno, è ia solita scusa deì maes 
mediocri, tanto peggio per chi vi crede. 

Ed il metodo ? Premetto un passo di Cice 
rone De legibus II, 49. Jurisconsulti, si 
erroris objiciendi causa quo plura et diffici 
liora scire videantur, sive quod similius vi 
est, ignoratione docendi (nam non solum sci 
aliquid artis est, sed quedam ars ‘est etiati 
docendi) sepe quod positum est in una cog 
tione, id; in infinita. dispartiuntur. Esisì 
dunque un’arte d’inseggere, ed ecco il me 


do. Ma igiureconsulti or per appuntare altri 


ed or .per isfoggiare l’appariscenza d'un altdl 
sapere, dividevano e suddividevano, poi tot 
navano a dividere e suddividere la. semplice 
nozione, ossia il senso comune, in parti infinite i 
quest’era, almeno al dire di Tullio, l'agnorata 
docendi, ossia ‘il falso metodo che ripete 1 
sperienza del granello di minio in un sega 
chione d’acqua. Ebbene da-questa ignoranza 
distano per qualche miriametro gl’ Ignorank 
telli, ‘e per ciò appunto plura et difficilioraî 
nescire videntur. Sia dunque lode al loro] 
metodo. i 


Questo spicca nel loro Trattato d’aritmetica! 
compilato da un Fratello, che è fiore d’ ignoé 
ranza; gentile quantoaltri è villanzone, zelante 
per fervore di ‘carità, e dirò anche per ispirito 
di corpo, ma soggiungerò tosto, il quale noî 
si surroga all'università, ‘e. tanto meno. alli 
religione ed.a Dio. Un corpo senza spiril 
sarebbe un cadavere. Questo Trattato è otti 
mo, considerato in tutte le sue parti ; ‘parlandi 
di metodo mi resiringerò a questo, considerati 
nella più alta sua sfera, ela lezione finirà pe 
essere universitaria. È forse aritmetico chi fi 
le quattro operazioni:su numeri interi e:fralti 
No, :costui è un meccanico, perchè la m 
china di Babbage ne farebbe altrettanto 
calcolerebbe per soprappiù le tavole dei lo 
ritmi. Ma la macchina risolverebbe un proé 
blema? No, perchè. le manca lo spirito arit 
metico,. non sa istituire la proporzione: 0 
quazione, non sa quando!debba moltipli& 

o dividere. Dunque nei problemi'sta il me 
do. Nel mio anno di geoinetria io era reput 
un eroe, ma quando Giorgio Bidone, moss 
pietà di me, mi diede aleuni problemi, ri 
nobbi ch'io.era una macchina in aritmetie 
in algebra; un.vero pappagallo in geometr 
e ciò si riconosterébbe da tutti, se l'esame dé 
magistero si desse per via di problemi. di 
‘bene, .che fece mai il Fratello? Propose ai s 
allievi. normali, «e ;suggerì, ai suoi ‘maesti 
qualche migliaio di problemi tutti. tolti, dall 
vita del popolo, dell’artigiano, del ‘massa 
del fattorino, del padre di famiglia. Andat 
nelle scuole degl’ Ignorantelli, esaminate co 
problemi, e vedrete. In grammatica si pu 


Crisci prata 


sammo il deserto di Baiuda, riuscimmo ‘a ] 
rawi; di là , ‘dopo quattro giorni faticosissit 
di. deserto, arrivammo a Dongola nuova }J 


Maraka. Un moudir villano ‘e insolente ci mò 


i.lestò a cagione. dei denti d’elefante; ‘e sì pé 


mise qualche trattamento insultante. Noi 4 
eravamo d’ umore. di sopportarli., Piantamm 


mezzo al campo , e caricate tutte le no 
armi, (ed ‘armati i domestici, inandammo a $ 
gnificare @l'‘moudir che: il primo soldato 


poi vin divano ana’ scena  violentissima 


moudir; che finì coll’aver gran paura di nof 


passammo. due ‘giorni assai disastrosi sull: 
serta riva del fiume (eravattio in faccia a D 


gola) ‘esposti ad un vento impetuoso ch 


seppelliva sotto turbini d’arena. Il mou 
col. proporre un ascomodainento onorev 
che: noi vaccettammo;, e. noi partinimo, fil 
mente, non senza aver ‘indirizzato un em 
reclamo: al console ausiriaco di Kartoum 
‘Dopo quasi. un mese di’ faticosissimo || 
mino sempre a; caminello.,. or. abbi 
un sole veramente africano ,.or accieca 
turbini di sabbia che. oscuravano il 
senz'altro cibo il più delle volte che un 
“di datteri e del biscotto, arrivanmmo de; 


i Dio volle a Quady-Halfa (2 cataratta 


“estremo al soliti viaggi. id’ Egitto; ‘ee 

quasi :d’essere già arrivati in patria.. Ln 

Fra pochi giorni, saremo in, Assuan. DI 

Siria} ove ani reco; fra} 

-nopoli, vi manderò. ancora mie notizie. | 
;“Emiio: Danpo 




















ati 


gti 


fiura, avremmo noi le molte e molte scuole, 


1, Conchiudo, L'istituto dei Fratelli della Dot. 


‘sociali; fu difeso dagli universitari ‘stessi, 
I sebbéne monopolisti, 
Ù ‘non si sollevano, ipalto, A. costoro mi associo 
“cm Piemonie io. Ma chi son io? Sono un 
7 certo. Peyron ignorante ‘di ‘copto, che pro- 
‘ fessoi senza 'stadiario.’ 





Î rietà si conta quella delle lepidezze e 
| dell’inestinguibile cicalio delle Donne Chioz- 









80, e con un piffero di montagna per tromba. 










mento negli interessi e-nella sorte dovuti! 


glitifdimanrò; ©che soppressa “a dispo- 



























ipericàtegorie ed articoli quel che a) 
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i ‘Dil ci, cioè: La della Prorosa estiva; 














giureconsulto di Tullio 
ma io accademico della 
ii peccati contro i pre- 
i grazia dell’ordine,. della 


La Camera preferì a buon diritte alle dei 
Verse seglenze; ‘un ordine del giorno pro-; 
| gi he fissa in fe 





sessione la discussione sommaria del bilancio 
del 1852, e pone come regola ai progetti 
una distinzione razionale di quella falta dal- | 
l'onorevole Mantelli tra le spese ordinarie, 
e Je straordinarie; quella cioè, che suranno 
‘proposte per categorie tutte le uscite fisse 
‘secondo l’attuale bilancio, e per articoli tulle 
quelle in cui il governo dovrà o crederà 
el dover proporre delle variazioni. 


n gravi o snocciolare er- 
Ma .in Aribizetica tutto. sta 


‘.Aora già tarda e quando la Camera an- 
dava. già a sciogliersi, l'ordine del giornopor- 
‘ talva il progetto di legge per l’aholizione delle 
| amniinistrazioni ‘divisionali. ‘Pinelli pensò 
fosse per bastare quel poco tempo a risol- 
vere una quistione prelimivare. Ora che la 
Camera ha già veduta. la ‘relazione Boncom- 
pagni sulla legge amministrativa, vorrà pre» 
levare ‘aneora i sei articoli relativirallo iscio- 
glimento delle divisioni, ‘o attendere la  di- 
scussione: di. lutta la -legge secondo i prin- 
cipii. enunciati nella, relazione della. com- 
missione? Hanno parlato per la sospensione 
di quegli articoli, che una maliutesa preci- 
pitazione faceva prelevare, gli onorevoli Mar. 
tini, Asproni, Balbo; .nè questa opinione è 
stata contraddetta da Josti e Mellana; i ‘quali 
piuttosto volevano che la Camera indicasse 
da ora ilgiorno in cui si occuperà di questa/ 
nuova legge comunale e provinciale. La Ca 
mera ha adottato | ordine del giorno sò- 
spensivo, Ì 





‘Ma nè i libri, nè il metodo sone 
niversità. Riconosco l'universitario 
olista e tiranno. Se la Grecia avesse:bollato 
n tipo d'architettura, savremmo not i tre or- 
ni € Se l'Italia avesse bollato un tipo di pit- 


utte interpreti diverse; ma meravigliose, dello 
lesso ideale ?: Dunque cessate da quel vostro; 
ollo,. ossia «dal monopolio, contro il quale 
ià ruppi, ma indarno, qualche lancia. 


inà Cristiana fu. virilmente protetto é difeso 
Francia dagli uomini politici; che ricusa- 
ino di ‘abbandonare il ‘popolo in mano aj 
maestri professanti altri principi religiosi e 





perchè le ‘basse gelosie 


Lepidissima ! I me- O 
todi' di disputare séno vari, ‘e fra “le! va- i; TORINO. bi; 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. ti 
Tornata del 12, 
Presidenza del barone Manno. 


doute, suonatrici anch'esse di fama in.lor'ger- 
maggio, 
M'annoia ciò forse®0ibò, altri ne fece già ar 
gomento e titolo di commedia bellissima. Se 
non. che taluno andrà pensando fra sè e sè in 
qual modo io ignorante di copto, da me nep- 
pure studiato, ne abbia tuttavia compilato una 
grammatica ed un lessico lodato, per quanto 
dicesi, in Europa ed in Egitto. Come lo com- 
pila? Grazie al miracolo della Pentecoste. Fui 
taumalargo.. A. PEYRON. 


Sommario. Discussione e ‘adozione della legge sui 
cumuli d' impieghi è maggiori assegnamenti 
Discussione e adozione della legge della leva 
sulla classe del 1830. 

L'adunanza \principia alle vre 24/2, 

Il sen. segr. Cibrario legge l'atto verbale che è 
Approvato. 

(È accordato un mese di cingldi al'sevatore 
Annibale di Saluzzo. 

L'ordine del giorno reca la discassione del pro- 
getto. di legge sui cumuli d'impieghi e maggiori 
assegnamenti. 

Sen. Maestri. Trova questa legge ‘assai; com- 
| mendevole per la moderazione che Ja informa, Hi 
cumulo degli.impieghi si mostra sotto‘un aspetto 
odioso. Se due impieghi possono. contribuire al 
sostentamento di due famiglie, perchè si cumule- 
ranno in una sola mana? Commendevoli sono pure 
le eccezioni fatte in fuvore dei membri del corpo 
insegnante, perchè vogliotsi sempre largamente 
proteggere le eminenti specialità, e quello Stato 
che non lo facesse, correrebbe giustamente la tac- 
cia di grettezza. Riconosce che questa legge sarà 
ben accolta dai magistrati ‘e dagli ufficiali di ogni 
ordine, e che quindi sarebbe inòpportuna ogni 
discussione minuta intorno alla medesima, 

Chiusa la discussione generale. si passa a quella 
particolare degli ‘articoli. 

È approvato, senza discussione, l'art. 1. 

Sono pure approvati, previe poche spiegazioni, 
gli art..2,.3, 4,5, 6, 7,869 

« Art. 40. A partire dal 1° luglio 1851 saranno 
‘soppressi tutti i mag ggiori trattenimenti ed assegni 
di qualunque natura che ad uno 0° più titoli tro- 
viusi inseritti nei bilanci dello Stato a favore di un 
solo titolare, sia che questi trovisi'in attività di ser» 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tre arsomenti occuparono la tornata di 
questo giorno della Camera elettiva. 
\ Notati vil secondo e; terzo articolo. .della 
legge d’ imposta .sui crediti, fruttiferi, era 
vivamente ‘impugnato il secondo alinea: del 
quarto che obbliga il’ debitore’ a pagare 
l'imposta, e lo abilita a. imputare il paga-. 


val suo creditore. Sineo ; Louaraz, Cornero! 
‘éombattevano quella ‘disposizione,;;ida difen-: 
‘deva l'onorevole Miglietli relatore della com- | 
nissione.: La: Camera ‘soppresse l’alinea, il 
paiatri. che. Rparisngono alla Camera sì! 


00m, \Pintare in gran perio 


la, commissione. TR 
né poi fa proposizione Mantelli sui: bi- 
del 1852. Il proporiente con ottimo di; 


ii mibilità, « 

Il'sen. Pollone notando ‘come molti impiegati 
Rag questa legge perdersmnotil' terzo è il quarto 
de’ .loro stipendi , propone um ordine ‘del’ giorno 
rie ‘e ivan nello stato iitante dell’or-.| mercè il quale vorrebbe che ‘prendendosi atto di 
anismo amministrativo secondo. le. somme! una dichiarazione ministeriale ji) riparasse in 
stanziate o delerminale*ne” bi-i qualche mado agli impiegati minori il danno che 


ta loro venire dall'adozione della legge medesima. 
lanci dell’ anno orrenle, ma separatamente L'ordine del giorno, posto a partito, è rigettato. 


Sono adottati gli articoli 40, 44, 12, 13, 14 ed 
ultimo della legge. © 


i alerio ‘appoggiò la proposta per ra ioni ‘Procedutosi allo squittinio segreto, risultano : 
i 10 -appogg IPKODI p g Votanti covata Sb7i 


ca'comprendere ;. il bisogno: cioè: di ii 

ia ciigrar lempo a discutere largamente il| * Mo 6 * 
lancio del 1855 sinida principio della SES=l.. Il sen. Giacinto di Eallacno fa il rapporto della 
sione del ‘1852. “Il ministro Cavour si op-| legge di leva sulia classe del 1830 già discussa ed 
inlendimento! di discutere ora quei approvata dal Senato, e modificata dalla Cameri 
elettiva, 

Il Senato assente che si. passi all'immediata di- 
scussione della. medesima e ne approva i singuli 
articoli senza fare alcuna osservazione, 

Dallo squittinio segreto risultano ; 


08 


‘questo ‘sessione mn tea e SOIA, 


è spese straordinarie, 


Ì 


ai 


7 


ale! della dna: e come dee impossibile 
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‘‘dopo lunga sessione, trattenere ancora la Votanti. . . 57 
“Camera gr (più «mesi .-senza interruzione in Favorevoli» +53 
p ® n s Contrari: 


L’adunanza si-scioglie alle 4 442. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 12 maggio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


. Il deputato di Casale 0s- 
rgli di alcuna utilità un 
nalità pel bilancio del 1852; 
er quello.del 1850, pel biso-. 
gno di uscire dal provvisorio e di costituire 
il governo in una situazione normale; vo- 
il bilancio del 4851, 
| pensava doversi rimettere ‘quello del pros- 
Simo esercizio al cadere. dell’anno, epoca in: 
‘cui ìl ministero avrebbe ‘potuto produrre mo- 
< difi Jcazioni di qualche importanza. 
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Sommario. — Seguito della discussione del pro- 
getto di -legge per l'imposta sui crediti frutti- 
feri.—- Discussione della pipa del deputato 
Mantelli. 

La seduta è aperta alle ore due. 
Lettura del processo verbale e solito sunto di 

‘petizioni, 

La Camera non essendo in, numero 
| all'appello nominale. 








si, procede 



































































I moutare dell'imposia. Parmi quindi conveniente clie 


‘comunemente bisognosi., si faccia pesare sui ere. 
i ditori, i quali nei casi ‘Speciali potranno meglio di 


GIORNALE QUOTIDIANO 





| giorno reca. 

Seguito della discussione della legge per Vim- 
posta sui crediti fruttiferi. 

La Camera ha gia” SI la prima parte del- 
l'art. 4, 

L’alined)secondo'sucui cade la discussione, è così 

concepito î 

«+ Essa però deve essére pagata: direttamente dal 
debitore , «il quale avtà diritto di farne la imputa- 
zione sugli interessi del capitale o sulla readita da 
esso dovuta al .sub/ereditore. 

Pinelli. Nella seduta di sabato il signor Parent 
propose. la soppressione di. questo,articolo. Doman- 
do quindi che tSEba posta ai, voli questa .soppres- 
sione. 

Terelli. L'unica mgbione per cui questa seconda 
parte era ‘aggiunta dalla commissione si fu per 
meglio agevolarecal governo il modo di scoprire i 
crediti di ogni maniera. Questa solidarietà dei de- 
bitori relativamente ii) l'imposta in faccia del. go- 
verno è oramai senzi i Utile alcuno , ed è di un ag- 
gravio non indifferente verso dei debitori stessi uri 
quali dovranno pure avere tutti quei riguardi ‘dai 
legislatori, che si convengono a chi-si trova in tale 
stato. Trovando adunigue inutile affutto questo se- 
condo alinea dopo le modificazioni fatte dalla Ca- 
mera al primo articolo della presente legge ap- 
poggio la soppressione inliera di esso. 

Miglietti. La commissione nel proporre il se- 
guente alinea, non sité proposto per unico intento 
il controllo deierediti, ma di favorire i creditori, 
nel caso in cui essi avessero un'azione contro i de- 
bitori insoltibili assolutamente ; oppure che non 
pagassero a tempo determinato. Persisto quindi ‘a 
nome della commissione /perchè venga adottato l’a- 
tinenpropostovi. 

Parent. Nel chiederela soppressionedel secondo 
alinea dell'art. 4 ho artecato per-ragione: 1.0 che 
l'imposta dovea cadere sopra i creditori; 2,0. che 
ì debitori non devono nè possono essere gravati. 

Convien pensare che lo scopo dell'imposta è di 
gravare la cosa, e non mai la persona. Ora il de- 
bitore non é che depositario della cosa; e la per- 
sona la quale ne è proprietario, vero e giuridico 
non può in modo alcono esimersì dagli oneri che 
sono inerenti alla sua proprietà. 














Coloro poi i quali sono bisognosi, non senapre. 
possono a tempo determinato, e secondo le richie- 
ste del fisco avere la somma.che constituisce, Vam- 


invece di far gravitare un simile peso sui debitori 


quelli ‘soddisfare a questi oneri, 

Miglietti. L'onorevole signor Parent ha citato il 
caso vin cui un creditore bisognoso dovendo soddi- 
sfire all'imposta, non vi possa; ed ‘ha accennato 
agli sforzi cui‘sarebbe soggetto per radunare una 
somma: corrispondente:a quella richiesta dal fisco. 
Ma prego la Camera di osservare che comunemente 
gli interessi decorrono di semestre in semestre; 
onde il danno che si arreca cou quest'alinea ai de- 
bitori è di poco mumento, mentre ai creditori si fa 





sentire meno l’incomodo della nuova imposta alla 
quale sono assoggettati. To non iscorgo donde possa 
derivare nella Camera la ripugnanaa di non accet- 
tare vil presente alinea. Ponga mente che al eredi- 
tore si arreca un:dauno più apparente che reale. 

Sineo. La proposta della commissione presenta 
Molti inconvenienti già osservati dagli onorevoli 
membri che mi precedettero,;e chela commissione 
ha piuttosto Lentato di attenuare ‘che non di com- 
battere. lo ne metterò in chiaro alcuni altri. L’es- 
sere soggetto all’azione del demanio nun è una cosa 
troppo piacevole (ed il signor relatore me lo con- 
ceda ), ed è meglio d’assai essere debitore di un 
particolare. Ora Jla/Camera accettando questo se- 
condo alinea cangierà la condizione del debitore. 
Posto ancora chie fosse di poco momento questo in- 
comodo ‘arrecato ad'un debitore vero, pensiamo che 
vi sono dei debiti fattizii, e dei debitori senza che 
abbiano alla doro volta un creditore. ln questo caso 
una persona. che figura sui ruoli del demanio come 
debitore a quante angherie nov avrà ad essere sog- 
getta ? Né per farsi ‘cancellare è cosa troppo age- 
vole. Onde ammettendo questa clausula voi con: 
dannereste ad angustie non indifferenti molti indi. 
vidui, è potreste ‘aprire nel seno delle famiglie una 
fonte inesausta’ di'precessi senza poi favorire in 
simili casi i creditori. 

Miglietti. Rispondo all'onorevole deputato Sineo, 
il quale dice che rendendo solidarii i debitori ‘del- 
l'imposta» sui \erediti, viene! ad ‘essere cangiata in 
peggio la loro condizione. Io non Jo credo, giacchè 
ricorrendo al demanio, essi possono facilmente ot- 
tenere un lasso, di tempo maggiore del già determi 
nato per soddisfare ai debiti. Onde in ciò è poco 
diversa.la condizione del debitore. 0:sia esso sotto 
il demanio, oppure sotto il creditore. 

Tutti sanno all'incontro, che soventi il creditore 
non può esigere gl'interessi a tempo prescritto. E 
patutale parmi che il governo abbia in tal caso un 
modo di far gravare l'imposta sul debitore. Giacché 
non mi sembra giustizia imporre. al creditore di 
pagare per una rendita Ja quale non ha per nulla 
ricevuta. Insisto pertanto ‘nella mia prima. pro: 
posta. î 

Sineo. 1) sig. Miglietti dice che può accadere il 
caso in cui un creditore abbia a che fare con un 
debitore insolvibile, ed in tale condizione trovan- 
dosi, è bene che il governo possa ricorrere al de- 
bitore direttamente. Ma risponderò osservando che 
în tale condizione si trovano tutti indistintamente i 
proprietari, ove per un'intemperie od altra disgra- 
zia qualunque. vengano a mancare i frutti delle 
campagne. 

Se la commissione vuole favorire î creditori, si 
appigli ad un altro partito, ma nono facci» a danno 
dei debitori. 

Un'altra osservazione milita ancora. Poniamo il 
caso che un nostro concittadino contragga un de- 
bito con uno straniero. Sottoporrete voi questo 
debitore ad un'imposta perun capitale il quale non 
è del paese ? E se un nostro capitalista imprestasse 
ad-un estraneo, esonererete questonostro creditore 
solo perchè il- debitore non è connazionale? Si vede 


chiaramente da quest'esempio quanto sia assurda la 


legge. Né farà maraviglia, spero, se persisto tuttora 
nella proposta. 

Cornero appoggia Sinco. 

Carquet: parla ‘in favore ‘della proposta della 
commissione: 

La soppressione a appoggiata viene dopo 
prova e.contro prova adottata. i 

Dopo alcune . discussioni versanti sul metodo da 
tenersi nella discussione del ‘progetto, il quale iu 
ciò che concerne la parte della commissione, ve- 
niva radicalmente modificato per la soppressione 
dell'alinea 2 del'quarto articolo, la Camera ha ap- 
provato il rinvio del medesimo allarcommissione 
dietro la domanda fatta dal deputato Cornero. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Discussione della proposta del deputato Mantelli. 
Fissa è. concepita in questi termini: 

«La Camera invitando il ministero a presentare nel 
corso della presente sessione il bilancio per l’anno 
1852 in ristretto e sommariamente per quanto ri- 
flette le spese ordinarie ed invariabili ‘allo stato 
dell'attuale Organisnio amministrativo, ‘giusta’ le 
somme ed economie. già stauziate 0 ‘determinate 
nei bilanci dell'annata (corrente, @- separatamente 
per, categoria‘ ed, articoli per quanto concerne le 
spese straordinarie sia nuove che in corso, passa 
all'ordine del giorno +, 

Valerio‘appoggia la proposta fatta dall'onorevole 
Mantelli, perché Tadiseùssione regolare dei bilanci 
è l'anima che informa la costiluzione, 

Cavour. La proposta del deputato Mantelli è di- 
visa in due parti; la prima riguarda le spese ordi- 
narie, la seconda Je straordinarie. lo sono d’av- 
viso, che il ministero potrebbe riguardo alle 
spese ordinarie presentare il bilancio ‘in ‘questa 
parte dell’attuale sessione prendendo ‘per base i bi- 
lanci votati già dal Parlameato..E sebbene-in essi 
incorrano di multe. modificazioni, tuttavia sono 
persuaso che in breve. tempo potrebbe questo la- 
voro essere mandato a:termine. Ma non è già così 
per ciò che riguarda le spese straordinarie. 

Prima che questi lavori possano essere mandati 
a termine ti vorrebbe per lo meno un mese: e tre 
o più settimane perchè ‘venissero dippoi discussi 
ed approvati dalle Camere. Onde ragguagliando il 
tempo che vedessariamiente dovrebbeimpiegarsi per 
la discussione ed. approvazione der bilanci, ‘con 
quello chè è necessario che venga impiegato per 
la discussione delle ‘altre leggi finanziarie, 4 mesi 
almeno dovrebbero esse stare aperte oltre agli otto 
in cui generalmente consiste una sessione. lo non 
so se.i signori deputati sarebbero pronti a soste- 
nere una tale fatica. 

Le leggi già presentate alla Camera e quelle che 
si stanno preparando sono tante e di tale impor- 


tanza, che al solo pensarvi temo, lo ‘confesso can-| 


didamente, che non vengano punto discusse. Ed ove 
ciò accadesse, non posso dissimulare che l'avvenire 
del nostro-paese sarebbe assai dubbioso. i 

lo eredo adunque di poter trovare modo per con- 
ciliare la proposta dél deputato Mantelli collo sta- 
bilire che vengano alla Camera presentati. bilanci 
nella parte concernente le spese ordinarie, e questa 
parte venga discussa prima della proroga delle 
medesime; la discussione poi della’ parte concer- 
nente le spese straordinarie si rimandi al tempo in 
cui verranno, dopo la proroga, riprese le sedute 
di questa sessione, La qualcosa non impedirebbe 
la Camera di occuparsi.quindi dei.bilanei pel1853, 

Valerio osserva. che le:sedute potrebbero conti. 
nuarsi per due mesi di più dell'ordinario, richia- 
mandosi dalle provincie quei.deputati i quali finora 
hanno preso pochissima parte ai lavori della Camera. 
Insiste perciò nella proposta Mantelli. 

Cavour. Convien pensare che non sono i deputati 
soli che hanno bisogno di vacanze; esse sono pure 
necessarie ai ministri. Ogni giorno ci conviene im- 
piegare tre ‘o quattro ore nelle sedute; 0 questo 
tempo per quanto si lavori è difficile che si possa 
provvedere: esattamente ai bisogni che si manife- 
stano tutto giorno. Crede il signor Valerio: che si 
potrebbe attendere ‘alle discussioni delle Camere, 
e nello stesso tempo alla compilazione, dei. bilanci? 
Io per me rispondo che non mi sento la forza di 
farlo. A meno che non si voglia lasciar fare tutto 
dai subalterni. 


Mellana. Vi sono tre opinioni in campo. Quella 
formulata nella sua proposta dal deputato Mantelli, 
la seconda che in via conciliativa ha proposto il 
sig. ministro Cavour, ed in ultimo quella che lo 
stesso sig. ministro aveva già esternata di riman: 
dare cioè la ‘discussione dei bilanci dopo la proroga 
delle camere. lo. mi attengo a quest'ultima: perchè 
la credo più conveniente. Se abbiamo per l’addietro 
con tanta asseveranza chiesto al ministero la presen- 
tazione dei bilanci ‘si era per avere una base, 
senza «della quale saremmo stati continuamente 
soggetti alla sua. volontà. Ora che l'abbiamo questo 
bilancio, è. meglio lasciargli tutto il tempo neces- 
sario a compilare gli altri regolarmente e non for- 
zarlo a presentarne uno in cui vedremmo nelle spese 
ordinarie le stesse somme dei bilanci già votati. Per 
questa volta adunque voto nel senso ministeriale 
(ilarità). 

Paleocapa. Il deputato Melltana hà detto the nei 
bilanci da presentarsi si vedrebbero riprodotte tra 
le spese ordinarie, le stesse dei bilanci già votati. 
Osserverò, che così deve necessariamente essere ; 
giacchè eve queste somme non fossero costanti, 
dovrebbero far parte delle straordinarie, Per questo 
non mi sembrerebbe illogico punto il metodo pro- 
posto dall'onorevole mio collega. 

Daziani appoggia il deputato Mellana, 

Pinelli si associa al preopinante partendo dal ri- 
flesso ‘che il tempo che terrà dietro la prorega 


delle camere è sufficiente per la regolare discus- 


sione ed approvazione dei bilanci. 

Valerio persiste nella sua opinione. 

Mantelli. Se noi potessimo sperare una discus- 
sione regolare. non avrei ‘fatto questa proposta. 1 
miei amici politici debbono persuadersi di. questo. 


Non ho difficoltà di secondar il ministro nella sua; 


seconda proposta, perchè trovo dannoso che si 
discuta nuovamente sul bilancio ordisiario. La Ca- 
mera dovrebbe vergognarsi di certe economie 
(mormorio) di 200 N. ad alcuni impiegati, di poche 
migliaia di lire per bilancio. 

| Una voce. Sono otto milioni, 
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Mantelli. Per aver veramente un bilancio nor- 


male e poter discutere sulle leggi organiche ed 
uscire una volta dallo stato provvisorio, credo si 
debba approvare la mia proposta. 


Josti. lo credeva e credo ‘ancora che nella di- 


seussione del bilancio si possano ottenere ‘molte 
economie? Ma vi sono due punti di vista: 
larità del bilancio, e Je leggi organiche. Credevo 
che almeno a proposito del bilancio si trattassero 
le quistioni organiche. ;Ma il ministro ci diceva 
doversi prima discutere le leggi organiche, onde è 
egli sempre padrone della posizione. Ma queste 
leggi non possono venire che dal ministero. Ab- 
biano i ministri a ‘togliere gli abusi la metà del 
coraggio ‘che hanno per mettere le ‘mani nelle 
tasche dei contribuenti. Aspettiamo sempre che ci 
dian le riforme, un’amministrazione consentanea ai 
bisogni del paese. Se ciò faranno, 
provvisoria , il bilancio del 1852 come ho votato 
quello del 51. Aspetto dunque il bilancio del 1853; 
pes. quest'anno do. un voto di fiducia al ministero. 


la rego- 


voterò in ‘via 


Mellana. Il signor Mantelli dice che colla sua 


proposta non si fa che evitare inutili discussioni. 
Ma io, colla mia proposta, non voglio tali discus- 
sioni : 
fizio di alcuni mesi. 
ranno i voti delle ‘loro provincie, potranno modi- 
ficare le loro'idee, Il ministero: può'altresì in que- 
sti pochi mesi compire importanti miglioramenti. 
Sono contrario alla scelta del tempo, quantunque 
non dissenta ini:principio dal signor Mantelli. 


dico solo ‘che non voglio togliermi il bene- 
In questi i deputati consulte- 


Farina Paolo. Non posso celar la mia sorpresa 


nell’udire tali proposte farsi dalla sinistra, che ci 
tolga la discussione su spese da farsi, per sì lungo 
tempo, Le spese straordinarie arriveranno a pochi 
milioni, e non so come sulla maggior somma si 
possa passar sopra senza «discussione. Perciò non 
posso, acceltare la proposta del signor Mantelli. 


Pinelli, Mi pare sarebbe assui utile un emenda- 


mento del signor. Balbo, perchè più, preciso nella 
forma di quello del signor Mantelli. 


< La Camera ‘invitando il ministero a presentare 


nel corso della presente sessione il‘bilancio per 
l’anno 1852 per semplici categorie in quanto ri- 
flette lè spese non variate dal bilancio: 1851 e! per 
categorie ed articoli per quanto concerne»le ‘spese 
variate, passa all'ordine del giorno. » Ì 


Mantelli aderisce alla proposta Balbo, 
La proposta Balbo dopo prova e controprova è 


approvata. 


L'ordine del giorno porta.la discussione sul pro- 


getto di legge di abolizione delle divisioni ammini. 
strative, 


Martini ai un discorso sull'importanza di 


questo argomento, conchiude non potersi trattare 
questa quistione senza pregiudicare la legge co- 


munale. 
Asproni opina che si aspetti Ja ao sua 


legge semerale. 


: Josti: Questa proposta è seducente ma non udita 


{ perchè non si;sa quando verrà in discussione Ja 
legge generale, e la parte che si riferisce all’aboli- 
zione delle divisioni è indipendente, 


Cornero. 0.la discussione generale si fa tosto ed - 


allora aderisco alla sospensione; altrimenti pro- 


pongo che si discuta subito, perchè urgente è il 


bisogno dell’amministrazione. 


Ministro delle finanze, agricoltura e commercio. 
In questa sessione è impossibile chie si discuta ma- 


turamente. questa importantissima questione. La 
Camera è già stanca ‘e non potrebbe darvi tutta 
quell'opera che chiede l'argomento. 


Asproni insiste. 
Balbo propone che si voti prima sari proposta 


Mantelli di dilazione indefinita del progetto. 


La proposta sospensiva è approvata. 
Il presidente. Propone che si metta all'ordine 


del giorno di domani il regolamento del servizio 
stenografico della Camera. 


Molte voci. No! No! 

Lions. Propone che si metta ‘all'ordine del giorno 
il progetto di legge sullo stato degli ufficiali, come 
molto urgente. 

Presidente. Vi sarebbe anche il bilaneio dell’a- 
zienda di guerra. 

Ministro della guerra. Propone che si aspetti 
ancora due o tre giorni. è 

Sineo. Propone che al domani i deputati si riu- 
niscano negli uffizii per ultimare le loro incum- 
benze. 

La proposta è accettata. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 


NOTIZIE DiVERSE. 
ITALIA. 
Torino. — S. M. con decreto del 5 corrente 
si è degnata di nominare l'avvocato Angelo 
Blachier, avvocato fiscale presso il consolato 


di Torino, a consigliere presso il magistrato 
d’appello di Casale. i 





— Il ninistro segretario di” Stato per. la 
marina, l'agricoltura ed il commercio. 

Dovendosi provvedere alla. nomina ai posti 
vacanti di.‘allievi‘‘verificatori dei pesi e delle 
misure; 

In conformità del prescritto dall’art. 44 del 
regolamento approvato con reale decreto dell’8 
aprile 1850; 

‘Ha determinato e determina quanto segue: 

Art. 1. Gli esami ‘prescritti dall’art. 7 del 
regolamento 8 aprile 1850 comincieranno il 
giorno 25 giugno 1851. 

Art. 2. Essi avranno luogo in Torino avanti 
la commissione dei pesi e delle misure, e si 
divideranno in esaine verbale, esame. scritto 
ed' esame pratico, a norma del programma 
pubblicato addì 8 maggio 1850. 

Art. 3. per essere ammessi al concorso do- 
vranno ì candidati: 

i. Uniformarsi esattamente alle  disposi- 
zioni dell’art. 15 del precitato regolamento; 
2, Presentare la loro domanda al dipar- 
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timento dell’agricoltura e del commercio non | 
più tardi del giorno 22 giugno p. v.; | 

3. Presentarsi al ministero il ‘giorno 23 
dello stesso mese prima delle ore otte anti- 
meridiane. : 

I candidati che ometteranno di uniformarsi 
a queste disposizioni non saranno ammessi agli 
esami. 

Art. 4. Il risultato ,degli esami sarà tra- | 
smesso dalla commissione ‘al inistero, il 
quale provvederà alla nomina. agli impieghi: 
vacanti. 

La presente determinazione sarà pubblicata 
a mente dell’articolo. 14 del, citato regola.- 
mento del giornale ufficiale .,. ed affissa ‘alla 
porta degli uffizi d’ intendenza ‘e di verifica- 
zione in ciascuna provincia. 

Torino, il 7 maggio 1851. 

— A norma della legge 27 giugno 1850, 
S. M., con determinazione del 5 maggio 1851, 
ha provvisto di pensione i seguenti ; 

Asso Carlotta, vedova del fu Sartoris Giu- 
seppe, carabiniere giubilato; 

Piazza Rosa, vedova del fu Pasquero Carlo, 
soldato nel 10 reggimento fanteria; 

Rebella Maddalena , vedova del fu Motasso 
Clemente, soldato nel 15 reggimento; 

Blesio Matteo , padre del fu Gio. Battista , 
bersagliere; 

Callie Giuseppe, padre del fu Giuseppe, sol- 
dato nel 4 reggimento fanteria ; 

Alasia Maria, madre del fu Gastaldo Ga- 
briele, soldato nel reggimento Genova cavalleria. 


Venezia, 9 maggio. — Si legge nella Gazz. 
di Venezia: 

La commissione istituita a riattivare la fran- 
chigia di questo porto ha compiuto i suoi la- 
vori, e s'è quindi disciolta, 


Finenze; 9 maggio. 
tuzionale: 

Ieri la polizia procedè ad alcuni arresti. Fra 
gli arrestati vi è pure il conte Pietro Guic- 
ciardini. 


— Si legge nel Costi- 


Fenrira, 6 maggio. — Si legge nella Gaz- 
zetta' di Ferrara: Vaxii convogli di truppe 
austriache, con direzione dal Veneto a *Pon- 
tificio, e viceversa‘, sono transitate gli scorsi 
giorni. 


ESTERO, i 
PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona ai 
29 aprile all’Heral4do. — Oggi non ho tempo, 
né mi conviene dare a V. $. spiegazioni so 
pra gli ultimi avvenimenti di questo paese. 
Il segreto delle corrispondenze è violato così 
apertamente, che gl’ impiegati della ‘posta di- 
cono ad alta voce a coloro che vanno a riti- 
rare le lettere non essere ancora giunte dal 
ministero. 

Non ripeterò ciò che costà dee conoscersi 
quanto qua. leri eravamo tutti al buio su ciò 
che riguarda le operazioni militari o altro al 
nord, poichè ciò che il governo ci voleva 
dire , equivaleva a nulla. Tuttavia si ‘sapeva 
che le teuppe ‘del governo evitavano d’ incon- 
trarsi coi sollevati. ‘Tenevasi per fermo che 
ufficiali e soldati, come dicevano, non disér- 
terebbero, ma che non si batterebbero nep- 
pure col maresciallo Saldanha per conservare 
persona al potere. Sapevasi che.il re avea 
scritto alla regina manifestandole i veri sen- 
timenti della popolazione e dei soldati, e con- 
sigliandele la rimozione della causa delle tur- 


‘ bolenze finchè era în tempo, poichè, passata 


l’oppartunità, sarebbe statu tardo il rimedio. 


Tali consigli ripetuti da Coimbra, ove il re 


potè chiarirsi pienamente , incontravano qui 
una ostinata resislenza, e si dice persino che 
ne nascessero a palazzo scene indecenti , es- 
sendosi S. M. mostrata inclinata.ad accon- 
discendere ai. consigli del re, Ma la notizia 
telegrafica, che nel mattino dei 25 eransi sol- 
levate le truppe in Oporto ed era fuggito il 
conte di Casal governatore civile e il signor 
Lopes di Vasconcellos, fu causa che si dismet- 
tesse finalmente il ministero, 

L° atmosfera politica è gravida di ‘éventi. 
Prese patte al movimento la fazione seitem- 
brista'?. Non si sa ancora. Se essa insorgesse 
non sarebbe si facile ‘reprimerla. Il fratello 
del conte di Thomar, Josè da Silva Cabral ha 
fomentata\}; a ‘quanto pare ; in buon dato la 
rivoluzione. Sembra ch'eglì sperasse di succe- 
dere al suo fratello, ed ota lagnasi acerba- 
mente. in uo giornale O Estandarte, perché 
non fu chiamato a far parte del nuovo gabi- 
netto: Se (ha nel regno uomo più screditato 
‘del conte di Thomar, è il suo: fratello José 
Cabral. 


_—————_——————__—r—_—r_r_rr=zrcr-' 


FRANCIA. — Parici, 9 maggio. — La com- 


‘missione relativa alla vendita dei giornali sulla 


pubblica strada si radunò quest’ oggi a mez- 
zogiorno, e s'impegnò la discussione intorno 
alla proposta del sig. Baze. Dopo un dibatti- 
mento dei più scrupolosi , il principio della 
proposta del sig. Baze venne adottato da forte 
maggioranza, Venne nominata dopo codesto 
voto una sotto-commissione composta dei, si- 
gnori Baze, Bavoux e Canet per preparare una 
relazione. completa del progetto di legge su 
cui avrà luogo la discussione, articolo per ar 
ticolo, in una prossima adunanza della. com- 
missione. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


TABLE D'HOTE. 
Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street. a Lond:a, 3 
ha l'onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ine- 


— Si distribuì quest’ oggi all'Assemblea il | 


progetto di legge del governo, relativo alla via 
ferrata da Lione ad Avignone. Codesto. pro- 


getto, mandato alla commissione della via fer-: 


rata da Parigi a Lione (proposizione dei sigg. 
colonnello Laborde e de Rancè) sarà matura- 
mente esaminato nelle prime tornate della 
(Patrie.) 


— Il governo prepara in questo. momento 
diverse misure e leggi repressive; che saranno 
presentate. quanto. prima all'Assemblea dal 
sig. Léon Faucher. : 

Il ministro dell’interno dà l’ultima mano ‘ad 
un progetto di legge, tendente ad allontanare 
da Parigi tutti i cattivi soggetti, i recidivi e i 
vagabondi, contro i quali farà la giustizia una 
gran crociata, 

Siccome agli occhi del governo, la polizia 
sì fa ancor male a Lione, vi si invierebbe un 
sotto prefetto di polizia ben presto, il quale 
corrisponderebbe ‘ogni dì col sig. Carlier. 


(Mess. de l’Assembl.) 


-- ll Bulletin de Paris smentisce la voce 
corsa di un disaccordo tra i signori Léon Fau- 
cher e Baroche. (Journal des Faits). 

— Il signor Boyer., ‘antico’ estensore‘ del 
Montagnard e dell’Herault socialiste ‘venne 
ieri arrestato al suo domicilio da agenti di po- 
lizia, portatori di un mandato d'arresto avuto 
dal giudice d’istruzione de Béziers. Tre giorni 
prima gli si era fatta una visita domiciliare. 


commissione. 


— Oggi fu posto ‘in vendita il libro del si- 
gnor Louis Blanc, intitolato: Plus de Giron- 
dins. Codesta nuova pubblicazione dell’emi- 
nente scrittore socialista ha per iscopo di ri- 
battere le opinioni esternate sul governo di- 
retto dai signori Cousiderant, Rittinghausen e 
Ledru Rollin. Il signor Zouis Blanc crede, in 
opposizione a tale avviso, che convenga atte- 
nersi. alla democrazia. rappresentativa. Egli 
pare annunciare una continuazione del suo 
lavoro, in: cui prenderebbe ad esaminare. il 
sistema messo fuori dal sig. Emilio de Girardin. 

7 a (Evénement). 


ALEMAGNA, — La Gazzetta d’ Augusta an- 
nunzia che ai 15 maggio si abboccheranno ‘a 
Varsavia il re di Prussia e l’imperatore e im- 
peratrice di Russia. 

— Il più gran numero dei plenipotenziari 
riuniti a. Dresda lasciarono questa città ai 3 
maggio, e tornarono nei loro Stati. Scopo del 
loro viaggio è ottenere, ciascuno dal loro go- 
verno, l'approvazione delle proposte discusse 
ed approvate nelle ultime tornate delle con- 
ferenze ministeriali. Queste proposte, molto 
importanti perchè l’ Alemagna trovasi sempre 
in una deplorabile crisi , debbono poscia as- 
soggettarsi alla sanzione della Dieta germanica, 
che dee aprirsi ai 12 di questo: mese. Ecco bi 
giusta la Gazzetta d’Augusta, i diversi oggetti 
cui si riferiscono queste proposte : 

1. Il potere esecutivo per guarentire la sil 
curezza interna ed esterna dell’ Alemagna. 

2. Le modificazioni da farsi al modo. di 
votare. È 

A questo riguardo vuolsi notare che in questa 
proposta si erano determinati i diversi. casì 
in cui sarebbe necessaria |’ unanimità o solo 
la semplice maggioranza od anche la maggio- 
ranza di due terzi o di tre quarti in ciò che 
concerne ‘le autorità federali. 

3. La revisione della costituzione federale e 
delle costituzioni particolari. 

A questa proposta ‘si. riferisce la questione 
di sapere se sì manterranno i diritti fonda- 
mentali stabiliti dall’ Assemblea nazionale di 
Francoforte, approvati da alcuni governi e ri- 
gettati da altri. 

4. L'adozione del principio. proposto. dalla 
prima commissione che il voto e la determi- 
nazione della Dieta non si potranno incagliare 
per inancanza di sufficienti istruzioni. 

5. La stipulazione. che la Confederazione 
germanica avrà sempre in piedi un esercito di 
125 mila uomini, 


6. Istituzione di un tribunale federale su- 
periore. (Patrie). 

Mowaco, 3 maggio. — La seconda Camera 
ha reietto, come era da aspettarsi, con grandé 
maggioranza la proposta del principe. Waller- 
stein: di chiedere che ‘il ministero presenti 
tutti è documenti relativi all’ intervento nel- 
l’Assia, elettorale, Il centro specialmente fu 
quello che decise l’affare a favore del gover- 
no. Esso part dal punto di vista, che non 
potendosi esaminare la vertenza :assiana senza 
l’‘iutiera quistione alemanna , e non ‘essendo 
l’attuale momento, opportuno all’ esame di 
questa, nè da atteridersi alcuna conseguenza 
pratica da una determinazione della Camera 
elettiva all’affare assiano; non bisognava pre- 
parare ‘al ministero , che senza di ciò. ha ‘ida 
lottare con non. peche difficoltà, nuovi im- 
barazzi. 

PRINCIPATI DANUBIANI. — Notizie di 
Bukarest del primo maggio annunciano, ‘che 
le truppe russe. cominciarono realinente ad 
abbandonare i principati danubiani, Esse pas- 
seranno il Pruth, resteranno però alla sponda 
sinistra dei medesimo, a quanto dicesi, come 
corpo d'osservazione. Le truppe turche parti- 
ranno esse pure , e. verranno ‘aquartierale a 
Sciumla e Silistria. (Corr. Ital.) 


DECESSI del 10 maggio în Torino. — 
; N. di 196, i 5 
‘Delli 15 È 18. 


Dal. i gennaio, totale N. 2046. sh 


© ULTIME 


Lonpra, 9 maggio. —- Nella Camera ‘dei co- 
muni una proposta. del signor Cayley per l’a- 
bolizione dell’imposta' sulla dréehe fu rigettata 
con 258 voti contro 122; 1 

Nella. susseguente tornata Duncombe  do- 
mandò al ministro degli esteri se il governo 
di S. M. sia concorso nella prolumgata occu- 
pazione di Roma per l’esercito francese, e se 
egli potrebbe informar la Camera intorno al 
tempo in cui verisimilmente si ritireranno; e 
finalmente se egli credeva che  risultamento 
di questa occupazione, fosse stato. l’istituire a 
Roma un buon governo, 

Lord Palmerston disse che l'occupazione di 
Roma era stita ‘intrapresa dalla Francia non 
seguendo che il proprio giudizio, e ‘che PIn- 
ghilterra non vi aveva presa verutia parte. La 
Francia ha creduto essere nel suo -drittò non 
procacciandosi la previa concorrenza del go- 


a 


verno inglese. È \ 

- Quanto al risultato dell’occupazione gli do- 
leva. non poter rispondere affermativamente 
alla domanda dell’ interpellante , perchg era 
notorio a chiunque avesse la menoma couo- 
scenza di quel paese, che le interne ‘ condi- 
zioni di Roma erano tutt'altro ‘che: soddisfa- 
centi. i 

Quanto al prolungamento dell'occupazione, 
verano state amichevoli comunicazioni col go- 
verno francese a questo fine, e ambi i go- 
verni scorsero che il ritiro dei Francesi sa- 
rebbe tosto seguito dall'occupazione della città 
da altri, epperciò s'era creduto meglio lasciare 
al governo stesso il decidere quando si po- 
trebbe porre termine all’oecupazione. 

Francororte, 8 maggio. —Teri sono qui ar- 
rivate somme cospicue in argento, provenienti 
dall’ Inghilterra e destinate per l’Austria. 

(Gior. di Francoforte). 

Berto, 8 maggio. — Le Camere sono state 
chiuse quest’oggi. Nel discorso. di chiusura 
Manteuffel dichiarò che il ritorno alla Dieta 
non, implica l’abbandono, della riforma del 
patto. che rimane riservata all’avvenire. Il re 
di Prussia e il re di Annover sono giunti ieri 
l’altro a Chariottemburg; il re di Annover ri- 
partirà domani per la sua capitale. Teri mat- 
tina egli accordò una lunga udienza al mini- 
stro Manteuffel. 

Vienna, 9 maggio. — Non sembra: più es- 
sere sottoposto a dubbio che l’imperatore in- 
traprenderà fra pochi giorni un. viaggio verso 
il nord, e probabilmente: farà una diversione 
a Varsavia, dove giungerà il 12 l’imperatrice 
russa. ò (Corr. Ital.) 

-- Le Camere wurtemberghesi furono a- 
perte , come abbiamo detto, il giorno 6 con 
un discorso del ministro dell’ internò a nome 
del re in cui trovasi il seguente paragrafo re- 
lativo alla questione alemanna : 

« Il governo è dolente di non essere an- 
cora in grado di potervi fare le comunicazioni 
sì ardentemente desiderate intorno al com- 
ponimento, della questione germanica ; le dif- 
ficoltà che risultano dalla situazione attuale 
degli affari d’Alemagna per la revisione della 
legge fondamentale non sono: ancora rimosse. 
Tuttavia il governo è disposto a ripigliare senza 
indugio le deliberazioni a ciò relative ‘affine 
di concorrere , per quanto. starà in lui , alla 
soluzione di tale questione a meno che, in 
vista degli accennati ostacoli, l'Assemblea de- 
gli. Stati non si dichiari per l’ aggiornamento 
di queste deliberazioni. » 


Vedi il Supplemento. 
FONDI PUBBLICI. 


Genova 12 maggio. 
1848 1 marzo e 17.bre 
18504 gennaio et luglio 81 /— 

4 0j0 ODI. 1834 1 gennaio e d'luglio 970 4 
18491 aprile e18.bre 900 — 

Toscana 5-0{0 90 574 
Azioni della Banca 01615 * 
Sconto ‘per: Genova e Torino. 40/0 

Bonsa pr Parigi del 9. — dn paragone dei 
corsi di ieri il 5 00 crebbe di 30 ce, a 90, 
95, ed il 3 00 di 25 ce. a 56, 45. Si negoziò 
il 4/12 010 a 71. 75. 

Fondi esteri. L'antico 500 piemontese 
(c. R.) aumentò da 79, 80. a 80. 

Borsa pi Paricr del 10 maggio. — Il 5 010 
chiude a 90, 75 in ribasso di 20' cent. 


5 0/0 


Il 3 010, chiude a 56, 35 in ribasso di 10 


cent. | 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) migliorò 
da 80 a 80, 40 per ricadere a 80, 30 e ‘chiu- 
dere ‘a'80. 35. 


S. NICCOLINI gerente. 


Un maestro italiano che sa parlare ed in- 


segnare, oltre Ja sua lingua materna, la lingua 
® » DE ‘i 
francese! e ‘tedesca, e che conosce pure la geo- | 


grafia; l’ istoria ed aritmetica‘ desidera ‘essere 
collocato come istruttore; Egli potrà dar al- 
l’uopo:le informazioni dovute tanto sulla sua 
persona come sulla sua capacità. - 

Per gli  schiarimenti rivolgersi all’ ufficio 
del Risorgimento. i 


sù tropoli inglese, aver aperto a partire dal 1 maggio ùna nuova e splendida sala a mangis: } 


disposta per una Table d'Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'cra, 
3.5 4,4 — alle cinque 4.5° 4.4 e durante tutto il ‘giorno pranzi freddi a 2.5c 4.3 — birr» (0 
in bottiglia, vini e soda-water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. 6. 
Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers-Square. 


o ATA-LES-BAINS ul 


L’ouverture de la saison 1854 aura lieu: le 45 mai. 
La célébrité des Eaux sulphureuses d'Aix en Savoie est. tellement européenne, qu'il 
suffit d'annoncer que l'Etablissement thermal est ouvert pour voir les malades arriver 


de toutes parts. 


L’ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 24 heure 
de Paris, l’Exposition de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout. ag 


nonce que la saison 1851 sera plus brillante encore que les précédentes. 


Non più operazioni 


AGLI OCGHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’oechio, 
come la cataratta, l’albugine, ie infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la goita 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 3 

Se ne trovano depositi presso i principali 


farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì | 


affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino’ presso ‘il Gerente del 
Risorgimento, «ed ‘in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano ,. Spezieria \ Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


Libreria GC. SCHIEPATTI Torino. 


L'ESPERTO: BIGATTIBRE 


DELLA BRIANZA 


Ossia metodo facile e ‘sicuro ‘per l'allevamento 
dei bachi da seta, e guida giornaliera‘pragressiva 
dalla loro nascita al raccolto dei hozzoli; aggiun- 
tivi alcuni cenni preventivi ‘e curativi delle più 
comuni malattie dei bachi, con figure-applicate 
all'insegnamento. 

Un volume in 46 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO. per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedì- 
mento» d’ un uso. facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato). 


U. 1 50. 


IL VERO 


ROB BONVRAU LAPPROTEUR 


Che l’ esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte Je malattie 
segrete e delle inalattie della pellesi trova in 
tutte le città della Francia e. dell’estero. In 
Nizza trovasi dal signor Dalm:as farmacista, ‘ed 
in Torino dirigersi dal signor:Bussy presso; il 
giornale il. Risorgimento. 

Prezzo della bottiglia: .U, L. 12 
Id. doppia‘bottiglia. . » 22 


IN VENDITA 


Buon numero di Carabine svizzere d’or- 
dinanza federale, nuove, di ‘eccellente qua- 
lità. — Sono ostensibili i campioni all’ al- 
bergo della ‘Bonne’ Femme, num. 65. 


MN ROSALIA su... GARD 


ha l'onore di prevenire le persone che incomizicia 
rono già. ad usare. dell’acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di furne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosulia della Garde, Rue Du Pérat, 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 15 franchi 

Una:bottigla: i no 


e 
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:LI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


. MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
ji librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 


Luigi Conterno ‘a Torino, ed in Novana presso | 
‘ Enrico Crotti. 


| 
È 


DELLE INONDAZIONI È 


DEL MELLA] 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 44 al AB agosto 1850. . 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
‘BRESCIA 1851. — L. 1 50. i 
Trovasi wendibile presso tutti i principali | 
librai. : 3 


sil 


ACETO, TOELETTA. 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. 17. | 


Il decantato aceto da toeletta é oramai gene- | 
ralmente conosciuto tanto superiore. all'acqua di 3 
Colonia, che questa. va del tutto in dimenticanza. | 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al-/ 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- | 
zare per la realtà delle virt . sue nel rinfrescare, dl 
ammorbidire ed abbellire. la pelle e pe: giovare A 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso | 
è: poi un «antidoto singolare ai vapori perniciosi, J 
talchè. depura l’aria e preserva dai miasmi, È 

Non resta che a suardarsi dalle: imitazioni è. 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 

AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 

STRADA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA : 

Prospetto. sommario del movimento e dei conseguenti 

prodotti.nel mese di aprile 1851 
» MovimenTO 

Servizio dei Viaggiatori È a 

Viaggiatori ordinari. di l. classe N. 2621 L. 46113 75.0 
» di.ll. classe.» 11735 

ca di MI. classe » ‘78628 
Milit.confoglio divia di.Il. classe » 118 
IRE di INT, classe » 795 


Propotti 


Totale N. 93897 L. 13989095 3 


Bagagli trasportati. . . Chi. 160320. » ‘528235 | 


3 +;1Somma <L, 445175/30) 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Mervi SERRATA Chil, 214432 L. 

Oggetti di finanza trasp.. pel 
valore dil.. 455182 63...» 


5855 40. 


1063.» 

Totale Chilog; 215495. L. 
Bnoi e Vacche, Montoni ecc... N. 450» 
Vetture a quattro ruote ... .. N. 500» 
“Cavalli. .... N. 4L > 
Cani N.186 >» 


Somma L. 


Servizio dilrasporti a piccola velocità. È 
Merci trasp. .. + : Chil.  2,508,005 L. 44238 60.4 
Animali, buoi e vacche ecc. . x 


Prodotti diversi 
Presa e consegna a domicilio 
Assicurazione di merci). .; 0... 
Diritti di sosta su merci e bagagli . 
Rimborso di spese fatte per conto degli sped.i 
e destanatarii di merci. 
Canone giornaliero pel tasporto del Corriere, 
e dei dispacci postali 


Sommi L. 
Prodotto: complessivo L, 


Prodotto dal: 1 gennaio a tutto marzo 1851 L. 
652136 :10 


441791:90 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 210344 20 

.._ Teatri di questa serà. ia 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser 
vizio di S. M. recita: Lo zio Battista. — Ils 


è Somma L. 


Prodotti dal 1igeninaio a tutto aprile 1850 L. 


‘ligretario ed il cuoco. - 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. Hi 
NAZIONALE. — Hiposo. 4 


GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda € 
Bassi recita: L'onta della nascita. 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia | 
e Leigheb, recita: 1/ ciftadino di Gand. 


Tip. FERERRO E 


| SUTERA. — Opera buffa: Don Pasquale. 
le 
I 














STATO FINANZIERO 
‘DEL REGNO SARD®. 





sio del ministro, regge! te: il ministero 
delle finanze C. Cavour, detto alla Camera 
dei. deputati intornata dell'8 corr: maggio. 


Signori, io sorgo per adempiere ull'impegno che 
* ho assunto, rispondendo alle interpellanze dell’ono- 
revole deputato Avigdor, di esporvi il quadre più 
esatto che mi sia, possibile dello stato delle nostre 


finanze. 
lo prego la ‘Camera di voler accogliere questo: 


0 mio rendiconto colla più grande indulgenza, sia 


erché l'opera a cui m’accingo è per:;se+stessa ol- 
tremado malagevole, tanto per la. difficoltà stessa 


olei consacrare al suo studio, sia perchè, contro 
io solito, mi trovo in oggi alquanto-mal fermo 
‘Salute. 
“Non ho creduto dover approfittare dell'indulgen- 
na della Camera, e rimandare più oltre questo ren- 
| diconto, poichè questa esposizione deve precedere 
‘ alcune disposizioni legislative che io reputo così 
(urgenti da non poter tollerare un ulteriore ritardo 
“senza grave danno delie nostre finanze; quindi ho 
stimato meglio che il mio rendiconto nella forma 
riuscisse meno perfetto, ma che non si avesse a 


porre inutile indugio a prendere quelle misure che’ 


lo stato attuale delle mostre. cose finanziarie ri- 


La (chiede imperiosamente. 





8 





< Onde la Usmera. passa apprezzare l'odierna no- 
stra condizione finanziaria è, i mio avviso, indi- 
spensabile il tracerarle, brevemente ii quadro dei 
mostri bilanci dalla chiusura dell’esercizio del 1847 
fino al giorno d'oggi, o per dir meglio, fino al 51 
murzo Ultimo scorso. 

Prima d’intr:préndere questa relazione mi è forza 
il riceadare» alla Camera quello che sicuramente 
ognuno di voi non ‘ignora; ma che è pur necessa- 
rio d'aver sempre presente in questa questione, 
quale sia cioè il ‘meccanismo della nostra conta» 
bilità. SA 9 

La Camera sa ‘che liesoteizio RIO dura 48 
mesi, ma che tuite quelle spese le quali veunero 
autorizzate entro quel periodo di tempo, quantun- 
que: non compiute, purchè abbiano avuto un qual- 
che principio d’esecuzione, non si computano fra 
le ‘economie al finire dei 18 mesi, ma suno invece 
‘iscritte nei residui passivi, come, per altra parte, 
Te .entrate che non hanno potuto effettuarsi. in quel 
periodo sùnò iséritte nei residui attivi. 

Da questo ne risulta che vi sono di continuo in 
certo modo due esercizi! in corso, l'esercizio vol- 
gare, dirò così, che è quello che corrisponde al- 
l'anno che volge, e l'esercizio dei residui, in guisa 
che si fanno di continuo spese ed, a conto del- 
‘l'esercizio corrente, e a conto degli esercizi chiusi, 
e ne arriva poi che in certe circostanze, cioè nei 
sei primi mesi d’ogni anno, si abbiano tre esercizi 
in attività, l'esercizio corrente, l'esercizio dell'anno. 

: di e l'esercizio dei residui. 
di Bisiigrene il a, come ho avuto già tr 










Pi tn ora. il grave FEST RI 
i la contabilità assai complicata, poichè 
lic sempre avere sott'occhio e l'esercizio pre- 
e:l'esercizio dei residui. 








nno in anno delle somme la di cui erogazione 
ne ordinata da, 20 a 30 più anni addietro, 









; ma indica altresì spesa autorizzata, ma 
ora da rt Così n 40 milioni di ta da che 











ata in vista di un possibile aumento nella 
zìone francese, ma questa rendita non fu 
mai iscritta al debito pubblico, e quindi i prodotti 
dessa d 850. si sono sempre accumulati 
di come residui, e ogni anno ingrossa un debito: per 
‘cui non vi è creditore. Così in quello stesso anno 
si vedono portati oltre 5 milioni pel cadastro. Que- 
sto:è un fond ‘che si è accumulato da 30 anni, 
orde poi, sopperire alle: spese della muova forma- 
zione del dadastr medesimo. Fu una misura di 
3 saggia previdenza 1Ò ba dubbio, ma non si può 
“dire che. eostituise a. ‘un vero debito, perchè in que- 
Sto caso abbiamo un crei ore, che è la nazione 
che desidera il cada tro ed ua debitore ch'è pure la 
mazione medesima, Questo: ‘adunque non è. che un 
artifizio di contabilità, veramente io non 
Saprei vedere.il vantaggio, . 
+ Quando il-gaverno ed il Puremento erederanno 
‘di dafiopera al carastro; si Starizierà ‘nel bilancio 
otdinario una somma per far fronte a queste spese 


che cadranzio a carico dell'esercizio corrente. 
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della materia, quanto pella scarsità del tempo che. 





Premesse queste spiegazioni; conviene avvertire 
qual fosse Jo stato delle finanze èlla chiusura del. 
l'esercizio 1847. i 

Ebbi l'onore testè di avvertire che l'esercizio del- 
l'anno 1847 avveniva conan vistoso apparente di. 
savanzo; cioè ‘con un disavanzo di 46,774,672 lire, 
disavanzo ‘prodotto dalla cifra delle passività le 
‘quali’ ascendevano a' 40/1 ilioni, calcolando come 
passività reale tutti i residui e tutte le spese fatte 
e quelle du farsi, mentre l'attivo ascendeva Solo a 
25,412,283 lire, il'quale attivo però consisteva in 
“somme veramente esistenti in cassa ed in pochi re- 
sidui attivi, i quali si sono’ riscossi 0 si avevano 
quasi per intero a riscuotere nei successivi esercizi. 

Fatta questa distinzione, mi'è forza di procedere 
secondo le norme FRINARACA contabilità per non 
creare confusione. 


con' un disavanzo di 16,774,672 lire, tenuto conto, 
ben inteso, dei 40) milioni di’ residui passivi; e lo 
stesso anno tramandava al successivo esercizio del 
1848 un fondo di altre 9 milioni nella ‘cassa di 
riserva, Ja quale era amministrata separatamente 
ed era oggetto di una speciale contabilità. | 

Il bilancio del 1848 era stato preventivamente 
calcolato in'89,818,324 per le spese ordinarie, ed 
in 24,495,124 per le strade ferrate, il che costi- 
tuiva una spesa complessiva ‘di lire 144,311,448. 
Per contro gli introiti erano calcolati nella somma 
approssimativa di 77,580,000; e. quindi si preve- 
deva un disavanzo passivo di 56 milioni circa per 
quell’esercizio. 

Domando alla Camera la permissione di non sta- 
bilire i niiei calcoli che sui milioni ‘per non mòlti- 
“plicare le cifre (sè, sì, sì). 

Per quell’anno, a cagione degli ‘straordinarii. e- 
venti, le spese che si prevedevano nella’ somma di 
114 milioni ascesero invece a 178, con un dippiù 
di 64 milioni, e le entraterordinatie e straordinarie 
solite (giacchè nei bilanci vi. anche una categoria 
di spese straordinarie, ma che si riproducono tutti 
pe anni, e che si potrebbero forse meglio classi- 
| ficare frai.casnali), le entrate, dico, sommarono 
a .77,000,000, e si ebbe ana una deficienza di 
101 milioni, 

'À questo ‘ingente sopravanzo si ‘fave in parte 
fronte coi fondi della cassa di riserva: e in fatti la 
Camera ha visto nello spoglio del 47, che all’epoca 
in cui fu chiuso l'esercizio, una parte già di*quei 
fondi crano, erogati ‘a; sopperire alle spese del: 48, 
e figuravano solo nei conti del 47 per ragioni di 
contebilità.: inoltre si ricorse al credito; e tre ope- 
razioni di credito produssero 71, milioni. Queste 
operazioni furono l’imprestito volontario aperto in 
marzo, e riaperto in agosto; il quale produsse 
circa 12 milioni, l'imprestito forzato del 7 settem- 
bre il quale diede 39 (1) milioni, e finalmente il 
prestito imposto alla ic di Genova, dal quale 
si ricavarono 20 milioni. Le spese accertate som- 
marono, come già tlissi, a 178 milioni, le entrate, 
Sia ordinarie che straordinarie a 158, e quindi 
l'anno 1848 trasmetteva all'anno 1849 un disavanzo 
di 20 milioni, al quale. aggiungendo il disavanzo 
i del 1847, che invece di 46 milioni, in virtù di al- 
cune variazioni che si fecero sul conto dei residui, 


totale alla chiusura dell’esercizio 1848 era real: 
mente di 37 milioni. 

A questo disavanzo si faceva fronte facilissina- 

menle perché i residui passivi avevano aumentato 
straordinariamente. 
! Vi ho rammentato che i residui passivi del 1847 
erano di 40 milioni; quelli invece del 1848 erano 
di 74 milioni, cioè 23. milioni, di residui passivi 
del 1847 e retro, e 48 milioni di residui passivi di 
quell’anno, mentre la summa rimasta ad esigersi, 
compresi i fondi di cassa, cioè i residui attivi non 
sommavato che a 34 milioni, il che faceva un 
disavanza del passivo sull’attivo di 37 milioni. 

Debbo pure. avvertire, che. a partire dal 1748, 
una gran quantità di semme che. figuravano nei 
residui passivi, all’epoca della chiusura dell’eserci- 
Zio. non, erano più dovule, 

Erano pagate, ma non erano regolarizzate, poi- 

ché la somma, quantunqe, pagata, non è portata 
sopra.un. esercizio clie quando il mandato viene 
definitivamente. regolarizzato. dalle tesorerie. di 
azienda. 
«Alcuni pagamenti che si fanno in provincia, si 
fanno per mezzo di mandati. provvisorii, i quali, 
trasmessi poi alla rispettiva. azienda, sono cambiati 
in mandati definitivi sui tesorieri d'azienda: 

Questo giro che in tempi ordinarii non è molto 
lungo, in epoche straordinarie, in tempi di guerra, 
richiese uno. spazio! così grave di tempo, che alla 





golarizzare erano tante, che anche a questo punto 
la regolarizz zione non è ancora terminata, ed è 
quello che arreca un grandissimo incaglio nei conti, 
e rende impossibile al potere di presentare uno 
slato matematicamente esatto. 

L'esercizio finauziario dell’anno 1848 si chiudeva 
adunque icon un pass vo di 20 milioni, i quali 
aggiunti a quelli dell’esencizio antecedente, porta- 
vano il disavanzo a 37 miliobi, 5 

Veniamo ora al bilancio del 4849. Questo ci dà 
delle cifre veramente ‘spaventevoli, le quali però, 
a chi ben le pondera, si riducono in proporzioni 
meno gravi di quel che lo possuno parere a prima 
giunta. 

Dal. conto del 1849 risulta che si 
236,500,000 lire. 

Giova però avvertire che parecchie somme fu- 


sono spese 


(1) Il prestito volontario ed obbligatorio, pro- 
dusse 41 milioni, de' quali 39 e mezzo entrarono 
nel 1848, ed 10 rimanente nel successivo anno. 








L'esercizio dell'imno 4847 si chiudeva adunque 


si trovò essere di 17, ne consegui che il disavanzo 


chiusura degli esercizii le. carte. contabili da re- | 








rono erogate per soddisfare a debiti contratti sia nel 
1848, sia nel 1849 Stesso, le quali essendo state 
incassate e ‘poscia. Pestituite, debbono di necessità 
figurare all'attivo ed al passivo. 

Tra queste v'è la prima rata pagata alla banca 
di Genova in 2,400,000, vi sono i vaglia del 1848, 
v'è la restituzione (dalle. anticipazioni fatte e. riti- 
vate nell’anno stesso della banca, vi sono i buoni 
del tesoro per 12 milioni,.vi sono varie suppedita- 
zioni temporanee fatte da diverse casse particolari, 
entrata e uscita. 

Siffatte cifre costituiscono la somma di 33 mi- 
liomi, la quale propriamente non è stata spesa, 
Siccome dunque queste furono soltanto operazioni 
di eredito liquidate i in quest'anno. ne viene che Ja 
spesa si residua a 205, 918,000 lire. 

Se poi da cotesta ‘cifra si deducono le due prime 
rate pagate-all’Austria in 21,157,500, e sì detras- 
gono pure le spese di negoziazione per il primo 
prestito fatto colla casa IRotschild, ne emerge che 
la spesa reale fatta; a/cagion della guerra, e per 
sopperire alle ordinarie. occorrenze dello: Stato , 
non ammonta che a 181 milioni. 

Ben si scorge dunque che non v'è un gran diva- 
rio tra le spese del 1848 e quelle del 1849. 

Le spese del 1848 sommarono, come dissi, a 178 
milioni, quelle del 4849. a 181 milioni. L’introito 
ordinario essendo stato ;di 87.000,000, e la spesa 
totale complessiva essendo. di 236,000,000, vede la 
Camera che vi è un immenso disavanzo. A questo 
disavanzo fu in parte supplito con delle vendite di 
cedole appartenenti all’erario, e provenienti dal 
dovario di S. M. la regina Maria Cristina, non che 
da altre sorgenti, per la ‘complessiva somma di 
4,868,000 (1), col prestito volontario nazionale 
autorizzato nel mese «di marzof, e aperto nel'mese 
di aprile, parte in obbligazioni, parte in cedole al 
9 0/0, il quale produsse 21,315,000 coll’alienazione 
di 3 milioni e 100 mila lire di rendita creata li 12 
e 16 gingno e 3 ottobre per la somma di 6 milioni 
e 200 mila lire di anticipazione: fatta dalla banca 
di Genova, e restituiti nel medesimo anno, e final- 
mente per 42 milioni di buoni del tesoro; e e per 
un milione e 776,000 live di varie suppeditazioni 
fatte da diverse casse particolari. A questo pubto 
io stimo pure debito, mio di adempiere al preso 
impegno di rendere conto alla Camera delle ope- 
tazioni di credito che henno avuto il loro compi- 
mento. 


Due principali furono le operazioni de’ prestiti di 
quell’anno: la primari prestito volontario in ce- 
dole ed obbligazioni ;/le di cui condizioni essendo 
state, pubbliche ed'eseguite intieratmente nell’ in- 
terno, non abbisognatdi luaghe spiegazioni. Si alie- 
nò poi una rendita del 5 0/0 dell’ ammontare di 3 
milioni e 100 mila lire, e questa rendita fu alienata 
inivari modi nei mesi di giugno e di luglio. 1 bi- 
sogni dell’erario essendo allora urgenti, e non po- 
tendosi, a cagione delle circostanze speciali del 
paese, poichè la pace non era conchiusa , trovare 
credito all'estero, ‘molte ‘rendite furono vendute 
nel paese, dale in pagamento a prezzi diversi, che 
si possono calcolare approssimativamente al corso 
del 74.0 del 75 percento. L'ammontare comples- 
sivo di ‘queste alienazioni somma a circa 800{m. 


lire di rendita. ‘Rimaneva disponibile al mese di. 


ottobre;una rendita di 2,286,300' franchi, la quale 
fu alienata alla ‘casa Rotschild ‘fratelli di Parigi. 
Prima: di esporre le principali condizioni di questo 
contratto, io prega la Camera di ricordare quali 
fossero le condizioni in cui versava allora il paese, 
quante volte si fosse invano tentato di ottenere la 
realizzazione di un prestito all’estero, come nessun 
capitalista di'prim? ordine ‘avesse voluto consentire 
ad una trattativa, finalmente quanto fosse urgente 
il fare una ‘operazione , posciachè eravamo al 4 di 
ottobre, e si doveva fare un pagamento di 15 mi- 
lioni in mumerarin'a Parigi pel fine dello stesso 
mese, cioè nello spazio. fporo più poco meno, di 
20 giorni ; e come fosse quella un’ operazione gra- 
vissima, che nello stato ‘delle cose di allorà era 
alla portata di pochissime ‘case. In tali circostanze 
certo non è a stupirsi se le condizioni che si do- 
vettero acconsentire alla casa Rotschild, astrazione 
fatta da queste considerazioni, possono parere al- 
quanto onerose. 

I! prestito eol signor Rotschild fu stabilito sopra 
i:seguenti principii : | 

Fu dichiarato ; una parte della somma comples- 
siva doversi dare mercè una pubblica sottoseri- 
zione da aprirsi nell’ ifterno dello Stato; questa 
somma fu fissata in 450 mila lite; ed il rimanente 
che doveva essere vincolato al signor Rotschild, 
una parte doveva essere vincolatà immediatamente, 
cioè acquistata dal signor Rotschild al punto in cui 
Si firmava il contratto, e la vendita di un’altra 
parte doveva essere affidata al signor Rotschild 
mediante certi diritti di commissione i quali varia» 
vano col variare del corso dei fondi , cioè si au- 
mentava la commissione in proporzione dell’ au- 
mento del corso o tasso a cui la casa Rotschild 
avrebbe venduta la rendita. Così si combinava e 
l'interesse delle finanze, e l'interesse del suo 
agente. Il signor Rotschild comprò a forfait, cioè 
a prezzo determinato, sulla somma rimasta libera, 
957,500 lire, te quali formavano la somma di 15 
milioni da pagarsi alla fine del mese stesso di ot- 
tobre in Parigi all’ Austria, e per 312,500 lire il 
signor Rotschild si riservò la facoltà di dichiarare 
entro 15 giorni, se avrebbe accettata quella me- 
desima somma di rendite al prezzo determinato: il 
signor Rotschild avendo quindi accettate quasi 


(4) IL prodotto di queste rendite fu di lire 
3,947,289,13, delle quali una parte entrò nelle 
casse fino dal precedente anno 1848, 
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immediatamente queste rendite, comprò per 4 mil. 
250 mila lire di rendite, e le pagò al corso di 80. 
La rimanente somma di 586,300 lire di rendita fu 
poi dal signor ‘Rotschild comprata e venduta a vari 
corsi, ma a corsi molto più elevati, poichè la Ca- 
mera ricorda , come tosto compiuta questa opera- 
zione, vi fu un immediato e rapidissimo rialzo nel 
corso dei nostri fondi pubblici. * 

Quindi il risultato, definitivo della prima opera- 
zione:si è questo, che la rendita di 3 milioni e 100 
mila lire produsse, dedotte tutte le commissieni da 
pagarsi alla casa Rotschild, 48,736,426 lire. 

Ecco, o signori, quale fu l’esito della prima ope- 
razione ili credito fatta all’estero, di quella .opera- 
zione che, si può dire, fece conoscere.il nostro ere- 
dito sulle altre piazze d'Europa. 

Questa operazione fu, non esito a: dirlo, assai 
vantaggiosa, perchè, malgrado che essa ci abbia 
costato un sacrificio immediato, ebbe per effetto 
però di ispirare molta fiducia a tutti i capitalisti 
d'Europa nella nostra rendita, di farla conoscere 
sulle. principali piazze del continente europeo, e 
ili portarla ad un corso assai eleveto. 

Nel 1849 adunque , tanto imercè le entrate ordi- 
narie, quanto mercè le. operazioni ‘di credito sì 
temporarie che definitive, venne realizzata per le 
finanze la somma, di lire 183,736 mila; ma come 
io aveva notato, la spesa ascese a 2356 milioni ed' il 
disavanzo quindi che.il 1849 tramandò al 1850 con 
ascende a meno di 52,774 mila lire, alla qual som- 
ma conviene ‘aggiungere i disavanzi degli esercizi 


antecedenti, per'avere il disavanzo totale alla chiu-' 


sura dell’esercizio idel'1849. 

Il deficit del 48 era di lire 37 milioni: a questo 
proposito si deve notare che nel 1849 si unì la 
contabilità della Sardegna cou quella della terra- 
ferma, quindi convenne aggiungere i disavanzi 
della Sardegna a quelli di terraferma, disavanzi, 
ripeto, che erano in gran parte fittizi, perchè 
provenivano, anche in Sardegna, dal sistema dei 
residui delle spese a farsi più che dalle spese fatte. 
Ma finalmente, stante l'aggiunta del la Sardegna, 
stante qualthe maggiore spesa accertata nel dica- 
stero della guerra, il disavanzo degli esercizi ante- 
riori al 1849 sommò in definitiva a lire 43 milioni, 
il quale aggiunto al deficit costituito nel 49 di lite 
53 milioni, diede un disavanzo, alla chiusura del- 
l’esercizio del 1849, di lire 96 milioni. 

A malgrado di questo disavanzo di lire 96 mi- 
lioni, si andò avanti, perchè rimanevano a pagarsi 
i residui tanto del 1849 quanto del 1848, i quali alla 
fine di quest'esercizio ascendevano alla somma fa- 
volosa di lire 144 milioni, di cui, ripeto, una gran 
parte era fittizia, perchè già pagala con mandati 
provvisori, ed una parte consisteva in spese che 
non si.sono fatte, e che probabilmente non si fa- 
ranno mai, 

Ma se volessi sea da questo sistema, non 
avrei più mezzo, nello stato attuale: delle cose, di 
darvi un'idea precisa della mostra contabilità. Il 
residuo attivo del 1849 ascendeva a somme molto 
più. ingenti dell’anno antecedente, poichè consi 
steva inun fondo di cassa di 23 milioni e mezzo, 
e rendite residue rimaste ad esigersi in. oltre 24 
milioni, e.così una somma complessiva all’ incirca 
di 48 milioni. Se.vi era dunque un deficit a pa- 
garsi, rimanevano pure somme ad esigersi, Ma 
queslattivo consiste intieramente in carte con/a- 
bili, e non în numerario, perchè pur troppo le 
nostre casse da molto. tempo non hanno più un 
fondo effettivo di 23 milioni. 

Ritenendo dunque che il disavanzo era di 99 mi- 
lioni, e.che.i residui passivi sommavano a 144 mi- 
lioni, ‘passo all'esercizio del 1850. 

Le spese per quest'anno si determinano in 199 
milioni, divise in ordinorie, e direi in straordinarie 
ordinarie, come;quelle che si riproducono da 5 
anni. Avverta sempre la Camera che io sono co- 
stretto a parlare il linguaggio della nostra: conta 
bilità, e che quindi, secondo esso, debbo ritenere 
le operazioni ordinate conse operazioni fatte. Così, 
per esempio, essendo stata l’anno scorso ordinata 
la restituzione dei 18 milioni dovuti alla banca na- 
zionale , si è iscritta questa come spesa da farsi al 
fine del 1850, e la somma che non fosse ancora 
pagata-alla banca , cade. nel residuò passivo dello 
stesso anno. Ma ad ogni modo quei 18 milioni figu- 
rano per iutiero nelle spese del 1850, benchè effet- 
tivamente non siansene pagati che 4 al 1.0 aprile 

Quindi, nel bilancio 1850, somme ingenti non 
figurano che come restituzioni di credito , come 
ripeto, i 18 milioni suddetti alla banca , e 3 altri 
milioni alla banca stessa , la quale, quando. il te- 
soro aveva urgente bisogno, mediante deposizione 
di cedole, gli anticipava fondi per tre mesi, che esso 
restituiva ; e questa operazione figurava poi tanto 
nell’attivo quanto nel passivo 

Così ancora giova calcolare la restituzione. di 
quella parte del prestito del 4 febbraio, di cui par- 
leremo tosto, che , fatta nell’interno , fu in ecce- 
denza alla quota stabilita , restituzione che ascese 
a L. 1,146,000: di più giova tener conto di 2 mi- 
lioni come spese di negoziazione del prestito Rot- 
schild. i; 

Quindi, in tutto si verrà ad avere 26 milioni circa, 
che sono portati come operazione di credito, e che 
non-possono essere calcolati né come spese ordi- 
narie, nè come straordinarie. 

Nello stesso bilancio (1850) vi sono poi annotati 
12 milioni circa di spese straordinarie per strade 
ferrate; 37 milioni per indennità. all'Austria , per 
le Sei rate dovute, e pagate nel 1850, il che tutto 
costituisce una somma eomplessiva di 75 milioni di 
spese straordinarie. Quindi 124 milioni di spese or- 
dinarie, 73 di straordinarie , e si ha il pareggio 
della somma indicata di 499 milioni, 














Le rendite ordinarie per tale anno ascendevano 
alla somma di 90,200,000. E qui mi occorre ancora 
di far osservare alla Tasca come. secondo il si- 
stema vigente di contabilità, si inseriva come pro- 
dotto, benchè non ancora esatto, quanto è stato 
decretato. Così tutti i prestiti autorizzati nell’anno 
1850 sono dai nostri contabili portati come realiz» 
zati, come-un prodotto a benefizio dell'esercizio in 
cui furono decretati. Quindi si annotò all'attivo, ed 
il prodotto della rendita dei 4 milioni creata colla 
legge del 1.0 febbraio, ed ìl prodotto dei 6 milioni 
di rendita, creata colîa legge del 12 luglio, e le 18 
mila obbligazioni che non sono, ancora state alie- 

nate, e la restituzione delle anticipazioni alla banca, 
e finalmente varie suppeditazioni temporarie , le 
‘quali somme dovute al credito costituiscono una 
somma in parte ipotetica, poichè. la.rendita creata 
colla legge del 12 luglio non è ancora intieramente 
alienata, e le obbligazioni ron sono ancora emesse; 
ma, supponendo approssimativamente , secondo i 
calcoli fatti dall’amministrazione, questi cinque ar- 
licoli.possono presumersi in una somma comples- 
siva di 191, milioni; perlocchè ‘l’attivo totale del 
1850 rileva a Jire 281 milioni ;; da esso. deducendo 
le spese , calcolate in 199 milioni, rimarrebbe un 
maggior prodotto di 82 milioni. 

Abbiamo. visto come il 1849 tramandasse una 
deficienza di 96 milioni all'esercizio successivo: il 
1850 dando un maggior prodotto di 82 milioni, la 
deficienza resterebbe di circa 44 miltoni ; la quale 
poi, per alcune modificazioni su iresidui degli anni 
precedenti, si ridurrebbe a soli 12 milioni, 

Dunque noi ci troveremo, secondo il sistema 
praticato dalla nostra contabilità nell'esercizio del 
corrente anno con un disavanzo di 12 milioni. 

Ma, grazie a Div, la condizione reale delle cose 
è diversa. Questa deficienza sussisterebbe, ove al 1 
aprile, epoca in cui questi conti furono fatti, si 
fussero realmente dovute pagare tutte le somme 
portate nei residui passivi, se esse costiluissero ve- 
ramente tanti debiti accertati. 

Ma i residui passivi all'epocaindicata somimavano 
avnientemeno che a 144 milioni e 839 mila lire. 
Erano decresciuti alquanto dalla somma lasciata 
nel 1849; ma, tutti possono riconoscere com’essi 
costituiscano, una somma ingentissima, ad un'epoca 
in cui, fino;ad un certo punto;la contabilità si era 
già di alquanto riordinata. 

Prima. di procedere più oltre, credo di dover 
dare alcune spiegazioni intorno alle operazioni di 
credito compiute ìo quell’anno, Di quella relativa 
all'alienazione di rendita di 4 milioni, essendo as- 
solutamente terminata e liquidata, stimo mio de- 
bito di fornire i più ampi ragguagli. Quanto però 
all'altra della rendita di 6 milioni, siccome essa è 
ancora in corso, pregherò la Camera a permettermi 
di non entrare in minuti particolari, i ‘quali po: 
trebbero incagliarne l’ultimazione. 

Il nostro credito essendo: di molto migliorato dal- 
l'epoca in cui fu fatto il primo prestito di 3 milioni 
e 100 mila lire, al tempo in cui fu trattato quello 
di 4 miglioni, migliorarono altresì di molto le con- 
dizioni. j 

Dei quatiro milioni una parte: fu alienata all’in- 
terno, mercè una sottoscrizione nazionale al prezzo 
Qi lire 88 per 0j0; un'altra parte fu comprata dal 
signor Rotschild all'atto stesso della stipulazione 
del contratto, al. prezzo di 8750 per 040; il rima- 
nente poi fu venduto od a commissione od a prezzo 
definitivo allo stesso signor Rotschild. In questo 
contratto però sistabili una commissione con con- 


| dizioni più favorevoli al governo, poichè si parti 


dalla base. del 2 per 0j0, e non si fissò il 3 che 
quando le rendite fossero state al pari ; ciò che, 
sgraziatamente, non è avvenuto ancora. 

Il complesso di quella operazione, dedotta la 
commissione pagata al sig. Rotschild, produsse una 
somma di lire 68,466,259. 

Ognuno di voi, o signori, avvertirà di leggieri 
come sì grande operazione di credito, quella sia 
stata che di tutte riuscì più vantaggiosa al paese. 
Sicuramente, in quelle circostanze, l'aver potuto 
contrarre a prestito una somma così egregia ai 
prezzi di 88, 87, 86, fu operazione che non si può 
a meno di considerare soddisfacente. 

Ora, vengo a porre in aperto lo stato attuale 
delle cose, ‘ 

In apparenza, noi ci troveremmo at primo di 
aprile 1851 con un disavanzo definitivo, sopra gli 
esercizi scorsi, di 12 milioni; la realtà però, ri- 
peto, è ben diversa, poichè su 414 milioni di re- 
siduo passivo ve” ne -ha una quantità notevolis- 
sima, la quale non dovrebbe figurare che per me- 
moria. 

E qui mi è impossibile, malgrado tutto lo studio 
che ci ho portato, mi è impossibile, dico, di sta- 
bilire una precisione matematica, poichè per rag- 
giungere tale precisione sarebbe occorso che tutte 
le aziende avessero compilato lo stato degli spogli, 
lo stato de’ loro residui, il che avrebbe portato una 
perdita di tempo immenso; e se io mi fossi accinto 
a passare a morale disamina ciascheduno di siffatti 
stati, credo che trenta giorni di tempo non mi sa. 
ebbero stati sufficienti per ottenere, come dissi, 
un’esattezza matematica, 

Ciò non pertanto credo essere arrivato ad una 
esattezza bastevole ‘perchè la Camera possa farsi 
un'idea assai precisa delle attuali nostre condizioni 
a tale riguardo (udite !). 

Sui 114 milioni di residuo passivo, ripeto, vene 
ha una gran parte che sono debiti meramente fit- 
tizi. Così richiamo la vostra attenzione sulla som- 
ma maggiore annotata tra di essi, che è di 22 mi- 
lioni, portata pel credito del debito pubblico. Que- 
sti 22 milioni si compongono di 6,000,000 di quella 
rendita del 1819, la di cui emissione è stata bensì 
autorizzata, ma che non ha mai avuto luogo, edi 
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di cui prodotti si capitalizzano tutti gli anni dal! giore di 20 milioni, io suppongo che il prodotto 
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1820. Essì si compongono inoltre di tutti i fondi 
che avrebbero dovuto consacrarsi all'estinzione, 
ma che non vi si applicarono, poichè molto prov- 
vidamente ‘sì sospesero tutte le ‘estinzioni, salvo 
quelle fatte per sorteggio, le quali, siccome costi- 
tuiscono un vero vantaggio pei portatori di ren- 
dite, e fanno parte integrante dei contratti, si de- 
vono perciò, salva possibilità assoluta, mantenere 
Si compongono infine di un fondo di cassa che 
si era assegnato in tempi più felici al debito pub- 
blico. è 

È certamente cosa dwdesiderarsi che il debito 
pubblico abbia un fondo di cassa speciale; tutta. 
via non è questa una necessità, ‘e la cassa del de- 
bito pubblico buò benissimo confondersi con quella 
generale dello Stato. Questi 22 milioni adunque 
non costituiscono veramente un debito. Sarebbe 
desiderabile che si potesse fare quest’estinzione; ma 
alla fin fine, ripeto, essa non è un debito contratto 
dallo Stato. 

In quei residui è pure assegnato un milione e 
300 mila lire pella dotazione della corona; ma vi 
è d’altra parte unconto da liquidare di quasi altret- 
tanto in attivo; quindi anche questa è una somma 
puramente figurutiva. ù 

Sono pure in ‘essi annotati cinque milioni e 
mezzo pel cadastro; vi sono degli interessi dovuti 
ai creditori di seconda classe verso la Francia, che 
è una somma che figura da venti anni senza che 
quasi nessuno ne abbia mai fatto domanda d’ esa- 
zione, 

Vi è un milione e più perla cassa di liquida- 
zione; un milione e mezzo per la cassa dei depo- 
siti. Vi saranno inoltre alcune somme per casuali. 
Alcune di queste saranno dovute: ma molte sono 
puramente figurative. 

Poi tutte le ‘aziende hanno dei*residui straordi- 
nari, deiresidui, i quali evidentemente sono il frutto 
di tre anni di un’amministrazione un poco compli- 
‘cata, che dovranno ridursi ad una liquidazione de- 
finitiva a... L'azienda della guerra, quella 
cui ho fatto maggiori istanze, non ha potuto darmi 
un preciso ragguaglio, ma mi ha risposto: ‘potete 
far assegno su 6:07 milioni di economie fra i re- 
sidui dell'annata. 

L'artiglieria è qui per tre milioni; e veramente io 
credo che vi sono spese arretrate per tre milioni, 
vi saranno dei fondi stanziati pel forte di Vinadio 
ed altre opere, che serà utilissimo che si facciano, 
ma chesi possono anche sospendere, ove si voglia. 
Quindi io credo che, senza nessuna esagerazione 
(non io potrei dimostrare matematicamente, ma ne 
ho la morale intima convinzione), su questi 114 mi- 
lioni vi.siano per lo meno 62 milioni i quali o sono 
fittizi, oppureriflettono spese utili a farsi,’ ma che 
non sono ancora deliberate definitivamente; quindi 
si possono dedurre senza difficoltà 62 milioni su 
questo passivo Ove si facesse questa deduzione, in- 
vece di avere un disavanzo di 12 milioni, si avrebbe 
un fondo di 50 milioni. 

Valerio L. Di 40 milioni. 

Ministro delle finanze. No, mi scusi, si svrebbe 
un fondo di 50 milioni per. far fronte alle spese 
del 1850. E come io arrivo ‘ad un dipresso al-me- 
desimo risultato! per una via molto più semplice, 
ma meno regolure, cinè io calcolo approssimativa- 
mente le spese giù fatte e quelle a farsi nell’eser- 

* cizio 1850, come, dico, arrivo ad-un risultato quasi 
identico, io ho fede in questa cifra, naturalmente 
salvo qualche rettificazione; non Ja do come esatta 
né ad uno, o a due milioni, ma io credo essere nel 
vero dicendo che 62 milioni di residui passivi pos- 
sono essere rimandati a tempo indefinito. 

lo-quindi credo di non esagerare dicendo di avere 
50 milioni. per far fronte ‘alle spese dell’anno cor- 
rente. lo parto da questa ‘supposizione di avere 
(questi 50 milioni per far fronte alle spese dell’anno 
solare, come si dice, del 1851; e per arrivare a 
questo risultato mi è forza eliminare dai residui 
l'ingente somma di 19 milioni portata dalle strade 
ferrate; ve he dirò il motivo; qui bisogna passare 
dalla finzione alla realtà, dovendo allo stato at- 
tuale delle cose il governo vedere cosa dovrebbe 
spendere in quest'anno per Je strade ferrate: che 
Si spenda poi come residuo 0 come bilancio del 
1851, poco importi; per arrivare dunque alla som- 
ma di 62 milioni, oltre «i 22 pel servizio del debito 
pubblico, ne escladvanecra 20 delle strade ferrate, 
quella del cadistro, e molte altre che si riferi. 
scono ad'opere non ancora eseguite ed a debiti che 
non sono aneora contratti; e la Camera vedrà che 
non vi è esagerazione : nelle spese poi Lerrò conto 
di quelle possibili a farsi nell'anno 1851. 

La condizione dunque dell’anno 1851 sarebbeche, 
supponendo realizzate ‘tutte le. risorse del 1850, 
cioè che la rendita di 6 milioni fosse alienata, che 
le obbligazioni fossero vendute e che i residui non 
veramente urgenti o fittizi fossero allontanati del 
bilancio, vi rimarrebbe un avanzo di 50 milioni 
per far fronte alle spese dell’anno corrente. 

Ecco in quale condizione noi «i troviamo: il bi- 
lancio ordmario del 1851, stante le riduzioni por- 
tate dalla Camera somma a 120 milioni, il bilancio 
Straordinario a 27 milioni, senza calcolare le stra- 
de ferrate, locchè fa un totale di147 milioni, a.cui 
si dovrebhe unire la spesa riguardante Je strade 
ferrate, cioè quella che effettivamente si spenderà, 
non Ja spesa presunta, e che io calcolo in venti 
milioni. 

Il mio onorevole collega il ministro dei lavori 
pubblici calcolava 25 milioni, ma io credo, che se 
egli giungerà a far ‘uscire veramente dalle casse 
dello Stato 20 milioni, avrà risolto un be] proble- 
ma (ilarità). 

Dunque noi abbiamo a provvedere 167 milioni : 
il bilancio attivo fu presentato in 90. milioni: quin- 
di una deficienza di 77 milioni, Ja quale però sarà 
diminuita dai proventi delie due leggi già votate 
dalla Camera, quella sulla vendita dei beni nazio: 
nali e quella sui fabbricati, le quali potranno dare 
circa 7 milioni. Io spero poi, ed è su questa fidu- 
cia che è basato tutto il mio piano finanziero, che 
il Parlamento voterà le altre leggi di finanze che 
gli sono state sottoposte, senza di che l’edifizio sa- 
rebbe innalzato sopra Varena e rovinerebbe. Però, 
per non farmi illusione, quantunque le leggi pre- 
sentate siano destinate a dare un prodotto mag- 
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dell'anno corrente giunga solo a 107 milioni; e ri. 
peto, ove le leggi siano votate, questo calcolo non 
ha niente di esagerato: quindi la deficienza sareb» 
be di 60 milioni. Su questi 60 milioni ve .ne ‘sono 
o destinati all'estinzione del debito, che, salvo 
circostanze molto favorevoli, si potrebbero ancora 
sospendere per qualche tempo. Rimarrebbe dun- 
que un disavanzo di 55 milioni e dall'altra. parte 
un'attività di 50 milioni, quindi un disavanzo di 5 
milioni, al quale sicaramente si provvederebbe con 
facilità per mezzo delle risorse del credito in- 
terno. 5 

Si può pertanto dedurre dallo stato legale che il 
governo, coi mezzi di cui dispone, potrebbe arri- 
vare con maggiore o minore facilità alla fine del- 
l'anno 1851; ed io mi confermo in questo risultato, 
che cioè si possa andare alla fine del 1851 con un 
solo defictt di 5 milioni, con una dimostrazione 
molto meno regolare e molto più semplice , che è 
però appagante. Diffatti, ho stabilito un deficit di 
60 milioni ridotti a 55 nelle spese di quest'anno. 
Ora alla fine del mese di marzo ultimo scorso una 
parte delle spese straordinavie era già compiuta , 
una delle tre rate dovute all'Austria ‘era pagata, 
alcane spese per la strada ferrata erano già co- 
perte , come si era già sopperito in proporzione 
delle deficienze alle spese degli altri bilanci. Si 
può quindi calcolare che 10 milioni in conto delle 
spese straordinarie si erano già pagati, il che ri 
darrebbe al giorno d’oggi il deficit a 45 milioni. 

Ora noi abbiamo ancora disponibili più di 2 mi- 
lioni e qualche centinaio di mila franchi di ren- 
dite già alienate, e vendendo le obbligazioni ab- 
biamo un residuo di 4 a 5 milioni, oltre ciò che è 
dovuto alla banca nazionale ; quindi ealcolando 
all'ingrosso sulle risorse di cui il governo può di- 


,sporre, e delle ‘spese di cui deve-far fronte, io vedo 


che il caltolo mio non è inesatto, che cioé me- 
diante le risorse che ‘abbiamo entro le mani, si po: 
trebbe andare sino alla fine dell’anno, 

Ora si tratta di prendere una determinazione ed 
a ciò si offrono due mezzi, o realizzando le ri- 
sorse che il Parlamento ha riposto nelle mani del 
governo attendendo altre. circostanze per provve- 
dere all’avvenire, od abbracciando il complesso 
delle spese straord'narie che sono ancora da farsi 
sia per compiere la nostra rete di strade ferrate, 
sia per liquidare il nostro passivo, sia per soppe- 
rire alla deficenza temporanea dei bilanci, stabi- 
lire fin d’ora il complesso delle operazioni finan- 
ziarie da farsi in vista di questa deficenza, Io di- 
chiaro altamente che preferisco il secondo sistema 
(segni di adesione a sinistra); io credo che le dif- 
ficoltà sia meglio attaccarle di fronte, è che il si- 
stema di sempre aspettare alla vigilia del bisogno 
a cercare il mezzo di sopperirvi, sia un sistema, 
che, se talvolta la necessità giustifica, questa sola 
però può giustificare. 

Ora vediamo approssimativamente quale è la som- 
ma necessaria a porre il paese in grado ‘di compiere 
le opere di pubblica utilità ‘che ha intraprese, di 
liquidare gli arretrati, di aspettare il tempo iu cui 
entrare in una via normale, e questo tempo io dirò 
quale'a parer mio deve ‘essere. 

Ho fatto avvertire, che pel bilancio del 1851 sì 
richiedevano al giorno d'oggi ancora 55 milioni 
compresi venti milioni per le strade ferrate; cioè 
trentacinque milioni. senza esse: ora, lasciate da 
parte le strade ferrate, io dico, 35 milioni per 
saldare il debito coll'Austria. per liquidare i resi- 
dui degli anni scorsi, per porre in equilibrio il Di- 
lancio del 1854: nè possiamo farci illusione, nel 1852 
vi sarà ancora uno sbilancio, e vi sarà ancora per- 
chè non saremo giunti a pareggiare le entrate colle 
spese, perchè vi sarà su quei 414 milioni qualche 
cosa di reale, vi satà un 10 0 12 milioni di più 
che i residui soliti, ed anche qui non bisognerebbe 
poi farsi un'altra illusione. 

Sappongasi dunque che per saldare, per diqui- 
dare gli arretrati, e porre in equilibrio il venturo 
bilancio, si: richiedano dai 20 2/25 milioni; Così 
per quest'anno, indipendentemente dalle straile 
ferrate, 35 milioni: da queste somme bisogna de- 
durre il prodotto. delle obbligazioni, ed un altrò 
prodotto che indicherò più tardi ; quindi bisogne- 
rebbe calcolare sopra 50 milioni, più le strade 
ferrate. La spesa complessiva di queste strade è 
calcolata: a 140 milioni ; al di d'oggi se ne sono 
già pagati 65, e 75 rimangono a.spendersi ; (ciò 
posto, occorron» 50 milioni per liquidare tutti gli 
arretrati, per stabilire. l'equilibrio; nelle nostre fi- 
nanze, e queste negli vanni 4851, 1852 e 1853, 
poichè la liquidazione non sarà compiuta che nel 
1850, e le strade ferrate non potranno neppure 
essere portate a. compimento prima del 1855. 

«Ecco ora come opinerei di poter supplire; a 
questa deficienza; io crederei di dover, per le 
strade ferrate, ricorrere ancora al credito all’este- 
ro; e per ciò che riflette il saldo delle spese in- 
terne, di ricorrere al credito interno. ( Movi- 
mento). 

To penso che fin d'ora bisoguerehbe, ove fosse 
possibile, cercar ili fare un imprestito avente. per 
iscopo principale l’ultimazione delle strade fer- 
Tate. 

Noi abbiamo bisogno perciò di 75 milioni. Jo 
credo che all’estero, e forse in lughilterra più che 
altrove, ci sarà facile di fare un imprestito spe- 
ciale, un imprestito sulle strade ferrate dando in 
garanzia o le strade fertate medesime, oppare 
concedendo. alla compagnia che consentirebbe 
il prestito, Ja. facoltà di convertire tutti 0 in 
parte i Litoli del} restito medesimoin azioni delle 
strade ferrate, nel caso in cui questa strada fosse 
alienata a una società privata. 

Facendo finalmente un prestito semi-industriale, 
io credo che ci possiamo lusingare di trovare sul 
mercato di Londra delle condizioni relativamente 
favorevoli. 

Per {ciò poi che riflette alie spese interne .,.io 
penso che e col mezzo del debito galleggiante, e 
con altre combinazioni che io avrò Vonore di sot- 
toporre alla Camera, per molto tempo ron ci sa- 
rebbe mestieri di ricorrere a nuove alienazioni di 
rendita ; luonde , il piano che ho l'onore di sotto- 
porre al Parlamento consistereble nel chiedere la 
facoltà di contrarre ua prestito all’estero, e, come 
è più probabile, in Inghilterra, di stipularlo con 


titoli inglesi. Aggiungerei a questo prestito la aran- | sistemi di finanza che , a prima giunta, paiono più. 
avrebbero amato 


zia speciale sulle strade ferrate, oppure ci 

di preferenza nel caso dell’alienazione delle strade 
ferrate, ad una società privata. Questo non darebbe 
la facoltà di pretendere che le strade fossero aliena: 
te;ma nelcaso in cui il governo volesse alienare la 
strada ad una società privata, i portatori del prestito 
avrebbero .il.diritto di convertire in una certa pro- 
porzione, a cagion d'esempio nella metà, o nel 
terzo, i titoli di rendita in azioni per Ja strada 
ferrata, a } 

Ma onde questo progetto possa sortire un esito 
‘ felice, è indispensabile che il governo abbia mezzi 
di andar avanti alcuni mesi senza ricorrere al pre- 
stito, ed abbia qualche tempo per poter negoziare 
da pari a pari con i capitalisti esteri, inglesi, o 
francesi. Affinché si possa procedere oltre, a ca- 
gion d'esempio, sino al'mese di agosto, è mestieri 
di procedere immediatamente all’alienazione delle 
obbligazioni dello stàto, e di concertare un’'opera- 
zione di qualche importanza colla banéa nazionale, 
operazione dalla quale io credo sia per risultarne 
notevole beneficio € pel governo, e dirò pure per 
l'industria, e pel paese. 

in quanto alle obbligazioni, la Camera ricorda 
che la legge del 9 lagliò impone l'obbligo di ven- 
derle all’asta pubblica, Sia in uno, sia in più Jotti; 
io son d’avviso che alle circostanze attuali, questo 
modo di vendita sarebbe molto pericoloso, iv temo 
che, visto lo stato del éredito pubblico , visto il 
corso in cui sono da qualche tempo le nostre ren- 
dite, la vendita all'asta pubblica possa riuscire più 
dannosa che favorevole ai nostri interessi. 

Opinerei pertanto che vi sarebbe molto maggiore 
probabilità, per non dire certezza, di ottennre più 
favorevoli condizioni, ove si alienassero queste oh- 
bligazioni per mezzo di una pubblica sottoscrizione: 
nel paese nostro le obbligazioni formano l’uggetto 
di speciali speculazioni, quindi questo è, di tutti i 
fondi, quello la di cui alienazione meglio può riù- 
‘seire, mercè una pubblica sottoscrizione vantage 
giosa al paese. 

In conseguenza mi ascriverò ad onare di presen. 
tare immediatamente alla Camera un progetto di 
legge, onde, per mezzo di una pubblica suttoseri- 
zione, a luogo dell'asta pubblica, si effettui que- 
sta vendita; nello stesso tempo come eorollario, il 
pagamento di queste obbligazioni dovrebbe stabi- 
lirsi in rate, poichè è evidente che, se si vuole che 
un'gran numero di persone coneorra a questa sot- 
toscrizione, bisogna accordare un certo tempo onde 
poter pagare. li pagamento dunque si divid:rebbe 
in diverse rate, ma in moda tale, che il compimento 
delle somme dovute avrebbe luogo nel mese di set- 
tembre; quindi si stabilirebbe ‘per legge che la 
banca avesse a riassumere il cambio dei biglietti 
ai 15.del venturo ottobre. Onde poi non incagliare 
soverchiamente la banca nelle sue operazioni, ed 
in quelle che essa potrebbe fare col governo, men- 
tre riceverebbe la restituzione del suo avere, io 
proporrei alls Camera di sospendere, a partire dal 
1 giorno del prossimo nese di giugno, la limita- 
zione stata ‘imposta alla circolazione dei biglietti 
colla legge 8 luglio, e di tornare alle norme fissate 
nella legge 7 settembre 1848. 

La Camera deve osservare che se quest’operazione 
deve farsi nel paese, deve aver luogo pur troppo in 
un'epoca poco favorevole, poichè è l'epoca delle fi- 
lature,. in cui. si ha maggior bisogno del danaro; 
che se, mentre quest’operazione si fa, la banca fosse 
costretta ad ogni somma che riceverebbe a restrin- 
gere contemporaneamente la circolazione dei ‘suoi 
biglietti, sarebbe nell’impossibilità di venire in 
aiuto al commercio, all’industria, e fors'anche al 
governo. Io credo che quanto propongo not possa 
dar luogo ad inconveniente alcuno, perchè quando 
sia fissata per legge l’epoca nella quale la banca 
dovrà riassumere i suoi pagamenti, i biglietti cer- 
tamente mon potranno scapitare di più di quello 
ché scapitano ora, cioè di una somma quasi. insi 
gnificante; tanto. più che questa misura sarebbe 
collesata con un’altra che io spero di poter'sotto- 
porre all'approvazione della Camera, e ehe'avrebbe 
per effetto di anmentare di molto i mezzi di cui peò 
disporre, la banca: misura in virtù della quale la 
banca aumenterebbe di molto il suo capitale ; allora 
collo stabilimento di varie succursali nel paese ver- 
rehbe veramente a corrispondere al nome di banca 
nazionale. Io credo che ove si combinino queste 
varie misure, ove le obbligazioni siano emesse per 
mezzo di sottoscrizioni, ove la limitazione della ‘cir: 
colazione dei biglietti sia stabilita dietro la quantità 
del numerario reale che essa avrà in cassa; ‘che 
con ciò si combini l'aumento del, capitale della 
banca, e contemporaneamente la quantità. dei 
suoi biglietti, e quando questi saranno rimborsati 
si dia loro, ad esempio dell’ Inghilterra; un 
corso legale, quindi s' imponga alla banca )'ob- 
bligo di stabilire delle ‘swecursali in due ‘città 
principali, che però ciò.sia ristretto alle province 
di terraferma; eccettuata la Savoia, perchè in Sa- 
voia vi è un’altra banca indipeadente, io dico, credo 
che si concercerà un complesso di misure, le quali 
daranno al nostro credito un tale impulso, per cui 
il governo potrà senza difficoltà aspettare alcuni 
mesi prima d'essere costretto ili conchiulere un'al- 
ira operazione. ; 

Se eiò non fosse, se si dovesse procedere imme- 
diatamente ad un'operazione di eredito all’estero, 
io lo dichiaro francamente, ie. eredo che sarebbe 
forza il sottostare alle più dure, alle più gravi con- 
dizioni; io penso che. sarebbe assolutamente con- 
trario al bene dello Stato, sarebbe una misura, la 
quale avrebbe le più funeste conseguenze: se in- 
vece la Camera coll’approvare i mezzi che ho teste 
accennati, mette il governo in tale condizione da 
poter aspettare sino al mese di agosto, io sono 
d’avviso, che in allora si potrà combinare in In- 
ghilterra un'operazione, la quale sia, lo ripeto, 
relativamente vantaggiosa al paese, 

Questo però concerne solo il modo di uscire dalle 
attuali difficoltà , non provvede ancora al modo di 
entrare in uno stato normale, girechè per entrare 
in uno stato normale egli è forza di porre in equi- 
librio le nostre entrate colle. nostre spese. Il go- 
verno ha sottoposto alla. Camera un complesso di 
disposizioni finanziarie ; per. ora non crede. dover 


seducenti; sicuramente alcuni 
meglio che, invece di un complesso di leggi finan: 
ziarie, si fosse stabilita un'imposta più semplice, 
teoricamente, c sulla rendita, o sul capitale; ma, 
o signori, io credo-che l’esperienza è buona a farsi 
quandò si è abbastanza ricchi per poterla pagare; 
ora, non esito a ‘dirlo, un'imposta sulla rendita 
bastevole per sopperire al disavanzo delle nostre 
finanze dovrebbe esser fatta sopra una scala così 
larga da, non aver esempio in. nissun altro paese, 
sarebbe una vera. esperienza, ed io per me mon 
avrei sicuramente il coraggio di tentarla. 

A dir vero, quanto succede in Inghilterra mi 
toglie quella poca disposizione che io;poteva avere 
in favore di questo sistema in più ristretti limiti, 
poichè io vedo che colà questa imposta è attaccata 
con una violenza senza pari e dai tory e dai prote- 
zionisti, e, cosa singolare a dirsi, è attaccata con 
egual impegno dal partito radicale, a tal punto, 
che, colla loro unione, sono giunti a mettere il mi- 
stero.in minoranza. 

Questo esempio, in verità, è tale da renderci 
oltremodo guardirghi onde non lasciarci sedurre 
da un'imposta, la quale, per quanto sia plausibile 
in teoria, finora in pratica non ha corrisposto al- 
l'idea de’ suoi autori, È 

Il:governo quindi.persiste nel.sistema di imposte 
che ho avuto l’onore.di sottoporre al Parlamento, 
e spera che esso vorrà. rendersi alla dolorosissima 
necessità. di dargli la sua approvazione, senza la 
quale, ripeto, ogni edificio finanziario poggierebbe 
sull’arena, e condurrebbe, in un'epoca più.o meno 
lontana, necessariamente alla rovina, e finalmente 
anche: al fallimento. Ùì) 

Dal risultato delle imposte che .il:governo ha sot- 
toposto al Parlamento si è calcolato sopra un mag- 
gior redilito di 17 0.48. milioni, e così sopra ‘un 
attivo di 407, di 108 ed anche di 10 milioni. 
Quindi non farebbe scomparire il disavanzo, ma Jo 
ridurrebbe in limiti molto ristretti. 

‘Se si potesse veramente limitare la spesi a 120 
milioni, tenuto conto che in questa somma vi seno 
6 milioni per-l'estinzione del debito pubblico, egli 
è evidente che la spesa, non sarebbe che di 11% 
milioni. Se quindi si potesse arrivare ad un'atti- 
vità di 110 milioni, saremmo molto vicini alla pa- 
rificazione, e quei 4 milioni si potrebbero irica- 
vare dall'aumento naturale delle imposte indirette 
che si verifica in tutti i paesi i quali geduno della 
pace e di libere istituzioni. 4 

Le nostre entrate indirette hanno aumentato no- 
tevolmente negli anni scorsi, prima che godessimo 
libere istituzioni: egli è evidente che queste istitu: 
zioni e l'abitudine alla libertà , devono esercitare 
una favorevole influenza. sulle forze ‘produttrici 
della nazione ; per conseguenza aumenterà pure il 
prodotto dei tributi ‘indiretti. Noi vediamo nello 
specchio: sommario che.si trova nello spoglio del 
1847 cheli prodotti ‘nel 1852 e nel 1853 giungono 
appena a 70 0 72 milioni, che poi mano a mano si 
elevarano sino agli 81 e 82 milioni. ‘Se in 10 annî 
di regno assoluto abbiamo visto i prodotti indiretti 
aumentarsi. di 10 milioni, non è illusione il sup: 
porre: che in pochi anni il disavanzo; se fosse” ri- 
dotto à.5 0 6 milioni. possa scomparire. 

Quindi; quando il Parlamento continui, come 
già fece, a votare Jeggi di finanza, mi pare che se 
il disavanzo non sparirebbe intieramente, sarebbe 
quanto meno ridotto ad un limite tale da non aver 
più nulla di spaventevole. In quanto poi al nostro 
debito pubblico, egli non sarebbe tale da renderci 
dubbiosi dell'avvenire delle’ nostre finanze e da 
sgomentarei: dal quidro pubblicato dal benemerito 
direttore di quell’ammitistrazione risulterebbe che 
le iscrizioni vigenti al primo del corrente anno, 
ràppresentavano una rendita di lire 22,87,8000 
rappresentante questa un capitale di 469 milioni 
di lire; ma qui sono già compresi 2 milioni delle 
rendite di 6 milioni non ancora alienati. Tuttavia 
ritenendo questa cifra ed aggiungendo i 12 milioni 
per i debiti della Sardegna ,-avremo un complesso 
di 481 milioni di debito, di cui 40 milioni sono an: 
cora intatti; più le obbligazioni dello Stato create 
in'luglio 1850, di cuiio non fuccio caso, perché le 
considero come un'impegno colla ‘banca di Ge- 
nova. I * 

Eppertanto, quand’anche fosse necessafio, per 
dar termine alle mostre straile ferrate , ‘per poter 
pareggiare definitivamente l’attivo ‘col passivo, di 
spendere ancora da 1002 120 milioni è di portare 
così la cifra totale a quasi 600 milioni di debito, 
non erederei che cò dovrebbe!spaventarei, poichè 
avremo pur'anche una strada ferrata che cei ‘avrà 
costato 140 milioni, ‘e che quando sarà ultimata, io 
credo, potrà stare, quanto a prodotto, a fronte di 
qualunque altra. Certamente “in ora difficilmente 
si potrebbe alienire a condizioni vantaggiose, ‘Essa 
si trova nella pessima delle condizioni per essere 
alienata, perchè è abbastanza innoltrata onde ren- 
dere.accertati tutti i.suoi inconvenienti ,, e non'lo 
è ancora abbastanza onde i vantaggi lu siano del 
pari. Quando una strada esiste soltanto in proget 
to, quelli che concorrono all'acquisto possono farsi 
illusione, possono ‘contare sulla loro speciale ‘abi- 
lità, possono eredere che faranno meglio degli al- 
tri; ma invece, quando una Strada è molto innol- 
trata, come lo è la mostra, per la quale, sebbene 
molto ancora si abbia a spendere Ja maggior parte 
però dei contratti è già conchiusa,jil numero degli 
speculatori è ristretto a limiti assai piccoli, non vi 
è più quell'allettameato per chi fida nel’ suo spe- 
ciale ingegno. 

Per altra parto, i profitti della ‘nostra strada so- 


‘no ancora limitati, e ciò deve essere, perché ‘una 


strada che non è finità, porterà redditi ‘molto in- 
completi; diffatti vediamo ‘altre strade, ‘e special 
mente quella da Parigi a Lione, le quali, sebbene 
siano sicuramente destinate a dare ‘immensi pro- 
dotti, ‘ora danno prodotti relativamente “molto 
tenui, 

La nostra strada pertanto. attualmente si ‘trova 
nella condizione più sfavorevole per essere portata 
sul mercato, ma quando sarà finita, io credo che 
facilmente troveremo ad alienarla; oppure, ciò che 
forse tornerà eguilmerte vantaggioso, se ne potrà 


variare le sue proposte. Sicuramente vi sono varii | dare in affitto l'esercizio per un certo numero di 


facidie dell’acqua di Colonia, avente | 


anni, il che, se non diminuirebbe il debito, aumeli 
terebbe però di molto le risorse del tesoro. 

lo-credo quindi potermi riassumere col dire, e 
il governo ritiene di poter uscire dalle difficili 
costanze in cui si Urova, mercè alcune operazi 
di credito interno, collegate colle disposizioni e 
lio l'onore di sottoporre alla Camera, e con un’ope 
razione da farsi all’estero, e preferibilmente i 
loghilterra, che fra aleuni giorni, uve-la Camergl 
accolga questa idea primaria , avrò l'onore di soli 
toporre al Parlamento. Qualora queste disposizio 
siano. approvate, io confido di poter sopperire 
tutti i bisogni sì ordinarii, che straordinarii 
paese, e ciò, ben inteso, subordinatamente all'ad 
zione delleZleggi di finanza presentate al Pa 
mento , senza Je quali sarebbe impossibile presei 
tarsi all’estero con fiducia di successo, e sarebi 
Vana lusinga di poter erigere un edificio finanz 
che corrispondesse agli'alli destini di questo pae 
(vivi segni di approvazione)..(Dopo qualche 
mento). : 

Ho l'onore di presentare alla Camera il segue 
progetto di legge : 

Art. 4. Per l’alienazione delle diciotto mila obbi 
gazioni create colla legge del 9 luglio 1850, il'g 
verno potrà valersi del mezzo di una pubblica so 
loscrizione, invece di quello dell'asta pubblica sf 
bilito dalla legge stessa. “i 

Art..2. E pagamenti di queste obbligazioni , 
farsi nelle casse della banca nazionale ; verranti 
ripartiti in diverse rate, in guisa che il saldo abbi 
luogo entro tutto il mese di settembre 1851... 

Art. 3. A far tempo dal 15 venturo ottobre ,. lì 
banca nazionale dovrà riassumere il cambio de’ suoi 
biglietti in numerario , giusta il disposto dello.staî 
tuto approvato dalla ridetta legge. 

Art. 4, Dal primo del venturo prossimo mese di 
giugno l'ammontare della ‘circolazione dei biglietti 
della banca ;nazionale verrà limitato secondo Je 
norme fissate dalla legge 7 settembre 1848. 
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S. NICCOLINI gerente. 


CINQUIEME ANNÉEÉ 
Primes gratuites offeries aux abonnés. 


LA SEMAINE 


IOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, | 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 3 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUE$ | 
MODES ET RÉBUS. i 
Le plus grand et le plus complet des journaurd 
Le journal la SEMAINE est une vaste encyelo! 
pédie de la presse périodique, avec l'attrait puis 
sant de l'actualité. Il remplace, avec avantage, po 
l'abonné les.journeaux quotidiens, parce qu'il 
trouve une analyse raisonnée et impartiale de tou 
les faits dont il est difficile de bien saisir l’enchyie 
bement quand Je temps manque pour en faire unt 
étude sérieuse. Ce; journal paraît tous Jes hui 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement di 
stinctes; la premiere politique, scientifique, me li 
cale, agricole e commerciale:; la seconde exclusi 
vement consacrée à la liltéralure tant séricus 
que légére, a la poesie, aut Ihéatres, aux cal 
catures, modes et rébus. | 
L’artiele intitulé Salon de Paris est confié à 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarran 
Jeune). csi 
La SEMAINE a commencge la publication d' ui 
roman du plus haut intérét dramatique, Les Am 
bitieux par HiproLyrE CastiLLe. 


Elle publiera très-prochainement un roman ui 
dit d'EUGENE SUE. 


Une série de nouvelles de MicweL Masson. 3 

MM. Quixer, Micnetet) J. JanowsrI et plusieurs 
autres publicistes eminents. ont bien voulu uf 
préter leur savante' collaboration. È 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné | recoit gratuitement Lous les 
frois. mois, à titre de prime, soit un'album de! 
charmante musique inédite et varige, soit un romani 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps di 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant ‘un abonne@ 
‘ment d’un an cu de six mois s aura droit et 
outre a recevoir les- trois premiers. albumi 
publiés cette année par la Semaine , ou troi 
des ouvrages qu'elle donne en prime; pouti 
trois ‘mois d’abonnement, un album ou une 
‘prime Jittéraîre. î 

Les abonnements pour le Piémont et touti 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à ZuSl 
rin'chez C. Scniepxiti libraire 3 aux prix suli 
vants, erpédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois n 
8 fr. È | 
N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 

Turin en accompagnant «d’ un: mandat sun 

la Poste la valeur de l’abonnement que 

l'on désire, recevront tout de suite le jour: 
nal. (Ecrire franco). 

Les abonnements datent du A.er de chaque! 
mois. 
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CRÉME s-BEAUTE 


Der la sua composizione e per gli effetti suoi di 
ferisce. sostanzialmente dagli aceti ‘e dai cosm 
acidi che alterano la pelle'e la rendono rugosa 
terrea.;La Crema di ‘avvenenza , Itato! d 
lunghe meditazioni di un:chimico fisiologo, il: 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo me 
e pienamente corrisponde a questo favore in: 
Contenendo molecole grasse, nulrica la pelle; bia 
chisce l'epidermide, cancella pertanto: le rughe 
e fa progressivamente scomparire: le macchi 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòome 
casa dell'Eau Napoléon. TRL CRARgo 

; Prezzo 5 franchi la boccia. 


Si trova anche l'Amandola prodotto dell ma 
dola amara, che iene luogo-vantaggiosamente degl 


t 


ruù dinou 


dk 


rugare la pelle, ma di farla bianca. 
Deposito unico a Parigi. di 
I profumieri che desiderano;averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bus 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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RICEEVE. L'ASSOCIAZIONE, 








atherine.S,t Strand, 








RIVISTA. 


ale officiale di Napoli ha trovato un nuo- 
mte per tacer del Piemonte; facendo le 


rubrica Sfati Sardi; leggi; e sono notizie 
Russia che copia dal Cattolico di Genova , 0 
Cina, che prende alla Gazzetta del Regno. 
lla degno di nota sui fogli romani. Solamente 
‘accennare la scaltrezza colla quale sanno trar 
artito delle esorbitanze di linguaggio di. certi 
i fogli nostrali,, sicchè, veramente si direbbe che 
scrivano per quelli, Aia 
La Gazzetta di Milano riproduce un articolo 
della Corrispondenza litografata austriaca , nel 
quale mentre si mostra ni ammettere la “necessità 
delle riforme politiche , si vuole però uccagionare 
lo spirito rivoluzionario di tutti itmali avvenuti |. 
dal 1848 in poi, e si'conchiude ritentando l'argo- 
mento dell'annessione, per dichiarare che essa è 
luestinne meramente. tedesca , nella quale sian 
:) che uomini tedeschi debba prendere inge- 
za. i 
| Costituzionale di Firenze. non reca se non 
rlicoli riprodotti dai fogli di Lombardia e notizie 
tere; è il solo mezzo oramai in Toscana per non 
jJere soppressi o sospesi. 
"In Francia dura l’agitazione delle parti , nè ap- 
‘pare vicina o facile l’aspettata soluzione. Tutti 
| — parlano della revisione della costituzione ; tutte le 
{provincie la chiedono; a uomini d'ogni opinione la 
sollecitano; ma con fini sì diversi, che mai forse 
anta discordia d’intendimenti fu. velato sotto Y'in- 
amnevole apparenza dell'accordo generale. In- 
lanto il comitato centrale per la revisione si è ri- 
tituito. con altri nomini e in parte con altre 
ee, ossia, si è falto bonapartista puro; il che non 
| aiuterà, crediamo, a sciogliere le difficoltà. 
















La seduta dell'Assemblea ha offerto poco inte- 
Tesse, essendosi continuata la discussione della legge 
per la strada ferrata dell'ovest. Il signor di Falleux 
Piprese oggi il suo seggio, e fu accolto dalle feli- 
citazioni di gran numero di colleghi. 

In Inghilterra le- ultirae deliberazioni della &a- 
mera dei comuni riescirono favorevoli: al ministero, 
Così fu respinta a forte maggioranza (258 contro 
122) una proposta del deputato Cayley per l’aboli- 
zione della tassa sulla dréche; e fu pure reietta 
un'altra mozione del deputato Hume da 115 voti 
contro 16. va 
4 Meno soildisficenti per ogni italiano riescono i 
.. ragguagli, che inseguito alle interpellanze del sig. 

Duncombe, diede lord Palmerston sulla occupazione 

di Roma per parte dei francesi; giacchè in con- 

elusione dichiarò ‘che non si prevede quando € 

come possa cessare, dacchè si tiene per fermo, che 
partendone quelli, altri immediatamente l’occupe- 
rebbe. 

No; ostante i suoi ultimi successî, il ministero 

Russell avrà tuttavia a lottare contro molte e gravi 

| difficoltà, 1 bill papale non sarà fra le ultime o fra 
‘Je meno complicate. Una petizione con 255,766 firme 
fu stampata non ha guari, nella quale si vuol pro- 
| vare che la istituzione della gerarchia cattolica per 
“itulla attento alla dignità od autonomia dello Stato. 

‘Dicesi inoltre che il signor Urgenhart prepari 
una mozione esplicita «li sfiducia ‘contro il mini 
‘stero; la deliberazione sulla quale ‘dovrebbe ne- 

cessariamente allrettare una qualche conclusione. 
Ma non ostante l’asseveranza del Morning Adver- 

tiser, dubitiamo assai che iu questi giorni il Par- 
lamento pensi di venire ad ‘una deliberazione di 
© questo genere. 
‘ (Ai'di’scorsi ebbe luogo un meeting sufficiente 
— mente numeroso, sotto la presidenza di lord Whar- 
fie, per chiedere la riforma della legislazione. 





























Parecchi membri della famiglia reale di Francia 
furono a visitare l'esposizione. © 

Vienna voci ‘probabili di una gita dell’impe- 
lore a Varsavia, dove pure recherebbesi, dicono, 
Te di Prussia :con un ministro, per incontrarvi 
Ulocrafe. Il che dà origine a grandi congetture. 
‘ Studiagi pur ‘sempre la questione del corso dei 
i; ed ebbe luogo un'altra conferenza di Rot= 
\a‘ed altri capitalisti col ministro delle 





APPENDICE, 


‘ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 
} L 


proporzioni ‘insolite a confronto del passato, 
quel passato che s'intende nettamente separato 
dal presente dalla grande riforma nelle basi 
dello stato nostro mediante la Costituzione. La 
nedesi a di questi pordotti del genio 
ltra delle conseguenze fe- 






| artistico italia 
«lici che. ritra 
‘istitazioni. Sul suo suolo ospitale vediamo ora 
‘accorrere al nobile concorso artisti d'ogni 
parte della terta italiana, ed accanto all’espo-| 
sitore piemontese noi troviamo il milanese, il 
reneto, il fiorentino ed il romano. Il numero 
dei capi d’arte arrivati sino a questo giorno | 
(Sale a circa 400,. ed altrì ancora se ne atten-! 
‘dono; i È SR ì ; 



















‘La direzione con’ provvido consiglio li di- 








Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
rlé Provincia con dei vaglia postali. — Livorno, all'em» 
Viesseuz, libraio; — Roma, Capobianchi, impiegato 
arghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, 
za Java, e Lefolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20; 
Wilham Thomas bureau nuiversel d’ 





annonres et. d'a- 


Le Camere prussiane, secondo annunziamma, fu- 
rono prorogate il 9 corrente. Il cante di Mantenffel 
fu incaricato del. discorso. di (chiusura. — Si nota 
in quello Stato un grande rimpasto del personale 
diplumatico. Pare che si vogliano.sostituire uomini 
nuovi, massime presso le corti germaniche, affine 
di premunirsi contro l'influenza austriaca. Al qual 
proposito si dice che la corte di Berlino sia decisa 
più che mai ad avversare i progetti d'ingrandimento 
dell'Austria, e che a tal uopo cerchi di eludere con 
evasive dichiarazioni Je categoriche proposte che 


‘il gabinetto di Vienna ha formolate, 


A Copenhaghen il di 44 corrente è designato 
per la inaugurazione dell'Assemblea dei notabili, 
le sedute della quale saranno pubbliche, a quanto 
pare, essendosi ordinato già il servizio stenografico. 


Sì confermano dal Portogallo le notizie già date 
dei suecessi di Saldanha; ma temesi .Che se tosta- 
mente non si ristabilisce l'ordine, e non si conso- 
lidi il-putere nelle sue mani; il'movimento insane 
rezionale entri ‘in una nuova fase, ossia prenda. il 
carattere politico, che sin qui non ebbe, Dicesi 
che si gridò: Viva la costituzione riformata; e 
ehe a Lisbona eziandio scoppiò il mal umore in 
aperta rivolta; le quali notizie se si confermassero, 
renderebbero probabile anche l'abdicazione della 
regina. i 

Il Courrier Suisse reca i nomi dei membri della 
commissione federale eletta per studiare il pro- 
getto di legge per Ìa istituzione di un’eniversità e 
di una scuola politecnica centrale per tutta la 
Svizzera. Nel gran corsiglio di Lucerna il depu- 
tato Kopp ha fatto una mozione per l’amnistia pie- 
na ed intiera. dei condannati politici, la quale 
ignorasi finora che esito sia per avere. Nella cor- 
rispondenza che pubblichiamo troveranno inoltre 
i nostri lettori nuovi e minuti ragzuagli sulla con- 
i dizione attuale dei partiti in Isvizzera, è sulle ten- 
lenze generali degli spiriti in quella classica e glo- 
riosa terra di libertà, chie ebbe mai sempre comu: 
ne con Italia la piaga fatale delle intestine di- 
scordie. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

Ai onta, che il congresso industriale raccolto in 
Vieuna, dietro l'invito del ministro sig. de Bruck, 
per rivedere il progetto di tariffa doganale da esso 
compilato, avesse già futto fare al progetto mede- 
simo qualche passo retrogrado, rialzando di nuovo 
alcunisdei dazii, ch’erano. stati. provvidemente ab- 
bassati, non pare che i fabbricatori, segnatamente 
della Boemia, della Moravia e dell'Austria, saccon- 
tentino di questo. Ei preparano, dicesi, al pragetto 
anche tal qual è ridotto, un'opposizione organiz: 
zata, che mostra come il loro egoismo sia propria- 
mente incorreggibile, per cui ad essi si dovrebbe 
avere meno riguardo. La nuova tariffa, anzichè 
venire posta in atto-subito, deve passare un’altra 
revisione dal consiglio dell'impero. Quindi gli in- 
dustriali della Bvemia, che sogliono dare l’intona- 
zione agli altri, si preparano ad assediare il consi- 
glio.con petizioni, perchè esso sospenda' l'attuazione 
della nuova «tariffa, perchè rialzi di muovo i dazii 
sulle manufatture, quantunque molti serbino tut- 
tavia il carattere reale di proibitivi, e non am- 
metta Ja riforma che’ per gradi. Oltre a questo, 
contribuendo: ciascuno qualevsa, hanno guadagnato 
a Vienna qualche giornale ed un altro vogliono 
fondarne, perchè trattino i loro interessi speciali e 
procurino di farli valere anche contro gl’interessi 
generali, Ecco adungue come i fabbricatori, ben- 
chè pochi in confronto della gran massa della po- 
polazione, anzi perchè pochî, giungono ad organiz. 
zare una resistenza: ad. ogni utile riforma, anche 
incompleta, che tenda ad equiparare gl’interessi di 
tutte le. classi.  Codesti manufatturieri di poche 
provincie, creandosi così nel centro ‘una stampa 
tutta loro propria, faranno prevalere i loro agli 
interessi generali, se la stampa indipenilente non 
parla alto da per tutto a favore di questi. L’indu- 
stria agricola, esercitata dalla gran massa della 
popolazione, l'industria marittima, che nou è meno 
importante delle altre industrie speciali , il com- 
mercio, i consumatori tutti, lo Stato hanno sonimo 


11 TT <— 
avvicendarsi di soggetti di diversa natura, il 
che fa sì che l'osservatore riposa coll’occhio 
e colla mente, che assai più facilmente si stanca 
‘quando è obbligata a passare in rivista una 
lunga serie di soggetti tutti storici, o tutti di 
paesaggio, sì come è pessimo uso, a nostro 
avviso quello praticato in alcune grandi espo- 
‘sizioni, di rilegare tutti i copi. d’arte giudi- 
cati di poco. valore. in un solo luogo il che 
costituisce perciò stesso un’ umiliazione talvolta 
immeritata per l’espositore, 

Noi non ci proponiamo di voler dare un 
giudizio sul merito di quanti si sono presen- 
tati a questa nostra esposizione, ma percor- 
rendo quel vasto locale segnaleremo ai nostri 
lettori, quei capi d’arte che fissarono a prefe- 
renza la: nostra attenzione, Ne avverrà certa- 
mente che. dimenticheremo. taluno che forse 
meritava essere ricordato, ma noi non abbiamo 
altra pretesa che quella di una perfetta ed 
ampia indipendenza di giudizio, e la certezza 
che non siamo mossi da alcun fine seconda 
rio, lasciando che altri esprimano egualmente 
il loro avviso, Il principio poi che noi abbiamo 
adottato si è quello di non parlare che di 
quei capi d’arte nei quali il lato buono ci 
sembra di lungo superiore alla critica che st 


tribui ‘in modo the ‘tiescisse ‘un continuo i può fare, ovvero che anche in mezzo ai di- 
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codesto monopolio; ma che 
Itanto delle voci isolate qua 


interesse di ‘taglie 
giova. se. sorgon 








e.colà , che non bastano. mai a. neutralizzare Je 







brighe dei pochi, i quali vorrebbero sacrificare 
sempre gl’interessi ©oMuni ai loro particotari ? 
Converrebbe ‘che l'agricoltura ‘avesse la sua rap- 
presentanza al pari delle altre industrie; per cui 
potesse anch'essa parlar alto e far conoscere, che 
la protezione alle singole industrie non va accor- 
data con pregiudizio di tutte le altre, Se i fabbri. 
catori hanno i proprit giornali, dovrebbero averli 
anche gli agricoltori, gli uomini di mare, i com- 
mercianti, per propuignare gl’interessi comuni, di- 
scendendo dalle pinta teoriche alle pratiche 
applicazioni e combattendo contro la pretesa di 
alcune provincie di -devare un tributo sulle altre, 
col costringerle a Pagare ‘a caro prezzo quelle 
merci, ch’'esse potrei ero avere migliori eda buon 
mercato dall'estero: Essi vogliono che sia protetta 





















ce privilegiata: la' loro*produzione.:ora perchè in- 


vece di essere protetta anche la nostra dovrà essa 
venire maltrattata? Ciò difatti si fa impedendoci di 
comperare da chi vogliamo, secondo il nostro tor- 
naconto ; si/ ‘toglie a noi di poterci procurare gli 
altrui coi nostri prodotti. La nostra industria do- 
manda, che il traffico sia reso libero il più che si 
possa, senza danneggiare le risorse dello Stato : e 
mon è giusto, che\ noi abbiamo da pagare, oltre a 
tutte le imposte allo (Stato, anche un'imposta ad 
un'altra provincia, 

Del resto l'opposizione che i privilegiati fanno ad 
ogni anche tenue mforma nel senso liberale, può 
far sì, che presto o tardi si perda ad essi ogni 
riguardo e si ardisca di riformare ancora di più, 
seguendo la tendenza generale che hanno tutti gli 
Stati d'Europa. a livellare il loro sistema econo- | 
—r——————_tttttttzt 

Bilanei proposti dal governo 








‘dalla Commiss, 


doganali. Noi veggiamyconchiudersi agri giorno 
trattati di reciprocanza ‘nei quali gli Stati si fanno 
varie concessioni. Gli ultimi eli'entreranno im que- 
sta via saranno quelli che ne proveranno magginre 
scapito. Alunque essi medesimi.i fabbricatori do- 
vranno chiedere per una parte ciò a cui si oppon. 
gono per: l’altra. 





Già ci avvenne altre volle di far menzione 
della Rivista amministrativa, riputata ed 
utilissima pubblicazione mensile che una so- 
cietà di amministratori e di giureconsulti 
stampa da due anni in Torino; e nella quale, 
oltre alla collezione compiuta di tutte le 
leggi, e deereti governativi, trovansi. tutte 
le circolari ed.istruzioni ministeriali, anche 


inedite, un sunto dei lavori dei Parlamento, 


un'analisi, delle..sentenze dei: tribunali -am- 
ministrativi, ed.articoli di amministrazione 
per lo più molto pregevoli. Abbiamo ora 
soll'occhio la dispensa del mese di aprile, 
dalla quale crediam utile di riprodurre’ il se- 
guente riepilogo dei bilanci discussi e votati 
finquì dal Parlamento , ‘colle osservazioni 
che lo accompagnano, e dalle quali siam lieti 
di vedere confermata l’opinione che noi pure 
avemmo ad emellere altra volta sul medesimo 
argomento. Dopo aver accennato alle discus» 


i sioni seguite sopra i singoli bilanci, così rie- 


piloga quel periodico le sue osservazioni: 
Riassumendo questi rapidi cenni sui bilanci vo- 
tali, avremo questi risultamenti finanziarii; 


vot. della Camera Evonomie 





Marina -—.. . . |. Li 5,236,312 20 4.987,712 48. 5,105,746 45 130,565 75 
Grazia e giustizia {| \« 6,795.210. 53. 6,F00,673 32 6,671,323 33 123,887 20 
Agricolt. e comin. « 746,717 53 -705,084. 20 705,084 20 41,635 33 
Esteri, ./,,. 0. ni 13,441,682:83. 3,314,578 83 3.298.282 83 146,400. « 
Erario. . . . ...« 61,734,599 88 61,699,828 68 61,724.419 07 9,980 81 
Istruzione |. iu 1,965,537 67 1,908,511 65 1,924,495 27 41,042 40 
Lavori pubblici. «.4,893,394 86. 4.390,580 08. 4,354,688 50 538,706 36 
Finanze . . . . « 4,968,654 39  4,961,660 36. 4,958.060 66 10,593 73 
M. di riscatto. « 203,947 49 203,947 45 ‘203,713. 73 233 76 
Interno « 4461,273.58  4,166,605 12 4,256,693 08 204,580 50 
Artiglieria. . . a «  5,050,544 64 3,559,221 46 3,565,582 96 1,484 961 68 

Totali . . L. 99,500,875 60 95,498,373 85 96.763,090 08. 2,732,585 52 


Le economie adunque finquì votate dalla Cmera 
sommano a lire 2,752,585, 52; siccome ebbero 
luogo sopra un totale di lire 99,500,875. 60, asse 
stanno nella ragioge. circa del 1 a 37. Il passivo 
generale per quesl'anno trovandosi bilanciato in 
lire 181,956,455, -20, è così la somma dei bilanci 
parziali già votati rappresentando oltre alla metà 
del totale generale, il totale della economia non 
potrebbesi in giusta (proporzione presumere mag- 
giore di cinque milioni. Il quale risuttamento di 
fatto e di cifre rende ragione per se stesso della 
incredibile esagerazione che era nelle speranze di 
coloro, i quali avrebbero voluto prima votar tutti 
i bilanci che stanziare una nuova imposta, quasichè 
le economie fossero per colmare il deficit corrente, 
mentre invece, quando pure la Camera avesse huo- 
namente accettate tutte quante Je riduzioni che Ja 
commissione dei bilanci le propose, e non avesse 
tenuto conto degli aimenti di ‘spesa che pur fu- 
rono ricanoscinti indispensabili. la riduzione ap- 
pena avrebbe finquì toccato i quattro milioni (lire 
4.001,514, 83) dai quali alli navantanove del de- 
ficit, ciascun vede come lungo tratto rimanga, e tale 
che non colle sole economie certamente potrem- 
mo percorrere. Aggiungasi ancora che i risparmii 
votati sono nella massima parte più apparenti che 
reali. Perchè vere eeonomie son quelle solamente 
colle quali si evitano, e per ora, e per il futuro, | 
spese improduttive @ superfine. E ciò è di alcune, ! 
ma tenui cifre. Le riduzioni più considerevoli npe- 
raronsi sopra speSe wecessarie ma non urgenti, I 
ossia sopra, lavori di utilità pubblica che tosto o 
tardi si dovranno fare. Cosicchè non s'è, in rigore 
di termini, risparmiata una somma, ma se n'è ag- 
giornato l’impiego a tempo meno inoportano. Che 
se deducessimo le economie di questo genere, che 


SSIS STIONE AI DR IENA CINE SI IINA N STATI 
fetti riconosciamo tali qualità da poter richia- 
mare su di essi l’attenzione sì del pubblico 
che dell’artista. 3 

Per quanto all’ordine da seguire noi ci at- 
terremo a quello fissato dal fatto del loro col- 
locamento, prendendo le mosse a mano sini- 
stra entrando, e seguendo quel corso che già 
prese la corrente principale dei visitatori, ac- 
cennando però ad un tempo i diversi capi 
d’arte di un medesimo artista qualora si tro- 
vassero sparsi in più luoghi. i 

Il primo quadro che sì offre allo sguardo 
entrando e volgendo a sinistra (marcato col 
n. 135) si è un ritratto, ‘o studio che si voglia 
chiamare, rappresentante una testa di donna 
di De Giorgi Pietro di Varallo, fatto in Roma 
nel 1850. Se fu posto colà perchè favorevole 
fosse la prima impressione di chi si propone 
di esaminare la esposizione, la scelta non po- 
teva essere migliore. Quella testa è una delle 
belle che ci sia stata dato di ammirare, e ri- 
marrà sempre un lavoro perfetto ‘in qualsiasi 
collezione di capi d’arte venga destinata a pas- 
sare i suoi giorni. Sia che l’artista abbia tro-| 
vato nella realtà quel bellissimo originale 
rappresentante il tipo della donna romana; 0 





nonson vere.economie. la somma dei risparmii pro- 
venienti dalla discussione dei. bilanci , troverebbesi 
circoserilta a molto esigue proporzioni. Così, per 
dare un esempio, sul bilancio d'artiglieria trovere- 
mo una differenza in meno fra le spese proposte e 
quelle votate di lire 1,484,971, 18, riduzione che 
da sola agguaglia e supera la ‘somina di tutte le 
altre votate sui bilanci precedenti. Ma che ? La 
diminuzione proposta si riferisce per cinque sesti 
alle spese straordinarie, ossia per lire 1,289,353, 
48, E queste spese straordinarie che oggetto han- 
no? Per la massima parte riguardano la costru: 
zione di caserme, di ospedali, e l'acquisto di ma- 
teriali da guerra, la utilità ‘ed anzi la necessità 
delle quali operazioni non è in massima contestata, 
ma solo si è creduto più savio partito, dacchè pro- 
trarre si possono, quello d' indugiarle a tempi mi- 
gliori, Sicché queste spese ricompariranno nei bi- 
lanci futuri; non sono che;dilferite, e così l'eco- 
nomia è apparente e temporaria anzichè reale e 
definitiva. i 

D'onde la conseguenza pratica che non ostante 
le illusioni un momento da alcuni nutrite, ella è 
verità omai dimostrata. quanto fosse ingannevole 
lusinga quella di eredere sufficienti le possibili e- 


conomie a ristaurare; l’equilibrio nelle nostre fi- 
nanze, 


GIORNALI STRANIERE. 

Rivista dei giornali parigini. 

— Il giornale dei Deébals nun ba articoli po- 
litici. 

— L'Ordre insorge contro i comitati revisioni 
sti, fusionisti, e patroni del richiamo della legge 
51 maggio : essimon giovano, secondo esso, clie a 
gettare il disordine e la confusione negli animi. 


III EZIO 


sione della fisonomia e dell’effetto della luce; 
si vede in quel lavoro , benchè piccolo > un 
artista di vaglia, formato alla scuola dei 
grandi modelli, e facciamo voti perchè il si- 
guor De Giorgi ne mandi anche in avvenire, 
e se possibile in maggior copia, i prodotti del 
suo genio, 

Ivi presso trovasi marcato col n. 199 una 
figura che il libretto qualifica col titolo : J/ 
ritorno da un festino, ed è opera del signor 
Gandolfi Francesco di Genova. Siamo ben 
lontani dal trovare in quella testa Ja perfe- 
zione della prima da noi citata, ma vi è però 
molta espressione, e se anche il libretto non 
chiarisse il soggetto, ‘lo si indovinerebbe fa - 
cilmente, poichè alla gioia che esprime quella 
giovane nel leggere la lettera, ai monili che 
ancora fanno ornamento al suo braccio , sì 
scorge che dessa è di ritorno da una festa 
ove colse quel frutto a lei sì grato (avviso alle 
madri). L'effetto della luce è bello, ‘e se il 
disegno segnatamente poi del petto e delle 
mani fosse più corretto ‘sarebbe un quadro nel 
quale si potrebbe egualmente ammirare il ge- 
‘nio inventore che il genio esecutore dell’arti- 
sta, epperò il primo ci parve superiore; tut- 


l’abbia completato col suo genio, è desso un tayia esso costituisce un elemento prezioso il 
capo d’opera dal lato del disegno, dell’espres- | quale ben coltivato ‘condurrà l’ artista a più 





Torino. — Un anno L. 
L.6. — Provincie. — Un anna L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi 1:13, 
— Un mese L. 6.50. — Itaria ed Estero. — Un anno L, 50, — Semestre 
l.. 27. — Trimestre 14.50. — Un mese L. 7, francoai confini. Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risarcimento. — Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga atilicipati, — 
l manoscritti e le lettere:non. saranno restitunti, 


nico ed a togliere il più che si possa le barriere |, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese 
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— Il Messager de l'Assemblée giudica l'articolo 
pubbleatoreri nel Débals dal ‘sig. Marca Girar- 
din sulla fasione. Esso. trova che il Dédals non 
rende intiera giustizia al legittimisti, 1 quali, im- 
piegano tutti 1 mezzi possibili di conciliazione. Il 
Messager si va sempre più stringendo alla fu- 
sione. È 

— L'Union si congratula col giornale dei Debate 
pe: la convenevolezza del somalo, sostituito 
alii violenza, di cui aveva fatto prova riguardo 
alla fusione. L'Urion spera ché il giornale dei 
Débats proclamerà hen presto “esso medesimo la 
grande riconciliazione. 





— L'Assemblée Nationale esamina l'articolo del 
Débals, e pretende che abbia torto nelliccusare il 
partito legittimista di tenere una: condotta ostile 
al paruto orleanista; non è vero affitto :. il voto 
della legge pel dovario della duchessa d'Ocleans, e 
la legge sulla. restituzione dei heni della famiglia 
«d'Orteans;statito--testimoni-del «suo-spiritodi-giu- 
stizia e di conciliazione. In quanto alla proposizio- 
ne Uréton , è il signor Berryer che fece sostituire 
J'aggiornamento ad un rifiuto puro e semplice , ed 
è cosa abbistanza singolare che nessuno di quei 
capi orleanisti non'sorse per appoggiare la pro- 
posta. 

— L'Opinion Publique prende atto anch'essa 
dell'articolo del Deduts, e dichiara che non vha 
di meglio a fare dall'una e dall'altra parte; che di- 
menticare il passato. 

— Il Conslitutionnel pubblica un lungo articolo 
del dottore  Véron, la cui conelusione è questa: 
Che l'Assemblea nazionale rivegga la costituzione 
per la salvezza e prosperità della Francia ,, oppure 
se la revisione non viene votata, che essa revuchi, 
per non accrescere i nostri pericoli, la legge del 
51 maggio, Noi aspetteremo allora la doppia estra- 
zione della trista lotteria del 1852. « Il signor Vé- 
ron d'altronde dice, che la' legge del 31 wiaggio è 
contraria alla ‘rielezione del presidente; e che que- 
sti potrebbe pure proporne l'annullamento. Del 
resto il dottor Véran, eol quale un giornale semi- 
ufficiale ha ripudiato ogni solidarietà pel governo, 
dichiara di esporre un'opinione personale. i 

—;La Pazrie non ha alcun articolo di politica. 

— Il National non pubblica punto articoli di 
fondo. 

— La Presse analizza un'opera inglese intitolata: 
L'Inghilterra tal quale è, e che contiene curiosis- 
sime particolarità sulla gran Brettagna. 

— Il Siécle non ammette, come Luigi Napoleone 
in;una sua opera, che la politica esterna della Fran- 
cia debba consistere « nell'offrire francamente al- 
leanza a Lutti i governi disposti a marciare con 
essa nei comuni interessi La vera politica 
della Francia si è di creare e di sviluppare, dovun- 
que la cosa nin è assolutamente impossibile gl’in- 
teressi comuni, morali e materiali che debbono 
servire di base alle alleanze, Nessuna situazione 
Sarà mai tanto favorevole allo sviluppo di.una po- 
litica simile, quanto l’attuale d'Europa. » Il Siéele 
chiede l'indipendenza dell’Alemagna e la risurre- 
zione della Polonia e dell’Italia. . 


— Il Pays desidera la revisione, sebbene. gli 
sembri che debba dar luogo a molte pericolose 
pretese, poichè in essa ei vede il consolidamento e 
la legittimazione della repubblica; ma domanda 
sempre il rivocamento della legge del 31 maggio. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 

Dalla Svizzera francese, 9 maggio. 

Dopo l’ultima mia varii incidenti previsti 
gli uni, e gli altri inaspettati sono accaduti 
sulla scena sempre mobile della politica elve- 
tica; è giunto parmi il momento di intratte - 
nervi di questi incidenti. Comincierò dalla festa 
curiosa ed unica nel suo genere colla quale 
Lurigo ricorda al 1.0 maggio il 500 anniver- 
sario del suo patto di alleanza cogli altri quat- 
tro cantoni primitivi. Preparativi immensi erano 
stati fatti per la celebrazione di questl’éra me- 
morabile, varie scene storiche dovevano rap- 
presentarsi secondo i costumi di quell’epoca, 
ma sgraziatamente i governi dei tre cantoni 





lontana meta, qualora non sì stanchi di per- 
fezionarsi nel disegno. 5 

Sotto il n. 155 noi troviamo una piccola fi- 
gura rappresentante un costume di ‘monta- 
nara bergamasca di Faconti Dionigi di Ber- 
gamo. 

Senza qualificarla come priva di difetti cre- 
diamo scorgere in quella figura, come nel 
quadretto portante il n. 154 dello stesso au- 
tore e rappresentante Dante di Castiglione che 
indotto dalle istanze de’suoi amici profuga da 
Firenze, un lavoro ove l’ autore si studia di 
mostrare un disegno: corretto e di saper ani- 
mare le fisonomie di quell’espressione che il 
soggetto richiede. Tuttavia non vogliamo cor- 
rere troppa coi nostri elogi, perchè troveremo 
altri soggetti storici trattati con molta mag- 
gior maestria, siccome. però è la parte che 
riteniamo nobilissiima fra le nobili che si possa 
trattare dalla pittura, non tralascieremo di ‘en- 
comiare anche gli sforzi meno felici, purchè 
contengano qualcosa che si possa realmente 
lodare. 

(Continua). 





rifiutarono di farvisi rappresentare , allegando 
per iscusa il modo duro col quale avevano 
proceduto contro di essi in questi ultimi tempi. 
© II cielo egli pure ha scemato la bellezza che 
tutti se ne ripromettevano , sebbene sia stata 
d'altronde cosa degna a vedersi, ed il concorso | 
sia stato affollatissimo, Quest'anno sarà, se De 
lo vuole, fecondissimo di feste ioni 
quella fù celebrata da Zurigo. converrà ag- 
:guogervi il tiro federale, che Ginevra sì è 
ostinatamente ricusato di cedere 4° Zurigo, il 
quale l’avrebbe voluto celebrare unitamente |, 
all’anniversario del 4.0 maggio. 

La festa dei vignaiuoli a Werces, specie di 
spettacolo semi-mitologico che ha luogo ogui 

"20 anni; in ultimo ;l concerto federale che 
avrà luogo a. Berna sul cominciare di’ luglio. 
La moltiplicità forse delle feste. ne. scemerà la 
frequenza ; nulla di meno se.l’anno sarà pra- 
pizio, politicamente parlando, spero che sarà 
tuttavia grande. 

Vengo alla politica. Sul nostro. scacchiere 
complicatissimo, come nonvignorate; i liberali 
moderati hanno ottenuto alcuni vantaggi; mi- 
nori di quanto stimavano gli uo:nini dotati di 

immaginazione , ima più certi senza 


| 


A 
s| 


ardente 
dubbio. 
A Berna, posizione prineipale di tutta la si- 
tuazione , il governo prende radice; la mag- 
gioranza si aceresce insensibilmente ogni quali. 
volta isi procede ad una rielezione. parziale. 
Ultimamente sovra 5 essa ha fatto due ac- 
quisti. Gli impazienti ed;\i\retrogradi (giacchè 
ve ne ha ancora a Berna} i quali ‘però ‘non 
sono tutti austriaci , (ed è affare di tempera- 
‘ mento e d'intelligenza, più che di nascita), gli 
ultra-conservatori ‘adunque di ‘ogni genere 
sembrano poco contenti. Il governo Blocsch, 
per essi oggetto già delle loro dia più 
per asa che per ragionamento, è meno 
timido e senza iniziativa; mi sembra di vedere 
deì cavalli focosi prendersela contro il coc- 
chiere prudente perchè impedisce loro di cor- 
rere.a Slanciarsi nel primo fosso. Solamente , 
dacchè ogni paragone è difettevole, osserverò 
che i corsieri.,, i quali più sì indignano,, non 
sono quelli che più: sanno trascinare il carro. 
Il partito radicale si avvede il primo ‘del ter- 
reno che ‘perde; e si appiglia quindi ‘a. tutti 
i mezzi che gli sono'inspirati dalla sua situa- 
zione, la quale di giorno in giorno peggiora; 
mene comunistiche , calunnie, favole assurde. 
Nel novero di queste ultime convien notare 
quel preteso assassinio politico commesso nella 
persona di un ex-cappuccino divenuto medico 
e membro del gran ‘consiglio. Quest'uomo u- 
sceado dall'albergo di notte mentre ‘più fre- 
ineva un temporale, si è precipitato in un 
canale dove rinvenne la morte. I radicali a- 
vrebbero benissimo desiderato di il 
contrappeso . all’assassinio di Zeu, di tragica 
memoria, ma a quest’orribile e dispregevole 
invenzione manca fin anco la verosimiglianza. 


vedere 


A Zurigo dove una parte del gran consiglio 
è stata rieletta (giacchè in primavera cade co- 
munemente. l'epoca della rielezione comunale); 
il partito conservatore ha ottenuto alcune no- 
mine, ma resta ancora in minoranza. La mag- 
gioranza nel cantone, appartiene da lungo tem- 
po al partito liberale, opinione che nella Sviz- 
zera orientale sì collega col radicalismo interno, 
respingendo nel medesimo tempo, come i libe- 
rali della Svizzera occidentale, le tendenze so- 
cialiste e propagandiste di questi dipartimenti 
amici. IH vostro corrispondente ‘aveva segna- 
lato già questa contraddizione; e ‘sembra che 
la sua osservazione abbia tito colpo, giacchè 
idue principali organi di quella politica hanno 
riprodotta la lettera coufutandola. Non pi- 
glierò a rispondere loro, giacchè ‘i fatti par- 
lano abbastanza, e voi al pari di me’ state 
contento! al falti, 


L’ elezione di un terzo del gran consiglio 
nel cantone di Lucerna ha dato luogo al ra- 
dicalismo di cantar Vittoria, ma vittorie simili 
tassomigliano assai bene ad una scenfitta. In 
fatti si erano scelte le rielezioni nei circoli in 
cui si poteva meglio affidare, in guisa che non 
bisogna dar retta al‘numero di elezioni otte- 
nute dall’una e dall’ altray parte 
al numero dei circoli 


ima sibbene 
che: hanno votato «in 
tale o :tal: altro senso. Facertdo il: calcolo” s0- 
pra questa base ne risulta, «he.metà del can- 
tone appartiene al partito conservatore, e: que- 
sta cifra sarebbe maggiore ancora se i presi- 
denti di commune, che faano none di presi- 
denti all’ ulicio. provvisorio. dell’ Assemblea 
elettorale, non fossero stati quasi 
dove devoti; al partito Del resto 
la vittoria a Lucerna del partito ‘conservatore 
puro non è presentemente da desiderarsi. ; per 
chè mon potrebbe esser. fonte che ‘di nuovi 
inali per la Svizzera, Nell interesse 
è necessaria la fusione fit 


per. ogni 
dominante, 


di Lucerna 
‘a i-radicali a 
alla.cui testa trovasi lo scoltetto 
gui: to:dalla £ 
il posti influenze 
del tempo del Sonderbund; 


Kopp, 
gioventù chie ogni giorno sia 
delle antiche conservatrici 
e quest? opera sarà 
promossa ‘dull’ esagerazione e dall’ esclusività 
del partito dei corpi franchi. 

Il rinnovamento integrale del gran consì- 
glio del cantone di San Gallo ebbe luogo si- 
multaneamienie colla gran festa di Lo A 
San Gallo ;l gran consiglio è eletto ogni due ! 
anni dalle Landsrereciati (comizi popolari) 


del distrelto. Il voto si effettua con mano le- | 





vata, ma in questo go in cui ? costumi | 
democratici hanno tanto progredito, qualun- 
ARE sia l’irritazione dei partiti, non avvengono 
mai scene di disordine e di violenza tali da 
poter invalidare la libertà e la ‘spontaneità 
dell'elezione. All’epoca del voto ‘sulla costitu- 
zione, i liberali della frazione Steiger s'erano 
associati ai conservatori ‘cattolici e avevano 
fatto decidere il mantenimento della. costitu- 
zione del 1831 con 20 mila voti contro 13 
i Se non che da molti anni avviene che 

S. Gallo i liberali, anche quelli che. nella 
Svizzera occidentale passerebbero per veri con- 
servatori, votano coi radicali per timore del 
così detto ultra-montanismo. E nelle ultinte 
elezioni sì rinnovò quest’ antica alleanza, mal- 
grado l’ impulso che aveva dato in senso op- 
posto la questione della revisione. 

Tuttavia i conservatori hanno guadagnato 
buona porzione di terreno, e nella maggioranza 
la frazione liberale ‘si è 
spese dei radicali, che nel gran consiglio del 
1849 avevano la maggioranza contro i coriser- 
vatori e i liberali moderati riuniti, Alcuni rag- 
guagli retrospettivi sopra questo ‘cantone, così 
importante per la sua vitalità politica, più an- 
cora che in ragione della sua popolazione, non 
riusciranno, qui inopportuni.| Vi dirò dunque 
che S. Gallo conta 15 distretti nei quali sono 
in numero disuguale ripartiti i 3/5 di popola- 
zione cattolica e i 2/5. di popolazione. prote- 
stante. Nei distretti cattolici dove la religione 
cattolica ha una vera preponderanza, la mag- 
gioranza è costantemente conservatrice, dove 
dominano i protestanti riesce radicale o libe- 


accresciuta anche a 


rale, ed è poi ancora radicale per il solito 
in quei distretti dove una ragguardevole mi- 
noranza protestante è sostenuta da un certo 
numero di cattolici radicali. Nel 1845, quando 
si fece così viva la lotta politico-religiosa, vi 
era parità fra i due partiti e il voto di un 
conservatore protestante impediva solo la metà 
radicale di votare nel senso dei radicali de- 
gli altri cantoni. Nel 1847 il radicalismo trionfò 
nei 6 distretti 
locchè gli+diede una maggioranza di due voti. 
Nel 1849 il radicalismo vincitore in tutta la 
Svizzera ottenne la maggioranza nei tre di- 
stretti misti ed ebbe 9 distretti contro 6. Nel 
1851. i liberali e i radicali riuniti, malgrado 
la loro lotta ancora recente, ebbero il soprav- 
vento nei 6 distretti protestanti e in. 2 cantoni 
i conservatori furono vittoriosi nei 6 
distoui cattolici e nel''terzo’ distretto dubbio, 
dove però la religione cattolica è in maggio- 


dove 


misti ; 


ranza assai ragguardevole. 

» lo ritengo come lieto questo risultato ; il 
partito, liberale farà propendere la bilancia dal 
lato che vorrà, e la sua linea politica è ap- 
punto quella che: in questo momento meglio 
conviene. 

Finalmente nel cantone di Vaud il gran con- 
siglio, dopo il voto a lui sfavorevole delle in- 
compatibilità, ha deciso, non senza qualche 
ripugnanza, di obbedire. Ogni deputato riye- 
stito di funzioni dichiarate incompatibili, sarà 


tenuto ad optare. Il governo fa certamente 


‘ogni sforzo per conservare nel gran. consiglio 


i voti che gli sono favorevoli, ma bisogna pur 
convenire che il sistema che dominò in que- 
sto cantone dal 1845 in poi è scosso fortemente, 
L'opposizione lib<rale sembra ‘ver chiesto il 
rinnovamento integrale del gran consigliò per 
motivo di convenienza , ina in realtà non ne 
fa gran conto, 


Torino, 15 maggio. 

Non è poca sorpresa il veder fare da 
qualche sedicente organo della pubblica opi- 
nione una acerba censura alla Camera dei 
deputati per avere nel giorno di ieri riman- 
data la legge sull’abolizione delle divisioni 
amministralive all’epoca in cui sarà discussa 
tutta la riforma dell’amministrazione civile, 
secondo. il progetto delia commissione  for- 
molato nella relazione dell’ onorevole. Ban. 
compagni. Senonchè non deve; mai sorpren- 
derci la leggerezza che fa ineressiosa ogni 
maturità di esame a chi soltanto intende a 
rovesciare sotto pretesto di’ riordinare lo 
nè il dispetto di certi uomini della 
minoranza, i quali non: possono obbliare 
tempi in cui nulla seppero, sebbene costituiti 
in: maggioranza, “e perdotio la ragione al 
cospetto dell’alla riputazivne di senno, di 
avvedutezza e di' sincero liberalismo, a cui 
è saluta la Camera subalpina con la presente 
legislatura. 


Stato, 


A che dunque ssi riduce questo sospirato 
scioglimento: delle. divisioni amministrative, 
se-non ad ‘abolire il contenzioso amministra- 
tivo, a tramutare l'ordine delle funzioni 
attuali delle amministrazioni locali, e 
stituire cinquanta intendenti ai quattordici 
che ora abbiamo? E questi uomini eminenti 
che hanno sì gran fretta di ‘conseguire tali 
fini sono da tanto da: risolvere estempora- 
neamente questioni di quella importanza? 
Not savno essi che it contenzioso ammini. 


| strativo combattuto in Francia dopo ‘tutte: te 
i rivoluzioni ha superato i cataclismi del 1830 


dominano i protestanti, 


ecihei | 


A S0- | 


IL RISORGIMENTO 


e del 19482 Ignorano che in Toghilterra , ì siti più opportuni per trasmettere e ricevere; | ‘la -prova' e tesaurizzare a pro? della famigl 


negli Stati-Uniti d'America, ini 


di Alemagna, ove dicesi da chi nulla ‘intende | troppo ampliato o ristretto. 


che quella giurisdizione non esiste; essa 


Considerare le attinenze del progetto di 


esiste pur troppo allu stato bruto, con mag-|legge che veniva ieri alla Camera con tutto 
giori inconvenienti, e con minori vantaggi 2 | il riordinamento amministrativo proposto dalla 


La circoscrizione amministrativa delle di- 
visioni territoriali, intermedia tra lo Stato € 


il comune, ‘non può risultare che dalla com-| 


binazione di elementi diversi, e talvolta con. 
trarii. Il nodo dell'amministrazione provin- 
ciale sta in questo, che in essa vengono a 
congiungersi gl’interessi dei comuni conso- 
ciati secondo l’indole conforme delle tocalità, 
e quelli dello Stato distribuiti a proporzione 
del territorio, delle popolazioni e delle di- 
stanze, 

La teoria della cireoserizione territoriale 
interna è ormai fondata su. principii scienti- 
fici di pubblica economia e di statistica, e i 
dati che ne scaturiscono furono più volte 
coordinati e discussi da abilissimi pubblicisti. 
— 0r la divisione dello Stato in cinquanta 
provincie è forse fondata su questi principii 2. 
No per certo; essa non è che la riproduzione 
di antiche divisioni territoriali fatte con altri 
intendimenti. piuttosto governativi che mu- 
nicipali, più «di fisco che di comune. . 

Cosa veramente mirabile 4 dire!"I più ar- 
denti fautori della conformitàAell’ordinamento 
territoriale delle varie prov)ncie italiane, ; co- 
loro che più mostrano di caldeggiare la forza 
e l'indipendenza delle assopiazioni intercomu- 
nali, quelli che ostentano/di voler gittare non 
che l’Italia, l'Europa edil mondo intero in 
unico stampo ,'si mostrano ora ardentissimi 
fautori dell'antica provincia piemontese, di 
una divisione territoriale che non ha più 
nulla che ile ‘somigli nelle altre contrade di 
Europa,le.dil cui solo tit lo di esistenza è il 
palmaverde) dello ‘scorso secolo riprodotto 
con ‘l’editto: del 4844, | \ al quale essi fanno 
una guerra così accani ili 

Creata in altri tempi|nelle proporzioni di 
territorio Che più erand confacenti all’inte- 
resse demaniale e finanziario pel quale era 
creata, la provincia subalpina acquistò nella 
persona .dell’intendente un'influenza sull'am- 
ministrazione comunale pgr l’editto del 1775. 
Per la prima volta nel 1817 essa ebbe, non 
diremo un consiglio, ma la facoltà d'ivter- 
rogare alcune notabilità | provinciali intorno 
ai lavori delle ‘strade. L’amministrazione in- 
termedia tra lo Stato ei comuni non comincia 
che nel 1842 con le divisioni amminpistrative. 

La provincia attuale è più pieciola. di tutte 
le divisioni. e più grande di tutte le suddivi- 
visioni territoriali dell'Italia e della Francia. 
Essa risponde ‘agli ‘interessi ‘demaniali e fi- 
nanzieri che la fecero[nascere colle vice;in- 
tendenze, le suddelegazioni, le comarche e 
altre simili circoscrizioni finanziarie di altri 
paesi. Essa non'risponde alla massa d’inte- 
ressi che' possono giustificare l’esistenza di 
un’amministrazione intercomunale e gover- 
nativa al dissotto dello Stato,; nè può dubi- 
Lirsi che ‘se non. vogliamo' fari) cosa eccezio- 
nale, direm'quasi, eegentrica in Italia ‘è in 
Europa, conviene accrescere definitivamente 
ilnumero delle divisioni amministrative an- 
zichè scioglierle, 0 altrimenti: diminuire «il 
numero deile provineie e dilatartie PPesten- 
sione. È 

Passare di provvisorio in. provvisorio non 
è. calma; è bensi. eceitamento delle passioni 
locati. /Conferire: alle'icapitali; di provincia 
quell’autorità che non'ebberò findra che i 
soli capi-luoghi di divisione, è dar oggi per 
rilogiiere domani. Non è questo il. modo di 
sciogliersi dal passato e creare. istituzioni 
consentanee all’ attuale civiltà; e valga il 
{ vero nella presente quistione, Come in cento 
i altre, lamore del provvisorio, del’ munici- 
palismo, l’ossequio del vecghio Palmaverde, 
e le abitudini dell’ editto del 1814 vanno a 
buon dritto rinfacciati a coloro che più alto 
gridano queste accuse, e de scagliano sulla 
maggioranza. 

Se l'amiministrazione provinciale si con- 
Sidera come’ consorzio d'interessi locali, essa 
non ha ragione di tenersi negli antichi con- 
fini ‘delle intenilenze demaniali) ma piuttosto 
deve tendere ad ampliarsi secondo le ‘abitu- 
dini, lé conformità d’industrie, i comuni ver- 
santi delle merci, e tutte/Te allre cause topo- 
grafiche, ed economiche che possono.dar oc- 
casione a consorzii notabili per ampiezza e 
per Ja massa degli interessi consociati, 

Se guardale la. provineia, qual è anzitutto 
a differenza del comune, come una creazione 
della legge è una diramazione del governo, 
non vi è dritto a parlare di ‘autonomia pro- 
vincialé, di emancipazione dalla ‘divisione 
amministrativa di un eorpo che non ebbe 
mai Vita civile ed esistenza propria. Ìl go- 
verno deve collocare gli agenti del potere nei 





I 
| 


{i portanza, 


commissione :.enumerare ad.una ad.una le 
gravissime .quistioni che esso provoca, non 
avcora risolute. categoricamente in. aleun 
paese , sarebbe lungo travaglio , e per av- 
ventura non opportuno, ora-che il pericolo 
è distornato di veder precipitare senza ma- 
lurità di esame un mutamento di tanta. im- 
Noi non abbiamo voluto, che in- 
dicare come l'amor di parte, che si fa bello 
di ogni idea di progresso, non isdegna, al 
bisogno per provocare ‘avversioni, di farsi 
solidario delle idee più vecchie e più anti- 
patiche ai liberi, intenti;.e.alle. tendenze «del 
secolo, nell'ordinamento ‘delle ‘amministra- 


zioni consortili delle giurisdizioni speciali ‘e 


delle circoscrizioni territoriali secondo natura. 


CASSA. DI SOCCORSI, E DI RISPARMIL. 
IN FRASCAROLO (4). 

Migliorare la condizione materiale ‘del po- 
polo; diminuire in quanto si pessa il numero 
delle privazioni alle quali.è d’ordinario con- 
dannato, e soprattutto avvezzarlo ad essere 
provvido e preveguente; infondergli l’amore 
dell'ordine, dell’ economia; ‘del trisparmio , 
ecco fuor d'ogni dubbio un ufficio ‘nobilis- 
simo, del quale ogni filantropo che senta vera 
carità del prossimo si dee tener per ono- 
rato. Massimechè i governi hanno.sì certa- 
mente l’ obbligo di nulla trascurare per il 
bene dei loro amministrati, ma in generale 
la Toro azione come quella che si esercita in 
una grande sfera; non produce effetti così 
immediati come spesso si vorrebbero; nè si 
fa sempre sentire abbastanza ai singoli in- 
dividui ne’ suoi benefici risultamenti; sic- 
chè è indispensabile il concorso detlo selo, 
e del buon volere dei privati. 

Quindi è che ogniqualvolta ci i avvenga di 
udire che alcun benemerito ciltadino S'oc- 
cupi in qualche guisa per tentar la soluzione 
del ‘difficile problema di promuovere il be- 
nessere delle classi meno agiate della s0- 
cielà, proviamo i) bisogno di tributargli una 
parola d’encomio , sperando che possa, ‘in 
questi tempi di pubblicità, essere incentivo. 
per altri ad'imitario. 

E questo debito ci corre ora verso il cav. 
Chiroli, distinto cittadino del comune:di Fra- 
scarolo, il quale seppe, mercè un instanca- 
bile zelo animato dalla fiamma délla vera 
filantropia, persuadere aì suoi conterranei la 
creazione ‘di una cassa di risparmii e di 
mutui soccorsi a favore delle persone povere, 
raccogliendo in pochi dì, grazie allo sprone 
del suo buon esempio, ed all autorità del suo 
nome oltre a centosessanta firme. 

Santa opera, della. quale. mal sapremmo 
dire se. meriti; maggior lode, 0 il ‘concetto 
o l'esecuzione; poichè questa'è d’altrettanto 
semplice e ragionata, quanto fu pio e saggio 
il primo, 

Ciascun soscriltore s'obbliga a pagare ogni 
settimana. wn soldo; ogni venticinque socii 
costituiscono una sgwadra che ha ilsuo capo 
e sotto-copo; quattro squadre danno la cen- 
turia, vetta da un centurione; il suffr agio dei 
socii elegge a questi ufficii; attributo di essi 
capi.è percevere le quote settimanali, c ver- 
sarne l'ammontare ‘a mani di un tesoriere, 
Scelto da loro, unitamente ad un direttore; 
questi funzionarii, d’accordo col parroco, col 
sindaco e col medico del luogo formano il 
consiglio d’amministrazione. Il danaro in tal 
guisa percepito dividesi in due parti eguali; 
per una metà si distribuisce, occorrendo, in 


sussidio ai socii colpiti da qualche de i 


l'altra metà. vien collocata all'interesse del 
5 0/0 onde formare il fondo di risparmio. 

Tale, a riassumerlo in breve,;è li ‘ingegnoso 
ma.ad un lempo,seinplice ed. evidente mec- 
canismo, di, questa istituzione che. riunisce, 
secondo già avvertimmo, il duplice notevole 
beneficio di una cassa di mutuo soccorso 
e di una cassa di risparmio. 

E qui è i! luogo di avvertire come il van- 
laggio principate di queste istituzioni, piuc- 
chè negli aiuti materiali per esse procurati 
agli indigenti, sia nei. buoni effetti morali 
che sogliono produrre, inquantochè appunto 
mirano a svolgere.nell’animo dei popolani le 
abitudini. di previdenza, pur troppo:rare.e 
trascurate, € inseguando loro praticamente 


‘il magico potere dell'associazione, crescono | 


la fiducia in lor medesimi , ‘e Gol proprii 
mezzi: e dimostrando che per quanto pa- 
iano 0 siano piccoli, è possibile volgerli a 
bene, e trarne utili frutti, lifeccitano a tentar | 


.denza in. materia d'interesse ;. epperò, 





(1) Vedi Eco della Lomellina, 0. 21. Ì 


nolti (Stati; e ragion vuole che il loro numero non sia: ‘anche il soldo ed il centesimo, anzichè spr 


carlo scioperatamente alla bettola, 

Bensì potrà forse alcuno , ripensando Î 
cenni sopra fatti delle regole principali adot- 
tate per la cassa di sussidii e risparmii i 
Frascarolo, trovar difettoso a prima- giuntali 
il sistema un po’ complicato dell’ elezione 
degli amministratori, 

Ma anzitutto quanto‘ all’aver posto la base 
dell'elezione l’autore del progetto ce ne rend 
ragione con una giustissima avvertenza; ‘ch 
cioè il, popolano, dove non è ancora affatto! 
dirozzato, conservi” sempre una certa. diffi 
sì 
tenue quanto si vaglia la somma che affida 
mani altrui, brama ‘pur sempre di veder: 
chiaro il più che possa nel maneggio di essa 
Il che tanto più deve succedere ‘in questa 
istituzione, nella’ quale metà del provent 
dovrà essere distribuita in sussidii. 

Quanto poi alta complicazione del modo di 
elezione degli amministratori, essa ‘è i 
apparente che reale, ed in ogni caso sar 
facile, coll’aiuto dell'esperienza, il Pub 
carla. 

Sta intanto che l’iniziatore di squesta im. 
presa ha falto opera altamente saggia e fi 
lantropica. E volentieri proponiamo ‘il suo! 
nome e l'esempio de’ suoi. conterranei comei 
sprone agli altri comuni, affinchè. vez gganol 
di far sorgere, come in Frascarolo, dall’ ar=] 
monia delle menti e dei ‘cuori, ed allo ilta-d 
minato spirito di carità altre simili istituzioni, A 
le quali mentre provveggono a scemare | 
privazioni ed i dolori del popolo, giovino ezian=| 
dio ad educarlo sempre pià alla moralità! 
pratica della ‘vita, Uhe questo è vero libe-d 
ralismo; questa è vera e lodevole democrazia,i 
anzi la sola che meriti tàl'nome; 

AA 

Nella tornata d’ oggi il Senato votava senza! 
discussione tutte le calegorie:e l'articolo primo! 
del bilancio degli esteri, sulle cifre! già stan-| 
ziate dalla Camera elettiva. E ‘rimandava ‘lal 
discussione dei successivi articoli addizionali! 
all’epoca in cui fosse promulgata dal governo] 
la. legge speviale sui cumuli e sui maggiori] 
assegnamenti. è dr 

il le 

Riceviamo la seguente lettera:: 

Cuneo, il 10 aprile 1951. 
» Chiarissimo Sig. Direttore, 

L'occuparsi che fa incessantemente la Croce di 
Savoia delle più rilevanti questioni militari, è cd 
al certo lodevolissima, ma non del pari lodevole/® 
è il trattarne leggermente; e precipitare giudi 


in certe ardue questioni, che pui si debbono od 
parte modificare, o ritrattare. 

Cotali difetti si rilevano in alcuni degli scrithi 
anzidetti, nei quali un perito leg ggitore riscontre4 
rebbe facilmente un’ incertezza nell’autore, una tall 
quale perilanza nel toccare al vivo della questio 
che accusano lo, scrittore 0 di poca, intelligenza 
nella materia, © di trascuranza mel procacciarsil 
precise informazioni sul soggetto prima. di: accinei 
gersi a trattarto. i i 

Fra gli altri\spicca per avventatezza un artico: 
letto. inserto pel foglio di giovedì ,. riflettente il: 
progetto di legge sugli avanzamenti, Ù 

Un progetto stato così accuratamente elaborato 
dai distinti ufficiali generali che compongono lai 
commissione permanente, mi pare avrebbe meri 
tato una più seria e matura disumina,, prima: dil 
essere così a priori giudicato e condannato. 

L'asserzione poi, che un tale progetto abbia in-Î 
contralto una decisa avversità (credo avrà voluto] 
dlire avversione) nelle file dell'esercito, è peri 
certo molto ‘arrischiata, giacchè ‘in primo Juogo è 
difficile assai che nel brevissimo spazio decorso! 
dalla promulgazione del ‘progetto ( Supplementoî 
alla Gazsella del 6 maggio ) all'inserzione di tale; 
articolo, siasi già nell'esercito potuta manifestare] 
un'opinione in-proposita; ed in secondo luogo poiri 
ciascun vede che in sì breve tempo Tessili uoni 
ha ancora potuto far conoscere allo scrittore un 
tale ‘opinione, che egli con tanta e) Ass 
risce contraria, 

In merito poi della quistiohe, senza ateneo: 
nelle singole disposizioni, la cui saviezza ed ops) 
portunità così chiaramente emergono dall'egregial 
relazione che precede il progetto ,, hasta esami4 
nare sommariamente: le 'ariteriori prescrizioni e ll i 


i Nuove proposte, onde persuadersi di quanto miei 


gliori sieno quest'ultime; 
Bi invero, avanzamento per sola norma di ane 


«alunità favorisee ceselusivamente Ja longevità, edi 


invece di promuovere ‘a capo ileleseroità le capasti 
cità prù distinte, vi reca gli uomini più robusti, ch 
trovano mezzo di vivere più lungamente. In 
tale sistema, Napoleone che morì a 50. anni n 
avrebbe forse avuto tempo di Veniantre alcom nd 
di una divisione: 

L'avanzamento intieramente a scelta sarebbi 
per ‘molte altre ‘ragioni egualmente difettoso! ‘co 
che ‘appare che il sistema misto proposto ‘è. 
mente ilmigliore. Sollanto Sono a desiderarsi 
me ben precise per:constatare la reale. superi 
cli, merito nei. prescelti, e sufficienti. guanentigi 
che preservino dal cieco arbitrio e dalle influenze 
di casia, che sono l’unico, Ma igravissimo peri 
delle promozioni a scelta, Riagcho Si il favore ; 


is rio AI cariche ingiustamente inca 


Riguardo poi all'anzianità per. corpo, che da 
l'articolo è proclamato il massimo dei difetti di 




































































e ie in qualche modo, es- 
ievoli al buon andamento del ser- 





‘sup Hita il Hipatdto tutti i motivi che dimo- 
ffà del Nuovo sistema: teo non hay 





lio Rug conoscenza fra” supe: 
sd inferiori di uno stesso corpo, quanto pre- 
vole risulti li mancanza di tale conoscenza, 
eccellenti effetti produl'a wa vivo spirito di 


Afronte di tali precinui vantaggi, ‘non sì oppon- 
no inconvenienti di rilievo; anzi, ‘oltre l'utilità 
tale sistema, havvi ancora la giustizia ; poichè in 
empo di pace non essendovi motivi che rendano 
più probabili e più frequenti le promozioni in un 
‘orpo che in un altro, esse seguiranno un corso a 
un dipresso uniforme in tutti; ed in tempo di 
guerra avverandosi maggiori perdite in quei corpi 
he più soventi; si trovano a ‘contatto: col nemico, e 
che si battono più accanilamente, è cosa giustis- 
ima (eliessi godano tatti i vantiggi delle operatesi 
une, e*che più sieno favoriti nell'avanzamento 
‘quelli che più forti si mostrano nei cimenti coll'i- 
imieo. 

Conchiudo coll’ indicare una ulteriore provvidis: |! 
‘sima disposizione che viemmaggiormente conferma 
‘l'eccellenza del nuovo progetto, ‘cioè l’apertura dei 
‘gradi nello stato-maggiore agli ufficiali tutti dell'e. 





‘sercito, la quale ‘disposizione, quando giudiziosa: 
‘mente si eseguisca, procurerà ad un tale corpo uf- 





dfizialio che. fiuniranno l'esperienza. e; le\cognizioni 
| indispensabili a lodevolmente «disimpegnare. in 
Pra - le essenziali attribuzioni (cui sono de- 





Dal sin qui detto io; eredo si possa dedurre che 
se sono «lesiderabili miglioramenti al progetto su 
i cerle particul:rità, è però egualmente desiderabile 

‘chese ne conservi;il complesso, e che lungi dell'in: 

contrare fa disapprovazione dell'esercito, non potrà 


xa meno di.riunire i voti di tutti gl’ intelligenti de:. 
‘siderosi del. perfezionamento della nostra armata: 


Nella lusinga che la gentilezza ‘della:S.-V. Hl.ma 
vorrà dare luogo nel prossimo numero dell’accredi» 
tato; «li lei neriodico alle suesposte osservazioni, 

- glie ne anticipo i miei ringraziameuti, e, mi pro. 
testo di lei Umil'inn'ed vbb.imo servitore 
Pirape BaLtario, luugo-tenente, 





"TORINO. 


. PARLAMENTO NAZIONALE: 


SENATO DEL REGNO. 
. Tornata del 13 maggio.” 
Presidenza del barone Manno. 


k 


ha seduta è aperta alle ore 3 412. 

Il: sen. Maestri legge l'atto verbale che è ap- 
provato. ; 

Si dà conoscenza di ‘un regio deereto con cui il 


è senatore di Pollone è nominato commissario per 


sostenere la discussione nelle Camere del bilancio 


| ilell’azienda generale dell’estero pel 1851. 


l dUliseni Cotta fa il rapporto sul bilaneio passivo 
del ministero d'agricoltura e commercio dell'anno 


1851, conchiudendo per l'adozione del medesimo. 
O l'ordine! del giorno reca la discussione sul bi- 
d 


Mancio passivo del dicastero degli esteri pel 1851! 
È ‘approvato senza discussione l'articolo 1° “colle 

e sue categorie. 

Pei timanenti articoli è sospesa L- disamina fino 









DI bilancio passivo del 1851 dell'azienda 
l'artiglieria, fabbriche e fortificazioni 






ITALIA. 


Virromo ‘EmanveLe II, Ecc. kcc. 

































no scolastico da alcuno degli esami SIE 
ile Scuole jereuteni dal ministero di RR 


‘che saranno. rimandati nek: un pie del» 
plastico non, “potrauno esservi riammessi 


3. Le vigenti loggi, ‘regolamenti 0 disposi: 


ioni qualunque. sone abrogate, in quanto sono con- 
— trarie al 





Gioia. 


TI, ecc. ecc. 

Sulla proposizione: del nostrò: ‘fainistro segretario 

di Stato per gli affari dell'interno ; 

‘VADDLiamo deterninat 
‘Art. 1. È creato un distintivo dl'onor 

in Nina MIRO aL 0 e SIRO 








i An Seli modagli son del diametro di centi- 














GIORNALE: QUOTIDIANO. 














| metri tre e mezzo. Savra un lato sarà effigiata la 
| eroce di Savoia con all’intorno il motto: Al valore 
to l'etvile e sull'altro sarà scolpito ‘in mezzo a due 

rami di quercia il nome del rimeritato Con indica- 
i; zione del luogo e del giorno in cui è seguita \’a- 
zione. 

Art. 3. Essa si porterà appesa al lato sinistro 
dell’abito con un nastro tricolore. 

Art. 4. Ea medaglia al valore civile sarà accor- 
data in oro od in argento a seconda dei easi a chi 
avrà evidentemente srrischiata la propria vita: 

Per salvar quella di persone‘esposte ad'immi- 
nente e grave pericolo; 

Per impedire o diminuire il danno .d’ih grave 
disastro pubblico 0 privato ; . 

Per ristabilire l’ordine pubblico ove. fosse 
gravemente turbato e per mantener forza alla 
legge ; 

Per arrestare o partecipare all'arresto di mal- 
fattori che infestassero il paese, 

Art. 5. Le azioni per Je quali potrà farsi luogo 
alla concessione della medaglia al valore civile do- 
vranno essere fra due mesi successivi accertate per 
atto consolare del consiglio-delegato del comunein 
cui è seguita l’azione, all’ ‘appoggio di chiare ed ir- 
refragabili prove. 

Art. 6. Tali atti consolari saranno trasmessi nel 
termine perentorio di un altro mese al ministro 
degli affari interni coi relativi documenti. 

Art. 7. Una ‘commissione permanente composta 
di cinque membri) da noi nominata, sarà incaricata 
di esaminare il merito dell’azione e di proporne il 
premio. ) 

Le sue proposte saranno a'noi riferite dal mi- 
nistro dell'interno per le nostre determinazioni. 


Art. 8. Le medaglie saranno trasmesse ai rispet- 
tivi sindaci, dai quali saranno conferite all'autore 
dell’azione rimeritata. alla presenza del consiglio 
delegato ed al cospetto della guardia nazionale. 


Art. 9. Qualora un battaglione di guardia nazio- 
pale raccolto sotto le armi abbia dimostrato un va! 
lore così segnalato da. meritare una perenne testi- 
monianza d'onore al: corpo, potrà essere concessa 
la inedaglia alla sua bandiera, 


Art. 10. La medaglia sarà eziandio acecordatala 
militari di qualunque arma che trovandosi sul inogo 


di qualehe, infortunio, avranno fatta ‘un'azione! di 
valore. civile. 


In: questo caso l’azione dovrà pure: essere ac- 
certata per atto «del ‘consiglio delegato, ima ove 
trattisi di militari. che mon siano in congedo, vi 
dovrà precedere la. richiesta od illeonsensa del co- 
mandante del. corpo. 


Le medaglie così concesse saranno inviate 
dal ‘sindaco al ‘comandante del corpo per essere 


distribuite nelle conformità ‘praticate in simili 
casi. 


Art. 11. Non patrà essere premiato col distintivo 
della medaglia chi, comunque »bbia fatta un'azione 
di valore civile, stia scontando una condanna cri- 
minale © correzionale. 

Ne sarà parimenti privato colui che, dopo es. 
serne ‘stato insignito, incorresse in'una simile con- 
darina. 

Art. 12. Le (arpontanni del presente decreto non 
potranno invocarsi pBr azioni anteriori al giorno 
della pubblicazione del medesimo. 

Il. ministro degli affari interni è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, il quale sarà 
Tegistrato all'ufficio del controllo generale, pubbli> 
cato ed inserto negli atti del governo. 

Torino, addi 30 aprile 1851. 


VirtoRIO ExmanveLe. Galvagno. 





Il ministero: dell’ istrazione pubblica con 
Li 9 corrente maggio ha determinato: 


. Che 1 maestri di scuola elementare, di- 
stinti col grado di maestri hormali giusta gli 
‘articoli 33 e 34 delle regie patenti 1 agosto 
1545, volendo frequentare il corso quadrime- 
divale di metodo istituito col decreto 26 marzo 
ultimo, sono dispensati dall'esame di ammes- 
sione prescritto dall’articolo quarto. del de- 
creto medesimo. 

2. Che i maestri attualmente applicati al- 
l'insegnamento dei corsi elementari nei ‘col- 
legi nazionali, e nei collegi. parificati ai nazio- 
nali in ciò che riguarda call’ istruzione; pos- 
sono, ricorrendo al dettoi\dicastero,. essere di- 
spensati dall’obbligo di frequentare il ‘corso 
quadrimestrale dimetòodo sopraindicato, quando 
nell'esercizio dell’insegnamento abbiano ‘dato 
sufficiente saggio della loro capacità. Per ot- 
tenere la patente. di imaestso di scuola ele- 
mentare ‘superiore basterà ai medesimi il so- 
stenere con ‘buon esito gli esami finali del 


corso, prescritti dall'art. 10 del decreto 26 
marzo. o 
AressinprRIa. — Oggi 11 corrente, tanto a 


Piovera:che ad Oviglio (provincia d'Alessandria) 
si festeggia lo Statuto con balli pubblici, ‘con 
luminarie;;con Tedeum in chiesa e colla guardia 
nazionale dei'luoghi in'armi, non già per man- 
tenere l’ordine, ma per mostrare colla dì lei 
presenza la realtà di una parte dell’esistenza 
‘dello Statuto. 

I contadini e popolani dei villaggi vicini sono 
tutti in moto per  condursi sul luogo della 
festa e renderla così brillante e frster ‘na col 
loro ‘concorso; A 

I sindaci delle due comuni si adoperarono 
dn questi,, giorni. con molta solerzia’ perché 
nulla vi succeda di sinistro; ed ottennero dalla 
nostra. questura tutte quelle concessigni com- 
| patibili con un ampio regime costituzionale. 

— Giovedì mattina’ ‘gli “alundi. del ‘nostro 
eollegio-corvitto nazionale ‘si recheranno in 
pinta d’arìni ‘ad’ eseguire alcubi esercizii, e 
manovre a’ fuoco, Lode'al nostro. municipio 
che sì bene prepara la nostra gioventù ad es- 
sere di valida difesa alla patria. (dvvenire.) 
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GENOVA, 12 ma 
zetta di Genova ; 

Proveniente. da M rsiglia | giù iunse questa mane 
col vapore francese il ‘Languedoc, il sig. conte 
Raffo, ministro degli affari esteri di S. A. il 
bey di Tunisi. (* 

s a pe SR 

Viva 10 maggio. — Ù legge nella Gaz- 
setta! dii Venezia: 

Teri.mattina vi fa rivista, della guarnigione 
d’ogni arma in piazza San Marco in onore di 


S.A. R. il granduca d’Assia Darmstadt. 


+ —. Sì legge nella Gaz- 
























Naroti, 3 maggio. — Il, Giornale ufficiale 
pubblica un’altra Nota di rei per delitti co- 
muni che sono! ‘stati graziati dal re; ed ‘altre 
commutazioni ? della | pena. di morte in quella 
del carcere verso alcuni individui condannati 
dal consiglio di guerra subitaneo in varie pro- 
vincie della Sicilia? 














ESTERO. 

INGHILTERRA Leggesi nel Sun: 

Abbiamo ricevu o copia di una proposta del 
sig. Urquhart, in cui manifesta la sua man- 
carza di confidenza ‘nel ministero. Essa è del 
tenore seguente: «Che il recente atto del 
papa , per cui divide | Inghilterra in diocesi 
e nomina vescovi per ciascuna di esse devesi 
ad incoraggiamento dato, dal primo lord, del 
tesoro. ed alla. condotta ch’ ei tenne. Che la 
pubblicazione fatta da lord. Russell della sua 
lettera al vescovo di Darham , la quale ‘con- 
teneva espressioni. che potevano offendere i 
sentimenti religiosi di ‘molti fra’ sudditi di 
S. M., fece nascere il desiderio di rimedii le- 
gislativi , frustrato poi dalle. provvisioni pro- 
poste alla Camera. ». Ciò produrrà una con- 
elusione. nella questione: chè non sarebbe 
facile usare frasi. più esplicite. La discussione 
euì diede origine la. proposta si, crede che 
renderà molto animata ed acre la. sessione. 
Non' possiamo ‘presagire con certezza la riu- 
scita, poiché ieri, ad ‘un’ora già tarda, i pee- 
listi non’ avevano peranco' deliberato che con- 
dotta terrebbero. Una'deputazione di membri 
irlandesi 





sì recarono ad un noto baronetto 
coll’ intenzione di indurlo a porsi in. antago- 
nismo col governo, ma alla loro partenza non 
avevano ancota conseguito l’ intento, La sua 
deliberazione non era ancora stata presa, ma 
è probabile che non woterà. 

I membri irlandesi si travagliavano per 
cercare sostenitori dell'voto di diffidenza. Mati- 
darono espressi in varie parti dell’ Irlanda pei 
membri assenti onde affrettare una divi- 
sione, e a fine di procacciarsi in tempo i voti 
dei loro amici faranno di far differire alquanti 
giorni la votazione, 1 protezionisti voteranno 
in favore della proposta. Tuttavia alcuni dei 
liberali indipendenti non hanno voglia di vo- 
tare in questa, occasione contro i ministri, Il 
fatto più straordinario è. che. fino alle ‘9 di 
iersera i ministri stessi non sapevano punto 
ciò che si ordiva ‘contro loro. La nina stava 
per iscoppiare sotto i loro piedi, ed essi non 
ne avevano avuto sentore. È inutile il dire 
che se si vincesse la proposta del signor Ur- 
guhart o se mancassero solo pochi voti, i mi- 
nistri nel mattino Seguente darebbero la loro 
dismessione, e non ‘(acconsentirebbero a ripi- 
gliar più il potere. | 


ca Esposizione. Sembra che 1’ esposizione 
debba riuscire proficua agli esponenti; il sig. 
Lengh ha già ricevuto commissione'di eseguire 
in marmo! il suo gruppo colossale che rappre- 
senta l’arcangelo Michele: Una partie dei mem- 
bri dell’ex- <fa pil reale di Francia, la du- 
chessa d’Orléans, la duchessa di Nemours, il 
conte di Parigi sl duca di Chartres visita- 
rono quest’oggi l'esposizione. Il geuerale Du- 
mas accompagnava le principesse esi giovani 
principi. La visita. durò parecchie ‘ore. Uso 
dei: membri della? commissione esecutiva, il 
sig. Dilke,, si dié premura di dar loro tutte 
le spiegazioni. e informazioni necessarie. La 
loro attenzione sì. portò specialmente sulla 
parte francese. 

— Un indirizzo segnato da 255,766 firme 
è stato stampato per ordine della Camera dei 
comuni. Esso è ‘diretto a S. M, dai suoi sud- 
diti cattolici romanifd’Inghilterra; i quali re- 
clamano contro ogni;idea di usurpazione delle 
prerogative reali nella recente: nomina di una 
gerarchia cattolica romana, 

(Morning Adwvertiser)., 

— Egli è possibile, sebbene. poco proba- 
bile, che il bill antipapale ven ga questa sera 
alla Camera dei comuni. Il EE sim 
pegnerà naturalmente sull’emendamento del 


del sig. Walpole, provocante dei processi con- 


cessi contro, gli attacchi fatti al bill in di- 
scussione. Con tale emendamento.il bill sarà 
utile; senza di esso ‘non è buono ‘a nulla, 
SILE non sia affatto ammissibile. 
(Standard. del 9). 
— Pochi affari si fanno ‘in ‘fondi inglesi. I 
corsi sono fluttuanti e vi fu un aumento di 
18 0j0. La forte maggioranza avuta ieri sera 
dai ministri, e l'andamento favorevole degli 
affari in Francia, dove numerose petizioni 
chiedono la revisione della costituzione e la 
prolungazione dei poterì al presidente, fecero 
rinascere la fiducia, ‘e siccome s’avvicina il 


. | 
giorno della liquidazione, probabilmente vi nica 27 testimoni di un altro trionfo dei Lin- | nale del D. Veron ha dato occasione a differenti 


avra abbassamento. | 


(Sun del 9). 
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| hanno ciò nulla di 








— Una pubblica adunanza ebbe luogo ieri 
a London Taver, allo scopo di cercare i 
migliori mezzi. di portare una riforma nelle 
leggi commerciali, e di creare dei tribunali di 
commercio con potere di decidere ogni qui- 
stione commerciale, come pure di giudicare 


I le di fferenze insorte tra i commercianti, 


(Morning Post del 9). 
— Sì terminarono ieri i lavori di comuni- 
cazione: elettrica dal palazzo di cristallo col 
palazzo di Bukingam, l’ammiragliato e la prin- 
foale stazione di oa in Scotland- Yard. 


(Daily News del 9). 





PORTOGALLO. — La corrispondenza or- 
dinaria di Madrid reca quanto segue: 

Le ultime notizie ricevute dal Portogallo 
sono gravi. Alla data del 29 aprile Saldhana, 
il quale dispone a Oporto di forze considere- 
voli che da ogni parte gli arrivano, e vi co- 
manda da padrone assoluto, passò in rivista 
tutte le truppe, dalle quali fu accolto con in- 
dicibile entusiasmo. Le grida profferte in que- 
sta circostanza cominciano ad essere impron- 
tate di un certo tal qual. carattere sedizioso, 
H 29 a Oporto si gridava apertamente: Ziva 
la Carta riformata! Chi domanda queste. ri- 
forine è il partito esaltato, e riesce dubbio 
se Saldhana, malgrado il prestigio onde gode 
presso le truppe; possa lungo tempo resistere 
al voto popolare. Il nostro governo (spagnuolo) 
comincia a concepire  serli timori} e ad ogni 
istante si pavenia di udire la notizia dell’abdi- 
cazione di Donna Maria. Ti governo spagnuolo 
non ha ancora adottato per le eventualità che 
Sì preparano nessuna disposizione definitiva. 
Il conte di Thomar, che credevasi avviato verso 
la nostra capitale, dev'essere passato in Inghil- 
terva. 

ALEMAGNA. —.Bertino, 7 maggio. — Le 
Camere saranno ‘chiuse un giorno più presto 
che non si credeva (V.0/Votizie deli mattino 
nell’ultimo numero). Venerdì la chiusura della 
Sessione sarà solennemente pronunciata. Il re 
ha' ricusato' di leggere il discorso di circo- 
stanza e ne ha incaricato ‘il ministro Man: 
teuffel. 

Due nomine hanno avuto luogo recente- 
mente, le quali producono una certa sensa- 
zione, Il signor de Bodelschwingh, vice-presi= 
dente di reggenza, e fratello dell’ex-ministro; 
il quale da qualche tempo era nominato a 
questo posto, è stato creato direttore al_mini- 
stero dell’ estero., ll signor Fock di Potsdam, 
è nominato direttore al ministero dell’interno. 
Entrambi sono deputati alla seconda Camera 
e seggono al lato destro. 

Il conte d’Alvensleben ha frequenti confe- 
renze col presidente del consiglio, Egli si trat- 
terrà qui ancora questa settimana , poscia par- 
tirà per Dresda e il prossimo EVORIZAI il sig. 
Manteuffel si recherà anch'egli per assistere al- 
l’ultima conferenza, n 

Sì definitiva 
sarà presa riguardo alle proposte dell’Austria, 
attesoché il conte d’Alvensleben ha consigliato 
di opporre seria resistenza ai progetti. del ga- 


binette di Vienna, locché fu dal re appro- 
vato. 


crede che nissuna. risoluzione 


È stato ‘deciso di chiamare qui delle. depu- 
tazioni di tutti è reggimenti per assistere il 31 
maggio ‘all’inaugurazione del monumento di 
Federico il Grande. Fu pure diretto 'un invito 
a tutte le corti tedesche di farsi 
tare a quella festa. 

Il signor Bismark Schénhausen ha assistito 
ieri per Ja prima volta ‘al consiglio dei mini- 
stri come membro dell'ambasciata di. Franco- 
forte. (Corrisp. litog.). 
— Si dice che non solo il re di Prussia è 
l’imperatore d’Austria, ma anche parecchi al- 
tri sovrani d’ Alemagna ‘andranno a Varsavia 
per abboccarsi coll’autocrata. 


rappresen. 


— Scriyono da Stoccarda iu data dell’8- 
«I tre condidati alla presidenza che furono 
eletti dalla seconda Camera, sono i signori 
Roemer , Duvernoy e. Croppelt. La Camera 
passò quindi all’elezione dei «suoi segretari, 
Si dice che.il governo presenterà fra breve 
agli Stati un progetto d’imprestito di 6 mi-, 
lioni affine di coprire le spese fatte per la di- 
rezione delle poste, per la costruzione delle 
Strade ferrate e per le spese correnti. 








VARIETÀ”, 


I fratelli Lincrarpi di Pavia. 

Non è ila prima. volta! che il giornalismo 
italiano siasi occupato favorevolmente di que- 
sti due quanto modesti altrettanto ingegnosis- 
simi artisti Pavesi, i quali per nulla curando 
e gli ostacoli e le scoraggianti difficoltà che 
S'incontrano nella costruzione degli organi, 
neno apportato all’arte 
loro certe grado di pei fezio: namento, da. ren- 


derli superiori alla critica del più severo fra | i 


i suonatori di quest’istrumento. ‘Lo' sanno Vi- 
gevano,; Castellazzo, Piacenza, Genova: ed infi- | 
niti altri paesi deftalia con quanto amore si 
adoperino questi ottimi giovani per. cercar 
modo di rendere ogni volta più buoni i l5ro 
organi, ed apportare a quest'arte quelle inag- 
giori migliorie che l’atttuale generale progresso 
richiede. A tale. proposito noi fummo dome- 


amar aota 





giardi nell'atto che il sempre abilissimo sig. 

















là 
maestro Frausì alla presenza d’un numeroso e 
colto uditorio, procedeva alla collodazione 
dell’ organo testè da loro eretto nella ‘chiesa 
parrocchiale di Crova. Dirne la generale ap- 
provazione e | universale entusiasmo, destato 
dalle geniali, bizzarre ed inimitabili ‘melodie 
che questo somino maestro sapeva trarre da 
quell'istrumento, è cosa’ per noi impossibile ; 
perché il nostro stile al pari di quelle note 
dovrebbe uniformarsi a gemere, sorridere, in- 
fiammarsi, esaltarsi secondoché la“possente sua 
mano violentemente scuoteva, o leggiermente 
sfiorava l'elegante sua tastiera. Epperò mi li- 
miterò soltanto ad accennare che ciò per cui 
sovratutto si distinguono ed appaiono preferi- 
bili al credere degli intelligenti gli organi dei 
fratelli Lingiardî, si è l'eccellente è perfettis- 
sima accordatura de’ suoi registi comunque 
adoprati, e quelle voci ‘robuste, chiare, s0a- 
vemente dolti; “sempre distinte, talchè l’azione 
del tiratutti raddoppierà, centuplichetà la forza 
dell’ armonia senza essere assordante, senza 
avere un'aria di piagnisteo, e fra essa le più 
esili ‘note dell’ ottavino, come le più flebili 
della viola facilmente si distinguono è piace- 
volmente' colpiscono anche il'meno intelligente 
uditore. Un abile maestro ha certi vantag ggi 
negli organi della fabbrica de’due Pavesi, che 
indarno cercherebbe negli‘otginì ‘degli altri 
fabbricatori d’Italia. Cito ‘ad' esempio 1*inge- 
guosissimo tiratiltié ad’ imposta esterno ' del 
quale sono‘ ‘èeglino medesimi ‘ inveritori e' col 
mezzo del quale ‘pochissimi giungono ad im- 
maginarsi l’effetto maraviglioso che se ne ri - 
cava. E mille e mille alineringeghbsissime in 
venzioni di. cui taciò Spet brevità, ina che 
tutte collimano a ‘fare dei'loro. organi altret- 
tanti capi.d’opera deguissimi dell’apnro vazione 
universale. 





\Abbiansî ‘adunque ancora una volta gli en- 
cossii. e le «sincere. congratulazioni dei loro 
concittadini. questi due valenti artisti perla 
felicissima riuscita dell'organo di vCrova, e gli 
siano di sprone a perseverare in questo studio, 
perchè più lustro essi legheranno» al foro no- 
me, maggior vanto sarà per noi Italiani d’es- 
sere anche: primit.in questa; bell’arte. 

Gansasso Giorgio farm. chimico. 





DECESSI del 12 maggio in Torino. 
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Dal i totale N. 2069. 
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i NOTIZIE. 


( Corrispondenza del Risorgimento). 








Parigi, 11 maggio 1851, 

Le proteste della Francia e dell'Inghilterra 
non hanno, come vi dissi , rimosso animo 
dell’ Austria ,. la quale persiste nella sua idea 
di far entrare nella Confederazione germanica 
tutte le provincie dell’impero: Toso che.il pre- 
sidente della repubblica francese è risoluto ad 
opporsi alla realizzazione di questo ! progetto 
quand’ anche ne ‘dovesse risultare un custus- 
belli. Ma sarà Luigi Napoleone sostenuto dal - 
l'Assemblea? © piuttosto non sarà egli. ab.- 
bandonato dalla medesima come lo fa: per 
la lettera al colonnello Ney relativamente agli 
affari di Roma, o per la missione del signor 
di Persigny a Berlino risguardante la quistione 
germanica ? La voce della Russia sarebbe senza 
dubbio ascoltata - con maggior, deferenza. a 
Vienna ; ma i consigli dell’imperatore Nicolò 
sono avvisi di prudenza, di opportunità; più 
presto che parole di divieto. Sì importante 
questione non tarderà. ad essere risoluta a 
Francoforte, ove si riunirà \di\ nuovo la: Dieta, 
o più probabilmente a Varsavia, ove fra po- 
chi giorni. si i sovrani del 
nord per concertarsi. sulle misure da prendersi, 
affine di far fronte agli avvenimenti! che pos - 
sono sopravvenire 


iroveranno uniti 


in Francia; 

L’imperatore di Russia teme innanzi tutto 
la rivoluzione francese e pospone ogni altra 
considerazione ali‘ bisogno di difendersi dalla 
medesima. La repubblica quantunque mode- 
fatissima, non gli.va a sangue; non. ha voluto 
né vuol riconoscerla. Sebbene la Francia: ab- 
bia mandato a Pietroborgo un ministro ple- 
nipotenziario, loezar non vuole che vi sia a 
Parigi un ministro plenipotenziario russo. Dif- 
fatti atendo egli pur bisogno di mantenere.in 
Francia un diplomatico abile quale sive il sig. 
di Kissel: ff, l’imperatore lo. ha accreditato ‘în 
missione straordinaria e gli ha uffidaia la di- 
rezione dell'ambasciata a Parigi, piuttosto che 
nominarlo ministro residente. 


Tutanto ci avviciniamo all’epoca in cui sarà 
sottoposta all'Assemblea Ja quistione della re- 
visione della costituzione; sarà ‘un? epoca di 
continue inquietudini; netché ogni giorno può 
escire dall’urna legislativa un voto che sia 
seintilla che gran fuoco accenda, massime se 
i partiti continuano a dividersi e suddividersi, 
e a farsi guerra fra loro. Un sintomo di nuove 
divisioni- l’abbiamo già nel Corstitutionnel, il 
quale dopo avere sostenuto il suffragio ri- 
stretto, biasima in oggi la legge dl 31 mag- 
gio, e fa sentire che se l'Assemblea non vota 
la revisione, sarà forza il ricorrere di nuovo 


| al voto universale. 


Questo cambiamento d’opinione del gior- . 


supposizioni, e ha distrutto l'opinione pubblica 




















































































































































distratta dal soggetto che l’occupava da alcuni 
giorni, Infatti il sig. di Girardin, detto a ra- 
gione, le grand demolisseur, aveva ultimamente 
pubblicati nella Presse contro i generali Ca- 
vaignac e Changarnier e contro Ledru-Rollin 
degli articoli tendenti a diminuire il prestigio 
o l’importanza di questi tre candidati alla 
presidenza dei partiti repubblicano, monàr- 
chico e socialista. Aveva messo in. evidenza 
alcuni fatti del 1848, dai quali si poteva in- 
durre che i generali Cavaignac e Changar- 
nier fossero stati d'accordo per far nascere la 
sanguinosa insurrezione di giugno, e così 
rimaner padroni della posizione ; quanto a 
Ledru-Rollin ‘aveva cercato a renderlo im- 
popolare presso i socialisti col riprodurre la 
sua dichiarazione, fatta in occasione delle 
giornate di giugno, dalla quale risulta ch'egli 
stesso aveva voluto riunire 60,000 uomini a 
Parigi per comprimere ogni tentativo d’in- 
surrezione, che era sua intenzione che le bar- 
ticate fossero prontamente attaccate, che aveva 
chiesto della artiglieria a Vincennes per mi- 
tragliare gl’insorti. L'effetto che si proponeva 
La Presse con questi articoli, si può dire che 
ha mancato, Ledru-Rollin ha bensì attaccato 
vivamente M.r: de. Girardin nel giornale dei 
rifugiati La Woix des Proscrits, ma i generali 
Cavaignac e Changarnier non solo. hanno ser- 
bato finora il silenzio, ma hanno inoltre pre- 
gato i giornalisti loro amici a non pubblicare 
gli articoli che avevan già preparato in ri- 
sposta. 


, 
1 


Parigi, 11 maggio. — Il consigliere privato, 
sig. Nicolò de Risséleff ha rimesso al presi- 
dente della repubblica le lettere con le quali 
l’imperatore di Russia l’accredita in missione 
straordinaria, e gli affida la direzione della sua 
ambasciata a Parigi. (Moniteur). 

— Il sig. Falloux, il di cui congedo è per 
spirare, era ieri 11 alla seduta. — Si è molto 
trattenuto col sig. Molè. 

Portocatto. — Le ultime notizie sono in 
data di Lisbona 30 aprile, e confermano la 
nomina del -duca di Saldanha al posto di pre- 
sidente del consiglio. Lo. Standard dice che 
‘appena Ja guarnigione di Oporto si fu dichia- 
rata per il maresciallo, tutti i reggimenti che 
stavano sotto gli ordini del re andarono a 
raggiungere il duca. Vedendo che la regina 
doveva cedere od abdicare, il re le fece co- 
noscere tutta la gravità delle circostanze, ma 
solo dopo lungo esitare essa consentì ad in- 
caricare Saldanha della formazione di un nuovo 
ministero, 

Maprin, 6 maggio. — Il conte di Thomar: 
arrivato a Vigo il 30 aprile, ‘e udita la noti- 
zia della nomina del duca di Saldanha a pre- 
sidente del consiglio dei ministri , invece di 
recarsi a Madrid come ambasciatore, si è do- 
vuto imbarcare per Inghilterra. 

— I carlista Marsal dalla frontiera francese 
ha diretto un proclama a tutti i suoi parti- 

| giani onde sì tengano pronti ad entrare in cam- 
pagna il 15 giugno. Il governo spagnuolo ha 
dati già gli ordini, perchè ad ogni tentativo 
di insurrezione , numerose forze occupino ‘la 
provincia di Jeune, . (La Epoca). - 

Lowpra, 10 maggio. (Dispaccio telegrafico). 
— La Camera dei comuni ha respinto con 
voti 280 contro 201 l'emendamento proposto 
dal sig. Urquhart sui titoli ecclesiastici che 
includeva un biasimo al ministero. 

L'IHellespont porta notizie del Capo di Buona 
‘Speranza del 4 aprile. Non si avea speranza 
‘che la guerra civile coi Caffri avesse presto il 
suo termine. 

Vienna , 10 maggio. — Si legge nel Foglio 
costituzionale di Boemia: Il barone ‘di Kubeck, 
per quanto sì dice, ha intenzione di convocare 
un'assemblea composta di notabiliià finanzia- 
rie prese in tutte le classi dell’impero. A que- 
st'assemblea saranno sottomessi i progetti ten- 
denti a dar riparo alle nostre angustie finan- 
ziarie, e le risoluzioni prese dalla medesima 
saranno dal governo sanzionate. 

— Si legge nella Corrispondenza Litogr. : 
L’Austria, prima di sottomettere alla Dieta 
Germanica la questione dell'entrata di tutti i 
Suoi Stati nella Confederazione, |’ inviterà a 
respingere energicamente le proteste fatte dalla 
Francia e dall’Inghilterra. Vuolsi che Vamba- 
sciatore prussiano abbia già dato il suo con- 
senso. 

Turcara. — Scrivono da Costantinopoli, in 
data 24 aprile, che il consiglio dei ministri ha 
deciso che Kossuth ; la sua moglie , il conte 
Batthiany ed alcuni ‘altri rifugiati. dovranno 
ancora rimanere a Kiutaja. La loro sorte di- 
penderà dal risultato dei negoziati che saranno 
aperti coll’Austria. 

i o Ca ji 
FONDI PUBBLICI, 
Torino 13 waggio 1851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 322 
1851 — decorrenza 1. gennaio . 


1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 4. 
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Da vendere 
Elegante Caléche o Barcheitone ad, otto 
molle. Recapito all’Albergo di Londra, già 
della Bonne Femme. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA. 


SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 


DI ECONOMIA POLITICA 


ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE, | 


DIRETTA DA i 
FRANCESCO FERRARA 


Prof. di Economia politica nella R. Università di Torino. 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 
dell'Economista, della quale il primo volume con- 
tenente i Fisiocrati è già da qualche tempo finito, 
e 'ue altri sono in corso di stampa contemporanea- 
mente, troviamo necessariò di dare, intorno 2 que- 
sta mostra ingente tipografica intrapresa, ‘qualche 
maggiore schiarimento. al pubblico italiano di 
quanto ne conteneva il programma da noi pubbli. 
cato in sul principiare dell'anno scorso. 

Relativamente all'estensione ed al:costo di questa 
Biblioteca, possiamo dire che essa venne accolta 
favorevolmente, avendone a quest’ora tal numero 
di associati da poter fi luciosi procedere nella stam- 
pa. Che se non sono essi fincra assolutamente quanti 
avremmo desiderato e creduto. è da imputarsi in 
gran parte sia allo stato politico ed economico di 
molti degli Stati d’Italia, sia alle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibrate non conset- 
tivano a ‘parecchi, abbenchè studiosi delle materie 
in essa biblioteca raccolte, e amanti dei buoni libri 
in genere, di farne acquisto, quantunque essa Bi- 
blioteca venga a riuscive mene cara di quanto pare 
a prima vista, come chiaramente dimostreremo più 
sutto.. Speriamo. però che le cose pubbliche e per 
conseguenza Je private, da esse tanto dipendenti. 
miglioreranno e che l'industria e il commercio li- 
brario ripiglieranno vita rigogliosa qual meritano, 
essendo essi 11 termometro dell’istruzione e perciò 
del grado d'incivilimento a cui sono pervenute le 
nazioni. 

Nelle brevi parole che femmo precedere a questa 
Biblioteca dicevamo : « Sotto il nome di Economia 
Politica si comprende facilmente tutta la scienza 
sociale. In oggi non vi è uomo che abbia cuore ed 
anima, che senta come si conviene di sè, della pa- 
tria, dell'umanità, il quale non prènda interesse alle 
vitali quistinni che con evidenza di argomenti e con 
abbondanza di sapere si agitano fra i sommi pub- 
blicisti ed economisti onde raggiungere il meglio 
per l’uomo nel medio sociale. » Le scienze econo- 
miche infatti abbracciano sia la parte teorica che 
quella pratica, sia la parte dottrinale che la speri- 
mentale. Esse mostrano il come si formano le rie- 
chezze individuali e Ja pubblica ; esse mostrano ai 
governati ed a1 governanti i modi di farle e proteg- 
gerle, assegnando il valor vero alle cose sulle quali 
verte la proprietà, l'ingegno, il lavoro. 

Qualè il capitale della nazione? come si aumen- 
ta? in quali proporzioni devesi promuovere. l’agri- 
coltura e in quali l'industria ? come è giusto sia 
retribuito l'operaio? Fino a quanto deve il gover- 
no proteggere l'industria nazionale colle dogane e 
con i premi? Qual è il miglior sistema d'imposi- 
zione? come devansi queste ripartire? in quali usi 
ne va. precipuamente impiegato. l'importare?, In 
qual limite è giusto che i governi prelevino sulla 
fortuna dei privati Je somme a loro necessarie? Co- 
me e in quali proporzioni e circostanze si accresce 
la popolazione e in quali diminuisce? Di quali ca- 
gioni proviene la miseria? come rimediarvi? Se ciò 
è possibile e fino a quanto? Quanto l'istruzione 
giovi alla felicità del popolo? Quale specie d’istra- 
zione vuolsi rendere più popolare? Quale e quanta 
ha davessere. l’azione del governo nell’assistenza 
delle classi povere, nel loro miglioramento  mate- 
riale e morale ? Se una tassa dei poveri sia. cosa 
morale, giusta, proficua? Il commercio è fonte al 
bondantissima di ricchezze per le nazioni e cagio- 
ne di fratellanza fra le medesime: molte volte però 
fu motivo di guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il commercio, le manifat- 
ture di un paese ad un altro? così credeva l'antica 
politica che aveva per base Ja forza @ per. princi- 
pio la conquista, prima territoriale e, poi indu- 
striale; ma le ilee nuove a ciò ripugnano; l’econo- 
mia-politica che tratta d'interessi non deve avere 
il passo sulla giustizia. La concorrenza fra le na: 
zioni in materia di commercio, d’industria, di sa: 
pere e d'incivilimento non è essa tanto utile 


quanto quella che fra gl'individui della stessa. na. | 


zione si esercita ? La libertà delle nazioni. la Joro 
indipendenza politica una rispetto all'altra, non 
sono pertanto cose giuslissime, santissime ed anco 
utilissime? 

A tutte queste e ad altre. rilevanti e vitali que- 
stioni rispondono le scienze economiche o tentano 
rispondere dopo studii profondi e. fatti con co- 
scienza. 

Dal tema della produzione, del cambio, della ric- 
chezza, del modo d’intenderla, di crearla, di acere- 
scerla passa all'uomo che ne è l'agente primo e il 
moderatore. — Qui lo studia sotto agni rapporto; 
vede l'azione del capitale spettante al ricco; l’azione 
dell'ingegno che viene dal sapiente: l’uzione delle 
braccia che è porta dal povero/operaio, e qui cerca 
in quale equa proporzione a ognuno di questi azio- 
nisti spetta ripartire il prodotto ultimo: 

Questo è il problema che preiccupa la scienza 
oggidi, e alla soluzione del quale non ha potuto 
pervenire ancora in modo soddisfacente, 

Dall'uomo ascende poi a considerare le nazioni — 
cioè le grand: famiglie in cui è compartita —- non 
divisa — l'unignità. Stabilisce le relazioni più utili 
fra di loro ; ‘i punti di contatto per cui non si ur- 
lino ma si combacino; Ja giustizia che deve util- 


sUO7O PROGRAMA, 


mente, con decoro ed affetto reggere gli interessi 
scambievoli a incremento di ognuna di lera 

L'economia politica ‘in questo caso si fa scienza 
di governo, anzi scienza sociale, antropologica ; 
essa è retta e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall'esperienza di tanti secoli dovettero di necessità 
emergere, vedendo che.il-huono non proviene che 
dal bene, comprendendo che l’utife non discende in 
retta linea che dal giusto, e che il giusto stesso 
non ha hase certa che nel. vero assoluto. 

Allora la scienza econòmica o sociale che dire 
si voglia, per non affannarsi nel fuoto, nell’ideale 
o nel falso, che è peggio d'ogni Altra cosa, ricorre 
ia numeri, prende a disamina Ig cifre interrogando 
la statistica, confronta, analizza e formola su dati 
positivi le sue sentenze. Î 

Da questo abbozzo e nom quadro, giacchè al ac- 
cennare i principali punti di esso, ‘altra tela vi 
vorrebbe che non quella dif un breve programma, 
può vedersi di quale importanza sia questa scienza 
che tutte in sé ricchiude è svolge le quistioni vi- 
tali che si agitano al giorno d'oggi : da ciò la ne- 
cessità di questo studio. 

Nè si creda già che simili studii siano di sola 
competenza di chi siede a reggere lo Stato o'di 
chi va a discutere nei Parlamenti. — L’inJeresse ne 
è comune e generale; tutti adunque vi hanno.a 
prender parte. Come si è veduto la scienza è una 
e moltiplice nello stesso! tempo. — Una perchè 
tutte le sue fila tendono a Uno scopo supremo — 
la felicità relativa dell'uomo nell'ordine sociale: — 
Ma è moltiplice e frazionata helle sue parti — per 
i metodi suoi e per la varietà delle materie su cui 
versa. Il possidente di terre, il fittaiuolo, il livel- 
lario, il fabbricante, il produttore, il consumatore, 
ognuno insomma vi ha grande interesse, anche 
come semplice ciltadino e contribuente; ognuno 
come uomo eziandio., poichè da tutti può dirsi in 
oggi senza ostentazione 0 falsa modestia: homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa rieco di sode e di utili co- 
guizioni, non nell’ eccezione luminosa di qualche 
individuo, ma propriamente nella massa, progre- 
disce necessariamente, succedendo senza sforzo in 
lui quei rivolgimenti pacifici e quelle utili riforme 
che domanda io svolgersi dei tempi. 

E queste cognizioni veramente utili utilmente 
morali, moralmente progressive non si attingono 
che dallo studîo delle scienze economiche: da qui 
l’importanza e la necessità del medesimo: neces- 
sità in chiunque ama ordinatamente sè e la patria, 
convinto che la ricchezza e la scienza degli indi. 
vidui è forza e lustro della nazione, convinto pure 
dall’ esperienza giornaliera la quale ci dimostra 
evidentemente essere più potenti, più riputale, più 
ricche quelle nazioni nelle quali questi studi hanno 
più cultori e fanno maggiori progressi. 

Egli è, retti e guidati da questi principii, che 
del miglior animo abbiamo dito mano:alla stampa 
della Biblioteca dell'Economista, ampio repertorio 
ove, oltre ai migliori italiani, si sarebbe trovato, 
recato in lingua nostra, quanto di meglio ‘era stato 





scritto dai più chiari Economisti di ogni paese. Le | 


opere di molti di questi autori, francesi, inglesi, 
tedeschi, spagnuoli e va dicendo non erano fino 
ad ora state voltate in italiano, e quelle {di molti 
inglesi e tedeschl nemmeno in francese , per cui 
i tesori di scienza ‘speculativa e sperimentale in 
esse contenuti non potevano venire luerati da ‘co- 
loro fra i nostri connazionali che quelle lingue 
non conoscessero bene ‘addentro, il che vuol. dire 
che quasi a (tutti rimanevano sconosciute se ‘ne 
eccettui il numero tenuissimo che;si dà allo studio 
di quelle lingue. 

Si aggiuega a questo che le opere inglesi e te- 
deselie vengono generalmente ‘a stare per noi ad 
un prezzo molto elevato‘, è perchè carissime di 
‘costo primitivo, e perchè non Lenui sono le spese 
di porto e dazio per condurle dai luoghi della Toro 
origine fino alla bottega de’ nostri librai. 

La nostra Reccolta invece + che sembra cara in 
complesso a prima. vista, perchè non consterà di 
meno di 24grossi volumi in 8° grande del prezzo 
dirlire 18 cadauno all'incireaj è. in fatto a prezzo 
assai Lenue, poichè ognuno dei mostri volumi con- 
tiene tanta materia che delle edizioni forestiere 
non ammonterebbe a meno: di 60 franchi o 70, 
come chiaro apparisce dal vol. 12° nostro, terzo 
però in ordine di pubblicazione, il quale contiene 
tre opere: una del'Bastiar, Armonie economiche, 
una di G. Gannier, Elementi di Economia politica 
e la terza di Stuart Miur, Principi di Economia 
politica, }e quali nelle edizioni loro originali co- 
stano: complessivamente }l, 70. Pregio peculiare poi 
della nostra Biblioteca sono; certamente i lavori 
originali che sopra i varii autori ‘e le varie scuole 
vi andrà mano a mano intercalando, il professore 
F. Fernana direttore della medesima. 

Il ridurre pertanto a un quinto la spesa che fare 
dovrebhe chiunque intendesse comporsi una biblio- 
teca di economisti delle originali edizioni, le quali 
mancherebbero poi sempre;di unità nel formato, 
ci parve cosa utilissima, poiché si apriva da noi 
l’adito alle scienze economielie a ‘chi non cono- 
sceva quelle lingue straniere , ‘e a tutti coloro che 








non pulevano che spendere in esse una quinta parte 
di quanto nell'originale sarebbero ad essi costate 
quelle opere. 

E basta dare un'occhiata alla mostra biblioteca 
dell'economista per convincersi della bellezza, ele- 
ganza ed assieme economia della nostra edizione. 
+— La carta .;;il carattere ed il formato ne sonovin 
tutto simili al presente nuovo programma: Ogni pa- 
gina di essa edizione contiene 47 righe di stampa; 
ogni riga lettere 65 una per l’altra, ed ogni fasci- 
colo 80 di queste pagine, per cui moltiplicati gli 
uni per gli altri questi numeri si ha per risultato 
che ogai fascicolo contiene almeno 244,400 lettere, 
quando non vi sono note in carattere più piccolo , 
il che succede ad ogni foglio, poiché in questo caso 
e cresce il ‘numero delle righe e il numero delle 
lettere, e può dirsi senza tema di ‘errare che uno 
per l'altro quei fuscicoli contengono 260) mila let- 
tere; uumero ingente e che dà un'idea giusta della 
copiosissima materia in essi ammassata ; fascicoli 
che sono pure messi in vendita al prezzo , compa- 
rativamente tenuissimo, di L. 4, 50. 

Dopo di avere discorso ‘in principio di questo 
Nuovo Programma dell'importanza delle scienze 
economiche, crédemmo di dover discendere a que- 
sti ‘ulteriori ‘particolari poichè ad alcuni parve 
riuscire cara questa nostra Biblioteca: ma essa 
non lo è: 4. perchè non è'caro un fascicolo che 
costa Ln. 1 50), e che contiene 260 mila lettere, 
cioè la materia di uno: dei consueti volumi in-8 che 
ci vengono di Francia, e che costano da 7 a.8 fr.; 
2. perchè conseguentemente questa raccolta non 
viene che a costare un quinto di quanto importe- 
rebbero le opere:originali in essa raccolte ; 5. per- 
chè la spesa ne viene ad essere compartita nei vari 
anni che dura l'associazione, perciò pagata insensi- 
bilmente; e 4. infine, perchè assolutamente e com- 
parativamente sono molto più care altre associazioni 
che si pagano in giornata centesimi ;80 al fascicolo 
contenente 16 pagine di stampa ed una mediocre 
incisione © litografia. 

Se vi è danaro che debba spendersi con vera as- 
sennatezza è quello che s'impiega in libri; gli è 
adunque coscienza di un editore di stampare i libri 
migliori al miglior prezzo possibile, e tali abbiamo 
l’intima convinzione di poter dire esser quelli editi 
da noi, mentre possiamo guarentire che verrà da 
noi adempito scrupolosamente a. quanto abbiamo 
promesso, e ne possono far fede le gigantesche 
imprese condotte a compimento dalla ditta Giuseppe 
Pomba e C. a cui ci facciamo onore di succedere: 
così continuino a confortarci del Joro favore i no- 
stri connazionali. 

Torino, aprile 4851. Cucini Pompa 8/0. 


PIANO DELLA RACCOLTA. 


4. Questa biblioteca sarà divisa in due serie. la 


‘prima di Trattati generali, la seconda di Trattati 


speeiali. 

2. 1 Trattati generali (12 a 15 volumi) conter- 
ranno in ordine cronologico le opere più rinomate 
e precisamente quelle che si ‘trovano segnate da 
un asterisco nella lista unita al programma. salvo 
qualche piccola variazione che il bisogno di com- 
partire la materia obblighi a fare. 

3. Fra l'uno 6 l’altro autore si inseriranno dei 
discorsi originali del' professore Ferrara, che ser- 
vano, a supplire ‘alle lacune delle opere che non fa- 
ranno parte della Raccolta, e ne dieno accurati 
ragguagli. 

4. 1 Trattati speciali formeranno: altri quindici 
volumi circa, e per ‘ogni materia speciale si da- 
ranno quell’unica o quelle poche opere che sono 
decisamente riputate migliori; corredandola di ap- 
positi lavori del medesimo, professore per supplire 
alle. molte altre he non si potranno includere nella 
Raccolta. 

9. Per ogni opera, o per ogni.volume che con» 
tenga più opere, si darà un accuratissimo indice 
metodico ed alfabetico allo stesso ‘tempo. In. fine 
della Raccolta daremo un indite generale compi- 
lato sullo stesso sistema. 

6. Ad ogni autore e ad ognivopera faremo pre- 
cedere opportune notizie biografiche e bibliogra- 
fiche. 

7. Finalmente , senza sposarne un impegno de- 
ciso, si spera poter conchiudere la Raccolta con 
una storia originale dell’ Economia politica, lavoro 
che può: dirsi ancora mancare, malgrado i vari 
saggi che ne sono stati tentati sinora. 

iui 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE: 


Questa biblioteca: sarà compresa in 24 a 30 
volumi al più in:8 grande : ogni volume conterrà 
dai 50-ai 60 fogli. 

— Sidistribuisce a dispense di 5 fogli di stampa 
con copertina slumpata al prezzo di L.1 50 ca: 


‘duna, cioé cent. 30al foglio. 


— Se ne pubblica una dispensa ‘ogni ‘dieci 
giorni all'incirca. — La carta e i caratteri sono 
uguali a quelli del Programma , e conforme i fa- 
scicoli già pubblicati. 

— Le associazioni si ricevono da tutti i prin. 
cipalî librai d'Italia. 


DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193) |’ 
Dans ce pensionnat, non moins agréablement si. 
tuéqu'avantageusement, sous le rapport de la sa 
et du calme nécessaire à l'étude, les élèves regoi 
vent une instruction varige et solide, appropriée di 
leur. vocation, L'enseignement embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent le commer 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, 
frangais, l'allemand, Janglais et l'italien; Ja call 
grafie. le dessin, la géographie, l’histoire, l’arithméi 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, | 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ee 
La musique et les autres aris d'agrément sont aussi 
enseignées, au gré des parens. a 
L'instruction  religieuse, réglée sur l'age et | 
besoins spirituels des éléves, est exclusivement cone 
fiée au zéle éelairé du clergé de Genève. i 
La vie du pensionnat ‘est la vie de famille 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, @ 
nominata la Marchesa; distante due chilg 
metri circa da questa capitale , sullo stra 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto! 
provvista di scuderia e rimessa, con gia 
dinì, serra ed agrumi, i 

Per gli opporiuni schiarimenti dirigger 
dal sig. notaio certificatore Domenico Sign 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


Libreria GC. SCHIEPATTI. Torino. 


L'ESPERTO BIGATTIRR 


Ossia metodo facile e sicuro! per l’allevamenti 
dei bachi da seta, e guida giornaliera progressi 
dalla loro nascita al raccolto. dei bozzoli ; aggiunti 
tivi alcuni cenni preventivi e curativi delle più 
comuni malattie dei bachi, con figure applicate 
all'insegnamento. 3 

Un volume in 46/11. 1 50. 


Un ‘maestro italiano che sa parlare ed ind 
segnare, oltre Ja sua lingua materna, la lingua 
francese e tedesca, e che;conosce pure la geoî 
grafia, l’ istoria ed aritmetica desidera esse 
collocato come istruttore. Egli potrà dar a 
l’uopo le informazioni dovute tanto sulla si 
persona come sulla sua apacità, i 

Per gli schiarimenti rivolgersi all’ ufficia 
del Risorgimento, y ; 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alli sede centrale di Genova 
ta sera del 7 maggio 1851 
che comprende le operazioni della sede‘di To 
del 5 maggio. si 
Commissario governativo presso la Barca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario incassa in Genova, Li 
id. id. Torino.) a 
Monete e paste in cassa... 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 
aid, id. Torino 
Fondi pubblici della Banca (.; (è 
R. finanze e. mutuo. .. 0... 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. . 0... 
Tratte della sede di ‘Torino del 
giorno 6 corrente... 
Shese diverse i Li 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 31 dicembre 1850... . è» 
Gorrisp. «ella Banca sbil. de’ conti » 


2.487,603 
7,968,142. 


10,846,307 

141,457,713 
961,917 

12,000,000 


966,666 


19,700, 


12,150 58 


Li 46,378,8052 
Passivo Î 


Capitale eni 
Biglietti in circolazione: 1 
per operazioni ordinarie. © . .. » 24,471 950.0 
per mutuo alle R. finanze » 12,000,000-3 
Fondo di riserva. (00. 0. . » 101,553 
Profitti e perdite al 3A x.bre 1850» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipaziom in Genova . 
}Jd.;id-insformmo: se dh. 
Benef. del sem. in corso.in Genova 
id. id. . in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi. |... 
Regio erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino. 
Della sede di-Torino su quella 
di‘ Genova comprese quelle 
del 6 corrente ul 0.0. 
Dividendì arretrati ARLES IISA I 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità to e, 
Interessi per ‘fondi pubblici ap- 
partenenti ‘al’ sem. in corso» 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... . 


L. 8,000,000 3 


41,258.9) 
43,558 4 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia/al s 
vizio di S. M. recita: Il Fisionomista. |’ 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. e 
NAZIONALE. — (Concerto musicale). Terzo a 
dell'Opera. Attila. — Ballo grande It Duca 

il Paggio. : ARL 
'SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la. 
ossia él Medico e la Morte. ZI ) 
GERBINO, — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Le ullime ore del Padre Ugo Bas 
Una rivista del Re di Prussia: 


Tip. FERERRO E FRANCO, 
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ICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 





vincie con dei vaglia postali. 












farghieri, libraio 
den: ‘a Hova, e Lejolivet. 






Catherine S.t* Strand. 











RIVISTA, 
fta di Venezia pubblica un avviso ene 
modo:di convertire i viglietti el. tesoro| 
do- prgneto in cartelle del Monte FPRULAARE RA 






e continuano le perquisizioni @ dina 
uo argomentarsi qual sia il partito, che si 
jo specialmente di mira, poiché la polizia col- 
Giltadini d'ogni colore, Il Viviani fu posto in 
à, e par che sarà Hhero di rimanere in To- 
ana, ed anche in Livorno, Questa Niberazione 
sì sollecita ‘è attribuita all'energia del conte Vil 
marina ‘ministro Sardo, colà ‘residente. Alcuni 
eano anche a Firenze’ cominciato asnon più fu- 
are, ma non han trovato seguaci, - Non è 
ò così in Romagna, poichè dicevasi che a Bo- 
gna nei prim) 3 giorni di mag gio. si fossero ven- 
uti soli 27 sigari, e che in Tuoi gli Spaociatori si 
isero di continuarnie Ja vendita. | 
DY Napoli nalla, tranne la speranza del governo 
da perla La dell'anno di numero degli 






















È 


‘i fi non, vi. sono sa notizie aisi 
utto; il giornalismo non'occupavasi d'altro; che del- 
lo del \Constitutionnel «del dott. Veron, il 
vpo aver sostenuto il suffragio ristretto, bia- 
oggi la legge del 51 maggio e fa sentire che 
senblea non vota la revisione, sarà forza di 
rrere di nuovo' al voto universale. 





fhtanto però Pallarme per Ja crisi commerciale 
ja sempre, e il mondo industriale e finan: 
ziero neaccaziona il inistero e fa. maggioranza, 
 incolpandoli di. stsrsene in una cieca confidenza in- 
iunzi al pericolo 
anor de Fallonx, ritornato a Parigi, era.pre- 
e arti seduta dell'IT, ove. erasi a Tale intrat: 
uo col signor Mulé. 
Signo: de Kisselell'avea rimesso al presidente, 
ella repubblica Le lettere dell'imperatore di Riis= 
‘Bia, eon le quali viene ‘acereditito direllore del 
l’ambascinta a Porigi. Cusì ‘mentre ta Francia 
minda a Pietroburgo un ministro plenipotenziario, 
lo ezàr tiene invece a Parigi un pula direttore 
di; ambasciata. 

La mozione Urquhart sul hill dei titoli, che i ne- 
mici del. ministero inglese attendevano impazienti 
come il segnale della definitiva e irreparabile sua 
scobfitta, venne invece opportunissima, secondo le 
nostre previsioni, a consolidarne l'avlurità.e a di- 
struggere la. cattiva impressione che avea lasciala 
alcuno ‘dei voti precedenti. — La considerevole 
‘maggioranza che in questa grave questione si è)pro- 
nunciata.per gli attuali membri del gabinetto non 
lascia più luogo a dubbio sulle intenzioni della Ca- 
mera. e sulla via;a seguire dal’ governo. Ed isivero 
la notizia di quella votazione fu accolta con grande 
favore dall’universale;- ed i pubblici fondi se ne 
risentlirono favorevolmente. 














Da Vienna scrivono: che fra le prime benparte 
dell'Austria alla Dieta sarà la domanda di una in- 
lerprelazione autentica dell'ultimo articolo dell'atto 
Binale del congresso di Vienna", per ottener vhe si 
dichiari che ogni; questione d'aomessione di nuovi 
alla Confederazione. è puramente interna ; e 
jon può quindi oflrit appiglio ad osservazioni lidi 
overni stranieri, Al qual nopo presenterà le pro- 
a e d'Ioghilierra, sollecitando dalla 
nergica deliberazione contro ogui 1066: 















dà e vero, le erederà inprobabil 
assalo. o della casa au Austria, Ma tro- 









tenza austriuca non pts eroi per MU Bhat 
quei piccoli Stati, dai quali ora sollecita il voto ? 
concederabno 4 proprio nòcumento? 









è ne sia, avran pa a poet tutte le 









pazione della Na Dee aver ri- 
esta è lu conseguenza di un trattato; 











BELLE ARTI 
bi: n 

—Zund Roberto — Querena Luigi 
-Garlo — Peschiera Federico — Va- 
doro «— Bertezzatti Luigi. 

n i 33, 34, 35 e 36 noi troviamo 
i Hidan Angelo di Torino. 
‘destinato a divenir celebre 
Umano sapere; nel secolo 
Verava uno! de’ più grandi 


inel'Beccaria di Milano, } V 
li.matematici nel Beccaria 















“avvi: ia ‘un altro Beccaria ad 


lustrae Sienti la sul atria nel ramo delle 
belle arti. Nè. crediamo, Sagerato questo pream- 
0; IRPIRRE e ‘Paesaggi: che vediamo 

Caria dimostrano 
















( | Mitrarre sì | 
‘bene la ratura da far pi a loro aspetto 


quella. sensazione gradevole e sublime ‘che 
} ‘uomo in presenza della grand’ opera 
Ecatore dà Posa dre sì mostra nel suo 


é 












ale, a fianco alla Madonna degli Angeli ‘e pressori 


Jie libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
_ Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 

‘Londra, P, Rclandi; libraio, 20: 
William Thomas burean nuiversol d’annonees et d’a- 





e quesito: 


‘ sempre vivamente Ja pubblica opinione; 


re ren ri 


— Livorno, all'em- 


“eri pretesti; a'corollario logico dei. quali è il sal 


egualmente cessare. 





che. l'una e l'altra vuccupazione, dovrebbe. | militare conchiuzi 


La questione del corso dei. metalli preoceupa | 


e sì disse 
inoltre che il'ministro delle finanze pensi a niutar: 
affitto sistema, ripudiando ‘assolutamente quella 
che ha sin qui seguito. Ù 

{dissidi colla Danimarca:non sattotateor: finiti; 
ma, questa ha spedito.un;nuova agente a Vienaa,; 
dove: però circolava la voce di unaverisi avvenuta a 
Copenhaghen, Iuvecela Gaszeltà di Posen annun- 
tia pel 14 corrente la prima adunanza dei notabili 
Manesirin Flensbourg, sotto la presidenza del conte 
di Rille-Brahe® 

Da Berlino ‘nill’altro ‘che la conferma della noti. 
zia del prossimo: viaggio del rea Varsavia. per in- 
contrate l’imperatore Niccolò, : si 

Dal'Portogallo abbiamo che-iliconte.di. dii 
giunto il:30 aprile nella: seittà. di Vigo, e preso al- 
loggib.ul medesimo. albergo dell'Alleanza dov'era 
disceso il-nostro grande ed infelice. Carlo Alberto, 
ue riparti appena conobbe la nomina di Saldanha 
a presidente il consiglio dei ministri, e si diresse 
verso l'Inghilterra. 

Dalla Spagna nulla d’'importante, 


GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nella Sentinella dell Esercito : 


| giurnali italiani. vanno seriamente occupandosi 
delle voci che corrono, intorno alla lega nulitare 
e politica dei. cinque Stati della Penisola ; e a 

quanto si dice, non senza quale he fondamento, 
Sulla anzi che la lega in&discorso sia ormai con- 
chiusa definitivamente. 

Quale concetto. dobbiamo formarci. di questi av- 
veniwenti; diplomatici sulle nostre. frontiere:? 

Senza dubbio, una.prolungata occupaziane delle 
armi austriache e francesi nell’ Italia meridionale, 
non può non finire.col destare la. gelosa delle al- 
tre potenze, e specialmente dell’Ing ghilterra., la 
quale ha. fatto sentire la sua voce a Tuesto, pro- 
posito. L'equilibrio eurapeo, non può non'esserne 
custantemente minacciato: e’ colla. oecupazione 
straniera altro ell'etto.’non si ottiene fuor quello 
di mantenere ognora più viva'l' irritazione dei po- 
poli, e gittare i governi nella. dipendenza, nella 
impotenza e nello dio 

Queste conseguenze sono così; ovvie, che.al pri- 
mo colpo d'occhio si discernono : e coloro mede- 
simi chie invocarono e desiderano l'occupazione, 
debbono essere i primi ad accorgersene. 

Così stando-le cose, due sole vie rimangono agli 
Stati cecupati: ‘0 introdurre una politica cousen- 
taniea ‘ai bisogni del tempo e ai diritti del popolo, 
e quindi rendersi forti nell'opinione nazionale, che 
è, quanto dire. seguire la politica del. Piemonte: 
ovvero procurare;di mantenersi nella via intrapresa 
colle proprie forze combinate. 

Pigliando ad esame Ja seconda proposizione, non 
è dh non vegga come essa sia la più consenlanea 
all’indole dei governi, ma nel tempo medesimo la 


- 


più inetti ad ottenere lo scopo che eglino si pro. 


pongono. 
Al punto in cui si trova Viriitazione popolare, 
i le speranze deluse, l'amor proprio offeso, le vitti- 
me, i balzelli, i triboti ela nazionalità conculcata 
barbaramente, tutto ciò reclama un pronto’ ed ef- 
ficace cangiamento, i politica, ovvero un grande 
apparato ed una grande omogeneità di forze per 
continuare ancora per qualche tempo il'sistema di 
compressione. Ora, i cinque Stati son eglivo capari 
di tanto? 

La Toscana e la Romagna non hanno esercito: 
dei ducati non ne parliamo. Napoli sola ne ha uno, 
e forte se vogliamo, è se vogliamo ancora, fedele 
al principio governativo. ‘Ma basterebbe egli a co- 
‘| prire e a proleggere tinto spazio di terreno dai 
pericoli di un'insurrezione? E nel ‘caso che'l'in- 
surrezione scoppiasse, sarebbe egli capace di trian- 
farne senza uo nuovo intervento straniero? Nvi 
non dubitiamo. un istante a rispondere. assoluta- 
mente di no: e hasta dare uno sguardo allo stato 
della pubblica opinione nei cinque Stati, perchè la 
nostra risposta non ‘abbia ‘bisogno di prove. Dun- 
que codesta politica è «ffatto impotente in faccia 
alla situazione: dunque non srreblbe che un male 


bello. Il primo quadro ‘(sotto il n. 33) rap- 
presenta un cammino alpestre. Si è desso, a 
nostro avviso , il più studiato ; 0 quellonel 
= vi è il più ‘gran lavoro dei quattro 
esposti, poichè oltre il paesaggio vi è una 
inacchietta molto interessante per la sua’ na- 
| turalezza e precisione di disegno. Essa raffi- 
gura un uomo a cavallo, una donna con' ùn 
bambino fra le braccia ‘ed'un bué. Si vede 
che è una piccola famigliuola con la ‘sua'ric- 
| chezza in bestiame; la moglie .ba accompa- 
I gnato per un tratto di strada il marito che 
se ne va perì suoi affari, appa- 








e dessa si 


recchia a retrocedere col lento bue. Il gruppo 


si è fermato presso un ruscelletto ed'il ca- 
{ vallo si curva ‘a bere mentre il bue alza il 
{ muso giondante d’ acqua; il bambino pro 
! tende le braccia in atto di salutare il padre 
i che si volge verso di esso. Questo ‘gruppo 
| trovasi sotio uno di que’ grand’archi ‘naturali | 
I si trovano frequenti nelle alpi ove incon- 
trasi. ‘una ticca vegetazione ed i rami dei! 
grandi alberi-s'intrecciano fra loro; in lonta- | 
| nanza vedesi il canimino che si svolge e nello ! 
sfondo un tionte illuminato dal sole; Le leggi! 
di prospettiva , la verità delle tinte ‘sono 0s- 


| 


| 
} 


setvate ‘in ‘tutta la loro estensione è quel una vevista ai quadri di Beccaria è giuoco 


maggiore il volerla attuare ; dunque infine la lega 







| consideri scevra 
quindi senza geei 
priva di senso, 
| di ridicolo, ; 

Non resta ad:inqu 
dire ‘una iniziativa lealmente 
parte dei governi Me 
gliere tmiti i motivi 
onesti ‘ilesiderii, a soddi: 
una parola)! a ‘conciliari 
polare, e a mettere: 
col capo, nè più, Nè 
Piemonte, 

Questo; fu sempres 
ai nostri vicini: que 
seguiremo a dar loro ffaternamente, 

Se nono seguirantio; noi metttamo sut..loro 
capo tutte je funeste conseguenze che ne. possono 
derivare. 


pne, è una parola del tatto 
on han sé qualche cosa 




















costitrizionale!’ per 










ai, goverhi l'opinione po- 
Meno «li quanto succede in 


consiglio che noi demmo 
sarà il. consiglio che noi 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini dell'14 maggio. 


_ L'Ordre. — L'articolo del Constitutionnel di 
ieri ispira all'Ordre unaceritica che termina così : 
— Questo linguaggio a metà insinnante, a metà 
minaccioso annuncia univile abbandono degli inte- 
fessi i più sacri: —voi eravate dunque un ciarlatano 
quando con accento di dolore sustenievate , ‘che Ta 
società era minacciata di'Sovvefsione, se il'suffra- 
gio universale non veniva regulato con una legge; 
— vai avete chiesto perdono d'aver fatto per-15 
annicil liberale di calcalole di compiacenza. Do- 
mandate ora perdono d'aver preso dapoil 40, di; 
cembre 4848, e specialmente dopo. il (31 ottobre 
19848,1a divisa di conservatore officioso, senza con- 
vinzione.e senza fede. — L'Ordre dimostra altronile 
che abbandonare la legge del 31 maggio, come 
chiede il Constitutionnel. ‘è un perdere il frutto tti 
danni di eombattimenti/tè un lasciare ai faziosi il 
sola vantaggio considerevole che su: di essi siasiva- 
vuto, è cun disarmare innanzi l'insurrezione. 


— IU Débats non ha articoli politici. 

—' Il Mess‘ger de l’Assemblée s'occupa anche 
egli dell'articolo del sig. Veron nel Constitutionnel 
e dice; «Il pensiero intimo ‘dell’Eliseo si. sma- 
scheta alfine. Il contorno di Luigi Bonaparte vede 
chela revisione è una chimera, e dielìiiara la guerra 
alla legge del 31 maggio..» Il Messager. accusa 
Luigi Napoleone di sacrificare gli interessi pubblici 
al suo privato interesse: parla dell’insolenza e del 
cinismo dell’Eliseo, 

— L'Assemblée Nationale constita che la mag. 
gioranzà del paese non è repubblicana. Afferma 
inoltre, che la Francia bon ha a scegliere che fra 
la repubblica, e la monarchia, essendo’ stato rico- 
nosciuto impossibile l'impero: ora, per gli uomini 
che vogliono la mamafchia non vé.altro ehe la fu- 
sione. Come si potrebbero dunque biasimare, come: 
fa l'Ordre, gli sforzitali quelli che vogliono pro- 
vocare la fusione su tatti i punti del paese? 

n L'Union si mamaviglia che il Constitutionnel, 
che ha sì vivamente sostenuto la Jegge del 31 mag- 
gio, oggi l’attatchi e ne chieda Pabrogazione. 

— L'Opimion publigue crede il D. Véron so- 
gnusse quando seriveva il suo ultimo articolo, 

— Il Constitutionnel si difende dai rimproveri 
che gli si fanno per la soluzione che egli ha tratto 
dall'art. 118 della costituzi one. Egli prevede , che j 
le popolazioni sarannofehiamate nel 1882 a discen- 
dere. nell'arena elettorale » quando Ja cessazione 
del' lavoro, e la miseria saranno per ‘esse pessimi 
consiglieri; non sarebbe forse più siggio, nel caso 
in cui la maggioranza? dell'Assemblea fosse di pa- 
rere dì rivedere la costituzione, l’appoggiarsi adun 
lesto di questa costilizione per. allontanare il pe- 
ricolo ? 

— La Patrie chieti qual fantasia ha potuto tra- 
scinare il Constilulivanel lino al.campo della re- 
pubblica rossa in mezzo agli avversari della legge 
del 51 maggio? Idemagoghi e i socialisti saranno 
grandemente sorpresiitel concorso inaspettato che 
loro reca simile alleato | La Patrie critica in tutte 
le sue parti l’articolo del Constilulionneli che ha 
torto di pretendere | che Ja legge del 51 maggio 





CATIA 
paesaggio è uno de’:più belli dell’esposizione, 
senza per questo detrarre agli altri; anzi di- 
temo che questo ramo è in paragone il più 
ricco ed avremo otcasione di congratulareî | 
amiche ‘con altri distinti artisti. Dopo il quadro | 
rappresentante il cammino alpesire viene al | 
hi 34 quello rappreséafante un uragano (pro-| 
prietà del socio Racca). Il'isogsetto è difficile | 
a trattarsi, poîché afferrar bene la natura in 
collera non è dato a tutti, tuttavolia si vede 


JE Tea felice anche iù questo, il cielo soprat | 


tutto è fatto con maestria, Gli altri due qua- 
dri (n.35 proprietà del sig. Cerruti e n. 36 
proprietà del socio Luigi Gandoifi) rappresen- 
tanti il primo un lago sulle alpi, il secondo 
un abbozzo di paesagg î0, sono quadri di minor | 
| dimensione dei priui due, ma si ravvisa sem- | 
pre lo stesso pennello, 
servatore della natura, 


lo stesso attento os-! 


Accanto all’uragano di Beccaria trovasi un 
quadro di.Roberto Zund di Lucerna sotto il 
n. 367, rappresentante una foresta. Noi vor- 
remnio poter sempre lodare iutti coloro che 
i da’ lontano vengono ad. arricchire le nostre! 
| esposizioni, e si troverà anche ‘naturale che | 
| dobbiaino essere alquanto più facili: ma dopo | 


‘i (cinque. Stati, quanido si | 
ilto patrocinio austriaco, e | 


imi, la quale” valga ato! 
fermento; ‘al contentare gli; 
fare aiigiusti bisogni sin | giunge: « 


1 i "| giurava che per l’Elisen: 
nazione.in buona armonia | 
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I manoscritti e 


— Tuimesire 14:50, — Un.mese IL. 
Numera cent. 40, — Dirigersi ‘franco. di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorgimento. — Le enserzioni si pagano cent. 120 per riga;auticipati. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
t,6, — Provincie Un anno L 
sw Du mese .L. 


. 44,— Sei mesi L, 24, — Tre mesi 1.43, 
6 50. —IràLta ed Estere. — Un anno LL. 50, — Semestre 
7, franca ai confini. - Un sol 


le lettere non saranno restituiti, 












Num. 1068, 








‘ nontè.la salvaguardia dei dipartimenti; come di Pa- 
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rigi, e che nonè stata studiata. 

— Il National. Noi Jo sipevamo bene! doveva 
giungere il ‘giorno in cui V'Eliseo avrebbe rivolto 
contro la maggioranza ia legge fatale del 51 mas. 
gio votata m un'ora di veollera contro Patigi. Les- 
gete il Constitulionnelidi questa mattina. 

— La Presse: — L'articolo del Constitutionnel 
fornisce al sica de Girardin l'occasione di, citare 
nove articoli già pubblicati nella Presse. egli ag- 
È un anno che il Constitutionnel non 
oggi sta in forse di sce- 
gliere ‘o ‘it'éonte’di Chamborit, o il generale Ca: 
vaignac. i i 

—oll'Siecle:ride della 
Véron'e asgiunge: 


muova attitudine del'sig. 
L'evoluzione. che ahbiamo 
predetta si compie prima del' tempo: noi abbiamo 
annunciato, che i pretesi. salvatori. della ‘società 
penserebhero due volte, avvicinandosi 1852, prima 
di conservare una leage ‘che poteva esser cagione 
di una rivoluzione; mon siamotancora ‘alla seconda 
domenica; del maggio 4851, é già pensino a ‘tro- 
vare i mezzi per non'temer più la seconda dome- 
nica del maggio 4852. — Per salvarsi ritornano. 
alla costituzione, » 


— Il Pays chiama darticolo del ‘dott. Veron 2 
colpo di Stato del buon senso. = È ‘n’articolo.; 
egli dice, veramente inspirato. dal genio ‘della sa: 
lute pubblica . . ... Il Constitulionnel arriva a pen 
sare come il Pays. UH sig. Véron fa;coraggiosa- 
mente e patriottieamente eco. al sio. Lamartine, » 
Il Pays vuol solo, che il maggio preceda, enon 
lenga dietro alla revisione della costituzione. 
nani IMSS 

Torino, 15 maggio. 
CAMERA DEI SENATORI. 

H Senato oggi prese a discutere, l’impor- 
tante progetto di legge sulla inamovibilità 
dei magistrati. i. nostri lettori già ne. cono- 
scono, le. principali disposizioni, che riepilo» 
gammo, all'epoca in. eui quella legge fu dal 
ministro: pertata in Parlamento; non occorre 
quindi tornaR?sopra questi particolari. 

L'ufficio centrale del Senato approvò, e nel 
suo complesso, e nelle singole sue parti il pro 
getto governativo; solo propose alcune leg- 
giere modificazioni di forma e di redazione 
che per nulla toccano alla sostanza della 
legge stessa, ed alle quali il ministero non fa 
seria opposizione. E la maggioranza dell’o- 
norevole Assemblea pare: sin d’ora deliberata 
a confermare il voto dell’ufficio; tale almanco 
è l'impressione che lasciò in noi il corso 
dell'odierna discussione. 

Ne fecero gli onori i senatori Stara, Pi- 
nelli, Sclopis, Fraschini ed il relatore Massa 
Saluzzo: i due primi obbiettando i secondi, 
difendendo il progetto modificato dall'ufficio. 

Non è però che alcuna decisa. opposi- 
zione gli sia mossa; chè il prineipio altamente 
liberale e .provvido al. quale s’informa la 
legge, non lo consente. Le osservazioni ver- 
savano unch' esse, ‘come gli emendamenti | 
dell'ufficio, sopra mere questioni di forma e 
di redazione, anzichè sulla sostanza; cioè il 
senatore Stara tassava di insufficienti in al- 
cuni articoli i termini della legge; e voleva | 
specificamente designati in essa alcuni casì, | 
ed altre regole speciali secondo le quali fae- | 
ciasi luogo all'applicazione del’ suo disposto, ; 
perla pena e la rimozione dei magistrati, | 
al qual uopo propose una serie di correzioni | 
a di aggiunte. H senatore Pinelli si pronun- | 
ziava per il testo primitivo dell’articolo 40, 
contro le variazioni fattevi dall'ufficio cen-| 
trale, 

Questo era difeso molto bene dil suo ‘re 
latore; e inoltre erano molto notevoli le parole 


| 





| 
i 
forza cambiar misura nel lodare questo pae- | 
saggio, nel quale trovasi però inolto studio. | 
AI 310 presso l’ultimo citato paesaggio pari 
desi un quadro rappresentante l’esterno della | 
batteria di S. Antonio sul piazzale di mezzo | 
| del ponte sulla laguna , mentre viene colpita | 
da un protettile, di Querena Luigi di Venezia. ! 
Il soggetto non puo essere: più interessante ; x 
è un ricordo di un’ epoca alert della dot 
derna Venezia:, e nella batteria sul ponte si | 
riassumono iafaltà fatti degni realmente di pe- | 
renne ricordo; quivi molti prodi lasciarono la;j 
vita, e fra gli cati il napolitano Rossaroli, che | 
aveva passato i più begli anni della sua gio- | 
ventù nelle prigioni di. Stato del Borbone ita- | 
HART: La batteria è disegnata bene e l'effetto | 
| dello scoppio della Hotobi nemica è nalurale | 
| assai; sulla linea della batteria nella direzione | 
I 

| 

î 


| i verso terra vedonsi gli archi spezzati del ponte 


meraviglioso, che quando venne annunciato fu 
dichiarata opera impossibile ed un’ utopia. In 


eee o aq daoJq$«__——or——f foi bi 


colle quali giustificava ei la (i dalle 
| accuse di insufficiente ed inconipleta, il conte 
| Sclopis, antico onore della nostra. magistra. 
{ lura, Egli avvertiva come. le, più fra le di- 
sposizioni in questa legge invocate dagli ono- 
revoli oppositori, dovessero piuttosto cerearsi 
| 0 determinarsi con altri distinti. provvedi- 
menti legislativi. Ed accennando all’indole e 
all'importanza grandissima di questo capitale 
privilegio dell’inamoyibilità, avvertiva, come 
se non di diritto, certamente di 
fosse. da secoli passato nelle abitudini e nelle 
regole del nostro governo. Talché la presente 
legge è piuttosto intesa a confermare .con 
solenne sanzione un principio da lungo tempo 
ammesso 50, € rispettato presso di noi, che ad 
introdurre alcun nuovo domma nell'ordina- 
mento della nostra magistratura, 

E il Senato mostrò di rimaner soddisfatto 





il ministro dell’interno, in seguito ai dubbii 
sorti dalle espressioni di un articolo, circa i 


zione e il potere esecutivo, ebbe dichiarato 
la cosa doversi intendere in modo che ‘quando 
quella corte abbia riconosciuto innocente un 
magistrato, il governo non possa più oltre 
procedere contro di lui. In seguito a questa 
spiegazione, chiusasi la discussione generale 


posti dall’ufficio centrale, respinti gli emen- 
damenti ai medesimi proposti dall’ on, sena- 
tore Stra. 


Il che ci lascia sperare che la legge possa 
in poche adunanze venire recata a termine L 
ecosì venga fra breve, munito di cit 
sanzione, e svolto nelle pratiche sue conse- 
guenze il principio proclamato dall’art. 69 
dello. Statuto, Nè vogliamo accennare a ciò 
senza rendere un dovuto éncomio all’alta pru- 
‘denza degli onorevoli membri del Senato, ehe 
seppero evitare in questo delicato argomento 
ogni questione di partito; ed imponendo si- 
lenzio alle politiche passioni, si mantennero 
entro i confini di una calma e matura. di- 
scussione, quale appunto all’altezza e gravità 
del soggetto si conviene. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

La tegge d'imposta sui crediti fruttiferi, 
già rinviata alla commissione, tornava ogg 
in discussione, ed era votata definitivamente 
dalla Camera allo scrutinio segreto. 


Le varianti infrodotte nella nuova reda- 
zione dipendono quasi tuite dalla soppres- 
sione del secondo alinea dell’art. 4, che fu 
causa al rinvio, 

Si sa che questo alinea incaricava il de- 
bitore, del pagamento dell'imposta, salvo a 
ripelerne compenso dal creditore sugli inte- 
ressi e sulia sorte. Da che fu cancellato dalla 
legge, era indispensabile riordinarne tutta 
l'economia, togliendo le disposizioni relative 
a quest'obbligo del:debitore, e surrogandone, 
altre conducenti allo scopo della effettiva 
i esazione dell'imposta. 

Per dare un esempio, che vale per tutti, di 
questo lavoro della commissione, citeremo 
qui seltanio la soluzione delle difficoltà che 
polevano insorgere nei casi di dumicilio del 
i creditore o ignoto 0 fuori lo Stato. Fu.sta- 
bilito che l'imposta si debba percepire dallo 
agente finanziere del distretto in cui esso do- 


SELEZIONI AITIZI ZIA PIO ZA 


IL signor Silvestri Carlo di Milano ci man- 
dò diversi ritratti, 1na di questi in generale 
non ci occuperemo molto, a meno che ne.tro- 
yassimo di una superiorità incontrastabile; ma 
oltre i ritratti havvi sotto. il. num, 332. un 
quadretto del suddetto signor. Silvestri rap- 
presentante una vecchia che fila in costume 
biellese; è un. piccolo lavoro, ima accurato. 

Seguendo sempre il corso accennato , noi 
troviamo un. quadro di .tre mezze fisure al 
vero, rappresentante una pellegrina che. fa ba- 
ciare una reliquia od immagine ai fanciulli 
(num. 306) del professore Federico. Peschiera 
di Genova. Nel. quadro vi è molta verità; la 
testa del bambino che sta ‘in atto di baciare 
l’amuleto e quella della ragazzina che. sem- 
bra la custode del minor fratello, sono trat- 
teggiate bene e d'un felice colorito, e forse se 
nor avesse mandato che quel quadro sarebbe 
stato il meglio; ma io stesso signor Peschiera 
ne mandò un altro (cum, 307) di. dimensio- 


‘ lontananza si vedono i campanili de? paesi fi. j ne assai più vasta e di un lavoro grandissimo, 





nitimi alla laguna ed. alcuni punti occupati 
dal nemico annunciati dal fumo prodotto delle 


se questo vuolsi giudicare dal numero delle 
figure; esso rappresenta Za tentazione di S. 


artiglierie ; il cielo è alquanio freddo, ina:fu| Antonio. Noi prendiamo a parlarne per di- 


Ra fatto «ad arte per metterlo in armonia 
olla severità del soggetto, 


scelta di un soggetto, e come anche un gran 





mostrare quale sia l’importanza della buona 


fatto egli 


da queste spiegazioni ; sovrattuito dopo che. 


conflitti possibili tra il’ magistrato di Cassa= 


votaronsi | due primi articoli, quali son pro-. 
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rea 


rien eri ire vaso 


micilia, e che se questo non si conosca 0' guisse necessariamente ogni diritto ricono- | 


sia all’estero, debba presumersi di dritto nel 
distretto in cui ha domicilio il debitore. 
Non parleremo di altri piccoli ed analoghi 
mutamenti, che meglio si possono desumere 
dal processo verbale della seduta. Nè im- 
porta enunciare alcuni incidenti senza con- 
seguenza, come quello proposto dal deputato 
Fagnani, che voleva eccettuati dal tributo 


‘i crediti ipotecarii sovra immobili altronde 


gravati da ‘altre pubbliche contribuzioni. 
Miascuno comprende che la Camera non 
poteva accogliere un emendamento fondato 
sopra un'idea molto inesatta della novella 
imposta che non ha alcun rapporto con la 
rendita immobiliare, la quale è sicurtà, ma 
non parte del credito. È una quistione ben 
vecchia e cento volte risolta in altri paesi. 
Negli stessi confini della contribuzione fon- 
diaria si distingue il compenso che il pro- 
prietario dell'immobile gravato è facoltato 
a chiedere. al creditore per la contribuzione 
che paga quando il credito scaturisce da 
una antica rendita costituita in termini di 
condominio, dalla esenzione legittima del 
credilore ipotecario, quando il. privilegio 0 
l'ipoteca non sono che pegni di sicurtà. 
Votati i diciassette articoli della legge, 
S'impegnava fa discussione sopra un'aggiunta 
del deputato Sappa che prevede i casi in cui 
il credito fruttifero si perde per fallimento del 
debitore, od è ridotto a più piccola somma 


per concordato tra i ereditori, non che quello |. 


della liberazione del contribuente, mercè l'a b- 
bandono allo Stato del suo credito imponibile. 

In quest'ocgasione il querulo Sineo si è po- 
sto a gridare contro lo scandalo di un luero 
immaginario della finanza, che profittando 
dell'abbandono del creditore, esigerebbe più 
che il tributo, la sostanza del contribuente. 

Allora egli è stato battuto da tutti i lati con 
armi diverse, L'onorevole Miglietti, relatore, 
mostrava che l'abbandono al fisco non può 
altrimenti considerarsi che come la cessione 
dei beni; esso è non già un modo di acqui- 
stare per lo Stato, ma un modo di liberazione 
pel d:bitore, a cui sono applicabili Je regole 
della legislazione civile, secondo le quali, pa- 
gato il debito e le spese, l’eccedente del van- 
laggio, se vi sia, lorna a favore del: ce- 
dente. Ma ove mai sarà questa eccedenza? La 
commissione ammise l'abbandono come unico 
criterio della insussistenza del credito impo- 
nibile. È 

L'onorevole Mameli all’incontro considera 
l'abbandono come un vero modo d’acquistare 
per lo Stato, nun ingiusto perchè spontaneo, 
ed ammette che possa col consenso del con- 
tribuente locupletarsi del credito che questi 
volontariamente gli cede. 

In mezzo a queste opinioni stava un emen- 
damento proposto dai deputati Cornero e De- 
marchi che allontana la difficoltà ventilata da 
Sineo, aggiungendo all’arlicolo la dichiara- 
zione, che in caso di abbandono del credito, 
soddisfatta l'imposta e la spesa dell’esazione, 
il di più sarà dallo Stato restituito al cedente, 

Non è a dire il diluvio di minuterie legi- 


stiche, in cui naufragavano le idee di molti | 
deputati all’ aspetto di un creditore senza. 


azione dopo l'abbandono fatto al fisco, e di 
un fisco crudele che dopo avere percepito 


tutto ciò che gli appartiene, non si cura di! 
esercitare l’azione a lui abbandonata in ser- | 
vizio del cedente: quasichè non fossero legi- | 


I È ro go i che il pericolo non fosse veduto che da quelli | 
slatori in facoltà di attribuire l’azione com-! 


petente a lutti i diritti ch’ essi riconoscono, 
anzi, direm di più, come se l’azione non se- 
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lavoro possa essere essenzialmente guasto da 


libero, anzi bene spesso è vincolato dal cattivo 
gusto dei committenti, clie non meritano al- 


pochi soggetti così infelici per fare un' gran 


lavoro, come ‘il voler dar corpo ad una idea 


i così astralta quale si è quella ‘delle tentazia? 
ni di Sant'Antonio; Il campo delle 


è sempre stato difficile e lo sarà sempre; ina | 


allegorie 


quando l'allegoria si riferisce ad un soggetto 


che nessuno sa concepirlo nell’egual modo, le | 


difficoltà si moltipficano. 


una Russia; l’allegoria era chiara per chiun- 
que contemplava quel soggetto. Dai grande al 
x 3 i : 
piccolo è sempre una medesima legge; il sog- 
getto che presta ‘l’aliegoria vuol essere chiaro, 


€ si può anche aggiungere che deve valeine | 
la pena di ricorrere a questa risolisa per dar-i 


gli corpo, Nulla di Questo noi troviamo nelle 


| 
Canova ficeva una | 
. allegoria ‘nel suo famoso gruppo del 


Teseo , | 
ma:siccome non vi era che un Napoleone ed' 
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sciuto dal potere legislativo. 

In mezzo a queste disputazioni doveva 
riunire la maggioranza un emendamento del 
deputato Carquet, che circoscrive l'abbandono 
alle annate di rendita o d’interessi, e non 
l’estende al capitale del credito. 

Fu stabilita inoltre alla nuova’ contribu- 
zione la prescrizione di.due anni. 

La durata della presente legge sarà di 
anni tre. Così la Camera ha votato la pro- 
posta del deputato Faraforni. Hl deputato 
Lanza la voleva circoscritta ‘a soli diciassette 
mesi. fl ministro delle finanze ha facilmente 
mostrato come quel termine fosse insuffi- 
ciente a farne un giusto esperimento, e poi- 
chè Lanza era trascorso in censure che ri- 
producevano. la discussione generale, il mi» 
nistro rivoltò contro di lui î suoi stessi argo- 
menti. Noi abbiamo bisogno, diceva Lanza, 
di alimentare il credito territoriale. La legge 
tende a portare il capitale verso le imprese 
industriali. Essa merita censura perchè col- 
pisce gl’istromenti del lavoro, ecc. — Cavour 
gli ha risposto che anehe le imposte territo» 
riali colpiscono’ gl”istromenti del ‘lavoro ,/ e 
che le istituzioni ‘di credito agrario da lui 
reclamate, accrescendo la concorrenza dei 
prestatori, influiranno secondo la legge, dei 


prezzi a ribassare l'interesse, \e\\a portare. il; 


peso dell’imposta‘dal debitore al creditore. 


SUL CORPO SANITARIO \MILITARE. 


Avviene da qualche tempo un fatto che non 
so se più debba ridestare disprezzo o sorpresa; 
comunque però, esso deve essere segnalato in 
tutta la sua verità, affinchè la pubblica opi- 
nione now venga tratta in errore. 

Un nuovo regolamento fu per R. brevetto 
del 30 ottobre p. p. imposto al Corpo Sanita- 
rio militare. Tutti che sono forniti di buon 
senso e di ‘sincere convinzioni lo accettarono 
con soddisfazione, e se qualcuno ancora non 
lo trovò, a suo parere, toccare quella perfezione 
cui. a seconda, delle proprie idee credè potersi 
condurre, fu rassicurato: dalle suwecessive istru- 
zioni che seguirono il: regolamento, (per le 
quali venne aperto il campo di emettere Ja 
propria cpinione su quelle emende che l’atto 
pratico della esecuzione potrà addimostrare 
utili a suggerirsi. Trattandosi adunque di espe- 
rimentare un regolamento che non ne veniva 

imposto come assolutamente definitivo, quanti 
sono fra noi, ed è il maggior numero; che 
agiscono di buona fede, si dettero con tutto 
l'impegno e lo zelo a metterlo ad esecuzione, 
senza pure.alzar parola, tranne quella che lice 
in fratellevole ed intima discussione, per ten- 
tare che il buono diventi ottimo, che l’utile 
si faccia universale, 

Or mentre fra noi si attendeva. dal tempo 
e dalla esperienza di conoscere gli effetti che 
{ avrebbe prodotto il nuovo regolamento, men- 
itre da noi, che siamo i più, anzi i soli 'in- 
| teressati, si  esperimentava;, si studiava, eisi 
| taceva, contenti e, speranzosi . dell’ avvenire, 
ne sorgere, senza essere. richieste, persone 
che non hanno nulla a che fare con noi, per- 
(ché o mai appartennero o più non apparlen- 
i gono al Corpo, le quali, affettando una cari» 
| tatevole commiserazione per noi sì eressero 
| spontaneamente a nostri avvocati, 


Confesso che sulle prime non comprendevo 


j non saper dire da noi stessi le nostre ragioni, 
je di abbisognare «di estranei patrocinatori ai 
| nostri interessi, è imeco stesso mi chiédevalte 
i fosse realmente: possibile che |? esistenza del 
! Corpo Sanitario militare . fosse minacciata; ‘e 
i che 0 mai appartennero, 0 più non vi appar 

i tengono. Non tardai però a persuadermi che 
| tutta l’affezione che ci veniva dimostrata, non 


VERBA BISI RI 


{sta che vuol esercitare la sua fantasia, ina 
una cattiva scelta nello stesso soggetto. Sap- | 
piamo benissimo che non sempre  l’artista è | 


non di un soggeito da trattarsi seriamente in 
un gran quadro. Quando un pittore di figura 


{Si accinge ad un lavoro di lunga lena,, deve 
{ proporsi un soggeito che risponda alla gran 
lora il titolo di mecenati , Sibbene quello di‘ 
guasta-mestieri; ma se l’artista ‘è libero, è suo | 
obbligo il cercare un bel soggetto; ‘ora noi, 
diciamo: francamente ché sì possono ideare | 


fatica e non una bizzarvia; per questo noi non 
approviamo nemmeno i pittori che attingono 
le ‘loro ‘inspirazioni dai romanzi; poichè cosa 
è il romanzo ‘sé non una-imitazione di ayve- 


i nimenti reali sceverandoli dalla parte diremo 
i tediosa che hanno sempre con sé tutti gli av- 
i venimenti comuni! Rimane però sempre vero 


che il romanzo è tanto più bello quanto più 
è naturale, ossia che quello chie narra è pos- 
sibile in natara ; i più famosi romanzieri, 
Walter Scott e Manzoni lo sono appunto per- 
chè ritrassero fedelmente la' natura ; ma’ se 
così è, perchè non andar ritti alla storia che 
ci presenta soggetti innumerevoli di poter es- 
sere trattati, ricordando unarealtà in ‘luogo 
di una finzione! perchè voler esprimere il 
pensiero di un altio uomo, in luogo di ‘un 
fatto registrato nella storia che ha il’ gran 
vantaggio di non poter essere ‘criticato dal 
lato della possibile sua esistenza! 

Per quanto ferace vi possiate immaginare 


tentazioni di Sunt'Antonio, che. possono fire| la: fantasia di ‘un uomo, non varrà ‘mai ‘ad 


soggetto di schizzi di passatempo di un ‘arti- | ideare soggetti più veri dei grandi 


come mai potessimo essere caduti sì bsssi da' 


fatti ‘che sì | sig. Peschiera vediamo che oltre l'assistenza 


IL RISORGIMENTO 


era che pura affettazione, e che nella di- 
fesa del Corpo Sanitario non-sì aveva che un 
pretesto per ritornare alla carica contro il 
presidente del consiglio superiore, e dare sfogo 
ad atitichi rancori, ad impotenti invidie, a 
sconvenientissime personalità, Di. fatto, questi 


-protettori officiosi e non officiati del Corpo Sa- 


nitartio non avendo né buone ragioni da attac- 


care il nuovo ‘regolamento, nè tanto criterio: 
che basti per conoscere i punti in ‘cui questo 
può lasciare qualche cosa a desiderarsi, hanno 


spiattellato una quantità di assurdi, d’incoe- 
renze; di spropositi, da farci mettere in forte 
apprensione se mai avessero ad essere, prese 
in considerazione le ridicole loro osservazioni; 
quindi. passando, allo, scopo .vero. della loro 
polemica, e abbandonando affatto l'argomento 
che avrebbe dovuto essere il principale, hanno 
raccolto il. fango, ed'adottato il linguaggio 
del trivio, ‘smascherandosi da ‘se’ stessi, per 
dare sfogo all’imbelle Toro rabbia contro il pie- 
sidente del consiglio. 

Io ultimo, sotto tutti i rapporti, della ‘fa 
miglia medico-militare, non ho potuto a ineno 
di meravigliare come tutto il Corpo non sia 
sorto a difendere ‘il proprio decoro vilipeso ed 
oltraggiato nella persona del nostro superiore 
ed in noi stessi. "NE 

Viva Dio! Siamo noi tahto piccini per aver 
bisogno, senza pregarli, del patrocinio dei ben 
noti scrittori, che d’altro non hanno dato 
prova che della loro nullità scientifica e let- 
teraria? Il solo interessarsi‘ di essi a nostro 
vantaggio, quand’ anche me abbisognassimo, 
non sarebbe già per noi la più forte delle 
umiliazioni? Chi è di noi che, per quanto poca 
stima abbia di se stesso; non si senta in forza 
di lottare, non con ingiurie, la di cui priva- 
tiva si deve lasciare ad essi, ma:/con. ragioni 
contro assurdi, con fatti contro! calunnie, a 
petto con questi nani della! scienza e della 
letteratura? (oli 

È vero che lo sprezzante silenzio usato fin 
qui dal Corpo Sanitario militare fu forse la 
più degna risposta che possa farsi a questi 
non ricercati patrocinatorii ma la loro osti- 
nazione ‘in continuare la pubblicazione di li- 
bel infamatorii, fa conoscere che esistono 
individui di sì; dura. corteccia, pei; quali le 
stesse ‘cose, che. atte sonp. ad umiliare una 
persona,;di , delicato sentire, non, fanno che 
inorgoglire. sempre più la |loro audacia, che 
giunge ad interpretare il silenzio) non come 
una pena’ inflitta alla loro esorbitanza; ina 
come un ‘tacito consenso alle loro parole per 
parte ‘di tutto il ‘corpo sanitario. l medici mi- 
litari dell'ospedale e divisione di Alessandria 
fecero sentire la loro! indignazione contro i 
pubblicati scritti, ma sefla tema'di trasgredire 
un articolo del regolamento disciplinare del- 
l’armata potè impedire che tutti gli altri. uf- 
ficiali del Corpo»Sanitarip si sottoscrivessero a 
quella protesta, è tempo che ciascuno di noi; 
ed in quel modo che più crede opportuno, 
sorga ‘e protesti contro scritti di estranei al 
corpo, che lungi dal poterci mai arrecare il 
più lieve vantaggio, non hanno altro: scopo’ che 
lo sfogo di personali rancori, e di eccitare un 
Corpo militare scientifico alla insubordinazione 
ed alla disistima di colùì che' gli fu posto a 
superiore. 

Io porto fede, che se Ja protesta dei. me- 
dici militari non rebbe seguaci per motivi di- 
sciplinari, l'esempio di chi primo sorgerà a 
confutare i non ricercati patrocinatori, sarà 
seguito da una immensa maggioranza, e che 
ognuno, sì farà pregio di provare al paese, che 
il Corpo Sanitario inilitare del Piemonte non 
è ‘composto di minorenni per aver bisogno 
che altri scriva 0 parli per essi, come: non è 
composto di esseri tanto ‘timidi da non avere 
il coraggio civile necessario a peroraré la pro- 
pria causa quando la'' vedesse ‘0 ‘inalmenata o 
minacciata, massime ora ‘che può farlo lia fa- 
miglia e senza render pitbbliche le sue piaghe, 
se ne ha, in forza di quel nuovo stesso rego- 
lamento, che i nostri zelanti e. non ricercati 

i ISO 
sono avverati; un pittore di figura pertanto 
non deve mai cercare i suoi soggetti in romanzi, 
ma andar ritto alla storia, od anche alle scene 
domestiche come i fiammiughi, ma «sempre 
alla realtà; siccome un. pittore di. paesaggio 
nondeve fermarsi sopra altri quadri di paesaggio, 
ma andar ritto anch'esso alla natura ed allora 
adoperando egual, dese di assiduità; di, fatica 
e di spirito di osservazione, | arriverà sempre a 
miglior. risultato, che facendosi a copiare o 
riprodurre quanto venne da altri ;ideato, con 
che avra sempre i proprii difetti e quelli del 
maestro. Dietro. questo si pnò arguire quale 
giudizio possiamo fare di un soggetto allegorico 
di cosa non imai esistita, quale si è la tenta- 
zione di S. Antonio, Che egsa deve esso rap- 
presentare? Forse la potenza, dell’uomo. nel 
vincere. se Stesso? ma. allora perchè dotare 
quest'uomo di una forza quasi soprannaturale, 
figurandolo circondato da. angeli che lo assi- 
stono? Noi abbiamo visto trattato questo sog- 
getto da altri, iva con. più logica; abbiamo 
trovato. d’ordinario solo Ja' parte seducente 
fatta dal demonio, alla quale il santo oppone 
la resistenza che viene dalla ‘propria forza che 
sì È acquistata vincendo se stesso, il che con- 
siste il suo vero merito; ma nel quadro del 


è. 
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avvocati criticano senza mostrare di ‘averlo 
capito, 
"Non essendo possibile di poter in un articolo. 
di giornale confutare ad una ad una tutte le 
favole, gli oltraggi, le calunnie che furono 
prodigati a noi nella persona del nostro supe- 
riore; credo potersi protestare in massa con- 
tro tutti gli scritti finora usciti, coi fatti che 
più delle parole sono convincenti; ed ‘a ciò 
fare è più che sufficiente un brevissimo ‘cenno 
storico di ciò che era il Corpo Sanitario 
militare prima dell’ attuale presidente, e di 
quello che è al presente, certo che niuno vorrà 
contestarmi che, quello che ora siamo lo dob- 
biamo a lui solo. 

Avanti il 1833, si può dire (quasi, non ési- 
steva ‘Corpo Sanitario! militare, come non esi- 
stevano ospedali militari. La salute dgi mili- 
tari era affidata in gran parte ‘a’ soldati, che 
senza studi anteriori diveniyano flebotomi nell 


devtit AM 
infermerie reggimentali, e quando questi ave», 


vano. preso abbastanza pratica nella fleboto- 
mia ed ammassato tanto danaro quanto n'era 
sufficiente, comprava ;da. un colonnello il po- 
sto: di chirurgo-maggiore, il quale veniva sem- 
pre dato non al più istruito, ma al'‘imigliore 
offerente. Questo: flebototno entrava‘ così ‘in 
carriera’, ‘e’ per anzianità ne ‘abbiamo’ veduti 
giungere fino ‘ai primi posti della ‘nostra ‘ge- 
rarchia. Lascio considerare a tutti' quale ‘do- 
veva essere la considerazione che dovevano 
avere i superiori militari di un ufficiale sani- 
tario nato per. tal modo , e quale il rispetto 
dei soldati, chie lo vedevana sorgere: fra loro 
chirurgo pel'solo merito d'avere qualche soldo 
di più. Se questo posto era retribuito parca- 
ménte, non inantava dì utili secondarii, men- 
tre era il chirurgo-maggiore che prendeva 
l'appalto dei viveri, medicamenti, ece., delle 
infermerie reggimentali. 

Chiunque! abbia due dita: sole; d’ intelletto 
può forinarsi. un’ idea della moralità di ‘una 
tale istituzione, ‘e dei vantaggi che ne ricavava 
il soldato malato da un simile vergognoso ed 
indecoroso traffico , sulla salute del soldato, 
senza istruzione, seriza norme, senza leggi or- 
ganiche, senza ispezioni, ecc. Eppure le cose 
andavano beatamente così fino all’avvenimento 
al trono del magnanimo Carlo; Alberto, ;che 
nel riformare; l’armata ‘conobbe la necessità 
d' instituive il Corpo ‘Sanitario militare. e gli 
ospedali divisionali. Fu dunque dal R. bre- 
velto: 4 giugno 1833 che ebbe vita il Corpo 
Sanitario militare, Ma come fatalmente avviene 
nella maggior parte delle utili riforme, si volle 
fabbricare il novello edificio coi materiali an- 
tichi, quindi quegli stessi flebotomi creati 
chirurghi-maggiori dai colonnelli, per vendita 
d'impiego, entrarono a'fermar parte del nuovo 
corpo, pigliando posto nelle nuove ‘classi as- 
sieme coi dottori, ‘a. seconda della loro an- 
zianità. Se non che, esigendosi in seguito che 
gli ufficiali ‘sanitarii fossero laureati in chitur- 
gia, essi divennero dottori per forma , otte- 
nendo tutte le possibili facilitazioni sia per la 
qualità, che pel modo con cuì erano esami- 
nati e laureati. Or chiedesi quale stima poteva 
avere l’armata, quali considerazioni potevano 
pretendersi per chirurghi di questo genere ? 
Fa egli maraviglia se le parole chirurgo d'ar- 
mata divenivano una frase quasi direi d’insulto 
per caratterizzare il massimo dell'ignoranza 
chirurgica? Ma non'basta : cessati i lueti in- 
decorosi delle infermerie reggimentali, lo' sti- 
pendio dei chirurghi-maggiori era sì poca cosa, 
che non allettava alcuno ad entratvi (chirui- 
go-maggiore in primo, ll. 1800; id. in secondo, 
ll. 800), e sì poca l’estimazione pubblica che 
godevano gli utliciali sanitarii, che. il Corpo 


Sanitario militare, meno pochissime onorevoli | 


eccezioni, divenne il rifugio di quanto avevano 
di rifiuto le università, 

Ognuno comprenderà facilmente come do- 
vessero andare le cose con un Simile perso È 


nale fino al luglio 1843, epoca in cui venne | 
eletto l’attuale presidente. Questi’, di mente | 


PAOLA TO MRAZ EMTIZIZ LATENTE DIATOON E CETO ITER NOIA È _ ea 


l e meriti scientifici che niuno certo. potrà 

testargli, pose una certa ambizione a port 
il Corpo Sanitario militare a quel grado di pu 
blica considerazione e stima che meritamente 
godono gli ufficiali sanitarii delle nazioni 
incivilite d'Europa; e se pure fin dalle primel 
riforme con cui segnalò il suo ingresso a pre-d 
sidente del consiglio. superiore egli. ebbe un Wi 
torto, quello si fu di non aver saputo o vo..| 
luto applicare al Corpo Sanitario militare qu 
principii di chirurgia da Jui tanto bene, ;co- 
nosciuti;,, che suggeriscono. di estirpare da u 
corpo infermo quelle membra o quelle pat 
cancherose di un sot colpo e' con animo! ri 
soluto , nella pratica convinzione , ‘che pet 
quanto medicate e corrette in altro modo, sem i 
pre, sebbene lentamente, sono esse che miù 
‘nacciano lo sfacelo dell’universale. 

Ma chi conosce i, tempi e le condizioni. 
allora, chi conosce;il discredito che pesava. 
danno: del Corpo Sanitario:\militares:in tutti! 
dicasteri, facilmente troverà seusa se in luog 
di ‘mezzi energici , egli si trovò. costretto 4 
intraprendere gradatamente e colla più 
stante perseveranza quelle riforme che , ng 
ancora finite; hanno già portato il Corpo Sa 
nitario militare ad wn punto, che sarebbe semi 
brato utopia il.(credeilo possibile: nel 1843) 
Non guardiamo adunque quello che avrebbe! 
‘potuto fare, ‘osserviamo quello che ha fatto! 
con' elementi misti di buono è ‘di cattivo, né! 
curiamoci tampoco ad esaminare quali dei duell 
erano 1 maggiori. 

Conobbe |’ attuale presidente del consigli 
non essere possibile avere buoni medici e chi 
rurghi nel Corpo Sanitario senza offrir loro un 
stipendio che li assicurasse di una: onorevol 
sussistenza , quindi in più volte, vincendo 1 
difficoltà che. costantemente incontrava, è giunti 
a portare l’onovario dei inedici di reggimenti 
da L. 1800 a L. 2400, 2200, 2000. Quello'de 
medici di battaglione da L.'800.a L. 1500; 
1300. — : 1 

Conobbe,.che. per;elevare il morale del Cor 
po, e ottenere quegli: onori e. considerazion 
che gli si. competono, gli abbisognava e mi 
glior divisa, e più equa'e formale assimilazione: 
di rango e grado alla gerarchia militare , edi 
alla instancabile sua ‘operosità nel vincere gl 
ostacoli si' deve, e l’ attuale ‘assimilazione’ de 
gradi, e l’ attuale elegante ‘e seria divisa, € 
tutti quegli onori che avanti erano solo rica 
bati agli ufficiali dell’armata. 2.) 


Ma se larghi furono i vantaggi che egli pro 
cacciò al Corpo, eguali pur dovevano essere 
per parte sua le esigenze, ( tanto per 1° 0-0 
nore del Corpo, stesso, quanto per il vantag- 
gio che ne dovevano risentire i soldati malati 
epperciò giustamente non contento delle sole 
apparenze, volle che gli ufficiali sanitari cor 
rispondessero allo scopo della istituzione. E w 
sarà chi su di ciò voglia fargliene carico ? 

E non fu pel decoro del Corpo che si ac. 
cinse ad espurgarlo degli inetti, e del residuo 
di quei tali flebotoini di cui parlammo: sopra? 
E, non è pel bene del soldato, per l'economia! 
dello. Stato, se esige che tuiti i membii delli 
Corpo Sanitario siano ‘non solo muniti di deppia 
laurea , ma che si esercitino ancora promi. 
scuamente in medicina e chirurgia , essendo 
mille le circostanze in cui il soldato ha hic 
: sogno delle nostre conoscenze medico-chivur=/i 
| giche? E non è una riabilitazione del medica 
, uno quella di metterlo in condizione 
I ina a una ssaa dì mesi] 

gia, che mantenerlo nellali 
| abbiezione in cui prima giaceva, quando obi 
, bligato a seguire un medico aggiunto era c 
| stretto a fargli da scritturale e da flèbotomo? 
Si vorrà forse fare un' rimprovero al pre- 
; sidente se nella lusinga d’avere Buoni e stu 
diosi medici e chirurghi esige che studino, chef 
si esercitino sul cadavere, che frequentino con-/ 
i ferenze scientifiche, che sì’ facciano ‘accade 
‘ miche discussioni? i 

E non è forse per essere sicuro d'avere i 


"ORCIANO I | 


soprannaturale degli angeli vi'è tal congrega di ‘ 


orribili, figure. nel baratro .ove discende, da 
far spavento al più intrepido, santo; infatti ei 
si trova di, fronte. ad una. bellissima donna 
che giace sovra un letto di rose,/,ma dietro 
ad essa sta una Megera colle mani alzate so- 
vra il capo della donna che protegge, e le 
scarne sue, dita terminano in lunghi artigli 
adunchi, e sembra voler sbranare chiunque 
si avvicini; lo stesso S. Antonio è in un’at- 
titudine, da. spaventato e. ne ha ragione; ma 
in quello stato né S, Antonio, né uomo che 
vesta carne umana è suscettibile, di. tentazioni, 
perchè l’uomo che è preso dallo spavento 
agisce piuttoslo per istinto che dietro la sua 
ragione. ; 

Tutti questi inconvenienti noi .li troviamo 


effetto della ‘cattiva scelta del soggetto. più .che.! 


tutto, poichè considerati diversi gruppi par- 
zialmente si vede dell’ingeguo e delia mae- 
stria, ed appun‘o perché ci duole vederla sciu- 
pata per esprimere un concetto vizioso nel suo 
fondamento, abbiamo voluto fare questa ‘cri- 


tica, poichè ci sembra che con egual: fatica il ! 
sig. professore Peschiera ‘poteva far cosa de-| 
gna solo, di lo'e. A. fronte di questi quadri | 
vedonsi nella linea di mezzo lungo il.gran | 


| dimensione, ‘fra i quali si fanno rimarca 
quelli di Valerio Teodoro di Parigi e di Ber 
tezzatti Luigi di Milano. I primi sono in aqua 
| rello, se ne contano cinque, sparsi in diver 
i luoghi e rappresentano (vedi i num. 357, 3587 
| 359, 360 e 361) la Taraatella; il Giuoco della! 
i Morra, una povera Madre che prega pel fan-0 
ciullo ammalato, una: povera Donna in pre 
ghiera, ed una Donna/che si acconcia i ca- 
pelli. Si vede in questi lavori nà grande fa 
cilità di disegno, e'sono fra i migliori in aqua 
vello, Quelli di-Bertezzatti sono fatti ad im 
tazione; di. quelli di Bossoli; si può congra 
larsi che segue bene le pedate. di quell’ es mi 
| artista. Ma siccome avremo a' trattenerei co 
| il maestro; così ci limitiamo a dire che; 

i già belle anche. queste imitazioni, ed i 
raggiamo il Bertezzatti ad imitare il su 
ginale. nell’ indefesso studio dal vero, :Cinqi 
sono i lavori del succitato ( nn. 18, 19, 20 
21.e 22) e rappresentano. Ja piazzetta di, V 
nezia; l’arsenale di Venezia; la piazza di S 

i Eustorgio in Milano; un Paesaggio'd’ invenzion 
ed. una Marina, n 





locale dell’esposizione diversi lavori di minor | 


. 




















sione G di ‘avanzamento di 


tiono che vi ha. nel regolamento , e 
no con esagerazioni ‘vergognose e di 
‘fede segnalare . difetti | fantasticamente 
mmaginati. Ma. che questi fanatici ottimisti 
Mon si. mischino, de’ fatti ‘altrui! Lascino ad 
gnuno trattare il proprio affare; e se il re- 
fcolamento nella. sua pratica esecuzione pre- 
Senterà qualche difetto, ne lascino ta cura di 
attarlo agli ufficiali, sanitari nelle apposita- 
ente ordinate conferenze! in \cui si. deve par- 
re dellelcose di servizio; e se questi difetti 
| realmente saranno veri emergeranno dalle di- 
sioni, risulteranno.sui processi, verbali delle 
conferenze stesse, ed il consiglio superiore ed 
il'suo presidente saranno i, primi. a mettervi) 
Un Medico di Reggimento.‘ 

in attività di servizio. 
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maggio. 


I Discussione della legge sull'inamovibilità e disci- 
pina dell'ordine giudiziario. 


to “La ‘seduta si apre alle 2 1}2. 

Il sen. segretario Cibrario dà lettura dell'atto 
‘verbale che è approvato. 

“2 L'ordine: del giorno reca la discussione sul pro: 
geilo di lesge concernente .l'inampvibilità e disci. 
Ù plina-dell’ordine giudiziario. 

Sen. Stara. Questa legge è complemento del. 
l'articolo ‘(69 dello Statuto, il- quale proclama. il 
gran principio dell’inamovibilità giudiziaria. Que: 
sto. principio, helle. moftarchie costituzionali , è 
condizione essenzialissima dell'ordine giudiziario; 
e‘per esso sono guarentiti e tutelati tatti glivin- 
teressi così pubbbei come privati. Ma la :legge 
grande. princi: 





casto; 


nella quale è incarnato ques! 
pio, deve recare in se stessa ; ne' singoli suoi ar: 
ticoli, quell'oniformità di'concetto e di espressione 
‘che tanto! contribuiscono. alla lucidità Udi qualsi- 
voglia legge. Quell’ uniformità ‘di concetto. e! di 
espressione nou si ravvisa nel presente progetto, 
ove si trovano eziandio disposizioni che contrastano 
con tutti è principii onde sono informati i regimi 
costituzionali. Propone quindi varie modificazioni 
a una gran parte degli articoli. 

Il sen. Pinelli vuole che lariciolo 10 sia quale 
fu redatto dal ministero: e non quale, è modificato 
dall'ufficio centrale : desidera che tra i reati si fac- 
cia cenno dell’eccessò di potere, e.che al potere 
esecutivo, sia fatta facoltà ‘d’incaricare il ministero 
bblico, che è l'organo suo, di denunciare un giu- 














Luk fu presentato, anziché rimettere 
po indeterminato ciò che era richiesto 


, quella ‘cioè della indipendenza 
‘giudiziario, e della risponsabilità ‘dei 
tri, Questa risponsabilità può:bensi circon- 
di lumi e di consigli, ma non mai scindersi; 
ssa è una sola quando si tratta di parti eccessive, 
e Lia palura presente, essa può cingersi, 
issi , di consigli; ma quando si tratta di 
n sua azione deve emergere sola. L'atto del 
Tato di cassazione non ‘è che un atto giuri» 
5 oa: Bia per nulla l'azione ministe- 












































si governo issolutò ; e nell'anno 4819, 
“conte Prospero Bilbo disponeva. una 
nov: leg lazion per questi Stati, e si cirtondava 


do un uao i minia tri per He effetto, il conte 
a 


















fuorchè una mera parola, 
| assazione ha fatto la sua 
‘reale deve mandarla ad 











one. So la' corte di o ichisra esservi 
lnego a togliere 1° inamovibilità, da prerogativa 
cale può si.0 no.mandare ad effetto, questa. deli- 
grazione. Ma se la corte dichiara non esservi luo- 












sto decreto è incostituzionale. fr 

Ministro dell'interno soggiunge, clie dal ‘conte-. 
sto intero della legge non si può Tugionevolmente 
dedurre chie sia riservata ‘al: potere esecutivo la 
facoltà di rimovere quel giudice, il quale. venga 
dichiarato innocente dalla corte di cassazione; 

Chiusa la discussione generale, si passa alla par: 
ticolare.degli articoli. 

Il'senatore Stara propone’ varii emendamenti, 
così al primo come al secondi articolo, i quali non 
toccando la essenza della legge ma soltanto la for- 
ma, sono dal Senato rigettati. 

Sono ‘adottati il primo e secondo articolo del 
progetto ministeriale. 

L'ora (essendo tarda, la seduta è aggiornata a do- 
mani. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


go, e un decreto reale dichiara il contrario, n 
| 
È 


CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 maggio. 
Presidenza del cav. Piweru. 


Sommania: += Discussione del progetto di legge per 
l'imposta sui crediti fruttiferi. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

E approvato il processo verbale e si legge il so- 
lito sunto di petizioni. 

Deforesta presenta la relazione sopra un pro- 
getto di legge per la‘ modificazione di un articolo 
del' codice penale. 

Carquet presenta (la relazione sulla ite per 
l'imposta; sulle.mani-morte. 

Quaglia depone sul banco della presidenza la, 
relazione sulls lesse portante un credito supple- 
mentario di. 45, 000 lire per la fabliricazione della 
‘polvere. 

Cadorna chiede un congedò’ di 85 giorni, 
gli viene accordato. 

Bastian propone che gli vffizi sì ragunino: alle 
10, ‘che a mezzogiorno vi sia seduta e si ripeta alle 
7.della: sera per discutere la legge comunale. Giac- 
chè non oserehbe presentarsi dai suoi elettori, dai 
quali è tanto desider.tala legge comunale, se;prima 
‘che venga sciolta la Camera non sia discussa. 

Ministro delle finanze. Se fosse necessario di 
intervenire agli uffizi alle 40, quindi alle due se- 
dute, l’ordinaria: e la straordinaria, non so se a 
lungo andare si potrebbe reggere. lo per me con- 
fesso di non potere: I miei onorevoli colleghi sa- 
ranno forse di più robusta complessione. Prego di 
osservare ancora che:se è importante la legge,la 
mecessità non è poi così pressante. Sono\però sem- 
pre agli ordini della. Camera; per ciò che mi ri- 
guarda farò quanto mi sarà possibile. 


che 


Mellana. lo non entrerò nella proposta del sig. 
Bastian, ma osserverò che in qualunque modo si 
voglia provvedere è necessario chè Tà Camera non 
si sciolga prima della discussione ‘ed' ‘approvazione 
della lesse comunale. Ove si facesse diversamente 
la Camera sarebbe inconseguente a se stessa, Il si- 
gnor ministro degli interni presentando la legge 
sopra l'abolizione delle divisioni amministra. 
tive, eccitava la Camera a discutere. il più pre- 
slo possibile questo stralcio di lesge comunale, 
senza di che temeva.che non fossero per accadere 
dei disordini, Dopo quell’instanza non posso spie- 
gare il silenzio tenuto dallo st:sso signor ministro 
nella seduta precedente, quando dovendosi discu- 
tere la legge proposta e raccomandata; fu decretata 
dolla Camera una dilazione indefinita del progetto. 

Ove per la ‘mancanza di questa legge ‘venissero 
ad'‘accadere dei gravi disordini, la Camera avreb- 
be a rispondere di essi in faccia alla nazione, ed è 
appunto:per: ipgliere.via siffatta solidarietà, che io 
eecito il Parlamento a mon volersi sciogliere prima 
che la legge comunale venga approvata, 

Balbo. Prendo la parola per rimettere un fatto 
sul suo vero terreno. 

Quando la commissione fu invitata e dalla Ca- 
mera e dal ministro degli interni a' presentare la 
relazione di uno stralcio della legge comunale,si 
pose alacremente. all'opera. D'allora in poiebbi va- 
rie volte occasione di chiedere ‘al signor ministro 
se persistesse. a. credere veramente, necessaria Ja 
legge, (come già! l'aveva reputata. Alla quale ris 
chiesta mi rispose negativamente. È disordini di 
cui hai parlato l'onorevole deputato Mellana non po- 
trebbero essere in definitiva che amministrativi, è 
questi si correggono agevolmente: 

TI tempo inoltre che ci sarehhe concesso per-di- 
scutere quella legge non sarebbe'sufficiente. Pen- 
siamo che trattasi di una legge delle più impor- 
tanti tra le organiche, e che conviene recarvi nella 
ddiscussione. pacatezza e profondità ; altrimenti ci 
troveremmo: sempre sul provvisorio, dal quale si 
vuole uscire da tutti, € 

Oggidì le lezgi necessarie alipiese sono.le, leggi 
di finanza, le ui ci.ruberanno ancora gran, parte 
del tempo di cui potremo disporre in questa prim: 
parte della sessione; abbiamo nello stesso tempo a 
discutere il bilancio della guerra ; pensiamo ine 
tanto a queste opere, e non. poniamo la mano a 
‘più cose in'una volta; giacchè lio sempre osservato 
che il voler accrescere la materia non è accelerar- 
la, ma vimbrogliaria. 

Michelini appoggia il «fo 

Presidente. Pongo ai voti la proposta dei dep. 
Bastian. 

Lanza. Ne.chieggo la divisione. 

Presidente. La proposta del dep. Bastian non è 
capace di divisione. 

Lanza. In questo caso ne presenterà una nuova 
colla quale intendo consultare-la Camera se voglia 
tenere d’or'innauzi seduta a mezzogiorno. . 

La proposta del dep. Lanza è approvata. 

Bastian. Domando che s'interroghi la Camera 
sulla seconda parte della mia proposta. Se cioè in- 
tenda tenere una seconda seduta alle 7 della. sera, 

Non è approvata; { 

Presidente. L'ordine del gior mo reca: | 

Seguito della discussione per l'imposta sopra i 
crediti fruttiferi, 

Eravamo rimasti all’att, 65. Siccome non si sono 
potute stampire le modificazioni che la commis- 
sione ha fatte al suo progetto per la soppressione 
del 2 alinea dell’art. 4, la quale ne occasionò il 
‘invio, esse, siccome sono poche e di poco mo- 
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mento, portano vedersi nella Jettura del mede-| l'azivne dei contribuenti per restituzione disomme | e della Francia, Non è vero che siasi conchiusa 


simo. S 
Sono approvati Sella discussione gli articoli: se: 
guenti! SRI 

« Art. 5. Essa, oi ‘essere gala all’esattore od 
altro agente demaniale del distretto in cui il ere. 
ditoreha eletto domicilio di elezione o ‘reale nel- 
liserizione ipotecaria. Quando il'ereditore non al» 
bia nello Stato domicilio conosciuto, sarà per. gli 
effetti della presente legge considerato come suo 
il domicilio del debitore. » 

« Art. 6. L'imposta’ suddetta è ‘pareggiata' alle 

e personali, riguardo ai modi diri. 

cossioné, alle/speséi ell all’aggios 

«Art. 7. Il /privilegio del fisco per la, riscossio- 
ne si esercita sui beni mobili del ereditore. della 
rendita a termini del n Mum. 1 dell'art. 2195 del co- 
dice civile. » 

Art. 8. L’ imposta. deve essere pagata in rate se 
mestrali, partendo dal primo gennaio di ciascun 
anno. i 

Per î crediti''o! re dite costituite ‘mel corso'di 
un semestre la frazione dell'imposta dovuta sarà 
pagata alla scadenza del semestre stesso in eni il 
credito o la rendita; fl costituita. 

Con: pr. 

Per i crediti 0 retidite che si estinguono nel 
corso di un semestre; imposta dovuta sarà pagata 
in proporzione: colla. durata del ‘credito ‘0 della 
rendita. 

..9 Tutti i debitori -di capitali. fruttiferi ‘e 
rendite di qualsiasi natura dovranno farne la. con- 
segna all’ins.nustore da semi dipende il luogo, ove 
a tenore delle disposizioni date nell'articolo | im- 
pesta deve essere pagata? 

Art. 10. Tale consegna deve essere fatta vel ter- 
mine di due mesi dalla data della publ;licazione 
ilella preserite legge , mediante apposite dichiara» 
zioni suttoscritte dal cansegnante, da*trasmettersi 
come suvra all'insinuatore. 

Nelle dichiarazioni predette, si indicheranno. il 
nome, cognume, professione e domicilio taato del 
creditore che del debitore, l'ammontare del ere- 
dito fruttifero o della rendita tanto'in capitale che 
in interessi, il titolo dal'‘quale i medesimi traggono 
origine, 

Fagnani. Propone alle disposizioni di questo 
articolo l'eccezione seguente: 

« Sono eccettuati da quest'obbligo i crediti pre» 
venienti da vendita di beni gravati da imposizioni.» 

Miglietti come relatore vi si oppone. 

Non è approvata. 

Sono quindi approvati senza discussione gli art. 
seguenti : 

Art. AI. Le disposizioni relative al pagamento 
dell'imposta ed alla consegna dei crediti fruttiferi 
o'rendite, sono comunifai tutori, usufruttuarii ed 
a tutti generalmente gli amministratori delle so- 
stanze altrui î 

Art. 12. Chi ommettesse di: fare le consegne nel 
termine. avanti stabilito fo le. facesse infedeli sarà 
punito con una multa feguale a quattro volte la 
tassa annuale dovuta. pèl credito o per Ja rendita 
non,consegnata. i 

Art. 15. Sulla base selle. consegne predette. e 
colla scorta degli elementi che possono sommini- 
strare gli uffizii d’insinuazione e delle ipoteche, 
l’insinuatore procederà alla formazione dei ruoli, 
la quale avrà luogo a termini di appositi regola- 
menti da approvarsi per decreto reale, 

Art. 14. l ruoli di esazione saranno depositati 
duranteun mese nella sala di ciascun comune com- 
ponente il distretto. dell'esattore del luogo in cui 
il pagamento della imposta deve essere effettuato , 
ed i contribuenti saranno diffidati dell’eseguito de. 
posito mediante avviso personale del sindaco, pub- 
blicato nelle solite forme. 

Art. 15. Contro i risultati dei ruoli saranno, pei 
due mesi successivi al giorno in cui fu dato il dif- 
filamente del deposito di cui nel precedente arti- 
colo, ammessi i reclami all'intendente, il quale, 
sentiti gli interessati) stabilirà definitivamente la 
somma per cui il redlamante deve essere tassato, 
statuendo in’ via amministraiiva ‘sopra le insorie 
controversie, salvoisempre agli interessati, il ricorso 
in via. contenziosa nelle forme d'opposizione stabi- 
lite dalla legge. 

Art. 16. Trascorsili due mesi, di cui nel prece- 
dente articolo, î ruoli ‘saranno resi esecutori idagli 
intendenti e pubblicati. 

Art. 17, Quando per. fallimento dichiarato, per 
giudizio di graduazione 0 ‘cessione. giuridica di 
beni venga sospeso.il pazamento degli interessi, 
sarà pure sospesa dal principio del trimestre sue- 
cessivo a quell'epoca la riscossione della relativa 
imposta; la quale si ripiglierà poi per gli arretrati 
e per l'avvenire, infproporzione del eredito o della 
parte di essa che intilefinitiva risulterà salva. 

Le ragioni del fiséo\sopra un credito cesseranno 
ove il creditore faeeia al medesimo ‘abbandono del 
capitale stesso o egli interessi, 

Presilente. Pongovai voti l'articolo 17. 

Sireo. Ne chieggo la divisione, 

E approvata la prima parte. 

Sineo. Ho chiesta latdivisione per fare osservare 
alla Camera l'ingiustizia del «disposto di questo 
alinea, con cui si vorrebbe che il creilitore cedesse 
tutto il capitale per liberarsi dall'imposta. 

Miglietti. Questo mon si deve consulerare che 
come un modo con cui il creditore dichiara l’estin> 
zione del suo eredito. 

Giannone. Propone che venga adottato l'articolo 
5 della legge per l'imposta sulle successioni , il 
quale con poche variantî potrebbe sciogliere tutte 
le questioni in proposito. 

Carquet propone, || 

« Le azioni del fisco contro il'creditore cessano 
qualora questi voglia fare l’abbandono di quell’an- 
nualità 6 più d'interessi 0 di rendita sovra cui cade 
a riscuotersi Ja quota d'imposta. 

La proposta Carquet'è approvata. 

L'art. è approvato. 

Art, 18 proposto da Sappa. 

* Art. 18. Si prescrivono col trascorso di cinque 
anni Je annualità d'imposta riferibili a crediti 0 
rendite non consegnati, 

« Col trascorso di due anni dall’effettuato paga- 
mento saranno prestritte, tanto l’azione del fisco 























pagate. » 
È approvato: 


4 


abbia effetto che per tre anni dalla data della su» 
pubblicazione. 

Ministro delle finanze. 
stanza preciso: 
gennaio 1855. » 


Il termine non è abba. 
propongo che si dica.» fino al 1.0 


Lanza propone che duri fino al 4 gennaio 1855: 
onde si colpiscano i creditori anziché i debitori. 
L'imposta ‘è contraria ai principii economici per- 
ché colpisce i mezzi produttivi i capitali e! mas- 
sime.i piccoli È paco utile alle finanze, perché:di- 
minuirà i crediti ipotecari e bisognera nominare 
nuovi agenti, Nel termine di 18 mesi si vedrà se 
questa tassa Lorni vantaggiosa o no. 

Ministro delle finanze. Senza entrar nella di- 
scussione generale, noterò che se si vogliono fare 
esperimenti vuolsi farli sul serio. Se si ammettesse 
la proposta del signor Lanza, la Camera stessa 
dovrebbe l’anno prossimo decider nuovamente sulla 
questione, e in 6 mesi non si hanno dati sufficienti 
per portar un'maturo giudizio, 


Il sig.;Lanza disse che in Europasi cerca di pro- 
muovere il credito territoriale; e qui ‘di faril'con- 
trario, Ernetto:sia dovere del governo studiare il 
mezzo di favorirlo, e che si possano introdurre dei 
mezzi di eredito agrario fra not, ma senza vinco n- 
veniente si può lasciar gravitare sul creditore una 
lassa così tenta come. questa: Chiedo dunque, una 
mora più lunga onde. l’esperienza sia compiuta, 
L'introduzione di quei mezzi di credito la credo fa- 
cile, massime in Sardegna, 

La pro sosta Lanza non è approvata. 

La proposta del ministro e Part. Y9sonojapprovati. 

Art. 20. Le disposizioni di questa legge non 
avranno efletto nell'isoli di Sardegna ‘se non dopo 
l'applicazione della: Jegge pel riordinamento delie 
imposte prediali ed abolizione delle decime, 

È approvato. 

Si passa ‘allo, squittinio secreto sul complesso 
della:legge. 


Votanti 120 
Maggioranza . 6l 
Assenzienti 64 
Dissenzienti . 56 


L'adunanza è sciolta alle 5 4y4. 
Ordine del''giorno della tornata dei 15 maggio. 
Discussione sulla’ tassa dei corpi morali e mani 
morte. 


Progetto di legge sulla. fabbricazione della pol. 
vere. 
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NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Toro. .-— S. M., con decreti! del 12 cor- 
rente mese, ha fatte ie. seguenti. disposizioni 
nel personale dell'Azienda generale delle fi- 
nanze: 

Demarchi Giovanni e Pallieri Giacinto, 
gretarii sotto-capi dì divisione, 
greiarii capi di divisione; 

; Giobert avvocato Eugenio e Fenocchio avv. 
Chl, segretarii, nominati segretari sotto-capi 
di divisione; 


Carenzi-Gallesi 


se- 


nominati se- 


Carlo: Valperga cavaliere 
Giuseppe , Bona ayvocato. Michele, e. Bruno 
Vincenzo, sotto segretarii, nominati segretarii. 
E con R. elenchi dello stesso giorno sono 
stati nominati all'impiego di solto-segretarii: 
Mondino avvocato Matteo, Gastaldi avvocato 


Matteo, Coppa Gio. Battista, e Grosso Pietro; 


Ed al posto di scrivani. 

Gramaglia Carlo, Pautassi avvocato Vincenzo, 
Costa Enrico, Mariam Teodoro, Cerruti Lo- 
renzo, Ravera ayv. Giovanni e Dogliotti avvo- 
cato Luigi, 

— S. M., in udienza ;del 42. corrente, ha 
fatto le seguenti nomme nella guardia nazio- 
nale: 

Grosso avv. Carlo Amedeo, a maggiore del 
primo battaglione, prima ao di. Torino; 

Flcechia Giacomo, ad aiutante maggiore in 
secondo del battaglione di Biella, col grado 
di luogotenente; 

Munari. Antonio, ad aiutante maggiore in 
secondo nella guardia nazionale di 
col grado di luogotenente; 


Genova, 


Roluti dottore Giuseppe, a chirurgo mag. 
giore in secondo del battaglione comunale di 
Castelnuovo di Scrivia, 

— Nella stessa udienza S. M, ha pure con- 
ferto il grado di capitano nella guardia na- 
zionale all’avv.. Pietro Navello,.e quello di luo- 
gotenente all’avv. Adolfo Deforesta; finchè co- 
priuà la carica di relatore il primo, ed eser- 
di. segretario 
presso il consiglio di disciplina della legione 
della guardia nazionale di Nizza. 


citerà il. secondo de funzioni 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni, tor- 
nata del 9 maggio. 

Urquhart interroga ‘ lord. Palmerston sulle 
cause del ritardo dello sgombramento dei prin- 
cipati danubiani, nonchè. sulle pratiche vela. 
ai rifugiati ungheresi. 

Palmerston. Ebbero frequenti pratiche tra 
il governo turco ed il russo, e pare che ai 17 
si fossero già messe in marcia delle truppe 
russe, Si credeva che nei 15 giorni susseguenti 
le truppe russe avrebbero sgommbrato la Va- 
lacchia e che dovevano sgombrare simulta- 
neamente le truppe turche. 


tive 


Quanto alla liberazione dei rifugiati unghe- 
resi, debbo dire con rammarico, che finora 


per multe incorse sulle consegne infedeli, quanto | tornarono ‘infruttuosi gli sforzi dell'Inghilterra 


Faraforni ‘propone che la presente legge non. 


una convenzione tra i ministri inglese e fran- 
cese, in virtù di cui l'Inghilterra e la Francia 
avrebbero consentito ad un ‘assestamento per 
la continuazione della ‘detenzione dei rifugiati. 
Giusta gli ultimi dispacci di Costantinopoli, il 
governo turco non era disposto ‘a rilasciare ‘i 
suoi prigionieri. Tutto dovea dipendere da ul- 
teriori comunicazioni tia i governi di Turchia 
e d'Austria. 

Ducombe. Domando al segretario di Stato 
degli ‘affari esteri, se jl governo della Regina 
consente alla prolungata occupazione di Roma 
per l’esercito francese, e se può dire quando 
questo. sgombreià. Faccio questa quistione 
perché, poco tempo dopo che i Francesi oc- 


cuparono Roma, si diede per ragione di quel-. 


l’occupazipne, che. si voleva prevenire una ri- 


voluzione reazionaria fomentata dall’Austria, 


Il nobile lord sa. che uno degli articoli 
della costituzione repubblicana della Francia 
prescrive, che la. Francia non potrà maiim- 
piegare. i suoi eserciti coniro le libertà di ve- 
run popolo, Tuttavia due anni scorsero dac- 


ché l’esercito francese s' impossessò violente 
mente di Roma. Domando. al: nobile lord se 


il popplo romano fu già dotato di un governo 
liberale. Le. prigioni di Roma sono stivate di 
detenuti politici, e vi fu ristabilita l’inquisizione 
con tutte le sue atrocità. i 

Palmerston. La Francia intervenne a Roma 
spontaneamente, e ‘di suo grado. ll governo 
inglese non prese alcuna parte a questa inva- 
sione, e la Francia adoperò indipendentemente 
senza ‘chiedere il. previo assenso ‘del governo 


inglese. Il governo inglese poteya avere le sue . 
Opinioni a questo Piguando; nia. nessun diritto. 


d*intervenire. 

Il mio ‘onorevole amico. mi domanda qual 
sia la mia opinione sul risultamento, dell’ oc- 
cupazione di Roma; se siavisi istituito. un 
buon governo (ascoltate). 

Duolmi il dire (che non posso rispondere 
affermativamente a questa questione. Se non 
per vie ufliciali , almeno per corrispondenze 
particolari e per mezzo. di tutte le. persone 
clie conoscono lo stato di Roma e egli è noto 
che la'condizione interna di Roma e degli 
Stati romani è tutt’altro che vantaggiosa per 
quel popolo. 

Per quanto concerne l'occupazione vi furono 
pratiche amichevoli tra il governo della Re- 
gina e il francese, Non può sfuggire al governo 


inglese che avendo..il governo francese oecu-, 


pato Roma, la. partenza della. guarnigione 
francese sarebbe. seguita dalla occupazione di 


Romia per altri.governi e non con vantaggio 


della. popolazione romana. Il governo francese 
dichiarò francamente, ora come allora , che 
non intendeva. occupar Roma in modo per- 
manente. Dee giudicar esso del tempo in che 
dovrà cessare l’ occupazione, La Francia non 
disse mai voler occupare il territorio, Il go- 
verno francese .ci assicurò che, per quanto gli 
era possibile, eserciterebbe la sua influenza 
collo. scopo di, conseguir quei fini che Ja 
Francia e l'Inghilterra debbono desiderare più 
vivamente. 





SPAGNA, — Corrispondenze di Pontevedra 
del 2 maggio annunziano che il generale Ba- 
yona, capitano generale di Galizia, ‘entrò in 
quella città, recandosi: sulle: ‘rive del Minho, 
in seguito agli avvenimenti:! politici di cui il 
Portogallo è teatro. Si attribuisce: la strana 
defezione delle truppe. portoghesi. alla. man- 
canza di soldo'da'otto ‘mesi. Il conte di Tho- 
mar è arrivato'a ‘Vigo il 30 aprile. Sebbene 
il capitano generale di Galizia avesse’ con lui 
due compagnie ‘di fanteria e ‘(due squadroni 
di cavalleria, ‘egli è probabile, dice l’Espana, 
che la Spagna non fuccia alcun atto d’inter> 
vento, ‘Solo pùò ; in questo tristo esempio, 
avere salutari avvisi per l'avvenire, A Lisbona, 
quantunque la quiete!non siastata seriamente 
turbata, pur vive negli animi una grande agi- 
tazione. Si videro affisse sediziose pubblica- 
zioni, La stampa tiene un linguaggio incen- 
diario, lanciando diatribe airoci contro il ca- 
duto gabinetto. Non vha ‘più autorità , fuori 
di quella di cui è investito Saldhana, i cui 
proclami lasciano travedere che poco gli preine 
che il trono della. sua ‘sovrana ’vacilli I set- 
teimbristi rimnangono. passivi, certamente per 
chè veggono che Suldanha fa iloro ‘interessi, 
e paiono aspettare il momento preciso | per 
dichiararsi. Potrebbe darsi che in simile pe- 
ricolosa situazione la Regina: abdicasse. Biso- 
gna aspettare le prossime notizie per formars 
un giudizio più positivo. 

‘ BELGIO. — Abbiamo già pubblicato il de- 

creto col quale il re de’ Belgi apre una espo- 
sizione generale d’ opere di artisti viventi pel 
15 agosto prossimo, Al reale decreto crediamo 
opportuno di far seguire l’avviso che la com- 
missione direttrice dell’esposizione delle belle 
arti ha testè pubblicato a Brusselles : 

« L’ esposizione generale delle belle arti si 
aprirà a Brusselles il 15 agosto 1851, e verra 
chiusa il 31 ottobre. + 

« Un giurì speciale, preso nel seno della 
commissione direttrice , procederà all’ammes- 
sione degli oggetti d’arte. 

« Il collocamento degli oggetti sarà affidato 
ad un secondo giurì, nominato per via di ele- 
zione e composto di 9 membri, cioè 5 pittori, 









di cui almeno 2 pittori di storia, 2 scultori, 
4 rchitetto, 4 incisore. 

« Un terzo giurì sarà incaricato di proporre 
al governo le ricompense e. gl’ incoraggia- 
menti. Egli sarà coinposto dei membri com- 
ponenti il giurì pel collocamento degli oggetti, 
ai quali il governo si riserba di aggiungere 
quattro membri nominati da lui icciesiietio, 

« Ogni artista che manderà le opere sue 
all'esposizione, a queste aggiungerà, sotto yi- 
luppo chiuso e suggellato da lui, un bullet- 
tino contenente nove nomi, alto 
alla classificazione sopra stabilita. 

« I bollettini degli artisti, i cui lavori non 
saranno ammessi, saranno annullati. 

« I bollettini si apriranno in una pubblica 
seduta della commissione direttrice; questa 
seduta pubblica seguirà il 26 luglio a mezzo- 
giorno, al museo. 

« Si procederà immediatamente allo spoglio 
dei bollettini; gli ‘artisti che avranno otte- 
nuto il inaggior numero di suffragi saranno 
proclamati membri del giuri. Nel caso di pa: 
rità di voti il più avanzato in età ‘avrà la pre- 
ferenza. 

« L'artista nominato che non accettasse le 
sue funzioni , sarà surrogato da colui che gli 
vien dopo nell'ordine dei voti. 

« La commissione direttrice assume a suo 
carico le spese di' trasporto su tutto il terri- 
torio belgico, sì per l’ arrivo che pel ritorno. 
I colli spediti dall’ estero devono dunque es- 
sere esenti fino al confine belgico. 

« Ogni oggetto destinato all’esposizion e do- 
vrà essere indirizzato alla commissione  diret- 
trice dell'esposizione delle belle arti a Brus- 
selles , ed essere accompagnato d* una lettera 
che esattamente indichi il nome ed il domi- 
cilio dell’artista, non meno che la spiegazione 
da ‘inseriesi nel catalogo. 

« Gli artisti che per la vendita delle loro 
opere vorranno giovarsi della commissione , 
indicheranno i prezzi che chiedono. Nel caso 
di vendita, la commissione opererà una rite- 
nuta del 3 per cento a profitto della cassa 
centrale degli artisti belgi. 

« Niun oggetto sarà più ricevuto dopo il 
25 luglio a mezzanotte: non verrà in ciò fatta 
alcuna eccezione per qualunque ragione 0 
pretesto. 

« Però gli oggetti che saranno 
sezione delle belle! ‘arti dell’ esposizione uni- 
versale di Londra saranno ammessi anche dopo 
questo termine, nel caso che: questa ‘esposi- 
zione fosse ‘chiusa il 1 ottobre. 

« La comunissione riceve solamente quadri, 
statue, bassorilievi, disegni, incisioni, cesella- 
ture e litografie. È 

« Essa ‘non accetta veruna copia, nessun di- 
segno, quadro o litografia senza cornice , nè 
alcun oggetto che sia. già atitecedentemente 
stato ad una pubblica esposizione in Brusselles. 

«Le incisioni e le litografie non saranno 
ammesse se non quarido siano mandate diret- 
tamente dagli autori medesimi. 

« Gli altri oggetti che non spettano più ai 
loro autori rion saranno ricevuti senza un per- 
messo scritto dell’ artista. 

« Nessun oggetto potrà essere ritirato dal- 
"1° esposizione prima del giorno in cui questa 
sarà chiusa. 

« Gli artisti dovranno riprendere le loro 
opere nell’intervallo; di un mese, cominciando 
dal giorno della eliusura.. 

« Essi possono: indicare i loro mandatari 0 
le vie di ‘trasporto per le quali essi desiderano 
che gli oggetti siano loro rimandati. 

« Oltre alle speciali onorificenze che il go- 
‘verno accorderà, ed agli acquisti che egli; potrà 
fare, verrà pure conferita una medaglia di 
ricompensa in oro agli attisti che ‘avranno 
esposto oggetti di ragguardevole merito. 

a Firmati: Il pres. della comm. diret. 
« CarLo DI BrovcKERE. 
« Il segr. Eucenio VANDERBELEN. » 


stati alla 


FRANCIA. — Nell'ultima tornata di 
ieri, la Camera di cominercio di Lione ha 
votato una somma di dieci mila. franchi per 
la sottoscrizione aperta in favore degli operai 
privi di lavoro. 


sua 


+ Nella tornata stessa essa decise di mandare 
‘alla esposizione di Londra una commissione 
composta. di due capi di. febbriche, di due 
maestri di teoria .o stampatori sopra tessuti, 
di. due tintori chimici, di due: disegnaiori, di 
due meccanici. Una sonnna di 670 franchi fu 
allogata ad. ognuno’ dei delegati a titolo di 
pagamento di spese. 

— Risulta da un 
dall’amministrazione 


documento pubblicato 
dell’ assistenza pubblica 

1. Che nell’anno 1849 fu accettato per i 
prigioni e gli ospizii, cioé : in capitali, 449,86 
‘ franchi, 65 cent.; in rendite in tuttà p dii 
200 franchi; iu una proprietà 3.900 fianchi, 
in capitali 1 in nuda proprietà 106,186 fano 
65 cent.; in oggetti diversi oa eventual 
mente; 40,000 franchi. 

‘2. Che nell’anno 1850 si acceltò per la 
stessa destinazione; cioè: in capitali 66,893 
franchi; in rendite i Stato, 1,752 fr. (di cui 
100 franchi in una proprietà) in oggetti di- 
versi, 36,965 franchi, 65 cent. 

— Il comitato republilicano anti-sevisionista 
non ha potuto formarsi, malgrado gli sforzi 
dei delegati. Quasi iutti;i rappresentanti della 
Montagna hanno rifiutato di farvi parte per 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Lasciate. ch'io insista sopra di n “Fatto che francesi fu tanto meno contrastata dal nostro 


minorità. ] 


non separarsi , dicono essi ;. dalla 


Oade rimediare a questo ii si 
cerca di formare il comitato. con i membri 
dell’antica costituente. vinti nelle elezizioni del 
maggio 1849. Si designano i signori Garnier- 
Pagés e Marrast come presidenti. 

— Gli amici del signor Lamartine smenti- 
scono che egli abbia intenzione di presentarsi 
candidato alla presidenza delia repubblica nel 
1852. 

-— Persone ordinariamente bene informate 
assicurano che dovrà a momenti' comparire 
una’lettera del conte di Chambord, per tron-' 
care la ‘quistione ché divide i membri della 
dritta sulla revisione. 

—. I circoli e le riunioni commerciali sono 
grandemente. allarmati . sulla crisi industriale 
che ogni. giorno più .sì. aggrava : 
sconti , la sospensione di molti lavori, danno 
seriamente ia: pensare al mondo industriale e 
finanzievo, che pretende che ‘il ministero. e la 
maggioranza si stanno in una cieca confidenza 
all'avvicinarsi del ‘pericolo. 


(Congrès ‘ide Tours.) 


ì numerosi 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. = Il} \con- 
siglio federale ‘ha composto come segue la 
commissione che’ il ‘consigliere federale sig. 
Franscini. ‘capo del dipartimento dell'interno, 
proponeva di instituire circa all’ università ed 
alla scuola politecnica federali: Blanchet vice- 
presidente del. consiglio d’educazione del can- 
tone. di. Vaud; generale Dufour di. Ginevra; 
dottore Escher, di Zurigo presidente di . quel 
governo e del consiglio d’educazione; Federer 
parroco in Ragatz; Merian Pietro professore 
in Basilea, Moschard cons. di governo ; pre- 
sidente del consiglio d’educazione del canto- 
ne di Berna; dottore Pfyffer Casimiro di Lu- 
cerna; dottore Rauchenstein Rodolfo di Arau; 
Schweizer parroco in Zutigo; Troxler medico 
e professore iu Berna. — La commissione 
sarà presieduta dal cons. federale Franscini. 

Questa commissione non avrà l’incarico che 
il signor Franscini propose di, affidarle, ma 
quello di studiare sotto l’aspetto scientifico 
ed economico la quistione dell'erezione d'una 
università e d’una scuola politecnica federali, 
e di proporne il relativo progetto di legse 
Essa si radunerà il 16 ‘corrente maggio. 


ALEMAGNA. — Leggesi nella Patrie: 
Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sulla lettera che abbiamo avuto da un nostro 


principali del discorso pronunciato il ‘9 in oc- 
casione della chiusura delle Camere prussiane, 


fe che | giornali tedeschi “non hanno ancora 


I 


potuto pubblicare, 

Il nostro corrispondente ci fornisce pure 
qualche nuova particolarità relativamente alla 
voce corsa intorno alla‘ disgrazia del sig? 
Manteuffel. Siccome prova della falsità di vr 
notizia, egli cita un fatto che prova fino al- 


corrispondente ‘di Berlino. Essa contiene i passi i 


l'evidenza che il primo ministro gode sempre 
della piena fiducia del re. 


Berlino, 8 maggio. 

Siamo ‘al termine della sessione paga 
del 1851. Domani alle due pomeridiane le due 
Cainere verranno ‘solennemente chiuse nella 
sala detta bianca del reale castello. Il re, nen 
uscendo per leggiera indisposizione, le Camere 
verranno congedate da un messaggio , del 
quale il presidente del consiglio sig. di Man- 
teuffel darà lettura. Voi capirete che il piccolo | 
numero delle persone che conoscano:i termini di 
tal messaggio non è disposto a TI in- 
nanzitempo. Tuttavia io sono in caso d’indicarvi 
il contenuto essenziale dei passi principali. Il 
discorso di chiusura politica di 
moderazione praticata dal governò, malgrado 
tutti gli ostacoli nelle ultiine crisi, ed i lavori 


riassume: Ja 


Î 
| 
Ì 
I 
delle Camere, che il re ribgrazia del concorso | 
prestato ‘allo sviluppo delle organiche istitu- | 
zioni ed alle ‘inisure necessarie pér Garantire | 
la forza dell’autorità' legale. 

Il messaggio si esprime con molta franchezza 
e chiarezza sulla questione della costituzione 
federale, Esso dichiara ‘essere la necessità di 
dare all’Alemiagna un organo centrale proprio 
difenderia contro’ gli' incessanti 
dell'anarchia ;|/ciò. che ha determinato il go- 


a tentativi 


verno prussiano a ‘ritornare provvisoriamente 
nelle forme dell’antico patto federale; ima ‘che 


en o TS 


il ripristinamento “della Dieta di Francoforte! 
non escludeva le riforme volute dall’attuale Î 
Situazione dell’Alemagna, che le conferenze di | 
Dresda il preparare. Del 
resto il inessaggio, alluderido alle misure che 
la Dieta potrebbe prendere per dare alle isttu- 


ebbero inerito di 


zioni. nazionali il carattere 


di feruiezza e di 
stabilità. chie loro manca aucora in alcuni pie- | 
coli Stati; protesta che Ja costituzione prus-, 
siana si ‘sviluppera liberamente, e senza inter- 
cessiolie alcuna per parte dell'organo centrale. 
ancora. che il | 
progetto. di. legge relativo all'imposta sulle 
rendite. è stato 
Coiesta legge non ha per niente il carattere 
radicale, che. finanzieri socialisti vorrebbero‘ 
«dare. a simili misure. Essa forma/un supple- | 
mento alle imposle stabilite, il cui sistema è 


nantenuto, e non fa che imporre. una tassa | 


Le Camere e apprenderanno 


sanzionato. dalla firma reale, 


addizionale “lle classi comode, le. quali non! 
troveranno. che il nuovo carico sia sproporzio- 
nato alle loro forze. 


‘dicesi, una visita a Charlottemburg, 


! mesì sono il gabinetto, di S/ James 
i delle rimostranze al nostro gabinetto. a pro- 


i tende il corrispondente del 


la Gazzetta di Prussia riferì già nel suo nu- 
mero di ieri. sera. Il re d’Annoyer ha fatto, 
e lo stésso 
re ei bito Guglielmo si compiacque d'inca- 
ricarsi della cura di presentare al suo alleato 
il capo del suo governo, il sig. di Manteuffel. 
So da buona fonte che le parole pronunziate 
in quell'occasione, come pure. tutti i catatteri 
di iquella. interessante: scena, furono, tali da 
smentire nel modo. più luminoso, certe voci 
da me già combattute nell’ ultima mia lettera, 
eda provare che il presidente del consiglio 
possiede tutta la fiducia ‘del suo sovrano; 

La nomina del signor generale di Rochow, 
fin qui ambasciatore alla corte di Pietroborgo, 
al posto di plenipotenziario prussiano presso 
la Dieta di Francoforte, è ora definitivamente 
stabilita. Il. sig. di. Bismark-Schoenhausen lo 
accompagnerà ‘in qualità di consigliere di le - 
gazione. 

:- Sul finire della seduta di ieri della seconda 
Camera degli Stati, il presidente pronunciò 
un discorso d’addio in cui, dopo di aver rias- 
sunto i lavori della sessione, soggiunse:..«. Se 
noi rivolgiamo lo sguardo: sulla situazione po- 
litica della ‘patria, noi non/potremmo! provare 
un sentimento di soddisfazione. Si lotta tat- 
tavia per riparare gli errori del passato e per 
raggiungere lo scopo cuî tende l'universo. 
L'unione è impossibile quando non regna il 
contento. lo non i un giu- 
dizio.. Possa la Provvidenza Stendere .una mano 
protettrice sulla Prussia, ma noi intanto cona- 
biniamo le nostre forze affinehè la. Prussia e 
il'suo popolo siano' ‘indipendenti, forti. e pa- 
droni del loro destino. » —iQuesto discorso fu 
accolto con vivi ‘applausi; Ul vice-presidente 
Leming propose di votare ‘ringraziamenti al 
presidente e tutta l'Assemblea sorse in piedi. 

(Gazz. di Prussia). 

— Scrivono da Vienna alla. Gazzetta delle 
Poste di' Francoforte: ‘« Persone che hanno ia- 
time relazioni col ‘principe di Schwarzenberg 
assicurano che le istruzioni del conte d'Arnim 
fanno sperare che i due governi riusciranno 
a mettersi pienamente d’accordo su tutti i punti. 
A dir vero non vi sono che due punti in Ji- 
tigio: l’entrata dell’Austria intiera nella  Con- 
federazione e l'unione commerciale e doganale. 
Per ciò che riguarda; il primo punto io posso 
assicurarvi che il principe di Schwarzenberg 
e fermamente | deciso. di. sottometterlo .alla 
Dieta nei primi giorni che seguiranno la ria- 
pertura; sembra ch'egli. voglia valersi. delle 
proteste di’ Francia e d’Inghilterra per invitare 
i governi tedeschi a dichiararsi energicamente 
conlro qualunque intervento straniero per ciò 
che riguarda la riorganizzazione della Confe- 
eine germanica, e ‘sara fortemente ap- 
poggiato dalla Baviera e dalla Sassonia; il 
Wurtemberg temporeggia ancora; l’Annoyver è 
decisamente in cattive; disposizioni. 

Il governo prussiano, dopo che ha rinun- 
ciato all'Unione, non si è ancora precisamente 
dichiarato contro il progetto dell'Austria, solo 
ha fatto dipendere ‘il ‘suo assenso da certe 
concessioni riguardante ‘la questione presiden- 
ziale. Si dice che il conte d’Arnim è ‘munito 
d'istruzioni le quali lasciano sperare che i due 
governi sì, intenderanno/$u questa questione 
prima della riapertura, in guisa che potrà es- 
sere presentata a quest’ultima come una pro- 
posta fatta di comune accordo dall'Austria e 
dalla. Prussia. La questione doganale e com- 
merciale presenta maggiori difficoltà. » 

= Pare certo che il re di Prussia sarà in 
Varsavia ai 15. corrente. 

-—Jl posto di ambasciatore prussiano presso 
la corte di Pietroborgo resterà probabilmente 
inoccupato durante, l'assenza del generale, di 
Rochow, e gli. affari saranno disimpegnati, dal 
primo segretario. 

— IU figlio maggiove del ministro. Hassen- 
pflug è partito ‘per Vienna per entrare in ser- 
vigio dell’ Austria, 

Alla lega postale austro-prussiana è ora 
acceduto, anche il governo di Nassau. 

Scaeswie-Horstem, -— Scrivono da Kiel in 
data 7 maggio: « Si vuole far riferire la par- 
tenza subitanea del sig. Fillisch, ininistito del 
re di Danimarca nello Schleswig, ad una crisi 
ministeriale che si è dichiarata a Copenha- 
ghen in seguito alla, ricevuta delle ultime note 
| diplomatiche di Prussia ‘e Austria. 

i notabili si muniranno if4 maggio a Flen- 
sburg sotto fa presidenza del ‘conte di ‘Bille- 
Brabé, che comunicherà lofo/conie base delle 
deliberazioni il progetto dell sig. Sponneck, 
risultato della deliberazione! sarà poscia Sot- 
tomesso al re. 


AUSTRIA. 


10 MALI. — Alcuni 
DO 
ha fatto 


— Vienna, 


posito dell'occupazione dell’ftalia centrale, ma 
son già per la via di Firenze come lo pre- 
Times; sofattii 
signori Sheil, Montessuy e al “barone Hugel 
non avrebbero potuto ‘trattare ‘un af- 
fare di questa fatta senza’ aver ricevuto spe- 
ciali istruzioni dai ‘loro governi. Al gabinetto 
di S. James fu risposto. che l’gecupazione della 
Toscana per parte dell’Austija riposiva sopra 


mai 


i un trattato conchiuso fra i due governi. L'oc- 
cupaziose di Roma per parte delle truppe 


lciduchi e le arciduchesse. hanno tenuto 


fata dà le seguenti notizie ; 


governo ;in quanto che è convinto che qui non 


sì tratta di una quistione di preponderanza ,.. 


ma bensì di mettere freno alla rivoluzione. 
Il governo francese non ha fatto sinora al no- 
stro nessuna proposizione diretta concernente 
l'evacuazione dell’Italia centrale. 

-- La duchessa d'Angoulèeme è in attivis- 
sime trattative colla corte. Si dice che gli ar- 
an 
questi giorni un consiglio per deliberare in- 
torno alla condotta che l’Austria. deve tenere 
in presenza agli sforzi dei legittimisti. Erre- 


{ rebbe a gran partito chi ‘credesse. la nostra 


corte propensa a favorire gl’interessi legitti- 
misti. (Gazz. di Breslavia). 


DECESSI del 13 maggio in Torino. 
N. 19 


Dall gennaio,stotale IN. 2088. 


ULTIME NOTIZIE. 


La. Gazzeita di Bologna del 42 corrente «dà 
notizia; di un. altro. .conflitto avvenuto : nella 
sera del 10 in Castel San Pietro fra la igen- 
darmeria pontificia ,\e ‘le ‘truppe ‘austriache 
con gli assassini seguaci del Passatore, nel 
quale due degli assassini il Giazzolo e il Car- 
rara rimasero morti , e ferito graveimente è 
fatto prigione il Babbini, detto Mattiazzo. 

Parisi, 12 maggio. — Per decreto del pre- 
sidente della repubblica il generale di divisione 
A.iT. Jacques Pélissier è incaricato per. interim 
delle funzioni di governatore militare dell’Al- 
geria imrimpiazzo deli generale d’Hautpoul, 
la missione ‘del quale è ‘cessata. 

— Il comitato generale perla ‘revisione 
della costituzione ha stabilito definitivamente 
i suoi ufficii in via nuova S' Augustin, 20. 

L'Assemblea nella seduta del 12 maggio 
ha continuato ‘la discussione. della terza Jet- 
tura del progetto di legge sulla strada ferrata 
dell’ovest. 

Ha nominato poi presidente dell’ Assemblea 
il signor’ Dupin Ainé ed ‘un solo? vice ‘presi- 
dente il signor Bedeau,; 
Chapot, Bérard, Peupin, Lacaze. 
ancora nominarsene due, 


segretari i signori 


Debbono 


Berrino, 9 maggio. — Si crede che la Prus- 
sia combatterà le 6. proposte che l’Austria .in- 
tende sottomettere alla. Dieta germanica. Le 
ultime deliberazioni fra il siguor di Manteuffel, 
il conte d’Alvensleben e i due ministri. presso 
la Dieta confermano. tale ‘notizia. Quelle pro- 
poste sono soltanto considerate come }’espres- 
sione dei voti dell'Austria. 

Si assicura che il generale di Rochow e 
Bismark-Sch6nhausen partiranno domani per 
Francoforte. 

Il signor Manteuffel. accompagnerà positi- 
vamente il re a Varsavia, Anche la. Gazzetta 
di Prussia, foglio ministeriale, nel suo numero 
del giorno 9, conferma il viaggio del ‘re. di 
Prussia a Varsavia pel giorno 15. 

(Corrisp. litog.). 

Vienna, 10 maggio. — ll rinomato scrittore 
teologico D.t D. Strauss, noto altresì per gli 
avvenimenti della. Svizzera ; di cui abbiamo 
annunziato l’arrivo, è ripartito da Vienna 
avanti ieri, a quanto si dice, per ordine del- 
l’autorvità. 

— E'voce che lin'ibreve sarà stipulata una 
convenzione fra l’I.-R. governo) austriaco € 
quello. di Roma relativamente all'occupazione 
delle Legazioni, ‘ convenzione che ‘sarebbe si- 
mile all’accordoeonchiuso } anno ‘scorso ad 
eguale scopo colla Toscana. j 

— Si serive al L. A. da Of/miitz 8 maggio. 
Oggi circola» nella nostra citià la notizia «che 
fra il 20 e il.25 di questo. mese arriveranno 
qui le LL. MM. l’imperatore. d'Austria; Vin- 


| peratore delle Russie e il re: di Prussia colle 


loro rispettive cotti, e che;vi.pianteranno per 
breve tempo la loro residenza, Anzi ssi. vuole 
Che stia in rapporto con ciò la collocazione 
d’un campo: di 30,000 uomini. Vi comunico 
lutto questo come unon dit a cui forse nòn 
è da  prestarsi molta fede, sebbene si assicuri 
essere stato dato l’incarico al governo di- 
strettuale' ‘di’ trovare delle convenienti abita 
zioni, notizia che ho udita ripetere anche ‘in 
alti circoli. (Corr. Italiano). 

Portogarto. —. La Corrispondenza litogra- 
Nella mattina del 
ò maggio una certa agilazione regnava ;;a; Li- 
sbona; ma alla partenza del corriere non'wi 
era stato alcun ‘movimento. H duca di Ter- 
ceira non avendo potuto comporre il ‘Gabi 
netto, avea H gabinetto 
allora è stato composto dal barone de Luz 


ESPOSIZII 


TABLE D'HOTE. 


rassegnato i poteri. 


nel modo. seguente. Piesidente del consiglio 
e ministro della guerra Sa/danha; agli affar 
esteri e all’ interno il darone de Luz; ‘al 
guerra @d ‘interim ‘e ministro della Marina 
delle Colonie il signor Francos; ministro delle 
finanze e della giustizia il signor Francini, 
Ignorasi se Saldanha Duikbbe ratificata’ qu 


«sta lista: nel caso che non gli piacesse, sc 


glierebbe ‘egli stesso i suoi colleghi fra i suoi! 
amici politici, i signori Josè de Silva Passoz 
Sa da Baudeira e conte de Labradio.,Il sabi 
netto formato dal de Luz comprende tutti g 
amici di. Saldanha, ma. negli. ultimi tempi 
hanno sostenuto il conte: di Thomar. È ‘perciòl 
probabile che ‘non li vorrà per suoi colleghi 
T giornali dell’ opposizione parlano in chienii 
precisi termini della necessità dell’abdicazion 
di Donna Mariain favore del suò figlio prima 
genito, che ha 14 annì, Si teme'che Saldanh 
si metta totalmente ‘i in bractio al partito pro 
gressista. È ; 

Si legge poi nella Patrie. — Un aiutante 
campo di Saldanha ha recato ‘a Lisbona la list 
del ministero. che ‘egli impone alla Corona. 
Eccolo: Saldanha ‘presidente del consigli 
senza portafoglio.—. Passoz all’interno. —Fran- 
cini alle finanze. — Ferrao alla giustizia. —M 
Conte «di Labradio agli affari (esteri. —. 
visconte di-Sa ‘alla ‘marina, 

Spacni.'— Madrid; 1 maggio. — La regia 
Maria ria nel discendere dalla vettura adi 
Aranjuez si è fratturata una gamba sotto. l 
caviglia. 1 medi non vi scorgono alcun pe 
ricolo. . i 

La MNacion aununcia che il governo ha or-d 
dinato ai governatori militari. della. Galizia; 
dell'Andalusia, d’Estremadura e della Vecchi 
Castiglia, di chiamar sotto le armi i batta 
glioni della riserva, e di tenere pronte! tutte 
le truppe a marciare nel Portogallo al'bisogno 





Borsa pi Parici del 12 maggio. -- Corre- 
vano notizie alla borsa, che ia regina di Por- 
togallo avesse già abdicato a favore. del suo d 
figlio primogenito il principe reale. i 

I fondi pubblici sono sempre iu ribasso. 4 

[1.5 per 0j0 aperto a 90 60, si è chiuso a 904 
30 in ribasso di 35 cent. su sabato. Il 3 peri 

0;0 ha variato da 5li.30 a 56; corso di chiu-| 
sura in ribasso :pure di 30 cent. 

A contanti comparativamente ai corsi d 
chiusura di sabato, il 5 per 0;0 ha ribassato. dif 
50 cent. a 90 45.113 per 0,0 di 40 cent. | 
09.95. 

L'antico 5 per 0,0 piemontese (c. R.) è ca- 
duto:da 80 35 a 80. — Le antiche Pbbligazione 1 
di pesto a 980. 


S. NICCOLINI | gerente. 


D’affittarsi al presenti 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de-% 
nominata la Marchesa; distante due chilo 
melri circa da questa capitale , sullo ‘stra< 
dale di Stuppinigi; regione del Lingotto, 
provvista di scuderia e riméssa, con giar- 
dinì, serra ed agrumi. 

Per gli opportuni schiarimenti dirig, ggersi 
dal. sig. notaio certificatore Domenico Signo= 
retti via O i ni 14, te 0° 


ACQ UA DI S SPAGNA' 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti ‘i colori, senza ‘arrecar’ mal'di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto perl 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’'un uso facilissimo, potendo cua-% 
lunque persona tingersi di per se. ‘Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in. provincia ed all'estero Cani 
cato) 
Un maestro italiano che sa parlare ed in-0d 
segnare, oltre la sua lingua materna, la lingua 
francese e tedesca, e che conosce pure la geo-d 
grafia; .]’ istoria ed aritmetica desidera essere 
collocato ‘come istruttore. Egli potrà dar al- 
l’uopo le informazioni dovute tanto' ‘sulla sual 
persona come sulla sua capacità, 

Per gli schiarimenti rivolgersi all’ uffi ciod 
del Risorgimento. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. = La drammatica compagnia al ser. 
vizio di. S. M. recita: La Suonatrice ad arpa. 

D’'ANGENNES. — Reldche, 

NAZIONALE. — Riposo, 

(SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare 
ossia il Medico e la.Morte. 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda e 
Bassi recita: ‘Le ultime cre del Padre Ugo Bassi: 
FERERRO E FRANCO. 


Capo p: 


E DI LONDRA. 


Il proprietario del celebre Calle e ristoratore VE REY 
220) (Regent Street. a Londvoa 
suoi numerosi clienti, come puré i forestieri che visitano la «1 dui inglese, aver 

a partire dal 4, maggio una. nuova e splendida sala @ mangiare disposta. per una Zad! 
d'Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 3,580 4,4 — alle cinque 
4.5° 4.4 ‘e dur' nte tulta.il giorno pranzi freddi a :2,5° 4,4 — bi:ra in bottiglia, vini e soda: ; 
water a prezzi moderati ordinari: L’éntrata di questa sala è 
porta di e della da di concerto di Hannover s- Square, 


scha l'onore di informa 


al d. 19%, Hannover 8° Street, 





“SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
o del Giornale, a fanco alla. Madonna degli Angel e presso i 
p.le Provincie con. dei vaglia postali. — Livorno, all'em=.|:, 
ze, Viesseur, hibraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
n) a Marghieri, libraio; — Ginevra, Cherbuliez;:— Parigi; 
di Do, Hava,. e Lejolivet. — Londra; P. Rotandi, libraio, 20. 
William Thomas' burean universe! d’annotirés et; dat 
Catherine S.t. Strand. J 


È 


da persono ch'ebbero od hanno ‘gran parte nell’am- | 
bardo-Veneto FUN altra corrisponden- | Iministrazione; quali sono per es gli Hartig, i Fi. | 
èma, che torna a parlare del memorandum quelmont, i Pillersdorf; i Fosika, i Jablbnowsky, | 
fe principi romani fatto al presidente della ece. Tutti codesti personaggi, che’ un ‘tempo Tor 
pui (‘sarebbero discesi a discutere cogli altri pubblicisti, | 
‘Era voce ; ai quanto dice il Corriere Italiano, finchè ‘prevaleva! il sistema det Silenzio assoluto, 
| cche; il governo di Roma stipulerà; fra, breve una | ora vengono a parlarci di costituzioni; di Camere, 
i convenzione col governo ;austrisgo ' relalivamente | di amministrazione, di economia e di varie altre 
‘alla: occupazione delle Legazioni , simile: a queta | cose che: interessano! lo Stalo, Noi non Lino 
i) conchiusa nello scorso anno colla. Toscana, intenzione ‘di passare, comella Stafinpa viennese, 
In Romagna proseguono i conflitti fra le truppe ‘rivista gli 6puscoli ‘politici ‘di questi serittori;’ nia 
e gli assassini della banda del Pissatore, "due dei ci basta di notare come una grande vittoria del- 
‘quali il 10 furono uccisi, ed ‘altro fatto prigione. | l'opinione ‘pubblica il fatto, ‘che ora inche questi, 
In Toscina, è specialmente ‘in Livorno , il com-| ed altri:con loro, trovano necessario di presentare 
mercio’ che’ langue ‘ogni’ giorno) più; ‘aggiunge lle! proprie idee divianzi ‘al di lei tribunale: Adun-. 
nuove sventure :a quelle» popolazioni. + que è generalmente accettato ‘adesso, il principio, 
Nulla degli altri Stati italiani. ‘ehe’ nessune 'ha”*diritto  all’infallibilità e Che ‘tutti 
In Erancia è sempre il (grande avvenimento, del | possono avere delle buone. idee da manifestare, 
giorno l'articolo del. dottor Véron. Anche oggi | Libia ct non siano È in. "alto luogo, e che 
molli giornali torfiano ad attaccarto. Il Monîteur | vha'un tribunale ‘superiore anche per quelle dei 
pure dichiara che il governo nulla ha di comune | grandi. Portate certe cose sul campo della discus- 
con le idee del dottor Véron. — Ad ogni modo però sione, ‘anche incompletamente esercitata, il vero, 
l'articolo ha fatto grande sensazione. 'T partigiani l'0ppertuno non può tardare di molto a farsi strada. 
della legge 31 maggio gridano al tradimento, i Ognupo rammenta il gran rumore che fece l’o- 
giornali repubblicani trionfano. — Fuori di questa | peretta pubblicata anni fa dall’Andriany, e che 
emozione null'altro di rilevante offriva la capitale; | portava per titolo: « l'Austria ed ilsuo avvenirea» 
ve frattanto mentre la stampa si oecupa del cangia- | A molti parve «allora un'irriverenza, se sì osasse 
mepto di opinione del signor Véron, mentre i le-| penetrare colla discussione entro ai misteri am- 
RP aspettano le nuove istruzioni del conte | ministrativi, nei quali indarno cercavano penetrare 
1 Chambord, il progetto di revisione acquista ter- | Ii gechi profani. Si oceupavano a lungo allera 
“reno, i malumori si aumentano , la d ffidenza fa {soltanto del conoscere il nome del temerario, che 
‘Buavi progressi, e i fomdi pubblici ribassino Lutti i | avea osato di rimuovere qualcheduno dei veli che 


\igiorni. coprivano l’amministrazione.: Ma dopo quel, primo 
(I generate «di divisione Pélissier era stato nomi: | attri veli dovettero cadere e s'iniziò anche in que- 


lato ad interim ‘governatore generale dell'Algeria |; paesi il regno. della pubblicità. 

h luogo del generale d'Hrutpoul. — L'A-semblea i 
aveva rieletto a suo presidente il signor Dupin, e 
il generale Bedeau vice-presidente. 

La quardia nazionale di Grenoble, in seguito alla 
dimissione che avevano data 101 ufficiali, era stata 
“disciolta dal generate Partonneaux, il quale aveva 
ordinato che ‘entro 3 giorni le armi della legione 
fussero collsegnate nei magazzeni dello Stato.” 
“(Stante la ricorrenza della ‘domenica mancano oggi 
i fogli inglesi. 

La partenza del-redi. Prussia per Vagina avrà 
luogo tra il 45 eil 48 corrente; l'accompagnano il 
conte, di Manteulfel,.e, parecchi alti funzionarii ed 
ufficiali, il che” tutto lascia credere che non sì 
tratli solo d'una visita ufficiosa. guente delle cose di Portogallo. 


Quanto all’attitudine del governo prussiano nella | «— L'Espana prevede che se Ja, regina Donna 
Dieta‘, non si può fin d'ora prevedere con qualche | Maria fu costretta ad accettare come primo ministro 
‘fondamento quale sia per essere. Le notizie più | imposto dalla necessità il maresciallo Saldanha, il 
«pecenti la mostrerebbero decisa per una inflessi- | suo gabinetto mon sarà che un breve episodio del 
hile opposizione alle proposte dell'Austria; gli or- | grande dramma cnisi avvicina.il Portogalio.Un uomo 
gani del gabinetto di Viennasaffermano invece che | che potè abbassare il trono. in quel modo, non ha 
si manifestano buone disposizioni per gli accordi. | le qualità indispensabili per goverrare. La rivolta 
In tale conflitto di opinioni è miglior partito atten- | del Portogallo è una macchia indelebile per l’eser- 
dere gli eventi. | cito portoghese. 
© L'imperatore d'Austria si, prepara anch'esso all ‘__ La Epoca consideta il Portogallo come per- 
Viaggio di Varsavia. Ivi giungerà contemporanea» | duto. Il ministero Terceira , divenuto. impossibile 
mente al re di Prussia. Il che basterebbe a sgan- dopo la Jettera dittatoria del Saldanha, non durò 
‘nare i più semplici che sì ostinassero a considerare che 24 ore. Per soddisfare questo vincitore bisognò 
“quel convegno ‘come una riunione accidentale 0 di | destituire il marchese di Franceira, dal comando 
diletto. militare di. Lisbona e della guardia nazionale e il 

A Vienna corrono voci nom meno contraddittorie | duca di Terceira dal comando in capo della prima 
‘oi problematiche di quelle in voga/a Berlino, e fra | divisione militare. E come se tutto; ciò non umi- 
[questetultime citiamo l'annunzio che l'Inghilterra | Jiasse abbastanza, il trono il duca di Terceira sup- 
abbia dichiarato di recedere , da. oghi opposizione plicò la regina di ritirargli il: Litolo di primo mag* 
\all’annessione, se tutti gli Stati germanici unanimi | giordomo della sua casa , ch’eragli stato affidato 
da consentano. quando il Saldauha fu allontanato dal palazzo, onde 

Lo stato delle finonze è sempre a Vienna il primoe | rimetter questa dignità a’ piedi dell’insolente'‘ma- 
‘capitale oggetto degli studi del governo. Il consiglio rescHilio 
dell'impero ha preso a discutere il nuovd' piano del Nè:pire ‘che tante ‘concessioni l'abbisno disar- 
puiniSiTo de Krailss, pi She oi ie do !8° | mato. A” 3 maggio arrivò ‘la Lisbona'un suo aiutante 
ae e cara gh 00, di' campo colla lista dei nuovi ministri imposti alla 
si tti cialogia Der alias] del loro lumi in questa regina. Ei non'dimanda la sanzione, esige la segna- 


ue TARE, si el. Wufteadì Lu tura reale. Saldanha presidente del eonsiglio, senza 
s Camer deputati ( riemberg ha eletto | i si È 
AO eni 9 portafuglio : ‘Passoz ‘all’interno, Francini alle fi- 


si candi di a g a. Essi/appartengono L Migri ì 

3 La idati di NO te Ù Ess DO 5 da nanze, Ferrao alla giustizia , Ferreira alla guerra , 
ipiùio )era È a i j Td DIS ISEE 7 

È pal sb puonernberale a Camera decise quindi Labradio agli affari esteri, il visconte di Sa alla 


I AVE! oro i . , i 
il "sludr i ul SIOOTO di God tella frat. | Marineria. Si considera questo gabinetto come quasi 
À | altro ) a io della frat- : i È È i 
MAESTRO RI Î Re î iO N aio 0 FISÒI Ù settembrista. Il visconte di Sa evil Labradio sono 
va fattasi dalla regin adre i DR 1 ; 
i dat 9 s È si 4 A IMeCre | due dei capi più accreditati del'partito del pro- 
; 1 ; Ur 
so MIR SE aPae # ero: SELMA DiO e gresso. Satisfsranno queste concessioni la parte 
oi settembrista chie cooperò alla rivalta ? Pare che no. 
I Portogallo ‘nuovi ragguagli sul trionfo di 3 PORT 
Il Putriola e la Revolucion chiedono apertamente 
Saldanha, ela: lista ‘dei membri del nuovo midi- |... . 
l'abdicazione della regina, la quale sembra inevi- 
stero, che ‘noi ‘stampammo: già ieri cui notizie 5 Sus È 
tabile. La condizione presente del Portogallo è si- 


del mattino.: * 
Il Journal de Genève publ, lica dà interessanti | Mile a quella della Spagna nel 1840. {N Saldanha 
rappresenta Espartero,, Oporto, Valenza e Barcel- 


documenti; cioè Ja lettera del consiglio. comunale 3 RE NE 5 
di Zurigo al Consiglio federale, colla quale gl'invia nerone Sasa i Veneta: 
i TOA 1 
la medaglia d’oro, commemoratrice del giubileo RURtO POR ORO a Teeenza certamente 
) } 
tal consiglio federale, e la risposta di questo. ATTRA UzIONe i 
— Ll’Heraldo trova altresi grave Ja. condizione 


e notizie che ci provengono di Grecia del 6 ° 
del Portogallo, è Diasima altamente la eondotta del 


hie'ci dicono che il ministro degli affari este- O MRSAlLI È 
ignor P. Deljanni diede la sua: dimissione. Ee- | Sallawha , il quale umiliò in modo scandaloso ed 
insolente il trono che duveva sostenere. 


il motivo. Tutto il ministero erasi presentato 
{a seduta del Senato onde. sostenere ;un. pro- — L'Epoca annunzia che il generale marchese 
getto | li legge del ministro di finanze signor. Chri- | del Duero-ebbe un lungo abboccamento coi mini- 
| Stidis, La ‘maggiorità del Senato respinse quel pro- | stri sulle cose di Portogallo. Corse voce che’ il 
etto, e fra gli altri votò contro il ministero. an- | governo avesse; ordinato ai capitani generali di 
‘che il presidente, signor Anagnosti Deljanni, pa-{ Galizia, Andaluzia, Estremadura e Castiglia vecchia 
‘ilre del ministro degli affari esteri! Dopo la seduta, | ili tenersi presti a prender le armi coi battaglioni 
. quest'ultimo eredettè necessario di dare la sua ri- | di guarnigione nelle provincie vicine al Portogallo | 


‘muozia (la quale fu accettata dopo 4 giorni) per| nel caso in cui gli avvenimenti di questo regno 
Non trovarsi in disparere con suo padre. | rendessero necessario tale alto. 


cn conseguenza di ciò Ja regina deeretò il gior- Sulla seduta della Camera dei comuni dei 


no stesso la proroga delle Camere. ( t la il P : 
«Si crede che col ritorno del re seguirà un cam-| 9 corrente, così parla il Pays: 
biamento totale del ministero. La tornata della. Camera dei comuni. offrì un 


Provvisvriamente fu incaricato del portafoglio doppio interesse. Lord Palmerston ebbe occasione 
degli affari esteri ti ministro Sela giustizia, signor | di parlar della nostra occupazione di Roma, e trat. | 
| Paiko. 3 edo tando al punte di vista della sua duplice posizione di 
protestante e d'inglese attualmente in lotta col papa, | 

Ta la questione del governo! del S. P. si mostrò pie- i 
CES no di cortesia perla repubblica francese. Certa- 


; Aecettata suna volta)la discussione: si dovrà pro: 
cedere per. questa via; ed il ‘regno ]dell’sssoluto si- 
lenzio non verrà ristabilito più mai. Anzi il lungo 
noviziato pittazorico, che: venne-fatto fare 'a tutti, 
produsse il solito effetto; che per avere; molto ta- 
ciuto s'avea multo;da dire. Tempo verrà, |che' Va- 
vere parlato non ‘sarà \senza frutto; frattanto ‘ne 
giova considerare! come, un buon segno; che ora 
vadano;incontro alli, discussione anche quelli, che 
un tempo se ne tenevano più che tutti lontani. 


GIORNALI STRANIERI. 
I giornali spagnuoli parlano nel modo se- 


GIORNALI ITALIANI. 
i Leggesi nel Friuli: 


‘d'inffuireun'po 


‘mente: così ogni modificazione ministeriale trovasi 


5 | 
strana figura' che ei fa fare in Italia vna’ patte 
contro natura. (Egli avrebbe potuto’ insuperbirsi | 
pelisuo paese, «lei falli che una! politica ‘inesperta | 
ci fece commettere: tnvece gli piacque dire che 
noi: facevamo d'ogni mostro: sforzo per strarci il 
meno malé; possibile 4! da un labirinto:, ‘ecercare. 
senso liberàle sulla ristora-| 
zione dell'antico 
tilezzal futta alla Prancia e glie: me'siàmo riconò- | 
scenti. Noi vogliamo credere, e crediamo ehe il go- 
verno della repubblica meriti ‘in fattoril lireve elo- | 
gio che piacque fare a lord Palmerstoni Ma quarita 
maggior parte off Lalla critica! Astenendòsi lord 
Palmerston di famé@y per meglio! applaudire ‘a ‘se 
stesso, lo ripetiamoz egli si aperse in sensi cordiali 
verso ili noi.’ if 

Lord John Russell occupò l’altra. Finto della tor- |; 
nata, è come lo ami unziò il dispaccio telegrafico 
di'’noi riprodotto; Îl 8ua argomentazione decise, a 
if titali ‘ecclesiastici, una mage 





araposito* del il * 
gioranza di 80voti in favor suo. Quella questione 
era la prova che noi temevamo ‘per l’esistenza del | 
gabinetto da lui presieduto. Eccola superata seria: 


protratta. ! Noi abbiamo già significato abbastanza 
la soddisfazione ‘chellei arreca tale soluzione, per | 
insistere ‘ancora su nfuesto punto. Nessuna. crisi 
politica turberà dunque l'esposizione internazio- 
hale, e ‘noi nonavevamo mal calcolato sulla pra- 
tica saviezza degli uomini di Stato, dei partiti,e del 
popolo inglese. 

Leggesi nella Patrie a proposito dell’arti- 
colo del dottore Veron pubblicato nel\Consti- 
tutionnel: 





Escludiamo, finchè è possibile, la fantasia dalla 
politica. È troppo il tollerarla in letteratura. L’ono- 
revole direttore del Conslitutionnel, scrivendo un 
articolo sul richiamo della legge del 51 maggio, ha 
ceduto ad una ispirazione personale. Egli stesso si 
& affrettato di dichiararlo espressamente. Ma nes- 
suno lia voluto eredetlo. ‘Questa opinione partico- 
lare; venuta un po’ all'azzardo, e scritta‘ come era 
venuta, serviva. troppo ‘bene‘i giornali rossi, per. 
chè ‘non vi vedessero un modo di onorevole am- 
menda {fatta a nomeldel partito dell'ordine tutto 
intero. Ora, come trionfano essi ! Con qual suprema 
arroganza dettano già le loro leggi! Ascoltate il 
più moderato di tutti, il Siécle. 

« Non esaminiamo i motivi secreti che*possono 

averli determinatil’a gettare nella circolazione 

generale questa magica parola: ritorno al suf- 
fragio universale ? essi hanno certo le Toro pas- 
sioni personali, le loro idee speciali, ma poco ce 

He importa: quando l’ateo si scopre avanti Ja di- 

vinità, quando si «prostra ai piedi dell'immagine 

che la rappresenta , noi non esamineremo se sia 

o no in pericolo/di sua esistenza: non vi vediamo 

che una cosa, ell è l'omaggio reso all'arbitro su- 

premo degli umani destini , e. noi ammiriamo 
questa forza sovrana che, fiacca i più increduli.» 

L’ateo! È la, Maggioranza dell’ Assemblea, che 
ha. votata la legge, la stampa, che l'ha appoggiata, 
il paese che l'ha salutata con riconoscenza, 

La divinità! È Ja folla degli esclusi, 

Inchinatevi avanti a tutti quelli che non) possono 
fornir la prova Win domicilio reale! — Più basso, 
avanti i vagabondi ! — In ginocchio, avanti i con- 
dannati 1 — Il Did s'è rialzato — Deus, eece Deus. 

Ecco il lingueggio orgogliosamente’ hestemmia- 
tore che :ispiravall’ organo il più mite del partito 
democratico l’ articolo del Conelitulionnel. Giudi- 
cate degli altri. ‘Insomma, quest'articolo ha gettato 
l’esaltamento fell vittoria nel campo dei nostri 
avversari , e lo spavento e l' agitazione nei ranghi 
dei difensori della società. É un pagar troppo cara, 
bisogna confessarlo, una fantasia politica, anche 
la fantasia d' un ‘nomo di spirito. che legge Mon- 
taigne. 


Torino, 15 maggio. 


CAMERA DEI SENATORI, 

Il Senato continuò oggi l'esame della legge 
sulla. inamovibilità. Un’ aggiunta! del sena- 
tore Defornari all’art. 2, onde stabilire che 
le riduzioni di personale che inseguito si 
deliberino per qualche magistrato non deb- 
bano nuocere a quelli che già si trovino in 
esercizio 3 ossia che conservino tulti i van- 
taggi del. gradd, quand’ anche ‘avvenga di 
privarli temporariamente della sedia; non 
snppiamo perchè il senatore Pinelli credette 
di dover appoggiare questa, mezione ,. non 
‘ostante, si trovasse evidentemente fuor. di 
luogo in questa leg gge, sendochè trovi sede 
molto più acconeia in quella delle pensioni, 
o nella legge otganica della magistratura, 
secondo osservavano parecchi onorevoli se- 
natori. 


Respinta l’ aggiunta ; si fecero alquante 
parole sopra l'art. 5, avendone il senatore 
Sclopis proposta una redazione differente da 
quella del progetto. Ma l'autorevole parola 
del conte Siccardi, e la considerazione che | 
i mal si convenga tardar l’ adozione di legge | 
sì importante per questioni di nuova forma, | 
o per vaghezza di maggior lucidità d’espres- Î 
| sione, mentre già ora ne è abbastanza chiaro 
il significato, indussero 1’ onorevole Sclopis 
la ritirare la sua proposta, e così in brev' ora | 


igimento «li Roma. Pu une gen- | 


je 


Ponno, = Un anno L. 
L.6.— Provincie, — Unian 


— Un mese L. 
97, 


— Trimestre 14 


PREZZ 
A 


PAGSOCTAZIONE, 

esi LL, 22..— Tre mas!L, 49, mae ea 
.44,— Sei mesi L, 24; — Tre mesi-l.. 

650, — ITALIA ed EsteRo. — È nannoòo È, 50, — Sie 

n0. — Un mese L. franco ai confini, — Un'sol 


o) cent. 40. — Dirigenti franco di posta all Direzione del Giornale lr 
RisarciMENTO, — Le enserzioni si pagano. cent, 20 per riga aubcipati, DAI 
1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 


CAMERA DE' DEPUTATI, 

Fu oggi votato il nuovo progetto d’imposta 
sui; corpi morali e mani-morte. La Canie:a 
dava, come sempre, nuovi argomenti di senno 
politico e di amore del pubblico bene. 

La commissione aveva aggiunto come nel- 
l'antico progetto ‘un articolo 4 che deduceva 
dal complesso ‘della’ rendita tassabile di cia? 
scun contribuente le annualità e gl’interessi 


! dei debiti che! gravitano sul suo patrimonio, 


sotto determinate condizioni. La. Camera ha 
soppresso ad una gran maggioranza quest’ar- 
ticolo che aveva sollevato' così spinose qui- 
slioni. 


Sull’articelo 5..che fissaxla ‘quotità della 
tissa al mezzo per cento per dl'istituti di ca- 
rità e di beneficenza regolati dalle leggi del 
24 dicembre 1856-64 marzo 1850, e al 4 
per cento per tutti gli altri corpi @ stabilimenti 
di mano-morta, il deputato: Mellana è venuto 
fuori ron un suo calcolo molto'sinzolare, s0- 
stenendo che i corpi morali pagheranno in 
questo modo ben meno che non pagherehbero 
i loro beni se fossero in mano dei privati, per 
la tassa di successione di cui tien luogo que- 
sta dei corpi morali e mani-morte. N deputato 
Arnulfi per mettere al nulla questo calcalo 
non ha dovuto che ratare come il deputato di 
Casale poneva semplicemente questo caso che 
l'imposta sulle mani-morte fosse saltanto del- 
I°1 per cento, mentre talvolta è del 4; e che 
quella delle successioni fosse del 40, ‘mentre 
talvolta (tra ascendenti e discenderiti ) non è 
che dell'f. 

Un emendamento dell'onorevole Sineo;ten- 
dente a distinguere, nei benefizi ecclesiastici, 
i parrocchiali sotto le lire 1500 dagli altri, 
non fu nemmeno appoggiato! 

All'articolo 44 il deputato Valerio ha falto 
un poco di sentimentalismo legislativo, chie- 
dendo l’esenzione dell’imposta a favore degli 
asili infantili mantenuti da società, per azio- 

di privata. beneficenza. Questa esen- 
zione contraria alla economia della lesse 
avrebbe portato agli asili, secondo la dimo- 
strazione del ministro Cavour che l'onorevole 
Valerio non poteva contraddire , 1’ enorme 
vantaggio di un risparmio dì 36 lire all'anno! 
La Camera uniformandosi al consiglio. ‘del 
ministro ha serbato ad altra occasione le 
prove di sentimento. #00 

All'articolo 46, che eccettua dalla impo- 
sta le case inservienti all'uso immediato del 
pio stabilimento, e quelle che sono abitate 
dai parroci 0, da ministri di culti. tollerati 
che ricevano nn congruo assegnamento dallo 
Stato, 0 da’ comuni, il deputato Mantelli ha 
fatto avgiungere per parilà di motivi la esen- 
zione delle case che servono agli uffizii co- 
munali. 

Oggi il ministro delle finanze domandava 
in nome del suo collega della guerra, che la 
discussione del bilancio di.quell’azienda fosse 
rimandata a lunedì, a cagione di una disgra- 
zia domestica avvenuta al generale La Mar- 
mora. Egli ha perdulo una sorella. 


Nel dar luogo al seguente articolo non 
intendiamo associarci ad alcun giudizio com- 
parativo tra il’ merito filosofico del signor 
Bertinaria, e quello degli altri aspiranti, 
concorrenti alla cattedra di metafisica su- 
periore. Mentre ci è grato contribuire a che 

dilfonda la:cognizione delle opere di un 
nostro concittadino che riscossero suffragii 
onorevolissimi, non possiamo pretermetlere 
quest'occasione di osservare quanto sarebbe 
inopportuno il mantenere in vigore i rego- 
lamenti antichi, che allontanavano dall'e- 
sperimento dell’aggregazione ai collegi delle 
ficoltà gli ingegni anche distinti, in ‘cui non 
concorrano certe condizioni, sulle quali non 
si potrebbe: insistere oramai senza taccia di 
pedanteria, 

ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Svolgendo il grave periodico la Revue du 
Lyonnais (x.bre 1850) sempre importante per 
le scelte non meno che elaborate memorie 
originali onde si dovizia , mì sono incontrato 
in una relazione del celebre prof. J. Bouiller 
all’ accademia delle scienze di Lione sulle 0- 
pere del nostro dottor Bertinaria;, e mi fu 
gratissimo lo scorgere apprezzata anche fuori 
d’Italia-la dottrina di questo concittadino, 
che ‘nella Enciclopedia ‘edita dal. Pomba ha 
fatto dimostro come alla profondità de’ con- 
cetti. sì possa accoppiare chiarezza ed eleganza 
dettato. Tuttavia non cercherei di rivolgere 
l’attenzione del colto pubblico al Bertinaria, 


| 
i a stampa viennese da qualche tempo ‘ci rende | mente il capo del forcign-office avrebbe potuto ta- | furono senz'allra discussione votati i primi le cui doti sono abbastanza conosciute da 


(Fonto ‘assai spesso, di. opuscoli, politici pubblicati sciar libero l’estro suo sarcastico, spiegandosi sulla | 





quattordici articoli. 


tutti che tra noi coltivano le scienze filosofi- 


Num. 4066. 


che, se alla fine della citata relazione non si 


leggessero. queste parole : « Nous Aupecaone 
que le docicur Bertiuaria a été agréé par le 


gouvernement comme eandidat à la chaire de 


| métaphysique supéricure de  l’université, de 


durin, et dans l’intérét de la phitosophie ita- 
lienne nous faisons des veux pour. sa nomi- 


nglion definitive. »., 


Sta vero infatti che dalla morte del profess. 
Tarditi non sì era più affidata quella cattedra 
ad alcun professore effettivo, anche ig oggi 
EST, da' un insegnante provvisorio; sta 
vero che nelle. vacanze, autunnali del 1849, 
essendo ministro della pubblica istruzione il 
cav. Mameli} era. volto invito. pubblico: a - 
chiunque volesse aspirarvi,, di ‘presentare la 
sua domanda entrò ‘un‘mesé;' e sta pur. vero 
che' ‘in quel torno ‘fù accolto con assai lu- 
singhe il concorso ; del Bertmaria , al quale 
pur ‘si vide rion' che non fare ‘difétto ‘le ono- 
revoli testimonianze di sagace ingegno. già 
date al ‘pubblico; tornare ‘anzi a lode ‘il non 
comune plauso degli eruditi. Il perchè nes- 
suno intende come avvenisse, che quanto al- 
lora altrettanto in oggi si peritino coloro ai 
quali incombe. provvedere al decoro e van- 
taggio della pubblica istruzione nel promuovere 
questa nomina; egualmente dal (bisogno. del- 
l'insegnamento ‘che  dalla:-.capacità. dell’ inse- 
gnante reclamata. Dovremo forse ancora la- 


mentare quella colpevolissima ‘inerzia’ 0 pre- 


giudicata azione degli antichi moderatori onde 
la' servile mediocrità pur troppo al non con- 
feso inerito si antepeneva ? Ma la voce pub- 
blica esige ai nostri teinpi che tal danno 
si rimuova, e lavinsi macchie siflatte, le quali. 
quanto pù invecchiano tanto p'ù appariscono, 
come quella, dell’ università di Napoli che re- 
spinse il Vico per dare la mano ad un oscu- 
rissimo competitore di, lui genio sovrano. 

Che se nei tempi addietro questo mal ‘go- 
verno noi» produceva tosto eff:tti sensibili, 
oggidì che | opinione pubblica è così oscil- 
lante non si può cadere in simili errori senza 
incontrarne subito Je perniciose conseguenze. 
Se ‘un ‘governo non mostra di ‘apprezzare 
convenientemente la ‘scienza e | arte nello 
scienziato ‘e’ nell’artista, quale sarà mai l’uomo 
colto ed onesto che osi difenderlo contro le 
aggressioni di coloro che mirano a crollarlo ? 
E se non difeso da chi ha in favore la pub- 
blica opinione , come potrà esso sostenersi a 
lungo? 

Per la qual cosa debbo far voti affinchè il 
ministro della pubblica istruzione ripari al- 
l ominissione \del suo ‘antecessore , ‘corregga 
questa starei per dire più raumiliante, che non 
incomportabile eondizioné del candidato , e 
faccia di sua possa che di lui non s’abbia a 
dire che al bene dello Stato, al bene del- 
l'istruzione, se non per cuore, mancò di pre- 
visione e d’accortezza. Le scienze sono le basi 
su cui si fondano le buone pratiche, le quali 
abbandonate a se stesse riescono all’ empiri- 
smo ; e la filosofia essendo la. regina. delle 
scienze; viene ad essere la pietra angolare di 
tutto |’. edifizio sociale. Certamente si danno 
sistemi -filosofici più atti a. distruggere che ad 
edificare , ed il secolo . scorso n’ è purtroppo 
segnalato ; ma. questi non hanno di filosofia 
che il nomie, giacchè nemineno la scienza va 
scompagnata dalla buona pratica nell’ econo- 
mia della vita umana. Del resto non può ca- 
der. dubbio: sulla purezza della dottrina del 
nostro Bertinaria. Discepolo egli di quel Cen- 
‘tofanti che unisce insieme i genii di Platone 
e di S. Agostino , sempre propugnò lo spiri- 
tualismo, e, cauto come il suo grande mae- 
stro, quantunque studioso delle straniere dot- 
trine, sì attenne sempre alla patria tradizione. 
Ne porge fede amplissima 7 Discorso. sul- 
l’ indole e le vicende della filosofia italiana, 
elaboratissimo scritto ‘in. cui. primameate si |. 
vide raccolto dagli sparsi raggi della scienza 
italica, lo spirito. uno. che |’ informa ; ne fa 
fede lo scritto dommatico intitolato: Concetto 
della filosofia e delle scienze inichiuse nel do- 
minio di essa, in cui lo spirito filosofico sj 
congiunge a quello religioso per erigere un 
sistema conforme ‘ai bisogni morali! dei nuovi 
tempi; ne fanno fede tutti gli scritti di lui 
accolti nell’Enciclopedia torinese, ove ha tiat- 
tato tutte le parti } generali e speciali della 
scienza che professa; ed in molte è riuscito 
tanto profondo quanto nuovo , e nelle riviste 
cui ha collaborato ; finalmente ne attestano 
tutti quegli scrittori che di lui hanno parlato 
con encomio , fra cui il citato Bouiller, che 
termina l’analisi. delle opere di lui dicendo : 
« Rejouissons nous avec M. Bertinaria de voir 
l’empirisme vaincu en Itulie comme en France, 
et la philosophie italienne rentrée dans des 
voies de l'iléalisme platonicien et d'une vague 
ontologie pourra s'élever @ des brillantes de- 
stinées si elle échappe au double danger de 
la demagogie ct du despotisme. » 

A fronte di tali prove chi sarà che voglia 
mettere in dubbio la. probità scientifica del 
Bertinaria, se non qualche calunniatore rim- 


piangente le spente virtà dei giudici di Gali. 





matnimAtmane dine. > 


leo ? So, ed è la sperienza che me l’apprese, 
che la maliziosa rivalità suol mettere in voce 
di panteista anche quelli che la rea dottrina 
disvelano, e pongon cura ‘a ‘svellere; ma ri- 
sponda a costoro il dettato della sostanza, 
che (Vi questa voce nell’Enciclopedia) è ap- 
punto la migliore e più recente confutazione 
dello Spinozismo. Sebbene, ned io qui vorrò 
far torto al ministro Gioia credendo ch’ egli 
abbia d’uopo del giudizio altrui per apprez- 
zare la bontà degli scritti dell’insighe ‘candi- 
dato; e certamente egli non ricuserà un'of- 
ferta che è pure un mezzo per ottenere il fine 
proposto dall’ alto suo' ufficio nelle’ presenti 
condizioni della patria e della ‘civiltà. 
Secowo Porto deputato. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 15 maggio. 
Presidenza del barone Maxno. 

Seguito della discussione della legge.sull’inamo- 
vibilità e disciplina dell'ordine giudiziario. 
Si dà principio all'adunanza alle ore 2 |A. 

Il sen. Quarelli legge l'atto verbale ch'è appro- 
vato. 

Si dà conoscenza di un decreto regio con cui i} 
cav. di Petlinengo ‘è incaricato a sostenere la di. 
scussione del bilancio passivo pel 1851 dell'azienda 
generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni 
militari, 5 

Il Senato non essendo in'numero si fa l'appello 
nominale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione della Jegge sull’inamovibilità e disciplina 
dell'ordine giudiziario. 

Il sen. Defornari propone un'aggiunta all'art. 2 
già votato, Con essa vorrebbe clie nel caso in cui 
venisse ridotto il numero dei membri di un magi- 
strato o di un tribunale, i membri che rimangono 
senza sedia abbiano a godere tutti i vantaggi con- 
quistati coll'inamovibilità finché l'occasione si pre-' 
senti di collocarli in pari grado 

Sen. Jacquemoud osserva che questa dispusi- 
zione' trovereble miglior sede nella legge'sulle pen- 
sioni. 

Sen. Massa-Saluzzo, relatore, soggiunge chela 
medesima disposizione. è: estranea alla presente 
legge, la quale; \intende solo determinare ciò che 
debbasi fare; dal potere esecutivo nel.caso ‘in cui 
venga, ridotto il numero dei. membri di un magi. 
strato o.di un tribunale. 

Sen. Pinelli appoggia l'aggiunta notando che la 
legge sull’inamovibilità. deve abbracciare la situa. 
zione propria del magistrato e tutti i vantaggi che 
ne conseguitano : importare perciò che essa legge 
contenga Lutti gli elementi necessari a raggiungere 
questo scopo. 

Ministro dell'interno. L'aggiunta Defornari con- 
sidera l’inamovibiiità per rispetto all'individuo: în 
tale caso la sorte di questo è regolata come quella 
degli altri impiegati, € a ciò provvede la: legge 
sulle pensioni. ila 

L'aggiunta posta ai voti è rigettata. 

«Art. 5. Ogni condanna di un giudice inamovi- 
bile a cui non sia stata aggiunta l'interdizione dai 
pubblici uffizi verrà trasmessa al magistrato di cas- 
sazione. 

Esso, secondo la natura ela gravità del reato, 
potrà dichiarare che vi è luogo al di'lui trasloca- 
ento o rivocazione, o dispensa da ulteriore servi: 
zio'colla pensinne od indennità cui possa aver di. 
ritto a termini della Jegge.» i 

Sen: Sclopîs, fatta ùna più chiara e precisa re- 
dazione dell'articolo, propone che in' fine di esso, 
‘onde antivenire ogniscontro tra i poteri dello stato, 
si aggiunga il seguente alinea : 

1 + L'effetto della deliberazione del magistrato di 

icassazione sarà ili rendere libera al potere esecutivo 

la facoltà di provvedere, ece. 

- Sen. Siccardî  oppugna questa proposta i è in 

«essa maggiore lucidità e precisione; ma siccome vi 

jha unanimità. nel comprendere il.vero sostanziale 


. Soncetto della legge, così niuno deve rifuggire dal 


sacrificare il merito di una maggiore chiarezza di 

‘@8pressione alla convenienza di nan ritardare la 

legge, essendo noi oramai giunti all’epoca in cui 

Ta prerogativa déll’inamovibilità debb essere ap. 

‘Plicata. 

:S Ministro dell'interno soggiunge che colla di 

Yhiarazione assoluta di libertà che si fa al potere 

esecutivo ,. si scema! per ‘avventura ‘in qualche 

parte l'efficacia della deliberazione del magistrato 

di cassazione. i 

sì Ritirata dal'senatore Sclopis la sua proposta, è 

arlottato' l’art. e con cesso gli articoli 4, 5, 6,7, 

R,19: 10, 11,42, 43 0 14. 

ia L'ora essendo tarda la seduta è aggiornatava di. 

poni, 

iud:'adunanza’si scioglie alle ore 5 14. 
e MK 

CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata: del 15 maggio. 
3 Presidenza del caù. Pixetti. 
Discussione della legge per l'imposta sulle mani- 
Otmorte, 
Off: seduta è A 
Rigio. 
‘ Lettura del processo verbale e solito sunto. di | 
Tizioni. 


e dgl 
cip 
sila 

‘oiio 


perta al mezzo tocco depo il me- 


Sy ) 
OLA Camera non essendo in numero , procedesi 


all'appello nominale. 

°Bopo trascorsa la mezz'ora dell'apertura della 
Camera, il presidente Ja dichiara sciulta ed invita.i | 
signori deputati a radunarsi negli uffizi per quindi | 
riprenderla alle due. i 
DONI due 1)4 è aperta la seduta, e si approva im- 
fediatamente il verbale della seduta precedente, | 


Pdvallini, Ho l'onore di deporre alla presidenza i 
isa i % 1938 È 


la relazione del progetto di legge per le pensioni 
di riposo degli impiegati. 

Sîineo presenta alla Camera la relazione sul pro- 
getto di legge di sicurezza pubblica. 

Cavour. Con mio rinerescimentòo devo pregare 
la Camera a voler cangiare l'ordine del giorno di 
domani il quale portava la discussione del bilancio 
della.guerra, per ina grave sciagura ‘che ha: col- 
pito il mio-collega il ministro della guerra. 

La discussione è rimandata a lunedì. 

L'ordine del ‘giorno reca: 

Discussione della legge per l'imposta sulle mani- 
morte. 

Presidente. Se niuno prende la parola sulla di- 
scussione: generale, passeremo a quella degli /ar- 
ticoli. 7 

Sono approvati gli articoli: seguenti. 

« Art. 4. Le divisioni e le provincie yi comuni h 
gli istituti di carità e di beneficenza, le fabbrice- 
rie ed altre amministrazioni delle chiese, i benefi- 
zii ecclesiastici e le cappellanie anche laicali, le 
case religiose, i seminarii , le confraternite, le pie 
associazioni di esercenti artio mestieri, gl'istituti 
religiosi, dei culti tollerati, ed ogni altro cerpo. o 
stabilimento di mano-morta , pagheranno ,: a co. 
minciare dal 4.0 luglio 1851, un'annua tassa cor- 
rispondente:ad una parte)aliquota del'reddito che 
ritraggono da beni stabili, da capitali; da rendite 
fondiarie, o da censi, 

« Nel computo di detto reddita non, si compren 
deranno le rendite sul debito pubblico dello Stato.» 

<Arti‘2. Il'reddito imponibile degli Stabili Sara 
determinato'dal:valore locativo n reale o presunto 
dai medesimi.» i 

«Art. 3..Quanto a1 reddito delle case e degli 
altri edifizii contemplati nella legge del 31;marzo 
1854, servirà di base per l'applicazione della tassa 
suddetta la valutazione che avrà luogo a termini 
della stessa legge, ed' avrà Veffetio triennale pre- 
visto dall’art. 16 della medesima. 

« La valutazione ;dei beni rurali avrà, parimenti 
effetto per un triennio. » i 

Art. 4. Dal complesso del reddito tassabile dî 
ciascun contribuente si dedurranno, le annualità e 
gli interessi dei debiti ‘che'' gravitano sul suo pa- 
trimonio, sempre quando risultino abcertati’ in 
forza, di sentenza definitiva od ‘instromentole tion 
‘consti ;che, il contribuente ‘abbia coi proventi di 
rendite sul debito pubblico o di altri beni;non.cal- 
colati nel computo del reddito tassabile, il fondo 
sufficiente ‘per’ far ‘fronte al pagamento dei me- 
desimi. 

Per lo ‘accertamento dell’esistenza ‘dei ‘debiti 
suaccennati gli ‘amministratori: ‘dell'ente morale, 
qualunque sia; il-titolo della; Joro amministrazione 
0 possesso ed il creditore dovranno unitamente fir- 
mare un alto notarile in brevelto, esente da insi- 
muazione, nel quale sia ‘dichiarato che il ‘debito 
continua a sussistere nel'giorno 1 gennaio dell'anno 
a.cuisi riferisce la tassa. 

Nel caso (di frode. gli amministratori ed il credi 
tore saranno tenuti solidariamente al pagamento 
di una doppia tassa sull’ammontare del debito 0 
della parte di debito che fu dedotto per frode, salvo 
Je pene stabilite dal codice penale. 

Cavour. Lacammissione vorrebbe all'art. 4 fare 
un'eccezione al disposto della‘legge, în forza della 
quale eccezione (la tassa scemerebbe in' ragione dei 
debiti accertati per sentenza; definitiva od; istru- 
mento, che gravitassero sui beni spettanti ai eorpi 
morali. 

Sebbene le ragioni addotte dalla commissione 
sieno gravi e di mollo peso, tuttavia spero di po- 
terne presentare altre di non' minore Bontà} le 
quali .convinceranno pienameste la Camera di do- 
ver: far. si che la, tassa pesi sui beni delle mani- 
morte senza clé si ammetta sottrazione alcuna per 
i debiti che potessero gravare su di essi, confor- 
memente al progetto ministeriale. La commissione 
nel rimuovere il progetto del ministero si è fondata 
sopra .il; disposto della legge per la tassa sulle Isuo- 
cessioni. 


ì 


Ma non si è pensato che in essa, non solo: beni 
immobili, mai mobili eziandio sono colpiti. Si.ag- 
giungano a ciò le spese innumerevoli per atti pub- 
blici, Je quali non sono così piccole nè meno com- 
plicate da noù doversene tener conto. Ora Ta con- 
tinuità del dominio sui corpi morali e l’ imposta 
unica sui beni stabili, cangia affutto Ta posizione 
delle due leggi. Né:ciò'basta ancora: ammesso che 
le due leggi possano) :confondersi'nello spirito: pre- 
dominante in una sola, è assai varia Ja loro esecu- 
zione. Perchè si potesse praticare il sistema della 
commissione sarebbe necessario che i corpi faces- 
sero annualmente un bilancio esatto! del'loro avere. 
Ora perla difficoltà di poterlo attuare, è :certo che 
poco, interesse. risentirebbero .i corpi, morali e 
mani-morte se si ha d'occhio agli incomodi, alle 
traversie alle quali sarebbero soggette. Edil niodo 
pure con cui è redatto d'articolo della ‘commissione 
ne:sarebbe.una sorgente inesausta; 

Se questa eccezione si è fatta ‘nella legge che 
determina la tassa sulle successioni, isi è potuto fare 
per la rarità dei casi in cui ha luogo. La quale.:ra- 
rità congiunta alle osservazioni che determinarono 
la Camera, rendono legittimo non solo, ma giusto 
quel disposto. Ma qui non militano le stesse ra- 
gioni. Oltrechè Ja ripetizione continua che'si dé 
vrehbe fare per l'accertamento annuo: dello stato 
reale dei heni di quei corpi morali ove introduces. 
sero un conflitto (daltronde facilissimo) col fisco, 
sarebbero soggetti a delle spese non ‘indifferenti, 
delle quali, comunque volgesse l'affare, od in hene 
od in male, Sarebbero sempre condannati a sop- 
portarne Ja pena. Tutte queste ragioni Spero con- 
vinceranno la Camera a sopprimere l'articolo stato 
proposto dalla commissione. 

Mantelli. lo accetto Ja proposta del ministero 
purchè nella stessa categoria degli ‘istitati “di ca- 
rità e di beneficenza vengano posti. i comuni, Mi 
muove a ciò proporre il riflesso che non di rado 
beni comunali non offrono alcun benefizio diretto 
ai medesimi, perchè convertiti ad ‘uso di pubblica 
beneficenza. 

Ministro di finanze. Jo. aderirejalla proposta del 
deputato Mantelli se Questa disposizione mon: di- 


IL RISORGIMENTO 


| struggesse affatto le speranze che îl governo si ri- 
promette da quella. Ma ovenon la distruggesse que. 
sta speranza sarebbe ingiusta; poiché il comune 
che possiede è un proprietario non diverso da un 


altro qualunque individuo. Faceva poi l'onorevole. 


preopinante un’osservazioue molto opportuna colla 
quale ‘intendeva esimere ‘i ‘comuni dalla ‘tassa la 
quale provenisse da immobili che si fanno. servire 
ad uso di pubblica beneficenza. lo credo:che que- 
sti locali devono andare esenti e vi aderisco volon: 
tieri, ma non in.modo da esimere dalla, imposta 
tutti gli altri immobili appartenenti al comune. 

Carquet insiste ‘perchè venga adottato l'art: 4 
quale è stato presentato dalla commissione, 

Montelli. Dacchè il signor ministro ha. dichia: 

{ rato di/adérire ‘in parte alla mia. proposta! eeret- 
tuando dalla imposta i beni (diretti a pubblica be- 
neficenza, la:ritiro; in Ed 

Presidente. Porrò ai votì la proposta soppres- 
siva, dell'art. 4. li ti 

Carquet.Misembra che sarebhe più conveniente 
proporre la soppressione di quella parte. dell'arti- 
\colo che al.signor ministro è parsa inconveniente 
ai pubblici stabilimenti. i 

Ministro delle finanze. lo (ho notato, il: difetto 
della. redazione non già peticombattere una parte 
ed, accettarne un’altra, mia per dimastrare come 
nel suo tutto fosse difettosa; Persisto quindi nella 
domanda che venga soppresso dufto intiero J'arti- 
colo 4 della cammissione, 

L'articolo è soppresso. 

Att. 4 del ministero. La quottà della tassa in 
proporzione del:reddito tassabile karà di cinquanta 
centesimi per ogni cento lire pef gli istituti di ca- 
rità e di beneficenza regolati dalle Jeggi del 24 di- 
cembre 1856, è 1 marzo 4850, e Hi quattro lire per 
cento, per tutti gli altri corpi|e stabilimenti di 
mano-morta. 

Mellana trova l'imposta del % per cento troppo 
mite e chiede che venga accresciuta al 5. per 
cento. È 

Arnulfi. Le osservazioni fatte dall'onorevole gig. 
Mellana sarebbero state ragionévoli ove la Camera 
avesse fatto, trattandosi delle mini-morte; la stessa 
eccezione che ha adottato in fabore del diritto di 
successione, Ma la votazione précedente ci ha già 
dimostrato abbastanza la sua inténzione; onde credo 
si debba mantenere la tassa quale è stata determi- 
nata. Se in vista pagano di più boloro i quali ,suc- 
cedono nella proprietà;di un dbfunto; hanno essi 
ancora l'interesse della somma ‘che. dovrebbero pa- 
gare annualmente. E sebbene sembri piccolo que- 
sto interesse, coll’andare del te po è di gran (mo- 
mento. Domando quindi l'approvazione dell'articolo 
quale vi è stato proposto dal mifistero. 

Giannone \parla nello stesso sehso. 

Stneo fa una proposta che non è appoggiata. 

pure respinta.la proposta, Méllana; è all’incon- 
tro approvato l'articolo del ministero. 

Sono quindi approvati i seguenti: 

Art. ò. Tutti gli amministratori o Tappresentantj 
dei corpi o stabilimenti di mano-morta che abbiano 
beni, capitali 0 rendite, di cui all'art. 4, dovranno 
fra sessanta giorni dalla data della presente legge, 
fare esatta consegna del reddito che ritraggono da 
ciascuno di essi. } 

La consegna sarà fatta all'agente delle: finanze da 
designarsi in apposito regolamento. 


Quanto alle ‘case ‘ed’’edifizii contemplati! nella 
legge del'51 ‘marzo 1851, ‘basterà che si riferi: 
scano alla consegria fatta a ‘termini della medesima, 
indicandone la datà e l’uffizio di Sindaco a cui fu 
fatta. ti 


Art. 6; 1 consegnanti ‘Sono tenuti ‘di unire alle 
consegné, per. (quanto spetta ai beni affittati, una; 
copia in carta libera delle seritture d’affittamento, 
‘edvin diferto di esse’, una dichiarazione tirmata da 
essi e dall’affittaiuolo, dalla quale! apparisca l’en- 
Lità della locazione, e' l'ammontare del fitto. 

In'maticanza’di tale corredo; la consegna si avrà 
per non eseguita nella’ parte, per cui mancano i 
dotumenti! 

Nel caso d’impossibilità del consegnante a pro- 
i curarsi Ja firma dell'affittaivolo perla dichiarazione 
Sovraccennata, egli dovrà farne menzione espressa 
nella dichiarazione medesima accennandone le 
cause. 

Art. 7. I corpio stabilimenti di mano-morta che 
hanno bilanci'approvati dall'autorità amministrativa, 
| potranno supplire ai documenti, di cui all'articolo 
| precedente, mediante Ja presentazione di un estratto 
dutentico dell'ultimo bilancio approvato. 

Art. 8) Entro! Ja! ‘prima quindicina di dicembre 
di. ciascun ‘ann, gli ‘amministratori 0 rappresen- 
tanti, di cui all'articolo 5, dovranno consegnare 
all'agente delle finanze Je variazioni avvenute nel 
patrimonio tassabile, e ciò nella forma avanti pre- 


ruoli per, l’anno successivo: sulla“base delle conse- 
gne precedenti, salvi gli aumenti 
doversi stabilire d'ufficio. 

Art. 9. Chi ometterà Ja consegna nel termine 
stabilito, incorrerà in una pena pecuniaria eguale 
al triplo della tassa dovuta pel reddito ‘non consé- 
gnato. l GIA! 

Sela consegna fatta nel detto termine: sarà mi. 
nore delvero, il consegnante incorrerà per la parte 
Omessa nella ‘stessa pena, quando sì tratti di fitti 
reali, interessi di capitali mutuati, rendite ocensi, 


de 
In difetto di questa consegna, ‘saranno fatti i 
che. risultassero 
I 


| qualunque sia l'infedeltà della consegna. Quando 
E si tratti di fitti presunti, non si farà logo 
| all'applicazione della pena ; se Îl ‘divario non sarà 
maggiore del quarto. ii 
Art. 10. L'agente delle finanze; se riconoscerà 
esatta‘la consegna, proporrà in conformità di essa 
la quota da'imporsi al consegnante. 
Se invece (avrà ‘motivo’ di erederta imcompleta 


od. infedele, procederà fad/una liquidazione sup: | 


pletiva, ‘e la notificherà all'interessato, affinchè nel 
caso di dissentimento, presenti nel termine di quin- 
dici giorni le sue contro-osservazioni. 

L'agente delle finanze sottometterà quindi all’in- 
tendente uno stato, nel quale eraho indicate le ri 
cevute consegne, le'rettificazioni ‘consentite 0 cone 
estate, e le definitive sue proposizioni motivate. 


Art. 41. L’ intendente, SeNtiti: gli interessati, ed 
assunte ove d’uopo maggiori informazioni, stabilirà. 


definitivamente la somma per cui ciascuno sarà 


tassato, statuendo in via amministrativa sopra le 
insorte controversie , salvo sempre agli interessati 
il ricorso in via contenziosa nelle forme stabilite 
pel contenzioso relativo alla tassa di successione. 

Art, 12. Le quote appurate saranno. iscritte in 
Un'elenco generale, peg ciascuna tappa d'ins’nua- 
zione da. trasmettersi dall’intendente all'agente 
delle finanze al quale ne spetterà .la riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. 

Art. 13. Si ‘prescrivona col trascorso di cinque 
anni le annualità di tassa riferibili a rendite non 
consegnate. uri 

Col trascorso di, due, anni dall’effettuato paga- 
mento, della tassa saranno prescritte tanto l'azione 
del fisco. per supplementi di tassa sulle consegne 
insufficienti, quanto l’azione dei contribuenti per 
restituzione di somme. pagate. 

Art. 14- Sono esenti ;dall’osservanza della pre- 
sente legge i corpi.0., stabilimenti di mano-morta, 
il di cui reddito, derivante dai beni di cui al art 4. 
non .ecceda le lire cento, 

All'art. 14 Valerio, propone l'esenzione in favore 

degli asili d'infanzia. 
Ministro delle finanze. La prima volta che. il 
signor. Valerio fece “q 
trovando uno speciale carattere in questa institu- 
zione. La difesi ‘con tutte le mie forze in altro re- 
cinto. Tuttavia ora la questione è affatto cangiata, 
poichè la tassa fu ridotta al 1j2 00, e lo stesso 
preopinante ‘concarreva in questa opinione mo- 
strando la poca ‘entità delle’ possessioni degli asili. 
Se utia legge così utile come questa davesse restar 
senza effelto, per questo motivo sarebbe un grande 
Svantaggio. Fu mostrato come la simpatia che dob- 
biamo a quell'instituzione non! debba stendersi al 
punto di togliere alla legge il suo carattere di uni- 
formità! Perciò insisto’ sul progetto del ministero 
tenuto ‘pure dalla’ commissione. 

La proposta Valerio non è'approvata. 

L'art. 14 è approvato. 

Valerio Lorenzo propone per aggiunta: « ‘non- 
chè quegli istituti di beneficenza‘i quali per com- 
piere.il loro uffizio devono ricevere :sussidii dallo 
Stato, dai comuni 0(da una società d’azionisti. » 

Il ministro delle finanze si oppone. 

La\proposta non è approvata. 

«Art. 15, La presente ilegge ‘non sarà applica- 
bile ‘agli interessi dovuti dalla cassa’ dei depusiti ‘e 
dei prestiti, se non quando alla restituzione dei 
capitali depositati sia fissato un termine maggiore 
di un anto. 

Il ministro delle finanze vccetta la redazione 
della commissione. 

Mantelli propone un'aggiunta all'articolo. 

Il ministro l'accetta... 

L'articolo è approvato coll’aggiunta, 

« Art. 16. Gli istituti di carità e beneficenza re- 
golati dalle leggi delli ventiquattro dicémbre mille 
ottocento trentasei, e primo marzo mille ottocento 
cinquanta, saranno esenti dalla tassa per Je case 0 
per quelle porzioni di casa che servono all'uso im- 
mediato di pio stabilimento. 

«-Sono pure esenti le case 0 le porzioni di casa 
che servono all'abitazione dei parroci, ovvero dei 
ministri dei culti tollerati, i quali ricevono congruo 
assegnamento dallo Stato 0 dai Comuni. » 

È apprevato. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso 
della legge. 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti 96 
Dissenzienti 27 

L'ordine del'giorno porta la discussione sopra il 
‘progetto ‘di legge per un credito di 15 mil lire 
onllé introdurre’ metodo Champy nella fabbrica- 
zione delle polveri. 

Del Carretto propone come emendamento all'u- 
nico articolo della legge : 

» È autorizzata. Ja maggiore spesa di line 8500 
in aumento alla categoria. num. 47 polveriere. e 
raffineria, nifti del bilancio per' l'esercizio 1851 
dell'azienda generale dell'artiglieria e delle forufi- 
(cazioni e fabbriche militari per. 1’ introduzione del 
metodo del Uhampy sulla fabbricazione delle pol: 
veri da mina ». 

«È approvato. 
Si passa allo serutinio segreto. 
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ITALIA: 


Votanti LION hi 
Maggioranza; ...( 
Assenzienti. «1; . 
Bissenzienti 


Torino. — S. M. ‘con ‘decreti del 12° cor-' 


rente ha fatto varie nomine nel personale del- 
l’amministrazione delle gabelle.. 

— Guarpia, nAzIoNALE DI Torio. — Ordine 

del giorno 7 maggio 1851. 

Essendo molte e giuste le; lagnanze» che si 
portano a, questo superiore! comando da'înon 
pochi graduati ‘e militi delle singole legioni 
peri l'abuso ogni.di crescente nel corpo ‘dei 
tamburini di ‘replicate estorsioni di danaro dai 
componenti’ le ‘tompagnie, 6ra sotto il titolo 
di‘capo. d'anno,‘ ‘ora‘del primo maggio, ora 
per una promozione di grado ed anche gene- 
ralmente per la ricorrenza del giorno onoma- 
stico dei graduati e militi, come del pari l’uso 


di percevere ‘10 ‘centesimi e più dai militi ‘cui. 
è portata ‘una bolletta di servizio, l’uso delle. 


collette e lotterie nei corpi di guardia e simili, 
ed essenda pure stretto obbligo di questo co- 
mando di troncare quelle molestie, le quali di 
ingiusto peso ai, militi, non possono in generale 
che diminuire l’amore al servizio, .il generale 
comandante. superiore, .certo; di ottenere ‘nel- 
l'esecuzione, precisa delle seguenti disposizioni 


‘cennata. 


sta proposta vi cansendii. 


sero volenterosi il foglio che ai preiniandi 
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il concorso dei signori iniliti e “graduati tutti 
‘delle rispettive legioni, e raccomandando spe- 
cialmente all’attività ed interesse che ‘tanto. 
distinguono: i signori colonnelli il curarne l'os- 
servanza, ha stabilito quanto segue: 

Art. 1. Ad eccezione della ricorrenza CON 
primo dell’anno, è in ogni altra epoca, ricor- 
lenza e circostanza ego: qualunque siasi. bi- 
tolo rigorosamente proibito ai sergenti tambu- 
rini, caporali tamburini 'e tamburini il promuo 
vere 0 chiedere. con ‘offerte di poesie, inazz 
di fiori od in ogni qualunque altro modo 
presso. ‘i signori \graduati e militi di questa 
milizia, mancia di'‘sorta; Come pure l’ayere 
mancie ‘per il porto di bollette ‘od altri ordini 
di servizio al domicilio dei sovraddetti, ‘il fare 
collette tanto nei corpi di guardia, che negli 
altri casi in cui i militi si trovino radunati, il 
promuovere lotterie e simili, assolutamente vie- 


‘tato insomma ogni mezzo con cui intendono i 
tamburini di piocurarsi mancie, ad;eccezione 


della ricorrenza del capo; d'anno; sovra ac | 
'Avt. 2) Le infrazioni al presente'ordine sa-! 
ranno punite col congedo del tamburino che 
vi ‘avrà contravvenuto, i 

Art. 3. I' capi tamburini sono risponsali 


verso l’aiutante maggiore in 1°0 della rispet- 


tiva legione dell'esecuzione del presente ordine dI 


dai rispettivi tamburini loro isubordinati, ed 


obbligati(a fat rapporto di qualunque infra-. È 
zione al signor capitano ‘aiutante’ maggiore | 


predetto. 

Ai signori graduati e militi tutti’ di questa 
guardia nazionale è raccomandata Ja sorve- 
glianza per l'esatta. esecuzione delle presenti 
disposizioni, le quali togliendo di mezzo abusi 
giustamente lamentati, tendono nello stesso 
mentre a far modo che. la. generosità ‘dei più 
doviziosi non venga: ad essere indirettamente 
di gravezza ai meno ricchi, i quali e per il de- 
coro della divisa che vestono e pella mirabile 
unione che regna nelle singole compagnie ‘sot- 
tostanno anche ‘con sacrificio a tali ingiuste. 
contribuzioni. 
va presente ordine del giorno sarà ripetuta- 
mente letto nelle riunioni dei militi tanto per 
gli esercizii, che per il servizio di guardia; onde 
possaressere ‘a. cognizione idiltuiti eda ‘tutti 
egualmente assecondato: 

Il'geni. com. super. firm; Marrei. 

— Oggi avea luogo'a S. Francesco di Paola, 
alla presenza del ministro della pubblica istra- 
zione e del sindaco di Torino la distribuzione 
solenne dei, premi agli allievi del collegio di 
questo noive e del collegio di. Porta Nuova. 
Sebbene, quando diciamo premi; dovremmo 
dire attestato di merito , ‘giacchè un atto di 


A 
di 


squisita e nobile carità privava questi virtuosi N 


giovani ‘dei libri e delle medaglie che sogliono; 
costituir Ja materia del premio. Appena cioé 
avean sentore del fatale ' disastro che colpiva. 
la città di Yenne in Savoia , spontanei solle-. 


citavano che si risparmiasse la spesa per Pa- 


cquisto degli oggetti di premio, e se ne ero 
gasse_l’ ammontare in favore delle sventurate 
vittime di quella catastrofe. Pio ‘e generoso 
pensiero! il quale ci è arra sicura di un imi- 
gliore avvenire, perchè non possono fallire i 
teinpi e la fortuna ‘ad’una generazione d’uo- 
mini ‘che a’ questi sentimenti sì ispiri e si 
nutra! 

E bello era in oggi il vedere come gradis- 
si 
distribuiya, e il quale conteneva oltre il nome 
del giovane, l'indicazione del nobile sagrificio, 
e. meritate parole idi encoimio per i.buoni pro= 
positi con esso mostrati, E ci è pur gratoitio= 
tare. come; fra i premiati si contino parecchi 
israeliti;; il ‘che è la' risposta migliore a quelli 
che tentarono, ricantando vieti sofismi, di per- 
petuare i pregiudizi e le ingiustizie delle quali 
fu vittima per'tanti anni questa schiatta. \in- 
felice. 

— Fu aperta stamane alle dieci la prima 
esposizione di fiori e di orticoltura che abbia 
luogo nel. nostro ‘paese. Per un primo ‘espe 
rimento essa’ riescì soddisfacente, Gli oggetti 
esposti occupano una galleria a pian ‘terreno 
e parecchie camere ‘negli animeZzati del pa- 
lazzo dell’Accademia delle scienze. ‘In queste 
sono molti istrumenti agricoli, dei quali ta- 
lupi ‘assai pregievoli per la novità della’ loro 
invenzione e per l’importanza dei loro usi. La 
galleria, contiene varii prodotti d’orto;; fra i 
quali. specialmente si ammirano alcuni fasci 
d’asparagi e di coste verdi che bensi pos- 
sono ‘chiamare’ colossali; avuto riguardo alla 
straordinaria loro grossezza. ‘E Son pure am- 
mirate l’uva ‘freschissima ele appariscenti fra- 
gole del reale’ giardino di Racconigi. Ma 
gli sguardi pjù solleciti e più, frequenti, mas= 
sime quelli . delle visitatrici, erano volti ai 
fiori nostrali ed esotici, che fanno nella galz 
leria sì bella e graziosa mostra di sé, dolce- 
mente profumando l’aere all’intorno. R so=. 


prattutto. chiamano l’attenzione ‘due enormi < 


mazzi ‘di’ pregevolissimo lavoro opera l’uno, 
del giardiniere del reale castello di. Monca-. 


heti, l’altro del giardiniere della celebre villa 


Pallavicini , a Pegli, presso Genova. L'uno e 
l’altro sono ammirabili per la scelta e la ‘di 
sposizione dei fiori; ma il primo specialmente. 
che porta in mezzo disegnato; sempre;a fiori; 
lo stemma dei Reali idi Savoia, cicondato da 
un’iride itricolotata ‘che si' perde in' un ‘folto! 

















ere .d’ogni tinta; un fascio 
alicissimo ‘pensiero, cornice 
‘posa. con incredibile leggerezza 
‘piede coperto'di' verdi foglie. 





gademia delle scienze avià luogo la. solennè 
libuzione dei premii agli esponenti, — Col 
fi i 
bi di avere tribatatà ‘una parte dei 
Meritati encomii, alla reale accademia 

coltura, che ebbe l’opportuno ed yutile 
iero di' questa esposizione, e. seppe così 
emente \attuarla. 








ll/cortente assistemmo'con vera compiacenza 
lla festa dello Statuto fondamiehtale del Re- 
ino, che fu solennemente cel ebrata in questo 
bmune. Il corpo municipale, le autorità lo- 
Ali, il battaglione. della guardia nazionale 
lieceduto dalla banda, musicale .e suo stato 
Maggiore, si recarono alla chiesa parrocchia- 
e ove fu cantato ;il solenne Te-Deum Gli 
Milunni : delle Scuole, pubbliche, scortati dai 

lispettivi. professori, \yi.‘assistevano con ban- 

lieve nazionali; ‘e Ja popolazione ‘accorsa in 
folla testimoniava la generale esultanza per 
la commemorazione, di questo felice avveni- 
[Mbento. La guardia nazionale eseguì sul piaz- 
Quale esercizi militari e manovre a fuoco con 
| grande abilità e precisione fra gli evviva al 
TRe fallo Statuto, "(0 


“ito 














Ci duole chel la'dirottà! pioggia impéedlisse 
fi segni di gioia, nelle sore pomeridinne, e 
pecialmente una rivisià \della guardia vazio- 
Male, la cuale, a lode del vero, per Ja sua 
enuta ed istruzione, pel sentimento patrio che 
la anima, e per l’amore alla nobile istituzione, 
i può essere portata a. modello a molti comuni 
dell Stato, lo \che;lonora altamente il'sindaco 

ne ‘Ballo etutta la municipale rappresentanza 


lehe' he proinovono ‘1’ incremento, e torna a 


si 
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| tuita, 1 
Y 4 n, é è pe 
+ Noi, facciamo, plauso di. cuore. all’ottimo 


pensiero di conmiemorare con inni di grazie 
sua Dio è con liete dimostrazioni un giorno tanto 
Solenne, perchè ci prova) quanto \le popolazioni 

del Piemonte siena degne! delle libertà che un 
| magnanimo Re,congedeva, e che il valoroso 
uo Figlio non degenere così glotiosimente 
| conserva, ANI In 





(Firenze, 112 maggio, — Leggesi sul .Costi- 
|| tuzionale? Possiamo annunziare che' fibò dalla 
; mattina di sabato. l’amico nostro signor Vi- 


Viani, suddito sardo, fu restituito alla libertà 


Mercè i caldi ufficii interposti dal ‘sig. mar- 
i. chese. Villamarina, ed accolti con sollecitudine 
‘del governo toscano. Ci resta ancora; ignoto 
Ida quali arcane ragioni siano state provocate 
N cotali misure a carico di un ‘uomo ormai nolo 
per la qualità dell’ingegno, non meno che per 

Sua probità politica e per la fermezza del 
| suo earattere. Non possiamo credere che gli 
sì abbia. otuto imputare a colpa il difendere 
‘nello Statuto quelle dottrine di ordine e di 



















10. — Il nostro commercio, oltre 
detrimento da parecchi mesi sof- 
lo perchè il consumo si è ridotto al solo 
stro tato, ha risentito un nuovo languore 
forza della. incertezza; dei prezzi, tuttavia 
la cianti ribasso dalle male vendite suce- 


lesse in Marsiglia. || (Manif. del Porto). 


Î Mb Horo. Ul 'fntorno al Memoraridum 
l'esentato da tre principi; ‘novaani ‘al presi+ 
te della repubblica francese, e di cui ab- 
iamo già fatto cenno, il giornale il Lombardo+ 
to ha la seguente corrispondenza in data 
ona 3 corrente; 1 


Tonon saprei. fermare troppo la vostra 
né sulla posizione presa dall’aristocra= 
Kia laica contro il governo sacerdotale, È questa 
a wu ‘breccia importante. (fatta per. ora senza 
Successo) alla. teocrazia di Roma. Ma la me- 
Moria indirizzata al presidente della repub- 
“IBlica è come un ‘pallone di prova. Allorehè 
Un governo meno reazionario dirigerà la Fran- 
> Voì vedrete il sistema esposto dai principi 
Anfili , Massimo e Cesarini , ripreso) medi- 
lato, e posto în ‘esecuzione, Io non:parlo del 
ls0, possibile di trionfo del \socialisino a Pa+ 
gi; io parlo del. caso in cui alcuni repub» 
‘ami moderati, come il generale Cavaignac, 
Ome iil sig. de Lamartine, come lo stesso 
principe di Joinville, fossero portati alla pre- 
sidenza, MEI 
 Codesto memora dum. ritornato al Vaticano 
per il rifiuto d ‘principe Luigi Napoleone , 
contiene delle buo è semplici verità, 
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Ile buone 
NECcone alcune idg ) 
È La teocrazia 
Stati il’Europa 





ile ,. allorchè, tutti gli 
ArRutt ‘ottomessi al principio monar» 
hico si astenevano dal €samlinare gli errori 
| quelli che governavano \\per diritto divino, 
Ma'ora non è più possibile, ii i 
ma, dì chiudere gli o Su di un potere 
he ‘discende : dal Cielo; sè. si vuo €, ma che 
Dù impone maggiori aggravi ai governati. 

Ome mai i cardinali potrebbero possedere 
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4 ‘gloria del maggiore comandante il battaglione 
Sig: dott. Buffa, che ‘colla sua solerzia led ‘at- 
tività. dà,; splendida opera; onde (la guardia 
nazionale risponda allo scopo cui venne isti- 


rn, A 


DAR cai ta ERE EER TIT, 


ie TI 
i ‘necessari ‘talenti per porsi alla testa dei nil 
niateri , e per dirigere i governi ? Nutriti di 
studii teologici, ssi conoscono perfettamente 
la polemica! dei primi secoli della Chiesa; mia 


‘nei loro/conventi ‘e mei loro seminari essi resta 





































rono stanieri ai grandiinsegnamenti della ri- 
voluzione francese ; ed ‘allo sviluppo che ha 
preso lo spirito politico in questi ultimi tempi 

Essi conoscono perfettamente san Basilio , 
gant'Ambrogio, sant’ Agostino, ina non" édho- 
scono Mirabeau, Pitt; T'ox, Dantot, Benjamin 
Constant, conoscono i scismi d’Atio e d’Euti- 
chio, e non conosco le ‘liberali dottrine'del 
secolo etimonono, 


Conseguenza naturale di questo! stato di cose 
si è, che se fosse necessario povernare uno 
Stato dei tempi d’Ario o d'Eutichio, essi sa- 
rebbero' perfettamente competenti; ma. oggi, 
noti trattandosi di questo, essi sono stranieri 
alla Toro epoca, 

Egualmente le loro prescrizioni, Je loro 
leggi , le loro ordinanze non sono per. nulla 
in rapporto cogli spiriti, Non mangiar grasso 
il venerdì, non bestemmiare il santo nome di 
Dio, sono cose che li preoccupano molto più 
che la sicurezza delle strade , l’’incoraggia- 
mento dell'Agricoltura, ecc, 

Così scorgonsi negli ufiici delle diligenze or- 
dinanze che proibiscono ai postiglioni ed a 
tutti gli uomini, abituati alla vita rozza di he- 
stemmiare il Dio ; essi accordano 
delle indulgenze a quelli che, nel procinto di 
bestemmiare gridano : Gloria & Dio ed ai suoi 
santi! Gloria alla Regina degli Angeli? 

Tuttociò è molto meritorio agli occhi dei 
nostri uomini di Stato. Cosicché avviene che 
se un postiglione, gran lodatore di Dio, de’suoi 
Santi, della Regina degli angeli, si pone d’ac- 
cordo con una banda di ladri delle pubbli- 
che strade, loro indica i giorni di generoso 
bottino e lo divide con essi, i prelati della 
polizia. sono deboli per lui e non trovano il 
mezzo di punirlo che molto leggermente, i 


nome di 


Una prova dell’ incompetenza dei preti per 
governare è l'esempio stesso di Pio IX. Uscito 
dal convento col yivo desiderio di procurare 
la felicità degli uomini, egli mise senza espe- 
rienza la mano nella politica e commise tanti 
errori da doversi poi abbandonare ad ua 
estremo affatto opposto. 


ESTERO, 

TURCHIA. L’ Impattial di Snvirne del 
2 corrente ha da Alessandrià in data 23 pi : 
Abbas pascià e Muktat bey trovansi sempre 
al Cairo, È opinione generale che le difficoltà 
insorte ultimamente, le quali diedero motivo 
alla missione di | Muktav bey in Egitto, non 
cagionerazino alcun serio ostacolo ad un ami- 
chevole componimento colla. sublime Porta. 
Il governo egiziano pubblicò un nuovo rego- 
lamento circa le monete, Si aveva dato anti- 


cipatamenté notizia al ceto mercantile che qua- 


lunque tratta o transazione fatta con moneta 
diversa da quella della tariffa adottata da Mehe- 
met All, non savebbe valida innanzi ai tribunali. 


Questo provvedimento scoricertà molto gli ag- 


giotatori, ma gli onesti commercianti l’accol- 
sero, per quanto , affermasi, con vera soddi- 
sfazione, î 

Mehemet effendi, muhurdar di S. E. il mi- 
nistro ottomano degli affari esteri, parti non 
ha guari peri Principati Danubiani. Egli è in- 
caricato di trasmettere alcuni firmani im- 
periali al principe Stirbey, ospodaro della Va- 
lacchia, e nl principe Ghika, ospodaro della 
Moldavia, relativamente a modificazioni da in- 
trodurre in certi oggetti d’atmministrazione, 


tendenti; al benessere. di quei popoli. Ahmet 


Weffyk effendi, commissario imperiale nei 
Principati, è atteso quanto prima di ritorno 
A Costantinopoli, avendo adempita la sua mis- 
sione con pieno soddisfacimento del suo go- 
verno. Le truppe russe incominciarono il loro 
movimento di ritirata, Halil pascià, governa- 
tore \geuerale di, Sminmne, antivò il 27 p. a 
Costantinopoli, ove rimarrà solamente quindici 
giorni, L timori che comincia ‘a ‘destare nella 
popolazione di Costantinopoli la mancanza di 


acqua potabile che si fa sentire in alcuni quar- 


tieri di quella capitale, indussero il governo 
ottomano ad inviare ultimamente ‘a Belgrado 
un ingeguere onde avvisare ai. mezzi di far 
cessare tali apdrensioni, e provvedere più ab- 
bondantemente, i serbatoi. Questo ingegnere 
trasmise già alla Porta una relazione sul pro- 
posito, dalla quale si aspettano favorevoli e 
pronti risultamenti, 

— Scrivono. da Costantinopoli ‘in data 26 
aprile: « Il nostro governo ha ideato un pro- 
getto che prova quanto gli sta a cuore la pro- 
pagazione dei lumi, Egli lavora per creare a 
Costantinopoli una vasta. biblioteca pubblica 
la quale si comporrebbe dei principali. ma- 
noscritti che attualmente triovansi disseminati 
in una quantità dì biblioteche provinciali, e 
d'una collezione delle. più importanti ‘opere 
scientifich® pubblicate in Europa. 

«gli è inutile aggiungere ‘che questa bi- 
blioteca diverrà una risorsa preziosa per le ri- 
cerche degli onientalisti di ogni paese, i quali 
vi ritroveranno deì libri stati. finora inacessi- 
bili e di cui ignoravano per anco l’esistenza. 


(Journ, des Debats), 
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di congedo, e. sarà. ricevuto entro i 








i, primi 


giorni dal sultano, quiudi s'imbarcherà a bordo 
della Vedetta qui fiizionata,, Il nuovo am- 
basciatore, sig. de la Vallette, non, sarà qui 
prima del 145 maggio ; dicesi che sia. stato 
trattenuto a Roma per, gli affari del Libano 


e dei luoghi santi. °° (IMessag. de'l'Ass.) 





GRECIA., — Si ha da Atene.in data del 3 
che il ministro degli esteri ricevette dal Pie- 
monte una ‘cassa contenente parecchi prege- 
voli litografie destinate per la biblioteca di 
Atene; ‘il bibliotecario però scoperse che iv si- 
gilli erano stati alterati, dal che si. argomenta 
che parecchie stampe debbono essere. state 
involate dalla cassa, Finora non si potè sco- 
prive l’autore del’ fulito. N 

A Galaxidi ‘avvennero ‘disordini nell’occa- 
sione delle élezioniedmunali ; segul una rissa 
fra alcuni elettori 1 per cui un individuo ne 
mori, e due rimasero feriti. 

va brigantaggio continua a infestare Ja 
Grecia. A Missolurgid alcuni pastori avevano 
venduto degli agnelli» ‘nella. settimana santa; 
appena usciti dalla città furono derubati dai 
malandrini di ‘tutto il ‘danaro ‘ che avevano 
guadagnato. In un ‘sito mezz'ora distante da 
Vanizza, un,, ragazzo di 11 anti venne nelle 
mani dei masnadieri, ed il padre suo fu. co- 
stretto a riscattarlo coll’offrire ai briganti pa- 
recchi oggetti. (sandali, /e2, pistole ecc.) per 
il valore di 400. talleri,. 
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È INGHILTERRA. — Esposizione. —- Parec- 


chi consoli stranieri a ‘Londra hanno .accor- 


dato il loro «patrocinio 1a un, sistema, di regi- 


strazione generale degli interpreti e delle guide 
per jì visitanti dell’ esposizione, Le, informa- 
zioni ches l'associazione ha già. vicevuto. nel 
numero stragrande ‘di tedeschi, francesi ‘ecc. 
che si dispongono;a visitare le nostre contra- 
de, rivela l’ imperiosa necessità di pronte 
misure a loro riguardo. E motivi di questa re- 
gistrazione, che si leggono nel registro istesso, 
indicano: che i consoli'‘generali dei diversi 
paesi hanno! concorso a queste disposizioni; ‘e 
che parecchi fra i medesimi hanno già ‘ricoio- 
sciuto. questo stabilimento come uni mezzo di 
rispondere utilmente alle ‘numerose domande 


‘che loro sono fatte ad ogni ‘istante «li inter- 


preti, di ‘guide e di) cortieti) Un gran numero 
di individui sonovStati (già esaminati ‘dal co- 
initatò di investigazione; e portàti\a registro; 
il pubblico: può  dunqué sin d'ora provvedersi 
d' interpreti odi. guide Mi una probità ricono» 
sciuta, Ogni, interprete iscritto al. registro por- 
terà ‘una, medaglia compartita dall’‘associazio- 
ne. Una sorveglianza! attiva sarà esercitata 
sugli interpreti impiegati, e in caso di preva- 
ricazione dai loro doveri, il colpevole sarà im- 
mediatamente cancellato dai registri, e non 
sarà più per l’ayvenite impiegato dall’ ammi- 
nistrazione. Il comitato esecutivo della grande 
esposizione, cui, fu dato comunicazione del re- 
golamento dell'assotiazione, vi ha dato la sua 
intiera approvazione. (Sun). 

-—- Ci viene riferito\iche gli. scultori inglesi 
hanno .l’ intenzione, di offrire un banchetto 
agli artisti e scultori ‘stranieri i quali, hanno 
contribuito ;all’ esposizione e che sir C,, Ea- 
stlake, presidente dell’ accademia reale, pre- 
siederà a questa festa Noi, speriamo che sif- 
fatto esempio di ospitalità sarà imitato dalle 
diverse corporazioni di esponenti, 

(Morning Chronicle.) 

— In un articolo ‘sulla esposizione; di Lon- 
dra, inserto nel Pays, troviamo queste parole: 
Non è vero, come si è osato di dire, che 
nessun esponitore viene ammesso senza pagare 
un biglietto di stagione ‘di’ tre lire sterline 
tutti gli espositori Solo ammessi gratuitamente 
dietro presentazione di una carta. rilasciata 
dal commissariato /g@herale, Così pure non è 
vero che le abitazioni pei forestieri siano fuor 
di modo costose: [non lo sono più del solito, 
e nè anche sono (tutte occupate. 





ALGERIA. — 
strada di Tolone ; le ‘perazioni militari non 
erano cominciate ancofa in Kabylia. Un uffi- 
ciale dello stato-maggiore, officiale d'ordinanza 
del ministro della guetta , era giunto ad Al- 
geri, incaricato d’ istrdzioni pel generale di 
divisione Saint-Arnaud,lil quale prendeva defì- 
nitivamente il comandd in capo della spedi- 
zione, | 

Le lettere ricevute da Marsiglia dicono che 
la‘ colonna di spedizione, che sotto gli ordini 
del generale Leroy di Saînt-Arnaud, entrerà 
nella piccola Kabylia, dovè radunarsi il dì 8 
di questo mese a Miloch. In ‘quel paese di 
montagne, le operazioni/militari non sono pos- 
sibili che verso la metà dì maggio. (Pays). 

i IU 

FRANCIA. — Panic, 12 maggio. — La 
commissione dell’amministrazione interna do 
Veva occuparsi. dell’ esame del progetto del 
governo ;. tendente ad aggiornare le elezioni 
dei consigli generali, di circondario e munici- 
pali, fino alla promulgazione delle leggi orga- 


niche che ile concernono) 


Quantunque |’ urgenza fosse reclamata , la 
discussione di codesta importante questione, 
che sollevò le collere della Montagna , venne 
aggiornata ad un'altra tornata, 


‘> Il generale; Ampick ha chiesto un’udienza 


econdo notizie avute per la 





si occupò d'una; proposta dei signori Larcy e 
Favreau, chiedente che. i; consiglieri di pre- 
fettura siano: nominati; in ‘vixtà della nuova 
legge. 

La commissione respinge la proposta del 
sig. Favreau con 12 voti contro 11; 

Il sig. Odilon Barrot propone un, emenda- 
mento concepito così: 

« Per questo riordinamento i consiglieri di 
prefettura attuali potranno essere nominati, 


quand’anche non fussero presentati dai. con- 
sigli generali, e chie uon adenipissero alle con- 
dizioni di età e di capacità. » — L’ emenda- 
mento è respinto da 13 voti contro 12. 

Il sig. di Vatimesnil propone di far presen- 
tare, al governo due liste » la prima che com- 
prenda i nomi dei consiglieri îdi prefettura in 
esercizio; la seconda, un numero simile di 
candidati scelti dalle categorie indicate dalla 
legge. Il numero dei candidati è rimandato 
alla sotto-commissione. 

L'emendamento è ‘adottato da 15 voti 
contro 11. (Patrie). 

— La 20 commissione d*iniziativa parla- 
mentare è incaricata dell’ esame di una pro- 
posizione, così concepita : 

« Il decimo almeno dei consiglieri di Stato 
dovrà scegliersi tra i relatori del consiglio di 
Stato, aventi più ‘di sei anni di servizio; » 

Questa proposta è dovuta ai signori Ladou- 
cette, de Jalhouet e Monet, TAIB AO 

4 Sì distribuirono quest'oggi all'Assemblea 
quattro rapporti, tra i;quali i due seguenti 

Il rapporto del sig. Godelle, sopra,una.pro- 
posta del sig. Marin, relativa al lasso di tempo 
in, cui\potessèro venir riprodotte. le..proposte 
concernenti la revisione della’ Costituzione, 
Rapporto: favorevole. 

Il rapporto pure del sig. Godelle sopra una 
proposta: del: sig.;Moulin; : teadente a far'ri- 
imandare ad’ una commissione speciale le pro- 
poste relative‘alla revisione della Costituzione. 
— Rapporto favorevole. 

— Si legge nella Gazette de France: 

Si parla d’un convegno che avrebbe luogo 
nei dintorni di Milano fra ‘il conte di Cham- 
bord e il duca d’Aumale.! Voi vedrete ché la 
fusione si opererà simultaneamente dall’ alto 
e dal basso. Ad ogni modo si farà. La Fran- 
cia lo vuole. 


— A, Dieppe si è formato testé un comitato 


per domandare all'Assemblea legislativa la re- 


(I. des Faits). 
— Giunsero ‘a’ Parigi, sei. giovani luogote- 
nenti di artiglieria dell’armata turca. Vengono 
mandati in Francia dal loro governo, onde 
perfezionarsi nell’ artiglieria. Essi andranno a 
fare speciali studi alla scuola. d’ applicazione 
di Metz, (Pays). 


visione della Costituzione. 





ALEMAGNA, — Ecco l'effettivo attuale della 
marina. da guerra prussiana; i 

1 Corvetta a vele di 12 cannoni, 2 avvisi 
a vapore}di 8 cannoni ciascuno: e della forza di 
160 cavalli, un ‘bastimento di trasporto a va- 
pore di 4 cannoni e della forza di 1510 ca- 
valli, un bastimento di trasporto, a vele di 4 
cannoni, 36 scialuppe cannoniere di 2:cannoni 
cadauna, 6 yoles di un cannone cadauna; in 
tutto 47 navi con 114 cannoni: Una corvetta 
a vapore è in via di costruzione, 


— Il personale . della marina. si compone 
di un commodoro,, 4. capitano di corvetta, 
3, luogotenenti. di. prima e ‘6 di. seconda 
classe, 19 ufficiali aggiunti, 34 cadetti e 473 
subalterni e marinai. — Il corpo della marina 
comprende un ufficiale di stato-maggiore, 2 
capitani, 2 tenenti e; 2 sottotenenti, 20 sotto- 
ufficiali ,.1 artificiere, 10 musici ,.300 volontari 
e marinai; in tutto 341 individui divisi in 
due compagnie, Il personale! dell’amministra- 
zione si compone di. 3 capitani d’artigl'eria , 
11 pagatori, 15 segretari, 10 ufficiali di sanità 
e un’uditore ; in tutto 40 ‘individui. 

Il principe Adalberto di Prussia ha. il ‘co- 
mando supremo ‘di tutta la marina di Prussia; 
dopo di lui viene il. commodoro Scrdder, an- 
tico ufficiale della marina olandese. 

Il piano del governo è di portare l’effettivo 
della. marina a 12 fregate di 60 cannoni, 10 
corvette a ‘vapore di 8a 12:cannoni, 4 avvisi 
a vapore di 4 a 8 cannoni, 5 shooners di 3 
a 4 cannoni; 36 scialuppe cannoniere dì 2 
cannoni e 8 yoles di un cannone; in tutte 
94 ravi con 1028 cannoni; locchè richiede- 
rebbe un effettivo di 10,900 uomini e una 
spesa annua di due milioni di talleri in tempo 
di ‘pace. (Giorn. di Franc.) 


— Abbiamo da Stoccarda in data 10 mag- 
gio : Nella seduta di ieri della Camera dei de- 
putati 41 membri hanno rimesso al presidente 
una dichiarazione, in cui asseriscono che ap- 
prezzano pienamente le ragioni che possono 
far valere contro la loro entrata in'un'Assem- 
blea composta in parte di persone privile- 
giate, ma che hanno creduto di non potere 
mancare ‘alla patria. in congiuntare difficili ; 
quanto alla loro ‘adesione ‘al ristabilimento 
dei privilegi protestano contro. ogni. siffatta 
supposizione fondata sul loro ingresso nell’As- 
semblea. 

La Camera dei deputati decise nella’ stessa 
tornata .di. non votare alcun ‘indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono, affine di non get- 


Iu'‘quella di questo giorno, la commissione 



















tare un pomo ‘di discordia“nei dibattimenti, 
La: maggioranza dell'Assemblea decise inoltre 
di fur inserite’ nel. processo verbale una di- 
chiarazione, con cui esprime la speranza che 
il governo ‘presenterà il più presto possibile 
un progetto di revisione della costituzione. In 


{ questa seduta il. ministero presentò parecchi 


progetti di legge. 

— Si legge nel Giornale Tedesco di Fran- 
coforte:; — Lai Baviera e la Sassonia avevano 
dieliiarato, qualche tempo (fa, di voler! contri- 
buire al:mantenimento della floita tedesca nel 
caso che riuscisse a bene il progetto ' disuna 
unione doganale austro-tedesca. Ora l’Austria 
‘profitta di questa circostanza per dichiarare 
al gabinetto di Berlino, che in seguito, alla 
forma (ehe ha preso questa, proposta; nelle 
conferenze di Dresda, non bisognava più con- 
tare sovra una contribuzione per lai flotta; In 
questo modo. .si crede di poter punire | An- 
nover., che mon vorrebbe. lasciar perire la 
flotta, e che non.ostante non potrebbe, an- 
che .col concorso di Oldenburg e delle città 
anseatiche , sommimstrare una. mensilità di 
30 mila risdalleri per il mantenimento. ; 

= Scrivono ‘da Stoccarda in data del 40: 
Nella seduta odierna della. seconda Camera 
fu letto un rescritto, reale con cui il deputato 
Roemer è nominato presidente. . Egli; promise 
severa imparzialità nell'esercizio delle sue fun- 
‘zioni, e dichiarò ché riguardava come suò do- 
vere di cooperare d’ accordo , col governo a 
rimuovere ì dissensi esistenti nell’ interesse di 
tutti/, Di) 

— Ecco il'testo del discorso pronunciato dal 
ministro Manteuffel. il 9 maggio in occasione 
della chiusura. delle. Camere prussiane: 

«Signoti, le Camere prussiane' sono giunte 
alla: chiusura: della loro seconda sessione re- 
golare che per più di quattro mesi richiedeva 
i vostri lavori assidui.’ 

« Voi iniziaste Je! vostre ‘deliberazioni in una 
cpoca critica ed agitata, quando per far fronte 
a pericoli minacciosi età stata messa in piedi 
tutta la forza armata del paese, con un suc- 
cesso che ‘riempì d’ orgoglio il popolo  prus- 
siano, è' che inspirò rispetto ‘al ‘di fuori, 

Intanto sopraggiunsero altre circostanze 
che deterininarono 5 dopo maturo ‘e coscien- 
zioso riflesso, il governo del rè a scansare la 
lotta ‘con ‘altri stipiti alemanni. 

«Era però naturale che, in mezzo ‘a questa 
disposizione del'paese, si manifestassero nelle 
vostre deliberazioni» opinioni contrarie sullo 
stato.di cose d’allora. IEUSIIZTOO 

« Tuttavia il patriottismo: delle due Camere 
tenne ‘lontano i conflitti; che non avrebbero 
potuto a meno di compromettere la situa- 
zione della Prussia all’estero e nuocere al suo 
sviluppo interno, e chie pertanto aî'soli nemici 
della Prussia avrebbero potuto essere di qual- 
che conforto. 

« Voi, o signori, attendeste con zelo all’o- 
pera vostra importante; col risultato dell’atz 
tività vostra voi vi siete acquistato nuovi di- 
ritti alla riconoscenza del paese. 

« Trentaquattro progetti di legge, dopo es- 
sere stati discussi nelle due Camere , furono 
sottomessi al governo e parecchi fra i niede- 
simi, sanzionati dal Re, furono pubblicati nel 
bullettino delle leggi. 

« Signori, mercé il vostro concorso, il paese 
possiede ora un nuovo codice penale; frutto 
di lunghi anni di studio, ‘il quale è destinato 
a soddisfare ad un bisogno vivamente sentito. 

«Adottando il progetto di legge concernente 
la tassa sulla rendita per classi, voi avete som- 
ministrato al governo i mezzi di far fronte 
alle spese accresciute dello Stato; con questo 
progetto di legge le classi meno agiate. della 
popolazione non solo andranno esenti da nuovi 
aggravi, ma proveranno eziandio qualche sol- 
lievo, : 

«Il bilancio per il 4854 è fissato ;' accor- 
dando al governo un credito di undici mil- 
lioni e mezzo di talleri voi l’avete messo in 
grado di coprire le spese risultanti dalla mo- 
bilizzazione dell’armata che non fu senza pro- 
fitto per questa. 

« Se parecchi progetti di legge non hanno 
potuto essere adottati jin questa sessione, non- 
dimeno la loro discussione, come pure le de- 
liberazioni sovra varie mozioni emanate dalle 
Camere stesse e sovra petizioni a queste indi- 
rizzate, hanno messo in mano del governo dei 
materiali che formeranno, siatene certi, l’og- 
getto della sua più viva sollecitudine. ora 

« Colle risoluzioni da voi prese ‘sui provetti 
di legge che vi furono presentati ‘voi ‘avete 
provato. al governo ch’esso trovavasi. gene- 
ralmente d’accordo coi due corpi. legislativi, 
Il governo si ‘adoprerà in ogni guisa per man- 
tenere e fortificare questa buona armonia con 
l’esecuzione circospetta:\e ‘col mantenimento 
energico delle leggi. 

«Rivolgendo uno sguardo retrospettivo sopra 
questa sessione noi acquistiamo la' conviuzione 
che l’antico spirito prussiano ha conservato la 
sua virtù anche sotto le forme della costitu- 
zione onde il paese fu dotato’ col vostro con- 
corso e che pertanto Ja condizione essenziale 
dello sviluppo deila Prussia sopra lex sue basi 
storiche non ha sofferto nelle commozioni di 
questi tempi. 

«I nemici di quello sviluppo, i nemici in 
generale deil’ordine divino. ed. umano. non 
sono, a. vero. dire,, meno irrequieti delle 
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IL RISORGIMENTO Gionvate QUOTIDIANO 


i Oggi: non. wi. sono dispacei. di Portogallo. ltrava. che ciò; spettava al consiglio ii revi- 


passioni che li agitano, ma la rivoluzione, sotto | l'anniversario }dei fatti di Curtatone e-Monta- | 


qualsiasi forma si presenti, troverà il governo 
del Re fermo.e vigile, troverà la Prussia ar- 
mata. 

« L'atteggiamento minaccioso di questi ne- 
mici impone a tutti i governi tedeschi il do- 
vere di non lasciare più a lungo ‘l’Alemagna 


senza un organo centrale, generalmente rico- |; 


nosciuto all’interno come ‘all’estero. 

«Quantunque i governi tedeschi ritoininò 
ora alle forme dell’antica costituzione  fede- 
rale e sia ancora incerto se più tardi sarà at- 
tuato il ‘progetto, non ancora abbandonato, di 
riformare quella costituzione, nondimeno lo 
sviluppo della Prussia non sarà per soffrirne 
menomamente. î 

« Però la ‘vera, la più sicura garanzia di'un 
avvenire lieto è glorioso della nostra patria , 
del suo ben essere politico e materiale, della 
sua prosperità ognor crescente all’interno, della 
sua dignita e Hole sua potenza al’ di fuori 
voi, o signori, la cercherete ‘e la rinverrete col 
governo del re, nell’unione costante, nel con- 
corso indefesso di tutti quelli che ancora 0g- 
gidì militano uniti e fidenti sotto Ja divisa di 
‘un’epoca grande e gloriosa: Con Dio, per il 
Re e per la Patria.» 

Il discorso del ministro fu salutato con al- 


cune grida di Ziva il Re. 
AUSTRIA. — Vienna, 11 maggio. Il Loyd 


annuncia l’arrivo a Vienna di un'corriere in 
glese, latore, dicesi; di dispacci importanti che 
furono tosto comunicati all'imperatore. Il ga- 
binetto di, S. James coinciderebbe: a; conside- 
rare l’entrata di tutta l’Austria nella» Confe- 
derazione come una questione interna; qualora 
tutti gli Stati tedeschi si mettano d’accordo a 


(Gazz. di VWoss). 


questo riguardo. 


DANIMARCA. — Coresacaen, 4 maggio, 
Gran inimicizia fuvvi sempre tra gli alenranni 
e i danesi, e questa, crebbe ancera dopo la 
guerra dello Schleswig. Due marinai. danesì 
passando presso la bottega di un fabbricante 
di setolini prussiano, lanciarono pietre nella 
finestra e ruppero cinque cristalli, Il bottegaio 
allora aiutato da’ suoì operai gli agguantò e 
trasse nella. bottega. Ivi i marinari offersero 
di pagare i danni, ma il negoziante disse che 
meritavano  d’essere puniti e mandò per la 
guardia. I soldati posero i marinai in. custo- 
dia. Ma una turba assembrata innanzi alla 
casa si pose a gridare: abbasso gli alemanni, 
abbasso i nemici del paese! via i barbari! e 
da venti uomini entrarono mella boltega;; pic- 
chiarono il prussiano e fracassarono quanto 
venne loro fra le mani. Intanto altri seguivano 
i marinai tentando di liberarli. ‘Tuttavia. essi 
furono rinchiusi, sebbene la turba ponendo 
iu non cale le intimazioni dell’ufficiale della’ 
guardia, non si disperdesse anzi rinnovasse i 
suoi attacchi. Finalmente l'ufficiale ordinò ai 
soldati di appuntare, gli schioppi,, ma. ricu- 
sando gli altri. di andartene egli ordinò di 
far fuoco. Soli sei soldati Pb bre e cin- 
que uomini furono: feriti. Allora i tumultuanti 
tardamente sgowbrarono. La turba che erasi 
radunata avanti. Ja bottega del prussiano Jo 
menò ‘in prigione. Quantungue non fosse ac- 
cusato di nulla, fu rinchiuso onde non se gli 
facesse del ina'e e poco stante fu rimesso in 
libertà. 

Scateswic-Horstem. Aiel 7 maggio, -- Nel 

can,po danese regna. un,igran movimento, Îl 
generale Krogh, dopo aver avuto a Flensburg 
una conferenza col sig. de Fillisch, pariì tosto 
per Copenhaghen..Si rinnova la. voce che il 
ministero danese»sia in piena crisi. Il signor 
de Fillisch sarebbe andato a Copenhaghen 
per far prevalere presso il re la politica se- 
guita sinora nello Schleswig. 
ricevuto dal 
suo governo l’ordine di non fare al gabinetto 
di Copenhaghen nissuna concessione riguardo 
alla demarcazione dell’Holstein, e alla neces- 
sità di. demolire le fortificazioni vicine nello 
Schleswig. 


Il commissario austriaco ha 


DECESSI del 14 neaggio in Torino. 
N. 17 
Dal 1 BRR totale N. 2105. 


ULTIME NOTIZIE. 


Geyova, 15 maggio, — Leggesi nel Corriere 
mercantile : 

Con senso di vera compiacenza regislriamo 
un fatto che altesta l'ottima armonia che esiste 
tra la milizia cittadina ‘e la stanziale. 1 bassi 
uttiziali .di questa doyeLdo accompagnare al 
cituitero la salima di un furiere del reggimento 
Real Navi vollero a compagni i. bassi ufficiali 
della guardia. nazionale ; ;ai quali, compita 
che fu la funebre cerimonia , si strinsero, in 
amplesso fratern> colla più grande effusione 
di cuore. La numerosa comitiva rientrava in 
città sul fan della sera ‘ordinata in squadre. e 
si scioglieva ‘in piazza Carlo Felice con un ev- 
viva alla» concordia, allo Statuto e al Re, 


Finenze, 13 maggio. — Si legge nel. Costi- 
tuzionale: i 

li sig. march. Ferdinando Bartolommei aveva 
avanzata istanza alla’ prefettura di Firenze, 


per commemorare con una funebre cerimonia | 


vara, come negli anni decorsi era stato prati- 
cato con partecipazione dello stesso governo. 
In quest’anno l’autorità ha interposto il suo 
veto, ed eccola lettera che su tal proposito è 
stata indirizzata al signor march. Bartolommei 
dal prefetto. di Firenze; 


Prefettura del Compartimento di Firenze. 


Illustrissimo signore ! 

Poiché le dimostrazioni politiche, în qua- 
lunque modo siano operate, trovano insupera- 
bile ostacolo ‘nel disposto delle leggi'in materia 
vigenti, questo riflesso mi- pone nella necessità 
di non poter secondare la di lei mozione di- 
retta a commemorare l'anniversario dei com- 
battimenti di Montanara e Curtatone. 

Nel riscontrare pertanto in tal modo la di 
lei interpellazione del dì 5 maggio corrente, 
confido, come le. ho già verbalmente esternato, 
che vorrà comunicarla anclie a coloro i quali 
secolei concorrano nel desiderio di dar luogo 
a pubbliche funzioni nel dì 28 del mese stesso; 
ed in tale intelligenza mi confermo con asse- 
quio distinto 

Di V. S. ill'ima 
Dev. seiv.  F. Petri. 

Svizzera. — Jl tenente ‘colonnello ‘Tiùrr ha 
abbandonato Coloimbier'1’8 maggio cogli ‘ultimi 
ungheresi. Egli ‘ha espresso! al consiglio’ di. 
Stato di Neuchatel la sua gratitudine per il 
modo ospitale con ‘cui fu ‘trattato. 

Lucerna. — Il gran Consiglio nella sua tor- 
nata del (6; dietro ‘proposizione. del':sig. Pla- 
cido Meyer, aggiornò' alla prossima: sessione 
ordinaria la discussione. della. amnistia: pro- 
posta da Kopp. 

Aremacna. — !La Corrispondenza. lilogra- 
fica: pubblica. il seguente dispaccio ‘telegra> 
fico sotto la data recentissima di Berlino 13 
maggio: 

« Il re e la'regina di:Prussia partono posi= 
tivamente il 15° per Varsavia. Le conferenze 
| sembrano: dover essere inîportanti. 

« Tl presidente del consiglio sarà raggiunto a 
Varsavia dal generale de Rochow che.trovasi 
in questo momento a Francoforte. Il maggiore 
Boddien, aiutante del. re, partirà per Parigi, 

« Il ministro delle finanze ha chiesto le sue 
demissioni. 

« Le Camere wurteinberghesi saranno quanto 
prima aggiornate sino all'autunno. 

« Gli dell'Austria affermano che i 
plenipotenziatii ‘austriaci presso ‘la Dieta di 


amici 


Francoforte hanno per istruzione di 
la continuazione delle deliberazioni della Dieta 


esigere 


e la ricognizione. per. parte della Prussia delle 
risoluzioni anteriormente adottate. 

Francororte, 12 maggio. — La commissione 
centrale federale ha tenuto quest'oggi una se- 
duta cui hanno ‘assistito tutti i! membri com- 
ponenti) la medesima. 

Ieri sono qui giunti il generale Rochow, il 
signor. de Bimark:- Schonhausen ‘e il signor 
de Griiner, membri dell'ambasciata’ prussiana 
presso ila Dieta germanica. È anche giunto il 
generale ‘de. Radowitz avviato per Carlsruhe;- 

(Giorn. di Francoforte). 

Parici. — L'Assemblea nella seduta | del ‘13 
maggio. ha adottato la seconda ‘lettura del 
progelto di legse sulla strada ferrata dell’ovest. 
Ha:poi nominatone l’altro ‘vice-presidente, il 
sig. Darwie il sig. Ivan segretario. Si procederà 
ad altro serutirio per un segretatio’maticante. 


» 


I sig: Girardin voleva interpellare ‘il mi- 
nistro ‘dell’interno sopra un dispaccio. ielegra- 
fico: diretto dal governo il 9 maggio nel diî- 
partimento delle Lande a proposito’ di una 
elezione, Il sig. Faucnher rispose ‘che era agli 
Ordini dell'Assemblea; 
pellanzà non era ben definita, e chie non gli 
pareva conveniente che'si facesse una interpél= 
lanza /sopra una elezione prima, che avesse 
luogo. L'Assemblea quindi rimandò l’interpel- 
lanza ‘all’epoca: della verificazione dei poteri. 

I termini di questo dispaccio che aveva dato 
motivo alla interpellanza sono, a quanto ‘di 


ma osservò che l’inter- 


cevasi, i seguenti: A fronte delle manovre/della 
opposizione contro la legge 31 maggio, il can- 
didato del governo sarà. quegli che. manterrà 
la legge. 

Parici, 13 maggio. — Una. notizia grave 

assai è giunta oggi all’ Asseinblea dove fece 
nascere. qualche ‘agitazione, prima .che comin- 
ciassela seduta. Sì assicura che il signor De- 
la-Gour, nostro ministro; a Vienna:, avrebbe 
fatto a Dresda ‘un ‘passo «consigliatogli. dal 
priacipe di Scliwarzenberg enon combinato 
prima col gabinetto) 
MapRID, 7 maggio. — Il concordato fu pub 
blicato oggi. Valladolid è ereita ad arcivesco- 
vado. = Con l'art. 41 del concordato la santa 
sede ha ‘approvato le vendite dei beni mazio- 
nali fatte dopo il 1834, e Pio IX promette per 
sè e suoi successori di non molestare giam- 
mai gli acquirenti, e loro eredi. — Questo 
articolo è il-più importante del concordato, 
perchè tranquillizza i numerosi coinpratori dei 
‘beni nazionali alienati dallo Stato, in virtà 
delle nuove leggi in vigore. (Debats). 

Maprin, 8 maggio. — Lo,stato della resina 
Maria Cristina è molto soddisfacente, I medici 
non hanno trovato accesso di; febbre, né. in 
fiammazione alla parte fratturata. 

-- La quisticne elettorale ‘assorbe ora tutta 
l’attenzione pubblica/e non si ode parlare: che 
di voti e di candidati, 


— Il generale de Narvaez ha ricevuto ‘dal 
conte di. Thomar una lunga lettera ,. in cui 
quest’ ultimo gli dà ampli ragguagli Sugli av- 


venimenti di cui il Portogallo è stato testè il 
teatro. 3 


Lonpaa, 12 ‘maggio. — Una riunione di 
membri protezionisti della Camera ‘dei pari e 
della Camera dei comuni ebbe. ieri. luogo 
presso lord Stanley. Secondo! il Morning Ad- 
vertiser il nobile lord sarebbe or pronto ad 
accettare la direzione degli affari. 


— Si annuncia, che il 2 reggimento (gueen's 
royal), sarà \medil mene spedito al capo 
di Buona-Speranza per rinforzare. l’armata di 
sir Harry Smith, 

-—- Nona giornata. ‘dell esposizione, (Il nu- 
meto dei visitanti è stato 08 ggi ancor più grande 
degli altri; giorni; indipendentemente dai bi- 
glietti. di stagione, J}introito è ammontato a 


‘1800 lire st. (45,000 fu.) mentre la media degli 


altri giorni non è stata maggiore di 1600 ]l. 


sterline. | (Morning Chronicle). 


FONDI PUBBLICI. 
Torino: 15 wa 
1819 — decorrenza 4. 
1851 — decorrenza 1. g 
î948 -— decorrenza 1, 
(BOE MORE 
1834 — abbligazioni 
Borsa pi Parici del 18 
cola nissuna notizia, ma 
oscuro, e le divisioni chelsi fanno sempre più 
patenti nel paîtito dell’otdihes paventani) molto 
più che le minaccie dei democratici, 
11.5 0/0 chiude ‘a 8995 in ribasso di 80 ce. 
Tl:3 00 55: Z9°CC, 
Il 4 1j2 fu negoziato a eil 4 0j0 da 
69 50 ‘a 69 70. 
ll 5 00 piem. (c. Ri) da 80 fr., corso ‘di 
chiusura di ieri, caddel'a| 7930. 


aggio. — Non cir- 
orizzonte è sempre 


78, 





Nel verbale: d'elezione dei consiglieri comu- 
nali. di Castagnole avvengta.alli 10. novembre 


1848 si escludeva dal.Joro | novero. il signor | 


Gostelli. Giuseppe, come, stipendiato. comunale 
nella. duplice. qualità di) medico e chirurgo 
dei: poveri, e l’intendenzal generale di Vercelli 
con. decreto; del 29 dello] stesso mese , com- 
prendeva il signor medico|Costelli sebbene per- 
cipiente retribuzione dal\comune per 1’ assi- 
stenza: ‘ai poveri , poichè È stato recentemente 
deciso dal ministro ‘ dell’ interno non doversi 
considerare come stipendiati. comunali è me- 
dici e chirurghi colla ‘qualità di cui sovra. 

Fosse a forma di decreto o piuttosto di pa- 
rere quel riscontro del ministro’ degl’ interni 
all’intendenza generale di Vercelli, egli è certo, 
che alineno posteriormente i medici e chi- 
rurghi stipendiati dai comuni furono dallo 
stesso ministero (e non poteva essere altrimenti) 
considerati come quelli previsti dall’ art. 17 
della legge 7 ottobre, e perciò il signor dot- 
tore Costelli con lettera dei 22 novembre 1849 
scriveva al ‘sindaco: ©Ho l’onore di significare 
c alla V. S. che rinuncio alla retribuzione ac- 
« cordatami! per l’assistenza ai poveri infermi 
« nella mia qualità di medico e chirurgo, of- 
« ferendomi' pronto ‘a prestare gratuitamente 
« l’opera mia e collo stesso zelo finora ado- 
« perato a questi poveri infermi.» Ma nel vei- 
bale d’elezione dei tre consiglieri in surroga- 
zione ‘di quelli scalati per sorte in data 12 
luglio 1850 si chiedeva se Ju' posteriore. ri- 
nuncia dello stipendio potesse convalidare la 
I e così rendere valido un ‘atto, che 
la legge ‘dichiaravatin questa parte nullo sin 
generale nulla 
e continua 


dal suo nascere; E l’intendenza 

rispondeva», ve quegli: continuava.$ 

nella carica di consigliere. 
Trovandosi vacante il posto ‘di capitano di 

questa milizia comunale, il sindaco signor Fi- 

lippo ‘Bigliéne adunaya i militi addì 26 agosto 
} 

1849, affinche si procedesse all’elezione, ‘e la 


maggioranza dei voti essendo caduta. a favore 


del. signor dottore: Giuseppe Costelli , il sin- 
daco, presidente. dell’ ufficio di ricognizione , 
SI presente che il signor dottore non po- 
teva essere eletto, perchè non descritto nel 
quadro della compagni enon inscritto nel 
ruolo. del servizio ordinario , a motivo, che 
dietro preventiva formale. Micra rispon- 
deva con lettera del primo luglio precedente 
di non poter far parte dei militi e di voler 
gioire della’ dispensa a termini della legge, 
siccome unico medico. e chirurgo esercente 
nella comune, ed allora sorgeva il signor An- 
tonio Rogeri, che produceva all’ ufficio. una 
specie di proclama del signor dottore, in data 
del inedesimo giorno 26. agosto, diretto ai mi- 
liti,'in' cui diceva, che sebbene fosse sua in- 
terizione : (di \voler ; gioire del privilegio. con- 
cessogli dalla legge, tuttavia. piegavasi alle loro 
spontanee incalzanti istanze , e' dichiarava di 
prender parte nella milizia del servizio ordi- 
nario, L'ufficio ravvisando ‘insufficiente siffatta 
dichiarazione; ed.in ‘conseguenza nulla da.vo- 
tazione in di lui 
passare ad una seconda votazione sui due suc- 
cessivi militi che! rapportarono maggiori: voti, 
e rassegnava' l'incidente valla ‘regia ‘intendenza 
per la relativa decisione; ell'intendenza  riscon- 


capo, conchiudeva (doversi. 


sione, 

Dopo due mesì il signor Filippo Bigliane 
usciva dalla’ ‘carica di isindaco: per i motivi 
apparenti dall’ articolo ‘inserto nel num. 1041 
di questo foglio, e dopo una reggenza del sin- 
dacato di sei 0 sette. mesi per mezzo di vice- 
sindaci e di consiglieri delegati, venne alla fin 
fine surrogato dal signor... Iogeri Antonio. 

Ad@ 14 ottobre ultimo, scorso, giorno della 
prima seduta. della tornata: :d’ autunno, alcuni 
consiglieri mossero interpellanza al signor sin- 
daco, perchè rendesse qpntezza di quella de- 
cisione, e dietro sua risposta, non ‘essersi an- 
cor pronunciata , rimandava allo stesso, per 
apposito ordinato di chiederne conto al giudice 
presidente del consiglio di. revisione, e di ri- 
ferire il riscontro nella seduta ‘del 25 di quel 
mese. Il signor giudice radunava nell’ inter- 
| vallo il consiglio di revisione, e rimosse le 
osservazioni di un qualche, milite, inembro del 
consiglio, fece pronunciare ad unanimità di 
voti valida e legale l'elezione in capo del sig. 
dottore. ll giudizio non potrà dirsi precipitato, 


| poichè si studiava intorno all'incidente da un 


anno e più! 

Il sig. sindaco Antonio Rogeri adunava quindi 
li uff per far.loro riconoscere il nuoyo,ca- 
pitano, € questi senza un segno, che indicasse 


non, solo il suo grado, ina neppur la qualità 
di milite prestava avanti di loro il suo giu- 


ramento, e trascorse il termine vi due mesi, 
che non indossò mai, uniforme di alcuna sorta. 
Laonde nel gennaio ultimo, in un’adunanza 
del consiglio delegato, il sig, ‘consigliere Bor- 
gna Giuseppe rappresentando , il come signor 
dottore Giuseppe non avesse vestito Puniforme 
nel termine prefisso dalla legge avesse a con 
siderarsi dimissionario, e procedere. alla. sua 
surrogazione, ed il consiglio  < 
deva per apposito verbale itato intorno 
la notorietà della non vertizione, ed approvava 
l’istanza del sig. Borgna. Ma il sindaco, non 
solo non eurossi di ciò, ‘che vi aggiunse la no- 
mina di suo vice-sindaco, la quale carica a 
termini della legge è indolapanibite con quella 
di capitano, cosicché, ricapitolando; ‘il signor 
dottore Costelli ritiene la carica di consigliere, 
in contravvenzione dell’art. 17 della legge, 
quella di capitano per, subdoli maneggi ; e 
quella di vice-sindaco tuttechè legalmente in- 
compatibile con quest’ultima. Da ciò potrassi 
arguire che il sindaco Rogeri Antonio ed il 
capitano Costelli Giuseppe portino i doro voti a 
sostegno «dello statuto? A ‘sostegno dell’ ordine 
pubblico ? E l'ordine non consiste forse. nel- 
l’esatta osservanza delle leggi dello Stato? 

Da Castagnole, collegio elettorale di Mon- 
temagno addi, 6 maggio 1851. 

Ficipro BicLione. 


delegato conce-| 


INCENSO DEI RE MAGI: 
ad uso ielle chiese cattoliche. Scatole di 
8.e 4. Incenso di Roma 1.0; ‘scatole di fe. 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4.e 2, Incen 
preparato: sacchetto ‘di mezzo kil. fr, 2 DI 
3, 90 e 4,50. Si ‘esiga la segnala. Hou 
4h via ‘dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’utfi 
di questo giornale, ed.in Genova alla cas 
commissione 7. Masera e Comp. 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, 
nominata la Marchesa; distante: due chill 
metri circa da, questa. capitale , sullo sti 
dale di Stuppinigi, regione del Lingolii 
provvista di scuderia e rimessa, con 
dinì, serra ed agrumi, i 
Per gli opportuni schiarfmenti diriggel 
dal sig. notaio TECA DIO Sigf 


STRADA FERRATA ‘ 
Orario delle corse dei Concogli tra TORIN 
ed ARQUA TA. 


Stazioni 
a 


DA Tonino AD ARGUITA DA ANQUATA A A , Tonino 


RR CORSE 
Stazioni | 


di part. ci di part. 


«lo,m. 

CODA 
»'Arquata. 
14 Serravalle 

%9 Novi 
44-Prugarolo 
54 Alessondr, 
13 Solero. 
58 Felizzano, | 
» (erro, (2) 
5i'Annone 
10/Asti 
95.5. amino 
29 Bald. (1) 
44 Villafranca 
5A Pusino | 
10 Valdiehysa 
95 Pessione 
57Cambiano 
10-Moncalieri 
[Arrivo in 
20! Torino a 


Torino 
Moncalieri; 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies; 
M#Pnsino 
Villafranca 
Bald. (4) 
5. amino 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano. 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo| 
{ Novi 
| Serravalle 
Arrivo vin 
Arquata a 


SOTTO 





It 


cromata 


GIO 


udilussosmraiti i 


Gerviro È 
GIURO aiani 


to 
SI 


10:20 2.5 
10 30) 2:530]8 


AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotrite corse , vi sarà gil 
nalmente un convoglio speciale per. tulled 
classi di vinggiulori fra Torino ‘e Dusinofi 
quale non si fermerà che alle SEguenti Stai 
nelle ore infrastabilite: 
PARTENZA. 


ore:6; 20/ant. |: dal Moxcatient ore 7,/3.a 
6,48» | Arr. a Torino TA 


Tra Torino e Moncatient si faranno ne’ giorni festivi co 
vogli speciali ‘le ore, che saranno ‘indicate ciasg 
volta con pubblici avvisi. 
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da Dusino 
» CAMBIANO, > 


3 


(1) A Baldichieri si, fermano tutti ‘i mercoledi‘il ‘pri 
convoglio diretto ad Arquata, ed il‘ secondo; convogli 
retto. a. Torino. 

(2) AT Cerro si fermano tutti i lunedi il primo convog 
diretto ad Arquata è; l'ultimo diretto a; Torino, e q# 
mercoledì il primo convoglio divetto a Torino se Pi ù 
diretto ad pa 


ISTITUTO ORTOPEDICO 
Casa di Nalin Idroterapica 
Per le difformità 


\rFriEZic 


| dell'Infanzia e 


LE 


e 


IICR NICHT 


dell Adolescentia. 


diretta dal Signor ROCHE dottore MI. C. 


Membro della Società Anatomica 


di Parigi, del Consiglio di Sanità 


e della Società Medicale di Ginevra. 


a COLIGNY 


presso GINEVRAI 


nella città doce abitò lord BYRON. 


Lo Stabilimento verrà aperto al pri 
a M. Rocne, Docieur da Genbve. 


SAVOIR 


L'ouverture de la saison 1854 ‘a ‘ew lieu 


mo giugno 1851. — Dirigersi, frandi 


le: 45 mai. 


La VIET des fade GUIA d'Aix en SANDIE ‘est] tellement RISRED | 


de toules paris. 


L'ouverture de la seconde seclion du chemin ‘de ferde (aa qui met Aix a 24h 


de Paris, l'Exposition de Londres qui va é 
nonce que la saison 4851. sera plus brillanti 


UN MAESTRO Li da sa parlate edin- 


segnare, oltre Ja sua lingua materna, la lingua 
francese @ tedesca, e che conosce pure la geo- 
grafia, Vistorii ed aritinetica’ desidera ‘essere 
collocato come istruttore; Esli! potrà dar al- 
l’uopo le informazioni dano tanto salla, sua 
persona come sulla sua capacità. 4 

Per gli schiarimenti rivolgersi all’ uff ciù 
del \xisorgimento. 


*fa vendere 
Elegante Caléche o Barchettone ad otto 
molle. Recapito ‘all'Albergo di Londra, già 


| della’ Bonne Femme. 


loigner toute l’aristocr alle anglaise; 


tout 
e encore Me les na, 


Teatri di Hula sera, 


CARIGNANO. — Lu drammatica compagnia al 
vizio di S: M. recita: Presto o tardi, — Due 
al'tegame. 


D'ANGENNES. — La l'our de Nesle: 

NAZIONALE. :— ‘Opera ‘seria Marino Ralie 
Ballo grande Il Duca ed èl Paggio. 

SUTERA. — Kiposo.- 

GERBINO, — La drammatica Compagnia Pr 
Bassi recita: Bernardy e Meneghino, salt 


CIRCO SALES, — La lrammatica Compagnia. 
e Leigheb, recity: J/ cinzia di Gand: 


Tip. FEAERRO È FRANCO, ; 
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‘cida; poesia piena di grossolane :contumelie contro 


il 

basterà l'accennare due fatti ; il primo, che è di- 
rettore gerente di esso quel tale pseudo-poeta L. 
‘Mazzoldi,-che già in Torino detlamava ‘sì caloro- 
‘samente nei circoli politici perla democrazia e le 


“dra è delitto. ‘perfino rammentare gli estinti, ‘ca- 








aiar 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 





Per Torino, 
principali librai. 
“ potio librario. 
io N: ! 

i 


coli og 29 Strand. 


il 
ffogli del Lombardo- Veneri e. delle Romagoe: ! 
i vien fatto di spigolare alcunché di DOteygie: 


Piemonte e l'Inghilterra. Ed a spiegazione di. ciò, 


costituenti ; e che;la Gazzettta officiale di Milano 
tributava in uno degli ultimi mumeri.i più larghi | 
elogi al giornale del sig. Mazzoldi.. 

Un'supplemento alla Gazzetta di Venezia reca 
il testo, d'una sentenza; colla quale ventitre malfat: 
tort sono ad un tempo condannati a morte; e molti 
altri a pene men severe. A simili fatti riescono, su- 
perflui i commenti, 

Dalla Toscana sempre le medesime tristi novelle. 


duti:per ‘una causa che fu: pur quella del principe, 
giacchè ei l'aveva sposata e giuratole fede..ll.mar- 
chese Bartolommei avendo chiesto facoltà di cele- 
brare con funebri uffizi la memoria dei prodì di 
Uurtatone e Montanara, come s'era fatto gli anni 
addietro, gli fu risposto che questa sarebbe una 
dimostrazione politica, e che perciò non si poteva 
tollerare. Quando un governo rinnega se medesimo, 
chi può dire a qual punto sia per arrestarsi del suo 
cammino? 

L'Assemblea francese continua la discussione del 
progetto di legge sulla via ferrata dell'Ovest. Ebbe 


‘inoltre comunicazione della relazione della commis- 


Sione per-la stampa dei rendiconti parlamentari, 


mella quale si propongono-varie vinnovazioni caglio 
‘’acconcie:adraccelerare.ìl servizio: 


La solarmotizia rilevante d'Inghilterra!) Usi’ è 
‘quella: di;un meeting profezionista’ tenuto ‘iù casa 
dilord Stanley, il quale inoltre avrebbe dichiatato 
che ora;è disposto ad accettare la iirezione degli 
affari; ma ‘speriamo chela nazione‘ non sarà ora 
disposta ad affidargliela. | ti i 


Si parla anche di nuovi incagli che si aisi. 


al bill dei titoli; fra i quali una ‘proposta ‘Moore, 
per far.dichiarare/nullele operazioni parlamentari 
sopra di esso fin qui seguite, a pretesto:della' vio- 
lazione d'un ianticolo idi regolamento ‘sancito ‘nel 
4703 ; ein. virtù del quale. ogni bill' di religione 
deve essere. comunicato alla Cameravin comitato 
generale prima di venire in discussione. Pretesto, 
diciamo, ‘poichè il: bill sui titoli è politico anzichè 
religioso, ; 


“Del rimanente non son che chiacchere e ‘dicerie, 
delle quali l'esposizione fornisce per trequarti la 
materia. La/Regina vi continua le sue ‘visile;il SUR 
è d'alta saviezza e d’ottimo effetto: 


Non è ‘fra gli ’episodii!'‘men curiosi dell’esposi- 
zione la Jotta di muovo genere ‘che’si accende a 
questi giorni in'Londra. Ossia v'è affluénza di pre- 
dicatori‘d’ogni fede, d'ogni setta, e non è a dire 
‘quanto vadano'a gara nello strapparsi. gli uditori. 
Fra gli ultimi giunti è il celebre predicatore pro- 
testante Napoleone Roussel, il quale dicesi abbia 
‘sfidato a ‘pubblica discussione il P. Ravignan. 

Ul \oDi Germania nulla ‘che meriti special menzione. 
“Da Madrid si conferma la notizia dello stato in- 
‘teressante della regina, la quale dichiarò a° sooi 
tre medici di mettersi nelle loro mani, ‘e di' farli 
VAI t1 i : ù 


|’. APPENDICE. 


BELLE ARTI 
TL. 


di Sogni Giuseppe, — G. Berti. — Inganri Angelo. — 
3 «4 Bossoli Carlo. — Bossoli Francesco, 





© Due!quadri di composizione ci spedì il pro- 
‘fessore Sogni da'Milano. Essi sono registrati 
sotto i numeri 342 e 343, ed i soggetti sono 
‘tolti ‘1 uno “al Tasso e l’altro dall’Ariosto. 
"Ri 

appresenta il primo Erminia accolta da una 
famiglia di pastori, atteggiata nel mentre sta 
prestando anch’ essa. servizi di pastorella. 1) 


‘secondo rappresenta. Ruggero fuggitivo dalla 


fata ‘Alcina nell’ atto ‘che incontra tre damel 
della corte di lei, le quali verano: di farlo 
discendere da cavallo, ‘’ 

Il Sogni ha una fama come suol dirsì già 
stabilita, e troyiamo in entrambi ‘i suoi qua- 
dri quelle doti che lo. distinguono: fra i i due 
‘crediamo. dover chiamare.a preferenza l’atten- 
zione sul primo, nel quale oltre.il merito ‘della 
‘composizione: havvi anche un'effetto bellissimo 
‘di ‘luce prodotto dal' sole ché tramonta. e che 
‘illumina un pastorello ‘che trovasi sul-davanti 
‘della’ Scena, ‘e che ‘merita realmente d’essere 
Iluminato, perchè disegnato a perfezione. Non 
possiamo però a meno di esprimere anche a 
fronte di | fiuesti, bei lavori la nostra predile- 
Ì pe t Soggetti. tratti dalla storia ; l’attenersi 
a datti veni: he meritano. essere 
produce he t altro effetto che il dare un’effi- 
mera vita ‘a \parti. della fantasia altrui, per 
quanto siano belli, ed ‘infatti se non vi fosse 


l'aiuto del libretto, c (quanti sarebbero in grado 


di colpire, realmente'inel segno ; cercando in- 
-.Covinare il soggetti 


"Erminia del Tasso ha 
nulla di così cara teristic che la qualifichi 
precisamente | ‘Erminia che © \trovasi al canto 
vil della Gerusalemme Liberata 1° e potrebbe 


























all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel e presso i 
Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
lirenze; Viesseua; libraio. — Roma; Capobianchi} impiegato.’ VAI 
a Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
zavHava , ‘e Lejolivet. — Londra; pb, Rolandî, libraio,120. 
— Wilham, Thomas” bureau universel d’ annonces et da: 


ricordati 


sesponsabili del bene e ‘del male chele. avvenga. | 
È pur giunto il signor Riquelme, portando il con- 
cordato” firmato nel quale è sovratiutto motevole 
l'art. 41, ‘che ‘approva’ la ‘vendita de’ beni già ee- 
clesiastici. fatta dopo il;:4834. 


GIORNALI ITALIANI, è è 
Leggesi nell’Eco della Borsa: 


SAGGI! SULLA LIBERTA” DEL PENSIERO: — La nuova 


legge sulla stampa! pel regno di Napoli', riferita da 
molti dei nostri giornali, farà senza dubbio matavi» 
glia alle civili nazioni ; parrà un anacronismo,-una. 


‘risospinta a ritroso dei tempi. 

La questione della stampa d'oggi è quetniane vis 
‘tale, appunto perché ‘la/libertà ‘del pensiero è la 
pietra angolare. di..ogni.altra ragionevole libertà; 

Una politica funesta» nelle, conseguenze; consi- 
gliava i SOvenzi di una volta ad opporsi alla mani- 
lézza il dare ascolto sol espressi reclami. 

Fatale errore! 1] meccanismo governamentale 
non. può sanar piaghe che non vede, e. queste|in- 
cancreniscono nel segreto ; e certo molti guai si 
sarebbero risparmiati, se i rettori deì popoli aves- 
sero ‘studiato nella stampa il corso della pubblica 
opinione. 

Dal: ;di che fu salutata come esordio!di un'avve- 
nire. migliore quest'abolizione della censura pre- 
ventiva, abbiamo veduto degli esempi di scrittori 
che intendendo il vero fine della libertà della stam- 
pa, ‘accettarono con' fiducia ògni miglioramento 
dello. Stato, da qualunque parte egli\venisse; non 
osteggiarono. il governo solo perchè governo, non 
adularono il. popolo solo perchè popolo; trassero 


la pubblica opinione sul largo campo delle teorie, | 


non sulle viuzze delle quistioni, personali; non si 
credettero privilegiati nel ‘dominio della sapienza 
solo. perchè tenevano in mano la penna;.ma si fe- 
cero carico delle pubbliche cose ; ebbero il corag- 


gio di dire la verità a tutti e per Lutto, senza siste-! 


matica opposizione. $ 

L'arringo: nel 1847 ‘e ‘48, ‘aperto ‘alla. stampa, 
confidava alla ‘riverenza degli ‘scrittori il'arca‘santa 
dei popoli, ed imponeva che dinanzi a quella ta- 
cessero i rancori segreti, gl'individuali vantaggi, 
affinchè la nazione non si mostrasse indegaa della 
migliorata condizione. 


Ma ecco gittarsi.in mezzo a questo rinnovamento 
di ‘cose i ventisette articoli della legge napoletana, 
che toglie d’un: tratto l'aria vivificante ‘in vcni ere- 
sceva il. pensiero, e lo risoffoca in. un'atmosfera 
stagnante. 

Sono stabiliti grandi rigori sull’apertura di tipogra- 
‘fi e litografie; imposte loro gravi cauzioni; non con- 
cessa loro altra abitazione che il pian ‘terreno; 


ogni edizione, il dì che fu cominciata, il numero 
degli esemplari tirati. Si domanda all'autorità go- 
vernante la licenza di presentare ‘un'opera alla cen- 


sura : Solo dopo; questa permissione: governativa: 


‘può scandagliarsi 11 giudizio della revisione. —.l 
censori non solo dovranno rifiutare in parte od. in 
tutto l’opera che non credono stampabile, ma do- 
vranno anche ‘informarne l'autorità ; per questo 
‘Tifiuto, nuova fonte di guai per Îò sérittore; niuna 
opera originale o tradotta potrà uscire anonima, 
salve in tutto il resto le, penalità vigenti, 


Qualche frase della legge ci riuscì inesplicabile, 
s È _—————————————2—— "© "@puuox 


essere (egualmente uaa giovine signora dei'no- 
stri..tempi. che. preferisce vivere. in mezzo ‘a 
pastori ;,, e. quest’ incertezza. nel soggetto che 
sì rappresenta, nuoce all’effetto. 

Nei ranghi superioridi questa nobile parata 
vedesi un quadro marcato al num. 43 e rap- 
presentante un Concerto di violino di G. Berti 
di Firenze, Se fosse lecito seguire ‘1’ idea di 


una parata militare, daremmo' quanto meno il 


rango di generale a quelle figure, quantunque 
femminine; ma stando a: quel che sono, cre- 
diamo poter dire che sono realmente capi 
d’opera.in linea d’ arte, e crediamo che ben 
molti faranno, come abbiamo, fatto noi, che 
sì tosto veduto il primo, cercheranno se altri 
lavori sonvi. ancora! di sì valente pennello; e 
realmente altri. due adornano ]’ esposizione 
(nostra, ed adoperiamo espressamente la parola 
adornano perchè la donna Sonninese al num. 
44, e la Madonna col Bambino al num. 42 
sono quadri ‘che non si può abbastanza sa- 
ziarsi, di, rimirarli, la prima. dal lato: della 
naturalezza del disegno e verità delle tinte, la 
seconda dal lato dell’ espressione sì umile e 
ad un tempo sublime come il concetto cri- 
stiano si immagina la Madonna. Il Concerto 
di violino poi è uno sforzo perfettamante rie- 
scito! per dimostrare ‘come naturalissima una 
posizione: difficile ; poichè ‘1° atteggiamento! dì 
‘uno che suona il violino: è tutt'altro che fa- 
cile. a disegnarsi ; esso pone in. attività. quasi 
tutti i muscoli del corpo: non rimane in at- 
titudine. normale che la mano destra; tuttavia 
tale e tanta è la naturalezza, segnatamente 
| della figura principale, che l’osservatore non 
Tha tempo a pensare alle difficoltà ‘superate, 
e che sono sparite all’occhio suo, e non vede 
che un gruppo di tre bellissime figure sul cui 
volto si scorge l’effetto che ‘in lov produce la 
musica. 1. quadri del Berti. li ‘crediamo ‘sì 
belli, che osiamo dire che sì. può essere an- 
cora valente pittore anche essendo. un. passo 
indietro di lui. 













i{ esclusivaf{direzione 


ed‘ 
obbligate a lavorar a porte spalancate ; costrette ad. 
annotare. in rigorosi registri.il permessò avuto! per! 








p. e. là dove all'af 12 6 detto : Le DIPegare re 
sono vietate. 





Qualche passò (ba per la speciale stranezza: 


Le lodi in versi 0 in prosa non saranno permesse! 
che col consentimento di quelli ‘che ne sono il sog. 
getto, art. 12. 





Ciò vuol dire ‘che la virtù modesta non potrà più 
essere soggetto! “ lode; che ogni elogio stampato 





sarà un muovo” attestato dell’ambizione di chi ne 
forma lo scopo. È intanto non è-Vietata nessuna 
specie di ingiuria 
si può; più lodare 
cenza ; si può Sena 





Hibero-Parringo per esse ; mon 
no senza chiedergliene fa.li- 
a licenza caricarlo d'ingiurie; 


















ma se s'intende O 


paiib'università dicPrancia 
era alb davi della sua: fondazione ‘non solamente 
lo stadio superiore: ilel pubblico insegnamento; ma 
ancora .il centro governativo della pubblica istru- 
zione, che fu SORT tardi sotto la Ristaura- 
zione e il governo di Luglio alla generale ammini- 
strazione dello Stato, B dipendente da un apposito 
ministero. i 

Sono già note le, discrepanze suscitate. colà dal 
grave problema. dell'ardinamento. dell’ istruzione 
pubblica. Da una parte le diverse costituzioni che 
si susseguirono procldmarono la libertà dell’inse- 
gnamento, dall’altrail corpo universitario opponeva 
la/massima renitenza a lasciarsi spodestare della 
el medesimo; il clero poco 
tenero delle; massime gallicane; il filosofismo pau- 
roso che in questo délirio di libertà educatrice del 
clero, non si nasconda un ben'altro monopolio. 

Noi non pretendiamo risolvere ‘con un col po di 
scure la: difficile el pericolosa questione; confes- 
siamo ;ilnostro amore ardentissimo perla libertà 
dell’inseg namento, c@rtamente la: principale: appli» 
cazione dei di informano lo spirito pub- 
blico odierno, e la contrapponiamo ben volentieri 
ad ogni tendenza che Sentisse aleun che di esclusivo e 
e di dispotico. Sciaggramente la Francia offre nella 
politica, nella religiàne, in. ogni cosala più acca- 
nita contraddizione;/la  soverchia centralizzazione 
inaugurata dall’ impératore ha ‘destato una lotta 
implacabile fra il possesso di diritti acquisiti e le 
larghe aspirazioni della libertà ‘costituzionale. 

La repubblica del 40 Dicembre ha pur essalten- 
tato di risolvere l’arduo problema,.ma la sua legge 
organica sulla pubblica istruzione non ha soddi- 
sfatto gli avversarii partiti. Essa ha mal contentato 
i membri dell’antico consiglio della ‘pubblica istru- 
zione, ma nom ha neppure garbato completamente 
agli ecclesiastici; quella logge venne accettata dalla 
maggioranza dell’ Assemblea come una transazione, 
comé ‘uno scudo contro la propaganda delle dot- 
trine socialiste. 

Nella incertezza in cui vagano gli uomini, i par- 
liti, tutte Je;questioni politiche (e sociali, nessuno 
può fare assegnamento sull’avvenire di’ quella; na- 
zione, ‘che ci apprese dovere le genti europee , 
intendono progredire ai loro alti destini , DI 
le contrarie el 'indecise dottrine degli statisti fran- 
cesì I 

Il Piemonte ‘lavora! egli pure alla ricostruzione 
di un sistema di pubblico insegnamento in armonia 
col proprio Statuto e coi principii dello, spirito 
AIA ROSE III TANTI 
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Procedendo ‘avanti ‘in mezzo a sì bella! com- 
pagnia non. possiamo a meno, di fermarci avanti 
al quadro di Angelo daganni di Brescia (num. 
232), rappresentante. una Weduta di Piazza 
vecchia, da sotto la. loggia in Brescia. Oltre 
questo, altri due quadri espose lo. stesso, mar- 
cati ai numeri 233)e 234 e rappresentanti due 
altre vedute della stessa città, L’Inganni è già 
favorevolmente conosciuto, e l'est ni at- 
tuale conferma: l’ opinione ‘buona che di lui 
sì. ha. Tateressanti 


città e siano tcostrelte a ricorrere a risorse che 


forse anni sono erdrio lontane d’ogni loro idea. | 


Quasi di controlal quadro succitato ‘dell’In- 
ganni.; (e lungo da corsia di mezzo; si fa. ri- 


marcare (num, 74) un’altra veduta, ed ognuno | 
. . . . t 
indovina, a prima giunta che rappresenta, la ' 


lunghissima Dora Grossa. È desso lavoro del 
pittore Carlo Bossoli di Lugano. Fra quanti 
esposero , il Bossoli è quello che produsse le 


f 
cose le più svariate fra di: loro, ed ognuna di 
f 
esse presa isolatamente , dimostra un artista 


di genio; questa fecondità d’ingegno ci parve 
così insolita che ‘abbiamo ‘voluto 
un: po” anche sulla; sua vita artistica ; poichè, 
se da un lato conoscevamo già per fama que- 


sta» facilità, vedemmo. ora come dessa vada 


unita ad una precisione ed esattezza di dise- 
gno tale , da renderla veramente prodigiosa ; 


perchè la facilità sola non è cosa nuova. Ab-: 
Diamo dunque appreso, che sino da giovinetto | 
} , 


incominciò ad applicarsi al ‘disegno, e fatto 


adulto altro non fece per molti anni che per-: 


correre l’Europal:e gran. parte ‘dell’Asia, dise- 
gnando continuamente. dal. vero e: studiando 
sul':grande ‘e ‘sublime originale ‘della. natura. 
Dopo, questo ci parve facile. spiegare anche 


I la:sua facilità unita alla esattezza e precisione, 





sono ‘anche le macchiette | 
segnatamente del primo. quadro ; quella. gio- | 
vinetta, che si apparecchia all’umile ufficio. di | 
pulire gli stivali e che probabilmente è una | 
copia dal vero, par vi, dica come il bisogno | 
sia entrato in molte famiglie di quella eroica | 


. vi 
informarci . 


contemporango ; non ha molto il prof. Melegari 
pubblicava nei giornali: il ‘rapporto della commis: 
sione;incaricata da quel saggio e liberale.governo 
di presentare:sull'argomento le proprie osservazioni; 
anzi.ha formulato un pisno completo che.sarà as- 
soggettato alle discussioni di un Parlamento, il 
quale ha.dato in poco tempo al proprio paese ed 
all'Europa preziosi saggi della capacità degl’Italiani 
a trattare e a'risolvere; con maturità di consiglio, 
le (più vitali ‘questioni di pubblico ‘organismo. 

La commissione convocata dal ministero au- 
striaco in Verona ha chiuso già da qualche tempo 
lé sue tornate, senza che'il pubblico conosca!se il 
sno lavoro‘eurrisponda alle esigenze del tempoyla 
incompleta e saltuaria pubblicità data o (concessa 
alle sue discussioni od ai suvi lavori, diede origine 
a qualche polemica che mantiene la diffidenza, o a 
meglio dire una dolorosa incertezza in ‘quelli. che 
sì preoccupano dell'avvenire io e letterario 
«del'hostro-pa6se.s... } 

Noi. anzi tutto ‘muoveremo: alisignor ministro 
della pubblica istruzione una. domanda: qual ;è il 
principio, dominante del governo nella pubblica 
istruzione che si vuole nuovamente sistemizzare? 
1 nostri istitutì ‘universitarii, filosofici, godranno 
essi nella materia di una proptiu-libertà di azione, 
o saranno essi; tenuti ad'uniformarsi all'impulso 
unico; esclusivo che parta dalla capitale dell'io- 
pero? 

Pronunciandosi, come shbinagi fatto. più volte, 
pella libertà dell’insegnamento, noi siamo dell’opi- 
nione eziandio che si debba ai diversi corpi inse- 
gnanti dello Stato assicurare una propria sfera di 
movimento e di azione, altrimenti correremmo;pe- 
ricolo. di vedere -negletti ve forstanco. sconosciuti 
quei principii nazionali di scienza e. di coltura cou- 
templati dalla Carta imperiale, laddove essa san- 
cisce il rispetto ad ogni distinta nazionalità della 
monarchia. 


Egli è ben vero che il progetto ministeriale, da 


quanto si è potuto Conoscere; poggia su basi ‘più 


liberali e più larghe che non furono ile idee; della 
commissione lJombardo-veneta; ma quella, libertà 
d'insegnamento che fu vinta anche nel di lei seno 
grazie agl'invincibili argomenti che la sussidiano, 
è per essere il /massimo correttivo di quella tena- 
cità ‘di opinioni e dello spirito di'corpo che può con- 
vertire in cieco dispotismo, l'autorità che si; fosse 
per lasciare; ai. diversi; istituti di pubblica istru- 
zione. 

Queste due temperate libertà saranno per essere 
i due ‘movimenti isocroni d'impulso ‘e di quiete, 
mercé i quali la scienza sarà sempre in progresso 
ib'itutto ilrsuo sviluppo nazionale, in armomia alla 
condizione politica dell'impero, che il. governo ha 
più volte proclamato capace di rispondere alle di- 
verse esigenze dei tempi e dei popoli che lo com. 
pongono. 

Questi ‘corpi scientifici e letterarii ricevendo da 
una parte l'impulso dall'alto, e costituendosi i di- 
feusori naturali degli interessi della pubblica istru- 
zione, sarebbero gli; intermediarii fra: la nazione 
ed il governo; Ja prima vedrebbe. affidata la sua 
gioventù alle cure di womini più conosciuti, e 
quindi riposerebbe tranquilla sulla conservazione 
delle sue idee letterarie e scientifiche che formano 
la'più pura delle .sue' glorie; ‘l’altro'si vedrebbe di- 
simpegnato dall’attendere. alle cure. ed: alle prav- 
videnze | più minute e .sovente puramente. indi- 
viduali. 
ar III IR ZI 


ginale che hanno i suoi lavorì, è soprattutto 
quella naturalezza che non è conseguenza ap- 
punto che del :lungo, incessante , instancabile 
lavoro fatto sulla natura. A otto. quadri 
fra grandi e piccoli espose il Bossoli, rappre 
sentanti vedute tolte da punti estremi di Eu- 
ropa e tutte copiate dal vero. 

Ei ci fa viaggiare da Edimburgo alla Crimea, 
da Londra a Palermo; ogni’ veduta è carat- 
teristica, ha quel cielo vero e‘ reale che pos- 
siede ogni luogo; non si vede nessuna propen- 
sione a voler sostituire qualcosa, del. proprio 
alla natura, vizio che sì facilmente fa degene- 
rare molti uomini d’ingegno anche non comune. 
Sopra gli otto esposti, due sono. ad olio e 
‘ rappresentano (67) La veduta della piazza 
i grande di Vigevano (proprietà del conte Rocca 
‘ Saporiti), l’altra (68) una veduza d'una parte 
| della città di Palermo proprietà del Deputato 
Torelli): INel primo “la De architettonica ‘è 
d’un effetto mirabile; «la. veduta è presa da 
| presso. la statua di s, Giovanni e non v'ha 
! persona che .sia stata .a Vigevano che non vi 
| riconosca ogni colonna; diremmo quasi. ogni 
sasso al suo posto. La veduta di Palermo è 
; d'un genere totalmente diverso; sotto quel 
‘ cielo così animato e ad un. oi tranquillo, 
pr il ‘mare verde ‘e cupo ove si proietta 

l'ombra del castello, quindi più chiaro ‘ed ar- 

! gentino: ove. tiflette vil sole ‘che illumina un 
; bastimento che ‘trovasi. presso 'la dogana’ di 
; mare; in lontananza vedesi il ‘monte cousa- 
‘cerato. a S. Rosalia, illuminato. anch'esso dal 
sole di tramonto, e tutto l'insieme poi sì bene 
armonizzato come solo è capace armonizzare 
: la natura e chi l’imita così perfettamente. Gli 
altri quadri sono a tempra e fra questi si di- 
stingue quello già citato rappresentante Dora 
Grossa nel giorno del Corpus Domini (pro- 
prietà del duca Litta.) 

Havvi, pure fra gli ‘ espositori ‘altro Bossoli 
(Francesco)-che produsse un piccolo lavoro 


| e si comprende ‘anche quel tipo veramente ori» 
Î 
1 
| 
I 
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Questo svincolo dalle autorità intermedie, man- 
tenendo un legame strettamente e semplicemente 
gerarchico, impedirebbe che le questioni più gravi 
fossero.; miseramente trattate. colle forme e colle 
ristrette idee antimarziane, che sembrano esclusi. 
vamente predilette da queste, e sulle quali non 
cessiamo dall’invocare . dall’allo'le più sollecite 
provvidenze. Seppure noi dovessimo assoggettare i 
vantaggi derivanti da questa libertà di azione e di 
movimento, noi ne cercheremo gli. esempi nell” or- 
ganizzazione. che il sig. ‘ministro dell commercio 
ha dato alle Camere di “commercio della monarchia. 


Certamente, non, .si può. confidare. questa Jlatitu- 
dine di poteri che a quegli. uomini ;animati da un 
vero spirito liberale e preclari. di carattere che. si 
levarono pari all'altezza dei’ tempi. Se al noto ada- 
gio che a nuove istituzioni si domandano. uomini 
nuov$, risente. alcun poco dell’ utopia ; luttavia 
vuolsi provvedere che almeno per. l'avvenire coloro 
licate e più 
gravi mausioni. sieno informati dai” principii di 
quell’onesta libertà costituzionale, che dee formare 
la felicità.ed il, benessere di popoli assenngti. 

Un altro correttivo di questa, semi-indipendenza 
consisterebbe. ‘a, togliere ai,, collegi universitari 
qualunque supremazia burocratica;sugli stabilimenti 
secondarii.e,primarii; mentre a, mantenere un.solo 
indirizzo; all'insegnamento. governativo, potrebbe 
bastare l’attiva sorveglianza oidistenialo) nel quale 
si accentrano;i varii rami (che riguardano! i diversi 
studii della avan istruzione. (i; (tg ty 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Pays: 


Il. dramma della ‘rivoluzione suine siva 
facendo, sempre. ;più serio. a mano 
a mano che, si, sviluppa.;;Quello., che ;ci presenta 
adesso non è più né. anche lo spettacolo di;una 
monarchia. che. crolli in. mezzo ‘agli uragani, ma 
quello .di ‘un'autorità, che si cancella; sotto il di- 
sprezzo. ll vincitore: fa; lentamente sorbire. al 
vinto l'amarezza: della;sua;sconfitta; ma il. vinto è 
la ;negina; e.in un tempo in.cui le corone sono sì 
poco solide sulle. teste;reali; non'vi;sono più che 
le: fronti onorate che possano.sostenerle: con sicu: 
rezza: (Aus 


Ora‘ il‘maresciallo Saldunha” compiacesi dell’u- 
miliazione'della sua sovrana; ‘ei lo comprova am- 
piamente alla nazione intera; (ei ne ‘gode con ‘in- 
temperanza, ‘è’ ne trionfa’ siecome d'un successo 
non'isperato. Nonsi degna neppure d’impiegare i 
suoi soldati ‘per’ imporre i suoi’ voleri; risparmia 
perfino (codesto apparato della‘ forza, che onora 
ancora col suo proprio splendore la potenza che 
essa fa crollare. È un aiutante di campo; è unalet- 
tera.che vaa far mutare a Lisbona le composizioni 
dei ministeri. Sono queste di quelle cadute morali 
dalle quali un potere non può punto risorgere. 

Noi ricusavamo ultimamente di credere all’abdi- 
cazione della regina. Senza' giudicarla ancora pro- 
babile o vicina, dobbiamo dire adesso ‘che non ci . 
pare più impossibile nella ‘sequela degli ‘avveni- 
menti ‘e''delle' crisi in ‘cui ‘ci sembra entrare il 
Portogallo... i i 

Infatti, le ultime notizie Re alle cose un nuo- 
vo aspetto. Com'è noto, il duca di Terceira erasi 
incaricato di formare un gabinetto, e che dopo 
ventiquatti’ore di vita, quella, prova di governo 
aveva dovuto ritirarsi innanzi, ad una. lettera di 


TETTI N ROTZA VT IONI IO INZIALE NT PAT A RL 
rappresentante (74) una veduta della chiesa 
di S. Pietro a Riva nel. cantone Ticino. Ap- 
prendiamo che è nipote del *primo!; quantun- 
que ‘per ora:siavi ancora grande ‘distanza fra 
lo zio ed' il nipote, tuttavia si ‘vede la buona 
disposizione e speriamo ‘che: SARE le tracce 


| del parente e maestro. 


Bisogna ‘essere’ben sicuro’ del ‘fatto sho per 


| tracciare con tanto ardire sopra spazio sì breve 


quella linea di un chilometro di lunghezza e trac- 
ciarla contanta maestria, che si direbbe che non 
manca una casa, ma se la prospettiva è di una 
esattezza straordinaria, noù meno meravigliosa è 
l’innumerevole folla che si agglomera lungo 
quella contrada. La processione. del Corpus 
Domini si vede procedere con tutto il suo ap- 
parato di festa, colla interminabile sequela di 
confraternite, d’ognì colore, ii mezzo tad. una 
calca di popolo ‘ove si distiaguono tutte ile 
uniformi possibili s(e sontante)'e'tutte le fog- 
gie di vestire dei nostri giorni‘ l'infine noi di- 
ciamo francamente che in genere di prospet- 
tiva' è ‘il primo quadro ! dell’ esposizione. Gli 
altri quadri di minor mole, ma tutti prege- 
voli rappresentano (n, 70) la valle di Demerdzy 
in Crimea; (u. 74) il monumento di Walter 
Scott in Edimburgo; (ù. 69) una veduta di Ve- 
nezia (proprietà del' banchiere Adriani ) n. 72 
altra di Londra presa dal Tamigi (proprietà 
del suddetto > Adrianì; ve l’ultimo (n.73) una 
veduta di Parigi dal quai de la: Rapée. Ve- 
diamo che i suoi quadrì sono quasi. tutti alie- 
nati; noi auguriamo egual. sorte a tutti gli 
espositori che la desiderano; ma in pari tempo 
vorremmo:se possibile porvi la condizione di 
imitare anche. l’attività ed. assiduità. nel la- 
voro e segnafàmente nello studio dal vero del 
Bossoli, poichè il genio non lo dà che Dio, 
ma il lavoro ela fatica deve meiterla l’uomo. 

















































































































































































































IL RISORGIMENTO 


Saldanha. MA questa soddisfazione non bastò: an: | scendeva a intesserne gli elogi come privato | a tempo indefinito la costituzione deì tribu: | del 12 novembre 1636, del 24 febbraio 4742; 


cora al maresciallo, e come vendetta di un ultimo 
tentativo per bilanciare la propria fortuna, ei fece 
privare il duca di Terceira del comando della prima 
divisione militare e della sua carica di maggior- 
domo della ‘casa reale. Nel tempo stesso esigeva 
che il marchese di Fronteira venisse destituito dal 
comando di Lisbona, e mandava, non all’approva- 
zione, ma alla sottoscrizione della regina la. lista 
del gabinetto che gli pareva. La regina dovette ac- 
cettar tutto, ed il suo ministero è ora composto 
dei signori Saldanha, Passoz, Francini, Ferrao, 
Ferreira, Labradio e de Sa. ; 

Ciò è quanto dire che il partito progressista va 
agli affari. I signori Labradio e de Sa sono infatti 
i loro più distinti capi. In eodesta strana rivolu- 
zione, ben si presentiva sempre un’azione o un in- 
teresse del partito avanzato, ma non si poteva sor- 
prenderlo; l'abilità dei settembristi fu quella di 
saper dissimulare fino a vittoria ottenuta; o piut- 
tosto, la loro fortuna si è che Saldanha abbia in 
oggi bisogno del lòro' concorso. 

Ora infatti, ch'è d’uopo che il vecchio generale 
governi, egli cerca, dei punti d'appoggio nella na- 
zione : l’armata hon può più bastargli. Or egli si 
divise in modo troppo strepitoso dall'antica imag- 
gioranza ministeriale e le opinioni che la compon- 
gono, perchè gli sia permesso d'accostarsi ad essa, 
attualmente almeno. I settembristi dovettero essere 
cercati da codesto vincitore si duro colla regina, 
ed essi hanno potuto porre delle condizioni all'uomo 
che ne impone ‘a tutti ‘quelli che lo' circondano. 
Nessuno s3‘3 qual’ punto siano giunte tanto le ‘esi. 
genze delle loro opinioni politiche, quanto quelle 
delle ‘oro! antipatie personali. Egli‘ ‘è ancora più 
difficile,! quando la rivoluzione ‘va agli affari per 
mezzo ‘de’suòi capi accreditati, di prevedere s'essi 
avranno'la forza!'e la'volontà di ricondurre tutto a 
un mutamento di ministero e. d'amministrazione. 
Dopo una tale scossa, la} questione è per lo meno 
dubbiosa. 

Ognun vede in quale situazione si trova il Por- 
togallo. Il paese è ruinato, il ‘commercio ‘e l’indu- 


stria più non esistono, l'agricoltara è abbandonata; 


le finanze diîapidate ; l'armata insorta, la regalità 
sprezzata, il potere avvilito. Certamente, non bi 
sogna imputare all’ultimo movimento l’intera re- 
sponsabilità di un tale stato di'cose;:ma nonsi può 
negare chenonne abbia accresciutà la gravezza. La 
nuova amministrazione ha dunque una formidabile 
opera da ‘ecimpiere. Quello chela rende sempre più 
intralciata si è che‘una parte degli womini i quali 
vanno al governa, rappresentano nel loro naese.i 
desiderii più avvanzati. Ora un governò regolare 
non è forte se non in quanto esso rappresenta il 
medio delle opinioni,, Per non. essere. punto al; di 
sotto dei servigi che da essi si attendono, per non 
comprometter punto l'avvenire. d'idee poco mature 


ancora forse in Portogallo, quello che noi dunque: 


brameremmo nelnuovo gabinetto, si è specialmente 
la sagacità che-sa distinguere l’attuabile dall’impos- 
sibile e la fermezza che resiste alle spinte inconsi- 
derate. . 

Invece d’uomini liberali essi entrarono: négli af- 
fari per una mala via: una insurrezione’ contro la 
legge. Essi hanno per collega e per capo, nel ma- 
resciallo Saldanha, un:antico nemico delle loro dot- 
trine e delle loro persone. Un successo ed ‘up’al- 
leanza di simile natura è sempre di funesto inse- 
gnamento ad un paese. L'avvenimento dei progres- 
sisti contribuì a screditare il potere: almeno la 
loro amministrazione non tolga fede al progresso! 


Leggesi nel Times: 
Il dovere e l'interesse di un paese. esigono 
che si adoperi onde rendere buona per. quanto 


può la forma di governo che lo regge. È raro 
che ‘col’ rovesciare i ‘governi esistenti si giunga 


ad ‘ottener più prosperità ‘è libertà. È meglio! 
perseverare con fermezza in migliorare, allur- 


gare e preservare le istituzioni esistenti. La Fran- 
Gia 'ha proclamatala'repubblica: sia. Certo ella non 
fece un atto di saviezza e l'ittipresa éUelle più dif- 
ficili: Ma al punto"a che sono giunte le cose sa- 
rebbe men' pericoloso e men precario lasciar pieno 
‘potere alla repubblica che: impiegare tutte le forze 
politiche dei, poteri esecutivo e legislativo a trovar 
i mezzi di alterare ed eludere le sue condizioni. 
Tuttavia nessuno in Francia crede conveniente; nè 
possibile il tenere questa condotta, e se j desiderii. 
di una fazione o dell’altra si compiono, l’esperienza 
sarà finita lungo tempo. prima che si possa essere 
sicuri del suo definitivo’ risultamento. 


Leggesi nel Morning Post: 

5 - Per ora e finchè siano troncate le quistioni che 
continuano .a scindere i partigiani rivali della mo- 
narchia in Francia, riesce difficile di scorgere. la 
possibilità di un ‘mantenimento sicuro è pacifico 
del principio governativo, se non colla prolunga- 
zione dei poteri conferiti dal vito della nazione. 
Bisogna ricordare che se, fra le diverse fasi della 
repubblica nella breve sua carriera, una ve ne ha 
che porta l'impronta del sentimento e del voto sin- 
cero del popolo, è appunto la posizione di Luigi 
Napoleone alla testa della nazione. E per. certo, 
nella condizione attuale della Francia, questo fatto 
‘non deve considerarsi come frivolo. 
REI RARE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 13 maggio, 

In questi primi giorni. di maggio siamo stati 

“consolati. da due avvenimenti che non sono 
senza ammaestramentoe sulla. condizione dello 
spirito pubblico. 

Il professore Alessandrini si è ristabilito in 
salute ed è stato. eletto presidente della so- 
cietà medico-chirurgica. Il professore ‘Paolini 
gli diresse un discorso tanto pieno d’affetto e 
di nobili sensi,.che gli applaust e la commo- 
zione s’aliernarono concordi, Alla società agra- 
ria in pubblica seduta; il. vecchio. professore 
Contri leggeva una eruditissima memoria in- 
torno all’opera d’agricoltura del socio Carlo 
Berti Pichat. Annunziata a suoi colleghi l’ec- 
cellenza dell’opera di questo suo discepolo, 


cittadino ed amministratore della cosa pub- 
blica, e le vòlte dell’ archiginnasio  echeggia- 
vano di fragorosissimi plausi allo scienziato 
e al cittadino esule desiderato. È singolare 
che in due diverse società sceltissime si plau- 
diva con entusiasmo’ alle celebrate virtù di 
due concittadini, Alessandrini ‘e: Berti Pichat, 
come uomini privati e pubblici, perchè amen- 


due successivamente tennero il: governo della» 


provincia, e ciò ‘conferma come malgrado gli 


arresti e le violenze lo spirito pubblico ‘colga’! 


ogni occasione per manifestarsi. 


;, Torino, 16 maggio. 


Son pochi giorni, la Camera prendeva in 
considerazione, non ostandovi il ministero , 
una proposta di legge sottoscritta da ventitre 
deputati, appartenenti alle varie frazioni po- 
litiche del Parlamento, ed intesa a promuo- 
vere la istituzione ‘in Piemonte dei tribunali 
di commercio, secondo le norme stabilite dal 
codice francese e nella massima parte ripro- 
dotte dal nostro codice, e quali; sin dal 1806 
esistono nel ducato di Genova. 

Poche parole bastano, crediamo, a dimo 
strare la somma convenienza di quella pro> 
posta. È un vero dall'esperienza costante di 
tutti i paesi commerciali dimostrato, che gli 
affari e le controversie riflettenti. persone 0 
cose di commercio, non:possono' convenien- 
temente essere «trattati e. spediti dai tribù- 
nali ordinarii. Non foss'altro che la' necessità 
di maggiore prontezza ed alacrità nel defi- 
nirli; non foss'altro che il bisogno conseguen- 
temente di forme più semplici e/piane di pro: 
cedura, già il savio legislatore avrebbe motivi 
sufficienti’ per riconoscere la convenienza’ di 
istituire simile magistratura speciale. A que- 
ste ragioni sì aggiunge ancora l’altra impor. 
tantissima, che l’amministrazione della. gia- 
stizia commerciale richiede un corredo di 
cognizioni speciali, che. difficilmente si tro- 
vano in altri che nelle persone addette all’e- 
sercizio del commercio. E per verità, oltre 
agli esempi dell’altre nazioni (al qual propo- 
sito vogliam pure ‘accennare come in Londra 
da un mese in qua sianosi già tenuti parecchi 
meetings all’uopo precisamente di sollecitare 
l'istituzione dei tribunali di commercio) ; 
oltre quegli esempi, diciamo, è una serie 
di fatti nel nostro medesimo paese, la quale 
dimostra come qui eziandio l’opinione pub- 
blica senta, e reclami la creazione di questa 
magistratura. 

Perchè si è fatto un codice di commercio? 
Perchè in questo codice si è a più riprese 
derogato al rigore dei. principi del. diritto 
meramente civile ? Perchè sia ‘relativamente 
‘alla capacità delle persone, sia rispetto ‘alle 
regole del' contrattare, ‘6 ai modi ‘di 'esecù- 
zione e simili, sonosi stabilite norme affatto 
speciali? gia 

Perchè sì è riconosciuto che trattasi di una 
maleria speciale, la quale come ha un’indole 
sua propria, in gran parte diversà da quella 
delle materie puramente civili, così per ciò 
medesimo: abbisogna di provvedimenti che 
le siano proprii, e trovinsi in armonia colla 
sua indole peculiare. 

Ma se diversi sono i! principii:di diritto, 
diverse le norme di azione, diversa Ja natura 
del procedimento, come potrafino essere co- 
muni itribunali per le materie civili, e per 
le materie commerciali ? 

E il patrio legislatore era. egli stesso ‘così 
penetrato di ciò, che consacrava un intiero 
libro del nuovo codice; il libro IV'all’ordina- 
mento della giurisdizione commerciale; Creava 
cioè i tribunali di’ commercio, quali ‘a ‘un 
di presso li desidera ‘la proposta ‘della’ quale 
abbiam fatto cenno ; costituivali interamente 
di giudici commercianti (art. 366), ordi- 
nando però che presso ciascuno di questi 
tribunali fosse un consultore legale (art. 


-665) coll’ incarico di dare, il: suo ‘voto, con- 


sultivo però, sulle quistioni, di diritto, «e ‘di 
coadiuvare il tribunale nella compilazione 
delle sentenze. 

Nei titoli successivi diffusamente regola- 
vasi la competenza di questi magistrati (art. 
674 ‘all’art. 691); ‘autorizzavasi Ja elezione 
di arbitri (art. 692 all’art. 714); davansi al- 
cune norme per il procedimento (art. 715 
e 716). 

Il che dimostra quanto il legislatore fosse 
profondamente persuaso. della. necessità di 
istituire i tribunali di commercio. Se non 
che quando si trattò della esecuzione di que- 
sti arlicoli, suscitaronsi impreviste difficoltà, 
e qualunque ne fosse îl vero motivo, ché qui 
non importa indagarlo, deliberavasi di so- 
prassedere ed emanavansi pochi mesi dopo 
promulgato. il codice, regie leltere patenti, 
il 24 aprile 4845, colle quali, sebbene si 
dichiarasse di voler dare più compiuta!‘ese- 


cuzione..al. codice stesso; :differivasi invéce 
LI 4 


| mali speciali di commercio, e salve poche 


‘modificazioni, mantenevasi l'antica forma di 
procedimento. 


La isola Genova, comè; quella che fin dal 


1806 si trovava in possesso di simili tribu- 
nali creativi dalla amministrazione francese 


e secondo le norme di quel codice, andava. 


eccettuata dalle disposizioni di esse lettere 
patenti. È | 


A ‘tale stato di cose che‘altro è la propostà 


dei ventitre deputati, se non l'applicazione | 


delle massime che fin dal 1843. proclamava 
il patrio, legislatore promulgando il codice 
di commercio? d 

Diciam delle massime, perchè quella pro- 
posta si riferisce al codice francese; le'di- 
sposizioni del quale si differenziano in qual- 
che parte dal prescritto del codice patrio; 
specialmente in quanto che in quello i giudici 
di commercio sono eletti da un’assemblea, di 
commercianti, invece che presso di. noi sa- 
rebbero di nomina regia.<Inoltre .in, Francia 
non havvi.il consultore legale,\di cui è ‘cenno 
all'art. 663 del nostro codice. 

Ma queste ‘discrepanze di 1 gieri, cre- 
diamo, potrebbero venir. tolte nella discus- 
sione. Ciò che importa per ora di (stabilire si 
è: 4. la convenienza, anzi la nefessità della 
istituzione di. questi tribunali di commercio; 
2.‘la convenienza che i membri dei medésimi 
siano ‘tolti’ dal ‘ceto dei negozianti ,. come 
quelli che. per il genere delle ‘questioni che 
hannosi a risolvere innanzi a tali magistrati, 
sono i più idonei.a trattarle e definirle. 

I quali due punti preliminari ci\paiono 
oramai fuori di questione; massime dacchè 
la Camera ha presa . in considerazione, a 
così ragguardevole. maggioranza), la propo- 
sta a ciò relativa. E. sulle altre. questioni 
secondarie torneremo in seguito. 

Ma a quella proposta | veniva. nella | tor- 
nata, del 10 corrente fatta. una aggiunta, 
portante designazione di quattro città,. Vige- 
vano; Casale, Alessandria ‘e ‘Cuneo, in cia» 
cuna delle quali, secondo ‘il voto ‘dei pro- 
ponenti, sarebbe da istituire un tribunale di 
commercio. 

Quest'aggiunta, in certa guisa, nbn è altro 
fuorchè il' complemento della proposta mé- 
desima, ossia tende a renderla /immediata- 
mente attuabile. 

E qui anzitutto dichiariamo che a ‘nostra 
mente essa è indicativa [piuttosto che tas- 


: + . i . 
saliva, ossia che i proponenti hanno voluto | 


accennar solamente alcune città nelle quali 
parrebbe loro. conveniente la creazione’ di 
simili: tribunali; ma non) intesero certo di 
definire fin d’ora che in Queste sole debbano 
istituirsi. Che se vollero Compresa nel corpo 
della legge l’ indicazione nominale d’ esse 
quaîtro città, vi furon ‘mossi, crediamo, 
dacchè il codice patrio (art. 658) conforme- 
mente anche al disposto del codice francese 
(art. 645), riserbava ‘al ‘potere esecutivo il 
diritto di fissare i luoghi dove i tribunali di 
commercio ;si dovessero Creare. 

Ciò. premesso,..e venendo al merito deile 
quattro località ‘designaté,  nòi crediamo di 
poter fin d'ora appoggiare la'candidatura| per 
così chiamarla, della città di Vigevano; seni- 
brandoci che questa trovisi , per ogni ‘ri- 
spetto, in tali condizioni da giustificare pie- 
namente la creazione mel suo seno di un 
tribunale di commercio, 

Evidentemente. la necessità di questi; tri- 
bunali non è così estesa ed assoluta quanto 
quella dei tribunali civili; poichè ‘essa ‘di- 
pende dal maggiore 0 minore sviluppo ‘che 
in un dato paese abbiano ricevuto gli inte- 
ressi e le transazioni commerciali. Queste 
poi sono più o meno frequenti, più o meno 
gravi ed importanti nelle singole località in 
ragivne della maggiore o minore tendenza 
alle esercizio delle industrie è del commercio 


| 
| che in ciascuna di esse sì ‘avvisi. Perciò, 
i 


mentre un giudice civile è negessatio in ogni 
distretto, il’ numero dei tribunali di com- 
mercio può all’incontro essere ‘assai limitato; 
perchè là solamente importa istiluirli dove 
si possa dire che esista veramente un centro 
industriale e, commerciale. 

E questo è precisamente il casò: della. città 
di Vigevano. l 


Sin da secoli addietro ella $'àequistò fama 


di città’ mollo versata nelle industrie è nei 
traffichi, del ‘che fanno fede i suoi antichi 
statuti, e le rappresentanze commerciali, 
note sotto il nome di Università, dei Mer- 
canti, e quivi regolarmente costituite fin 
dal secolo XIV; e le deliberazioni e conces- 
sioni, che ai tempi. in cui Vigevano faceva 
parte del ducato milanese, emanava in-dilei 
favore il: Senato di Milano, fra le ‘quali spe- 
‘cialmente’ citiamo: quelle del' febbraio ‘1592 


intese sempre a migliorare gli ordinament;. 


delle principali industrie, ed in ispecie di 
quelle dei. pannilana e delle manifatture 
seriche. È 

Nè ai tempi moderni il commercio o l’in- 
dustria di questa laboriosa città perde al pa- 
‘ragone cogli antichi. Appena era passata 
sotto il dominio dei Reali di Savoia, che varie 


| provvidenze emanavano! dai nostri Principi, 


sempre allo scopo dî ‘aiutare i progressi del 
commercio-e dell’ industria vigevanasca. E 
così nel 1752. si; confermavano da Carlo 


| Emanuele II{,. gliantichi regolamenti; nel 


1780 creavasi. da. Vittorio Amedeo HI, la 
Camera ed Università dei fabbricanti e ne- 
gozianti. 

Nè le vicende politiche arrestavano i suoi 
progressi, ma piuttosto. anzi li aiutavano. 
Formatosi il Regno ftalico veniva in Vige- 
Vario istituita pel contenzioso amministrativo 
una Camera primoria ‘di commercio , con 
Giurisdizione su tutto il dipartimento del- 
l’Agogna ; che è quanto. dire ‘sulle cinque 
provincie di Lomellina, Novara; Pallanza, 
Valsesia ed Ossola: E ‘di questa Camera si 
narra che non una delle numerose sue deci- 
sioni subisse riforma o riparazione in appello 
o in cassazione. 

Nel 1806 quando'si abolirono le» Camere 
mercantili e si ammisero' in via ‘eccezionale 
i tribunali di commercio , in tutto il ‘regno 
d’Italia, ;aceresciuto allora dall’annessione 
-della Venezia, Vigevano divise’ con ‘poche 
altre città il beneficio ‘di un tribunale di 
commercio. E più tardi nel 1809 Napoleone 
avendo. istituite le Camere speciali di .com- 
mercio, arti e manifatture, da siabilirsi «nei 
maggiori centri' industriali e ‘commerciali; 
chiamava Vigevano 4 sede di una delle un: 
dici per Lutto quel vastissimo regno designate, 

Ai quali fasti governativi, è da aggiungere 
come nella celebre esposizione fatta in Milano 
nel 1805 per l'incoronazione del nuovo im- 


peratore e re, parecchi vigevanaschi' olte*. 


nessero i primi premii in varii generi di| 


stoffe. i 

I quali. fatti. agevoli. a constatare, accen- 
nammo.a dimostrazione della opinione clie 
portiamo' favorevole ‘al desiderio ‘dei citta: 
dini di Vigevano di aver nelle loro mura un 
tribunale di commercio. E a complemento 
di questa dimostrazione conchiuderemo con 
alcuni: dati statistici intorno all'attuale. con- 
dizione del commercio ‘e dell’industria în 
Vigevano, 


La, manifattura delle sete divisa in 80 sta- 
sono partorire verun effetto pericoloso. La neces- 


bilimenti di vario genere, occupa 2347 ope» 


rai, ed impiega un capitale di quasi 4,000,000| 


| erificare quegli emendamenti alla convenienza del 
. il votarla senza dilazione. Ma è:bene ‘però; che, tali 

L’ industria del cotone conta 44 stabili-. 

menti con 4176 operai, e 4,200,000 lire di 


{il ministero: cerchi modo di presentare in principio 


di lire. 


capitale. 


Ventitre altri stabilimenti industriali di. 


diverso genere impiegano oltre a duecento 
artefici, ed ‘un capitale di circa 8005000 lire. 
Finalmente si \calcola; che il movimento 
annuo di esportazione ed importazione, ponga 
in circolazione un capitale di circa dieci mil- 
lioni. PERSEO 


Queste cifre ci dispensano dall'aggiungere 
maggiori parole per giustificare: la propen- 


sione. che abbiamo mostrata; ai  desiderii 
della città di Vigevano; i quali. non. tarde- 
ranno speriamo,} ai trovare nel: senno del 
Parlamento: e ‘nella giustizia. del ‘governo 
piena soddisfazione; Hr 


SENATO DEL REGNO. 

Secondo ieri prenunziatamo il Senato ha 
condotto a ‘termine oggi la discussione della 
legge sulla inamovibilità dei magistrati; 


e 2.3, 4 e 6 delpragetto 
per evitare. il.tinvio alla Camera dei ‘depu- |.feriscono a quella Jegge. 


tati, e cansarevcosì. ogni indugio, respinti | 


tutti gli emendamenti: che eransi proposti, 
la votò quale già ‘aveala d'altra Camera ‘ae- 
cettata, della’ qual prova di moderazione ‘e 
di zelo ‘è giustizia tributargli i dovuti ‘en- 
comii. 


Riprese quindi l’esame degli articali addi-' 


zionali al bilancio degli esteri, che erano ri- 
masti in sospeso ‘per. attendere la promul- 
gazione della legge sui cumuli; e:conse- 
guentemente ‘a questa, soppressi gli articoli 


2, 3, We 5 .che riuscivano superflui e inop-| 


portuni, perchè quella legge provvede ai casi 
nei medesimi: contemplati | si approvarono 


gli altri ; respinta meritamente una proposta | 


generale di soppressione del senatore Juc- 


quemoud. Egli fondavasi sopra .ciò che nella !. 


legge delle peasioni troverebbero miglior 
luogo le disposizioni (di questi, .e li Voleva 


soppressi per analogia:a quanto erasi. fatto ! 


pergliarticoli2, 3,%e5. Ma'obbiettava molto 
{a proposito il ministro dell’interno, che ‘essi 





‘Fiferivansi ad una legge già votata, san 


cita e promulgata; i successivi invece riflet-. 
tono una legge che è ancora da discutere, 
e la quale non si. può. prevedere fin d'ora a 
qual’ epoca sia per andare in osservanza. 
Tantochè la soppressione di essì articoli la- 
scierebbe senza regole la materia della quale 
trattano. E il Senato, persuaso di queste ra- 
gioni, li conservò. 

Rimanendo tempo, dopo lo, squittinio di 
questa legge, fuvin brev'ora (esaminato, vo- 
tato: ed: approvato: il' ‘bilancio perl’ azienda 
d'artiglieria, il chè ci dà' due bilanci ed’ 
una legge deliberati in una medesima adu- 
nanza. Celerità unica più che rara. 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 

‘ La seduta di quest'oggi è trascorsa ‘in 

relazioni di petizioni. Poche furono di rilievo, 

e\quelle. poche non. eccitarono discussione 

alcuna. Solo il deputato Sineo in proposito! 

di una petizione, colla quale si ‘voleva che 
la Camera provvedesse, onde d’ora innanzi 
i preti .i-quali ricoprono una: qualche carica 
dello: Stato, fossero soggetti; al. giuramento 

di amare la patria, il Re e lo ‘statuto; insistè 

per l'invio di essa al guardasigilli : ma la 

domanda venne respinta a grande maggio. 

ranza. 


TORINO. SS 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 16 maggio. 
Presidenza; del barone. Manno. 
Sommario; Seguito della discussione concernente 

l'inamevibilità e disciplina dell'ordine giudi- 
‘aiario. -—: Approvazione; della:legge. — Di- 
scussione e approvazione «del bilancio passivo 
del dicastero degli\esteri pel'1851. — Discus 
sione e approvazione della legge per l'approva» 
zione. del bilancio passivo 1851 dell'azienda ge- 
nerale d'artiglieria, fabbriche ‘è [fortificazioni 
militari. 3 20 SIA 
L'adunanza, principia (alle oreiB'3{4/) | 
Il sen: Maestri dà lettura! !dell’'atto verbale che 
è approvato. HEI Hi 
L'ordine del giorno reca il seguito’ della discus! 
sione sulla legge: concernentè:l’ inamovibilità &/di- 
sciplina; dell'ordine giudiziario; sospesavall''arti- 
colo, 15. i fi GI ; 
Respinti |tutti gli emendamenti: dell'ufficio cen: 
trale, il Senato ‘adotta senza discussione? rima. 


nenti articoli del progetto governativo i quali som= 
mano a.48. ) 


Il sen. Sauli, ottenuta dal Senato la parola, dice 
che questa legge merita il voto della Camera, ben- È 
chè sia: suscettibile di emendamenti, così di forma A 
come di sostanza; emendamenti però, che in seguito 
alla (discussione luminosa ch'ebbe luogo, non pos- 


Sità di questa legge è tale che si può per essa ssa- 


esempi non si rinnovellino, perchè in tal caso;si 
scemerebbe il credito di questa Assemblea. Quindi 


di. ogni sessione quelle leggi. per. ;le quali: è ri 
chiesta l’urgenza. , i AA 

Procedutosi allo squittinio segreto, risultano : 

Votanti 90, 
Favorevoli 94, 
‘Contrari i 4. 

Si passa alla seconda parte dell'ordine del giorno 
che reca il seguito della discussione della ‘legge 
per l'approvazione. del bilancio passivo del dica- 
stero degli esteri pel 4851; discussione che il Se- 
nato sospese fino a che;si fosse promulgata la 
legge concernente i cumuli degli impieghi e mag- 
giori assegnamenti. i TARE 

«Art. A. È approvato il bilancio passivo dell’a- 
zienda generale dell’estero per l'esercizio: finanziere 
dell'anno ‘1854, ‘nella complessiva: somma di lire 
3,298,282. 83. du 

Il sen. Alfieri, relatore della commissione, pro- 
pone che dopo la.data dell’anno 1851, si apponga 
la clausola seguente: Dei 

« Salvo l'effetto della ‘legge ‘concernente “i cu 
muli degli impieghi'e' maggiori assegnamenti: > 

Propone ezianitio»chè siano soppressi gli articoli 
governativo i quali si ri. 


La clausolae la soppressione consentita dal mi- 
nistero, è approvata dal Senato, 
Senatore Jucquemoud propone la soppressione 


dei rimanenti, articoli. 6, 7, 8,9, siccome quelli 


che dovranno far:parte della legge sulle pensioni, 
la quale sta per'essere ‘sottoposta all'approvazione 
del Parlamento. i SIN 
Manistro dell'interno si oppone! dicendo ;'che;se 
egli assentiva alla soppressione degli articoli ;2,19, 
4, 5 era, perchè la materia di essi veniva regolata 
da una legge già sancita e promulgata : non così 
dei rimanenti articoli, la materia dei quali nom 
fu ancora discussa, quale è la legge sulle pen- s 
sioni. EA 
Approvatisi gli articoli 6, 7,8, 9, che divennero 
2,3, 4e(5, si passa all'appello nominale; @ ri« 
sultano: HI 
tti Votanti 
Favorevoli 51 
Contrarii sd 
La terza oarte dell'ordine del giorno-reca-la' di 
scussione della legge. per l'approvazione del: bilan- 
cio passivo.1851 dell'azienda generale d'artiglieria, 
fabbriche e fortificazioni militari, ;.. dui 
Senatore Colli asserva; che «da scelta. del: locale 
per l'ospedale militare di Torino, nel:yiale del Re 
è molto infelice, e che sarebbe più adetta la parte. 
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ndr, si fgizieni una ; 


to l'articolo 1 colle singole sue catego- 
esse moilificazioni (già. adottate dal 
bilancio degli esteri, 

tati senza discussione i rimanenti art. 
rogetto, 2,13; 4:15, 6,718, 9. 
pello nominale risultano : 


Votanti 51 
Favorevoli: 50 pito 
Contrarii . |. 1 


JI ministro di agricoltura e commercio, è reg- 
ate. il dicastero delle. finanze presenta, due, pro- 


e. 
rentrambi è chiesta e consentita Kasconsa. 
adunanza si scioglie alle ore 5 2: 
Ordine. del giorno per domani. 
lettura del RADAR della legge sui trattati. 


NOTIZIE DIVERSE. | 


ITALIA. 

Vittorio ; EmanuzLE IT, Eco. Ecc. 
Il Senato ce Ha Camera dei deputati hanno a- 
tato, 
‘Noi abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 
Art. La cumulazione d’impieghi retribuiti a 
‘carico dello Stato; non riuniti per disposizione 
espressa di legge; è'\vietata; salvo mei ‘casi ‘e ‘colle 
restrizioni di cui in appresso: | i 

CArt,2. Qualunque impiego che non:sia già. riu- 
‘ufo ad un altroper'légge, è ‘honisia retribuito di 
“più'di' ottomila lire; [potrà essere:cimulato con un 
impiego dipendente dalla istruzione pubblica, pur- 
‘pieno e regolare adempimento dei doveri di 
î non ne venga ad essere impedito. 
membri del corpo ìinsognante possono tuttavia 
ì mulare due altri impieghi che siano pure. dipen- 
nti dall’ istruzione pubblica. 





















minori saranno, ridotti del terzo. 

La stessa riduzione si farà dello stipendio o de- 
gli stipendii sognanti, RISO siano e d RIC 
mitivo. 

La riduzione però nn ‘avrà:luogo se non (traningo 
tutti. gli stipendii-accumulati eecedano; le lire cin- 
iquemilag o ; Î 
Art. 3. I membri del corpo sanitario possono 


- altresì cumulare due altri impieghi dipendenti ‘dal-' 


. V’esercizio della loro professione 0 dall'insegna- 
mento, però nella conformità e colle limitazioni di 
cui all'articolo precedente. Di 
Art. 4. La disposizione, di cui all’ arti icolo primo 
non è applicabile ai bassi uffiziali e soldati del 
corpo dei veterani ed.invalidi, ‘sì di Lerra che di 
mare, per la retvibuzione che; loro viene corrispo- 


dt 


| sta pel servizio ‘che prestano tei ministeri, uffizii 


ed altre amministrazioni dello Stato. 

Art. 5. Nessun assegno vitalizio 0- temporaneo, a 
“carico dello Stato, può essere. conceduto..ad un 
funzionario od impiegato in attività di servizio, in 
‘aspettaliva, 
poso, oltre lo stipendio, soldo o pensione di cui 
è trovisi provveduto per uno di questi titoli. 

Art. 6. Sono eccettuati dalla disposizione. di (cui 


professori delle università, sia che que- 
o di una determinata somma, o siano 
oppure vengano ragguagliate in ragione 
iz, quelli per ispese d’ufficio, di trasferta, 





























i ‘contemplati neificienio quarto 
“reale delli otto aprile, mille ottocento 











mio quattordici, 
rt. 8. Ogni qualvolta un impiogato godente di 
| pensione ‘di’ riposo‘a- carico Sao Stato non 


I lipioro. il soldo; l’aggio. o.gli utili del quale 
cedano. il. montare: della pensione medesima, si 
i luogo alla riduzione della porzione di questa 
> sarà eccedente, in guisa però che ne:resti sem- 
iva la, metà : se poi l’impiego ottenuto frutterà 
tolare; lire mille. ‘cinquecento ad oltre;il paga- 
della pensione, qualunque ne sia lentità,-ri- 
speso sino alla cessazione di)tale impiego. 
\ovAnche agl’impiegati godenti.di pensione di ri- 
| poso, fanno applicabili le.disposizioni eccezionali 
ui negli.articoli 2 e 3. 

rt. 9, Non “sono amine nelle netto, di- 


i sud di da sicurez- 

percevere laxpensione di ri- 
ubilati, simultaneamente con 
oche occupano nella suddetta 




















0 ressi tutti i mag- 
segni d qualunque natura 
Ì i nei bilanci 








o, che invece di un: toli: 


Nei casi di.cumulo, lo stipendio 0. gli stipendii . 


in disponibilità, in riforma, od in ri- 





(ASI 







Per compenso: eisatale er: privazione 0 sop- 
pressione di vantaggi od utili in. prima fruiti nel: 
l’impiego; 

Per titolo vitalizio , quando UA non 
ecceda Je lire Siuguerento e fino a tale concor- 
renza; 

Per anzianità, ‘sempre ‘quando; al:tempo! della; 
promulgazione della presente legge .il provvisto 
già si. trovasse; da cinque;anni senza avanzamento, 

Art, 12. I. maggiori: assegnamenti temporanei 
come sovra. mantenuti, cesseranno a. misura che 


| impiegato verrà a conseguire un aumento di sti» 


pendio e fino a concorrenza di detto aumento. 
Art. 13.°A partire dal primo lugliò mille otto- 
certo cinquantuno, colorò che accumulassero due 


‘0 più impieghi non contemplati nelle eccezioni 


stabilite dagli articoli 2 e 3 della presente legge, 
dovranno optare: perla. conservazione dell'uno o 
dell’altro,di detti impieghi. 

Art. 14. Sono conservati. gli assegnamenti. fatti 
ad alcuni fra i membri del corpo insegnante per 
supplire alla tenuità dello, stipendio,.e non ecce- 
denti le lire cinquecento, finchè siasi provvisto 
con legge intorno alla fissazione degli stipendi. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interno è incaricato dell’esecuzione della 
presente legge, Ta ‘quale, munita del. sigillo dello 
Stato, sarà registrata dall'ufficio del controllo ge- 
nerale, pubblicata, ed ‘inserta nella raccolta degli 


‘| atti del governo. 


Dati Torino. addi quattordici maggio mille ot- 
Do cinquant'uno. { ij 
Vittorio Hang Galvatnoi 

Tormo. — S. M. si è degnata nominare il 
conte Francesco Arese a cominendatore del- 
l'ordine ‘dei ss. Maurizio e Lazzaro. 

Siamo lieti di codesta testimonianza d’onore 
data a un uomo \riguardevole per dignità di 
carattereje di yita;, 
rito dello Stato pel modo distinto con cui. si 
sdebitò dell’incarico di ambasciadore. straor- 
dinario presso il presidente della repubblica 
francese, affidatogli dal Re Carlo Alberto nel 
dicembre del. 1848: incarico di cui volle ge- 
nerosamente sostenere il dispendio con quel- 
l’animo stesso; (con ‘cui rese altri LEA 
recenti (servigi. Alta ‘bhusa nazionale. 


obici ea 


\Pell'\eseguimento della legge cinque corrente 


mese di maggio, il ministro. dell’ istruzione 
pubblica, col parere del. consiglio superiore, 
ha prescritto che gli esami che sì ripeteranno 
da coloro che sono stati rimandati due o più 
volte, saranno senza eccezione ‘individuali, 
pubblici, dati, sempreché sarà possibile; dagli 
stessi: esaminatori. intervenuti. all'esame pre- 
cedente, e trattandosi di ‘(esami di corso, essi 
verseranno sull’intiera materia formante: og- 
getto del corso di ciascun professore. 
(Gazz. Piemontese); 
— Gi viene riferito ‘che da taluni vuolsi ri- 
conoscere. nella © prima. strofa di una nostra 
poesia inserita nel num. 55 del Fischietto, 
un'offesa all’onoratezza deli imatchese ‘gustavo 
di ‘Cavour. Noi protestiainò vna volta per 
sempre che non è mostra; intenzione di attac- 
care alcuno personalmente, ma solo e sempre 
dal ‘puro lato politico, (Wischietto). 
Ivrea, 15 maggio. — Leggesi nell’ Eco della 


’Baliea Dòra: 


‘Futta la milizia canavesana è ora organiz- 
zata in battaglioni ‘mandamientali, meno quellà 
dei mandamenti «di Cuorgnè, Pont e Settimo- 
Vittone. : Dobbiamo. però dire. che anche in 
| questi. maridamenti è | voto \universale la foi- 
mazione: dei. battaglioni, ‘sentendone ‘ognuno 
la necessità. E se tale voto! non fu ancora 
compiuto; ‘deriva ida» indolenza odi erroré di 
qualcuno dei municipii. 

E sarebbe quindi cosa-ottima intervenisse 
l’autorità superiore’ a scuotere i tiepidi e ad 
illuminare gli ingannati. E il sig. intendente 
generale proseguendo l’opera sua col mezzo 
dell’egregio delegato, che già tiorganizzava, e 


; |in breve, milizie che parevano morte per sem- 


pre, compirà un glorioso mandato, e meriterà 
bene della patria. 


A proposito intanto di ‘battaglioni dobbiamo ; 


dire che se la'\milizia di Montalto non è ‘an- 
cora aggregata a quella d’ Ivrea; come l’or- 
dine delle cose‘ detta, ‘ciò non è per difetto 
di volontà e di ‘cuore dell'ottimo sig. inten- : 
dente generale. 

E chi volesse conoscerne le cause potrebbe . 
ricorrere al consiglio delegato d’Ivrea che , 
ove non faccia lo gnorri, saprebbe pur dire 
qualche cosa. È 

S. Giusto (Canavese). —La sera del 12 cor- 
rente, circa le sette imperversando un. tempo- 


rale, il fulmine cadde su di un (olmo nella | 
piazza della chiesa parrocchiale e colpiva i 


fratelli Francesco e Giovanni Ozzello che in- 
stantaneamente morirono, il primo d’anni 44, 
ed il secondo di anni 7; veniva pure malconcio 
certo Antonio Gioanni pure d’anni 7, il quale 
trovavasi poco distante. 

— (Gi scrivono da Agliè. —. Per. cura de] 
municipio fu. celebrata ‘in questo. comune nel 
mattino’ del giorno 11 la festa dello Statuto 


mediante selenne funzione religiosa nella chiesa | 


parrocchiale, ove fu cantato il Te Deum. Le 
due compagnie della’ guardia nazionale; ac- 
corse numerose sotto le armi, vi si recarono: 
in bell’ordine precedute dalla banda musicale, 
e vi intervennero pure il corpo. municipale e 
le locali autorità. La guardia nazionale eseguì ; 


e singolarmente; beneme-. 





# 


GIORNALE: QUOTIDIANO 5: 


‘{poiucon molta precisione 
gli ‘esercizi militari 
festa. un patriottico 
daco, maggior Silva, disse Carole ‘analoghe alla 
circostanza ;; (che. furono segnite da unanimi 
evviva cal: Re e allo Statuto: 

Asessanpria. — Li 113 alle ore. 9 antineri» 
diane arrivava il’ mimistro “di pubblica’ istru- 
zione col-prof. ‘cav. Corte. 

Fu' ricevuto ‘alla ‘stazione dal sindaco e. da 
un' consigliere delegato | unitamente a quattto 
membri del consiglio del collegio. 

Si ‘recava ‘immediatamente ‘al collegio , 
quivi assisteva all’ordinato i ingresso see Lu 
di tutti gli alunni. #00 

Quindi si fece Val'h sitare ciascuna’ classe‘) 
interrogando parecchi ‘degli scolari per mezzo 
del prof. Corte, OR? del professore della 
classe stessa. DO 

Disse' gli scolari @arole di encomio e di 
incoraggiemento : cong@atulavasi coi professori 
| dell’esito | ottenuto: ‘(@/) Mostravasi assai soddi- 
sfatto della condizione del collegio. 

Vennero poscia i collegiali schierati. tiubti 
nel ‘cortile , e fecero Mi d’essere anche: ben 
ammiaestfati nel’ maneggio dell’ arma. 1 con- 
vittori fecero anzi i fuochi (colla sola capsula), 
e quindi difilarono ‘tutti; dinanzi il ministro ; 
e l’intiero corpo insegnante. 

Visitàva\ anche/il ministroil locale del con- 
vitto , la biblioteca municipale , il quartiere 
della guardia nazionale, gli.asili ‘d'infanzia; e 
la scuola di fisico- -chimicasmeccanica applicata 
alle. arti, unitamente all’ Annesso gabinetto di 
fisica, accresciuto d’ assai in quest’ anno per 







‘riella. vicina ‘(piazza 
‘idiè compimento alla 














opera del municipio. A 


Aggradiva (il; pranzo che il sindaco: gli of- 


feriva. Gli furono commensali il consiglio. de- 
legato + e lil. consiglio. deli/collegio. convitto. 
Il professore Barbotti lo;. presentava dì una 
iscrizione. Dopo il pranzo, riceveva il corpo 
dei professori; del collegio, ai quali tornava 
ad. esprimere la piena sua soddisfazione , in- 
dirizzando la parola a ciascun di loro, 

Si recò finalmente al palazzo municipale ; 
e di, qui.alle. 4: pomeridiane veniva accompa- 
gnato alla stazione per la sua, partenza. 

Possa. tale: visita  fruttar. materialmente , 
quanto tornava di: confotto ‘a’ professori, e di 
salutevole eccitamento agli alunni; possa ‘al- 
meno smentire alle fallaci asserzioni, che a 
danno della instituzione dei collegi nazionali, si 
vanno ‘spargendo da quantivavversano la soda 
istruzione e la \maschia «educazione... (Av».). 





Scrivono al 


Civrraveccuin ) 8 maggio. — 
Lombardo- Feneto:: 


Ciò che .presenta di’ più: interessante la 


nostra piccola città, ora che*tutti gli stranieri 


ivenuti. per la settimana! santa) sono partiti, è 
l'ammissione della fregata a vapore il Mo- 
gador a Terraciua. 

I consigli di guerra tenuti a Caserta dal Re 
Ferdiando eon alcuni generali austriaci , i 
movimenti di truppe napoletane verso la fron- 
tiera romana con una numerosa artiglieria , 
non piacquero a: Parigi. 

Nello stesso tempò Che il ministero francese 
inviava. a Brest l’ordige alla flotta dell’ammi- 
taglio Perceval Duchéne di mettere alla vela 
e di; entrare.» nel» Mediterraneo } egli inviava 
pure il Mogador onde scandagliare la rada 
di. Terracina, Bisogna aspettarsi dunque di 
veder arrivare in Questo ‘porto ‘i bastimenti 
della squadra francese che potranno ancorarsi. 
Noi non ignoriamo il risultato dello ‘scanda- 
glio; se dei vascelli ‘possono far presa, non 
havvi alcun dubbio. ‘che sì vedranno il Jem- 
mapes, il Valmy, V'Hercule, e forse pure il 
triponte. Friedland andar ‘a: \poriare ‘i loro 
quattro; 0 cinquecentocannoni nelle ‘acque di 
Terracina ‘pet tencre in soggezione l’armata 
napoletana. 





sca 
ESTERO, 

PERSIA. — Scrivono da Teheran in data 3 
aprile al Morning Chronicle: 

« Dopo l'avvenimento ; di. Shah-Nasretdin- 
| Ban al trono | di Persia, gli affari di questo 
paese sono stati ben governati. Il primo mi- 
nistro attuale, Mehmet-Afi- -Khan, quantunque 
i un tantino apatico, è ul uomo pieno di buone 
intenzioni per il bene del popolo. Affine di 
! far convenientemente eseguire il nuovo Ni- 
! zam, vale a dire la costituzione, egli consigliò 
: allo Shah di fare un giro i itond, al che 
i il giovane sovrano sembra abbia, consentito 
I è. partito alcuni 





i volonterosamente , poiché 
l:giorni sono per il mezzogiorno della Persia 
{col corpo diplomatico e con. un corteggio 
| considerevole. 
visitare Ispahan, quindi Shiraz, Amadan e fi- 
nalmente tutte. le. città più importanti. Du- 
rante la sua ‘assenza l’° Emir Nizam terrà: le 
{ redini dello Stato. Il divano di Persia ba l’in- 
i tenzione di modificare l’amministrazione ‘pro- 
| Vinciale per umiliare i governatori che sono 
| diventati troppo ricchi ‘e troppo potenti ‘per 
| essere sudditi fedeli. Questi successori degli 
antichi Satrapi saranno surrogati con dei me- 


| Stesselin, i quali resteranno sotto il controllo 
di un consiglio composto degli. Ajani, ossia 


‘ dei ‘principali abitanti delle città. Il governo 
ha promosso la pubblicazione di un giornale 


| SRdomadazio in. lingua, \perssiana, e. sarà il 


primo periodico pubblicato in questo: paese. 


L'imperatore comincierà per. 








| 


{ 
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È morto. il generale. Lings, appartenente al, 
l’armata britannica, il; quale era ispettore ge 


îvito, nel quale il sin- lnérale dell’esercito persiano. 





STATI-UNITI, — Il Globe ha da Liverpool 
in .data,12 maggio: 

Il vapore l'America è giunto. stamane, Par- 
tito da. Nuova-York il. 29: aprile, toccò Boston 
il130..ed Halifax 1° 4 corrente, Alla: borsa. di 
Nuova-York.i valori. stranieri. erano; molto ri- 
chiesti,; quelli .su, Londra segnatamente. erano 
saliti.da 110 a.110344 Parigi faceva 5, 10,2 
5,181 2. 

— Secondo le dine notizie di Nuova-York, 
un vapore vi era’ ‘stato Sequestrato sotto pre- 
venzione di essere destinato ‘per una spedizione 
contro Cuba: Furono arrestati sci individui; i 
quali harinò dovuto dar cauzione. 
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— Riguardo al commercio estero regnava 


‘qualche inquietezza , soprattutto ‘riguardo ai 


cotoni, 





INGHILTERRA. — Esposizione. — Il giurì 
universale centrale è costituito dalla settimana 
scorsa e siede regolarmente ogni giorno dalle 
14 al tocco. Siamo bene informati non si trat- 
tano ancora che le questioni preliminari. Avvi 
ancora; un altro. fatto coincidente colla riu- 
nione sopra uno stesso, punto e con un solo 
scopo dei. prodotti dell’industria. del..mondo, 
ediè.la preparazione di una lista di tutti questi 
oggetti, scelti,..del. luogo ove: furono; prodotti, 
e del nome del loro autore. La listayfa in 
trapresa. e condotta .già;a. buon punto. collà 
pubblicazione di un. catalogo generale dell’e- 
sposizione, Coll’aggiunta a questo catalogo dei 
disegni illustrati! deglì oggetti si effettuò un no- 
tabile ‘miglioramento. 

L'esposizione universale dà' quindi luogo ad 
un altro lavoro anche più importante. In ‘se- 
guito alla rivoluzione commerciale che'aperse 
un mercato in loghilterra all'importazione li- 
bera o quasi libera dei prodotti di tutte 16 
zone, dei prodotti manufatti di tutti i popoli, 
nacque l’idea di un’esposizione a Londra dei 
prodotti di tutte le zone, di tutte le officine. 
Non ostante l'opposizione di un o po- 
tente, ‘è certo che quella provvisione è per 


l'Inghilterra un fatto compiuto cui non si può, 


ormai ‘più derogare. ‘Ma egli è certo altresì 
che da loro banda gli altri popoli sembrano 
poco disposti: a seguire l’esempio dato loro 
dall'Inghilterra. L'esposizione universale è una 
occasione di affrontare nuovamente la diffi- 
coltà con coloro che resistono, di investigare 
le cause di questa resistenza ‘e i mezzi di vin- 
cerla. Questa occasione verrà usufruttata, non 
ne dubitiamo punto. Sopra questo argomento 
noi torneremo con più particolati. 

L'attenzione: della Regina si rivolse sabato 
mattina nella. sua visita all'esposizione, ‘spe- 
cialmente ai nastri, mussole, battiste e la gran 
varietà: di ricami per cui si distingue /la! Sviz- 
zera: Ma si ferinò' con predilezione innanzi il 
magnifico ‘fornimento di diamanti el gioie de- 
stinato alla regina di'‘Spagna ed esposto dal 
suo ‘gioielliere ‘di Parigi, sig. Lemonnier. 
Regina si compiacque assai due volte dell’espo- 
sizione francese, ‘che’ attira tutti gli sguardi, 
di un ‘ricco. boschetto di fiori artificiali del 
sig. Constantin, e complì l’artefice. 


La 


Sì aspettano ancora molti oggetti digli 
Stati- Uniti, dalla Russia e dalle Indie orientali. 
È (Morning Chronicle del 12). 
— Crediamo che sorgerà oggi una nuova 
questione. relativa alla proposta. sull’aggres- 
sione papale. Quando.si proporrà alla Camera 
dei comuni di costituirsi in comitato per esa- 
minare il bill, .il sig. Moore, adoperando pro- 
babilmente secondo l’inspirazione. del signor 
Hale, di. cui è creatura, chiederà la previa 
lettura del regolamento della Camera, il quale 
esige che le proposte, concernenti ‘la. religione 
siano ‘anzitutto esaminate; in comitato da tutta 
la Camera. Dopo la lettura il sig. Moore pro- 
porrà: alla. Camera di rigettare l'ordine del 
giorno e di formarsi in comitato sul bill dei 
titoli ecclesiastici. Sosterrà. che il bili fu pre- 
sentato da lord Russell seriza che si fosse pro- 
posta alcuna-previa deliberazione a' un «©omi- 
tato generale. della Camera, e che in' seguito 
a questa omissione tuito ciò che si fece è 
nullo è il bill si dee ritirare. (Morr. Adver.) 
— Vi è grande affluenza di :predicatori: ce- 
lebri a Londra. H rev. Napoleone  Roussel, 
il ministro pi‘otestante più celebre dopo il sig. 
Coquerel, ha avuti‘ molti uditori, perchè sì 
seppe che aveva. sfidato il padre Ravignan ad 
una discussione sulle religioni cattolica e pro- 
testante. Il padre ‘Ravignan ‘parlò ieri per la 
seconda volta nella saila' dei concerti: di Hanno- 
ver Square. Il cardinale Wiseman era assente 
quantunque fosse. annunziato nell’affisso: 
(Morning Advertiser. del 12). 
— Da: una lettera in data di Londray9 mag- 
gio , diretta. alla. Gazzetta Piemontese, rica- 
viamo quanto segue : 


«lo ho: veduto il palazzo di cristallo, 


@ 

















croce. Cosa volete ? A quella: vista, in mezz® 
a, tante meraviglie, a tanto ‘splendore di arte 
e di industria , ho sperimentato ancor io ‘un 
sentimento di orgoglio pel mio Re e pel mio 
paese. 


Il commissario sardo, cav. Lencisa, ha fatto. 


quante: ..era.\in\poter suo per disimpegnare 
egregiamente l’onorevole incarico che al go- 
verno di S. M. è piaciuto affidargli, da’ tutte 
quelle persone con.le quali ho Deilato ho 
raccolto, elogi allo. zelo intelligente ed operoso. 
da lei addimostrato. Il giorno della solenne 
inaugurazione della esposizione universale po- 
che sezioni erano meglio all'ordine é più si- 
stemate di quella che contiene gli. oggetti ino 
viati dagli Stati sardi. Furono di grande aiuto 
al cav, Lencisa il signor China fabbri- 
‘cante di velluti (4) e di seterie, il sig. Loleo, 
che ha esposte molte bellissime filigrane, e 
due altri espositori genovesi, il .sig. Baracca 
ed il sig. Vincenzo Gallino. i 

Il gran giurì incomincierà i suoi lavori il 
| giorno 12 maggio ; . (eh è perciò necessario 
che i giurati delle nazioni straniere si trovino 
a quell’epoca nella metropoli dell’ Inghilterra. 
Uno dei giurati piemontesi, il signor Vertu, è 
già arrivato, ed ha incominciato, senza perdita 
di tempo, ad adempiere i doveri del’ suo ‘uf- 
fiziòi Mi pat superfluo aggiungere ‘che l’arrivo 
degli altri suoi'‘colleghi è della’ massima ur? 
genza, e che ogni ritardo per ‘parte loro può 
riuscire’ dannoso! ai nostri” espositori. n Pie- 
monte ‘ha ‘utia ‘bellà parte nel ‘recinto del 
grande edifizio di Hyde-Park ;' è necessario; è 
indispensabile’ che l’importanza edo svifuppa- 
mento della sua ‘industria vengano ‘messe in 
risalto, e questa; è l'opera che debbono-éom- 
pieve: i .suoi giurati. Essi) hanno «a fornire un 
gran dovere verso i Toro. concittadini e verso 
il loro paese. 

In 'unio)degli ‘altimni ricevimenti » tenuti Va 
Buckingam-Palace, il commissario sardo; cav. 
Lencisa , ebbe l' onore di ‘esser presentato a 
S. M. la Regina! dall'onorevole rappresentante 
diploinatico di ‘S.Mi.il ‘Re Vittorio Emanuele, 
marchese Emanuele d’Azeglio. Mi Wien detto 
che fra >breve Si0A; Ri il Duca «di Genova 
verrà'a Lordra; se ciò. silavverasse ; ‘potete 
esser certo: ‘che il ‘giovane ‘e yaloroso' Principe 
troverà'‘in' questo n un’ RI Sassa 
di lui. i 

—. 1 materiali da guerra di Waokyik sonò 
Verainiente colossali: Vi! si vedevano schierati 
in'‘liea 28 mila pezzi d'artiglieria d’ognî ca- 
libro ; le bombe e Je palle! erano disposte ‘in 
Foimili di piramide in numero’ di quattro mi> 
lioni! Questo sicuramente deve bastare per 
tranquillare gli animi timorosi, che le profezie 
di sir Fraricis Head avevano sbigottito. Inoltre 
è noto che all’epoca ‘delle ‘ultime guerre di 
Europa, il solo Berninghèn poteva facilmente 
somministrare un fucile ‘ogni minuto: id 

(I. Adria 

— Tuîte le truppe di Woolwik , composte 
in questo momento dell’artiglieria leali a ca- 
vallo, batterie di campagna , del'17 lancieri, 
deì battaglioni d’artiglieria e dei soldati della 
marina reale, hanno ricevuto ordine il giorno 
14 di recarsi all’indomani sul terreno per e- 


(Daily-News): 


seguirvi manovre di guerra. 





SPAGNA. — Maprip, 8. maggio. — Un anno 
fa noi avevamo‘un ‘bilancio verità, questa volta 
abbiamo un bilancio economico. Questi due 
bilanci ‘appartengono «all'amministrazione: del 
signor Bravo-Murillo: Noi abbiamo già passatò 
a rassegna il primo';‘'esaminiamo: ora'il'bi- 
lancio economico, lo possiamo fare ‘colla scorta 
di documenti presentati dallo stesso ministero. 
Egli è vero che cene manca uno, il più im- 
portante, per giudicare ‘a fondo la situazione 
attuale ‘delle finanze; vogliamo dire il deficie 
reale del tesoro e il totale del bilancio straor- 
dinario. ti 

La causa di questa omissione è facile da 
indovinarsi. Il governo teme Ja pubblicità su 
questo punto, teme di rivelare al paese la 
triste e' miseranda situazione delle finanze pub - 
bliche. n 

Beco la: situazione finanziaria. Ilgoverno ha 
consumato quest’ anno i trenta' milloni delle 
commandite di'S. Giovanni ‘che rappreserita- 
vano una risorsa straordinaria per l'avvenire, 
e malgrado questa* anticipazione , il bilancio 
presenta ‘un deficit di 204 milioni. Per coprire 
questo deficit, frutto di una sola. annata, ‘quali 
economie: il miaistero ha | egli. introdotto nel 
bilancio. di ‘1200; milioni: di: reali)? . 





BELGIO. -- Bruxevues, 14 maggio. — Il conte 
di Montalto , ministro. del:Re di Sardegna 
presso le corti del.Belgio e :dei., Paesi Bassi, 
è testè. ripartito. per la \Aja.d’onde; era venuto 
recentemente, (Undép.). 





FRANCIA. — Panici, 13 maggio. — Il signor 
Noél Parfait..ha deposto. quest'oggi una peti - 
zione. firmata. da 61 elettori del piccolo co- 
mune. della Maddalena. (Eure),.. per LAT 


ed ho: ammirato quella gran mole di ferro e | Assemblea, a: nome della; salute pubblica, di 


di cristallo innalzata. come, per ‘incantesimo ! abrogare. la legge del 31 


nel. volgere. di. pochi.mesi; e fra. le.tante: 
bandiere delle diverse nazioni che sventolano; 
all’interno dell’ edifizio, mi è stato dolce ve- |! 


dere pur quella del Piemonte, coi suoi ful- | 
gidi colori., con la isua candida e enedetta | 


magg io, 


del suffragio universale. (Evenement). 





(1) Fra i.velluti venuti dagli Stati Sardi, ho 
inteso far grandi lodi di quelli della fabbrica del 
sig. Guillot, 


restrittiva - 












































































































































































— Gli elettori legittimisti del cantone di Ma- 
chefort, circondario di Nantes, hanno testè 
indirizzato ‘una petizione all'Assemblea per do- 
mandare l’abrogazione della legge del 31 mag- 
gio 1850. La maggior parte dei consiglieri 
municipali hanno firmata questa petizione. 

(Etoile de Nantes). 

— Ecco un sintomo molto caratteristico 
dell’opinione dei dipartimenti intorno alla re- 
visione. Il giornale di Elbeuf, che nonè più 
innamorato di qualunque altro della costitu- 
zione, dichiara inutile il raccogliere petizioni 
e così ragiona: « O le petizioni specificano le 
condizioni colle quali la revisione dev'essere 
operata, € in tal caso noi avremo una torre 
di Babele, perche le petizioni saranno varie 
e contraddittorie al pari dei partiti. Oppure 
si domanderà soltanto in termini gererali che 
la costituzione sia riveduta, e le petizioni in 
tal caso saranno inutili e di nissun significato. 
Voi direte nulla di nuovo all'Assemblea lege 
slativa facendole sapere che la costituzione del 
1848 non ha saputo acquistarsi né la simpatia 
né la fiducia del paese. » 

— Il ministro della marina ha indirizzato 
al prefetto marittimo di Tolone il seguente 
dispaccio: 

« La squadra di evoluzione dev'essere par- 
tita da Brest il 5 corrente, munita. di viveri 
e di ricambi per cinque mesi. 

«La squadra arriverà. nelle. acque delle 
isole di Hyères verso: il 15 di luglio per rin- 
novare le provvigioni. » 

— Si legge nella. Presse: — La fusione è 
consumata.... «Il generale Saint-Priested il ge- 
nerale Changarnier hanno avuta una lunga 
conferenza, » ‘ecco quanto oggi dicevasi al- 
l’Assemblea. — Forse può la fusione esser fatta 
a Parigi; ma non è fatta già a Claremont, ove 
era der l’altro altamente e. unanimemente di- 
sapprovata. 


ALEMAGNA. — Beatino , 10 maggio. — Il 
Senato di Amburgo ha indirizzato. ai. gabi - 
netti di Berlino e di Vienna dei riclami ener- 


gici contro il soggiorno prolungato delle trup- |. 


pe federali in Amburgo e nei dintorni. Dicesi 
che sia stato risposto ‘essere necessaria la pre- 
senza delle truppe in vista delle circostanze , 
senza neppure dare la speranza di un pronto 
ritiro... 

Si crede che dei Sé cambiamenti avranno 
luogo nel personale della diplomazia . prus- 
siana quando la Dieta germanica avrà  ripi- 
- gliato i suoi lavori; saranno specialmente ri- 
mossi i diplomatici che si ‘sono distinti nel 
difendere gli interessi dell’Unione prussiana. 

(Corr. litog.) 


— Si legge nella Gazzetta. di Spener. — Il 
consigliere privato Dellbruk , rappresentante 
della Prussia presso. la. terza commissione 
delle conferenze di Dresda, è giunto qui ieri. 
Si dice che sia venuto per assistere ad un 
consiglio di gabinetto in cui si tratterà della 
politica commerciale. Probabilinente si vuole 
far prendere alla Prussia una risoluzione sulle 
proposte emaanate dalla terza. commissione 
delle conferenze. Ieri vi fu già in proposito 
un, consiglio. di gabinetto. 

— Il Boersenhalle spiega nel modo seguente 
le vere (cagioni della buona ‘armonia che re- 
gna presentemente tra la Prussia e l’Annover: 

« Alle ‘ conferenze di Dresda la. Prussia ‘si 
trovava ‘in una condizione ;assai difficile, a 
fronte. delle. proposte doganali dell’ Austria. 
L'Austria era energicamente appoggiata dalla 
. Baviera e dalla Sassonia. La Prussia non'avea 
direttamente combattuto le proposte dell’Au- 
stria, per tema di mantenere dissapori: si fu 
allora che il governo annoverese. incaricò il 
suo..rappresentante di assumere l'iniziativa a 
questo proposito, » 

— Monaco, 11 maggio. — Il signor di Pfor- 
dten, presidente del consiglio. dei ministri, 
partirà: domani mattina per Dresda in com- 
pagnia del barone, d’Aretin, consigliere privato 
di legazione. (Gazzeita. d’ Augusta.) 

— Anwover, 10 maggio. — S. M. il re Er- 
nesto Augusto è giunto ieri in Annover, di 
ritorno, dal suo viaggio. 

Gli Stati dell’Annover si sono radunati nuo- 
vamente il giorno 8 di questo mese., La prima 
Camera si è occupata intorno al bilancio delle 
spese, e la seconda Camera intorno a quello 
delle entrate. i : 

— Sroccarpa , 10 maggio. — Nella seduta 
d’oggi, la Camera dei deputati ha nominato 
una commissione delle finanze , cui il presi - 
dente, sig. Ròmer, invitò a costituirsi pronta- 
mente, ed a dichiarare quando ‘sarà ‘essa in 
grado di presentare la' sua relazione. Venne 
anche nominata una commissione di pubblico 
diritto... La Camera si riunirà il 14 per deli- 
berare intoîno al progetto di legge sullo stato 
provvisorio delle imposte. 

‘_———— ———n è 

AUSTRIA. — Vrewa, 11 maggio. — Seri- 
vono al Lombardo-Veneto : 

To nori ‘ho ‘ritenuto sin ad’ora necessario 
di fare menzione di quella voce, la quale pre- 
terideva imininente la ritirata del ministro del- 
l’interno, in quanto che queste dicerie di un 
cambiamento ministeriale già ‘da ‘lungo ‘tempo 
appartengono ai vaghi' discorsi ‘giornalieri. 

Stantechè poi sembra che si debba ‘ora'a 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO. 


queste supposizioni una maggiore consistenza, 
non credo essere superflua l'assicurazione che 
iutto ciò è affatto privo di fondamento od in- 
tempestivo. Ed egli sì è perciò che cadono 
contemporaneamente tutte ‘quelle conseguenze 
che vi si avevano attaccate, e che concernono 
eioè una diversione dalla politica di centraliz- 
zazione ‘tenuta ferma! sino' ad ‘ora contro il 
sistema federativo, come lo si tenta dai vecchi 
conservativi oppositori del ministero. Io ho 
già dimostrato il fondo dal quale sorgono in 
questi ultimi. tempi tutte le voci di tal sorta, 
e che annunciano un cambiamento uella poli- 
tica seguita dal governo. 

La formazione del consiglio dell’impero, ed 
in ispecialità la nomina di due membri. dello 
stesso, i quali appartengono cognitamente ad 
una delle. parti ehe fanno l'opposizione del 
ministero , furono tenute pei segni che si è 
cambiata la politica nei circoli elevati. Il tutto 
è però solo una soggettiva combinazione, alla 
quale i in fondo non vengono mandati che fatti 
eompiti. Il consiglio dell’impero nella sua qua- 
lità non è stato ancora una volta nel'caso ‘di 
esternare un'opinione d’approvazione o meno 
sulla. politica esterna del ministero. Sino ad 
ora nen gli è stato sottoposto a parere che il 
progetto delle finanze e per proprio moto non 
può esso, a norma degli statuti, prendere in 
deliberazione nessun affare. 

Ancora meno concede lo'statuto che un solo 
membro ‘del consiglio, di sua volontà, abbia 
diretto od indiretto ‘influsso sopra’ gli affari 
del governo. Quando in ‘conseguenza ‘alcuni 
fogli annunciano iche:un membro del consiglio 
dell’impero ‘siasi: esternato/in senso: contrario 
ed abbia impeditola ulterioré emanazione di 
leggi organiche — ciò è da calcolarsi un vero 
controsenso. Frattanto potrebbe in breve, es- 
sere presentata al consiglio dell’impero l'oc- 
casione di dare un voto sulla politica interna; 
essendochè molti dati lasciano supporre che 
la costituzione per la Transilvania, la quale 
sta già da lungo tempo sul tavolo di sua mae- 
stà per essere per anco sanzionata , potrebbe 
essere data in esame al consiglio imperiale. 


DECESSI del 15 maggio in Torino. 
Na 43 


iS 


Dal. 1 gennaio, totale N. 2118. 


mr CI Tu STERRATA ni mirra de 


ULTIME NOTIZIE. 


SAR — 114 ie per sentenza del 
giudizio. statario, venne fucilato Giacomo Can- 
toni detto Corneli di Cesena, altro degli as- 
sassini della banda de) Passatore. 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 14 maggio. 

Nel prossimo giugno si proporrà all’Assem- 
blea la revisione della costituzione, ed è ormai 
manifesta l’ impossibilità di ottenerla ne" modi 
e termini voluti dalla costituzione stessa. Nel 
timore,che vi abbiano in quell’occasione dei 
disordini, più reggimenti hanno avuto ordine 
di avvicinarsi. alla. capitale affine di essere 
pronti ad accorrere a Parigi. ad ogni occor- 
renza. Si parla di nuovo di una modificazione 
ministeriale; mè ini sembra improbabile che 
m.r Léon Faucher si ritiri dal ininistere, 

Il partito fusionista lavora con molta ala- 
crità: un altro ricco. signore è venuto a in- 
grossar le sue file e a riempire la cassa del 
suo giornale 1° Assemblée Nationale ; questi 
è ilconte Pozzo'di Borgo, nipote del Pozzo 
di Borgo, che fu per molt’anni ambasciatore 
russo a Parigi. Però gli orleanisti diretti dai 
signori Thiers, Jules Lasteyrie, Chambolle ecc. 
sono setupre dissidenti, e se non posson mettere 
innanzi per la prestdenta futura della repub- 
blica il principe di Joinville | voteranno pel 
generale Cavaignac. 

La candidatura di quest’ ultimo ‘acquista 
molto favore: perfino ‘mr de ‘Girardin , ‘che 
gli è stato sì accerrimo nemico,‘ lo. indica Vag- 
giggiorno al pubblico come il candidato del- 
ordine; la quale manifestazione in bocca del 
redattore della Presse ha ‘fatto molta impres- 
sione. 

PS. I fondi piemontesi si sono molto rial- 
zati alla borsa; e ciò si deve al discorso pro- 
nunciato alla Camera dal sig. conte di Cavour 
intorno la situazione finanziaria del Piemonte. 

Parici, 14 maggio. L'Assemblea (ha nomi- 
nato gli altri due vice-presidenti i signori La- 
crosse e Benoist d’Azy, ed. a segretario .il sig. 
Moulin. Ha adottato l’ordine del giorno puro 
e semplice: sulle interpellanze dei. sigg. Rom- 
me e Crépu relative allo. stato d° assedio dei 
dipartimento. dell’Isère ; e scioglimento della 
guardia nazionale di Grénoble. 

Venne annunciata ail’ Assemblea 1a morte 
dei rappresentanti Felice S.t--Priest. e Giorgio 
Monier. ; 

Frincororte ; 12. maggio. — L’ambasciata 
federale. \della  Prussia*è' arrivata ieri sera. È 
giunto pure Radowitz ;: ei. viaggia alla volta 
di Carlsruhe. Anche il. conte Leiningen si 
trova qui, 

Vienna, 13 maggio. — Il conte di Chambord 
è già arrivato in Frosdorf col suo seguito. 

Benuivo. — Un dispaccio telegrafico pubbli- 
cato dall’Indépendante Belge, annuncia che 
Rochow, plenipotenziario alla Dieta ripartirà da 
Francoforte il 17 per raggiungere a Varsavia 


il re di Prussia e il suo primo ministro, Tutto 
fa credere che le conferenze in. questa città 
non saranno! senza influenza sull’andamento 
che prenderanno gli affari d’Alemagna. 

-- Dicesi, che la Danimarca appoggiata dalla 
Russia terrà poco conto ‘delle. ultime note 
della Prussia, e dell’Austria. 

Portocarro. —Le ultime notizie di Lisbona 
sono del 5 maggio. — Il. re era’ entrato nella 
capitale la sera innanzi, accompagnato da due 
ufficiali superiori di stato-maggiore. La a 
e ì figli gli erano andati incontro. 

— Una lettera. autografa della regina era 
stata recata a Saldanba ‘il. 2 dal consigliere 
Reis-y-Vasconcellos. Tn questa letterala regina 
lo pregava a recarsi al più presto ‘a Lisbona 
onde comporre un ministero sotto, la sua pre- 
sidenza. ; 

— Un decreto deli 4 annulla la nomina del 
conte Thomar di ambasciatore a Madrid. 

Qualche . disordine il :5.\eravi stato a 
Lisbona. Numerosi assembramenti. s'erano re- 
cati avanti le caserme, gridando — Viva Sal- 
danha: Viva la carta riformata. — Ma le truppe 
terinero fermo, e gliassembramenti sì disper- 
sero, I ministri provyisorii avevano pubblicato 
un proclama.invitando gli: abitanti di Lisbona 
a non rendersi, complici n fautori: di: disor- 
dini. 

SPAGNA. — Di paid telegrafico di. Madrid 
del 13: 

Le elezioni conosciute figò ad oggi danno 
una grande maggioranza al ha 

Incurrerra. — Nella ‘seduta della Camera 


dei comuni del 12 maggio, il bill relativo alla. 


tassa sulla rendita è stato adottato: dopo: una 
terza lettura. La discussione sul bill ‘dei titoli 
ecclesiastici è stata in seguito riassunta. Una 
mozione del sig. Moore, diretta) a far esami. 
nare questo bill in un comitato! della Camera 
riunita, è stata respinta. Il seguito della ‘di- 
scussione fu' rimandato ‘a giovedì. 
Nuova-Yorx, 29 aprile. — Il presidente de- 
gli Stati-Uniti, l'onorevole Millard-Fillmore ha 
pubblicato un proclama: coritro coloro che in- 
tendono invadere l’isola di Cuba; egli cen- 


.sura gravemente quei rifugiati politici europei 


i quali, dopo aver trovato un asilo in questa 
terra di libertà, se ne resero indegni violando 
le leggi del paese, 

Trecento cinquanta volontari, alemanni, un- 
gheresi ‘e. pochi italiani. che tiovavansi sulle 
spiaggie del:Jersey pronti ad imbarcarsi per 





Cuba furono dispersi; ed arrestaronsì otto dei, 
capi. La pena minima per questo delitto, è 
tre ‘anni di carcere, ed allorchè vengono presi 
dopo aver invaso coll’armi ‘alla mano ‘un ter- 
ritorio di nazione amica sono puniti ‘colla 
morte. 

Le notizie recenti d’Haiti c’informano che e 
probabile una guerra fra.gli Stati-Uniti ed il 
negro imperatore Faustino Primo. Altri cin- 
que cittadini ‘notabili di Haiti furono fucilati 
colpevoli di voler rovesciare ‘il'trono nascente 
di Solouque. 

Il generale Garibaldi ha lasciato. Staten- 
Island e si è imbarcato per Costa-Ricca nel- 
l’America meridionale. . 


(Bollettino dell'Eco d'Italia). 


Borsa pi Paricr del 14 maggio. -- Il 50/0 
a 90, 45 in aumento di 45 cent. su ieri. Il 
30/0 a 56, 10 in aumento di 55 cent. 

Il 5 per 0/0 antico piemontese /(c. R.) si ‘è 
rialzato da 79 30 a 8050 in aumento di 1. 20, 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 


La Società della SPERANZA editrice 
di stampein Genova sì fa sollecita a. prevenire |. 
che ha stabilito pubblicare un'operache porta 
per titolo Storta, Costumi ‘e. fatti d'arme 
dell’Armata Romana:nel 4849, Questa è 
divisa rin. 12 tavole in litografia miniate, ese- 
guite da varii professori del Regno, a cia- 
scuna delle quali è sotteposto il bollettino 
ufficiale della guerra. 

La collezione è composta dalle giornate 


in cui i più brillanti combattimenti avven- 


nero in Roma, Bologna, Ancona, Velletri € | sutERA. — ‘Opera ‘buffa: 


Palestrina. 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di 
SOUVENIRS 

de la Guerre. 

DE LOMBARDIRÌ 


PAR 
M. DE TALLEYRAND-PEÉRIGO 
DUC DE DINO 
Capitaine d'état-major de Sa: Majesì 
le Roi de Sardaigne. 


PARIS, 41951. — Un bea vol. in-8. 


Prix 6 fe. 


ACQUA DI SPAGN 


Della signora ‘ASCANIO ‘per’ tingere i 
pelli in ‘tutti i ‘colori, senza arrecar i 
capo, ed in modo durevole, e sopratut 
fortificare la radice dietro un nuovo prei 
mento. d’ un uso. facilissimo, potendo. qu 
lunque ‘persona tingersì di per se. Pa 
nazionale ,. galleria Valois ,, n. 116, Pai 
Si pedi in provincia ed all’estero af 
cato) 

Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia ali È 

vizio di S. M. recita: Don Carlos. i 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


NAZIONALE. — Opera seria Marino: Falierol 
Ballo grande Il Duca ed il Paggio. d 


Crispino ela Coma 
ossia dl Medico e la Morte. } 


T ABLE D'HOTE Il proprietario del celebre Caffe e ristoratore "venni 
; e 229, Regeni-Street. a Lond:9) ha l’onore di informati 
suoi numerosi clienti; come pure i forestieri che visitano la ir etropoli ‘inglese, aver apel 
a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una Tal 
d’Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — ‘a un'ora,;3.88.4.8.— alle cingi 
4.8 4.8 e durante tulto il giorno pranzi freddi‘a 2:se 4.d& birra in bottiglia, vini e sol 


water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. 6, Hannover s-Street,l 
i i î 7 i 
pesta di fianco della sala di concerto di Hannover Lu 


LEVA DI 10, 000 UOMINI. 
Società CHARBONNIER e COMP. in Toring, 


FONDATRICE 


DELLA CASSA DI RIPARTO 


STABILITA 


1.° Per rendere meno onerose le spese della surrogazione; 
2.° Per fornire ai giovani meno agiati una somma di danaro cl 
loro tornerà i durante dl tempo delta ferma. | 


o più grave che pesa sulle popolazioni, 
è senza dubbio quella pirendente dalla legge sulla 
coscrizione. 

In Francia la solteGbin ine delle famiglie ne è 
talmente interessata, che iutle senza distinzione di 
grado, di fortuna, o (i educazione, s° affrettano'a 
sborsare fondi nelle ‘éasse di riparto è nelle so- 
cietà di surrogazione } che numerosissime .trovansi 
in quel paese, come (diffatto ognuno. può convin- 
cersene leggendone .i, rispettivi avvisi inserti ogni 
anno in tutti i giornali francesi. 

Una istituzione di questo genere mancava negli 
Stati Sardi, e la Società Charbonnier e Comp. ha 
procarato di stabilirlà in Torino sotto il titolo di 
CASSA DI RIPARTO, le di cui condi. 
zioni e vantaggi vengono: qui appresso sviluppati. 

Ogni padre di famiglia o chiunque altra persona 
petrà sottoscrivere nella Cassa di Riparto e prima 
dell'estrazione a sorte, per 100, 200, 300, 400, 
500, -600, 700, 800, 8000 1000%;fr., pagabili con- 
tanti o in cambiali a alue mesi di data, sottoscritte 
da due persone di solvbiilità notoria; le quali 
somme rimarranno depositate a mani degli agenti 
corrispondenti della Società Charbonnier e Comp., 
sino all’epoca del’ riparto che ne verrà fatto a 
vantaggio dei giovani aventivi diritto. 

Le summe che saranno state sborsate da tutti i 
soscrittori ‘dei mandamenti, costituiranno un ca- 
pitale, il quale sarà compartito soltanto fra i gio- 
vani designati a far parte i ‘contingente dei 10jm. 
uomini richiesti, 


I giovani liberati in forza del namero estratto, 
riformiti o esenti, potendortimanere ‘alle case loro, 
non avranno diritto veruno al riparto, poichè le 
somme shorsate da loro: 0 per. loro, apparterranno 
di. diritto ai giovani ‘che saranno destinati. per 
partire, 

l ‘giovani soltanto chel saranno rimandati. alla 
prima ventura leva per difetto di statura 0 per 
qualunque siasi altra cagione, saranno rimborsati 
delle somme versate da loro o per loro. 

Il riparto del capitale sarà fatto a vantaggio dei 
Giovani destinati per partire proporzionatamente 


‘alla somma sborsata per ciascuno di loro; e quindi 


quello il quale avrà sborsato 1000 franchi riceverà 
dieci volte:di più di quella; che avrà sborsato sol- 
«tanto! 100! franchi; 





Il conto di riparto sarà ‘istituito dalla Società 
Charbonnier e Gomp., ei dividendi che ne. risul- 
teranno saranno-pagati dagli agenti corrispondenti 
coi fondi depositati presso di loro dai soscrittori. 


Non appena.i giovani compresi‘ nell’istituzione 


saranno stati designati dal consiglio di revisione a | 
. «e A Ì 
far parte del contingente, sarà loro pagato un due 


terzi del dividendo presuntivo che loro potrà 
toccare, e l’altro residuo terzo verrà loro rimesso 
immediatamente dopo la chiusura dei consigli di 
revisione, 


Il conto di riparto dovénde aver luogo alla pre- 
senza del consiglio di vigilanza composto di so- 
Scrittori domiciliati in Torino!, dei signori depu- 
tati e di tutti i soscrittori che vorranno ‘assistervi, 
ogni frode diviene impossibile. 

Il'conto di riparto sarà stampato e distribuito a 
tutti. gli agenti e ai soscrittori, per modo che tutti 
gli interessati potranno conoscere la somma.che 
sarà stata sborsata da ciiscun padre di famiglia, il 
numero estratto a sorte, le decisioni dei consigli 
di revisione, e finalmente la quota atiribuita ‘a 
ciascun giovane designato per. far parte. del con- 
tingente. 


Le sorti non essendo le stesse in tutti ‘ì manda- 
menti, a motivo della differenza esistente nella fi- 
sica costituzione della gioventù di un mandamento 
con quella. di un altro, la Società Charbonnier e 
Comp. ha creduto utile di stabilite quattro cate- 
gorie di sottoscrittori, nelle quali ha classificato i 


mandamenti in ragione dei rischii più o meno fa-: 


vorevoli. ch’\essi presentano. Queste categorie ne- 
cessiteranno per ciascuna ‘um apposito riparto , 

poichè non sarebbe giusto di far concorrere i gio- | 
vani dei paesi ‘ove la popolazione è fiorente e ro- 
busta, coi giovani del mandamento di Villanova» 


{ Solaro; nel quale esistono, sopra 8194 abitanti , 


1812 individui maschi col gozzo o cretini, ‘che: è 
quanto dire il 22. p. °{, inabili al servizio. 


Tutte le spese di. organizzazione, d'iusenzioni di 
articoli «sui ‘giornali, d’'appuntamenti di 
presso l'amministrazione in Torino, .dicommissione 
ai direttori ed agli agenti, di emolumenti, 
viaggi di ispettori, di porto, di corrispondenza, 
e finalmente di stampa del conto. di riparto, sono 
a carico ca rischio e pericolo della Società Char- 
bonnier e ‘Comp., 





| 
| 


un ‘indennizzo stabilito all'art. 51 del contra 
sociale. Hol 

La cassa di riparto merita la fiducia del pubb 
co, poichè l'ammontare di ogni sottoserizioneli 
marrà in deposito presso l'agente che ‘lo ‘avrà 
cevuto. i 
ll sistema d’operazione della cassa "di riparto 
semplice, esi riassume in queste poche parole 


Le poste dei soscrittori che 
ranno liberati, riformati o eseni 
upparterranno ai ROBERETEDEA s 
duti in sorte. 

La: cassa di riparto riuscirà compiutamente | 
suo intento , perché ie sue operazioni diramandi 
in tutti i, mandamenti del. Regno di SM. Sar 
offre il vantaggio di poter compensare Je sorti 


i 


| vorevoli di tutti. i soscrittori.di varii mandamel 


coi buoni risultati ottenuti negli altri. 

Questa istituzione riuscirà, poichè, per me 
della diversità delle.somme:che si possono in 
sborsare, avvoca a sè l'immensa maggioranza 
giovani soggetti all'estrazione! a sorte. 

Riuscirà, perché la natura delle sue opera 
non può ‘ammettere la\possibilià di ‘qualsiasi 
dita, che anzi i soserittori debbono ricavaro 
profitto sicuro, 

Riuscirà ‘finalmente, pesto i fondi sborsa 
soserittoti non possono rimanere esposti, do: 
‘essere depositati presso gli agenti corrisponde 
: i quali non se ne priveratinò che a vantag 
: soscrittori compresi nel‘contingeute ‘dell'e 

Tutti questi! vantaggi’ appariscono chiaramei 
è dall'atto di società, ‘ché ‘abbiamo filuciosame 
| sottoposto all'intelligenza ed all’investigazi 
vera dei nostri direttori ed agenti. x 

La ‘società Charbornier e comp.a’ costitù 
nomescollettivo,; conformemente agli ‘artico 
48 del codice di commercio, il 20.marzo 1851 
atto rogato Dallosta.:notaio in Torino, è posta. 
la salvaguardia della Jegge,, che la dispensa 
l'autorizzazione sovrana, necessaria soltant 


impiegati j mine dello stesso codice, per le società ano 


‘ in comandita. 


di © 


la ‘quale percepirà ‘a tale effetto 


‘ Indirizzarsi per sottoscrivere 
Pel mandamento di Torino a ua) Ì nota 
ciltà. i 
Pei mandamenti della provincia a lutti gli 
in quelli nominati. 


Tip. FERERRO E FRANCO, 









47. 


Se fe 


el 


la, 


120 


dei 


lel- 
ere 


0 


. SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. i 
fficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli e presso i 
rai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 
Firenze; Viesseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
za Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 

‘— William Thomas* bureau universel d’annonres et d'a- 
| Catherine S.t Strand. 
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giù avuto principio; e pare. che.si prolungheranno | torno della fiducia: può generare il miracolo 


RIVISTA. 













eresse. Arrivi 0 partenze di qualche prin. 
iqualche generale; recriminazioni ed ac- 
per la centesima volta ripetute contro il Pie- 
te, le libertà, se la legge che è pur' divina e 
el progresso indefinito; ‘ecco ciò che ap- 
possibile di spigolarvi. Nè a dir vero è a 
ne le meraviglie; piuttosto vi sarebbe ragion'di 
istupore se nelle attuali condizioni del rimanente 
[l'Italia la cosa fosse altrimenti... Anche oggi però 
o da notare nuovi arresti e nuove condanne di 
Malfattori in Romagna; e il solito armeggiare dei 
ogli di Napoli contro di noi; e i panegirici della 
szetta di Milano per lo stato invidiabile dei 
ipopoli del Lombardo-Veneto. 
È Poche parole anche di Francia, perchè a parlarne 
alquanto disteso, sarebbe d’uopo ripetere ogni dì 
lle. cose dette il giorno precedente. Lo stato delle 
bose è sempre il' medesimo. Discordia in tutti i par- 
titi, in tuttii ceti, in tutti gli ordini della società. 
‘Aspirazione universale ad un cangiamento, ed uni- 
‘(versale incerlezza nel definirlo. E così tra la spe- 
Tanza e il timore si vive d’oggi al domani, finchè 
‘qualche Deus er machina scenda imprevviso a scio- 
Igliere il nodo gordiano, seppur non lo tronchi pri- 
‘(ina qualche violenta rivoluzione. 

E quasichè non fossero cent’altre cause d’in- 
‘quietudini e d’agitazioni, ognidì vengono accre- 
| sciute dalle intempestive mozioni or di questo or 
‘di quel deputato. Così la tornata del 14 fu assor- 
‘ bita dalle interpellanze dei sigg. S.t Romme, Crepu 
d'altri sullo stato d'assedio nel dipartimento del- 

lisère, e mentre ancor durano i dibattimenti che 
sollevano, Emilio de Girardin, il grande de- 
ltore, chiede anch'esso facoltà di muovere altre 
nterpellanze per un certo dispaccio telegrafico del 
Ministro dell’interno. La maggioranza però si mo- 
‘stra decisa a far giustizia di lLutte queste mozioni 
Giscussioni, e par decisa ad appoggiare ferina- 
‘mente il ministero. Però una modificazione nei 

‘membri che lo compongono attualmente non sem- 
bra improbabile. e fe nostre private corrispondenze 
esprimono l'opinione che forse il signor Faucher 
sia: per ritirarsi. DEAR) 12 

Il ministero inglese. ottenne un nuovo successo 
nell'adunanza delli 14 maggio. Secondo ‘avevamo. 
ieri annunziato, il signor Moore propose la que- 
stione pregiudiziale contro il bill, a pretesto che si 
fosse violato il regolamento. Lord Grey (ministro 
— dell'interno) e lord John Russell smascherarono fa- 
| cilmente a tattica dei loro avversarii; e la Camera 
consultata, respinse con 479 voti contro 55 la pro- 
posta Moore. Sconfitta grave per gli oppositori del 
bill perehè avevano fatto grandissimo fondamento 

Sopra di quella; e già si credevano di avere la vit- 
toria in pugno. Due altri tentativi di procrastinare 
la discussione furono sormontati, il primo con 145 
‘voti contro 36; il secondo con voti 365 contro-54. 
| ‘I che dé in una sola tornata tre votazioni a rag: 
| guardevole maggioranza a favore ‘del ministero. 

E qui han fine le notizie politiche d'Inghilterra, 
meno le voci di un grande meeling, per protestare 
‘contro. l'abolizione dei diritti di bollo nelle co- 
lonie dell'America del nord. 

u 





alta idea della ospitalità britannica. 
‘Il Times annunzia che si è definitivamente co- 






azioni da #no sferlino pagabili in una sol rata. 
Graziesa questa impresa, Je comunicaziosi ver- 
ranno stabilite rapide e sicure fra Londra, Parigi, 
Vienna e Trieste, 

















































Congetture discordi e confuse:sulle deliberazioni 






















stria e la Prussia, il timore che i piccoli Stati si 


certezza sugli spedienti ai quali sia per appigliarsi 
la seconda, ecco la materia a tutti i commenti, 
l'oggetto di tutte le speranze e di tutti i timori. È 


e lavora con quella ostinazione che sempre fu la 
sua nota caratteristica; e il più efficace stromento 
de'suoi successi; lavora: alla; consecuzione del suo 
scopo , ed imagina ogni di nuovi mezzi e nuove vie 
per raggiungerlo. Ora si dice che pensi a far mo- 
dificare il patto federale, sostituendo, perle deli- 
berazioni della Dieta, la semplice maggioranza alla 
unanimità ; il che faciliterebhe grandemente il 
trionfo della sua politica. 

Da Madrid scrivono che le elezioni promettono 
una forte maggioranza al ministero; tale almeno è 
la ‘congettura ‘alla quale danno luogo quelle che 
già si conoscono, è.che son quasi tutte nel senso 
del governo. Perchè non ne abusi ! almeno gli an- 
tecedenti ‘lasciano temere piuttoste questo pericolo 
che alcun altro, E per fermo non sono infrequenti, 
sotto l’attuale amministrazione, gli atti di arbitrio, 
Fra i più recenti, de’quali poniamo in prima linea 
il sequestro a questi ultimi dì operato alla posta, 
di tutti i giornali d’opposizigne. 

La ferita della regina madre fu cosa senza con- 
seguenza, 

Le notizie del Portogallo sono interessanti più 
per la particolarità, che per la novità dei ragguagli 
che recano. Saldanha è partito per Lisbo::a onde 
laccogliervi ‘l'eredità del vinto e fugato suo com- 
petitore. Ma non si è senza inquietudini sui possi- 
bili risultamenti della rivoluZione. Fra i gridi fu 
pur quello di Viva Pielro V, il che suona Abdi- 
cazione della regina; e i partiti politici chela- 
Sciarono compiere il movimento senza parteciparvi, 
ora si fanno innanzi, e ‘pare vogliano dirigerlo a 


lor talento. Nè è certo che Saldanha sappia respin- 
gerne l’influenza. 


Nulla d’importante dalla Svizzera. 











GIORNALI IFALIANI. 


In un articolo del Lombardo-Veneto si 
leggono le seguenti parole: 

Quali fatti affievoliscono questa fiducia nei cre- 
ditori dell'Austria? Quali altri fatti la possono re- 
stituire? Questa è Ja quistione da porre: questo è 
il problema da sciogliere. 11 quale, debbo ripeterlo, 
è tutto filosofica e non di denaro. Poichè non 
questo (al prezzo d'altra carta), ma soltanto il ri- 


20 di cristallo attira sempre a migliaia 
da alcuni ragguagli pubblicati dal Daily: 

Li lia che i soli biglietti di stagione, essen- 
venduti circa 27 mila, diedero un introito 

‘di 81° mila sterlini, ossia 2,025,000 lire. 

1 pranzi e le feste in onore dei forestieri ‘hanno 


























SRI III E ITA 


Moog APPENDICE. A conforto universale, se dobbiamo aspet- 

Tex Urra tare che sieno nati e cresciuti di nuovo tutti 
i boschi che il tempo, le circostanze atmosfe- 
riche e geologiche oppure gli uomini hanno 
distrutti, per. vederci. liberi da gragnuola, non 
abbiamo che a vivere gli anni di Matusa- 
lemme. 


- CRONACHETTA GEORGICA. 
Vi. 


Non sono otto giorni; meco stesso io mi 
indava malinando ; se giovasse dir alle nuvole, 
Claudite iam rivos pueri, sat prata biberunt, 
ie la lingua del Lazio gli fosse indigesta , 
si potesse far comprendere a quelle care 
igliuole dell’aria, di finirla una volta con 
vigginare di continuo; potrebbe spe- 
che la campagna offerisse un aspetto in- 
hteyole. E le care figliuole, per ascoltarmi 
‘tome potrebbe fare la reazione in persona ; 
hè smettere di immollare mezzo mondo, 
> riversato loro! preziosi confetti ghiac- 
@ piene mani e a rompicollo. — 
tate ora mo’ d’agricoltura a grandinati! 
poi che maniera è cotesta di teìnpestare sì 
| Spesso anco di notte, come se di pieno giorno 
si fosse, quando il Kirmrz nota rarissimé 
gragnuole notturne ? Ma così vogliono i 
leli o piuttosto gli uomini, se a vero s’ap- 
pongono coloro, che di queste frenesie meteo- 
tologiche ‘iengono colpabili i diboscamenti, 
E via pure colle imputazioni di diboscamenti, 
quasielie:f4na volta non s’avesse ‘memoria 
Nnte  gragnuola! Nascea forse 
quella: celebre ‘grandine per 
to, la quale Scompigliò si 


, E se rivivessero i paragrandini d’ invendicata 
memoria? Oh*non. potrebbe ‘essere un risor- 
gimento anche questo, a peggio fare innocen- 
tissimo? 

Ora: questo risorgimento è già fatto con pa- 
ragrandini d’ossa e di carne anzichè di me- 
tallo o di paglia, di che quei primi erano tri- 
| vialimente composti. I veri, efficaci e non perituri 
paragrandini, sono le assicurazioni, cioè società 
d’uomini d’ossa e di carne come noi siamo, 
cui ho soltanto con due riflessi umilissimi da 
sottoccare. In primo luogo le assicurazioni non 
rifanno +’ uva, nè il riso, nè la canape o il 
grano . svehturatamente grandinati. Riparti- 
scono il danno dei pochi tra i molti, ma in 
complesso ciò che è distrutto è distrutto. Se- 
condamente le assicurazioni dovrebbero risol- 
versi in. vantaggio mentosto di chi assicura, 
che degli assicurati, i quali considerati nel 
loro insieme finiscono per assicurarsi di pa- 
gare costantemente ogni anno l'importo. di 
un danno che qualche volta non gli sarebbe 
avvenuto, ed oltracciò una buona annua ren- 
dita, ben netta da grandine, a chi li assicura. 





Delle quali inezie ho tenuto discorso così 
ja modo di studio, non per antipatia a quelle 
assicurazioni esistenti a ristoro in ispecie dei 
piccoli proprietarii, benchè sia pure indispu- 
tabile, che il lucro delle medesime equivalga 
a tanta grandine pagata! e non caduta, 








Per citarne alcun’altra. delle più storiche ; | 
e vide l'Harcey il 29 aprile 1697 con Po 
line pesanti 130 ‘gramme ; altre il Parewr 
vide il 15 maggio 17083; dalla grossezza di |. To per verità non ebbi maia conoscerne alcuna; 
Nbugno («il Moc LLÒ nel 1736 di;e se pur l’avessi conosciuta nonéil caso dell’an- 

sse lutte com’ova ‘di piccioni, meno quelle I tico detto unum cognoris ‘omnes noris:per- 
tandi quant'uovo di gallina!» ! ciocchè come la grandine ora è di minuti, ot 





Torino, Dom 


alî italiani mancano assolutamente di no- | frequenti e splendidi per. tutta la durata dell’e- 
: sposizione. Oltre Ja corte che ha già dato un gran 
ballo, il consiglio municipale di Londra, le società 
letterarie ed artistiche, le corporazioni ‘commer- 
ciali ed industriali gareggiano nel procurar distra- 
zioni e passatempi agli strablieri, nel dar loro una 


stituita, per decreto reale, la compagnia del tele- 
grafo sotto-marino fra Douvres e Calais; con un 
capitale. di 50,000 sterlini, diviso'in altrettante 


della Dieta, ecco in breve tutte le notizie politiche 
della Germania. L’asseluto ‘antagonismo fra V'Au: 


pronunzino troppo facilmente per la prima; l’in- 


intanto Ja corte di Vienna non perde un minnto 




























PREZZO D’ASSOCIAZIONE.. 

Topino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 192, — Un mese 
L. 6. — Provincie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. — Tre mesi 1.13, 
xe Un mese L. 650. — IaLia ed Esrenò. — Un'anno L. 50..— Semestre 
1. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco aì confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale tr 
RISORGIMENTO, - Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati. «- 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 








Maggi 


ristorazione cercata 
Scopriamo inna 
sfiducia, Interrogat 
. manifesta tre: Vun 
lo: non metto ‘in. 
gente «la. carta 4 ni 



























































dal calcolo senza sbigliarne le basi. 
ORI ‘49008 
Posta nel ministe 










il fatto del primo du 

Posta. nel ministe 
chi lo impedisce di 1 
E questo l’altro fat 
mico, molto più grave*e più sentito del primo. 


bhio economico, 


bitamente risorgerà. 


potenza economica austriaca. 


una parola, la vicenda del prestito di Kremsier. 


ai più degli altri goverdi d'Europa. 





GIORNALÌ STRANIERI. 
è . . . di . . 
Rivista dei giornali parigini del 44 maggio. 
È 


gnificante. 


dispaccio telegrafico | 


del:31 Maggio. 3 


volta fiaccato, che sia espulso dal ministero, 
si 

di grossi pezzi composta, così le assicurazioni 
hannovene a patti più o meno discreti ‘e ac- 
cettevoli. . 70 

E ad ammenda icompleta, per qualsisia 
irriverenza che fosse nel mio cianciamento 
verso le assicurazioni, prego anzi dal cielo che 
altre ancora se ne ‘Statuiscano, però composte 
se si può dire, di soli grandinabili nel modo 
che altra yolta mi proverò di chiarire, ben 
inteso nun con lusinga di carcerar la grandine 
entro le nuvole, ma solo di renderne i danni 
un po’ più comportevoli. 

Nel frattanto per chi fu colpito, è duro il 


| poter dir solo, ché ‘ebbe avuto , ebbe avuto. 


Speriamo nullameno ne’progressi del secolo, 
che sì pervenga a scoprir l’arte di far due, tre 
o anche quattro raccolti per anno e di seguito, 
in vece d’uno. Tempéestato in maggio il fru- 
mento, allora riseminandolo si mieterebbe in 
luglio, e così via dicendo, essendo questi me- 


| todi presto apprendevoli, se la virtù avessero 


d’esser possibili. Tuttavia se gli hanno alcuni 
per credibili, almeno pei pomi di terra, ben- 
chè a dir vero, sia disagevole, da qualche anno, 
il conseguirne anche un solo annuo prodotto. 
Ma il Morzen chiarissimo afferma il prodi- 
gio ottenuto dal Lecterc coltivatore a Grin- 
grée presso Liegi nel 1849 e nel 1850. 

Nel qual ultimo anno piantò patate il 9 
febbraio d’onde ebbe une abondante récolte 
l°14 maggio. Ripiantò le madri nella stessa 
culla e a fine di giugno seconda récolte méme 
plus abondante! di muovo quelle  feconde 
madri si ripongono sempre nello stesso luogo 
e alla terza settimana une iroisième progéni- 
ture semblable aux deux autres: infine dopo 
un quarto ripiantamento a mezzo o a fine di 
ottobre si fa la quatrième récolte! 

Avrei dubitato essere cotali pomi di terra 


forniti di proprietà analoghe. al bachi da seta | 


chiamati trigenii e trevoltini. Invece sono va- 
riétés, naguère repuldes exclusivement hétives, 









































della 


tutto i fatti causatori della 
la opinione publica, ce ne 
guridico, gli altri economici. 
stione, se il'mìnistero, vi- 
0 1849, potesse coi mezzi 
indiretti sovraindieati pigliare i 400 milioni ondeg- 
gianti. Voglio anzi tenere, che lo potesse ; ma non 
posso con ciò annientare il fatto della opinione. 
contraria d’altri. pi fatto posso escludere 


ila potenza di fare tal debito, 
quai piani d'estinzionefadotterà, o potrà da se solo 
adottare, che forse nonaggravino il male? È questo 


pc » 

D questa potenza medesima, 
Oppizre il debito presente? 
del. secondo dubbie econo- 


Per quest’analisi ci si fa manifesto, che i tre ti- 
mori attenuanti la fiducia del credito sono; il so- 
spetto giuridico — la massa attuale del debito — 
la maggior massa possibile. Togliete ‘0 affievolite 
questi timori: e quella fiducia, che è un senti- 
mento generato da una Opinione, da un'idea, indu- 


Or come si levano le cause dei tre timori notati? 
Col rendere giuridico anche dinanzi agli increduli 
il debito presente : col porre un limite a questo 
non valicabile dal solo ministero: col dimostrare, 
che il presente debito è molto ‘al di sotto della 


Sovrapponendo all'esistente un debito nuovo col 
prestito, e aumentando, come diceva, la carta cir- 
colante (diversa solo'di nome) si può egli raggiun- 
gere un solo, di questi fini? É manifesto, che invece 
si dilungano tutti: onde vedrete, che se mai la 
nuova misura è quella d’un altro prestito, piglierà 
forse la valuta un ristoro momentaneo, un ristoro 
procacciato per altri scopi dalle arti di borsa, ma 
poco dopo scadrà peggio che prima. Ripeterassi in 


In tante angustie, in tanta necessità di riordinare 
sollecitamente e sodamente tutta la esistenza eco- 
Romica dell'impero, qual rimedio adunque rimane? 

Uno solo e indispensabile: la convocazione del 
Parlamento, Imperocché questo solo può levare 
ogni sospetto giuridico ; questo solo può porre un 
limite al debito possibile ; questo sélo con leggi e 
operazioni miranti ad accrescere le rendite senza 
oppressione, ea minorare le spese senza grettezza 
può iniziare fino ‘dai suoi primi atti e compiere 
poi la dimostrazione solenne, che ‘lo. stato finan- 
ziario dell'Austria è ben altro che pericolante ; e 
che'anzi (tranne Svezia, Svizzera e Russia) prevate 


— La stampa parigina continua ad essere insi- 


l giornali repubblieni non parlano che del 

Bic dal ministro dell’in- 
terno al prefetto delle Lande per raccomantare il 
candidato favorevole alla conservazione della legge 


— Il National ‘è la Presse ne riproducono a 
grandi lettere il:fae ‘simile: sono sdegnati e do. 
"mandano che il sig. (Léon Fauclher sia ancora una 








Num. 1048. 





—Il Siécle unisce anch’ egli il suo sdegno a | fatalità di rimediare a colpe, delle quali esso 
quello de'suoi colleghi, ma pare che siano poco | era puro, di riparare a rovine che esso non 
vii Rot é i | aveva fatte. Ed il ministero Manieuffel ed 
— I giornali dell’Eliseo sono invece modesti. i I si 

x a | Il Parlamento hanno egregiamente compresa 
— ll Constitutionnel si occupa della politica | RE ; i o 

Y , i tasciar | Questa fatalità e si sono messi all'opera con 
straniera, come! se 'godesse malignamente di lasciar % 4 ARSA, 
nell’incertezza quelli che lo accusano di averla rotta | Una energia è con un coraggio, a cui finora 
coll’Eliseo, o, che sperano di profittare diquesta | per buona ventura non è mancato il prospero 


scissura, | SUCCESSO. 
|. Durante la sessione testè chiusa le Camere 
ex-alleato, pubblicando un*articolo intitolato : Non | prussiane sono state dignitose e prudenti 
, . RO deri b Y 
aspettiamo 101852, e raccomandando‘la revisione, | hanno evitate: con molto ‘studiò le irritanti 
« e . * aL esiste » ù 
cui questo giornale assicura riunirà il partito le- | Reni da DEI FARE Sr 
VR J discussioni politiche, le inutili recriminazioni 
giltimista. 


‘\— La Patrice prosegue la guerra contro il suo 


















he 


che il Messager de l’Assemblée, che offre 
interesse per la rivelazione che fa, come b ui 
to, di un ordine confidenziale del ministro della 
guerra, che.ingiunge ai 44 reggimenti To prima 
divisione militare che non fanno parte della guar- 
nigione di Parigi di tenersi pronti a marciare sulla 
capitale al primo avviso. 

“— L’Ordre scuopre. le esibizioni fatte al dott. 
Véron dai giornali legittimisti. 

— Il Débats analizza molto, lodandolo, un lavoro 
di un rappresentante, sig. Resal, che a proposito 
del progetto di legge d’organizzazione interna so- 
stiene la centralizzazione. 


coltà degli uomini’ annientare, ed hanno iu- 
teso anzitutto ‘alle questioni d’argomento fi- 
anziario ed alla discussione. delle leggi ‘ot, 
giniche, mediante le quali il principio rap- 
presentativo viene attuato nei diversi rami 
della pubblica amministrazione. Votato il bi- 
lancio delle spese e degli introiti per l’eser- 
cizio corrente, votati i diversi crediti! straor- 
dinarii chiesti dal governò per’ parare alle 
straordinarie circostanze , votata una legge 
sulla stampa, votato il nuovo codice penale: 

ecco il compito fornito in pochi mesi dal Par- 
lamento prussiano. Così adoperando rivi ere- 
diamo che esso abbia fatto quanto era in po- 

ter suo fare per consolidare e raffermare i 

sorgenti istituti costituzionali, e gittare le 

salde fondamenta del nascente edifizio delle 

civili libertà. Il ministero Manteuffel, come 

tutti i ministeri del mondo, non è di certo 

nè impeccabile, nè infallibile: a coloro’ che 

collocano ogni lor gloria  nell’avversare si- 

stemalicamente il potere, e si reputano be- 

nemeriti della patria perchè schiamazzano 

sempre contro chi regge il difficile carico 

della cosa pubblica non sarebbero di certo 

mancati i pretesti per fare opposizione a quel 

ministero. Per buona ventura ì rappresen- 

tanti della nazione prussiana hanno altrimenti 

e meglio compresi ì doveri dell’augusto loro 

uffizio, ed invece di toglier forza al governo 

glie l'hanno accresciuta con la loro autore- 

vole adesione. 







Lo stesso languore nella stampa legittimista. 
— L'Assemblée Nationale pubblica un articolo, 
ove si vuole dimostrare che la monarchia del 1789 
e gli stati generali hanno presa l'iniziativa di tatte 
le riforme e di tutte le libertà che oggi si godono. 


—L'Opinion Publique pare che ritorni ad una 
prima opinione in ciò che riguarda la revisione, e 
dichiara che.d’or innanzi non ammetterà più che 
la discussione sia respinta dalla questione preli- 
minare. 


— L'Union nulla di politica. 


o 


Torino, 17 maggio 1851. 


IL PARLAMENTO PRUSSIANO. 

Le due Camere del Parlamento prussiano 
hanno terminato i loro lavori legislativi: la 
sessione del corrente anno è stata official- 
mente. chiusa dal presidente del consiglio dei 
ministri, conte di Manteuffel, il di.9 del cor- 
rente mese. di maggio. 


Noi abbiamo altre volte. commendata la 
sapienza civile deì legislatori prussiani, ed 
oggi siam lieti..di poter confermare e ripe- 
tere le nostré lodi. Ascoltare la voce del'senso 
pratico, sapersi rassegnare a reprimere certe 
aspirazioni sante e generose, aver la. forza 
di far tacere certi sentimenti non è impresa 
di lieve momento, ed il corpo legislativo che 
è capace di mandarla ad atto è degno di 
riscuotere encomii ed ammirazione. La 
Prussia, come tutti gli altri paesi dell’Europa, 
è, passata dal 1848 in poi per tutte le. vi- 
cende delle rivoluzioni: ad essa, come a tutto 
il resto di Europa, le insanie demagogiche 
hanno lasciato un tristo retaggio di dolori e 
di disinganni. Ivi, come altrove, il partito 
moderato ha dovuto subire la ineluttabile 


_ Una sola fra.le leggi proposie dal governo. 
è stata rigettata, ed è quella concernente la 
responsabilità ministeriale, Chiunque è ver- 
sato nel diritto costituzionale , chiunque si 
pasce di realtà e non di illusioni, sa quanto 
sia elastica la parola responsabilità, e quanto 
sia facile eluderla ad uomini di mala fede, e 
quanto sia inutile ‘corroborarla di. penalità 
per gli uomini di buona fede. Il Senato prus- 
siano ha rigettata quella legge, e noi cre- 
diamo che anche questa volta abbia agito 
sapientemente. La responsabilità ministe- 
riale ? Ma un ministro onesto adempie i suoi 
doveri e promuove il -ben della patria non 
per paura della penalità e dei castighi, ma 


SA EIZO | IZ 


mais en réalité devenues tardives par le faît 
méme' de ces transplantations. Se non v'è 
modo di ricorrere a qualche benemerito errore 
di stampa, quelle povere madri così feconde, 
dopo aver partorito quattro generazioni in 
nove mesi, sono anche accusate d’esser dive- 
nute tardives! 

È poi maraviglievole, se pullulano prodigi 
ogni giorno, quando uomini di merito come 
un Morren se ne fanno banditori? Strepitano 
ora in Francia contro gl’ingrassì che ei chia - 
mano da confettare. Ma del 1846 un agro: 
nomo sì celebrato da’ suoi nazionali come il 
Gasp4RIN, non partecipava con serietà imper- 
turbabile alla società agraria centrale di Parigi 
una lettera d’un De la Bowpenie, il quale an- 
nunziava alla faccia del pubblico d’aver tro- 
vato un processo di coltura, da ricavare dal 
frumento SEICENTO grani per uno! e la let- 
tera si corredava di certificati d’un Prmiepar i i 
e d’un Prerouze! In tornata, quella società convenevoli e colla indeclinabile norma del 
conchiuse, come sì suole per gli affari più | provando e riprovando, la legge del torna 
gravi in tutte le tornate del’ mondo, cioé colla j conto sentenzia; che a 10.0 12 lire per ogni 
nomina di una commissione, Però il processo | cento chilogramini l’introduzione del guano può 
era appunto di quegli ingrassi concentrati per | essere un dere, al di là di questo limite non 
le sementi. Cioè apparieneva a quelle stran.j può riuscire che un male. 
naturali scoperte che finalmente hango rico- Onde ai prezzi cui di presente filantropica- 
nosciuto consistere în polveri, realmente fe- | mente si offre, reputo il guano vantaggiosis- 
condatrici delle insaziabili  scarselle de’loro | simo per fare dell’agricoltura da laboratorio 
inventori. o da gabinetto. 

Ingrasso è tal merce che il proverbio dice:j «E però d’uopo convenire della sua molta e 

Voglia 0 non voglia pronta efficacia, e può giovare in ispecie per 

Il grasso fa la foglia: la ue di piante più rare e giatdiprgzio 
ma il proverbio non dice, chi lingrasso © d orticoltura. A proposito delle quali DO 
faccia grasso; essendovene alcuni atti a ren-! P! 2558! commendeyole la bella opero 
der grasso chi li vende e magro chi li com- gup ;da questa R. Accademia È A gico oa 
pera. Per esempio il Guavo è il principe degli | ce -085! piarcde alla EI > Pizia 
i sie a o \ cia | Felativi, e di cui già questo giornale diede 
ingrassi, ma punto e virgola, semprechè sia | 
un principe a buon mercato. 

Il qual guano ebbi già a sperimentarlo, e| 
sono adesso nove anni compiuti; € rispetto | 
agli eftetti, lo giudicai avere agito nel fru-' 


mento optme, nella canepa bere, nel prato 
accessit. Già il Davy ce ne fece la storia, et 
quidem Velogio, e sono ormai quarant’annì! 
D’allora in poi accadde al guano come a tutte 
le novità agricole, le quali fanno sempre ot- 
timo viaggio, salvochè per istrada non  $'in- 
contrino con una ceria figura, chiamata il 
tornaconto. Ma non quel tornaconto per forza, 
da certi agronomi impasticciato a furia d’ac- 
cozzar cifre trovate sul tavolo in cui scrivono. 
Il tornaconto di cui il guano ha paura, è pro- 
prio quello del 2 e 2 fa quattro, quale il co- 
noscono egregiamente per mo’ d’esempio i 
fattori di campagna, salvo a qualcuno di scam- 
biare per distrazione il ‘tornaconto proprio 
con quello del così detto padrone. . 

Per dir tutto, in breve, dappoichè finisce lo 
spazio, dirò essere il :guano un acquisto per 
l’agricoltura: ma spieghiamoci chiaro. A conti 
fatti, e da sperienze già ripetute in estensioni 





l’altro ieri Gpportunissimo cenno. 
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‘perchè è onesto e non tradisce mai la sua! a se stessa nè alla Camera gl’inconvenienti 
coscienza : mentre un ministro fedifrago e! propri di una imposta di consumazione che 
sleale si beffa d’ ogni minaccia e viola le; 


| 


leggi a malgrado la legge. sulla responsa- 
bilità. 
Gol suo contegno illuminato, preveggente, 


colpisce in gran parte e non certamente in 
proporzione delle fortune, ma dei consumi 
le classi meno ricche, le quali fanno uso della 
carne, corame, foglietta, acquavite e birra. 


patriottico, il Parlamento prussiano ha cor-|Non dimenticava i vizii della distribuzione, 


risposto degnarente ai dettati della. poli. 
lica sapienza, ed. ha conservata alla Prus- 
sia la sua libera e nazionale ringhiera, alla 
patria germanica una speranza ed una gloria, 
alla civiltà insidiata da tanti e così potenti 
nemici. un forte propugnacolo. L'asilo della 
civile libertà tedesca oggi è la Prussia: tosto 
o tardi essa irradierà in tutta la Germania, 
e quando tempi migliori saranno giunti, il 
senno civile de’ deputati e dei senatori prus- 
siani sarà da tutti lodato e benedetto, 


Per bocca del conte di Manteuffel il governo. 


ha reso piena e meritata giustizia all’indefes 
ed assennata operosità del Parlamento. Il lin- 


suaggio dell’onorevole ministro éaduntempoj 


una giusta lode delle Camere ed una solenne 
promessa di tutelare le franchigie e le costi- 
tuzionali libertà della nazione prussiana. 

Lo statuto prussiano ha acquistato; ormai 
grandi probabilità di sopravvivere al naufragio 
di tante libertà \e di tante speranze: questo 
risultamento è dovuto senz’alcun dubbio al 
nobile animo. del principe, ma è pur dovuto 
in gran parte al.senno del Parlamento. Come 
amici antichi: e sperimentati della civiltà e 
della monarchia costituzionale, noi cordial- 
mente .ce ne rallesriamo. 

L’anno passato in:un discorso memorabile 
lord John Russell pronunciava dalla ringhiera 
inglese pirole lusinghevoli d'incoraggiamento 
e di lodi alla Prussia ed al Piemonte, e l'una 
e l’altro commendava come notevoli esempi 
della virtù benefica ed efficace del sistema 
rappresentativo. I fatti hanno dato interamente 
ragione all’eloquente ministro: a dispetto di 
tanti Calcanti, di tanti scettici, di rossi e di 
neri lo statuto prussiano e lo statuto piemob- 
tese stanno è prosperano, e staranno e pro- 
spereranno, ne abbiamo ferma fede, finchè 
Iddio proteggerà la lealtà dei monarchi ed il 
senno delle nazioni. 


“SENATO DEL REGNO. 

Il Senato udì oggi leggersi la relazione 
sui trattati di commercio col Belgio e coll’In- 
ghilterra ; egregio lavoro del senatore Giu- 
lio, nelquale sonno svolti con quel vigor di 
logica, con quell’acume d' intelletto e con 
quella ricchezza di cognizioni teoriche e pra- 
tiche che cortraddistinguono. l’onor. profes- 
sore, i canoni fondamentali della economia 
politica. E facendone la applicazione al tenore 
dei trattati si indicano i benefici effetti che 
dalla loro attuazione denno necessariamente 
nascere al Piemonte. E molto a proposito, 
per acquetare i timori esagerati di certi per- 
malosi, egli rammentò come Roberto Peel 
non esitasse adoperare la riforma daziaria, 
sebbene si trovasse a fronte un disavanzo 
di più che tre milioni di sterlini. Della 
quale fede inconcussa nei sani e giusti prin- 
cipii, egli trovò il premio nei vantaggiosi 
risultameuti. che il suo ingegno, il suo co- 
raggio: procacciavano alla sua patria. Nè 
per certo noi siamo in condizioni. siffatta- 
mente inferiori, ‘che non si possano sperare 
questi vantaggi medesimi. 

Epperò fin d’ora teniamo per indubitato 
che il Senato accetterà di leggieri le con- 
clusioni del suo ufficio centrale, e si mostrerà 
non men dell’ onorevele relatore persuaso 

‘ che la reiezione di questi traltati sarebbe 
per il nostro paese una gravissima calamità. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Sembra che qualche volta uno spirito: di 
individualismo tutto dissolvente si diffonda 
nell'atmosfera delle Assemblee legislative e 
sì piaccia a prolungare le discussioni e a man- 
tenere Je divergenze sopra quistioni infini- 
lesimali. Nè sapremmo altrimenti spiegare il 
fenomeno singolare che portava oggi la Ca- 
mera a quattro giri di scrutinio per appello 
nominale in cose di nessuna importanza. 

Era dapprima a provvedersi; per. la di- 
missione data del deputato Arnulfi, ‘a uno 
dei; posti di segretario dell’uffizio. presiden- 
ziale, e Ja maggioranza non era tutta. pel 
deputato Brignone candidato del inaggior 
numero ; l'opposizione divideva i voti tra 
Sulis e Lanza; e perchè il Brignone fosse, 
eletto a maggioranza assoluta fu necessario 
un triplice giro di scrutinio. 

Si venne poi alla discussione del bilancio 
generate attivo per l'esercizio ‘del 1834, 
la sinania della piccola controversia s'impa- 
dronì della guinta ‘categoria, in cui sono 
stanziate ll. 4,672,900 40 come prodotto 
delle gabelle accensate, La commissione am- 
mettendo questa cifra non aveva dissimulato 
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Lentrate, 
TRI 


che lascia esenti alcune provincie, non che 
la consumazione dei produttori e colpisce 
soltanto la vendita al minuto. Ma era; con- 
vinta che se può perfezionarsi. 0, sceverare 
almeno. di. molti vizii la percezione di questo 
tributo: indiretto, non è però attualmente 
possibile ‘abolirlo con esempio unico in Ku- 
ropa; perchè tra noi come in Francia, 
paesi in cui la riechezza è di eccezione in 
mezzo a. un certo benessere generale non si 
può avere una copiosa sorgente di pubbliche 
ove non derivi da tutte le fortune 
qualche parte anche ‘dalla mano del po- 
vero! 
Nel Reoporre l'approvazione della. perce- 
zione “di questa imposta durante l'esercizio 
del 41854, essa quindi aggiunse le seguenti 
parole: «In tale’ stato di cose, la commis. 
sione crede di dover nel modo più esplicito 
proporre alla Camera d’invitare il ministero 
ad estendere tale imposta in modo;uniforme 
a lutie le provincie dello. Stato, procurando 
in pari tempo di farla equamente pesare su 
tutte le classi dei cittadini. » 

Questa saggia e misurata proposta non sem- 
brava sufficiente alla opposizione, che per 
colmo di bizzarria, lungi dal combinarsi in 
unica proposta di qualche cosa che fosse équi- 
valente e nel.tempo stesso vpiù spinta, ebbe 
tante opinioni quanti sono | deputati che 
conta. — Quando si fu ai voti l’orforevole pre- 
sidente dovè porli a lunga filza in'ordine di 
ampiezza e si trovò che il. deputato Jacquier 
chiedeva la cessazione di questo tributo al 
declinare dei prossimo dicembre. Sineo vi 
ponea la clausola condizionale: quante volte 
non avesse il governo proposto un miglior 
metodo di distribuzione; Lanza ‘voleva un 
articolo che comandasse al ministero di pré- 
sentare un progetto di legge che regoli que- 
sta imposta pel 4852; Berghini contando che 
il governo sarebbe per provvedere, passava 
all'ordine del giorno; Sulis ‘non trovava “ib. 
bastanza ‘italiano il contando di. Berghini, il 
presidente lo mutava in facendo assegna- 
mento, ma Berghini preferiva un confidando; 
Sappa proponeva i ordine “lel giorno con 
l’ invito a‘ provvedere che la commissione 
aveva già proposto ; Valerio voleva espri- 
mere nell’ ordine del giorno una promessa 
del ministero; Ravina dichiarava di volere 
e disvolere: la‘sua formola ‘era sì e no; e il 
tempo della seduta si logorava ia sottigliezze 
da sofisti ! 

Non diciamo della incostituzionalità, ché 
come ognun prevede, fu il testo di Mellana 
nel combattere l'imposta, testo slavato in 
una noiosa parafrasi di Sineo. 

Il ministro delle finanze dichiarò essere 
pronto ad acceltare l’invito della commis- 
sione, e dimostrò come l’articolo proposto dal 
deputato Lanza era anzichè, no; pregiudizie- 
vole. alle ‘attribuzioni della Camera. Il voto 
di questa categoria bisogna comprenderlo per 
quel che è: la sua efficacia non'si estende al 
di-là del 54 dicembre del 4854. Tutti com- 
prendono che in questo esercizio, 
trascorso, non sì può non percepire le ga. 
belle accensate; come supplirete ai 5 milioni 
che esse coprono? E questo è poco, soggiun- 
geva il relatore Farina « preparate le inden- 
nità agli appaltatori se volete spogliarli di 
questa percezione già locata » Tutte le pro- 
poste, che non siano quella della commissione, 
possono quindi tradursi. în un controsenso, 
in precauzioni ‘eontro il bilafcio del 4852 
che è in potere della Camera, che essa potrà 
approvare o rigettare. Gli stessi membri della 
sinistra Sulis, Mellana, respingevano l’articolo 
del deputato Lanza. 

Quando, come a Dio piacque, fu. votato 
l'invito della commissione, piacque ;al depu- 
tato Lions domandare lo scrutinio per: divi 
sione sulla categoria ! Dieci dei suoi amici, 
come egli disse, lo appoggiavano ; »eil’eccoci 
di nuovo a un appello nominale, ‘che fu'un 
vero trionfo del: governo, diremo più esatta- 
mente, del buon seriso, e della indipendenza 
della Camera; perchè pochi si astennero dal 
votare, e contro 26 voti contrari la categoria 
ebbe io appoggio di 88. nomi niuno dei quali 
cede ad ralcuno dei 26. Preghiamo i lettori 
di confrontarli ; e sarà la punizione più 
esemplare che potranno inliggere ‘alla smania 
di francesi imitazioni, di che si guarirebbero 
i più furiosi uomini della. montagna se do- 
vessero far leggi. di.qua dalle Alpi: Lo scru: 
linio per divisione in una legge d'imposta, 
Votata per un anno, ‘di cui metà é trascorsa, 


«(quando già l'invito dell 
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IT. RISORGIMENTO 


e che trovasi appaltata ; in un paese in cui 
questa imposta costituisce una parte. preci. 
pua di pubblica entrata in occasione della 


| discussione del bilancio attivo dello Stato, e 


non:già di un progetto di legge di riforma 
finanziaria, è un mon senso. Lo scrutinio 
per divisione in un articolo di tale impor. 
tanza ; quando. si protesta tuttii giorni di 
volere anzitutto il bene del paese, ‘di ‘conò» 
scere che non si provocherebbero ora impu- 
nemente le crisi ministeriali, di chiedere che 
lo erario sia ristorato, ed .il paese armato, 
il che non si può senza danaro, è un'contro- 
senso. l'risultati non possono essere che nulli 
o contrari al partito che lo propone, di cui 
svelato la poca sincerità. quando adopera 
melate parole, e la rabbia impotente di ro- 
vesciare a qualunque costo. 

Che la pubblica opinione vi legga chiaro! 
Un uomo che amò sempre la popolarità, ma 
che fu sempre. pronto a sacrificarla al do- 
vere: parliamo del’ deputato Buffa; e basta 
nominarlo perchè tutti. ricordino che par- 
liam fatti e non parole, \Volle dimostrare 
l'assurdità di questo appello mominale, misu - 
rare la estensione. del voto; essa si riduceva 
commissione era 
stato votato) ad ‘accettare la categoria pel 
1854. Vi è qualcuno che possa sostenere 
che nel 1851 non debbonb percepirsi le ga- 
belle accensate? Era imppssibile rispondere; 
sì procurò coprire la sua Yoce, perchè i ton- 
tribuenti ‘illusi dalla soleiinità dello scrutinio 
per «divisione possano scambiare il voto della 
categoria con una perpetuà consacrazione del 
metodo attuale delle gabélle accensate! Ma 
Buffa non è uomo a lasciarsi {imporre si- 
lenzio quando deve la ‘phrola al paese , e 
la ripigliò con ‘maggiori vigore. 

Dopo questo incidente la Camera votò 
suecessivamente sino alla 39 categoria del 
bilancio attivo. 

La voce fatta correre \da qualche gior- 
nale sulle pretese’ pratielle ‘del’ nostro go- 
vento per una lega con altri governi ita- 
liani è così straba, che hoi crediamo che 
nessuno possa avervi prestàto fede. Nulladi- 
meno vogliamo dichiarare dhe è pienamente 
falsa. 

eli i 

Nella disvussione che imprendesi del bilan- 
cio della guerra, avendosi tutto ‘luogo a cre- 
dere che vi saranno alla Camera molti .op- 
positori alla questione introdotta dalla saggezza 
del signor ministro della guerra, di una nuova 
amministrazione di sussistenze militari sulla fab - 
bricazione del pane e muuizione ad economia, 
uno stretto dovere c’ impone perciò di pub- 
blicate alcuni schiarimenti in proposito. 

Conveniamo pienamente colla Camera che 
coi forti impegni che Tha attualmente la na- 
zione, si deve andar guardinghi prima di ados- 
sarle nuovi carichi , ‘e moi’, parte del popolo, 
non lascicremo mai di lodare | energia di quei 
rappresentanti che sostetranno ragionevolmente 
questo ineressante lema: ma qui non;si tratta 
di aumentare le spese per cose nuove; colla 
formazione d’un’amministrazione di sussistenze 
militari, proposta dal ministero, si tratta sol- 
tauto dì assicurare all’ esercito quello che gli 
spetta, ‘cioè ìl sano nutrimento, se la nazione 
glie lo nega, con qual coraggio difenderà esso 
i nostri interessi? Quindì, o si distrugge que- 
st’esercito o lo ‘si imantiene sostanzialmente in 
tutto e per tulto. 

Il sistema d° impresa invalso sin’ ora nello 
Stato, presentò è presenta, è vero, grandi van- 
taggi pecuniari, ima con ciò non manca d’es- 
sere immorale, perchè mercanteggia la salute 
del'soldato, e ne lo proviamo. 

Si esaminino i diversi contratti passatisi si- 
nora dal governo cogli appaltatori di. pane, 
foraggi e viveri per li truppa, e vi si scorge- 
ranno patti tali per parte degli appaltatori, 
impossibili a mettersi. Jealmente in pratica; 
come per esempio, in quelli del pane si trova 
che. pagando il governo il grano al prezzo 
stabilito dalle mercuriali. per ogni sacco ca- 
merale formato col numero medio di 147 ra- 
zioni da libbre 2 cadunay che l’ impresario si 
obbliga di fornire alla truppa , rimangono a 


carico del medesimo le spese .di locali, ma- | 


cinazione, legna, sale, impiegati ed'operai, ed 
ancora col provento che potrà avere sulla 
crusca, cenere e carboncino basta appena per 
coprire la spesa del personale e legna, Ora si 
cerchi quale sia il numero che ragionevol - 
mente possa .darsi di razioni per ogni sacco 
camerale di 5 emine, e si riconoscerà che il 
contratto dell’ appaltatore” supera ordinaria- 
mente di 7 od 8 razioni il numero. suddetto. 

Con queste condizioni , come potranno gli 
appaltatori servire Jealmente il governo, e ot- 
tenere quell’onesto guadagno, a cui ha di- 
ritto' chi espone il suo danaro? L’appaltatore 
le conosce queste condizioni, € con iutto ciò 
va a gara per stringere comtratti col governo, 
perchè si basa sulla concertata viziosa altera- 
zione di mercuriali , sulle qualità scadenti di 
generi, e curandone la tolleranza. con qualche 
regalia , e illudendo la sorveglianza del. go- 


verno, ed ecco come si ottengono, col. me- 
‘todo delle imprese, quei gran vantaggi, che 
debbono bensi desiderarsi, ma non -mai ‘a 


danno della nostra salute, che rimarrebbe. così 
mercanteggiata. 

Si trovi adungue il mezzo tutt'ora incognito 
di portare al perfetto la sorveglianza e pre- 
venire qualunque intrigo , e quindi si trovi 
luomo che ancora si assuma i pesi e prezzi 
di quei contratti, ed’ allora' noì grideremo 
evviva le imprese! 

Ma siccome questa fenice che si contenti 
di non lucrare, anzi di rimettere del suo, non 
crediamo che sia rinvenibile tra i, signori for. 
nitori, così bisognerà mecessariamente addi- 
venire alle seguenti conseguenze: O. s'intende 
che, il soldato si contenti di quello che som- 
ministra il, fornitore ; e certamente sì spenderà 
di meno di quanto si spenderebbe colle sus- 
sistenze militari : ‘o s'intende per lo contrario 
che il soldato perceva quello che gli è asse- 
gnato, e che il fornitore adempisca serupolo- 
samente agli oneri del suo contratto , ed in 
questo ‘caso converrà che il buon servizio lo 
si paghi se' non alle sussistenze ; al fornitore, 
ma o in un modo 0 nell’ altro si pagherà 
sempre di più di quello che si’ spende col- 
l’attuale sistema delle imprese, mercé il quale, 
lo ripetiamo, chi scapita è la truppa. 

Premesse le considerazioni. avanti esposte, 
noi preghiamo la Camera di ponderare, bene 
il voto che starà per dare su quest’argomento, 
come quello che rimarrà per sempre impresso 
nell'animo della truppa; ed intanto le faremo 
presente , ‘che , se sul bilancio. presentato! si 
trova, come ci si dice, 
circa 521m. franchi pel ‘solo personale supe- 
riore, questa iierita una notevole diminuzione, 
perché dei 36 impiegati, 13 soli fanno il ser- 
vizio stabilito ad economia nei. presidii di 
Torino, Veneria Reale, Ivrea, Pinerolo e Fe- 
nestrelle, i quali, costano I 18,100 annue; 
gli altri sono applicati alle varie divisioni del- 
l'azienda generale di guerra, a carico della 
quale ragion suole siano per ora dichiarati. 
Un servizio ad economia nei: presidii'ora detti 
venne stabilito per un esperimento dal primo 
novembre 1850, ‘e se, come siamo persuasi , 
sarà presentato alla Camera il'conto del costo 
della razione fabbricata col nuovo sistema, si 
scorgerà' clie'! pei ‘primi sei mesi, non oltre- 
passa i cent. 19 112, di cui 17 e più sono il 
puro costo del grano, che venne appaltato a 
Il. 27, 92 il quintale, e 02 cent. circa di mano 
d’opera compreso il personale ; ed essendosi 
appaltato . il grano per altri sei mesi a sole 
li. 25, 55, tolte, l@ spese di prinio stabilimento 
che più non esistono ,, siamo; persuasi che la 
razione costerà pel 2.° trimestre soli ‘cent. 16 
circa. 

A ‘questo punto, pare che si residuino tutti 
gli sforzi dell’ esperimento , e che'il risultato 
sarebbe sempre di due cent. o tre almeno 
di più per ogni razione nel fabbricare il pane 
ad economia piuttosto che darlo ad impresa. 
Ebbene la Camera. si'sbaglierebbe ; legga le 
instruzioni inerenti al servizio , facciasi pre- 
sentare un rendiconto esatto. del modo, e 
mezzi che si valsero per. erigere questo ser- 
vizio, e troverà facilmente \che non puonnosi 
assolutamente ancora fare. i. giusti ‘confronti 
(in: quanto ‘a. finanza)/se convenga: fabbricare 
il pane veramente ad. economia. 

Nessun confronto potrà ‘mai stabilirsi , fin: 
chè si faranno gli acquisti per mezzo. d’ ap- 
palto , perchè il governo dovrà dare, all’ im- 
presaro quel guadagno che trarrebbe lui stesso 
sulla merce. Quindi la Camera autorizzi il mi- 
nistero.a proseguire ancora pér un altr’ anno 
il'servizio iu via d’ esperimento dove vige at- 
tualmente ; con. quest’ ultima cGillizibno e 
giudicherà’ poi se sia il caso 0 né ‘di mante- 
nere il sistema richiesto dal ministero; € noi 
siamo intieramente convinti che: non avremo 
la*spesa di uu centesimo di più, 

Adottato il sistema d’ economia ci rivolge- 
remo al signor ministro della guerra, di cui 
ne conosciamo, l’energia e l’attività, e lo pre- 
gheremo di spingere tosto l’organizzazione di 
un buon corpo di sussistenze militari sotto la 
sua propria dipendenza, retto da buone e se- 
vere discipline ; 
conosciute per capacità. sieno prima base del 
servizio, le compre, fatte a tempo, .ì trasporti 
ben combinati , 1’ accettazione e macinazione 
del grano riunita in un sol luogo per divi- 
sione , appropriandosi un molino , e quindi 
poca contabilità togliendo almeno tre quinti 
dei 22 registri attualmente ordinati, e si ac- 
certi che’ avrà ‘il piacere di vedere coronate 
le sue fatiche sull’itmportante riforma che sta 
per portare a questa parte d’amministrazione. 

Ci riserviamo di ritornare ‘su MRRCA, argo- 
mento allorché sarà il caso’ di un’ organizza- 
zione definitiva indicheremo i mezzi più pro- 
prii pella sua Gituazione , e non taceremo i 
molti difetti dell’attuale URL ER 

(Articolo comunicato). 


NOTIZIE DiVERSE. 
ITALIA. 


Torino: — S. M. nelle infra segnate udienze 
ha conferta la croce; di cavaliere. dell’ ordine 
de’ santi Maurizio \e Lazzaro :* 

A. proposta, del. ministro ..di . marina , ‘agri» 
coltura e commercio il 23 aprile 1851; 





l’‘ingente somma! di | 


scelga persone di confiilenza, 


A favore del sig. Eugenio Bouvard, a 


‘nomo applicato all’osservatorio di Pa 


A proposta del ministro dei lavori pubbli 
A favore del sig, Pietro Navassa, capo! 
divisione presso l’azienda generale dell'inter 

A proposta del ministro della pubblica: ist 
zione, in udienza del 28 aprile 1851, 

A favore del dottore collegiato di belle li 
tere nella regia università di Torino, sac 
dote e professore D. Francesco Ainulf, JSpeb 
tore delle scuole secondarie. 

À ‘proposta del ministro degli. affari este 
in udienza 5. maggio 1851, 

A favore del cay. Culi Raskel, banchi 
della real. corte di. : Sassonia, e console 
Svezia a Dresda. 

A proposta del ministro della ‘guerra, 

A favore del luogotenente colonnello Gite 
Battista Gianotti, maggiore di piazza presso 
comando militare provinciale di Torino. 

A proposta del aninistro. reggente il “mi 
Stero per gli ‘affari ‘ecclesiastici., grazia. 

lustizia, 

A favore del consigliere d’appello. Lud 
vico Florio ;‘e 

A tue del Goa presso: il mag d 
strato ‘d’appello di Casale ‘Giuseppe Boltri. d 

A proposta del ministro della pubblica isti 
zione, in udienza 12 maggio 1851, 

A favore del dottore collegiato di filo 
fia sacerdote Giuseppe Barufli ; professore. 
aritmetica e di geometria nella università 
‘Torino. i Mo 

A proposta del ministro della! guerra, 

A favore ‘del sig. Carla Luigi Cappuccinif 
colonnello in ritiro, 

A. proposta del ministro dei lavori pubbli 

A favore dell’ ingegnere. capo di prim 
classe nel Genio civile, Francesco-Grosso En 
rietti. 

—.S. M., nella stessa udienza’, a propo: 
del ministro teggente ‘il ininistero delle 
nanze, ha firmato decreto di concessione del 
croce di commendatore, | 

A favore del Cavaliebgio: Giuseppe. Ma 
rioni, senatore del regno, intendente generali 
dell’azienda di finanze. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la nuos 
va tariffa dei valori ufficiali delle mercanzi 
dictro la quale l'impero ottomano debbe e 
gere il diritto del 3° per 0/0 sulle ‘niercan 
importate od esportate sotto bandiera naz 
nale nell'impero medesimo, in esecuzione, di 
gli articoli 4,5 e 10 del trattato 2 settemb e 
1839. Questa tariffa debbe rimanere in vigo 
fino a-tuito il 15 marzo 1855. } 


LE PALAIS DE CRISTAL | .. Journa! 
frangais illustré, tout spécial a Y'Expositio 
Londres, vient de paraître: le premier nun 
réalise les promesses du spécimen. Le texte 
dlessins révelent des Littérateurs et des Arliste 
premier ordre; c'est sans contredit Ja plus, 
rierise et la plus complète «des publications de. 
geure. Il soutient diznement l’honneur franga 
engagé dans celte' lutte' industrielle du mon 
entier. Sd 

La collection de ce ‘Journal serà iligne des 
bliothèques et perpétuera le souvenir de cette m 
morable Exhibition. (Voir aut Annonces). 


Venezia, 14 maggio. — Leggasi uel Lomzi 
bardo-Veneto : 

— Gli onori che furono resi ai principi 
Assia Darmstadt questa città si disserà 
provocati, oltrecchè dalla lore alta posizione) 
dalla credenzà che la figlia del gran duca 
per essere la fidanzata di S. M. l’imperatore 


in 


BoLogna, 14. maggio. — Notificazione delî 
VI. R.'governo civile e militare: 

Cantoni Giacomo, detto Corneli, del fu Domes 
nico, d’anni 33, nativo. della parrocchia S 
Bartolommeo ;sotto Cesena, scapolo, -seleino di 
mestiere, abitante.in' Cesena; evase il'‘5: set 
tembre. 1849. dalla darsena‘di Civitavecchia; 
ove trovayasi detenuto, espiando pena; di 18 
anni di galera, cui fu :condannato con sens 
tenza 30 novembre:1844 del tribunale di Forli 
Datosi alla contumacia si associò  all’orda ded 
gli assassini detta del Passatore, e si rese ‘con- 
iabile di enormi invasioni, È costui altro ‘d 
diciotto masnadieri ; contro dei quali fu pro 
clamata la; taglia con' notificazione 11 mar 
p. p. Dalla pubblica forza venne nel matti 
del 23. perduto aprile ‘arrestato ‘in Soian 
sotto Cesena, sorpreso in. flagrante delagi 
di un trombone e di un’arma tagliente; e 
all'atto dell’arresto, oppose resistenza alla ‘stess 
pubblica forza. 


Assuntasi a di ‘lui carico la relativa 
statario, si rese. limpidamente confesso d 
delazione d’armi con resistenza alla pubblica 


forza; lo Li il. sullodato giudizio ‘stata 


condannò il Li, Sogno Cantoni sla pel 
di morte inediarite fucilazione. : 

La sentenza venne oggi alle ore nove. 
meridiane éseguita. fuori di a San A 
nei. prati Capitawa, di 

Dall’I. R,. governo civilé e ‘militar 
logna, 14 maggio 1851. i 

L’T. R. tenente inaresciallo poveniati 

vile militare; comandante Fottavo. 
d'armata, conte Nos. 





verno ‘imperiale. La cospirazione pare 

di tutti negri. Circa 100 persone 

arrestate. al Capo d’Haiti, oltre ‘al- 

an numero arrestate. pure. a, Port-qu- 

, fra le quali molti dignitari. Si crede 
olti saran passati per le armi, i 
(Daily - News) 


ECIA. — ‘Secondo ‘una corrispondenza 


Atene come definitivamente sistemato 

re della successione al trono. i 
Il principe Adalberto, ‘il’ più giovane dei 
fatelli del re; Ottone , sarebbe’ dichiarato. un 
ted, Questo, principe, che sembra ‘essersi im- 
Miegnato ad abbracciare la religione, greca tosto 
Mhe il trono sia’ vacante, si mariterebbe al 
lìmpo stesso, e farebbe battezzare Ja sua prole 
tondo il rito greco. 7 
HILTERRA. — Camera dei comuni. — 

ta dei 12 maggio. i 

‘Moore espone cone l’ordine esige che tutte 
oposte relative alla religione ‘debbono 
‘esaminate previamente ih un comitato 
‘dalla’ Camera riunita, e che il d20/ 

sul titoli célesiastici è in questo numero, 
Giorgio Grey. Quando si fosse tenuta la 


Lord Russell non avrebbe in un comi- 
dell’intiera Camera esposte più minuta- 
nte le disposizioni. della. legge di. quel che 
presentando il bill. n 
l governo tuttavia non ha trascurate le 
e, e il presidente,.cui furono comunicati 
unì dei principali. particolari ,. credè. che 
utto sì fosse fatto regolarmente... Se il.bill,, 
che sì sta ora discutendo avesse per iscopo 
| d’impedit la ‘gerarchia cattolico-romana di 
compier ad'un ufficio spirituale Ja stessa proi- 
bizione doyisbbe esistere dal 1829, giacché 
non contiene alcuna restrizione. che non sia 
contenuta altresì nell’atto di quest'anno. Non 
‘dubito ‘che ‘uditi gli ‘argomenti del signor 
Moore, e'studiata più specialmente la que- 
stione nei\suoi particolari ; il presidente non 

voglia farci conoscere la sua opinione. 
U ill d’emancipazione del 1839 
simile, e fu esaminato da 

ritato della Camera riunita. 


niosco ora. Credo che questo bill non 

uelli che vogliono essere esaminati in 

guaida che le cose relative agl’interessi 

uali della religione. I precedenti che si 
o. ne sono; dunque bene scelti, 

bron. Parmi che il presidente non 

some: esente da ogni in- 


Appoggio la proposta. 
nie. La proposta ha per effetto di 
ar il seggio. Risogna prima definire 
uesto punto., ; 
dna propone. 
Ssione, \‘; i “A 
Lord Russell. Non vedo alcun motivo di 
commettere la questione a un comitato spe- 


ciale, 


a proragazione della di- 


Camera si divide. Per la dilazione della 


i coniro 179. Maggioranza contro | 
mento 126... i Ci 


— Esposizione. — Fino a ieri 12, erano 
ilati presi 27,000 biglietti di stagione. che 
0 81,000 II. st. (2,025,000 fr.). 
‘introito dei biglietti giornalieri a tuito il 
maggio era stato di 313,425 fr., così a 


inha alle truppe d'Oporto in una rivista 
300 PASOYICI SÙ, 

(Soldati! La libertà e l'indipendenza nazio- 

la ‘patria in una parola, sono; minacciate 

più grandi pericoli. Se la bandiera nazio - 

€, che io ebbi l'onore d’ innalzare, cadesse 

; il dispotismo verrebbe a ristabilire il 

ncussione proclamata già in teoria 

la Linistro provocatore, cf 

io della valorosa guarnigione della 

dini \ se pre rigeneratrice, ha assicu- 

Pato, Poqk - il trionfo della santa causa, 

| giusta e cmineatem azionale, che mi son 

| proposto di sostenere, Gloria dunque e rico- 

BENZza; ni patria, ai bravi sol- 

di della guarni d’Oporto, e agli eroici 

he sì potentemente 
tamento, 

Le notizie ricevute len 

l'esempio della. guarni 


ne Oporto 
La nostra causa è 
ata se non ci lasciamo ingannare da false 


gg im’assicurano | 
é 


promesse. Per metterci ‘al coperto delle mene! ‘La! discussione fu'portata ih seguito’ sopra 
dei nemici: della nazione, 10 conto sul vostro ' 


appoggio, ‘e ‘come io voi innalzerete ‘con gioia 
il grido di — Viva S. M. la Regina! Viva la 
carta riformata ! Viva la guarnigione d’Oporto 
che ha seguita la mia bandiera! Viva la città 
eterna, e i suoi eroici abitanti |», 


—' Le notizie di Lisbont, per la ‘via di Ma-| 


drid, sono in data'del 6. Il maresciallo Sal 
danha' ‘ha ‘accettato la presidenza del'nuovo 
gabinetto, Egli fa causa’ comunè coi settem- 
bristi, e il ministero sarà composto d’uomini 
dello stesso partito. 

Si teme che il maresciallo sia. soverchiato 


dai suoi, nuovi alleati, in tal caso l’abdica-0 


zione della regina sarebbe inevitabile. 

Le notizie di Oporto sono del 4, Saldanha 
vi faceva da dittatore e! pubblicava: decreti 
reali senza essersi prima concertato colla 
regina. Dalla sua condotta ben appare ch'egli 
ha fatto causa comune col partito settembri- 
sta; dal ‘quale sarà infallantemente soverchiato, 
Avendo, xitévuto l'ordine. di formare un nuovo 
gabinetto, egli.si disponeva a partire per Li- 
sbona, ) 


SPAGNA. — Maprip, 9 maggio. — Si legge 
nel Clamor pubblico : 

leri (8) sono stati. sequestrati alla posta 
tutti i, giornali dell'opposizione ; per alcuni 
l’edizione di Madrid, per gli altri. quelle, dei 
dipartimenti. Noi vorremmo sapere; se. .y° è 
una: libertà di scrivere. Noi non avremmo mai 
creduto, benchè nulla di buono, ci attendiamo 
dal. gabinetto attuale, che in un momento 
così solenne, quando si chiama la nazione ad 
esprimere ‘it voto della sua coscienza alla vì- 
gilia delle elezioni, si cercasse di soffocare 
con i ‘sequestri la voce’ della‘ stampa. 

“— La regina’ Maria ‘Cristina sta sempre 
meglio. Ieri vi! si ‘recarono tutti i ministri, 

— Ire D. Francesco d’Assisi si reca tatti 
i giorni ad Aranjuez, ‘e ritorna ‘ognì sura a 6 
ore. 

— ll ministero non dubita sul. successo dei 
suoi candidati nelle elezioni;; 


BELGIO. — Noi siamo alla vigilia d’entrare 
in un’ éra ‘di grandi imprese. industriali. La 
noinenclatura dei lavori di: alta ‘utilità pub- 
blica, che .noi abbiamo. fatta conoscere,-non è 
completa. Tra i progetti che verranno sotto- 
posti alle Camere legislative durante |’ attuale 
sessione, bisogna pure comprendere il canale 
di congiungimento della Senna col Reno. 
L’ inchiesta di comodo é incomodo, ordinata 
dal governo nella provincia di Lussemburgo 
per codesto canale, venne terminata senza 
‘opposizione , il che ci fa sperare, che aecor- 
data una volta la legge, di concessione; la so - 
cietà: d’escavazione potrà ben presto costituirsi 
e cominciare ‘i suoî lavori. ‘(Emancipation.) 


FRANCIA: -- Paricr, 14 maggio. — La | 


commissione della guardia nazionale piopone 
nel suo progetto di fare eleggere ‘ 

1. I capi di battaglione e i porta-ban- 
diere da tutti gli ufficiali del battaglione e da 
un numero eguale di delegati nominati in ogni 
compagnia. 

2.1 capi di :.legione : ed luogotenenti 
colonnelli, ‘da tutti gli ufficiali della legione , 
riuniti ai delegati che concorrono alla nomi- 
na dei capi di battaglione. e dei porta-ban- 
diere. 

Il signor: generale Geurgand, con un'emen- 
damento distribuito quest'oggi , chiede che i 
capi di ‘battaglione e porta-bandiere siano 
eletti da ‘tutti gli ufficiali, sotto-ufficiali, ca- 
porali e giiardie nazi@nali tutte; & che i capi 
di legione ‘ed i luogbtéhdati colonnelli siano 
nominati da ‘tutti gli ufficiali, sotto-ufficiali , 
caporali e da tutte le guardie nazionali della 
legione. (Patrie). 

7 — Legge municipale. — La. commissione 
dell’amministrazione interna si radunò que- 
st’oggi in seduta straordinaria, per deliberare 
sul progetto del governo tendente ad aggior- 
nare le elezioni dei consigli generali, di cir- 
coridario ‘è municipali, sino alla promulga- 
zione delle leggi organiche che le concer- 


nono, ; 
Il signor Odilon Barrot domanda, se quan- 
do la legge munitipale sarà fatta, la commis- 
sione crederà di votare il rinnovamento 
tegrale dei consigli municipali e dei consigli 


in- 


generali. 

Il signor di Vatimesnil vorrebbe che'si ap- 
plicasse la legge in modo che ‘i consiglieri 
municipali non | venissero rinnovati che per 
una metà, ed i consiglieri generali ‘per ‘un 
terzo, 3 
T montagnardi che fanno parte della com- 

missione combattono vivamente l’elozione par- 
ziale. si 

Il signor Michel (di Bourges) dice che sotto 
la monarchia! s'ha d’uopo di pace, di calma, 
} di stabilità; ma che in democrazia, il movi- 
I mento, l’agitazione sono elementi indispensa - 
| bili E che tutti i poteri devono essere  rin- 
novati integralmente... 0. 

Malgrado di codesta opinione avanzata, la 
commissione decide, alla maggioranza di 17 

voti contro 8, che dopo la promulgazione della 
| legge non vi sarà luogo ad un rinnovamento 
! generale, ina ad uno parziale soltanto. 





GIORNALE QUOTIDIANO! ‘+ 


una proposizione del sig. Monet; 


1834 e nel 1833, la legge unici 


legge sopra le'‘attribuzioni. 


Codesta proposta | fu combattuta in parte | 
dall’onorevole' signoîi di Vatimesnil e sostenuta | 


dal signor E; Arago'ed altri membri  dell’e- 
strema sinistra. È 

. a e ti, . . 

La ‘discussione’ di codesta importante qui- 

stione fu rimandata ‘a venerdì. (Patrie). 


| 
I 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


i 


| & tale progetto per paura di un processo, non | libere, e nelle più inoltrate nella civiltà 
( valendo in tal ‘caso la guarentigia parlamen- 
Egli chiede‘‘che sì separi, come si fece nel | 
pale dalla | 


tare, 


— ‘Egli non .é' probabile che le potenze di | 


Alemagna abbiano rinunciato , come è stato 
detto, a formare un’ armata federale per te- 


nerla pronta ad ogni evento, Egli è vero che j 


un ‘potere centrale ‘non è ancora stabilito; ma 
questa circostanza non impedirà le potenze di 


| proseguire questo piano in seno alla Dieta , 


— Ecco il testo del dispaccio telegrafico che | L'° Austria e la. Prussia ‘hanno già fissato il 


il signor Emilio de Girardin citò alla tribuna: 


—9 maggio 1854, ore 11 antimeridiane. Il | VOmini: 
ministro dell’ interno al prefetto del dipar- | 


timento, della Lande. In. presenza alle. ma- 
uoyre che l’opposizione avanzata dirige contro 
la. legge del 31 maggio 1850; voi dovete di- 
chiarare e far dichiarare per mezzo dei vo. 
stri setto-prefetti, glie nell’opinione del go- 


verno, gli elettori persi dell’ordine non pos- 


consultando Iti aes 


sono, 
i loro suffragì.. ad ltri che un candidato 
ben deciso a difendere e a mentenere la legge 
del 34. maggio. Per Copia conforme: il. sotto- 
prefetto di Dax, firmato Lacoste. Nota. Il 
partito dell’ordite porta unanimemente il ge- 
uerale, Durieu, il solo candidato che abbia di- 
chiarato volere ‘Pl mantenimento della legge 
del 31. maggio. 


a 


— Si, dice. sia stato. deciso alla; riunione 
della yia delle Piramidi ghe il 9 giugno, sarà 
presentata la proposta per la revisione della 
costituzione. ll sig. de Broglie si sarebbe in- 
carito di deporre, questa proposta: (Pays). 

= Si legge nélla Corrispondenza Litografica: 
un giornale . pretende ‘aver vicevuto ida fonte 
sicura la seguente notizia: quattordici reggi- 
menti. della prima divisione militare hanno 
ricevuto (ordine «i tenersi pronti a marciare 
sopra Parigi. i 

Noi potremmo. direval .giornale !‘che ci fa 
sapere tutte queste belle cose, ch’ei non ‘co- 
nosce i. motivi che muoyono'il governo, ‘e che 
al postutto. in questa ‘materia come in) ogni 
altra, poscia che si tratta. della tranquillità 
delle vie, bisogna lasciare libertà d’azione ‘a 
chi ha la risponsabilità, 

Ma noi la finitemo una volta con questo 
scarto veramente. bizzarro di una polemica 
fuorviata, dichiarando per parte ‘nostra che, 
avendolo! da fonte sicura, siamo ‘in grado di 
affermare non esservi parola di vero nella no- 
tizia del, Messager de V Assemblee. 

— Urediamo di poter dire, per buona in- 
formazione, che il generale Changarnier ;as- 
sista  quest’oggi al pranzo fusionista dato dalla 
sig.a Pozzo di Borgo, e noù dal sig. Pozzo di 
Borgo come erasi aununziato; poiché lo stato 
della ‘sua intelligenza; come è noto, lo tiene 
fuori del mondo ‘pi litico. I signori Guizot, 
Duchàtel, Vitet, Dumon, de Noailles, de 
| Valmy e de Pastoret ‘sono tra i convitati. 

i 7 Ci si scrive da Lione: 

Sé decisamente idnanzi al secondo consì- 
i glio di guerra dellà Nesta diyisione militare , 
che verrà portato l'affare del complotto di 
Lione. L’accusa sarà sostenuta dal sig. com- 
missario del governò Ruggieri, assistito dal 
suo sostituito, sig. Merle. Il sig. Ruggieri sì è 
fatto finora distinguere per una rara energia 
e ..per. una profonda conoscenza delle leggi 
militari. VR (Patrie). 


ALEMAGNA. — Serivono alla Gazzetta U- 
niversale tedesca in data di Annover 12 mag- 
gio: « Il 15 corrente vi sarà a. Dresda una 
una.lotta suprema, Egli è evidente che VAu- 
stria vuole modificare a suo vantaggio la co- 
stituzione federale eil regolamento a spese 
della Confederazione, cioè vuole sostituire alla 
unanimità dei voti la semplice maggioranza, 
Perciò si servirà di un pretesto: dirà che il 
risultato delle conferenze non:deve essere del 
tutto nullo. I piccoli. Stati sono è più minac- 
ciati, perchè quelli di second’ordine, ad ecce- 
zione dell’Annover, non sono che troppo fa- 
vorevoli ai progetti deli’ Austria, nella stolida 
credenza, chela supremazia di questo impero 
assicurerebbe la ‘loro esistenza. Che farà la 
Prussia ? Finora questa. non è d’ accordo 
coll’ Austria intorno) ai cambiamenti da: in- 
trodursi. nel patto federale, e sembra che per 
ora. voglia. stringersi call’ antica costituzione. 
Im fatti la sua indipendenza avrebbe tutto a 
temere. Egli è dunque probabile che anche 
iquesta volta i progetti dell’Austria non riusci- 
‘ranno ‘a bene. i 

— La Gazzettà di Colonia ‘“annunzia che i 
governi tedeschi concentreranno un corpo di 
truppe di 10,000 uomini a Francoforte e nei 
dintorni per proteggere il'nuovo potere cen- 
trale, Nel tempo stesso la Gazzetta delle Po- 
[Ste di Francoforte afferina, sulla fede del suo 
corrispondente di Berlino, che la guarnigione 
della fortezza federale ‘i ‘Mayence riceverà 
grandì tînforzi prussiani ed austriaci. Lo Stesso 
giornale contraddice formalmente la voce corsa 
di ‘un progelto di operazione in comune del- 
l’Austria e della Prussia contro’ la Svizzeri. 

— La sinistra «lella Camera prussiana si è 
tiunita dopo la chiusura della sessione. coll’in- 
tento di pubblicare un proclama per render 
conto della sua condotta , @ provare di sion 
aver partecipato alle violazioni della. costitu.: 


zione che hanno avuto\luogo, ma si rinunciò 
® 


loro contingente . l’armata sarà di 125 mila 
(Corrisp. litog.) 


TORINO. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
'’ ‘SENATO DEL REGNO, 
Tornata: del |] maggio. 


Presidenza del barone Manno. ; 
Sommario. —- Rapporto del progetto ‘di legge: sui 
trattati di commercio col Belgio e. coll'Inghil- 
terra. — Discussione e adozione del progelto 
di legge per l'approvazione del bilancio passivo 
del dicastero ‘d’agricoltura e commercio per 
l’anno 1854. 


L'adunanza ha principio alle ore 2 442. 


i come se il potere centrale fosse già stabilito. i 


mea) 
questi 
dazi esistono senza che per questo Si dica violato 


il principio di uguaglianza, ed‘è certamente in 
quelle maggiore la tassa che non lo sia presso di 
noi. Convien pensare che in queste tasse è riposta 
la rendita maggiore che si abbia la città, le spese 
della quale non sono di poco. rilievo. Prego frat- 
tanto la Camera ad approvare la'categoria su cui 
cade la discussione. 
La cat. 3°è approvata, così pure la 4 
4. Contravvenzioni al'dazio di con- 
sumo. 
5. Gabelle actensate (diritti sulla 
carne, corame, foglietta, acqua: 
yite e hitra,) 4,672,900 40 
Mellana. Credo inconstitazionale Ta presente ca- 
fegoria per il modo con cui è ripartita nelle varie 
provincie, e non punto proficua ‘alle Stato per ii 
moclo con cui si percepisce, e ne domando per con- 
seguenza la soppressione. 
Sinen appoggia Mellana. i 
Ministro di finanze. Riconosco volentieti che il 
sistema delle gabelle quale si trova presso di noi 
é incostituzionale, perchè non pesa che sopra po- 
che provincie, mentre tutte le altre né sono esenti, 
Ma dall'essere momentaneamente tale; non ne viene 
che si debbano abolire; sì bene correggere. E per 
correggerle .io impegno la mia parola. Si era già 
dal ministero compilata una legge a questo riguardo, 
la quale sarebbe stata immediatamente presentata 
al Parlamerto. Ma dopo maturo esame si trovarono 


2,000 * 


Sen. Cibrario dà lettura del processo verbale } in essa molti difetti e si pensò a correggerla. Però 


che viene approvato, 

Sunto di petizioni. 

Sen. Giulio legge il rapporto del progetto di 
legge sui trattati di! commercio ; fa uno splendido 
encomio del libero scambio : riconosce il protezio= 
nismo siccome «uno strumento fatale di./guerra è 
altissimo ;ad impoverire gli Stati, Le gravi tasse 
hanno ‘sempre nociuto alle industrie più vitali; e 
(queste possono solo essere vantaggiate da. una larga 
riforma di quelle. Una grande diminuzione della 
pubblica pecunia verrà)'all’erario nostro dall’ado- 
zione di questi trattati: ma questo danno sarà lar- 
gamente controbbilanciato ‘dai vantaggi della ri 
forma delle' tisse. La deficienza di 3 milioni di lire 
sterline non trattenne Peel dall’inalberare la ban: 
diera. del libero scambio; e ‘gli effetti che ne con: 
seguitarono riempirono il, mondo: di. meraviglise 
Approvindo questi, trattati di commercio così col 
Belgio come. coll’Inghilterva ,. si apriranno, nuovi 


nella veniente sessione questo progetto di riforma 
ji Sarà presentato e discusso, sebbene in questo mo- 
Inento non abbia ancora conoscenza del soggetto. 

Farina Paolo. Domando che si passi oltre dalla 
Camera approvando l'ordine del giorno presentato 
dalla commissione così concepito: se 

* La Camera invitando il ministero a estendere 
tale imposta in modo uniforme a tutte le provincie 
dello Stato, procurando ia pari tempo a farla equa- 
mente pesare su tutte le classi dei cittadini, passa 
all'approvazione della categoria. » 

Lanza, L'ordine del giorno proposto dalla com- 
missione non lo credo bastevole; propongo quindi 
il presente articolo addizionale: al progettoche' si 
voterà dopo l'approvazione delle categorie. 

«'La tassa sopra .i.vini, la carne ecc. cesserà di 
essere in vigore al primo gennaio 1852 amenoeché 
non venga presentata una legge di riforma!» i 

Ministro delle finanze Fatò osservato all'ono- 


mercati: alle nostre industrie, e nuovi, sbocchi alle | "YOle preopinante che il suo ordine del'Giorno è 


nostre derrale , si porgeranno nuovi stimoli al la- 
voratore e si darà, maggior consistenza alle nostre 
alleanze: la reiezione di questi trattati sarebbe una 
grave calamità pel nostro paese. i 

Si passa alla discussione del progetto di legge per 
l'approvazione del'biluncio passivo del dicastero di 
agricoltura e commercio per l’anno 1854. 

È approvato senza discussione l'articolo 1 colle 
singole) categorie e. colla clausula già adottata dal 
Senato per i bilanci degli esteri e di artiglieria e 
fortificazioni. 

Sonò pure approvati seriza discussione i rima: 
nenti articoli 2 e 3 del progetto. 

Dall’appello nominale risultanò : 

Votanti |. 50. 
Favorevoli 49. 
Contrarii Lu 

L'adunanza si scioglie alle ore 4 }2. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4°), maggio. 
Presidenza. del: cav. Piweut, 


Discussione del bilancio attivo per l'esercizio del 

1851. Î 

La seduta è\apédta alle ore 1 1y4. 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato, il processo verbale e si. dà lettura 
del solito sunto di petizioni. 

Avigdor. Domanda che il. presidente. interroghi 
la Camera perchè s: ponga in discussione la legge 
per regolare la stenografia. 

Presidente. Non eredo che il voto della Camera 
dli ieri si debba intendere in questo modò ché 
cioè si debba dare la ‘precedenza a tutti quei pro: 
gelti di legge.che hanno un interesse più diretto, 
ed il bisogno dei quali è più vivamente: sentito. Ed 
il signor Avigdor, non si. vorrà. opporre a questa 
intenzione della Camera. 

Per la nomina del signor Arnulfi ad intendente 
generale delle finanze essendo mancante un posto 
di segretario nella Camera , propongo che la Ca- 
mera proceda alla nomina di un altre. In questo 
frattempo si manderà pel signor ministro onde si 
possa ‘quindi discutere sull'ordine del sivrno ‘di 
quest'oggi. 


Non avendo alcuno vttènuto la ‘maggioranza che 


si richiede dopo il primo ed il secondo. squittinio 


;si procede al terzo; nel quale vengono in hallota= 


zione i deputati Brignone e Sulis, 
> Votanti 106 
Maggioranza 54 
Brignone 57 
Sulis 43 
Discussione del bilancio attivo per l'esercizio del 
1854. 
Categorie. ji 
13,000,000. 0. 
150,000: 


di Dogane. i 

2. Contravvenzioni dogane. 

Approvate. N 

5. Dazio di consumo. 1,848,000...« 

Sineo. Daechè il governo percepisce già un'im: 
posta, non vedo la ragione per cui si debbano man- 
tenere ancora i dazi di corisumo. Questa catesoria 
adunque è ingiusta; ed è doppiamente ingiusta, 
giacchè con essa sì privano i poveri della possibi- 
lità di procaeciarsi il vino necessario al proprio 
uso. s 

Nè può essa legiltimarsi collo, statuto; dacchè 
viola Ja Jegge di uguaglianza che si vorrebbe man- 
tenere-in ogni caso. Per queste ragioni ne doman-. 
do la soppressione. 

Ministro ‘di finanze. Il signor Sineo crede inco- 
stituzionale ed ingiusta questa ‘categoria e ne do- 


i manda: quindi la soppressione. dò «dirò coll’onore- 


vole preopinante, che im tutte le città d'Europa 


PORCI FORI IVRE N SEE ETTORE SER MERITI SISSI CSI SE I EE) SINERGIA CONI NIETO SATO a, 


un pleonasmo perchè ‘implica l’idéa che' il “voto il 
quale sarà per emettere la Camera non sia per le- 
Galizzare semplicemente ile spese \percette e da 
percepirsi in quest'anno, ma quelle eziandio che si 
percepiranno nell’anno ‘veniente; il che è falso. 

Farina Paolo: Non eredo accettabile l'articolo 
proposto, perchè con esso: verrebbe ad-essere sce- 
mata per l’innanzi la, libertà della Camera 4 e! per: 
sisto ‘perchè venga accettato! l'ordine del ‘giorno 
della commissione: 3 E 

Mellana. Presenterò alla Camera un ordine del 
giorno concepito in questi termini: 

« Lal Camera dichiarando che non sarà per ap- 
provare nel venturo bilancio il provento' «elle ga- 
belle accensate nel modo che ora è ripartito, passa 
alla'discussione del progetto, » 

Presidente. Ritiri allora .il sig. Mellana ‘la sua 
prima'proposta di soppressione. 

Mellana. Sì:lacritiro.: ‘©! Mo 

Sineo propone un terzo ordine’ ‘del giorno in 
forza'‘del ‘quale viene a cessare‘ogni:provento delle 
gabelle accensate al 20 dicembre 1851 salvo ‘che 
non'isia presentata una legge:che le'estenda‘a tutte 
le altre. provincie. Vr Agli) 

La Camera ‘procede «alli votazione ‘della prima 
parte dei due ordini del giorno proposti , “uno del 
deputato Lanza, l’altro del'deputato Sineò, î quali 
sono respinti. I «teputato Baffi riprendè quindi 
l'ordine del giorno Lanza. 

Buffa domanda che venga votato l'articolo nel 
suo totale. Posto: ‘ai. voti mon è approvato! $i met- 
tono quindi ai voti: 

L'ordine delgiorno Mellana e l'ordine del giorno 
Bertini, i quali ‘non sono approvati. 

approvato all'incontro: 

L'ordine del giorno della commissione. 

Lions domanda la revisione della categoria. 

Buffa: «domanda che si spieghi chiaramente qual 
significato avrà il voto che emetterà il deputato. 
S'impegna quindi una ‘discussione su ‘questa pro- 
posta tra è deputati Sineo, Valerio, Michelini, Fa- 
rina Paolo e Bronzini. si ci 

Si procede quindi all'appello nominale, perchè i 
deputati rispondano «uno. per uno,0sî;0 20 a se- 
conda del voto.ehe:vogliono einettore sulla! cate- 
goria in quistione. i data 

Votanti 
Maggioranza 
Favoreyoli 89 

Contrari 21 colon 
Si astennero.:.. 2 Hi 

Votarono pel sì: Airenti, Angius; Antonini, At 
conati, Avigdor, Baino, B:1bo, Bellono, Benso Ga- 
spare, Benso Giacomo, Berghini:; Bertini (Best) 
Bianchetti, Boyl, Bolasco; Bolmida; Bona, Bonavera, 
Bosso; Bronzini,; (Buffa; Buraggi, Cignone, Cam- 
pana, Carquet, Cattaneo, Cavalli, Cavoùr, Chenal, 
Corsi, Cossato, Dabormida, Del Carretto, De-Livet, 
Demaria, Derossi ali Santarosa, Despine, Durando, 
Fara-Forni, Farina Paolo ,-Favrat, Franchi, Gan- 
dolfi,;Gianinone; Lanza, Leotardi; Louaraz, Mala- 
spina; Malinverni; Mameli, Mantelli, Massa, Mena: 
brea, Michelini, Miglietti, Moffa di Lisio; Mongellaz, 
Notta, Paleocapa, Pallieri, Pateri, Peirone, Petitti, 
Pezzani, Pinelli, Pissard; Polliotti, Polto. Ponza di 
S. Martino, Quaglia, Ricchetta , Rieci Giuseppe , 
Ricotti, Rosellini, Rusca, Santa Urece, Sappa, Sauli 
Francesco, Sauli Damiano. Sella, Serra, Serpi, So- 
laroli , Spanò , Torelli, Valvassori, Vicari, Viora. 
Totale 89. i 

Votaroro pel''no: Asproti, ‘Bastian. Bertolini, 
Bianchi ‘Alessandro; Berellà, Botta: Bottone, Deste: 
fanis , Ferraciu , Jacquier:, Lione , Lyons, Marco, 
Mellana; Roverizio, Sanguinetti, Simonetta. Sineo; 
Sulis, Tecehio; Valerio Lorenzo. Totale 22: 

Si astennero : Josti e Ravina, 


112 uso od i 
57 . 





Assenti. Audisio', Barbavara , Barbier, Bartolo- |. 


mei, Bella, Beruti, Bersani, Berti, Biancheri, Bianchi 
Pietro, Blonay , Bollo ,, Boncompagni, Brignone, 
Brofferio, Cadorna, Cagnardi, Cambieri, Capellina, 
Carta, Castelli, Cavallini, Chapperon, Chiarle,:Chiò, 
Cornero, Correnti, D'Aviernoz, D'Azeglio, Daziani, 
Decandia, Decastro, Deforesta, Demarchi, De Mar- 
tinel, Depretis, De Villette, Elena, Falqui-Pes , Fa- 
rina Maurizio, Fiorito, Fois, Galli, Galvagno, Gar- 
barino, Garda, Garibaldi, Gastinelli, Gavotti, Ger- 
bino, Ghiglini, Gianolio , Grixoni, Incisa, Jacque- 
“moud, Justin, Lamarmora, Malan, Marongiu, Mar- 
tinet, Martini, Mezzena., Moia, Nieddu. Oliveri , 
Palluel, Parent, Pernigotti , Pescatore , Piccon, 
Radice, Rattazzi, Riccardi, Ricci Vincenzo, Roberti, 
Rocci, Rulfi, Salmour, Scapini, Siotto Pintor, Spi- 
nola, Talucchi, Trotti, Turcotti, Tuveri , Valerio 
Gioachino, Zunini. ° 

La categoria 5 è approvata. 

Si approvano quindi le cat. 6 a 39 nella somma 

proposta dalla commissione. 

6. Sali. 

7. Contravvenzioni sali. 

8. Tabacchi. 

9. Contravvenzioni tabacchi. 

10. Polveri e piombi. 

11. Contravvenzioni polveri e 

_ piombi. 

12. Contribuzione prediale. 

15. Contribuzione personale e mo- 
biliare. 

‘14. Prodotto di cinque centesimi, 
da ripartirsi sui ruoli delle con- 
tribuzioni dirette regie, divisio- 
nali e comunali per le spese di 
riscossione. 

15. Quota a carico delle province 
per gli stipendi degl’impiegati 
subalterni nelle rispettive in- 
tendenze 

46. Quota a carico dei comuni 
componenti l’antica repubblica 
ligure per gli stipendi degl’im- 
piegati, e per le altre spese de- 
gli archivi di Genova 

17. Quota a carico delle province 
per le spese degli uffizi di posta 
mandamentali 

48. Rimborso all’erario per parte 
della cassa dei depositi e delle 
anticipazioni di fondi per lavori 
pubblici istituita presso, l’ammi. 
nistrazione del debito pubblico, 

‘ della spesa per gli stipendi de- 

| gl'impiegati addetti al servizio 
di detta cassa 

19. Annualità a carico della banca 
nazionale per gli stipendi dei 
commissariali governativi presso 
«la banca medesima (articolo 7 
della legge 9 luglio 1850) 

20. Prodotto baracellare in Sar- 
degna. 

24. Diritti di compulsione in Sar- 
degna. 

22. Diritti di verificazione dei pesi 

e delle. misure. 

253. Strade ferrate. 

24. Lotto. 

25. Insinuazione .e tabellione, 

26. Emolumenti delle sentenze e 

;; regie provvisioni. 

27. Dritti sugli atti giudiziarii. 

28. Ipoteche. 

29. Fitto beni e case. 

30. Fitto dei regi canali, ponii, 
porti, pedaggi, dritti d’acqua e di 
pesca. 

131. Canali del vercellese. 

32. Censi, canoni, livelli e presta- 
zioni diverse. 

33. Crediti demaniali. 

34. Prezzo vendita autorizzata con 
regie patenti del 17 maggio 1824 
di beai aggiudicati, dati in paga 
od altrimenti pervenuti alle fi- 
nanze 

35. Multe e pene pecuniarie ; 

. 36. Finanza dei notai, misuratori, 
sensali, ecc. 

37. Ricuperamento delle spese di 
giustizia criminale e; di quelle 
di trasferta degli ufficiali del 
pubblico ministero nei giudizi 
d’interdizione promossi d'ufficio 

38. Ricuperamento di spese anti- 
cipate dai collegi notarili nei 
giudizi d’interdizione o.di no- 
mina di consulenti 

39. Depositi per le cause di revi- 
sione 26,000» 

Valerio Lorenzo annuncia che lunedì muoverà 

interpellanze al ministero relativamente ai rapporti 
dello Stato colla corte romana; 

L'adunanza si scioglie ‘alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 19 maggio. 

Seguito della discussione sul bilancio‘attivo. Di: 

scussione del bilancio dell'azienda di guerra. Inter: 
pellanza del deputato Valerio, ; 


VARIETA?. 


Fatti archeologici. — Il console di Francia 
al Cairo, il signor de la Porte, ha fatto dono 
testè al ‘museo del Louvre di una testa di 
marmo  statagli regalata dal ‘bey di Tunisi, e 
che fu rinvenuta nellé fondazioni della citta- 
della di quella città, in'imezzo alle quali era 
sepolta. Questa testa rappresenta Astarte, di- 
vinità dei Sirii e dei Fenici; appo i Cartagi- 
nesi era considerata come la protettrice di 
Cartagine, dove aveva un tempio ed era l’og- 
getto di un culto solenne. Niente uguagliava 
la pompa e.la magnificenza di tali feste, che 
sopravvissero. alla caduta di quella’ fiorente 
repubblica e sussistettero ancora per lungo 
tempo sotto il dominio romano. 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ue ATX-LES-BAINS 


L’ouverture de la saison 1854 a eu lieu le 45 mai. 


La testa ond’è questione appartiene all’epoca 
la più remota, ed era collocata al centro ‘di 
un tempio, che vuolsi costrutto da Didone 
verso l’anno 865 prima dell’èra volgare; essa 
offre un grande interesse per l’arte e per l’ar- 
cheologia , e sarà un monumento unico nei 
musei d’Europa. Le ‘proporzioni di questa fi- 
gura sono colossali; essa ha oltre due metri 
di altezza, e trovasi in buon stato di conser- 
vazione. Il direttore dei musei accettò con 
premura e riconoscenza il dono fatto al no- 
stro paese, e sì concertò coi ministri degli af- 
fari esterì e della marina per fare fra breve 
trasportare in Francia quest’anticaglia preziosa, 
la quale, in attesa dell’arrivo del bastimento 
che dovrà effettuarne il trasporto, è deposta 
provvisoriamente nei giardini della chiesa di 
$. Luigi a Tunisi, che sono proprietà francesi. 
(Journ. des Faits.) 
— Nella sommità dell’Acropoli (Atene), a 
due metri sotterra, fu scoperto questi giorni 
da una società archeologica il suolo di un 
antichissimo edifizio che si crede fosse il' pa- 
lazzo dell’Assemblea dei 500. Fra 1 vari og- 
getti antichi furono rinvenute 50 iscrizioni 
tutte ben eonservate e 4 colonne rovesciate , 
parecchi capitelli ed alcuni bassorilievi che 
presentano grande interesse per l'archeologo. 
Si ha tutto il motivo di credere che il suolo 
e le fondamenta di quel grandioso edifizio sì 
estendano molto. La società archeologiea di 
Atene non è però ‘al caso di sostenere le 
spese necessarie per dissotterrare quelle pre- 
ziose reliquie, essendo stati fabbricati sù quel 
terreno molti edifizi, i quali dovrebbero ve- 
nire demoliti per poter eseguire gli scavi. 
Fatti scientifici. — L’ ex-ministro del com- 
mercio l'onorevole signor Dumas, si è incari- 
cato di presentare e di spiegare all'accademia 
francese un apparecchio destinato a spegnere 
gli incendi, il quale è portatile e sembra es- 


sere stato provato con successo. É un cilindro. 
.|.con doppio fondo in cui s’introduce una massa 
{dura di carbone stritolato. Con una capsula 


ripiena ‘d’ acido, e che si rompe a volontà 
premendola, questa composizione. s’infiamma, 
e sviluppa una quantità di gaz carbonico che 


‘sfugge per un canale che si può condurre a 


piacimento sui carboni e sulle legna infiam- 
mate, che tosto si spengono. Degli esperimeuti 
completi stanno per essere fatti per opera di 
una commissione composta dei signori Dumas, 
Pouillet e Desprez. (Journal des Faits). 


DECESSI del 16 maggio in Torino. 
Dai 1 gennaio, totale N. 2134. 


‘or 


ULTIME NOTIZIE. 

Firenze, 15 maggio. — Il padre Vincenzo 
Marchese partiva alla volta di Genova; nè 
forse aveva attraversato la Magra, che il go- 
verno, informato meglio da noi e dagli amici 
del padre Marchese che da altri, veniva in 
chiaro dell’errore commesso, Un’onorevolissi- 
ma lettera scritta da persona autorevole e per 
ordine superiore, tosto raggiungeva in Genova 
il padre Vincenzo Marchese, e l'invitava ‘a' un 
ritorno con dignità, (Costituzionale.) 

Puntei, 15. — Nella tornata del 12 corrente, 
il sig. Rossignier presentò il suo rapporto, a 
nome della commissione incaricata di esami- 
nare la proposta del ‘sig. Desmousseaux ‘di 
Givré relativa alla revisione dell'articolo 90 
del regolamento dell’Assemblea. La commis- 
sione, fatti alcuni cangiamenti, acconsentiti 
però dall’onorevole Desmousseaux di. Givré 


PRLTRARZIS SVEN TRINO 9 STATI TANT RENO IZ TOTP TI IT 


propone di aggiungere a codesto artitolo 90° 


i due paragrafi seguenti: 

« Una petizione recata, 0 mandata ‘da un 
assembramento formato ‘sulla pubblica via, 
non potrà essere ricevuta dal presidente, nè 
deposta all’ufficio .... 

« Qualunque rappresentante che si fosse 
fatto intermediario tra 1’ assembramento e 
l'Assemblea, incorrerà, secondo la gravezza 
dei casi, in una delle pene disciplinari por- 
tate dall’articolo 113 di questo regolamento. » 

— A nome della 19 cominissione d’inizia- 
tiva parlamentare, il sig. F. Béchard ‘presentò 
il suo rapporto sulla proposta del signor 
Huguenin, tendente a far entrare nel domi- 
nio dello Stato, le assicurazioni contro gl’in- 
cendii. 

Fu conchiuso di non prenderla in conside- 
razione. 

— Questa mane alle sette fu eseguita a rond- 
point della ‘barriera S. Jacques, la sentenza 
di morte sul noto Forcade, condannato ‘dalla 
corte d’assise della Senna, per assassinio ese- 
guito sulle’ signore Ribeaù'e Lebel in via 
Bourbon-le-Chatau. 

Parici,, 15 maggio. — La mattina del di 
12 corrente mese, fu posta, la. prima pietra 
per la statua di Froissart, sulla piazza di S.t 
Géry,.a Valenciennes. Tutte le autorità , tutti 
i corpi costituiti, gli offlciali della guarnigione, 
le musiche, il consiglio accademico; Ja società 
d'agricoltura, il collegio e tutta la guardia na- 
zionale assistevano all’erezione della statua del 
grazioso poeta e del cronacista di quella città, 

— Il generale Durieu è stato nominato vap- 


presentante. des Landes ad una forte maggio- 
ranza; 


Francoronte, 14 maggio. — La Dieta ha ri- 
pigliato i suoi lavori, Nella sua seduta di 
quest'oggi il generale de Rochow, inviato della 
Prussia, fu introdotto nell'Assemblea dal conte 
di Thun, plenipotenziario austriaco , e come 
tale, presidente della Dieta.‘ 


Il sig. de Rochow si recherà quanto prima | 


a Varsavia, ma la sua assenza non sarà di 
lunga durata. i 
Il generale de Radowitz è partito per Baden. 
Il barone de .Brockausen, ministro di Prus- 
sia presso la corte di Napoli, è qui giunte. 
(Giornale di Francoforte.) 
Vienna, 14 maggio. — Ieri è partito il prin- 
cipe di Schwarzemberg alla volta di Dresda. 
(Corriere Italiano.) 
Bertino, 12 maggio. — Quest'oggi il re ha 
presieduto al consiglio dei ministri ed ha san- 
zionato parecchi progetti di legge, fra gli al- 
tri quelle sulla libertà di stampa. IH governo 
muove guerra alle tendenze democratiche, ma 
ciò non ostante ha promosso dei funzionari 
che professano tali opinioni. Il 14 partiranno 
per Dresda il ministro Manteuffel ed il. conte 
d’Alvensleben. (Corr. Lit.) 
Lonnra , 14 maggio. — Quest'oggi la Ca- 
mera dei comnni non tenne seduta per non 
essersi trovata in' numero. Si annunzia per il 
27 una mozione del signov Baillie , ‘intesa a 
provocare. contro il ministe o un voto di cen- 
sura a proposito degli affari di Ceylan. 
Portocatro. — Le notizie più recenti. sono 
in data di Madrid 10 nmiaggio. Saldanha era 
aspettato a Lisbona per lil) 7 corrente: si du- 
bitava però della sua accettazione immediata 
del: potere offertogli , in. ghisa che era a te- 
mersi, che l’abdicazione ‘délla Regina non av- 
venisse in seguito agli sforzi dei rivoluzionari 
di Lisbona , senza che il [maresciallo ne in-' 
corra; la responsabilità. Saldanha ha distri- 
buito i comandi militari &i suoi amici poli- 
tici e ha messo alla testa/di una divisione il 
generale Merequita, quello che abbandonò il 
re a Coimbra. Sembra che il conte Das An- 
tas, che era scomparso dalla scena politica dopo 
il 1846 voglia star. lontano e neutrale. Egli 
ha risposto in questo i alle premure del 
re e della regina. |’ 





FONDI PUBBLICI. 
Genova 17 maggio. 
5:00 1848 1 marzo e/1 7.bre 
1850 1 gennaiofe f luglio 80.172 80 174 
4 0/0 Ob!. 1834 4 gennaio e 4 Iuglio 970 — 
1849 4 aprile € 18.bre 900 — 
Toscana 5\0j0 91 90374 
Azioni della Banca 11685 168 
Sconto per Genova e Torino . 4.010 


Borsa pi Parisi del 15 maggio. — In para- 
gone degli ultimi corsi di ieri il 5 0/0 non 
offre alcun cangiamento, seguitando a 90, 40, 
ed il 3 0j0 sofferse una diminuzione. di 15 cc. 
facendo 55, 95. Si negoziò il 4 12 0/0a 78. 
Le azioni della banca di Francia crebbero da 
2047 50 a 2050. 

Fondi esteri. L° antico 5 0/0 piemontese, 
dopo d'essere disceso da 80, 50 ultimo corso 
di ieri a 80, 25, risali a 80, 40. Le nuove 
obbligazioni di Piemonte ricomparvero a 910. 


S. NICCOLINI gerente. 


M.°* ROSALIA vs... GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
num. 10. Lyon, : i 

Il prezzo della boccetta è di 


15 franchi 
Una bottiglia . 0 


DELLA STRADA FERRATA | 
MORI 


Appalto dei lavori di finimento nei movi- 
menti di terra del primo tronco compreso 
tra l’ectometro 0 ed il 50, della lunghezza to- 
tale di metri 5000, per la costruzione di tutte 
le opere d’arte, per l’apertura di strade d’ac- 
cesso ai fondi latistantì, pel raddrizzamento di 
strade , rivi e fossi, per la seminazione delle 
scarpe, pel piantamento delle siepi e per l’a- 
pertura dell’ incassamento che deve ricevere 
la massictiata. ; 

Nel giorno di sabbato 24 corrente maggio 
alle ore tre pemeridiane avanti al comitato 
di direzione si procederà all’appalto sull’of- 
ferta di partiti suggellati dei lavori, e della 
spesa seguente : 

Opere ‘a corpo. 

1, Movimenti di terra; 

e loro trasporto per. L, 

2. Acquisto definitiyo di 
terreno, indennità pergua-' 
sti ed occupazioni tempo- 


9021 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie ‘est. tellement européenne, qi 


suffit d’annoncer que l’Établissement thermal est ouvert pour voir les. malades 


de toutes parts. 


î 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de' Lyon qui met Aix .à 24 heu 


de Paris, l’Exposition de Londres qui va éloigner' toute l’aristocratie anglaise, 
nonce que la saison 1854 sera plus brillante encore que les précédentes. 


tout. 


EXPOSITION DE LONDRES. 


LE PALAIS DE CRISTA 


® 


Li 


JOURNAL ILLUSTRE DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. i 
Paraissant une fois par semaine pendant toute la durée de l’Exposition qui sera, de 6 mois en: 
Contenant A6 pages d'impression, format de l'IrustRatIon FRANGAISE. 
Prix d’un Abonnement: 25 rancs. 


Ce journal, rédigé par un Comité frangais, è 


Londre (sous le patronage de la Commii 


francaise), s’occupe spécialement de l’Exposition, et reproduira par de nombreux dessine touf$ 
S ? ‘pe.sp P i p ira pi c Le 


qu'elle offrira d’intéressant. — Un abonnementà ce Journal 


pourra remplacer le voyage de Loni 


pour les personnes que leurs affaires retiendraient chez elles. La collection des numéros formi 
un beau volume illustré qui sera le ‘miroir fidéle de cette mémorable Exhibition. i 
Chaque exposant, en s’abonnant au PALAIS DE CRISTAL, aura droit pour son industrie 
15 lignes d'insertion. — Pour les abonnements, s’adresser è Paris chez Susse fréres, place .d 
Bourse, 31. Aux Messageries Nationales ainsi qu’'aux bureaux de leurs correspondances ‘en . 
vince, à la Compagnie centrale d’Annonce, 20, rue de la Banque; et pour.l’IraLir à Ginrs à l'ADi 
NISTRATION DE LA PUBLICITÀ IrALIENNE, rue Charles Felix, 258, 1.er.étage. I 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Fruncese, Italiana, Fiamminga , } 


Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d’ opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Si desidera far acquisto di stabili per cui 
si affetterebbe la somma di II. 300 e più mila 
franchi. 

Dirigersi al gerente dì questo giornale. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 


di case , che egli s° incarica dell’applicazione. 


dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci, 

Il masticè d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso. non assorbe, né lascia pe- 
netrare. l’umidità, e s’indurisce al pari del 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumi 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 


dagl' ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 


in codesta capitale come nelle provincie. 


Società 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore + 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in 
gesù-velino ghiacciato. i 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingul 
che in francese, descrive la vita sovente sì pittò 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le costi 
manze, ed offre a Lutti i generi di lettori utilità! 
istruzione e diletto. i 


t T 
Libreria antica e moderna 


di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. A 
DICTIONNAIRE 


Manuel Théorique ‘et  Pratique 
en matière, 
Civile,  Criminelle et Administrative 
Suivi d’un 
CODE.DE LA JUSTICE DE PALX 
par INI. BIOGELE 


Paris 1854 — 2 vol. in:8. — ‘Frances 1 


È uscito il primo volume. 


Teatri di questa sera. x 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al s“ 
vizio di S. M. recita: Don Carlos. ‘9 
D'ANGENNES. — La Tour de Neslo. 


NAZIONALE. — Opera seria Marino Faliero:® 
Ballo grande /l Duca ed il Paggio. Ni 


NO A SAVIGLIANO | 


AVVISO D'ASTA 


Riporto L. 9021 
rarie, e per l’ apertura e 
regolarizzazione dell? in- 
cassamento, scarpe e ban- 
chine L. 

3. Seminazione delle 
scarpe, piottamento dei 
margini » 

4. Spese relative al con- 
tratto per assistenze, ma- 
nutenzione dei lavori, per 
cantiere, ecc. » 


13290 


534 


6155 


Montare delle opere ‘a 
corpo L. 29000 
Opere a misura. 
1. Opere d’arte ‘in 
complesso L. 
2. Acquisto ‘del terreno 
necessario all’apertura di 
strade d’accesso, e raddriz- 


103000 


misura 


Riporto L. 103000 
zamenti ‘di strade, rivi e 
fossi, compresì i movi- 
menti di terra e loro tra- 
sporti » 
3. Somma per lavori in 
via. econoinica relativa= 
mente a queste opere » 


i Montare delle opere a 


L. 111500 


Totale L., 140 
Il capitolato «d’ appalto, il piano, profil 
sezioni, perizie e disegni delle opere d 
sono depositati alla sede della Società in 
S. Andrea, via dell'Ospedale, n. 17 e chiunq 
potrà averne visione nei giorni non festivi d 
ore 8 alle 5 pomeridiane, 
Torino, 17 maggio 1851. 7 
Tr Comitato Di Dire 
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SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

lel'Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 

r le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em=.. 

inze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, in iegato: © 

î iMarghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — arigi, 

indenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20... 
William! Thomas bureau universe! d’annonres et d'a: 0 

therine S.t Strand. né ; 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
© Torino..— Un'anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 42, — Un mese 
L...i, —. Provincie, — Un anna L, 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
= Un mese L. 6.50, — [raLta ed Estero. — Un anno L, 30. — Semestre 
ti 27) — Trimestre 14505 — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco. di posta alla Direzione del Giornate Ir. 
Risarcimento, -— Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati, 
| manoscritti e Te lettere non saranno restituiti, } 
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RIVISTA, ‘ recchi fallimenti in provincia. Credesi ciò ndlla- 
fotizie di Roma confermano oggi quanto ti meno. che non vi sarà pè grave, nè lunga crisi. E 
‘uiello sgraziato paese scriveaci, son già più giorni, {il successo ‘ognor crescente della grande esposi- 
il mostro corrispondente. La frequenza e gravità | zione, può almeno in parte, servire a confortarli 
dei sanguinosi conflitti fra î soldati pontificiived..i a sperar bene, Hyde-Park è sempre affollata di fo- 
cesi, ne ha reso impossibile l'ulteriore convi- |'festieri ; il palazzo di cristallo n’ è ingombro da 
inza( E il comandante l’esercito di occupazione |mane a sera; (la Regina lo visita quasi tutti! i 
on trovò altro spediente per provvedere alla’ pub- | giorni , e i fogli sì. diffondono quotidianamente in 
Ale quiete, fuor:quello di allontanare tuttà i soldati | nuovi particolari. Una numerosa deputazione dello 
| pontifici, rilegandoli a quaranta miglia di distanza | Zollverein si è recata a complimentare il principe 
el perimetro della provincia, di Roma. E così 11 I Alberto, e fu un ricambio di discorsi e di congra- 

ì pontefice è rimasto a tutta diserez, ne dei francesi. | tulazioni: 
Del che dicesi che il collegio dei cardinali, pauroso 
di un rivolgimento: politico in Francia, stiasene 
Î alquanto in angustie, (ed abbia fatta ogni prova 
onde impedire l'esecuzione di quella misura. Ma jl 
generale Gemeau. fu inflessibile. Scrivono al Costi- 
È tuzionale di Firenze che il papolo in folla accom- 
\\pagno a più miglia gli ‘espulsi soldati, dolendosi 
Ila loro partenza come di pubblica sciagura. E |. 

ihge il corrispondente che altre voci ed altri 

nenti mescevansi a ipuélle di addio e di dolore. 


te dimenticato dall'autore, e si è quello dell'obbligo 
al padrone di pagarla tutto l’anno senza eccezione 
dei giorni di pioggia od altri elementari ostacoli, 
che un solo per famiglia è ritenuto uomo:0bbligo, 
ed erroneamente estendesi questo patto dall'artico- 
lista a tutti i membri, della famiglia, cui invece éli- 
bero di pattuire il prezzo del loro lavoro, che viene 


ordinariamente compensato l'inverno agli uomini francesi, ‘crediamo meglio dare. quest’ oggi 
con 86 centesimi ed alle donne 57; l'estate di primi ; 


) i l’arlicolo seguente che sta in fronte al gior. 
fino. a due lire, (ed alle seconde una, ed. uno data le dei Deébats del'16 î dio 
quantità di vino; che il chiusurante percepisce di Boe i 7 LR SRLECAR, RT Te 
diritto la così delta meanda che. corrisponde pel | È giunto il momento di spiegarci intorno. alla 


taglio del frumento.a mezze moggio di questo, ad | Grave META alia, PRE Bca 
ue mestello dj vino, più la 15,ma parte del rac. | 8Bimi ed esercitare sugli eflari un'influenza ch 
colto intiero; che ha diritto alla zappa del frumen- niuno RSM Gras Tutti SANNEBAIRA che la que 
tone in proporzioni che variano secondo la feraeità | SUORE È quella della revisione della Sostituzione. 
dei terreni, dalla metà al quarto ; e che inoltre ri- Non vegliamo masconderlo: noi abbiamo tacciuto 
ceve una quantità annua di legna” finchè abbiamo potuto, ed ora. si è con dispiacere, 
Che le sovveuzioni di, frumentone sono anticipa- | si è in. certo. qual modo malgrado nostro, ‘che ve- 
zioni. eccezionali, al padrone non grate, e cui ben | hismo in oggi a parlare; mentre per una parte, 

di rado succedono ritorni ; che la salute dei chiu- | nei credevamo far. opera da buon cittadino, ritat- 
suranti è generalmente florida, e che le donne le | dando; almeno una inevitabile crisi, e per l'altra, 
domeniche quasi tutte si adornano con pendenti e confessiamo francamente che non Ven a poea 
manini d’oro, locchè, fra parentesi, non sappiamo DI PORRO ER Uni FRAthO NEO Die 
sia moda fra i Fellah in Egitto; che i padroni, se | S0!vere la GHiueosia. Con Una:Seluzione, per 80087 
visitano Pedrocchi, la Piazza ed iì Terraglio, ten {rare la frase d'uso. Quanto «noi abbiamo a dire è 
di frequente visitano pure i campi della supposta CAPRA ea Do tutti, SRO Roo 
mal’aria. potuto .trovarlo., Noi dunque avremmo taceiuto, 

La' descrizione si esatta e peregrina dell’ infeti. {.faceremmo ancora, se l'epoca legale della revisione 

vita , ’ IG ROL 3} È j 3 "I a ieino Prima i 
cissima sorte. dei nostri'chidsuranti tehiè, mon vi { nOn ci fosse già tanto Vignali rima;gliejl conrente 
ha dulibio, a dué scopi; a far brillare in tutto lo iaia AIR CNS alt'ordina,uelegizaneria 
splendore da sorte felice dei villici del Tiròlo, | dHfstione della Pops 3 AF ;3 
della Boemia,,di tutta Germania, ed:a destare sen: | A questa un’ altra questione s'aggiunge grave 
timenti, di odio fra le; classi. deitnon possidenti, e | QUA altrettanto sollevata, dai democratici, perché 
dei possidenti, percorrendo così la'via già con'tanto | Serva COME di JIScOnirose di contrappeso ferse 
onore ed applauso solcata nei precedenti numeri. | 2ia AGPStOn dla NERE i ; det HERO 
Insistendo sul confronto fra i nostri villici ed ite- 4 Cassazione della ARES Ù Pere n AR 
deschi,. chiederemo alla Gazzetta Triestina pere A parer nostro, le ce Manoni, 508 eliso 

x Ò E . . ) ; O) po n Ul a av da 
chè vada tuttodi in quei paesi crescendo l’emigra, Le eo ro, agi ea n 
zione dei felicî per l'America, ‘nel mentre clie gli AI A rattoS TB.SEIUD. c " SUP! pe dr 
infelici da noi neppur ci pensano, Falmente condotti a FCC Sulla AI, n 

. ; s ; ; 4 : che) lito. democratico ha un vantaggio, Per 

Chiederemo inoltre, perchè ogni anno i nostri n È BERO DA MID 51 OB li 
soldati, compiuto il tempo del'servizio” nelle‘altre | Ottenere il ritiro della. legge DART 
provincie, in-luogo di rimanersene nei paesi decan basta d'avere la semplice InAGIO ER RL ole 
tati fiano subito ritorna alle PA da otto a | METE la revisione della costituzione, il partito del. 

Lia ‘ LALLSI a a È ;, ” . 

VE ; - | l'ordine, < ini ‘articolo 3 della costituzio- 
dieci anni permutate con easerme certo ben ordi. l'ordine, À tenE ! deva tenor Tse di 
nate e fornite di mobilie. ne stessa, avrà d’uopo di una maggioranza speciale, 

vhj la. quale dovrà essere, di tre. quarti di voti per lo 

Chiederemo ancora se un governo che tollerasse meno dala niagdindizà dovrà il partito 
l'esistenza di migliaia di Pellahcin Europa e nella pla era pa i ; 

‘a Lalli Di noni'sarehhe pa or dell'ordine ottenere tre volte dopo. tre delibera- 
P Ri O ÙR di où li el — heîa e * | zioni prese ad un mese d’ intervallo per ciascuna, 
ensura,, piuttos e di gli elogi che.di z- ° È ; 

E ia Li Re È E i Ri IR La VITTI legge, e si.converrà che la, difficaltà è 

giorno gli tributa. o ? Uzticà SAI 
FO PI SII Re osa giorno gli: tribata grandissima, per non dire, insuperabile. Non im- 
porta ; egli è debito dei buoni cittadini, finché v'è 
aperta una via ad una probabilità di salute, di 
tentarla realmente ! } 


regioni ? E si che un arliceluccio statistico-filan. 
tropico-umoristico sui Fellah ci riuscirelibe grato 
assai. È 


Si legge. nel, Lombardo-Venetà : 


La Gazzetta tedesca di Trieste nel suo n' 32 
rinnova l'attacco contro i possidenti del Lombardo- 
Veneto. Era da ritenersi ehe la sconfitta toccata al 
primo avesse dovutosrellentare il suo ardore: così 
non fu: l’antipatia sua contro il possesso è tale da 
ricondurla nell'sgone. 

Iì caso non è Nuovo: l’ostinazione dei Cabet, 
dei Louis Blane, dei Considérant è nota a sufficien- 
za. Lu Gazzetta serive questa volta da sé; sdesna 
la finzione delle Gortispondenze. Ed usata'ai prin- 
cipii della seuolaVolteriana segue il'ben noto con- 
siglio, calunniale, calunniate arditamente, qual- 
che cosa ne rimared. Pra. i Paria del Lombardo- 
Veneto, si. annoverano i Chiusuranti : il periodico 
Triestino versa oggi su ijuesti non poche lagrime 
di afletto; Noi tenteremo di asciugarle offrendo ad 
esso la prova che | ferite da lui accennate non 
Sono si profonde, sì Wwmerose, Esordisce coll’inse- 
gnarci che Ja tribù dei Chiurusanti meno le legnate, 
non è niente più felice dei Fellali egiziani; dimen- 
tieò i Pari indiani ; sarà per un'altra volta. Il pa- 
teià proprietario del fondò ne abbandona Uncampo 
poco più, con una caparina, ‘è ciò pel mite affitto 
di 100 tire austriache Hanno) Ma non basta; Vin- 
felice chiustrante deve inoltre per una giornata di 
94 centesimi l’inverno e per. 57 l'estate, lavorare 
pel padrone. 

E come nan può sopperire al mantenimento della 
famiglia ed al pagamento della mercede e di loea- 
zione, così chiede a prestito al suo, Liranno un paio 
di farina giorno ner giorno; il debito va crescendo, 
e non tarda ad essere eon gravi catene attaccato 
al terreno, diviene litteralmente gledae adscriptus 
e conduce, senz'altro ‘ristoro ‘che qualche po’ di 
aequia palustre, imiserrima Vita coricato sulla nuda 
terra ed affievolito dalle febbri. 

Non seguiremo l’articolista nella sapiente’ sua ‘di 
samina dei: danni che dal sistema: dei chiusuranti 
| derivano.all'agricoltura svi dati: su: cui poggiano gh 
argomenti ‘sono erronei, tanto basta:; ‘che facile 
d'altronde sarebbe Ja prova, essere prima condizione 
ul progresso agricolo la popolazione ed il suddi- 
viso lavoro. Ma facciamo ritorno al romanzo senti- 
mentale. Di contro a coteste capanne nulla vedete? 
guardate bene che palazzi sontuosi di ‘marmo fanno 
bella mostra di sè! Neltnentre che ‘i miseri Fellah 
marciscono nei ‘paludi, nelle risaie, e coi loro su- 
dorì commisti alle lagrime arricchiscono i loro 
planteurs; sapete ove questi nobili, queste eccel- 
lenze, questi avvocati godono del frutto di loro 
tirannia fuggendo ‘co gran solerzia gli appestati 
lor eampi? Eh per bacco/ al caffè Pedrocchi a Pa- 
dova, in piazza a S.Marco, sul terraglio,, non 
manca, convien dirfo,;it colorito locale. Coraggio 
signora Gazzella : continuate così: evviva Voltaire 
col suo rugiadoso sistema! Per prova di quanto 
temiamo l’effetto del''veleno stemprato nelle vostre 
colonne, ne riportammo i passi più brillanti; ‘che 
davvero Ja tedesca favella non è ancor tanto nota 
ai nostri chiusuranti da. poter temere che altri- 
menti ad essi giungessero gli affettuosi compianti. 

A consolazione però della filantropicissima Gaz- 
zetta di Trieste diremo ad essa, ché la sorte dei 
suoi prediletti ehiusuranti non è sì infelice; che 
nonappena una.capanne, da noi denominata easone, 
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Io. vece della solita rivista dei. giornali 
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Il cardinale Wiseman ha consacràta' ultimamente 
una chiesa al culto cattolico. Fu sezolto conigrandi 
dimostrazioni di devozione e. di, onore dai numerosi 
astanti; ma dopo di lui essendosi mostrato un 
padre gesuita, csi levò tale nello folla un mormorio 
dapprima, e'quindi un'nembo di fischi, che questi, 
per Jo. men male; s'ebbeal'ritirare! 











Di Germattia bon potremmo che ripeterci. Fatti 
nuovi mancano; epperò si «commenta il passato e 
vuole arguirne l'avvenire solamente, secondo suc! 
cede sempre in simil caso, ciascuno dalle medesime 
premesse deducendyne i corollarii i più diversi e i 
più ‘contraddìttorii ; ‘secondo l'interesse del suo 
partito. PAIA 




















Il Journal de Francfort' pretende! sapere! ‘che 
l'Austria e la Prussia; ‘siansi perfettameute!accor: 
date; altri giornali, e le corrispondenze;invece.af. 
fermano precisamente .il contrario. A chi credere, 
entre ciascuno cita le autorità le più imponenti? 
È quindi naturale che ognuno interpreti e presagi. 
sca secondo’ le sue inclinazioni ed i suoi desiderii. 

Dicesi che la.Dieta non verrà solennemente ri. 
perta, come per indicare che i' suoi lavori non 
arma, per recarsi a villeggiare nel regno di Na- | furono interrotti mai, bensi nuovamente prorogati 
poli in Castellamare. e che non cessò mai d'essere quale fu. Quasichè tre 
‘L’Assemblea francese ebbe ua'adunaniza alquanto | mesi cc 


ome questi ultimi si possano cancellare dalla 
animata, perjuna viva discussione accesasi in pro- | memoria e dal'euore degli uomini, come.si possono 


7 -Posito di un progetto di legge presentato da. Léon | omettere alcune formalità l'etichetta! 
Lo Faucher per concentrare nuovi poteri nelle mani 


del prefetto di Lione; il che indica, come il gover- 
no;nomisia scevro di timori ‘ed'inquietudini, 

Ed invero. mali sintomi qua e là appariscono 
nelle provincie e nuovi arresti. sonosi operati. È 
È pur degno di nota, che fra gli ultimi catturati per 
i demagogia trovaronsi aleuni malfattori, già stati 
ileratamente colpiti da condanne criminali, — Cer- 
Ì tamente non è qui il caso di dire ab uno disce 
si ‘omnes; ma tuttavia è pur questa una circostanza da 
tenere a calcolo, 

Del resto le petizioni per la revisione della co- 
stituzione continuano ad affluire da ogni parte, ed 
i Municipii in ispecie si mostrano Ardentissimi a ; ig 
Lisollecitarla. pi Dal Portogallo cattive novelle. I partiti politici 

Il ministero inglese ottenne un nuovo successo cominciano ad agitarsi, massime i settembristi 3 
i fimera dei comuni, facendo ‘respingere da | © temesi che Saldanha, ora a capo del movimento, 
25 votanti contro 91 un bill del signor di Loey, 


possa in breve trovarsi alla coda. L’abdicazione 
ca una maggior sorveglianza da esercitare sopra della regina diviene ogni di vieppiù probabile. La 
‘cattolici. Un altro fatto politico ; che è forse an- 


plebe di. Lisbona comincia ‘ad insolentire, e dicesi 

he di maggior rilievo , è il manifesto che pubbh- | Che niuno della corte asi ormai. mostrarsi in pub- 
carono, a questi di i cartisti di Manchester, nel blico. Saldanha, declinò l'onore eil. peso del por- 
uale disapprova nel.modo il più formale ed il tafoglio, e fece pio nane, Sua MECEGA presidente 
u iergico la pubblicazione fatta non ha molto , | del consiglio dei ministri, quel’ Josè Passoz, che 
Nome di programma carlista. Questa viene | lu presidente della giunta di ‘Oporto nel 1847. Gli 
a piuttosto quale epera del, comitato de: | altri membri del: nuovo ministero not sono ‘ancor 


ved inspirata alle idee, alle tendenze dei f trovati, ned è facile prevedere» quali possano 


ati, ‘ese l’erario è 
0, le.rimangono in compenso i sonetti a rime 
ligate, e i madrigali dell’Areadia, la quile è 
tornata agli antichi vezzi, e tenne a questi dì una 
olenne adunanza per acclamare a nuovi socii lin: 
fante di Spagna D. Carlo, è sua moglie Maria Luigia 
di Borbone. 

Nulla d’interessante nel rimanente d’Italia; salvo 
i volesse credere tale la partenza del duca di 





———___—_!—— r——t@———— + @——--—4+a“tti orli ria 



















































Le trattative i Dresda saranno Ja base e il punto 


di partenza degli ‘studiì; e' vuolsi: delle ‘delibera? 
‘zioni; della Dieta. 


Ma un fatto che promette di essere di altissima 
importanza è il congresso di Varsavia, L'impera- 
tore di Russia vi giunse sin dal 44 corrente; il re 
di'‘Prussia sarà in'Sloveni il 47 per recarsi anche 
esso a Varsavia; e contemporaneamente vi giun- 
gerà l’imperatore d'Austria); che era atteso jin Gal. 
lizia. Qui più che a Dresda, 0 che a Franèoforte, 
sarà in pericolo la libertà e Ja civiltà qui più 
che ‘altrove saranno importanti e feconde le risolu- 
zioni chè si prenderanno. 




























Sul secondo scopo non immoreremo, che to stile 
dell'articolo lo addita pur troppo a sufficienza. La 
satirica ehiusacon cui ai periodici intitolati organi 
‘dei possidenti (e vogliamo credere sia allusione 
per certe risposte al Friuli, alla Sferza, al Tren- 
tino, alla Favilla ed al nostro) si rinfaeciano men- 
titi sensi di filantropia e di liberalità, ‘e si dona 
tanta eloquenza ‘da far dubitare persino dell’esi- 
stenza dei: chiusurantî, noi non punge punto nè 
poco. Speravamo che l'articolo nostro del num. 92 
velesse. a distogliere la redazinne: del periodicò 
Triestino dalla poca onesta via. 


Abbiamo noi bisogno. di dire che stiamo per la 
revisione ? L'opinione nostra intorno ai, profondi 
vizii della costituzione non è forse abbastanza nota? 
Noi avemmo, pur troppo occasioni assai frequenti 
d'esprimerla, e senza; andar molto indietro, tuiti si 
ricorderanno ancora delle riflessioni che c'ispirava, 
come a tutte le persone sensate, il tristo/e recente 
couflitto deli presidente della repubblica coll’Assem- 
blea. Si può dire che se tutti votano in. tale que- 
stione, consultando meno; l'interesse: del suo par- 
lito che la questione stessa, la revisione non te 


Ora scorgiamo che andammo errati, e né ssiamo 
sorpresi, dacchè non possiamo spiegarci l'interesse 
dei fondatori alla riuscita di teorie comuniste, non 


Ne È i ) È 7 IRSA ì . È terrebbe i.tre. quarti dei voti, ma/l’unanimità. Gli 
cialisti francesi, che non dettata dalla vera Api icaro o ; è libera, molti sono i concorrenti ; che nessuno de- meno pericolose ai negozianti che ai possidenti. uni la chiederebbero per ottenere l'abolizione del- 
hione cartista inglese: I fogli di Spagna non parlano che di elezioni. gli inquilini dorme sulla ignuda terra; che la! pi- Per .ultimo consiglieremo alla Gazzetta, a sal- 


l'articolo che vieta. di rieleggere il presidente, e 
questo articolo, dobbiamo convenirne, è uno di 
quelli che trova maggiori avversarii; gli. altri per 
ristabilire due Camere, convinti più che mai dalla 


© Il'eommercio pare alquanto inquieto, sia peri | Son conosciute quelle della città di Madrid e pro- 


gione non è all'atto nella ragione di A. L. 100 per 
îti parlamentari, che scemano autorità e | vincia, le quali tutte: riescirono nel senso conser- 


un campo colla capanna, ma di 20 a 30 lire ; che 
la giornata indicata lia un'‘correspettivo non tenue, 


vezza del suo credito, di niecogliere dati più esatti, 
altrimenti se. provati erronei quelli di paesi sì vi- 
cinì, qual fede otterranno quelli offerti su lontane 
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‘APPENDICE ; (009 dobbiamo annoverare quelli della signora Elisa {i soggetto è tolto dalla storia svizzera e cil sono disegnati con quella minuta precisione | Caimi si fanno rimarcare per una qualità poco 

o o Galli- David, francese, Essa ne produsse; quat- | presenta la ‘presa del castello di Rossberg av-'| che distingue simili lavori segnatamente fatti comune, che è quella che quanto più si os- 
—_—— tro: Il sorcio in trappola (186); S. Pietro in | venuta il primo gennaio 1308. È fatto sui |nella loro madre patria come ‘il presente, Altro 


servano davyicino più si trovano ragionati; 
essi non producono l’effetto della ‘sorpresa; 
ma sostengono la più minuta critica. 1 fre- 
quentatori delle nostre esposizioni passate 
rammentano probabilmente aliro quadro dello 
stesso esposto, se non andiamo errati, nel 1846 
e che figurava ancora Colombo che spiega allo 
stesso padre Perez il suo progetto; anche allora 
sitrovò quel lavoro ben ragionato, ed una grande 
precisione nel: disegno. Il quadro venne poi ac- 
quistato dal Re Carlo Alberto. La stessa esat- 
tezza, la stessa filosofia di composizione sì 
trova nel quadro che ora abbiamo sott'occhio 
(n. 91). Non sono che cinque figure, ma tutte 
espressive. Cristoforo Colombo presenta il suo 
figlio. Diego. malaticcio: al padre Perez, che 
stende. le braccia. verso l’ interessante fan= 
ciullo; il volta del frate. esprime .il' sentimento 
umano che lo inspira in quel momento e l’in- 
telligenza che doveva. avere un uomo che 
comprese il primo l'idea di. Colombo, Dietro 
a lui sta un altro frate con un volto insipido 
che fa contrasto a quello di Perez, mentre il 
portinaio non esprime che la curiosità; la fi- 
fa agglomerare in un luogo solo molti lavori gura di. Colombo poi colla ricca ma bianca 
di pregio, talchè senza accorgersi vi si ritorna | capigliatura che gli fu caratteristica, esprime 
ad ogni istante; il centro della corsia nellallà calma dell’uomo di genio e sul suo volto 
quale ora ci troviamo è per noì tal luogo di | così espressivo € precisamente quale lo ricor- 
predilezione. Abbiamo qui veduto frammisti a } dano i ritratti contemporanel, si direbbe che 

produzioni indigene , lavori di valenti artisti! si legge il gran pensiero che lo domina e 

veneti, svizzeri, belgi, \ed ora troviamo un|l’ansia di potervi riescire. Il disegno è corret- 3 
milanese. Si è desso il signor Caimi Antonio. tissimo, Gli accessori non li diremo trascurati, 

Egli mandò unsolo lavoro ed è un piccolo | ma trattati veramente da accessori, 

quadro storico rappresentante Cristoforo Co- | Noi abbiamo criticato la scelta di soggetti 

lombo che raccomanda al frate Giovanni presi da romanzi, e ci siamo pronunciati a 

Perez il figlio Diego indisposto, finchè egli | favore di soggetti. tratti dalla storia; vogliamo 

ritorni dalla Castiglia, ove si ‘reca a proporre | ora cogliere l'occasione di questo quadro per 

alla corte. il suo progetto della scoperta’ di | esprimere bene il nostro concetto, poiché è il 

una nuova strada per le Indie. © lavori del primo che troviamo e che risponda perfetta- 


dettagli ‘che ne dai Mitlier ‘nella’‘sua storia 
della Svizzera: Hl'eastello è ‘sorpreso’ durante 
la notte da 20 giovani di Untervald, che sal- 
gono mediante ‘una’ fune loro tes “da una 
giovinetta del ‘castello. Il pittoré ha scelto il 
momento nel quale alcuni ‘sono già saliti, e 
si ‘preparano a ‘sottire dalla camera , altri si 
vedono raggiungere 1’ altura della finestra; le 
tenebre cominciano a dar luogo ai primi al- 
bori e quella luce biancastra rivérberata dalla 
neve e che rischiara quelle figure disegnate a 
perfezione, e ‘con molta espressione, è natu- 
rale assai; ma fra lelfmolte delle infinite gra- 
dazioni delle quali ‘8 suscettibile la Juce, la 
crediamo fra le più difficili’ a farsi, e tuttavia 
è fatta bene. Lo stesso Lugardon ha un altro 
quadro (n. 246) rappresentante la Vergine ai 
piedi del Crocifisso; esso è collocato troppo 
alto e non abbiamo potuto ben apprezzarne 
i dettagli. i 

Immediatamente sotto il quadro di Lugardon 
rappresentante la presa del castello di Rossberg 
havvi un altro quadretto di egual dimensione, 
\ma'dì soggetto più ilare, Esso rappresenta una 
scena di famiglia; è del genere di quelli de- 
nominati fiamminghi, ed ‘è opera del signor 
Francesco Melzer di Bruxelles (n. 275). Dopo 
\ tanti soggetti così serii che si passano in re- 
Vista prima di arrivare a quel punto sì prova 
quasi ‘uì bisogno di qualcosa che esilari ed il 
quadro del Melzer yiene ‘a proposito. Esso 
rappresenta una vecchierella che ha vbbligato 
suo marito a far da bicocca, e urentre quello 
se ne sta colle sue ‘braccia tese tenendo la 
: Le le nozioni che * rappresenta pure un fatto di guerra, mà più matassa ,, dessa aggomitola il dio sorridendo 
si dovrebbero avere per ben irigere quello fortunato, vedesi più alto e ‘a poca distanza di ‘aver un po” abbassata la superbia mascolina 
he promuovono. Cisa AI citato, ed è inarcato al num. 247. È opera | del marito che ha vin” aria annoiata di fare 
\Fra i quadri di grande effetto sul pubblico 1di J. Lugardon di Ginevra. i quel mestiere ; tutti gli accessorii del quadretto 


quadro dello stesso genere ci mandò il Melzer 
(n. 274) e rappresenta l'Interno di una scuola 
di ragazzi. Esso non trova. altro confronto 
che nel proprio compagno di viaggio e forse 
gli è superiore. Speriamo che venga un tempo 
nel quale si perda lo stampo di que’ maestri 
di scuola che si tengono sempre in mano la 
verga come un istrumento indispensabile; ima 
ora vi sono ancora e pare che ve ne siano 
anché nel Belgio, perchè è impossibile l’ideare 
scena si naturale senza averla veduta. Il maestro 
coll’istrumento del castigo nella destra, ed un 
paio di occhiali inforcati sul naso, sta redar- 
guendo un ragazzo poco diligente che ha un’aria 
piagnolona, mentre ivi presso vi è un altro 
che sorride maliziosamente, e più lontano altri 
ancora che sembra facciano le loro osserva- 
zioni piuttosto sul maestro che sul compagno. 
L'espressione di tutte quelle fisionomie è ca- 
ratteristica, è gli accessorii sono eseguiti col- 
l’eguale diligenza che abbiamo già lodato nel 
primo suo lavoro. 

Avviene talvolta nelle esposizioni che il caso 


o BELLE ARTI preghiera (185); l’orfanello delle Alpi (187), ed 

Ì i una giovine spagnuola (188), copiato dal Velas- 
1 1 IV. quez. Il'primo attrae a preferenza l’attenzione 
vello — Di Breme — Galli-David — Giacomelli | è ja metita per una naturalezza sorprendente; 
n Ardea, = Melzer — Caimi — Duval ‘esso rappresenta una giovinetta appena sortita 
Mac dal letto che corre a vedere se ìl molesto 
sorcio è caduto nella trappola, e vedendolo 
prigioniero, sorride con una compiacenza così 
ingenua, che non può essere meglio espressa; . 
il disegno però ‘non. raggiunse la perfezione 
delle ‘tinte, ed osserviamo, per esempio, che 
una giovane a quell’ età non può avere un 
Ù petto così sviluppato od. almeno sarebbe cosa 
ento vediamo che questa si è diradata alquanto. | ben ‘insolita. Gli altri quadri hanno gli stessi 
i oggetto meno romantico deiMaiali in iscom- pregi; la copia soprattutto di Velasquez (pro- 

li è trattato con molto spirito, e crediamo prietà del socio Juva) è molto bella. 

termine che più conviene alle sue pro- 


GER 


azioni , poichè speriamo che non avrà pre- 


ma linea ove trovasi il quadro 
Dora Grossa del Bossoli , ed 
ca distanza , vedonsi due quadretti del 
Cesare di Benevello (num. 137 e 138). 
redevamo di trovare ancora la solita at- 
Ta rosea nella quale soleva sempre av- 
olgere lè sue odalische, ma con nostro con- 


Entro una ricca cornice dorata vedesi, a 
poca distanza dal primo quadro. citato della 
a voler primeggiare nel disegno, poichè Galli-David , un quadretto che ci trasporta a 
frate, per esempio, Se: avesse a seri- Venezia nel 1849 e rappresenta un gruppo illu= 
re colla mano che gli fece il suo creatore, | minato da un incendio scoppiato di notte tempo 
x dhe molto imbarazzato. Ei cederà invece e prodotto da proiettili incendiari lanciati dal 
‘merito ‘nel disegno al suo collega nella Di- | nemico assediante. Il quadro è marcato col 
*ezione, marchese Di Breme, che produsse un | num. 411 e porta il nome del pittore Giaco- 
Î a bel quadretto (num. 144), rappre-|melli di Venezia. Esso merita quella ricca cor- 
| pianura coperta di ricca vege-|nice poichè è bello per il concetto e per l’e- 
di Sour corso d’acqua, Questi due pre- | secuzione. Il chiarore dell’ incendio che illu- 

sidenti. artis db compagnia del presidente {| mina quel gruppo, lo spavento delle donne, 
È conte d'Arache che sì forinò la più bella gal- {il fanciullino che si tura le orecchie, ia ma- 
i leria moderna in Torino, dando così la prova | schia attitudine di quel popolano colle brac- 
della: sua intelligenz 3 costituiscono una Dire- o conserte, l’effetto infine di quella luce si- 
> chiamar realmente capace, | nistra sul vicino palazzo diroccato, è tutto na- 

® sì potrebbe proporre a’ modello di inolte ‘turale e ilimostra un pittore di molta fantasia. 
altre , nelle quali sì Cerea invano ‘qual ‘rela-! Altro quadretto storico interessante e che 
‘zione ‘esista fra i' direttori è i 









































































































































teoria e dalia esperienza, che una Camera sola è ; 
la guerra permanente tra il potere legislativo ed ; 
il potere esecutivo, I democratici non vogliono più | 
presidente affatto ; essi chiederebbero che il popolo 
si governasse direttamente da se stesso, e. per 
mezzo di rappresentanti nominati per breve du- 
rata. L'abolizione della presidenza forma ora.il 
primo articolo della loro fede. D'altra parte, vi 
sono parecchi i quali continuano a credere che la 
repubblica sia in Francia impossibile, e si può 
comprendere facilmente come l’esperienza di que- 
sti tre anni gli abbia fatti sempre più partitanti 
deila monarchia costituzionale. 0 per una ragione 
o per un’altra, insomma, la costituzione può avere 
dei difensori di circostanza, dei soldati forse; dei 
serii ammiratori essa non ‘ne ha punto. Se non 
fossimo noi, sarebbe il partito democratico che ne 
incalzerebbe ardentemente.(la revisione. 

Su questo punto non diremo di.più. Noi non vo- 
gliamo qui ingiuriare nè la costituzione nè chi la 
fece. Forse nelle circostanze in cui si versava nel 
1848 non si poteva fare di meglio; il vero è che 
gli stessi costituenti, sentendosi in reale niinoranza 
uel paese, pensirono molto meno a fare allora una 
costiluzione propriamente detta, clie ad innalzare 
barriere contro la pubblica opinione, ‘di/cui' diffida- 
vano ‘a giusta ‘ragione. ‘La costituzione è quanto 
esser. poteva ‘il'prodotto ‘di una situazione essen- 
zialmente:falsa. 

Tuttavia, bisogna forse porsi sopra ‘di lei) edin 
caso che la revisione non riuscisse perle difficoltà 
in'cui la chiuse l’articolo "INI, s'avrà ‘a tenere que. 
st'articolo come un fatto e passar oltre colla sem- 
plice maggioranza? Ecco, nou ce lo dissimuliamo, 
ecco il vivo della questione. Noi sappiamo tutto 
quello che si disse contro l'articolo III, conosciamo 
tutti i mezzi che s'inventarono ‘per fraintenderlo, 
per eladerlo, oper furlè violentemente curvare 
sotto un appello a una sovranità superiore, quella 

“ilel popolo. : 

Noi abbiamo letto tutto, pesato tutto, coll’inte- 
resse che, pur troppo merita la gravità della que- 
stione, col vivo desiderio di trovare qualche. cosa 
per ‘uscire dalla difficoltà, e che non fosse una vio. 
lazione della legge, 6 un colpo di Stato. Non in- 
lendiamo già di biasimare quelli che, credendo di 
avere scoperto qualche cosa di simile, fecero co- 
raggiosamente’ parte del loro pensiero al pubblico. 
Egli\è certo che colle formalità. dell'articolo III, 
la revisione è ben difficite. Ottenere in una que- 
stione simile i tre quarti dei voti ed ottenerli tre 
volte, sarebbe quasi un miracolo, Tutto ciò è vero; 
ma, noi dobbiamo dichiararlo (ciò che nou è men 
vero), tutti i mezzi che si posero innanzi per cam- 
biare o per eludere l'articolo HI, non sono, chec- 
chè se ne'sia detto, se non se puri colpi di Stato. 
Certo che la Francia è sempre padrona di fare un 
colpo di Stato quando le torni meglio; e ‘chi po- 
rebbe impedirlo? Un popolò può sempre lacerare 
a torto od a ragione una costituzione che gl’inco- 
moda. Nel 24 febbraio 1846 uua minoranza faziosa 
potè ben lacerare una Carta consacrata da 17 anni 
‘di esecuzione scrupolosa, da 17 anni di prosperità | 
e di libertà! La costituzione del 1848 certo noti è 
al coperto di simili accidenti. La forza alza ed ab- 
batte, si sa troppo Bene, le Carte \come i tronî, le 
costituzioni repubblicane, come gl'imperi. 

Quanto a noi, nulla abbiamo che fare colla forza. 
Egli è a nome del diritto e del diritto solo che noi 
parliamo,'a nome della Jegge buona o cattiva, e fa 
nostra bocca non darà mai il'eonsiglio di un'colpo 
di Stato, Pur troppo! La legge fu, abi! tinte volte 
schernita; calpestata ‘in'questo paese. Il: disprezzo 
della legge è la nostra piaga, il rispetto della:legge 
è il primo esempio che il partito dell'ordine deve 
dane a vnemici e amici, . 

Losa dunque bisognerà fare isechaivrevisione non 
ottiene, com'è probabile, i tre quarti dei vori? Ri- 
ferirne all'opinione del paese ‘che può sempre ram- 
biare/anche le maggioranze. Checchè però avvern 
ga, il partito dell'ordine, dopo ‘essersi soltomesso 


ente all’idea che ci siamo formati del vero 
soggetto storico, e come woglia essere trattato. 
Crediaino ‘che valga la pena di una breve 
digressione, poiché si collega strettamente colla 
nobile missione che deve proporsi la pittura, 
e se il MOpiouare sul merito artistico di un 
capo d’arte è cosa che dovrebbe essere riser- 
vata solo a chi ‘ha nozioni speciali dell’arte 
e quelli che non si trovano lodati giudiche- 
ranno naturalmente ché questa non è la qua- 
lità. più marcata dello scrivente; ‘il ragionare 
invece intorno alla filosofia del soggetto è ‘cosa 
di diritto comune; e ‘riceve le leggi dalla 
buona logica, che non è certo ‘di esclusiva 
proprietà degli artisti. Questa poi ci insegna 


che non si può giudicare d’un soggetto rafli- | 
gurato  dall’arte se non si conosce e che si può! 


pretendere da ‘ogni’ persona che si chiami 
educata, che conosca la storia e segnatamente 
la/storia patria, ma mon ‘già ‘che sia molto al 
corrente dei romanzi. Perchè dunque un qua- 


dre debba appagalie l'osservatore ‘conviene’ 


ché d’esso' possa indovinarne il soggetto senza 
gran fatica: allora tichiamatdo alla memoria 
| quanto “si rapporta 4 quello sia per ‘il fatto 
Speciale o per i tempi ne” quali avvenne, ei si 
pone giudice fra il concetto ch'egli stesso si è 
formato, ed il modo col quale lo concepì 
l'artista; se non può fare questi confronti, 
vedrà figure disegnate più o ineno bene, ve- 
“ drà le une esprimere la gioia altre il dolore 


senza concepire la ragione che li muove e la | 
1 


causa della ‘differenza, e se ne partirà senza 
aver poiuto penetrare l’idea dell’artista e giu- 
dicare il vero merito della composizione. 

La storia ‘si è quella che dà ‘a preferenza 
seggetti chiari; ma ciò ancora non basta. Con- 
viene che valga la pena di ricordarli e questa 
è la bella , la nobile missione della | pittura 
storica che si rende ausiliaria della /stotia per 
ricordare quanto merita di essere ricordato, 


: ad una costituzione fatta a suo danno, avrà certa: | 


mente il diritto di esigere che il partito democra; 
| tico si sottometta alla legalità, qualunque possa 
essere. E qui noi incontriamo la questione dell’abro- | 
gazione della legge del 51. maggio sulle elezioni. 


Il partito democratico può domandare questabro- | 


gazione, ne ha il diritto e l’interesse; anche la sua 
posizione, come l'abbiamo fatto notare da princi. 
pio, in codesta questione è migliore della nostra 
nella questione della revisione. poichè non ha bi-; 
sogno d'altro che della semplice maggioranza. Fac- 
cia dunque petizioni, presenti propaste, si valga 
| dei suoi vantaggi, e, noi lo ripetiamo, sarà nel suo 
| diritto. Ma anche la maggioranza ha il diritto di 
mantenere una legge che è l’unica sua conquista, 
l’unico fratto politico di una sessione triennale; 
una legge tendente, non già a fare scomparire af- 
fatto, ma Solo a diminuire le probabilità di morte 
e di rovina che gli azzardi del suffragio universale 
fanno correre alli società; una ‘legge che porta, 
anche nelle sue imperfezioni, la prova del rispetto 
col quale i suoi autori hanno voluto soffermarsi di- 
nanzi alle barricate ‘della costituzione. La maggio. 
ranza consentirà essa, con una incredibile abnega- 
zione di se stessa e degli ‘interessi dell'ordine, ‘ad 
abrogare questa legge? Noi le vedremo: è però 
certo che se la legge è mantenuta, il barlito de- 
mocratico dovrà a sua volta inchinarsi davanti la 
legalità. Se così non facesse, locchè tolza Iddio, 
se facesse appello alla forza, Jui solo in allora giuo- 
cherebbe il giuoco colpevole e funesto dei colpi di 
Stato. Colui che Imprenderà questa partita la per- 
derà; tale è la nostra ‘intima convinzione. 
Per ora non diremo ‘altro, non ci mancheranno 
le occasioni per ritornare sulle due questioni che 
formano il seggetto di questo articolo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 inaggio 11851. 

La'lettera di Mazzini, diretta al comitazo 
centrale europeo, esiceite a' Londra, ‘è stata 
pubblicata nel. Zinzes del 14 e nel Jourrial' des 
Debats del 15. A dire il vero, Jo stile non è 
quello di Mazzini: le forme, Î idee e più le 
espressioni a favore del governo piemontese, 
non seno quelle che il capo della Giovine Ita- 
lia abbia usate finora. 
crede che sia un documento apocrifo o gran, 
demente alterato, Gli uni lo appongono a que- 
gli avversari del Mazzini che pur vorrebbero 
metterlo in diffidenza dei repubblicani col far 
loro credere che il medesimo transige. \cogli 
Stati costituzionali;. gli altri fo attribuiscono 
ai nemici del governo piemontese, i quali forse 
sperano per tal mezzo compromeiterlo presso 
il partito conservatore! europeo , imostrandolo 
amico e complice dei! rivoluzionari. È poi 
strano che questo docuniento (cui si è ‘dato , 
né so il perchè, il none presidenziale di mes- 
saggio )' sia stato primamente pubblicato dai 
giornali conservatori di Trancia e dInglulte tra 
piuttosto che dai giornali radicali dei due 
paesi. Ed è pur singolare.che il Deébats, foglio 
di Parigi, pretenda aver ricevuto il documento 
in questione dal suo corrispondente di Londra, 
mentre il foglio di Londra, il Ziz26s, annuncia 
essergli stato comunicato: .dal. suo , corrispon- 
dente «li Parigi. Non posso ‘asserire ‘che il 
Journal des' Débats abbia detto il falso, ma 
posso bensi assicurare ‘che il Times ha detto 


Più generalmente si 


il vero. 

Un altro documento ‘ci 
mezzo dell’Independance Belge, che senza dub- 
bio farà rumore ‘per l’importanza della cosa in 
sè; non che pei dubbii che nasceranno sullfau- 
tenticità del testo. Si tratta niente meno ‘che 
di una nota della corte di Roma al gabinetto 


giugne' oggi ‘per 


Applichiamo ora queste massime ai soggetti | 
scelti dal Caimi, e vedremo come trovino la 
loro applicazione. Non v'ha persona che si 
chiami educata che possa ignorare, la storia 
di Colombo; la sua figura poi è così ,carat- 
ieristica che converrebbe essere ..ben cattivo 


iltore, per non saperla riprodurre: ina quella. 
P sP P p 3 q 


vita così ‘agitata ebbe molte fasi di buona ed 
avversa fortuna ed egli ne scelse due delle più 
| marcaie; nel quadro ora esposto il grand’uo- 
mo, lo scosinard del nuovo mondo è ridotto 
a tali estremi, da dover ricorrere alla carità 
di un convento per cercar ricovero al figlio 
che doveva un giorno. essere vice-re di Ve- 
! ragua; ma quel momento costituisce anche la 
crisi dell’avversa fortuna, poichè il padre Pe- 
rez è destinato a divenire il protettore di Co- 
lombo, quel primo incontro è dunque bene 
«interessante ,, e lo stesso Colombo lo avrà 
spesso ricordato con ‘piacere. Ma non meno de- 
cisivo è il momento nel quale lo stessi Perez con- 
cepisce Ja verità della grande idea diColombo ed 
era il soggetto del suo dI del 1846. Sino 
a quell’istante Colombo era ancora il sogna- 
tore, era l’uomo mostrato a dito a Sila tana 
ove ì dottori dell’università avevano dichia- 
rata d’impossibile esecuzione la sua idea; ina 
dacchè il padre Perez fu convinto del. con- 
{ trario il’ sogno cominciò a divenir realtà, per- 
ché ei ne scrisse al confessore della regina 


Ì 
| 
È 
| 
È 


i mezzi per effettuare ‘il suo progetto. Qual- 
i emozione dovesse provare | Colombo, quan- 
i do vide un uomo. influente dividere la sua 
: persuasione è facile a concepirsi, e l’osser- 
i vatore che richiama anche esso quel. mo- 
i mento non può a meno di ‘sentirsi commosso 
| pensando qual peso si toglieva in  quell’istante 
! dall’animo di Colombo, î qrinuti dettagli poi 
di queste scene sono tutti storici,, poiché si 





| trovano nel faimoso processo che Colombo fu 


; Isabella, che finì. poi per dare a Colombo! 


RISORGIMENTO 


di Vienna per chiedere nuove truppe austria- 

«Che, le quali in unione alle truppe an 

Doiiiane dovrebbero; ‘minacciare di 

fuori la guarnigione francese di Roma se non 

Si ‘ritira presto presto & ‘Civitavecchia. © : 
La)forma di! questa nota: è le espressioni 

avverse ai francesi ed alloro governo, ini fan 


credere che non sia vera, o piuttosto che il| 


testo ne sia grandemente alterato‘: all’incontro 


quanto al':fondo, i giornali, massime tedeschi, | 


hanno, già annubeiato il desiderio che ha] la 


coste di Roma divavere. degli austriaci 0 dei 


napolitani ‘i luogo dei francesi, di cui la pre: 


(2h nella Capilale dello Stato romano enel: 
cuore d’Italia è uno spauracchio continuo” pei 


governi di tutia la Penisola. 
Le masse popolari continuano a Ml 

alle cose interne e non alla politica estera: 

ma nelle alte; regioni, come suelidirsi, comin+ 


ciano a preoccuparsi del prossimo congresso dei 


sovrani del Nord. e \dell’attitudine‘ché prende - 


ranno quelle potenze. I realisti sperano j\i 
bonapartisti temono,i repubblicafii sono indif- 
ferenti. Questi credono, e forse a ragione, che 
le misure che dai governi verranno, raefcimi! 
nate in vista di nuove commozioni politiche, 
saranno difensive più prestò che offensive. 

I Jegittimisti. non si sono ‘ancora 
d'accordo sulla questione della revisione della 
costituzione, Pare però ché finiranno per ac 
cettarne il principio a condizione che; sia di- 
scusso a fondo, ;e quindi /sia posta ad' ésàme 
la fovina stessa del governo affimchè il: paese 
sì pronunci pervla repubblica;o per la mo- 
narchia, Ma come per la revisione legale vi 
ci vogliono i voti favorevoli Ui tre quarti dei 
rappresentanti, cosa assai ‘difficile ad ottenersi, 
e come la quistione: si complica con quella 
del voto ristretto‘, il risultato Sara il rigetto 
della revisione ed fi mantenimento della legge 
del 31 maggio. I repubblicani intal caso vor- 
ranno rischiare le tout. pol: Ze tout?0 piutto- 
sto non profitteranno essi \del beneficio certo 
risultante dall’elezione pacifica! di:sei milioni di 
cittadini, riserbandosi di ristabilire piùtardì ie 
o tempi più opportuni il vpto ‘universale? Là 


messi 


è tutta ila questione. | 


Torino, 19 maggio 1851. 

Ui è giunto da Nizza dilmare uno stam- 
palo, sottoscritto da alcuni individui che. si 
qualificano mandatarii dell popolo e membri 
dell'ufficio (non sappiam quale) senza ‘che 
del resto abbiano alcun carattere legittimo, 
od alcuna pubblica e riconoscieta, qualità. 

In, quello stampate si protesta, sulla fede 
degli antichi patti deditizii, a nonié del popolo 
nizzardo contro ‘alcune delle Jeggi di finanza 
e di commercio, non ha guari presentate al 
Parlamento ed in.ispegie contro l'imposta 
sulle bevafide, sui grani ed .il sale, e contro 
il progetto di riforma doganale, e si con- 
chiude cori ‘tima minaccia , che per ora ci 
contenteremo di qualificare di assurda. 

i Due questioni naturalmente solleva questa 
| così deita protesta‘; l'una di diritto. 0. di 
} forma; relativamente cioè ai fondamenti sui 
i quali poggia, ai termini nei quali è formu- 
[lata, alle persone per mezzo delle quali’ fu 
jespressa; l’altra di fatto che risguarda Vin- 
tima natura delle lagnanze che in essa con- 
tengosi, e la esattezza, e verità dei mali che 


obbligato ad intentare alla Corona di Spagna 


| uando non voleva mantenere i patti stipu- 
} p 


lati, seco lui relativi alla scoperta che dovea 
fare. Da questo processo che esiste tuttora il 
celebre. Washington Irwing ricavò buon nu- 
| mero di documentiyper scrivere da vita di Cri- 
| stoforo Colombo, che è uno dei capi d’opera 
della letteratura americana , e noi;ne racco- 


mandiamo la lettura agli. artisti; poiché vi, 


troveranno innumerevoli sog ggetti degni di eser- 


citare il Joro genio, e ben altrimenti più in-, 


tevessanti che quelli tratti! dai ‘romanzi; ben 
pochi dei. quali resisteranno all’azione del 
| tempo; e.ciò senza calcolare la differenza che 
|.corre fra il ricordare parti di, fantasia o fatti 
I reali. Noi concludiamo quitidi,, lodando J'ot- 
LEoSa scelta che fa il signor. Caimi. dei suoi 
soggetti. storici, e se. d’esso potesse abbando- 
Dro quella misura di pochi pollici che han- 
no le. sue figure e lanciarsi a dimcasioni più 
| grandi, e se possibile al naturale, conservans 
| do la precisione del disegno e la, felicità nella 
i scelta dei soggetti, ei diverrebbe indubbia. 
inente uno dei primi (pittori storici che. vanti 
Milano, 

Sotto al quadro di Caimi tnovasi up, pic- 
colo paesaggio (buie 150) di Stefano Duval 
di Ginevra. Oltre di questo Ve ne sono, quattro 

| altri sotto i numeri 149, 151, 159 e 155 rap- 
| Presegianti tutti vedute di paesaggi , ed. è 
| difficile dire quale sia il più ‘bello, ui si 
| vede ; in tutti una mano maestra; tuttavolta 
lai crediamo segnalare 
Î 


ni di Civita- dii éd il Ricordo dell’i- 
sola di Capri. 3 
Metitevoli, non diremo di attento esame , 
ma tuttavia di non essere trascurati sono i 
lavori di Manzoni Ignazio di Milano; ue pro- 
| dusse cinque , fra i quali.‘ Z'offerta di buon 
| cuore che vedesi la prima (num. 258), è trat- 
| tata con molto spirito, (Continua). 


il Ricordo dei dintor-. 


quivi si aaa dover. essere la necessaria 


conseguenza delle nuove provvisioni contro. 
le quali appunto è diretta la proposta. 
Esamineremo. altra volta la seconda parte 
della questione; per oggi è nostro pensiero 
trattare della prima , ossia dei fondamenti, 


"l'e della forma della protesta.» 


Wiainttaee È One ve 
SLA iaia deli II i fiutino, bisognerà opprimere gli altri.. 


Scrittibili dai soscrittori di quella, voglionsi 
derivare dal patto deditizio col quale fin dal 
1388 Nizza ed il suo contado venivano in! 
possessione dei Reali di Savoia. E. questo | 
patto sicita come schermo. ragion sufficiente 
perchè niuna ‘modificazione si possa intro-. 
durre dai ‘poteri dello Stato nella ‘legisla:3 
zione economica, o finanziaria del paese, 
e non preceda il consenso degli abitanti del 
territorio. nizzardo. Mi 

È questa la medesima ‘pretesa opposta noti 
ha guari da alcune provincie, ed în ispecie 
dall’Ossola, dalla Val. di Sesia, dalla Valle 
d'Orta, per sottrarsi a, quei pesi che inelut» 
tabili necessità comandano d’imporre ‘a tutto 
lo Stato. .I.deputati.di.quelle provincie invo- 
carono anch’ essi le ‘antiche convenzioni ‘e 
l'osservanza de” privilegi da‘secoli acquisiti, 
e, dal più al meno, goduti sempre in seguito. 

Il Parlamento riconobbe pressochè  una- 
nime, la insussistenza ed inammessibilità di 
quelle pretese, a fronte.sì. dello spirito: che 
della lettera del’ nostro Statuto; ‘a fronte spée- 
cialmente dei canoni fondamentali della buona, 
forte! e giusla amministrazione dello Stato; 
ele regole del diritto comune vennero senza 
più estese anche a quelle provincie, abolen- 
dosi, pel generale benessere, l’antico. di 
ritto eccezionale. i 

[n quella medesima circostanza, essendosi 
notato come ‘le varie specie "d'imposta gra- 
vino con troppo diversa misura, le. varie 
parti del regno, sicchè alcune sopportino ca- 
richi eccessivi, altre inyece godano indebite 
esenzioni; e specialmente; come in qualche 
provincia; nel genovesato per esempio, l’im- 
posta prediale sia poto men che insignificante: 
ed alcune altre ‘vadano libere da quelle note 
sotto il nome di.gabelle accensate, il Parla- 
mento ebbe ad. esprimere il desiderio fosse 
recato. rimedio; a «tale condizione di ‘cose , 
impolitica Inon'‘meno ‘ché’ ‘irrazionale ‘éd in- 
giusta; desiderio in una delle ullime tornate 
novellamente formulato inun ordine del giorno | 
che ottenne 89 voti sopra 412 volanti; 

E per fermo vuole lo statuto che tutti i cit 
tadini indistintamente concorrano , in pro- 
porzione dei loro averi, nei pubblici carichi. 


Ma havvi esso questo; concorso ! quando 
intere provincie vanno esenti’ da imposte: che | 


‘le.altre pagano? La ingiustizia -non cessa’ di 


esser’ tale perchè profitti a molti, Anzi in ma- 
teria di finanze e di. balzelli, ne è di tanio: 
più grave, perchè di.tanto s'aggrava il peso 
dei. men favoriti. } 


Si è a lungo, e caldamente declamato cop- | 


{ro i privilegii di casta o di, famiglia. E son 
forse meno riprovevoli, men, dannosi; 


Mm nn: 


d03: 
L'ANIMA BEATA IN DIO; 


Statua di Emanuele Giacobbe, ‘dvadese. 

Grave ingiustizia. m’è sempre patuta in chi 
scrive di ‘belle arti il diffondersi nelle lodi | 
degli artisti già maturi e già chiari per molte | 
opere, a scapito dei teneri ingegni che lot- | 
tando ‘colle difficoltà dello studio ‘e colle in - 
giurie di fortuna, fan prova di sottrarsi alla | 
schiera volgare con alcun lavoro onorevole. : 
Perocché la moltitudine applaude facilmente 
a coloro cui da gran tempo è amica la fama, 


e degli oscuri tanto solo guarda le opere: 


quanto è d’uopo a conoscere il nome, che 
spesso deride, e quasi sempre abbandona al- 
l’obblio. 

In questa schiera modesta io porrò il Gie- 
cobbe; non perché abbia sortito tale ingegno 
da rimanervisi, a lungo, ma perché sfavorito 
in ogni guisa dulla sorte sta pure attendendo 
una ‘mano amica che il sottraga agli intoppi | 
che a lui si frapporgoho sul o cammino 
intrapreso. Quant "egli to Si mostra prode e| 
costante nel meritarlo, n°è bel testimonio la 
statua dell’animza ‘beata ch'egli testé model- 
lava in Genova, e che ora espose al pubblico 
giudizio in Torino, nella quale sono special- | 
mente da encomiarsi felicità di concetto, com- |. 
posizione severa e paziente ad accurata ese- 
cuzione. Non è lieve merito all’ottimo giovane 
l’essersi ‘posto a lavoro per sè medesimo dif. 
i conforto di quei premii | 


fitile è lungo senza il 
committenti, e  d’aver 


che s’atténdono dai 


‘molto sudato e meditato pel solo stimolo di | 


quella speranza che gli RIPIBSE un più lieto! 


avvenire. Del rimanente non s S'appartiene a moi i 


pone dello Stato da catichi i pubblic np 


‘versandoli sopra le altre? 


Poichè quanto più s ‘allarghino le e 


‘ d'altrettanto è da aumentare il contributo ‘dei 
' non esenti; perchè a un modo o ad un'altro 
! s'ha puré a far fronte ai bisogni, alle spese 


dello.Stato. Se tutti paghino,.basterà che. cia: 
scuno per poco contribuisca; se molti si ri. 


Queste esenzioni ;adunque.;chei si vorreb. | 
bero invocare):da alcuni, sono, nei loro rape 
‘ porti col rimanente dello Stato, una vera è 
flagrante ingiustizia; e la lesione evidente del 
principio .d'eguaglianza, base principalissi 
i e cardinale di tutto il nostro sistema politie 

Ma v'ha una ragione, dicesi, per giustifia 
cafe queste esenzioni. E citansi gli ‘antichi 
patti deditizii, e si adduce l'antico, l’imm 
moriale possesso. Vani pretesbiii) ay 
Anzitutto; come si possono invocare a'f 
Vote di''un’ingiustizia’? Si è “detto, e si va 
sempre tuttavia ripetendo ‘che il o d 
popoli alla giustizia ‘è imprescrittibile. Y 
se la disuguaglianza del concorso dei citt 
dini. nei pubblici: carichi ;è:(un’ingiustizi 
come. ammeltere.che antiquate convenzioni 
od' alcun possesso; per quagio lungo, ‘val 
a ‘sanzionarlo!? 
pd despotismo era.adunque legione. 
chè avea e trattati e possesso.inamemoriale 
a suo fonti La conquistare! ‘l'oppre 
sione, ‘per parte dello straniero, ‘d’alcun'p 1 
polo ‘libero! ed'indipendente, potrà ‘diventar 
giusta ‘e legittima secondo questa teoria, 
purchè abbia forza sufficiente a CoRServars 
per qualche secolo il dominio del MICRO Con. 
quistato, 
.Se i soscrittori dello stampato giuntoci, da È 
Nizza 0 i loro fautori smmettono questi ‘c0- 
roltari; nulla abbiamo più-a ‘discutere? con 
essi. Ma cene appelleremo al'buon ‘senso, | 
alla lealtà.,'‘al ‘patriottismo del vero popolo | 
nizzardo. i I 

Inoltre. lo. Statuto | ha operato una grande, 1 
una radicale! novazione. Lo statuto ha rico- 
stituito' il regno sopra basi affatto’ nuove 
ha posti pritcipii diametralmente contrarii 
a quelli anteriormente in vigore. E questi 
principii. non possono rimanersi allo stato.di 
lettera morta; e. sopra quelle basi l'edificio 
deila libertà deve sorgere solido, compiuto, 
e bene armonizzato in tutte le sue parti. 

Fra queste basi, fra questi. principii, Pab- 
biamo già accennato, vengono in prima li- 
nea i precetti del ‘concorso proporzionale di 
tutti ‘i cittadini ai pubblici carichi; e d 
loro ‘eguaglianza innanzi le leggi. «Sancil 
esenzioni, favori, privilegi, sarebbe \contras 
‘dirsi; sarebbe rinunziare, sacrificare ‘qu 
‘principii, ‘e con essi, perchè fondamental 
‘tutto quanto il nostro sistema di libertà co- 
slituzionale. O i 

Le: convenzioni del ‘secolo decimoquarto”i 


i nOn Si possono invocare per impugnare È 


men! 
fatali quelli che esimono senza ragione, una | 


Statuto : a meno che lo Statuto medesimo 
sì rinneghi. Lo, Statuto non è un’ eredità | 
che si accetti. con beneficio d'inventatios 


non sì può scinderlo con sottili ed arbi* 


i cobbe è bell’auspicio a progredire, e a vincere 
i del tutto la sorte contraria; sia perchè torni dii 


i conforto; a chi si evgna in gioventù per 


| 


l’amore dell’arte, ;sia Pefcpé si; desti una ge 
{\nerosa emulazione in chi può ar si aiutatore di 
[questo e compiere coi mezzi di fortuna una 
! dei più sacri doveri di citiad'nò € di fratello. 


{Tutenditmo con questo d’accennare alla so 


i vrana munificenza, la quale non ignorando la 
fervidi'volentà del giovine artista costretta in 
sì ree condizioni, volle con opportuno sussi 
dio spromarlò  sull’ardua via, e crescergli a 
mille doppii quel nobile ardimento e quelle 


i\gagliarde speranze. Il quale. esempio confidi 


{di ‘vedere imitato ellicatemente, e. quan 

i Giacobbe, ripetuto. da coloro, ai quali. dee 
i meglio. stare a_ cuore il progresso di lui, È bell 
vanto di ciascuna terra ladditar fra suoi figli 
chi bene ineritasse della patria per buone 


| opere; € il municipio d’Ovada ha fin d’ol 


| E 


onde conforiarsi d’aggiungere ‘un giorno 

i illustri nomi che la onorano un nome novello. 

certo hon c' inganna la speranza ch’ egli sim 

per ‘avvalorare ‘il’ ‘dabben giovane di pi È 

zione è di ‘consiglio, € addolcigli î sachifici 

e spronarne lo zelo! di; 
SO ia noi “sta, 00 al e 


| quanto bdo di ui PT, ‘infelice 


di prevenire la comune sentenza. sul ivo: 


di lui, a 
da quanti sono cducati.al bello artistico, not 
sia per iscuoiete i loro applausi. 

Ma non dobbiamo tacere ciò che ‘al Gia- 


tuttochè non dubitiamo che esaminato 


‘deve ‘essergli caparra di fraterno amor 
‘quanti hanno ‘animo gentile e capa 
nerose commiozioni, 


Fanaoi copnice. — Nell'ultimo articolo intotni 
alla Esposizione delle helle arti, avvenne ché pei 
| equivoco di composizione fu inserito il breve 


; risguardante il pittore P rancesco Bossoli, nel mez 
! dell'articolo. nel quale si SEO uei, lavo 


x Garlo Bossoli, 


7 





È netto 


#y1f 












i accetti a quale, i IH_; ia lui Acea de come! vento 

tipo ‘nella trattazione delle ‘cose’ della Chiesa, | 
è annunziato come un promotore , delle li 
bertà comunali } NI E ‘veramente in ‘fatto di 
libertà e di ‘garantie. costituzionali l’onore- 
vole Sineo,. non saprebbe trovare, miglior 
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Il ministro d’ Azeglio ebbe .il torto di ri-. 
sane ad ineggeiloni italiani ‘in litigua 


e ‘ interamente al tin seni alla! ‘erano Picontti per treder vera di sognata 
‘al patriottismo del vero popolo. ‘niz- {lega politica del: Piemonte con altri Stati 
gli ‘acclamò come il ‘popolo di tutte] della. Penisola, lo fece. parere oscuro. Si 
ltré provincie il ‘beneficio immortale di pensò che egli parlasse di: risposte de’ suoi 
o Alberto,, e ricordiamo con viva gioia | | agenti diplomatici, che alludesse;a.maneanza 
tra i. primi a dar pubbliche. testimo- | di notizie ufficiali di altra lega commerciale 
ne della sua gratitudine e della.sua esul- | o politica ‘trà altri Stati di-Italia, si supposé 
Ed ora ei cadrebbe in sì flagrante mo- |'insomtna che avesse scambiato lega per lega 
lnosa ‘contraddizione 2} (|. è si volle la traduzione! della! sua risposta 


Pederlo)è A Massimechè se Date in un dor a In, CASTA di- 


ziala, e che la legre, sul Dit avea 
in a domandato studii, de’ quali si vedrà (a suo 
n degli antichi patti deditizii, perchè tempo tutta l'importanza ; il presidente del 
O paese quale il regno di Sardegna for- | consiglioaggiunse»che Siccardi erasi ‘ritirato 
sì per mezzo di successive aggiunzioni | per ‘malattia ,. e ‘ehe‘sé lil governo dovea 
i e di provincie l’attuale loro osser- | trattate con Roma nell'interesse della paci. 
za renderebbe, non che altro, impossibile | ficazione e délla‘îtbertà della Chiesa, poteva 
‘esistenza: gli So come tale e con-|augurarsi che le contese sarebbero termi. 
nate senza un concordato, promettendo ad 
ogni modo che i i diritti della sovranità nazio- 
Il che meglio potrem oiarire ia un altro | nale non saranno giammai compromessi. 
col o. Non discenderemo a narrare -un lungo 
episodio-Sineo proposito ‘della nomina di 
non sappiamo qual giudice,  candidatò ‘del 
È lale 0 del tal altro giornale ; quistione non 
i cd ra elettiva furono occupate dal voto | di legittimità, ma di colore! Le abitudini 
l'bilancio generale’ attivo per l'esercizio | del foro solto il potere assoluto, quando il 
del 1854. La Camera ne èsaurì rapidamente piano. di personale giudiziario sra cun 
‘Numerosi articoli che restavano, tultochè | grande avvenimento perla, curia, spiegano 
“abbiano | dato occasione a qualche discutere. l’importanza .che dava quel ‘deputato ad un 
Ì La cifra ‘ammessa pér l'azienda ex-gesuitica | fatto che non saprebbe: ‘occuparci unvistante. 
| fu argomento o pretesto allà men breve tra | Sia lode al vero, Mellana, pel quale niuno 
| quelle picciole disputazioni, Gbi parlò dell’e- | ci sospetterà parziali, fu/l solovshertenesse 
|| conomato.generale, e hi dell'ordine. m&uri- | oggi in quell’interpellanza ! un. linguaggio 
ziano; ma:il deputato Borella dal canto suo | freddo, riposato ed imparziale. Sorvolando 
arlò cifre, cifre di effetto, Cifre da far stra- | sulle minuterie ‘del giudice, è Sul vuoto dei 
biliare: per maraviglia i suoi ammiratori della | portafogli ». Soddisfatto della denunzia della 
più alta‘tra le ‘ringhiere che potevano ancor | convenzione austrisco; convinto che'la lega 
prestar ‘ualché' fede ‘ai Contrasti di questo | polilica con ‘altri governi italiani non è pos- 
prodigioso computista! Secondo lui l'ammix { sibile se essi non sì ‘convertono’ alla ‘scuola 
nistrazione dell'azienda e ex-gesuitica, la quale | del Piemonte, egli si fermò sulla possibilità 
duc mila dire all'anno, ne costa 143 | di un concordato; \accennò alla cagione 
la Compagnia. di San Paolo pos-| della popolarità della legge Siccardi che 
‘Non sappiam quanti milioni captati | è nella. légittima emancipazione del. po- 
in articulo mortis, e lo spedale militare per | tere, civile,., e, distinguendo i concordati 
la ‘sola sc ta del sito aveva solaio un di: dai. trattati, ehe ..si portano alle. Camere 
ii per. iconvenzioni.. territoriali. 0: \finanziarie, 
ge in che limiti il \governo Si non 
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zione. Noî crediamo ‘che il ministero non 
terrà ‘in non cale sensate osservazioni che 
altronde rispondono alla “somma ‘dei suoi 
i re. sione tà stesso n poneva | concetti, 

lbgati e ‘non applicati di non sap-| Si andò quindi, al voto segreto del bilan- 
anti anca così che le maraviglie cio attivo, che fu adoltato con 4140 contro 






PESTTECNIA CIONI È VOS si. 





EVI 






TORINO, 
ze, che l’amministrazione di quei } è 
ni affidat id una commissione:non poteva | PARLAMENTO NAZIONALE. 


siderarsi che come Una vera disposizione CAMERA 'DEE' DEPUTATI. 
Tornata del 19 maggio. ' 






Presidenza del cav. Pineru. 


| SOMMARIO, — Seguito della discussione del bilancio 
attivo. Interpellanze del dep. Valerio al mi- 
nistro degli esteri intorno alle relazioni’ del 
nostro governo col governo pontificio. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Lettura del ingente verbale e solito sunto. di 
petizioni. 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio attivo per 
l'esercizio del 1851: 

È approvata Ma categoria 40. Diritti di' succes: 
sione; 11..897,000. 

Categoria 41. Tassa sulle. veiture pubbliche, ; 11, 





‘ fifluire tutte le entrate, e di 
debbi ono derivare tutte le uscite del pub- 
) î 






SEO] 









: RI «giorno una ea dA 
o Valerio. al’ ministro. degli affari 





per la ragioneche essa arreca un piccolo benefizio 
alle nostre finanze, mentre dall’altra parte erea un 
‘I monopolio e rende impraticabili al povero i viaggi 
nelle pubbliche vetture; ne propongo quindi io 
stesso la:soppressione. 

Farina Paolo, Nello stato attuale delle nostre 
finanze, io non penso che si debba cancellare dalle 
nostre rendite alcun prodotto. Né questa categoria 
è tale da produrre inconveniedte alcuno ; e certo 
fra'i ‘paesi d'Europa non ve ne ha whov'iù cui sì 
viaggi così comodamente ‘e con si’ piccola spesa 
come tra -n0i ; avuto riguardo particolàrmente ‘allo 
stato delle nostre strade. La commissione quindi vi 
propone di mantenere la categoria quale. È stata 
proposta) è approvata, Î 

Sono approvate. le SIAEREG 42 fino alla 93 in- | 
elusivamente. 

42. Diritti sulle patenti di ‘apro 
tano e di patrone di marina, 
passaporti di marina, passaporti 
all’estero; visto dei medesimi, 
licenze per bigliardi, porto d’ar- 
mi.e permessi di caccia. 


57,224 57 
Sineo. Vorrei che venisse soppressa la cat. 44 






el regno di Luigi 
dt si: quindi dal co- 
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232,700. 





‘65. Minervali, e dritti di 





‘’ GIORNALE? QUOTIDIANO | 








(45 Libretto; fogli Toperai le delle 
persone di servizio. po 





fia 


VARI 


12,500.» | 


44. Dritti di visita Jalle spezierie ed - 


altre officine di ‘pubblica sanità 
(decreto R. 24 luglio, 1948). 
45. Tassa sulle usine destinate alla 


. 61,168 07 


fondita ed'alla mani olazione di | 


sostanze ‘minerali. 0 
46. Carta bollata. 
AT. Cirta filigranata! per sl carte 

e tarocchi. 

48. Ricuperamento. del prezzo delle 
munizioni.da guerra che dal go- 
verno vengono somministrate ai 
comuni pel servivio ordinario 
della milizia nazionale. 

49. Restituzione di prestiti fatti 
dalle finanze «a provincie, co- 
nuni, corpi amministrati, società 
private ed altri. 

30. Quota a carico “dei comuni 
componenti l'antica repubblica 
ligure per le spese di primo sta- 
hilimento degli archivi di Ge- 
nova. ì 

51. Residuo. prezzo: dei beni alie- 
nati dal governo framcese. 

52. Arginamento dell’Isére e del. 
l’Are nella Savoia (quota di con- 
corso nella relativaspesa e pro- 
dotti diversi derivanti da tale 
arginamento). 0° 

03. Rimborsazione di spese per la 
amministrazione della giustizia 
(Sardegna). N 

54. Proventi di stabili demaniali. 











(:55. Rieuperamento di. fitti che si 


anticipano pei tribunali di prima 
cognizione (Sardegna). |. 
56. Consolati di S. M. all'estero. 
57. Regie poste. 
58. Miniere e marmi, 


1,022 51 
2,894,000!. 


74,006 


1,000 


47,107 


450 


8,252 


{16,850 


2,081 
23,000 


2,068 
136,000 
2,262,746 
257,066 


Università degli studi di Torino. 


59. Annualità. 

60. Fitti case. 

61. Emolumenti concernenti ‘agli 
studi delle séienze. 

62. Emolumenti concernenti 
sanità pubblica. 


alla 


promo. 
zione. 


64. Retribuzione degli stadenti 


fuori dell'università. 
65. Prodotti diversi. 


‘28,375 
38,512 


295,585 
-34,450 
94.410 


40,205 
150 


Università degli studi di Genova. 


66. Annualità, 

67. Eniolumenti concerbenti agli 
studi delle scienze. 

68: Emolumenti concernenti atta 
sanità pnbblica. 


> 69. Prodotti diversi, i 
Università degli sludi di Cagliari. 


70. Annualità. 
71. Emolumenti concernenti agli 
studi delle scienze. 


‘72. Emolumenti concernenti alla 


sanità pubblica, 

73. Prodotti diversi. 

Università degli studi di Sassari. 

74, Annualità 

75. Fitti di stabili. 

76. ‘Emolumenti concernenti agli 
studi delle scienze. 

77, Emolumenti concernenti “ila 
sanità pubblica. 

78. Prodotti diversi, i 

Università degli studi di Cagliari. 

79. Concorso della cassa Carlo Fe-+ 
lice nelle spese universittrie: 

80. Proventi di cedole del debito 
pubblico. 

Università degli suli di Sassari. 

81. Annualità, 

82. Nolo dei passaggieri e, delle 
merci sui regii battelli a vapore 
postali della Sardegna. 

$3. Ritenenze per le spese d’affi. 
nazione di paste d’oro ed argento 
e di partizione di dorati. 

84. Ritenenze per le spese di fàly; 
bricazione di monete d’oro e di 

‘argento. 

85. Utile sull'impiego dlelle tolle- 
ranze in meno nella fabbrica 
zione delle monete, 


‘86, Utile sulla stampa, delle mada- 


glie. 
87. Diritti «li marchio sui lavori 


d’oro e d’argento. 

88. Contravvenzioni &i regola- 
mento sul “marchio Meitavori 
d’oro ed argento. H 

$9. Proventi eventuali 4% 

90. Prezzo polveri, che l'azienda 
generale dell'artiglieria, delle 
fortificazioni e fabbrighe mili- 
tari provvede a quella delle ga- 
belle. 

91, Thcerti èd emolumenti qualuni» 
que dei controltori devoluti alle 
finanze. — Diritti sopra i con- 
tratti ed altri proventi di. can: 
celleria d'agni genere dell’azien- 
da gen. dell’ artiglieria e delle 
fortificazioni, e fabbriche mili- 
tari, compresi quelli dei con 
Missariati d'artiglieria in Genova 
ed în Cagliari, 

92. Proventi delle segreterie iei 
magistrati supremi, dei tribu- 

nali di prima cognizione e di 
sommercia: (R. potete 7 agosto 
1845). 

93. Malleverie tanto dei ‘contabili 
sì regi che degli istituti di ca- 
rità e di beneficenza, quanto dei 
funzionari pubblici (RI brevetto 
4 maggio 1847). 


415 
70,000 


3,000 
100 


44,640 
29,500 


1,225 
50 


29,054 
2,227 


20,200 


180 
50 


2,976 


2,137 


9,921) 


60,000 


40,000 


66,000 


3,700 
1,400 


112,000 


1,000 
100 


245,000 


12,000 


61,090 


90dò 


82 


43 


do 


49 


80 


50 


13 


05 


74 


06 


77 


64 
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» 


88 
20 


63 


Cat 94. Cisuali; 1 480,000, 


cuni rami,.i, quali non dovevano perla Joro entità 
essere punto. negletti. lo verrò enumerandoli , e 
spero:\dalla. commissione e dal ininistero ‘una ri- 


Sposta categorica. 


Non.veggo,in prima.il, provento, degli spalti e 
delle osterie che si soleva per alcuni luoghi perce- 
pire in favore dei governatori. Dacchè questi di- 
ritti sono cessati è ben giusto clîè all’erario si de- 
volvano quelle somme. La Camera, ha già stanziato 


una somma per le carceri penitenziarie. Tutti sap- 


piamo che da'qualthe teimpo si è introdotto ‘in esse 


l'obbligo ‘sommamente ‘Taudabile del*Tivoro. dra 
perchè mon figura ‘qui pure ciò che’ si ricava da 
questi lavori? La terza! è il prodotto che annuali 
mente si. perceve. dalle sèlve della Sardegna, le 


quali.certamente non.sono sempre adoperate per 


la marina sarda. 

Vi sono, inoltre: le.50. mila, lire che il governo 
deve percepire dal municipio di Genova; le quali 
sebbene sieno condizionate, la condizione si deve 
avverare dal governo in quest'anno istesso. 

Prego la Camera di perdonarmi se lintrattengo 
di ùn'oggetto di poco rilievo e se dovrò farla ‘di- 
scendere fino al concime. Dacchè Pagricoltura ha 
fatto molti rapidi progressi, tutti si adoperano per 
procacciarsi i mezzi di fertilizzazione. A questo ri- 
guardo si suol dare giornalmente per ogni èavallo 
non solo giornalmente la paglia.,ma inoltre da 5a 
7. centesimi. Ora desidererei sapere a che cosa sieno 
impiegati questi 5 centesimi che si ricavano cior- 
nalmente per ogni cavallo. 


Viene in ultimo ta gazzetta officiate. Per la gaz- 
zelta abbiamo bensì stanziato una categoria perle 
spese, ma non incontro nel bilancio attivo Ja ren: 
dita. Vi sarebbe ancora ‘una domanda sull’Accade- 
mia militare, ma la rimetterò quando si discuterà 
il bilancio della 2uerra. 

Farina Paolo. In questa categoria vengono con- 
prese tutte quelle spese le quali non compariscono 
in veruna altra parte del bilancio: Quindi la cifra 
che ne risulta è posta piuttosto in via dichiarativa 
che come ammontare ‘preciso, 

Lix:commissione. nom Sapeva il: fatto)di cui ha ra- 
gionato l'onorevole :preapinante sul concime; spera 
però che il ministero risponderà sopra di ciò 

Serpi. Il provento the si ‘ricava dal concime ri. 
mané'tielle tasse dei'reggimenti, ‘ile quali‘ sono sta- 
bilire per soccorrere: militaricin caso di bisogno! 

Mellana. Dal momento chie lo Stato paga milita: 
ri, tatti iproventi indiretti. appartengono allo Stato; 
non vale quindi la risposta data dal sig. Serpi. Ri- 
mane tuttora la questione sulle 50/m, lire che il 
governo deve riscuotere dal municipio, di Genova, 
e quella del fitto degli spalti e delle osterie. 

Ministro delle finanze. La questione degli spalti 
e delle osterie non saprei scioglierla nel punto di 
fatto; ma in diritto, se esse appartengono realmente 
al demanio, i loro proventi devono necessariamente 

caderecallo Stato. Non sì è stanziata la somma che 

il governo percepisce pei lavori che si fanno nelle 
carceri penitenziarie, perchè non si sapeva nem: 
meno ‘approssimativamente fino ca qual somma 
ascenderebbe. Nel.bilancio dell’anno venturo però 
se ne farà una categoria a parte, Perla marina na- 
zionale si fece quest'anno nelle selve di Sardegna 
un taglio enorme, il quale dovrebbe figurare nel 
bilancio attivo come rendita, e quindi nel passivo 
come spesa dell’anno. Se non si è fatto, è semplice» 
mente; per il difetto di documenti certi. 

Posso assicurare però il deputato Mellana che 
sarà mia speciale enna far sì che nel riscuotere le 
rendite dello Stato nulla sia ommesso, 

Farina dice che Ja clausola condizionale con 
Genova non spira che nell’anno venturo, e che sa- 
rebbe quindi inutile porre nelle categorie del bi- 
lancib di.quest’anno una somma ‘che strettamente 
non'si:può percepire cheWanno venturo. 


Dazioni. Il ministero;inviò.già alla commissione | 


lo. stato si. passivo chevattivo della Gazzetta Pie- 
montese. Ove quivi si volesse far cenno di quest’ul- 
limo in una categoria, speciale, esso ascende a 
171,000 lire. 

È approvata la categoria 94. 

Michelini domanda che vengano stanziate ta una 
categoria ‘speciale 100,000 lire per ’appàlto delle 
gabelle. 

- Ministro della finanze. Ho già avuto l'onore di 
diano alla Camera quando si discuteva il bi- 
lancio passivo delle gabelle, che era necessaria una 
riforma nella distribuzione di esse, eche conveniva 
allo stato di appaltarle in parte. Ma. finchè non 
verga presentata e votata una legge appositamente 
per questo, non si potrà stanziare categoria veruna, 
Le leggi poi non s'improvvisano, è questa materia 
non l'ho ancora studiata. Tattavia credo che si 


possa ‘stabilire che i gabellotti di un rediitò mag: | 


giore di 500) Il. si debbano appaltare, per:glivaltei 
si debbano fare dei regolamenti affatto speciali, 
senza di che sono convinto. che il governo non po- 
trebbe trovare alcun ‘interesse. Ma questa non è 
che un'idea. Veggano adunque se si può ragione- 
volmente stanziare una somma della quale non si 
ha ancora una legge chela legittimi! 

La proposta Michelini non è appoggiata. 

Sono approvate senza discussione le categorie 

95,96 e 97. 

95. Proventi al;3 p: 0j0,'e rimborso 
capitale delle cedole di sesta se» 
rie, acquistate dalle finanze in 
forza, di R. brevetto del 5 aprile 
1856 sul' prestito aperto in vi-” 
gore di R. brevetto del 13 set- 
tembre 1854 dalla giunta ammi- 
nistratrjce degli spedali in Ge- 
Nova, per l'erezione im quella 
città di un muovo manicomio. 

- 96. Rendite redimibili del debito 
pubblico di.Sardegna, creato cel 
R. Editto 21 agosto 1858, per- 
venute alle finanze per cessioni 
di titolari, 

97. Capitale integrale delle cedole 
del debito pubblico feudale del 
regno di Sardegna, che estratte 
a sorte per l’estinzione vengono 


6,142 50 


2,599 50 


iii inci cli ici iti n cn 


1 

| 

Mollana. Nun. so e la commissione: abbia 
y |/dimenticato.di porre fra le rendite dello Stato al- 
pe 

i 








invece a termini del R, editto13 
febbraio 1841 inscritte aldebito 
perpetuo. 

Categoria 98, 
133.550 40. 

Borella domanda perchè il governo abbia pagato 
dei censì e i debiti dei gesuiti, mentre’ risultavano 
da domande fondate su scritture private e di data 
incerta. 

E chiede perchè non vengano alienati i heni i 
quali poco. o nulla ‘giovano nello ‘Stato attuale al 
governò; 

Ministro delle finanze. Il governò prima di sod- 
disfare i creditori dei ‘gésuiti procedèé ‘con molta 
cautela. Egli nominò ina commissione specialmente 
incaricata di esaminare i.titoli su cui si fondavano 
le domande, nè riconosceva il debito se prima 
non fosse stato auiorizzato dull'approvazione della 
commissione. 

Sono poi completamente dell'avviso dell'onarevole 
deputato Borella sulla necessità o di alienare, e di 
usufruttare in modo diverso dall'attuale ‘sistema 
questi beni; ed in ciò il governo promette di ri. 
tnediare, ; 

La categoria 98 è approvata; così pure le catego- 
rie 99, 100, 101, 102, 105, 404. 

Categorie aggiunte dalla 
commissione del bilancio. 

99. Prodotto della vendita degli 

stabili, autorizzata colla legge 
8 febbraio 1851. 

100. Imposta sulle;case. 

101. Proventi della ;cassa degli 

ancoraggi e sanità marittima. 

102. Proventi delle casse.dei porti 


30,720» 
Rendite dei ‘beni ‘ex-gesuiticr, ]l, 










4,000,000 ©» 
1,000,000; .» 


327,516. + 


di Genova, di Nizza e di Savona. 240,000. |» 
105. Cassa degli. invalidi di. ma- suoli 
rina. 381,019 18 
104! Gazzetta Piemontese; 471,0007 » 


Sono quindi approvati gli articoli del tenore. se- 
guente; is 
«Art. 1. È fatta facoltà al governo di esigere je 
entrate tutte ordinarie o straordinarie componenti 
il bilancio attivo, dello Stato per.l’esercizio 4851 in. 
dicate nell’articolo ‘seguente, in conformità delle 
leggi. e tariffe vigenti.» 
Art, 2. Tali entrate sono Valutaie nella somma 
totale .di..94,497,5531: 40... i 
« Art. 3. Continueranno; durante i'esercizio:1851 
ad essere percepite, secondo la ripartizione. attual- 
mente vigente fra le varie parti dello Stato, le im- 
poste delle seguenti catogorie: 
Cat, 12, — Gontribuzioni,prediali;di Terraferma, 
e .quelle di Sardegna che vengono 
sotto le denominazioni «li donalivo 
ordinario, straordinario, sussidio 
ecclesiastico, contributo ponti e 
strade, paglia, prestazioni pecu- 
niarie sostituite alle feudali, con- 
Gi tributo torri della Sardegaa, 


« ‘13. — Contribuzione personale e mobi- 
lare. 

«15. — Quota a carico delle ‘provincie per 
gli impiegati subalterni delle in- 
tendenze. 

» 7. — Quota a carico delle provincie per 
le spese degli uffizi mandamentuli. 

» 20. — Prodotto ‘baraccellare della Sar- 


degna. 

Art. 4. Ninu' altra imposta diretta od indiretta 
di'‘qualsiasi natura potrà ‘percepirsi a favore dello 
Stato ‘ove non sia autorizzata colla presente, 0 con 
altra legge che venga'in avvenire sancita. 

Art. 5, Nulla resta/innovato quauto ‘alle esazioni 
di diritti debitamente autorizzati 0 futti per conto 
delle ‘divisioni, provincie, corpi ‘morali ‘0 parti» 
colari. 

Presidente. ‘Si passerà alla' votazione per squit- 
tinio secreto. 

Valerio. Dai alcuni, giorni corrono per ia capi- 
tale alcune véki sul: fondamento'delle quali il paese 
deve essere istruito. «Il sistema di Imbertà è il'si- 
stema della ilace; ed oggi ciiierso dal ministro una 
formale risposta su questi capi. 

È egli vero che sì sia conchiuso un concordato 
col governo romano? 

lo credo, che in un governo retto da libere isti- 
tuzioni, i concordati non si possano ammettere, 
perchè non fanno che .incagliare la libertà della 
quale si venera il principio; (ed in ciò dobbiamo 
seguire l'esempio dell: Repubblica veneta, la quale 
dopo riforme assai più gravi delle nostre, non 
volle mai accondiscendere ad alcun invito di pace 
e di indulgenza: le quali cose tutte implicavano 
il'principio di servitù al potere romano. 

O'il'papa esercita un potere divino, ed in questo 
caso Dio non ha a che fare colle nostre leggi sul 
foro ‘ecclesiastico e sul matrimonio, ‘tante volte 
promessa, e nòn mai presentata; 6'esercita un po- 
tere temporale, ed in questo caso il nostro ‘governo 
è affatto indipendente dal governo pontificio. 

Appena il mimistro, Siccardi lasciò il portafoglio 
si, sentì menare un gran rumore di gioia dalla 
stampa clericale. Questo fatto lasciò molto dubitare 
delle intenzioni degli altri ministri che restavano. 
E molto fa ancora dubitare il vedere come quel 
portafoglio sia tuttora’ libero malgrado la sha im- 
portanza. 

Si è parlato. in: ultimo di leghe cogli Stati ita- 
liani, Sebbene non abbia gran fiducia nel ministero 
che.ci governa, tuttavia voglio credere insussistenti 
queste voci. Quello però. che mi.isembra un poco 
strano, si è il silenzio, tenuto dal foglio officiale, 
il quale in tutte le circostanze fu pronto a smen- 
tife ogni congettura che si solesse fabbricare dai 
giornali. 

Domando in ultimo se il governo abbia denun- 
ziato all'Austria la cessizione dei trattuti del 1854 
per cui si commosse tanto la Camera allorchè 
Verme discusso il trattato di pace colla medesima. 
| © Ministro degli esteri. Sebbene sia difficile il ri- 

spondere categoricamente su di una. interpellanza, 
fa quale ‘ha. per scopo di far rivelare trattative 
incominciate. ma non ancora conchiuse ; tuttavia 
mi sforzerò di tener dietro al discorso dell’onore» 
vole deputato Valerio, per dare ai fatti da iui citati 
i quel colore di verita, che è necessario che essi 
l abbiano perchè i sentimenti del ministero non ri- 
mangano del tutto svisati, 

































































































































Riario ati I SIA sm cralfrstent ca x sa n 

Se non erro chiedeva il sig. Valerio: Quale è lo | 
stato delle nostre trattative con Roma? Sono vere 
le voci che corrono, su di una lega coi principi 
italiani ed il Piemonte? ; 

Relativamente alla prima, io me ne appello al 
buon senso ed alla moderazione della Camera, fper 
chè giudichi essa stessa; se debba il potere tem- 
-porale stare lungamente in guerra collo spirituale, 
o se all’incantro convenga meglio agli interessi dì 
amendue questi poteri il vivere in pace fra di loro. 

Il governo vuole larmonia fra la, Chiesa e lo 
Stato; però non sarà giammai per sacrificare i 
doveri di cittadino e di ministro per ottenerla. 

Per ciò:che spetta alla seronda posso dichiarare 
essere false tutte le notizie che corrono di una lega 
e non essere ciò altro che l’effetto di una immagi- 
nazione fervida, riscaldata sempre più dalla paure. 

Si è sempre parlato delle demissioni del mio cal- 
lega conte Siccardi. E qui la cagione del sue riti- 
rarsi dal ministero è semplicissima, poichè l'acca- 
gionevolezza della sua salute gli impedivano di più 
lungamente occupare quel posto. j 

Spero di aver risposto per parte mia alla inter- 
pellanze dell'onorevole sig. Valerio, e desidererei 
che fosse soddisfatto da queste, giacchè malgrado 
il mio buon volere, il tema che ho per le mani è 
di tal natura da non.potersi del tutto svelgere. 

Valerio. lo itesiderava una risposta categorica 
dal ministero sul punto, se sarebbe egli per accon- 
discendere ad un concordato, ed il signor ministro 
mi risponde col ragionarmi della necessità della 
concordia fra i poteri temporale e spirituale; come 
se fosse necessario un concordato onde i due poteri 
rimangano ciascheduno nelle proprie attribuzioni. 
Finalmente io parlo di una lega politica ed il si- 
gnor ministro mi risponde ‘di una lega commerciale 
(il presidente del ministero fa segni di denega- 
zione). Con ciò veggasi se ‘io posso essere pago 
della risposta. 

Ministro degli esteri. {o'credeva di essermi spie- 
gato chiaro e mi nccorgo di essere stato oscuro. 

Parlando di leghe ho inteso ragionare delle ‘po 
litiche e non delle commerciali. 

Se nelle aitre parti non mi sono ‘potuto esten- 
dere, ciòsi deve unicamente al tema che ho perle 
mani. lo, lo ripeto, spero che l’onorevole signor 
Valerio sia soddisfatto della mia risposta; perchè 
ove egli si trovasse al mio posto non potrebbe dire 
di più, ed io dovrei essere soddisfatto (bene). 

Ministro degli interni. Posso/dichiarare alla Ca- 
mera che il ‘trattato conchiuso nel 1854 coll’Austria 
venne dal ministero ritirato. (Bravo! Bene!). 

Le leggi sul matrimonio si stanno compilando e 
discutendo da una commissione. Esse sono compli- 
catissime e difficili, e per la loro importanza non 
possono ‘essere improvvisate. Il ministero però le 
presenterà ‘appena ‘che saranno compiute. 
© Sineo. Dice che il governo deve imitare Virronio 
Awepeo Il il quale per tutto il iempo in cui regnò 
non fu giammai d'accordo colla corte di Roma, e 
conviene coll’onorevole dep. Valerio che i concor- 
dati non si possono conciliare con un paese retto 
da-instituzioni libere. 

Galvagno. Farò notare all’onorevole preopinante 
che Virrorio Amebro HI, malgrado l’inimicizia col 
governo ponlficio, non lasciò giammai dal trattare. 
(Bene!). D'altronde io credo , che allora non acca- 
drà. alcun. conflitto quando tutte le attribuzioni 
sieno ben determinate. Ed il governo si studierà 
di oltenere questo fine. 

Mellana. Propone che Ja Camera faccia al mi- 
nistero un invito formale perchè presenti nella pre- 
sente sessione la legge sul matrimonio. 

. Succede un rumore nella sinistra nel qual tempo 
il preopînabte ritira il suo ordine del giorno. 
Si procede quindi alla votazione per squittinio 
segreto del bilancio attivo. 
Votanti . 
Maggioranza 
In favore 410 
Contro .1048 
L'adunanza si scioglie alle 4 4}2. 
L'ordine del giorno di domani reca: 
Discussione del bilancio della guerra. 


«NOTIZIE è DIVERSE. 


ITALIA. 


Torno. S. M., annuendo alla domanda 
del cav. avv. Marioni, senatore del regno, 
intendente generale dell'azienda di finanze, lo 
ha in udienza del 12 di questo mese Laz 
cato a riposo, nominandolo contemporanea- 
mente a commendatore dell'Ordine Mauri- 
ziano. 

Nella medesima udienza S. M, ha :conferta 
la carica .d’intendente. generale dell’azienda 
anzidetta al cav. Giuseppe Arnulfo, già depu- 
tato alla Camera elettiva. 


128 
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—! Leggesi' nella Gazzetta Piemontese: 

Dobbiamo lainentare un gravissimo scan- 
dalo dato da alcuni cittadini di Nizza‘ Marit- 
tima, i quali, fatta una riunione, formarono 
una protesta minacciosa verso | poteri costi- 
tuzionali dello Stato, nel caso che le nuove 
leggi che devono esser discusse menomassero 
gli antichi privilegi di quella provincia. Non 
dubitiamo che! il. Parlamento,’ non commo- 
vendosi «da miinaccie ‘che incontrarono la ‘di- 
sapprovazione della ‘gran maggioranza dei cit- 
tadini, non ne faccia ‘sentire i tristi effetti su 
chi le pronunciava, e siamo certi che il go- 
verno, quando ne occorresse il bisogno, prov- 
vederà energicamente al rispetto delle leggi. 

Cunro 17: maggio. — Teri il sig. intendente 
generale sì recò in compagnia del sig. sindaco. 
a visitare la scuola di. disegno .e di ornato 
nel nuovo locale concedutole dal municipio. 

L’evidente progresso che i giovani. allievi 
fecero. nei pochi mesi dacché l’amministra- 
zione comunale instituì la ‘utilissima sertola, 
facevino il' migliore elogio e della instituzione 
e dei giovani che la frequentano e del pro- 
| fessore che la dirige. 


IL RISORGIMENTO O GIORNALE QUOTIDIANO 


I due visitanti se ne mostrarono:!soddisfat-| 
tissimi, e rivolsero | calde parole d’incoraggia- | 
mento agli alunni, e di congratulazione al 
professore Borgocaratti. (Fratellanza). 


Moprna. — Si legge nel Messaggere di Mo- 
dena il seguente decreto: 

A sempre più favorire il commercio ‘dei 
marmi, animando particolarmente la loro la- 
vorazione, ed a, rendere al tempo stesso più 
facili e spedite le operazioni relative alla per- 
cezione .del. tributo d’uscita sui marmi greggi, 
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

1. Il-dazio d’estrazione sui marmi greggi, 
che sì esige ora'‘a diverse misure locali, verrà 
o invece! a peso ietrico. 

- I marmi lavorati; saranno , assoggettati ad 
un tuelaplice dazio di segno; giusta la rispettiva 
loro qualità, 

3. {I tributo di esportazione degli uni e 
degli altri sarà regolato a norma della tariffa 
che d’ordine nostro verrà pubblicata dal mi- 
nistro delle finanze, è la percezione seguirà 
rispettivamente alle dogane di Massa o di Car- 
rara, presso le quali vengono istituiti gli ap- 
positi pesi a ponte per la verifica del peso dei 
marmi, 

{+ Tutti i marmi greggi o lavorati che, pro- 
cedenti dalle cave o dagli studii degli artisti, 
fossero sorpresi in movimento diretti alla ma- 
rina o a territorio estero senza essere coperti 
da bolla comprovante l’eseguito ‘pagamento 
del dazio d’uscita., ‘cadranno in 'contravven- 
zione. 

Il ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente nostro decreto. 


Mantova, 14 maggio. — Îeri mattina giun- 
sero in questa città altre otto decurie di sol- 
dati parmigiani. Credesì che sieno qui venuti 
per iscortare i cannoni e le racchetie che il 
duca comperò dall’ Austria. 


o del Lombardo-Veneto). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, 15 maggio. — 
Il principe Alberto ha ricevuto giovedì il sig. 
Von Viekbalm dello Zollverein e vna deputa- 
zioni di commissarii dell’Alemagna settentrio- 


nale. 

Nella seduta di ieri la Camera dei comuni 
ha ricusato ‘di sentire la seconda lettura ‘del 
bil relativo alle cose religiose. Secondo que- 
sto bill i magistrati sarebbero stati autoriz- 
zati ad andar visitare le casc religiose senza 
previo avviso, come. pure a farne sortite le 
persone che vi si troverebbero detenute loro 
malgrado. Dopo intese le osservazioni del si. 
guor Hume sopra questo altentato all’ invio- 
labilità del domicilio, la. maggioranza giudicò 
che le disposizioni dell’Aabeas (corpus relative 
alle detenzioni ‘arbitrarie erano sufficienti, e 
respinse il dill' con una maggioranza di 123 
voti contro 91. 

Il vapore Cesaria recò da Amburgo una 
gran ‘quantità di carne fresca di beccehria. 
Quest’articolo non è soggetio a verun diritto. 


PORTOGALLO. — Lissowa, 10 maggio. — 
Il Portogallo sembra alla vigilia d’ una’ gran 
commozione. Il re lasciò il comando dell’eser- 
cito e la regina non deve la conservazione del 
trono che alla tolleranza del Saldanha, il quale 
governa dispoticamente le destituisce ufficiali 
militari ‘e civili. Fa decreti di finanza, \eserce 
insomma ‘un’ potere dittatorio; Il popolo nu- 
triva sentimenti sì ostili alla regina ed'al ‘suo 
antico ministero, che nè essa, nè il suo sposo, 
neppure i suoi servitori in livrea osano io- 
strarsi in pubblico nella capitale. Non-si è 
ancora forinato il. ministero. Fu deciso. tutta- 
via che il signor Josè Passoz presidente della 
della giunta di Oporto nel 1847; sarebbe: pre- 
sidente. Il Saldanha ‘ricusò di ‘Accettare ‘un 
portafoglio, stantechè altre occupazioni dove- 
vano assorbirlo. Doveva entrare a Lisbona 
alla testa ‘di un esercito imponente. La più 


grande agitazione ha luogo e potrebbe darsi 


un attacco al palazzo reale e seguirne la fuga 
del.re e della regina. 

— Il Saldanha guardò. a (Oporto il vapore 
D. Luis che gli aveva recata una lettera au- 
tografa della regina D. Maria, e le fece ri- 
posa per un vapore Simula che non 


SPAGNA. + Maprip, 14 maggio. I collegii 
elettorali elessero a forte maggioranza i sigg. 
Vicente Collantes, duca d’Alba, Maitinez dela 
Rosa, marchese Perales, visconte d’Almeria e 
Jose. Acebas y Arratia. Lo scrutinio non è 
ancora chiuso ma questi candidati si possono 
considerare come definitivamente eletti. Nei 


collegii delle vicinanze i candidati ministeriali. 


trionferanno pure. Nessun disordine ebbe luogo 
durante le SipHoni, 


FRANCIA. _ iu, 16° maggio. —- As- 
semblea legislativa, nella sua ‘seduta di quest’ 
oggi prese a discutere una’ proposta 'concer- 
nente le domande di crediti supplementari e 
straordinarii. Poscia ‘il ministro ‘ dell’ interno 
diede lettura di un ‘progetto inteso ‘a dare al 
prefetto di polizia del Rodano le attribuzioni 
principali del prefetto di polizia, e così assi- 
milare la concentrazione poliziesca di Lione a 
quella di Parigi, Alla partenza del corriere si 
continuava a, discutere su questo progetto. 

‘Riceviamo dalle Lande il risultato dello 
scrutinio per l'elezione di un Mapprescitate nel 
sovraddetto dipartimento: 

Il numero dei votanti era di 29,228. 

Il generale Durien , candidato così detto 
dell'ordine, ottenne 17,796 suffragi ; .il signor 
Dulerc 10, 052; voci Geni 1380. 11 generale 
Durieu avendo ottenuta la maggioranza , fu 
dichiarato rappressetante. 

— {La sotto-commissione per la vendita dei 
giornali‘ si è riunita ai mezzodi. Dopo alcuni 
istanti di discussione , lla ‘commissione ‘adottò 
in principio la proposta! del signor Baze, ten- 
dente a interdire la ‘vendita’ dei giornali e 
scritti periodici ‘sulla! pubblica via. Ammise 
poi anche una proposta addizionale, ‘con cui 
sarà autorizzata la vendita fatta negli uffici dei 
‘giornali, imagazzeni di librai, agli scali delle 
strade ferrate e nei. gabinetti di lettura. La 
commissione si riunì lunedì per prendere una 
risoluzione definitiva sul complesso del pro- 
getto. 


SVIZZERA. — Leggesi nella Suisse del 17: 

Si‘annunzia che il signor Bischoff di Basilea, 
è incaricato di ‘negoziare ‘Torino ove sta per 
recarsi, un trattato di. commercio fra la Syiz- 
zerà ‘è la Sardegna. 

ALEMAGNA. — Bertmo, 13 maggio. — In 
una, delle ultime ternate del consiglio dei mi- 
nistri si deliberò sull’introduzione di nuove 
disposizioni concernenti la composizione della 
PISA Camera. Si assicura cheilil progettò è 
già preparato: R 

Pare che si voglia tornar in Prussia, come 
in ‘altre’ contrade vicine, al’ ristabilimento del- 
antica organizzazione! provinciale e delle in- 
stituzioni che vi sì riferiscono.’ Trattasi ‘anzi 
di convocare in pareechie province, assenti le 
Camere, le Diete comunali per dar opera alle 
cose locali. 

EcseurerD, (Prussia). — 13 maggio. — Leg- 
gesi nella Gazzetta. di Prussia: Nella notte del 
sabato ‘alla domenica parecchi cattelli furono 
affissi, e spediti "messaggieri in varie ‘località 
vicine per convocare un'assemblea del popolo 
fra Elberfeld e Kronenberg. L'autorità fu sol- 
lecita nel proibire questa radunanza la quale 
aveva uno scopo criminoso. ‘Tuttavia sì tentò 
di costituirla e si cominciarono. a. distribuire 
seritti rivoluzionari emanati dal comitato cen- 
trale della democrazia europea; è si faceva 
circolare la lista delle sotioscrizioni. 

Una folla d’individui portavano gli emble- 
mi del partito anarchico. Ogni qualvolta gli 
agenti dell’autorità e della polizia si mostra- 
vano, l’assembramento si scioglieva; ma  sic- 
come la inoltitudine che contava. da 1500 a 
2000 individui non sì ritirava, convenne .ri- 

| correre alla forza; vebbero alcuni leggermente 
| feriti; (e\‘tre persone gravemente compromesse 
furono arrestate; poche ore dokoA la quiete fu 
ristabilita. 
Il borgomastro ha pubblicato un proclama 
nel quale egli narra l'accaduto. Un uomo' fu 
arrestato il quale faceva una questua in fa- 
j vore dei rivoluzionari tedeschi rifugiati in esteri 
| paesi. Sì è cominciata una istruttoria, 
I SroccARDA, 12. maggio. — La Camera, dei 
| Figa tenne già due sedute sotto la presi- 


dall’autorità militare; il redattore Seyfrid con- 
dannato a 8 giorni di arresto di profosso., 


SVEZIA. — Sroccormi , 6 maggio. — Un 
port’'insegna detto Paiser dernunziò alla polizia 
parecchie ‘persone che avevano abbracciato il 


*‘cattolicismo ; ‘collo scopo d’instruire in questa 
? p 


religione ‘dei fanciulli luterani. Un giornale 
annunzia che. il principe Oscarre visiterà la 
mostra di Londra ‘in: principio di giugno. Il 
re chiese agli Stati la somma di/12 mila rixd. 
(69 mila fr.) per lo stesso scopo. ((G. di Pr.) 


RUSSIA. — Il governo par disposto a sta- 
bilire due scuole popolari per l’istruzione degli 
Israeliti. Dicesi almeno che partiranno da' Pie- 
troburgo dei commissari pei (governi. abitati 
da Israeliti onde concertarsi coi municipii per 
l’instituzione. di ‘scuole normali. I comuni do- 
vranno sicuramente fornire i fondi necessarii, 
il che potranno fare essendo. assai ricchi; ciò 
che importa specialmente è ‘aver dei buoni 
professori, e adottar buoni metodi d’insegna- 


mento. (Gazz. Ted. di Franc.). 
POLONIA. — Vansivia, 14 maggio. — L’im- 


peratore e l'imperatrice di Russia sono giunti 
qua iersera, (Dispaccio telegrafico), 


DECESSI del 17 maggio in Torino. 
GIS 47 
Del 18.» 12 


Dal.i gennaio, totale N. 2163. 


CoA 


2 NOTIZIE. 


fi, 17. maggio. — ui sentenza del 
dì 15 corrente, la corte di cassazione ha ri 
gettati i ricorsi , che contro il decreto della 
Camera delle accuse erano stati interposti nel- 
l'interesse dei signori Guerrazzi, Romanelli e 
(Costituz.) 


> SERATA STAZZA II 


altri accusati politici. 


Parici, 18 maggio. — Si' legge nella Patrie: | 


La riunione parlamentare della strada di 
Rivoli si è formalmente pronunziata ieri per 
la ‘revisione totole della costituzione. 

—. La corrispondenza così detta del Con- 
gresso di Tours pubblica la seguente notizia: 

« Il governo francese ha spedito  dispacci 
premurosi al suo rappresentante presso la corte 
di Lisbona, Vuolsi che, il gabinetto abbia in- 
dirizzato al nuovo. governo : portoghese una 
nota piuttosto. energica in cui dichiarerebbe, 
che la rivoluzione di Febbraio non può scio- 
gliere la Francia dalle condizioni stabilite dal 
trattato della quadruplice alleanza, » 

PorrtogaLLo. — Scrivono da Southampton 
in data 15 maggio al Morning Post: Tuttele 
truppe di guarnigione in Lisbona e nei din- 
torni si erano dichiarate per Saldanha che si 
aspettava di giorno in giorno, ma non si sa- 
peva se arriverebbe per la via di ‘terra ‘o di 
mare. Tre vapori aspettavano i suoi ordini a 
Oporto dove, il giorno 8, egli era l'oggetto 
di entusiastiche  ovazioni. 

Una lettera di questa città. in data dell’ 8 
annunzia che il maresciallo faceva conto di 
partire all’indomani 0 posdomani con seicento 
uomini circa, i quali s’imbarcherebbero sui 
bastimenti a vapore. Il resto dell’armata do- 
veva prendere la via di terra. Tutte queste 
forze ‘dovevano recarsi immediatamente “a 
Lisbona. ) 

Maprin, 16 maggio 5 della sera. (Dispaccio 
telegrafico). -- Il ministro degli affari esteri 
al ministro plenipotenziario di Spagna a Pa- 
rigi. 

Si conoscono già quasi tutti i risultati delle 
elezioni. Vi sone 40 progressisti. Il governo ha 
una maggioranza considerevole sopra le oppo- 
sizioni dei progressisti e del moderada insieme 
uniti. 

BruxeLLEs, sabato 17 maggio. — Il ministero 
vedendosi imbarazzato in seguito alle profonde 
modificazioni introdotte nel progetto sui diritti 
di successione, nei suoì tentativi e nei suoì 
progetti per l’ammiglioramento del tesoro, e 
per eseguire e compiere i grandi lavori pub- 
blici, st ritira. La sua. risoluzione è stata an- 
nunziata quest'oggi nella Camera dei deputati. 
Ha dirizzate le sue; dimissioni al re. 


(Corrisp. Litog.) 


accetterebbe portafoglio, ma che era disposto | i denza' del principe di Furstenberg; vi sodo | LonprA, 16 raggio: +— Nella seduta di ieri 
a consigliare la regina nella scelta de’ suoi | presenti 31 membri di Questa Ct I ini- | della Camera dei comuni, la discussione del 
ministri. Promise di rientrare a Lisbona quanto I nistri dell'interno e della giustizia hanno già | bill sui titoli ecclesiastici fu ancora aggiorna- | vants, expédiés de Paris par la Poste. 


prima; ma non immediate, perchè avea diverse 
cose da  assestare. Chiese che gli. venissero 
mandati due altri vapori a Oporto pèr pien- 
dervi le truppe che 1? accompagnerebbero! a 
Lisbona. Gli vennero ano il'Mondello e il 
Tojac. 

Gli affari sono intanto ‘diretti dal barone 
di Luze Francos e colonnello Franzini, che 
riuniscono nelle loro mani i 6 portafogli. Mai 
rivoluzione non. fu sì miserabile in Portogallo, 
tanto pel vincitore che pei vinti..Jl re è quasi 


la sola persona che non. siasi;avvilita in questi ; 
avvenimenti, Fu sfortunato, ima la sua con- 
dotta fu onorata. Si teme ina comniozione | 


terribile all’arrivo del ‘Saldanha. 
Nella settimana scorsa fuyvi a Oporto una 
scissione tra Saldanha e i suoi partigiani, per 


alcune rimozioni d’ ufficiali ; che produssero | un tribunale superiore a Hermanstadt, e 201 


una tale effervescenza che il Saldanha fu ob- 
bligato a cedere. 


i presentato molti progetti. ‘di legge, i quali fu- 
rono, rimandati all’esame ‘delle commissioni. 
i Drespa, 10 maggio. — La Gazzetta di Dresda 
annunzia l’arrivo delle LL.AA- RR. il. duca 
ie la-duchessa di Genova. 
| Cartsanve, 12 maggio. — Non pare ‘che il 
| governo sia disposto a far cessare lo siato d’as- 
! sedio. Infatti, fu presa' una disposizione che ne 
| indica ancora un prolungamento; furono  in- 
ui dei comandi distrettuali a fine di age- 
i 
| 
j 


volare il servizio, ed ai quali è subordinata ja | 


polizia,, la quale dipende direttamente dal mi. 
nistero della guerra. 


AUSTRIA. Viewni 15 maggio. — La Gaz- 
| zeta “di Vienna di quest'oggi contiene 1° or- 
ganizzazione giudiziaria della Transilvania ‘con 


tribunali di distretto e 79 (giudici di distretto. | 


| Il ZZanderer è stato sospeso per 8, giorni 
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Si, crede però, che sarà ripigliata questa 
sera. e 

— Ilvsig.. Mazzini scrive/al Times per di- 
chiavare. apocrifo il messaggio ‘pubblicato in 
suo noine da quel giornale. Domani daremo 
pet esteso la sua lettera. 

Berino, 15 maggio. — Il re è partito per 
Varsavia. Tu regina rimane a Berlino a causa 
della morte della duchessa di Leuchtemberg, 
ed. anche a; motivo di. malattia. Quest’ oggi 
sì chiudono le conferenze di Dresda ; la Prus- 


i sia rifiuta quasi ogni cosa, 


(Pispaccio dell'Indép. Belge.) 
Bertivo ,, 17 maggio { Dispaccio telegrafico | 
elettrico del mattino ). — Nella seduta ‘ultima 
delle conferenze di Dresda è stato deciso che 
il contingente dell’armata. federale sarebbe te- 
inuto pronto pur ogni eventualità. Alcuni ple- } 
nipotenziari avendo. chiesto, il teinpo mecessa- 


rio ‘onde: consigliarsi ‘coi. rispettivi governi 3} 


‘vennero. loro accordati 15 giorni, È $ 


ciso che ove i plenipotenziari a Franco! 


.ricusino di votare , saranno consider 


voti come annessi alla maggioranza... 
Francororte, 17 maggio. — Si dice che 


germanica. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 19 waggio 4851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1831 — decorrenza'1, gennaio | <— 

1648 — decorrenza 1. marzo si 
1849 — id. A. gennaio... 80 

1834 — abbligazioni 980 
1849 — id. 915 

Bonsa pi Parici del 16. maggio. — Nu 
ribasso. A. contanti, comparativamente ai do 
di chiusura di ieri, il 5010 perdè 30: cent 
si chiuse a 90, 10. Il 3-0{0 si vialzò di 5 
a 56,. Antico 5:00. piemontese 80. Antico 
prestito di Piemonte 980: 

Borsa pi Parigi del 17 maggio 

Il 5 0j0 chiude a 90, 10 senza vari 

Il 3 0j0 a 55, 95 in ribasso di 5 cen 

I 5 0/0. piemontese. dopo essere . sal 
80 ‘15, rimane a 80 corso di chiusuîì 
ieri, 7 

Le nuove obbligazioni di Piemonte cad 
da ‘912 a' 910. 


S. NICCOLINI forknre: 
Inamena Villeed 


IDROTBRAPTA "tc preso 


tuario d’Oropa nei monti di Biella venne ape 
un piccolo Stabilimento idropatico; se l'a 
saluberrima, la purezza e bassa temperata 
dell’acqua felici risultati presagiscono 
prossimità del rinomato Santuario, e la 
gnifica bellezza del sito. piacevole ne re 
ranno il soggiorno. "@ 
Si dovranno previamente indirizzare le di d 
mande al Direttore sottoscritto “d 
Biella: — Gueupa GiIusEPPE, 
Dottore în medicina e chirurg 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnes. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQU 
SCIENTIFIQUE ET LITTERALRE 

AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 

MODES ET RÉBUS, 4 

Le plus grand et le plus complet des jourt di 

Le journal la SEMAINE est une vaste end 
pédie de la presse périodique, avee l'attrait' p 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantagoi 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce qi 
trouve une. analyse raisonnée et impartiale de 
les faits dont ilest difficile de bien saisir l’enchi 
nement quand le temps manque pour en faire Wi 
élude ‘sérieuse. Le. jorirnal paraît ‘tous les: 
Jours. Il'estdivisé eu deux parties parfaitement 
stinetes; la premiere politique, SorenBigea, e 
cale, agricole e commerciale; la sesonde excel 
vement consacrée à la lilléralure tant série 
que légére, a la poesie, aua théatres, aux ci 
dei modes: cl rebus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié. al 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarr Î 
jeune). 

La SEMAINE a ‘commenede la publication d 
roman du plus haut intérèt dramatique; lesa A 
bilieux par MiproLyre CastiLLe. 

Elle pulliera très-prochainement un roman 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles'e MicneL Masson. 

MM. Quiner, MicneceT, I. JanowSKI et Ce 
autres. publicistes eminents. ont bien voulu 
préter leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque abonné recoit gratuitement tous 
«trois ‘mois, à titre. de'prime soit un album’ 
charmante musique inédite. et variée, soit un rql 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps 
autre lé catalogue de ces romans. d 

Tout abonné nouveau prenant un abon ne 
mert d’un an ou de six mois, aura droit 
outre è recevoir les trois premiers albu 
publiés cette année par la Semaine , cu th 
des  ouvrages qu'elle: donne. en. prime;; po 
trois. mois d’abonnement, un album ou. 
prime littéraire. 


Les abonnements pour le Piémont et t 
le Royanme de Sardaigne se recoivent è 7 
rin chez C. ScaePATTI libraire, aux. prix S 


Un an 32 fr. — Six mois 16 fr, — do nq 

8.fr. î 

NN. B.. Les Messieurs dui demeurent hor: 
Turin en accompagnani. d’ un ‘mandat 
la. Poste la valeur de l’abonnement, 
l'on désire, recevront tout de suite lej 
nal. (Ecrire franco). i 
Ties abonnements teca du 1.er de È 

(mois. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. —. La drammatica compagnia 
vizio di S. M. recita: Arturo o la caduta 
ministro. 

D'ANGENNES. — ‘Le Mari a la Campagne. 

NAZIONALE... Opera seria Marino  Falier 
Scherzo comico; Gli Studenti in Villeg 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino (n Coi 
ossia # Medico‘e la Morte. 

\ GERBINO. — La drammatica Uiaipagia | Pred 
Bassi recita: La Monaca sovrana, ; 


‘Tipografia Fenngno R Franco 








' de_ Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato 
forte arghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
tiro ‘a Hava,\e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
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dieci condanne. 










“’—ratamente chiamato all'ordine. 


ecco per oggi tutte le notizie di Francia. 


Nè a dir vero possiam raecogliere più ricca messe 

nei fogli inglesi. Il fatto più importante per noi si 

è la pubblicazione di una lettera di Mazzini, il. 
; quale nega assolutamente d'aver avuto parte alcuna 
nel manifesto che il Times stampava non ha guari 
«in Londra, ed il Debats a Parigi, come di lui o- 
pera. Il che eonferma le previsioni del nostro cor- 


rispondente francese. . 


da all 












erto 





Pessere favorevole al governo. 












Idisfacimento di tutti i gusti , fu servito 
0 favoloso di vivande. 
mania tutti i fogli concordano nell’an- 






a la, ed a preconizzarne, secondo i .desiderii, 
conseguenze. Dicesi che l'Inghilterra abbia ac- 
Peditato presso la Dieta lord Cowley; il che non 
sarebbe di buon augurio alle dicerie messe attorao 










famoso agitatore socialista, Thrane, non fu rie- 
dagli operaia loro presidente, e gli fu invece 
i uno studente.- 





lì Spagna. nulla più. che i soliti ragguagli sulle 
ni, le quali anche in provincia sembrano 
r molto favorevoli ‘all’attual ministero. Fu réso 








Mt. 1 una solenne dichiarazione nella quale si 
e chela religione cattolica sarà mai sempre ad 
usione di ogni altra la sola religione dello 
ato; e conserverà i suoi antichi privilegi, 
I danha debbe essere giunto a' Lisbona, incon- 
(trandolo parecchie migliaia di popolani che lo ae- 
olamarono calorosamente. Egli intanto la fa da 
| assoluto, ha già pubblicati molti provve- 
dimenti, massime rispetto all'esercito, ‘ed alla sua 
zione, nei. quali la. regina non ha altro di 
rio fuori la soscrizione. Dicesi che l'erede pre- 
Ativo D. Pedro, colonnello del reggimento delle 
; abbia date le sue demissioni, protestando 
n volet più comandare un corpo che aveva 
dbbandonato suo padre sul luogo e nell'ora del 
Pericolo. La Francia e l'Inghilterra si. preparano 
erò ad ‘intervenire, 
Un dispaccio di Brusselles reca che la Camera 































Sì legge nel Lombardo: Veneto: |» 
Molte deputazioni comunal 

missioni di buona me 
dà, composte mai sempr 


li e provinciali, certe 
è ed in piena attua- 
e dei più grossi censiti, e 
mini formati ad usum sereniseimi Delphini , 
uni magistrati retrogratti in mezzo al progresso 

e vigenti riforme, si fanno ad osteggiare qual- 










I e 


ortale, a fianco alla Madonna degli Angelr e pressoi 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 


ilham Thomas bureau universel d’annonres et d'a- 


lia ugui di nessuna o tristi novelle. Oggi è. 
ituzionale di Firenze che annuncia, la corte 
ssazione aver respinto il ricorso presentato da 
gi e dagli altri inquisiti politici; fatto di 
olta gravità, perchè contiene implicitamente V’ab- 
lono, la rinnegazione dello Statuto , e sembra 
‘a credere che nell'opinione di quel magistrato, | 
è sospeso solamente, s’abliia a considerare 
ibolito. Conclusione che par molto arrischiata, 
principi del diritto 


Delle altre provincie nulla d’importante. il Lom- 
ardo-Veneto però reca una corrispondenza di Roma 
alla quale si ricava che mentre quanto vien di 
. a parole si censura e si condanna, nel 
d'una istituzicne da esso si ricopia, massime 
ll’ordme finanziario. E vi è pur detto che il prin- 
pe Doria Patphyli nella sua ‘villa a Monte Citorio 
a' innalzata una lapide elogistica in ‘onore 
nicesi quivi periti combattendo contro.ta.sua. 


(I fogli officiali di Lombardia contengono nuove 
(sentenze ‘e nuovi supplizi contro malandrini. Così 
aszetta di Verona stampa ‘una quinta notifi- 
ine nell quale si riferiscono undici crimini 
ersi di furti ed assassinii collettivi, è si con. 
ho move individui a morte; oltre a molti 
ondannati 3 pene minori, Così pur la Gaz- 
a di Milano dopo aver preso argomento dai 
ecenti del Portogallo per declamare contro i 
toverni costituzionali, conchiude con un’altra noti- 
azione che per crimini diversi, contiene altre 


L'Assemblea francese ha votato, secondo il desi- 
Merio del ministero, l'urgenza del progetto di legge 
til concentramento dell'autorità amministrativa 
to Lione, non ostante i clamori dell’oppasizione mon- 
stagnarda, i quali furono talvolta spinti a tal segno 
‘che il dep. Bonet, oratore della Montagna, fu ite-. 


Le solite esitazioni, e le solite agitazioni, più il 
sequestro di due giornali l’Evenement e la Semaine, 


Domani probabilmente conosceremo l'esito della 
votazione definitiva del d7/l sui titoli. Un ultimo 
forzo aveano fatto i suoi avversarii per. riman- 
calende greche, proponendo un aggior- 
» che compattuto. da lord Joph Russell 
to con 315 voti contro 46. Laonde par 
e.iù quella tornata. si verrà ad una delibe- 
ione decisiva, la quale non dubitiamo punto sia 


iornali parlano del gran pranzo; che il 

Soyer dava nel suo rinomato stabilimento , 
Symposium) ai letterati eonvenuti in Londra per 
, e nel quale, per risolvere il proble- 


RESI 


REINA. 













il dogma filosofico della perfettibilità. 


morchiati di tontinuo dalla pubblica opinione. 

























più alta magistratura. 


spalismo. 


le grida dell'insulto e della bestemmia, 


del giudizio universale? Ma buon Dio! che razza di 


greta, la consuetudine? 


avremo a rammentare continui abusi, avvegnachè 
gli uomini, invecchiati nelle male abitudini, diffi- 


il rigore del più energico impero. 

Che bene infatti può derivare ad una città, o ad 
un comune, dall'avere una rappresentanza cittadi- 
na, quando essa sia composta d'uomini imbecilli‘, 
che non comprendono i tempi, che difettanò del 
buon senso, che si dicono Jetlerati, e serivo.a0 il 
loro nome con cifre somiglianti ai geroglifici, ehe 
sanno leggere, ma non intendono ‘ciò che ‘hanno 
letto, ed offrono sempre motivo di riso o di scher- 
no al popolo ed'alle autorità? Sotto l'influenza di 
nomini di tal fatta come può: fiorire un’ammini- 
strazione, in' qual guisa si rappresenteranno al go- 
verno. i molteplici bisogni del comune, se spesse 
fiate cotali deputazioni nemmeno sanno ciò che vo- 
gliano, ‘0 come debbasi ‘invocare le sovrane hene- 
ficenze?. E non ha molto che in un distretto le 
identiche rappresentanze ‘comunali innalzavano al 
ministero un'istanza \sopra oggetto di massimo ri- 
lievo, ‘chiedendo.ciò che con altra supplica. \poco 
tempo prima si aveva implorato perchè non fosse 
stabilito, e mentre nell’una sì provava la necessità 
della istituzione, nell’altra negavasi \’asserito con 
opposte ragioni dimostrando, con inaudita dabbe- 
nagine, che si voleva e non voleva, che il falso 
era vero e viceversa. A simili intercessori quali 
grazie verranno concesse? Ma la colpa non è di 
loro, che neppur sanno concepire il sacro dovere 
assutto , bensì degli elettori, che prescelsero e 
confirmarono uomini sì poco idonei al disimpegno 
delle funzioni municipali. 

Che utile può trarre il paese dai nuovi ordina- 
menti costituzionali, quando i magistrati o non 
vogliono eseguire le nuove leggi per non derogare 
alle vecchie abitudini, o per disamore allo studio, 
o per assoluta incapacità di muoversi fuori di 
quella cerchia brevissima, in cui li avea posti il 
burocratico meccanismo della vecchia procedura ? 
Per conoscere con quale simpatia accolgano cote- 
storo le leggi novelle, basta osservare come esse 
rimangano spesse fiate, e per lunga epoca vergini, 
e senza lesione; sopra.gli scaffali polverosi di certi 
archivii, la di cui integrità toglie perfino la pre- 









siasi proposta di utile provvedimento, che odori di 
novità, portando in campo quel famoso ritornello 
*« che ciò non si è mai futto, quindi non si può 
né si deve fare adesso; » e con simili ragioni ti- 
rano sempre innanzi nella loro beata stazionarietà 
a dispetto delle nuove leggi, contro le più savie 
disposizioni del governo, in guisa da farci negare 


iPer convincere cotestoro, se pur accettano la 
convinzione, noi soggiungeremo che molte }rutte 
cose ssi facevano per.lo passato, Je, quali; sono:vie- 
tatexoggigiorno ; e che perciò fa d' uopo involgere 
il senso, della, loro proposizione , abbandonare la 
pratica irnuginita dei, tempi trascorsi, è porsi vo- 
lontariament sul buon cammino senza essere ri- 


E diffatto, per l’addietro molti deputati comunali 
facevansi costruire, a spese comuni strade che con- 
ducevano ai: loro.campi, ai loro palazzi, ripari che 
guardavano dall’acque i loro averi, si appropria», 
vano i fondi del comune; ell in breve proteggevano 
il loro interesse anzichè quello dei comunisti. Per 
l’addietro il commissario distrettuale signoreggiava 
da czar nel consiglio e fuori, e se talvolta non 
poteva d'accordo colla deputazione condurre a sua 
voglia i poveri tutelati, rinveniva quasi sempre la 
pieghevolissima  deputazione, provinciale pronta a 
sancire i suoi arbitri e le sue arroganze. Per lo 
passato certi uffizi municipali ed amministrativi 
costituivansi in botteghe pubbliche, ove si vende- 
vano le rendite comunali, gli appalti, ecc., a chi 
meglio sapeva procacciarsi il favore di quelle ri- 
spettabilissime autorità ; e. qualche famoso processo 
provò che la corruzione serpeggiava perfino nella 


Per l’addietro in molti villaggi si tolleravano 
agenti comunali degni da capestro, medici-chirur- 
ghi e levatrici degne da beccaria. Maestri atti alla 
marra; ed i consiglieri comunali, avvezzi al per- 
petuo inchino di capo, applaudivano volontari 
sforzati a qualsiasi proposta ; per cui egregiamente 
uo illustre pubblicistà appellava Je deputazioni 
comunali, provinciali e, centrali, l'ironia del di- 


In fine per lo passato certe, lumache di antica- 
mera ottenevano quel favore che denegavasi al 
merito, ed insigni rullità si ergevano superbe sopra 
i più eletli ingegni; si viddero certi impiegati in- 
feriori adoperare modi inurboni, e linguaggio di 
piazza contro i più cospicui cittadini, e per entro 
a molti uffizii invece di sentire la parola vene- 
randa del magistrato in nome della legge, udivansi 


Se noi dicessimo che tutto questo si eperava per 
lo passato, dovrebbesi però inferire che le viziose 
consuetudini si debbano tollerare sino al giorno 


logica è questa per la quale il tempo consacra 
anco le iniquità? E questo ripiego d’invocare il 
passato in sussidio del male che si va commetten- 
do al presente, non lo vediamo adottarsi dapper- 
tetto, colpa, massime in riguardo all’amministra- 
zione comunale, di essere ancora al ‘potere quei 
medesimi individui, che prima del 1848 rassomi- 
ghiavono (e crediamo di lodarli) ad altrettanti 3u- 
tomi moventisi per l’impulso di un'unica molla se- 


Perciò, sino a tanto che nun siasi pensato di 
proposito dal governo e dal paese a liberare certi 
uffizi dla tali pezzi da museo, è indubitato che noi 


cilmente possono: liberarsene. E nemmeno per essi 
bastano le ammonizioni, imperocchè se il comando 
fosse obbedito, non si avrebbero ulteriori Jagni gli 
uffiziali dello Stato, dopo le ordinanze del mini- 
stro dell’interno e dell’ex-governatore di Milano, 
inspirate da eminenti principii, e dettate con tutto 









IV. 4 i i 
sunzione, che siano giammai state .pereorse dal. berando lu bandiera della vecchia monarchia, 
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E frattanto il po idiota, che non sente il be- 
nefico influsso delle riforme, grida la crociata ad- 
dosso al-governo per gli abusi ‘che, si rinnovano, 








ritiene per‘indubitato , che l'inerzia delle deputa- 
zioni, dei. commissari venga approvata dai più 
alti dicasteri. Le buone.lesgi non giovano, se. chi | 
debbe por mano adl esse le guasta, le slorpia, non 
ne intende il vefò coneelto: e le più saggie inten- 
zioni cadono d' vadotoi se havvi ‘chi’ ne arena gli 
effetti nel‘applica (ristretta ‘0 ‘dubbia’ interpreta- 
zione. FETI 
Ed oggigiorno, che ci stanno imminenti le 
nuoveròrganizzazioni giudiciaria ed. amministrati» 
va, e che non lontana dev'essere la pubblicazione 
del novello statuto; comunale , facciamo. voti per- 
chè governanti e, gavernati, abbiano a scegliere 


tichi conservatori in.quasi tutti i dipartimenti. 










anvi di potere. 
















mini desiderosi:del pubblico bene, senza riguardo 
nell’elezione ad un nome, ad una famiglia, senza 
fini secondarii ed egoistici. Si guardino da. coloro 
che pretestano iljeri pet. imbrogliare l’oggi od il 
domani ,.da quelli che ‘abborrenti dallo studio e 
dalla fatica comprometteranno colla Joro inettitu- 
dine in seguito e governo e cittadini, da quelli in- 
fine, che'ad onta allo sfivore della pubblica opi- 
nione, per fas. o per nefas, sussistono luttodì nei 
pubblici impieghi. 

Ed.il nostro dire, andiamo. fidenti, suonerà gra. 
dito agli altifpreposti alle'amministrazioni del : re- 
gno, perchè tende ad appianare quella via ch’ essi 
percorrono: con intelligente solerzia.;. come pure 
speriamo che il non aver citato fatti particolari, 
locehè ei sarebbe stato facile, sarà sprone a molti 
di abbandonare il sistema censurato. 


sione della costituzione. 












del 51 maggio. 






dire essa medesima. 










Da un carteggio del Giornale del Trentino 
in data di Torino 15 maggio, togliamo il brano 
seguente: 

Giusta quanto le ho comunicato a proposito del 
prestito che il: conte Cavour intende contrarre a 
Londra pel compimento della strada ferrata, venne: 
‘spedito in Inghilterra il sig. Profumo, addetto al 
ministero di commercio e figlio del sindaco di, Ge- 
‘nova. E molto probabile che le trattative siano già 
abbastanza avanzate per poterne sperare una solle- 
‘rita conclusione. Anche i capitalisti genovesi sem- 
bra che si sieno ridestati dalla loro apatia, avendo 
essi. pure sottoposto uh progetto ‘per l'acquisto 
della strada ferrata e la formazione di un gran dock. 
É certo che gli avvenimenti del mezzogiorno del- 
l'Italia, e principalmente Ja/nuova lega. hanno in- 
fluito a spingere con maggiore alacrità il componi- 
mento; della. linéa che:sonduce ‘al confine svizzero. 
Mi consta che una convenzione commerciale è pres- 
sochè conchiusa colla Svizzera; in questo modo la 
lega fra l'Inghilterra, il Belgio, Piemonte e Svizzera 
verrà. opposta a quella della Toscana e del Papa. 
Non è difficile il prevedere chi terrà i) primo luo- 
go. Lo spirito d'intraprendenza ed ‘i c\pitali stanno 
dalla parte nostra ; ed è impossibile prendere sul 
serio una combinazione nella. quale entrano due 
Stati come la Toscana e la Romagna senz'abitudini 
commerciali, senza danari e senza flotta. È. bensì 
vero che l’Austria vi presta mano, ma io credo che 


che la legge 









































anni di domicilio, e Io possono provare. 


sai poco. 


(E 





on politica da piccioli mariuoli! 
GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi, 

L’Assemblée Nationale chiede la revisione .in- 
tera della costituzione; una revisione parziale dice, 
nen farebbe che ‘prolungare lo stato provviso- 
rio e renderlo ancora più pericoloso. Del resto 
l’Assemblée non'erede‘che occorra per domandare 
la revisione di aspettare che i partiti monarchici 
siano tra loro d'accordo; essa dichiara di non voler 
mai ricorrere al pessimismo. i 


vi cadono. Ecco la lettera : 
Signore, ; 


— L'Unionè di parere anch'essa che non sabbia 
a mandare in lungo la revisione, mentre si discute 
la costituzione: ‘» La destra dopo di aver mostrato 
che la Carta del:1848 è cattiva, non potrebbe vo- 
tare per la sua conservazione, e l'opinione che i 
legittimisti avrebbero espressa. servirebbe quanto 
us voto immediato ai progetti extra-legali di pro- 
roga di un potere usurpatore. »Codesto articolo 
dell'Union è una risposta indircita a quello pub- 
hlicato ieri dall’Opizion publique. i 

— L'Univers entrando nella polemica insorta tru 
il Pays e l’Assemblée Nationale, intorno alia con- 
dotta del signor di Lamartine al 24 di febbraio, 
mostra ch’ei fu zelante orleanista, eche a torto se 
ne vuol scolpare. Egli aveva sostenute Je pretese 
della duchessa d'Orleans'alla reggenza, e per con- 
seguenza gli orleanisti erano in diritto d’aspettarsi 
da lui una condotta diversa. Del resto }’Univers 
prova che il signor di Lamartine s'inganna quando 
si fa bello di aver dato la repubblica alla Francia; 
essa era fatta quand’egli wi ‘aderiva. 


quanto risulta, il comitato centrale non ha dei se- 


tanto che non lo lessi nelle vostre colonne, voi 
forse mi vorrete rendere il servizio 


che non solo il rapporto non è mio, ma che inoltre 
le mie opinioni sull'iniziativa francese provviden- 
ziale e permanente, sulle tendenze nazionali della 
Monarchia piemontese, sul modo con cui speriamo 
e dobbiamo rovesciare l'impero d'Austria, sulla 
missione della Prussia e simili differiscono intiera- 
mente dalle opinioni enunciate nel rapporto. 
2. Sidney Place Bromptos, il 15° raggio 1854. 
Vostro rispettoso servitore 
G. Mazzini. 


Torino, 20 maggio 1854. 


— li Journal des Débats non contiene alcun ar- 


Da più giorni corre voce di concordati 
ticolo politico. 


che diconsi conchiusi e ratificati dalla Spa- 
gna e dalla Toscana: È chiaro che i tempi 
| st ripetono; che, stazionario ‘0 progressivo, 
l’ordine sociale, ‘religioso, politico ha i suoi 

cieli. Dopo il 4849, come dopo: il 4845, i 
pubblica moderata un'altra forma della stessa idea, | poteri ristaurati stipulano concerdie, e fanno 
un altro sviluppo dI tro e vi aderi- | una Jarga parte alla potestà ecclesiastica 

e. Hinatmen , È S 

aUDErO si accostarono al presidente attuale della | OYUNdUE credono di avere a rimeritare sor. 
repubblica, non per entusiasmo verso di lui, ma | Vizii passati, o meglio ancora a meritarne 
perchè lo credono più adatto di un altro a pre- | servizii avvenire. DE 


servare la Francia da nie nuova rivoluzione e da I concordati in predicato non possono es- 
una nuova ristorazione. L'Ordre erede che il par: 


tito orleanista saprà trovarsi unito quando sarà | 5°"© gettati allo stesso stampo. La Spagna 
necessario. Passa quiadi a dire ch'egli è il partito | Che può vantare la sua parte, ben innocua 
legittimista che trovasi in minoranza, e che inal-| per altro, nella crociata romana del 1949, 


— L'Ordre spiega come sembri diminnirsi ji 
partito detto  orleanista. Gli uni rimasero fedeli 
alla combinazione del 4830, e non lasciarono di 
sperare che ‘il tempo mostrerebbe la necessità di 
ritornarvi; gli altri credettero di trovare nella re- 
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‘ ac-| 
cresce, il numero dei repubblicani e dei bonapar- 
| tisti, è molto più l’accrescerebbe se i suoi voti per 
la fusione fossero ascoltati. Per buona sorte, ‘ag- 
giunge, i più.commoventi inviti alla fusione nontro- 
per l’amministrazione che s’inceppa e peggiora, e | vano che l'indifferenza o la contrarietà dei più an- 


— Il Messager de l'Assemblée si burla del dot- 
tore Véron, e gli offre }a soluzione seguente: Dia 
l’attuale presidente la sua dimissione, e le elezioni 
del 1852 per l'Assemblea si faranno sotto la sal- 
vaguardia di un/presidenté che avrà ancora tre 


— La Patrie fa ‘notare che nessun governo in 
Francia non è ancora stato consacrato dal voto del 
paese; che tutti furono il prodotto della violenza. 
Egli ssrebbe un magnifico spettacolo quello di ve- 
dere un nuovo governo nascere «dal moto degli 
animi, dall'espressione pacifica dell’opinione : ecco 
Uomini .onesti, uomin#@dottrina edi. cuore, uo-.|lo.scopo che bisogna. cercare chiedendo. la revi- 


— Il, National mette in opposizione l'articolo 
pubblicato dal Constilutionnel con quello che stava 
nel Débats, quindi si dà il facile piacere di met- 
tere in contraddizione con se stesso il partito del- 
l'ordine, raffrentando tra toro due de’suni organi. 
Il Débats vuole il. rispetto della costituzione, il 
Constitutionnel chiede l'annullamento della legge 


— La Presse riproduce l'articolo del dottore 
Véron, siccome molto meglio di quanto potrebbe 


— Il Sicele pubblica una statistica, dalla quale 
risulta che in una stamperia di Parigi, la quale, 
sotto l'impero del suffragio assoluto, contava 80 
èelettori sopra gli operai, presentemente non se ne 
conta che (16. Da questo fatto il Siécle conclude 
del’ 31° ‘maggio è detestabile, atteso 
che parecchi di quelli, operai contano tre e più 


— Il Pays riproduce l'articolo del Constitution. 
nel, che, come dice, risuonerà nel paese siccome 
un grido d’allarme del patriottismo è del buon 
senso. Il sig. Veron non era stato fiiora che un 
distinto pubblicista; ora si mostra uomo politico. 
Domani, gli è certo, che il sig. Véron darà il ra- 
barbaro al sig. de la Gueronière che gli dà la sena. 

Stampiamo la lettera colla quale il signor 
Mazzini dichiara apocrifo il messaggio pub- 
blicato in nome suo dal Débats e dal Times. 
Noi non abbiamo mai fatto al signor Mazzini 
il torto di crederlo capace di lodare il no- 
stro governo, perchè non abbiamo. mai cre- 
duto il nostro governo degno d’ essere con- 
dannato alle lodi del capo della Giovine 
Italia. Gli è manifesto;:che il famoso mes- 
saggio è una »pia invenzione di quegli astuti 
sapientissimi, i quali vorrebbero. dare ad 
; intendere ai eredenzoni che questo Piemonte 
è la fucina delle sovversioni, e che la Mo- 
narchia Sabauda è la dama del cuore dei re- 
pubblicani. Così tentano ignobilmente e sto- 
volendo troppo abbracciare finirà per stringere as- | lidamente fare effetto con documenti falsi È 
I con bugie smentite il giorno appresso. È 


Fatto è che a quel modo in cui le suppo- 
ste lodi del Mazzini ron ci avevano accorato; 
ora la riparazione che egli dà non ci inor- 
goglisce. Ridiamo dei politici serit che in- 
ventano codesti tranelli e dei semplici che 


lo leggo nel vostro numero 415. maggio una lunga 
relazione del signor Mazzini al comitato centrale di 
Londra ‘sulla situazione dell'Europa centrale ; si 
dice che questo rapporty sia confidenziale, ma per 


creti per il vostro corrispondente. Tuttavia, po- 
seiachè il rapporto è stato per me un segreto sin- 


d’ inserire 
queste poche linee supplementarie, con cui dichiaro 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
1.. 12, — Un mese 





7, franco ai confinì. — Un sol 
alla Direzione del Giornale tr. 
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la Spagna che ha un governo indipendente 
e costituzionale, ‘ad onta di tutta la forza 
| delle sue tenaci credenze, non tutte di buona 
lega, avrà ottenuta la sanzione delle aliena- 
zioni de” beni già ecclesiasticì, e qualche al- 
tro vantaggio in ordine alla sicurtà de’ pos- 
sessi e alla pacificazione delle coscienze. La 
Toscana non può che riprodurre in'minia- 
tura: Je convenzioni testè conchiuse dall’Au- 
stria, fare alla legislazione di Leopoldo le 
stesse mutazioni che ha fatto l'impero. alla le- 
gislazione di Maria Teresa, pagare la sua 
parte di spese della nuova concordia trail 
sacerdozio e l'impero ; parte che. fu. sempre 
grave ; precisione fatta del 1530, quando la 
sua, libertà. politica passò tulta per un ar: 
ticolo..di..questa ‘rapacissima. tariffa, ..... 

Noi non amiamo i concordati > rale fu la 
nostra dichiarazione di principi in questa 
materia, quando Ja. missione in Roma del 
cominendatore Pinelli dava argomento alle 
più strane’ dicerie sulla. eventualità di un 
accomodamento. per via di concordato dei 
nostri affari con Roma. Noi non amiamo i 
concordati, pel nostro paese perchè la ragio- 
ne e l’esperienza c’insegnano che una gran 
somma di mali permanenti, accompagnati da 
beni, piccioli, attuali e transitorii, fu sempre 
il corredo di queste stipulazioni diploma- 
liche. 





















































Né per avventura poteva, accadere altri- 
menti;; dacchè manca la materia al cambio, 
all’alienazione, alla perpetuità del consenso. 
Trattasi di due autorità di natura assoluta- 
mente diversa, che quindi non reggono alla 
stessa formola, al paragone; a una comune 
misura. La religione, somma de’ rapporti tra 
l’uomo è Dio, se nel paganesimo ha potuto 
rivelarsi. come culto della natura e cadere 
quindi nelle mani dell'autorità politica , nol 
può nel cristianesimo, e nol può in tutti .i 
culti orientali antichi e nuovi che riconoscono 
una rivelazione diretta ed orale, per la quale 
Dio Verbo ha trasmesso e trasmette Ja verità 
religiosa alla sua Chiesa. Il governo, espres- 
sione de’ rapporti sociali puramente umani, 
riconosce un’ altra formola ; e dacchè non 
si ammette l'investitura degli Stati e la de- 
cadenza dei re per via di anatemi della sede 
apostolica; dacchè ron è più dato ad un 
Alessandro VI:, dividere con una bolla il 
nuovo mendo tra la Spagna e il Portogallo, 
dacchè hon si accetta la formola del duca 
di Modena « anche la giustizia è una grazia » 
non è possibile confondere la sovranità 
politica , la. costituzione dell’ ordine tem: 
porale con la sovranità di coLur che distinse 
la sua giurisdizione da quelia di Cesare, e 
disse che il suo regno non era di questo 
mondo. i 

Depositarie della sovranità politica e della 
religiosa le due gerarchie, dacchè pensarono 
a' sorcorrersi scambievolmente con attribu- 
zioni ad esse estranee, guastarono i proprii 
affari. La protezione di Costantino esautorò 
i vescovi nelle cose del domma. La corte 
imperiale fu circondata d’ intrighi, poichè 
l'autorità politica ebbe un peso ne’ concilii, 
e il primo imperatore cristiano fu più spesso 
eretico ‘che ortodosso. Costanzo potè proteg- 
gere l’arianismo e perseguitare i caltolici, 
Giustina e Genserieo sostenere lo scisma di 
occidente, Giuliano |’ apostata riprodurre il 
paganesimo, Giustiniano e Teodora dividere 
l'impero in sette teologiche, In ogni paese e 
in ogni tempo il patronato. politico alla relì- 
gione, che è il più assurdo tra i protezionismi, 
per un dubbio e picciol bene ottenuto in un 
punto le attirò un' iliade di mali. in cento 
luoghi. Quando Luigi XIV perseguilava i 
protestanti in Francia, per ragione di rap» 
presaglia testualmente dichiarata negli editti, 
l'Inghilterra, Olanda e venti Stati d’Alema- 
gna perseguitavano ì cattolici. Un grande 
pubblicista inglese ha detto, che ha fatto più 
maie all’Irlanda Luigi XIV, re di Francia, 
che Enrico VII re d'Inghilterra, 

Ci dispensiamo dal ricordare i mali del 
civile consorzio quante volte la Chiesa si 
armò della spada. Non parleremo de’ suoi 
tribunali, nè de' suoi roghi. Il mondo civile > 
è più accessibile alle idee nuove che it mondo 
religioso, e tutti i popoli che hanno segnato 
qualche passo nella ormaia della civiltà non 
vogliono retrocedere. Noi non abbiamo bi- 
sogno di convertire i convertiti. 

La genesi diversa della potestà politica e 
della religiosa rende impossibile ogni reci- 
proca misura, ogni scambieyole alienazione 




































































































































































































di una parte dei due poteri. Si può compren. | di 


dere una convenzione che leghi il potere. parecchie questioni generali nella discussione 
depositario della sovranità nazionale quando | preliminare. L' attenzione dei deputati do- 


ess richiede una modalità di esercizio piut- 
tosto che un'altra? Si può imaginare un pon- 
tefice depositario della religione che trasmette 
ciò che è di Dio in modo irrevocebile e a 
costo del danno della Chiesa? li sacer- 
dote non può alienare ciò che è di Dio. Il 
potere elettivo non può trasmettere ciò che 
gli è affidato per procura. Lo stesso corpo 
elettorale col suffragio sm ‘necessa. 
riamente limitato nei confini naturali della 
capacità, non può alienare il patrimonio di 
nove decimi della popolazione presente, per 
non parlare dell'avvenire, che gli è confidato 

r ragion di tutela. 

"ale relazioni internazionali, ‘in cui i 
popoli, e per essii governi, rappresentano 
NECESSARIAMENTE (la parola è del Romagnosi) 
l'occupazione del suolo è Vinteresse dei po- 
steri sì può ammettere in certi confini l’a- 
lienazione , la permuta, l'alquid datum, 
aliquid acceptum dei giuristi; ‘ma quando 
sulle stesso suolo, sugli uomini stessi, sulla 
stessa materia concorrono i dritti dî più 
autorità indipendenti, non è possibile l’aliena- 
zione; è soltanto possibile il regolamento, es- 
senzialmente temporaneo e mntabile, da ora 
adora, da minuto a minuto; tale insomma che 
non dovrebbe mai essere maleria dic opven- 
zione, ma soltanto di trattazione edi accordo. 

La coscienza di queste condizioni parti- 
coluri agli accordi tra le autorità diverse 
ha dato ‘a tuite le lingue colte una parola 
che le distingue dalle ‘convenzioni’ interna- 
zionali — concordati o semplicemente con- 
cordie furono detti i trattati: 4. tra l’auto- 
rità civile ed ecclesiastica; 2. tra l’autorità 
feudale e la municipale; 9. tra l'autorità 
mediala e l’immediata del già impero'ger- 
manico; 4. tra i creditori di un commer. 
cianie in fallenza. In tutti questi casi, in 
fatto nulla è alienato, nulla è reciprocamente 
dato, ricevuta a dh ‘rimesso; soltanto 'l’esercizio 
di dirilti ; <h restano distinti, è per:comune 
utilità regolato in certi confini. I creditori 
di un commerziante in. fallenza , che  con- 
sentono a ridurre del 50 0 del 60 per 0/0 
ì rispettivi crediti, non si fanno cessione di 
questo più, e se la fortuna del debitore più 
tardi il consente, rientrano nell'esercizio dei 
propri diritti. E pure è questo il-solo caso 
in cui può farsi, e qualche. volta si fa, una 
vera alienazione, dacchè i creditori hanno 
la libera disposizione dei. proprii beni. In 
iutti gli altri casì, di pubblico diritto non vi 
ha mai convenzione, vi è semplice regola- 
mento. Le forme convenzionali, le ratifiche, 
le, promesse del futuro sono eterna sorgente 
di tardi pentimenti, e non servono che ad 
‘inceppare le autorità contraenti ed a.creare 
dei volumi in-foglio, in cui i pubblicisti 
haono immaginato cento modi di sciogliere 
SIUSI ceppi, .tulti però artificiali e viziosi 
nell’ origine. Così i migliori pubblicisti di 
tutti i tempi gridarono contro l’uso dei con- 
cordati. Nelle cose germaniche 1’ Eineccio 
come lo Seullingio, nelle feudali Henrion 
de Pensey come Loiseau, nelle ecclesiasti- 
che Vabate de Pradt come il cancelliere de 
lHopital considerarono i concordati come 
gravissimo danno della cosa pubblica e delle 
potestà contraenti, 

Il sistema dei concordati è figlio primoge- 
nito della smania di accentramento che 
s'impadroni del secolo XVI; esso. fu intro- 
dotio a delrimento delle chiese ‘nazionali e 
dell'autorità dei vescovi, successivamente 
Usurpata e manomessa sovente dalla potestà 
regia e diminuita dalla pontificia. Noi l’ab- 
biumo delto altra volta ; i concordati sono 
la centralizzazione del dritio di nomina e di 
quello ili canonica inslituzione nella que- 
stione delle investiture, che è la quistione 
cardinale in tutte le relazioni tra Ja Chiesa e 
lo Stato (4). 

« Che la Chiesa e lo Stato rientrino nel 
dritto comune » questa è la nostra formola. 
Col sistema della libertà, che è quello della 
giustizia, l'uno e l’altra nulla banno a per- 
dere e tuito da acquistare. 

Ciascuno comprende che in quest'ordine 
d'idee noi ammettiamo. le trattative senza 
volere i concordati. Ammettiamo Je recipro- 
che spiegazioni che prevengono le rotture o 
restituiscono la buona intelligeriza. Quando 
è il momento di provvedere, ciascuna autorità 
si pronunzia nella sfera delle sue attribuzioni, 
e la pacificaziune delle coscienze che può 
bramare il nostro paese si può ottenere con 
una allocuzione che calmi gli effetti delle 
passate , meglio che con un concordato. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Il bilancio passivo dell’ azienda. generale 





(1). Vedi Risorgimento 2 e 3settembre ‘1850. 


veva portarsi sulla quantità di forze neces- 
sarie in tempo di pace, sulla spesa che esse 
costano, e sul bisogno di ridurla a minimi 
termini possibili senza detrimento del ser- 
vizio, della istruzione, della sicurezza esterna 
dello Stato, e della sua legiltima influenza 
negli esterni rapporti. 

Un discorso assai ben fatto del ministro 
della guerra: con parola rapida e spontanea. 
È riscosso segni concordi e meritati del. 

l'approvazione della Camera. Egli ha esposto 
i fatti e gli intenti della sua ammibistra» 
zione, con molta precisione di cifre ed al 
tezza di concetti. Noi riserbiamo la nostra 
valutazione delle parti del suo discorso alle 
varie categorie, nelle quali ha promesso più 
ampi schiarimenti , e lo sviluppo particolare 
del sistema. Basti ora accennare quel. che 
più motta, ‘cioè, che riducendo la spesa alla 
sola cifra di 34 milioni, confida di poter 
mantenere |’ esercito sul’ piede ‘di 45,000 
uomini! 

Due onorevoli. generali, Lisio e Quaglia 
che. ebbero la parola dopo il ministro, non 
o dispensarsi dal lodare i fatti di lui, 

e approvarne il piano. Gli intenti di Lamar- 
mora passavano la misura delle economie è 
delle riforme, che essi avevano in progetto, 
e quindi fecero adesiene alle idee, del me- 
desimo. 

Non potendo ridire alla sostanza delle cose 
fatte o ideate dal ministro, non.»rimaneva 
all’opposizione altra tattica, tranne quella di 
combatterne le attribuzioni. Di ciò si è in- 
caricato il Sineo, che ha continuato in que- 
sl’occasione. con la stessa infelicità di ieri, 
il suo corso di storia piemontese. La parte 
teorica non cede nel suo discorso per istra- 
nezza alla storica. Quando ha voluto opporre 
una teoria pura agli esempi citati dal mi. 
nistro, quando ha voluto dimostrare che tutti 
i governi costituzionali hanno avuto torto 
di organizzare’ gli esercili per ordinanza, ha 
posto come apotemma con una sublime gra- 
vità « che è legge lutto ciò che crea un do- 
c vere e quindi diminuise» un diritto » legge 
nel senso costituzionale , legge a farsi dal 
Parlamento, senza di che il suo apotemma 
non avrebbe alcun senso nella questione 
che si agitava; il che, ‘come .‘ognun vede, 
se fosse vero, ogni più Vicogli regolamento, 
ogni povera ordinanza di un sindaco di vil: 
laggio sarebbe una flagrante incostituziona- 
lità, una violazione dei: poteri del ‘Parla- 
mento. 

Avendo Sineo qualificato come inchino 
al ministro l'adesione dei due generali preo- 
pinanti, l'onorevole Lisio si tenne in dovere 
di protestare contro la sconvenienza di que- 
sta espressione. L'oratore si è ‘affrettato ‘a 
farne onorevole ritrattazione. 

Dopo Lisio ebbe la parola l’egregio' Ar- 
conati, è ne usò con energia ‘perOricordare 
la ‘necessità dell’esercito, le condizioni ‘di 
altri Stati italiani, la missione del Piemonte. 
Le sue parole lanona accolte con viva sim- 
patia da tutti i lati della Camera. 


Quando fu chiusa la discussione generale, 
si venne, a proposta del deputato Durando, 
nell’idea di votare gli articoli del progetto 
di legge che accompagna il bilancio , tolto 
il primo che lo approva, e poi passare alle 
categorie. Il secondo arlicolo proposto dalla 
commissione attribuisce a una legge spetiale 

da presentarsi al Parlamento nella sessione 
del 1852, la composizione definitiva pel tempo 
di pace, del quadro degli. uffiziali. di ogni 
arma, sì del servizio attivo che sedentario, 
come pure del personale de’ funzionarii am- 
tinistrativi e del corpo sanitario. 

Sembrò ci questo articolo così proposto 
lasciasse Iroppa ampiezza alle attribuzioni 
del potere eseculivo. Gon un emendamento 
del deputato Quaglia, corretto da Pescatore, 
si volle aggiungere alle cose da ordinarsi 
per legge il mumero degli uomini sotto le 
armi, la proporzione della riserva, l'ammi- 
nistrazione militare. Combattuto con valide ra- 
gioni dagli onorevoli Menabrea e Dabormida 
e propugnato da Lisio, questo emendamento 
divise la maggioranza ie. sostenuto da tutte 
le frazioni della minoranza fu adottato dalla 
Camera. 


BELLE ARTI 


Paysage sous n. 266, par Leonine Mir (de 

Chambéry). 

J. 3. Rousseau, Chàteaubriand et Lamartine 
ont illustré dans leurs écrits la frafcheur de 
la végétation et la beauté des sites de la val- 
lée de Chambéry. Ce Jeune artiste a essayé 
de la représenter avec son pinceau. 

On voit sur le premier plan le joli village 
de La-Motte; è ‘droite la colline de Chamonx, 


IL RISORGIMENTO 


guerra dava naturalmente occasione a|ù gauche 16 TOTTSSTONE Si gu dova 0 nl e o de Lémenc. iù qlla del 


Chambéry apparalt dans le lointain. La vue 
est termine par la chaîne des Alpes. Le ton 
de verdure de la vallée, les reflets des colli- 
nes et desmontagnes, la végétation des arbres 
y sont représentés avéè: une \grande vérité. 
L’auteur avait exposé l’année dernière les 
ruines du chàteau d'Amédée VI sur les bords 
du Jac de Bourges (n. 678 du Catalogue 41850). 
Ce tableau a été acquis par S. M. la Reme. 
Le second tableau prouve que l’auteur a fait 
des grands progrés. . 


Riceviamo la seguente lettera: 
Onor. sig. Direttore del Risorgimento. 


A combattere quell’ammasso informe di so- 
fisterie, sbadataggini, ed astruserie, che invi- 
luppano la calunnia contro i benemeriti Fra- 
telli delle scuole cristiane, mi vuole un bel vo- 
lune, ee il quale mancami lena, tempo 
e danaro,; perciò, nel vivo desiderio | di render 
onore al vero, io che. già decurione, ‘sindaco e 
deputato alle scuole dei prelodati Fratelli, assai 
da vicino le vidi per molti anni) dichiaro che, 
se dal consiglio municipale, dalla commissione 
o ‘dal’ ministro  dell’istrazione pubblica fossi 
chiamato a dire quel che sb, felice io mi ri- 
puterei nel poter narrare sù segnamento , 
condotta , la disciplina. di q 

resero LESGnEIato vantaggio ai 


la 


uffici; che (per mo” di i fareb. 
la pazienza al‘santo Giobbe. 
‘Torino, 20 miaggio 1851. 
Pansoya Gio. lexizio. 


TORINO. \ 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO: DEL REGNO. 
Tornata del 20 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Relazione, discussione e adoz.one 
della legge per lo ‘stabilimento del telegrafo 
clettro-magnetico tra Torino e Genova. — Re- 
lazione, discussione e adazione della legge per 
un'annua tasso sui corpi morali mani-morte. 
La seduta è aperta alle ore 4. 
Adozione del verbale, 
Congedo di 15 giorni al conte di Saluzzo. 
Omaggio di Pietro Gambero di un suo opuscolo. 
L'ordine del giorno reca il rapporto della legge 
per.lo stabilimento del telegrafo eletiro-magnetico 
tra Torino e Genova. 
Senatore Plana fa la relazione del progetto, ri- 
conoscerdone la convenignza e'l'epportunità; solo 
varrebbe che dall’artico!9 unico della legge fossero 
tolte le ‘parole secondolil sistema Brett sicome 
quelle ‘chie. sono insuffiéienti ad esprimere quale 
sia il sistema del signor Brett; il quale non con- 
sistein novità di'sorta, ma solo nello stabilire mac: 
chine atte a ricevere e mandare le parole. 
Ministro dei lavori pubblici risponde che il mi- 
stero accolse quelle parole appunto perchè s'in- 
lendesse che si applicavano le macchine del signor 
Brett, diverse in ciò dai fili di Wiston, che questi 
non possono mantenere il segreto a quelle stazioni 
che si vorrebbe, laddove quelle interrompono le 
comunicazioni con quelle stazioni che si hà a grado; 
pare dunque conveniente il. lasciare sussistere 
quelle espressioni. 
Ritiratasi dal senatore /Pisna la sua proposta, il 
Senato procede all’ immediata discussione del ‘pro. 
getto e.adutta, senza osservazione l'articolo unico 
di esso. 
Dallo squittinio segreto risultano 

Votanti 53 

Favorevoli, . 52 

Contrari 4 


La.seconda parte dell'ordine del. giorno reca il 
rapporto della legge, già votata dal Senato e mo- 
dificata dalla Camera elettiva per un'annua tassa sui 
corpi morili mami-morte. 

Sen. Desambroîs (fi la relazione del progetto 
conchiudendo per l'adozione pura e semplice del 
medesimo, 

Sen. Fraschini Siccome di poca entità sono! le 
variazioni introdotte dall ‘Camera elettiva e sie- 
come d'altra patte.il Senato si è già fatto un èri- 
terio sufficiente della legge allotchè da discusse; io 
propongo che; prescindendo dal rigore (del rego- 
mento, si passi all'immediata discussione del pro- 
getto. f 

Sen. Decardenas si oppone; ofonotio allassua 
volta sche si de la discussione finchè non sia 
stata discussa;la legge sulle successioni. 

Rigettata/ la proposta sospensiva Decardenas, il 
Senato passa all'immediata (discussione e sono ap- 
provati i tredici primi articoli senza veruna osser- 
vazione. 

Art. 44. + Souo esenti dall'osservanza delli pre- 
sente legge i corpi 0 stabilimenti di mano-morta 
il di cui reddito, derivante dai beni di cui all’arti- 
colo, primo non eceeda le. lire cento. 

Sen. Castagneto. Protesto contro iale esenzione 
perchè.la eredo *atolintamenta contraria; allo Sta- 
tuto. 

Sonvadottati, senz'altra ni MGASANE; gli articoli 
14,.15.e 46 ultimo della legge. 

Si passa allo squittinio segreto per appello no. 
minale e. risultano: 

Votanti 


Favorevoli 
Contrari 


55 
39 
14 
L'ddunanza è sciolta alle ofe 5. 
Ordine del'giorno per venerdì alle'ore 9; 





Discussione sui irattati di commercio col ‘Belgio 
e coll'Inghilterra. 

Relazione della commissione di finanze sul bilan- 
cio passivo del dicastero dell’istruzione pubblica 
pel 1851. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 maggio. 
Presidenza del cav.'PineLu. 
Discussione sul bilancio passivo dell'azienda 

l'‘generale della‘ guerra. 

La seduta è aperta al tocco. 

Il segr. Cavallini legge il processo verbale della 
precedente tornata.- 

Si fa il consueto sunto di petizioni e l'appello 
nominale. 

L'ordine del giorno. porta la deine sul hi- 
lancio dell'azienda di guerra. 

Il'ministro della guerra fa Va storia delle" ji prin- 
cipali vicende guerresche del Piemonte, delle sue 
Vittorie più segnalate, mostra come con'uno SStato 
comparativamente poco éstesà i duchi di Satoia 
seppero sostenere l'onore e lindipendenza” “del 
paese, e che la prosperità dello Stato si dové alla 
forte sua organizzazione. militare. Passa quindi a 
trattare dell’attuale nostra condizione e della ‘con- 
dotta‘ch’ei tenne dopo che è al ministero. 

Noi ci troviamo fra due potenze militari di primo 
ordine. L'Austria dal 1814 in quà crebbe assai le 
sue forze militari in Italia: innalzò delle ‘fortezze 
e fece costrurre delle ‘comode strade. Noi. dob-. 
biamo seguire l'esempio dei nostri’ padri ed in 
tempo di pace prepararci per la guerra. Né vi 
chieggo a prepararci che poler. mettere in campo 
90 mila uomini ed. in tempo di pace 45 mila. A 
questo scopo non occorrono che 32 ‘12 milioni, | 
Diedi alla commissione tutti i rlativi documenti. 
Ora non vi esporrò che per sommi capi l'ammontare 
delle nostre forze. ” 

Il ministro fa qui il sunto delle forze militari dei 
diversi corpi, di quanto costano, dei risparmii che 
si poterono ottenere, quindi soggiunge: 

Nell’esame del bilancio vi è anche Ja quistione | 
morale. Furono votate e proposte molte leggi or- 
ganiche. Il codice militare è già in buon punto e 
nella prossima sessione si potrà presentare. Furono 
stabilite scuole reggimentali e ginnastiche. 1 pro- 
gressi, dirollo schiettamente, hanno avanzata la mia 
espettazione, e danno assai a sperare per l'avve- 
nire, con vantaggio loro e dei parenti che trovano 
una specie di compenso. Nella fanteria fu intro. 
dotto miglior ordine nel tiro a bersaglio che prima 
era assai negletto. Furono stabilite scuole di nuoto, 
nelle fortezze la fanteria è esercitata nel servizio 
delle artiglierie e anche qus‘si fece un sensibile 
progresso. 

Credo aver introdotto un miglioramento’ nell’ob- 
bligare gli ufficiali tutti all'istruzione. Ciaschedu- 
no dee istruire e rispondere dei suoi soggetti. Così, 
oltrechè l'istruzione non è più limitata a pochi in- 
dividui, l’ufficiale gode il diritto dell'istruzione ed 
acquista la confidenza dei suoi soldati. Li conosce 
‘meglio, ed è in caso di fare delle scelte ragione- 
voli e adatte a cisscheduno, Se l'ufficiale non co- 
nosce a fondo i suoi subordinati non potrà fare 
buone scelte. Onde poi siavi tempo per l'istruzione 
raccomando che si tolgano tutte le guardie non in- 
dispensabili. 

Mancava una scuola normale di fanteria e questa fu 
stabilita in Ivrea; visi insegna tuttociò che occorre, 
sì sono stabilite; delle scuole di equitazione perla 
fanteria, si sono introdotte mense comuni per gli 
ufficiali. Incontrarono esse forte opposizione, \ma 
il ministero crede dover «persistere perchè, non 
siavi differenza tra gli ufficiali da qualunque parte 
essi giungano. Tante tavole, tanti partiti. Così 
usasi in Francia, e mi appello ai vecchi ufficiali 
se questa non sia un’usanza eccellente. 


. 


L'eccellente spirito di fraternità. dell’ artiglieria 
dlevesi in gran parte alla vita comune che mena- 
vano; si. pensò al benessere dei soldati, che essi 
avessero pane di buona qualità enulla si tralascierà 
per ottener questo fine. Si fecero. modificazioni 
nella paga dei soldati e un leggero aumento. onde 
metterli a livello di. altre nizioni. La salute. del 
soldato è notevolmente migliorata, come. consta 
dalle relazioni sul numero degli ammalati. 

Dirò due parole sulla reclasione militare, Spedii 
un;colennello per.visitare gli stabilimenti migliori 
in Francia;e in Inghilterra. Il miglior mezzo sa- 
rebbe stabilir il penitenziario, ma mancano locali, 
Intanto:le prigioni di Villafranca, Casale, Alessan- 
dria furono migiiurate. 

Quandu si fece, la prima proposta. del bilancio 
della guerra non s'avevano ancora.datisufficieati. To 
tenni conto dei desideri della Camera e feci de- 
durre 5 milioni dalla prima domanda, per soddis- 
fare al bisogno di economia. Certo. dovei toccare 
degli ‘interessi e non mi.rendevo popolare in tale 
guisa, ma era il mio dovere e non esitai, Ma come 
ebbi il coraggio di far. quelle riduzioni; così avrò 
quello .di ‘dirvi che farne ulteriormente sarebbe ro- 
vinare Vesercito (approvazione). 

Quaglia Profferisce alcune parole di approvazione 
a ciò che fu esposto dal ministro 

Listo spplaudisce, le (economie proposte dal mi. 
nistro! della guerra. s 

Vicari legge un discorso tendentea provare come 
si potrebbe ottenere un'economia impiegando nel 
l'istruzione gli ufficiali in aspettativa. 

Bottone Vitbeblio fidotta alla metà la spesa del 
bilancio della suerra. 

Sinco. Ho domandato Ja parola quando vidi due 
distinti generali, invece di rispoudere ‘al discorso 
del ministro della guerra, limitarsi a fargli un ri- 
verente inchino. i 

Senza ‘entrare nelle quistioni tecniche, come i 
nostri colleghi appartenenti alla milizia presero | 
tanta parte nelle quistioni canoniche e civili, 0s- | 
serverò solo che dal ministero furono date fanti 
disposizioni legislative, senzaché si ricorresse’ al 
Parlamento. Ora questo manifesto sempre l’inten. | 
zione di migliorare la condizione del' nostro eser- 
cito, e se il ministro si fosse rivolto alla Camera 
avrebbe trovato il più valido appoggio e 
stesso si sarebbero pur migliorate le condizioni del 
nostro erariò. Il signor ministro ‘riandò le antiche 


nel tempo | 


glorie patrie, e noi le udiamo sempre molto vol 
tieri, ma molti degli antichi nostri instituti coi 
Spondono ai recenti. che si ammira: 0 agli este 
Una delle glorie antiche della nostra dinastia er 
rispetto delle antiche nostre institazioni l'app 
sentative, che poi furono conculcate per tre secol 
Tuttavia (è colla verità che si dee render omaggio. 
ai principi) conservarono sempre lodevoli costu. 
manze e favorirono le libertà municipali. Il min 
stro non ignora chele milizie dei tempi di cui toce 
corrispondevano alle nostre guardie nazionali m 
bilizzate. Nè possiamo progredire costituzionalment 
senza guardar anche al nostro passato. 

Vogliamo tutti il'paese forte, ma non è col s 
parare le forze che potremo ottenere questo seo 
Credo che il modo di risolvere il problema nonfi 
ancora proposto, Si 

Listo. Risponderò all'avv. Sineo che scopo 
era far.molte proposte di economia , ma siccog 
il ministro propone di far fronte a tutto con; 
milioni, egli ha avanzato tutto ciò che potevo S 
rare, Dicendo che mi sono inchinato, credo ch 
non avrebbe usata tale espressione se conosce 
il mio csrattere, e che ove la sua intenzi 
stata malevola, la sua espressione è scon 
sima. 

Sineo. Non ho mai, messo in dubbio la o 
del suo carattere, 

Lisio. Ho detto..che la; sua espressione era s 
venevole se l'intenzione era malevola e mante 
la mia asserzione. 

Arconati. Quantunque l’armata piemantese fi 
inferiore alla nemica, mantenne sempre l’antie 
onore. Se volessinio fare delle economie sarebben 
fatali. Ricordiamoci che siamo .il solo popolo it 
liano che abbia conservato Jo Statato, la bandiel 
nazionale, e ciò dobbiamo alla lealtà del Princip 
alla virtù del popolo, al valore della truppa (a 
plausi ). Perciò voto in favore del hilancio qual 
fu. proposto. 

D'Aviernoz. Propone che si passi alle categor 
non potendosi far discussione generale. È 

La chiusura della discussione generale è appr 
vata. 

Quaglia. Propone che prima delle ‘categorie’ 
discuta ‘sugli articoli addizionali. 

La proposta (è appoggiata e il relatore l'accetta? 

Art. (2. « La composizione definitiva pel tempo 
di pace del quadro degli uffiziali del esercito di 
ogni arma, sì del servizio attivo, che sedentario 
come pure del personale dei funzionarij amminid 
Strativi, e del.corpo sanitario sarà oggetto di una 
legge speciale da Ale, al Parlamento nella 
prossima sessione del 1852. 

Quaglia. Propone il i emendamento ale 
l'articolo. È 

« La composizione cradusle e numerica dell”, 
sercito attivo è di riserva tanto stanziale di ogi 
arma che della milizia nazionale compresi i corf 
sedentarii, gli amministrativi ed il sedentario. Sal 
oggetto di legge speciale. » 

Durando. La legge di che trattasi sarà compl 
citissima, perché Ja formazione dei quadri è ord 
ganica. Se aggiungessimo anche ciò che proponi 
il generale Quaglia non ne verremmo a capo. Na 
possi aderire alla proposta. sa 

Ministro “della guerra. Not intendo acceLlan 
il timprovero del signor Sineo ilic'hon abbia a 
perato secondu la costituzione, perchè non tut 
le disposizioni si debbono” presentare solto form 
di legge. Ciò non s'usa in veran'altro Stato, e leg g 
gerò alcùni tratti se ‘lo desiderano (no! 701)" 
un esempio del signor Valerio per provare che'ègl 
eredeva:che l'aumento è la diminazione! delle fur 
di'uteorpò speciale non fossero materia di leg 

Sineo: I sistor ministro spiega il suo modo! 
operare ma non lo-giustifica. Lo Statuto non fa eci 
cezioni e tuttociò che imporre mn dovere è materia! 
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Mellana. Ml signor ministro ‘doveva’ piuttosti 
porgere ascollo/ai suoi amici politici che ai suoi a 
versarii; In altra‘occasione queslì mostrarono comé 
fosse incostituzionale scemare un corpo specialbà 
per eguil'ragione’ non credo si possa aumentare. 

Torelli To mossi allora V'interpellanza non dall 
lato costituzionale, tina paramente inilitàre, perché 
non' credevo che si dovesse: scemare un corpd 
tanto segnalinto, quanto quello dei bersaglieri. Credd 
del resto.che'il ministro abbia adoperato affatto sea 
condo dla costituziòne, 

Pettinengo commissurio regio. Si sarebbe vid 
lata In costituzione se si Fosse violata la legge; n 
nessuna legge limitava la fonza dei borsaglieri/e 
ministro credè adoperare:seconde la volontà taci 
od'espressa della Camera. Il ministro! non.può perl 
ciò accettare l'accusò. 

Pescuiore propone Ja redazione seguente : 

«)La composizione definitiva. numerica le 9g 
duale dell’esercitò ‘stanziale. di ogni arma”, s 
servizio attivo. che sedentario 0 divriserva, 00 ei 
pure.l’ordinamento dell'amministrazione militare@ 
del corpo. sanitario Saranno; stabiliti ;per. {legge 
sarà presentata (al Parlamento: nella prossima 
sione del:1852 una liégge sulla (composizione de 
nitiva/pel-tempo di. pace, del quadro degli afficia 
dell'esercito di ognivarma.,. si; el servizio vat 
che sedentario, come/pure del personale dei 
zionarii amministrativi edel:corpo sedentario. 

Josti silagna che:si prenia sempre per sorpr 
la Camera, e si presentino le quistioni second 
prima delle primarie, Noi avremo: così sanciti: 
gli ordini preesistenti nen esaminandone l'auli 
Se le forze siano sufficienti, se.si siano Lnaltestd 
le forze del paese. Queste. quistioni sono serie 
devono, precedere tutte le altre, Questo mo 
ripeto, sorprende il paese, Ma se il ministero 
serva di presentare le leggi organiche, quali: 
gono i nostri tempi, voto senza. più in seno 
bilancio. 

Lions. Non so perchè si faccia tanta oppos 
alla preposta Quaglia emendata dal signor Pes 
tore. Né saprei scorgere gli inconvenienti che È 
cennava il relatore. 

Lisio. Sì può far la legge organica” sul corpo 
riserva nel 1853, e quindi sulla guardia nazioni 
mobile, senza alterare questa disposizione. 

Ministro della guerra. Non comprendo di 
sorpresa si tratti. Le opposizioni si potevano 
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2. Per eg Digi Jlla fa ilieci mesi i di spia sono riyoc 
arresto militare in ferri con due digiuni per | 


QUOTIDIANO; | 


‘Tutte le armi da Side 
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zione generale | e la ghiusura | 
Pa | 


1 
IL RD i | giore della piazza non più tardi del 17 cor- | sione. — n 
e si valse di questa fico Î Î i sE i x ci 
e. To difficolta n qu 0 to conii rente. maggio. i |. Lord Russell. vi accousente con condizione ALEMAGNA. - Berto, 14 maggio. — Sì 
È à 1 24 Di 9. n Li È i È Ù è È i 
Di Led i . Essa x finj 3. Per il imedesimo titolo. di opposizione | "Trascorso questo termine verranno eseguite! che i dibattimenti debbano continuare nella dice di nuovo che il re abbia accettato la di- 
; s È : SENI t i ; 5 x 
È bil: neio: Non posso usicri poi i sot- Palla: forza, il carcere duro per due anni a | delle perquisizioni domiciliari, ed ogni indi - USERS | missione offerta dal ministro delle finanze, e 
5 4 SE i er 7 o È E Ra 7 È Î ; i pi D Si 
Ù Mn so se si faccia in alcun luogo, per- | Missaglia Pietro di Giuseppe, d’anni 28, della viduo che sarà trovato ritentore di alcuna I were di o Li | che il signor de 4 utt Kammer, direttore del 
1 cascina Ghiringhelli, distretto di Monza, con-,| delle armi indicate. sarà attestato e tradotto | pu o OG di 15 di po 3 Ce. ministero degli, interni sia in predicato per 
a . 20 i: VE LR ; DT cont d0mar,;) presidente del gabiretto: por- 
< Na guardia iii essa, non dipende |tadino, per diciotto mesi a Cherubino, Appiani innanzi al consiglio di guerra, onde essere | i to 3 i I on È of de È | surrogarlo. 
È i 1 AIIAOZIANA 3 se Fovescì: a rivolta itare diS3 : RON era st 1 
d stro della guerra. Sé il ministro l'avesse | detto Sciepalott, di Angelo, d’anni, 25 di A- giudicato a seconda delle leggi ordinarie; ed He Foe pwesciato;; dalla. piybita militare di D Il sigoor di Manteuffel è partito stamane 
È certo avrebbe eccitate delle suscettivi tà grate, distretto di Monza, contadino; ed a | oltre la condanna pronunciata Ri predetto i danha. | per Dresda, dove si fermerà sino a’ sabbato. 
. 3 1 i SULL lt i SN A GS SE | 
I viernoz propone la chiusura di questa di- {6 j, Giovanm detto Battistun, di Giacomo, di tribunale, il colpevole verrà sottoposto. ad I ala ; A 1 Egli non si è deciso a partire, quantunque con 
1 Rete % È i notizie I Pecen! " ‘ 3 
i i ; Li id vana anni 29, di Agrate suddetto, falegname; per | multa di scudi $i ‘per ciascuna arma di cui È hi n fogli n > n N O. ripugnanza, se non quando gii pervenne per 
a y I s î) Lo . DES H* d PRIRLE Di ca] es del. ‘9 
i ore t appoggia le osservazioni de n quindici mesi a Beretta Carlo di Francesco, di sarà stato rinvenuto possessore. Ie ORA nei togli, inglesi. Il £zu2es deli via tele grafica la notizia che il principe di 
a che solo nel Belgio si misero nei quadri : 7 ho. Dale maggio reca quanto segue : lisi Hi apule de 
li ufficiali, main nessun luogo i bassi ufficiali. anni 41, di Agrate, calzolaio; Brambilla Gae- Î proprietarii saranno risponsabili per. le du d li Licb SE 10 i L’i : di R il 29 t 
€ Len Pes IRE STIA VI ;; Os ; ) t g imperatore di Russia avrà ii 29 corrente 
1 { Non credo poi, come il signor Josti, chesi debba { tano detto Beltram, di Giuseppe, d’anni 25, | armi ritrovate nelle” Horo case. O FRSpuL Age RARE Lala i IMAGO a Wi SO a 
È pendere ogni discussione sul bilancio finchè non | di Agrate, ali ed a Mornelli, Girolamo Nel giorno di domenica scorsa, 11 del cor- annunciano che |’ erede presuntivo de irono, "i aphoccamento, coll'imperatore d'Austria a 
ì | presentata la legge sulla leva. In tutti gli altri | detto Gion, di Ablepioe d’anni 120, | d’Agrate, rente; si. osselvà buon une (ant D. Pedro , colonnello del reggimento grana- por a 
Di 7 a da i ed ‘av pe ‘ 1 
: ti solo nel decorso di molti anni si poterono falegname; e per un anno a Tressoldi Ales- passegiare per la città à, e particolarmente sulla tieri guardie, dichiara positivamente ch’ egli Lat questione RA fra il GOVsLnO ei 
S PIER di ESTR È DI si 3 “n . < f 3 va Lee 43 . "i 43 di sale MERI si Rea È . . E A 
i mpire tutte le leggi. Anzi n È cada sandro, di Ferdinando, d’anni 30, di Monza, | via del Corsa nubi i di. bastoni di una tale | 99 vestirà: mai ; uniforme x questo reggi- li Riznie: vescovo si Nd avia non è “Rena 
3 î ato degli vutfierali. se. le È i s ‘ i appianata; sì tratta della nomi i posti di 
nora della legge sullo stato deg riti contadino; ‘ed'4 Villa Lula di Gerardo, itini grossezza i fi credere che racchiudessero mento che abbanc onò suo padre pp mina al p 
ì tre nazioni non poterono ancora sancire tutte le I capi di tuttii partiti sembrano .paventare predicatori della Chiesa cattolica. Il vescovo 
È pe î domando sé 6a cimpro. | 24; di Agrate; Mulatore. armi proibite. Questa specie di minaccia non ; 
gi organiche, domando se siauo gius p : di una reggenza non meno che l'intervento stra: { ha ricusato di venir qui. per inaugurare un 
ri fatti al ministero, se non ha ancora dopo due A' questi ultimi otto venne:per grazia ‘coim- | debbe tollerarsi più a lungo. È Se b basi tit I bbia | ospizio cattolico e per assistere all’inaucura 
Ì RT at: ioni pio gni SERRE ‘o. Sembra che il. partito. popolare abbia lic a ” Pio - 
ì ni di vita libera presentate tutte le leggi. mutato ‘il’ carcere duro ‘in (semplice ‘arresto Coloro i quali sar@buo rinvenuti portatori tro, e di , } Li È si Lu a E aL ca 
f 4 ‘3: * ‘ a a È È un ovazi a aldann c ; Sb 5 . 
sio non vede inconvenienti ache la nazione | militare con. ferri, e ridotta! poi. anche per | qj simiglianti bastoni! \erranno arrestati dalle PICO 1 - È L'A È dii o 
di 5 . Va vota gia 103 ° ; o ale. tia }rP È Pe la 
; amcito per legge quali siano Je forze costi- | alcuni ‘di essi la pena, cioè a diciotto mesi pattuglie poste iniviscolazione & tale scopo, suo ingresso nella la ci inigliara p gi 
Peli n . . ? ae Act È " i rap ti aa: 
) ell’esercito. per Msssaglia, a quindici mesi per Appiani , ciascuna delle quali avrà per iscorta degli d’uomini gli andrebbero ad.incontrar o, e rien 
Valeri. Le parole \el deputato Lisio sono un ed a sei mesì per Tressoldi e Villa. agenti di polizia. trerebbero a Lisbona profferendo degli evviva REALE ACCADEMIA 
3 ito popolare della proposta Pescatore. 3 I delinquenti saranno ritenuti in carcere fino | P°" D, Pietro IL, e. per il duca: di :Saldanha, D'AGRICOLTURA. 
) ida. ll generile Lisio è andato molto più > ; : { i : - 3 
i plein Lusi 3 volati ua ni cf DE Rowa ., 10 maggio. — (Carî. del Costituz.) | a tanto che abbiano sborsata la multa sovrac- 0 Lana i . La mancanza di spazio non ci consente 
i i tiere di orto de Inaggio annunciano 
. ge mi le Fotze. Io voto vélontigri per la'pro-| © Dopo avere per lungo tempo faticato. af - cennata di scudi 15. I bastoni di forma so- i RASO Ph tp A681 di oggi d'inserire la‘ relazione per esteso della 
® ci sE . i) Hi p vOC ci a liZziOnE i una À 
A fine di porre insieme un nucleo di armata, e | spetta saranno depositati allo stato-magg done | SRI RRE ATA Re AS ARPA toccante solennità della distribuzione dei 
a deila commissione. Nel 52 avremo darsi A i i guerriglia. miguelista sotto gli ‘ordini del padre È È i 
i i tt Lat; Sira Casimir dall direzione ‘di. Braga. Tuttavia | PPeMIi ai concorrenti all'esposizione dei pro» 
- : bos ircos ì ici fossero venute meno % E DAI ESTATI i ; RIA 
si faccia.questa legge, prima della lege sulla Una SESOSIAREO HE OPSFTO7 i } Le multe. saranno Micato nella cassa del questa notizia sembra inesatta. Saldanha aveva | dotti d’agricoltura. Riservandoci quindi di 
e non è comprensibile” Non si pregiudica nulla: {le forze straniere ausiliarie ; ci siamo dovuti pagatore della divisione \a profitto, degli ospe- | * È hblicaridia È 
Rao. n O È iS fi (ei vr ‘ricevuto una lettera, molto onorevole della te- | pubblicarla domani, ci restringiamo oggi alla 
i lascia sempre libera l'ittiziativa alla Camera. Mi | persuadere che avevamo fatto male i nostri ‘dali inilitari, 3 ; 
e SR È Do EG ; ; gina, che lo ‘pregà ‘di non voler abusare della | stampa dei nomi dei premiati, E valsa questa 
prende poi questa. voglia di conoscere la forza | conii. Non so se sia stato per la poca sim- Il comandante la, piazza; il prefetto di po- Ra WU ia RT AE DS 
Il'’esereito in tempo di guerra. Questa è molto patia che, conviene confessarlo, vi è general- | aa comandante. iii sua Mo 0 CRE ; ricor di. STI ui- | testimonianza quale alto di rivgraziamento 
a ' Ò è = x 8° È 4 è x e. È O 4 x î î ® j j va U 
lativa ,, (e dipende ‘anche dalle! invenzioni della menie pel nostro governo , o perchè il imal- | MO Melli estcualfilià delli rele \ tima ar a del 0] padre, cioè che.il duca | alla reale aceademia di agricoltura, per l’in- 
È ne nea | contetilo è stato;‘insinnato anche pelle file | | tificazione, per l’osservanza ‘della quale il sot- 3 i n i. - mu . Ci | defesso zelo col quale ip ogni guisa s'ingegna 
he promette il ministro è quanto si può nra desi- | ite PREGA O TE 7 i Per altra parte si dice. anche che. Cabreir sua gu Ag dia È } 13 
Mep e HO FRA e della‘nostra ‘truppa indigena: essa si è ma | toscritto generale richiede la cooperazione di IRE i ar dilettera ‘inditizzata dali | d’alutare i progressi di questa scienza nobi- 
erare. Imporre al ministro la presentazione della ifi nente pronunziata in favore del popo- abbia intercettato una, lettera indirizzata dalla |; Ra ; 
SI I inutilità. Né posso pur | 2estamente pronun BOE. | tutti gli uffiziali e sotto-uffiziali dell’armata, i È È "A be ai lissnina, e quale stimolo novello & quegli ope- 
' egge è per lo meno un'inutilità. Ne posso p lg.jDa (8 rif giorni a questa parte vil i regina al suo sposo a Coimbra, in cui chiama | 99 Re, i DE 7 
‘essere d'accordo co! ministero sulla riserva, per- î ‘deri Î Are A RIN IRI quaîi, facendo rispettare. l'uniforme francese, furfante il maresciallo, e raccomanda al re di | Posi cittadini che meritaronsi l'onorevole di- 
chè solo la legge della leva che si appraverà, può sono delle quoti PP | esereiteranno un loro diritto, ed in pari tempo non trattare con tal personaggio. stinzione dovuta alla fatica assidua ed intel. 
i mostrare quale sarà la forza della riserva. Voto francese; iuffe ‘alcune delle quali (sono state adempiranno ad un loto dovere. ncani : 
3 si E di seria.i t nelle quali sono stati Ieri doveva esservi rappresentazione al teatro | ligente. 
perciò colla commissione. ISCR PALanza n Cd q DI 1 Dal: quartier generale di Roma il 12 mag- | x f I ord Lio 0 ; 
ì Lions. Gredo:che sia nell'interesse stesso del mi- | uccisi ogni giorno uno , due è tre francesi, gio ‘1851 idi Oporto Fat AE su SORT OÌ di noncorso. — Orlaggi. 
; nistro la proposta, perchè con essa può legare le | oltre un infiaito humero di mutilati e feriti ia omar Dà .__| Motivo della ricorrenza dell anniversario della | Signer Godar, primo premio, medaglia d'argento 
sue idee ai suvi successori. lo starò sempre per ciò dei nostri soldati pochissimi feriti e nessun gen. comana, tv. a occupazione | morte delle vittime strangolate per ordine. di dn — Signor Rodda, secondo premio, meda- 
E che dà maggiore stabilità. morto , se sì eccettui un pacifico cittadino , A. Gemeav. D. Miguel sulla. piazza nuova nel 1828. Quan- | glia d’argento. — Signor Pellegrini, terzo premio, 
di sti è a i se ti E ROPRIAUIA SCO PSSDEAN]O SEO 5 si . a nai A vessi | Medaglia di rame. — Goy, menzione onorevole. 
i i ta RIorR a ci padre dì, numerosa /fa miglia, che troyAtdlosi a Da NILE corrispondenza della Gazzetta di{tunque gli abitanti di Oporto siano oppressi i i o 
G adunanza si scioglie alle è 7 | Vi «Li i ziag.io de il a i icavia- i biglietti di i i i » CO) Le imticipa sÌ3 
i 0 5 1 n) Sea È È Li ni is ‘o, | caso a passare domenica scorsa in un punto Venezia in data di Roma 11 maggio ricavia- { coi biglietti di alloggio, pur nissuno sì lagna, CONCORSO rulta di anticipata maturazione 
« | Ordine del giorno della tornata de IRPAETO TO fi la-lotta, fu trucidato da un colpo | P*9 quanto segue ; È ad.\eccezione di. valcuni. ufficiali: dell’ antica | 0 conservate. 
È ‘Seguito della discussione sul bilancio passivo del- | ©Ye Terveva, la- lotta, iu trucida P 3 ; È 3 E, Si 
i ps c; Hari ddal'gatt Fino ad ora l'ufficio della controlleria ge- | giunta che il maresciallo ha collocati in qual: ignor Rodda, primo premio, medaglia d’argento 
) l'azienda di guerra. di--baionetta, francese; che,lo passò da parte x 5 | dorato. Aprà, secondo premio, medaglia d’ar 
a parte. In tutte le suddette zuffe il popolo | inerale «istituito dal. soyrauo pontefice con le | che reggimento. da organizzarsi: ‘Finora nis- i sil. ; di p ; i Li 
ha preso parte in favore della nostra truppa | norme e discipline del. controllo piemontese, suno di questo partito: è stato chiamato’ ad » SEO WEHEOnE DELIO 
, ed. in quella segnatamente di domenica scorsa | attesa la insufficienza numerica de’suoi impie- un posto eminente, benchè professi molta. ami- SR concorso. — Piante fiorite di serra. 
5 che. fu'nel quartiere della Regola in vicinanza ‘gati e uu:correlativo decreto della commissione cizia ‘e -simpatia. per il maresciallo. Al conte Signor Gay, prime premio, medaglia d’ argento 
i del Tevere. Furono, disarmati dei fucili molti | di Stato, aveva circoscritto ‘le sue operazioni | di Gasal, ex-governatore, vive in'città incognito. a id Fr SII: ei Pt medaglia 
2 Lat È di : EA, . .{ d'argento. — Signor Burdin , secondo premio, mé- 
francesi, e.tre di essi non furono più trovati; alla ‘sindacuzione preventiva delle spese tutte — Si legge nel G/ode del 16: daglia d'atgento. — Signor Rua Mii menzione 
Ù SMIDNAIATS] Ò . va A + a ’ » d Br: ° , 
; i si sono fatte molte perquisizioni nelle case di della pubblica‘ amministrazione. Sembra che Quando il conte Thomar vide che gli avve- eran ) 
; * di i. mese, il territorio di LT fu quel recinto, ma tutto invano; i soldati faro-|la somma autorità sia oggi venuta nella de- nimenti ‘si mostravatto contrari. alla corte di i 7 III 
i ssochè intieramente devastato da fitta è no trovati dopo due 0 tre. giorni fuori della | terminazione di commettere alla medesima Portogallo, e che' il trionfo di Saldanha era 4 ; SRGoe oe =, RARGRSiA ROSE 
FEmano: ne ° ‘i i S È " È a È o x 
; andine, scaricata da'un orribile tem- città, trasportati dal fiumé. Tutte fe. precau- controlleria anche la sindacazione degli incassi, sicuro, prese la risoluzione di espatriare e di di esson. primo premio, medaglia d’argento 
A wocedente dal nord-ouest; durante il zioni sì sono prese, perchè non sì rinnovas- | come richiede il pieno e naturale svolgimento | recarsi in Inghilterra', e s'imbarcò sul vapore si ; i 3a i ; 
i ) scoppio .di folgore ‘tolse sgraziata= | sero simili fatti, ana invano ; si sono:tenuti | della; istituzione. A tale effetto è stato elabo= Iberia, che è giunto ieri a Southampton: Egli lhi SRI aa Raccolta di Rododendri e di 
? ita un certo Cavagnetto Domenico consegnati in caserma i soldati, ma fuggivano | rato un regolamento ‘speciale, che dovrà es- prese un posto di seconda {classe senza ‘osare Cpt Hora 
: i, padre di quattro ragazzi, ed at- ‘per andare in traccia dei francesi. Ve ne sa- | sere sottoposto alla disamina del consiglio dì far parola coi passeggieri durante il tragitto ; Signor Besson, secondo premio, medaglia d’ar- 
: di lui fratello, che gli era a poca | ranno arrestati più di un centinaio dei più Stato è del consiglio dei ministri. per la prima volta salì. sul ponte quando il | Bento. 
7 senza però atrecargli alcun grave | caldi, ed il generale Gemeau andando a visi-|  H principe D. Filippo Doria Pamphily, nella | bastimento arrivò a Southampton , dove non | VI! ia — Raccolta CLI di piante dî 
A Miti Sl IR ; REG . ; iena terra, perenni, annue, erbacce. 
tare i feriti all’ospedale ,, li assicurò, che ;sa- | sua villa fuori la porta di S. Pancrazio, ha |rimase che poco tempo ‘prima di partire per di Î p A IE ei 
ignor Besson, secondo premio, medaglia d’ ar- 
serivono da Novara : rebbero stati vendicati; intanto i loro compa- | eretto (uni monumento alla memoria dei sol- | Londra. Baata Side Gay hi i nedigra di 
) RSS È "3 RIC p n Ù 3 Nt s 5 3 
le ore 4 pomeridiane del 42 corrente guì hanno protestato di volerne la liberazione, I dati francesi che incontrarono la morte. Egli vestiva molto dimessamente, e sembrava e ; È 
È adeva il fulmine in una cascina del sì : l Lia occupato. La sua fisionomia ì 90 ° 
a A ONE 5 8-| € vedremo! di. Sa di Roma, 15 maggio Leggesi nel Giornale PIRRO e ni pn sua. fision VIII conconso; 2 Ruccolta di ‘fiori di Cheirantus 
De gia FRANE ) de 
neo da.Villano, situata nel terri- | Il nostro governo si è trovato in an bivio | di Roma: : non rivela i talenti di cui non si può negare vanus ed annuus (violé), e Dianthus cariophyl 
Novara) e colpiva certi F i d } partito appigliarsi sa di i dotato. Ni bI I o 
bogogno (Novara) e colpiva certi Fer- | curioso, non sapendo'a qual partito appigliarsi.} La santità di nostro signore, con biglietto | ch'ei sia dotato, Nissuno avrebbe Bears e »e I, Jus(garoffani). 
f 2, x î }\preso i Min) ù Ù i Ì ; 
| 3 ani 28, sua moglie Teresa o aa Gemeau ha VAR il n - 1 07° { di sua eminenza rev. il sig. cardinale prefetto | quell SS fosse TE su Europa O Signor Gay, secondo premio, medaglia d’argento 
i inato che parta immediatamente tutta la no- tanta celebrità e di tante. ingiurie , né che 
3 3,e due figliuole di Giorgio Sacchi, | din ne : della s. congregazione degli studi, si è degnata | an eo ; IX. concorso. — USA: di I (geraiico) 
) nni 17 e'di 13 l’altra, che stavano ri- | stra truppa e che sia ‘atcantonata almeno ‘a di nominare il signor Giuseppe Spezi, scrittore fosse caduto dalle alte regioni del potere nella Puriti 
3 e ’ Gt . . ato . 
elle ris È i a miglia ‘della città. Il papali cardi: iserazi: ria; i AE 
) spettive abitazioni J I] RA _ i (i Uan della biblioteca' Vaticana, a professore della disgrazia e nella miseria Signor Ardy, secondo premio, metlaglia d’argento. 
. a ministri har sta i SAI ; a 2 p AR 
li sas i, Re e Se i a Meri si Aa ti si olle lingua greca nell’ università romana, vacata È Signor Bardin, terzo premio, medaglia di rame.. 
misura, perché ci lascia intieramente ‘n ; Asi VA AGIO 
al suolo, e caduto, rimase privo dei SR, IpeE Ubi: a per la morte del professore Emiliano Sarti, SPAGNA. Mapnp , 12 maggio. - Ter X.vcoxcorso. -— Raccolta di coniferi. 
t ben due ore; riavutosi pare dive-| mani di un’armata repubblicana che da un incontinetsntlba Berio col rieti ebbe luogo al ininistero degli affari esteri l’atto ili i 
l i mento all’altro può subire un cambiamento Ln isa i i glia d’ar- 
i imbecille. Alla dndglie sua bruciata parte | mome iP vembre del cor rente A solenne dello scambio delle ratifiche del con- 


È iis T 
o DE) i OÙ continua ad essere la sola religione del PO- | dorato. — Signor Besson, secondo premio, me- 
i ata interamente delle vesti, che non furono gnati fino alla porta della città \abbraccian- Ricomincia la diepisginne sul bill dei titoli.{ polo spagnuolo, sarà sempre conservata negli { daglia d’argento. 
oli e saluts i ; ì ridavano S ì ; ; 
I Più rinvenute, e senza aver lasciato sul corpo doli e salutandoli SE fratelli che si ecclesiastici. Stati di S. M, cattolica con tutti i diriti € { XI. concorso. — Mazzo di fiori montato alla 
tracce apparenti di arsure, rimase tutta- | in esilio; ed essi sortendo' dalle file istigavano Scully. Il silenzio del governo ini lascia | privilegi di cui deve godere a borma delle genovese. 

In uno stato deplorabile e tale da far di-|1 cittadini a perseverare ed’ avere costanza 3 2 


i È vare alla “MBerto Udi î vaio tenzo premio, medaglia di rame, — Signor Macarì, 

! suo n. 17 un programma d’una biblioteca I presto” per (COoperar dI siano cadute in disulll FRANCIA. — ‘Parici, 17 maggio. — Assem- | id., id. — Signor Chatelain; menzione onorevole. 

olare Settimanale, compilata da una. so- BORSE LOST a Il lord Avvocato. ll popolo di Scozia senti | blea legislativa. La tornata di quest’ oggi non | XIII. concorsi. — Disegno di fiori considerato 
î giovani, avvertendo, i in .una nota, che È SESHiO) SAUNE PAPIRI GIO NGSHS, Oi profondo rincresciinento che ùna misura 

























































a capigliatura, dalla quale vennero svelte 
le spille d’argento. 

Sacchi d’anni 17 riportò grave offesa al 
cio destro ed al piede sinistro di guari:- 
e difficile, e la di lui sorella venne spo- 


de’suoi giorni. 


La Sferza, giornale bresciano , stampa 


ubblicata in fascicoli settimanali, e pre- 
ando i giornali. della Penisola a riportare il 
Ogramima stesso. Noi crediamo degna d’in- 
D coraggiamento. impresa: annunciata, e trala- 
 Sciando il 1 îg0 rogramma per mancanza di 
ne ‘aced hdiaino ) opera ai nostrì 
È ella che crediamo ispirata 

în giovani p asolo amore di bene. 
Lomsarpo-Vener 


o Leggesi nellà. Gazzetta 
di Milano: ISRFRIAN 










e ilconsiglio di guerra 

ieguenti sentenze: 

i Per detenzione \ Mmmizione, sei mesi di 

testo militare: in. ferri. con due digiuni per 

Settimana a Santino Cassamagh: g0ò di Giovanni, 
Panni 43 di Macherio, domiciliato ‘a Milano, 

: raccivendolo, 






Mnno, pronunciò 
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settimana a Paolo Villa di Domenico, d'anni 
25, di Abbiategrasso mella provincia di Pavia, 





di politica. Ma è stato tutto inutile; la scorsa 
notte è cominciata la partenza di un reggi- 
mento di. linea e due compagnie  hersaglieri. 
Quando questa noite è avvenuta la partenza 
un'infinità di. popolo era Jà; gli ha accompa- 


ed assicurandoli che potevano contare su loro 
finirono ‘col dire che speravano di poter tor- 


spondente, è stata pubblicata in Roma nel 
giorno 13 la. seguente 
Notificazione. 

Attentati gravi e frequenti sono! stati di re- 
cente commessi a pregiudizio di parecchi sol- 
dati francesi, la cui buona condotta e militare 
disciplina sono da tutti riconosciute è com- 
mendate. Tale audacia per parte dei fautori 
di disordini è dovuta alla moderazione, di cui 
si è fatta prova finora) e che ben dimostra 
la generosità della Francia, À È 

Ma poichè tale generosità non viene apprez- 
zata, si deve dare luogo ad'un giusto rigore, 

fn conseguenza di che il generale \coman- 
dante Ja divisione d'occupazione in Italia 
prende le seguenti disposizioni ‘per la città di 
Roma. e sua Comarca, 

Tutte le licenze a portar armi di fici 












e da. taglio, non chi 
Vranno essere depositate ; presso, lo;.stato-mag- 

















i ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
Seduta del 15 maggio. 


credere che esso abbia il progetto di metiere 


il. bill in. esecuzione, | (quantunque parecchie 
delle sue clausole, contenute nell’atto del 1829, 


cone quella di cui sì occupa la Camera; sia 
stata giudicata necessaria dalla Camera, e non 
fu meno sdegnata delle cause che la provo- 
carono. To sono stato Sorpreso di' sentir dire 
che non v'era stata aggressione, essendo cosa 
netoria che l'origine primitiva di tutti questi 
dibattimenti sta nel tentativo di Ss 
una chiesa che, durante parecchi secoli, 
trovò alle strette. Bisognav adunque Sa 
dere. D'altronde il rescritto del papa era con- 
cepito: in istile di conquistatore, e doveva con 
giusta ragione destare î timori e giustificare 
la difesa. 

Lawlep domanda l’aggiornamento del di- 
battimento , ed è appoggiato dal sig. Moore. 

Lord Russell. Dopo. un dibattimento così 
prolungato io debbo domandare alla Camera 
di pronunciarsi sull’aggiornamento. 


i coltelli a pugnale, do- | 






































cordato fra la Santa Sede e il governo della 

Regina. L'articolo primo è così concepito: 
«La religione cattolica, apostolica e romana, 

che ‘all’esclusione di qualunque altro culto 


leggi ‘divine e delle disposizioni dei santi 
canoni.» » 





presenta tosa ’d’importadza. Si è adottato un 
progetto ‘di legge inteso ad aprire un credito 
addizionale al bilancio della Legione d’onore, 
quindi fu ‘continvata ta seconda deliberazione 
sul progetto di legge relativo agli zuccheri. 

— Sul finire della seconda seduta di ieri, 
il generale Fabvier ha presentato una proposta 
intesa a far togliere lo stato ‘d’assédio della 
sesta divisione militare. 

— Continua a regnare molta incertezza sulle 
intenzioni. .intinie dell’ Eliseo va proposito: della 
legge del 31: maggio; e siccome mon ‘è dub- 
bio che. il sig. Léon Faucher non ammetterà 
alcuna modificazione a questa legge, qualora 
fosse, vero che 1? Eliseo non vi sì trovasse in 
eguali. disposizioni; ‘in. tal caso esisterebbe 
pur sempre. un germe di-disaccordo fra il 
potere esecutivo ed .il primo ministro. Però 
sì assicura che (ove questo:!disaccordo provo- 


46 contro 359. 
Fox domanda l'aggiornamento della discus- | 





scierebbe in massa il potere, non essendovi 


dissenso alcuno fra i suoi membri. (Indep, Bel.) 
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gento dorato. — Signor Burdin, secondo premio, 
medaglia d’argento. 

XI. concorso, — Raccolta dî piante straniere nuo- 
vamente introdotte ne Regi Stetî. 


Signor Gay, primo premio, medaglia d'argento 


Signor Traversa, secondo premio, medaglia d'ar- 
gento. — Signor Fontans| id., id. — Signor Rodda, 


sotto l'aspetto di modello iconografico. 


Signora Lisa Maddalena, primo premio, medaglia 
d'argento dorato. È 
XIV. concorso. — Coltivazione forzata dei funghi 
commestibili. 

Signor Rodda , secondo premio, ipedaglia d’ar- 
gento. 

Infuori concorso. — Medaglia d’argento al signor 
Traversa per avere presantato ‘una bellissima Cicos 
revoluta proveniente da Genova. 

Td. — Medaglia. «d'argento al signor Bordin per 
una bella collezione di piante da servire, d’orna- 
mento nella corte del Palazzo accademico. 


IGIENE PUBBLICA 


Il D. Trompeo ci comunica la i cguent nota 
sulle associazioni igieniche d’Inghilterra. 


JI 


L'importanza dell’igiene è sentita dall’ uni- 
versale, e l'attuazione e la propagazione delle 


e. 


we 





sue prescrizioni è promossa con grande ala- 
crità dai governi, e dalle associazioni special- 
mente in Inghilterra. 

Rispetto a quest’ ultimo paese ci contente- 
remo per ora d’indicarne cinque: 

1. L’associazione per la salubrità della città; 

2. L’ associazione delle classi laboriose di 
Londra pel miglioramento della salute pub- 


blica, fondata dal dottore Toyabee, e le ‘cui, 


ramificazioni si estendono ora a varie grandi 
città dell'Inghilterra; 

3. La società pel miglioramento delle classi 
laboriose, eretta sotto gli auspicii e il patro- 
cinio della regina Vittoria; 

4. La socieià dei bagni o lavatoi pubblici, 
sotto il patrocinio del vescovo di Londra. A 
questo proposito non istaremo a ripetere le 
verità troppo note che i bagni dal lato fisico 
prevengono molte infermità , altre ne debel- 
lano; che «dal lato morale provocando; la net- 
tezza, svegliano altresì il sentimento di dignità 
nell’ uomo; nè soggiungeremo come inalattie 
tutte speciali a regioni particolari del nostro 
paese, inculcano energicamente la moltiplica- 
zione e l’uso degli stabilimenti balnearii, era 
reso presso che generale fra tutte le nazioni. 

Il.vigile municipio di Torino ha nominata 
testè una commissione all’ oggetto di attuare 
lo stabilimento di bagni e lavatoi ‘pubblici per 
le classi indigenti ed ‘operaie a/modico prezzo, 
ed è certo che non pòchi municipii promuo- 
veranno pure un istituto così benefico da qua- 
lunque lato sì consideri. 

Ad un volgare pregiudizio contro l’uso dei 
bagni risponda, non il gentilesimo che se ne 
serviva quasi a preparazione delle ‘sacre ceri- 
monie, e talora come una cerimonia sacra, 
ma le nostre tradizioni cristiane che dimostra- 
no come i monaci, da cui poi l’uso sì estese 
al resto del' clero, facevano uso di bagni in 
tempi determinati , astenendosene solo nella 
quaresima e nei digiuni, quando insomma 
alla penitenza si credeva desse compimento, e 
si dovesse accordare lo squallore del corpo. 
Sî può consultare il libro singolare dei Pac- 
ciaudi De sacris christianorum balneis, per es- 
serne conviuti. Dopo questa digressione infine 
noteremo l'associazione pet ‘la sanificazione 
e il miglioramento delle città, per la sommi- 
nistrazione dell’acqua necessaria alla vita do- 
mestica, all’annaffiamento e al nettamento delle 
strade, allo spurgo dei dVottini e al servizio 


degl’ incendii. Il governo inglese, con un bill 


approvato nel Parlamento nell’anno 1844, de- 
terminò le condizioni da osservarsi nelle fab- 
briche e nella costruzione della città di Lon- 
dra. Due disposizioni di questo bill sono so- 
prattutto assai importanti; la prima fissa a 12 
metri Ja larghezza minima delle strade , e a 
6 inetri quella dei vicoli. La seconda ha or- 
dinato lo sgombero degli alloggi sotterranei che 
esistevano nella Hu sotto un grandissimo 
numero di case. .Le due prime associazioni 
diffondono nella classe operaia, per via di pub- 
bliche lezioni date nei meetings e di scritti 
popolari distribuiti gratuitamente , la cono- 
scenza dei principii d'igiene pubblica. La terza 
sì è costituita per far edificare, come modelli , 
un certo numero di abitazioni sane, cui le fami- 
glie deggiono occupare con pigioni eguali, se 
non inferiori a quelle che pagano pei tugurii 
ove ora sono agglomerate. La quarta fornisce 
a modico prezzo dei bagni ‘alla popolazione 
povera, come già accennai nella Gazzetta uf- 
ficiale, num. 26 1851; comele acque e gli ap- 
parecchi di cui hanno bisogno pel bucato. 


L'ultima costituita con un capitale di 25 mi-1 


Toni 210 mila lire, st propone di fare con le 
varie città del regno dei contratti. 

‘È da desiderarsi nell'interesse generale che 
analoghe benefiche istituzioni sieno ben anco 
tra noi promosse e protette. 

Dottore, Tromro. 


NECROLCGIA. 
FRANCESCO, LUIGI CHIODI. 

Sabbato 47 corrente spegnevasi in' Ivrea 
una vita giovane d'annî, ma ricca d’affetti 
e di viriù. 

Francesco Luigi Chiodi, non ancor qua: 
drilustre, soccombeva a lunga. e penosa 
malattia procuratagli da eccessivo lavoro. 

La. sua esistenza fu ritirata e. modesta 
come l'indole sua, ordinata e quieta come 
le sue abitudini. Perduta in bassa età la 
madre, dovette a. se medesimo ‘la’ pro- 
pria educazione. E i saggi che nel breve 
corso di sua vita gli era concesso darne, 
contenevano una splendida promessa per 
l'avvenire, 

. D’ingegno svegliato e fecondo; dei buoni 
e gravi studi amantissimo ; operoso, infati- 
cabile, mentre attendeva indefesso alla se- 
vera disciplina del diritto, concorreva da 
due anni nella redazione del nostro giorna- 
le. E queste brevi e disadorne parole che 
oggi consacriamo alla sua memoria, sono il 
tributo dell’affetto e della stima ch'egli seppe 
ispirare a quanti ebbero occasione di pra- 
ticarlo. 

‘Di se medesimo dimentico e noncurante ; 
felice del bene d'altri; intento con incredi- 
bile. sollecitudine a procurarlo in. quanto 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE IESFIDIANO. 


vo ATX-LES-BAT 


L’ouveriure de la saison 1854 a ew lieu le 45 mai. 
La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoiè ‘est  tellement européenne, qu 
suffit d’annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert. pour voir les. malades arria 


potesse, e sempre a tal uopo ai servigi al- 


trui ; di modi schietti e leali ; di senno in | consenso del governo austriaco. 


verde età maturo; egli sarebbe riuscito in 
questi tempi d'egoismo, di leggerezza e di 
esagerazione esempio raro ed ammirabile ai 
suoi coetanei. 

E sebbene giovane tanto, pure ei fu vi- 
sitato, e troppo spesso, dalla sventura e dal 
dolore. E forse egli fece troppo duro espe- 
rimento della vita; ed il suo cuore si è 
spezzato contro gli ostacoli che la squisita 
delicatezza del suo sentire non gli permise 
di superare. 

Ma se il compianto dei superstiti può es- 
sere di quelche conforto a chi non è più di 
questa lerra, esso non ti verrà meno, o 
giovane infelice, perchè pochi, in sì breve 
corso, lasciarono sì ricca eredità di affetti, 
pochi lasciarono come tu lasci indelebile nei 
nostri cuori il desiderio della tua persona, 
l'esempio.delle tue virtù e l'amarezza del 
fatale disinganno ‘che’ la morte preparava 
alle tue illusioni ed ‘alle nostre speranze. 


VIAGGIATORI 

Arrivati il dì 19 maggio. 

Guerfler Benno prussiano, uffiziale, da Milano. — Cooke 
Tommaso inglese, gentiluomo, da Livorno, — Jacger 
Giulio prussiano, segr, presso il consolato a Messina, 
da Messina. — Jacger Lucia prussiana, gentildonna, id. 
— De Roll d’Emmengholz Francesco di Soleure, barone, 
da Livorno. —Samderson' Alessandro inglese , ‘colon- 
nello, da Nizza.— Gaisford inglese, capitano, da Livorno. 


Partiti il dì 19 maggio. 


Soling Anna Stati-Uniti, possidente, per Francia. - Thorn- 
dike Stevvart id., id, id, — Deviney Alberto di Gilly, id.. 
per Ginevra. — Smitk Francesco Edoardo inglese, capi- 
tano, per Milano. — Goode Alessandro id. possidente, 
per Francia. =- Hallwachs Ludovico di Darmstad, 1d 
per Milano. — Helmuth Enrico di America, id., id. — 
Bansi Alfonso di Milano, ingegnere, id. 


DECESSI del 19 maggio in Torino. 
Ni24 


Dal 1 2187. 


gennaio, totale N. 


guri. mean III I 


“ULTIME NOTIZIE. 


Veniamo, assicurati, che i soscrittori. della 
nota protesta di Nizza siano d’ordine del tri- 
bunale stati arrestati. 

Stato Romano. — Nella parte ufficiale del 
Giornale di Roma del 16 maggio leggesi la 
seguente notificazione del cardinale Antonelli: 

Gli insulti recati a questa pacifica popola- 
zione, per impedirle l’uso del tabacco, hanno 
richiamato l’attenzione del governo onde ga- 
rantire con mezzi opportuni il libero esercizio 
di legittime azioni, e sottoporre colla maggiore 
prontezza i colpevoli di siffatti reati alla pena 
dovuta. Pertanto , dappresso gli ordini di sua 
santità, pubblichiamo le seguenti disposizioni: 

Chiunque si rendesse colpevole sia col pro- 
muovere , sia col favorire, sia coll’ eseguire 
atto qualunque diretto ad impedire il libero 
esercizio di azioni lecite, ed a turbare per tal 
modo l’ordine pubblico, sarà sottoposto ad un 
giudizio soinmario per dar luogo alle pene de- 
terminate dalla legge. 

La procedura da assumersi, mirerà unica- 
mente a stabilire la prova imparziale della 
sola verità del fatto. Nel termine di ore ven- 
tiquattro ,. dopo la compilazione dell’ incarto, 
sara pronunziato il giudizio dal tribunale com- 
petente, e mandato immediatamente ad ese- 
cuzione. 

Coloro che spargessero, o divulgassero no- 
tizie , stampe , o scritti comunque allarmanti 
ed antipolitici, o sì riconoscessero possessori 
di tali stampe o scritti, saranno sottoposti 


‘alla stessa forma di giudizio, e puniti coll’o- 


pera. pubblica da uno a tre anni, salve le 
pene maggiori che fossero dovute, quando lo 
scritto o la stampa. rivestisse il carattere di 
un più grave delitto, 

La polizia è incaricata di adottare tutte le 
misure di prevenzione e di repressione su co- 
loro che in qualunque modo le provocassero: 
e le autorità tutte veglieranno alla piena ese- 
cuzione delle presenti dispasizioni. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato. li 
16 maggio 1851. G. card. Antonelli. 

Parici, 18 maggio. -— Il fine della seduta 
di ieri dell'Assemblea legislativa fu ancora 
occupato dalla discussione del progetto di legge 
sugli zuccari. 

‘— Si legge nella Patrie: La Gazzetta d’ Au- 
gusta ed alcuni altri fogli tedeschi persistono 
ad affermare che il re di Danimarca, cedendo 
alle istanze dell'Austria, consenterebbe ad en- 
trare con tutti i suoi possedimenti nella con- 
federazione germanica. — Noi siamo in grado 
di dichiarare che questa voce è affatto priva 
di fondamento, 

Berumo, 17 maggio. — Manteuffel è ritor- 
nato quest'oggi da Dresda. 


Frawxcororte, 17 maggio. — 1 generale de 
Rochow , rappresentante della Prussia. presso 
la Dieta, partirà questa sera /per Varsavia. La 
sua assenza sarà ‘di breve durata. 

Vienva, 15 maggio. — Il gabinetto di Vienna, 
cedendo. alle istanze dell’Inghilterra, ha. con- 
sentito alla liberazione di Kossuth ‘e degli altri 
rifugiati. più compromessi, sotto condizione 
espressa tuttavia che lascieranno l’Europa:e si 
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I 


}d. id. 


obbligheranno a non ritornarvì. se non col: 
(Patrie). 


Vienna, 16 maggio. — ll viaggio di Sua Mi 
l’imperatore alla volta d’Olmittz ‘avrà luogo | 
lunedì o martedì prossimo. 


— Gran parte dei ministri, che assistettero 
all’apertura delle conferenze di Dresda, vi 
sono ritornati, onde prendere pure parte alla 
chiusura. Oltre il presidente del consiglio prin- 
cipe Schwarzemberg, vi sono anche arrivati i 
signori de Manteuffel da Berlino, von der Pfor- 
ten da Monaco, de Miinchhausen da Annover, 
de Dalvigh da Darmstadt, de Ridl da Karl- 
sruhe, de Neurath da Stoccarda ed altri, 


Vaup. — Una grande agitazione sì manifesta 
in questo cantone per le prossime nomine in 
rimpiazzo dei deputati impiegati che’ hanno 
optato per i loro impieghi. Queste nomine 
avranto luogo il 25 maggio, e si. dovranno 
radunare quasi tutti i circoli, in ciascuno e8- 
sendovi qualche consigliere da supplire. 


Lonpra, 17 maggio. — Nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni lord John Russell 
ha dichiarato essere sua intenzione di adot- 
tare una parte degli emendamenti del (gpor 
Walpole al bill dei titoti ‘ecclesiastici e pregò 
la. Camera di aggiornare a lunedì l'esame in 
comitato. La Camera ‘adottò \questa proposta. 





Il sig. dottore Colomba ci sclive che quanto 
prima risponderà all’articolo uicito nel num. 
1045 del nostro Giornale ‘sul chrpo sanitario 
militare. È noi per debito d’impàrzialità stam- 
peremo la sua risposta. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NA 


Stabilita alla sede centrale di Actor 
la sera del 14 maggio 185) 
che comprende le operazioni della sedè, di Torino 
del 12 maggio. \ 
Commissario governativo presso la Bunca. | 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850.1 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 2.729,896 47 
id. id. Torino . » 7,958,509 32 
Monete e paste in cassa . . . >» 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 
SIA ot id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze c. mutuo. 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova ; 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 45 corrente |...» 
Spese diverse |... ARR 
Interessi sul mutuo dal 10, ottobre 
al 51 dicembre 1850 


IONALE 


10,509,583 OL 
12,625,759 57 
361,917 50 
Bit 12,000,000 
della 
966,666 68 


40,257 30 
196,008 28 


L. 47,451,457 93 
Passivo 
Capitale... RAITRE 
Biglietti in Gircolaziilie 
per operazioni ordinarie | » 24,652,450 
per mutuo alle R. finanze; » 12,000,000 
Fondo di riserva... PIRO 101,553 39 
Profitti e perdite al 31 x, bre 1850» 195,666 66 
Risconto del portafoglio @ an- 
ticipazioni in Genova ‘| 
in Torino. 
Benef. delsem. in corso in Hoendva 
id. id. «in'Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. inlTorino 41,210,474 58 
Non disponibili e diversi 47,664 50 
Regio erario conto corrente ' 
Tratte. a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genuva comprese quelle 
del 13 corrente 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca 
per indennità 
Interessi per fondi pubblici affi 
partenenti. al. sem. incorso. » 
Dividendo parziale del semestre. al 
sl dicembre 1850...» 
Corrisp. «ella Banca shil. de’ conti » 


8,000,000 


41,258 94 
43,558 47 
192,861 12 
203,255 89 
659.574 88 


85,196 86 


8.945 93 

E ‘6,979 

di Genova 
4,000 


2,187 50 


18, la 


L: 47,451,457 93 
f S. NICCOLINI gerente. 


CRÉME »: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoidif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e.la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo,\il sig. 
Pie arlé, ha avuto l’approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica Ta pelle, bian: 
chisce, l'epidermide, cancella pertanto: le. rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, prize Vendòme, 
casa dell'’Eau DL 

Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si trova anche l’Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare:la pelle, ma‘di farla bianca. 


Deposito unico a Parigi. 


Ì profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussg, 
presso'l’ufficio del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in ‘tutti i colori) senza arrecar mal di 
capo; ed' in modo dureyole, e sopratutio per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi. 
mento ‘d’ un uso facilissimo, potendo'‘qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale ; galleria | Valois; n.116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed'all’estero ( affcan- 
cato) 





{ cu l’industrie. 


de toutes paris. 


L’ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 24 heure 3 


de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l'aristocratie anglaise, 


tout. 


nonce due, la saison 1851 sera pin brillante encore que. les gen 


— ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Reit 


TABLE D'HOTE. 


suoi numerosi. clienti, come pure i forestieri che visitano la :retropoli inglese, 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore. VERR 
229) Regeni-Street. a Lond:a, ha l'onore di, informanè 


aver aperto 


a partire dal 1 maggio una nuova e splendida sala a mangiare Tuus per una Ziab 


at a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa i è aln. a Uova s-Street, 
porta di fianco della sala di concerto di LOL di 


Inamena Villeggia- 
IDROTERAPIA.! e tura presso il San- 
tuario.d'Oropa nei monti di\Biella venne aperto 
un piccolo Stabilimento idropatico; se l’aria 
saluberrima, la purezza e bassa ono 
dell’acqua felici risultati  presagiscono, 


prossimità del rinomato Santuario, e la ma> 


gnifica bellezza del sito piacevole ne rende- 
ranno il soggiorno. 
Si dovranno previamente indirizzare le do- 
mande al Direttore sottoscritto 
Biella: — GueLpA GIUSEPPE, 
Dottore in medicina e chirurgia. 


Si è pubblicato il fasc. 7 del vol. III. 
ovvero la dispensa 57 del 


D. PIRLONE 
A ROMA 
Memorie Storiche 
di un Hfauliamno 


dal A settembre 1848 al 54 dicembre 1850 
Per M. PINTO, 


Opera illustrata da 300 tavole di caricature 
politiche incise in rame, e adorna di vignette. 

Le associazioni si ricevono ‘daì principali 
librai, i quali dovranno dirigere le loro do- 
mande ai Cugini. Pomba e comp. in Torino, 

Ogni fascicolo contiene 8 pagine di testo, 
e 4 tavole di caricature incise in rame. — 
Prezzo Ìl. 1,50 il fascicolo. 

A giorni si pubblicherà la dispensa 58, ‘0v- 
vero l’8 del vol. 3. 

Fra tre mesi l’opera sarà compiuta. 

Chi desiderasse intanto i primi due volumi 
di quest’elegante opera legati in drochure 
potrà dirigere la domanda ai suddetti Cuemi 


Poma E comp. incaricati della vendita. 


iti e 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 


eri, - 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement si 
luéqu'avantageusement, sous lerapport de Ja santé 
et du calme nécessaire è l’étude, les élèves recoi- 
vent une instruelion variée et solide, approprige è 
leur vocation. L'enseignement embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent le commerce 
Il comprend le latin, le gree, le 
francais, Vallemaud, Vanglais et Vitalien ; Ta calli 
grafie, le dessin, 15 260graphie, l'histoire, l'arithmé- 
tique, la tenue ‘de livres, Tes mathématiques, ta 
littératuve, les sciences physiques et naturelles, ere) 
La musique et les autres arts d'agrémentisont aussj 
enseignées, au gie des parens. 

L’instruetion. religieuse, réglée. sur l'àge et les 
besoins spirituels des élèeves, est exclusivement con- 
fiée au zèle éclairé du clergé de Genève, 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et 
pour cette raison le nombre des éléves ‘est assaz 
restreint. 


Libreria di €. SCHIEPATTI, via di Po, n. 47 


SOUVENIRS 
de la Guerre 
DE LOMBARDIE 


[pendant les années 1848 el 1949. 


PAR 


LLEYRAND- PÉRIGORD 
DUC DE DINO 
Capitaine d'état-major. de Sa. Majesté 


M. DE TA 


le Roi de Sardaigne. 


PARIS, 4851. — Un beau'vol; in-8. 
Prix 6 fr. 


DEI 


BACI Di SETS 


secondo la pratica 
DI 
CARLO BERTI-PICHAT 
Terza edizione con appendice 
con figure sul testo. 


Prezzo L. 4, 25. 4 
Torino 1854, Cugini POMBA e €, Editoril 


L'acqua celeste del Dr Romi, Parig 
per la guarigione radicale dei niali dl cechio; 
comela cataratta, Talbuginesle nfiaimmazi onil 
ecc.; fortifica 16 viste deboli 


, toglie Ja' goi 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che sco 
gono ancora gli effetti deli’ombra o della lu 
sono sicuri di ricuperare affatto Ja vista I 
otto 0 quindici giorni. di 

Se ne trovano depositi. presso i principal 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente/ 
Risorgimento, ed in Gonova alla casa di cor 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano , Spezieria. Rivolta-Sertorio , numi 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza @ 
Sole. i 


‘IL VERO 


ROB BOYVRAU LAPPROTE URI 


ha constatato essere il rimedio. il più effica 
er la guarigione radicale di tutte le malat 
segrete e delle malattie della pelle si trova if 
tutte le città della Francia) e dell’ estero. Ta 
Nizza itrovasi dal signor Daln'as farmacista, è ed 
in Torino dirigersi Li signor Bussy presso il 
giornale il Risorgimento. \ 4 
Prezzo della bottiglia... 125 
Id. doppia bottiglia . 


rina i ie vomitare nidi 1 


fuga infallibili, che pigliansi in qualunque 
ora;e fatte per essere prese anche coi cibi, s 


| che diano il menot.io incomodo' e senza:stur 


la digestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Pari 
iecupilo in Torino dal sig. Bussy presso È 

fizio del Risorgimento: ti 


In:Gerova dal sig. V. Masera e Comp, 
In Novara dal sig. fatmacista Caccia. 


Prezzo fr. l la scatola; 


UN MAESTRO ic che sa parl di » edi 
segnare, oltre la sua lingua materna, la lingu 
francese: ‘e tedesca, e che conosce pure la geo 
grafia, | istoria ed aritmetica desidera es$é 
collocato come. istruttore. Egli potrà dar’; 
luopo le informazioni dovute tanto sulta:S 
persona come sulla sua capacità, 


Per gli schiarimenti rivolgersi all’ uf 
del Risorgimento. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia’ al se 
vizio.di S. M. recita: Adriana Lecouvreur: 

D'ANGENNES. — Riposo, 

NAZIONALE. - Opera seria Marino Faliero.. 
Scherzo comico; Gli Studenti in Villeggiatun 

SUTERA. — Opera buffa: Don Pasquale. (10 

GERBINO: — La drammatica o Pred 
Bassi recita, 


Tipografia Fenneno: E Fhanco- | 








ù 






ICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 











herine S.t Strand. 



















RIVISTA. 
ziandio dolorose notizie dei nostri con- 
—iln Toscana sono arbitrii incredibili; 
lizia:; un onorato cittadino, con altri seit) 
ito: come reo di proselitismo protestante 
AR plicatamente , a due riprese dichiarate 
cessabile dai magistrati. — E° la polizia 
illa meno inventa un pretesto, ‘simula una | 
maginaria e crea una pena a capriccio, € 
fina per sei mesi in distinte; località delle mor- ; 
fere Maremme le sette vittime delle sue ire. Edi 
no straniero, che ha forse commesso .il reato 
‘quale eglino sono così ingiustimente condan - 
i, dopo: breve sfratto, si suppone che possa tur- 
re stante i richiami del suo ministro. ! 
Anche da Roma. i fogli pubblici e private corri. 
ondenze chiariscono come,le condizioni di quel 
ese volgano ogni dì al peggio ; nè sia meno im- 
o inte ‘il governo, che infelice. 
xo. Una notificazione di po- 
‘dlel..cardinale Antonelli, contro coloro che 
‘o d’impedire altrui dal fumare e contro la 








leicondizioni del paese. E dimostra ad un 
Dehe, non vstante la vigilanza della. polizia 
\eseverissime ai contravventori se siano | 
, cresce la guerra, sorda delli stampa oc- 

ilta, € che quivi, come nel Lombard»-Veneto e 
dn 





ceo, e, secondo il nostro corrispondente , an- 
dal giuoco del lotto, per non pagare il tributo 
dliretto al governo. I quali fatti ‘noi accenniamo 
r dovere di storici; non per vezzo di accusare 0 
| censurare altrui. — Ma ad un tempo perchè trag- 
ga da essi, chi può e deve gli insegnamenti che essi 
ontengono; 
è Anche il duca di Parma rera oggi il suo.con- 
lingente in forma d’una commissione inquisitoria, 
istituita all'uopo di investigare la condotta passata 
——moralee politica degli impiegati. Gli uomini che in 
pieno 1851 accettarono questo incarico si chiamano: 
i Luigi Bassetti tenente colonnello; Andrea Perini 

maggiore, Emanuele Gainotti giudice, Paolo Bus, 
| solati, Antonio Conforti impiegati, Pellegrino Ber- 
È nardi tenente nei gendarmi, Manfredi Giuseppe 
capitano. Li abbiamo nominati e basti. 
o, ‘La Gazzetta di Milano pubblica in fronte alle 


pO 


























1, | suernotizie estere un cenno sui casi di Nizza; fatto 
ta che. proponiamo: alle meditazioni‘ dei. soscrittori 
so “della protesta. E ad un tempo reca: l’annunzio di 
de altre.condanne pronunciate dal tribunale di Praga 
a per delitti politici, delle quali due sono capitali, 
E In Francia nessun indizio che l'epoca della solu- 
È Unesi avvicini; però i'tre circoli parlamentari, | 
a cioè della via delle Piramidi, che:consta dei 
di i della maggioranza, della. via di Rivoli, 
osto di Jegittimisti, e. della via dell'Università 
el deliberarono di insistere per la revisione della co- 
n- Wiituzione. E finchè si tratta di rivederla non c'è 
i tà. Ma in che. senso? Con quale scopo? Qui 
n sta il nodo gordiano. Intanto ciascun partito for- 
el mi peri giorno della lotta. La Palrie 
I signor di Falloux possa essere chia- 
esercitare una grande influenza ed a ser- 
E liatore e di auspice ad una transazione. 
“che: perde’ molto della sua‘ probabilità 
sì pensi che in Francia trattasi ora ad un 
onflitti di principiî, di simpatie e d’in- 
si, Qual mediatore può lusingarsi di trarre a 
lo accordo e comporre a qualche armonia 
ce osì diversi e‘contrari? s 
De La Camera dei comuni son ha incora condotto 
si discussione del bill;;e dopo'vna breve se- 
in aggiornata a lanedi senza nulla conchiu- 
d ‘@ questa è la sola novizia politica d’Inghil. 
il È 





rovò che oltrepassa già sim'd’ora Je 20,000 11. 
line. Un singolare incidente narranosi fugli che 
isse in questi ultimi, di nel palazzo di cristallo. 


2) 











4013, 1019, 1021, 1026, 1059, 1040, 1041). 
IV. 


n Carta Geografica 
‘del Piemonte. 





‘Fra gli altri spassi ch’avevan in letto 
. Nera uno estremamente singolare, 
Che voltati con gli occhi verso il tetto 
i stavano i correnti a numerare; 
Qardavah qual era largo 0 stretto, 
Più lungo l'un dell’altro pare 
l'an pari o calfo, o s'eran sodi, 
| dentro tarli o buchi o chiodi. 

so Berni Ort. Inn, 


sonò del parere del Berni; so una 
che segue. quell’uso e ne da ragione 
che così il sangue affluisce più ab- 
e al cervello e ne- accresce le fa- 
lità; e perchè ella poi dimastra queste  fa- 
oltà scrivendo molto bene, ei si vorrebbe 
te che l’uso sia buono. Narrasi il medesimo 
i Rossini, che avendo un mattino così nel 
















prrale, a fianco alla Madonna degli Angela e pressoi 
’rovincie con dei. vaglia postali, — Livorno, all’em- 
esseus, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato 
‘Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi;; 

Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20; 
Wilham Thomas® bureau universel'd’annonces'et ‘d'a-!/ 














Visitare 1° esposizione; un. gentiluomo: portoghese 


‘domandò, d'essergli presentato; mentre la presen- 


tazione aveva luogo, notavasi dagli astanti un terzo 
individuo che "parea prendere molto interesse a 
quell’atto'; ‘egli ‘era il conte di Thomari, non ha 
guari arbitre della corte di/Lisbona, ora profugo'a 
Lovdra. 5 

Altri illustri esuli, il duca e la duchessa. di Ne- 
mours, visitarono recentemente l’esposizione. 

In Germania si attende con grande impazienza 
l’esito delle conferenze di Varsavia, perchè sembra 
che :quivi dovranno venir decise le questioni più 
vitali. Intanto 11 congresso di Dresda fu chiuso il 
15 corrente. L'Austria non. mostra di confidare 
troppo nelle simpatie degli altri Stati, giacchè ssi 
ingegna, a quanto dicesi, di ottenere che'la que- 


stione dell'annessione. sia decisa non'in adunanza 


generale 0; plenum, ma dal picculo. consiglio: E 
neppur si crede cne la Prussia pensi di accettarne 
le praposte. “ 

Le elezioni spagnuole assicurano al ministero 
una maggiorità che eccede le sue ‘stesse speranze. 
Dicesi che appena sarà ‘se l'opposizione. abbia ‘50 
deputati nella Camera. Il di 43. ann:versario: della 
nascita del re, dovea esservi grande r:cevimento.a 
corte; ma lo stato interessante della regina impedì 
che potesse aver luogo, 

L'Indépendunce Belge spiega le demissioni date 
dal ministero helga, secondo quinto già ne dicemmo 
ieri. 1 ministri dichivrarono alla Camera che es- 
sendosi trovati.in minorità in un progetto di legge, 
il quale. si calcola che debba produrre da tre mi- 
lioni, ha dovuto credere, di non poter canseguire 
l'appoggio della Camera nelle quistioni finanziarie, 
e che pertanto rinunciavano al portaluglio. 

A Berna trent'una famiglie intentano altrettanti 
processi al signor:Stampflly redattore della Guzsetla 
di Berna, il quale. in un suo articolo accusò espli- 

| citamente di concussione i patrizi bernesi, Nel can- 
tone di Vaud evvi un’agitazione alquanto viva, per 


la surrogazione dei consigheri che optarono per 


. 


l’impiego. 





GIORNALI ITALIANI. 

Si legge neli’Zco della Borsa. 

CARTA METALLICA E ARGENTO. La confidenza verso 
il governo che emette carta monetata è tutt’altro 
affure che quella ‘in forza della quale viene stadi. 
lito.il' prezzo.alla carta medesima. Il valore ‘del de- 
hito dello Stato può essere solamente ileterminato 
dalla misura della confidenza del pubblico verso lo 
Stato stesso. Non si debhe imporre a nessuno di 
tenere carte metalliche. Chi non ha fiducia in esse, 





se ne libera, e perciò solo deprime. il valore di 
esse. Ma per l'argento, la cosa è ben diversa, L’in- 
teresse privato è quello che determina l’uso:della 
prima. Ognuno è disposto di tenere carta monetata 
presso di sé per il suo. bisogno, senza curarsi del 
grado della fiducia verso lo Stato in quel momento. 
Taluno debbe oggi pagare ‘imposte (il nostro di- 
scorso è fatto per quelle provincie della monarchia, 
dove. vive il corso forzato della carta monetata), tal 
altro domani che debbe soddisfare un debito, ha 
bisogno di carta. monetata perchè è il solo surro- 


gato della valuta sonante. 


Finchè Ja carta si può acquistare con uno sconto 
sul danaro, ‘è ‘certo che sarà ricercata da ognuno 
per Je sue ‘occorrenze, e. perciò solo-ognuno: con- 
tribuirà a sostenerne il valore, Ma quanto dicismo 
può ritenersi giusto finchè la quantità del surro- 
gato sta nella stretta proporzione sufficiente per 
soddisfare i più urgenti bisogni; ma se viene lan- 
ciato sulla piazza in masse esuheranti, crescerà di 
giorno in giorno il distacco fra il valore del danaro 


e quello del suo rappresentativo. 


In allora prevale li tendenza alla permuta della 
carta monetata, gli. stessi detentori dell’ argento 
concorrono a trasformarlo ‘in merce, e per efletto 
di ciò aumenta il valore della merce stessa; mentre 


scema quello della valuta, 


suo letto scritto, quasi tutto intiero, un pezzo 
di musica; e sendogliene poi caduto in terra 
il foglio, ed avendo aspettato invano: che ve- 
nisse alcuno che. glie lo porgesse, anzichè al- 
zarsi per riaverlo o affaticarsi a raccappezzare 
in mente ciò che. aveva già scritto, scelse anzi 
scriver da capo su un nuovo foglio un nuovo 
motivo e un nuovo pezzo tulto diverso, Pi- 
grizia insieme e facilità tutta italiana e appena 
credibile agli. stranieri. Ricordami un:gran let- 
terato francese che udendo improvvisare da 
Sgricci una tragedia, e perché molto bene sa- 
peva italiano , ammirandolo, non mostrava 
pure di niuna maniera stupirsene; ond’io, 
fattomi a lui; « Or dunque non vi par egli 
« questo impravvisare cosa del tutto meravi= 
«gliosa 2 » « Meravigliosa no, rispose egli,.ma 
« impossibile» ; e mai non volle credere al- 
tro se non che Sgricci avesse composte a bel- 
l’agio, e poi tenute a mente, quelle tante tra- 
gedie che andava qua e là recitando. Nè per 
dir ch’ io facessi, che a un italiano sarebbe 
più fatica tener a mente tante cose fatte, che 
immaginar delle nuove. ogni dì, e che in 
Italia se sono rari i buoni improvvisatori, 
sono comunissimi e si trovano in piazza i me- 
diocri, e che io stesso. a Firenze vidi già 
una cuoca la quale non sapeva leggere, ina 


| avendo imparato a cantare /réanto Erminia e 


due © tre altri squarci del Tasso, improvvi- 
sava poi per imitazione le ottave, senza quasi 
discernere i versi, tutte d’un pezzo; né per 
questi nè per altri argomenti io! potettilmuai 









Torino, 


lare ? Questi dom matot 
essi} di grazia, il mezzo di aumentare il valore della 


moneta, senza deprezzare d'altrettanto quello: della |‘ 1 ESITI sa 3 a i 
ì fil suo diritto di cittadino, il suo diritto nell’avve- 

























arene 

















| 1 / Ss } 
‘| D. Miguel, il celebre pretendente; erasì recato”a | | Quando l'argento! go e un agio di 30 per 00) 


nella permuta controsviglietti in. una circolazione 
di 400 milioni di. fiorini, si ha la materiale certezza 
che sotto la circ e di 500 milioni sarà mi 
nore; sotto quella d 200, ancora più basso, e ‘che 
arrivato a 100 milionigl'agio sarebbe ridutto eritro 
esigui confini. SISASRATI 

Esaminiamo /un ‘poc perqual:motivo i banchieri 
egli speculatori;di fondi hanno tantaantipatia per 
il giviro delle carte metalliche e per la conversione 
di esse in debito con liciato. 


È per l’effetto del suddetto rimedio ; la borsa 







teme che ne debba cORSEguire troppo rapidamente | 


il miglioramento delli 
ultimi; tempi ebbero 
della valuta del paese 

Taluni si danno pet 
colazione, le transazio 


luta. Le speculazioni degli 
ri) base .il peggioramento 














È 


ero che diminuendo la cir= 
sfissano soffrirne. Ma come 
della borsa sugzeriscano 


















merce. 


Sono sgomentati perchè a misura @he s'innalza la | 


valuta, discende il 'valorimominale delle fora azioni 


cindastriali, delle oro carte dello Stato, éce , per- | 
ché aumenta l'interesse del danaro, in somma per: | 
ché il danaro diventa più raro nella medesima pro- | 


parzione che vale di più. 
M» sono timori interessati, Quando l'agiodell’ar- 


gento discese a 4 e fino a 5 per 0/0 dopo là capi- | 
tolazione di Vilagos in Ungheria, ahbiamo notudito | 


nel'popolò un'grave lamenta; La scossa “come il 
miglioramento furono sensibili. Che sventura;che 


{il ministro delle finanze non ne abbia voluto appro- 
| fittare ! 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 


— L'Assemblée Nationale è sorpresa che it fo-] 
glio ufficiale non ripudii. l'articolo’ del Conslilu- | 
tionnel sulla legge del Sl maggio. « Questa legge | 


è la ‘salvaguardia della società. La tattica del Con- 


stilutionnel che vuole spaventare gli amici dell’or- | 


dine, non avrà effetto, » 


si L'Union crede che i voti dei consigli munici- 
pali in favore della revisione della costituzione 
debbano! essere interpretati nel senso ‘dell'a’ revi- 
sione assoluta. Dopo averireso conto della  discus- 
sione che. ebbe. luogo ‘nella; riunione ‘Tegittimista 
della via di Rivoli, luve il signor Berryer lia fatto 


prevalere il principi» di revisione, |'Union sog- | tenta l’autorità politica , col pretesto di aver | 


rinvenuto addosso ‘al conté Guicciardini un | 
| portafoglio «dove erano notate visite da-lui 


fatte in Isvizzera ad alcuni protestanti, esso fu | confutava con vigorosa logica, e ‘derideva 


| con piacevole ironia le utopìe, i‘ sogni, i de- 


giunge: « Ind’innanzi la linea di condotta della 


destra legittimista è definitivamente tracciata nella | 


questione della revisione. Ogni risoluzione ‘inter- 
mediariaedequivocal, tutti gli espedienti , tutti i 
mezzi termini, qualunque soluzione in via provvi- 


questo: monarchia 0 repubblica. 
— L'Opinion Publigue forma ‘il bilancio della 


nuova adesione importante. 


una lettera di Mazzini che dichiara non essere l’au- 
tore del manifesto che da questo giornale gli fu 
attribuito: I 

— Il Messager de V’'Assemblée respinge la revi- 
sione criticando il lavoro pubblicato nella Revue 
des deux Mondes dal sig. Albert De Braglie. 


Broglie sulla revisione della costituzione, ‘assicura 
che a Bordeaux i maneggi dei fusionisti hanno pro» 
dotto una reazione, ia seguito alla quale malti si 
sono gettati nel partito della revisione e della pro- 
lungazione dei poteri, 

— Il Conslilutionnel e la Patrie non contengo- 
no articoli politici. 

—La Presse vuole dimostrare che le nazionalità 
politiche non si possono più mantenere, che ì no- 
mi di popolo e di nazione non hanno e non posso- 


ZZZ ZZZ STI O 
far capace, ed io ‘eredo ch’ei si ‘crede ancora 
oggi (1) che nello Sgricci sia meravigliosa non 
la immaginazione, ma la meinoria. 

Del resto tornando dallo Sgricci a Rossini, 
da Rossini a Berni non consento nel metodo 


di fantasticare la mattina in letto. Quei travetti 
del soffitto, non che aiutarti, ti limitano, e ti affo- 


me vivifica come quando cammino. E se tu vo - 
glia pur assolutamente fantasticar coricato, cori- 


al cielo, che è ben altro soffitto, e così non 
vedendo terra e null’ altro che cielo e cielo, 
se la tua fantasia non vola altissimo, e se ’l 
tuo animo non s’erge e non vola appresso; e 
poi il cuore ancora € tutto tu, e non finisci, 
di tal letto levandoti, migliore e maggiore di 
prima, egli è inutile che ragioniamo insieme 
mai; perchè non rassomigliandoci per nulla, 
noi non c’ intenderemmo. Se’ poi è giorno 
chiaro, e i tuoi occhi, ereati, Dio sa perché, 
incapaci di reggere di qua allo splendore del 
cielo , nol possano mirare , volgiti alla terra 
dappresso, suli’ erbe e 1 fiori e il mondo vi- 
vente e brulicante fra quelli. Benchè nè qui 
pure gli occhi tuoi basteranno ; e per. iscor- 


(1) Questo e gli squarci seguenti furono scritli 
più anticamente che i primi, e certo anteriormente 
at 18593. 





































soria o rivoluzionaria sono messi fuori di questio- 
ne, ll problema da ‘risolversi si riduce ‘ormai a | 


| a procedere per nessuno dei delitti conte - 


fusione la quale quotidianamente acquista qualehe 


— L'Ordre, dopo aver criticato il lavoro del De | 


gano la fantasia. E a quell’altra ragione del san- | 
gue affluente al cervello, rispondo che il sangue | 
mio non mai s’equilibia e leggero scorre, e tutto | 

di un piccolo o d’una provincia. Siedi appresso 


cati ad aria aperta, e Se è notte chiara, o giorno | 
annuvolato, giaci il volto ‘all’ aria e gli occhi | oo 
| amori fantasticherai viaggi e ne farai l’itine- 














no più avére un significato preciso, che la: forza 
sola mantiene ancora provvisoriamente queste .ag- 
gregazioni fittizie, e la parola patriollismo non'suc- 
na più ai mostri orecchi se non come l'espressione 
dii un.sentimentoili servilità: coltivata ‘ad arte dal- 
l'educazione monarchica o clericale, nell'intento di 


sogna‘entrare con'animo deliberato netta via della 
trasformazione: sociale; cioè dell'associazione libera 


| e volontaria in politica came:in religione, 


sea IliMational fa un conto a mado suo, dal quale 
risulta che 6% mila elettori delle Lande hanno pro: 
testato ‘coll’astenzione 0 colla radiazione delle li- 
ste contro l'elezione del generale Durrieù. i 


—Il Sidele ‘attacca la legge'del 51 ‘maggio con | 


questo argomento Specioso': «Col suffragio uni. 
versale-il povera poteva ‘essere Penerosodi ‘quettà 
generosità che; la. religione! comanda e che. consiste 
nel non,invidiare chi è più ricco di noi. Egli aveva 


nire. Dando la sera un amplesso ‘ai suoi fanciulli, 
gli poteva dire: questi non passeranno per le dure 
prove da me traversate, la costituzione ne farà 
degli uomini; coll’istruzione , ne farà! dei «cittadini 
col suffragio universale. E queste. ragionamento 
portiva una consolazione immensa nel seno della 


famiglia. Ogni artigiano lo faceva e trovava men 


dura l’opera sua giornaliera. La legge del 50 mag- 
gio gli ha.stoltoanche questo. » 


— IbPays:non contesta che la nazione abbia il | 
diritto di domandare: la revisione radicale della ca- | 
slituzione,, e di ristabilire la monarchia, ma porta. | 


opinione che l’uso di questo diritto sarebbe grave 


imprudenza; dice che la repubblica è ottima cosa, | 
|e che non fa bisogno d'altro che di migliorarta: 





(Corrispondenza del Risorgimento): 
Firenze; 18. maggio. 
La. polizia; ‘arrestò in una sericsette indi 
vidui, fia i quali il conte Pietro Guicciardini, 


tato contro la. religione dello Stato ; furono 


same si tentò di iniziare ‘un processo in via 


ordinaria, ma il pubblico ministero dicliiarò 
I 


non esser luogo a procedere. Di ciò non con- 


sottoposto a nuovo esame. î 
Interpellato : una seconda volta ‘il pubblico 
ministero, rispose nuovamente,non esser luogo 


plati dalle leggi penali. ) i 
La fermezza e dignità mostrata dal pubblico 


| ministero non disarmò la polizia. 
=— ISournal des Debats pubblica alla sua volta | 


Il consiglio di prefettura nel giorno stesso , 
senza che gli atti del processo fosser ‘cambiati 


né anche di una virgola; in forza dei poteri 
| eccezionali  conferitigli  dall’ultimo ‘arbitrario 


decreto, ritenne rei di proselitismo; e di aver 


| voluto cambiare la religione dello Stato i sette 


rammentati individui, e li condannò al con- 
fine di sei mesi in diverse località insalubri 
della Maremma. 


Potete credere che essendo note je conclu : 


| sioni emesse per due volte dal pubblico mi- 


nistero, la ingiustizia di questa arbitraria sen- 
tenza non è problema nemmeno per i poch; 
partigiani del governo, 


Vi è chi crede sia questa una trama della 
polizia che si costituisce nuovamente a setta, 


—————_—_—_—_——_—_—_F_--—— ___————È 


gere ciò che è anche qui, hai mestieri della 
immaginazione, senza cui la ragione così su- 
perba è pur difettosa sempre ed errante. 
Finalmente ci si ha un altro modo di fan- 
tasticare coricato; men buono che i due detti 
ad aria aperta; ima può esser ulile quando 
piove 0 nevica, o gela, od arde. Estendi sulla 
tavola, sul pavimento, secondo la grandezza 
sua, una carta geografica sia del globo intero, 
o d’una parte, o di un gran regno od anche 


o coricati sopra, e fantasticherai secondo la 
condizione e l'età tua in modi diversi. Se sei 
giovane e ricco, senza impieghi e senza grandi 


vario, e quei nomi nudi, e principalmente quei 
piccoli tondi o sgorbi clie indicano le città ti 
faranno immaginare divertimenti, piaceri che 
non trovi a'casa tua. Che se tu effettuerai | 
i viaggi immaginati ti succederà ‘poi il mede- 
simo nei primi giorni quando sarai nuovo ir 
una città, che vedendo un palazzino non sai 
di cui, o una villa, o una casa aperta e illu- 
minata, da cui escono suoni di balli e di canti 
tu penserai; in una di queste chi sa m’avrò: 
pur forse anchio qualche buon giorno pia- | 
cevole, e chi sa qualclie amicizia e forse l’annore 
che durerà tutta la mia vita. Ma uscirai po- | 
chi giorni o mesi appresso di quella città, 
senza aver il più sovente trovato niuno dei 
piaceri od affetti agognati. Nè volerti dolere 
per ciò. Tauti escono dalla vita al medesimo 
modo senza avere trovato rulla, di ciò che en- 
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architettata col ‘partito  sanfedista’, e ‘visto il 
contegno del ministero pubblico ; sì crede da 
; alcuno: che la polizia abbia agito ‘contro il 
| volere dello stesso governo: Voi ché, secondo 
{ il Conservatore, vivete nell’anarchia; aminirate 


f 
È 
| 
| 
î 


disporre Je masse a lasciarsi dominare e usufrut-|di,grazia l'ordine di cui ci, fanno godere ii 
tuare secondo l'interesse e il capriccio del privile- | nostri goyernanti. 
gio edel monidpolio. La Presse! conchiude èhie bis | 


Il Padre Marchese, prima sfrattato e poi ri- 
chiamato, ricusa di far ritorno in Toscana se 
non gli si dà una garanzia. Or' bene, questa 
non può darsi ‘altrimenti che con allontanare 
il Padre Bini, da'lcui'il Padre Marchese fu vil 
menite vcalunpiato: Il Bini mena ‘gran manto 
dell’intima amicizia con’ cui è legato ‘al mi- 
nistro ‘Landucci, 

Dicesi ‘che il sig. Sheil abbia. dato una ‘nota 
con, cui, chiede che certo capitano Packen, 
suddito inglese e protestante, sfrattato tempo 
fa per aver fatto stampare alcune bibbie, venga 
sottoposto, a. regolare processo, se lo si crede 
colpevole verso le leggi del paese, ma che 
intanto possa’ ritornare in Toscana e venga 
reintegrato dei danni sofferti. eo 

© Teri l’altro, alle ore otto‘ di sera, è stato 
‘ucciso: in via Calzaioli un giovane chie fumava: 
non si conosce l'assassino,’ che si è sottratto 
colla fuga. 





(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Roma, 17 maggio 1851. 
La notificazione del cardinale Antonelli, che 
avrete letta. nel giornale ufficiale, vi dà indizio, 


del disordine che qui regna, e delle preoc- 
| cupazioni del governo. Fatto è che non si fuma 






più, e chi il tenta in pubblico riceve insulti 


|ed'è segno a minaccie: Né solo questa guerra 
| si muove alle finanze del governo, ma si vuole 
| impedire di giuocare al lotto. A questi fatti 
| aggiungete le tristi scene avvenute fra i sol» 
che seduti intorno ad una,tavola leggevano | 
| un capitolo del vangelo dis; Giovanni. 
Portati in carcere come prevenuti di atten- | 


dati nostrani edi fraucesi, la relegazione di 


| quelli, le. apprensioni dello sviluppo di una 


diversa politica in Francia, e, capirete quanti 


[sieno gli imbarazzi del governo, 
sottoposti ad esame. Sui risultati di questo e- | 














Torino, 21 maggio 1831. 


RISPOSTA A DISGUSTOSI INSULTI. 


Quando un nostro spiritoso ‘è dotto amico 
ci favoriva di un suv pregevole lavoro in cui, 


[sotto la “designazione di ‘un TEDIATO, ‘egli 


liramenti del socialista Ferrari, era per noi 
nalurale lo aspeltarsi qualche acre rimbrotto 
dai fautori delle dottrine dal nvstro corrispon= 


f dente vittoriosamente combattute. 


S: V/talia Libera di Genova sì fosse limi- 
tata a sostenere contrò di noi, o contro all’in- 
gegnoso tediato, una polemica concitata ed 
ardente quanto sì voglia, essa avrebbe usato 
di un suo diritto. Appartiene ‘al giornalismo 
dibattere vivamente le quistioni che occupano 
le menti; e per quanto perniciose ed' esiziali 
L riputiamo le sentenze dei socialisti, e del Fer- 
rari in particolare, non indictreggieremo 
giammai innanzi ad'una leale e seria discus- 
sione sopra quel proposito. Ma ‘il giornale 
ora accennato accoglieva una lettera da Stresa, 
scritta evidentemente o da uno di quegli ub- 
briachi che in quel paesetto operarono nello 
scorso mese iurpi notturni disordini, sui 
quali la giustizia informa, o almeno da qual- 


ARIZONA 


trando credean vederci. E questa forse sarà la 
conclusione del funtasticare de’ vecchi sulla 
carta geografica. 

Se tu poi avessi qualche ufficio determinato, 
il tuo fantasticare sarà pure più determinato. 
Mercante seguirai il corso delle navi spedite e 
tornanti cariche da tutte le scale e i porti del 
mondo e farai il conto’ delle ricchezze raddop- 
piantisi; poscia lasciata la professione diventerai 
signor di castello e da palazzo, e qui ne cercherai 
il sito in mezzo alle valli fiorite delle alpi o alla 
marina. Scieaziato sognerai altre ricchezze non 
d’oro ma di fama, ristampe, traduzioni, aggrega- 
zione di accademie, decorazioni e ciondoli che ti 
vengono da tutte le parti del mondo. Militare 
farai piani di guerre e battaglie, almen per 


tutte le potenze dell’ Europa. Diplomatico farai 


più, muterai i colori e le linee tutte punteg- 
giate della tua carta, dividerai, unirai, e spar- 
tirai regni ed imperi; fiumi rapidissimi, montj 
invarcabili, lingue, costumi, razze, religioni 
diverse non ti fermeranno, nè mai gli spartiti 
avrai in mente ma gli spartitori, togliendo, se 
sei giusto, regola giustissima l’egual ‘riparti- 
zione. Che se tu fossi mai principe grande e 
potente, epperciò conquistatore attuale o in 
isperanza. «Quanti dolci pensier, quanto di- 
sio » ti mefieranno vagando per quelle belle. 
provincie che circondano il tuo regno, belle 
certo, perchè non tue, utili anzi necessarie ai 
tuoi popoli, per cui bene tu agogni generosa- 


‘ mente spandere sangue e sudori, Di quà non 
‘hai limiti naturali; hai diritto naturale di pro- 
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che loro fautore e protettore. In quella let-| tellare in un astio comune contro a splendide | benessere generale, e che la energia e l’atti- | tivo, e la legislazione, per i 
parte la provvida impresa veniva compiuta 


tera si appone ad un egregio giovine serit- 
tore napolitano, il signor Ruggiero Bonghi, 
di essere l’autore di quegli articoli. 


Sia ciò vero o nol sia, questa è una cosa | 
che unicamente riguarda noi, che delle ri-| 
flessioni del. teDIATO assumiamo alacremente I 
tulta la risponsabilità. Non vogliamo dare al | ._Gji Stati 


giornale che adopera un modo inquisitoriale 
di procedere, la soddisfazione di chiarire il 
dubbio che può rimanergli sulla verità della 
asserzione del di lui male avvisato corrispoh- 
dente, di cui crediamo indovinare il nome, 
senza però volerlo quì pronunciare. Se. il 
signor Bonghi ha scritto gli articoli del TE- 
DIatO, egli con ciò ha data una puova prova 
del suo piacevole ed acuto talento, Se. questi 
articoli sonodovuti ad altra penna, ciò mostra 
che molti sono. fra. i. nostri amici quelli i 
quali posseggono quella facilità ed' avvenenza 
di stile che fu generalmente gustata dai no- 
stri lettori negli articoli‘di critica al Ferrari. 

Che dovremo poscia dire di alcuni fogli 


che sì pretendono difensori della religione 


cattolica e' della sana morale, e sonosi avi- 
damente prevalsi dell’attacco dell’Ztalia Li- 
bera, mostrando, diletto di potere insucidare 
le loro colonne con alcune scurrili espressioni 
degne del fautore degli ubbriachi di Stresa, 
ed offensive verso, l’onorato. carattere dell’e- 
gregio signor Bonghi. Questi fogli: ci ram- 
mentano i Piagnoni degli ultimi tempi: della 
repubblica fiorentina; essi si compiacciono a 
deplorare iniquità e scandalo in' tutti coloro 
che non. dividono. appieno le loro preoccupa- 
zioni. Sappiano essi che il signor Bonghi, sia 
egli o non sia il rEDIATO cui accennano, non 
ha certamente a ‘ricevere da loro veruna le- 
zione di ortodossia, e potrebbe dar loro utili 
lezioni di convenienza, edi procedere tempe- 
ralo e. civile. 

Ma chi, crederebbe che questi Piagnoni 
non solo si:seaglino in modo tanto ingiusto 
quanto inurbano contro l’ egregio nostro 
amico, ma. tenlino persino di far risalire 
l'amara loro critica contro un insigne filo- 
sofo, censurandolo per questo solo che egli 
esercita con sincera soddisfazione l’ospita- 
lità verso ‘lv scrittore napolitano, che a lui 


come.a; noi. è sincero jamico, ed è da lui come | 


da noi tenuto in conto di persona onoratis- 
sima e per molti titoli commendevole ? 


Fin duve, va. mai l’ira di parte? La vita. 
privata non è rispettata da chi più si vanta, 


di religione; e gente che crede poter arro- 
garsi il monopolio dell'ortodossia, va, perfino 
a svillaneggiare un intemerato sacerdote per: 
chè accoglie in casa sua come: ospite ed, 
amieo, un esule. commendevole per meriti 
letterarii, per talenti già provati ,; per ispec- 
chiata integrità di costumi! Veramente que- 
ste esorbitanze ci muovono a, compassione 
più che a sdegno, 


Quei, Piagnoni, pieni, d’acrimonia, d’astio 


e diveleno, potranno forse indurre qualche 
inesperto edimprudente a vedere con sospetto 
quella religione di cui si spacciano come soli 
difensori. A noi,.le cui opinioni sono maturate 
in mezze a serii riflessi, essi non giungeranno 
mai ad ispirare prevenzioni contro la reli- 
gione cattolica, di cui essi compromettono la 


causa, col difenderla così male, Tutta la nostra 


vendelta si limiterà a dir di loro, che li lax 
sciamo in un fiscio cogli ubbriachi di Stresa, 
giacchè sembrano con questi volersi. affra- 


SARI EA II IZTE EE IST DINA OI 


cacciarteli. Di là veramente vi sono; ma tu devi 
pur avere al dilà un posto avanzato, una marca, 
un campo per impedire il nemico d’assalire 
immediatamente i tuoi limiti naturali. Ecco 
d’onde potresti varcare quel fiume e quell’alpe, 
dove. combattere e vincere, dove poi aprire. 
strade e comunicazioni onde si dica, come già 
il francese, e’non ci son più Pirenei. Narrano 
lutti gli storici di Napoleone imperatore il 
gran fantasticare ch’ei faceva di continuo sulle 
carte geografiche. Pare anzi ch’ ei continuasse 
la medesima usanza a Sant'Elena. Chi mi di- 
cesse allora il suo fantasticare? Né importerebbe 
sapere se ci entravano ancora speranze. Ma io 
vorrei sapere se in quella mente grande. sì, 
ima indurita da tanta e tal pratica, entrasser 
pure. rincrescimenti. 

Jo voleva conchiudere che questa che ho 
sotto gli occhi è pure una bella e grande 
carta geografica degna di fantasticarvi sopra. 
E così è; ma ora mi pare ua po’ piccola, 


E sia pur piccola; che importa? È ella giu- 
dicata la lite se sia più felice un paese grande 
che uno piccolo? 0 se possa essere più glo- 
rioso? Non dico la Persia o Babilonia ; 
ma Roma istessa fu ella dappiù della Gre- 
cia? Ella durò più. È vero, ina duiò ella 
più a lungo felice ‘e gloriosa? Questa è la 
questione e credo si possa decidere in favor 
della Grecia. Forza è confessarlo, l’anima, la 
mente, il cuor nostro e tutti gli affetti nostri 
banuo limiti purtroppo ristretti, Non puoi in- 


a 


doti d'ingegno. A spiriti mal fatti tali prero- 


gative della mente sogliono pur troppo muo- 
| vere frequentemente invidia. 


DELLA PROTESTA DEI NIZZARDI. 
It 


dei Reali di Savoia da umili 
principii si andarono per il volgere di quasi 
nove secoli mano. mano ampliando, grazie 
quando.al valore, quando al senno dei nostri 
Principi; e se alcune volte le nuove pro- 
Vincie aggiunte alle antiche furono il premio 
di cruente wvittoria,, non: infrequentemente 
avvenne che città;\e popoli per atto di.spon- 
tanea dedizione si ponessero ‘sotto lo scudo 
protettore ed onorato dellà Dinastia Sabauda. 
Così p. es!, avvenne di Pinerolò (hel 4220), 
Savona ed Albenga (4226), Collegno (1255), 


il Canavese (1515), Fossano (1344), Chieri, 
Mondovi, Savigliano (1547), Biella, Cuneo; 
ecc.; così pure di questa medesima Nizza che 
pochi traviati vorrebbero ora dipingerci tu- 
multuante, e anelante a separarsi da quei 
Principi e da quello Stato ai quali pare:strin, 
gonla. 500 anni, di concordia; e. di affetto; 
e la comune: fortuna or prospera, ora ne- 
mica per mezzo secolo ‘con essi divisa ; e le 
ardite speranze, e ì generosi conali con essi 
nutriti e tentati; e.sovrattutto quelle libere 
istituzioni che Nizza fra, le prime desiderava, 
ed applaudiva; il primo e precipuo (effetto 
delle; ‘quali debb’ essere di confondere in 
concorde unità di voleri, di sentimenti e di 
interessi, tutte le singole parti dello Stato 
troppo lungamente fra di loro divise, dalle 
barriere che l’ egoismo. o l'errore in. altri 
tempi edificavano. 

Or bene: tutte queste varie frazioni. di ter- 
ritorio:che in epoche diverse agglomeravansi 
spontanee:al primo; nucleo-di ciò che: poi fu 
il: Regno di Sardegna; e non queste sola- 
mente, ma la più parte eziandio di quelle 
altre provincieche i prosperi successi’ della 


Alpignano (4278), Rivoli. (1247), Ivrea ed. 


iguerra o della politica acquistavano ai Reali 


di Savoia, fecero, all’epoca della loro an- 
nessione, stipulazioni di favori, speciali , 0 
riserve di privilegi antichi. 

Le quali stipulazioni e riserve però, a par- 
lare il linguaggio forense, erano un modo, 
piuttostoché.una vera condizione ; e. per la 
stessa loro origine e. natura suscettibili. di 
prescrizione: ed. estinzione, 

E per fermo importa di rammentare in 


‘quali tempi si stipulassero quei patti ,' e 


in: ‘quali’ condizioni di cose. Due principii 
essenzialmente li dominavano tutti quanti, 
dei quali; l’uno poggiava sopra un ordine 
di idee erronee e viziose; l’altro sopra un 
fatto che cessò collo Statuto. 
Ossia: lo smembramneto, degli Stati. in 
piccole porzioni, e lo sviluppo. eccessivo, che 


i dopo le invasioni. dei barbari ‘aveva: avuto.la 


vita del comune (sviluppo eccessivo perchè 
dandogli un'esistenza affatto ‘libera ed: indi: 
pendente’ aveva allentati e rotti i’ vincoli 
sociali) ; quelle due cifcostanze, dico, ave- 
vano falsato il giudizio dei più, ed impressa 
all'opinione una fallace e’ torta direzione. 
Ciascuno. esagerandosi il sentimento di se 
medesimo, si era avvezzo a farsi centro a 
tutti gli interessi; e chi avesse insegnato 


allora che l’ interesse individuale beninteso 
non debb’essere fuorchè il'risultamento del, 


namorarti di due persone. E una, patria, troppo 
grande, che non ha limiti fermi, e un po’ na- 


iturali, e comprende molti, popoli, e lingue e 


costumi diversi che altro di patria ha se non 
il nome? Credevamo noi ai francesi quando 
volendo farci onore chiamavanci francesi? Noi 
abbiamo la storia di Roma; e pogniamo che 
ella ci dimostri Roma sufficientemente felice 
durante gran tempo. Erano elle felici allora 
le provincie Iontane? Molte città lianno po- 
tuto desiderare di diventar .capitale di un 
grande ‘impero; wma niuna città provinciale 
suole desiderare diventar provincia più discosta 
d’un impero. più grande; tanto meno niuna 
capitale diventar provincia. Ela desiderata 
probabilità d’ esser capitale diminuisce , e la 
temuta probabilità d'esser provincia aumenta 
quanto più s’estende lo Stato. 

Che importa che gia piccolo; haccene egli 
uno più bello? E appunto ai quarantacinque 
gradi, equidistante tra l’ Equatore: e ’1 Polo, 
tra. l’arsura e ‘1 gelo. E il bene fisico come, 
il morale dee star nel giusto mezzo. Terreni, 
esposizioni , climi varii compresi in piccolo 
spazio. I diacci eterni delle somme Alpi non 
lontani cinquanta, miglia dalle regioni degli, 
ulivi, de’ misti e degli aranci. In quell’Alpi, 
boschi antichi forse quanto lor ghiacci e mi- 
niere preziose, terme salutari e razze di mons 
tanari belligeri e vigorose. Colli a piè di quel- 
l’Alpi, colli a piè dell’Appennino , colli spor- 
gentisi da questi in mezzo a’ piani; e su,tutti, 
ricchi vigneti contendenti di bontà fra essi, 


. IL RISORGIMENTO 


vità di ciascuna parte, è la conseguenza della 
compatta ed energica costituzione del tutto, 
sarebbesi fatto dar la baia come scemo 0 


peggio. i 


Dal che seguiva che ciascuna provincia 
credea vantaggiarsi stipulando-in: suo-favore: 


privilegi: speciali. E.non rifletteva chet il suo 
esempio stimolando le altre a far eguali o si- 
mili istanze, i vantaggi che per una parte si 
acquistavano., perdevansi in tal modo per 
l’altra; rimagendo inoltre. per giunta la 
serie infinita delle complicazioni, degli, .in- 
cagli. e dei: conflitti che. di. necessità  do- 
vevano nascere dallo urtarsi. ed inerocie- 
chiarsi di tanti privilegi contrarii, di ‘tante 
diverse barriere le ‘une contro’ Je altre in- 
nalzate. | È o 

Era missione risenbata alla: scienza politica 
ed'economica la confutazione di questi er- 
rori, tanto più funesti, quanto più speciosi. 
E dovea essere opera del legislatore e del- 
l'amministratore provvido e. savio quella. di 


venir:mano;mano:togliendò. questi: imbarazzi, . 


rovesciando» queste barriere; scombrando' il 
terreno, tantochè nell’eguaglianza e parità 
di condizioni trovasse ciascuno la propria 
sicurezza, la propria indipendenza, il proprio 
benessere. dif 

Opera molto ardua e complicata, opera di 
secoli, alla quale tuttavia i nostri Principi 
volonterosamente ‘si accinsero; incoraggian- 
doli gli, esempi degli; altri Stati, di. Europa, 
che. per la più parte, formatisi. aneh'essi per 
successive: agglomerazioni(, discordi e’ divisi 
ancli'essi da mille pregiudizii, da mille ri- 
valità, pur s'erano mano mano andali rifor- 
mando finchè si trovassero fusi in un sol 
tutto ordinato e concerde. © © 


Due soli fatti citeremo/dalla nostra storia 
per chiarire questi concetti. L'abolizione de- 
gli. Statuti locali, eil eélebre ordinamento 
della amministrazione comunale e. provin- 
ciale ‘per tutto lo Stato, che'emanòda mezzo 
il secolo passato, e formò! l' ammirazione, di 
lutti ‘gli stranieri” 

Questi due falti non furono altro che l’ap- 
plicazione: ‘a. due rami, essenzialissimi. della 
cosa pubblica, dei principii.sovra enunciati, 
di quei principii che indi lo Statuto procla- 
mava, e che ora sì vorrebbero far discono- 
scere. dai popolani, di, Nizza. 

Ciascuna provincia; ciascun distretto avea, 
massime in materia civile, le sue leggi, le 
sue consuetudini, o, per dirla col vocabolo 
tecnico, i suoi statuli; d’onde un caos, le- 
gislativo, perchè.a: poche miglia, di. cammino 
diventava ingiusto e illecito. ciò\che poche 
miglia indietro era una necessità od un me- 
rito. Così pure ogni provincia e quasi ogti 
comune, aveva ordinamenti amministrativi 
suoi, proprii e speciali; il che recava nell’am- 
ministrazione propriamente delta quella me- 
desima confusione, quegli stessi: incagli che 
nell'ordine giudiziario nascono dagli statuti 
locali. E queste disposizioni così speciali, 
erano pur: comprese ‘generalmente nel patti 
deditizii, e nelle convenzioni di aggiupzione 
allo Stato. Di 

Non perciò se ne preoccupava illegislatore, 
ma, secondo già indicammo; fin'‘dal'‘secolo 


scorso cel regio editto del' 1783; ‘e ‘éolla pro- | 


mulgazione delie Regie Costituzioni, inge- 
gnavasi di ridurre ad unità di principii, e ad 


armonia ‘di mezzi l'organismo amministra:, 


superiori a, quasi tuiti gli altri; italiani, 
cui poc’arte manca perchè possano contendere 
coi più famosi vigneti stranieri, Larghi, in 
mezzo a, tutti que’ colli i piani di Piemonte, 
ricchi di biade e pascoli, e di preziosi gelsi; 
ricchi poi d’acque correnti e. ad irrigarli natu- 
ralmente salutari; chè a'noi non diede Do- 
meneddio quasi compenso della ricchezza del- 
l’acqua, le maremme, gli stagni pestilenziali. 
L’avidità degli uomini sìj gli ha fatti artifi- 
ziali, ed ha esteso ed estende la coltivazione 
dei risi. Finalmente ricettacolo comune di tutti 
quei rivi e fiumicelli, e attraversante tutta Ja 
nostra gran pianura , il Po re dei fiumi, cui 
la favola, l’istoria, le armi hanno illustrato ab 
antico; resta che l’arti di pace lo illustrino e 
adempiano il suo destino d'essere quasi arte- 
ria vivificante di tutta l’Italia settentrionale. 
Mancavaci una marina. Gran difetto a un po- 
polo; che i mediterranei sogliono esser più rozzi 
sempre; e insieme con gli ampii traffichi di mare 
nancano © vengono i costumi più, civili, le 
arti e le lettere, Perciò forse gli avi nostri 
furqno meno ingentiliti che gli altri Italiani, 
Sorse fra noi alla nostra età il primo grandis- 


simo poeta da noi dato allItalia ; ma la sua | 


grandezza istessa. è nella vigoria e robustezza 
se non rozza, almen dura. lio quel- 
l’altro suo coetaneo e congittadino Lagrangia; 
ma grandissimo nella più astrusa delle scienze. 
Poi sorse un, gran prosatore storico ; grande 
ma severissimo anche egli, Pittori, scultori, .0 
compositori di musica da paragonare: 9 a 





e.a; 


ai 


da Carlo Alberto colla promulgazione dei 
codici. : Î 

Abbiam detto ancora come il sistema dei 
privilegi si fondasse sopra un fotto che ora 


‘cessò. di. esistere. Ossia. all'epoca di quelle; 


aggiunzioni la. forma del. governo era asso: 
luta. Tutto quindi pendeva del beneplacito 
del Principe; e‘ cittadini non'avevana alcun 
mezzo legale, ed efficace di rappresentargli 
i loro diritti, evi loro interessi. Laonde sen- 
tendo: che sì trovavano, per così dire, a sua 
discrezione, era ben naturale che cercas- 
sero di provvedere a sè con ispeciali con- 
venzioni, colla domanda di favori e di pri- 
vilegi, i.quali valessero in. certo modo ad 
assicurarli contro fo stesso arbitrio del Prini 
cipe assoluto. E ‘sotto’ questo aspetto ‘erano 
certamente scusabili. i 

Ma, presentemente le. cose, mutarono. ‘af- 
fatto, Grazie. all’immortale beneficio, di Carlo 
Alberto tuttii diritti. son: riconosciuti ,. e tutti: 
gli interessi son tutelati; ed hanno altrettanti 
mezzi di rappresentanza nella responsabilità 
dei ministri, nel Parlamento, nel diritto di 
petizione, nella libera stampa. 

Cessa quindi ‘ogui’ragione d' esistere per 
quei privilegi, i quali quando pure ‘non ‘si 
intendessero già abrogati fin dall'epoca della 
invasione francese, e quindi daila  ristora- 


zione dell’ antica Dinastia , sarebbero pun, 


sempre un, anacronismo dal 4848,; 

Né invero. per altra ragione il ‘nostro Sta- 
luto espressamente dichiarava , che ciascun 
deputato rappresenterebbe , non il collegio 
che lo elesse, ma sì tutta la nazione; ri- 
provando così, i. mandati imperativi, non per 
altra ragione , diciamo; se. non appunto: per 
indicare, che sotto: l’attual: reggimento dili- 
bertà e di uguaglianza, tutte quante le diver- 
se frazioni dello Stato, qualunque ne fossero 
le antiche condizioni, e qualunque il suo modo 
di aggiunzione al primo nucleo, si avessero 
a considerare come le parli indivise ed in- 
seindibili di un solo tutto, epperò da raggua- 
gliare indistintamente ad una stessa misura, 
e ad una stessa legge. 

JI che posto, con qual logica, e con, qual 
diritto, lo ripetiamo, si. mettono innanzi a 
nome del popolo nizzardo quelle singolari 
pretese ? alle quali, lo abbiamo dimostrato, 
manca affatto ogni foudamento o giuridico, 
o razionale, oppure solo,storico ? i 
- È chi:sono costoro. che si qualificano ad 
un tratto i mandatarii del popolo, e ‘convo- 
cano adunanze, e prendono deliberazioni, e 
stendono proteste, e nominano deputazioni, 
e si fanno stromenti del disordine. ed organi 
di ‘minaccie; altrettanto! indecorosé per chi 
le subisse, quanto sono ridicole ed assurde 
in chi lefa? | 
‘Per verità, che se le notizie di stamane 
non recassero avere il, magistrato; ordinato 
l'arresto. dei capi di quel, tumulto, noi vor- 
remmo usar con'loro ben più severe parole; 
ma il riguardo che si deve a chi è sotto giu- 
dizio, ci comanda la moderazione e il silen- 
zio. Non tanto però che si omettano per noi. 
le giuste lodi alla fermezza che:il governo 
ha mostrata, ed allo zelo che spiegò il tribu- 
nale di Nizza. 

Non ha forse Nizza un corpo municipale 
‘regolarmente costituito? Non è forse anche 
‘essa tappresentata in Parlamento? Se ha di- 
ritti da custodire, se ha interessi da tutelare, 


‘quei::due Piemontesi sommi nelle loro severe 
idiscipline, oa) pittori, scultori. 0 compositori 
di, altre. provincie italiane , noi. mon avemmo 
finora. Ma fantasticando su quella striscia di 
terna, pietrosa, aggiunta là oltre quegli Appen- 
nini, e quel cielo italiano. più chiaro ie più 
caldo, e. quasi più vivificante ,, ben possiamo 
prevedere. averne;;i posteri nostri a prendere 
quello, che ci. inancava della compiuta natura 
italiana. I. botanici: hanno ‘osservato gran «di- 
versità ne” generi e.nelle specie ‘delle piante 


dal. rovescio! settentrionale» al pendio: meri. 


ancora: dal versante: settentrionale al meridio= 
nale d’Appeunino deve incomineiano' a tro- 
varsi i. genevi e le specie africane, 

Quasi il medesimo ‘ divario ‘corre * tra le 
razze ‘degli uoinini; forse viene ‘dalle origini; 
forse si ‘è fatto a poco a poco per la natura 


diversa della teira e del cielo. Ad'ogni modo 
sia ‘bewedetto il giorno che passando gli Ap- 


5 ed italiano delle Alpi, ma forse più 
| 


pennini noi ci siamo più che nel corso di tanti 
(1996 per così dire italianizzati (1). E siéh 


benedetti i principi; e ‘tutti i cittadini di qua. 
i e. di là che si sono adoprati'@ s'adopreranno a | 
confermar sempre più ed eternate quell’unione,. 


E: benedette le unioni pubbliche e private che 


(1). Lascio com'era scritto un vent'anni fa. Ma 
i non’ posso trattenermi di aggiugnere, che spero, e 
| credò, abbiano quelle provincie, e l'Italia in gene- 
{ rale » a benedire anch'esse!‘quel giorno. (Nota 


i dell'A.); 


ec 


| ragioni. 


‘Variazioni. 


le mancano forse i ‘mezzi legali avlo 
Speltava al corpo municipale il movere ist 
‘ze, se nc credesse il caso, presso il go er'no 


e spettava ai deputati di Nizza l’appoggiar 
che se il municipio non avesse creduta g 
e conveniente l'oppos:zione, rimaneva libero 
tulti.i.cittadini il diritto di petizione onde pr 
porre alla giustizia del Parlamento le lo 
Ma le accozzaglie di gente, itmoti in piazz 
le.violenze, anchesolo morali, sono intolle 
bili in paese libero. Perchè ‘in esso l'ordin 
la sicurezza poggiano sull’inviolabilità. del 
leggi e. sulla fedele osservanza della stret 
legalità, È 


troppo vive osservazioni un. fatto già pet 
medesimo in sommo srado, spiacevole, 
non abbiamo creduto, nè mai crederemo 
fosse. opera ‘del'‘popolo. nizzardo, ‘ma’ sì 
qualche traviato e di qualche illuso. Eppé 
abbiamo intiera fiducia nel senno e 
patriottismo di quei nostri concittadii 
quali non.vorranno certamente che si dic 
loro voler eglino'i benefizi della libertà, mi 
riversarne sopra gli altri i pesi e gl'incomodi 
Abbiamo fede inoltre nella saviezza.del Patt 
lamento: e nell'energia del‘governo, d'ond 
serge in noi la convinzione che nè in Niz 
nè altrove simili scene di disordine siano mé 
per rinnovarsi e iurbare quella cancordia ( i 
volontà e di affetti, nella quale è la nostr 


| forza ed:}l nostro avvenire, 


CAMERA DEI DEPUTATI, |. 

Il bilancio passivo della guerra occupe 
ancona; una: o:due tornate! della Camera; 
sarà votato definitivamente con piccolissim 
Fin ‘da oggi ‘]a discussione 
uscita dal campo delle generalità per 
girarsi intorno alle categorie , delle. qu 
sono, state. volate. non, meno che ;45 . do 
poché, approvato l'art, 2 del ‘\progotto id 
legge , Si pensò rinviare la votazione del 4 
e dei seguenti al termine delle categorie. 

Ecco un piccolo saggio delle. diseussio 
che hanno avuto lucgo sulle varie. parti 
di questo. preventivo. Alla prima. categori 
che concerne le spese ilel ministero di guerf 
l'onorevole Polto, che in fatto di risporm 
non ci sembra bene inspirato dopo la guerfi 
che già fece alla Gazzetta Piemontese, troî 
esorbitante il numero degli uffiziali. milita 
addetti. al ministero; che egli. portava a 
sulla fede di non sappiam quale Palmas 
e Indicatore “dell’esercito ‘trovò non pia 
sibile. il sistema di porre al servizio de 
ministero uomini di spada, uffiziali dell’eset 
cito, dispendioso il. loro» trattamento; 
prima censura rispondeva il Ministro; ‘c 
essi non erano più di 23, e quando il de 
puntato volle ragione del Palmaverde e;d 
l’Indicatore portando la. censura dalla ‘co 
posizione delle segreterie di Stato a quella 
degli almaniacchi, l'onorevole Dabormida gli 
fece notare che il presente di tutti ‘gli 
manacchi del mondo è sempre uno anacros 


‘nismo: essi si riferiscono necessariamentel 
‘all’epoca della, pubblicazione, i nè. lasciò di 
‘aggiungere spiegazioni più categoriche su 

‘lraslocazione di una sezione di impiegati 


accaduta per la separazione del ministero 
della marina da quello della guerra, e su 
altre, probabili origini della discrepanza L 
il Palmaverde e i ducumenti. ‘aggiunti: ‘dal 


‘governo ‘al progetto del bilancio. 


si facciano e confondano le razze; e se il d 
non ci sieno più Appennini sarebbe bravatal 
benedetio ognì passo ed ogni varco che s'ap 
in que’ monti, ed ogni via più corta che Il 
tracci per. andare da ogni luogo di qua adi 
ogni luogo, di. là. -E questi son sogni buoni 
e che si vanno ogni di « ffettuando/ Ma non vo 
rei poi che nemmen fantasticando silascià 
l'immaginazione varcar altri Appennini, Hac 
abbastanza di sangue meridionale, abbastan 
di fantasia poetica e d’ingentilimento italiano! 
aggiunti i liguri ai piemontesi. Troppo di gei 
tlezza trarrebbe ad effeminatezza, | i 
Questi ed ‘altri fantasticari j0 faceva quar 
d’ero lungi dalla‘ dolce patria ‘sù’ una car 
geografica che ancor tengo quasi a memori 
o reliquia, Quante volte mi cade alla vista 
tante mì ricorda i men Delli paesi che i 
scorreva, la gioia del ritorno, la patria terr 
ribaciata, l’apia natale con tanta sele ribevut 
ora i riechi piani dispiegantisi come un fioriti 
tappeto nello scender dall’Alpi, ov PAIpi Pp 
a poco inpalzantisi. nell'appressarsi  dall’al 
parti d’Italia. Erovomi allora felice di a eli 
ora ben altra carta geografica naturale | sot 
gli occhi, e lodo Dio di non essere di 
al cui troppo ampio petto nuoce, dicono 


{-la ristrettezza della nostra atmosfera e ne 


soffocati. Io non respiro adagiato se no 
$ RARI PFASEI TOO DAI 
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È, 7 DO TOI Tan Digg RUS! del 17 marzo, perche gli altri i quali contengono |! sig. regio SRESTIO pretende che il deereto mando a quell'ifficiale, dovrebbe pure cossare la {.di guerra. 3 
le wernale avevano sofferto, gravi, danni, ed Una variazione sopra la distribuzione delle paghe, del 51 duvrelibe essere conosciuto da tutli perchè | sja corte militaré; è ciò nell'interesse stessa di | PRA RE SARA Ri ar 
fi Vano ogni giorno le note delle. cose es-.| sono amiiessi nelle categorie’ speciali‘a Questi atti. | venne Mi fi incaricata sn quelli che Ta compongono. 10 temo assai più che NOTIZIE DIVER 
ica) ; i and. Nei ini Lentini : pi sug ire inare il bilancio, Dicendo di non conescerlo ho le ‘rivoluzioni tiri quelle!di pati ita to Jott "4A AL À À i 
alissime di che difettavano, Nel mini» | coli corrispondenti. Ove la/Camera non approvasse | Minare i fi. IO. È , e rivoluzioni popofiri (quelle di palazzo 0 Wwiltitari, 
tero. ove niuno ne.ca iva l'importanza. si il presente deereto: le paghe si idovrebbera dare a voluto usare una frase di conciliazione, giacchè sé- e ne abbiamo recenti esempii. Wueste ciselsdtilo PARO Ha, 7 È E 
n d i 1 i; Ii P fi si ‘di t norina delie lessi antiche, la qual cosassarehhe di condo me. CONGERSOAE € violata la Costituzione, per mostrare ‘non! ‘essere giusta che.si dia da noi È : ITALIA: 
; van edo e come. un. prelesto Pi SR N RICO HD: io la pr ) 2 nni ilari 
Sé S ero qUesio ene iaaa lo si ti jali | &9Ndissimo danno per l’amministrazione militare. Appoggio Adani purene dell'opnrggole de un tale precedente. (ll principe.che diejle lo Statuto i Virtonio \Emanvere Il; ‘260. rec. î 
oi er poggiare a terra cercato’ dagli! DIR ì Ministro della guerra. Se la Camera vuol cono: Butato Fetitti, A ARIRMIB Cn ouene ove, palla commis: non lasciò» ai principi. che le) prerogalive (che e- | Visto il disposto della legge del'12 luglio 18505 
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a riportati iù “questa categoria per co- | Parlamento. lo frattanto voglio lasciare libera l'a- | sità ed odio fra gl’impiegati civili e militari. alloggio, 612,570. i AAA Buotiiaeii Gori Garagno MISSA 
CORR i a i SOCRATE) i 1 i focu iù se ‘si 3 ; asti impiegati mi: Lisio. Propone alcuna riduzione. DERISIE i È aa 
storo' fanno reciprocamente diminuzione ‘alla | 2'one della Camera per ciò che CORTO ta, MIRI pie SOR RIO Mn I Pi OR | 1h n 7 | l'ispettore generale dell’erario, è dichiarati paga: 
TA eo Go : attivi: in, | Stione speciale; ma riguardo al'principio vorrei che | litari,;a Cimena non potrà avere ENMMIRIAP Qilquari | Mellana. Quando si tolsero. gli: utfen CRE Ars] bili sia a vista sia all'ordine-dell’acquisitore contro 
È è ì ì ì i: ‘ . A . «CO ° . z » 4 È 7 di 4 $ Birae è 3 
fra addetta ai soldì degli uffiziali attivi; in | pon deliberasse così prestamente onde non ne ve. | dro: perfetto:degli ufficiali. vano, ai comandanti di piazza, si lasciarono seb- | . si i ui oro 
RIA 1 - 3 ? RE 7 Ra i SS £ i , 2 ; ‘orto | quitanza di somma; qui a Torino, versata. ne 
éce di una dissipazione vi è un'economia; nisseno; pregiudicati i diritti del' potere esecutivo. | Commissario regio. M :Itissime. rifonme, si sono | hene con altre ineumbenze, incaricandoli dell’ispe- | qu N° 9 È o conan ds nelle 
à inistero è vito in molta parie da uo- 3 di gi i Jul già fatte nel personale del ministero -della guerra, | zione delle leve. Era meglio e più economico tasciar | LESOFETIA, genera fo s RISUSTOA 19 RRONIDDRS CRE 
Ministero è servito, in molta parle da uo- | Pettinengo commissario regio. Senza entrare in i A OA r ga i l rispetti erie provinciali. 
2 Melia nei pe Opa bb 3 Li re. ld SO È Lai 9 MUZIO | © Se Oggi ascende ancora al un numero assai grave | gli antichi ispettori, Si disse ‘che st dova questa | "ISPettive CGERramne BEONIS d 5 di DAL 
; n CHE % SETT ) e ero SR bai f aa MAI bag ciò si deve agli ultimi avvenimenti del paese. Tur- carica ad uffiziali saperiori. Se si fossero soppressi | In quest'ultimo casole quitanze dovranno 
te toro paghe senz'altro fare che vacando agli | ‘ar9 3 considerare la natura‘di questo ‘decreto; i tavia Ron si onimette alcuna circostanzà favorevole 


esercizii dì guerra | quile deve essere considerato come’ un mezzo: di 


i comandi stessi ‘ove none’ è forte si sarebbe la 
| Organizzazione della. nostra ‘armata, anziché quale 


I 


| essere, registrate nell’ uffizio d'intendenza, della 
. Il capitolo primo, che riguarda le sussi- 


per dimifinirlo. provincia. 


i Mi ot i . | Seiata una via ai Lenenti)e sotto-tenenti; Quindi | Ar BS Yhudni saranno Gaga 
‘aumento 0 differenza portata nello stipendio alati ideali BEGI RA TS On, tichiamo: l'attenzione del ministero cnpieragideilagieh | ilo a Na te Mati ionil di dire: dalla Î 
° é ne € b Ù DI d 23 BI { . aule è sti it aly" 7 i A 5 b sa n «(REC Ù cile :SOPer nate, È 7 a 4 
i stenze militari ha dato occasione ad alcune | sy Lil nen i ipo) | Sterop quale è stato citata ilall’onsrevole sig. Polto,, | venturi presenti una disposiziane;che faccia scome | (024 cOn i Mi : 
È ; i Tutti sanno che il buon andamento dell'esercito è aflulto erroneos giacchè ne v o; non è mol SIT IRE Tn | tesoreria provinciale di Genova, quanto però ri- 
È SESS È sN RR e > ioni Saltillo ernongo ; giacché!.ne vennero, non è molto parire l'antico sistema. Bee 
osservazioni. degli: onorevoli. Lions. e Polto i dipende.in gran parte da una buona amministra- ancora, rimandati nei proprii reggimenti nove. La Durando Liatitizione del eamandi pani nudi spetto a quest'ultima vi sienò presentati ue: giorni 
I e ad. altre del ministro, che ha citato gli e- | zione. retribazione poi che si dà luro ove non cgrrispon- VISI SR a b i 
K N 


sempi delle. esperienze falte; ma con poca for- 1 Persie Ù meinigles he notigto principalmente la 
sua soJerzia sopra di essa, e con un decreto del 
\mese di dicembre del 1850 ha facilitato l'unda- 
| mento dell'amministrazione col diminuire la serit- 
| turazione vinutile e ha dato delle disposizioni iu 
[forza delle quali ne verrà col tempo. diminuzione 
‘di favorò, diminuzione dl’impiegati, ece. 


desse a quella che percepiscono nei proprii reggi- 
meuti, d.fficilmente vorrebbero accettare un inca- 
rico il quale richiede capaertà ‘e lavoro SÈ poi falso 
che vi sieno ‘animosità tra i divérsi impiegati del 
«(litastero della guerra ; giacchè finora si è sempre 
vissuto nell'armonia Ja più completa. 

Palto insiste. 


sopprimere. Il loro lavoro non cessò dopochè ces. | RAMA Uetazlora; scadenza: 
sarono le antiéhe Toro attribuzioni, Nel 1858 in) 
Torino si serissero 6000 lettere e hasta vedere il nu: | 
mero dei registri. Der‘due terzi Parmata @ ondeg: | 


tuna in Francia durante il ministero d’Haut- 
! | poul. Il sistema‘del’governo per migliorare 
0 ; la qualità del pane'è stato generalmente bene 
a | accolto MISA È 


Art. (6. Ciiloro che avranno effettuato il versa- 

mento del prezzo d'acquisto dai buoni nelle tesore: 

rie provinetali fuori di quella di Genova, potranno 

giante. Il ministro attuale ridusse già di 2) in H, | Anche essere rimborsati nelle tesorerie, medesime, 

ma finché si conserva )'attuale ordinamento del- | stMpre che ne abbiano fatti speciale richiesta nel 
l'esercito non. si. putrebbe ridutre ulteriormente. [l'atto del'versamento: ) 





Non troviamo altro degno di special men. 


















































i } ina i ià alissi altraf | Att 7. Un nessun ‘caso i buoni del tesoro po- 
i zione, e rimandi l sunto. della t la.| Ora il decreto del 17 marzo si deve considerare | . Ministro della guerra. Penso che la Camera, | Ministro delta PIALIole ASS di [ranno essere erogatitin pagamento degli stipendi, 
! DAT pelamo ai sunto de a 0GR8 È | come un corollario dlel medesimo. Può da ciò la | vorrà persuadersi di quanto ha risposto il sig. com- | VOlta se non vi realta O ia ne) pensioni ed alte Spese dello Stato Vs 
a coloro che danno un particolare interesse al | Cimera' riconoscere l’importanza del decreto il | missario riguardo agli impiegati militari. lo sono | gnerebbe crearli,, Bue verzi dell'esercito SPATOLA] Il. ministro reggente il ministero delle finanze è 
ò dettagli di questo bilancio. quale dovrelibe pure essere. conosciuto‘ da ‘essa, | convinto ‘che essi, invecesiti E III ITA Sr Seal, «Resi Higno bisogna! incaricato logiuzine del. presente decreto, 
$ 3 È ATE % È È pari ren i STO Ta n N 9 Ri È, pg "i Sar SI % S | dI È SUO, 
i , È ; ‘gracchè. esso venne presentato officialmente alla |'di 40, giuingona appen è'325. Né si creda che essi | di sorveglianza, Quando pol si chiamano Spilo le ! che sarà registralo ‘al controllo generale, pub= 
) ui - i ian i GoMn:issione nominata per:l’esame del (bilancio. | Sieno di aggravio. allo Stato, che anzi gli:portano farmi noa hasterebbera i sindaci. I comandanti mi- | DR RI DEAL i A ) : J È ; 
gi il signor deputato Avigdor presentò Sineo, Appoggia la soppressione: perchè consona | UN vero guadagno,; e on solendosi chiamare; nei. | litari, colle ‘ineumbenze che hanno attualmente, | >0alo ed inserto nella. raccolta SEE Au e 
i Mera la relazione della. commissione ai veri principii costituziunali, in forza dei quali | dicasteri se non quando sovrabbonda il lavoro, non.) non danno Relosia al governo: per altra parle essi | SOVErNO. ; CONE io mil 
. n . è 7 î uu. . . , e 44 E X “ i acco n 
> ©gge della tariffa -daziaria, che fornì | leggi, tutte, deyono essere diseusse. nel: Parla- | S veramente se aleun impiegato civile vorrebbe | non sono niente gelosi delle attribuzioni della po-| Loi È TRO adili quindici maggio mi SOHa 
di. , TUIR 1 7 EPA LTIIAI FRS MORI e "N seno ia; iii sei cento cinquant’uno, i 
pretesto ai sciagurati casi di, Nizza. E noi | megto; e propone al ministero, di chiedere la,so- | #dussarsi ua carico meramente provvisorio. lizia. Ms î' militari che sono in congedo sorio sem- 100 s 
fo. È pia PE CILOORI SRI approvata la prima categoria. pre saggetti lla disciplina militare | Vittorio EmaxveLE, Cavour. 
5 affrettivmo a citar questo falto, quale un | Spensione, ove non voglia lasciar pregiudicare con tI RL PRERRER CA LeR Ratti SIRRE $ II: | n 
i I ot 3 le si da ; ip lo di | 1! veto contrario i suoi colleghi: Cat. 2. Spesed uffizio, 52,001. E approvata. (Il ministro.legge le diverse attribuzioni dei co-| , 
Db vole ed egregio esempio non so O Ministro della guerra. Il commissario regio ha Cit..3. Azienda generale di querra , 287,012, mandanti intercalando: delle osservazioni.) | Parma. — La Gazzetta di Parma del 19 
ed igenza, ma ben anche di squi pariatò dello scopo che si era pidposto il'miaicloro | CENE 40. 2 i La configurazione stessa delle nostre provincie | maggio ‘reca nella parte Ofticiale ua decreto 
; alezza, ‘allese le ciscostanze Perso- l'col deereto in quistione' dietro ‘un invito delli Ca. |  Bttone propone la Sopressione del secondo vi-.| mostra l'uulità dei comandi militari, poiché esse | del duca, controsegnato ‘dal’'iinistro di Stato 
È Norevole relatdte. nienaz To ‘se ho fitto questo dedret sin perchè SERRA i dona: È possono venire Mprovvisamente Iuvase e sarebbe | anziano E. Salati, del tenore seguente; 3 
di i 1 SORTE } ommissa 120. Ove si venisse alla soppres- | utile i ‘ i militari avesser | 
. di i À __—____- | credeva fermamente»dìi) averne il diritto. Se ho er- MISSA E GRAB ve si ve ‘1 SONpres-.| utile in questo caso che i militari avessero un cen: | 
I 







sione del secondo vice-intendente generale della 
guerra, è certo che l'erario non se ne.risentirehbe 
punto, particolarmente avuto riguardo ‘al modo con 
cui sono ‘distribuiti gli affari. Domando adunque la 
mantenimentogdi esso, 

Viora appoggia Ja praposta. Bottone. 

Ministro della ‘guerra. Mo già dichiarato alla 
Camera la ferma volontà del ministero di ridurre 
il numero degli impiegati ; ma nello stato attuale è 
impossibile. Non solo si devono attuare gli alari 
della giornata, ma si Javora alla sistemazione dei 
conti degli anni scorsì, È ben vero che sono già 
inoltrati questi lavori; ma tuttavia è necessario 
ancora un numero maggiore d’impiegati, 

La proposta del deputato Bottone posta ai voti è 
respinta. sR 

Viene all’ incontro-approvata la categoria 3 e la 
4 portanti spese diverse nella somma di 47,550. 
. Cat. 5. Sussislenze militari, 45,600. 

Lions. Loda la proposta del ministero, e vorreb: 
be nel medesimo tempo che si applicasse nel siste- 
ma del pane quello messo alla prova in questi ulti- 
mi tempi dalla Francia. 

Ministro della guerra. Il sistema proposto dal 
deputato Lions è oltre modo lasinghevole per tatti 


Pato ciò non è stato con animo: deliberato. Dac- 


chè il signor Sineo ha propssto Ja: sospensione io 
l'accetto di buono grado 






Art. 1 È istituita una cominissione speciale 


tro d'unione, Mi appello alla buona fede del signor... Sa oi AGO: 
inista. per far le più' precise investigazioni sulla 


Mellana, Egli potrà dire se il comandante di Casale | 


non sia tornato utile perrannodare i difensori della | presente condotta politica morale di quegli 
città. 


impiegati, di cui dalla nostra segreteria di ga- 
Nel 1847 la spesa ammontava a più di un milione; | 


| binetto sarà trasmessa una nota al presidente 
col nuovo ordinamento sarà ridotta a 560.000 fire, | della. detta comunissione. 


ma questo è l'estremo limite cui si possa scendere: | Essa sarà composta dei membri che se 
Mantelli concorre col signor ministro nell'atitità | guono: i 

dei comandanti eclie non debbasi temere: per parte Cavaliere tenente colonnello! Luigi ‘Bassetti, 

loro‘un ritorno al passato. La questione sta solo elio iù ati presidente; CUVAlOra maggiore 


nel numsro enel. mudu. Solto l'im Jero, conluna | ich È ; ta 
po n Andrea Perini; cavaliere Emanuele Gaibotti, 
forza ‘militare molto considerabile; loro numero 


era assai più ristretto. In parecchi Juogli; come:a | S!Bdice | nel tribunale civile Si criminale di 
Torino, Alessandria e Genova, vi sono due coman- i Parma; cavaliere Paolo Bussolati, N ge. Ù 
danti etl un solo potrebbe compiere quegli uffizii, | nerale presso il dipartimento dell'interno; ca- i) 

Ministro della guerra. Bisogna osservare che ta | valiere Antonio Conforti , segretario capo nel 103 


spesa reale non. è di mezzo milione, ma molto mi- | dipartimento delle fivanze: cavaliere Pellegrino 


nore, perchè se non vi fossera i comandanti bi Bernardi luogoteneute dei' reali gendarmi; ca- 
sognereblie pagare Ja giubilazione di tutti quegli pitano Giùseppe Maifredi. 


ufficiali. Il'comando della divisione serve sulo per RIA 
di ; È : BEL dit AR 2 E commissione sì riunirà nel lo- 
l'armata attiva e il'comando delle piazze deve es- | 


sere perciò indipendente da esso. | cale che sarà destinato dal presidente, e avrà 

Mellana. To aveva escluso appunta fe piazze dove | uta di stabilire per le adunanze quel tempo 
sona i forti. Quanto al fatto dî Cassle debbo fa. che non distragga i membri di essa dalle or- 
mentare gli ordini appunto: del comandante. Erasi | dinarie loro incumbenze, 








AMENTO NAZIONALE. 
;AMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 2 ‘maggio. 

* Presidenza del cav. Pinetti. 














Menabrea. Prendo la parola per ricondarre la 
Quistivne nel suo vero stato. Convien dist.nguere 
qui il: fine che si propone il ministero, dal modo che 










lia seguilato per cunseguirio. Io eredo che il five 
è da lutti approvato, giacchè se è vero che un’am- 
ministrazione semplice cammina con più regolarità 
conviene puge approvarelo spirito che è di norma 
a questo decretò. 














\nio.— Discussione del bilancio passivo della 








eduta è aperta alle ore una. 
‘del processo verbale e solito sunto di pe- 














Ma si presenta la quistione costituzionale, Seb- 
bene si dica dal signor Sineo che non convienè ri. 
correre all'esempio delle nazioni straniere, tulta- 
‘via sOnO persuaso, che se è impossibile. in certi 
‘rami, come nella magistratura, lasciare all'arbitrio 
del ministero il diritto di variare Je paghe degli 
impiegati, perché la magistratura costituisce un 
vero potere dello Stato, ciò deve essere lecito ne- 
gli altri ed in quello particolarmente della guerra. 

E l'esempio in questo caso delle nazioni stra- 
niere non farebbe che comprovare la ragione- 
volezza di questa libertà. Si ponga il caso che un 
corpo di soldati dovesse andare ad abitare nelle 
montagne. È baturale\che essendo colà ‘più ;costaso 


del giorno reca: 
to della discussione del bilancio passivo del. 
generale della guerra. 

dente. leri:si è votato ‘l'articolo secondo 
a Stato emendato dalla Camera, Viene ora 
così concepito : 

rt. 3. Il numero degli uffiziali generali in ser- 
Vattivo rimane fin d'ora limitato a 56, di cui 
Generali d’armata o tenenti generali, e 24 mag- 
ri generali. $ y 

Il ministro della guerra, qualora fosse uffiziale 
enerale, ei principi reali qualora eoprissero una 
a contemplata nell'anzidelta pianta, potranno 



























































) Murale.e coloro, i quali si curano del ben essere dell'ar- dato: W ordine alla guardia nazionale di fermare i Art. 3. La commissione 3dertpieta l'inca- 1} 

Manere it sopranumero alla medesima; » il vitto, i militari dovtebbero esser meglio pagati mita; farò osservare però che questo sistema venne | {uggiaschi, onde non Ispargessero lo sgomento. Il | rico affidatole raccogliendo Je più esatte Dir i 

#pprovato. è dal governo.Ora a questaumento provvisorio di paga applicato in Francia senza che abbia riuscito per | comandante disse che suo dovere era mandarli ai [formazioni da ‘quelle persone, e da quegli 7 

4. }l'ininistro della guerra è autorizzato a | converrebbe eglil l'approvazivne. del Parlamento? nulla, come agevalmente si può conoscere dai rap- corpo loro; ma che non sapeva ove fossero. . atti che stimerà opportuno di esaminare per cd 

iena e intiera esecuzione, a datare dal primo | lo non Jo penso. La quistione. è grave e:nuovaal- | porti fatti al ministro di quella nazione. Si può da Si sarebbero piluti unire quei fuggiaschi i quali giungere allo scoprimento del vero, tabtò ad Ù 

mo luglio, alle variazioni intorno alle paghe | fatto pel nostro Par!amento. Io appoggio frattanto ciò vedere, che se io avessi avuto il pensiero di erano stati arrestati dalla guardia nazionale di Ver- aggravio Quanto a favore degli imputati, e ne "i 

Vantaggi dei bassi-uffiziali © soldati dell’ eser- | l'adozione dell'art, 4. i applicarlo, me ne sarei astenuti) ora pel timore celli; coi cittadini ».® avrebbero concorso nella di- i) 
‘contenute. nel regio decreto del 17 marzo Pelilti. Ove;:Ja Camera avesse ripugnanza ad fesa della città. 





Ar, farà poì materia. di rapporti. con analoghi 
che le prove non andasserò a finire come quelle 


















































è 
adottare un decreto che introduce un cangiamebto | latte rin Francia. Il ministro. difende la condotta, del comandante pareri, che ci verranno sottoposti dalla com- i i i 
‘waglia propone a quest'articolo 4 un emenda: | neile categome , si potrebbe rimandere l’appro-| È approvata la cat. 5. ! di quei i eil osserva che Ù MUnkipioynen Novo: L'VOHRLE re x L . di 
‘ato per mezzo del quile il decreto regio del 17 | vazione di esso quando verranno le categorie. alle Ispezione delle leve. 2, | (069, tosse male comportato e gli rese. onuri | Art. 4. Sarà dalla commissione o col 
narzo 1851 no riceverebbe più una piena ed in- | quali si riferisce, Qat.6. Personale dell'ispezione generale 54,558. | quando mori. | gretario! quella persona chele pairà più atta ‘ i 
RC Seuzione, ma una sanzione provvisoria; e | | Presidente. Domando se sia appoggiata la pro-]. E approvata. i Melluna. Quanto ho detto non toglie nulla alle! a disimpegnarne le incumbenze, ; Hi 
— finchè non Siasi presentata una legge ‘organica ge- | posta del deputato Petitti la quale porta la sospen- | .Cat. 8. Spese d’uffizio dell’ispezions generale | qualità personali di quel comandante; vollì solo sc- Art. 5. I nostri ministri di Stato, e il capo { 
nenale. > ONT sione della discussione del: progetto di legge che | delle Teve 6.000, App: ca CORUATE SE Vizi dellisticazione: | dello stato-maggiore generale sono incaricati io 
È . Mellana, si sta discutendo, e che'si'passi a quella delle ca- i 





Mon conosco il deereto regio 
i pnoscere. Dico che non 
decreto fu emanato 
e esso riguarda l’au- 


tegarie. 

Mellana. Dietro le dichiarazioni dell'onorevole 
signor Petitti 0. mi assacio volentieri alla sospen= 
sione. i Rui 
Godo però di aver inteso dal sis. ministro della 
guerra la dichiarazione di volersi mantenere “strét- 
tamente nella. Costituzione, e di volere in ciò imi- 
tare i suoi colleghi. pot 

Risponderò alcune parole all'on. ‘sig. Menabrea 
il quale pretende di lasciare al ministero piena fa- 
coltà di determinare a capriccio le paghe dei mi- 





della esecuzione ‘del presente decreto. 
Dato a Parma il 16 maggio 1851. 
CERERE RA i 
\ 
ESTERO. i 
INGHILTERRA. — Camera dci comuni. 
tornata dei 16 maggio. 


Cat. 40. Spese diverse:dellò stesso, 20,340. ‘Ap=} Inalimente. per mostrareche i comandanti abbiano 
provata. Ia lasciato di sè trista memoria. 

Vat. AL. Stati maggiori. Corpo reale dello Stato Î Iliministro ne assume ta difesa. 
maggiore, 490,748. Approvata. .) I Lanza. Dualmi che questa discussione, la quale | 

Cit. 12. Soprassoldo e indennità di trasferta , | sinora è proceduta con tanta concordia, prenda uo î 
28,514. Approvata. ù i tuono assai acerbo. Credo che ciò provenga. dal 

Cat. 15. Personale dello stato generale attivo, | comprenderei male;e che in sostanza siamo tutti 
400.762. 50. Hi d'accordo. Quando.il sig. Mellana censurò la con- 

Il Presidente ad istanza:del dep. Pollo mette a | dotta del comandante di Casale non ‘intese meno- 
partito le sotto categorie. mare le sue qualità personali, ma. solo ravviso 

Mellana. La questione è grave è delicata, e ne | qualche difetto nell'istiluzione. Il deputato Asproni 











Ual ® Uditoràto di guerra; ‘71670. App: Asproni pronunzia aleune parole, che s'ottono 


Ù 
















cito, avrebbe dovuto 
le approvato dalla*Came 
dessione inoltre perchè disc 


eta sua efficacia; es: 
«Ne domando la sop: 
i Utendosi lora: il bilan 
ii, Se si vuoleammettere;un aumento. di stipenilio 
puo quest'aumento porre nelle singole categorie. 
chelini appoggia Ja proposta di soppressione 

Yx1i NURGNUORI : 

























Si fa la proposta che il presidente lasci il 
suo seggio, onde la Camera. si costituisca in 
comitato segreto per discutere il bill dei fitoli 
| ecclesiastici. La proposta messa a partito è 












vinta con 116 voti contro 35. Il comitato si 
forma sotto la presidenza del sig. Bernal. 

Proposta la dilazione sul preambolo, d’Israeli 
dichiara volere sostenere le parecchie modi- 
ficazioni che migliorerebbero .il bill. Il nobile 
lord (Russell) disse che l’atto dell'aggressione 
papale era parte di una grande cospirazione 
ordita per abbattere l’influenza dell’Inghil- 
terra tendente a mantenere i principii della 
libertà civile e religiosa in Europa. Tuttavia 
la provvisione proposta dal nobile lord non 
contiene nulla che possa fare sparire il male. 
Dev'essere un bill essenzialmente di rappre- 
saglia, e tuttavia non contiene alcuna dispo- 
sizione per cui sì costringa il cospiratore a 
sgombrar l'Inghilterra. Quanto alla quistione, 
se l'Irlanda sarà esentata dalle disposizioni 
del bill, non posso, dire che una cosa: non 
consentirò mai, che una, provvisione fatta per 
l’Inghilterca non sia applicabile all’Irlanda. 
invece di avere nel bill attuale una legge di 
rappresaglia, non, vedo che dei. frammenti 
d’una legislazione penale. » i 

Russell. Il preambolo del bill spiega chia 
ramente le cause per cui si presentò, e non 
si può perciò allegare ignoranza. Propongomi 
{ lo dirò francamente ) di adottare una parte 
degli emendamenti ‘del signor. Walpole, ma 
non aderinò mai a ciò che dicesi la clausola 
del relatore, per cui si attribuisce a privati la 
facoltà di metter la legge in questione. Que- 
sta disposizione mi pare intonciliabile colla 
dignità della Gorona, in una questione. ove 
trattasi precisamente dei. suoi privilegii. Ognì 
delitto commesso in simile materia è un de- 
litto commesso contro la Regina e le autorità 
pubbliche. A lei dunque e non a’privati si 
aspetta far rispettare la legge. 

Reagh. Non è possibile conoscere la parte 
degli emendamenti che voglionsi adottare, e 
quella che no. Perciò chiedo la ristampa .del 
bill con nuovo esame. 

Russell. Propongo una redazione del bill tale 
che contenga la parte degli emendamenti del 
signor Walpole che. voglionsi approvare. Il 
bill sarebbe preso in considerazione lunedì, 

La proposta è vinta. 

—Gl’introiti dell'esposizione ammontano oggi, 
compresi i biglietti di stagione, a 4[m. sterlini. 

(Morning Chronicle del 17). 

— Il gran congresso della pace, che dee 
tenersi a Londra, è fissato ai 22 luglio. 

— Il P. Ravignan tiene delle conferenze 
ogni domenica a Manover-Rooms. Per testo 
del suo ultimo discorso avea preso: dei biso- 
gni dell'uomo e della necessità di un'autorità 
insegnante. Il duca e la duchessa di Nemours 
vennero a udire il predicatore. 


ì SPAGNA. — Mapa, 13 maggio. — Le ele- 
zioni danno al ministero un trionfo maggiore 
che non isperasse. La maggioranza pare che 
riuscirà forte e compatta. L'opposizione pro- 
gressista non avrà 50 voci, e quella che ri- 
conosce per suoi capi i\signori Sartorius e S. 
Luis, antico membro del ministero Narvaez, 
ne avrà appena 20. La lega fra queste due 
frazioni della Camera non è dunque temibile 
pel ministero. 


Quantunque. non sia oggi giunta. notizia di | 


Portogallo, correva voce che la regina avesse 
abdicato. La notizia è almeno prematura. 


FRANCIA. — Parisi, 18 maggio. — lesi ebbe 
luogo la seduta della riunione della. via di 
Rivoli per continuare la discussione sulla re- 
visione. Il sig. Vesin prese la parola per; ap- 
poggiare l’ aggiornamento del voto. Il sig. de 
Falloux prese a dimostrare. | importanza del 
voto ‘immediato, perchè il. popolo ha bisogno 
di atti e non di discorsi, e terminò la sua 
improvvisazione dichiarando che il conte di 
Chambord associava la sua riconoscenza ‘a 
quella della nazione per i servigi resi dal pre- 
sidente della repubblica. 

Il sig. Alfred Nettement propose una tran- 
sazione, domandando che .l’ Assemblea espri- 
messe un doppio voto , cioè che la Costitu- 
zione sia riveduta, e che la revisione abbia 
luogo nel 1852. — Il sig. de Vatimesnil com- 
battè questa proposta così formolata. La riu- 
nione passò a votazione sulla. proposta del 
sig. Alfred Nettement. Il voto per la revisione 
totale. fu ‘adottato all’ unanimità, mieno due 
voti. La proposta di rimandare la revisione 
al 1852 fu respinta con una forte. maggio- 
ranza, meno otto o dieci voti, (Bull.). 

— Quest’ oggi è stato distribuito ai rappre- 
sentanti il rapporto del sig. de Lagrenée, che 
propone l’ urgenza e l’ adozione di un pro- 
getto di legge inteso a ratificare. la conven- 
zione postale conchiusa il 15 marzo 1851 .tra 
Toscana e Francia, 

— Da qualche tempo Abd-el-Kadercha ri- 
cevuto il. permesso. di fare delle passeggiate 
nei dintorni d’ Amboise,, e un distaccamento 
fu mandato in questa città per accompagnarlo 
nelle sue escursioni, Martedì scorso per, la 
prima volta il celebre condottiero degli Arabi 
uscì dal forte, in cui ‘sta rinchiuso da tre anni 
circa ; e diresse la sua passeggiala verso il 
castello di Chenonceaux, imeno attirato, come 
disse egli medesimo ; dalla bellezza di questa 
antica abitazione reale , che dal desiderio di 
render visita agli abitanti di questa magnifica 
residenza. Iufatti v' era ‘in questa risoluzione 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dell’ emir un sentimento ‘delicato: ‘egli aveya 
ricevuto nei primi tempi del suo arrivo la 
visita del signore e della signora di Villeneuve, 
e soventi poi i proprietari del castello ave-, 
vano mandato all’illustre prigioniero i fiori e 
i frutti più rari che gli potevano ricordare il 
suo paese. Abd-el-Kader fu, ricevuto dalla 
signora di Villeneuve, che gli fece con ‘molta 
cortesia gli onori del castello, e gli offrì una 
refezione che‘fu accettata. ‘Prima che partisse, 
la signora de Villeneuve presentò all’ emiìr il 
libro degli stranieri, pregandolo di inscrivervi 
il suo nome, e Abd-el-Kader vi tracciò queste 
linee: « Lode a Dio unico!... Io ho vista la 
gente riunita in questo castello che sembra 
parte dell'eterno giardino. Salute a quelli, che 
leggeranno questo scritto. [o sono. Abd-el- 


| 


imb 


l'Olanda per il Lussemburgo e i 


| potrebbero anche sollecitare, in virtù 


citato articolo, di entrare nella Confederazione 
con tutti i loro Stati. i i ; 
Casse, 11 maggio. — Ieri stavano dinnanzi 
al giudizio di guerra assiano i membri; del 
gindizio superiore di Rottenburgo, per. giusti- 
ficarsi rispetto alle sentenze. che  pronuncia- 
rono senza riconoscere le ordinanze del set- 
tembre, I medesimi dichiararono però che essi 
non darebbero conto della loro ‘attività giu- 
diziatie a nessuno, non essendone essi respon- 
sabili che a Dio ed alla loro coscienza. Con 
questa dichiavazione vennero di bel nuovo li- 
cenziati, come tempo fa glii‘(ex-ministri del- 
l’aditorato generale. i 
22 Sì dice che la guarnigione’ federale di 


Kader-ben-Malhi-Eddin, l’anno 1267 il mard. | Francoforte verrà portata a 10000 uomini. 


10:radrale. (13. maggio 1851).» 
= Scrivono al Globe da Parigi, 17 maggio: 


— (Nella città di Amburgo arrivarono ai 13 
corrente 480 pomeranesi, ed ai 14 200 mec- 


Sappiamo da sorgente degna di fede che in se- klemburghesì coll’ intenzione di emigrare nel- 


guito a recenti dispacci dei ministri di Francia 
a Vienna nuovi ordini furono mandati ai ge- 
nerali comandanti la divisione della frontiera 
boreale, per. vigilar attentamente onde si pa- 
ralizzi la propaganda del partito ultra-repub- 
blicano. Si crede che i comitati rivoluzionari 
d'Alemagna abbiano ricevuto istruzioni del 
comitato centrale di Londra per \organizzare 
delle insurrezioni in giugno; onde prevenire la 
conclusione dell’alleanza definitiva che si ‘tratta 
tra la Russia e i sovrani d’ Alemagna ;'e dar 
maggior confidenza al partito ultra-democra- 
tico francese. 


SVIZZERA. — Leggesi in una corrispondenza 
della Gazzetta Ticinese in' data di Berna; ‘16 
maggio: 

I negoziati colla Sardegna per un trattato 
sembrano promettere un risultato assai soddi- 
sfacente per ambedue le parti. Sulla tariffa 
daziaria sarà presentato all'Assemblea federale 
un progetto di riduzione delle tasse in moneta 
nuova, con varianti, quali ad aumento, quali 
a diminuzione delle tasse attuali. In ‘sostanza 
si ha in vista una rendita per la Confedera- 
zione tale che abbia a metterla in grado di 
non richiedere contingenti in danaro se non 
in circostanze rarissime e le più straordinarie. 
— Per soddisfare al desiderio di governi canto- 
nali sarà aumentata la quantità delle monete 
nuove di conio della Confederazione. 

Basicea-Campagna: — Nella tornata di mar- 
tedì il Landrath fu non poco sorpreso in sen- 
tire dal presidente che il governo gli‘aveva in 
quell’istante annunziato che la comune di Bu- 
bendo:f opponevasi armata ‘mano all’ esecu- 
zione di una sentenza passata in giudicato, 
per cui il governo chiedeva d° essere autoriz- 
zato a levar truppe per mandare l’esecuzione 
militare al renitente comune. Il Gran Consi- 
glio alla quasi unanimità aderì alla domanda. 
Il governo ha già ordinato di picchetto un 
distaccamento di cacciatori e nominato il mag- 
giore Biisderlin al commando delle truppe d’e- 
secuzione. Si spera però ancora che il comune 
di Binbendorf farà atto di sottomissione prima 
dell’esecuzione: 

Ticino. — Nella seduta del 17 maggio del 
Gran. Consiglio il sig. consigliere Bernasconi 
Camillo, ‘in nome. della commissione per la 
revisione della costituzione, comunica che que- 
sta ha compito il suo lavoro, e lo ha rasse- 
gnato al Consiglio di Stato, dal ; quale ;si 
aspetta Ja presentazione del progetto al Gran 
Consiglio, 


ALEMAGNA. -- Berumo, 15 maggio, — Si 
annunzia che. il viaggio del generale de Ro- 
chow. a Varsavia ebbe luogo in seguito al 
desiderio formalmente espresso : dallo Czar, 
locché fu convsciuto a ‘Francoforte !dopo la 
sua partenza. Sappiamo che il conte d’Armim 
Heinrichsdorff, ambasciatore prussiano ‘presso 
la corte di Vienna ha fatto ‘grandi sforzi per 
ristabilire un accordo cordiale fra i due ga- 
binetti. Si dice che il principe di Schwarzen- 
berg gli ha promesso che la Dieta germanica 
si occuperebbe immediatamente dopo la ria- 
pertura della questione dello Schleswig, e che 
i due gabinetti si sono messi d’ accordo’ su 
questo punto. (Gazzetta Nazionale). 

— Il generale de Peuker non sarà richia- 
mato da Francoforte. Egli è troppo iniziato 
negli affari della Confederazione per poterne 
far senza. 

= Si legge nella Gazzetta di Voss: Sembra 
che il governo austriaco abbia l’intenzione di 
far dipendere la questione dell'entrata di tutta 
la monarchia ‘austriaca nella Confederazione 
non già ida un voto del plenum ma ida un 
semplice voto della ‘maggioranza del consiglio 
ristretto: i fogli austriaci invocano a tal effetto 
l’ articolo 2 dell’ atto finale del congresso di 
Vienna. A termini di quest’ articolo la Dieta 
prende risoluzioni alla semplice maggioranza 
nel consiglio ristretto ogni qualvolta ‘si tratta 
di deliberazioni sull’ applicazione di principii 
generali o. di risoluzioni. sull’applicazione «di 
leggi fatte fuori di eccezione. Se non che que- 
st'‘articolo non può in questa; circostanza; es- 
sere applicato, perchè qui non si'tratta di fare 
l’applicazione di. principii generali riconosciuti 
dal ‘patto federale; ma di ‘qualche'altra cosa 
che cambierebbe ‘assolutamente. il’ carattere 
del patto federale. Se il ragionamento! dei fogli 
austriaci fosse fondato, ‘ne verrebbe in conse- 
guenza che la Danimarca per l’ Holstein, è 


| 


l'America. 

— Il principe elettore d'Assia sì trova pre- 
sentemente a Francoforte. i 

— Da parte del tenente generale, bavarese 
principe Taxis, comandante il primo; corpo 
d’armata, comparve, oltre i divieti già .cono- 
sciuti, un ordine, nel quale sì stabilisce che i 
soldati del suo corpo d’armata’ debbano eser- 
citarsi giornalmente dalle 5 di mattina sino 
alle 5 di sera‘ senza ‘interruzione nel mano- 
vrare, giostrare ed in studi teoretici. Nello 
stesso ‘tempo venne combnicato verbalmente, 
per mezzo degli aiutauti, agli uffiziali e bassi- 
uffiziali, essere desiderio del loro comandante 
che i suoi soldati si astengano riguardo a tutti 
gli ordini finora emanati} da ogni qualunque 
esternazione in osterie:.e specialmente lin co- 
spetto di persone civili, ‘ed evitino ‘ogni con- 
sorzio con civili. 

— Nella mattina dell’ 1 andante mese ebbe 
luogo in. Annover nell'abitazione del presi: 
dente della società formatasi per soccorrere i 
fuggiaschi ungheresi, Lamberto Schmidt, una 
perquisizione. La polizia | vi addusse} quale 
motivo, aversi sospetto che il presidente Schmidt 
non sia estraneo alla fuga del Benedikt da 
Cassel. Le carte ‘ della sogietà vennero poste 
sotto sequestro. : 

Scaueswie Hoxsrein. — Hue, 13 maggio. 
I notabili dell’ Holstein sì sono riuniti prima 
di partire per Flensburg per concertarsi sulla 
condotta da tenersi nel caso inevitabile in cui 


la maggioranza si provuncierà in favore della 


Danimarca e dello Schleswig. Continua l’agi- 
tazione, per lo smembramento dell’ Holstein. 

Alla partenza dell’ ultimo battello a vapore 
il popolaccio di Kiel commise, qualche disor- 
dine; lanciando pietre e' recando: ferite al ti- 
moniere. Il capitano ha dichiarato che non 
farà più ritorno a Kiel se questa città non 
viene occupata da una guarnigione austriaca, 


AUSTRIA. — Vienwa, 17 maggio. — Il mi- 
ministero del commercio prende. delle dispo- 


sizioni onde conoscere se le tre società indi- | 


gene di assicurazione che si occupano di affari 
di assicurazione ‘contro i dannidella grandine, 
cioè 1’ I. R. prima società austriaca di assicu- 
ràzione in Vienna, VI, R. Pr. assicurazione ge- 
nerale, e l'L'R. azienda assicuratrice in Trieste 
bastino al bisogno, della popolazione, 0 se il 
loro numero non sorpassi il medesimo. 

— ll ministero ‘del commercio ha pubbli- 
cato un'istruzione per. il popolo della’ \cam- 
pagna; atta a farlo ricredere dal pregiudizio 
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DELLA STRADA FERRATA | 
0A SAVIGLIANO 


Ì 


— TORIN 


Appalto dei layori di finimento nei movi- 
menti di terra del primo tronco compreso 
tra l’eciometro 0 ed il 50, della lunghezza to- 
tale di metri 5000, per la costruzione di tutte 
le opere d’arte, per l'apertura di strade d’ac+ 
cesso ai fondi latistanti, pel raddrizzamento di 
strade , rivi e fossi, per Ja seminazione delle 
scarpe; pel piantamento delle siepi e per l’a- 
pertura dell’ incassamento che deve ricevere 
la massicciata. O 

Nel giorno di sabbato 2 corrente. maggio 
alle ore tre pemeridiane avanti al: comitato 
di ‘direzione si procederà all'appalto sull’of- 


erta di partiti suggellati dei lavori, e della 
gf p 88: Î 


spesa: seguente + 
Opere a ‘corpo. 
i. Movimenti di terra, 
e loro, trasporto per , L. 
2. Acquisto definitivo di 
terreno, indennità per gua- 
sti ed occupazioni tempo) 
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|. che i fili telegrafici possano portar ‘danno lai 
vicini edifizi mediante l’attrazione del fulmine. 
RO can (Corr. Ital.) 


RUSSIA. --..Il recente rescritto imperiale al 


costituzione. HW signor Vesin ha ‘appoggi 


‘monarchia. Confutarono il signor 
signori Falloux e Alfredo  Nettement, finchè 


consiglio di guerra in. Pietroburgo fa cenno | 


dei difetti .che regnarono. sino ad ora in ma- 
niera particolare. nell’armata russa. Dice fos- 
sero massimamente difettose le leggi militari 
che rendevano ‘possibile che il soldato fosse 
trattato crudelmente e gli uffiziali se ne ser- 
vissero pei lavori agricoli ecc.; non meno di- 
fettosa fosse. l’amministrazione dell'economia 
militare, giacchè molte volte fu sottratto al 
soldato ciò ché gli spettava. Dal tempo della 
mobilizzazione di più anni dell’armata attiva 
il consiglio di guerra ha prese severe dispo- 
sizioni perchè sia posto energico riparo a questi 
difetti. 

PRINCIPATI DANUBIANI. — Un .corri- 
spondente di Belgrado alla Narodne Iovine 
di Zagabria espone un grandioso quadro della 
città di Belgrado e la sua importanza pel com- 
mercio europeo. Chi non ha veduto Belgrado, 
esso scrive; da quindici anni. a, questa parte, 
potrebbe appena appena riconoscerla. Esso vi 
troverebbe da circa'1000 case nuove costruite 
regolarmente e con gran numero di edifizii 
pubblici, i quali negli ultimi tempi guadagna- 
rono tanto in grandezza e ‘vehustà da potersi 
porte a lato ‘dei palazzi più rinomati del 
mondo. i 

Il palazzo del principe, quello del mini- 
stero, quello della giustizia, le caserme e gli 


spedalì militari, l'accademia militare, l’edifi.. 


zio consolare, ecc. meritano principalmente di 
esseve menzionati. 

Ciò non è tutto, che; anche nel rapporto 
politico-commerciale la città di Belgrado ha 
fatto rapidi progressi, e.va sviluppando gior- 
nalmente una proficua attività. Il suo com- 
mercio con Vienna, Trieste, Costantinopoli e 
la Macedonia, con Pest ‘e Lipsia, ha preso.in 
questi uitimi ‘tempi una considerevole ‘e- 
stensione. 

| | LDPCESSI del 20 maggio in Torino: 
| N. 15 


Dal 1 gennaio; totale N, 2202. 


TUOI LIA NE 


ULTIME NOTIZIE. — 


Questa mattina alle ore 6 veniva eseguita 
la sentenza capitale contro Berthaudin Seba - 
stiano di Pont- Beauvoisin, d’ anni 24, convinto 
d’avere strangolato ‘in Asti la notte del 30 
novembre ‘1849 certa signora Irene'Catlod , 
per depredarla ‘| del suo danaro e delle sué 
gioie. La di lui complice, certa Deloche Giu- 
seppina Guglielmina, d’anni 30, di Chavanod 
Lia Savoia, fu condannata & venti anni di la- 
vori forzati. 


vniilii fico i ir meat 


| % 
| Vewezia, 19 maggio. — ll maresciallo. Ra- 
| detzky fu oggi di passaggio per Mestre, diretto 


la Vienna per recarsi, da quanto sì dice, a 


(Lombardo Veneto). 


| Parici, 19 maggio. — L'Assemblea legisla- 
tiva continua a discutere il'‘’progetto ‘di Jegge 
sugli zuccheri. Il dibattimento non presenta il 

| menomo interesse. t9 

| Parior — Ai 19 si tenne alla via di Ri- 

| woli un'ultima seduta dei rappresentanti della 


Varsavia. 


l'opinione dell’aggiornamento della 7 
sebbene convenga col signor Berryer che 
debba porre ‘a fronte ‘della: repubblica Ja 
Vesi 


non venne emesso il voto per la revisione dell; 
costituzione alla unanimità, meno due. voti, 

Nel medesimo giorno si radunarono pure ì 
assemblea generale i rappresentanti dell’ op 
posizione democratica: essi furono in gra 
numero, e nella discussione presero parte gli i 
oratori i più eminenti; il che lascia presu 


mento nell'Assemblea. Per respingere la red 
visione si sono fondati sopra la legge del 3 
maggio più particolarmente. | | © E 

Ecco quanto ‘ci vien fatto di ‘spigolare dai. 
giornali francesi d’oggi. 

Sracna: — I giornali di Madrid di stamai 
recano il testo del concordato tra quella i 
zione: e la santa sede. 

Vienwa, 15 maggio. — Sotto. gli auspic 
ministero del commercio si sta qui prepara 
per il 1853 un'esposizione industriale d’Aust 
Alemagna, Italia superiore e centrale. 

(Gazz. d'Augusta). 

Viensa ,, 18 maggio. — Una patente imp 
riale ordina che l'importo della carta mon 
tata non possa oltrepassare; i 200 milioni 
fiorini, e non sia permessa alla. banca nesst 
na nuova emissione. Si vuole fare pronta 
duzione della carta monetata. : Li 

(Disp. della Gazz. di Triest 

FrancorortE , 17 maggio. — La commi 
sione federale resta ancora investita delle s 
funzioni , e l’epoca del suo scioglimento non 
è ancora fissata. 

Brema, 12 maggio, — Il principe di Schware] 
zenberg ha dichiarato con una sua nota all 
nostro Senato, che se la Cronaca quotidiana 
di Brema noù è prontamente soppressa, mand 
derà un corpo ‘austriaco di m 
occupare la città. 1 


ille uomini‘ ‘adi 


J 
” 


Varsavia, 14 maggio. «L'imperatore e l’im® 
peratrice di Russia sono qui giunti; il popolo ll 
ha. wicevuti con acclamazioni. La:sera la città fu 
illuminata. Il conte di Meyendorff ‘atmbasci 
tore di Russia a Vienna è qui giunto col sud 
segretario d’ambasciata. L'imperatore  d’A 
stria partirà positivamente il 17 col suo mi 


nistro Schwarzenberg per venir qui a Varsayi 


| destra, per deliberare sulla revisione della. 


Società 


AVVISO D'ASTA 


Riporto L...::9021 
rarie,, e per l'apertura € 
regolarizzazione . dell’ in- 
cassamento, scarpe e ban- 
chine Li. 

3, Seminazione delle 
scarpe; | piottamento dei 
margini 

4. Spese relative al con- 
tratto per assistenze, ma- 
nutenzione dei lavori, per 
cantiere, ecc, 
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L. 29000 

Opere a misura. 

1. Opere d’arte in 
complesso L. 
2. Acquisto del terreno 
necessario all'apertura di 
strade d’accesso, eraddriz- 


Montare! delle ‘opere 
| corpo. i 





103000 


(Corrisp. litogr.). 
Grecia. — Notizie d’ Atene {in data dell 
corrente confermano la dimissione del mini 
stro degli affari esteri ‘sig. Deljanni. Un decri 
della reggente in data del 6 .proroga a di 
giorni i lavori della. prima sessione del tej 
periodo legislativo. 


Borsa pr Paricr del 19.—La borsa senti con 
soddisfazione il buon: accordo che ‘comincia @ 
stabilirsi fra le diverse frazioni del partito deli 
l'ordine relativamente alla revisione, e ;i foni 
hanno migliorato sensibilmente. 

A contanti il 5 0/0 migliorò di 35 cc. chiué 
dendo a 90, 45. Il 3 00 migliorò di 20 centi 
chiudendo a 56,15. 

L'antico 5 0j0 piem. (c. R) rialzò da 80 è 
80, 25. ) 

Le antiche obbligazioni di Piemonte da 980 
sono cadute a-970., i 


n) 


S! NICCOLINI gerente. 


39 


Riporto L. 103000 


zamenti di ‘strade, rivi e 
fossi , compresi si imovi= 


menti di terra e loro tra- 


» 


sporti 7995 
3. Somma. per lavori in 

via; economica relativa- 

mente, a queste opere. ». 505 

Moutare delle opere'a 

misura Li 


Jl capitolato d’ appalto; il piano, profil 


29000 sezioni, perizie e disegni delle opere d'a 


‘sono depositati alla. sede della Società in cai 


ore;8 alle 5 pomeridiane. 
Torino, 17 maggio 1851. 
‘Ir Comrato pi D 
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Per Tonino, all’ui 
pommotii librat. 
porio libramio, 
Iostale. Nap 


y Catherine Sit Strand. 


RIVISTA. 
dine di Napoli appicca lite coll'Italia Libera 
trega. Meno male. La barufla è fra avver- 
gli uni degli altri. Il Tempo ha diser- 
ringo della, politica, per il campo ameno, 
‘dei trilli e degli scambietti. E. anche qui, meno 
ale. Se dirà spropositi, almanco saranno innocui. 
sservatore. di Roma sta in collera col Lom- 
ardo-Veneto perchè disse; che i monaci, ponno 
laver qualche difetto. Una visita al Monte di Pietà 
l' re Massimiliano di Baviera:, (eil ragguaglio di 
Tuna adunanza. dell'accademia; di archeologia, ecco 
I.rimanente, le notizie della Romagna. 

Nè alcunanotizia di maggiore interesse ci re- 

ano i fogli del Lombardo-Veneto e dei ducati. 


I giornali francesi si decupano! eselusivimente | 
(Ndella quistione della revisione della costituzione. 


è corrispondenze litografate nulla recano di no- 


I ‘Inghilterra mancano i fogli e quindi le notizie. 


‘azioni che quivi sì prenderanno possano avere 
na grande influenza sull’avvenire ‘della ‘libertà, se 
governi ed i popoli che ne hanno Luttavia il po- 

non vegliano solleciti sopra gli interessi pro- 

e non preparano «in temporgli elementi d'a- 
ne e di difesa che in qualunque evento possano 
îescir necessarii. Oltre ai due imperatori ed'al re 
li‘Prussia, sono in Varsavia parecchi ministri di- 
lomatici; e vi fu pure premurosamente chiamato 
rappresentante della Danimarca. Donde è facile 
guire, che colle altre quistioni, sarà pur trattata 
uella dei dispareri fra i gabinetti di Copenhaghen 
e ili Vienna, sebbene siasi solo accennato alla que- 
stione di successione al trono danese. 
‘È pur evidente che l'imperatore russo farà ogni 
suo sforzo per mettere fra loro d'accordo l'Austria 
e la Prussia, che egli considera come la sua van. 
guardia , per il presente, e il suo antemurale per 
l'avvenire. E si narra che egli dicesse sentir il hi. 
sogno di far prontamente argine alle tendenze dello 
spirito repubblicano, fin qui essendo ancora pos- 
sibile farlo utilmente, mon più, se si indugi, fra 
dué anni. — Il qual detto può o non essere vero 
ed. esatto, ma comunque, dimostra quali ‘sieno le 
gravi predecupazioni dei rappresentanti dell’asso- 
‘ létismo. IRSA : 
]I 15 maggio , secondo avevamo annunziato, fu- 
rono chiuse.le conferenze di Dresda ; e fra le de- 
liberazioni ivi prese e che è probabile ‘Siano con- 
fermate dalla Dieta , è quella di nonavere ùn' eser- 
‘cito ‘lederale permanente, ma sì di obbligare i sin 
goli Stati\ad‘aver sempre sotto le armi il loro con- 
ente, in.modo ‘che la Confederazione possa al 
imo appello trovar sotto le armi 150,000 soldati. 
Su l’Austria corrono novellamente vaghe dicerie 
ali umori fra l'Imperatore e Sehwarzenberg ; 
lei quali però fin qui nulla si può dire con suffi- 
lente certezza. Bensì quel governo si mostra riso- 
| Continuare ‘a qualunque coste. la carriera 
la. quale si è messo. In Ungheria si ordinò ai 
gistrati di omettere d'or innanzi nelle ‘sentenze 


‘ansealica; Stampasi quivi un giornale 
‘nome di Cronaca quolidiana di Brema, 
‘il goveruo austriaco suole essere viva- 
sùrato. Schwarzenberg scrisse al muni- 
e; 0 sapprimesse immediatamente quel' fo- 
Si'upprestasse a’ ‘ricevere guarnigione au- 


ibile. 
rio olandese ha chiamato da ‘Anversa il 
console generale per inviarlo come secondo 
ipotenziario a Torino, onde stipularvi ‘un trat- 


ol Belgio e l'Inghilterra, sul principio del 
mbio. A 

na continuano. le notizie delle elezioni fa- 
l ministero; ma sembra che ogni sorta di 


» 


APPENDICE. 
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‘‘..., BELLE ARTI 


Aspettando che siano preparati gli arti- 
i del nostro collaboratore sull’esposizione 
elle arti che fanno seguito a quelli già 

ubblicati, “stampiamo il seguente che ci 
e comunicato sopra una statua del signor 

Albertoni. TI 


pi 


o | ScoLtuRA. 

In questo ramò dell’atte, oggi fiorentissimo 
în Italia, siamo usi ‘a’ vedere capo-lavori di 
domini insigni,’ e però ad esiger molto e ad 
affilare i erbamente la critica. Mediocrità as- 
soluta di si tollera là dove emergono le 
sommità, Si che, quasi a compenso della 
scadente. pittura, il genio nazionale rivendichi 
la sua gloria sul marmo, onde giammai venga 
meno quel primato artistico. che nessuna na- 
zione osò contendere alla patria nostra. I Ca- 
nova, i Thorvaltsen, i Tenerani, i Finelli, i 
Bartolini han dato nome ‘alla scuola italiana 

di questo secolo. SUI 








| Con dispiacere vediamo quindi pochi lavori 
di senltura all’esposizione attuale di "Torino; 
‘questi di così piccola entità da far meschino 





iornale,.a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi. 
le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
i, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi) impiegato?! 
\Marghieti, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
denza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, D 
William Thomas’ bureau ‘universel d’annonces''et 


o 


d’a- 


mezzi fu messo in opera; tantochè il conte di s. Luigi | che la revisione tot 


Torino, Vemiehdi 23 Maggio 1854. 


(Sartorius, l'antico ministro dell’ìnterno), sta per | dimenticare che l'Assemblea legislativa nel votare 


intentare un processo contro i ministri per. abuso 
di potere commesso contro di lui e; contro la per 
sona! di parecchi altri elettori o. candidati. 1 

‘Non ostante poi le preoccupazioni politiche , gli 
spagnuoli si recano. in folla a Londra; essendosi 
anche a Madrid istituita una compagnia .chea pocò 
prezzo procura loro i mezzi di visitare l'esposizione 
e quindi Parigi. — E i fogli d'oggi recano ilindme 
di molte persone di riguardo che sono o'partite già 
per l'Inghilterra; ‘o prossime a partire. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Corriere Mercantile: 


È StRADA rennaTA Da Panioi A Mars'Guia. — Ogni 
progresso dei lavori di codesta via destinata a col- 
legare l'Oceano col Mediterraneo, trayersando il 
continente nella sua. minore larghezza per giun- 
gere dal secondo mare alle coste fronteggianti l'In- 
ghilterra, deve interessare in modo speciale Ge. 
“nova e lo Stato.nustro per la concorrenza che dob- 
biamo sostenere. 

1 giornali francesi annunziano che il tronco forse 
più difficile di quelli strada ferrata venne compito, 
e sarà posto in esercizio col principiare di giugno. 
È il tronco fra Djon.e Tonnerre, 

Era già in attività, cume tutti sanno,;il tronco 
fra Parigi e Tonnerre, della ‘lunghezza di chilo: 
metri 196 412. 

Così pure il ironco, fra Dijon e Chalons, (sur 
Saòone). Da questa città "la, navigazione fluviale 
della Suòne conduce comodamente a Lione. 

Pra Tonnerre e Dijon corrono chilometri 118.42, 
a traverso d’uua contrada piuttosto montuosa, con 
piccole valli, la quale forma. il vero nocciolo; la 
spina dorsale, se.;così può dirsi, della Francia, poi- 
chè divide il bacino della Saòne da quello della 
Senna, ;e. per una pendice. manda, le acque'al- 
l'Oceano, per l’altraval. Mediterraneo. 

-L’irregolarità delle montagne, benchè poco! alte, 
e la ‘presenza di certi strati argillosi ‘che per la 
loro: mollezza ed inconsistenza rendono impossibili 
i tagli e le'trincee , diede maggiore importanza e 
crebbe dispendio ‘al lavoro. La strada percorre 
quasi Ja ‘maggior parte dei 118 chilometri sopra 
viadotti, o sotto gallerie; queste sono in numero 
di 12. 

La galleria più lunga passa sotto la montagna di 
Blaisy, e misura metri 4100, con 22 pozzi, la pro- 
fondità dei quali varia da 100 a 197 metri, 

Il viadotto più importante, è quello di Combe- 
de-Fara, a traverso una gola silvestre, lungo metri 
220 ‘ed: alto 43, con due file d’archi sovrapposte. 
> L'altezza cui si giunge alla soglia ‘della. galleria 
di Blsisy è di metri 405 ‘sul livello marino; metri 
264 si guadagnano da Tonnerre a Blaisy nello svi. 

luppo di chilometri 92. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

— Il Journal des Déba!s'crede., col comitato 
centrale demagogico di Londra, chesper;avere riu- 
Scita , la riveluzione dev'essere universale;.e non 
abbracciare soltanto la Francia, ma.tutta la Spagna; 
egli è ciò precisamente che forma la speranza del 
Débals. Siccome la questione, è posta tra l'ordine 
sociale europeo tutto intero e.la nuova rivoluzione, 
è pienamente convinto che l'ordine europeo non 
rimarrà vinto. 


—. L’'Ordre respitge con molta amarezza una 
nota sommamente aggressiva , pubblicata ieri dal- 
l'Assemblée Nationale contro i membri dell’antica 
opposizione. dinastica. L'Ordre rimprovera al sig. 
Guizot e agli amici suoi di non entrare în lizza, 
nascondendosi anche, mentre non havvi più peri- 
colo a mostrarsi. 

—- Il Messager de l’Assemblée, il quale negli'ul- 
limi giorni erasi avvicinato al partito legittimista ; 
questa mane se ne allontana’ pel discorso; del. sig. 
Berryer alla radunanza della via di Rivoli; egli 
trova che la sua logica è zoppicante allorchè dice 


contrapposto alla non povera serie dei quadri. 


Direbbesi, giudicando a prima giunta; altret- 
tanto qui. negletta. l’opera dello. scalpello , 
quanto in Romae Firenze. animata e ‘culta. 
Lo che non crediamo di fatto. Opiniamo piut- 
tosto che la città, poco monumentale, non 
dia mezzo di studio agl’ingegni statisti, che 
altrove si educano e s’ispirano; e negli edotti 
che rimpatriano, pieni l’anima e il petto delle 
idee e delle memorie romane, osserviamo, -qui 
come altrove, elementi di buona e vigorosa 
scuola. * 

Fra i presenti, mira a distinguersi lo scal- 
pello del signor Giovanni Albertoni da Varallo. 

Autore ‘già. del busto ‘di Carlo Alberto, per 
commissione regia, che riportò encomii nélla 
esposizione al castello del Valentino dello 
scorso anno; autore parimente d’un grazioso 
gruppo. rappresentante i figli di ‘Re. Vittorio 
Emanuele; noto per la creazione del pescatore 
in atto “di gittar l’amo sull’acque; espone 
adesso una Polinnia, la musa della medita- 
zione e del silenzio, 

La statua è ‘a due terzi del vero; poggia la 
mano ‘sinistra sopra un tronco d’albero, col- 
l’altra sostiene leggermente la guancia, cui è 
sovrapposto l’indice, esprimendo l’atto il più 
vero e il più naturale dì chi gravemente si 
concentra in un'idea. Le forme del corpo, ben 
designate e trasparenti, sono avvolte entro 


| 
| 
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la revisione‘totale‘non può porre ‘alcuna specie di 
dilemma alla Francia, e non chiude. Ja costituente 
nell’alternativa;: repubblica o monarchia. La costi 
tuente potrà fare quanto le piacerà. Il Messager 
attacca più che mai da revisione. 

— L'Assemblée-Nationale in un lungo articolo 
di polemica contro VOrdre di Parigi, ‘ed'il'Cour- 
rier de la Gironde di Bordeaux|, dichiara ‘di non 
voler: accettare (la fallace condizione che le viene 
proposta dagli "i Conservatori; di unirsi cioè, 
a loro per respingere i) pericolo presente, per poi 
vedersi sacr.ficato ‘dal essi appena passato il pe- 
rievlo. di 

— L'Union via A una volta il quadro 
della situazione morale delli Franeia ; per quanto 
spaventosa ne sia l@gittura, Union spera, né 
crede al. trionfo del Mono Il sentimento «della 
proprietà e Mella Tamigfia esistono da per tatto fa 
sola cosa che manchi alla socretà si è 1a forza, che 
unisce e sostiene ad'un punto, —;» Or benelinogni 
parte:sì manifesta un movimento istintivo;in favore 
della ricostituzione dell'autorità, e. deve necessa. 
riamente riuscire al vero principio di ogni auto- 
rità. » 

‘— L'Opinion'publique stampa il rendiconto deile 
due discussioni che. ;si fecero nella. radunanza le- 
gittimista in via di; Rivoli, per le quali fu deciso 
che « havvi luogo ad una revisione. totale della 
costituzione. » Secondo! l’Opinion il parere della 
fadunanza può riassumersi così: Vi’ eve essere 
una:revisione totale della ‘costituzione. Culle parole 
revisione totale, la. radunanza intende; che la 
Francia per la sua esistenza, per la sua forza, per 
la sua sicurezza, per la sua prosperità, debba tor- 
nare al principio della ‘monarchia tradizionale, 
unita alle libertà politiche e. conciliata coi biso- 
gui del tempo, come l’indica in elevata maniera la 
lettera di Venezia «el conte di Chambord. 

— Il Constitutionnel'per l'organo del sig. Gra- 
nier di Cassagnac, non potendo indicare il partito 
che prenderà l’Assemblee, afferma’ che il partito 
ch'essa non prenderà; sarà quello'‘del' non far nietite, 
Il Constitutionnel: del.resto non 'eonta molto sul- 
l’Assemblée « tutta fuoco per. quello che crede 
toccare, alla, sua \proraga, e tutta gelo per quanto 
riguarda la salute del paese e la pace del mondo. » 

—- Il National ricusa di votare la revisrone della 
costituzione ; prima perchè si è favorire il giuoco 
dei monarchici, i quali pongono la questione tra 
la repubblica e 1a monarchia; del che noù si 
piace molto il National; in secondo luogo, perchè 
la costituzione non è bastantemente sperimentata. 
Lo stesso giornale si conforta che la rendita si 
abbassi, poichè « l’aumento.risulta sempre dal pre- 
dominio degli istinti dispotici, e l'abbassamento, 
dal progresso.delle idee liberali. » 

— Il'Siécle s'indirizza ai Donapattisti, e li scher- 
nisce sul risultamento delle loro petizioni per la 
revisione: Eccovi i legittimisti i quali, non solo 
non sostengono la proroga, ma che ‘gridano anzi: 
Viva il re! I Siéele trova che la cosa è piacevo- 
lissima e ‘inaspettata. 

— Il Moniteur ii'quest’oggi , 49 maggio ,' è 
privo della parte ufficiale. 

— La Presse, 0 piuttosto il suo compilatore in 
capo, torna decisamente alla monomania. Il signor 
E. de Girardin non'ristà punto; egli vuol morire 
sulla sedia curule nzichè acconsentire. alla revi- 
sione; ma! egli vuol pure che 187 de’ suoi colleghi 
della sinistra ‘muolano seco: il che probabilmente 
sarà alquanto difficile. Ecco sieconregli formula il 
suo ultimatum: Ora, finchè non si sarà ristabi- 
lito il sullragio universale, qualunque revisione 
della costituzione sarà impossibile; poichè questa 
revisione non potrebbe aver luogo:se non dopo di 
aver deportati 0 massacrati 488 rappresentanti del 
popolo. < + Dico 188 mentre sarebbe fare ingiuria 
all'opposizione supponendo che:tra 241 rappresen- 
tanti che votarono eontro la legge del 51 maggio, 
non se ine. trovassero 188 almeno, che amassero 
meglio morire gloriosamente: che ignominiosamente 
vivere, > RE 

— Il Pays, pet mezzo del signor di Lamartine, 
un velo. Locchè dà gentilezza e grazia al con- 
cetto. Era itmpossibile immaginare la dea del 
silenzio senza cingerla d’unammanto verginale 
di purità. Imperotchè nella poesia di quel 
mito si riveli quanto di bello, di soave e di 
celeste ha il mistero dell’anima umana. 

Un celebre scrittore dei nostri tempi fece 
in questa poesia consistere il più squisito senso 
di gioia, e scrisse la voluttà del silenzio, Esso 
volle significare l’areana, l’ineftabile dolcezza 
di chi sì raccoglie e medita. A questa sentenza 
del filosofo il signor Albertoni ha inteso; dar 
Vita e persona, incarnandola in opera d’arti- 
sta. Non è la figura pagana e convenzionale 
ch’esso ha voluto riprodurre; è una creazione 
fantastica, ispirata dal cuore; è un’immagine 
del vero ideale tradotta in forme visibili. E a 
tale natura, tutta - eterea} non potea meglio 
conservare la sua spiritualità, di quel che ren- 
dendola così trasparente e così leggiera, ab- 
benché non priva delle forze e dei caratteri 
della vita, —.Il volto, lo specchio delle bel- 
lezze fisiche in cui riflettono quelle dell’arte, 
ha delicato contorno, ha leggiadri lineamenti, 
ha nobile espressione d’ingenuità e di can- 
dore. Vi ravvisi un tipo di serietà che non 
cancella, ma ingentilisce l’ilmpronta di care 
sembianze, che imprime sulla fronte i vezzi 
della. giovine età. e ‘il senno d’una mente 
matura. Un’aureola di fiori , intrecciata. nelle 
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é la monarchia, mostrando 
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scoperse codesta verità, un po’ vecchia : «è Che non del suo tempo utile.; ma la Camera stessa, 


v° lia né governo assolutamente buono, nè governo 
assolutamente’ cattivo inse stesso. + Ma' un'altra 
verità meno generalmente ricevuta, ed’ affermata 
dal.sig. di Lamartine, si è che la Francia trovasi 
bene;in repubblica e brama che /a si stabilisca. 
Checchè ne sia, il sig. di Lamartine vuole stabilire 
la repubblica organizzando un potere esecutivo che 
serva di transizione dalla monarchia allo stato re- 
pubblicano. E come sarà organizzato un tal potere? 
Lo dirà nel numero’ seguente. 


Torino, 22 maggio 1851. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


È un fatto, la cui osservazione non può 
sfuggire a chi ‘assiste alle discussioni che fa 
la Camera del bilancio della guerra, la ‘viva 
simpatia che si manifesta da iutti_i lati pel 
ministro Lamarmora: felicé privilegio di chi 
ama il paese, lo. serve laboriosamente, ed ha 
il carattere leale e la parola franca. A queste 
ultime qualità dell'animo si deve attribuire 
la bella manifestazione fatta oggi dal mini- 
stro cominciando la seduta, che'si riferiva a 
qualche vivacità'di lui ‘al fine delia préce- 
dente: voci concordi e ripetute di sentito 
plauso risposero alle sue belle e nobili pa- 
role, di cui nessuno saprebbe mettere in 
dubbio la purissima ispirazione. 

Nel tempo stesso. non vi è articolo in cui 
la Camera.non trovi lo effetto salutare d’im: 
portanti ‘riforme fatte dal ministro, miglio- 
rando coi regi decreti da lui proposti, coi suoi 
regolamenti , con Je ordinanze, con le dispo- 
sizioni amministrative, nel silenzio del gabi- 
netto, ora le condizioni del servizio e ‘or 
quelle della spesa; così il Parlamento si trova 
avviato, quasi senza falica , alla soluzione 
di questo importante problema :, una forza 
di 45 mila uomini per 32 milioni di spesa. 
I deputati della opposizione che vogliono te- 
nere. il più rigido contegno in faccia al go- 
verno, se ispirati da un poco di. buona fede, 
sono costretti a tradire la sorpresa e la sod- 
disfazione. che provaro. 


Nè ci è accaduto di scoprire una sola idea 
pratica e ‘buona della ‘minoranza, di che il 
ministro non sia slato in grado. con le 
carte in mano, come dicesi, di reclamare 
la priorità. Nè questa priorità ‘è mai recla- 
mata per amor proprio: il ministro non fa 
che quel che deve ; espone, senza studio di 
frasi, i suoi concetti e gli atti di esecuzione 
su tuttociò che taluno proponeva come nuovo 
o non pensato sinora: e quel che. più in- 
contra la simpatia ‘(di tutti è la cura dili- 
gente di ‘attribuire ‘ai suoi predecessori il 
merito di ogni cosa da loro preordinata o 
semplicemente ‘concepita. 

La discussione di questo giorno si è ag- 
girata principalmente sul servizio sanitario 
e ospedali. Il dottor Polto ha tenuto per 
lunga ora il tempo, non l’attenzione. della 
Camera. Essa aveva deciso di non trattare 
per cra che la parte economica, non l’orga- 
nica di ogni servizio, come altronde si deve 
in materia di bilancio; il deputato Polto 
aveva preparato ‘un discorso ‘organico, e 
quel che è più, relativo al servizio e non 
alla spesa. Egli lia voluto erogario, a. di- 
spetto del presidente Pinelli, che stava a 
guardia della deliberazione della Camera e 


chiome scomposte , cinge la bellissima testa, 
e le dà aria ed apparenza di vera deità. 
Questi i pregi principali della statua; la quale 
del resto in tutte le minori sue parti ha ele- 
ganza, finitezza e precisione. Apponevasi in 
passato al sig. Albertoni il difetto dell’ impa- 
zienza, propria dei fervidi ingegni e giovanili, 
per il quale resta: loro difficile il perdersi nelle 
minuzie che forinano l’ornamento, non la so- 
stanza di un lavoro. Da questo difetto, se mai 
fu' giusta la critica, noi lo vediamo corretto 
col crescere del tempo e dopo sedici anni di 
romano studio. Così il volto, dove d’ogni ar- 
tista primeggiano le cure, coine anche il di- 
segno. e la esecuzione delle altré membra, hia 
trattato con maestria e ‘con interesse, Vaga- 
mente scolpito'il serto dei fiori, sciolto e molle 
il panneggiamento delle vesti, ben rilevate le 
forme che il manto nasconde. Le quali pie- 
ghevolezze ognuno comprende quanto sia dif- 
ficile trarre dalla pietra, il più freddo elemento 
per sè che l’audacia artistica abbia potuto im- 
maginare. E certo non altro che studì tenaci 
e lunghi anni di fatica in Roma, nel centro 
dei grandi monumenti, possono formare lo 
scultore, e ancora purchè egli abbia assoluta 
vocazione e genio. Imperciocchè, come di- 
cemmo più sopra, nella città ‘che racchiude 
gli avanzi dello scalpello greco e latino, i mo- 
derni contendono ai passati la palma del va- 


‘in uno degli accessi d’ilarità ai quali si ab- 


| bandona quando parla l'onorevole, Polto, ha 
| derogato alla sua prima determinazione, ed 
‘i ha permesso il discorso senza uscita, che 
egli ha voluto farle. Com'era a prevedere, 
questo episodio doveva porre in movimento 
i tutta la parte medica della Camera : Demaria,, 
e quindi anch» Lanza (cosa insolita in ma- 
teria sanitaria) hanno avuto la parola e han 
proposto miglioramenti e riforme. Il mini- 
stro ha dovuto: rispohdere; ma noi che siamo 
meno epici. della Camera, e non amiamo gli 
episodii, saremo ben lungi dal cacciarci in 
quello: del dottor 'Polto. Ax 
Preteriamo! piuttosto ricordare una buona 
osservazione del deputato Lions sulla neces- 
sità degli ospedali di convalescenza; essa è 
fondata, sulla statistica che: dà negli, spedali 
militari la massima. mortalità per, recidive. 
Si, comprende che .in luoghi necessariamente 
chiusi e pieni di ammalati ‘non debbono di- 
morare coloro che abbisognano d'igiene. Il 
ministro ha risposto’ che per ciò aveva sol- 
lecitato ja contessione di opportuni locali. 
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Qualche altra osservazione ebbe luogo 
sulla categoria 21, che è di sole lire 144,763 


{ per le reali guardie del corpo. Ma qui bi- 
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è superflua. 
La cosa ‘più singolare è intanto, che il di- 
scorso di' Michelini tenne dietrò a quello di 
| 
| 
' 


sogna distinguere tra Michelini: e Mellana. 
L’uno lasciandosi imporre dal nome di Guar-_ 
die del corpo, e ignorando assolutamente la 
cosa”, fece‘ un discorsellto transatlantico 
sulla incostituzionalità déi giannizzeri e de' 
pretoriani. Mellana salvando sempre la cate- 
goria (che ha per oggetto di ripararead antica 
ingiustizia, che toglieva a’ molti carriera or- 
dinaria) in favore de’ poveri veterani ; sì li- 
mitava. ad, esporre. 1’ idea molto adeguata, 
che. .in avvenire. questa‘‘categoria non sarà 
riprodotta, mercè da giustizia de’ nuovi or- 
dinamenti militari che consentono%a tutti le 
ordinarie promozioni, ‘‘e’’non’è quindi più 
necessario provvedere con Ja istiluzione di 
una compagnia decorata del titolo di Guar- 
die del corpo, e con soldi eccezionali, a co- 
loro che militareno lungamente e onorata- 
mente. Quando: il difetto di istruzione, e 
altre condizioni del tempo impedivano a co- 
storo di. aspirare alle promozioni ordinarie, 
questa istituzione. di Re Carlo Alberto sem- 
brò, e.fu liberatissima ; oggi va a divenire 


Mellana. Egli citò il.deputato di Casale, senza 
avere appreso la natura. delle guardie del 
corpo in Piemonte! E quando il ministro ebbe 
rapidamente esposto, replicando alla ‘taccia 
“di incostituzionalità, l’organizzazione e 1’ in- 
dole dei corpì privilegiati che custodiscono 
la persona del re in altri Stati costituzionali 
come l'Inghilterra e la Prussia, per poi scen- 
dere al centinaio di poveri vecchi che com- 
pongono la Guardia del corpo in Piemonte, 
e non costano che 144 mila lire : l'ilarità 
della Camera non fu soltanto provocata dalla 
posizione interessante in cui si trovò Michel- 
lini, ma più ancora dalla considerazione delle 
cose nostre; qui, dove la persona del:Re 
non ha bisogno di guardie speciali , ma è 
Lil“ É__—_—_ 
lore, e presso all’Apollo antico e al Torso di 
Belvedere, presso al gruppo di Laocoonte e al 
Mosè di Michelangelo. sta il Perseo ‘di Canova 
e il monumento di Rezzonico, e la Deposizione 
dalla Croce del ‘Tenerani. 

Il sig. Albertoni adunque, per iniziare in 
così classica città una nobile e ardita carriera 
dovette spiegare ingegno ‘e volontà, capace di 
comprendere il grado attuale della scultura; 
e i successi che già riportava; più desiderati 
per lui ‘senza dubbio in questa sua terra na- 
tale, gli possono essere argomento di altri mi- 
gliori ai quali lo attende l'avvenire. Così egli 
segua sempre diritto quella scuola che si è fatta 
sua propria! Non si lasci invadere’ da manda 
di strana novità, come tanti, ma studii invece 
ed intenda a perfezionamento giusta il metodo 
dei grandi artisti che tolse a maestri! 

Noi intanto gli auguriamo di cuore, che la 
simpatia ‘onde lo ‘accolse il paese, e il favore 
onde lo volle incoraggiato e protetto la Reale 
Casa di’ Savoia, continui ad essergli efficace 
scopo ‘di meglio sviluppare i suoi talenti, € 
dare ‘alla patria e all'arte nuovi e più estesi 
lavoti. 

Mansucci. 


Li n — 





affidata all'amore del popolo, e alla fedeltà 
di tutto l’esercito. 

Tutte queste categorie furono votate .se- 
condo le cifre proposte dalla commissione. 


è 


L'articolo inserito nel n. 4045 del Risor- 
gimento senza risponsabilità della Direzione 
ha provocato richiami e risposte, alle quali, 
senza pure accettarne risponsabilità la Dire- 
zione dà luogo nelle pagine del giornale, di- 
chiarando non volere altrimenti intrattenere 
i suoi lettori di questo argomento, 

Risposta ad un articolo anonimo inserito nel 
numero 1045 del Risorgimento. 

Per verità non sarebbe troppo glorioso per 
noi l’impugnare la penna per rispondere alle 
calunnie contro noi lanciate da un personaggio 
che vi ferisce da tergo. Ben saremmo abba- 
stanza al riparo dalle Calunniose  taccie di 


questo ignoto avversario, e dalla natura degli! 


argomenti da noi diffusamente trattati, e dal 
medesimo con loiolese. sistema ‘artatamente 
schivati, non che dalla natura di sfida da noi 
al ministero di guerra lanciata nel n. 133 
dell’Uguaglianza. 

Se non che l’articolista del n. 1045 del Ri- 
sorgimento potrebbe per: avventura credersi 
vincitore della lotta quando nelle attuali cir- 
costanze noi conservassimo il silenzio; e non 
segnalassimo al. lettore le. cause ‘di quell’ar- 
ticolo, i motivi che vi diedero luogo, e la pre- 
ziosa raccolta di falsità che in esso! si. rac- 
chiude. 

Quindi è, che dato bando a personale di- 
fesa, solo imprenderemo ‘a citare e segnalare 
i passi principali di quell’articolo, confutando 
i medesimi cogli argomenti opportuni. 

Il nostro. valoroso e logico avversario, dopo 
aver: ‘accennato al dubbio se aver noi. così 
lungamente trattato del servizio sanitario \d’ar- 
mata debba ridestare piuttosto sorpresa 0 di- 
sprezzo, vuol dare ad intendere che il decreto 
del 30 ottobre fu imposto in via sperimentale, 
mentre che non già il decreto, ma le istru- 
zioni secrete beusì hanno sole il carattere prov- 
visorio. Poscia continuando sullo stesso tenore 
dice che noi dopo la ‘promulgazione di quel 
malaugurato decreto affettammo caritatevole 
commiserazione pel Corpo sanitario, e ci siamo 
creati spontaneamente suoi ‘avvocati: ' finge 
quindi il nobile campione!! di non compren- 
dere d’essere. disceso sì basso. da. non saper 
dire da se. stesso la sua ragione; poi si per- 
suade che Ja nostra affezione non era che af- 
fettazione, ed un pretesto per isfogare antichi 
rancori contro il signor presidente, e che non 
avendo buone ragioni, nè criterio a discernere 
il buono dal cattivo, abbiamo spiattellato una 
quantità di assurdi, di incoerenze e di spropositi 
che l’hanno faîto mettere in forte apprensione 
(come è delicato) se avesse a:prendere in con- 
siderazione le nostre ridicole osservazioni. è 
che quindi abbandonato ‘affatto l'argomento 
(ma non ci dice dove) abbiamo raccolio . il 
linguaggio del trivio (il nostro avversario glo- 
iosamente anonimo, ci pare inaestro in questo 
linguaggio). In ultimo non ha potuto a meno 
di meravigliare come tutto il Corpo non sia 
sorto a difendere il proprio ‘decoro nella  per- 
sona del suo patrono. 

Per ‘verità non ‘arriviamo a comprendere 
come si possa essere più sciagurato nella scelta 
degli ‘argomenti di difesa. Noi abbiamo espo- 
sti fatti, e non asserzioni gratuite ,; come l’a- 
nonimo, pretende dare ad intendere: noi ab- 
biamo bravamente accusato, formulato i capi 
d’accusa, ed abbiamo posto la ‘nostra firma 
sotto i nostri scritti: ma noi non eravamo 
servi, nol eravamo conscii del nostro operato; 
noi eravamo liberi, e non hiercanteggiammo 
mai la nostra esistenza col danaro di chicches- 
sia: (non ci accingemmo ad ‘attaccare un co- 
losso finora stato intangibile, non perchè vi 
fosse deficienza di motivi, ma perchè non si 
era ancora potuto rompere il prestigio che ei 
seppe tettere in campo sotto l’antico siste- 
ma: ma pria di attaccarlo lo esaminammo.ate 
lentamente, e ci accorgemmo che il colosso 
aveva: -di fatto i piedi di creta, 

Circa poi all’essere noi. od al non essere in 
diritto di discutere su cose che direttamente 
. non ci riguardano è. tale assurdo, e prova 
talmente quanto l’anonimo sia ignorante dei 
diritti che competono ai cittadini in un go- 
verno rappresentativo , che, se non fosse per 
tratto di compassione alla sua ignoranza, vor- 
remmo invitare il governo a. licenziarlo dal 
servizio come contrario alle odierne: forme 
governative, Se a lui non piace che un cit- 
tadino goda dei suoi diritti » perché. rimane 
egli sotto le insegne di un tale: governo? forse 
che non mancano governi ‘assoluti ? e se vi 
sono, perchè non ‘offre a quelli gli wmeilissimi 
suoi servizi? 

Eh via, si smascherino una volta i salariati 
nottoloni! a. qual pro nascondersi ancora ? si 
palesino oramai, ché il titolo col quale si è 
firmato l’ultimo potrebbe far sospettare, che 
il libello fosse scritto da persona diversa da 
quella che realmente potrebbe essere, 

Né vale che ei cerchi di appoggiarsi alla 
protesta dei 17 medici di Alessandria: forse 
si ignorano i pietosi. uffici fatti in tutti gli 
spedali militari del regno per ottenere simili 
proteste? Sì, in tutti gli spedali militari del 


‘regno sì trovarono. gli  officiosi patrocinatori 


delle proteste: ma il buon senso e la disci- 
plina prevalsero. La insinuazione gesuitica poi 
tendente a far sì, che nelle conferenze venga 
di bel nuovo agitata la quistione delle pro- 
teste , possiamo assicurare , che quantunque 
ottenga un giorno o l’altro il suo effetto, non 
arriverà più ad ottenere il suo scopo, giacché 


l'articolo non è fatto per. altro, che pen fargli: 
perdere l’importanza che potrebbe avere nella | 


bilancia governativa. 

Se taluno incitato dal libello ‘vorrà impu- 
gnare la penna, e gettarci una sfida, noi, ben- 
chè nullità scientifiche e letterarie, come }'a- 
nonimo eroicamente ci chiama, la accettiamo 
fin d'ora di buon grado, sempre che gli scritti 
portino la firma del loro {autore, che oramai 
siamo stanchi di dover malgrado nostro lan- 
ciare a casaccio le nostre risposte ed. allon- 
tanarci così. dal tramite che ci siamo tracciati 
fin dal nostro primo impugnar la penna in- 
torno a questo tedioso sì, ma essenziale ‘ar- 
gomento, 

Un altro bel ritrovato si è il credere, che 
la quistione sanitaria sia quistione da trattarsi 
in famiglia. Ma gli è un fatto che agnì padre 
di famiglia ha diritto di ingerirsi in simili 
faccende, giacchè i padri di famiglia hanno i 
loro figli nell'esercito, i quali arrischierebbero 
di perdere prematuramente ed’ ‘infruttuosa- 
mente la loro esistenza, per causa di ‘cattive 
disposizioni sanitarie. E se i padri di famiglia 
provvedono a riempire le file, dell’ esercito , 
crediamo possa ad essi essere fatta facoltà di 
parlare di quest’esercito. 

Per scusare le presidenziali ingiustizie in or- 
dine alla eliminazione violenta di certi indi- 
vidui del personale sanitario, il nostro anoni- 
mo taccia i medesimi di inettî, di bassa estra- 
zione, e di appaltatori della salute altrui, e 
non s’avvede il. pover uomo, che ciò facendo 
incappa in uno di quegli atti che già forma- 
rono i mostri principali punti d’ accusa. Ed 
infatti questi uomini inetté avendo occupato i 
primi posti in campagna, verrebbe confermata 
la nostra prima asserzione avere il signor 
presidente procacciata la rovina dell’ esercito. 
Ad ogni modo il sisteina di schivare gli ar- 
gomenti, e battere la ‘campagna; è un sisteina 
che disonora il patrocinato, e che prova ad 
evidenza ‘come’ non' si abbiano argomenti di 
difesa. Il dire poi che gli ufficiali di sanità 
rimossi dal servizio, entrarono flebotomi, è un 
sentimento. di. tale grettezza!, che ‘non merita 
in verun modo il nostro sguardo, se: ion 
pev dire, che il signor presidente non è nato 
presidente, e che anch'esso esercitò Ja ‘flebo- 
tomia nei suoì primi tempi. Del resto poi 
‘nell’attuale ‘nostro sistema non si avrebbe che 
il rovescio della medaglia, cioè în quei tempi 
sì entrava flebotomo,, si studiava esi diven- 
tava dottori, e ‘progredivasi ‘in carriera’: ora 
invece si ‘entra. ‘con’ due ‘lauree per fare il 
flebotomo, e la! carriera è tronca, si può dire, 
al. grado di medico. di reggimento,‘ giacchè 
riducendosi' le divisioni wilitari in numero: di 
cinque; non si. avranno più che cinque posti 
di medici di divisione su tutto il corpo sani- 
tario. 

Né più veritiera si è l’asserzione, doversi al- 
l’attual presidentefsolo l’aumento di stipendio: 
giacchè prima dell’ installamento  dell’infalli- 
bile presidente , lo stipendio veniva già au- 
mentato due volte, ed in due epoche diverse. 

Il far consistere poi il''bene del servizio 
sanitario nella bellezza dell’ uniforme e nello 
aumento di qualche scudo di paga, è tale mie 
schinità, ‘che proverebbe ad evidenza in qual 
modo il signor presidente: abbia saputo im- 
miserire i suoi subordinati. 

Quando però ancora si volesse ad ogni co- 
sto accettare per buono ciò.:che di. fatti non 
lo è, non avrebbe nemmeno tuttavia il signor 
presidente la gloria di tale innovazione, giac- 
chè il suo operato non sarebbe che un ba- 
stardo: ed eunuco plagio di un nostro sistema 
già da noi precedentemente pubblicato, il quale 
se fosse stato adottato per intiero non avrebbe 
dato luogo ai giusti-reclami, 

Benchè il /etteratissimo e sacgentissimo no- 
stro: avversario abbia ritardato la pubblica 
zione del suo libello sino a. questi tempi, per- 
chè in quest’epoca:sì doveva discutere il bi- 
lancio; della guerra, egli ha scelto male eil 
tempo e gli argomenti, giacchè dal complesso 
dell’articolo si vede chiaramente come abbia 
una pessima causa a trattare, e come il suo 
patrocizato sia in cattive condizioni. Negare i 
fatti da noi esposti non si può. L’aronimo in- 
vece . d° insinuare a nostro, riguardo maligne 
suggestioni, inviti il ministero di guerra a no- 
minare una commissione d’inchiesta per. esa- 
minare i fatti. Ormai Ja gravità dei medesimi 
il richiede, come. il richiede l'onore del pre- 
sidente ,e la delicatezza stessa del ministero : 
che fintanto non sì verrà a questo mezzo, e 
vi saranno soltanto avvocati anonimi, siamo 
in diritto dì crederci sicuri della vittoria. 

‘ Dott. Lutei Coromsa, 


Da alquanti. giorni ripetonsi. frequente- 
mente in Torino funesti casi d’idrofobia, che 
più, volte già, ebbero dolorose e, fatali. conse- 
guenze. Mentre: due medici. collegiati.si ac- 
capigliano. fra. di. loro, sul:-terreno:: neutro 
della Gazzetta del popolo, perdeterminare:le 


IL RISORGIMENTO 


TT SI 


| cause vere dell'idrofobia, collocandola liuno 
| nella sproporzione dei. sessi, l’ altro nella 
i mancanza di un’imposta; noi ci facciamo 
= pregare il municipio torinese a non voler 
i attendere che questa. scientifica discussione 
| sia giunta ad una conclusione, per dar qual- 
For provvedimento in proposito, a 

La cosa è abbastanza grave.,, perchè sia 
opportuno di occuparsene seriamente. L'espe- 
rienza ha dimostrato: che i mezzi! fin qui 
messi in opera sono insufficienti ; è adunque 
necessario ricorrere ad altri più efficaci. 
Noi non proporremo l’éecidio di tutti i. cani, 
o l'equilibrio fra î duefsessi ; ma bensì pu; 
ramente e OE 
noi, che ‘non si lascifnella calda stagione 
escire alcun cane, eccettochè od'' abbia la 
muservola, 0 venga guidato a guinzaglio. I 
contravventori siano passibili di una multa; 
i cani,, nei quali manchino, queste condi- 
zioni, possano venir considerati come privi 


di proprietàrio, epperò soggetti al boccone. . 


La vita, fosse pure di-un uomo solo è og- 
‘getto abbistanza importadie, perchè sia caso 
di uccidere anche qualche cane sano ved in: 
nocuo, piuttostochè', re riguar- 
di, lasciare in pericolo IJesistenza nostra ed 
altrui. 

E questa provvisione .cfediamo; che possa 
e ‘debba farsi dagli amministratori del co- 
mune, perchè a loro in priùa linea incumbe 
l'obbligo di vegliare alla sicurezza ed alla 
igiene pubblica; ;e se noa andiamo errati, la 
legge del\sette ottobre 1848. dà loro auto» 
rità sufficiente da ciò. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


Sommanio. — Seguito della disqissione del bilan- 
cio passivo dell'azienda gentrale della guerra; 


La.seduta è aperta all’una:1f4 

È approvato il processo verbale della sedutà pre. 
cedente, e si legge il solito sunto’ di petizioni. 

Presidente. L'ordine‘del slo rea: 

Seguito della discussione del\ bilancio passivo 
della guerra; | 

Si. è rimasto ieri alla categoria decimaquinta. 

Ministro della:guerra. Teri \gul'ifinire ‘della se- 
duts abbiamo dovuto lamentarci/pel modo col quale 
si era. avviata la discussione. Jo forse smodai al- 
quanto nei termini, e ciò si.deve ripetere unica- 
mente dal mio carattere facilissimo a lasciarsi tra- 
sportare. È bene però che tutti indistintamente ci 
persuadiamo di questa verità; ed è, che ‘ave: la di- 
seussione discende nelle personalità, si hanno sem- 
pre,a lamentare dei tristi inconvenienti, non: pro- 
ficui. certamente, al paese, dannosi al decoro del 


Tornata del 22° maggio. 
Presidenza del cav, PixeLu. 


Parlamento, e cari sglo ai nostri nemici (da. tti 
i banchi della Camera si scorgono vivissimi se: 
lan di approvazione, e da-ogni parte si sentono 
replicati: bravo!). i 
Per meglio rischiarare la. Camera. intorno alla 
questione che;si sta ventilando, ho pensato di rac- 
cogliere tutti i documenti che erano necessari ‘onde 
accertarli, che ove per uno scopo finanziario si 
mettesse in proposito di voler aboliti i comandanti 
militari, essa. otterrebbe un fine diametralmente 
opposto a; quello che si ripromette. 
i 


J comandanti militari si possona distinguere in. 


tre categorie risultanti dalle relative Jero: incum* 
beaze, Visono in prima i comandanti militari delle 
piazze forti, quelli che abitano nei paesi dove stan: 
dano forti:guarnigioni, dterzi in ultimo; quali 
sono addetti)al:servizio delle leve ‘ed‘‘alle cure me- 
cessarie perla riserva. Tutti questi militari banno 
il grado almeno di maggioriin attività; ora qualora 
si volessero cancellare {tai posti che attualmente 
disimpegnano, sarebbe necessario dare:loro: la‘pen- 
sione di ritiro, Giacchè è bene di osservare che 
non si conferisce giammai alcan comando militare 
a quelle persone le quali sona capaci di un servizio 
regolare ed attive, 

Ora da Camera, quanto dovrebbe: spendere in 
queste! peusioni di. ritiro, prendendo per'base il 
minimum a cui possono avere diritto 2. Dai computi 
fatti, risulta che il governo dovrebbe shorsare an- 
nualmente per queste pensioni:la somma precisa di 
122,000 lire. i 

Né a ciò si limiterebbe la spesa. Dacchè ‘con- 
verrebbe per la leva ancora supplire ai commissa- 
rii con altre persone. E se si mira all'importanza 
dell'oggetto éd ‘all'integrità ché si richiede negli 
impiegati, si Conoscerà come sia necessario retri- 
buire questi coimmissarii civili in Wagioneialmeno di 
5,000 11. ciascuno, Ora valutandofquesta somma da 
erogarsi ai nuovi impiegati con (quella ‘che si do- 
vrebbe dare ai militari in ritiro, avremmo. 265,000 
lire, 46,000. live ‘di. più; di, ciò. che si, spende.oggi 
dall'erario. Tri 

Mi riassumo. Se è per. |’ influenza politica, che 
non. si vogliono maplenere i comandanti militari, è 
inutile perchè ss’ più non l'esercitano. Se è per 
agevolare de condizioni dell'erario, si. sbaglia per- 
ché esso se ne risentirebbe in peggio. Dico in fine 
che essi sono necessarii per le nostre ibilizie (0r2v0/) 

Pescatore. Vo prestinderò dal Miscorrere dei co- 
mandanti, che sono nelle piazze forti, per ragionare 
di quelli che abitano-nei luoghi ove sono numerose 
guarnigioni, e;nei. paesi dove la principale incom; 
henza Joro si è di attendere; alle /eve ed alla riserva, 
(Nel primo caso sarei curioso di sapere quali sieno 
gli uffizi loro ; giacchè penso dover hastare in quei 
{luoghi il generale della divisione per i lavori che 
iriflettono ‘quei corpi. Nel secahdo all’incentro‘ci 
sî dice che comandanti debbono\tenere i-registri 


chiederemo) anche. 


\.per le leve, e scrivere lettere necessarie a questi 
uffizii. Io confesso che non credo punto a questi 
lavori materiali, giacchè ove a queste incumbenze 
fossero soggetti i colonnelli, la loro dignità non ne 
sarebbe certo menomata, Credo più vero il dire 
che né scrivono lettere, nè tengono registri; e che 
il loro posto è una vera sinecura. Per questa ra- 
gione propongo il presente ordine del giorno: 

« La Camera, invitando il ministero a presentare 
ùn ordinamento degli uffizi ‘affilati al comandante 
di piazza) passa alla votazione della categoria. + 

Ministro della guerra) Tutti ‘gli propositi. ai 
quali è stato indotto ‘l'onorevole preopinante, par- 
tono da una sola origine; ed ‘è la: credenza che i 
maggiori, o colonnelli di suna fortezza abbiano la 
stessa paga di un maggiore o colonnello inattività. 
Ilche è erronea pienamente inon eccedenido essa le 
lire 2500 come; percepisce. un semplice capitano, 

Anche io eredo che questi comandanti;non seri- 
veranno lettere, ma il lavoro non consiste sempli- 
cemente nell'opera materiale, sibbene nella respon- 
sabilità. Ed un errore commesso in questo raro 
non solo potrebbe compromettere un particolare, 
ma eziandio il governò. | 

Quaglia legge un:.lungo discorso senza che se ne 
possa raccanezzare il senso per i rumori che la di- 
sattenzione della Camera:e le conversazioni speciali 
causavano. 

Lanza. La quistione. di ieri versava piuttosto 
sopra l'oggetto finanziario, che non sopra il. poli. 
tico. Quindi il signor ministro si è studiato que- 
st'oggi di dimostrarci che abolendo î comandanti 
militari ci troveremmo con un deficit di 46,m 11. 


Quando i computi del signor ministro siano fon- | 


dati io mi arrendo volentieri alla conservazione ‘di 
questi! eemandanti malgrado che ieri ne ‘abbia 
combattuta la necessità e l'economia. Ed'‘in prima 
domanderei se non ‘si potrebbe»diminuîre il nu- 
mero delle’ fortezze ‘inutili, come si è fatto in 
Francia. Per questo si potrebbe nominare ‘una 
commissione speciale la quale avesse a giudicare 
dell'importanza’ o'dell'inutilità di queste. 

Ed'in ultimo se si potrebbe allargare l'infldenza 
territoriale dei commissari della seconda è terza 
specie. 

La Francia mon spende più di ‘un ‘milione per i 
comandanti, ed'il Belgio meno di 500,000 Hire. Ve. 
da da.ciò la Camera la gran' differenza che corre 
tra il nostro paese e' gli altri. î 

Sebhene queste osservazioni non sieno dirette.a 
modificare la.cifra di questa categoria, esse sono 
tuttavia importanti per far conoscere. il vero spi- 
rito della Camera a questo riguardo. E siccome si 
è già votato dalla Camera .che il ministero debba 
presentare un quadro. numerico e graduale itegli 
ufficiali sì attivi di ogni arma, che sedentarii. io 
lo eccito per ora a mon voler lasciare la Camera al 
buio su questo quadro per la discussione del bi- 
lancio dell'anno venturo. i 1 

Ministro della guerra. L'onorevole preopinante 
ha ragionato della possibilità di ridurre il numero 
delle nostre fortezze come si é fatto in Francia. Ma 
io sarei veramente desideroso di sapere dove sieno le 
nostre fortezze inutili! ‘Se in Francia si è ‘fatta 
questa riduzione; essa si deve -al bumero ‘esorbi- 
tante di fortezze che' esistevano, e posso‘dirio con 
ragione perché \in tre o quattro volte che andai a 
viaggiare per quella contrada ve ne rinvenni sem- 
pre delle. nuove. lo poi sono contento.a ridarre i 
comandanti purchè la Camera mi accordi in pro- 
porzione lo stesso numero di uffiziali maggiori che 
sono. nei reggimenti sì francesi che belgi. Ma 
l'avverto che in Francia, per non citare che un 
esempio, per ogni reggimento di cavalleria vi sono 


9 uffiziali maggiori. Ed ‘è indubitato che sì in que- |, 


sta come nel Belgio essi sono molto meglio retri- 
buiti che non lo sieno presso di noi! 

i To credo di aver fatto già molto riducendo 'a’219 
gli uffiziali addetti ‘al servizio sedentario! da 360 
che ‘erano prima (segni di approvazione). 

Pescatore. Domanda che venga interrogata la 
Camera sul suo ordine del giorno. 

Durando, lo credo di dovermi opporre allor 
dine del giorno deldeputato Pescatore, perchè ove 
la Camera volesse entrare nella discussione sulle 
attribuzioni da affidarsi ad ognisimpiégato; te leggi 
succederebbero:alle leggi senza alcun profitto, Per- 
ciò crederei più conveniente lasciare ‘questa de- 
terminazione agli uomini speciali di qualunque di- 
castero, 

Pescatore. Il signor Duràndo parlando in questo 

senso: diffida della sapienza della Camera; la quale 
se ascolterà volontierivil giudizio degli uomini spe- 
ciali, e ne farà tesoro) \eon‘ciò ‘mon’ deve dispen- 
sarsi ‘dal conosrore ed approvare quelle attribu- 
zioni. — 
._ Durando. lo non ho voluto denigrare la riputa- 
zione ‘della Camera, Ja quale Ha già dato troppi 
saggi di saviezza, altività'e prudenza, perchè possa 
darvi appieco, ma ho solo inteso provare l'estrema 
difficoltà di attuare un simile modo di discussione 
per ta. mole immensa di lavoro che tuito gionno 
creerebbe. i i s 

Lanza. Jo voto dantro Pordine del giorno del 
deputato Pescatore, perchè non si potranno giam- 
mai circonscriveie queste altribuzioni prima che 
non sia votata la legge sulla leva dalla quale in 
gran ‘parte queste circoscrizioni dipendono, 

Posto ai voti l'ordine del giorna Pescatore, è ri- 
gettato. È all'incontro adottata’ la categoria. 45 
nella.somma, complessiva di, Il. 612,570, 

E caneellata nel bilancio ta categoria 16. 

Cat. 17, Cappelle militari nei presidi forti. 
1,000. 

È approvata. 

Servizio sanitario degli ospedali. 

Cat. 48. Personale. 421,510. 

Polta. Nel discorso che fece precedere alla di- 
scussione del bilaneio della guerra, l'onorevole si- 
gnor ministro riusci applaudito da ogni rappresen: 
tante. Tuttavia una/gran ‘lacuna ‘si è osservata , ed 
è questa, il silenzio con cui ha taciuto del corpo 
sanitario il quale, mi si perdoni l'espressione, la 
vita dell’esercito (ilarità generale: e. prolungata). 

lo verrò, esponendo alcune riforme. necessarie 
per. questo importantissimo corpo, esaminando 
qual sia la stima e la considerazione scientifica 3 
della quale esso gode. i 

Il'criterio per determinare la ‘stima’ scientifica ;! 
sono: gli esami‘. 


* 


Presidente. Farò vsservare all'onorevole signo 
Polto che in questo: momento si sta discutendo la 
parte finanziaria e non Ja legislativa. Se il preol i 
nante vuole modificare o in:più od in meno quest 


4 ® +, . + 
categoria, ha la parola, ma gliela ritiro se intend 


continuare nel tenere in èui ha cominciato. > 

Polto. Domando che si interroghi la Camera per 
sapere se sia contenta, di lasciare che io svolga 
miei pensieri sopra il corpo sanitario. È 

Presidente. Quei pensieri di riforma e di miglio 
rameriti dovevano essere svolti nella diseussione. 
generale, la ‘quale si premette a quella delle: cated 
gorie' per dari campo ‘a ‘tutti di manifestare i pro. 
prii desiderii; ove si proceda diversamente, ogni! 
discussione durerà eterna; 3 

L'invito perciò ad ‘attenersi alla discussione della! 
categoria e nella sua parle finanziaria.) | 

Polto. lo domando che si ‘proceda: al voto ‘ell 
Camera. Ta 

La Camera accorda la parola. 

Pollo. 1 gradi di stima‘e di considerazione scien 
lifica. dipendono dagli v'esami i ‘quali ne isom 
come dire il criterio. :Ora.:gli esami chessi fanù 
subire a questi medici è puramente verbale) e no 
dura che per un'ora, Ne versa sopra Ja pratica, m 
su quelle materie. stesse che si: studiarono lung 
gli.anni scolastici. Ad un simile sperimento son 
pure soggetti. i medici di battaglione. Ora jo € 
mando.se, questo esame non è ùna vera derisio 
Quindi ne vengono delle animosità e. dei conf i 
coi militari, con.i quali difficilmente convivono in 
pace. $ i 

Ministro della guerra. L'onorevole preopinant 
si è risentito perché non abbia tenuto discorso dell! 
corpo sanitario. lo posso assicurarlo che è stat 
una vera dimenticanza, come hoimenticato anch 
di far parola di molte altre cose che ‘avrei volut 
almeno accennare. i 

necessario però che io dichiari che il nostre 
corpo ‘sanitario ha subito .delle grandi modifica 
zioni sotto Canto Alberto, e che d'allora in. poi dd 
stato sempre più stimato che altra volti. Ne posso; 
fare buona testimonianza giacchè per molti anni. 
sono vissuto in guarnigione, e. se scemavano tal 
volta i suoi membri nella stima dei militari si do 
veva alle animosità ed agli alterchi con cui si per: 
seguitavano fra di essi. 3 

Demaria. Il corpo sanitario deve costituire uno 
corpo speciale, ed avere ì proprii superiori natu- 3 
rali, perchè goda di una vera libertà. di azione. | 
Oggi gli strumenti sono in mano degli ufficiali mid 
litari, invece di essere nei capi del corpo sanitario) 
per questo accade che spesso mandando per up; 
isttumento adatto ad una certa operazione, il me: 
dico 0 chirurgo è servito a sproposito. fu 

Lions. Dacchè si è presentata dal ministero un 
legge per l'avanzamento dei militari, proporrei ch 
«un'altra se ne presantasse per l'avanzamento de 
corpo sanitario, i 3 

Dabormida. li sig. ministro serisse già una/let 
tera.al.comitato della guerra perchè unitamente 
progetto di legge che si stava compilando per |’ 
vanzamento dei militari. ne venisse compreso un 
altro per.ilcorpo;sanitario. Se non .si-fece; si è che 
il comitato mancava di documenti necessari. ; 

Lanza. Pregherei il signor ministro. a disfingu 
bene ‘un. altro anno. nel bilancio ella guerra 
scopo ;a cui si riferiscono: questo categorie. lle 
si potrebbe fare agevolmente. negli articoli po? 
nendo l'ammontare del personale distinto dall'am* 
montare per le spese di amministrazione, ‘è queste 
da quelle pei medicinali. $ 

La cat. 18 è approvata: 

Cat, 19. Infermieri e manatenzioni 701. 10840 
Approvata: Ì 
Presidente. Osserva il ministro di finanze umeri 
rore passato mel bilancio attivo; ed ommissioni per 
cui sarebbe utile provocare una deliberazione. Il 
prodotto dei cent. addizionali. è 897 0 47, 80, cioè. 

18 mila franchi di più di ciò che fu notato. 

La spesa corrispondente è, appunto la-stessa, 

All'art. 3. dove.accennasi.alle;contribuzioni della: 
Sardegna bisognerebbe aggiungere la provinciale. 

Si serisse 5. cent. invece di 4 nei centesimi. ad» 
dizionali. va 

Parmi che si potrebbe autorizzare il presidente a 
fare la rettificazione, altrimenti il progetto di legge 


veg 


verrà  mudificato in Senato edovrà, seguendo. il | 


suo corso,-Lornar-qui. 
L'art. 5 si deve cangiare)pure in qualche frase. | 
La Camera autorizza l’ufficro della presidenza; al! 
fare le rettificazioni. Mo: 
Cat. 20. Bagni termali 58,100. Approvata. 
Cat. 21. Corpi speciali. Guardie del ‘corpo 
414,763. 


Vicari. È utile che i soldati possano fare degli 


avanzamenti; Senziché:si ricotta a sinecure, si po: 
trebbero. pure impiecare altrove. In tal‘modo si 
diminuirebbe il numero dei pensionali, E conte- 
stabile l'utilità di. questo corpo: il suo uffizio po- 
trebbe compiersi dalla guardia nazionale. Perciò 
senza proporre una diminitzione invito il minister 

a fare scomparire in un altro bilancio questa cu 

tegoria. i 

Mellana. Sì disse che questo corpo è liberale, 
tale infatti fu considerato sotto il regno. di Ca 
Alberto che lo institui, ed'/éra allora perchè i mi-; 
litari.1non venivano, come ora; istruiti e mon pow 
teano perciò progredire, 

Oltre a ciò verano: corpi speciali, come l'acca 
demia militare, le guardie del corpo, che impedì 
vano l'avvanzamento agli altri.-Ma (coi nostri ‘ardi 
namenti importanti eguaglianza, i bassi-ufficiali pose. 
8009 sperare avanzamento, Né -tuttavia propon 
economie per questi vecchi soldati. Ma quando, s 
provasse che il detto corpo non è indispensabile s 
potrebbe sciogliere Ja compagnia anche lasciand 
l'intiera paga. Ma oltre là' paga bisogna aggiungere 
la spesa del locs4le, ed altre ‘spese relative; ! 

Michelini ‘appunta quel corpo come privilegiato: 

Ministro della guerra: 1 corpi privilegiati non 


esistono più; giungendo al ministero; gli agguagliatt 


tattu..Nelle guardie. delipalazzo e idel-corpo entrani 
soldati di tutte le armi. È vero ché montano la 
guardia in camera, ma bisogna pensare che ond 
vecchi e non sono semplici soldati. Vedo che in 
molti paesi costituzionali v'è ancora un gran lusso 
di corte , che qui’ non'è più/ Così in Inghillerra, 
‘paese ’ da’ parecchi’ secoli” Costituzionale. 11m 
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er guardis pareechi reggimenti. La 
fi non ‘hanto neppure da paga dej 
e'per questo motivo hanno l'alloggio. 


approvata, 
Guardie del real palazzo ll. 70469. 64. 


90. Approvata. 
924. Corpo di artiglieria Il. 4,748,203. 66. 


unanza si scioglie alle 5. 42 
ne del giorno della tornata dei 23 maggio. 
€ ‘della discussione sul bilancio. dell'azienda 
uerra. 













NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. i 
‘orto. — S. M., con decreto del 19 mag- 
11851, ha fatto i seguenti movimenti nel 
rsonale giudiziario di Piemonte: 

Aschieri avw. Michele: Alessandro, presidente 
terza ‘classe! del tribunale di prima: cogni- 
di Sasa, a presidente di quello di 
olo ; i 

ino avv. Luigi, presidente di quarta 
del tribunale di prima cognizione di 


rale; ; 

Bir IO Vische cavaliere, Damaso, .vice- 
residente del tribunale: di prima cognizione 
luneo, a presidente di quello di Susa; 
rossi avvocato Carlo Amedeo, giudice di 
la cognizione di seconda classe nel tribu- 
. d’ivrea, con grado ed anzianità di vice- 
idente, a presidente del tribunale di prima 
ione di Alba; 
alvi ‘cav. Luigi, giudice istruttore nel tri. 
ale di prima cognizione di Torino, a vice- 
tesidente nello stesso tribunale; ER 
| Prelli avvocato Giuseppe , avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima. cognizione di No- 
vara, a vice-presidente di quello di Cuneo; ., 
Voli ‘avvocato Stefano , giudice nel tribu- 
nale di prima cognizione di Torinò, applicato 
all’ufficio d'istruzione, a giudice istruttore 
stesso tribunale ; Ro ti 

Balbino avvocato Giuseppe, giudie 
tore nel tribunale di pri na cognizione 
luzzo, a giudice di prima classe in quello, 
| Torino, applicato all’ufficio d’istruzione Gi: 
‘Fernex conte, Carla, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione d’ Ivrea, ad 
iv. fiscale ;di seconda classe presso ‘lo stesso 
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avvocato Celestino} avvocato. fiscale 
‘ tribunale di ‘prima. cognizione: di 


avvocato Giovanni Stefano, avwo- 
‘presso il tribunale di prima ‘co- 
i Biella, ad avvocato fiscale presso 
ì Mondovì 5 7 
v. Carlo , giudice di terza classe 


le ‘presso «il. tribunale di prima 
i Biella ; 

Faustino , giudice istruttore nel 
i prima cognizione di Biella, a giu- 


Apprestare con tutti î mezzi possibili 
IVvide norme l’ insegnamento gratuito 
che ‘vogliano destinarsi all’utfizio di 
affine di diffondere e migliorare la 
€ la istruzione delle fanciulle. 


22 ebbe luogo la solenne distribu- 


tica, Precedette una serie di evoluzioni 
Sperimenti eseguiti con. tanta‘ precisione 


















iù viya ammirazione. 


emo in altro numero î nomi dei pre- 
Danti 13) 


istrazione comunale dì Priero degnamente 
ava l’anniversario dello Statuto. Furono 
e solenni pompe religiose; e il canto 
‘Ambrosiano, dal parroco assistito, 
il ciero e coll’intervento. del corpo 
icipale, del giudice del luogo, degli im- 
legati, nonchè degli alunni della scuola éle- 


le eseguiva varie scariche con mirabile 
39 one, Il capitano della inedesima’ volle 
(quindi seco a fratellevole banchetto gli affi- 
nia I nuovo sindaco senza aggravio dei 
li ‘pubblici gratificò di una refezione tutto 
corpo della milizia., Dava compimento alla 
‘sta una ben disposta illuminazione la quale 
\ in parte impedita e guasta dalla piog- 


tero. Il convoglio fu- 
fa tpost ficiali di ogni arma, 
Cui si associò uni xvmero grandissimo di 
ciali della: guardia. azionale, Lo: spirito di 
ione. ‘e’ di concordia \che rese più ‘solenne 
imponente questa’ cerimonia’, ‘sì tradusse 
alla fine in evviva al Re ed. allo Statuto, che 
ufficiali della guardia, ‘nazionale \e della 
Ca ripetevano tra gli amplessi e le strette 
mano) Nin u(Gazz.. di Gehova). 













ù È 


domani. £ 


nello 


ad ‘avvocato fiscale presso quello. 


| uno era ministro degli esteri, altro capo, di 





OC 
i GREGIA. Troviamo nell’Observateur d'A- 
thènes ampi ragguagli sul conflitto insorto tra 









fatto. parola. Nella seduta del 3 maggio, il 
Senato {'d 
progetto di legge riguardo i commissarii di 


finanza.‘ ln una tornata precedente “il signor 





deliberazione su tale oggetto finchè i ministri 
l'esercizio del 1850, secondo una legge pub- 
iblicata l’ anno scorso , acciocchè (dicono gli 
organi dell’opposizione) il Senato potesse giudi- 


in istato di» sostenere le ‘nuove gravezze ‘che 
intendeva imporgli il ministro; gli interpreti 
del governo dicono invece che con ciò | op- 
posizione mirava ad inceppare |’ azione del 
ministro di finanze, e a fare dello scandalo. 
Il dibattimento si aggirò adunque ‘sulla pro- 
posta pregiudiziale di Londos, la cui votazione 
non aveva potuto avere luogo in un’antece- 


improvvisamente, atteso |’ indisposizione del 
presidente. Il ministero, certo di ottenere la 
vittoria, domandava con insistenza che il Senato 
non prendesse in. riflesso. quella. mozione, e 
adottasse semplicemente il. suo progetto di 
legge ; il ministro, Cristides pevorò principal- 
mente a. favore del governoj cercando di pro- 


discussione più grave, quella delle leggi da 
esso ministro presentate, cui l’opposizione non 
avrebbe osato, diceva egli, combattere franca - 
mente. 1 


leggi presentate costituzionalmente dal governo 
e votate dalla Camera elettiva, come il faceva 
da sei mesi l'opposizione del Senato; offeriva 
inoltre agli: avversari del ministero di sotto< 
porre tutti i documenti sulla contabilità, chie- 


‘eletta dal Senato ; presentava ‘un’ esposizione 
finanziaria comprovante che il gabinetto pre- 
sente, il quale aveva trovato le casse vuote ‘€ 
perfino un rilevante arretrato ne’ pagamenti , 
era riescito a pagare tutti i debiti dell’ammi- 
nistrazione passata, e a procurare un consi- 
derevole miglioramento: attivo nella pubblica 
sostanza, e conchiudeva pregando l’ opposi - 
zione di sagrificare qualunque antipatia pet- 
sonale sull’ altare. della patria, Ma i sena- 
tori \opponenti non cedettero a questi argo- 


menti, e sostennero che sarebbe gratide ‘îm | 


prudenza l’approvare un aumento vistoso delle 
spese senza conoscere esattamenteilo stato delle 
finanze. - Posta poi a partito la proposizione 
del sigior Londos', ‘essa’ fu adottata con 19 
voti contro 16. ‘Al presidente del Senato sig. 
Delyanni, padre del ministro, che, come an- 
nunziammo, votò contro il governo (col quale, 
secondo dicono i ininisteriali, egli aveva una 
antica ruggine. per non. aver ottenuto eva- 
sione, favorevole circa una domanda: di risar- 
cimento, rivolta. da lungo tempo ‘al ministro 
di finanze), sarebbe stato intimato dal governo, 
a quanto narra il Courrier d’Athènes, di ri. 


tiunciare alla presidenza , minacciandogli , in | 


caso diverso, di destituire i suoi figlî, di cui 


dipartimento, e il terzo infine sotto-prefetto. 
Ma il sig. Delyanni padre si sarebbe mostrato 
irremovibile; e ciò avrebbe dato motivo alla 
dimissione del ministro degli esteri.Riferiamo 
anche questa versione del Courrier colla de- 
hita riserva, facendo, notare ch'essa. differisce 
non poco da quella pubblicata sul proposito 
nel nostro: ragguaglio della settimana scorsa, 
confermata anche dall’ Observateur d’Athènes. 
= Il senatore signor  Viakopulos, capo della 
gendarmeria, venne dimesso dalle sue fuuzioni, 
essendo stato annesso provvisoriamente al mi- 
nistero della guerra il comando di quel corpo. 
— Il senatore generale Tzavella ; che votò 
contro il governo , fu messo in disponibilità 
nella falange. 





TURCHIA. — Gli ultimi. avvisi d’Aleppo vi- 
feriscono che Mehmed pascià, goyernator ge- 
nerale di quella provincia, fece un'escursione 
nel paese, ove fu accolto benissimo, e:ritornò 
in quella città accompagnato da ‘molti sceik 
arabi, venuti dal deserto per fargli omaggio. 

Il ministero ottotnano del commercio, del- 
l’agricoltura e dei lavori pubblici fecé rimet- 
tere a Aidino, a Smirne, a Cerzirian ad'a Yeni- 
Sceir in Macedonia una considerevole quantità 
di semente di ‘cotone americano, raccoman- 
dando alle autorità di quei luoghi d’impie - 
gare ogni cura possibile per diffondere la col- 
tura di una pianta sì fruttuosa. Quanto prima 
si faranno nuovi invii di tale semente a Salo- 
nicco, a Serres ed in alcuni altri siti della 
Macedonia. — Per cura del ministro della 
guerra ottomano furono arrestati ultimamente 
a Costantinopoli quattro falsi monetari. Essi 
avevano fabbricato monete false pel valore di 
2 milioni di piastre, le quali furono confisca> 
te, I colpevoli vennero tradotti tosto nelle pri- 
gioni della polizia, e comparvero il dì seguente 
innanzi al consiglio supremo di giustizia; di- 
cesi che uno di questi malfattori sia russo ‘e 
gli altri tre sudditi della Porta. 

‘Sco; 11 aggio (Cart. dell'Oss. Triest.) — 
î Nel villaggio di Laries, poco distante da qui, 


il Senato ed il gabinetto, di cui abbiamo, già | 


veva continuare la discussione sul | rati armata dì 8 persone, la quale assalì una 


Lbtidos ‘aveva. proposto di sospendere ogni” 














































l'avessero’ presentato il ‘prospétto generale del. 


[care con cognizione di causa se l’erario fosse 


e i î : r il è ° vi Ve DICI s * 
dente tornata, essendosi sciolta l’Asseinblea ad una famiglia dellafpiù alta aristocrazia, Il 


| vitlesi tradotto innanzi 
i nale e condannato a dieci giorni di.deténzione 


i di funzioni, 
vare che la mozione del sig. Londos' tendeva | 


soltanto. a protrarre a teinpo ‘indefinito una | phaeton ‘da lui. stesso condotto, avesse” valuto 


Soggiungeva che qualsiasi corpo legislativo | 
non avrebbe mai rifiutata Ja discussione ‘delle | 


I scaricò sulla faccia una ‘dozzina di frustate, 


| mediatamente seguito e raggiunto da ‘una pat- 


. ; ui | tuglia a cavallo. 
‘sti nella mozione Londos,:ad una commissione | !!S 


| rete la vostra determinazione, Una simile sen- 


i genza, poichè la wostra posizione sociale vi 


misure adottate rispetto agli elettori del men- 
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comparvero vdelle locuste che distrussero la | 

Maggior parte dei vigneti di (quel villaggio, el 

tutto il fiore di rosa. 
Nelle scorse settimane comparve nelle acque 


di Capo Sigri de’ Mettelini una barca di pi- 





degli Algarvi e altri domini, m’inchino da- 
« vanti la maestà vostra come davanti la pes 
« sona ch'io maggiormente amo .e stimo, 
« Prendendo in considerazione ciò che V. M, 
testè mi. ha®presentato , e annuendo alla 
« domanda indirizzatami, la libero del co- 
« mande in capo dell’ armata che i0' ayeva 
affidato ‘a V. M. con mio, decreto reale «in 
« datd' 47 ‘ottobre ‘1846: 

« Altissimo e potentissitào principe e si- 
« gnore Don Fernando, re di Portogallo, duca 
« di Sassonia-Coburgo-Gotha, maresciallo ge- 
« nerale, mio amatissimo, stimatissimo e ‘ca- 
« rissimo.sposo: che il Signore abbia in guar- 
«dia l’augusta persona della V. M, 

« Palazzo de las Necessitades; 7 maggio. 1851. 

di V. M\ amatissima sposa 
Marta: 
controf. barone Francos. 

Questo decreto è seguito da un'altro con 
cui il maresciallo di campo, Vicente di Cam- 
panha è revocato dalle funzioni d’ufficiale ‘di 
ordinanza del re. 


c 
bombarda greca che ‘da qui dirigevasi alla 
volta di Costantinopoli con 50 passeggeri e 
diversi gruppi pel valore di 10,000. piastre 
circa; i gruppi furono tutti involati edi pas- 
seggieri derubati totalmente déi loro averi; 
la detta bombarda fu costretta a ritornare qui 
e trovasi tuttavia nel lazzarelto per espurgare 
la quarantena; CredesSi che la barca predatrice 
appartenga al famigerato pirata il Negro, che 
fuggì ultimamente da Sira, ed esercita ora con 
una piccola ‘goleitabla sua colpevole industria 
nelle acque del golfo di Mandaglia. 


_—————————m—m—m_ni uo 
tai 3 































INCHILTERRA.—Thatti a Londra, nei clubs, 
nei circoli, nelle conversazioni , alla' corte per- 
fino, parlano in questo i tomento d’una sventura 
toccata a un officiale della guardia, appartenente 


% 





capitano Somerset, delireggimento: dei. cold- ennio È 
stream guards:;;mipote del duca di Beufort, BELGIO. — Bruxrttes, 18 maggio. — Nis- 
suna notizia della crisi ministeriale, 

L’Indépendance Belge annuncia che un pro- 
cesso di alta importanza deve quanto prima 
occupare la corte di cassazione (Camera civile). 
Si tratta di una somma di due milioni che lo 
Stato ripete dall’antica gran banca; ossia ‘so- 
cietà generale, in. seguito ad una decisione 
della corte dei conti, 


al tribunale correzio- 


in.una casa di correzione , per aver battuto 
a colpi di ‘scudiscio un policemen in attività 


Pare che il capitano Soinerset, correndo in 


entrare in Hyde-Park per uno dei cancelli di 
cui fu vietato l’ ingresso ai cavalli ed alle 
earrozze col principiare ‘dell’ esposizione. Uu 
policemen gli fe? segno e gli gridò di fermarsi; 
il capitano Somerset non gli diè retta e pro- 
segui frustando i. cavalli ; il policemen gli af- 
feriò allora ie redini; pel che .il capitano gli 


FRANCIA. — Paricr, 19 maggio, — ll si- 
gnor Sauteyra ha presentato la seguente pro- 
posta relativa alla pubblicazione dei dispacei 
telegrafici: « Art. 1, Tutti i dispacci  telegra- 
' fici destinati ad’ essere pubblicati od affissi in 
totalità o in parte, dovranno. essere inseriti 
testualmente» nel Aforiteur. del giorno dopo 
che saranno spediti. — Art. 2. È vietato a qua- 
lunque funzionario pubblico di nulla aggiun- 
gere , sotto qualsiasi forma , ai dispacci. che 
riceve, per appoggiare , corroborare , o per 
completare le. notizie o avvisi che. tramandano. 

(Bulletin). 

— Nella seduta del 15 maggio, il signor 
de Ravinel presentò un rapporto a nome della 
commissione incaricata di regolare definitiva- 
mente il conto relativo all’ impiego dei fondi 
secreti fatti dal generale de La Hitte, mini- 
stro degli affari. esteri, dal primo novembre 
1849 al 31 dicembre 1850. La commissione 
dichiarò unanimemente esservi luogo di. dare 
al generale de La Hitte pieno ed ‘intiéro sca- 
ricamento dei fondi secreti per esso impie- 
gati in qualità di ministro degli affari. esteri 
dal 1 novembre 1849 al 31 dicembre 1850. 

% (ddem). 

— Il signor Francesco Bouvet ha presen- 
tato il seguente’ emendamento ‘al progetto di 
legge sull’organizzazione della polizia di Lione: 
« L'articolo 4 del progetto di legge sull’ or- 
ganizzazione della polizia di Lione è così con- 
cepito ; 7 ei 
« Il prefetto (del Rodano) riempirà nei co- 
« muni di Villeurbane, Vaux, Brou, Venisseux 
< del dipartimento dell’Isère; Miribel, Rillieux 
«e Montuel del dipartimento dell’Ain, le fun- 
« zioni che furono conferite al prefetto di po- 
« lizia con decreto ‘del''3 brumaio anno IX. 
« Le spese richieste dall’applicazione di que- 
« sto decreto ai sovraccennali comuni, saran- 
« no votate dai consigli ununicipali dietro pro: 
« posta del prefetto, ‘e definitivamente rego- 
« late per mezzo di un decreto del presidente 


« della repubblica. » 





partendo quindi a gran galoppo: ma fa im- 


In seguito a questi ‘fatti il capitano So- 
inerset comparve ieri l’altro innanzi al signor 
Hardwick, al tribunale di Marlboroug-Street. 
Dopo di aver sentite le parti , il signor Har- 
dwick disse al prigioniero : « To sono sorpreso, 
lo. confesso, che un officiale al servizio di S. M. 
non abbia creduto di dover dare migliore e- 
sempio d’obbedienza alla legge. Bisogna che i 
constabili siano. protetti. nell’ esecuzione dei 
loro doveri, e bisogna dare degli esempii di 
chiunque li insulta, o li oltraggia nell’eser- 
cizio del loro mandato. Voi andrete per dieci 
giorni in una casa di correzione.» 

Il capitano Somerset, meravigliato, gridò : 
«In una casa di correzione 7  Condannatemi, 
vi prego, ad una. multa. Spero che rivoche- 


tenza mi obbligherà probabilmente a lasciare 
il mio reggimento, Jo. pagherò qualunque tassa 
vorrete. » i ui 

Al che il signor Hardwick rispose: «No, io 
non cangio per nulla la mia sentenza. La legge 
non fa distinzioni di persone; e nel caso' vo- 


stro non v'è alcuna “ragione di usare indul- 


obbligava ‘a’ dare l'esempio dell’obbedienza 
alla legge.» Dopo di questa dura ammoni- 
zione, il capitano Somerset fu condotto in car- 
cere. n 

Questa , faccenda produsse in Londra una 
sensazione, che nè anehe il rumore dell’espo- 
sizione giunse. a soffocare. 

Egli.era ancora un po'di moda colà di bat- 
tere una sentinella, cavandosela generalmente 
col pagare una multa, 

La sentenza promunciata dal giudice di 
Marlboroug-Street servirà certo d’avviso; essa 
fu sentita dal pubblico con viva approvazio- 
ne, siccome un omaggio reso al principio di 
eguaglianza innanzi alla legge. (Débats). 


To domando Ja soppressione assoluta di que- 
sto articolo. (Idem). 

— Il comitato centrale dell'unione elettorale 
pel dipartimento della Senna si è riunito que- 
st'oggi nelle sale di Lemerduy. Éra numero- 
sissimo. Esso ha riconosciuto con grande mag- 
gioranza la necessità di rivedere la costituzione; 
lia nominato inoltre ima commissione incari- 
cata di compilare in questo senso una peti- 
zione che sarebbe presentata per la firma a 
tutti gli amici dell’ordine della Senna; 





SPAGNA. — Manaip, 14. maggio. — Sì con- 
ferma: che; le nuove elezioni danno ‘al  mini- 
stero una forte maggioranza contro tutte ‘le 
frazioni :riunite dell’opposizione. 

Secondo |’ Heraldo l'opposizione moderata 
avrebbe 34 voti e i progressisti 26. 

Si dice ‘che il conte di S. Luis (sig. Sarto® 
rius, ex-ministro dell’ interno) sia stato scac- 
ciato dal distretto elettorale di Priego per or- 
dine dell’autorità superiore della provincia di 
Cuenca. Il conte obbedì a questa ingiunzione, 
dichiarando però che avrebbe portato que- 
tela dinanzi al tribunale competente, non solo 
per il fatto che lo concerne, ma anche per le 





ALEMAGNA. — Le ‘conferenze di Dresda 
furono chiuse ai 15. nella sera. Si rimase d’ac- 
cordo su due punti, Non si formerà un eser- 
cito federale mobile: ma.i governi si obbli- 
gano a tenere i loro contingenti presti, di 
modo che siano sempre disponibili e l’esercito 
federale sì possa +iunire prontamente, Il nu- 
mero è fissato a 125. inila uomini. Per ciò 
che concerne le forze di ciascun contingente 
furono ‘vinte. generalmente le proposte ante- 
riori. Sì decise di accordare ai ‘ministri presso 
la. Dieta una dilazione di soli quindici giorni 
per chiedere ai loro rispettivi governi le istru- 
zioni che loro mancano ancora. Se, Spirato 
questo tempo, non. fossero giunte le istruzioni 
sara calcolata nella maggioranza la voce del 
parte la' sorte futura della dinastia porto- ministro che non le avrà ricevute. Il sig. Man- 
ghese. teuffel dee tornare stassera da Dresda; domani 

Il Diario do Goberno di Lisbona del 9A sera partirà per Varsavia. Si crede che ar- 
pubblica il seguente decreto reale: riverà TE Rea ni a: } ee 

« Altissimo e potentissimo signore D. Fer- reggimento di cosazzicti; di cui è ‘capo lim. 
«nando, re di Portogallo, duca di Sassonia= ! peratore, ricevè l'ordine di recarsi qui ai 25 


tovato distretto. 





— soi 


PORTOGALLO. — Abbiamo notizie di Oporto 
del 9 e di Lisbona del {0 maggio per la via 
di Spagna, ma'‘non ci vien dato di rilevarne 
alcun fatto importante. A questa data Saldanha 
non aveva ancora lasciato Oporto, ed è noto 
che da questa sua paîtenza dipende in gran 


. ° ‘e i 4 : de TAG 
< Coburgo-Gotha, maresciallo generale , gene- | e il vapore imperiale Kamstkatka ricevè l’or- 
rale in capo dell’armata, mio amatissimo, 


stiimatissiio e carissimo sposo : ì 


R 


dine di gettar l’Ancora a Stettin prima dei 25. 


RR 
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« To, Donna Maria;, regina di Portogallo , 








Acquiscrana, 16 maggio, —H governo ha testè 
| dato al nostro console generale a Anversa or- 


i 


| dine.di.portarsi a Torino per assistere il no-. 
| Stro, ambasciatore nella conclusione di un trat- 
‘tato commerciale che ci assicurerà gli stessi 
| vantaggi che al Belgio. Îl console generale 
| venne prima qui per prendete dei ragguagli 
precisi sui bisogni del. nostro commercio e 
della nostra‘industria. (Gazz. di Colonia). 
Deespa, 15 maggio. — Il sig. Manteuffel ed 
il priocipe di Schwartzemberg giunsero qua 
jleri e scesero al palazzo dei principi, ove si 
erano preparati lono degli appartamenti. Ap- 
pena giunto il sig. Manteuffel ebbe una con- 
ferenza col ministro degli affari esteri dell’An- 
mover. S. E. ricevè quindi la visita di tutti i 
ministri e pienipotenziari. In una conferenza 
ulteriore col principe di Schwartzemberg fu. 
stabilito che la chiusura delle conferenze sa- 
rebbe pronunciata oggi in piena tornata. 
(Nuova Gazz. di Prussia.) 
Rostock; 15 maggio. — Teri sera sì diede 
una serenata al maggiore di Witzleben giunto 
qua per l'ispezione delle truppe. La folla era 
tranquilla, ma durante una pausa alcani in- 
tonarono la Afarseillaise. È militari sguainarouo 
la sciabola e colpirono i borghesi senza dife- 
Sa, Tre persone furono, ferite, un collegiale, 
un commesso ed un vecchio. L'autorità locale 
ordinerà senza dubbio un'istruzione severa, che 
farà conoscere i militari. che, si resero colpe- 
voli di simili eccessi, | (Gazz. di Rostock.) 
Bertino , 15 maggio. — La Danimarca ha 
fatto alla Russia delle proteste relativamente 
alla successione al trono, le quali saranno co- 
municate all'Assemblea dei notabili di Rehds- 
burgo, tosto che sarà giunta! la risposta del 
gabinetto. di Pietroburgo. Le proposte: saranno, 
poi. comunicate ulteriormente in una memoria 
alle corti alemanne. La Danimarca presenta 
come erede presuntivo della corona il figlio 
del principe Cristiano di Gluckburg, ma la 
Russia non sembra disposta a dare il suo as- 
senso a questo progetto. (Corr. litog.) 
CATANIA TIT I 
DECESSI del 21 maggio in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 2217. 
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.ULTIME, NOTIZIE. 


(i serivono da Londra che. sabbato 47, 
S. M. la Regina! col. principe Alberto visitò 
ed ‘immirò lungamente i nostri prodotti; 
chiedendo al nostro commissario se il nostro 
IRe non conlì di recarsi a Londra, ed aggiun- 
gendo con molta insistenza che se vi andasse: 
il serait trés-bien, recu, To i 

Lonpra, 19 maggio. — Il Morning- Herald 
annuncia che il governo britannico ha Vin- 
tenzione di ritirare. una. porzione delle sue 
truppe dall’alto Canada, lasciando soltanto ‘una 
guarnigione in Kingston. Lo stesso avverrebbe 
del basso Canadà, dove in Quebec solo sareb- 
bero conservate alcune truppe. 

ParicI ,, 20 maggio. — Hanno avuto luogo 
all’ Assemblea le interpellanze sui prigionieri 
di Belle-Isle. VE stato adottato Vordine del 
giorno puro: e semplice ; e venne respinta la 
proposta Esguiroz d’ inviarvi 3 rappresentanti 
per fave una inchiesta. 

Parigi, 20 maggio. — Il movimento revi- 
sionista comincia a propagarsi con uu’inten- 
sita e una rapidità rimarchevole. Il comitato 
generale. perì la. revisione: della. costituzione 
riceve giornalmente numerose firme, 

Nei dipartimenti le corrispondenze partico - 
lari sono unanimi a dichiarare, che la pre- 
mura non è meno grande fra gli abitanti delle 
città e le popolazioni villiche. (Patrie). 

— La Sentinelle de la Marine, giornale di 
Tolone, annuncia che. la fregata a vapore 
l’Orénoque, è partito il 16 maggio a sera da 
quel porto per le provincie ‘orientali dell’Al- 
geria. Questa ‘partenza è. motivata dalla spe- 
dizione contro. la: Kabilia, di;cui l’Orénoque 
è destinato. a facilitare i movimenti. Si dice 
che un’altra fregata a vapore sta per ricevere 
la medesima destinazione. 

Betero. — Si legge nell’Indépendance Belge 
del 49 maggio: 

Il signor Verhaegen , presidente della Ca- 
mera dei deputati , fu ‘chiamato ieri dal Re. 
In questa conferenza che durò, dicesi, più di 
due ore, il presidente della Camera palesò a 
S. M. i motivi e le considerazioni che non 
gli permettevano d’incaricarsi di formare una 
nuova amministrazione. Si assicura che. in se- 
guito a questa conferenza il Re avrebbe fatto 
chiamare ‘a se .il. signor Dumon-Dumortier, 
presidente del Senato, il quale, giunto stama- 
ne da Tournay, fu ricevuto dal Re nel ca- 
stello di Laeken. 

Maprip, 15 maggio. — Si parla oggi di una 
modificazione di gabinetto, e dicesi chei si- 
guori Arteta e Gonzalez Romero verrebbero 
rimpiazzati. Credesi però che la modificazione 
non avrebbe luogo prima dell’apertura delle 
Cortes. Si designano pel nuovo gabinetto i si- 
gnori Seijas, Mayans, Benavides e Gonzalez 
Moron. Il primo rappresenterebbe l’opposi- 
zione moderata, il secondo la frazione indi- 
pendente della Camera dei deputati, il terzo 











- (Gazz. ‘di Colonia dei 18). le quarto l’antica opposizione conservatrice. 
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Portocatto. — Le corrispondenze d’Oporto 
non offrono ‘grande interesse. Saldanha non si 
decideva ancora a lasciar questa città. Egli 
doveva recarsi a Lisbona alla testa di più 
battaglioni. 

Baven, 17 maggio. — ll re di Wurtemberg 
è qui giunto sotto il nome di conte di Teck, 

e sì crede che passerà fra noi una patte della 
| stagione. 

Francororte, 19 maggio. — Il generale de 
Rochow, inviato prussiano, lasciando Fran- 
coforte per recarsi a Varsavia, si farà surro- 
gare durante la sua assenza dal ministro d’ 
Austria alle sedute dell'Assemblea germanica. 

(Giorn. di Francof.) 

Arcovia. — Sinora non sì conosce il risul- 
tato delia votazione sull’accettazione della co - 
stituzione solamente che di 4 circoli del di- 
stretto di Zofingen, ed esso è, contro speranza, 
sfavorevole. Da ciò puossi dedurre che anche 
questa costituzione sarà rifiutata. Questa es- 
sendo già la seconda che il popolo rifiute - 
rebbe, è probabile che si dovrà limitare a 
modificare i paragrafi che non sono in armonia 
colla costituzione federale. 


RISORGIMENTOGIORNALE QUOTIDIANO 


Cugini POMBA E COMPAGNIA — Editori, 


FONDI PUBBLICI. 
‘ Torino 22 maggio î851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio. 
1948 — decorrenza 1. marzo 8 
1849 — id. 4. gennaiv. 81 
1834 — obbligazioni 980 
1849 — id 915 
Azioni banca nazionale. 
Scontotbanca v DR 
Anticipazioni banca. . \.. 0. 
Biglietti banca — perdita .. .5 112 00/00 
Genova 22 maggio. 
18481 marzo e17.bre. — — — 
18504 gennaia e l laglio 90/472 80174 
1834 4 gennaio e {luglio 9704 _om.le 
1849 4 aprile e 48.hre. 900 È 
Toscana 5 0j0. 90.574 90 172 
Azioni della Banca 1660 1665 
Sconto per Genova ‘e Torino 400 
Bonsai pi Parici del 20 maggio. ..\ | > 
Il movimento ascendente che. si\è dichiarato 
ieri nei fondi pubblici ha fatto anche que- 
st'oggi molti progressi, 5 ; 
Il 5 0j0 chiude a 90, 85 in aumento di 


50 centesimi. 


50,0. 
4 00 ObI. 


T1 3 0j0 a 56; 35 in aumento di 20 cent. 


Il 5 00 piemontese, a 80, 60. in aumento 
di 35 centesimi. 


S. NICCOLINI gerente. 
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ESPOSIZIONE DI LONDRA. © 


TABLE D'HOTE. 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 
229, Regeni-Street. a Lond;a, ha l’onore di informare i 


suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la iLetropoli inglese, aver aperto 

a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una Table 

d’Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 3.5 4,4 — alle cinque 

4,56 h,à e durante tutto il giorno pranzi freddi a 2,8° 4.1 — birva in bottiglia, vini e soda- 

water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è aln. ©, Hannover s-Street, la 
‘ porta di fianco delia sala di concerto di Hannover s-Square. 


EXPOSITION DE LONDRES. 


LE PALAIS DE CRISTAL 


JOURNAL ILLUSTRE DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 
Paraissant une fois par semaine pendant toute la durée de l’Exposition qui sera, de 6 mois environ 
Contenani 16 pages d'impression, format de l'IrrustRATION FRANGAISE. 

t Prix d'un Abonnement: 25 Zranes. 

Ce journal, rédigé par un Comité frangais, è Londre (sous le patronage de la Commission 
frangaise), s'occupe spécialement de l’Exposition, et reproduira par de nombreux dessins tout ce 
qu'elle offrira d’intéressant, — Unabonnementà ce Journal pourraremplacer le voyage de Londres 
pour les personnes que leurs affaires retiendraient chez elles. La collection des. numéros formera 
un beau volume, illustré qui sera le miroir fidéle de cette mémorable Exhibition. 

Chaque exposant, en s'abonnant au PALAIS DE CRISTAL, aura droit pour son industrie è 
15 lignes d'insertion. — Pour les abonnements, s’adresser à Paris chez Susse frères, place de la 
Boarse, 31. Aux Messageries Nationales ainsi qu’aux buréaux de leurs correspondances en pro- 
vince; è la Compagnie centrale d’Annonce, 20, rue de la Banque; et pour l’IriLe à Gànes è l’Apwi- 
NISTRATION DE LA PUSLICITÉ Irarienne, rue Charles Felix, 258, f.er étage. 
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Dar Conte CORIOLANO DI BAGNOLO 
SENATORE DEL. REGNO 
2 vol. di pag. 1215 assieme 
Prezzo L. 10. 
Dirigere le domande alli Cugini POMBA 
e C., in Torino, incaricati della vendita. 


via Cusini POMBA ‘e COMP. Editori. 
MANUALE 
GINNASTICA 


corredato di 4@ tavole 


diligentemente incise în rame 
COMPILAZIONE 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLES 
di F. P. 
Sono due volumetti l’uno di testo e l’altro 
di tavole. — Prezzo d’entrambi L. 2, 50. 


Libreria antica e moderna 


di. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 


 DICTIONNAIRK 


DES 


SUGRS DE PAIX ET DE POLICE 


Manuel Théorique et. Pratique 
en matière 
Civile, Criminelle et Administrative 
Suivi d'un 


CODE DR LA JUSTICE DE PAIX 


par 
INI. BIOCHE 


Paris 1854 Do 2 vol. in-0. — Francs 48. 


È uscito il primo volume. 


| Libreria dC. SCHIEPATTI, vi i Po, n.47. 
| SOUVENIRS 
(dela Guerre 

DE LOMBARDIE 


| pendant les années 1848 ct ASAD. 


PAR 


M. DE TALLEYRAND-PERIGORD 
DUC DE DINO 
Capitaine d'état-major. de Sa Majesté 
le Roi de Sardaigne. 


PARIS, 4851. — Un beau vol. in-8. 


Prix 6 fr. 
IDROTERADI Inamena Villeggia- 
IL + tura presso it San- 
tuario d’Oropa nei monti di Biella venne aperto 
un piccolo Stabilimento idropatico; se l'aria 
saluberrima, la purezza e bassa temperatura 
dell’acqua felici risultati presagiscono, la 
prossimità del. rinomato Santuario, e la ma- 
gnifica bellezza del sito piacevole ne rende- 
ranno il soggiorno. 
‘Si doyranno previamente indirizzare le do- 
mande al Direttore sottoscritto 
Biella: — ‘GueLpa GrusEPPE, 
Dottore in medicina e chirurgia. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti ‘i colori, senza \arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dieiro un nuovo procedì: 
mento d’ un uso facilissimo, potendo. gua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale ;, galleria Valois, n. ‘116, Parigi. 
Sì spedisce in provincia ed'all’estero ( affrati- 
cato). 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al ser. 
vizio di S. M. recita: Il Conte Hermann. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Vulevilles. 7 
SUTERA. — Accademia. i 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda e 


Bassi recita: Zl Bugiardo scuolaro di Meneghino 
maestro delle bugie. 
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ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE, 


POLITICA 


Direita da FRANCESCO FERRARA Professore di Economia Politica nella R. Università di Torino. 


NUOVO PROGRAMMA. 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 
dell'Economista, della quale il:primo volume con- 
tenente i Fisiocrati è già da qualchè tempo finito, 
e ‘ue altri sono in corso di stampa contemporanea- 
mente, troviamo necessario di dare, intorno a que- 


‘sta nostra ingente tipografica intrapresa, qualche 
maggiore schiarimento ‘at pubblico Vitaliano di’ 


quanto ne conteneva il programma da°moi pubbli- 
cato in sul principiare dell'anno scorso. 

Relativamente all'estensione ed’ al costo di’questa 
Biblioteca, possiamo dird' che essa venne accolta 
favorevolmente, avendone) a quest'ora, tal. numero 
di ‘associati da poter fiduciosi procedere nella stam- 
pa. Che se non sono essi finora assolutamente quanti 
avremmo desiderato, e. creduto, è da imputarsi. in 
gran parte sia allo stato:politico ed economico di 
molti degli Stati d’Italia, sia alle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibrate non consen- 
tivano a parecchi, abbenehèfstudiosi delle materie 
in essa biblioteca raccolte,’ é/ amanti dei buoni libri 
in genere; ‘di ’farne acquisto, quantunque ‘essa Bi- 
blioteca venga a riuscire mgno cara di quanto pare 
a prima. vista, come chiaramknte dimostreremo più 
sotio.. Speriamo però che.Iè cose pubbliche e per 
conseguenza Je private, dalesse tanto dipendenti, 
miglioreranno e che l'industria e il commercio li. 
braric ripiglieranno vita rigogliosa qual meritano, 
essendo essi il termometro dell'istruzione e perciò 
del grado d’incivilimentà al cui sono pervenute le 
nazioni. 

Nelle brevi parole che femmo precedere a questa 
Biblioteca dicevamo: « Sottò il nome di Economia 
Politica si comprende facilmente ‘tutta la scienza 
socialé. In oggi non'vi è uomo che abbia cuore ed 
anima, che senta come si conviene di sè, della pa- 
tria, dell'umanità, il quale nomi prenda iuteresse alle 
vitali quistioni che con evidenza di argomenti e con 
abbondanza di sapere si agitano fra i sommi pub- 
blicisti ed economisti ondefraggiungere il meglio 
per l’uomo nel medio sociale» Le scienze econo- 
miche infatti abbracciano sia la parte teorica che 
quella pratica, sia Ja parté dottrinale che Ja speri- 
mentale. Esse nostrano il come si formano le ric- 
chezze individuali e Ja pubblica ; essé mostrano ai 
governati ed ai governanti i modi di farle e proteg- 
gerle, assegnando il‘valor vero alle cose sulle quali 
verte la proprietà, ‘l’imgegno, illavorò. 

Qual è il capitale della nazione? come sì aumen- 
ta? in quali proporzioni:devesi promuovere. l’agri- 
coltura e in quali l'industria ? ‘come. è giusto ‘sia 
retribuito operaio? Fino a quanto deve il .gover- 
no proteggere l’industria nazionale colle dogane e 
con i premii? Qual è il miglior sistema d’imposi- 
zione? come devonsi queste ripartire? in quali usi 
ne va precipuamente impiegato .l’importare? In 
qual limite è giusto che i governi prelevino sulla 
fortuna dei privati le somme a loro necessarie? Co. 
me e in quali proporzioni e circostanze si accresce 
la popolazione e in quali diminuisce? Da quali ca- 
gioni proviene la'‘miseria? come rimediarvi? Se ciò 
è possibile e fino a quanto? Quanto l'istruzione 
giovi alla:felicità del popolo ? Quale specie d'istru- 
zione.vuolsi rendere più popolare? Quale e quanta 
ha da essere l’azione del governo, nell'assistenza 
delle classi povere, nel loro imiglioramento  mate- 
riale e morale? Se una tassa dei poveri sia; cosa 
morale, giusta, proficua? Il commereio è fonte ab. 
bondantissima di riechezze per le nazioni e cagio- 
ne di fratellanza fra le medesime: molte volte però 
fu motivo di guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il'commercio , le manifat- 
ture di un paese adiun'altro? così credeva l'antica 
politica checaveva per base la forza e per princi- 
piò la conquista, prima territoriale; e (poi indu- 
striale; ma le idee nuove a ciò ripugnano; l'eeono- 
mia politica.che tratta d'interessi non deve avere 
il passo sulia giustizia. Larxvancorrenza: fra le. na: 
zioni in materia di commereio, d’industria, di ;sa- 
pere e d'incivilimento nom è essa tanto utile 
quanto quella che fra gl’inidividui della slessa na- 
zione si esercita? La libertà delle nazioni. la loro 
indipendenza politica una ‘rispetto all’ altra, non 
sono perianto cose giustissime, santissime ed anco 
utilissime? «E 

A Lutte queste e ad altre rilevanti e vitali, que- 
stioni rispondono le scienze economiche o tentano 


rispondere dopo studii prefondi e fatti con co-. 


scienza. 

Dal tema della produzione, del cambio, della ric- 
chezza,) del modo d'intenitetda, di ‘crearla, di accre- 
scerla passa all’uomo;che me.è l'agente primo é.il 
moderatore. — Qui lo studia sotto ogni rapporto; 
vede l'azione el capitale spettante al ricco; l’azione 
dell'ingegno che viene dal sapiente; l’azione delle 
braccia che è porta dal povero operaio, e qui cerca 
in quale equa proporzione a ognuno di questi azia- 
nisti spetta ripartire il prodotto ultimo. 

Questo è il problema che<preoccupa la scienza 
oggidi, e alla soluzione del quale’ non ha potuto 
pervenire ahcora in modo soddisfacente. 

Dall'aomo‘ascende poi a considerare le nazioni — 
cioé le grand: famiglie in cui è compartita == non 
divisa — l'umanità: Stabilisce le relazioni più utili 
fra di loro; i punti di contatto per cui non si ur: 
tino ma si combacino; la giustizia che deve util» 


mente, con decoro ed affetto reggere gli interessi | 


scambievoli a incremento di ognuna di loro. 

L'economia politica in questo caso si fa scienza 
di governo, anzi scienza sociale, antropologica ; 
essa è retta e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall’esperienza/di tanti secoli dovetterodi necessità: 
emergere, vedendo che il buono non proviene che 
dal hene, comprendendo che l'utile non discende in 
retta linea che dal ‘giusto, e che il giusto stesso 
non ha h:se certa che nel ‘vero' assoluto. 

Allora la scienza economica 0 seciale ‘che dire 
si. voglia, per non affannarsi nel vuoto; nell’ideale 
o nel falso, che è peggio d’ogni altra cosa, ricorre 
ia numeri, prende a disamina de. cifre interrogando 
la statistica, confronta, analizza e;formola su dati 
positivi le sue sentenze, 

Da questo abbozzo e non quadro, giacchè ad ac- 
cennare i principali punti di esso, altra tela vi 
vorrebbe che non quella di un breve programma, 
può vedersi di quale importanza sia questa scienza 
che tutte in sè racchiude e svolge le quistioni vi- 
tali che si agitano ‘al giorno d'oggi: da ciò la ne- 
cessità di questo studio. 

Nè si creda già ‘che simili studi siano i sola 
competenza «di chi siede a reggere lo Stato o'di 
chi va a discutere nei Parlamenti. —L'interesse ne 
è comune e ‘senerale; tutti adunque vi hanno a 
prender parte. Come si.è veduto la scienza è una 
e moltiplice dello stesso tempo. — Una perché 
tutte le sue fila tendono a ino scopo supremo — 
la felicità relativa dell'uomo nell'ordine sociale: — 
Ma è moltiplice e frazionata nelle sue parti — per 
i metodi suoi e per la varietà delle materie su cui 
versa, Il possidente di terre, il fittaivolo, il livel- 
lario, il fabbricante, il produttore, il consumatore, 
ognuno insomma vi ha grande interesse, anche 
come semplice cittadino è contribuente; ognuno 
come uomo eziandìo , poichè da tutti può dirsi in 
oggi senza sostentazione’ 0. falsa modestia :: homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa rieco:di sode e di utili co- 
gnizioni, non nell’eccezione luminosa di. qualche 
iadividuo, ma propriamente nella massa, progre- 
disce necessariamente, succedendo senza sforzo in 
lui quei rivolgimenti pacifici e quelle utili riforme 
che domanda lo svolgersi dei tempi. 

E queste cognizioni veramente utili, utilmente 
morali, moralmente progressive non si atlingono 
che dalto studio delle ‘scienze economiche: da qui 
l’importanza e Ja necessità del medesimo: neces: 
sità in chiunque ama ordinatamente sè ‘e Ja patria, 
convinto che la riechezza e .da scienza degli indi. 
vidui è forza e lustro della nazione, convinto pure 
dall’ esperienza, giornaliera “la quale ‘ci. dimostra 
evidentemente essere più potenti, più riputale, più 
ricche quelle nazioni nelle quali questi studi hanno 
più cultori e fanno maggiori progressi. 

Egli è, retti e guidati da questi principii, che 





del miglior animo abbiamo dato mano alla stampa 
della Biblioteca dell'Economista, ampio repertorio 
ove, oltre ai migliori ‘italiani, si sarebbe Lrovato, 
recato in lingua nostra, quanto di meglio era stato 
seritto dai più chiari Economisti di ogni paese. Le 
opere di molti idi questi ‘autori, francesi, inglesi, 
tedeschi, spagnuoli e.va dicendo non erano fino 
adora state voltate in italiano,;(e quelle jdi molti 
inglesi e ‘Ledoschi, uemmeno in francese, per cui 
i tesori «i scienza speculativa e sperimentale in 
esse contenuti non poteyano venire lucrati da co- 
loro fra i nostri connaziunali che quelle lingue 
non conoscessero bene addentro, il che vuol dire 
che quasi ‘a tutti rimanevano sconosciute se ne 
eccettui il numero tenuissimo che si dà allo studio 
di quelle lmgue, 

Si aggiunga a questo che le opere inglesi e te- 
desche vengono generalmente a stare per noi ad 
un. prezzo multo elevato ; e perchè carissime’di 
costo primitivo, e perché non tenui seno Îe spese 
di porto e dazio per condurle dai luoghi della loro 
origine fino alla bottega de' nostri librai. 

La-‘nostra Raccolta invece , che sembra cara in 
complesso: a prima vista, perchè non consterà di 
meno di 24 grossi volumi in.8° grande del prezzo 
di lire 18 cadauno all'incirca, è in: fatto ‘a prezzo 
assai tenue, poichè ognuno dei nostri volumi con- 
tiene tanta materia che; delle eizioni forestiere 
non ammonterbbe a meno di 60 franchi 0 70, 
come chiaro apparisce dal vol. 12° nostro, terzo 
però in ordine di pubblicazione, il quale contiene 
tre opere: una del Bastiat, Armonie economiche, 
una di G. Garnier, Elementi di Economia politica 
e la terza di Sttant Miur, Principii di Economia 
politica, Je quali nelle edizioni loro originali co- 
stano complessivamente ll. 70. Pregio peculiare poi 
della” nostra Biblioleca sono certamente i lavori 
originali che sopra i varii autori e le varie scuole 
vi andrà mano + mano intercalando il professore 
F FeRRARA direttore della medesima.: 

H wdurre pertanto a un quinto*la ‘spesa ‘che fare 
dovrebbe chiunqne intendesse comporsi una biblio. 
teca di economisti delle originali edizioni, le quali 
mancherebbero poi sempre di unità nel formato, 
ci parve cosa utilissima, poichè si apriva da noi 
l’adito alle scienze economiche a chi non cono- 
sceva quelle lingue straniere, e a tutti coloro che 


è 


re 
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non putevano che spendere in esse una quint p 
di quanto nell'originale ‘sarebbero ad essi ‘08 
quelle opere. 

E basta dare un'occhiata alla mostra bibliol 
dell'economista per convincersi della bellezz; 
ganza ed. assieme economia. della nostra ediz 
— La carta , il'‘carattere ed'il formato; ne s@ 


‘tutto simili al presente nuovo programma. 0g 


gina di essa edizione contiene 47 righe di sta 
ogni riga lettere 65 una per l’altra , ed ogni 
colo 80 di queste pagine, per cuì moltiplicati! 
uni per gli altri questi numeri si ha per risi 
che ugni fascicolo contiene almeno 244,400 Jel 
quando non vi sono note in carattere più pie 
il che succede ad ogni foglio, poichè in questo 
e cresce, il numero delle righe.e il numero, 
lettere, ‘e può dirsi senza tema di errare ch 
per l'altro quei fascicoli contengono 260) inila le 
tere; numero ingente e che dà un'idea giusta d 
copiosissima materia in essi ammassata ; fas 
che sono pure messi in vendita al prezzo , com 
rativamente tenuissimo, di L. 1, 50. 

Dopo di avefe discorso in principio di que 
Nuovo Programma dell'importanza delle scie 
economiche, credemmo di‘dover discendere aq 
sti ulteriori ‘particolari poichè ad alcuni . par 
riuscire <àra questa nostra Biblioteca: ma, 
non. lo è: 4. perchè non è caro un fascicolo;cl 
costa Ln. 1 50, e che contiene 260. mila lett 
cioè la materia di uno dei consueti volumi in:8 
ci vengono di Francia, e che. costano da.7 a 8 
2. perchè couseguentemente questa raccolta. 
viene che a costare un quinto di quanto impo 
rebbero le opere originali in essa raccolte ; 3. 
ché la spesa ne viene ad ‘essere compartità nei 
anni che dura l'associazione, perciò pagatains 
bilmente; ‘e 4: infine, perchè assolutamente e € 
parativamente sono molto più care altre associ 
che si pagano in‘giornata centesimi 80.al fa 
contenente 416 pagine di stampa ed una medi 
incisione o litografia. 

Se vi è danaro che debba spendersi;con vera@ 
sennutezza è quello che s'impiega ‘in libyi; 
adunque coscienza di un editore di stampare; 
migliori al miglior prezzo possibile, e tali ab 
l’intima convinzione di poter dire esser quell 
da .noi, mentre possiamo guarentire che verità 
noi adempito scrupolosamente a. quanto abhi: 
promesso, e ne possono far fede le gigante 
imprese condotte a compimento dalla ditta Gius 
Pomba e C. a cui ci facciamo onore di succede 
così continuino a confortarci del loro favore 
stri connazionali. 


Toripo, aprile 1851. Cusini Pompa 


PIANO DELLA RACCOLTA. 

4. Questa hiblioteca sarà divisa in due serie 
prima di Trattati generali, la seconda di TratW 
speciali, i 

2. 1 Trattati generali (12 a 45 volumi) con 
ranno in ordine cronologico le opere più rinom 
e precisamente quelle che si trovano segnat 
un asterisco nella lista unita al programma. s 
qualche piccola variazione che il bisogno di 
partire la materia obblighi ‘a fare. 

3. Fra: l'uno e l’altro autore si inseriranno@ 
discorsi originali del professore Ferrara , che 
vano a supplire alle lacune delle opere che no 
ranno parte della Raccolta , e ne dieno;acei 
ragguagli. 

4. I Trattati speciali formeranno altri quin 
volumi circa, e per.ogni materia speciale si 
ranno quell'unica o quelle poche opere che 
decisamente riputate migliori; corredandola‘ di 
positi lavori del medesimo’ professore per sup 
alle molte altre che non si ‘potranno includere né 
Raccolta. 3 4 

5. Per ogni opera , 0 per ogni volume ch 
tenga più opere, si darà un'accuratissimo 
metodico ed alfabetico ;allo stesso; tempo. In. 
della Raccolta daremo:un indice, generale co 
lato sullo stesso sistema, 

6. Ad ogni autore e ad ogni opera farem 
cedere oppartune notizie biografiche e hiblio, 
fiche. 

7. Finalmente, senza sposarne un impegno 
ciso, si spera poter conchiudere la Raccolt 
una storia originale dell’ Economia politica, 
che può dirsi ‘ancora mancare, malgrado 
saggi che ne somo'stati tentati sinora. ( / 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 0% 


‘Questa biblioteca sarà compresa'in 24 a 
volumi al più in8 grande: ogni volume conte 
dai 50 ai 60 fogli. IC 

— St distribuisce a dispense di 5 fogli di st 
con copertina slampata al prezzo di L.1 50 
duna,;:cioé cent. 3V'al foglio. SAR A 

— Se ne pubblica una dispensa ogni 
giorni all'incirca. — La carta'e è carattere. 
uguali a quelli del Programma, e conformet 
scicoli già pubblicati, © DA e 

'— Le associazioni si ricevono da iutli i pi 
cipali librai d'Italia. ; 5 
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Tipografia, FerneRo E FRANCO» 






















RIVISTA, 


erza di Brescia spende quattro colonne per. 
ondere a quattro linee del Risorgimento. Troppa 
242, madonna Sferzal E intende provarci 
Patto d’uom logico e conseguente difen- 
interessi austriaci in Lombardia, dopo aver 
tato di promuoverci la repubblica in Piemonte. 
fappa ingenuità, sig. Mazzoldi. 
‘giornali romani null'altro che una prolissa 
olificazione del cardinale e vescovo di ‘Bologua per 
na solenne processione, © votato 

Il Costituzionale riproduce ‘alcuni documenti 
iustificativi stampati. non ha guari dal famoso 
ibri. E ben vorremmo per l’onor sue e per quello 
l'Italia che ei riescisse a purgarsi dalla turpe 
accia. 












ornale, a fianco alla ‘Madonna degli Angelo e presso i 
le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
» Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato‘ 
arghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
William Thomas' burean universel d’annonres et d’a- 


‘Torino, Sabato 24 
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organizzazione dell'insegnamento , principalmente:! dici ed i chirurghi Apprendano una scienza, senza 


nei corsi umiversitarii, esso può dar .luogo a con- I 


trarietà di azioni e di ammaestramenti che vonno 
essere risolte indubbiamente:per conservare l’uni- 
formità dell'istruzione uffiziale. Preoccupiamoci di 
poggiarlo sopra basi largamente teoriche, onde si 
dia ala sgli ingegni a progredire, onde le giovani 
intelligenze si penetrino di sodi principii con cui 
sostenere vittoriosamente le. discussioni che tante 
fiate interessano altamente l'ordine e'la conserva- 
zione della società. AI: programma degli studii si 
collegano: le. massime intorno agli esami degli al 
lievi che si presentano dalle scuole universitarie e 
da quelle del libero insegnamento. Il sistema ab- 
bracciato di formolare per ogni materia una serie 
di quesiti da estraersi a sorte, ci sembra corri- 
























La pena di relegazione a seì mesi in' distinte 
\.Jocalità della Maremma, che Ta polizia Loscana avea 
nflitta al Guicciardini, e agli altri sei inquisiti , è 
fata commutata in esilio dallo Stato per egual 
empo. Una stampa clandestina in data 15 maggio 
deplora i dispiacevoli fatii che accadono in Firenze 
nelle provincie per la inibizione del non fumare; 
nostro corrispondente ci narra che ad ottenere 
questo scopo siensi anche dati commisti ai sigari 
lell’appalto dei sigari preparati e nocivi alla salute: 
- Noi speriamo che ciò sia un mero allarme, per- 
shè non vogliam credere che nella civile Toscana 
possano adoperarsi mezzi così indegni e disonoranti. 
Degli altri Stati italiani non abbiamo notizie ri- 
marchevoli. 
L’Assembea francese avea udite le interpellanze 
Sui fatti di Belle-Isle, e dopo la ferma risposta del 
Sig. Faucher; passava all'ordine del giorno puro e 
Mpliee, respingendo Ja domanda Esquiroz d'in- 
are colà 3 rappresentanti per fare una inchiesta. 
Si erano fatti commenti a Parigi sull’assenza del 
generale Cavaignace dall’adunanza della sinistra ove 
si trattò della revisione. I più credevano che ciò 
fosse motivato dsl desiderio del generale di non 
‘trovarsi col sig. de Girardin, col quale dopo gli ar- 
# licoli della Presse si ritiene impossibile ogni ricon- 
ciliazione, 





Il movimento pet la revisione della costituzione 
s acquista. sempre terreno nella capitale, e nei dipar- 
timenti.. Anche le diverse frazioni della maggio- 




































spondere allo scopo d’ interessare. le intelligenze 
giovanili e di prepararle a sostenere con propri 
raziocinii le speciali opinioni ch’essi possono pro- 
fessare nell'argomento’, «nde:un altrosimotive per 
dare agli studi principalmenie legali un largo svi- 
luppo teorico, pel quale le stesse disposizioni: ar- 
licolate .s' imprimono più facilmente ‘nella  me- 
motia. 

Acconcia e meritevole di lode medesimamente 
ci si presenta la istituzione di un premio universi- 
tario pella migliore soluzione di un terna proposto, 
perchè anche questa cospira ad imprimere uno 
slancio all'ingegno, e noi vedremo. con gioia che 
ai giovani premiati il governo accordasse di diritto 
quelle facilitazioni che riuscir possono migliori per 
avanzarli nella loro carriera, principalmente quando 
Savviino a quella dell’insegnare. 


Quei giovani che frequentano le università hanno. 


d'unpo di provvidi freni onde nel bollore delle pas 
sioni non trascorrano impetuosi oltre i confini as- 
segnati dall’ordine sociale e dalla pubblica mota- 
lità. Tutte le vecchie legislazioni affidarono la cura 
di contenerli paternamente in una ‘onesta libertà 
di vita e di costumi ai eollegi universitarii ; oggi 
sarebbe incostituzionale ed improvvido negare ai 
medesimi questa autorità di correzione e di patro- 
cinio. ) 

Il criterio popolare applicato alla pubbliza mo- 
ralità, tale è la formula filosofica del giurì. Presi- 
diata da argomenti invincibili questa istituzione 





‘d’Italia è il Piemonte, che 


contrasto Ja più laboriosa, nei centri ove sia Joro 
fattibile di addentrarsi, più profondamente che pas- 
sono, nei misteri reconditi e nelle ambagi della na- 
tura animale. i di ; 








GIORN LI STRANIERI, 

Leggesi nel Daily- News: 

Uno dei tratti più caratteristici della politica del 
continente al presente è un orrore universale del- 
l'Inghilterra, ‘e illdisamore per questa contrada che 
sentono i grandi partili conservatori. Da tempo an- 
lico, quantunque colpevole di furma costituzionale, 
di leggi che assicurano la libertà individuale e la 
libertà della stampa), l' Inghilterra fu pur sempre 
considerata come Una rispettata monarchia , mista 
ad un’aristocrazia godente di molta influenza è a 
molti privilegii ropogri e tendenze democratiche. 
Lord Palmerston*p ri Paltro-giorno aleune pa- 
role in Parlamento sullo stato di Roma e dell’Italia, 
ch' ei trova ‘poco; soddisfacente. Appena avrebbe 
egli potuto dir meno. E tuttavia il giornale che è 
potente organo del signor Guizot assale lord Pal- 
merston con una virulenza ed un linguaggio tale, 
quale si sarebbe potuto usare contro il più sangui- 
nario demagogo; Nè îl Metternich, nell’ auge del 
suo potere avrebbe potuto sostenere più risoluta- 
mente 1’ assoluto governo dél pàpa che gli seribi 
del protestante Guizot. Tuttb ciò che si è fatto in 
Italia nei due (ultimi vanni) il sistema di governo 
del re di Napoli, quello del papa, quello di Tosca- 


Da, mancipio dei preti romani, quello della Lom- 


bardia,, guardate da 80 mila soldati, tutto è bene 
pel signor Guizot. La sola macchia nera nella carta 

oo tenere i preti sog- 
getti calla legge e mantiene la sua ‘costituzione. E 
quando tali sono le intenzioni e i principi della 
politica estera , di uno dei più gran sostegni della 
monarchia in Francia, non rinnegato punto dagli 
altri realisti, le persone discrete tono tratte a do- 
mandare se la Francia potrà sfuggire ‘alla monar- 
Ghia, E la monarchia in. Francia non significa più 
ciò ch'era prima, o quello eh’ è tuttavia fra noi, 
la gronde guarentigia d'un governo pacifico e co- 
stituzionale, la conservazione dei diritti di tutte le 
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| della parte modesta di eco delle paure, dei 








; classi, In Francia implica dispotismo civile, mili- 
le» ranza sembrano meno lontane dal mettersi d’ac- ‘della società civile contemporanea, noi non vea Ho my ‘a dispotism e, mil 
; Il: det È p 5 UM Ves- {tare e religioso, consòlidazione in un regolare e 
pre cordo per una redazione comune della domanda da iamo inconveniente perchè si scelo I - ; | i 
srl SZ SN, O Mae 6 ; perche sì scelga nel numero | permanente sistema. di quella guerra ‘contro il 
ari presentarsi all'uopo; redazione necessariamente GI i dell'AMIVSRINA CITA ; i n 
si assai vaga, perchè possa essere accettata da tutti ij Cc, P'OVanI dell università, un giuri che sia am- | popolo, ch'era la nofma di condotta del signor 
SI dl S S Ceti f UR, ùl n AT : ù 7 » n 
m artiti ‘na che stabilirebbe in principio la revisione Re RAPTOR aapiao "il proprio verdiel' sulle infra- |'Guizot quando era al potere, e che mandò lui e il 
P ? i 7 ; . | zioni al regolamenti disciplinari; che anzi noi lo paese nel suo presente abisso. Dobbiamo confes- 
ni ‘itotale;e legale ,\senza ileterminare il senso in cui ravtisiamo siccome il mezzo più acconci 3 La ; na i 
lo fort Abagni mode suppone niche : 7 LEO AD) oncio per man- | sare che i realisti francesi sono eguali in faria, 
lo “ sarebbe alta. — Ad ogni modo, supponent tenere fra loro una nobile emulazione di dionità | .;,..-. sue IN ei 
o ) Ret DE ; È Stravaganza e follio ai socialisti, i quali si appre- 
re la riunione delle diverse frazioni della maggio umana , onde non accada d’ingenerare nel Joro D 3 ; ; 
ò find ni oe IAS n see i stano, non meno del signor Guizot, alla lotta. Egli 
puo tina ora preveders pi corpo la diffidenza e il sospetto di falsi siudizii } ; ; ia s SS 
iinolvotodellà revision La proporzione | ‘i s SJ guarda ad uno stato di guerra in cui le classi do- 
is RARE REVISIONE ze LA DEON perchè non è raro che converiano in amarissime minanti e superiori debbono tenere il piede sul collo 
è #30 a poco quela. che si han: tutte Tel critiche ‘e frémano iispettosi sorto la verga del di- |, opt Ahi il pied 
È . "SAR to ilo None on i; î al popolo. Essi invece vorrebbero porre il piede 
ri idi queslioni in cui il partito moderato SI | spotismo magistrale: ii î inor 
Mione ner ta revisione nm.icizo cantò sul collo alle classiche dominarono sinora, e per 
| | S ‘ ’ 7 2: No sora + h i 
sr IRSA uu d i icimtiziadalia L'ingerenza poliziesca si limiterebbe alla denun- | consolidare il loro (trionfo mon tentano meno che 
ini | a C a da a ‘, , «pie» eee . È o 3 ; 
iti in Dl td n sg ULI cia di questi fatti incriminabili ed alle provvidenze | una totale sovversione di ogni regola, grado e forza 
i 0, S È b : 1 Mn DR 1 
di sito “i, n: 07 ni la a ri esecutive. motrice della. società. Se i più radicali fra i demo- 
tl Aa Legge . A Cisa E Le università lombardo-venete rilevano diretta- | cratici americani fossero signori della Francia, tro- ; 
Ò S 1 . d > so; L si 1 
he qualunque proposta; dI Be ol mente dallo Stato, quindi incombe ad ‘esso il:do- | verebbero in realtà poco a mutare: non avrebbero 
pe n bastano > © per conseguenza aNche CePO | vere di dotarle corrispondentemente allo scopo di | che a godere del potere e dell’influenza che la for- 
e tione non avrà progredito d'un Passo» | dare un'istruzione completa e ricca di quel corredo | tuna avesse loro mandata. Ma il socialista francese 
10* Sarà sempre maggiore, e i partiti si | Wistrumenti, di macchine, di musei, di gabinetti, | sogna. cangiamenti e rivoluzioni che i più radicali 
meno di prima. i o di libri che agevolano l'acquisto d’ogni ardine di | non ebbero in mente giammai. Egli cova idee in- 
Spelto si presenta oggi la situa- | cognizioni. L'amministrazione di questi fondi può | torno alla proprietà, il capitale, il eredito, il di- 
" _ | essere deferita al consiglio universitario senza’ ti- ritto al lavoro, chelle classi medie ed abbienti sono 
zia politica importante dall’ Inghil- | more che gli uomini della scienza. scadano della preparate a combattere colla baionetta, o nelle 
la | eno quella di nuovi ordinamenti e muove | loro dignità, occupandosi della ripartizione della proprie mani o in mano dei soldati, cui manten- 
ni ; € il partito irlandese nei Comuni pre- | dotazione. Nè la divisione delle propine urta in | gono a questo scopo. 

d bill dei titoli. questioni personali quando essa venga fatta in or-| Così ha in Francia due partiti estremi che si 
sr. Asizione è sempre il convegno di migliaia di | dine ad una disposizione legale; tanto più che | fanno guerra a vicenda e si sono preparati a quella 
ie 3 Alli 19, 24,850 persone aveanla visitata. | anche pelle università reggono le idee da noi già | guerra, e sono i realisti e i socialisti. E veramente 
? i biglietti d’ingresso aveano fruttato | proclamate più volte intorno alla convenienza di.| se ad uno di questi due vien fatto di signoreggiare 
n SE dare almeno altra forma'Ila percezione delle tasse | le parti più ragionevoli e quiete che stanno fra loro, 
s già data ieri la notizia della speciale | scolastiche. scoppierà una guerra civile orribile, di cui non 
Di: che Ja regina e il principe Alberto da- Il consiglio universitario è un tutto che può di- | possiamo predire il risultamento: poichè nulla .é 
lei rodotti della nostra industria: le sete so- Slinguersi in tante sezioni quante sono le facoltà | più vario ‘chele Opinioni dei soldati. Tuttavia havyj 

en ta 4 . ' e ESSA è ae PAM x RI * x . . ; 
È attutto ed i velluti furono grandemente lodati, | istituite o da istituirsi. Senonchè dalla massima del | una gran quantità di francesi, e questa tende anzi 
Si pur noto già con quale gentile e premurosa | ]ihero insegnamento universitario sorge altra que- | a crescere, i quali si oppongono ad esperimenti © 
e tenza quegli augusti personaggi mostrassero { stione circa alla centralizzazione deglistudi univer-.| mutazioni sociali, è al tempo stesso. a qualunque 
ati vo og desiderio ‘di avere in Londra Vottimo | sitarii. Fino ad ora lo Stato accordava patenti di | restituzione di monarchia , sia alla Luigi XIV, alla 
di e; lusinghiera dimostrazione di stima, che | privatisti, 0 a dir meglio di professori privati di | Luigi XV, o alla Napoleone. Accetterebbero bensì 
e a alla rara sua fermezza e lealtà, ed‘al l'università fuori del centro rniversitario ; tutti gli | la monarchia quale esiste in Inghilterra » ma essa 
la: quale in tempi difficilissimi egli seppe | argomenti del liberalismo, di tutela all'autorità do- | non può a aver luogo in Francia, Heiee qualun- 
ni (e condurre a buon porto la minaeciatà } mestica di polizia, concorrono perché almeno pel- | Ue ROTAOERI sarebbe ragni GOD oe tiso: 
ip° a 5 i } V insegnamento ‘legale e pel teologico si mantenga IR i icani ii ci ua 
“n Ai x i Î I I Deo di n n Y se s i È “ 7 e a) 
e baggio fu inaugurata in Flensbuurg l'As- | l'antico sistema. Infatti il clero non dà egli ne’ suoi pt ; v 5 "in Ri S x Ra Da si 
MRI RON RE IL È È , + trop A da ola probabilità ‘ i azione, 
Ia dei notabili dell'Holstein, nella quale fu | seminari provinciali l'insegnamento superiore della | 2!Ca solo la probabilità di pace e di mo OI 
; i SOB i ; 3 ;_| Il.governo costituzionale non può esistere con altra 
comunicato un progetto di costituzione. teologia? e sarebbe altamente impolitico che predi. so i i j 
Migivi ii ; i “pai ‘ Naba 1 HE : i | forma. Quindi una graede idea guadagna tultodì 
n Nel Vurtemberg la Camera elettiva discute il suo ! cando il libero insegnamento; si negasse ai vescovi SA700E 103 BR ) 3 
‘ce Fidati iicori | diri vai potere negli spiriti delle classi medie e moderate, 
| f Y f s . Ud 5 è ° E, 
DE Si da MIRO: ue li dall | TO RES COS RAR RR PO eo; necessità di accettare e sostenere la repubblica 
4 a asso REAOERtE che sia degno Arona alla | lungo e CORARIZtO Seo i \ od una repubblica. Qualunque altra cosa produr- 
PI dall'Austria, Pell'istruzione giuridica milita il motivo che non | rebbe la lotta, una violenta ‘e incerta lotta‘, e Je 
A Madrid vaghe dicerie: di rimpasti ministeriali. |-ha d’uopo nè di musei, nè di strumenti, nè di Mac- | classi medie e moderate sarebbero la prima vit- 
da a ad ogni caso non avrebbero luogo se non dopo | chine. La scienza legale è capace di svariate Opi- | tima del selvaggio socialismo o dell’ultra-monar- | 
ra* pate le Cortes; laonde abbiam agio di atten- ! nioni, i codici hanno d'uopo d'un criterio interpre- chia, qualunque d'’essi trionfasse. Infatti il juste 
li eventi. ; SE ti { tativo che si arresta in faccia alla decisione di un.|.,niliew del 1832 è una repubblica. Uomini come i 
de- Sun muovo particolare d’ importanza circa i tribunale; e prima di sedere pro tribunali il giù- sigg. Thiers e Broglie\che si rannodano intorno a 
on danha. Egli continua a farla da sovrano, desti- | dice è obbligato a dare allo Stato tali garanzie di | vale priucipio, provano che questa è la sola via a 
ro uffiz nominandone 60 promovendone al- | conoscere imparzialmente la propria misstone, che | tenere. Veramente il sig. l'hiers lascierebbe in di- 
ari larregina è costretta a rimanersene spetla- | asso non può uscire dall’orbita del diritto positivo. | sparte Luigi Napoleone ‘come pericoloso , e il sig. 
Mpotente e trascurata. Altronde la sapienza dei tempi esige che non si | Broglie lo lascierebbereguar ancora quattro su 
o Di ————— | pronunci in nessuna contestazione se non da un | come innocuo, Ma in! sostanza la rielezione o non : 
VRI TTALIANI | corpo morale, } elezione di Luigi Napoleone non è materia di sì vi | 
50 i AE ‘Quindi si può lasciare senza pericolo sussistere | tale ‘importanza ; egli non sarà mai un MORE 
rà ardo- Veneto un secondo | l'istruzione: di docenti distaccati che servano ai | Quattro altri RR ao rdenziale invece di | 
i se . IRE vu - : ; vae È a stabiht asci con mena ; 
tento (vedi il primo nel; bisogni di quelli che, o per circostanze economiche | a60rescerne la i 4 De ero ani 
È î . a E 1 ( dual d 2901 
po o per altro, non possono allontanarsi dalle proprie | PO!ere e minori VON ae 
ee su I famialia nora\in questi tre anni ch'egli ha onninamente e . 
I î ‘i glie. A 20); DI i î NERI: 
no il programma degli SIUS ” si I incomprensibilmente, ma altresi, crediamo, inevi- 
ect | andamento ammini- | Anche ammessa la libertà dell ifisegnamento, al- | tabilmente sciupati. |. | 
no ‘stralivo degli istituti commessi alla loro cura, da- meno per ora, altro discorso abbiamo a fare per le - |> 
ao febbero materia tratt: ai Tai j ‘scie ediche e per gli studi:che si addicono alla t : ISO 
fi De: i alle tratiazioni, di questi diversi. SRIATZR s Be o Sa (Corrispondenza. del Risorgimento). 
Corpi insegnanti, Ls i professione matematica. Fino a che i nostri stabi- ‘ 
nie i 1 


Firenze, 20. maggio. 


' limenti sanitari non possono avere propri gabinetti i 5 ‘ 
i ‘arbitrarii ‘che riguar- 


ed uomini che si dedichino esclusivamente a questa 
bisogna dell’istruire, l'umanità ha diritto che j me- 


Un programma di studii può ‘sempre diversificare 
A seconda delle località e delle circostanze ; quando 
Nche esso costiluista una parte essenziale nella | 
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$ | 
conoscete ;. solo vi dico che la condanna del | riffa, ei non si preoccupa nè punte né poco. 


Guicciardini. e compagni è 
| nell’esiglio dalla Toscana per 
| mesi sel. i 

° Quà pure, come vi scrissi altra volta, è in- 
| cominciata da qualche tempo la ‘inibizione 
i di fumare, la quale ha dato luogo a qual- 
| che baruffa. Questa dimostrazione, colla quale 

nell’ interesse della ‘causa della libertà poli- 
tica si. offende prepotentemente la. libertà 
individuale, ha trovato nel buon senso del 
paese un ostacolo assai grave; non si è estesa 

che qualche poco in alcune provincie, ‘ed è 
stata avversata e combattuta da molti ‘del par- 
tito liberale, anche con una pubblicazione 
clandestina. 

Sembra però che i sostenitori di questa di- 
mostrazione abbiano avuto ricorsoad un mezzo 
veramente iniquo per raggiungere il loro scopo. 
Alcuni fumando dei sigari comprati al nostro 
appalto, hanno risentito dei gravissimi scon- 
certi di un. genere affatto diverso da quello 
che talvolta suol produrre il tabacco, tanto 
da starne ammalati per dei giorni, e da far 
credere che vi fosse infusa una qualche so- 
stanza venefica. L'esito infelice avuto dal primo 
tentativo fa supporre che siasi avuto ricorso “a 
questo spediente, non difficile ad effettuarsi, 
framinischiando qualche sigaro preparato ai 
buoni che vengono dati a scegliere ai compra- 
tori. Per ora non risulta chiaramente che Vef- 
fetto prodotto da questi sigari, sia procurato 
cod. mezzi ‘artificiali, perciò mi astengo da ul- 
teriori ‘riflessioni su questo argomento, che 
sarebbe una vera prova della funesta influenza 
delle passioni che conducono l’uomo al de- 
litto il più esecrabile. 

Ad onta dei rifiuti del governo, il 29 Mag. 
gio non passerà inosservatol.,.. 





Torino, 25 maggio 1851. 
SENATO DEL REGNO. 


Oggi il Senato cominciò la discussione ge- 
nerale dei trattati di commercio col Belgio e 
coll’Inghilterra. Credevamo che dopo i lunghi 
e minuti dibattimenti, seguìti nell'altra Ca- 
mera; e le spiegazioni sì chiare e precise 
date dal ministro in quell’occasione; e so- 
vrattutto dopo la luminosa relazione del se- 
natore Giulio, così ricca di scienza ad un 
tempo, e di nozioni pratiche, e nella quale 
è con invidiabile limpidità, e connessione di 
idee e di fatti riassunta tutta la storia del 
nostro commercio esterno ed interno, poche 
parole sarebbersi fatte in Senato ; posciacchè 
oramai quanto sì poteva dire ed in favore, 
ed in contrario dei trattati, fu diffusamente 
detto e stampato ; e ci pareva molto difficile 
che si potesse tuttavia inventare un’ obbie- 
zione che non fosse già stata risolta, o citare 
un falto che non fosse già stato spiegato, 
od accampare un argomento che non avesse 
già ricevuto la sua confutazione, 

E per fermo il primo oratore che scese 
nell’arringo a rompere una lancia contro ‘il 
libero scambio , il senatore di Castagnetto, 
non fece che ripetere le esagerate declama- 
zioni, 0 le gratuite asserzioni che in tutti i 
tempi i privilegiati del protezionismo DL. 
sero agli avversari del monopolio. Egli si 
fece l'eco fedele di tutte le paure, evocò 
tutti i fantasimi, scongiurò tutte le larve 
che l’egoismo 0 l'ignoranza dei produttori 
invocarono già le cento e le mille volte. Ma 
nor citò. un fatto, non presentò una cifra, | 
non avvalorò d’aleun principio di prova o | 
di dimostrazione ‘pur una delle sue Male] 
asserzioni; secondo molto a proposito gli 
osservava il ministro Cavour. Nè invero è 
difficile indovinarne il motivo. i 

E quel ch'è più notevole, mentre viril- 
mente s'adopra per far respingere i trattati, 
il signor di Caslagnetto si proclama seguace 
delle dottrine del libero scambio; ed a chi 
avesse udito solo il preambolo del suo di- 
scorso, ei sarebbe sembrato il primo e più 
ardente free-trade di tutto il mondo. -Or vedi 
logica! Ammettere il principio e negare Di 
conseguenze necessarie di esso! Proclamare 
ottima la teoria, e respingerne come esiziale 
l'applicazione!» | 





Ma se il signor di Castagnetto si contentò I 
pregiudizii, e fin delle contraddizioni altrui, 
il senatore Sauli all’invece aspirò al vanto | 
della originalità, nè, a dir vero; si può ne- 
gare che egli abbialo raggiunto. 


Le disquisizioni economiche. non fanne | 





n CERRO f 
forma con questi trattati iniziata, e che deve! 


stata commutata V' ha tal-ragione sola ed unica; che. indi- 


e | n è . 
egual tempo di i-pendentemente, da ogni questione di fatto, 


basta a lui per determinarlo a negare il suo 
voto. ai ;trattali: ragione perentoria, irrepu- 
gnabile. i 

Egli respinge ì trattati... perchè sono 
trattati. Non ridere, o lettore, che parliamo 
da senno. — Il senatore Sauli voterà con- 
ro i trattati perchè sono trattati. 

L’argomentazione qui almeno è logica, e 
stringente. Che siano trattati non si può 
negare. Ma (utti.i trattati sono un male per 
la nazione che li riceve e stipula; dunque 
questi trattati sono un male — e Dio ne 
salvi il Piemonte. AES 

Forse--ta-premessa parrà alquanto para- 
dossale; ma il senatore Sauli è lì pronto a 
giustificarla colla storia di casa Savoia, e’ 
del Piemonte, dalle sue origini ai dì pre- 
senti, 

Ogni trattato împone un vineolo; ogni 
vincolo diminuisce l’indipendenza; dunque 
è contrario alla dignità della ‘nazione ; di- 
minuisce la sua libertà, dunque è lesivo 
dei suci diritti. 

Forse qualche maligno potrebbe aggiun- 
gere: le leggi vincolano gli individui, ne 
scemano la naturale indipendenza e libertà, 
dunque ogni legge è un male ed un ingiu- 
stizia; dunque il vero stato sociale dell’uomo 
è l'aggregazione eslege di individui sciolti 
da ogni vincolo reciproco... Ma il senatore 
Sauli risponderebbe... guizzando fra le dif- 
ficoltà, e barcheggiando fra gli scogli. 

Fors'anche si potrebbe dirgli: se i trattat 
con altre nazioni per aver a diecì ciò che 
a fabbricarlo in paese costerebbe il venti, 
il trenta, ledono la dignità, l’indipendenza 
della nazione, anche le convenzioni fra pri. 
vati per ricambio o sostituzione di servizii 
saranno un attentato alla ‘dignità, alla indi- 
pendenza dell'individuo; dunque il guer- 
riero scinga la spada, il letterato deponga 
la penna, il senatore Sauli rinunzi ai suoi 
prediletti studii, e rechinsi in mano gli stro- 
menti dell’artefice a prepararsi loro mede- 
simi gli abiti, il vitto, le cose tutte neces- 
sarie alla vita, e che ora otteniamo per 
accordi, e pagamenti da altri. 

Tali almeno sono le conseguenze logiche 
dei principii posti dal senatore Sauli. 

Eh via! che la dignità o l’indipendenza d 
una nazione non sono e non saranno mai nel 
suo isolamento l'e neppure otterrà successi 0 
gloria coi sottili accorgimenti o con ingegnose 
astuzie. Lealtà nelle sue relazioni all’estero, 
energia nel mantenere sempre e dovunque i 
suoi diritti ;‘ oculatezza nel sopravvegliare i 
proprii interessi; ordine, concordia: questi 
sono i veri elementi di prosperità, di dignità, 
d'indipendenza. 

Ma il sen. Sauli che citava, in economia 
pubblica, i comuni del medio evo, quando le 
mura di ogni città erano una barriera fiscale, 
può senza inconseguenza fondare sull’isola- 
ento il suo sistema politico. 

Quanto alla maggioranza degli onorevoli 
suoi colleghi, non vorranno, crediamo, nè di- 
videre con lui l’amore ilegli anacronismi, dei, 
paradossi, sino a respingere i trattati per 
paura di vantaggiar troppo celeremente le 
condizioni del paese; nè si lasceranno sgo- 
mentare dall'immagine di quel pelago sco. 
nosciuto, nel quale la fervida immaginazione 
del sig. di Castagnetto dipingeva loro la nave 
dello Stato errante, sdruscita e pericolante, 
senza bussola e senza nocchiero. Ma piuitosto 
faranno Joro pro della savia e giustissima os- 
servazione del loro collega, il senatore Galli 
della Loggia, il quale accennava come le in- 
dustrie non d’altronde ricevano vita rigo- 
gliosa e feconda se non dalla concorrenza, e 
come questa sia figlia di libertà ; tantoòhè Je 
industrie. da rigorosi dazi protette, durano 
presso di noi stazionarie quali erano un secolo 
addietro 5 mentre invece, se alcune progredi- 
rono, sono quelle sole, alle quali Je riforme 
mano mano introdotte nella nostra legisla- 
zione commerciale avevano conceduta qual- 
che luce di libertà, la benefica azione della 
quale scuotevale dall'antico. torpore e le av- 
viava nel cammino dell’ attività e dei pro- 


' 


gressi. 


E a coloro che paventino la repentina 
transizione del protezionismo al libero com- 


i a i f È . È 0 
: per.lui; delle conseguenze pratiche dell’at-| mercio, rammenteremo oltre le dimostrazioni 
tuale sistema daziario, o di quelle della ri- | del ministro Cavour e dello stesso Galli della 


Loggia, quelle così precise ed esplicite che si 


dano il Viviani e il Guicciardini, perchè già li ricevere il suo complemento dalla nuova ta- i contengono nella  elaboratissima relazione 














del senatore Giulio, e dalle quali appare: 
4. come le riduzioni in questi Irattati cn 
lati non distruggano affatto la protezione, | 
ma solo sremino in. essa quanto vi era di | 
eccessivo e di ingiusto; talchè siano un av- 
viamento al libero scambio, e non già il li- 
bero scambio; 2. come neppure sì” possa 
chiamare repentina questa lransizione, dacché I 
una serie di leggi è di modificazioni fatte alla 
tariffa primitiva ne avea aperta è dirozzata la! 
via; quali a cagion d'esempio i manifesti ca- | 
merali del 17 marzo; 12 luglio, 13 SI 
bre 1834; 7 aprile 4835; 9 aprile 1836; 
I maggio 18358; dicembre 1840); 24 
settembre 1842; 13 maggio 1845; 15 feb. 
braio, 2 e 5 ‘maggio 1846; 20 sennaio e; 
47 luglio 1947; ed i decreti reali #1 ‘aprile, | 
6 maggio, 22 agosto 1848; ed i trattati con | 
Roma e colla Toscana. 
Che se alcuno ancora si rimanesse dub-| 
bioso e peritante, noi l’inviteremmo a ben i 
meditare le seguenti parole dell'egregio rela- 
tore Giulio. 
«Pel vostro voto starà, o.signori, che la ; 
nostra industria ed il nostro commercio! 
ROSA in quella via di libertà dii 
« da lungo tempo la scienza addita come 
«sola sicura e conducente ad una stabile 
« prosperità, ed il governo aprì, or son più| 
anni, con saggie e progressive riduzioni 
de’ dazii doghidi: e nella quale voi mede-| 
simi ‘avete dimostrato di voler persistere, | 
quando approvaste le convenzioni com-|! 
merciali conchiuse dal governo del Re con 
quello di Toscana. e con la Santa Sede, e 
quando consentiste in. massima | aboli- 
zione di-tutti i diritti. differenziali: pel {° 
vostro voto starà che si moltiplichino e si | 
restringano con nazioni libere, potenti ed | 
industri quelle relazioni d’ amicizia e di 
buona corrispondenza, le quali create da 
antiche transazioni politiche, o da confor- 
mità dì instiluzioni, acquisteranno uuova 
forza e più perenne durata per comunela 
d’interessi,, e per più intime e frequenti 
relazioni commerciali. 
« Oltreechè l'approvazione delle due 
leggi ‘proposte; coll'aprire. nuovi mercati 
al nostro commercio, nuovi sbocchi alle 
nostre derrate, coll’acerescere l’agiatezz: 
de’ contribuenti, col permettere una mi- 
gliore distribuzione de’ tributi, coll’aggiun- 
gere un nuovo stimolo all'attività de' nostri 
manifaitori, col dare maggior forza e con. 
sistenza alle nostre alleanze conferirà al 
paese un segnalato benefizio: mentre in- 
vece la reiezione delle leggi medesime sa- 
rebbe una.calamità di cui è impossibile di 
tutte prevedere, «difficile di esagerare le 
conseguenze.» 


O 


« 
« 


» 


ninni ninni Liza cicatrici time ce 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La guerra ai cappellani fatta oggi dall’o- 
norevole Mellaza è senza dubbio la parte più 
spiccante di questa tornata della Camera, in 
cui per altro tutte le discussioni si aggira- 
rono intorno alla categoria 24. del bilancio 
«della guerra. 

Il deputato di Casale con tutti gli esordii 
e le proteste contro Je interpretazioni che 
potrebbero darsi. alla soppressione che egli 
andava a proporre, anche contro la noia 
di vedergli ripetere la picciola guerra guer- 
riata anli-clericale, non giunse a prevenire 
effetto di questa sua eccentricità, che fu 
veramente quale egli Jo aveva preveduto. 
La più forte ragione che egli si avesse era 
infatti Pesempio francese; ma si sa che la 
logica di questi esempi è screditata in Italia; 
ed altronde il ministro della guerra si inca- 
ricò di rispondergli sui sentimenti dell’eser- 
cito francese, e sull'esperienza faltane in Al- 
geria. 

Quando .s si lasciò la logica dey zii esempli 
e si venne all ragioni, il deputato Mellana 
cercò Je sue nello Statuto; si sa infatti che il 
suo forte è il dritto costituzionale, 0 almeno 
che questo è il suo debole. I cappellani, se- 
condo lui sono contrarii alla libertà de’culti; 
essi impongono alla coscienza del soldato. 

Ma a vero dire noi non crediamo che i 
cappellani d’un esercito siano armati di ba- 
ionelta, ed i soldati di aspersorio, per lasciarsi 
liranneggiare nelle coscienze. da’ cappellani. 
Se per imporre si inléride esercitare Ja forza 
della parola e della. persuasione, non vi ve- 
diamo un gram inale. Ma si tranquilli pure 
il deputato di Casale. | nosiri sacerdoti non 
hanno una missione di propaganda in paese 
cottolico; essi hanno quella della moralità, 
della istruzione, della earità. 


ed 


E questo rispandevaiil ministro della guerra 
narrando come essi .in lempo:di pace si con- 
secrano «ila istruzione del soldato ed al; ser- 
vizio degli ospedali. E chi nol conosce questo 
fatto costante, e così onorevole pel. culto cat- | 


<——“<# ===’ sti’ Set: 
(es) 


| tolico? Bisogna che sorga l'onorevole Lisio 


ad. assicurarvi che in un paese costituziona- 
lissimo e di tutta libertà. di culti qual è l'Iu- 
hilterra, lo esercito ha i suoi cappellani? 


89 


gamo e della cattedra non è una coazione 


in a diritto costituzionale , 


come in difetto del cappellano le pratiche | 


dalla Chiesa stabilite si eseguano nell’eser- 


cito inglese da”un uffiziale del corpo? Se la | 


parola educativa del sacerdozio cristiano po- 
lesse considerarsi come una,coazione sarebbe 
a temersi più in bocca dell’uffiziale armato 
che comanda: ed:infligge le pene disciplinari, 
che in quella ell’umile; ministro del san- 
tuario. 

Non, avranno certamente a lodarci in ri- 
sposta. il clero anglicano al confronio del 


| cattolico. È a tutti noto il celebre rapporto 


dell’ ammiraglio Maitland sui servizii com- 


parati de’cappellani de’due culti. Si'sa come 


in terra ed ‘in mare, nelle pestilenze di orien- 
te, come sotto la febbre dei pontoni, il‘prete 
caltolico, senza ‘famiglia, in ‘grazia del suo 
celibato, adempì sempre agli ‘uffizii di ca- 
rità meglio che il protestante; e che a que- 
sto suo zelo sono dovute molte conversioni 
al cattolicismo negli spedali- militari e marit- 
timi degli stabilimenti britannici. 

Replicare con Mellana che alla istruzione ; 
si provvede col maestri, 
sconoseere È influenza della ‘religione sulla 
morale, onnipotenza della parola (che ha un 
caraltere sacro, sconoscere fa forza' ell au- 
torità' nello inseghamento elemetitare, ne. 

gare i procedimenti dello spirito umano, che 
per edificare deve credere, e dopo aver edi- | 
ficato può abbandonarsi all'analisi. 

Dire che bisogna lasciare ai soldati ta cura 
di provvedere alla propria educazione mo- 
rale e'religiosa, scegliendo i cappellani ‘nel’ 
culto a loro più gradevole, e scegliendoli di 
proprio gusto, è ripetere una delle mille 
vanterte dell'associazione volontaria, la quale 
si è destinala.a conquistare, nuove Torze a 
misura che la volontà s'illumina e si correg- 
ge, non riuscirà forse mai a surrogare in» 
tieramente le cure provvisionali dell’ammi- 
nistrazione e del governo, che rappresentano 
un’ associazione prestabilita e diretta dagli 
uomini più capaci. Quanti non sarebbero i 
comuni che difetterebbero di parroco , . di 


x 


maestro di scuola primaria, di medico con-' 


dotto, se sì lasciasse abitanti la fa. 
coltà di averne o non averne! La volontà 
non'esce dalla natura rude ed incolta bella e 
fatta per conoscere il bene ed associarsi. pel 


meglio. 


agli 


All’eccentricità della guerra i canpellani 
aggiunse. poi lo stesso deputato quella contro 
le mense comuni degli ufficiali dell'esercito. 
Esse alimentano lo spirito di corpo che non 
è a lodarsi, costringono l'ufficiale a una spesa 
di cui non è spesso capace, lo impediscono 
di sussidiare con essa la sua famiglia, 
A parte che gli uffiziali, i quali hanno ge- 
nitori viventi nel juogo in cui servono, sono 
dispensati ,, il ministro ba, risposto con'gli 
esempi di tutti gli eserciti;meglio disciplinati; 
ispirandosi alle reminiscenze .della-adole- 
scenza, ha ricordato la sua vita di camerata 
comÒegli la chiamava, con una emozione che 
si è comunicata alla Camera. B.veramente è 
questa una specie tutta sua di eloquenza che 
Lamarmora ha spiegato nella discussione di 
questo bilancio ;. egli non procede. per sin. 
tesi 0 con formole belle e. fatte, ma parla 
con la sua esperienza, e spesso, racconta, i 
fatti ad essa relativi, descrive. le. occasiuni 
in cui l’ha acquistata. Questa forma ingenua 
e leale toglie ai suoi discorsi ogni ombra di 
pretensione dottrinale ; alla edifi- 
cazione del suo criterio, si sente. ehe la.suo 
voscienza è illuminata dai fatti ; i Assemblea 
pariecipa alla freschezza ‘delle impressioni 
che egli rammenta ; e quando si comprende 
che un criterio è falto ‘con l’osservazione 
lenta e costante, non è più possibile scam- 
biare con la caparbietà la giusta tenacità dei 
propositi; e si è disposti a cedere a chi 
crede perchè ha tanta ragione di credere. 


ECC, 


ilssiste 


La obbiezione alle mense comuni non è 
degna di fermarci un solo istante. Bisogna 
ignorare che l'amor della corporazione è la 
firza, 0 meglio l'essenza degli eserciti, e 
che la disciplina si fa ‘con l'abito e con la 
convivenza, per opporsi a un provvedimento 
così saggio: ‘La questione! non è da “Rsami- 
fiale se bisogna 0 non' bisogna un ‘esercito. 
Siate con Josti o ‘con Brofferio ‘se “vi piace! 
Confidaie la salvezza della patria è avvenire 
d’Italia al suono delle campane; ima’ finchè 
cercate un esercito, wi piaccia volerlo eser- 
cito, quanto:a dire degnatevi ammettere la 
convivenza, la disciplina; l’edutazione in co- 
mune, e l'amor'dieonpo. Soprattutto non 


parrandovi | 


è volontariamente | 


iL RISORGIMENTO 
| dimenticate che il Piemonte, che vi piace 
i riformare, era détto un paese militare. per- 
| chè lo spirito militare dalla caserma era 
passato nella famiglia, e che il solo mezzo di 


| Bisogna cheegli vi dica che la parola del per- | farlo essere civile in casa, il che molto im- 


i porta con le nuove istituzioni, e militare al 
di fuori, è di ricondurre lo spirito militare 
‘ dalla famiglia nella caserma. Intendiamoci. 
Una quistiene!di contabilità tenne | al- 
tima parte della tornata, Essa fu una vera 
anfibologia. Una osservazione del generale 
Cossato, della quale si impadronì subito Si- 
La pensoso per. gli allori di Mellana, fece 
i dubitare che volandosi il fondo di questa 
categoria senza designarne gli articoli. si 
lasciava. allo. arbitrio del ministro il distri- 
| buirne i parecchi. milioni. Dabormida, Re- 
| vel, Pelitti} Pallieri i dissiparono questa strana 
i illusione, dimostrando come invece di arti. 
coli vi sono le tabelle con la destinazione 
di tutte le parti di quella cifra e il decreto 
sulle paghe del 17 marzo 1854; così che 
la quistione non era che di forma pura- 
mente materiale. 
Alla votazione. le mense € \i cappellani 
| Pluggirono ai colpi inngeenti del deputato 
É 


| 


di Casale, che sarebbe molto utile al Parla- 
mente ed-al paese se avesse meno gustò 
perda ueonio de’ suoi concetti. 
CIRCOLARE del Su delle: Scuole 
Cristiane scritta da Parigi ai maestri di 
Prancia.in data 7 marzo'41818. 


fi pressochè tutti gli articoli di giornale 

chesi stamparono durante latanto leale guerra 
che, arde contro;i Fratelli delle Scuole -Cri- 
i stiane si tentò, e Dio sa con quanto acume 
di ‘logica, un nobile esperimento ‘del noto 
detto dell” uomo di Stato franeese, che da due 
linee di scritto di chicchessia ssi può trarre 
| Argomento per, mandarlo in sulle forche. 
Con una buona fede che: accusa la nativa ge- 
nerosità d'animo, con una imparzialità ve- 
l'aimente esetnplare, con una delicatezza di 
sentire che innamora furono ricercate, in- 
lerpretate, chiosate, sfigurate, dilaniate norme 
delle Scuole; regole dell’Otdine; vite di'uo- 
mini \cui sinora '’umanità ‘benedissé; libri 
Scolastici; scritti d’ ogni genere, non esclusi 
forse neppure biglietti individuali. 

Nulla fu risparmiato, e da tutto l’amore del 
pubblico bene volle trarre armi potenti per 
‘atterrare è crudeli:e sanguinosi nemici. del- 

l'infanzia, del popolo; della civiltà. 

Fu per altro dimenticato un ‘atto ufficiale 
del Capo di quella malaugurata setta; come 
la chiamano, dal quale senza fatica e senza 
sofisticheria si vede qualesia il verospirito che 
anima l'educazione che dai Fratelli delle 
Scuole Cristiane si imparte ai. figlinoli del 
popolo. 

Ripubblicando ora quel documento, chie 
fu tempo fa riferito dal giorualè |’ Educa- 
tore, non vogliamo ommettere il preambolo 
che vi premettevano i compilatori di quella 
pubblicazione periodica. Anche ai: senti. 
menti loro crediamo dover rendere giustizia 
affinchè certe accuse che si vanno spargendo, 
‘e che talvolta possono avere qualche fon- 
damento, non abbiano a generalizzarsi senza 
imparzialità e. senza discernimento, 

Non aggiuageremo” poi verun Commento 
alla circolare venutaci di Francia per non 
cadere negli ervori che vivono ip quel paese, 

che uomini, i quali.certo non possono stase 
a pari coi nostri nemici degli [enorantelliy non 
hanno arrossito di proclamare altamente. 
Figuriamoci che vergogna se ci fosse sfug- 
gito. di ripelere quanto il sig, Vittorio Cousin 
seriveva narrando una:sua conversazione ‘se. 
guiti in Amsterdam: «Il était assez eulicux 
d'entendre & Amsterdam un catholique 
(M.r Schrender), un ministre ‘protestant, 
«un quaker et un phifosophe, s'accordant a 
faire l'éloge de ces pauvres fréres qui, sans 
brit, È font tant de bien, elqu'un-FanaTISME 
D'ON NOUVEAU GENRE essay@en wvaia de flètrir 


{C 
{i 


« 
« 
« 
« 
« 
« specteur, L'Ange, malorésa' rigidilé anti 
catholique el ses. lrente ans id’experience 
«de l'éducalion'du-peuple, vavec notre -pur- 
( LANTROPIE PARISIENNE, 
Oh guante volte converrebbe ricordare 
morale della favola mutato momine ecc. 
FL. FrancHi. 


Pubblichiamo, benchè un po” Mardi, un’ impor- 


« 


la 


| 


tante ti del superiore dei FF. delle | 
scuole cristiane che da Parigi dava loro ' 
vavissuni avvertimenti sulle nuove condizioni 
deli\loro istituto dopo gli eventi del 24 feb- | 
braio. Ella ‘è. ‘come un progrinmma che con-. 
tiene lo spirito e le tendenze Hell i insegna- | 


mento delle loro scuole, e richiuma ui suoi 
confratelli la ‘necessità di’ progredire nella 
mia della civiltà fondata sulla gran base 
deila Religione‘ cristiana ; 
dal loro istitutore, il juale a differenza degli | 


ra ria rn 


sous le nomde frères ignorantins. Mais je 
m'arréie ici pour ne pas brouiller M.r Yjn-| 


necessità sentità:| 





altri ordini che »wollero mantenersi immoti 
nell’ universal cangiamento delle condizioni 
europee, € proclamarono il superbo ‘princi- 
pio del sint ut sunt aut non sint, lasciò li- 
bero a’ suoi successori di modi ig î suoî 
statuti nelle parti estrinseche ed accidentali, 
purchè intatto si mantenesse lo spirito del- 
l’ordine che si riassume nell'educazione cri- 


stiana del popolo La Direzione. 


Paris, le 7 mars 1848. 
Nos très-chers. frères. 

Voici de grands! évènements;'voicì de gran- 
des lecons données’ à ‘tous les hommes. ‘En 
lles' coutemplant; nous avons ‘besoin de 
Le doigt de Dieu et là; c'est lui qui 
dirige ces événements et qui donne ces lecons 
aux rois et aux peuples, pour leur apprendre 
leur origine commune et leur égalité devant 
ses lois éterneiles. Nous'aussi, dans notre trés- 
humble ‘et trés-cbscure condition, considérant 
ces changements ‘avec l’oeil du chrétien, nous 
pouvons et nous devons profiter de ces so- 
lennelles et éclatantes lecons pour lessalut de 
nos ames et pour notre conduite en ce monde, 
tant à l’égard de la société, qu'a l’égard des 
RAR enfans que les familles. (Gals bien 
nous confier. i 

Et. d’abord, nos très-chers fréres, ‘pénétrons- 
nous de cette pensée, qu'a travers toutes ‘les 
révolutions, au 'dessus-'de' ‘toutes’ les institu- 
tions: humaibes,' deux grandes choses survi- 
vent et demeurent, Died et la Patrie; Dieu, 
dont nous devons toujours et ‘partout adorer 
fa ‘Justice, bénir I 


éerier: 


a iniséricorde, accomplir la 
volonté ; “2 Patrie, pour qui nous, devons for- 
mer des enfants instruits et déyoués qui soient 
un jour de bons et fidéles citoyens. 

Cette tàche, nos trés-chers frères, nous l’a- 
vons remplie depuis bientòt deux, siécles, con- 
stamment. éclairés et fortifiés par les. saintes 
régles que nous;a données notre pieux et bien 
aimé fondateur, ami vrai! de l’enfance'et du 
peuple, le vénérable De La Salle. . 

Mais .si/ cette tàche a toujours été impor- 
tante, si elle a mérité tout ‘notre dévo ueinent 
et obtenu tous nos efforts Jusqu'à ce IRCRICRAE 
combien devient-elle plus grave encore et SR, 
digne d’exciter tout notre zéle, sous le gouver- 
nement ile la république qui reconnait el pro- 
clatme comme ses bases. essentielles les trois 
grands privcipes. consacrés par l’Evangile, la 
liberté, Vegalité, la fraternité. 

C'est: notre saiute religion qui ila première 
a donné aux hommes Ja véritable: liberté, en 
apprenani aux grands et aux puissants du'sié- 
cle que les, petits et Îles pauvres. sont leurs 
frères en Dieu. 

Crest elle. qui commande 4 celai qui a pra 
pain de le purtager avec celui qui \eniman-. 
que, è celui qui a deux habits ;d’en too 
un.a celui qui n'en a pas, 

Clest elle qui oblige les homines è ‘se rap- 
procher, à s'entendre , à s’aimer les Ubs les 
autres, non seulement comme citoyens d’uue 
méme nation, nails aussi ‘comme enfants du 
méme Pere qui règie dans les cieux, 

Qui, nos trés-chers frères, c’est ainsi que 
la France comprend l’ère nouvelle : elle! en- 
tend: que. tous ses citoyens ‘ne 'fassent plus 
qu@une meme famille, dans Jaquellé ‘le fort 
soutiendra le faible, ‘le richie soulagera le 
pauvre, et l'homme instruit sera Je guide et 
le conseiller de' celui qui n'a pas encore eu 
l’occasion ou le moyen de développer son in- 
tellisence. C'est ainsi a nous saurons. nous 


mémes comprendre l’état. actuel des choses. 


Nous imiterons Je HERÙ exemple que nos | 


peres dans la foi, nos seigneurs les évéques, 
viennent de donner. à ‘la. France! Nous offri- 
rons motre concours au gouvernement, pour 
inspirer d nos éléves; adultes et enfants, l’esprit 
et |les ‘sentiments’ ‘d’un  véritablè patriotisme. 
En ce qui nous concerne, nous éloignerons 
soigneusement de ‘notre esprit toute pensee 
i tendrait è rapporter Je présent au passé, 
à comparer la, révolution de. 4848 avec celle 


de 92; nous, dirons, à tous ceux que nous fré-.| 


quenterons que la nouvelle. vévolution a des 
caractéres bien antrement rassurants; qu'elle 
n'est hostile ni à.la religion ni aux personnes; 
que l’innmense majorité de la France annonte 
la ‘ferme volonté de ‘inaivitenir. l'ordre et de 
rendre indissoluble sor Alliance "avec ane sage 
liberté. 

Vous aurez soin, nos trés-chers Ireres, de 
visite. aux autorités 
le. gouveritentent; provisoire si 


imiuinédiatement 
par 


rendre 
établies 
déjà vous n’avezreinpli ce-deyoir; ; ct; comme 


| vous: parfagez) nos ssentinients; vous (les assi 


rerezide votre: soumissioni, dux lois du pays, 
de votre respett pour les magistrats, de votre 
dévouement “au bien public et de votre zéle 


| potir l’éducation' chigtienne et nationale des 


cofants que les Lamilles continueroni de vous 
confier, 

iites aux parents que votre dévouement au 
de. leurs. enfanis;esi stable comme. le 
principe! eheglien qui le «produit; que vous 
multiplierez vos. soins pour que leursinstra- 
ction. et.leuv éducation soienten tapport avec 
Ja position sociale que leur piépare le gouver- 
nement, en les élevant. «tous à da; diguité de 
citoyens, non: èn paroles, maisen réalités. 


bien 


Dites aux ‘ouvriers des'cités que vous hi-. 
bitez, ‘que nous’ les affettionnons comine nos. 
freves,'et Ro: note [vie esi &' (eux' pour tout 


oa 





UOus. 


| ce qui peurrait leur étre utile, surtout ‘| en. 
moment, où, en yertu ‘(des mesures prises EINGSI | 
le gouvernement, ils auront plus de ui 
la culture de ‘leur intelligence. 
l'aitescomprendre aux chers enfants qui vous È | 
sont confiés, que, sì pauvres qu'ils solent, ils 
| 


& | 


ne seront pas des étrangers dans leur patrie, 
qu’ils pourront avoir leur part dans les fa- 
veurs de toute ‘nature qu'elle distribue ai 
tous, : 

Efforcez-vous de pius en plus, ‘nos trés-che 
frèéres, de. graver dans ces Jeunes cours, avet 
l’inestimable don de la foi chrétienne, l'amo 
de. Dieu et l’amour. du prochain. Monti 
leurs souvent la patrie eéleste, 1écompense di 
vertus qui sont déjà le plus grand bonheur 8 
la terre, ‘Apprenezleurs'aussi que le véritab 
chiétien aime ia patrie d’ici-bas, qu'il la sett 
par la probité, par le travail assidui 'et'in 
ligent, par des votes consciencieux et pleli 
de loyauté dans toutes les Occasions ou il'é 
appelé è donner son avis, à exprimer ses sé 
timents, à manifester son opinion, DA 

{Une autre réflexion, nos;trés- chers frèr 
terminera cette circulalre. 

Quelques-uns de nos. livres classiques 
susceptibles de recevoir quelques modificati 
propres à seconde: de plus en plus les vues ‘ 
gouvernement ct à donner aux idées et a 
sentiments. des jeunes francais la direction 
plus convenable. Nous. allons nous-occup 
de ce travail important. 

Avec la forte MOFAeE que ‘le gouverm 
ment provisoire a déja donnée è l’instruct 
primaire, il se peut que d’autres meodificatio 
puissent paraître utiles. Pour que nous y pros 
cédions régulièrement, pour que nous soyoni 
certains de. concilier ces deux choses, la 
délité à nos statuts fondamentaux et le pr 
gres que ces imémes statuts. ne.nous ont Jas 
mais interdit, nous nous proposons, dés qu 
le. besoin: l’exigera, den délibérer en chapit 


{géaéral. 


Je suis ‘avet ‘estime et affection, 
MP CCR; 
Votre très humble servite, 
F. Pamrpe. 


Pubblicando. quest’ altro articolo, che. 
viene. comunicato, sul corpo sanitario mil 
lare, ripetiamo quanto abbiamo detto n 
nostro numero di ieri. 

CORPO SANITARIO MILITARE 
Risposta ad un @rticolò anonimo inserito” i 
numero 1045 del Risorgimento. È 
L'unica risposta. meritata. da.colui il qua 
col suo articolo sul corpo sanitario militar 
inserito , nel nun. 1045 di questo giornalefi 
entrò in lizza contro. di noi, sarebbe quel 

del silenzio; ma perchè non intendiamo ta 

al nostro individuale decoro:quanto al trioni 
del‘yero, e del bene della. nazione, vogliat 
‘almeno rompere una lancia ‘con lui, Tutta 

il signor anonimo avverta bene che; fatto qu 
sto sacrifizio alla patria, non avremo poi. 
tro .a dirgli se non che onorati uomini q 
siamo, intendiamo discutere solo con chi 
cainente palesa. il suo nome. Allora il P 
blico avrebbe già pronuneiato il suo giu 

ed; il;governo non potrebbe se non, disprezz 
le. parole di chi non sa combattere lealmenti 
Del resto mon; v' ha intelletto così misero: 
quale non rilevi a primo tratto il inotivo 
cui il nostro ‘avversario: ha voluto: tenersi ‘cen 
latoy giacchè la lunga sua tiritera’ ‘esce tut 
dalla' quistione e dai fatti da noî messi innanzis 
non oppone che sarcasimi e gratuite ‘assert. 
zioni, Se il signor presidente del consi 
sanitario di si credesse leso da noi, pet 
chè non esciva egli slessa in campo aperto. 
combaltere per sé, siccoine conviene in tempo 
di libertà, perchè le difese che gli anonimi, 
i suoi subordinati 0. meglio servili in forzal 
del famoso decreto non avranno imai quelli 
efficacia che hanno,le parole da noi liberi, . 
scoperti altamente: profferite. Noi) non siamo! 
nitossì ‘da’ interesse ‘di sorta, essendo com 

la nostra carriera, ne da spirito di vendetta, nio 
avendo che a ririgraziare la nazione delle 
mostrazioni che per inezzo del governò cì h 
date .col nostro riposo ; ba appunto pe 

{ niuno di noi è per ragione degli ullicii comdll 
piuti maggiormente iu grado. di conoscere in 
da cui è travagiiato, e minacciato il corpo sa 
| nitario militave , crediamo nostro. strettissim 
dovere il rivelarli, affinchè ad essi venga ‘co 
ogni miglior inezzo rimediato; L’ahohimo se 
| dicente > medico di reggimento un attività 

| servizio ci chiama estranei patrocinator E; qui 
IR: nell’atto del riposo sì bevesse l’acqua 

| Lete per ignorare quanto. prima si sapeva; 

| l’epicurismo di chi gode, mentre-yede i 

Î menti degli altri, fosse la morale per eccel 
i lenza. Se non che |’ incognito. nostro avv 
sario cerca pure. ili farci passare per gent 
inetta da cui ‘il governo ‘abbia procura 
liberarsi per farvi, subentrare vifficiali di sanit 
ben più esperti di noi. (Ma chi non vede 
velenosi suoi, strali potessero; nai giunge: 
segno, mou tauto ferirebbero noi quant 
stesso, suo. patrono? .Se il presidente 

| siglio. sanitario. militare. fosse. stato: 

| della supposta ineitezza, come, mai avrebbe 
affidata tanta parte del servizio nelle campa. 
del 1848 e 1849; e. perchè non sarebbe eg 
stesso © venuto al canipo per ‘impedir 

































‘una: sola basterebbe. per fare 
a delle ingiurie .villane. che 


atore, d’un Ricci, e tanti altri? Che se si 


a potremo rispondere che noi tutti abbiamo 
fo ‘un corso regolare di studii pria ancora di 
farci nella’ carriera sanitaria ‘| militare , e 
alora l'anonimo pronunziando il proprio no- 
‘ volesse misurarsi con noi in fatto di chi- 
gia ‘militare , noi siamo apparecchiati alle 
ove, siccome ‘per questo rispetto ci'misure- 
îmo collo stesso presidente, al quale ci cre- 
ino anche in caso di provare la sua inipe- 
a relativa al servizio a cui sopraintende. 

1 Dalle ingiurie a noi, passando alle lodi del 
i; fesd inte l’anonimo cerca mostréte i benefizi 


tto a tal ‘cosa microscopica da. stro ndare 
iosi allori di ben.altri che di un presidente. 
atti, non è punto vero che lo stipendio 
i stato aumentato per sola: intercessione di 
i, perchè ciò venne concesso. il 13 maggio 
48 ‘dal luogotenente generale di S. M. per 
‘motivi di suerra, e ad ‘istanza di parecchi di 
oi fatta pervenire dal campo. Né a merito 
‘del medesimo va imputata. l'assimilazione al 
grado militare , la quale ebbe principio dal 
26 marzo 1833, salvo quella: del chirurgo 
capo al grado di maggiore, (fatta indispensa- 
‘bile dalla disciplina in tempo di guerra. 
Resta Ja riforma della divisa, e questo:è il 
merito che a lui.torna intiero! Ultimo‘ punto 
del panegirico officiosissimo ‘sono gli esami 
di promozione; ma anche su questo abbia- 
mo tanto da far vedere quanto il ipanagerista 
sia infelice; La ‘legge che prescriveva un esa- 
| (mie. di semplice concorso per ‘la promozione 
risale al’14 luglio 1840: eda siffatta ‘legge 
era avversissimo il. presidente quando era 
estraneo all’ufficio suo presente, e tantosi mo- 
trò contratio ‘ad essa, che consultato ‘da uf 
e sé avessero a con- 





CM e.non ui f volte 
gore, ma alla np contorio a 








‘tutto sia ae Ia a 






dpi tizia fatta > nella scelta’ dei primi 


iturghi Di Nel 1843 v ebbe” concorso o pel 





“tutti pplezsti ‘come versatissima 
î ua, avendo dato Aunpie REeto del 






ssa A lato dopo vo en capi 
spedale divisionario. Ma non basta. En- 





1850; eppure “duo essi furono 0 
0; sebbene non ancora ‘avanzati in età, 


ui vittima. det? Concorso se nou perchè 
orse aveva comune si DE con un ‘profes- 











lancia, Rispetto ul avventura degli di due 
\chivurgh tapî noi facciamo questo dilemma: 
0 nel esame i concorso il''signor presidente 
oscere l'idoneità loro in 
‘veramente degno, sic- 
: 0; ed in questo caso 
> in'avive Uitezza; oppure ques: 


ne 


” sono ja caduti da 
d fece sentire il leso let: collera; ed in 
ag esto valiro. caso, psi Li avendoli re- 
K puri sHpo sette avni d 1 
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i ‘ha via a di Inezzo. 





Se fossimo stati inetti, di quel molto che abbiamo in mano e met- | pericolote nostre principeli industrie; ma questa 
Ì 

il consiglio ed il pre- teremo sotto gli occhi del govetno e ‘della | 

wiebbero date lettere di en- | nazione, ai quali non si può far velo né colle | 


| 
| 
| 
î 


? È poi troppo. infelice o e chi di nascosto; e se dit 


È 








| 
{ 








ingiurie, nè ‘colle adulazioni vostre. Quindi sia 
ormai finita Vineguale lotta tra chi combatte 





corpo sanitario militare. Dove tro- egli impiegare parte del suò immenso o 
di: Epi dotti, ‘e capaci d’ uno Scavi- | per far nomi nare una commissione innanzi alla 


‘99 d’un Rica. d’un Ballarini, d0l vono a combattere i difetti del doppo sanita» 
si, d’un Vay, dei due cavalieri Rossi, d'un | rio militare. 


Gli ufficiali di sanità” militare in capo, a 


de di alludere particolarmente à noi quando | nome anche di molti chirarghi maggiori in 
‘che nell’antico corpo entravano fleboto- i 1.mo in ritiro: 


Dott. cav. GiusarottA, membro onorario 
del consiglio superiore di sanità militare. 

Dott. cav. Jirin. - Dott. Forno. - Dott. Crx- 
vera. - Dott. (C. Ricowri. - Dott. BoretLi. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 23 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Rapporto del progetto del bilancio 
dell'istruzione pubblica. — Discussione dei due 
trattati di commercio eol Belgio e coll' pg 
terra.‘ i 
L'adunanza ha principio alle ‘ore 1 4j2. 

Il senatore Moris faciente ‘fanzine ili segreta- 
rio, legge il processo verbale ch'è approvato: 

Omaggio ‘di Paolo Corsi di un suo opuscolo col 
titolo l’esercitoe la sua organizzazione. 

Senatore Regis fa il rapporto del progetto del 
bilancio dell'istrazion pubblica. per l'anno 1851, 
conchiudendo per l'adozione del medesimo , salvo 
l’effetto della legge sui cumuli e maggiori assegna» 
menti. 

È accordato un congedo di trenta giorni al sen. 
Doria. 

Il ministro di finanze presenta un progetto: di 
lgge per imposta sui crediti fruttiferi. 

Si passa all'ordine del giorno. 

Sono sottoposti a general discussione i due trat- 
tati di commercio col Belgio e coll’Inghilterra. 

Senatore di Castugnetto combatte i trattati ; è 
libero scambista per inclinazione: ama il libero 
scambio come l’idea di un bene maggiore per lav. 
venire della patria nostra; ne adotta la teoria; ma 
‘non ne ‘erede di presente opportuna l'applicazione 
nel nostro paese. Il passare di balzo4dat protezioni. 
‘smo al:ilibero scambio sarebbe un grave errore ps- 
litico. Che avverrebbe di quelle industrie che 
tanto crebbero e fiorirono all'ombra del protezio- 
nismo? Che sarebbe della sorte di tanti operai, di 
tante famiglie? Come s'ardiranno cimentar interessi 
così vitali? Nulla v'ha di più nocevole al libero scam» 
bio che trattàti parziali: vincolandoci in tal modo 
con nazioni superiori a noi, non si. farà che spo- 
stare lì momopalio) Irbenefizi toltiva noi vandranno 
ail acerescere il luero! delle altre nazioni: Vuolsi 
essere indipeadente. così in politica come in com: 
mercio. Quando non avremo più nulla sad accor- 
dare, avrem finito di ottenere. 

L'argomento dell'opposizione si aceresce se dia- 
mo'uno sguardo alle nostre finanze. Dall’accetta- 
zione di questi trattati viene un disavanzo di cin- 
que milioni e seicento milalire. 

Come st spera di colmare cotale disavanzo ?. col 
scemarsi del. contrabbando, e colle nuove. leggi 
d'imposta: ma tenue è il vantaggio che procederà 
dal diminiirsi del contrabbando, e le varie tasse 
aduttate non giungeranno di certo a pareggiare il 
disavanzo. a cireostanze così anormali come le 
presenti, in momenti in cui l'orizzonte polilico è 
carico di tante. nubi misteriose il far um disavanzo 
ili quasi sei milioni. il voler lanciare la nave dello 
Stato in un pelago sconosciuto, mon é ili certo una 
prova di assennata prudenza. La. dignità del Pie- 
monte richiede d. non consentire a tali trattati. 

Senatore Gallì della Loggia propugna i trattati; 
àl libero scambio non si venne di balzo, ma parti» 
tamente, perocchè negli anni addietro si fecero 
riduzioni. Quando: queste riduzioni ebbero luogo, 
si alzavano lamenti quasi che tutte le industrie do- 
vessero andare in rovina. nulla avvenne di ‘tutto 
ciò. Il protezionismo vuolsi combattere,perchè in- 
vece di risvegliare l'attività degli opifici , la spe- 
gne. Moltissime delle nostre industrie sono nello 
Stato in cui versavano cent'anni fa. La mancanza 
della libera concorrenza. è gravissimo danno pel 
nostro paese. 

Senutore Sauli dice essere stito oppugnatore 
dei trattati di:commercio, perché è bisogno di 
tutti gli Stati, in particolare quelli di piecola mole 
di essere: sciolti da ogni impegno. Il Piemonte 

èicollocato fra due nazioni che non sono’ sempre 
conedrdiira loro: egli deve sapere, destreggiando, 
accostarsi ;;Jà dove il suo vantaggio Jo dimandî) 

Quella specie di volubilità che in. questa bisogna 

predistinse i nostri maggiori, deve essere un do- 


vere per nici, che dobbiamo mantenerci tali da' 
sapere sempre guizzare di mezzo. alle difficoltà. 


Non dobbiamo con incauti trattati Yasciarci legare 
le mani e smarrire la nostra indipendenza. Le no- 
stre libere guarentigie solio ‘una maniera di fede- 
commesso che dobbiamo trasmettere intiero ai no- 
stri figliuoli. 

Il principio protezionista prevalse nelle accorte 
repubbliche dell'italiano paese. — Perché le nostre 
popolazioni serbano. un contegno di: dignità che 
riempie l'Europa di meraviglia? perèhè Vindustria 
agricola è. prolelta::si sostituisca al presente un 
nuovo ordine di cose, e quel contegno maraviglio- 
so scomparirà. — Si dia lempo al tempo : pessimo 
fratto raccoglie sempre chi corre con troppa 
fretta. 

Ministro d’agricoltura e commercio, reggente il 
dicastero del'e finanze. ll senatore di Castagnetto 
combatte i trattati siccome una misura nociva ed 
mopportuna. Dice che per essi portano unigrave 








GIGRNALE QUOTIDIANO: 


sermoni 





‘sentenza mon avvalori con nessun argomento di fat. 
to: ècgna semplice asserzione 7 /è una ripelizione 
delie declamazioni, degl’ industriali per dividere il 
Parlamento, Li dichiara contrarii alla dignità, 
l'indipendenza del Piemonte. Ma guale è la nazione 
che non abbia sanciti trattati di commercio? noi 
ne avevamo pressochè. ‘con tutte le nazioni, e lutli 
contenevano patti limitativi elle nostre libertà : sj 
osservi ‘Che “vi sono; impegni‘cusì dall'una, dune 
dall'altra. parte; Set bene consideriamo la portata 
dei presenti trattati, St vedrà che qualunque, cosa 
noi guadsgniamo dalle altre nazioni, sarà sempre 
un benefizio di più pel nostro Stato. Nè politieo é 
il motivo che c'indasse a contrarli. L'Inshilterra ci 
sconsigliò. anche dallimpartirie speciali favori; i 
Suoi ministri si mostrarono verso noi contrarii al 
sistema dei dritti differenziali. Bensi lo nostra po- 
litica ‘commerciale trovo.simpatia in quella potente 
nazione, e noi non possiamo clie esserne Îieti. 


al 


La sola quistinne finanziaria porge ‘solido arsgo- 
mento ad'oppugnare Mtrattati. Ma n: ai possiaino ae- 
coghiere con certezza la, fiducia di un sumentodella 
consumazione assoluta: e della diminuzione del 
srande contrabbando. È una riforma che. chiuda 
una sorgente di grandi vizi, deve altamente ap- 
prezzarsi anche a scapito delle finanze, Il sistema 
nostro doganale imponefalla nazione una gravezza 
forse decupla di quella che dà alle finanze; gli è 
dunque bisogno di rifarmarne le basi, 


Rispondendo al senatore Sauli, nota che l’inco- 
stanza de’nostri. maggiori non. deve apprezzarsi 
come una virtù principale da noi. L'industria agri- 
cola: poi per la quale sembra mostrare. sì larga 
simpatia, il senatore Sauli'‘nofi ‘può a meno che 
rallegrarsi della presente riforma,ia’ quale dimi- 
nuisce il prezzo dei ferri e delle derr.te beressarie 


al miglioramento e perfezionamento, dell’agricoi- 


tura, 

L'ora essendo tarda Ja seduta è aggiornata a do- 
mamni.al tocco. | 

Li adunanza è sciolta i, ore 5. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del:23 maggio. 
Presidenza del cav. Pinesu. 


Sommario. — Continua lavdiscussione del: bilan- 
cio della guerra. { 
La seduta è aperta all'una 14. 
Si Jeuge.il processo verbale.edì il solito sunto di 
pelizioni: 
Farina Paolo. Ho l'onore di presentare la rela- 


zione sopra la Jegge per l’imposta sulle professioni, 


arti liberali, industrie e commercio. 

Cavallini domanda un gongedo di giorni 8, che 
gli vieveeaccordato dalla Camera. 

L'ordine del giorao reca: 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
dell'azienda generale della ‘guerra. 

Cat..24. Corpo d'artiglieria 4/748,203. 661, 

Bottone. lo non so concepire come mai nelle 
strettezze delle nostre finanze si sieno voluti creare 
dei nuovi reggimeuti di arliglieria, e distinguere 
iù diversi corpi a pafte il corpo medesimo. La 
quale distinzione ed ‘accrescimento necessitano 
nuovi corpi e conseguentemente gravissime spese. 
Propongo frattanto che venga la nostra artiglieria 
ridotta a quel numero di reggimenti, in cui si tro- 
vava prima degli ultimi avvenimenti della Penisola. 





Quaglia. Credo di dover appoggiare il ministero 
per l'aumento del corpo d'artiglieria, perchè ‘esso 
corrisponde all'effettivo di tutto il resto della no- 
stra srmata. 

Ministro della guerra. L'onorevole deputato Bot- 
tone si, lagna che abbinmo accresciuto il numero 
degli actiglieri, che gli abbiamo divisi a seconda 
delle loro attribuzioni, e conseguentemente che 
abbiamo acereseiuta la spesa. dell’erario, Lo rispon- 
derò all’onorevole deputato, che l'aumento il quale 
si è effettuato nel corpo, non è stato arbitrario ma 
fondato sull'esperienzadell’ultima campagna. 

Noi tutti abbiano avuto a lamentare nell'ultima 
campagna questo difetto, e sa il'sisnor Bottone a 
che cosa si deve ripetere la celerità colla quale si 
poterono improvvisare nuovi corpi? A quell’orga- 
nizzazione, che io intendo rendere generale a tutti 
gli altri corpi, facendo risponsali cioè della propria 
compagnia i capitani ed ufficiali speciali addetti 
nelle medesime. ‘Ora per arrivare a questo fatto è 
necessario venire ad und distinzione precisa dei 
corpi in relazione delle loro attribuzioni. 

Si è perciò divisi l’ arliglieria di campagna 
dall'artiglieria di piazza, perchè sono diverse af- 
fatto ‘Te\incumbenze Mi questi due corpi. Jo non 
nego che mantenendo le cose nello stato di confu- 
sione in cui erano prima non sì fosse potuto olte- 
nere.un risparmio, ma gesso sarebbe stato insensi- 
bile, mentre dall'altra parte avrebbe fatto scapitare 
sensibilmente la disciplina. Si è più volte citato in 
questa Camera il bilancio del Belgio; or bene si 
confrontino* di grazia i due bilanci, e si vedrà la 
differenza che corre ‘tra una cifra e l’altra. E si 
noti.che la differenza non'è occasionata dal numero 
maggiore di soldati, si benè dal numero degli uf- 
ficiali moggiori, che presso di noi onorevole sig. 
Bottone vorrebbe si riducesse ancora. 

Lions. lo temo che coli dividere in un modo as- 
soluto il .corpo degli artiglieri di piazza da quelli 
di. campagna, non. si Gorra ad un inconveniente 
«maggiormente pericoloso del primo. Accade che 
Don una battaglia campale il numero degli arti- 
glieri di una classe è così seemato da esigere un 
forte rinforzo. Quando questi corpi erano confusi, 
vi sì poteva agevolmente provvedere, Ma disgiunti, 
come ‘aggregare uomini affatto nnovi a compiere 
una funzione così decisiva ed importante ‘come <è 
l'artiglieria? Io qui nom foche sottoporre questo ; 
dubbio.al' signor ministro, non ‘già per criticare 
subi (Mfalimieni); ma per eecitarlo 2 studiare se- 
riamente, se il mio timore non possa come che sia 
avverarsi nella pratica. ” 

Ora vorrei sapere perchè la commissione abbia 
voluto. sopprimere l'ispettore generale dei bersa» 


glieri, mentre ha Jlaseiato sussistere gli ispettori: 


degli altri. corpi. 
Ministro della guerra. lo non trad possibile 
un simile inconveniente ; mentre credo necessario i 





cre ae avena 





arontTT. 
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di formare specialità buone. Siae l'onorevole de- 
putato Lions.che se il servizio di piazza è compli- 
Catissime, non, é meno difficile il saper condurre 
bene una batteria; e lo è per lo meno quanto può 
essere difficile il saperla bene sparare. 

Botlone propone la dib:inuzione dei generali di 
artiglieria. 

Ministro della guerra. La Camera ha già votato 
il numero dei nostri ‘generali. Ora il ministero ha 
divisi questi generali in proporzione dei corpi. Al 
corpo d' arliglieria. ne souo toccati ‘tre e non mi 
sembra questo numero copace di riduzione. 

Durando relatore. L'onorevole deputato Lions 
singanna quindo dice:che l'ispettore senerale; dei 
bersaglieri è stato soppresso. La commissione si è 
limitata ad invitare il ministero, perehè provve- 
desse se si ‘poteva questa carica cumulare con 
qualche valtra ‘eorrelativa. IF ministero vedrà -se 
questo sarà ‘possibile 0 no. 

Dabormida. Per trainqui:lare Vonorevole depu- 
tuto Lions sugli inconvenienti. che'teme dalla di- 
vistone dell'artiglieria di piazza da quella di cam 
pagna, noterò che questa divisione venne sugge- 
rita per sollevare la prima, nella quale si solevano 
inviare.) gracili di salute, e quelli ‘che. mon pote 
vano reggere ai travagli dell'artiglieria di. campa- 
gua. Per questo difetto nell’artiglieria avemmo a la- 
mentare dei gravissimi inconvenienti nell’ultima 
Campagna. To ecciterei all incontro il signor mini. 
stro, daechè si prende tanta cura per lartiglieria , 
ed ha:divisi i due corpi, a volerli collocare ancora 
in diverse caserme; 

Ministro della guerra. Se fosse in mio potere 
un locale adattato, mi farei un dovere di seguire 
l’invito det mio amico il generale Dabormida, e ci 
ho pensato più volte. Illocale.però fin ora non lo 
ho punto trovato. 

Dabormida. lo però gliene ho suggerito uno! 
(ilarità). 

Mellana. To intendo parlare dei’ 
delle mense in coniune. 

Riguardo ai cappellani, non ‘vorrei ‘che si te- 
messe gna nuova causa di rottura: colla santa sede, 
perchè i Francesi i quali oggi devono essere con- 
sSiderati come i più cattolici dell'universo: non gli 
hanno punto. 

fo credo adunque di poter sostenere. che i cap: 
pellabi non sono ammessibili in un reggimento , 0 
sia che si cerchi l'interesse dei cappellani stessi, 0 
della religione, oppure dei soldati. 

Non dei cappellani giacchè, se essi tevyono ua 
modo di vivere ritirato, saranno immediatamente 


cappellani è 


tenuti in conto di bigotti, e peggio ancora; se al- 
l'incontro vivono alla maniera dei giovani. ufficiali 


ne scapita la loro riputazione per un altro verso. 

Non della religione, perchè le messe che si sen- 
tono al suono della musica hanno piuttosto l'aspetto 
di un convegno:che d'altro, ed in questo genere 
di preghiere il profitto; che. .ricava la religione è 
ben piccolo, se non è maggiore il danno! È 

Non del soldato infine; dacchè deve essere:fa- 
coltativo (al militare di esercitarsi nelle pratiche 
della religione come gli pare. Il governo deve uc- 
cordare, ed il soldato ha diritto di ‘avere tutto quel 
tempo che ‘è necessario ‘da. impiegarsi ai doveri 
religiosi, ma non può viclentarlo, perchè il soldato 
adempia questi doveri. lo quindi ne domando Ja 
soppressivne, 

Dopo ia risposta che mi farà l'onorevole signor 
ministro parlerò delle mense in comune. 

Ministro della guerra. To ringrazio il sig. Mel. 
lana dell’aver disgiunta la <quistione. perchè così 
mi faciliterà nelle repliche.‘ Ed intanto incomin- 
cierò rispondendo:che i capilellarionon dicono solar 
mente Ja: messa, ma frequentano gli ospedali, e 
fanno in ultimo gratuitamente la scuola ai figli dei 
soldati, Ora io ‘eredo che il senso della soppres- 
sione di questi cappellani sarebbe oltremodo sfavo- 
revole alla Camera che la decretasse. È ciò non 
sulo per parte dei militari, ma pura di tutto il 
paese. 

In Francia è ben vero che nun vi sono cappellani, 
ma con ciò non si ‘deve ‘credere che ogni reggi- 
mento non abbia preti, i-quali si consaerano spe 
cialmente e volontariamente ‘a questi. E mon'èsa 
dire quanto sieno amati dai soldati. Nel 45 ottemni 
un permesso, nel qual frattempo andai a visitare 
un campo che si fece a Lione, Ora colà vi rinvenni 
moltissimi di questi preti, i qual: si intrattenevano 
a ragionare evi soldati. 

Quando mi portai a visitare Algeri; ebbi occa- 
sione di conoscete il generale Bugeaud, e giacchè 
Sono in venasa ‘citar fatti, accennerò id uno che 
mi venne raccontato dal generale stesso, Una volta 
un'arabo di spirito un po più “desto degli altri, 
sentendosi. sempre-a ripetere che. Ja sua religione 
non era. vera, disse al generale. (lo avra detto cer- 
tamente.;in arabo) (ilaria) vous dites que notre 
réligion n'est pas bonne. mais quelle esi votre 
réligion? L'arabo non vedendo praticare alcun atto 
esteriore religioso dall'’armatà francese, eredeva 
bionamente che non ne avessero alcuna. 

La:quale interrogazione dell’Arabo. fece tanta 
specie al generale Bugeaud che impose ai suoi sol 
dati di andare ogni domenica a messa. 

Sei così\è in.tempo di pace, sono molto più utili 
in tempo di guerra, e noi tutti ne abbiamo fatto 
esperienza jn questi ultimi anni. 

Mellana. o ho inteso parlare dei soldati in 
tempo «i pace e non.io terapo di guerra. Uerto 
che in,questo ultimo caso suno necessarii ; ma pel 
primo basta, se vuole il governo fare assistere i 

soldati alla messa insieme, che si paghi uno appo- 
sitamente e certo un'economia si ‘otterrà con que- 
sto sistema, 

Moffa di Lisio. ln quasi tutti i governi d'Europa 
ad ogni reggimento è annesso un cappellano; non 
svprei petchè si vorrebbero vabolire nel nostro 
paese. In Inghilterra.é fin anco prescritto (tanto 
si ponè mentevall'isteuzione. religiosa del militare !) 
che. ove. manchi.in un reggimento il proprio cap- 
aellano, debba supplirvi l'ufficiale il più anziano. 

Meltana. Vengo alla seconda parte della mia pro- 
posta. a quella civè delle merse. Il pensiero dal 
quale è mosso 11 sig. ministro è certamente laudabile 
i ma iv dubito che sì possa altuare, e che il governo 
; abbia il diritto di attuarlo. Nè a ciò ‘hasta l'esne- 
. Fienza fatta nell’artiglieria. Giacché io opino che 


























ove vogliano far entrare forzatamente iu una 
mensa comune questi uffiziali, il danno che: se ne 
risentirebbe sarebbe oltre modv più grave dei be- 
nefizi che il ministero puo per forluna.ripramet- 
tersi: Né'il governo*può imporre a chi puo spen- 
dere di più, dispendere meno. (40 ministro accenna 
col capoidi si): Ebbene se il governo può imporre 
un simile obbligo, metterò in campo un altro di- 
ritto. Il diritto dell'ufficiale poco favorito dei heni 
del mondo, desideroso però di non scomparire in 
faccia ui suoi commilitoni, ove. voglia assoggettarsi 
sd un vivere più rigoroso onde poter supperire a 
tutte le spese oceorrenti, perchè non, potrà egli 
"farlo. ove ibbia dei debiti e voglia. soddisfarli, per 
mezzo delle economie; ove abbia una madre biso- 
guosa perché gli si vorrà contendere il diritto di 
usare.iv modo dei suoi proventi da poter bastare a 
sè; al soddisfacimento de’suoi debiti, ed al sosten- 
tamento della madre ? 

Per tutte queste ragioni io credo che il ministero 
debba restringere Ja sua azione ad un semplice in 
vito, col quale si eccitino i militari ad.un vivere 
comune, ma non mil però si possano forzare a que- 
Sta Comune mensa. 

Ministro della ‘guerra. Ho già notato quale fasse 
lo scapo' che il'ministero si proponeva stabiliendo 
le mense ini comune; È di pensare che non si po- 
trà avere giammai un esercito fortemente organiz: 
zato, senza quello Spirito di compagnia, il quale 
ne costituisce il nerbo e la furz:; ora togliete via 
le mense iu mune e quello spirito scomparirà 
RA al armata. Ebbi perciò occusione 
di dire alla Camera che'quante tavole sono, altret- 
tanti sono i partiti. A nvi quello spirito di compa- 
gnia non da troppo all'occhio, perchè won ci siamo 
ancora avvezzi, ma ai militari di un paese in cui 
questa mensa comune sussiste si fa ‘rilevare ‘age- 
volmente. Pochi nm sono vente ua) db ufficiale 
francese, il quale vedendo il modo con (cui erano 
Spartiti gli uffiziali nei. deschi delle ‘Incande, si 
meraviglio meco della poca urmonia che esisteva 
fra di loro. E qui posso ancora citare l'esempio 
che onora un nostro ufficiale piemontese, il quale 
combatte in Francia, nelle Spagne ed in Grecia nel 
tempo del suo esiglio:intendò parlare del generale 
Collegno. Or bene sa: l'onorevole deputato Mellana 
in che modo impiegava il soprappiù delle sue ren- 
dite? In regali. E così debbono fare tutti indistia- 
tamente. In uno dei miei viaggi in Francia gli an- 
tichi amici dell'illustre generale mi richiesero se 
fosse vivo o morto, del che io risi cordialmente, 
non trovandosi che pochi passi distante dalla casa 
che noi occupavamo. 

La spesa d'altronde non è giammai determinata 
dal marimum di coloro che possono spendere molto 
ma di quelli i quali possono spendere menò. 

Ma un altro scopo , a cui finora non ho posto 
mente per farne avvertita la Camera, si è quello 
di dimimwire agli ufficiali ta facilità e fa scusa di 
contrarre debiti. E che questo scopo si ottenga 
veramente ne, sonò più che convinto, perchè ne 
feci io stesso l'esperienza, quando ini trovava a 
capo di una batteria. Quando poi uno ha da con- 
vivere co' suoi genitori, 
in comune. H 

Per tutte queste ragioni eredo necessario di dover 
far-adottare nelle armate le mense in comune. 

Cossato. Siccome per laumenio delle paghe è 
necessario di accrescere le singole categorie, 
proporrei, 


si 


è dispensato dalla mensa 


ie 
per agevolare la discussiune di questo 
bilavcie, che venissero ridotti in una sola categoria 
tutti gli aumenti. E questa categoria si. opprove- 
rebhe poi in fine del bilancio: È 

Ministro della guerra. Vo ringrazio il generale 
Cossato, il quale. colla sus proposta ha inteso di 
facilitare al ministero la discussione di questo bi. 
lancio. Ma osserverò nel medesimo.tempo che le 
somme stanziate, nelle. singole categorie bastano 
già, non essendo lu diflerenza che di sole 60,000 
lire.. 

Daziani. Appoggià il.generale Cossato. 

Petitti. Nou si può ammettere la proposta del 
generale Cossato, perchè essa complicherebbe troppo 
l'amministrazione, dovendosi quindi ripartire ai 
vari corpi le somme stanziate in un'unica categoria 
contro ogni regola di buona amministrazione. Dui 
momento; pui .che il ministero dichiara (di non aver 
bisogno di \una: somma maggiore onde fur fronte 
alle spese crescenti. per l'aumento delle paghe, e 
che. a questi. bisogni si soddisfa prelevando il ne- 
cessario dalle economie emergenti dai permessi che 
annualmente si accordano; parmi inutile da propo- 
sta del generale Cossato, i 

Suppa. Ciò che importa sommamente: alla Ca- 
niera, di.sspere; si è che le.somme ie quali si stan- 
ziano sieno bastevoli per lo.scopo ‘a cuisi indiriz- 
zano, Che queste categorie sieno bastanti per i uuoyi 
aumenti, ce lo assicura il ministero. Perciò ‘io 
credo che sixdebba votare, senz'altro la categoria, 
respingendo la proposta dell'onorevole Cossato: 

Sinev appoggia la proposta Cossato. 

Reuel. Siccome il bilancio è diviso in categorie 
e non in articoli, Je regole di contabilità permet- 
tono di servirsi delle economie per i bisogni emer- 
genti in quei corpi, ai quali le categorie si riferi- 
scono. Ma siccome in questo caso lutta li questione 
sta in ciò: sessi debba 0 no approvare l'articolo 4 
del bilaneio nel quale: si vorrebbe sunzionarerun 
decreto reale promulgato nel 17 marzo 4851 contro 
il prescritto della nostra legge fondamentale; jo 
proporreiche la Camera sospendendo fa discussione 
delle categorie, si facesse a discutere ed approvare 
l'articolo 4, per poi autorizzare il ininistero a va- 
Jlersi di quelle economic pero scopo determinato nel 
regio deerelo citato all'art. 4. 

Presidente.La questione è ridotta a questi termini; 
che ta Camera non ha alt accrescere le cifre stan- 
ziate nelle categorie, perché il ministero può soddi. 
sfare ‘ai nuovi carichi colle economie che emergono 
annualmente. (Per autorizzare il governo a valersi 
di queste economie conviene ehe.la Camera si de- 
cida a scegliere l’articolo 4 del bilancio così con- 
cepito,; ; ; 

«Il ministro. della guerra è autorizzato a dare 
piena ed iniiera esecuzione a datare dal primo 
prossimo luglio alle variazioni intorno alle. paghe, 
è ai vantaggi dei bassi uffiziali e soldati dell’eser- 
cito contenute nel regio deereto del 7 marzo 1854,» 
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Oppure la seguente variante proposta dal depu- 
rato Petitti per sfuggire la quistione «li incostitu- 
Zionalità. 

« Il ministro della guerra è autorizzato a corri- 
spondere dal primo luglio prossimo per l'esercizio 
el 1851 ‘ai sotto uffiziali, caporali e soldati del- 
l'esercito le paghe a termine delle tariffe unite alla 
presente legge. o 

La Camera approva l'articolo proposto dal depu- 
lato Petitti e con esso la categoria. i 

Categoria 25. Genio militare. L. 583,210. 387. 

Vicari legge un lunga discorso sull'importanza 
del genio militare. 

Melluna trova eccessiva la somma che si spende 
in questo corpo il. cui scopo è di sorvegliare i la- 
vori pubblici, ed osserva, che la sorveglianza costa 
al paese il 35 per cento, paragonando la somma 
stanziata per la manutenzione del corpo con quella 
dei lavori pubblici. Domanda inoltre che vengano 
diminuite tutte quelle complicazioni di formalità 
le quali non fanno che impastoiare l’azione di quel 
corpo. 

Menabrea risponde che lo scopo per cui si man- 
tiene il Genio militare non è solo per sorvegliare 
i lavori pubblici, ma ancora peravere tun corpo in- 
dispensabile in tempo di guerra, E che perciò le 
spese “non si devono solo riferire ai servigi;attuali 
ma a quelli che sono chiamati a prestare in altri 
tempi. Concede che ne è complicatissima l'ammini- 
strazione, e dice che il ministero vi provvederà per 
via di una legge organica. 

Carquet depone al banco della presidenza la re- 
lazione del progetto di legge per l'alienazione delle 
cedole dello Stato. 

La Camera non essendo più in numero si astiene 
da ogni deliberazione sulla categoria. 

La seduta è sciolta alle 5 4{4. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della discussione del bilangio pas: 
sivo per l'azienda generale della guerra. 


ITALIA. 


Virtorio EmanueLe Il, Ecc. ECO. 

ll Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato, noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1. I magistrati di protomedicato, e gli uf- 
fizi di protomedico, e di tenenti protomedico sono 
aboliti. = 

Art. 2. Tutto quanto riguarda lo studio, gli esami, 
la pratica e la dichiarazione d'idoneità degli aspi- 
ranti alle professioni già dipendenti dai  protome- 
dicati, sarà oggetto di competenza delle autorità 
preposte alla pubblica istruzione, secondo le norme 
da stabilirsi con apposito regolamento, che dovrà 
essere approvato per decreto reale, 

Per quanto però concerne gli aspiranti alla pro- 
fessione di. veterinario continuerà a provvedere il 
ministro d’agricoltura e commercio a termini dei 
regolamenti in vigore. 

Art. 3. Tutte le altre attribuzioni dei protome- 
dicati sono devolute al consiglio superiore di sanità, 
creato col regio editto del trenta ottobre mille 
oltocento quarantasette. - 

Art. 4. Intanto che emani una legge sull’eserci- 
zio delle professioni sanitarie, continueranno ad 
essere esecutorii, in quanto nun è contrario alla 
presente, il regolamento del protomedicato di To- 
rino, sedici marzo mille ottocento treutanove ; 
quello del protomedicato di Genava del sedici gen- 
naio mille ottocento quarantuno ; quello del pro- 
tomedicato di Cagliari del quattro ottobre mille 
ottocento quarantadue ; il decreto regio del venti- 
quattro luglio mille ottocento quarantotto relativo 
ai consigli sanitari. e quello del ventotto lugliò 
mille ottocento quarantanove concernente alle 
Visite. 

Art. 5, Avrà forza di legge il decreto del dodici 
di maggio ‘mille ottocento quarantotto, col quale 
venue esteso alla Sardegna l’editto del trenta otto- 
bre mille ottocento quarantasette, e sono, in quanto 
è d'uopo, convalidati gli atti emanati dal potere 
esecutivo in forza del medesimo, non che.di quello 
del ventiquattro luglio mille ottocento quarantotto. 

Art. 6. ll‘ consiglio superiore di ‘sanità cesserà 
di fare le veci di consiglio provinciale nella provin: 
cia di Torino, 

Sarà creato in questa capitale un consiglio pro- 
vinciale di sanità nella forma e colle attribuzioni 
stabilite per quelli delle altre provincie. 

T ministri dell'interno e della pubblica istruzione 
seno incaricati dell'esecuzione.della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubbli- 
cata ed inserta nella «raccolta degli atti del go- 
verno. 

Torino addi 12 maggio 1851. 
Virrorio EMANUELE. Galvagno. 
; ; 

-—— 5. M. in udienza dell’8 maggio si è de- 
goata nominare. il signor Filiberto Gatta, a 
console a. Panama. i 


— Con decreto del 19 corrente S. M, in 
seguito alla domanda fattane dal consigliere 
di Stato in aspettativa, cavaliere Bonaventura 
Peyretti, lo ha ammesso a riposo, conferendogli 
ad un tempo il titolo di presidente d’appello 
onorario. 

— Era. desiderio da lungo tempo sentito 
quello di avere in Torino un gabinetto di 
lettura, a somiglianza di quelli che trovansi 
in quasi tutte le grandi città, e nel quale si 
potessero avere i giornali e i libri di amena 
‘letteratura e di politica. Questo ‘antico desi- 
derio è finalmente soddisfatto, ed adempiamo 
a un vero dovere nel rendere qui lodevole 
testimonianza ai fondatori del gabinetto na- 
zionale di lettura, nel quale a prezzi. modici 
si hanno tutti i periodici del paese, ed i più 
riputati fra quelli forestieri; tutti gli opuscoli 
o.i libri di attualità politica, che vannosi mano 
mano pubblicando; ed inoltre una ricca e giu- 
diziosa scelta di opere, di letteratura straniera 


e nazionale, Noi auguriamo al nascente  sta- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


bilimento prospera e lunga vita, nè punto du- Î 
bitiamo ch’esso sia per procaceiarsela; sol che 
tale si conservi quale fin da questi primordii ; 


I 


sì dimostra, 

— Leggiamo nel Florilegio cattolico-poli- 
tico la dichiarazione seguente : 

Dichiariamo che gli articoli‘ stampati già 
nel nostro periodico , e segnati colla lettera 
B, non sono, come mostrano di credere la‘ 
Campana e il Cattolico di Genova, lavoro del 
signor Ruggiero Bonghi, il quale anzi non 
ebbe mai nessuna corrispondenza col Flori- 
legio ; ra essi sono scrittura di un ecclesia- 
stico, il quale, lungi dal sentirne verun pen- 
timento ,, è in quella vece persuaso di ‘avere 
fatta un’ opera buona e giovata validamente 
un'ottima causa. Riguardo poi alle altre cose 
che si leggono nel num, 221 della Campana 
e nel Cattolico di Genova, ci limitiamo a dire, 
che noi siamo trasecolati del ‘loro trasecola- 
mento e scandolezzati del loro scandalo; spe- 
rando che tutti gli onesti e gli imparziali. la 
sentiranno con noi, senza bisogno di altre di- 
mostrazioni. 


è 
© 


Mirano, 21, maggio. - Leggesi nella Gazz, 
di Milano. i 

S. E. il signor feld-maresciallo conte Rade- | 
tzky, governatore generale del regno, Lom- 
bardo- Veneto , e comandante della ‘seconda 
armata, chiamato dall’augustissimo nostro im- 
peratore a Vienna, è partito il giorno 19 da 
Verona, incaritando S. E. il signor generale 
d'artiglieria conte Gyulai di lare le sue veci; 
ed il signor tenente maresciallo conte Stras- 
soldo d’assumere ‘interinalimente vil comando 
del quiato corpo d’armata ed il comando mi: 
litare della Lombardia. 

Brescia, 21 maggio. — Leggesi nella Sferza. 
— Una nuova sventura, una grave, dolorosa, 
irreparabile sventura ha colpita la nostra in- 
felice patria. Il giorno 19 del corrente mese 
fu l’ultimo quaggiù per Giuseppe Saleri! 
SIN ATI 

ESTERO. 

STATI-UNITI. — Il vapore Asia recò a 
Londra le notizie degli Stati-Uniti, che giun- 
gono sino all’8 maggio. Destava molte preoc- 
cupazioni la nuova spedizione progettata con- 
tro Cuba; il governo prendeva le misure più 
energiche per impedire la partenza di tutti i 
bastimenti sospetti. L'Avana, capitale dell’i- 
sola di Cuba, era in preda alle più vive ap- 
prensioni. 


Si cominciano a discutere seriamente le 
candidature alla presidenza. La sola che ab- 
bia un. carattere quasi officiale è quella del 
generale Scoti, il quale per altro ha inolti 
concorrenti. 


GRECIA. — Nell’ Osservatore Triestino del 
20 maggio leggiamo : 

«Il piroscafo Yu/cano, che aveva a bordo 
S. M. il re di Grecia, fu veduto entrare nel 
porto di Pireo addi 13 del corrente; alle ore 
4.1|2, allorchè il battello a vapore Stambul, 
giunto qui questa notie, partiva da quel porto 
stesso. » } 

INGHILTERRA. — Lonpra, 20 maggio. — 
Esposizione universale. Il 23 corrente avrà 
principio nel palazzo d’Hyde-Park una serie 
di lezioni esplicative sui diversi oggetti esposti, 
come pure sui mezzi di fabbricazione. I conm- 
missarii delle diverse nazioni straniere si stanno 
eziandio occupando delle misure necessarie per Î 
procurare ai loro nazionali gli stessi mezzi. di | 
istruzione. 

L'entrata giornaliera dell’esposizione va sem- 
pre crescendo; sabato era di 2571 lire è 5 
scellini (63,070 fr.) Per biglietti ‘di stagione | 
furono incassate 670 lire, cosicchè l’entrata | 
totale di quel giorno importa 3241 lire sai 
line. 

Siccome lunedì 26 corrente il prezzo sarà 
ribassato a uno scellino, nacquero dei ‘timori 
sulla possibilità di mantenere l'ordine fram- 
mezzo all’immenso affollamento probabile, na 
anche di questo si è già occupato il comitato 
esecutivo, e cou un espediente semplicissimo 
sono tolte. tutte le diflicoltà. I visitanti do- 
vranno seguitare il corso del sole; da una parte 
i visitanti andranno da oriente a ponente, e 
dall’altra in senso inverso, 

(Morning. Chronicle). 

SPAGNA, — Maprip, 15 maggio. — Una 
catastrofe tremenda è testè accaduta nell’orto 
d’Alcala del Rio in seguito all’esplosione di 
una caldaia di una macchina a vapore. Questo 
orto appartiene al duca di Monipensier, di 
cui uno dei più ardenti desiderii è quello. di 
introdurre nell’agrico]tura del suo paese adot- 
tivo tutti i perfezionamenti onde godono i paesi 
che più hanno progredito nella scienza agri- 
cola, perciò, aveva fatto costrurre una mac- 
china a vapore destinata ad irrigare l'orto, 
e il giorno 10'fu fissato per l'esperimento. 

Fortunatamente il principe non poteva as- 
sistere a quella. prova. come lo desiderava , 
avendo dovuto recarsi quel giorno a Villamo- 
rica. Siccome la caldaia non era nuova, erasi 
convenuto di non riscaldarla che a poco a poco; 
ma sia per negligenza per parte degli impie- 
gati, sia anche dimenticanza di, ogni precau- 


zione, la caldaia troppo. riscaldata scoppiò e 
rovesciò il circostante edificio, ‘il quale, crol- 
lando, schiacciò sotto le sue rovine 60 070 
persone che assistevano a quel funesto espe- 
rimento come lavoranti, oppure anche come 
semplici spettatori. (Epoca). 

FRANCIA. — Paricr, 20 maggio. — Radu- 
nanza dei rappresentanti della sinistra ; 

Teri.a mezzogiorno ebbe luogo da Lemar- 
delay l'assemblea generale dei rappresentanti 
dell’ opposizione democratica, annunziata da 
vari giorni. 

L’adunanza era molto numerosa: vi ‘si no- 
tavano le principali notabilità della sinistra. 

L'ufticio era presieduto dal preside decano, 
il sig. generale Leydet. e dal segretario de- 
cano sig. Versigny.. 

La discussione durò due ore. 

Ecco il testo della risoluzione presa all’una- 
nimità : 

el membri dell’opposizione repubblicana e 
democratica , riuniti in Assemblea generale: 

« Stante la legge del 31 maggio, la quale, 
sopprimendo più di .tre* milioni di elettori, 
sostituisce il. suffragio ristretto al suffragio 
universale ; | 

« Stante gli atti che colpirono i diritti e le 
libertà del popolo; 

« Considerando che tuiti i progetti di re- 
visione che si producono nelle attuali circo- 
stanze lanno per evidente scopo, non di mi- 
gliorare la Costituzione, ma di porre: in forse 
la repubblica ; 

« Sono unanimemente d’ avviso che qua- 
lunque progetto di revisione debba essere 
respinto. » 

L’adunanza si aggiornò ad un'epoca vicina, 

(Débats). 

— Il comitato centrale ‘dell’ Unione eletto- 
rale si riunì quest'oggi. Già da parecchi mesi 
aveva agitata la questione della revisione della 
Costituzione; codesta questione era ‘stata scar- 
tata, siccome. prematura, Nella tornata del 
dì 8 del corrente inese, il comitato centrale, 
convocato specialmente per' iale oggetto, con- 
tando circa 180 membri, cioè quasi tutti i 
suoi membri , delegati dai diversi circondari 
e dai diversi. quartieri di Parigi e del di- 
stretto, dietro un esame della" questione, aveva 
aggiornata ancora la sua decisione, per dare 
ai delegati il tempo di consultare î comitati 
dei loro rispettivi quartieri. 

Dietro questa sorta d’inchiesta, il comitato 
centrale si riunì. nuovamente quest oggi. per 
prendere una ‘definitiva risoluzione. I delegati 
di tutti i comitati dei circondari e dei diversi 
quartieri di Parigi e del distretto dichiararono 
che i comitati erano unanimemente convinti 
che dovevasi, per la salute del paese, rivedere 
la Costituzione. Per conseguenza essi chiede- 
vano che l° Unione elettorale s’ indirizzasse 
all'Assemblea per sollecitare codesta revisione. 

Il comitato centrale, dopo breve delibera- 
zione, decise prima che |’ Unione doveva , di- 
rigere una petizione ali’ Assemblea nazionale 
per chiederle la revisione della Costituzione 5 
quindi ch’ essa doveva agire indipendente- 
nente dagli altri comitati, e dirigere essa me- 
desima il movimento , allo scopo di giungere 


(Débats). 


alla revisione. 
ALEMAGNA. — Bentno, 17 maggio. — Si 
legge nella Nuova Gazzetta di Prussia, ov- 
gano ministeriale: Una parte della stampa sì 
ostina a sostenere che il gabinettto di Co- 
penhaghen è sicuro dell’appoggio della Russia 
nella sua resistenza agli isforzi dell'Austria e 
della Prussia per ristabilire l'ordine legale 
nei ducati, dello Schleswig-Holstein. Ci viene 
assicurato chela cosa non istà ‘in questi ter- 
mini, e che il gabinetto di Pietroburgo è per- 
fettamente d’accordo coll’Austria e colla Prus- 
sia in codesta questione; > 
— Il sig. de Manteuftel è ritornato que- 
st’oggi da Dresda. Domani sera egli partirà alla 
volta di Varsavia. (Gazz. di Prussia). 
— Si dice che l’imperatore. di. Russia sa 
re di Prussia, e l’imperatore d’Austria con- 
verranno a Cracovia. Si spera’ che il re di 
Prussia saprà indurre l’imperatore di Russia 


‘a venir qui ad assistere (alla solennità dell’inau- 


gurazione della statua di Federico il ‘Grande: 
(Gazz. Nazionale). 


— (Dalla corrispondenza ordinaria). 1l 
generale de. Rochow è qui giunto quest'oggi 
reduce da Francoforte, e partirà questa sera 
per Varsavia. Tutti gli uomini di Stato emiz 
nenti si recheranno a’ Varsavia a‘ guisa di 
pellegrinaggio, forse per ricevere la parola 
d’ordine. — L’or terminata fiera di Lipsia 
ha prodotto un risultato più cattivo che da 
dieci anni a questa parte, eccettuandone però 
il 1848. Si teme che parecchie fabbriche sì 
trovino costrette a sospendere i loro lavori , 
locchè eserciterebbe un’influenza perniciosa 
sulla posizione degli operaie produrebbe una 
stagnazione commerciale. — Stamane vi fu 
consiglio ministeriale sotto la presidenza del 
signor de  Manteuffel. — In otcasione della 
festa (del 34 maggio vi sarà una grau distri- 
buzione di croci. La statua di Federico il 
Grande è già stata innalzata’ sul suo piede- 
stallo ; per trasportarla ci vollero due giorni. 
— Secowpa Camena per WuntemserG, — Tor- 
nata del 17 maggio. i 
L'ordine del giorno porta la discussione del 


î 


i 


regolamento. Il signor Susskind' fa ‘ja rela- 
zione. — Il $ 3 parla della. espulsione degli 
spettatori in caso di tumulto. 

Krauch propone che non si debbano am- 
mettere: le signore, pretendendo che non si 
deve distogliere le donne dalle loro domesti- 
che occupazioni. 

De Teuffel. Le signore di spirito non ven- 
gono, e bisogna venir in aiuto di quelle che 
ne difettano, vietando loro l’ingresso. 

Duvernoy. Meglio è che le signore stiano 
a casa per occuparsi della famiglia, anzi che 
darsi briga dei pubblici negozi, ed io spero 
che di buon grado esse rinuncieranno ad una 
tribuna atteso la mancanza di spazio. 

Notter. Hannovi molte nobili donne che 
prendono parte ai pubblici negozi, ed io porto 
opinione che nessuno di voi per certo desi- 
derebbe , rientrando a,casa, di trovare donne 
e fanciulli. estranei alle. sue preoccupazioni. 


La simpatia della donna deve agevolare al-. 


l’uomo l’opera. sua. Una nazione dove le donne 
non prendono parte alla cosa pubblica, manca 
di un elemento di rigenerazione. Del resto 
una tribuna basterà per le signore. 

La Camera passa ai voti. L'esclusione delle 
donne è pronunciata: con una 
53 voti contro 28; 

Ml $.30 tratta. dell'iniziativa della Camera. 
La commissione propone; la soppressione del 
medesimo. 

Schoder domanda il rinvio alla commissione 
del pubblico diritto. 

Il ministro dell'interno. Lo non wgedo il mo- 
tivo di questo rinvio, posciachè noi ci troviamo 
sul terreno della costituzione del 1819. 

Mohl. 1 diritti fondamentali conferiscono 
alla Camera l’iniziativa, e questa è ‘una que- 
stione importante abbastanza per determinare 


Wwaggioranza di 


il rinvio alla commissione. 

Ministro dell'interno. Nei diritti fondamen- 
tali promulgati. dal. vicario generale dell’im- 
pero e pubblicati nel bullettino delle leggi del 
Wurtemberg non si parla dell'iniziativa delle 
Camere, mentovata soltanto nei diritti fonda- 
mentali annessi alla costituzione dell’impero. 
— La proposta del sig. Schoder é respinta 
con 50 voti contro 29. 

(Monitore del Wurtemberg). 

— Era corsa voce a Schweidnitz, nella Si- 
lesia prussiana, che una nuova rivoluzione era 
scoppiata a Parigi. Codesta notizia diè luogo 
ad una discussione politica ‘tra un certo nu- 
mero di militari della guarnigione, discussione 
che degenerò ben presto in un sanguinoso 
combattimento. Fu d’uopo che si minacciasse 
di far fuoco su di loro per giungere a divi- 
dere i combattenti e condurli prigioni. 

(La Patrie). 


AUSTRIA. — Vienma, 18 maggio. — Baco- 
nin, il famoso democratico russo che giuocò 
una parte così importante nella rivoluzione di 
Dresda , e che fu in seguito consegnato alle 
autorità austriache, è stato testè condannato 
alla pena del carcere duro. (Patrie). 
_————@——_____——Érm——É__T—_—____—_e 

DECESSI del 22 maggio in Torino. 
N. 11 


Dal 1 gennaio, totale N, 2228, 


sedraeie Lone IMI è artitoe arc si 


ULTIME NOTIZIE. 


Togliamo dalla Gazzetta di Genova i par- 
ticolari seguenti sui fatti avvenuti in Nizza il 
19 e 20 corrente: 

«Avanti ieri sera la città di Nizza sempre 
così calma e pacifica divenne il teatro di tur- 
bolenze gravissime. Lé ninacciè contenute 
nell’ultimo paragrafo della protesta compilata 
dalla commissione dei circoli, hanno prodotto 
deplorabili risultamenti. ec 

Lunedì mattina, dopo una seduta della corte 
d'appello, a cui intervenne l’avvocaio generale, 
giunto il mattino stesso da Torino, fu rivocato 
ai signori Avigdor e Carlone l’ereguatui della 
loro carica di consoli di potenze estere, Il 
signor Givan ebbe nello stesso tempo la sua 
destituzione da luogotenente giudice. 

La sera a 8 ore, essendo ragunatoril con- 


siglio municipale, l'assessore di sicurezza pub- 


blica, accompagnato da parecchi gendarmi, si 
presentò al palazzo di città, munito di. due 
mandati d’arresto contro i signori. Avigdor e 
Carlone. Il primo fa chiamato da ‘un usciere 
municipale; uscì dal consiglio e l’assessore gli 
annunziò quale mandato doveva compiere con- 
tro di lui. Non fece alcuna osservazione e fu 
accompagnato sino ai Boulevards, ove l’atten- 
deva una carrozza, che lo condusse alle pri- 
gioni del senato. In questo mentre il signor 
Cailone se ne fuggi dal palazzo di città pi 
gliando la via dei tetti delle case vicine. 

Non sì tosto si divulgò la notizia  dell’arresto 


delsig. Avigdor,che si formaronodegli assembra-. 
b) 


menti; una folla trasse alle porte della prigione 
alle grida di iva Avigdor;e al canto della mar- 
sigliese. Si tentò persino di sfondare le porte, 
ma alcune persone dell’ordine e dicesi lo 
stesso Avigdor avendo arringato la folla dalla 
finestra, la folla si condusse sotto le finestre 
dell’intendenza proferendo sempre le mede- 
sime grida. Es:cndo accorsa la truppa, l’as- 
sembramento si ritirò. Lo stesso avvenne al 
palazzo di Città; ove una porzione della guardia 


nazionale si riunì e disperse la folla alle p 
intimazioni legali. Il disordine sì limit 
alcune grida e non. si ebbe alcuna di; 
a deplorare; durante la notte la (città fu per 
corsa da numerose. pattuglie di guardia 
zionale e (di truppa. DIO) 
«Teri mattina eranvi ancora alcuni grupp 
non attruppamenti. La città era tranquillà 
l'immensa maggioranza del paese non pi 
alcuna parte a questi disordini;; nullamend 
picchetti di linea vegliano ancora su i. 
principali della città. ; È 
L’intendente nella mattina del 20 pubbl 
un proclama ove raccomanda ai nizzardi 
derazione e fede nel Parlamento e nel go 
In seguito agli occorsi avvenimenti la 
sione primaverile del consiglio municipa 
stata prorogata. Il signor Avigdor è sei 
in prigione. Alcuni individui contro cui fu 
spiccati mandati d’arresto ripararono in È 
cia. Ieri sera la polizia ha fatto chiuderi 
circolo commerciale, nello stesso ‘tem 
proceduto all’arresto di cinque. individu 
{ Si suppongono quelli che tentavano d 
rare le porte della prigione avantieriser 
I Essendosi riunito sulla richiesta del 
dente il consiglio muvicipale.in seduta d 
dinaria a 6 ‘ore di sera, esso intendente 
i nunziò un discorso per congratularsi col Gi6' 
| siglio della condoita ferina e calma che 
| tenuta. Il signor Bunico rispose a questa 
| locuzione e la seduta fu levata. A 


Lonpra, 19 maggio, — Nella seduta del 
Camera dei comuni, la ‘discussione. del 
sui titoli ecclesiastici ha continuato, e ùì 
grado la viva opposizione e i. reiterati 
dei membri cattolici, il Di/ è stato lett 
volte a grande maggioranza. Sui reclami 
d'un membro. irlandese , il signor. Reyn 
ed a proposta del signor Russell, 1 
scussione delle clausole del bill 'è stat 
giornata a venerdì, Domani daremo il. 
del dill come venne emendato dalla Car 
dei comuni, 

BruxeLLEs, 20 maggio. — Il signor Dumoaî 
Dumortier presidente dei Senato, non avenù 
per ragioni di salute acceitato 1’ incarico! 
contribuire alla ricostituzione del minister 
| ritornato immediatamente. a Tournay. i 

Dicevasi che era stato all’oggetto chiame 
il signor Liedts governatore del Brabante. È 

— 21. ..10 ore. del. mattino. — (Gircol 
voci di ricostituzione ‘ministeriale... Non 
rimarrebbevo» tre degli antichi. ministri, 
vi resterebbe ancora; l’uomo il più imp 
tante del Gabinetto iljsig. Fiére. I 

Maprip, 16 maggio. — Si legge nella Cof 
risp. litogr. — Le. elezioni sono terminate gi 
il risultato è ovunque favorevole al ministog 
Dicesi che il signor Mon sarà portato 
presidenza della Camera dalla opposizi 
moderata. — Il candidato del ministero, s 
probabilmente il sig. Mayans. 

Mapa, 16 maggio. — (Dispaccio tele 
fico). — Si facevano correr voci questa | 
tina, che tutto il Portogallo era in piena 
voluzione, e che era inevitabile Pabdicaziori 
di Donna Maria Gloria. 

Parici, 21 maggio. — L'Assemblea ha 
ciso che la proposta Moulin,':con la quale 
chiede il rinvio ad una comunissione speci 
di qualunque proposizione. relativa alla ve 
sione, sarà discussa. nella seduta di domati 
non ostante la. viva opposizione della mon 
tagna. ) 

Quindi. l’ Assemblea . si è occupata del 
legge sugli zuccari, 

Parisi, 21 maggio. — ll sigoor Rouhe 
ministro della giustizia è incaricato dell’ inté 
rim ‘al ministero delle finanze ‘durante l'al 


Ù 


senza. del sig. Eould,. ; I 
Il presidente: della repubblica passava qu 
st'oggi in rivista al campo di Marte i qu 
tro reggimenti di fanteria venuti recenteme 
a Parigi, e la brigata di cavalleria, | (Patr 
Vienna, 20 maggio. — La Gazzetta di Vie 
na pubblica un rendiconto finanziario, dé 
quale risulta, che alla fine di aprile ve 
in circolazione 166,313,540 fiorini fra bau 
note al 3 per 0/0, buoni del tesoro, asseg 
zioni ungheresi, e alla fin di marzo 162,813,1 
fiorini; \evanvi inoltre in circolazione alla d 
d'aprile 33,300,005 ]l. in buoni del te Di 
lombardo-veneto, e 40,560,500 lire alla 
di marzo ; e finalmente 15,255,029 fioria 
assegnati alla fine di aprile, e 15,255,029 
fine di marzo. Quindi , eccezione fatta dé 
provincie italiche , l'ammontare della ca 
monetata è cresciuto col finire di april 


3,696,527 fiorini. 

Borsa pi Panic: del 21 maggio. — I fon 
hanno ‘oggi presso a poto quanto perdu 
veano ieri guadagnato. Il 5 0:0 ha ribassa 
di 50 cc. essendosi chiuso a 90, 35. Il 3 
di 35 ce. a 56. 05. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) 
da 80, 60 a:80, 40. 


“Le nuove obbligazioni del’ Piemonte a 
S. NICCOLINI gerente. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al si 
vizio di S. M.recita: Calvino, ovvera I Libei 
lini di Ginevra. E SAR 
NAZIONALE. — Opera seria Marino. Faliero 
Billo grande Il Duca ed il Paggio. 
D'ANGENNES: — Les Demoiselles de S. Cyr 


ha pur ribass 


Tipografia Ferrero E Franco: si 









ui RICEKVE L'ASSOCIAZIONE, 





7 o libraio; — Roma, Capobianchi, im legato 0 
Ime ‘arghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez: — Parigi, 
dad ‘ava; e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20; 

0 lham Thomas bureau universe) d’annonces et d’a- 
azia herine S.t Strand. 


di Vienna, contro tredici individui con- 
dalla commissione militare centrale d’in- 
e. chi a 10 chi a 15 e chi a 25 colpi di ba- 
la pena del carcere a varie gpatraoni. 
‘a due mesi. { 
i Roma non abbiamo altro, che.il. Di recossi 
‘a restituire la visita al re Lodovico Mussimi- 
no di Baviera, e che inoltre continua a segnare 
omine dei consiglieri. nei diversi ‘municipii 
Ile: provincie. sisi i 
Dai giornali degli altri Stati dldniiaon ci è 
ato. di spigolare alcuna notizia. 


L'Assemblea francese nella seduta del 24, dopo 
‘Una viva:copposizione» della ‘sinistra, nella quale 
WWprese parte ‘anche il gen. Cavaignac, decretò che 
|: proposta Moulin, diretta ‘a’ rimandare ad ‘una 
Commissione speciale le petizioni per la revisione 
ostituzione, dovesse. mettersi all'ordine det. 
iortio dell’indomani. Intanto si prosegue a presen- 
re sempre petizioni per la revisione, lo che'eccita 
sarcasmi, ‘e. minaccie ‘da un lato dell’Assem- 
(che si rinnavarono maggiormente allorchè 
g. Leo de la Borde annunciava che pel 28 





















one. Il partito orleanista pare che ne depositerà 
ch'egli un’ altrà redatta e maturata presso il sig. 





ssima discussione ‘ebbe luogo negli ufficii su) 
getto di legge relativo all'argomento della po- 
a municipale per Lione e comuni vicini. I mem- 
‘della montagna attaccarono tutti Vea 








Vasì pel progetto di TUapo e tutti i commissarii 
ominati, meno il sig. Benoit, sono ad esso favo- 
evoli. 
I giornali dei quali diamo il consueto sunto, sono 
i ‘oggi come da molti ‘dì insignificanti. Però le ire, 
‘e recriminazioni, le minaccie non mancano ‘mai, e 
degli ‘otgani d'uno stesso, partito ;non;s” intendono 
più fra loro. — Il Constitutionnel , per esempio, 
che alcuni si ostinano a credere rappresentare il 
i pensiero del presidente, attaccò con disprezzo |'As- 
semblea.e criticò amaramente Ja legge del 34 mag- 
gio; e gli organi del ministero ‘al contrario, come 
la Patrie ‘e il Moniîteur du Soir, la difesero'e di- 
fendono energicamente. Eppure non è possibile che 
fra il ministero e il. presidente vi sia un MABFRRTA 
conflitto ! 


Quanto ‘alla. grande  quistione del momento; la 
evisione ,. tioi. non dobbiamo altro aggiungere 
i quanto ieri abbiamo detto, parce voli pure 
























eg le, non sarà mai per. questo decretatala're- 
non bastando Miniato di tutte le NA 


ae. La maggioranza è in un circolo vi- 


14 


Li prediale. Ai Guai fu leads 
ball sui Litoli. Una nuova proposta 
nne respinta da 258 voti contro 
viva opposizione dei A 


a notizia politica dimvmento recano i 
ensì Sonora minuti IAgnegli sopra 


ione. Tale è un telegrafo dlmestioni Wi 
à i campanelli nei grandi alberghi. Il cor- 
i di, a erano un 


ui Un altro agri vieppiù origi- 
SC di una chiesa salieegian to che 









aa tatti gl:sguardison volti a Varsavia. 
le: sapere che'‘tre punti già siano con- 
quel congresso, cioè l'attitudine a' terere 
provvisioni a prendere in tutte le possibili 
ità di Brancia; Ja.successione Jal trono di 
Marca, proclamandosi. l'integrità di questo re- 
‘ossìa la ‘incorporazione definitiva dei ducati, 








Ai Lombardo: Veneto reca il seguente lerzo 
artico i i 














dall’alto i insegnamen 


latem: alico. In Italia sarebbe 
“questa una. grande 


I zione, ma certamente 
(essa, è mestieri conv St appoggia ad unadi. 
slinzione assai filosofica; per; accontentare tante 
| Omeste ambizioni che si presentano smaniose di 
| Sprirsi una carriera e dare uno slancio alla propria 
ttività, sî vorrebbe separare quella malintesa con- 
lusione, percui ogni minuto tiralinee. 0 disegna- 















Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e presso i 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 











tore si presume idoneo a percorrere tutta la scala 


‘love ad ogni piè sospinto s'incontrano monumenti 


‘pretendeate ignoranza che osa credersi buona ad 


‘bero insegnamento. 





i docenti. Fu statuito, e giustamente, che i giovani 


{| sere il socialista per eccellenza, 


i giudici di questa capacità siano chiamatii docenti. 
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dli questa professione. Nel suolo ove regna il bello, Il'l'imes del li a della crisi a Portogallo: 


« Or non sì trat ù di una semplice quistione di | 
rivalità fra Saldanha € Thomar. L’esitanza del pri- 
mo di restitui [ Capitale prova abbastanza, 
Veva tutt’ altra. causa , che 
enne attribuita. Il duca di 
Îla posizione la più eminente 
ercar di dare ‘a questo re- 
1 fazione conveniente, perchè una 
nazione nulla lia a'guadagnare colla caduta di un 
ministero, fosse anghe dei peggiori, se il succes- 
sore non si addim@Sstti più abile e più integro. Bi- 
sogna dunque che’ (Saldanha prenda al più presto 
un partito, perchè. fin qui non ha fatto che esitare 
fra i settembristi ela corte, e'arriverà al pubto in 
cui si troverà nel pieno isolamento, e perciò senza 















dell'avita grandezza, non è raro inciampare in 
aborti mostruosi, in raffazzonamenti privi di ‘stile 
e di gusto, e non è ultima causa della attuale de- 
cadenza delle arti architettoniche fra noi, questa 





















ogni lavoro. Destiniamo le scuole tecniche pegli 
agrimensori, e per quelli che intendono ‘applicarsi 
allo sviluppo dei problemi tecnico. industriali; ri. 
serviamo il corso universitario agli architetti ed 
agli ingegneri, che per distinguerlì chiameremo 
progettisti. Forse col lasso deltempo, col rifor- 
marsi la nostra prosperità economica, sarà possi- 
bile che i nostri comuni, i nostri municipii costi- 
tuiscano scuole tecniche-industrialiin concorrenza 
con quelle dello Stato, ed allora potremo ammet- 
tere pur questi a godere nella sua pieneara del li- 




























chio duca sarebbe. 4 
| reale basata sul pri 
nale,.autorità che 
fra i partiti estremi, 


Rivista dei giordali francesi del 24 maggio. 
Sempre la stessa insignificanza nella stampa pa» 
rigina. —La revisione della\costituzione; sebbene 
all'ordine del‘giorna, non vi è tuttavia trattata a 
fondo. Pil paese che ha Ja parola colle petizioni, 

aspettando che la lotta si apra alla tribuna. 

I giornali orleanigti continuano a Ì essere poco 

favorevoli per la redisione : il più, avanzato è il 
Débats che pone questa mattina per principio che 
la sovranità nazionale è superiore alla costituzione. 
— Domanda poi in che avrà servito ai repubbli- 
cani di pretendere chie revisione significhi monar- 
chia; quando vedranilo 450 voti nell'Assemblea di- 
chiararsi per la revisione, contro 250 che Ja re- 
spingono! — L'Ordre)in'un lungo articolo dopo 
aver risposto al Natiohdl , che mette in guardia i 
legittimisti di fare la r gqrisione a profitto del bona- 
partismo, impegna i consiglieri della repubblica a 
semplificare la quistione) non accettando la sfida fra 
la repubblica e il bonapartismo. — Finalmente il 
Messager de PA scembie insiste sempre più per- 
chè la revisione sia respinta. 

La stampa legittimista pare meno decisa di ieri. 
— L'Assemblée Nationale si limitaa mettere in 
rilievo l'articolo di comminatoria del National, e 
gli chiede di quall’emozione minacci i realisti se 
rialzino Ja loro bandiera... senza dubbio l’emozio- 
ne\del 95. — L'Union respinge le parziali petizio- 
ni, perchè dirette alla protoga dei poteri. — L’0- 
“pinion Publique discute la legge del 34 maggio, 
che non vuole nè abrogare, nè conservare com'è, 
ma migliorare, e estendendo le condizioni del do- 
micilio. 

Gli organi dell’Eliseo continuano a non essere 
d'accordo: = Il.dott.: Véron. pare che voglia pro- 
digare i suoi SE ma. la. quantità nuoce alla 
qualità. Quello (che stampa questa mattina è una 
satira contro la legge del 34 maggio. ll sig. Thiers 
vi è vivamente attaéeato come in tutti i lavori del 
dott. Véron. La Patrie dichiara che non v'è sal- 
vezza fuori del partito moderato. Essa biasima. se- 
veramente la guenma che il Constitutionnel fa alla 
legge del 31 maggio, ed assicura che Luigi Napo- 
leone non si separerà dal partito moderato. 

I fogli repubblicani sfidano sempre. — La Presse 
éidivenuta monarehifoba edin uno stato di epiles- 
sia politica permanente. — La repubblica non sarà 
rovesciata, dice questa mattina, perchè i monar- 
chici non verran sulla strada, come ci vennero i 
repubblicani per abbattere la monarchia. La re- 
pubblica non può esser rovesciata; dice Ja Presse, 
che in seguito d'una battaglia, e una battaglia non 
può aver luogo se non la date voi, o monarchici. 
Datela dunque — un po’ di coraggio!.. — Il Na- 
tional ritorna SOpra i suoi argomenti contro la re- 
visione, e PREGA egnelio — l'Assemblea è rea- 
lista, ma il paeseîmon lo è. — Il Pays vuole un 
18 fruttidoro ‘padifico. — Rammenta il grende 
atto del direttoriolehe: cospirò ‘contro'la cospira- 
zione, che la prese in flagrante delitto di cospira- 
zione, che deportò Ja riunione di Clichy, e sei ge- 
rerali a Cayenne, e che salvò la repubblica: con 
una;grande proserizione » Il 148 fruttidoro che il 


Mello di difendere l'autorità 
sGipio d'un governo costituzio- 






La commissione di Verona si è. ir omnetatti Meno 
molte difficoltà, pella libertà dell’insegnamento uni- 
versitario; essa, ha proposto. che, questo insegna- 
mento fosse pur dato paralello ai corpi dei profes- 
sori dello Stato, essa ha d’altroade formulato. una 
scala, di cattedre (almeno pel diritto) obbligatorie 
di scienze positive; quest’apparente contrarietà di 
principii fu rimarcata dai giornali. Noi nou ci le- 
viamo difensori dell’operato della \commissione, la 
quale non è partita nelle sue conclusioni da idee 
generali, almeno da quanto ci consta dalle sue, in- 
complete pubblicazioni, ma l'anello che; collega 
queste due idee sta in ciò, chei docenti tratte. 
ranno a preferenza la parte teorica, senza di cui 
le istruzioni positive non attaccano, ed è loro aperto 
in tal modo un campo immenso a percorrere. Pelle 
altre facoîtà, per quanto largo sia il piano che si 
vuol dare al Joro programma, resterà pur sempre 
da accrescere, da sviluppare, dacoordinare;sì, noi. 
crediamo possibile anche per esse la libertà dell’in- 
segnamento. 
























Ostacolo alla realizzazione di questa bella e pro-. 
fittevole; istituzione, fu nel premo da retribuirsi ai 


che frequentano i liberi corsi corrispondano ai do- 
centi una tassa d'iscrizione. 

Abbiamo detto altra volta'che fe'tasse ‘d’iseri- 
zione ci sembrano per lo meno incomportabili, ma 
questa è! un'eccezione richiesta dalla giustizia e 
dall’equità. Lo Stato, a meno di convertirsi nell’es- 
non può pazza- 
mente prodigare il danaro déi contribuenti. 

‘Ma noi chiediamo che si mantenga anche peressi 
un diritto alla ripartizione delle tasse di esame e 
delle propine. Il giovane chiamato a sostenere un 
esame ‘deve far prova principalmente! delle basi 
teoriche su cui edificare ‘fe cognizioni, che con 
voce francese diremo ‘arrétees; ed è pur giusto chè 


Ora, perchè negare ad ‘essi una corrisponsione per 
le loro fatiche straordinarie? 

Di più, quei giovani che intendono oceupare con 
profitto gli anni dell'università, hanno tal fiata me- 
stieri che il pane dell'istruzione sia loro sperzalo; 
ufficio nobilissimo che si può riservare per legge ai 
soli docenti. 

Noi ci affacciamo ad un altro tema importante; 
agli esami. Questi non ‘si possono completamente 
trascurare, né moltiplicare. 1 giovani che sortono 
dalle università, entrano decisamente nelle rispet- 
live carriere; altri si destinano agli uffici dello 
Stato, altri a difendere le private ragioni, altri a 
curare le infermità della matura animale, altri a 
provvedere ai pubblici e privati lavori; alcuni 
alla santa e sublime missione del sacerdozio cri- 
stiano, 


Lo Stato non. può abdicare al diritto di essere 
garantito delle Joro cognizioni, responsabile alla 
sua volta verso i proprii amministrati, Si è detto 
dell'impossibilità del lbero insegnamento col ri- 
chiedere un esame allo spirare d’ogni anno; si è 
delto d'altronde che senza questo esame, i giovani 
rimangono troppo abbandonati a se stessi, e. senza 
una norma sicura, nel progresso. della Joro istru- 
stone. Per la libertà dell’insegnamento, che rappre- 
senta la necessità e la popolarità dell'istruzione, noi 
non temeremo di sagrificare per alcun tempo an- 
che alcune individualità, perocchè la libertà mo- 
dlerata è scuola a Se stessa, ed i neghittosi e gli 
scioperati si pentirebbero in breve amaramente 
della propria inerzia, allorché si vedranno inetti a 
camminare in società La libertà dell’insegnamento 
guarda pure a moralizzare i discenti. 

Noi quindi ammettiamo come necessità transito- 
ria, gli esami annuali, con questo però, che essi 
presentino piuttosto il carattere dì una discussione 
accademica che gli allievi devono sostenere, : 
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non somiglierà al'‘primo. » Esso è in tre atti, ec- 
coli : rivocata la legge del 34 maggio, nominate 
un ministero che restituisca la confidenza alla 
repubblica, e diagaranzia all'ordine; dichiarate 
che voi non: accetterele ‘a qualunque prezzo la 
candidatura alla\presidenza. » — 11 Siéele fa del- 
l'economia politica #\exton una guida di Parigi del 
1787 alla mano dimostra il progresso, che le idee 
democratiche hanno fatto fare alle masse, risultando 
dalla guida che 60 ‘anni indietro le derrate e i 
piaceri erano comparativamente più costosi di oggi. 


non la severità di una prova per la quale sienoam- 
messe alle scuole superiori. 

L'esame che noi invochiamo severo ed assoluto, 
sarà l'esame ultimo. da; sostenersi dinanzi alla fa- 

coltà riunita, la quale emetterà un consceienzioso 
giudizio sulle cognizioni del candidato, adempiute 
tutte Je formalità perché esso sorta imparziale. ed 
autorevole. Il ministero ha provveduto: già peri le- 
gali; le altre facoltà hanno. pure l'esame di grado 
che pur esso-vuule esser fatto colla msssima. giù- 
stizia e serietà, onde il tutto non si riduca al noto 
adagio, che noi crediamo non debba suonare gra- 
dito a nessun corpo insegnante. 

I principii che noi abbiamo sviluppato più sopra; 
non sono che una più lata applicazione di quelli da 
noi careggiati pegli stabilimenti secondarii,; uno 
Stato costituzionale deve ispirarsi di larghe mas» 
sime ed applicarle conseguentemente alle sue gra- 
duali istituzioni, e se il giornalismo rappresenta 
fra noi l'organo della: volontà nazionale, noi spe- 
riamo che il ministero si penetri delle nostre con- 
siderazioni. 


SENATO DEL REGNO. 

Il'principio della libertà del commercio è 
oramai fatto legge dello Stato. I trattati col. 
l'Inghilterra e col Belgio furono oggi votati 
anche dal Senato: a ‘notevole maggioranza. 

Non però senza parole e senza difficoltà; 
poichè ai senatori. Castagnetto e Sauli, che 
rilentarono oggi nuovamente l’arringo, s° ag- 
giunse il senatore Della Torre; che sì a nome 
degli interessi industriali del paese, sì anche 
per motivi politici avrebbe voluto veder re- 
spinti i trattati. 


Ma non un argomento od un fatto di qual- 
che peso sì addusse, al quale appaia neces- 
saria tuttavia una risposta. E quanto ai dub- 
bii che mosse il maresciallo Della Torre. 
circa la maggiore 0 minor connessione, che | 








forza. A noi sembra. Che il primo dovere del vec-| i 


té pericolo d'essere soffàcata 


sig. de. Lamartine consiglia alla repubblica attuale; 


odia 


\ terra, e il'sistema politico dei due paesi, scio- 
glienanii il ministro degli esteri, ed il mi- 
i nistro del commercio, dimostrando che i 
trattati sono essenzialmente commerciali ; 
che del resto il governo non respinge cer- 
tamente le dimostrazioni di simpatia del go- 
verno'inglese, non'meno onorevoli di quanto 
siano per tornar proficue agli interessi ge- 
nerali dello Stato. 

E il senatore Alfieri egregiamente avver- 
tiva come pur troppo in tutte le transizioni 
da uno stato di cose ad un altro diverso, 
siano alcuni che più o meno re soffrano ; ma 
i larghi ed ‘universali compensi che la li- 
bertà del commercio assicura per questi par- 
ziali pregiudizii, essere ragione più che suf- 
ficiente per determinarci in suo favore. 


Ma furono soprattutto notevoli le parole 
dell’egregio relatore, che colla solita copia 
di ‘dottrina, e con quel linguaggio brioso, 
facile e sciolto che gli è proprio, distrusse 
ad una ad una tutte le obbiezioni mosse 
nel corso della discussione contro i trattati, 
non, senza, chiamar di quando vin; quando 
un sorriso sulle labbra degli uditori colla 
fina e cortese ironia delle sue osservazioni. 

Ed è pur debito di giustizia il rammentare 
che varii altri senatori sorsero a difendere 
i trattati, il qual fatto vogliamo citare per- 
chè onora il nostro Parlamento} dimostrando 
come i bnoni studii economici siano in fiore 
presso di noi, dacchè in seno ‘ad ambe le 
parti della nazionale rappresentanza i. veri 
principii della scienza trovavano ‘in sì buon 
numero aderenti e propugnatori. 

Nè è men ferma e profonda la nostra fi- 
ducia che l’esperienza in breve avrà dimo- 
strato come la buona, la giusta teoria sem- 
pre trovi nella pratica la sua dimbstrazione 
ed il suo complemento. Sicchè fra non lungo 
volgere di'tempo i fatti avranno a tutti com- 
provato quanto s’ingannassero quelli che si 
immaginavano subissatoilpaese dalla riforma 
daziaria; ecome una saggia e regolata libertà, 
come in tutte le altre ‘parti della cosa pub» 
blica, nel commercio, e nella industria ezian- 
dio sia il più sicuro ed il più efficace stro- 
mento di progresso e di prosperità. 

E vogliamo conchiudere accennando un 
fatto del quale guarentiamo l’antenticità. I 
capi di parecchi fra i più riputati stabilimenti 
indusiriali del Regno, o partirono essi mede- 
simi, o mandarono i più intelligenti dei loro 
impiegati in Francia, nel Belgio, nell’Ingbil- 
terra a studiarvi i metodi nuovi; ed i mezzi 
più acconci ‘a migliorare ed accrescere la 
produzione. E mentre ci congratuliamo col 
senatore (ralli della Loggia di potergli così 
presto fornire un fatto a conferma delle giu- 
slissime sue avvertenze di ieri, proponiamo 
questo medesimo fatto alle duo dei si- 
gnori Castagnetto.e Della: Torre. 

Non parliamo del signor Sauli,:perchè si è 
confessato pirronista, che è senza dubbio 
l'opinione la più comoda, perchè dispensa 
dall’averne alcuna; e non vorremmo d’altra 
parte incorrere, per cosa al mondo, nella pena 
ch'egli oggi minacciava ai suoi redarguitori. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il bilancio della guerra fece oggi alla Ca- 
mera progressi non isperati. Fu votato sino 
alla categoria cinquantesima sesta L’Assem- 
blea. prima di continuare in questo suo ordi- 
nario lavoro, aveva assegnato il giorno di 
martedì alla discussione sull’esposizione fatta 
dal ministro delle finanze intorno la situa- 
zione finanziera e sul progetto di legge da lui 
presentato in proposito. Sembra che le sia 
tardato di sospendere il bilancio della guerra 
e continuarlo dopo quella legge d’urgenza ; e 
lunedì potrà esaurirlo, ove faccia tanto lavoro 
quanto ne ha fatto oggi a 

La votazione di molle categorie non ha im- 
pedito che si continuasse l'ampia rivista di 
case militari che la Camera ha voluto fare in 
occasione del primo bilancio: rivista di che le 
Sappiam grado ‘nell’interesse del paese ed in 
quello del governo. Gli stabilimenti d’educa- 
zione. militare hanno alimentato BORE 
mente la discussione. 

Alla categoria 37 la commissione propose 
i lire 156,662 per l'Accademia militare. Mella- 
! na, che è stato il vero generale dell’opposi- 
| zione in questo bilancio, non voleva far fuoco 
‘Sopra questa categoria, ma soltanto prendere 
una posizione per l’anno venturo. Se il go- 
verno promette di presentare un progetto di 
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| potesse averci fra questi accordi coll’ Inghil- 
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legge sugli stabilimenti d'istruzione e d’edu- 
cazione militare nella prossima sessione, egli 
non ha oggi nulla a proporre ; se no, doman» 
derà che siano pubblicati i nomi degli allievi 
che godono attualmente dei posti gratuiti. 
Egli crede che il credito allogato nel bilancio 
a favore dell’Accademia militare sia una vera 
concessione di posti gratuiti , dappoichè le 
lite 1200 annuali che pagano gli allievi am- 
messi a pagamento sono. più che bastevoli 
alla loro istruzione ed al loro mantenimento. 
Crede che l'Accademia militare sia mal collo- 
cata, che dovrebbe irasferirsi in. qualche 
luogo suburbano, come. sarebbe il Valentino, 
e collocare in quell’edifizio congiunto ai mi- 
nisteri i tanti uffizi militari che sono spera in 
varì punti della ciltà. 

“Il regio commissario colonnello Pettinen: 
go ha risposto che le somme allogate in 
bilancio .nen fanno fronte soltanto alle piazze 
gratuite, ‘ma suppliscono quelle a pagamento, 
dappoichè ciascun allievo non costa. soltanto 
lire 1200, ma lire 1503 all'Accademia; nè 
questa somma è esorbitante; gli allievi 
della scuola’ politecnica a Parigi costano allo 
Stato più di lire: 2000 per uno, quelli della 
scuola di san Ciro'4700, quelli del'colle- 
gio militare di Bruxelles lire 8,000! Quanto 
alla nota nominativa degli allievi a posto 
gratuito , il regio commissario ne offrì la 
lettura immediata, e l'avrebbe data, se al- 
cune manifestazioni. del generale Cossato sui 
principti di giustizia che ne hanno regolato 
la distribuzione, non avessero soddisfatto la 
Camera e lo stesso signor Mellana, che sentì 
la convenienza di non. più insistere nella sua 
domanda. La categoria fu quindi votata se- 
condo il progetto della commissi ne quasi 
all'unanimità. 

Ma prima che si votasse, fu ventilata al- 
quanto la quistione di competenza negli or- 
dinamenti della istruzione militare. La Mar- 
mora con la' ‘sua nota franchezza dichiaro 
altamente che non avrebbe consentito a spo- 
gliarne ‘il potere esecutivo :sinchè ciò non 
fosse stabilito dal Parlamento con una di- 
scussione specia'e. Noi vediamo cor piacere 
l'esame di. questa delicata quistione rinviato 
a maturo studio; il ministro quindi non 
prese impegno di presentare alcun progetto 
di legge nella ventura sessione. « Non ambi 
«sco. per me, egli diceva, l’uso di questa 
«attribuzione, sono disposto a rispettare non 
« che i poteri del Parlamento, anche la su- 
«scettibilità di ciascun membro; ma non 
«sarà mai dello che io abbia lasciato spo- 
« gliare delle sue costituzionali attribuzioni 
«un potere a :me affidato, senza matura di- 
« scussione, e per un atto inconsiderato di 
« consenso da mia parte. A me non profondo 
«in dritto costituzionale è cagione. di dubi- 
« lare.che questo atto. sarebbe inconsiderato - 
«il vedere ordinati gli stabilimenti di ‘istru- 
«zione militare per decreto, ordinanza, re- 
« golamento, e non mai per legge in tutti i 
« paesi costituzionali. » 

Ai cento esempi che egli citava della mo- 

narchia costituzionale, nulla seppero rispon-. 
dere gli anorevoli opponenti. Non chiame- 

remo risposta quella di Lions al Balbo, che 

appoggiava con gli esempi inglesi l’opinione 

del ministro. .Il ricordare, come fece Lions, 

che un ordinamento di educazione militare 

fu soggetto di snterpellanza al governo in- 

glese, di non sàppiam quale colonnello op- 

ponente, è provar nulla, poichè ‘qualunque 

atto compel=nte al potere esecutivo può essere 

argomento d’ interpellanza. Meilana si stimò 

felice di potersi lanciare sull’ultimo esempio 

posto innanzi dal ministro, tolto dall’attuale 

Assemblea repubblicana di Francia. Dal 

molto che essa lascia alla latitudine mini- 

steriale, voleva il ministro. argomentare. @ 

fortiori al più che deve lasciarle un Parla- 

mento monarchico costituzionale. « Mellana 

soggiunse che se l’organazione della istru- 

zione militare è materia di legge e non di 

ordinanza, lo.è nel governo monarchico co- 

me nel repubblicano: la differenza sia nel 

modo in che si fa la legge: quì dai tre ele- 

menti ‘del potere legislativo, colà dalla sola * 
Assemblea! Questo ‘argomento solido sino 
ad un certo punto e specioso oltre certi con- 
fini, fa ripetuto dal Sineo, che facendo an- 
cora una volta atto di discepolo di Mellana, 

ne stemperava il chiarissimo. concetto in una 
solita ‘noiosissima parafrasi. Non mai discente 
fu più umile in faccia al maestro, più ardi- 
mentoso al cospetto del pubblico ! Egli ri- 
pete cosiantemente le lezioni del deputato di 
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RISORGIMENTO 


ela IR I RA e IAT eri ille e piriezio ORE (IE EROI SI SN ISAIA EeRERre LE 


Casale, e le dà per sua merce con ammira 
bile presenza di spirito | 

La categoria 38 concerne un altro stabili- 
mento di educazione, il Collegio dei figli de 
militari in Racconigi. Qui Borella erogò la 
solita dose di freddure. sui frati e sui preti | 
che fanno scuola in quel Collegio. Agli al. | 
lievi bisogna dare un'educazione forte, nazio» 
nale, energica, e non quella de’ frati. Il mi-| 
nistro ha risposto che non bisognava i 
Via senza compenso ì professori ché non banno 
demeritato, ma che riconosceva non pertanto 
il vantaggio economico e pratico di adope. 
rare professori uffiziali. Sia pure. Ma potrà 
mai capire in mente umana che ? figli dei 
militari sono educati in Racconigi da novizi 
della Certosa perchè apprendano grammatica 
da un prete 0 aritmetica da un frate? Chi lo 
pensi voglia pure recarsi in Racconigi, as- 
sistere alle evoluzioni militari di quegli ‘al 
lievi, alloro sorprendenti esercizii ginnastici, 
oda ‘1canti nazionali che essi apprendono, 
raccolga da bocche imparziali la fatica che 
durarono i superiori per impedirli di marciare 
al campo nel fatal marzo 1849, 


TORINO; 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 24 maggio. 
Presidenza del:barone Manno. 


Sommario. — Discussione sui trattati di: commer- 
cio — Adozione della legge. 

L'adunanza principia al.tocco, e 3/4. 

Senatore Cibrario dà lettura del processso ver- 
bale ch’ è adottato. 

L'ordine del giorno reca il seguito lella discus- 
sione: sui trattati di commercio e di navigazione 
col Belgio, e cell’Inghilterra. . 

Senatore Giulio, relatore dell'ufficio centrale 
combatte il senatore iii Castagnetto il quale asserì 
che accettando i trattati, noi chiudiamo l’adito alle 
nostre ferriere dall’offrirci armi in caso di ‘guerra. 
Mostra essere (difficile;che noi possiamo ‘essere in- 
volti in uma guerra contro tutte de potenze , e che 
quando questo avvenisse, le nostre fehbriche non 
potrebbero certo porgerci tali aiuti da sottrazci 
ad una crisi così tremenda. Noi dobbiamo tenerci 
apparecchiati alla guerra; mail miglior mezzo per 
ciò non è certo:il rovinarci.nella pace. — Quando 
anche alcuna delle nostre; fabbriche cessasse , non 
v'ha rischio che agli operai manchi il lavoro fin- 
chè non vi mancano contribuenti che possone dar 
lavoro) Cos'è un dazio protettore? è una necessità 
imposta al paese di produrre faticosamente ciò che 
potrebbe, produrre senza grave fatica. Il Mediter- 
raneo diverrà la via maestra tra l’oriente e l’occi- 
dente; se il commercio ci passerà dinanzi alla casa, 
vorremo noi serrargli l’uscio' sul ‘naso? (larità). 

Si disse che le accorte repubbliche italiane fio: 
rirono all'ombra ’del protezionismo. Ma ci si fac: 
ciano vedere questi tariffe protetrici : niuno le.vide 
mai: egli è certo, più probabile che «la: libertà 
commerciale illimitata e sia stata Ja, cagione di 
quella loro prosperità. 

La libertà commerciale è antica nel mondo: re- 
cente (è codesta legge ‘artifiziale degli uomini: nè 
Tiro:nè Cartagine conobbero ‘dogane! ‘Codesta è 
una funesta. invenzione degli stranieri; di Carlo: V. 
Conchiude col citare alcune forti parole, di Pelle- 
grino Rossi conîro il protezionismo. 

Sen. Stara. Riconosce utili i trattati per tre in- 
feréssi, materiali cioè, politici e morali. In ordine 

- ai primi, lo scapito che ‘ci ‘vérrà ‘sarà diminuitò 
dalla maggior. cousumazione e dalla cessazione del 
contrabbando. In ordine ai secondi, otterremo fa- 
vore e simpatia presso (ulte le nazioni colte le 
quali prenderanno interesse alla nostra conserva- 
zione e indipendenza. In otditre ai terzi; col così 
sare del contrabbando si chiuderà-una scaturigine 
perenne di vizi e di delitti. 

Sen.;Della Torre mostra grande meraviglia che 
i Irattati presenti, come. dichiarò il ministro di fi- 
nanze, non abbiano scopo politico, che facciano 
cioè parle di un'alto pensiero politico, come erasi 
detto.in Parlamento. Si volge al ministro degli af- 
fari; (esteri dimandandogli se questi trattati siano 
causa o. conseguenza. di transazioni! politiche. 

Ministro degli affari esteri. Questi trattati.sono 
commerciali e non politici; non può però dirsi as- 
solutamente ch’essi non conferiscano in gran parte 
al'nostro buon politico andamento. 

Senatore ‘della Torre. Saolsi dire che il ‘libero 
scambio sia una ;tonseguenza delle ‘libere: istîtù- 
zioni. Ciò non è vero. Da' quasi! tre secoli 1° Inghil: 
terra è lihera,.eppure non è che da.nove: 0° dieci 
anni che ella entrò in cotal via; è conserva tutta. 
via non pochi diritti protezionisti. Quale terra è 
più libera depli'Stati-Uniti? Eppure la ‘protezione 
visi accresce di giorno‘in giorno. Il Belgio! 6 ‘Ta 
Francia egualmente liberi , respinsero sempre! il 
libero scambio. Per l'opposto l'impero ottomano 
da tempo immemorabile nou ha nulla in sè che 
l'assomigli al sistema protezionista. Questi trattati 
non debbonsi accettare nè per rispetto: alle finan- 
2e,inè per rispetto all'economia politica. 

‘Le finanze già (così esauste, andrebbero soggette 
a un disavanzo di quasi sei milioni ; le nostre fab- 
briche mon potranno sostetiere ‘la ;concorrenza 
estera e una gran moltitudine di Operai rimarrà 

senza lavoro. 


Ministro di agricoltura e commercio, reggente 
il'dicastero delle finanze. Questi trattati non han: | 
no fuorché nn lato politico secondario il' quale non | 
è meno importante perciò: Dal momento: che isia- | 
mo entrati nella via del libero ‘scambio, . l’Inghil- 
terra ha inleresse a che non siamo assorbiti da 
quelle nazioni che non son rette dagli stessi ordini 
nostri ‘igevernalivi. Godesta “allestniza non''veste.i 





sembianza “di protettorato : un protettorato qual: 
siasi. è contrario alla dignità, all'indipendenza 
nostra. 


Non è da nove o dieci anni che la nazione in- 
glese sia entrata nella via del libero scambio : vi 
entrò sino dall'epoca che erano ministri Huskisson 
e Canning. Quanto all'America sino dall'anno 1845 
la tariffa daziaria fu riformata nel senso della li- 
hertà, quantunque’ sia quivi un partito potente che 
osteggi il libero ‘scambio. Quanto alla. Turchia, già 
son tante Je calamità che l'aggravano, che ovessi 
aggiungesse quella del protezionismo, si potrebbe 
agevolmente prevedere a quale misera sorte an- 
ilrebbe incontro. 


* 

Noi abbiamo molti rami industriali, che non solo 
non temono la concorrenza esterà, ma l’affrontano 
utditamente nei mercati del Belgio. e della'Francia. 
Non è Ja prima volta che;accediamo. alla. dottrina 
del libero scambio: questa, dottrina ebbe presso 
nei una solenne sanzione , quando il Parlamento 
aboliva i’diritti differenziali. Il disavanzo poiche 
può.vemre! alle mostre finanze è in buona parte 
compensato dalla consumazione assoluta,e legale. 

Sen. Pollone aderisce ai trattati, e fa un'apolo- 
gia della Camera di commercio di Torino la quale 
dal ministro di agricoltura è commercio ebbe da 
taccia, nel seno della \CameraVelettiva, di nemica 
decisa: di ogni progresso liberale: ed \economico.: 
Nota che.umna serie di ‘atti della Camera di com- 
mercio contraddice a tale accusa: già sino dal 
1827 si mostrò essa ‘favorevole! all'esportazione 
della:seta greggia. — Conchiude che il trionfo della 
libertà commerciale è quistione di tempo, e chela 
dottrina .:protezionista è oramai per ogni dove bat 
tuta in breccia. 


Ministro d'agricoltura e commercio. Non trova 
molto ‘conveniente né parlamentare il rispondere 
ad unaquestione promossa nell'altra Camera ; que- 
st'uso non è abbracciata ‘da’ nessun Parlamento. 
Dice di aver usate espressioni;un po%vive parlando 
della camera di commercio di Torino; lamenta 
l'acerbità dei modi: ma non è cambiata la sua 
convinzione in'ordine alle opinioni economiche di 
quella camera. 

I senatori Montezemolo e Maestri aderiscono ai 
trattati, 

Sen. Sauli dichiara di non meritare la taccia di 
contraddizione, perchè egli non fu mai fautore nè 
del ‘sistema del’ libero scambio nè di quello della 
protezione. Credette ,meltere in avvertenza ognuno 
contro ogni sistema. Le verità assolute sono assai 
poche. Circa i sistemi si protesta un vero pirronista. 
A chi gli diede Laccia di aver contraddetto a se 
medesimo, infligge la massima delle. punizioni, 
quella dì leggerè il suo discorso (risa universali); 

Sen. Alfleri.combatte gli oppositori; notando che 
pel passato il Piemonte ebbe.trattati i, quali face. 
vano una più larga parte che non i presenti. Alcune 
industrie ne patiranno; ma quand'è che si può pren- 
dere qualche grande partito’ utile all'universale, 
senza'ehe ne venga qualelie scapito ad alcun privato? 

Dopo nuove:‘osservazioni in 'eontrario «lei sena- 
tori di Castagnetto ‘e Della Torre, ta: discussione 
generale. è. chiusa. 

Posti ai voti i due articoli de’'trattati sono @p- 
provati. 

Apertosi lo squittiaio segreto sul trattato di eom- 
merciò ‘è nivigazione col Belgio risultano: 

Votanti 55 
Favorevoli 40 
Contrari 15 

Apertosi Jo squittinio segreto sul trattato di com- 

mercio e navigazione coll'Inghilterra, risultano: 
Votanti 190 
Favorevoli 44 
Contrari... ; 9 


L'adunanza è sciolta alle 5,112. 


(CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 24 maggio. 
Presidenza del cav. Piwenu. 


Sommario. — Incidente. — Discussione del bilan- 
cio della guerra. 
La seduta è aperta all'una 14. 


Si-legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni, 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla Camera ‘un progetto di legge per l'alienazione 
dei henî ‘rimasti ‘allo Stato ‘in’seguito di Tavori 
pubblici. 

Depongo pure sul banco della presidenza un pro- 
getto di legge per alcune modificazioni agli statuti 
lella banca ‘nazionale; 

Un altro trattato colla Francia; 

Ed.in ultimo un secondo: ‘colla Prussia e. cogli 
Stati della lega doganale tedesca. 

leri venne presentata alla Camera la relazione 
della commissione incaricata di esaminare il. pro- 
getto «li legge sull'emissione delle obbligazioni. 
Domani questi relazione ‘unitamente al ‘progetto 
sarà stampata ‘è potrà venire distribuita a domiet: 
lio: ai signori deputati. Avranno: perciò il ‘tempo 
necessario per istudiarlo, giacché non voglio (sor- 
prendere alcuno. Ma desidererei che venisse posto 
all'ordine del giorno di martedì. 

Presidente. Siccome il progetto di legge non è 
ancora stampato non so se la Camera sul ‘dubbiò 
vorrà porlo' all'ordine. del'giorno di martedì. 0s- 
serverò ancora;che in, questo momento la Camera 
Sta occupandosi del bilancio, della guerra, il quale 
è possibile, che non sia discusso completamente 
nel giorno proposto dal signor ministro. 

Ministro delle finanze. Prima di fare la propo- 
Sla mi ‘sono assicurato dal segretariosse il progetto 
di.legge si avrebbe potuto. avere! domani, e mi ha 
risposto affermativamente. Se .il bilancio della 


i.guerra martedì non è ancora pienamente discusso, 


domando che se ne sospenda la discussione. Ho già 
dichiarato alla commissione i gravi motivi'‘che mi 
muovono: a/chiedere quest'urgenza. Dacehè è ne- 
cessario che ilo ripeta in pubblico, dirò in coscienza 


‘nella qualità di ministro di finanze, che ove non 


si disculesse presto questa legge, ne rimarrebbe 


oltremodo incagliato l'andamento di quel dicastero 
(sensazione). 


Valerio. La commissione ha sentite le ragioni nel condurre i militari nei loro reggimenti. Ma lo; 


che muovono il sig. ministro a chiedere I° urgenza 
della legge sull’emissione delle obbligazioni; queste 


‘scopo delle leggi non è quelio di reclutare i soldati, 


| 


ma bensì di formare buoni reggimenti sul. ‘campo 


ragioni sono troppo fondate, perchè non abbia ad.| di battaglia (dene!). 


appoggiare la sua proposta. : 

«Presidente. L'ordine.del giorno réca; i 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
dell'azienda generale della guerra. 

L'onorevole. gen. Quaglia propone il seguente 
ordine del giorno alla cat. 25. 

«La Camera invitando il ministro della guerra a 
fare sparire negli. ordinamenti dei corpi. speciali 
ogni distinzione d'origine degli uffiziali subalterni, 
passa alla discussione delle categorie. » 

Rocci. lo farò osservare al gen. Quaglia, ‘che si 
è gia presentata dal ministero una legge sugli avan 
zamenti dei militari. Perciò è affatto inutile il suo 
ordine, del giorno, Se, qualora si venga alla discus- 
sione della legge, troverà. il sig. Quaglia qualche 
discordanza tra i principii suoi e quelli esposti 
nel progetto potrà combatterla. Ma, accennarla al 
presente è un volere preoccupare.il campo inutil- 
mente, ; 

Ministro delta guerra, ‘lo aveva chiesta la pa: 
rola per dire quello che già ha esposto il sig. de- 
putato Rocci ; e spero che dietro quella dichiara. 
zione, l'onorevole sig. Quaglia vorrà ritirare il suo 
ordine del giorno. 

Quaglia. Io ritirerei il mio ordine del giorno se 
nel progetto di legge a cui si sono appigliati per 
farmi desistere dall’ordine;del giorno proposto, si 
trattasse delle’ disuguaglianze d'origine degli uf- 
fizial: i 

Dabormida. ‘Probabilmente til vdep.. Quaglia vi- 
vamente preoccupato dello studio delbilancio non 
ha ancora esaminato: progetto di leggesugli avan. 
zamenti. Giacché jse lo avesse (esaminato si sarebbe 
agevolmente accorto che in (esso si Lratta pure delle 
disuguaglianze che si propone di togliere via. 

P..sto ai voti l'ordine del giorno del dep. Quaglia, 
è rigettato. È a sua vece adotata la cat,:25 e con 
essa le categorie i 

26. Corpo, dei veterani ed'invalidi, 11.280,746 7530. 

27. Cavalleggeri di Sardegna, Il. 426,749 660. 

28. Treno, di provianda, JI 248,189 330. 

29. Brigate di fanteria, Il. '7,380,293 374. 

Lions. lo non so come mai il sig. ministro , il 
quale si è pure studiato di ‘migliorare tutti i corpi 
speciali, mon abbia pensato a rendere più forte è 
meglio condizionato lo stato della fanteria. Essa è 
senza dubbio la più importante in tempo di guerra, 
giacché sì di notte come di giorno: sulle montagne 
come' nelle‘ pianure rendé Sempre uguali è ficili 
servizii. 

La prima riforma ‘che si vorrebbe fare in essa 
sarebbe di accrescere lo compagnie \per ‘ogni bat. 
taglione! \Oggidì sono cinque; ors l'unico pregio ili 
questa organizzazione è quello di essere ‘originale. 

Il signor ‘ministro dieeva di voler rendere ogni 
uffiziale risponsale della. propria compagnia. VEb- 
bere, io vorrei nella fanteria rendere risponsali del 
proprio battaglione ogni\maggiore in) modo;che. il 
colonnello si trovasse relativamente al,suo reggi- 
mento, in quella condizione precisamente lin cui si 
trova il generale relativamente ‘alla brigata. 

Domando in ultimo se,sianell'animo:del ministro 
di conservare ancora i così detti corpî nazionali. 

Ministro ‘della guerra. Prima di cominciare de- 
sidererei sapere sé) sia; volontà della ‘Camera che 
sitentii ; ‘ora che. si diseule il bilancio nelle que- 
stioni ‘tecniche ‘di ‘organizzazione. Se così vuole la 
Uamera, io sono ai suoi ordini. Ma farò notare ‘ehe 
simili questioni‘sono piuttosto sfiorale per il pre- 
sente, che non ‘discusse veramente! e sono perciò 
cagione ‘di.\an ritardo'prezioso di'tempo è nulla più. 

Incomincierò a ‘rispondere al leggiero rimipro- 
vero: the ‘ha mosso controfidiime I inorevole depu- 
tato Lions; dicendo che;non ho pensato a modifi: 
care l’organizzazione della fanteria: Quando venni 
al ministero:/tnovai già: composti ed. attuati dal.mio 
predecessore i. nuovi regolamenti dai quali. dove» 
vano ‘essere, retti i corpi di fanteria, mentre va 
nulla:si eravaneora. pensato per gli altri conpispe- 
ciali. Credei persallora mio dvverò. l'intrattevermi 
specialmente della riorganizzazione di essi ;/ piùt- 
tostochè della, fanteria ;1e questo per due ragioni; 
la prima perchè ne. abbisognavano di più, \la.se 
conda, per'isfuggire qualunque Laccia, chein simili 
riforme.consecutive e-quasi.della giornata :sogliono 
prodursiove sieno; promosse da diverse persone. 

Ommetto per oradi:ragionare dell’organizzazio+ 
ne in se stessa; per:noniinternarei in quistioni im» 
portantissime si, madi poco momento. per il pre- 
sente bisogno. 1 

Riguardo/at corpi nazionali noterò, che questo 
essendo ‘un privilegio comune a tutte Je provincie, 
cessa ili essere tale, lo però mi sono’ falto'soventi 
un'obbiezione arme stesso, se. togliendo via; questo 
privilegio dei corp? nazionali, nonisi\ potrebbe ot: 
teneretuna migliore disciplina. Ed\io penso che sì, 
ina nello stato attuale della nostra armata e colle 
riserve spandrebbe incontro ‘a degli inconvenienti 
maggioni! Ebon vero che in Russia si è cercato di 
supplire ‘a. questi ‘inconvenienti. col rendere sta 
zionarii nelle città i corpi, ma se debbo ‘manifesta 
re schietta fa nia Opinione su'questa instituzione, 
io credo, che è questo ub gravissimo difetto. del. 
l’armata di quella nazione. 


D'Aviernoz./to;nontso: perthè:si vogliano di. 
scutere nel seno, del Parlamento. queste materie, 
nell'atto Che si sta ‘discutendo! jlPbilancio. Questa 
è un assembiea politica, ma pa comitato di 
guerra. 

Moffa di, Lisio. Mi duole di mon ‘essere questa 
volta dell'opinione del signor ministro. To credo 
che per'ogni provincia vi suno delle Specialità: le 
quali famo miglior prova in un'arma che in'un'al- 
tra, € che quindi per avere un:corpe ben. organiz: 
zato conviene; togliere quelle ‘diverse capacità. per 
confonderle in un tutto armonico. Napoleone fa- 
ceva in questo modo, e così pure sone di opinione 
che si debba fare da noi, se vogliamo avere una 
buona armata. È 

Ministro della guerra: Napoleone (poteva adot- 
tare, quel sistema che io; prediligo, perchè egli non 
aveva le reclute. Ma presso di noi in caso di bisogno 
urgente quel sistema non farebbe che causare di- 
sordini gravissimi. 

Moffa di ‘Lisio: L'inconveniente consisterebbe 








Lions. Si è citata Ja difficoltà di poter ragunare 
i soldati nei proprii reggimenti; ‘ma questa diffi- 
coltà sparisce se si guarda all'esperienza, giacché 
sono presi da diverse provincie i soldati di caval: 
leria, quelli di artiglieria e e delle. guardie senza che 
si sieno giammai lamentati i disordini dei queli 
teme il signor ministro. Signori moi vogliamo co- 
stiluire una grande nazionalità, badiamo però che 
per questa ragione mon si devono dimenticare le 
piccole (bravo!) 

La categoria 29 è approyata e con essa la 30. 
Bersaglieri 1,360,019 278, 

Categoria 31. Corpi der cacciatori liane 
L. 517,499. 275. 

Mellana. Se questo bilancio non è di sua natura 
irreducibile, è pur conveniente che in questa cate- 
goria si eserciti 11 diritto della Camera. Si stabili. 
scono due battaglioni, e si crea un nuovo stato- 
maggiore per congregare in un corpo sola lutti i 
soldati i quali non possono essere. tenuli a segno 
dalle discipline ordinarie dei reggimenti comuni. 

Gli inconvenienti di questa istituzione sono fa- 
cilua scoprirsi. Mi fu narrato quando era giovine 
che nel 1821 trovandosi questo corpe in una città 
del Piemonte, ebbe questa a correre gravi pericoli 


perchè fu per alcun tempo rallentato il guinzaglio. 


della. disciplina. 

Si potrebbe all'incontro supplire a questo corpo 
inviando nelle fortezze questi militari, e colà'as- 
soggettarnii ad ‘una vita laboriosa. 

Ora dirò ulenne. parole ‘al deputato D’Aviernoz, 
il quale non ha ‘preso ‘ancora una ‘volta’ Ta ‘parola 
senza che non se ne sia servito per'negare alla Ca- 
mera un qualche suo diritto. 


‘Se questa Camera ‘non è un comitato di guerra, 


è bensì (ta rappresentanza ‘della nazione, la quale 
paga. ‘E come ‘tale deve essere rischiarata nelle 
discussioni sul modo con cui vengono impiegatili 
damari. Ora la nazione si è talmente creduta avere 
il diritto di ‘discutere ogni legge, ‘anche quelle 
dell'irmata, che! metà d''impiegati sono militari. 
Ministro della guerra. Godò di andare'per que- 
sta volta d'accordo in parte coll’onorevole deputtito 
Mellana. Jo creda che! si possano fare delle ‘vere 
economie su questi corpi disciplinari, ma'non sono 
d'opinione che si debbano completamente abolire. 
In Francia esistono, e posso assicurare Ja Camera 
che sono assoggettuti a lavori bea più faticosi ‘che 
non sieno nel nostro paese. Però ‘non ho ‘voluto 
applicare il sistema francese, prima che ‘non ne'co- 
nosea.a pieno 1 suoi risultati. (A quest'oggetto. ho 
mandato colà un ufficiale dal quale ho ricevuto 
una fettera ancora questa mattina, perchè. ne fa- 


cesse uno studio. Ed io mi riprometto un. sistema | 


favorevole sì alla, disciplina che \alle; finanze; le 
quali sono già state sensibilmente. allegerite colla 
soppressione di un battaglione, soppressione. che 
ha avuto lungo, perla formazione di un nuovo, bat- 
taglione di bersaglieri. 

Non, è, già che questo(battaglione sia stato trasfor- 
mato. in Bersaglieri, perchè essi furono tolti dai 
diversi reggimenti di cui risulta composta l’armata, 
Per evitare .i pericoli. che accaddero nel 24, si do- 
vrà questo corpo scindere in diverse. compagnie 
per essere disperse ne’ luoghi dove vi sono altri 
reggimenti; perchè nel.caso di una sommossa un 
po’scandalosa possa facilmente essere repressa; 

Mellana. 1) signor ministro: sopprime i corpi, e 
ne crea dei nuovi senza punto, ‘pensare alla Camera, 
la quale alla sua volta, potrebbe negareli i fondi 
necessari. ; 

Ora siccome ha potuto (credere. poco ‘utili.i 3 
battaglioni che esistevano prima, riducendoli a 2, 
così propongo che vengano ancora questi due ri- 
dotti, e con essi la categoria. 

D'Aviernoz. lo non ho voluto contrastare alla 
Camera il diritto di discutere le leggi che versano 
sull'organizzazione militare, come ha creduto l’ono- 
revole deputato Mellana. ma ho fatto l'osservazione 
che non era qui il Imnogo di disrutere questa ma: 
teria. 

Ministro della guerra. La riduzione del corpo 
dei cacciatori sardi a due battaglioni da tre che 
erano prima, non è stata fatta arbitrariamente, ma 
in proporzione deyli altri corpi. L'eacciatori sardi 
Vennero accresciuli per la guerra, e forse vi si 
saranno rinvenuti quelli , che arrestò }” onorevole 
Mellana a Casale (ilarità prolungata). 

+ Sulîs domanda che vengano tolti dalla Sardegna. 

Ministro dello querra. Se l'onorevole deputato 
Sulis ‘avesse fatto attenzione alla risposta che ho 
fatto al deputato Mellana, avrebbe inteso che è 
nella mia opinione di dividerli in varie compagnie, 
e mandarli a stanziare in diverse città. 

Presidente. Pongo at voti la... 

Mellana. Propongo che venga ridotta la presente 
categoria a 1}. 240 mila. 

Ministro della guerra. La Camera è stata così 
indulgente fin ora che spero non vorrà con un voto 
incagliare l'azione libera del governo. Lo prometto, 
come zia ho detto varie volte; di lare tutte le eco- 
nomie possibili! Ma queste economie debbono es- 
sere miluramente studiate. 

Mellanda. Dietro Wa| dichiarazione del sig. 
stro ritiro la mia proposta. 

Biadottata la Categoria. nella ‘somma stanziata 
dal ministero. Dietro ta proposto del generale 
Durando relatore viene saspesa la diseussione delle 
sategorie 33, 54, 55 fin dopo il‘bilancie/per mas- 
giore.chiarezza (ed intelligenza. 

Cat.:26. Ordine militare di Savoia e medaglie, 
I. ATA, (545. 760: B'approvata. (0 

Cat. ‘27. Accademia militare, lì, 136/662: 230, 

Mellana. Non sarò io certamente che criticherò 
l’instituzione dell'accademia militare. Noi” ci tro* 
viamo in una condizione alfatto. speciale, e'dob- 
biamo assoggettii ci a ‘tutte quelle spese cui Ja ape- 
Cialità “ci condanna. 

Quello che non so concepire si è Che tutti gl 
altri collegi dello Stato bastato a se stessi, è sono 
proficui qual più qual meno allo Stato, Mortre l'zc- 
cademia. militare pesa ‘alla mazione per 136 ila 
lire, malgrado l’egregia somma che si paga annual. 
mente dagli’ allievi cioè 17200. Questo disavanzo 
convien cercarlo nella quantità immensa di posti , 


mini. 


/posti:gratiuiti, 


gratuiti. lo quindi propongo al sig. ministro di 
guerra-a‘volere presentare un progetto di legge 


‘l'organizzazione di queste corpo, è per lè 


seguirsi nel conferire i posti gratuiti. 


Commissario regio. ‘Se noi guardiamo all ‘spese 
che si debbono fare in questo instituto è naturale 
che quanto danno gli allievi non può sopperire a 


prappiù che è contenuta nella somma stanziata nel 
categoria, Ora ve ne ha un ‘altra sommi per i ci 
Prato] Si 


nasse € ‘questa materia, è iltenore cats 
mento in se O Posso assicurare la ARehA 


che godono il posto gratuito, sono pr a fa 
e si pe ne sonoreerto chei benefizii ‘sono ( 


hanno un posto CI (Rumori sunto di eg 
non legga! si sentono ‘da tutti è banchi della 
mera). 


iche..il ibi non via accondiscendere, 
‘proposta. 

Ministro ‘della guerra; Qui si sala seni 
upa .questione (di principio; se; possa il ministé 
‘con un semplice decreto arrecare modificazi 
(alcuna alla disciplina ‘militareitod alle scuole dell 
stesso genere. Ebbene-iosono'‘d’avviso che è que « 
sto un diritto ;(del ministero. In. Francia, p. e 
collegi. sono stati costituiti in forza di legge; 
ne venne posta la disciplina con dei semplici 
fereti. Con questi precedenti possono vedere se ì 
debbo andar cauto. prima di cedere una preroga 
tiva. Stia pur. certa Ja. Camera che se non aves 
creduto inerente questo diritto al potere esecutivi 
non l'avrei usato, giacchè non; solo ‘rispetto i. d 
ritti, ma fin anche le suscettibilità, 

Lions. Pronunzia alcune: parole sulla neces 
di regolare i posti gratuiti , ed esterna il deside 
che la gioventù non venga; ammessa nell’accade 
mia primardi aver percorse gran parte degli stu: 
nei collegi nazionali. 


messione furono lungamente:discusse; è come dis 
ida una duplice commissione appositamente e coî 
secutivamenie creata. Ed io ‘credo che esse: basti 

ranno a soddisfare alle ‘esigenze del tempo in DI 
viviamo. î 

Michelini: 1) ministero: deve presentar Ja‘ norm 
sulla quale egli intende ‘regolare d'ora’ innanz 
e la Camera deve discuterla. Gi 
ché spendendosiil danaro della nazione, ‘è ‘nè 
sario che la nazione vintervenga ‘nella. discussioni 
del:modo.cou cui si deve spendere... Questlauto 
lasciata al ministero; solamente! sarebbe dan 
alle mostre prerogative. 

Ministro della guerra. La base presa per i pa 
sti gratuiti. @ il merito; per coscere il quale si poi 
gono i\posti al concorso, ammettendo in essi tuttii 
distintamente;i cittadini. Si firà a questa regola ge 
nerale una eccezione per i figli degli uffiziali m 
in battaglia, perchè credo dovere della. nazioni rr 
tribuirli condegnamente; 


Cossato. La Camera ha diritto di(votare on 
votare le .somme che Je vengono domandate; 


ciò ‘creda. giusto... Quando credesse. giusto di vosti 
tarle: e -venga unigiorno a:farsi un cattivo uso de 
posti; gratuiti, potrà allora valersi di questo suo di 
ritto, (ed ..il ministero dovrà cedere, veglia 0 no 
voglia,: al: voto ‘della Camera. Questo è un dii to, 
che il sig. ministro non negherà certo alia Camera 
Io. però? sen certo. che love la Camera venisse all 
conoscenza dei nomi che:godono di un posto gra 
tuito, troverebbe giustissima questa gratificazioni 
poichè sono persone di famiglie povere 0 decadut 
le quali hanno reso veri servigi allo Stato. 

Una voce. E Collobiano! 

Cossato. Perchè si è voluto discendere a de 
personalità, dirò che Collobiano non gode di 
di questi diritti. 

Sineo appoggia la proposta Mellana. 

Balbo. A me sembra che da Camera usa tropi 
sovente: del diritto di chiedere! !la presentazione 
nuove leggi. Dal momento :che tutti possiamo se 
virci della prerogativa: di ‘iniziativa che abbiamo 
non so. comprendere come nai invece “di usare 
questo diritto , si. ricorra sempre all’ iniziativi 
del. governo. E. qui vi ha un altro inconvenien 
maggiore, se/si pensa che il signor ministro cede 
malincuore la, facoltà alla Campra di discutere si 
mili leggi. 

In Inghilterra, se non in'inganno, (e se mins 
ganno, qualeuto mi contraddirà) la Camera: del 
comuni e dei lorili non entra. im questi regolamen 
di organizzazione, cd in questa parte dobbiamo at 
tenerci, per quauto mi pare, piuttosto a questa ll 
gislazione. che 0 alla francese od alla belgica. |P 
ché le condizioni del. nostro paese, suno-<tali eh 
esigono prontezza «li esecuzione: Credo di essermili 
Spiegato chiaramente a questo riguardo, e sono! 
convinto che la Camera vorrà apprezzare la mi 
opinione se la crede plausibile, 

Lions; L'onorevole conte Balbo ha interrogato 
Camera a voler contraddire alla sua credenza, 
qualcheduno sapesse se in Inghilterra le leggi d 
organizzazione e d'istruzione militare siano sogget 
alla Camera. Posso assicurare al sig: Balb 
sono pochi giorniancora vennero mosse gravissim 
interpellanze a questo PIGUANdO,, 


interpellanze non Siachidionbi ‘Sebbene! il gover 

abbia il diritto ‘esclusivo di compilaressì fatte ‘m 

me, la Camera: può benissimo: sollecitarle. 
E a la.categoria cor 


al banco della cn i trattati seguenti + 

1. Il trattato di commercio e navigazione. 
‘ gli Stati HI ed' il Portogallo del 17 novem 
1850. ) 
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1851. 

yiquello :conchiuso tra. il nostro 
Ud anseatiche del 29 aprile 1854. 

4h io dei figli de'militari 164,976. 25. 
oche la maggior parte dei. profés- 
0 frati, il che non produce econo- 


i potrebbero dar quelle cattedre a 


ic zione pei militari dee essere generosa e 
ggo perchè debbasi dar piuttosto da 


‘perchè credo eccellente l'istituzione. 
bro della guerra. ‘Voglio che i ‘militari ri- 
‘un'educazione militare e non fratesca, ma 
into che ‘l'educazione ‘che’ davauo‘quei 
i nel collegio dava buoni risultamenti; non 
uto necessario liceaziarli, il che ‘importe- 





a cat. è approvata. 
at. 39. Scuole militari ‘di cavalleria e fantetia 


at. 40. Ma anzi merci 107, 654. 52. 

Lions. Spero. che, il ministero avrà provveduto 
hi il. magazzino non sia fornito di panni hru- 
a - Questa aa non. TR all’ amministrazione 


erno avrà tale sollecitudine che non si rin- 
quell’inconveniente ‘dovuto’ già ‘alle stràordi- 
le circostanze in ‘che fummo. 
ubormida: Como ‘era allora ministro debbo 
ualche parola: Non trovandosi sufficiente quan- 
li panni all'interno si dovè ricorrere all’estero 
nandar impiegati in Francia a questo scopo. 
gran SIRET si fecero contratti non affatto 


; si distribuirono panni che non durarono il n 
cimo che dovevano. 
‘La cat. è approvata. 
Cat. 41. Rimonta cavalli Il. 420 mila, App. 
at. 42. Deposito stalloni ‘e monte Il. 186,778. 
bi; 
| Cat. 45. Reclusione militare Il. 149,895. 10. App. 
| Cat, 44. Passaggi truppa Il: 20 mila. App. 
Cat. 45. Alloggiameuti militari Il. 42 mila. App. 
Cat. 46. Fitti case, quartieri , corpi di SURFOo 
M. 177,856. 88. App. 
Cat. 47, Pedoni e staffette i. 5000. App.® 


Cat. 48. Provvista d’acqua in Sardegna JI. nh 
È approvata. 








Cat. 49. Manutenzioni di vettovaglie nei "ont 


Il: 174,255. 54. App. 0° 
EC Cat. 50. Nolito bastimenti Il. 1000. App. 


li. 100 mila. App. 
‘Cat. 52. Paghe di riforma Îl. 114,631. 74 
Michelini domanda delle spiegazioni. 
| Ministro. 1} signor Mielielini può esaminare la 
3 legge sullo stato degli ‘uffiziali e vedrà Ja distin= 
zione tra gli ufficiali in aspettativa e gli ufficiali in 
riforma. Ora ‘non se ne potrebbero fare categorie 

























ITALIA: 
S. M., con decreto del 19 mag- 
; ha fatto.i seguenti movimenti nel 
e: ud di ‘Piemonte : 

avvocato (e giudice BiruHore di 


un di (ria dognibivae ia a 

istruttore ‘di.\terza classe in quello di 
lavi. Giacinto, giudice ‘istruttore di 
asse nel tribunale di prima cogni- 
M (O ad avv. fiscale presso quello 





ti avv. SPribresco. giudice nel tribu- 
prima cognizione di Vercelli, a giudice 
tt ei dn quello di Biella; 

È Luigi, giudice nel tribunale di 
a. cogaizione di Saluzzo, a giudice. istrut- 
di varia ae nello stesso ME 


, a giudice 
di terza” classe nello stesso ‘ tri- 


ice in Sr d' Ivrea; 
zio, giudice di seconda 


di prima cognizion 

quello d'Asti; 
Montiprangi avv. Frances 

elasse ‘nel tributrale. 









; n è . 

giudice di'‘quarta 
i Ma cognizione di 
a: giudice di, terza. Classe nello stesso 


3 ; LF: 3106 (BOTS 





Cat. 51. Campi d'istruzione e raccolta di VEURRE, 


ommertio e navigazione colla Î classe nel tribusale di 


borghesi. Non torrò. un'snldo da questa | 





1 


nica re 





prima cognizione di 
| Pinerolo, a giudice: di terza classe nello: stesso 
uibeale 

Scarroné avv. Hederito, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Mondovi, ‘a giudice di terza classe nello stesso 
tribunale ; 

Malinverni avv. Giuseppe, giudice di; quarta 
classe nel tribunale di prima!cognizione d’ Ivrea 
asigiudice nel: tribunale (di, Vercelli ; 
‘Perratone . avv. Guglielmo, giudice nel tri- 


l'bunale di prima cognizione di Aosta, a giudice 


in quello di Vercelli, 


— A relazione del ministro. dell inter- 
no, S. M. in udienza del 49 di questo mese 
ha nominato una ‘commissione per agevolare 
l’esecuzione della legge 14 corrente sui \cumuli 
d’ impieghi, I 

La commissione è composta: 

Del. commendatore. Marioni, senatore del 
regno} presidente; 

Conte Pelletta!' di Lordo intendente 
generale dell’azienda dell’ interno. 

Cav. Tonello, primo uffiziale al dicastero 
dell’ istruzione pubblica. 

La commissione, in seguito a deliberazione 
presa nella sua prima seduta; invita 

Gli impiegati che si trovano nei casì con- 
templati. nella detta’ legge, ‘e segnatamente 
all’art. 113 di far ‘pervenire al ministero! del- 
l’interno;, al più tardi il (10 prossimo nese 
di giugno, i titoli portanti i maggiori assegni 
o i trattenimenti di cui rispettivamente  g0- 
.| dono, corredando tale. invio con quelle os- 
servazioni che credessero dover fare per di- 
inostrarne la ‘sussistenza a’ termini del detta 


legge. 


— Il sindaco della città di Torino. Essen- 
dosi ancora negli scorsi giorni verificati. nuovi 
casi idi idrofobia in questa ‘città e risultarido 
che, malgrado tutta la sollecitudine adoperata 
dagli agenti municipali, non sì è potuto riu- 
scite ad uccidere tutti i cani che furono mor- 
sicati; 

Ritenuto che a prevenire il pericolo di più 
gravi sinistri sarebbero insufficienti. le cautele 
| finora prescritte, e che sarebbe quindi urgente 
di adottare più eflicaci provvedimenti nell’ in- 
teresse. della sicurezza e della igiene pub- 
blica; 

Visto l'articolo 166 ‘alinea 5 della legge 7 





‘ottobre 1848; 


Vista la deliberazione del consiglio delegato 
del:{21 corrente; 

Sentito il parere della civica «commissione 
d’ igiene, 

Notifica : 

Dal giorno di mercoledì 28 maggio corrente 
e sino a nuovi provvedimenti, saranno uccisi 
a diligenza degli agenti della polizia munici- 
pale tutti i cani che sì lascieranno vagare li- 
beramente : peri la città e borghi, e che;non 
saranno ‘muniti di musoliera'ovverò manodotti 
col mezzo di apposita cordicella. 

Torino, il 23 maggio 1851. 

Il sindaco G. Berono. 

— Le informazioni che ci pervengono da 
Nizza marittima recano che lo stato della città 
è perfettamente tranquillo. Le autorità hanno 
fatto chiudere 1 circoli; e la loro vigilanza ed 
energia non verranno meno davanti alle cir- 
costanze, e sventeranno i progetti. di. qualsiasi 
promotore di disordini. (Gazz. Piem.) 

— La: Società promotrice di belle arti ha 
pubblicato una seconda appendice al catalogo 
del 1851. Il numero totale degli oggetti espo- 
sti ascende a 493: La direzione ha fermamente 
deciso di non ammettere più verun oggetto 
d’arte alla presente esposizione, essendo ogni 
parte della sala ‘interamente occupata. 

Fu nominata la commissione incaricata della ; 
scelta dei-capi d’arte da acquistarsi coi fondi! 


sociali. Fra breve sarà fatta pubblica una tale ; 
scelta, alla quale terrà: dieiro }’estrazione a ! 


sorte dei premii a favore dei socii. 

Finalmente la direzione per soddisfare al 
desiderio del pubblico, il quale accorre sem- 
pre in gran numero, decretava di lasciar aperta 
la pubblica esposizione, anche eseguita l’estra- 
zione suddetta, sin verso la metà del prossimo 
giugno. 

Nizza. —. L’intendente ha pubblicato il 
seguente manifesto (7. ultime notizie di ieri). | 

Nizzardi ! Profondamente afflitto dalle | 


recenti agitazioni che ebbero luogo in quesia j 


città , ritorno in mezzo a voi per esortarvi a 
sensi di moderazione e di fiducia nel governo, 
eat convinto ‘che la.generalità della 


popolazione ha riprovato le imprudenze ac-| 


cadute. 

Il governo che si fa una gloria di rispet- 
tare in ogni circostanza le libertà costituzio- 
nali ed i diritti dei cittadini in. tutta la loro 
pienezza, accoglierà sempre le vostre rappre- 
‘sentanze ‘quando sieno presentate nelle vie 
legali; ma non! potrebbe mai tollerare mi- 
naccie, e non raggiungereste il vostro fine ap- 
pigliandovi ‘ad’ un:mezzo così biasimevole e 
lasciandovi trarre a moti sediziosi. 

Avendo la coscienza dei vostri bisogni, e 
col vivo interesse ispiratomi dalla vostra con- 


‘ dizione eccezionale ; non ho mancato di rap- 
presentarli al ministero, e mi rallegro di po- 


tervi accertare di aver in esso trovato segno 


° non equivoco di simpatia per questa: provin- 
‘ cia che ne è meritevole, 





GIORNALE QUOTIDIANO: | 









Î Rassicuratevi dunque, o Nizzardì; confidate | 


| nella giustizia e nell’ 


discussione dei vostri 
recata! alle Camere Non falliranno al loro man- 
dato. 
Intanto rispettate. e leggi che ci governano, 
mostratevi degni delle istituzioni liberali che 
avete‘non’ ha molto. accolto con cantidi gioia 
e di riconoscenza; e ‘non’ dimentieate:'mai i 
sensi generosi'dei vostri padri ‘che seppero col 
proprio sangue’ difendere la gloria e l’inte- 
grità ‘del trono di ‘Savoia. $ 
L'intendente gen. Rapicani. 
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"ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. 
Tornata del 19 maggio. 
Il marchese di. Lansdowne. Nonio la 
seconda lettura del. bill sulla tassa delle pro- 
prietà di cui riconosco l’impopolarità, seguito 
necessario delle ineguaglianze che porta que- 
st’imposta. Quantunque essa fosse da principio 
una tassa di guerra ig le circostanze costrinsero 
il ministero a ricorrervi pei bisogni pecuniarii 
del paese. V'è motivo di sperare che i can- 
giamenti commerciali operati grazie alla tassa 
stessa. produrranno ùn assai grande prosperità 
e in seguito un aumento dì rendita assai con- 
siderabile, per potet permettere al goyerno di 
farla sparire interamente. 
Il nobile lord, difende i progetti finanziarii 
del ministero. 
Lord Stanley. Questa tassa; parmi indispen- 
sabile per quest’ anno,;e,temo anche pel pros- 
simo. 
Il bill, dopo osservazioni di altri oratori, è 
letto la seconda volta. 
— Camera dei comuni, — Tornata dei 19. 
Formatasi Camera in comitato sul bz/Z 
dei. titoli ecclesiastici, (Reynolds: chiede che il 
presidente del comitato, faceia ilirapporto sul 
progresso del bill, e chiede l'autorizzazione di 
sede: nuovamente. So, dice, che m’ espongo 
al rimprovero di violare in qualche guisa la 
convenzione di venerdì: poco me ne dxrrebbe, 
ma questo bill racchiude tante questioni nuove 
che importa che i rappresentanti dell’Irlanda 
abbiano maggior tempo per esaminarlo. 

L'emendamento del sig. Walpole, consistente 
nel' dire che ogni breve, rescritto o. lettera 
apostolica , ed ogni giurisdizione ,. autorizza- 
zione, preminenza 0 .titolo conferito 0 da con- 
ferire sono e saranno considerati come nulli; 
quest’emendamento dico fu: convertito in una 
disposizione del nuovo, di/. i 

La disposizione /che esenta i vescovi della 
chiesa di Scozia dalle pene è un insulto pei 
cattolici. Del restof dichiaro non aver. altro 
scopo che guadagnar tempo per l'esame: delle 
nuove clausule. | 

Grey. Il comitato della Camera vedrà fino 
a che punto la proposta del signor Reynolds 
possa conciliarsi colla convenzione di venerdì. 
Egli. è chiaro che, il sig. Reynolds vuol impe- 
dii il progresso del bill. 

Arundel. Quella. convenzione non fu mai 
interpretata in modo che ogni opposizione al 
bill cesserebbe d° ora in poi. L’ Spposizione 
non ha nulla di fazioso. 

Roebuck. Egli è ‘evidente che il bill è di- 
ventato un nuovo, bill in seguito ai cangia- 
menti che vi si fecero, e Soa na un 
membro del governo dose qualche spiegazione 
prima che il comitato si occupasse della di- 
scussione dei particolari di. questa  provvi- 
sione. (O 

Gladstone. Può (darsi che non siate:più con- 
tento della convenzione, ma non é giusto ri- 
pudiarla oggi. Solo desidero anch’ io, degli 
schiarimenti. fi 

Russell. Combatte la proposta Reynolds. 
Ul procuratore generale darà volentieri Je spie- 
i gazioni chieste, ma bisogna prima statuire su 
i quella proposta. 

Reynolds. Consente a ritirarla ove il rap- 
porto sul bill yenga fatto dopo le spiega - 
zioni, 

Russell. Non accetta la dizione 

La proposta Reynolds è. respinta da 262 | 
voti contro 46. | 

Si discute sul preaiibolo. 

Il procuratore generale osserva che la sola 
clausula è l'emendamento del signor Walpole 
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| menzionato. % 
| Sulla questione della dilazione del pream- 
bolo, votano in favore 45, contro ,213. 
Arundel chiede che il presidente del comi- 
tato faccia il rapporto sul progresso del bill. 
Reynolds. Non voglio adoperare da fazioso, 
(na dichiaro al ministero ed. alla. sua mag- 
gioranza tirannica (04! ok!) che non si pro- 
cederà dopo le 11 alla discussione della clau= 
sula più importante. Trattasi qui di pene; della 
libertà dei sudditi. della corona. Non si vin- 
cerà una clausula tanto importante ad ora, sì 
avanzata. ( Applausi dei rappresentanti ir- 
landesi ). 
| Roebuck. Ha buone ragioni per differire. La 
prima clausula è troppo pericolosa. Credo che 
il nobile lord farebbe bene ad accordare 12 
ore agli irlandesì per esaminare le modifica - 
zioni del bill, onde preyenire ogni ulteriore 
reclamazione ‘fondati sopra una allegata ti- 
rannide della maggioranza. 


” 











Inglis. Vorrei sapere ove. sia questa tiran- 


quità del Di e del. nide. Abbiamo dritto di chiedere al ministero 
Parlamento , come pure nello zelo dei vostri | 
rappresentanti, i ‘quali nel giorno in cui la 
interessi ‘materiali sarà 


l'che protegga la imaggioranza, e non lasci in- 
cagliare gli affari da un’opposizione faziosa. 
Mentrechéè il signor Roebuck chiedea 12 ore, 
altri. volevano 45 giorni. Il ministro non sarà 
sì debolé da cedere a simili esigenze. 

Arundel, Mi dorrei che alcuna espressione 
malevola. di un membro cattolico avesse po- 
tuto. piccate un membro protestante. fTale 
non è la nostra intenzione. 

Grey. L’ora essendo avanzata consentiamo 
che il presidente del. comitato faccia il'rap- 
porto sul progresso del dll. Tuttavia desidero 
che sia inteso che venerdì si discuteranno le 
clausole del Dill. i 

Il presidente del comitato della Camera fa 
il rapporto, e ottiene l’autorizzazione di occu- 
par il ‘seggio venerdì per la discussione delle 
clausole del di/ dei titoli ecclesiastici. 





Testo del bill sui titoli ecclesiastici. 

Stante che diversi sudditi cattolici romani 
della Regina presero titoli d’arcivescovi e ve- 
scovi di una pretesa provincia, e di pretese 
sedi, o diocesi: nel Regno-Unito, sotto pretesto 
di una sedicente ‘autorizzazione loro ‘data ‘a 
tal fine da un certo breve, reseritto, o lettera 


apostolica della sede di Romnia, datata'‘da Roma: 


29 settembre 1850; stalitechià coll’ atto del 
decimo ‘anno del re Giorgio IV, capitolo 7, 
dietro dichiarazione che'la chiesa episcopale 
protestante d’Inghilterra e d’Irlanda e la sua 
dottrina , la sua disciplina e il suo governo, 
Sono stati, ‘a ‘termine degli atti rispettivi di 
unione dell’Inghilterra e della Scozia e della 
Gran-Brettagna e dell’Trlanda, stabiliti in modo 
permanente: e «inviolabile, e che‘il diritto e il 
titolo d’arcivescovo e delle loro rispettive pro- 
vincie, o di vescovi delle loro sedi; o di de- 
canì dei loro decanati , tanto ‘in’'Ibghilterra 
quanto in Irlanda, sono stati regolati e sta- 
biliti dalla legge; è'siato ordinatoche se, 
dopo posto ‘in vigore il detto atto, una per- 
sona, oltre quella autorizzata dalla legge, ve- 
niva a prendere 0 ad adoperare il nome o 
titolo di arcivescovo. di 
scovo di una diocesi vescovile. o decano: di 
un decanato in' Inghilterra e in frlanda, tale 
persona! pagherebbe per un simile delitto, la 
somma di 100 ll. ‘sterline ; stantechè può es- 
servi dubbio sulla. questione di sapere se: la 
detta disposizione si ‘estende all’ assumere il 
titolo di arcivescovo, 0 vescovo di una pre- 
tesa provincia , o di una pretesa diocesi, od 
arcivescovo o vescovo di. una città , di una 
piazza , o.dìi un territorio; 0 decano di un 
preteso decanato in Inghilterra o in Irlanda, 
che non sarebbero la sede, la provincia, né 
«la diocesi di un arcivescovo o vescovo, o de- 
cano riconosciuto dalla legge. 

Ma che il tentativo di stabilire, sotto pre- 
testo di autorità proveniente della’ sede 
Roma, o d’altronde, le dette, sedi, provincie, 
diocesi o decanati. è illegale e nullo; e. sic- 
come importa d’impedire che non siano presi 
simili titoli in alcun luogo! del Regno-Unito, 
egli è dichiarato ed ordinato dalla sua eccel- 
lentissima maestà Ja\ Regina, per \e;coliparere; 
il consenso, l’autorità dei lordi spirituali e 
temporali. e dei comuni assembrati i in Parla- 
mento, che: 

4. Ibrevi, i rescritti. o le lettere  apostoli- 
che ‘ed ogni giurisdizione, autorità, preminenza 
o titolo così ‘conferiti; ‘sono è' saranno consì= 
derati ‘come illegali e nulli. 

2. È ordinato che dopo la ‘promulgazione 
del presente atto, ogni persona oltre di quelle 
che sono poste dalla‘legge alla testa. di un 
arcivescovato, vescovato o decanato della chiesa 
unita: d'Inghilterra e d'Irlanda, che prenderà 
il nome o il titolo d’arcivestovo, di. vescovo 
o di decano di una città, luogo, territorio 0 
distretto qualunqne del Regno-Unito, in qua- 
lunque modo ‘si''sia, che i detti luoghi, terri- 
torii, città, distretti, sieno:.0 ino :capo-luogo 
della. provincia di un arcivescovato, confinanti 
o no ad una ‘diocesi. di un vescovato 0 ad 
una'sede di uni decanato della deita chiesa 
unita, sarà soggetto per ciascheduno di questi 
delitti. ad una ‘multa. di 100. sterlini, la quale 
somma sarà percepita secondo le disposizioni 
| del presente atto, 

3. Il presente ‘atto. non si applicherà ad un 
vescovo della chiesa vescovile. protestante ! di 
Scozia, esercente le funzioni vescovili in: un 
distretto; o luogo qualsiasi di Scozia, che: pren= 
desse nomi. 0 titoli dei detti distretti: 0. luo- 
ghi, nullameno nulla nel presente atto auto- 
rizza i detti vescovi a prendere ‘un ‘nome ‘od 
un titolo che la ‘legge non li. autorizzasse 
prendere. | (Patrie). 


una. provincia, ve- 


di 


a 


— Esposizione di Londra. — Il'giorno 23 
maggio incomincerà nell’edificio d’Hyde-Park 
una serie di. lezioni spiegative intorno a} di- 
versi. oggetti esposti, e sui processì impiegati 
per la loro fabbricazione. 

I commissari delle. differenti nazioni occu- 
pansi pure delle misure necessarie per. pro- 
curare ai ‘loro nazionali gli stessi. mezzi d’ i- 
struzione. (Morning- Chronicle.) 


PORTOGALLO. — Appena pervenne ad 0- 
porto la nuova dei disordini avvenuti il 4 a 
Lisbona, il duca di Saldanha pubblicò un 


proclama violento contro il conte di Thomar, 
sebbene misto di.proteste di devozione per la 


regina ‘D.. Maria, cui fa ‘subire il suo inso- 





X p 


lente dominio. Fi dovette imbarcarsi il 10 pei 
Lisbona. (Patrie.) 
— Il giorno 6 il generale Saldanha era an- 
dato a Coimbra col 9 e 14 reggimento di 
fanteria, un battaglione del 13, il 3 caccia- 
tori e ‘200 ‘cavalli. La popolazione l’aveva ri- 
cevuto con entusiasmo. ,1.7 ha dormito ad 
Aquada, 18 a Carvalhoz, e la sera era rien- 
trato ad Oporto. Il :9 si è cominciato ad im- 
barcare truppe per Lisbona. I corpi che ac- 
compagneranno il duca sono il 1, 5 e 7 cac- 
ciatori ; 1, 2 e'6 di fanteria, ed i granatieri 
della regina. Il maresciallo doveva imbarcatsi 
il 40, e probabilmente giungere il 12 a Li- 
sbona. (Heraldo.) 






























SPAGNA. — Maprim, 16 maggio. — La Epoca: 


porta a 160 il numero dei deputati che nel 
nuovo congresso ‘ faranno opposizione al mi- 
nistero, Questo giornale li classifica così; pro- 
gressisti 50; moderati che avrebbero votato 
contro il progetto di regolamento del debito 
50; deputati che appartengono al partito mon; 
temolinista e che fanno parte dell’ antica Op- 
posizione conservatrice 60. 7 





FRANCIA. — Panict, 21 maggio. — Una 
discussione abbastanza viva ebbe luogo que- 
st'oggi in parecchi uffizii sul progetto di legge 
relativo all’ organamento della polizia muni- 
cipale per Lione ed i comuni vicini. I mem- 
bri della montagna ‘attaccarono tutti violen= 
temente il progetto del governo: egli è un 
attentato alla libertà ed alla popolazione lio- 
nese ; la è per quella popolazione una uini- 
liazione, e finalmente una misura arbitraria, 
vessatoria e pericolosa. Il signor Charvas ri- 
gettò la legge, ‘poichè svela la tendenza del 
governo a far entrare la polizia da per tutto. 
Secondo il signo? Benoit (del Rodano) il pro- 
getto è il compimento delle vessazioni, che 
sono Te conseguenze dello stato d’assedio. Il 
signor Dupont (di Bussac) lo trattò d’incosti- 
tuzionale. Il vero motivo di codesta ‘legge, 
secondo lui, si è annullamento dell’ opinione 
democratica della popolazione Jionese ; si è, 
in una parola , una legge di provocazione .e 
null'altro. Il signor Doutre la chiamò un ana- 
cronismo,,un atto di rancore. 

-Un incidente nacque nel settimo uffizio. Il 
signor Detours trattò di fantasmagoria le so- 
cieta segrete da cui è spaventato il paese. Una 
insurrezione, diss’egli, non è a temersi, a meno 
che s’ innalzi una bandiera diversa da quella 
della repubblica. Il signor Duclé ed altri mem- 
bri della montagna aggiunsero, che la costi- 
tuzione poteva essere riveduta, ma rispettando 
però sempre la repubblica. 11 signor de P'E- 
| spinasse rispose., che 1’ Assemblea stava per 
occuparsi quanto prima della revisione, e di- 
chiarò, che, a parer suo, coloro che annun- 
ciassero, il disegno d’insorgere contro la de- 
cisione dell’ Assemblea , qualunque si {fosse , 
dovrebbero essere Dali sotto l’ occhio e la 
sorveglianza della polizia. i 

Una ;maggioranza. notevole si. dichiarò in 
favore. del progetto del. soverno. I membri 
della maggioranza stabilirono , che da lungo 
tempo si era riconosciuta la necessità di ac- 
crescere le attribuzioni del prefetto del Ro- 
dano, e di concentrare in una mano sola tutti 
ì poteri delle municipalità dell’agglomerazione 
lionese. Essi cercavano di mostrare l’analogia 
ch’ esiste tra la città di Parigi e quella di 
Lione, e conchiusero ch'era necessario di dare 
a gueste due città un organamento di polizia 
identico. Alcuni membri vorrebbero anzi, che 
sì dasse un’ estensione maggiore ali’ autorità 
del prefettto di Lione. Il signor Favreau disse 
che parecchi «comuni del dipartimento della 
Loira, e specialmente la città di. Saint-Etienne, 
SbhAb dovuio essere compresi nel progetto. 
Il signor Vesin fu dello stesso avviso, ma egli 
crede che l’ adozione della legge dovrebbe 
implicare la cessazione dello stato d’ assedio. 
Questa opinione divisero pur seco alcuni altri 
membri , specialmente i signori Cordier, Fa- 
bvier il generale, Chaper, i quali considerano 
la legge siccome una transazione tra lo stato 
d’assedio e lo stato normale di Lione. 

Alcuni membri, trai quali il sig. Ferdinando 
Barrot, manifestarono |’ opinione che la con- 
centrazione della polizia non si debba esten- 
dere ai comuni dei dipartimenti dell’ Isère e 
dell’Ain, onde non dar luogo a conflitti tra il 
prefetto di Lione e le autorità dei diparti- 
menti... 

Tutti i commissari nominati, ad eccezione 
del sig. Benoit (del Rodano) sono  favore- 
voli.al progetto di legge. Ecco i loro nomi, 
signori: Regnauld di Saint-Jean d’ Angely , 
generale;, Benoit-Champy, Godelle, de Parieu, 
Etienne, Chégaray, Callet, Benoit (del Rodano), 
Desmaroux,.Daru, Louyet, de Vergeron, Fa- 
vreau, Cordier, e Odilon Barrot. Deébats. 

— Le commissioni nominate ieri si sono de- 
finitivamente costituite in oggi. i 

Il sig. di Parieu fu nominato presidente, il 
sig. Cordier segretario della commissione per 
l’agglomerazione lionese. 

Il sig. Sauvaire -Barthéleiny presidente , il 
sig. Simeon ‘segretario della commissione, in- 
caricata di esaminare i due progetti relativi 
al monopolio dei tabacchi. 

— Si distribuì quest’ oggi all’ Assemblea il 
rapporto supplementario del sig. Lagrange 
(Gironda) fatto a nome della commissione in- 
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; 
caricata di esaminare.la proposta del sig. La- 
grange sulla polizia del commercio delle be - 
vande. (Patrie). 

— La commissione. incaricata ‘dell’ esame 
della proposizione del signor Chapot, tendente 
a regolare’ il diritto di petizione , chiuse la 
discussione generale. Il signor, Pascal Duprat 
propose un emendamento, tendente ad ac- 
cordare ai cittadini, i quali ;non sanno scrivere 
la loro firma, la facoltà di aderire a qualun- 
que petizione per mezzo dei loro magistrati 
dell'ordine civile o giudiziario, 0. di qualsiasi 
ufficiale ministeriale, il cui concorso verrebbe 
convalidato dalla presenza di due testimoni. 

Cocdesto \emedamento fu respinto... 

La commissione adottò in'seguito, sulla pro- 
posta‘ del’ signor Baze, che il'diritto di peti- 
zione sia vietato alle donne e ai (minorenni, 
salvo il caso in‘tui si dirigessero alla ‘pub- 
blica autorità per chiedere la riparazione di 
torti personali, ; 

In seguito a tali risoluziohi, si procedette 
all'elezione del relatore.. È 

Il signor Quintin Bauchart fu incaricato di 
un tal lavoro. sa (Patrie). 


ALEMAGNA. — Casser, 13 maggio. — Oggi 
fu presso il ministro Hassenpflug una depu- 
tazione della città di Eschwege, affine di fargli 
rimostranze circa gli enormi aggravii dell’ac- 
quartieramento, e di pregarlo cercasse ‘d’alle- 
viarli. Il sig. Hassenpflug dichiarò alla depu- 
tazione, il governo non poter aderire alla do- 
manda della città di Eschwege, non potendo 
le truppe straniere ‘essere peranco ritirate. 


Brema, 13 maggio. -—— Stamane vennero poste 
sotto sequestro le carte di Dillon, redattore 
della Cronaca del giorno. 

— La borghesia della città libera di Brema 
approvò le proposte del Senato, dirette contro 
la stampa e i circoli ‘politici. 

—. ll governo badese ha emanato un ordine, 
a termini del quale i duelli fra persone mili- 
tari verranno in avvenire puniti giusta quanto 
dispone il codice penale. 


AUSTRIA. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica, sotto data 15 maggio, altra notificazione 
dell’ì. r. commissione militare centrale d’in- 
quisizione, la quale per ì soliti delitti di offesa 
e renitenza ai pubblici organi di sicurezza, 
per. discorsì ed espressioni provocanti, per ri- 
fiuto al lavoro ecc., condannò 13. persone a 
varie gradazioni d’arresto da 3. giornì a 2 mesi, 
inoltre 
il tegolaio Mattia Mayerhofer a 
di bastone + 
il cocchiere Giorgio Doppler 
il cameriere Giuseppe Scofbock a 
il giornaliere Francesco Bachner a 
il''giornaliere Gius. Miksciofsky a 
il tessitore Giovanni Gebauer a 
il' falegname Giovanni Fickecle : 
il giornaliere Giov. Eisenball 
il falegname Giorg: Pechmann 
l’orefice Giovanni Tretter 
l’orefice Giovanni Eichberger 
e Mich. Spitz. senza occup. 
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Vienma, 19 maggio. — Da alcun tempo cir- 

cola di nuovo la notizia portata da alcuni 

giornali, e da ‘noi riportata, che la incorona- 

zione di S. M. l’imperatore avrà luogo nel 

prossimo mese di agosto. Tale notizia è affatto 

‘priva di sussistenza, giacchè non è ancora com- 

parso lo statuto sull’incoronazione dell’impe- 

ratore d’Austria stabilito dal $ 12 della costi- 

tuzionè dell'impero, statuto che in ogni caso 

dovrebbe precedere l’incoronazione medesima. 
SE (Corr. Ital.). 


a 
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PRINCIPATI DANUBIANI. — Buxanest, 29 

aprile. — Il C. BI. riporta il seguente firmano 
rilasciato dal sultano nell’occasione della par- 
tenza ‘delle truppe turche dalla Valacchia: 
i « Gloria .del popolo di Messia, eletto fra i 
primi dei seguaci di Gesù, Voivoda della Va- 
lacchia, Barbù Stirbey, si possa eternare il tuo 
nome in sempiterno/ Ti faccio sapere con 
questo mio supremo comando quanto appresso. 
Siccome fu ‘determinato che nel corrente mese 
di aprile debbano sgombrare dalla Valacchia 
e la Moldavia le truppe che vi furono man- 
date dal mio impero e da quello di Russia, 
ristabilita essendovi la pubblica quiete ‘e col- 
l’aiuto divino consolidatà per lungo teinpo, 
così spera ‘la mia I. A., che nessuno degli 
abitanti di questi paesi, sì piccolo o grande, 
avendo l’esperienza degli ultimi tempi non'‘farà 
mai alcun: tentativo contro ‘il buon ordine e 
la tranquillità pubblica, che ognuno apprez> 
zando come si conviene l’attuale stato di pace 
si studierà di accudire alle Sue Occupazioni‘in 
imodo plausibile e. terrà Ja miglior condotta 
onde proteggere la patria da nuove turbolenze 
evcalamità, ed aflinchè i cittadini ben inten= 
zionati e, tranquilli sieno preservati da pericoli 
ed infortunii. 

In seguito a ciò tu fido del mio impero , 
Barbù Stirbey Voivoda, chiamato a difendere 
le leggi e le istituzioni del paese, a proteg- 
gerle e ‘a rinvigorirle , e perciò particolar- 
imente risponsabile .che domini continuamente 
la tranquillità nel paese e-che sieno da ognuno 
rispettate le leggi, sei con’ ciò autorizzato a 
vegliare con tutta attenzione e di giorno e di 
notte, che in caso vi fossero taluni che vo- 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE: QUOTIDIANO 


e le vigenti leggi, 04 osassero disturbare) la 
pubblica quiete o ‘di opporsi a ciò che l’at- 
tuale legale governo che ti è affidato in ni- 
suonanza colle leggi e la giustizia ordina ‘o 
proibisce ; tali’ individui sieno  irremissibil- 


mente giudicati e puniti. Finalmente sarai del. 


pari ben guardingo di governate il ‘paese in 
buon ordine , senza deviare dalla via’ del ‘di- 
ritto. Siccome poi tu sei delegato e fornito di 
ogni potere dalla mia A. L per render vano 
qualunque tentativo che turbar potesse ‘la 
tranquillità degli abitanti, come p. e. ‘i danni 
che potrebbero sorgere (il che però speriamo 
non succederà) per ‘opera di alcuni individui 
traviati e corrotti che per il loro particolare 
van'aggio cercano la rovina del paese, così la 
mia A. I. non dubita che con quella fedeltà 
e' zelo che ti distinguono porrai ad effetto 
queste mie volontà. 

Affinché tu conosca Ja mia imp. determina- 
zione è a te, spedito . questo. supremo. e pos- 
sente comando, perchè tu possa affrettare ad 
eseguire il suo contenuto. Tale è il nostro 
imperiale volere. 

Dato nella metà del Dsemaziul Achir del- 
l’anno 1267 (6 aprile). 

Contemporaneamente \a questo, Emin Ef- 
fendi recò un altro firmano non meno. impor- 
tante per la Valacchia. Col. medesimo. ven- 
gono in parte soddisfatte Je domande degl 
agricoltori, e.sono. sostituiti da altri. alcuni 
punti onerosi del regelamento organico. 


TURCHIA. — Leggesi nel Corriere Italiano 
del 20: 

— Ieri arrivarono notizie degne di fede da 
Biloglia in Albania del 6:.corr. Esse conten- 
gono il. racconto di un l'atto d’aggressione che 
mette ribrezzo. Una banda di ladri turchi, forte 
da 2‘a.300. uomini, invasero nella. seconda 
festa di Pasqua Belitza, piccola città cristiana, 
assediarono le porte della chiesa, la quale in 
quest'occasione era calcata di gente, spoglia- 
rono fino alla camicia donne e :fanciulle, che 
secondo il costume. nazionale erano adorne coi 
loro più ricchi abiti fregiati ‘eon. ricami d’oro, 
derubarono i preti dei. loro. apparati sacer- 
dotali,;e perchè alcuni greci vollero loro op- 
porsi Ji trucidarono nel luogo: stesso. Allorehé 
questa masnada di. ‘assassini pattiva coll’am-. 
massato bottino traeva seco a forca’ nelle mon- 
tagne 12 fanciulle del luogo , alle ‘quali non 
sì potè prestare néessunissimo soccorso, 


DECESSI del 23 maggio in Torino. 
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Ginova, 23 maggio. — All’udienza del ma- 
gistrato d’appello del giorno d'oggi erano con- 
vocati i giurati per due processi di stampa, 
il primo. contro. Felice Vagnozzi, gerente il 
giornale ul Cattolico, accusato. del ‘reato di 
offesa al rispetto dovuto: alle leggi dello Stato, 
pella. pubblicazione fatta. nel num, 500. del 
giornale, dell’ articolo intitolato: Ancora di 
chi l’ha fatta la reazione; il secondo contro 
Nicolò Dagnino, gerente del giornale la Strega, 
accusato ‘di due distinti reati, l'uno. «di woto e 
minaccie pella distruzione dell’ ordine costi- 
tuzionale dello Stato,’ altro di provocazione 
all’.odio fra le varie condizioni sociali;, per 
avete pubblicato nei nn. 46,50 e 51 del gior- 
nale, gli articoli sulla Sassonia specialmente 
criminati. ; 

I giurati resero un verdici d’iacolpabilita sì 
nel primo che nel secondo processo, ed il 
magistrato dichiarò quiudi non essersi. fatto 
luogo a procedimento contro i gerenti. dei 
giornali ‘anzidetti. (Gazz. di Genova). 

Panici; 22 maggio. — L'Assemblea nella 
seduta; del. 22. ha, preso in considerazione 
le due proposte Moulin e Morin dopo una 
tumultuosa discussione. La. proposta Moulin, 
come; già. dicemmo ‘ altra. volta , .è ‘diretta 
a rinviare ad. una commissione speciale tutto 
ciò che è refativo alla revisione; della co - 
stituzione , e quella. del signor Morin. ha 
per iscopo di dare. ai membri dell'Assemblea 
la facoltà di rinnovare le proposte riguardanti 
la costituzione dopo. un. mese;dal giorno. in 
cui siano o no state respinte, nella, prima \vota- 
zione. In seguito ha pur deciso che le due 
proposte saranno rinviate lo stesso giorno agli 
uffici per essere sottoposte in appresso al- 

| l’esame di una unica’ commissione, 

Successivamente l'Assemblea ha terminato 
la seconda deliberazione sulla legge degli zuc- 
cari, e ha deciso che\‘si passerà vad'‘una’ terza 
lettura. i 


—A:mezzo giorno il. presidente della re-; 


pubblica, accompagnato dal gen. Narvaez, dal 
ministro della guerra; dai suoi aiutanti di 
campo, e da numeroso stato-maggiore' si è 
recato al Campo di Marte, ove \trovavasi 
pure il comandante delle forze di Parigi, ge- 
neraleBaraguay;:d’Hilliers per passare in ri- 
vista il 33, 44, 49 e 19 reggimenti di fanteria, 
un battaglione di cacciatori a piedi, che parte 
per Roma, il 9 dragoni, il 5 ussari e il genio. 

Le truppe erano schierate in battaglia su 
due linee. Il presidente ha percorso il campo 


Jessero agire contro. il regolamento organico | al, galoppo; quindi vennero. eseguiti vari. mo- 


vinienti strategici.) La. folla accorsa;;eta \im- 
mensa, a un'ora e mezzo lia cominciato il 
defilé, che ha durato circa un'ora. Quando il 
presidente ha lasciato il campo di marte, mille 
Evviva Napoleone, Evviva il presidente si 
sono uditi. (Patrie). 
— Alla borsa correva voce che il governo 


| aveva dato ordine di spedire muovi rinforzi a 


Roma. i (Idem). 

Basivra-Campagna. — Il comune:'di Buben- 
dorf ha fatto la. sua; sottomissione senz’aspet- 
tare d’essere. militarmente occupato. 

Arcovia. — La muova costituzione è defini- 
tivamente rifiutata dal popolo, meno la:seconda 
parte che venne accettata con 14,684 voti con- 
tro 13,539. La terza, alla quale si riferisce la 
questione dell’incompatibilità delle cariche, il 
cui. principio non’ si volle ammettere dalla 
costituente, fu reiettàvcon 23,410 voti ‘contro 
4,686. SI SRMMIENIIIVI GI 

Bruino, 20 maggio) Si annuncia) che il 
principe reale di Wuitemberg andrà anch'egli 
a Versavia. Il sig. Manteuffel'e il luogo-te- 
tente generale de ‘Rochow, ambasciadore di 
Prussia presso la' Dieta germanica son partiti 
ieri sera per questa capitale. È 

= La Gazzetta di Colonia afferma nel suo 
numero del 20, che ‘la Dieta gèrimanica non 
ripiglierà i suoi lavori! prima’ del mese pros- 
simo. — Rimarrà fino a quel punto ‘in fun- 
zione la commissione federale ‘centrale. 

Amkurco, 17 maggio. —!Da qualche giorno 
le truppe austriache caricano ‘a pallai fucili 
quando montano la guardia. Quale sia ‘il mo- 
tivo che diede occasione a questa ‘misura di 
precauzione, è affatto ignoto. Si dice ‘che’ le 
truppe imperiali, ‘aquartierate mei dintorni 
della città abbiano ricevuto ordine di tenersi 
pronte a marciare nell’interno della città. — 
I sei soldati austriaci che  maltrattarono il 
redattore: Mart ‘hanno ‘confessato di.già il loro 
malfatto. 

— Assicurasi‘che:il governatore dello Schle- 
swig ha pubblicato un. decreto: ministeriale 
con cui si:comanda ad ‘ognuno; senza alcuna 
distinzione, di salutare ogni. ufficiale ed im- 
piegato reale. (Corr. Ital.). 

Birc1o. — Si legge nell'Indépendance: Belge 
del 21 maggio. SIETE 

Abbiamo appreso. ieri mattina , che il sig. 
Carlo .de: Brouckere è stato chiamato pa- 
lazzo; e che si è recato dal re a mezzogiorno. 
Ci. duo le. di. sentire. che l'onorevole ;borgo- 
mastro. di, Bruxelles non ha anch'egli. accet- 
tata la missione di formare un. nuovo gabi- 
netto. è 

Si assicura questa: mattina, che si è scritto 
di nuovo al sig. Dumon-Dumortier, ritornato 
a Tournai, onde persuaderlo ad accettare. 

—- Siulegge nell’Emancipation: 21 maggio , 
ore ‘10 del mattino: 

Il fatto della ricostituzione del gabinetto 
ieri da noi annunciato è ora. meno probabile, 
I ministri esprimono nuovamente la loro in- 
tenizione/ di: ritirarsi collettivamente; 


a 


Maprip, 17 maggio. — Non pare vi sia alcun 
fondamento | alla “notizia d’una modificazione 
di gabinetto. si 

Il sig. Pidal è partito per le Asturie* pe suoi 
affari di famiglia. Sarà di ritorno per l’aper- 
tura delle. Cortes. 3A 

La Epoca dice che si parla molto del'‘pros- 
simo ‘richiamo di 7 governatori di provincia, 
a causa successo non ministeriale delle 
elezioni dei dipartimenti che essi amministrano. 

PorrocaLLo. —;Un giornale di Lisbona'an- 
nuncia ‘che il‘ re ha domandato un congedo 
di tre mesi, per non trovarsi a (Lisbona al- 
l’arrivo di Saldanha. Una corrispondenza dice 
che ha chiesto. di ritirarsi per tre\anni\mel 


del 


suo paese nativo. 

Lonpra, 21 maggio. — Nella seduta del 20 
sir William Malesworth ha fatta una niozione 
contro‘ la deportazione dei corndannati’alla 
terra di /Van-Diemen; il cui stato ‘sociale è 
spaventevole dopochè questa colonia è il ri- 
cettacolo ‘ofliciale dei condannati europei. Il 
segretario ‘di Stato ‘delle ‘Colonié, sir ‘Giorgio 
Grey, Senza promettere l’abbandono!!del sic 
stema attuale, ha però dichiarato che questo 
Sistema. riceverebbe serie modificazioni iel- 
l’interesse dei coloni della‘terra Van-Diemen. 
La discussione fu aggiornata a Siovedì. i 

— Un gran banchetto si diede nel castello 
di RicheMond ai commissari stranieri della 
esposizione dal consiglio e presidente della me- 
tropolitana. 


— Le notizie di Nova-Jork del 10 non hanno: 


interesse.‘ 

— La spedizione ‘contro Cuba pareva! ab- 
bandonata. Hide 
CSM ATI I EI AREE OSO 

11:22 ‘corrente ‘maggio, la''congrega'' gene- 
ale ‘dei socii dell pio. ricovero di mendicitàr 
della città e ‘provincia di ‘Torino sì radunava 
nelle. sale dell’associazione ‘agraria. Dopo al- 
cune acconcie e cortesissime’ parole d’ intro- 
duzione del presidente) commendatore abate 
Vachetta), il direttore di segreteria ‘avv. prof. 
Buniva riferiva in un suo discorso sulle con- 
dizioni religiose, morali ; imuteriali èd ‘econo- 
miche della pia casa dei mendici. Da' tale rap- 
porto raccogliesi, che' l’attuale condizione del 
pio ricovero è soddisfacentissima , e che, come 
l’amministrazione non cessa’ da una- continua 
ed attiva vigilanza pei mendici ricoverati, così 
non sì stanca la pubblica carità di sovvenirli 


d’ogni maniera dii soccorsi.  Sentita poscia. la 


relazione sui-conti del 1849, sì passava ta. rin-. 


novare in parte la Direzione, Le nomine cad- 
dero in ‘ogni parte su antichi amministratori 
rieliggibili, cioè sui signori: — Vachettta com- 
mendatore abate; Vesezzi avv. Zaveriò ; Pan- 
soya Ignazio, cav. Claretta presidente Luigi; 
Raymond Giuseppe Maurizio; Rey Luigi, Du- 
montel Gilberto ;Racca Giovanni Guglielmo ; 
Gallenga Celso avv.; Borbonese Carlo; Rebau- 
dengo Giovanni, intendente; Cerruti Pietro Bo- 
naventura; Rignon dott. Egidio; Litta Antonio 
duca; Alesso avy. Carlo; Gromis di Trana 
conte. 


COMMERCIO SERICO, 

Scarse assai sono le) commissioni sulla no- 
stra piazza dalla Germania e Francia, ed a 
prezzi sempre in ribasso. Gli organzini di Pie- 
monte possono approssimativamente  notarsi 
per 25/24 65, 24125 63, 25126 62, 26/28 61, 
28130 59 .a 60. Le trame: più rare e tenute ai 
limiti suddetti, 

Dalle province dello. Stato, come pùre dalla 
Lombardia e Francia meridionale ;. le notizie 
dei bachi sono pressochè eguali; nella prima 
età. furonvi alcune lagnanze per 1° incostanza 
della temperatura, ed anche, perchè la; foglia 
dei gelsi in ritardo, giallastra e danneggiata 
in qualche località. Ora favorevole; essendo 
l'atmosfera, si, può prevedere un passabile rac- 
colto, sorgendo:nulla in contratio. 

Dalla Spagna e regno di Napoli il raccolto 
fu assai bùono ed a prezzi discreti. 


Borsa pi Parici del 22 maggio. — Il 5 00 
ha perduto 15 cent. su ieri a 90 20. 11 3.010 
ha egualmente ribassato. di 15 cent. a 55 90. 
L'antico \5:0j0 piemontese:(c.) R.:) non ha 
variato: da'ieri a-80 40. Così pure le nuove 
obbligazioni del Piemonte restarono a 905. 


‘S.ONICGOLINI gerente. 


® 


Sono giunti i tre primi m 


I signori abbonati sono prega: 
di venirli. a ritirare all’uffici 
del Giornale. CE 
Seta — Industria — Commeri 
UTILITA’ DERIVANTE 
dal filare la seta a freddo 


i Xi 
Apparato — Qualità — Dose — Metod SE 
Preparazioni — ‘Esperimenti — Rifle. 
sioni — Confronto ecc. 
Particolarizzata relativa. descrizione cal 
nuta nella gazzetta il Mercurio. ; 
Il medesimo giornale siccomeinon 
ed afferente al commercio; all'industria 
e'idi mare ; ed all’agricoltura unicameti 
ovunque con tutta libertà ‘ammesso. 
Il prezzo d’associazione, nel Regno è d 
cilio si è di ‘annue Il 7, 50; ed all’ester 
lire 9. i 
"Indirizzo con vaglia postale, franco dr 
l all’Universale Direzione di pubblicità.na: 
nale ed estera stabilita ‘in Torino ne 
Conciatori, n. 34, piano 1.9 \ 
P.Sotaro e! Comp 


O 


Villeggiature, Case di campagna e Casti 
a nto vicine alla ‘capitale e provviste @ 
occorrente; ‘che non; da alienarsi le da 
tarsi per il presente. 2a 

Alloggi în città, sì arredati, c 
affittarsi per qualsiasi epoca dell’ anno, n 
diante cauzione con deposito in contanti, È 
Si accordano. posti di segretario, di cassie 
e di gerente in rinomati negozii... |. 

Rivolgersi alla Direzione di pubblieità n 
zionale ed estera in via Conciatori, num. 
primo piano. 


L’ouverture de la saison 1854 a eu lieu. 


La célébrité. des Eaux. sulphureuses d'Ai 


le 43 mat. , ; 
x en Savoie esl tellement européenne, qui 


suffit d'annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert\pour voir les maladesarrivi 


de toutes parts. 
L’'ouverture de la seconde section du'chem 
de Paris, l'Exposition de Londres qui’ va él 


in de fer de Lyon qui met Aix è 24 heuré 
oigner toute l’aristocratie  anglaise,; tout ai 


nonce que la saison 1851. sera plus brillante encore que les précédenies. AV 


TABLE D'HOTE. 


suoi numerosi clienti, come pure } forestieri 
a partire dal 1 maggio una nuova e splendi 
d’Hbte, i cui pranzi avranno luogo alle ore 


- ESPOSIZIONE DI LONDRA. . 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore ‘VERREYI 
229, Regent-Street. a Lond., ha l'onore di informar 


che visitano la ?:'etropoli inglese, aver aper 
da sala ‘a mangiare disposta per una Tabi 
seguenti — a un'ora, 3.50 4.4 — alle cip 


4,50 4.8 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2.50 4.d — birpa in bottiglia; vini.e'so 
water.a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è alin. 6, Hannover s-Street, 
porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. de: 


rs 


-NARMO ARTIFICIALE 


SPANNA 


e Comp. 


Pavimenti a diversi disegni, sì ad imitazione 
del marmo naturale che di palchetti in legno, 
al prezzo dalle L. L.7 50 alle 6.50 per metro 
superficiale, compresa Ja mano d’opera per la 
loro posizione; fuori di Torino si fa lo sconto 
dell’8 per (010, a carico dei committenti il loro 
collocamento in opera. 


ACQUA DI SPAGNA 

Della' signora ‘ASCANIO per’ tingere i ca- 
pelli in tutti ci colors, senza arrecaromali di 
capo, ed in modo dureyàle; e sopraiuitò per 
fortificare la ravice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , ‘galleria Valois, n.116, Parigi. 
Si spedisce n provincia ed all’estero (\affran- 
cato). 


Torino, Cueini' POMBA è GOMP. Editori. 


MANUALE 
GINNASTICA 


corredato di A@® tavole 
diligentemente incise in rame 
COMPILAZIONE. 0 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 
di IT. P. 
Sono due volumetti l’uno di testo ve l'altro 
di tavole. — Prezzo d’entrambi L. 2,50. 


TAL III nun ese 


| Torino. — Cugini POMBA e C. — Edito 


COMMEDIE 
‘ ABESUORANE 


Iradotte 


Dar Conre CORIOLANO DI BAGNOLO 


SENATORE DEL REGNO 
2 vol. di pag. 1245 assieme 
Prezzo L. 410. i 
Dirigere le domande alli Cugini POMBÀ 
e (:., in Torino, incaricati della vendita 


SFALTO NATURALE 
| lo 

E. GIACOMA, mewabro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di ’arigi, proprieta 
delle miniere di Zal-de- Travers in Isvizze 
e di Charovache in Savoia; notifica ai Sig 
ingegneri, anchitetti; impresari e proprietat 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazii 
dell'asfalto pei ogni lavoro riguardante af 
vimenti di vario genere, coperti di fabb 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce | 
anni dieci. sd: 

Il mastice d’asfalto è di grande econof 
conservando in ogni tenipo un: intrinseco! 
lore., mentre. può rifondersi , ed. usar 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pa 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al 
num. 4 in Torino, ove si accennano cent 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e.coll 
dagl: ill.mi signori ingegneri ed architetti, 
in codesta capitale come nelle provineie. 


* 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO:— La drammatiea compagnia al 
vizio di S. M. recita: Calvino, ovvero IL 
tini di Ginvura (replica). i n 
NAZIONALE. — Opera seria Attila. Ballo grati 
IT Duca ed il Paggio. FE 
D'ANGENNES. — Les Demotselles de S. Cyri 
SUTERA. — Opera buffa: Don Procopio: 


Tipografia FenhER0 ‘È Fhanco- 





VI AE, PA 





- Beecaria, chela ‘pitt 


‘quale il primo quadro che s 


ef aaa, AE PI 


UCPEVE L'ASSOCIAZIONE. 


iorrale, a fanco alla Madorina degli Angel e presso i 
ovincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- © 
3 Viesseuz, libraio. — Romò, Capobianchi, impiegato! 
dosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez, — arigi, 
8 Hava, e Lejolivet: — Londra, P. Relandi, libraio; 207 


Nuova Yorck, alla Redazione del 


signori Associati al nostro gior- 
‘il cui abbonamento scade’ con 


‘rebbero le opportune riforme per migliorarla. 


arlo per tempo se non vogliono 
re. interruzione nella spedizione 


‘RIVISTA. pati 

La Corrispondenza di Napoli che pubblichiamo 
ela nuove nefsndità, ed. atti di barbarie incre- 
bili, nè avremmo osato stamparli, se Pautorità 
Ha fonte dalla quale ricaviamo i ragguagli che ne 
amo non togliesse ogni nassibilità di dubitarne. 
i rion.vi facciamo sopra commenti, chè parlano 
“ippor alto. e. troppo dolorosamente da lor.me- 


Osservatore Romano pubblica una lettera da 
no che contiene qualche interessa: te raggua- 


gli ull'Armonia e la Campana, e preconizza a 


mestultima non lontano il giorno in cui, trionfa. 
ilalle nevi dell'Alpi ai fumi (sic) dell'Etna, 
suonare a rintocchi di gioia!!! Che Dio 
da d’augurio ! 
a Gazzetta di Bologna hs tre'altre sentenze 
consiglio di guerra:contro trentacinque. indi- 
lui, inquisiti per detenzione d'armi e di polveri, 
per rapine. 
el rimanente i fogli.italiani mancano affatto d’in- 
teresse. 
L'Aussemblea francese ebbe una seduta assai agi. 
, causa il linguaggio acerbo e provocatore del 
Girardin nelle interpellauze sulla elezione delle 
Lande. Essa però fu confermata, respingendosi a 


notevole maggioranza l'ordine ‘del giorno che que- 


gli ‘avea proposto. 

Furono nominati it15 commissari per esaminare. 
le proposte Moulin e Morin, fra i quali nessuno è 
che appartenga alla Montagna. E già si andava assi- 
curanab da taluni che la proposta Morin fosse stata 
respinta negli uffizi. via 

Debbe pur essere giunto a Parigi un corriere dj 
gabinetto spedito dal generale. Gémeau, coman- 
dante il corpo di spedizione a Roma, con dispacci 
nei quali si rende conto degli ultimi avvenimenti è 
si chiedono nuove isl'uzioni, e specialmente l’au- 


i torizzazione d’uceupare tutti punti militari e tutti. 


i posti della‘città. ©‘ Sf 

- Dicevasi che il presidente non solo non farà alcun 

laggio nella state, majche neppure lascierà VEII- 
DA 


‘seo, per recarsi a S.1-Cloud. 


grornali dell'ordine biasimano il contegno di Gi- 
nella seduta d'oggi. Tutti prevedono violente 

ie, con le quali la Montagna tenterà. d’intimi. 
a maggioranza e il paese — solita arma delle 
ce estreme; la quale però. anche questa 


‘ Volta si spunterà contro li esperienza e 3 fermezza 


dell'Assemblea. 


battaglione della gendarmeria mò- 
lato a rinforzare la guarnigione-dì 


} i Fulvia, Perotti, Lo- 

t, Sereno, Camino, Schia- 
Mazza che figurano alla 

‘se’ ‘i tre Bisi appartengano 
ma famiglia, che sarebbe pri- 


2 non.è cosa nuova. Il vrimò 

che si incontra e trovasi sotto il nu- 

194 e presso al Frate del’ conte Benevello, 

oro ‘del signor' Bisi Luigi; * esso rappre- 
l'interno della Chiesa di S. Stefano in 
3ologna. Noi crediamo che il superbo duomo 
no che fu riprodotto le tante volte 
assai contribuito 'a sviluppare in quella 

quel grado sorprendente ‘di perfezione al 

le si giunse nel riprodurre le ‘scene pro: 
dal contrasto di Juce fra‘le arcate dei 

i, e nel che si elevò a tanta eltezza il 

€ lara; il quadro del Bisi\ne/dà una 
unquenon sia a porsi a livello delle 

to defunto pittore. Il ‘professore 

appartiene da grantempo'aicoloro 

gono l’onore:della pittura di paesaggio 

i ; ei mandò due quadri rappresentanti 
l’uîo (52) nal ‘grande di Venezia, V'al- 
10 (53) una veduta di Brianza presso Erba; 
du dri, ma confessiamo aver 


Abbiamo: già de quadri: di 


ggio era stata Î 
Yremmo tro- 
i; uno 
Torino, del 
a ontra trovasi 
collocato accanto alla veduta della ; piazza di. 
JETS ci 


la meglio rappresentat 
Vato ‘altri artisti coi quali 
‘di questi è Perotti Edoard 


giornale l'Eco d'Zalia, 


| Nulla d’importante nelle ultime sedute delle due 
‘Camere inglesi. In quella dei comuni furono masse 
‘interpellanze sulla condizione dei deportati a Van: 


Diemen; ‘il ministro dell'interno rispose che si fa: 
| 

Nulla di Germania. A 
« Tfogli spignueli pubblicano tatti la statistita 
presunta della nuova Camera; non ostante la diver- 
genza che è fia le cifre dei/varii giornali, risulta 
però in mado indubiteto che il ministero ha otte. | 
nuta una maggioranza dei due terzi circa (207 so- 
pra:349 deputati). 

Dal Portogallo sempre le stesse notizie, Saldanha | 
che Ja fa da ditt:tore, emanando ordini e decreti 
in ogni ramo d'amministrazione, e la regina che li 
conferma tulti senza restrizione, Si parla di una 
lettera che le scrisse ultimamente, e dalla quale, 


non ostante la solita protesta di devozione, trapela 


tutta l'ambizione e l'orgoglio del ‘fortunato cospi- 
ratore: 


GIORNALI IPALIANI. 


Il Lombardo-Veneto del 25 maggio ha 
per primo articolo la seguente lettera: 

Signor Redattore. Troppo miti parele edoperaste 
nel num. 92 contro In Gazzetta tedesca di Trie- 
ste, perchè non le restasse Panimo di rinnovare 
l'attacco. Treppo miti Je ripeteste nel nunì. 143, 
perché col delitto nel' cuore e la filantropia: nel 
sembiznte, non abbia un’altra volta ‘a'lanciare su 
noi que’ dardi avvelenati. Lasciate a me menare in 
giro un polo staffile: che parmi arma ‘nè nuova 
nè sconveniente alle origini di tale apostolo. 

Sovvienmi ancora che il padre suo (il Lloyd di 
Vienna) nell'ottobre 1848 incitava il governo, rioc- 
cupatore delle nostre provineie, a, vuotare.tutte le 
borse, ad abbattere tutte le fortune, a tutti ridurci 
sotto un comune livello (della miseria), e la grande 
epopea di questa parte insigne d'Italia convertire, 
com’ei diceva, all’ idillio di Stiria. Maledizione a 
costoro, che nel bel mezzo del secolo XIX, e su 
questa noebilissima terra vorrebbero rinnovare le 
infamie di Attila e di Genserico. . 

Men fiera, ma. forse più funesta , è la dottrina 
che vienci  predicando questo. primogenito del 
Lloyd. Egli non ha il coraggio paterno del sac- 
cheggio e della devastazione: ha invece l’amanità 
di Prudhon per dividere fra tutti, come fratelli, i 
frutti di questa terra, che è madre e nutrice di 
tutti! 

Per iniziare negli animi del nostro popolo lo svi 
luppo dei turpi principii, che aveva manifestati id 
Un articolo» precedente, presenta nel num. 32 
del:12 maggio un quadro, nel quale da un cantò! 
poneti Chiustranti (lavoratori d'un irstto di ter-| 
reno a prezzo pattuito) che dual basso Friuli fino 
alle rive del Po, in gran numero scoraggiati, 3v- 
viliti, addetti alla gleba, e pari, «i Fellah ven- 
dono a magra mercede sudori e lagrime, e pone 
dall'altro le loro eccellenze e gli avvocati che go- 
dono lietamente i frutti di quegli stenti inumani. 

Primo di gettar questo fango sulle nobili fronti 
italiane, doveva il redattore di quella Gazzetta vit | 
sitare almeno una volta le nostre contrade, Avrely- 
be. cogli occhi proprii veduto, che in tutto il Friuli 
TTT 
Vigevano del Bossoli. Oltre a questo altri sette 
ne espose e sono registrati dal numero 276 al 
numero 305. Ei ci rappresenta la natura solto 
molti aspetti diversi e sempre bene, severa 
nel quadro rappresentante i dintorni del lago 
Lemano, ridente nel quadro Il mattino, gran - 
diosa in quello dei Dintorni di Roma (pro- 
prietà del signor Racca), Bello assai è anche 
il suo studio dei faggi (proprietà del signor 
Calcagno). Sega 

Piima di pattirci da ‘questo luogo di pre- 
dilezione manderemo un rispettoso saluto alla 
Madonna (n. 24) del Zocazelli di Venezia, che 
trovasi in alto sopra il quadro del Perotti e 
che si fa rimarcare per la sua espressione, 
Abbiamo appreso che quella Madonna ebbe 
anche vicende politiche poichè le verine rifiu- 
tata l'ammissione ad un’ altra esposizione ita- 
liana perchè le sue vestimenta contenevano i 
tre colori italiani, per cui dovià scegliersi una 
patria libera per rimaner tranquilla. . 

«Procedendo nel nostro. cammino troviamo 
al n. 108 un paesaggio di Costanzo Lilliet 
di Ginevra , rappresentante una vedutz 0 ri- 
cordo del Lago della Brianza, e senza essere 
in grado di poter giudicare della rassomiglianza 
col‘ vero; lo troviamo un bel paesaggio. 

Sarà forse il caso, o la ragione che il far 
viaggiare molto lontano cose mediocri non 
torna a conto sotto nessun rapporto, ina. egli 
è un fatto che Ginevra ci mandò dei capi 
d’arte di molto pregio, e fra questi voglionsi 
annoverare i due quadri di Costanzo Billiet, il | 
secondo de? quali (n.109), rappresenta una 
veduta del lago e città di ‘Ginevra in giorno! 
di uragano.‘ Il cielo. nerastro ,. la schiuma 
delle onde che' s' infrangono sulla sponda si- 
nistra del lago, ed il Rodano colle sue acque 
azzurre che: vedesi in lontananza riproducono 
al più vivo l'effetto che può realmente aver 
provato chiunque per poco siasi trovato a Gi- 
nevra ove quelle scene. di uragano non sono 
infrequenti. ATO 

Sotto ‘al pritao quadro di Costanzo Billiet, 
troviamo un quadro storico (n. 328) di Sereno 
Costantino di Casale (proprietà del''sig. Mo- 
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una. età, nella. qual 


| giurando vendetta a Giannettino Doria (n.329), ! 
{e l'altro Nicolò de’ Lapi che sorprende Lam- 
} 
i 
7 
ì 


PREZZO Î’ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei/mesi L. 22. — Tre mesi 1.42. — Un mese 
L..6.-- Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi 1. 24. — Tre mesi L. 13. 


ma Un mese-L 


+.650. — Iratia ed Estero. — Un anno È, 50, — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. —Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale Li 


Risorgimento. — Le inserzioni si. pagano cent. 20 


l' manoscritti e 





non c'è orma di talfiehiusuranti. Avrebbe veduto, 
che i pochida vcastalgti'Adige e alPo, vivono! ai 
larghi patti deseritié nel numero 413 di questo 
giornale; avrebbe. @bMosciuto, che qui non furono 
fino a ieri fe robote 0 altre vestigia barbariche 
della insolenza feudale ; e che moi vissuti per se- 
coli”sotto il governot f mo di S. Marco, e per 
alcuni anni sotto: l'altro eminentemente incivilitore 
del regno “italico. Siamo da tempo immemorabile 
educati éd assueti aMWedere un fratello, così nella 
eccellenza, come nell'anesto lavoratore della came 
pigna. Sarebbesi finalmente convinto, che nessuno 
del nostro civile paese avrebbe ‘osato  profferire 
quel detto, uscito! dalla bocca d'una gronde nota- 
bilità contemporaneali non italiana ) che l'uomo 
incomincia dal barone: 

Visitandoci poi dapo il 1848 e oggidì, 
che que’ pingui e gif 


di 


vedrebbe 
udenti avvocati maledicono 
oboll'impoverimento gonerale 
e collo spaursechiovdelle tasse si è irovato .il se- 
greto di rendere /impossibili le liti, e con ciò inu- 
tile l’opera loro efquella ‘(nel civile) de’ tribunali. 
Vedrebbe'che le loro eccellenze, ridotte alla metà 
delle rendite, vivono in seno alle sbigottite fami- 
glie, e radamente si accostano ai vuoti caffè. Fi. 
molmente vedrebbe che que’lavoratori di campagna, 
co? quali è prodigo dell’ insidiosa pietà, sono i soli, 
che col sale a buon patto, coi {grani a vil prezzo, 
e senza tassa alcuno, (serbino. interi i frutti della 
lero proprietà (che sono fe braccia), e passino non 
infelice la vita. x 

Tale è lo stato dei fatti. Tocchiamo ar quello 
delle idee. 

Il paragone degli Iloti, dei Paria, dei Fellah, è 
illluogo ‘topico, ‘sempre battuto e ribattuto dai 
comunisti; ma questo luogo è fuor di }uozo tra 
noi, che non abbiamo un'ombra sola di servitù le- 
gale, onde Ja (casta di que’ miserrimi era ‘ed è di- 
gradata nello Stato. Jl nostro lavoratere di campa- 
gua, come l’artiere della città, sono padroni tanto 
franchi e pieni delle lor braccia, quanto i possi- 
denti delle Jor terre, i negozianti dei loro danori. 

Ciò posto: a che mira.il, muovo (e orribile a 
udirsi) apostolato della Gazzetta Tedesca. di 
Vienna? Vuol ella sovvertire la nostra società, 
rovesciarne una classe sull'altra, e rimnovare i fatti 


storica al nostro gi vetno; 

Vuol ella, che il governo stesso intervenga fra i 
chiusuranti e i proprietari ? Qui distingueremo la 
qualità lelle dottrine, 

Secondo le sane, il debito‘e ufficio unico dei 
governi è di protegaere.con eguaglianza perfetta 
così la bbertà dell’abbiente, come quella ‘del non 
sbbiente. E a ciò pienamente provvide la carta 4 
marzo 1849. pr 

Secondo le dottrine dell'apostolo triestino, il 
nostro governo dovrebbe dalla: saccoceia del pro- 
prietario levar dieci i luogo di elaque, e riversarlo 
in quella del chiusurante. 

Ma chi non vede) che quest’atto una sola volta 


: eseguito, racchiuderebbe un principio di tate por- 


tata, da trascinare logicamente, e perciò inevita- 
bilmente, nell’orribile abisso del camunismo ? 
Ein verità: se Îl soverno potesse intervenire 
tra il proprietario ni chiusurante per determinare 
SCARICATI III LIT NZ TIA 
sua famiglia‘ nella torre della fame; diciamo 
che è quadro! storico, poichè quantunque sia 
stato il poema ‘diante che diede l’immorta- 
lità ‘a quella tremenda fine, il fatto ‘essendo 
vero prima di ‘essefe di Dante fu della storia. 
Noi crediamo che sia stato riprodotto più volte 
di quante parole si contino nel famoso passo 
che descrive quellinumana*vendetta  dell’ar- 
civescovo Ruggeri tuttavia crediamo che vi 
era ancor posto ‘per il sig. Sereno , e ye ne 
sara anche' per attisti venturi, così grande è 
il soggetto, così Iprfciso è il concetto di Dante. 
Il Serenò ‘poi’ smostrò valente artista nel- 
I espressione segnatamente che diede alla fi- 
gura di Ugolino, Wocchio spalancato ed il suo 
sguardo incerto “esprimono il: dolore; intenso 
che minaccia, d'offuscare la ragione. Dopo di 
lui la più bella figura è quella di Gaddo che 
cade, sfinito . dalla. fame. Le. .altre tre sono 
meno felici al canfionto delle. citate, esatto 





| però ‘in tutte e. senza stento il disegno, In 


complesso è un bel quadro e la vince sugli 
stessi altri due chòéi presentò , rappresen 
tante l'uno Zerrina che maledice la figlia 


3 


berto che dà il primo bacio d'amore a Lau- 
domia (n. 330), benchè în questo secondo la 
testa di Laudomia sia così piena d’espressione | 
da attestare anch’ essa il giusto sentire del-.| 
l'artista, S 

Altro paesista di vaglia e già ben conosciuto I 
Sincontra per la. prima volta su questa via | 
ed è il signor Giuseppe Camino di Torino. | 
Otto quadri espose d’esso; e fra questi distin= } 
guesi, a, nostro avviso) precisamente il primo: 
marcato al n. 95, E un grande, paesaggio e ci ! 
rappresenta una natura che si potrebbe dir; 
severa; fisionomia. che. riceve anche da un 
castello antico e dall'essere figureta un’atmo- 
sfera agitata dal vento che curva i rami delle 
piante, (Bello assai è pure il quadretto rap- 
presentante la Valle di Susa (n. 97) e quello 
del parco di S.t-James (n. 98. proprietà .del 
signor Racca). 

La gran parete di. levante finisce col pre- 


Sa ; ì tuzioni eterne, e che rimpiazzano altre costitu- 
della Gillizia ? Preparerebbe una ben triste ; > DI St 


un'contratto a favore Ji questo, perchè nol po- 
trebbe a stabilire i pred. i e'grani, de" vini, delle 
merci, di tutte.te cose 3) $ posta una volta la mano 
nella proprietà, perché t 


ritturala intiera dottrizatS6 col dividere le sostanze 


fra tutti; o call’avvocarle afîg Stato per farne un 


lavoro comune? Sarebbero tntte'conseguenze dello 
stesso principio: 1 
Non getterò .il tempo a dimostrare ciò, che di- 
mostrareno tanti, e sentono tutti, che non 3bbizn 
guasta l'intelletto ‘e 1 cuore, cioè le assurdità, Te 
rovine, le turpitudini del comunismo. ; 
Debbo solamente notare: che ogni più lieve le 
sione di cproprietà;a consiglisi con. voci addolcite 
di filantropia,, 0 introducasi come misura governa» 


tiva, racchiude sempre nella idea’ lo. stesso’ fatto, | 


cioè la comunione delle cose, la ‘comunione delle 
persone, la sovversione “dello ‘stato sociale. 

Ho creduto debito di buon italiano lo imprimere 
più scolpitamente sulla fronte del Lagzettiere tri: 
stino il segno del comunista, perchè i miei concit- 
tadini sappiano qual conto far debbano delle sue 
parole, e perchè se a questi anni tanto abbiamo 
perduta, ci'restino salve almeno la' santità del di 
ritto e Ja.moralità. 

GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— L'Assemblée Nationale si maraviglia che i re- 
pubblicani la respingono; senza duehbio essi preve- 
donola loro sconfitta, Lo stesso giornale, rendendo 
giustizia al presidente della repubblica della sua 
saggia condotta negli scorsi due anni, non erede che 
egli possa indebolirsi/al' momento in cui spirano i 
suci poteri .;; 

—L'Union prova, che la guerra intrapresa contro 
la legge 51 moggio è imprudente, Come! Si confessa 
che questa legge favorisce i monarchici, e si ha il 
coraggio di chiederne l'abolizione ad una maggio- 
ranza monarchica! 

—L'Opinionpublique si duole della pubblicità data 
alle due sedute della riunione degittimista della 
strada. di Rivoli, perchè ha prematuramente agi. 
tato il paese, 

—L'Univers si ride che sì vuol far sempre costi- 


zioni. Non crede alla revisione totale che vuol dir 
monarchia, perchè nessun partito monarchico può 
nulla senza gli altri; da ciò la: necessità di mante. 
nere il provvisorio di Napelenne che è il generalis- 
simo dell'ordine. Crede che debbasi mantenere la 
legge 51 maggio; forse Napoleine ne avrà un po'di 
danno, ma senza questa avrebbe una Camera rossa. 
Che ne farebbe egli? i 

—Il Débats si limita ad attaccare Ja condotta 
del signor Girardin all'Assemblea. 

— L'Ordre sostiene che Ta manifestazione legitti- 
mista ha aumentate le probabilità di Napoleone. 
Lo stesso giornale riproduce un articolo della Ré- 
publique, che prova che il signor dott. Véron è 
diventato socialista attaccando Ja legge 5I muggio. 

—WMessagerde l'Assemblée continua la sua 
guerra scontro ta revisione, 

— Il Constitutionnel non ha spprezzazioni po- 
litiche, i 

— La Patrie fa rimarcare che a torto la mino- 


RECITA III ZIALE III 


Venezia rappresentante ‘Ze tre Weneziane (n. 
325). Al solo.annuncio del nome Schiavoni si 
è già certi di. ritroyare figure di una deter- 
minata fisionomia. Per buona sorte il primo 
tipo che lo deve aver ben ferito era bello e 
sì lo riprodusse, che noi. crediamo ‘che se si 


potesse dar. vita a tutte le figure che dipinse, | 


si avrebbe una bella popolazione, ma che si 
direbbero tutti gemelli. In questa medesima 
èsposizione noi vediamo le tre figure dette le 
Tre Venezignepassare al n.324 e prender parte 
al concerto musicale, sempre belle, ma sem- 
pre le stesse. Ne fa eccezione la Maddalena 
che sì potrebbe credere solo cugina, e ci duole 
che sia un po’ alta perchè. ci sembra molto 
espressiva e degna di essere contemplata dav- 
vicino. Ad ogni modo egli è un distinto ar- 
tista ‘e sembra trasfondere anche ne/suoi imi- 
tatori la sua abilità. poichè havyi al n, 311 
una copia della sua Furbetta fatta dalla da- 
migella Virginia Raby di Torino, ch'io credo 
sarebbe difficile distinguere dall'originale tanto 
é ben fatta, 


Prima di cambiar di fianco abbiamo ancora | 
voluto ripercorrere quella gran parete per; 


vedere se non ci pareva commeitere ingiusti- 


ia tace di € ’arte e i di » ; 
zia tacendo di qualche capo d’arte che ci sem-. sicuro per porre l’osservatore' sulla via d’ ine 


brasse buono, e per verità ia Zattuechiera del 
Feroni (n. 161) ela giovine Ciocciara colpita 


da una bomba, di Girolamo Induno (231) di 


Milano meritano di essere ricordati, Vi sono 
anche due spazzacamini ben diseguiati, ma ci 
” «e . *,* 3 CES 
pare che Questo soggetto FIL HERO di ri 
poso, poichè : se ne sono fatti tanti che mi- 


nacciano di far concorrenza cogli spazzacamini | 


reali. 

Fra i primi quadri che ci si 
sulla parete di mezzogiorno havvi quello di 
Giuseppe Mazza di Milano. rappresentante la‘ 
Lega Lombarda (n. 274) proprietà di G. dr- 
conati Visconti. Il soggetto non poteva essere 
più omogeneo, e quantunque già riprodotto 
le cento. volte, rimane sempre un bel soggetto 
e non sì presto esauribile. Ma per quanto noi 
‘ dobbiamo lodare la scelta del soggetto, non. 
| possiamo del pari lodare la composizione, Ab> | 


linavi ), Esso rappresenta il Conte Ugolino e' sentarci un quadro di Schiavoni Natale di biamo già detto come a nostro avviso sia ob- ! 


potrebbe attuare a di. | 


SEIT per riga anticipati, — 
le lettere non. saranno restituiti. } 3 


Num. 4055. 


| ranza accusa la maggioranza di non volere riforme 
| Dice che ha provato cente volte il contrario, e 
quando chiede la revisione è precisamente per es- 
sere ‘posta.in grido di fare tutte te riforme pos- 
1 sibili. i 2 Pie; 
= Il National viprende ;ì tuono gnerriero; l'at- 
tacco delsiznor Girardin all'Assemblea l'ha piccato; 
dichiara ripetutamente, che egli difenderà la costi- 
tuzione colla penna e col fucile se occorra. i 

— Il Sidele fa ogni sforzo per provare che nes- 
suno che nen vi abbia un interesse personale chie- 
de Ja revisiotte. 

— La Presso afferma, che anche senza l'articolo 
114, la maggioranza sarebbe impotente u far la re- 
visione. — Lo'stesso giornale assicura che i faziosi 
sono nel partito dell'ordine. f 

- I Pays scioglie un canto in onore della ne: 
cessità, in merito del quale eccosciò che scrive la 
Patrie; col titolo: vescoso toTT i 
che viene ad ‘ingrossare te N 
quale opina per la revisione, L’abile suo estensore 
in capo scrive questa mane : DIR 

1 Una cosa è necessaria nella crisi in cui entriamo: 
la revisione «legale, costituzionale e. repubblicana. 
Essa è necessaria poichè è legittima. Essa è neces- 
saria poichè la costituzione è imperfetta. Essa è 
necessaria poichè la repubblica è contestata. Essa 
è necessaria poichè la Francia è turbata. La revi- 
‘sione avrà per iscopo di castituire al di sopra di 
tutte le querele, di tutte le tatte, che vanno inde- 
bo!endo e consumando le forze ilel paese, un grande 
arbitraggio innanzi al quale, il processo che ci di- 
vide, sarà portato, dibattuto giudicato. » 

Non si è mai detto nulla di più completo, non 
si è chiesta mai nulla di più urgente, niente di 
più chisro non fu mai scritto in favore della revi- 
sione, che queste righe piene di fermezza e di 
concisione. — Grazie. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 4 maggio 1851. 
Qui le cose da giorno in giorno volgono 
al peggio, ed'i governanti hanno perduto ogni 
senso d’umanità e di giustizia. Per una parte 
sono così spietati i loro propositi, così irre- 
vocabili le loro. determinazioni, e per }’al- 
tra vi ha tanta prostrazione negli individui , 
tanta diffidenza negli animi, tanto sgomento 
nelle moltitudini, che pare proprio essere ve- 
nuto il giudizio finale per. tutti! 
« La. polizia regna da padrona assoluta 
su questo popolo , ch’essa strazia e con- 
culca con modi orrendi, e come se ciò non 
bastasse, aggiunge pure lo scherno, pubbli- 
cando le sue glorie in quel giornale che s*in- 
titola l'Ordine, e che è compilato da Dome- 
nico Anzelmi, coadiuvato da Vaccaro Matonti 
ed Emmanuele Rocco. Già vi debbe essere 
noto quello che accadde ai paveri condannati 
nella causa degli unitariî. Aimmanettati a due 
a due, e legati con funi, dopo che si ebbero 
disposti in lunga fila con ai fianchi i drappelli 
! dei gendarmi, traversando la via dei qua:tieri 
pù pupolosi di Napoli, furono condotti dalla 


bligo del pittore storico di 
nozioni intorno al soggetto 
teristiche , talchè si possa 
per giudicarlo. La storia ci’ dice che sette fu- 
 rono gli inviati delle città che convennero in 
Pontida, oltre due da parte dei Milanesi che 
vivevano in sobborghi improvvisati, poichè la 
città ‘era stata ‘distrutta dal Barbarossa; oltre 
| di questi vi doveva essere il padre Jacopo che 
fa il promotore; formano dunque dieci per- 
{ sone, e coloro che conoscono la storia, ve- 
| dendo nove persone vestite come portava quel- 
| l'epoca ed un frate, potevano già indovinarne 
Î il soggetto; ma il pittore distrusse questo dato 
| coll’aprire Ja chiesa ‘ad una quantità di gente 
{che non è tampoco probabile che vi possa 
i aver partecipato, poichè quantunque sia stato 
| molto male a proposito: denominata la. Con- 
| giura di Pontida dai romanzieri, poichè non 
fu congiura: ma /ega, il che è ben diverso; 
| tuttavia, in sul principio fu tenuta nascosta, 
Î 
| 


raccogliere quelle 
che furono carat 
avere una norma 


e lo esigeva anché la riescita; ma se vi fos- 
sero ‘state da venticinque “a treita persone 
come era ciò probabile ? Il padre Jacopo ve- 
| stito ‘ida frate era d’assai più riconoscibile che- 
| in'abito solenne di sacerdote, Vera un mezzo 
Î 
| dovinare il soggetto, ed era quello di intro> 
| durre (fosse anclie solo come un abozzo) un 
disegno sopra tavola o tela del famoso car- 
i roccio. Questo vessillo: che divenne’ celebre 
alla battaglia di Legnano, che fu il ‘più bel 


; frutto della Zega Lombarda, avrebbe condotto. 


; P osservatore all’ origine. di questa lega, cioè 
i alla riunione di Pontida. ‘In luogo di questa 


i può essere qualunque delle tante che ebbero 
presentano ; 


luogo in quell’ epoca, e solo dalla foggia del 


{ vestire sì può arguire che si tratta di soggetto 
tratto. dalla storia del medio evo. A: fronte di 


questi difetti. vi sono parzialmente delle cose 
a lodare; alcune fisonomie espressive e gruppi 


| bene armonizzati ; la figura del protagonista 


padre Jacopo ci sembra în proporzione troppo 
i lunga. 2 
(Continua). 





ANZI IENE. TA DETTI 


Vicaria alla Darsena, e lì ferrati, e poscia a ‘ di esserci ingannati; l'onorevole Mellana | 


W. RISORGIMENTO 


Molina avv. Ernesto, giudice aggiunto al tri- 


furia gettati come fiere nella stiva del vapore ‘sn delle cose militari più che non sa delle bunale di prima cognizione. di Torino, a so- 
lo Stromboli, che lasciò Settembrini, Fauci- ‘ costituzionali. Egli infatti ba svolta da capo a ‘stituito avvocato fiscale: presso quello di Sa- 


tano, Agresti, Mazza e Barilla all'ergastolo di 


S. Stefano, e gli altri nel bagno di Nisita. 
Erano appena scorsì tre in quattro giorni, ed 
ecco il glorioso e sventurato Carlo Poerio, 
con ‘Pironti, Nisco, Braico ece:, essendo il 


fondo questa categoria, e ne ha spremuto il 


risparmio delle 140 mila lire, che, ci piace 


ripeterlo, è plausibile e ragionevolissimo. 
Il foraggio perla cawalleria, cui è dedicato 


mare forlemente agitato, sono messi in una: questo capitolo, si calcola sulla media di.quel 


lurida barcaccia da galleotti, e sbalestrati nel | che costa ‘nelle varie | 


rovincie dello Stato; 


luzzo ; i 

Buffa avv. Filippo, giudice. aggiunto al tri- 
! bunale. di' prima cognizione‘ di Mondovì , a 
sostituto avvocato fiscale di terza classe presso 
quello d’Alba. 

Chiri avy. Giovanni, ‘giudice aggiuntoval‘tri+ 
bunale di prima cognizione d’Ivrea, a ‘sostituto 


più fetido, nel più squallido cimitero che ab- questa média è desunta da un coacervo | avvocato fiscale di quarta classe pressò lo stesso 


bia l’isola d’Ischia,.e ‘che è appunto il suo 
castello. Quivi fra ‘gente scelleratissioma ed ab- 
bieitissima , con pesante catena di 16 rotoli, 
che logora e rompe i fianchie piega le gambe, 
sono vestiti di abiti grossolani, indossano una 
camicia.di ruvida tela, che loro lacera le:.carni 
e rimangono privi di ogni cosa più necessaria 
alla vita. Dormono sulla nuda terra, ed: essendo 
permesso solo il fardo, che è uno strameto 
schifoso . giaciglio, su cui adagiarorio Ja per- 
sona molti altri condannati, sporco, ‘unto e 
bisunto, che manda un lezzo insopportabile, e 
che formicola di vermi ed insetti. Ad ogriuno 
vengono assegnate due  caraffe d'acqua” al 
giorno, S° impedisce I° uso delfuoco, ‘dei’ vasi 
immondi, di una sedia, di un tavolino, di un 
lume da notte, della carta, dei' libri, del ca- 
‘lamaio; e per chi vi contravviene vi è la pena 
delle bastonate! Narro cose che non saranno 
credute in tanta civiltà di tempi. 

E non, sazia ancora la vendetta, immagina 
di nuovi tonnenti, e’ poco, soddisfatta  del- 
l’opera del. comandante del forte, ne lo ha 
espulso;  destituendolo,, La povera! baronessa 
Poerio. forse ; per inisericordia del. Cielo. è 
quasi dissennata, è però nulla sa e nuila più 
intende della sorte del figlio, ch'ella itmniagina 
relegato in unfisola, nia libero! Deh! ‘che non 
le torni miaî ‘li ‘mente per non conoscere 
tanta sventura! È 

Il 31 dell'ultimo marzo 56 detenati politici, 
ammanettati e legati pure con funi, abbando- 
narono il carcere di.S. Francesco ; e quasi a 
pompa ed alla luce aperta del sole in mezzo 
ad una moltitudine spaventata e dolente, per 
la strada Tribunali, Toledo e Speranzella sa- 
lirono l’erto colle di S. Maria Apparente. Vi 
erano tra essì dei vecchi settuagenarii ed ‘ot- 
tuagenari, squallidi, sparuti, stanchi ed infer- 
mi, che a mala pena si reggevano sulle gambe, 
e tutti gentiluomini: vi erano pure dei fan- 
ciulli,, degl’imberbì giovinetti , e fra tutti si 
distingueva quella probità vivente del dotto 
deputato Domenico Giannattasio, Così ‘in quella 
prigione sono accalcati, stivati, sorvegliati dalle 
numerose spie della. marmaglia sbirresca, che 
dì e notte sta ad essi sul collo, 

Tre settimane addietro’ un  vetchio di 85 
annì , sospetto nientemeno di turbar l'ordine 
pubblico , venne arrestato: mancandogli le 
forze per ascendere quell’altissima prigione, 
rimase nella stanza dell'ispettore al’ mezzo 
della scala, ed il mattino, tolto sulle braccia 
di due facchini, fu introdotto. nelle carceri, 
Questo vecchio cammina a stento e sulle grucce, 
è povero ed abbisogna di tutto ! 

Anche la sorella dell’infelice Leipnecher è 
detenuta e seviziata nella ‘prefettura, 

Una giovane donzella a nome Giuseppina 
Corsitel, di onesti natali., di notte tempo fu 
dalla polizia strappata alla famiglia e senza 
riguardi al padre impiegato nel ministero del- 
l'interno, alla madre di lei quasi spirante per 
lo dolore, ed a lei medesima, la menarono in 
carcere sel in sette giorni addietro, 

. Teri si pronunziò la condanna dell’avv. An- 
tonio de Honesti, già presidente del circolo 
costituzionale, 

Due mesi sono accadde. nel carcere di S. 
.M. Apparente il seguente fatto, La polizia 
sopra indizi o meglio sopra vani pretesti, fece 
imprigionare e tradurre con diligenza a. Na- 
poli due ricchi proprietari di Andria. Giunti 
verso le due ore della notte, in S. M. Appa- 
rente, vennero chiusi ne’ criminali, ed. isolati, 
Dopo qualche giorno su di uno di quei. di- 
sgraziati si sviluppò il .vaiuolo. Giaceva. sulla 
nuda terra, domandaya aiuto, un sorso d’ac- 
qua, un lune; Non ottenne;mai nulla, neanche 
i. sacramenti, e.mori | L'atrocità del caso spa- 
ventò la coscienza dell’auione di' tanta scia- 
gura, che, senza voler neanche ascoltare Vin- 
terrogatorio del compagno del morto , lo ri- 
mandò libero ed atterrito al suo lontano paese. 

Ma io tocco appena l'argomento inesauri- 
bile de’ nostri mali, che niuna penna saprebbe 
descrivere: a fondo. E d’altra parte mi sembra 
erudelta il contristarvi di vantaggio con queste 
agonie, Vi scrivo solamente, perchè il mondo 
sappia quante sono. le sofferenze. dei. napole- 
tani Jiberali. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

ll bilancio della guerra è stato adottato 
da 98 contro 26 voti. 

Le ultime categorie hanno dato occasione 
a qualche osservazione, ma a niuna pole- 
mica. La sola 54, che era stata riscrbata, e si 
è discussa dopo l’ultima, fu soggetto di. mi- 
nulo esame, e di una giusta riduzione di 140 
mila lire, sulle 4,3377907 ammesse dalla 
commissione. oa 

Gi-torna al pensiero di aver detto altra 
fiata che il deputato Mellana sa di guerra 
Quanto sa di dritto costituzionale. Confessiamo 
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decennale onde ottenere la possibile appros- 
simazione ai prezzi eventuali, e alle eventua- 
lità di servizio che possono far destinare la 
cavalleria in un luogo più che nell'altro. Nel 
progetto del governo fu adetlata come media 
la cifra di lire 4,245 a giornata. 

ll ministro comunicò i fattori del calcolo 
secondo gli ‘appalti attuali Mellana ne trasse 
una media inferiore di sole lire 1,152. Ma 
è da notare; come osservavano il R, com- 
missario Pettinengo, ed il deputato Petitti, 
che bisogna contare sul coacervo decennale 
che solo può approssimarei ai luoghi più 
probabili di consumazione. Si comprende da 
chiunque, per esempio, che, se la Sardegna 
è il paese in cui.il foraggio costa meno (0,767) 
la cavalleria non ha che fare in Sardegna: 
e sarebbe mal fondato quel calcolo, in cui si 
ammettesse come comune fattore il prezzo di 
Sardegna con quello di Savoia, o dellealtre 
frontiere di terraferma. i 

Il mivistro, convinto «he una moderata 
riduzione della cifra era possibile, si affret- 
tava ad acconsentire a quella di lire 440jm. 
proposta da Mellana ; frattanto 1° onorevole 
Lisio, affidatosi per un calcolo più esatto! ad 
un'poco attento computista del banco supe- 
riore a quello ‘in cui egli siede, toccò di ec- 
cedenza di un milione; così che il deputato 
di Casale era quasi dolente di non aver ta- 
gliato ancor più; ma' i calcoli furoag tosto 
rifatti, Lisio annunziò lo sbaglio, e ‘Ja ridu 
zione ebbe luogo per la somma ché abbiamo 
indicata. i 

Non si era mancato di osservare che. un 
corpo di cavalleria è.in Savoia ove i foraggi 
costano più caro. UH ministro ‘ha dichiarato 
che nessuna considerazione politicà, ma ‘il 
vantaggio delle note caserme ha fatto desti- 
nare quel corpo nelle contrade alpine. 


Un articolo addizionale del deputato Ba 
stian, che proponeva per l’anno seguente la 
riduzione dell'esercito a soli 50 mila uomini, 
ba avuto l'onore di tre voti! 

Il ministro della guerra ha quindi risposto 
ad una interpellanza’ del deputato Valerio 
sull’armamento dell’esefcito; che esso è'a cons 
venienza provveduto di lutte armi, che. non 
ne mancano ne' depositi, che le. fabbriche 
s0n0 capaci di somministrarne di tattà'specie; 
ma che non conviene forzare oltre misuta ia 
fabbricazione per non compromellersi in gravi 
spese che tornano inutili ad ogni perfeziona- 
mento novello che sì fa nelle armi da guerrai 
in un’epota in cui tali perfezionamenti si 
succedono con frequenza. 
pro 


NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA.» 


Tormo. — S. IM., con decreto del 19 mag- 
gio 1851, ha falto i seguenti movimenti nel 
personale giudiziario di Piemonte: 

 Cassolo avvocato Stefano, giudice di ‘quarta 
classe. nel tribunale di prima cognizione di 
Asti, a giudice di terza classe nello stesso tri- 
bunale; ; 

Gatti avv. Ferdinando, sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Vercelli, a giudice in quello 
d’Alba; 

Seno avv. Gio. Battista sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di ‘prima 
cognizione d'Alba, a giudice nello stesso tri» 
bunale; ; Ù 

Lavini avv. Amedeo, sostituito ‘avv. fiscale 
presso il tribunale di prima ‘cognizione d'Asti, 
a giudice di quarta classe in quello di 
Cuneo; 

Noaro ayv. Nicola, sostituito’ Avvocato fi- 
séale di terza classe presso ‘il tribunale di 
prima cognizione di Biella, a giudice di quarta 
classe in quello d’ Ivrea; 

Pinoli avvocato Clemente, sostituito avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
d'Ivrea, a giudice di quarta classe nello stesso 
tribunale. i 

Caguo avvocato Tommaso, sostituito avyo- 
cato fiscale presso il tribunale. di pria co - 
guizione d’Asti, a giudice di quarta classe in 
quello di Mondovi. 


Cravosio cav. Eugenio, sostituito avvocato | 


fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
dii Susa, a ‘sostittito ‘avv. fiscale di terza classe 
presso ‘lo stesso tribunale; 

Ferrando avv Giuseppéè, sostituito ‘avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
d'Aosta; ‘è sostituito avv, fiscale di teia ‘classe 
presso lo stesso tribunale: i 


tribunale 

Peracca avv. Giacinto, sotto-segretario del- 
l’uffizio dell'avvocato generale presso il magi- 
strato di appello di Piemonte, con grado ed 
anzianità di giudice di, prima cognizione ag- 
giunto, a; sostituito avvocato fiscale di quarta 
classe presso il. tribunale di prima cognizione 
di.;Asti; 

Gonella nobile Marco, giudice aggiunto al 
tribunale di prima. cognizione di. Torino;.a 
sostituito. avvocato fiscale : presso. quello. di. 
Biella; i 

Florio avv. Cesare Gaetano, giudice del man- 
damento di ‘Cigliano, a giudice nel ‘tribunale 
di prima cognizione d’Aosta> | 

Ambrosio avv. Edoardo i ‘sostituto avvocato 
fiscale : (di. terza classe. presso\il tribunale: di 
prima cognizione! di Cuneo,|a sostituto avwo- 
cato fiscale di seconda claste presso lo stesso 
tribunale; Udi 

Delitala-Bojl'icav. Vittorio}\sostitato avvocato 
fiscale presso ‘il''iribunale’di) prima ‘cognizione 
di Saluzzo, a sostituto avyodato fiscale di se- 
conda classe presso quello di Vercelli: 

Inyiziati avv. Carlo, sostitutb avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tlibunale di prima 
cognizione .di Pinerolo , a} spstituto avvocato 
fiscale, di terza classe pressolo stesso tribu- 
nale; 

Regis ‘cav. Candido, sostituto avvocato fi. 
scale di’ quarta classe! presso il tribunale di 
prima cognizione di Cuneò, a sostituto ayvo= 
cato fiscale di terza’ classe presso lo stesso 
tribunale. ; 


Si legge nel ‘Bollettino commerciale indu- 
striale ‘e delle Strade ferrate:! 

Il nostro telegrafo elettrico \ venue protratto 
a Frugarolo, e credesi, che .per la fine del 
corrente mese potrà essere ‘attivato sinova Novi. 

I. lavori di sotterramento. dei fili in. Torino 
venne compiuto fino all'Azienda generale delle 
strade ferrate, dove una macchina corrisponde 
già colle divetse stazioni della linea. 

— Si ' legge rel Moderato, in' data del 24 

Fra le deliberazioni prese dal consiglio co- 
inunale di Domodossola nel periodo della cor- 
rente tornata di primavera, notiamo con sin- 
golare, compiacenza quella di fondare. una 
scuola elementare superiore a beneficio e spese 
della provincia, onde i giovinetti che vogliono 
aspirare al commercio possano trovarvi uno 
sviluppo bastevole di ammaestramenti e: di co- 
guizioni, Si tratta pure di instituire una com- 
missione ‘di’ ornato. 

-- Varii furono ì danni portati ‘dai lupi 
nello scorso inverno ai bestiami delle due pro- 
vincie di Ossola e Pallanza, cosicchè più volte 
si occuparono i sindaci ad ‘attivarne Ja cac- 
ciata, ed anzi in Trontano era riuscita. l’ucci- 
sione di una lupa. Ora i sindaci. di Rovegro 
e Santino proposero nei loro consigli comu- 
nali un consorzio coi paesi limitrofi per ren- 
dere più attiva la caccia dei lupi, e per assi- 
curare agli uccisori un premio di lire 150. 

Genova, 25 maggio. — Ieri il gerente del 
cessato giornale l’Italia Libera ‘veniva con- 
dannato, dopo il sì pronunciato dai. giudici 
del fatto,,a due mesi, di carcere e Ln. 1000 
d’amenda, per un articolo inserito nel num, 
112 del detto giornale.  (Ztalia e Popolo). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — La Regina, accompa- 
gnata dal principe Alberto, dal principe e prin- 
cipessa di‘ Russia, ‘dal principe di Wurtemberg, 
dal duca di'Sassonia-Coburgo, continuò le sue 
visite all'esposizione ,‘ e ‘visitò la Svizzera, la 
Grecia, la Turchia, l'Egitto e la Persia, Il pa- 
diglione persiano testè terminato’ destò spe- 
cialmente la sua ‘attenzione: 

Trattasi ancora delle precauzioni a prendere 
per l’oceasione dell’aminessiblie del ‘pubblico 
ad ‘uno scellino. ‘Quando; si edhsidera la folla 
chie sì presenta ‘e’ cresce Ogni giorno, nòno- 
stante il ‘caro prezzo dell’atmmessione, sì pos- 
sono concepir alcuni dabbii Sulla conserva- 
zione dell'ordine perfetto ‘the regnò finora. 

L’introito dì ieri ammontò a 3539 lire st. 

Si ammira ‘un magnifico mazzo di fiori ar- 
tificiali fatto con penne, Esso riunisce i fiori 
principali: deli: Brasile. VA tosta’ dei fiori pro- 
fumati (e di gran lusso si veggono i fiori del 
tabacco; det caffè ed altre piante utili. 

‘—' Delegrafia elettrica. — Leggesi nel Mor- 
ning Herald: pi i 
Citiamo il fatto seguente come una’ prova 
sorpredetite della perfezione cui giunse la te- 
Î legrafia elettrica negli Stati Uniti. Il sunto dei 
| dispacei vecati dall’Europa venne trasmesso 
I da Nuova*York alla Nuova Orleans e la ri- 
; Sposta di questa città fu ricevuta nello spazio 
quasi incredibile di 3 ore e 5 minuti. La di- 
i stanza percorsa da queste notizie è ‘almeno 


4000" raliglia\ 


n 





— Esposizione di Londra. — Una gran festa 
si diede ai commissarii forestieri dai presì- 


l’esposizione universale. Un brillante banchetto 
riuniva ieri a Richemond più di 200 convi- 
tati. Gli ambasciatori esteri, i ministri inglesi 
eranvi stati invitati, — 

Il banchetto era stato preceduto da regate 
e giostre; tutti i battelli del Tamigi erano pa- 
vesati. Il delizioso passeggio che si estende per 
ogni lato del fiume in quel luogo aggiungeva 
grazia allo splendore della festa. 

La sala del convito illuminata brillantemente 
era adorna delle bandiere di tutte le nazioni. 

Dopo il primo brindisi ‘in onore della Re- 
gina e del Principe Alberta, lord:! Ashburton: 


ne fece uno Ai commissarii delegati da’ governi | 


esteri, 

In assenza del signor Sallandrouze: di (La 
mornaix, commissario generale ‘ del governo 
francese, ritenuto da una spiacevole indispo- 
sizione, il sig. Weyben, commiss. dello Zollve- 
rein, rispose al nobile lord facendo brindisi 
ai presidenti dei comitati locali. 

Il signor barone. Carlo Dupin , presidente 
della commissione francese del giurì interna- 
zionale, ringraziò quindi la commissione reale. 

i (Débats). 

PORTOGALLO, — La regina ha pubblicato 
il seguente decreto: — « È mia volontà di 
dichiarare nullo e senza effetto e di conside- 
rare.come se mai non fosse esistito, cancellan- 
dolo dai registri, perchè non ve ne rimanga 
traccia , il decreto .dei 13, marzo. dell’ anno 
scorso, in virtù: di cui:fu.rivocato;il maresciallo 
dell'esercito, ducai di Saldanha; dalle funzioni 
di membro del tribunali supremo di giustizia 
militare. Il ministro e segretario di Stato in- 
terino della ‘guerra’! farà‘ eseguire il presente 
decreto. Palazzo della‘ Necessità , 12 maggio 
1851. La' regina. Barone di Francos.» 

Ai 13 il Diario do Goberno pubblicò il 
detto decreto senza le frasi che abbiamo seritte 
in corsivo, ma al domani, diede il testo, nella 
sua. integrità, soggiungendo: che. |’ omissione 
dovevasi ad errore tipografico. Lo. stesso gior- 
nale reca il decreto con cui si confermano 


le nomine.e, gli avanzamenti. nel militare e nel. 


civile fatti dal duca di/Saldanha. Leggesi pure 
il' paragrafo ‘seguente: — Per ordine supe- 
riore si fa conoscere che il duca di Thomar, 
al momento d’imbarcarsi sur un pacchetto in- 
glese , ricevè ordine politico di non recarsi 
all'ambasciata di Madrid, ma il governo aven- 
do; saputo per inezzo di un ministro estero; 
accreditato alla corie di.Lisbona, che il conte 
intendeva; sbarcando a. Vigo, partire per Ma- 
drid, il ministro degli affari esteri. riceve ‘in- 
contaniefite' ordine di spedirgli il decreto con 
cui lo si destituiva', il che ebbe: luogo ai 4. 

— Temesi che il recente movimento di que - 
sto paese non si, limiti alla destituzione del 
conte di Thomar, ma minacei fino. la. forma 
attuale di governo. È vecessaria. tutta l’in- 
fluenza del Saldanha e, dell’esercito per pre- 
venire una mutazione wioleata, poichè la po- 
litica temporeggiatrice:(della regina aveva ‘of- 
fese molte. persone, e la sua abdicazione in, 
favore del figlio pare il solo mezzo per evi- 
tare la repubblica. Senza dare troppa impor- 
tanza a questa opinione è certo che il reggi- 
mento presente trovasi in condizione critica, 
e che il Saldanha dovrà usare molta prudenza 
per ‘impedire ‘l'esercito di profittare dellà sua 
potenza ‘e stabilire la peggiore delle tiramnidi, 
quella dell'a‘ sciabola. (Standard dei 22). 

— Leggesi nella Patrie: 

Riceviamo notizie di Portogallo che. giun- 
gono fino al-13 maggio. Il duca di Saldanha 
non ha lasciato ancora Oporto. Egli aveva 
spedito a Lisbona un. dispaccio telegrafico, 
annunziando che i vapori non avrebbero po- 
tuto uscire dal porto prima del 14. La regina 
emanò due decreti relativi al maresciallo Sal- 
danha. Con uno essa sopprime un decreto 
dell’anno scorso, che revocava il maresciallo 
dalle sue. funzioni di membro .del tribunale 
supremo della giustizia ‘militare. Coll’ altro, 
essa ratifica tu"te le nomine fatte a nome di 
questo capo militare. 

Il maresciallo continuava a dar fuori in 
Oporto dei decreti in nome della regina, non 
solo intorno a materie militari, ma intorno a 
tutti i rami d’amministrazione. Egli dispensò 
gli stucenti dell’università di Coimbra e quelli 
delle ‘scuole. politecniche e di medicina di 
Oporto dagli esami di quest’ anno; ‘Ja qual 
cosa gli valse una brillante serenata per parte 
degli interessati, che ‘percorsere le vie d’Oporto 
gridando: Viva il maresciallo ! 


SPAGNA. - Gircolano voci di modificazioni 
ministeriali. Il signor Bertran de Lis., dicesi, 
torna agli affari esteri, e viene scambiato, agli 
interni dal signor Vasquez Geipo. Lersundi 
lascierebbe il portafoglio della suerta, che 
verrebbe affidato al sen, Pezuela, 

«7 Leggesi nella /Vacion, <q prossimo 
arrivo del signot Isturiz a Madrid dà luogo. ia 
voci di modificazione o di complemento mi- 
nisteriale. L'antico ambasciatore a Londra ern- 
trerebbe senza: dubbio al. ministero degli affari 
esteri, colla. presidenza del consiglio. Ma che 
diventerà il-sig. Bravo - Murillo?, Non sappiamo. 
Forse la combinazione di che parliamo non 
avrà luogo prima della discussione e forse 


‘ dell’approvazione del progetto di asse 
5 | del debito. do 
denti dei comitati locali della metropoli per 


— Il‘giornale. Za: Espana dà il segue 
sunto' delle elezioni generali ch’ebbero Tuogo | 
in Ispagna: da 
- Elezioni che non”diedero risulta- 

Men li 

Elezioni doppie. . 

Elezioni non ancor note 

Deputati rieletti 

Deputati nuovi 


33 
“ Qi 
12540 
170. 
125 295 


Numero totale dei ‘deputati. 34: 
I 295 deputati eletti sono classificati così 
Moderati sostenitori del gabinetto. 217 
Moderati apertamente ostili al: go- 
verno 
Progressisti . 
Assolutisti 


i dispacci telegrafici. da noi pubblicati, viene 
assicurata al ministero spagnuolo. una cons pa 
derevole maggioranza nelle nuove Cortes; Ci 
desta maggioranza gli permetterà al. certo 
realizzare gli utili progetti da esso concepil 
nell’interesse dell’onore e della prosperità della 


Spagna. (Patrie), 


Secondo questa statistica, la quale confermi 


BELGIO; — Sulla crisi ministeriale del Bel 
leggesi: nell'Indépendance. Belge quanto,se: 

Gli. organi dell'opposizione continuano; 
spargere le voci meno, esatte, «Noi ci. 
diamo «bene. informati, dice stamane uno dif 
essi; annunziando che la Camera verrà, oggi 
o domani, informata della ricomposizione dell 


‘gabinetto ». — Tutto. in contrario, ques 


giornale è stato malissimo informato , poic 
nè per oggi, né per domani non si ha evide 
temente ‘motivo di arguire il fine *della cr 
ministeriale. 


Del resto tutte queste false voci si collega 
ad un piano perfettamente noto e per nul 
mascherato», che tende a far credere non a- 
vere i membri del gabinetto rassegnato pensa4 
tamente la loro dimissione: a mani del re, 
cercano: di attraversare i tentativi fatti per la 
formazione di una nuova amministrazione. MI 

Agli organi dell’opposizione può e deve tor: 
nare a ‘conto lo esporre le cose ‘in questo 
modo; ma a noi corre pur debito di prote: 
stare contro le loro allegazioni. 4 

Il sig. Dumon-Dumortier giunse stamane 
Brusselle, L’egregio presidente del Senato seu 
bra disposto a. persistere nella sua prima wi4 
soluzione; dicesi però ‘che abbia acconsentito 
a sedere e ad accostarsi con alcuni momifi 
politici ed alcuni membii della Gamera, ondì 
aver ‘altri e più compiuti ragguagli sullo sta 
attuale delle cose. Noi vorremmo sinceramente; 
lo ripetiamo, che queste conferenze potessero 
recare una modificazione ai primitivi disegni 
dell'onorevole senatore di Tournai. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa del 23 
maggio. 

All’apertura della seduta si depositano. p 
tizioni per la revisione, 


Dopo breve contestazione fra il presiden 
e il signor Bouchier de l’Ecluse, che dichia 
rava incostituzionali le petizioni che riguar: 
dano la proroga dei poteri, e che ha dovu 
cessare dal suo assunto: per avergli l'Assen è 
blea negata ulteriormente la parola ;  ebberoi 
luogo le interpellanze sul dispaccio telegrafico] 
per la elezione del rappresentante delle Land 
interpellanze che erano state rimnandate all 
giorno in cui si sarebbe esaminata la elezione! 
— Veniya oggi ‘l'esame di questa. elezione. 


Il signor Damperre dà ragguaglio del vo 
della commissione ,. il quale nen. ostante 
protesta sulla pressione che sì disse esercita 
sugli elettori dal dispaccio telegrafico del m 
nistero , è pienamente favorevole alla. no? 
mina. s 
Il signor. Duprat Pascal chiede una diladi 
zione, stante l’assenza del sig. Girardin. 

Questa non viene accordata, È 

Il signor Madier di Montjon dice di volei 
parlare pel collega assente; ed accusa:il. mig 
nistro dell’interno di maneggi insidiosi a pî, 
posito della elezione. i 

Il'signor Faucher ministro, sostiene d’avi 
difeso gl’interessi della società. 

Il signor Pietro Le Franc dice che la.coi 
dotta del governo è stata parziale ;. che è sta 
imprudente e cieca, o 

Faucher risponde e sostiene che.il gover 
ha fatto il suo.dovere, quello di far risp 
la legge, e. respinge con. forza le. a 
fattegli. i si 

De Girardin dice che una, prova ;ych 
dispaccio telegrafico fu per esercitare x 
pressione sugli elettori ;;, e non per istra 
dei:soli' funzionari , è quella che.il dispace 
fu;pubblicato. Dice che il. potere. esge 
ha fatto un atto che oltrepassa i. suoi pote 
e imprudente perchè impegna Ja. responsabi 
lità del presidente della repubblica... 4 

L’oratore sorte dalla quistione e criti 
legge 31 maggio, zon ostante le ingiunzioni 
presidente. Di 0 

Deposita: quindi senza; leggerlo , un ordî 
del giorno ; e ‘dice (che il. ‘ministero at 
conduce il. paese. alla. rivoluzione, com 


tempi di Luigi Filippo. 





_ sa legge ‘nali Constitutionnel: 

« Corse voce alla borsa che si mandavano 
SUR reggimenti a Roma. La situazione non 
è punto tale da esigere uno sviluppo mag- 
giore. di. forze. Noi. crediamo di poter dire 
che solamente .un' battaglione di cacciatori di 
Vincennes si manderà a Roma, in cambio 
di un corpo di eguale forza. » 

E giunto testè a Parigi un corriere di gabi» | 
netto, latore di dispacci del generale Gémeau, 
comandante. il corpo di spedizione a Roma. 
— llgenerale rende conto degli ultimi avve- 
nimenti, è chiede, a quanto sì dice , nuove 
istruzioni, € segnatamente l’autorizzazione di 
occupare tutti i punti militari e tutti i posti 
della città di Roma, 























ou nte usando del suo dr di- 
P oponesse all'Assemblea l’abroga- 
della legge 31 maggio, credete voi che 
non la voterebbe? (Vo! No!). 
rumore si fa così grande, che il sig. de 
n abbandona la tribuna. 
‘signor Baroche ‘dice che il gabinetto 
nito accetta la responsabilità del di- 
cio e difende il fatto del governo. 
)ampierre relatore, risponde. al | signor de 
din, e l'accusa d’aver cangiato d’opinio- 
dice che potrebbe leggere un opuscolo 
olato: Guerra all’apostasia. 
irardin. Domanda, che si cibiscino Je 
ve d’aver egli cangiato d’opinione (si ride. 
larità generale). lo sono O: 3CHIRO stato dal 
to della libertà. 
l signor Dampierre ;° e il signor Dupont 
e Bussac s'incontrano alla. tribuna. 
TL signor Girardin vi sale anch'egli, e di- 
‘parole, vivissime al-signor Dempierre. 
ori: — Abbastanza! -— Chiusura}). Il pre- 
di interpella l'Assemblea se vuol chiu- 
ere la discussione personale. — L'Assemblea 
isultata dice di no. ; 
Doquerel dice che questo voto non è degno 
n’Assemblea. 
; Dampierre legge un passo relativo al .g0- 
no provvisorio, che contiene questa frase: 
governo provvisorio non è stato chiamato 
otere, egli se l'ha preso! (ilarità a destra). 
De-Girardin (basta. basta, tumulto) difen- 
de la sua frase — (a domani). 
L’Assemblea consultata decide che la seduta 

continua. È 

|_‘E sospesa per qualche minuto. — È poi ri- 
| presa la discussione. 
— Dupont de Bussac hala parola e combatte 
le conclusioni del rapporto, e chiama immo- 
rale il dispaccio telegrafico. (rumori incessanti 
coprono la voce dell’oratore. 

Il presidente. Il signor de Girardin ha pre- 
‘sentato un ordine , del giorno motivato così |. 
concepito. .', ( l'ordine del giorno puro € 
semplice, si Da da più parti). Vi sono’ due 
domande di scrutinio. — Prima si vota sulle 
conclusioni del rapporto , che convalidane la 
elezione delle Lande. — In favore 430, con- 
tro 212. 


—. Sembra. cosa. pressochè decisa che il 
presidente della repubblica non viaggierà in 
quest'estate, e non abbandonerà. neppure l’Eli- 
seo per recarsi, come negli anni andati, a S. 
Cloud. i 
— Un battaglione della gendarmeria mo- 
bile, che tiene guarnigione nel territorio di 
Parigi, è giunto stamane per la strada. di 
Versailles onde rinforzare la. gendarmeria, di 
Parigi. 





ALEMAGNA. — Francorote, 22 maggio, — 
É probabile che la Dieta sceglierà cinque dei 
suoi membri per comporre un comitato inca- 
ricato di amministrare gli affari della Confe- 
derazione. Questo comitato surrogherà la com- 
missione centrale federale, | 

Fraxcororte. — Credesi. che la ‘Dieta ger- 
manica non ripiglierà le sue sedute che dopo 
il ritorno da Varsavia del luogotenente gene- 
rale de Rochow, ministro di Prussia. Il gene- 
rale è atteso il 20 corrente. Nissana risolu- 
zione definitiva si è adottata per le conferenze 
ministeriali di Dresda, Infatti le due proposi- 
zioni fatte in comune dall’ Austria e dalla 
Prussia, che già si conoscono, non furono age 
gradite, avendo un gran numero di plenipo- 
tenziarii dei piccoli Stati dichiarato. che avreb- 
‘bero chiesto istruzioni ‘ai. loro governi rispet 
‘tivi. Si è tenuto conto di quest’ osservazione, 
riservando l’ulteriore esecuzione a Francoforte. 
— Siccome. per l’adozione della prima pro- 
posizione, cioè di quella che riguarda la for- 
‘mazione ‘di un'armata federale di 125,000 uo- 
mini, sarà necessaria l’unanimità, la resistenza 
idi uno. o più igoverni potrebbe mandarla. a 
vuoto, 

RERLINO, 19 maggio. — Dietro gli accordì 
‘presi è assai probabile che S. M. il re si re: 
‘cherà a Olmutz. 

Dar'Emer, 17 maggio. — L’amnistia che il 
re di Danimarca ha testè concesso agli schle- 
‘svighesi esclude da un tal benefizio quelli ap- 
punto che più ne abbisognerebbero? T due 
principi d’Augustenbourg sono esiliati, come 
pure le loro famiglie, e tutto ciò alla fac- 
cia dei commissarii federali, delle risolu- 
zioni della Dieta germanica del 1846, e della 
Prussia che ha ‘riconosciuto solennemente i 
diritti dei ducati. Austria e Prussia hanno 
indirizzato al gabinetto. di. Copenhaghen una 
nota assai energica contro gli atti del signor 
De-Tillisch, ministro nanese nello Schleswig. 
Ecco ora la risposta. Il re della Danimarca, 
quasi voglia gettare un guanto di sfida alla 
Dieta germanica, convoca l'Assemblea dei no- 
tabili a Flinsbourg il giorno stesso in cui la 
Dieta dee ripigliare i suoi lavori. 








IDE 

‘(— Gli uffizi si sono. riuniti al tocco per no- 
‘minare una commissione di 15 membri , in- 
aricata di esaminare : 1. La proposizione di 
Moulin ‘avente ad' oggetto di far «rinviare ad 
i commissione particolare le A 
ve: alla revisione della costituzione. 2. La 
posizione di Morin, riguardante i termini 
potranno riprodursi i progetti d’inizia- 
mentare in ordine alla revisione della 
= In alcuni uffizi la discussione 
ma' e la nomina dei commissari 


















































iidi questi ultimi propende 
ina non tutti Lg loro pro- 













, ife Gsaele, Rau- 
pre di Melun 









Rempssouge; 18 maggio. — Si fa circolare 
in questo momento. nel ducato di Schleswig 
un indirizzo al re di Danimarca per racco- 
gliere firme. Dicesì che sia stato redatto dalla 
adi di un pubblico funzionario , il quale 
ha relazioni col signor De-Tillisch.e col Bai-. 
livo di ‘Goltorff, signor, Davids. Quest indirizzo 
‘incomincia coll’esprimere il più vivo ramma- 
‘rico sopra quanto avvenne nell’anno 1848, e 
| segnatamente sulla parte presa dagli abitanti 
dello Schleswig al movimento rivoluzionario. 
Si prega in seguito il re di voler continuare 
a guarentire a questo paese la calma e l’or- 
dine legale. 

















Dai pucati pi Horsten, 19 maggio. — Un 
vivo cambiamento: di ‘note ha avuto luogo in 
questo momento tra i gabinetti danese, au- 
striaco e prussiano, in seguito di una ; accusa 
del gabinetto danese, il quale pretende che i 
commissarii federali impediscono la. riorga- 
‘| nizzazione dei ducati.’ 

L’ultima nota dai gabinetti di Prussia e 
ld’Austria indirizzata al gabinetto danese dice 
popolo. di Hulk nel | Caf Riot i a 1 RR 
Visio i feincteiadaleno) di che l’organizzazione non avra luogo fintanto 

pe he, primo: Il governo danese non abbia fatta 

‘pretarne il dio come se fosse ‘indif- | 6° P i HD OLI 3 È 
Hi: una dichiarazione esplicita sui rapporti che 
avrà coll’Alemmagna, e della sua. posizione te- 
lativamente alla Confederazione germanica ; 
secondo: Che non abbia impegnato la promessa 
di non arrecare alcuna violenza contro la na- 
zionalità e la lingua tedesca nei distretti te- 
deschi dello Schleswig; terzo: Che non si sia 
conchiuso untrattato di dogana tra la Dani- 
marca e l’Alemagna; quarto: Che la quistione 


pensato che la petizione , coperta di 
che 500,000 sottoscrizioni, e che è stata 
entata prima. del voto del 31 maggio, deve 
ne resa avvertita 1’Asseim- 








































rinnovarsi della petizione generale, 
voto dell’ Ssemblea , non RR 


stezza. E che il signor di Tillisch sia munito 
d'istruzioni formali. | (Journal de Francfort). 


Per dispaccio telegrafico di Berlino, in data 
22 maggio, e di Francoforte dello stesso giorno, 
riceviamo la notizia seguente: 

La Gazzetta officiale di Vienna dichiara in- 
ventata la nota papale pubblicata‘ dall’/rdé- 





‘dellanvio. a Belle-Isle 
en-mer-' di un ne ‘generale delle pri- 


gioni. (Presse). 





Dendanes Belge, DI .8ginbra: coperta lavoce 
che il re sì recherà 





SOMMARIO, — Seguito della discussione del bilan- 


petizioni. è 


dell'azienda generale 


discusse Ja cat. delle pensioni di ritiro venne pra- 
posta dalla Camera ed accettata dai diversi mini 
stri un’ordin del giorno, in forza del'quale sarebbesi 
f.rmata una commissione incaricata dell'esame dei 
titoli su cui sono costituite le medesime pensioni. 
To domando che il simile venga fatto in questo 
bilancio della guerra. è F 


presentare quando saranno esaurite tutte le cate- 
{ gorie, e si discuteràfil progetto di legge. E 


per le pens'oni di/ritiro, Daziani sospende la sua 
proposta. 


749.188. 250. 


Cagliari 3,142.500. 


dall'esperienza che Ja Camera non ha giammai man- 
cato di rendere la giustizia che a ciascuno compete. 


raggi e razioni di pani ai quartier mastri. lo faccio 
osservare che questi impiegati hanno ottenuto i 
loro impieghi quasi a,titolo oneroso ; per conse- 
guenza penso che questi foraggi e questi pani non 
si possono loro’ togliere in alcuna maniera. Dopo 
il‘decreto,’ credo del 1835, il quale proibiva ai 
litolari di vendere i loro impieghi, riserbandosi al 
ministro della guerra di trasferirli egli stesso o di 
completamente abolirli:; lo stesso ministro della 
«guerra diede varie permissioni speciali perchè si 
potessero vendere questi impieghi. 
uno dei contraenti. ha comprato, s' intende che ha 
inteso di acquistare tutti i benefizii di cui fino al- 
lora si era goduto. Ora togliendo loro questi van- 
taggi:, certamente si .arrecherà ‘un’ danno, e con 
esso un'ingiustizia. 


la Camera, che si parlò della. soppressione di que- 
sti foraggi alla categoria che riguarda i quartier- 
mastri, quantunque veramente la sua soppressione 
debba aver luogo alla categoria rispettiva dei fo- 
raggi. Ora in quella categoria ‘dei foraggi,, la quale 
non è ancora votata,'non fu veramente fatta que- 
sta soppressione , perchè parve veramente che vi 
potesse essere qualche dubbio sulla convenienza 
ad effettuarla. 
libertà di ‘esaminare’ise veramente la giustizia od 
anche l'equità sigtigita che sì lascino queste ra- 
zioni. 


Durandu sono certamente soddisfacenti; ma esse 
non sono sufficienti. 


dal R. commissario, Se esso dichiarasse che non si 
torrà nulla ai quartier-mastri, e che si lascieranno 
loro. questi forag ggie razioni di pani, come per il 
0 passato, io in tal caso mi terrei soddisfatto 


mera, se essa vi aderisse. 
tolte tutte quelle paghe che sono eccezionali. 


togliere i foraggi ele razioni di pane a quei quar- 
lier-mastrì i quali avessero con un terzo stipulato 
un contratto; giacchè in questo casò vi sarebbe 
una violazione flagrante di‘ogni principio di giu- 
stizia. 
dalla commissioneresaminerà tutti i titoli, per ve- 
dere se questi si possano fare delle economie. 


del ministero, quasi che alla Camera non com- 
petesse il diritto dì fare le economie che più cre- 
de opportune. 


Camera il diritto}di fare Je economie, ho voluto 
solamente accennare alla volontà che ha pure il 


giustizia. 


della successionè non sia regolata. con pre- 


GIORNALE: QUOTIDIANO 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 maggio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
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cid passivo della guerra. 

La seduta è aperta all'una 1/4. 

Si legge il processo, s erbale ed il solito sunto di i 
L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
della guerra. 

Dazianîi. In tntti i bifanci precedenti quando si 


q 


P 


Presidente. Mi pare che la sua proposta si potrà 
Essendosi già discussa ed approvata la categoria 


Sano anpravate le categnrie: 
Cat. 57. Paghe d’aspettativa e disponibilità. 


Cat. 58 Ufficiali provinciali di Sassari e di 


Cat. 59. Quartier. Mastri, 32,650. 
Bartolommei. lo sono certo, perchè fatto chiaro 


Vedo nella categoria 59 che si sono tolti i fo- 


Ora, quando 


Durando relatore: Debbo mettere in avvertenza 


Onde: si è lasciato ‘al governo la 


Bas tolmnoi Lai tagioni datemi dal generale 


To bramerei a tal'uopo anche una spiegazione 


e sarei riconoscente al R. commissario ed alla Ca- 


Bottone. Vorrei che ai quartier-mastri venissero 


Commissario regio. ll ministero non intende di 


Egli però ‘conformemente all’ invito fatto 


Mellana. Il commissario regio parla sempre 


Si 


Commissario regio. lo nou intendo togliere alla 


ministero di farle, ove non si-leda il principio di 


Bottone insiste, perchè venga interrogata la Ca- 
mera sulla sua proposta. . 

La proposta del deputato Bottone posta ai voti 
è respinta. 

È approvata la catia 59, e con essa le cate- 
gorie 60, deposito d’uffiziali lombardi ed esteri 
552, 551. e la cat. GI Compra di 20 stalloni20,000. 

Cat. 63. Scrivanù straordinari del ministero 

della guerra. 29,010. 100. 

Bottone. ll numero dei nostri impiegati è abba- 
stanza forte, perchè ne ‘vengano mantenuti ancora 
degli straor linari. Prego quindi il ministero a. vo- 
ler fare sparire dal bilancio dell’anno venturo Ja 
categoria presente. 


Commissario regio. Ul ministero non solo accetta 
la proposta del deputato Bottone, ma ha già inco- 
minciato ad allegerirsi di aleuni impiegati, i quali 
sono eniîrati nel dicastero delle finanze. 

Durando relatore. Propongo in questa categoria Lo 
la riduzione di 3,450 Il. ammontare del sopravvanzo [i 
per quegli impiegati che più non si contano fra gli 
straordinari della guerra. | 

La riduzione è accettata, e con essa si approva 


{la categoria nella somma di 25,570. 


Cat. 64. Scrivanî straordinari dell'azienda di 
guerra. 20,000. i 
i Durande relatore. La vostra commissione vi 


come l’altra per scomparire in parte almeno. Vi 


sefe soppressa nell'avvenire. Per ora essa è ancora 


spese, passata la quale sistemazione, non’ si fa per 
corpo ma per’ individuo. Ora come vedesi, non 


fari della giornata. D'altronde l'economia non po- 
trebbe ‘essere che di sole 70,000 lire, e non. mi 
sembra che la Camera dovrebbe per una somma 
così povera rimandare, direi quasi, alle calende 


forza di lavoro ad occupare un tale impiego. 
stero il rinvio di quegli impiegati non ha voluto 


avessero per caso iliritto. 


cedenza della pianta, ll. 115,489. 


640. 


data: e conseguentemente nellasomma di 414,849: 


fanteria Cherasco, Il. 43,656. 945. 


di fanteria, Il. 209,490. 400. 
eccedenza alla pianta, Il. 14,700. 


colonnello dello Stato maggiore sì può questa ca- 
tegoria ridurre di 3,500 11. 


mero degli ufficiali dello Stato maggiore , che si 
debbono trovare in attività ,, io propongo la ridu- 
zione di questa categoria alla. metà, eccitando nello 
Stesso punto il ministero a porli in aspettativa. 


fu una svista quella che commisi nel presentare, il 
quadro degli uffiziali dello Stato. maggiore. Le 
persone che furono dimenticate sono meritevoli e 
fra Je altre c'è il dep. Decandia , il quale ha resi 
importanti servigi alla sua isola nativa. Dico questo: 
d'altronde mi rimetto pienamente al voto della 
Comera. 4 


dello Stato maggiore vennero ridotte 9,000 il, 
l'onorevole Daziani vuole ridotta questa categoria, 
è necessario che rimetta i‘9, :000 fr. alla prima ca- 
tegoria. 


tegorie: 
zieli.non aventi destinazione fissa 37,629. 
mero 750. 


scussione delle quali era. stata sospesa dietro la 
proposta del'relatore, generale Durando. 


4,558,796 lire per il forag 
di quanto si spende nel bilancio della guerra. Noi 
abbiamo in questo momento 7,070 ai quali è do- 
vuta una razione per giorno, razione che viene de- 
determinata sulla media di'p'fr. 152 millesimi, 


zioni non in natura, ma in danaro, per lo più si dà 
il minimum; in modo che vi ha sempre un’econo- 





































fopone una ui di 4, 590, per consecrare il 
rincipio che in altri bilanci questa categorià sarà 


rega intanto a volerla accettare. 
Petitti. Questa categoria deve naturalmente -es- 


una grandissima utilità per la sistemazione delle 


otrebbero fare un simile lavoro ì dicasteri i quali 
anno per ufficio speciale la sistemazione degli af 


reche la liquidazione di 12 milioni. 
Quaglia raccomanda al ministero Ja sorte di 
uegli impiegati, i quali sono spesso. pervenuti a 


Petitti. Le commissioni nel proporre al mini- 
rivarli per nulla di quegli assegnamenti ai quali 


È approvata la categoria. 
Cat. 65. Personale dell'azienda di guerra in ce- 


Commissario regio. Propone }a riduzione di Ul 
È approvata la categoria colla riduzione daman. 


Sono approvate quindi le categorie: 
66. Deposito speciale, di ufficiali inferiori di 


67. Scuola di nuoto, 11, 56,000. 
68. Personale temporario della scuola; militare 


69. Uffiziali del corpo di Stato maggiore in 


Durando relatore. Per il trasferimento di un 


Daziani. Siccome si è fatta una pianta pel nu- 


Ministro della guerra. Confesso alla Camera che 


Petitti, Alla categoria cui si riferisce il corpo 
Se 


Daziani ritira la sua proposta. 
E approvata la categoria 69, e così pure le ca- 


70. Stato generale attivo, assegnamenti ad uffi- 


71. Guardie del corpo personale in sovranu- 
72. Torri e torrai 42,402. 390. 
La Camera passa quindi alle categorie, la di- 


E approvata la 

Uat. 53. Pane di munizione 2,579,339. 635. 

Cat. 34. Foraggio 4,358,796. 106. 

Mellana. Non mi sembra credibile che ci vogliano 
gio, quasi un quinto cioè 


Ma chi non sa p. e. che quando si danno fe ra- 


mia annua di 72 lire per cavallo? 

lo non.voglio contrastare alcun diritto al mini- 
stero ; pure desidererei che egli ci desse un quadrò 
delle rispettive spese che si fanno sui corpisecondo 
le provincie nelle quali si. mandano ad abitare. 
Perchè-in tempo di pace, quando alcun bisogno 
non lo richiegga è bene attenersi a tutte le econo- 
mie possibili. Eecito quindi il ministero a presen- 
tare i contratti che ha fatto cogli appaltatori. 

Ed intanto domanderò perchè mai si sia trala- 
sciata la costumanza di dare ai carabinieri il forag- 
gio in danaro, dalla quale tanti benefizi ne vennero 
a quel corpo. Poichè è da sapersi che in quattro 
anni quel corpo si trovò con 100,000 e. più lire di 
risparmio. All’aspetto di quel luero il governo tra- 
lasciò «li più darlo in danaro, e contrattò cogli ap- 
paltatori anche per i carabinieri. È necessario che 
il ministero risponda a queste interrogazioni, ri- 
servandomi di fare quella fiiuiione che sembrerà 
più congrua. 

Ministro della guerra. ua per dire alla 
Camera che il ministero nel dare gli alloggi ai mi- 
litari non ha guardato tanto alla spesa, quanto ai 
comodi. Dirò ancora, che veruna idea politica non ha 
influito alla distribuzione della ‘cavalleria. Quindi si 
è mandato ‘un reggimento di cavalleria in Savoia, 
malgrado la carezza dei foraggi, perchè la caserma 
e'tutti gli altri locali per .le evoluzioni e-gli eser- 
cizi sono di estrema comodità. 

Non. saprei veramente cosa rispondere alle ra- 
gioni che l'onorevole deputato Mellana mi chiede, 
riguardo alle paghe dei carabinieri. Ma se è vero 
che quel corpo sentiva tanti benefizii dal modo con 
cui percepiva le razioni, ove cogli interessi di esso 
possano essere conciliati gli interessi dello Stato, 
non desisterò un momento dal rimetterlì nello 
Stato primitivo. 

Petitti. La commissione non ammise fa somma 
proposta dal ministero prima di essere ben certa 
che essa era necessaria. Per accertarsi di ciò, chiese 

prezzi ; che a seconda dei luoghi sono pagate le 
razioni, e ne ricercò la media. Nè la commissione 
poteva procedere diversamente. Perchè sein que- 
sto. momento si volesse ammettere che la media 
non è esatta, al traslocarsi che fa un reggimento dai 
un luogo ad un altro essa viene superata. La com- 


missione crede quindi necessaria Ja somma stan-* 


ziata. 





ir er 


Brunier. Ai carabinieri vengono date le razioni 


in danaro; siccome poi i cavalli di quel corpo sono 
di maggior volume, ed esigono per conseguenza 
‘una razione più abbondante , così si dà loro an- 
cora la paglia. 


Mellana. lo non chiesi quanto di razione era 


necessario ai cavalli dei carabinieri, ma domandai 
semplicemente in che modo queste razioni si da- 
vano. 


L'oworevole signor Petitti dice che il modo. tenuto 


dalla commissione per determinare la somma. da 
stanziarsi nella presente categoria è stata la media, 
e che per conseguente nulla si può più togliere né 
accrescere. lo osservo, che presa anche la media, 
la somma stanziata eccede i bisogni reali dei no- 
stri cavalli. Propongo intanto a questa categoria la 
riduzione di 140 mila lire, 


Il commissario regio si oppone alla riduzione. 
Moffa: di Lisio. É ben vero che a Nizza, p. es., 


le:razioni di foraggio ‘sono ad ùn prezzo maggiore 
che non lo possano essere nel Piemonte ; ma in 
Nizza non c'è cavalleria. Onde quel prezzo nello 
stabilire la media dev’ essere del tutto eliminato. 
Ciò posto io credo che la proposta del deputato 


Mellana può essere abbondantemente accettata. 

Petitti. Prima di fare una riduzione di una somma 
così cospicua, osserverò che è necessario fondarsi 
sopra i documenti (rumori). 

Viora. La proposta del deputato Mellana non è 
ondata sopra calcoli precisi, ma sopra }a razione. 
A molti è accordata la razione di foraggio per la 
mantenzione di uno o più cavalli, senza che questi 
cavalli esistano punto. Mi sembra quindi ragionevole 
che il ministro riduca quelle razioni, e le conceda 
a chi ne ha un vero bisogno. 

Serpi. Ignoro la ragione per cui il deputato 
Mellana abbia voluto mettere innanzi la sua pro- 
posta. Dal momento ‘in cui Je somme stanziate 
in questa categoria o oltrepassino .il bisogno sa- 
ranno come risparmio riferite nei bilanci avvenire; 
la lotta che si è impegnata mira: piuttosto a dare 
un voto di sfiducia al ministro che ad effettuare 
una vera economia. (bisbigli e rumori sui banchi 
della Camera). 

Ministro della guerra. Siccome in questo mo- 
mento i cavalli non sono in numero, aceetto la ri- 
duzione di 100,000. Ma osserverò che se venissero 
poi. a mancare verrei a chiedere un credito straor- 
dinario, : 

In questo punto s'intavola una conversazione 
animata, tra il ministro della guerra e il generale 
Dabormida; quindi il ministro riprende: 

ll generale Dabormida mi eccita ad accettare 
per intiero la riduzione proposta. Jo mi vi con- 
formo. Ma in caso chie venisse a mancare poi il de> 
naro sarà l'onorevole generale che verrà a chiedere 
il necessario (ilarità generale). 


Moffa di Lisio, lo non temo questo difetto. Noi 
abbiamo 9;800. ‘Moltiplicando questo numero di 
cavalli per tanti giorni. quanti sono in un anno, 
ed il risultato di questa prima operazione per il 
costo di ogni razione per giorno, abbiamo la:somma 
precisa di 4,000,000. 

Durando relatore. Ho presa la parola onde pre- 
gare la Camera a volersi persuadere che la com- 
missione nulla òmise di quanto era necessario per 
fare delle economie. 

Viora insiste perchè venga ridotto il numero delle 
razioni, e mon sieno date. che a coloro ai quali è 
necessario l’uso di un cavallo. 

Mellana. Se ho a pentirmi di alcun che in que- 
sta discussione, sì è di aver ridotta meno di ciò 
che si convenisse la presente categoria. Non perciò 
voglio ora proporre una riduzione maggiore. 

Risponderò solo alcune parole al'deputato Serpi, 
il quale diceva che le somme stanziate nelle cate- 
gorie quando sono eccedenti vengono .-in un bilan- 
cio futuro riportate nelle categorie delle economie; 
conchiudendo quindi essere Miane insistere sopra 
una riduzione, 

lo farò osservare all’onorevole deputato ‘che lo 
scopo per cui si discutono i. bilanci, è quello di 
determinare il necessario per tutte le spese occor: 
renti. E ciò non solo per frenare la libertà dei 
ministri, ma ancora per dare al paese una precisa 
idea delle spese che si fanno. 

E in questo caso, ammessa senza riduzione al- 
cuna la categoria, si sarebbero potuti dal ministro 
della guerra accrescere i corpi a cavallo, senza che 
il voto della Camera fosse venuto per convalidare 
questo aumento. 

È appr. la cat. 34 nel tot. di Il. 4,197,797. 874. 

Cat. 35. competenze di caserma 1,432,441. 057. 

Valerio interpella il ministro sulla condizione 
delle fabbriche d'armi. 

Ministro della guerra. Era più naturale questa 
discussione quando si trattava del bilancio dell’ar- 
tiglieria. 

Molti miglioramenti si sono fatti, posso assicu- 
rarlo, nella-fabbrica delle armi. Ma parecchie qui- 
stioni non sono tuttavia ancora sciolte. Vogliamo 
star a livello delle altre nazioni, ma andar ‘guar- 
dinghi onde non'si disfaccia oggi ciò che s'è fatto 
ieri, Intanto la: fabbrica d'armi è cresciuta, e dà 
16 mila fucili all'anno invece di 8 mila. 

Il ministero ha istituita una commissione allo 
i scopo. Ma anche nel numero bisogna esser parchi. 
Credo ne abbiamo ora a sufficienza. 

Si passa alla discussione degli articoli del ‘pro- 
getto di legge che restano a votare. ; 

Si approva l’articolo 4 aggiungendo la frase salvi 
gli effetti della legge suì cumuli. 

Restano soppressi gli articoli 5, 6, 7 e 8 del pro- 
getto della commissione. 

Si approva pure l'art. 3 proposto da Daziani. 

« Un'apposita commissione di 7 membri nomi. 
nata con decreto regio procederà alla revisione di 
tutte le ‘pensioni, trattenimenti e sussidi progres- 
sivi descritti nelle categorie 54 e 55 del presente 

| bilancio, e sulla produzione lei documenti com- 
iP provanti i servizii dei titolari all’epoca dell’assegno 
loro fatto, verificherà se l'assegno medesimo sia in 
conformità delle lcggi vigenti alla stessa data. 
Comprenderà in distinti elenchi individualmente 
nominati: * 

1. Le pensioni conosciute irregolari; 
| 2. Quelle che saranno suscettive d’aumento o ri- 
duzione. 
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: 3. Quelle infine che nom saranno appoggiate da 
leggi è regolamenti di applicazione generale, indi- 
cando quanti a queste le causali che Je hanno 
motivate. 

Art. 5. « li ministro della guerra è autorizzato a 
corrspondere dal 1'Juglio p. v, e per l'esercizio 51 
ai sotto uffiziali, caporali e soldati dell'esercito le 
paghe a termini delle tariffe unite alla presente 
legge. » 

E approvato. 

Art. 6. Sarà pure sospeso, a partire dal f prossi- 
mo lug'io, il pagamento degli stipendii, od asse: 
gnamenti d'uspettativa 0 di-riforma di qualunque 
natura iscritti nel presunte Bilancio, e non potrà 
essere ripreso se non in forza di un decreto reale 
emanito sulla presentazione dei titoli comprovanti 
i servizii del titolare senza \l pagamento di diritto, 
fatta eccezione però degli stipendii di aspeltativa 
stabiliti. in vista del RD. 923 Itiglio 1849 edi 
quelli di riforma determiasti ‘in vità del RD. 14 
ottobre 1848. 

Durando:propane un'aggiunta ‘all'art. 8. 

« Tal pensione non potrà in messun caso essere 
maiggitre del trattenimento ‘od’ asseginametto del 
quale essi godono presentemente, > 

L'aggiunta è approvata. 

L'avticolo è approvato. 

Si approvano quindi i rimanenti articoli: come 
stanno nel progetto, 

Bastian propone per ordine del giorno che si 
riduca l'esercito a 30 mila uomini per l’esercizio 
del 1852. 


Ministro. Non posso assulutamente accettare que-. 


svordine del giorno. Provai che il paese ha bisa- 
gno assoluto di questa forza. 

L'ordine del giorno è appoggiato da alcuni We: 
putati s:ivoiardi della sinistra, e da Sineo, 

Lanza. Questa discussione non è più a proposito. 
Quando si presenterà la legge sulla ‘composizione 
dell'esercito! si tratterà più'a ‘proposito. 

L'ordine del giorno è messo ai voti. Per approvarlo 
s'alzano solo Loudraz, Jacquier e Bistian. 

Il'presidente’ propone che si inandino sd una 
sola commissione i progetti di legge di èpprova- 
ziore dei trattati colle potenzè estere. 

La proposta è approvata. 

Si passa alla votazione 
della legge: r 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti. 
Dissenzienti 


segreta sui complesso 


124. 

63. 

98. 

i 26. 
L'adunanza si scioglie alle:5. 

Ordine del giorno. della tornato dei 27 maggio. 
Discussione della legge sull’alienazione delle 0 b- 

bligazioni di Stato. 


PROGETTO DI LEGGE presentato dal inini- 
stro delle finanze alla Camera dei depu- 
tati., nella tornata del 2;{ correnie, per 
modificazioni ‘allo statuto della ‘banca’ na- 
zionale. 

Art. 1. La banca nizionale potrà, sotto le condi- 
zioni indicate ne’seguenti articoli, aumentare il suo 
capitale da otto a sedici milioni di lire, mediante 
la creazione di dito mila nuove azioni di lire mille 
caduna. È 

Art. 2. Le nuove azioni saranno ripartite fra gli 
attuali azionisti della banca, a tenore delle norme 
stabilità dall’ articolo 69 dello statut» della mede- 
sima; è dovranno ‘essere pagate nel termine di un 
anno dalla promulgazione della presente leage. 

Art. 3. A partire dal 15 ottobre 1851 : biglietti 
della' binca avranno in tutte le provincie dello 
Stato, sd eccezione della Siyoia e della Sardegna, 
corso legale nelle transazioni fra il governo ed i 
privati, ed i privati fra loro; fermo l'obbligo impo» 
sto alla medesima di cambiare i proprii biglietti a 
presentazione pel loro valore nominale contro ef- 
fettivo a ‘valore di tariffa. 

Aît. 4. La'banca dovrà entro un'anno stabilire 
una succursale nella città di Nizza ed una nella 
eittà di Vercelli. 

Afrt. 5. Le succursali s:ranno amministrate dietro 
apposito regolamento, che proposto dalla banca 
dovràlessere approvato con ‘decreto reale; previo 
parere ‘del ‘consiglio di Stato. 

“Art, 0. La banca dovrà assumere senza. corre- 
spettivo le funzioni di cassiere dello Stato, ed ape, 
rare gratuitamente, il'giro dei fondi dall'una all'al- 
tracittà, ove avrà una delle sue sedi 0 Stibilimento 
succursale. 

Dovrà pure la banca, quando ne sia richiesta, 
incaricarsi del servizio del debito pubblico con 
quelle condizioni e mediante quei compensi che 

. verranvo per legge stabiliti. 

Art..7. L'adunanza generale degli azionisti della 
banca dovrà. dichiarare nel termine di un mese 
dalla pubblicazione di questa le 
lersi della. fiesltà com 
colo primo. 


gge, se intenda va- 
e sovra concessale all'arti- 


ent rile rieti iii 


BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA: 


Sulla collezione delle più importanti produ- 
zioni di economia politica antiche e moder- 
ne, italiane e straniere. — Torino, cugini 
Pomba e C. editori-libraî. 

Il progredire dell’ incivilimento; lo sviluppo 
delle industrie. e delle manifatture, è la ‘sem- 
pre. crescente potenza del'commercio hanno 
conferito ai.di nostri grandissinta importanza 
alla ‘scienza economica. ‘All’econbomia politica 
sì rivolgono oggidì con particolare attenzione 
i pensamenti dell’ uomo di Stato, le. medita- 
zioni del filosofo, le indagini iel pubblicista, 
Lo scioglimento dei gravi problemi sociali, da 
cui l'epoca nostra è agitata é commossa; ;di- 


pende in gran parte dall'economia politica E 


però noi non.ésitiamo affermare risolutamente 


che' basta soltanto comprendere le attuali con-* 


dizioni del consorzio europeo per essére con- 
vinti dell'importanza è dédPuilità della pub- 


blicazione, di cui abbiamo poc'anzi trascritto 


a 


I TENTA inclini 


IL, RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il ‘titolo, ‘Raccogliere Je. principali. seritture 
aventi ad argomento |’ eeonomia politica è 
coordinarle con metodo e con regolarità, met 


isa 


proposito ha iello prima e dicevora) ma‘che 


| ci maravigliamo grandemente della sua cre. 


tere. gli studiosi in grado di possedere una. 
collezione completa degli autori di scienze 
economiche, arricchire la, biblioteca dei. le, 
gislatori e. degli statisti di preziosi volumi; 
ecco lo “scopo cui ‘è! rivolta Impresa testè 


iniziata dagli editori Pomba. 

In un'epoca come la nostra, nella quale gli 
articoli di giornale e la facile scienza dei fo- 
glietti volanti hanno, pur troppo preso il po- 
sto, dei libri  seriù e delle scritture di gran 
mole, era mestieri. aver «molto coraggio ed 
audacia per dare opera ad una pubblicazione 
lunga e voluminosa, ad una raccolta di grossi 
volumi scientifici. poco fatti pei iattiravella cu- 
riosità di coloro, “son molti, che voglionò 
imparar tutto studiando. poco 0! niente. Gli 
editori Poniba non sisono lasciati Sgomentare 
dalle immense diflicoltà di'tanta impresa, ed; 
questo loro ardimento tutti gii amici della 
scienza e dei severi studi dovranno sapet loro 
grado, infinito. ” 

Il primo volume di questa raccoltà è già 
reso di pubblica ragione, e basta a dimo- 
strare con, l'evidenza: del fatto l'importanza e 
l'utilità dell’ impresa... Per essa i cultori delle 
scienze. economiche avranno ‘agio. di consul- 
tare volumi e scrittàre ché finora non erano 
mai stati radunati insieme; è molti dei quali 
sì durerebbe gran fatica a ‘trovare isolatamen- 
te, La collezione del barone Custodi fatta‘, è 
già molto tempo, in Milano, è esclusivamente 
composta di libri italiani: mancano in essa le 
opere straniere, le quali sono pur molte ed 
importantissime. La collezione degli; editori 
Pomba comprenderà tutto quanto ha di, buono 


quella del. Custodi ,.è. vi aggiungerà preziosa, 


| dovizia di opere; straniere, fra le quali non 
poche sono indispensabili ed essenziali. Ac- 
canto al Genovesì, al Beccaria, il lettore avrà 
Sinith, Malthus, Riccardo; a6cantòo ai tesori 
dell’antica sapienza italiana quelli della sa- 
pienza pratica inglese. 

Per l’ eleganza dei tipi, per la moltitudine 
delle. materie racchiuse in ogni volwne, la 


| collezione. di cui parliamo non lascia; nulla 


a desiderare, e può essere messa vantaggiosa-! 


mente a confronto della collezione analoga 
pubblicata in Francia dal libraio Guillauimmin. 
I caratteri sono ‘compatti e chiari nel tempo 
‘medesimo, e mentre si ha il vantaggio d’ayere 
raccolta in un volume la materia nelle altre 
edizioni diffusa vin più d’ uno, nin si corre dl 
rischio di perdere gli occhi e di sciuparsi Ja 
vista. 

S'egli è vero, ‘com’ è indubitato, che dalla 
scienza superficiale e leggera derivano ja gran 
parte i mali della società, e che it suo benes- 
scienza vera 
e profonda, nessuno, potrà negare alla pub- 
blicazione di cui ragioniamo il merito oramai 
rarissimo di essere praticamente utile. e di 
contribuire ‘al: massimo grado ‘all’ incremento 
dei buoni studii; L'amministratore; vil pubbli- 
cista, ‘il Jegislatore, il'iministro, il deputato) il 
‘negoziante; il possidente , troviranno ih éssa 
un arsenale bell’ e pronto di pratiche cogni- 


sere all’incontro scaturisce dalla 


zioni, di importanti speculazioni scientifiche, 
Sarebbe inutile diffonderci in lungo discorso 

per provare ila. utilità di una pubblicazione, 
dit/cui ;ci. sembra. basti enunciare il titole per 
conunendarla come. merita. Vogliam, soltanto 
lodare il gentile pensiero che gli’ ‘editori eb- 
bero niell’intitolarla al benemerito cav. Pomba, 
a cui la tipografia, le lettere ed i buoni studi 
italiani ‘debbono tanta riconoscenza è tanti 
vantaggi. In tempi nei quali era morta ogni 
speculazione libraria in Italia, e gli scrittori 
gemevano nella inedia, ed i leggitori eran co- 
stretti a contentarsi di libri oltramontani, egli 
cou coraggiosa attività seppe infondere muota 
vita alla tipografia italiana, e procurandò agli 
scrittori il mezzo e (l’agio di rendere di pub- 
blica ‘igione’Te loro meditazioni edi loro Ila 
vori, accrebbe in pari tempo il numero dei 
leggitori, e diede efficace impulso alle specu- 
lazioni librarie nella penisola italiana, 

Noi auguriamo agli editori Pomba la stessa 
alacrità, ‘la Stessa ‘operosità; lo: stesso ‘zelo ‘ine 
| telligente ed indefisso “che contrassegnavano ‘il 
! loro predecessore; € siam certi Che nell'intil 
|tolare a -tlui Ja grandiosa pubblicazione, di cui 
| abbiamo. accennato, oltre a sciogliere un de- 

bito, di gratitudine, essi han pure. voluto dare 

attestato al. pubblico, del. loro proposito. di 
Î continuare 1a; battere la via :dadui aperta, e. di: 
giovare. perciò alle letterey agli studi seri ed 
al commercio librario dell’Italia; (Mi 
TAI 

DECESSI. del 24 ‘maggio! in' Torino. 


XA 


Del 25.» 16 
BE 


gennaio, tetale. N, 2276. 
Ci AL 


a ULTI M K x0 TI Z Ì 


i 
#7 è 


,Un giornale pretende ‘sapere, che vera- 
mente il nostro governo abbia avuto qualche 


trattativa. per. una-lega cogli. Stati. italiani. 


Sebbene quel giornale dica; che man crede 
alle asserzioni ‘cantrarie ‘del Risorgimento, 
pure noi vogliamo ripetere, che ‘non solo è 


| 


| 
| 
| 


i 
i 
} 
} 
i 


sig. Detmold di Annover. 


[dulità. 


— Notizie di Trieste recano, che in quella. 
città correva voce, che il sig. de Bruck mini- 
stro ‘del commercio dell'impero austriaco aveva 
Tassegnato il suo ufficio a cagione degli insu- 
perabili ostacoli che incontrava a’ suoì dise- 
gni economici, | 

— Persona venuta di Toscana ci narra, che 
il concordato colla santa sede non è ancora 
pubblicato, perché il'clero lucchese dimostra 
tuttavia mala contentezza, ed il goyerno to- 
scano desidererebbe che il santo padre lo 
piegasse ad. assentimento, i 

Roma, 17 maggio. — |) giornale di Roma 
ci reca.la sentenza, con la quale il secondo 
tunno; del supremo tribupale della sacra con- 
sultaad''unanimità di voti, ha condannato 
alla galera pevventi anni, ed‘al pagamento 
delle Spese; Pietro Ercoli romano) di auni 34 
giovine merciaio imputato | d'azione’ dolosa 
diretta ‘a ‘turbare ordine pubblico. 

Ecco come la sentenza racconta il fatto im- 
pufato al condannato : TO e 

€ Pietro Brcoli, che già aveva fatto parte 
della civica mobilizzata , venìya sorpreso .ed 
arrestato la sera del 10 maggio nell’osteria 
in wia Lucina, mentre ‘arditàmente imponeva 
a Luigi Giannini di non accendere lo sigaro 
che voleva fumare. » F 

Borocxa ‘24 maggio. — Il governatore  cie 
vile militare , delle legazioni , tenente mare- 
sciallo conte Nobilì è parti questa inattina 
da Bologna alla volta d’Ancona per intrapren- 
dere un viaggio onde ispezionare le truppe. 

Pirici, 24 inaggio. — L'Assemblea ‘ha co- 
minciato la discussione della’ legge ‘sulla guar- 
dia ‘nazionale. La seduta è ‘stata tempestosa. 
Pietro Bonaparte propose un emendamento, e 
fece discorso violento crilicando ama- 
ramete la legge, che dichiarò non avere un 
carattere nazionale. ma essere redaita a pro- 
fitto solo del governo. Anche il signor Pascal 
Duprat propose un emendamento e parlò 
violentemente, e fu chiamato: all’oridine varie 
volte e ‘così il signor Valentini 


un 


Il signor, Riancey relatore difese la legge. 
L'emendamento proposto dal signor Duprat fu 
respinto .con 416. voti contro. 224. Quindi 
l'Assemblea .votò.6 articoli della legge, e pro- 
nunciò la. censura icontro il siguor Valentin in 
mezzo a violente reclamazioni della: montagna. 


Parici.— (Nella seduta ‘del 23: Asbenbléa 
dopo aver convalidatà la nomina del sig. Dut- 
ricu' rappresentante delle Lande, adottò l'or- 
dine del giorno puro e semplice con' 372 veti 
contro 233 e respinse l'ordine del giorno mo- 
tivato di biasimo al governo del’ sig, de Gi- 
tardin così concepito: — L'Assemblea biasi- 
inando il dispaccio telegrafico del 9 maggio 
diretto: dal. ministro dell’interno al prefetto 
delle Lande, passa all'ordine del giorno. 

-— L'Assemblée natiorale annuncia; che la 
riunione della rue de Université ha deciso 
ieri sera clie essa appoggierà la proposta «luna 
revisione totale della costituzione, 

Bruxerues, 23 maggio. —S. legge nell’/ndé- 
pendance Belge.-— Ci vien deito che il sig. Du- 
mon-Dumortier è ripartito per ‘fournai,.dopo 
aver informato .il re ieri, sera, che ei non po- 
teva accettare la missione di fermare un ga- 
Dbinéetto;.. : 

Manni, 19 maggio. Il candidato ‘del gover- 
no ‘per la presidenza della Camera è il ‘signor 
Martinez della Rosa; quello dell’opposizione è 
il signor Mon. "RI 

Portogstto. — La Correspondance de 
Tours del 24 parlando del Portogallo dice; 
— Saldanha, ci si serive, dev'essere a Lisbona 
in questo momento, Egli è partito. da, Oporto 
il: 14 alla ;testa di forze imponenti, Sembra 
deciso ad opporsi ad ogni movimento ‘con- 
trario ‘alla monarchia, ‘o diretto ‘a far ‘abdi- 
cave la (regina donna Maria. 

Horstemn. — Kiel 22 maggio. L'Lé dom- 
missioni federali mandarono al gabinetto di 
Copenaghen delle rimostranze contro il'de- 
creto di amnistia, appena n’ebbero la comu- 
nicazione officiale, Credesi che ‘molti amnistiati 
non prefitteranno* del favore! che si accordò 
loro. sE 

Bresravia, 19 maggio. — Sentiamo che la 
Baviera sarà 
Varsavia. Il signor di Von-der-Pfordten pre 
sidente del consiglio dei ministri di Baviera 
giunto! qui teri séra i 
quella” capitale. 

Cxsset. — TI ‘sig di Hassemipllug sarà. pro- 
babilmente sostituito nel ministero assiano, dal 


pi ; 


\ 


é 
BUA “ 
3,2 parli a mane per 


Vienwa; 19 maggio Sì dice che verranno I 4 
dioni nell’ariata | Pubiés cette année ‘par la S emaine , ou trcis 


fatte quanto prima nuove ridu 


Egli è sicuro che verranno Jie@hziati 18° hate 
i cei i 


taglioni, ap 
Uowpri, 23 maggio. Il Morning Advertiser 
parlàl'anch’esso di un matriagenio tra | impe- 


j ratore, d'Austria ed una principessa d’ Assia- 


Darmstadt. 


Il giorno natalizio della regina Vittoria, che ‘Bf 


è dowani 24, verrà celebrato, al 29. 


Bonsai pi Parigi del 23. maggio. — Jn con-.| 
i tanti, comparativamente; .al..conso; di chiusura 
i «li ieri, il 5 0j0 si vialzò di 5 centiia 90,130; 
pienamente falso tulto ciò che su questo; 


e;jl.,3.0j0. di. 15 ccentil!a. 46054 Le azioni 





rappresentata alle conferenze di préter leur savante collaboration, 


i 


Î 
Î 
| 
i 


va 2060. 


‘della banca di: Francia\\rimangono stazionarie 

Fondi piemontesi, L'antico 5.0]0 (c. R.) non. 
ha avuto che un conso, 80, 40: senza ‘eambia- 
mento rispetto a’ ieri; > cosi pure. le nuove 
obbligazioni: del Piemonte a 905. 

Borsa pi Parici del 24‘muggio. — A contan- 
ti, .in paragone «egli ultimi corsi di ieri, il 
5.0[0 ‘crebbe di 20 ce, a 90, 50, come. pure 
il 3 Opa 56,25.” 

lordi esteri. L'antico: 5 0j0 piemontese (e. 
R.) rimase stazionario ‘a 80, 40, come le nuove 
obbligazioni di Piemonte a 905. ai 


DI NICCOLINI gerente. 


ESPOSIZIONE 


BREVE ISTRUZIONE |. 


SUL: CALCOLO DEGLI INTERESS 
VORTDLE ALGBERICRO 
CON APPLICAZIONI | °° 
A PRATICI PROBLEMI ED ESEMPI 
di D. NARIANINI 
Maggiore di Fanteria 


Torino 1851 — Tipografia Cassone. 
Si vende dai principali Libraî.della Capita 


DI LONDRA. 


9] Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERRE 
TABLE D HOTE. 229, Regent-Street. a Lomd.a, ha l'onore di informar 


suoi numerosi clienti, come pure i forestieri. chè visitano la i etropoli inglese; aver ap 


d’Héte, i cui praozi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 3.50 4.d — alle cino 
4.50 4.4 e durante tulto il giorno pranzi freddi.a 2,50 4,4 — b'rra in bottiglia, vini &s 

Waler.a prezzi. moderati ordinari. L'entrata di questa sala è aln. &, Hannover s-Street 

porta di fianco della sala di concerto di Mannover s-Square. 


Seta — Industria — Commercio 
UTILITA’ DERIVANTE 
dal filare:la seta a freddo 


Apparato — Qualità — Dose — Metodo — 
Preparazioni — Esperimenti — Rifles- 
sioni — Confronto ecc. ) 
Particolarizzata relativa descrizione; conte- 

nuta nella gazzeita il Mercurio. 

Il medesimo, giornale siccome non. politico 
ed afferente al commercio, all’industria di terra 


e di mare, ed all’agricoliura unicamente , è 
’ 5 Vea 


ovunque icon tulta libertà ammesso. 


Il prezzo d’associazione, nel Regno: a domi- 
p , 


cilio si è di annue II. 7 
lire 9. 1 
Indirizzo con vaglia postale, franco di spesa, 
all’ Universale Direzione di pubblicità nazio- 
hale ‘ed ‘estera. stabilità in Torino nella via 
Conciatori, n: 34, piano f.° 
i Pi Soriro e Comp. 


3:90.; ed ‘all’estero di 


Villeggiature, Case di campagna.e Cascine 


anto vicine alla capitale e provviste di ogni , 


occorrente, che non, dasalienarsi 


eda alfi- 
tarsi per.il presedte. A 


Alloggi in città, sì arredati,.che non, da 


affittarsi per qualsiasi. epoca dell’ anno, me- 
diante cauzione con deposito in contanti. — 
Si accordano posti di segretario, di cassiere, 
e di gerenfe in rinomati negozii. 

Rivolgersi alla Direzione di pubblicità na- 
zionale ed estera în via Conciatori, num, 54, 
primo piano. + 1 
CINQUIEME ANNÉE ©. 

Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
‘ SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 

> MODES ET RÉBUS. 

Le plus grand et le plus complet des journaux. 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyeio 


péedie de Ja. presse périodique, avec Î'attraît puis: 


sant de'l’actualité. H remplace, avec avamtage, peur 
l'abouné (les journeaux quotidiens, parce ‘qu'il y 


trouve une analyse raisonnéé et impartiale.idle LGS, 


les faits dont ilest difficile de bien saisir l'ench.î- 
nement quand le temps manque. pour en faire une 
giude' sérieuse. Ce journo] pariît tous les huit 
jours: Il'est divi:é en derx parties parfaitement di- 
Stineles; da premiere politique, scientifique, me li- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclust- 
vement; consacrée è la lillérature tant sériciuse 
que légére, da la poesie, aux ihéatres, aux'cari- 
| Calures, modes el rébus. 
L'artiele intitu'$ Salon de ‘Paris est config a la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jeure). n 
La SEMAINE a commenege la publication id’ un 
roman du plus haut intérét.dramatique, Les. Arm- 
bilieua par Hiprouyre CASTILLE. è 
Elle publiéra. très-prochainemeat un roman iré- 
dit d' EUGENE SUB. 
Une série de nouvelles de Mione Massos. 
|. MM. Quixen, Micnever, I Jamowsrt et plusieurs 
autres. pablicistesceminents “ant bien vonla 
PRIMES DE LA SEMAINE. 
Chaque abonné recoit, gratuitement tous les 
| treîs mois, à titre. de prime, soit un album de 
| charmatite musique ingdite et varige, soil un roman 
Î illustré, ‘è son'ehicix. Le journ:l publie de tempsà 
| i 
Ì 
i 


| 


{ autre le calalogua:de ces'remans: 

Tout abonné nouveau prenant‘un abonne= 
i ment, d’un an. eu de, six mois. aura droit en 
outre. è recevolr les. trois premiers albums 


des ouvrages qu'elle donne en prime; pcur 
| trois. mois: d’abonnement/ ‘un ‘album cu’ une 
i prime: littéraire: 7 


le Royaume de: Sardaigne se recoivent a Zu- 
(rin chez'0. Scurepytmi -libraire; aux prix sui. 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 

Un a 


IN. B. Les Messieurs «qui. demeurent hors. de 
Turin ‘en accompagnant d’ un mandat sur 
la ‘‘’Poste la valeur'‘de ahonnement que 
on Uésire, regevront tout: ile suite le jour- 
nal, (Ecrire franco). sta an 
Les, abonnements datent. du f.er. de chaque 

mois. f ART 


lui 


7 


Les abonvements pour le Piémont et tout. 


n32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois mi 3Is 


Non più operazioni 


AGLI OCGEH 


L'acqua celeste del Dv Rousseau, Pari; 
per la guarigione radicale dei mali d’occh 
come la cataratta, l’albugine, le infiamma? 
ecc.., fortifica le viste deboli, toglie la go 
serena e i dolori più acuti. 1 ciechi che scoi 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della Jue 
sono, sicuri di ricuperare affatto la. vista, 
‘otto 0 quindici giorni, ; pai 

Se, ne trovano depositi presso «i principai 
farmacisti. Prezzo delia boccia :40 franchi (@@ 
affranchino le. lettere). a 

Ricapito in Torio . presso il. Gerente . 

Risorgimento, ed in (cnova alla casa di co 
missione 7. Masera e Comp. "IR 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza 
Sole. cn si 


\ JL VERO . 


ROB BOYVEAU LAFPROTEUR 


Che | esperienza di più d’un mezzo: seco 
ha ‘constatato ‘essere il‘rimedio il più effica 
per la guarigione radicale di tutte le malai 
segrete e deile malattie della pelle si. trova 
tutte le città della Francia e dell’ estero 
Nizza trovasi dal signor Daln'as farmacisti 
in Torino dirigersi dal signor Bussy press 
giornale. il Risorgimento. 

Prezzo della bottiglia 
Id. doppia boitiglia . 


120 n 
22 


L. 
ul 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 21 magg 
Commissario governativo presso la Banca: 

Art. 4 della legge 9. Luglio 1850, 
Attivo 

Numerario in cassa in Genova, ! L.' 2.726.006 

id. id. Torino *. ‘+ ‘7,949,457 

Monete e paste.in cassa 0/0 Ri 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,286,529 
id. id... + Torino = 13,272,008 
Fondi pubblici della Banca}. i 0 361,917. 
R. finanze c. inutuo.. .. » 12,000,000" 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova (00, 
Tratte della sede di Porino'/del 
giorno torrente. 
Snese «diverse St 
Interessi sul mutuo dal 10 ‘ottobre 

al 51 dicembre 1850 


1 966,666 64 


L.47,821,595 2 
Passivo I 
Capitale; bu. 

Biglietti in.circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alie R. finanze 
Fondo di riserva Ss 
Profitti e perdite al 51 x.bre 1850: 
Risconto del portafoglio e an- 

Licipazioni jn Genova 
bdid-inTonino; i uao 
Benef. delsem. jn,corso in Genova 

il. id. in Torino 
Conti .corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi 
Regio erario conto corrente 
Tratte. a pagarsi dulla sede di 

Genova:su quella di Torino 
Delta,sede.di Torino: su quella 

ili. Genova 
Dividendi arretrati DA 
Azionisui della banca di Genova 

per indenmila’ . FATE ero 
Interessi per fondi pubblici ‘ap. 

parfenenti al ‘sem..in corso» 
Dividendo. parziale del‘semestre al 

51 dicembre 1850 È i 

Corrisp. della Banca shil.de' conti s 


Li 8,000,000; 


» 24.659 150 

+ 12,000,000. 
101.555 54 
195,066-66 


419738590 
435584! 
200.811,40 
220,427; 26 
611,6%7.6 
1,517.562. 
13,643 


__—————&+6tt_!b_ uu1llll1ii 
3I5f Teatri di questd' sera. 5% 
CARIGNANO, — La drammatiea compagni 
vizio di S, M. recita: Calvino; ovverò 
lini di Ginevra (quarta ed ult. replica). 
NAZIONALE. Posi TA 
D'ANGENNES: — Les Demoiselles; di 
SUTERA. — Opera buffa: Don P. 


Tipografia Ferrero E Franco. 





IE E GLI Ti IO) ETRE OTARRE ci ir 










SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE, ; 
lo del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso‘ 

"Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- c 
Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi; impiegato 
adosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulîez. oa Vi 
Sspondenza Hava, e Lefolivet. — Londra, P. Ralandi, libraio, 20, . 
et. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale 1’ Eé0'd' Ialia, 
adway, camera n. 43, terzo piano. fo COTIENAO 



























































































PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Torino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 992, — Tre 
L..6. — Provincie. — Un anna L. 44. — Sei mesi L24. — Tre mesi Toe 49520 
«= Un. mese L./6:50. — Ivana ed Estero. Un anno L. (50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre, 14 50. — Un mese L. 1, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40./— Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale ÌL 
Risorcimento. — Le anserzioni:si pagano. cent. 20 per riga anticipati, => 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








nesi L. 12. — Un mese 














































lo credo, che mol Si serva al governo, traendolo | Faucher; 
in inganno. lo stimo debito di buon cittadino far contesta al governo il diritto di d 

: sentire lassù, dove si puote, che il vuoto , già du- | funzionarii. 

rato tre ‘anni, d'ogni illustre intelligenza italiana — Il'Constitulionnel è ‘la Patrie non sentono gi ; 23, 3 

l'al centro dell'impero non giovi nè all'interesse, nè'| che disgusto per ‘le discussioni irritanti e poco Ma il Risorgimento vuole la separazione 


alla opinione del governo. degne, alle quali/la sinistra spinge l'Assemblea, ‘| del a Chiesa dallo Stato... singolare accusa 
guibili suscitate da un eccentrico discorso del sem-| . Tacendo le ragioni politiche, e toccando:le' sole = Il National trova;\gravissimo , che il signor per verità in bocca ‘vostra. Vediamo che 


pre strano colonnello Sibthorp , il quale pretese economiche, chinon vede che, gli slanci poco mi. Baroche abbia dichiarato che la bandiera del mi- intendete per ‘codesta separazione ? | Che 
dimostrare, che l'esposizione non ebbe altro,risul- | surati della scuola alemanna, sempre cercante 1) mistero era la legge del 31 maggio. Egli cerca a It iail dia déi ‘esttolibi di : 
tamento fuor quello di far svaligiare i mercatanti | miracoli nelle carte, avrebbero da gran tempo ri. | mettere in puntiglio i legittimisti | che desiderano | 2!0F0 ci Bee di So se, hO. Do 
della. città. 2 cevuto una madorfioe eun indirizzo più cauto | Una qualche; modificazione a questa legge, eter. | medesimi, altro il principe dei cittadini. E 

Il Common-Council nella sua adunanza del 22 del mina insistendo sulla minaccia fatta al signor Fau- | questo soggiungete, questo il Piemonte l’ha, 


dalla posatezza della scuola italiana? Chi non vede 
deliberò un indirizzo a lord Palmerston, onde espri- cher dal signor Dupont de Bussac, il quale ha detto l’ehbe mai sempre; perchè il potere. poli- 


che l'intervento di questa’ ‘scuola | raffrenante le 

- ilari ii * achi.l:s, ji ‘dei i » ‘ i} « che un bill d’indennità dell’ Assemblea attuale | .. a 
mere il desiderio che Kossuth edi suoi compagni | idee @ misura di ; POE 1, avrebbe rattenuto i (neh Mr) i Med ci tico fu separato sempre dal potere religioso. 
di cattività siano rilasciati, } |pnuovie.grandiosigsistemi, messi fuoridal ministe- | Non siprebbe preserivere la giusta severità che 

Da una relazione stampata in questi ultimi gior-.| ro, dentro confini che fossero possibili colla pro- 







tribuenti. Lord G. Grey, ministro dell’interno,, e sir 
R. Inglis, avversarone virilmente Ja proposta, che 
fu Feietta da 139 suffragi contro 41. E fu pure da 
88 contro 27 respinta una mozione di Hodges 
| Per ridurre ad un.denaro per libbra il diritto sul 
luppolo. La tornata fu chiusa fra le risa inestin- 






Diasima abuaramente il suo'dispiecio, e | E son questi principii, e questi desiderii 


che l’Armonia trova atei, apostati, anti- 
costituzionali ? 





ar consigli a’suoi 


pregati a 
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p RIVISTE 
Abbiamo i giornali napolitani eps 
una parola dell'intero dello Stato 

polosamente il proverbio che 
‘ mai scritto; » e fanno bene, che ni 
















ani, ma non 
ticano  scru- 
tacer non fu, 
hanno ottime 






























































































































































dovrà un giorno usarsi contro le colpevoli manovre Dunque coloro che armeggiano per la sepa- 
x ragioni di silenzio. i ni rilevasi, che in questi ultimi sei mesi i soccorsi | sperità dei popoli zi! cui buon essere è il sole e som- del passato. » pata i PABione della Chiesa dallo Stato, o non sanno 
€ E casi Baesssro anche'i fogli omal che val- | distribuiti ai poveri da 607 parrocchie d'Inghilterra, «mo, fine di ogni gi po? ij a la Presse rifà il discorso del signor Girardin, quel che si dicono, o vogliono ben altra 
B Lino nre crei oggi it frdilie al Giornale e-del paese di Galles ammontano a Draaea lire È RRSATUAIALI SpAMrihganze italiane, ho detto Do ERO un dI n, mia ban- cosa da quella che addimandano. 
fficiale una condanna a 20 anni di galera, pro- | sterline. — E Sugo in diminuzione. ris do AIR non Dpgna fra no! cercarle sol- | diera, destinato a dimostrare ch’ egli peo l'ha mai unici divebbiasi she Sseriviate per là 
\ unciata dalla sacra consulta contro un tal Pietro Le voci corse intorno ad una modificazione: del | tanto fra’ conti e marchesi o col filo d’una prefe- | mutata, e una continuazione del sno lavoro — O i Gi dl 
Brcoli, per avere impedito un altro cittadino di non gabinetto viennese sonosi avverate, — Il signor De LEltaa Politica Bisonte invece prendere da qualun- Guerra alla monarchia. Ri Cina,, 0 - pel lappone,, jr non per..il Pie- 
Mare. E fa meraviglia come i giudici, nei consi- | Bruck ha rassegnato il portafoglio del commercio | que sito, ove sia, l’omo che per l'ingegno e pegli sil Stécle si ostina a trovare un trionfo in ogni | monte. E certamente poi, al modo col quale 
: ‘lerando che precedono la sentenza non abbiano | e gli succede.il barone Baumgartner, che fu già | studi fatti sappia fondatamente il vero: l'uomo, sconfitta provi l'opposizione: anche,oggi gode della sfigurate e travestite le nostre parole, : ben 
dubitato di presumere da “questo solo ‘fatto ‘una professore di fisica nell'università di Vienna. Il si- | che per Ja grandezza dell'animo ela gravità del Voragione, che ha dato al (Rovorno, una Maggio- | si vede che. voi pensate a farvi leggere là 
‘complicità con non'si sa quale setta; della quale gnor De Bruck si ritira, a quanto sembra; per non |:costume voglia francamente dirlo. A n 140 voti a propgstto. del dispaccio tele- dove ‘sapete .che . noi ‘‘non possiamo! essere 
“non risulta pur il minimo indizio. Nè meno tristi | aver potuto superare gli ostacoli che: si opposero DL grafico delle Lita; I Steele dice che l'Assemblea HE 3 i i 
. ilinotizie recano le corrispondenze. di. Roma. Rista- | indomabili aî suoi piani di riforma. e di migliora- GIORNALI ‘STRANIFRI. SI è occupata di tutt'altro sone del dispaccio tele- È 1, @ dove. per ‘conseguenza’ le Nog re 
) bilità Ja. pena delle vergate, continue le perquisi- | menti, fra i.quali, era l'applicazione amplissima Il 7 Di calo ER grafico. La questione che l'Assemblea ha decisa € | pie menzogne; e; le Vostre. sante. falsifica- 
5 ioni, moltiplicati, gli arresti. Ed inoltre si parla di | dei principii della libertà del commercio. — Par- TCA UpiU et Modo: SUC O questa: — il momento è opportuno, per decidere se | zioni non potranno; essere da noi svelate e 
È roclamare lo stato di assedio. Combinando le quali | lasi però ciononostante della prossima ‘conclusio- | questione della revisione della costituzione | v'è o no-luogo ad abrogare la legge del 51 maggio. messe in chiaro... ) 
a voci colle recenti domande del general Gemeau al | ne di un trattato doganale fra l’Austria e lo: Zol. francese, , _ Il Pays al contrario dubita, che allorquando La ‘tiara/e leeofona non doni nà ‘4 
5 o governo, riesce pur {Iroppo facile il prevedere | Iwerein. ; ‘Mredesi chain principio di giugno si farà all'As- sarà direttamente portato avanti l'Assemblea il ri. x i so Jurono 
; uali funeste conseguenze veglia -trat seco lu oc { Ilmaresciallo Radetzky è giunto‘a Vienna ; ed è nici esile una proposta speciale di revi- chiamo della legge del 31 maggio , e nun più inci- | Mai certamente in Piemonte LINDO 80-74 
i Upazione stfàniera. Siechè dicesi persino che il f omai certo ch'ei pure andrà a Varsavia, essendogli "sione della cosutazibna. on appoggiata da dentalmente, il ministero trovi la maggioranza di {pra (una medesima testa, la Dio mercè. Ma” 
1 ‘pontefice, nom tenendosi abbastanza sicuro in Roma, | stato preseritto di portar' seco l’abito, di mare tutta la maggioranza) sì sfortunatamente a ak ieri... Nel medesimo numero il signor Lamartine una falsa politica, ed una fuorviata reli- 
i ‘pensi di cangiare.in breve residenza, trasferendola | sciallo russo. A Varsavia adunque'si prepareranno li'Tega dello scorso invernb. La proposta sarà fatta | "E82 di. aver avuta Mba:nonferenza col Brendon: gione avranno ciò nulla meno promosso, 
3 al Porto d’Anzio. i le sorti future. d'Europa; se in tempo non sì strit-.|.,, discussa ‘giusta la legge. Se la si vince, cioè se | dela repubblica, come l'ha dello l’Assemblée Na- anche in Piemonte, mostruosi e fatali accop- 
È Nulla d’importante del rimanente d’Italia, ano insieme quegli Stati che soli possono opporre, Ma maggioraiza è di tre quarti” dell'Assemblea, il lionale, essi mostra però disposto ad accettare un 
Di Francia la stessa continuata mancanza di im- | unendosi un'argine sufficiente alla nuova: invasione 
Ì 






invito che gli facesse Luigi Napoleone, se avesse 
per iscopo di pacificare lo spirito ‘pubblico, -e di 
togliere ogni eventualità di civile conflitto, resti- 
tuendo il suffragio universale. — Veramente non si 
potrebhe più chiaramente domandare un ministerò 
e fare il suo programmal... ‘ 


primo asso importante è fatto. Se invece, eom'è 
più probabile, viene rigettata, quantunque per uh 
piccol numero di voti, quest’opposizione alla volontà 
del paesevanmenterà assai la'‘forza morale del go. 
verno e darà un: potente principio di unione a’suoi 
partigiani collegati. Tutta la nazione proverà. l’ef- 
fetto di queste discussioni e di «questi voti, e nel- 
l'ipotesi in cui il progetto di revisione fallisse con 
questi mezzi, è facile prevedere che l'opinione pub- 
blica si pronunzierà con una nuova forza al di 
fuori. 

Quantanque. sia impossibile prevedere Ja solu- 
zione che avrà luogo, uno dei modi è sì semplice 
e consentaneo èlla legge e ‘al'buon senso che vici 
fermiamo. Secondo l'art: 3 della costituzione |'As- 
semblea.è ‘eletta. per: 5 anni, mal vi si soggiunge 
che non più tardi di 45 giorni prima della chiusura 
della legislatura sì “fisserà con una legge il tempo 
della nuova elezione. Perciò l'Assemblea ha piena 
facoltà. di approvare questa legge in qualunque 
tempo, purché sia 45 giorni prima che essa si rie 
tiri, ossia l'Assemblea ha diritto di appellarsi ‘al 
Paese 2,3, 6 mesi prima del fine naturale delle 
sue funzioni. Supponete quindi che la maggioranza 
dell'Assemblea, battuta una o due volte dalla mino- 
lanza nella questione. della revisione, proceda con 
una legge a convocar gli elettori e consulti il paese 
su questo punto, illrisultamento sarà che il paese 
decida esso stesso e certamente risolverà la que- 
stione nel senso del governo e della maggioranza. 
senza la minima infrazione alla legge. Una nuova 
Assemblea eletta pri circostanze ordinerebbe 
probabilmente la Fevisione, e lo stesso giorno po- 
trebbe risolvere! can irresistibile autorità delle qui- 
stioni che l'Assemblea presente può agitare, ma 
non sciogliere. Quantunque eletta senza le forma- 
lità speciali richieste per un'Assemblea costituente, 
un nuovo corpo, elettorale eletto in tale crisi rap- 
presenterebbe veramente la volontà della nazione 
in ciò che concerne da revisione. Il partito demo» 
cratico non può lagmarsi di quest’appello al popolo, 
a menochè non confessi aver usurpato un potere 
che risiede sempre nella nazione, e una quistione 
di forma non può arrestare il corso della libertà e 
della giustizia. ‘Set ministero attuale manterrà, 
come crediamo, il‘sìo terreno, il presidente della 
repubblica e i suoi ‘ministri potranno ‘probabil- 
mente, senza colpodi Stato, far traversare al paese 
questa difficile erisi, i 

Rivista dei giornali francesi del 24 maggio. 

La stampa parigina Qi oggi si occupa quasi esclu- 
sivamente delle interpellanze e relativa discussione 
sul dispaccio telegrafico. inviato al prefetto delle 
Lande dal. ministro dell'interno. Daremo un breve 
sunto delle sue apprezziazioni, 

—ll'Débats trova, che contro! la sua ‘abitudine 
il signor Faucher ha mancato di decisione; egli 
avea un'ottima causa, € non ha saputo trarne tulto 
il partito che dovea, ed ha lasciato al sig. Baroche 
il merito del trionfo. cdi 

— L'Ordre parla delle manovre della sinistra, e 
così si esprime riguardo al signor de Girardin: 
: Che dire di quest'uomo che non sia già stato 
detto? È con un movimento particolare che V'As- 
semblea ha accolta la di lui presenza alla tribuna. 
In questo movimento vi éra sdegno, impazienza, 
Curiosità, collera, ironia, Qualunque altro sarebbe 
rimasto schiacciato a questa manifestazione! 

— L'Assemblée Nationale si duole che il signor 
i Léon Faucher, difendendo Ja legge del 31 maggio, 
abbia detto, che quelli che non ne vogliono la con - 
servazione sono indegni del suffragio di elettori. 
Questa parola ha prodotto nell'Assemblea una di- 
sgustosa impressione, che il signor Baroche ha can- 
cellato con un discorso molto abile ed energico. 

—L'Union appoggia grandemente il ministero, 
mostra quanto ha d’odioso P’agitozione che crea 
l'opposizione, e apprezza con severità la tattica del 
signor de Girardin. : 


—L'Opinion publique invece è contro .il signor | 


nordica che ne minaccia. . di 
Nella Camera dei deputati di Monaco in Baviera, 
d'scutendosi il bilancio attivo delle dogane, fu sol- 
‘levata uma viva discussione circa la conveniénza 0 
non di leghe doganali coll’Austria; e parecchi. ora- 
tori presero quest'occasione per disapprovarne al- 
tamente la. politica. i 


portanti motizié, ma ‘a lor vece si sviluppa ogni 
giorno più la violenza delle discussioni nell’Assem- 
blea; e se. queste scaramuceie sono l'avanguardia. 
: della gran battaglia che sarà data il.giorno in cui 
. sì discuterà la revisione della costituzione, può fin 
d'ora prevedersi una tempesta, di cui non si avrà, 
memoria negli annali di alcuna Assemblea. 

La seduta în cui furono prese in considerazione 
le proposte Moulin e Morin fu agitata; lo fu mag- 
giormente l’altra ‘in eui ebbero luogo le interpel- 
lanze' sul dispaccio telegrafico al prefetto ‘delle 
Lande ; tempestosissima poi fu quella (del 24 ‘sul 
i vu ‘(progetto di legge della guardia nazionale. Clamori, 
i ‘interruzioni, provocazioni, minaccie, ingiurie, par- 
‘i lironosidai.banchi. della dritta, ‘della sinistra, «da 

| tutte Je parti. Fu una scena di confusione che ter- 
‘mind colla reiezione d’un emendamento proposto 
‘da Pascal Duprat; colla chiamata all'ordine del rap- 
| presentante Bonaparte, colla dichiarazione di cen- 
sura contro il rappresentante Valentin. 
Quanto alle due grandi quistioni della revisione 
‘e dell 51 Maggie, sempre gli stessi dubbi, 
lezza, la stessa confusione, la stessa 

li partiti. Questa diffidenza, può 
inuerà fino all'ultimo momento. 
i della maggioranza, e questa del. 
ti avanzati diffidano dei Tegit- 
ne, cheli portano, dicono essi, 
poteri: gli orleanisti puri.diffidano 
7 Tasionisti: la montagna non ha fede 
moderata, e questa non l’ha nella 
eppur nel terzo partito, altronde assai 
foso, mancano Je divisioni, e già si an- 
‘la rottura fra il signor Dufaure e il gene. 
@vaignae; non vi è più una bandiera nelPAs- 
blea, e a fronte di questa situazione, ogni pre. 
ne e resa impossibile. 

î i di una riunione di ventidue rappresen- 
| casa del signor Thiers. Chi diceva che }'a- 
za erasi tenuta allo scopo di intendersi «per 
ingere Ja ‘revisione, onde presentare il 
i Joinville alla presidenza, dopo avere 
lina nuova discussione sulla legge d’esi. 
ffermava che si era trattato per ismentire 
6;€ chi infine pensava che la riunione era 
a a decidere se il signor Thiers e i suoi 
sero intervenire alla grande riunione 
ista ‘che deve tenersi. Non può dirsi cosa vi 
‘Vero in queste voti. Si sa però che il signor 
ontrario‘alla’ revisionele lla fusione. 
jure che il signor Thiers' aveva tentato 
dersi col partito moderato della sinistra, ma 
era riuscito, e che s'era separato dal signor 
Ignacicon queste parole: « Zo spero, generale, 
not ci troveremo, all'uopo, in un terreno co- 
e: la difesa della costituzione. « 
gnor De-Broglie e Andrea De-Kerdrel sono 
ominati, il primo presidente, e l’altro segre- 
Îa Commissione per l’esame delle proposte 
(@ Morini. i 
Marsiglia 


piamenti, i quali non mancarono di produrre 
quei tristi frutti che erano proprii della in- 
dole loro. 

Non è quindi da sperare una separazione 
materiale dei due poteri, perchè sono suf- 
ficientemente , distinti in massima; e. la 
Chiesa è pur essa distinta ;s ma nella pratica, 
nell’esercizio, pur troppo: che oggidì ancora, 
nonostante, e contro lo Statuto son frequenti 
le confusioni ..di' attribuzioni s e quindi. i 
conflitti di potere. S 

‘Quando. noi abbiamo ‘chiesto il diritto 
comune per la Chiesa, abbiamo voluto al- 
ludere a’ questa confusione di attribuzioni. 
E gli scrittori ‘dell’ Armonia dovrebbero al- 
mene saper tanto di legislazione patria, da 
non astringerci a citar loro i singoli casi; | 
e dacchè si mostrano ‘così sviscerati e di Li 
sperati amatori dello Statuto, dovrebbero | 
anche saper.tanto di storia è ‘di ‘diritto co- 
stituzionale , da non ignorare ‘che’ taluna. | 
confusione di attribuzioni, talun cooflitto di 
poteri appena cessò collo Statuto. x 

Vero è che l’Armonia ha talun metodo | 
logico, il quale Ja dispensa, non che dal 
conoscere le leggi, o la storia, 0 lo Statuto, 
ma sino dall'uso della ragione e del buon‘ 
senso. Trovasi a fronte di un errore difficile | 
a difendere? Sente d’avere sbagliato cam: 
mino? Essa non si perde d'animo; ha sem- 
pre il suo rimedio in pronto. Riccorre al- 
l’arsenale' delle” citazioni ; e bisognerebbe 
pure che fosse la più sciagurata creatura, 


per non trovarne ‘alcuna che possa fare ‘al 
caso. 
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‘Ora che le elezioni sono compiute, ed il successo 
‘elettorale è assicurato al ministero, cominciano ‘i 
preparativi per le lotte parlamentari. La nomina 
del presidente fornirà la prima occasione per mi- 
surar le forze rispettive dei partiti. È candidato 
del governo il signor Martinez dellà Rosa, € del- 
l'opposizione il sigh'or Mon. 3 

1l duea di Saldanha debb’essere giunto:a Lisbona 
capitanando forze considerevoli. 

Nulla d’importante dalla Svizzera. 

ll ministero belga non è ancora ricostituito. Però 
i membri della maggioranza liberale tennero un 
convegno in casa di uno dei questori e deliberarono 
di star d’or innanzi meglio uniti, affinchè il potere 
non passi nelle mani degli uomini dell’altro partito, 


1 Torino, 27 maggio. 
L'Armonia ha trovato un metodo molto 
spiccio e molto comodo per aver. ragione 
contro di noi. S' immagina che il Risorgi- 
mento, abbia stampato. cose, alle quali inai 
non pensò; poi su questa ipotesi innalza 
tutto un edificio di. presunzioni e di argo. 
mentazioni per sillogismo e per dilemma, e 
ne conchiude, com'è naturale, che il Risor- 
gimento ha torto marcio; e che essa, |'Ar. 
monia, ha tutte le ragioni. 
Il trovato è molto comodo, non v'ha dub- 
bio; peccato però che non sia nuovo... 


Il Risorgimento ‘parlando delle relazioni 
tra. la Chiesa e lo Stato, aveva detto che 
la Chiesa allora ‘solamente potrà adempiere 
la sua nobile e santa missione fra gli uo- 
minì, quando rientri anch’ essa nel diritto 
comune; e l'Armonia ci fa dire che noi vo: 
gliamo lo Stato ateo, ‘il Piemonte apostata. 
Il Risorgimento ‘dichiarò, ene diede le ra- 
gioni, che i concordati non possono provve- 
dere efficacemente » durevolmente al bene 
delle due società. E Armonia né conchiude 
che noi vogliamo abolito I” articolo primo 
dello Statuto, e che per conseguenza noi 
vogliamo ‘la costituente. E a questo punto 
fingendosi piena d’una santa unzione per lo 
Statuto, sale in pergamo a farci un buon ser- 
mone sulla inviolabilità di esso! 

L'Armonia che difende lo Statuto! L°4r- 
monia costituzionale ! In verità che è tal fe- 
nomeno da non credetsi, quando puré lo'si 
veda e senta, è tocchisi con mano ! 





































GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Lombardo-Veneto: 

Convengo colla Gazzetta Veneta (num. 445) 
nelle lodi che tributa ‘alla istituzione del consiglio 
dell'impero ed ai membri finor nommati. Non: con- 
Vengo però nella proposizione: che le più segna- 
late delle diverse nazioni componenti la monar- 
chia, abbiano in quelle nomine ricevuto gl’inter- 
preti dei loro bisogni. i i 

Nessun italiano venne ancora aggregato al con- 
siglio: perchè a fare l’uomo italiano non basta li. 
taliana forma, d'un nome. i. 

Chi scrive da un punto d’Italia, e da un punto 
luminoso al par di Venezia (benchè Seriva in una 
Gazzetta ufficiale) ha il debito di sapere, ha il 
debito di sentire, ha il debito di ripetere la voce 
corrente di noi per tatto l’orbe civile: che la nas 
zione italiana, o è prima 0 non è seconda a nes. 
suna di tutte quelle che compongono l’impero' del- 
l’Austria, 

Taccio le storie antiche e quelle del medio evo 
e quella singolarmente di Venezia fino al 1600, le 
quali rendono fede altissima delle intelligenze emi- 
nentemente sintetiche e ordinatrici, e degli animi 
generosi e gagliardi, ond’è privilegiata questa raz- 
za italica, Toccherò solo della nostra età. 

Ordinate gli Italiani in una falange; e dal primo 
capitano dell’evo moderno meriteranno il nome di 
fratellivai giganti della Francia imperiale, Chi non 
ricorda il. soldato Bianchi bolognese’, ‘che dalle 
porte di Tarragona traeva prigioni sei ‘ufficiali di 
Spagna al duce francese? Chi mon ‘ricorda questo 
Bianchi medesimo, che invitato dal duce a: chie- 
derne un premio, domandò quello di guidare l'in 
domane ‘una schiera di 500 eletti al primo assalto 
di quella città, e piantava sulle sue mura il primo 


vessillo, e del suo sangue suggellava questa gloria 
italiana? 


















































































Così ella sentiva le inconseguenze del 

suo sistema; sentiva la potenza imperio- 
Sa, irresistibile dei fatti.  Affrontarli diret. 
tamente sarebbe stata troppo malagevole 
impresa. Ed ella rifugge alle citazioni. E vd 
per dimostrarci non essere vero che la di. ;° i 
gnità e la forza della Chiesa e dello Stato i 
consistano nella mutua loro indipendenza e d 
sovranità, copia il passo di un’enciclica di 2A 
Gregorio XVI, nel quale egli dichiara che 
nulla si può ripromettere' di ‘buono né per f 
la Chiesa, nè per il principato da coloro 


che vorrebbero separata la Chiesa dal regno, 


gione, quando non altri Mezzi sannosi ado=|6 rotta la reciproca concordia del sacerdozio 
perare per difenderla, fuori le fallaci e Ca | coll’ impero 


lunniose HADRIaZIoni: VSS Or vedasi maliziosa dabbenaggine! An- 
Dove. trova che il Risorgimento abbia | zitutto il pontefice paria di separazione asso- 

consigliato, è lodato l’ateismo 0 l'apostasia? | 1uta e ostile; e noi di eguaglianza, di indi- 

Dove che abbia censurato l'art; 4 dello pendenza e di sovranità della Chiesa; Inoltre 

Statuto, e chiestune l’abrogazione? il passo è tolto da un’ enciclica; e mai, che 
Noi abbiamo chiesto che la Chiesa tor- per noi sappiasi, queste si considerarono far 

nasse al diritto comune, ossia abbiamo chiesto testo di fede. i 

la indipendenza delle due società e che si de- E tuttavia il ragionamento dell’Armonia { 


signassero i limiti. di ciascuna, e si aprisse | fondasi per intiero Sopra questo equivoco ! 
entro quelli libero il campo alle rispettive | E sì'è partendo da esso che crede poter giun- 
azioni e si proclamasse, come per lo Stato, | gere alla conclusione di vedere lo stesso :- 
così per la Chiesa il salutare e fecondo Drin- | sorgimento costretto a darsi per reo confesso 
gipio della libertà. i di ateismo e di apostasia!! 

Noi ibbiamo: chiesto che cessassero i mo-! In verità, che mai non abbiamo, come 
nopolii, .i protezionismi ‘d’ogni specie ; vo- | oggi, avuto occasione così evidente di con- 
gliamo l’eguaglianza per tutti, e il rispettò di | vincerci del danno che recano anche alle 
tutti gli interessi, come di tutti i diritti. | 


migliori cause i cattivi avvocati! In verità 




























Ma prima di raccomandare altrui l’osser- 
vanza delle leggi e dello Statuto, soffra l'4r- 
monia che noi domandiamo a lei medesima 
il rispetto alla verità ed alla probità; sep- 
pur non vuole ché le menzogne superino la 
impostura. E soffra ancora. che le diciamo 
che molto male si serve la causa della reli- 














































; in seguito, di manifestazioni tumul- 
a guardia nazionale furono sospese ‘due 
le della seconda legione, ed essendosi 

le manifestazioni : da altre compagnie, 
‘altre quattro nella prima , 
- ll generale in capo co- 
efetto con apposito ordine 









Assumete gl’ Italiani ai consigli di governo ed 
alle magistrature, cercando i sommi dove SUNO , 
senza riguardo a Caste, a partiti, a titoli che non 
sieno della dottrina e delle virtù: e vedrete quasi 
per miracolo sorgerne e sfavillarne la gloria, tutta 
nazionale, del già regno italico. 

Interrogate questi Italiani nelle loro scritture e 
nelle creazioni del bello, sceverando da alcunì le 
macchie del forestierame : e. scorgerete ‘in tutte 
campeggizere il senno da canto all’affetto, e uscirne 
un tipo sovrano di grandezza ideale, non noto che 
ai nostri antichi ed all’antica Grecia. + 

Sarei curioso di sapere, qual concetto la Gaz- | 
zetta Veneta siasi formato d'una nazione Si 
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per la seconda lettu- 
i e-capitolari, la quale 
ntro 28. 


pise. 
però fu deliberata con 4 























Inte.dibattimento perla. 
one laicale dalla religiosa, al qui 
) voleva si fondassero scuole comunali di laici, 
e sosterrebbersi mediante contribuzioni locali, 

Istrate da una commissione eletta dai con- 


one della istru- 
Uopo il signor 







lata, quando al paragone de’ Ruteni, Serbi , ece., 
lasciava fuori del novero questa, chevive e splen- 


de dall'Isonzo al Ticino, e tutta Europa altamente 
onora. 
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“e il a 








che andiam lieti di non aver attinte- mai le 
nostre convinzioni religiose ai dettati dell'A r- 
monia, perchè troppo ci dorrebbe di vederle 
raccomandate a fondamenti così fragili e ca- 
duchi! 

E dacchè siamo su questo proposito, lasci 
Armonia che le soggiungiamo ancora, che 
non temiamo no. per noi il danno che essa 
ne pronostica di perdere le nostre corri. 
spondenze, le nostre comunicazioni officiali 
o le spese segrete; ma: sì, che temiamo per 
la religione il danno che non può a meno di 
recarle ‘un sistema di difesa ché ripudia la 
ragione, il buon senso, e, la probità, per so- 
stituirvi: l'ipse dizit, la, mala (fede e la ca- 
lupnia. N 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nessuno avrà dimenticato le vive istanze 
di alcuni deputati della sinistra perchè l'esa- 
me del progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle finanze col suo rapporto orale 
sulla situazione finanziera al primo aprile 
4854 fosse ‘preceduto da una discussione 
generale sopra questa situazione. Oggi’ il 
presidente ‘Pinelli. invitò tre volte gli oratori 
della Camera 'a' prendere la parola in questa 
discussione generale; così vivamente solleci- 
tata dall'onorevole Pescatore è dai suoi amici 
politici. Tre volte alle interpellazioni’ del 

- presidente rispose l’ eloquentissimo silenzio 
dell'opposizione , ‘del quale ci affrettiamo a 
prender atto, come non ultima ‘testimonianza 
dell'opportunità, non diremo ‘relativa, ma 
unica del progetto del ministro che fu adot- 
tato con la notabilissima maggioranza di 104 
contro 47 voti. 

A questo importante risultamento contri- 
buì non poco la relazione della commissione, 
scritta con molta precisione e ‘chiarezza dal 
deputato Carquet, e séguìta ‘da una tavola 
dimostrativa della situazione finanziera , ‘in 
cuicle' cifre:sono guardate da tutti vi ‘leti in 
modo da tendere palpabile ‘èi più digiuni di 
contabilità, ‘lo stato delle ‘finanze al ‘primo 
aprile 1854, ;che fu trovato da tutti assai 
migliore che non si credesse. 

Così l'alienazione delle obbligazioni ‘create 
con la legge del 9 luglio 1850 sarà fatta se- 
condo il progetto del governo per pubblica 
sottoscrizione. I cambiamenti introdotti nella 
legge dalla commissione e dalla Camera sono 
più che altro di semplice redazione. Di essì 
il più importante è quello che apre la sotto- 
scrizione non solo nelle città di Torino, di 
Genova, di Ciamberì e di Nizza, come aveva 
proposto la commissione in aggiunta al primo 
articole del. governo, ma ancora in tuite le 
capitali di provincia, come. oggi volle la Ca- 
mera; chè nel resto votando quasi senza di- 
scutere una legge:di quella sorta dava nuovo 
argomento della sua sapiente riservatezza e 
della nobile fiducia che ripone nel ministero. 

Si venne. poscia al delicato argomento 
della riforma doganale. 

Ebbe primo la parola il deputato Jacquier. 
Rammentò la sua proposta fatta nello scorso 
anno per abbattere le barriere doganali delle 
frontiere del Chiablese e. del Fossignì, la 
presa in considerazione, l'ordine del giorno 
che ne rimetteva l’esame alla presente. ses- 
sione ed alla riforma generale della tariffa. 
Egli non insiste nella sua proposta per tre 
ragioni; primieramente perchè trova liberale 
abbastanza, concludente, efficace la. riforma 
proposta dal governo, e. poi perchè confida 
che questa riforma sarà progressiva, e perchè 
sa che negoziati pendono con la Confedera- 
zione svizzera. per agevolare il commercio 
dei due paesi. Passa quindi a parlare della 
riforma generale e si scaglia contro i richiami 
al regolamento che trova ripetuti nel testo 
della legge. Egli fa guerra al regolamento 
non da economista, ma da ‘uomo’ politico, 
perchè lo considera come perenne insidia alle 
attribuzioni ‘del potere legislativo. Considera 
gli ‘antichi regolamenti ‘doganali come un 
vero anacronismo nelle presenti instituzioni; 
le visite personali gli sembrano un attentato 
alla libertà individuale; chiede che si riformi 
la; legislazione penale in materia di contrav- 
venzione. a queste leggi; e qui un generale 
bisbiglio si. leva nella Camera; allorchè 1°o- 
ratore per. una malintesa equazione dice che 
ridotta. a metà l’imposta sopra! certi articoli 
per. parità; di ragione si deve ridurre ‘a 
metà la pena del contrabbando. Toglieva 
così come unica misura alla gravità dei reati 
e alla scala delle pene la quantità del danno, 
nulla valutando la volontà criminosa. Senza 


dubbio quandola spinta al delitto vien meno 


diminuendo la quantità dell’utile che esso 
reca al delinquente, la. società. può dispen= 
sarsi di una certa somma di precauzioni at- 
tenuare la trista necessità della pena. Ma sa- 
rebbe strano calcolare sulla tariffa la quan- 
tilà delle pene, e in questo esame come. in 


‘ quello del procedimento debbono entrare cento 


altre considerazioni. 

A miglior tempo ed alia prossima sessione 
una legge degna della presente civiltà, sulle 
pene e sui procedimenti in materia di con; 
travvenzione alle leggi dei dazi indiretti. Il 
ministro Cavour ha dimostrato il bisogno di 
serbare questa legge ad altra stagione. E per 
vero dire, da una replica dello Jacquier ab- 
biamo potuto chiaramente desumere, non chie- 
dersi da lui meglio che. questa promessa, nè 


aver volutò censurare il governo di non aver 


proposto ‘con la tariffa la legge delle pene, 
dell'istruzione e dei giudizi in materia di con- 
travvenzioni doganali. Le due cose sono per 
sè disparatissime, epossiame dire, senza tema 
di errare, che ‘non vi è paese in cui la tariffa 
non sia stata applicata con qualche anno in 
anticipazione all’epoca in cui si promulgavano 
le leggi sulle pene. % 

La discussione generale non ebbealtri ora- 
tori, ‘Bensì il presidente della Camera con ot- 
timo intendimento propose alla discussione un 
ordine ben inteso che fu subito adottato, pel 
quale verranno prima,in;esame le categorie, 
poi le \disposizioni preliminari, \e\quindi gli 
articoli della legge. 

Si fu quindi alla prima categoria; acque, 
bevande ed olii. Per gli olii di semenze 
grasse, il diritto in vigore è di dodici lire per 
ogni cento chilogrammi. Il ministero. propose 
un: nuovo: diritto di lire cinque in sostituzione 
all'antico. La commissione pensò che per Y°o- 
lio' di sesamo ‘si dovesse sostenere un diritto 


di quindici lire per ogni cento chilogrammi | 


nell'interesse delle nostre province, oleifere. 

Il. ministro delle finanze ‘si è ‘accostato 
alle idee della commissione dividendo! la dif- 
ferenza, e modificando la sua prima proposta 
per lire dieci, Lo determina ad insistere, nel 
ribasso l'opportunità di favorire la fabbrica- 
zione del sapone nella riviera ligure , e la 
certezza ‘che’ quest’olio di fabbficazione non 
potrà mai fare concorrenza in Italia. all'olio 
di olivo in qualità di commestibile. 

Nè giova opporre l’ autorità dei dizionarii 


di sostanze alimentari, citati dall’onorevole | 


Bonavera nè l'esempio francese, ove l'olio di 
oliva è circoscritto’ a' poche ‘provincie del 
mezzogiorno; dappoichè il gusto ‘dei consu: 
matori ‘non si regola coi dizionari, nè cogli 
esempi stranieri. E però non ci è permesso 
trovar plausibile la. sua proposta ; perchè 
l'olio di sesamo resti equiparato'a quello di 
oliva, sempre sull’auturità dei ‘dizionarii, e 
paghi con quello o le trenta lire della tariffa 
attualmente in vigore, ‘o almeno le venti della 
nuova proposta. ‘A dir vero non ci può  inti. 
midire alcuna minaccia di concorrenza de. 
gli. olii stranieri, coi, nostrani nel mercato 
interno, quando lo smercio e da, consuma- 
zione di questi si fa tutta al di (fuori, e spe- 
cialmente in Marsiglia, ove lottano cogli olii 
di Tunisi e con quelli di. Provenza. 

AI cominciare della discussione generale, 
il deputato. Valerio chiedeva il rinvio. a 
domani perchè precedesse ad ogni, esame 
quello delle petizioni relative a" questa me- 
morabile riforma. — La Camera secondando 
un'idea. dell'onorevole Michelini non si ri- 
stava dalla discussione generale, ma pro- 
metteva di sentire il rapporto sullepetizioni 
prima di venire a un voto di categorie, cui 
non pareva potesse giungere nella presente 
tornata, 

La discussione su.:questa prima categoria 
era già esaurita, € si poteva venire ai voti, 
quando il deputato Airenti le, ha, ricordato 
questa maniera d'impegno da essa, preso. 
Quindi la. votazione era rimessa a domani. 
IAN III IE 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtorio Emanuete II, ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera «dei, deputati hanno 
adottato; fi 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed: intera, esecuzione al trattato ‘di commercio 
e di navigazione conchiuso in Torino. il giorno 
24 gennaio 1851 col Re dei Belgi. 

Il presidente del consiglio dei. ministri, nu- 
nistro segretario di Stato per gli affari esteri, 
ed il ininistro segretario di Stato per la ma- 
tina, l'agricoltura ed il commercio, incaricato 
del portafoglio delle finanze, sono incaricati 
dell’ esecuzione della ‘presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta negli atti. del governo. 

Dato in Torino, addi 26: del mese:dì mag- 
gio dell’anno del Signore 1854. 


Vittorio EMANUELE, Azeglio. 


Vrrrorio Emanufte II, Eco. Eco. 


Il Senato e Ja Camera ‘dei deputati hanno 


adottato ; 


IL. RISORGIMENTO 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 
Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione al trattato di commercio 
e ui navigazione conthiuso a Londra il 27 feb- 
braio 1851 con Sua Maestà la Regina del regno 
unito della Gran Bretagna e d'Irlanda. 


Il presidente del consiglio dei. ministri, mi- |, 


nistro segretario di Stato per gli, affari esteri, 
ed il ministro segretario di Stato per la, ma- 
rina, l’agricoltura ed il commercio, incaricato 
del portafoglio delle finanze ; . sono incaricati 
dell'esecuzione della ‘presente legge; che’ sarà’ 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta ‘negli ‘atti: del governo. 

Dato in Torino, addi 26 del mese di mag- 
gio dell’anno del Signore 1851. i 

Virrorio EMANUELE. Azeglio. 

— È autorizzata la spesa di live \ottantanove- 
mila ottocento trentasette, centesimi cinquanta 
in aumento! delle spese Straordinarie del. bi- 
lancio del » dicastero dell’ interno ' dell’anno 
mille ottocento. cinquantuno, per ‘applicazione 
di due fili, secondo il sistema Brett, alla linea 
telegrafica elettro-magnetica \la Torino a Ge- 
nova. 

— Dietro i messaggi indirizzàti al ministero 
dell'interno \in data 16.corrente\mese dall’ uf- 
fizio della presidenza della Camèra. dei depu- 
tati, indicanti la. vacanza dei collegi elettorali 
di La-Motte, di Andorno (e di Garlasco. 

I collegi. sovraccennati soho; convocati pel 
15 del prossimo giugno, ‘onde procedere ad 
una nuova elezione del loro Heputato. 

Occorrendo una seconda |votazione, essa 
avrà luogo nel successivo giorno 17. 

Il collegio ‘elettorale di e sarà di- 
Viso ‘ia tre Sezioni, di cui la prima sarà com- 
posta degli elettori del mandamento di La- 
Motie, la seconda degli elettàri del manda- 
mento di Yenne, e la terza di/quelli del di-| 
stretto esattoriale di S. Jean d’Arvey. Gli elet- 
tori di quest’ultima sezione si riuniranno! nel 


i comune di $S. Alban, | 


‘Torino. = S.M.! con decreto del 19 mag- 
gio; 1851 (ha) fatto i seguénti movimenti nel 
personale giudiziario del Piemonte : 

Cravosio cav. Eugenio, sgstituito avv. fiscale 
presso il'tribunale di prima cognizione di Susa, 
a sostituito avv. fiscale di terza classe presso 
lo stesso tribunale ; 

Ferrando avv. Giuseppe, sostituito avv. fi- 
scale presso .il tribunale di. prima cognizione 
d’Aosta, a sostituito avv. fiscale di terza classe 
presso. lo, stesso tribunale ; 

Molina avv: Ernesto; ‘giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Torino a sost. 
avvocato fiscale presso quello di Saluzzo; 

Buffa avv. Filippo, giudice aggiunto al trì- 


‘bunale di prima cognizione di Mondovì, a 


sostituito ayvoc. fiscale di terza, classe presso 
quello d'Alba; , 

Chiri avv. Giovanni; giudice aggiunto: al 
tribunale di prima ‘cognizione d’Ivrea, a sost. 
avvocato | fiscale di quarta classe presso lo 
stesso tribunale | 

Peracca avv. Giacinto ,, sottosegretario del-- 
l’'uffizio dell’ avvocato generale presso il ma- 
gistrato, dì appello di Piemonte, con grado ed 
anzianità di giudice di prima cognizione. ag- 
giunto, a sostituito avvocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Asti; i 

Gonella. nobile Marco, giudice aggiunto al 
tribunale di: prima ‘cognizione di ‘Torino, a 
sostituito | avvocato. fiscale presso : quello di 
Biella; 

Bonfante ‘avv. Cesare } giudice aggiunto ‘al 
tribunale di prima cognizione di Cuneo , a 
sost. avv. fiscale di quarta classe presso quello 
d'Asti; 

Ceresa cav. Gaetano , volontario, nell’utfizio 
del procuratore generale, presso il magistrato 
della Camera de’ conti, a giudice aggiunto al 
tribunale di, prima cognizione? d'Ivrea ; 

Chiecchio avv. Michele, volontario nell’ufti- 
zio dell'avvocato generale presso il magistrato 
d’appello di Piemonte, a giàdice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione. di: Mondovì; 

Curlo: cav.; Marcello, volontario nell’ uffizio 
del procuratore generale ‘presso il magistrato 
della Camera de’ ‘conti, a giudice aggiunto!'al 
tribunale di prima cognizione. di Cuneo ; 

Cova avv. Luigi, volontario vid., a. giudice 
aggiunto al tribunale di/ prima cognizione di 
Torino ; i 

Cattaneo avv. Efisio, wolofitàrio id., a giu- 
dice ‘aggiunto al tribunale di prima cognizione 
di Torno ; i 

Caccia avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio 
dell’avvocato generale presso il magistrato di 
Appello di Piemonte, a; giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Cuneo ; 

«Canina avv. Vincenzo; presidente! di quarta 
classe (del, tribunale . di; \prima (cognizione di 
Alessandria; ‘a presidente di ‘terza classe dello 
stesso tribunale ; Hi 

Ghignone avv. Pietro! Giuseppe, vice-presi- 
dente del tribunale di ‘prima cognizione di 
Alessandria , a presidente di quello di tali 
lanza ; | fi: 

Forneri avv. Giuseppe,y avvocato fiscale, di 
seconda. classe, presso, il. tribunale di prima 


cognizione d’Asti, a vice-presidente) del ii 


nale. di prima cognizione di ‘Alessandria. 


| pubbliche 


(tlell’Isère 'ed. Are ASIAN 


MixistTERO DELLE FINANZE. —— Quadro comparativo | 


delle riscossioni fatte durante il'mese d'aprile 

1851 sovra tutti i prodotti indiretti amministrati | 

dall'azienda generale delle finanze, con quelle 

fatte nello stesso mese 1850. 

TERRAFERMA 1851 

Dritti d’insinuazione 
e tabellione 

Id. d'emolumento 

Id. giudiziari 

Id. d’ipoteche 

Esazioni demaniali 

Multe e pene pecù- 

niarie 

Tasse di finanza 

Spese di giustizia ri- 
cuperate 

Tasse di successioni 

Tasse sulle © vetture © 


1850 


648699 78 
99575 02 
46098 22 

25343 82 

‘437593 48 


518889 19 
83979 30 
60565, 98 
27899 26 

‘134456 98 


‘20559 4 
1546 48; 


17682 62 
1845 40 


© 18599 62 
64838 25 


19746 50 
68576 80 
6497 81° (‘0073710 30 

Dritti di marina, bi- SIRIO TAO 
Igliardi, passaporti 

Prezzo dei libretti de- 
gli operai 

Carta ‘bollata 

Carte da ‘giuoco e ta* 
rocchi 

Concorso’ di provin- 
cie, comuni e 'partico- 
lari. nell’ arginamento 


2251 20 1836» 


251 50° 
275758 75 


24075 
184802 24 


6277.» 


6948 40 


7000. » 
9416 
144795 77 
1590 (60 


Tassa sulle usine rissa 

Strade. ferrate 205241 50 

Servizio Sanitario 4538 2 

Rimborso prezzo mu- 
nizioni somministrate:ai 
comuni perla guardia 
nazionale 

Ricupero prezzo qua. 
dri sinottici del sistema 
metrico decimale 


1122 30 


20020 54 


1279241 82 


320627 68 
341921 48 


Resta in più. 288706 20 


Totali Li ‘1567948 02 


Differenza in più 
id. in meno 


— Leggiamo nella SteZ/z, giornale ebdoina- 
dario di Pinerolo, il seguente articoletto. sul: 
l'esposizione dei fiori in Torino: * 

Da una graziosissima lettera indirizzataci dal 
signor professore. Baruffi, per la cui. cortesia 
speriamo di poter, vedere altri) di) quei tie | 
mazzolini di fiori, che, sebbene provenienti da 
lido ‘straniero, non meno soave mandano in- 
torno la fragranza, lasciando poscia di sè vivo 
desiderio, togliamo i seguenti brevi cenni sul- 
l'esposizione di Torino, ; 

« Benchè questa esposizione sia la prima, e 
non le si sia forse data una sufficiente. pub- 
blicità, mi gode l’animo di annunziarle che 
riusì al di là d’ognî aspettazione a malgrado 
della sua semplicità. Gli ‘oggeiti’ esposti, al- 
cuni dei quali molto notevoli, sommarono 
ad ‘oltre 600.’ Le LL. MM. le due Regine 
vollero visitare particolarmente ‘questa no- 
stra modesta esposizione, la quale attrasse 
in questi tre scorsi giorni forse più di 30| 
mila visitatori, come abbiamo udito dall’in- 
teressante discorso del‘presidente commen- 
datore Despines. 
« La distribuzione ‘solerine dei premi, fat- 
tasi ‘al''mezzodi della domenica 18 corrente, 
nella ‘gran'corte del palazzo della i. Acca- 
demlia delle Scienze, in mezzo ad un eletto 
stuolo di cittadini d’ambo i sessi, e tra i 
musicali concenti, dal signor ministro. del- 
l’agricoltara e del commercio, riuscì anche 
essa: lieta. e splendida e degna del gentile 
soggetto... dei fiori che sono sorrisi di Dio 
ecc. ‘ecc. 

Vencerri. — Leggesi nel' Yessillo del 26: 

— Negli scavi che, sì vanno facendo pel 
tombinamento della piazza grande si rinven- 
nero preziose reliquie archeologiche, e segna- 
tamente un avanzo di, bagni. Noi nùtriamo 
lusinga di potere, compiuto lo scavamento, 
presentare! ai [nostri lettori i ‘risultati degli 
studi che sta preparando, su questo proposito 
un: dotto antiquario. i 

Verona, 119 maggio, — Unà gran piazza di 
esercizi) ‘un vero campo, di Maite si prepara 
con non picciola spesa intorno a Verona. 
Esso racchiude olire ad una vasta area. per 
gli esercizi, un piano per le caccie, terrazzi e 
ridotti, una cappella a padiglione, un palco 
per le bande musicali. e simili. Il governo 
nulla risparmia onde fornire il Castrum Vero- 
nense non'solo di'tutta le necessità militari, ma 
eziandio del’ confortevole. La seconda armata 
austro-italica sparsa (come è noto) in Gorizia, 
nel Tirolo meridionale , e nelle Romagne, è 
notabilmente afforzata. Il luogo-tenente ma- 
resciallo conte Gustavo di. Wimpffen è stato 
messo, a riposo. -—, L'anniversario della batta- 
glia di santa Lucia fu da tutte Je guarnigioni 
austriache in Italia ‘celebrato: con pompe di 
chiesa. (Gazzetta d’Augusta). 


Roma, 17 maggio — (Cart. del Costutuzio- 


nale): — Ala notificazione ‘dél’ generale Ge - 


méau ieri ne seguì una del ‘cardinale Anto- 
nelli, che ‘avrete letta‘ sul ‘nostro giornale; con 
essa è stato fatto vedere che l'assolutismo pre- 
vale ‘e che si vuol lasciare tutta Ja forza,,il 
potere e l’arbitrio ai nostri birti, sotto pretesto 
delle misure. di prevenzione; in essa eredo tutti 
potranno chiaramente leggere che viene ria- 
bilitato.il cavalletto (nerbate sul culo) ove si 
dice. che nel. termine dì;24 ‘ore sarà: eseguita 
la condanna. 


La sera girano un'infinità di pattuglie di 
25 0 30 uomini francesi condotte da due birri; | 
esse fermano! indistintamente tutti, li perqui- 
siscono în pubblica strada; quei forestieri che 
non hanno le carte indosso vengono arrestati, 
e financo arrestati quelli che guardano le dette 
pattuglie, per cui con questa misura è finito 
che alle 9 della sera non si incontra più un? 
anima. Per la misura‘de’bastoni la ‘prima sera | 
sì fermava indistintamente chiunque; ne avesse 
e di qualunque dimensione; ma poi niuno è 
uscito di casa con bastoni. 

Ogni giorno accadono delle perquisizioni e 

di questi ultimi però alcuni son 
andati falliti. Però questa condotta dei. birri 
ha irritato y'olti contro di loro, ‘e ne sono 
seguiti dei it fatti. 

Era voce ‘generale che quest'oggi usciva un 
notificazione, nella quale si dichiarava la città 
in stato d'assedio; ancora non è uscito nulla; 
vedremo più tardi. Sembra che) il: papa «voglia! 


‘andare’ a Fiassare un! poco di tempo sul 


spiaggia dell mare e precisamente a Po 
d’'Anzio. 


ESTERO, 

HAITI. — Giusta le ultime notizie d’ Hait 
sì parla assai. delle. note collettive presentate 
all’ imperatore Soulouque dai plenipotenziarii 
di. Francia, Inghilterra e Stati- Uniti, che chiedi 
dono il riconoscimento ; della ‘repubblica Dot 


Jiminicanaziie la cessazione: delle ‘ostilità per 


anni, L'imperatore non'avendo accettate qu 
ste condizioni, i rappresentanti di Francia 


l'd’America si' disponevano. ad. imbarcarsi. Gli 


haitiani sembravano credere che 1 Inghilte 
o la Francia consentirebbe .a sacrificare i lor 
interessi agli, Stati-Uniti, che colorirebbero 
loro antico disegno di metter piede nell’ isola 
La ‘baia di Samona colle ‘terre circostanti 
era stata promessa agli Stati-Uniti ‘dai domiì 
nicani nel caso che al'ioro rappresentante ve 
nisse fatto di ottenere il riconoscimento ‘del 
l'indipendenza. Il paese. del resto era tran: 
quillo, e si esportarono in Inghilterra ‘e ne 
continente più prodotti nel 1850 e nel primo! 
trimestre del 1851, che’ non nei 3 precedenti 
anni. (Times der 23 


ANTILLE. — Riceviamo i giornali dell 


‘Martinica fino al 30 aprile. Il nuovo vescovi 


dell’ isola, signor Leharpem , era giunto a_S 
Pietro e vera stato solennemente ricevuto. È 


«Guadaluppa comincia ad avere un po’ di pro 


sperità. Lo stato; delle \sue esportazioni du 
rante il..marzo indica un sensibile ‘aumenti 
nel suo prodotto. (La: Patrie )g 


INGHILTERRA. — Nella tornata. del 1224 
la Camera dei lordi ‘adottò il bill della tassal 


‘della rendita. 


Nella tornata della Camera, dei comuni î 
sig. W. J. Fox, propose di stabilire scuo 
comunali per, l’insegnamento secolare. Code- 
ste scuole si avrebbero a sostenere da contr 
buzioni locali.e amministrate “da comitati el 
gli stessi contribuenti destinerebbero. Latnaod 
zione del Sig: Fox, vivamente combattuta dal 
sollecitatore generale; venne respinta con und 
maggioranza di 139 voti contro 4I. 

Un'altra mozione del sig. Hodges, tendente! 
a ridurre il diritto sul luppolo a un, denard) 
per libbra, fu pure respinta. 

Finalmente ‘an erdine del consiglio, rel 
tivo: a Kensington-Gardens! dove si chiese lil 
permesso di lasciar passare i cavalieri durante 
la ‘esposizione, diè luogo a un dibattimento 
abbastanza: originale intorno. all’utilità. del 
l'esposizione. ‘Il colonnello Sibthorp, zelanti 
protezionista , dichiarò che l’esposizione eri 
un’onta per l’Inghilterra, e la paragonò a 
gatto morto intorno cui s’affollano i passe 
gierì. (Patrie)..d 


SOI 3 
— Esposizione. Tra ì vecenti ‘arrivi pel 
l’esposizione di Londra, sì citano quattro m 
struose botti che superano in capacita quat 
sì è finora conosciuto, Le due più grosse conte 
gono 2,900 galons, e le due più piccole 14 
solamente. Queste botti, costratte in. Inghile 
terra, erano state spedite. in Ispagna, dova 
furono riempite*di vino di Sherzy, e riù 
poi in Inghilterra per l'esposizione, Il loro co 
tenuto; che ‘costò’1,500 lire: sterline d’entral 
non fu ammesso nel ‘palàzzo’ di cristallo! 
commissarii, e sarà venduto per rinfresco, 


I commissarii continuano ad occuparsi, 
regolare l’ammessione del pubblico. Tem 
che lanedì, al. palazzo di cristallo, vab 
molta confusione in. seguito ; all’affluenza 
migliaia di persone. che vorranno entra 
buon'ora. Al di fuori e al di dentro del 
lazzo stazioneranno rinforzi di. polizia. 

‘— La grande lega anti-papale, di ‘ i 
biamo più volte parlato, è definitiva 
costituita e sta per portare una guerra VIB9r 
rosa nel campo papista stesso, invece; di, 
nersi semplicemente sulle difese. Nella 
nata del comitato che: si; tenne mer 
scorso sì annunciò che 25 membri del Parla 
mento, fra, cui. più; lordi, 500. mintstti 
diverse confessioni evangeliche, e 2007 
qualificati, diedero la loro adesione a. \@ 
associazione! che ‘sarà: pubblicamente in 
rata fra non molto; Er 

(Mornirig Advertiser dei 
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‘mai che colpi, decisivi. 





È I | progetti 






















liprin, 19 maggio. 
simo della lealtà e della 


ui agisce il presidnte degli 





cina nuova della piccola Ron Sa- 
solo che la colonna di spedizione era 
(di Milah ed entrata tra le montagne 
si; estendono fino .a Djidjelli. Una: lettera 





pe. Dietro questa corr ispondenza; il grosso 
’assembramento kabylio aspetterebbe la” 
stra colonna agli approcci di Djidjelli.. Delle 
de armate si mostrarono già nei dintorni 
questa città che noi occupiamo da molto 
Mmpo, senza che la nostra dominazione si 
enda al di là del suo recinto. Dei preda- 


tori penetrarono nei giardini e tagliarono de- 


Moniteur Algérien del 15 maggio pub- 
nelle sua; parte non officiale un supple- 
nto, che ci fa conoscere i particolari di un 
icco tentato dal falso sceriffo Bou- -Barghela 
Ha” città di Bougi gia. Fodrsla insensata ag- 


impossibile che una sì compiuta an non 
ti ‘un funesto, colpo al credito che quel- 
postore era riuscita ad ottenere sulle cre- 
ule immiaginazioni degli indigeni. Egli aveva 
ro assicurato un sicuro trionfo, ed in grazia 
del valore dei nostri bravi sofa toccò una 


G strepitosa rotta. Tuttavia i fatti avvenuti sono 
ui 


‘avviso all’autorità francese,, che, per repri- 





dr, 


‘mere l’audacia e gl’intrighi di Bou-Barghela, 


deve adoperare attività e vigore. In Algeria, 


‘il punto (importante (si è di non lasciar mai 


ingrandire un uomo, pericoloso, e di non dar 
(Constitutionnel). 


FRANCIA.— Paricr.— 11.28 maggio, il sig. de 
Laborde deporrà una proposta onde la costi- 
tuzione venga riveduta nel sériso del principio 
della menarchia. ereditaria. Altre’ proposte 
preparansi; alcuni oscuri rappresentanti cre- 
dono d’ illustrare il nome loro unendolo a ta- 
lune di tali proposte.( Staremo a vedere che 
nascerà di ridicolo e di stravagante. 

i (Journal des Faits). 

Lo signor Berryer, ci si disse che abbia 


—_ atterrata là costituzione, giorni ‘fa, ‘in una sala 


di via Rivoli, Sarà vero ? Sarà falso? Nol sap- 
piamo. Quello che v' ha di certo si è, che la 
democrazia ‘ha posto il suo ultimatum alla 
tinghiera. ‘Per poco che vi fosse, per parte 
delle fazioni realiste, della velleità di sorpas- 
sare i limiti costituzionali, ‘la repubblica gri- 
derebbe:- Chi va là? E se la ‘monarchia non 


sì arrestasse, la sentinella farebbe, fuoco. 
È i (&uènement. i 

— Cronaca degli uffi ici. —La commissione 
incaricata dell’esame : 




















enipo' in cui porno venire ri- 
prodotte le proposizioni ,. sì‘è definitivamente 
costituita ca 


ssi ‘date Luo nuova ‘luce sù SOT 
Mae: ‘che’ dina prima: sarà risolta. u 





(Patrie.) 
(SB tatolci del signor Thiers accolsero 


(con! ‘maggiore ansietà le manifestazioni della 


È dei vappresentanti dell'estrema de- 
pe hi sa % vedere l'entusiasmo peo 


alla ea influirà forse. sulla Lio 
che RO a prendere essi medesimi. 


des dei' passi per presentire l’ opi- 
lel ‘signor Thiers: intorno. alla questione 
della revisione, e ch’ egli. ‘avrebbe risposto che, 
€ a.votare la. revisione in silenzio, ei non 
‘prend tel bb. la parola nel dibattimento, se, non 
ì si \vedesse forzato da qualche ' inevitahile 
ccident pia nt (Patrie. S 
- Il deposito | delle \petizioni chiedenti le 
WRPI la | revisione \della costituzione) le altre 
Ì richiamo! della!’ legge ‘del ‘34 maggio”, oc- 
cupa da parecchi giorni una patte della se- 
ata.” Ne Vista quindi < che a discussione dei 



















LITRI 


È; ‘giorno non incomincia 
| che l'Assemblea è. già 
ti cui danno luogo tali 


petizioni, prim 1 tavolare i preveduti dibat- 


timenti. 


rev, che uno de’ più 
I ;avonna che . siansi 
ni distrusse tuttii raccolti 
lello proprietà nella ‘riviea ai Codesto traripa- 

incominciò dl I Regi e durò fino 

(Le. Pays). 

19 maggio. — na Manifestazioni 
ella guardia; nazionale continuano \égni sera; 








1 18. 


. Marsioti, 


< 





1 impe ci annunzia che.i in MIL città | 


“stato Hina cdlalie alle nostre. 


EIA 


Il go- 


4 





i 


ieri si fecero alcuni arresti tra la folla che 


circondava la, borsa. La maggior parte delle 
persone arrestate furono PERE quasi subito in 
libertà, 

Anche ieri: due compagnie » l'una dell’ {1 .0 
leggiero, l’altra proveniente da Aix ed appar- 
tenente al genio, furono imbarcate per }' Africa. 
I soldati, lasciando la madre patria , vollero 


lasciare una testimoniaaza della loro devozione 


alla repubblica , e la nave che'li‘trasportava 


parti ‘dal nostro ‘porto piena: ‘dei canti della: 
Marsigliese , della ‘Partenza ‘e di viva * mille 


e Mallle volte ripetute alla repubblica. 
OR Peuple de Marseille). 

ALEMAGNA. — Daespa.,, 18: maggio. 
Nella seduta di ‘chiusura delle conferenze mi- 
nisteriali si propose di pubblicare ‘il processo 
verbale; ‘ma/'la; maggioranza non adottò la 
mozione, Quanto. alla. quistione dell’ entrata 
dell’Austria intera nella Confederazione, la so- 
luzione ne ‘è ‘lasciata/al re di Prussia ed al- 
l’gimperatore ;, d'Austria; i. quali avranno una 
conferenza a Varsavia e ad Olmutzi Sei ga- 
binetti di Vienna e di Berlino sono d’accordo, 
ella non  soffrirà verun contrasto alla’ Dieta 
germanica. 

FRANCOFORTE, 21 maggio. Si dà per certo 
che ‘Austria stà per  conchiàdere un'trattato 
collo Zollverein ;.il trattato conterrà i punti 
che l’Austria. ha proposto pel primo periodo, 
onde arrivare gradatamente ad un'unione do+ 
ganale e commerciale fra VAlemagna e VAu- 
stria. Dicesi che questo trattato verrà con+ 
chiuso prima che termini la conferenza do- 
ganale di Wiesbaden: 

Monaco ; 16 maggio. — La! Camera dei 





deputati ha in seduta del 16 e 17 maggio |. 


discusso la proposizione ' del deputato ‘Koll, in 
ordine alla conclusione di un trattato i 
nale tra la Baviera e l’Austria. 

Il proponente ha in sostanza motivato la 
sua proposta in questi termini ; 


né sotto îl punto di vista commerciale ; nè 
sotto quello politico. La Camera deve occu- 
parsi, di ciò cheè possibile. La Baviera si è 
appoggiata all’Austria dal lato politico in mo- 
do assoluto. Ella dee quindi rannodarvisi e- 


| gualmente ‘nelle cose di politica commerciale, 


Kleinschrod, commissario ministeriale, opina 
egli ‘pure’in. favore ‘del trattato coll’#Au- 
stria, Egli dice essere necessario per l’Ale- 
magna e l’Austria il fondere il più intima - 
mente che sia possibile i loro interessi. 

Lo Zollverein non essere stato capace di 
tanto. Essere inoltre necessario di trasformar in 
un commèrcio diretto coglì Stati/di oltremare 
il gran bisogno ‘che «l’ Alemagna sente: 1 di 
derrate. coloniali, ‘che dietro ‘un estimo re- 
cente si può fissare a 70. milioni di talleri 
per. anno; 2. di crear mercati indipendenti 
per le derrate coloniali ne’ porti tedeschi ,, e 
di far riconoscere sui mari la bandiera: tede- 
sca, che già occupa il secondo rango fra ‘gli 
Stati europei; 

Il dottor*Geine sorge ‘ia. combattere la pro; 
posizione di Koll colle seguenti osservazioni 
sull’Austria. 

L'Austria, assalita sì vivamente dall’Assem- 
blea di Francoforte, ha osato ricomparire in 
Alemagna, e le sue. prime mosse hanno di già 
avuto un eco lontano. Non pertanto l’ idea di 
considerare una lega coll’Austria come nazio- 
nale, viene eliminata. La principal forza per 
cui ella potrebbe precisamente salvare l’Ale- 
magna, è forte nella mente degli studenti, 
Noi siamo sotto 1° influsso di quest’idea degli 
studenti , che chi non parla il tedesco puro, 
è un cattivo tedesco. Questo pensiero è fatto. 
Esso ci ha già resi troppo ridicoli, poichè la 


liberalità tedesca diîsangue puro decretò flotte. 


a Francoforte, ma volle in pari tempo far 
dono agli Italiani dell'Adriatico 

Reinbardt parla di tutti gli Stati dello Zolve- 
rein, Che importa, egli dice, ai nostri. uomini 
di Stato, che il popolo delle nostre campagne 
sia mietuto dalla fame e dalla pestilenza; non 
hanno essì i-loro redditi? (L’autore assale con 
energia la situazione! finanziaria dell’Austria). 
Tl presidente nondimeno non lo richiama al- 
l’ordine. Reinbardt però vuol leggere un pro- 
clama di re Massimiliano del 1809, ma il pre- 
sidente lo interrompe, lo Fantin: due volte 
all'ordine, e lo minaccia persino di ritirargli 
la parola. L’oratore prosegue i suoi attacchi 
contro l’Austria. 

Principe di VV: ernia Io considero una 
unione politico-commerciale coll’Austria, come 
un postulato dell’avvenire e dell’unità dell’Ale- 
magna. Finché l’Austria prosegue la sua opera 
d’accentramento, non può ‘voler una politica 
costituzionale, e ‘s’ella viene a dominare in 
Alemagna, il principio. costituzionale si spe- 
gnerà. A noi mon è d’uopo distruggere l’ele- 
mento magiaro nel suo nocciolo e mendicar 
terreno. Ci si dia la libertà costituzionale e 
per lo spazio di cinquant'anni noi noh avremo 
necessità di emigrazione. I ministri ci fanno 
un quadro seducente del. bell’avvenire del- 
l’Alemagna unitaria. Essi h'anno invece parlato 
di bandiera alemanna. A me pare che miglior 
cosa sarebbe non parlar di bandiera tedesca 
che quando l’unità tedesca sarà ricostituita. 

Ministro dei culti. La questione  commer- 
ciale dell’Alemagna è sì strettamente avvinta | 
alla questione (politica, che si è coltà Poppotr- | 























































































































































GIORNALE QUOTIDIANO 

tunità di discuterla, Non si è mai parlato di 
un’adesione incondizionata all'Austria. D’al- 
tronde il principio ‘costituzionale non ne softri- | 
rebbe. Negli avvenimenti dell’Assia elettorale 
la quistione gerimanito era ila sola che stava 
in bilico. Ed è perciò che i rimproveri che 
sì fanno d’aver contribuito a scalzare il prin- 
cipio costituzionale (mel paese non ci com- 
muove. i 

Le proposizioni dellacommissione sono adot- 
tate. 

_' Noi riceviamo! pia Berlino il: seguente di- 
,spaccio telegrafico, . dato di stamane, sabbato 
24 maggio» 

In .un articolo della Gazzetta, di. Pri di 
quest'oggi, il ristabilimento dell’ alleanza tra- 
dizionale tra la Prussia ela Russia è designato 
come, scopp principale; del congresso di; Var- 
savia; in un interesse, conservatore, 

i Bertivo, 21 maggio. — La missione data 
dal re di Danimarca al barone Pechlin di 
‘proporre .al gabineté xdi Vienna, Berlino e san 
Pietroburgo il primiéipe cristiano de Gluchs- 
bourg qual erede Le della corona di 
Danimarca, ha. fallito, ; {l barone ha lasciato 
Pietroburgo per ritornarsene a Copenhaghen. 









ScuLgswie. — Sdi muri: di Angelo, Satrup, 
Esmark.,. Rude ecc. ecc (luoghi tutti nello 
hai si trova affisso il seguente avviso : 

« Per, ordine, del comandante di. distacca- 
mento. si notifica quanto appresso: 1. Ognì 
contadino, passessore idi casa, operaio; servi- 
tore, garzone; non, che adulti scolari e civìli- 
sti trovantisi nel luogo, sono obbligati a ca- 
vare il berretto ‘o cappello dinanzi ad ogni 
ufficiale ed impiegato reale, e ciò in modo 
che il berretto ‘o cappello venga abbassato, 
conforme si usa, fino alla coscia; 2. Ogni riu- 
nione,; sia in osterie, sia in! case nidi o sotto 
cielo aperto , con qualungue siasi intenzione, 
è ‘severamente ‘inibita; così pure ‘presentare 


‘petizioni ecc. in sfcriudi 3. È vietato egual- 
La Dieta Ger-. 
manica nulla può creare di vitale e duraturo, 


mente ogni canto 0 strepito , tanto in osterie 
quanto’ in (case private nelle pubbliche strade 
o.su ultre piazze. Il tutto a, scanso' di essere 
severamente puniti.» 

(Sotto ‘impiegati reali.}sono ‘intesi perfino i 
bass'uffiziali‘ersoldati comuni. Più di cinquanta 
persone | vennero di già bastonate per aver 
agito contro quanto Si stabilisce nel surriferito 
ordine. 

Questo decreto, con cui ad ogni schleswi- 
ghese si ordina un tal saluto, ha destato una 
profonda indignazione anche nell’ Holstein, e 
non fa che esacerbare maggiormente gli ani- 


mi. (Corr. Ital.) 








AUSTRIA. — Vienna, 24 maggio. — Dispac- 
cio telegrafico. Il consigliere di Baumgartner 
è nominato ministro di commercio. Il mare- 
sciallo conte Radetsky è arrivato. S. M. | im- 
peratore è partito ieri per Olmtiiz, 

(Dalla Gazz. di Trieste). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENAT O? DEL REGNO. 
Tornata del 27 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 


SomMARIO, — Rapporto della legge sulla preroga- 
tiva postale. Discussione ed approvazione del 
bilancio passivo ABBI dell'istruzione pubblica. 
La sednta si apre alle ore 3. 


Il senatore Giulio” legg e l'atto verbale, che è ap: 
provato. i 

Sunto.di petizioni. 

Il senatore Pollone fa il rapporto della legge ri- 
guardante la privativa postale : è legge di monopo- 
lio; ma che non puòleccitare la suscettività di ve- 
run. economista, perehè accettata dalla Francia, 
dall’ Inghilterra e dalle. altre più civilizzate: nazioni 
d’ Europa. POCA e, è concorde nell’accet- 
tare il principio della legge; ma discorde intorno 
ad alcune disposizioni , di ci Conchiude 
| dunque per l'approvazione, salvo modificazioni. 

La discussione è aggiornata a venerdì. 

Il ministro degli affari esteri presenta i trattati 
di commercio e di navigazione col Portogallo, colla 
Grecia e colle citlà anseatiche.. 

Il ministro dell'istruzione pubblica a nome so 
ministro della guerra presenta un progetto di legg 
per un ereditò di 1510: lireper la (ebliicazione 
della polvere da mine) secondo il metodo dello 
Champy. 

Sì passa alla discussione del bilancio passivo 1851 
dell'istruzione pubblica, 

È approvato senza discussione, aggiuntavi solo la 
clausola : « salvo l’efféito della legge sui cumuli 
degl” impieghi e maggiori assegnamenti», e soppressi 
perciò gli articoli 2, 3,4 è 5. 

Dallo squittinio segreto risultano : 


Votanti 49 
Favorevoli 46 
i Contrarii 3 


La seduta è sciolta alle ore 412. 
Ordine del giorno per venerdì al tncco. 
Discussione della legge concernente la privativa 
postale. x 





I CAMERA DEI DEPUTATI. 
I Tornata del 27 maggio. 
| Presidenza del cav. Piwesti. 


| Sommario. — Discussione del progetto di legge per 
|. l'alienazione delle obbligazioni dello Stato. — 
|. Discussione della legge per la tariffa doganale. 
| La seduta è aperta alle ore 112. 

Si.legge il processe verbale ‘e ‘solitò sunto di 
| petizioni. 


’ 
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“Ministro delle finonze. Ho l’onore di presentare 
lalla Camera un progetto di legge per un imprestito 
all’estero non eccedente 75,000,000 di lire. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ; 

Discussione del progetto di legge per l’aliena- 
zione delle dbbligazioni dello Stato. 

Ove alcuno non prenda la ‘parola sulla discussione 
generale:si ‘passerà alla discussione degli articoli. 

Arti1. ‘Per l'aliehazione delle ‘diciotto mila ob- 
bligazioni create colla legge del 9 luglio 1850, il 
governo potrà valersi del mezzo di una pùbblica 
sottoscrizione, invece di quello dell’asta. pubblica 
stabilito dalla legge stessa;c 

Tale sottoscrizione verrà aperta nelle città di 
Torino, di Genova, di Ciamberì e di Nizza. 

Botta. Dacchè il ministero ha ereduto di dovere 
alienare Je obbligazioni non col mezzo dei pubblici 
incanti, ma col mezzo di soscrizioni volontarie n 
non so perchè non si sia concesso a tutti i capi- 
luoghi di provincia il diritto di ricevere queste so- 





scrizioni. La speranza del governo cresce in pro- | 


porzione che viene agevolata ; ai proprietari dello 
Stato di poterconcorrere coi capitalisti delle grandi 
città” Noto che in altri tempi sì permisero già le 
sottoscrizioni in tutte Te “Lesorerie delle: provincie. 
Io sono convinto.che con questo modo si potrà fa- 
cilmente ottenere un numero maggiore di concor- 
renti malgrado l'abbassamento attuale dei-fondi. 

Ministro di ‘finanze. Debbo spiegare ‘alla Ca- 
mera i motivi che indussero il ministerò a restrin: 
‘ gere nelle principali città il diritto di ricevere le 
sottoscrizioni per ‘la compra delle obbligazioni 
dello Stato. 

In virtù della legge 6 luglio 1850"si è ‘stabilito 
che il valore; di ‘queste obbligazioni dovesse ne- 


cessariamente versarsi nella banca nazionale, le di 
cui ricevute erano sole valide. 

Dopo questa legge era inutile affatto: allargare 
in altre città il diritto di ‘sottoscrizione il quale 
sarebbe stato illusorio, pei suoieffetti ultimi. 

Il ministero accettò la proposta fatta dalla com- 
missione perchè le sottoscrizioni potessero aver 
luogo a Nizza ed a Ciambesì per la ragione che 
trovandosi queste provincie divise dal resto dello 
Stato da una'catena di montagne, non avrebbero 
forse potuto: concorrere come gli; altri a simile 
sottoscrizione. 

Aspronè. (Inlerrompendo iliministro). Ela Sar- 
degna ? 

Ministro di finanze. La Sardegna venne trala» 
sciata, perchè ogni. capitalista di qualche impor- 
tanza ha sempre in Genova chi lo rappresenta. 
Oltracciò le corse settimanali dei vapori postali 
rendono comodo e celeré il trasporto dei con- 
correnti. 

Botta. Domanderò perchè non si potranno auto- 
rizzare i tesorieri provinciali a ricevere oltre’ alle 
sottoscrizioni, il valore delle ‘obbligazioni ‘per cui 
uno si è sottoscritto. 5 

Asproni. Insiste perchè la Sardegna venga pure 
compresa. 

Ministro delle finanze. Nella. prima alienazione 
che si fece per sottoscrizione; essendo, autorizzati 
i tesorieri a riscuotere il prezzo delle obbligazioni 
compe-rate, le loro quitanze erano legalmente ri- 
cevute. 

Ma in questo momento simili quitanze non gio: 
Vano, e quelle unitamente sono legali che emanano 
direttamente dalla ‘banca nazionale. Ora veggano 
se si potrebbe » ragionevolmente estendere ‘questo 
diritto a tutte le provincie, 


lo credò , che quando itlasci un tempo neces- 
sario. perchè tutti i. cittadini! possano avere:cono- 
scenza. del decreto con cui il governo intende di 
procedere ‘a queste alienazioni, 
governo sono abbastanza protetti. 
‘ In quanto alla Sardegna poi l’esperienza ci ha 
insegnato che pochi sono coloro i quali concor- 
reranno, Io non potrei dare su questo ragguagli 
statistici precisi, ma è certo che il numero è di 
poco momento, 

Carquet. A me sembra che si potrebbe ammet- 
tere la facoltà di sottoscrivere.initutte fe provincie, 
giacchè con questo diritto non verrebbe punto lesa 
la legge del 6 luglio 1850. 


Farina Paolo. Dato anche che si volesse am- 
mettere questo diritto, non ne sarebbe giammai 
agevolato il modo del pagamento il quale si deve 
fare direttamente nella banca nazionale. La legge 
poi stabili: che questo pagamento dovesse farsi di- 
rettamente nelle mani della banca, per togliere al 
governo ogni modo possibile di stornare questi 
mezzi ad uno scopo diverso da quello a (cui erano 
diretti. i 

In conseguenza mi pare che si dovrebbe appro- 
vare senz'altro la proposta della commissione. 

Mellana. Tutte le ragioni con cui si è combat: 
tuto Ja proposta ‘del dep. Botta si riducono ad una; 
la legge del 6 luglio 1850. Se allora la Camera fece 
quellalegge, oggi potrà riformarla, ed io son'certo 
che essa sarà ‘abbastanza ‘garantita per l'obbligo 
che s'imporrà ai tesorieri di versare Je somme per- 
cepite. alla banca nazionale. lo fo (questa sem- 
plice osservazione senza voler entrare nel merito 
della questione, giacchè non è per questo che ho 
preso la parola, 

Non so neppure perchè il ministero vorrà alie- 
nare l&tobbligazioni per via di sottoscrizioni piut* 
tostochè all’incanto. 

lo credo che con ciò non si faciliterà la compra 
di.gpeste obbligazioni che.ai:soli banchieri i quali 
trovandosi nella capitale potranno ricoprire:tutte le 
firme, di maniera che gli ultimi venuti ne:saranno 
completamente privi. 

Ministro delle finanze. No, perchè nel caso che 
le firme eccedessero il numero delle obbligazioni , 
se ne farebbe una riduzione proporzionale, 


gli interessi del 


Mellana (continuando). E l'utile rieadrebbe sui 
capitalisti o sulla banca stessa di Genova. 

Revel. Io appoggio il ministero in quanto al‘d i- 
sposto che l'alienazione abbia luogo piuttosto per 
sottoscrizione ‘che ‘per incanto. Nel momento in 
cui si’sta per contrarre tn imprestito, questo modo 
ili;alienazione è più conveniente e più rassicurante. 
_ Solo era mia intenzione d’interrogare. il signor 
ministro, se in caso che il numero de’sottoserittori 
eccedesse quello delle obbligazioni intendesse che 
si.dovesse fare una riduzione proporzionale. Dacchè 
ha già risposto non insisterò maggiormente. 

Intanto propongo che non si possano aprire le 





| sottoscrizioni, se non 5 giorni dopo la pubblicazione 
nelle provincie della legge che stabilisce il modo 
| della verdita. 

Farina Paolo. Farò alcune osservazioni al de- 
putato Mellana, Egli trova abbastanza garantita la 
Camera sullo scopo per cui si fa quesl'alienazione, 
coll’obbligo che si ha di rimborsare quelle somme 
nella banca. Ma queste obbligazioni presuppongono 
che il danaro non sia distolto ‘dal suo legittimo 
scopo. 

Egli teme ‘che la banca ‘nazionale non sotto- 
scriva essa sola per quasi tutte le obbligazioni. 

Se l'onorevole deputato Mellana avesse letti gli 
statuti di quella banca si sirebbe avveduto che alla 
banca ciò è espressamente vietato. 

Ministro di finanze. lo non mi oppongo all'or- 
dine del' giorno proposto dal signor ‘conte di Revel, 
solo credo di non poter ammettere il tempo stabi- 
lito onde poter procedere alle sottoscrizioni, per- 
ché ritarderebbe sommamente le operazioni, . 

Revel. Io lo credo un temponecessario. Se il sig. 
ininistro pensa che D' giorni siano troppi, può ri- 
durli a soli 3: Perchè non insisto tanto Sui giorni, 
quanto sul bisogno che si'ibbiano a conoscere in 
ogni provincia dello Stato le operazioni'del governo. 
*. Presidente. L'ordine del giorno‘ del deputato 
Botta ha la priorità ‘su tutti gli altri; esso é così 
concepito : i 

« Tale sottoscrizione verrà ‘aperta.in tutte.le città 
e.capi-luoghi delle provincie dello Stato. » 

È approvato l'emendamento al 2 alineadell’art;1. 

1l conte Revel ritira Ja sua proposta. 

Art; 2. 1. pagamenti di queste obbligazioni da 
farsi nelle. casse. della banca nazionale verranno 
ripartiti in:diverse rate in guisa che il saldo abbia 
luogo;entro tutto il, mese di settembre 1851. 

Approvato. 

Art. 5. Le,somme provenienti dall’alienazione dei 
detti titoli e che risultassero in eccedenza sul cre- 
dito della banca verso le regie finanze, rimarranno 
presso la stessa; in conto. corrente a. favore di 
essa. 

Ministro: delle finanze. Prendo la parola per 
togliere :all'onorevole deputato Mellana un dubbio 
sulle somme che conformemente all’art. 53 riman- 
gono. sul; credito della banca ‘verso le regie fi- 
nanze, 

Lo Stato mon è obbligato: a lasciare questo cre- 
dito in mani della banca, egli può ritoglierlo ap- 
pena l'occasione od: il bisogno! lo ‘richieggano, e 
posso assicurare l’onorevele deputato che molto 
probabilmente non istarà gran tempo. (Zlarità). 

L'art. 3. è approvato, e così pure lo sono gli 
articoli: giu 

4. ‘A far ‘tempo dal 15 venturo ottobre la banca 
nazionale ‘dovrà riassumere il cambio dei suoi bi- 
glietti in numerario, giusta il disposto dello Statuto 
approvato dalla ridetta legge. 

5. L'ammontare della circolazione dei biglig)li 
della banca nazionale sarà esclusivamente regolato 
dalle disposizioni dell’articolo 14 della legge 9 
luglio 4850, coll’aggiunta di una somma uguale a 
quella dovuta alla banca dalle finanze dello Stato. 

Art. 6. Ultimata l’operazione di cui all’articolo 
primo, il ministro delle finanze ne renderà conto 
al Parlamento. 

Daziani. ln tutte le leggi di prestito o di alie- 
nazione si è sempre apposto un. articolo con. cui 
s'imponeva al ministro delle finanze. di. rendere 
conto. al Parlamento dell'operazione, Ma finora non 
l'abbiamo ancora veduto quel rendiconto. Domanda 
quindi. al signor ministro perchè non. si; sia con- 
formato a quelle leggi. 

Ministro delle ‘finanze. lo: sono pronto a'pre- 
sentare tutti i ‘documenti che Ja Camera può desi- 
derare. Essi vennero, già presentati alla commis- 
sione. Ove la commissione mi avesse accennato! so- 
lamente di presentarli ‘alla. Camera'(non mi sarei 
per nulla rifiutato. i 

Daziani. Crederei'‘che il signor ministro do- 
vrebbe farne egli un rapporto esatto. 

Valerio. Appoggia Daziani. 

Ministro delle finanze. de la Camera lo desi- 
dera ne farò un quadro preciso. 

È approvato l'art. 6 ed ultimo della legge. 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso dala 


legge. 


Votanti 118 
Maggioranza 60 
Ascenzienti 101 x 
Dissenzienti 17 ì 


Il ministro degli affari interni presenta un pro- 
getto di legge sull’organizzazione giudiziaria. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
getto di legge di riforma della tariffa daziaria. 

Valerio Lorenzo propone che si sospenda la di- 
Scussione. finchè | siano riferite e discusse le peti- 
zioni relative. 

Il Presidente osserva 
troppo la discussione. 

Aviîgdor relatore della commissione, propone il 
mezzo lermine che si faccia ‘un sunto di dette pe- 
tizioni, altrimenti si prolungherebbe  indetinitiva- 
mente la discussione; e la legge è urgente. 


che ciò ritarderebbe 


D'Aviernoz. La quistione è 
e voto per la dilazione. 

. Avigdor. Non vè ragione per cui fra otto o die- 
ci giorni non sì moltiplichino le petizioni, e allora 
la discussione si prolunga all'infinito. 

Balbo. Oltre gl’inconvenienti accennati; vi sa- 
rebbe anche quello di un precedente pericolosissi- 
mo e ‘che si potrebbe sempre rinnovare. 

Il ministro ‘di agricoltura e commercio crede 
non esservi un motivo abbastanza grave per ritar- 
dare: 

Michellini dice aver ‘la Camera deliberato che 
si riferissero contemporaneamente le petizioni. 

Farina Paolo. Vi è ogni urgenza per accelerare 
la discussione perchè la legge è anche finanziaria. 

Presidente. La commissione delle petizioni non 
esprime che il suo parere, se si debba rimandare 
la petizione al ministero. Non potrebbe entrare nel 
merito. 

Voci. Ai voti. 

ll Presidente pone ai voti la dilazione. 

Non è approvata che da 4 0:5 deputati. 

Presidente. Porrei in discussione le varie cate- 
gorie della tariffa, notando ‘ove la commissione fece 


estremamente: grave 





delle osservazioni. Se il ministero farà delle osser- 
vazioni, si discuterà. Gli articoli. si voterebbero 
dopo. 5 

Jacquier. Credo che la discussione generale non 
sarà così breve e che deve precedere. Terminata 
questa, sarà il caso di vedere qual metodo di di- 
discussione sarà meglio tenere. 

Presidente. È aperta la discussione: generale. 


Jacquier. Non mi oppongo alla legge, ma vorrei 
sottoporre alcune osservazioni. La Camera agitava 
l’anno scorso la quistione delle linee doganali della 
Savoia, e per un ordine, del giorno si deliberò di 
rimandarla a quest'anno. Ho letto nei giornali che 
la Svizzera mandava un plenipotenziario per trat- 
tare questa quistione. Ho creduto dovere rammen- 
tarlo. 3 

Due cose si considerano qui: la riforma della ta- 
niffa, il regolamento della percezione dei. diritti 
d'entrata e d’uscita. La discussione della prima en- 
tra in quella dei diversi articoli. Quanto alla se- 
conda dirò, che si fa sempre appello ai regolamenti 
anteriori. Questa parola è molto elastica, e vuolsi 
andar adagio quando trattasi degl’introiti. Se si 
accorda al ministero la facoltà di far regolamenti, 
come i ministri si succedono e. tutti possono, farne, 
suecederà una gran confusione. Nella legge d’imt- 
posta sui fabbricati si fece un regolamento! che al- 
tera in qualche modo la legge. Perciò non bisogna 
lasciare troppa facoltà di far regolamenti, che pos- 
sono molte volte venir dettati dai capricci degli 
agenti secondari; 

Domando a che pena sarà soggetto chi violerà la 
tariffa presente. Si dirà che va soggetto alle ‘pene 
antiche. Ma queste vanno proporzionate al pregiù- 
dizio del tesoro e, questo scemando; la pena deve 
essere minore (mormorio e denegazioni). Le pene 
antiche erano severissime, si estendevanò fino ai 
lavori ‘forzati ‘per leggiere contravvenzioni. Ciò 
non è consentaneo alla nostra legislazione. Dico 
ciò solo per mostrare che la legge non è compiuta 
e vuolsi! compire ‘in. questa parte. Potevansi; se- 
condo le leggi antiche, far visite domiciliari. Dopo 
lo Statuto, che rende inviolabile il\domicilio; ciò 
non può più avere luogo. Domanderò' finalmente 
se è ancora. conservato il'sistema’delle denunzie, 
e possa ancora: conservarsi un mezzo sì immorale. 

Il ministro comprenderà la necessità di coinpire 


questa legge con altre leggi speciali. Non insisto‘ 


ulteriormente, \riservandomi ‘a fare delle osserva- 
zioni speciali quando ‘si tratterà dei diritti di 
uscita. ; 1 J 

Quaglia osserva che l'ordine degli oggetti do- 
veva essere alfabetico, 

Ministro d'agricoltura e commercio. Credo inop- 
portuna la discussione sollevata dal sig. Jacquier. 
Se si volesse anche in questa sessione trattare; pro- 
babilmente non si potrebbe più apprezzare una cosa 
nè l’altra. L’incentivo a violare la legge essendo 

‘minore, si deve provvedervi con maggior vigore, 
Osservo poi su ciò che diceva il generale Quaglia, 
che l'ordine tenuto in questa legge è più logico che 
se fosse alfabetico. Come la Camera avrà approvata 
la tariffa, si pubblicherà un repertorio alfabetico. 

La discussione generale è chiusa. i 

La Camera approva l'ordine di discussione pro- 
posto dal presidente. 

Cat. 1. Acque, bevande ed olii.-La commissione 
non propone che un diritto ‘di 15 lire invece di 20 
per l'olio di sesamo, ogni quintale metrico. 

Ministro. L'olio è impiegato quasi solo nella fab- 
brica del sapone, di cui la consumazione è cresciuta 
assai. ‘AS. Pier d'Arena si stabilì una fabbrica. 
Non può recare danno all’olio d’olivo. Esso serve 
alla tavola, ma solo quando è freséo ; altrimenti 
acquista, un sapore cattivo. Come: materia prima 
non debb' essere imposto molto. Propongo quindi 


che Jalla proposta della commissione si sostituisca 


quello di 10. 

Osservo. qui che nella stampa corse un errore. Îl 
inistero proponeva 5 lire, ed ora si contenta che 
venga imposto un dazio di 40 lire. i 

Farina Paolo. Accordiamo: la circostanza che 
quest'olio serve alla fabbrita : ma gli olii da ‘fab- 
briche s'introducono. con: dritto del solo quarto. 

Bonavera fa una disertazione sull’olio di sesamo. 
La discussione. che ebbe luogo nel 1845 in Francia 
mostra che serve precisamente per uso di tavola e 
fu elevato il dritto da Il. 2 a 10. Esso è assai men 
caro dell'olio d’olivo, e se.si'sidottasse Ja tariffa 
porterebbe una perturbazione gravissima nel com- 
mercio. I nostri olii non possono entrar in Francia, 
da cui non si potè nulla ottenere, E al cospelto di 
questa proibizione dovremo ancora soflrire la ‘con- 
correuza dell'olio di sesamò? Le nostre. provincie 
.sOn0 povere e vanno già soggette ad assai pesi. 
Parmi che.Ja cifra proposta dalla commissione sia 
già assai equa, 

Relativamente all'olio di fabbrica propongo che 
si porti a lire 12. 

Michelini propone che si mantenga la riduzione 
a ll. 10, 

Mellana. Nun posso decidermi alla proposta del 
ministro senza aver da lui una risposta. Questo: non 
.é che. un, primo, passo ;nella «riforma. Il ministro 
disse che v'ha 40 fabbriche in-Francia. Abbiamo vie 
sto qual sia la pertinacia di quel:governo nell’im- 
pedir l’entrata dei nostri olii. Non si avrebbe un 
mezzo, coi trattati, di obbligar-la Francia ad una 
riduzione di tariffa? Questa legge per altro non è 
‘eterna. } 

Ministro di agricoltura e commercio. Questa 
questione avrà luogo specialmente quando si Urat- 
terà dei grani oleosi. Non credo che la Francia 
faccia un gran .commercio.di sesamo:; ‘esséndò noi 
obbligati a vendere i nostri olii all’estero, il loro 
prezzo è ragguagliato a quello che hanno nei porti 
esteri, e dovremmo perciò darli allo stesso prezzo 
che danno a Marsiglia gli olii ‘esteri.. Non c'è pe- 
ricolo che vengano da noi a far concorrenza gli 
olii esteri. La fabbrica de) s:pone è indigena della 
Liguria, si svolge ‘adesso e può prosperaré col.tem- 
po se la si facilita. 

Il'sapone è una derrata di prima necessità. L’'o- 
lio di fabbrica è essenzialmente una materia pri- 
«ma. Siamo conseguenti. Abbiamo costretto i ‘nego- 
zianti da panno a subire la libertà, è non frappo- 
niamo iucagli ai fabbricanti, non applichiamo agli 
altri le massime della protezione. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Farina Paolo. Dopo aver stabilito che l'olio di 
sesamo può scambiar quello d’olivo, non, veggo 
perchè debba esservi una differenza nei prezzi. In- 
sisto perchè l'olio di sesamo paghi 15 lire. 

Aiîrenti appoggia la proposta Bonavera. Chiede 
che la votazione venga rimessa al domani. 

La Camera approva la proposta. 

L’adunanza si scioglie alle cre 5, min. 45, 
Ordine del giorno della tornata dei ‘28 maggio. 

Seguito, della discussione sul progetto di. legge 
di riforma della tariffa daziaria. 


DECESSI del 26 maggio ‘in Torino. 
N. 28 
Dal 1 gennaio, totale N. 2304. 


EmINIcITE Love TOTI reti end ESPE erigere e puo e 


ULTIME NOTIZIE. 

Francia. — Di Parigi non abbiamo notizie. 
Tutti i giornali. si occupano della seduta del 
24 sulla guardia nazionale, e chi a favore e 
chi contro icom’è naturale. I giornali rossi sono 
sdegnati contro la maggioranza che non ha 
voluto permettere ‘che la legge ‘avesse in fronte 
la dichiarazione , che la guardia nazionale è 
istituita per difendere la repubblica e la co- 
stituzione. SE < 

— Arrivano sempre in gran numero le pe- 
tizioni per la revisione. 

—. La riunione delle Piramidi aveva redatto 
la sua, petizione {coi termini /.puri|e, semplici 
per la. revisione, ie )\già |.vi erano. più di 150 
firme, 

—- Oggi corrispondendo alla ‘domenica ‘non 
abbiamo borsa di Parigi. 

Bruxertes, 24 maggio. — La Camera si è 
aggiornata indefinitivamente. — Una riunione 
dell’antica maggioranza liberale ebbe luogo in 
casa del sig. Thiefry. Vi è stato risoluto, che 
i liberali si sforzerebbero di mettersi d’ac- 
cordo per ricondurre Ja ricostituzione dell’an- 
tico. gabinetto. 

Maprip. — [1:19 vi fu una manifestazione 
per parte degli studenti per un nuovo regola- 
mento che vuol loro ‘imporsi. Percorsero le. 
principali strade della capitale, ma in attitu- 
dine pienamente pacifica. Nessun disordine 
ebbe luogo. £ 

Dicevasi ieri che Miraflorés sarebbe entrato 
al ministero degli esteri, e Castro all’interno. 

Dicevasi# che andavano raccogliendosi firme 
per una protesta formale contro il concordato, 
da dirigersi alla regina e alle due Camere, 

La Catalogna è agitata ‘e le fazioni tornano 
a commuoversi, e pare ‘che attendano un mo- 
vimento‘in. Francia per'\insorgere. 

| Pcrtocarto.— Saldanhaavevalasciato Oporto 
il 12 alla testa di 3 brigate, composta ciascuna 


| di 2 reggimenti di fanteria, e sotto gli ordini 


di ufficiali superiori i più compromessi negli 
ultimi avvenimenti, Lasciò in Oporto il gene- 
rale Ferreira con. sufficiente guarnigione, e a 
Coimbra il visconte de Ponte de Barca: con 
2 reggimenti di fanteria. 
— Si legge nel Globe 
Saldanha in una lettera scritta ‘alia regina ha 
detto ‘che ‘egli era tutto agli ‘ordini ‘della re- 
gina, esi è scusato di non averlo potuto far 
prima, avendo voluto riunir forze sufficienti 
per assicurare la tranquillità. Ha. espresso il 
desiderio, che le truppe. ora.in. Lisbona fos- 
sero allontanate, o per lo. meno, consegnate, 
onde evitar collisioni. Ha chiesto: che si) al- 
lontanassero ‘alcune persone: dal Palazzo. Il 
marchese di Loulè ‘e il conte de Labradio 
probabilmente faran parte ‘del ‘gabinetto Sal- 
danha. Lisbona era tranquilla il 14, e Oporto 
egualmente. 
Lonpra , 24 maggio, — La discussione del 
bill sui .titoli ecclesiastici; in comitato; della 
Camera è stata ripresa nella seduta dei co- 
muni;.di ieri. Diversi emendamenti ifurono're- 


del.24. —Il duca di 


ispinti. La discussione fu aggiornata a lunedì. 


Lord ‘Grey, interpellato ‘dal duca’ di ‘Rich- 
mond sul diritto di due lire sterline per ton- 
nellata stabilito all’esportazione del guano del- 
l'Australia occidentale, aveva risposto di avere 
autorizzato quel governo a ridurre il diritto 
della metà. 

Lord Palmeston avea ricevuto da sir Straf- 
ford Canning ambasciadore della regina a Co- 


.| Stantinopoli, un dispaccio in data 23 aprile 


ultimo, col memorandum della Porta, che 
annuncia esser già stato tolto il blocco delle 
coste, e porti di Samos per ordine del Sul- 
tano. 

Famorco. — I compromessi nella: sofinmossa 
d'ottobre 1850. furono condannati: dal'tribu- 
nale cantonale, al (bando dalla. Confederazione 
per un certo numero d’anni, Carrard, il quale 
ora'trovasi detenuto ‘perla sommossa di marzo 
p. p. di cui ‘era capo , è condannato’ per la 
parte che ebbe nella sommossa’ di ottobre, a 
20 anni di esilio. i 

Aremacna. — Il principe di Schwarzenberg, 
subito dopo il ‘suo ritorno da Dresda, venne 
ricevuto in udienza dall'imperatore. La con- 
ferenza ‘durò due ore. 

Dicesi che il principe sia tornato da Dresda 
convinto che l’Austria otterrebbe dalla. Dieta 
germanica la sua totale entrata nella; Confe- 
derazione, e l’unione delle dogane con tutti 
gli Stati. 

In quanto'al nuovo potere federale centrale, | 
si limiterà ad’ una commissione militare della i 
Prussia, dell'Austria ‘e della' Baviera. (Patrie). | 


È 
Tee © fe i 


Mantova, 21 maggio. — Il sig. Bendiscioli,. 
professore di. fisica. nel Liceo di Mantova, ha 
pubblicato in quella gazzetta. il 30 dello scorso 
aprile un articolo sul sistema di telegrafia- 
elettrica a quadrante di Siemens. 

Non appena però cadde sotto l'esame di 

coloro che aveano qualche tintura di quel 
sistema ‘e delle scienze fisiche, e l'articolo sof- 
ferse tali sferzate da andarne miseramente a 
brani. - 
Tl sig. dottore Accordi ed il conte Ales- 
sandro Arrivabene, ambidue mantovani, inse- 
rirono le loro polemiche nel reputato giornale 
il Lombardo-Veneto, il primo nei numeri 104 
e 114, ed. il secondo nel numero 116 e nel 
13'del Mincio. A quelle del dottoré Accordì 
il professose Bendiscioli ha' risposto nella 
gazzetta di Mantova,il 24 maggio, assai me- 
schinamente e termina quelle ciancie col dare 
del codardo al proprio avversario. Il signor 
Bendiscioli non potrebbe sotto verun aspetto 
tacciare l’Accordì di codardia: che se infine 
in tutta quella polemica si prova il sig. pro- 
fessore di fisica non Saperne un’acca di fisica; 
e se alcuni punti ‘Sn riga furono da esso lui 
interpretati a norina della propria coscienza 
è questa colpa ‘del sig\\Accordi o del signor 
Bendiscioli?: Attendesì Ja sposta tuttavia ‘alle 
imputazioni di elementari \errori che il conte 
Alessandro Arrivabene ‘ha \invenuti nel trat- 
tatello in discorso, giacchè hon è più oggimai 
tollerabile che un pubblico prifessore non sap- 
pia difendersi appunto perchè | armi, che ‘aver 
dovrebbe gli mancano! (Arc. comunicato). 


j 


S. NICCOLINI \geronte. 





E. giunto il quarto numero 
del The Ulustrated London 
News, 1 miglior giornale del- 
V Esposizione di Londra :isi- 
gnori Associati sono pregati di 
venirlo a ritirare a quest’ uffi- 
cio. Al prezzo dell’ associazione 
per tre ‘mesi è) di 15 franchi 
in Torino. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A. GENEVE (Plainpalais, 193) 


—_ 

Dans ce pensionnat, non moins agréablement si 
tué qu'avantageusement, sous le rapport de la santé 
et du calme nécessaire à' l’étude, les gléves regoi- 
vent une instruction variée et solide, approprige d 
leur ‘vacation. L'enseignebient embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent Je cominerce 
qu l'industrie: Il comprend le latin, le grec, le 
frangais, l'allemand, l’anglais et l’italien ; Ja calli. 
grafie, le dessin, la géographie, l’histoire, l’arithmé- 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, la 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecc. 
La musique et les autres arts d'agrément sont aussi 
enseignées, au gré des parens. 

L'instruction -religieuse, réglée' sur l’Age et Yes 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement con- 
fiée au zéle éelairé du clergé de Genève... 

La vie du pensionnat est la vie de famille, et 
pour cette raison le nombre des élèves. est. assez 
restreint: 


A BE SIRIA "BI 
CREME se BEAUTE 

Perla sua composizione e per gli effebtisadi dif 
ferisce, sostanzialmente dagli aceti e dai/eosmetici 
acidi che alterano la pellè e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato; delle 
lunghe meditazioni di un Chimico fisidlogo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l’approvazione del ‘corpé medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e'fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25) piazza Vendòme, 
casa dell'Zau Napoléon. [aa t1:19s 

Prezzo (5 franchi la bovcia! 

Si trova anche l’Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell’acqua di Colonia, avente la virtù dimou 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 
presso l’ufficio del Risorgimento. 


VITE ATA TI TI 


ASFALTO NATURALE, 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di; Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7al-de-Trawers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, iflipresari e proprietari 
di case , che egli s’ incarica 'dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa: 
vimenti \di wario;genere, coperti di: fabbriche, 
terrazzi ecc. quale.il medesimo garantisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso mon, assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità,-e .s’indurisce al pari del 
Sasso, È 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo’ sta: 
bilimento ‘dell’asfalto; vie del Corso e al Fiume 
num. in ‘Torino; ‘ove si'accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie, 


SAVOLE 


AIX-LES-B 


‘ L'ouverture de la saison 1854 a'ew liew le 45 mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie 
suffit d’annoncer que l’Établissement thermal. est. ouvert. pour voir les. malades arriver 


de toutes. parts. 


est. tellement européenne, q: 


L’ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix 'à 24 ‘heur 
de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout il 
nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes. So 


ToniNo.> Cugini POMBA e C. — Editori. 
ALGORITMIA. 
NUOTO URRODO 


Della Numerazione e delle 4 prime Operaz. 
DELL' ARITMETICA 
col'imezzo della quale 


Si può fare l’Addizione senza noia e senza 
fatica; la Moltiplicazione senza prodotti 


parziali ; e la Divisione sénza dividendi È 


parziali, e.senza bisogno di logaritmi.,, 
CORSO PROFESSATO e REDATTO 
dal Professore n.401 


EMYLIO JACOBY 


Dietro i procedimenti di calcolo del suo Allievo 
il Pastore ‘Caleolatore della Turrena 


ENRICO MONDEUX 


(Traduz. dal Francese) 


PREZZO — Lo. A;i 


50. 
ACQUA DI SPAGNA 


Della signora; ASCANIO. per; tingere i. ca- ; 


pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dieiro n ''nuovo procedi. 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois ,- n. (116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato). 


"ORE AZATOT ITER 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 584. piano; casa Musy. 


-Chinoque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale Ja di 'cui vitalità dipendesse partico» 
larmente. dal lavoro, e che ‘offrisse i suoi servigi 
senza beneficio aleuno, quegli non maficherebbe di 
essere, tacciato per menzogiero, stantechè. un Ja 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne, Gli operai sarti, ambiziosi di.porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire ‘i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio réale. Ciò espo. 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica vl' rico- 
noscere i vantaggi che il loro sbibilimento può 
offerire. f 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d’or innanzi doverli utiliz- 
zare a/pro di un numeroso concorso. 

GaGLIARDONE gerente: . 


purgative, infali;bili, che pigliansi in qualunque 


ora'e fatte per essere prese amche eoi cibi, serza | 


che diano il menor 0 incomodo ve senza sturb.te 
la digestione. 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal ‘sig. Bussy presso l'uf- 
fizioxdel Risorgimento, 
In Genova dol sig. V. Masera a Comp. 
‘In Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola. 
VuiseasinIOI cri circ 


UN MAESTRO italiano che sa parlare ed in- 
segnare, oltre la sua lingua materna, la lingua 
francese e tedesca, e che conosce pure la geo- 
grafia, l’ istoria ed aritmetica desidera. essere 
collocato come istruttore. Egli potrà dar al- 
l’uopo le informazioni dovote tanto sulla sua 
persona come sulla sua. capacità. 

Per gli schiarimenti rivolgersi all’ ufficio 
del Risorgimento, 


AGETÙ,, 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 


Il decantato ‘aceto da ‘toeletta è oramai gene- 
ralmiente ‘conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa .va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za e per la realtà delle viri . sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed-abbellire Ia pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate.cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a ‘guardarsi ‘dalle imitazioni ‘e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che: il verò ‘ceto aromatico di 
Mareilly non si dispensal-che ‘in Torinò dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


RITA 


i di 


TOBLETTA 


IDROTERAPIA nemo 
e tura presso.i 
tuario d'Oropa nei monti di Biella vennea 
un piccolo Stabilimento idropatico; se 
saluberrima, la purezza e bassa temperati 
dell'acqua felici risultati presagiscon 
prossimità del rinomato Sautuario, e la 
gnifica bellezza del sito piacevole ne i 
ranno il soggiorno. : i 

Si dovranno previamente indirizzar 
mande al Direttore sottoscritto 


Dottore in medicina e chiruri 





Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, ù 


‘ SOUVENIRS | 
de la Guerre | 
DE LOMBARDI 


endant les. années ASAS et 48 
ii PAR 3 

M. DE TALLEYRAND-PÉRIGOi 
DUC DE DINO 3 
Capitaine d'état-major de Sa Majest 
le Roi de Sardaigne. ) 


Prix 6. fr. 


GLI ULTIMI 


MEMORIE STORICHE ‘ 
DI F. A. GUALTERIO, | 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e pi 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigo 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novara pi 
Enrico Crotti. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA, tn 


Da Torino AD ARQUATA DA ARQUATA Tonin 
CORSE 


Stazioni Stazioni 


di part. di part. 


or. m.lor. ; J 
ql. È; 

6 10 
624 
6.39 
6.51 
TA 
7:23 


S 
8 


Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 
Villafranca] 7 48 
Bald..(4) | 7.54 
S. Dam.noj 8.1 
Asti 820 
Annone 8 35/42 
Cerro (2).| 8 39 
Felizzano | 8 54 
Solero 9.04 
Alessandr.| 920 
Frugarolo | 9 55 
Novi 10.7 
Serravalle [1020 


Arrivo cin 
Arquata a [10.30] 2. 30 


NS 


Arquata 
(Serravalle 
Novi 
‘Frugarolo 
Alessondr. 
Solero 
:Felizzano 
Cerro (2) 
Annone 
Asti 

iS. Damino 
Bald. (4) 
Villafranca 
Dusino 
Valdich.sa 
‘Pessione 
Cambiano. 
‘Moncalieri 
Arrivo. in 
Torino a 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui: contronotate: corse «vi sard 4 
nalmenle un convoglio speciale per tuti 
classi di viaggiatori fra, Torino e Dusin 
quale non si fermerà che alle seguenti-Staz 
nelle ore infrastabilite: 


PARTENZA. 


da Dusino!” ‘ore 6, 20/ant; 


da Moncanirki ore 7,3, 
a Cambiano. = 6, 48 è 


Arr. <a Torino a 7. A 


Tra,Torwo e Moncatieni si faranno ne’ giorni festivi 
‘vogli speciali aile ore che saranno indicate: ciasi 
volta con pubblici avvisi. 3 
(1) A Baldichieri si fermano tuttii mercoledì ilp 
convoglio diretto ad Arquata, ed'il secondo ‘convoglio 
retto.a Torino. So 
(2) Al. Cerro si fermano tutti i lunedì il primo:convogi 
diretto ad ‘Arquata e. l’ultimo diretto a Torino, e tu 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, e l’all 
diretto ad Arquata. ; ASA 


Teatri di questa sera. > 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia al sei 


vizio di S. M. recita : 7 Bugiardo. di 
NAZIONALE. — Opera seria Attila. Bello grani 
Il Duca ed il Paggio.' DO ) 

D'ANGENNES: — Vaudevilles. 
| SUTERA. — Opera :I Due Sergenti. 
| GERBINO.— Riposò. i 
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‘colpa, ; 


‘ La corrispondenza che Stampiamo addimostra in 
| quale confusione vi versino gli animi, e da quali 
| pericoli la Francia sia ogni di più minacciata, se 
‘per la soluzione delle grandi quistioni sulla. revi- 
ne della costituzione e sul suffragio universale 
i avesse ricorso a misure straordinarie. 
In Belgio le Camere si sono. prorogate finchè il 

‘presidente non crederà di riconvocarle, lo che mo- 

stra che la crisi ministeriale continua sempre, e 

inutili sinqui tornarono tutte le 

costituzione di un gabinetto. i 

La Camera dei comuni continua la discussione 
del dill'sui litoli ecclesiastici, Furono respinti al- 

cuni emendamenti, ma non fu possibile ancora il 






mdenza Hava, 6 Lej 
Nuova Yorck, 






SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE 
l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonn 















43, terzo piano. 


I signori Associati al nostro gior- 
; il cui abbonamento scade ‘con 
il mese di maggio, sono pregati a 
varlo per tempo se non vogliono 
nella spedizione 


Domani su. dvn si 
pubblica il Giornale. 





RIVISTA. 
La solenne inaugurazione dialcuni cimiteri presso 
Napoli ed in provincia; ecco Ja sola notizia che 
iali e semi-officiali del regno 
esì'che questi pare lasciarsi 
endere al mal vezzo degli epigrammi, 
Nulla dal rimanente d’Italia, fuori cinque nuove 
condanne del consiglio di guerra di Milano, fra le 
quali notiamo la pena di due anni di carcere pro- 
Nunziata contro una donna, l’operaia' Maria Con- 
_sonni-Radaelli per detenzione di armi. 
* Di Francia sempre penuria di notizie. 
T giornali non s’occupano d'altro che delle vio- 
lenze e degli scandali dell'Assemblea. L'un partito 
«accusa l’altro, e maggioranza e minoranza sono in 


giungere ‘ad una‘defiberazione sul complesso. 


Nulla d'importante dalla Germania, meno le spe- 
ranze che i fogli austriaci fondano sulle conferenze. 
di Varsavia di ‘veder coronati dal suecesso tuttii 


desiderii della corte di Vienna. ù 


Da Madrid nuovi rumori di: modificazioni mini. 
steriali, e la notizia di una dimostrazione, pacifica 
però ed ordinata degli studenti. 
dito solleva molte e profonde ripu 
ora si sta firmando una protesta contro di 


nell’Eco della 


tas 
di 


Agi 


di casatico. 














enti, livellazioni è p 
‘acque, e con migliora 


tdia. i } 
amenti sulle terre a 


sce 
rebbe forse un'identità ‘d 


Mandola colla prospettiva 
cui Va incontro. In 


e, venne presso ch 
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| attunte all'attuale 


#i 






Ma se, 
gge nono abbiamo rileva 
" BEppure se, ed in quant 


n solo i capitali in essa 
Quel provento ‘maggiore 


‘n3imento si ritiene non 
Valore delle case, e l’estimo 
tt loro reddito, e’ quindi un nuovo 
| Sistema d'imposte vien sulle. me 
| Quello sul censo e sull’estimo d 


lanha ha condotto seco a Lisbona il nerbo 
‘esercito, avendo cura di ‘affidare il comando 
Vari corpi a quelli fra i generali che sonosi più 
emente compromessi in queste ultime vicende. 
(Le — ro; di nt nt _o_——_—_—____—'*T'@or—t——=--rtt[r/;8i; 
GIORNALI ITALIANI: 


Borsa: 


SULLA RENDITA. — Abbiamo già osservato 
| che il terzo dell'imposta straordinaria 0 
nio del 50 00 attivato in seguito alla no- 
129 settembre 1849, che si conserva sul- 

erebbe alle terre e si farebbe per 
di quelle eccezioni che s’esigono dalle 
circostanze della Lombard 


questa. eccezione per le case nelle 
Ombarde consiste appunto, giusta il rap- 
nistero, in eiò che non essendovi qui 
i le case non: vanno soggette ad 
Golata sull’estimo, e quindi quella sui 
‘può essere rappresentata col mezzo di 
Io sulla tassa suddetta, Forse la ragione 
Venne desunta da questo, che essendo 
I80 stato attivato verso la metà del secolo 

‘hanno potuto essere censite che le case 
stenti, e nello ‘stato in cni esistevano, 
È case quindi sorte di nuovo non sareb. 
‘che dall'imposta allora attribuita al- 
Vennero in seguito fabbricate è molte 
ensite allora. come casupole, ebbero 
renti ed ingrandimenti da trasformarle 
ficii d'importanza. Ma una grande trasforma- 
è a seguìta anche nella terra’ con tanti 


lantagioni, con'con- 
menti di ogni sorta, 


0 da ‘cambiare in gran parte l'aspetto della 


nuova legge dell'imposta sui redditi rispetta 


ffine di promuovere, 


re e premiare l'industria che tanto con- 
sce ‘ad aumentare la ricchezza del paese, ‘non 


i ragione per rispet- 


anche quelli fatti alle case ? Diversamente essa 
colpire l'industria in questo ramotanto im- 
te, a trattenerla nel suo slancio, a paralizzarla; 


dell'aggraviod’impo- 


questiultimi anni è certo pie. 
sola città di Milano, per:non parlare delle 
e rinnovata. Ora noi temiamo 


compenso dei ‘sacri- 


medesime attivato, 
Ovrebbe scomparire, 


ed is quanto ciò sia per verificarsi noi dalla 


to, nè abbiamo rile» 
0 l'imposta da soddi- 


ad he Angel e presso i 
ovincie-con dei vaglia postal: L'E Si 
irenze, Viesseua, 







libraio, — Roma, 
, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, € 
olivet. — Londra; P, Ro Ù 
alla Redazione del giornale l'Eco ‘d° Italia, 


Ca 


pratiche per la ri- 


Il nuovo concor- 
gnanze, per modo 


ia, nella quale 





i. = Livorno; all’em= 
obianchi, impiegato. 
bulîez. — Parigi, 
landi, libraio, 20. 













reddito, | 

















avere i suoi rigori, questi non 
Bati, ma spariranno anche del 


e schiarimenti che in 


farsi carico di 


























vere. 











GIORNALI STRANIERI. 










sì esprime il Corriere Italiano. 















































si pella stima generale che godeva il signor 


{ tafoglio nelle mani sovrane. 


di Stato attuali, 


meno sensibile. 


accompagnato dalla 
pubblica, 


il loro sordido egoismo col 
tezione dell'industria nazionale. 


Leggesi nel. M. orning Advertiser: 


misti conoscono che questa è l’ultima loro.speranza. 
Non crediamo che la Francia voglia ora 
tarsi ad una monarchia che sarebbe la 
di tutti i principii costituzionali, il principio di 


dei principii dispotici che reggono l'impero russo, 
la supremazia dei gesuiti nell'educazione della gio- 
ventù, l’acquiescenza al diritto divino dei re e l’a- 
bolizione della libertà della stampa. Quanto a Luigi 
Napoleone se l'Assemblea si dichiarasse apertamente 
contro di lui, potrebbe abbracciare un partito che 
non potrebbe fallire; appellarsi al popolo dalla de: 
liberazione dell'Assemblea. Per quanto siano in- 
costanti i francesi essi rimasero fedeli.al presi- 
dente. Gettisi duncue ‘arditamente nelle loro brac- 
cia e risponderanno all'appello in modo da colpire 
terribilmente coloro che cospirassero contro lui. 
EI EZIZZI 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 25 maggio. 

La gran lotta parlamentaria sulla quistione 
della revisione si può dire cominciata : le di- 
scussioni delle proposizioni dei signori Moulin 
e Morin ne sono.i preliminari. Queste due 
proposizioni tendenti l'una a nominare una 
commissione speciale per le petizioni che in 
gran numero vengono. dirette all'Assemblea 
relativamente alla revisione della costituzione, 
l’altra a dispensare la proposta ‘revisione dal 
termine di sei mesi imposto dal regolamento 
della Camera per la riproduzione dei progetti 
di legge che emanano dall’ iniziativa parlamen- 
taria. 

I rappresentanti. si sono riuniti avanti ieri 
nei rispettivi_uffizi per nominare i commis- 
sarti che debbono esaminare queste due pro- 
posizioni e presentarne il relativo rapporto alla 
Camera. La maggioranza è caduta per questa 
commissione sui legittimisti: la sinistra vi conta 






sfarsi sull’estimo verrebbe imputata in quella sul | 


Siccome però la legge stessa fa espressa ‘riserva 
di emanare ‘in seguito le’ opportune istruzioni’ sul 
modo con cui il reddito delle case deve essere no- 
tificato , così noi ci lusinghiamo che esse si esten: 
deranno, anche a questo punto in modo di non 
lasciar sussistere le due imposte l'una accanto del- 
l’altra. Noi non dubitiamo del resto che se Ja legge 
sanzionando delle massime generali non può non 
solo saranno miti- 
tutto nella pratica 
applicazione ai casi particolari, sia per le istruzioni 
proposito verranno emanati, 
sia per opera di quelle commissioni che nel man- 
dare ad effetto le disposizioni della legge dovranno 
quelle particolari ‘circostanze che 
possono esigere madificazioni e temperamenti‘ con- 
sentanei alle viste ed'allo spirito: da cui. la stessa 
legge venne, dettata, Ci lusinghiamo finalmente 
che l'imposta sul reddito andrà realmente a colpire 
la ricchezza, è non ricadrà per la legge'‘‘del più 
forte dettata dai proprietari agli inquilini, sulla 
classe meno agiata, e molto meno sulle classi po- 


Sulla dimissione del signor de Bruck così 


S. E. il signor ministro del commercio barone 
de Bruck diede la sua dimissione, che fu anche ac- 
cettata da S. M. l'imperatore, Quale successore è 
nominato il signor . de Baumgartner. La notizia di 
questo cambiamento ministeriale non poteva a 
| meno di fare una dolorosa impressione nel pubblico 
barone 
de Bruck, come per i mille motivi che si adducono 
quale movente del ritiro avvenuto. In mezzo alle 
‘varie opinioni che s’incrociano, noi non sapremmo 
distinguere le vera, ma crediamo che la nuova ta- 
‘riffa doganale, unitamente a gravi discrepanze. fra 
lui edi suoi colleghi insorte nella questione finan- 
ziaria, l'abbiano determinato a rassegnare il por- 


Non spetta a noi ad enumerare le distinte qua- 
lità di cuore e di mente che assegnarono.al sig. ba- 
rone de Bruck un posto si eminente fra gli uomini 
ma non vogliamo disconoserre la 
gravità della perdita che fa la morarchia nell'uomo 
che a vasto ingegno univa | inaprezzabile tesoro 
dell'esperienza e della pratica; perdita che vo- 
Bliamo sperare il suo successore liescirà di rendere 


L'uomo che. abbandona volontariamente il potere 
anzichè rinunziare ai propri principii non può che 
ottenere il plauso d'ogni anesto, per cui crediamo 
che fra glionori di cui fu colmato meritamente il 
signor de Bruck egli possa assegnare un posto non 
secondario a quello di ritirarsi nella Vila privata 
grazia sovrana e dalla stima 


Delle singole voci udimmo soltanto applaudire 
alla dimissione data ed accettata di S. E. il signor 
barone de Bruck, ma sono di quelle che non giun- 
gono al cielo, e sortono dal cerchio ristretto degli 
uomini del privilegio che‘invano cercano coprire 


pomposo nome di pro- 


I legittimisti fanno V'estremo di lor possa per re- 
stituire»sul trono il rappresentante del ramo pri 
mogenito dei Borboni. Questo partito»è assai po- 
tente alla Camera, e riconosciamo l'ingegno dei si- 
gnoti Berryer e Falloux, ma tuttavia crediamo che 
non potranno colorire il loro disegno. La lotta sarà 
terribile e costerà molto sangue, poichè i legitti- 


assogget- 
negazione 


un’éra del più odioso assolutismo, la consecrazione 
















saranno senza dubbio votate. 


concorde e compatta: ma quando 


























































mentre quelli. 





Rivoli è revisio 
ministeriale e conservatrice della Rue des 


x 


posto ‘alla revisione, 


a credere che gli amici dell'ordine sieno 


guinosa., L’animosità che vieppiù cresce fra 


ne è stata una novella prova. 


stretto. ; 


Parmi adunque t 








legali, la costituzic 
suffragio universalt 


rivoluzioni, è assai 
quale: sarebbe perfesserne il risultato finale, 





Torino, 28 maggio. 


GLI IGNORANTELLI. 


dallo scorso mese? di marzo pubblicati in. 
torno alle scuole lofo (4), ci affrettammo pure 
in quel torno a smentire alcune accuse con 
troppa leggerezza loro apposte (2). 

Ma quando vedemmo il municipio com- 
movefsi alle imputazioni che si andavano 
stampando contro un ordine da molti re- 
putato benemerito della. civiltà e del popo- 
lo; quando udimmo invocarsi dagli ammi- 
nistratori del comune un’ inchiesta come 
spediente’ e sicuro rimedio; e ‘nominarsi 
dal governo una commissione ; per quanto 
fosse vivo in noi il desiderio di difendere la 
riputazione d’uomini che avevamo in concetto 
di buoni, contro le accuse che si anda- 
Vano spargendo, credemmo doverci astenere 
da ogni polemica. Poichè la ricerca dei fatti 
essendo intrapresa dalla commissione che ne 
aveva avuto l’incarico, ci sembrava partito 
sopra ogni altro conveniente il lasciar libero 
e sgombro il campo delle indagini agli uomini 
deputati dal governo, nel senno e nell’im- 
parzialità dei quali è intera la nostra fiducia. 
Per ciò fu che ci contentammo di venir pub- 
blicando gli scritti e Je dichiarazioni che 
ci erano mandate su questo argomento. 

Altri all’invece non credettero di poter at- 
tendere neutrali il frutto degli studi imparziali: 
e del coscienzioso giudizio della commissione, 
ma anzi continuarono ‘con maggiore acerbità 
le accuse, accattando fatti, presumendo ana- | 
logie, pubblicando richiami anonimi, e troppo ; 
spesso, per non dir sempre, facendo una | 
questione monastica di ciò che altro, secondo | 
noi, non debb’essere che una questione d’in- | 
segnamento, ossia di educazione e di metodo. 
(1) V. Risorgimento n. 1008, 1005. | 
(2) V. Risorgimento n. 1004, 25 marzo. i 





Torino, Giovedì 29 Maggio 4854. 
un solo rappresentante. Le due proposizioni 


Finché si starà sulle generali , l’antica mag- 
gioranza dell’Assemblea si mostrerà di nuovo 
sì, discen- 
derà ai particolari, quando sarà quistione del 
modo di revisione, i bonapartisti e i legit- 
timisti si troveranno di nuovo in ‘opposizione, 
perchè questi vogliono che sia libero il paese 
di scegliere fra la monarchia e la repubblica, 
siderano la soppressione sol- 
tanto dell’articolo che vieta la rielezione del 
presidente,  Infat mentre la domanda formo- 
lata dalla riunione legittimista della Rue de 
nei totale, quella della riunione 
Py- 
ramides è revisiortt pura semplice. Quanto al 
partito repubblicano egli è interamente op- 


Come si prevede ‘che non si avranno i tre 
quarti dei voti prescritti dalla costituzione, 
così i caldi partigiani della revisione preten- 
dono che la prima/e la seconda legione della 
guardia nazionale di Parigi faranno una di- 
mostrazione per obbligare l’Assemblea a vo- 
tare essa revisione. A dir vero non so darmi 


primi a. dare il segnale della guerra civile, 
mentre da una :simile dimostrazione nasce- 
rebbe senza dubbio una lotta violenta e san- 


partiti politici ,-si mostra già fin d’ora nelle 
discussioni dell'Assemblea e la tornata di ieri 


L'altra quistione importantissima che tiene 
gli animi in sospeso, è quella relativa al voto 
‘universale ; la maggior parte dei repubblicani 
vorrebbero la revoca della legge del 31 mag- 
gio affine di evitare ogni occasione di disor- 
dine e di lotta intestina all’epoca delle ele- 
zioni; dico la maggior parte, perchè ve ne ha 
una porzione che prevedendo di non poter 
andare al potere che in seguito di una rivo- 
luzione, ama. meglio che. vi. abbia. un’occa- 
sione permanente per una insurrezione ge- 
nerale nel 1852. Vuolsi pure che il presidente 
stesso della repubblica sia personalmente in- 
chinevole a ristabilire il voto universale affine 
di rendersi popolare;.ma il partito conserva- 
| tore pare. risoluto. di mantenere il voto ri 


©oter concludere che se non 
si. ha ricorso a mezzi violenti 0 a misure extra- 
e non sarà riveduta; nè il. 
è ristabilito: quindi . conti- 
nuazione della presente repubblica. Se poi vi 
avessero misure sthaordinarie » eolpi di Stato, 
malagevole il prevedere 


ili 


Avvenne già al Mostro giornale di prendere 
alcuna velta la difesa dei Fratelli della Dot- 
trina Cristiana ; giacchè, oltre ai cenni sin 


.| me le accuse con tanto calore, 
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ì 


i Però mentre un solo era che per le stampe | d’influenze, di favori, di autorità; e in altro 
ed a viso scoperto intentasse l'accusa contro |.luogo vengono dichiarati inetti ad acquistarsi 
un ceto d’uomini che il Piemonte è da venti | credito o potere, perchè cappati dal ceto più 
anni avvezzo ad amare ed onorare, da ogni | tdiota della società (n.96)e d’indole selvatica e 
ordine di cittadini sorgevano numerosi i di- | rintanata ben diversa dal fare ufficioso e 
fensori: tre uomini meritamente chiari ed inframmettente, dei gesuiti (n. 4537). Li tac- 
onorati in Torino affrettavansi a combattere | ciano prima di essere i sostegni fedeli dell’as- 
per mezzo del nostro giornale quelle impu- | solutismo ( num. 96 ); poi di essere stati 
tazioni ; molti reputati cittadini appartenenti | i promotori delle rivoluzioni, francesi del 
a vari ordini della città si pronunciavano | 1830, del 1848, e dei tentativi di Giugno 
solleciti e spontanei a favore degli accusati. | (Qum. 124, 427.) ul 
Sette sorilti, d’autori diversi (le due lettere È volete una prova Ber {te della inere- 
del sig. Reta, la protesta degli ottantasei pa- dibile avventatezza di queste imputazioni? 
dri di famiglia, l'opuscolo intitolato Bianchi | In una lettera che si dice scritta da un 
(Giovini e gl’Ignorantelli, un secondo del | P9polano contro gli Ignorantelli, eglino son 
teologo Berizzi, e due altri, non rammentia- | chiamati Cafri ed Ottentotti: il signor Reta 
mo di qual penna), succedevansi rapidamente | COnfutando le ‘asserzioni. di quella. lettera 
al lodevole fine di ribattere accuse troppo | Celia ironicamente su tali appellazioni: ed 
Spesso contraddittorie e quasi sempre insus- | €0co chi primo: le aveva usate, fingere di 
sistenti. crederne. invenlore il signor. Reta! 


Così ancora: « A prova che il municipio 
d’Alessandria fece bene a cacciare gli Igno- 
rantelli, ecco, dicesi, il duca di Parma che 
riceve a braccia aperte gli espulsi (n. 96); » 
ed'invece non uno di quelli. che erano in 
Alessandria lasciò il Piemonte; « A prova 
che il municipio di Torino fa male a conser- 
varli, ecco il governo austriaco in Lom- 
bardia che li propaga dappertutto (ibid. )i» 
ed invece in tutta. Lombardia, in tutti gli 
Stati austriaci non trovi un Ignorantello. 

« Non solo son francesi, si dice, i capi diri- 
genti; ma anche i principali fra’ maestri, ed 
in ispecie quelli che ne sanno un po’ più degli 
altri (n. 446): » Ed all’incontro sopra oltre 
a cinquantatre Fratelli delle. scuole cristiane 
che si contano in Torino, appena quattro 
sono francesi; e fra i maestri neppur uno 
è che non sia italiano, eccetto il Maestro di 
lingua francese. . 

«La passione del danaro, s'aggiunge, è di- 
stemperata (:) negli Ignorantelli ; ad ogni al- 
lievo , benchè spesso manchi del necessario, 
estorquono una tassa di 5 soldi la settimana, 
oltre un soldo o due per l’opera della pro- 
pagazione della fede; ed- oltre le multe 
che soventi impongono per. le. mancanze 
(numeri 96, 403, 110, 437). » Ed è 
provato che mai pigliano danaro per sè; 
e che la soscrizione per la propagazione della 
fede in tredici scuole frequentate ‘da oltre 
600 allievi fruttò in sei mesi; cioè dall’ot- 
tobre 4850 all’aprile 1854 ll. 3.6 20 cent.!/ 

Così ancora si affermò : È 

«Che un giovane fu espulso dalla scuola 
perchè. di scarso ingegno (n. 96 6403); » 
mentre invece fu trasferito d'una in altra 
classe nella speranza che mutando maestro, 
mutasse costume, e profittasse. E ciò dicasi, 
come di questi, di cento altri fatti, che sa» 
rebbe ora troppo lungo lo annoverare, e sui 
quali avrem campo a rifarci dappoi. 

Ma fin d’ora l’attento lettore ha già po- 
tuto per se medesimo persuadersi come nel- 
l’animo dello stesso accusatore paia venuta 
meno la fiducia nell’accusa. 


E per fermo erasi esordito con gran- 
de sfoggio di fatti, e di argomenti, i quali 
dovevano dimostrare ‘irrefutabilmente che 
Ignorantelli, scienza, libertà, progresso sono 
fra di loro incompatibili ; che per aver buona 
opinione di loro bisogna essere o fava, o rapa, 
o rafano, o zucca ,.0 gesuita, o almeno 
gesuitante e.colla mente ed' il cuore guasti e 
fradicii dai loro insegnamenti (V. n. 98,105). 
Poi questo strombazzare cessò; e si invocò 
il sussidio delle lettere anonime, nelle quali 
ora è un maestro che sì duole di non aver 
scolari, e ne incolpa gli Ignorantelli (n. 424); 
ora un operaio che si lagna di nulla aver 
appreso, naturalmente per colpa degli Igno- 
rantelli (n. 440); ora un confettiere che li 
accusa di non averlo saputo far. degno 
di vivere nella loro società ; od un altro, 
risum teneatis amici! che si lagna di 
brutte conseguenze, e di ‘malanni fisici 
per il procedere inumano (sic) dei padri, 
che durante la messa (bassa !), non lascia- 
vano uscire gli allievi per andare al licet 
(sic) (V. n. 440, terza col... — Ed esau- 
rito anche questo fetido Spediente, si ven- 
nero con prodigiosa pazienza dissettando 
le singole fibre delle regole dei gesuiti, 
deitrattati ad uso degli Ignorantelli, e di 
una vita del Padre La-Salle per iscoprirvi 
un' analogia fra questi e i Loiolesi , nella 
fiducia di poter troncare la discussione affib- 
biando loro il titolo di gesuiti; impresa più 
facile certamente che non quella di trovar 
fatti o ragioni contro di essi. 






































































































Dal che eziandio si rileva a quali povere 
proporzioni si riduca, anche in questo caso, 
quel popolo, il nome e l'interesse del quale 


; si va pretessendo alla accusa contro gl’Igno- 
rantelli. 

A fronte di. siffatte manifestazioni noi 
avremmo continuato ad astenerci dall’ en- 
trare in modo diretto ed immediato in que- 
sta discussione , se non si fosse cercato di 
insinuare , che il nostro giornale si  peri- 
tasse a mostrarsi aperto difensore dei Fratelli 
delle Scuole cristiane , quand’anche fosse 
convinto della giustizia della loro causa. 
Invece noi tacevamo in primo luogo perchè 
la piena ‘nostra. fiducia negli uomini, della 
commissione non ci Jasciava pur accogliere al- 
cun dubbio sull’esito della inchiesta; e inoltre 
«perchè molti fatti essendo stati enunziati a 
carico degli Ignorantelli, sebbene ciò che già 
sapevamo di quest’ ordine , ci inducesse a 
presumerli inesatti, non prima tuttavia vo- 
levamo entrare a’ discuterli, che ci fossimo 
procurati con paziente e sollecita indagine i 
mezzi di scoprire il vero, ovunque esso 
fosse. Massime che l’esperienza delle altrui 
aberrazioni ci ha insegnato ‘quali funeste 
conseguenze sogliano pur troppo nascere dal 
mal vezzo di essere troppo pronti e corrivi 
nello avventurare giudizii, e propalare fatti, 
e formulare accuse, che la critica e l'esame 
imparziale chiariscono in breve 0 immaturi, 
0 falsi, o insussistenti. Tanto più quando si 
tratti d’argomento così rilevante, e ehe debbe 
essere sacro ad ogni uomo probo e dabbene, 
quale la riputazione e la esistenza di un or- 
dine insegnante, e la buona istruzione ed 
educazione del popolo. 


i 


Ora che. gli studii appositamente intra. 
presi ci pongono in grado di parlare dei fatti 
con piena cognizione di causa, noi verremo 
in una serie d’articoli esaminando le origini, 
l’ indole ed i frutti morali e civili dell’Istituto 
dei Fratelli delle scuole cristiane i ma. sicco- 
e tanta insi- 
stenza contro di essi proposte, ponno negli 
animi di molti ‘avere insinuata una sfavore- 
vole presunzione, che faccia velo al. giudizio 
della mente, crediamo opportuno di premet- 
tere anzitutto qualche avvertenza sui termini 
e sul metodo stesso dell’accusa. 

E in verità, o guardisi alla incredibile 
leggerezza colla quale un giorno si affer- 
mano fatti, che sono smentiti all’ indomani ; 
o guardisi al fluttuare indeciso delle imputa- 
zioni, che or si portano sopra un punto, or 
sopra un altro, come avviene quand'è la pas- 
sione che stimola a parlare, sarà facile a 
ciascheduno il giudicare per se medesimo 
che grado di fiducia si meritino gli accu- 
satori e le accuse. 

Così per esempio : si esordì nella guerra 
contro gl’Ignorantelli dichiarando che il loro 
istituto quanto fu ottimo ne’ suoi principii, 
d'altrettanto ora è fatto pessimo.. ( Opinione 
numero 96). Pochi giorni dopo si cercò 
invece di provare che fu pessimo fin dai 
primordii; pessimo nella persona del suo 
fondatore, broglione, intrigante, occasione 
continua di discordie e disordini ; pessimo 
nelle sue regole, informate allo spirito gesui- 
tico, contrarie come ad ogni sviluppo della 
intelligenza, così ad ogni progresso del sapere 
(oumeri 423,424. 125, 127.) 

Così ancora un giorno si accusano gli Igno- 
rantelli di non aver cura alcuna della net. 
tezza ‘e polizia dei loro allievi. Poco stante 
sono appuntati di sevizie, perchè puniscono 
ogni minimo sgorbio. Son detti gesuiti, il che 
proverbialmente suona broglioni ed accattoni 





Ma quando un atto di accus 


mano condotto a questi ultimi termini ; | seconda; 


a trovasi mano ; sole modificazioni ; 


inner 


e il ministro propose la diminu- 


quando dopo essersi veduto costretto ad ab-|zione del dritto in vigore di 45 lire per 


bandonare via via tutte le posizioni che avea 
scelte sul terreno dei fatti edei ragionamenti, 


ogni 100 chilogrammi di zuccaro raffinato, 
a sole 25 lire. Era questo un render co- 


trovàsi ‘circoscritto a battagliare colle cita- | mune a tutti i paesi il vantaggio di questa 


zioni, sempre inconcludenti, e cogli epiteti 


peggio che inconcludenti, qual è l'opinione : 


che gli uomini assennati ed imparziali pos- 
‘sono, ed anche debbono formarsi dell'accusa? 
; Senonchè nod vogliamo anticipare il giu- 
dizio. Scevri di passione, non per altro mo- 
tivo noi prendiamo parte a questa discussione 
se non ‘per recare ìn éssa quella luce che 
emerge dalla esposizione schietta © sincera 
dei fatti. E vogliamo che dai' fatti. genuina- 
mente narrati, ritragga il lettore la propria 
convinzione. 

Ea questo fine noi esporremo. negli ar- 
ticoli successivi i risultamenti di altre inda- 
gini e di altri studi sopra questa materia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La riforma doganale continua nella Ca- 
mera con'la più: ammirabile‘ convenienza 
nelle determinazioni e nella forma! che le 
accompagna. Noi vorremmo tutto il: paese 
per così dire alle ringhiere ; onde giudicare 
con quanta cognizione di: fatto, con quanto 
studio. ed’ esperienza sono ‘trattati i suoì in- 
teressi eonomici (Esso avrebbe qualche altra 
cosa da ammirare: la dignità degli uomini 
parlamentari ‘d’Italia, il sacrifizio di tutti gli 
interessi individuali! e locali a quello gene- 
rale! del paese; la eliminazione 0 almeno: la 
condotta) temperata e decente di tutte le:re- 
clamazioni speciali di qualche industria o di 
qualche contrada. 

A questo aspetto soddisfacente della ’Ca- 
mera, in (Un paese relativamente nuovo alla 
vita iparlamentare, non possiamo: assegnare 
altra causa che la maturità del’ senno) indi- 
viduale degli uomini politici d'Italia,\e Iin- 
dole nostra abborrente ‘dalle scandalose ma- 
nifestazioni di egoismo, tenace del decoro 
nella pubblicità : fenomeni che ci rallegrano 
nella speranza dell’ avvenire costitazionale 
d'Italia; E chi può dispensarsi dal conce- 
pire un giusto sentimento (di orgoglio; al solo 
confronto, della placida e tuttavia, luminosis- 
sima discussione che si fa in questi. giorni 
nella Camera ‘subalpina , con le improntitu- 
dini, le impudenti proteste, e le acerbe ire 
e diremo anche, le ridicole eccentricità che 
si videro in ‘altri Parlamenti in occasione di 
analoghe riforme? 

Le petizioni, per udire le quali era stato 
sospeso ieri il voto della prima categoria, fu- 
rono oggi riferite. Esse non sono molte, nè 
apportano nuovi fatti‘o nuove idee; epperò 
gli stessi propugnatori ‘della protezione di al- 
cune industrie’, ‘o di alcune: località recla- 
manti non ne'trassero ‘alcun’ profitto. ‘Il de- 
putato: Airenti che domandava ieri ‘la. so- 
spemsione ; Uripigliando oggi la parola, non 
tenne conto delle petizioni, ma'portò la  qui- 
stione sul terreno già usato in” Francia del 
fare i ‘conti ‘al produttore onde cavarne il 
costo di produzione. E volerido procedere da 
fonti ‘non’ ‘sospette, traeva quello degli'olii 
dalla filosofia statistica del Gioia, e lo fissava 
alire 54 il'barile di Genova, che risponde a 
3}5 del quintale metrico, Quindi a suo avviso 
la protezione si riduce a 5.franchi e mezzo il 
quintale, e ancor meno, a metà:di questa 
somma, per la considerazione che la raccolta 
dell'olio ‘è biennale ‘ed. alternativa: il'‘che 
non; comprendiamo: cone: possa influire a 
dimezzare il dazio protettore. 

Parlarono ancora Quaglia, Michelini, Fa- 
rina, Cavour, e Bonavera, e'in risultamento 
il dazio fu mantenuto nella cifra. proposta 
dalla commissione, di lire 45 per ogni quin- 
fale metrico, I 

Una quistione sollevata dall'onorevole di 
Revel, che ‘ha rapporto non solo agli olii, 
ma anche ‘ai vini, ha fatto discutere Ja. se- 
condà parte di questa categoria. 

Il'dritto attuale sui vini non eccedenti il 
valore di lire 20° per ettolitro è di lire 46 
Vettolitro; il' nuovo ‘dritto proposto dal go- 
verno è di liré 410. Una nota sottopone 
all'aumento della metà del dritto suddetto le 
provenienze sotto bandiera di quelle nazioni 
con ‘le quali non abbiamo! trattato ‘di com- 
mercio. Questo aumento porterebbe da ‘40 
a'‘45 lire il nuovo dritto per le dette pro- 
vénienze.: Ma. la continuazione della nota 
che definisce è dritti vigenti dava lnogo ad 
altro ‘calcolo che poteva far supporre ‘doves- 
sero pagare 46 «anzichè 45 lire ì vini gm. 
portati con le bandiere nom'favorite da tral- 
tati. Una semplice trasposizione dei paragrafi 
della nota, consentiti dal ministro, ‘ha tolta 
via la possibilità di ogni equivoco. 

La prima categoria fu ammessa con queste 


| 
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diminuzione già. stipulata nei trattati con 
l’Inghilterra e col Belgio. Sembrò all’ono: 
revole Lorenzo ‘Valerio che questo fosse un 
voler anticipare sulla discussione del recente 
trattato con la Francia, che ha accomunato 
a quella nazione i vantaggi de’ trattati in- 
glese è belgico. Vi si opponeva anche l’ono- 
revole  Brunierj tultochè il ministro dimo- 
Strasse ' che trattavasi di un sacrificio finora 
imposto alla sola Savoia che consuma zut- 
cari francesi e svizzeri, è non mai alle altre 
provincie che! si provvedono da Genova degli 
zuccari coloniali ‘importati con bandiera in- 
glese' 0! belgica, ‘e ‘quindi godono altronde 
della diminuzione del 25 per 100. — Questi 
deputati e Farina ‘Paolo' si lusingavano che 
mantenendo il dritto elevato del 45 per 100 
sullo zuccaro raffinato si poteva sé non ora 
in altra occasione commutare quel van- 
taggio con la Francia a ‘prezzo di qualche 
plausibile ‘compenso. 

Il ministro frattanto aveva protestato che 
quanto ‘a lui si dichiarava ‘nell’impossibilità 
di ‘ottenere alcun che di ‘meglio dal governo 
francese, a causa delle profonde radici che la 
inquel paese il sistema protezionista, on'solo 
tra gli uomini di governo, ma anche nell’opi- 
nione del popolo. La Camera con grandissima |-, 
maggioranza ba votato: la riduzione generale 
del diritto \d’entratà sullo zuccaro raffinato 
di qualunque provenienza, da 45 a 25 lire 
per ogni 400 chilogrammi. 
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© NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. + S. M. con ‘decreto del 19 inag- 
gio 1851 ‘ha fatto i seguenti’ movimenti nel 
personale giudiziàrio del Piemonte : 

Grassi avv. Michele, avvocato fiscale di terza 
classe! presso il ‘tribunale di prima cognizione 
di Alessandria, ad .ayvocato fiscale di seconda 
classe .presso lo stesso tribnnale; 

Faldella avv. Michele, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione d’Acqui, ad 
avvocato fiscale di terza RE presso il iribu- 
nale di prima cognizione di Novara; 

Romagnoli avv. Cesare, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Casale, ad avvocato fiscale presso il tribunale 
di. prima cognizione’ d’Acqui'; 

Balladore avv. Luigi, giudice, di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione di Voghera, 
a giudice di seconda classe nella stesso, tri- 
bunale ; 

‘Astori avv. Francesco Antonio , giudice di 
quarta classe, nel tribunale di prima cogui- 
zione d’Alessandria, a giudice di terza classe 
nello stesso tribunale ; 

Sacchì ‘avv. Pietro, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Domiodossola , ‘a giudice 
di quarta classe. nel tribunale: di prima (co- 
gnizione di Casale; 

Nicelli avv. Guilo: sostituito avv. fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Voghera, a giudice di prima 
cognizione in quello di Domodossola ; 


Accusani barone Ermenegildo , sostit. avv. 


fiscale ‘di terza classe ‘presso il tribunale di | 


prima ‘cognizione d'Alessandria , a sostituito 
avvocato fiscale di seconda ‘classe nello stesso 
tribunale ; 

Massa avv. Teonesto, sostituito avv.' fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di , Casale ,, a . sostituito avvocato 
fiscale di terza classe. presso lo stesso, ;tribu- 
nale, 

Morena avv. Carlo, fiscale 
presso il tribunale. di prima cognizione di 


sostituito. ayv. 


Pallanza, a sostituito avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Voghera. 

28, M. con decreto del 23 corrente ha 
nomibato ‘il presidente di 3.a classe del tri-. 
bunale di prima ‘Cognizione ‘di S. Giovanni di 
Moriana avv. Michele Nambride, a consigliere 
nel magistrato di appello di. Savoia. 


- ‘Tl consiglio municipale delegato ini Torino 
sta occupandosi dello stabilimento di pubblici 
bagui ‘e lavatoi, come quelli che ‘da più anni 
esistono! ‘in, Inghilterraj'/e vanno ora moltipli- 
caudosi in Francia. Venne nomindtà'una com- 
missione per fare gli opportuni studii , com» 
posta del dott. Maffoni, del. prof, Baruffi e di 
altri, ai quali venne aggiunto il dott. cavaliere 
Tronpeo, indefesso promotore di igienici mi- 
glioramenti. i; ; 

L L'accademia delle scienze di Montpellier 
ha ‘unanimemente deciso che il dotto rapporto 
del chiarissimo signor Secondò: Polto, dottore 
collegiato della facoltà medica di Torino; sul- 
l'importante argomento: delle riforme quaran- 
tenarie in risposta ai quesiti del consiglio su- 
periore sanitario britannico, fosse ‘inserito negli 
atti di quell’accademia, unitamente all’estratte 


fattone dal dott. cav. B. Trompeo, SOCIO .cOr- 


rispondente della ‘medesima’, ai processi Sor | 120 articoli, ‘Come quella 


iL RISORGIMENTO 


ERICE TA ZICISZ ITS AZNOA Idi iii 
‘sì passò 2 digit la | bali ed al giudizio dato in proposito dalla 


commissione appositamente nominata. 

E nel medesimo tempo la stessa accademia 
propose all’unanimità che nella ‘prossima sua 
tornata il sig. Polto venisse acclamato a suo. 
membro corr ispondente. 

Nizya, 26 maggio. —- Questa sera il consi- 
glio municipale è convocato per udir la let- 
tura del processo yerbale dell'ultima seduta. 

Teri domenica la Camera d’accusa sì è riu- 
nita al palazzo di giustizia per determinare 
sulla prigione preventiya del. sig, Avigdor > 
che avea chiesto la sua liherazione sotto cau- 
zione. La Camera ha respinto la domanda, 

(Avenir). 

Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzetta di. Mi- 
lano : 
Dal consiglio di guerra in Milano furono 

nel giorno 23 corr. pronunciate le seguenti 

ui 
. Per detenzione d’armi, due ‘anni di car- 
cere nella casa di correzione, ridotti poi per 
‘grazia ad un anno solo, a Maria Consouni del 
fu Carlo, mnaritata Radaelli, ‘d’anni 40, ope- 
raia, O 

2.. Per possesso di un, fucile, e baionetta e 
per: furto, otto mesi d’arresto militare in ferri 
con due digiuni per settimana, a Carlo Pac- 


caguini di Giovanni, d’angi 38, di Castano, 


distretto di. Busto Arsizio nella provincia . mi- 
lanese; ammogliato, contadino. 

3. Per detenzione di imunizione, sei setti- 
mane di, arresto militare. pi ferri a Corbetta 
Antonio di Francesco d'anni 33, di Desio, pi- 
rotecnice. 

4. Per detenzione d’arini, sei settimane d’ar- 
resto militare a Pietro Pezzotta di Giuseppe, 

d’anni 37, di Lodi, fabbro-ferraio. 

5. Per possesso di munizigne e d’una scia- 
bola, tre mesi' d’arresto militare in ferri con 
due n pet settimana a\Carlo Volontieri 
di Tommaso, d’anni 37, bottigliere, di Lurago 
Marinone, domiciliato a Gallarate, 

Milano , dall’i. i. comando militare della 

Lombardia, 25 maggio 1851. 

Roma. — Leggesi nel Giornale di Roma: 

Il comando della piazza, (di Roma previene 
tutti gli abitanti che oa depositato ‘le loro 
armi, di ‘ritirare dalla residenza del comando 
stesso in Via Due Macelli, plz Mighanelli, 
le' ricevute delle'arini medesime, incominciati- 
do ‘da’ questo gioino 23 inaggio fino a tutto 
il giorno 25 inclusivo. 


i ERO! 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 


Tornata’ dei' 23 maggio. | 
L'ordine del giorno porta la formazione della 
Camera in comitato sul bill dei titoli ‘eccie- 


siastici. 

Duncombe chiede che la prima clausula del 
bill sia differita finché \)a Camera: possegga il 
breve, il rescritto e ‘le lettere apostoliche su 
cui si fonda la disposizione di. questa clau- 
sula. 

L'onorevole membro vuole che il rescritto 
s'inserisca: nell’atto, ‘altrimenti non ‘potrà; aver 
luogo alcun processo in virtù del suo tenore. 
Dobbiam dolerci, soggiunge l’oratore, che il no- 
bile lord che è AA testa del governo abbia adot- 
tato un sistema ‘di ‘politica retrograda. Infatti 
non contento! dello spirito di bigottismo  /che 
ha evocato , pare deliberato a sostenere. in 
qualunque caso la nuova e falsa posizione in 
cui si è collocato. 

Il procurator generale. Non comprendo 
come si esiga la produzione del rescritto 
stesso, poichè ‘la notorietà sola del fatto ‘ba- 
sta a giustificare l’intervento del corpo legi- 
slativo/ Se il'bill'fosse vinto , si powebbe 
imandar agevolmente ad ssaa senza la 
produzione del ‘rescritto. stesso. 

Roebuck. Trovo che questa clausula sareb- 
be inefficace, altrimenti il suo iscopo è d’im- 
pedire ogni vescoyo cattolico-ramano, di esì- 
stere nel paese a qualunque titolo ciò sia. 

Il procurator generale prende la difesa della 
clausula che sarebbe buona ed efficace anche 
senza ripetere il rescritto. 

La proposta del signor Duncombe è Dos a 
partito, e rigettata alla pPepsinionta di 2 
voti contro 4. 

Thesiger' propone un Netnendaniento ‘alla 
prima Scopo di esso è abrogare 
tutti: gli. antichi brevi o reseritti nella  dispo- 
sizione dichiaratrice del preambolo. Dopo 0s- 
servazioni del, procuratore (generale ;, consente 
ritirarlo. 


clausula: 


a 


i 
Il conte d’ Arundel e Surrey propone l’in- 
serzione di queste parole « Se vè lo 
scopo dell'esercizio di questa giurisdizione , 
autorità, preminenza 0 titolo, i ip quante è ne- 
cessario a fini spirituali. » Mio SCopo , dice 
l'oratore! è escludere dall'effetto del bill'iatti 
i'rescritti, in ‘ciò che concernono 089 retti spi- | 

rituali. 

Il procurator generale ibane la. propo- | 
sta, che vien rigettata da (317 ivoti contro; 57, 

Hall propone che la. Camera sì. raduni 
tutti i giorni a mezzodì par discutere sul bill | 
dei titoli ecclesiastici. 

Russell dice che solo nei casì, straordinarii 


non 


wvuolsi tener tornate al mattino, 


finirà per arrivare al termine della ‘'discus- 
‘sione. 


D' Israeli. Certo il bill è assai breve si e sì: 


| 
| 


Non mi sorprende del resto l'opposizione. 
che se gli fa, e il ministero se la poteva 
aspettare. 

Ritirando certe clausule, egli le diede ausa. 

L’adunanza si scioglie ‘all’ 1/2 del mattino. 


Il 4 giugno il ford maire riceverà a Man- 
sion-House la ‘commissione regia, le commis- 
sioni straniere, i giurati dell’ esposizione ; i 


stranieri, come pureli membri della munici- 
palità. La moglie del ‘lord maire farà gli o- 
nori (di Mansion-Housell alle donne invitate. 

(Morning-Chronicle del 24 maggio). 
Ta ‘tenuta dei conti della banca d’ In-, 
ghilterra non esige meno di 60 volumi in fo- 
lio per ogni giorno; 8 uomini, 3 torchi a va- 
pore e 2 torchi a braccia sono a quest ‘effetto 


‘continuamente in moto. Quanto alla stampa 


dei biglietti di banca se ne tirano, ogni; giorno 


128,000, e il meccanismo iudica con tanta esat- 
‘tezza il numero dei biglietti stampati , che è 


impossibile sottrarne un solo senza che ‘altri 
se ne avvegga.. (Morning-Advertiser del 24). 


Esposizione di Londra. —L'introito: di ieri 
al'‘Palazzo di cristallo è stato superiore ancora 
a\quello del giorno precedente. Il totale fu 
di lire sterline 4095. 10. Si sono ricevute ne- 
gli edifizi di Hyde-Park. due piccole scatole 
che contengono; diamanti provenienti dalla 
Russia. Essi eccedono in valore le 100,000 
lire ‘sterline (2,500;000 lire di nostra moneta). 
Si è pur ricevuta nelle gallerie dello ' Lollve- 
rein'luna sbarra: d’accialo ‘che pesa incirta due 
tonnellate: «L Un grosso distaccamento' di po- 
lizia ha ricevuto |’ ordine ‘di stazionare al di 
dentro come &l di fuori d’ Hyde-Park. Esso 
sarà pure sussidiato. dalle polizie straniere ‘e 
da zappatori minori. | 

— , Le disposizioni prese sino ad. ora dai 
commissari regii della grande esposizione non 


| hanno avuto altra, mira che la libera circola- 


zione. D’ ora in poi, a far tempo da lunedì, 
si conoscerà iil numero delle persone che può 
capire il Palazzo di cristallo. Di 30,000 pos- 
sessori ‘di ‘biglietti di ‘stagione, non vi saranno 
probabilmente cinque che lo ‘visiteranno ‘in 
qui giorno. Oggi ‘uno dei primi ‘treni’ spe- 
ciali ‘giunse d’ Oxfort. con ‘1300 a 1400 viag- 
giatoti. ‘È ‘stabilita da tutti i debarcaderi di 
Lendra al Palazzo di cristallo una linea tele- 
grafica , la quale farà così conoscere in un 
puuto |’ arrivo di tutti i treni speciali e il 
numero di viaggiatori che conducono, 
(Dallo Standard). 
SPAGNA. — Gli amici del gabinetto assicu- 
ravano ieri che il ministero temeva che nella 
questione dell’assestamiento del debito: le op- 
posizioni riunite non diventasseto ll niaggio- 
tanza, € presenterebbe prima'il ‘bilancio al 
congresso; e nel caso che il Parlamento non 
paresse favorevole lo si prorogherebbe a set- 
tembre od’ ottobre. Ciò ci par impossibile 
dopo le obligazioni solenni che sì. assunse il 
presidente del sraizie verso i rappresentanti 
dei creditori esteri. È più, probabile che. si 
presenterà al tempo stesso il bilancio ‘e il pro- | 
getto. di regolamento; e il ministero chiederà 
facoltà di.mandar l'uno e l’altro adiesecuzione. 
Ivi s'ingaggierà la. battaglia parlamentare. 
(Epoca). 
= L’Heraldo dei 20 dice ‘ché la condizione 
del tesoro è deplorabile e' che i pagamenti si 
fanno con gran difficoltà Conchiude che que- 
sta è una nuova ragione per respinger il pro- 
geito di assestamento del ‘debito. 
—_ L’Espana dice che patlasi della destitu-.; 
zione di 7 governatori di province ove le ele- 
zioni non tornarono favorevoli al ministero. 


-BELGIO. — Sì a CA de 
Bruxelles : 

La Camera si è aggiornata finehè ‘non Verrà | 
riconvocata dal suo presidente. L'aggiorna-! 
mento sarà per lo meno di otto giorni: questa 
risoluzione della Camera indica che, tutte le 
pratiche. fatte per costituire un gabinetto non; 
ebbero! alcun risultato, e che non si ‘isa ancora 
quale scioglimento avrà da crisi: 

FRANCIA. + Parto1,//25 maggio. — 
tare ha respinta: la \presa; in considévazione ; 
della. proposta del signor Vesin, che avea per 
iscopo far 
speciale ‘tutte le 
della costituzione. 


di rinviare ad una commissione , 
Il signor Limayrac è no- 
minato relatore. Il signor Limayrac è di pu- 
rere, che tutto quanto ha rapporto alla revi- 
sione debba essere concentrato nelle mani di: 
una sola commissione. (Constitutionnel.).; 

— Silegge in una corrispondenza. dell’ Zra-.| 
dependance Belge. : 
naparte è alla. vigilia. di udire i consigli 
signor. Lamartine; e. «di 


Si ascicura che Luigi Bo-,, 
del: 
alla testa! 
della repubblica per vincere, o per soccombere; | 
con la istituzione che gli è stata confidatia; (eft 


mettersi 


segualerà la. sua nuova politica. con la scelta i 
di un gabinetto. che si mostrerebbe Hodiso ai 


far Houte "A tutte le fazioni realiste coalizzate, 


i sentava' il progetto di legge, sulle scuole, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 


ital | 
ventesima comunissione d’ iniziativa parlamen- | 


istanze relative alla revisione | 


‘ spondenza, ‘il signor Lamartine e il'sig. Bigi 
sarebbero i principali membri di ASH, 8a 
RED, 


% 
3° Di 


SVIZZERA. a pl Lt gran cong 
cuì sessione ordinaria incominciò pochi giorni — 
sono, ebbe il 21 maggio una seduta burra- 
scosa; Il consigliere. di Stato. Moschard: pre- | 
e 
chiedeva che fosse rimesso ad una commis- 
sione. L'opposizione proponeva’ che ‘prima ve 


i | nisse sottoposto al,,sinodo scolastico; come è 
ministri stranieri, letterati { e; dotti inglesi ei 


voluto dalla costituzione. Il governo  rispo 
deva la costituzione non prescrivere l'epoca 
in cui il progetto dovesse essere sottoposto. 
sinodo, essere sua intenzione mandarlo a qu 
sto dopo la prima discussione del gran con 
siglio. L'opposizione insisteva violentemente, 
fellla maggioranza avendo ‘risolto ‘di nomina 
la commissione che facesse rapporto) sul. ;pI ( 
gettò, essa dichiarava non prender parte a 
votazioni. Infatti. la commissione era elet 
senza l’inte:vento dell’opposizione. 

Nella tornata del 22 presentavasi una pro 
testa sottoscritta da 70. consiglieri; dichiara 
anti-costituzionale la risoluzione di ieri. Già bi 
diséussione riscaldavasi ‘circa. all’accetiazione 
di essa, quando il presidente del governo sig. 

Blésch sorse ad annunciare che *la commis: 
sione ieri eletta avendo, già. incominciato. el 
sue operazioni, aveva, dichiarato, essere; s 
opinione che il\\ progetto tovesse essere! si 
d'ora sottoposto al sinodo, del che aveva fatto 
formale diinandi al governo: Questo vi ‘ade- 
riva dichiarando ciò non'avet volutoriéri stante 
la‘ ‘violenza colla | quale l’opposizione aveva 
avanzato la sua pretesa. Allora fu ritirata lì 
protesta: e sì procedette ad altre faccende. 

ALEMAGNA.- Berumo, 21 maggio. — Son 
giò di recente venuti i ministri d’Anhalt, Ber 
bourg, Anhalt-Koethen e Amhalt-Dessau. ‘Es 
hanno! avuto varie conferenze coi funzioni 
superiori, per cuì ‘si ‘erede ché le modifica: 
zioni cui verranno soltoposte le costituzioni 
questi principati e quelle di altri Stati. tedesi 
schi non tarderanno ad essere. effettuate. Dal 
cesì segnatamente che le leggi elettorali ans 
idranno soggette a profonda revisione. 

(Gazz. del. VW Sl 
 Amsurco, 21. maggio.:-— Parecchi giornal 
di Amburgo e della Prussia hanno anaunziati 
che. gli esiliati schleswighesi intendevano di 
volgersi alla. Dieta germanica riorganizzata 
affidarle i loro interessi. Noi possiamo ‘assi 
verare, .che' infimo ‘ad ‘ora’ non hamio fatto all 
cun passo ‘in'‘questo senso, e che Finizi 
in questo Ro verrà di valtrà BItEE 


AUSTRIA. — Vienna, 20. maggio. — oga 
giorno. arrivano notabilità. legiitimiste | 
Frohsdorff; fra esse si è notato ;il signor d 
Volney. T.conii: di. Lorgos e di Mombello! 
trovano in questo momento presso il duca.d 
Bordeaux. Si. sa ;che eglino sono partigian 
della monarchia cosituzionale. 


(Gazzetta nazionale). 


TORINO. È 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 maggio. 
Presidenza del cav. PineLu. 
Seguito della discussione del progetto di leg g9e pi 
la riduzione della tariffa daziaria. 
La seduta è aperta all'una 42. 


Si legge il processo verbale e solito sunto di p 
tizioni, 


Viene accordato, dietro richiesta, il congedo. 
un mese al generale Solaroli. 


I deputati Brignone cd Avigdor riferiscono, 3 


| DELzion, concernenti. la. riduzione della tarifla 


Fra queste | ve ne ha tre; una di S. Remo, un’alli 
della provincia d’Oneglia, ed in ultimo una di Po 
Maurizio, che domandano l’abolizione del por 
franco di Nizza. «Quattro della. provincia di Nizz 
una di Sospello, sottoscritta da 12 consiglieri 3 
di Utelle‘e di Belvedere e di altri 16 comuni,-con( 


‘si domanda che venga continuato. 


Presidente. Le petizioni or ora riferite saranti 
; depositate in.segreteria dove ciascuno dei deputi 
| potrà a sua posta esaminarle. 


i L'ordine del giorno di quest'oggi reca: 


Seguito della discussione ‘del progetto di leg 
sulla riduzione, della tariffa daziaria. 

La parola è al deputato Airenti. 

Airentì si stende ‘a ragionere delle condi 
nelle quali si. trovano i proprietarii degli ulivi 
‘finisce il suo discorso coll’appoggiare ‘come ier 
fece, la proposta del deputato Bonavera. 

Elena. Una breve osservazione basterà fors 
! far adottare dalla Camera la proposta. «ella. 

; missione. i 

Questa osservazione versa sul timore i not 
chi manifestato, che gli olii di sesamo noneveng 
i no un.giorno a fare concorrenza cogli: oliidi'o 
Ora in questo caso: sarebbe. meglio , patmi $ 
| questa coacorrenza si facesse cogli oli cheres 
' dalle fabbriche dell'interno che mon con; @quenttel 
| vengono dall'estero. (ad A UEMEGN 
| Quaglia. La'causa) principale del: decadi 
l'della Riviera si deve primotalla icorigofbaza’ d 
| olii stranieri; secondo ‘all'abbassamentasde! pregi 
{Riguardosalla concorrenza,y doterd isolo; che 
i'anno:su,36: (mila, bavili;; di, olio;che si sbarca 
| nel porto di Renon «soli 12 mila erano del 

terno. 


Gibson approva la condotta del ministro , {e che per pr t di 
PP ) per prinio argomento di sua devozione | ; ‘Questo fatto. iha SR introdotto Un 


poiché infine non trattasi 
ella iiforma, 


da d’una legge di | alla repubblica proporrebbe il richiamo della; 'hassamento! nei prezzi; e con esso la coltura 


legge del 31 maggio. Secondo la stessa.conti- 


perila, : î ISPRA 



















- Riguardo al sig. 
giammai alcun libero scambista il quale per arrab- 


pra 


i che 1a clean 
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(GIORNALE ‘QUOTIDIANO: 


la oltar dolo, ma camadio le fabbriche di La i lire 45.0 lire 242 Ecco un, punto oscuro ; tati. Vi è adunque! parità per questi vini. Essi pa- 


helini. Fini ora si è èieduto ‘che Ha" tariffa 
pata sugli olii di sesamo; sia un favore accor: 
igli altri n quelli-eioè di) oliva. lovfaròd: 0s- 














li unica misura per me serà. la risposta che 
setto dal sig. ministro. 
îò domando adunque se la riduzione a lire cin- 
e della tassa sugli olii possa arrecare un danna 
il’erario ‘pubblico % Ove non’vi sia. alcun ‘danno, 
i dobbiamo attenerci al minimum della tassa. 
Angius. Il deputato Aîrenti esordiva dicendo, 
e presso di noi le piante oleose non nascono co- 
l'erba, nei prati. To risponderò ( che nella Sarde- 
queste piante, nascono 0 crescono, natural- 
nte ed in tanta copia, che ove si potessero tutte 
gunare insieme, coprirebbero mezza quasi la su- 
eificie di A0r. isola. 





cuni ben; in cui.é ii in) ‘alii che è ot- 


limo, e fa Ja concorrenza. colle sovra ;cilate pro- 


lo adunque appoggio la ‘cifra proposta dalla com- 
missione. 

‘Farina P. Farò. alcunesosservazioni su quanto 
si disse e dal dep. Michelini e dal dep. Quaglia. 


Michelini, dirò che non vi è stato 


biato che fosse non ammettesse essere necessarie 
delle transazioni nel passaggio da un sistema ad un 


altro, Ora tale è stata la, mente della commissione. 
Èc ‘Giò basti pel primo. 


i Riguardo aldep. Quaglia dirò francamente dimon 


.Aver.potuto, capire quanto abbia voluto, sostenere. 
Egli desume la decadenza della, rivieva dalla con. 
E quindi conchiude coll'appoggiare il 


correnza. 
ministero il quale apre le porte ad una concorrenza 
maggiore che non lo faccia Ja commissione | A me 


sembra che la, concorrenza non verrà scemata, che: 
i tutti soggetti ad una medesima tassa. Le prove- 


coll’aumentarsi della tariffa doganale. 


Se le fabbriche di. sapone, fossero in uno stato di | 
| di quei paesi coi quali si era fatto un trattato spe- 


decadenza, come pretende il dep. Quaglia, non se 
ne sarebbe veduto il numero ‘accrescersi sensibil- 


mente. Per tutte queste ragioni domando che la 


Camera approvi la tariffa quale è stata proposta 
dalla commissione. 


Michelini invita nuovamente il ministro a rispon-. 
i bero avuto luogo per via di mare, si ridusse di un 


‘dere alla sua ‘interpellanza. 


| lAvigdor osserva, che ove la Camera sî faccia < a) 


Ù utero sui principii, non si potrà giammai per- 
re al fine di questo progetto di legge. 


prfiro delle Ra) To sono convinto ghe ri 









unto per non rendere troppo langs la 
discussione. ‘Ma in' ciò ‘mon 'istà la quistione. Io 
credo che la quistione stia nelle grane.oleose. 
Ora pregiudicare alle ‘grane. oleose io 
era deve accettare la tariffa a 






























‘a) timori de’'miei onorevoli 
za I olii con quelli 


i ala tela sua proposta. | 


dî ibbiamo due proposte ;' quella 
tero che tassa la tarifla sugli olii a.lire 10 
lella commissione che la fa salire a lire 
in prima ai voli la PEORONA della com- 





i ‘dopo ‘prova e controprova ha accet- 
fa proposta dalla commissione. 
i posta ai. voti la proposta: del deputato 


s 8, la Abe è respinta.a Brandissmia 


ccuparei della revisione: “della tariffa 
abbiamo, a purer mia, per primo scopo 


3 
LI 


ali che furono gia volala dalla Camera | 
e combattuti. 

Ò Inoltre formare ‘una tariffa, il più che 
\,e, ponre;: il commerciante in 
onoscere al prima (Vista di qual diritto 
pita la mercanzia. © ©0° NE 
“id Getto gli occhi sulprogetto in discussione, 
che i ì vini non eceedenti le lire 20 per et- 
agano lire 14! di. diritto per ogni eto- 


hei. vini, cli qualità AIR sono tas- 

























i ol: dire che il'vinol che venga Con una 

bindiora di ttia mazione con la quale ‘non abbiamo 

forrà agare 10 lire soltanto ina 15.18. 
ti JRarit 


è detto che perì vini 
dalla Francia sonoman- 
in vigore. Andiamo a 
diritti secondo la tariffa 
appunio quella la quale 
del Parlamento, io veggo 
ig. do è detto: vini jin 
î A. Veggo, nella nota cui 
mavda questa caleg n il diritto a favore 
della bandiera nozi male du 
tto, Ora, domando io, secondo questo [progetto 
attualmente in liscussione, i vini provenienti con 
anidiera ‘estera mon aseiaitata alla nostra avranno 










piti 0 barili comuni 













RETTO 











zo meno di questo. 






4 sepon hanno moltissimo perduto: della.Joro i impor- che può portare contestazione. 


Î 
Ì 
Ì 
} 


gheranno 24 fr. se costano meno di 2011, l’ettolitro 


lo iatanto per. mia. parte propongo la soppres-. e sono portati da bandiera estera non assimilata, 


anque che se si erede di favorire ! sione della mota' di cui alla pagina 22 di questo 
olla.tariffa proposta dalla commis- progetto ministeriale, domarido civè la soppressione | 


della ‘distinzione. di‘ provenienza, e la. propongo 
tantora riguardo dei vini che degli olii. 

Ministro delle ‘finanze. L'onorevole preopinante 
-itova che vi hasnella: redazione un'inesatezza od 
almeno una incertezza nelimodo,col'quale vengono | 


(stabiliti. nel progetto di legge i dizi sul consumo: 


Cergherò, di legittimarlo principiando.;col, dire 


[le i vini francesi saranno colpiti dai dazi stabiliti | 
dal trattato; mentre per gli altri è mantenuto l’an- 


tico dazio. Si dice nell'articolo’ in forma di nota 


Citato dal'signor conte’ di Revel che peri vini e le 


acquavite semplici, d'altra provenienza che dallla 
Francia, sono mantenuti ù diritti RO nm 
vigore. 

Mi pare aduaque ‘che l'eccezione delta Pr rancia sia 
lien.:chiaramente espressa. 

Riguardo poi ‘all'abolizione dei diritti differenziali 
sarei dell'opinione dell'onorevole! conte di Revel, 
se.quanto ai vini nòn pendessero trattative: colla 
Francia, benchè sio. sperivun piccolo. risultato. da 
queste per la maniera con cui questo: protezioni- 
smo è incarnato nel cuore di quella popolazione. 

Le confessioni che sono costretto di fare rende: 
ranno più difficili le negoziazioni. E quando. io 
combatto col conte di Revel una proposta intesa 
ad''estendereil’principio di libertà} le potenze estere 
capiranno ‘che se terigono fermo, finiremo per con- 
cedere loro gratuitamente ‘quello pel quale sb 
Vamo.un compenso; 

Brunièr.Io.tròvo che'il'prezzo di lire 10 fissato 
per l’aceto;sia elevatissimo. 1 vini che-servono' alla 
confezione «dell’aceto sono tassati, molto meno. Non 


| comprendo perchè pagelo debba essere, tassato jpiù 


che i vini comuni. 


Vorrei anche una riduzione circa l'olio du 
E penso che riguardo ad.essi non si potranno giam- 
mai elevare gli stessi reclami che si sono elevati 
per l’olio ‘di, sesamo. Poiché non è possibile che 
l'olid'Ùi pesce sostituisca quello d’olivo, e propongo 
quindi; primo: Che-il diritto sull'acetosia ‘ridotto 
da 10: a.6 lire; secondo::Quello. dell'olio. di pesce 
da 52,3 franchi. 

Revel. Per bene apprezzare la questione che io 
ho mossa, conviene stabilire bene i fatti. Prima 
che fosse conchiuso il trattato colla Francia che fu 
conchiuso nel1835, i vini stranieri, o provenissero 
per la via di.,mare, 0 per quella di terra, erano 


nienze poi con bandiera nazionele: Co: ‘édn‘bandiera 


ciale, godevano della riduzione di un terzo del di- 
ritto stabilito dalla tariffa generale, 

Quando poi si conchiuse il trattato colla Frascia 
non si fece. altro che assimilare le provenienze di 
questo paese per via di terra'a quelle che avreb- 


terzo ‘cioè il diritto sui vini alla loro introdaziane 
per la frontiera di' terra ‘verso la Francia. 

Questa ‘tariffazione durò fino al momento in cui 
nel gennaio scorso noi coneludemmo il nuovo trat 
tato coll: Francia. Con esso fu stabilito che'‘invece 
di avere un diritto di lire:24 ed'un altro di 15 col 
450]0, non vi sarebbero che. due)diritti pei vini 
vegnenti di Francia, cioè muello di 40 e quello; di 
44 lire rispettivamente. Oggi adunque i vini prove» 
nienti di Francia, pagano questa Lassa a,seconda 
della loro qualità. Tutti gli altri vini venienti da 
altri paesi pagano tuttavia, se vengono per la via 
di mare con bandiera nazionale od equiparata a 
nazionale, un terzò' di ‘meno del diritto portato 
dalla tariffa generale. 

Ora adunque che si tratta di fare COlamanie ri. 
forma della tariffa? 

Vi:si dice che nella nota prima .che si ‘riferisce 
alla parola vini: Le provenienze con bandiera 
estera. cioé di quelle nazioni colle quali non esi- 
stono trattati, sono passibili dell'aumento della 
metà del diritto medesimo: cioè quello che è in- 
dicato nel relativo numero. Si soggiunge dopo : Per 
i vini di altra. provenienza che dalla Francia 
sono mantenuti è diritti altualmente in vigore : 
vediamo quali sono i diritti in vigore : I diritti vi- 


ale vorrebbe assoggettati gli olii di ; geriti sono quelli per l'importazione con bandiera 


nazionale, è si rendono applicabili anche alle 


provenienze per via di terra. Ora il vino di qua- 


lità non maggiore di lire 20, paga ll.:24, ‘quello‘di 
importazione con>bandieta nazionale pagal'un terzo 


Darmonia colle riduzioni che sonò conte meno di questo, cioè 16 fraschi. Dunquè:sono quin: 


dici o sedici lire che si devono pagare? H.questo 
che io domando. Io.sostengo che quì? c'è. una con- 
fusione che vuoi essere spiegata. 

Quanto poi alla.mia proposta essa è consentanea 
ai principii da me finora seguitati. 1 diritti diffe- 
renziali non gli ho giammai propagnati. : 

Per ciò che'riflette le:comunicazioni ché il sig. 
ministro si lagna4di.dover fare alla Camera dietro 
le proposte dei deputati, io eredo che non saranno 
per giungere nuove ai ministri esteri. ‘Giacché la | 
sua professione di fede venne fatta Da in tere 
mini formali ed espliciti, 

Ministro delle finanze. La differenza vie notava 
il signor conte di Revel proviene da ciò, (che nel 
l'antica tariffa si sono trasferiti i diritti i quali 
colpiscono i liquidi portati da bastimenti coperti 
da‘bandieta estera appartenenti a quelle nazioni 
colle quali non abbiamo trattati, cioé il diritto di 
Il 24 per i vini oltre 20 fr. l’ettolitro, e di 15 lire 
e del 45 per 0j0 per quelli di qualità superiore, 
ed' invece è delto pure che ove sieno impottati 
con bandiera nazionale, ‘0 (con bandiera godente 
la reciprocità, si farebbe Ja. riduzione del terzo, 
cioè. di lire 16 Vettolitro per ivini del valore di 
oltre 20 franchi e a 10 lire e.30 per 0;0 per i vini 
di qualità superiore. Nel compilare la ‘nuova ta- 
riffa invece si è portato come diritto in vigore 
quello che colpisce i bastimenti provenienti con 
bandiera estera, e con bandiera assimilata, e si è 
portato nella colonna diritti in vigore le cifre 16, 
e 40, e 30: p..0j0 con'umnamota che per’ quelli ‘che 
giungono con bandiera estera questi diritti saranno 
aumentati della metà. Egli è evidente che aumen. 
tando della metà i diritti ‘si arriverà allo stesso ri 
sultato, che diminuendo del terzo i diritti aumen» 


| 








e 45 fr. ed'il 45 per 0,0 se costano più di 20 lire 
ed io credo che Tutta. Ta differenza sta in ciò, che. 

Revel. Domarido la parola... 

Ministro delle! fimanze Maio ili 
portato: nella ‘nuova, tariffa i vini che giungano“ con 
bindiéra nazionale, e ‘nell'antica abbiamo pancia 
Î vini che giungone (é0n bandiera estera ‘nom assi. 
milata. Ma il'risultamento è assolutamente fo stesso, 
enon tapisco nemmeno che' vi. possa essere diver- 
sità. trd}lo;stato delle:sose antico;e lo stato attuale. 
In quanto alla. proposta poi dell'onorevole signor | 
Brunier, farò osservate: che si è assimilato 1'a- 
ceto .al vino di cultima qualità perché it valore di 
amendue queste merci. ‘quando provengono dall’ e- 
stero, comunemente Mon varia. Evidentemente il 
dazio di tire 10/è un lazio protettore: io l’ho di- 
chiarato quando si discuteva il'liattito colla Prat- 
cia; questo‘è ‘un dazio a mio credere'troppo ele. 
vato. Ma probibilmente Ta proposta (di ‘ridurlo nun 
troverebbe fautori in fquesta Camera ; e quindi sa: 
rebbe respinta. 0% 

‘Adunque io credo 


1 





he il dazio di lire 10 debba 

essere mantenuto ‘come è sul vino, Che il deputato 
Brunier tenti a fare. ‘approvare la riduzione sul 
vino ed io. voterò con hi. 





| 

In quanto all'olio di pesce, poichè si è aumentato I 
il'diritto sull’’olio di Sesamo, deve esso pure venir 
accresciuto; Ove però la Camera non lo voglia, non 
ine sarò dolente. 

Revel. Forse nom'arriverò a farmi capire, ma'mi 
pare;che qui vi sia una difficoltà, se cioè ‘pei vini 
provenienti! da nazioni con-cui non abbiamo trat 
tati , l’anmento debba cadere) sul diritto qui indi 
cato, com'è in vigore, o sul diritto proposto. Quan- 
do si velesse far cadere sul diritto esistente, au- 
mentandolo cioè della metà, allora una parte della 
nota che si trova a’ piè di pagina indica che il di- 
titto ‘vigente non è quello coll'anmento, ma è 
quello ‘indicato perla bandiera nazionale. To credo 
che questo dubbio realmente sussista, e le spiega- 
zioni del sig. ministro serviranno a toglierlo. 

Ministro delle finanze. Se si fauna semplice 
trasposizione io credo chela cosa diventi chiaris- 
sima. Si trasporti l’ultimo, paragrafo in primo e si 
vedrà, che non vi può rimanere ombra di dubbio. 

Si legga così: 

‘+ Peri vini ‘è le aquavite semplici d’altra prove- 
mienza che dalla Francia ‘sono monienuti i diritti 
attualmente in vigore. 

lil'diritti vigenti sono quelli per. fe importazioni { — 
con bandiera ‘nazionale, e si. rendonò applicabili 
anche alle, provenienze per via di terra, » 

Brunier. Per togliere tutte Je quistioni ‘appoggio | 
l'abolizione della nota proposta dal deputato Revel, 

Cossato. -La trasposizione proposta dall’onore; | 
vole ministro parmi che renda esattamente il pen- | 





siero del conte di Revel al quale io mi accosto in- 
tieramente. 

Revel. Sono anch'o della‘ stessa opinione. Resta 
soltanto che ‘dopo la | parola Wattati si aggiunga 
di commercio; altrimenti vi sarebbe incertezza 
(rumori), poichè ndiv'abbiamo trattati ‘che-‘non 
sono di commercio, ma solamente di navigazione. 

Ministro delle fi Fano: S'intende trattati relalivi 
al vino. 

- Revel. DURGRO è necessario spiegarlo. 

Voci no! no! (un gran bisbiglio s'innalza nel 
seno ‘della Camera). 3 i 


Presidente. Pongo i ai voti la trasposizione pro-| 
posta dal ministro, 
Revel insiste perché Sia posta! ai voti. la soppres- 
sione; da Hui proposta (nuovi rumori.) 
Ministro delle finanze. Se ilsignor di nevel | 
vuole che.il dazio stabilito colla Francia si. estenda I 
a tutte le nazioni, dd accetto. (bisbiglio prolun. | 
Du) 4 | 
Pescatore. E le. frizioni ? (crescono i ru- | 
mort.) I 
| 
Ì 
Î 
i 





| 
| 


La soppressione messa ai voti è rigettata. 

ll presidente mette ai voti la trasposizione pro- 
posta dal ministero, la. quale è adottata, 

Si mettono quindi ai voti le proposte del depu- 
tato. Brunier, ed un'altra di D’Aviernoz cirea al 
mantenimento. del diritto sulla; birra a 46 lire, 
vengono successivamente dalla Camera respinte. | 

La cat. i 
poste. i 

Cat. 2. Cacao in. grane. L.. 35 per 100 chil.| 
Approvata. 

| 


che | 


IE se colle. modificazioni pro. | 


Caffe. L. 35 per 400 chil. Approvata. 

Melasse. L. 6. Approvata.’ 

Zucchero raffinato \sì in pane che in polvere. ; 
Vi trattati. pisse i 

Sussiste l'antico Db pel Belgio e l’ Inghilterra. | 

Zucchero non raffinito contenente più di 70 0j0° 
di materia zucchetina, L, 18. a 

Meno di 70.050 L:-46. i 

Il ministro propone l'unità di tariffa. 

Elena. Mantenendo il'diritto di L. 25 si sperava 
indurre la Francia a condizioni di più vantaggiose. . 

Ministro. A Genova e'altre provincie la grande. 
quantità di zucchero non' si trae di Francia. Non 
così in Savoia, onde. ‘pel diritto differenziale ne 
sentirebbe un danno. 

Credo che nello statotattuale non si possono ot- | 
tenere migliori condizioni e che mantenendo que... 
Sta tariffa non si farebbe che recar un sacrifizio 
alla Savoia, Si fecero le più accurate pratiche per | 
ottenere migliori risultamenti, e l’attuale ministero | 
non potrebbe fare di più. 

Farina. Sono persuaso di ciò che dice il signor 
ministro, ma. non è un'argomento sufficiente. La 
Savoia non è obbligata a servirsi degli zuccheri di | 
Francia; e noi, senon adesso, almeno per l'avvenire 
potremo ottenere da essa condizioni migliori (e non 
é prudente privarsi di un'arma, 

Ministro. Una parte della Savoia ne avrebbe un 
danno, ll partito protezionista. domina in Francia 
non solo nel governo ma nella razione, ecorriamo |; 
rischio di aspettare molti anni, e non è prudente | 
restar lunghi anni in ùno stato di ostilità daziaria 
colla Francia, } 


Valerio. Non veggo'che dobbiamo anticipare sul |xerano in quel periodo cadute nel suo sistema 


giudizio che dee recarsi. quando sì discuterà il: 
nuovo.traftato colla Francia. Î 


(ATEO FETI IE PATTO CITIES O in d 





I 
i 
i 





| sta rivoluzionaria, 


i nelle vie della verità politica alla ricerca della 
| quale andava ‘con tanto affanno, e vi- iniziava 


Revél. Appoggio la proposta riduzione del dritto 


I 
paulo zucchero perché non.amo isdritti differen- | 


‘ziali. 

Farina Paolo. La Camera si è già pronunziata | 
i sui driiti differenziali, e non può rivocare il suo 
giudizio. Noi abbiamo ‘già ammesso in altri generi 
i dritti differenziali. 

Revol. Se sì sono mantenuti i dritti differenziali, 
è in oggetti dove già vigevano, come sui vini: ora 
sì tratterrebbe di introdurne dei nuovi. 

Cavour. Il signor Labowchère, ministro inglese , 
ci conforto‘ a ‘lasciàre i ‘dritti differenziali. esso 
stesso. 

La proposta del' ‘ministero di portare a/250 lire 
per 100 chil. ogni zucchero raffinato è approvata 
quasi ad unanimità. 

Elena domanda delle spiegazioni ‘al ministro: 

Ministro. Nella prima proposta ministeriale si 
era portato il dritto a lire 20 il quintale) tranneril 
mascabado:. Nella. commissione, il dazio, uditii 
reclami del commercio di.Genovare Torino; si di- 
minuì di lire 2, tanto pei zuccheri raffinati, come 
pei non raffitati mascabadi. Il ministero aderì, seb- 
bene a malincuore, al voto unanime della commis- 
sione, sperando ‘che il maggior consumo compen- 
serebbe la ‘diminuzione. Ma confidava che questo 
fosse l’ultimo limite. Quanto ‘alla classificazione, il 
ziccaro mascabado dicesi quello che non subì la 
chiarificizione, ma ve ne sòno'di qualità molto di- 
verse; quindi quella parola è molto estesa. La com 
missione invece volle che si partisse da una base 
fissa, la: proporzione ‘della’ materia ‘zuecherina. 
Tutti i zuccheri: non mascabadi ‘contengolto molto 
più di 70 .0j0 di materia ;zuecherina. Vi sarà'solo 
discussione per pochissime quantità inferiori tra ia 
dogana e i commercianti, e perciò il ministero ade- 
risce alla classificazione della commissione. 

Elena propone che si mettano dei tipi per te 
bisi d'importazione. 

Farina osserva che la Camera non conosce que- 
Sti tipi, e non potrebbe volare che sul' principio. 

La proposta Elena non è approvata. 

Vengono pure respinte due altre proposte I, 
seconda del deputato ;Elena, ed «in ultimo! del de- 
putato Rosellini amendue respinte. 

È approvata all’incontro. la proposta del mini: 
stro. 


La seduta è sciolta alle ore 5 e 314. 


L'ordine del giorno per venerdì reca 
Seguito della discussione sul' progelto di legge 
per la dio den la daziaria. 


CORSO DI DIRITTÒ COSTITUZIONALE. 

Si sono. fatti molti. commenti intorno ad 
una lezione del ; nostro amico il professore 
Melegari, la quale era stata fatta ‘non per 
opportunità , come qualche commentatore 
ha insinuato, ma percliè faceva seguito alle 
altre lezioni comprese nel corso di que- 
sl'anno, ed era stata annunziata già prima 
che l'argomento su cui versava fosse posto 
in discussione nel Parlamento. Gra che 'e- 
gregio, professore, cedendo, alle nostre pre: 
ghiere ci ha permesso di. pubblicarla ,. ‘noi 
la mandiamo in risposta «a quei commen- 
tatori che l'avessero censurata senza udirla, 
o che l'avessero udita senza capirla, 0 che a- 
vendola ndita e'capita avessero creduto utile 
di cogliere un'occasione per isfogare umori 
poco sapienti e poco benigni. 


Della. competenza. rispettiva. delle due 
Camere del Parlamento in fatto di 
sussidii. 

Signori ! 
La costituzione dell’anno IM formava, mer: 


coledì scorso, il soggetto dei nostri studi. Noi 
abbiamo visto come la Francia non ancora 


‘ uscita fuori dei terribili cimenti della tempe- 


pur, non disperasse della 
! libertà, avvegnachè tanto arcigni ne fossero 
stati a lei i primi frutti; e come si sludiasse 
anzi a fermarla ed a farla radicare sul pro- 
vato terreno delle forme rappresentative, nel 
quale stanno, quasi in loro natural sede mu- 
i niti, i più cari diritti delle ‘moderne nazioni 
a 

Non raggiunse che. molto imperfettamente 
lo intento suo; in primo luogo perché, sog- 


| giogata da invincibili ripugnanze e da prepo- 


stere paure, non seppe ristaurare, come pure 
avrebbe potuto comportare il suo nuovo or- 
dine politico, quell’essenzialissimo fra i grandi 
principii nazionali che nella monarchia costi- 
' tuzionale è naturalmente e perennemente rap- 
presentato dalla dinastia; in. secondo luogo, 


(PEARAE non ancora sgannata intorno alle  fal- 


i laci teorie per cui tanto avea patito, non seppe 
‘ costituire le due Camcre, nè per ciò che tocca 
| l'origine loro, ed il o organamento, nè per 
ciò che riguarda le loro diverse ‘attribuzioni 
i parlamentarie, in quelle condizioni d’equili- 
brio e d’armonia da cuì si ingenera e si man= 


i tiene l’ordine rappresentativo, 


Non pertanto, comunque il modo. col quale 
furono stabiliti il Consiglio degli Anziani € 
quello dei Cinquecento, mal. rispondesse al- 
i le esigenze del reggimento costituzionale, non è 
inen vero però, che, per :la costituzione ARR 


aerale dell’anno «IM, la. Francia. si poneva | 


nello ‘stesso tempo le nazioni, che per le na- 
iurali'attinenze loro e per le sorti della guerra, | 


politico. Fra queste nazioni era, come abbiamo ' 
visto, l’Italia. 


| 
| 
| 
Î 














| Ad-illuininare quindi lo stadio che ci resta 
Î ancora a percorrere nelle nostre ricerche com- 
parate, come vuole il metodo che finora ab- 
| biamo seguito, sarà opportuno porre nella sua 
‘vera “luce i principii. di ‘diverso. ordine pei 
| quali è venuta a determinarsi e°a disegnarsi 
| la diversa! competenza delle due Camere nel 
| reggimento'rappresentativo, E ciò formerà l’og- 
getto ‘della lezione di quest'oggi (1). 

Gli studii’ che abbiamo fatto’? fino ad' ora 
intorno alla ‘storia delle istituzioni costituzio- 
nali, ci ‘hanno dimostrato che egli è stato suc- 
cessivamente per la via del servizio feudale e 
quindi per quelle del''censo, cioé ‘del contri- 
buto, che le nazioni moderne le più civili an- 
davano;assicurandosi il ‘governo di se stesse, 
l'ordine rappresentativo. : 


Nel periodo della conquista, ossia’ barba- 
rico, il servizio militare, solo conferisce ai fedeli 
‘che lo esercitano il diritto di ‘concorrere col 
Re al governo della cosa pubblica, Un tal di- 
ritto s'afforza poi da quello che essi. vanno 
assumendo, di consentire il servizio, quando 
questo oltrepassasse gli obblighi originali della 
fedeltà barbarica. Le prime assemblee politiche 
TUE sono militari. Il nodo che le lega al 

Re è morale, come lo è altresì quello che lega 
il Re alle medesime, poichè l’un nodo e l’altro 
nascono dai doveri reciproci che si accolgono 
e si confondono. nel principio della lealtà. In 
queste prime assemblee sono, i rudimenti di 
quelle che si. chiamano, oggi ancora le .Ca- 
mere alte. 


«Nel periodo successivo, che: potrebbesì chia-- 


mare ecelesiastico-feudale; in cui lo Stato si 
unisce il più intimamente colla. Chiesa. pel 
nesso territoriale del benefizio, il quale ha nella 
sua origine tanta analogia col feudo:da confon- 
dersì spesso/affatto con lui ; in questo* stadio 
gli obblighî della fedeltà ‘passano ; per‘ così 
dire, dalla persona alla terra, al suolo: su cui 
sono. stabiliti} tuttii benefizi:,. (come tuttii 
feudi. dipendono dal priino dei feudi che''è 
quello della Corona. Ai titolari dei benefizi , 
ai detentori dei feudi in tutte le loro diver- 
sità \di dipendenza compete, a’ ragione ap- 
punto: delle; loro terre, l'obbligo della fedeltà, 
e con: quest’obbligo il ‘diritto di consentire il 
servizio, Ora le ‘Assemblee politiche intorno 
alla Corona, sieno esse unite o'separate, sono 
ecclesiastiche e militari, sono composte , ‘cioè 
unicamente ‘dei ‘maggiori  benefiziari ‘è dei 
maggiori feudatari rappresentanti, non corpì 
morali, non riunioni di persone, ma ciascuno 
il sno feudo intorno al rappresentante ‘del 
territorio nazionale, cioè intorno al ‘feudo 
della Corona. Il vincolo che lega i feudatari 
ed i benefiziari al principe comincia a  per- 
dere il suo carattere morale, e tende ad as- 
sumere quello materiale del suolo. Quindi 
dappertutto l’alto clero e la nobiltà , cre- 
scenti in Bonn ed invadenti i diritti ‘della 
Corona ; e ciò in ragione appunto che più 
graridi e più stringenti diventario i bisogni , 
cui sopperisce il servizio che i Re eran co- 
stretti di chiedere ai detentori dei benefizii 
e dei feudi. È questa. l'epoca del più grande 
abbassamento delle Corone. 


Ma viene in soccorso alle. depresse Corone 
una nuova.e robusta. razza di. fedeli che, fa- 
cendo divorzio dai primi, apportano un grande 
ed insperato: sussidiosai Re. È questa:la razza 
dei censiti, la razza vivace dei contribuenti. 

A misura invero che per le cagioni, di cui 
abbiamo già lungamente detto in questo corso, 
per la crescente cultura, e lo svilupparsi dei 
bisogni materiali e ‘morali, .l’ operosità so- 
ciale va rivolgendosi. meno ‘alle cure: delle 
armi, che alla cura economica, noi veggiamo 
il. servizio inilitare stesso, per ciò che tocca le 
classi. minori della nobiltà dei contadi ; è gli 
uomini. liberi, convertirsi: a loro profitto in 
censo, cioè in una imposta pagata sotto di- 
versi nomi a. titolo del dovuto servizio e per 
l’esenzione:da questo. In censo pure tende a 
convertirsi il duro servizio personale dovuto 
da quei gruppi di poveri artieri che, sotto l’ala 
delle popolari comunità istituite in questa età 
dalla Chiesa, crescevano germi fecondi dei fu- 
turi potenti comuni, 

Ora chi paga serve. Il più alto dei contri- 
buenti a titolo di servizio rileva il più umile; 
così i censiti a titolo territoriale formano ben 
tosto coi censiti a titolo personale un sol corpo. 

Il diritto inerente all'obbligo del servizio 
feudale, cui risponde il censo , comincia in- 
sensibilmente a passare al censo stesso , nel 
quale vuolsi invero scorgere il primo mezzo 
efficace di ‘affrancamento civile, non che delle 
persone, delle proprietà nel medio evo. 

Si apre quindi il periodo in cui si va rico - 
noscendo ai censiti già copiosi nei contadi e nei 
comuni un dritto, se non eguale, parallelo. a 
quello di coloro che servendo a titolo feu- 
dale, non sono soggetti ‘ad imposta 3 Si rico- 
nosce cioè ai contribuenti .il diritto di con- 
sentire il censo, come quelli avevano il diritto 
di consentire il servizio, ogni qual volta il censo 


i ed il servizio dici oltrepassassassero gli 


obblighi originali sui quali erano’ stabiliti. 
«Così nelle Assemblee ' politiche intorno alla 
Corona ‘accanto a un fastoso clero ed una 





(1).Il chiarissimo professore ha per usanza  co- 
stante di aprire la sua lezione con un riassunto. 
della precedente. o 































































I ua Ì 
altera nobiltà noi veggiamo affacciarsi. in 
umile veste e con molto dimesso porta- 
mento i nuovi fedeli, i rappresentanti del 
lavoro, i deputati dei contadi e dei. co- 
muni: i primi per consentire, come sempre dei 
servigi, e qualche volta senza titolo di censo 
dei doni, i secondi per consentire le imposte. 
Da qui comincia la grande evoluzione storica 
che apre la porta ai tempi moderni. Le Ca- 
mere basse, che poi dovevano elevarsi tanto in 
potenza, hauno in queste dispregiate Assemblee 
dei fedeli popolani la prima origine loro. 


In breve tempo invero cresceva l’importanza 
politica delle nuove Assemblee e diminuiva 
quella delle altre due; ciò aveva luogo in ra- 
gione dell’ingrossare che faceva il numero dei 
contribuenti, e che meno grande diventava 
quello di coloro, che trincerati nel feudo e nel 
benefizio al servizio solo ed ai diritti di questo 
si tenevano. Le corone grandeggiano favo- 
rendo per ogni verso, a danno della nobiltà e 
del clero, le classi popolari, col soccorso delle 
quali si affrancavano dal bisogno di aver ri- 
corso al servizio territoriale, e riscattavano 
perciò l’ autorità regia: dalla tutela molesta 
dell'alta nobiltà e dell’alto clero. Questi due 
ordini, che nel corso di questi studi abbiam 
visti bene spesso in dissidio fra loro, si riu- 
niscono strettamente in questo torno e fan 
causa comune a fine di ritardare, se non di 
impedire che la Corona, sussidiata dai fedeli 
della borsa, non venga a ricuperare quanto 
fu sul dominio della potestà reale usurpato 
dai fedeli del pastorale e della spada. 

Per queste alleanze dei due ordini’, pei 
volontari ‘sacrifizi che già fanno, si chiarisce la 
preponderanza politica essere passata dal'lato 
dove stavano: colla Corona i contribuenti. 

È questo. propriamente il momento in cui 
sì sviluppa, tanto per la forma \quanto per la 
sostanza, il reggimento ‘rappresentativo. Au- 
mentando per gli incalzanti bisogni pubblici il 
contributo , cioè. ;il servizio popolare, doveva 
aumentare ‘ognor più l’influenza dell'assemblea 
dove i contribuenti erano rappresentati. 

La nazione laboriosa, per i sacrifizit che fa- 
ceva alla Corona, acquistava la coscienza della 
sua propria unità e quella della sua forza; la 
corona, la coscienza della sua solidarietà colla 
nazione e quella della sua riscossa autorità. Il 
nodo morale che riuniva il re barbaro a’suoi 
antichi fedeli si è ristabilito fra il re riscattato 
e la novella nazione. Il concorso dei contri- 
buenti nel governo dello Stato va eguagliando 
i sussidii che loro si chiedono: e l’umile sup- 
plica dei deputati de’comuniì si trasforma in 
legge; quindi l’impero di questa masssima fe- 
conda: «vote de subsides et redressement de 
griefs se tiennent » dalla quale è venuta all’As- 
semblea dei comuni la parte di potere legi- 
| slativo che ora esercita, la quale altro non è 
che una conseguenza del suo mandato finan- 
ziario. 

Quando poi per mezzo dell'imposta si venne 
a sopperire alla più gran parte dei servigi 
pubblici, e che per questo mezzo la Corona potè 
avere in tutti gli ordini delle sue attribuzioni 
ufficiali suoi propri; quando soprattutto potè 
avere al suo soldo milizie stanziali, cadde in- 
teramente il sistema fondato sul servizio feu- 
dale, e non più l’Assemblea, dove erano. gli 
uomini del servizio, ma quella in cui erano gli 
uomini del censo, assumeva per la necessità 
delle cose la prevalenza politica nello Stato. Hl 
diritto. che era in germe nel censo primitivo 
si stese tanto da coprire tutta la nazione e ida 
dare ai deputati dei contribuenti presso. la 
Corona il carattere di una rappresentanza na- 
zionale, di i 

Non è già che per questa rivoluzionene gli or- 
dini pubblici venisse troppo a scadere l’As- 
semblea in cui sedevano gli. antichi uomini 
del servizio in cui era raccolta la vecchia na- 
zione ;territoriale ;. ma si trasformava , ‘assu- 
mendo nello Stato un’ importanza ‘proporzio- 
nata alle forze sociali e politiche che, nelle imu- 
tate condizioni dei tempi, era. venuta a rap- 
presentare. Essa ha nel suo seno i grandi pro- 
prietari , il feudo non serve più, ma paga e 
resta nelle mani dei vecchi padroni; dla terra 
cresce col crescere dei capitali figli del lavoro 
e conferisce a’ suoi possessori una graride in- 
portanza politica. Alte molto sono Je posizioni 
che in ragion del passato servizio e di quello 
che rendono, ancora occupano gli eredi degli 
antichi signori; il rispetto tradizionale storico 
che li attornia, le grandi influenze morali, 
economiche, politiche, che la Corona va loro 
associando per farsene un baluardo contro 
le inteinperanze eventuali dei già superbianti 
uomini del tributo, mantengono alla Camera alta 
una rilevanza tale da farne uno dei più im- 
portanti, dei più essenziali elementi dell’ordine 
rappresentativo. Ma non è più ciò che fu nel 
medio evo, non è più ciò che si è chia- 
mato nei tempi nostri }’ espressione del paese 
legale; quest’ espressione, la vecchia nazione 
feudale insieme colla nuova popolare, l’hanno 
in comune nella Camera elettiva, dove ap- 
punto l’intera nazione tributaria, senza distin- 
zione, è rappresentata, 

La Camera alta rimane uno dei tre grandi 
poteri dello Stato, la più elevata delle magi- 
stralure, la tutrice della prerogativa regia , il 
più alto consiglio della Corona, uno degli or- 
gani essenziali alla vita rappresentativa; ma 
le sue attribuzioni parlamentarie han dovuto 
subire le conseguenze della trasformazione del 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


servizio in censo. Nel governo dei contribuenti 
il primo. posto ‘non può appartenere a lei, 
finché durava il sistema feudale, le due 
Camere avevano ciascuna una’ competenza 
propria ed una comune; ma dall’ istante che 
il censo surroga il servizio, egli è naturale 
che la Camera in cui sono i mandatarii 
dei contribuenti si faccia a rappresentare a 
questo rispetto anche i signori, e vada per- 
dendo la Camera dove questi ultimi seggono 
la più gran parte della sua, propria compe- 
tenza originale per non conservare intera se 
non quella che ha in comune colla Camera 
elettiva. 

E come la più grande massa degli introiti 
necessarii alle spese. dello Stato provengono 
dalle imposte, ie che il più ‘attira ‘sempre il 
meno, che il grosso mangia il piccolo, si venne 
a'porre come canone di diritto pubblico co- 
stituzionale : che ‘tutti i redditi ‘dello Stato, 
qualunque fosse la loro origine, ‘e la forma 
con cui crano percepiti, inclusive l’appanaggio 
stesso della Corona, dovessero essere conside.» 
rati come proprietà della nazione, che sa- 
rebbe rappresentata a questo titolo dalla Ca- 
mera dei deputati, la quale tiene appunto pel 
voto dei bilanci la chiave dell’erario pubblico. 
Questa chiave è lo scettro per cui la nazione 
si associa al Re nel governo! dello Stato, l’ar- 
gomento del perenne suo accordo. colla Co- 
rona. Noi siamo nei tempi moderni. 

Tale è in succinto la genesi ‘storica delle 
due Camere, qualunque sia il nome, la forma 
sotto cui si sono andate mano mano svolgen- 
do; tale quella delle loro competenze rispet- 


tive. All’una, cessato il servizio feudale, resta | 


quella parte di potere legislativo che dal ser- 
vizio era prima in lei legittimata, ed oltre a 


ciò, cospicui privilegi che hanno la stessa ori- 


gine ; all’ altra compete una eguale parte del 
potere legislativo, e con!questo il voto finan- 
ziario esclusivo, da cui è venuta a lei questa 
parte del potere: e sta un tal voto nelle sue 
mani, come titolo irrefragabile del diritto della 
nazione al governo di se stessa. 

| Così giungeva lentamente coi secoli alla sua 
perfezione questa mirabile forma di gover- 
no. Essa è un portato della storia e non di 
teorie preconcette. La filosofia civile è venuta 
dimostrando poscia’ come l’ economia storica 
per cui sì spiegano le diverse competeuze dei 
tre poteri, sia una condizione principale non 
che del reggimento monarchico costituzionale 
di ogni ben assicurato ordine libero. 

Egli è stato infatti. per la confusione di 
queste competenze, che molte nazioni già ini- 
ziate nelle vie del reggimento rappresentativo 
sono cadute nell’anarchia e per questa china nel 
dispotismo. L'Inghilterra stessa, che ha rag- 
giunto prima di ‘tutte la verità rappresenta 
tiva, ha visto lungamente in grandi cimenti 
le sue libertà, appunto ‘perchè ora la Corona 
unita alla Camera alta invadeva la competenza 
dei comuni, ora perchè questi trasmodando 
e sinistrando sulla competenza degli. altrì 
due poteri taglieggiavano. Le franchigie pub- 
bliche non vi furono assicurate. veramente 
che quando le attribuzioni ed i diritti essen- 
ziali a ciascuno dei poterì nell’azienda costi- 
tuzionale furono assicurati. Felici le nazioni 
che non hanno più: ad affrontare quelle. crisi 
e che hanno un tanto autorevole esempio :di- 
nanzi a loro. 

Noi abbiamo scorio in questi studii quanto 
sia pericoloso il voler, correndo dietro a fal- 
laci teorie, staccarsi dalle tradizioni storiche, 
e sviarsi dal tramite segnato da questa grande 
nazione. Abbiamo pure visto quanto costi il 
voler correggere od aggiungere o togliere ad 
un sistema, che ha fatto sì alta prova della 
sua perfezione naturale. Tanto la Costituente 
quanto la Convenzione, come abbiamo potuto 
vedere nelle precedenti lezioni, si sviarono di- 
versamente dalle tradizioni storiche del go- 
verno rappresentativo; la prima non già per- 
chè disconoscesse il carattere e le competenze 
naturali dell’ assemblea popolare nell'ordine 
costituzionale, ma perchè non vide  nell’alta 
Camera che una superfetazione storica, un 
resto fossile, prodotto inorganico delle rivolu- 
zioni dei secoli, di cui conveniva sgombrare 
l’arringo rappresentativo, in vece di scorgervi 
un organo principale ed essenziale alla vita di 
questo governo; la seconda perchè quantunque 
sentisse la necessità delle due Camere, non 
comprese la ragione delle naturali competenze 
di esse. L’opera della Costituente è quella 
della Convenzione si trovano quindi fuori delle 
condizioni pratiche'e razionali dell’ordine rap- 
presentativo , esse non potevano perciò du- 
rare; breve molto infatti per questa, per non 
dir di altre ragioni, fu la vita loro. 

Non si è veramente tornati sul continente 
in queste condizioni, che laddove si è costi- 
tuito la Camera popolare sulla base sicura e 
storica del censo, e la Camera alta, sia eredi- 
taria o vitalizia, od anche elettiva, per quanto 
il comportava la diversità dei tempi, sulle basi 
sopra le quali col mutare delle cose è venuta 
ad assodarsi. in Inghilterra: sulle basi cioè 
delle grandi proprietà, dei grandi servigi, 
delle grandi influenze morali ed economiche, 
da cuì si ingenera in. questa Camera un utile 
ponderazione alla Camera elettiva; una tutela 
efficace ai grandi interessi vitali. e perenni della 
nazione: In tali condizioni non han parimenti 


potuto mantenersi i governi se non'laddoye le 


attribuzioni ‘particolari delle \due Camere si 


sono, conformermente alla prammatica rappre- 


sentativa, conservate distinte, il che d'altronde 
sì trova in perfetta armonia cogli interessi che 


‘ciascuno di questi due poteri è chiamato a 


rappresentare intorno alla Corona... — 

E questa distinzione è argomento di sì grande 
rilievo, e sì universalmente apprezzato, che nei 
paesi stessi in cui si è costituita sopra la base 
elettiva, con censo diverso, la Camera alta, 
saviamente sì stabiliva, che non si confondes- 
sero perciò le competenze delle ‘due Camere, 
e che a quella in cui è rappresentata la massa 
dei contribuenti appartenesse  eselusivamente 
il voto finanziario, e tutti i voti che sono una 
conseguenza di questo. Anche in questi paesi 
i cordoni della borsa nella mano di una sola 
delle due assemblee sono le redini con cui la 
nazione guida, per quanto le tocca e le com- 
pete , i corsieri che traggono il. carro dello 
Stato. 

Poco importa, diceva l’illustre Enrico di 
Gagern a’ suoi concittadini, che si estendano 
e si ordinino con pomposi statuti le pubbli- 
che libertà, purchè solo questa ci sia accor- 
data, del libero voto delle imposte: con que- 
sto voto la Camera elettiva. avrà ben tosto 


"conquistate tutte le legittime franchigie essen- 


ziali all'ordine rappresentativo. E ciò che avrà 
servito a conquistare servità a mantenere. 

Si tolga infatti. alla Camera dei contribuenti 
questo suo! diritto esclusivo , e si faccia con- 
correre al voto, che la caratterizza e fa la sua 
forza , la Camera alta; f'ordine rappresenta- 
tivo sarà immediatamente sviato dalla sua ve- 
rità storica e razionale , risalendo verso l’e- 
poca critica dai cimenti della quale, come si è 
visto, non. usciva che per la distinzione delle 
competenze. } 

L'ordine: rappresentativo ‘al ‘punto di vista 
morale e giuridico ha il'suo fondamento: sulla 
responsabilità, Ora per l’accennata confusione 
la responsabilità del mandatario verso il suo 
costituente sarà viziata , il sindacato morale 
della condotta del deputato , che si compie 
dinanzi all’urna elettorale, che è il tribunale dei 
censiti, sarà falsato in gran parte. La Camera 
alta farà atti per cui non ha mandato, assu- 


merà una responsabilità, di cui e moralmente | 


incapace; e la Corona e la nazione, non che 
avere un sostegno; una tutela, non'avranno più 
in' questa Camera così alterata che un pericolo, 
una minaccia. La distinzione delle competenze 
affrancando questo alto potere dalla necessità 
di conferire ad atti, per cui non ha nè vo- 
cazione né carattere, lo mantiene opportuna- 
mente nelle condizioni che fanno di lui una 
delle. più cospicue imalteverie pubbliche. 

Se poi dall’importante riguardo della morale 
responsabilità del'deputato verso i suoi elettori, 
sì passa alla responsabilità costituzionale dei 
ministri del Re, e si pone mente da un Jato 
alle relazioni delle dué Camere verso il con- 
siglio della Corona, nei casi in cui la respon- 
sabilità ministeriale, dopo non aver, potuto 
passare al vaglio della Camera dei Deputati, 
va a risolversi giuridicamente dinanzi a quella 
dei Pari; e dall'altro lato; al fatto che i mini- 
stri ‘sono il ‘più ordinariamente chiamati! a 
sindacato all’ occasione appunto dell’ esame 
dei bilanci e dei voti finanziarii; si vedrà ‘come 
savie, indipendentemente da ogni altro riguardo, 
siano le leggi e le consuetudini ‘che hanno at- 
tribuito esclusivamente alla Camera dei depu- 
tati il voto delle imposte, quello annuale dei 
sussidi, e l’ appropriazione di questi ai di- 
versi servigi, ed il sindacato parlamentare in 
proposito. Al potere solo, che può, essere e- 
veniualmente l’ accusatore, appartiene questa 
competenza , non' a quello che ‘è il giudice 
naturale dei ministri. 

La questione vuol essere considerata’ an- 
cora da altri aspetti: le nazioni del continente, 
quasi per un ritorno, sul passato, hanno costi- 
tuito le loro prime Camere in gran parte sulla 
base, non del servizio feudale, che non esiste 
più in nessun luogo, ma su quella dei grandi 
servizi pubblici. (Così queste alte Assemblee son 
per lo più composte d’ illustri. generali di 
terra e di inare , di cospicui magistrati, dei 
capi i più ragguardevoli. delle grandi ammi- 
nistrazioni dello Stato, di quanto insomma la 
patiia ed il Re contano di cittadini più be- 
nemeriti, di: servitori i più nobilmente devoti. 
Questi uomini che sono, per così dire, il te- 
soro morale della nazione, tendono però, at- 
tesa la natura stessa dei servigi în cui si sono 
illustrati, e cui soprantendono, la Camera dove 
seggono: incapace ‘dell’ ufficio che ‘esercita ri- 
spetto ‘ai voti finanziari la Camera elettiva , 
perchè, malgrado il disinteresseloro individuale, 
essi non sono meno prima i rappresentanti natu- 
rali di coloro che consumangil tributo, che non 
dì coloro che lo pagano; ond’è che se i sussidii 
dovessero essere votati ad ‘eguale titolo. dalla 
Camera in cui stanno i mandatari ‘dei contri 
buenti, e da quella in cui ‘seggono i rappre- 
sentanti naturali dei servizi cui sopperisce; il 
tributo, potrebbe sorgere un antagonismo fu- 
nesto ed alla dignità di questi due alti poteri 
ed all'ordine costituzionale. Non voglia Iddio 
che alcuno: di voi creda, che noi veniamo, a 
far eco alle vituperevoli contumelie che in un 
paese vicino si levarono; all’occasione dii una 
legge di finanza, contro' coloro che si chiama - 


vano i grandi pensionari dello‘ Stato, ‘e che’ 


appunto sedevano ‘gloria e onore della loro 
nazione nella Camera dei Pari; ina egli non 
è men vero però che, quantunque personalmente, 
mondi da ogni sospetto, gli uomini di cui si 
componeva la maggioranza di quell’ illustre 


‘Assemblea rappresentano interessi. d’ indole 


tale, che la rendevano moralmente incompe- 
tente per i voti che ssi riferiscono. ai ‘sussidii. 

Ma sono nell’a‘lita Camera dicono taluni, rap- 
presentati anche i grandi proprietari e le grandi 
industrie edi grandi commerci, e perciò i più 
forti contribuenti; sia pure: questi sono rap- 
presentati, in quanto sono tali nella Camera 
dei deputati, e come yi siano conveniente- 
mente. rappresentati lo prova l’esempio del- 
l'Inghilterra; nè sì potrebbe accordar loro per 
tale qualità un più alto grado di rappresen- 
tanza, senza minacciare la ‘condizione della 
grande massa dei contribuenti, ‘che’ sono le 
sorgenti. da cui lo Stato itrae la più gran 
parte dei suoi introiti; senza scuotere fortemente 
tutte le posizioni economiche minori; il che av- 
verrebbe ‘ove. un privilegio di simil genere alle 
maggiori fosse assicurato, 3 

Non aggiungeremo ‘a ‘queste considerazioni 
che sorgono dalla natura stessa della quistione, 
quelle dedotte dall’impossibilità pratica in cui 
sarebbero le due Camere di esaminare con- 
venientemente e sinceramente le diverse parti 
di cui si forma ‘il complesso dei bilanci, ‘se 
queste leggi dovessero passare egualmente: al 
cribro delle due Assemblee. E qui l'interesse 
della sorveglianza amministrativa si ‘accorda 
con quello delle franchigie pubbliche. 

Dopo questi riflessi storici e razionali in- 
torno alle competenze rispettive delle due 
Camere, ci resta in proposito a dire del di- 
ritto positivo e della giurisprudenza di questo 
e della politica ‘costituzionale. . 

(Continua). 
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ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). + 
Ancona, 24 maggio. 
Anche qui non si fuma ‘più. Guai a chi si 
presentasse ìn ‘pubblico ‘col sigaro. Vi sono 
benevoli avvisatori, che sorvegliano continua- 
nente. Alcuni di questi furono condannati alla 


TIRI ILA eri 


pena del bastone, ma non ostante non si. 


fuma, 

Toscana. — Riceviamo stamane nuovamente 
l’ottimo giornale lo. Statuto che fu sospeso 
per un mese. Esso è ricomparso colla data 
del 26 maggio. 

— Ieri. mattino per un ‘improvviso assalto 
di gotta cessò di vivere l'onorevole: sig. Lalor 
Sheil ministro plenipotenziario di S. M. bri- 
tannica presso il governo toscano. (Statuto.) 

Parigi. — L'Assemblea nella seduta del 26 
ha continuata la discussione della legge sulla 
guardia nazionale. Parlarono lungamente il 
relatore Riancey e Jules Favre ed Hennequin, 
Alla partenza del corriere sono stati votati 12 
articoli, i 

Maprip, 21. — L’Orden riferisce che il mi- 
nistro della guerra. ha fatto costruire nelle 
‘armerie del regno 30 mila fucili dì percus- 
sione, 

— La dimostrazione degli sudenti ‘di Madrid, 
in prima pacifica, ha preso ieri deplorevoli 
proporzioni. Vi è stata collisione cogli agenti 
di ‘polizia; colpi di sciabola e di pietra furono 
scagliati; cinque giovani rimasero in potere 
dell'autorità. (L’Epoca.) 

Mapxp, 24 maggio 4 ore pom. — Dispaccio 
telegrafico dell’ambasciatore di Francia al mi- 
nistro degli affari esteri. i 

Il marchese di ‘Miraflores è 
nistro degli affari esteri. 

Lissona, 17, maggio. — Saldanha' è entrato 
in Lisbona. Dicesi ch'egli avrà la presidenza 
del consiglio e il portafoglio della guerra. Il 
barone de Luz resterà agli affari esteri, Anche 
il marchese di Loulé farà parte del ministero. 

Atemacna. — Il 34 corrente i Prussiani banno 
evacuata |’ Assia Elettorale. Un dispaccio te- 
legrafico di Varsavia, arrivato a Berlino il 22, 
annunzia che ;il re di Prussia sarà di ritorno 
a Charlottembourg il 29 del. corrente. 

La Gazzetta di Prussia pubblica’ nel suo 
numero del 23 sul viaggio dele di \ Prussia 
a Varsavia un articolo che ha molto preoccu- 
pato la capitale. 

Ciò che accresce l’importanza di quest’arti- 
colo si è che nel giorno stesso in cui fu pub- 
blicato, corse voce.a Berlino che un corriere 
avea arrecati da Varsavia dispacci che davano 
notizia. di. un’ alleanza offensiva e difensiva 
conchiusa tra Ja Prussia ela Russia, 

— I fogli di Vienna lamentano. unanimi: la 
caduta del ministro. del commercio. Il Lloyd 
esprime l'opinione che l’Austria ha ‘perduto 
nel signor de Bruck una dellé sue prime ca- 
pacità, e che il suo successore signor Baum- 
gartner non potrà in verun modo compensare 
tanta*perdita, È 

Corenacnen, 25 maggio. — Il, re ha pre- 
sieduto al consiglio dei. ministri. Vi è stato 
deciso, che il figlio primogenito di Christian di 
Glueksbourg sarebbe chiamato ‘a’ succedere al 
trono/'come' erede presuntivo' del're, 


nominato mi- 


| = Rilevasi da ‘una corrispondenza dell 
‘dépandance Belge del 23 che la polizia 
| Berlino, dopo aver voluto nota di tutte le p 
viste di polvere tenute dai mercanti ne ab 
proibita la vendita fino al primo. lugli 
era stato causa a nuove voci di mobilizza 
zione. Tati 

Arene , 18 maggio. — I giornali greci 
i scrivono le liete accoglienze fatte dal popoli 
ateniese al re Ottone nel suo ritorno. 

Dopo l’arrivo del re in Grecia, si assicu 
la quanto dice il Cowrrier d’Athènes ,! es 
! stato stabilito a Monaco un patto di famig] 
secondo il quale la successione del trono 
lenico cadrebbe ai discendenti del pri 
Adalberto, quarto fratello del re di Bavii 
; che sposerebbe immediatamente una pri 
pessa Wasa. 

— La Grecia quasi tutta: è minacciati: 
una gran carestia, in ‘seguito alla. manc 


delle pioggie. 


Borsi pi Parigi del 26. — Il 5 per 0/0 ap 
a 90; 40 si è chiuso a 90, 25 in ribasso 
i cent. Il 3 per 0j0 a 56, 5 inribasso di 151 
A contanti comparativamente ai corsi 
chiusura di sabato, il 5, per 00 ha dimintilà 
di 25 c. a 90, 25. I-:3 per 0/0 di 15 cent” 
56,10. : 90 
L’antico 5 0/0 piemontese (c.‘R.), h 
mentatò di 10 c. da 80, 40'a 80; 50. 
Le antiche obbligazioni del Piemonte pi 
garono da 970 a 965. ) 


Ci viene comunicato il seguente articà 
Torino, 27 maggio 185 
I consiglio d’amministrazione dello stabîlin 
industriale di' questa città si fa grata ed inisieni 
doverosa premura di esternare, anche a nome. 
suoi amministrati, la sua riconoscenza verso la 
conda legione della guardia nazionale della città 
Torino, che in occasione della passeggiata mil 


{a Collegno, fece atto di. beneficenza, raccogliend 


una generosa colletta di lire 243. 90, delle qualil] 
- terza parte in lire 81. 30, volle destinare ad essere 
«come è disposto dallo statuto della società anonimi 
erogate a costituire parte di una azione intestatal 
tutto beneficio dello stabilimento suddetto. 
Questa filantropica offerta, sebbene atto nd 
nuovo nella guardia cittadina, che Lante prove g 
diede della sua generosità nel promuovere le hi 
nefiche istituzioni, possa essere di eccitamento à 
‘altri. generosi, ed allora il consiglio d’amministià 
zione sarà sempre più animato a fare ogni opel 
perchè possa meglio attuarsi ed ingrandirsi unosti 
bilimento che si propone l'utile e morale scopo. 
sostituire all’ozio questuante, l’industria ed. il. 
voro, e di far sì che individui, non pochi. del 
sin’ora per mancanza di professione, a carico de 
società divengano operosi, tranquilli ed utili | 
tadini. : 


S. NICCOLINI gerente. 


Si desidera far acquisto di stabili - per cu 
sì affetterebbe la somma di Il. 300 e più mili 
franchi. 

Dirigersi al gerente di questo giornale.‘ 


STRADA FERRATA - 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO —, 
ed ARQUATA. 


DA Torino AD ARQUATA 


i Da Arquata 4 Toninolii 


CORSE ‘CORSE 


Stazioni | Stazioni 


di pari. 


m.|0. 
ant. \pom.| 
6 10/10 10|4 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo | 9 
Novi 10 
Serravalle.]10 2 
Arrivo. in 
Arquata a [10 30 
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AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, vi sarà gioni 
nalmente un convoglio speciale per tutte & 
classi di viaggiatori fra Torino e Dusino, 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazio 
nelle‘ore ‘infra stabilite : 


PARTENZA. 


ore 6, 20 ant. | da Moncatieri ore7, 3 af 
»6, 48 >» Arr. a Torino. #7. 15, 


Tra Torino e MoncauiERI sì faranno ne’ giorni festivi co 
vogli speciali valle ore che saranno indicate ciascun 
volta con pubblici avvisi. s% 


da Dusino 
1 CAMBIANO 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì‘il priù 
convaglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto a Torino. Munoi 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conyogl 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e’ tuti 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, € l'ultio 
diretto ad Arquata. NIGRO 


Teatri di questa‘sera. o 

CARIGNANO. — La drammatica ‘compagnia al sé: 

vizio di S. M. recita : Gli Educatori del Popolo. 
NAZIONALE. — Opera seria Attila. Ballo gra 

1 Duca ed'il Paggio. ©‘ 
D'ANGENNES. — La Fille de l'Avari | 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la! Coma 
GERBINO. — Recita. 107 


Tipografia: FERRERO e Franco! 





TI e 


cutivo prese in modo ammirabile le sue pre-|di Francia a Costantinopoli, giunto sabboii, la Francia. Sarebbe: favola. Il disegno non 


cauzioni, Vedevansi molti forestieri d’ ogni 
contrada d'Europa, e gli Americani erano più 
numerosi che prima. Quasi tutte le sezioni 
dell'esposizione sono compiute, tranne quella 
della Russia. La maggior parte dei visitanti , 
che erano evidentemente operai abbigliati da 
festa, esaminavano attenti le macchine espo- 
ste nella parte occidentale dell’edifizio, 


(Globe del 26.) 


PORTOGALLO. — Lissona ; 49 maggio. — 
Sono giunte nuove del, 19 maggio. Il duca 
di Saldanha è. presidente del. consiglio, ed 
ha il portafoglio della. guerra. e dell’ inter- 
no. Il barone di Luz .è agli affari ‘esterni , 
della marina e delle. colonie;: Franzini è per 
la giustizia e le finanze. Esso è un ministero 
di transizione. Credesi che Saldanha potrà dif- 
ficilmente dominare Ja situazione, 


— Successe una: scena. singolare; al: teatro, 
La sala era gremita, e tutti parevano lieti. Al- 
entrata del.re e della regina tutti rimasero 
silenziosi: ma, come fu giunto il maresciallo, 
faraccolto da straordinari applausi, che si ri- 
peterono più fiate nella sera. Il duca, grato 
per queste dimostrazioni, si alzò, e rivolgen- 
dosi al pubblico, disse « che. in ogni sua azione 
erasi proposto il bene del, paese.» Tali pa- 
role furono accolte con frenetici applausi. A 
Oprto, dei proprietari e delle persone aventi 
relazioni colla stampa, si rallegrarono col Sal- 
danha , e gli offersero il Joro aiuto affinchè 

è riuscisse nella sua 1atca Ducsa) chiedendogli. di 
essere liberati al più presto possibile da quella 
odiosa legge, detestata dal popolo, faita con- 
tro il voto della nazione, cui erasi dato il 
nome di legge della sbarra. Kispose il Sal- 
danha che sempre aveva combattuta quella 
legge, che terrebbe conto della loro richiesta 


a tempo debito, e darebbe forse opera anche 


prima a questo importante argomento, perchè 
il male che risulta dalia Jibertà della stampa 
non è nulla verso ‘il'bene ch’essa cagiona. 


FRANCIA. — Pariei, 27 maggio. — Il ge- 
nerale Forey passò quest'oggi in rivista, nella 
corte delle ‘Tuileries, il 7 Dbatiaglione dei cac- 
ciatori di Vincennes, il quale deve quanto 
prima partire per Roma. 

Il battaglione si. recherà a Tolone per la 
via ferrata e coi battelli a vapore. Contasi 
che giungerà a' Roma prima del 10 del ven- 
turo- mese. 

Assicurasi che sì tratta. dell’ accrescimento 
prossimo dei quadri della gendarmeria mo- 
bile. ) i (Pays.) 

— Parlasi molto di una nota che la Fran- 
cia e 1° Inghilterra avrebbero *rasmesso al- 
l’Austria, alla Russia ed alle altre potenze che 
debbono prendere parte alle conferenze, che 
nell’attuale stato dell’ Europa debbono essere 
di grande importanza. (Id.) 


— Lavori degli uffizii. — La commissione 
dell’amministrazione interna si riunì quest'oggi 
a mezzogiorno nei 14 ufficio. Essa occupossi 
dell'esame del lavoro preparato dalla sotto- 
commissione sulla. legge municipale. Nella 
prossima tornata essa. discuterà  definitiva- 
inente. il titolo 11. relativo al registro matri- 
colare del comune ed alle elezioni comunali. 

La commissione concernente le due propo- 
ste di revisione della costituzione sì. è pari- 
menti radunata a mezzodì per istabilire le 
sue risoluzioni. Essa concluse coll’ adozione 
della prima delle proposte; riguardo alla se- 
conte, quella del signor Morin, essa è di pa- 
rere di estendere a tre mesì il lasso di un 
meése!, onde delle proposte sulla revisione , 
respinte una volta, possano venite rappresen- 
tate. Il sig. Moulin è stato nominato relatore, 

(Id.) 

— Nel suo articolo della tornata d’ieri, il 
sig. Cucheval-Clarigny, estensore del Constitu- 
rionnel, si dichiara per la legge del 1831 so- 
pra la guardia nazionale, e contro il progetto 
della ‘commissione. Egli dà ragione al signor 
Giuliò Favre contro ‘il sig. di Vatimesnil. 

— Ii sig. Chambolle risporde nell’Ordre, 
all’articolo del sig. Véron, 
della legge del 31 maggio. 

Il sig. Chambolle crede che la revocazione 
di codesta legge verrà chiesta ‘da (an nuovo 
ministero; ma quando? Qui sta il mistero; 
La revocazione della legge del ‘(31 maggio è 
una batteria che non si scoprirà probabilmente 
che verso la fine della campagna della revi- 
sione. (Presse). 

— Ci si annuncia che una nuova proposta 
di una tassa sui cani sarà quanto ‘prima de- 
posta sul banco dell'Assemblea. È noto come 
una proposta allo stesso scopo sia. già. stata 
respinta due anni sono, inentre pareva certa 
la sua adozione, dicutendosi ‘in terza; delibe- 
razione. La nuova proposta non eccettuerebbe 
dalla tassa che il cane del cieco ed il 
utile dell’indigente. 


sull’an nullamento 


cane 
(Pays). 

— MH consiglio. municipale. di Marsiglia ; 
nella sua tornata del. 22-maggio, prese una 
deliberazione «della ‘quale ecco il testo: «IH 
consiglio considerando ‘che tutti gli interessi 
del paese soffrono, emette il voto: che si 
proceda. alla. revisione : totale della! costitu- 
zione,» Codesto (voto: fu ‘adottato; da 19 voci 
contro :3. 


st Ilgenerale:Aupick, antico ambasciatore 


a Marsiglia, come già abbiamo detto ieri, 
parti per Parigi quest oggi a mezzogiorno. 


(Courrier de Marseille). 


— Leggesi nella Patrie dei 28. — Si tenne 
ieri sera l'adunanza della Zia delle 
midi per avvisare ai mezzi migliori di rifor- 
mare la costituzione. Si mantenne la deter- 
minazione di far deporre sul tavolo del presi- 
dente dell’Assemblea legislativa una domanda 
di riforima segnata da tutti i rappresentanti 
del partito dell’ordine, di qualunque varietà 
essi siano, i quali volessero associare it loro 
nome a questo. primo grand’ atto di salute 
pubblica. E affinché questa domanda si po- 


tesse segnare al più gran numero, si cercò 


una redazione che convenisse egualmente ‘a 
tutte le frazioni della maggioranza. La riunione 
della Zia di Rivoli avendo continuato ‘a’. de- 
siderare che la riforma si chiedesse nei ter- 
mini più generali, i quali lasciassero il paese 
giudice ‘e padrone di scegliere qual camgiamento 
più gli piacesse, la discussione si aggirò sulla 
questione di sapere fino a qual punto fosse 
necessario modificare i termini della proposta 
primitiva, già firmata da moltissimi. 

Chiedere la riforma totale parve, giusta ‘il 
senso ‘indiretto che la polemica diede a. que- 
sta parola, fare anticipatamente un annuncio 
cui il paese PAKFsbDe non rispondere co? suoi 
voti. 

Chiedere la riforma parziale parve d' altra 
banda restringere ‘soverchiamente la libeità 
che Ja nazione doveva avere, e ch’ éssa poteva 
comunicar ad. un' Assembleà costituente’) di 
inodificare., le! basi; stesse. della costituzione 
attuale, 

Chiedere la revisione pura e semplice era 
forse non definire abbastanza, secondo i ter- 
mini della costituzione, se Ja riforina dovesse 
estendersi su tutto od una parte soltanto. 

Chiedere ‘che la costituzione sia riformata 
e modificata nella totalità delle sue prescri- 
zioni } era fosse non far ‘altro ‘che sostituire 
una vana parafrasi alla parola riforma totale 
ch’erasi scartata; 


Si credette toglieré tutte le difficoltà, pro-. 


ponendo Ja formola seguente, che fu unani- 
memente approvata; 

«I sottoscritti , rappresentanti del popolo, 
collo scopo di restituire la nazione nel pieno 
esercizio della sua sovranità, chiedono che 
1° Assemblea 
della Costituzione. » 


— Si legge nella Correspondance du. Tours 
del 27: 

Questa maitina s'è tenuto consiglio de’ mi- 
nistri sotto la presidenza di Luigi Bonaparte. 
Vi si è seriamente trattato se. doveasi inviar 
truppe a Roma, malgrado l'opposizione fatta 
dalle nazioni, straniere che (hanno interesse 
nella quistione. Il ministro degli affari ‘esteri 
è stato di parere che bisognava; limitarsi. ad 
un rinforzo di cacciatori di Vincennes, di cui 
è già decisa la partenza. Il ministro delle fi- 
hanze ha esposto che ci temeva, che sarebbe 
ricevuta nale dall’Assembiea una domanda di 
creditò per questo titolo, e che avrebbe ca- 
gionato ‘la caduta del ministero, Dopo una 
lunga discussione e sulla insistenza del mini- 
‘stro della guerra, è stato deciso ‘che si invie- 
rebbero truppe quando il bisogno ne richie- 
desse. 


SVIZZERA. — Berna, — Gran. consiglio. 
Tornata del 26 maggio. 

L'ordine del giorno chiama la discussione 
in secondo dibattimento del progetto di legge 
sulle liste elettorali (il primo dibattimento 
ebbe luogo il 24 febbcaio). Sulla proposta del 
relatore codesta legge viene adottata in [g/obo, 
ma non si fisserà , per porla in vigore, che 
dopo la discussione della legge elettorale, che 
in ogni caso dovrà avere luogo prima. dell’ot- 
tobre. Si ‘adotta pure in secondo dibattimento 
e senza ulteriore discussione la legge concer- 
nente. la votazione sulla revisione della costi- 
tuzione'ediil rinnovamento del gran consiglio, 
Essa andrà in vigore col 1.0 di giugno pros- 
SIMO. 

ALEMAGNA. — La prima. Camera; di Ba- 
viera ha, nella sua seduta. del.22 inaggio, 
adottato a unanimità; un ‘progetto di legge 
con cui si aboliscono le esclusioni che Je leggi 
stabilivano in materia civile contro gli Ebiei, 
esprimendo il voto che la.formola di giura» 
mento da prestarsi da quelli che professano 
la religione miosaica sia modificato. L’Assem- 
blea ha però espresso contemporaneamente 
il voto che gli Ebrei non fossero ammessi ‘al 
godimento dell’eguaglianza ‘dei diritti politici, 
e che sia mantenuta nel suo rigore la legge 
che non ammette una famiglia ebrea, a, pi- 
gliar domicilio che per surrogare un’altra fa- 
miglia estinta, (Gazz. di Prussia). 

Benuino , 24 maggio. — L'articolo di fondo 
della Gazzetta Prussiana di ievi destò naiu- 
ralmette tal commozione da necescitar schia- 
rimenti. Stassera, il giornale semi-officiale ri - 
torna sull’argomento. Rispondendo ad alcuni 
giornali dell’opposizione, esso dichiara ‘che la 
costituzione non è mimacciata. Bla si sarebbe 
fatta possibile, meres delle Camere. Son que- 
ste la guarentigia della sua durata. 

Sarebbesi ‘altresì fatto parola‘ ii una coali- 
zione delle potenze nordiche diretta’ contro 


Pira= 


manifesti ‘il voto della riforma | 


RISORGIMENTO 


avrebbe certo l’assenso di coloro a cui favore 


potrebbe essere concepito. Il conte di Cham-. 


bord sarebbesi sempre mostrato contrario, al 
pari della linea cadetta della sua famiglia, ad 
ogni intervento armato nelle, cose di Francia. 

Tale é in sostanza il «tenore» dell'articolo 
della. Gazzetta di Prussia. Ad ‘altri il com- 
mento, ; 

— Spargesi.di nuovo la voce di una mobi- 
lizzazione ausiriaca la tempo convenuto. Periora 
non sono che fiabe. Si sa che. a. Monaco. ilo 
smobilizzamento»fu interrotto. Parlasildel pros- 
simo. ‘inobilizzamento da parte  dell’arinata 
sassone. ‘Naturalmente pei arttamenti', Be 
dovessero’ aver luogo , ‘non sarehbero diretti 
contro la Prussia, In ciò. altri potrebbe, ‘Scoî- 
gere una dimostrazione | ‘austriaca in ordine 
all’entrata totale. È da notarsi, che per ora 
queste non sono che voci vaghe. Contuttociò 
meritano di fissare la nostra attenzione. 

(Dall'Indép. Belge). 

BerLin0,25 maggio. — Sì annuncia che il pre- 
sidente del consiglio dei ministri ritornerà da 
Varsavia il 29 corrente 
col’ re. 


contemporanéamente 
(Gazz. Nazionale). 

= Si Tegue nello stessò giornale: Ci 
vono da Varsavia che il signor \di Manteuffe] 
lavora molto col re e che ha mer parecchie 
conferenze col conte di Nesselrode. Il 24 vi 
sarà una rassegna di 70 mila uomirii nel campo 
di Lowicz. Il re di Prussia non\ha} ancora spe- 
dito nissun ordine che laset: presulnere il suo 
viaggio a Olmitz. 

— Si legge nella Corrispondenza ordinaria 
Egli è certo che le risoluzioni adottate dalla 
conferenza di Dresda non hanno unìcarattere 
definitivo, ma Ja definitiva adozione della me- 


seri - 


desima. dipenderà essenzialmente dalla risolu- | 


zione dei singoli governi. L'imperatore di Rus- 
sia ha ricevuto a Varsavia colla maggior di- 
stinzione il ministro Manteuffel. Il conte d’Ar- 
nim-Boitzenburg è partito per il Tirolo affine 


di ristabilire la sua salute. 


La maggior parte delle edrpòrazioni, ‘arti e 


mestieri, hanno. ricusato di prender parte ‘alla 
festa d’inaugurazione della‘statùa di Federico 
il grande, essendo loro stato vietato di far uso 
delle bandiere tricolori tedesche. 

Turincia, 22 marzo, — Lettere della Turin- 
gia del 22 annunciano che | piccoli Stati-del- 
l’Alemagna sì sono separati dagli interessi 
prussiani, Tuttavia noi non sappiamo ancora 
nulla di preciso in proposito, e queste lettere 
senza dubbio; ‘anzichè annunciaje fatti ‘com- 
piuti, non manifestano che desiderii. 


Gattizia. — Scrivono: dalla frontiera di Gal- 
lizia in data 24. maggio ‘alla Gazzetta di Bre- 
slavia: L'imperatore di Russia e l’imperatore 
d’Austria avranno un abboccamento ja Craco- 
via. Fu. giudicato conforme all’etichetta che 
l’imperatore di Russia venisse all’ incontro 
del suo alleato, perché l'imperatore d'Austria 
è ‘andato due volte a Varsavia senza che l’au- 
tocrate gli restituisse la visita. Egli‘ non rimarrà 
che;un' giorno (29 maggio) a Cracovia, di là 
si recherà a /Olmiitz. Si ‘crede che lo ezari- 
tornerà a Cracovia il. primo giugno, ma ‘è 
igneto se andrà a Berlino. 

Scureswie-HorsteIn. — Kiel, 22 maggio.— 
I fogli tedeschi annunciano che nell'assemblea 
dei notabili di Flensburg il partito danese, 
che non vuole Ja separazione dello Schleswig 
dall’Holstein, dispone della maggioranza nella 
proporzione di 13 a 8. 


AUSTRIA. — Vienna, (25 maggio. -—- 
vono al Lombardo-Veneto : 


Scri- 


i 

| 

i 

i A 

(Gazz: Univer. tedesca). | 
| 

Î 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

T'ornata del 30 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. — Relazioni di leggi. — Rapporto, di- 

seussione e votazione della legge per la fab- 

brica della polvere da mine secondo il metodo 

dello:Champy. — Discussione co ‘legge sulla 

privativa delle poste, 

La seduta principia al Locco e 3}4 

Approvazione del verbale. 

Congedo di alcuni giorni al senatore Profumo. 

Il sen. Vesmedàlettura del rapporto della leg gge 
sulla corrispondenza postale colla Sardegna, con- 
chiudendo per l'adozione pura.e semplice. 


Ministro degli «affari interni, a nome del mini- | 


stro di guerra, presenta la legge per l'approvazione 
del' bilancio passivo della guerra. 
Presenta pure un' progetto di legge per l'aliena- 
zione delle restanti obbligazioni di Stato ‘del 1850. 
Per quest'ultimo ‘è dimandata e consentita l’ur- 
genza. 


IV sen. ‘Rali ‘legge il rapporto della legge per | 


auterizzazione di fò5 mila franchi per la. fabbrica 
di polvere delle. mine, secondo ‘il metode dello 
Champy, conchiudendo per l'adozione Rara e sem- 
plice. 

Si apre la discussione generale. 


Sen. Benevello osserva che dopo l'introduzione 


dei' nitri d'America in Piemonte, i nostri caddero 
del tutto. Vorrebbe che si desse opera a che que- 
sti non s'estinguessero affatto, tanio più che grave 
è la sposa per nuove fabbriche. 
Posto di voti l'articolo unico della Tegge,e è adot- 
tato. 
Dalle squittinio segreto risultano: 
Votanti. 57 
Favorevoli 59 
Contrari 3 i 4 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 


getto di legge concernente la privativa delle poste. 
Sono adottati senza discussione i Lre primi arti-| 
coli colle modificazioni di forma proposte dall'af-. 


ficio centrale. 
Atl’art..4 ilsen. Alfieri vorrebbe, : che le ecce- 
zioni ivi stabilite si estendessero a perso.e aventi 


missioni dai governi esteri; secondo: che non'si ap-, 


ponessero pene a coloro i quali trasgreissero «la 
presente legge senza conoscerla. 


Senatore Pollone relatore risponde, che ciò.che. 


riguarda la eccezione per le persone incaricate di 
missioni dai governi'esteri, deriva da convenzioni 
speciali. ed. è piuttosto materia) regolamentare © 
così pure, in quanto alie pene , è effetto di istru- 
zioni speciali ;.e i forestieri, neî presentarsi alle 


frontiere del regno, saranno istrutti delle singole | 


disposizioni concernenti le eomminazioni. 
Senalore Alfieri insiste nel volere la prima ee- 
cezione, quella cioè che riguarda i corrieri di ga- 


binetto, perchè non accettandola, ne potrebbe na- | 


scere qualche alto odioso! che desse luogo. a’ rap- 
presaglia. 

Senatore Sclopîis appoggia vil ‘preopinante | tro- 
vando anch'egli utile e necessario che; per evitare 
ogni inconveniente, si indichi specificamente , che 
le persone aventi un carattere diplomatico o fun. 
zionari che abbiano una missione speciale, possa» 
no godere di qualche eecezione. 

Senatore Pollone ammette l'eccezione in ordine 
agli agenti diplomatici, quando però questi siano 
assimilati ai corrieri di gabinetto. 

L'articolo è rinviato all'ufficio centrale per una 
migliore redazione e perchè wi si faccia simile ag- 
giunta. 

È approvato l'art. 5 quale fa modificato dall’uf- 
ficio centrale. 

E approvato l'art. 6 del progetto ministeriale. 
“Art, 7. « Gli agent di polizia e delle gabelle di 
cui negli articoli precedenti sono autorizzati a fare 
insieme e seporatamente delle visite e perquisi- 
zioni sopra le vetture periodiche e gli effetti da esse 
trasportati. non meno che,soprai vetturieri;  mu- 
lattieri, conducerti, pedoni, baresiuoli eta se- 
questrare tutti gli oggeiti in frode del diritto di 


La notizia data da varii fogli che il ‘signor privativa delle puste. » 


Bar. de Bruck abbracci la carriera commer- 
ciale non è fondata, dacché la dignità di cui 
fu insignito ‘non sembrerebbe compatibile colla 
posizione di capo della casa Buscheck e C.0 
di altra da 
posto di direttore del Lloyd. 

Conferinasi. che il’ sig. di Baumgartner' si 


riservò yesplicitamente il ‘reingresso nel con-, 


siglio dell'impero nel caso della sua uscità dal 
gabinetto, 
= Il tribunale, inilitare di Vienna... manda 
fuori, nella Gazz. di Vienna, altra, notifica- 
zione , in data 22 maggio, di condanne per 
delitti di lesa maestà, per ingiurie fatte a mi - 
litari, per discorsi provocanti, detenzione di 
armi, munizioni e Stampe eccitanti, per offese ; 
e renitenza’ usate a 
ira le quali v hanno 13 
che ‘infliggono la pena di varie! ‘gradazioni’ di 
atresto)e' le altre di ‘castighi corporali , cioé : 
Gius. Mayer, falegname, 99 colpi di bast, 
Gioy. Schmelzet; birraio, 20 » 
‘CarloSchuller, cavradorey 20 ) 
Franc. IHcik, servitore, 12 
a Gius. P&isterer,. birraio; 10 
Lazz. Hoffinam, calzolaio, 10, 
a Franc. Hoscck, tessitore, 12 
a Gius. Balzer) iessitore, 12 
e finalmente il redattore ‘del Mans Jo rgel 
(Giangiorgio), per espressioni sfacciate fu con- 
dannato a 8 giorni di arresto, e alla sospen- 
sione del foglio per due wiesi. 


STATI-UNITI. — Dalla ‘ineeting. tenuto: a 
Yark-Town,, la candidatura del sig.  Dardele 
Weebster è stata adottata ad una grande mag- 
gioranza per l'elezione presidenziale del 1852. 


mastri di mestiere, 


erigersi, Riprenderà ‘invece il suo | 


guardie ‘di  sicarezsa e ai 


i 


| 
i 


L'ufficio centrale propone che si sostituisca il 
presente: 

»iGli agenti iì polizia e delle gabelle, di cnì.ne- 
gli anticoli. precedenti, potranno, Semprecchè in- 
lerveuga special» autorizzazione dell'autorità giu- 
diciale locale, fare insieme o separatamente delle 
visite e perquisizioni sopra le vetture pubbliche e 
gli elletti in esse Lrasportati, non meno che sopra 
i veltarieri, inulattieri, conducenti, pedoni, barca- 
iuoli, € sequestrare tutti gli oggeiti in frode del 
diritto di privativa delle poste,» i 

Sen. Jacquemoud propone Li Soppressione della 
clausola: ‘sempreché intervenga speciale ‘autoriz- 
zazione dell'autorità giudiriale locale; siccome 
quella. che aggrava considerabilmente le vessazioni 
del viaggiatore. 

Sen. Demargherita, membro dell'ufficio centrata, 
trova l'art, 7 peccante di vessaziore e propune che 
siano soppresse lè parole gli effelli da esse tra: 
sportali, perchè queste non si trevano nella; legge 
francese. 

Il son, Cibrario rigetta anch'egli to clausola 
suecenmita, notando essere impossibile l'intervento | 
del giudice, nèvesservi ‘esempio ili ciò in nessuna 
altra legge di simil:genere, 

Il sen. Plezza risponde che: l'autorizzazione giu= 
diziaria è wa vincolo necessario per'gli agenti «di 
dogana, i.quali fanno talvolta visite arbitrarie. 


Il sen. Sclopis combatte 1a proposta De: Marghe. 
rita. Questo sistema eccezionale è una conseguenza 
del monopolio, Stabilito-un principio, vuolsene su- 


bire le conseguenze. Senza quell’ eccezione, vi sa-, 


rebbe ua grande invito alla frode; ne sarebbe anche 
frod.ita la stampa, e in particolare il giornalismo : 
si deve vegliare a che la facilità «di trasporto fon 
venga sottratto all'investigazione Meat agenti di 
dogana. 

Poste ai voti la clausola dell'ufficio centrale e la 
proposta De-Margherita, Sono rigettate. 

E approvato l'articolo ministeriale. 


‘contagio. $ CER 


Sono approvati gli articoli 8,9 e 10 co) le "anod 
ficazioni dell'ufficio centrale. 

All'articolo 11 il senatore. Pallavicino propone 
che sia; fatta facolta di ‘aprire le lettere in caso di 


AR 


Sen. Pollino: n leggi a degli altri paesi 


‘danno, in tali casi, facoltà di tagliar le lettere , e 


sottoporle ad operazioni chimiche, ma non di 
prirle, perocehè vi si potrebbe dar luogo ag 
abusi, i 

Sen. Moris. Il raglio è sufficiente perchè vi 
infiltri il vapore è distrugga ogni principio di co 
tagio, 

Sono approvati gli' artieoli 11, 12, 13 e 414; ni 


dificati dall'ufficio. centrale. 


Aggiornato a domani il seguito della discussioni 
il senatore De-Margherita. fa il rapporto di varie 
relazioni, di cui le conclusioni sono adottate. 

La seduta è levata alle ore 5 41j4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'30 maggio. 
Presidenza del cav. Peru. 


Sonianio: Seguito della discussione del proget 
di legge per la riduzione della tariffa”) da 
siaria. I 
Si legge il processo verbale ed il Sotto sunto, 

petizioni. 

Presidente. ll ministto degli interni eccità ui 
commissione incaricata dell'esame della legge pè 
l’organizzazione ‘degli ospizii dei tròvatelli, a vo 
tosto presentare la relazione perchè sit'trova' iì 
cagliato.in questo ramo;di amministrazione; A 

Bastian. La commissione hacreduto che la legga 
provinciale doveva, avere la precedenza su quelli 
per l'onganizzazione dell’ospizio dei Lrovatelli. 

‘Presidente. Oye non) venisse, presto. discu 
quellalegge, sarebbe necessario che la Camera 'a5 
consentisse ad un nuovo. fondo da assegnarsi I 
quegli ospizii. ì 

ll ministro delle finanze ranagtiandì pure eli 
venga presto presentato dalla commissione il prodi 
getto di legge per l'imposta sopra le arti e mé 
shieri. 

L'ordine del giorno di quest’oggilreca: 

Seguito della discussione della tariffa daziaria 

Muschio \assato dal ministero a ‘lire 12 il kit. 

Faraforni. Dirò incominciando che io-non son 
protezionista affatto, e che. se muovo ;una domani 
perchè, venga accresciuta la tariffa; sul muschio,]1 
fo principalmente dacchè ‘vengo assicurato dalm 
collega che mi:sta a fianco che è pochissimo adò 
perato nei. medicinali. Domando: perciò che i 
muschio da 42 Il. per ugni kil. venga aumentato 
50. lo spero che si accoglierà dalla Camera la m 
domanda, prima perchè la. sostanza ‘è affatto: d 
lusso, e poi perché tende. a scemare l'incomodo, 
coloro i quali sano vieini a chi ne adoperare di 
gl’inglesi chiamano dandy fashionables. ( Nart 


{ prolungata). Il ministro delle finanze si prov 


varie volte di spiegare i motivi che determia 
rono il ministero a non accrescere questa cat 
goria ma la sua"voce rimane: soffocala. ; 

Una voce dal. centro, Questo è un fatto‘ p 
sonale! î de 

Presidente, Il deputato. Sella proporrebbe I 
giunta di un articolo. 

È approvata. i 

-Sella. La commissione ha dimenticato di apo 
cenno del fosforo, io somando che venga tassai 
ad 1 franco il kil. s 

Elena. I fosforo è compreso nella nota che 
trova a calee del progetto, nota che si riferise 
alla parte dei prodotti non denominati. Non € 
derei poi ‘necessario di arrecare alcuna modica 
zione a quesl’oggetto, 

Farina Paolo. Jo. appoggio la proposta del d 
putato Sella siccome fondata sul prezzo della. cos 
che si propone, e perchè è necessario dare alli 
nuove fabbriche che si sono stabilite nel nos 
paese un favore del 9 o del 40.p, 0;0 almeno, 

Lanza, lo trovo che il.dazio di un fr. per kily 
troppo esorbitaute, lo propongo quinti alla meli 
cioé a 50 cent. 

Michelini. Ove si mantenesse la tassa di/1; n 
proposta dal deputato Sella è indubitato che noi 
si lascierebbe entrare più fosforo nel nostro paesafi 


7 


quindi mi associo alla tariffa proposta dal deputal 
Lanza. È 


Forina Paolo. Iusiste. 2 
Mentre il deputato Michelini domanda nuovi 


mente la parola, da tutti è banchi si grida: 
voti! ai voti! 


La proposta Lanza è approvata. 

28. Solfato di magnesia proposto dal ministeri 
2, dalla commissione a ]l. 12. 

Ministro delle finanze. lo credo che la cc 
missione ha commesso nn errore. Il solfato di n.a0 


Il 


‘i gnesia come \era tassato dal ministero éra ‘già g 


vato,di troppo , e.trovo che la commissione lo 
gravato in. modo da rendere impossibile l’introé 
zione di esso. Domando quindi che si adotti nell 
somma da me proposta, se non'la si vuole rid 
ad una lira. 

Avigdor. Ho: preso la Radio per dire ch 
somma quale si trova stampata è un'errore mai 
riale, e quindi invece di ll. 12, convien leg 
Tir. e 20cent, 

È approvala. la somma ridotta dalla comu 
sione. 
Solfato di potassa, Diritto vigente L. 6 propo 

‘dal ministero in L 4. 

Sella. Siccome si è ridotto il diritto. sui. 
dott chimici, ragion vuole che si. riduca pi 
quello delle materie prime che servono per qu 
prodotti. Ora siccome la potassa serve per l'a 
di rocca, pel salnitro e pel bicromato di po 
proporrei quindi che il dazio sul medesim 
‘nisse ridotto da'L 4 ad una lira; 

‘Ministro delle finanze. Non dissento a 
riduzione. 

La riduzione è approvata. < i 

Quaglia propone una riduzione sulla sod: 

Ministro delle finanze. lo non posso 
alcuna riduzione sulla sodi, perchè si sta 
tando ‘per dare'in affitto le saline della Sardi 
e ‘onde migliorarne ‘la ‘coltivazione. Se ben 
mira, si vedrà che la riduzione è già notevole 
se 'istessa, 



























e. Da qualche anno è già 
ce non e con ulteriori 


0 propongo che. venga. ridotto da 20 
dla china china. 


PRO, 
ro delle finanze. lo Lena che con questa | 
le non si farebbe che l'utile dei farmacisti, 


deliberata; Vari si trattò di: ‘applicare af 
edicinali il sistema nuovo dei pesi e misure, Con ciò 
volerebbe ai poveri ‘ogni mezzo di poter pren- 
Uei medicamenti che più sono favorevoli alla 
ute dei malati; nè si troverebbe più il‘:medico 
la (rista posizione di conoscere il buono senza 
rlo ‘applicare. Eccito perciò il ministro degli 
ibterni a voler attivare i lavori su Li riforma. 
a riduzione è respinta. 
] Inchiostro comune ‘da seat e’ da Limina: 
osso dal ministero a' lire 20, Tlgotto dalla 
mmissione a lire 18, 
inistro delle finanze. Il ministero avea pareg-. 
J'inchiostro.a scrivere coll’inchiostro a stam- 
esa l'estrema difficoltà che vi è per distia- 
erli, Quindi propose da tariffa a semplici .lire 20. 
Ques a somma non la credo troppo. grave,.se si pa-| 
gona. colla tariffa vigeate, quindi ne proporigo la 


È respinta la proposta della commissione. 
mido proposto dal ministero a Il. 5 aumentato 
e 0 dalla commissione. 
Caltaneo. L'amido è un'industria nel nostro 
pa ; agsai umile, e perciò merita un qualche. fa- 
‘vore. Quindi propongo che la tassa su di esso ven- 
ga aceresciuta a lire 15: da commissione si associe- 
‘rà volontieri alla mia proposta, siccome quella che 
é il voto della maggior parte di essa, 
Valerioappoggia la A del ministero a 
lire 5. 
. Elena, Sebbene dclra della commissione deb» 

bo dichiarare che io non mi assoccio né alla prima 
‘modificazione proposta alla tariffa ministeriale, nè 
alla seconda fatta dall'en. dep. 
È Michelini. Dal momento che la Camera ha vo- 
luto sbandire dal suo seno le voci di profezioni- 
smo, debbe sbandirlo pure nella pratica da tutte 
indistintamente le ‘industrie; Quindi la‘cifra mihi. 
ma, qualora venga dal'‘ministero accettata ,, deve 
essere quella da approvarsi dalla Camera. Quindi è 
che noi non dubbiamo imporre un dazio maggiore |; 
su di una‘merce, il quale farebbe rincarifla. “a de- 
Irimento dell’universale. Mi associo quindi all’ono- 
fevole preopinante.. È 
ur Paolo, Il deputato Micra è venuto 






Lall'aniforsale. La commissione nor ci 
sto danno. Essa intende di proteggere le na- 
‘nostre industrie di;amido le quali si trova- 
ondizioni, affatto. speciali e meno fabri, 








degna, il quale è consumato nelle 
nno nella Roo: di Genova. Do- 


ta a lire 107 come. è stata 


i dalla commissione; 










i volato accrescere a ll. 5 Ja 
tando ha già atmentato di tanto 













là aveva stabilito il ministero a que- 
Per dimostrare l’importanza in cui è 
i ramo di commercio basterà che fac- 
con \quanta premura la Camera di 
enova mi raccomandò la riduzione 
ariffa. Essa non fu paga ad vna lettera, 
Veva; volle ancora inviarmi un'apposita 
rego perciò Ja Camera a voler man- 
sa da me proposta. 

lo. 1 sig. Ministro ha invocato per 
della tariffa delle grane di sesamo una 















































edo ‘dia più Tagione ai richiami per parte di al- 
no. D' ltronde conviene essere conseguenti ; dal 
Dio che si è stabilita la tariffa sugli olii a 
‘20. sulla grana. deve bastare cred'io alla 
olezione delle manifatture interne. Domando 
servazione della tariffa proposta dalla 





fa ila ‘storia dell'industria sull’olio di 
‘sempre. crescente in Francia; ‘dei timori 
ella contrada cagionò questa ‘industria | 

de coll’ Seneegiore, la. stessa cifra della com- 


a pi oposta dal mini- 
Stanchi. 















B approvata la proposta de 
epretis propene la dimin 









ala LR sul; 
a in lire 4 dal: 
Foposta è ap- 






Ristero, a sole pine: 2, la A 
ov; o È 









vr led tonino rasiriai 


Gere 


SR "ri 





isce per la Sardegna un | 

























‘meglio secondo me riformare la tariffa] 


intero ogni categoria, prima che si ponga ai voti, 

giacchè col metodo «che si tiene attualmente, molte 
osservazioni che pure si vorrebbero fare, sfuggono 

all’inavvertenza momentanea dei deputati. 
Presidente. L'ordine che vorrebbe tenuto il sig. 


Revel' non è secondo gli usi parlamentari adottati | 
dalla Camera, Quindi ‘non lo ‘credo ammessibile ; 


tuttavia interrogherò la' Camera ‘se! intenda fare 
come propone il sig. cante di Revel. 

La Camera respinge la: proposta. 

Categoria. 6. Buos. Proposta dal. ministero ‘a 
lire 10, dalla commissione a 5 cadauno. È appro- 
vata la riduzione della commissione. 

Ministro delle finanze. Siccome la Camera ha 
approvato la riduzione alla metà del dazio imposto 
dal ministero sui bovi, domindo' che la stessa ridu- 
zione venga. fatta sulle bestie della stessa specie, e 
per conseguenza: sui tori, sulle vacche; sulle gio- 
venche, sui giovenchi e torelli, e sui vitelli. jae- 
chè non veggo la ragione di diminuire la tariffa 
sopra di una di queste specie senza che per logica 
conseguenza non si debba procedere alla riduzione 
su tutte indistintamente. 

Michelini. lo crederei più opportuno di deter- 
minare la tariffa dei cavalli sopra di una propor: 
zione diversa ‘da quella adottata. dal ministero, e 
riformarla in'Qquesta Guisa: 

«1 cavalli del valore di lire 500 ed al disotto pa- 
gheranno 6 lire cadauno, e 20 all'incontro quelli 
che oltrepassano le 500 lire.» 

In questa maniera si faciliterebbe l’introduzione 
nell'interno di una buona razza cavallino. . 

Ministro delle finanze. Non mi pare necessaria 
questa modificazione, perchè facilmente un cavallo 
che costa 400 lire sarà consegnato sul valore di 300. 
Onde è che ammessa una base più larga, si farebbe 
quasi illusoria questa disposizione. 

Ministro della guerra. Se si vuole favorire ia 
razza cavallina nel nostro paese si tolgano via tutti 
i dazi sulle cavalle, 

Bianchi. lo appoggio la proposta del signor mi- 
mistro della guerra per la soppressione di ogni da- 
zio sulle cavalle; apponendovi però come condi- 
zione, che saranno esenti da ogni dazio quelle ca- 
valle le quali saranno di una determinata misara) 

Ministro delle finanze. Mi spiace di non essere 
dell'opinisne dell'onorevole mio collega il ministro 
della. guerra su questo punto. È da osservarsi che 
le cavalle non sono adoperaté solamente per la ri- 
preduzione della specie, ma ancora per il lusso. 

Ora il governo non potrebbe certamente cono- 
scere lo scopo a cui sono indirizzate, e e quindi an- 
drebibe incontra ad unà perdita completa di quanto 
si potrebbe ripromettere. dalla tassa sui cavalli di 
ogni ‘specie. 

Presidente. Il signor. ministro della guerra in- 
tende di formulare una proposta? 

Ministro della guerra. No 1 

Pescatore. lo se propongo una nuova tariffa si 
è perché finora non si è ancora pensato a Lassare 
il ricco ed il lusso; 

La nuova iarillà» che vorrei approvata dalla Ca- 
mera e che ora prapango è questa: 

I cavalli di ]1. 500 @ al dissotto pagheranno 


I. 6 eadauno; 
Del valori didl.:300%a 500/11, 20 » 


Del valore di Il. 500; a 800 H. 50 » 

Chenal appoggia la proposta del dep. Pescatore. 

Serpi..lo osserverò che è necessario mantenere 
la cifra proposta dal ministero onde vengano iatro- 
dotte nel nostro paese quelle razze che più sono 
robuste e di bell'aspetto. Se la Camera non vuol 
fare riduzione alcuna nella tarifla proposta dal mi. 
nistero sì conservi almeno quella che attualmente è 
in vigore, 

Jacquier propone che la. proposta Pescatore 
venga nell’ ultima parte. modificata: riguardo, alla 
tassa, e che invece di lasciarla a lire 50, si riduca 
a lire 40. 

Presidente: Due sono gli emendamenti stati pro- 
posti sopra la quistione dei cavalli. 

La prima è quella del deputato Pescatore che è 
già conosciuta, ed una seconda del deputato Fran- 
chi, il quale vorrebbe ridotta alla metà la tassa 
pali cavalle. 

‘Pongo ai voti la proposta Pescatore, chi vuole 
approvarla voglia alzarsi. 

La proposta Pescatore è respinta, così pure quella 
del deputato Franchi. 

‘Pescatore. Domando'che ‘venga interrogaita la. 
Camera sulla propasta Jacquier. 

Presidente. Il signor: Jacquier:non ha formulate 
ancora veruna;proposta. 

Il deputato Jacquier accenna di voler desistere. 

Pescatore. In questo caso riprendo io la sna pro- 
posta. Finora non abbiamo ancora ridotta Ja tariffa 
daziaria che nell’interesse del commercio; dobbiamo 
finalmente ridurla a seconda della giustizia. È 
giustizia che il lusso sia imposto. Prego perciò la 
Camera a'voler questa seconda proposta approvare, 
laquale si considererà come un preludio a tutte 
quelle modificazioni della tariffa che pesa ‘su quegli 
oggetti i quali non si possono avere che dai ricchi. 

Avigdor. La commissione non ha creduto neces- 
sario l’occuparsi dell'imposta sul lusso, perchè con 
questa riduzione. non:-si- poteva avere per iscapo 
altra cosa che il commercio. Se il signor Pesca. 
tore;vuole. proporre un progetto «di. legge per ‘una 
imposta sulle cose di lusso, io l’appoggierò  volen- 
tieri; ‘anzi dirò che ho già lavorato intorno ad 
un progetto, dai miei amici conosciuto; progetto 


i | il quale avrei ‘volentieri presentato in questa’ ses- 


sione se non fosse troppo avanzata. 

La proposta Pescatore è respinta. 

Menabrea. Se'si vuol favorire la razza cavallina 
io proporrei che la tassa sui cavalli del valore di 
meno di lire 300 debbano pagare lire 15. 

Ministro delle finanze. lo mi oppongo in nome 
dell'equità ad.un simile aumento. Finora non ho 
presa la parola sulle varie proposte che si sono 


i fatte di modificazione, ma questa volta la giustizia 
i m'impone di protestare. Giacché con ciò non si ot- 


terrebbe' altra cosa se non di far rincarire al 
vero questi cavalli di un prezzo leggero. 

Lanza appoggia il signor. ministro, 

Posta ai voli Ja proposta è respinta, 

Si adotta all'incontro Ja proposta quale è formn- 
i lata dal ministero. 
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GIORNALE: QUOTIDIANO 


La Camera. è sciolta alle 5 ta. 
Ordine del giorno della lornata dei 34 ‘maggio. 
| Seguito della dis 
per la riduzione. de 















isione del progetto di legge | 


DEA i materia di finanze a favore della Corona stessa. 
ariffa daziaria. | 
J 


Nessuno. contesta invero alla Camera dei ‘de- 
putati, non che il diritio di riformare inte- 
ramenie le leggi di sussidii che le sono presen- 
tate, ma quello altresì diiniziare le medesime 
‘indipendentemente dal potere cui, secondo lo 
Statuto, compete la facoltà di presentare le 
leggi di finanze. ed i' bilanci. A nessuno, da 
un a. canto, viene in. pensiero di Mb 
al Senato una simile facoltà appunto perche 
verrebbe .da ciò a quest'Assemblea un’ inizia- 
tiva d’assai, superiore a quella della Corona 
medesima, ed equipollente se non soperchiante 
quella della Camera elettiva, ‘alla quale ap- 
partiene incontestabilmente , riguardo ai sus- 
sidi, la. preponderanza costituzionale. La ra- 
gione di tutto ciò sì accoglie nel fatto che la 
presentazione stessa della Corona, rispetto alle 
proposizioni finanziarie, non importa una s0- 
stanziale iniziativa, e che, secondo i principii 
da. cui è governato, |’ ordine rappresentativo 
nella Camera dei deputati solo si inizia real- 
mente e si perfeziona il voto dei sussidi. Sa - 
rebbe quindi andare contro tutte le tradi- 
zioni costituzionali, se si venisse a dare alla 
Camera vitalizia, È quale non ha né qualità, 
né mandato per questo, la. facoltà di venire 
per via di emendamenti ad. assumere l’ini- 
ziativa finanziaria ,, lo. che farebbe ove le 
fosse dato di rinviare emendate alla Camera 
elettiva le proposte di sussidii come fa delle 
altre proposte. Il Senato non ha capacità co- 
stituzionale a questo riguardo. Il suo concorso 
in fatto di finanze quindi vuol limitarsi all’ ap- 
provazione delle proposte della Lamera elet 
tiva, approvazione senza. di cui queste pro- 
poste non possono diventar leggi. 

Il nostro Statuto che in quanto spetta all’i.- 
niziativa generale delle leggi segue la Carta 
francese del 1830, ed in quanto tocca i voti 
finanziari quella anteriore del 1815, non lascia 
sorgere alcun dubbio a questo proposito ; la 
giurisprudenza francese , malgrado qualche 
sviamento nei primordi dei due periodi che 
corrispondono al regno di quelle due Carte, si 
inantenne nella sicura via delle tradizioni rap- 
peo dalla quale’ d'altronde, salvo lo 
stadio rivoluzionario ; non mai ‘interamente 
smarrita ‘andò la Francia. ‘Per ‘noi in ogni 
caso, anche qualora la FISIARIRE francese 
non fosse certa, il che non è, starebbe sempre 
la giurisprudenza ‘più’ sicura "ehe lo Statuto ci 
comanda di seguire. 
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. rispettiva. delle due 
Camere . del Parlamento in fatto di 
sussidiv: Gina 


(Continuazione e fine, V. il num. 1057). 
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Le costituzioni ‘che consacrano il governo 
monarchico rappresentativo, sia espressamente 
come fa la nostra, e pei principii che. sanci- 
sce e. per gli ordini | che ferma; sia implicita- 
mente come fanno quasi tutte quelle dell’Eu- 
ropa continentale | per gli ordini solo che stabi- 
liscono, a meno che | per esse il contrario non sia 
positivamente dichi: Wato; lo che, a nostro cre- 
dere equivarrebbe. a negazione di una delle 
prime guarentigie. ri Ppresentative; vogliono es- 
sere, in difetto d \ giurisprudenza propria, 
interpretate conformemente alla giurisprudenza 
seguita. dalle nazioni presso le quali il go- 
verno rappresentativo, ha attinto la sua per- 
fezione e dalle quali di stato ritratto. 
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Ogni altra via Jpseilie piena . di pericoli : 
l’immortale, Largitore delle nostre libertà ci ha 
data a questo rispetto la norma la più sicura: 
e noi troviamo in capo alla nostra legge fon- 
damentale, il principio che deve governare le 
sue principali disposizioni: «Lo Stato , dice 
l’articolo secondo dello Statuto, è retto da un 
governo monarchico rappresentativo. »' Sta ri- 
posta. in queste parole? una grande e tutelare 
malleveria per la nazione subalpina, alla quale 
è perciò assicurato colla lettera. della costitu- 
zione lo spirito che questa ‘debbe avvivave. 

Tale invero rischiara tutte le 
parti del nostro Statuto, e dà a ciascuno dei 
suoi articolivil valore che comporta nell’eco- 
nomia rappresentativa, talché. vi vsia sempre 
ortodossia tra gli.uni e.gli altri, e la loro diver- 
sità..non possa mai ripugnare all’ unità! da 
cui ciascuno di essi prende origine. 


malleveria 


Il governo monarchico rappresentativo è un 
sistema ‘conosciuto, intorno alle condizioni es: 
senziali del quale non possono cader dubbii: 
la costituzione quindi che consacra formal- 
mente questo sistema indica nello stesso tempo 
la via da seguirsi nell’interpretazione dei di- 
versi articoli di essa. Questa via è la dottrina 
che ‘si informa dalla giurisprudenza delle na- 
zioni provero nella vità rappresentativa, e dalle 
quali è venuto: a noi perfetto il reggimento 
costituzionale. Da tale’ via non possono sviarci 
gli errori delle movizie a questa vita. 


L’ approvazione del Senato e la sanzione 
del Re, imprimono carattere di leggi ai voti 
finanziari della Camera dei deputati; tanto 
l’ approvazione che la sanzione importano il 
diritto di esaminare , di discutere , ma non 
quello di riformare la proposta. La Corona e 
la Camera vitalizia Si trovano pet rispetto a 
queste leggi ‘nella stessa identica posizione, 
senza che per ciò ricevano diminuzione nè l’ùno, 
nè l’altro di questi due alti poteri. Il Sehato 
non:potrebbetrovarsi a’tale riguardo più nobil- 
mente appaiato.Perchè invero la Camfera vitalizia 
ricevesse a cagione di questo diminuzione conver- 
rebbe riconoscerein let undiritto in'istato di sof: 
ferenza : il ‘che sarebbe se essa avesse capacità 
costituzionale ‘pei voti finanziari, ma ciò non 
essendo, vi sarebbe al contrario da par te sua 
non abuso, ma'una specie di intrusione, ove 
in questi voti volesse direttamente ingerirsi: 
la Camera elettiva al contrario sarebbe. dimi- 
nuita per la divisione, e la ‘sua più alta com- 
petenza paralizzata. 


Ma noi non abbiamo d'’unpo di ciò: gli uo- 
mini esimii che, ispirati dai sensi di quel Ma- 
gnanimo, dettavano Ja nostra legge fondamen- 
tale, erano troppo compresi dell alto loro 
mandato,.e troppo illuminati, troppo sapienti 
per fare che in parte alcuna la lettera dello 
Statuto fosse in disaccordo collo spirito che 
lo domina, talchè fosse mestieri poi far vio- 
lenza alla lettera per venire alla necessaria 
armonia. . La nostra |costituzione ha questo 
non ultimo pregio sù quasi tutte quelle che 
sonò. state date alle nazioni di Europa, nel 
decorso di; un mezzo secolo, ed ha di più 
sopra le medesime ‘quello principale di aver 
formalmente indicata la giurisprudenza che 
deve avvivarla. | (0 


Non pertanto si Va' dicendo anche da uo- 
mini autorevoli: lo Statuto attribuisce è vero, 
per lè proposizioni relative ai bilanci ed alle 
imposte, la prioritàdi esame alla Camera elet- 
tiva, ma non consagra l’ assoluta competenza 
finanziaria di questa; chiamando anzi collet- 
tivamente i tre poteri a far le leggi, senza porre 
distinzione alcuna fra le medesime,non esclude 


Mail rifiuto d’approvazione per parte dell’alta 
Camera alle proposte finanziarie può avere al- 
cune volte gravi conseguenze: la possibilità di | 
riformare, rendendo più facile l'approvazione, 
riparerebbe ad ogni pericolo. Ciò ‘non si ne- 
ga; ma qui si fa uscire la questione dalla 
sfera del diritto costituzionale per farla en- 
trare ‘in quella della politica costituzionale 
della prudenza rappresentativa , dove assume 
un ben diverso ‘carattere 

Questa politica, senza vitae contro il diritto, 
spiega nei’ paesi costituzionali i migliori ef- 
fetti, temperando alternativamente ed il tra- 
smodar dell’una Camera, e la resistenza del- 
l’altra. In questi paesi le proposte di leggi 
sono sottomesse: a tre letture suecessive , con 
certi determinati intervalli fra ciascuna, non 
solamente perchè |’ aria della ‘pubblica ‘opi- 


nione, per nezzo della stampa e’ della _ 
È 
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egli chiaramente questa assoluta competenza 
della Camera elettiva ? 

Non si può negare che le proposte finan 
ziarie ed ì bilanci, comunque di natura De 
ciale, non siano i come le alire, nè perciò 
che la Camera vitalizia non abbia diritto di 
esaminarle, di discutetle,, di votarle come le 
altre leggi. Ma chi colllesta al Senato questi 
diritti? hesshno, crediamo noi, che abbia fior 
di senno. Egli è evidente che se si volesse 
spogliare la Corona ed il Senato del diritto 
di concorrere liberamente ‘a dare il carattere 
legislativo a tali proposte, si farebbe ad un 
tempo violenza ed alla lettera ed allo spirito 
dello Statuto. Nè i bilanci , né le proposte 
finanziarie potrebbero mai divenire obbli- 
gatorie , divenir leggi cioè per chicchessia 
senza questo libero concorso, La questione 
dunque volge, non intorno al concorso dei tre 
poteri alla formazione! di queste leggi, ma ini- 


zione, penetri :convenientemente la proposta 
prima che diventi legge, uma per lasciare alla 
Camera \che non ha iniziato la legge il modo 
di indurre per appositi messaggi e conferenze 
la Camera iniziante a fare essa stessa alla pro- 
posta le modificazioni :che. debbono: assicu- 
rarne -la riuscita. Così. a. questo. riguardo 
sì svolge tra il fatto ed il diritto nel Parla- 
mento la politica costituzionale. E ciò è op- 
portuno. soprattutto per le leggi finanziarie , 

poichè vien lasciato in questo modo alla a 
mera., che. non ha mandate per formulare 
un voto di simile natura, facilità ad ottenere 


torno al modo con cui ciascuno di essi, e spe- 
cialmente le due Camere, debbono esercitarlo 

Le leggi di finanze ed i bilanci vogliono 
a norma dello Statuto} essere presentati prima 
alla Camera elettiva, quindi passare da questa 
al Senato per essere infine sottoposte ‘alla Co- 
rona. Lo Statuto non dice espressamente quale 
sia il potere cui compete la facoltà di'pre- 
sentare tali leggi; ma sidesume dalla genesi 
stessa. della disposizione costituzionale in pro- 
posito, e soprattutto dall’ ‘indole particolare dei 
bilanci, che questa facoltà appartiene alla Co- 


in concambio della sua approvazione, che la | 
proposta venga , prima di esserle sottomessa, 
modificata dalla Camera che ha sole vocazione 
costituzionale per ciò fare. 

Nel, reggimento rappresentativo vi sono al- 
cuni procedimenti che a prima giunta sem- 
brano senza grande importanza, ma che ne 
hanno spesso una grandissima, e' di quest’or- 
dine è appunto il sistema delle tre letture, 


mente scempiando ciascuna'in due voti distinti, 


TTI ZI I l]21e ez 20 
|rona , senza che tilivia sì possa indurre da | il cui valore 
E un diritto esclusivo di prima iniziativa in | apprezzato in generale dalle nazioni continen- 


non è stato convenientemente 


tunamente, per ripresentarle emendate, a grado 
della Camera vitalizia, le sue proposte finanziarie, 
può solo riparare i danni che possono nascere 
da questo, difetto nelle relazioni parlamentari 
delle due Assemblee ; difetto che. d’ altronde 
potrebbe essere emendato per una semplice e 
j consona riforma dei regolamenti delle. due 
Camere. 

La prudenza rappresentativa vuole d’altronde 
che quando la Corona e la Camera elettiva 
sono in perfetto accordo fra loro, non vi possa 
essere disaccordo fra questa e la Camera di 
| nomina regia, onde accade che un voto del- 
l’alta Camera in opposizione con quello della 
Camera dei deputati in fatto di leggi impor- 
tanti, sia sempre un sintomo da cui si può 
presagire che l'accordo tra la. Corona e la 
Camera elettiva sta per cessare od è cessato. 


I 
3 Appo noi ora il governo ritirando oppor- 
| 





Le Camere di nomina regia infatti non re- 
spingono le leggi politiche propriamente dette 
che ove la Corona lo. consenta o lo voglia. 
Sta qui collocato invero il cospicuo s0ccorso 
che le prerogative del Re ed i diriui della 
Corona in generale. hanno nell’alta Camera. 
La Corona si ‘trova in certo tal qual modo 
continuamente sotto l’azione della maggio- 
ranza della Camera elettiva, dalla quale esce, 
se non sempre interamente in quanto alle per- 
sone , ‘interamente in quanto al colore poli - 
tico îl ‘suo consiglio; i suoi consiglieri perciò 
possono essere una guarentigia qualche volta 
insufficiente per la prerogativa reale. Per 
questi casì sta provvidamente la Camera vita- 
lizia. Ognun vede, da ciò quanto grandi po- 
trebbero essere i pericoli per l’ordine costi- 
tuzionale, ove questa Camera dovesse assumere 
una. competenza analoga a quella della Ca- 
nera elettiva, una competenza cioè che la fa- 
cesse uscire dalla. regione serena in 
sistema rappresentativo 1’ ha collocata, 


cui il 


Quest’ eccezione che il diritto e la politica 
costituzionale egualmente comandano , non è 
fatta solo. per le leggi finanziarie, in favore 
della Camera elettiva; altre eccezioni analoghe 
hanno luogo pure in favore della. Corona e 
dell'alta Camera , se pur sì vuole che la di- 
versità, di competenza costituisca un favore, 
Infatti il Re, lai Caniera alta si trovano per 
rispetto ‘alle leggi finanziarie, nella stessa .con- 
dizione in cui sitrovano le due Camere per certe 
leggi speciali che di loro natura appartengono 
al Re, tali sono per noi i trattati, i concordati, 
ed: altre convenzioni internazionali; sì trovano 
nella stessa condizione in cui si trova in Inghil- 
terra e nei paesi che alla ‘costituzione inglese 
tengono; più presso il Re e'la Camera elettiva, 
riguardo. alle leggi concernenti i privilegi e 
la costituzione della Camera dei Pari, le quali 
leggi non possono essere iniziate che in que- 
sta Camera stessa, non ‘avendo gli altri ‘due 
poteri che. il diritto di spurtiarle o ‘di re- 
spingerle. .Eceo dunque tre ordini di leggi, 
rispetto a ciascuno de’ quali, due! dei poteri 
non hanno altro diritto se: non se. quello di 
dare o di rifiutare,l’approvazione. 

Le leggi di questi tre ordini‘si possono ana= 
lizzare e decomporre storicamente ‘e razional- 


il voto cioè che ‘è «di competenza assoluta 
di un‘ solo dei ‘tre poteri, e quello che essendo 
nello stesso! tempo: ‘della competenza di tutti 
e tre; 
| Eivo. 


conferisce al primo carattere  legisla- 


Così votando le proposte di sussidii la Ca- 
mera elettiva fa due atti diversi, quantunque 
oggi sì strettamente collegati e solidari fra 
loro che non possono più come lo poterono un 
tempo essere separati. Questa. Camera cioè, 
votando una legge d’imposta fa un atto per- 
fetto ed un atto imperfetto: l'atto perfetto con- 
siste nel consentimento dell’ imposta, 1’ impo- 
sta deve essere consentita da coloro che sono 
chiamati a pagarla, essi hanno perciò i loro 
esclusivamente nella Camera’ dei 
deputati, il consentimento quindi daio da 
questa Camera è perfetto ‘tanto moralmente 
quanto: giuridicamente; l'atto imperfetto che 
essa fa è ‘quello per cui questo consentimento è 
reso obbligatorio per tutti i contribuenti senza 
distinzione tra quei che ‘sono concorsi a con- 
ferire ‘il ‘mandato, e quei the. non vi sono 
concorsi. Quest’ ultimo atto‘ non diventa per- 
fetto che coll’approv azione della Camera alta 
e colla sanzione della Corona, le quali per 
questo voto hanno una competenza eguale 
a quella della Camera elettiva, 


imandatari 


Il rifiuto dal lato ‘di questi due poteri di 
concorrere all’atto ‘imperfetto non toglie nulla 
della sua perfezione all’atto proprio della Ca- 
mera elettiva, ma impedisce gli effetti di 
questo; così il loro concorso fa: bensì che 
quell’atto spieghi i suoi effetti, senza però nulla 
aggiungere alla sua perfezione originale. 

Ciò che si dice dell'ordine di leggi a cui 

appartengono i carichi finanziari deesi dire 
egualmente dei due altri ordini; e dedurne che 
in fatto di potestà legislativa l'esclusiva com- 
petenza della Camera elettiva in materia dj 
sussidi ha o può avere negli altri due poteri 
delle. competenze parallele egualmente esclu- 
Sivezib 

Ma le proposte finanziarie e sopra tutto i 
bilanci,sono leggi che toccando a tutti i servizi, 
a tutti gli esercizi. pubblici, a tutte le obbli- 


































































































































































gazioni dello. Stato, a tutti i più grandi inte- 
ressi nazionali possono per ciò divenire occa- 
sione per parte della Camera elettiva di grandi 
usùr a sul dominio comune dei tre poteri, 
e ciò tanto più che simili leggi non possono 
alcune volte essere respinte senza danno grave 
o pericolo dello Stato; laonde sarebbe bene 
spesso forzata la mano alla Corona ed alla 
alta Camera, e perciò paralizzata a ‘pregiu- 
dizio del paese la malleveria che si spiega per 
questi poteri. 

La quistione passa ora di nuovo dal campo 
del diritto in quello della prudenza costitu- 
zionale, della condotta rappresentativa. 

Egli è certo che qui si cela un gravissimo 
pericolo. I grandi diritti impongono i grandi 
doveri; tutti i pubblicisti hanno detto, e sotto 
mille forme diverse ripetuto, che qualunque 
dei tre poteri volesse usare, oltre i limiti della 
prudenza civile, de’ suoì diritti costituzionali, il 
governo rappresentativo diventerebbe impos- 
sibile. Così corre politicamente debito alla Ca- 
mera elettiva di guardarssi dal esautorare con 
voti imprudenti la Corona e la Camera alta. 
Usando ad oltranza di un diritto incontesta- 
bile, essa uscirebbe moralmente dal diritto, 
essa abuserebbe; privando il paese delle gua- 
rentigie ch’essa è impotente a mantenere. Egli è 
stato, dicono alcuni, per questi arditi abusi che 
ì popoli sono venuti a porsi in possesso delle 
libertà che fanno oggi la loro gloria, e la loro 
prosperità. Nel corso dei nostri studii compara- 
tivi, noi abbiamo visto invero compiersi in tal 
guisa per alcuni popoli una simile conquista. Ma 
abbiam veduto altresì che altri per l’istessa peri- 
colosa via le loro antiche libertà hanno perdute, 
e basta gettar lo sguardo sulla storia deîle na - 
zioni moderne, per accorgersi che il numero 
degli ultimi è stato sventuratamente di molto 
superiore a quello dei primi. In parecchi Stati, 
abusando ‘del diritto al‘ voto finanziario, le 
Assemblee popolari non rade volte costrin- 
gevano le Corone, mentre queste si. trova- 


rono: in grandi strettezze, a concessioni fu- | 


neste tanto da spingere. non che alla rovina 
del principato, a quella della cosa pubblica. 
Donde poi vennero le reazioni violente delle 
Corone collegate alle’ classi non amiche alle 
popolari, donde la. perdita delle mal im- 
petrate concessioni e quella dei più legit- 
timi diritti, donde infine il despotismo. La 
storia della decadenza delle libertà pubbliche 
in Europa contiene grandi ed utili lezioni pei 
popoli. Essa c'insegna che i primi torti ed i 
primi insulti fatti alla libertà non furono sempre 
gratuiti, ma spesso da altri torti e da altri in- 
sulti furono provocati. E di somma prudenza 
civile diede prova l’Inghilterra, quando, dopo la 
rivoluzione del 1688: assicurati i suoi diritti, 
restituiva alla Corona ed alla Camera eredita- 
ria le attribuzioni che sopra le medesime la 
Camera elettiva aveva, nel periodo della Junga 
lotta occupate, se non usurpate; quest’ultima 
parola sarebbe men giusta per l’Inghilterra. 

Tuttavia dopo ‘aver collocata quanto più 
alto la sapienza civile, dopo aver fatta Ja parte 
della politica costituzionale, della condotta rap- 
presentativa , noi crediamo, che ove i’ alta 
Camera non possa impedire, per le vie di 
cui abbiam parlato, la Camera elettiva d’in- 
trodurre nelle proposte finanziarie, disposi- 
zioni che a lei sembrino o contrarie al. di- 
ritto o pregiudizievoli comechessia allo Stato, 
essa non abbia costituzionalmente a scegliere che 
tra il respingere la proposta 0 l’accettarla. A 
questo proposito ci ripugna come gravemente 
pericolosa l’opinione di coloro che confon- 
dendo la questione di prudenza parlamentaria 
con la questione di diritto, inclinerebbero pel 
quieto vivere, per amore di armonia ad ac- 
comodarsi ad una leggiera confusione di com- 
petenze. In tale confusione noi vediamo un 
errore che porta in seno il germe-dì danni 
più grandi assai che non sarebbero per av- 
ventura i pericoli che si temono,, sì per parte 
della Camera elettiva che per parte dell'alta 
Camera, dall’uso stretto che ognuna di esse 
fosse per fare del suo diritto. 

E come. savii consiglieri saranno da tutti 
riputati coloro, che ‘allo scopo degli accordi 
rappresentativi persuaderanno a ciascuno dei 
tre poteri di usare della sua competenza in 
guisa che gli atti, per cui solo ha mandato 
costituzionale, possono nel più grande numero 
di casi, essere accolti dagli altri: due; così 
savii:. dovrebbero a nostro avviso sti 
marsi coloro che allo stesso scopo. consiglias- 
sero, ai tre poteri di rinunciare ciascuno alla 
propria sua competenza costituzionale, secondo 
i casi in favore. di questo o di quello. degli 
altri due. Laudevole certo cone quella dei 
primi sarebbe l’intenzione degli ultimi consi- 
glieri, ma non egualmente savio il consiglio, 
seguendo il quale meno all'accordo fra i po- 
teri costituzionali 


meno 


che. alla rovina dell’ordine 
rappresentativo si andrebbe inevitabilmente. 
Tali ci sembrano essere i principi: che do- 
minano le diverse parti della quistione rela- 
tiva alle competenze delle due Camere in 
ordine soprattutto ai. sussidii; tale: la dot- 
trina dei pubblicisti i più autorevoli ; tale in 
proposito la giurisprudenza. degli Stati che 
ci hanno preceduto nell’ arringo rappresenta 
tivo; tale infine lo spirito del nostro Statuto, 
la lettera del quale è d'altronde a questo ri- 
guardo ii ogni part conforme a quella degli 
Statuti delle nazioni che, seguendo nel conti 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


nente la descritta giurisprudenza, si sono il più 
lungamente mantenute il beneficio delle libertà 
rappresentative. 

Egli è vero che le Costituzioni europee, det- 
tate in generale secondo il sistema delle Carte 
francesi, intorno a questo cardine dell’ordine 
rappresentativo hanno ‘potuto lasciar cadere 
dapprima qualche dubbio, ma dopo breve 
tentennare, tutti i Parlamenti dominati :dall’in- 
dole indeclinabile dell’ ordine politico che 
queste costituzioni consacrano , tutti si sono 
conformati ‘in ciò alla. giurisprudenza ‘in- 
glese, la sola sicura , la sola vera , la sola 
efficace. Gli errori commessi, e ben tosto ri- 
parati nei primordii della vita costituzionale 
da alcune nazioni, non vogliono essere ci- 
tati come autorità; le cadute, i falsi passi di 
coloro che non ‘ancora den sicuri ci han pre- 
ceduto nella via rappresentativa, a' tenerci ritti 
e non a farci ‘cadere a nostra volta debbono 
servire: 

Gli autori delle più recenti costituzioni, ve- 
nendo in un tempo nel quale la prammatica 
rappresentativa era fermata, avrebbero potuto 
ispirarsi meglio che non han fatto in generale 
a'questa' prammatica, e collegare come vuol es- 
sere fatto in ogni ben concepita opera di co- 
dificazione, colla legge antica la giurisprudenza 
attuale; nia’ li assicnra da ogni biasimo la 
gran conflagrazione dello stadio in cui quelle 
costituzioni furono dettate e discusse. Se in- 
vero fra le più importanti togliamo «quella 
che regge la monarchia prussiana, noi nori ne 
conosciamo alcuna che un tal metodo abbia 
seguito. A Berlino si è fatto in parte tesoro 
di questa giurisprudenza, e si è scritto nella 
legge fondanfentale che « ì progetti di finanze 
‘ed il bilancio dello Stato saranno primiera - 
mente presentati alla seconda Camera; » e che 
« il bilancio debb’essere accettato 0 ‘respinto 
per intero dalla prima Camera.» Avvertasi 
che in Prussia Ja prima Camera è, come in 
molti altri Stati, per la sua più gran parte 
elettiva, e non ha ‘le alte attribuzioni giudi- 
ziarie che hanno in generale queste Assem- 
blee in Europa. 


Meno scusabili, se le circostanze in mezzo 
alle quali essi pure. si trovavano non li assol- 
vessero da ogni menda, sarebbero a questo rì- 
guardo i compilatori. degli statuti italiani, poi- 
chè fra le tante costituzioni, di. origine fore. 
stiera che ha avuto l’Italia, la quale è perio- 
dicamente condannata a quest’umiliante multa, 
una ve ne ha che, venendo dalla nazione la 
quale prima sbadvio a perfezione il reggi- 
mento monarchico ‘rappresentativo, le condi- 
zioni essenziali di questo reggimento. ineglio 
e più estesamente d’ogni altra esprime: è que- 
sta la costituzione che sotto gli auspicii del- 
l'Inghilterra era data alla Sicilia nel 1812. 

La costituzione siciliana è un monumento 
prezioso al punto di vista della storia della 
legislazione rappresentativa; meglio dei. molti 
statuti incompleti che la Gran Bretagna | ha 
dato alle sue colonie, questa costituzione, . a 
detta -degli scrittori i più competenti, riassume 
nelle sue parti essenziali il diritto pubblico 
inglese, il quale risultando, come si è già detto, 
da una serie di moltiplici leggi diverse e da 
consuetudini non scritte, non trova altrove una 
espressione più metodica e meno imperfetta di 
quella che offre la legge fondamentale onde, fu 
un momento dotata la Sicilia. L’analogia vuole 
che si consideri questa legge per ciò che tocca 
le istituzioni storiche ed. attuali dell’Inghil- 
terra, nello stesso modo con. cui sono state nel 
corso dei nostri studii considerate le Assise di 
Gerusalemme, le quali furono appunto l’espres- 
sione la più esatta delle istituzioni feudali della 
Francia, e lo specchio il meno infedele del 
diritto pubblico francese nell’eta di mezzo. 

Ebbene, lo Statuto siciliano dopo aver. posto 
il principio che le leggi di finanza si fanno 
come tutte le altre dalle due Camere del Par- 
lamento colla sanzione del Re, — aggiunge al 
capitolo XIX, art. 1.: «Qualunque proposta re- 
« lativa, ai sussidii ‘ed imposizioni: dovrà ini- 
« ziarsi nella Camera de? Comuni. Art..2. Quella 
«de? Pari avrà. solamente il diritto di assentirvi 
« o dissentirvi senza potervi fare alterazione o 
« modificazione alcuna.» In questi due articoli 
si accoglie, a nostro credere, non che una 
semplice norma prammatica, il dogma gene- 
ratore e. conservatore dell’intero sistema rap- 
presentativo. 

Il nostro Statuto ha riconosciuto questo dog- 
ma, consacrando il principio del governo mo- 
narchico rappresentativo ; lo ha riconosciuto; 
determinando a norma di tale principio le at- 
tribuzioni delle due Camere, nè può seriamente 
inferirsi dall’ articolo. puraviente regolamen- 
tario che determina il processo parlaraentare 
rispetto alla discussione ed alla votazione delle 
leggi in (generale, un argomento contro questo 
principio doninante. 

Noi non abbiamo nè autorità; nè mandato 
per discorrere qui particolarmente intorno ‘alla 
differenza insorta nel nostro: paese rispetto’ alle 
competenze parlamentarie nelle cose di finanze. 
Gi giova solo il dire per suffragare la nostra 
opinione , che gli uomini di Stato, gli egregi 
pubblicisti, i sapienti oratori che tanto nel'Par- 
lamento quanto fuori hanno ‘detto ‘0 scritto 
intorno a tale quistione, tutti, qualunque sià 
la parte che tengono, hanno reso ‘omaggio 
all’ alto principio dell’ ordine rappresentativo; 


‘| per tutti, invero, la differenza assume il ca- 
1 2 2? 


cordo fra la Corona e la Camera elettiva, ed 


rattere, non di una: quistione di diritto, ma | l’imperatore SH a Olmiite; il re ‘di Prussia 


bensì di una questione di politica GOstitazio= 
nale; la vertenza potrebbe divenire e pericolosa se 
sì volessero determinare in quest'occasione i i li- 
miti della competenza rispettiva delle due Ca- 
mere; cessa d’esserlo interamente: dall’istante 
che, salva la competenza giuridica, si cercano 
gli accordi sul terreno opportuno della politica 
costituzionale, Gli uomini chiari e provati che 
seggono nelle due Camere del nostro Parla- 
mento; senza. ‘distinzione di sorta’, e‘ coloro 
che riunendo meritamente in se stessi la fi- 
ducia del Re e quella della nazione, tengono 
con indirizzo fermo e liberale per la Corona 
il governo, ci assicurano contro ogni pericolo 
é ci sono malleveria che la differenza rice- 
verà una ‘soluzione in perfetta armonia coi 
principii che reggono l'ordine rappresentativo. 

Quando, e'lo abbiamo già detto, vi è ac- 


è questo il caso nostro, non vi può più essere 
dissidio fra questa Camera e la vitalizia all’oc- 
casione di leggi così ‘importanti quali sono 
quelle intorno alle quali è sorto divario. 
La prammatica parlashentare ci accenna le vie 
pi cui senza che la Caniera vitalizia, assumendo 
un'iniziativa che da lei:non vaolsi esercitare, ri- 
formi essa stessa ‘le leggi fono queste 
leggi emendate dalla Camera \che ha compe- 
tenza per ciò possano giungerle i in condizione 
da essere da. lei approvate, e ciò senza che 
mai ricevano urto le basi fondamentali del 
nostro diritto pubblico. Abbiam cercato in 
questa lezione di porre nella sua vera luce i 
vari aspetti sotto i quali si presenta la qui- 
stione relativa alla. competenza; parlamentaria 
delle due Camere. Abbiamo studiato questa 
questione al punto di, vista storico e razionale, 
ed al punto di vista giuridico e politico. Un 
corso intero non che una sola lezione sarebbe 
necessario peri itrattarla “come alla sua impor- 
tanza si conviene. Noi ‘abbiamo avuto oggi 
principalmente: in animo’ di dimostrare, che 
egli è nella competenza finanziaria della Ca- 
mera elettiva che stan riposti il principio 
fondamentale del regginaento rappresentativo; 
la franchigia per cui si confermai e perenne - 
mente si avviva l’accordo costituzionale tra la 
nazione ed il Re; il diritto infine nel campo del 
quale sono altrettanto pericolosi la spartizione 
ed il condominio, quanto sono minacciasi J'a- 
buso e l’oltranza. 
Sarà al lume degli esposti principi che noi 
continueremo, le nostre disquisizioni compara- 
tive nella prossima lezione, in cui prenderemo 
ad esaminare la costituzione sistematica del- 
l’anno VIII, e le modificazioni cui era sot- 
toposta per l’avvenimento di Napoleone all’im- 
pero. 
— carmine cccco_—@——<6S 
DECESSI del 28 maggio in Torino. 

: N.0/47% 
Del 29» 8 


Dai 1 gennaio, totale N. 2346. 


ULTIME NOTIZIE 


Nizza, 28 maggio. — Il municipio, di con- 
certo col colonnello della. guardia nazionale 
ha ordinato la sospensione degli esercizi fino 
al mese di settembre e delle pattuglie quoti- 
diane eccettuate le. domeniche ‘e poro: di 
festa. 

Il signor Dameth, uno dei redattori del- 
l’Avenir de Nice, ha ricevuto ordine dalle au- 
torità di abbandonare immediatamente gli Stati 
Sardi. (Conciliatore). 

Firenze, 28 maggio. — Si legge nello Sta- 
tuto: 

Compie domani il terzo anniversario del 
combattimento. di Curtatone e. Montanara, 
Questo anniversario che ‘per due, volte fu ce- 
lebrato con riti espiatorii a suffragio di coloro 
che vi perderono la vita, questo anniversario 
cui per due volte volle associarsi la pubblica 
autorità, questo anniversario che nel decorso 
anno porse generosa occasione al principe di 
Sineiiea di rendere splendida testimo- 


ritornerà a Berlino il' 29. 

BeruIno, 28 maggio. — (Dispaccio telegrafico 
elettrico). — È corsa voce che un’armata ale- 
manna di 120,000 uomini sarà; mobilizzata e 
spiegata dalla frontiera. svizzera fino a Wosel. 
La ‘Prussia darebbe 36,000 uomini. La. Gaz- 
zetta di Prussia d’oggi però dichiara che la 
notizia della mobilizzazione dei due corpi di 
armata é un'invenzione; 

Francororte, 27 maggio. — Il'sig. Rochow 
è arrivato. Si aspetta la, importante seduta 
dell’apertura della dieta. 

Baviera. — Nella seduta del 23 la Camera 
dei deputati ha riscluto. di. chiedere al go- 
verno la soppressione del lotto. La. quistione 
fu rimessa. dopo ila discussione del budget. 
Nel tempo stesso il ministro dei culti ha fatto 
una dichiarazione ‘dalla quale risulta che ‘il 
governo non pensa affatto di' aggiornare le 
Camere. 


Parici, 28 maggio. — L'Assemblea ha ter- | 


minato la discussione sulla legge della guar- 
dia nazionale, ed ha deciso he passerà ad 
una terza lettura. Il signor Moulin ha depo- 
sitato il suo rapporto sulle; proposte regola- 
mentari per la discussione della revisione. — 
La discussione è fissata! a'sabbato. 

Incnirterra. — Nella seduta del 27 la ‘Ca- 
mera.dei comuni si occupò nuovamente del bill 
dei titoli ecclesiastici in' comitato, e l'espinse 
vari: emendamenti: La discussione sarà ripresa 
giovedì, 

— L'associazione per la. riforma elettorale 
tenne la sua quarta adunanza mensile alla 
taverna di Londra. Fu ‘adottato ‘il voto a 
scrutinio. — Un operaio Bunting: fece un ri- 
marchevole discorso in favore della riforma. 
— Cobden e Hume parlarono nello stesso 
senso. 

Maprip) 23 maggio. — Il marchese di Mira- 
flores ha accettato il por tafoglio degli affari 
esteri. — Bertrand de Lis conserva quello 
dell'interno. 

— Anche a Valenza gli studenti aveano com- 
messo. dei disordini in seguito alle manifesta- 
zioni di que’ di Madrid. 

— È conferinata la vittoria degli spagnuoli 
sui pirati dell’isola ‘di Jolo. Cento trenta pezzi 
d’artiglieria sono rimasti ‘în potere dei vinci- 
tori. Tutti i forti, che da 200 anni erano il 
rifugio ‘dei pirati, vennero distrutti. 

Porrocatro. — Gli ultimi dispacci. di Li- 
sbona dicevano che Saldanha non aveva an- 
cora completato il suo gabinetto. La:condotta 
di molti individui al teatro era stata scanda- 
losa. (Corr. litogr.). 
dA aa ati AE 

FONDI PUBBLICI. 
Torino 30 maggio 1851, 

1819 — decorrenza 4. aprile 
18351 — decorrenza 1. gennaio : 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. i. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id. 

Azioni Gaz, Società piemontese 

Sconto banca . 

Anticipazioni banca. . . . 


80 3/4 
80574 


590 
4 0,0 
5 00 

Genova 30 maggio. 
1848 1 marzo e17.bre 
1850 4 gennaio e f luglio 80/174 .— 
40/0 ObI. 1854 1 gennaio e 1 luglio 970 

1849 41 aprile e 1 8.hre 912 907* 
Toscana 5 0j0 90574 90 172 
1695 1690 


500 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 40)0 

Borsa pi Parigi del 27. — A contanti, in 
paragone degli ultimi corsi di ieri, il 5: 0;0 
calò di 5 cc. a 90, 20, ed il 3 0,0 di 15 cc, 
a 55, 95. 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (c. 
R.) calò da 80, 50 a 80, 30, e; terminò poi 
al corso di 80, 35. 

Bonsa pr Parigi del 28 maggio. — Il 5 00 
ha aumentato di 30 cent. a 90/40. — Il 3 0/0 
di ‘20 cent.'a 56 20. — A contanti compara- 
tivaménte ai corsì di chiusura di ieri il 5 0/0 
è cresciuto di 20 cent. a 90 40, e il 3.0]0 di 
25 a 56 20. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c, R 


.) da 80 35 


nianza al valore toscàno; per misura politica è salito a 80 50. Lè antiche obbligazioni del 


del prefetto di Firenze yiene privato que- 
stanno di ogni religiosa commemorazione, 

Non vogliam dire se una più sana politica 
avrebbe potuto e dovuto suggerite un diverso 
consiglio. Non presumiamo di dar consigli a 
chi ne diffida, 

Questo però vogliamo dire, che se la inter- 
dizione governativa colpisce la pubblicità dei 
suffragi, non toglie per questo, che la pia ri- 
cordanza abbia ìl culto ‘interiore degli animi 


2 
non toglie che dei fatti gloriosi, comunque 


Lao 
| 
| 
| 
| 


Piemonte hanno al contrario ribassato da 965 
a:955. 


S. NICCOLINI gerente. 


AUVISO 


Un giovane teologo : professore elementare 
di ‘collegio nazionale amerebbe collocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami» 
glia distinta. — Indirizzo all’ufficio del no- 


sventurati, si serbi e si mantenga perenne la stro giornale. 


ricordanza nel popolo nostro. 


— Lo Statuto di Firenze del 28 ha in fronte | 


le parole; — XXIX maggio MDCCCXLV III — 
chiuse fra una sbarra nera, in. memoria del 
terzo anniversario del combattimento di Cur- 
tatone e Montanara. 

ALEMAGNA. — L’Indépendance Belge ha per | 
via telegrafica in data 26, da Berlino, la se- 
guente notizia. — Il presfinle del consiglio, 
signor de Manteuffel, sarà di ritorno da Dresda 
oggi. Il re di Prussia:e imperatore di Rus- 


due. monarchi. si: separeranno a Oderborg : 


SAVOIE 


e de la saison {851 a eu lieu 


Libreria Ea e moderna 
dit. DEGIORGIS, via (ORGIS, via Nuova, I 


VENISE 


en 1848 et 1849. 


PAR 
ALEXANDRE LE masso 
AUTEUR 
de CUSTOZA. et de NO VARE 


——_—_ 


LoL A Vol. in-8; Prix 4 fra Ù 


ELEMENTI DI TATTICI 


Pi di pamenma 
CAPITANO 0 0 
addetto alla scuola militare di fanter 


Paris 1854. 


4881 — 4 vol. in-8 con figure e, piani 


I signori abbonati che o per essere Mi 
collocati in riposo o per altro motivo * DU 
non‘ trovansi presso i Reggimenti ove si 
loscrissero potranno, volendolo, ritirar 1 
scolo presso la suddetta Do al prezzo di 
buonamento. 


TORINO. — Cugini POMBA e C: — Rui 4 
ALGORITMIA . 
MUOTO UINODI 


Della Numerazione e delle 4 prime Op 
DELL’ ARITMETICA 
col mezzo delia quale 
Si può fare l’Addizione senza noia e sé 
fatica; la Moltiplicazione senza. pr 
parziali; e la' Divisione senza divide 
parziali, e-senza bisogno di logaritmi. 
CORRE PROFESSATO e REDATI 
dal Professore 


EMILIO JACOBY 


Dietro i procedimenti ;di ‘calcolo del suo A! 
il Pastore Calcolatore della Turrena 


ENRICO MONDEUX | 


(Traduz. dal Francese) 


PREZZO — Ln..4, 50. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LARFECTEOD 


Che l’ esperienza di più d’un mezzo s 
ha constatato, essere il rimedio il: più ef 
per la guarigione radicale di tutte le ma 
segrete e delle malattie della pelle si ;troy 
tutte le città. della. Francia e dell’ estero 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmacista 
in Torino; dirigersi dal signor Bussy pre 
giornale il Risorgimento. ù 

In Cuneo fuirmacia Forneris, in Genova: 
macia Bruzza. 

Una bottiglia 
Doppia bottiglia 


Eau pe BOTOT pERFECTIONNEE 
contre les maux de dent qui guerit radi 
ment; par cette, eau..qui les preserve!dei 
carie et les blanchit sans instruments. 

Prix de‘flacon:#t tento 


Grains de santé du docteur Franz. 
Prix de la boite fr. 3. 


ACQUA DI SPAGN 
Della signora ASCANIO per' tingere 
pelli in' tutti. i colori, senza arrecar n 


capo, ed in modo dureyole, e sopratutt 
fortificare la radice dietro un nuovo proce 


ti 


mento, d’ un uso facilissimo, potendo qi 
lunque persona. tingersi di \per. se... Pali 
nazionale , galleria; Valois ,. n. 146, Rail 
Sì spedisce în provincia ed all’estero (a 
cato). 
iii e 
Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia ‘ 
vizio di S.M. recita: Le disgrazie di un'A 
fortunato: 
NAZIONALE. Opera seria ‘Attila. Ballo? 
Il Duca ed il Paggio. | 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — Riposo. 


| so FerrERO E Franco 


IX-LES-BAINS: 


le 45 mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est tellomioni européenne; 
suffit d'annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert pour voir les. malades 


de toutes parfs. 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix a 24] 
sia lascieranno Varsavia martedì prossimo : i | de. Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l'aristocratie anglaise, tou 
nonce que Îa saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes, i 
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SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE. 
o del Giorrale, a fianco alla 





fenze, Viesseuz, libraio. 
'adosa Marghieri, libraio, — Ginevra, € 
enza Hava, e Lejolinet. — L'ondra, P. 
ti Nuova Yorck, alla Redazion 
ay, camera n. 43, terzo piano. 










l signori Associati al nostro gior= 
le , il cui abbonamento è scaduto con 
ito il mese di maggio, sono pregati a 








PRIVISTA. 

L'Ordine ‘di Napoli ci contiaua la sua Benevo- 
lenza. Non ne esce un numero nel'quale non. si 
contenga. qualche frase, e spesso: qualche) colonna 
(a heneficio integrale. del Risorgimento. Così nel 
foglio déi 22 vuol provare che siamo. complici 
della rovina che si prepara in Piemonte alla mo- 
archia:, per la leggerezza colla ‘quale parliamo 
Nell’ ulira-radicalismo della ‘Voce ‘nel: Deserto! 

{ lPimputaziene che ci fa in un altro numero, 
quello dei 23, è più grave. Afferma cioè che in 
Una nostra corrispondenza pubblicata il-di 11, non 
vi é nulla di vero (sie). E.in essa ‘narravosi l'‘ar- 
tivo a Napoli del «duca di Aumale;:la condanna del 
De Onestis; la stampa del nrocesso dell’ Unità ; la 
‘commutazione di pena a'Settembrini, Agresti, Fau- 
© citano, fatti tutti quanti che Je notizie officiali 
‘hanno in seguito confermato. Ed è questa corri- 

spondenza che l’ Ordine accusa di non aver nulla 
di vero |! 

A Firenze un decreto del prefetto di' polizià vieta 

le pubbliche esequie che si sono progettate per il 
29 in commemorazione dei prodi caduti a Curta- 

tone e Montinara. Ed è opportuno il notare come 

l’altro anno le autorità austriache si mostrassero 
più generose che non ora il governo granducale, 
| poichè non solo aveaule permesse, ma il principe 

di Liechtenstein, generale in capo dell’ esercito di 
‘occupazione, v'assisteva col suo stato maggiore per 

rendere anch’ esso omaggio, come disse, al valore 

infelice: E quest'anno è ‘an ministro italiano d’ita- 
liano governo che le proibisce ! 

L'Assemblea francese ha finalmente recata a fine 

la discussione della legge sulla guardia nazionale, 
votandone la terza lettura, Ed inverità n'era tem- 
po, alla tendenza che manifestavasi da più giorni 
nelle discussioni su questo argomento. Del resto 
sempre le medesime indecisioni, sempre l'attesa 
indefinita di una ‘soluzione. Ma per questa parte 
limandiamo il ‘lettore ai ragguagli che né dà’ il 
nostro. corrispondente. (oe 
. Il Gill sui titoli non si ‘è ancor potuto votare. 
Nuovi emendamenti cagionarono nuovo spreco di 
gipo, ma. furono tutti respinti; e non v'è però 
bb ‘che in definitiva sarà approvato. 

s i quistione della riforma elettorale, preoccupa 
i nuovo gli spiriti. Ebbe luogo un meeting molto 
numerosa, al quale presero parte Cobden, Hume 
ce e fu Sopratutto encomiato un discorso che 
i ‘ava l'operaio Buting. 

27, nel quale‘ cominciò l'ammessione per un 
l''palazzo di cristallo l'affluenza” fu molto 











assai all issotto i di quello dei giorni antecedenti 
(Li. 940 sterline, ossia L. 25,500). 

Corrispondenze di Berlino smentiscono la notizia 

data da qualche foglio austriaco, che ]a Francia 

‘avesse rivocato la sua protesta contro l'annessione 

— di tutti gli Stati d'Austria alla Confederazione ger- 











ceia di Schwarzemberg alla città di | 


| cessòle sue pubblicazioni | e i due redattori prin- 
cipali fu 
erat o 

Dai rendiconti finanziarii stati pubblicati, ri- 

Che il deficit dell'Austria per l’anno 1850 è 

i 177,461,623 fiorini. 

Ione marchese di Miraflores avendo accettato il por- 

TANA lio degli esteri, il ministero spagnuolo è ora 


I sul 










di maggio, una volta delizia di na- 
igine ed amore d’ ogni fiore e d’ogni 
egli quel maggio simbolo e foriero 
por soave di clima? D’onde traeva quelle | 
nebbie, e quel gelicidio ruteno, che 
onda del. gelso ‘ingiallando, l'allevatore | 

el setifero animaletto facea trepidare ? E tutto i 
el piovere? ma egli è inutile affatto tenerne 
tte parole, giacchè anche il cattivo tempo 
evidentemente ‘procede dal libero scambio. I 
infatti! a mezz'aria un sistema pro- 

@ impedire all'acqua di discendere | 
un 



















ti, siccome ostinati 
1 >, vuolsi fare escu- 
to, perciocché il sol | vada 
lo spazio, e naturalmente da 

allo spazio più fr i 
i terra, con noi, 
gione gli inena 














muovendosi per 
Ilo spazio riscal- 


4 
de’suoi portamenti, | 


eddo sì ‘tragga egli, con 
con. maggio, e con chi tal! 
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Madonna degli Angel e pressoi 
t le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 


— Roma, Capobianchi, impiegato 


e del giornale l'Eco d Italia, 


herbuliez. — Parigi, 
Rolandi, libraio, 20, 


ricostituito integralmente. Dicesi che molte ‘prove 
si fecero per venire a transazione coi capi dell’op- 
posizione moderata, ,ma indarao; sicchè si preveg. 
gono nuovi e gravi conflitti in Parlamento. in Por- 
togallo. 

Saldanha ron è ‘ancor riescito a costituire un 
governo. E intanto regna da padrone assoluto. 
Il ministero belga'non è ancor formato. 


GIORNALI ITALIANI, 


XXIX MAGGIO MDCCCXLWII. 
| Questa epigrafe fa capo al seguente articolo 
dello Statuto. 


Compie domani il terzo anniversario del combat- 

timento di Curtatone e Montinara. Questo anniver- 
sario che per due volte! fulcelebrato/con riti espia- 
torii a suffragio di coloro ‘che vi perderono la vita; 
| questo sanriversario., cuni per due volte volle asso» 
ciarsi la pubblica autorità, questo anniversario, 
che nel decorso anno porse generosa occasione al 
principe di'Liechtenstein di rendere splendida te? 
stimonianza al valore toscano, per misura politica 
del prefetto di Firenze viene privato quest'anno di 
ogni religiosa commemorazione. 

Nen vogliam dire se una più sana politica avreb- 
be potuto e davuto suggerire un diverso consiglio. 
Non presumiamo di dar consiglì a chi ne diffida. 

Questo però vogliamo dire, che sé la interdizio- 
ne governativa colpisce le pubblicità dei suffragi , 
non toglie per questo, che la pia ‘ricordanza abbia 
il culto interiore degli animi, non toglie che, dei 
fatti gloriosi , comunque sventurati, si serbi e si 
mantenga perenne la ricordanza nel popolo nostro. 

H quale nei fatti di Curtatone e Montanara verrà 
sempre rammentare la pagina più nobile del go- 
verno luscano, che con ardire magnanimo precedè 
anche il Piemonte a compire un'impresa che allora 
tutti dicemmo Tegittima e santa. 

La sventura si volse pur troppo contraria alle 
armi italiane ; ma niuno vorrà dimenticare le spe- 
ranze e il palpito di quei giorni, e niuno per darsi 
il/vanto. di serotina acutezza vorrà arrossire di 
quegli affetti generosi che ci commossero, quando 
la voce del principe ci chiamava a pregare per l’a- 
nima degli estinti e ne faceva sicuri che l'onore 
era salvo, ed:ogni speranzanon era ancor perdît». 
{Oggi ai vinti, disconvengono le vigliaeche adula- 
zioni che muovono il disprezzo, non meno, che le 
provocanti millanterie che non potrebbero non ec- 
citare un sorriso di compassione: ma si addice la 
severità del contegno, ma si addice l’assidua medi» 
tazione sui fatti passati, ma si addice il culto per- 
severante dell'idea nazionale ; che è pure un'idea 
dell’avverire, e che gli stessi. vincitori nel corso 
delle vittorie dissero di voler rispettare e vollero 
dargli un posto nel linguaggio officiale. 

E questa fu migliore sapienza, poichè non sono, 
se non presso gli abietti e gli stolti, subietto di 
scherno o di derisione le idee e gli affetti, quando 
per essi sulla metà dell'Europa divampò un incendio 
di guerra, e quando restano tuttora per le nostre 

contrade le traccie vive delle battaglie cui dettero 
nome e bandiera. 

Noi, che l’idea nazionale non cancetlammo dal 
nostro programma, ed avemmo pur fede, che essa 
per virtù d’ ineluttabile necessità, potesse avere 
anche colle arti di pace quel principio ‘di soddi- 
sfazione, che non potè conseguire coi mezzi guer- 
reschi, non avremmo potuto coprire questo terzo 
anniversario di un codardo silenzi», non avremmo 
potuto astenercìi dal volgere una parola di affetto 
alla memoria dei prodi che all'idea nazionale sa- 
crificarono se stessi nella‘ giornata di Curtatone e 
Montanara. i 








GIORNALI STRANIERÌ. 
Leggesi nel Morning Chronicle del 27 ; 


Egli è sicuro che sul continente si attaccherà 
una grande importanza al viaggio del re di Prussia 
AI ATTI I I 
suo mal abito di cotesto mese e il conto del 
medio annuo "de’giorni di.neve e pioggia di 


Torino lo prova. Piove in fatto, compreso la 
neve, un anno per l’altro in 


Gennaio giorni :9 millimetri 53 
Febbraio  » 7 » 64 
Marzo » 8 » 22 
Aprile pot » 59 
Maggio .» 13 » 415 
Giugno divieto » 4112 
Luglio » 8 » 119 
Agosto » 7 » 9%. 
Settembre » 8 » 70 
Ottobre. » 13 » 68 
Novembre » 11 » 90 
Decembre » 15 » 83 


I quali numeri sono accademici, vale a dire 
scientificamente officiali, lo che significa do- 
versi piuttosto preferire d’ingannarsi, che rin- 
negargli credenza. 

Lasciamo le nuvole e tornando in terra del 
tutto, maggio ha poi recato l’abbondare dei 
foraggi; i frumenti per dirlo con gergo un po” 
villanesco, sonosi bene appagliati, i formen- 
toni sono cresciuti. fitti anche troppo e col | 
consueto caldo del giugno. risi.e canape fa- | 
ranno prodigi. i 

L’ uve appaiono più feconde dell’ anno 
scorso, E i bachi da seta non ponno aver; 
sofferto moltissimo, se le cure dovute non si | 
mancò d’ apprestare, cercando in ispecie, di 
non dar foglia ‘che asciutta, 0 dirò meglio. 















» nente, forse irreparabile, quella di una sovrana 


-- Un mese I 


RisoncmenTo. 
1 manoscritti e 
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a Varsavia: Labbpecamento dell’imperatore! di 
| Russia e di Federico Guglielmo è senza dubbiouna 
| prova del. ristabilimento delle (relazioni cordiali, 
interrotte dalla parte un. po' rivoluzionaria ; che 


{ rappresentò negli avvenimenti del 1848. il reale 
‘ ospite di Potsdam 
| 


bligati a dire che se ha meritata, 4 











( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 28 inaggio 1851. 

Voi ini chiedete ‘ciò (che sento sulla’ condi: 
zione politica della: Francia) mientre sta per 
discutersi quanto: prima ta questione dellari- 
forina della ‘costituzione... A poco gioverébbe 
mianifestarvi un’opidiéne personale. Credo mit 
glior cosa esporvi le forze relative, le tendenze 
e;lo stato dei partiti; Sapete che si annove- 
rano, qui tre . parti. monarchiehe, i bonapar- 
tisti, i legittimisti ; e gli ‘orleanisti. Per poco 
non sì ridussero a due per, la fusione delle due 
case di Borbone. Essa era opera di alcune 
persone eminenti, avevano alla loro testa dei 
duci molto segnalati; ina attendevano un eser- 
cito e non venne. Donde infatti poteva. esso 
venire? In quale ‘strato della’ società un go- 
verno fatto a similitudine di quello difLuigi XIV 
troverebbe ‘aderenti? Volesse ‘anche la' Fran- 
cia retrocedere fino agli anni che precedettero 
l°89 non potrebbe, Essa si è ‘inoculata la ‘ri4 
voluzione e questa la ucciderà forse, se non la 
si limita e contiene, ina non può: il paese 
cangiare il modo d’essere che gli diede il 
mezzo. secolo testé scorso. Perciò udirete parlar 
molto di fusione, ma siate persuaso che. non 
sarà che una sterile ed impotente aspirazione. 
In Francia diede argomento di discorsi ma 
non destò inquietudine. Se la fusione cessasse 
un momento d'essere ui sogno ‘innocuo, tina 
illusione, se ‘i ‘partiti rivoluzionarii d’ogni co- 
lore dovessero tenerne conto, essa manche- 
rebbe il suo scopo; come tattociò che'i legit- 
timisti hanno intrapreso’ da (60 anni , tutti 
gli orleanisti si conventirebbero al bonapar- 
tismo od alla repubblica. 

Noi non siamo ‘giunti a tal punto, e la. co- 
stituzione repubblicana ha ancora da lottare 
con tre partiti monarchici. 

La parte bonapartista è molto debole per 
numero all'Assemblea, e nel paese perdè molto 
terreno; ina possiede pienamente il potere 
esecutivo, e contestare in modo assoluto le 
probabilità che il destino le può ancora ser- 
bare ‘sarebbe un conoscer male la Francia, le 
sue oscillazioni; il suo scetticismo in materia 
di costituzione e la sua forte ‘inclinazione pei 
fatti compiuti. Perciò i bonapartisti fano as- 
segnamento sulla riforma della costituzione e 
su qualche altra cosa altresì. 


il quale trovossi un momento, 
malgrado i legamidi famiglia, quasi in aperta osti- 
lità collo ezar. Uheochè ne sia egli è probabile 
che: Niccolò, tocco dalla deferenza con cui il re di 
Prussia aveva accettata la sua mediazione lo scorso 
autunno, si presti olentieri a codesto accomoda- 
mento; tanto più che sente fortemente la necessità 
di ristabilire, sé non una santa alleanza, almeno 
unavbuona intelligedza tra i sovrani assoluti emi: 
litari.. Ma per ‘qualvuque timore abbia potuto far 
concepire alla Germania codesto ravvicinamento 
della Russia e della (Prussia, conviene notare che 
al tempo nostro ‘Jalvolontà dei principi non è più 
| Ohnipotente ; ‘e ‘elibt.inoltre, un accomodamento, 
nel quale entra il re; di Prussia; è per'ciò stesso 
colpito da suna; specie d’ instabilità. Nullameno,, 
sotto.il punto di, vista dell’influenza che la Russia 
potrebbe volere ‘in questa occasione esercitare su- 
gli affari interni dellà Confederazione germanica, 
egli è certo che il passò di Federico Guglielmo non 
è tale da calmare la diffidenza tedesca ;\ ed scdre: 
seere il suo rispettopel principio monarchico, In 
quanto a noi, in tutto ciò, non possiamo che av. 
vertire la Germania a non sottoporsi punto cieca- 
mente ai volerti della Russia, per quanto miti pos- 
sano essere in questo Momento; anzi vorrenimo che 
i principi germanici ‘imparassero da se stessi , e 
senza l’aiuto di lord Palmerston, a fare a meno di 
qualunque ordine e di qualunque protezione stra- 
niera, altrimenti ogni svilappo politico sarà per 
sempre chiuso al loro pagse. 


Si legge nel Débats il seguente articolo 
sulle cose del Portogallo. 

Le nuove pervenute dal Portogallo per la via 
d'Inghilterra giunzono fino al 19 maggio, e nulla 
aggiungono di veramente importante a quelle ve- 
nute per terra. Le corrispondenze non finno che 
confermare:i particolari dell’ovazione fatta al ma- 
rescialio Saldanha, già narrata con tanto entu- 
siasmo dal giornale ufficiale. Non eravi più vera- 
mente regalità a Lisbona; più non eravi che il no- 
bile maresciallo, ricondotto dai nobili suoi soldati 
in seno della capitale, e postosi a fianco della sua 
sovrana come prefetto del palazzo. Si lesse codesto 
indirizzo dal nobile consiglio municipale di Lisho- 
na, in cui la servilità disputa la palma ‘al ridicolo, 
in cui il maresciallo è sfroutatamente complimen- 
tato di avere dato degli esempi sublimi di sacrifi- 
zio e di annegazione, e dove, per coronare il tutto, 
egli viene grottescamente paragonato a Washin- 
gton. Nulla v'è di paragonabile al linguaggio 
del ‘corpo’ municipale che quello del maresciallo 
stesso, quando si congratula seco medesimo di non 
avere avuto a raccogliere che corone di ulivo. In 
fatto di corone, il nobile maresciallo avrebbe fatto 
molto meglio ‘a mon porre in un pericolo .immi- 






















Ottenere ‘alcuni anni. di prolungainento 


del potere di Luigi Napoleone, ecco a che si 


che avevalo ricolmo di i. bi d36 
mo di onori limita in questo. momento la loro ambizione. 


Noi cerchiamo inutilmente, in tutte le aringhe 
che ei pronunziò dopo la sua rivolta, una protesta 
di fedeltà alla figlia di D. Pedro. Noi vediamo sola 
che va in teatro per farsi applaudire ed acclamare 


in faccia della regina, e che arringa dalla sua 
loggia. 3 ; 


La parte. legittimista presenta; quesi’ ano- 
malìa, d’ essere rappresentata all'Assemblea 
in una proporzione esorbitante in confronto 
della sua forza reale nel paese. Ma riportatevi 
col pensiero al 1849, al tempo in che fu no- 
minata l’Assemblea legislativa. Da una banda 
erano gli anarchisti, dall'altra gli uomini del- 
l’ordine rannodati intorno ‘alla bandiera del- 
I° unione elettorale. In quel tempo non si di- 
| mandava ad un. candidato qual fosse il co- 
lore della sua. coccarda; se gli diceva: «giu- | 
rate di difendere la proprietà e la famiglia 
contro ogni perversa intrapresa; ciò basta. » 
Mediante quesia professione di fede si otteneva 
il passaporto pel palazzo legislativo. In questo 
modo entrarono 150 legittimisti. Ma questa 


A AZZ ZAR AI ZZZ E AI 


giornalista per necessità di riempiere una co- 
lonna del foglio, 


Ora l'importante è a sapersi se questo trionfa- 
tore rivoluzionario wdK sarà poi alla volta sua pu- 
nito del suo peccato. 1 suoj imbarazzi hanno già 
cominciato; non trova alcuno che voglia seco di- 
videre un potere preeario, un potere all'arbitrio di 
alcune soldatesche, le quali possono all'indomani 
fare una nuova rivolta. 1l partito radicale, il quale 
si tien fuori degli affari, vedendo farli così bene 
dagli altri} chiede già una costituente col suffra- 
gio universale, l’abolizione della prima Camera, la 
libertà illimitata della stampa, finchè non chiegga 
altamente la repubblica. Noi non desideriamo la re- 
AIAR N I ITA ZII 
nel combattere le vicende atmosferiche allor- 
ché avversanti. L’ottenere bei prodotti quando 
tutto ricorre a. suo grado, è il merito cospi. 
cuo di chi sta colle mani alla cintola aspet- 
tando la manna dal cielo, Dunque in com- 
plesso se giugno è ineno lunatico di maggio, 
l’annata non sarà ‘tra le sette magre vacche 
d’Egitto. 1 


i 





Jo mezzo campaiuolaccio che vo gracchiando 
al vento e graffiando queste. mal capitate co- 
lonne, vorrei pur descriverne una che ciancia 
non fosse, e sì vera pratica utile e buona. 
Potrei dire, per es. che finora per mancanza 
d’umidezza non dovrebbero certo i bachi da 


Così un po’indagando, e un po’ profetando, | 
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pubblica in Portogallo; ma in faccia allo spettacolo | falange parlamentare si sente isolata e 
delle rivoluzioni; pretoriane che ci offre, siamo oh- 
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senza 
| forza nel paese. 
| Per ciò quanto dissenso, quanta irresolutezza 
specialmente in ciò. che riguarda la ‘riforma 
| della costituzione! Qualche settimana fa quella 
parte spiegavasi. con unanime energia ‘contro 
la riforma ehe poteva. tornar favorevole al 
sig. Bonaparte. :Ma. ecco torna di Venezia il 
sig. Falloux con nuove istruzioni, e cessano 
le dubbietà; si ‘entrerà ir campagna, si salirà 
in bigoncia, si inalbererà arditamente il vec- 
chio orifiamma, e, alle grida di. Montjoye et 
S. Dénis si porrà la quistione ‘della .monar- 
chia e della repubblica. 
.|. Frattanto Popinione si commuove e! non fa- 
vorevolmente per le. pretese. e. le speranze del 
| partito, e"da tre giorni si. fa prudentemente il 
disarmo , coprendo per quanto è possibile la 
ritirata. Fino a nuovo ordine si limiteranno 
ad osservare gli ‘eventi e non sì tasterà l’igueo 
terreno della riforina senza prima averlo ben 
| conosciuto. Povero partito Jegittimista! diven- 
tato impotente per. sé stesso, è fatalmente 
destinato: a. secondare la: fortuna di un con- 
| corrente. Qualvolta esso si mostra, converte 
iin repubblicani dei cittadini si quali, se non 
| inovano su questo. .terreno tutte le loro affe- 





zioni, almeno non: y? incontrano tutté le loro 
ripugnanze. Forse/yoi lo vedrete fra non molto, 
mosso da orrore per uno stato!definitivo che 
sarebbe ;la. morte ‘delle sue speranze ,, trasci- 
nato a votare la prolungazione del potere di 
Bonaparte. 

Delle tre parti monarchiche V orleanista è 
la meno cocciuta.. Non conosco che ‘il signor 
Thiers, il quale osì. mostrare alquanto all’a- 
perto i colori. della reggenza. Tutti gli altri 
capi considerabili ‘si chiudono ‘in molta riser- 
va. Interrogateli, fate di ridestare le‘loro spe- 
ranze , Vi risponderanno modestamente « noi 
siamo i vinti di febbraio — giudichi la Fran- 
cia tra noi e i vincitori. Se la sentenza è de- 
finitiva noi l’accetteremo: altrimenti siamo ai 
servizi del paese.» Ma in sostanza gli orleanisti 
non sono sì disinteressati come vogliono parer 
d’essere, e. sel’ astenersi dei legittiunisti pro- 
viene da debolezza, quello degli orleanisti pro- 
viene piuttosto da coscienza di forza. 

Essi sanno che la Francia ‘non accetterà 
mai né la bandiera rossa, nè la bianca essì 
sanno ancora che il paese cospira. con loro 
per i suoi interessi, per le sue predilezioni , 
per le sue ripugnanze, come pei suoi pregiu- 
dizi : l’orleanismo ha ‘d’altronde il legittimo 
orgoglio :d’aver solo da 60 anni, ‘conciliato in 
una certa misura l’ordine e la ‘libertà, e di 
essersi avvicinato molto più dei ‘concorrenti 
all’ideale di un governo'applicabile ai costu- 
mi e ‘ai bisogni dei Francesi. Per tutti questi 
motivi il partito orleanista spera, che la for- 
tuna si trarrà da se stessa dal caos’ attuale » 
in questa ipotesi esso non vede né reazione , 
nè vincitori, nè vinti: si cancella una data 
funesta; una esperienza lealmente usata è con- 
dannata, definitivamente condannata, e sj con- 
solida la restaurazione del governo riparatore 
al 24 febbraio, nell’ora ove il re Luigi Fi- 
lippo abdicava in favore del conte di Parigi. 
Il ministero Barrot è sempre formato; esso 
fu pubblicato ‘ed affisso il 24 febbraio nel 
mattino; non si ha dunque a ‘far altro che 
riprender le cose dal punto in cui furono in- 
terrotte da una violenta ‘rivoluzione. 

Al cospetto di queste tre parti monatchiche, 
ei I 

Se non che potrei dir di quella di Parigi, 
le mie parole fossero. anche palle da cannone, 
a sì lunga distanza non potrebbero muovere 
bisbiglio. Ma che dice ella mai quella società 
agricola parigina? sempre lagni perchè i mi- 
nistri d’agricoltura si succedono, e si replica 
sempre la stessa inerzia ossia magnifica pro- 
tezione passiva. 

Vi sarebbe anche altra protezione più pas- 


ho detto bravamente la' mia gran sentenza 
sulla produzione di. quest'anno di grazia, se 
altre grazie non cadono dal cielo di eccessive 


| pioggie o gragnuole.. E meglio. che opera di. 


una fuggevole  cronachella sarebbe più. utile 
e degna d’una eletta di soci agrofili i quali 


corrispondendo da tutte parti. del territorio, | 


seta perir quest'anno di calcino , s’avessi po- 
tuto persuadermi delle ‘teoriche del Grasst } 
che il Gurriv-Mengvinte  propugnava. Potrei 


composto di catrame e carbone dal WerIGMANN 





ad ogui periodico terinine di mese offerissero 


notizie campereccie Per comporre ristretto, ma 
opportunissimo bollettino agronomico, Sarebbe 
una ‘bussola nel. mare delle ciancie che da 
agronomi e non agronomi si spendono e span- 
dono, come per mo? d'esempio in questi giorni 
sul farà o non farà del baco da seta. Ag- 
grada proprio il sentirli certi barbassori quando 


e’ vonno. farla da veri Abacucchi, e sanno | 


| IrTiER e SivamieR, potrei descrivere con poche 


dirvi appuntino tanto se .il' filugello avrà in 
questo giugno il colera del calcino, quanto se. 


la Francia subirà la revisione ! 


Onniscienza sublime, per cui si parla di ter- 
reno vedendo anche-solo quello, aderente ai 


| pubblico’ cianci esso pure alla sua volta. Que- ; 


calzari pel continuo cotrer le vie ne’ dì piovig- | 


ginosi, e si parla di popoli e di equilibrio po-. 
per buona. Egli è proprio | asciugata. Qui sta il vero pregio dell’arte, cioè | litico, per aver letto due ciancie fatte da un 


} 


| per. guarirne i tagli, se non credessi cento volte 


È 
ben dire d’un certo unguento per gli alberi s| 
i 
I 


miglior partito il non decapitare i poveri gelsi 
come veggo farsi in questi paesi. Anche il 
metodo d’irrigazione sotterranea proposto dal 


linee, se non tenessi miglior consiglio e più 
al certo efficace disporre la superficie dei ter- 
reni irrigabili, a modo che le acque vi sì 
spandano come sottil velo, così evitando i non 
lodevoli. effetti conseguenti dall’irrigare senza 
regola nè di terreno né di acqua. 

Del che non dirò altre parole. Imperciocchè 
chi vuol cianciar in pubblico, 0 semi-pubblico 
convien che soffra che il pubblico, o semi- 
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sto è destino di tutti gli scrittori, e di tutte 
le accademie ed aggregati letterarii o scien- | 
tifici. Ma secondo Briaune è ardua impresa | 
attaccare una società o un’accademia ; mieux | 
»vaudrait renverser un rocher, 








siva. P. e. un buon sussidio al così detto prex- 
NaGGIO se non si fa con gran senno é un agri- 
colo proteggimento che si riassume in'un grasso 
tornaconto pei costruttori di macchine e fab - 
bricatori dei nuovi tubi; è un superlativo di 
idrofobia agronomica, per altre industrie uti- 
lissima , e per l’agraria assai probabilmente 
passiva. Il guanamento. protetto potrebbe ri- 
solversi nell’opimo guadagno del venderlo e 
nel fav dell’agricoltura a caro prezzo per chi 
l’adopera. Quindi un proteggimento a piè fermo, 
di cui possa dirsi qutem stat, non è sempre 
il peggiore. j 

Anzi, fatto calcolo delle ragioni pro e con- 
tro, è forse il ineglio di tutti i meglio possi- 
bili, perchè se un ministro dee far del pro- 
teggimento a contro ‘voglia, Vagricoltura ne 
avrà più vantaggio se la trascuri del tutto, Il 
qual ultimo partito si vede felicemente pro- 
sperare gia dovunque. E così sia , finchè sì 
paré e piace a chi ayrebbe interesse di veder 
fare altrimenti. Quando vuolsi così colà ‘dove 
sì puole ciò che si vuole, io non ho altro a 


Gzr, 


cronicare e mi taccio. 
































































































la repubblicana trincerata dietro la costituzione | 


sta in aspettazione e sì mantiene tranquilla. 


Ì 
Se la costituzione è rispettata, poco le resta a 
fare, giacchè bastano 188 voti per far rigettare ! 


Ei i pi 
la revisione, ed essa può disporre di 250. Per 


ciò essa conserva tutta la sua energia pel} 


caso in che la lettera della costituzione non 
trattenesse i suoi avversari dalle loro intra- 
prese. In questo caso, è vano il dissimularlo, 
la lotta sarebbe terribile, e non solo nel re- 
cinto del Parlamento. Da tre anni! certo. non 
sì trattò la costituzione con molti riguardi, 
ma la si combattè finora ‘con puri sofismi. ] 
fatti che più offesero il sentimento nazionale, 
per esempio l’ impresa di Roma , si fecero 
perdonare con' un’ interpretazione certamente 
poco. sincera della costituzione, ina che Vil 
paese, stanco e non voglioso di sguainare la 
spada, accettava con piacere. Ma il dì che il 
goveino dichiarasse la guerra alla costitu- 
zione senza circonlocuzione, ‘ostentandò aper- 
tamente |’ intenzione di ‘soffocarla fra le 
strette de’ suoi pretoriani, in quel giorno esso 
sì troverebbe, non più, come nel 1848, in pre- 
senza dei fanatici che l’esilio e le ‘prigioni si 
ripresero , ma del partito organizzatore della 
repubblica , di quello che diè all’anarchia la 
gran battaglia di Giugno; e il paese in quella 
terribile commozione, in quella grande scom- 
posizione di partiti, potrebbe .'gittarsi alla 
parte di coloro che avranno per sè non pur 
uaa spada, ma il dritto e la legge. E quando 
dico il paese, intendo i più timidi’, che, di 
ventati .oggi temerari per timore, chiedono 
l'abrogazione della legge dei 34 maggio. Voi 
vedete che sotto la repubblica francese, an- 
che la repubblica ha per sè delle probabilità 
nel gran conflitto che sì prepara. 

Ecco, in quali disposizioni reciproche vanno 
i partiti a discutere “la. revisione del patto fon- 
damentale. 

Quanto al paese, sembra in questo momento 
più curioso! che inquieto: solamente sono s0- 
spesi, tutti gli. affari , ed essendovi, ozio , vien 
questo consacrato, alle discussioni politiche. 
— I saloni, i teatri, i circoli, i luoghi pub- 
blici risuonano ovuuque di queste domande. 
— Si farà o no la revisione? — E quali sa - 
ranno le conseguenze, dell’una e dell’altra mi- 
sura 

Oggi credevasi che all'Assemblea sarebbesi 
impegnata la discussione della revisione. Le 
tribune erano: ‘piene di. avidi spettatori. che 
furono delusi. L'Assemblea discute con la pas- 
sione, che da: più. giorni ;la anima, ina. senza 
rimarchevoli incidenti, la legge sulla;; guardia 
nazionale. Furono scambiate assai-vive parole 
fra il generale Grammont e il signor Baume 
rappresentante della montagna; e si crede che 
domani vi sarà una sfida. 

Nella sala delle conferenze si. parlava. del- 
l’aititudine ‘del, presidente, relativamente alla 
legge del 34 maggio.) I signori Faucher e Ba- 
roche han ' previsto il caso incui sarebbero 
stretti a rinnovare anche con. maggior.energia la 
dichiarazione che han fatta. sono pochi giorni. 
Il presidente ha creduto che era per lo meno 
inutile d’impegnarsi. Sull’insistenza de’suoi mi- 
nistri ha ceduto, ma più obbligato che con 
vinto. Si. traggono . da ciò. nuove induzioni 
sulla fragilità del gabinetto. 

Parlavasi pure dell’Italia, I torbidi di Nizza 
e le aggressioni, di cui furono vittima a Roma 
i nostri. soldati, , erano attribuiti a manovre 
del. partito retrogrado così ben servito dal 
partito ultra-democratico. Qualche rappresen- 
tante în grado d'esser bene informato degli 
affari della vostra Penisola, sembrava ‘iniziato 
nell’organizzazione d’una fazione monarchica, 
ed annunziava imminenti torbidi a Genova. 
Voi vedrete meglio di noi, qual credenza me- 
ritino queste voci. 


Torino, 54 maggio. 


l dottori dell’Armonia vanno in convul- 
sione pei nostri articoli sulle cose dalia 
Chiesa subalpina. Non sapevamo di avere un 
poterè così maravigliosoe. Oramai siamo 
lieti della certezza di poter” dare lo spa- 
simo a volonta ai seguaci di ‘coloro che nei 
tempi andati davano la tortura del Sant'Uffi- 
zio; e se la carità cristiana, ignota all'Ar- 


monia, non ci rattiene, Dio sa che smorfia | 


da. spiritata le faremo fare a sollazzo del 
pubblico ! 

Emancipata, in 'un’epoca recente a tutti 
nota, da ogni regela di decenza, la ‘brava 
consorella del Cattolico e della Campana 
ingemma i suol articoli di frontispiziî come 
questo: .Sproposîiti intorno ai concordati 0 


altro simile. Grazie alla libertà della stampa, 


e alla violenza spasmodica della redazione 
riformata dell'Armonia, il pubblico è iniziato 
ai. misteri dello slile di inquisizione; e noi as- 
sisliamo con gusto particolare alle forme grot- 
tesche. del. pugilato in.soltana contro la re- 
ligione, loStaluto ed il senso comune. 

A ogni cosa che si dica intorno allo ‘ar- 
gomento ecclesiastico, i dottori della brava 
Sibilla, che scelse il suo domicilio al numero 
primo in. via della Zecca, mostrano il ber- 
retto tricorne, e. dicono, una volta, con ipo- 


crita umiltà: « Noi non sappiamo di teologia, | 


«ma la nostra aspettazione è restata de- 


epico : « Quando l'Europa leggerà le insi- 
‘ « pienti parole » degli avversarii della Pi- 
i tonessa, già s’ intende . . . . e prosegue in 
| maraviglie magistrali, con parole sesquipe- 
| dali da sbalordire tutti i sagrestani dei due 
| ehistar Pur troppo, 0 dottori dell’Armo- 
I nia: noi vi prendiamo in parola : voi non 
| sapete sillaba di teologia , 0 per essere più 
| esatti, v' intendete un poco in divinità, ma 
alla maniera dei pedanti, ma senza ragione 
prolifica, ‘senza forza! d’ induzione; senza e- 
levatezza di vedute; perduti miseramente nel 
gergo e nella grettezza degli scolastici. Di 
dritto pubblico cceclesiastico poi non inten- 
dete sillaba. Dio buono! E come ne avreste 
saputo ? Era forse interesse di chi vi dava 
una imbeccata di‘ lettera morta e inviluppata 
come mummia nelle bandelette ‘dell scola- 
stica, il farvene capire sillaba ? Non si voleva 
invece profittare della vostra ‘incapacità per 
calpestare’ 0 torcere a favola diritti or 
dello Stato, or della Chiesa, or dell’uno 
e dell’ altra? I negozii, della Chiesa con lo 
Stato furono sempre trattati, per lo Stato, 
dagli uomini politici, di ogni naese, ‘e per 
la Chiesa da quelli di Roma. E perciò la 
cognizione di queste materie si. trova in 
tutti è paesi cattolici presso gli uomini delto 
Stato, e in Roma soltanto presso quelli della 
Chiesa. Quando ‘si ‘guardano ‘davvicino le 
cosè, i meriti, e i demeriti sì fanno più pic» 
coli; quando si osservano i rapporti di causa 
ad effetto sì perde la smania delle esecrazioni 
e delle apoteosi. No: l'Europa non si sor- 
prenderà di trovarvi così incapaci in materia 
di dritto pubblico ecclesiastico: si. sorpren- 
derebbe del contrario ; si. sorprenderà più 
tardi se je preziose LIBERE istituzioni {del 
Piemonte, che fanno la vostra desolazione, 
nom giungeragno. att esautorare la povera 
scolastica a cui foste educati, per sostituirvi 
l’alta sapienza de’Bossuet e de' Fénélon, dei 
Fleury e de... . Sibour! 

Del resto, non fosse la scusabilissima in- 
capacità , la vostra smania per la confusione 
tra le cose della Chiesa e quelle-dello Stato, 
resterebbe spiegata (e assicuratevi: non sarà 
meglio per voi) dalle ambizioni e cupidigie 
temporali. La confusione, il caos, le tenebre 

i sono il numero primo in via della Zecca; que- 
sto lo capite. L'antica allenzo del sacerdozio e 
dell'impero, conie la:chiamavano,, A il sogno 
di talte le. vostre notti. Una volta che era 
ammessa! questa felice congiunzione in carne 
una: con. un paio di metafore e quattro 
argomenti in barbara, ripetuti dalla catte- 
dra ‘e dal pergamo, al confessionale de’ prin- 
cipi, e al letto de’ morenti, eravate sicuri 
del vostro! affare : la Chiesa è lo Stato erano 
l’anima ed il corpo: l'idea e la forza i alla 
prima il comandare, al secondo l’ubbidire. 
Uffiziale di giustizia, o piuttosto  birro, e 
carnefice, il governo dovea prestare, la sua 
mano forte al; prete. A ;juesti, non premeva 
che. dar. caccia a ogni. pensiero. che. non 
uscisse dal suo formolario. Questo quadro 
ideale,eterno della mostruosa alleanza erastato 
già dipinto id grandi proporzioni da Eschilo 
molti secoli prima dell'era volgare. Giove, 
l’idea, Vanima del mondo, condannava Pro- 
meteo che aveva osato scuotere la fiaccola 
sulle ‘cose’ della creazione, e distinguere i 
confini delle forze materiali, e delle morali. 
Vulcano, la forzo, adempiva al suo uffizio 
di battere i ferri. Dottori. dell’Armonia! 
Prometeo è scatenato. Gridate pure contro 
lo Statuto, poichè non troverete: un governo 
coslituzionale che si‘rassegni alla parte di 
Vulcano. Gridate pure : e citateci fuori luogo 
san Leone Magno. Che non. potremo noi 
ciiarvi ip risposta? Ma ognuno slarà al suo 
posto; e voi avrete riconosciuto, che. sigle 
fuosi la costituzione politica degli Stati Sardi; 
che. non ammettete la.intolleranza. religiosa: 

Non ci sorprende. che preferiate. alle. no- 
stre come più logiche, le teorie:del Corriere 
Mercantile. Esse sono, voi dite, più 1ndiper- 
denti! Non parliamo del'hrano che ‘ci avete 
trascritto, che siamo. pronli ad accettare, 
nel quale dovevate sopprimere le parole 
vescovi e spirituale per trarne qualche co- 
strutto nel vostro senso, Eccovi ancora, uno 
squarcio che troverete logico e soddisfacen- 
tissimo. Da buoni amici ve ne facciamo re- 
galo. «Gli uomini che consigliano alla Chiesa 
la dolcezza5/a tollérariza, l'umanità, di- 
sconoscono: del pari la giustizia ed il cri- 
csuanesimo. E che! Il'prete credé che di- 
menticando l’Evangelio voi siete dannali: 
e pretendete poi che egli si. rimanga indif- 
fevente, che si.mostri gentile, che: il. suo 
parlare si accorodi,al.vostro. cerimoniale, 
«Che. egli accetti le. convenienze signoreg; 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


« lusa. » Un'altra volta cominciano in tuono | 


« aspettavamo che altri ce ne insegnasse ;| 


« di far fallire i-disegni di Dio sulla terra e 


Contro Dio non. havvi nè legge, nè diritto. 
Siete liberi nella scelta di accettare o' ri- 
cusare l’Evangelio; se lo accettate dovete 


« 
« 
« 
« 
«suoi discepoli, ai suoi vescovi , ai suoi 
pastori. Cercare di conciliare il eristianesi- 
mo con la'filantropîa è lo stesso che pre- 
« tendere di conciliare l’errore con la verità, 
« |’ ingiustizia colla. giustizia ,. il, male. col 
«bene.» Il. giornale ‘che ipocritaménte (si 
intit la Armonia della religione colla civiltà, 
troverà questo ragionamento infinitamente 
più logico de’ nostri, sebbene l’autore di esso 
sia condotto a conchiudere che «il papa è 
il nemico eterno del genere umano: Zera- 
sons 'Vinfame ! » Così fa in tutti ‘tempi. 
Ne’ primi secoli della Chiesa, età seconda, 
i dissidenti nella forma della benedizione 
con due o con tre dila si flichiaravano reci- 
procamente più esecrabili e dannati de’giu- 
dei e degli idolatri, e si scannavano per la 
maggior ‘gloria della religi ne cristiana ! 
Questo accade sempre quando si pone .l'uf- 
ficio della religione al numero primo in via 
della Zecca. | 

Quando in' tutti gli Stati cattolici il tem- 
porale non è confuso e commutato con lo 
spirituale , quando il regno di questo mondo 
non cede la miglior parte dì sè per le grazie 
dell’altro, i ministri di queste grazie ‘corrono 
grave rischio di non rappresentare una parte 
importantissima mel goverho degli Stati e 
nel possesso delle ricchezze; terrene, alle quali 
non ci sembrano molto .ihdifferenti. Poco 
importa che la storia cil abbia insegnato 
quanto scapito è venuto alla propagazione 
della fede e all’autorità. m@rale della Chiesa 
dalle. ricchezze abusate , dall’ esercizio. «dei 
poteri secolari, dalla protgzione de'principi, 
dalle giurisdizioni temporali. La indipendenza 
predicata da Gesù Cristo | la dichiarazione 
che il suo regno nog è di questo mondo, non 
gradiscono al gusto di certi dottori in di- 
vinità, 

Ora che ci siamo spiegati sulle cause degli 
spasimi, che i nostri articoli danno ‘al. gior- 
‘nale della, religione e della)civiltà, diremo 
ai nostri' lettori che în mezzo ai suoi ac- 
centi d'ira, e ‘alle voci alte e fioche, ab- 
biamo ‘potuto udire che) vuole i congordati 
perchè essi legano, le. due autorità, anzi 
dacchè il nostro governo si mostrava poco 
impastoiato da’ precedenti, vuole qualche ga. 
rantia dippiù per lo avvenire; domanderà 
probabiln.ente che si mandi in ostaggio a 
Castel Sant'Angelo il conte Siccardi. Ma. noi 
avevamo dichiarato di mon volerne, perchè 
nen riuscirono giammai a legare ile. potestà 
contraenti, e furono di’ nocumento ‘ad en- 
trambe, il che può dimostrarsi con la storia 
alla mano. Ma dunque il papa non ha autorità 
di concedere dispense ? ci domanda l’Armo- 
nia, e crede ferirci mortalmente con questo 
argomento ab absurdo. Che cosa marabbia di 
comune la materia delle dispense coi concor- 
dati, ciascuno sel veda. Veda ognuno se può 
opporsi questa assurdità a chi vuol lasciare 
alla Chiesa;;l’uso intero, ed indiminuito da 
convenzioni ristrettive, di tutte le Sue legit- 
time facoltà. U nostri lettori ci dispenseranno 
dal canto loro di riferire tre o quattro altre 
obbiezioni di simil peso, condite da una pe- 
! danteria canonica sulle materie miste. In- 
isomma l'Armonia è .così ‘infuriata per quel 
| nostro ino Volere concordati, e lo qualifica 
i per lal paradosso, per tale alto d’insania, e 
pdi crassa ignoranza, che pare voglia farci 
| l'onore della ‘originalità di un concetto così 
i felice. Si direbbe che i dottori dell'Armonia 
i non sospettino nemmeno;che un sapientis- 
isimo prelato, caro a Piò VII, e conosciuto 
come il più dotto uomo fel suo; tempo in 
materia di dritto pubblico ecclesiastico, ab, 
bia potuto scrivere queste eloquenti. parole, 
che saranno più interessanti: pei nostri; let- 
tori di tutte le ciance dell'Armonia essa 
intanto vi troverà la risposta alla sua’ pe- 
danteria canonica delle materie miste, e delle 
i dispense. 
| « Un.concordato si fa tra due corti. Per 
i «ciò soltanto esso è riputato atto diploma- 
| lico.:, come, ogni altro atto della stessa 
; «natura; QUANTUNQUE MOLTO NE DIFFERISCA: Si 
| « potrebbe ‘spiegarei come Un atto relativo 
| alla‘neligione, alla sua GIURISDIZIONE; alle: 
Î 
| 
I 


« 
« 


sue proprietà, dacchè Ja religione è ricono. 
sciùta propriétaria, può in ToraLita’ (ri- 
sposta all’ argomento delle. dispense ) e 
senza il concorso di questa religione for- 
« mare soggetto d’un atto puramente diplo- 
1 matico;? lo devo confessare la. mia. insuf- 
' « ficienza a comprenderlo (erassa ignoranza, 
« direbbero i dottori dell’Ammonia ). {o con- 


ì 


« gianti nelle vostneosale:?.. Nella suatopi» 


«nel cielo; nell'impotenza di nuocervi, egli : 
«deve denunciarvi, isolarvi ed uccidervi. i 


ubbidire .al suo Cristo, ai suoi apostoli, ai 


cepisco bene come ciò é stato ripetuto tesimi per ogni quintale metrico. Veramente. 


‘ dopo essere stato fatto una prima volta: 
Gli uomini in generale amano, tantora ne 
golare i dritti altrui quanto i propri ; essi 
inoltre sono più disposti a una ripetizione, 
che a una riflessione. I governi forzati a 
mantenere un. movimento già. dato. noù 
sono spesso. in. facoltà 
principii che loro convengono: (speri ‘in: 
questo l'Armonia), o di separarsi da an- 
tecedenti che non sono di loro. gusto. 
Una volta entrati in una via la seguono, 
senza lroppo cercare nè. donde viene, nè 
dove conduce :.ma ciò che non posso spie- 
gare è che questo abbia potuto stabilirsi. 
Che interessi temporali siano | regolati da 
trattati, dai quali noa, derivano, che effetti 
temporali: questo accade nell’ ordine, #a- 
turale, e tra gli interessati. Ma che un 
alto dal quale scaturiscono effetti. spiri 
tuali, un atto metà religioso, metà politico, 
e più ancora della, prima che della seconda. 
specie, dipenda da‘una ‘convenzione diplo- 
matica.... ecco , io lo confesso, ciò che 
sorpassa la mia intelligenza e forse con la 
« mia quella di molte persane. » Sì ; ciò 
sorpassa la. povera intelligenza, del Risorgi- 
mento, Mal’ Armonia? 0ibò ! Forse che essa 
non trova un capitoletto pei concordati nei 
suoi trattati di diritto canonico in dodicesimo 
ad usum seminarti ? E questo  bista pei dot- 
tori dell’Armonza. 


« 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Parecchie volte abbiamo osservato che la 
somma. delle (impressioni. di una seduta, par- 
lamentare è lin ragione inversa del lavoro 
che si fa Quando la Camera percorre un gran 
numero di articoli di un progetto di legge 
con una moltitudine di osservazioni egual- 
mente giuste, utili, convenienti, niuna delle 
quali ha ragione di spiccare più delle altre, 
noi non abbiamo «che a rinviare i lettori 
al sunto’ della tornata; ma è allora che V'As- 
semblea fa molto bene la sua bisogna, seb- 
bene faccia alquanto male la nostra. 

Essa oggi ha percorso e votato i nume- 
rosi articoli di. otto 0 nove categorie della 
legge sulla riforma doganale, adottando ‘ora 
le cifre proposte dal governo, ora le modi- 
ficazioni introdotte. dalla commissione ; € 
qualche: volta i nuovi emendamenti dei de- 
putati, sempre però con senno e tenendosi, nei 
limiti di una giusta armonia tra le parti che 


compongono l’intero sistema. 


Così a cagion di esempio quando si fut alla 
calegoria nona: cotone e relative manifatture, 
la Camera aveva a decidersi tra il sistema 
del ministro che impone. di due lire il chilo- 
gramma, il. velluto: ‘di. cotone, ed il-progetto 
della commissione che ne diminuiva la ta- 
riffa ad una sola lira. Questo progetto era 
caldamente propugnato dal deputato Valerio 
in soccorso, come egli diceva, delle classi 
più. bisognose: 

Ma il ministro osservava che non sono già 
le classi più bisognose, ma le più numerose 
fornite di. qualche. agio che consumano il 


l velluto di\eotone, mentre coloro cui.aecen- 


nava il proponente Valerio, consuinano piut- 
tosto î tessuti indigeni di cotone. E questa 
avvertenza veniva contestata dal: deputato 
Malan. Aggiungeva il' ministro che. grave 
danno sarebbe venuto alla. finanza ‘dal di- 
mezzare un .dritto discreto, tale che non 
impedisce la più ampia importazione, nè dà 
spinta al contrabbando, (e. che. ben profitta 
all’ erario. Valutava egli. per centomila. fr. 
circa ‘la perdita/che ne. avrebbe sofferta la 
finanza ; e notava l’inconvenienza di tassare 
il velluto di'‘cotone meno delle semplici 
stoffe'di uso più comunè e di minor valore. 
La Camera ha evitato questo inconveniente, 
e per, quel che.,ci sembra anche guello del 
detrimento della pubblica entrata, attenen- 
dosì app mezzo ira le due proposte ,. e vo- 
tando;il diritto, di una lira e.50 cent. 
La\categoria decima; lane, crine; pelli e 
relative manifatture , fece nascere qualche 
dubbio sull'articolo dei feltri non denominati, 
parendo ad alcuni che essendo già compresi 


i nélla tariffa gl'incatramati éd'ì feltri per cap- 


pelli, non restasse altro da comprendere nella 
classe dei non denominati. |l ministro dei Ja- 
vori pubblici ha spiegato, col ricco corredo di 


| 


cognizioni speciali che. distingue tutti i suoi 


discorsi, quale e quanta sia.la.fahbricazione 


dei.feltrìà, Secondo il suo parere, .in quell’ar-. 


ticolo.voglionsi comprendere tutti i drappiidi.j. 


feltro:sfabbricati “non al telaio, ma per com- 
pressione. L'onorevole Revel aggiungeva un 
esempio dell'uso di questi feltri per l’interna 
struttura dei cappelli di sela. o 


Il deputato Valerio non è riuscito ad-otte- 
nere nella duodecima categoria l'esenzione 


| delle Gastagne , imposte di soli sessanta. cen=4 


ìl diritto è così discreto, che ta domanda d 
‘esenzione poteva considerarsi come alquanto 
esagerata. tia 
Tornando ai cotoni non recherà maraviglia. 
l'osservazione del ministro a chi sappia che 
la.cifra.media di un decennio dal 1839 al, 


li rimontare ai | 1849 nell’importazione dei tessuti è di 187,816 


chilogrammi, e la somma media dei prodotti 
doganali’ ‘per lo stesso periodo è di 563,467. 
lire. Essa inoltre è in'aumento. Diminuita al-. 
quanto con. tutte le altre sorgenti di entrate. 
doganali, meno quelle che tenevano ai bisogni 
della guerra nel 1848, si rialzò bentosto nel. 
49 e nel 30. Ci manca la cifra speciale peit 
tessuti, ma essa dev’ essere. proporzionale 
quella dell’intiera categoria del cotone e rela=. 
tive fatture, la cui importazione era nel 484878 
di 4,439,849 chilogrammi, ed ascendeval 
nel 1849 a/2,759,349, somma assai più forte 
che quelle degli anni anteriori ai commov 
menti politici, non escluso il 1844 che tutt 
oltrepassava..e tuttavia resta di solto al 1849 
persipiù di:440;000 chilogrammi. 


i L’'ARMONIA 

E. LA. CIRCOLARE DEL MINISTRO: GIOIA 

L’Armonia nel'suo’primo Torino di'venerdì 
30, nun. 65, a proposito della‘ circolare ‘del 
signor ministro Gioia, testè diramata a molti 
vescovi dello Stato per le scuole teologiche- 
universitarie di provincia, così si esprime: 

« Non è necessario aggiungere, che tutti.) 
« vescovi, cui fu mandata la circolare, su, duel 
piedi. risposero, non voler vendere peri pos 
« chiì soldi Ja dottrina’ cattolica. loro: affidata; 
« ritenesse pure il ministro i pagamenti, che 
«!ciò éra lim sua mano, ma non avrebbe mai 
« e poi mai ‘ottenuto da loro il ‘controllo della 
« teologia. » 


« 


L’Armonia non dice il vero. Noi crediama 
poter affermare, che di queste tali catego= 
riche risposte non ne è arrivata neppure. una 
al ministero di pubblica istruzione. 

Lo stesso giornale suppone anche (e quil’Ar- 
monia ha voluto scherzare) che potrebbe est 
sere ‘mandato inspettore in laico, per esempio; 
il deputato  Borella. L’Armonia dà in fallo 
perché la circolare, come siamo assicurati, 
accenna ad inspettori ecclesiastici delegati da 
governo per visitare, a. quando a quando 
scuole teologiche-universitarie in. provinci 
notando, il grado: d’istruzione dei giovani) e 
metodi d’insegnamento e le discipline. e 
orarii, e quant'altro si' riferisce al buon ‘a 
damento. delle scuole anzidette. 

L’ Armonia dimentica che le prescrizioni 
date in quella circolare sono quelle. stesse ric 
sultanti dalle costituzioni del 1770. i 

Dimentica soprattuito che qualunque. po 
sano essere le libertà avvenire, debito:del imi- 
nistero è di far;eseguire le leggi presenti... 

L’Anmonia poi scherzando. in .argonente d 
tanta importanza non ha certamente ‘colto i si 
seguo, E se non coglie nel segno e ron. die 
il vero quando paila'di scuole teologiche; fi 
guriamoci come discorrerà giusto e vero quand 
parla di Sraruro e di libertà!” ‘Essi cme AM 
TANTO Lo STATUTO! | 1 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 31 maggio. 


Presidenza del vice-presidente Aurreri. |. 

Seguito della discussione della legge sulla priva 

tiva delle poste. 

La seduta comincia alle ore 2: 

Appravazione.del.verbale. 

L'ordine del giorno ‘reca.il seguito della discus 
sione della leggessulla: privativa.delle poste, fer 
matasi all'art. 19. 7 


Sen. Pollone, relatore, riferisce il risultament 
della disamina dì una petizione dei mastri di posi 
della Savoia); conchiudendò nohi potersi prender 
in considerazione la pretesa de’ loro diritti, 

Ritornando all'art. 4, rinviato all'ufficio central 
per.xna più;csplicità redazione, dice noa potets 
accettare . la (proposta Alfieri perchè una legge e 
vile di diritto interno non può comprendere ciò ch 
riguarda il diritto internazionale. Nondimeno, pe 
ovviare ad ogni inconveniente, propone che dop 
l'articolo Si aggiunga: IL disposto del presente art 
colo:monriguarda le persone aventi missione da 
estere potenze, né corrieri di gabinetto al'ser 
zio delle medesime potenze. a 

Accolta dal Senato l'aggiunta, è approvato l'a 
colo 4. HE 

Procedutosi alla discussione degli. altri artie 
sone adottati gli articoli 15, 16,17, 18,19, 208 
21, colle modificazioni dell'ufficio centrale, 

Att. 22. « I commissionari di vetture pubbli 
con cambio di cavalli, quando non si ‘valga A 
tal fine di quelli delle stazioni postali, sono tend 18 
alla retmubuzione di 30 centesimi per mniriamet 
ovvero di 3 centesimi per chilometro e pere squ 
cavallo attaccato ai loro leghi. » IONE 

«Sen. Vesme propone la soppressione delle 
role di 50 centesimi per miriametra. NA 

Il Senato accetta ‘Ja proposta, adotta Dart, 2 
con esso gli arlicoli 23 e 24. 1. 1 

L'art. 25 è soppresso. pr 

Art. 26. « Il diritto di riscuotere la della imPé 
sta cesserà al primo gennaio f055. + 

L'ufficio centrale propone invece sì dica + 

«UU diritto‘piei nastri! di ‘posta di riscuoteretà 
























22 Î 
| Il commissario regio i la proposta del- 
Matter geni le fio che le vetture pubbliche | 
costrette a. pagare quest’imposizione 
Vanno. soggette alle stesse vicis- 


i Lai ii a veli, il Wikentto non a può 
dere un contratto. senza una causa giusta e 

a. 1 mostri di posta noù sono in molto 
ondizione, come si vuol far'credere. La 
incia non solo non intacca: la percezione lilei 25 
tesimi ima, sussidia;del suoi mastri di Posta. 
a'poi di 800 mila lire è una sola ipotesi... 
piste. ‘osserva che il sistema della perce- 
e essere perciò molto sa- 
tela disposizione pv dal'igoverno. 


mpo, si La più profondamente medignie edi- 
ere ‘la legge organica che per | (ale elfetto sarà 
ntata in seguito al Parlamento; e così si to- 
à anche modo: ai mastri di posta di chiedere 
nità. Del resto'questa imposta è PIBANI senza 
ichiamo. 

. Pollone:conchiude che, rigettando la \pro- 
dell'ufficio centrale, il. governo dovrà»sussi* 
e egli stesso le stazioni; il che non'è certo 
ulto opportuno nelle presenti angnstie dell’erario. 
Sen. Vesme propone sia rigettata e Ja proposta 
l' governo e quella dell'ufficio centrale: mon è il 
‘caso di abolire un tributo;:mentre ogni:giorno ne 
‘imponismo dei nuovi e ben più gravi. .Si ‘abolisca 
nando si farà la legge per ciò: l’abolirlo sarebbe 
aggravio allo Stato. 

__Combattota questa proposta dal senatore Giulio, 
| il Senato la rigetta unitamente a quella del ‘mini. 
(Stero, e arlotta l'articolo “dell’ufficio centrale. 

Sino adottati ‘gli ‘articoli 27,28, 29, 30 e 51 
colle variazioni proposte dall’afficio centrale. 

Art. 32. «+ Chiunque sarà convinto di avere tra- 
sportato lettere e pieghi contenenti carte, non che 
giornali, gazzette od'allre opere periodiche.in frode 
della privativa delle poste , incorrerà nelle pene 
seguenti : 

« Se ilidivitto frodato non eccedebe 
un'ammenda da ll. 10:a 50% + RES 

Sen. Cristiani trova eccessivo il minimum pro- 
posto, e propone: che lo sì riduca*à sole- lire 5. 

Questa proposta, accettata dall'ufficio centrale, 
è adottata dal Senato. 

Sono approvati gli articoli 32, 33, 34, 35. 

L'articolo (36 ‘è rinviato all'ufficio centrale per 
‘una. migliore‘redazione. ; 

L'ora essentlo ‘tarda, la seduta è aggiornata a lu- 
 nedì, 

‘L’adunanza si scioglie ‘alle‘‘ore 5. 


lire 5, ih 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Tornata del 31 maggio. 






| Presidenza del cav. Pingu. 


LI mo. ‘Seguito della discussione del progetto 
sd di legge per la riduzione dello iuriffa da- 
| siaria. 


La seduta è aperta all'una 1]4. 

i Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 

petizioni. (iu 

—_—D'Avicrnoz. Desidererei, muovere un’ interrel- 
lanza al minis o ‘degli finterni. Domando che venga 
posta all'ordine del giorno. 

Presidente. ilerpellanza potrà. aver. luogo 
appena giuoga il signor ministro. 

L' orde del gior 0 reca: 

Seguito del legge per la riduzione della tariffa 
CA: si 
“La commissione: nella categoria settima ha fatto 
le modificazioni ‘seguenti riguardo ai lavori da 
 sellaiv'ee 

| Pornimenti. da tiro semplice. Propose il mini- 
stero juesta specie la tassa di 100, lire per ogni 
sommissione Ja ridusse a 50. 

d Mini rodelie finanze. Lo nen so perchè la com- 
bia voluto diminuire della metà la ta- 
Mar fotiimenti. Dall'estero comune- 
gi Soglionoivenire. che quei lavori più 









































imposta che graviti sulle persone 

È sbizia, è questa. Lo persisto quindi 
nella mia prima. proposta. 

| Farina Paolo. Questa tassa non colpisce sola- 

cute i lavori di lusso, ma quelli ordinari ancora. 

nfatti il Piemonte per lo più si vale dei fornimenti 

LL che p NIStOAO dalla RE sia perche i 





























esse dej finali: ma. eziandio dei poveri 
è fatta ue riduzione. 









‘proposta della commisssione è respinta. 
equier. Tra le cuse tassate sotto la denomina» 
i lavori diversi in pelle trovo le scarpe, le 
Pantofole; gli scarpini ete. a 1 fr. il paio, e gli 
i at contro a 2 franchi. A me non pare giu- 
sta (uesta Lanilla.ise.\si \gmarda cai paesi limitrofi e 
Specialmente alla Savoia, In alcuni dei quali non 


sì può provvedi ea questi Jsagni se non peo pas: 
sare. nei i 






















meno che venga 


la tariffa 
sulle ‘Scarpe coi 


Tafatti io non saprei ari si 
Otrebbe esimere, dalla; tassa Bla materio lavorata, 
ando a questa tass» è già Soggetta la materia 
lima. Oye. la Camera volesse. ammettere una si- 
mile regola è facile prevedere a quali effetti si an- 
lebbe incontro. 





a 





L'esempio poi addottoHal sig. Jacquiendeipaesi 


| limitrofi della Savoia von vale, perchè le persone 


| bisognose quando comperano un, paio di. scarpe la- 


| sciamo de cattive, e quindi non saranno sottoposti 
| al 


tasso.perchè sono per uso personale. 
Per queste ragioni domando la manutenzione 


ì legnano i mastri di posta; i | della tassa da me proposta. 


La proposta Jacquier posta ai voti è respinta. 

Buffetterie.. ... caduna lire 2. ” 

‘Depretis. La tiduzione proposta dal ministero 
sulle buffetterie mon sè sufficiente. Coloro i quali 
usano quella merce sono le guardie nazionali, e tutti 
sanno quanto sieno poveri i nostri comuni erchéè 
possano concorrer salla forniazione cdl di 
quel corpo Tutte te spese quindi debbonsi fare da- 





igli individai, ed è.bene che: il governo quanto più 
‘può faciliti ai medesimi tutti i mezzi di provedezsi 


del necessario. Per queste sagioni domando chesia 

ridotta a 50 cent la tassa sulle buffetterie. 
Ministro delle finanze. A me sembra che la ri- 

duzione della metà della tassa ‘ora esistente sullé 


‘buffetterie.debba: bastare. Ed in ciò mi sono atte» 


nuto al modo con cui la Camera ha finora proce- 
duto nel determinare la riduzione delle varie  ta- 
riffe. Essa infatti ha voluto che dal passaggio del 
sistema. protezionista finora esistente a quello del 
hbero scambio si tenesse una via di mezzo per con- 
ciliare gli interessi di tutti, e non violentare le in- 
dustrie. che cominciano a sorgere nel nostro paese. 

Valerio L. Farò noture che. la tassa, di 41h. per 
ogni bufletteria non è una tassa. protezionista; ma 
proibitiva ;. e quindi la riduzione a 2 Il. è tuttora 
esorbitante. lo penso che;il governo. può ridurla 
alla somma proposta dall'onorevole Depretis, senza 
che l’erario se nesrisenta di questa tassa, dovendo 
spendere per i soldati quel fsoprappiù ehe esso ri- 
cava dall'imposta su tale materia. 

La riduzione.a 50 cent: è approvata. 

Lavori diversi di pelle 
Pelli in basana, ossia in crosta non coriata. 
Pelli affaitate o''coriste per suola, tomaio 0 
qualunque altro uso. 
Pelli diverse, meno il carniecio ed i ritagli di 
pelle: 
Pelli camosciate. 

Rosellini. Desidererei sapere perchè su queste 
specie abbia il ministero mantenuti ‘gli antichi di- 
ritti-di 100, e di 80.11. per ogni 400 kil. come era 
anticamente. 

Ministro, delle, finanze. inistero ha creidto 
‘di dover ivintemere le stesse tariffe pereliè contrat. 
tati fatti colla Francia si erano queste mercì abba- 
stanza ridotie. E lutti sanno che questi lavori ci 
provengono per la maggior parte da quel paese. 
{Ove la Camera però desideri, che sieno assimilate 
lalla Francia titte le altre nazioni io non dissento 
‘punto. } 

Valerio: lo ‘credere che si dovesse mantenere 


|questo diritto onde vedere se-vi:sia mezzo di poter 


[conchiudere un. trattato. commereiale coll’Austria , 
lalla quale concediamo libera l’entrata. nel, nostro 
territorio delle sue mercì, mentre le nostre sono 
Isoggette a gravissimi dazii. 

Rosellini. Quando si tratta di fare una riduzione 
‘generale delle tariffe, essa vuo! essere fatta indi- 
peudentemente da qualunque speranza di futuri 


‘trattati. E quindi domando che venga posta ai voti 


I 
| 


l'offerta fatta dal signor ministro. 

La proposta Rosellini è approvata, e con essa la 
categoria 7. 

(Il deputato Brignone legge una petizione svolto» 
seritta da alcuni pettinatori 1 quali domandano che 
venga accresciuto il dazio sulla canapa pettinata, 
il quale è in questo momento di 1). 20 ridotto dal 
ministero a Il. 8. 

Valerio L. lo mi associo volentieri alia do- 
manda dei:petizionisti, .e domando che la‘. Cainera 
voglia innalzare questo dazio a favore di questi 
poveri lavoranti ail. 12. 

Ministro delle finanze. Il deputato: Valerio ha 
invocato in favore della sua proposta la miseria 
dei pettinatori, ed io chiamerò a.favore della mia 
proposta | interesse dei consumatori. E. quando 
una classe così numerosa come questa trova il suo 
interesse colà dove una frazione impercettibile 
della società crede di rinvenirvi un danùo, non 
credo che la scelta possa essere dubbiosa. Ho detto 
crede di rinvenire ; infatti.io ‘sono convinto che 
il dazio di 8 Il. basta per-assicurare i nostri petti» 
natori da qualsivoglia concorrenza estera. 

Vestimenta, biancheria ed ogni allra opera non 
specialmente tariffata. 

Se nucva come la stoffa principale da cui sono 
formate, 

Se vecchia 4j4 meno della stoffa di cui sono 
formate. 

Valerio. ‘Domanda che venga abolito ogni dazio 
sulle vestimenta usate. 

Ministro di finanze. Il ministero ha creduto di 
aver tolto via ogni contrabbando stabiliendo che 
l'imposta sulle vestimenta sarebbe uguale, se nuo- 
ve, al tessuto di cui sono formate ,.e riducendolo 
‘ad un'quarto, se vecchie. Egli poi non crede che 
si debba ‘abolire; giacchè. con questa abolizione 
un danno gravissimo. ne’ risentirebbe sì l' erario 
iche l'industria. D'altronde questa tassa non può 
essere applicata a quelle vestimenta che sono di 
uso particolare, ma a quelle semplicemente ‘dellè 
quali si vuol fare un commercio. 

Jacquier. Propone che venga meglio specificata 
nell'articolo relativo. a questa eccezione. 

Piresidenté. Questa proposta avrà luogo quando 
sì porranne in discussione gli articoli. 

La somma proposta dal deputato Valerio è re- 
spinta, e approvata la categoria 8. 

Gat..9. Velluti tassa proposta dal ministro Ml. 2. 
Dalla commissione ]l. 4, 

Ministro. delle finanze. lo non so concepire 
come mai la commissione abbia. voluto alzare 
Il. 2 il dazio proposto dal governo. L’impor- 
tanza legale di questi velluti di cotone è assai no- 
tevole : nell’anno scorso: fu di 95. m. chilogrammi 
Il contrabbando, quantunque il dazio fosse più 
elevato di quello che propone oggi il ministero, fu 
limitatissimo. E ciò per la semplice. ragione che 
i velluti di cotone sono soggetti ad avarìe. Ora ri- 
ducendolo alla metà il dazio proposto dal ministero 
si ayrebbe. ia perdita «i quasi 100:000 lire senza 
alcun compenso dall'altra parte. La Uamera vede 





iche | proprietattii af 


GIORNALE QUOTIDIANO 


adunque ché. un dazio di .Il, 2 mon è. esagerato, 











Esso è ristretto, nei limiti mantengti per quasi tutte una riduzione a 50 cent. per l'altra, 


le manifatture. 4 

lo prego quindi da Camera a voler. rigettare Ja 
proposta della cotmmissione. 

Valerio Loréhio. Siccome i i signori membri della! 
commissione nòn'sorgono ‘a difendere Ja Toro pro= 
posta verrò ino a farinéuna ivtermediaria. Propongo”! 
la /tassa;sui*cototiita 1150. Po poi questa riduzione’ 
perchè. non temo che l'erario. sia per soffrirne. 
Tutti i contadini si vestono di queste stoffe, e. non 
dubito che ammettendola scemerà il contrabbando 
che ancora esiste sù di Questa materia. 

Malan. lo non grgedo-che i contadini tutti si ve- 
stano di questa sto a, giac chè è di un certo prezzo 
non facile a tutti, Penso : all'incontro che non sieno 
Che ne fanno uso. Quindi 
l’imposta ‘di 2 ire Gidrebbe Su quelli i quali po- 
trebbero pagarla. Jo iNvoco poi questo dazio per- 
chè: è nedessariotalie fabbriche di panno grosso, le 
quali.tovinerebbero necessariamente in ‘mancanza 
di esso. 











Me; 

Avigdor appoggia laproposta Valerio. 

Ministro delle finanze. lo ho insistito.sal dazio 
da, me proposto perchè lo credeva più consentaneo 
in se stesso; e più corrispondente al dazio che 
pesa sui tessuti di copie semplici. D'altronde ta- 
sero piena facoltà alla Wiamera di diminuire come 
le piace. 

La proposta Valerio lè approvata e così la cate- 
goria 9, 

Cat. 10. Feltri per cappelli tassati 11:45; 

Altri non denominati; % Il. 50, 

Valerio L. Prima che.si voti sull’intiera caLego-li 
ria vorrei chiedere alla commissione uno schiari- 
mento. ‘Sotto l'articolo feltri, che è di qualche im- 
portanza, io veggo il dazio sui feltri cappelli in)l. 
15,/e quello sui feltri non denominati in lire 50. 
lo non-saprei quali sianolî feltri non denominati, 
Ma: D0n;s0 persuadermi del'perchè i feltri per cap- 
pelli, i quali sono un oggetto di valore distinto 
sieno soltanto. colpiti di lire 16, e gli altri di HI. 50. 


Dopo questa interpellanza dell'onorevole depu- 


{Itato Valerio, s'impegna una discussione sul modo 


com cui devono essere interpretate le disposizioni 
contenute in questa categoria. Prendono parte. a 
questa discussione i deputati L. Valerio, Avigdar, 
il-ministro delle finanze, Sella) Lanza, Rosellini. 
Il deputato Valerio propone intanto il rinvio alla 
commissioneodella categoria, \perché dia alla Ca- 
mera i ragguagli necessarii a poter votare con co- 
moscenzi di causa. 
Ministro dei lavori pubblici. Ho domandato la 
parola per dare una spiegazione che può forse gio- 
vare anche nel caso da me creduto il più ragione- 
vole, che torni questo punto alla commissione onde 


lella decida. 


L'ivfeltramento è una proprietà speciale di tutti 
ipeli, e crédo che il'primo il quale ne ha ritro- 
vato Je.ragioni sia il celebre Monge. 1 peli non sono 
lisci ma sono. vestitilidi una certa pelliccia diretta 
tutta per un verso, e questa è la proprietà loro, la 


iquale fa sì che si possano feltrare. I cappelli; fuori 


di quelli di seta, sono generalmente tutti feltrati, 
Non c'è bisogno di tesserli, poichè battendo.i peli 
e comprimendoli con una pressione ben regolata e 
continua, essi s'intrecciano fra di loro in modo che 
formano una stofla senza che siavi bisogno di filarli, 
e poi di tesserli. Questa qualità speciale di tutti i 
peli dai cappelli dell’uomo fino ai peli dei più rozzi 
aniinalivba neso possibile di fare quelle specie di 
stoffe che si chiamano feltrato. Altra volta: non si. 
usava la, feltrazione che per la fabbricazione dei 
cappelli, dopo si estese a molte altre stoffe, Diffatti 
vi sono dei panni detti feltrati, e questi non sono 
punto tessuti. Ora è probabile che per feltri in- 
nominati vs'intendano’ questi tessuti. 

Revel conferma quanto viene ‘sserisce il mi- 
nistro dei lavori pubblici. 


Lanza. Dietro le spiegazioni ricevute dall'ono- | 


revole signor ministro gio credo chela Camera sia 
abbastanza illuminata. Domando: perciò che venga 
presa immediatamente una deliberazione. 

Valerio propone ilrinvio alla. commissione; di 
questa categoria. 

La proposta Valerio è approvata. 

Sirimandu la cati A0 alla commissione. 

Si approva la cat. dl colle variazioni proposte 
dalla commissione, de quali sono accettate ‘dal mi- 
nistero. i 

Si approva la cat. 12. 

Valerio Lorenzo Propone di esentare da dritto le 
castagne, " 

La proposta non è! ‘approvata. 

Cat 13. Si approvano gli art. riguardanti i le- 
gni inlcerchi, le doghe e il legno in asserelle. 

Jacquier vuol: ridurre le hotti vuote alla metà 
del dritto, 

Avigdor. Sarebbe togliere il profitto del lavoro 
ai bottai: industria spafsa lungo tutta le riviera. 

La proposta non è approvata. 

Cavour si oppone alla riduzione del dritto sui 
mobili, perchè è un'imposta di lusso, non facen- 
dosi venire mobili dall'estero se non di gran va- 
lore. 

Depretis propone pertaggiunta che si paghino 
Il. 5. per 100 chil. per mobili di legno comune in 
massiccio, non scolpiti, né stampati, nè verniciati. 

Ministro dei lavori pubblici. Non è sì facile di- 
stinguere questi legni. Sì fanno di legno indigeno 
mobili preziosissimi, come il ciriegio. Non sono più 
di moda ‘invece i mobili di mogano. Venendo al 
fatto) s'incontreranno assai difficoltà. 

La proposta Depretis hon è approvata. 

Valerio propone che al'primo alinea si aggiunga 
senza ornamenti 0 inlamstature. 

Si approva. 

La commissione aderisce alla proposta .ministe- 
riale: 

‘Si approvano le cifre proposie dal ministero in- 
torno al diritto d'entrata dei mobili. 

È approvato il diritto di 11. 1h per gli utensili. 

Bartolomet si oppone alla riduzione dei diritti 
sui sugheri, perchè si soffocherebbe quel commer- 
cio in Sardegna. 

I sugheri che vengono di Spagna, si na 
con maggior facilità, quantunque ill tratto di mare! 
sia. più lungo, la, Gallura non avendo strade. 
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! giudicatura 


Esistono. due fabbriche di tappi in Sardegna, 
una in Tempio, V’altra in Sassari, e fui accertato 
che sono egualmente buone, Almeno si tolga ogni 
impaccio all'uscita. 

Ministro. Il dazio d'uscità del sughero fu già 
molto ridotto, € nòn è ancora il tempo di discu- 
terlo. 

La Camera non è più in numero e Vadunanza si 
scioglie alle, ore 5 min. 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 2 giugno. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
di riforma della tariffa daziatia, 


— ——@ —-_ en cele 
Nora: — Le merci che'.sono tatiffate in cia: 
scheduna categoria si ommettono nel rendiconto, 


per la difficoltà «di poterle, intercalave (ed ordi: 
vare in modo chiaro. Noi quindi ci siamo limitati 
finora a porse in capo «lella discussione l'oggetto 
che le è relativo; Giò però non toglie che le cate- 
gorie vengano pubblicate per intiero quando sa- 
ranno una legge pel nostro puése. 


AE ESA TT ITA ATALA I PORRI ITA INI LIVE 7 AE NE RA lt pe TI 


NOTIZIE DIVERSE, 





ITALIA. 
Virrorio Emanuere JI. 


Il Senato e la Camera dei’ deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed'ordiniamo quanto 
segue: 


Art. 1 


La seconda domenica del mese di 


maggio di ogni anno è dichiaratal'/esta dello 


Statuto, 
Art. 12 Tutti i municipii dello Stato cele 
breranno‘la ‘predetta festa nazionale, presi gli 


opportuni‘ concerti colle Autorità ecclesiastiche’ 


per la funzione religiosa. 

Vi interverranno le Autorità civili è militari, 
la guardia nazionale, i corpi tatti dell’armata 
di terra e di mare, il Corpo insegnante e gli 
Studenti. 

T comuni stanzieranno le spese occorrenti a 
tale festa nel loro bilancio, 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari dell’interno è incaricato dell'esecuzione 
della presente legge, 
dello Stato, sarà registrata all’ufficio del con- 
trollo generale, pubblicata ed inserta. nella 
raccolta degli atti del governo, 


che, munita del sigillo 


Data a Torino addì cinquè maggio, mille 
ottocento cinquantuno. 
Virrorio EmamukLe. Galvagno. 


» 


Torino.j— 8. M., con decreti dei 
gio. ha fatto le seguenti disposizioni: ’ 


26. mag- 


Bruna ‘notaio Giuseppe, segretario della giu- 
dicatura di Galliate, ammesso a riposo in se- 
guito a sua domanda; 
segretario della 
segretario di 


Castellazzi notaio’ Filippo, 
di  Borgomaner'o', 
quella di Stradella; 

Gatti notaio lrancesco, segretario della giù» 
dicatura, dil Pallanza , segretario di quella di 
Borgomanero conservandogli l'anzianità di se- 
gretario di seconda classe; 

Rabajoli-Apostoli notaio Giuseppe, segretario 
della giudicatura d’Orta; segretario di quellla 
idi Pallanza; 

Alberti notaio Gio, Battista, segretario della 
giudicatura di Candia, segretario di quella di 
Galliate; 

Varvelli notaio Giuseppe, segretario della 
giudicatura di Gozzano ; segretario di quella 
di Candia; 

Jaclietti notaio Ermenegildo, segretario della 


| giudicatura di Scopa, segretario di quella di 


Orta; 

Gatti notaio Giovanhi 
della giudicatura di Bosco, segretario di quella 
di Scopa. 

Dagna Giacomo , sostituto segretario della 
giudicatura di Monbaruzzo, segretario dì quella 
di Gozzano. 


sostituto segretario 


= Crrta?. pi Toro. -— Scuole elementari 


| femminili. 
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Pro- 


L’Amministrazione comunale a cui somma- 
mente sta a cuore il bene intellettuale e mo- 
rale della tenera gioventù, è lieta di annun= 
ziare che fra. breve sarà aperta una muova 
scuola elementare femminile composta di tre 
classi, in contrada di Po, casa Engelfred, piano 
secondo. Mentre sì riserva di far noto il giorno 
in cui comincieranno a riceversì le iscrizioni 
delle alunne che desiderano ame 
messe, notifica intanto, che a termini del ne- 
golamento approvato dal, Consiglio comunale 
nell’adunanza del 9 gennaio 1850, la nomina 
della maestra e delle due assistenti che sa- 
ranno preposte all’insegnamento nella predetta 


scuola si farà in seguito ad esame di concorso, 


di esservi 


il quale avrà luogo nei giorni 25, 26 e 27 del 
prossimo mese di giugno. 

Lo. stipendio della maestra è fissato in lire 
1,200 annue; 

Lo stipendio delle due assistenti in L. 600 
annue per ciascuna. 

Le aspiranti ad uno dei posti dovranno pre- 
sental'e al Consiglio delegato, a cuì spetta di 
deliberare sulla loro ammessione al concorso 
colla loro domanda scritta, } seguenti docu- 
inenti è 

1. ‘Pede.di battesimo. 

2. Patenti d’idoneità all’inseghàmento su- 
| periore. 

3, Certificato di buona condotta rilasciato 


funi nn 


pongo.la cifra, primitiva di 12, lire pei Inyorati,, e 








dal pertoro ‘0 dal sindaco - del Lioga: o dei 
luoghi di domicilio degli ultimi tre anni. 

4. Certificato di lodevole PE ove le 
aspiranti abbiano. già esercitato l'ufficio di 
maestra. 

Il tempo utile per presentare le domande 
d’ammessione dura sino a ‘tutto il giorno 15 
del prossimo giugno, 

Il programma dell’esamne di concorso è vi- 
sibile nella segreteria, della città ( divisione 
prima), in tutti i‘giorni non feriati dalle ‘ore 
10 mattutine alle 4 pomeridiane. 

Torino, dal civico palazzo, il 27 maggio 1801. 

Il Sindaco G. Beutono. 
l'orto. + La Direzione della Società pro- 
moti delle ‘belle arti fa noto che giovedì 
(5 giugno) alle ore:due pomeridiane avrà luogo! 
l'estrazione dei \premii di ‘capi d’arte stati 
qu coi fondi sociali. 

In detto gioriò ‘ingresso è riservato! uni- 
camente ai signoti (soci, 

La pubblica esposizione si riaprirà il giorno 
seguente e/duretà sino a tutto lunedì (9 giugno) 
alle stesse ore, cioè dalle ‘9 mattutine alle 5 
di sera, 

Martedì 10. giugno avrà. principio. la. con- 
segha dei capi d’arte ai signori proprietarii € 
socii vincitori, . 

| Giovedì le LL. MM. il:Re e la ReginWl 
con S. A. R. il Principe di Savoia Carignano 
sì recavano. a visitare. la pubblica esposizione 
di Belle arti ‘alle ore 3 ed un quarto. 

Dopo essersi trattenuti oltre ‘un'ora nell’e- 
samitiave partitameute i capi ' d’arte, enco- 
miardo la Direzione del modo in cui venivano 
esposti i medesimi, le LU. MM. \e0S. CA. Ri 
lasciando incarico di gli 
‘acquisti che sì degnavano di fare, i quali ono 
vaio non ‘meno.gli augusti acquisitori, che'gli 
artisti prescelti, 


partivano , notare 


Più tardi si pubblicherà l'elenco degli og- 
getti acquistati. ) 

Genova, 30 maggio. —' Il professore Fabio 
Accame chiudeva oggi nella ‘R. università le 
sue elaboratissime lezioni di diritto ammini- 
strativo in mezzo ai generali applausi del so- 
lito. e numeroso concorso di studenti e di 
uditori, lieti di dare un qualche ‘attestato di 
stima e di riconoscenza a‘chi non risparmiava 
studi e fatiche, per additare alla gioventù il 
vero metodo onde si può percorrere con pro- 
fitto la difficile via di questa importantissima 
parte di diritto. . (Gazz. di Genova). 

Monrara, 30 maggio. — La nostra guardia 
nazionale prosegue con assiduità le sue evolu- 
zioni militari. Non solo ogni domenica, ma 
quando il tempo lo permette, più volte anche 
lungo la settimana al‘suono dei tamburri si 
aduna sul piazzale della. Chiesa di San Dio- 
nigi, e se è giorno festivo, preceduta. dalla 
banda musicale muove in bell’ordine ad eser- 
citarsi sul campo della fiera. 


(Eco della Lomellina). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Esposizione di Londra. 
— Leggesi nel Morning Post: Tutti cono» 
scono la ‘graziosa commedia di Beaumarchais 
che ha per titolo la Cautela. inutile ; 
rappresentata ieri ‘all’ esposizione. Ivi sin dal 
mattino regnava: un gran movimento, poichè 


essa fu 


era quello il primo giorno in cui doveva ca- 
dere'la barriera d’argerito' elevata dal primo 
maggio contro una troppo. grande affluenza 
di gente. Ognuno stava in aspettativa di una 
vera invasione. La polizia aveva spiegato un 
lusso straordinario di precauzioni; affissi ap- 
pesi da ogni parte indicavano la direzione ob- 
bligatoria dell’onda che era d’uopo seguire; e 
‘constabili; stabiliti di piè fermo agli ingressi 
delle gallerie. erano ‘muniti dei più severi or- 
dini per far eseguire la consegna degli affissi. 
Dalla navata delle gallerie si erano tolti 
tuti i banchi che potevano opporre un ‘osta- 
colo alla libera ‘cii'colazione. Ebbene! il pub- 
blico non si lasciò ‘vedere! Le sale non si son 
guernite che con ‘una estrema lentezza sino 
alle ore 4112; mai’ non se ne percorsero i 
varìi accessi, nè. si passarono con tant’agio in 
rivista. gli. oggetti a cui prima ‘non era dato 
di avvicinarsi’ senza dare un assalto. Egli 
evidente che il timore della folla ritenne la 
folla: buon ‘numero di persone se ne tennero 
lontane per questo motivo; è verso le tre ore 
noi abbiamo visto arrivar curiosi di una spe 
cie nuova,.che vi si recavano unicamente per 
goder lo spettacolo del traimestlo. — L’introito 
di ieri, primo. giorno ad un scellino, non sali 
che. a 940 lire sterline (23,500 lire di nostra 
moneta. — Evviun fatto, di cui gli uomini da 
e questo è la perfetta 
mentita data alle tristi previsioni della male- 
volenza dalla condotta finora del tutto irre- 
provevole dei visitatori d’ogni paese: e special- 
mente dei francesi. Quelli stessi da ‘cui pareva 


nulla menano vanto: 


sì temesse di tutto, non hanno datoil minimo 
argomento. di querela. Il duca di Wellington 
fu, a quanto: sì dice, il priino ad esprimerne 
soddisfazione ; e' pel ‘gran ballo che 
diede nella scorsa settimana, egli indirizzò alla 





| la sua 


| ambasciata un certo numero d’inviti in bianco. 





PORTOGALLO. --I reggimenti che il mare- 
sciallo condusse seco a Lisbona sono i batta- 
glionì de’ cacciatori 1 e 5, che presero parte 
con lui sin dal principio della sedizione, il 9 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


- battaglione della stessa arma, il 6 di fanteria! sda ,. disse che il'consiglio federale ristretto 
del colonnello Moniz che si ribellarono a | nominerebbe una commissione per fargli una 


Coimbra minacciando di morte il lor generale, 

.e il 2 di fanteria che a Porto uccise il suo 
colonnello. Questi reggimenti, sin dalla sera 
del 15 (giorno nel quale Saldanha fe’ la sua 
ertrata in Lisbona) si dettero a percorrere la 
città in bande più o meno numerose , gii- 
dando viva questi, muoia quegli, e prenden- 
dosela con le guardie municipali, di cui vor- 
rebbero uccidere il capo D. Carlo Mascare- 
nhas. i 

Ma: le guardie. municipali, corpo scelto. e 
forte di 1,300 uomini; è tutto per Mascare- 
nhas, e nessuno. degli ufficiali partigiani del 
maresciallo si cura di\assumerne il comando. 
Il colonnello Moniz lo ha rifiutato, si dice. 

Son questi (a quanto pare) i sintomi d’in- 
subordinazione o altro per cui Saldanha fu 
costretto di richiamare a Lisbona due. dei 
reggimenti da lui lasciati in Oporto. 

SPAGNA. — Leggesi nella MNacion: Sembra 
che finalmente siasi potuto \completare il mi- 
nistero colla nomina: del marchese di. Mira- 
flores al dipartimento degli affari. esteri, — 
Sì assicura che:il signor Bravo Murillo aveva 
offerto la presidenza del consiglio al signor di 
Miraflores, ma che questi non l’accettò, pre- 
ferendo di lasciare la responsabilità del ga- 
binetto a un capo presentaneo. — Non fu che 
dopo aver perduto ogni. speranza di, far en- 
trare nel gabinetto Pidal, Rios Rosas, Isturiz 
e Martinez della Rosa, che si son fatte pro- 
posizioni. al marchese di Miraflores. Questi 
aveva dapprima rifiutato, ma dopo aver con- 
sultato i. suoi amici politici, ha accettato, — 
Erasi pure parlato per questo seggio di Gon- 
zales Bravo.,. ma la ‘sua candidatura trovò 
nel presidente del consiglio una resistenza in- 
superabile. Per transigere, si nominò il sig. 
Noceda sotto-segretario di Stato, al ministero 
degl’interni. Dicesi che alti. personaggi. politici 
insistono, perchè. il generale Pozuela faccia 
parte dell’amministrazione attuale ; ma sanno 
tutti che la .sua presenza nel gabinetto sa- 
rebbe incompatibile con quella di alcuni fra 
i ministri attuali. 

Parecchi giornali parlano di un lungo ab- 
boccamento seguìto tra Mon e Rios Rosas on- 
de cader d’accordo sulla via che l’opposizione 
conservatrice dovrà tenere nella quistione della 
presidenza, La prima parte di questa. notizia 
è vera, la seconda è inesatta. La quistione 
della presidenza non si scioglierà che in una 
gran riunione a cui verranno chiamati tutti i 
deputati conservatori, di carattere veramente 
indipendenti. L 

L’Heraldo porta a 48 il numero dei depu- 
tati conservatori che faranno guerra al gabi- 
netto, e a 46 quello dei progressisti. 

Dicesi che L uciano Cuntero e Cortina sa- 
ranno nominati senatori. 

Il governo si adope:a in tutti i modi per 
riunire il più gran numero dei deputati mi- 
nisteriali all’apertura delle. cortes.. A. questo 
fine ha indirizzato una circolare ai :ritardata- 
rii. Noi preghiamo egualmente i nostri amici 
di essere esatti. Le prime questioni che ver- 
ranno sottoposte al congresso avranno un in- 
teresse da non potersi disconoscere. 


(Heraldo 23 maggi 0). 


« FRANCIA. — Parici, 28 maggio. + Que- 
sta mane vi.fu un consiglio di gabinetto al- 
l’Eliseo, sotto. la presidenza del. signor, Luigi 
Napoleone, La prima parte della seduta venne 
impiegata a scambiarsi riflessioni tra i diversi 
membri del gabinetto, sulle petizioni relative 
alla rivisione della costituzione. Sonosi in se- 
guito intrattenuti del viaggio di Dijon, e fu 
deciso che due ministri soltanto accompagne- 
rebbero il signor presidente: della repubblica 
in quella gita, (Messager de l’Assembleée.) 

— Il centro del comitato fusionista è molto 
meno negli uffici dell’ Assemblée nationale 
che in via  Varennes, presso il duca di Levis, 
il quale è considerato dal partito legittimista 
come il plenipotenziario ed il rappresentante 
reale del conte di Chambord; In casa del sig. 
di Levis, il signor Berryer e. gli. altri capi 
della destra parlamentare tengono i loro con- 
ciliaboli i più importanti. 

(Corresdondance Guerard.) 

— L'Evenement pubblicava ieri sera la se- 
guente nota: 

« Parlavasi quest'oggi, alla sala delle confe- 
renze, di uno scontro avvenuto tra un mem- 
bro della minoranza , il signor Renaud ; ed 
un officiale superiore di cavalleria. Questi sa- 
rebbe rimasto gravemente ferito dalla spada 
del suo avversario. La politica sarebbe stata 
la cagione di codesto deplorabile scontro. » 

ALEMAGNA. — Da Berlino il 25 maggio 
scrivono: Il conte di Kreptowick, genero del 
conte di Nesselrode sarà nominato ambascia= 
tore della Russia alla nostra corte. Dappoi 
Ja partita, di Meyendorff, la Russia non era 
rappresentata che da un incaricato d'affari, 

‘Parecchi giornali. hanno annunziato che la 
Francia aveva abbandonato la protesta contro 
l’entrata dell'Austria nella Confederazione con 
lutti suoi i Stati. Questa notizia è smentita. 

(Dalla Corrispondance.) 

Darra Turingia, 24 maggio. — Uno dei mi- 

Distri che assistettero alle conferenze di Dre- 


relazione sui lavori delle ‘conferenze di Dresda. 
Non è dunque vero, come recava il Giornale 
di Franefort , che siasi preso l'impegno di 
deliberare a Francfort sui lavori delle com- 
missioni, Ciò che a questo riguardo sì. disse, 
non fu che atto di pura cortesia. Checchè ne 
sia, certo è che i due grandi potentati lianno 
rinunziato all’ idea di‘ stabilive un 
federativo: centrale. Il potere esecutivo! non 
avrà-che. I’ incarico di mandare ad ‘effetto le 
risoluzioni del consiglio risti'etto. Nè meglio si! 
tratta d’intervenive direttamente nella legisla- 
zione degli Stati particolari. Vuolsi solo in- 
durre i governi ad ‘agire con maggiore ener- 
gia per eliminare i principii ‘che sembrassero 
perniciosi. 


(Dal Giorn. ted. di Francfort, 26 maggio.) 


ole 
dl'gano 


AUSTRIA. — Vienna, 26 maggio. — Scri- 
vono al Lombardo-Veneto! i 4 

Domani deve poriarsi .il seguito di S. M, 
ad Olmutz.- Sembra che il consiglio dei mi- 
nistri non sarà rappresentato in Olmutz che 
dal solo principe di Schwarzenberg. La. de- 
visione, che giorni sone dicevasi presa. rap- 
porto al viaggio ad Olmutz del ministro del- 
l’interno fu ora cangiata. Del consiglio. del- 
l'impero si recherà ad Olmutz il solo conte 
Lichy. Vuolsi «iferire questa scelta alla: ben 
nota speciale benevolenza dell’imperatore. di 
Russia per.questo signore. D'altronde il se- 
guito di S. M. sembra dover avere special 
mente il carattere militare, Il barone'di Baum- 
gartner assunse il suo ministero. Il barone di 
Bruck è intenzionato di recarsi fra giorni a 


Londra. Riguardi speciali. non consentivano, 


prima all’ex-ministro di soddisfare al vivo suo 
desiderio di osservare l’esposizione mondiale. 
Questi riguardi or più non esistono. 

Nei circoli ineglio informati parlasi di altri 
cangiamenti nel consiglio dei ministri. Si ac- 
cenna specialmente alla sortita dal ministero 
del conte di Thun, ministro del culto; vuolsi 
inoltre essere stato rassegnato a S. M. il piano 
di sopprimere il ministero dell’agricoltura e 
miniere, e di formarne una speciale sezione 
del ministero del commercio. Questa muta- 
zione cra uno dei più vivi desideri del barone 
di Bruk. 3 

Il momento attuale è dei più favorevoli 
alle dicerie, alle supposizioni ed’ alle inter. 
pretazioni; così. il viaggio del conte Lichy, 
l'antico membro del partito vecchio conser- 
vativo è soggetto di special osservazione, € 
l’interpretazione data più sopra non persuade 
gran fatto, forse perchè la più ovvia. 

—'Le stato finanziario dell’Austria nel 1850 
presenta un deficit di 77,161,623 fiorini (dalla 
Gazzetta d’ Augsbourg, 23 maggio). 


— La Gazzetta di Breslau aununzia V'arre- 


| sto della contessa Transylvania Diancka Teleky 


e della sua compagna Erdely à Belfago ‘e la 
loro trasmissione al consiglio di guerra di Pe- 
tervaradino. Si scoperse, dicesi, che questa 
dama sia l’intermediaria di una segreta. cor- 
rispondenza tra gii emigrati di Londra ie del- 
l'Asia minore e i loro partitanti in Ungheria, 
Una parte di tale corrispondenza sarebbe stata 
intercettata dall’autorità militare. (Patrie). 
Frowtiera p'Uncuenta. — Il prete Cznezow, 
che subiva nel carcere di Knosstein una deten- 
zione di più anni, fu graziato sopra domanda 
del primate d’ Ungheria. Tutte le notabilità 
della. giovine letteratura ungherese, di cui 
Cznezow è una celebrità , si sono interessate 
pel detenuto, il quale ha speso il tempo della 
sua. cattività nel tradurre Omero in lingua 
magiara, I prigionieri di Stato sono più av- 
venturati degli individui chiusi in una città 
dove spesso mancano di mezzi d’ esistenza, 
In questa condizione si trova Messlengi, cu- 
gino di Kossuth, chiuso in Presburgo, La fa- 
miglia di Kossuth non è ricca. 
(Dalla Gazz di Breslav. 25 maggio). 
DANIMARCA, — Corenxcuen, 22 maggio. — 
Il conte di Reedtz, ministro degli affari esteri, 
sì reca quest'oggi ‘dopo mezzogiorno a’ Var- 
savia passando per Wismnar, — Dopo'il ritorno 
del barone Pechlin da Pietroburgo si dice che 
la questione della successione al irono è ri- 
solta in favore del principe cristiano di ‘Gluck- 
sbourg e de’ suoi” figli e ciò d’accordo colla 
Russia. 


DECESSI del 30 maggio in Torino. 
N20 


Dal 1 gennaio, totale N. 2366. 


- ULTIME NOTIZIE. 


Torio. — Teri sera il consiglio. comunale 
di (Torino inaugurava la: sua sessione prima- 
verile del 1851. Il sindaco l’apriva esponendo 
il reso-conto della scorsa. annata. Il consiglio 
deliberava quindi a grande. maggioranza di 
accordare un tratto d’area su piazza Castello 
in faccia al palazzo reale per:collocarvi il mo- 
numento nazionale al Re Carlo Alberto. 

(Opinione). 

Genova, 34 maggio.:— Nei primi giorni di 
giugno: si comincierà. in Genova il sotterra- 
mento. dei fili metallici pel teleguafo elettro- 


magnetico, e verso la fine di luglio saremo 


per le notizie più vicioi a'‘Torino che ‘ad AI 
baro. Per ora il telegrafo giunge sino a Novi. 

Firenze, 29 maggio. — Quest’ oggi menire 
il popolo stava per escire dalla Chiesa di Santa 
Croce, i.gendarmi vollero arrestare alcuni gio- 
vani che:aveano sparso. dei fiori: sulle tombe. 
Quindi ”snecesse un tumulto.£Gli austriaci en- 
traronò in Chiesa e l'hanno fatta. sgombrare 
non senza malmenare ‘e ferire alcune persone. 


I gendarmi che fuori della Chiesa! sono ‘stati/| 


dal popolo assaliti a colpi di-sassì, hanno spa- 
rato, ma sembra, in aria. Ora la Chiesa è 
chiusa e vi sta alla ghardia una compagnia di 
austriaci. (Cart. del Corr. Merc.). 

Lo stesso giornale ha da'un altro ‘corrispon- 
dente : i Î 

S’aspetta sempre la pubblicazione del con: 
cordato la quale prima o poi mon mancherà; 
ma dal governo vuolsi che il papa la faccia 
precedere ida \una' ‘enciclica ‘che egli non'sa- 
rebbe disposto a miandar fuoti se non dopo; 
in ogni modo s'inténderanno nel meno quando 
di ‘già si sono intesi in ciò che più importava. 

Roma, 27 ‘maggio. — {Leggesi: nel Giornale 
di Roma: SE 

Essendo. stata pubblicata. in ‘vari: giornali 
esteri, e specialmente nel gionale Belgico 1/n- 
dépendence, (il quale spesso si iniporta'& cor- 
rispondenze inesatte ed infedeli sulle cose di 
Roma), una supposta nota)della segreteria di 
Stato; siamo autorizzati a dichiarare, che tal 
nota è del tutto apocrifa led insussistente. 

(#7. Annunziamo, con. gave dispiacere che 
l’Emo e Rmo"sig. cardinale Carlo Vizzardelli, 
del titolo di san Pancraziò prefetto della sa- 
era. congregazione degli stadi, dopo lunga ma- 
lattia, nel giorno 24 cortente ‘cessò di vivere. 

Brana. — Il 28 itaggiol il gran, consiglio si 
radunò alle 7 a. m. per procurar d’ultimare 
in quel giorno le nomine. costituzionali. À 
presidente del ‘gran consiglio fu eletto con 
108 voti sopra 196 l’ex-cons. di Stato A. Funk, 
a vice-presidente l’attuale presidente: colon- 
nello, Kurz.con 107 voti sopra 196, a presi- 
dente del governo il coîis: di Stato Fischer 
con 112 voti sopra 205, la sinistra avendo 
votato per il signor Straub; a ‘deputati’ al 
consiglio degli Stati i signori Blòsch e Migy. 
Fureno poi eseguite altre nomine giudiziarie 
ed amministrative. 

Francororte ,, 28. maggio. -— Il barone di 
Rockow è qui giunto ieri sera alle 10, reduce 
dalla sua gita a Varsavia. 

— Il principe di Metternich lascierà Bruxelles 
il 16 giugno e arriverà il 19 al.suo' castello 
di lohannisberg. Il principe si propone di far 
ritorno a‘ Vienna nel 
tembre. 


prossimo mese di set- 
(Gior. di Francoforte). 

Casser, 26 maggio. —Il sig. Hartwig, primo 
borgomastro della nostra città è stato questo 
oggi condannato dal consiglio, di guerra per- 
manente a tre. mesì di detenzione in una for- 
tezza. (Gazz. di Cassel). 

Moxaco; 27 maggio. — Il governo ha chiesto 
alle. Camere l'autorizzazione di conchiudere 
un imprestite di 41 milioni di fiorini desti- 
nati alla costruzione. di strade, ferrate per il 
prossimo quairiennio, 

Pirici, 29 maggio. — Per deccveto del pre- 
sidente della repubblica, in. data. deli 28 mag- 
gio, \’interim del ministero delle finanze; af- 
fidato con: decreto del 19 corrente ‘al signor 
Rouher:; ministro: ‘della giustizia, cessa dal 
giorno in cui il presente decreto è pubblicato, 
ed il signor Fould ripiglia l’esercizio delle sue 
funzioni. (Moniteur). 

Parici, 29 maggio. — Il Comitato di resi- 
stenza ha pubblicato un undecimo bullettino 
scritto nello stile dei precedenti, 

*Bercro, — I rumori relativi alla crisi mini- 
steriale hanno perduto ogni ‘interesse, perché 
è generale opidione che i ministri dimissio- 
narii ritorneranno in carica. 

Porgocatto, — Si hanno notizie di Porto- 
gallo sino ai 23 maggio. Saldanha ha' final- 
mente costituito il suo ministero, 

-— Il primo atto del governo si fu quello 
di togliere la ‘legge di Thomar: sulla Stampa. 
Le cortes verranno sciolte, e si faranno nuove 
elezioni appena sarà possibile. 
(Standard. del 28). 


— Un'altra corrispondenza dello Standard 
stesso, nota i nomi dei ministri, i quali sono 
tenuti per uomini di specchiata probità ‘6 di 
speciali talenti negli affari. Saldanha presi- 
dente del consiglio ‘e ministro’ della guerra, 
all’interno il ‘sig. Prestana, ‘agli esteri il sig. 
Jervis da Antonguia, alla. marina il marchese 
di Loulè, alle finanze il sig. Franzini, alla 
giustizia il sig. Souce. Ed aggiunge che vi è 
del mal contento. nelle truppe per l’introdu- 
zione di alcuni ufficiali, Je quali dicono chia- 
ramente che. non. hanno prese: levarmi: che 
per dar posto ai loro nemici. 

«Lonpra , 28 maggio. — Nella tornata del 
27, la Camera dei comuni aggiornò a giovedì 
i dibattimenti intorno ad una proposta chie- 
dente un voto di biasimo contro ii ministero 
per aver approvato la condotta di lord Tor- 
rington come governatore del Ceylan. 

—Il cardinale Wiseman pose ieri la prima 
pietra di una nuova chiesa in Gate-Street | 
North-Street,.. Palpar.. Essa avrà a contenere 


1200! persone (Moring. Herald.) 


all? incirca. 


Gior. di Francoforte). | 


PemsroQue; 25. — Dietro ordini ricevuti 
colla: posta ‘di ieri sera ; il vapore Prospero® 
partì questa mane a 11 ‘ore con delle truppe 
per Roby-haed, dove scoppiarono serie tur- 
bolenze tra ‘gli operai dei dintorni.  (Globe.) 





ESPOSIZIONI 


TABLE D'HOTE. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO © 

Un giovane teologo ‘professore element 
di ‘collegio nazionale ‘amerebbe  colloc 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fam 
glia distinta. — Indirizzo‘ all'ufficio del n 
stro giornale. Da 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VER E) 
229, Regent-Street. a Loud;a, ha Fonore di inform 


suoi numerosi clienti, come pure: i forestieri che visitano la. ;retropoli inglese, aver a 
a partire dal 1 maggio una nuova e splendida sala ‘a mangiare disposta per una ‘] 
«d’Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 3.50 hd — alle ci 
4,86 4.4 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2.50 4,4 — birra in bottiglia, vini e s 


| water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. &, Hannover s-Streek,| 


porta di fianco della‘ sala di concerto di Hannover s-Square. |. 


DIRI 


ASFALTO NATURALE. 

I.GIACOMA, meinbro della società AUGUSTE. 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari: 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli‘ s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale.il medesimo garantisce per 
anni dieci; 

Il mastice d’asfalto. è di grande economia 
conservando in. ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi ,; ed. usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia: pe- 
netrare. l'umidità, e s’indurisce. al pari: del 
sasso. i 

Per più estesi ragguagli rivolgersi (allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove sì accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl: ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
ia codesta capitale come nelle provincie. 


cre crinne ance urto , 


Semente Bachi da seta, 


Il sottoscritto ha l'onore di avvisare i signori 
proprietarii di Piemonte ch'egli. tiene corri- 
spondenza tale nell’ Alta Lombardia con alcuni 
intelligenti coltivatori di bachi da seta di quel 
paese; per cui nel prossimo anno 1852 potrà, 
a chi lo bramasse, somministrare! della. .se- 
mente bachi di qualità perfettissima. Tale se- 
mente, che vien fatta dietro speciale commis- 
sione, è garantita dalla firma del sottoscritto, 
che si fa mallevadore della bontà della stessa. 
Chi desiderasse conoscere il risultato già ot - 
tenuto in Piemonte di questa qualità. di  se- 
mente che vien offerta, potrà dirigersi al sot- 
toscritto medesiino che lo indirizzerà per in- 
formazione a chi ha già fatta e ne sta facendo 


la. prova. a 
Divigersi in casa Della Cisterna al. sotto- 
scritto, via ‘dell’ospedale S.Giovattni, num. 18, 
piano primo. 
Francesco SCARRONE. 


Libreria antica e moderna 


di P. DEGIORGIS, via Nuova, n. 1 


VENISE 


.enu 18548 et 1849 
PAR 
ALEXANDRE LE MASSON 
) AUTEUR 
de. CUSTOZA et.de NOVAùRE 


di 


BLEMENTI DI TATTICI 


Bo Do PINBBDI . 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che 0 per essere stats 
collocati in riposo; 0 per altro motivo pit 
non trovansi presso i Reggimenti ove si svi- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu» 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'ab= 
buonamento. 


pn 


 TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 

Il decantato «veto da toeletta è oramai gene- 
l'almente conosciuto tauto superiore’ all'acqua di 
Colonia, che questa va del tatto indimenticanza. 


Tutti ‘hanno riconosciuto quanto) esso sia ‘al- | 


l'altra superiore per }a'squisitezza della fràgran- 
za e per la realti delle virt “sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire Ja ‘pelle ‘e per giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle ‘signore; Esso 
è ipoi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talchè depura l’aria'e preserva dai miasmi. 

Non resta che a'guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffaziviui ‘che si fanno per ogni dove, 
Si noti dunque che il vero ‘aceto aromatico di 
Mareilly nèn Si dispensa/che in Torino dal Signor 
Bussy all'ufficio di questo/giornale. 


TeReME eEAÙ 


Perla sua composizione e per gli effettilsu 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dar cos 
acidi che alterano la pelle e 1a rendono:ru 
terrea. La Crema di avvenenza ;risultat 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, ill 
Picarlé, ha'avuto l'approvazione del corpo m 
c pienamente corrisponde.a questo favore. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pell 
chisce l’epidermide., cancella pertanto: levr 
e fa progressivamente scomparire le m 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Ve 


| casa dell'Zau Napoléon. 


Prezzo 5 franchi la‘boecia, 

Si trova anche l’Amandola ‘prodotto dell'a 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente 
acidie dell’acqua di Colonia, avente la virt 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unicoa Parigi. 

T profamieri che desiderano averne.in: dep 
debbono indirizzarsi franco a Torino al. sig. Bus 
presso l'ufficio del Risorgimento: | 


GINNASTICA. 


Gran Giuoco del Palloni 
in via della Zecca. 


Se havvi epoca in cui Ja ginnastica po 
dirsi arrivata al suo apogeo, certo è la nos 
Ogui pubblico e privato stabilimento \a 
e la coltiva, e perfino Ja milizia, incomincia 
dall’esercito sardo, ne fa oggeito d’orname 
e di studio. La ginnastica toglie ogni osta 
fisico, corrobora e: fortifica il niorale, e ti 
bilmente servendo allo sviluppo dell’ u 
estende le isue facoltà, e semiprepiù at 
rende alla fatica. ; era 

Sarà dunque ben accetto il pensiero Saalì 
Società Bolognese di aprire, a sue spese ia. 
rino un. pubblico giuoco. di pallone , CI 
qualche fondamento può essa lusingarsi. dé 
generale suffragio e d’un costante concorso 

I locale, espressamente allestito, accop) 
rà alla comodità la decenza, e quindi nu 
fiducia l’impresa. di vedersi. onorata: da. 
classe di ‘persone, perfino dalle eleganti 
dalle belle, anima e vita di qualsiasi uni 
e di qualunque convegno. Di 

I Giuocatori che avranvo Ponore di pres 
tarsi al pubblico ‘Torinese sono dei più stra 
dinari che mai sì sieno veduti, nè se tali à 
fossero. e tali non li proclamasse la fama, 
Società, Bolognese avrebbe l’ardire dies 

Il numero dei Giuocatori ai suoi stipen 
copiosissimo, €! così le pattite, che durerat 
a tutto luglio) saranno giornalmente” var 
così alternerannosi gare o disfidé jfra que 
e le ‘altre città. ; 

ELENCO DEI GIUOCATORI 

Antonio Maestrelli -- Egidio. Bocci. — @ 
seppe Rasponni:+ ‘Teodoro Galassi ;-— L 
Bianchini — Giuseppe. Belloni: — Alessani 
Nafferìi +! Giorgio: Richieri < Borcellì Dot 
nico — Savino. Sansoni — Alessandro Con 
sortini »- Gaetano Gaspari -- Palifonte P 
cianti — Tommaso, Baldasseroni — Egidio Ri 
-- Domenico Braconi-- Sandro Meccati— Ered] 
Sansoni, i ti 

Fra le giuocate l’impresa sì farà un dovell 
di. darne una a beneficio dell’Emigrazi 
Italiana e dei poveri della città. 

I signori dilettanti del giuoco del pallone 
ponendosi d'accordo coll’impresa, potr 
alla mattina nello stesso locale ‘esercitarsi. i 
essi e prendere lezione dai giuocatori met 
simi. 

Questa sera 1 maggio «lle 22 
si farà Vapertura del giuocd 

Prezzi dei biglietti: i 
Posti distinti e con reti cent. 80% 
Primi posti » 
Secondi posti ni 
ì Una società’ Di Beroca 


Teatri di questa sera. © 
CARIGNANO. — La drammailea ‘compagnia. 
| Vizio di SM. recita: Madamigella de la Foi 
NAZIONALE. — Opera seria Attila. Ballo grani 
Il Duca ed il Paggio. o; 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — Crispino e la Comare: tr 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pre 
Bassi recita : Za formidabile lega dei Bogl 





T ipografia FeRkERO E FrAnGo* 
















Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
io del Giornale, a fianco alla Madonna deglo Angela e presso i 
spie Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em= |. - 
e, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato ‘’ 
ladosa Marghteri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. Pare 
denza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20: 
E° Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco d’ Italia, 
i), camera n. 43, terzo piano, 1 
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I signori, Associati al nostro gior- 
i, il cui abbonamento è scaduto-con 
il mese di maggio, sono pregati a 
rinnovarlo. per tempo se non vogliono 


offrire interruzione nella spedizione 


nuovo rettore: dell’università , il marchese di Mo- 
l'rante!Alcunì giornali.però' vogliono vedere in quella 
dimostrazione gl’indizi di una cospirazione politica. 

I. deputati progressisti tennero già ‘una, adu- 
nanza onde prepararsi. alle prossime. lotte iparla» 
mentari: ll ministero alla sua\volta: fa: smentire le 






















fogli. mi voci:corse di modificazioni nel gabinetto. | 
que MI i i ì Saldanha ‘è (finalmente: riescito va formare: il suo 
ner er . . n x ® . 
da. 1a Peet miristero ; nè fece. poco, Ma ora: furse cominciano 


E; RIVISTA | 
(Il Giornale di Roma reca nuove condanne per 
limostrazione politica ‘anti’fumatoria (sic); la 
szelta di Bologna occupa due colonne per'de- 
icrivere l'annuale processione della Madonna di S. 
Luca ; ed eccortutto. ti 
i YO Datta Toscana ci giungono i dolorosi particolari 
$ lenze usate in Santa-Croce, a chi pacifico 
erme andava spargendo qualche fiore sulle 
È ‘tombe de’ gloriosi estinti. Rimandiamo i-nostri let- 
i alla narrazione che ‘riproduciamo dallo Sla- 
ut 3! poicliè in verità! troppo acerbe parole do- 
emmo usare: Solo rammenteremo, vhe la Casei. 
ne, la' celeberrima ‘passeggiata di Firenze, alle 
quali da tempo immemoriale il dì 'dell’Ascensione 
‘corrono ‘in folla i Fiorentini, andarono quest'anno 
‘deserte, tanto fu°il cordoglio e la trepidazione del- 
“ l’universa città per quel fatto. — A Pistoia le 2u- 
Mtorità avendo pur negata la licenza di celebrare le 
‘esequie ai morti de 29 maggio, la popolazione con- 
“venne,affallatissima nella Chiesa di San Francesco 
alla messa delle 114,2, e fu spettacolo al sommo 
o, ‘pio e commovente , veder quella turba di gente , 
' | “che senzà un segno di riunione, senza  un:simbolo 
‘che esteriormente tradisse. il pensiero e. l’afletto 
‘interno /accorreva: quivi a fare, nell'unico modu 
| possibile, pia commemorazione dei suvi (prodi. 
La Corrispondenza litografata d'Austria conti- 
nua il suo materno interessamento al Piemonte, e 
prodiga di bel nuovo i suoi consigli a) questo fi- 
gliuol prodigo, ingegnandosi di convincerlo ‘come 
la via che percorre lo guidi al precipizio, e ado- 
- perandosi con pietoso zelo per ritrarlo sul buon 
cammino. E ne duole per!tante cure e (tanta fatica 


per lui le difficoltà più gravi; massime chie si parla 
di ‘accordi fra l'Austria: è «la Francia. per! sorreg- 
gere il tronoi di Maria di Gloria, Ed invero non si 
tratta più di spingerla ad abdifare. Par certa la 
dissoluzione della Camera elettiva. e si crede ‘che 
i nuovi ministri pensino ad emanare nel: frattempo 
una nuova legge elettorale , ‘nella quale ignorano 
essi medesimi se: duvrà prevalere il sistema delle 
elezioni dirette 0 quello dell'elezioni indirette. — 





































GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

Le DOGANEEIL contRABBANDO. — Il signor Villermè 
ha pubblicato uno scritto rimarchevole, contenente 
delle usservazioni curiose, raccolte in un suo viag: 
gio sulle frontiere orientali della Francia! L'autore 
distingue il‘contrsbbando personale che' si fa dai 
viaggiatori per loro proprio uso è profitto, 0 per 
evitare tutte le formalità e il perditempo di ‘una 
regolare prefessione daziaria ; il contrabbando per 
rivendita, che, st fa dagli abitanti della:frontiera 
di oggetti’ di consumo, usuale ; ed.il contrabbanto 
di commissione , l'alto contrabbando che »' in- 
nalza al'grado di una. véra industria esercitata da 
intrapreiditori ed ‘assicuratori, che si servono!di 
veri capi-banda, che reclutano, dirigono, condu- 
cono degli agenti inferiori. Se la prima classe. inon 
presenta un carattere d'importanza, lo assumono 
invece 'con una progressione ben'considerevole le 
altre due. La Palrie, di cui abbiamo estratto que- 
sti cenni, deduce dal libro del signor Villermè le 
seguenti considerazioni, che noi troviamo impor- 
tanti, perché la loro applicazione non può limitarsi 


















sprecati; epperò crediam utile d’avvertirla, ‘che ella alla sola Franeia. 1. Che ben considerevole e ben 
Ò ci perderà! l'olio e il sapone; perchè! già il Pie- | rattristante è la pratica genérale del contrabbando. 
è | |. monte in questa parte sembra sin d’ora deciso alla | 2. Che dappertutto il doganiere incaricato di sor- 
o |A - impenitenza finale. La Gazzetta ufficiale di Venezia vegliare l'esecuzione della legge è meno sostenuto 


dalla popolazione del contrabbandiere che la viola. 
3. Che il'sistema’duganale, il quale alimenta simili 
| disordini, potrebbe essere riformato in maniera, 
che i! contrabbando, e le funeste conseguenze che 
ne derivano alla moralità delle popolazioni ed agli 
stessi ‘introiti del fisco, fossero ridotte in molti 
punti al nulla, e nel resto dei casi circoscritte al- 
l' infinito. 

Egli è di fatto, prosegue la Patrie, che il pub- 
blico in generale si abbandona al contrabbando 
ogni volta che il può; ella è questa una violazione 
costante della legge che nuoce ‘alla moralità pub- 
blica, ottenebrando le nozioni del bene e del male. 
Egli è ancora di fatto, che v' hanno sulle frontiere 
delle popolazioni numerose, le quali si consacrano 
a questa professione, pericolosa scuola di costumi 
selvaggi, di rivolta e d’omicidio. Ma non è più 
possibile di credere che fuccia ‘d’uopo opporre a 
questa, potente opera di demoralizzazione una re- 
cruilescenza di. forze; militari. Dall’una parte il 
mantenimento di un cordone doganale costa, da- 
naro; ei dall'altra. ripugna alla pubblica costuma- 
tezza di aumentare le. pene già abbastanza dure 
verso uomini che violano la legge, è vero, ma una 
legge, il di"cui diritto d'esistenza è giustamente 
contestato, e che evidentemente non è in armonia 
colla legge naturale ehe hanno: gli uomini di procu- 
rarsi ciò che è loro necessario. alle condizioni più 
favorevoli. L'esperienza ha. dimostrato in epoche 
diverse, ed in diversi, paesi, che l'aumento della 
forza e delle pene, e anche la stessa pena di morte 
è mai sempre stata impotente, e che il pericolo 
non ebbe altro effetto, se non di aumentare il pre- 
mio del contrabbando. 


pubblica Ja condanna a morte di altri trentaquattro 
o | individui, per delitti comuni. +. REA 
«_—.. L'Assemblea francese nella sua tornata delli 30 
mon s'oceupò che di ‘proposizioni d'interesse par- 
coni e. È fatta la relazione sulle proposte: Morin, e 
Moulin, alle. quali si sostituirebbero due:articoli 
ti che le domande di revisione della costitu- 
‘mon passeranno alle commissioni ordinarie , 
PA ne'ad'una commissione speciale di'quindici 
‘membri eletti dagli uffizi. i 
‘In Inghilterra la Camera dei comuni respinse un 
bill (iniziativa parlamentare, risguardante l’ammi- 
nistrazione delle strade ferrate. --- 1l bill sui titoli 
nuovamente aggiornato. ad una prossima 
dopo votato il quale è probabile ‘che 
e | il Parlamento sia prorogato. 
e | ‘©/Quatito ‘alla mozione relativa agli affari di Ceylan 
è sin d’ora noto che il ministero avrà la maggio- 
3 ‘Panza , ossia sarà approvata la sua condotta. 
‘A Thamworth un banchetto di protezionisti fu 
occasione di tumulto e di disordini, che però ‘non 
ebbero gravi conseguenze. fu invece assai ‘più or- 
; imato e‘affatto pacifico il gran pranzo che la so- 
































Blanqui, Volowski , il barone Dupin; e 
iglesi Palmerston, Granville , ecc. La cor- 
‘dei sarti apprestò alla’ sua volta grandi 


lantamila persone visitarono l'esposizione 







La notizia più interessante della Germania si è 
della data dal telegrafo dell'arrivo dell'imperatore 


Il rimedio, conchiude lo stesso giornale, non è 
il ritorno alle pratiche del passato, ma'quello più 
generoso, più intelligente, meno costoso e più pro- 


Zio di concentramento di truppe tedesche 
francese, e di mobilizzazione dell’eser- 


CTIZIZI EIZO SA ZI SEDI SII II IRE 


quel solo varrebbe la pena:di andarvi; cosa 
che non avremmo il coraggio di asserire per 
nessun altro capo d’arte che racchiude. Il 
gruppo. del Pierotti si scosta tanto da ogni 
altro, che noi stessi per darne un’idea siamo 
obbligati a non parlar che di lui, poichè cer- 
cando anche noi di dipingere al vero, convet- 
rebbe che mettessimo ben lontano ogni altro 
lavoro perchè rimanga nelle proporzioni che 
si presenta ai nostri occhi volendolo mettere 
sullo stesso quadro. Nè ciò torna a. censura 
di alcuno, poichè noi crediamo sì alto il me- 
rito di quel gruppo da sorpassare anche opere 
lodatissime e che già riscossero gli elogi degli 
intelligenti; e. possiamo ripetere. qui quello 
che già dicemmo del Berti, che si può essere 
buon pittore anche essendo un passo addietro 
di lui, ed ora diremo che si può essere buono 
scultore anche due passi essendo addietro del 
Pierotti. Nessuno d’aitronde ha esposto gruppi 
che potessero somministrare. elemento ‘alcuno 
di confronto, e se. questi si volessero fare con- 
verrebbe ‘cercarli nei gruppi i più accreditati 
che conosce l’arte della. scultura. Tale è il 
giudizio che noi portiamo. su. quel. gruppo che 
esamineremo sotto il doppio punto di vista 


BELLE ARTI 
VI. 


‘PrerotTi GrusEPPR. 








Abbiamo deliberato di cambiare soggetto, e 
lantunque lontani ancora dall’aver esaurita 
ò passata per intero la rivista delle pitture, 
| Yogliamo rivolgerci alla scultura, ossia ad uno 
Scultore, riprendendo poi, se avremo tempo € 
|. Voglia, la ressegna pittorica. 

In sull’aprirsi ‘dell’esposizione la scultura 
era vappresentata un po’ fiaccamente; il ricordo 
dello scorso nno la rendeva povera e pareva 

i” MOVEsse rassegnare ad una parte se- 
condaria;; ma ;oco a poco si rinforzò; la 
Polinnia  dell’Albertoni cominciò a darle un 
altra fisionomia ‘poi venne il gruppo di Giu- 
‘seppe Pierotti, rappresentante il Beduino a 
tavallo assalito da un ‘leone, che non solo 
tolse ogni idea di' parté ‘secondaria per. la 
s° Scultura, Ma a nostro avviso la collocò sì in- 
| nanzi, che crediamo poter asserire, che quel 
gruppo vale un'esposizione a luì solo, e se in 
tutto quel vasto locale non vi fosse altro, per 
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cuzione. 


So 








| A.moti degli studenti'‘a ‘Madrid e:Valenza sono pizio all’ industria 
fcalmati , grazie specialmente alla nomina ‘di’ ‘un | cui varii paesi già hafuo dato l'esempio, e in; que- 


se 


#18 


La 











fa riforma delle tariffe; di 


sto numero sono &Inghilterra, l'Olanda, la Svizze- 
ra, gli Stati-Uniti, Noî auguriamo che. l'allontana- 
mento del; ministro. commercio, da cui fu inau. 
gurato il sistema, d'ama liberale protezione invece 
della:proibizione, nom faccia retrocedere l’ impero 
verso il già condannato regime. 

i ——i_—r———mP—r—_m,p[titgi 
STRANIERI. 
francesi » 















Rivista dei giornali 
La festa dell'Ascensione, diè un giorno di vacanza 
ai .giornali; ne, comparve soltanto qualcuno, ma 
senza. verun: articolo. importante, senza notizie di 
qualche valore... 7 

Il Constitutionneltè vuoto, 

La Patrie consiglia alle pubbliche amministra- 
zioni di dare del lavoro agli eperai.nella crisi.che 
s'avvicina, e fa cono 
dell’interno medita; a ‘questo proposito. 

Nel Debats nulla. È\ 

Nell’Ordre vi è un grticolo interminabile ten- 
dente a mostrare al Nafional, il quale respinge la 
revisione, quand’anchefvenisse revacata la legge del 
SI maggio, che il pagse potrebbe bene rieleggere 
Luigi Napoleone;con gran danno della repubblica, 
mentre bisognerebbe qure chinarsi innanzi alla vo 
lontà della Francia, chme la Costituente fu obbli. 
gata di chinarsi innafzi l'opinione degli elettori, 
iuando per (la prima'volta le mandarono Luigi 
Napoleone. £ 

“Il National vuole astolutamente  mitare in una 
sconfitta i trionfi ottedpti dalle nostre truppe in 
Kabylia. 

Il Siécle ha scoperto Mna vasta ‘cospirazione, fo- 
mentata dal partito Ie contro le nostre li- 
bertà. Fu questo. partito che ispirò la legge sulla 
guardia nazionale, olio farsi ‘padrona: del' paese, 
ficendolo opprimere dall'armata. Il Siécle non solo 
ammette il diritto allo schioppo; ma bensì il do- 
vere dello schioppo. 

] giornali legittimisti Laeciono tutti. 



















( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 maggio 1851. 

Oggi, giorno dell’ Ascensione, l'Assemblea 
non tiene adunanza:} ma la politica non vi 
perderà nulla,; Nei giorni festivi i. rappresen- 
tenti convengono nelle : loro! particolati adu- 
nanze, ove le ;loro passioni. hanno libera car- 
riera non essendo temperate ‘da alcuria con- 
traddizione. } 

Avete potuto’ notare. che queste riunioni 
esercitano grande influenza Ivi infatti-nascono: 
e. si sviluppano quelle determinazioni che al 
domani si traduéono talvolta in fatti. Perciò 
i vostri lettori accoglieranno favorevolmente 
alcuni particolari precisi sopra queste riunioni, 
il loro carattere eil loro scopo, e sui loro 
capi più principali, 

La più importante di queste riunioni è 
quella delle Pir&midi. Essa ha circa duecento 
membri iscritti ,/e pochi mesi sono riceveva 
le inspirazioni dagli antichi capi del partito 
conservatore orleanista, Ma in seguito alla fa- 
mosa discussione relativa alla destituzione del 
generale Changatnier nacquero nel; suo seno 
delle dissidenze è sì ritirarono parecchi , i quali 
furono i signori Thiers, Barrot , Chambolle, 
Changarnier, Rémusat, Baze, Roger du Nord, 

sie s Delessert, Duvergier de 







Jules de ‘Last 
Hauranne, Piscatory, Malleville. 

Ancor oggi la' riunione delle Piramidi ha 
per vessillo lalleonservazione, ma ha ‘tanta 
eterogeneità fraf suoi sembri, che ‘non può 
esser tra loro solidarietà perfetta. Fra gli an- 
tichi conservatori si annoverano i signori de 
Broglie, Daru }} Drouin de Lhuys, Dupin, 
Garnon, ammiraglio Caille, Groucliy, Janvier, 
Keratry, Lagréaée, Lacaze, Casimiro Perrier, 
Mathieu de la Rédorte ecc. 


non è quindi unallegoria, non un concetto 
altrui poetico 0 prosaico, è uno di que’fatti 
che, si sono avverati le cento volte nei deserti 
segnatamente dell’Africa; è una lotta dell’uomo 
col leone, lotta reale che avviene frequente e 
nella quale si è reso celebre anche un soldato 
francese soprannominato, il cacciator dei leoni. 
L’artista ideò un beduino a cavallo nel mo- 
mento che viene assalito dal leone; il cavallo 
dall’impeto che riceve dal leone e dallo spa- 
vento sì rovescia indietro, ma è trattenuto dal 
cadere. supino dal contrappeso che gli fa lo 
stesso leone; nello. stesso istante il beduino 
mettendo in resta la lancia che tiene forte- 
mente serrata al petto, la infigge nella. gola 
del leone che si avwenta contro il cavaliere. 
Le figure sono a due terzi del vero; un tur- 
bante che cuopre la testa del beduino, una 
breve cinta attorno ai lombi ed una gual- 
drappa formata dal vello d’una bestia feroce 
sono gli unici accessorii; del resto tutto è 
nudo. Non è più il‘caso di parlare della mae- 
stà e riechezza delle pieghe, che per quanto 
belle e grandiose siano nascondono sempre cose 
più belle ancora, che sono le forme ‘naturali. 
Tre figure dunque: ci presenta e queste sono 





del suo concetto e. della composizione ‘ed ese-! un uomo, un leone ed un cavallo, ‘caduna 


delle quali ben riprodotta basta per se sola a 


Il Pierotti prese il suo argomento dal. vero; | constatare l'abilità d'un ‘artista. Queste invece 








rei progetti che il ministro 4 





In questa riunione venne a fondersi, dopo 
la sua dissoluzione, l'antica. società bonapar- 
tista delle belle arti. Î suoi membri più se- 


gnalati. sono i signori ammiraglio - Dupetit 


Thouars , Fabvrier, Ferdinando Barrot, Gour- 
gaud, generale Grammont, generale Lebréton, 
generale Husson, Ladoucette, Larabit, generale 
Mauquian, generale Montholon, Murat; della 


Moskowa, Edgard Ney, Lapie de Morny, d’Or- 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torso. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 12, — Un mese 
L. 6,= Provincie. — Un anno 1, 44,— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 13. 
feni Un mese L. 6/50. — ItaLia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franco aî confinì. -— Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del ‘Giornale li 
RisargimENTO. — Le anserzioni si pagano cent. 20 


“per rigaranticipati. — 





Num. 1 





matie, Moulin, Cunin-Gridaine, Ferd. Favre, 


| Vitet. Nella stampa questo partito è rappre- 


nano, Persigny, de Raneé, generale Regnault | 


S.t-Jean d’Angely, Dariste ;. Delajus, Faultriet 
d’Albufera, Vaudrey, Arrighi di Padova, Ca- 
sabianca, Clary, Abbatucci. 

Aggiungete alcuni repubblicani dissidenti, co- 
me Arbey; Charlemagne, Benoit Champy, Co- 
querel, Faure, Gavini, Payez; Peupiu, Pigeon, 
Tousset, Dériques. Quindi la piccola torma del 
‘pastito. cattolico, cui a torto dicono legittimi. 
sta, e che vorrebbe la, religione. aver ‘gran 
parte nello, Stato. Questa piccola. parte cleri- 
cale ha perfetta comunione d’idee coll’Eliseo 
ed è inspirata dai signori di Montalembert, 
de Riancey, Beugnot, di Mérode, di Melun. 

Così composta la riunione delle Piramidi 
rappresenta una lega, disposta a sostenere il 
potere esecutivo. Questo è infatti il carattere 
Spiccante di questa riunione ‘e per tal motivo 
tiene desta l'opinione pubbica, stantechè dalle 
sue determinazioni si tira augurio pei voti 
dell'Assemblea. 

La riunione della via di Rivoli conta 150 
membri inscritti, vale a dire i legittimisti del- 
l’Assemblea. Non dissentono intorno al loro 
scopo — restituire sul trono Enrico V — ma 
sui ‘mezzi e la forma di governo vi sono di- 
visioni infinite. 

Sapete: che l’abate Genoude avea formata 
una scuola ‘di legittimisti democratici che; în- 
dipendentemente dal diritto divino, non disde- 


| gnavano reclamare . pel. nipote di s. Luigi Ja 


conservazione del voto universale. 1 legittimi- 
sti. progressisti vorrebbero qualche cosa d’ana- 
logo e più estese le libertà municipali. In 
questo partito, che ha. per, organi l’ Opinion 
publique e la Gazette de France, tvovansi i sigg. 
de S.t-Priest, Laboulie, Barthélemy Sauvaire, 
Nettement, Castillon, Favreau, l’abate de l’Epi- 
nay; (de Larcy,:de Surville, Vézin. 

D° altra :banda i signori Berryer, Falloux; 
Vatimesnil, Benoit d’ Azy, Deseze., Kerdrel si 


-sgomentano di questa mala, tendenza del se- 


colo a ricondurre il partito ‘ad ‘una- ristaura- 
zione più elastica. Quest'ultima frazione è in- 
feriore in numero, ma incomparabilmente più 
autorevole per ingegni, e servizi resi, e per la 
confidenza del principe di cui riproduce più 
direttamente il pensiero. Perciò giunge a do- 
minare tutte le deliberazioni di un partito 
molto disciplinato. Questi legittimisti puri lian- 
no per organo,il giornale l’ Union (1’ antica 
Quotidienne). 

La riunione di Rivolî ha altresì tre enfans 
terribles, le cui fantasie politiche danno assai 
noia ai loro amici politici. E sono i signori 
Léo de Laborde, Larochejacquelein, Bouhier 
de l’Ecluse. î 


Le ‘riunioni della Zia di Rivoli sono molto 
siguificanti, ‘perchè vi ‘si rifugiò tutta ‘l’inizia- 
tiva del partito, e tutte le determinazioni che 
vi si prendono sono un acquisto della politica. 

Avvi ancora la riunione Molé o dell’ Uni 
versità. È il quartier. generale della fusione : 
vi si fa poco chiasso e pochi affari. Conta 50 
membri inscritti, ma ebbe certe ‘aderenze. In 
generale i membri presenti sì riducono a 40 
o 12. I più assidui e zelanti per lo scopo della 
missione speciale della riunione, sono i signori 
Molé, Montebello, de Mornay, Soult de Dal- 


ATEI RIA ZI INIL 


sono aggruppate ed ‘esprimenti un momento 
di azione vivissima fra l’uomo ela belva, espri- 
menti la lotta fra l'intelligenza, il sangue freddo 
dell’uomo e la violenza ‘e ‘la forza del bruto. 
Le due figure principali sono il leone ed il 
beduino, e la lotta si combatte fra di essi; 
il leone che nel suo slancio ‘hà quasi* rove- 
sciato il cavallo, tiene a’ terra ancora una 
zampa; si impadronisce con altre due del' ca- 
vallo e colla quarta afferra il vello presso alla 
mano sinistra del beduino, che la posizione 
del. cavallo ha fatto scivolar indietro, talchè 
si sostiene coll’afferrarsi anch’esso alla gual- 
drappa e ponendo il piede destro a'‘terra, Da 
questo punto d’appoggio trae la sua forza, e 
tenendo la lancia ben serrata al petto la pre- 
senta con tanta maestria al leone, che ‘questo 
si infigge in essa, e così l’arte e' la presenza 
di spirito lo salva, poichè la sua forza para- 
gonata a quella del leone è nulla. È difficile 
il dire quale delle due figure esprima meglio 
il concetto‘; sul volto ‘dell’uomo’ si legge il 
coraggio, la presenza di spirito e l’attenzione 
concentrata per non fallire quel primo colpo 
che non ammetterebbe più un secondo; ma 
in pati tempo ei fugge lo sguardo del leone, 
abbassa il capo per ben colpirlo, e sente il 
gran pericolo che corre; il leone esprime la 
ferocia; è ideato nell’istante che tratto © dalla 





sentato dall’ Assemblée Nationale. 

Il partito orleanista propriamente detto non 
ha più centro di riunione dopo che il signor 
Thiers e i suoi aderenti hanno abbandonato 


le Piramidi. Vi dissi del ‘resto che il solo mein- 


bro militante di questo partito era il signor 
Thiers. Perciò le adunanze divenivano senza 
scopo. Gli orleanisti dell’ Assemblea attingono 
le loro ispirazioni nei tre giornali che li rap- 
presentano, Deébats, Ordre, Messager des 
Chambres. i 

I repubblicani non hanno riunioni periodi- 
che ; nelle circostanze gravi la Montagna si 
convocò in una ‘sala pubblica della via di Ri- 
chelieu. I repubblicani! nioderati , rappresen- 
tati dal generale. Cavaignac; si riuniscono in 
casa del’signor Bixio. La prima'di'queste due 
frazioni del partito repubblicano ha per or- 
gani la Republigue , il National , ed il Wote 
universel, che nasce, muore , e rinasce per 
morire. 

Il Siècle e la Politique nouvelle, rivista fon- 
data recentemente, traducono’ il pensiero dei 
repubblicani moderati, (AIA 

Ecco alcune notizie non prive d’importanza: 
La riunione! di Rivoli e Molé negarono di as- 
sociarsi alla proposta della riunione delle Pi- 
ramidi concernente la riforma. Esse conser- 
vano la loro politica. 

Altro antagonismo fra queste celebri riunioni. 
I questori dell’ Assemblea si, debbono quanto 
prima rinnovare. Il signor Baze era stato con- 
dannato nei consigli della via delle Piranudi, 
per sospetto d’ irriverenza verso la persona 
del presidente della repubblica, e il signor 
Lebréton era il candidato proposto per iscam- 
biarlo. Le riunioni. Molé e di Rivoli respin- 
gono questa candidatura e daranno opera alla 
rielezione del sigrior Baze. 





Torino, 2 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI: i 


Continuano i lavori sulla riforma doga- 
nale. La seduta procede quanto più laboriosa 
altrettanto men ricca d’incidenti. Esaurite 
tutte le categorie d’importazione si è già 
fatta, una parte significante di quelle di e- 
sportazione. Ben tosto sì. giungerà agli arti. 
coli della Tégge. Alla categoria decimaquarta, 
carta e libri, la commissione fece alcune 
aggiunzioni, tra le quali la seguente avver- 
tenza: per questi articoli sussistono gli an- 
tichi dritti, meno pel Belgio ed Inghilterra. 
( Vedi i trattati). 

. L'onorevole di Revel ha proposto di esten- 
dere a lutte le provenienze i dritti ridotti 
in virtà di questi trattati per quelle del 
Belgio ed Inghilterra. È il solito sistema di 
opposizione a questi trattali che da lui fu- 
rono vigorosamente combattuti, e dei quali 
vorrebbe attenuare gli effetti col renderli 
comuni a ogni paese, il che egli chiama 
disapprovazione delle tariffe, o meglio dei 
dritti differenziali di dogana. Forse l'onore 
vole deputato non si avvede che a questo 


modo combatte il sistema da lui sostenuto. 


delle riforme per via di trattati, piuttosto che 
per atti di legislazione interna. Senza dubbio 
st deve andare alla cessazione di ogni ta» 
riffa differenziale; ma a che si ri@urrebbe 
il voto dell'Assemblea che preferì la via dei 
trattati, se degli avviamenti alla nostra li- 
bertà commerciale non si potesse fare con- 


sua violenza s’infigge sulla lancia, ma ancora 
non ha sentito il dolore; e la sua attitudine è 
ancor terribile e minacciosa. Se forte e bello 
è il concetto di questa lotta, non meno felice 
è l'esecuzione. La musculatura del beduino 
non può essere più vera, ma ammirabile so- 
prattutto ‘è la gamba destra che tocca il 
suolo, e che. gli serve come punto d’ap- 
poggio per far la resistenza , le vene gon- 
fie ed i muscoli tesi dimostrano lo sforzo 
che fa; del resto non vi è muscolo in tutto 
il corpo che non esprima moto e vita. 
Egualmente bene è eseguito il leone; la sua 
attitudine di assalitore non può essere espressa 
con più verità, la sua gola spalancata, conse- 
guenza anche della corsa, ed il suo occhio si 
direbbe che gettano fuoco; le profonde ferite 
che ha fatto al cavallo danno un’idea della 
violenza dell’assalto che è diretto contro l’uomo; 
la musculatura del leone poi sì ben dise- 
gnata, che si direbbe che lo scultore non ha 
mai fatto altro che disegnar leoni. Il cavallo 
è meramente passivo in questa lotta e non 
esprime che il dolore e lo spavento ; anzi in 
sulle prime ci parve in proporzione a!quanto 
piccolo e tozzo nel collo, ma ben esaminata 
la posizione sua, e tenuto conto anche come 
nella realtà la razza araba alla quale è ideato 
appartenere sia piuttosto piccola, lo abbiamo 



























































































































































































dizione, e direm quasi prezzo di reciproche 
concessioni e libertà per parte degli altri 
governi ? La proposta Revel non è stata ac- 
colta, ma fu accetiata l'avvertenza della com- 
missione. 

Sopra questa categoria fu osservato che il 
governo già accordava la diminuzione degli 
antichi dritti non solo all'Inghilterra ed al 
Belgio, ma anche alla Francia prima che 
la Camera abbia approvato gli articoli. ad- 
dizionali al trattato francese che sono attual- 
mente sotto l'esame di una sua commissione. 
Sembrò al deputato Valerio ‘che questo s0- 
migli a un trascendere dalle attribuzioni del 
potere esecutivo, e ne fece quasi un modo 
di censura. 
del ministro, la quale ordina la provvisoria 
n) diminuzione di quei dritti, essa non è conce- 
duta che contro cauzione che garentisce la 


volte il Parlamento: non approvi. il trattato. 


Valerio, che altronde, vaglia il vero, non era 


dato che il potere esecutivo di una monar- 
chia costituzionale non è funzione da ussieri, 
nè da agenti della pubblica forza.,. ma è 
piuttosto alla intelligenza delle condizioni po- 
litiche, autorità di urgenza conferita dalle 
maggioranze, ‘sostenuta dalla fiducia, circo- 
scritta dalla responsabilità. Ogni ‘governo 
deve agire con la presunzione della propria 
durata; senza di ‘che sarebbe come coloro 
che non costruiscono perefiè non hanno do- 
mani. Anzi tutto deve presumere che le ron. 
venzioni diplomatiche, sua speciale attribu- 
zione, saranno approvate, e quando il solo 
ritardo nel godimento di qualche vantaggio 
può risvegliare la gelosia di. potenti alleati, 
ed esser fomite a pericolose recriminazioni, 
merita.il plauso del paese quel ministro che 
sa prendere. sopra di sè la cura di preve- 
nire questi mali. A parer nostro egli è sin- 
golarmente cauto quando in preveggenza di 
una improbabile perchè impolitica disappro- 


teriale responsabilità la garentìa d’una cau- 
zione. 


Il diritto sugli specchi sta nell'attuale ia- 
riffa tra grandi e piccioli nella proporzione 
di 20 a 47. Nelnuovo progetto è diminuito, 
e inoltre la proporzione è portata a 16 -40. 
I grandi sono tariffati dì 80 lire, ed i pic- 
cioli di 50 per quintale metrico. 


La commissione ha avvertito che si con- 
siderano come specchi grandi quelli che ec- 
cedono. metri 4, 50 di superficie. E mante- 
nendo la proporzione in termini meno re- 
moti, riduceva la tariffa dei grandi da 80 
a:60, quella dei piccioli da 50 a 40 lire. 
Gli onorevoli Pescatore, Valerio, Michelini, 
Mellana hanno trovata troppo aristocratica 
la tariffa dei grandi specchi, e, cosa biz- 
zarra, anche dagli specchi traevano argo- 
mento alle solite nenie sulle classi dello spec- 
chio picciolo contro quelle dello specchio 
grande. Il relatore della commissione, ono- 
revole Avigdor, ha risposto con eloquenza 

| calzante ed incisiva a queste picciole provo- 
cazioni, e facendo una ranida rassegna dei 
sagrifizii già imposti alle classi più agiate, 
non ha lasciato di qualificare come sospette 
di motivi poco onorevoli le fallaci opinioni 
‘ che dalla tribuna o con la stampa si diffon- 
dono su questo argomento. Uomo della 
buona scuola economica, in mezzo a questa 
polemica, in cui era autorizzato per qualche 


SIATE FONERA CTIEZI VA CALA LAI O NATI TITANI 


trovato esso pure in ‘armonia colle altre due 
figure. Così questo gruppo esprime ad un tempo 
la supremazia che l’arte ed il coraggio dà al- 
l’uomo sulla forza del bruto, l'intelligenza alle 
prese coll’indomita ferocia, © la vittoria della 
forza inorale sulla fisica. Questo gruppo atte 
sta tanta abilità e tanto genio d’invenzione, 
come valentia d'esecuzione e noi non dubitia- 
mo menomamente d’asserire che quando po- 
tesse venir eseguito in marmo ed eseguito al 
vero, sarebbe tal capo d’opera da figurare fra 
i primi prodotti dell'ingegno artistico italiano 
dell’età moderna. 

Il medesimo, Pierotti ha esposto più tardi 
altro gruppo, parimenti in gesso e rappresen- 
tante, un cacciatore americano assalito dal 
serpente boa. Si ravvisa sempre lo scultore di 
genio, poichè la figura del cacciatore che è 
grande al vero è un modello di nudo ; egli 
esprime il dolore, prossimo come é a soccom- 
bere sotto le strette ed il morso del serpente 
boa. In questo sì può ammirare una! bella 
esecuzione, ma. quanto al pensiero non vi è 
confronto col gruppo del Beduiro. Il boa non 
può esprimere nulla, è l'opposto del leone, 
non ha e non può avere fisionomia di. sorta, 
non vi è lotta né intreccio, se vaolsi eccettuare 
un giro del boa, attorno alla coscia sinistra 
| del cacciatore. Anzi questo medesimo giro ci 


IH fatto è che per la circolare 


finanza da ogni eventualità di perdita quante 


La Camera: è stata ben lungi dallo asso- 
ciarsi. alla disapprovazione dell’ onorevole 


seguita da alcuna proposta. Essa ha ricor- 


vazione, assicura alla finanza ed alla sua ma- | 


IL RISORGIMENTO 


moito dei preopinanti a parlar di se ‘stesso, | ai numeri 4054 e 1052 di quis stesso giornale, 
spargeva le più sane idee intorno a quella | saranno tanto giusti da non poterli confermare ora 


armonia degli interessi materiali che con- 
giunge la solida prosperità delle classi labo- 
riose a quella dei capitalisti, verità troppo 
sconosciuta dal socialismo provocatore e d; 
cattiva lega. 

Poche osservazioni si sono fatte sulle ca- 
tegorie di esportazione, e nessuna con qualche 
vantaggio. Così per es. la proposta Jacquier 
per l'esenzione delle scorze di alberi, impo- 
ste di pochi centesimi al quintale metrico, 
non fu accolta, e molto meno fu: applaudita 
la sua osservazione. ben lontana dal vero 
di una certa incuria degli interessi, agriéoli 
in questa riforma doganale che ha circon- 
dato di non pochi favori le più importanti 
tra le produzioni del suolo. 





La Voce nel Deserto con puerile mali- 
gnità falsa.il significato delle nostre parole. 
Nel suo numero di giovedì 29 maggio stam- 
pava: 

« Il Risorgimento di ieri annunzia che l’al- 
« leanza tra il governò piemontese ed altri 
« principi italiani probabilissimamente non 
« avrà effetto. Locchè secondo noi non, vuol 
« dire che il nostro governo che si chiama 
« italiano non abbia pensato ad allearsi coi 
« governi austriaci. 

Nel suo numero d'oggi torna su questo 

argomento e rinnova Je stesse osservazioni. 
Perchè i lettori veggano quanta buona fede 
sia negli appunti della Voce nel Deserto; ri- 
produciamo tal quale la dichiarazione che 
fivevamo stampata nel nostro numero del 27 
maggio. 
« Un giornale pretende sapere che vera- 
mente il nostro governo abbia avuto, qual. 
che trattativa per una lega cogli Stati 
italiani. Sebbene quel giornale dica che 
non crede alle asserzioni contrarie del 'Ri- 
sorgimento, pure noi vogliamo ripetere che 
non solo è pienamente falso Lutto ‘ciò che 
su questo proposito ha delto prima è dice 
ora, ma che ci maravigliamo grandemente 
della sua credulità. » 


» 





AI Sig. Direttore del Risorgimento: 
Ciamberiì 27 inaggio 1854 
‘Avendo ella dato luogo ‘nel suo giornale ai 
reclami ‘che ha‘ suscitato il mio articolo sul 
corpo sanitario militare, mipersuado che non 
vorrà rifiutatini di inserire la seguente mia 
dichiarazione, con la quale do termine a qua- 


(lunque specie di discussione sui ‘giornali, ri- 


serbandomi di pubblicare in: altro modo i 


(miei pensieri. 


Lusingandomi: di essere da leî favorito, le 
anticipo i sensi ‘di mia' riconoscenza, e mi di- 
chiaro 

î Dev.mo servo 

Barone Dr Bravront: 


DicHTARAZIONE. 

Sebbene ritenga che non sia il nome che si sot- 
topone ad un articolo di giornale quello che ne 
caratterizza l'entità; sebbene nessuna legge’ in 
Piemonte vincoli la libertà della stampa coll’ob- 
bligo della sottoscrizione, pure, dappoichè non si 
sa apprezzare quel, sentimento. di delicata riserva 
che viene imposto. dalla disciplina, militare gerar- 
chica, anche da quelli che si professano inarriva- 
bili nella conoscenza della stessa disciplina ; dap- 
poichè in luogo di conoscere che la mancanza del 
mio nome all'articolo Sul corpo'sanitario militare | 
Uel ni 1405 di questo giornale, proveniva dal de- 
siderio di potermi mantenere civilmente indipen- 
dente. parlando del mio. primo superiore diretto, 
ma;si.vuole invece attribuire a, sentimenti che non 
mi possono in alcun modo; appartenere , e che gli 
stessi miei avversarii, autori degli articoli insenti 


FASTIDI TRICIA TETTI NATIA ZLI POLL RT II 


obbliga ‘ad. una critica, che facciamo anche 
per. dimostrare quale completa indipendenza 
di giudizio abbiamo portata /nell’esame. del 
gruppo. del Zeduino, se anche non abbiamo 
trovato che lodi. L'azione del serpente boa 
sta tutta nelle strette, ossia nella compressione 
che esercita quando, si avvinghia attorno ad 
un, corpo, e così uccide e stritola } tori;\ed.i 
buoi; del vesto il suo morso non è tampoco 
Gua ora il:boa. ha afferrato il cacciatore 
e, me cinge la, coscia sinistra, mala, compres- 


sione nan è a nostro avviso abbastanta espressa, 


le vene: della. gamba, sinistra’ ove. il sangue 
mon può più circolare dovevano essere; più 
gonfie, mentre al confronto lo sono menoudi 
quelle del Zeduino,; nel quale la circolazione 
non, é interrotta;  forse.1° artista. ha. creduto 
attenersi meno. ‘a questa realtà che. alle. esi- 
genze dell’arte, ed/ha preferito supporre che 
l’azione del boa stesse nel. morso, e per que- 
sta fa mordere il suo cacciatore, dl, sevpente 
nel collo; ina quando si vuol ritrarre la..na- 
tura. conviene stare. a quella e. non, si. può 
eleyarsi al di sopra di qualunque , critica, che 
quando si concepiscono; idee, così, felici come 
quella espressa nel gruppo del Beduino, ove 
tutto è naturale, non vi.è transazione fra l’arte 
e la realtà, e la forza, del concetto è. pari alla 
sua, esecuzione, 


= 


circa 





i che mi conoscono, mi trovo obbligato dal mio 
onore a pubblicare il mio nome in calce a queste 





riose)che'vengono.nei citati articoli dirette all'ano- 
nimo, avendo la sicurezza che non mi possono es- 
sere attribuite in nessun conto; dichiaro però 
che come uomo, come scienziato, come medico 
militare ‘accetto: tutta Ja responsabilità del''mio 
articolo, e sostengo la ‘veracità dei fatti ‘în esso 
citati, quando essi vengano intesi’ nel ‘sensa che 
esprimono, non in uno stravolto. ‘Dichiare che 
qualora si vogliano lasciare a parte Ie' personalità, 
accetto qualunque discussione sulla veracità dei fatti 
da me in sommi capì toecati sulla storia! del'‘corpo 
sanitario militare, sui miglioramenti di condizione 
che hanno rialzato lo ‘stesso corpo sotto la presi- 
denza del cav. Riberi , e sulla utilità del nuovo re- 
golamento 30 ottobre p. p. Dichiaro finalmente fin 
d'ora essere io deciso di riprodurre, tosto che sia 
a portata ‘di poter raccogliere documenti irrecu- 
sabili, una più dettagliata storia! del corpa sani. 
tario militare, e di mettere in piena luce Je' fasi di 
una polemica, che lungi ‘dall'essere \giovevole ‘agli 
interessi del corpo sanitario militare, Muoce ai me- 
desimi grandemente. ) 

Il:medico di reggimento 

Bar. De Bravront. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza del barone Manmo, 


Sommanio. — Rapporto suli progetto di legge sui 
crediti fruttiferi. — Seguito della discussione 
sulla legge della Enwetori postale. — Votazione 
della legge. (EA 
L'adunanza incomincia alle ore 2 1|4. 
Approvazione del verbale! 

Ricostituzione degli uffici, 

Congedo di. un mese al senatore Malaspina. 

Senatore Cibrario: dà lettura del» rapporto sul 
progetio. dileggè sui crediti fruttiferi conchiudendo 
per \l'adozione del. medesimo, sulvo:\modificazioni 
sostanziali, { 

Si passa all'ordine del giorno Vegan ie il seguito 
della discussione sulla legge della privativa po- 
stale. 

Sen, Pollone. L'art. 36 era Dato rinviato all'uf- 
ficio centrale per una migliore redazione; esso era 
concepito nel modo seguente: 

: Nelle pene anzidette incorrono pire le'per- 
sone designate negli articoli 4 e 5, ove non adem- 
piano alle formalità ivi rispettivamente prescritte. 

» S'inlendono' omesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti. dall’estero, quando ab- 
biano oltrepassato l’uffizio di dogana o di posta ivi 
designati, e quanto ai capitati o patroni di basti- 
mento, uomini! dell'equipaggio e-passeggieri quan- 
do non'abbianò consegnate le Jettere' all’uffizio di 

sanità, nel termine portato dai regolamenti sanita- 

rii, per fare le prime’ dichiarazioni. » 

L'ufficio centrale riconosce necessaria per questo 
articolo la segwente aggiunta: 

« Se però gliuomini dell’equipaggio e i passeg- 
gieri avranno ricusato di fare la remissione degli 
oggetti prescritti. dall’art. 5, ‘o l’avranno fatta in 
modo infedele, nell’uno e nell’altro caso ‘andranno 
soggetti alle pene sopra stabilite, dalle quali an- 
dranno esenti i capitani e patroni. » 

L'aggiunta è adottata. 

Sono approvati gli articoli 56, 37 e 38 imodifi- 
cati dall'ufficio centrale: 

Art. ‘59. « L'impiegato delle poste; il quale, 
tranne i casi preveduti dall'articolo 41, apre: 0 
lascia. aprire qualche lettera ‘‘0‘\piego consegnato 
alla, posta, incorre nella pena del'carcere non nii- 
nore, di un, anno, estensibile adianni due; e nel caso 
di soppressione della lettera.o\piego; incorre. an- 
che. nell'interdizione dai pubblici uffici. 

« In nessun caso potrà servire di scusa un ore 
.dine superiore, » | 


Sen. Vesme propone.che nella pena del MALL) 
ivi comminata sia annoverato «hi in qualunque: 








modo lascia prendere cognizione del contenuto delle! | 


lettere o dei pieghi. 

La proposta è accettata: 

Sen. Sauli ‘trovando troppo grave la pena del- 
l'interdizione dai pubblici uffici; la quale si applica 


Per ultimo ammirasi ancora un'altro ‘lavoro 
clello.stesso Pierotti, e che.trovasi esposto:nella 
stessa nicchia fabbricata per ricoverare il cac- 
ciatore americano; ed-è i. braccio. d'uomo 
al. doppio della grandezza naturale. Quel brac- 
cio non: è tanto interessante per la: sua per 
fezione) quanto ped: la. sua origine, equi. noi 
racconteremo brevemente ciò: ‘cheò }ne venue ri- 
ferito in proposito da' persone venute da: Mi- 


lano, ove risiede ‘il Pierotti, quantunque pie-| 


montese, 

Volendo approfittare. dell’ esposizione. di 
Londra! per farsi conoscere/, ‘egli intraprese, 
mesi:sono, un gruppo.grandioso rappresentante 
Mazzeppa nell'atto che viene legato al cavallo, 


poche righe. lo non risponderò alle parole ingiu--| 





| 
ta 
| 
Ì 
i 
i 
4 


operazione che. viene eseguita da quattro tar- : 


tari, per cui il gruppo consta di. cinque;:per- 
sone ed un cavallo ,. il tutto;grande' al vero. 
Un, tanto ‘ardire non poteva a; meno di fare | 
un po’ di chiasso, e questo andò sempre. cre- 
scendo mano mano che.avanzava. l’opeva,.e ! 


i 


| 


che. non. potesse riescire cosa. mediocre , lo ‘ 
si può giudicare dal gruppo; del Beduino; ina ‘ 
siccome l’invidia non è;morta:in nessun luogo ‘ 


e perciò nemmeno .a Milano, così si comin- 


ciò a spargere in. prima come cosa probabile, 


poi come; cosa, certa, quindi come cosa indu- 
bitata e certissima che.il. Pierotti ‘aveva mo- 
dulate tutte le sue figure sulivero ..e: perfino 
















soltanto a crimini, ne propone la soppressione, bar 
stando a ciò Ja sola pena del carcere. 

Sen. Pollone si oppone alla soppressionei ossen-. 
vando esser cosa gravissima e oltremodo gelosa il 
segreto di una lettera, e che l'impiegato il quale 
l’infrange, fallisce al proprio dovere e all’onore, ed 
é perciò degno della maggiore delle pene. 

Sen. Sclopîis. Tre casi debbonsi notare in que- 
sto articolo: 1; di quello che;apre ‘una lettera, e 
qui havvi vera malignità; 2. di quello che la lascia 
aprire, e (qui :possonvi essere circostanze così. at- 
tenuanti: da togliere ilcarattere della malignità; 
3. di quello che sopprime la lettera il‘piego. Pei 
due primi casi, anche per meglio rispondere all’in- 
tenzione. primitiva: del codice penale, si dica in- 
corre nella pend di ‘sei mesî di carcere estensi. 
bile ad anni due. Nel terzo caso si ilica: incorre 
nell'interdizione dai pubblici. uffici dipendenti 
dall'umministrazione delle poste: 

Sen. Pollone ammette. la prima proposta; com- 
batte la seconda: ‘dicendo: che chi commette in 
tale crimine, qual è quello di sopprimere una let- 
tera. 0;un piego, deve essere notato da un Rare 
infame. 

Sen. Cristiani osserva che l'interdizione’ è ;con- 
traria al disposto (del codice criminale... 

Il Senato accetta i.due emendamenti Selopis e 
adotta l'articolo modificato in quella guisa. 

Sono adottati colle modificazioni dell'ufficio cen- 
trale gli articoli 40, 41, 42. 

Art. 43. « I giornali, gazzette ed altre opere pe- 


| riodiche, le:quali vengono riconosciute contenere, 


od in foglio a parte, ovvero sul loro margine, qual. 
che scritto a mano, sono considerati quali lettere, 
e gravati del doppio della tassa stabilita. « 


Sen,;Vesme propone che dopo le. parole: qualche 
scritto. a. mano, si aggiunga, tranne il nome del 
mittente: è quello. del destinatario. 

Laproposta è accettata e l'articolo è. adottato; 
con esso gli articoli 44, 45, 46 e 47. 

Art. 48. È punito' ‘con ammenda di ‘lire 15/2 
lire 30: chiunque ‘contro ill disposto dell'articolo 30 
non lascia libero il passaggio ai corrieri ecc. 

1l senatore Cristiant: ‘trovando. esorbitante il 
minimum di dl: 45, propone sia ridotto a sole 
lire 5. } 

La proposta è adottata. 

Sono adottati gli articoli 48, 49, 50. 

ln.seguito ad ‘osservazioni del senatore Cristiani 
gli, articoli 51 e 52. sono modificati nel modo 
seguente; 

Art. 51. « I reati di competenza dei giudici di 
mandamento si prescrivono col, trascorso di tre 
mesi dal giorno in cui furono commessi; » 

Art. 52... 1 reati di competenza dei tribunali di 
prima cognizione, si prescrivono ; col. trascorso di 
sei.mesi.in cui furono. accertati; se non sono stati 
regolarmente accertati col trascorso: di un anno; a 
decorrere dal gionno in cui furono commessi: 

Sono, approvati colle variazioni e modificazioni 
dell’ufficio centrale, senza veruna discussione, i ri- 
manepti artieoli della legge. Î 

Pracedutosi, all'appello nominalé per lo sc rutinio 
segreto, risultano ; i 


Voianti 52 
Favorevoli 46 
Contrarii 6 


L'adunanza si scioglie alle ore 5, 
Ordine del giorno per domani. 
Discussione della legge per l’appalto del servizio, 
postale.colla Sardegna. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza del: cav: Pinetti. 
Somuamo, - | Rinnovamento degli uffizi. Seguito 
della. discussione del progetto .di legge sulla 
niduzione:generale della: tariffa. daziaria. 
Va seduta ‘è aperta all’una 12. 
Viene approvato il processo verbale della sedula 


precedente, e si legge quindi il solito sunto di pe- 
lizioni. i 
Presidente: L'ordine del giorno feca : 
Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riduzione generale della tariffa daziaria. 
La commissione ha specificate nel modò seguente 
tutte le guise di feltri. 
Feltri per solette ed incatramati L. 5. 
Per cappelli L. 45. 
Per tappeti. ( Vedi tappeti è caperte di 
lana). 
Per vestiario. (Vedi'tessuto di lana). 
Lacategaria«è approvata. 
ZIE PIAZZI PRETI VISO AE ZI I) 


il cavallo. Per quanto la cosa debba sembrar 
strana, poichè è possibile ammettere che’ ùn 
uomo; si mantenga nell’attitudine' che si vuole, 
e? per alcuni scudi*si lasci porre addosso creta 
e: gesso. e quanto ‘occorre’; ‘ma 'l'ammetterlo 
d’unécavallo;:è cosa che supera la: nostra'fa- 
coltà di concepire; tuttavia } ripetiamo, per 
quanto; dovesse; sembrare una' favola; tuttavia 
questa: voce  pi'ese tale consistenza; (che ‘allor- 
quando il Pierotti: presentò il suo grippo alla 
commissione incaricata di esaminare gli og- 
getti da ‘spedirsi a Londra; ‘questa sil'credette 
in. dovere di chiedere qualche. schiarimento 
in proposito. Noi crediatao fermamente che 
essa;,non; ebbe. altra mira che. di porre un 
terminé.a quelle dicerie, poichè ci pare as> 


solutamente impossibile che! vi: prestasse fede 


sul.serio. Il Pierotti:non:si:sgomentò ,.ma'sì 
esibì. diifare una::prova:: alla: presenza‘ della 
commissione, modulando: un braccio al dop* 
i pio del, vero. La ‘proposta. verine: accettata, e 
recata la creta, l’artista<sì accinse alltopieri 6 
e cl suo modello davanti, la condusse a ‘ter- 
mine in pochissime ore, lasciando’ tutti sba= 
lorditi.della celerità e perfezione del suo ‘la- 
voro. Quel braccio ‘che si ‘ammira ora a To- 
rinoè precisamente il risultato di quell'espe- 
rimento, ed è così ben fatto che se vi fossero 


i 
i 
i 
i 
i 





uomini di: quelle dimensioni 3. si ‘direbbe’ an- | 


‘spinta. 


igrossa, la quale cade:in questa categoria. Si è 


«sidererei che:tquel:suo ordine venisse dato in;mai 


| sig. Pierotti. DINA 






| Uat. 13. Sugheri lavopatt, portati dal ministet 
a ‘L. 42, ridotti dalla commissione a L: 40, 


iBarlolomei. lo non;prenderei la parola suì s 
hr lavorati ‘se si fosse mantenuta la fassa d 
ministero. Essa infatti permetteva a colore che 
occupano di quell’ industria di fare la concorrenza | 
cogli stranieri. Colla tariffa della commissione 
certo-che noi..dovremo. vendere ai francesi la ma- i 
teria prima per riprenderla poi lavorata; la qual'cosa 
non può troppo essere: nell'interesse del paese 
quindi propongo che wenga. mantenuta ‘dalla G 
mera la tassa proposta dal ministero. 















Avigdor. | sugheri ‘che ci giungono dall’ester 
sono in quantità così piccola, che ammessa pure | 
riduzione proposta le nostre industrie inter 

















accettiate la sua proposta, la quale è il ris 
di documenti statistici. 
La proposta. Bartolomei 









posta ai voti è r 









Cat. 14. Carta ssugante, grossa (straccia), 
involti. 

Depretis. : Nel inostro paese vi ha un ind 
la quale sebbene sia generale, merita pur sem 
tutti i nostri favori. É questa la. coltivazione: 
bachi da seta. Ora tutti sanno come a quest 
tura sia. necessario l’uso della. carta “così 














































alla tassa che pagava questa carta una riduzi 
nei trattati conchiusi; col Belgio: e coll’ Inghilie 
mentre all'incontro si è voluto ‘mantenere. pe 
altre nazioni il/diritto ora vigente. Siccome :cn 
questo provvedimento contrario agli interessi d 
maggioranza del paese, propongo che tutte 
zioni vengano. relativamente » alla tassa sulla e 
pareggiate al Belgio ed all'Inghilterra. 


Michelini. To aveva chiesto la parola per: 
la stessa proposta. Dacché sono stato” precedì lì 
dall'onorevole ‘deputato Depretis ‘non Posse 
appoggiarlo. 

La proposta! Depretis è approvata; 

Revel. lo, conformemente ai miei prineipti, do 
matido che'tutte le nazionivengano poste .in ug 
condizione sugli articoli compresi in questa-e 
goria dell'Inghilterra e del Belgio; e che si faceiat 
sparire;tutti si diritti. dollneniziali che si vorrebbei 
stabilire osono già stabiliti. 


te 

























Muoverò a questo oggetto una interpellanza 
signor ministro per chiedergli se sia vero che tu 
le merci provenienti da quelle nazioni con cui 
biamo conchiuso un. trattato non ancora sanzio: 
nato, come sarebbe, la Francia, sieno soggette al 
dazio:(che è stabilito in'quei trattati. Se.è. verno di 


che tutti indistintamente i negozianti ne potess 
essere consapewoli, e' man si atcordi come un 
vilegio a pochi. 

Ministro delle finanze: L'ordine di non sodd 
fare ‘alle dogane: ‘per quelle ‘merci che vengon 
dalla Francia e. dalle altre ‘nazioniscon chi si 
conchiùso un trattato, il dazio stabilito ‘è 05 
dato. per mezzo di una circolare, e credo, che g 
sto mezzo sia abbastanza atto a dare la pubbfle 
desiderata. I negozianti tuttavia sono tenuti a 
stare un'idonea cauzione pel soprappiù che. c'è. 
il dazio in vigore e quella nuovamente stipula! 
pel caso in cui fossero respinti dalla CANTO il 
trattati.nuovi. { 

Valerio. lo ho appoggiato la proposta del'@ 
putato Depretis, perchè stabilisce una riduzione f 
vorevole:a tutte le classi dei cittadini; combat 
poi la proposta del deputato Revel perchè conti 
ria, agli interessi. veri del nostro paese. Noi na 


dobbiamo accordare alcun benefizio ai prodotti 


esteri se non: quando i paesi dai quali provengono no! 
ci fanno.in ricambio qualche: favore: Ora chi si 
risentirebbe di questo |\pareggiamento posta si) 
campo dall'onorevole deputato. Revel ? sarebbe” 
Francia:, dalla quale con estrema difficoltà posi 
mo ottenere che entrino nelisuo. interno le nosti 
merci? 









| Non'posso poi jbdare la circolare:del'sig. ministi ò, 
giacchè per essa ‘ne è'sensibilmente vincolato: lat 
bitrio della Camera. si 





Revel. Non credo che il deputato salento abbi 
letto ancora il trattato conchiuso ultimamente coll la 
Francia, giacché si sarebbe avveduto che Tè spec 
in questa categoria contenute sono oggetto di quel 
trattato.Quando questo verrà in discussione cercherò) 
di provare come sia necessario per ‘coloro i quali 
già votarono'i trattati col Belgio e coll’ Inghiltert 
di votare quello conchiuso colla Francia) se pi 
vogliono essere conseguenti ai loro principii. 
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cora che è stato miodulato! sul vero. Ora no 
vi è più nessuno che ne dubiti, e chi h 
addosso la malattia dell’invidia, dovrà cercare 
qualche altra risorsa per consolarsi quando 
sente parlare del. Pierotti; noi non possiam 
però a meno di rimarcare come questa fac 
vola sia un così vecchio ritrovato, che quando 
un artista la sente riprodotta ‘per suo con 
dovrebbe averne piacere, poichè è segno, chel 
dà gran fastidio a tutte le mediocrità, e ram 
mentiamo che anni sono sì disse la' stes 
cosa a proposito del Zaocoonte del Ferra 
che dagli intelligenti era giudicato un be 
simo lavoro. Noi non sappiamo se il leon 
che assale il Beduino sia stato fatto pri o 
dopo il gruppo spedito a Londra, ma se 
cuno dubitasse ancora sì potrebbe mostrati 
quel leone così arrabbiato e chiedergli se ai 
che quello è modulato sul vero, per cui. 
faveinmo delle congratulazioni ben speciali 





occorse un errore. di stampa. Le parole che; fi: 


rano alla nostra esposizione che. vennero 
pa dopo i nomi degli artisti in feno; all'artic Ì 


Ì 


tre Bisi che figafana! ecc. ècc. 























(110 GIORNALB QUOTIDIANO | 
A mo Revel, posta di voti, è se'si vuole fare una ‘guerra contro il capitale ea il 
ll'imeontro approvata la categoria 15. ' danaro; lo/si dica francamente (interruzione frago- 
a nera, anche in tubi, tassata dal ‘ rosissima), ‘se si.vuol mettere fuori della leggeil 
Pidotta dalla ‘cotimissione a ! cittadina ricco dello Stato (interruzione), lo si dica 
parimenti; Ma: se si vuole rispettare la proprietà ed 
ogni classe di cittadini, io credo che lassomma pro- 
posta è gravissima; 
| Dialtronde; condannate a tasse esorbitanti i ricchi, 
‘e vi domanderò io: chi sarà poi quello il quale farà 
lavorare i poveri! (rumori alla sinistra. Aleuni 
segni di ailesione dal cèntrò.) 
Pescatore: Quando nella quistione dei cavalli 





«censi. Nel computo: di. detto: teddito non 
comprenderanno,de rendite sul’. dèbito 
blico dello Stato, 


lipprovo la riduzione fatta dalla com. | 
missione al progetto del ministero, ma non posso 
ntire al pareggiamentò che si fa în questo 


sarà determinato.dal valore locativo 0: rea 
o presunto dei medesimi, 


lere, noi abbiamo operai ‘i quali attendono a 
ùtre la latta in tubi. Questo lavoro è molto Sem- 
, 





ro Je, e ne ritriggono «gli operai ‘un téntfssimo | proposi un dazio conforme alle regole del' sistema | la valutazione ‘che avrà luogo a termini della 
io. VERA rogressivo, l'onorevole Avigdor sorse a combattere | stessa legge. ed avrà' l’effetto triennale previsto 
la impenso. PEOZI 7 È 88€, P 
se «Ora io credo che pareggiando la latta in fogho a |.la mia proposta, e con qualche ragionevolezza, di- | dall’articolo decimosesto della medesima, 
ra quella midotta in tubi, questi operai vengano posti cendo che l'imposta sul lusso deve essere PEEGLO La valutazione dei beni rurali avrà pari 
he jin una pessima condìizione. Oltreeché si Li di una [ere sresole: Der] però non trova Più | menti effetto per un triennio. i 
È ; : ; ra s ; { ni giorni di 1 
îo ad uno scopo contrario a quello cui finora ha mirato } giusta questa imposta, come a trovava a cuni g Art. 4, La quotità della tassa in propor- 
a Camera. LEA e TRAI . | sono, ecrede che coloro i quali la propugnano an- |. de FRAME 
ati ‘ P 7 DI AQUILA UICRAI i della | ®0ne del reddito ‘tassabile sarà di cinquanta 
e. Conseguentemente e per favorire per quanto si | cofi vogliano mettere. cittadini a ricchi fuori della cer } uc {gh nat 
otra senza danno, del paese;questi operai, e per | legge: Sia certo il sig. Avigdor che ibi non vogliamo GEREGSUBiI Ge SELE pio, ire per gli. istituti 
È on essere contraddittori ai primcipiifinora profes- | fare alcuna guerra ad alcun ‘capitale, e vogliamo | di carità e di bene icenza regolati dalle leggi 
ti dalla Camera; propongo che' per la/latta nera il | tutti nei limitidelleleggi, ma nello stesso momento | del venuquattro dicembre, mille ottocento 
a azio sia portato a ll. 40, e rimanga quello di II. 12 | desideriamo che le leggi siano giuste. trentasei, e primo marzo mille ottocento cin- 
Ù er la latta ridotta in tubi. (0 Valerio. Qui non c'è aleuno che si arroga il di- quanta, e di quattro lire per cento per, tutti 
È $ . " . RIE. è ìo è a si poi è 7 
\ Ministro delle finunze. Vard'‘osservare che nel- | ritto di, parlare piuttosto in benefizio del povero | eli altri corpi e stabilimenti di mano-morta. 
nlica,tariffa la.Jatta nera;e quella ridotta in tubi | che del riceo, e finora le proposte che feci alla | | Art. 5. Tutti gli amministratori o rappre- 
I Mno sottoposte allo stesso dazio; senza che contro | Camera “non andarono giammai a colpire alcuna sentanti dei corpi o stabilimenti di mano-morta 
Bio”. cicizione sorgessero mai reclami. classe ricca di cittadini, ma a favorire gli Ron «He abbiano beni, capitali, ore 
è ‘Per dir vero, non erédo che la riduzione della ; dI classe aaa TSO ha do all’articolo primo, dovrknno fra sessanta giorni 
5 » - PARERE Ì è i mettere fuori dellale ualche classe, n $ Ho 
ì fn Gue iano il Signor PR sopra questi banchi dalla data della pi sente legge fare esalta 
CRI x ri * ji ) Ù To- > ) UES . È F È o) 
8 mi è noto'ehe nelle:fabhrichea)cui AccenDaNa i 8° i DA Ù ni i Firaforni. | CONSegna del reddito fiche ritraggono da' cia- 
0 | norevole preopinante lavori una gran quantità dij Ma guari are presso di sé ed il signor dh IO i6s "BI 
| dci perchè egli solo lia posto fuori dè legge Vihirodu- Sale 
È pi LI ® spe %, q È 7 
È di ; pai POSIA i tal zione del muschio! (Ilarila prolungata: Il deputato La consegna saià fatta “all agente. delle 
La differenza del prezzo delle due latte d’altron- 9 ; Lo? fi E a “ca ig 9 £ 
a MO MGe'casi piccola; che von potrebbe giustificare ‘la | Avigdor si volge on da uno or da un altro vicino | finanze da designarsilin apposito regolamento. 
Drina dl dazioi Per ‘tig queste ragioni pro- | indiniszando loro con vivacità alcune parole). Quanto alle caseled edifizii contemplati 
È pongo che venga mantenuto il. dazio proposto , Mellana osserva. che ‘non era il caso questo di | nella legge del trent’ano marzo mille ottocento 
o giacché il nuovo non è ammessibile. difendere le classi ricche giacchè la Camera come cinqualt'uno , basterà che si’ riferiscano alla 


il governo le ha rispettate e favorite in tutte le 
contingenze.. ie 

Avigdor dice che otdmai sono tante Je imposte 
a cui è condannato il pròpriétario, che beni presto 
non saprà più a quale partito appigliarsi il governo 
per crearne delle nuove;e dice ‘che: questi sono 
stati i favori della Camera verso dei ricchi. 

Josti appoggia la proposta: della commissione 
perchè la riforma daziaria ha per ‘oggetto d’ im- 
pedire il monopolio dei fabbricanti contro i consu- 
matori. } 

D'Aviernoz. lo domando che s'impongano quanto 
più/si può gli oggetti di lusso, perchè il governo 
\non risente pér queste merci lo stesso benefizio 
che ricava dalle cose di prima necessità dai poveti 
e dai contadini consumate. Non ‘esiste relazione 
tra il ferro consumato dal' povero per es. e quello 
‘consumato’ dal'rieco, oppure qualota il consumo 
(fosse, eguale esistendo l'inuguaglianza di fortuna, 
ne verrebbe: sempre;una sproporzione. Queste ra gio- 
ni mi:sono maravigliato di non sentirle recare da 
aleun deputato che mi ‘ha preceduto. lo conse- 
guentementie voterò in favore della tassa che’ col» 
piràillusso. 

Mellana: Ho presi la parola per fare una pro- 
posta tendente a dividere.in.& gradi glicspecchi 
adattando ‘a’‘ciascuno: partitamente' la propria ta- 
riffa, la quale sarebbe la seguente: 

Per gli specchi di 1 metro 1. 20. — di 3 metri 
Il. 50, e di Il. 75 per tutti gli altri superiori a 3 
metre. x 

Ministro delle finanze. Senza entrare nel merito 
della proposta del dep. ‘Mellana io dichiaro ‘alla 
Camera di non poterla‘accettare perchè renile‘com- 
plicatissimo il'‘servizio delle dogane contro ogni re- 


«Valerio. Le osservazioni del signor ministro mi 
persuadano a modificare la mia» proposta, cioè a 
‘proporre il.dazio per la Zutta nera in 0.11, ed in 
- | lire 42 per quella ridotta in tubi. 
ì Una lettera ricevuta da un principale fra questi 
industriali, mi assicura che sarebbe grave la per- 
dita per questi operai, ed io mi sono potuto accer- 
tare dell'importanza del numero di questi operai , 
nei vari viaggi che dovetti fare pei miei interessi 
particolari. i 

Quaglia appoggia il dep. Valerio. 

Josti. Osserverò , che dal momento in cui la 'Ca- 
mera si è messa dietro di um principio debbe ap- 
plicarlo quanto più può fino alle ‘ultime sue con- 

seguenze, a meno che non s'incontri in certi punti 

) in cui una transazione sui principi?fino allora pro: 
i |. Fessati noa sia necessaria. Ora se questa industria’ 
(pel passato avesse goduto nna protezione, la crede- 

rei oggi pure necessaria. Non avendola giammai 

avuta fin ora, nè giammai richiesta, credo ché la 

| Camera deve senz'altro applicare .il suo principio. 

‘ Edè per l'applicazione di questo principio che io 
to. i t 








































dicandone'la data e l’uffizio del sindaco a ca 
fui fatta. i 


e l'ammontare del fitto. 


mancano i documenti: 


a procurarsi la firma dell’affittaiuolo per la 
dichiarazione sovra accennata, egli dovrà farne 
menzione espressa nella dichiarazione  mede- 
sita, accennandone le cause; 

Art. 7. I corpi o stabilimenti di mano -Wioriz 
che hanno bilanci approvati dall’autorità am- 
mimistrativa, ‘potranno supplire ai documenti 
di cui all’articolo' precedente mediante: la pre- 
sentazione di un estratto autentico dell’ultimo 
bilancio approvato.) 

Art 8. Entro la prima quindicina di di- 
cembre di ciascom anno, gli amministratori 
o rappresentanti di cui. all’ articolo quinto 
dovranno consegnare all’agente delle finanze 
le variazioni avvenute nel patrimonfo tassa- 
bile, e ciò nella forma avanti prescrita, 

In difetto di. Questa consegna , saranno 






proposta del +lep.. Valerio è respinta. 

‘Acciaio in verghe da lavorare od ini rottami 

Bi: î il. proposto dal ministro a 20, ridotto dalla? 
commissione a 42. — Filato o lavorato în qua- 

lun que maniera ; tassato dal ministere a ;lire 50, 

dalla commissione a lire 20. 

| Ministro delle finanze. Acconsento alle riduzio- 

fatte commissione. per l'importanza che 

gricoltura questi generi. 

Se il signor ministro acconsente ‘a’ 

pregherò la Camera a volermi 


























e come mai esista così piccola differenza gola di buona amministrazione. Sono tante già le | fatti i. ruoli per l’anno successivo sulla base 
tra la tassajche colpisce l'acciaio non lavorato ed'| divisioni s. lei suddivisioni, e le eccezioni ammesse | delle consegne ‘precedenti, salvi gli. aumenti 
il Javor Di 





che creandone ancora delle nuove:si incaglierebbe 
di molto il servizio. 

Mellana. Se il sig. ministro non crede buona la 
mia proposta perché incaglia l'andamento delle do- 
gane, la ritiro, © 

Jacquier propone la riduzione sull’uscita ‘della 
scorza di pino alla metà come più proporzionata al 
valore, e sulla scorza di/quercia da 73 a 35 ce, 

Non è approvata, 

Lounraz propone che dopo 
aggiunga ed'altre. 

approvata. 

Alla categoria 5 D’Aviernoz propone l'esenzione 
dei dritti d'uscita sulla foglia di gelso: 

Non è approvata. ) 

Louaraz propone la riduzione a 25 cent. 

Non è approvata. 

Alla categoria 4 Brunier propone che dopo le 
parole panelli di noce, si aggiunga 0 di altre 
malerie oleose. 

approvata. i 

Le categorie sono nel resto approvate secondo 
il'progetto ‘della’ commissione: Kid 

Il ministro! della marina propone ‘un! progetto 
‘di legge relativo al porto di Torres. 

L'adunanza si scioglie: alle:5, min.40. 

Ordine del giorno della tornata dei tre giugno. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
della riforma daziaria. 


. NOTIZIE DIVERSE. ., 
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È ITALIA. 


Vittorio Emanvzte II. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato», i ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
(segue? 

Art. 4. Le divisioni e le provincie, ì comuni, | 
gli istituti di ‘carità e ‘di beneficenza, le fab- 
bricerie ed altre amministrazioni delle chiese, 
i benefizii ecclesiastici e le cappellanie anche 
laicali, le case religiose, i seminarii, le con- 
fraternite, le pie associazioni di esercenti arti 
o mestieri, gli istituti religiosi dei culti tolle- 
rati, ed ogui altro Corpo 0 stabilimento di 
mano-morta, pagheranno , a cominciare dal 
primo ‘luglio mille ottocento cinquant’uno, un 
annua tassa corrispondente ad una parte ali- 
quota del reddito che ritraggono da beni sta- 


che risultassero doversi stabilire d’ufficio. 

Art. 9. Chi ommietterà la consegna nel ter- 
nine stabilito, incorrerà in una pena pecu- 
niaria eguale al tri lo della tassa dovuta pel 
reddito non consegnato. 

Se la consegnaf fatta nel: detto. termine 
sarà minore del. veto il consegnante incorrerà 
per la parte omessa nella stessa pena, quando 
si tratti di fitti reali, interessi di capitali mu- 
tuati, rendite o celisi, qualunque sia. l’infe- 
deltà, della consegia. Quando invece si tratti 
di fitti presunti, non si farà luogo all’applica- 
zione della pena, Se il divario non sarà mag- 
giore del quarto, i 

Art. 10. L’agenite delle finanze, se 'rico no- 
scerà esatta la consegna, proporra in confor- 
mità di essa la qui 
gnante. 7 

Se invece avid' motivo di 'erederla încom- 
pleta' od infedele, procederà ad una liquida- 
zione supplettiva e la notificherà all’interessato, 
affinchè nel caso di dissentimento presenti ‘nel 
termine di quiudici giorni ld sue contro os- 
servazioni, | 9° 

L'agente delle finanze sottometierà quindi 
{all’intendente uno stato nel quale saranno in- 
dicate ‘le. ricevute consegne, le rettificazioni 
consentite o contestate; e le definitive sue’ pio- 
posizioni motivate, 

Art. 11. L'intendente, sentiti gli interessati, 
ed assunte ove d’uopo aggiori informazioni, 
stabilirà definitivamente! la somma per cui 
ciascuno sarà tassato, statuendo in via am- 
ministrativa sopra le insorte controversie, salvo 
sempre agli interessati” il ricorso in via con- 
tenziosa nelle forme stabilite pel contenzioso 
relativo! alla tassa di suecessione. 

Art. 12. Le quote appurate saranno iscritte 
in un elenco generale per ciascuna tappa d 
insinuazione, da trasmettersi dall’ intendentei 
all’agente delle finanze, al quale ne spetterà 
la riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. 

Art 13, Si prescrivono col'trascorso di cin- 
que anni le annualità di tassa riferibili.a ren- 
ditei non consegnate. 

Col trascorso di due anni dall’effettuato 
pagamento della tassa saranno) prescritte tanto 


‘commissione ha! fatto quella: riduzione 
‘Senza guardar troppo alla proporzione degli acciai 
perchèdi essi si serve più il: povetto 




















dorato od' argentato, tirato su filo 0 seta 
o pagliella diritto in vigore 85 por- 
istero a Il. 100. i i 
L'aumento che questa’ categoria ha 
rogetto del ministero mantenuto dalla 
Si deve forse alla credenza che questi 
getto di lusso. Ma io non lo credo, per- 
ONisuMa tori, direi quasi esclusivi, ne sono i 
Per queste ragioni domando che veliga 
iritto ‘ora in vigore. 
elle: finanze. Se: non sono oggetti di 
i di questa natura, il Jusso si. restrin- 
ilivital solo: oro, all’argento; ed ai |, 
scorge che-sarebbe molto ristretta 
sso. Onde non credo che. si. debba 







scorze di pino si 
» 

















ota da imporsi al conse- 














nalehe ‘centesimo: ‘all’erario per: i doro.f: 

di lusso e di parata. 

o. Non ho mai voluto esimere gli ufficiali 

Imposte, ho'solo tentato la via perchè in una | 

lone generale della tariffa la loro condizione, 

N peggiorasse, mentre si favoriscono tutte le al- 
‘elassi di cittadini. 

Poposta del generale Cossato ‘è approvata 

“me anche le categorie 16,47, 18. 

19. Specchi montati compresa la cornice, 
Se grandi 80 lire per 400 kil. di peso brutto: se pie- 


a oli no eccedenti cioè i metrì 4 50 di superficie 


















A Calegoria versando su cosè es- 
lusso, ‘avrebbe dovuto aggravarsi 
altra. E domanderò all’onore- 






Me che da aleuni giorni si mo- 
pante e'specialmente dall'onorevole 
Utato Valerio, come se egli solo !fosse-l’uomo 
Scelto alla tutela del Povero, non avrebbe man- 
9 ad'adottarli., Ma: nessuno qui è deputato d’una 
asse speciale di cittadini. Lo siamo tutti della 
Iene; è-lalnùzione’abbrateia ‘ogni claske. Quindi 

















bili; da capitaliy ‘da rendite fondiarit//o. da 
pub- 


Art..2. Il/reddito imponibile; degli stabili 


Art. 3. Quanto. al reddito delle case; e degli 
altri. edifizii. contemplati nella legge: del 31 
marzo; mille ottocento cinquant’uno:;' servirà 
di base per l’applicazione della tassà suddetta 


consegna fatta a termini della ‘medesima, in- 


Art. 6. I consegnanti sono tenuti di‘ unire 
allé consegne, pet quanto spetta ai beni af- 
fittati, una copia in carta libera delle scrit- 
ture d’affittamento, ed in difetto di esse, una 
dichiarazione firmata da essi e dall’affittaiuolo 
dalla quale ‘apparisca l'entità della locazione 


In mancanza di tale corredo, la consegna 
sì ‘avrà per ‘non eseguita nella parte per cui 


Nel caso d’impossibilità del consegnante 














‘intraprendere. la fabbrieazione, In meno’ di 4 










l’azione del fisco per supplementi di tassa ‘sulle ‘ e guardia nazionale; Il danno sofferto dal pro- 


sì I 
tribuenti per restituzione di somme pagate. | 

Art, 14:Sono; ‘esenti. dall’osservanza della | 
presente legge i. corpi. è..stabilimenti di mano nuila; con'insieme la perdita di un lucro certo 
morta, il di cui reddito derivante dai beni, di | di altri 30. e più mila. 
cui ‘all’articolo primo, non. ecceda le lire | 
cento. ; 

Art, 15. Gli istituti ‘di. carità e beneficenza 
regolati dalle leggi del ventiquattro dicembre 
mille ottocento trentasei, e primo marzo mille 
ottocento cinquanta, saranno esenti dalla tassa 
per le case oper quelle porzioni di casa, che 
servono all’ uso immediato di pio stabilimento. 

Sono, pure esenti Te case. 0 porzioni di 
casa che servono all’abitazione dei parroci, ov- 
vero dei ministri dei culti tollerati, i quali 
ricevono congruo assegnamento dallo Stato o 
dai comuni, e quelle che servono per l’am- 
ministrazione comunale, e per gli uffizi da 
questa dipendenti, come pure quelle che dai 
comuni fossero destinate per l’ istruzione, o 
per opere di pubblica beneficenza, 0% 

Art. 16. La presente legge non sarà ‘appli- 
cabile agli interessi dovuti dalla cassa de! 
depositi e dei prestiti, se non quando alla 
restituzione dei capitali depositati sia fissato uv 
termine maggiore di un ‘anno, 

Il ministro segretario di Stato delle finanze 
è incaricato dell’esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pub- 
blicata ed inserta nella raccolta degli atti del 
governo. 

Dat. Torino addì 23 maggio 1851. 

Virtonio EmanueLE. 


rato ;i si fa ascendere ‘dai 16 ai 18 mila fr.; 


le | 





Lomsarno- Veneto. — Le Gazzette ufficiali di 
Milano e di Venezia continuano: a pubblicare 
le sentenze dei consigli militavi. Quello di Mi- 
lano condanna; due individui a morte, l'uno 
per furto, l’altro per delazione d’armi; quello 
di Rovigo ne condannò a morte 34, fra uo- 
mini e donne, ed uno 4,15 anni di duro car- 
cere, tutti per furti, Però il colonuello Heyos 
commutò a 25 la. pena capitale-.in quella di 
20.anni per gli uni, di 18 e 15 anni di car- 
icere duro per gli altri, e confermò contro di 
nove la condanna di morte, la quale yenne 
eseguita il 21 aprile. 

ult 
. Firenze, 30 maggio — 1 fogli toscani giunti 
oggi confermano le notizie recate dal  Cor- 
riere Mercantile, itiserite nel nostro numero di 
domenica. 


Il Monitore Toscano contiene infaiti quanto 
segue: 
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« Una resistenza alla forza ‘armata che ve- 
rificavasi ieri mattina nella Chiesa dì S. Créce 
sparse per un momento l'allarme in tutta Fi- 
renze, Ma il contegno ferino € vigoroso: della‘ 
gendarmeria; la ‘quale dopo avere usato tutti 
i mezzi dî petsuasioné, trovando aumento 
nella resistenza ‘fecé uso delle sue ‘armi, e 
sparò qualche ‘colpo di fucile i aria’) riuscì 
a dissipare il tumulto , ‘e potè devenire facil 
mente’ all’ arresto di dodici 
del medesimo. 


C. Cavour. 





i i tra ‘i promotori 
®| Torino. — Sabato (31 maggio ) alle ore 1 i 
pomeridiane S. M. la Regina Maria Teresa'si 
recava a- visitare la pubblica. esposizione di 
belle arti, trattenendosi a lungo nell’ esami- 
nare partitamente fe opere più pregevoli, ac- 
compagnata dai membri della direzione, a cui 
sì degnava di attestare più volte la propria 
soddisfazione, 

La prefata M. S.‘anclie in quest'anno dava 
prove della regale sua magnificenza, coll’acqui- 
stare parecchi capì d’arte, di cui verrà fatto 
cenno in questo giornale, allorchè compiuta 
l’esposizione, sì registreranno tutte le: vendite 
state fatte nel corso della medesima. 


« Non si lamentano in quel: fatto che pochi 
colpi di bastone di cui andò pussiva la gen- 
darmeria , ed il disturbo’ di' una donna , che 
fu gettata in terta ed ammaccata dalla folla 
che cercava di fuggire dulle perte. Un’ ora 
dopo il tamulto' Ja popolazione aveva ripreso 
l’abituale sua tranquillità.» 3 

= Lo Statuto narra nel seguenté modo: 


29 maggio 1851. 

Oggi Ta ‘Chiesa di Santa Croce è rimasta 
profanata. 

I governo negò, già si disse, che ancora în, 
quest'anno, nell’anniversario della giornala dî 
Curtatone, st celebrasse ‘una messa espiatoria 
per i nostri uccisi sul campo. Negli anniver- 
sarii precedenti le solenni esequie ‘avevano 
avuto luogo plaudente ‘il ‘comando generale 
austriaco, con intervento ‘delle autortà to- 
scane, e senza che accadesse. veruno ‘incon 
veniente: se non era tale per alcuno Ja pietà 
e l’amore Mi tutti i cittadini Wérs0 i gloriosi, 
che alla yoce del'dovere e del Principe erano 
corsi a.morire! santamente ‘e invidiabilmente,. 

Tn quest'anno il governo toscano proibì ogni 
religioso suffragio, Ma oggi ‘era la solennità 
dell’Ascensione; udir Ja Messa ‘era un obbligo. 
ed era ben naturale il prevedere che ogni cre+ 
dente avrebbe scelto per adempiere, il pre 
ceito festivo d’assistere all’incruento sacrificio, 
la Chiesa dî Santa Croce, a fine di potere, al 
tempo stesso pregare nel ‘suo segreto pe’ suoi 
cari; poiché in quel tempio delle itale glorie 
pendono appese le lavole de’ nomi dei fio- 
rentini morti nella guerra dell’indipendenza, 

Gendarmi erano già nella sagrestia ‘e nel 
convento. di Santa Croce. Il corpo di austriaci 
che nel convento stesso hg quartiere, eravi 
consegnato. Consegnati gli altri corpi austriaci 
acquartierati pella città, 


— Si legge nella Stella di Pinerolo: 

Mercoledì fu aperta la tornata primaverile 
del nostro consiglio comunale con un breve 
discorso del sindaco. 

Quindi il consiglio passò. alla: rivista delle 
liste elettorali, politiche ‘e municipali, e nella 
seduta. di.venerdì cominciò la discussione del. 
regolamento interno, delle sedute , del quale 
era da tutti riconosciuta l’urgenza. 

— Domenica 25 corrente nella cappella del 
collegio regio in Pinerolo si faceva la distri- 
buzione ‘dei premii agli allievi ed ‘allé allieve 
delle scuole serali, che furono in iutto ? ins 
verno frequentatissime. st 

Il sindaco. inaugurò questa commovente 
funzione con un discorso sulle migliorate còon- 
dizioni dei tempi ; nel quale abbiamo ascol- 
tate molte buone cose. Il vescovo porse pa- 
role di encomio allo zelo del municipio; ed 
il provveditore degli studi ; narrando i van- 
taggi della istruzione, disse parole adatte alla 
intelligenza del popolo. 

Noi ‘ci dipartimmo da questa adunanza , a 
cui atcorrevano molti cittadini è molte gen- 
tili signore, colla mente rallegrata dalla spe- 
ranza che questi semi non saranno infecondi. 

I premi aggiudicati consistevano in libretti 
sulla cassa di risparmio, divisi in tre calego- 
rie, cioè di lire 30 pet la' prima , di lire 20 
per la seconda, e di lire 15 per la terza. 


Ma la città, di tutto ignara e fidente, ac. 
correva non alle Cascine, com'è usanza antica 
in tal giorno: accorreva alla Chiesa di Santa 
Croce devotamente. Persone d’ogni età, d’ogni 
grado accorrevano con quel raccoglimento che 
ben mostrava come in loro. all’ufficio  reli- 
gioso s’accoppiasse nel profondo del cuore un 
naturale e nobile affetto. 


— Il sinodo valdese ‘ha coininciato lunedi 
mattina alle ore nove in Pomaretto , e durò 
sino alle undici del mercoledì sera, 

Nuineroso fu il concorso sì dei nazionali 
che deglì esteri, e notavasi specialmente. Ja 
presenza’ dei più ‘antichi’’e insigni benefattori, 
il generale Bekwith, e il rev. canonico Gully, 
inglesi, ‘indi di moltivaltri ‘inglesi edi ameri- 
cani convenuti appositamente da molte parti 
d’Italia e d'Inghilterra. È 

Si trattò di molte ed interessatiti quistiotii: 
per ora ci ‘riserviamo ad accennare 
state aggregate alla chiesa ‘valdese 
Torino e di Pinerolo; 

È stato nominato in ‘conferma a inodera- 
tore per la tavola il sig. Revel, ‘pastore a Bob- 
bio; ed a vice-moderatore il sig. Lanteret, 
pastore locale in' questo ‘tomuùne, ; 

Oltre a quelle che facevano. parte! del. si- 
‘nodo furono ammesse indistintamente tutte le 
‘persone civili che desiderarono di trovarsi pre- 
sente a tale riunione. 

— Si legge nell’Eco' della Baltea Dora + 

La ‘sera del 21 maggio'; sulle 10 1 {2 un 
orribile incendio manifestavasi. in Aosta ‘in 
una grande catasta’ di1200e. più tese di le- 
gna; estesosi quindi nella vicina vetraia appat- 
tenente al sig. Favre Pietro. Francesco: ed esei- 
cita! dal'sig. conte Orsi, che) riccamente prova 
vistala di tutto l'occorrente, stavà appunto per 


Alle ore 40 la gran Chiesa era piena. Al- 
cuni pietosi. s’accostano alle tavole de? nomi 
(gloriosi per appendervi, come negli anniver- 
sari decorsi; corone di fiori. Vi è chi s'op- 
pone, vestito alla paesana, ed era privata 
persona, o tale pareva, mancandogli ogni. di- 
visa o insegna di pubblico. ufficiale. La op- 
posizione pare un arbitrio, o un oltraggio. 
Sorge un contrasto. Un grido universale rompe 
il mesto silenzio della moltitudine. Sboccano 
da varie parti i gendarmi coll’ archibuso a 
punto..... Non cì regge l’animo a descrivere 
(quando pur. fosse possibile con parole) quel 
che accadde in quel momento solenne. 


che sono 


quella di 


‘ 


Vecchi, fanciulli e donne, partendo, son re- 
Spinti dalle armi sulla porta che dalla Chiesa 
mette nel gran chiostro. I gendarmi giunti sul 
limitare: della porta opposta Sparano a palla. 

Le buche delle palle sorio ne’ muri delle case 
dirimpetto. Gendarmi e austriaci finiscono di 
vuotar di fedeli la chiesa, La Chiesa è chiusa. 

Tutti ì particolari del fatto non ci sono noti 
abbastanza: l’animo nostro è troppo. com- 
mosso per poter aggiungere pacatamente ul- 
teriori parole; e non vogliamo. dire. quanta 
parte di responsabilità risalga al governo; Non 
possiamo però astenerci dal considerare che 
fatto il confronto cogli anni precedenti, al di- 
vieto del prefetto di Firenze deve attribuirsi 
la gravità di una dimostrazione che senza di 
esso non sarebbe yenuta. Dio voglia che questi 


ore ila grande catasta. e) due. terzi ‘del ‘fabbri 
cato furono! distrutti‘, la malgrado di; tattii 
possibili tentativi posti in opera:dai pompieri, 
reali \catabinieri, ‘preposti delle iregie dogane, 


consegne insufficienti, quanto l’azione dei <ov- | prietatio: dell’ edifizio, fortunatamente assicu- . 
; 19 ’ 


quello dell’ esercente: conte Orsi dai 46 ai 50 
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fatti non nutriscano seritimenti che non avreb- |il governo tien d’occhio le mene dei pertur-. 
ber mai dovuto nascere! Dio voglia che per | batori dell’ordine pubblico. 

essi non restino ‘vieppiù indebolite le più care, 
le più salutari, Je più necessarie credenze! Nel 
giorno stesso cadeva la festa dell’ Ascensione 
alle Cascine, la cui fama va celebrata nel 





FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tor- 
i nata del 30. — Presidenza ‘del sig. Dupin. 
S'apre la seduta alle due e'uùn quarto. 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





AUSTRIA. — Viensa, 27 maggio. .— Scri- | locale, ha votato la risoluzione della commis- 
vono al Lombardo-Veneto : | sione relativa alle formalità di discussione delle; 
Alcuni fogli di qui portano la diceria che |- proposizioni di revisione proposte dai signori. 
il commercio e l’industria debbono essere se- Moulin e Morin. Furono uditi i signori Giulio 
parati da un solo ministero, e che a ‘ciascuno Favie, Vesin e Sautayra € respinti ì loro emen- 


di questi rami sia per essere destinato un por- damenti. In principio della‘seduta vennero pre- 
sentate varie petizioni per la revisione della 


. BOLLETTINO 


GONUBRELABEINDUSTRIAL 


e delle Strade Ferrate. 











mondo. Le Cascine erano deserte. 
Firenze, 30 maggio. — Stamani nella Chiesa 
di S. Michelino sono state celebrate le solenni 
esequie dell'onorevole Salon Sheil, ministro 
- di S. M. Britannica. Grande è stato il con- 
corso dei devoti. 
ti — Seduta del consiglio comunale di Firenze, 
fis. del dì 28 maggio 1851. 
Vien data comunicazione al consiglio di una 
Si IRLI circolare officiale della prefettura con la quale 
sì rende noto l’ordine abbassato dal granduca 
Î | che non sia fatta innovazione alcuna circa al 
RI programma delle feste del santo Precursore. 

























































































































Pisrosa, 29 maggio. — (Cart. dello Statuto). 
ine Alcune persone della città desiderando di 
ricordare con un modestissimo rito religioso il 
terzo anniversario del combattimento. di Cur- 


coloro che vi perderono la. vita, avanzarono 
analoga istanza al prefetto del compartimento. 
Dall’accoglimento che ei ne fece a chi ebbe 
l'ufficio di presentargliela, facile era il preve- 
derne l'esito. La risposta infatti fu. questa, 
, comunicata per mezzo del delegato di governo: 
Che la dimanda avanzata da alcuni indivi - 
dui della città all'oggetto ecc., incontrando 
aperta resistenza degli ordini governativi la 
Prefettura non poteva annuirvi. 
i Ma quando un sentimento domina potente 
Wir irresistibile nelle masse, raro è che egli non 
trovi una via qualunque onde manifestarsi, 
Infatti ad onta della proibizione governa- 
tiva la popolazione ha trovato pur modo di 
significare con pubblica e solenne dimostra- 
zione, quanto l’idea nazionale che ispirava. i 
fatti gloriosi benchè sventurati del 29 maggio 
1848 fosse veracemente e profondamente sen- 
tita. 
i Aore 11 e mezza di questa, mattina una 
$ folla straordinaria di persone udiva la $. messa 
nella chiesa di S. Francesco, la più ampia 
della città. Commovente spettacolo ìl vedere 
quella moltitudine , ivi convenuta senza mi- 
naccia, e senza invito, solo perchè animata. 
da uno stesso affetto, da uno stesso principio, 
assistere in religiosa attitudine al sacro rito, 
e rivolgere al sommo Iddio una tacita pre- 
ghiera -per quei che caderono combattendo, 
e dileguarsi tranquillamente colla coscienza di 
un dovere religioso e cittadino compiuto! 





Stato Romano. — Leggesi nel Giornale di 
Roma del 28 maggio: « Essendosi sparsa voce 
in qualche provincia dello Stato di un pros- 
simo: aumento sul prezzo del sale siamo au- 
torizzati a smentirla.» 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Lonpri, 29 maggio. — 
Nella tornata della Camera de’ comuni del 


inca 


a 


sulla contabilità delle strade ferrate. 
‘— Alcuni disordiui gravi avvennero a Tam- 
worth in occasione di un banchetto prote- 
zionista. I vetri delle finestre della sala nella 
quale si dava il banchetto furono spezzati, e 
ì convitati inseguiti a colpi di sassi sino al 
palazzo di città ®&ve si ritirarono. Vi furono 
varie persone ferite. 

— Si legge nel Marning Advertiser: 

Il ricevimento della Regina ieri mattina al 


protetta à aa cani pri sali 


tutti gli altri che lo precedettero. S. M. ed il 


Palace scortati da un distaccainento di Life- 
Guards. Il colonnello Codrington è stato ri- 
| cevuto dalla regina a fine di rimettere a S, M. 
il cordone ed il collare della graneroce del- 
l'Ordine ‘del Bagno:che avea portati il fu di 
lui padre ammiraglio sir Edoardo Codrington. 
I L’ incaricato d’ affari! di Francia presentò 
’ a S. M: il visconte Béricard di Thiory, il duca 
di Lyoes; e il barone Séguier, membro del- 
l’istituto di Francia, giurato della esposizione 
universale, 
oo °° Al concerto della Regina erano ieri sera più 
di 300 persone, compresasi la famiglia reale, 
i principi esteri e buon numero di signori 
} appartenenti alla più alta nobiltà. 








I PORTOGALLO. — T dispacci di Lisbona rice- 
vuti dal governo spagnuole non vanno oltre il 
21 maggio, La fazione settembrista sembra ag- 
giornare tutte le sue speranze, e differire tutta 
la sua attività sino al momento delle elezioni 
generali, tenendosi certa di ottenere allora uno 
splendido trionfo. Tufatti sembra , a giudizio 
dell’ universale , che questa azione sia nelle 
contingenze attuali quella che più ha da spe- 
rare nell’avvenire. 

SPAGNA. — Wow 25 maggio. -- Sembra 
che il governo pienamente informato , voglia 
de da qualche tempo adottare grandi ‘cautele 
vell’ inferesse del mantenimento dell’ ordine 
pubblico, Volendo credere, dice l’ Epoca , a 
persone degne di fede, i casi dell’università di 
Madrid, di Sunfagoni e di Valenza non sa- 
Mpergt* rebbero del tutto estranei alla politica. Ma 












































tatone Montanara, suffragandone le anime di |. 


28 fu respinto da 62 voci cortro 56 il bill, 


palazzo di S. James è stato più numeroso di 


principe Alberto sono arrivati da Buckingham | 


Il sig. Chapot, altro dei segretari, dà let- 
tura del processo verbale, che viene adottato 
dopo l’incidente tante volte sollevato dal sig. 
de l’Ecluse. 

Il sig. Boucher de l’Ecluse. Debbo fave una 
osservazione sul processo verbale di inerco- 
ledi scorso, relativamente ai fatti. della gior- 
nata 15 maggio 1848. 

A destra: L'ordine del PAO: l’ordine del 
giorno | 

Presidente. Voi non parete avere la parola 
che .sul processo. verbale, v' invito quindi a 
non parlar d'altro, 

Il sig. Boucher de l Ecluse. 
a ristabilire i fatti. 

Il sig. Dezèse. Noi ci eravamo tutti il 15 di 
maggio. 

Nl sig. Boucker. Mi limiterò a i al- 
‘cuni fatti posti innanzi dal comandante Clary. 
To non gli contrasto d’essersi bene ed onore- 
volinente. condotto; non debbo anzi che lo- 
darlo. Ma i fatti storici debbono rimanere 
nella loro integrità, ed essere presentati nella 
loro realtà, 

A destra. L'ordine del giorno! l’ordine del 
giorno! 

Il sig. Boucher. Nel 15 maggio, dopo le 
tre (interruzione ‘a destra). 

Una voce. Gli avvenimenti.di quel giorno, 
noi gli abbiamo: sulle dita (risa). 

' Un'altra. voce. Non la si finirebbe più se 
tutti volessero narrare le loro sensazioni. 

Il presidente invita l'oratore a terminare. 

Il sig. Boucher. Io debbo ristabilire i fatti 
come gli ho veduti (rurzori). AI momento in 
cui sì proclamò a questa ringhiera un nuovo 
governo provvisorio, l'Assemblea fu vivamente 
colpita; per ogni parte i rappresentanti la- 
sciarono i loro stalli; in quel punto sentironsi 
battere i tamburi..... 

Da tutte le parti. L'ordine del giorno. 

Il presidente. Ma qui non traitasi di fare 
una rivista FEtrospettiza (risa). La ‘vostra per: 
sona non v'è interessata. In tutto ciò non, v'è 
nulla di personale. 

A destra. Benissimo! benissimo! 
del giorno! l'ordine del giorno! 

Il presidente. In tutto ciò non c'entra che 
l'Assemblea costituente, la quale non potrebbe 
ora tenersene offesa (risa). 

Da ogni parte. L'ordine del giorno! l’or- 
dine del giorno! 





Io mi limiterò 


L'ordine 


L'Assemblea viene consultata ed è adottato 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

I signori Migeon, Lemain, Dariste, de Gou- 
lard, Charlemagne, Darblay, Blavoyer, Godelle, 
Pelet, Montebello, Husson, depongono in mezzo 
a Di rumori, delle petizzoni per la  revi- 
sione della costituzione. Parecchie di queste 
chieggono specialmente la revisione, o piut- 
tosto l’annullazione dell'articolo 45. 

I signori Richard ‘(del Cantal) Subies, Si- 
guard, ed altri membri dell'opposizione depo- 
sitano delle petizioni per l'annullazione della 
legge del 31 inaggio ed il ristabilimento ‘del 
suffragio universale. 


Dopo alcune discussioni intorno a progetti 
di legge d’interesse locale, il sig. Baroche mi- 
nistro degli affari esteri, depone un progetto 
di legge, relativo. ad un trattato di commer- 
cio tra la Francia e la Sardegna, con domanda 
perchè sia preso in considerazione d’urgenza. 

L'urgenza è posta ai voti e adottata. 


ALEMAGNA. — Assua-ELertoRALE. — Cassel. 
— Qui si prepara una grande emigrazione , 
specialmente di. persone agiate. Motivo di ciò 
si è l'impossibilità di pagar più olive le im- 
(Foglio di Berlino). 

Prussir. i — Berio, 26 maggio. — Ci 
vien riferito da persona degna di fede, che il 
governo austriaco intende di adoperarsi in pro 
della regina di Portogallo. — Dapprima sì è 
seritto. all’ ambasciatore austriaco in Lisbona 
di distogliere formalmente la regina da un’ab- 
| dicazione, A Vienna si. porta opinione che an- 
che il governo francese sì dichiarerà contro 
il moto rivoluzionario in Portogallo, ed in tal 
caso i due gabinetti potranno agir d'accordo, 
Il gabinetto di Vienna nou vuole per queste 
faccende porsi in relazione col governo bri- 
tannico. (Gazz. di Colonia del 28 maggio): 

— 28 maggio. — Nella Gazzetta di Prus- 
sia leggesi quanto segue: — La notizia di un 
mobilizzamento di due corpi d’ armata sì è 
nuovamente sparsa e Vi si è prestato fede. 
Noi siamo formalmente autorizzati a dichia- 
rare che . questa notizia è priva di fonda- 
mento. 

Faancoronte , 28 maggio. = Il principe. di 
Metternich lascierà  Brusselle il 16 giugno e 
giungerà al castello di Johannisherg il 19. dello 
stesso mese... (Gazz. delle Poste di Francof.) 


— Leggesi nei giornali tedeschi : 

L' introito brutto dello. Zollverein è stato: 
nel 1838, di 20,119;208; nel 1845, di 27 milioni 
422,535; nel 1846. di 26,574,311 ; nel 1847, 
di 27,555,979; nel 1848 di 22,696,289, nel 
1849, di 23,649;681; nel 1850, di ‘22,645,232. 


poste. 
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tafoglio a parte. Egli è quasi inutile di smen- 
tire una tale diceria. 1 rapporti del commercio 
con l'industria sono talmente uniti assieme, e 
le condizioni del loro comune incremento così 
indissolubilmente annodate, che a nessun uomo 
di Stato può venire l’idea della loro separa- 
zione in due portafogli. Per soprappiù vi as- 
sicuro ‘positivamente che una tale ‘idea non fu 
mai portata in campo per lo adilletto, come 
pure in questo momento. 

Questa ‘voce potrebbe però essere basata 
sopra un altro piano, che, da quanto assicu- 
rasi, sta preparato negli alti circoli; da questo 
risulterebbe che le pubbliche costruzioni sa- 
rebbero separate dal ministero ‘del commercio 
ed industria per essere destinate colle miniere 
all'agricoltura. Le pubbliche costruzioni do- 
vrebbero poscia essere unite con le, miniere ad 
uno speciale portafoglio, La divisione di. questi 
due ministeri economici dello Stato sarebbe 
poi stabilita come sotto il ministero Wessem- 
berg Doblhof nell’anno, 1848; 
stero pel commercio, industria ed agricoltura, 
un secondo per le pubbliche costruzioni e mi- 
niere. 

Solo il ramo postale, il quale allora appar- 
teneva ai rami:del ministero delle finanze, re- 
sterebbe destinato ad uno dei succitati por- 
tafogli, probabilmente a quello delle pubbliche 
costruzioni, Dicesi infine“che il sig. di Baum- 
gartner assumerà definitivamente l’ultimo degli 
anzidetti portafogli (pubbliche costruzioni e 
miniere), nel mentre che per l’altro (vommer- 
cio, industria e agricoltura) viene citato il nome 
di un altro consigliere imperiale, il quale per 
nascita appartiene ad una famiglia della più 
antica nobiltà, e che non da molto tempo 
(nella ina della banca ) ebbe occasione 
di porre a giorno non comuni conoscenze di 
pubblica economia. Egli è evidente che questa 
combinazione precede la ritirata dell’attuale 
ministro dell’agricoltura e miniere, signor di 
Thievfeld , il dì cui portafoglio va a cadere 
del tutto. Se, e quando; questo piano avrà 
| luogo, egli è naturale, che per ora non si può 
precisarlo. 



























cioè un mini- 


telegrafico della. T'riester 


—. Dispaccio 
Zeitung. 
Vienna, 29 maggio. 
L'imperatore di Russia è giunto ieri alle 
5.112 pomeridiane in Olmitz. 
__————————————_—_——______ 22 
DECESSI del 31 maggio in Torino. 
N.013 


Del 4 giugno » 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 2393. 
. 


ULTIME NOTIZIE. 


Questa notte S. M. ia Regina si è feli- 
cemente sgravata di un Principe sano:e ben 
conformato. L’ augusta puerpera sta bene. 
Il neonato sarà oggi presentato al sacro 
fonte nella cappella di. Moncalieri, e bat- 
tezzito dall’ arcivescovo di Vercelli. . 
Gevova , 2 giugno. — Teri nel gran Salone 
del palazzo ducale ‘ebbe luogo l’ estrazione 
della lotteria a favore dell'emigrazione italiana. 
La banda della guardia: nazionale gratuita- 
mente si prestò a far più brillante la festa con 
elette armonie, e molti militi in bella. tenuta 
la rendevano più decorosa, Il ricavo dei bi- 
glietti ascese a fr. 10,120. £ (Corr. Merc.) 


Firenze, 31 maggio. — Stamane:$. E. mon- 
signor Minucci arcivescovo di Firenze ha ri- 
benedetto solennemente la Chiesa di Santa 
Croce, profanata ieri l’altro, anniversario della 
giornata di Curtatone. Il rito sacro è stato 
compiuto in mezzo alle truppe austriache, 

(Statuto). 

Prato, 29. — (Cart. dello Statuto). — Sta- 
mane ‘alle ore 11 nella vasta Chiesa di S. Do- 
menico a ricordanza dei morti sui gloriosi 
campi , di Curtatone. e Montanara conveniva 
affollatissima moltitudine..Il tempio era coperto 
di fiori; la mestizia e il raccoglimento erano 
sui volti di tutti. Udita la messa la  popola- 
zione s'è ritirata col massimo ordine e silen- 
zio. —La polizia ha proceduto a vari richiami 
ed arresti. 

FrancorortE) 30 aghi. — Quest'oggi la 
Dieta germanica continuò le sue sedute; tutti 
gli Stati della Confederazione erano rappre - 


sentati in questa tornata, 
(Giorn, di Francoforte). 














commissario prussiano nell’Holstein, ebbe ieri 
una lunga conferenza col, presidente del con- 
siglio in presenza del ministro della guerra e 
del generale  Wrange]. Qualche giornale ha 
annunziato che l’Austria si propone di proce- 
dere attivamente d’accordo colla Francia, in 
favore della regina di Portogallo. Questa no- 
tizia è priva di fondamento. 
. (Corrisp. litogr.). 

PARIGI, 3I maggio. — L'Assemblea dopo 

aver adottato due progetti di legge d’interesze 
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costituzione e per l'abrogazione della legge 31 
maggio. 


della ‘proposta Moulin, perla quale si nomi- 
nerebbe una commissione speciale per esami- 
nare tutte le proposizioni concernenti la  ri- 
forma della costituzione, e si limiterebbe a 
tre mesi il termine in cui si potrebbero ri- 
produrre. La proposta fu vinta con maggio- | 
ranza assai forte e l'Assemblea, pare volersi 
mantenere su questo terreno, poichè diversi 
emendamenti provenieriti da''opinioni diverse 
e tendenti a modificarne le ea furono 
respinti. 


reiezione ‘ad una inimensa maggioranza per 
alzata e seduta d’un emendamento del signor 
Giulio Favre, nel. quale stabilivasì che le pro- 
poste di revisione una volta respinte non po- 
trebbero giammai. essere riprodotte; 


Qualche spirito impaziente vuol trarne indu- 
zioni favorevoli per l'avvenire della quistione 
pendente. Ma queste conclusioni sono evider- 
temente 'un'\po’ forzate. Comunque, ‘in questo 
voto il partito repubblicano 
dotto alle proprie sole sue forze. 


cia che la proposta De Proglie è deposi- 


{dal vero. Si è depositata. anche un’altra pro- 


Benumo; 29 maggio. —.Il gen. de Thumen,: 


























(Contispondatt del RoLan 
Parigi, :34 maggio 
L’Asseimblea cominciò ‘oggi la { discussione 


L’avvedimento principale ‘della sedutà è la 


Questo voto produsse una certa sensazione. 


x 


è comparso ri- 
A 5 ore il presidente signor Dupin annun- 


tata. Essa porta 231 firme. Io ve n’aveva ieri 
annunciato 230 al più. Non era dunque lungi 


posizione. Essa è d’un membro indipendente 
di diverse riunioni; ‘il signor Payer: essa tende 
ad una revisione parziale , specificandone gli 
articoli. Ma nel sistema del signor Payer la 
costituzione sarebbe giudicata da una costi- 
tuente scelta dal suffragio universale, quale 
era organizzato prima della legge 31 maggio. 
Il signor Payer conta sul picciolissimo nu- 
mero dei repubblicani dissidenti che seguono 
la bandiera del signor Lamartine. 

Lonpra, 30 maggio. — Malgrado un vio- 
lentissimo ‘discorso del signor d’ Israeli. sugli 
eccessi commessi da lord Torrington nella re- 
pressione dei torbidi dell’ Isola ‘di Ceylan, la 
mozione del signor Baillie è stata respinta da 
una maggioranza di 80 voti. Questo voto con- 
solida definitivamente l’esistenza del gabinetto. 

Loxpna, 30 maggio. — La Regina ha ac- 
cettato l’invito. del lord-maire ad un gran 
banchetto che avrà luogo ‘a Guidhall il 2 lu- 
glio. — I disordini’ di Tamworth furono tali 
che bisognò mandarvi un distaccamento di 
dragoni per ristabilirvi la tranquillità. 

Domenica sera avvennero dei disordini a 
Kilkenny (Irlanda). La plebaglia si scagliò ‘a 
guisa di furia. contro le botteghe dei prote- 
stanti che avevano: firmato l’indirizzo alla Re- 
gina ‘contro l'aggressione papale. Il popolaccio 
era diviso in brigata e attaccò parecchi quar- 
tieri simultaneamente , rompendo porte e fi- 
nestre, e bruciando i notabili in effigie. La 
polizia intervenne e arrestò i promotori dei 
disordini. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 2 giugno 1851. 


1819 — decorrenza 1. aprile . .—. — 

1831 — decorrenza 1. gennaio . 

1848 — decorrenza 1. marzo 80 3/4 

1849 — id. . 4. gennaio: (80. 34 

1834 — obbligazioni — 

1349 — id. La 
Sconto banca . È 4 0,0 
Anticipazioni banca. 5 0j0 
Biglietti banca — perdita 70,0 


Borsa pi Paatei del 30. — Il 5.0j0 aumentò 
di 55 cent. e terminò a 90, 95 ed il 3.0j0 
di 25 cent. terminando a 56, 45. A contanti 
ia paragone degli. ultimi corsi di, mercoledì 
il 5 00 crebbe pure di. 55 cent. ed. il 3 0{0 
di 25. Il 4 0)0 fu negoziato ‘a ‘70, 50. 

Fondi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese calò 
da 80, 50'a 80, 40. Le antiche obbligazioni 
di Piemonte calaromo pure da 955 a 950. 

Bonsa pi Parici del 341 maggio. — Il 5 per 
cento ha ribassato di 20 cent. a 90 75: il 3 
per cento ha egualmente diminuito di 20 cc. 
a 56 25. 

A contanti comparativamente ai corsì di 
chiusura di ieri il 5 per cento si è chiuso a 
90 80 in ribasso di 15cent: e;il 3 per cento 
di 10 a 56 35. 

L’antico 5 per cento piemontese (c. R.) da 
80 40 è salito a 80 50. Le antiche obbliga- 
zioni del Piemonte non hanno variato da 950. 


S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca - 
pelli in ‘tutti i colori, senza ‘arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro. un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Paleszo 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce 7 preino a ed all’estero ‘(affran- 
cato). 


uan È 
ri | II 


AGLI OCCH 


per la guarigione radicale dei mali & oc 
come la cataratta, l’albugine, le infiamma 
ecc.; fortifica le viste; deboli, toglie la 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che 
gono ancora gli effetti dell’ombra 0 della 
sono sicuri di ricuperare affatto. la vista 
otto 0 quindici giornì. 


farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 


Risorgimento, ed in Genova alla casa 
missione 7. Masera e Comp. 


4331. Trieste, farmacia Sertavalle, Pi 
Sole. 


Stabilita alla sede centrale‘la sera del 28 mi 


Numerario in cassa in Genova. 


Monete è paste in ‘cassa ./ . 0» 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 


“| Conti corr. disponibili in Genova » 


CONDIZIONI D’ASSOCIAZIONE 
Per l’anno primo, vol. 1, da ottobre 18% 


Ja settembre 1851 L. 6. 


Per mesi 4 da giugno a 7.bre 1851. L. 2 
Per le domande si spedirà un vaglia post 


a favore del sig. Lebba, Tonno. 


Torino. — Cugini POMBA e C. — Edi 





ALGORITMIA ‘ 
NUOTO NBLODO 


Della Numerazione e delle 4 prime Operì 


DELL’ ARITMETICA © | ‘ll 
col. mezzo della quale... 


Si può fare l’Addizione senza noia e s 
‘ fatica; la ‘Moltiplicazione senza pro 


‘ parziali; e. la Divisione senza dividel 

parziali; e senza bisogno di logaritmi. | 

CORSO PROFESSATO e REDAT 
dal Professore 


EMILIO JACOBY. 


Dietro \i procedimenti di calcolo ‘del suo A 


il Pastore Calcolatore della Turrena 


ENRICO MONDEUX. 


(Traduz. dal Francese) 


PREZZO — Ln. 4, 






























50. 


Non più operazioni 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Pa 


Se ne trovano depositi presso i pi 
Ricapito in Torino presso il Gerent 


Milano, Spezieria. Rivolta. Sertorio , 5 


lazio 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Commissario governativo presso la Ban 

Art. 8 della legge 9 luglio 1850. © 
Attivo 

L. 2.757.4 

Torino . è» 


id. id. 


STIA 





9, 


id. id. Torino » 13,550,200 
Fondi pubblici della Banca... (è 561,917 
R. finanze'c. mutuo. . .0. <= 12,000,000) 
Indennità agli azionisti della A 

banca di Genova... 966,660) 
Tratte della sede;di, Torino. del S0 
giorno corrente... +? riv 
Spese diverse... i +3101..196,0088 


Interessi sul mutuo dal 10 ottobre sA008 
al 34 dicembre. 1850... . » I) 


iL. 48,155,208 





Passivo d 
Capitale . L. 8,000,004 
Biglietti in ojtcdliztone: i 
per operazioni ordinarie 

per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva! .. «06 
Profitti, e perdite .al 51 x. bre 1850» 1008 
Risconto del portafoglio e an- Î 
ticipaziom in Genova 0) 0a 
}Jd. id. in Torino. . AIA 
Benef. del sem. incorso in Genova . 
id. id. in Torino.» 












































id. id. ‘inTorino » 
Non disponibili e diversi...» 
Tratte a pagarsi dalla sede di 


Genova su quella di Torino... =. 424 
Della sede di Torino su quella 

uuGenovasi o a 
Dividendi arretrati Spa » 
Azionisti della banca ‘di. Genova 

per indennità... » 


Interessi. per. fondi pubblior ap- 
partenenti;;al, sem. in corso » 

Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... . 

Corrisp. aella Banca shil. de’ conti » 





Teatri di questa sera. |.’ 


CARIGNANO,— La drammatica compagn 
vizio di S. M. recita: Il Fornaretto: 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — La Fillé de l'Avare. 

SUTERA. — Opera buffa: Don Procopio. 

GERBINO. — La drammatica Uemprgtia 7. 
Bassi. (Riposo). 

CIRCO SALES:+ La dle Compagni 
e Leigheb, recita: Il Marchese ciabaitino 




















Tipografia Fenneno e Fnan 





© er Tonino; all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel ce presso i 
PerTONA I Per le Provincie con dei vaglia postali, — Logo Ai n 
Tino! LA Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato 


fa 


V) 


Gul 


SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 








adosa Marghieri, libraio. 





t. — Nuova Yorck, alla Redazione del 




















‘signori Associati al nostro de 
file, il cui abbonamento è scaduto con 
‘lutto il mese di maggio, sono pregati a | 
‘mmnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 


f 
D 








RIVISTA. È 

Sania Croce fu dovuta mbenedire, per la profa- 
mazione che da armata violenza ne aveva fatto, 
L'arcivescovo monsignor Minueci compiil sacro rito, Î 
in mezza a trappe austriache, A- Prato la. popola: 
zione unanime rese tributo d’onoranza e di pianto 
ai prodi di Curtatone. E-là almeno non fu a forza 
impedito lo spargere sulla tomba’ qualche fiore. 
Però arresti e chiamate alla polizia punirono in 
seguito avché quivi l’innocua manifestazione. 
Una corrispondenza della Gazzetta ufficiale di 
. Vemezia narra che probabilmente il generale Ca- 
| stellane, ora governatore di Lione, possa dare lo 
‘scambio a Gemeau nel comando dell'esercito fran- 
cese a Roma. Intanto questo va assicurandosi con 
nuovi lavori alla fortezza di S. Angelo e di Civita- 
vecchia. 

L'importante maggicranza (80 voti) che si pro- 
‘nunciò non ha guari nei comuni d'Inghilterra.a 
favore del ministero, ha perentoriamente confutate 
erdistrutte tutte le congetture che i susi avversatii 








cerautorità; ed oramai tutti i giornali, anche quelli 
‘che gli si mos:rarono sempre affatto contrari, si ac- 
cordano nel considerare il potere come consolidato 
Î — lefinitivamenie nelle mani dei ministri attuali. 
Ttorbidi di Tamworth resero necessàrio l'invio 
di un corpo di dragoni, affinchè la quieta potesse 
| venire. ristabilita, Anche in Irlanda seguirono di- 
Sordini piuttosto gravi nel comune di Kilkenny, 
sicchè quivi pure dovette intervenire la forza ar- 
“mata, ; È 
Hdi natalizio della Regina debb’essere solenne- 
mente celebrato, (E ad'accrescere la simpatia che 
il popolo inglese per lei professa così viva ‘e pro: 
fonda s'aggiunge l'atto di squisita e sapiente cor- 
i lesia col quale accettò l'invito a pranzo in casa del 
Iord Muyor'sindaco di Londra. 
N Il cardinale Wiseman non: si' lascia distogliere 
‘da politiche preoccupazioni nell'adempimento dei 
doveri del suo ufticio. Pochi di sono/consacrava ui’ 
altra chiesa al culto caitolico, ove conferiil saera- 
nento dell'ordine a sessanta nuovi sacerdoti ed 


— —t—@ ttuu11r[i 


elle Indie, ora convertito e prete a Londra. 
maggio, primo giorno d’ingresso a'mezza 


‘Russia mettansi perfettamente d’accordo. 
si fanno i preparativi per l'inaugurazione 
ua di Federico il grande. 


rista del Friuli si legge: 
mo in Piemonte il ministro Cavour far 


Nino all’altro i trattati commerciali coi paesi 
1 guisa ‘che non ‘appena approvato dal 
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anseatiche , e diconsi imminenti 0 
nehiusi quelli colla Svizzera, coll’Olanda 





‘conseguenza di quello conchiuso dal 
Belgio ; il quale ultimo paese seppe 
te fasi punto di deva peri vicini. Così, ad 
che la dottrina del profezionismo non ceda 
llavia in ‘certe menti, i profezionisti medesimi 
no condotti fatalmente a distruggerla poco a po- 
ichè essi, onde ton patire il.danno che può 
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reciproche congessioni, sono costretti a 
edern ‘ed a farne essi medesimi. E questo non 


cercare per una via più luuga, più sal- 


-—— Ginevra, Chetbuliez. — 
pondenza Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


giornale l'Eco d° Italia,': 


‘ deziohe di una comune tariffa la condizione 





arigi, 
libraio, 20, 












i GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel’ Globe : 


d perchè è d'espressione. dell'opinione del Parla- 
mento: a questo Figuardo; ma ancora perchè dà una 
nuova forza al'governo della Regina per eseguire 


| 

I 
Più volte avemmo occasione di rammentare |. ‘ig bLo 0 < | CARIBE ) Vitis ; 
i 9 ? | la volontà (e il desiderio della uazione in fatto di 

| 

| 


al hostri lettori i modi con cui i presenti reg- 
gitori dell’ impero. austriaco fanno’ di ‘incar= 
nare il loro disegno di unire.i vari Stati Sotto 
il loro: sindacato ed influenza ; in uns grande 
lega. doganale proteggitrice. Da ‘una’ banda 
non abbiamo ragione di credere che il prin- 
cipe. di  Schwarzenberg abbia abbandonata 
l'idea di afforzare i dominii ; ereditarii. della 
casa d’Austria coll’ incorporare tutto l'impero 
nella Confederazione germanica e far dell’ a- 


‘ prerogative della Corona e d'indipendenza nazio- 
nale, contestal@ if modo poco onorevole: e con 
tanto accanimento da un. partito numericamente 
poco considero e che pgostituisce il nome della 
libertà agli interessi del dispotismo. Perciò seb- 
bene noi non siamo affatto d’accordo' colla politica 
di lord Grey, nom esitiamo a dichiarare che il voto 
della Camera: dei comuni in questa ‘occasione è 

perfettamente diretto a promuovere i.veri interessi 


del:paese»,. 

ll Times biasima vivamente i. protezionisti per 
avere cagionati disordini ; andando a, protestare 
contro le riform@ di sir Robert Peel, nella città 
che aveva cit costame-d'invizre al Parlamento que- 
sto illustre uomo di-Stato. 

* Egli è ben vero, dice. Times, ch’essi non 
prevedevano i risultamenti della loro orgia; ma 
non si potrà dire che la libertà di discussione di 
un inglese sia indebitamente ristretta, perchè si 
vieta‘ ad alcuni politici il ‘privilegio di danzare 
sulla tomba del suo avversario, colmando. di vitu- 
perii la sua memoria. L'Inghilterra sarebbe. ancora 
grande abbastanza per gli oratori protezionisti, 
quand’anche Ja città di Tamworth non avesse avuto 
lo spettacolo dei loto: più solenni misteri. Ch'essi 
attacchino la sua memoria, nulla di meglio, ma 
[rispettino almeno la tomba di sir Roberto Peel. » 


Si legge nell’Indépendance Belge : 

Mercoledì i1 Senato si trovò in numero. 

Prima che si venisse all'ordine del giorno, il 
sig. barone di Royef} facendosi, come disse, l'in- 
terprete di parecchisuoi colleghi, diresse ‘al gabi- 
netto delle interpellanze ‘a proposito della crisi 
ministeriale. Il ministro dell’interno, avendo fatto 
osservare che gli uomini politici, cui era stata af- 
fidata Ja missione dim porre una nuova ammini- 


di una tale unione. D’ altra banda passa ap- 
pena giorno senza che riceviamo notizie. di 
diverse pratiche fra le piccole corti italiane, 
talvolta guidate da: riconosciuti diplomatici 
austriaci, più spesso per l’intervento di qual- 
che amichevole e ligio gabinetto, ma tutte 
tendenti allo scopo di combinare | Italia in 
un sistema commerciale e politico coll’ ecce- 
| zione del liberale elemento cui assicurerebbe 
| l’ammessione della corte di Sardegna. Perchè 


noi abbiamo attentamente conimemorata ogni 
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pratica la quale ci offrisse una promessa che 
uno Stato, la ‘cui indipendenza e prosperità è 
materia di tanto. momento pe’nostri couciîta- 
dini, come il Piemonte, potesse rimaner salvo 
per i’ abilità de’ suoi rappresentanti all’ estero 
e il discernimento de’ suoi alleati, dalle con- 
seguenze di un pericoloso isolamento. I no- 
stri lettori conoscono le convenzioni igià rati- 
ficate col Belgio, l° Inghilterra e la Francia 
negli scorsi mesi di novembre, gennaio e feb- 
braio, e con piacere vediamo ‘ora che un con- 
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tronco di strada ferrata tra ‘Tonnerre e Di- tiplicarsi  considerabilmente. Gli‘ eccitamenti 
gione. Domani uvna fermata di meno tra il | uffiziali aiutano le coscienze € questa tendenza 
vostro paese ed il nostro, L’ apertura avrà | dei francesi a riformare il governo, 
È colle consuete solennità.-Il presidente 





Egli è dunque fuor di dubbio che l'opinione 
interna eserciterà una considerabile pressione sul 
Parlamento, ma senza determinare tultavia la 
maggioranza costituzionale, la quale nonsi potrà 
ottenere fiuchè i repubblicani. persisteranno 
nel loro implacabile veto. Veramente havvi nei 
consigli dell’ Eliseo dei casisti i quali vogliono 
che ogui atto del governo possa venir legit- 
timato nel paese dalia maggioranza relativa: 
ma in qualunque nodo vogliasi presentare 
quest'opiaione trattasi sempre di un colpo 
di Stato, e questo è sempre una cosa ‘grave. 
Vi si pensa ?. Non so, ma. ciò chel vi posso 
affermare è che i due rappresentanti della 
[e pubblica in Parigi, i signori Boraguay 

d’Hil'iers e Carlier, si mostrano molto solie- 

citi nelle Joro comunicazioni ufliciali a gua- 
i entire la vittoria al governo, nel caso chela 
questione. venisse ‘trasportata in piazza. Non 
la' penso precisamente come quei due ufficiali, 
ma non vedo ciò che si farebbe al domani 
della vittoria. IRRICI 


della Repubblica seguito da ua corteggio uf- 

fiziale prenderà posto in una carrozza d'onore 

e la città di Digione ha preparato a questi | 
personaggi uno splendido accoglimento ; Hari 
ballo e ‘un banchetto, Quando si muove il 

capo, dello. Stato, la politica monta in groppa | 
: galoppa con lui. Questa occasione il pre- | 
sidente. non poteva. lasciarla passare senza 

[nostri Egli aveva preparato per le autorità | 
di Digione un discorso pieno di amare recri- 

| minazioni contre i partili e d’inyocazioni alla 

(n dei 10 dicembre, Questo ‘tratto . di |: 
eloquenza comunicato ai consigli dei ministri 

parve troppo aggressivo e il gabinetto ottenne 
importanti modificazioni. In ogni caso è pro- 
babile che il manifesto del presidente con- 
serverà alcunchè del primo pensiero che l’avea 
inspirato, e per avventura vedremo agitarsi 
una polemica su Questa provocazione, 

Torno ‘e tornerò sempre sulla fasione fin 
ch’ essa non ‘abbia abbandonato ‘il terreno | 
della politica. È mio debito chiarirvi sulle di- 
mostrazioni e lo scalpore che si mena per 
questa chimerica combinazione, Posso oggi 
darvi meglio che presentimenti ed impressioni 
personali. 1 capi della fusione sorio ‘ridotti a 
confessare il loro scoramento è la loro im 
potenza. Stainane in ‘una sala politica aperta 
permanentemente, un uomo ‘associato alla for- 
tuna di uno dei principali partigiani della fu- 
sione confessava la disfatta e lagnavasi di ve- 
dere il suo patrono prossimo a ricevere ‘uno 
scacco. 
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a questi rumori exlra-parlamen- 





In mezzo 


della proposta Moulin, per la quale si nomi- 
nerebbe una conimissione speciale per esami : 
nare tuite le proposizioni concernenti la ri- 
forma della costituzione , e si limiterebbe a 
tre mesì il termine in cui sì potrebbero ri- 
produrre. La proposta fu vinta con maggio- 
ranza assai forte, e l'Assemblea pare volersi 
mantenere su questo terreno , poichè diversi 
emendamenti provenienti da opinioni diverse 


I tari l'Assemblea | cominciò oggi la discussione > 


«andavano mettendo in giro per. togliergli = 


simile assestamento sia ora stato conchiuso 
tra il governo Sardo e gli Stati dello Lolive- 
vein. Nè omettiamo di osservare che da questa 
convenzione deriva una maggiore importanza 


dall'essere segnata precisamente nella congiun- 


‘tura ‘che Ja presenza del re di Prussia a Var- 
suvia ha eccitate gravi apprensioni, che scopo 
di questa visita sia lo stringere alleanze po- 
litiche cogli altri Stati settentriznali e special- 
mente una convenzione colla corte austriaca pet 
assestare il commercio della Germania. 

Il prin:o e secondo articolo del trattato di 
Torino segnato ai 21 maggio, ridace i dritti 
germanici sul riso e I’ olio d’ olivo in com- 


penso di concessioni consimili a quelle che la. 


corte di Sardegna ha non è guari fatte alla 
Francia ; ‘all’ Inghilterra ed al Belgio. Ma la 
terza clausula è assai più importante sì per le 
dirette sue conseguenze commerciali, e sì pei 
suoi più rimoti risultamenti politici; Dichia- 
ravisi che le parti contraenti coopereranno 
nella formazione di una linea di strade: fer- 
rate che unisca le linee della Germania occi- 
dentale con quelle che si stanno costruendo 
tra Genova e la Svizzera. Ora poi non dob- 
biamo dimenticare che il gabinetto austriaco 
bada, com'è ben naturale, alla comunicazione 
per mezzo di strade ferrate come uno dei 
inezzi più eflicaci per assicurare la sua pre- 
ponderanza in Italia. Quasi tutte le pratiche 
che si stanno facendo a Roma e Firenze im- 
portano domande di facilitazioni pel transito 
militare e commerciale in un: senso favorevole 
alla politica austriaca. Se non avessimo altro 
motivo di soddisfazione godremino assai solo 
in vedere che il trattato del 21 maggio prov- 
vede alla costruzione di una linea indipendente 
e vantaggiosa. - 

Ma è da notare che l’intera comunicazione 
fra Anversa od Ostenda e Genova passerà ora 
per territorii più o .meno liberi, E quantunque 
non siamo in questo momento inclinati a con- 


cepire molte speranze sull’avvenire degli Stati, 


minori dell’Alemagna. occidentale, questi. al 
postutto sono gli Stati in cui la libertà ger- 
manica sara men lungamente provvisoria. Se 
la filosofia delia libertà commerciale c’insegna 
alcuna cosa, essa c’ insegna che un’unione di 
interessi nazivnali dovrà in avvenire essere la 
condizione ordinaria di un’ unione delle loro 
forze difensive, e. che generalmente le alleanze 


strazione potrebbero, molto meglio che i ministri 
dimissionarii, dare al Senato, delle spiegazioni sulla 


i 
La riunione Molé e lo stesso signor  Molé 





e tendenti a modificarne le condizioni furono 
respinti. 


situazione, l'onorevole sig. Dumon-Dumortier, che 
presiedeva, lasciò immediatamente lo scanno e re- 
clamò la parola. 

Se non avessimo avuto prima ogni fiducia - nel- 
l'onorevole presidente del Senato per la formazione 
di un gabinetto veramente liberale, le spiegazioni 
da lui date in questa tornata basterebbero per far- 
cela nascere. Il sig. Dumon-Dumortier parlò chiaro. 
Dopo: di avere esposto il parer suo che i ministri, 
dando la loro dimissione, mostrarono una troppo 
grande suscettività, — sul qual punto noi però non 
siamo del. ‘suo avviso-— aggiunse che, ai suoi oc- 
chi, nessuna amministrazione era possibile: nelle 
attuali: circostanze, se non coll’imperiosa; condi- 
zione di continuare sinceramente la politica. se- 
guita dal 12' agosto 1847. Egli non limitossi a di- 
chiarare parimenti inammissibile un gahinetto di 
destra, 0 mistoi; ‘egli insistette‘su questo: punto, 
che nulla eravi a mutare alla linca seguita durante 
è gli ultimi quattro anni; e ciò gli ha pure fornito 
un argomento per sostenere che il ministero di- 
missionario dovrebbe conservare la direzione ‘degli 
affari, poichè nessuno. meglio di ‘esso potrebbe 
‘continuarla. 

Ci pare, che dopo così formali dichiarazioni . il 
timore di veder abbandonare la politica liberale, 
che ricevette da' (quattro anni adesione non equi- 
voca dal paese. pet una amministrazione, a ‘capo 
della quale l'onorevole presidente del Senato, sa- 
rebbe stato posto, questo timore non poteva aver 
alcuna specie di fondamento. Si sa , che per parte 
nostra noi non l’ebbimo mai; ma siamo stati for- 
tunati di vedere che non ci siamo punto ingannati 
sui sentimenti dell'onorevole signor Dumon-Du- 
mortier. nb 

Abbiamo detto di non essere del suo parere in- 
torno a ciò che egli ha, chiamato, à torto secondo 
noi, un'eccessiva suscettività del gabinetto dimis- 
sionario. Il ministro dell'interno fece osservare 
con tutta ragione che la sua ritirata e quella dei 
suoi colleghi avewa avuto ‘una cagione molto più 
seria; che traitawasi di um intero piano toccante 
gli interessi più gravi del paese, tanto sotto il 
punto di vista finanziéro, quanto sotto quello della 
conservazione dell'ordine , del lavoro, del ‘ben es- 
sere delle. popolazieni operaie e dello sviluppo 
della pabblica ricchezza, Egli aggiunse che la si- 
tuazione fatta al ministero dagli ultimi voti della 
Camerà dei rappreséntanti, trovavasi anche in 
oggi tale quale era all'indomani di tali voti, e che 
per conseguenza il gabinetto era nell’impossibilità 
di dare altre spiegazioni al' Senato. 

L'incidente non poleva avere conseguenze, e ter- 
minò dopo queste parole del ministro dell'interno. 
Il Senato venne allora, e noi sinceramente ce 
























sono in questo nîomento scopo delle più acerbe 
recriminazioni per causa della loro condotta 
nella quistione della revisione, Sapete che 
nella via: delle Piramidi erasi ‘adottata una 
redazione: molto ‘elastica  è' tale che potesse 
mantener nell’illusione tutte le parti.‘ « Trap- 
presentanti soltoscritti, collo scopo di restituire 
la nazione intera. nell’ esercizio della sua so- Questo: voto produsse una certa sensazione. 
vranità, emettono il voto che la costituzione Qualche spirito impaziente vuol trarne indu- 
venga riformata, » Il sig. Broglie aveva sa- | Z'0NI favorevoli per l'avvenire della. quistione 
crificata Ja sua prosa per aderire a questa i.) | pendente. Ma queste conclusioni sono eviden- 
erasi sollecitato: il: concorso del signor Molé e | mente un po’ forzate. Comunque, Mequesto 
suoi amici. Ma il sig. Molé non si contentò | Y9!9 Il partito repubblicano je * RRRABAGO Da 
di astenersi , come la riunione di Rivoli; si dotto. alle proprie sole sue forze, 
adoperò con successo per incagliare l'adesione A 5 ore il presidente signor Dupin annun- 
a questa redazione e perciò le segnature ven- | cia che: la: proposta De Broglie è deposi- 
gono lentamente e non ne ha ancora otie-! tata. Essa porta 231 firme. To ve n’aveva ieri 
nuto che 214. Credo non giungerà ad averne | annunciato 230 ‘al più. Non era dunque lungi 
più di 230. Si gitta la responsabilità ‘dell’ e- | dal vero. Si' è depositàta anche ‘un’altra pro- 
vento al sig. Molé, e il disinganno' si esprime | posizione. Essa è d’un membro indipendente 
in forme poco parlamentari. di diverse riunioni, il signor Payer : essa tende 

AIlAssemblea si; discutono. con indifferenza i ad una revisione parziale , specificandone gli 
progetti di utilità pubblica. Il signor Baroche Î articoli. Ma nel sistema del signor Payer la 
diede comunicazione. all'Assemblea di un aiti- | costituzione sarebbe giudicata da una'costi- 
colo addizionale al trattato di commercio tra | tuente scelta dal suffragio ‘universale, quale 
la Francia e la Sardegna, articolo per cui vi | era organizzato prima della legge ‘31 maggio. 
assicura gli stessi vantaggi che concedeste al|Il signor. Payer conta sul picciolissimo nu- 
Belgio e all'Inghilterra. La Camera ammise | mero dei repubblicani dissidenti che SESROnO 
l'urgenza. la bandiera del signor Lamartine. 

"Vi toccai di un duello tra il gen. Grammont Il-duello tra i sigg. Giammont e Beaune 
e il sig. Beaune in seguito a qualche parola | avrà luogo , malgrado gli sforzi dei concilia- 
troppo vivace emessa nella discussione della tori. I testimonii del sic. Beaune hanno di- 
legge sulla guardia nazionale. Il sig. Beaune, | chiarato stamane nèi giornali ‘che  ricusavano 
secondo me, fece male di prendere per persona- | il loro concorso se ‘il‘sig. Beaune accetta la 
lità alcune parole aspre del gen. Grammiont sul sciabola. 
conto del borgo la Guillotière, e il sig. Beaune | di ritirarsi se questi cangia la sua arma, Il 
a sua volta offese la suscettività legittima del generale esce dal circolo vizioso battendosi 
generale. Checché ne sia, il generale chiede | alla spada, e cangiando testimonii, Essi sono 
ragione e le condizioni dello scontro si trat- ora i sigg. Larochejaequelein e gen. Leflò. 
tano fra ì signori Clary e Tartas pel generale, Dopo la quistione della revisione, ciò che 
9 i signori Schoelcher e Baudin pel signor occupa più Parigi in questo momento è l’esor- 
DOMIR Oggi Spe pong la sciabola | Jire di una cantatrice dell’ Opéra Comique , 
S 1 sig Benune Hide che il sig. Grammont è passabilmente leggiadra, ma ‘abbellita da tutte 
Preesoe di ee abola SIE vuol prendere le seduzioni dell'ingegno e della voga. Quan- 
una lezione da lui. L'affare è a quel punto. 1 testi malo Tai ; 
Ciò nonscaeiona siolta Sla: 1 CAL tunque sotto î a potesta TIR Ci a poca 

Stand ooia SURIORG ge He sido, Ugalde autorizzava | assiduità di un giovane 

È SH i ga g10v 
dea She, ‘ire che Ivana 4 di deri commesso di agente di cambio, il quale amava 
sedarsi non cagionano morte. smodatamente la musica, Giovedì alle 5 di 


È Î ‘esi È i : . » . 
5 i i due BOS Ono del sera il marito li sorprese in un duetio equivoco. 
sig. Mayer redattore della Patrie, e il figlio I due virtuosi cercarono scampo nella fuga , 


 L’avvenimento principale della seduta è la 
reiezione ad una immensa maggioranza per 
alzata e seduta d’un emendamento del signor 
Giulio Favre, nel quale stabilivasi che le pro- 
poste di. revisione, una volta respinte non po- 
trebbero giammai essere riprodotte. 





I testimonii del generale dichiarano 


incerta quello che si potrebbe conse- 
tto di comune consenso. 


Da tie lo del Lombardo-Veneto, in cui 
fissano a rassegna le condizioni d'Euro- 
ermima colle parole: seguenti : 

ermaaia non parliamo, Sempre le medesime 
în: arlamento prussiano (già fatto 
l'ininistero) ridutto al silenzio; 
in tiranneggiato sotto la pres- 
eccezionali, edi piccoli 
almeno resi inoffensivi. Nè 
glio. Da Napoli ci divide 
Roma si ritornano in vi- 
Paseorsi, quando anche 
va Firenze s'inaugura la 
o-Veneto si sospira 
delle promesse fran- 
procede felicemente 
sano: gli altri principi 
‘ avranno in breve Ja 
‘dall'amore. e dalla felicità dei 


è 


o ilerivare dai trattati mercé cni gli Stati vicini 
da 






via delle riforme, Dos 
revil suo esempio, ed 
assicurata: 


pace 
dditi! 


politiche saranno precedute dalle commercia- 
li. Abbiamo già resa piena giustizia all’attività 
singolare e fiducia in se stesso con cuì il ga- 
binetto austriaco raccoglie le sue forze e rior- 


ne congraluliame, al'primo ‘oggetto del'suo erdi- 
ne del giorno. Era il'progetto di legge sul reggi- 
mento ipotecario. Codesto. progetto non ha alcun 
carattere politico, ed'ùna crisi ministeriale che si 
prolunga è sempre ‘una cosa molto spiacevole , 
senza che si vengi ad'aggravarne le conseguenze, 
sospendendo tutti i lavori legislativi, e lasciando 
così pendenti gli interessi anche più estranei alla 
politica. (n 

Il Senato fece dunque saviamente a non esitare 
d'incominciare l'esame dell'importante legge sulle 
ipoteche. Il signor Savart'ed il signor ministro 
della giustizia soli presentarono alcune osserva- 
zioni nella discussione generale che fu chiusa in 
seguito. ci 

Quest’oggi l'Assemblea si darà alla discussione 
degli articoli. 


dina Ja sua organizzazione interna e le sue 
alleanze all’estero. Ma il rispetto appunto che 
una tale impresa c’ inspira, ci sforza a guar- 
dare com maggior interesse agli sforzi corri- 
spondenti che si fanno per correggere e. con- 
trobilanciare: ciò che noi crediamo dettato da 
una fatale politica, e. niuno di questì sforzi ci 
pare più degno di elogio che quelli che, come 
il trattato del 21 maggio 1851, tendono a ce- 
mentare la naturale unione fra gli Stati costi- 
tuzionali dell'Europa: occidentale. 


A proposito del voto dato dalla Camera 
dei comuni contro la proposta Baillie, il Mor- 








| 
_ A i i Corrispondenza del: Risorgimento 
ning Post così si esprime: I ( p Lu 8 } 
Il voto della Camera dei comuni sulla mozione | Parigi, 30 maggio 
del signor Baillie è importantissimo, non solo peri La giornata di domani deve tornar molto 


ciò che determina la posizione dei partiti politici, | lieta per la Francia e | Italia, aprendosì il 


Trattasi di riproduzione di articoli del 1848, 
che importano conversioni politiche nei con- 
tendenti, cui la sola voce della coscienza non 
basterebbe a spiegare. Le teste si scaldano e 
nell’aspettativa della guerra civile ne abbiamo 
intanto l’immagine. 





( Corrispondenza del Risorgimento). 
: Parigi, 31 maggio 1851. 

Tutta la nostra attenzione è ora rivolta alla 
questione. della riforma della costituzione. Teri 
sera: la riunione delle Piramidi deliberò di 
mantenere la. sua redazione, 

Un fatto considerabile sarebbe l'adesione dei 
legittimisti. Il sig. Béchard parlò in questo 
senso nella riunione della via di Rivoli e parve 
rannodare molti partigiani, Già in una mia 
anteriore vi mostrai la probabilità di tale ade- 
sione. Tardi o tosto sarà trascinato a servire 
in questa quistione la fortuna del presidente. 


D'altra banda le petizioni cominciano a mol- 


si > Ò a 1 2? D @ ° . . 
del signor V. Hugo. redattore dell’Evènement. ma il marito gl’ inseguì pertinacemente. La 


j moglie , raggiunta la prima, ricevè una cor- 
rezione. democratico-sociale, più usata nei 
borghi che nelle aule. Il complice aveva ri- 
parato in un gabinetto ordinariamente inviola- 
bile. Snicchiato da questo sacro asilo fu colpito 
j in prima da un colpo di pistola; che non gli 
cagionò che una insignificante ferita nel collo; 
quindi, dopo una-lotta a byaccia, fu ferito 
più gravemente nel dorso con un pugnale. 





Questa storia somiglia a molte altre. L’ori- 
ginalità consiste solo nel soverchio intervento 
di pugnale e pistola. Altre volte i francesi 
j non erano sì spagnuoli; ma dopo Giorgio 
Dandin i nostri costumi coniugali divennero 
più cupi. Questa tragedia intima fa molto 
chiasso. Si annunzia per stassera la signora 
Ugalde, e i curiosi, sempre alquanto crudeli, 
propongono di recarsi a, godere: della. sua 
emozione e del suo imbarazzo. 
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faine, per fare i funerali della costituzione. 


. polo che non solo non voleva que’ funerali, 


‘vari attruppamenti di persone, le quali senza 


IL RISORGIMENTO — La n 
Riceviamo da Napoli là comunicazione se- | essersi assembrata una moltitudine di persone } nazionali, e compatire anche alle smanie ge- | vano i Papi che scioglievano i popoli del portato a Ho 1, 50; e quello sulla vo: CI da 
i per impedire l’uscita del bettoliere. Ciò non : nerose ed alle sacre ire che quelli fomen- giuramento: oggi i popoli si sciolgono da | lavorata è conservato a lire fil chi ogrem- 
| di meno il procuratore generale Angelillo, di- | tano. Se ei guardi ,nella moderna storia | sè. Se i governi delle forti nazioni. vogliono ma. La commissione: diminuì ancora il diritto 
mentico del decreto di marzo 1848 che proi-; troverà , che que’sensi furono svegliati e | impedirlo, bisogna che trovino il modo di | sui bozzoli ‘(cocchetti) a lire 8, è quello sùl 
lr a ara ESTE , TREO SEA ; ) i po- | seta grez ire 1, ; 
bisce gli assembramenti e a z dn | vivificati dagli stranieri stessi, i quali indarno | Mettere e tenere in dovere non solo i po»; sì: -; x i bro: guai righi LÌ 
di SUO, SS È PA RAR | s’affaticano ad ‘estirparli col ferro ed attutirli | Poli, ma anchei principi : bisogna che ré ti S (eo 9 si -. RSA 
ene elizia contro i renitenti = n È E dI fi da sa: RIERRIO . AE .doves arr 7 Òò ogni. 
E * ! col bastone. ‘E se ricordi fatti più recenti, gli | Staurino l'ordine morale. Perciò noi amici | Se dovesse proporre labolizione di ogniim- 


I ico o are correranno al pensiero el’ Italia benedetta | di monarchia costituzionale dicevamo tempo | posta sui.bozzoli; le sue prime parole accen 


accusa capitale su di cosiffatta istruzione! Dopo 7 i SETA ) ‘oli dicnlti N ; ; 
B. ; FRE du un Pontefice, ed i”popoli italiani spinti | fa : bisogna rimettere l’ordine in Toscana, e | nAVano a- più discreti intenti; ma l'appoggio ; 
aver parlato di concerti che non esistevano ? i di molti deputati gli fece sperare possibile l’a 


® . . . i + : . È BE . . . . . : . o 
(meno quello di festeggiare l’anniversario della | al'conquisto dell'indipendenza da’ loro prin- lo PSuA O 083!» ca dgeluugiamo LL bolizione; on pi ai 
costituzione) e di armi non trovate e non vi- |cipi. Legga i proclami. di Leopoldo H di ione das gli Lau italiani, SOKE de in cui la prima proposizione fosse scartata 
s i cir igliai i i cui: Toscana e di Ferdinando di olig UU frivoluzione reparata da governi inìiqui.o |; Mora ; Fare 
ste, di de un Ro n persone , 1 cu: Toscana,.e di Ferdinando di Napoli! . LA DEEP. 5 q Gioverà qui ricordare che questo opponen 
nomi. nou urono. mai trovati: accusa qua- dra do ; 4 È Sa 
: È ; i ; . . en loquaci, è, come spesso avviene, de 
ranta onesti cittadini (la più parte dei quali Or veniamo al Piemonte. Qui stanno gli i; 0 Si Di Sl dhe nali 
non battè neanche quelle strade nel corso di ordini liberi per fede di Re, per fede e senno : i la carola na 
quel giorno , e due di essi di cognome Cas- di popolo. E stanno fermi contro insidie di a n OE Nu: n ui 
sese e de Pasquale si trovavano in quel mese assolutisti e di rivoluzionarii. Li difende il | "ESC ri nni dp et i SO 
I 1 . 1. | liricamen 8 Z 
Re, li difende la coscienza del popolo, li di-{ "CAM de POLO CA 
fenderebbe al bisogno l'esército valotoso. | {ECC Una quistione d'italianità o di avveniri 
Questa d'nonisolo Sì alia Rito n politico. AI contrario toccò l’argomento ‘da 
, R . x . É f 
a ta si ROIO, «| unAato pratico, procurò fondarsi sopra u 
Europa, lo Stato più tranquillo politicamente, ta: a P R 1 
più ordinato, più sicuro da cospirazioni e da VE C01) oto Conad oe a 
4) € . . . su 
È i mentare. I bozzoli sono coltivati a mezzedrié 


CISalAzioni: Il înercato vantaggioso: di ‘quesia:preduzioni 
interessa le ‘classi più numerose e meno 
ricche. Pressati‘a vendere dalla pochez 
delle loro circostanze economiche, essi il so 
‘anche più dall’indole del prodotto che. nof 
«consente lunga conservazione e lontani tr 


guente: 

Il 24 maggio cominciava in Napoli la causa 
dell’assembramento del 29 gennaio 1849: qua- 
ranta individui sono tradotti a pubblica di- 
scussione con. accusa capitale di cospirazione 
e di attentato per cambiare la forma del go- 
verno: e pure non v'ha fatto più inno- 
cente di quello per cui gli individui suddett! 
da 28 mesi gemono in orride. prigioni e sono 
ora sottoposti ad un giudizio di fellonia! Or 
chi avesse desiderio di conoscere fin dove 
siasi spinta la reazione napolitana, non dovrebbe 
che saper l’indole della causa del 29 gennaio 
e dell'altra del 5 settembre 1848, la quale 
andrà bentosto a metiersi in spedizione. 

Dopo gli eccessi di ogni maniera commess! 
dalla soldatesca il 15 maggio, disciolta la 
guardia nazionale, e seguìto il disarmo, posta 
la città iu istato d’assedio, il 24 di quel mese 
il re dirigeva a'suoi popoli una proclamazione 
che parlava della. « fermissima ed  immuta- 
« bile volonià, di mantenere la costituzione 
« del 10 febbraio pura ed immacolata da 
« ogni specie di eccesso; » e finiva con queste 
« parole: « fidatevi con effusione di animo della 
« nostra reaLta’, della nostra religione e del 
« MOSÉrO SACrO e spontaneo GIURAMENTO ; € wi- 
« vete nella pienissima certezza che la più in- 
« cessante preoccupazione dell'animo nostro 
« è di asouire insieme allo stato eccezionale e 
« passeggiero in cui ci troviamo, anche , per 
« quanto è possibile, ra memoria della funesta 
« sventura che ci ha colpiti.» Il popolo na- 
politano confidando nella lealtà, nella religione 
e nel sacro' e spontaneo giuramento del 
‘principe, non solo non coadiuvava la. riyo- 
luzione scoppiata in giugno nelle Calabrie nel- 
l’intendimento ‘di riavere le concessioni del 
3 aprile, ma faceva di tutto per arginarla, 
adoperava ogni mezzo per impedirne i pro- 
gressi. Ma ben tosto il governo che aveva già 


l'impresa d'indipendenza, i governi dell’Ita- 
lia centrale. (e meridionale , perseguitano e 
puniscono come colpe di crimenlese l'avere 


detenuti in carcere) li accusa di cospirazione caldeggiata quella impresa e trattate e 


e d’atientati per cambiar la forma del go- | @Mmi date dai Principi? Non vede egli 
verno, addebitando loro tra i fatti più crimi- 
nosi quello di aver trattenuto un cocchiere da 
nolo, di cognome Neriano , e di averlo. .ob- 
bligato a gridare: viva la costituzione ! Ed è 
ben ;da notarsi che: quando avea luogo quel- 


i Or sa egli il signor Bertin, che fallita 
che oggi in Toscana, nella civilissima Fi- 
renze, è delitto pregar.pace all’ anima dei di 
morti nella .guerra che Leopoldo II intimò 
| prIMa di Carlo Alberto; ‘non vede egli una 
i 


chiesa polluta per sangue.sparso dalla sol- Di ch ; la gli on i 
l’assembramento, e s° iniziava la processura | datesca ‘che ha ordine di impedire non si 7 2. PO EA 
per la dimostrazione di gioia fatta dal popolo Dell’emigrazione che vi è ospitata, della.stam- 
nel primo anniversario delle concesse istitu- | pa che vi è libera. La quistione dell’emi- 
zioni costituzionali, queste erano , almeno in | grazione, se non ifosse compresa nella qui- 
apparenza . nel loro pieno vigore, dappoichè È stione d’indipendenza e di libertà, sarebbe 
PRE ) » OT la Francia (che Dio sperdal’augurio!) fosse D g a) Vi 
| pure sempre pel Piemonte una quistione di 
| onore, sulla quale non dovrebbe transigere, 
si 


le Camere legislative. erano riconvocate pel dì | 1 ' OO 
primo febbraio; nè il: popolo napolitano. po- riserbata a vedere straziata ila carne dei suoi 
perchè a conservare le monarchie egli è me- 
stieri provare col fatto, che esse sanno gelosa- 
mente custodire la libertà, | indipendenza, 
l'onore delle nazioni. Della. stampa non 


| 
| 


appenda una ghirlanda di fiori ad una lapide, 
sulla quale, sono scrilti. i nomi della gio- 
ventù. caduta sul. campo ju ?7.0hse 


sporti. Questa dupplice spinta di pone in'balì 
de’ consumatori, e se tra questi non si apré 
la più ampia concorrenza, essi soli pagani 
l'imposta, e sono sacrificati al monopolio de 
fabbricanti del paese. Per la. semenza ‘vi 
detto altrettanto. Essa è una industria cre 
scente che bisogna incoraggiare; dappoich 
oramai se ne esporta una buona quant 
dagli Stati Sardi, che pochi anni sono inve 
la chiamavano di fuori. A queste considera 
zioni altre: ne ‘aggiungeva più prettamente 
locali per le provincie della frontiera Jorma 
barda, che hanno in Lombardia lo sbot 
naturale de’ loro bozzoli, che difettano re i 
tivamente di filatoi , e ne? casi d' impedì 
mento al commercio lombardo debbono r 
montare in cerca de' consumatori dell'a 
Piemonte, A questo. modo il Depretis da 
mandava in primo luogo l’abolizione del di 
ritto sui bozzoli e sulla semenza de’ b 
secondariamente la diminuzione della tarif 
proposta, da 8 a sole 4 lire; e finalmente. 
esenzione o là riduzione per le sole provine 
del confine lombardo. 


tea pur sospettare che fosse delitto il festeg- i figli che gettassero, fiori sulle tombe di co- 
giare la. ricorrenza del giorno in cui il re loro che perirono pugnando per | indipen- 
aveva, spontaneamente aderito al. pubblico | denza , qual ‘anima francese non sarebbe 
voto. Or ecco intanto che quaranta capi di compresa da fremito ed orrore ? I Francesi 
oneste persone, già straziate da lunga prigio- | appendono corone alle colonne elevate a mo- 
nia in buie e malsane prigioni, sono richiesti | pumento de? morti nelle civili battaglie pa- 
dal fisco per ammenda di quella | esultanza, I rigine, ed i fiorentini hanno pena e corrono 
senza tenersi conto del decreto in. vigore, rischio di morte suffragando ‘a’loro cari ne 


onde per: gli assembramenti riottosi al primo | DE ; > ii 
invito della forza (quale non fu quello del 29 | riti nelle battaglie nazionali t HI giornale dei 


gennaio). non v'è altra sanzione che di pure | Débats, sagacissimo qual è, riconoscerà in- 


temperata: questo vogliamo domandare al 
giornale dei Debats, se egli pensi ia verità 
che la Francia ‘abbia mai fatte buone ed’ ef- 
ficaci leggi di repressione della stampa, e se 
cominciato a dar opera alla reazione, non ap- ì A CA 1 “|la libertà inglese, belga, americana e pie- 
pena sedato il moto calabrese, prorogava le | pene di polizia. E questo è l’amore della le- dubitatamente che in siffatte opere di quei montese non sia più utile della legge che 


I 
RP Die 

Camere legislative, organizzava una dimostra- galità, questa la giustizia ? i governi, de’quali fa panegirico il suo cor- 
È 





oggi governa la stampa francese. T governi 
assoluti d’Italia poi sannu che la censura ‘ha 
partorito la stampa clandestina. 


zione per far gridare — Viva il re, abbasso lai A questo giudizio seguirà quello del 5. set- | rispondente di Napoli, è il germe degli sde- 
costituzione. — Nè altrimenti accadeva il 5 |tembre, e quindi | altro più grave del 15); gni, degli.odii e delle vendette, onde fo spi- 
settembre, essendochè un centinaio, tra lazza- | maggio 1848. Chi ha letto la reale proclama- | rito di rivoluzione si alimenta. 

roni e femminuccie di strada, muovevano da | zione sopra accennata, dove non si parla che 
Santa Lucia alla volta della reggia, e dopo | di obblio, di lealtà e di fede, stupirà che dopo 
aver fatto ‘rintronare in ‘una delle principali | cre anni si intenti un siffatto giudizio. 

corti di quella le assordanti loro grida, si avy- 
viavano pella strada Toledo, dove. sopraffatti 
dall’immenso popolo accorso che gridava -— 
Viva la costituzione, viva il re costituzionale! 
— furono costretti ‘a sbandarsi, sicchè a stenta 
poterono ridursi. nelle loro abitazioni. Ora per 
questo fatto s’ istruiva un processo; se non 
che in luogo di mettersi sotto giudizio coloro 
che avevano tentato di commovere la città con 
le loro grida sediziose di abbasso la costitu- 
zione (ed'‘a capo de’qualiandavano i funzio- 
nari di polizia. padre e ;figli Cioffi), si tentava 
di avvolgervi colorò che avevano impedita 
quella dimostrazione reazionaria; e vista la 
impossibilità di mettere’ insieme i nomi di 
così immenso numero di persone; si arresta- 
vano quaranta popolani ed una donna; tenuti 
pe più caldi parteggiatori, del regime. costitu- 
zionale, e già da circa tre anni essi languono 
nelle prigioni, accusati al solito di cospira- 
zione e, di attentati per cambiare la forma del 
governo, e minacciati della. pena del capo! — 
Dolentissimo intanto il partito reazionario del- 
l'esito infelice di quella dimostrazione, mentre 
da una parte sfogava l’ira sua facendo fare 
ogni giorno degli arresti sotto colori diversi, 
meditava dall’altra. il rannodamento della di- 
mostrazione medesima; e già divulgavasi per 
la. città la notizia che il giorno 29 gennaio 
18/9, anniversario della costituzione, sarebbe 
uscito .il bettoliere soprannominato monsù 
Arena co) suo seguito, composto al solito di 
uomini e fanciulli scalzi, laceri e smunti dalla 


Ma le querele che si muovono sul Pie- 
monte sono pretesti. La ragione è questa : 
che agli altri governi italiani é rimorso la 
fede del nostro Re, fa dispetto l'ordine che 
qui regna, fa paura ‘questa libertà natural- 
mente espansiva, fa terrore la cospirazione 
dell'esempio. Perciò stipendiana spioni, fo- 
mentano provocatori, comprano calunniatori, 
e fanno correre da Vienna a Parigi, da Parigi 
a Londra messaggi falsi, notizie false, accuse 
ingiuste, viziano 1’ atmosfera diplomatica, 
usufruiscono le paure che la Francia ha di 
rivolgimenti sociali, e danno ad intendere 
che; qui è la rivoluzione, che. Mazzini è il 
protettore del nostro governo; e che moi co- 
spiriamo. con lui. 


E lasciando da banda codeste avvertenze 
che potrebbero essere. repulate fantastiche 
dagli stranieri, a molti de’ quali sembra strana 
| follia che ‘gli Italiani sentanb di avere una 
i | patria, ne faremo'alcun’ altra, a cui il gior- 

Sebbene alcuni giornalisti francesi amino | nale dei Débars farà ragione. 
lingueggiare senza carità e senza giudizio |. I. popoli moderni s’affannano per ottenere 
sull’ Italia e sul Piemonte, pure noi siamo libertà, tutte le buone,.le legittime, le bene- 
usi a discorrere temperatamente. del go- fiche libertà. Se la Francia ne pare stanca, 
verno e delle parti politiche di Francia, ed | egli è perchè si è affaticata troppo intorno 
a tenere a vile ogni ciancia bugiarda ed|alle forme della libertà. politica, ed ha tra- 
ogni impertinenté mormorazione contro la | scurate, anzi malmenate quasi sempre, de 
patria nostra. Ma quando nel giornale dei | vere e durevoli libertà, quelle della Religio- 
Débats leggiamo, scritture. non conformi a | ne, del pensiero, dell’insegnamento, dei co- 
sua civile. prudenza e non degne degli | muni, del commercio. Libertà i popoli hanno 
uomini gravi e sapienti che in quello hanno | diritto di avere , ed avranno, chè per la 
mano e voce, crediamo fare ‘opera accetta | libertà combattono Dio, ;il vapore e l’elet- 
a loro stessi appuntandone' gli errori. Non |trico. Neppure lo czar può spuntare queste 
ba molto che il signor Bertin pubblicò spen-|forze. E lo potranno essi i duchi di Parma 
sieratamente un manifesto apocrifo tessuto | e di Modena, e quegli spiriti forti dei mi. 
al fine di calunniare il governo Piemontese | nistri toscani? 
colle supposte lodi del signor Mazzini, ed ini governi italiani avevano alla: libestà fino 
siffatta guisa aiutò, senza addarsene, gli in- | al 4847 fatta una guerra, che al giornale 
trighi di coloro, i quali usano clientele po- { dei Débats non abbiamo bisogno di ricordare 
litiche, settarie e mercantili per offendere | quanto fosse sconcia, perchè esso più volte 
la verità, e danneggiare il ‘credito politico | ne: fece menzione e censura. 
e finanziario del Piemonte. Noi speravamo | Nel 1848 i principi diedero e giurarono 
che , ‘capacitato della maligna stoltezza di costituzioni. Seguirono follie e scelleranze 
quella ciurmeria, il signor Bertin iWiebbe | popolari che si vogliono imputare alla ne- 
con maggiore cautela accolti i documenti e i gletta educazione ed alla indugiata libertà, e 
le notizie critiche sulle condizioni d’Italia, | non ‘ai.nuovi ordini, liberi ; al commovi- 
molto. più che le sue parentele gli forni- | mento belligero nazionale ‘e non alle liberali 
scono modo di informazioni esatte , e che | riforme. ‘Dai mali che' seguiron, molti ‘stra- 
fra i suoi egregi collaboratori sono taluni, | nieri inducono oggi, che gl’Italiani non sieno 
i quali debbono conoscere l'Italia. più che ' acconci, o come dicono, “maturi a libertà. Se 
non sogliano i molti scrittori francesi che | si volesse giudicare la maturità dei popoli a 
ne favellano. | questa stregua, avrebbe ragione ìl sig. Ro- 


Torino, 3 giugno. 


‘| Valerio e Josti sono. stati i più arddf 
propugnatori di queste mozioni; il ‘minist 
teneva pel progetto del governo, manon tanto” 
da non accostarsi a quello della commissior 
sostenuto dagli onorevoli. Aviggor e Fari 
Paolo, che definitivamente. era poi adottato 
con nolabilissima maggioranza. 

Il ministro pose la quistione sin dal primi 
cipio nell’interesse della finanza, e veramei 
ciò avrebbe dovulo troncare con anticipa 
zione le tante dissertazioni di metafisica 
protezionismo che furono dappoi poste i ‘ 
nanzi da altri opponenti. Egli concedeva 


Ma non ha egli il giornale ivi Débats 
letti i veri manifesti del Mazzini? Non legge 
egli i giornali che stampano i suoi acoliti? 
Non ha visto che anche giorni sono la Presse 
accusava ì nostri governanti di cospirare coi 
gesuiti e cogli austriaci contro l’Italia! Non sa 
che certi settarii delestane il Piemonte e 
il suo governo più d’ ogni altro governo 

| italiano? Non sa infine che quanti sono qui uo- 
mini d'onore e costituzionali sinceri, sono fer- 
mi così a difendere la libertà, l’indipendenza 
c l’onore dello Stato dalle fazioni assolutiste e 
dalle insidie slaniere, come a difendere il Re 
e la monarchia da qualsivoglia attacco di fa- 
zioni repubblicane? Sia certo il giornale dei 
Débats, che ta monarchia di Casa Savoia non 
finirà come quella del 1830, che i ministri 
non si ritirerehbero nel giorno del pericolo ; 
che i costituzionali piemontesi non accette. 
rebbero la repubblica colla facilità con cui 
l’accettarono nel febbraio del 1848 i costitu- 
zionali francesi. 

































ogni imposta sulla estrazione della «seta 1 
ogni maniera; ma se sì abolisse quello su 
bozzoli e sulla semenza , il conservaîi 
l'imposta sulla seta di prima fabbricazioni 
sarebbe assurdo, contraddittorio; non può: 
bitarsi che il lavoro nazionale ne verrebì 
tariffato a protezione del lavoro stranierò 
Esentare la seta greggia e lavorata da 0 
dritto d'uscita, non meno:che i bozzoli e 
semenza de’ bachi è lo stesso che consumafé 
una perdita per l’erario di 600 mila lire 
La quistione dunque riducesi a vedere 
tante streltezze finanziarie, quando con l'i 
| posta si ricorre a ogni maniera di produzio 
Ma poichè nel foglio dei 30 maggio dello | mieu che vuole stabilire in-.Francia l'aute- ie n pon: pupi ppi Tenia, "nano Ss ro glo a 
stesso giornale dei Débats abbiamo letto uno ! erazia del. cannone, perchè nessun popolo ; da Di amo, Sn BARALE a a: rieca industi la serica; allronde avvezza coi 
scritto datato da Napoli, il quale pare lavo-' commisefollie e scelleranze più del popolo fran. |! ‘2 rivoluzione non in Fiemonte annida, abbiamo dimostrato col confronto della 
rato nelle stesse officine che produssero il | cese. Fattoè che le libertà date nel 1848.sono 1 8! negli altri Da italiani : se % potenti Boi riffa Mi vigore” a IMaggiori ;graVezze, il le 
manifesto suaccennato, crediamo fare testi- ' state ritolte, e che oggi è delitto di lesa maestà | P!I9CG3 impedizia correggendo | Boo paoi | giero sacrificio del 2 0 del 2 e 1,2 per 
monianza di stima al sig. Berlin, procac- ' amarela costituzione negli Stati di quei prin- | © tristi, piaccia almeno hi S'ornali Ebert dei suoi profitti netti. 
cipi stessi che giurarono le costituzioni, 11 | ® S28ac! come è quello del ABEOR Bertin, di! L'onorevole Valerio consumò le sue fi 
parole nostre a correggere i suoi giudizi ed giornale dei Débats che plaudi alla rivoluzione segnalare le Pe aa dei pericolî, di ca-!, mettere la logica dove il ministro mostr, 
a disdire, come ad onorato giornalista si | del1830, dee capire chie ariche in questo fatto | Stigare col dituperio la slealtà.e la Sona l'assurdità , ma chiunque avrà potuto 
conviene, accuse destiluite d'ogni giustizia | è un lievito di rivoluzionel'E la quistione | © (I QNGrAre senitciozio la fadp-o la parseve: che non era facile riuscire in questa trop 
e d'ogni verità. 16 ben più grave che nol sia una controver- | 2172. 
grida accorrevano altre pattuglie ; ma le per- G È i li 9 fuoco ! sia od cospirazione politica. È quistione i i nale, ora empirico per. riuscire nel suo 
sone riunite si dividevano tranquillamente, ri- erto è che in Ita (RC S0a Bran 14000 DIO ia DEE P te i CAMERA DEI DEPUTATI. Î 003 Di o i i 
ducendosi nelle rispettive abitazioni. Ora di | SOtto Cenere; che molti Stati sono ipfermi, di moralità, di onestà, di onore. La civiltà Aia i de | tento; ma l’empirismo, a meno dall'es 
questo fatto inmocentissimo, al quale lo stesso | € che la rivoluzione copertamente ingrossa, progredita, il pudore, se non la probità, RISSA cipria: SUD co chiamavano cieco, e il ragionamento  difettavano al 
giornale del governo del di 30 di quel mese | aspettando tempo ed accasione a.prorompere. ' cresciuto, la pubblicità ‘falminea de' tempi |! altri RE della FISrOARE della seta, ri-| maggior bisogno. Da due anni, egli diceva 
non dava alcuna importanza, si ordinava il| Ma egli è certo altresì per chiunque s’ad-! nostri non consentono altrimenti le impuni | dotta in minimi termini, ‘ha oggi alimen- dalla legge del 25 giugno 1849, l'estrazione; 
dì seguente un’ inchiesta; e due funzionarii | dentri ‘nella ragione delle cause politiche di ' disonestà dei governi. Re spergiuro é uomo | tata la' discussione della Camera sulla'riforma | dei bozzoli fu libera per le provincie dei 


Venuto pertanto il giorno designato, il po- 


ina ‘voleva ‘invece festeggiare le libere con- 
cessioni | fatte dal principe, accorreva ‘in folla 
alla pietra del pesce, e lungo la strada della 
marina per dove appunto avrebbe dovuto 
passare il bettoliere anzidetto. In questa so- 
praggiugnevano ‘pattuglie di piazza e di poli- 
zia per mantenere il buon ordine; ma |’ as- 
sembramento, senza neanche attendere alcun 
invito, si discioglieva, Se non che verso la 
sera sì videro comparire nella strada di Toledo 





ciandogli opportunità. con alcune franche , 


menomamente turbare la quiete-della città si 
gridarono di tratto in tratto: viva la costi- 
tuzione, viva il Re costituzionale! alle quali 








ardua impresa. Egli era, a tempi, ora razi 

















di polizia, D. Feo addetto al quartiere Pen- | somigliante infermità, che ‘non la si può | perduto ‘come l’ultimo della plebe : non vajdoganale., . 0 | fine lombardo; da due anni si | 
dino, e Gerace a “ngi Vicaria faceano con- | imputare tanto ad insidie di sette od ‘a fan- [alle galere, ma s’ ha. l' infamia e ta minac-j Nel progetto del governo l’attuale diritto ! dazio sulla esportazione ‘degli orga 
A sua) nn e Uo= | fasia tumultuante di popoli, quanto ‘a stoltezza | cia della rivoluzione. (fi lire 8 il chilogramma sulla esportazione ; perciò i filatori del paese perirono; 
e ne ce, eo malvagità di alcuni governi. Ed è giustizia perché ‘una sola è la legge ; della semenza de’ bachi è ridotto a lire 5. |tantò i produttori de’ bozzoli e della seme 
inini di corrotti costumi, uomini abbiettissimi . Ia si ERRE LEQ] 1 io st: ; s Ri o 

Il direttore .del giornale dei Débats ha | morale! Re' e. principi. spergiari, scalzano è Quello di lire 50. .il quintale su’ cocchetti di' da bachi conseguivano, enormi. gl 


erano adibiti. come testimoni, sicchè le loro ; 7 ; ai, ; ; î e pigro pito cina 
compre dichiarazioni non sono che un am-j Cuore francese, cioè tanto caldo dell’indi-! essi le fondamenta. delle monarchie , e sono ogni specie è diminuito a lire 12 per cento ‘ Passando ai ragionamenti; ;è; ingiusta 
inasso di menzogue; tuttavolta dal processo | pendenza della sua ‘nazione,, che ei..deve |i più efficaci rivoluzionari. Una volta sopra chilogrammi. .Hl diritto di 2 lire sulla espor- | chè ‘ineguale’la condizione’ che fa .il daz 


scritto non risulta altro fatto oltre quello dij onorare glivitaliani sentimenti e risentimenti i il dispotismo dei re fedifraghi @ despoti sta: tazione della séta ‘cruda, grezza da 2 lire'è ' alle provincie sfornite di filande pom 
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nella stessa categoria con quelle che:trovano Î 
bozzoli alla porta. Nè bi- | 
gli operai che tra- 








«Tre nerina E cà 


Seduta è "rimandata al domani alle ore 2. 
L'allunanga si scioglie: alle 4414. 
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):)/\GAMEBA DEI DEPUTATI. 
Tornata\del 3 giugno. 


| 
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Ma il ministro osservava in risposta ‘che 
li mi non è provato che ‘la ‘prima 
fabbricazione, quella della setà' grezza abbia 
li competenti progressi; essa altronde 


Presidenza ‘Uel ‘vice’pres. cav: ‘Boncombieni. 
Sommario. Seguito della discussione del: progetto 
di legge pen la riduzione della tariffa. da- 
| ziaria. 
La seduta: è aperta all'una A{4. 
Approvazione del processo verbale e lettura del 
solito sunto di petizioni. 
Presidente. 1l.signor ministro degli interni‘ fa 

































j giugno derogava a una gravissima im- 
sta di 50 Il. per ogni quintale di bozzoli,- 
osta tanto elevata da non eccitare, masas- 
dire la fabbricazione posta fuori riselio di 
ni concorrenza. nei mereati interni, tanto 


ha dato felicemente alla luce un Principe. Egli 
perciò invita i ‘signori deputati a ‘volere assistere 
domatii:venso Tevòret ‘12 alle'Solenni funzioni in 
rendimetito\di grazie. ! 

Se la Camera ‘lo ‘crederà conveniente, si proce- 
derà ;alla‘nomina‘di ‘una ‘eumimissione; | 

Voci da'‘ogni' parte della Camera. ‘Sì, sì. 

Si:estraggono.:i;nomia sorte, per cui la momina 
cade sui deputati: Polliotti, Marco, Cossato, Nota, 
Spinola, Spano; Capellina, Peyron, Taluechi. 
‘L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riduzione della tariffa daziaria. 

‘Mat. 6. Bestiame. 

Chenal. Mi pare che questo diritto di uscita 
dovrebbe essere abolito intieramente, essendo già 
soggetto ad un diritto d'entrata ogni genere di 
bestiame che provenga. dall'estero, lo temo forte- 


te anormale, liberava le bozzolaie da 
pesantissima imposta ; e | abolizione 
Manea di un diritto di 50 lire dovevat 
hr occasione a guadagni ‘eccezionali. Ma. 
‘osa ha di comune il dritto di 50 con quello 
12 proposto ora dal governo, col dritto: 
‘8'lire appoggiato dalla Commissione ? Le! 
filande nelle provincie di confine sono in! 
maggior numero che non si dice; ma se 
‘anche non fossero tante, dove è l'ingiustizia 
‘in una legge comune? Vorremo farci calco- 
| latori di distanze, riparatori di ineguaglianze 
locali in un paese così piccolo come il no- 
stro, e in un’ imposta del'2 al 2 412 p. 100? 
Ma in tal caso, tra le bozzolaie di una pro- 
‘Vincia, di un comune, di una contrada, con 
qual diritto porremo la stessa imposta a quelle 
più discoste o più vicine ai filato? Dove co- 
mincia, dove finisce la distanza che deve alte- 
rare una tariffa doganale ? Chi ha provato 
che debba mutarsi. per provincie e non per 
comuni, per comuni e non per contrade ? 
Dimenticheremo l'elemento delle comunica- 
zioni che ‘abbrevia ‘economicamente le di- 
stanze? Quanti miriametri di sttada carreg- 
giabile vi abbisognano per sopportare il 
dritto di 8 lire sulla ‘uscita de’ bozzoli ? Le 
| provincie di frontiera che comunicano con 
| le strade’ ferrate pagheranno come quelle 
| che‘me difettano? E \con qual'dititto non 
| porterete o stesso calcolo delle località sovra 
tutte le altre imposte, per tutti gli atti dal- 
| l'interna legislazione? Errori che conducono 
‘alla dissoluzione di ogni più piccolo Stato, 
quando si parla di. unificare le nazioni ! 
Nulla poi è più contraddittorio del non 
volere impor e il lavoro degli operai che tra- 


nefizio. del.Piemonte , il. quale difetta di vacche 
contro 1’ interesse della Savoia, la quale ne abbon- 
da. La quistione:. di.abolizione che io propongo è 


mera non vorrà sacrificare alcuna frazione. a bene- 
fizio dell’universale. 


per la Svizzera, :per ‘la Francia la seconda, 


Svizzera, siamo legati ‘ancora! col'*#irattato che si 
è conchiuso ‘nel 1816, nel'quale è detto che i ne. 
gozianti della Savoia , i quali trasportano Je loro 


dare alimento ‘ad''una popolazione. 


| portati in questa categoria. 

Uhi approva la proposta voglia alzarsi. 

La proposta è respinta. 

Sono approvate all'incontro le categorie 6, 7, 
96 40. 

Git. 11. Semenza di filugelli, tassati dal mini- 
stero per eg»: 100 kil. a: lire 12, dalla commissio- 
ne alire&,.; 

Seta cruda grezza, Idem. 4 kil. lire 4 50. 
(idem) lire 1, 

Ministro delle finanze. La ‘commissione propo- 
ne una riduzione sul dazio che colpisce l'uscita 
della séta greggia, e per una conseguenza lugica 
una riduzione sùl dazio d’uscita dei bozzoli.. fo 
credo che questa riduzione non possa essere. adot- 
tata, mentre si è mantenuto senza riduzione il da- 
zio d'uscita sulla seta lavorata. Sicuramente questi 
dazi d'uscita sono a lamentarsi come quelli ‘che 
sono contrari ai sani principii di pubblica econo- 
mia,.a se si considera chè si colpisceuna ‘mate- 
ria ricchissima , e che questo dazio è molto tenue 
in ragione del valore della. materia, perchè non 
rappresenta che l’uno è mezzo , l’uno ire quarti 
per cento del-suo .valore, è cosa. naturale che 
nelle circostanze attuali dello Statò! si (Abbia da 
mantenere: e questo è tanto più ovvio, che non si 
vede che i produttori di seta abbiano mai fatto 
istanza ondé fosse tolto l’intero dazio di uscita 
sulla seta lavorata. Per tutte queste. ragioni cre- 
dendo provata la necessità di mantener nello stato 
7 attuale dell’erario quest'imposta, e provata la sua 
opportunità, confido che la Camera vorrà appròva- 
re la cifra proposta dal ministero. 

Farina Paolo. Mi ocedrre di osservare al signor 
ministro, che la commissione nel ridurre il dazio 





quello della prima fabbricazione. 


ta, dopo aver prima votato nel 








sulla'esportazione. dei. bozzoli al 
che corrisponde all’altro di lire 8 
(Chilogramma di seta ; ‘e avendo 





PVT 


Persdeticienza del numero legale de’ senatori, la cessario abolire od: 


noto alla Camera che questa notte S. M. na Regina: 


mente che questo diritto non sia mantenuto .a be-/ 


una quistione, di \giustizia, se. io :spero.che la Ca-. 


Jacquier:Nella quistione attuale debbo ricorda-/ 
re alla Camera che,nai abbiamo due sortite, Vuna if"... (0439 lE È 
i il poichè distrutta la prima, mantenere la seconda sa- 


In quanto ‘alle provincie che comunicano colla! 


merci nella valle ‘di Ginevra somo esenti da qua-; 
lungue dazio: Malgrado, però l’esisteriza ili questo] 
trattato, si sono, create delle imposte sulle derrate, | 
intendendosi con questa voce {uito ciò che può! 


Presidente. Il deputato Chenal propone la to-! 
tale esenzione ‘per la Savoia dei diritti di uscita! 





| Tornata del 3 giugno. 
Presidenza del vice- presidente Aveicai. 

. Rapporto della ‘legge per l'alienazione 
Um: obbligazioni. dello Stato. — Appello 
nale. — Rapporto della legge per là pen- 
di ritiro ai militari appartenenti alla ma- 












la è aperta alle, ore, 2 Sj4. 


a sorte il nome di sette senatori depu- 

Pecon.S. M.. il Re; 

"‘ den. Cogta fa il rapporto della legge per l’a- 

lienazione di 18m. obbligazioni den Sc con- 
lo per l'idozione pura e semplice. 
Propone che. questa venga discussa 

le, siecome quella ‘che non varia 

.Sostanza della Jegge del 9 luglio. 

prop ta, per manegriza del numero le- 
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glio, Defetrari,. 
Lacony ; Maffei), 












I Siccardì, Serra, 





«Chiodo leg 
nsione di ritiro 
Fina, conchiudead 
Ice del progetto.. 


ge il Papporto delia legge per 
al militari appartenenti alla 
0 per l'adozione pura e sem. 





seg: Cibrario legge l'atto verbale, che 


sulla seta. greggia ad 1 lira, lo ha. tenuto in pro- 
porzione della differenza che passa tra questa e la 
seta lavorata. 

Tale proporzione subisce realmente una modifica- 
zione, altera la perdita ché .si. soffre: nel lavorare 
la sela. Ove però, venisse portato il dazio sulla seta 
greggia ad 4 50, si verrebbe a colpire.la materia 
in ragione inversa del suo pregio. E questa spro- 
porzione appare chiaramente mel progetto del mi- 
Ristero anche riguardo ai hozzoli ,, ed il dazio di 
192 fr. sarebbe. abbastanza forte per essere) preso 
in considerazione dalla Camera. À 

Onde io penso, che se non è possibile per ora di 
togliere questo dazio, è necessario che la Camera 
si atteriga a quello proposto dalla commissione: , 

Depretis. lo voleva domandare la parola per 
chiedere l'abolizione della tassa che pesa sull’espor- 
tazione dei bozzoli all’estero, e della semenza dei 
filugelli. Malgrado però le osservazioni fatte con- 
trariamente alla mia intenzione dall'onorevole sig. 
ministro, persisto sempre nella mia prima opinione. 
E la ragione principale che mi muove si è la na- 
tura stessa di questo raccolto. 

In tutti i generi di coltivazione il produttore ha 
sempre una libertà assoluta nel scegliere tra il 
prezzo d'offerta, e la ‘cosa stessa; e quindi può ri- 
mandare a-tempo migliore, 0 alienare immediata- 
mente la cosa a seconda del guadagno: e della re- 
tribuzione. Ma .non.è così nei. bozzoli. Essi non 
solo non possono tenersi lungamente, ma non pos- 
sono eziandio soffrire un viaggio di qualche durata, 
sono quindi i produttori nel pieno arbitrio dei con- 
sumatori vicini i quali essendo pochi in numero 
poco o nulla si danneggiano per mezzo della con- 
correnza. 

E' tale'isi è la condizione dei coltivatori deî bachi 
da seta, i quali sono vicini alla frontiera lombarda. 
Nell'interesse adonque di queste popolazioni è ne- 


‘GIORNALE’ QUOTIDIANO 


‘ tassaproposta, E questo io intanto propongo per 
| bozzoli di tutto .lo Stato, riservandomi a restrin 


meno ridurre'sensibilmente la 


i 


| gere da-smia proposta perla sola parte del Piemonte 
i che cohfina colla Lombardia, ove venga respinta 


i {lalla Camera la prima proposta. 


sta spero che Ja Camera si lascierà indurre. dalla 


poi vero che sia tale sempre. E quindi ove venga 
amancare, come accadde negli anni passati, in cui 
si pagavano all un prezzo mediocre, ascenderebbe 
la:tassaral 10! per:0{0'almeno controcogni’ principio 
diproporzione fin ora adottato! dalla Camera stessa 
nel determinare l'imposta. 

Dirò alcune paroleancora sullaisemenza. Pochi 
anni or sono il Piemonte ricorreva. all’estero per 
potersi procaceiare questa semenza; da quel tempo 
ad oggi si sono dati a coltivare questo genere di 
ricchezza, e non pochi sono quelli i quali ne fanno 
richiesta nel'‘nostro ‘paese, Imponendo poi questa 
tassa sulle semenze déi filugelli è assai probabile 
che cessino le domande per parte degli stranieri, 
e con esse la sua eoltura. 

Di queste semenze adunque io domandò ancora 
l'uscita libera. :5 CREO 5 

Ove la Camera respinga e l'una e l’altra mia pro- 
posta, mi riservo di fare una riduzione della tassa 
imposto. i 

Ministro: delle! finanze! Veramente secondo i 
principii di sana economia politica Ta ‘tassa ‘sul 


nere; ma per noî, considerato ‘lo ‘stato’ ‘delle nostre 
finanze, è necessario talvolta il sacrificio dei prin- 
cipii, per attenerci all’utile. LarenditaYannua chie 
lo stato percepisce da questo dazio ascende in me- 
dia a 600,000 lire; ora veggano se si possono sacri- 
ficare questi prodotti mentre le persone sulle quali 
sì finno gravitare non se he risenteno punto. Se la 


(Camera volesse accogliere favorevolmente la pro- 


‘posta dell'onorevole deputato Depretis, sarebbe co- 
Stretta ad abolire la tassa sopra ‘la seta lavorata, 


rebbe un colpire direttamente il lavoro; unfar per 
Sire tutto il danno su quella parte della società, 
che dovrebbe essere oggetto speciale di considera. 
zione per la Camera. A. questa alternativa siamò 
tidotti. lo spero che si wbrrà approvare la pro- 
posta del ministero, poichè lo dichiaro in qualità 
dì ministro di finanze, è necessaria all’erario que- 
Sta rendita. 

Michelini appoggia la proposta ministeriale. 

Quaglia rinnova la propesta per l'abolizione di 
ogni ‘diritto sulla semenza dei filugelli. 

Valerio L. lo rieonoscovolentieri col signor mi- 


‘nistro che in Leoria quando si esonera da ogni tassa 


di uscita una materia qualunque, da stessa esen- 
zione si debbe fare a favore della materia stessa 


I lavorata. Ma non sempre i principii della. scienza 
devono essere strettamente applicati. E se vi ha, 


un caso în cui l'applicazione sia dannosa è questo 
certamente. 1 paesi del: Piemonte che confinano 


{ colla Lombardia, le provincie della Savoia più vi- 


cinevalla Francia ed alla Svizzera, ed in ultimo 
Nizza:sono per lo più mancanti di filatoi e di mer- 
cati, Essendo quindi piccola la concorrenza dei ma- 
nifatturieri, i proprietari 0 coltivatori. di questi 
filugelli si trovano costretti a ‘cedere i bozzoli a 
quel prezzo che più piace ai compratori, Questa 
tirannia a cui soggiaciono ì coltivatori sarebhe 
tolta coll’esenzione da ‘ogni diritto, e con essa sa- 
rebbe tolto pure .il contrabbando il quale finora si 
è ‘fatto in ‘gran copia, Si vede adunque che questa 
esenzione non favorirebbe chei proprietari i quali 
si trovano in uno stato affatto speciale peril'iratto 
di paese che occupano, e parmi che la Camera 
sotto questa considerazione vorrà approvare la pro- 
posta fatta dal deputato Depretis. 


Ministro delle finanze. lo risponderò brevemente 
a quanto viene di dire lonorevole deputato Vale- 
rio, Egli ha incominciato per dividere lo Stato in 
zona interna ed in zona di frontiera. La zona in- 
terna per essere alquanto allontanata dai limiti che 
separano lo Stato nostro dai vicini non può espor- 
lare.i suci bozzoli, solo si prevarrebbero di questo 
favore coloro i quali sono sulla frontiera. 


; CE ui FIST 
Ed in ciò non ho che dire: solo non trovo esatta ! sizioni 


l'esportazione della seta greggia non si può soste.) 


‘Ad accogliere favorevolmente questa mia propo- 


tassa medesimalla:quiale è stata.fissata. Poiché seb- 
bene sia vero che questa produzione è ricca, non'è 


| 
| 
I 
| 













| ministro di agricoltura e commercio in qualità di 

; ministrosdi: finanze non ricusi di ‘aderirvi. 

{La proposta : del ‘deputato Depretis per ‘la sop- 
pressione della tassa sulla semenza è respinta. 

Quaglia propone che venga ridotta la tassa pro- 
posta dal ministero dalle L. 5 a 2 50. 

La proposta Quaglia. è appoggiata, ma posta ai 
i Voti, è respinta. 

Sì ‘approva ‘all'incontro ‘la ‘prima proposta del 
ministero, 

Si pone quindi‘ai voti larproposta della soppres- 
sione del dazio d'uscita sui bozzoli per tutto lo Sta- 
to, la quale è respinta. 

Depretis. Siccome mi sono riservata la facoltà di 
proporre la soppressione di questa tassa per quella 
parte solamente che confina colla Lombardia, ne fo 
la proposta. ” 

Ministro delle finanze. lo%ini 6ppongo a questa 
parzialità, la quale è una violazione flagrante «elle 
leggi di uguaglianza, e prego la Camera a non vo- 
ler.creare nè privilegi, nè eccezioni; di sorta. 

Depretis. Anche io non posso riconoscere l'asso- 
luta giustizia di questa proposta, ma siccome è ne- 
cessaria per quelle province, credo. che si possa 
ammettere. 

La proposta Seconda è respinta. 

Depretis. Siccome Ta Camera non: ha voluto ap. 
provare la soppressione di questo dazio, spero che 
non dissentirà di vederlo diminuito. Onde propon- 
go la riduzione di questo?dazio della: metà vale a 
dire a lire 4 per'ogni 100%kil, i 

Ministro delle finanze. Neppure questa ritluzio- 
ne è acceltabile, Sì il ministero, come la commis- 
sione nel determinare il dazio non hanno. proce- 
dato arbitrariamente, ma anno cercato di vedere 
la proporzione ‘che esisteva ‘tra una quantità di 
bozzoli ed un’altra quantità ‘di seta favorata, ed è 
appunto su questa proporzione ‘clie si è creato il 
dazio su questa materia. Ora riducendo il dazio del 
ministero ‘o della commissione, si deve. ridurre 
eziandio quello delle sete lavorate; che se si vo- 
lesse mantenere ancora, si pallierebbe l'ingiustizia 
senza distruggerla. 

La proposta del dep. Depretis è respinta. 

D'Aviernoz propone di fare le ‘sue interpel- 
lanze. 

Il ministro d'agricoltura è commercio osserva 
che la legge sulla tariffa daziaria è molto urgente 
e prega la Camera di non sospenderla. 

Il presidente propone di porre Je interpellanze 
all'ordine del giorno dopo la tariffa. 

Valerio Lorenzo dice che il diritto d'interpel- 
lanza è uno dei più preziosi. 

Lanza. Bisognerebbe conoscere l'argomento per 
‘giulicare se debbubi ‘tosto %darle corso. 

D'Aviernoz: Non:chiedo altro sè 0non che Te mie 
interpellanze abbiano luogo subito dopo votata Ta 
tariffa, 

Alla cat. 12 Louaraz propone di ridurre a 50 
cent. l'uscita del carbone di Jegna. 

Non è approvata. 


legna. 

Non è approvata. 

Cat. 45. Farina Paolo osserva che fu dato un 
ricorso firmato da molti di Voltri ‘ove sono gran 
fabbriche di carte, e per cui abbiscgnano di stracci 
e chiedono perciò un aumento di diritto ‘d’ uscita. 
Egli propone l'aumento a lire 8. 

Voci. A domani. 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 


Ordine del giorno della tornata dei 4 maggio. 


Seguito della discussinne sul progetto di lege» 
di riforma della tariffa daziaria. 


e————P rom; 
NOTIZIE DIVERSE. 
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i ITALIA. 


Propone quindi Ja soppressione sull’uscita della! 


a È === 


venti per mezzo di tre molle, forti non meno 
che facili ‘al’maneggio, per la soma elasti- 
cità onde sono fornite. Le ‘quali han pregio 
di novità per l’orditura, in ‘quanto che ‘agi- 
scono solo sospinte e rialzate per gradi con 
moto simultaneo dalle lor chiavi, a norma del 
vario dente, che con tanta precisione vi. si in- 
forma da poter esso solo fav libero il passaggio 
allo scontro, che niun tentativo di qualsiasi 
strumento potrebbe mai. rimuovere senza lo 
sfacelo dell'intera ‘orditura, che ne renderebbe 
ad. ogni. modo impossibile l’aprimento. 
Posano sul davanti del forziere in campo 
azzurro due bassì rilievi in;ibronzo dorato, 
rappresentanti, l’uno l’Abbondanza, la! Carità 
l’altro. Felicissimo cohcetto fu questo del Pa- 
lagi nel valersi per ornato di così fatti simboli, 
poichè appunto nella Casa Sabauda,l’abbon- 
danza mai non fu che pel trionfo della carità, 
sicchè davanti al venerato nome di;Maria Te- 


resa, sovrappostovi;con iniziali intrecciate, e cir- | 


cuite d’una ghirlanda di fiori, non può che 
sollevarsi di continuo un. concerto di benedi- 
zioni d'ogni sorta d’infelici in mille guise re- 
galmente soccorsi. (G. Piem.) 

VerceLui. — Qualche giornale narrando un 
funesto caso avvenuto in Vercelli, ne trasse 
afgomìento di. mala insinuazione. Ecco: ‘ora 
quanto ne narra il Vessillo Vercellese, iper ri- 
stabilire la. verità dei fatti. 

«Volentieri taceremmo d’uno! sgraziato ac- 
cidente che ha funestato: la nostra città in 
questa settimana, ove la pubblica voce impa - 
dronendosene non vi avesse fatto i più bislacchi 
commenti. Tre tavolette di santonina, servite 
dalla farmacia dello spedale maggiore, reca- 
rono la morte a due fanciulli e spinsero sul- 
l'orlo della tomba la madre loro. ‘Invece di 
santonina le tavolette contenevano stricnina. 
La forma cristallina di ambidue quei farmaci, 
la somiglianza del nome rispettivo scritto sui 
vasi furono la sola cagione dello sbaglio com- 
messo dal: sotto-capo della farmacia, persona 
invecchiata nella sua scienza; ‘che ha date 
prove non dubbie per anni ed anni di sua 
perizia, che resse'altro stabilimento farmaceu- 
tico siccome capo ed uoino di una onestà ‘a 
tutta. prova. 

Ponzone (provincia d'Acqui), 31 maggio. — 
Per celebrare l'anniversario della presa di Pe- 
‘schiera e della vittoria di Goito , e ricordare 
ad un tempo la venuta del Duca di Genova, 
che onorava questo Borgo di sua. presenza 
nell’anno 1847-, si innalzava ierì sul’ centro 
della nostra piazza una colonna di. granito , 
sopra della quale sta scritto. 

Ergevasi nel 1851 30. maggio 
Alla vittoria di Goito 
Alla presa di Peschiera 
Al prode Duca di Genova 
che 
Qui era nel 1847. 

I soldati del comune: che avevano fatta la 
guerra per l’indipendenza italiana, in bella 
armonia colla guardia nazionale, dopo le pa- 
{ rate d’uso aprirono il tiro al bersaglio, ed i 
! giovani alunni della scuola comunale davano 

termine alla generale esultanza eseguendo con 
precisione. varii esercizii di ginnastica, in cui 
sono da qualche tempo addestrati. 

Noi facciamo plauso al generoso pensiero 


di combinare coi giuochi e spettacoli ordinari 


Tormo. - (Industria patria). — Fra i pri- | le pubbliche ed instruttive. dimostrazioni di 


vati laboratorii d’artefici {che 


noi nell’industria de’ ferri e degli acciai , va 
noverato a buon diritto quello del R. serra- 
gliere Giovanni Bongiovanni. 


offerir possono glorie nazionali, unendovi i simulacri di guerra 
non dubbia‘prova del progresso operatosi da | e 


gli esercizi del corpo. 





Lowsirno-Venero. — La corrispondenza te- 
legrafica diurna, cioè dalle ore 8 del mattino 


Benchè in una soltanto dellè passate espo- | alle ore 9 della sera, verrà col giorno 3 mag- 


la ragione per cui i nostri concittadini di frontiera del suo valore con un nuovo genere di ser 
ù 3 


dovrebbero esportare in bozzoli la loro seta, per- 
chè tutti i paesi i quali’ si trovano costeggiati dalla 
linea del Po, vicino al Lombardo-Veneto,‘ hanno e 
filatoi in quantità e mercati non inferiori; se già 
non sono superiori, a quelli.del rimanente Piemonte, 
lo citerò ad esempio quello solo di Novara : ‘ondé 
vede il signor Valeria l'insussistenza di tutte que- 


ste sue ragioni. 


Ma ammettiamo pure che non vi siano filatoi in 
quantità e che vi manchino i mercati: si dovrebbe 
perciò togliere il dazio suijbozzoli, per mantenerlo 
sulla seta lavorata ? Questo sarebbe un procedere a 
rovescio, ed un creare nia leggè protettrice del 
lavoro estero e dannosa al'lavoro interno, 

Ma, mi si aggiunge, voi ‘logliereste via il contrab- 
bando. Ebbene io credo che il contrabbando non 
esisterà più, sia che si approvi la mia proposta, 
oppure che venga approvata quella della commis- 
sione, Se nei tempi passatitileonirabbando si è eser- 
citato con qualche attività si deve al dazio enorme 
che i nostri bozzoli dovetano pagare per la loro 
uscita, ed è una singolare contraddizione quella 
che condannava a quel dazio le provincie che me- 
glio avrebbero abbisognatò di esenzione. 5 

Quindi persisto che si ponga ai voti la mia pro- 
posta e quella della commissione ove la prima. sia 
respinta. 3 

Depretis. Sarò brevissimo. L'argomento di cui si 
è servito l’onorevole signof ministro è quello del- 
l'ingiustizia che si farebbe creando un doppio da- 
zio, uno per l’interno ed uno pei paesi di frontiera. 
Ma ho già detto che questa ingiustizia sparisce per 
la diversità dî condizione in cui si trovano rispet- 
tivamente i due tratti di paese. Giacchè nell'interno 
la concorrenza è bastevole a tutelare gli interessi 
dei coltivatori dei filugelli, mentre negli altri paesi 
è affatto nulla. Del resto io non dissentirei di abo- 
lire il dazio per tutto lo Stato, raa temo che il sig. 


al Valentino abbia egli voluto dar saggio | gio attivata anche pelle stazioni telegrafiche 


di Treviso e Padova, tanto per le pubbliche 


jrami, che da qualche auno andò sempre per- | autorità, quanto per le corrispondenze private, 

iaia, facendone applicazione alle più il che sì porta a pubblica notizia. 

appariscenti botteghe della città, i molti la- i 7 
vori condotti con rara intelligenra sui disegni Roma. 26 maggio. — Scrivono alla Gazz. 

! dell’egregio cavaliere Palagi nei castelli di Pol- | dî Venezia : 

{ lenzo e di Racconigi, come nel reale pilazzo « Corre voce che il generale in capo Ge- 
di Torino, gli assegnano un posto assai. di- | meau sia per essere richiamato in Francia, e 
stinto ‘fra i più operosi e  benemeriti nostri | che possa succedergli nel comando della. di- 
industriali che intendono alacremente a fran- | visione del Mediterraneo il signor Castellane , 

j carcì dalla necessità. di ricorrere:, come pel | attual comandante, se non erro, a Lione, Ma 
passato, a straniere officine, questa, osservate bene, non è per ora che una 

Ad uno dei più perfetti lavori esciti dal suo | voce senza corpo nè fondamento. Quello che 
laboratorio vogliamo ora accennare, € questo non può richiamarsi in dubbio da un sagace 
è un forziere di ferro commessogli da S. M. | estimatore delle cose, si è che la posizione 

il augusta vedova del magnanimo Carlo Alberto | del generale in capo sia così ardua e sca- 

la quale, oltre quel valido patrocinio costan-|brosa, da doverne inevitabilmente emergere 
temente accotdato alle arti belle, degna eg ual- | tale un nodo o complesso di circostanze, che 

mente porgere una soccorrevol mano a quelle | ne risulti la convenienza o la morale neces- 
industriali. sità di mutare frequentemente questo eccelso 
Se la parte architettonica ed ornàmentale | funzionario; atteso che in esso lui si raccoglie 

di questa suppellettile, modellata sulle traccie | 12 pienezza dell’autorità militare e politica, in 
del sullodato cav. Palagi, è gradevole per giu--| Un paese promiscuamente occupato e guar- 
stezza di proporzioni ed eleganza di forma, più dato da milizie indigene e forestiere , nella 
sorprendente ancora riesce allo sguardo in-|Stessa residenza del sovrano pontefice, e presso 
dagatore degli intelligenti l’ingegnoso apparato | l'autorità diplomatica connazionale, che oggi 
dell’interna sua orditura che regola i varii se- | non si trova più compenetrata nella prefata 
greti della toppa tutta di finissimo acciaio pre- | autorità militare. 

parato nella propria officina dallo stesso. ar- L'armata francese va conducendo lavori di- 

tefice. E la classica semplicità di questo ap- versi di manutenzione e' di ristauri in Castel 

parato è appunto ciò che costituisce il prin- | S. Angelo e nella fortezza di Civitavecchia. A 

cipal merito di lui, che rifuggende dalla ‘in-'| tale effetto il consiglio dei ministri ha proposto 

tricàta faraggine dei mal sicuri. ordigni oride | € il sovrano pontefice ha autorizzato, sul PrO 

son frastagliate le opere di simil fatta venute | ventivo del ministero delle armi, due fondi 
ze pose ogni studio ‘di ridurre ‘a|straordinarii l’uno di fr. 8,000 per Roma, 
| tre punti capitali la somma delle forze. mo-| l'altro di fr. 18,000 per Civitavecchia. 


r__————————————————_——__ 
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ESTERO. 
TURCHIA. — Riceviamo da Costantinopoli 
in data del 17 maggio la notizia di alcune 


modificazioni nel ministero turco e nelle am-| 


nunistrazioni. 

Codesti mutamenti mon si riferiscono punto 
agli uomini influenti del gabinetto. 

Reschid-Pascià rimane alla testa degli affari 
pubblici, e continuerà a dirigerli per la via 
del progresso saggio e ragionevole, che ‘assi- 
cura il benessere e l'avvenire dei popoli. 

Il battello a vapore inglese del 19 maggio 
ci. farà conoscere ì motivi della destituzione 
di quegli alti funzionari ed i nomi di quelli 
‘che ‘gli hanno sostituiti. 

FIS SSR Jo 

INGHILTERRA. — Lonpra, 30 maggio. — 
ferì 54,669 persone sono venute a visitare 
l'esposizione. Da questo numero bisogna dif- 
falcare 7080 biglietti di stagione. L’introito è 
stato di 2379, Il. sterline (59,575 fr.). Oggi era 
il prime giorno d’entrata a mezza corona 
(circa 3 fr. e ‘15 cent.), a un’ora 19,749 per- 


sone erano già entrate nel palazzo dell’espo- 


sizione. Vi erano del resto molto più biglietti 
di stagione degli altri giorni. Malgrado }’af- 
fluenza dei visitanti ieri non accadde alcuna 
(Sur). 

— Il principe Alberto ha pagato del pio- 
prio il prezzo d’ammessione all’esposizione 


4 


cosa. 


(oggi venerdì 30) dei fanciulli della società | 


dell’asilo reale di S. Anna, 


— Camera dei comuni. Seduta del 39 mag- 
gio. — Il risultato della votazione sulla mo- 
zione del sig. Baillie, di cui ieri parlammo, e 
che venne così vivamente appoggiata dal sig. 
Israeli fu il seguente. Per la mozione 202 
contro 282. Maggioranza contro la mozione 80. 

SPAGNA. — Maprip, 26 maggio. — Anche 
lerì correvano voci di prossima modificazione 
ministeriale, e parlavasi che i ministri della 
marina e dei lavori pubblici sarebbero rim- 
piazzati. Siamo oggi senza notizie di Porto- 
gallo. Continuano sempre a Madrid le precau- 
zioni adottate dall’autorità militare: sono mo- 
tivate dal pensiero, che gli eterni nemici del- 
l’ordine potrebbero profittare delle dimostra- 
zioni insignificanti ‘ degli. studenti per turbare 
la tranquillità. La 
iranquilla. 


capitale era perfettamente 


ALGERIA. — Leggesi nell’Akhbar, giornale 
di Algeri del 25 maggio: 

« Il battello a vapore il Ténare , giunto 
quest’ oggi da Algeri, ci reca le nuove della 
colonna del generale S.t-Arnaud. Le opera- 
zioni si continuano dalla parte del Badour; le 
sottomissioni sì succedono senza ferir colpo. 
Alla data del 22 non eravi stato più alcuno 
scontro. ì 

« Il Caid de Collo è stato arrestato a Phi- 
lippevilie con uno de’ suoi figli; entrambi fu- 
rono condotti a Costantina. » (Débats.) 


FRANCIA. — Ecco il testo della proposi- 
zione. di revisione , deposta dall’ onorevole 
sig. Payer: i 

Art. 1. Un’Assemblea Costituente è convo- 
cata pel 3 del venturo novembre, onde rive- 
dere gli articoli 20, 21, 30, 41, 45, 76, 77, 
e 102 della Costituzione, : 

Art, 2. Le elezioni avranno luogo domenica 
19 ottobre 1851 dietro le liste estese conforme 
la legge del 15 marzo 1849. 

Art. 3. Durante tutto il tempo dell’ Assem- 
blea Costituente , l’attuale Assemblea legisla- 
(Patrice). 

— Legge municipale, — Questa mane alle 8 
la commissione di amministrazione interna sì 
riunì per discutere la questione d’ incapacità 
degli elettori. i 

I inontagnardì facenti parte della commis- 
sione hanno domandato, che non. si possa 
privare del loro diritto elettorale i. cittadini 
condannati per oltraggi verso i depositari del - 
l'autorità e della forza pubblica. 

Codesta strana pretesa, vittoriosamente com- 
battuta dai signori Odilon Barot, ide Vatimes- 
nil e Monet, venne respinta a grande mag- 
gioranza. 

La commissione si occupa del capitolo 3, 
relativo alle disposizioni penali. Essa. decide 
che quando i delitti preveduti dalla legge 
verranno commessi da funzionari pubblici, la 
pena sarà doppia. 

Lunedì nuova tornata, per seguitare la di- 
scussione, (Patrie). 


tiva rimarrà prorogala. 


ALEMAGNA. — Bento, 28 maggio. 


Veniamo informati che V imperatore di Rus- ; 


sia è perfeilamente d’ accordo coi - progetti 


della Prussia, poichè questa ‘essendosi di nuovo ! 


gettata ‘nelle braccia del gabinetto di Pietro- 
burgo, ogni motivo di dissenso sulle cose 
senziali è oramai scomparso. 


es- 


Si dice che il gabinetto di Piet'oburgo sia ; 


d’accordo. colla Prussia e coll’ Austria nei re- 
clami indirizzati da queste potenze al gabi- 
netto danese, relativamente. alla sua condotta 
nei ducati, e avrebbe, eziandio promesso di 


fare anch’ esso delle rimostranze in proposito | 


al gabinetto danese. La Russia vuole evitare 


che la Dieta germanica faccia. ulteriori passi | 
in quest'affare. Inoltre fu deciso di organiz» | 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zare il. più prontamente possibile i rapporti 
militari federali, ma per ora non si vuole an- 
cora fare dei concentramenti di truppe. Quanto 
all’ entrata dell’ Austria con tutti i suoi Stati 
nella Confederazione , si dice che la Prussia 
d’accordo colla Russia abbia promesso di non 
opporvisi formalmente. E infatti, l’anno scorso 
alle conferenze di Varsavia ‘aveva approvato 
questa combinazione ; però sarà fatta istanza 
al gabinetto di Vienna perchè non. insista sul- 
l’attuazione immediata del suo progetto. 

La demissione del ministro delle finanze sarà 
l’ oggetto delle deliberazioni del corisiglio al 
ritorno del re. Il signor di Manteuffel desi- 
dera che venga accettata. Si crede che il si- 
gnor di Bodelschwing , presidente di reggenza, 
sarà chiamato a questo posto. 


— La Gazzetta di Prussia contiene, nella 
sua parte ufficiale , il programina della festa 
d’ inaugurazione della statua di Federico il 
Grande, che avrà luogo il 31. Tutto fu di- 
sposto per dare a questa cerimonia un aspetto 
imponente. Nel programma figurano i rap- 
presentanti delle varie. provincie, le deputa- 
zioni degli Stati, le deputazioni dei corpi mu- 
nicipali nell’ ordine seguente: Prussia, Bran- 
denburg, Pomerania, Sassonia, Silesia; Posen, 
Westfalia, provincia Renana, deputazioni delle 
banche di credito provinciali. 

— Si legge nella Gazzetta di Weser : 

La Gazzelta di Prussia, negli ultimi suoi nu- 
meri, fa vani sforzi per persuadere ai suoi 
leitori non esservi per la Prussia altro ‘scam- 
po che l'alleanza colla Russia, e vanta la ge- 
nerosità ela possanza dello czar.e si sbraccia 
per provare che i veri interessi della Prussia 
combinano con quelli della Russia. Noi aspet- 
tiamo che. sia terminata la serie degli articoli 
per metterne in rilievo l’assurdità 

— La Gazzetta di Silesia dice aver avuto 
da fonte sicura dei ragguagli sulle conferenze 
di Varsavia, secondo i\quali il vero scopo di 
quel convegno è di combinare la condotta da 
tenersi in presenza alla crisi imminente. Fu 
anche fatta la supposizione di una nuova ri- 
voluzione in Francia, ma non si ebbe in mira 
di fare precise stipulazioni per un dato scopo, 
neppure di conchiudere un qualsivoglia trat- 
tato -di coalizione , nè tampoco sarebbe stato 
questione di un intervento qualunque. Per con- 
tro viene positivamente assicurato che si ot- 
tenne tale una comunanza di viste sulle nor- 
me da seguirsi in ‘questa crisi, che non rie- 
scirà troppo ‘difficile di agire in comune in 
dati casì e eventualità. ; 

La stessa Gazzetta di Silesia soggiunge che 
gli affari di Germania non furono oggetto di 
nuova deliberazione se non in quanto-che, in 
vista delle questioni ardenti in questo. mo- 
mento ‘e degli sconvolgimenti che minacciano 
dall’occidente la ‘politica conservatrice, fu ras- 
sodato l’ accordo ‘tra Austria ‘e Prussia ‘nelle 
questioni di interesse generale. 


AUSTRIA. — Oxmurz, 29. — Ieri verso le 6 
pomeridiane ‘è qui giunto l’imperatore’ delle 
Russie con due suoi figliuoli e col principe 
Paskiewitsch. Egli fu accolto alla stazione dal- 
l’imperatore austriaco, intorno a cui era rac- 
colta tutta la generalità. L'incontro di en- 
trambi i monarchi è stato. cordialissimo. Ni- 
colò abbracciò il giovane imperatore;, e gli 
presentò i suoi figli. Stamane ebbe luogo una 
parata, (Corr. Ital.) 





BELLE ARTI. 


Un lavoro del. noto pennello del signor 
Agostino Bottazzi da Piacenza, fa bella mo- 
stra di sè nella sala dell’esposizione in. To- 
rino. 

Il Trissino da Vicenza che scopre il genio 
: di Palladio, n'è il soggetto. 

Andrea Palladio, giovinetto ‘di’ forse sedici 
anni, sta. delineando con un. carbone sulle 
muraglie d’un. palazzo. di campagna, che il 
Trissino facea. costruire, la scala principale, 
che l'architetto direttore aveva ‘niente meno 
che dimenticata ;: e. il Trissino uscendo’ dalla 
fabbrica sorprende il piccolo operaio in quel- 
l'atto. nel quale scopre ed ammira il. primo 
volo dell’alto suo ingegno. 

Terza ed accessoria figura, ma interessan - 
tissima non di meno pella naturale piegatura, 
è un muratore che sopraccaricato di tegole, 
le spalle incurva sotto il gravoso peso e in- 
cede a lento «ed affaticato passo. i 

Forma il fondo, della tela la fabbrica por- 
tata quasi a compimento, ed .a destra dell’os- 
servatore la città di Vicenza in lontananza. 

Tutto è armonico nel quadro, vi è natu- 
ralezza e spontaneità. Son precisi i contorni, 
sciolte le moyenze,. delicate Je. velature, bello 
l’impasto de?’ colori. Sole ‘avrei, voluto che la 
i veste di Palladio operaio, avzi che linda, fosse 
| matchiata di cemento, e che meno spiccante 
! fosse. il colore de’ calzoni: ma queste sono 
piccole mende che si perdono nei. pregi del 
| quadro. 

Lode pertanto al Bottazzi che anco in que- 
i stanno decorò l’esposizione con un suo bel 
dipinto, che gli procaccierà gli elogi degl’in- 
telligenti e gli assicurerà la riputazione di va- 
i lente. pittore. 
Torino, 30 maggio 1851. 

GiroLamo Savi. 





DECESSI del 2 giugno in Torino. 
i N 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 213. 


TESO REED RIE CORRI EDEL 


ELET RIO IA ale a Tin dee 


ULTIME NOTIZIE. 


EwPoti; 30 maggio. — Teri alla messa delle 
10 nella chiesa di S. Agostino concorse un 


grandissimo ‘numero di devoti per suffragare 


i morti a Curtatone e Montanara. (Statuto). 

Parici, 1 giugno. — Corrispondendo oggi alla 
domenica non: abbiamo nè seduta dell’As- 
semblea nè borsa. i 

Teri sera 31 maggio, la riunione repubbli- 
cana, che era ‘assai numerosa, ha di nuovo 
confermata la sua ‘decisione di respingere la 
revisione. Non farà tuttavia opposizione. alla 
piccola frazione della Montagna che vuole. pro- 
porre la revisione nel senso democratico, vale 
a dire, il governo ditetto del popolo col po- 
polo. Fi 

La Patrie ha un lungo aîticolo sul Porto- 
gallo: essa fa presentire in caso di trionfo in 
quel paese del radicalismo, l'intervento della 
Spagna, della Francia e dell’ Inghilterra. 

Tonweare, 1 giugno, ore it e 172. — (Di- 
spaccio. telegrafico). È 

Il presidente è giunto alle10 e 112. Trenta 


i imila persone accorse da dieci. leghe in cir- 


conferenza, lo accolsero. col. maggior entu- 
siasmo. Vi erano i consigli municipali e' la 
guardia nazionale di ‘tutti i comuni circo- 
stanti. I 

— Le notizie di Algeri in data del 5 recano 
maggiori ragguagli sulla spedizione di Djijelli; 
nissun fatto importante era accaduto dopo la 
mentovata spedizione...‘ 

Maprim, (31. maggio, ore 5 172 di ‘sera. — 
Dispaccio telegrafico. L’ambasciatore di Francia 
a Madrid al sig. ministro. degli affari esteri. 

« Con decreto del 25la regina di Portogallo 
ha disciolto la Camera" dei deputati, convo- 
cando pel 15 settembre le Cortes per rivedere 
la ‘costituzione.» 

-— Per decreto reale del 27 è creata una 
giunta con incarico di presentare un piano di 
difesa permanente di tutta la Spagna, e.dei 
suoi possedimenti. Il luogotenente Zairo è no- 
minato presidente della giunta. 

— Fra gli studenti di. Madrid, non ostante 
il cambiamento del rettore dell’ università, si 
rimarcano sempre dei sintomi di disordine. 

BerLino, 31 maggio. ‘— (Dispaccio telegra- 
fico). 

Quest'oggi ebbe luogo! l’inaugurazione della 
statua di Federico il grande. Il signor de Man- 
teuffel pronunciò. uni discorso in cui parlò dei 
vecchi sentimenti prussiani e della fedeltà del- 
l’esercito. Poscia parlò il re. 

Sono stati convocati gli Stati provinciali quali 
erano prima del 1848. 

BenLino , 27 maggio. — Si annuncia che i 
governi di Francia e d'Inghilterra hanno man- 
dato una nota per essere ammessi a prender 
parte alle conferenze di Olmutz. . (Corrisp. lit.) 

Hoisrem, 26 maggio. — Il duca d’Augus- 
tenburg ha protestato contro la risoluzione 


del re di. Danimarca che lo esclude dalla suc-: 


cessione al trono. 

Gasser , 28 maggio. — Il governo ha in- 
divizzato al:gabinetto;di Vieuna ‘una memoria 
sulla situazione ‘del paese. in ‘cui propone i 
mezzi per. estirpare i mali esistenti. (Il primo 
consisterebbe in ‘una modificazione della co- 
stituzione : alla Camera ‘unica’ saranno sosti- 
tuite due Camere. L'armata non presterà più 
giuramento alla costituzione. 

Ixncuiterra. — É stata distribuita alle due 
Camere una voluminosa corrispondenza: con 
sistente in dispacci del governo britannico e 
dei suoi agenti e in documenti. ufficiali sugli 
avvenimenti di cui Ja Penisola italica è stata 
ultimamente il. teatro, 

Questi documenti datano dal principio del 
1849, epoca ‘în cui il generale Baraguay d’Hil- 
liers assumeva il comando dell’armata fran- 


i 
| 
| 
| 
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STO 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON... 


SCUOLE Francese, Italiana; Fiamminga , * 


Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 


musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 


xelles, d’Amsterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra: 

\, Ogni fascicolo, prezzo L. 125. 
Le associaz. si ricevono all’ufficio del Risorgimento. 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE. 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC: ILLUSTRATIONS, CARICATURES; MUSIQUES 
MODES .ET: RÉBUS. 3 
Le plus grand et le plus complet'des journaux. 
: Le journal Ja SEMAINE est une vaste encyelo 
péedie de la presse périodique, aveè l’attrait puis- 
sant de l'actualité. Il remplace, avec avantage, pour 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce qu'il y 
trouve une analyse raisonnée et impartiale de tous 
les faitsdont ilest difficile de bien saisir l'enchuî- 
nement quand le temps manque pour en faire uve 
étude sérieuse. Ce journal paraît tons les huit 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement di- 
stinctes; la premiere poliligue, scienlifique, medi- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi- 
vement consacrée dà Ja lillérature tant ‘sérieuse 
que légère, a la poesie, aux theatres, aux'carî- 
catures, modes et'rébus. 

L’article intitulé Salon de Paris est‘confié à la 
plume du.spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jJeune). EIA 

La SEMAINE a commenege la publication d'un 
roman du plus haut intérèt dramatique, Les Am- 
bitieux par HreroLyTE CASTILLE. 

Elle publiera très-prochainement un roman iné- 
dit d EUGENE SUE, 

Une série de nouvelles de Micner Masson. 

MM. Quiner, MicueLet, J. JanowSKI et. plusieurs 
autres publicistes emipents ont bien voulu ]ui 
préter leur savante collaboration. 


PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque abonné regoit. gratuitement .tous. les 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et varige, soit un roma 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps à 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne- 
ment d’un an ou de six inois, aura droit e2 
outre a recevoir les trois premiers albums 
publiés cette année paria Senizine , ou trcis 
des ouvrages qu'elle donne ‘én prime; pour 
trois mois d’abonnement, un album où une 
prime littéraire; 

Les abonnements pour le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigne se recoivent dà Zu- 
rin chez C. ScuepattI libraîre, aux prix sui- 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois mpis 
8 fr. 

N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 


7 


Turin en accompagnant'd’un niandat ‘sur| 


la. Poste la valeur de l’aboonement que 

l'on désire, receyront tout Ue suite le jour- 

nal. (Écrire franco). 

Les abonnements datent:du 1.;er de chaque 
mois, 


IL. VERO 


OB BOYVRAU LAFPRCTEUR 


Che 1° esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malaitis 
segrete e delle malattie della pelle si trovaia 
tutte le città della Francia e dell’ estero, 13 
Nizza trovasi dal siguor Dalmas farmacista, e.l 
in Torino dirigersi dal signer Bussy presso il 
giornale il. Risorgimento. 

In Cuneo farmacia. Forneris, in Genova far- 
macia Bruzza, 

Una bottiglia 
Doppia boitiglia 


fr. 40 
»° 20 


Eau pe BOTOT PERFEGTIONNEE 
contre les imaux de dent qui guerit radice 


cese di occupazione , e giungono sino al 9|Ment, par cette eau qui les preserve: de 1: 


gorrente, contenendo la risposta ‘di lord Pal- 
merston al signor Duncombe, a proposito della 
presenza dei Francesi a Roma, 

Lonpra, 31 maggio. — La Camera dei co- 
muni si è aggiornata ieri, lunedì, dopo aver 
adottato in comitato la prima clausola del bill 
dei titoli ecclesiastici. | Venerdì la Camera, si 
aggiornerà al giovedì seguente. 

Stamane salle:9 ‘ebbe luogo una rassegna di 
truppe al parco, di S. James. 


S. NICCOLINI gerente. 


di PILLOLE (îfrr 


or DENAUT a 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 


carie et les blanchit sans instruments. 
Pritide flaconi ei 


Grains de santé du docieur Frask. 
Prix de la boite fr. 3. 


Semente Bachi da seta. 


Il sottoscritto ha l’onore di avvisare i signori 
proprietari di Piemonte ch'egli tiene corri- 
spondenza tale nell’Alta Lombardia con'alcubi 
intelligenti coltivatori di bachi da seta di quel 
paese, per cui nel prossimo anno 1852 potrà, 
a'chi lo bvainasse, somministrare della se- 
mente bachi di qualità perfettissima. Tale se- 
mente, che vien fatta dietro speciale ccminis- 
sione, è garantita dalla firma del sottoscritto, 
che si fa. mallevadore della bontà della:stessa. 


Chi desiderasse conoscere il risultato già ot-' 


ora e falte per essere prese anche coi cibi, serza tenuto in Piemonte di questa qualità ‘di se. 
È . è . sE f bh » bd “dp 45° a Re, o Ri n fi 
che diano il.menon.o incomodo. e senza sturb.:e | Mente che vien offerta, potrà dirigersi al sot- 


la digestione. i i 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi, 
Recapito in Torino dal sîg. Bussy presso l'uf- 

fizio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Camp. 
in Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4;la scatola, 


toscritto medesimo che lo indirizzerà per in- 
formazione a chi ha già fatta e ne sta facendo 
la prova. i 

Dirigersi in casa Della Cisterna al sotto- 
scritto, via dell'ospedale S. Giovanni, num. 18, 
piano primo. 
viti FRANCESCO SCARRONE; 


q 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pitto 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato 
| gesù-velino ghiacciato. i 
4 


dine 


È 
ì 
É 


i Quest'opera che finora non esiste in altra di 
che in francese, descrive la vila sovente sì” 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori 
istruzione. e diletto. 


Per la sua composizione: e per gli effetti s 
| ferisce sestanzialmente dagli aceti e dai cosmi 
| acidi che alterano fa pelle e la rendono ru 
terrea, La Crema di avvenenza, risultati 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, fil 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del ‘cor 
cpienamente corrisponde a questo favore il 
Contenendo molecole grasse, nutrica Ja pel 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le * 
e fa progressivamente scomparire le macd 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Veni 
casa dell'Hau Napoléon. Ò 
Prezzo 5 franchi la boccia: 

Si‘trova anche l'Amandola prodotto del 
dola amara, che tiene luogo, vantaggiosamenti 
acidi e dell’acqua di Colovia, avente la virtù 
rugare Ja pelle, ma di farla bianca. : 

i Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in de 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. 
presso l’ufficio del Risorgimento. i 


AVVISO 


Un giovane teologo professore elem 
di collegio nazionale amerebbe coll 
per l’isiruzione di fanciulli in qualche fi 
glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del 
stro ‘giornale. 


Imi | li e 


GLT ULTIMI 


R'VOLGIMENTI TALI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO 


Volumi.3, L.:27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e pi 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigi 
Luigi Conterno a Tormo; ed.'in Novara 
Enrico Crotti. 


e t0) cr n 


LLA i GA i 
Il, ROSALIA DELLA WIRE 
ha l'onore di prevenire le persone che in 
rono già ad usare dell’acqua:di sua ‘proprie 
quelle che desiderassero di farne-uso; che 
mande per essa potranno farsi direttan 
| Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du 
num. 10. Lyon. 
Il prezzo della boccetta è di 
Una bottiglia. TER, 


STRADA FERRATA ii 
Orario delle corse dei Convogli ‘tra TORIN i 
ed ARQUATA, 


DA ToRINO AD ARQUATA Î DA ARQUATA: A-ToriN 
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| 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate ‘corse, vi sari 
nalmente un convoglio speciale per Wa 
classi di viaggiatori fra Torinoe Dusi 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazi 
nelle ore infra stabilite : 

PARTENZA. ; 
da Dusino ; Lore 6,20.ant. |-da Moncatirn ore. 
» Campiano. >» (6,48 > | Arr.a Tonino è» 

Tra Torino e Mowcatieni sì faranno ne*giorni festiv 
vogli. speciali alle ‘ore che saranno ‘indicate Ci 
volta.con pubblici avvisi, Ve 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledìil 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convo 

relto: a Torino; ci 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primò 
diretto “ad Arquata e l’ultimo diretto ‘a Torin 
mercoledi.il primo convoglio diretto a Torino, € 
diretto ad Arquata. 


Teatri di questa sera» 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia 
vizio di: SM. recita: 7 Cenciaivolo di. 
| NAZIONALE.—Opera seria: Albarico da Ro 
Ballo: 11 Duca edil Paggia.: D0E 
| D'ANGENNES. — Vaudevilles. (0a 
SUTERA. — Opera buffa: Don Procopio: 
i GERBINO. — La drammatica Compagnia J 
| Bassi recita, a 
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 tolî, e\se'ne approvò a grande maggioranza (244 


Il namento della discussione a lunedì, per la delibe- 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 

cio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel ‘e presso i 
Perle Provincre con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
= Firenze, Viesseu, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
oli, Padosa Harghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulics: — Parigi, 
rispondenza Hava; ‘è Lefolivet. — Londra, P. Rotandi, Mibraio, 20. 
treet. — Nuova Yorek, ‘alla Redazione del giornale l’Eco d’ Italia, 

@dway, camera n. 43, terzo piano, |. i Teca 


di organi infine che sono partecipi del corpo dello 

i a o i, iti si I Qty 
“Nei fogli ital'ani è impossibile il rintracciar cosa S Stito. 
Jcuna ehe meriti menzione, i 


Di francia sempre sterili notizie. € per ciò. che ! Sia. Contiamo; ad unaad una le provincie che nei | 


Riguarda le eflervescenze parlamentari rimandiamo ; tempi passati: vennero (agglomerate a; eiaseuno 
i nostri lettori alla’ giornaliera corrispondenza ; | di questi Stiti, e che adesso. formano una solida 
che pur oggi‘stampiamo: 
De-Broglie ‘avevo presentato! all’ Assemblea Ja 
| proposta della rue des Pyramides sulla revisione 
con 251 firme; ma il deposito fa fatto senza” alcu- 
Na-solennità, lo che fa dire all’Ordre che erasi con 
Questo metodo sventato un progetto della sinistra, 
che doveva rispondere con un grido generale di 
viva la repubblica! 

La riunione repubblicana aveva anch'essa tenuta 
seduta il 51,.ed,\era stata assai numerosa. Vi si 
era deciso nnavamente di respingere Ja revisione. 

1 signori Palloux e Berryer aveano biasimata as- 

‘pubblicità data. alle ‘discussioni segrete della 
fue de Rivoli. — 1 due duelli, dei quali parlano 
i fogli francesi ‘da ‘vati giorni come prossimi ‘a 
farsi l’uno fra i rappresentanti i signori Beaune 
eil generale Grammont, e l'altro fravil! sig. Mayer 

lifettore della Patrie e il figlio di Victor Hugo 
| direttore dell’Evénement, non avranno più luago. 
Stampiamo le reciproche dichiarazioni còn le quali 
S'è fatta la pace, di-che ci avvisa anche ‘il nostro 
corrispondente. 
La tornata delli 50 maggio nella Camera dei co- 
‘’muni fu spesa unicamente ‘intorno al dill dei ti- 


esempio universale che ricevette ‘dalla sioria così 
luminose dimostrazioni 2 

Certamente noi concediamo ‘al giornalista vien- 
I nese, che l’unità dell’Aastria, provvisoriamente at- 
tivata dal {848 fino al presente, potrebbe divertare 
Rna nuova ereazione, quando ritevesse un buon 
fondamento. Ma S'inganna d partito se credesse che 
potessero mantenersi senza contraddizione le na- 
ziondli istituzioni delle singole provineie perché 
hanno una locale importanza, Sa egli quale;do- 


vessero vestire. Almeno:così vi sarebbe quell'equità, 
di cui difficilmente sapremmo andare in traccia in 
mezzo alle tante. dispiacevoli discrepanze locali 
che mantengono le antipatie municipali, e che per 
gli effetti della. gelosia, poco o nessun frutto re: 
cano alla causa generale. 


GIORNALI STRANIERE. 
Leggesi nel Morning-Post. 
licontro 62) la prima clausola, colla quale si dichia 

ra illegale il rescritto pontificio del settembre 1850. 


amministrati in modo così spiacevole, come lo fu- 
Dòpo questo voto lord Joln Russell chiese l’aggion- 


one in questi ultimi tempi. Noi abbiamo poca 
[simpatia pei moti e pel carattere di Saldanha » ma 
la concentrazione dei poteri in' sua mano offre al- 
Mens una garantia che igli alti posti dello Stato , 
sotto codesti nuovi auspicii, saranna circondati. da 
qualche cosa che senta più del gzlantuomo e del 
‘soldato che per lo passato, poichè non sentiva che 
dell'isuraio e dell’avventuriere. 

Sarebbe cosa prematura quella' di volersi di- 
(Chiarare sulla. maggiore o minore probabilità di 
durata del nuovo ministero. formato dal vecchio 
Maresciallo Saldanha non ha la fiducia di tutti | 
‘Partiti politici , e.nel movimento vi sono in opera 
più elementi di quello che Saldanha potrebbe com- 
binare, 0 dominare quando fosse d’unpo. Tutto 
quello che ora noi vediamo nel Portogallo non é 
per certo che il principio del fine. 


Rivista dei giornali francesi del 1 giugno, 
I Débats, da Presse: l'Union. l'Ordre, it Na- 
lional, il Siécle, VAssemblée Nationale, Consti- 


lulionnel, S'occupano Quasi esclusivamente della 
proposta Moulin, 


‘razione sulla clausola seconda; intesa ‘a dichiarare 
“illegale l'atto di chi assuma alcun titolo di digni- 
‘tario nella tiuov: gerarchis cattolica che si’ volle 
‘ereare con quel'rescritto. Ed a questo proposito 
lord Walpole annunziò ili avere in pronto una se- 
rie di ‘emendamenti intesi ad aggravare le pene in | 
odio dei contràvventori. — Ma'è probabile, che | 
avranno;la medesima sorte di quelli. stati fin qui. 
proposti, che‘non ammessi dal ministero , furono 
- pure respinti dalla Camer) e sempre a forte mag: 
Gionaniza i fuse, RI 
E qui sono tutte le notizie. politiche d'Inghilterra. 
La Gazselta d'Augsburg pubblica il testo della 
; deliberazione presa/nell’atto di chiudere le confe- 
renze di Dresda. In essa sostanzialmente diehiarasi 
‘che tulti i rappresentanti dei vari Statà che la'fie- 
Marono, convengono in. massima nei punti discussi 
nelle: deliberazioni prese; durante le conferenze. 
le singole commissioni, e che perciò promettono 
sollecitarne in-seno alla Dieta la conferma eat 
— L'Ordre diceinoltre, che il signor de!Broelie, 
depositando senza solennità la proposta della via 
delle Piramidi, (ha sventato un ‘progetto ‘ella si- 
bistra., che dovea rispondere: a questa eonsegna 
con un grido formid«hile di Vita /a' repubblica ! 
— Il National prende la stessa posizione che 
avea prima del 10 dicembre, e prima che’ si scio- 
gliesse la costituente. — Fa mostra d'una igiéurezza 
inche affettata, e prevede che. Ja discussione sulla 
revisione e la resistenza della sinistra finiranno con 
l'adozione d'una nuova proposta Rateau: Lo stesso 
giornale rimprovera al ministro dei lavori pubblici 
sig. Magne di non avere mandato i biglietti perla 
inaugurazione della strada ferrata di Digione ai 
giornalisti dell'opposizione. Sostiene vivamente il 
diritto ai biglietti, e dice che, il non averne inviato 
ai giornalisti d'opposizione, è uni grave mancanza 
al doveri di mimistro, come la sarebbe quella d'un 
questore che rifiutasse l'ingresso all'Assemblea ad 
un giornalista di opinione diversa dalla sua. — Lo 
stesso giornale contiene un articolo sulla condanna 
del sig. Chavoix a 50jm. fr. di danni. e interessi, 
e non esita a dichiarare che il tribunale ha male 
giudicato, 


Berlino ebbe lungo con grande pompa e nel- 


iò un discorso, nel quale si notarono grandi 
lore e sovrattutto di fedeltà alle truppe 
issiane. In seguito parlò anche il re. : 

d, il governo nonostante l'ottimo successo 
elezioni, si mostra molto inquieto, rad- 
; e dicesi ahbia chiamato 
«provincie per afforzare la guar- 

ale. 





o un argomento assai grave, Senza esor- 
a circonlocuzioni egli comineia a mettervi 

ia queste parole: Non trattasi; no, d'una com- 
Staurazione; non esiste, no, alcuna reazione 

31 Lecose si cambiano senza chiedere licenza 

ini, e perderebbe l’opera sua ehi volesse 

tsi a questa metamorfosi. Poteva Luigi XVII 

la Erancia del 1816 nella Francia del 1786? 

uò la Germania del 1851 essere cambiata nella 
ermania del 1847? E se la Germania non può ri- 
nai dlietro, come mai l’Austria potrebbe bat- 





— La Patrie in un lungo articolo sul Portogallo 
fa presentire, in caso di trionfo del radicalismo , 
l'intervento della Spagna , della Francia e dell'In- 
ghilterra. È i 

— L'Univers non ha che unarticolo critico sopra 
una collezione di lettere del sig. De Maistre. 

— Il Messager de l'Assemblée così ferma le sue 
conclusioni sulla revisione : -- È ben difficile che 
una maggioranza possa ‘mettersi d’accordo. sulla 
redazione di una proposta. Se questa maggioranza 
si forma, è molto dubbio che sarà considerevole. 
Finalmente non vi sarà maggioranza per una revi- 
sione illegale. 


iche l'organizzazione politica e ammi- 

ell'Austria? ca 
Boyd, quasi meravigliato d'aver fatto a 
tante ardue interrogazioni, comincia 
arsi che. tutte quelle. vecchie istitu 
osì fradicie, frantumate e disordinate, 
sarebbe quasi impossibile di saperle 

vare permetterle assieme! 

Il Lloyd che ha letto le memorie pubblicate. in 
rai dil conte Hartig, dal principe Jablo- 
fski ed altriuomini del passato regime, si è per- 
SHASO: che questi signori di gran peso siano tutti del 
suo parere, sape mò il perchè? Perchè hanno 
p Stretto silenzio su quei punto, ed 
ulls dissero, é questa una prova, 
he il ritorno all'antico sistema è cosa im> 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi , 1 giugno 

Oggi domenica non v'è seduta e v'è sterilità 
grande di notizie. L’attitudine dei legittimisti 
nella quistione della revisione è sempre l’og- 
getto d’una grave ansietà per gli uomini po- 
litici. Ma malgrado le denegazioni dei legitti- 
misti stessi si crede generalmente che l’anda- 
mento delle cose li sirascinerà a votare questa 
‘ misura, Il signor Fou/d ha detto all’Assem- 
lazione così sirettamente logica, il | blea ad uno dei capi di questo ‘partito : ‘o 

‘dubità punto, che per quanti vogliate 0 no, voi voterete la revisione, sono 
Ministri l'Austria riceva, por- | 70 che ve lo dico. 
Me si voglisno, nesstno di loro | 41 che rispose il legittimista : 
Ostruire un nuovo edilizio | zirci subito, che ci avviamo! a 
I | D’imperatora? 

E questo potrebbe anche accadervi, sog- 
giunse il signor Fould, in odio di due cose 
che vi ripugnano egualmente, la repubblica è 
l’orleanismo. 

Questo dialogo, del quale vi assicuro l’au- 
tenticità , riassume perfettamente la posizione 
del partito legittimista, e conferma le apprez- 
ziazioni da me già fattevi nello stesso senso, 





perchè non 
proclamare 
d 
‘Ta questi vtrimi 
guardia Nazionale, s 
ciazione ed altre ‘quisi 
l'ombra a fronte della q; 


i dissertò molto sulla | 
li ‘sulla libertà d’asso- 
a lutte ritornano vi 
i MUistrone capitsle. Trattasi 
» l'impero debba avere un centro 0 vari 
nti centrali. Trattasi di Sapere se il fascio delle 
or e dello Stato, formando un corpo compatto e 
SORA: Dossa agire o no, sotto l'influenza delle 
scussioni e slell'opposizione delle sué singole parti, 


Guardiamo la Francia, la Gran-Bretagia, ia Prus-! 


{ unità politica. Perchè, dice il Lloyd, anehe la casa | 
i di Absburgo-Lorena non potrebbe seguire questo | 


vrebbe essere l'unità che vogliamo ? Dovrebbe es- 
sere un simbolo d'eguaglianza fra tutte le provin. | 
cie.. Un'abito uniforme, che, volere 0 no, tutte do. | 


Gli affari del Portogallo saranno difficilmente” 








n 


' Del resto ques Partito si avvede ogni giorno 
che la sua ora Non è ancora suonata, e che 
| si deve temporeggiare, 

Teri nella wi@ di Rivoli i signori Berryer 
‘e de Falloux ‘hanvo biasimata la pubblicità 
data ‘alle ‘discussioni intime della riunione , 
ed alle speranze che tra fedeli possono par- 
 teciparsi; ma mon è lecito di spaventarne i 
| profani. ; 

+ I «ue duelli/di cui vi parlo da. tre. giorni 
‘ sono definitivamente aggiustati col. mezzo” di 
una nota pubblicata nei Giornali: Jl signor 
| Beaune dichiara di non aver mai avuta inten- 
‘zione di offendere il generale Grammont Le 
dall’altro canto il signor Mayer redattore 
| della Patrie protesta della sua più alta stima 
‘pel sig. Carlo Haso. 

Nel nostro -paese i duelli sono al presente 
| di @n grande imbarazzo , e i nostri costumi 
! attuali sono lin questo caso, come in molti 
‘altri in piena contraddizione. Non battendosi 
è un esporsi alla eritica e a dubbi ingiuriosi; 

battendosi è un compromettersi in faccia alla 

i legge ed anche in! faccia ad una certa opi- 
| nione puritana, che da qualche tempo in qua 
si è eretta er bourneau des crénes. 

È certo però , che coloro i quali sono co- 
i raggiosi potranno farne 3 fra poco forse, un 
use assai più intelligente. ; 

In mezzo a tutte! queste effervescenze parla- 
mentari Parigi gode di una profonda calma. I 
grandi affari, le speculazioni a lungo. corso 
sone in, ristagno assoluto ; ma; è prospero al 
più alto grado il cammercio di ordinaria con- 
sumazione. ; 

L'esposizione di Londra la quale, per quanto 
ci si dice, incomincia a far cadere ogni il- 
lusiorie all'industria inglese, è invece per la 
nostra di risultati non' affatto preveduti, atteso 
il numero grande di stranieri che qui si fer- 





mano per ammirare questa brillante società, 
nel giorno ai Campi Elisi nei magnifici equi- 
paggi, e la sera all'opera, coronata di fiori 
e di diamanti. Non ; si direbbe giammai che 
essa è allo scioglimento di problemi che met- 
tono in forse fin’anche. la. sua esistenza. Ma 
tale è la natura di noi francesi ! Zusto è perduto 
fuor del piacere questa potrebbe essere la no- 
stra divisa. Bisogna convenire però che la na- 
tura, ci ha meravighiosamente dotati per so- 
stenere gli assalti :della vita politica, in questo 
senso, che possiamo, per così esprimermi, ti- 
rare ed'allentare }a molla a nostro arbitrio. 
Sono ‘alcuni giorni che io contemplava al- 
l’opera l’uomo di lotta forse il più energico 
di questi tempi, Enz//0 de Girardin. Se ne 
stava colla sua covsorte, ascoltando con'una 
soave emozione i canti maravigliosi della. vo- 
stra compatriotta l’A/bonri (la quale fa un vero 
fanatismo) in una opera nuova di Auber. In 
quell’istante egli apparteneva tutto alla mu- 
sica, e pareva che non vi fosse altra passione 
nella. sua vita. 
. Giò è quanto avviene tra noi. E la sera 
troviamo fin (nei corridoi dell’opera, insieme 
confusi, in frae nero e in guanti gialli quegli 
uomini stessi che nel medesimo giorno sì sono 
lanciati nel Parlamento quelle sfide terribili 
che potrebbero insanguinare la pubblica tri- 
buna. DE 
Si parla sempre molto dell’affare della no- 
stra celebre cantante. Madama Ugalde, come 
io ve. l’aveva ‘annunciato, ha rappresentato 
ieri nel Calife dé Bagdad ‘« le tableau par- 
lant. » Vi era una folla straordinaria per vederla, 
e ascoltarla, Jopenai molto a trovare un po- 
sto per vedere Ja'comparsa sulla scena dell’e- 
roina della serata, — Quando s'è presentata è 


plausi le han provocato al ritorno proteste e fi- 
schi. — Si è generalmente riconosciuto che essa 
aveva agito e ‘cantato con troppa disinvoltura; 
ma comificiandole oggi a decorrere un cen- 
gedo di due mesi, di quest’affare non se ne 
parlerà più, e al suo ritorno troverà Parigi 
‘occupata di ben altre cose, 





Torino, 4 giugno. 

Quando alle streltezze finanziarie del paese 
proponevasi da aleuuo nelle Camere o fuori 
rimedio intempestivo la pronta alienazione 
delle strade ferrate, noi non lasciammo, con- 
senlanei ai nostri principii, di sostenere il si- 
slema delle concessioni, e delle alienazioni 
e di subordinarlo tuttavia. nell’applicazione 
alla condizione dei tempi, alla suprema ra- 
Gion pratica della opportunità. Alienare la via 
ferrata già costruita al prezzo che si poteva 
fare sovra il mercato, sarebbe, noi dicevamo, 
uno sconoscere le circostanze attuali che pon 
gono lutio il vantaggio da parte degli obla. 
tori. Essi infatti profitterebbero delle stret- 
tezze finanziarie per fare una conquista piut- 
losto che un onesto negozio. Supponete .il 


i governo circoscritto da una legge a giovarsi 
di questo espediente come solo o. precipuo | 
aiuto a restituire l’equilibrio nelle finanze | 


stata accolta in' silenzio; ina inopportuni ap. 
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Num. 4062. 
I TELA Do 
i dello Stato; supponete inoltre che sia strelto | disputabile impronta di tutte le opere di 
(a un dato termine dalla legge scritta o anche questo ministro, che ci dispensiamo dal qua- 
i daquella più potente delle necessità deli'erario; I lificare. onorevolmente a ‘causa delle nostre 
in un mercato come il nostre non fatto an- I antiche relazioni con. esso‘; l'impronta del. 
cora alle grandi speculazioni , non aperto | l'altezza delle vedute congiunta alla sagacia 
| dall'uso che in commercio fa tulto, nè al con-| 
corso dei grandi intraprenditori di Europa: | e pratico ,: dell’ alacrità nei progresso con- 
Le comprenderete come sarebbe inevitabile la | giunta alla sicurezza dei movimenti, per vie 
i Organizzazione di un monopolio che dette- Î nel tempo .istesso, pratiche ed originali. che 
rebbe la legge in una contrattazione di tanto { conducono, a molti ‘beni in'una volta — alla 
ne Vi ha di più, noi aggiungevamo, ed il | fondazione del credito*del paese,  all’associa- 
ministro di agricoltura e commercio lo aveva I zione dei suoi capitali con «quelli. delle ;na- 
allora dichiarato alla Camera: la costruzione ! zioni più splendide per la solidità e la po- 
delle nostre vie ferrate sì trova in ital mo- | tenza dei mezzi economici, a fermare sulle 
mento in quello stadio che precede di poco | basi-dell’interesse materiale quelle simpatie 
V effettuazione. dei grandi ‘ profitti, proprii i politiche che possono. assicurare | avvenire 
delle grandi imprese, in quello stadio in cui della libertà, dell'ordine è dell’indipendenza 
l’accorto colono clie ha fatto le spese di pian» | nazionale, a ridurre nei giusti confini la pub- 
lagione uspetta il benefizio del tempo è non blica amministrazione, al vero decentramento, 
vende il suo capitale ancora infruttifero, in {alla vera libertà, all’utité conversione di ca- 
cui il coltivatore non ‘cede i ‘suoi frutti in i pitali minacciati di un sensibile deprezziamen- 
erba; e la legge istessa, la legge civile, in | to, in proprietà solide e feconde. — Guardia- 
faccia al dritto perfetto del creditore sui beni } tolo davvicino. 
del sno debitore, trova ingiusto e crudele il} Il ministro delle finanze domanda di ‘es- 
sottoporli a sequestro } in quello ‘stato, in cui Î sere autorizzato ;a contrattare così all’interno 
il cosfrottore di un edifizio attende prima | ©0ne all’estero un prestito, il cui prodolto 
di alienarto a compierne gli ingressi, a ren: | nette non oltrepassi 75. milioni di lire. Esso 
derlo abitabile con la circolazione dell’aria | potrà essere conirattato in monete forestiere: 
e della Juce. — La grande tinea di Torino 4 il capitale e gli interessi potranno dichiararsi 
Genova è già compiuta per più di tre quarti, f Pagabili nelle stesse specie. Al pagamento 
varcata la difficile giogaia degli Appennini, | del prestito saranno impegnati i prodotti 
conceduta e già quasi in costruzione la linea j delle strade di ferro di Genova a Torino e al 
secondaria di Savigliano, ciascuno comprende | Lago. Maggiore, e i portatori dei titoli di 
il subito incremento che riceverà ‘il: movi- | questo prestito, in caso di cessione delle dette 
mento commerciale di questa strada’ nell’i- | strade a una compagnia privala, saranno au- 
stante. in cui tocchi al mare ed agli empori torizzati a convertirli in azioni della 
di Genova, e l’indispensabile convenienza che | Compagnia. 
vi è di attendere l'effettuazione di questi pro-j. Notiamo a parte che questa facoltà non 
fitti per realizzarne con giustizia il capitale. | obbligherà lo Stato all’alienazione 0 a deter- 
Chi dicesse «che queste eventualità econo:| minare preventivamente le cendizioni sotto 
miche possono anticipatamente valatarsi, che } le quali potrà essa aver luogo. Notiamo che 
esse hanno un prezzo sul mercato, e se qual- | contratto questo prestito in tulto 0 in parte, 
che cosa rimane d’ineerto non altera la con- til governo si interdice l'alienazione dei due 
venienza del negozio, ma lo rende aleatorio i milioni di rendita 5 0/0 ancora disponibili 


così a favore come contro lo Stato — cre- | sopra i sei milioni creati con la legge dei 
derobho! cho.it_ mando sin soggetto ai ralonlo.{ 49 giuges 41080," EROE DOGE 
più. che non è realmente; seonoscerebbe il E 
dettami della comune esperienza, della sa- | 
pienza più volgare, l’intimo senso che dice 
a tutti come l’incertezza dei probabili nella 
fruttificazione delle case lascia lo svantaggio 
sempre dal lato di chi le porta sul mercato; | 
rinnegherebbe la stessa legge dei prezzi che | 
pone la parte aleatoria di ogni transazione, | 
| 
| 


stessa 





cco a questo modo dissipate di un tratto 
e, direm più esattamente; punite le macchi- 
nazioni di coloro, se mai furono, che specu- 
avano al ribasso per lo avvenire delle ob- 
bligazioni del debito: piemontese, Glie il Par- 
lamento Approvi , ‘e confidiamo nella’ sua 
saggezza , esso approverà il progetto del mi- 
nistro: e la emissione dei due milioni per 
la quale si preparava ‘sul’ mercato un vuoto 
così profondo, così lenebroso , così dispe- 
rante, questa emissione non sarà fatta, Con 
altre condizioni le quali mutano interamente 
il sisterna dei prestiti sinora adottato, con nuo- 
vi elementi di garantia pei prestatori, con 
una prospettiva originale di vantaggi, ai quali 
sinora non si pose mente, il ministro sottrae 
| ai/negoziatori di prestiti la bussola di cui si 
facevano forti per navigare nel picciolo mare 


la spesa del contratto come l'imposta, l'in- 
certezza del profitto. come l'eventualità del 
danno, sempre a carico di chi è più premu- 
rato tra l'offerta e la richiesta. 

E allorquando per: vaghe voci deî nemici 
del paese o per turpe! speculazione di coloro | 
che volevano monspolizzare il suo ereditò, 
sapendo .cheuna quantità di rendite èra in 
emissione; i fondi piemontesi ribassavano 
alla. borsa di Parigi, e: una certa ansietà si 
spandeva; nel. paese e fuori intorno alle pre. . DO 7 
di i della nostra finanza, e 0 UO pubblico, i punti dappog: 


probabilità di un nuovo prestito — uonda-|8!9 da cui ia Line 
sciammo di, avvertire che le prime ci sem- | 9eP0 in questo piccolo mercato, i precedenti 
bravano in via della più soddisfacente risto- di cui si FE: i fatti da cui toglievano 
razione, e che. il secondo ci pareva impro- | ®"80Mento per farci i calcoli addosso, per 
babile. Da. ora innanzi, noi perisavamo, le | Mbattere sul terreno Melle Rvsogioioi, 
nostre operazioni di credito subiranno una | Egli inoltre cambia di anizzonie,, lascia il 
importanie trasformazione; esse. entreranno i POIRIGERIE Det dirigersi — Ice iegisa, 
in quella sfera in cui gli economisti è re ha dichiarato Cpacilenegie ai Ua- 
uomini di Stato. possono guardare il debito | META Peano Prozelto, L'articolo che 
pubblico non più come una calamità , ma j gli consente la stipulazione del prestito, del 
come un alto di sapiente e coraggiosa am} rimborso, e del servizio degli INIST, in 
ministrazione , come un vero bencfizio pei | monete ferestiere, ha per oggetto, egli diceva, 
presenti, e ancor più pei futuri, nella sfera | di poter' contrattare, realizzare, adempire in 
in euì l'anticipazione delle risorse avvenire | lire sterline, - Si sa quanto i capitalisti in- 
del paese non è più consumata nei dispendii | glesi, questa vera’ aristocrazia della Specue 
che con parola scientificamente inesatta, ma | lazione, tengono ai proprii usi, al ‘servizio 
pur significante, dicevansi improduztivi, non | dei loro fondi nella capitale del mondo in- 
sono divorate dalla. guerra, nè da una fu- i dustriafe, alla propria lingua, alle loro monete. 
nesta indennità che segue la sventura dij È proprio degli accorti cedere sul terreno 
armi onorate, ma adoperale nelle arti della ‘ degli agi e delle convenienze. darsi la pena 
pace al compimento di grandi opere pubbli- ; delle riduzioni, dei calcoli) di tutto il ser- 
che, alimentano il lavoro dei presenti, e co- | vizio di un negozio comune, per esserne ri- 
stituiscono alle generazioni future un capi- | fatti con usura nella sfera dei veri vantaggi, 
tale d’incalcolabili prosperità economiche e I nel prezzo della ‘vendita, 
{ di copiose entrate finanziarie. i Allo spirito essenzialmente intraprenditore, 
O Uon piacevole sorpresa noi troviamo con- | all'amore delle grandi fondazioni proprio 
i giunte. queste due idee nel progetto pre. | della stirpe anglo-sassone, dei moderni ro- 
| sentato alla Camera dei deputati dal mini-‘ mani, si offre l’adescamento non sulo di una 


Î stro delle finanze pel prestito di -75 milioni garentia speciale sui prodotti delle strade fer- 
rale, ma ancora di una utilissima collocazione 


{con ipoteca delle strade ferrate di Genova a! 

! Torino ed al Lago Maggiore; è dall'accop- : sui profitti di queste strade, mercè l’idea feli- 
piamento delle due abbiam veduto scaturirne cissima. della conversione dei titoli di credito 
una terza circondata. da cento utilità mi-}inazioni delle strade ferrate. 1 capitalisti 


nori; cosicchè -I’ intero progetto porta l'in- inglesi concorreranno con quelli del paese, 


| nelle applicazioni, di uno spirito unificatore {! 








secondo la lettera VEE STI progetto, in questo ne- 
gozio così abilmente preparato ; i capitalisti 
nazionali avranno, se mai bisognasse, la ga- 
rantia morale di ùna grande influenza esterna 
alla giustizia che deve-a tutti e in ogni tempo 
lo Stato ; i capitalisti stranieri sono reciproca- 
mente garentiti dal peso competente dell’in- 
teresse dei prestatori nazionali, in un paese 
che si regge a elezioni e si governa a forme 
rappresentative. La solidarietà degli interessi 
materiali, diciamolo francamente, è il'preci- 
‘(puo fattore delle simpatie nazionali e della 
solidarietà degli interessi politici. Cotoro che 
desiderano mutamenti in: un senso 00 nell'al- 
tro, delle attuali forme politiche del Piemonte, 
- possono disperarsi di tutto ciò che tende ad 
avvicinarlo al più potente dei governi monar- 
chici rappresentativi ; gli amici della costitu- 
zione non possono ché gioirne; e tulti intima- 
mente dovranno rendere giustizia a chi serve 
il suo paese e'il suo re, congiungendo al di- 
segno di ristorare la finanza quello di contri- 
buire alla consolidazione delle istitazioni po- 
litiche sotto cui serve. 

Frattanto l'alienazione delle strade ferrate 
non è obbligatoria. ll ministro ha tempo ad 
attendere il compimento della prima-linea, 0 
se anche vuolsi della seconda, e l’effettua- 
zione. dei. profitti, prima di fare l’alienazione 
dell’una o la concessione dell'altra. Innanzi 
che sia aperto l'incanto alla concorrenza de- 
gli oblatori per la vendita, sararino importati 
nel paese i capitali inglesi per via di semplice 
ipoteca, sarà dischiusa la porta alla concor- 
renza europea sullo stretto mercato del nostro 
debito pubblico, saranno stabilite le abitudini 
che; come dicemmo, sono tutto in commercio; 
il primo passo ‘dell'impiego a ipoteca sarà 
causa determinante a ‘provocare il secondo 
col facile mezzo della conversione, alla quale 
vorremmo fosse data ogni facilitazione sullo 
stesso mercato inglese, per le stesse ragioni 
che consigliano questo sistema nella contrat- 
tazione ‘del prestito. Dilatata‘così la sfera dei 
concorrenti, l'alienazione delle strade  co- 
struite, la\concessione di quelle a costruire 
non potranno non riuscire a condizioni van- 
taggiosissime, 

E questa associazione ‘dei capitali inglesi 
a quelli dei popoli sardi, spingendo lo sguardo 
un pocoral di là del ‘presente, non'‘ci è 
possibile vederla. circoscritta ‘al prestito at- 


tuale; cai 75 ‘milioni, ‘alie strade ferrate: ll 
primo passo uererinitaà gli QUI, Le Ferazioni 


che si creano tra capitalisti interni ed e- 
sterni, con. le:case di commercio, coi com- 
missarii del. governo: gli aiuti che s° implo- 
rano. per. vie diplomatiche o altre dalle pub- 
bliche autorità :. i rapporti che si stabili- 
scono: con esse, i. viaggi, i piani d’arte, i 
disegni, le ingerenze. locali a cui dà occa- 
sione una prima impresa di questa natura, 
sono altrettante. ANTICIPAZIONI, di cui più 
tardi si ama cogliere il profitto ; sono. un 
vero capitale di rapporti, di cognizioni, di 
abitudini che profitta alle due. parti, e. che 
tosto esse cospirano. a far. .fruttificare per 
entramke. Una volta aperta questa via, i ca- 
pitali inglesi non cesseranno di versarsi in 
un terreno così fatto, per riceverli: ov'è la 
strada di Savoia ad aprire, ove sono. le Alpi 
a forare, ove Genova attende .ùn-dock com- 
merciale, ove la Sardegna ‘offre immensi 
demanii a porre in coltivazione.  Confessia. 
molo. Guardato a distanza di parecchi anni, 
questo, sistema putrà sembrare magnifico, e 
quando le picciole passioni del momento , 
quando le miserabili ‘polemiche dei. partiti 
saranno, scomparse sotto l'ala «del tempo, 
questo picciolo progetto che fa capolino alla 
porta. della Camera. dei deputati, potrà se. 
gnare un'epoca, e procurare qualche. onore 
all'uomo che J.ha iniziato. 

A questo modo, e senza scossa, l’ammini- 
strazione si spoglierà della . funzione. d' in- 
traprenditrice di pubblici lavori, che. a .no- 
slro avviso non le apparliene, nè può eser- 
citarla che. provvisionalmente.. À, questo 
modo il nostro credito pubblico entrerà in | 
una nuova sfera di azione che lo ravviva, lo 
circonda di nuova luce, e in grazia delle 
garanlie che possiamo. offrire, dell’ampiezza 
e della solidità del nostro avvenire, della im- 
portazione di ‘nuovi capitali, della solidarietà 
degli interessi inglesi, scuopre la forza ove 
non, si scorgeva. che languore ; e mostra 
come sia relativamente tenue ‘per le nostre 
risorse, quel debito che in più stretti confini 
esagerato da. qualche. monopolio, con la 
pochezza e la senilità degli usati metodi, po- 
leva parere pauroso. 


nostro credito vorremmo si manifesti sino ’ 
dalla prima contrattazione ; si sa che' ai ‘paesi 
esordienti nelle vie del credito non è possi 


bile» una. vaniaggiosa emissione di’ rendite 
a 


o ne |scaza Un'è 
| 
| 


E l'utilità ‘di questa trasformazione del . trattati, ‘come quelli col Belgio e coll’Taghil. 


iL RISORGIMENTO 


senza un servizio non solo d’ interessi, ma | merci sulle quali si pretende il trattamento vi ha necessità di una legge per limitare | 


anche di rimborso in un certo numero di 


di favore dai depositi. comuni del porto 


anni. L’ immaginazione titubante del presta- | franco, quante volte non siano immediata. 


tore vuol vedere un termine ai rischii della 


mente dichiarate per isdoganamento. Le evo- 


sua fiducia.-E noi facevamo plauso, non è |luzioni di questo incidente furono di qualche 
molto, al deputato di Revel, che si mostrava | gravità: 


tenacissimo a mantenere i fondi addetti al 


rimborso del’ debito sardo, di cui qualcuno | 


volea sospendere il servizio a titolo di eco- 
nomia, o e per espediente di equilibrio. Le ; 
garante ché il governo sarà in grado di of- | 
frire ai nuovi prestatori lo porranno in grado 
di allontanare il servizio del rimborso, al- 
meno per tanto lempo quanto sia necessario 
a compiere una linea di strade ferrate, 
concedere l’altra, a porre la prima agli in- 
canti, ad aspettare che i portatori dei ti- 
toli accetlino 0. ricusino la conversione, è 
sarà questo un’ avviamento a quei metodi di 
prestito convenienti ai governi più accredi- 
tati, che pongono nelle Joro mani la facoltà 
dì redimere e di convertire, togliendo al pre- 
statore quella di richiedere i suoi capitali. 
La soverchia lunghezza di questo articolo 
non ci fa insistere sulla particolarità già ac- 
cennata. della commutazione delle specie 
soggette a depreziamento in impiego. solido 
e fruttifero: utilità ai prestatori interni, 
spinta agli stranieri. Nessuno ignora la dimi- 
nuzione di valore , cui vanno incontro da 
più secoli le specie metalliche, per progresso 
economico, per la creazione dei valori di 
credito, e più di recente per l'accrescimento 
della ricchezza metallurgica. Ul valore degli 
immobili ne -ha: risentito un aumento, di cui 
ilgoverno dovrà profiltare: per oltenerele più 
plausibili condizioni, ‘offrendo ie sue. strade 
ferrate per concessione o per garantia. 


Il ministro presentando. il suo ‘progetto 
dichiarava che appartiene ad.un sistema ado- 
perato da molti Stali, contee, società degli 
Stati-Uniti di America, finora non.applicato 
sul continente europeo neppure in Inhilterra, 
e che era mosso dal desiderio ‘d'introdurre 
nel paese un sistema di operazioni di credito 
che applicato largamente dalle nostre pro- 
vincie, dai nostri municipii, e dalle ‘stesse 
società private, potrebbe in pochi anni cam- 
biare, le condizioni economiche dello ‘Stato. 

Gi, è anche meno. consentito di ‘sviluppare 
un cgncelto. così elevato dopo aver lanto 


trattenuto i mostri lettori Aanra questo‘ ar- 


gamanta 


CAMERA. DEI DEPUTATI, 


L'interpellanza aspettatà del'generale d’A- 
viernoz riguardava un articola dell'Avvenire 
d'Alessandria, che l’onorevole deputato ha 
letto in’ cattiva italiano. Il giornale incrimi- 
nato dallo interpellante ha un articolo contro 
un prete, che il generale qualificava come 
eccitazione all'odio, e non ‘sappiamo se alla 
guerra civile, Dicesi. che (a quell’ ecclesia 
slico fisse lanciata una, pietra. Per questi 
motivi l’interpellante proponeva. ùn: ordine 
del giorno di eccitamento al governo a far 
procedere nei. modi più energici. 

ll ministro dell’interno ‘ha risposto che se 
il fatto criminoso della violenza usata sulla 
persona quell’ ecclesiastico fosse avve- 
nuto, egli non dubitava ‘che la. giustizia ‘si 
sarebbe adoperata a' scoprire il colpevole, e 
che appena egli fosse vonosciuto* 1’ avvocato 
fiscale ne avrebbe domandata 1° esemplare 
punizione. Per quel che ‘riguarda l'articolo 
del giornale di Alessandria, là Camera che 
ne'‘aveva' udita la lettura poteva essere con- 
vinta della ‘imputabilità tutta correzionale di 
quella scrittura; a ‘titolo d’ingiuria, per la 
quale ‘è © necessaria l'istanza privata ad 
aprire un'procedimento. Se l’offeso la ‘‘pro- 
porrà, la giustizia. non lascierà‘di accoglierla, 
Nell’uno o nell'altro caso mulla' dovea farsi 
da parte del governo. 

L'ordine del''giorno d’ Air non era, 
nonchè ‘adottato! ‘0 discusso, nemmena ap. 
poggiato. 

La Camera ha quindi proseguito attiva- 
mente suoi lavori ‘sulla ‘riforma doganale. 

Le restanti categorie di esportazione e la 
tariffa: delle tare ‘sono state esaurite. Si è 
quindi wenùto ‘alle disposizioni di applica 
zione Che accompaguano il progetto. 

Il primo articolo concerne'i metodì di as 
similazione per le merci ‘non indicate in ta- 
riffa. 

Il deputato di Revel ha desiderato che si 
prendessero le ‘opportune precauzioni finchè 
j esistono diritti differenziali per non confon- 
I dere le merci ‘di provenienza favorita ‘da 


‘ terra, con le altre simili che per avventura 
‘possano introdursi ‘in frode da provenienze 
non egualmente favorite. A tale oggetto pro. 
poneva un emendamento che escludeva le 


La proposta dell'onorevole. deputato fu 
dapprima ricevuta con evidente sfavore. Non 


| sorgeva ad appoggiarla che il generale d’A- 


viernoz con uno o due altri deputati. Il 
ministro sembrò contrariato. da questa mo- 
zione di un finanziere così distinto. della 
maggioranza ; la tenne quasi come un. alto 
di sfiducia. E yeramente pareva esorbitante 
il.non confidare al.potere esecutivo un prov- 
| vedimento regolamentare, che direm»\quasi 
di magazzino. Il ministro ricordava di ‘più, 


che allorquando la Camera sanciva nei trat-' 


tati belgico ed inglese ‘lo stanziamento di 
dritti differenziali, senza aggiungere alcun 
provvedimento legislativo, aver lasciato al 
ministro il provvedere, ome ben si .può per 
via di regolamenti, alle precauzioni neces: 
sarie per prevenire la frode eseguendo tut- 
tavia i trattati. Si voleva! ora ‘ritirare questa 
povera fiducia? Si voleva distruggere indi. 
rettamente ciò che direttamente fu conceduto 
nei trattati;!privando dei grandi benefizii del 
porto france ‘i portatori inglesi e  belgici 
delle merci favorite? 

Mellana , sopito ‘bella questione finanziera, 
tese le orecchie al bisbiglio di una questione 
che gli sembrava costituzionale (la sua gran 
debolezza) trattandosi di confini tra legge è 
regolamento. Bene intenzionato com’ egli 
(diciam questo .sinceramente, e per rendere 
una giustizia che gli si deve) vedeva però lo 
sconcio di quella esclusione dal porto franco, 
e però sì fece ‘a domandare l’invio dell’e- 
mendamento alla commissione per formulare 
un articolo più conveniente. A ciò si oppose 
più vivamente. il ministro, lamentando gli 
infiniti differimenti di una legge così urgente, 
e ora per una questione che non offriva com- 
plicazione alcuna, , All’ onorevole. di Revel 
cominciava ja pesarevla falsa | posizione in 
cuì si,trovava, appoggiato dal generale d’A- 
viernoz, :propugnato dalla sinistra ‘ caldeg- 
giante ora la mozione Mellana con la lusinga 
di scindere ia' maggioranza. Egli ‘che viva- 
mente) ha Séllecitato il riordinamento finan- 
ziero, dava ora occasione ad una proposta di 
differimento, Non aderì quindi al sotto-emen- 
Mellana, e poco sunte alla parola 
di sfiducia pronunziata dal ministro, ritirò la 
proposta. Mellana.,. grazie alla ‘sua vanità 
costituzionale, la riprese. per sè, ‘modificata 
sempre ;nel senso del «rinvio alla. commis- 
sione. 

È questa la seconda volta che abbiamo 
veduto l'onorevole Revel ritirarsi in tempo, 
Nella prima occasione aveva indettato Sineo, 
come oggi Mellana. E il'suo ritirarsi fu così 
intero e leale, che lo vedemmo con soddi- 
sfazione astenersi dal voto per. una mozione 
poco fa;sua e oramai del deputato di Casale, 
quando il risultamento della votazione pareva 
ancor dubbio. 


damento 


Or noi domanderemo all’onorevole di Re- 
vei col ‘dritto che’ ci dà l'alta stima che 
avemmo sempre della. sua capacità, e senno 
politico. Nell’uno e nell’altro caso non era 

meglio astenersi dalle mosse, piuttosto po 
accennare per poi ritirarsi? Crede egli, 
signor di Revel, «che il: provvedere ai Di 
positi di questa 0 di, quella merce;non sia 
materia da regolamento? E se nol. erede, il 
che è ben certo, perchè non confidare egli, 


momo della anaggioranza, nella prevéeggenza 


del governo, cui poteva non risparmiare i suoi 
suggerimenti ? Pensa ‘egli forse ‘che Ja sua 


posizione «si» avvantaggi di. qualéhe velleità | 


di/questo genere, 0 che non sia abbastanza 
delicata per dovere evilare il rischio di certe 
interpretazioni? 

Affrettiamoci a dichiarare che la proposta 
fu respinta, sebbene Mellana con logica sine 
golare abbia dichiarato che ove sî lasciasse al 
potere esecutivo la cura di regolare i deposi- 


ti, la Camera non avrebbe argomento a di-' 


scutere dei trattati, potendo il governo scon- 
finare Nell'esecuzione ! Quasi VI sia legge oltre 
quella della risponsabilitàJJ Ta ‘come ricordava 
Ravina, che possa prevenife quest'inconve- 
niente. Che sarebbe del mondo civile se. gli 
abusi ‘d’autorità, non diremmo dei governi, 
ma degli ullimi ‘agenti di esecuzione fossero 
ragione per ‘non far leggi? Le i leggi si fanno 
egli abusicsi puniscono. 

Altra 
Farina, 
professore 


aberrazione dell’enorevole Paolo 
il'quale ad’ imitazione forse del 
Pescatore in altra occasione, po- 
neva il confine tra la legge e il regola. 
mento, ove cominciano le limitazioni alla 
libertà del cittadino! Necessità di una legge 


per limitare Ta libertà ‘dell'deposito in porto. 


îranco! In questo ‘caso, noi rispondiamo: 


la libertà del deposito in certi luoghi, dei 
letami ed immondezze, che è materia di 
ordinanza da sindaco di villaggio! 

Altronde la ‘quistione non fu mai posta 
in termini che escludessero la competenza 
legislativa. Poteva. provvedersi per legge, 
ma si può ancora per ordinanza o regola. 
mento, e*la quistione era di convenienza e 
di fiducia. 


La discussione si è poi fermata alquanto |. 


sull'articolo ottavo delle ‘disposizioni di ap. 
plicazione che toglie alle ‘merci . avariate 
ogni condono di dazio. 

Il:governo e la commissione considerarono 
che nella generalità attuale delle assicura- 
zioni, il condono del dazio è divenuto assurdo, 
poichè non giova allo assicuratore che paga 
le conseguenze del naufragio, ma all'armatore 
che è indennizzato. 

Parlarono Valerio, Josti,, Ravina, Farina, 
Franchi, Ricci, Cavour. 

*Un alinca di un emendamento Ricci che 


manteneva il condono fu rigettato; accolto, 


quindi il, progetto della commissione'le del 
governo, migliorato però da /un primo alinea 
del deputato ‘Ricci, che inibisce il commercio 
dei prodotti alimentari ‘e del medicinali ava- 
riali. 

La discussione ‘sul condono.-aveva richia; 


mata utilmente l’attenzione della Camera su | 


questa importante materia delle sostanze ali- 
mentari e dei. medicinali 
mare offendono la pubblica salute. 


“A chiunque avesse letto l’arlicolo che il 
Progresso ha stampato nel suo numero 150 
intorno a monsignor Charvaz, facciamo sa- 
pere che il ministero id’istruzione pubblica 
non ha veruna ingerenza sia nella commis: 
sione di Storia patria, sia nelle nomine che 
vi si riferiscono !! 

Aggiungiamo che ci pare poco scusabile 
l'ignoranza déi fatti i più noti în chi vuole 
non solo farsi maestro ma accusatore pub: 
blico. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO 'DEL' REGNO. 
Tornata del 4 giugno. 
Presidenza del barone Manno: 


Sommario. — Proposta sulle domande di congedo. 
— Discussione e votazione della legge per l'ap- 
palto del servizio postale a vapore collu Sur- 
degna. — Discussione e votazione della legge 
per l'alienazione: delle 18]m. obbligazioni. 

La seduta comincia alle ore 2:k4; 

Approvazione del verbale. 

Il sen. Maffeî chiede un mese di congedo, 

Il sen. Cibrario interessa ‘altamente la dignìtà 
del:Senato|il’andare molto a rilento nei concedere 
siffitti congedi.” Moltissime sono le leggi, molti i 
bilanei che richiedono dal Senato pronta e matura 
dliseussione: ‘prossimo ‘è ‘il’ giorno ‘della proroga 
della presente sessione : ‘non ‘vorrei che il Senato 
comparisse meno diligente in cospetto della na- 
zione : epperciò propongo che non siano accordati 
ulteriori congedi. 

Sen. Di Castagnetto. Mi accosto a codesta pro: 
posta e propongo alla mia volta che i senatori, il 
cui congedo è scaduto, siano prontamente ri- 
Chiamati. 

Il'sen. “Pollone trova assoluta la proposta; vor 
rebbe che i congedi fossero almeno accordati in 
caso di urgentissima necessità, come, p. es., la 
«perdita di un parente ecc. 

Il sen. Montezemolo - pet onciliare le suaccen- 
nate opinioni propone che venga nominata una 
commissione di senatori, incaricata di emettere un 
preavviso sulle domande di congedo’ di cui non 
apparisca evidente l'urgenza, e per richiamare alla 
memori del Senato i ’nomi ‘dei'‘senatori assenti 
senza congedo, e dopo! spirato’ il termine del me- 
desimo: 

Questa proposta è accettata. 

Sì ripiglia la discussione della legge per l’ap- 
palto' del servizio postale a vapore colla Sar- 
degna, 

« Ari. 1. Il governo del re è autorizzato ad ac- 
cettare ila sottomissione: disRaffaele  Rubdttino e 
compagnia, da esso presentata al ministro di ma- 
rina il giorno 22 marzo 1851. 

Il sen. Defornari propone che si faccia cenno 
in questo articolo delle Thodilicazioni dimandare 
dalla Camera elettiva. 

Il ministro:di finanze risponde essere! già ‘stato 
presentato ‘alla (Camera elettiva l'atto formale con 
cui il: Rubattinò accettava le modificazioni. 

Lettosi dal. senatore Vesme. relatore quest'atto 
e-ritirata/dal senatore Defornari. la sua/proposta, 
l'articolo 4è adottato (e con. esso il 2 é 3 della 
legge. 


Si procede all’ appello neminale.per-la sergtinio 


segreto e risultano 

MST ISO 
Votanti, 
Favorevoli 
Contrari . 


194, 

.052. 

i sk 

Il, Senato assente che si passi immediatamente 
alla discussione del «progetto di legge per l'aliena. 


zione delle 18 mila ‘obbligazioni create, colla legge 
da 9 loglio 4850, 


« Art. 1. Perl alienazione -deile 18 mila tl 
gazioni cereale colla legge del 9 luglio 1850, ; 
governo potrà valersi del‘ mezzo di una dada 


che alterati dal, 


© r itinere I 
‘sottoscrizione invece. di quello dell'asta publio 
stabilito dalla legge stessa. 

* Tale sottoscrizione verrà in in ‘tutte ! 
gittà capo-luoghi. di provincia. 

Il sen: Pallavicini crede necessario. che sì sta 
bilisca ‘una disposizione per caso che le obblig 
zioni eccedesser@ti] numero ivi stabilito. 

Sen. Cotta relatore. W ‘ministro di finanze 
chiarò nella Camera dei deputati che in caso di 
eccedenza si farà la deduzione in proporzione. Del 
rimanente questo sarà RRBRAORIA di una disposi 
zione regolamentaria. 

Si adotta l’art. Ae con esso gli art,,2,3,4, 
5, ultimo della legge. i 

Dallo squittinio segreto risultano: 


Votanti . 52 
Favorevoli... 50. 
Contrari) 23.042 
L'adunanza si scioglie alle ore 4. 
Ordine del giorno per domani. 
Discussione della LIA sui crediti fruttiferi, 


CAMERA DEI DEPU TATI. 
Tornata ‘del’ | giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario. — Seguito della discussione sulla. ta 
riffa daziaria, — Interpellanza! del deputati 
"D'Aviernoz al signor ministro degli interni. A 
Continuazione della discussione precedente. È 


d 


La seduta,è;aperta;alle 2... il 

Lettura del, processo verbale: e solito sunto. dil 
petizioni. p6 

Presidente. Liondina del giorno:reca:: 

Seguito della discussione del progetto . di \legg 
per la riduzione generale della tariffa daziaria. 

leri la discussione fu lasciata alla cat: 45. 

L'onorevole deputato Ghiglinì, proponeva: pel 
ispecie stracci, che si distinguessero gli.stracceii 
comuni ed in bianchi; a questi voleva un dazio 
lire 10. per.agni.100 kil., ai primi di line 5. 

Mellana.Lo accetto la;proposta del deputato Gh 


glini im quanto;alla divisione, ma non .in:quantod 
alla;tassa che si vorrebbe imporre gixcchè. si; im 


porrebbe una: tassa di 25. fr. per 00. A: quest 
proposito ricorderò unifatto. Nel 1840, credo, pe 
correndo ‘le. provincie della. Romagna fra i molti 
richiami che; si. ficevano, contro il. governo d 
preti, vi era. (il: monopalio creato sugli stracce 
favoreidi un ricco negoziante: Onde peri ovviare! 
a questi inconvenienti di monopolio proporrei alla 
Camera quest'altra! tassa, (che cioè fossero colpi 
del.diritto di 3 lire tutti gli stracci bianchi, di 
e 50 all'incontro gli stracci comuni. ui 
Ghiglini. To credo che si prenda uno sbaglio. 
cenci non! sono ùn prodotte;sono \un' residuo < 
lina materia improduttiva.. E: questa non è mi 
opinione individuale ma è }’opiriione pùr.'aneo 
Gian Battista Say, il quale ragionando del: dazi 
imposto /su’questa materia: in Francia, lo ‘trovai 
giusto e ragionevole. Spero che la Camera «confer 
mandosi ai precetti di quell’;]lustre scrittore vo 
approvare la mia. proposta. i 
Farina Paolo. Dirò in prima che io accetta 
distinzione degli stracci in bianchi; ed in.co 
Ma farò. avvertire alla Camera: che; tutte le in 
strie di;carta fin'ora stabilite nel nostro Stato 
quero e crebbero.sotte l'ombra del protezion 
Ora adottando isenz'aliro la. libertà. quasi assol 
di trasporto, degli:straeci, gli operai che attendon 
a queste manifatture se ne risentirebbero sensibi 
mente. Onde per ammettere una iransazione è 
cessario diminuire il, diritto ‘antico senza SCOSl: 
troppo da esso. Crederei quindi epportuno che i 
Camera stabiliendo il dazio d'uscita sulla carta e 
mune a Il. 4 volesse approvare per lo stracci 
bianco il dazio di Il. 8. 


Michelini. To mi ‘avyicinierei per ora alla pro 
posta del deputato. Farina, se. la riduzione del 


tariffe avesse luogo ogni anno. Ma siecome quest 


lavoro dovrà durare per molto tempoè necessario cl 
la riduzione sia fatta conformemente allo ‘scopo. 
quale miriamo, vale ‘a dire in' vista della libertà” 
commercio: Quindi non credo chela Camera de 

tenere in gran conto To stato: delle fabbriche i 
terne della ‘carta, e se si vtiole favorirle ancora 
deve ‘fife col minimo detrimento possibile dell 


nazione. Cid posto ‘il dazio non ‘può essere chel 


medio fra le ‘esigenze del protezionismo e del 
libertà. Com ‘questo temperamento propongo a 


Camera che ‘si assino gli Stracci comuni a {2 cd | 


bianchi a 4. 

Presidente, Quattro sono le proposte/stite ud 
pusitate sul'haneò della presidenza. Quella del de 
putato Ghiglini.. 

Ghiglinî! lo ritiro la ‘mia proposta, e mi assoè 
volentieri ‘a''quella fatta' dall’ o deputato] 
Farina. 

Presidente. 
più che tre; la ‘proposta’ del''deputato Varin 
quella del deputisto Michelini “e l’ultima del de 
tato Mellana.  Porrò ‘ai voti ‘quella del'deputal 
Melliita, “come portante una Tiduzione Diaggi iòr 
dei diritti d'uscita. 

La proposta Mellana è respinta: 

Presidente. Viene in seconda linea la proj 


il'dazio d'uscita dei cenci bianchi, alla metà q 
dei cenci comuni. 
La proposta Michelini è 
nerale e prolungata). 
Sono quitidi approvate senza discussione le. 
tegorie 45, 16 e 17. 
Cat: 18. Mole da molino, tassate dal miuls 
a lire 2 cadauna. La 
Valerio propone l'abolizione di questa tass 
H approvata. 
È approvata la cat. 18, e 19. 

Si passa quindi alla discussione del progetto;d 
legce per la tariffa delle tare. i 
Art. A. L'esazione dei diritti d'entrata, si elle 
tuerà sul peso rutto, cioè. sul FOO 

contenente. 

Art. 2. Ove però il. contenuto. si trovi im 
ad un diritto inferiore a quello tarillato: peli 
tenente, sarà inoltre esatto il dazio su quest 
'. Art. 3. Le valigie ed.i bauli evidentemente nudi 


è approvata. (arità 





si 


in questo. caso now he rimango 


ri 
di 


rie ex 


LAI e RETO DA 


nno passibili del rispettivo | 


( Î 
Utavia esenti da siffatto diritto, Î 
mon sono più suscettibili d'essere | 
| 

| 


e generi soggetti a dazio mag- 


Presidente. Jaterrogherò la Camera se voglia | 
‘appoggiare la proposta, dell’onor. D'Aviernoz. 


Nun è appaggiata. (ilarità prolungata.) 
Presidente. Secondo l'ordine del giorno, segue 
la discussione della legge per la. riduzione della 
tariffa daziaria. Erri 
*.Siamo (rimastiin quella parte della legge che 
risguarda l'applicazione ‘della starifl'a Soa La 
prima porte: di questa legge, contempla le. merci 


‘omesse mella tariffa e ai delle: Asstmrazioni. 


t le casse, bauli, cofanì, fecci, barili. ‘botti 
‘‘caratelli.8.p..0j0 ° 
| cassoni d'origine iniegna duro di zucchero, 
‘eccedenti il'peso di chil. 400, 15 p. 010 
Pei vasi di stagro 0 di piombo, di ferro fuso, 
di vetro nero, (bottiglie e damigiane) e di 
terra o creta comune 48 p. 0j0. < 
Pei rocchetti sopra i quali fosse avvolta qua- 
| dunque materia filata 6 trafilata 45 p. 010. 
Riguardo si rocchetti, il contribuente potrà, ove 
desideri, richiedere la ‘tara; reale. In questo caso 


e a svolgere alcuni rocchetti, presi a caso, pe- 
separatamente e dedurre dal peso totale dei. 
chetti il risultato di siffatto peso, 
Presidente. La commissione propone la seguente 
tiutta al primo alinea: i 
Per le casse, barili ecc., coi quali si traspor- 
zuccheri raffinati provenienti d'Olanda, dal 
e dall'Inghilterra 6:per 0/0. 
Revel. Quando con l'articolo che ‘colpisce diver. 
mente le tasse delle quali si servono:per il tra- 
rto degli zuccheri si sia ben certi che'non si 
eca alcun divario alla tariffa degli zuccheri, io 
m ho che dire. Perciò Ja commissione. sì sarà 
rutta sul diverso peso: di queste casse 0 barili. 
i Avigdor. Posso assicurare’ l'onorevole preopi- 
‘nante chela commissione ha chiesti tutti gli schia- 
| rimenti recessarii prima di accordare questa ecce- 
“zione, e s! è potuta convincete!che le ‘&ibse pro- 
vententi dai paesi eccettuati dalla tariffa generale 
sono di. un pesa maggiore delle casse:che si fabbri- 
cano in Francia, 

Ravina. lo convengo che in questo momento 
(uesti recipienti pegli zuccheri raffinati sieno di un 
peso maggiore; ma d'ora imnonzi potranno! fabbri- 
carli più Jeggermente senza. che la disposizione de-? 

| gislativa cangi. Ed il favore accordato sulla tara 
ridunderebbe in un f.vore non specificato nei trat- 
tati. Uredo perciò inammessibile questa; distin 
zione. 

Depretis. Se si vuol tener ragione delle osserva: | 
zioni del‘dep. Ravina penserei ‘essere conveniente 
il rinvio di questo articolo alla commissione:pereliè 
propanga alla Camera un emendamento, 

Valerio propone il rinvio alla commissione de- 
gli articoli 5, 6,7, 

Att. 8. Sarà concessa la tara del 701 per 0,0 sugli | 
| stagnoni piéni di fingo, nei quali introduconsi le 
| imignatte, o la facoltà di pagarne îl I dazio sel peso 
‘ netto effettivo. i 

(Art. 9. Sarà del pari concessa la tara dell 70 per 
da sulle casse e bauli contenenti fiori finti e piume 


| 


taranon sarà perà che del 35 per 00 quando 
i, fiori e piume saranno presentati iu 


andosi in un collo merci paganti a 
merci suscettive del prelevamento 


i ii à peso birdlto costi:, 
Parte del contenuto, sarà al- 
iputà re sulle: medesime tutto il 
; degli imballaggi. i 
ità, di paldil] 


ni qualità, le filoselle 0 fioretti, le 
ccie di seta e di doppio cardate 


i disposizione contraria alle 


’ 
lavignnii alcunà discussione ‘tuiti gli 
ella tariffa sulla tara; 
.. Interpellanze. 
( In uno. di questi ultimi giorni un 
asale venne assalito per le vie, pubbli- 
I; a PArzenine di Alessandria, 


sacerdote, E fra le altre So 
psouto di poco favorevole alle li- 


ere incriminato; per ingiurie re- 

un cittadino, dovevano pure essere 

* tiissero le pietre. Jo domando 

ni ali nor ministro cosa intenda di fare con- 


degli interni. Qui vi sono due qui: 

la quistione delléè pietre tratte sopra il sa- 
» e. la quistione. delle ingiurie. in quanto 
se il fiseo ne conoscere gli autori, sa- 
"lata Die procedere, e condannarli a quelle 
Ortste “dalle leggi vigenti. In 

giu tie che sonda Lonorzwae 


tero non può far nulla. Se 
Vede offeso; faccia istanza 


hè procedano. Se'non lo| 
to non ha. alcun diritto | 


È D'Avîernos. wi ilmi 
Provvedere a questi assalti del giornalismo, ha il 


ritto di provvedervi con uk legge nuova, ed a 
esto Oggetto. propongo. it ‘se vente ordine del 


mera invitando il ministero a presentare 
3 Pgge. atta a reprimere. gli abusi della libertà 
a call’ ordine, del giorno (Glarità.) + 


Revel. Prima della discussione degli articoli, di 


‘questo progetto mi sembra conveniente di proporre 


alla Camers un articolo addizionale in aggitinta alle 
disposizioni ‘che sono contefiute nel primo. La Ca- 
mera}sanzionò:a grande maggioranza i diritti difte- 
renziali combattendo le mie proposte tendenti;ad 
uguagliare tutte le nazioni fra di toro. Sinzionando 
questo principio ne ha pur voluto col ministero 
l'applicazione. lo quindi non so come mai nel pro- 
getto di ‘legge per l'applicazione ‘Wella tariffa non 
si siano determinate Je mibiere! onde ‘conoscere le 
provenienze e l'òrigihe delle diverbe. merci; per 
essere: assoggettate. ai dirìtti loro correlativi. Si è 
in vista di questa determinazione che io propongo 
alla Camera il seguente emendamento : 

* Le merci che in ragione della loro origine 0 
precedenza sono tariffute ad un'diritto di favore se 
non saranno dichiarate per pronto sdoganamento 
dovranno essere poste in depositi sotto Ja vigilanza 
ed'il conirello, dell'amministrazione doganale, 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinènte 
colla isti pruposta non farebbe che incagliare il 
commercio. Se nel progetto del ministero non sì 
notano le particolarità colle quali si dovranno pro- 
vare quelle merci che provengono dalle ‘nazioni 
privilegiate in forza ‘dei trattati, si è perchè il mi- 
nistero erede che debba ‘essere lisciato all’arbitrio 
del-governo il diritto di determinare questi mezzi. 
Né questa prerogativa igglunge punto è toglie di 
importanza alle funzioni del potere eseentiyo.. Com- 
b.ttendo la proposla dell'onorevole dep. di. Revel 
come. danuvsa al commercio non posso tralasciare 
di pregare la Camera a non allontanarsi dalla prima 
proposta. 

Mellana. lo ‘ho appoggiato la proposta del de- 
‘putato Revel, nonigià perchè venisse presa inime- 
diatamente dalla Camera una deliberazione, “ma 
‘perchè. sia rimandata. alla commissione onde ne 
faccia una relazione. Do 

Revel acconsente. ; 

Ministro delle finanze. Se la Camera rinvia ad 
ogni istante alla commissione gli articoli non fi- 
nirà mai la discussione di questa tariffa, Io l'ho gia 
detto, il ministero erede che si debba lasciare al 
suo ‘arbitrio lo stabilire le norme. necessarie per 


{constatare e la provenienza, e l'origine delle merci; 
lil deputato (Revel propone che vengano dalla Ca- 
| mera stessa determinate queste norme. Fra queste 
‘due proposte schiette è facile il decidersi se o si 


intenda dare un voto di sfilucia val. mimistro. delle 
finanze, oppure se si voglia avere piena fede in lui. 

Revel: Non è un voto di sfiducia che i0 ho voluto 
dare e credo ché la Camera avrà interpretato di. 
versamente la mia proposta. Siccome ho sostenuto 
fin ora il signor ministro ogni volta che le mie opi- 
nioni non esi trovavano in opposizione alle sue, 
simile soccorso si può viprumettere per l’avvenire. 
D'altronde se. crede il. signor ministro che dacmia 
proposta incagli l'andamento naturale del commer: 
cio, e se reputa. l’adozione della proposta un atto 
di sfiducia, io la ritiro. 

Mellana. Ripiglierò io stesso la proposta fatta 
dall’onorevolè deputito Revel. 

Ravina. {Quando si trattasse di una Jegge pre- 
sentata d.i deputali, ma aceettata dal:ministero con 
violenza, io potrei concepire chela Camera. si prsoc- 
cupasse del modo speciale e minuto con.cui si de- 
vono applicare le tariffe Ma noi abbiamo votato 
una legge presettata e promossa mei limiti deter. 
minati dal ministero. Come mai quindi voler.re: 
stringere una libertà che ci domanda? Io dico. che 
questo non si può considerare che come un voto 
ili sfiducia. 

Farina Paolo. La Camera deve discutere i re: 
golamenti ‘speciali quando dalla vera (interpreta. 
Zione e compilazione di questi dipende in maggior 
grado l'esistenza, della legge principale. ‘(Ed è in 
vista dell'integrità di questa legge principale che 
io appoggio la proposta del deputato Revel. 

Ravina. Se la legge sia bene applicata colle di- 
sposizioni della legze secondaria è una cosa faci- 
lissima a scoprirsi, perchè siamo tutti per vedere 
il regolamento. Ed allora potremo giudicarla e ‘cor- 
resgerla se si reputerà ‘conveniente. 

La Camera approva chela proposta Revel ripresa 
dal) deputato (Mellana- sia ‘rimandata alla commis- 
sione. 

Sono approvati quindi gli articoli seguenti: 

Art. 4. Le merci d'incerta ‘assimilazione ssranno 
soggette al dritto appositamente, stabilito nella ca- 
tegoria 15. 

Le altre saranno assimilate; agli articoli coi 
quali avranno maggiore analogia. 

ln ambi i casi, quando vi sia urgenza, l’assi- 
milazione potrà essere. fatta dall'ufficio doganale. 

L'assimilazione fatta” dall'ufficio doganale: non 
sarà valida che pel caso PEXTIORIARO al quale si'sarà 
applicata. 

Controversie, sull'applicazione della tariffa. 

Art. 2. In caso di controversie, sull'applicazione 
della tarifl'a, ta dogana potrà SUARORHOTe lo sdoga- 
namento, 

Il governo risolverà siffatte controversie per 
mezza, ove occorra, di apposite perizie. 
APPLICAZIONE DELLA TARIFFA. 
Prescrizione. 

Art. 3. In caso di errori di calcolo odi falsa ap- 
plicazione della tariffa, il'‘contribuente ed il go- 
verno avranno rispettivamente diritto alla restitu- 
zione ‘ed ‘alla reintegrazione; purchè ne.isia fatta 
domanda eatro il termine «li un anno dal giorno 
dello sdoganamento. 

Applicazione della tariffain casoldi variazioni. 

Art.4. Occorrendo. variazioni ne’ dritti. partati 
dalla tariffa, saranno applicati: 

ALLE MERCI. 


1. Provenienti dall'estero: 
Qi Di estera provenienza, estratte dai depositi: 
i dritti preesistenti, se la dichiarazione di sde- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ganametito venne fatta prima della pubblica- 
zione de nuovi dritti, 
3. Destinate all'estero : 
dritti esistenti. al momento del rilascio della 
RE ivbolla di uscita. 
4. Provenienti da seeuestro. 
5. Formalmente abbundonate, 0 non ritirate a 
tempo, vendule a ‘prpito dello Stzto. 
| G. Provenienli da naufragio: 
l'dritti esistenti mel giorno della toro vendita, 
7. In ‘transito odi altrimenti circolanti, per le 

quali nun ‘si sarà: [iportato il certificato ‘di 

scarico: 

l dritti esistenti! alla scadenza del'temporasse- 
gnato nella bolletta a cauzione. i i 

8. In transito, per lesquali si sarà autorizzato 
la permanenza nello Stato: 

{ dritti esistenti nel giorne ia cui surà presen- 
tata la dichiarazione di sdoganamento. 
Applicazione della tariffa in caso 

di merci lariffule a valore. 

Art. 5. H valore che detern ina l’apj.licazione del 
d'uzio alle merci di estera provenienza, e che deve 
essere.-dichiarato, è quello attuale‘ delle ‘merci al 
luogo di fabbricazione o di compra; aggiunte iutte 
le spese incontrate: nelitrasporto alla frontiera. 

Rispetto «alle: merci “li uscita, il valore che de- 
termina l'applicazione Mei dazio sarà egualmente 
quello attuale delle merci al luogo di origine;o di 
compra‘, aggiunte Lutte le spese incontrate 0 da 
incontrarsi nel trasporto alla frontiera, ; 


| 
Î 
Î 


Art.;6. E abolito; il dritto di preenzione stabilito | 


coll’art. 57 del regolamento annesso al regio editto 
4 giugno 4816, e menzionato nel manifesto came- 
rale del 24 settembre 1842. 

Merci abbandonate., 

Art, 7. Le merci sequestrate, 6 che secondo i 
casì determinati dul regolamento si ritengono ab- 
bandonate a profitto dell Stato ,, vanno soggette 
come le altre ai dritti portati dalla tariffa. 

“Tale pagamento avrà luogo col prodotto risul. 
tinte dalla vendita delle merci. 

Si pubblicherà uro speechio delle merci ‘consi- 
derate come abbandonaté prima della loro ven- 
dita. 

Merci avariate. 

Avt.‘8. Per le mercilavariate non'avrà'luogo 
verun ‘condono di dazio. 

Restano perciò derogate le relative’ ‘disposi. 
zioni contenute nell'art. 406 del regolamento an- 
uesso al regio editto 4 giugno 1816. 

Valerio Lorenzo propone che vengano esonerate 
(tal dazio in proporzione dell’avaria sofferta le 
merci provenienti dall’estèro, 

Ministro delle finanze3]1 ministero noù ammise 
alcuna distinzione tra il dazio delle merci avariate 
e le merci illese per i cavilli che si adoperavano 
onde esibersi dal pagamento! Lotale del dazio sta- 
bilito. Per questi abusi continui nob'poteva man- 
lentre’quellà disposizione, la'‘quale sarebbe stata 
in molte. !parti affuttotinitile. perchè ogni busti. 
mento:sual farsi assicurare dalle compagnie appo- 
site le.mercì ch'esso. trasporta. Ne sarebbe venuto 
da ciò che un negoziante avrebbe; trovateil:suo 
conto nella;seiagura meglio che. nella prosperità. 

Farina, Paolo. appoggia. la. proposta; del mi- 
nistero. 

Ricci propone il seguente emendamento: 

« l'’er le merci alimentarie e droghe medicinali 
avariate non avrà luogo alcun condono di dazio. 
.°« Per tutte le altre merci restano in vigore.le di- 
sposizioni contenute nell'art. 106 del regolamento 
annesso al regio editto 4 giugno 1816. » 


Ravina. Qui abbiamo un principio il quale è 
giusto in teoria, € che applicato alla pratica apre 
l’adito ad ogni sorta di sotterfugio e di frode. In 
questo; Caso è necessario che il governo rimettendo 
l'applicazione del principio si attenga ‘alle norme 
che sono capaci a tulelare meglio i suoi interessi, 
Solo vorrei che non solo si esentassero da qualun- 
que dazio le merci alimentarie e le droghe medi- 
cinali, ma se. ne wietasse l'introduzione, giacchè 
quando una merce può danneggiare, la salute pub. 
blica deve essere dal governo in ogei maniera re- 
spinta. 

‘ Franchi propone il seguente emendamento. 

« Le merci alimentarie e le droghe medicinali 
avariate che fossero giidicate nocive alla salute, 
non potranno essere introdotte. 

Ricci. lo mi associo per la prima parte dell’e- 
mendamerto da me ‘proposto all’emendamento del 
deputato Franchi. 

L'emendamento, del deputato Franchi\è appro- 
vato. Si respinge ill uPondo alinea dell''emenda- 
mento Ricci. 

È approvato quindi vr art. 8, 


Esenzioni. 

-9. Per l'avvenire non sarà fatto luogo ad 
ii esenzione che nonSia contemplata nelle se- 
guenti od in altre parti delle disposizioni prelimi- 
nari della tabella dei diritti e nole alle medesime 
apposte. 

Art. 10. Sono come nell ‘passato esenti da i regi. 
me duoganale-l’isola di Capraia i le isole del Lago- 
Maggiore e.le Zone della'Savoia, 

Voci. A domani! A domani ! 

La seduta è levata alle 5 4j4. 

È Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione del progetto di le 
per la-riforma daziaria. 


o 
D 


ge 


NOTIZIE DIVERSE. — 


ITALIA. 


Torino, 4 giugno. — Questa mattina si ce- | 
lebra nella chiesa di Ss, Giovanni un solenne! 
Te Deum in rendimento di grazie all’ Altis- 


simo per la nascita del. Real Principe Duca 
del. Chiablese. Tatervengono a questa sacra 


due Camere, i magistrati, il municipio, Vuf- 
ficialità della. gaasnigione , corpo 
segnante, 


eil ine 


si fa 


funzione la Real Corte, le deputazioni delle 


Un battaglione di guardia. nazionale 
schierato sulla piazza davanti al tempio, 

Lo stato dell’ augusta puerpera ‘è soddisfa - 
cenlissimo, ; 

—.I sindaco: della città di Torino. 

Dio volle concedere’ una ‘nuova speranza 
alla nostra! patria, facendo lieta di un Prin- 
cipe novellamerte nato. l’Augusta Casa di Sa- 
vola; la. valorosa stirpe di Carlo Alberto. 

Ogni avvenimento di cui: si. allieti Ta Reali 
Famiglia è presso noi argomento di pubblica 
‘esultanza , che è solénne espressione di riéo- 
noscenza ‘al Re, e di rigerente affetto all'Au- 
gusta. sua: Sposa , di cui benedice il popolo 
Vanimo generoso le pio. 

Concittadini! 

Interprete ‘de’ vosiri sentimenti .ì 
ha detemninato che nella sera del 
il, palazzo. civico 
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I mnunigipio 
4 corrente 
sia illuminato e non dubita 
che l'esempio sia per essere seguito da quanti 
amano, vedere splendere di nuova! luce. la 
Groce bianca di Savoia | sovrapposta val trico - 
lore vessillo, 

Torio, dal ‘civico palazzo; 3 giugno 1851. 
+. BeLLono. 
— Lettere provenienti dalla Sassonia “ci an- 
SICA: il Duca di Ge-, 
nova nel ‘dì 25 maggio recavasi alla villeg- 


nunziano che mentre Bi 


cavallo, per cui ebbe a-riportaine una legge- 
rissima contusione alla gamba ‘destra. 

Il giorno 288. A. 
miniere di Aremberg il giorso' 30 doveva 
recarsi a’ Berlino. per assistere all’ insugura- 
zione del monumento «ii Federico il Grande, 


faceva ‘una corsa alle 


Grwova. 3 giugno. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile. Dopo la pubblicazione dell’ar- 
ticolo di’ Telegrafia marittima nel nostro nu- 
inero 424, siamo venuti in cognizione che ‘un 
progetto compiuto/di una linea telegrafica ina- 
vittima lungo il nostro  littorale; /è già stato 
prima d’ora ‘presentato ai ministri della ma 
rina e dell’interno, e discusso da un’apposit 
commissione. Lo stesso progetto avrebbe già 
ricevuto l’approvazione dal consiglio d’ammi 
ragliato, e non gli mancherebbe: più altro se 
nou la sanzione ministeriale, la quale avuta, 
siam certi che 
bero di autorizzarne, la, spesa, trattandosi di 


le. Camere non sì rifiutereb- 


un oggetto di tanta utilità per la nostra ma- 
rina e pel mostro commercio. Crediamo per- 
tanto nostro dovere di animare quei ministeri 
a dar presto corso a tale progetto per Vintiera 
linea da Spezia a. Nizza, e: nell’autorizzare 
fia id’era l'applicazione dei jrogetto stesso sul 


tronco ‘di (liuea già esistente da Genova! a; 


Spezia. 


Roma, 30 maggio. — L'unica notizia che tro- 
viamo nell’Osservatore è che il di dell’ Ascen- 
sione Pio. FX tenne cappella papale nella (Ba- 


giatura reale, d'improvviso ‘gli cadde sotto il! 
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silica Lateranense, e quindi dalla loggia bene-' 
disse le truppe francesi schierate sulla piazza. | 


ESTERO. 

INGHILTERRA. Camcra dti comuni. 
tornata del 30 maggio. — La Camera si formà 
in comitato. ‘sul bill'“dei’ titoli &celesiastici. 
L’ordine del giorno porta la discussione della 
prima clausula. i 


” 


Graham: La clausula di ‘cui si chiede Vin- 
serzione nel bill è concepita con termini ‘si 
ambigui, ché è ‘necessaria’ unà nuova discus- 
sione iper ben comprenderne il significato, Inl 
fatti le noinine episcopali’ si fanno per re- 
scritto: è la clausula in questione proclama 
illegali questi reseritti. In tale emergenza come 
vorreste conservare la tranquillità in Trlanda? 
Credo che questa prima elausula va oltre 
ancheballe \udue pre‘ claustile che furono 
ritirate. Quanto a me, avendo bisogno d''es- 
sere illuininato , e riconoscendo che godo di 
udire l’opinione di chi può essere autorevole 
in questa materia, spero che ‘il procuratore 
generale. per 1’ Irlanda. vorrà dare qualche 
Spiegazione sopra diversi punti in controversia 
fra i giureconsulti inglesi, 

Il: procurator: generale per ‘l'Irlanda. Mi 
stupisco che 1’ onorevole rappresentante torni 
sopra questioni già risolte con soddisfacimento 
della Cainera. Il. bili non creò una ‘nuova 
legge, il fatto è concludente. La prima clan- 
sula non è che la ripetizione della legge 
menzionata nel preambolo. 


|| Moore O" Ferral. Ciò ‘che più mi stupisce 
lè vedere il primo ministro séguir una linea 
| contraria alle sue opinioni ed'a tutta ‘fa sua 
tic: 

| 


ondotta politica, 


Il procuratore generale per l'Irlanda so- 
stiene la tesi che ‘il bill non crea un nuovo 
» diritto; ‘mon fa che proclamare la legge esi- 
stente, e dichiara solo che tutto ciò ché sarà 
stato fatto sotto l'impero del rescritto sarà 
i.considerato come nullo. 


Graham. Dichiara ‘che continuano i’ suoi 
| dubbiì. 

Î Russell::Duolmi che un 'nomo si detto cari 
| tinui ‘a secondar ingiuste prevenzioni ‘ed ac- 
| creditare vane. apprensioni, poiché il:nuovo 
bill che v'è sottoposto non ha per iscopo 
{ come non debbe ‘averlo, e come si vorrebbe 
r ‘creilere che abbia, d’ incagliar lesercizio 
‘ del culto cattolico, Insisto su questo punto 
| perchè conosco l'influenza ‘che possono avere 
ile parole dell’onorevole baronetto Manoria] 


ed interruzioni). Le vostre denegazioni ( agli! 


i 


i 


I 


' josa 


sta | interruttori) non mi torranno d esprimere li- 


beramente la mia opinione: non soffrirò che 
mi s'imponga silenzio (applausi). 

Il libero esercizio del culto  cattolico-è un 
diritto e niuno vuole incagliario.. Ma .l’esecu- 
zione. del. rescritto di Roma non può essere 
abbandonata all’ interpretazione arbitraria dei 
cattolici. L’interpretazione sarebbe troppo ser- 
vile verso la potenza papale. Come? quando 
st tratta delle prerogative e della supremazia 
della corona bisognerebbe gittarsi ciecamente 
alla mercé dell'autorità papale ? Per me pre- 
(o DEL giudice la Camera dei comuni, che 
sola. può opporre un. argine all’ aggressione 
papale senza muovere per ciò guerra a 8 mi- 
lioni di sudditi. della corona. Da ‘una banda 
resistenza call’ Aggi essione papale e rispetto alla 
libertà di coscienza ; dall’alira docilità perico- 


la 


e sommessione . all’ autorità cattolica, e 
perciò ron più autorità € giurisdizione nel 


Parlamento. 


Regnolds. La condotta del primo ministro 
è inconseguente. Dà l'emancipazione e priva i 
cattolici dei loro spirituali privilegi. Ma posso 
assicurare che i suoì sforzi per far approvare 
il'bili, la sua lettera al vescovo di Durham, 
e i suoi discorsi scontentarono tanto gli at 
desi, che useranio tutti i mezzi legittimi per 
sfhevolirlo è impedirgli di nuocere al loro 
paese. Il bill è un mosaico che starebbe bene 
all'esposizione (risa), come un saggio di le- 
gislazione iniqua del 1851‘per insultare i cat- 
tolici del Regno unito. Ancora una questione. 
Se si vince la clausola, nel caso che venisse 
morire arcivescovo ‘di ‘Dublino, e il suo 
suctessore fosse ‘eletto colle Jena: forme, 
il reseritto d’ approvazione del papa sarebbe 
compreso in questa clansola? 

Russell: Niuno! ha dritto di prender iPtit 
di arcivescovo di Dublino, iranne larcivesco 
Dublino. 

priura clausola a partito. As- 
Dissenzienti 62; La clausola farà 


a 


olo 
vo 
protestante di 
Si imette la 
senzienti 244. 
parte del bill. . 
Russell. Da ‘seconda clausola ‘essendo’ molto 
importante, propongo che si faccia il rapporto 
sul progresso del'bill evil presidente chieda 
favoltàè di seder lunedi. (La prima clausola 
qualifica illegale il rescritto del. settembre 
1850. La seconda devedichiarare illegale ogni 
assunzione: di titoli attaccati a città del Regno 
unito. Queste due clausole, consacrate come 
leggi dello Stato, costituiranno una dichiara- 
ione per parte del ‘Parlamento? abbastanza 
forte per istabilire: l’autorità della Corona e 
indipendenza della nazione: 
IValpole. Avverto il ministero , che } ‘iniei 
emendamenti alla seconda clausola hanno per 
iscopo : Comminar pene a coloro che as- 
sumessero titoli. in vità. d’un breve: ‘papale. 
2. A coloro che pubblicassero lettere aposto- 
liche, collo scopo di stabilire ‘una gerarchia 
con titoli presì da città del Regno unito. 3. 
A coloro che volessero esercitar giurisdizione 
in una ‘diocesi qualunque. del Regno unito... 

i: fica ottiene facoltà di sedere lu- 
ne 

Ricci] non accetta quegli emendamenti. 

L'adunanza si scioglie alle 12-e 314 del mat- 
tino, 


Loxnra, 31 maggio. — S. M. la Regina ed il 
principe Alberto visitarono ieri i prodotti della 
Svizzera, e fecero ‘ parecchie domande al sig. 
Patek ‘e gli attestarono la loro soddisfazione 
pet una collezione tanto magnifica. Il pub- 
blico ricorderà probabilmente che il signor 
Patek, pacoa esigliato fabbricò il bell’oro- 
logio ‘che gli emigrati polacchi presentarono, 
anni sono, a lordi Dudley-Stuard; che fu uni- 
versalmente ammirato, (Sur). 


Tamwortk 30 maggio. — I magistrati hanno 
cominelato e terminato I° istruzione contro gli 
individui ‘arrestati le scorso mercoledì dai si- 
guori ‘protezionisti, } quali, bisogna pur dirlo, 
hanno messo:a casaccio le mani addosso agli 
individui; più innocui, ,non osando andare:a 
cogliere gli agitatori in. mezzo aì gruppi. Del 
resto. nulla fu trovato a carico della maggior 
parte degli arrestati, e quelli fra i. medesimi 
che furono condannati a pochi giorni di car- 
cere 0 ad una emenda lo. fu- 
rono | per lievi. trasgressioni. La città è ora 
pienamente tranquilla e non restano più che 
i guasti da pagare, e sarà la massa che li pa- 
gherà. (Daily News). 


d* 


insignificante , 


ue 
SPAGNA, -- Maprip, 27 maggio. -- Il con- 
siglio. dei ‘ministri. ha mominato ufficio ‘del 
Senato per la prossima ‘sessione : presidente, 
marchese de Viiuma; vice-presidenti; duca ‘de 
Veraguas, duca di ‘Rivas, Diego. Medrano e 
Gioachino. Erpelata, + Si;erede che il duca di 
Rivas non accetterà la vice-presidenza. 

— Sì legge uell’Zeraldo del 27 : Ieri l’altro 
e ieri le autorità di Madrid hanno adotiato 
numerose: misure di precauzione! come’ se. vi 
fosse da temere per l’ordine pubblico. Secondo 
alcuoi giornali il governo paventava disordini 
non solaniente in Madrid, mavanche in altre 
capitali di provincia, e' segnatamente a Sara- 
gossa:Tristissima cosa sarebbe che dopo av 
ativaversato! incolumi Je grandi donvalsioze eù- 
ropee, dovessimo veder turbata la. tran 
quillità onde godiamo ora che sono trascorsi 
i miggiori pericoli e che in Europa nulla più 
sì: teme sino al mese di maggio ‘venturo. Una 


noi 





grave responsabilità peserebbe sul\ministero 
il quale, avendo ricevuto il governo del paese 
in posizione eccellente, esponesse l'ordine pub- 
blico alle eventualità di nuove turbolenze 
mercè la speranza che lasciò concepire ai par- 
titi rivoluzionari. 

- Si legge nello stesso foglio: Si credeva 
che la nomina di un nuovo direttore all’uni- 
versità di Madrid sarebbe per calmare l’effer- 
vescenza che regna da qualche giorno fra gli 
studenti, ma così non fu. Teri, ci viene assi- 
curato, l’agitazione era la stessa come nei pre- 
cedenti giorni, e gli studenti insistevano perchè 
fossero esaudite le loro domande. Intanto gli 
studi sono interrotti e un gran numero di 
parenti trovansi in una grave inquietezza. Spe- 
riamo ‘che finalmente il governo adotterà una 
qualche inisura che tutti soddisfi e faccia 
scomparire i timori ‘che nella capitale sono 
generati naturalmente dall’atteggiamento degli 
studenti. pasa 

ALGERIA, --- Da notizie d’Algeri in data 
25 maggio si hanno nuovi particolari intorno 
la spedizione di Dijelli. La perdita pare non 
sia giunta che a 418 uomini, de’quali 90 uc- 
cisi e 328 feriti. Gli ufficiali vi figurano per 8 
‘uccisi e 23 feriti. Il giornale ufficiale d’Algeri 


aggiunge in calce, che io stato-maggiore non. 


aveva ancora ricevuti i rapporti completi di 
tutti i reggimenti; 10a che al più saranno forse 
ad aggiungere alla cifra. precedente un’altra 
ventina d’uomini. 

Si vide nel primo rapporto che il generale 
avendo lasciato Dijelli il 19, aveva il giorno 
stesso, come pure il 20 battuto interamente i 
Beni-Amran, ai quali eransi riunite le altre 
iribù della montagna di Dijelli. Tutte. quelle 
tribù soffrirono. enormi perdite. Del resio, la 
loro sottomissione non. si fece attendere, se- 
condo l’abitudine di quei popoli, umili ado- 
ratori della forza e della fatalità. 

Le ultime notizie ricevute ad Algeri «il 25 
maggio annunziavano che nessun nuovo at- 
tacco aveva avuto luogo fino al 22, e che la 
spedizione continuava le sue operazioni nella 
contrada del Sahel-Babour. (Débats). 

FRANCIA. — Parisi, 1 giugno. — Ecco il 
testo pubblicato stamane dal Moniteur della 
risoluzione adottata d'urgenza dall'Assemblea, 
nella tornata d’ieri: 

Art. 1. Le proposizioni relative alla revi- 
sione della Costituzione non saranno riman- 
date alle commissioni mensili d'iniziativa pai- 
lamentare. 

Esse verranno sottoposte ‘ad. una commis- 
sione speciale di quindici membri eletti dagli 
ufficii. 

Codesta.. commissione. dovrà depositare. il 
suo rapporto ira un mese dopo Ja sua nomina, 

Art. 2. Se le proposizioni menzionate, nel 
precedente articolo sono respinte , esse non 
potranno essere presentate prima di tre mesi, 
conforine all’art..78 del regolamento. 

Esse verranno in tal caso rimandate ad una 
commissione speciale , eletta. nelle forme in- 
dicate qui sopra, e soltopesta allo stesso lasso 
di tempo che la prima compassione sa de- 
posito del suo rapporto, 

Codesta commissione dovrà pure incaricarsi 
di tutte le proposizioni nuove. che venissero 
‘deposte dopo la prima decisione dell’Assem- 
blea. (Patrie). 

— Ecco il testo. della proposta depositata 
dal sig, Broglie: 

« 1 rappresentanti sottoscritti, allo: scopo 
di ritornare alla nazione il ‘pieno esercizio 
della)sua sovranità, hanno l'onore di proporre 
all’ Assemblea legislativa di votare perché ia 
Costituzione venga riveduta. » (Débats). 

— Tre rapporti furono comunicati quest'oggi 
all’ Assemblea. Il primo è del’ sig. ‘Augusto 
Callet sulla proposta del sig. E. Girardin, che 
chiede l'annullamento del decreto dell’11 agosto 
18/8 relativo ai crimini e delitti. commessi 
per mezzo della stampa. La commissione, 
considerando che questa proposta si riferisce 
meno alla sostanza del decreto, che all’ uso 
che fa il governo di questa legge, e che ja 
parer suo, non è che una domanda d° inter- 
pellanze , respinge la proposta , dispiacendole 
di non:poter domandare. la questione preli- 

. minare (su ‘tale proposta. 

Il secondo rapporto del sig. Labordère con- 
clude all'unanimità perchè!siano prese in con- 
siderazione le proposte presentate dai signori 
Scheelcher, Jouanne ed altri, tendenti a fare 
che le leggi votate dall’ Asseniblea nel corso 
di quest'anno ‘sulla pubblicità dei contratti di 
matrimonio e sulla. negazione di paternità in 
caso di separazione di corpo; sieno esecutorie 
nelle. colonie, 

Il terzo rapporto finalmente fu Fatto dal 
sig. Vesin, sulla proposta tendente ad aggiun- 
gere alla legge organica del consiglio di Stato 
una disposizione in favore dei referendari, tra 
i quali almeno il decimo dei consiglieri do- 
vrebbe essere scelto, La commissione respinse 
la proposta. Essa considera che il momento 
non le sembra opportuno, per toccare una 

‘ legge che ha radice nella costituzione, la cui 
‘revisione sta per essere legalmente sottoposta 
alle deliberazioni dell'Assemblea.  {Débats). 


«— Il Messager annuncia che nella sua se- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


duta dii ieri cià riunione della via delle 'Pira- Avigdor, gli sco di polizia fecero minuziose 
midi ha deciso che, per ciò che concerne la perquisizioni al domicilio di cinque cittadini 


presentazione delle proposte per la revisione 
della costituzione, se ne riferirebbe alle ‘con- 
clusioni del rapporto del signor Moulin per il 
termine di tre mesi. 

— La commissione incaricata dell’esame del 
progetto di legge continuò ieri la discussione 
sul progetto presentato dalla sotto-commissione 
per | organizzazione comunale. Dopo avere 
ascoltato i signori de Larcy , de Vatimesnil, 
Farconnet, Ferdinand de Lasteyrie, Ad. Barrot, 
«Michel (de Bourges), essa adottò un ‘emenda- 
mento del signor Vatimesnil, secondo il quale 
la residenza sarà fissata 1. con una dichia- | 
razione del ricevitore delle! contribuzioni | 
guardo a coloro-che sono portati. sul ruolo 
della contribuzione fondiaria della casa o por- | 
zione di casa che abitano; convuna dichiara- 
zione del proprietario usufrattuario, o princi- 
pale affittavolo riguardo a colore :che godono 
a titolo di affittavoli della casa o porzione di 


ri- 


casa che abitano. | 


Quest’oggi la commissione trattò dell’ inca- 
pacità degli elettori. I signori Emanuel Arago, 
Morellet. e Frichon fecero: parecchie proposte 
tendenti \a ridurre il numero delle incapacità, 
e che, combattute dai signori Monet, Odilon 
Barrot. e de Vatimesnil, non furono adottate 
dalla commissione. Si passò in seguito all’ e- 
same ‘del capitolo 3 relativo alle disposizioni 
penali. La commissione decise che quando i 
delitti previsti dalla }egge sarebbero commessi 
da funzionari buia i a pena sarebbe doppia. 

— La commissione per la strada ferrata di 
Avignone si è decupata quest'oggi della que- 
stione. delle duexriye , e sentì in proposito i 
ministri delle finanze, e dei lavori: pubblici. 

— In seguito alle spiegazioni avvenute fra 
gli amici del signor C. Hugo e quelli del sig. 
Mayer, quest'ultimo ha creduto dover ritirare 
larticolo ‘inserto il 28 correnté nel giornale 
la: Patrie. 

— Anche la vertenza fra il gen. di Gram- 
mont e il signor Beaune si è terminata ami- 
chevolmente, 

— Scrivesi da Parigi al Globe: 

La scissura è nel partito democratico socia- 
lista intorno all’epoca in cui s'avrebbe a fare 
il gran movimento contro il partito conserva- 
tore, La divisione è tale, che talani dei membri 
più moderati della. Montagna mi assicurano di 
volersi separare se i loro.colleghi, i quali sono 
per l’azione immediatà, non ritirano ‘gl’ inco- 
raggismenti dati al partito impaziente. Il sig. 
Emanuele Arago, sebbene. sia uno ‘(dei mem- 
bri più avanzati della Montagna, ebbe un al- 
terco molto serio con due capi del comitato 
socialista centrale, i, quali .seggono all’Assem- 
blea nazionale. La Montagna insomma è molto 
più scoraggiata che non mostra di esserlo. Uno 
dei suoi più importanti capi diceva questa ma- 
ne; che alcuni dei suoi colleghi colla Jero im- 
petuosità accrescono la probabilità di riuscita 
a Luigi Napoleone e preparano la distruzione 
dei repubblicani socialisti. 

SVIZZERA. — Lucerna, — Le nomine co- 
munali in questo Cantone. riuscirono nel senso 
conservatore. In 64 comuni vennero eletti | 
candidati conservatori, ed in 42.i candidati 
radicali. 

-- Lunedì (2 giugno) si radunerà il gran 
consiglio; oggetto delie sue deliberazioni sono 
le nomine dei presidenti dei. tribunali distret- 
tuali, dei commissarii, la proposta d’amnistia 
e la vendita dei beni del convento di s. Ur- 
bano. 


ALEMAGNA. — Bento, 28 maggio. -- La 
Gazzetta Nazionale annuncia che cl generale 
de Rochow, inviato prussiano alla Dieta ger- 
manica, ebbe incarico di adoperarsi a tutta 
possa affinchè venga instituito un potere ese- 
cutivo militare, e venga ratificata dalla Dieta 
la risoluzione presa a Dresda circa la' mobi- 
lizzazione dei contingenti militari‘ 

— La presenza del. generale. de. Thùmen 
non si riferisce soltanto all’inaugurazione : del 
monumento di Federico il Grande; ma bensi 
dello Schle- 
swig-Holstein..I negoziati coi plenipotenziarii 
danesi non progrediscono. Sembra ‘che finora 
questi ultimi non abbiano riconosciuto in al- 
cuna guisa la decisione della» Dieta, del 17 
settembre 1846, posta per. base dai plenipo- 
tenziarii. alemanpi, 

— La Gazzetta di Voss conferma: che. il 
gabinetto di Pietroburgo ha mandato una nota 
a Coperhaghen, dove però non sì farebbe pa- 
ola dei ducati, ma soltanto ssi manifestereb- 
bero le intenzioni e le, mire della Russia alla 
successione ‘danese, le quali. non sarebbero 
contrarie a quelle .deli‘re di: Danimarca: «in- 
torno alla scelta del. principe Cristiano di «Ho]- 
stein Glucksburg. 


a nuove conferenze . sugli. aifari 


DECESSI del 3. giugno in Torino. 
N. 18 


Dal i gennaio, totali! N. 2431. 


© ULFIME NOTIZIE. 


Nizza, 2 giugno. — Nella notte di venerdì, 
un. giorno dopo la‘deliberazione del ‘signor 


compromessi nell’ affare del: porto franco, ima 
senza verun risultato. (Avenir). 
Firenze, 1 giugno. -- Leggesi nel Costitu- 
zionale : i 
Il giornale lo Statuto è stato soppresso. Noi 


per oggi non diremo che, questo: il nostro. 


confratello era conosciuto ormai pei suoi sa- 
pienti servigi all’ ordine vero ;,, al ‘principato 
costituzionale , 
politica soprat Esso non può.avere altri 
giudici che la istoria e la ‘coscienza -univer- 
i e il giudizio Toro è già cominciato, Per 
compietlo non imancava che la»sua morte ri- 


spondesse alla sua vita. E tal'‘morìa qual; 


visse. 
Ecco il decreto di soppressione. 
Delegazione di governo del quartiere San 
Giovanni. 
Firenze, li 31 maggio 1851. 
ll consiglio deì ministri 
Viste e considerate le ripetute sospensioni 
subite dal giornale lo Statuto; e resultanti dai 
decreti del ministro dell'interno dé’ 29 set- 


tembre, e 26 novembre 1850 e del 23 aprile 


1851. 
Visto l’art. 5 del Veglo decreto dei 22 set- 


tembre 1850 ‘dei seguente fenore; « Al con- 
«cessionario le cui Duibiicadioni mal rispon- 
« dano all’importanza. dell’ufficio assunto può 


« essere l'autorizzazione all’istate sospesa dal. 


« ministro dell’interno , e può essergli anche 
«. definitivamente ritirata dal consiglio dei mi- 
nîstri. » 

Visto l'articolo contenuto nel num. 72 del 
detto giornale Zo Statuto, ‘col quale si da 
conto degli avvenimenti verificatisi nella chiesa 
di S. Croce di Firenze li 29 del cadente mese 
in un modo tanto inveridico pei fatti che vi 
sono, esposti o taciuti, Altrettanto capace a 
fomentare odii funesti, e indisporre il paese 
contro il governo, 

In applicazione dell’ art, 
22 settembre 1850. 

Decreta 

È definitivamente ritirata ai proprietarii del 
gionarle Zo' Statuto l'autorizzazione che essi 
desumevano dall’ari. 3\del' precitato decreto, 
a proseguire le loro pubblicazioni, e ordina 
che il presente decreto sia notificato ‘al diret- 
tore responsabile del’ giornale’ stesso, e ‘allo 
stampatore da cui viene‘ impresso, 

Il presidente del consiglio dei ministri G. 
BALDASSERONI. 

Il ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento di giustizia e grazia N. Lam, Li 

Concorda con l’orisinale A. ArLEGRETTI. 

Per copia conforme dalla prefettura li 31 
maggio 1851 F. Perri. 

Per copia conforme Parazzescni. 

2 Il Costituzionale assume gli puo del 
cessato giornale Lo Statuto. — 

Massa MarirtImAa } 30 maggio. -- Il terzo 
anniversario del 29 maggio è stato qui cele- 
brato con l’intervento alle ore 11 nella chiesa 
di S. Agostino, di un immenso concorso di 
persone, ad una messa in suffragio. dei prodi 
caduti a Curtatone e Montanara , nè si ebbe 
a lamentare nessun inconveniente, 

(Costituzionale). 


5 del. decreto dei 


Panioi. — Assemblea legislativa dul 2 giugno. 
— Un grandissimo numero di'deputati hanno 
presentato dopo la lettura. del:processo ver- 
bale, petizioni che chiedono la revisione della 
costituzione. — Fu discussa‘ ‘la ‘proposta S.t- 
Beuve sulla ‘vendita pubblica dei frutti con 
radice. — Tuito l’intercsse della’ seduta ba 
versato Su un incidente sollevato dal ‘generale 
l'abvier a proposito della proposta Larochejic- 
quelein relativa alla legge 34 maggio. +— Fu 
Li lui e da altri dibri fia, 16. com- 
missione d'iniziativa di depositare il napporto 
us; questa proposta. -—. .Il. Presidente. della 
commissione sig. Chegaray diede le opportune 
Pea 

È pubblicato ‘uno scritto ‘del sig: Cor- 
inenin contro la revisione: i 

Duon, 1 giugno. — Il convoglio che por- 
tava il presidente della repubblica , il presi- 
derte dell'Assemblea nazionale, il vice-presi- 
dente della repubblica, 'î ministri, i vice-pre- 
sidenti dell’Assemblea nazionale e i convitati, 


À 


è arrivato a Dijon alle ‘ore tre, Una folla im- 
mensa accalcavasi intorno alla stazione per 
assistere alla benedizione delle locomotive che 
fu segnalata. da un eccellente discorso del ve- 
scovo di Dijon. Il presidente della repubblica 
entrò poscia in città fra lè acclamazioni* della 


A telegr.). 


popolazione intiera. 


(Cor rispondenza dél Risorgimento). 
Parigi 2 giugno 1851. 
Abbiamo spesso asserito che la paura più 
che Ja legalità 


Stanno. per mostrare che non andavano errati 
in quel. giudizio. Hifatti #%leggittimisti! e gli 
disperando «da'una ‘parte di poter 
per ‘ora ristabilive il governo monarchico, che 


orieanisti 


essi. desiderano, e temendo'dall’altra di veder. 


al polere i rossi; i socialisti, che nelle BIaspET 
città e nei dipartimenti’ del’ centro sono \nu- 
mierosive decisi, 
voli a miantenere. Bonaparte alla presidenza | 


della repubblica. 


‘alla nazionalità ,; alla moralità | 


Sarà guida ai partiti con- | 
servatori nella grande quistione che si agita | 
oggigiorno in Francia; e già gli avvenimenti | 


tornano a mostrarsi inchine= 


| Le e per la revisione ‘giungono di 

ogni parte; non perciò si avrà la maggioranza 
legale: per Ja revisione; ma una volta dato 
l’impulso al paese in questo-senso, non. sarà 
| egli a temersi che dalle petizioni si passi alle 
vie. di fatto, e quindi ad una lotta e infine 
ad una guerra civile? 

L'entusiasmo con cui il presidente 
accolto ‘dalle popolazioni, lungo il viaggio da 
Tonerre a Dijonn, ove è andato ieri per. l’in- 
| naugurazione dì quel tratto di strada ferrata 

che: va fino a Chalons, mostra che il nome 

i di Napoleone ha ancora non poca. influenza 
! sulle masse popolari e lite delle cam - 
pagne. 

Queste notizie han fatto molta. impressione 
a Parigi, e più poi vi ha fatto impressione il 
i discorso che Luigi Bonaparte ha pronunciato 
La Digione. Il piero ha, fatto intendere in! 
| questa occasione, che è ben deciso di rima- 
nere alla testa della Francia se il popolo fran- 
cese lo vuole; e che sino a tanto che egli | 
starà al potere, la Francia non perirà. Ha sog- 
giunto che se il suo governo non ha fatto 
tutto il bene che egli avrebbe voluto, non'è 
sua colpa, ma bensì delle fazioni; e vuolsi che 
abbia aggiunto esser colpa èziandio dell’As- 
semblea che si è ‘opposta più volte ‘alle sue 


x 


è stato 


Queste notizie avevano dapprima (rodotto!| 
un ribasso ‘abbastanza forte alla Borsa; men- 


È 
Ì intenzioni. 
- si era anche. sparsa la voce della. dimis- 


| 


sione del; ministero 0 almeno ‘quella del si-. 


guor Léon Faucher, Ma più tardi l'allarme è 
diminuito; e i fondi si sono alquanto rialzati, 
perchè ‘alcune ‘persone, che dicevano. ‘aver 
letto il discorso, assicuravano che il presì- 
dente si era tenuto sulle generali. Quanto alle 
manifestazioni delle popolazioni, ;è cosa posi- 
tiva, che ho inteso da chi. ha assistito alla 
festa. 

Insoinma, tutto ci conduce a gran passi alla 
fine del gran dramma. E in qualunque modo 
la questione sia risoluta, giova sperare che la 
politica francese Monado l’Italia sia per canì- 
biare. 

Oggi il partito reazionario. europeo fa la 
guerra. alla. nostra patria, e specialmente, al 
Piemonte .eon tutti i mezzi possibili; si serve 
eziandio della. stampa francese, per attaccare 
il governo: sardo (; e anche ultimamente si è 
veduta, con iscandalo generale, una lettera ‘nel 
Journal des ‘Debais, che esce senza dubbio 
da quella ‘stessa officina’ ove si fabbricano le 
armi con cui la reazione vorrebbe far cadere 
il ministero sardo, nella speranza di compro- 
‘metterlo in faccia al paese o in faccia. alle 
potenze, europee. Ma i loro. disegni torne- 
ranno vani, perche le nostre popolazioni han- 
no troppo senno e patriottismo! per siper fare 
il sacrificio dei propri desiderii, piuttosto che 
coniproweltere avvenire della libertà e del- 
l’indipendenza dello Stato. 

(Altra corrispondenza). 
Parigi, 2 giugno. 

Oggi l'Assemblea nazionale ha rinnovati gli 
uffici, che giusta la praposizione Moulin vinta 
sabato, devono fra otto giorni eleggere la com- 
missione che. darà opera alla riforma della 
costituzione. La ‘commissione a sua volta è 
tenuta a fare il suo rapporto fra un mese. Vi 
sono dunque 5 settimane prima che si discuta 
Sopra questa grave questione. Intanto \conti- 
nuano le petizioni. 

Dei rappresentanti di tutte de opinioni ne 
arrecano sul tavolo della presidenza. Eccetto 
i repubblicani i quali, per rappresaglia, pre- 
sentano delle petizioni iper l’abrogazione della 
legge dei'31 maggio. A proposito di questa 
il generale Fabvrier salì in bigoncia e.ricordò 
che una commissione da 5 mesi dee riferire 
sopra una proposta del sig. Larochejacquelcin 
per l'abrogazione di questa legge. 

«La commissivne replica. che aspetta: i do- 
cumenti. richiesti al ministro dell'interno; Que- 
sti risponde che li aspetta dai 7eaires. L'op- 
posizione trova (che questo! sistema dilatorio è 
una derisione & il siguor Canet depone ‘una 
proposta !perchè l'Assemblea dichiari che edi- 
ficata sulla legge. dei 34. maggio mette Ta pro- 
posta ‘del sig; Larochejacquelein all'ordine del 
giorno senza aspeitar il rapporto della :com- 
missione. L'Assemblea. rigetta la proposta del 
sig. Canet per. un jordine del giorno chie pro- 
duce un’ assai viva sensazione, peicliè pregiu- 
dica per parte dii la. deterimina- 
zione : di - mantenere lo stata quo. È 


la vente publique des fruits pendants par ra- 
cine, trasportiamoci nella sala des pas perdus, 
; Ove regna una viva agitazione. — lo vi aveva 
; annunciato, che. il gabinetto, aveva ottenuto 
alcune moli al discorsi che il presi- 
dente si proponeva di pronunciare a Digione: 
ina io aveva aggiunto, che non sì era perfet- 
tamente tranquilli, e. che si temeva dal pre- 
i sidente uno di que? colpi. d’iniziativa ;. che 
sembrano, a lui naturali, e. de’ quali fu:un 
| primo esempio la sua lettera ‘al pote 
Ney;negli affari di Roma; i 

Pare! che anche. questa volta il A mpdri- 
mento del presidente prevalse, e ch'egli in 
| risposta al maje di Dijon:prosuciò un discorso 
| ove i partiti e la. stessa Assemblea: vennero 
trattati ‘senza riguardo. «L'Assemblea; avrebbe 


Orà, per poco, inentre l'Assemblea discute 
Î 
Ì 


| @!detto il ‘presidente, mai diede sempre il suo; 


« migliorare la sorte del popolo. » Dopo 
recriminazioni contro i repubblicani ed i. 
gittimisti, il presidente avrebbe detto anti 
«Sono solo, disarmato, senza tribuna e se 
« egida, ma. troverò un rifugio nelle: hi 
« del popolo.» $ 
Voi capite di leggieri quale emozione ha 
vuto cagionare questo discorso pronunziati 
mezzo ad un banchetto, davanti ad un n | 
roso ‘uditorio ‘éd officiale. Benoist  d’Azy. 
protestato a nome dei legittimisti; Dupii 
zava o mani al cielo PIRestAndO BIT Dei; E 


munque: sia, l’effetto è prodotto e le cong 
i ture si fanno ora sopra le consegùenz 
babili di questo avvenimento. 

Molti credono che i ministri non poss 
{ senza marcare ad ogui dignità, consent 
loro portafogli; nia i‘conservateri ad 
i ste sembrane.contar inolto: sulla filos 
Faucher, e Baroche. Del resto . tutte 
notizie, perfettamente esatte nel loro seni 
eu sono tutte un poco confuse ne 
dettagli: bisogna adunque ‘aspettare a 


per formarsene ‘una giusta ‘idea. 
re ai 


Maprip, 28 maggio. — Il'inarchese di 
è nominato’ presidente del Senato. 

Il duca di Frias è morto dopo brev 
lattia. ; 
Maprip; 1 giugno. — Dispaceio telegre 


‘= La squadra francese comandata dall 


iniraglio Parseval Deschenes è entrata a 
dice il 27 maggio. i 
Di Portogallo nulla. 


Bencino; 30 maggio. — La convocazioi 


‘gli Stati generali, quali erano prima de 


ha prodotto un'immensa sensazione el 
l’ogget 


stituzionale. 
Vienna, 1 giugno. — La '‘corrispor 

litografata vuole sapere che ‘il consigliere 

nisteriale' de ‘C.6rnig è Qui arrivato da Tr 


luzione sarebbe imminente. Come cor 

i privilegi accordati dalla grazia;di SM 
peratore al territorio marittimo di Venez 
treranno in vigore già col primo’ del pr 
mese, "PB 

— Una parte del ‘seguito ‘che ‘ace 
il feld- maresciallo Radetzky a OL 
di ritorno. Lo stesso feld-maresciallo s'as 
da un momento all’altro. 

OLmurz, 34 maggio. — Sua maestà l 
ratore delle Russie. è partito oggi all 
della. mattina ‘colla strada ferrata ‘alla 
di Oderberg. (Corr. Ital 

Turcuia. -- È seguito un cang giame #0) 
portante nel ministero di Costantini. dl | 
decreto imperiale in data del 16 naggii 
ministro, della. guerra. Mehmed Alì pasei 
dimesso dal suo ufficio; gli venne sosti 
Muterdijm- Mehemet idea ex-com 
supremo. della guardia imperiale, memb 
consiglio di Stato, che da parecchi ann 
siedeva il consiglio di guerra. Secondo | 
della stampa‘, il nuovo ministro si d 
per cognizioni militari, ed egli esercitava se 
grande influenza soll promozioni e si 
glioramenti dell’esercito. 

Il Journal de Costantinople del 19 pi 
relazioni dell'8 da Bukarest, da cui si 
che lo sgombrainento de’ principati Danu 
per parte delle truppe russe e ottomane 
mai ‘un fatto compiuto, Gli ‘ultimi dig 
menti russi partirono da Bukarest il 3h 
e il 7 due reggimenti di fanteria e di 
leria ‘turchi abbandonarono quella ‘ci 
sieme ai comandanti supremi de’ due 
d’ occupazione e al rispettivo stato maggi 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 4 giugno. 1851. 
decorrenza 1. aprile... 
— decorrenza 1. gennaio, 
1948 — decorrenza;î. mango: | 
1849 — id. 4. gennaio 
1934 — obbligazioni 
1849 — id. 

Sconto banca... 

Anticipazioni banca. ; 

Biglietti banca — perdita. 


1819 
1851 


Borsa. pi Parici. del 2 giugno. - _ La 
fu quest’ oggi vassai. agitata. dalle 
sparse sull’accoglimento fatto al presidente 
repubblica ‘a Dijon. e dalle. inesatte ‘int 
tazioni ‘di. qualche ‘parte del discorso | 
pronunciato. TO 


Il 5 per cento chiude a_90 50. în Uri 


‘di 30 cent. 


N 3 per cento chiude a 56. în > 
35 cent. - 

Il 4 per cento fu negoziato a ‘2 50. 

L'antico 5 per cento. piewiontese 
caduto da 80 50 a 80 40. 


*@—e=—m=ééTé— = mem e e "ere": 


S. NICCOLINI gerente. 

















SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE. 

© del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
‘Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
irenze, Viessenz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
adosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez;;— Parigi; 
denza Hava, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
+. Nuova Yorck, ‘alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 
way, cameta n. 43, terzo piano. 








) RIVISTA. ta 
la nei fogli romani fuori l'annunzio, di so- 
a religiose. 
Napoli ‘continua Ja ‘sua polemica 
;ontro di not. Almeno è un avversario molto com- 
lacente, giacchè neppur: esige che gli si risponda, 
‘Nel foglio ufficiale niun' altra molizia meno'i rag- 
/ tagli sopra un pranzo che sir V. Temple, inviato 
‘d'Inghilterra’, dava. il di natalizio: della Regina 
Vittoria al corpo diplomatico edai grandi digni- 
«tari, e nel quale, nel momento della maggiore ila- 
rita (sic) sorse sua eccellenza il presidente dei 
ministri, marchese. Fortunato, a proporre un 
brindisi. 0° 0: : 
Ma se le notizie di questa parte della penisola 
son niune o risibili, ‘tristi invece ci giungono mai 
sempre dalla Toscana. ‘(Il Costituzionale reca ‘il 
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decreto col quale fu soppresso lo Statuto per aver | dsruffe di coloro che coltivano due campi vicini ; e 
4 a 3 fi DI 318, La di Ron E VE 

a di sidetta temperatamente la verità sul’ fatto di Sanza {12 imprevidenze degli. uni muociono anche agli al- 
este Croce, e private corrispondenze danno nuovi rag..| tri. Invltre da tutto questo apparisce una verità cui | 
ine. juagli sulle violenze usate, e sugli abusi della po- | Mon è mai mmopportuno ripetere, ed è che fino a a 
I ljzia granducale. Ed'in verità non sapremmo chi | tanto che in qualcheduna delle principali nazioni ; 
«oro 1a d £ 20398 x È È vedra Î È Ne see) 
i Sa piuttosto a compiangere fra il governo che | dell’ Europa esista il regime rappresentativo, in 
nani deve abbassarsi a tali mezzi, e il popolo che è co- | tutte le altre vi sarà'una' continua tendenza ad ot- | 

Stretto a soffrirli. Il quale ogni di mostrasi viem- | tenerlo. E questa tenderza può fare Ja loro salute, 

meglio degno di tutta la Simpatia e dell’ammira- | 0 la loro rovina, secondo la si seconda o la si con. 
Luna zione di quanti sono uomini onesti e ‘generosi , | traria :. poichè pace e tranquillità durevole non vi 

perchè non ostante la compressione colla quale si | possono essere nei popoli europei; finchè non si }i- 
ma vorrebbe solfocarto » Conserva così vivace il senti- { vellino le lore istituzioni nello stesso modw che le 

mento della nazionalità. idee, ed i costumi, e le industrie, edi traffici, e le 
fico, ‘Il movimento revisionista in Francia si propaga | Strade ferrate di vanno ‘ogni giorno più avvicinan- 
‘ame ‘a larghe proporzioni. Il viaggio del presidente a do. Ru a et e su pio DRD 

è Pi SÌi n spirz a sia 

Ca. Digione è stata una ovazione continua lungo lo stra- Bra uu v Uerasi toi 2 Masa” oa ai ° 

dale e in quella città. Il discorso che vi pronunciò | (0PM@ cui si vorrebbe adottare, un principio è stato 

A 1 S ara generalmente adottato da tutti, e tuti s'inchinano 

in replica a quello del maîre, e che noi diamo fra AE T; COQUOTE % Di 

le notizie, non contiene le espressioni che avevano | ®d 550. Tale principio generalmente riconosciuto 
de: j x È è quello della necessità di serbare e di svolgere gli 
84 o (eccitata lanto agitazione nella sala des pas perdus. 
8 











Ciò era stato prevedluto dal nostro corrispondente 
‘nella lettera ieri stampata nelle notizie del mattino, 
Nondimeno il discorso, anche com'è pubblicato, ha 

tali frasi che gli danno una grande imporlanza po- 

‘litica, ‘e per l’effetto che ha prodotto, e per le con- 
getture che si fonno sopra le probabili conseguenze 
(di questo avvenimento, E non v'lta dubbio che tutto 
‘a.gran passi alla fine del gran dramma. 
Parigi che i ministri non avrebbero 


















ordini, così Latti deggiono d’altra 
stabilirli in casa propria. 








































































































De ora potuto, onservare i loro portafogli senza man- | di distruggere in Francia gli ordini rappre- 
a GE ogni dignità, ma consergatahi pesce Sentativi e di ristabilire l’assolutismo in tutta 
, contano molto sulla filosofia dei SORA AUcher-e Europa, così termina questo rimarchevole 
im- Baroche. Il generale Aupick era giunto a Parigi. Il È » 
en- consiglio municipale di Marsiglia avea, secondo .jl | articolo ; 
ino Sémaphore,, annullata la sua precedente delibera- Allerquando tutte le nazioni del Continente 
zione di chiedere anch'esso la revisione, avranno adottati stabilmente gli ordini rappresen- 

Secondo l’Indépendance Belge, non solo la Fran- | tativi e si occuperanno degli affari proprii anzitutto, 
sE dia mon avrebbe ritirato la sua protesta contro l’in- | esse avranno cessato di temere gli eventuali rivol- 
SN azione dell'Austria nella Confederazione ger- | gimenti di Francia; ed anzi questi diverranno più 
etta Cî, protesta contenuta nel memorandum del | rari d’adesso che sono quasi periodici, 

20, diretta ai gabinetti alemanni dal signor ES 

pe Pr, ma l’attuale ministro degli affari esteri GIORNALI STRANIERI 
e $ )che avrebbe diretto a tutti i suoi agenti DUE ar i MESS 
alta ti in Alemagna istruzioni che rafforzano Rivista dei giornali parigini. 
, orandum. — 11 Siéele, la Presse e il Pays stampano un Ja- 
si i x fogli inglesi. voro del signor de Cormenin non ancor da Jui pub- 
“Ri setta di Prussia afferma essere stata | blicato, e che avra per titolo — Revisione. — Ri- 
Pet Nte risolta la questione della succes- portiamo quanto dicono questi due ultimi giornali 
sl ‘trono danese. : su questo opuscolo. Il signor Cormenin ‘finisce con 
fu i molto senso in Berlino la FICONVOCA* | una invocazione al presidente della repubblica per 
rito le .0 consigli provinciali quali esi- pregarlo a dichiarare fin d’ora che non solo non 
nte del 1848. Quest’atto è Inferprelato L'ahiederà ana proroga di poteri, ma che Ja rifiuterà 
del Fia reazione, giacchè quelle diete {se |a costituzione riveluta gliela accerdasse, 
re= {tti inconciliabili col sistema rappre- — L'Opinion publique si scaglia in un lungo ar- 
oce etma si dice che il ministro de Bach pensi licolo contro la propaganda ateista. 
gue «la qual voce se si avveri, è opinione | — I National è la Patrie analizzano ciascuno 
pre erale che la costituzione del 4 marzo potrà | nelsuo punto di vista il rapporto dell. commissione 
ni- erarsi come di fatto revocata. del credito fondiario. 

‘conferenze ili Olmitz sono cessate. I giornali | — La Patrie nella sua édition spéciale del 3, 
ha Taci danno.loro il carattere d'un convegno pu- | parla inoltre con entusiasmo dell'accoglienza rice- 
ava Mente militare; ma tutto dimostra che gravi | vata da Luigi Bonaparte a Digione, e riporta il di- 
sui nteressi politici vi furono anche trattati. scorso dal medesimo fatto in replica’ a quello del 
or di Madrid si ‘dice che il ministero entri sin d'ora 


maîre della città, che noi diamo fra le notizie. 


atiche coi capi delle diverse frazioni dell’op- 
per vedere il modo di antivenire la lotta | 
ife che si va preparando. E c'è tempo 
cechè non prima della metà di giugno 
ricostituito il Parlamento. 
nibi cangiano: i sisteini, epperò i prin- 
€zzi sono sempre i medesimi. Anche 
‘Serive ai governatori delle provincie per 
ormazioni sulle qualità morali e ‘politiche 
i impiegati amministrativi, per.conoscere quali 
\ Conservare, quali da espellere. E. i giornali 
ano il testo del decreto ‘col quale si abroga la 
*gge del 5 aprile 1850 sulla stampa, ed ai depo- 
Siti ed alle eauzioni in essa ordinati si sostituisce 
5 la Sola responsabilità del redattore in capo. 
‘+... GIORNALI ITALIANI. i 
| Ii Friuli dopo di aver accennato alla ‘sol- 
lecitudine colla quale in tutta Europa si tiene 
‘ dietro a.quanto si fa o si prepara in Fran- 
cia, così svolge l'argomento : 





lanto cattivo partito come a certi finanzieri. 


le tendenze liberali di Luigi XVI. 











la pensi. 


ad uno dei suoi amici: da molti dipartimenti gli si 
è chiesto il suo parere sulle petizioni per la revi- 
sione; egli risponde a Lutti quei che l'hanno consal. 
tato, che non spetta ai legittimisti di suscitare al: 
cuna agitazione. Se alcune petizioni hanno il'‘ca- 
raltere libero e spontaneo, e se chiedono la revi- 
sione totale, noi siam troppoconvinti dei vizi e dei 
pericoli dell’attuale ordine di cose; per non dare 





























ili costretti a seguire nel suo 


ve pianeta ? Questo noi non cre- 






















i tO, la nostra adesione a questa revisione: ma noi non 

50 7 diamo. Una Nazione avrà per un certo tempo la { possiamo dare né impulso, nè il nostro assenso ad 

; î preminenza sulle altre; ma non giungerà mai a luna revisione parziale. . Questa lettera era oggi 

di 18 La OI adi tutte. E presentemente | molto ricercata a Parigi. 3 
meno che mai la Francia pi i 6 a : : ; ; 

‘Mato tale che Li e Se POREIGRO I 38; ornsra 

è posto, affatto secondario 3 Poiché la stessa paroia il Pays così si. e- 


intorno alla revisione, 
sprime : 3 

Il sig. de Cormenin è un onest'uomo, una buona 
penna, un uomo di Stato di alti pensamenti sotto 
una forma popolare, La repubblica ha fatto risal- 
tare delle qualità che da lui non si aspettavano: 


“nazionalità, la‘quale indica Un sentimento comune 
già volgarizzato nella storia contemporanea, in- 
ica che ‘tutte le Nazioni associate nella cristiana 
Viltà si sentono Sorelle ed: intendono di avere'un 
Oslo ugualmente onorevole, se non nello stesso 




























Grado di potenza, l'una presso dell’altra. Ma se tutti ‘un grande coraggio e una laboriosa costanza. 
guardano principalmente alla Francia, ciò vuol dire 
che nessuna delle nazioni europee è indifferente alle 
sorti delle vicine, che ognuna di esse legge Ja pro- 
pria storia in quella delle altre, che le idee ed i 
sentimenti di tutti i popoli cui la religione, la stam- 
pa, 1 commerci, le strade ferrate vanno recando ad | î 3 È 
un comune livello; senza distruggere Je naturali | Salutare a tuttii. partiti, tanto ‘ai repubblicani 
diversità che li distinguono e che'formano:i loro 
caratteri speciali. Perciò gli errori che in ‘un 
paese si commettono possono essere scuola agli al- 
tri; i progressi dell'uno sì fanno additamiento a tut- 
ti. Perciò, se una nazione qualunque in qualunque 
occasione pesa sulla vicina e le nuote, nuoce a se 
medesima. Perciò le guerre europee hannò preso 
ormai il carattere ‘di guerre civili; e le guerre di 
tariffe e simili gare economiche somigliano alle 


ordini rappresentativi. Quel guardare che tutta 
l'Europa fa dì per di, ora per ora agli avvenimenti 
di Francia, mostra che gli ordini rappresentativi 
di quel paese nom cesseranno di essere scopo dei 
costanti desiderii degli altri popoli ; e siccome nes- 
suno si avviserebbe di togliere alla Francia quegli 
parte pensare a 


Quindi dopo aver dimostrato l'impossibilità 


— Il Constitutionnel S'oceupa della situazione 
generale delle finanze, che non gli sembrano a 


— L'Assemblée Nationale discute col National 


-— Il Messager de l'Assemblée deplora. ciò che 
esso chiama la politica losca del preaidente: per 
giustificare quest’epiteto si appoggia sulsentimento 
d'incertezza che regna ‘a Parigi dopo la sua par- 
tenza per Digione. Gli uni affermano, che nel suo 
discorso si dichiarerà. pel Constitutionnel, e pel 
richiamo della legge 31 maggio; gli altri credono 
che si pronuncierà in favore di questa legge; al- 
cuni dicono che egli è repubblicano, altri che è 
realista; in una parola nessuno sa come realmente 


— L’Unîon pubblica una lettera del sig. Berryer 


gono le sciabole in ‘aiuto ai travestiti. In que- 
sto mentre tra le donne, i fanciulli e i molti 
cittadini pacifici i quali erano in chiesa nasce 
uno scompiglio; ognuno pensa a ritrarsi, e 
questo scompiglio sì accresce e diviene una 
vera scena di spavento e di terrore quando 










PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 0 
Tono. — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L.12, — Un mese È 
L..6. — Provincie. — Un anna Ly 44.— Sei mesil, 24, Tre mesì L. 15, 
= Un mese L. 650. — Itaria ed Esreno. — Un anno L, 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornate ir 
Risorcimento, — Le inserzioni si pagano cent. 20) per riga anticipati. 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


































i Dupo 
iil:24 febbraioegli non abbandonò l’opera sua, mai 


compariste improvviso in chiesa un distacca- 
| 

stanco di segnalare il porto 0 lo scoglio. Egli pub- 

| 

I 

I 


| tore che tacque tutto ciò che gli fece comodo 
| mento di gendarmi armati di fucile, con due 


di nascondere? 
ufliciali ‘alla testa, ed intimano bruscamente 


la folla a vuotare la chiesa, e sì 





blica quesl’oggi uno seritto rimarchevole sulla re- 
visione 





sforzano a cac- 
ciarnela colle brutte. Imwmaginatevi poi lo spa- 14 
vento delle donne e dei fanciulli, ‘e dei tanti | 

inermi cittadini ivi raccolti.a pre 


della ‘costituzione. Noi non dividiàamo i 
suoi scrupoli in'questa revisione ove sia domandata 
e fatta dal ‘suffragio universale: Noi la crediamo 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Sinigaglia, 31 maggio 1851. 
i. (Qui ancora non si. fuma più. Sei giovani in- 
: iecoltiva preghiera, quando | colpati, d’aver impedito di fumare, vennero ar- 
le navate del tempio rimbombarono di due | vestati € puniti ciascuno coni 50 colpi di bs- 
colpi di fucile, tirati dai gendarmi, dicesi al- | Alcuni di questi han gravemente sofferto, 
i 


i Stone, 
l’aria, per disperdere ia folla, Si precipitano | temesi che un tal Pallotta ci perderà la vita. 

” : » fe S tei a . È 
verso la sacrestia e a.città è nello squallore. 














































































come ai conservatori monarchici di rimembranza 0 
di preferenza. Noi erediamo che sia utile di lasciar 
evaporare le Jagnianze , i desiderii, diremo anche i 
capricci di ‘una nazione che-sofire in seguito alte 
rivoluzioni e Che mon. cerca di abbattere, ma ret- 
lificave le muoye istituzioni, L'America, tre anvi 
dopo la repubblica; rivede arditamente la sua co- 
istituzione ‘e. consolida la repubblica rivedendola. 
Noi confidiamo.ehe la stessa cosa sarebbe per avve. 
rarsi in Francia e'éhe l'esercizio di questa prima 
fra.le libertà nazioliali fortificherebbe la demoera- 
zia invece di scomporla. 


| 
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| 
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[e 
vi trovano una compagnia È 
di tedeschi che ne inibisce l'ingresso; corrono | 
‘disordinatamente urtandosi ‘è calpestandosi 
verso le porte, in preda a un disordine che 3 
più facile è 1° immaginarsi che il descrivere. | Il giornale fiorentino lo Sraruro è morto 
Intaiito i tedeschi si schierano ‘davanti l’altar i per violenza ministeriale. 


5 ; Sri È Pare 
maggiore per tutta la larghezza del tempio, sl Gli diedero vita e nome di CONCILIATORE 















Torino, 5 giugno. 









































progrediscono lentamente e coll’avmi al brac- ‘nell’anno 1848 alcuni egregi uomini, i più 


cio, lasciando ai gendarmi tutta l’odiosità del- | temperati forse della. parte costituzionale. 
l’azione. E questi sospingendo la. folla ni 


| Devoti essi al principato tescano ed infervo- 
porte del drnipio, arrivati alla porta di. fianco | 11 della causa nazionale, i compilatori del 
Sparano, afose duelate dio 2 1iego; Je | Conciliatore avevano rassegnati uffici e ‘ca- 
quali. per buona sorte non feriscono alcuno. |<. OS SR ra 
La compagnia austriaca veniva frattanto se- richi PORCINI quando il BIIROIDS ai 
guendo lentamente il popolo che usciva dalle consiglieri A fece deliberazioni che spinsero, 
porte di facciata, ‘e vuotata la chiesa vi si | 10 Stato sulla china della rivoluzione. Onde. 
schierava davanti ‘e la chiudeva. i ebbero molestia da coloro che la libertà de-%, 

Tale è il vero stato dei fatti, pei quali la I turpavano colté pratiche del dispotismo, e 
pubblica indegnazione . si è giustamente ele- | pensavano conquistare l'indipendenza colle 
vata contro il governo, il quale tenne i gen- | bestemmie eleganti e gli improperii arcadici 
darmi travestiti e nascosti per prendere occa- | Restaurato. a popolo il principato, il Conci- 
sione dal calore o dalla impazienza di pochi | Jiatore studiò modi per fare fondamento alla 
giovani onde far assalire una moltitudine inof- restaurazione nella probità, negli ‘ordini. li- 
fensiva raccolta a pissuiei beri, nella nazionalità ; raccomandò al prin» 
cipe la. fede, ai cittadini la prudenza. Ma 
come prima le armi straniere furono chia- 
mate a presidio del trono rialzato dal po- 
polo, il Conciliatore fu spento per soldatesco 
e ministeriale capriccio. Fu allora che prese 
‘il nome di Sraruro : ‘in questo titolo è lo 
spirito del giornale, la sua tribolata vita, la 
,sua violenta morte, 

Dapprima lo Statuto pose cura a tempe- 
rare le diffidenze contro il governo, un lempo 
lo difese, nè il censurò apertamente se non 
quando italiana e liberale coscienza il co- 
mandava. Biasimò la stipulazione del patto 
per l'occupazione permanente delle solda- 
tesche straniere, cioè per la soggezione della 
Toscana a quelle. Indi Je prime ire mini. 
sleriali , rinfocolate via via dai rimorsi , 
dall’orgoglio, dall’ebbrezza della paura. Il 
fato ed il demone della rivoluzione tiravano 
il ministero toscano, il quale nel settembre 
dell’anno decorso pose la stampa in balìa del 
proprio arbitrio, e tolse a tempo indefinito 
ogni guarentigia costituzionale. L’arbitrio mi= 
nisteriale sospese le pubblicazioni del gior- 
nale to Statuto ai 29 di settembre, poi di 
nuovo ai 26 novembre del 1850, e per ia 
terza volta ai 23 aprile del 4851. Infine lo 
ha irrevocabilmente condannato al silenzio 
perchè in modo inveridico sui fatti esposti o 
TACIUTI!! (sie) ha raccontato ciò che avvenne 
nella Chiesa di Santa Croce. 

Giacchè il ‘ministero toscano non può nui 
condannare se /aciamo, non vogliamo oggi 
favellarne. Abbiamo voluto che ‘in queste 
pagine resti seritta memoria onorata del 
giornale lo Statuto, e degli illustri italiani 
che in servigio della libertà lo compilarono. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Firenze 31 maggio. 

Avrete letto nei igiornali il deplorabile av- 
venimento accaduto il 29 maggio nella chiesa 
di S. Croce. In vario modo ne hanno parlato 















































Lo Statuto, Il Corserwatore, Il Monitore. Però 
Vi sarà grato avere una fedele relazione del 
fatto, e conoscere anche tutto ciò che carat- 
terizzò quella memorabile giornata. Lo credo 
tanto più che quello che verrò man mano a 
narrarvi vi. darà la misura dello Spirito che 
anima; questa popolazione, non che delle ten- 
denze, della buona fede e della intelligenza di 
coloro che ci governano. 


































Il 29 maggio, anniversario del doloroso fatto 
di Curtatone e Montanara, nel quale i toscani 
pagarono il tributo del loro sangue alla ita- 
liana indipendenza, cadeva in quest'anno ap- 
punto nel giorno dell'Ascensione, ed in que- 
sto giorno da ternpo immemorabile sogliono i 
fiorentini accorrere mattina e sera negli spa- 
ziosi e ameni prati delle Cascine, e goderselo 
in refezioni campestri e in allegre brigate. 

Non si fu certo per questo, ma per ragioni di 
una male intesa politica che il governo rifiutò 
al marchese Bartolomei il permesso di fare wn 
funerale alle vittime di Curtatone, mentre do- 
veva esso celebrarsi il 28, Il fatto è che vi fu 
tal rifiuto quantunque i toscani che combat- 
terono in Lombardia vi fossero andati ad ec- 
citamento del goyerno toscano, vi fossero an- 
dati spinti da ‘un proclama sovrano contras- 
segnato dal sig. Baldasseroni, ora presidente 
del consiglio dei ministri 3 Vi fossero andati 
accompagnati dagli applaudenti proclami del 
sig. Landucci, allora prefetto di Firenze, ora 
ministro dell’ interno. Vi fu il rifiuto quantun- 
que nel 1848 il governo stesso si facesse pro- 
motore delle pubbliche preghiere per le po- 
vere vittime dell’indipendenza italiana, con un 
proclama, nel quale il principe mostrava elo- 
quentemente: quanto dividesse i sentimenti del 
suo popolo; vi fu tal rifiuto quantunque la 
sacra cerimonia si fosse pacificamente compita 
nel 1849 e nel 1850, dopo l’occupazione della 
Toscana per opera delle ti'uppe austriache, co] 
consenso del governo , coll’ intervento perfino 
del ministro: della guerra, quantunque nel 
1850 le truppe toscane, separatamente dai cit- 
tadini pregassero per le anime dei loro com- 
militoni morti sul campo. dell’onore. 

Inutile di cercate le ragioni. Il rifiuto vi fu; 
non fu soltanto per una formale commemo- 
razione, per un funerale. Non fu, nè poteva 
essere una proibizione di andare in quel giorno 
nella chiesa dove i nomi delle vittime suno 
scritti in tavole ‘di bronzo, a pregare indivi- 
dualmente per essi) Cosicchè nessuno pensava 
al rifiuto, nessuno credeva di correre un ri- 
schio recandosi ilf29 maggio in Santa Croce. 
Ed infatto fin dalla mattina i parenti, i geni- 
tori, gli amici del'morti lasciando i soliti an- 
nuali sollazzi delle Cascine accorrevano in Santa 
Croce, e vi si accaléava: tale folla di gente, 
uomini, donne, vecchi e ragazzi, che il go- 
verno stesso nei documenti che fa pubblicare 
dice non essere stata minore di tremila per- 
sone. ig 

I parenti, gli amici delle vittime di Curta- 
tone portavano fiori per adattarli attorno alle 
tavole .di bronzo, quando con sorpresa trova- 
rono quelle tavole coperte dai setini dei quali 
era addobbata Ja chiesa. Spuntarono e alzarono 
quei setini tanto che le tavole restassero sco- 
perte, e tranquillamente, mentre attendevano 
invano la messa, cominciarono ad appendervi 
ghirlande e ‘ciocche di fiori. Quando ecco ta- 


a in un tempio sa- 
cro, in un luogo chiuso, e sollevarvi una scena 
di spavento e di terrore, senza preventivo ay- 
viso, senza proibizione di colà recarsi. Esso 
così ha dato fondate ragioni di accusarlo di 
avere insidiosamente voluto provocare un di- 
sordine, per poi far prova di forza e di ri- 
gore. Ognuno vi ha veduto la scuola napoli- 
tana, e la forza morale e il credito delle au- 
torità ne sono sempre più decaduti. 

Ho accennato sopra:come nobilmente la no- 
stra popolazione avesse nella mattina abban- 
donati i sollazzi per accorrere in Santa Croce. 
‘Nel giorno pure i Fiorentini continuarono a 
dare una evidentissima prova del loro senno 
e del loro tatto. Le Cascine furono deserte, 
La folla che negli anni decorsi sole 

































va accor- 
rere da ogni parte ed empire festevolmente i 
prati edi viali, non vi comparve. Il governo 
però dette anche nel giorno  novell 
strazione della sua stupida diffidenza. 

Reiterati avvisi del ministro dell’ interno 
posero in allarme il comando austriaco, e le 
Cascine avevano nel dopo pranzo l'aspetto di } 
un campo, militare che attenda da un mo- 
mento all’altro un assalto. Le vedette, le sen- 
tinelle ‘eranc poste a ‘tutti gli ‘sbocchi dei 
viali, alle porte di Firenze, al ponte sospeso, e 
perfino nel letto del fiume; continue pattuglie di 
cavalleria teneano comunicazione aperta tra un 
picchetto e l’altro, e dalle porte comunicavano 
alle caserme della città, In questa ansietà si 
stavano il governo e gli austriaci, mentre ì pa- 
cifici Fiorentini a tutt’ altro pensavano che a 
sollevazioni. Fin-lmente i soldati stessi comin- 
ciarono a burlarsi delle paure governative, 
ed il principe di Liechteinstein vedendo di 
aver. fatto egli e il suo corpo d’armata una 
figura ridicola, se ne dolse acremente col go- 
verno, e finì col fargli sentire parole. severe, 

Credo che il governo stesso abbia cono- 
sciuto il fallo commesso, e ne sia vergognoso 
e inortificato. Il Monitore fece dei fatti 
della mattina una . narrazione tronca, parlò 
di resistenza alla’ forza pubblica, non delle 
risse, non parlò dei gendarmi travestiti 0 na- 
scosti, disse soltanto che dessi avevano no- 
bilmente sopportato. aleune bastonate! ‘Era 
riserbato al Conservatore di darci comunica- 
zione del rapporto. della gendarmeria , dal 
quale emerge la verità del mio racconto, se 
non che si parla di un colpo di pistola tirato 
contro i gendarmi. Io credo che ciò: sia fal- 
sissimo, in quanto che la gente che andava in 
chiesa ignorava la presenza dei gendarmi trave- 
stiti e nascosti, e non si aspettava alla scena 
che accadde. 

Del resto un pubblico processo è annun> 













a dimo- 







































































CAMERA DEI DEPUTATI. 


I lavori della riforma doganale continuano i 
ad occupare la Camera; molte osservazioni | 
si fanno da parecchi deputati ; molte spie- 
gazioni si danno dal ministro e dai membri 
della commissione; la redazione di quest’ul- 
lima è sempre preferita, salva qualche pic- 
ciola aggiunzione. Noi quindi non diremo 
come fosse riportata all'art. 38 Ja quistione 
dei privilegi di Nizza che sembrava presen- 
tarsi all'articolo decimo. Essa verrà domani 
al principio della tornata, e prevediamo dal- 
l'aspettazione che oggi si manifestava nelle 
; . ; x 3 . | Finghiere che avrà l'onore di un numeroso 
ziato contro i pochi e mal noti che i gendarmi ORE ) 
arrestarono. Dalle risultanze di esso, delle quali Vorio, Non diremo come fosse Sceniata 
vi terrò informato, conosceremo meglio i par- | UN asglunziene del deputato Ravina all arl: 
ticolari del fatto. icolo i7, ehe poneva evidentemente il dazio ! 

Questo, amico mio, è l'ordine quale ce lo | sull’importazione dei libri nel rischio di una 





































procura il ministero dei signori Baldasseroni j indiretta abrogazione. La Camera ha fatta i 
luni, vestiti alla borghese, si fanno ad impe-|e Landucci, i quali davanti a questi fatti | una giusta distinzione tra il piccolo corredo i 
dirglielo, i quali trovata resistenza a loro in- | hanno il poco pudore, per non dire altro; di 






di libri usati di che può essere fornito il viag- | 


fare continuamente accusare dal loro giornale i giatore pel quale ha sancita una giusla esen- 
il Piemonte, come se fosse un esempio di | 






timazioni allora soltanto scoprono le insegne 
della gendarmeria che in mezzo a giovani ri- 
scaldati si trovano a mal pa:tito. Quindi cre- 
sce la mischia e i gendarmi in uniforme trag- 





































i ; zione, e i libri nuovi che potrebbero intro- 
pan SE ra Statito SISI in frode, dagli agenti e dai commessi 
iui aa per in are sei OI che assumerebbero il titolo di viag- 

) ; | giatori. k4 
Gn fn Ce dacia | 6 00 pi re dele n OA 
cusa di non veridica quella esposizione di occasione il ministro ha iate SSSCATIRAO la 

fatti, e vuol trovarci malizia anche perchè ta-  tennità di quel dritto di soli 15 Senlenig 

‘ceva dei particolari. Cosa si dirà del Moni: ‘ per ogni chilogramma, che risponde appena 

















al 3 0)0 in valore medio. Finalmente non 
ci fermeremo a narrare le osse 
si facevano sull’art. 27 relativo alle agevo- 
lezze per gli abitanti delle frontiere, le 
spiegazioni date dal ministro all’onorevole 
Depretis intorno alla zona, alla quale sa- 
ranno applicate le dette agevolezze, © Vila- 
rità della (Camera ‘per la proposta. di un 
deputato di estendere quelle agevolezze an- 
che a un porco di cinquanta chilogramma. 

Nè i seguenti ragguagli sui quali non ci 
fermiamo sono ‘meritevoli di una speciale 
valutazione. lettori potranno vedere con 
soddisfazione nel sunto della tornata che il 
deputato Paolo Farina faceva estendere no- 


tabilmente l’esenzione per le cose che ser- 


vono agli armametiti di mare, e forse ap- 
proveranno anche che la Camera a proposta 
del deputato Angius abbia aggiunta la do- 
gana di. Porto-Torres a quelle per cui è am- 
messa la reintroduzione in franchigia dei 
tessuti di seta dì fabbricazione nazionale ri- 
misti invenduti all’ estero; ma a noi non 
riuscì di rimanere pienamente convinti del. 
l'opportunità di questa determinazione. Il 
giusto provvedimento della . reintroduzione 
in franchigia richiede , per prevenire le 
frodi, l'osservanza di convenevoli regola- 
menti ‘che non possono affidarsi indistinta- 
mente a qualungue numero ed entità d'im- 
piegati. Conviene quindi restringere questa 
facoltà alle dogane di una certa classe, come 
quelle di Torino, Ciamberì , Novara, Vo- 
ghera, Genova, Nizza e Cagliari indicate nel 
progetto. Cagliari veramente vi fu posta non 
perchè in Sardegna vi sia luogo oggidì a 
esportazione di prodotti serici, ma come ac- 
cennando alla possibilità avvenire, .0 meglio 
indicando un comune desiderio, e quasi per 
attestare, come diceva il ministro, che la Sar- 
degna non era stata negletta; complimento 
che nulla costa in Cagliari, che altronde è 
dogana di prima classe. Non è così per 
Porto-Torres ove conviene ‘istituire i conve- 
nienti impieghi quando it bisogno sarà dimo- 
strato dal cominciamento di una industria 
serica. Vogliano pure i Sardi, diceva il mi- 
nistro, porsi in grado da esportare tessuti 
di seta, e allora il Parlamento non laseterà 
di accordare dogane di reintroduzione. L'o- 
norevole Sulis, cui non manca Vuso e il vanto 
della dialettica, non dubitò questa volta. di 
argomentare dal meno al più contro i prim! 
rudimenti della sua fedele scolastica, e per- 
chè a Cagliari si concedeva a modo di onore 
un uffizio non richiesto da bisogna di sorta, 
trovava come inevitabile coroliario che do- 
vessse accordarsi anco a Porto-Torres! Ma la 
parvità della cosa è tale che ci facciamo 
quasi un rimprovero di averne scritte queste 
righe. o i 

La discussione della giornata si fermò più 
lungamente sull'articolo 37, che. concede a 
cinque capi di prodotti della. fabbricazione 
nazionale al momento dell'uscita la restilu- 
zione del diritto. pagato. alla introduzione 
della materia prima. Questi capi sono: 1. 
la biacca. o carbonato di piombo puro; 2. i 
cedri, aranci e loro scorze , canditi; ,3..i 
confetti e le frutta ‘canditi; 4, le paste fine 
da vermicellaio; 5. le sete rilorte. 

A queste materie il, deputato Chenal volle 
aggiunti (e la Camera in fine annuiva) il 
cioccolatte. e le punte di Parigi. Pel primo 
sì dovrà restituire il diritto già. pagato all'en- 
trata del cacao; e per le altre quello che si 
pagava alla importazione del ferro filato di 
Francia, o della Svizzera, di cui si giova la 


fabbricazione delle punte in Savoia; dappoi- 


chè in Piemonte e nella Liguria vi si im- 
piegano piuttosto i fili di ferro nazionali. Ma 
qui il deputato Lanza sorgeva a notare che 


questo vantaggio si debba parimente accor- | 


dare ad altri prodotti per non incorrere in 
una ingiusta e pregiudizievole ineguaglianza 
di favori ; chiedeva quindi che l'articolo si 
rinviasse alla commissione. Prima Valerio e 
poco stante Paolo Farina mostravano Vinuti- 
lità di questo rinvio per difetto di studi spe- 
ciali e preventivi sulla materìa. Farina citava 
l'esempio dei canditi. Per essi la restituzione 
va conceduta pel solo dritto già pagato ‘alla 
importazione degli zuccheri. Ma chi potrà 
definire, se non uomini speciali, la qualità 
e proporzione dello zucchero relativa al peso 
dei canditi che si esportano e alle cento spe- 


cie e varietà che se ne fabbrica ? E noi ug- | 


«giungeremo che questo elemento, per. sua 
natura molto vario secondo i tempi, i gu= 
sti, i luoghi di destinazione, a buon diritto 
‘in altri paesì fu lasciato al demanio della 
ordinanza e del regolamento, e tolto a quello 
della legge; Valerio accennava ad una legge 
da proporsi in altre sessioni, e che frattanto 
debba adottarsi l'articolo 57, E finalmente 
Michelini dall’impossibilità attuale di combi. 
nare questa legge, traeva argomento a chie- 


: dere la soppressionefdell’articolo 37, che im- 
rvazioni che pugnava anche economicamente come parte. 


| del sistema delle ‘prime che egli riprova. 
Il ministro Cavour ha posto la quistione 


* * «0 . . sile 
jin altri termini, Qualunque sia il provvedi- 


| mento a dare per altri generi, il beneficio 
della restituzione (Draw-back) è indispen- 
sabile perchè non periscano le grandi in- 
dustrie comprese nell'art. 37. Quale non sa- 
rebbe.,, per un esempio, il detrimento di 
quella dei pastami se non si accordasse la 
restituzione . del dritto di entrata sui grani 
duri del Mar Nero coi quali si fabbricano? 
D'altra. parte il. non aversi reclamato d’al- 
cun’altra industria, questo benefizio dimostra 
chiaramente che per le altre non è essen- 
ziale, e può aversi tempo agli studi conve- 
nienti. 

Adoitato questo articolo con le due ag- 
giunte Chena!, il deputato. Lanza ne propose 
una terza per l'olio di sesamo, cui ‘oppone- 
vasi: onorevole Bonavera. Ma quando fu 
tentato i’espetìimento del voto , la Camera 
avvertiva di non essere più in numero. 


Il Patriote Savoisien ha un violento ar- 
ticolo ‘informato al più puro municipalismo, 
e, come al solito, tendente a provare che 
si trascurino gli interessi della Savoia, che la 
sì dissangui, col consueto corredo. di frasi 
ad effetto. 


Qualunque sia la divergenza delle. nostre 
opinioni politiche, noi eravamo avvezzi # con 
siderare nel Patriote un giornale :di generosi 
sentimenti, un difensore delle istituzioni libe- 
rali, e perciò ci duole tanto più vederlo far 
coro, forse inconsapevolmente, a que’ predi- 
catori dell’ assolutismo che cercano di spar- 
gere il malcontento e l'odio verso uno Stato 
che fra tanto turbine di reazione ha saputo 
fortemente tenere spiegato il vessillo delle 
libertà pubbliche. Toltene alcune frasi, V'ar- 
ticolo si direbbe copiato dall’Echo du Mont 
blanc. È questo si fa mentre. più necessaria 
è l'unione e la concordia, mentre ogni buon 
cittadino debbe sapere far lacere)anche certe 
predilezioni speciali, per resistere ai nemici 
di ogni libertà, come già parecchi dei nostri 
giornali ce ne diedero lodevole esempio. 

Ma forse che il Patriote ci dà delle prove 
del suo assunto ? Mai no. Leggemmo frasi 
rimbombanti, e che tuttavia facendo un ap- 

| bello ad ignobili passioni, Ja cupidità e la 
{ gelosia, non mancano mai interamenie d’ef- 
fetto; non vedemmo.ombra di prova. 
Lasciando da banda ogni: declamazione, 
noi rammenteremo alcuni ‘fatti, a cui non 
crediamo si poss: seriamente rispondere. 


| La questione si riduce alla necessità. in 
i che fu lo Stato d’imporre alcune nuove: tasse 
per ristabilire l'equilibrio nelle finanze. 

| Anzitutto osserveremo che dal fine del 
| 1847, epoca del rinnovamento politico dello 
Stato nostro, furono ridotte già parecchie 
| tasse, onde non è giustizia muover solo la- 
gnanze dell’aggravio e dissimulare costante- 
e il benefizio. La tassa del sale p. e. 
produsse una diminuzione che ancora al pre- 
sente ammonta a più di quattro milioni. Si 
abolisce gradatamente la tassa del fotto im- 
posta sulla credulità e sui bisogni delle classi 
più indigenti, non sostituendosi nuovi banchi 
ai mancanti, Fu notabilmente ridotta Vim- 
| posta delle lettere. E trattati testè conchiusi, 
| abbassando i-diritti di dogana su varii ‘arti. 
coli, tornano a suilievo «tei consumatori. Fi- 
nalmente si sta d'a discutendo là riforma 
della tariffa daziaria, ché non è altro che un 
abbassamento di dazii su quasi tulti gli og- 
Lo importati. 


i 
1 
i 
| 


i Male tasse antiche colpiscono esse egual: 
| menle tutti i cittadini? No: certo. V'è gran dif- 
ferenza ra provincia e provincia. Sfortuna- 
tamente però è appunto tutto il contrario di 
ciò: che assevera ii Patriote. Lo provincie di 
qua dai‘motti somò ‘assai più aggravate di 
| quelle della Savoia e specialmente lo è il Pie- 
| monte. Se il Patriote lo desidera, noi pos- 
siamo fargli un sunto delle tasse delle sin- 
gole provincie. Egli vedrà se la iassa lerri- 
toriale sia più grave al di qua o al.di là delle 
Alpi, Intanto noi gli ricorderemo che, comin- 
ciando-dalla città di Torino, ‘essa sin dal 48.16 
si privò del suo dazio di consum@ in van- 
laggio della totalità dello Stato, e che la tassa 
‘ più onerosa e più vessatoria, che pur darido 
un cospicuo guadagno allo Stato, è assai più 
gravosa pe’ contribuenti che non lucrosa per 
lo Stato, quella infine delle gabelle, non pesa 
che sulle sole provincie del Piemonte. Questi 
I sono fatti e non declamazioni, e. sarebbe ‘al. 
i meno giuste che non si pagassero con. ingra+ 
i litudine, i sacrifizii. 
Certoil Parlamenito nello stanziare le nuove 
! tasse si adopera ond’esse tornino, per quanto 
| è possibile, proporzionate alle facoltà di cia- 


ì 
1 


L RISORGIMENTO 
; scun cittadino e di ciascuna provincia. Ma: 
in ciò esso non fa che applicare un principio mandamento di Cavallermaggiore , giudice di 


solennemente sancito nello Statuto, ed .il Pa- ; Vigone. 


| triote noù vorrà, partigiano come il crediamo |. Nani avv. Vincenzo , 
| dell’eguaglianza, che torni il regno dei pri- | Li di Cavaltcraiaggiatoo Ila 
| vilegii. E per voler seguire questa propor- , Lo avv. Carlo, id. di Gragliaf, id. di 
i zionalità dei tributi si. dovettero togliere le | ge ene 
| 


id. di Casalborgone , 


| Conti avv. Giuseppe, id. di Perosa , id. di 


esenzioni cui da molti;anni godevano alcune | Diiohia: 
provincie del Piemonte (il Patriote non dirà } | Gasalis avv. Bernardo, ‘id. di Bagnasco , id. 
che sia per parzialità), giustamente creden- di Perosa. i 
dosi che quelle provincie, le quali erano | Olliveri avv. Giuseppe Antonio, vice- giudice 
| partecipi dei benefizii della libertà come le del mandamento di Susa, giudice di Bagnasco. 
altre, non dovessero andar esenti dai pesi, i | Costamagna avv. Ignazio, giudice del iman- 
quali altrimenti avrebbero dovuto ricadere | damento di Crescentino, id. di Cigliano. 
sulle altre. ! © Tua avv, Stefano , id. di Borgomasino , ii 
Noi conchiudiamo pertanto col ricordargli | Crescentino. ) Sa ST 
197180 Sa î ; | oncone avy. Francesco, id. di Vinadio, 
che quantunque sì approvino e si mandino ad | di Borgomasino: 
effetto ancora tutte le leggi di finanze ehe ri- ©» Serra ‘avv, Luigi ; ‘id. di Pamparato, id. di 
mangono a discutere, quantunque noi arrivia- Vinadio: 
mo alla cifra di circa 407 milioni di rendita | Borsarelli avv. 
annua che occorrono, noi non pagheremo che ; id. di Pamparato. 
92 franchi ciascuno, cioè poco più della metà | 
di ciò che paga ogni cittadivo della vicina 
Francia, e ricorderemo ancora pe il nostro Î 
debito pubblico è pur sempre DATONE assai, | 


Nicolò; id. di Diano d'Alba, 


‘Torino, 5 giugno. — leri al mezzogiorno 
convenivano, come annunciammo,; nella. cat- 
tedrale i rappresentanti del Parlamento. na- 
zionale e le autorità tutte, municipali, civili 


i 
Ì 
fi 
i 


in proporzione della; popolazione, del debito 
francese. i i 
Ma noi crediam) piuttosto che il Pacriote 
non sia ancora guarito dalla sua gallomania. 
Si persuada il Patriote che adoperando in i 


) ì È | ! accorsi ‘a lodare il Signore per la nuova prole 
tal guisa egli non giova menomamepte alla ; (DIS 
‘concessa a Vittorio Emanuele II. 


+; 3 Di i } Le ; $ Di 
causa della libertà. I Piemontesi hannò un ca | Il battaglione di guardia nazionale , schie- 


rattere franco (e generoso, € se essi corri- 
spondono largamente alla simpatia che loro 


e militari del paese. i 
i. Un solenne Te Deum fu cantato alla pre- 
i senza di S. M. il Re.e di S. A. R. il principe 
! di Carignano, 
Nel tempio erano pure moltissimi . cittadini 
i rato sulla piazza ‘del duomo, fece alcuni fuo- 
i chi di ‘parata. 
si mostra, sanno pur ‘non-curare le espres- | Alla. sera il palazzo del municipio era va- 
sioni dettate o da ingiuste’ prevenzioni e da | gamente. illuminato a disegno ; cui {risponde- 
poco ‘nobili affetti. Ma col gettar i germi i vano non solo i principali edifici, ana anche 
delli diffidenza 6_ tetta: diftigione noti ‘si fa (19 aoyli, case del povero, pure iWuninate) le 


che indebolire i popoli, € lasciar libero il | vie) erano . percorse. dalla, popolazione sid 
il te tranquilla. 


; 5 Roio . a i ne 
campo ai nemici della libertà, i quali len-; "NA 


a } 
( S te < accoto piett ba n i i i 

dono serapre Con Un accordo pei fetto al loro ‘in Torino il nascimento di Carlo Alberto Fer- 
scopo e sanno trarre ammirabi mente PrO- | dinando Maria Eugenio, duea del Chiablese; 

} 

i 

Fu notato che ieri sera; essendo la citta; 

| 

Ì 

| 


Così il 4 di giugno del 1851 si festeggiava 


fitto da ogni scissura, da ogni disunione dei 
loro avversari. 


Misano, 31 maggio. -- Sono in marcia al- 
cuni battaglioni di croati, destinati a dare lo 
cambio ai varii corpi del cordone verso la 
illuminata a ‘spontanea testimonianza. della 
partecipazione de’ cittadini alle gioie della 
Famiglia Reale, non una sola/pattuglia stra- 


Svizzera ove ebbero luogo molte e°giravi mal- 
! versazioni per parte degli ufliziali. Queste mal 
‘versazioni | non sembrano potersi ridurre ‘a 


ordinaria si incontrò per' Torino. Ed abbia- ! meri fatti individuali, ma bensì assumere un 
; carattere: collettivo che lia. costretto .il/go- 


mo saputò poi, che sebbene le strade fossero | - e De 
avuto | verno a procedere secondo ile leggi militari, 


affollato di gente, la polizia non ha S CE 
| sebbene , a, quel. che pare ; il governo vi, sì 


richiamo del menomo disordine. si - : 
È i i inducesse ‘quasi suo malgrado , sforzato dai 


“2 { richiami degli uffiziali onorati, i quali doman- 
dano che siano legalmente accertati i nomi 
-— |dei colpevoli. Varie inquisizioni regolari sono 


| vertenti, dalle quali. appare la. più abbietta 


nera v 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
i corruzione. 


Tono. — S. M.; con decreti firmati in; | 
Verona, 1 giugno. — Scrivono al Lombardo- 


| 


Ì 


udienza del 2 corrente giugno, ha fatto le! 


seguenti disposizioni : 


Boro avv. Giuseppe, giudice di prima co- ; 


gnizione di quarta classe nel tribunale di Mon-;", liana Pen Soa] 
! sione giudiziaria  pegli impieghi, di concetto, 


| Corre voce che a presidenti dei tribunali pro- 


dovì , giudice di terza classe nel tribunale di 
Pinerolo. 

Avogadro Lascaris conte Guido , sostituto 
avvocato fiscale sovrannumerario presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, giudice 
di prima cogoizione di quarta classe nel tri- 
bunale di Mondovi. 

Costa della Torre confe Francesco, giudice 
aggiunto al tribunale di prima cognizione di 


| Treviso, Siemo prescelti, pel 1. il sig. Traversì, 


| 
} 
I 


Torino, sostituto avv. fiscale sovranmumerario | 


presso lo stesso tribunale. 


Guglielmini avv. Paolo, volontario nell’uf- | 


fizio dell'avvocato dei poveri presso ni ihagi- | gere di Modena. -—' Monsignor Clementi, na- 


strato d’ appello di Torino, giudice di prima | 


cognizione aggiunto nel tribunale della stessa ; 
i a fondare }a nunziatura ‘'apoustolieà’ presso il | 


. » i OVE Wacda i a STO: 
Demarchi avv: Benedetto , volontario nel i governo della ;epubblica messicana. 


città. 


l’ulfizio. dell'avvocato dei poveri presso il ma- | 


gistrato d’appello di Torino; giudice di prima 
cognizione aggiunto nel tribunale della stessa 
città. 5 


t 


Veneto : 
Credesi che nella prima settimana di giugno 
avrà. compimento il lavoro della. commis- 


viuciali di Venezia; Padova, Vicenza, Verona, 


pel 2. il consigliere ‘d’appello Gregorina, pel 
3. il sig. Eccheli, pel 4. il sig, Sartori, pel 5. 
consigliere d’appello Damin, ‘ed inoltre a pre- 
sidente del tribunale; miercantile in' Venezia il 
sig. Zerbato, a procuratore’ generale: poi il 


sig. consigliere d’appello Dall’Oste. 


tivo di Fabbrica nella provincia del Patrimo- | 


Roma, 25 mesgio. — Sciivono al Messag- 


nio, già vescovo ‘di Macerata, sarà prescelto | 


Monsignor Sacconi , trascorso il congedo 


di alcuni inesi che egli domandò per ripa- 
rare la malferma salute, ritornerà a Monaco 


Nurisio avy. Pio, giudice del mandamento | mentre da prima non era che incaricato d’af- 


di Moretta, id. di Ceva. 
Mortara. avv. Luigi, id. di 
Moretta. 
Christillin avv. 
id, di Gignod, 
Pianfetti avv. Giuseppe, id, 
di Morgex. po 
Vignola avv. Francesco, ‘id: 
di Sanfront. ; 
Audifredi avv. Lorenzo, volontario neli'uf- 
fizio fiscale del: tribunale! di prima  cogni- 


id. di Morgex, 


Luigi Lino, 


ili Monforte, 


Monforte. FA , 

Canubi avv.Carlo, giudice, del. inandamento 
di Morozzo, id. di Caraglio, n 

Sacco avv: Giacomo, id. di Buriasco, id. di 
Morozzo. i i 

Ferreri avv. Gactano Luigi, id. di Caselle, 
id. di Buriasco. 

Andreis savy. . Luigi, id. di: Ceres ,, id, di 
Caselle. 

Maxia-Serta avv. Vincenzo, volontario nel- 
l'ufficio dell’ avvocato generale presso il ma- 
gistrato. d° appello di. Piemonte , giudice 
mandamento di Saluzzola, 


di Sanfront, id. : CATE DE 
€ numero dei consiglieri ordinarii di Stato, Tra 


Ì 
| 


Ada [0 i, ; 
! l'illustre consesso: sembra però che prima di 


i 
j 


ì 
i 
Ì 


con le insegne e il grado di nunzio apostolico, 
i 


fari. Egli sarà consacrato vescovo e avrà la 


Gignod, id. di | sede di Nicea nelle parti degl’infedeli, vacante 


ver la promozione dell’ein. Fornari. 
Ì | 


È ‘giunto in fonta il conte Zuechini di Bo- 
logna. Col suo ‘arrivo rimane compiuto 11! 


breve il conte prenderà parte ai lavori. del» 


i 
dare il giuramento prescritto, applicherà l’ani- 


‘ ino alla trattazione di alcuni affari relativi al 


Î li "fori ; ccll d i comune 0 alla provincia di Bologna, dei quali 
e di. ‘Iovino mandamento di Ir SAINT LO o S 
zione i BIN ALce7 ae |è principalissimo  l'ammortizzazione | dei, doni 


| 


provinciali, che sono tuttora circolanti nella 
somma: di scwdi trecentomila. — A forma 
della recente convenzione tra il governo im- 
periale e quello di Francia, the/segna'i con- 
fini della relativa occupazione dello Stato pon 
tificio, gli austriaci si avanzano al ‘di qua del 
distretto di Terni nella: provincia spolelina. 





ESTERO. 


{ TURCHIA. — Secondo si desume da una 


del | corrispondenza del Journal de Constantinople, 


il 4 maggio fu arrestato in Aleppo Yussuf bey, 


Demaria avvocato Gio. Battista, giudice del |che fu governatore civile di quella città dopo 
i 


mandamento di Vigone, aminesso a riposo. 


l’insurrezione , il più ricco .e, potente arabo 


Manfredi avvocato Gio, Battista, giudice del. della provincia d'Aleppo, Egli verrà trasportato 


a Costantinopoli, ove la di lui condotta sarà 
sottoposta ad ‘esame. (Questa cattura produsse 
salutare effetto sulla popolazione araba, ‘alla 
quale è tolta così ogni speranza di poter “ipa 
quietare nuovamente il paese. Yussuf bey era | 
intimo amico d* Abdullah bey, che sostenne. 
una parte sì riprovevole. nella sollevazione di | 
Aleppo, € speravasi che le sue ricchezze lo 
porrebbero al copeîto d’ogni persecuzione. Ma 
il governo turco vuole che-sian punibili tutti 
coloro. che ebbero parte in quei deplorabili 
fatti, senza ‘riguardo a. grado nè a stato di 
fortuna. i 3 
PORTOGALLO. — Decreto reale che abo 
sce la legge sulla stampa. 
Considerando che }a legge dei 3 agosto 1850 
per la repressione degli abusi della stampa 
eccitò fin dalla sua presentazione alle Cort 
la più gran riprovazione, e l’apinione "delle. 
persone colte si. manifestò contraria ad una’ 
provvisione che speciali circostanze | vennero) 
poscia adsaggravare, ed essendo evidente ala 
tvesì chela detta legge, lungi. dall’assicura: 
l’esercizio e castigare gli abusi di un. sacrol 
diritto ‘dichiarato solennemente ‘ nel codié 
pubblico,"puòFindurre invece il sospetto ‘ch 
essa non sia stata escogitata collo scopo di 
soffocare;e di sopprimere la stampa. 
Considerando chejlaffdetta legge è una vio? 
lazione flagrante dell'art. 145 della carta co 
stituzionale della monarchia, poichè nel temp 
stesso ‘che incaglia la. libera. manifestazi 
del pensiero , imponendo l’obbligazione die+à 
normi depositi, essa restringe pure questai 
bertà colla tema delle pene e‘delle confisch 
ed essendo ‘anche evidente che la carta e 
stituzionale vuole che la' stampa sia indip 
dente ‘dall’arbitrio della! censura \e d’ogni al-*9 
tra preventiva ‘disposizione, ‘non indicandosi 
che i giusti limiti della risponsabilità degli 
abusi , il che la legge dei 3 agosto 1850 d 
strugge evidentemente, viziando la salutar 
istituzione del giurì, togliendo al giurì nume 
rose guarentigie per la spesa agli accusati, 
stabilendo innovazioni oppressive nella con. 
petenza ed. organizzazione dei tribunali e nelle.) 
forme della: processura cui aggiavò. i 
Gonsiderando che la detta legge è una né 
gazione dei ‘principii di dritto: costituzionale 
delia Jibertà della stampa; 
Usarido dei poteri straordinarii ché ho 
duto dover prendere neli’emergenza attua 
decreto quanto segue: © ; H 
Art, 1. La legge dei 3 aprile 1850 sulla 
pressione degli abusi della. libertà di stai 
è abrogata, e fino a nuovo ordine contin 
ad essere in vigore la legislazione precede 
riguardante la. pubblicazione e responsabii 
dei giornali politici. ; 
Att. 2. Gli ‘editori responsabili dei g 
politici riceveranno nello spazio. d'un 
o ntando dalla data della pubblicazioni 
presente decreto, l'ammontare deì depositi 
da essi in virtù della legge dei 3 agosto 18 
Art. 3 Gli articoli. dei giornali, politic 
vanno segnati sulla minuta dal redattore priari 
cipale; il icui nome-e cognome sarà: sctltto! 
immediatamente: sotto ; il titolo in! testa 0 
giornale. Il redattore principale e rispow 
bile del giornale, dovendo dar giustifio 
zioni sulle sue condizioni d'ammessibilità cò 
tale, e riunire le qualità previste dalla leg 
per l’ammessibilità degli editori risponsab: 
Gli editori principali saranno considerati 
atti a rispondere pei giornali politici, 
volta pagheranno il quarto del valore di 
contribuzioni specificate all’art. 11 della leg 
19 ottobre 1840; pei giurati nei. delitti dl 
abuso della libertà di stampa. 


(2) 


2 


ad 


È 


| 


Art. 4. È abrogata ogni legge contraria 
disposizioni presenti. Palazzo delle Necessit 
22 maggio 1851. Segnati, la regina, duca” 
Saldanha, Josè Ferreira Pectana, Joa iL 
Felipe de Soure. Marino, Miguel Fransmig 
Autonio. Aluizio Jerves de Alonguio, mar 
di Lerd, i 

SPAGNA. + Mapa, 28 maggio. — 
della riapertura delle Cortes. si terrà. 

{ rande! riunione dei deputati ministeriali, 
fine di nominare dei commissari incarica 
indicare i nomi delle persone che compo 
ranno la commissione per la verifica dei. 
teri. Ta 

Si crede che il congresso. non potrà esse 
costituito definitivamente prima del 10° 4 
guo. Candidato del ministero per la pix 
del congresso della, Camera dei deputati; 
signor Mayans. Ù cn Îi 


Fal 


BELGIO. — Bnussente, 1 giugno. — Il S 
nato terminò ieri, quasi senza dibattimenti 
l'esame degli articoli del progetto di leg 
sulle ‘ipoteche, Il voto sul complesso. 
luogo lunedì. gi: 

La torn:ta terminò col yoto!di vai 
mapde di natùralizzazione, Esse furono! st 
tate da 22 voci contro 6. (Indép: (Belke 


FRANCIA, — Parici, 2 giugno. — La 
riporta il seguente discorso pronunciato, j 
gione dal presidente della repubblica inri 
a quello del podestà: 


« To vorrei che quelli i quali dubitano. 





î 250 mila. , 


i avessero accompagnato Mater] 
po po0nS de torso e della Cote | 


hi, nè le piilsioniate discussioni 
rimonizzano ' coi sentimenti e ‘lo 
dc; non vuole nè tornare al reg- 
‘antico , "Rima sia la forma se 


Essa ha posto la sua fiducia 


: | 
o i 
oerchè io sono appunto l'avversario 

dell’ altro. E se così. non. posta come 


i Molori ? 7 Movimenti 
n fatti, se il mio governo 
tuare tutti i miglioramenti che aveva in 

bisogna ‘‘aecagionarne le macchinazioni 
fazioni, le quali paralizzano il buon vo- 
delle ASSI come quello dei governi 


(pane ap- 


non.hba potuto 


iù devoti a pali bene. 


i é appunto perchè voi da Ta inten- 
che io trovai Be A Rorgpena 


domanda degli israeliti d'Argovia, dii fequtn=! 


tare i mercati ‘del cantone. . 


Fusurco, — Teri si aperse la sala delle as- 


sise per l’affare ‘Carrard. L'artiglieria ‘ed il: 


corpo de'tarabinieri' della’ guardia civica sono 
poste in servizio per fornite le necessarie scorte 
pel trasferimento! degli accusati è per fare la 
guardia del giurì. La ‘seduta principia alle 8. 
Alle 8 1]2 i prigionieri vengono condotti ila- 


gli Augustins!sotto forte scorta. L’affluenza è, 


considerevole assaî; la sala è è piena zeppa; una 
folla di curiosi Ci la piazza. 


— Il concistoro compose ieri la sua com. | 


missione esecutiva. Esso nominò i signori: 
Cramer, antico sindaco, presidente; Bedot, pa- 
store, vic»-presidente e Sàrasin-Bontems,  se- 


gretario. I signori Elia Ritter (secolare) ed O1- 


tramare, pastore, compiono la commissione 
esecutiva, (Journal de Genève). 


ALEMAGNA. — La Gazzetta delle Poste di 
Francoforte pubblica nel suo numero del 30 
maggio il testo della risoluzione adottata il 15 
dello stesso mese dalla conferenza ministeriale 
di Dresda. A termini di questo. decreto i pie: 
pipotenziarii dei governi tedeschi, ad eccezione 
di quello di Olanda per il Liscalin dichia- 
rauo essere di accordo sulla base e sullo scopo 
finale: dei loro sforzi e di approvare general: 
mente il punto di vista da cui partirono i.com- 


| missarii. nelle loro; proposte. Inoltre. s’impe- 


(più ingiusti e.i più violenti ‘ non 
farmi uscire Ski tia a calina. 


Bieso: a seguire la sua lademio 
TM 9 i la Francia nelle mie 
rirà. » (Applausi ripetuti e grida 
leone! Wiva ‘il ‘presidente !). 
esse porta in testa il ic ar- 
del sig. Girardin. 


poneva quest ‘oggi a dire l’animo 


gnano, a continuare immediatamente. ‘in séno 
alla Dieta le deliberazioni: sulla base dei la+ 
vori preparatorii ch’ebbero luogo in seno alle 
conferenze di Dresda. 

Essi riconoscono anzitutto la necessità di.dare 
un impulso più rapido, in'seno alla Dieta, 
all'andamento degli affari, e di mettere prov- 
visoriamente un corpo di truppa a disposi 
zione del potere centrale. fino. al momento in 
cui le questioni relative alla costituzione  fe- 
derale militare saranno state risolte. 

Perciò tutti i governi sì obbligano di inca- 
ricare i loro ministri, accreditati presso il po- 
tere centrale, di dare la loro adesione a tali 
proposte tosto che le medesime saranno pre- 
sentate alla Dieta nelle forme. prescritte dal 
regolamento. 

— La Gazzetta di Berlino rompe finalmente 
il silenzio in ordine alla missione di cui. è stato 
incaricato il signor Pecklin per Pietroburgo. 
Ecco come sì esprime: Il ministro degli affari 
esteri è arrivato venerdì sera a Berlino, e cre- 
diamo ‘che sia giunto a Varsavia la sera della 
domenica. Siccome il ministro è partito di qui 
l'indomani dell’arrivo del barone Pecklin, si 
credè che la missione del barone Pecklin non 


| avesse raggiunto alcun. risultato definitivo .e 


Questo: scritto è ‘del signor de Cormenin. 
“La parola appartiene di diritto all’ antico 
dente. della commissione di costituzione. 


To fissa a la parola "Bianca presi- 
te della commissione di costituzione, »; 
ARIGI, 2 giugno. — Il National annuncia 
ne la guardia nazionale di Briyes (Corrère) è 
fa disciolta. Non ‘se ne conosce. il motivo. 
— L’ Opinion Publique afferma che il nu- 
ero delle firme raccolte. finora per la re- 
sione. della costituzione non . oltrepassa. le 


— La commissione e dell amministrazione in- 


© terna continuò stamane l'esame del progetto | 


di legge sull’ organizzazione comunale ; e ‘a 


proposito, dell’articolo-73. del. progetto, venne 


in discussione la questione se. i, delitti pre-. 


visti dalla legge ‘municipale saranno sottomessi | 


ai tribunali correzionali o al giurì. In seguito. 
‘ad un dibattimento molto. animato fu deciso 
che siffatti delitti saranno deferiti al giurì. - 
La commissione passò poscia ad esaminare 
progetto relativo alla proroga dei. poteri 
dei consigli comunali e generali, e decise che 


proroga sarà limitata: al: primo novembre.: 
siguor Monnet fu nominato relatore. 


B- Benni, 31 ‘maggio. — Il gran 

inò finalmente ieri ti dibaiti- 

le leggi sugli alberghi. Egli è deciso 
lesta legge venga sottoposta alla vota- 


quali si aspetta buon risultamento 
‘la morale del paese. Vi sarà bene 
itazione, bisogna aspettarsela, poi- 
do ‘addosso agli abusì degli ostieri, 
non Tnancheranvo” di commoversi a 


e sulla creazione di una Università 
i ha deciso, con cinque voti, contro 
; di raccomandarla alle autorità fede- 

è pure una scuola politecnica, e di 

o priorità alla prima; di codeste istitu- 


lividui, i quali, da un anno, estorsero ad 
Sano iroppo credulo più di 2000 franchi, 

dogli credere che un fesoro di 6000 fio- 
Tovavasi nascosto sotto la sua casa. 

US Una? I consiglio esecutivo rigettò la” 


era Miei te ct 


fors'anche avesse incontrato difficoltà inaspet- 
tate. Grave abbaglio fu preso su questo pro- 
posito. La missione del..barone de Peceklin, 
avente per oggetto la questione di successione 
al trono, riuscì pienamente; e noi siano au 


torizzati ad affermare che il viaggio del mi-. 


nistro degli affari esteri ai Varsavia è affatto 
estraneo alla. missione di cui. il signor Pecklin 
fu incaricato per Pietroburgo. (i di one: 

AUS TRIA.— OLmurz; 30 maggio. Losi park 
molto dell'assenza ‘del signor Bach , 
dell’interno. Si.crede ch* egli si 
finchè il gabinetto costituzionale di novembre 
non sia di ostacolo al consiglio. dell'impero 
nell’adempiinento delle sue funzioni di con- 


ministro 


| siglio di Stato come, prima del 1848. Il priù- 


cipe di Schwarzenberg sembra. già esercitare 
le funzioni di cancelliere. di Stato. Il generale 
Haynau non comparve ad Olmitz, essendo egli 
antipatico all’autocrate delle Russie. 
(Gazz. di Breslavia). 
Vani, 4 giugno. — Il ministero del com- 
‘mercio ha prolungato a tempo indeterminato 
la concessione ‘del ribasso. di wa terzo del 


| porto di peso, in vigore dal 27 dicembre 1849, 


per gli invii fatti colla posta-cavalli di seta 
greggia nel Lombardo-Veneto e nel Tirolo 
meridionale, 


DANIMARCA. — CorewAcnen, 26 maggio. — 
Il decreto con cui il colonnello du Plat aveva 
ordinato ai civilisti holsteinesi di salutare gli 
ufficiali e soldati danesi, è 
realmente. Si dice che il suddetto colonnello 
sia stato richiamato, e che , a quanto dicesi, 
verrà diffidato a render conto del suo arbitrio. 

(Corr. Ital.). 

— Una corrispondenza della. Gazzetta di 
Berlino da Flensburgo dice, che nello Schle - 
swig si aspetta poco assai dai risultamenti delle 
deliberazioni dei notabili. Lo stesso governa- 
tore Tillisch par che confidi poco nella buona 
volontà dei notabili dell’Holstein,. dacchè gli 
stessi si rifiutarono a venire ad un pranzo al 
quale ‘gli avea invitati. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 5 giugno. ©’ 
Presidenza del vice-presidente Aurieri. 
Discussione della legge per una. imposta annua 

sui crediti fruttiferi. 

L’adunanza incomincia alle ore:2. i 

Si dà lettura; dell'atto verbale, che viene appro- 
; vato senza osservazioni. 


a 


ritirerà ‘af- 


stato testè ritirato | 


Senatorò Defervari logie il rapipona della legge | 
| sulla tassa di;navigazione ed ancoraggio, conchiu- 
‘ dendo per l'adozione della medesima. 

È accordato iun mese di congedo al senatore 
Maffei. 

Sì procede all'ordine dell giorno recante la di-| 
scussione della legge, per un'annua imposta suì 
crediti fruttiferi. 

Senatore Jacquembud. Moltissime modificazioni 
i vennero fatte all: legge presente; così dalla Ca- 
mera elettiva, comerdatla commissione del Senato: 
i Allorchè un; principià è Gambattuto /da: tanti  uo- 
j.mini eminenti, terna più Opportuno.il rimunziarvi, 
sicceme quello che resiste agli sforzi delle scienza: 
la necessità vuole che si. provveda prontamente 
alle èngnstie dell'erario: ma ciò si faccia con leggi 
che paggino: sopra eque basi e che non aggravino 
divettamente Ja classe più povera e più interes 
sante della nazione. S'aggiung sa che l'imposta di- 
mandata da questa legge è piena di difficoltà e 
che il provento della medesimi riuscirà di pochis- 
simo rilievo al tesoro: Propone che in quella vece 
si faccia unallegge percui sia obbligatorio il di 
ritto della trascrizione g i sistema assai più produt- 
tivo che non quello dell imposta suì crediti frutti: 
feri, e conchiude rifiutando il proprio. voto. alla 
presente legge. Ft] 

Regio commissario risponde che le modificazio- 
| ni introdotte provano appubto che la legge è am. 
| m messibile; Nè falsa é1a base su cui poggia, perchè 
| nulla rileva clie colpisca piuttosto i piccoli. che i 
| grossi capitalisti. Quando si tratta d'imposte di- 
i rette, egli è inutile l’indagare la persona del pos- 
| sessore: la natura delle case primeggia nel. deter- 
| 

| 

| 





minarne le basi. Né debbesi accogliere il timore 

che i debitori, piuttosto che i creditori abbiano a 

sopportare i pesi di questa imposta; colà. dove 

havvi un interesse legale , Quest’interesse non può 
uscire dai limiti proposti; Quando ciò avvenisse, 
| fusura sarebbe repressa dalle leggi create per tale 
effetto, ‘le quali tra noî paftorirono in ogni tempo 
salutari effetti. Nè havvi pure temenza che i‘capi- 
tali abbiano a ‘passare allfestero , perchè questa 
tassa non è eccessiva, ed è minore assai degli in- 
| convenienti e danni a cuitandrebbe soggetto chi 
{ volesse esportarli. Bensì è vero, che questa legge 
| può eludersi, ma nor viene da ciò la conseguenza 
che essa non possa farsi. Nè minimo è il provento 

di questa imposta; documenti statistici ci rassi- 
| curano che il provento sarà di pressocchè un mi- 
| lione di franchi. Vi sono/gravi difficoltà nella per- 
| cezione; ma in faccia alle mecessità che premono, 
| le difficoltà scompaiono ; il governo che presentò 
la legge, avrà il coraggio di aftrontarle. 

Sen. Balbi- Piovera. Anzicchè imporre. riuovi 
balzelli, tornerebbe meglio il regolarizzare le im- 
poste già esistenti. Sproporzionato e non equo è il 
riparto delle imposte tra Je varie, comuni dello 
Stato : chi paga 16 centesimi per capo; chi paga 
un franco e 50 cent. Artogi, che la legge attuale 
colpisce piuttosto il. debitore che il creditore. 
L’anno scorso , allorehè si parlò di questa legge, i 
muluanti; in Genova richiamarono immediatamente 
i capituli, e i debitori furono costretti ad assog- 
gettarsi a tutte le condizioni richieste da quelli. 
Di più: egli è facile che'i capitali, con danno della 
ricchezza della nazione, abbiano.a riversarsi sui 
fondi pubblici. Una banea territoriale sarebbe gran- 
demente ‘utile per la prosperità dell'agricoltura ; 
or bene, questa legge tronca alle radici quella 
banca. Questa legge dunque è trista, è una cala- 
mità pel paese, eppereiò vuolsi rigettare. 

Senatore Cibrario welatore. Questa imposta è 
minima, epperciò not può partorire nessuno degli 
efletti succennati; Le imposte antiche non si pos- 


| sono per ora'regolatizzare per irregolarità dei ca- 


dasti esistenti. Una legge che faccia obbligatorio il 
diritte di traserizione,\cadrebbe sulla proprietà : 
del resto l’iniziativa. di tal legge appartiene alla 
Camera elettiva. 

Regio commissario. VIl governo già presentò a) 
Parlamento una legge per riordinare l'imposta 
personale : il riordinamento del tributo. fondiario 
non'può ottenersi fuorehé da una riforma dei ca- 
dasti, la\quale é\vperazione. assai lunga e difficile, 
che richiede ‘studi itofondi e. lempozma a ciò 
pure il governo, provvederà, 

Senatore di Castaguetto. Questa. legge: colpisce 
il capitale ;.il prendere una porzione del capitale, 
egli è lo stesso che imporlo. Giusta è quella impo- 
sta che colpisce tutti capitali; non così quella da 
cui possono sfuggire. | no 0 due capitali. Di più: 
con questa legge sì mobilizza , direi così, la pro- 
prietà : : (cosa pericoldsa , Ta quale potrebbe ‘a poco 
a poco condurci all imposta progressiva. 

R. commissarw protesta contro.il carattere che 
vuol darsi dal preopinante a, questa imposta; e 
nota che le imposte man esorbitanti non colpiscono 
il capitale, ma la do ù 

Dopo nuove osservai zioui del senatore Maestri e 
del R. commissario in appoggio della legge, la 
discussione generale è ehiusa. 

Art. 1. A partire dal'Muglio 1851 i crediti frut- 
tiferi e le rendite di'oghi natura costituiti, o che 
si costituiranno con.attt pubblici, sono assogget- 
tati ad una imposta annua. 

La commissione propone invece si dica ; 

« Sono assoggettati ad imposta i crediti fruttife- 
ri, i censi, e le altre, rendite.in danaro sì perpetue 
che vitalizie. per cui vesista. nel \erritorio dello 
Stato, iscrizione ipotecaria non perent.a » 

| Sen. Pinelli appog ggia la redazione ministeriale 
| siccome quella per cuî meglio si raggiunge lo 
| scopo ‘propostosi dal governo. 
i. R.‘eommissario. Ìl governo nè accetta, nè com- 
| batte lemendemento della: commissione, atteso il 
voto della Camera elettiva. Giudichi la sapienza 
del Senato. 
| L’articolo della commissione; posto ai voti, è 
adottato. 

All’art. 2 il senatore Decardenas propone che tra ; 
le eccezioni abbiano luogo le, pensioni alimentarie, 

i e il senatore Galli Della. Loggia propone alla Î 
| volta che siano pure eccettuati gli ufficiali ne 
| R. esercito per poter contrarre matrimonio. 

| R. commissario: accetta la proposta Decardenas, 
| rigetta quella del sen. Galli. 

| da seguito a una proposizione del sen. Cristiani, 
| articolo è rimandato alla commissione. 





L'ora sud tarda; la seduuta è aggiornata a 
| domani al’toccò e'merzo. 
L'adunanza è sciolta alle ore 5 A4. 
Ì 
j 


CAMERA DFI DEPUTATI. 
Tornata del 5 giugno. 
Presidenza del cav. Pineri. 


Sommanio.— Seguito della discussione ‘del progetto 

di legge sulla tariffa daziaria. 

La'seduta è ‘aperta all'una e'1j2. 3 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del Dosso di legge 
per la riduzione generale della tariffa daziaria. 

Bartolomei. Proportei ‘alla Camera che delibe- 
tasse per l'isola della Madalena, la quale è un paese 
tutto rocela e quasi deserto, l'esenzione ddl regime 
doganale poreggia: dola in questo all'isola di Ca- 
praia, del Laso-Maggiore, ed alle zone della Savoia. 

Angius. Senza oppormi, alla proposta dell’ono- 
revole deputato Bartolomei dirò alla Camera che 
nell'isola della Maddalena vi ha un porto assai ca- 
pace ed tina popolazione.assai numerosa ed attiva, 
Ora se dopo questi brevi schiatimenti crederà la 
Camera li approvare quanto propone l'onorevole 
mio collega, 10 non sarò certamente contrario. 

Ministro delle finanze. Mi rincresce di non po- 
ter aderire »lla propasta fatta dall'onorevole preo- 
pinante; perchè è grave abbastanza per se stessa e 
mèrita di essere naturalmente studiata. lo quindi 
per ora ‘non dico, nè di accettare, nè di ripudiare 
definitivamente la proposta, ma domando che mi 
sia lasciato il tempo necessario per, esaminare se 
sia possibile ‘ad effettuarsi la domanda. 

Bartolomei. Prendendo atto della dichiarazione 
fatta dal signor ministro ritiro la mia proposta, 

Presidente. L'articolo 10 contenendo le disposi- 
zioni relative all'abolizione del porto-franco di 
Nizza, crederei conveniente rimandarne la discus- 
sione quando saremo giunti agli ariicoli 38, 59 e 
seguenti, 

La CameraVapprova la sospensione. 

Art. 11. Continueranno ad osservarsi le maggiori 
agevolezze assicurate ‘alli Savoia ed alle terre del 
Lago-Maggiore e del Novarese, dai vigenti trattati, 

È approvato. 

Corpo diplomatico, 


Art. 12. Esenzione totale dai dritti di entrata e 
di uscita per le cose spettanti, ai capi di missione 
del sorpo diplomatino accreditato presso.il: gover. 
no, a condizione però di reciprocità per parte dei 
governi stranieri. 

È approvato. 

Agenti consolari. 

Art. 15, Esenzione totale dai dritti di entrata e 
di uscita per gli effetti edi mobili di primo! stabi. 
limento spettanti! ai ‘consoli stranieri, a condizione, 
che nei rispettivi Stati sia concessa eguale ageve- 
lezza agli agenti consolari del nostro governo. 

É approvato. 

Art. 44. Esenzione totale dui ‘diritti di entrata e 
di uscita pergli effetti è mobili usati degli impie- 
gati del governo che vanno ‘ad ‘esercitare le rispet 
| tive funzioni; oltre la linea 
ritorno. 

È approvato. 

Corpi militari. 

Art. 15. Esenzione totale dai dritti di entrata 
e di uscita per gli effetti usati spettanti ai corpi | 
militari di guarnigione in paesi extra-doganali. 

È approvato. 

Viaggiatori. 

Art. 16. Esenzione totale dai dritti di entrata j 
e di uscita per gli effetti ed armi de’viaggiatori, 
non che pel piccolo corredo di libri, biancheria da 
letto e da tavola che potessero aver seco, purchè 


il tutto sia proporzionato alla loro individuale con- 
dizione ed usato. 


L'esenzione è applicabile anche quando tali ef- | 


fettì non sono accompagnati dal proprietario, me-; 


diante quei termini e quelle cautele che saranno ; 


determinate in via regolamentaria;‘ 


Chenal. Propongo alla Camera la soppressione 
della clausola retroattiva contenuta nel primo ali. 


nea dell'art. 16 così concepita; «purchè il tutto sia.| 
proporzionato alla loro individuale condizione : 


ed usato. » 


Egli è evidente che una legge con una clausola ; 
così elastica ;vassoggetta /sempre |a lutti i capricci. 


dei doganieri i viaggiatori. Essi avranno il'iliritto 
di tassare le fortune ele vestimenta a questi cor- | 
rispondenti, ed. in questa tassazione non è dubbio : 


l'arbitrio. Si avverta ‘ancora alla voce usalo la 
quale ‘si trova ‘nel fine. dello stesso alinea. 
modo che e la quantità e la bontà degli effetti. sa- 
ranno sempre tassati. dall’ arbitrio. dei doganieri. 
Respingendo la proposta sì sarà ottenuta. quella 
precisione e quella chiarezza la quale non può su- 
scitare alcun inconveniente ai viaggiatori. 
Ministro, delle finanze. lo miroppongo! alla sop- 
pressione. di quella elausola\‘perchè ‘essa sola può 
salvare l'applicazione: delle disposizioni volute nella | 
tariffa presente. Infatti togliete via la facoltà ai 
doganierì di esaminare se gli effetti trasportati da 
un viaggiatore sieno corrispordenti ed al suo stato 
ed all’uso suo ordinario, e tutte indistintamente le 
persone. colla semplice dichiarazione che quegli 
effetti sono di loro uso personale potranno tra- 


sportare nel nostro interno tutte quelle mercanzie i 
che sono.in questa categoria contemplate in quella ; 


quantità che meglio sarà loro in grado. Ora io do- 
mando se si potrebbe ragionevolmente approvare 
una simile conseguenza per parte della Camera, 
Riconoscerò per parte mia che è necessaria una 
nuova legislazione doganale, ‘ed io prometto alla 


Camera di porvi mano al più presto; ma è pur; 
necessario che il signor Chenal convenga con me . 
! della necessità di ammettere questa clausula per. 
l’effetto degli articoli contenuti nelle categorie già , 


votate. 
Chenal persiste nella sua prima proposta. 


to, in forza del quale sarebbero esenti da'qualun- 


que imposta gli effetti dei viaggiatori qualunque si. 


doganale; 0 ne fanno. 


Di! 


1 
I i 
i Botto. lo\proporrei alla Camera un emendamen- : 
ist 
i 
ja 


a | fosse la loro quantità, 
sona. 

Ravina. Osservando in prima che Ja parola usato 
presa. in italiano ha un significato al tutto contra- 

rio della stessa voce presa in significato francese ; 
noterò che sarebbe bene che la Camera non im; 
ponesse dazio alcuno sopra i libri tagliati e letti, 
Imporre. alla luce non mi sembra nè troppo polì- 
tico, nè troppo vazionale. Iv adunque propongo la 
soppressione d’ogni dazio sopra libri che abbiano 
1 requisiti da me sovra espressi. 

Bianchi. Non mi sembra accettabile la proposta 
del deputato Ravina, perchè qualora la Camera vo- 
glia approvarla potranno i librai valersi dei viag- 
giatori e raccomandarsi loro onde riconoscano 
come proprii quei libri‘che avrebbero fatti tagliare 
preventivamente. Per questa ragione io mi vi op- 
pongo. 

Mantelli. lo penso, che Vavere già la Camera 
manifestate al'ministero le sue opinioni sopra l’ap- 
plicazione delle leggi doganali debba essere suffi. 
ciente per.;ora;, ela discussione, già troppo lunga- 
mente. protratta, ove si volesse, ancora mantenere 
viva, a pace o nulla,di concludente ci condurrebbe. 
Crederei quindi necessario che Ja, Camera passasse 
all'approvazione dell'articolo. 

Posta ‘ai voti la/proposta Chenal è respinta. 

Mentre il presidente interroga la Camera sull’ar- 
ticolo . proposto dalla commissione: ‘conforme. a 
quello. del ministero, prende la parola il deputato 
Ravina. 

Ravina. Pregherei il sig: presidente a mon voler. 
dimenticare Ja mia proposta; 

Presidente. Le farò ‘osservare che tutte le pros 
poste debbono: essere formulate e depositate su) 
banco della presidenza.. 

Ministro d'agricoltura e finanze: Nel mentre 
che l'onorevole sig. Ravina sta formulaado la sua 
proposta ho.l’onore. di depositare sul baneo' della 
presidenza le relazioni dei due! progetti di legge 
concernenti gli imprestiti.! Darò poi alla commis- 
sione tutti.i documenti e note giustificative che 
sarà per domandarmi. 

Si pone quindi ai voti la proposta Ravina, la 
quale è respinta. 

È approvato. all'incontro l'articolo proposto. dal 
ministero, e con esso i seguenti: 


| Abiti ed ‘arredì leatrali. 


qualunque si fosse la per- 


‘Art. 47. Esenzione totale dai diritti di entrata e 
di uscita ro gli abiti, arredi teatrali ‘e spartiti d’o- 
pere che seguono gli ‘attori nelle loro traslazioni. 


Artisti ambulanti. 


| Art. 18. Esenzione totale dai diritti di entrata e 

di uscita per gli strumenti degli artisti ambulanti, 

nonche per quelli portatili dei viaggiatori, allor- 

quando:non havvi dubbio sulla qualità di colui che 

ne opera l'importazione 0 l'esportazione. 
Giocolieri. 

Art. 19. Esenzione totale dai diritti di entrata e 
di ‘uscita per gli animali rari condotti dai giocolieri 
i aj pubblici spettacoli, 

Vetture pubbliche, ece. ecc. 

Art. 20. Esenzione totale dai diritti di entrata. e 
di uscita: 

1. Alle vetture pubbliche, postali, di lane e 
simili, di spettanza dei nazionali, ed aventi le au- 
torizzazioni e contrassegni prescritti dalle RR, PP. 
del 24 luglio 1859, e 21 luglio 1846. 

2. Ai canri e carrettoni nazionali, servienti al- 
l’agricoliura ed al trasporto delle merci che hanno. 
un corso periodico noto agli impiegati di dogana. 

3. .Alle hestie applicate al tiro dei suddetti 
veicoli. 

Art. 21. L'esenzione contemplata nel precedente 
articolo verrà estesa alle vetture pubbliche, carri, 
carrettoni e relative bestie da tiro di proprietà stra- 
niera, quando però il corso delle prime sia Jegal- 
mente autorizzato e non risulti, rispetto agli ultimi, 
[abuso alcuno. 5 

Vetture private, ecc.ecc. 

. Art. 22. Esenzione totale dai diritti di entrata e 
' di uscita per le vetture, carri e relative bestie da 
‘ tiro, d’uso privato, che vanno e vengono giornal- 
i mente dall'una all'altra frontiera, a condizione però 
! della riesportazione delle carrozze nuove e delle 

bestie dall’estero introdotte. 

; Traslazioni di domicilio. 


rt. 23. Esenzione totale dai diritti di entrata 
‘ per gli effetti, mobili, libri ed altri oggetti d'uso 
‘ domestico, e vetture di coloro che vengono a sta- 
‘ bilirsi nello stato, purchè il tatto sia usato e pro- 
: porzionato alla loro condizione. 


Strumenti rurali. 


Art. 24. Esenzione totale dai diritti di entrata e 

i di uscita per gli strumenti rurali, mobili ed effetti 

che i contadini domiciliati all'estrema frontiera in- 

troducono vd esportano dalla. linea doganale per 

motivo di lavoro, o traslazione di domicilio. 
Proprietà limitrofe. 

Art: 25. Continuerà rispetto ai proprietari od 
agli eredi in linea retta delle terre limitrofe già 
godenti l’agevolezza della libera importazione ed 
esportazione dei prodotti delle medesime, Ja con- 
cessione della stessa facoltà, mediante l'osservanza 
dei regolamenti. 

Agevolezze agli abitanti delle frontiere, 

Art! 261 Esenzione dai diritti d'entrata è d’uscita 
pei seguenti articoli, quando sono destînati a con- 
sumarsi nelle località poste all’estrema Han E 
enè: 

1. Pane e farina, in quantità non 
eccedente i RES IVE) 

2. Patate , in quantità non ecce- 
dente ice Lia 

3. Castagne, in quantità non ecce- 
dente qs, «+ .100 chilo, 

4. Carne fresca., in quantità non 

eccedente i . . 4 chilo. 

De Formaggio, butirro fresco elaila 
in quantità non eccedente i 

6. Gesso, in quantità non ecce- 
v dente i 


40 chilo. 


100. chilo. 


2 chilo. 


DI 400 chilo. 
‘Merci esenti dai dritti di entrata e di uscita. 
Art. 27. Le merci che a tenore della tariffa vanno 
i esenti dal pagamento del dritto d'entrata e d'uscita 


saranno, come le altre, soggette alla dichiarazione 













IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


til della qualità, quantità e rispettivo valore, non che | Lanza non mi pare che si possa accettare, Onde 
hi \ all'obbligo della verificazione. essere in grado di poter dare un giudizio preciso 
IR i delle industrie meritevoli di un favore ci vuole del 
tempo. Ora questo tempo e per la stagione avan» 
zata, e per la necessità in cui siamo di compiere al 
più presto possibile la discussione di questa tariffa 
noi non lo possiamo avere. Se nella sessione ven- 
tura si crederà conveniente aggiungere a quest’ar- 
ticolo altre’ merci non contemplate, se ne. potrà 
fare una proposta a parte. In questo modo si gua- 
dagna un tempo prezioso, senza che alcun danno 
ne venga. 

Farina Paolo. lo mi associo pienamente alle ra- 
gioni addotte dall'onorevole deputato Valerio per ìl 
non rinvio alla commissione del presente articolo. 
Tutte le volte che si vuol esimere da un dazio un 
prodotto, 0 fare un benefizio sulla materia lavorata 
col risarcimento del dazio pagato nell'acquisto della 
materia prima non basta l'aver determinatei varii 
prezzi di queste materie prime ma è necessario an- 
cora di vedere per quanto entri questa materia nelle 
opere lavorate. Per chiarire il mio concetto re- 
cherò l'esempio dei canditi. Tutti sanno che esistono 
varie qualità di canditi. Ora il rimborso del dazio 
si fa in ragione dello zucchero che entra in questi 
confetti o frutti canditi. È facile quindi lo scorgere 
che per ciò stabilire si ricchieggono i lumi di uo- 
mini speciali, e per conseguenza sarebbe inutile 
affatto il rinvio alla commissione domandato dal- 
l'onorevole Lanza. i 

La proposta Lanza è rigettata. ‘ 

Michelini. Dacchè non è stata approvata la pro- 
posta del deputato Lanza, io ‘mi eredo in debito 
di chiedere la soppressione dei presente articolo. 
Col dare un favore ad un genere d'industria qua- 
lunque non si fa altro che creare un privilegio. 
Ora 0 sia questo privilegio la conseguenza di una 
tassa esorbitante imposta ai prodotti esteri, oppure 
l’effetto di una riduzione od esenzione anche totale 
dai dazii comuni per l'importazione delle materie 
prime, o l'esportazione delle materie lavorate, in 
qualunque modo dico si presenti questo privilegio, 
è sempre il sistema prolezionista che lo informa; 
(Oh! oh! ilarità generale e prolungata). Conse- 
guente pertanto ai miei principii io domando la 
soppressione dell’art. 56. 

Ministro di finanze. 1 deputato Michelini è di 
opinione che si deliba respingere l’arlicolo in di- 
scussione perchè non fa che creare un privilegio. 
lo comincierò col dichiarare alla Camera, che in 
questo articolo vi sono. alcuni prodotti i quali sa- 
crificherei senza alcun rammarico perchè la loro 
importanza non è tale da mettere a repentaglio 
una ricchezza del paese. Ma domanderò al sig. Mi- 
chelini stesso, se egli pensa che si possa con 
qualche ragionevolezza, e per semplice amore di 
uu principio distruggere ciò ch'egli chiama un pri- 
vilegio, ma che però ha il raro. dono ‘di creare al 
paese un guadagno di più milioni (come è il com- 
mercio delle paste fine da vermicellaio. Eppure 
quest'industria così importante verrebbe inmanca- 
bilmente.a perire, ove leggi speciali non la esone- 
rassero dai dazii che colpiscono i granidi cui si 
deve servire a tale uopo, e per soprappiù dovesse 
ancora pagare un diritto d'uscita. Per conseguenza 
la Gamera Ja quale ha respinto Ja proposta assai 
più mite del deputato Lanza, non vorrà, lo spero, 


Il duca:di Némours è stato interpellato a 
‘questo riguardo‘ ed eccone presso a poco la 
sua testuale risposta. N 

« Io non ho a rendere conto de’miei sen- 
« timenti personali: ciò che posso dire è che 
« non si dividerà la. nostra famiglia e che i 
« i principi d’Orléans rimarranno estranei ad 
« ‘ogni combinazione fusionista. » 

To ho nulla a ritrattare. di quanto ieri vi 
dissi sugli affari di Digione, e poche cose vi 
ho da aggiungere: le due frasi che vi ho se- 
gnalate ‘non si trovano. nel discorso presi- 
denziale inserito nel Monritore d'oggi; ma 
esse sono riconfermate in modo più o meno 
esplicito da tutti, i giornali indipendenti che 
avevano rappresentanti al banchetto. Ma a 
prender anche soltanto la versione officiale; vi 
rimangono sempre cose assai gravi. 

La. dichiarazione .di guerra 4. vecchi par- 
titi è la prima temerità di questo genere: . fin 
qui sì era vissuto in un terreno neutro, quello 
della ‘conservazione. — Ma era ben sottinteso 
che ognuno si riservava tutti i suoi diritti — 
Oggi il napoleonismo si smaschera, e preten- 
de escludere ‘i' concorrenti ; l’irritazione ‘è 
grandissima in ispecie nel partito legittinista. 
Del resto i bonapartisti rinunciano a difen- 
dere ‘il coup de téte del presidente . e se; ne 
mostrano! assai‘ afflitti. i 

ll presidente. è ritornato ieri sera a Parigi. 
La sera era inagnifica ,. ‘e ‘una numerosa po- 
polazione l’attendeva sui boulevards S.t Denis 
e S.t Martin. — Il grido di viva la repubblica 
fu innalzato con tale energia, da rappresentare 
con verità il sentimento pubblico. 

Si annunciavano delle interpellanze. all’ As- 
semblea' nazionale. Furono nominati i signori 
Duvergier de Hauranne ‘e Coinbarel dé Ley- 
val come incaricati di chieder conto al mi- 
nistero del discorso del presidente, che l’As- 
semblea considererebbe come una aggres- 
sione del potere esecutivo. Sono già passate 
le ore 4, e questi signori non si sono ancora 
presentati alla tribuna. 

Al imomento di ‘chiuder }a lettera sorge 
una discussione animatissima ‘a proposito di 
una proposta del generale Gourgaud diretta 
ad accordare alle guardie municipali che han 
combattuto nel febbraio 1848 le stesse ri- 
compense date ai ‘soldati feriti nel giugno. 
Con una logica che somiglia ‘ad unà ironia 
il sig. Larochejaquelein propone di ‘accordare 
il beneficio di questa retroattività ‘ai soldati 
feriti nel luglio 1830. — Questa discussione 
irritante ‘trasporta alla tribuna ‘vari generali 
che vengono è perorare perla teoria dell’ob-. 
bedienza passiva. 






ricevute da testimoni presenti. al. ‘banchetto 
di Digione, s’ accordano a riguardare il di- 
scorso di Bonaparte. come una dichiarazione 
di guerra alla maggioranza. Consta inoltre 
che la versione oficiale affissa a Digione, 
e pubblicata nei. giornali, abbia subito, a 
guanto pare, certe modificazioni. ; 

-L’Ordre confermando quanto ieri ci scri- 
veva. il nostro. corrispondente sulle parole 
dette dal: presidente riguardo ' all’ Assemblea 
conclude : ‘che il principale carattere che di- 
stingue il discorso del presidente può essere 
la rERSEVERANZA, ma non è certo l’ALnEGAZIONE. 



























































































































chiusura di ieri il 5 0/0 ha pure aumei 
di 15 cent, a 90, 65 e così il.3 0/0 a 56 
L'antico 5 010 piemontese (c. R.) è cadulti 
da 80, 40.a 80, 35. i 7 d 
Le antiche obbligazioni del Piem nt 
950. e le nuove a 905 non hanno variato, 


_S. NICCOLINI gerente. 


Torino — Cugini POMBA x C. — Epi 



































Campioni. 
1 Ì Art. 28. Esenzione totale dai dritti di entrata e 
di uscita rispetto ai campioni destinati a rappre- 
sentare oggetti di cui fanno parte, e che non hanno 
verun valore. 
Attrezzi di bastimenti naufragati. 
Art. 29. Esenzione totale dai dritti di entrata : 
j 1. Per gli avanzi d’alberi , vele , ecc., ritirati 
PI dai bastimenti naufragati sulle coste; i 
2. Per le àncore e cordami ricuperate in mare 
a vista di lido; 
3. Per gli attrezzi di bastiménti nazionali nau- 
Ì fragati sulle coste straniere. 
sì Art. 30. Onde godere di tale franchigia, l’impor- 
Fi tazione di quelli accennati al $ 3 dovrà effettuarsi 
nel termine di sei mesi, ed il fatto del naufragio 
dovrà giustificarsi con regolari certificati. 
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(Corrisp. del Risorgimento). 
Parigi, 3 giugno. 

Quest'oggi fu nominata una commissione in- 
caricata di fare un rapporto sulla convenzione 
addizionale al. trattato di commercio fra ]a 
Francia e. il Piemonte. 

La migliore accoglienza venne fatta alle di- 
sposizioni: liberali ‘di questo trattato, ma un 
incidente ebbe luogo nel terzo ufficio, dove 
un organo della reazione estrema, affrontando 
la questione dal punto di vista politico si la- 
gnò con una certa amarezza dell’andamento 
in genere del govertio: Sardo, e specialmente 
della protezione che i' demragoghi trovano sul 
suo territorio. Secondo l’onotevole rappresen- 
tante, le turbolenze di Nizza altro non sareb- 
bero che una ‘protestà’ della popolazione con- 
tro le tendenze  uliva-liberali \del governo e 
segnatamente contro l’offesa fatta al sentimento 
religioso del paese nelle relazioni con Roma. 

Bisogna rendere giustizia ai conservatori : 
essi non parvero commossi da queste recri- 
minazioni. Dirò anzi che il signor Bixio fu 
accolto con favore evidente quando prese a 
perorare per un'alleanza delia Francia e della 
Sardegna. Il signor Bixio disse, cominciando 
essere sorpreso che si‘voglia fare al Piemonte 
una colpa di ciò che è uno dei più bei titoli 
della Francia, cioè di essere state e di ‘essere 
ancora presentemente ‘il rifugio dei proscritti 
di tutte le cause. Ei fece capire, anche ai più 
mal disposti, che dopo essere stato il centro 
di resistenza della nazionalità italiana, il Pie- 
monte non; può, senza ‘abbassarsi dinanzi a 
tutta l'Europa, abbandonare alle commissioni 
militari i soldati che ‘pugnarono sotto le ‘sue 
bandiere nell’anno 1849. Certo è che, acco- 
gliendo questi proscritti, il Piemonte contrae 
verso i suoi contermini |’ obbligo di gua- 
rentirli contro ogni impresa organizzata nel 
suo territorio: ma questo dovere il. Piemonte 
lo. conosce, finora esso ‘vi ha scrupolosamente 
soddisfatto, e saprà sempre soddisfarvi con 
energia. 

Il signor Bixio si lagnò della poca, inclina- 
zione che si mostra per il Piemonte , il solo 
paese costituzionale , e il solo nostro alleato 


. 


ni 5 Provvigioni di bordo. 
Art. 51. Mediante l’osservanza delle formalità 
prescritte dai regolamenti, sono pure concesse le 
seguenti esenzioni rispetto ai viveri e alle provvi: 
gioni di bordo, cioè : 

{. Esenzione dai dritti di entrata. per quelle e- 
stere, sopravanzate ai bastimenti nazionali, e che 
sono consumate a bordo da’ bastimenti stessi du- 
rante lo scarico rispettivo. 

2..Esenzione dai ‘dritti di entrata. per quelle so- 
pravanzate a bordo di bastimenti nazionali prove- 
nienti dall'estero, e per le quali sarà giustificata 

e la nazionalità dell’origine. 
. 3. Esenzione dai diritti di entrata per quelle di 
origine estera, sopravanzate a’ bastimenti stranieri, 
che vengono consumate a bordo degli stessi du- 
rante il loro soggiorno ne’ porti dello Stato, o che 
sono riesportate all’estero. 

4. Esenzione da’ dritti di uscita per quelte estratte 
dallo Stato ed imbarcate su bastimenti nazionali e 
stranieri, fermi nel porto o salpanti per l’estero. 

5. Esenzione dai diritti d'entrata e di uscita per 
quelle di origine straniera, che da. bastimenti 
esteri o nazionali sono temporariamente depositate 
e quindi esportate petfuori Stato. 

Concessioni DiveRSE. — Importazioni temporarie. 

Art. 32. Sarà permessa in esenzione dai diritti 
di entrata e di uscita ; e.colle riserve e condizioni 

(st che. saranno dal governo. ravvisate necessarie a 
prevenire ogni abuso, l'importazione delle mercj 
straniere destinate a confezionarsi nello Stato, per 
Via essere noi riesportate. 

Reintroduzioni. 

Art. 33. l tessuti di seta di fabbricazione nazio- 
nale, rimasti invenduti all’estero potranno reintro- 
dursi in esenzione dal dritto d’entrata, mediante 
l'osservanza dei regolamenti. 

Ricci V. Domanderei al signor ministro se sia 
contento a che si aggiunga ai tessuti di seta gli 
oggetti di filigrana e di corallo di fabbricazione ecc. 

Ministro dî finanze. Non mi oppongo all'aggiunta 
dei filigrana perchè è agevole riconoscere se siano 
lavori nazionali oppure esteri. Ma non così del co- 
ti rallo, trovandosi a Napoli dei lavoratoi non infe- 
riori ai nostri. 

Ricei ritira la proposta suì coralli lasciando sus- 
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sÙ 


D' imminente pubblicazione 


ML i cn 


ASCANIO SOBRERO:: 
il 4° Vol, 


CORSO ELEMENTARE 
DI CHIMICA è‘ 


DI. V. BEGNAULIO 
Traduz. dei Professori 

F. SELMI e G. ARPESANI 
il 4° Vol. Al 





La montagna si ‘scatena in ‘massa contro 
questa dottrina : il tumùlto è indescrivivile. 
Il corriere parte. 


A 








sistere i soli filigrani. 
La proposta Ricci è approvata. 
Sono conseguentemente approvati gli articoli: 




























































RT ‘ammessa che dalle dogane di ‘Torino, Ciamberi, 


Torres. : 





Ì 
} le dogane, ai seguenti articoli, cioè: 
Ì 1. Ai fusti che servirono ad esportare vini, 
fit; acquavite ed olii; 
IS 2. Agli otri e sacchi che servirono ad espor- 
‘tare gli ‘articoli suddetti, Je semenze e sili cce. 

È per le dogane aperte al transito: 

5. Ai libri di edizione nazionale. 
Restituzione dirilli. 

Art. 56. Gli articoli seguenti godranno all’u- 
scita dalla Terraferma e dalla Sardegna, della re- 
stituzione del dritto pagato in occasione, dell’in- 
troduzione delle materie prime, cioè : 

Di 1 La biacca o carbonato di piombo puro, 
kt] 2 lcedri, aranci e loro scorze, canditi, 

ol 3 I confetti è frutti canditi, 

TE 4 Le paste fine da vermicellaio, 

5 Le sete ritorte; 

E ciò mediante giustificazione del pagamento dei 
diritti di entrata, purchè sieno in quantità non 
t (0 minore di 100 chilogrammi, esi osservino le cau- 
i tele a tal uopo prescritte. 

Chenal domanda che a queste disposizioni della 
legge sieno ammessi! due altri articoli, il:cacao è 
le punte di Parigi. 

Mpa Ministro delle finanze. lo non ho alcuna ragio- 
ne di oppormi all'aggiunta di queste due merci, e 
se la Camera crede che il governo debba restituire 
CA ‘all'uscita del cioccolato quanto ha percepito sopra 

i il dazio del caczo; accetto di buon grado Ja ‘pro- 
posta. 


Neppure mi opporrò a mettere nella Stessa con- 
dizione le punte di Parigi. È ben vero che il di- 
ritto sui fili di ferro è stato ridotto da" 20 a sole 
; 10 lire per ogni 100 kil., e che coa 100° kil. di 

:_ fili di ferrosi possono costruire una enorme quan- 
tità di queste punte; però se si crede che questo 
favore può arrecare un bene sensibile a questa 
industria, ponendola in condizione di lottare colle 
altre nazioni vicine, anche per questa parte io ce- 
derò con piacere. 

Lanza. La proposta fatta dall'onorevole deputato 
fi Cheual sopra il cacao e le punte di Parigi ed ac- 
colta favorevolmente dal signor ministro delle fi- 


Figi non vi sieno altre industrie nazionali le quali 
meritino un favore del tutto speciale. Io quindi per 
sciogliere la presente quistione proporrei il rinvio 
alla commissione di questo articolo perchè essa esa- 
minasse quali altre industrie debbano godere di un 
favore speciale. i 


| 
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} Valerio L. La proposta dell'onorevole deputato 


è 


Art. 34. La reintroduzione in franchigia non sarà 
Ri Novara, Voghera, Genova, Nizza, Cagliari e Porto |. 


Art. 55. Tale agevolezza sarà applicabile da tutte 












commercio oggi molto florido. 
La proposta del deputato Michelini è respinta. 


cacao e sulle punte di Parigi. 


giunto alle specie contenute nell'art. 36, e che già 
godono del benefizio, l'olio di sesamo. 


possa trovare ilsuo luogo in questa categoria gicché 
le grane che arrivano nel nostro Stato non sono 
che per soddisfare ai nostri bisogni. 

La Camera non essendo più in numero si scioglie 
alle 5 14 senza prendere alcuna deliberazione sulla 
proposta del deputato Lanza. 

Ordine del giorno di domani. 

Segito della discussione del progetto di legge per 
la riforma della tariffa daziaria. 











VIAGGIATORI 
Arrivati in Torino al dì 4 giugno. 

Graur Giovanni inglese; gentiluomo, da Milano; — Vood 
Pietro;id., possidente, id. — Gingins de Olivero ‘Carlo 
di Sarraz, id., da Berna. — Gevers Deynot di Rotterdam, 
id., da Milano. — Bussy Emanuele messicano, capitano, 
id., — Dames Enrico Claudio Maria di Parigi, letterato, 
da Parigi.—Lucas Giuseppe di Dijon, possidente, da Au- 
tibo. — Lunel Ippolito di Marsiglia, id., da Milano. — 
Halbach Arnoldo degli Stati Uniti, id., da Genova. 

Partiti da Torino il di 4 giugno. 

Graydon inglese, possidente, per. Milano. — Bolongaro 
Giliseppe di Francoforte, id., per Berna. — Mouguin 
Claudio di Francia, viaggiatore di‘commercio, per Fran- 
cia. — Mottu di Ginevra, banchiere, per ‘Milano, — 
Bonsignori Nicola di Milano, possidente, per Parigi. — 
Reynolds Edmondo inglese, reverendo, per Ginevra. 





| DECESSI del 4: giugno in Torino. 
N. 13 


Dali gennaio, totale N. 2444. 


Sri pen i i a 








IMPREZIOSITO RETE IE 


ULTIME NOTIZIE. 


Parigi, 3 giugno. — Il presidente della re- 
pubblica era ritornato a Parigi la sera del 2 
| a 8 1[2. Lungo tutto lo stradale da. Digione 








I 2A a Parigi era salutato ‘con’ vivi segni di affe- 
nanze dà luogo ad un’altra quistione, la quale con- | 8 o 
siste nel vedere se sopra il cacao e le punte di Pa- I 


zione da tutte le popolazioni accorse in folla. 
e dalle guardie nazionali dei varii luoghi. Al 


e arrivo al debarcadero del baluardo Ma- 


zas fu accolto con festose acclamazioni dalla 
folla che attendeva il suo ritorno. ‘ 
(Corresp. Litog.) 
Il Deébats (in un articolo firmato Zemoine) 
dice che tutte le lettere; tutte le informazioni 


accogliere quella del sig. Michelini, la quale si po- 
trebbe riguardare come la sentenza di morte sca- 
gliata contro un'industria essenzialissima ad un 


Si approva all’incontro la proposta Chenal sul 
Lanza. Siccome la Camera ha creduto fuor di 


luogo la mia proposta, domanderò che venga ag- 


Bonavera. Non mi sembra che l'olio di sesamo 





Bercio. — L’Indépendance Belge del 2 an- 
nuncia che il re de’ belgi si recherà a Londra 
fra il 15 e 20 del corrente mése per visitare 
l'esposizione. 

La crisi ministeriale durava ancora. 

La regina Amalia, ‘e il duca e la duchessa 
di Nemours ‘erano il/;2 partiti per Londra, 

. Maprip, 29 maggio. — Si legge. nell’Epoca: 
Le notizie che noi riceviamo da alcune pro- 
vincie e segnatamente dall’Andalusia annun- 
ziano che il raccolto dei cereali, stante la sic- 
cità invernale e i freddi del maggio è come 


possibile in Italia, mentre si cerca con tanta 
premura, l'alleanza dei governi ostili al nostro 
e per i loro principii e per le: dimostrazioni 
loro. L'alleanza della. Francia col. Piemonte è 
prefissa , disse terminando il signor Bixio. Il 
Piemonte conta e ha diritto di contare sopra 
di noi, qualunque siano gli uomini che reg- 
gono la Francia, per difenderlo all’uopo contro 
l’Austria, e anche noi troveremmo alla nostra 
volta nel Piemonte un alleato prezioso e de- 
voto qualora la nostra armata d’Italia venisse 
a trovarsi compromessa. 


















Il signor Bixio fu nominato commissario 
all'unanimità ,, meno due voti. Gli altri com- 
missari sono i signori Zouwet,  Maure, Dejo- 
bert, de Flavigny, Lebeuf, Huber Delisle, Be- 
noist d’Asy, Faure, Fournier, Ferd. Barrot, 
L. Reybaud, Duca di Dalmazia, 
ammimiraglio Denis. 

Gli uffizi dell’Assembléa hanno bggi nomi- 
nato i loro presidenti e segretari. ; 

I presidenti eletti sono i signori Zauriston 
gen., Vitet Parisis, Changainier gen., De Bro- 
glie, Deseze, Vatimesnil, Molé, Bedau, Dam- 
bray, Radoult, Lafosse gen., Drouhin de Luhys, 
Achard gen. Berryer, Rulhieres: gen. 

I segretarii, signori Godelle, Blaroyer, Boù- 


ciati dalla neve. Questa è ‘una vera sciagura 
che preoccupa molto più i popoli, che non 
la caduta ovvero l'innalzamento ‘di un mini- 


devono preoccuparsene; l’uno per ‘alleviare il 
più che possibile è gli aggravi che pesano sul 
paese, e T’altro per ricusare la sua approva- 
zione a qualunque misura ‘chè sia un nuovo 
sacrificio imposto alle popolazioni. 

: Bertino, 31 maggio: — Sì crede che l’ese- 


Hernoux , 


la convocazione degli Stati provinciali, incon- 
trerà' della resistenza per parte dei deputati 





È ioni d i iti. menstruali, ipoco 
perduto. Il frumento e l'orzo ‘sono stati bra. | Î°2! del cuore, sconcerti menst , ipocol 


stero. Ma anche il gover 10 e il Parlamento | YE5CÎ0; facendo comparire espulsioni: sala 


cuzione del decreto ministeriale concerhente | di due ore conduce alla città di Domo; luofi 


stessi degli Stati. — In Annover scoppiò una’ 


vattier Kerdrel, Bancel, Essechasserians, Tirlet, 
Collas, De Lescours, Howyn Tranchere, de la 
Ladevansaye, Bouget, Lafosse, Chégaray De- 
smaroux, Chassaigne Gouyon. 

Le elezioni dei presidebti sono state fatte 
al punto di vista della questione della révi- 
sione ed i nomi che ho ‘segnato. con linea, 
rappresentano i membri, che nou hanno ade- 
rito alla proposizione de| Broglie e che per 
questo motivo sono. stati portati dalla coali- 
zione di tutte le opinioni contro-revisioniste. 

Il' signor Thiers è în Inghilterra: egli è di- 
sceso a Londra in casa di lord Ellis. antico 
ministro della guerra; egli visita probabilmente 
l'esposizione, ma si sa che visita più s.venti 
la duchessa d’Orleans, la quale non abita a 
Claremont.,, ma in un villaggio prossimo a 
questa residenza. Si pensa perciò :foridata- 
mente che il capo del partito reggentista sia 
andato a conferire colla principessa sulle ‘e- 
ventualità che vanno a prépararsi. 

La fusione già molto inferma va presso a 
soccombere definitivamente sotto le dichiara- 
zioni della famiglia d'Orléans. Si sapeva che 
la regina madre ed il duca di Némours sem- 
brano propensi a questo accordo, ma la fu- 
sione non vi guadagnerà nulla. 

Ho da fonte diretta un ragguaglio signifi. 
cantissimo sull’attitudine della famiglia. 


crisi ministeriale in seguito al progetto del re 
di ritornare agli antichi Stati provinciali, — 
I fogli di' Berlino recano i particolari della 


inaugurazione, del monumento di Federivò il 


grande. ‘Il popolo salutò con entusiasino la 
memoria del gran re, fondatore della potenza 
prussiana. Notiamo ‘che ‘anche S.A. R. il 
duca di Genova assisteva a quella festa, — 
Ecco il discorso pronunciato dal ‘re Gugliel- 
mo ‘in questa circostauza: « Îo mi rivolgo 
di preferenza ai rappresentanti della città ‘di 
Berlino per felicitarli di tutto cuore per un 
ornamento. così bello e nuovo nella capitale, 
E in proposito mi ricordo l'usanza dei po- 
poli antichi i quali solevano sospendere un 
etnblema in tutti i luoghi che prediligevano. 
Signori! Sia un emblema anche questo monu- 
mento, ma possa anch’ essere qualche cosa di 
più, ed io prego Iddio con fervore affinchè lo 
sia, cioè sia per tutti un segno di rinconcilia: 
zione e per molti un’ammonizione onde ritor- 
nino a sentimenti. migliori.» 

Il primo borgomastro rispose./al re assicu- 
randolo che l’affetto del paese per la: sua per- 
sona aumenterebbe nell’interesse della patria, 
« Dio Jo voglia » rispose il re. 
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Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque 1 di 
e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu apet 
alli 20 maggio € dura a tutto settembi 
acque ‘sono eguali a quelle di Cormaye 
S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le mali 
prodotte da interne ‘infiammazioni ) palpi 














dria, ‘ece. ecc., come si puo vedere negli. 
nali di Medicina del 1844. I Bagni sono$ 


mili negli effetti a quelli così famosi di T@ 





come risulta dall'esperienza, e dalla relaziòì 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossel 
medico primario dell’ospedale di Milano. A 

La posizione è delle più belle di. qu 
stabilimenti si contano in Italia ; atmosfél 


. . È È 
temperata, strada comodissima, che in’mefi 










proprio. per ricuperarvsalute; recreare il 0 
e divertire la mente. 





storni 
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AVVISO ; 


Un giovane teologo professore elementa 
di. collegio. nazionale amerebbe collogati 
per l’istruzione di fanciulli in ‘qualche fa 


glia distinta. — Indirizzo all’ufficio del 
stro giornale. 











“NA 























PER LA NASCITA 
DI < 


S.A. R. CALRO ALBERTO DI SAVOI 


DURA DEL GUIABLASE 
CANTO 
DI GIOVANNI PRATI 
In vendita presso la Libreria di PIET 
MARIETTI via di Po vicino all Unive 











































Da affittare al presente A 
‘presso i 


MONCALIER 


Un’ elegante Villa signorilmente arredata 
con oratorio, bigliardo, bagni, scuderia et 
messa. 300) 
Dirigersi in Moncalieri al negozio di Gi 
vanni Ceresole pittore , via ‘di Santa Ch 
casa ‘propria, 





































Tipografia FerreRo e Franco. 








‘Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


s all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso i 

i librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’ ‘em. 
rio. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato © 

Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
orrispondenza Hara, e Lejolinet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Street, — Nuova Yarck, ‘alla Redazione del giornale l'Eco @d Italia, 


‘Broadway, c camera n, 43, terzo piano, 


RIVISTA, df 


° ® % è ì 
Gazzetta di Milano passa in rassegna le at-., Mento | cor 
| gliare in mano la penna del pubblicista, e che mes 


ili condizioni cel'Europa occidentale jin con- 
onto cogli Stati. del Nord e, come è maturale, 
livde a favore di questi ultimi. Invece la Cor- 

nni ondenza lilografala austriaca fa i più strani” 
dmimnenti sopra non sappiam quale, carta geogra- 
sche sarebbe ora.in mano di Mazzidi , e dalla | 
quale vuole dedurre che. il governo piemontese ; 


PSR ARGO Spr ca 
‘dire a costoro, che quando non si ha alcun senti. 


mento dell'equo, del giusto, non si ha diritto di pì- 
5 p 


glio si fa: ad arruolarsi ad una banda di saccomani 
e di predoni! Questo ci conferma nella nostra opi- 
nione, che se avessimo colla.stampa da parlare ad 
altri che a noi medesimi, il meglio sarebbe pub. | 
blicare un foglio in lingua tedesca a Vienna; poi- 
i chè almeno quello ‘sarebbe letto e citato dalla 


Mori elitanito Vatfanziona Quoni regno dell'alta | Stampa della Germania e rettificherebbe molte false 
Î@ilia: E noi che non siamoabbastanza intimi con | idee e non lascierebbe passare impunite simili esor- 


Mazzini per frugare nelle sue carte, ci restringe- 
mo all'umile ufficio di eronachisti. 
Il Costituzionale, che è Vunico organo della causa 
ella libertà. che rimanga in Toscana dopo le per- 
secuzioni e gli arbitrii. del. ministero attuale, si 
vede interdetta ogni pubblicazione originale, e sta 
fa niproduzione di articoli d'altri fogli, 
a quelli chè vuol tollerare il neo-despotismo di 


i ripetevàmo nella rivista sulla viva sensazione 
avrebbe ad ogni modo predotto il discorso del 
idente della di i è pegno 


chi Severamento, e più ‘severamente degli al 

| Déebats, che lo riguarda una dichiarazione di 
berra all'Assemblea. Inoltre il nosiro corrispon- 
lente, nella lettera ieri stampata nelle notizie del 
ino, ci dice che nulla ha a ritrattare di quanto 
già» aveaci detto sugli affari di Digione, Certo è che 
ione è grandissimo, specialmente nei le- 


Era : Stata nominata la commissione per fare il 
A uo sulla convenzione PSI DONO al trattato 


lei nuovi presidenti e segretari, ed i pre- 
erano stati scelti al punto di vista della 


N del potere Ria ma alla par 
lenza «lel corriere nessuno s'era presentato alla 
1 giornali N lnglinorda sono pieni di (sd 
c sulla celebrazione dell’anniversario della Regina; 
i.solennità che riusci oltremodo splendida, ed ha 
‘potuto dere un'idea alle migliaia di stranieri. che 
“sono. ora.in Londra, dell’ entusiasmo che ha quella 
i popolazione per la sua Regina. Oltre a due mila 
persone vennero ricevute a corte. Le vie. furono ! 
tutte illuminate , ‘ed echeaziarono dino a tarda 
notte di acclamazioni a S. M. Nei teatri si cantò a 
‘ ora dagli spettatori l'inno nazionale, Tavitiamo la 
. Corrispondenza austriaca a meditari questi fatti, 
lanto semplici ina pparenza, e ne'quali pur si con- 
tengono si profondi insegnamenti. 
© Gli enormi proventi dei biglietti d'ingresso al- 
| l'esposizione fanno sorgere i più singolari progetti. 
Si parla di conservare il palazzo di cristallo per 
uso della popolazione; e noi mancò chi consigliasse 
di convertire il provento di quei biglietti nell’ac- 
quisto del maggior numero possibile degli oggetti 
manilati all'esposizione. 
La Corrispondensalitici reca i discorsi del conte 
di Manteulfei e del're di ‘Prussia, Quest ultimo’ fa 
un vivo contrasto sullaconismo e ila severità delle 
espressioni e del concetto alla parola lusinghiera e 
conciliatrice del presidente del ‘consiglio, Sovra 
tutto fece viva sensazione la replica del re/ai com- 
‘.plimenti. del borgomastro. i 
0 L'anti-liberale convocazione delle Diete provin- 
“ciali incontra impreviste difficoltà. Quei medesimi 
‘che ne debbono fur parte avrebbero inoltrate al go- 
erno gravi obbiezioni. 
Anche le conferenze di Varsavia son finite. E 
sTRLÌ, Vanno fabbricando. congetture sopra ciò che 
siasi quivi detto o progettato. Ma per ora ogni as- 
erzione sarebbe prematura. 
ulta dalla Spagna. 
Vel Belgio la crisi ministeriale dura tu'tavia, 


‘GIORNALI ITALIANI, 
legge nel Friuli: 


pre da medesima scuola. L'economista della 

fer Zeilung insegnava a spogliare una classe 
itto d'un'aftrà, ad esercitare il comunismo le- 

in grande eol cristiano proposito di dividere 
popolazione della Lombardia e della Venezia in 
Ù è campi fra loro nemici. L' economista del Lloyd 
lay num. 128 del 50 maggio) che si dà per 
etvalivo dei conservativi, ‘e che ad onta di 

è tremendamente e ridicolosamente rivolu- ; 


Si opportune l'Ilalia a profitto dei paesi dell'im= | 
riaco d'oltremonti! Rete E Nesti: 


azione e "nations E. éi ‘venga 0 SSaaoano a 


ite: il sub sole novnam! Bene siamo noi scan-! 
Idolezzati, che tocchi a giornalisti italiani, i cui 
Serilti sono letti da pochissimi in Germania, il mo- 
Pare intatta la sua laidezza la ladra dottrina della 


pronte par 


bilanze, Ben singolare è l’illusione in’ cuì trovasi 
taluno dei nostri pubblicisti ‘di poter far sentire 
lontano fa propria voce isolata, meatre non si ap: 
poggia ad alcun genere di rappresentanza! Non sì 
degnano nemmeno ili prender nota delle vostre ret- 
tificazioni e confutazioni. Colla coscienza di avere 
spacciato. l'errore fra quelli che i vostri seritti non 
leggono, danno una scrollatina spalle e non si ; 
curane nemmeno di giustificarsi in qualche ‘modo 
dell'imputazione che giustamente date ad essi d’in- 
segnare la dottrina del furto: Se rispondessero, Le | 
merebbero di rivelare il loro lato debole ai pro- 
prii lettori, o come essi dicono (V. il sopraceitato 
numero del Z/0yd) ai sempre crescenti loro abbo- 
nati. Ci si permetterà adunque, ‘anche in queste 
polemiche, di seguitare il sistema di parlare con 
noi più che con loro, E veniamo ai fatti. 

Altre volte il Z/oy4 ha seritto, che i nostri paesi 
affogano nell’oro, insegnando ‘essere una carità lo 
spogliarcene, perchè mon ci trovassimo forse al 
caso di Mida. Ora accumula sopra di noi la lode di 
soprammod» intelligenti, inciviliti, moderati nelle 
nostre voglie, e dopo confessato che noi paghiamo 


imposte in proporzione assai maggiore di tutti gli ji. tri i : i 3 
! prop ; 8° | ed incerte. Egli fa fronte agli avvenimenti , senza 


alici, ci trova pure pieni d’oro fino al gozzo; e ciò 
perchè? Perchè mezza Europa ci è tributaria peri 
prodotti del nostro suolo, e perchè ‘ci facciamo un 
pregio ii essere tutti contrabbandieri! E il rime- 
dio contro codesto malanno della nostra prosperità 
dove-lo .trova (è il vero momente, come ognuno 
vede, d’invidiarci la nostra ricchezza e di ripetere, 
com'egli fa, le fivole da nonne degli antichissimi 
scrigni di famiglia, quando il verme roditore del 
debito va attaccando nelle viscere la massima parte 
«ella possidenza!) l'economista del Lloyd sì fecondo 
in invenzioni? Uditelo! 2 il più sacro dovere, ei 
dlice, dell’amministrazione, nello spirito dell’equo 
trattamento (Gleichberechitung!!!) di proteggere 
gli altri paesi della corona dal danno che reca loro 
la libera ‘comunicazione coll’Italia. Bisognerebbe 
per questo limitare con dazi più alti la libera in- 
troduzione dei prodotti naturali dell’Italia in essi, 
e mediante la libera introduzione in Ialia delle 


manifatture austriache condurre a Vienna, a Drunn 


e uell'Erzgebirge quelle suree correnti, che al. 
l’Italia vengono dall'estero! Allora sì, che si ve- 
drebbe il miracolo del ritorno della. moneta. d’ar- 
gento (che qui si va facendo rarissima) che uscirehbe 
dai ferrei antichissimi scrigni di famiglia! Per ul 
timo effetto poi si atterrebbe una più grande ineli- 
< nazione del pratico italiano. per l’Austria: 

Voi vedete, che per quanto odiosa e ladra sia la 
dottriva dell'economista del Lloyd essa è ancora 
‘più ridicola, Lasciamo stare i sogni dell'Eldorado 
italiano, coi quali ci consolano così spesso cotali 


pubblicisti, ‘degni di andare a cercar l’oro nelle | 


miniere dei monti Urali, sogni fecondi di amare 
realtà. Ma non è la sublimità, il non plus ultra 
della dottrina economica ed amministrativa e po- 
litica codesto trovato del Z/ayd, il quale ne dice: 

Alla loro intelligenza, alla loro civiltà, falla loro 
parsimonia ed'fai prédotti del loro suolo devono 
gl'Italiani nostri vicini una tale prosperità da poter 
pagare moltissimi milioni d'imposte più di noi. Per 
essere giusti questa prosperità bisogna toglierla. 
Fate si, che g\Italiani non possano più venderci i 
prodotti del loro suolo, e costringeteli a compe- 
rare le nostre. manifatture. Gli. uomini pratici 
dell’Italia, che ne ha tanti, non ci saranno che 
più bene affetti quando l'oro e l'argento di cui ab- 
bondano sirà nelle nostre saccoccie invece che 
nei ferrei loro scrigni !!! 

Ma non è dilettevole questo sottile ragionamen- 
to? Ch'e' non possano venderci i loro prodotti e ci 
affoghino in quelli: ed allora compreranno tanto 
più i nostri! 

E vi si può scommettere, che ragionatori così 
fini continueranno ad essere tenuti per gente con- 
servaliva, benintenzionata e cose simili! ‘E ‘con 
temporaneamente alla pubblicazione di cotali mia- 
ravigliosissimi trovati , verrà il Lloyd a vantarsi 
del progresso che fanno le sue idee, mostrando 


che la lista de’ suoiabbonati s'accresce ogni giorno i 


più! Adunque intendisinola una volta noi giorna- 
listi di provincia. U segreto per fare abbonati è 
quello di proclamare con fuccia tosta i più grossi 
spropesiti. Qualcheduno ci chiamerà allora ‘mal 


destri ciarlatani, che sdottoreggiano di cose che, 


non conoscono. Ma coraggio ci vuole: e la riputa- 
zione di; pubblicisti l'avremo bella e fatta, se se 
guitiamo l'esempio del Lloyd, il quale e 


trovato il segreto di vendere, senza che altri possa 
dire di aver comperato: 


i ravigliosa sua dottrina economica! 


GIORNALI STRANIERI, 
Si legge nel Times. 
La conferenza clie ebbe lungo ultimamente a 
| Varsavia fra il re di Prussia e l'imperatore Nicolò, 
e che l'imperatore d'Austria sì dispone a solenniz- 


“zare a Olmutz con una pompa tutta. militare, an- i 


nunzia lo ristabilimento della buona armonia fra 
ide corti del Nord, ed annunzia pure, che i princi 


ester Zeitung e del Lloyd, che hanno tanti let- pii comuni ‘di un'azione politica han ripreso il loro 
lori presso i nostri viciui, Nessuno si leva colà Ben, ascendente a Berlino, a Vienna ed a Pietroburgo. : 


“insegna, ; 
che si può comperare senza vendere. Egli ha ben: 


se è vero quel che ne: 
dice, che tanti abbonati pagano a contanti la ma: ; 


Torino, 


L'Inghilterra non 
seguita da questa 283, benchè non abbia rifiutato 
di‘rendere giustizia ai vantaggi che offriva, ed ab- 
bia riconosciuti i mali che derivarono dalla sua 
temporanea interruzione. 
| La Russia, dicesi, impiega principalmente la sua 
influenza a calmare l'irritazione, e a conciliare le 
differenze che nascono di continuo fra gli uomini 
dli Stato, prussiani efaustriaci; e noi non ‘erediamo 
che l'imperatore - Nicolò abbia presa l'attitudine 
aggressiva che gli veure attribuita. La sua massi» 
ma del 1848 è d'aspettarsi il peggio, e di non per- 
dere mai di vista Che, essendo essenzialmente in- 
certo lo State della Francia, il continente non ha, 
I al suo riguardo, ‘alcuna garanzia ‘contro i cangia- 
i menti che condutrebbero ad una guerra esterna; 
quanto IA, egli vuole che sieno. rispet- 
tati i trattati esist@tu, e. sia migliorata l'organiz» 
zazione federale: Ma neil'i teresse della potenza” 
nazionale e dela prosperità in Alemagna, egli è 
difficile di ‘supporre ‘che gli stessi uomini di Stato 
russi ignorino abbastanza lo spirito del secolo per 
credere che si potrebbe a questo. paese imporre 
uno stupido dispotismo , e certo; bem sanno, che 
crollerebbero al primo” urto le istituzioni federali 
ed interne dell’Alemagna, se queste non rispondes: 
| sero ai giusti bisogni, del popolo. 

L'interesse della calsa conservatrice e dell’unio- 

ne di questi governi ‘contro gli eccessi della rivo- 
luzione, esige imperiosamente , che la Dieta ac- 
quisti influenza , e-che le sue decisioni non siano 
sospettate ‘come prese sotto l’influenza straniera. 

Non è nel carattere, nè nella politica dell’impe- 
ratore Nicolò , e da tre anni ce ne siamo potuto 
convincere, di avventurarsi a combinazioni: ardite 


Î 
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Î 
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volerli dirigere. Quiadi nessuna fede noi diamo 
alle voci, che attribiiscono con certezza progetti 
reazionari a questi convegni di Varsavia e di Ol. 
mutz. 

La Russia non si proverà mai di comprimere 
l'Alemagna, o d’attaceare la Francia. La cavalleria 
errante dei poteri dispotici è passata , e il' mondo 
non vedrà più un nuovo trattato di Pillnitz, Al 
contrario, l'attitudine dei governi alemanni è russo 
è puramente difensivo. Ma se it luro scopo è di 
preservar sé e i loro «dominii dalle devastazioni 
dell'ansrehia, vedraano almeno, noi lo speriamo, 
che questo risultamento non può {conseguirsi con 
la sola repressione, ma che v'è bisogno della ri- 
conciliazione e dell'unione del governo e del po- 
Dal combinando l'autorità dell'uno coi diritti del- 
l’altro. î 

Nell’Eco d’Italia, giornale che si pubblica 
dà si Sg il’seguente ariicolo: 

La LIBERTA. COMMERCIALE 1N Piemonte.— Alibiamo 
sotto gli occhi il discorso del signor Cavour, mini- 
stro Sardo delle fihanze, agricoltura e commercio, 
pronunciato nella discussione sui trattati di com. 
mercio col Belgio e coll'Inghilterra. 

Il cuore si dilata vedendo come rapido l'ingegno 
italiano s'innalza della sfera della pubblica ammi- 
nistrazione. Il Piomonte ieri’ soltanto ha eretto la 
sua tribuna legislativa, ed oggi fa già udire parole 
di profondo sapere e di saggio governo civile, 

Il discorso;del ‘ministro Sardo contiene dottrine 
che non ancora lianno potuto penetrare nelle menti 
di popolazioni (ehe pure, da più anni, discutono 
nelle Camere legislative le quistioni di economia 
pubblica. Si ecegttui però la Gran-Brettagna, la 
quale, lo diremo a sua gloria, precede tutti gli altri 
Stiti nella via det miglioramenti sociali. 

ll signor Cavotir proclama altamente, in nome 
del governo Sardd il principio della libertà di com- 
mercio; e le Camere, e il paese, tutti fanno eco cd 
applaudiscono alle patriotiche ed eloquenti parole 
del ministro, Qual trionfo per la giovane monarchia 
costituzionale piemontese. di aver saputo fin dai 
primi giorni dellaisua esistenza spezzare gl'indegni 
legami del sistema restrittivo, da’ quali nazioni po- 
tentissime e per industria e per commercio non 
hanno ancora saputo liberarsi. Né ciò dee recar ma- 
raviglia poichè Ialia fu la culla delle scienze'eco- 
nomiche edi Serra ed altri sommi. scrittori ita- 
liani ne gettavano le fondamenta un secolo prima 
che Adamo Smith avesse ‘pubblicato Ja sua lumi- 
nosissima opera.) 

Siamo debitori, all’ opposizione dell’ex-ministro 

signor conte Rewel, che si strascir:a tuttavi ne'sen- 
tieri del caducol@d assurdo sistema preteso protet- 
tore, della nobi eè franca dichiarazione del mini- 
i stro Uavour di voler comminare risolutamente e 
i francamente nellativia della libertà commerciale, 
i libertà ch'è la veliiibrotettrice degli interessi eco- 
{ nomici de!le nazioni, Ma ds prudente e saggio uomo 
{ili Stato, ha egli0 Soggiunto, che l'abolizione del 
vecchio sistema debba operarsi gradatamente onde 

non porre a soQijtadro gl’interessi legittimi che 
‘ sono:nati sotto l'Ombra delle leggi vigenti, ed a 
questo fine egli procede lentamente alla riforma 
‘ doganale per via;di trattati di commercio colle po- 
tenze estere. Ì 


dell'eloquente ministro ; ma le dimensioni del no- 
stro foglio non ce lo permettono. Però è nostro 
pensiero dare in ùn numero successivo un cenno 
: dlei passaggi più importanti, onde far conoscere alle 
| popolazioni americane qual conto dee aversi del così 
detto sistema protettore, il quale pure trova favore 
‘ in questo paese di libertà dove la grande varietà dei 
{ prodotti del suolo, ‘e come ancora lo spirito intra. 

i prendente e progressivo de’ suoi abitanti richieg- 
! gono la più assoluta libertà commerciale onde ot- 
! tenere il massimo sviluppo delle sue forze produt- 

tive e per conseguenza della sua prosperità. 
..Fortunato. paese, dove il governo e la rap- 
presentanza nazionale hanno, e l'uno e l’altra, per 
. guida nel maneggio degli affari pubblici, idee sì 
relle e sentimenti sì alti e sì generosi! E fortunata 


bito 7 Giugno 1854 


Noi vorremmo ‘fipredurre per intiero il discorso” 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Torino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesiL, 12, — Un mes 


6, —3 Provincie, — Un'anna L. 


44,— Sei mesi l,. 24. — Tre mesi È, 


rem Un mese L, 650, — ÎraLta ed Esrero..— Unanno È, 50. bt 


CE21, 


— Trimestre 14 50, — Un mese L. 


7, franenai confini. — Uan sol 


Numero cest. 40, — Pirigersi franco di posta alla Direzione del’ Giornale iL 


‘mai stata inclinata alla politica ! Italia che puo volgere uno sguardo di speranza! 


verso suoi figli al settentrione, i quali san fare'vn 
sì nobile uso della loro fibertà guarentita non solo | 
dalle loro istituzioni, ma ancora dalla buona fede | 
e dalla previdenza del Monarca, che rispettando i 


Risorcimento. — Le anserzioni si. pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le leitere ron saranno restitmiti. 


Sim 100" 


è tal cosa I noi chiameremmo lo Statuto 


| verità; se questa frase concisa e altamente 
i significativa di oltremonti non avesse sufferto 
| nel paese in cui nacque il Uristo esperimento 


diritti del popalo rende. più salda la sua corona e | di una meotita la colaro che primi la pro- 


prepara al suo regno un glorioso avvenire. 


Torino, 6 giugno. 

La singolare coincidenza di due scritture 
uscite nello scorso maggio in Roma e in To- 
rino, i punti di contatto pei quali si con- 
giungono, le divergenze che le distinguono, 
tutte insomma le evoluzioni della idea da cui 
scaturiscono hanno colpito. la. nostra alten- 
zione e ci hanno suggerita un’ osservazione 
della quale dobbiamo essere grati a coloro 
che coi loro scritti ce ne davano l’argo- 
mento. 


T’insegnamento del professore Melegari, 
in-queste scrilture è in modo non che di- 
verso assolutamente contrario valutato, da 
due frazioni ili tale che non sapremo chia- 
mare wnico partito , pefchè alieni dagli 
esempi di qualche avventatezza di criterio 
nei g-udizii personali di chi più si vanta di 
mei anza civile, non possiamo confondere 
certe paure uv conservative dell'alto Po, 
con le dottrine reazionarie del Tevere. Tanto 
è, la bandiera sotto cui si congiungono le 
opinioni di queste due scritture è sempre 
una, quel'a che dicesi dell'ordine; ed è in 
nome dell'ordine che vediamo censurato in 
Torino, applaudito in Roma (chi l'avrebbe 
creduto?) dalla Cierea Cattolica il corso 
di Melegari. Egli è vero che le censure in. 
terne riguardano un solo capo di questo 
corso, la lezione sulla competenza delle Ca- 
mere in materia di finanza, e che la sinistra 
apologia della sedicente Civiltà è diretta 
alla prolusione in cui sta la somma dei prin- 
cipii e l'esposizione dei metodi dell’ esimio 
professore; ma per una nuova singolarità di 
questo. fenomeno , |’ apologia e la censura 
coincidono simultaneamente sul fondamento 
del criterio storico del suo-corso di dritto 
‘evsfituzionale, 


lo stringono al nostro giornale. Se noi par- 
liamo del suo corso piuttosto che di qualche 
altro della facoltà politica e morale. delia 
università di. Torine; si ‘deve’ attribuire a 
questi opuscoli di politica attiva, cui dava 
esso occasione. Piacesse al Cielo che ci fosse 
dato assistere; ai ‘progressi che altri suoi 
onorevoli colleghi procurano alla scienza in 
quel vasto laboratorio: d’ idee, che chiamasi 
insegnamento ‘superiore, e prepara i destini 
delle future generazioni! « Non vi è spet- 
« tacolo più degno degli Dei, diceva un 
« antico, di quello della virtù in Jotta col 
« destino » che per gli antichi era il genio 
del male (Anarchi) qualche cosa di simile al 


ricorso dei faiti sociali, che ai dì nostri in: 


Europa chiamasi reazione. Nulla di più su- 
blime, noî diremo, della lotta della ‘scienza 
con l'errore, della luce contro le tenebre. 
In questa palestra, le cui corone sono incerte 
come quelle della guerra, si consumano le 
forze degli uomini di scienza. Una volta ‘le 
tenebre si addensano come nel irono secolo, 
e strozzano in culla la civiltà di Carlo Magno, 
e la scienza di Alcuino. Più tardi. all’epoca 
del risorgimento: la civiltà trioufa della. bar- 
baric, spegne i roghi dell'inquisizione, e ac- 
cende la fiaccola del sapere. In ogni tempo 
dopo le ristaurazioni dispotiche si tentano lc 
ristaurazioni barbariche; e se mai.sarà uo’ 
epoca in cui l'università di Torino abbia a 
compiere una grande missione in. Italia, 
elia è certamente questa, in cui il pensiero 
alita libero in questa parte soltanto dell’in- 
felice. penisola. = 

O noi c'inganniamo : o il picciolo feno- 
meno sottoposto ai nostri sguarili ci dà segno 
di una posizione conquistata abilmente dal 
nostro professore, in questa lotta di idee, di 
| teorie, di sistemi. Il corso dì diritto costi- 
tuzionale dell’ università di Torino nòn.:è 
diretto a conquistare istituzioni che il paese 
possiede, il che sarebbe demenza: nè a mu- 
tarle, che sarebbe peggio che follia; e però 


‘l’importanza delle forme rappresentative non 


vi è mai posta in questione. Il programma, 
leale nel tempo stesso e liberalissimo, legit- 
timo e progressivo, Gi questo inseguamento 


j 

LA 

- chiesa, nei.commerci, nelle coseienze, 
nel pensiero, nella parola, nell’inseguamento, 
in tutto ciò che agii uomini è più comune e 
più individuale. A questo scopo non si giun- 


be toro E ui quelli ché debbono incarnarlo nei paesi in 
le il professo elegari. ci permetta di |/;n; <; nasci è PATER î 
lasciare i istante il I della politica a po 5 SI 00 RIC eo di 
RT SERA : “° | far manifesti i pericoli della lettera, l’impor-= 
attiva, e fare una leggiera escursione “iN |{anza dell’ intimo senso, la ‘necessità della 
quello della scienza; che la sua delicatezza temperanza politica, il bisogno di nutrire e 
non si adombri a causa delle relazioni che ; ne ERI 


nunziarono. Nella sua missione educatrice co- 
lui che legge in questo insegnamento tende a 
fecondare la ragione prolifica nei discenti, a 

mostrare di quanti, beni sia feeond; la for- 
mula. costituzionale, ‘a trasfonderla nell’ af- 
fetto dei papoli, selle ghiclini sociali, nelle 
vene del corpo elettorale, 4 consociazia 
con lutti i beni più reali, con tutti gli in- 
leressi più: positivi: portando. la libertà nel 
comune, nella. famiglia, nelle associazioni, 


ge che attingendo le proprie inspirazioni nel-, 

l'abbondante sorgente delle origini storiche, 
e seguendo il filo con cui forono tessuti dui 
secoli, gli interessi, i costumi, le opinioni 
del tempo presente. 

A questo metodo 0 più esattamente criterio 
del quale noi davamo alcun saggio, ragio- 
nando della sua lezione sulla competenza 
delle. Camere in materia di finanze, e meglio 
certamente pubblicando la lezione, l’uomo 
che non deve procurare. al paese le istitu» 
zioni costituzionali che esso possiede, ma 
l'applicazione del sistema rappresentativo in 
tutta la vastità del suo concetto, è natura! 
mente chiamato a congiungere la giusta va- 
lutazione. delle. formole costituzionali. sine 
siudio et ira; egli non deve esagerare un 
bene che si possiede, non assopire i discenti 
sugli 94 articoli della Carta del 4 marzo, non 
riporre nella lettera, ma nello spirito, non 
nellà formula, ma nella cosa, il. bene del 
paese e. io avvenire della libertà. Coloro 
che hanno per missione di predicare il go- 
verno costituzionale in luoghi travagliati dal- 
l’assolutismo, possono cantar!o liricamente, 
novelli Tirtei , per muovere i governati a 
desiderio, i governanti a sfiducia di sè; ma 


fortificare la pubblica opinione e i suoi or- 
gani, di alimentare: la cittadinanza armata, 
il rispetto delle reciproche competenze, lo 
spirito di associazione, e dieci e cento altre 
garantie, e direm quasi poteri sociuli che 
non sono registrati in un alinea dello Str 
tuto, non chiusi in questo o in quell'altro 
articolo, ma registrati nello Statuto istesso, 
ina. chiusi nella sua formula generale; che 
non sono, per servirci di un esempio ma- 
teriale, nel primo 0 nel secondo, nell’ottan. 
iesimo o nell'ultimo anello di questa collana, 
che chiamasi governo monarchico e roppre- 
sentativo, 6 sono tuttavia 
simo di questa collana.  < 
Perciò il professore di Torino nella lezione 
da noi pubblicata non è molto, come in venti 
altre, si è sempre affrettito a far constare 
l’esistenza di questa collana nel frontispizio 
dello Statuto, in quell’articolo secondo elie 
lo abbraccia da un capo all’altro, là° ove è 
detto che lo Stato è retto da un governo 
monarchico e rappresentativo; perciò nella 
sua prolusione del corso di quest'anno acu- 
tamente poneva le guarentie di libertà del so- 
verno rappresentativo non in. tale o tale 
altra forma, ma nel complesso di tutte fe 
forme rappresentative, di tatti È principii 
del sistema, di tutte le forze dell'organazione, 
di tutte le ruote del ‘meccanismo. Quindi la 
diffidenza per ciascuno dei principii spinta ai 
suoi estremi, fosse il monarchico od ‘il de- 
mocratico, e quel che è nuovo e non men 
giusto, ‘la diffidenza pei duc principii ‘con- 
giunti, se congiungendosi, invece di lempe- 
rarsi, si consociano in un comune monopolio 
delle pubbliche Libertà, della stampa, del co-0 
mune, dell’insegnamento, e così discorrendo, 
Quindi la diffidenza dello stesso eriterio delle 
maggioranze, della loro infallibilità, e quel 
che è più, del criterio di verificazione delle 
maggioranze stesse, le quali spesso non si 
trovano ‘ove legalmente si crede, come il 
Borda ed il Laplace dimostrarono coi calcoli, 
e il nostro prof. coi ragionamenti; dal che 
egli veniva a conchiudere alla necessità di 
alimentare gli spiriti costituzionali, di tenerli 
vigilanti ed operosi, di fondare l'opinione, 
crescerne la potenza, e cosuluirla in grado 


nel cerchio mas- 





ran 


TELE AT TALI IE META 


di rivelare in ogni tempo accanto alla mag-: ! i o ed 
gioranza parlamentare la maggioranza nazio-  serupolo intanio d’imbrandire quelle degli | guardarli da tutti gli aspetti, 


nale, e col tempo accanto a questa e al di 
sopra di ogni cosa, la gran maggioranza dei 
secoli e della umanità che sta pel Giusto im- 
mulabile ed eterno. 


Or la Civiltà Cattolica accetta la predi-. 
lezione del professore di Torino pel criterio | 
storico. Nella reggia di Portici ove il dispo- . 


lismo da un bel terzo di secolo fu ispirato non 
dalle tradizioni feudali, ma dal razionalismo 
imperiale francese, ove giungono dalla volta 
di Capri e per le acque della punta di Cam- 
panella, le alte imprecazioni del diritto sto- 
rico costituzionale spergiurato & violato nel- 
l'isola di Sicilia, non avrebbe osato la privi- 
legiata manipolatrice del cattolico  incivili- 
mento accettare questa predilezione; ina tra- 
sferitasi in Roma essa l'accetta: salvo a rifare 
la storia a suo «modo con la fedeltà dei vecchi 
cronisti da monistero, fermandosi ovunque 
essa trovi la potestà civile nelle mani del 
elero, e chiudendo gli occhi'a ‘tutto il resto, 
- Vi ha di più: dacchè il professore ha 
che la maggioranza non è infallibile, che il 
‘principio demoeratico ed il monarchico anche 
congiunti, se spinti ad applicazioni estreme, 


20: ; ‘i risultamenti si ottengono in una scuola di 
corrompono la libertà, essa si erede autoriz: j 


zata a conchiudere.... all'infallibilità del prete 


altri, e un buono ed onesto conservatore di 
Torino può diventare empirico quando un 
‘ assolutista di Roma: si studia a trincerarsi 
‘in unalezione di diritto storico costituzionale, 
> Affreltiamoci a tornare al punto onde era. 
vamo partiti. Ignari delle cose. militari 
chiedemmo una volta in ‘che stesse la. dif- 
! ferenza della posizione di un corpo di eser- 
i cito che cacciandosi in mezzo all’oste nemica, 
‘ una volta dicesi cireondato ed è sconfitto, un 
altra ha. nome di avere rotto la lines ‘di 
| battaglia e vince. Ci fu risposto che nel 
i primo caso l'oste che circonda comunica per 
j la base; nel secondo i suoi Corpi sono iso- 
j lati e più non s'intendono. 

i 
Î 


i 
; 
i 
i 
i 
i 


i 
} 
i 
} 


Quando vediamo il professore di Torino 
contemporaneamente lodato e biasimato. nel- 
| l'interesse dell'ordine malinteso (e sia ultra. 

conservativo, o clericale) perchè non è puro 
i Tazionalista in drillo costituzionale : possiamo 
j esser certi che egli ha. rotta la linca di 


detto } battaglia, perchè i suoi avversarii più non 
i s'intendono. 


Ci sia permesso di aggiungere che gnesti 


libertà che fu sempre quella del nostro gior- 
nale, e non dai partigiani dell'unità empi- 


nelle cose civili von direm già, che essa non i rica nel sistema de’ poteri dello Stato, pre- 


lo dice, perchè forse non l’osa 
gli.esempii dei pubblicisti di Modena quando 
teorizzavano le ristorazioni del 1945 


luzionale, purchè ci sia almeno ta Manica 
tra da costituzione e noi: è naturale per essa 


il governo rappresentativo nella sola Inghil. | 


terra, chiama ammoderneti gli Stati costi- 
tuzionali del Uontinente. A che dunque con: 
chiude? Dal principio della coscienza — all'i- 
nutilità dei riscontri! Dalla fallibilità delle 


maggioranze — alla inutilità del governo co- | 


slituzionale!! 

Abbiam noi bisogno di confatare pei nostri 
lettori questa logica prodigiosa ? Dovremo 
dire dell'importanza della risponsabilità nei 
governi, perchè non sempre è efficace? Do. 
vremo dimostrare, per servirci del nostro 
esempio, che qualche cosa può essere nella 
collina che non sia in alcuno dlegli anelli 21 
Certamente ci dobbiam eredere dispensati da 
questo ingrato Jivore. Rinnegare la formola 
perchè non esprime tutto ciò elte è nel tempo: 
e nello spazio; dire che a nulla servono gli 
Statuti fondamentali e lc costituzioni scritte | 
‘perchè qualche male è possibile contro il quale | 
non ci guarenliscone, è lo stesso che negare 
le leggi di Keplero perchè esiste qualche | 
anomalia e qualche perturbaziene nei moli | 
celesti fuori la formola di queste leggi, per- 
ché bisogna di quando in quando che un Le.. 
verrier scopra un Nettuno nelle profondità 
della volta dei cieli ner ricondurre queste | 
perlurbazioni nel cerchio della formola astro» 
nomica. i i 

Frattanto che il giornale di Roma erede | 
confortarsi nelle sue dottrine di ordine, mercò 
i metodi e le dottrine del professore Melegari: | 
l’autore della scrittura uscita in Torino vede. 
una minaccia per ia causa dell'ordine in que- 
sto ricorso alle origini; egli non ammelle : 
come genesi del nostro Statuto che le idee 
civili cresciute e perfezionate, © cerca l’ispi.. 
razione dei nostri ordini rappresentativi bat-- 
tendo alla porta di ogni articolo dello Statuto; 
non trova salvezza che nel metodo empirico 
e nello svolgimento della lettera. 


Si «direbbe che il patto delle nostre fran- 
chigie sia stalo inspirato in sogno a re Carlo. 
Alberto nella notte del 5 marzo 1848, che. 
non si debba tenere alcun conto. del passato, 
delle necessità da cui scaturirone gli ordini 
rappresentalivi, dei falli storici onde è ia 
genesi delle prerogative dei poteri politici | 
come quella della Camera eletliva nel con-. 
sentire l'imposta. Dovremmo leggere lo Sta-. 
tuto come se fosse uscito dal Caso. 

La Civiltà Cattolica è almeno nella sfera | 

. delle sue idee. Non recò sorpresa nello scorso | 
secolo vedere l’antore di Candido attribuire 
la notie di s. Bartolomeo a una costipazione | 
di Carlo IX, e fondare questa sua valutazione | 
sulle memoric segrete del Louvre, È vero che | 
questo modo di valutare uomini, fatti e cose 
non lo condusse che alla mediocrissima delle 
sue opere, gli Annali dell'Impero, clie nis-| 
suno ha mai letto. Ma quando Augusto Gu- 
-glielmo Schlegel, che non sapeva Spiegare i 
capi d'opera di Camoens e di Shakespeare | 
senza l'intervento delle. scoperte portoghesi | 
e delle rivoluzioni d'Inghilterra, pensò di at- 


tribuire d’inviolabilità dell'unità dei luoghi | 
i 
| 


ticevuta nel teatro francese alle grandi par-. 
rucche dell’epocadi Luigi XIV, tutto il mando ) 


SÌ pose a ridere, A ciascuno le sue armi. i 


— Imitando | gicatori di repubbliche, che cento volte 


i contro una sì risolvono in dispotismi. 
e dell 


41821, essa permette all’America di essere ; 
repubblicana, all'Inghilterra di essere costi- | 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
I nostri lettori ricordano it punto in cui 
era rimasta nella seduta precedente la discus 


L'olio di. sesamo non è stato aggiunto ai 
prodotti enumerati nell’art. 57 del progeito 
di legge pei quali compete al momento della 

dazio perecpito alla 
importazione della materia. prima. 

il deputato Quaglia ha proposto un ordine 
del giorno, pel quales'invila il ministro delle 
finanze a presentare nella prossima sessione 
un progelto di legge che comprenda tutti i 
prodotti, ai quali vuvlsi accordare simile be- 
nefizio. 

Il deputato Lanza, autore della proposta 
per l'olio di sesamo, si è dichiarato pronio 
@ rilirarla se il ministro promellesse occu- 
parsi di un tal progeito; e in questo caso 


} ì x . 
i eredeva superfluo l’ordine del giorno. 


Il ministro ha promesso, purchè non s'in: 
tenda che .in questo progetto debbano essere 
compresi per restituzione tutti i nrodotti nella 
cui fabbricazione entra una parle di materia 


| prima di estera provenienza. Questo vantaggio 


vuolsi guardare con discernimento; Si coni: 
prende infalti che certe industrie possono tro- 
varsi in tali condizioni di favore da non me. 
ritare questo sacrifizio per parte dell’erario. 
FrancHiciE commerciALI DI Nizza. 
La quistione di Nizza oecupava quinditutta 
la tornata, e molli oratori parleranno anche 


! domani prima che si Venga ad una soluzione. 


Si sa che il contado di Nizza gode della 


i franchigia doganale dai dritti di entrata. per 
; le merci che vi sono importate, ad eccezione 


dei grani.e di pochi altri prodotti. Oltre a ciò 
una significante riduzione di dazio ha luogo 
per. le merci provenienti dall'estero che dalle 
città di Nizza, Villafranca e Sant’Ospizio s'in- 
troducono in Diemonte perslo scalo di Nizza 
e di Tenda. 


Questi privilegi. provinciali, contrarii ad 
ogni principio di uguaglianza (e. ad ogni 


! buona regola di economia, non potevano du. 


rare. Si conosce la, piccola agitazione.;che 
produsse in Nizza il progetto del governo. La 
commissione non l’accettò, non lo respinse, 
ma lo modificò sostanzialmente. 

lì progetto (del governa presenta ‘un sie 


stema che è sviluppato in sedici articoli. La 


commissione ne sostituisce un altro compreso 
in tre. L'accettazione di ciascun articolo è 
Strettamente legata all’intiero sistema; Con- 


| veniva quindi che precedesse una discussione 


generale. Questo ha stabilito lonorevole pre- 
sidente della Camera, e il ministro delle fi- 
nanze ha preso la parola. 

Der chi non ha Ta mania della rettorica 
e delle frasi di effetto il discorso pronunziato 
oggi dal ministre Cavour. gareggia coi mi. 
gliori da lui profferiti ‘in altre occasioni. Era 
la solita maniera parlamentare cui la priorità 
di una grande nazione ha dato il'nome d’in- 
glese. Collocato innanzi alla. sua tavola il 
ministro parlava d'affari. Beco il vero ca- 
rallere delsuo discorso senza esordii e senza 
perorazioni, in flagrante violazione delle sei 
parti saeramentali. di una ‘orazione, serondo 
Quintiliano, ma ‘conviutto Gil corredo delle 
notizie, con Autta la lucidezza delle idee, con 
la. ricchezzi! delle cognizioni economiche, 
col talento speciùle di afferrare tatti i ‘fatti 


IL RISORGIMENTO 


i il ministro delle finanze. 

i Esordiva egli brevemente dalla parte sto- 
i rica, e benchè la convinzione generale della 
| Camera Jo dispensasse dal ragionare di certi 
! strani privilegi garantiti nei patti deditizi, 
| di che il Parlamento fece giustizia nelle que- 
i slioni dell’Ossola e della Valle di Sesia — 
| dopo averne direm quasi motleggiala l’assur- 
: dilà, ricordando come. Chieri dovrebbe per 
parità di diritto coniare monete per effetto di 
lun suo vecchio privilegio — volle brevemente 
! discorrere le origini di queste che dieonsi 
i franchigie del contado, Esse non dipendono 
dal patto deditizio; furono infatti comuni ad 
Oneglia. Le consigliò la pubblica utilità, Nizza 
era il solo scalo marittimo di queste terre 
subalpine. La franchigia era accordata contro 
Genova rivale o nemica, non incorporata. Era 
una protezione al lavoro applicato «lla navi. 
gazione opposta, alle ‘provenienze di terra, 
Dacchè ia riviera ligur@fa parie degli Stali 
Sardi, è una protezione assurda di una, contro 
altra navigazione /del medesi 

Î Ricordò le esorbitanze di quevta protezione 
i nel 1814, le successive riduzioni, l’ullima 
| del 4846, di che fece giusto plausà,al mini- 
i stro del tempo, onorevole di Reve 


Nel sistema del governo si conserva è Nizza 
pil porto-franco, si toglie il favore delfa ri 
FEEL del dazio sulle inerci che giungono 
i in Piemonte per la via di Tenda, Dopo V'ul- 
lima diminuzione del-1846 questa riduziàne 
rappresenta appena la differenza nelle spése 
di trasporto tra le vie difficili del ‘colle \i 
Tenda è quelle più facili di Genova. È dun 
que in realtà una vera imposta ai consuma 
tori a favore dei commercianti e dei velturali 
di frontiera, un vero incoraggiamento di un 


Nel calore delle polemiche nissuno si fa { della produzione e. della consumazione, e Piccono, 
che distinguono : privilegi di Nizza, per ira contro quella che 


| 


care una forza ed un dispendio come dicci | 


per otlenere.un risultamento che da Genova 
si ha per cinque. 

E qui una serie di sollili, non però men 
giuste, ma solide è convincenti osservazioni 
sulla natura dei capitali ‘applicati a questo 
lavoro d’interposizione, chè non essendo fissi 
ma circolanti, possono spostarsi senza detri: 
mento, sulla condizione certamente più grave 
che fece ai bettolieri la yia ferrata di/Ge- 
nova, sull’indole del commercio favorito per 
la via di Nizza, che è quello degli tnterposti 
di Mprsiglia, e non già del paesi di origine 
ecc. ece, 

Nell’atto che si aboliscono i diritti diffe- 
renziali sulla ‘via di Tenda, si conserva il 
porto franco a Nizza. Il ministro lia giusti- 
ficato questo intento, con cifre che sarebbe 
lungo riprodurre a questo luogo. Egli-ha di- 
mostro come. la lopografia eccezionale del 
contado lo costituisce nella necessità di ape 
provvigionarsi dall'estero; quindi ja franchi- 
gia deile vettovaglie, per parità di condizione 
colle altre provincie dello Stato ove circo- 
lano naturalmente e si producono ì cereali e 


i 
| 
È; improduttivo che si riduce ad ‘appli 


le sostanze alimentari. Mezzo a pareggiare la | 


condizione della contea con le altre pro- 
Vincie, uella contribuzione doganale, l'impo- 
sizione del vino, bevande fermentate,. acqua- 
Vite e altri liquidi: la spesadella cinta ‘interna 
di. sorveglianza. richiesta dal porto franco, 


compensata in gran parte dalle economie che j' 


permette nella sorveglianza della linea del 
Varo, quando la spinta al contrabbando é 
minore. 


Il progetto della commissione è l'opposto | 


È A al''EAv dea Ahi i i . . v Di “eni 
di quello del governo. Essa chiude il el Vigone, id. di Pancalieri. 


iranco e serba i diritti differenziali sulla stra- 
da di Tenda. Paolo Farina lo ha propugnato | 


con argomenti, che ta sola preoccupazione 
della sua idea poteva fargli parere ili qualche 
peso. Questo partigiano del libero scambio 
giunse, pey es., a qualificare come produt- 
tiva l’ imposta differenziale quando serve ad 
alimentare i vetturali delle‘ Alpi marittime. 
Se era questa una pedanteria di lingua&sio 
cconomico già corretto (è un quarto di se- 
colo quando fioia dimostrò agli scolari che 
è produttivo anche il suono del violino) nen 
era certamente degna di pronunziarsi da un 
Farina è di opporsi ‘a un Cavour: nè ri. 
spondeva alla cosa, essendo chiaro che quel 
sacrifizio fu chiamato improdultivo solo per- 
chè dà per dieci il prodotto ‘che per altra 


Via può ottenersi con cinque; Se non era una | 


pedanteria; Paolo Farina dava fagione a Gre- 
gorio XVÎ quando non ‘volle toncedere una 
linea di strada ferrata tra Roma e Civita vec- 
chia, visto che ce n'era un'altra tra Livorno 
e Firenze , per nun pregiudicare i. buoni 
vetturali ‘che fanno in cinque giorni il viag- 
gio tra fe due capitali; pernottando a Ronci- 
glione, ‘ad Acquapendente, a itadicofani, a 
San Quirico e in altri siti. 


Parlarono dopo lui Faraforni, Sautarosa, | 


Il:primo grida giustizia. contro i 
fu. fatta sui privilegi dell’ Ossola. e della 
Valle di Sesia. Il secondo in un discorso 


‘grave e nutrito di fatti, degno di sperimen- 


tato ‘amministratore, ci sembrò inspirato dal» 
l'affetto dei luoghi"ove fu altra volta beneme- 
rito intendente generale. JI terzo ha letto 
una lunghissima dissertazione destinata ad 
occupare dieci colonne della Gazzetta Pie- 
montese per giustificarlo innanzi ai suoi elet- 
tori. Noi la lasciamo al suo destino, 


Con ITALIA. 


Vittorio -EmanueLE II, Ecc. Ecc, 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 


tato, e-noi abbiamo ordinata ed ordiniama quanto 


segue!: ì N 

‘Art. 1. Per.l’alienazione delle diciotto mila ob- 
bligazioni create colla legge del nove luglio mille 
ottocento cinquanta, il soverno potrà valersi del 
mezzo «di una pubblica sotiòserizione invece! di 
quello dell’ asta. pubblica. stabilito dalla legge 
stessa. 2 

Tale sottoserizione: verrà aperta in titte le città 
capi-luoghi di provine'a. 

Art. 2. d pagamenti di queste obbligazioni da 
farsi nelle; casse: della. banca nazionale verranno 
ripartiti ia diverse rate, in guisa.che il saldo abbia 
luogo entro Lutto i mese di settembre mille alto, 
cento cinquantuno. ; 

Art. 5. Le somme provenienti «dall'alienazione 
dei detti titoli e che risultassero ia eccedenza; sul 
credito della banca verso Je. regie finanze, rimar- 
ranno presso la stessa in conto corrente a favore 
di esse. 

Art.4. A far tempo dal quindici venture ottobre 
la banca nazionale dovrà riassumere il cambio dei 
suoi biglietti in numerario, giusta il disposto dellu 
statuto approvato dalla ridetta legge. 

Art. 5. L'ammontare della circolazione dei bi- 
glietti della banca mozienale. sarà esclusivamente 
regolato dalle disposizioni dell'articolo undecimo 
della legge nove luglio mille ottucento cinquanta, 
coll'aggiunta di una simma uguale a quella dovuta 
alla banca dalle finanze dello Stato pel prestito 


{portato dalta legge del sette settembre mille otto- 


cento quarantotto. 
Art. 6. Ultimata l'operazione, di cui. all'articolo 
primo, il ministra delle, finanze ne renderà conto 
al Parlamento. 

Il ministro segretario di Stato. delle finanze è 
incaricato, dell’ esecuzione. della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubbli 
cata ed'inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri addi 5 giugno AN5I. 


ViTTORIO EMANUELE Cavour, 


Torino. — S. M., ‘con decreti firmati in 
udienza del 2 corrente giugno, ha fatto Je 
seguenti disposizioni: 

Cerutti avv. Vittorio, avv. patrocinante, giu- 
dice del mandamento di Diano d’Alba ; 

Gabbia avv. Tommaso, giudice del manda- 
mento di Vistrorio, id. di Cocconato; 

Appendini avv. Giacomo, vice-giudice della 
sezione Borgonuovo ‘di ‘Torino, giudice del 
mandamento di Vistrorio; ; 

Vaccaneo ‘Angelo , segretario’ del’ tribunale 
di prima cognizione d’Ivrea, id. vi Cuneo; 

Ascheri not. Stbastiano , id. di Biella ; id. 
d'Ivrea; 

Scarfiotti not. Lodovico, id Susa, id. di 
Biella; 

Meyneri Francesco, segretario del manda- 
inento di Carignano, segretario del tribunale 
di prima coguizione di Susa; 

Gastagneri not. Giuseppe, segretario del iman- 
mento di S. Germano, id. di Carignano ; 

Bauderi Alessandro, già segretario del man- 
damento di Luserna, segretario del manda- 
mento di S. Germano; | 

Cajrola not. Antonio, segr. del mandamento 
di Pancalieri, id. di Mosso Santa Maria; 

Toesca di Castellazzo conte Carto, segr, del 


Liprandi not. e causidico. Luigi, id. di Ca- 
luso, id. di Vigone; | 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Angelo, 
id.. di Cumiana, id. di Caluso; 

Armandis Gio. Battista, id. dì Cavaglià, id. 
di Cumiana; 

Magnani not. Pietro, id. di Cesana, id. di 
Cavaglià; 

Cordero Gio. Batt., sostituito segretario del 
mandamento di Gattinara, segretario del man 
damento di Cesana; 

Laugeri Gio. Batt. Renato;. segretario del 
mandamento di Trino, id, di Montechiaro; 


Pron Francesco; id, di S. Dasiano (Cuneo), 


id. di Trino; 

Campana Giovanii, sostituito segretario del 
mandamento di Cuneo, segi. del mandamento 
di S. Damiano di Cuneo; | 

laccio Gio. Maria, sostituito. segretario del 
mandamento di Castellamonte, segretario del 
mandamento di Brusasco ; 

Lima notaio Fortunato, volontario scrivano 
nella segreteria del tribunale di prima ,cogni- 
zione di Vercelli, segretario! del mandamento 
di Priero; i 

Motta :avv. Luigi, giudice del mandainento 
di Millesimo, id, ‘di Bobbio. I 

Damezzano vv. Lazzaro, id, di Pietra, id. 
di Cicagna; 

Brassetti avy. Antonio, id. di Capraia, id. 
di Pietra, si 


| Levrero avv. Giuseppe, volontario negli 
‘ fizì generali presso il magistrato d'appello 
i Genova, giudice del mandamento di Capr 
|. Taddeivavy. Alessandro, giudice del inai 
amento di Rocchetta-Ligure, giudice aggiunto. 
al tribunale di prima cognizione di Genova ; 
Ricci avv. Gio, Battista, giudice del magi 
i damento di Santo Stefano d’Aveto, id, di Rox 
| chetta -Ligure; d 
| Ferralasco avv. Antonio, vice-giudice d 
| mandamento di Staglieno, giudice «del manda 
mento di S. Stefano ‘d’Aveto; I 
Magnani avv. Benedetto, volontario 
uflizii generali presso il magistrato d’ap 
j di Genova, giudice aggiunto al tribunale 
prima cognizione di Savona; i 
Rebaudi avv. Stefano, volontario negli 
zii generali presso il magistrato d’appell 
Genova, giudice aggiunto al tribunale di p 
cognizioae di Chiavari; i di 
Arrio avv. Giuseppe ; giudice. del cm 
mento di Calizzano, id. di Millesimo ; 
Botto avy. Francesco, volontario negli uffizli 
generali presso il magistrato d’appello di G 
nova, giudice’ del mandamento di Calizzand 


—= 


ESTERO, 


CHINA. — $i riceverono a Bombay noti; 
della China in'data 30.,marzo.'L rivoltati cai 
îro le autorità imperiali uelle provincie vicini 
a Canton aveano riportati dei vantaggi contrà 
le truppe dell’ imperatore. Dicesi che Cveilinta 
capitale della provincia di Crangri, sia ceduta 
potere dei ribelli. Tutto .il Cvantang borea 
sommesso, agi’ insorti (eguaglia in’ estensio 
l'Inghilterra ‘e il paese di Galles. i 

AMERICA. <- Il vapore Europa, partit 
dalla Nuova-Jork ‘ai 21 inaggio, è giunto. 
Liverpool. Il presidente degli Stati -Uniti ‘e. il 


signor Daniele Webster facevano una gita peri 


le prossime elezioni. Questi eccita grande en 
tustasmo fra le popolazioni. 
I principali candidati alla presidenza eran 


frai whig i signori Fillmore, Clay, Webster &Î 


Scott; fra i democratici ; i signori Buchanan 

Douglas, generali Cass. e Sam Houston, 
L'Eldorado recò nunve' della California d 

15 aprile, I vapori Panama e Isthmus lascia 


rono. San Francisco vai 15 con 2 unilioni di. 


polvere ‘d’'oro:/le. miniere fruttato assai a 
nerd e al'sud. Erasi dovuto applicare ancor 
alle miniere le leggi di Lynch. I 
—1 vapori; e navi a vela giunti dagli Stati 
Uniti. lianno portato per 800,000 dollari i 
verghe, e le notizie della Calfornia che S 
interessanti quanto lusinghiere. Si Hiro 08 
perle muove. miniere d’oro in più punti, (eq 
sì sperava. una abbondute readita, Vi circo 
lava un avviso della tesoreria, che ‘permettea 
di togliere le mercanzie dai inagazzini, ed 
trasportarle nelle vicine provincie inglesi sen 
pagare alcun diritto. Da questa misura ne. 
potrebbe derivare: che New-York divenisse i 
porto di mare d’ una, gran parte del Canad 
che gli affari si aumentassero di molto (Str 
Una: nave giunta: da Montevideo la 
Nuova-York , ha portate notizie della printa 


di queste città. fino ai 10 inarzo; essa era 


ancora ‘assediata dalle truppe. del generale 
Oribe. Vi erano'nel porto 11° bastimenti da 
guerra. francesi, e 7 del Brasilé aspettando 
l’esito del blocco. (Globe). ‘’ 
SE ORE IE SIE ; 

INGHILTERRA, — L’anniversatio della na- 
scita della Regina fu celebrato ai 31 inaggi 
Giammai anniversario, dicono i giornali ingl 
non era. stato festeggiato con tanta letizi: 
Dappertutto vedevansi luminarie, stendardi; 
divise in onure ideîla Regina. Più di due mil 
persone si recarono ‘al. ricevimento reale. I 
tutti i teatri cantavasi con entusiasmo l'inno. 
nazionale. Gli; stranieri che sono a Londra 
dice il. Morning Advertiser, poterono’ accer 
tarsi della stretta‘ muione fra la Regina ed'il 
suo popolo, e tutto fa credere ch'essa durerà. 
‘lungamente. * 


9 


— I valore dei metalli preziosi asportati 


da Londra. nella settimana terminata ai 297 


fu di 250 once d’oro per Amburgo e 4,30 
pel Belgio. Argento monetato 26,600 per Bo: 
logna e 50,000 pel Belgio, 

— Si legge nel Morning Advertiser del 2 


| giugno. -— Ci viene riferito, che | protezioni 





vogliono fare un nuovo esperimento di loro 
forze; domani ‘alla Camera dei coinuni il si 
gnor Grantley Berkeley farà la sua mozione 
sui ‘dritti dello zuccaro, allo scopo di otien 
Vantaggi particolari al cotone inglese sui pri 
duttori di zuccaro di altri passi. Sì crede ch 
il governo ayià in questa occasione, ciò. che 
chiamasi una buona maggioranza, per lo menò 
fa quanto può per riuscirvi, 


Ù, 


ui 
— Madama Rachel la grande iragica, giunta 
a Lendra sabato sera, deve agire. questa 60r 
2 giugno nella Fedra al teatro San Jam 
La medesima ha con sè ‘una società ‘dei pri 
taarii artisti di Parigi e delle provincie. 
A (Morning-Post). 


SPAGNA. — La regina Maria Cristina sta 
benissimo , e fra poce,. sarà libera peifetta » 
mente, E a GTI ia 
— È corsa voce; \che Rioschosas. sareb 
nominato ministro di. grazia ‘è giustizia 








v 
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pad 0 


di 


deva molto all’esattezza di questa 
(Corresp.) 
gge nell’E/-Orden. — Sentiamo che 
ministeriali si riuniranno il 31 ag 
sera nella sala della Trinità permet 
iccordo su diversi punti, specialmente 
mazione dell’ ufficio della cominissione 
ifica dei poteri. 
Il signor Pedro Chacou, capitano gene-. 
Buiigos , è stato innalzato al grado di 
fotenente generale, (El-Popular) 
1 Si legge nell’Zera/do. ‘Pare ‘che il go- 
abbia definitivamente abbandonato la 
idatura del signor Mayans per ‘la presi- 
a del congresso. — Dicevasi ieri che lo 


{ Messo signor Mayans, con lodevole abnega- 


pne, occupavasi delle trattative che il. go- 
drno meîte in opera per acquistare un altro 
adidato. i 
____——=—m—ro————_— @ 
RANCIA. — Paricr, 3 giugno. — Il pro 
to di legge sull’agglomerazione lionese diede 
30 oggi ad nua viva discussione, în seguito 
(quale fu nominato relatore .il signor Fer- 
dndo Barrot. La commissione adotta il pro- 
i del governo con qualche modificazione 
\ particolari, (Patrie). 
nil iooi 
IIZERA: — Givevnai 4 giugno. — Noi 
i ‘annunciato che il signor Bischoff: (di 
sì è recato a Torino come inviato 


eil Piemonte, Bisogna assolutamente 
consiglio federale e il signor Bischoff 
ano premura perchè da una circolare 
i pubblichiamo risulta ‘essere indispen- 
sure pronte, ‘decisive ed efficaci nel - 


tonchiusi dal Piemonte coll'Inshilterra 
elgio vanno in vigore col 1 giugno , 
dio quelli presentati alle Camere di 


li, benchè noù ratificati, andranno 

î applicazione in via provvisoria, 

le che il Piemonte cammina riso- 

ea noi sembra che non bisogna 

I commercio. della Savoia e so- 

delle provincie contermini di rivol- 

ibne 0 a qualsiasi‘ altra ‘piazza, Egli 

Unque di‘ sommo momento per gli. inte- 

ommerciali di Ginevra, come per quelli 

vizzera tutta, che noi siamo messi sul 

piede d lle nazioni con cui il Piemonte ha 
tato. oppure tratta in Questo momento, 
i | \\(Giornale di‘ Ginevra). 

3 Commissione rniversitaria; —. 1: nove 

bibri della ecimmissione hanno preso cosni- 

ie degli alti e dei ‘documenti storici che fu- 


i, e pose le questioni sulle ‘quali gli 
orevoli membri devevano pronunciarsi, La 
ola delle questioni serve a mettere in luce 
“le opinioni dei membri della commissione, 
Giò che li divide non è altro che l’opportu- 
ità. Infatti. da Questione sì raggirò, sopra que- 
to punto per altro faciamo notare ché cin- 
ue voti sopra nove (Sl Sono. pronunciati af- 
Mermativamente Quanto all'università, e sei. voti 
Îcontro îre ini favore dellavseuola politecnica. 
ceco, d'altronde, cometa questioni sono state 
joste e risolie, TE 
i T I mnomeato &.egli 9pporiuno per crear 
| l'università federale? 7 Cinque voti affernia- 
Uvi, Quattro negativi, fia quali quello del 
erale Dufour. ; 
2.IHl momento è egli opportuno per creare 
n Scuola politecnica federale? Sei voti affer- 
lativi, quattro negativi, 
li momento è egli ©pportuno per fon- 
‘facoltà di teologia per le confessio- 
a voce affermativa; 


nel icaso in cul'non si po- 


dare ‘simultaneamente i due nento- 


sua dare la priorità ‘alla ‘scuola 
tale? Due voti affermativi. 


Missioni speciali. per esaminate 
È sotto i suoi varii punti di vista, 
\Tapporti a ciò relativi. 


= Berumo, 31 maggio Que- 
uogo, d'ordine. del re, l’inau- 
Inonumento di Federico il Grande. 
cavallo; circondato dai principi 
eale ‘e da numeroso corteggio, 
nte (il generale . de. Hiller, 
Vito Sotto Federico ‘il ‘Grande. 
(principesse della famiglia reale 
1a festa sul balcone del palazzo 

pe di, Prussia : 
ta del presidente del consiglio ba - 
Stel'il're dava licenza che fosse 
il monumento, e tenendo ‘la spada 
9; si avyicinò Lalla statua, e diresse 


| all'assemblea ‘un discorso che fu salutato da 
i tre:salve di applausi. Dopo di che il re fece 

il giro del monumento, e per ultimo îe truppe 
e i-corpi di atii<e mestieri sfilarono dinanzi 
ad. M. 5 

Ecco il discorso che il presidente del'con- 
‘siglio, ‘signor ‘de  Manteuffel, indirizzò al re in 
occasione della festa d’inaugurazione del mo- 
numento di Federico il Grande. (Ilidiscorso 
del. re fu già riportato nel numero di ieri): 

: « Undici anni molto. significanti sono tra- 
scorsi dappoichè fu posta la prima pietra di 
un monumento per Federico II. Il're defunto 
avevane ordinata l'erezione per iscontare il 
debito -di*riconoscenza.e ‘innalzare an monu- 
‘mento per lavvenire. Ma alcuni giorni dopo 
che fu ‘posta %a +privra pietra, i fedelì sudditi 
di Federico Guglielmo HI dovevano. amara- 
mente > deplorare ila perdita ili. un ire ‘pio e 
valoroso, il quale aveva lealmente con loro 
condivisi i piaceri e le pene. Seguirono poscia 
altri anni di pacifico e fecondo sviluppo ‘sino 
al inòmento in cui giunse per l'Europa quel- 
l’anno di disordine (e di discordia, quell’anno 
che condusse all’orfo del precipizio da imonar- 
chia. fondata. dal forte braccio della. casa 
Hohenzollern , ampliata colla sua saviezza È 
divenuta grande e potente merce la fedeltà a? 
suoì doveri e mercè la devozione è la co- 
stanza di. un popolo laborioso è prode. Ma 
nella. stessa guisa ‘hè il°re‘nostrò siguore sì 
ricordò del doverè sereditario della ricono. 
scenza verso il suo grande antenato nei tempi 
più diflicili, ;nella stessa guisa che fatmano di 
artista del vecchio ;inaestro lavorò anche nei 
giorni nefasti intorno alla statua del gran re 
e «ei fedeli che lo circondano, così pure negli 
anni di sciagura o sspirito di Federico e il 
vecchio spitito prussiano non cessarono di ope- 
rare sino ‘al momento in cui il paese si trovò 
fuori di pericolo. 

Il vecchio spirito prussiauo è il sentimento 
di fedeltà che Federico IL infase ih tulti i 
prussiani, dando a questo regno un'esistenza 
politica indipendentemente; dai grandi. Stati 
dell’Europa..Il vecchio spirito prussiano è la 
fedeltà inconcussa, pronta a qualunque popo- 
lare sacrificio perla casa regnante ; è la gioia 
con cui ‘tutti gli interessi si sottomettono al. 
l’interesse unico della patria; è la prefonda 
convinzione che il ben essere e la prosperità 
dei cittadini non possono aver increinento e 
floridezza se non in Quanto che il principe e 
il popolo, come avwenne sotto il regno di' Fe- 
derico IL, si danno francamente la mano, fieri 
di obbedire alla legge) e procedono con or- 
dine e regola e costanza e ben intesa econo- 
mia. Questo vecchio Spirito prussiano, il quale 
trova nell’armata la sua espressione più vivace 
e più fedele, salvò. il prese dal giogo di un 
‘Cosquistatore straniero, e lo sollevò con «forzi 
straordinarii a nuovo ‘splendore e a ‘novella 
gloria. Contro ques.'istesso spirito militare ha 
Uovuto :frangersi aì giorni nostri anche ja po- 
tenza funesta della corruzione, «ell’egoisino e 
della. slealtà. 

Dappertutto dove sventola la bandiera bianca 
€ nera, vivià in tutti i cuori la -rimembranza 
riconoscente del Re che si acquistò glorie im- 
mortali tanto colle sue imprese di guerra come 
coi suoi lavorì in tempo di pace, è \questo 
giorno sarà celebrato come un giorno di festa 
e di gioia per tuita»la Prussia, Perciò tutte le 
parti ;di questo regno, tutti gli ‘stati ‘e condi- 
zioni del popolo, le ‘città è Je campagne, le 
arti e le scienze, il commercio © l'industria 
hanno mandato i loro Tappresentanti a questa 
solennità nobile e imponente, perchè ben 
sanno ciò che la Prussia:ed essi stessi debbono 
ancora quest'oggi al gra Re. L'esercito ‘è qui 
rappresentato in tutte le sue divisioni; il’eser- 
cito il quale ha dato splendide prove che, 
nella sua organizzazione, il veceliio spirito del 
generale-Re, coronato di gloria, non è spento 
ma bensì vivace e potente. 

Gli onorevoli veterani di Federico ìl Grande 
vedono con gioia altiera questo esercito rac- 
colto intorno alla statua del loro principe hel- 

Ilicoso, sublime e immortale. 

Sire! Il monumento del vostro illustre an- 
tenato reale, compiuto coll’aiuto di Dio, sarà 
per parte di questo popolo una ricordanza 
visibile della sua. riconoscenza verso il .mo- 
narca che gli diè un esempio degno di essere 
imitato coll’accompimento fedele e incessante 
della sua vocazione reale, Questo: monumento 
debb'essere e sarà un ‘avvertimento. che dirà 
a tutti come la Prussia è divenuta grande e 


come bisogna sostenere la sua grandezza. Per-. 


tanto io prego umilmente V.M, di permettere 
che sia scoperto il monumento e appaia come 
simbolo della. fedeltà, dell’onore e della gran- 
dezza della Prussia alla generazione attuale e 
alle future, ai sovrani e ai sudditi | di. questo 
paese. (Gazz, di Prussia del 31). 
Bertino, 1 giugno. — Subito dopo l’inau- 
gurazione del monumento di Federico il Graan> 
de, il re conferì al professore Rauch, esecu- 
tore del medesimo, una decorazione di primo 
ordine e tre medaglie coniate ‘ieri in oro, in 
argento c in rame. La facoltà di filosofia ha 
rimesso un diploma d’ onore al professore 
Rauch. (Gazz. di Prussia). 
Brunswick, 29 maggio. — “La Camera dei 
deputati ha ricevuto ieri comunicazione di un 
progetto di legge inteso ad abrogare i diritti 
fondamentali del popolo tedesco, quali furono 
voiati dall'Assemblea di Francoforte, 
|. (Gazz. delle Poste di Francoforte). 


‘GIORNALE QUOTIDIANO | 


e “AI IRA NN cere FETTA i tie VATI SSN SN geni DIE 


— Si legge nella*Rivista dell’Indépendance 
Belge: Quanto ci. seriveva ieri: il nostro cor- 
rispondente dì Parigi relativamente al mante- 
nimento della protesta della Francia contro 
l’incorporazione ‘totale dell'Austria nella Con- 
federazione, ci wiene pienamente confermato 
per la via di Alemagna. 


‘PURGHIA: - Ul giorno 15 maggio s'erano 
imbarcati a Costantinopoli 85 rifugiati muga- 
resi (fra i quali Metzaros) e:diretti.con un va- 
pore turco cai Dardanelli, ove doveano essere 
ricevuti a bordo d’un vascello «da guerra ‘in- 
glese chie littrasporta a Liverpool, per ‘poi 
imbarcarsi per l'America. Dicevasi che il conte 
Rechberg era ‘nominato internunzio d’Austria 
pressa la Porta. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO: DEL REGNO. 
T'ornata:del:6 giugno. 
Presidenza del vice-presidente Atrieri. 


Sommario. + Seguito della discussione per 'un'im- 
| posta‘annna’ sui credili fruttiferi. 

L'adunanza comincia alle 2 LICA 

Approvazione dell'atto) verbale. 

L'ordine’ del giorno: rega il seguito della idiséus- 
sione per un'annua imposta sui crediti fruttiferi, 

Art. 2. « Suno' esclusivamente eccettuati. dalla 
disposizione generale di cui nel precedente articolo. 

1. crediti della moglie verso il marito, e di 
questo verso terzi per dati ed assegnamerti nu- 
ziali ‘apparenti dal contratto di matrimonio, 

2.Le pensionisasseghate dagli*ascendenti ‘ai loro 
figli. ‘per abilitarli ad imparare @na professione c 
ad.intraprendere una cartiera. 
Sen. Fraschini osservando non essere raro! il 
[caso, in cui la moglie sia debitricerverso il marito 
per ta propria dote, propone che il paragrafo pri» 
mo dell'articolo. sia conmpilato come segue; 


«Terediti della moglie verso il marito. e di 


Questo verso la medesima quanto verso terzi per 
iloli ecc. » i I 

Sen. Sclopis membro della commissione com: 
batte il proposto emendamento dicendo che la dote 
come credito viene assorbita virtualmente nel pa- 
trimonio comune; eppercidinva! costituiscerum vero 
‘credito dellamatùradiquellitche'sono colpiti dalla 
presente:ilegre. È , 

L'emendamento ‘Fraschini è lungamente propu- 
grato ell'oppugato; la ‘commissione, per conciliare 
le..diverse opinioni, propone che. dal paragrafo 4 
siano.stolte teparole verso terzi. 

Questa ‘proposta è adottata; e-con essa i paragrafi 
|: 0es2. i 

Sen. Galli Della Laggia propone che le ecce- 


zioni ivi comprese siamo estese agli ufficiali nel 


R. esercito per poter conirarre matrimonio. 

R. Commissario, “Ilmatrimonio non ‘è ‘mezzo 
atto-d.far continuare una carriera. In generale, col 
matrimonio, assumendosi nuovi pesi, si trovano 
maggiori inciampi a \proseguire: una ‘cartiera. Del 


Testo il legislatore | nom deve scandagliare tinto ; 


minutamente gli interessi dei particolari da vedere 
se un tale possa sì ono contrarre matrimonio 
per aver modoa continbare la propria carriera 
Epperciò sirappone alle proposta. i 

La proposta Galli, Messa a partito, è rigettata. 

‘L'a‘commissione. a cui era stato rimandato il 
presente articolo, trovando necessaria l'esenzione 
per le pensioni meramente alimentarie , propone 
l'aggiunta di un $ 5 così concepito : « Le pensioni 
meramente alimentarie di cui agli art. 161, 118, 
198, 119, 121, 428, 745/0950 del codice civile. » 

Questa proposta è a Ollata, 


5 à (i SESTRI 3 vit AE ii 
Sen. di Castagnettà propone che l'esenzione sia 


Ziuni di dote, | STR 

Sen. Demargherita appoggia la proposta in se- 
Quito anche alla considefazione che il eredito' dell: 
dote. continua a rimanere tale eziandio dopo la 
morte del marito, finehè il danaro dotale non è 
nelle mani della moglie. Importa che Je doti siano 
circondate da ogni maniera di favori; 

La proposizione dopo: prova e controprova, è 
adottata. Lacan 

Sen. Sclopis imosso»da,risuardi morali e anche 
da quello di secondare P'impulso che hanno i pa- 
dronî a rimuderare fidati ‘e lunghi servigi dei 
loro famigli, propone. che l'esenzione sia pure e- 
stesa ‘a questi, (e. si aggiunga un paragrafo così 
‘concepito : PIA: 

* Sono eccettuate le pensioni vitalizie rimune- 
ratorie a famigli che non'altrepassino le lire 300 
annue. > È sh 
‘ R. Commissario asseutetalla proposta; poichè 
la legge eccettua dall’ imposta le: vedove anche 
ricche, perchè non si @écettueranno i famigli 
poveri ? sa 


pure estesa ai crediti della madre vedova. per ra. 
Wa ma p 


Sen. Pallone. In. tal caso l'eccezione potrebbe ; 


estendersi ‘anche a tutti quegli operai che non 
riuscirono. ad accumulare Una fortuna maggiore 
delle lire 500; epperciò propongo alla mia volta 
un paragrafo così compilato: 

* Sono eccettuate tutte le tendite non maggiori di 
900 quando il titolare non' possiede altri beni di 
fortuna. » rit 

Questa proposta è rigetlata, 


La proposizione Sclopis,. messa ai voti, dopo | 
prova e controprova, è adottata, e con essa l’arti-.! 


colo secondo; Z 

L'ora essendo tarda, la Seduta è aggiornata a 
domani alle due. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


3 uri. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Somuanio. — Discussione del progetto di legge sulla’ 


tariffu daziaria. 
La seduta è aperta alle ore due. 


leri si è rimasti all’art..56. Alle merci Gontenute 
in quell'articolo, e.che godono: nell'useita della re- 
Stituzione del dritto Pagato, il depntato Lenza pro- 
poneva l'aggiunia per l'olio di sesamo, 

Ministro delle finanze. lo mi credo in dovere di 
oppormi alla‘proposta dél'deputeto Lanza non già 
‘perché non voglia favorire quell’industria, ma per- 
chè ammettendo l'eccezione richiesta si aprirelbe 
l'adito alla frode, Lafitti Potio di: sesso per quanto 
Sia distinto dall'olio d'olivo, ha però alcune pro- 
prietà che lu avvicina molto a quest'ultimo. ‘Sa 
rebbe quindi facile mescolandoli assieme disere- 
dare le dogane del divitta che.percepisce su di essi 
ed arrecare un gravissimo danuo'slle finanze.}to 
credo per questa ragione che si debba approvare 
l'articolo quale è stato Erapesto. e con le modifi- 
cazioni ‘già approvate, senza punte. fermarsi alla 
proposta fatta dall'onorevole deputato Lanza, 

Presidente. Il deputato ‘Quaglia propone. il 
guente ordine del giorno: i 

La Camera invitando il ministero a‘ presentare 
nella futura sessione una iterze ta Spaale “resdli 1a 
materia contenuta nell'art. 26 Passsa all'ordine del 
giorno. Domanderò inyprima se l'ordine del giorno 
sia appoggiato. i 

sppoggiato, 

Lanza. lo ritiro di buon gradosla mia proposta 
purché il signor ministro accetti l'ordine del giorno 
proposto. dall’onorevale deputato Quaglia, appure 
dichiari formalmente alla Camera di presentare un 
progetto! di legge ‘che regoli quest'articolo nella 
sventura sessione, giacchè non ‘veggo «differenza di 
sorta;ira un ordine ‘ilel'aiorno; el'impegno di un 
ministro. RIE. 

Diceva poi il signor ministro delle: finanze (che 
l'olio ili sesamo non potrebbe essere compresse in 
questo articolo per godere dei fuvori che gli ver 
rebbero accordati per s!cune proprietà materiali 
che ha comuni cogli olii d'olivo. Ma gli farò osser: 
vare che in Francia è accordata una simile agevo. 
lezza agli olii di sesamo non solo ima eziandio al 
‘sapone! ’Orasse colà sono venuli‘a capo di poterlo 
distinguere;così pure !avi potremmo fare. Tuttavia 
ritiro, lo ripeto, Ja mia ‘proposta ove il'sirner'mi. 
nistro accetti ordine del'igioraoi 0 

Ministro delle finanze. To non ho difficaltà al 
cuna «di aderire all'ordine. del giorno purchè, per 
esso s'intenda che il ministero studi se si possana 
estemlere ad altre industrie i favori, senza che si; 
vincolato a favorire questa o quell'altra indastria, 

Presidente. L'orlime del giorno èssendo conce. 
pito in termini generici non può specilicare xleuna 
industria, i 

Ministro delle finanze. In tal ciso vi aderisco. 

È approvato l'ordine del giorno del deputato 
Quaglia. È 

Ravina, lo domanderò al Signor ministro in qual 
modo intenda escludere la frode nell categoria 
cinecolato, poiché essendo peril cacao e lo zuechero 
che si Ta questa agevolezza, desidererei sapere 
come provvederà a questa redazione gesuilica come 
conoscerà quanto. vi sia li cacao ®e E zucchero 
nelle varie qualità di cioccolato. 

Presidente. Questa proposta essendo giù.stata vo- 
tata non penso che si possa ormai più ritornarvi 


| 


se- 


Ravina.'lo credo che sia permesso di chiedere 
uno schiarimento sul modo di applicazione di que 
Sta lemoe, % ? 

Ministro di lle Pinnnze. IH ministero aan essendo 
avvezzo a rispondere ‘in un moda gesuilice, dice 
che non sa ancora con quali modi sarà per impe- 
dire la frode ; \e che nono Sappia non deve fare 
meraviglia; giacchè non ha fatto giammui il cioe. 
colatiere. 

SE approvato l'art. 26, 

i. Presidente. Viene ora ia quistione. relstiva a) 
Portofraneo di Nizza. Te crederei che l'ordine da 
tenersi in questa discassione debba essere in pri- 
ma generale sulle due proposta del ministero e 

i della commissione in modo, che non si venga al. 
l'approvazione ddegliarticoli se non depa che da 
Camera avrà già deliberato intorno al principio. 

i. Ministro delle finanse. bo voleva domandare ta 
parola per fare la medesima proposta . mon ho 
quindi che ad unirmi a quanto disse l’onorevale sì- 
gnor presidente, 


i 


| 
i 
I Valerio. Mi sembra, che oltre 1a propesta del 
{ ministero e della commissione vi sarebbe ancora 
| da esaminarne un'altra la quale. consisterebbe 
nei vedere se la Camera Vogiia res.ringere il por- 
I tafrance ua sola città di Nizza, e mettere in.una 
I uguale condizione a tutte le ‘provincie dello Stato 
I le altre parti della Contea. 
; 
i 
i 
| 
i 


Il'ministro delle finanze prende quindi la pa- 
rola per svolgere le ragioni je quali persuasero al 
ministero l’«bolizione dei diritti diflerenziali e’ la 
manutenzione del porto-franco. Combatte le pre- 
tese di diritto. poste innanzi dai fautori delle fran- 
chigie dei Nizzardi, coll’esempio di molte altre pro- 
vincie e città alle quali fu tolto ogni privilegio 
antico, prendendo la Camera a norma delle sue de- 
liberazioni la legge fondamentale del paese. 


Tesse quindi la storia dei principali avvenimenti 
i quali prevocarono” la dedizione della contea di 
Nizza aì Principi della Casa di Savoia, fatta dai 
{ Nizzardi stessi, per riscontrare se queste franchigie 
‘ abbiano un Valore condizionale nella dedizione, e 
i non trova Ja ragione di questa franchigia, che 
; nelle idee commerciali, le quali esistevano alloca: 


j 
i 
Î 
| 
| 
i 
7 
i 
| 


| dopo una rapida esposizione dello stato di quella 
i provincia, dimostra la becessità per ora del porto- 
{ franco. Questi ‘brevi. cenni basteranno per oggi. 
i Doniani si darà per intiero il discorso, ed ì lettori 
\ me potranno apprezzare l’importanza. 

| Farina Paolo. La delicata posizione del relatore 
; della commissione fece sì che venisse a me alldos- 
‘ sato lo speciale incarico di difendere una misura la 
| quale dovendo andare a detrimento di una parte 
i della nostra popolazione non dà ai suoi difensori 
| altra-speranza che quella dell’odiosità di averla di- 
i fesa. Ad ogni modo io esporrò francamente quali 
| furono i pensieri della commissione e come rigei- 


E a 

| Si legge il progetto verbale et il sehito suntodi 

petizioni. 

| Presidente. L'ordine del giorno di quest'oggi reca: 
Seguito. della discrissione del progetto di legge 

per.la riduzione delta tariffa daziavio: 


ESTE —— 1 
tando il progetto del ministero sì fucesse autrice 

i di un altro che ravvisava assai più conveniente agli 
interessi della città e del contado di Nizza, ed assai 
meno lesivo dell'uguaglianza di diritto dallo Statuto 
sancila, checchè in contrario abbia preteso d isoste- 
nere l'onorevole sig. ministro. Il più potente mo- 
tivo che indusse la commissione a variare il pra» 
getto ministeriale si fu per istabilire in fatto quella 
uguaglianza che in diritto è prescritta daligri. 24 
dello Statuto, 

Ora per convincerci che it porto-franco di Nizza 
rende inapplicabile questa articolo della legge fun- 
damentale, basta gettare uno sguardo sui prodotti 
delle dogane. Se si ripartono questi produtti sulle 
varie provincie dalle quali si tolzono ci avvedremo 
agevolniente ili questa verità. 

“TI sig. ministro delle. finanze accorgendosi della 
snefficacia del suo argomento quando portava in 
campo a sostegno del porta-franco ciò che si pers 
cepisce dall'imporiazione in quella provincia di ce- 
reali esteri, ricorse immantinente al dazio che col- 
pisce il vino, Ma osserverò qui che la Camera 
quindo discusse il bilancio attivo raccamandò al 
sig. ministro di estendere questo ilazio su tutte in- 
distintamente le provincie dello State (il ministro 
delle finanze fa alcuni segni di denegazione , e in- 
dirizza alcune parole all'oratore il quale continua). 
Ora «che -compenso:potrà dare Nizza quiado muti 
sono ugualmente eslpiti?» : 

Si é detto pur anche che Nizza non ha vino, ma 
se il territorio tizzardo non produce vino, produce 
all'incontro dell'olio assai più vantaggioso del pri. 
mo. -Ed'è a fronte di queste verità che si ebbe a 
rimproverare al relatore della commissione del hi- 
lancio attivo perchè non avesse emesso il volo per 
l'abolizione del porta-franco di Nizza, 

Se.il progetto del ministero sanziona un.privile 
gio, la commissione distruzzeadolo ha creduto. di 
over agevolare a Nizza ogni via commerciale ro] 
Piemonte. Il signor ministro osservava che l'impa- 
sta. pagata in forza dei diritti differenziali pel 
portlranco era un'imposta pagata dii consumatori 
ai carrettieri mizzardi, (Ls commissione si lusinga 
di avea raggiunto ‘un fine assai migliore facendo 
direttamente pagare dal/governo queste agevolezze 
finché posta. Nizza in migliore condizione possa 
gareggiare colla città di Genova. 

Fra le molte esservazioni fatte dal sig. ministro 
per combattere la. proposta della commissione si è 
nolato che. egli presume necessario, contro l'opi- 
nione della commissione, un doppio. numero .d’ me 
piegati daganali nel caso di soppressione del porto 
franco. ‘Mi basterà notare che la costiera da Quare 
darsi essendo separata dil Varo, Faciliziente e con 
puchi tndividai. si può - Lutelare 11 pese dal'con- 
trabbando. Per queste ragioni io éredo che ‘la 
Camera. rigettando la propasta ministeriale Worrà 
attenersi .a quella della commissione; ;e perchè. più 
consona. allo spirito. «ella Costituzione, e perche 
maggiormente. utile al paese. i 

Faraforni. Ricordando alla Camera i voti da lei 
già emessi, ed i principiù addottati sulla materia 
che si sta discutendo, conelìude chiedéndo dalla me- 
desima imparziale fermezza di proposito, precisa 
coerenza di principi e giusta inflessibilità di ape 
piicazione quale si addice alli rappresentanza na- 
zionale, 

Sanlarosa. La parte che concerne ia questione 
economica della provincia di Nizza è già stata lare 
gamente, trattata dal signor ministro, onde non 


credo più necessario il riandarla, Solo per conva-” 


lidare Je conseguenze ‘alle quali è stato condotto 
riguardo al mantenimento del porto franco io mi 
farò a riferire alcuni particolari sullo ststo attuale 
dli quella provincia, 

I contado di. Nizza ha (una superficie di 5500 
chilometri , è diviso dafla Francia dal fiume Varo 
e dal rimanente dello Stato nostro: è un'alta econ- 
tinva giogaia di montagne cite lo separa. 

Sebbene in quella parte della provincia che più 
Si allontana‘ dal ‘mare sia ‘adatto il terreno alla 
coltura, pure ‘essa bon è'in condizioni troppo fu- 
vorevoli. E causa principale anzi unica di questa 
povertà ilirei quasi volontaria , ‘si ‘@ldifetto di 
strade che insieme congiùngano in ‘un ‘centro co- 
mune che sarebbe: Nizza le stre grandi vallate in 
cui si distingue. Quindi vediamo i prodotti ‘del 
suolo. poco. 0, nulla fruttare al proprietario: per la 
grave difficoltà di trasportare da un luogo. ad :un 
‘altro le derrate, 


Questo stato di cose il quale non. è altro che un 
Papporto genuino del fatto mostra in qual senso si 
debbano prendere le esenzioni le quali oggi ancora 
vi si propone dilasciare. Queste esenzioni non sono 
un privilegio, ma una parità di trattamento risul: 
fante. dallineguaglianza relativa inbeli Sì trova 
Nizza paragonata alle altre provincie del nostra 
paese. 

Mi sembra quindi necessario sodilisfare ‘ad un 

4 bisogno di quella popolazione,  rilasciandole una 
franchigia la quale imaltre nazioni sebbene più ma- 
Lure nelle libertà e più radicate nelle libere istitu: 
zioni verine rispellata. 


È qui cade in aceoncio di rilevare un.errore:che 
l'onorevole deputato Farina commise quando ap. 
puntò il signor ministro di prendere abbaglio sul 
numero di doganieri chesarebbero Necessarii a pro» 
leggere i confini del contado nizzardo dal contrab- 
bando colla Francia. La distesa di confine che si 
dovrebbe difendere è sì grande e i liroghii ovunque, 
così facili in ogni stagione che io teago non punto 
esagerata l’espressione del Signor ministre delle 
finanze Si guardi di grazia al tratto che si difende 
ora per loshocce del-colle di Tenda, con una via 
impraticabile quasi per la metà dell'anno, e poi si 
determini in correspettivo ji numero che-sarebbe 
necessario. per «difendere la Frontiera nostra dul 
contrabbando francese! 

i To quindi voterò per la mantenzione del porto. 

| franco. alla provincia di Nizza. 
i 
ì 


i 


Piccone. Non bisogna stabilire queste leggi che 
| tolgono le esenzioni a Nizza, perchè turrebliera 
| lamore allo Statuto. Già la tassa del sale, giove- 
| vole alle altre provincie tornò dannosa a Nizza che 

dovè pagarlo di più che ‘nol pagasse prima. Iurat- 
tati colla Francia riuscirono inutili per Ja contea 
di Nizza, che non potè per. essi ottenere smercio 
all'olio. Questa nuova legge non le arreca che dan- 
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= a scene e c sa 


che inaugurò il libero scambio e viene ora a to-| 
glerlo in provincie dello Stato, Ci dicea che il pro- 
tezionismo guida al comunismo, Sarebbe egli di- 
venuto seguace del signor Cabet? (risa). La, pro: 
vincia di Nizza non potrebbe sussistere senza le fran- 
chigie doganali. Le imposte delle nostre provincie | 
ammontano a2 1,2 milioni per l° imposizione delle | 
(40 ‘nuove tasse. Togliendo il porto franco si rovina il 
è commercio che tutto si concentrerà in Marsiglia. | 
Diminuirà anche il numero dei forestieri, perché | 
molli ili essi sono ristretti di fortuna. La tassa poi | 
sarebbe ingiusta perchè non proporzionale. La po- 



























































popolazione dello Stato. Ora pagando essi £ milioni | 
È) verrebbe a concorrere ad un bilancio di 66 milioni, 
somma a cui non giunsero mai nello Stato le . ren- 
Si dite. 
L'oratore conchiude col proporre che agli arti- | 
coli riguardanti de disposizioni speciali alla contea | 
4 di Nzza se ne sostituisca uno in cui dichiarisi che | 
) | relutivamente ad essa nulla è innovato. 
i | L'adunanza è sciolta alle 5 
Ì 








Il 


Ordine del giorno della tornata dei 7 giugno, 


di riforma della tariffa doganale. 
7 Progetto di legge di tassa sulle professioni. 





DECESSI del 5 giugno in Torino. 
N. 14 


gennaio, totale N. 2458, 


ni ie na a 


Dali 


SEE TAI SITI TAL 


ULTIME NOTIZIE. 








gere di Modena: 

Il consiglio di Stato, per quello che può 
risapersi in fanta circospezione e segretezza 
che accompagna pur sempre le operazioni del 
tti . — medesimo, si sta occupando dell’esame di un 
sd) progetto, esibito dal ministero delle finanze, 
relativo ad una imposta stracrdinaria ed av- 
‘ventizia di un. milione sopra tutte le provincie 
dello Stato. Si è potuto inferire da non fal- 
levoli  indizit. che il consigliere ordinario 
im... VV... siasidichiarato apertamente 
contrario all'approvazione di somigliante pro- 
getto, e clie invece abbia proposto di sotto- 


crediti fruttiferi e simili prestazioni. Ma l’opi- 
namento del V.... non 


può competere a questo consesso, sembra già 


di questo contributo avventizio e straordinario. 
Il governo determinerebbe le quote per cia- 


poi ai consigli provinciali la cura di ripartire 
le quote sopraddette nei limiti delle province 
Î Î rispettive. 





i dente provocato dal sig. Charras il quale avca 


c 

x aggredita. Il generale Changarnier così gli 
{ rispose : 
I 
r 


nifestati a questa ringhiera dall’onorevole sig. 
Charras: 










































































terno, si dirige in fretta alla ringhiera, La 
viva emozione che regna nell'Assemblea gli 
impedisce per alcuni istanti di parlare; in fine 





no. Mi slupico sco dna "i Drondsia da un ministro | esce ir 1 queste alati VU \enbia mi per- 
metterà di deplorare che l’armata, la quale 
non ‘appartiene che alla Francia, alle leggi, 
alla bandiera, serva di terreno‘ai dibattimenti 
dei partiti politici viva (approvazione a de- 
stra. Reclami a sinistra). 


| mata: viva l'imperatore? 


|a sinistra). 
polizione del nizzardo è un quarantaduesimo della.) © 


rale Changarnier mi permettera di dirgli che | 
fil governo non s’appropria la lezione ch’ei 
pretese di dare a non so quale cospirazione | 
del potere. (esclamazioni ironiche a sinistra. 


| l'attaccamento al paese (rumori a sinistra). 


\ di approvazione a sinistra). 
Seguito della discussione sul progetto. di legge | 


i servirà nemmeno ad alcuna cospirazione, 


‘Romi, 26. 26 maggio. -- Gelivoiio al Messag-= | 
? 55 


vista ,' nelle ombre che si sollevano contro il 


| d’accordo. 
porre ad una iassa regolarc e permanente i| 
| stesso senso, l'Assemblea chiama ai voti. 
trovò sufficiente | 
adesione nel consiglio, a modo che, in quanto | 
| discorso. pronunziato. ieri dal generale Chan- | 
risolutala massima favorevole alla imposizione | 


i vedere che le truppe seguissero i generali Ca- | 
scuna provincia , sulle basi comparate della | 
popolazione e del censimento; si riserverebbe | 
j — L’armata è per me — No, l’armata non] 


| provato. 


; - Panici. — Diamo estratta dal Monitewr la 
‘ parte di seduta del 5 giugno relativa all'inei- | 
i forze: Ja destra è muta, e schiacciata , 
espresso il timore che l'Assemblea venisse | 


| solennemente con queste parole : 


lo credo necessario’ dissipare i timori ‘ma- | del popolo, deliberate in pace. Il consiglio è | 








| rale gli abbia dato un carattere enfatico, e 


e | o erS e "a. di 9 
Secondo taluni parrebbe che l’armata fosse |!" colore personale che. manca. di modestia. 


[all'ordine del giorno sulle interpellanze fatte. 
| dopo aver udito il ministro Faucher, che di- 


i Mfoniteur, e il governo non riconoscerne alcun | 


i degna. 


i digioso, cd ha eccitato una. indicibile emo- 
i zione. Dice che la dichiarazione Zaucher sulle | 
i interpellanze ; ‘così secca é spoglia d’ ogni | 


| immenso disinganno. Conclude che la giornata 


| giusno. — Furono nominati questori i s‘gnori | 
i Baze Panat e 


È disposta in un momento d’entusiasmo a porre 
L le mani sulle leggi del paese e mutare la] 
Ì forma. del suo governo (movimento d'atten-| 
ùu zioni). 
sì Il sig. Charras. Yo non ho detto questo. 
ci Voci da ogni parte. Udi! Udite! 
ci Il generale Changarnier.. Per vassicurarvi 
dr mi basterà chiedervi dove sia il pretesto al-| 
iù l'entusiasmo? (lisa prolungate a sinistra ed 
NET un poco anche a destra). 
e Una voce. Questa è una risposta al discorso | 
È fatto a Dijon. 

Il gen. Lebreton. Si sa che in oggi l’cntu-| 
cel’ siasmo è facilissimo: ne abbiamo avuta la | 
AI prova. 
no Il gen. Changarnier. To aggiungerò che l’ar- 
de ‘mata, penetrata profondainente dal sentimento | 
ra) del suo dovere e della sua dignità, non meno 
ge di voi disapprova che s’infliggano alla Francia | 
do le miserie e le vergogne del governo. de’Ce- 
i sari, alternativamente imposto e rovesciato da | 
iu scostumati pretoriani (moltissimi e pronun- | 

siatissimi segni d'approvazione). 
Una voce a sinistra. Il momento era oppor- | 

. del tuno (agitazione prolungata). 
sce Il gen. Changarniev. La disciplina è fon- 
la1 data nell’armata francese sopra basi le più 
di solide; il soldato sentirà sempre da voce dei | 
sull suoi capi. Ma nessuno obbligherebbe i nostri 
que soldati a. marciare contro la legge e contro | 
o fquest’Assemblea (vivi segni d'assentimento). 
Di Ia cudesta via fatale. non entrerebbe né un 
Di ba'taglione, nè anche una conipagnia, né an- 

Îi. che una squadra (nuova e più viva  appro- 
“ue vazione). Ma se:vi fosse chi li obbligasse, si | 
cap: vedrebbe innanzi i capi che i nostri soldati | 
senz son usi a seguire sul cammino del dovere è | 
cu dell’onore (benissimo! benissimo! bravo !). 
{ribi Mandatarii della Francia, deliberate in pace! 
“tice: (reiterati e fragorosi applausi accompagnano 
rucc l'oratore al suo stallo). 

sì po Il signor Léon Faucher, ministro dell’in- 



























Il generale Cavaignac. E di chi è la colpa? 
Il signor Charras. Chi fe’ gridare all’ar-|è 
{A 
Una voce a sinistra. È Satory? 

Il sig. Jules Favre. Ed il mio governo? (risa | 2 


5 


Il ministro dell'interno. L'onorevole gene- 


Udite! Udite!). 


Non v'è altra cospirazione nel potere che | 
Il sig. Jules Favre. Ed alla proroga (risa | 


Il sig. Carlo Abbatucci. È molto prat, 
il sig. Jules Favre. 

Il ministro dell'interno. Si parlò di preto- | 
riani... ; 

Il sig. Savatier-Laroche. Scostumati. 

Il ministro dell’interno. Non voglio termi- 
nare la frase (sorrisa ironiche a sinistra). 

L’armata francese, signori, è nazionale, essa 
non ha pretoriani per alcun potere; ma mon 


Voce a sinistra! È quanto precisamente ha | 
detto il gen. Changarnier. 
Il ministro dell'interno. Si perde troppo di | 


potere, che quì si tratta delle condizioni stesse 
del governo. Se l’ armata deve una passiva 
obbedienza alle leggi, si è perchè il governo 
divenga possibile. Non vi sarebbe governo in 
un paese dove l’ armata discutesse gli atti, i 
partiti, le opinioni, e fosse pronta a levarsi 
ora per l’uno, ora per l’altro. (Questo è vero! 
Benissimo! Parecchi viembri della sinistra 
danno segni di adesione). 


Il sig. Savatier. Su questo punto siamo tutti 


Dopo poche altre parole del ministro nello | 





— La Presse riassume in questa frase. ill 


garnier. Come può credersi facilmente , che | 
il generale Chavgarnier sarebbe poco lieto di | 


vaiznac e Lamoricière, il pensiero intimo del 
suo discorso può ben tradursi in questo senso 


è ‘per alcuno; e tre rivoluzioni ve lo hanno 


— Il Siècle fa la seguente apprezziazione dello 
stesso discorso. 

La minoranza applaude con tutte le sue 
e ili 
generale facendosi come il Deus ea machina, 
risponde della fedeltà delle truppe, e termina 
Mandatarii 


buono. Ci duole sole che l’onorevole gene - 


* — L'Assemblea nella seduta del 3 passò 
riguardo al discorso del presidente a Digione, | 
chiaro essere. ofliciale il discorso inserito nel 


altro. 

I Dedats loda la condotta dell'Assemblea, 
e dice che dopo la dichiarazione del governo, | 
ogui ulteriore spiegazione, ogni recrimiaazione 
passionata diveniva inutile, intempestiva e poco | 


La nostra corrispondenza del 4 dice che | 
Veff:tto del discorso Changarnier è stato pro- 


artificio ‘oratorio, ha prodotto nella destra un'} 


è stata deplorabile per l’Eliseo c pel ministero. | 


— Assemblea legislativa. -— Seduta del 4| 


Leflò. Fu depositato il rapporto 
[sul progetto di legge diretto e prorogare i con- 
sigli municipali e generali. La commissione | 
concilde di non aggiornar la proroga al di là | 
del 1.0 dicembre. — Sulla. proposta Moulin | 
ha deciso di riunirsi venerdì per nominare la 
| commissione, che dovià esaminare Je proposte 
i di revisione. — Non vi sarà seduta nè venerdì | 
Inè lunedì, — Nel resto dopo aver rigettato | 
fun articolo addizionale sulla legge dei frutti: $ 


inani, 





Bentino, i giug no. — L'imperatore di Rus- | 
| sia È aspettato in questa città fra alcuni giorni; 
parecchi generali russi lianno ricevuto ordine 
di aspeîtarlo qui. Si sta ora lavorando intorno ‘ 
ad un regolamento europeo, concernente le ! 


È 


poste. Un invito è stato direlto ai governi di! fi 
mandare dei ministri ad'una conferenza. 

(Corr. litog.) 
Beccio. — Dispaccio telegrafico datato il 4! 


Buikoo, mattina da Lube - iù, serisi. mi- 
nisteriale è terminata. H ministero rimane: val 


suo posto. 


Con decreto reale le cortes furono aperte col 
maggior. ordine e in. mezzo a numeroso. con- 
corso. Il signor Mzyan, candidato ministeriale, 


| provincia dell’Estremadura portoghese, ha ri- 
fiutato d'obbedire al barone Das Antas pro- 
testando obbedienza. alla carta e alla vegina, 
e dichiarandosi-contro i 


a 6 ore 172 di sera. — L'ambasciatore di 
Francia a Madrid al sig. ministro degli esteri. 


piato in Portogallo. Tre reggimenti di fan- 
| teria, tre squadroni di cavalleria, e un ut 
glieria si sono pronunciati il 31 maggio, 

| Elvas e Montemar contro # Vetrai Saldanha 
ed.i suoi; NI 


lla Camera dei(comuni ha deriso , sulla pro- 
posta del signor Hume, di nomiyare una com- 
missione per esaminare la tassa\gulla rendita. 
Nella stessa seduta furono respi 
emendamenti relativi ‘al bill dei titoli eccle- 
| siastici. All’ indomani vent’ otto inerpbri sol- 
tanto erano presenti ,. e la Camera sì) \aggior- 
| nò senza aver tenuto seduta. 


{0/0 chiuse a 91 20, in rialzo di 55 cenì. 
30 cent. 
55 per chiudere a 80; 50. 


e le nuove a 905 non variarono. 


| buito al risultato della seduta di ieri. 


pendenti, ne aggiornò la discussione all’indo- | 





È 
i 
| 





Maprip, 1 giugno. — (Dispaccio alepaiito). Ì 


stato eletto presidente con 165 voti sopra 
97 votanti. Il signor Olozaga ottenne 28 voti. 
Ponrocarro. — Dispaccio telcoa — Madrid, 
2, a.5 ore idi sera. > 

La settima divisione militare, stanziata nella 


rivoluzionari. 


— Dispaccio telegr. Madrid, 2 giugno , 


Un movimento controrivoluzionario è scop- 





IxGHILTERBA. — Nella seduta del 3 giugno 


e 


‘parecchi 


7) 


per 





Borsa pi Parici del 4 giugno. — I 5 
Il 3 per 0/0 lHiuse a 56 45, in rialio di 
L’antico 5 00 piemontese da 80, 35 a \ 80, 
Le antiche obbligazioni di Piemonte a 950, 


Questo miglioramento di fondì veniva atiri- 


S. NICCOLINI gerente. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRIDA FERRATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mepe di maggio 1851 





' MovimEsTO PropoTTI 
Servizio dei Viaggiatori. | i 
Viaggiatori ordinari. di I. classe N. 3420 L. 19298 20 
» di Il. classe » 1293» 38614 30 
v «di III. classe » 81553» 87255 85 
Milit.confogliodivia di ll. classe» | 1150» 280. 60 
di Hil,.classe 80,073.» 788 20 
Totale N. 93646 L. 116253 13 
Bagagli trasportati . Chit: 185020. » 6099» 
Somma L. 152534 15 





— 


i Servizio di trasporto a grande velocità 





Oggetti di messaggeria Chil. . + 259586. L.. 6873 80 
Oggetti di finanza trasp. del © 
valore di L. 545689 350 e: del 
peso di Chilogrammi .,. 1499 è» 255 65 
Totale Chilog. 240885 
Vetture 0. 0 0.0.0 N 68» 3268 85 
Cani. e na N. 197 =» 356.39 
Cavalli. oa N. SI a. 77825 
Buoi n. 4, Vitelli 90. N. 9 a 45650 
Somma L. 11958 45 


Servizio di trasporti a piccola velocità, 

Merci diverse... . Ghil, 

Bovi 6, Vtelli 1TL e 19 vagoni di 
piccolo bestiame... diet 


9943582 L. 46082 35 


617 40 


Somma L. 46599 95 


nno 


L. 


Prodotti diversi 


Presa e consegna a domicilio —. . . . LI. 124 8) 
Diritti di sosta su merci e bagagli . . . 0» 195 45 

| Assicurazione di merci. |. . 3 AVRAI 1.60 
Canone a peso delle Regie Poste »/1550  » 
Somma L. 1869 85 


Prodotto complessivo; L. 


Prodotto dal f gennaio a tulto maggio 1851 L, 864999» 


GOID42 45 


265496155 


Prod.conseguiti nell'eguale periodo del 1850 L. 


Eccedenza mel 1851 L. 








Da affittaré ‘al presente 
presso 
MONCALIERI 


Un’ elegante Villa ‘signorilimente arredata , 
con oratorio, bigliardo, ‘bagni, scuderia ‘e ri- 


| messa. 
Dirigersi în Moncalieri‘ al ‘negozio di Gio- 


vanni Ceresole pittore ; via di Santa Croce, 
casa propria. 














| purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 


ora e fatte per essere prese anche ‘coi cibi, séi.za 
i che diano il menoi..0 incomodo.-e senza sturbi.re 
| la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parisi. 
Recapito în Torino dal sig. Bussy presso l'uf- 


fizio del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V: Masera e Comp. 
‘ In Novara dal sig. farmacista Caccia: 


Prezzo fr. 4 la scatola. 











TABLE D'HOTE. 


5 ce ATX-TES-BAINS © 


L'ouverture de la saison 4954 a ew liew le 45 mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est. tellement européenne, q 
suffit d'annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert pour voir les. malades arr 


de toutes parts. 
L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix a 24 he 


de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie. anglaise, tout 
nonce que la saison 1851 sera plus brillante encore 10 les TIE 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il proprietario del celebre Caffé e ristoratore VER 
229, Regent-Street, a London, ha l'onore di infor 
suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la :cetropoli inglese, aver 
a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una’ 
d’IHote, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 9.50:4,4 — alle. 
4,36 4.4 e durante tutto il giorno pranzi freddi a 2.5° 4,4 — b.rra in bottiglia, vini ef 
water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. È, Hannover s-Streg 
oa di fianco della sala di concerto di Iannover dr. - I 


|CRÉME»=BEAUT 


Per la sua composizione e per gli efletti 5 
ferisce sostanzialmente dagli aceti ‘e dai co 
acidi che alterano la ‘pelle e ia rendono rug 
La Crema di avvenensza,, 
lunghe meditazioni di un chimico fisiolozo, il 
Picarlé, ha avuto Vapprovazione del. corpo ma 
e pienamente corrisponde a questo favorein 
Contenendo molecole grasse, nutriea Ja pell 
chisce \'epidermide, cancella pertanto Je 
(e fa progressivamente scomparire le imac 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Veni 
casa dell'Euu Napoléon. A 

Prezzo 5 franchi la boccia. 3 

Si trova anche l'Amandola produtto del tal 
dola amara ,eclie tiene luogo vantaggiosamente 
acidi e dell'acqua di Colonia avente la virtà 
rugare la pelle, mia di farla bianca. 


Torino, Cugini "POMBA s coNP. | Editori. 





Si è pubblicata la Dispensa ®& 
DEL 


TRAGTATO BLOUBUTARI 


DELLE 


OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del Dott. in Med. e Chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERSI 





Si era già da circa un mese pubblicato 
peri Giornali, l’avviso di questa 14 Dispensa, 
allorchè al momento di farne la distribuzione 
gli editori si. avvidero essere occorso uno 
sconcio tipografico e la sospesere. Essendosi 
ora a ciò rimediato se ne ‘avverte i signori 
Associati onde possano ritirarla. 

Quante prima verrà alla iuce la Dispensa 15. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca - 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal dc 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pei 
fortificare la radice dietro un nuovo proce dì- 
mento d’ un uso facilissimo, Retendo qua 
lunque persona tingersi di per se. AES 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Paris 
Si spedisce în provincia ed all’estero X dba 
cato). 


N ROSALIA sc... GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà € 
quelle clie desiderassero di farne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi d'rettamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
num. 10). Lyon. 

di 











15 franchi . 


Il prezzo della boccetta è 
30 


Una bottiglia... . 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpaluis, 193) 








Dans ce pensionnat, non-moins agréablement si 
tuéqu'avantageusement, sousle rapport de la santé 
et du calme néeessuire è Létude, les élèves recoi- 
vent une instraction variée el solide, appropride è 
leur vocation, L'enseignement embrasse Tes études 
classiques, comme celles qui regardent le commerce 
eu l’industrie. Il comprend le latin, le sree, le 
frangais, l'allemand, Vanglais et Vitalien gp La calli. 
grafie. ledessin, la gGograplue, l'histoire, l'arithimé- 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, la 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ece. 
lia musique et les autres arts dl'agrément sont aussj 
enseignées, au gre ces parens. 

L'instruction religieuse, réglée snè l'àze et les 


hesoins spirituels des éleves, est exelusivement con-:! 


fide auizele delairé du elergé de Genève, 

ba vie du pensionnat cesta vie de famille) et 
pour cette raison le nombre des élèves: est ass0z 
restreint. 





imme iis pere e 


IL VERO 


NOB BOYVBAU LAPFECTEUR 


Che 1’ esperienza di più d’un mezzo secolo | 


ARTI DANNO IT RETI LZ TIE TAI FIRM DI IILENTEZIA 


terrei. 


di 


sacesenza 


Ì 


i 


ha constatato essere il' rimedio il più efficace | 


per: la guarigioneiradicale ‘di ‘tutte le malzitis 
segrete e delle malattie della pelle si trovaia | 
tutte le (città della Francia ‘e ‘dell’ estero; . 
Nizza trovasi. dal':signor.Dalnas farmacista; ed 
in Torino dirigersi dal signor Bussy Rei i 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far- 
macia Bruzza. 


Una bottiglia... fr.10 
Doppia boitiglia . . » 20 





Eau pe BOTOT PERFECTIONNEE 


contre les maux de dent qui guevit radicale- © 


ment, par cette eau, qui les preserve de lx 
carie “et les blanchit sans insiruinents. 


Prix de daconezin so di 


Grains de santé da ER Frank. 
| Prix de la'boite fr. 3. 








i 


ar urto 





I profumieri che desiderano averne in del 
debbono ingirizzarsi frunco a Torino al sig.1 
presso l'ufficio del STARRCAIO 





R_VOLGIMENTI ad 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento 
i librai Schiepatti, Gianini e Fior 6 
Luigi Conterno a Torno, ed in Novaai 
Eirico Crotti. 


Un giovane teologo professore eleme 
‘collegio nazionale. amerebbe 
‘per l'istruzione di fanciulli in qualch 
gha distinta. 
stro giornale... 


BOLLETTINO 
QDIIRBBIAbIIMDI SOI 
CONDIZIONI D'ASSOLIAZIONE. 


Per l’anno primo, vol. I, da ottobredi 
a settembre 1851 L. 6. ta 






























































risultato! 









Depasito unico a Parigi. 


GLI ULTIMI 


Volumi 3, L. 27. 


AVVISO 


coll 


— Indirizzo all’ufficio 


e delle Strade Ferrate. 





È 


Per inesì 4 da giugno a 7.bre 1851. 18 
Per le domande st spedirà un vaglia. pa 


a amore del sig. Lebba, ‘l'orso. 


STRADA FERR ATA 





Orario delle corse dei Concogli ira TORING 


pa Tonino cap ARQUATA 
AE e RIA 


Stazioni | 


di part. 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
è Pessione 
Valdichies, 
Nasmo 
Villafranca 
#Ball.:(01) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
i Solero 
Alessandr. 

i Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


i 





Gio 


LLTADRRAII=uzao 
n ET CS 


= 
Sì 
Ss 


0-20; 
10.50 





Oltre le qui contronolate corse. vi 
nalmente un convoglio specinle pe; 
classi di viaggiatori 
quale non si fermerà che alle segue: 
nelle orcrinfra stubilito: È 


da Dusino 


» Campiano 
Tra Towno e MoxcaLieni si faranno ne'g 

vogli. speciali. ale ore che saranno “ind: I 

volta con pubblici avvisi, 

(1)-A-Baldichieri si fermano fatti i mercole 
: convoglio diretto ad Arquata, cd'il secondo conto 
retto a Torino. 

(2) AI Gerro si fermano tniti i lunedi il primo: 
‘ diretto ad. Arquata e d'nllimo, diretto a To 
mercoledì il primo convoglio divetto a Torino, 
diretto ‘ad Arquata, 


‘Tipografia ui e Fr 


ed RCS "2: Si 









Poe 


cd Da ARGPATA A 


CORSE HI RSRASO 
Stazioni 





2 


di part. 





.0.My 


pom. 


14 


20 


Arquata 
Serravalle 
Novi 
AMFengarolo 
5IAIessandi. 
{ajsoiero 
S8jFelizzano 
s(xerro, (2) 
Annone 
Asti 
Ham.no 
Bald. (1) 
Vallofranes 
linsino 
iValdich.sa 
’essione 
Cambiano 
Moncalieri 
\rrivo.. cin 
Torimora 


“ 


I 
to) 


6 95/8. 


600) 
544 
































AVVERTENZE. 


ra Torino 


PARTENZA! ; 
ore 6,20 ant, | da Moxcazient ore 1, 
». 0,148 8 par a Tonino, adi 





































Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


mo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angeli e presso i 
si bra — Perle Provincie con deî vaglia postali. — Livorno, all’em- - 


bri 


-— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


Nano Padosa Marghieri, libraio) — Ginevra, Cherbuliez. = ‘Parigi, 
i corrispondenza Hava:, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. |. 
*g Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia; 


Broadway, camera n.43, terzo piano. 


doi Abbonati del Risorgimento | 


dato in dono un volumetto di 


| 
PAVISTA. 

I fogli delle due Sicilie, vuoti, secondo il solito, 
di notizie interne; nia in ricambio danno molti 

articolari sulla Cina, e sul Giappone. 

Dalle Romagne ci giunge il ‘solo Osservatore ; 
sima val per tutti; giacchè ci reca una corrispondenza 
da Torino che è ‘un vero gioiello. Il Piemonte vi 
ll è dipinto sotto l'aspetto di una nube procellosa, 

che null'altro aspetta fuori il fuoco elettrico del 
ciclo di Francia per disciogliersi inuna pioggia di 
iluoco, che fsra un'esplosione (la pioggia) terribile 
pome quella diun vulcano le ‘cui lave infiammate 
non poterono farsi giorno che dopo essersi lunga- 
Imente agitate ‘nel seno della terra. — Ed ‘anzi 
iggio; perche Elina eil Vesuvio sono meno (sic) 
na folla di teste repubblicane. Però si rassi- 

no ì buoni ; giacchè questo grande conquasso 

rà appena passeggero; il clero, l’esercito, e il 


to; ha molta immaginazione, e non dubitiamo: 
se continua di fuesto passo SR) farsi degno 


i terza corrispondenza, semi-autentica, narra 
romagnoli essendo stati condannati nel capo 


chiesto al generale Gemean che farebbe se 
adre li graziasse della vita? — Al che questi 


altri ventuno individui, oltre le. con- 
ne men gravi. 

‘non vi sono notizie importanti oltre 
È ‘quanto: ci dice il nostro corrispondente nella let- 
‘lera che pubblichiamo. — Tutti i giornali si occu- 
‘‘pano del discorso del presidente a Digione, dell’al- 
tro. detto da Changarnier, e delle dichiarazioni Fau- 
, cher fatte all'Assemblea il:3 corrente, e tutti chi 
i più chi meno, tranne quelli dell’Eliseo, ne trovano 
materia di opposizione al governo, Era generale l’an- 
| sietà di conoscere come Bonaparte avrebbe accolta 
‘ lasecca risposta del ministro dell'interno, e l’agi- 

ll tazione era generale. 
La Camera dei comuni d'Inghilterra riprese la 
iliscussione del bill sui litoli, e respinse varii emen- 
“> damenti proposti. al secondo ‘afticolo; quindi de- 
‘liberò: di riprenderne la discussione il venerdì suc- 
cessivo. E questa è a un dipresso l’unica notizia 
politica di quel paese, dove l’attenzione pubblica 
i rcontinua ad essere specialmente preoccupata della 
grande. esposizione. Il. 2: giugno vi fu concorso 
maggiore di tutti i di precedenti: in meno che due 
‘ore, già olirè a trentun mila persone erano en- 
trate nel palazzo di cristallo. Ma-lo spirito eccen- 
trico della nazione inglese si manifesta anche in 
questa cireosianza. Mentre da ‘ogni. angolo ‘del 
mondo accorrono in folla gli stranieri ad ammirare 
i tesori ai quali apriva un campo il grandioso con- 
cetto dell’ esposizione cosmopolita; in'Londra si 


- lengono numerose adunanze per discutere se essa |' 


APERIRE TELIT TOLTI SAID TAMIL 


APPENDICE. 


BELLE ARTI 


-. Mentre Jo scrittore delle ultime nostre ap- 
pe dici sulle arti lasciava in disparte la pit- 
‘per rivolgersi, alla scultura, ci. vennero 
i i cinque quadri del sig. Luigi Zuccoli, 
nti ultimamente all'esposizione, e ne diremo 

Di pianto i MUD DIS 


O siasi posto ad emulare i pittori fiam- 
Do LI dal lato della dalia” 


va delle. tinte, e spesso. per la La 
Soggetti egli sta Li pari dei primi. artisti 

Quella scuola; ma ne’ suoi lavori la purezza 

segno, e la bellezza delle forme svelano 

Si sempre il ‘magistero dell’arte italiana. 

ebbimo già l’anuo scorso a lodare un 
ezioso quadretto ,, nella nostra rivista 
iiture' esposte al castello del Valentino, 
ne gode l’animo di poterci secolui molto 
allegrare, poichè n’offerse opere. pari in 
a ‘quella, ma di. genere molto diverse 
dalle altre. 

Eceo qui un Pifferaro che siede oziando, come 
\ppunto starebbe sulla gradinata della Trinità 
de’ Monti in Roma ad aspettare la mano del- 

ista che lo trasmuti în Ercole o in Giove: 

Soggetti simili vedemmo per lo più trat- 
ati dai pittori con tocchi ARR, ma grosso- 


3 


sia per riescire utile all’Inghilterra. Nè mancano 
oratori, che emuli del celebre colonnello Sythorp 
sostengano Ja negativa, 

Serivono da Berlino che l'imperatore di Russia 
vi andrà fra breve; e già vi sono giunti i due 
granduchi Michele e Nicola. Prova novella del riav- ! 
vicinamento delle due corti; il che non è certo di 
buon presagio per l'avvenire della libertà. E per 
fermo in Prussia da un mese: in poi furono confi- 
scate.oltre a ventotto nuove opere. 

Da Madrid null'altro che i soliti particolari di 
poco interesse, circa i preparativi che ogni partito : 
sta facendo per la prossima guerra parlamentare. | 

Dal Portogallo invece importanti notizie di pro- 
nunciamento contro Saldanha. Una intiera divi- 
sione hell’ Estremadura, 
altre’ località sarebbersi 'Hevati ‘contro Saldanha. 
Per poco che essi abbiano imitatori, questi si po: 
tra trovare in'cattivi panni, massime che.i modi 
violenti è dispotici tenuti in questi giorni hanno 
alienato da lui ghi animi di molti. Intanto Saldanha 
scioglie le Cortes, modifica la costituzione, e con- 
voca una costituente; prova della sua debolezza per- 
sonale.;che lo costringe a gettarsi nelle fazioni. 

La crisi ministeriale belga è cessata; secondo 
le nostre previsioni i ministri demissionari ripren- 
dono tutti i loro portafogli. 


GIORNALI ITALIANI. 


Si lege nella Gazzetta di Genova: 

I bilanci settimanali della banea di Francia sono 
una voce chiara, una dichiarazione irrecusabile che 
ì paesi nei quali non solo Favvenire, ma il domani 
è un enigma politico, l'unione tesmoforica o inci- 
vilitrice del capitale e dell'industria cessa d’essere 
un fatto, e si va perdendo ogni dì più mel mondo 
delle idee.’ 

In grazia della lotta accanita che si è combat. 
tuta finora nel campo dell'opinione, che si comin- 
cia a combattere in quello del potere legislativo, 
e che si petrebbe in un prossimo giurno combat: 
tere nel campo anche più fatale delle. vie pubbli- 
che, i biglietti della banca di Francia trovati per 
moltiplicare,i,mezzi della ‘produzione nazionale sono 
resi affatto inutili, e tutte le molle di: quella po- 
lente istituzivne perdono della loro elasticità per 
mancanza di esercizio, 

Basta leggere nei fogli francesi il rendiconto del 
50 maggio per convincersi di questa verità. 

La prima osservazione che si presenta spontanea 
a chi lo esamina si è che quella banca ha nelle 
sue casse in danaro ‘è in metalii preziosi mon co- 
niati un valore che eccede. di.68 milioni di franchi 


il valere mominale dei.suoi biglietti cireolanti, per; 
modo.che essa non può. più riguardarsi se non in. 


istato di virtualità come una banca di circolazione. 
Non affluisce più nel suo seno la ricchezza della 
Francia, come il sangue al cuore. dell'uomo, per 
uscirne di'nuovo in maggiore quantità e più atta a 
spandere il benessere in tutto quel gran: corpo so- 
ciale; ma ivi giunge per fermarvisi ‘e morirvi con- 
sumata di inanizione. 

La ricchezza pecuniaria non è riechezza se non 
in quanto mette in moto i valori, e si sostituisce 
ad essi mille volte nelle toro mille trasformazioni. 

E. non-è solo: il. credito della banca che giace 
inoperoso: con una parte del suo capitale, ma è 
eziandio il capitale dei privati, ai quali il. pungolo 
dell'interesse proprio non dà coraggio di avyentu- 
rarlo all'evento delle crisi possibili, ai quali marca 
eziandio la richiesta del danaro per parte della ti- 
mida industria. 

Poche volte i conti correnti dei privati lasciarono 
presso la banca di Francia somme ingenti come 
quelle che vi” sì Irovano ora’ depositate. Il com- 
plesso di queste somme raggiunge la somma inere- 
dibile di cento ventiquattro milioni di franchi, men- 
tre il portafoglio della banca ossia Ja somma da essa 
impiegata inisconti di cambiali, è per tutta la Fran. 
cia di soli 144 milioni. 


lani, quasi a meglio significarne la rozzezza. 
Qui inyece tutto è condotto con finissimi tratti, 
e sono per tal modo lavorati i capelli e la 
barba del montanaro, che si direbbe l’aria 
passarvi per entro; con tutto ciò la salvati- 
chezza del carattere , gli è 
abiti bizzarri che lo ricoprono, non appaiono 
per nulla abbelliti dalla delicatezza del pen- 
nello, ma logori e impolverati sì veggono come 
nel vero. 

Quà è una graziosa Ciocciara, sciolte le ab- 
bondanti treccie, incoronata di edera, la quale, 
mossa come da misterioso affetto, abbandona; 
penzoloni la destra, in cui tiene T inseparabile 
compagno de’ suoi. trastulli, il cembaletto, e 
volgendo, tra lieta e mesta, gli occhi soavi a 
chi la mira, si pone colla sinistra un emble- 
matico ‘mazzolino sul. cuore. Il. disegno di 
questa figura tiene più che d’altro del raffae- 
lesco. 

Più innanzi è una giovine monacanda, bella 
come un primo sogno d’amore, fresca come 
la speranza, che sta per compiere il sagrifizio 
di sé stessa. 


conservata, e gli 


L’ hanno. vestita. di candido raso, le hanno | 


posto sul capo Je rose cd il velo da sposa, 
ma non è il talamo che l’attende; è il chio- 
stro: e ben presto : la. sua bellezza appassirà, 
come il mazzo di fiori che ha deposto presso 
quel teschio da morto. Dal fondo, una.vec- 
chia monaca, accompagnata da una mesta no- 
vizia, guata con occhi d’Argo i profani che 
osano mirare «compassionando la bella crea- 
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Un ini sintomo che fa vedere in sil stato 
siano le cose dell’indusiria e che concorre a pro- 
vare lo stato d'inerzia e di sofferenza delle grandi 
forze produttrici della Francia, consiste nelia larga | 
parte di capitale Che' è dalla ‘banca ‘impiegato col 
governo tanto it anticipazioni (100.milioni) che in 
rendita del debito pubbtico (65-miliani). 11 capitale 
erogato in questiimpieghi oltrepassa del 50 per 00 
lutto il. ‘capitale della banca, per modo che una 
rivoluzione (e Ja Francia la ha sempre davanti a 
sè), una rivoluzione che desse la vittoria. a quei 
demagoghi, che sognano di mettere in fiamme il 
i granlibro del debito pubblico, e dichiarare la ban- 

carotta dell’erario, lascierebbe la banca in un de- 
ficit assoluto eguale al 50 per 0/0 del suo capitale 
medesimo. E nondimen tanta è la scarsità degli 
impieghi, e tanto poca nrobabilità v'è di un can- 
giamento di condizio: c#acaris, che il.solo timore 
di.vedersi restitnitivi 100 milioni anticipati all’era- 
rio, come un progetto attribuito da'Inngo tempo'al 
ministro Foul avrebbe voluto, bastò a fare ‘scapi- 
tare un mese fadi 100 fr. il corso delle azioni della 
banca. Notisi che la restituzione non: avrebbe fatto 
altro che far cessare un interesse dunuale di tanto 
poco momento, che maggiore sarebbe stato richie- 
sto per simile prestito dalla straricca banca d’In- 
ghilterra al solidissimo na della regina Vit- 
toria. i Ì | 

Per esilarare i nostri il dar loro 
un. saggio della mirabile perspicacia., del 
senno superbo ;e della elegankà peregrina 
dei corrispondenti d' ud certo partito, ristam- 
piamo nella sua originale e natia beltà la se- 
buente lettera. che si legge nell’ Zeho du 
Moni-Blane del 8. giugno corrente. Se il 
giornale che echeggia! fra te nevi del Monte 
Bianco i rancori di ‘qualche sognatore di 
Torino, seguiterà a |stampare simili fepi- 
dezze, noi ci faremo sempre un pregio di re- 
galarle come passatempo ai nostri lettori. 

Turin, lé 2 

Vous avez vu à quel point s'étaient vérifiées mes 

‘plus sinistres prévisions: le Sénat.a adopté, adopte 
et adoptera toutes les Lois de M. de Cavour; et, 
peur conquerir |’ assentimeni PEPREIIRI de la Cham- 
bre haute, le ministre univérsel n'a pasià faire de 
grand frais d’éloquence; il ini suffit de cette senle 
parole, tantòt prononeége hautement. à la tribune, 
tantòt murmurée dans les bureaux : sî vous n'obéis- 
sez, je donnerai ma démission ! La démission de 
‘M. de Cavour, voilà le croque-mitaine de nos ex, 
cellents conservateursi Aussi M. e Cavour répéte. 
til à qui ‘veut l'entendre, qu'il ne craint plus dé. 
sormais de crise ministérielle et qu'il est sùir de 
‘fournir, jusqu'à la fin de la session, Ja plus douce, 
la plus paisible carrière parlamentaire. 

On assure cependant que votre journal par sa 
franche et ouverte opposition, trouble quelquefois 


i 
| 
| 
| 
| 


quin. 


la paix etla douceur de ses triomphes. l'est une: 


épine au milieu des roscs, c'estla voix qui dit au 
triomphateur: Tu n'es quiun homme; aux convi- 
ves couronnés .de fleurs: vousmourrez un qour. 
Moins patient que César, M. de Cavour ne saurait 
supporter de telles injures ; aussi le chef du par- 
quet savoisien a-t.il été mis en demeure de vous 
trouver, et au plus 10!, coupable de quelque crime 
de lèse majesté ministérielle. Mais en vain celui-ci, 
dans ses minutienses recherches, s'est-il aidé des 
lumières de plusieurs amtorités constituées ; en 
vain un conseila-t-il éé tenu et vos articles ont 
ils é16 disséqués par le scalpel, examinés à la loupe; 
vous étes sorti de cet etamen, sinon innocent, du 
moins incondamneble , et il a été répondu a M. de 
Cavour que vous traduire devant le jury ne serait 
que vous procurer l’occasion d'un acquittement:je 
ne dis pas l'Ronneur, car la Strega a été acquittée 
douze nu treize fois, si je ne me trompe. 

Il'est'un bruit'qui commence è prendre quelque 


tura, sulla quale getterà fra poco il negro 
strato. È questa intauto affissa il cielo con 
un atto d’ ineffabile rassegnazione, che fa dire 
a chi la contempla: che bell’anima! Che 
buona moglie, che buoda madre vien tolta 
alla società. ‘Anche qui il tipo della figura e 
l'ispirazione ‘sone cose italiane. 


Il quadro che porta una maggiore impronta 


della scuola olandese, è quello iappresentante. 


un cuoco che sta per porsi all’opera sua; e 
fattosi presso laltavola ingombra de’ suoi ma- 
teriali, tra un cappone ed un capretto, tra le 
spezierie e gli. ortaggi, da DRS di mano ad 
una boitiglia pet tirarne giù un buon fiato e 
prender lena , e\\quasi s’avvedesse di chi lo- 
sta guardando, clinvita ridendo ad imunitarlo, 
L'artista ponendoci sott'occhio questo comico 
‘episodio della vita, non pensò che a rallegrarne 
lo spirito. Inopportuna quindi riescirebbe qui 
‘la scelta di elette forme; ogni reminiscenza di ; 
re stile potrebbe dirne l’effetto; non! 

il bello dell’idea he debba qui ui 
è il vero, ma il vero nella sua maggiore evi - 
‘denza. ) 


E ciò appunto ottenne in questo suo gra- 


‘ziosissimo quadretto il sig. Zuccoli; talché non | 
solo s’allegra ogni volto che lo riguarda, ve- 
i dendo come quel simpatico. cuoco bonaria- ' 
mente gli sorrida ; ma intelligenti ed artisti si 
fanno le maraviglie del modo, specialmente, con 


cui sono condotti i peli dello. scannato .ca- 
pretto, e indovinate le tinte speciali  d’ogni 
parte del pollo. 


consistance et dont je dois. vous entretenir, di 
‘que singulier qu'il:me paraisse. Oa dit que le mi- 
nistère songe sérieusement, et très-séricusement, à 
vendre la Sardaigne è l’Angleterre, et qu'il a pour 
ce projet l'approbation pleine'et entière de la gsu- 
che. La Sardaigne coùte plus qu'elle ne rend, voilà 
le prétexte, Mais où en serions-nons, grand Dieu/ 
c'est-à-dire où en seraient Je ministère, les hono- 
rables du palais Carignan, les fratelli, et bien d’au- 
tres, si l'on se débarrassait de tout ce qui coùte et 
rend pas? Je'crois vraiment:qu'il ne, resterait que 
les purs et simples contribuables. Mais ceci serait 
contraire ;à ‘toutes les notions du. droit. constitu 
tionnel. Pour moi, je crois plulòt que la Sardaigne 
est trop royaliste par le temps qui court et qu'elle 
nous a Lrop bien conservé nos princes, l'est là son 
crime, et soyéz sùr que, si elle n'est pas livréeaux 
Anglais, ce n'est. pasidu palais:Carignan, ni du pa- 
lais Madame que viendra l’opposition, 


GIORNALI STRANIERE. 

Rivista dei giornali parigini. 

L’Ordre, prendendo occasione dal discorso del 
presidente a Digione, per distogliere «l'Assemblea 
dalla revisione così si esprime: Se. d'ora innanzi, 
quando il suo interesse come l'interesse generale 
gli prescrive. nei ‘suoi rapporti con l'Assemblea 
un’estrema riserva, se ‘il signor Napoleone non e- 
sita a separarsi da lei per causa di recriminazioni , 
imprudenza delle quali eguaglia l'ingiustizia, co- 
me credere ch'egli mostrerebbe maggior rispetto 
per. i dritti, o la dignità della rappresentazione 
allorchè un colpo dî Stato popolare, per seguire 
l’ingegnosa espressione trovata dai decembristi, 
innalzando il suo potere al'di sopra della costitu- 
zione, sarà venuto a francarlo da ugni ritegno, da 
ogni scrupolo. 

Il Pays rispetto al discorso del presidente pensa 
diversamente dagli altri. Noi non siamo contenti; 
noi crediamo che il paese non ne sarà più con- 
tento di noi. Perchè? Ciò avviene perchè si era.in 
aspettativa di una manifestazione politica nelle pa- 
role del presidente a Digione, e non vi è stata che 
una manifestazione individuale: è perchè speravasi 
un po’ di luce sulla situazione, e invece le tenebre 
sono ora più fitte di prima. 

I) Siéele rendendo conto degli incidenti che si 
sono prodotti ‘all’ Assemblea del 3 dice: L' onor. 
generale Changarnier. sa odiare, egli l'ha provato 
oggi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 giugno! 
Troverete fiei giornali d’oggi. il discorso pro- 
nunziato ieri dal generale Changarnier, dopo 
la partenza del mio corriere. Il colonnello Char- 
ras (aveva. invitato. l'Assemblea «a non spin- 
gere troppo oltre il culto dell’ ubbidienza pas- 
siva delle baionette, poichè quesie  potreb- 
bero un di veniv dirette contro il palazzo 
legislativo.» A queste parole il gen. Chan- 
garnier lasciò il suo stallo per recarsi alla bi- 
goncia. Quindi un silenzio misto .d’ ansietà , 
poichè tanto esso che il gen. Cavaignac hanno 
il privilegio di destar ‘l’attenzione di questa 
tumultuosa Assemblea, parendo ch’ essi por- 
tino sempre con sé una soluzione, Îl sig. Chan- 
garnier sembra godere di questo profondo 
raccoglimento , il. quale è ‘prova. della (sua 
autorità, e quando parla lascia cader le pa- 
role in modo solenne, quasi fossero sentenze 
del destino. « Legislatori della Francia, disse 
egli « non lasciatevi dominar dallo ‘sgomento 
espresso dal sig. Charras, e deliberate in pace. 
Dissoluti pretoriani non verranno. a violate 
quest’ Assemblea. È pretoriani sono mossi or- 
dinariamente da entusiasmo, e i Cesari d’og - 


Difficilmente si crederebbe che questo pitù- 
tore, dopo di avere così ricerca nelle sue mi- 
nuzie la matura, sapesse elevarsi a quei fare 
largo e inaestoso che forma una delle prime 
doti dei pittori storici. 

A persuadersene però pienamente, basta ve- 

dere ilsuo quadro dell’educazione della Vergine. 
Qui le maggiori proporzioni delle figure po- 
tevano essere pericolose per un. pittore assue- 
fatto a quadri di piccole dimensioni; ma pel 
nostro artista furono anzi occasione a mostrare 
come egli sappia ingrandire la sua maniera, e 
sia. profondo nella scienza del disegno. Belle e 
ispirate sono le teste: nobilissima è quella della 
S. Anna; tutto candore e santità quella della 
i Vergine ; dignitosa. l’altra del S. Gioachino: 
i parimenti belle sono le mani e in particolar 
i modo quelle della madre. Accortamente' unite 
sono le figure: se non che ci parvero un poco 
eccedenti nella lunghezza; ma quest’effetto ci 
venne forse dal luogo doy’era posto il dipinto. 
Larghe sono le pieghe dei drappi e vestono 
naturalmentele persone. L’architeitura l’avrem- 
{ mo voluta un po’ più strettamente egizia, ed 
anche un po’ più leggiera nella tinta. Ma che 
diremo del concetto? Era cosa ben difficile 
trovare qualche novità in un argomento trat- 
tato le tante volte. 


Chi cerca assoluta novità nelle arti cade spesso 
nella stravaganza, la quale può bensi produrre 
| uncerto effetto nel volgo, ma non mai appagare 
«le menti educate; e chi giunge a vestire di 
ì una certa novità non discompagnata dalla ra- 


| 
| 
| 
| 


i gidi non danno pretesto all’ entusiasmo, Gli 
@ 


mbiziosi che volessero attentare alla sovra- 
nità di quesi’Assemblea non sarebbero seguiti 
da un battaglione, e l’esercito non ubbidisce 
che alla voce di generali che ama e conosce. » 

Tale è la-sosianza del discorso del generale 
Changarnier. Ma ciò che non possiamo descri- 
vere! è l’alterezza del suo gesto ‘sdegnoso, che 
gli serve di commento. L'effetto fu prodigioso. 
Quest’audace attacco che passa sopra la testa: 
del ministero per colpir l’ Eliseo, eccita una. 
emozione indicibile. Scendendo dalla ringhiera 
il generale fu salutato, con. acclamazioni 
dalla sinistra. La destra esita, e sembra non 
voler servire di testimonio al generale nel suo 
duello col presidente, della repubblica. Evano 
le 5 12 e sì credeva finita la (OCngt, , ma 
vennero incontanente in campo le interpel- 
lanze. Il sig. Dupina propone al ministero di 
fissar il giorno. Zmmantinenti , risponde riso- 
luto il. signor Faucher,, La destra applaude. 
Il signor Desinousseaux de Givré muove le 
interpellanze : « È egli vero che | Assemblea 
sia stata calunniata e insultata a Digione ? Il 
discorso inserito nel Moniteur contiene tutta 
la verità, nient’ altro che la verità ? » Il si- 
gnor Faucher si slancia alla ringhiera : « V'è 
un discorso. nel Moniteur, dice il ministro, 
è il discorso ufficiale, e il governo non ne 
conosce altri. » Ciò detto scende. 

Questa teoria troppo elementare, questa 
dichiara ‘secca e spoglia d’ogni artifizio ora- 
torio produce inalcontento nella. destra. La 
sinistra applaude ironicamente. Il signor Pi- 
scatory usufrutta per quanto è possibile que- 
sta situazione” ai suoi occhi. la. dichiara del 
ministro implica ad un tempo una confes- 
sione ed una ricantazione. Ritirato l’insulto , 
le interpellanze si. debbono considerare come 
esaurite. E la maggioranza: che temeva di ve- 
der ingaggiarsi una. lotta che riusciva a Vin- 
cennes, passa premurosa all'ordine del giorno. 
| Sono le li, la tornata ufficiale è finita, ma 
continua, nell’emiciclo ‘ove è rappresentanti si 
radunano e cominciano discussioni molto a- 
+ @Qual sarà il risultamento di que - 
sta tornata ?. Conserverà il ministero i porta- 
fogli? — E se sì vuole conservare il presidente 
piccato di questo rinnegamento, non mediterk 
egli. qualche, intrapresa. wapoleoniana? — Tali 
quistioni vengono mosse dà ogni parte. Lo sco- 
raggiamento dei conservatori della maggioran- 


nimate. 


za è grandissimo. 

Insomma la. giornata fu deplovabile. pet 
l’Eliseo e pei ministri. La nuaggioranza accusa 
il signor Faucher di non aver sparso qualche 
fiore di retorica sulla palinodia che è stato 
«costretto a fare. È 


Quanto! al signor ‘Baroche ‘egli. aveva già 
precedentemente fatta per suo. conto una cam- 
pagna, ove il suo carattere politico fu ‘colpito 
nel suo punto vulnerabile dal signor Madier 
de Montjau. Trattavasi di dimostrazioni rivo- 
luzionarie del 1848 e della parte che vi aveva 
preso il signor Baroche, ; 

L’arditezza del presidente a Digione è sen- 
pre oggetto di una viva curiosità. Si. vogliono 
conoscere tutti i. particolari. La circostanza 
aggravante che il discorso fu letto, esclude 
ogni idea d’improvvisazione ed implica pre- 
meditazione. 


Ricordavasi ieri nella sala des pas perdus 
‘una storiella, che attesta sino a qual punto 
stanno a cuore a Luigi Napoleone le sue idee 


gione la rappresentanza di scene le mille 
volte riprodotte, avrischia spesso che il suo 
concetto rimanga oscuro, e vada perciò in 
tutto o in parie perduto. Or vediamo come il 
nuovo pittore dell'Educazione della Vergine 
siasi condotto in questa supre:na parte dell’arte 
sna. 

Tonanzi a S. Auna assisa, sta ritta in piedi 
la verginella Maria, la quale, come ispirata da 
una profezia che stava leggendo, e che le ri- 
guarda, abbandona da -destra e da pergamena 
in grembo alla madre, volgendo gli occhi al 
cielo; mentre questa la contempla, estatica, ed 
il padre scosso all’accento della figliuola , si 
volge a guardarla pieno di stupore e d’affetto. 

Forse le parole che irraggiarono la mente 
alla fanciulla divina erano quelle d’Isaia: Ed 
uscirà un rampollo dal tronco d'Isai, ed una 
pianterella spunterà dalle sue radici — E lo 
spirito del Signore riposerà sopra esso. 

Come ognun vede, qui. l’artista . non solo 
seppe trovare. novità, ima novità e subli- 
mità di concetto, appoggiato alla storia. Ogni 
mente genti ile giudichi della bellezza di questa 
poesia; noi ci limiteremo a dire che il pittore 
inosse ed animò sì sapientemente i personaggi 
della sua scena, che a prio tratto può chi- 
chessia rilevarne l’idea dominatrice. Del resto 
conchiuderemo. dicendo: che i cinque quadri 
esposti quest’anno in Torino dal signor Luigi 
Luccoli, basterebbero soli a chiarirlo pittore 
esimio così di genere come di storia, 





preconcette e la forma che ha data al suo 
pensiero. Quando, dopo l'impresa di Boulo- 


gne, comparve nanti la Camera dei pari, e. 


comunicò ai suoi difensori ‘i signori  Berryer 
e Marie un progetto di discorso che intendeva 
pronunziare innanzi la corte, essi lo trovaro- 
no sconveniente ed. esigettero che il loro 
cliente sì astenesse dal pronunziarlo. 

Lo promise Luigi! Napoleone,'e nell’udien- 
za del domani recitò distesamente il discorso. 
Il signor Marie furioso voleva rimanersi 
dal difenderlo, ne lo distolse Berryer. E così 
finirono anche questa volta fe cose. Se non 
che questa volta Bonaparte beffò, non più due 
avvocati, ma sette ministri. 

Le deliberazioni dell'Assemblea non hanno 
oggi interesse politico. Tuttavia la nomina dei 
tre questori produce una viva curiosità fra i 
rappresentanti. Sono desiderosi {di sapere se 
l'adunanza dellefPiramidi continuerà ad eselu- 
dere il sig. Baze. Alle 472 il sig. Dupin pro- 
clama il risuliamento fdello5 scrutinio, Esce 
primo dall’urna il sig. Baze, con gran maggio- 
ranza. Segue il *gen. Leflò: ma niuno dopo 
lui avendo ottenuto la rnaggioranza assoluta, 
sì passa al secondo scrutinio. La società delle 
Piramidi voleva si nominassero i signori Cha- 
denet, Chaper, e il gen. Lebréton. Ma il più 
favorito di essi ha ‘300. voti di meno del si- 
gnor Baze, Questo risultamento deyesi forse 
in parte al discorso di Digione. 

Negli andiii si. fanno vive discussioni sul 
discorso del gen. Changarnier, che viene inter- 
pretato diversamente, ed alcuni rappresentanti 
lo trovano tioppo protettore. 

Si ha pur gran voglia di sapere l' effetto 
prodotto sul presidente della repubblica dalla 
ricantazione del sig. Faucher. I fautori. nag- 
giori dell’ Eliseo mostrano in ciò inolta ri- 
serva. Uno d’essi, che vede inolto innanzi nei 
pensieri del presidente, mi diceva che Luigi 
Napoleone è ‘molto malcontento, ma che non 
essendo ora il'inomerto opportuno per can- 
giar ministri, dissinulerà i suoi sentimenti con 
quell’indifferenza che è uno dei tratti distin- 
tivi del suo carattere. 

La commissione del trattato ‘tra la Francia 
e la Sardegna nominò stamane a suo presi- 
dente e relatore ìl sig. Flavigny. 

I sig. C. Hugo, all’ occasione dell’ esecu- 
zione di un malfattore che lottò per un’ ora 
col carnefice, pubblicò nell’Evérement un ar- 

ticolo contro cui si è formato processo, Il 
delitto è qualificato mancanza al rispetto do- 
vuto alle leggi. Martedì il giovane scrittore 
comparirà panti il Gibunale. Per una singo- 


larità di questo processo l’accusato sarà difesa | 


da suo porre Vittore Hugo. Si sa) che questo 
gran poeta è dalireut’'anni l'avversario della 
pena capitale, e che uno dei primi libri della 
sua giovinezza fu Le ultime ore di un ‘con- 
dannato. 


Torino, 7 
UAMERA DEI DEPUTATI. 


La: tornata si riduce;a un lunghissimo: di- 
scorso del deputato De Foresta,.a riferire. il 
quale mancherebbe qui il luogo {trattandosi 
di riassumere non una: discussione , ma un 
‘discorso altronde riportato nel nostro ‘sunto 
‘della seduta ) se non ci mancasse la piena 
cognizione delle cose da lui dette, grazie al 
‘Chiaro scuro della sua voce, e alla posizione 
incomoda che ci ha fatta l’inondazione dei 
uriosi neile tribune de’ giornalisti. Gioverà 
intanto dirne qualche cosa. 

ll De Foresta vuo! serbare al contado di 
Nizza le condizioni attuali, cioè. il porto 
franco, non meno che il favore de’ dritti dif- 
ferenziali ai commercio del Piemonte per 
quello scalo; ha quindi dovuto combattere i 
discorsi della seduta. precedente, quello del 
governo, come quello della commissione. E 
‘a ciò fare ha cumulato tutto ciò che accu- 
mula un antico forense quando difende una 
causa di non lieve interesse. Parlò storia 
dapprima: e l’udimmo prenunziare Ja dimo- 
strazione che i privilegi di Nizza non anda- 
‘vano confusi con. quelli dell’Ossola , della 
Valle di Sesia, della Sardegna. Di tale di- 
mostrazione non crediamo che altri abbia 
udito più che noi, nè sappiamo immaginare 
come possa farsi, @ perciò parci che sia ri- 
masta in assunto, non che fatte, intentata. 
Venne quindi alle ragioni di convenienza, 
di economia, di ar di politica, di op- 
portunità. Volle dimostrare con cifre che il 
contado paga quattro volte più che non pa- 
revwa nel giorno innanzi al ministro; ma oltre 
che queste. cifre. non. rispondevano al. bi- 
sogno, egli non portava il suo calcolo nei 
limiti delle imposizioni doganali, e quindi 
non confulava il sistema del governo, che 
serbando il porto*franco provvede altrimenti 
‘a far pagare da quei consumatori la. quota 
competente di imposte indirette. bolire il 
porto-franco gli sembrava dall'altro lato un 
correre a ritroso del sistema di libero scam- 
bio che è base al progetto di riforma doga-| 
nale. Non acceltò il confronto tra da sondi- 
zione che Ja nuova legge farà ai ARIE, 
ce commerciaati della via di Tenda, e quella. 


giugno. 


cata alle 


leche la strada ferrata di Genova fece ai bet-, 


tolieri dello antico stradale carreggiabile ; » 
ma perciò solamente, che l’azione della legge 
‘è più subita, e quella della costruzione delle ; 


Eu 
; 7 x i 
vie ferrate è più lenta, così che l'obbiezione , , litare; sotto comminatoria, venendo ‘trovato 


I 
| 


è più dinamica che economica; perchè di- 
venga economica resterebbe a provare che :; 
| se una via ferrata potesse farsi così presto | 
come una legge, si dovrebbe tuttavia ritar: | 
darne la costruzione nell’interesse de’ vettu-; 
rali e bettolieri; e che | invenzione delle ; 
macchine, la quale agisce rapidamente come 
la promulgazione delle ‘leggi, ‘è un male, 
dacchè rende improduttiva una certa quan- 
tità di lavoro e sposta subitamente una data i 
somma di capitali. Disse dell’affetto dei Ni- 
cesi alla Monarchia subalpina., e come. non | 
convenga alienarne gli animi. Non sappiamo 
però come sì possa raccogliere dal sto abile 
discorso che nulla si debba fare, che bisogna | 
restar condannati all’immobilità dall’ostacolo 
de privilegi provinciali. Che se qualche cosa 
è da farsi temperatamente , la scelta si ri- 
mane tra i due sistemi, quello del soverno, 
e quello della commissione : il porto-franeo, 
o la tariffa differenziale interna! L'uno tol- 
lerato dalla scienza e dalla pratica di tanti 
popoli civilissimi ;. l’altra riprovata dalla teo- 
ria; e divenuta fenomenale in Europa. 

Ultimamente l’oratore volle dire di non 
sappiam quaii mene tenebrose ehe svrebbero 
dato l'impulso alle petizioni presentate in pro- 
posito del porio-franco, alle deliberazioni de? 
municipii, a quelle de’ consigli divisionali di ! 
Nizza, Oneglia, San Remo. Questo incidente 
fu oecasione ad una calorosa protesta del de. 
putato Giacomo Benso (che aveva. parlato 
prima del De Foresta). e ad una discussione 
sul regolamento, venuta a proposito per sol- 
levare la Camera dalla sostenuta attenzione 
con Ja quale avea udito l'oratore. ll deputato 
Lanza domandò ia parola, interrompendo il 
De Foresta perun richiamo al regolamento: 
il presidente rispose dapprima ‘che l'oratore 
era inregola; poi alle nuove istanze del depu- 
tato, disse che al salo presidente Spellava in 
terrompere e richiamare gli oratori all'ordine. 
De Foresta continuò. Com’ ebbe terminato, 
Lanza non aveva obbliato ciò. che tutti 
dimenticano facilmente; domandò la parola, 
intrecciò cinque arlicoli del. regolamento e 
ne fece lechiose; Pinelli risposé al'comentario! 
Cavour sorse ‘in nome del ‘dritto delle mino. 
ranze e fu applaudito; egli dimostrò  breve- 
mente corae andrebbe manonessa la libertà 
della parola se all'autorità discrezionale del 
presidente si sostituisse il buon volere di 
ogni deputato. Pinelii, come sempre in simili 
Gircastanze, si mostrava veramente degno 
di tenere quel seggio, capace di isolare com- 
piutamente nel suo spirito la parte dell’uomo 
e del deputato da quella del presidente. 
L'uomo disputava calorosamente, il. presi- 
dente assisteva alia disputa, sino a parteci- 
pare dell’ilarità. dell'Assemblea, sino a dire 
sorridendo; quando fu tempo, all'avversario 
e quasi a sè stesso: che pareva. fosse ora di 
finirla. 

Restano ancora iscritti 
quistione di Nizza. i 
brc innnoriocmes"i 


NOTIZI ZIE D:VERSE. 


ii ‘éoratofi sulla 


ITALIA. 


Torino, — Il sette giuguo verso le ‘ore due 
posneridiane , mentre gii allievi. delia scuola 
di Santa Barbara attendevano agli esercizi di 
musica vocale diretti dal sig. professore Rossi, 
salirono ia buon numero sopra un palco clie 
gia erasi nel naitivo in parte ‘schiodato perchè 

ovea essere demolito. Sgraziatamiente venne 
quel palco a rovinare in parte, e si ebbero a 
lamentare alcuni sinistri. 

Tl giovane Mussetti Francesco riportò la -frat- 
tura di femore. 

Dosio Giovanni «bbe il radio di un braccio i 
slogato. Si 

Bibo Giovanni 


un 


riportò una 
tusione alla gamba sinistra di nessuna conse- 
guenza. 


leggiera con- 


Boggio Giuseppe. una lieve  scalfitura alla 
UTARCIAL 

T signori doltori Cigolino e ‘l'urina che primi 
uero avviso dell’avvenuto accorsero sul luogo, 

e furono larghi a quei giovinetti d’ ogni soc- 
corso con uno zelo che li onora. Anche il be 
nemerito inaestro Rossi rilevò una contusione 
che fortunatamente è di néssuha importanza. 

Il Mussetti venne tosto ricoverato nel vicino 
spedale di S. Maurizio, la ‘cui Direzione usò 
le più sollecite presiure’onde fossero lora pro- 
digati tutti quei soccorsi ‘che''evan del caso. E 
vogliamo cogliere quest'occasione per tributare 
a questa Direzione i più formali encomitche 
ben si debbono al suo zelo col 


quale ‘vien 


sempre in aluto a simili sventure. 


— Si assicara essere stata comuni 
autorità provinciali e giudiziarie del 
Lombardo-Veueio 


Musano, 


la. seguesie. disposizione : 


| decreto;\che sarà iurnediatamente pubblicato 


iL RISORGIMENTO 


bi cmigtà chi sì trovi legaluientà ; in: 


Piemonte potrà metter piede in suolo lom- 


bardo-veneto, benchè .munito di regolare 
passaporto, se prima non avrà ottenuta una 


« in flagrante, di essere posto ai. ferri, pro> 
« cessato dall'epoca del 1848 in avanti e dopo 
« scontata la pena rimesso in Piemonte »/ 


ESTERO 

TURCHIA. — Costantiworoi, 28 maggio, 
— Il signor de Lavalette, ministro di Francia 
presso la Porta ottomana, ha in questo mo- 
mento missione ; Idifficile. da riempiere. 
Abd el Kader, quando Si arrese, stipulò come 
condizione che dopo un anno di cattività ‘sa- 
rebbe libero di ritornare'in Turchia. La Francia 
domandò garanzie, ma ottenne niente, Ulti- 
miainente il divano domandò la messa in li- 
bertà di Abd-el-Kadet, le il sig: de Lavalette 
;è incaricato di pregare i divano ad abban- 
‘donare questa pretesa. 


una 


INGHILTERRA. Camera dei 
Tornata del 2 giugno. \ 

Dopo di essersi/trattato dei \commissarii per 
la tassa della yendita; viene. all'ordine del 
giorno la clausola seconda | del DITA sui titoli 
He ebtavitn fi 

Walpole! espone gli ‘emendamenti ‘di ‘cui 
‘i'chiede l'approvazione: 1. Porre «il principio 
costituzionale da cui parte l'atto di cui parla 
il preambolo onde allontanare ogni dubbio 
\della clausola spiegativa. 2. Rendere l'atto sì 
perfetto che si tolga il ‘bisogno d’ogni legge 
ulteriore. 3. Aver cura che vinta la legge non 
sunnecchi. L'oratore non insiste per la pena 
della deportazione, e termina chiedendo Pin- 
serzione di alcune parole nella seconda clau- 
sola onde stabilire, che gl’individui. che fa- 
rebbero venire, ‘o divulgherebbero resciitif 
pontificali in Inghilterra, saranno assoggettati 
alle stesse pene ‘che coloro i quali avranno 
assunti titoli ‘ecclesiastici. 

Il proc. gen. combatté l'emendamento per- 
chè tende a creare un'nuovo delitto e ista- 
bilisce una separazione tra l'Inghilterra e V’Ir- 
landa, 

Walpole termina col ritirare l'emendamento 
e dichiara esser presto a ritirare anche gli 
altri, tranne i relativi al preambolo. 

M° Cullagh propone ‘l'emendamento se- 
guente : «Saranno/ esenti dalle pene coloro 
che saranno stati riconosciuti ar civescovi cat- 
tolici di una provincia, vescovi cattolici è de- 
cani. dalle ‘autorità A superiori del 
‘regno. » 

È rigettato con 201 ‘voti contro 45. 

La Gainera rigetta. pure un emendamento 
del sig. Moore per inserite nella clausola que- 
ste parole: « Mentre, la detta chiesa conti- 
muerà ad essere la chiesa unita d’ Tnghilterra 
e. d'Irlanda. » 

L’adunanza si scioglie a 1 orà mattutina. 


comuni, 


PORTOGALLO, ‘—L Ecco il testo del decreto 
dello scioglimento ‘delle Cortes portoghesi: 

Usando delia facoltà accordat 
dell'art. 74 deila Carta costituzionale della 
inonarchia, io giudico conyeniente di sciogliere 
la Camera attuale dei deputati, e. di ordinare 
che, si proceda a nuove elezioni, a termini del 
9 
straordinariamente le Cortes 
generali pel 15 ‘settembre venturo: 


e di convocare 


i 
| 


La vifonina della legge fondamentale Essendo 


stata proclamata dalla nazione e da ‘ine, egli 
è ‘per me ‘an obbligo ed un diritto quello di 
decidermi, attribuendomi poteri straordinarii, 
a soddisfare al desiderio generale, del paese, 
tanto spesso e tanto solennemente manifestato; 
e rimasto fino ad ‘ora inefficace, per difeito di 
una direzione legittima‘ e ola Conside- 
rando. che ia legge suprema.dell’utile pubblico 


m' Atmpone il dovere di allontanarmi, d’accordo | 


col desiderio. nazionale che, così reclama, 
dalle. formalità; prescritte dagli articoli 140, 
141, 142 e 143 dell’atto della Carta; la cui 
letterale applicazione non potrebbe avere aitro 
risultamenio che di protrarre indefinitamente 
il desiderio della nazione e falsare il suo vo- 
lere; 


ALGERIA, — Leggesi nel Monitcur Algérien: | 
Dispacci del generale Camou, datati 24, 25 
maggio, ad El-Ma-ou-Aklau (a 40 chil. di Setif, ; 
sulla via di Bougie) dove aspettava l’arrivo ‘del 


« speciale licenza dal generale comando miì- | generale Bosquet, danno la notizia che il ge- 


nerale aveva avuto, col preieso. Serif, due 
scontri vantaggiosi. (Patrie). 
FRANCIA. — Parici, 4 giugno. — La 20 
commissione. d’iniziativa sentì quest’ oggi il 
signor Leone: Faucher, ministro dell’interno, 
intorno alla proposta del generale Fabvier, 
che domanda sia levato lo stato d’assedio nella 
sesta divisione, inilitare. Essa decise che non 
eravi luogo a prendere la proposta in consi- 
iderazione. Ul sig. Bréhicr fu nominato relatore. 


(Ze Pays). 


ALEMAGNA. -- Beruno , 2 


viene annunciato da fonte 


giugno. — Ci 
sicura, che il re 
aveva bensì ricevuto per parte dell’imperatore 
d'Austria l'invito di assistere alle manovre che 
ebbero luogo a Olmittz,, ma questo: invito:non 
potè essere accettato senza sconceriare i pre 
parativi. fatti a Berlino ‘per il ‘soggiorno dell 
l’imperatore Nicolò e della rivista che doveva 
aver luogo ‘ini questa occasione. Questo ‘è il 
solo motivo che impedì il re di Prussia d’in- 
traprendere il' viaggio ‘per /Olmiutz. 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

— Si legge nella Gazzetta di Spener: 


Ci vengono comunicati ‘alcuni ragguagli vin» 


teressanii sull’accoglimento ‘fatto ‘dall’ impera- 
tore di Russia al presidente del gabinetto prus- 
siano, signor de Manteuffel. 
mento sarebbe stato ‘oltremodo benigno , e 
l'imperatore Nicolò ‘non ‘avrebbe trascurato 
nessuna ‘occasione per dar prove di attenzio- 
ne al signor de Manteaffel. Tale per esempio 
fu l'esecuzione di una manovra dei Circassi, 
alia quale Manteuffel era stato specialmente 
invitato. Nell’udienza di congedo, l’imperatore 
Nicolò strinse a più riprese nelle sue robuste 
braccia il signor de Manteuffel, e. gli. baciò 
ambe.le guancie. Quando il siga de Man- 
teuffel'arrivò alia stazione, nel momento stesso 
ch’ eì stava per partire, comparve un’ aiutante 
di campo dell’imperatore che rimise a Man- 
teuffel l'ordine di Alessandro Néwski con una 
lettera ‘infinitamente graziosa scritta di proprio 
pugno, in cui il'inonarca diceva al ministro 
che se non gli aveva ancora accordato quel 
segno di distinzione ciò era avvenuto pei po- 
tesi dare prova della sua attenzione e del 
suo affetto 


sino all’ ultimo momento in cui 


lascierebbe la frontiera vussa. 

Mowmaco , 3 giugno. — Si \auimuncia ‘che. le 
truppe Bdvaiesi dell’ armata federale di ese- 
cuzione mandate nell’ Assia-eleitorale saranno 
considerevolmente ridotte! Nell’Assia-elettorale 
rimarranno soltanto 2 mila uomini di truppe 
federali, (Gazz. d’ Augusta). 


TORINO; 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


ami dal $ 4 | Discorso del ministro Cavour pronunziato ‘alla 


Camera dei deputati in tornata 6:corrente, 
discutendosi la parte del progeito di rifor- 
ma della tariffa doganale, che riflette spe- 
cialmente il Ubatido” di NS 

Presidente. L'art. 58 della tariffa proposto dal 
ministero è concepito in questi termini : 

« Sino a contraria disposizione, è conservato 
al contado di Nizza il beneficio della franchigia 
doganale dai diritti d’ entrata, per le merci che 
vi sono introdotte dall'estero, » 

La. commissione 
guente conformità: 


propone quest'articolo nella. se- 

«A datare da...... sarà abolito l'attuale 
parto-franco di Nizza e sua provincia, le quali 
verranno perciò assoggettate alle leggi doganali 
generali dello Stato: » 

Essendovi: pareechi articoli. chie redolano tutti 
questa materia; la questione si potrebbe dire ge- 
nerale su Initi questi articoli: quindi gli oratori 
iscritti potrebbero trattare. la. materia seconilo que- 
sto, sistema. £ 

Ministro delle: finanze. lo ereito, che appunto 
come diceva l'onorevole signor presidente, prima 
di procedere alla discussione dei singoli articoli e 


To ho decretato hei tempo stesso che i des j (e! progetto lei minisiero e di quello della com- 


putati scelti, vengano investili dei poteri ne- 
cessarii, ad effetto di riformare nella Carta 
costituzionale della monarchia quegli articoli, 
la cui revisione fu dimostrata necessaria dalla 
esperienza per assicurare la libertà, la monar- 
chia rappresentativa ed i principii inalterabili 
nei quali, codesta stessa. Cartà ha voluto sta- 
bilirla è costituiria i 
Stato,i del diversi 
ministeri Vavranno per inteso, 
guire il presente decreto, | 

Dal palazzo de ias Necessitades, 25 maggio 
1851. — La Regina; il duca di Saldanbha; Jose 
Ferreira Prestana; Antonio Filippo di Souve; 
Mario Michel Franzini: Antonio Aluizio Jervis 
de ARR il marchese di Loulè.  (eraldo). 


I iinistri e segretavii di 


e faranno. ese- 


SPAGNA. — Questa sera debbono riunirsi le 
minoraaze progressiste tel Senato è del Con- 
gresso per porsi d’ accordo sulla condotta par- 
lamentare da seguirsi. i 

Il numero «dei deputati progressisti presenti 
a Madri non è ancora che debolissimo. 


(L'Epoca dei 29). 


missione, sarebbe necessario che la Uamera/si pro- 
Runo:asse sulla questione di principio. Qali non si 


jlrattà di amendumento! nia bensì di un sistematso- 


stituito ‘ad ‘un altre, col quale non sussiste rela. 


zione-dì sorta. 

lo credo quindi. mio debito, come ministro) di 
esporre le ragioni che hanno indotto il governoa 
propurre e mantenere il suo,sistema, eda combat 
tere, per quanto sa.e può, quello «della commis- 
sione, come. pure il terzo sistema, il quale consi-! 
sterehbe nell’adottare quello che è contrario alle 
attuali franchigie della provincia di Nizza, ed e- 
stenderlu ancora più, sopprimendo quelle che ia 
commissione conserva. 

Valerio L. Domindo la parola sull'ordine della 
discussione. 

lo'eredo bene ‘di avvertire il signor ‘ministro chéesi 


in questa questione: st faranno quattro proposi. 


zioni. Chi chiederà che sia'conservato lo stato at- 
tuale delle cose. chi sosterrà il sistema «del mini. 
stero, chi sosierrà quello della commissione, chi 
infine proporrà vin sistema; il quele sarà, se non 
da altri, propegnato da me, ed è che sia conser- 
vato il porto-franco alia città di Nizza, totto al con- 
tado, = conservati i diritti differenziali sopra Jo 


‘stradale, sintantochè dl foroidel colle di Tenda ab. 


Casco accogli- 


‘bia si il'contado di Nizza in più facile relazione 
I col-resto del Piemonte. 

\Così il signor ministro conoscendo i quattro si- 
‘stemi che si presenteranno in questa ..questione., 
potrà più ampigmente svolgere il suo tema, e adi. 
durrs quegli argomenti che-crederà del caso. 

Ministro delle finanze. lo ringrazio ‘\'onorevole 
deputato Valerio di avermi fatto avvertito che vi 
sarà anche una proposta fondata sopra i principii. 
da fui enunciati. HM-sistema di cui ha\parlato, era. 
pure stato esaminato dal ministero, e fu respinta 
Dirò quindi tel corso dell’attuale mia esposizione 
i motivi che hanno:indotto ‘e (che inducono il. mi- 
nistero a non accogliere siffatta Rerrosinoni (Mo: 
vimento generale d'attenzione): i 

Fra le gravi e complicate questioni a ‘cui diede 
Inogo la riforma della tariffa daziaria, la più grave. 
e compliestafu certamente quella relativa al porto: 
franco di Nizza, ed al regime eccezionale daziario 


‘*iche sussiste per quanto riflette quella provincia. 


A risolvere questa questione bon bastanoÎe eo 
siderazioni. strettamente economiche, perchè; ta 
questione è complicata da considerazioni econo 
miche, finanziarie, legali :e storiche. Il minîstel 
ha/esaminato la questione sotto tutti questi aspel 
profondamente è conscieniziosamente; e non fu; 
non. dopo lunghe indagini che pervenne a.formar 


la convinzione, che il. sistema proposto alle deli 
berazioni della Camera è il. solo \che possa ce 


liare. e, il \principio di giustizia sancito dallo Sta 
luto,, le gli, speciali riguardi. che Ja (provincia di 
Nizza merita perde sune\condizivni SIRRECA, sp 

ciali. 


Lai ua e legali; dilasti la CARLI 
non ignora come i difensori. degli «ttuali privileg 
della provincia: di Nizza \invochino rimembranze 
storichie ed antichi diritti, che io inn credo sian 
per trovare eco in questa Camera: mai che, si 
come furono messi in campo da persone autorevo 
a Nizza, ed il consiglio delegato di quella città h 
creduto doversene valere in una petizione pres 
tata alla Camera, così il ministero ha creduto dî 
doveria esaminare in modo speciale, S 
La Camera ha già deciso di non poter rico 
scere nessuna convenzione avvenuta tra il pote 
sovrano dei tempi andati, ed alcune parti d 
Stato. Deliberò pure che non si potevano invéci 
a favore di una parte dello Stato i così detti patti 


deditizii. Tattavia vedendo l'insistenza colla quale i 


i fautori della franchigia nicese invocavano la tr 
dizione storica di questi patti, il ministero ha do- 
vuto esaminare a questa tràdizione ‘e questi pa 
onde vedere se in essi per avventura vi fisse alcu 
che di speciale, che, anche dopo il voto manifesto 
della Camera , ‘meritasse di essere preso in consi. 
derazione., e potesse esercitare qualeho influenz 
sulla deliberazione del Parlamento. 

Ora, o signori, dallo ‘studio fatto! risulta eviden: 
temente, che a favore di Nizza non'militano ‘nè 

maggiori, nè più speciali fagioni che a favore di 
quei tanti mmnicipii e di quelle tante provinei 
chie nel lungo corsa della storia della Casa di Sa 
voia consentirono ad incorporarsi nei.sueiflfami 
in viriù di patti deditizii. di 

La contea ili Nizza nei secoli di mezzo faceva 
patte del regno di Provenza. Quando la ‘famigli 
dei Valuis che dominava su quella/contrada si di 
vise in ue rami, 
dopo la conquista del reame di, Napoli, la “contea: 
ii Nizza seguì le sorti ‘della schiatta napoletana 

Finché questa fu potente è temuta, il ramo proven 
zale rispettò questa sua tendenza, ma quando 
ramo napoletano: cadde in bassa fortuna , 1) ram 
provenz:le volle. ricongiungere questa provin 
alle. altre sue ; quindi guerre, e loite lunghissime 
finchè. i nizzardi, avendo perduta ogni speranza di 
ricevere sussidi! dagli angioini di Napoli, essend 
sulipunto di cadere sotto il ferreo giogo degli 
gioini di Francia, invecarono l'appoggio dei duel 
di Savoia ed acconsentirona di passare sotto il.li 
dominio, convenendo in ‘un patto che fu firmato 
nel 1588. In questo patto la dedizione era condi 
zionale, cioè erdlsottoposta alla condizione ehe, 
se @eniro tre anni la casa di Angiò di Napoli, no 
era. in grado. di .purlar soccorso e di difendere i 
nizzandi contro i provenzali il patto sarebbe di 
venuto definitivo. v 

Ora questo patto non contiene alcunaltra di 
quelle generali condizioni che contengano la mag 
gior parle dei patti deditizit; è detto bensi e 
nonosi porrà incaglio al commercio di mare, che 
la città di Nizza.si. potrà. liberamente approvvigio 
nare, ina ion si parlò di diritto di dogana. 

Esposti questi cenni storici, farò ora osservati 
che molte ‘città e provincie del Piemonte ehber 
patti deditizii ben più ampi, ed estesi che non: 
quello della città di Nizza. 


Citerò solo quello di una e:ttà efe è a me co- d 


città di Uhieri. Questa erasi persino riservata, né 
suo patto deditizio , il diritto di battere moneta 
diritto che il-Parlamento sarebbe per certo molt 
sorpreso, se vedesse in ora reclamato dal muniei 
chierese. Ei 
lo. non trovo pertanto nel patto di dedizione 
della contea si Nizza alla Casa di Savoia messu 
‘condizione ‘speciale che possa indurre, se non Mm 
via legale almeno in via morale ed in via di equità 
il Parlamento ad accordarle un trallamento diverso 
da: quello ‘che egli consente alle ‘altre pe 
dello Stato, È 

Questo: l'ho: detto solo per provare a quelle p 
polazioni che il governo si è fatto rarico di 
minare anche quelle ragioni, che.a primo asp 
si sarebbero potute respingere, come contrarie 
uno salevne dichiarazione già fatta dal Pa 

| mento, 

Egli è vero che Nizza conservò sempre i pr 
legi del suo;porto, quande tutti gli altri municiy 
dello Stato, nel corso dei secoli; li perdevano, 

Ma questo, è signori, vaolsi attribuire meno alla 
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virtù ehe: potesse avere quell'antico patto. del 1588, 


tutti gli Stati di Europa, i quali teodevano a pre 
Wiisvere il commercio marittimo. cor PAGA fas 
Vari. 7 pa 

Nizza, come a voi tutti cè nota, cera in ‘allora 


Ì 
I quanto sl sistema economico allora se guito da quasi 
f 
4 
Î 
i 
i 
solo stalo di’ qualche rilievo, che, Parreesza 





di eui l'uno si stabilì in Italia ; 
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‘Bra quindi naturale che questa cer- 


ic icorrenza contro i suoi potenti rivali Î 


| Marsiglia. 

le franchigie accordate a Nizza negli 
esse si debbouo ascrivere, uon'a patti 
ensi a quel sistema generale politico 
Oplicato in quasi tutti i paesi dello Stato. 
ai agevolmente ‘ove si noti che gli 
i erano estesi ‘alla città di Oneglia, la 
‘scorsi fritiva pure delle franchigie 

lerano accordate a Nizza, RR 
Stare le considerazioni legali e ‘stori 


Sorta: Vé la franchigia daziaria, cioè 
anco, in forza di cui tutte Je merci che 
giungono a Nizza, tranne elcune, Ecce. 
ine alle merci di privativa reale ed ai 
unno immuni dai diritti di dogana; e vi 
itti differenziali, civè si è stabilito che le 
‘che vengono in Piemonte dallo scalo di 

dal colle di Tenda hanno a pagare un da- 
inore delle mercanzie che giungono. da. qua- 
le altra frontiera dello Stato. 
esto sistema di “dazio differenziale risale al 
BScorso, e sé ne irovano le traccie in Unima- 
Camerale, se non erro; del 1728 o del1729, 
Mitenuto .con qualche variazione durante 
‘scorso secolo. E qui devo notare che il 
(camerale estende questo favore al prin- 
di Oneglia, il che prova altresì che'il go- 
d'allora nello stabilire ‘questo favore non 
) d in mira che di estendere il suo com- 
itittimo, di dare un premio alla naviga- 


no genovese. Analoghi favori li vediamo 
idi praticati da molte altre nazioni e se- 
lalla Francia, ta quale impone diritti 
Stpra Je meresnzie che provengono 
lora estera, appure che prevengono per 
a di.terra: 
814 fu stabilito ii dazio differenziale, e 
iù proporzioni enormi. 
Na di 14 lire per ogni 100 chilegrammi per 
ìzie che pagavano più di 20. fr. per ogni 
grammi. 
era vede quanto largo, quanto immenso 


rt 


10 favore, perchè per molte mercanzie 
al {fuarto, «I terzo e persino alla metà 

corso però del regno dei nostri So- 

@sto favore verine successivamente dini: 
portato da 10/18 a B'ed'a 7 1}2,e fino]. 

Mel 4846 fu ridotta a soli cinque franchi 
0 il'ministero dell'onorevole conte di Revel, 
n'allora dimostrava professare già le dottrine 
qui sostenute, cioè quelle di voler pro- 
‘passo i un:po' lento, se vogliamo, ma-di 
edere nella via delle riforme dogs: 


dli'meno di quelle che giungono dalla fron: 

di tenta è dalle altre parti dello ‘Stato: 
Ù, O signori, che cosa sono questi dazii diffe 
eiziali? Non sono altro che una gratezza imposta 


fata 0 diminvità da questo favore, è determi. 
ato dal prezzò a cui possonò darla i negozianti 

‘che da traggono dalle altre parti dello Stato. 

IH dazio differenziale poteva esercitare qualche 
fluenza sul'prezzò quando%era Vi limiti larghis- 
Di, quanilo era per esempio di 14 lire il quintale 

, ma ridotto a 5 lire rappresenta unica- 
(Ja differenza tra le spese-di trasporto da 
all’interno del Piemonte ele spese di trasporto 
iova all'interno pure del Piemonte; quindi non 

produrre alcuna differenza sui prezzi. 
litori delle franchigie nicesi allesano, come 
Mlivo per mantenere questo dazio, l'impossibilità 
Mi sarebbero di sopportare fa concorrenza cen 
olie aitri parti dello Stato, epperciò la 
i accordare doro il diffalco di 5 franchi 
endere allo stesso prezzo: laonde poco 
Otisumatore, quaodo egli compra una 


LS 
i 


alle valtài parti dello!Stato, tutto in- 
mira nelle casse -dell’erario, laddove 
ella parte «di mercanzie che viene dalla con- 


' lè maggiori spese di trasporto da 
blerno. dello. Stato. ‘Quindi, 16 ripeto, il 
lerenziale non è altro che una tassi im- 


ti, è dei carrettieri del nizzardo. 
vediamo in.che cosa è spesa questa tassa, 
esa a promuovere un lavora assolutamente 
3 ella è ‘spesa a far Sì che s'impieghi 
‘del Javoro come dieci, per. ottenere 
le si potrebbe avere con tempo e Jdavoro 
Jie; è una tassa lo ripeto, impiegata a 
lin Javoro impreduttivo., promuovere. il 
ì tutti Ì sistemi il più. cattivo. } 
lè, 0 signori, che a favore di questo si 
du ì possono nemmeno far valere i soliti 


li cui si servono i fautori del sistema 


| avuto in’altra circostanza ‘a dire alla 
qualche volta a sostegno. del sistema 
€ si fa valere l'argomento che l'industria 


ito mon è. che transitorio che. vi 
motivi per fare questo sacrificio in vista 
iri benefici; ma questo argomento non 
un mado farsi valere pei diritti. differen- 


le noi facessimo pagare questi. diritti 

Baziali per cento anai,. non potremmo mai 

no m aggiorni che je spese di trasporto da Genova a 
Nlthe le spese di trasporto da Nizza a Torino non 
Ibichw anzi, qadatdo ba strada di ferrò sarà com- 
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I ite ini eri peo sario 


piuta, la differenza peri prezzi di' trasporto'aumen. | dagno: di 45/11. di più; che sel dazio ‘esistesse, del 
rirlo ‘e di fornirgli i mezzi atti a so-! terà ancora, e. il'dazio differenziale attuale sarà as- 


solutamente: insufficiente a mettere. i. nizzarii in 
grado. di sopportare la. concorrenza. Ciò è tanto 
vero, che molti fautori dei diritti diffenenzialii di- 
cono: manteneteli finchè sia compiuta/la strada. di 
ferre; allora cadranno da sé. perchè saranno -af- 
fatto inutili; ma/moncavrete d'odiosità. di averli 
tolti.—Ora , un'satrifieio che non deve aver alcùn 
risultamento futuro, che anzi non produce altro 


Lelletto, che di mantenere un commercio stentata- 


mente, condunnato a morire fra alcuni ‘anni. io 
dico che è un:sacrificio assolutamente inutile, 

In quanto alla. considerazione morale, non. mi 
move gran fatto.; il Parlamento ed il governo deh- 
bono avere.il coraggio, quando riconoscono nel Si- 
stema daziario qualche rosa ‘contraria alle massi 
me di giustizia, di equità, ai sani principii (econo: 
mici, di riformare questa parte del sistema -finan- 
ziartio, quantunque questo possa essere soggetto di 
mala contentezza per una parte della popolazione. 
Oltracciò, a favore del sistema protettore, si fa v3- 
lere talvolta la difficoltà summa di ritirare i capi. 
tali impiegati nell’industria’protetta, per rivolgerli 
altrove. Evidentemente, quando una gran fabbrica è 
retta dal sistema protettore, se col toglierle ogni 
protezione, la mettete nell’impossibilità di sostenere 
la concorrenza, vi sono necessariamente in questa 
dei capitali fissi , che non si possono distogliere, 
che vanno perduti più 0 meno interamente. Ma qui 
la cosa è ben diversa; il capitale impiegato in que- 
sto commercio è per lamassima: parte (circolante. 
Di.che cosa si compone questo commerci? Di ne; 
gozianti a Nizza, di carrettieri lungo lo stradale. 

Ora,;jn.quanto ai negozianti, il loro: Capitale è 
interamente circolante; quindi, se non potranno 
più impiegarlo nell'acquisto di derrate all’estero 
per rivenderie nell’interno, potranno: facilissimz- 
mente impiegarlo altrove. Ih quanto i carrettieri, 
non'avranno altro a fare che a rivolgere i loro 
carri G.i loro muli. in altra direzione, «e caridarta 
cercore iavoro altrove. Nonivi, è capitale che cir- 
coli più facilmente che quello dei carrettieri (Se- 
gni di assenso). 


Non vi sarebbero dunque che i bettulieri e gli 
albergatori che abitano lungo Ja strada. Ma, se Vin- 
teresse della classe degli albergatori è dei betto- 
lieri dovesse saffermarei, io allora invodherei Ja 
simpatia del Parlamento pei bettolieri e gli alber- 
gatori della strada da Torino a Genova. i quali 
hanro sofferto ;iall'attivazione della strada ferrata 
un danno molto maggiore di quelle ‘ehe potranno 
soffrire gli'albergatori ed i bettolieri della. strada 
di Cuneo a Nizza. Diffatti se si calcolassero le 
perdite sofferte dagli albergatori che abitano lungo 
la strada da Torino a Nuovi, si vedrebbe che ‘esse 
giungono ad una somma a cui non giungeranno 
mai quelle degli albergatori è dei bettolieri della 
strada ta Cuneo a Nizza. 

to dico quindi che a favore di quest’a pplicazione 
del sistema protettore non esistono nemmeno que- 
gli argomenti e pretesti che si fanno valere a fa 
Vore.del. sistema. protettore ia noîte Gircostanze. 
Noto di più, che gli effetti indiretti di questo. da- 
zio agiscono in senso inversp , colpiscono cioé la 
nostra industria marittima Lufatti, è cosa. notoria 
che il commercio «di Nizza true solo una piccola 
porzione dei prodotti che introduce nel Piemonte 
dai paesi-d’origine. I suoi prodotti sozo quasi tutti 
ritirati dal porto di, Marsiglia, e portati a Nizza 
con hastimenti francesi, c, se si vuole, anche. con 
bastimenti nazionali, meutre a Genova la massima 
parte dei prodotti. giungono dai paesi d'origine. 
Quindi questo dazio differenziale per le mercanzie 
che giungono da Nizza equivale ad una sopratassa 
imposta alle provenienze dei paesi d'origine: lo mi 
Oppusi e m'oppongo tuttora al sistema d'imporre 
dazi differenziali in favore. delle. provenienze dai 
paesi d'origine, a ragione della lontahauza , ma mi 
dichiaro: ancora più opposto a 'elt@Usi avcordino 
dazi di favore a quelle provenienze che giungono 
da scali europei. 

È evidente. che questo sistema è inlieramente 
contrario ai nostri interessi commerciali, e la com- 
missione mi permesterà d’esprimere la mia sor- 
presa nel vederla a sostenere tale questione in op. 
posizione ai principi economici; e la mia Sorpresa 
cresce maggiormente quando mi faccia a conside- 
Pare come la maggioranza della commissione fosse 
composta di onorevoli membri che è direttamente 
o.indirettamente hanno qualche interesse nel'com- 
mercio marittimo. | È 

Ih verità, io uon’so quali ‘motivi si possano ad- 
durre ‘in favore di questo dazio differenziale» ho 
udito a dire che si tendeva con questo a ristabilire 
l'equilibrio commerciale fra i nizzardie i genovesi: 
ma è d'uopo avvertire, 0 signori, che se noi ‘adot- 
tiamo questo principio, dovremo pri applicarlo.a 
tutie:le provincie che mon sono in eguali condi- 
zioni di produzione, 

Se noi con uni tissa d'imposta su tutti i generi 
di contrabbando vegliamo. mettere i nizzardi in 
grado di poter fare concorrenza ai genovesi, ci 
mettiamo nel medesimo impegno come se volessimo 
stabilire ‘l'equilibrio nella produzione di tutte Je 
valli sterili degli ‘appennini, con quelle fertili ed 
agricole del Po, Per verità io non vedo differenza 
fra i due casi Che sono assolutamente simili, e 
quiadi reputo il sistema dei dazi differenziali asso- 
lutamente contrario alle prescrizioni dello Statuto. 
poichè colpisce una classe di cittadini per favorirne 
un'altra. Questo sistema è poi contrario a tutt i sani 
principii di economia politica , essendo fra tutti i 
Sistemi protettori il pessimo. ll ministero ‘vi ha 
preposto di sopprimerlo intieramente ed io vi esatto 
a mon sanzionare un principio che darebbe una 
mentita a tutti i voti che la Camera ha emessi da 
alcuni mesi a: questa parte. 

Rimane la questione del porto-franeo. Qui prima 
di tuîto farò osservare una differenza essenziale tra 
il privilegio dei dritti differenziali, e quelto del 
porto-franco. Ho dimostrato che il primo aveva per 
effeito di imporre uns fassa che si può ritenere 
come vabisggiosa a nessuno , perchè né ritrarreb- 
bero solo un leggere profitto alcuni in porto-franco, 
e questo privilegio va tutto intiero a vantaygiò dei 
consumatori nicesi. I consumatore nicese quando 
non paga l dazio sullo zucchero; raffinato fa il gua- 
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quale guadagno, cioè di queste 45 lire, ha-ta libera 


Sulta ‘dal: porto franco. su quello; che risulta dal 
Sistema, differenziale, mentre vin: questo 
perde il governo nat gin realtà guadagnato dal'me. 
dlesimo,ed all'opposto mel sistema‘del portu-franco 
questa perdita del.goverto va Lulta intera ad asso. 
luto vantaggio dei consumatori locali. 

Nov wi dissimulo però la gravitàdelle obbiezioni 
che si fanno contro la conservazione del porto- 
franco. Lo,Statuto ha,stability; che tutti i cittadini 
devono concorrere in proporzione dei loro averi ai 
carichi dello Stato; quindi sogni eccezione deve 
fssere, tolta. In verità, se mi si dimostrasse che, 
amle questa massima riceva la sua piena applica- 
zione, è necessario di Sopprimere il porto franco, 
io non avrei avuto difficoltà di farne la proposta 
come non ho indugiato a proporvi l'abolizione dei 
diritti differenziali; ma qui, 0 signori, io credo, 
che ove si volesse questa myossima ‘letteralmente 
applicare, si violerebbe lo spirito dello Statuto, si 
avrebbe l'eguaglianza Ui diritto ma non quella di 
fatto. Infatti, che cosa ha disposto lo Statuto , al- 
menu per ciò che riguarda le leggi daziarie? 

Ha disposto ‘elié ciastali cittadino pagasse In 
proporziune de” soi averi. 

Questa prescrizione parmi si debba interpretare 
così, che noi dobbiamo avere ‘tin ‘sistema daziario 
tale che'in tutte le provincie «lello Stato i cittadini 
Vengano a pagare tu proporzione delloro averi il 
prodotto totale «elle ‘dogane, il ‘quale prodotto, 
Fagguagiisto alla popolazione, si può stabilite a lire 
4 per testa, poiché Je dogane rendono 20 inifioni 
Sopra 5 milioni di ‘abitanti, compresa la Sardegna. 

Ove dunque si venga a stabilire na tale sistemò, 
in forza del quale ogni provincia paghi quattro 
franchi per ogni suo abitante, mi pare che l’egua- 
glianza dallo Statuto sancita non si trovi violata. 

Ora, 0 signori, vi prego di osservare lé  condi- 
zioni speciali della contea di Nizza. 

‘Nel nostro sistema daziario noi abbiamo conser: 
vato dei diritti semiprotettori per le derrate ali. 
mentari, ed un diritto di lire 2/50 per il grano. e 
di lire 45 l’ettolitro per il vino, diritti che, per i 
grani, sono semiproteltori, peri vini sono altra 
protettori. 

, Questo dazio, che non percuote gravemente i vini 
del Piemonte, niente la Sardegna e pochissimo fa 
Savoia, colpisce alquanto Je provincie del Geno: 
vesalo. 

Giova però avvertire che, se ii Genovesato, con: 
siderato complessivamente, ritrae molta grano dal 
l'estero, non importa che una lievissima quantità 
di vino. Se vha deficienza nella produzione del 
vino in alcune parti della riviera di Ponente, esse 
Si giovano di quello, delle provincie del Levante, 
Oltredichè le comunicazioni tra il Genovesato ed il 
Piemonte essendo assai più agevoli e di minor di. 
spendio che non quelle tra il Piemonte e Nizza, ne 
consegue che il soprappiù della produzione del 
grano e del vino del Piemonie può venir traspor- 
tata. nella Liguria ad un minor, prezzo che noù 
possa esserlo.a Nizza, ; 

«I grani del Piemonte non /putranno mai esser 
condotti a, Nizza fuorehé in caso di assoluta care- 
stia, Diffatti i) prezzo del trasporto di un quintale 


«metrico da Torino a Nizza, ascendendo dalle 6 alle 


7Aire, la Camera ben vede che costa molto piùil 
recare sun sacco di grano. da Torino a Nizza che 


non il farlo condurre dall'America. Si può dunque 


asserire che, per quinto riflette. l'approvigiona- 
mento della contea di Nizza, essa è in una condi- 
zione affatto dissimile da quella del Pismonte, 

Ciò pusto, non producendo Nizza che una tenne 
parte del grano e «el vino che sono necessari per 
Ja sua consumazione, e non potendo ritrarre né 
vino, nè grano dalle altre provincie dello Stato, ne 
consegue che essa è asiretta a ricavate dall'estero la 
massima parte del grano e del vino di cui abbisogna. 
Duciò ne deriva che, coll’avere Sottoposta la contea 
di Nizza al dazio sul'erano, si fa già contribuire in 
una proporzione che ja pareggia a quello che pa- 
gano tutte le altre province dello Stats. 

Diffatti, la gabella del'grano, prima della. dimi- 
nuzione del dazio, produceva im Nizza alle finanze 
una somma che superava di gran lunga la media 
del prodotto delle altre (province dello Stato. Essa, 
nel 1840 apportò 584 mila lire, nel 1841 522 mila 
lire, e così di seguito. Dopo la riduzione del dazio, 
questo prodotto scemò'ii molto, ed ora, fatta una 
medio, non ascende più ehe a 250 mila lire. 

Ora, a qual mezzo appigliarei per ristabilire Ve- 
Quaglianza di fatto? Egli è necessario imporre alla 
città di Nizza un’altra tassa che dia alla dosana un 
prodotto approssimativo di 500 a_600 mila lite, cioè 
che renda in ragione di franchi 4 per testa. Ascen- 
denito la popolazione di quella contea dai 1252150 
mila individui, si verrebbe ad attenere appunto 
questo prodotto, 7 

Ora il ministero si è proposto questo. problema 
di stabilire un dazio a Nizza che pareggi la somma 
che dovrebbe pagare quella provincia ove limpo- 
sta della dogana fosse ripartita Per teste su Lullo 
lo Stato, ed ha creduto trovare quest» mezzo col- 
l'imperre if vino. Non abbiamo esatti dati statistici 


3 quanto! 
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| rispetto all'importazione del vino nel contado di! 


Nizza, mentre aleuni ne calbolano l'importazione a | 


100 mila ettolitri, sitri la fanno ascendere a soli 
80 mila. 


ll ministero, tenendo il debito conto della con 


1 
pod 


siderazione che, ove si fosse stabilito un. dazio, la 
consumazione doveva d’alquanto scemare, mentre 
è evidente che, rendendo più cara una merce, se ! 


ne diminuisce Ja consumazione, non ha calcolato 


perciò che sopra 60,000. ettolitri di vino, ed ho | 


deito: facciamo pagare il vino 5 fr. per ettolitro 


ed avremo così un prodotto di 300,000 fr. quindi 


il dazio sul vino congiunto gol dazio sul grano Cc; 
procurerà un prodotto totale di 550 o 600,000lire. 


Le.così gli abitanti di Nizza verranno a fiagare, (o 


titolo «di dogana, una somma eguale a quella che 
gagano gli altri.cittadini dello Stato. Se ciò è vero, 
se questi ‘risultati sone incontrastabili, io in verità 
non capisco come si poirchhe sostenere che.il prin- 
Gipi» d'eguaglianza sarebbe violato coll’accettarsi la 
proposta ministeriale. Se noi invece applichiamo 


alla provincia di Nizza l’intiero nostro sistema do- | 


È | Banale, a queste 500,000 live bisognerà aggiungere 
‘ed'intera disponibilità, e da ‘questo si Scorge quale ; i 


immensa preferenza esista pel privilegio. che ri. | 


Sia pei coloniali, sia per glivoggetti. manufatti che 
Si.consumano in Nizza, ed i nizzardì verranno allota 
a pagare:invece di 600,000 lire, forse più d'un mi- 
lione, xe quindi invere di pagare 4 frico 4 e 42. per 


testa, pagheranno.10 franchi, ed in tal guisa, cer; 


Cando noi di stabilire l'eguaglianza dei dritti 
mo intanto 
fatto. 

Farò inoltre’ notare che per da città di Nizza vi 
è un'altra speciale considerezione che si può far 
valere in suo favore. Quasi Latte le;provincie dello 
Stato sono in possesso d'un lorò speciale ramod'in- 
dustria, che noi von abbiamo finora colpito se non 
che.in Parte colla legge sui -libbricati. 

La città di Nizza esercita un'indastria che è stila 
non è molto, 
sima tassa, 


avre. 
sancito una solenne ineguaglisnza di 


4 


gravemente colpita con quella mede- 


Voi sapete, o signori, che i nicesi, stante la dol- 
cezza del loro clima, e per malte altre circostanze 
favorevoli. vedono Ogni anno accorrere in gran nu- 
mero fr le loro mura ricchi forestieri i quali vi 
vassano l'inverno. Per accogliere questi forestieri 
si è costrutto gran nuniero di case che si appigio- 
nano a prezzi elevatissimi, il che costituisce un 
commercio ragguardevole. 


Iinicesi vendonoiai forestieriut lero hel clima; ti 


loro aere puro, ed.il.loro soggiorno piacevole, ma 


per precurire a questi forestieri l'alloggio, hanno 
impiegato capitali nelle case costratte a questo 
propesito. Ora collo;) stabilire la. tassa sui fabbri- 
cati, noi evidentemente abbiamo gravuta. questa 
industria la quale non è esercitata Sopra una così 
larga scala.in nessun altro puese dello Stato, 


Questa legge ‘è giusta, l'imposta ha eque basi; 
matio dico che per Nizza quest'industria ‘si eser- 
cita coll’estero, poichè sonoi forestieri che ven- 
gono ad abitare quel paese che abbiamo tassato: 
abbiano fatto bene: sarebbo stati assurdo l'esen- 
tare. forestieri (dal P5gare quello che. pagano i 
nazionili; ma non è men vero che quello è an 
commercio che sì può paragonare ad una industria 
di esportazione la {quale venne da questa legge. in. 
direttamente colpita. Ora col sopprimere il porto 
franco della città di Nizza Boi verremo a portare 
inceppamento!all’affluenza’ ‘in Nizza di questi fire- 
Stieri, non. tasto (col rendere più caro jl vivere 
nella città, quarto col settoporti a quelle molte 
formalità daziarie chevora i6n si praticano ; nen. 
tre oloro chè vensono dalla Francia non impor. 
tano nemmeno. ‘tabacchi, merce attualmente sog- 
Betta a tariffa, perché ‘in Francia il Labacco e più 
caro, e men buono che presso di nei: quindi ti fo. 
lestieri non sono sottoposti. ad'aleuna formalità 
daziaria. Ma. dal momento!che' si Sopprimesse il 
porto franco, evidentemente bisognerebbe stubi 
lire sulie linee (che separsno! Nizza dai paesi esteri 
quelle stesse norme, preserivere quelle stesse for- 
Malità che si ‘osservano altrove, 

E Guesto, o signori, porterebbe un gran-danno a 
quella città coll'allontanarne i forestieri. 


maggiormente ai forestieri sono Je formalità dazia- 
rie: quindi col sopprimere il porto-frinco noi 
verremo a colpire indirettamente un'industria ‘che 
abbiamo. già direttamente colpita coll'imposta sui 
fabbricati, 

Parmi adunque che tagion voglia, che it porto- 
franco sia mantenuto coll’aggiunta del dazio dal 
inistero proposto; il qualeravrà per effetto di fare 
che i nizzardi paghino « titolo di dogana tina som- 
ma proporzionale. a quellache pagano tutte Je altre 
provincia dello Stato. 

lo so, che. a favora dell'abolizione del porta. 
franco si sono. fatti valere molti altri afgomenti:: 
si parlò uella spesa immensa a cui va soggetto To 
Stato a ragione della doppiulinea che‘ si mantiene 
sulla. frantiera «di mare, e sulla frontiera verso la 
Francia, ela linea che separa la contea di Nizza 
dial Piemonte ho udito parlare di 800, di 900/mi1s 
franchi...) 

Una'voce, Sitè detto :500%inita franchi, 
anche quella di 500 mila sono fsagerale ; la spesa 
complessiva è la seguente, per il mantenimento 
della linea doganale tra il:contado di Nizza, e lo 
ultre; proviticie delli Stato i si spendotio. cioè 


Francia ji si spendono 60 mila lire per l'altra: dun- 
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Tutti sanno, che una delle cose che 3 
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piamente. Questo aveva luogo perchè era libera- 


‘ mente permesso di imbarcare nel porto di Nizza 
ì 3 pa È Fui 
Quento si dovrà ‘pagare per tutti gli altri prodotti, 


delle mercabzie introdotte in porto franco; ma che 


‘ avrebbero dovuto soitostare ai dritti di dogana; e 
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d'imbarcarle per paesi nazionali. 

Ora il governo. vi propone idi togliere questa fa. 
cilità, e senza diminuire arnessunocil dititto d'im- 
barcarede niencanzie per paesi nazionali, vi pro- 
pone di costringere dinegozianti che fanno questa 
operazione a spiccare una dolletta;a cauzione onde 


| giustificarsi d'aver pagata Jutassa. Con questa pre- 


cauzione si diminuirà il #emmercio ‘di contrab- 
bando adun puoto tale da,non doverne più tenere 
conto. ? 

È vero che ;l contrabbando S'opera altresi peila 
Via di terra, ina conquesto secondo mezzo questa 
Frodelosa operazione, riesce. molla più difficile che 
DoD per mare ,inguantochè in certe stagioni. del- 
l'auno; è malazovole il. passaggio. dalla contea di 
Nizza al Piemonte, due. provincie che sonno. sepa- 
rate da altissime montagne, per, do «più coperte 
di neve. 5 To, 

D'altronde io porto ferma credenza, che mercé 
le rifrime daziorie che abbiamo operato, Vl incen- 
tivo al contrabbando attraverso le montagne abbia 
@ vedersi di multo sceniato. Questo. potrà ancora 
eflettuarsi con qualche speranza di guadagno lungo 
i fiumi.ed'i laghi, ina uoneredo che d'ora in poi 
presenti un lucro tale da favorire un’ organizza» 
zione di contrabbandieri attraverso le nostre alpi. 

Per conseguenza inun ho alcun timore che Var 
gomento «del contrabbando abbia ancora un peso 
tale da indurte la Camera alli soppressione del 
Porto franco di Nizza, mentre io,spero al contrario 
che questa considerazione militerà in suo favore. 

Ho già avvertito come la linga del Varavsia la 
più difficile a custodire, essendo divisa da una 
quantità di torrenti, ed estendendasi il nostro ter: 
‘ritorio or di qua or.di là del corso di questo fiume; 
e qui lo stesso ripeto, che questa cioè è la linea 
doganale più difficile a custodire, perchè se voglia- 
mo reprimere il contrabbando, saremo costretti a 
‘coprire intta. la contea di Nizza di brigate di do- 
Banieri, e farne una specie di caserma duganale ve 
con tutto ciò son giungerenio mai ad impedire as- 
solalimente fo sviluppo del contrabbando di tatte 
le merci provenienti ‘dalls. Francis, To ripeto qui 
che la questione del contrabbando milita tutta in: 
Lera a favore della conservazione del porto franco, 

Mi pare di aver pienamente giustificato in questa 
parte il sistema del ministero, e di aver dimostrato 
che adottando la sus proposizione cesserebbe ogni 
inegnaglianza., perché la popolazione mivese pa- 
gherebbe quanto le altre popolazioni dello Stato, 
ed ho pure dimostrato ; che nel caso contrario, 
coll’applicare a quella popolazione la tariffa astuzie 
st Commetterebbe da più grande ingiustizia, 

Non gresta ‘adunque altro che adottare di pro» 
getto del ministero : avverto però, che io considero 
(uesta disposizione sultanto come transitoria. Io 
porto ferma opinione che non si. debba sopprimere 
il perto-franco, se non quando sì procederà ad una 
nuova trilorma daziaria,, quando si farà un nuovo 
passo nella via della libertà commerciale , quando 
la riforma daziaria non si restringerà azli oggetti 
manufatti, ma si estenderà altresì ai prodotti del 
suolo, 

Quando roi avremo diminuito il dazio sulle der- 
rate alimentari, e sul'vino, allora noi potremo con 
giustizia, è senza danno estendere il nostro sistema 
daziario alla contea ‘di Nizza, mi finchè noi col- 
piamo di dazii gravissimi dei prodotti che roi li- 
riamo dal nostro suol, mentre Ja contea di Nizza 
è costretta all'importarli interamente dall'estero. io 
dico ehe: l'estenidtre ad essi i! nostro sistema da-. 
ziatio, varrebbe ‘quanto perla in condizione infe- 
riore alle altre provincie che sono Sia in ben più 
prospere circostanze chie noti ‘la provintia di Nizza. 

Prego adunque la Camera a non lasciarsi indurre 
da una specie di considerazione teorica, ed a non 
voler con un'applicazione di principio ‘introdurre 
In pratea und vera ingiustizia. i 

Mi rimane ora ‘a parlsre della soluzione proposta 
dal deputato Valerio, la quale tende a restringere 


i il'porto franco alla sola città di Nizza, eda solto- 
Ministro di fnanse. Ebbere, tutte queste cifre, i 


porre. la rimanente provincia al sistema daziario. 
Questa ‘sistema, 0 signori, avrebbe di mici néchi 
un carattere di solenne ingiustizia, poiché la pro- 
vineia è in condizione più sfavorevole detli città 


{ rispetto ‘al commerci» estero 
115,960/lire per da lineaidi Nizza verso il mare/e'ta i 


que si spendono 174 mila franchi perle due linee. | 
Qui è d'uopo netare, 0 sgnori, che ove sì Soppri. | 


messe il ‘porto-franco di Nizza, nonsi sopprime- 
rebbe ‘che la linea interna; e quinili non si farebbe 
per questo rispetto che un'economia di lire 115m.; 


fare del sue è del tabacco, Quando però si volesse 


Li contea di Nizza si compone in massima parte 
ditre grandi vallate 

Una voce; 'Èì di cinque. 

Ministro delle finanze. É di cinque, ma due sono 
secondarie, quelle della Roja’ e del Paglione: Vi 


{ Seno tre grandi vallate, le quali tutte sono rivolte 
i verso lo Prancia; vi è la vallata del Varo, quella 
poichè ora: vi seno pochissimi preposti ‘lungo iti 
Varo, e se questi possono ritenersi come sufficienti | 
per impedire il piccolo contrebbando che si può ph ; 
{ SI giungain Piemorite. da. quelle /valli; la cui sola 


applicare il sistema daziario a tutta la contea ron- i 
verrebbe raddoppiare e forse tniplicare i preposti 
lungo dla linea del Varo, mentre nessuno ignora | 
non esservi forse linea più difficile di questa a eu- È 
Torino, 


stodire e a difendere. 


lo vi prego di gettare gli occhi Sopra uma carta ; 


geografica, e vedrete come questa linea presenti 1 i sti ; 
SI È 1 ALEIGSENTA { xinei, quelle località che not hanno comunica- 


È | zione nè cal Piemonte, nè con Nizza, ina una rela- 
lo ho sufficienti motivi per Pepulare esagerata i zione colla Francia, si troverebbero veramente in 
economia che si dice che si farebbe col sappri- | in. cerchio di ferro, «dacché sarebbero circuiti da. 
nere la linea fra ia contea di Nizza e le provincie i degamieri. da tutte le parti. \Ed'in non so come 
interne del Piemonte, Quest'economiz sarebbe as: | quelle misere. popolazioni potrebbero campare la 


immense facilità ai contrsbbandieri, 


sorbita quasi interamente dalla maggior ‘spesa a 


i bis ” $ stare canizzi bi; E 
i cui bisogne ebbe SSHORLATE. Mep OTRARIZZATE. UD | si debbe mantenere per tatta da provincia. 
i Servizio Sufficiente di doganieri lungo la frostiera | 


di Francia e lungo quella del mare, è quiodi di- | 


debba ver melto peso dinanzi alla Camere. 

Si è parlato molto delle facilitazioni fatteral con- 
trabbando col privilegio della contea di Nizza. lo! 
non lo negherò; ma (farò avvertire che questo in«! 
conveniente era in gran parte prodotto da una! 
causa che si.può sopprimere ,\e.che difatti ji mi- 
nistero ha proposto di estirpare, La massima parte, 
del. contrabbando si faceva in addietro per amare, | 
Questo è un fatto che.i Jamenti dei commercianti | 
di tutte le città lango la riviera confermano am-. 


stai : i nella; linea, 
: chiaro non sembrarmi questo un argomento che | 


della Vesnbia, e quella della Tinea; le quali mon 
hanno aleuba. comunicazione con noi, essendo in. 
dispensabile passare due 0 tre montagne prima che 
comunicazione possibile consiste nell’andare a Nizza 
a grasdestento, e poi da Nizza venire in Piemonte, 
permodochè si può dire che da ‘Paget-Theniers 
riesca. più facile andare a Parigi che non venirea 


Se noi esonerassimo la città di Nizza dal sistema 
dazisrio, senza estendere questo beneficio Valla pro- 


vita. Se si conserva il'porto-franeo per da città, to 


Sisarebbe potuto operare qualehe miglioramento 
lasciando: tutta: da vallata della ‘Roia 
fuori del porto-franco. Nullameno il vantaggio? si 


i sarebbe ristretta a poca, casa, poiché forse si? sa- 


tebbe fatta uscire.dalla linea daziaria una popola» 


i zione di 7 0d:8 mila abitanti. Quindi, e per tal ra- 


gione, e perchè si mabtiene questa. disposizione 
soltanto in vis transitoria, non si.stimò opportuno 
di mutare lo, stato delle cose. Ma, tornerò a dirlo, 
i eonservere il porto-franco' slla sola. città ‘esclu- 
dendo; da tale beneficio le altre provincie, costitui. 
rebbe uno stato intollerabile per le vallate di cui 
ho poc'anzi parlato, 
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aminata la quistion 
io stimo non inopportuno di 





Dopo aver dis to eco- | 
nomico e finanziario, i 
esporre alcune considerazioni sotto l'aspetto poli. | 
tico (udite !). | 

I Nizz:rdi mettono un grande interesse nel man- 
tenimento del porto-franco, al quale ascrivono la 
presente loro prosperità. Essi ricordano che, dopo 
aver di nuovo ottenuto il porto-franco, la loro città 
che era stato ridotta a 14,000 abitanti, al presente | 
ne conta 40,000. | 

Tuttochè iv creda che in ciò vi sia molta esa: 
gerazione, fatto è (che l'immensa maggioranza della 
popolazione della provincia di Nizza professa co- 
desta opinione. Se tale ‘opinione fosse contraria 
alla giustizia ed all’equità, io non vi proporrei cer- 
tamente di prenderla in considerazione. Non sarà 
mai il ministero, non sarò io mai al certo che verrò 
a proporre alla Camera un atto di debolezza, che 
verrò ad invitarla a cedere al cospetto delte pre- 
tese poste avanti-da partiti, quando queste non ab- 
biano verun fondamento. 

fo dichiaro altamente essere mio avviso che un 
governo per mostrarsi libero not debbe essere de- 
bole, e che s’egli è vero che quando si vive sotto 
un reggimento costituzionale l’azione del governo 
debb'essere ristretta severamente nei limiti della 
legge, è vero altresì che in questa sfera l’azione 
del governo è d'uopo che sia energica e forte (bene! 
bravo!). Essendo però convinto che vi è un fondo 
di verità nei reclami della popolazione nicese, io 
stimo°che s'abbiano a prendére in una certa con- 
siderazione, quand'anche si. possano riconoscere 
treppo vivaci ed alquanto esagerati. 

Coll’adottare il sistema ministeriale, e col ri- 
mandare lo stabilimento del dritto comune univer- 
sale ‘all’epoca di una futura, e spero non lontana, 
novella riforma daziaria, in cui potrebbe appli- 




























cui siamo trascinati dal principio della 
Costituzione, perchè in essa non si faceva parola 
di esenzione dai diritti doganali. 

Io avvertirò in prima che quando. si conchiuse 
l'atto di donazione, il popolo soggetto ai dominii 
dei Principi di Savoia era esente da quei dazii 
contro i quali ed il signor ministro e la Camera 
hanno cominciato a prendere l'iniziativa per di. 
struggerli. 

Nello stabilirsi poi nello Stato i diversi dazii per 
le altre provincie, se Nizza ne andò esente non si 
deve ad un favore gratuito, ma all'obbligo che la 
Casa Savoia'avea contralto e col popolo nizzardo e 
col principe allora regnante in Napoli in forza del 
quale esclusivamente fu rilasciata quella. popola- 
zione gi Principi di Casa Savoia. 

Ma lo Statuto, si dice, è contrario-alle disposi- 
zioni ‘contenute in quelle stipulazioni antiche. Per 
quanto mi sia sforzato di ricercare nello Statuto 
una ragione la quale potesse legittimare la cita» 
zione fatta per confutare i principii di giustizia e | 
di diritto invocati dal popolo di Nizza, io, lo con- 
fesso candidamente, non la ho rinvenuta. Infatti 
cosa dice la costituzione; o meglio l'articolo che si 
cita dai nostri avversarii ? Esso dice che tutti i cit- 
tadini debbono concorrere alle spese dello Stato 
in proporzione del loro avere. Si noti. quel pro- 
porzione. Quindi ne viene per ‘conseguenza che 
tutte le provincie dello Stato debbono concorrere 
alle spese «el governo in proporzione della lora 
rispettiva ricchezza. Or sapete voi, o signori, in 
quali proporzioni concorre la provincia di Nizza 
per le spese dello Stato? Essa concorre per un 
terzo della sua rendita, giacchè è bene che la Ca- 
mera sappia non oltrepassare la rendita media che 
annualmente ricava la provincia di Nizza, oltre i 
6,000,000. 


non sono i forestieri i più agiati quelli i quali si 
fermano colà, ma per lo più coloro i quali alla mi- 
tezza del cielo cercano pure di economizzare. Dac- 
chè è noto come coloro i quali posseggono di;che 
spendere largamente prosieguono il loro viaggio 
fino è Pisa, come diceva lo stesso signor Farina, o 
sino ad una città il nome della quale non voglio 
qui nominare (Napoli). (Segni di approvazione). 

Il signor ministro ha dimostrato’ nella seduta 
precedente come dall’abolizione del Portofranco le 
finanze dello Stato non che vantaggiarsene sareh- 
bero grandemente dadneggiate. Ed invero non si 
può concepire , con'quali mezzi potrebbe il go- 
verno impedire il contrabbando per tutta la linea 
che da Santo Stefano scende sino al mare con un 
terreno disuguale coperto ora di boschi foltissimi, 
ora sollevantesi in aspre e diroccate montagne, ma 


i ir en 



























pre passare a guado. 
Quandosi trattò di stabilire un cordone sanitario 


di pace. Vi sarebhe ancora a guardarsi tutto il:bit 


stabilire delle dogane. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sempre accessibili , e con un fiume il quale per 0- 
vunque si voglia, si può agevolmente e quasi sem- 


lungo la costiera che segna i confini del Piemonte 
colla Francia le relazioni d'allora dichiararono do- 
versi porre a guardia tanti uomini quanti comu- 
nemente si trovano soldati di guartigione in tempo 


torale e ciò non basta vi ha pure nelle vicinanze 
di Nizza io. scoglio. di. Monaco, schifosa reliquia 
del feudalism fil quale troverebbe nell’abolizione 
del porto tag il suo tornaconto;; se già il mini- 
stero non fussecontento a pagare, come già si fece 
nel 1947.dalla casa Savoia, una somma al serénis- 
simo sig. principe onde gli permettesse di potervi 


Tutte le imposte o signori sono così fattamente 
addentellate fra di loro, che. non se ne può toc- 
care una senza che le altre senza eccezione non 
se ne risentano. Perciò togliete via il porto franco, 


ORI ROTA ENO AAC 





| cere. Le dichiara 
i 
mento. Non' credo essermi dilungato dal mio do- 
vere. 

Il presidente dà delle spiegazioni , e dice che 
l’art. 22 allegato dal signor Lanza si riferisce ad 
insinuazioni verso i deputati, non verso assenti. 

Ministro d'agricoltura e commercia. Credo nel- 
l'interesse della libertà della discussione che non 
si possano interrompere gli oratori. Parliamo nel- 
l'interesse della minoranza. Questa non sarebbe li- 
bera ove potesse venire interrotta. 

Lanza insiste. Il sig. Cavour cita un conveniente. 
Ma io ne addurrò altri. Nel nostro Parlamento i 
presidenti furono sempre imparziali, ma ove ne 
fosse uno parziale. potrebbe lasciar impunemente 
insultare ? ; 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 

Ordine del giorno della tornata dei '9 giugno. 

Seguito della discussione sul progetto: di legge di 
riforma della tariffa doganale. 















DECESSI del 6 giugno in Torino, 
No:-19 


Dal i gennaio, totale N. 2477. 


ULTIME 


ct ALATI IA 


Rissa 


NOTIZIE. 











(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 5 giugno 1851. 


IO I IRE i ati ion 


Il signor Panat è il terzo questore eletto 
ieri nello scrutinio dell’Assemblea ., dopo la 
parienza del mio corriere. I tre questori som- 
messì alla rielezione sono dunque conservati. 


zioni del signor Benso mostrano ' materiale degli avvenimenti? Io mi riservo 
come avessi ragione di fare un richiamo al regola- ! discutere in seguito le eventualità indicate p 


È 


; 
i 

















la proposizione Larabit, le sue. consegu 
prebabili e le probabilità che ha Luigi * 
poleone di allontanare gli ostacoli che gli « pi | 
one la costituzione.—Questo sarà un lavo 
speciale che vuole essere meditato. A 




























M. Faucher ha presentato oggi all’Assembl 
un progetto di legge tendente a prolungi 
sino al 22. giugno 1852 l'applicazione del 
legge sui clubs. L'esposizione dei motivi | 
suscitato le più violente recriminazioni gl 
nistra;; € M. Carlo Lagrange è' stato ri 
mato all'ordine. Nel momento in cui il 
nistro domandava Vurgenza, M. Pierre Lérow 
è salito alla tribuna, e ha trovato l’opporti i 
nità di ricordare assai felicemente il discorat 
di Dijon. 2 «i 

« Cittadini, ha esclamato M. Léroux 
« quella voce tonante che domina  semp 
« ogni interruzione, guardatevi di votare 
« genza di una legge reazionaria; guardati 
« dall’autorizzare gli adulatori del'popi 
« dire di nuovo alle. popolazioni ch'e: 
« vanò. qui .un concorso pronto per 
« repressive e. opposizione ad ogni: pef 
« democratico. » Î 





nell’intima coscienza di tutti, tanto g 
più liberali si. trovano indisposti com 
riunioni tumultuose dopo gli eccessi de 


lo non esagero le. cifre; gli elementi da cui ha 
potuto ricavare questa rendita, non. sono elementi 
ufficiali è vero; ma tali, cui la Camera può pre- 







carsi questo diritto senza timore di ferire grave- 
mente i sentimenti di questa popolazione illumi- 
nata dall'esperienza e fatta esperta dalle discus- 


e voi avrete diminuzione nei fitti delle case, dei ma- 
gazziai, senza attività il commercio, e quella serie 


Quindi l'urgenza è stata riconosciuta | 
immensa maggioranza. i 





Insisterei meno su questo affare d'organizza- 
zione interna se non avesse preso un gran 
significato politico. L’ elezione dei questori 





Si sono aperte quest'oggi le sale del L 


lunga di mali, i quali per lo più tengono dietro ad 
un cangiamento radicale di un sistema. Nè si pensi 





stare piena fiducia. Essi sono desunti dalle note 





sioni, otterremo che i nicesi, a fronte di una nuova 


diede la: misura delle defezioni che il discorso 








ristorate per esposizione  permar 


riforma daziaria, saranno i primi a far plauso allo 
estendimento del dritto comune ‘di tutte le pro- 
vincie anche ad essi. 

Essi avranno imparato ad apprezzare il beteficio 
delle nostre libere istituzioni, e porranno in allora 
sopra ogni cosa il favore di far parte della nostra 


raccolte appositamente nell’ uffizio del consolato 
francese. Ho deito che il contado pagava il terzo, 
vale a dire 2,000,000 annui di tasse. Sulla verità di 
questo fatto non può cadere alcun dubbio ; basta 
che la Camera per persuadersene interroghi il sig 


ministro. 






cherebbe a Nizza. 


che ciò sia per ‘essére momentaneo. La proposta 
della commissione ammessa una volta, non più si 
potrebbe rialzare Nizza dalla sua caduta. Onde è 
che la finanza scapiterebbe di tanto, di quanto è 
la perdita che l'abolizione del porto franco arre- 







che segue il vessillo delle Piramidi. Tutti 


notabile svantaggio. 


di Digione provocò nella frazione parlamentare 
ì 







candidati bonapartisti restarono sul campo con 


Da questo risultamento siamo indotti a cre- 


grandi maestri della pittura: Luigi Nap 
doveva presiedere ‘a questa solennità, 
varsi in ‘presenza al signor Faucher. 
semblea si mostravano molto ansiosi de 
role che avrebbero avuto luogo fra lor 
tre si faceva circolare la frase seguent 




















Ora una provincia, la quale, nello stato attule 
della nostra legislazione , senza cioè tenere conto 
di quanto si imporrà: ancora colle: nuove leggi 
finanziarie già presentate e da presentarsi al Par- 
lamento, dà allo Stato .un terzo del suo prodotto, 
non si deve dire che quella provincia non paghi in 


famiglia subalpina, la quale ho viva fiducia che sia 
destinata a provare all'Italia ed all'Europa che an- 
che i popoli dlel mezzogiorno sono degni di vivere 
sotto libere istituzivni, e. sono capaci di progre- 
dire nella via della libertà. lo quindi, in conside. 
razione del presente e dell'avvenire, invito calda 


commissione riguafdo al portofranco non sia con- 
veniente nè per noi, nè per le finanze. Parlerò ora 


dell’opportunità. 


dere che l’antagonismo sempre più spiccante 
tra l' Eliseo e l'Assemblea eserciterà conside- 
rabile influenza sulla revisione. Finora. fui 
sempre propenso a credere che î legittimisti 
aderirebbero tardi o tosto alla riforma : ima 
quest’opinione si è in ime sensibilmente  mo- 





















Ho provato, se non erro, come la misura della dal discorso del presidente. «Sono. fel 
D> 9 . L 

aprive questo palazzo delle arti, e di'ap 

sotto il patronato d’un ministro a cui p 

tanta riconoscenza. » Quindi grande chias 


lo vi prego, 0 signori, a considerare in quale 
questa conclusione logica, che la pol 


mente la Camera a volere approvare il sistema del 
ministero, respingendo, sia quello della commis. 
sione, sia qualunque altro che possa venire propo- 
sto (bene! bravo). 





Tornata del 7 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Somiario, — Seguito della discussione del pro- 


daziaria. 

La seduta è aperta all'una e 12. 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni. 

‘. L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sopra la tariffa. da- 
ziaria. 

Benso Giacomo, Signori , io mi credo in dovere 
di prendere la parola per appoggiare la proposta 
della commissione come quella la quale può sola 
convenire agli interessi veri di quella popolazione, 
in forza del cui mandato io siedo deputato in que- 
sta assemblea. 

Il porto franco di Nizza lasciando libera l'entrata 
degli olii forestieri in quella città è cagione che i 
suoi negozianti ne facciano un commercio colla 
Francia, mescolandoli con quelli dell'interno. Que- 
sta frode che loro permette di inviare all'estero ad 
un prezzo inferiore gli olii di Nizza ha posto in 
condizioni assai poco favorevoli i negozianti della 
riviera, i quali eggidì noa possono sopportare la 
concorrenza dei primi. lo quindi penso che sia ne- 
cessario abolire in nome della giustizia un privi- 
legio il quale ridonda a detrimento del rimanente 
del Genovesato. 

Col porto franco di Nizza inoltre sono le mer- 
canzie, che si presume essere di contrabbando, non 





getto di legge sulla riduzione della tariffa i è stata avvezza a sopportare? 


ragione del suo avere? Ciò che posso affermare si 
è che l'imposta prediale supera di gran lunga 
quella delle provincie tutte del Piemonte, e che le 
indirette sono esse pure maggiori per la poca sta- 
bilità degli stabili in quella provincia. 

E voi malgrado questo stato di cose, malgrado 
la povertà ela dimenticanza in cui si è lasciata quella 
provincia, invece di cercare di allegerirla e farla 
prosperare, vorrete gravarla di un dazio che finora 







































lo non lo credo; e'per maggiormente convin- 
cervi che vi dico il vero, si è che ancheivoi sa- 
prete cLese al Piemonte ci legafun'affezione tramans 
dataci dai nostri padri, i mostri interessi ci legano 
naturalmente alla Francia, dalla quale siamo divisi 
da un semplice rigagnolo per così dire. Ora se le 
affezioni che hanno fondamento sul passato hanne 
fino al presente trattenuto il popolo nizzardo dallo 
staccarsi dal Piemonte e cercare la sua prosperità 
da quella nazione, a cui “ia natura la ha voluto 
congiunta, si deve esclusivamente. al portofranco 
che gli offriva un compenso. Togliete «via questo 
portofranco, e la quistione a chi possa appartenere 
Nizza non è più quistione di principio, ma di 
tempo e di opportunità. (Dal centro sinistro e dal 


Si è citato l'esempio deila città di Oneglia la 
quale godeva essa pure delle garanzie, che sono 
concesse alla città di Nizza. Ed essendo state tolte 
queste garanzie alla prima, hanno voluto inferire 
gli oratori i quali ne ragionarono, che il simile 
voleva essere.fatto alla seconda. Mai ciò che la Ca- 
mera avrà forse dimenticato si è che quando venne 
tolto alla città di Oneglia il porto-franco , ciò che 
per i nuovi dazii si percepiva, non era percepito a 
conto dell’erario pubblico, sì bene della città ; per 
cui: attese a costruire strade, innalzare ‘pubblici 


mezzo di un tratto di penna. L'inopportunità poi 


sî riposa per alcuni istanti). 


momento si tolga a Nizza una esenzione della quale 
liberamente ha goduto per ben 500 anni. E nel 
momento istesso in cui si dice volersi avviare il 
Piemonte verso il libero scambio, quando una ri- 
duzione generale della tariffa daziaria € trattati 
conchiusi colle nazioni estere hanno ai Piemontesi 
agevolato ogni mezzo di commerciare. Se-io ricerco 
nel'primo trattato colla Francia che cosa il ministero 
abbia fitto a benefizio della nostra provincia, io 
non troverò alcuna riduzione mel dazio d’importa- 
zione che la Francia ha posto sopra i nostri olii, 
anzi oggidì si domanda l'abolizione del portofranco 
nel momento istesso în cui è presentato un nuovo 
trattato addizionale che per Nizza conserva le stesse 
condizioni di prima. Il signor ministro si è scher- 
mitò dicendo che la sua proposta è stala respinta ; 
e noi non ci alzavamo dai nostri scratini a combal” 
tere i trattati conchiusi ; il pensiero di godere an- 
cora del portofraneo ci consolava perché ogni Niz- 
zardo vede in quello un compenso a tutti i suoi 
mali. Chi inoltre ha giammai veduto imporre ad 
una provincia in uni sola volta tante imposte ? 
L'abolizione dei portofranchi non si è giammai 
effetivata in un sol giorno ma' insensibilmente. 
Si toglie a questa‘ provincia un diritto. oggi, 
se né limita domani un secondo, quindi un terzo si 
circonserive finchè per conseguenza. logica del 
principio non si impongono tutte le cose in'ragione 
dell'importanza relativa sotto finzione di voler man- 
tenuto l'uguaglianza. Da noi tutto si è fatto per 


scorge ancora dalle parole della commissione, Se 
essa conviene sulla inopportorità, voi signori, non 
renderete giustizia allé mie domande? (L' oratore 


La provincia di Nizza paga già quanto Je altre 
e imponendole una muova tassa si lederebbe ap- 






















sidente. 


si 
sizioni dei rispettivi loro partiti. 
Il pensiero napoleonico tenta di 


seguire la revisione. 


dificata per l’ emozione prodotta nel campo 
legittimista dall’aggressione oratoria del pre- 


Su questa questione, come su tutte le altre 
dovete acconciarvi con questi cangiamenti di 
opinioni e d’ impressioni personali; io traduco 
sempre fedelmente il sentimento degli uomini 
i più considerevoli del Parlamento nella sua 
attualità; ma noi viviamo sopra di un terre- 
no così mobile, e le evoluzioni dei partiti sì 
fanno così rapide ,;che molte cose da me in 
‘questo punto credute profondamente vere , 
l'indomani non lo sono più. Oggi dunque la 
corrente sembra contraria ‘alla revisione: non 
solo l'adesione alla proposta di Broglie è li- 
mitata a 733 firme, ma ancora molti membri 
dell’adunanza delle Piramidi esprimono alta- 
mente il loro rammarico di non poter torre 
il loro nome. Leggerete forse in. alcuni gior- 
nali' male informati, che per questa proposi- 
zione si contano adesioni legittimiste e repub- 
blicane, ma è un errore della statistica  su- 

erficiale. È vero che si trovano perla pro- 
posizione Broglie alcuni nomi legittimisti ed 
altri repubblicani ; ma gli. uni e gli ‘altri 
sono da qualche tempo collegati alla politica 
dell’Eliseo. Quindi da questo fatto non si può 
tratre alcun criterio -di giudizio sulle dispo- 


uscire 
dall’ atmosfera bebulosa, e di mettersi. al 


disopra della soluzione senza lasciare di pro - 


Questo piano sì rivela molto palesemente 











































sonale dell’Eliseo è disposta a corregge 
vista della. revisione e' della presente” 
zione. 3 

Di più è evidente oggigiorno che il 
dente ha einessa quest'oggi a Digione u 


poleone ed ai suoi ministri di vivere. 
accordo, e ognuno da sé, se l’Assem 
autorizzarli. Quando dopo :l discorso*p 
ziato, il sig. Dupin, il sig. Faucher e i; 
il signor Montalembert. sono venuti ad 
stargli il loro stupore e timore che que i 
merità non complicasse ancora la situ 
politica, il presidente si è rivolto al 
Faucher e' gli ha detto molto fredda 
«Avanti di iinpegnare la mia respons 
« avanti alle popolazioni, voi vi disim 
« rete della vostra in faccia all’Assemb 
« mo do che crederete.» 
° (Altra corrispondenza). 
Parigi 5 giu 
Ecco la lista che porta in questo mo 
il. signor Molé per ia composizione della | 
missione incaricata di far un rapport 
questione della revisione. Voi sapete ch 
sta commisssione sì dee nominare domat 
15 uffizii. Essa è compilata abilmente e 
sarà approvata con grande maggioranz 
delle; II, Vitet; INI, Casimir Perrier; IV 
drel; V, Pouillet; VI, Tocqueville; VI 
ryer; VIII, Coralli; IX, de Broglie; X, d 
XI, Beugnot; XII, Thiers; XHI, Vatim 
XIV, Molé; XV, gen. Bedeau. 










edifizii; onde essa trovava compenso della perdita 
nei lavori che a benefizio. generale della provincia 
si facevano. 


È segni d'approvuzione). 


solo frugate nelle barriere poste nei luoghi deter- 
minati, ma eziandio nelle città e nei piccoli. vil- 
laggi. Or io non so quanto questo sistema sia con- 











punto-la proporzionalità che esige lo Statuto. Ora 
se non credete quanto v'asserisco, e potremmo an- 
che errare e non abbiamo documenti autentici da 
addurvi.. almeno. ordinate un'inchiesta e prima 





in una proposta di revisione deposta ierì dal 
signor Larabit, uno dei più ardenti elisejsti. 
L'onorevole rappresentante propone : 





Borsa pi Parici del 5 giugno. —| 


poule 


ciliabile colle libertà di cui sentiamo i benefici 
influssi. 


.l fautori del porto franco di Nizza sogliono ad- 
durre per loro appoggio il principio di libero scam- 
Dio, siccome quello che è siato definitivamente 
adottato dalla Camera. É bene però che la Camera 
ponga mente alla differenza che corre tra un prin- 
cipio adottato e praticato sull’ universalità dei cit- 
tadini, ed il medesimo ristretto in forma di privi- 
-legio ad una classe speciale. Queste ragioni che 
mossero me a prendere la parola contro il porto 


franco di Nizza basteranno, eredo, a convincer vo 
della necessità che venga abolito. 











i | Quando si trattò di ridurre a parità di condizi 0- 
i ne l’isola di Sardegna, il governo e la Camera non 
stettero paghi ad: aggravare con nuove tasse e con nuove tributo. 
obblighi nuovi quell’isola, ma volle che in mezzo a 
quelle nuove gravezze rilrovasse un compenso , e 
(at si affrettò a votare una somma cospicla 
per lavori da farsi in quella parte dello Stato. Or 
| ciò che si fece per la. Sardegna ‘dalla Camera, 
| quanto nei tempi dell'assolutismo si.operò a favor 


parziale di abitanti delle provincie di Oneglia di 


glio divisionale. 


della città di Oneglia, vorrà magarsi alla provincia 
li Nizza? Non ignoro che mi si citerà qui 11 perfo- 
ramento delcolle di Tenda. Ma un lavoro che, se- 
condo il giudizio del relatore, medesimo non potrà 


i fiifestano la loro disapprovazione: 


golamento. 


che non sia chiarito questo punto non imponete il 

L’oratsre cerca di mostrare come le. petizioni 
sporte contro\le franchigie della provincia di Nizza 
siano dettato “da ‘ufto spirito alquanto malevolo e 


Remo che le combinarono dopo la tornata del consi- 


Alcuni deputati credono ravvisare in questo di- 
scorso delle insinuaziom poco parlamentari e ma- 


Lanza chiede Ja parola per.un richiamo al re- 







S. I 
« francese; 


« no rieleggere il medesimo presidente, » 


« Che la costituzione sia riveduta partico - 
« larmente per ciò che concerne la ricleg- 
« gibilità del presidente, che questa revisione 
« non. sia deferita ‘ad una nuova costituente, 
« ma bensì rimessa alla sovranità del popolo 


« Che a tale elletto un proclama dell’As- 
« semblea deve annunciare al popolo che a 
« ‘lui solo, in virtà della sua sovranità, spetta 
« il diritto di dire col suo voto se vuole 0. 


All’esposizione dei motivi, l’autore della 











ed il 3 0{0 di 5 facendo 56, 40. Si negg 
4412 00 a; 78.75. di dl 

Fondi esteri: L'antico ‘5 0j0.(c. Ri 
come ieri a 80 50, e le nuove obbli 
Piemonte crebbero di 5 fr. a 910. 












Srato Romano. — Il Corr. Merc. del 
una sua corrispondenza di Bologna 
seguenti linee : i 






essere compiuto che dopo trascorsi dodici anni , si 
citerà come compenso a gravissime perdite cui. si 
va soggetti fin da quest'oggi? 

1ì signor deputato Farina diceva che nvi non 
‘abbiamo a Jamentarci per la tassa sui grani, e che 
essa non può citarsi come compenso pel manteni- 
mento del Portofranco perchè nel versante meri. 
dionale degli Apennini la popolazione della Ri- 


. De Foresta. lo non m'intratterrò su tutti gli 
argomenti i quali finora sono stati svolti dagli ora- 
tori che mi hanno preceduto, giacchè è mia in- 
tenzione di sfuggire qualunque ripetizione. So che 


.. Il presidente osserva che a lui solo sta il fare sì 
che la discussione non esca dai limiti della conve- 
nienza. L'oratore continua ancora il suo discorso 
ma la sua voce già divenuta abbassata l'impedisce di 
poter continuare il filo de’ suoi ragionamenti. 
Faraforni. Ringrazio il sig. presidente de’ suoi 
complimenti (mormorio). Non combatterò le sue 
ragioni ad una ad una (forti interruzioni), perché 


. . . . bue, . 7 
Nizzardi il così detto. privilegio del porto-franco 
perchè ingiusto e contrario alle Jeggi fondamentali 
del paese. lo quindi ricercherò se sia giusto, se 


« 





« 


« 


proposta aggiunge: 


inquieti: ma ancorchè essa mon fosse votata 


® « Da ‘altre lettere veniaino inf 



















« Questo proclama non è proposto che per 
dissipare i dubbii e tranquillare gli spiriti fatti a Cesena , a Tmola, a Faenza, È 
gnano, a Rimini, a Russi, a Lugo, a 
oltre a quaranta nella: sola Bologna: 
restati sono la massima parte prop é 
vocati, medici, ecc. Le carceri di San 
di Castel Franco e di Bologna sono ni 


nulla impedirebbe al popolo francese in 
virtù della sovranità di riprendere il suo di- 
ritto di libera elezione l'ultima domenica 


sia conveniente, se sia opportuno mantenere od | viera pagò assai più in un anno, che non la pro- 
abolire quel porto-franco. vinci di Nizza. Oltrecchéè potrei opporre non do- 
Esaminiamo prima la questione dal lato del di- | versi giammai considerare la tassa imposta sulle 


Ì 
i | ZOS0H Lea È 
ritto: | derrate di prima necessità come una imposta, ma 
I 


| 
la Camera è pochissimo. disposta. a concedere ai | 


Il signor ministro diceva ieri, che stando ai pre- solo come un dazio protezionista dove ciò sia vo. 
cedenti già stabiliti dalla Camera in altre circo- luto dalle condizioni del paese, perchè ummettere 
stanze, Nizza non'avrebbe potuto invocare pel man- | UN procedimento contrario s'imporrebbe un dazio 
tenimento del porto-franco , gli antichi trattati | sulla fame; osserverà, che dupo gli olii, il grano è 
perchè l’unica legge giuridica che attualmente re- | UDo dei prodotti i più importanti. Onde non. vale 
gola i diritti delle. rispettive provincie dello Stato | Ub paragone, perchè posto fra due cose le quali 
si è la Costituzione. Avvertiva pure, che ammesso ‘ tra se non reggono. x 
ancora un principio contrario, la stipulazione fatta Ha pure citato come fonte di ‘ricchezza per la 
tra il popolo nizzardo ed il conte Amedeo VII non I città di Nizza l'affluenza dei forestieri. Ma quello 

. petrebbero condurre ad una conseguenza diversa ! che ignora certamente-il. signor Farina si ‘è che 


Va 





«di maggio del 1852, come fu al 10 dicem- 
« bre 1848.» 

Tutto questo è profondamente incostituzio- 
nale, é profondamente vero. Repubblicani, 
Orleanisti, Legittimisti, nessuno ha potuto an- 
cora risolvere questa quistione; se il paese 
rieleggerà incostituzionalmente Luigi Napoleone 
chì sì incarieherà di far rispettare la costitu- 





















mi moncherebbero le forze. Conchiude col chie- 
dere che si restituiscano'alla Valsesia le tolte fran- 
chigie. 

Benso Giacomo. Vuole mostrare che le petizioni 
sporte al Parlamento non furono punto originate 
dalle discussioni sorte nel consiglio divisionale di 
Nizza. Fin dal privcipio che andò in vigore lo Sta- 
tuto si disse che sarebbe abolito il porto franco di 
Nizza. St mandarono petizioni a questo scopo. Pro- 


per tanta libidine di persecuzione 
Porrocatio. —' A Lisbona un de 





antichi pari miguelisti, i quell 
esclusi dalla Camera , hanno oît 
coltà d’entrarvi, colla semplice e 
sostenere l’attuale dinastia. | i 





testo contro qualunque. insinuazione fatta dal sig. zione? 5a ERE - 1 
Deforesta. Uno degli imbarazzi di questo paese, è di 8. NICCOLI Ì gerente. , ù 
Lanza. Non vorrei che la Camera èredesse che | avere sovente il fatto contro la legge. Ma che Ti osi 
iL 
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‘io volessi interrompere le discussioni per puro-pia- ! cosa possono le finzioni contro la ‘potenza 
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SI. RICEEVE, L'ASSOCIAZIONE, 


nfificio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angels e presso i 
— Per le Provincie con dei vaglia postali; — Livorno, ‘all'em- 
Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 


le Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, 


Cherbuliez, — Parigi, 


‘di corrispondenza Hann je Lejolivet;— Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
a Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale Eco ‘d' Italia; 


Broadway, camera n, 43, terzo piano, 


nuovi Abbonati del Risorgimento 
dato in dono un volumetto di 

I Nt suL Piemonte, già stampati 
elle appendici del Giornale. 


RIVISTA. 


ll paese unico nella ultima rivoluzione che rave- 


Ngaiderdone: vaole a tutto costo da quel governo 
esser sciato a dando come il napolitano. L'opi- 
Mione che corre a Firenze, che, gli ufficiali chia 
mari di Napoli a organizzare la gendarmeria sieno 

li sutori; del idisordine che insanguinò Santa Croce, 

è confermata dalla differenza ‘ché s'incontra nella 
condotta dei gendarmi della capitale, da tutti gli 

i “del gramdueata. At rimorsi di quella giornata 

È ino pare estranea la coscienza del ministro del 
interno; Hi giorno 47 del correrte: saranno a 
M noi brucerati altri. viglietti. del tesoro; (per la 

imma di I. 10.800.000, i 
Negli tiflizi dell Assemblea francese si sono no- 
Minati i, membri della commissione ‘incaricata di 
inare le proposte di riforma della costituzione. 
l'ufficio 15 non aveva ancora eletto il suo 
Missario, Soli due dei 14 segnarono la proposta: 
la maggioranza pare favorevole alla riforma. 
liscussione del trattato addizionale colla Sar- 
‘avrà luogo probabilmente in questa setti. 
L'inaugurazione delle. nuvve sale del pa» 
> del Louvre, ch'ebbe luogo ai 5, destava pure 
enzione pubblica, specialmente per vedere co- 
si sarebbe espresso il presidente verso de’suoi 
istri. Ma egli se ne spicciò col dire che essi 
no molti titoli alla sua fiducia e riconoscenza. 
Perciò il suo discorso non andò soggetto a nuove 
ilazioni. 


Le. numerose destituzioni e promozioni operate 
l'maresciallo Saldanha cagionarono, com'è natu- 
le, del malumore in una parte dell'esercito. Per- 


KI 


i erasi destata una specie di contro-rivoluzione 
ate per ora sedata. Ma le cose di quel regno 
o ancora ben lungi dall'essere assestate. 
La sessione delle Cortes spagnuole. pel 1951 fu 
ta, come abbiamo annunziato, il 1 del corrente, 
pondenza litografica però dice che la 
el relativo decreto reale fatta ‘dal signor 
Miaritlo fu accolta col più profondo silenzio. 
Itizie già da noi date intorno ad una modifi- 
ne ministeriale erano esatte. AI ministro della 
‘marina sig. Bustillos, nominato comandante gene. 
rale della-stazione d’Avana, succede il vice amm. 
‘Armero: La Epoca crede che in seno del gabinetto 
‘esistano’ discordanze sul modo di presentare il re- 
‘’golamento; del debito. Gli. uni vorrebbero ripro- 
durre ‘e discutere. per articoli il progetto già pre- 
‘sentito nell'ultima sessione; gli altri ministri pre- 
feriscono chieilere valle Cortes Pautorizzazione di 
mettere ad esecuzione il progetto sulle basi apipro- 
vate alla conimissivne dell'ultimo congresso. 
Nel B-Igio la crisi ministeriale é finitr, Nel: Se- 
“nato in seduta del 4 giugno il min stero interpel- 
lato rispose, il re aver manifestato il desiderio che 
Uil gabinetto attuale conservasse la direzione degli 
Vafluri e che in presenza di una complicazione pos: 
Silio, il galinetto aveva ceduto al destderio del re; 
l'isperare del resto con de medilicazioni nelle m'sure 
presentate cda presentare alle Camere, ‘che le di- 
Vergenze d'opinione manifestatesi in quella dei rap- 
(presentanti verrebbero a cessare, 
- La seconda Cimera degli Stati generali d'Olanda 
 derminò nella seduta del 4 la discussione del pros 
“getto di legge comunale che fu adottato da 52 voti 
contro fa, dopo respinto unemendamento del sig. 
ind, col quale si proponeva la revisione obbliga- 
tia di questa legge per l'anan 1661. La discus- 
one di questo progetto alla prima Camera comin- 
; cierà il 40 giugno. 
La Dieta tedesca, scrivano alla Nuova gazzella 
di Prussia, non terrà seduta fin tanto che nonsa- 


ato per la direzione superiore degli affari fupono 
eletti: gl'inviati d'Oldenburg, di Annover, di Ba- 


‘uffizio «di questo comitato ron.è che provviso- 
o. Lord Cowley ambasciatore britannico e il sig. 
!Tallenay ambasciatore di Francia presenteranno 


Unella settimana ‘al conte de Thun le ‘credenziali 


leon le quali sono accreditati. presso Ja Dieta ger- 


l'imanica come inviati straordinari. Il Corriere ita- | 


Wassicurata all'Austria. 
‘La Gazzetta di Vienna contiene un rendiconto 
finanziario sulle'strade ferrate e spese dello Stato 
egli ultimi «ue mesi del 4850 e gennaio susse- 
Buente, dal quale risulta un deficit di 24,612,049 


[mese di novembre in eni si fecero. preparativi di 
Viguerra importano 56,901.050 fiorini. Le delibera- 
“Zioni del consiglio dell'impero ‘in ordine alle fi- 
(\\Niauze sono oramai finite; frattanto il ceto dei 


Prese finché non saranao pubblicate le nuove di- 
(\\Ssposizioni. L'imperatore Francesco è arrivato a 
 OSchoubrun. i 

ll re Guglielmo è a quest'ora ad Annover pei 
‘suvi auguri: al re Ernesto, il quale celebra il 5 
N Corrente il' suo giorno natalizio. Abbiamo già par- 

lato dei gravi rumori sorti contro l'ordinanza mi- 
Lun ia conecenente la convocazione degli Stati 


TRANI) A 


provinciali di Prussia. Dobbiamo ora aggiungere la 
protesta dell'alto, burgravio del Regno, signor “de 
Bruonek, la quale sarà seguita da una opposizione 
vivissima, tostochè la incestitazionale riunione «de- 
gli Stati sarà fissata in modo più positivo. — Cre- 
desi che il portafiglio delle finanze ‘sarà dato ‘al 
signor di Flothwel gii presidente della presidenza 
di Posnania, , 

+ Nella, seduta del 4 il gran. consiglio di Lucerna 
discusse la presa in considerazione della mozione 
del signor Kapp tendente ad aecordare amnistia a 
tutti i citt<dini implicati in affari politici ,, eeretto 
gli accusati di altatradimenta come Siegwart-Maller 
e Bernard. Meyer. Per l'amnistia, generale: con la 
detta eccezione non vi cebbero che 25 voti i Valtra 
proposta di ‘ammistiare quindici funzionari è i 
membri del comitato di Russwyl venne presa in 
considerazione con voti 49 contro Sl e rinviata a 
una commissione di 5 membri da nominarsi dall'ufs 
ficio. — Nulla di notevole digli altri cantoni. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito: 


Lalotta dei nemici della libertà contro le institu- 
zioni generose. invece ds affievolirsi, si va facendo 
ogni giorno più fiiera e più accanita : e i giornoli, 
che sotto, il: manto. della religione pretendono di 
far monopolio della. civiltà, sono quelli che mag: 
giormente si prestano a questa lotta colle diatribe, 
calle accuse e colle calunnie, 5 

Un esempio ‘tutto recente ne abbiamo noi nel. 
l'Univers di Parigi, ;l quale, non potendo far di 
meglio, si è messo a calunniare gli eserciti, chia- 
mandoli fomiti d’immoralità e di corruzioni, e 
spargitori delle dottrine sovversive, alloraquando 
isoldati, lasciando le bandiere, rientrano nelle file 
del popolo da cui uscirono. i 

Certamente, la calunnia è troppo gratuita e 
grossolana, perchè meriti la pena di ribatterla sul 
serio : ma essendo che anche le calunn'e, quando 
sono sorrette da speciosi sofismi, lasciano sempre 
qualche cosa nel cuore degli inesperti e dei ere- 
duli, non sarà tempo gittato che noi spendiamo 
alcune parole su questo proposito. 

E noi non andremo facendo l'apologia degli e- 
serciti in generale sotto il rapporto della moralità 
e dell'educazione. Quello che ci preme è il difen- 
dere il nostro ‘da una taccia ch'egli non merita 
per alcun verso; e godiamo che il paese è già pre- 
ventivamente persuaso non esservi nulla. di più 


| morale che la carriera, la quale vien fatta percor- 


rere ai nostri prodi, 

Noi lascieremo indietro la moralità grande d'un 
esercito. nostro, quella, in virtà. della quale esso 
esercito è fatto il difensore e il baluardo delle no- 
stre libertà politiche. Se egli è un fatto, che la 
vera libertà sia il vero ordine, nulla di più morale 
che il sostenere questa. libertà perchè l'ordine con 
essa si sostiene : e il Piemonte ne ha ormai dato 
un esempio così luminoso e così irrepugnabile, che 
vergognar dovrebbero coloro, i quali ei vengano 
a.predicare colle opere, altro non essere l'ordine 
fuorebè il bastoneie il patibolo: locchè vuol dire 
la massima delle immouralità. la corruzione per 
eccellenza, i 

Noi parleremo solamente della moralità pratica 
lella vita: ed è questa che risplende grandemente 
tra le nostre file. 

Come è egli il soldato quando entra sotto le 
landiere ? Generalmente parlando egli è un uomo 
rozzo e ignorante, ‘il quale Svive più secondo l' i- 
| stinto che secondo la ragione. Eblene, che fu egli 
il'soldato sotto Te band'ere ? Ezli impara a tessere 
e scrivere, sviluppa le sue facoltà intellettuali e 
fisiche, s'informa/alla disciplina e allo spirito di 
Corpo, conversa e impara a conoscere i suvi simili, 
apprende che cosa sia la patria, e come si dehba 
amarla, che siano le leggi e come rispeltar si deh» 
bano: e quando esce dalle file per rientrare nella 
famiglia, vi porta l'istruzione e l'educazione, V'a- 
mor del lavoro e l’esperienza della vita, che egli 
non avrebbe potuto mai acquistare fuori dei con- 
fini del suo paese. 

Or:, è ella questa immoralità, è ella corruzione? 
hisognerebbe essere o ben ciechi o ben malvagi 
per venire ad una conseguenza di questo genere. 

Ma quale è dunque la moralità che i. nemici 
del progresso in generale, e i redattori dell’ Uni- 
vers in particolare, vorrebbero nel soldato? Lo 
sappiamo noi qual è questa moralità; gli è che 
essi vorrebbero fare del' soldato un ribelle alle 
instituzioni della sua patria, uno strumento in'ma- 
mo alla reazione je al fanatismo, un birro del Santo 
Uffizio. 

Non è ella così, o nemici del‘ progresso? Or 
bene, questo modello di soldato .cercatelo pure 
dove volete: noi siamo lieti di potervi assicurare 
che voi non lo troverete giammai tra le file del: 
l’esercito piemontese. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

La stampa parigina ricade nella sua insignificanza. 
Il discorso di Dijon è esaurito; l'Assemblea si dà 
buon tempo; nessuna notizia; che fare quando,nes- 
suno vuol leggere i primi-Parig:? I discorso è an- 
cora ilcanevaccio intorno cui va intrecciando qual 
che ricamo la stampa. 

Fra i giornali legittimisti , VAssemblée Natio- 
nale e l'Opinion. Publique attaccano vivamente 
Luigi Napoleone. H primo di questi fogli dichiara 
che la proroga si è oramai fatta impossilile. Il se- 
condo si dà a mostrare che la politica honaparti- 
sta è colpita da due fatalità, la fatalità socialista e 
la fatalità della guerra; Luigi Napoleone. conduce 
dritto. dritto a codesti due scogli. L'Unian de- 
plora la. prostrazione della Pravcia, alla quale uno 
promelle che non perirà, e un altro volge parole 


Torino, Martedì 


rassicuranti, dicendo’ ai di Jéi rappresentanti : 
i deliberateLin,pace.i( La repubblica. ha titoente 
abbassato il. paese, che chiunque può stendergli la 


mano; il patrigttismo è Ja pietà, 


D i giornali dell'Eliseo il più schietto è l'Uni- 
vers. Si è obbligati a porlo in questa categoria, 
quantunque esso han vaglia, poichè nessuno è più 
schietto di luni dipenda proroga dei poteri. Sebbene 
noa la invochi, ei. qfiee, secnon per evitare il so- 
cialisimo a .ildispotisime napoleonico, 

— La Patrie mostra gli orleanisti e i.Jegiitimi- 
sti i quali rivaleggiano in, adulare per, assicurarsi 
la protezione dé ‘generale Chiangarnier il quale 
non protegge (elie ‘se stesso @ non pensa ché ad 


innalzare sé ‘stesse, 


I Corstitutiannel non ha nulla, | 

Mascun organo dal partito orleanista segue. le 
sue. pedate: Il Pébefs. tornato in calma, non parta 
ehe della necessità; di. mantenere Ja. legge. sui 
club. 

—L'Ordre, più del Nédafs bellicoso, dice che il 
presidente! della repubblica: fa eco ai socialisti, 
accysandu l'Assemblea di nom far nulla a. pro. del 
I) 

Li Il Messager de l'Assemblée, grane: rompi- 
tore di vetri,si consacra tutto ad attaccare la po- 
litica presidenziale, 

giornali rossi ‘annoiano ‘alla nausea. 

UH National battera sui club. Il Siéele s'im- 
pastoia nella costituzione, dell: quale ‘si ostina. a 
domandare l'applicazione, come non fosse stata 
applicata da. quasi tre anni. La Presse ritorna 
alle sue addizioni, destinate a provare, che sette 
milioni di elettori scelti, non equivalgono undici 
milioni di elettori presi da per tutto. 

— IM Pays, mediante il signor A. De-la-Gueron- 
nière, continua a trarre dalla lira del sig. di’ La- 
martine scordanti suoni in onore della repubblica. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
5 giugno 1851. 

Encoreune reculade, dicono'gli avversari di 
Luigi Bonaparte. Infatti dopo aver pronunciato a 
Digione un discorso contro i partiti monar- 
chici, lanciando eziandio qualche frizzo. con- 
tro l'Assemblea legislativa, il presidente ha 
ceduto davanti alla minaccia fatta dal mini- 
stero di dar la dimissione in massa se certe 
frasì non venivano soppresse, è quindi ha con- 
sentito che il discorso fosse stainpato nel Mo- 
niteùr con modificazioni di non poco inmomento. 
Le interpellazioni che hanno avuto. luogo 
avanti ierì alla Gamierà, e la-risposta’ di mr 
Léon Faucher non lasciano dubbio 'a questo 
riguardo. 

Ciò che rende più grave questo avvenimento 
si è il discorso che alla sua volta ha pronun- 
ciato il general Changarnier nella tornata di 
martedì, le parole del campione dei monar- 
chici, e loro candidato per la presidenza, hanno 
in qualche modo neutralizzato l’effetto morale 
delle parole di Bonaparte. Il presidente aveva 
detto a' Digione: « La Francia non perirà 
nelle mie niani. » Cliangarnier ha esclamato 
all'Assemblea: «M/crndutarii della Francia de - 
liberate in pace, » 

Questa muoya scissura fra, l'Assemblea. e 
l’Eliseo può avere delle serie conseguenze, per- 
ché, come ho deito pù volte, se i due poteri 
legislativo ed esecutivo si mantengono. uniti, 
l’armata non starà incerta e il. governo. sarà 


Parigi, 


forte; ma se i.rappresentanti della Francia 
sono da una parte e il presidente della re- 
pubblica dall'altra, l’armata esiterà, e in al- 
lora la vittoria sarà abbandonata alla forza 
dei partiti e degli intrighi interni ed ‘esterni, 

Vuolsi che le notizie giunte da Varsavia in- 
torno le misure concertate fra Je potenze del 
Nord, abbiano indotto Luigi Bonaparte a rom. 
pere in visiera coi legittimisti e gli orleanisti; 
oltreché le manifestazioni in suo favore delle 
popolazioni rurali e di gran parte del clero, 
gli sono cagione: a sperare. di essere in qual- 
siasi modo rieletto rel 1852, malgrado l’op- 
posizione dei partiti. 

In mezzo a; Queste agitazioni politiche, 
francesi non dimenticano i' divertimenti e 
piaceri. Una società d’intraprenditori ha im- 
inaginato un progetto di una esposizione straor- 
dinaria di prodotti agricoli e di grandi feste 
durante otto giorni in Parigi. Gli autori di que- 
sto projet-monslre non sono scoraggiati dal- 
l’esempio di Londra, ove la grande Exhibition 
non ha finora attirato tutto quel concorso di 
forestieri che gli inglesi speravano. 

Dicesi che il battaglione dei cacciatori di 
Vincennes, partito l’altro giorno da Parigi per 
andare a rafforzare la guarnigione di Roma, 
lia avuto  conti/'ordine per istrada. S'imbar- 
cherà invece per l’Africa. Se sarà d’uopo si 
manderanno invece altre truppe in Îtalia, 

Già la flotta francese sarà giuata a quest'ora 
nel Mediterraneo, e verrà probabilmente sulle 
coste di Nupoli e di Roma. 

_————————r_——_—————& 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 giugno 1851. 

Teri il presidente della repubblica pronun- 
ciò un altro discorso all’ occasione dell’aper- 
tura delle nuoye. sale del Louvre, ma fu breve 
e lusinghiero pel ministro dell’interno. Si cons 


Tonino. 


10 Giugno 1854. 


‘tinua nullameno a dire che M. Léon Fsucher 
‘non tardeià molto a ritirarsi dal ministero, e 
| vuolsi che con ‘esso ‘sia pet ritirarsi il gene- 
i rale Randon, ministro della guerra, la di cui 
| nomina a governatore generale dell'Algeria è 
già, « quanto sembra , risoluta;; anzi firmata 
| dal presidente; » i 

La polemica intorno il discorso pronunciato 
a Digione da Luigi Bonaparte, non è per fi. 
nite, Molte e. d'ff:renti sono le versioni dei 
paragrefi che si. dicono soppressi. o modifi- 
cati. Bonaparte voleva render manifesti i suoi 
sentimenti al paese; perciò, malgrado i mi- 
nistri, lesse le parole che si era prefisso di 
pronunciare ; nia conoscendo nel tempo stesso 
che i ministri sarebbero compromessi in faccia 
all'Assemblea; abbandonò loro: .il manustritto, 


‘lasciandogli: facoltà: di farne ciò che più ere- 
conveniente, 


Il signor. Léon-Faucher ritornato la notte 
stessa a Parigi, fece pubblicare nel Moniteur 
la versione che conosciamo. Ma gli amici del- 
l’Eliseo non ‘potevano. star contenti a questo , 
e desiderando che il vero testo sia conosciuto, 
l'hanno comunicato aì giornali ingles!, dai 
quali l’avremo domani 0 dope doinani. In- 
tanto avendo potuto procurarmi i due para- 
grafi che furono l’uno soppresso affitto (A) e 
l’altro modificato (B), m’affretto a comunicarli 
ai lettori del Risorgimento. 

(A) Paragrafo soppresso. 

« Durante tre anni ho: potuto impedire il 
« male, ma ho incontrato degli ostacoli in- 
« sormontabili per fare il bene. Allorchè sì è 
« trattato di reprimere e di punire mi è stato 
« dato un salutare appoggio; ma quando al- 
« l'incontro è stato quislione di fondar qual- 
« che cosa di durevole, di rafforzare Pauto- 
« rità, di sviluppare le istituzioni di credito e 
« di beneficenza, di ricompensare i vecchi a- 
« vanzi delle nostre gloriose armate, di termi- 
« nare prontamente le nostre grandi linee di 
« strade ferrate, di dare infine a questa de- 
« mocrazia che trabocca (qui déborde) un 
« freno ed uno scopo, allora non ho irovato 
« che inerzia e resistenza. La maggior parte dei 
« progetti annunziati. ne’ miei inanifesti sono 
« rimasti mio malgrado senza risultato,.,.....: » 

(B) Paragrafo modificato. 

« Dacchè sono. al potere, pari aver mio- 
« strato come in presenza dei grandi interessi 
« della società, io faceva astrazione da ciò 
« che più mi tocca davvicino. Nè gli at- 
« tacchi i più immeritati, né le eccitazioni 
« degli impazienti non han potuto farmi de- 

viare dal mio dovere. Ma se un giorno Ja 
« Francia pensasse che a niuno è dato di di- 
« 
(C 


« 
( 
“ 
« 
( 
sporre, senza di lei, del suo avvenire, ‘e che 
essa fucesse appello al mio:patriottismo per 
proteggerla contro le fazioni, allora metterei 
al di lei. servizio la. mia energia e il mio 
coraggio come vi ho messo sino ad oggi la 
mia calma ‘e la mia pazienza. Credetelo, si- 
« gnori, la Francia non perità nelle mie 
« mani.» 

Il giorno dell'Ascensione vi fu un pranzo ed 
una so!rce dal generale Pepe, ove si trovavano 
fiuniti i più distinti Italiani che sono a Parigi: 
vi erano pure ‘il principe di Canino e Napo- 
leone figlio di Girolamo, 

Oggi vi ha un gran pranzo e riunione in 
casa del signor Bixio, ove interverranno i ge- 


nerali. Cavaignac: e Lainovicière, Manin cx- 
presidente della repubblica veneta © e . molle 
altre notabilità franersi e straniere. 
(Alia corrispondenza). 
Parigi (© giugno 1851. 

Nella commissione incaricata di esaminare 
il trattato di commercio colla Sardegna sorse 
un’incidente, Supete che l'Assemblea, sotto 
l'influenza di un rappresentante che in questa 
quistione ha interessi di £umiglia, aveva esteso 
il benefizio dell’antico trattato al. principato 
di Monaco. Ma. per un’interpretazione arbi- 
traria il ministero, sempre sotto la stessa in- 
fluenza, non applicò il benefizio del trattato 
che alla. città ‘di Monaco, senza ‘estenderlo 
alle città di Mentone e Roceabruna, non som- 
messe al priacipe, anche quando le loro merci 
si ‘preseutassero mei nostri porti sotto ban- 
diera Sarda. 

In questo stato la cominissione incaricata 
del trattato addizionale ‘trovò le ‘cose. Due 
membri di questa commissione pù famigliari 
che i loro colleghi colle cose d'Italia, fecero 
sentire quanta iniquità vi sarebbe nell’esclu- 
sione delle due città di Mentone e Rocca- 
bruna, colpevoli d’avere nel 1848 seguito il 
movimento di emancipazione che agitava tutta 
: l'Europa e le cui conseguenze durano tutta- 
via in parecchi Stati. Ai loro occhi le due 
cità messe in interdetto adoperarono nella 
pienezza dei loro diritti, scuotendo il giogo di 
un’'amministrazione odiosamente fiscale, e mno- 
i strarono che il benefizio della nuova conven- 
zione, costituendo dal giorno della sua messa 
in esecuzione una diminuzione di 40 0j0 at 
| solo profitto della città di Monaco, sarebbe 


Piani 


— Un anno L. 40, — Sei 
L. 6. — Provincie, — Un anna l..,44.— Sei mesi L, 
— Un mese L. 6/50. — Irztia ‘ed Estero, — U 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco ‘di postò alla 
RissRGrmENTO. -—— Le; inserzioni sr pagano cent, 
1 manoscritti e le lettere ton ‘saranno restitmti, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

mesi L, 22, — Tre mesì L, 19. — Un mese 
24. — Tre mesi |.. 13, 
n'anno È. 50) — Semestre 
L. 7, franco ai confini. - Un sol 
Direzione del Giornale lt, 
20 ‘per riga anticipati, — 


= : AA ER 
‘ Num. 4066. 
al iempo stesso (una sentenza di morte pet 


commercio di Mentone e Roccabruna, le cui 
provenienze continuerebbero ad: andai sog- 


gette all'antica tar ff in tutto il suo vigore, | 


Queste osservazioni resero necessaiia una di-' 
manda di particolari al ministro degli affari 
esteri, il che sarà causa che la legge non 
venga im discussione che la settimana ven= 
tura. ; 

Nell'Assemblea non si ‘terrà adananza pub- 
blica prima di ‘martedì, Oggi venerdì e do- 
mani sabato essa, si. chiude ‘negli uflizii per 
imanomettere la; discuss'one; chie; dee riuscige 
alla nomina della commissione, di revisione. 

Ecco le notizie su questa importante delibes | 
razione di cui lio potuto avere sentore, \ 
. Da una parte e dall'altra sì. sta per abbor- 
idare là questione con ‘gran vivacità: molti 
sentimenti frenati da convenienze parlamentari | 
si palesano:: ivi. In questo miomento escono 
dai loro uffizii dei rappresentanti e la. loro 
conversazione somiglia a un aiterco., 

Ecco intanto alcune nomine. Tutti i candi- 
dati vengono eletti al terzo scrutinio, tanto è 
viva la lotta. 1. uffizio, Montalembert favore= 
vole alla riforma 21 voti; de Fail'y opposi» 
tore 20. 2. uffizio, Moulin favorevole 25 voti; 
Mathieu de la Diòme contrario 14. L'eletto 
appartiene alla riunione dell'Università. 3. uf. 
ficio, Dufour favorevole 24 voti; ‘S.t-Romme 
repubblicano 46. 4. uttizio, J.. Favre repub- 
blicano ottenne egual numero di voti di Ker- 
drel legittimista e fu nominato percliè più 
vecchio, 5. uflizio, De Mornay, contrario alla 


‘proposta, 28 voti; Drouhin de Lhuys, sotto- 


scrittore di essa, 18. 6. uffizio . . , (un’altra. 
corrispondenza dice «he fu nominato Tocque- 
ville). 7. uffizio, Beriyer, fuutore della riforina 
totale, 26; Thouret repubblicano 13; 8. uf- 
fizio, De Corcelles, del” paitito della riforma 
legale, 28: Chauffour repubblicano: 10. 9, uf- 
fizio... (de. Broglie). 10. ufizio.... (Charras). 
11. uffizio De. Melun, favorevole, 24; Corne 
repubblicano 20. 12. uffizio, Cavaignac, oppeo- 
sitore ad ogni specie di revisione, 18, Bineau, 
bonapartista, 15. 13. uffizio... (0, Barrot). 14. 
uffizio Charamaule, repubblicano del partito 
di Cavaignac, 23: Molé, fautore della proposta, 
22.15. uffizio. La nomina fu aggiornata al 
domani. 


Finora due: soli soscrittori della proposta di . 


riforma furono. eletti. Le previsioni falliscono, 


(Corrispondeza del Risorgimento). 
Firenze 5 giugno, 
Gli avvenimenti dei quali vi tenni discorso 
nell’ultima mia ‘svolgendosi e completandosi, 
e connettendosi con ‘altri forniscono il modo 
di sempre meglio giudicare le condizioni po- 
litiche le quali ne sono causa. Mentre la gen- 


i 


darmeria aggrediva a Firenze in chiesa coloro È 


i quali andavano a spargere di fiori le toiube 
delle vittime di Curtatone, la cerimonia com- 
pievasi pac.ficamente in molte parti della To- 
scana, dove la polizia fuceva fiuta di ignorarlo 
o lasciava correre. Quivi non tumulti, non 
armi, ima tutta la miaggior possibile tranquil- 
Ivà. Perchè , viene fatto di domandare , non 
fu così nella tranquillissima Firenze? Convien 
credere che da qualcuna delle autorità qui 
residenti sia stato prontosso.il peculiare e non 
toscano modo d' agire della foiza pubblica. È 
dl’ altronde. un fatto che la legge di polizia. 
positivamente inib sce che i gendarmi agiscano 
senza la militare divisa, e. così nel caso in 
discorso, non solo sì agì in modo nuovo per 
fa Toscana, ma anche in modo illegale. 

L' opinione clie qua corre si è che gli uf- 
ficiali napoletani organizzatori della  gendar- . 
meria. sieno gli autori del disordine che in- 
sanguinò Santi Croce. Io credo però che dei 
loro: preparativi non fosse ignaro. il ministro 
dell’interno. 

Quello che conferma ‘codesta. opinione si è 
la differenza che si incontra . nella condotta 
dei gendarmi a Firenze dove sono consigliati, 
istruiti e diretti dai nominati ufliciali, e nelle 
altre parti del gran ducato, segnatamente in 
campagna. Colà sono nè più né meno degli 
antichi carabivieri: qui invece si lasciano tra- 
scorrere ad ogni sorta di violenze, I poveri 
nrrestati in Santa Croce furono da essi ma- 
lamente trattati, ‘e percossi; e la serà, la sera 
inedesima , alla porta S. Gallo preso pretesto 
da una castagnola che scoppiò in prossimità di 
un corpo di guardia, tirarono a caso colpi di 
fucile nella strada e contro. un caffè dove 
erano pacificamente raccolti alcuni giovani. 

Queste cose che io vi espongo, dopo esser- 
mene accuratamente assicurato, è beve che il 
vostro giornale pubblichi, onde il mondo co- 
nosca  conie sia {rattato il paese unico al 
mondo che rovesciò la demagogia per inezzo 
di un moto popolare, e spontancamente ric 
chiamò il sùo principe. 


Torino, 9 giugno. 
Oggi che siamo alquanto sbrigati di gravi 
faccendeci piace daze ui nostri Icitori qualche 


beer 





notizia dell'Ordine (giornale) di Napoli che 


essi non leggono, nè hanno mai veduto, 
benchè possa liberamente introdursi negli 
Stati Sardi. 


L'Ordine (giornale) di Napoli è scritto, per 


quel che ci sì narra, e per quel che prova: 
la sua redazione, per conto della polizia da. 


gente che non potendo ‘parlare delle cose 
interne, sj fece un programma di fatrare 
verso il Piemonte. Non è cosa da sorpren- 
dere che il Risorgimento provochi più che 
altro le. manifestazioni della sua bile, perchè 
la polizia napolitana ha sagacia che basta a 
sentire da che parte spira l’alito della libertà. 
Quanto a certe pubblicazioni periodiche av- 
ventate e licenziose» che servono assai bene 
in ogni tempo la causa dell’assolutismo, gli 

* scrittori dell'Ordine ne gongolano di gioia. Le 
trovano più logiche in tutto, ne tirano te- 
slimonianze ed argomenti contro i nostri pro- 
positi; insomma, vi si rotolano dentro come 
in proprio brago. 

Il giornale di Napoli andò in furia. più 
che mai quando a noi piacque far la eritica 
della legge sulla stampa di quel pazzo go- 
verno, ommettendo la censura, e ponendo 
da canto la quistione della libertà della stampa 
che non è per noi una quistione, Convinti 
sind’allora che i ministri napolitani non erano 
soltanto illiberali, ma anche irrazionali nella 
stessa sfera delle loro idee, offrimmo all'Ordi- 
ne (che facea vanto perla. nostra noncuranza 
di cerle sue spacconate) di tratiar tutte le 
quistioni napolitane, ponendo da. canto le idee 
costituzionali, e collocandoci all'orizzonte di 
una monarchia assoluta edintelligente, purchè 
volesse egli incaricarsi di lasciar passare il 
nostro giornalé, od inserire i nostri ‘articoli. 
A questo patto i nostri lettori che tutif hanno 
a cuore gli interessi di olto milioni d’Italiani 
di laggiù ci avrebbero consentita quella, po- 
lemica. L'Ordine se ha fede nella sua logica 
non poteva incontrarvi ostacolo: ci avrebbe 
confutati: avrebbe trionfatò del' Risorgimento 
al cospetto dei suoi lettori, di quelli almeno 
che segnarono le petizioni per l’abolizione 
dello statuto napolitano. Se non confida nei 
suoi argomenti, perchè li fa? Non è egli un 
atteggiarsi da Don Chisciotte armeggiando 
contro un avversario che si studia a rendere 
invisibile agli spettatori della sua ginnastica? 
Egli non ha mai risposto al nostro invito; e 
tuttavia osa dolersi che non facciamo pole- 
mica con lui. A che non giunge la presenza 
di spirito dei poliziotti dì Napoli! 

Ultimamente predicava come calamità dei 
governi rappresentativi la moltitudine delle 
leggi. Noi rispondevamo che l’inettezza della 
ristaurazione napolitana anticostituzionale, a 
provvedere con leggi ‘opportune ai bisogni 
di quella parte d’Italia è pienamente, dimo- 
strata dalla sua desolante sterilità nell'ultimo 
biennio; e che se la moltiplicità delle leggi 
è una calamità, ell'è certamente terribile in 
Napoli, ove il paese dietro un’apparenza di 
‘codice è governato da una infinità did dispo- 
sizioni legislative seminate in parecchie mi- 

| gliaia di rescriîti. 


L'Ordine, replicando, esce di questione 
come un gendarme a cavallo, chie non av- 
vezzo alla: marcia di squadrone ad ogni ‘mo- 
‘mento rompe le file. Come seguirlo in tutte 
le sue caracollate? È pur forza fermarlo alla 
| quistione. Ma intorno a questa non troviamo 
altro che il'rimprovero di non aver noi i 
codici napolitani, e di aver favellato di re- 
scritti quando si trattava di. leggi. 


Per. quel che riguarda i codici l'Ordine è 
male informato, poichè ne abbiamo già quattro 
superiori in parle, in. parte inferiori’ai suoi, 
con questo che noi già abbiamo Ta possibilità 
che a lui- manca di perfezionarli. Siano in 
difetto del quinto, quelo di procedura civile, 
perchè non abbiam voluto, con la sua ridi- 
‘cola smania di franceseria imperiale, copiare 
per sillaba la procedura del Castelleito, che 
dissangua i litiganti napolitani per nutrir lui 
e sopra lui gli uscieri, i procuratori e. tutta 
la curia. Ne prepariamo uno. che esso non 
avrà coraggio d’imitare. 

Sed jus privatum sub tutela juris pubblici 
latet, dicevaun gran pubblicista costituzionale 
in Inghilterra. A che’ servono i codici di 
Napoli se mancano le garantie di una fedele 
applicazione? Cosa giova distinguere rescritti 
da leggi se le leggi sono abrogate, se nuove 
leggi son fatte in forma di rescritti? Avere un 
codice non importa avere un volume in ot- 
tavo, legato in marocchino che contiene 
2187 articoli. Il'benefizio di un codice ‘con- 
siste nel possedere una legislazione metodica, 
ordinata, pubblica, tale ‘insomma che ponga 

Ci cittadini nella facile conoscenza dei diritti 
e dei doveri, ‘e quindi nella sicurtà delle per- 
sone, delle cose, delle azioni. . 


Tralasciamo che senza responsabilità di: 
governo, e senza libertà di stampa può dirsi | 
di voi. «le leggi son, ma chi pon mano al 
elle?» Parliamo della moltiplicità dei re- | 
scritti, per vedere se qualche confusione | 
ci è imputabile per avere ad essa attribuito | 
tutti i vizii della moltiplicità delle leggi. | 

Eravamo in Napoli all’epoca del congresso | 
scientifico del 1845, in quell’epoca. in dI 
taluno si affacciò da una spezie di poggiuolo 
nella sala:del museo mineralogico, e promise 
non sappiam che per la scienza e per l’Ita- 
lia. Avvertite ‘che non giurò : oh! se giu- 
rava avrebbe mantenuto! Era con ‘noi un 
illustre’ professore di diritto diuna univer- 
sità tedesca. In quel tempo si dava lo spet- 
tacolo di un paio di dozzine di malandrini 
sottoposti. a pubblico giudizio (chè non. era 
politico). H professore corse all'aula, e udì 
tra le. altre la dichiarazione di un testimonio 
che sì doleva di essere stato tenuto più mesi 
in carcere da un giudice istruttore per non 
aver deposto a suo modo. Non iguorava l’il- 
lustre giureconsulto, molté studioso dei co- 
dici italiani, che la legge napoletana di pro- 
cedura nei giudizii penali concede alle sole 
corti in. corso di discussione Ja facoltà di 
sottoporre un testimone alla prova del car- 
cere. Pensò quindi che la corte andava a 
procedere contro l'istruttore per gravissimo 
abuso d'autorità e attentato alla libertà iîn- 
dividuale, e non la vedendo atteggiarsi in 
quel senso, credeva non comprendere. per 
poso uso di nostra favellà.) Ne parlò il giorno 


‘istesso a uno dei pochissimi ‘onesti’ che già 


furono al‘governo di Napoli , il ministro di 
giustizia Nicolò Parisio, e n'ebbe in risposta 
che un vecchio rescritto concedeva agli istrut- 
tori l'attribuzione d’imprigionare i testimoni ! 
Cominciò allora a comprendere a quanto val- 
gano } codici di Napoli / ; 

Che codici sono i vostri, se non si trova 
in essi, sino a quando, perchè, da chi ve 
come sì può essere imprigionati, nè ib li- 
mite, di là dal quale si è sicuri della prò- 
pria libertà ? 

Che rescritti sono i vostri se. dispongono 
della libertà individuale, e come potete farci 
un rimprovera di aver detto, parlando di 
Napoli, che la moltiplicità dei rescritti, ge- 
nera la confusione, di cui si lagnarono tutti 
quelli che. \riprevarono la moltiplicità delle 
leggi.? 

Hanno di rescritti altro che il nome quelli 
che mutano le forme di procedura, le com- 
petenze, le leggi orgzniche, le leggi di stato 
civile, ì dritti di proprietà, e sino ai trat- 
tati? Un rescritto rende insequestrabili. al- 
cune .cose che il codice sottoponeva a se- 
questro; un. altro muta le leggi di prescri- 
zione; un terzo dichiara ineleggibili intere 
categorie di cittadini .che la legge ‘ammet- 
teva agli uffizii amministrativi ; un quarto 
segretissimo reslituiste competenze eccle- 
siastiche’ abolite dal concordato di Terra- 
cina ; un quinto più segreto ancora deroga 
alle spiegazioni pubbliche date di accordo 
col nunzio pontificio sullo stesso concordato. 
Cinquemila altri fanno altretlanto e peggio. 
Che diciamo ? Un segreto rescritto muta il 
giuramento costituzionale. Una circolare ri- 
serbata:annulla lo Statuto fondamentale. della 
monarchia. I popoli noù sanno qual è il 
giorno in cui il grido di Viva la Costituzione, 
finì di essere legittimo è diventò misfatto di 
alto tradimento ; in cui il grido; Abbasso lo 
Statuto finì di essere delitto capitale, e ri- 
divenne opera meritoria . . . . e voi venite 
a parlarci di codici, di pubblicità delle vo- 
stre leggi, di.sicurezza dei vostri cittadini, 
e di vizii del nostro sistema legislativo, par- 
lamentare, pubblico e noto a tutti, nei mo- 
tivi non meno che nelle disposizioni, prima 
che colpisca questi popoli liberi! 

Non dubitiamo che ci saprete grado di 
questa replica, ma il diritto”di che oggi ‘al- 
biamo usato non saprebbe mutarsi in dovere 
finchè non ubbiamo lettori nelle Due Sicilie. 
A quelli di quassù non può parere che strana 
ogni discussione sul terreno del governo as- 
soluto. Abbiamo adempito al nostro uffizio, 
ma, per. ripetere le prove bisogna che ci 
lasciate passare. Questa è cosa che vi ri- 
guarda; non è in Napoli affare di giorna- 
lismo, ma di gendarmeria,. Ciò è chiaro ; e 
state con Dio, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La quistione delle franchigie di Nizza non 
è ancora risoluta; speriamo il sia domani, 
perchè veramente i dati di essa sono oramai 
così chiari che' la soluzione non,.si. può, far 
attendere più. lungamente. 

Nessun discorso è stato! pronunziato: in 
questa ‘tornata. che favoreggi le ‘pretensioni 
di‘coloto che vogliono mantenere ‘lo ‘statu 


suo intento di combattere DI 


IL RISORGIMENTO 


quo, se e togli quello dell’enorevole Galli, 
daco di Nizza, che a pochissimi fu dato ascol- 
tare, per averne fatta lettura rapida e som- 
messa. Si aprì la discussione col deposito di 


i una nota della commissione fatto dal depu- 


tato Farina, il quale annùnziava contenersi 
in essa un calcolo di approssimazione delle 
imposte che paga il contado,.i cui. risulta- 
menti sono di un bel milione al di ‘sotto della 
cifra indicata due giorni ‘sono dall’onorevole 
Deforesta | ma il discorso più spiccante di 
questo giorno appartiene a Mellana, sehbene 


dubitiamo che possa qualificarsi per. discorso 


quella serie di osservazioni sdrucite, talvolta 
pregevoli , spesso eccentriche, ‘non di rado 
originali, e ‘a ‘ogni modo inspirate‘a' buon 
fine, di che si compongono tutti i parlari 
del deputato di Casale. Sembrò dapprima che 
prendesse a confutare il Deforesta. Con di. 
stinzione ingegnosa tolse ai porti-franchi il 
carattere di;.privilegi locali. A suo;intendi- 


mento essi non sono che vasti depositi, i 


quali assorbono nella. loto periferia’ intere 
città, istituiti però sempre pel bene generale 
dello Stato. (Ci ISPA 

Se da questo argomento si dub MWiirzare 
l’irrecusabile differenza trata tariffa differen- 
ziale ed il porto-franco, sempre a favore di 
quest'ultima istituzione’— nom è. men'vero che 
Mellana poteva dedurne il carattere speciale 


di favore per Nizza nell’attuale franchigia del. 


suo parto, € quindi riprovarle, come ‘una 
mezza misura. Sembravagli infatti che il di- 
scorso del'ministro delle finanze, ‘altamente 
pregevole nella’ sua prima' parte, in cui com- 
batte i diritti differenziali, Min flsse che una 
prova di acuto ingegno nella seconda in cui 
è fatta la difesa del porto-franco. 
Quantunque non abbia formulata alcuna 
proposta, da quel che' disse esce chiaro:il 
tutti i rap- 
del contado 
eno che pel 
N accusa di 


porti il trattamento veccezional 
per la ‘tariffa differenziale, non | 
porto-franco. Purgò Venezia 
aver posto un gran prezzo la questo benefizio, 
ricordando come usasse già la/cenerosità di 
non farne molto ‘nell’atto di fusione. 1 pri- 
vilegi provinciali crollarono il'giorno in cui 
Nizza giurò lo Sialuto, nè sarà mai detto che 
la congiunzione delle sparse membra d' italia 
debba farsi da un duca Valentino, secondo i 
propositi di un nostro rinomato storico, .e non 
si faccia ‘cogli aiuti della libeptà. Non si può 
quindi fare a Nizza il torto ‘di attribuirle al- 
cun ‘pensiero ‘che risponda all’ imprudente 
manifestazione anti-italica fatta in suo nome. 
Mostrò come le cifre indicate da De Foresta 
comprendessero tutte le imposte messe a rag- 
guaglio della sola rendita territoriale, onde 
quella mostruosa conclusione che i Nicesi 
pagano il terzo di loro entrate; che il movi- 
mento delle proprietà immobiliari è compa 
gno.dell’attività, del commercio, della privata 
ricchezza; e se gli abitanti del contado. pa- 
gano più che’gli altri popoli sardi, di bollo, 
d’insinuazione, di ogni altra. imposta indi- 
retta, è questo: lor pro @ non detrimento. 
Conchiudeva finalmente ricordando una fode 


della provincia di Uasale, che avendo arich’es- | 


sa i suoi patti deditizii non'ne fece mai men- 
zione; e così altamente intende gli interessi 
della nazionalità, che a lui rappresentante 
non rinnoverebbe il mandato se egli osasse 


riproporre . quei prixilegi sul tappeto- della- 


Camera. 

Il ministro AA ha quindi appog- 
giato il progelto; del governo con. riflessioni 
speciali. Dalla: conoscenza topografica dei 
luoghi egli desume Ja facilità maggiore di 
garantire dal contrabbande piuttosto che il 
contado il resto’ degli Stati continentali, 
fatta ‘eccezione del contado ,' aperto dalla 
parte del mare, ‘aperto per cento ‘e più chi- 
lometri sul Varo dalia parte di Fraucia, e 
solamente chiuso dai monti dalla parte del 
paese. Alcuni esempii felicemente scelti delle 
facilitazioni che vengono al contrabbando 
austriaco dai territorii svizzeri rinchiusi pel- 
l'impero, a quello di Spagna da: Gibilterra 
ecc. lo condussero ia confontarevla.visua api- 
nionebigitorno al contrabbando:di Nizza con la 
considerazione che trovasi rimehiuso nel eon- 
tado il piccolo principato di Monaco. Final- 
mente fornì una buona considerazione econo- 
mica, sulla differenza tra il porto-franco utile 
a lutti consumatori, e il dritto differenziale 
diretto .a favorire esclusivamente i vetturali 
ei bettolieri dello scalo di Tenda. 

Ultimi ebbero la. parola gli onorevoli di 
Revel e Josti.' Questi volle giustificarsi dello 
appoggiare. il sistema! del -goverito, mante- 
nendo il porto-franco, -tutt‘6hè altra volta 
votasse ‘contro i privilegidetl’Ossota-e della 
Sesta, epperò distinse questi privilegi da una 
istituzione ‘élie ‘considera’ come conducente 
alla graduale, ‘ma ‘intera attuazione della 
libértà commerciale ‘archetipo :' quella cioè 


in- ‘ senza tariffe. Qualcuna delle nile eccentri» 


| 
| 
si 


1 


cità dell’oratore destò la solita ilarità del- 
l'Assemblea. Revel in sostegno del porto: 
franco, fondato sui bisogni locali, citò alcune 
franchigie di Sardegna e delle isole minori, 
comandate dalla stessa località. Per quel che 
riguarda i diritti differenziali che rappresen- 
tano: le maggiori difficoltà della ‘strada di 
Nizza, avrebbe desiderato che la via del con- 
tado fosse insensibilmente abbandonata per 


l'impossibilità di accrescere ancora il favore 


dei dritti differenziali a misura che la. strada 
di Genova congiungerà al vantaggio naturale 
quello delle comunicazioni a vapore. Il si- 
sitema dell'onorevole deputato poteva forse 


essere più cauto nell'interesse personale degli { 


uomini politici che il, proponevano; ma 
niuno negherà che la franchezza e il corag- 
gio, di mutare ciò che non è naturale, e non: 
può tenersi, distingue singolarmente il pro- 
getto del governo. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE» 
SENATO ‘DEL REGNO. 
Tornata del' 7 giugno. 
Presidenza del vice-presidente ArFiERI, 


Sommario. — Seguilo: della discussione della legge 
per un'annua imposta sui crediti fruttiferà. — 
Adozione della legge. — Rapporto sul'bilancio 
passivo dél' dicastero de' lavori pubblici. ‘© 
L'adunanza comincia alle 2 12. 

Approvazione del processo verbale e lettura del 
solito sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione; della legge per un’annua imposta sui crediti 
fruttiferi. 

Art. 3. « L'imposta è stabilita in ragione di una 

vigesima parte dei frutti.o della rendita, qualunque 

essere possa la natura 0 Ja.durata di quest'ultima. 

La commissione propone invece il seguente : 

« L'imposta è stabilita in ragione d'una vigesima 
parte dei frutti o della rendita, qualunque possa 
esser la natura 0 la durata di quest'ultima; è pet 
altro ridotta alla metà per le rendite vitalizie. » 

Sen. Decardenas osserva che la differenza tra le 
rendite ordinarie e vitalizie sta solo nella durata : 
l'imposta voluta dalla legge attuale essendo annua, 
giustizia vuole che Sia le vendite vitalizie siano 
colpite; perciò rigetia l'emendamento della com. 
missione. Nel caso che l'emendamento sia accettato 
lal Senato, propone l'aggiunta seguente : 

« Le rendite vitalizie o temporarie clie abbiano 
una durata determinata, » 

Sen. Cibrario risponde che ia rendita vitalizia 
è uguale alla rendita ordinaria in quarto alla for- 
ma, ma non in quanto alla sostanza; la renslita 
vitalizia non rappresenta che in ‘parte il frutto dei 
danari; una porzione del capitale si restituisce di 
anno in anno, 

Sen. Decardenas modifica il ‘suo emendamento 
nel moilo seguente: Ì 

« Rendiie aventi una durata i pese con 
debita del capitale. » 

Rigettata questa proposta, il Senato adotta l’ar- 
ticolo della commissione, : 

Art. 4. L'imposizione è ‘dovuta dal ereditore 
della rendita, ancorchè non nazionale, non ostante 
qualunque patto in contrario, » 

Sen. Crisliunî propone che l'imposta debba sta- 
Dilirsi a carico del debitore: tre categorie vi.sono 
di debitori; quella di ehi paga e quellacdi chi vara 
rilento nel pagare, quella in fine di chi non pigà 


“o non può pagare: in titti e tre i casi. pare pù 
equo che l'imposta debba. riversarsi sul debitore, | 


perchè non parer ragionevole che il creditore deh- 
ba. pagare. l’ imposta quando non, percepisca. a 
tempo, o non percepisca la quota di un credito 
imponibile. i 

R. Commissario rigetta la proposta per le due 
seguenti considerazioni: {. perchè il ereditore 


in generale è persona più agiata del debitore: | 
6 È 


2. perchè il tributo si perceve dille finanze ‘anche 
Quando manchi il reddito intero, come avviene al. 
lorchè il frutto di un fondo è per uno 0 due anni 
periluto per circostanze atmosferiche. 

Rigeltata la proposta Cristiani, è ‘adottato l'arti» 
colo ministeriale. 

Sono adottati, Senza discussione , 
9, 0,7, 

All'art. 8 notar.do la ‘commissione nen sembrare 
conveniente di tener conto delle frazioni dei ere. 
diti chie nascono ‘0 si estinguono nel corso di un 
trimestre, propone che. il secondo alinea sia così; 
concepito : 

« Colui che cessò di essere creditore nel corpo 
di un trimestre, sarà tenuto all'imposta per l'in. 
liero trimestre, e per contrario sorgendo crediti 
nel caso di un trimestre l'imposta comincierà dal 1; 
giorno del'trimestre successivo. + 

L'aggiunta è adottata e con essa l’articolo. 

Rigcitato l'art. 9 ministeriale ‘è adoltato 
colo della commissione così compilato ; 


gli articoli 


Parti 


« I conservatori, delle. ipoteche forniranno gii | 
elementi per “la formazione delle matricole e dei : 


ruoli, Ja quale avrà luogo a termini d'appositi re. 
golanienti da approvarsi per decreto reale. » 

Gli art. ‘10,12 ‘e 13 sono soppressi. 

Art. 145 « I ruoli: di esazione saranno deposi- 
tati durante un mese. nella sala di ciascun comune 
componente il distretto dell’esattore ‘del luogo in 
cui il pagamento della imposta deve essere eflet- 


|famiglie; GeEIadO si si getta il perturbamento t 


i più forti interessi, epperciò propongo la soppres- i 
sione del presente ‘articolo. 

R. Commissario, u preopinante dà un troppo 
ampio significato alia parola ruoli. Questi ruoli 
debbono contenere la somma che ognuno debbe 
‘pagare, e non altro. L'elenco dei crediti non fa 
parte dei ruoli. La pubblicità, quando si-tratta di 
crediti ipotecarii è già stabilita. 

ll\ Semi Castagneto ritinala:sna proposta ie l'ar-. 
ticolo è ‘adottato. 

Sono adottati senza discussione gli'arlicòli' 45, 


1 46..e 17 ultimo della: legge, colle sostanziali modi. ; 


ficazioni e aggiunte della commissione, 
Procedutosi ‘all'appello nominale pero sq 
segreto, risultano : 
Votanti 
Favorevoli 27 
Contrari , 26 
Sen: Mosca legge'il rapporto sul bilancio passivo 
del' dicastero ‘dei lavori pubblici per l’anno 1854, 
conchiudendo per l'adozione del medesimo, salvo 


55 


‘l'effetto della legge sui cumuli degli Moplege 
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tuto, ed'i contribuenti saranno Qiffidati dell'ese» |, 


‘guito deposito dal sindaco mediante avviso perso: 


‘nale ‘a domicilio, e/pubblicato nelle solite forme. » 


Sen. di Castagnetto. Per questo articolo tutti i 
patrimonii dello Stato Saranno esposti alla pub- 
blicità > tuttii misteri delle famiglie svelati: que-. 


} 


ì 


maggiori sssegnamenti. s 
La seduta è sciolta alle ore 5. 
Il:Senato ‘è convocato ‘pel martedì ‘al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 giugno. 


Presidenza: del'cav. Pixeiu. 


Seguito della discussione della legge sulla‘ 

ziune della tariffa deziaria:' "a 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2. 

Si legge il processo verbale ed il solita sunto 
di petizioni. | : 

Lanza. Nella seduta precedente io chiesi di pare i 
lare per un richiamo al regolamento dietro alcune. 
parole, le quali non mi parvero troppo parlam 
tari pronunciate dal deputato De Foresta. Og 
lergendo il rendicindo della Camera trovo eo 
mio gran piacere che l'onorevole deputato . ha ea 
retto sensibilinente le sue espressioni, le quali g 
erano sfuggite, non ne dubito, nel calore del di- 
scorso. Cessando quindi fe cause clie diedero luogi 
al mio richiamo ho inteso di annunciare alla 
mera che per parte mia è cessato pure il richiamo” 
stesso. A 

It processo verbale della seduta precedente è 
approvato. 

Sulis. Ho l'onore di presentare alla Camera la; 
relazione sul progetto di legge relativo. ai lavori da 
eseguirsi a Portotorres. 

Siccome questi lavori sono ‘urgentissimi desidaei 
rerei che la Camera fissasse alquanto più presto è 
possibile il giorno per la presente diseussione) 

Ministro delle finanze appoggia Ja domanda 
fatta dall'onorevole relatore per l'urgenza. 

Il deputato Quaglia presenta la relazione della 
commissione incaricata di esaminare il progetto 
legge per il perforamento del colle di d'enda; 

Il deputalo. Torelli presenta la relazione di un 
progetto di legge per alcune modificazioni da fa 
agli statuti della banca nazionale, # 

* Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione della legge per n las 
riffa daziaria. 

La parola è al dep. Farina, TR 

Farina. Siccome nelle sedute precedenti si è ci 
tata la somma che da provincia di Nizza paga” 
nualmente allo Stato.colle imposte, la commissio 
si è creduta in dovere di presentare (alla Camera 
un quadro. di. queste imposte, le quali somuano]i 
1,710 000 lire. - i 
— Mellana. Sebbene io. sia uno di quelli i quali 
avrebbero desiderato di non vedere ancora presen: 
tata 3lcuna legge sui privilegi di cui gode la pri 
vincia di Nizza, tuttavia penso che essemiusi e 
presentata deve la Camera. modulare il sun vota. 
dietro 1 prine:pii di uguaglianza e di giusuzia Pi 
secrati nello, Statuto, } 

Se se ne ricordano î miei onorevoli colleghi, 
presi la parola allorché “il dep. Piecono per dure 
forza agli argomenti che adduceva contro. l'opinione 
comune che il'porto franco di Nizza viola i prin- 
cipii dell'uguaglianza, citava ad esempio la -conven- 
zione francese la quale gli rispettò ovunque si tro 
vavano. To risponderò all'onorevote deputato , cl 
lu convenzione francese incomineiava appena ad. 
applicare alcune delle conseguenze Je quali den 


ivano dal principio. fecondissimo dell'uutaglianz 


La sua vita di libertà appenà incominciava, e non 
è quindi da meravigliarsi se trascorse (talvolta ini 
conseguenze erronee. Ma non è ‘così di noi, i quali 
sebbene entrati dilfresco nella vita politica abbiam 

però maggior conoscenza det principi. maturati e 


| svolti nei. 90)anni, (che da quell'epoca a questa 


parte sono decorsi; Vele adunque l'onorevole dep. 


i quarito sia poco fondatoil.suo argomentu;: 


Ma neppure,vale al suo assunto Venezia. Essa. 1 
chiede oggi il porto franco < ma non sua quante! 
lasse esorbitanti essa vada soggetta? Non considera. 
quale differenza corre dalla Venezia, posta sotto; da' 
dittatura dell’Austria;e la Venezia ‘unita alrest 
d'Italia ? Infatti sessi considera l'atto di donazione 
fatto dalla città di Nizza ai principi ed ai popoli 


È del Piemonte si vedrà come essa non appose ale 
! patto. Né voglio. con ciò ioferire male degli anti 
i nizzardì giacchè non vi ha chi non sappia qua 
i ci corra tra il darsi ad un principe assoluto, 


e dar, 
alla nazione. ) È dd 


due deputati di Nizza, i quali finora hanno 


i presa la. parola, hanno avvisato a. due. diversi 8 
pistemiper rendere florida la città di:Nizza. Uno 


rebbe libertà di, commercio. colla Francia: colli 


i quale presume strettamente collegati gli interes 


della provincia, .Hl depatatoPiccon all'incontro disse 
difar cadere le Alpi e dopodi distruggere; il porto 

franco. lo dimostrerò come;si possa arrivare all 

soluzione di un problema ‘diversamente ‘giud all 

fia ora. senza fare come: l'onorevole Santarosa, il 
‘quale per: conciliare i ‘due’ progetti‘ present 

: ministero l'uno, e l’altro dalla commissio 


i agevole il metodo di prendere; dal progetto mini-. 


Steriale quanto favorisse gli interessi di Nizza, e | 


sta è una nuova ‘ragione’ per ‘cui l'attuale legge progetto della. commissione di ‘sopprimere quant 
merita “di essere rigettata, "Il: credito è [la vita non. avversava ai medesimi, trovandosi. con ciò condolt 
tinto degli Stati e del COMMerCO, unto delle. ad un vero stalu quo. 












































la costituzione-non è solamente la fa-.] 
d copri vantaggio della libertà in- 

di stringere in nodi più forti quelli i 
costituiti già dalla natura per mezzo 
nione di tutti gli interessi provinciali 
largo e d'assai più grande l'interesse 
Quando si facesse diversamente noi ci 
trasportati in quei tempi nei quali un 
egno italiano disperando di distruggere 
spirito. di municipalismo sperò 1a salute 
Milla feroce spada di un Borgia. 


quali siano le ragioni di cui si valsero co-- 
ifendono il portofranco incominciando 
op ministro delle finanze. Coloro i quali 
etto attentamente il discorso da lui pronun- 
l'aprirsi di questa discussione si ‘saranno 
li dela dillerenza che corre tra la prima 
800 edit fines La prima parte. è quella 
Uomo peritissimo nelle scienze economiche , 
esse si vede condotto direttamente ad.-uno 
al quale non si toglie che a forza di cavilli 
ulejo, i e 1 

istro delle finanze. La ringrazio del. para- 
I (ilarità). ; 


cati, ebbene. cangierò.il mio paragone confron: 
plo ad un diplomatico, il. quale dopo avere 
go un suo giudizio non cita degli ‘argomenti 
a Jegittimarlo che, quelli i quali sano se: 
enendosi in un dignitoso silenzio sul;prin: 
L'onorevole De-Foresta diceva in. primo 
he. Nizza paga d'imposte ai governa 2. mi. 
wpro 6.di reddito. Farò osservare primiera- 
nie ehe in questi redditi non sono compresi che 
oli prediali, e fra questi una parte solamente, È 
N ato, che l'imposta prediale. è; di 1,258 
2 Si scorge ds cio che le imposte non gra. 
linto come lo si vorrebbe far eredere, 
itata la rendita che lo Stato percepi. 
sui grani stranieri che.venzono .ad 
T porto di Nizza. Ma se si considera 


e parte all'estero, si vedrà che 
on pesa sopra Nizza, che anzi a Nizza 
io incontrastato. 

are 3} portofranca relativamente agli 
i l'onorevole Piccono diceva che 
neces Fii per lo smercio di quelli di 
ali da per se non reggono ad un lungo 
n sono mescolati coi, primi. Oltree- 
imbra troppo fondata questa ragione, 
data per buona, non ne verrebbe 


mo. Giacchè arreca, come già dimostrava 
o Bense, un danno agli olii della riviera! 





d quanto alla ingiustizia del porto franco. Ora 
ver ome €850 Sia dannoso alla stessa provin- 
“ne è privilegiata, Nizza finora ripo- 
(Satido su questo commercio, il quale proveniva 
dalla esenzion 


ie tranne la buona volonià per parte dei 
di. Per dare tn saggio di questa poca loro 
Utività ‘basterà il pensare ‘che Nizza, sebbene ab- 
la molti tastagni, fa tuttavia venire dalle Calabrie 
‘il legname perle botti, RO 

E singolare poi l'argomento che'si suole addurre 
dai difensori del porto! franco, pei dimostrare la 
impossibilità di’ poter comunicare! cal Piemvnte, 
i onde trasportare li “grani di ‘cui abbisogna que} 
piese invece di procacciarselo da regioni assai pù 
lontane! Ma vutti questi sigriori hanno dimenticato 
cche e' è il mare a Nizza, e che per esso si può. co- 
| municare facilmente con Genova. Ayninettendo quin» 
cdi che non si potesse praticare nell'inverno per la 
Via del colle di Tenda, resterebbe pur sempre 
‘quella per Genova, One questo argomento è Lu 





“Vero argomento ili parata. 

Coneliuderò adunque dicendo che io non sono 
lell'opinione della commissione, nè dell’ o- 
ione del ministero, molto meno poi degli altri, 
a di quella ianifestata dal signor Piccuno. So 
che egli vorrebbe che si aspettasse ad abolire il 
“porto franeo e i diritti differenziali quando sarà 
5 l perloramento del colle di Tenda e pra- 
ferrata ‘da Nizza alla capitole; mà 
ld penso che si debba senza alcuna restrizione to- 
ere via ogni disparità di diritti. Il governo ii 
; to riguardo dovrebbe lasciare all'associazione 
“ privata o comunale l'incarico delle strade di Nizza 

















i di regalo. Con ciò si svilupperebibe lo Spirito 
mejazionele forse ‘un giorno si potrebbe fare 
del:ministro dei lavori pubblici. 
nistro dei lavori pubblici: Se la Camera in- 
estringersi a discutere le proposte fatte, 
tUenell'oseuro delle astrazioni, difficilmente si 
d a capo della discussione. Le proposte finora 
Rsentate;sono quattro. La prima vorrebbe che si 
llenessero le cose quaii si trovaro in questo 
nto, altri Che si restringesse il porto franco alla 
ola città di Nizza, escludendone il rimanente della 
Rtorineia, <il ministero vi propone il porto franco 
la provincia intiera e l'abolizione dei diritti 
li, è la‘ commissione infine chiede l’abo- 
elportofranco, lasciando in vigore alcuni 
differenziali. per quelle mercanzie che dallo 
(MIzza vengono uel. Piemonte passaudoper 
cli Penda. Ora a me sembra che la proposta 
istero, malgrado tutte Je opposizioni fatte 
Ja più. coneludente di ogni altra. 
a si è apposto infatti al progetto ministe- 
detto ch'esso è ingiusto, the è contrario 











































Manto a quest'ultimo argomento risponderò 
NOR Setopra i principi generali si possono 
alica attuare: assolutamente» è quando pur 
esse attuocli l'umanità sarebbe virrevacabil- 
Me (condotta allo stato selvaggio, ‘Inolire nel- 
Pplicazione dei. principii si leve tener ragione 
condizioni speciali dei luoghi, è ‘può acta- 
> e eredo che' tale sarebbe nel Caso ‘nostro, 
Volendo rendere tutto uguale si vada diritto a 
i dire la. disuguaglianza. Se. una ‘transazione 


nell'app 


che tale sia lo scopo della costituzione,;1/spese( cui; faudrebbero ‘incontro’ Je ‘n9$tre finanze 
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licare.i principii, è necessaria, less 
che l'ingiustizia mani istà nel progetto'del ministero 
ma in quello della commissione. La commissione 
stabiliendo un-diritto diflerenziale a favore dei ne-' 
“nizzardi, ha posto questi in .condizione 
iore dei negozianti di tutto il rimanente 
della Stato. Ora non è aiciò Ghe conduce ; il pro. 
getto del ministero. Esso non fa che trasportare 
le dogane in un punto più facile a guardarsi, e con 
‘Questo non:solò non fa alcun male ‘alle ‘altie pro. 
vincie., ma le favorisce in quanto le esenta da 









quando si volesse guardare tutta la linea del Varo, 
Non sì creda che il prodotto delle gabelle ‘sareb- 
be per bastare a queste spese, giacchè vi rimar- 
rebbe ancora la linea di Monaco ; città la quile 


sebbene piccola darebbe molto;a «che; fave ai nostri {; 


soldati. 

Per: queste. ragioni io non veggovperchè la: Ca. 
mera non veglia ‘attenersi al progetto. presentato 
dal ministero, “po 
“Gallilegge-un'lungo discorso che nòn si può 
udire. i 

Valerio annunzia delle interpellanze al ministro 
dell'interno. s 

Revel. Non ammetto le ragioni storiche recate 
da alcuni deputati in fuvore delle franchigie della 
contea di Nizza. Il solo nostro diritto pubblico. è 
lo Statuto. Dirò solo aleune parole sull'opportunità 
della legge. i 

L'uguaglianza portata dallo statuto vuoi essere 
presa nel vero suo senso, che ognuno contribuisca 
in ragione delle sue sostanze. Ma quest'eguaglianza 
non è materiale, E così alcune isole sono esenti 
dalle dogane. La Sardegna pure paga meno. 0s- 
servo che la, provincia di Nizza é separata. dal re. 
s.0 dello Stato da altre. giegiie. ed è ‘abbligata a 
trarre dall'estero tutto ciò di che abbisogna, 

Si è detto chefessa non paga .in proporzione 
dlelle ‘altre provineie. lo lo ammetto e perciò ap- 
provo in parte il progetto del ministero, Essa pa- 
gava sei franchi il quintale sul grano, Ridotto il 
dazio alla metà nel 1847 prefittò ‘più ad essa che 
alle altre province, È dunque giunto un peso. Ma 
se volessimo ‘che essa pigasse per tutte le merci, 
aggraveremmo troppo le sue condizioni. Le dogane 
vel 1848 fruttarono 250 m. franchi. Suppsngo che 
l'introduzione media del'vino sia 80 mila ettolitri, 
Pagando 5 franchi per ettolitro, verrà a pagare in 
proporziune della sua popolazione. S | 

Da questo calcolo desumo ‘che come avremo 
imposto 5 Il. sul vino avremo ristabilito. l’equili- 
brio. Se facessimo pagar loro anche sulle derrate 
coloniali pagherebbero più che ‘in proporzione 
«lella popolazione. La proposta ministerialeè perciò 
in gran parte fondata sopra l'equità: Quanto al 
‘dritto diflerenziale credo che cesserà di sua na: 
tura in ogni'caso per la strada’ ferrata mercè cui 
tornerà più vantaggioso col Lempo' servirsi sempre 
di. essa: che: della stradavattuale. Ma sarebbe pur 
sempre meglio lasciarlo cadere che toglierlo. Non 
credo che l’opulenta Genova abbia da ‘invidiare a 
Nizza questo, privilegio: il commercio! di ‘questa 
non la potrà imai pregiudicare. Credo che ragioni 
di convenienza! politica ci consiglino di approvare 
la: proposta ministeriale: finché esistono. ostacoli 
sì gravi fra essa e le altre provincie non è piu. 
dente, nè politico abolire.il porte-franco. 

Josti. Alcuni si maraviglieranno che io amico 
dell’eguaglianza difenda Lil. privilegio. del. porto» 
franco «i Nizza. Non debbesi confondere questo 
cogli (aboliti privilegi della; Val Sesia. Nizza non 
pretende di non pagare le tasse, obbligo di tutti 
i cittadini: essa propugna una franchigia, una Ji- 
bertà che vai credete doversi. ‘estendere alle altre 
provincie. Nel sistema. della libertà commerciale 
convengoro il ministero. e. la, Camera. 

Ora bisogna essere coerente. Duve troviamo già 
questa libertà esistente, non abbiamo; che da 1a: 
sciarla sussistere. Per me libertà commerciale è 
portofranco universale. |. Questa lihertà è special. 
mente utile pel Piemonte. Nella discussione della 
nostra tarilla avrei. desiJenato si. enunciasse: fran» 
camente che. avremmo conservata la tariffa finché 
si: fossero riformate. le. tasse, per soddisfare ai bi 
sogni dell’erario. Allora avremmo una norma. Gli 
industriali sarebbero. stati, avvertiti dei progressi 
che si volevano fare. Ma noi in ogni caso abbiamo 
ammessa la libertà di commercio, € coutemparanea- 
mente.il modo di arrivarvi. Per meho tanta fede nel 
principio della libertà commerciale che nel 1848 l'a- 
vrei propugnata con un decreto. Ma tengo ragione 
delle speciali esigenze de'tempi. Non siamo in'tempiì 
rivoluzionarii ove atterransi tutte le difficoltà, madi 
riforma in.cui bisogna.sopportare molti indugiî ed 
incagli.Se non applicate la libertà commerciale nel 
resto del Piemonte è forse per senso di giustizia ? 
Voi dite che egli è per conservare le vostre indu- 
strie. Adunque a pochi fabbricatori sagrificate gli 
interessi dei consumatori, perchè questi sono. av- 
vezzia pagare, e. gli altri a godere. Non credo 
possiate sciogliere questa difficoltà. Quando venne 
la quistione delle gabelle voi non voleste applicare 
quest’odiosa tassa alla Savoia ed alla Liguria. | 

La quistione del porto franco. è analoga. Nè lo 
Statuto, nè;alcuna legge ci obbligano ad entrare 
ad un tratto in una condizione di giustizia assoluta, 
amenochè non vogliate adottare mezzi rivoluzio- 


Si dirà che io parteggio pei progetto del mini- 
«stero. Ma egli pur conservando la franchigia del 
porto ammette il dazio sul yino, e amplifica. per- 
tanto. il sistema doganale. ill ministro doveva ri- 
spettare il principio del. porto france, ma non 
imporre questo nuovo balzelle. 

L'adunanza sì scioglie alle 5 144, L 

Ordine del giorno:della tornata dei 10 giugno. 

Seguito della discussione. del progetto di legge 


DD 
di riforma doganale. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. -— S. M., con decreti del 19 e 30 
maggio ultimo scorso, € 2 corrente mese, ha 





io confesso | 
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. GIORNALE, QUOTIDIANI 


Passagio Giuseppe, applicato SEM ge- 





imerale di guerra. 


Pratolongo Emanuele Nicolò, e Sacchi Vit- 

torio, applicati al ministero di guerra, 
Ed.a-werificatori delle contribuzioni ine- 

desime: 

Barbier Antonio, geometra; 

Bertolotti Giuseppe, applicato ‘ all’azienda 
generale d’artiglieria. ; 

Boglione Luigi. 

Boniface Ci: udio, sottocommissario di guerra 
in riposo, 3 

Descombes. Gio, Ma 
università di Torino. 

‘Gattico Giuseppe, f. fi d’assistente nell’uf- 
ifizio:del genio civile di; Casale; 

Grondona Camillo Luigi, applicato al ‘mi- 
inistero; .di guerra, 





tia; scrivano ‘nella Regia 


Romersi Francesco, sottosegretario presso 
l'Intendenza di Bonneville, e 

Roux Ascanio, sottosegretario presso l'Intens 
denza generale di Aunecy. 


— Azienpa GEVEAALE DL Finanze, — Con legge 
del 26. marzo. 1851: essendo stato aulorizzato 
il rimborso delle; somme pagate .a’ titolo del 
prestito, creato‘. col regio. decreto del 7 set- 
tembre 188- che non raggiunsero ‘il ‘limite 
minimo stabilito, coll’ altra legge del 16 ‘no- 
vembre 1848 per far luogo ad. .iscrizioni di 
rendita';del: debito ‘pubblico; congiuntamente 


ai relativi vinteressi al Ol!p. 00 liquidati dal 


gioniio del pagamento ‘sino a'tutto dicembre 
1850, ‘si ‘prevengono coloro ‘che sborsarono le 
suddette somine a mani-degl’esattori manda- 
mentali, o, gli aventi causa, che il rimborso 
sovra indicato in capitale ed interessi è aperto 
presso. gli. ufflzi di percezione nei quali le 
quote di prestito furono pagate; e che si ot- 
tiene mediante rimessione della corrispondente 
(Originale quitanza dell’esattore, od in caso di 
smarrimento di questa, del certificato dell’a- 
zienda suddetta destinato a supplirvi.a mente 
della legge del 12 luglio 1850. 

. Torino, dall’ azienda generale di finanze il 
6 ‘giugno 1854. 

«Genova. — Si legge nella Gazzetta di Ge- 
nova del 7 giugno: 

Verso le 9 del mattino di ieri manifestavasi 
nel vicolo della Lanterna in. questa città, in 
vicinanza della chiesa di S. Luca, un.incen- 
dio nel magazzino posto. al terzo piano della 
casa Lomellini, in ‘cui era un deposito ‘del 
così detto sparto di Spagna. 


Il'fuoco erasi appiccato ad un corridoio 
zeppo di queste ‘erbe, e propagavasi in una 
camera contigua, e avrebbe in breye acqui- 
Stato. proporzioni gigafitesche se non fosse 
stato pronto l’aiuto dei pompieri. cantonieri 
condotti dal loro capitano, che colla sollecita 
cooperazione di un gran numero di marinai 
dei reali equipaggi, di uffiziali e soldati dei 
variì corpi della milizia stanziata in Genova , 
della guardia nazionale, di molli privati cit- 
tadini e dei facchinì del ponte Spinola, riu- 
scirono ad estinguere în poche ore l’incendio. 
I cittadini ‘uniti ‘ai bersaglieri ed ai’ soldati 
del reggimento Savoia ‘formarono una catena 
che, partendo dal'’yico in cuì avveniva l’in- 
cendio, giungeva’ al (ponte Spinola, donde si 
traeva l’acqua dal ‘mare per somministrarla 
alle pompe che con lunghi tubi la versavano 
nel magazzino indicati 








Conconse a mantenere l’ordine più perfetto 
e la miglior disciplina în tutto il servizio lo 
zelo degli ufficiali della pubblica sicurezza e 
la ‘presenza dei carabinieri reali. 

Se mediante l’oper. idi tutti gli accorsi non 
si impediva il dilatarsitdelle fiamme; il fuoco 
avrebbe agevolmente potuto appiccarsi ad al- 
tri prossimi magazzini, alla sovrastante locanda 
della Pensione Svizzera ed alle case contigue 
non disgiunte da spazii intermedii in un luogo 
sì cdntrale della città, H danno fu quindi mi- 
nore del pericolo; e ciò si deve alla mirabile 
concordia con cui tutti prestaronsi ad'allon- 
tanare da noi una grande calamità. 

Non vanno dimenticati siccome quelli. che 
più si distinsero con belle prove di coraggio, 
il bravo capitano de’ pompieri Ugo, Morelli 
capitano de’ R, carabinieri, un. ufficiale della 
R. Marina e due ufficiali di Savoia, di cui ci 
rineresce di non sapere il nome. 





Lomsarpia. —L'/. R. intendenza provinciale 
delle finanze ‘in Milano pubblica il seguente 
Avviso. i 

Seguendo le già enungiate superiori deter- 
minazioni si dà notizia al pubblico che in con- 
corso della stabilita commissione si eseguirà 
riel giorno 17 andante mese, alle ‘ore 9 ‘anti- 
ineridiane, nella consueta località annessa al- i 
PI. RI direzione del lottò, l'abbruciamento di | 
altri  viglietti del tesoro per Pammontare di 10 
milioni e lire 800 mila (L. 10,800,00), con-! 
centrati nella I. R. casa centrale ed in quella | 
dell’ I. R. prefettura del monte L. V., procs-| 
denti in quanto ad un,milione ed dltoccaio cd 
mila lire. (.L. 1,800,000}) dalle scttoscrizioni 
al prestito L. V. contemplato dalle notifica - 
zioni 16 aprile e 25 novembre 1850, in quanto 
a cinque milioni (L. 5,000,000) dall'imposta 
straordinaria del 25 per 0/0, e riguardo infibe! 


nti ilrri ilrrirndicziconnrincreiriieirinii iraiiziiena 





nominato ad Ispettori delle contribuzioni di- |a quattro milioni (L. 4,000,000) dalla deb 


narii, al che io.non mi rifiuto (risa). 
j 


rette : 





versione dei viglietti del tesoro in cartelle ed] 


obbligazioni del Monte, a termini della noti- 
 ficazione 18 aprile anno corrente, 


DallI. R. intendenza provinciale delle fi- 
nanze. 7 


Milano, 5 giugno 1851. 

- Nel. giorno. 7 corrente giugno la regia 
strada commerciale montana di Spluga sarà 
praticabile alle vetture in ambo i versanti Lom- 


‘bardo e Grigioni, 





stai 








ESTERO, 

INGHILTERRA. — Loxpra, 4 giugno. — Il 
movimento progressivo dei visitatori continuò 
anche ieri all’esposizione ; il numero è stato 
idi.52 mila, } 

Il 16 vi sarà (gran ‘concorso a Birmingham. 
I membri forestieri del giuri, i commissàri fo- 
restieri dell’esposizione; i membri “della comi- 
missione reale Jil comitato esecutivo, ‘tutto lo 
stato inaggiore dell’ esposizione Visiteranno le 
grandi manifatture di Birmingham, é un gran 
‘banchetto terminerà questa ispezione. Birmin- 
gham ha somministrato il'vetro è il ferro per 
la costruzione del ‘Palazzo :di cristallo, 

Domenica scorsa il signor Thiers è stato a 





pranzare Vin. casa: di lord ‘Palinerston. Lord. 


Lansdowne ,presidenté «del gabinetto britan- 


nico, andò pur egli a fare visita. all’ illustre 
francese, 





PORTOGALLO. — Lissova , 29 maggio! — 
Osnuro dei ministri dà di sè motivo. di la- 
gnanze più o meno gravi. Sir H. Seymour in 
una nota diretta ‘al ministro dlegli affari esterì 
ha dovuto fare ‘delle energiche ‘rimostranze 
a cagione di quanto segue: Lo steamer il 
Falcon fu ritenuto a Oporto come catturato 
giudicialmente, fu noleggiato per il trasporto 
delle truppe di Saldanha; a condizione. che 
fosse immantinenti rimandato, Invece di ciò 
fare Saldanha lasciò il tempo ad un altro cre- 
ditore ‘di’ praticare in Lisbona una seconda 
cattura, ed ordinò quindi, malgrado che tutte 
le formalità fossero state evacuate, di ricon- 
durne; per forza il Ma/con ad Oporto, ciò che 
lia ‘avuto Juogo mon. senza sollevare) controvil 


primo ministro il risentimento del ‘potere giu- | 


diziario. 








SPAGNA, -- Maprio, 1 giugno, — Alle due 


e mezzo dopo mezzogiorno tutti i ministri, 
dopo aver assistito. alla seduta del Senato 7 
sono entrati nella sala delle deliberazioni della 
Camera dei deputati. Il sig. Bravo Murillo 3 
salito alla ringliiera, Jesse il decreto reale il 
quale proclama l’apertura della sessione delle 
Cortes del 1851. Questa Jetiura' venne: accolta 
col più profondo silenzio. 


| 

i 

Sotto gli auspicii del sig. Cortazar, Jogano, 
d’età, si è proceduto alla. nomina: dei membri | 
i 

1 

4 

I 

i 

I 

i 

| 

I 


dell’ uffizio provvisorio. Su 199 votanti il si- | 
gnor Mayans, candidato del ministero, ‘ha ot- 


tenuto! 165 voti; il'‘sig. Olozaga , candidato | 


dell’opposizione, ne ebbe solo 28 ; il sig. Pa- 
checo, puritano, 2 voti. Voti bianchi 4. 


Si crede che i Vice-presidenti saranno. i si-| 


gnori Tejada , Nocedal , Castro è Conga Ar- 


guelles. 


Si dice che, nel Senato l'opposizione: mode- | 


rata debba presentare questa settimana una | 


proposta per. provocare delle discussioni sulla 
politica del gabinetto, 

Ci vien fatto sapere che. il duca di Rivas 
ha rifiatato Ja vice-presidenza del Senato; .alla 
quale;era stato: nominato (con va decreto del | 
27 del mese scorso. Sappiamo pure che "lej 
nomine del marchese di Viluma alla presi- | 
denza del Senato, e del duca di Veragna alla! 
vice presidenza non avranno alcuna influenza | 
sulla loro condotta parlamentaria riguardo alla Î 
questione del. regolamento del debito. j 

i 
| 
I 
t 
i 


Le notizie che noi abbiamo dite sulla nuova 
mod .ficazione ministeriale erano perfettamente 
esatte. Il Sig. Bastillosy ministro della inarina, 
è nominato! comandante ‘generale della ‘sta- 
zione dell’ Avana ; esso deve partite per Ca- 
dice entro, la prossima settimana in Compa- | 
gnia del sig,, Josè dè Meza; noninato soprain- 
tendente generale del ‘regio tesoro. Il:sig. Do- 
val, capo di squadra, è incaricato per interim 


Ì 
I 
| 
Ì 
i 
} 
| 
del ministero ‘della! marina fino all’'arrivo in! 
Ispagna del ‘generale Armero, titolare. | 
33 . È . è . . 7 
Si assicura esistervi alcune  dissidenze nel. 
seno del gabinetto. relativamente alla forma! 
sotto la quale sarà presentato il regolamento | 
del debito. Gli uni pefisano che sì debba pi- | 
produrre senza alcuna’ alterazione il progetto | 
presentato, nell” ultima sessione, discutendolo | 
° = È . o . Di È 
per articoli. Gli altri ministri credono prefe- 
ribile di domandare alle. Cortes 1’ autorizza 
zione di mettere il progetto ad esecuzione 
sulle basi approvate dalla commissione del- 
l’ultima sessione, 








ALEMAGNA, — Bento, 2 giugno. — Il re 
partirà mercoledì prossimo per Annover, dove 
assisterà alla celebrazione dell’ anniversario 
della nascita del re, che è fissato per il-5 giu- 
gno. Il re sarà di ritorno it 6 corrente, Il prin- 
cipe di Prussia partirà il 5 corrente pev Var- 
savia. (Corrisp. litog.). 

— Le lettere di Francoforte del primio cor- I 
rente annuntiano che. la commissione eletta 
dalla dieta federale per proporre il piano del-. 
l’organizzazione dell'armata federale progre-! 
disce ne’ suoî lavori, è non si separerà che 


ì 


(Morning Chronicle). | 


‘al! gabinetto di Vienna e 


| dopo di averli. terminati. Un'altra notizia non 
i meno importante è quella che il marchese di 
| Tallenay e lord Cewley ricevettero le loro 
! credenziali ‘come ministri plenipotenziari di 
| Francia e d'Inghilterra presso la Dieta germa= 
nica, ed anzi dovevano. entro la settimana 
presentarle al conte de Thun. Del resto sem- 
bra ognor più certo che la presidenza piena 
| ed intera della Dieta , questione che ha per 


tanto tempo divisa la Prussia e l’Austria, sia 


risolta di fatto in favore dell'ultima. (74). 
— Le notizie che riceviemo da Berlino in 
data del 3 corrente annunciano che il porta- 
foglio delle finanze sarà dato al sig. de Floltwel 
antico presidente della reggenza di Posnania. 
A Berlino si crede che le conferenze di Var- 
savia ‘e di Olmutz. abbiano peifettamente ri- 
stabilita la buona armonia fra-la Prussia ei 
suoi alleati, l’Austria e la Russia. Hl principe 
di Prussia doveva partire con suo figlio per 
Varsavia, La principessa é a Francoforte. . sE 
— Ci scrivono da Monaco in data 30 naggio 
essere stata richiamata da Cassel la metà delle 
truppe bavaresi che si trovano in quella città. 
mr La meggior parte dei giornali del Nord 
coutestano la nuova data da una gazzetta di 
Copenaghen, che il sig, de Pechlin sia riuscito 
a Varsavia ad ottenere dallo czar l’acconsen= 
timenio che il re attuale di, Danimarca adotti 
.l giovine principe di Glucksburg come fa'nro 
successore al trono, La Gazzetta d’Augusta è 
È eguale parere, e pretende che se questo 
componimento dovesse avverarsi, la Danimarca 
sarebbe gettata in una lunga crisi, giacchè il 
pe principe in questione nen ha che Vetà 
di sett’anni. 
î 
È 
{ 
j 
i 


Scnieswic-Horsre. — Scrivono da Flens- 


burg \clie L'Assemblea dei notabili huadettato 
il pruno paragrifo; del progetto del governo in 
questi. teriniai; « La monarchia danese conti 
nuerà a formare un tatto conipalto sotto un 
principe comune e coi medesimo ordine di sue» 
cessione, coî medesimi ambasciatori, flotta e 
bandiera, lo ste.so sistema di commercio e 
di navigazione, di monete, di posie e di do- 
gane, » 





AUSTRIA.*— Vienwa, 5 giugno. — Si assi- 
cura che le pertrattazioni del consiglio d’im- 
i pero circa le operazioni finanziarie sono orinai 
finite, e che perciò quanto prima questo me- 
desimo soggetto verrà poriaio a deliberazione 
nel consiglio dei ministri. Il ceto dei ‘grandi 
negozianti s'astiene frattanto da considerevoli 
intraprese, fino a tanto cioè che saranno pube 
blicate le nuove misure finanziarie, 

(Corr. Ila), 





DECESSI del 7 giugno in Torino. 
MIA 5h 


“Dell » (11 





Vieuna, 6 giugno. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : 


ziava che il gabinetto francese lotdinò 27 suoi 
agenti diplomatici di appoggiare di nuovo ja 
protesta che il signor. ‘Brenaier; ultimo mi- 
nistto degli affari esteri a Parigi, aveva diretto 
ugli altri. goverai 
della Germania contro È incorporazione  del- 


i d'Austria con.tutte.le sue: provincie nella Cone 


federazione. Per quanto ‘noî Sappiamo, questa 
nuova è inesatta. Il sabinetto francese non 


{ ha, è vero, ancor ritirata la sua protesia, ina 
| invece.di pensare «a sostenerla con nuovi passi 
{ o dichiarazioni, egli foce assicurare ìl principe 


de Schwarzenberg clie attenderebbe tranquil- 


iÒlamente la determinazione: che sarebbe a pren- 


dere la questo riguardo la Dieta » di Fianco- 


{forte. Semibra pure che il gabinetto inglese si 
i sia pronunciato %in'egual senso, ciò cheiè con- 


fermato dal linguaggio del Times è del Débats 
divenuti da qualche tempo; come si avà già 
osservatosiassai più. dolci su codesta questione, 


| È dunque a Fraucoforte che questo ‘affare sarà 


risolto, e ssi può anche azzardare di prevedere 


i che sarà in favore dell'Austria. 


— Il ‘feld-maresciallo Radetzky è partito 


I stamane alla volta di Verona: 


Bercino, 4 giugno. — I due presidenti delle 


i provincie del Reno e Brandeborgo nen yvo- 


gliono dare ‘esecuzione all'ordinanza concer- 


i niedte la ‘convocazione degli Stati provinciali, 


e dei collegi di.reggenza ‘inîièra, fra i quali sì 
îrova ‘pure quello di Potsdam 
una analoga resistenza. 

Il ‘generale de ‘Thumen commissario prus- 
siano: nell’Holsteit si. rende a Varsavia dove 
troverà: il ministro degli affari esteri danese 
il sig. de Reediz, 

Spagna. — Il Globe dei 6 giugno ha la 
seguente corrispondenza di Madrid. — I con- 
sigli di gabinetto sì succedono qui l'uno al- 
l’altro, e vi si è più occupati degli affuri di 
Portogallo, che dell'apertura delle Cortes. Uno 


1 . ev è» è . 
| dei ministri insiste per 1 esecuzione del qua- 


druplice trattato , onde por fine all’ attuale 
stato ‘di ‘cose. Un nuovo messaggere officiale 
è stato inviato a Lisbona, e il sig. Aaman, se- 
gretario della legazione spagnuola a Parigi, è 





Ultimamente | adépendance Belge annun- - 


che incomincia“ 
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‘numero di 8C0. Gli ex-governatori civile e 


- vorirono per tal modo Ja nomina de’ tre com- 


Moulin. 


freni 





partito precipitosamente per Parigi, con di- 
spacci , prendendo il posto di un viaggiatore 
nel corriere, abbenchè questi avesse preso il 
posto preventivamente. Tutto ciò ebbe luogo 
dopo una conferenza fia il signor Otway, se- 
gretario della legazione inglese a Madrid; e il 
marchese De Miraflores, e il sig, Ayllor, sotto- 
segretario di Stato agli affari esteri. , 

Ororto, 30 maggio. — Leggesi nel Mor- 
ning Chronicle. Martedì ultimo (26) regnava 
una certa agitazione nella città in seguito è 
voce sparsa che la compagnia de' vini e gli 
appaltatori de’tabacchi avessero distribuito da- 
naro alla truppa pet far sorgere una contro- 
rivoluzione in favore di Cabral. Alla. sera il 
governatore militare consegnò i soldati nei loro 
quartieri: il servizio dì polizia fu fatto durante 
la notte dagli arruolati volontari (patulea) in 
















militare hanno dovuto nuovamente cercare 
salute nella fuga. Pretendesi che siano i Set- 
tembristi gli organizzatori di questa dimostra- 
zione per far conoscere al governo ch’essi 
pesano qualch? cosa in bilancin. Del resto 
6 dubbio se nelle elezioni non la vinca que- 
sto partito; e allora Saldalna , ‘come già il 
conte di Thomar, sarà costretto a fare un 
viaggio di piacere all’estero. 

Parici, 7 giugno. -— Il XV ufficio che non 
aveva noujinato ieri il suo commissario per 
l'esame delle proposte relative alla revisione 
della costituzione, si radunò ‘quest'oggi alle 
due per terminare le sue operazioni. La di- 
scussione durò fino alle quattro, ed il signor 
Baze al primo giro dello scrutinio fu nomi- 
nato commissario con 26 voti contro 14 dati 
al sig. de la Bordére. Il sig. Baze é contrario 
alla revisione. 

— Fu notato che negli ufficiin cui trovavansi 
il generale Cavaignac, i sigg. Charras e J. Fa- 
vre, i legittimisti si astennero da votare. al 
secondo e al terzo giro dello scrutinio, e fa- 


missari. ]l signor Thiers non prese parte alla 
discussione : fu proposto per essere commis- 
sario, ma egli pregò gli amici suoi a non 
votare per lui. o 

— Alle parole pronunciate dui signori di 
Falloux e Piseatory nel IX ufficio dell’Assem- 
blea, lagnandosi non poco del discorso. fatto 
dal presidente della repubblica a Digione , il 
sig. Léon Faucher, ministro dell'interno. ri- 
spose, manifestando schiettamente ed energi- 


camente l’idea del governo , riguardo ad un |" 


passato che non sarà più per ritornare e ‘ad un 
avvenire chimerico, Disse che il-governo stesso 
credeya che la. costituzione dovesse essere ri- 
veduta, che si associava così ad un voto che 
eì riguarda come quello della maggioranza 
dell'Assemblea e del paese; ma che fino a 
tanto non fosse. giunto il momento della pub- 
blica discussione, credeva di dover usare su 
di ciò il massimo riserbo. Soggiunse ch'era 
‘nello spirito del governo la conciliazione di 
tutte le frazioni moderate ; e che sua mente 
era che si formasse una falange compatta di 
tutti gli amici dell’ordine per sostenere e rì- 
battere i colpi dell’anarchia. 





Il nostro corrispondente ci scrive da Parigi 
in data del 7, e ci completa Ja lista dei com- 
missari per la revisione, interrotta ieri per la 
partenza del corriere... ; 

AI VI uffizio fu nominato Tocqueville, al 
XV, che è l’ultimo, fu scelto. il signor. Baze 
con 23 voti contro Labordére che n’ebbe 14, 
e Lamartine 2. Nel resto ‘conferma tutti gli 
alti comunissari ieri indicati. Ci accenna an- 
ch'egli, come lo dicono i giornali, la grande 
divergenza di opinioni espressa negli uffizii ; 
divergenza che ha rovesciate tutte le previ- 
sioni. 

Le. forze rispettive delle diverse; opinioni 
sono così riassunte dal nostro corrispondente: 

1. Reyisionisti assoluti impegnati nella pro- 
posta de Broglic: 5 commissarii, signori Mon- 
talembert , De Broglie ,, Dufour, De Melun, 


2. Revisionisti dubbii intimiditi dalla mi- 
sura: 1 commissario, sig. de Tocqueville. 

3. Revisionisti condizionali, le condizioni 
dei quali non sarebbero accettate: 3 commis- 
sari, Barrot, Corcelles, Berryer. 

4. (Coalizione. anti-revisionista ‘assoluta : 6 
commissarit,, Cavaignac, Baze; Charras, de 
Mornay, Favre, Charamaule. i 

Ci narra inoltre. che il figlio del celebre 
ossi, si è sulla pubblica via presentato al 
principe di Canino, e dettogli: i0 sono il figlio 
di quel Rossi che voi avete fatto assassinare : 
gli ha sputato in viso. Oggi dovevano battersi, 
ma il Rossi non avea ancor trovato i testi- 
monii. Ci narra anche che il presidente della 
Repubblica aveva mostrato desiderio di visi- 
tare la Iregina d'Inghilterra, ma il consiglio 
de’ ministri ‘aveva. deciso diversamente, ed 
egli.si era sottomesso; e finisce col raccontare 
una visita fitta da Luigi Napoleone al pre- 
sidente dell'Assemblea per ringraziarlo della 
sua attitudine nella seduta delle interpellanze | 
sul discorso di Digione. Domani pubblicheremo | 
la non breve lettera del nostro corrispondente. * 
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L’appaltatore del Teatro Nazionale VITTO- ; 
RIO LONGHENA volendo cooperare per quan- * 
to sta inlui alla prosperità dello stabilimento 
iodustriale , ha “destinato a beneficio di esso 


« 


- 


gli introiti della rappresentazione che avrà 
luogo nel detto Teatro questa sera 10 giugno 
corrente. 1 ; 

Lo stabilimento industriale che si propone 
il santo scopo di sostituire il Javoro utile alla 
miseria questuante, ed a carico della società, 
infortuniò che gravita  precipuamente sugli 
esuli che trovansi nell’ ospitale Piemonte , 
abbisogna nel suo nascere della protezione 
del pubblico, protezione che non può venir- 
gli meno in un paese che desta l'ammirazione 


Borsa pi Panici del 6 giugno. — A contanti 
comparativamente al corso di chiusura di ieri | 
il:5 0,0 calò di;5 ‘cent. a 9, e il 3 0/0 dif 
10 a 53, 30. Le azioni della banca di Francia 
2060, unico corso, senza cambiamenti da ieri. | 

L'antico 0,0 piemontese (c. ‘R.) calo di 10| 
cent. a 80, 40. 

Borssi pi Panici del. 7 giugno. — I1:5 00 
diminuì di 5 cent. e terminò i.suoi corsi a 90, 
95. Il 3 0/0. diminuì pure di 25 cent. e ter- 
iminò a-54, 50. A contanti l’abbassamento del 
5 (0j0 fu lo stesso e quello del. 3.0j0 di 30 
cent. terminando però a 54, 50 con coupon | 
staccato. 


Fondi esteri. L'antico 5 0|0 piemontese | 
(c. R) crebbe da 80, 40 a 80, 45: le nuove 
| favorevolmente, avendone a quest'ora tal numero 
{ di associati da poter fi luciosi procedere nella stam- 
| pa. Che se non sono essi linera assolutamente quanti 
i avremmo desiderato e: -creduto, è da imputarsi)in 


£ Pa .. .d gran parte sia allo stato polilico ed economico di 
Torino, 7 giugno. — In Francia, in Inghil- | 


obbligazioni di Piemonte crebbero da 907, 
50 a 912, 50. 


COMMERCIO SERICO. 





terra; le fabbriche di stoffe in seta sono in 


passabile attività per consumo delle loro ca- | 


itali.:, ma scarsissime furono le commissioni 
9 


d’America avute da qualche tempo, ed a li-, 


miti bassi assai ; la Germania e Svizzera con- 
tinuano nella loro calma. 


ne’ prezzi, con rialzo; ma non essendo abbon- 
dante la merce lavorata, pochi venditori e 
poche commissioni pur anco, onde ben tenui 
sono gli affari su piazza ; si possono  notar 
gli organzini di Piemonte per 23/24 66, 24125 
85, 25j26 64, 26/27 63, 27/28 62, 28/30 61. 

In generale le notizie delle provincie sul- 
l'andamento de’ bachi sono buone, eccetto il 
Canavese ove molto soffrì la foglia, e qual- 
che località presso Mondovi, evvi poche la- 
gnanze; sono verso la quarta muta, ed è assai 
probabile ‘un buon raccolto. 











S. NICCOLINI gerente. 


| AVVISO 





alla Guardia Nazionale | 





affinchè egli intraprendesse di nuovo di sta- 
bilire una Scuola: Teorico-Pratica di  Batta- 


Teorica per fare la spiegazione ed analisi delle 


piosa sottoscrizione onde eseguirla ; 
1. Avrà luogo in tutti igiorai della setti- 


mana, eccetto le domeniche, una. lezione | 


Teorico-Pratica in Piazza d’Armi dalle 6 12 


alle 8 di sera, ed una Teorica in un locale 


alle ore volute dai Concorrenti. 
2. Le sottoscrizioni si ricevono dai signori 


contrada Bogino, porta n, 8, piano terreno , 
nella corte, 


3. Gli abbuonamenti sono mensili a prin- | 


cipiave il 12 giugno prossimo; e sono fissati 
a 6 franchi. 


Conte AwcrLo Craveris DI PESSINETTO | 


2 Istruttore. 


La Teoria si farà tutte le sere dalle 8 alle 
9 di sera in contrada Borgo Nuovo, casa 


Della Rovere piano, 3, n. 4 1]2. 


(nese it e 


Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque. minerali 
e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu aperto 
alli 20 maggio e dura a tutto settembre. Le 
acque sono eguali a ‘quelle di Cormayeur, 
S Renariiao e Ricovaro, cioé per le malattie 
prodotte da interne infiammazioni ; palpita- 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipocon= 
dria, ecc. ecc., come si puo vedere negli Au- 
nali di Medicina del 1844. I Bagni sono si- 
mili negli effetti a quelli così famosi di Lo- 
vescio, facendo ‘comparire espulsioni salutari, 
come risulta dall’esperienza, è dalla relazione 
fatta dall’egregio signor dottor fisico Lossetti, 
medico primario dell'ospedale di Milano. 

La posizione è delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia; atmosfera 
temperata, strada comodissima, che in meno 
di due ore conduce alla città di Domo, luogo 
proprio per ricuperar salute, recreare il cuore 
e diveriire la mente. 
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Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
d'alienazione mentale. 


Con regio decreto delli 15 scorso inaggio 
vennero autorizzati 1 proprietarii della già 
regia villeggiatura detta Vila Cristina, posta 
a chilometri sei circa da l'orino, a destinare 
la inedesima per la cura delle persone agiate 
da ‘tale disgrazia colpite; al qual fine detto 
Stabilimento è sin d’ora aperto. 

ll programma verrà rimesso facendone do- 


- manda diretta ai proprietarii dello Stabilimento 


sanitario, detto Zilla Cristina, ricapito alla 
farmacia Grosso in ‘l'orino. 



































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Cuani POMBA £ COMPAGNIA — Editori 
BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA. 


.._ .. SCELTA COLLEZIONE 
DELLE PIU: IMPORTANTI PRODUZIONI 

dell'Europa per la generosità con cui soccorre |. i 

alla sventura, e promuove l'industria. D E 1 > G O IN O IMI È A P O La È "i I G 

| <.< ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE, ta 

Diretta da FRANCESCO FERRARA Professore di Economia Polilica nella R. Università di Torino. | 





NUOVO PROGRAM 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 


| dell'Economista, della quale il primo volume con- 


tenente i Fisivcrati è già da qualche tempo finito, 


le !uealtri sono in corso di stampa contemporanea» 
| mente, troviamo necessario di dare, iniorno a. que. 


sta nostra ing@nte tipografica: ‘intrapresa; qualche 
maggiore: schiarimento; al\pubblico; italiano di 
quanto ne conteneva ‘il-programma da noi pubbli- 
cato in sul principiare dell'anno scorso; 
Relativamente all'estensione ed al costo di questa 
Biblioteca, possiamo dire ‘che essa venne accolta 


molti degli Stati d’Italia; sia alle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibraté non consen- 
tivano a parecchi, abbenchè studiosi delle materie 
in essa biblioteca raccolte, eSamanti dei buoni libri 
in genere, di farne acquisto, quantunque essa Bi- 


| Dlioteca venga a riuscire meno cara di quanto pare 
Da noi giorni sono fuvvi alquanto sostegno | 


& prima vista, come chiaramente dimostreremo più 
sotto. Speriamo però che le cose pubbliche e per 
conseguenza le private, da'esse tanto dipendenti, 
miglioreranno e)che l'industria e il commercio li- 
brario ripiglieranno vita tigogliosa qual meritano, 
essendo essi il termometro dell’istruzione e perciò 


{del grado, d'incivilimento a cui sono pervenute le 


nazioni. 
Nelle brevi paroléè che femmo precedere a questa 
Biblioteca dicevamo : + Sottò il nome di Economia 


| Politica si comprende facilmente tutta la scienza 
{ sociale. In oggi non vi è uomo che abbia cuore ed 


anima, che senta comè si conviene di sè, della pa- 
triaz dell'umanità, il quale non prenda interesse alle 
vitali quistioni che con evidenza di argomenti e con 
abbondanza di sapere si agitano fra i sowmi pub- 
blicisti ed economisti onde raggiungere il meglio 
per l'uomo nel medio sociale. = Le scienze econo- 


i miche infatti aDbbraeciano-sia la parte teorica che 
{ quella pratica, sia la parte dottrinale che la speri- 
Stante il desiderio manifestato al sottoscritto, 


mentale. Esse mostrano il come si formano le rie- 
chezze individuali ela pubblica ; esse mostrano ai 


) CRETA ; È RI | governati ed ai governanti i (modi di farle e proteg- 
«glione in Piazza d’Armi quotidiana, ‘ed una | 


gerle, assegnando il valor vero alle cose ‘sulle quali 


; ; | verte la proprietà, l'ingegno, il lavoro. 
Manovre Pratiche, essendosi ottenuta una co-, EA VO BT 


Qualè.il capitale della nazione? come sr aumen- 
ta? in quali proporzioni devesi promuovere 'l'agri- 
coltura ein quali Vindustria ?(come è giusto sia 
retribuito l’operaiv? Fino ‘a quanto deve il gover- 
no proteggere l'industria nazionale colle dogane e 


| con i premii? Qual è-il miglior sistema d’imposi- 


ta i; : | zione? come devonsi Queste ripartire? in quali usi 
Giribon e Comp., che abitano in casa Colla, | 


ne va precipuamente impiegato l'importare? In 
i quallimite è giusto che i governi prelevino sulla 
fortuna dei privati le somme a loro necessarie? Co- 
me e in quali proporzioni e circostanze si accresce 
i Ja popoluzione e in quali diminuisce? Di quall ca- 
gioni proviene la miseria? come rimediarvi? Se ciò 
{ è possibile e fino a quanto ? Quanto l'istruzione 
giovi alla felicità del popolo 2 Quale specie d'istra- 
zione vuolsi rendere più popolare? Quale e quanta 
ha da essere l’azione del governo nell'assistenza 
delle classi povere, nel loro miglioramento mate- 
riale e morale ? Se tina tassa dei poveri sia cosa 
| morale, giusta, proficit? 11 commercio'è fonte ab. 
i bandantissima di riceliezze perile' nazioni e ‘cagio- 
i nesdi fratellanza fra.le: medesime: molte volte però 
fu motivo di;guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il commercio, le manifat- 
ture di un paese ad un altro? così credeva l'antica 
politica che aveva per base la forza e per. princi- 
pio la conquista, prima territoriale e poi indu- 
striale; ma le idee nuove a ciò ripugnano; l'econo- 
mia:politica che tratta4f'interessi non deve avere 
il passo sulla giustizia. ‘La concorrenza fra le na- 
zioni in materia di commercio, d'industria, di’ sa- 
pere e d'incivilimento ‘non è' essa tanto utile 
quanto quella che fra gl'individui della stessa na 
zione si esercita? La libertà delle nazioni. la lore 
indipendenza politica una; rispetto all'altra, non 
sono pertanto cose giustissime, santissime ed. anco 
Dtilissime? Re. 

A tutte queste e ad' altre rilevanti e vitali que, 
stioni rispondono le scienze économiclie o tentano 
rispondere dopo ‘studii. profondi e fatti con co- 
scienza. i i 
Dil tema della produzione, del cambio. della ric- 
‘ chezza, del modo d'intenderla, di crearla, ili acere- 
scerla passa all’uomn che ne è l'agente primo e il 
È 
| 
Ì 
i 


moderatore. — Qui fo stuilia sotto ogni rapporto; 
vede l’azione del capitale spettante al'ricco; l'azione 
| dell'ingegno clie viene «al sapiente; l’uzione delle 
braccia che è porta dal povero operaio, e qui cerca 
in quale ‘equa proporzione a ognuno di questi azio- 
| misti spetta ripartire il prodotto ultimo. # 
Questo è il problema/che/ preoccupa la scienza 
| oggidi, ecalla soluzione del quale -non-ha potuto 
pervenire ancora in modo soddisfacente. 
Dall'uomo ascenile.poî.a considerare le nazioni — 
cioè le grandi famiglie in cui è compartita — non 
divisa — l'umanità. Stabilisce le relazioni più utili 
fra di loro; i punti di contatto per cui non si ur- 
j tino ma si combacino; “la giustizia che deve utile 
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MA. 
È A 
non potevano che spendere in esse una quinta! 


di quanto nell'originale sarebbero ad ‘essi! 
quelle opere. io, 


mente, con decoro ed affetto reggere gli interessi 
scambievoli a inerementv di ognuna di lora, 

L'economia, politica in questo caso si, fa seienza 
di governo, anzi scienza sociale, antropologica; 
essa è retta. e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall'esperienza di tanti secoli dovettero di necessità 
emergere, vedendo che il huono nen proviene che 
dal bene, comprendendo che l’utile non discende in 
retta linea che dal giusto, e clie il giusto stesso 
non ha base certa che:nel vero assoluto. 

-AWora la scienza economica o sociale che dire 
si voglia, per uon all'annarsi nel vuoto, nell’ideale 
o nel falso, che è peggio d’ogni altra cosa, ricorre 
ia numeri, prende a disamina le cifre interrogando 
la statistica, confronta, analizza e formola su dati 
positivi le sue sentenze. 

Da questo abbozzo e non quadro, giacchè al ac- 
cennare i principali punti di esso, altra tela vi 
vorrebbe “che ‘non quella di un breve programma, 
può vedersi di quale importanza sia questa scienza 
che tutte in sè racchiude e svolge le quistioni vi- 
tali che si agitano al giorno d’oggi: da ciò la ne- 
cessità di questo studio. 

Nè si creda già che simili studii. siano di sola 
competenza di. chi siede a reggere lo Stato o di 
chi va a discutere nei Parlamenti. — L'interesse ne 
è comune e generale; tutti adunque vi hanno a 
prender parte. Come si è veduto la scienza è una 
e moltiplice nello, stesso tempo, — Una perchè 
tutte le sue fila tendono a uno scopo supremo — 
la felicità relativa: dell'uomo nell'ordine sociale: — 
Ma è moltiplice e frazionata nelle sue parti — per 
i metodi suoi e per la varietà delle materie su cui 
versa. Il possidente di terre, il fittasuolo, il livel- 
lario, il fabbricante; il produttore, il'consumatore, 
ognuno insomma vi ha grande interesse, anche 
come semplice cittadino e. contribuente; ognuno 
come uomo eziandio , poichè da tutti può dirsi.in 
oggi senza ostentazione 0 - falsa, modestia: homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa rieca di sode’ e di utili co: 
suizioni, non riell''eccezione luminosa di qualche 
individuo, ma propriamente. nella massa, progre: 
ilisce necessariamente; succedendo senza sforzo in 
lui quei rivolgimenti pacifici e quelle utili riforine 
che domanda: lo svolgersi dei tempi. 

E queste cognizioni veramente utili, utilmente 
morali, moralmente progressive non si attingono 
che dallo studio delle scienze economielio.: da qui 
l’importanza e la necessità del medesimo: neces. 
sità in chiunque ama ordinatamente sè e la patria, 
convinto che la ricchezza e ta scienza degli indi. 
vidui è forza e lustro della nazione, convinto pure 
dall’ esperienza giornaliera Ja «quale ci dimostra 
evidentemente essere più potenti, più riputate. più 
ricche quelle nazioni nelle quali questi studi hauno 
più cultori e fanno maggiori progressi. 

Egli è, ‘retti el guidati da questi principii, che 
del miglior animo abbiamo dato mano alla stampa 
della Biblioteca dell'Economista;ampio repertotio 
ove, oltre ai migliori italiani, si sarebbe trovato; 
recato in lingua nostra, quanto di meglio era stato 
seritto dai più chiari Economisti di agni paese. Le 
opere. di ‘molti di questi autori, francesi, inglesi, 
tedeschi, spagnuoli e va’ dicendo non erano fino 
iul'ora state voltate in italiano, (e quelle jdi molti 
inglesi e tedeschl uemmeno in francese, per cui 
i tesori di ‘scienza specutativa è sperimentale ‘in 
esse contenuti‘ non potevsnoò venire lucrati da co- 
loro fra i mostri connazionali ‘che ‘quelle lingue 
non conoscessero bene addentro, il'elie vuol dire 
che quasi’ a ‘tulli rimanevano sconosciute se ne 
eecettui il numero tenuissimo che si dà allo studio 
di,quelle ingue. 

Si aggiutga a questo che le opere inglesi e te- 
desclie: vengono generalmente: a stare per noi ad 
un prezzo ‘inulto elevato, e ‘perchè carissime di 
costo primitivo, e perchè non tenui sono! le: spese 
di. porto e duzio per condurle' dai luoghi della loro 
origine fino alla hottega dle' nostri librai. 

La nostra Racculta invece , che’ sembra caralin 
complesso a prima vista, perchè non consterà di 
meno «di 24 grossi volumi in 8° grande del ‘prezzo 
di lire 18 calsuno all'incirca, è ‘in fatto a prezzo 
assai tenue, poichè ognuno: dei nostri volumi con- 
tiene tanta ‘materia chie delle ‘edizioni forestiere 
non ammenterebbe a meno ‘di 60 franchi 0° 70, 
come chiaro apparisce dal ‘vol. 12° nustro, terzo 
però in ordine di pubblicazione; il quale contiene 
tre ‘opere : tina del Bastiat, Armonie economiche, 
una‘di G. Garvien, Elementi ‘di Economia pilitica 
e la terza di Stuart Mitt, Principio di Ecunomia 
politica, le quali nelle edizioni loro originali co- 
stano vcomplessivamente ll. 70. Pregio peculiare poi 
della nostra Biblioleca sono certamente i livori 
originali che sopra i varii autori e le varie scuole) 
vi andrà mano a mano intercalando il professore 
F. Ferrara direttore della medesima. 

llrdurre pertanto a un quinto la spesa che fare 
duvrehbe chiunqne intendesse comporsi una biblio- 
teca «di economisti delle originali etliz'oni, Je quali 

mancherebbero poi. sempre di unità nel formato, 
ci parve cosa utilissima, poichè si apriva ‘da noi 
l'adito ‘alle scienze econemiche a chi non cono- 
sceva quelle lingue straniere, e a tutti culoro che 








































ganza ed'assieme economia della nostra ‘ cdi 
— La carta, il carattere “ed. il'iformato ne sì 
tutto simili al presente nuovo programma Guia 
gina di essa eizione contiene 47 righie dil@amp 


colo 80 di queste pagiue, per cui molupli 
uni per gli altri questi numeri sì ha perì 


il'che succede ad ogni foglio, poichè in que 
e cresce il ‘numero delle riglie eil nume le 
lettere, ‘e può dirsi senza tema di ‘errare chel 
per l'altro quei fsscicoli contengono 260) mi i 
tere; numero ingente e che dà un'ida gius 
copiosissima materia in essi ammassata ; 
che sono pure messi in verità al prezzo; 
ralivamente tenuissimo, di L. 4, 60. i 
Dopo di avere discorso in principio di. 
Nuovo Programma dell'importanza delle si 
economiche, credemmo di ‘lover discendere 





costa Ln. 4 50, ‘e. che contiene 260 mila. 
cioè la materia di uno dei consueti volumi, 
ci vengono di Francia, e che costano da 7 a gi 
2. perchè conseguentemente questa raccolta 
viene che a costare un quinto di quanto imph 
rebbero le opere originali in essa raccolte ; 301 































chè la spesa ne viene ad essere compartità nei, 
anni che dura l'associazione, perciò pagata inséj 
bilmente; e 4. infine, perchè assolutamente el 
paralivamente sono molto più care altre assoî 
che si pagano in giornata centesimi 80 alfi 
contenente 16 pagine di stampa ed una me 
incisione © litografia. o; 
Se vi è danaro che debba spendersi c 
è quello che s'impiega in libri; 





sennetezza è 
adunque coscienza di un editore di stampare il 
migliori al miglior prezzo possibile, e.talial 
l’intima convinzione di poter dire esser quell 
da noi, mentre possiamo guarentire che veni 
noi adempito scrupolosamente. a quanto ali 
promesso, e ne. possono far. fede le giz: 
imprese condotte acompimento dalla ditta G 
Pomba.e C. a cui.ci facciamo onore di s 
così continuino a confortarei del loro fa 
stri connazionali. Sa 

Torino, aprile 4851. Cugisi Pon 


PIANO DELLA RACCOLTA 


prima di Trattati generali, la seconda di! 
speriali. 3 
2.1 Trettati generali (12 a 15 volumi) 
ranno in ordine cronolegiro le apere più. 
e precisamente quelle che si trovano sé 
un asterisco nella lista unita al programi 
qualelie piccola variazione che il bisugno 
partire la materia obblighi a fare. ; 
5. Fra uno e l'altro. autore si inserir: 
liseorsi originali del professore Ferrara ,/ 
vano a supplire alle lacune delle opere ché 
ranno parte della Maccolla, e ne dieno! 
ragguagli. 
4. 1 Trattati speciali formeranno altri 
volumi circa, e per ogni materia. specia 
ranno quell’'unica ‘0 quelle poche opere ché 
decisamente riputate migliori; corredandola 
positi lavori del' medesimo. professore per si 
alle malte altre che non si potranno includi 
Raccolta. i 
S. Per ogni opera, 0 per ogni volume 


tenga ‘più opere si darà ‘un accuratissimol 


Ù; 


metodico ed alfabetico allo ‘stesso tempoli 
della Raccolta daremo un indice generali 
lato sullo stesso sistema. | 

6. Ad ogni autore e ad ogni opera fare 
celere ‘opportune notizie biografiche e DI 
fiche, : 

7. Finalmente , senza. spasarne un im 
ciso, si spera poter conchiudere Ja ta 
una storia originale dell'Economia poli 
che può. dirsi ancora mancare, / malga 
saggi che ne'sono stai tentati sinora. 


















4 



























CONDIZIONI D'ASSOCIAZION 


Questa biblioteca sarà compresa! în 
volumi al più int grande: ogni volumi 
dai SV ai 60) fogli. AAA 

— Si distribuisce a dispense dî 5 fogli dts 
Con copertina stampati al pregò di L:15 
duna, cioé.cent. Sal foglio. SERRA 
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— Le associnzioni si ricevono da tutli 
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SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
, all’afffcio 
libra 


0, = Firenze, Viesseuz, librato.— Roma, 


Padosa Maryhieri, libraio; Ginevra, 


corrispondenza Mana , e Lejolivet, Londra; P. 


Broadway, camera n.43, terzo piauò, 


uovi Abbonati del Risorgimento 
duto in dono un volumetto di 
AUMENTI suL Piemonte, già stampati 
p appendici del Giornale. 


RIVISTA. 

illa d'importante. nei fogli italiani .. bensi le 
potrdenze: di ‘alcuni: -giornali illhecali con 
ao qualele. particolarità non priva d'inte- 
se sulle cose di Roma; @ senzaddarsene confer: 
no quelle. stesse notizie di arresti, di esigli, di 


arte Fqulisizioni, che. si affrettauo con fante zelo a 
Late ihent re quindo sono dute da noi, (sì il'eorri. 


indente della Pilancia ci rivela chie altre a due 
bia persone furono espulse dalla sola Rama: € 
i restate, Ue altro \marra le visite 


ua % Più (melhé cose dé cittadini spor 
tn aprire armi e. riproduce » gli epigrammi, non 
pu re attici, coi quali niega Leseiare par un sem- 
pa; fucile da caccia a quegli stossi sianori. che 
da o ‘ 


\ 


Riot piùmno inculpursi di eteunea macchia politica. 
tini marrando da aatica erobuca d'una sco- 
ta d'atini e munizioni, e di ua carteggio de- 
o con Londra. Parigi, Torino ela Séizzera, 
» covehiude ehe è tornata la Lanquillità.... 
utti fumano (sic). i . 
nine dei comimissarii per la revi.ione oc- 
) tutti i giornali, parigini, -e come avviene 
ire nelle operazioni. preliminari, ciascun par. 
Uta Vittoria; ma il nostro. corrispondente ci 
CO interessanti raggaogli, ridacendo al giu- 
Psuo valore le forse di ‘ciascuna, e discapren- 
ie le vere intenzioni. Nui rimanviamo quiadi i 

Ia Mostra Corrispondenza, ove troveranno 
acrato il fato che ieri semplicemente an- 
nuo riguardante il signor Rossi ed ‘il prin- 
iUmnino, 
Mi voce a Parigi, che il generale Baragnay 
S. si disponeva a mettere sotto i sùoi ordini, 
dla discussione sulla revisione que' reggi- 
ihie ritiene a sé personalmente devoti. 


Abati 


ro 
bo 
De 


;era dei comuni respinse con 94 voti can- 
una mozione. del. signor Buiring, relativa 
1 dell'accisa. E questa è la sola notizia 
Inghilterra. 

Corriere Italiano rettifica ora l'asser- 
i era troppo allrettato a stampare, del 
Mella Francia dall'opposizione all'an- 
gli iStati austriaci alla Confederazione 
1a. Bensì ingegnasi di far credere che a 
la Londra non si pensi, più d’ insistere su 
posizione, E. noi ‘invece che troppo -hen 
lamo e le espressioni delle proteste man- 
dal signor Brennier, e le “dichiarazioni ‘fatte 
IM pien Parlamento dai ministri inglesi, continue» 


quella 


ilri 


Ju femo, con buona venia del Corriere Ilaliano + 
diff: tener per fermo più che, mai quei governi non 
\ dal vercanno approvare l'attuazione dei disegni del- 
mol l’Austria, GI 7 

el A’ Vienna durano tuttavia le; voci di rimpasti 
PP “ministeriali, sebbene la Corrispondenza lilogra- 
re; 


fala austriaca le;smentisca, e Seno tali eirostenze 
che Je rendono probalili. — E si crede anche pos. 
sibile; fra qualche mese, un congresso di principi 
‘per dur sesto alle molte questioni pendenti e fino 
Pd con pocosprofitto discusse dal mauda.arti. 





$i Un giornale polacco, lo Czas di Cracovia, mo- 
Lf gta da credere che i due Imperatori e il re di 
ta Prussia abbismo munovati i patti (della santa al- 
" leanzi, #d annuozia prossimo il concentramento di 
di È grandi forze, 
vate d Nelle Cortes spagnuole sono cominciati i lavori 


Ò 


perda disamina der puteri; sieché la dotta parla. 
bentare è aggiornata per alquant di. — Glicaff'iri 
del Portogallo prevegupano quivi grandemente 
l'attenzione del governo. Dalle notizie di Lisbona 
Senibiba però che ia controsrivoluzione non fateia 
divora grandi progressi; e possa venire ‘in tempo 
dumata, se Saldauha non l’atuti. con troppa impru- 
‘denza, massime che il ministero spagnuolo sulle. 
Cita, sì dice, La Francia. è Vioghilterra a uoirsi 
all: corte di Madrid per veder di tutelare la regina 
Mirià Da-Glotia, e prevemre i disegni dei -repiùb- 
licatti portogliesi. 
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GIORNALI STRANIERI. ì 
liamo i seguenti brani dalla revista 
dell’/ndependance Belge del > 
il preveluta resistenza nelle provincie prus- 
(Stane alla circolare che ristabilisce: ‘le Diete. pro- 
Ìi, comincia a manifestarsi. In parecchi cir. 
Slesia, dei proprietari di beni e nobili 
ino di mon valer rispondere all'ap- 
governo, ed il presidente della provincia 
Auerswald, è avverso. off'itto ‘a tale 
Codesta faccenda agita molto gli animi non 
‘Prussia, ma in. Germania pure. Tuttavia 
puo ammettere, malgrado tale Opposizione; 


itisuta governamentale non riceva la sua 
18 piena esecuzione, 





"dn 
lice pe 
fine 


api: 












pre: 
1 



















Voce di un'alleanza conelusa a Varsavia tra 
Ssia e la Russia prende sempre più credito. 
Mito vall’adesione. dell'Austria a codesta al- 
Si aspetta che le differenze tra questa po- 
© da Prussir siano appianate, Il che non 
Ulare per la. mediazione dell’imperatore: di 
Sta. Parlusiì in caso simile, ina molto Vagarmente 
#, di un nuovo abboceamento che avrebhe 
dopo L'arcomndamento; fra tre gran sovrani 
nord, cd a Varsavia ancora, o.in un'altra città, 
MPggiamo nel Pays: 

aignor Thiers è torrato: dal sno viaggio ala 
Q Assisteva quest'oggi nel sito uflicio alla 
Cussivne preparatoria sulla revisione della co* 










rin s 
) ti 


del Giornale, a fianco alla Madorina degl Angel è pressoi 
4 P’er.le l’rovincie con dei vaglia ‘postati. 


Capohianchi, impiegato 
Cherbuliez, | 


Street. — Nuova Yarck, alla Redurione del giornale l'Eco d' tiglia, 


































‘che >non sì abuserà d 


di ucerescere la maggioranza. 


fano un partito assai indipendente Segnatario 
della proposta de Broglie, che voterà la revi= 
sione, perchè la costituzione gli pare’ viziosa. 


Girardin repubblicano, isolati, come loro av- 
Viene soventi, voteranno la revisione se venga 
abrogata la legge del 31 maggio. 


tato che due o tre interpreti: i sigg. Larabit, 
Bincau, e Lefèvre-Dumflé — Larabit respinge 
i revisione: totale, e chiede unicamente la 
revisione all’art. 45, e la rieligibilità del presi- 
dente attuale, che egli considera come la sola 
salvaguardia del paese, 


parole: essi s’opporranno alla revisione, per - 
ché la costituzione non è stata lealmente spe- 
rimentata, e perchè non sono tenuti di ac- 
celtare per essa la risponsabilità degli errori 
commessi dalla politica dei monarchici. 


vaignac a nome del suo partito. 


chel de Bourges, Duprat, Bac, ecc. lianno: e- 
spresso lo stesso sentimento, 


tudine di aspettativa, lasciando indovinare la 
loro inclinazione per la revisione totale. 


vuole specialmente che il male sia attaccato 
nelle sue radici, ciò che significa, che non la 
costituzipne soltanto, ma la repubblica debbe 
essere riveduta. — Si chiede ‘al signor Zer- 
iyer se si unisce alla proposta De Broglie. 
«SÌ, risponde egli, ma in termini più larghi.» 





; i ; PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
“Torito, — Un anno L; 49, == Sei miesì L. 22, — Tre tesi L 


î.. 6. — Provincie, = Un'anno LL 4h 
se Un mese L. 6.50. — [tata ed Estro. 
dd 27, — Trimestre 14 50, — 
Numero cent. 
RissrcINENTO, 
I manoscritti ele 


— Livotno, all'eme | 


arigi, 
Rotandi, libraio, 90 


i mesi LL. 24. — Tre mesi 1, 13, 
— Un anno. L.. 50. — Semestre 


Un mese i. 7; franco ai con î. - Un so 
50. Dirigersi franco di posta a di Giornate 


— Le snserzioni si pagano cent, 
lettere non saranno restituiti, 





20 per ‘riga IULICIPpati, — 









Torino, Mercoledì 14 Giugno 1854. Num. 4067, 


(ciocchè vuol dite, che questa proposta non 
apre che a metà Îa porta, per la quale 
trerebbe Enrico V. — Il signor Bernyer vuole 
invece cli: questa porta sia spillancata Final- 
mente ‘in -fuccia $ tutti questi partiti, il gover- 
no, che è aneli'ess» ridotto ‘alla condizio ne di | 
un partito, ‘peréhé liu ‘tutt'altra ambizione 
clie quella! di fr eseguire puramente e ‘sem 
plicemente fà legge del paese, il governo, dico, 
fa come | legittiln'sti, si ‘riserva e dissintula , 
e col inezzo det Gignori Barochè è Fauclier 
dhiéliiara, che! nog'è ancor giunto il momento, 
in cui esso debba mischiarsi nella discus- 
sione, | 


| srivuzione, Sebbene:non vi prendesse la parela, il 
sun pensamentu è notò intorno ‘a questo grave are 
Ermento, l'ersone che diconsi hene informate, as 
sicurano ‘ché! lamorevole rappresentante «è sempre 
| più convinto della necesutà che si camsetti li ‘re- 
| publdliva, e ché egli nom aspetta che l'occasione 
per altamente all'rmire questo convineimenti. 
Certo che.il'signor Thiers ha dei rancori che 

non'ipuò abbantonare e delle preferenze che non 
può rinnegire. Mi è unmo di Stato el'aroveggente 
e comprende che nen v'lia salvezza che nella re- 
pubblica contra, tatti i tentativi anarchici e. cor. | 
traddittorir dei diversi partiti monarchici, i quali 
lien potrebbero aprire la lireccia al vera nemica, 
celato dietra.tutti codesti mi meggi. al terror smo 
cioè ed al comunismo, Uni Fronda. è un fiutaca 
troppo pericaleso perchè gli wrmini di spirito vi 
Si diano e vi i divertiva. Altra volta, cai governi 
Miotti, te Fronte non and ivano più ia fà «di una | 
cong lira; Shneominciava con un intriga e si teri 

m'mva con un'dlleanza. Ta oggi, col suffragio uni. 
Versale @ la democrazia,i quelle piecoletongiure 
sarebbero grandi rivoluzioni, 

























































| nationale si agilò pel viaggia dell'ammira: | essa è refratta e contorta in tutti i lati detla 
!glio Parcker ia Siracusa e parlò di istruzioni Ù 
| date all'ammiraglio francese di contratiare 
ila polilica inglese nelle cose di Sicilia, e ge- 
neralimente net Mediterraneo, fl giorcale de, 
Débats pubbricava una corrispondenza semi- 
officiate di Napoli, in citi sono espressi i ti 
mori di “quel governo d'influenza inglese agis 
latrice della Sicilia. Si è parlato d'interpel- 
lazioni nel Parlamento iniglese per l'invio di 
sir Napier, l’uomo del 1848, în Nupoli: e per 
la rivocaziane di 0° Ferrall dal governo di 
Multa, Calora che ricordano questi fatti non 
troveranno senza interesse la seguente nostra 
corrispondenza. i 


rien- 





Camera s essa è aggirata e come la rena 
quando il turbo spira» 4. Vi sono immobili 
della destra, cercatori di popolarità lucale 
cella sinistra, rappresentanti di isolamento 
oltramontano, deputati di campanile di ogni 
barico che voteranno per la conservazione 
dello statu ‘quo! 2. Ma anche | opinione 
de' municipali si suddivide, e ricorre agli 
opposti estremi, Quelli dell'Ossola, della Vate 
















































parire , agli occlii de' loro elettori , meno 
abili, meno eloquenti de’ deputati di Nizza e 
suo conlada, se a questa è serbato alcun 


Sviluppate queste diverse Opinioni, Vediamo 
ora quali sono He. foro forze rispettive nella 
commissione noubatial i ito 





Malta, 2 giugno 1$51; 

Îl giorno 2 dello scorso maggio. giunge- 
vano in questa sul vapore della Compagnia 
peninsulare ed'orientale Sultan, proveniente da 
Costantinopoli, novantatre rifugiati ungheresi, 





1. Revisionisti assoluti impegnati. nella 
proposta Da Boglie — Sceamnissari. i signori 
Montalembire de Broglie, Dufour, de Me- 
| dun, Afoulin. © 
i 2, Revisionisti dubbiasi , intimiditi dalla 
i Va | inisura — 1. il sig. de Tocqueville, 
(Corrispondenza del Risorgimento). si 3. Revisionisti condizionali, le condizioni 

| Parigi, 7 giugno 1851. | dei quali non saranno acceltate _ 3 commissa - 

Compio la nota e le nomine dei commis: | rii : signori Berroi, Coreclles, Berryer. 
sati per la revisione, interrotta ieri per la par- 4; Coalzione antirevisionista assoluta. Sci 
tenza del correre, ricliamandola per intiero. 1. commissari : i signori generale Cavaignac , 


uff. Montalembert. 2.Moulin. 3. Dufour. 4. G. Baze, Charras, de Mornay, I, Fuvre, Cha- 
Fawre. 5. Mornay. 6. Tocqueville, 7. Berryer. l'rgmaule, ” 

8. Corcelles: 9. De Broglie. 10, Colonnello Altro sunta pù succinto. Su circa 600 voti 
Charras. 11. De Melun. 12. Gen. Cavaignac. espressi non si trova ora che una maggioranza 
13. 0.4. Barrot. 14. Charamaule. 15. Bize di circa :35 Catital più. per la riforma. Ma 
nominato con 23 voti contro Labordére 14 e bisogna pur dire che inolti si astengono , e 
Lamartine 2. Voi vedrete dai giorn. li d'oggi | che il sentimento della disciplina ricondurrà 
le opinioni espresse negli ullici, ‘e sarete col- alla riforma ‘un certo numero di rappresen- 
pito dalla \Joro divergenza. È SEpratiUno: to tanti, se i capi di cui seguono il vessillo per- 
sistono a votarla, Auche coll’inquietudine che 


questo sens9, clie' io ieri nel chiudere Ja mia 

lettera vi diceva che tutte le previsioni aveano 1 val FRAN I 
Cillito ; cagiona questa qu's one, oggi occupava molto 
i j gli animi un affure che interessa. certamente 
voi non meno di noi, Îeri il «principe di Ca- 
nino pranzava da un r'storatore in compagnia 
| del signor: Boulay de da Meurthe, vice-presi- 
dente della repubblica. Durante il pranzo 
viene un servitore ad avvertire il signor. di 
Canino che alcuno fi fuori dimanda di lui 
Il signor di Cani jo non vuole incomodarsi 
a meno che l’incoghito non dia il suo nome, 
il che non vien fatto. Ma terminato il pranzo 
il principe si trovò nella via in presenza di 
un giovane che gliiflisse: Siete voi il principe 
‘di Canino? Sì, rispose il principe, ed il gio- 
vane: Ed io mi ; chiamo Rossi, e sono figlio 
di colui che faceste assassinare. 

Ciò detto gli Sputa nel viso. Oggi dovevano 
battersi, ma il duello fu ritardato peri la dif- 
ficoltà che trova îl si 
dei testimoni!, 


sto sentimento personale vedono in tutto un 
privilegio, anche nella conservazione del 
porta-france, e si scagliano acerbamente e si 
affreltano a far passare discorsi scritti, Dio sa 
di ehe forza, nella Gazzetta Piemontese, s@ 
non altro a protesta di loro calorosa opposi= 
zione. 5. Ili intanto la sinistra i progressisti 
puri, e il terzo partito i puri teorici, che si 
congiungono in questa idea ; ma anche qui 
una differenza: chè i progressisti van dritto 
A roveschire per amore di semplicità. porto» 
franco @ tariffa differenziale ; e 4. i teorici 
vi aggiungono la mistificazione ili una pro- 
messa di fundi senza fondamento da impie- 
garsi nelle comunicazioni del contado. 5. Una 
opinione di sinistra, che chiameremo esatta= 
mente de’ cercatori di popolarità generale e 
locale, tende a contentare Nizza città strin- 
gendo nelle sue mura il porto-franco, il con 
tido serbando la tariffa diflerenziale, il pro: 
gressismo puro abolendo la franchigia del 
contado. E la opinione più furba e più infe- 
live, ‘come spesso accade. 6. e 7, Vi suno fi- 
nalmente quelli ‘che’ intendono il progetto 
della commissione, e quelli ehe intendono il 
progetto. del ‘governo, tra” quali, se non ‘ci 
inganniamo, passa questa sola d'fferenza, che 


ii aa ila ai quali fu finalmente concesso di portarsi ‘in 
Inghilterra 0 in A.nerica. Trovavasi in mezzo 
a loro il valoroso generale Meszaros, ministro 
di guerra del già governo ungherese. E notate 
quanta differenza passa mu tra l’uomo chie 
or governa interinamente quest'isola, e l'altro 
che, sino a pochi giorni sono , Pappresentava 
$. M. britannica, intendiamo il sig. Riccardo, 
More O’ Ferrall, il quale, richiamato pria del 
termine consueto , ci ha lasciato per non ri- 
tornare mai più, 
















































L'onorevole tenente generale Lllice s cono- 
sciu'o lo arrivo di quel distinto personaggio, 
il dimani, domenica, con la famiglia e aiutanti 
di campo,, e accompagnato dal console atne- 
ricano sig. Guglielmo Winthrop., portavasi a 
visitarlo, prodigando a lui e a' tutti gli ufli- 
ziali ogni cortesia, ed ‘învitandoli a discendere 
liberamente in terra; inentre quando in pas- 
sato qui venivano. altri illustri sventurati , il 
sig. O” Ferrall, allora governatore, vietava loro 
di metter piede a. terra, sebbene vi fossero 
talvolta de’ feriti. ©’ i 

Il giorno appresso, lunedì, il generale Mes- 
zaros, col console americano andava, a nome | 
anche dei suoi fratelli di esilio, a ricambiare 
la visita e le gentilezze al generale Ell ce, e] zione cioè del porto-franco, e la conserva- 
lasciando un: attestato pubblico di gratitudine; | zione delfa tariffa differenziale, 0 viceversa : 
che più sotto ‘vi trascriverò, ripartiva per la gli ‘uni preferiscono, per un errore logico o 
volta d'Inghilterra, i economico, quello che è più riprovato dalla 

In quel numero soli 25 si contavano di'éo- scienza: e sente il privilegio : glialtri, il 
loro che erano stati custoditi dal governò partito che può solo conciliarsi cogli usi della 
Ottomano in Kutaji: gli altri furono strap- [civiltà coî dettami. della scienza, e. allonta- 
pati, senza SONIA Improvvisamente, Senza | nare l'idea della consacrazione di’ un privi. 
tempo di vestissì, dalle rispettive abitazioni legio! provinciale, pessima lea tra le peg. 
Ù FOSIRNNADA, SOR NE ERrat lo giori che può creare uno: Stato' clie si rico- 
carcere, e costretti. poscia ad imbarcarsi con |? . vi ; 

AA Slituisce e consotida, i 

otto colonnati per uno. ; dea; RENE 
A Kde rimise Lai Oggi è toccato al signor Valerio ,; propu- 

quei c utaja fu o I 
da us conmlissgao dutrisso a firmano del | ANAtore della conservazione: della tariffa d.f- 
sultano, col quale è promesso che saranno | ferenziale nel contado, del porto-franco nella 
rilasciati in libertà pel giorno 15 del prossimo | città di Nizza, l'ordine della parola. Poco si 
tenne. sull'argomento ; clie davvero è in- 


settembre. Essi sono: Kossuth, i due Perczel, 
Bathiany, Asboth, Wisososky, il medico e il | tenibile. La citià giovasi del porto-franco 
redattore della gazzetta di Kossuth, ed altri | allettando.i forestieri che vi éonsumano a 
sedici individui, st Si crede quindi da tutti buon; mercato; 1 contado è povero ; lo ha 
che ctagcuno. potra presto: fue: segno el SUO | dimostrato il signor Blanqui nativo di Nizza 
rispetto all’illustre Kossuth se, volendo portarsi |} le veramente non ha parlato di N 2, ; 
in lughilterra, resterà. poche ore in questo SIE E SATA 
Muto nè di suo contado, ma del dipartimento fran- 
cese delle Alte Alpi Dalla Povertà del contado, 
chi il crederebbe? l'oratore argomenta che 
si; debba togliere ad. esso il generale vantag: 
gio della consumazione) ‘in franchigia per 
lasciar, che? l’assurdo dazio a favore de’ bet- 
tolieri e de’ vetturali; chè questo e non altro 
è la tariffa differenziale: Veramente questo 
partito somiglia così forte a quello degli mmo- 
bilie de'locali, anzi è di tanto peggiore, che 
la popolarità generale ne era minacciata. Era 
quindi indispensabile un rinforzo di politica a 
oltranza, che ha fatto senza contrasto te spese 
del discorso. Il partito francese, o separazio» 
nista, si è ingrossato in Nizza perchè il go- 
verno ha ivi accarezzato i reazionarii. Prova 
che il seporazionisimo è nella reazione sono la 
Sentinella Cattolica e VÈco: del Monbianco 
che attribuiscono , con non sappiamo quale 
Fappresentante in chierica dell’ Assemblea 
francese, il movimento nizzardo ai travagli 
della Chiesa subalpina, all’ultra-liberalismo 
del governo sardo. Succede qui una serie di 
di atti o‘ non atti degli agenti del governo a 
prova della sua parzialità pei reazionarii. 
Un giudice inviato in Nizza, un impiegato 
postale traslocato, un collegio nazionale non 
visitato dallo intendente, cose insomina che 
lo stesso Atlante ‘tion potrebbe sollevare al- 
l'altezza della tribuna italiana! Dopo l’ammi» 
nistrazione, Ja polizia. Una quaterna di i/lu 
stri sventurati espulsi per sospetto di repub- 
blicanismo, due celebri francesi compilatori 
dell'Avenir de Nice, due ceseberrimi Kussi, 
deiquali la celebrità non basta contro la 


Una frazione del partito conservatore segnaa 
senza raggiri lo scopo ascoso del pensiero: re- 
visionista, i 

« Voi volete il consolato a vità, dice il sig. 
« Piscato1y, il consolato meno la vittoria, meno 
«i! prestigio dei servigi resi; ‘-- Voi' volete 
« ritornare all’antica divisa ‘dei pezzi da cinque. 
«franchi: République francaise, Napoléon 
« empereur: ma questa volta io vi sfido di 
« metterci una corona di Jauri. » 

bsignori de Bfornay è Desmousseaur de 
Givré parlano in termini un po’ menoamari, 


.un po’ mene: personali, ina nel senso inede- | 
simo, 






Questa frazione vi rappresenta gli orleanisti | 
esaltati, che combatteranno: ‘ad oltranza qua- 
lunque proroga dei poteri di Luigi Napolcone, 

I signori de. Rémusat e' de Tocquevillé vo - 
tereLbero. volentieri fa revisione, mà sono spa- 
ventati, dell'impulso dato'a questo gran movi- 
mento! revisionista, che sarebbe la crisi la più 
terribile cui una nazione sia mai andata sog- 
getta. (La: revisione, secondo gli onorevoli ora- 
torì,; è semplicemente la ‘forma del governo Ì 7 { 
posta: ai ‘voti. Questi vi rappresentano gli ‘or- | "2"! avennzla distolito, AFGSRONO il loro sian 
leanisti prudenti, che vorrebbero ‘certo osare, | ci Sei 0 Shoivi RAI e 
ma che tiovano che v'è del pericolo. ‘ [CRE che oo: È divesi che 

I sigg. Duvergier de' Hauranne e O. Barrot lider uo i : "ta di i copio 
voteranno la revisione sE SURI up REA 

i signori Clary.e Newqerque. Lo scioglimento 
di : questo. :.{Fure tion può essere che molto 

grave, Il presidentè della repubblica ebbe il 
1 i ; ! capriccio di render visita alla regina d’ Inghil- 
I signori Flavigny, Lacaze, Daru tappresen» / terra e il ministro della marineria aveva già 
dato ordine di allestire a Cherburgo' una fre- 
gati. a vapore e mandala a Dieppe per pren- 
dervi il presidente, Mati tiviiistri Ja pensa- 
rono diversamente e il presidente consen. a 
| restare in Parigi, | 
| Del resto pare che Luigi Napoleone sia ‘in 
| una fuse ‘di sommissione alla costituzione, Ieri 
fece una visita al presidente dell'Assemblea, e 
in un abboccamento!idi. un'ora lo ringraziò 
caldamente della condotta da lui tenuta nella 
tornata ove si fecero) le interpellanze rela- 
tive ‘al discorso di Digione. Credo iufutti avervi 
detto che il signor Dupin, il quale aveva sì 
agramente censurato questo discorso, noù se- 
condò punto le interpellanze, anzi contribuì 
forse a farle abortire, 

La visita di Luigi Napoleone onora il suo 
carattere, e quest'idea è più felice assai che 
non quelle che ha avute da lungo tempo. 

Un curioso particolate di quest'abboccamento: 
I sig. Dupin, nel inomento stesso clie fu ono- 
rato della visita del presidente, si disponeva a 
partire pel Nivernese ‘onde passarvi ‘i quattro 
giorni di congedo, ‘che gli lasciano i lavori 
negli uftizi e le due feste*della Pentecoste. L'ora 
della strada ferrata incalzava, e il presideute 
fuvellava sempre. Il sig. Dupin fu obbligato & 
| congedare l’augusto suo interlocutore, che si 
lasciò mettere alla porta ‘con molto buon 


garbo. 


g. Rossi a procacciarsi 
Etasi in prima rivolto a due 
antichi amici di suo padre, il sig. Piscatory, 
| rappresentante del popolo, e il colonnello Llie- 
|eux: ma questi, afquali egli aveva confidato 
| il progetto di protocare pubblicamente il sig. 
di Canino, e che ‘$peravano coì , loro ragio- 


» se lor si dà garanzia, 
el loro voto per creare | 
l'impero — se no, essi non avranno la follia 


Eccovi il documento che ho' accennato: 
« Dal bordo del battello a vapore il. Sul- 
tani, il 26 maggio 1851. 

« Gli esiliati ungheresi non possono lasciare 
l’ospitale isola di ‘Malta seriza esprimere: i 
sentimenti della p'ù profonda gratitudine e 
riconoscenza a S. E. il governatore attuale, 
sig. generale Ellice, comandante in capo le 
tiuppe di quest'isola, e al console anieri- 
cano sig. Guglielmo Wintllrop. La bene- 
volenza generosa e consolante di cui que- 
sti signori ci han colmato ha sparso, nella 
nostra sventura, un raggio di gioia. e di 
speranza, che sin da lungo tempo era stato 
da ‘noî lontano. Qualunque sia l’avvenire 
che ci attende, qualunque sia la distanza 
che ci separerà da Malta, la rimembranza 
dell'umanità aff.ttuosa. di questi signori, e 
la bontà nel prevenirci, giamimai si cancel- 
leranno dai nostri cuori, 


z 


Il sig. Zeo- de- Laborele legittimista ed Emilio 


ll partito bonapartista non ha rappresen- 


s 


a 


® 


‘T.repubblicani sono stati ‘molto  sobrii di 


"i « Gli esiliati ungheresi. » 
"ii 
Torino, A@ giugno. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


La quistione di Nizza cadrà domani di 

lassezza. Ossi assorbì due sedute; “l’ordi- 

naria e una notturna 5 e oramai, per servirci 

della frase oraziana, è divenuta insopporta- 

‘bile agli uomini, agli Dei, e anche alle co- 

lonne. 

TTM i Difficile quanto mai formare un criterio 

I nostri lettori conoscono le apprensioni ‘ del risultamento della votazione di domani ; 
di certi partiti per ùna ‘nuova energia che 


tuttavia non lasciamo la. speranza che trionfi 
lianno altribuito al governo inglese a favore 


il progetto del governo, il solo plausibile! 
dell'opinione liberale in Jtaha. L'Assemblee . L'opinione de’ partiti non è più a suo luogo; 


Tale è il pensiero espresso dal generale Ca- 


I repubblicani della Montagna, signori Mi- 


-————È__ 


I lègittimisti hanno conservata la loro atti- 


Il signor De-Falloux vuole Ja revisione, ma 


< 1 o12,— Un mese! ì 


a Iirezione del Giornale lr © 


di S- sia, della Riviera d'Orta lemano di come. | 


Î 

privilegio, mentre quelli di qua dai monti 
DLE RANA rt e CR rn 

Turono cancellati 5 e nella irritabilità di que: 


di due partiti egualmente temperati, l'aboli. | 































































































































































pronunzia del signor Valerio a farci sapere i 


 momi più difficili che non è quello del barone 
‘di Candido. Il governo non dovea contro i 
primi secondare gli impulsi ‘della politica 
francese (l’opposizione troverà gli alleati 
nuovi del. Piemonte se non debbono essere 


Austria nè Francia!) Egli deve inoltre aprire 


grandi strade col Contado ( l’opposizion 
“troverà i danari facendo guerra a tutte le i 
poste!) Così Nizza non fuggirà dagli Stati 
‘ Sardi, Nizza che è italiana; e ben lo sap- 
| piamo; ilaliana, dice l'oratore, perchè pro- 
venzale. Oh! in quanto al perchè, ci. per- 
| metterà l'onorevole Valerio di cercare altrove 
i nostri argomenti d' italianità; il suo prova 
troppo; prova che ci appartiene Marsiglia ; 
e noi non amiamo a bisticciarci con la Fran- 
"cia con argomenti che gli scolastici chiama- 
vano cornuti. Essi possono rivolgersi contro 
noi ; potrebbe riuscirci fatale la smania di 
rifare la provincia Romanorum ; fatale sem- 
pre a Italia per tutti i secoli, l'ambizione di 
copiare nell'età moderna |’ impero romano ! 
| Brevemente e freddamente ha risposto il 
ministro dell'interno alle ‘accuse fatte alla 
politica del governo. Il giudice inviato in 
Nizza è di un merito incontestabile. Nulla 
pruova il grido dei due giornali l'Eco ec la 
Sentinella ; se non chè gridano due gior- 
nalisti. Più tardi il ministro delle finanze. ag- 
giungeva, e hene, che il grido unanime con- 
tro il governo di due organi della reazione 


è una singolare maniera di provare la sim- | 


palia di questo governo per questi reazionari! 
I due esuli francesi non furono già espulsi 
dalle Stato, ma soltanto: allontanati da Nizza 
coi maggiori riguardi, e le celebrità russe 
sono. isnote al, ministro, come a noi, come 
a tulti, tranne al corrispondente dell’onore- 


vole Valerio. Il governo solleciterà i rapporti 


dell’intendente generale e provvederà in; con- 
seguenza. 

Segue Lions; egli intende delli montagna 
o del contado quando. dice noi nel suo di- 


scorso, non mai della (città di Nizza. « Delle.| 
| guaglianza; starebbe a capello‘ im pro” della 


cose della città non è informato, mon darà 
voto intorno ad essa; quanto al contado non 


sarà mai che ne consenta la separazione eco- | 
nomica dallo Stato; poichè mentre esso poco | 


si giova del. porto-franeo 
nuovo sistema, sul grano, 
vino di barca che consumano i poveri. 


pagherebbe. col 


riforma. economica. che tariffa le. cose di 
‘prima necessità!» 


Un: nuovo: discorso del ministro delle fi- | 


nanze ha posto termine alla seduta del giorno. 


Egli si conforia nella bontà del suo sistema 


dal vederlo attaccato da. tutti gli ‘estremi, 


poste sentenze: La Camera accoglie queste 


parole con benevola ilarità. Risponde a De-| 
foresta; che la cifra ‘precisa ‘delie. imposte | 
contado nel 1947, è 


pagate da Nizza. e 
di lire: 1,621,544, «€ risponde a lire 45, 70 
per capo, mentre la’ cifra media. di tutti gli 
Stati di terraferma per lo slosso periodo è 
ilì lire. 418, 22 per capo. Contrasta il teorema 
della povertà relativa, e conforta la sua tesi 


con ‘prove, irrecusabili. Dopo il. 1844 la| 


popolazione di Torino (capitale di tutti gli 
Stati, di Torino; centro alle più ubertose pro- 
vincie, che ‘usciva ‘dallo stato dipartimentale 
e, tornava sede del:governo che avea sofferto 
sottol’impero un decremento di popolazione, 
doppiò:non triplicò come quella ‘di Nizza che 
dai 13 è salita! ai 40 mila ‘abitanti. Le pro- 
prietà. territoriali del contado ‘crebbero in 


valore e sono in più rapida circolazione. Si | 
sorprende che Lions così caldo partigiàno | 


oggi della consumazione idel vino di barca 
a:buon mercato, abbia combattuto negli uf 
fizi/la riduzione del dazio protettore ‘contro, i 
vini di Francia, come certa rovina della pro- 
 duzione delle ‘vigne del contado. (Questo ve- 
ramentesi chiama opposizione quand méme). 
Ottimo divisamento far le ‘strade per Nizza; 
e il si potevasse fosse entrato nelle casse 
dell’erario talto: quanto fu‘ pagato d'imposta 
ai beltolieri ovai «vetturali (con Ja tariffa dife 
ferenziale. 

Ora ‘non è più dato ‘attendere questi 
grandi lavori (che ‘riéhiedono ‘molti anni e 


si'faranno con alte di utilità ‘più generale) | 
prima di ‘abolire l'assurdo sistema di uni 


premio ‘ai trasporti per lo scalo di Tenda 


imposto ai ‘consumatori per far camminare. 


“ sui monti le merci che possono venire pel 
piano: sistema! tanto più assurdo che si co- 
struisce a grand! spese una strada’ di ferro 
e!poî si paga un dritto differenziale perchè 
mon: sia! frequentata ! tanto: più assurdo che 
per un: benefizio ‘artifiziale e non giusto ai 
bettolieri! è Uvetturali! dello ‘scalo ‘di Nizza 
per Tenda impone:un sacrifizio! di prezzo 


pi consumatori; uno'di imposta all'erario è | 


pagherebbe sul | 
ano 
no i ricchi quello de’ propri poderi: singolare | 


un altro di nolo all’amministrazione della 
strada di ferro; così che il pubblico danno 
è tre volte maggiore del. privato vantaggio! 
Qui il deputato Michelini domanda la parola, 
e il ministro rivolto a lui domanda il suo 
appoggio: spera che la sua tenerezza per 
gli elettori di Limone non lo farà così poco 
‘accorto. da esporsi egli, Giambattista Mi- 
{chelini, colto economista, alle. persecuzioni 


battista Say). 


Erano ancora 14 oratori iscritti. L'onore» | 
i di cavalleria, .id. id. 


vole presidente propone di semplificare la di- 


scussione, pregando i deputati di far rappre» | . ) s 
pPIESAnI RE FARDFE* | nente aiutante maggiore della compagnia Guar- 


La € i die Reali del Palazzo, con grado di luogote - 
à Camera 


sentare da un oratore soltanto ciascuna delle 
quattro opinioni allora in. lizza, 
adotta: Ma il deputato Lanza (ha preparato 
un:discorso, Da 
torarle, immagina quindi un quinto sistema, 


quello dell’abolizione del parto-franco insieme | 
e della tariffa differenziale, a condizione che | 
i prodotti del dazio che siritrarranno ora da 
| questa mutazioni siano esclusivamente impie- j 
: ad aprire nuove comunicazioni col con. | 
li 
i 


tado! Questa superfelazione del sistema leo: | 


rico puro dà causa, alla seduta notturna, in 


lito jinguaggio sconvenevole | di \chi (how ha 


linguaggio conveniente, gridare contro il'go-| 


verno e le Camere pel perto-franco, per la 


tariffa differenziale, per tuito ciò clie sembra | 


favore di Nizza alla sua immaginazione irfi- di cavalleria, ora în ‘aspettaliva,; 


prontò a votar' tullo sé si rifieciano | mandante la compagnia Guardie 


che cancellarono le iminunità | 


tata, 
| le votazioni 
della Valle di Sesia, dell’Ossola, della riviera 


treltanto, ma con maggior contegno e più 


ragioni. Ed abbiamo udito lo Chenal farsi fsi 
sostenitore. di legislazioni c tariffe differen=| 


ziali e dello statu quo: chi sa se pel Faucigny 
o per lo Chiablese o per qual altra provincia 
di là dai monti! Il gran discorso è stato poi 


quello del deputato Lanza, confutazione delle | 
| cifre di De Foresta con'altre cifre, della con- | studente del 5 anno di leggi , ed allievo del 
i Collegio «delle Provincie. 


servazione del: porto-franco ‘in nome dell’e- 


proposta Mellana; ‘salvo ‘l’uscità,  appiccata 
| per la circostanza, di un'allogazione speciale 
ritrarranno dalla mutazione, 2° 
lavori pubblici di Nizza. Allogazioni speciali 
a favore di provincie? articoli che oltrepas- 
i sino la vita di un bilancio? E tulto ciò. per 
chile combatte là dove. soltanto sono plau-; 
sibili, cioè in materia di debito pubblico! 
| Veramente avremmo a strabiliare dalla me- 
| raviglia se non sapessimo cheil discorso non 


i di fondi che si 


posta per sostenere il discorso. 


dato ai voti. Ma era già la mezzanotte, ‘e la 
{ Camera non più in numero. 


Avendo il siznor Briano insinuato -che la 
lezione del professore Melegari ultimamente 
pubblicata dal Risorgimento (della quale ab; 
| biamo fatto stampare copie in opuscoli) sulle 
competenza rispettiva delle due Camere del 
Parlamento în fatto dî sussidit,-non sia pie» 
namente conforme a quella che fu detta, 


do di''avere avuto dall’egregio professore il 
manoscritto della lezione MoLTo TEMPO PRI- 
[ma che il signor Briano piantasse pulpito di 
diritto incostituzionale, e di averla stampata 
MOLTI GIORNI PRIMA che desse in luce il suo 
opuscolo, avendone ritardata Ja pubblica» 
zione per mancanza di;,spazio. nel giornale, 
‘AI che s' aggiunga ‘che tutti coloro i. quali 
i con noi udireno la dezione, 1’. intesero nel 
suo vero significato; ‘e dappoi non ‘ebiberò 
pa fare - il minimo ‘appunto sulla IDENTITÀ” 
del'testo da noi'stampalo colla lezione pro- 
i nunziata dalla cattedra. 

Sono intrapresi a Casale i lavori di fortifi, 
cazione ordinati dal ministero della guerra, 

Ci viene detto che. al. miniswo dei lavori 
pubblici una compagnia d' azionisti abbia 
chiesta la concessione’ della linea di ‘strada 
ferrata da Torino ‘a Novara. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


ren 


Tonno, 
corrente, ha emanato le. disposizioni seguenti: 
Nicolis di Robilant cav. Carlo Gabriele, 
maggior generale comandante la. compagnia 


Guardie del Corpo, collocato in disponibilità. | 


Gazzelli di Rossana cav. Vittorio , maggior 
generale comandante la scuola militare di ca- 
galla: collocato a riposo, conferendogli ad 
un tempo la croce di commendatore dell’Or- 
dine MeLitiziano: 


raccolto cifre, vuole, espet- | 


s ia Loi i | Martini, e i due di II. 
d'Orta! Già il Turcoiti aveva delto quasi al-| Li Ki 


Restava la conclusione del relatore della;| aqui 8 giugno 1851. 


i | commissione Paolo Farina e si sarebbe ari- |. 
prova che rappresenta la risultante delle op- | ; i 


Direzione del giornale ha debito di' smentire | 
pubblicamente siffatta insinuazione, attestan- 


— SM. in udienza: dei 5. giugno | 


iL RISORGIMENTO 


Dffon di Brianzone conte Celso , maggior 
generale comandante Ja compagnia Guardie 


| Reali del Palazzo, collocato a riposo , confe- 


rendogli ad. un tempo la croce di commenda- 


.datore dell'Ordine Mauriziano, 


Trotti cav. Enrico, colonnello di fanteria 5 
ora în aspettativa, collocato a riposo, 

Trona cav. Emanuele, id. id. id. 

Martini di. Castelnuovo cav. Alessandro , 


lid. id. id. 
dall’ombra del suo grande omonimo (Giam- i 


Carrara. gav. Vittorio, id. id, id. 
Alberti cav. Carlo Gio, Battista ,;id. id. id, 
Di Racconigi cav. Carlo Aiuedea, colonnello 


Vialardi di Villanova conte Luigi; luogote- 


nente di cavalleria , collocato a riposo col 


grado; di colonnello, conferendogli. ad, un |. 


tempo la ‘croce di cavaliere dell'Ordine Mau- 


i riziano, 


Ferrero della Marmora cav. Ferdinando ; 
maggiore: di cavalleria, maresciallo, d’ alloggio 
nella compagnia, Guardie del Corpo, collocato 
in aspettativa per riduzione di corpo. 

Asinari di Bernezzo imarehese Carlo Felice, 

id. id. 

Thaon, di. Reyel cav. Marziano, maggiore di 


id, 


| fanteria , maresciallo d’allo gio fin, soprannu- 


CUI abbiamo udito il deputato Botta, col Sd» mero nella compagnia suidd tt: 1, ‘id. MM 


Cordero, di Belvedere cavJ Carlo, colonnello 
di fanteria, ora în aspettati a ,jnominato co- 
mandante la ‘compagnia Guprdi del Corpo. 

Solaro di Villanova cav; fam Îlo, miggiore 

{nominato ca- 
del R. Palazzo. 
= I due premii di Il, 300. ca: tipo dell'Opera 
Bricco; i due pure*di 300; caluho dell’ Opera 
1329 95 caduno del 
lascito Balbo , furono dal Consiglio universi- 
tario a unanimità aggiulieati agli studenti: 
Bosco Asgastino da Poirino (Torino) studente 
del 5 anno di teologia. 

Quirico Antonio da Valfenera (Asti) studente 
del 3 anno di teologia , allievo del Collegio 


I delle Provincie. 


Basteris Giuseppe da Bognasco (Mondovi) 


Golomba Defeindente da \Crescentino ( Ver- 
celli) studente del 1 ‘anno di leggi. 

Santanera Giovanni da) Villafranca (Asti) 
studente del 2. anno di corso medico-chi- 
rurgico. 

Salamitto chierico Giuseppe da Mondovi del 
4 ‘anno di filosofia razionale, allievo del Col- 
legio delle Provincie. | 

Ed ha deciso il Consiglio che 


te} 
questi studenti preiniati siano pubblicati a 


i nomi di 


| maggiore! giustificazione. della ‘loro condotta 


morale e studiosa ; ‘a consolazione ‘dei loro 


i 'barenti , ed stiitolo* ed ‘incora giamento ai 
fu fatto per sostenere la proposta, ma a pro-|: DT 881 


loro compagni ad initafne l'esempio. 
Torino , dalla R. Università degli studii , 


Buescia , 4 giugno. - La commissione di 


| soccorso pei danneggiati dal disalveamento del 
Mella diede ‘un prospetto riassantivo degli 


introiti e delle erogazioni verte a tutfo il 


{ mese scorso. Ecco'gli estremi : 


Esazioni verificate a tutto .il ti naggio 1851 
L::903.922, 7 
Si erano già erogate a i 
nefizio dei danneggiati. L. 791 1015/28 
In spese diverse +...» 8,160 : 95 


799 476: 23 
104.446 :5 


e nt e n 


L.: 903,942: 76 


L. 


Esistevano in cassa... .. > 


Finenze., 7 giugno. — L-ggesi: nel Costitu- 


zionale + 4 

Il Corriere Italiano di Vienna in;una serie 
d’articoli, nei quali discute la questione della 
strada ferrata austro -italica, combittendo 


| (bene inteso) le opinioni sosteuute in propo- 


sito dal_nostro confratello lo. Statuto , ‘asse 
risce tra' le altre cose che gli articoli di quel 


| giornale uscivano: dalla penua di ua ‘suddito 


piemontese, animatissimò (per sostenere gli ine 
teressi dell'Inghilterra. 
Noi che abbiamo accettata |’ AA dello 


Statuto ci crediamo in dovere di replicare 


all’ Italiano «i. Vienna che, gli. articoli nei 
quali furono mostrati i. dannì che verrebbero 


alla Toscana accordando ‘all’Austria un privi- 


legio , incompatibile coi principi economici 


i della nostra legislazione, furono scritti da ‘To- 


scani, e unicamente per interesse delle popo- 
lazioni toscane. 
iii ie 
Ancona, dl maggio: — Leggesi nel Giornale 
di Roma : 
Nicola Pallotta, Giova Colombroni, Ales- 


i sandro Cancellieri, Innocenzo e Giovanni, fra- 


telli Cirielli, e Francesco (Berti, tutti di Sinî- 
gallia , couvinti dalle deposizioni giurate dei 
testimonii, d'aver la sera del.22 cadenie mese 
insultato’ ed. oltraggiato un certo tale tranquil- 
lamente fumante un zigaro, furono condan- 
nati dalla commissione nilitare di Sinigallia 
alle sesuenti pene: 

Nicola Pallotta e Giovanni Colombroni a 25 
colpi di bastone ed all'arresto. di.19 giorni, 
due dei quali” a pane ed acqua, non essendo | 


essi i a soffrire il obi numero dî| 
50 colpi. È 
Alessandro Cancellieri, Innocenzo € Giovanni 
fratelli Cirielli , e Francesco Berti però a 50 
colpi di bastone per ciascheduno , la quale 
pera fu eseguita il di 30 andante in PROT 


ESTERO. 
STATI-UNITI — Ml sig. Webster; la di cui 


candidatura alla, presidenza acquista ogni dì 
terreno, 


ha pronunciato a Buffalo varii di- 
scorsi brillanti per la conservazione dell’Unione, 


iuno de’quali, avanti un pubblico immenso, 


ottenne: vivissimi applausi; 

— 125.individui arrestati alla Florida come 
compromessi nel tentativo deli generale Lopez 
contro Cuba sono giunti il 22 a. Baltimora. 


INGHILTERRA: — Nella toinata della Ca- 
mera dei comuni del ‘5 il sig. Thomas: Baring 
propose una mozione, avente ‘per iscopo di 
costringere i venditori di caffè a non mi- 
Schiare ‘più col caffè ‘in polvere la ciccoria. 
Codesta imozione, combattuta dal cancelliere 
dello scacchiere, a motivo della, sorveglianza 
che bisognerebbe esercitare, non fu respintà 
che da una maggioranza di 94 voti ‘contro 89. 

— Esposizione universale. — La Russia ha 
espos'a la pù bella collezione di cereali e di 
grani farinosi.. che -siavi. nell’esposizione.. I 
banco .circolare  su:.cui si, callocarano)i grani 
è coronato da un. immenso manipolo, ove il 
finto di ogni pianta cereale, carico della sua 
“pica, trova il suo posto in un fascio partico- 
lare, dimodochè palpato il grano si poò ana- 
lizzare botanicamente., la pianta che lo pro- 
duce... 

Dopo,la produzione dei cereali, ila, più con- 
si lersbile, è quella della : lana. Le mostre di 
velli comuni edi. .merini esposti; dalla Russia 
sono bellissimi; e sì possono èguagliare. a quelli 
dello Zolverein. 

Non ostante le;carse di Ascot cresce il con- 
corso. Alle 4 della sera dei 6 50,500 persone 
avevano già;pragato il loro scetlmo. Vengono an- 
cora nuovi colli di Francia! NOR e del 
Perù. 

PORTOGALLO... Si scrive. al Globe: S: 
crede qui che il ‘partito. repubblicano a Li- 
sbona profi.terà della posizione di Saldanha , 
per imporgli ‘delle misure. contro la .monar- 
chia. E certo, che l'ambasciatore di Francia 
a Lisbona ha valgo ordine di ‘unirsi. all’am- 
basciatore d’In glulterra pev.‘proteggere l# per- 
sona della coda 


SPAGNA, -- Miprip, 2 giugno. — La Gaz- 
zetta pubblica oggi il decreto col quale la Re- 
gina, conforme vall’art. 31 della costitàzione, 
autorizza il presidente del consiglio dei mi- 
nistri a proclamare l’apertura delle Cortes. — 
Il Senato la tenuta ‘oggi seduta, ed ha/nomi- 
nato i suoi segretari. — La Camera dei de- 
putati.-ha proceduto alla notina dei.membii 


«lella commissione per la ‘verifica: dei poteri. 


Il sig. Pidal, assente ‘da qualche giorno per 
affari di famiglia, è di ritorno.a Madrid, 
BELGIO. + Il S-nato non tenne il dì 5 che 
una brevissima seduta, in cui adottò all’una- 
nimila e senza discussione parecchi progetti 
di legge, relativi ;ai crediti supplementari e 
straordinari; ed il bilancio delle finanze per 
l'esercizio dell’anno-1852.. H suo. vordine del 
giorno essendo esaurito, il Senato prorogò in- 
defiuitivarrente le sue tornate. (Indépendance). 


ALEMAGNA. — Il re di 
3 per l’Annover, dove 


Prussia. parti il 
assisterà alla festa del- 
l'anniversario della nascita del re. Ernesto Au- 
gusto. Credesi chie debba quivi incontrarecil 
re di Wurtemberg, it che indicherebbe, che 
fosse avvenuto un ravyicinamento tra le due 
Goriti di Berlino e di S 'occarida. 

Il principe di Prussia, fratello del Re, partì 
per Varsavia. Dcesi che la politica non sia il 
motivo principale di un tale viaggio, Il prin- 
cipe desidera di presentare suo figlio all’ im- 
peratore di Russia. Il di nistro danese, il sig. 
di Reedtz!, è se Varsavia, dove pure 
deve recisi il s'gnor di Thumen, commissario 
prussiano nell’Holstein. 

Bercino. — Sentiamo che gravi differenze 
sono sorte fra il signor Fothwell eil miai- 
stero. sull’ ordinanza recente che riguarda la 
convocazione degli Stati provinciali. Ciò po- 
trebbe ‘esercitàre grande influenza sulla suc- 
cessiva posizione del signor Fothwell. 


(Gazz. di Colonia). 
Mowico. — La Camera dei deputati di Ba- 


viera ha ‘Adottato, nella sua tornata del 2 


giugno, ad una maggioranza di 102 voti con- 
tro 4 il progetto “i “legga, sui cieitti degli 
israeliti. 


Ciuià libere. — Bacma, 4 giugno, — La com- 
inissione nominata dalla borghesia per esa- 
utinare li questione di revisione della legge 
elettorale ia falto il suo rapporto. Essa. pro- 
pone. di dichiarare al Senato, che ‘i momento 


uon è PARA RO per rivedere questa: legge. 


“ (Corr. litog ) 
POLONIA. — Varsisia , 2 giugno. — leri 
a Quatiro ore è qui ritornato l’imperatore. 


“ati dediuizi i titoli di questi diritti, 


"AUSTRIA, — I due gerieralia ‘Rob 


| lippowich, fatti prigionieri nell’anno 1848 con 


6,000 ‘croati dai magiari, comandati da Gori 
gey; sono. ora, stati giudicati. Il primo: è stato | 
posto .in ritiro, e l'altro in disponibilità. Sona 
rimpreverati, non d’aver mancato al loro do 
vere, ma aver uancato d’ energia. 
(Guzz. de Voss) 

UNGHERIA. _ Sì legge Lula Gaz zzelta di 
Breslau': PA 

Quarito ‘più la lotta: inevitabile: con Kona 
dente rivoluzionatio;s' avvicina, , tanto più | 
governo procede con dolcezza a ‘riguardo d 
gli antichi lonweds. Dicesi che sarà accote 
data una larga amnistia ai magiari dell'a 
inata, insorta che furono ca ad arru 
larsi, perchè mon si crede che iL; governo pos 


iinarciare coniro | inimico cenitanti. eleme 


sui quali non può. contare. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO; DEL REGNO. 

Tornata dél 10 giugno. 
Presidenza del vice-presidente Atrie 
Somusrro. — Adozione della legge per l'apprava 
‘zione del bilancio passion dvi lavori pubblici 

“— Aduzione dell leggo porbunte rifirma di 

tassa di navigazione e di ancoruggio. — Ai 

sine della legge per le pensioni di ritira: d 

militari detlu KR. m rina, 4 

L'alunanza incominci: alle ore 2. 

Approvazione del verbale. 

Nunto di petizioni. 

Senatore Pulluvicini Ignazio \egge il rappo 
sul hilanero passivo della regia! niarino , conchità 
denido per Padazione, salvo Vi feto della tegge) n fl 
maggio relativa ai eunuli d'impiegli e maggiori ri 
assegnamenti, 3 

Si apre la discussione sul progetto di legge | 
approvazione del bilancio passivo del dicast 
dei Tavori.pubbliei pel 1851. 

L'art. f è modificato dalla commissione nel 
guente meodo: 

« È approvato il bilancio passivo del minister 
dei pubblici favori, ad esclusinse però delle str 
ferfate. per l'esercizio finanziario dell'ano 1 
salvo L'elfetto della legge del 14 maggio correi 
anno, concernente i cumuli d'impieglii e m igniof 
PTEUAnent .° nella RA somuna ‘di Ii 
4,99%,690.50. i 

Adottate le ua categorie. sand ssppre 
effetto della legge suit etimuliogli articoli 2054 
5, e adottati senza discussione gii art. 6,07, We di 

Risultato dello squittiaio sezraia!: LAI 

Votanti of 
Fivirevoli 150) 
Contrari 1 È 
Si procede alla discussione del progetta di l 
portante riforma delle tasse di ene é 
coraggio. 
Sono adottati, senza veruna osservazione gli. 
26: ilel'‘progetto. 
Risultano dallo squittinio segreto 
Votanti 51 
Favorevoli 50 
Contrarii 1 

Sicapre la discussione sul progetto di leg 


Je pensioni di ritiro ai militari dello Ri mar 


Soa adottati senza discussivne gli artico! 
del'progetto coll'anneSsavi tabella delle re 
di titro pei militari d’oghi grado dei corpi dell 
marina. I 

Risultamento! della votazione: 

Votanti 
Favorevoli 
Uontrarii 
L'adunanza si scioglie alle ore 4 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata! del 10 giugno. 
Prestdaa a del 607 PISELLI. 


An di legge sulla da era di 
tariffa duziaria. } 

La seduta è aperta alle 2 

Si deg: il processo verdiate e 
petizioni, 

Valerio: Un errore commesso per la print v 
condure necessariamente il un. secondo ertore] 
ministero attuale persistendo nella via econumit 
iniziata dai ministri precedenti trascina al pa 
ouovi aggravi è quinili a reeriminazioni eda 
multi. Lutti accaduti ini Nizza non'da aluro 
sono ripetere che da questi. 

lo per appoggiare fiso al un certo limit 
chiesta del populo nizzardo non andrò a rovis 
nelle vecellie pergamene in eui stanno senttri di 
da che 
partigiano della sovranità popolare! altre don 
come valide non posso ammettere che quellesea 
si fanno tra popolo e popolo? unica base che 
gol i diritti delle varie provincie dello Stato/© 
noi ‘la Tenge Fordamentale del'paese, ed a qui 
unicimente obbiamo atlenerci. Ora se ini 
debbono assoggertarsi a tutti i pesi cui l'usuug 


solito sunto di 


domandare alla nozione uii'eguale ripartiziof 
benefici: Ma Va nazione finora mo fa corri 
questo dinitto. j 

«La Camera ai Menaio vatava 8; 10 


Li i catichita tutte le altre poli di le 
Ma non così veggo chest fa colla provincia dr 
Li Li Apnso Cha: la Camera O il pi 


Fobegniole stughzaa DI 

Che Nizza abbisogni del potto-fran 
ben essere materiale, se fra gli ono 1 
leghi vi è Laluno che ne dubiti ancora;lo rei 


[rex a leggere.il discorso. del mipistro delle 


























rei premunciati a questo! Agliria 
ne, Canvien ea o gun, di 


dine His! si tiva vicini della 
pra La PIRIOHE Do) con cui il RENGE 


iquali seppero pure organizzare una 
igane ‘capace a tutelare i limiti di ‘quella 


indi TOSCA della Losi ivi sono co 
Tifietere questo: cangiamento dal mado di 
re del'ministero, il quale favorisce colà la 
reszionaria, e non Aralascio di blundire lo 


ministro Siccardi destituiva nella Sardegna nn 
Wigistrato; ed il urinistoro dopo questa destituzione 
ì lava ad ocettpate. un posto nella magistra» 








summa capace a metter dà un ricovero 
iicità chiedeva al ministero il locale di San 
tizio, di il'ministero dando un rifiuto al nun 

cancedeva agli voblati di S. Ponzio certa. 
p Ron troppo favorevoli alle libere istuuzioni. 
ina ta vediituo la Sentinblla' Cattalica gior 
i tazionitio della RESsprC ra di Nizza, muivere 


.'e mettere fa confronto del no 
direzione superiore del collegio Nuzio» 
all'intendente; ora quard'e che I'unten; 
Qua sodi valta a visitare questo collegio 


le:2 (Un giornale italiano costituzionale 
dà stallito me. cera «direttore. va imie 
giovare «di «molto in- 


di neniral zzare. |' Hb 


tro: l'espressione dell'onorevole deputato di Morta- 


ra, il quale mi accusò di aver posto in azione 
arte gesuitica, e credo, che pensandovi a mente ; 
fredda, sitsatà pentito di una simile ‘espressione. 
In-qualunque modo pui prego. la C:mera, a' volersi ; 


ben convincere. che fe. mie proposte, come quelle: 
degli onorevoli miei colleghi non si; fanno peri 


giuoco 0 colla speranza che venganò mutate; ma 
esse si presentano sempres' perchè ‘alla mente! ci si 
«firono come le pù giuste, come le più razionali. 
Né essendo uso a'‘falsare le mie convinzioni, io po- 
trei, senza rinunziare a tutto il mio! passato, ‘al 
quale sarà, lo spero, per corrispondere l'avvenire, 
în nulla pazfare diversamente da quello che il mio | 
più intimo pensiero mi deiti. 

It deputato Valerio all'incontro, per esservi, due 
giornali reazionari, i guali hanno criticato in ogni | 
mapiera.il ministero. conchindeva (che il:ministero 
Si appoggia. a questi partiti, Mi) scusi ‘Vbnorevole 
signor Valerio, non mì sembra iroppo giusto il 
suo raziucinio, Il mimistero attuale nom è troppo 
propessa ca blon lire coloro che lo combattonoe 
Egli combatte i suoî nemici non colle armi, delle 
quali‘sona*sotiti* comimemente' servirsi, î ma certo 
con non minbre anefgiv! 


Vengo alla città di Nizza, Gli onorevoli suoi rip. 


presentanti per d mostrare la necessità dei diritti 


diflerenzi.li sono partiti dille somme Che essi an. 
nualmente pagano al pubblica eraria, e da ciò ne È 
hanno conehiuso; chesta Juraceittà, pagindo di pia 
delle. altre; axea diritto 3 qualeho cesenzione, 
quale, aprendo. Vadita al) commercio divi 
mezzi di soddisfare Te imposte. A-questo arzomenta 
rispondero brevemente è nel;1847. la riprliziane 
delle imposte ave alNizza avesse pesitetigualmbnte 
sui tuttii eittadinizaveebbe dito 43/fr, porseiascu 
no mentre; in vattiigli altri. Stati di terraferma 
l'mposta è, di 18 Né vale qui ils lito: arzomenta 
delli piuvertà. Giacché una provincia povera nanif. 
progressi così rapidi nella popelzione no Nirzi, 
Li quale vaventisoli 1 mita abitanti nel ‘1814, (éd 
oggi ne cha gia 40 mile; il'ipraleatimento dil'pò- 
polazione mon siv@ neppur fatto ‘dsservare nélla ca- 
pitalo: : ” 
Ma non per questo hisagna estendere ‘a Nizza il 
regime deganile. Ove questo si facesse, quella € città 
pagherelibè il'Uriplo. si 


So che si. mu vono recriminazioni contro il dl 
zio del vino, ed io eonfessa ehe il governo ta 


| 


N 
«G 


"GIORNALE QUOTIDIANO | 


Turcotti pa 





arla anch'esso fra continue interruzioni. 
La'/Uantera decide di tener adunanza alle 8 di sera. 
L'avunanza sì scioglie alle 4 34. 


li 


Seconda tornata del 10 giugno, 


La (ornata comincia alle.9, 

Piccon. Nan invocherò in frvore della provincia 
di Nizza ragioni storighe perché io riguardo lo Sta- 
tuto come evangelio politico. Ciò dico in, risposta 
ail'aleune osservazioni del deputato del Valdi Sesia. 
Vengo ora alle cifre. Nom posso provare la verità delle 
cifre che ho addotte perchè non ho documenti; ma 
ho tenuto in conto tutte le rendite di quella pro» 
vineia. In ogni caso si facciano verificazioni. Quanto 
alle cifre per istabilite le impaste, io sono partito 
dalla stessa base del ministro, Nel 18%7 to spoglio 
porta 1,630,000 lire, Ciò si ricava della pag. 110, 
e debbo osservare chè mon, tenni neppur. calcolo 
dei residui dell'anno fprecedente. Dopo poi venne 
Vimpusta) del safe che ‘ammonta a 55 mila bre, E 
l'anno 47 non si poteva prendere per base certa 
perché! 'mposta era. stata minima pel basso prezzo 
delle derrate. Credo mon aver esagerato dicendo 
che da provincia pagava 2 milioni. 


Mil ancorchè non pagasse che 1800 mila lire pa- 
Rherelilie sempre Ja sua quota. Ammetto pui che 
le.}terre si vendano a prezzo alto in Nizza, ta 
Così non è nella proviavià) è stiche in Nizza costatto 
} solo molto le campagne vicine alla città, 

Michelini parts fra interruzioni. 

Presidente non vale accord-rgli la parola di- | 
cendo ghe s' intervertiftebbe l'ordine della diseuse 
gione adattato, 

Audisio dice che aveva diritto di parlare contre | 
‘dò che disse il se. Michelini, 

Michelini eluede di parlare, i 

Il pessidente interrogagla Camera se vuole dargli | 
fucalta de parlare. 

Dopa prova e contropreva 1: ficoltà è accordata. | 

Michelini vuole provare ch'egli non è contrario | 
Pata l'herta commererale s istenemdo i diritti differen 
ziali mentre è piuttosto iEniaistro che mentiene una | 
dogana interna , essentlo, questa stata. duvunque 
aboluta, 

Essendo amico 
provo tutte le proposte che si avvicinano alla sop- | 
| pressione dei dazi. 

Botta parla nuovamente dei privilegi dell’Ossola, 
che;dice tolti ingiustamente. 


della libertà di commercia ap- | 













legia. 


1 
| 
| proverà che la fines doganale non sia effettuabile. 
| Ciò surcede in alcune zone, per alcune isuletie, 


nvecla spesa della sorveglianza sarebbe maugiore 
che non.il vantaggio, Né so capire che sia impos- 

shile guardarla linea del Vari; ipuisudo si impe- 
dio se già il contrabbando del tabucco edaltri generi, | 
non vergo perchè non si possa pel grano od altro, | 
Ad ogni modo si potreblero stabilire. delle zone! 
come altrove, senza lasciar'il porto franco, Stdisse | 
che: tolto il ‘porto franco ne nascerebbe un mal-| 
contento che direbbe causa a speranze oxtra-legali: | 
che il paese mon la stride; Quanto alli prima non | 
posso credere ehe sianvi in quella provincia por- 
‘sone in gran numero che siano mosse di senti. 
menti anti-nazionali per un interesse. materiale di 
non: grande, entità. Il pacse,.per tradiziune, per | 


lingua e per posizione è italiano; 


Ma oltre a ciò non hanno neppure l'interesse. | 
Le imposte sono in Francia gravosissime. I depa- | 


tati di Nizza non ignorano come s 





il porto-franco e avrebilrero titti gli altri Svantaggi 
A queste Considerazioni politiche ne opporrò AL 


tre. l'er accrescere ivrapporti fra queste provincie, | 


non v'è iltro mezzo (che togliere: gli ostacoli, 


cesi per impellire la fusione, Quando st va soggetto | 
fauna dogana pare di culrafe in Un piese estero, 


scorgertà intera. 


Ma non è il modo dli 


giungervi 


[tempi bisogna andar più vltre, e il guverno assoluto 
da lui lodito:nel'1826 non ebbe tanti riguardi, è 
| tolse ad Oneglia il suo porto-franco. Questa ervica | 
città meritava molti riguardi, e tuttavia simposero 
| ad essa tutti gli oneri doganali ad un tempo. 


Ma Nizza non ricava 


Credo aver dimostrato che trattasi di un privi» | col gi 
Mi dicono ‘che bisogna tener conte delle 
difficoltà pratiche, to mi vi piegherò se il ministro 


rigoroso il si- | 
stema doganale in Francia, I Nizzardì perderebberò | 


come 
fe dogane, Questa ragione prevalse fr saleuni Ned 


Che avverrà inoltre ? Le province che si trovano | 
nell'altra pendice torneranno celle loro pretese, E | 
{la Timea delle dogane verrà ‘allora a restringersi, e 
dalli cima del campanile di San Giovanni potremo | 


Alcuni diceano che bisogna essere conseguenti, e | tri che, ha rassociati a sé in un'idea di beyelicto, 
che avendo proclamata da libertà di commercio bi: | 
| segna lisciarla alle province che la! posseggono. | 
alzare barriere 
| all'interno: questo è un puro sistema feudale, 
Use. Defocesta osservò che le imposte si deb- | 
bono porre a una certo distanza Funa dall'altra e] 
non aggiungere questa del porto-feanes alle altre: | 
| Sono in massima d'atcordo con lui, Mi in alcuni | 


ae 
iardino e con altri casamenti rustici annessi: 
Sapeva fa pia donna; che uso il Rosmini facesse 
della ‘sua gran'fortuna paterna, e velleva che non 
avrebbe Dututo a mani migliori e più henefattrici 
Consegnare mha casa, in cur ognuno era usato a ri- 
| cevere benefizi. | Ancoravigli lisciò un fonda che 
j rende circa 200 lre all'anno, dindegli par carico 
{di pagare un vitalizio. di 137 a un povero prete : 
{la pia donna volle piuttosto dare all'illustre abte 
beneficare, chie heneti- 
| carlo. Lasciò poi me Giovanni Branziai, erede uni- 


i materia ed necasione di 


i versale edl esecutore testamentario. lo le era cugino, 
e, come. stato gran: tempo, ‘dal 1819, con lei, e 
i prele fo stesso e così più libero a fire della far: 
| tuziacehe mi cavrebbe lasciato Fuso elie avessi pù 
[creduto conforme alle:sue intenzioni, mi prescelse 
| trargli altri; quando fu morto Giuseppe Maria: Bo- 
ilongzare, a cui, in un testamento anteriore, aveva 
dato quel fungo che noi diede a me, 7 


Fila me ancora lasciò l’usufrutto di quella casa, 
i di cui aveva data da proprieta al Rosmini, e a me 
( pure lasciò la proprietà di tutta quanta Ta mobilia, 
Usifrutto'e proprietà ‘che in quest'onto ho io ce- 
duto al Rosmini, mediante un compenso l'agrone: 
vole ed equo: perchè la sostanza che mi rimaneva, 
{dopo soddisfatti molti legati e i molti debiti, + on 
bastavami a supplire; alle moltissime spese che esi- 
( Seva parte la riparazione della ‘casa e parte l'alito 
| tudine vecchia e nevessità ormai di aspire chie, 
vehessia. Ond'ella vede che il Rosmini, non che es- 
j Sere stato erede universale, non che avere carpito 
un'eredità pinguè, non che essere meritevele di 
i tutte quelle ingiurie villane che gli dicono, non ha 
avuto altro che una casara sui insaputa, forse a mal 
grado (suo, deve spende del suo, per viver lui e 
per dara vivere quasi affito det sua,a tutti quegli 


di carità universale, religiosa e civile, O he, pass 


sanilo per il lago, gli diniandino ricetto e ele- 
inosina, 


Tutte queste cose io fe ho dette non di tasta mia, 
ma sulla fede de'miei vechi e del testomento della 
Bolongaro, che potrei ad'uv'ogcasione mostrarle, E 
le aggiuigo, alfine che nonde faccia più inganno 
chi grida contro alle povertà iu cui furono lasciti 
i parenti, che oltre all'essere stati consideriti equa: 
mente, se la. Bolongaro fosse morta ablin/estato, 
l’eredità von.sarebbe andata ‘a sollevare nessuna 
| povertà, ma sarebbe stata; forse contesa tra due 


Lanza, Nella discussione che ebbe luogo, ciò che | 
pù mi colpi è il distorso filet signor Deforesta. Se 
mai il suo discorso potesse persuadere lu Camera 


case ricchissime, e non residenti nè l'una né l’altra 


poi un sì.gran vantaggio | °C 
in Stresa, 


dal porte-franco. HI danno delle dagane sarebbe 
ampiamente compensato dalla cessazione delle do- | 










(I quei teli tumulti i quali ac: 


! i Raiti E dal testamento traggo ancora ‘una notizia, che 
fovoenti dal ‘procedete ingiusto del go. i i i Ù 


















































ig. Avigdor ‘onesto costituzionale ed ila- 
e imprigionato, perquisizioni domiciliari 
Pro fatte, fu espulso il signor Mathieu fuor- 

adcese, a cui tenneto dietro i signori Da- 


E bi yi DEA 
l'economista fruncese “Bi altri due 


Tignarda fa parte economica del paese, 
la parte politica, lo tralascierò di ra- 


intenpéllanza. Sebbene io sperassi di 
Issa nella presente “discussime afeama 
dimonda. ‘st alcuni Tatti che dolorosamente accad- 
dero nella città di Nizza, tattavia» }° interpellanza 
non può che essere favorevole ‘al governo! giacchè 
(potrà ‘con “questo. mezzo dichiarare quali siano i 
suoi pensieri. E qui mi ‘alretto Wi dire Che Ta città 
di Nizza non prese parte a questi disordini ; essi 
furono opera dei maneggi di pochi. Il governo non 
tiene due pesi e due misure. Quali ‘sono le istru- 
zioni che egli dà per le provincie del centro dello 
Stato, tali sono quelle che egli emana per.le pro- 
‘ vincie «streme. Cvime mai adungque lelsgnanze per 
pare dei Nizzardi non sono ripetute dagli altri po- 
poli dello Stato? 1 signor Valerio ha parlato d'un 
magistrato della Sardegna. Osserverò che egli non 


i Miti tatami cre 


angianiosi queste. circostanze. venisse hia- 
ifendera i sui sèervizil alla nuzione. Ha pure 


ese Jarte alla sua aMPEStiblono. I tribilmali che lo 
erarono lo trovarono quindi senza colpa e lo 
ro in LR AM ministero si Tmitò a rispettare 
Si @ parlato pure di due 
pstremi cina er nel medesimo 
na stessa opini me, contraria al nostro 
ili prù nator«le che due giornali dello 
ire mansfestino ghi stessi pensieri. Cò di- 
‘ he anche e MET So smo TI IA 
non fu- 
mi A Allan tnt da 
fappresentiti come pe- 
ino però esanunerà la verità di 
pine ecavela ristontràsse filza rivo- 


E DI 


ons ppoggia la SMegiegione tanto dei diritti 


ministero: È stata criticata sotto 
li, Edepatati nizzardi l'hanno; consi- 
mne troppo rigorosa, altri, come troppo 
deputato: Valerià per ultimo ha colto:Woe- 
illa ‘essa per tessere ub’4ccusa severa contro 
lita del ministero. > \ 
o debbo dine; la verità, degli argomenti 





zi ho ovulo riconoscere che esso non éra 
che il risultato (di..tutte le opinioni della 


ma però Hi scenilére a parlare della quistione 
Ceupa all ualmente, miisia concesso: di! dire 
e parele intorno all’ accusa fattamil da'due o- 
cali contraria opiaione;.il deputato Justi edi 
to Mellana, entrambi posero in campo l'ipò- 
che i io, nel ‘proporre le. tisposizioni (che. ri- 
DU il contedo di Nizza, abbia voluto sdebitar- 
un peso per tutto riporlo sulla’ Camera ; che 
rebbe chiamata a giudicare. È qui protesto con- 


nistero nell'alternitiva ili scegliere una merce! per 
taniffarla a beneficio delle finanze, ;non ha cerato 
ili proteggere:la merce interna, mia; solo di sce- 
gliere quella la quale è meno soggetta al contrab. 
bando. E qui dirò francamente che fa proposta del 
deputato Valerio non: è logica. punto, Quello: che 
rende Nizza commerciante è Vuso che gli abitanti 
di tutta la provincia hanno contratto in certe mer- 
canzie, ed eziandio in aleune “errate, che sì pos- 
sono considerare come consumo generale. Quella 
consuetudine; si deve alla tenuîtà del prezzo’ ‘di 
quelle merci stesso; ora togliete via il portofranco,, 
ed ‘avete isolata Nizza da tutta! la provincia non 
solo, ma allontamatala proincia ds Nizza per quelle 
merci che oggi consuma abbordintemente. Non mi 
sembra questa proposta troppo favorevole alla città 
che.si vorrebbe difendere. i 
Viene.in ultimo da questione) dei dibitti dilleren- 
ziali. ba sana economia palitica insegna che'i di- 
ritti differenziali se non seno voluti dal bisogno 
non possono ammettersi in alcun'anodo, Ora enon 
la veggo questa necessità, Veggo anzi un assurdità 
che commetterebbe la Camera ‘nell'approvarli, Ed 
infatti noi spendiamo annualmen'e assai milioni per 
‘rendere praticabile il tronco della strada ferrata 
clie da Genova deve condurre a Torino , e nel' me- 
desimo tempo facciamo di tutto per allontanire 
dalla strada ferrata Je merci che debbono essere) 
portate nel Piemonte. Questa inconseguenza non 
Na d'uopo di essere maggiormente posta in chiaro. 
E mi meraviglio come il sig. Michelini si sia la- 
seiato irgannare (ilarità). Gli -pare forse elie sa! 
confirme ai principi della sana scienza disered re 
le fininze di una somma cospiena per darla eselu- 
sivamente ai commerciani? Quando suna. simile 
proposta venisse adottata, le ceneri di GB. Siy 
fremerebliero nel suo avello (ilarità prolungata). 


Viene în'ultimo la proposta del deputato Mellana. 
il'quale lia di mostrato con'e 6 non poco affetto alle 
istituzioni inglesi, ma delibo (confessare. chie essa 
sarebbe prematura ed affatto inutile. 


Le ragioniche mossero il:ministero a mantenere 
il porto-franco sono efficaci, se non erro, come 
poco autorevoli quelle arrerate digli onorevoli suoi 
avversari; mi sembra di aver d mostrato l'ilogico 
procedere di colora che voriebibero lasciare ancora 
i diritti differenziali; dopo ciò non mi resta che a 
pregare la Camera ad attenersi «lla prima mia pro- 
posta. 

La chiusura è chiesta) da agni parte. 


Bolla \orna sui privilegi dell’Ossola e Valsesia. 
Insiste per: parlare ancora, 

Il presidente. Interrogherò Va Camera se vuole 
approvare l'urdine di\diseussione. ch'io propongo, 
vale adire che div ciascuna delle quattro proposte 
che si sono fatte parli un oratore. 

Dopo prova e contro provata Camera approva. 

Lanza fauna quinta proposta, l’aliolizione com- 
piuta del porto-franco e dritti differenziali e che 
la rendita di questi sia erogata in aprire delle co- 
municazioni. Questo modo fu già tenute per la 
provincia d'Oneglia. 

Audisio legge ‘un discorso fra continui e forti 
inierrizioni e non se ne comprende nulla. 

Ministro delle finanze. Ul paese aspetta con 
grande impazienza questa legge perchè si trova in 
uno stato eccezionale. Questa legge è necessaria 
dopo l'approvazione della tariffa e ‘i fabbricanti si 
trovano in una'condizione allutto eccez:onale. Prego 
perciò la Camera di sacrificare qualche ora ecan- 
che se si può qualche parola. 


Propone che si lenga un'adunanza a notte, 


"| 

i 
avrebbe tolto, dovete strettezze delle; nostre finanze 
non lo forzasse a prendere una; tale risuluzionei Un: 
munque, i vini forestieri non ;essemlo;compenati 
che dat soli proprietari agiati, il dazio )n.n sarà 
dlunnoso molto a quelle provincie; D'altrondeit mi: 


dispererei delimio paese. Nullaertasciò d'intentato. 
Dipo aver invocato lo Statuto ricorse ad altri ar- 
gomenti per provare (che la conservazione dello | 
Statuto poteva.esser ulilesa. molte provincie; che | 
gli. olii di Nizza potrebbero fur coneortenza con | 
quelli d'Oueglia; destò Speranze per provintie che i 
si trovano in condizione analoga, e fece Dalenar | 
la speranza che egli sardbbe sposto a votar con 
loro. Alle provincie centrali fece temere che man- 
casse il diritto di protezione pei grani. Gettò in- 
fine dei sospetti sulle intenzioni d'altre provincie. 
Non passo approvare questi mezzi, questa coali- | 
zione d'interessi è fatalà in questo recinto ove deb- 
bono tacere tali. gare. La Camera dee mettersi in 
guardia per non esseré sorpresa. Ora vengo alla 
questione. i 
È, 





Deesi prima vedere il:porto-franco sia un pri. 
vilegio, una concessione favorevole a pochi, dannosa 
allo, Stato. Se tale è, gcondo lo Statuto non può 
a meno la Camera. di fichiamare il ministero alla 
conservazione di esso.fl deputati di Nizza compre- 
sero questo argomenta; e portarono cifre per mo- 
strare che quella, prov licia paga quanto le altre; 
che si dee. solo! badatte alla proporzionalità delle 
imposte in ragione délla popolazione. Ma questo 
modo di distribiaire ill tributo è falso: ciaseuno 
debbe pazare in paragone de’suoi averi. Può darsi 
che una ‘provincia Wif50 mila (abitanti paghi più 
che una più popolosa, per: hè.sia più riera. Dunque 
il riparto per testa iniquo. Così della prediale. 

Se noi non'ei atténiano a questa regula, falzia- 
mo affitto il sistema. | 





Ma i deputati di Nizza sbagliarona poi nei loro 
calcoli. Dicono, che seeondo lo spoglio del 1847 1a 
tassa della loro provibeia ammonta a più di 2 
lioni. 

lavece risulta, se ‘esutti soni calcoli, che essa non 

ga che 1.600,000 lire. (L’oratore dà Vanalisi di 
duci introiti). Nol W58 l'introito sale all'incirca 
alla stessa cifra, Fate: fora un eoafranto (con pro- 
vineie che hanne® qu isi la stessa popolazione. Ales- 
sandria paga 1922000, la popol.zione è 109 mula. 
Alba paga 1.562.000, popolazione ALL imita, Mon 
dovì 1,626,000. ia 

Queste provincie pagano poi il dritto di foglietta 
che noa è pagato dalla provincia di Nizza. 

E bisogna pur aggiungere le dogane che am- 
montano.a 400.m. fe.wani 100 m. persone. Que 
sti dati sono ufficiali, enon so a fronte di questi 
come si possa dire che la provineia di Nizza sia in 
condiziune peggiore. E dla ciò che rende Nizza bi- 
sogna poi «anche dire che vuolsi dedurre gran 
parte della gabella delfabacco di curssiì fa con- 
trabbando, Ù 


2 mi 


La renilita che dà la fosta a Nizza è anche pa- | 
gata in gracdissima. pafte ui forestieri, Bisogna 
prendere in considerazione queste osservazioni. 

In questo computo hovposto tutto il prodotto do- 

ganale. Ma una parte esce in farine, ed è. pei rim- 
borsata dalle provincie the Ja pagino. Finalmente 
questa muova imposta si distribuirebbe sopra tutti 
i consunatori, 

Dalla facilità che sia Nizza co) porto-franco, pro- 
viene il danno che si mescola if loro olio squisito 
con altri di minore qualità eli'essa trae senza spesa, | 
con danno delle vicine provincie, Un porto-franco di 
3000 chit. quadrati in montagna, offre tante faeilità 
alcontrabbando che si estende alle provincie vicine 
di Mondovì, Cuneo, S. Remo. Tdoganiari aumentan 
perciò le loro sorveglianza e molestano persino nella 
famiglie. Ma perehé queste provincie dovranno sog: | 
giacere a quel danno? Derciò il ministero c'inganna 
facendo: ammontar solo a 4.9 5 mila hre il danno, 
quando devesi pure tener contò di 'ciò che consu» | 
mano le provincie vicine, ì Lug 








gune interne, Ti vero vantaggio consiste mel con- 


trabbando, e noi nono dobibi»mo sancire, 


è appunto ils porto-franco che diminuì i 


accellerà questo partito. per 
che porta a quella provincia. 


summa. 
ln materia d'imposta bisogna essere inesorabile, 


| Il governo vuol avere nella disttibuzione dei fondi | 
ma debbe avere delle norme | 
toniesterà 


dei riguardi speciali, 
fisse, altrimenti cadrà nell’arbitrario, 


una provincia, ne scontenterà dieci, e si desterà 


| l'invidia e le gare (approvazioni). 


Chenal fa un lungo discorso in favore dei pri- 
vilegii di Nizza. 


L'adunanza si scioglie alle 11 12. 
Ordine del giorno della;tornata dei 41 giugno. 


di.riforma doganale, 


tore del Progresso. 
Egregio Signor Direttore. 
Ho visto nel suo numero del 5 ‘corrente portata 
una corrispondenza. «di Stresa, iu cui si addebità il 


mi, e 


di quell'eredità Bolongaro (i) plurzle eredo che sia 


smiti, seno stato l'erede in. Però le scrive; cor- 
tissimo di far cosa grata a lei, che ama di sapere 
il vero. E colgo quest'opportunità, per dirlo: e 


rispondenze da Stresa, raflizzonate e ratgentilite, 
almeno un poco, dai compilstori ordinari dei gior: 
nali, in cui si stampavano, 


gl'uola di Vittore Simonetta e di Anna Maria Bo- 
longaro, per avere ereditato tutta quanta la so- 
stanza di sua madre, ne pigliò il cognome. Fu ot- 
tima.e piissima donna, chie ebbe sempre desiderio 
di fare tanto bene dopo morte, quanto ne: fece vi. 


i vendo. Però volle alisporre. della sua fortuna. nel 
modo più benefico e più equa. Provvide, morendo, 


alla Ch esa parrocchiale, alle ‘ seuole maschili e 
femmiaili, ai suoi parenti. più 0 meno agiati, la- 
sciando dei legati più o meno riechi a ciascuno, 
dotò nel seminario di Novara 'una piazza per uno 
che si volesse fur prete, distribuì insomma in Jegati 
una sostanza di circa 400.000 fr. Come ebbe sempre 
Una. grandissima. amicizia ed' ammirazione all’ab. 
Ant, Rosmini, per dargli un aliestato (cito le parole 
della testatrice), dellu somma slima che nutriva 
per lui non meno che della intensa gratitudine 
che gli protestava, e del gran compiacimento che 


Î . 
» | provava per it notevole bene che avea fatto a questa 


popolazione di S resae che surebbe anduto vieppiù 
,érescendo per avere con cunsiderevolissima sua 
spesa fonduta in questa parrocchiu'una casa del- 
l'istituto della carità, è duty inoltre un vttimo e 
vanlaggiosissimo avviamento alle scuole eiemen- | 


tari, gli lasciò la casa in cui essa stessa abitava! 


Nun eredano tuttavia i deputati di Nizzà ch'io | 
sia così inflessibile per le ‘luro speciali ‘condizioni, 
Credo che un motivo. della scarsezza loro di strade | 
rapporti 
fra la provincia di Nizza ‘e Je. altre dello Stato. Si 
tratta dunque solo di creare queste strade. E per 
questo motivo aveva proposto che sul nuovo pro. 
ilotto si prelevasse una somma considerabile per 
la ereazione di nuove strade. Credo che la Camera 
mostrare--l'interesse:| 
Vorrei anzi che si 
mostrasse generosità nel prefinire questa  nuuva 


Seguito della discussione  del'-progetto di legge | 





Siamo pregati d’inserire nel nostro. gior- 
nale questa lettera oggi indirizzata al Diret- 


Rosmini di carpire le eredità e di contendere! per 
‘proprietà d'ina. tribuna della Chiesa parrocediale | 
di Stresa. A- lei patvno questi fatti difficdlivad op. | 
pugnare da tutti gii ammiratori obbligati del Rusmi- | 
desidera che si facciano risposte chiare ed | 
o lo sono in misura di dargliene: perché 


usito per amplificazione) per cui si accusa il Ro- | 


l'avrei fatto prima, se prima avessi viste dlelle ‘cor- | 


Eccole dunque i fatti. Anna Mario Simonetta, fi- 


Qotrà servire a schiarirle un'altro suò dubbio. Nel 
| testamento dice che. lasciava al Rosmini insieme 
colla sua casa i suoi diritti aduna tribuna nell'ora- 
torio, e al'un'altra nella Chresa parrocchiale. Così 
la Bolongaro insin'che aveva abitato Ja casa, sveva 
usato delle due tribune, e ne aveva lusciato de 
chiavi, insieme colla casa, al Rosmini. I quale non 
ha mai usata ne Puna nè l'altra : di guisa che il 
passo di S. Paolo, citato dal sue corrispondente 
| nona nessuna opportunità. Se non che ‘gliela 
hanno data a intendere ancora per un altro verso: 
}il Rosmini tnttochè potrebbe non intende punto 
contendere della proprietà della chiave, Il caso è 
| diverso, ed è questo. Si soleva ogni anno dare a 
| prestito questa chiave ai fubbricieri, (alline che si 
potesse porre nella tribuna un'offerta che. si suol 
fare in.Stresa al dì di Sant'Ambrogio, Quest anno 
@ stata chiesta @ prestito al Rosmini, come i pre» 
j cedenti lla Bolonguro od a me: se non che que- 
sto anno non si è voluta più restituire. Qui el'a 
vede che è certa la violazione del possesso e la 
| scortesia del procedere. Ora ilel possesso contende 
| it Rosmini, prontissimo ered'io/a rimettere all'ar- 
hitrio di persone oneste ogni questione che potesse 
j insorgere sulla proprietà. .,;, 
Spero che vorrà, pubblicare questa. lettera nel 
{ suo giornale. Le mie abitudini, il decoro, la mia 
| condizione m'impediscono però di entrare in pole» 
mica cen altrui. Sicurissimo come sono dei fatti 


norrati, aspetto a mostrarne, a chi voglia, i docu- 
menti; ell intanto mi creda 


. Suo Dev.ma Servo 
Abb. Giovanwi Braxzigi, 
DECESSI del 9 giugno in Torino. 

M. 20 


Dal i gennaio, totale N, 2523. 





nei pene sini uri sete 1a 


ULTIME NOTIZIE. 


Beruno; 5 giugno. — Si racconta oggi che 
il ministero ha risoluto di agire con severità 
contro i funzionari pubblici. che pretendono 
resistere all’esecuzione dell’ordinanza riguar- 
dante la convocazione degli Stati DER 
I funzionari superiori saran consigliati a di- 
mettersi, contro gli inferiori si agirà in via di 
iu Vi saranuo cangiamenti frà i pre- 
sideuti superiori. 

L’ambasciatore di Prussia a Roma ritor- 
nerà al suo posto. 

Il governo prussiano ha spedita una conside- 
revole sornima nell’Assia elettorale per pagare 
le spese delle sue truppe. Al contrario .l’Au- 
stria e la Baviera chiedono indennizzi. 











— Dicesi che a moinenti saranno riprese le 
| deliberazioni sull’ organizzazione di un ‘nuovo 
potere esecutivo della Confederazione. Si or- 
ganizzerà forse un potere esecutivo composto 
di 3 persone. La Prussìa e l’Austria avranno 
‘ciascuna una voce, Ja terza sarà data ai SUAMFO 
regni, I piccoli Stati confiderebbero i loro in- 
teressi alla Prussia e all’Austria: 

(Corrisp. lit.) 

— Una lettera che il Corriere Maliano ri- 
ceve da Francoforte in data 3 corrente, dice 
che la Dieta germanica ha nominato nella sua 
seduta del 2 una cominissione composta di 7 
inembri che rimpiazzerà nelle sue funzioni 
l'antica commissione centrale. I membri della 
iredesima sono i signori de Thun, de Rochow, 











































































































$ n a 


de Xylander, de Scheler, 
hausen, Eisendecker ‘e Nostiz, 


— Parlasi di nuovo della concentrazione di I 


truppe dopo che saranno state risolute le que- 
stioni di forma a Francoforte. (Corrisp. pert.). 


i 


Leggesi nel Corriere Italiano. | 


i 


Vivi, 7 giugno. — Abbiamo detto l’altro | 


ieri che la Prussia si è pronunciata nell'affare | 
della successione della Danimarca pegli 01- | 
denborgo da lei sempre sostenuti. La Gazzetta 

di Voss e la Kreuzzeutung confermano que- 

sta notizia. L'ultima giunge persino ad: affer- 

mare che l'imperatore di Russia si sia espresso 

in Olmutz contro tutta la politica dell’attuale 

ministero danese. La Gazzetta costituzionale 

della Boemia pretende inoltre sapere che il 

gabinetto di Pietroburgo non sia assolutamente | 
partigiano dell’ idea dell'incorporazione della 

Danimarca nella Confederazione germanica. 


Maprip, 3 giugno. — Il duca di MNivas ha 
rifiutato la vice-presidenza del Senato. Dicesi 
che voglia mettersi alla testa dell'opposizione 
moderata nell’alta Camera. 

. Dicesi che il governo si disponga a chie- 
dere una leva di 25,090 uomini nel più breve 
tempo per far fronte alle eventualità. 

Il ministero è stato battuto nella scelta dei | 
segretarii essendo stati scelti tutti candidati | 
dell'opposizione. moderata. IH ministero ha | 
presentato i progetti di legge relativi al rego-| 
lamento del debito del tesoro e la leva. di | 
93,000, approvata dall’ ultimo congresso, ri-| 
masli in sospeso. per lo scioglimento delle | 
Cortes, (La Epoca). 

Poent:GaLto. — Notizie ulteriori non vi sono. | 
Dice la Epoca che lord Palmerston avea fatto | 
recentemente sapere al gabinetto spagnuolo, | 
che quali si siano le complicazioni del Por- 
togallo, la Gran Bretagna é decisa a. non in- 
‘ tervenire se non nel caso d’ intervento di 
un'altra potenza. AL contrario il gabinetto | 
spagnuolo crede che la detronizzazione della 
regina Donna Maria per movimento rivolu- 
zionario porterebbe la spagna ella necessità | 
di intervenire per salvare la regina. 

Ia queste senso erano le istruzioni date al | 
siguor Arnao spedito ali’ oggetto a -Parigi. 

Incuitenza. — Si scrive da Londra al Dé-| 
bats 1.7 giugno, — La Camera dei lords s'è 
aggiornata al 16 giugno, e la Camera dei co- 
muni a giovedì prossimo. i 

Molti emendamenti al bill dei titoli cccle- | 
siastici furono respinti. 


de Munch-Bilin- | 


| dente. 
| invece conseguente colla sua intera vita da tre 


| pubblicani più audaci non intravedevano che e e _—e-—@—@é@—@—6@—@@’—’ 
Tonino — Cucint' POMBA E €. — Epirori 


; 
» 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


quale non ostante ottenne due soli voti 
scrutinio, 

Ecco dunque, malgrado la sua buona fede, 
ed il suo patriottismo, incontestabile , mal- 
grado il. suo genio, a qual punto è ridotta 
l'influenza d’un uomo che or sono tre anni 
era salutato da milioni. di voci col glorioso 
nome di Salvatore. 

Tale è sempre tardi o tosto la condizione 
degli uomini che nei tempi di fermento con- 
servano la pretesa di non lasciar assorbire la 
loro iniziativa dalla disciplina dei. partiti; e 
niuno più del sig. Lamartine ha nello spirito 
la disposizione di procedere in una via indi- 
pendente, resistendo alla corrente degli avve- 
nimenti che sembrano trascinare tutte le vo- 
lontà individuali. A questa alterezza di volontà 
il Lamartine deve una gloria di tre mesi che | 
basterebbe all'uomo più avido di rinomanza. | 
L'Europa intera lo contemp!ò ed ammitò al| 
palazzo civico, ‘mentre conteneva con una 
iano ad un tempo ferma e dolce il fiotto 
demagogico che minacciava sommergere per- 


nello 


fino Ja civiltà. 


Racconti poi la storia come s'affondò que- | 
sta gran popolarità del tribuno di febbraio. 

Il nio assurto è più modesto; non ho che 
da indicarvi le evoluzioni «lei nostri partiti, 
l’affievolimento progressivo di questa influenza 


i che, cacciata nel Parlamento pesò ancor lungo 


tempo considerabilmente nei consigli dell’As- | 
semblea. 

La discussione concernente la. destituzione | 
del gen, Changarnier segna la declinazione defi 


Allora il Lamartine credè la repubblica posta | 
in pericolo dalla lega delle due parti monar- | 
chiche , e separandosi dal suo partito, intra- 
prese una campagna a profitto del presi- | 


Quest'ultima evoluzione. di Lamartine non | 


ivi dee punto stupire, ré farvi sospettare della.| 


e 


sincerità della sua fede repubblicana. Esso è | 
anni. 

Ai 24 febbraio la mattina prima che. si} 
trattasse dell’abdicazione del re, guando i re-| 


la reggenza Lamartine, il meno legato di tutti 
da antecedenti dicliiara che solo la repubblica | 


| è possibile e decide quella grande rivoluzione. | 


Tre mesi più tardi la costituente lo chia-| 
ma nei consigli della commiss'one esecutiva’, 


| credendo introdurvi 1’ elemento* della inode- | 


(razione, e improvvisamente Lamartine ade-|| 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 giugno 1851. 
eri ebbe luogo a Versailles il ‘duello trail | 
principe di Canino ed il sig. Rossi. Canino era | 
sempre assistito dal signor Clary, ma I'inter- 


vento di una potente dama aveva sostituito | i} 
| lute possibile per la Repubblica che nel pro- | 


| lungamento dei poteri di Luigi Napoleoné, e | 
aderisce a lui francamente. 


il sig. Lepic uffiziale d'ordinanza della repub- 
blica francese al sig. di Newkerque. 
Due giovani diplomatici legittimisti, il signor 


di Rosctres cd il sig. P.... erano ì testimonii | 


x | suo partito, e nessun partito non venne ancora | 
I testimonii avevano deciso che sì scambie- | a lui. Vinto nel suo duello alla ringhiera del | 


| generale Cavaignac sopporta la disfatta. con 


del sig. Rossi. 


rebbe un primo colpo di fuoco a 30 passi ed 
un secondo a 15 passi. > 

Queste condizioni essendo state accetiate dai 
combattenti ed i quattro colpi essendo stati 
tirati senza funeste conseguenze , i testimoni 


dichiararono terminato il combattimento, 


mio onore , che io sono affitto estraneo alla 
morte. del: vostro padre, Allora il signor Rossi 
espresse pure dal suo canto il rincrescimento 


di essersi lasciato trasportare alla violenta ag- | 


gressione che aveva motivato la sfida. 


L'impressione rimasta nel pubblico per | 
questo fatto si è che il signor Rossi fu d’una | 
leggerezza inqualificabile. Si credè in prima | 
| repubblicano mortagnardo che appartiene a | 


che su qualche nuova rivelazione il Rossi 
avesse. acquistato la certezza ‘che il principe 
Canino avesse concertata la morte del suo 
padre e l’interessc generale era per lui; ma 
l'opinione gli tornò contro severa uderdolo 
confessare che'egli non ha ascoltato clie la 
vaga ispirazione del suo rancore contro di un 
uomo stato in mezzo al grandi avvenimenti 
dei quali il suo padre rimase vittima ‘acci-| 
dentale. 

Il sig. Thiers è di ritorno dall'Inghilterra. | 
Esso si vanta assai dell'accoglienza statagli | 
fatta dalla regina Vittoria, da lord Palmerston | 
e dall’aristocrazia inglese. Esso disse essere | 
stato ancor meglio ricevuto dalla duchessa 
d'O.leans. Sulla questione della revisione il 
Sig. Thiers pare indeciso : esso ha rifiutato i 
voti che i suoi amici gli cffiivano nel suo 
uflizio, e la sua posizione poco differisce da 
quella de’ legittimisti: come questi, alcuni or- 
leanisti saranno forse trascinati a votare la 
proroga d'un petere. il di cui provvisorio li 
allamna meno che la consolidazione della re- 
pubblica. Fin d'ora si vede che il sig. Thiers | 
conserva un prudente silenzio su tutte Je qui 
stioni. Ma il sig. Thiers sarà egli prudente 
fino alla fine? Lo dubitiamo. 

Vi ho spedito ieri mentre partiva il corriere 
la nomina del quindicesimo commissario sip. 
Bize, per la quistione della revisione. Non 
potei quindi darvi dei dettagli. — Vi dico ora; 
che in questo allizio fu fatto un discorso 
assai rimarchevole dal sis; de Lamartine, il | 


| 
i 


I amarezza. € 
| esercito, Non ha: al più che due luogotenenti | 
i signori Flandiù e Payer: In questi ultimi tempi 
| cercò una carriera nella stampa e si fece re- | 
Ni 
principe di Canino avanzandosi verso il sig. | 
Rossi, gli disse: ora, o signore, che ho ‘affron- | 
tato due volte il vostro fuoco, vi dichiaro sul | 


i non possono perdonargli un'assenza non mo-| 
| 
’ 


30 maggio una lettera senza firma, datata'da | 


jtisce alla politica di Ledru-Rollin, e tutela | 
[le stranezze democratiche del prefetto di po- | 


lizia Caussidiére. Già Lamartine vedeva il pe- 


ricolo nella reazione cd era meno sgomentato | © 


della rivoluzione. 
Ora Lamartiue è convinto non ‘esservi sa- | 


AJ ogui modo il Lamartine si staccò dal | 


resta isolato. E un capo senza | 


dattore del Pays, ove trabocca la sua solita | 
eloquenza, ima trova più ammiratori letterari | 
che aderenti politici. 

Chiudo ora questa lunga parentesi sopra un | 
uomo, di cui presto o tardi: avrebbe bisognato | 


| spiegarvi il. tramonto; ;e termino la mia let- | 


tera col racconto d’un incidente; relativo alla | 
revisione. i 

Il sig. Montalembert è stato nominato com- | 
missario allo scrutinio di ballottaggio ad un | 
voto di maggioranza sopra il signor Failly.| 
— Se fosse stato presente il signor Colfavru 


quest’ufticio , il signor Failly riunendo il nu-| 
mero di voti eguale a quello del suo avver- | 
sario sarebbe, stato. nominato per bencfizio 
dell’età, La commissione sarebbe allora stata | 
composta di $ membri contrari alla revisione 


le di 7 favorevoli. Quindi il rapporto all’As-| 


sembica sarebbe stato contrario al principio 
della revisione. Gli amici del signor Collavru' 


tivata da valevoli ragioni, Si vuole obbligarlo 
a dar la dimissione. 


Î 

i 
“| 
Il Débats avea stampato nel suo num. del j 
Ì 
Napoli sulla ‘situazione politica dell’[talia, let- 
tera che motivò un nostro articolo mel nuin. | 
1061 del Risorgimento. — Il pubblico inini- 
stero ha proceduto contro il signor Bern, 


i 
| 
i 
È 
; i î 
gerente del Débats, per contravvenzione alla | 

f 


legge 16. luglio 1850, e il tribunale F'ha con- | 
dannato a 500 fr. di ammenda. Î 
Ì 


FONDI PUBBLICE 
Torino 10 giugno 4851, 
lecorrenza &. aprile 
— detorrenza' 1. gennaio . 
cdecerrenza È. marzo 
id. i. gennaio 
18354 — obbligazioni 
1849 — id. 
Scento per Torina e Genova. . 
Anticipazioni banca. S 
Biglietti banca — perdita. . » 2 0U00,, 


1519 
lost 
Ti34x 


1849 


i 
81 


4.00 | 
50,0 I 


I 


o 


i Conti corr. disponibili in (ienova 


i Dividendi arretrati È 


[Interessi per fomdi. pubbl 


| Corrisp. «ella Banca sbil. de' conti » 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . 
Stabilita calla sede. centrale la sera del 4 giugno. 
Commissario gnvernalivo presso la Banca. 
Art. & della legge 4 luglio 1850. 

Attivo \ È } 
Numerario in cassa in Genova. L. 2.696.198 55 
id. id. Torino * 8,007,259 19 
Monete e paste in cassa PELA 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
il TR, Torino 
Fondi pubblici della Banca 
RR. finanze c. mutuo. 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 
giorno è corrente 
Spese divarse ; 
Interessi sul mutuo dal t0 ottobre 
al 51 dicembre 1550. 


87.805 
77.058 


lì. 


O) 


” 
i 


DI 
»1 
5 


e 


della 


9CG.CCG GO 


è 


2,078 30 
199,014 49 


‘653,000. 


Li 48, 179,700 70 


& 


Passivo 
Capitale CR Le 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle RM. linanze 
Fando di riserva Ù 
Profitti e nerdite al'Gf-x bre 1850 
Riseonto del'portafugliozegane 

‘ticipazioni in Genova . 
Hi. id. in Torino. 
Benef. del sem. in corso in Ghnova 
il. id.  inTorino 


25.254 200) 
«112.000.000 
UU bere 


199,666 


me 
el 


60 


DA 
51 
46 
17 
1} 
90 
il 


© è è 


il, id. inTormo 
Non disponibili e diversi 


> 07,900) 


° 


| Tratte a pagarsi d Ii sede di 
{ nitiva di questa stella, pur dianzi. tanto brillante. | 


Genova sul quella di Torino 80,845 00 
Della sede di Torino su quella 
di Genova 20. 04 ho 


60) 


Azionisti della banca di Genova 
per imlennità ea 
ivi ape 
‘partenenti al sem. in eorso 
Dividendo parziole dei semestre al 


SI dicembre 1850) 


® 


17.200) 
2.000 


° è 


La 
L. 48,179.700.7 


S. NICCOLINI gerente; 


i IE 
À | 7 
MAGNET:SMO ANIMALE 
CONSIDERATO | 
sotto un nuovo unto di vista 
Saggio Sé ientifico 
PER 
* M. TOMMASI 
Dottor Fisico. e Magnetizzatore 


Prezzo Lu. 2, 50 
Vol. 50, ot, 32, da c 34 


DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 
MANUALE 
GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 
di F. P. 
corredato «di AO tavole in rame. - 
Per gli Associati a quella Libreria! Lu. 2. 
Peri non Associati, riuniti in due' 'vo- 


lumi, La. 2, 50. 


D' imminente pubblicazione 


INLALE DI CHINIC 


Applicata alle Arti 
del Professure 
ASCANIO SOBRERO 
i 4° Vol, 


CORSO ELEMENFARE - | 


DI CHIMICA 


VM. V. REGNAUILI 
Traduz, dei Professori 
F. SELNI £ Go ARPESANI 
il 4° Vol, 


De! Esercito Piemontese 
e della 
Sua Organizzazione 
:AGIONA MENTO 
Did ci 
CARLO CORSI 
Maggiore id’Aitiglieria vin ritiro 
4851 -4 Vol. in-8 fr. 4. 


Vendibile nella Libreria DEGIORGIS Via 
Nuova, n. 47, e da GIUSEPPE CE- 
BRUTTI Libraio, via Doragrossi , n. 44, 
piano primo. 


29, 


AGLI OCCHI. 


! 
4 
L’acqua celeste del D.v Rousseau, Parigi, 
e la guarigione radicale ‘dei mali d’occhio, 
“come la cataratta; l’albugine.le infiammazioni, 
ecc.; fortifica le. viste deboli, toglie la gotta 


serena e i dolori più acuti. E ciechi che s:or-| 


i gono ancora gli effetti dell'ombra o della:luce 
sono sicuri, di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 


farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi (St | 


affranchino le lettere). 


Ricapito in. Torino. presso il Gerente. del | 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- | 


missione 7. Masera e Corp. i 
Milano, Spozieria  Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, furinacia Serramalle, Piazza del 
Sole. i P 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes cua abonnés. 


7 È) 
LA SEMAINE 
JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLFTIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET L!ITTERAIRE 
AVEC ILLUSTRATION, ICARICATURBS, MU3QUES è 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand ctle plus complet des journaur. 


Le journal la SEMAINE est une vaste eneyeso | 
pédie de la presse piériodigue, avec l’attrait. pus-| 
sant de l'actualité TI remplace, avec avantage, pur | 
l'abonné les jomeneauz: quotidiens, parce quil'y.| 


tronve une. snaly«e raisoniée et impartialo de tits 
les Lutsdont ibest difficile de bien saisir Venchi. 
nement quanil fe temps manque pour en frire ‘ue 
chude  sgrietse, fe. journal parsît. tous des ‘Indi 
jours. Iestdivisé en denx parties parfitement di 
stnetess Ja premiere polilrgue, scientifigue, me li- 


cale, agricole e commercirnle: Na seconde exeiusie | 


| vement consarite da la dilleralure tant sériense 

que legere. a la presin, uux Ihéktres, au cari 
catures, modes el rebus. 

L'article inutu!6 Salon de Paris est canfié à }: 


plume du spirivuel chroniqueur Nicoras. (Sarrans | 


jeune). 

La SEMAINE a commeneée la publication d'un 
roman du plos haut intérét dramatique, Les Arn- 
bitieuz par IiproLyTE CASTILLE. ì 

Elle pabliera trés-prochuinement un roman iné 
lit EUGENE SUE. 7 

Une série de nouvelles de Micuer Massov. 

MM. Quineti MicuereT, I. daxowski et plusieurs 

[ autres pabheistes eminents ‘ont bien voulu 
piéter leur savante collaboration: È 
PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque. abonné: recoit gratittement | tous les 
Irvis. mois, dà Ure (de prinie soit un album de 
charmante musique inéilite et varige, soit un ropids. 

| Mlastré, à son chivix, Le journalpublie de temps.a 
| autre le catalogue de ces romans: 

Tout abonué nouveau prenant, un abonne- 
ment dîun an ou de six inois., aura droit e 
outre a recevoir les ‘trois premiers | albums 
publié; cette année par la Semzine, ou;ticis 
des ouvrages qu'elle donne;en prime;  pou: 

| trois: mois d’abonnement, un DE ou Ung 
prime Jittéraire. 


Les abonnements pour le Piémont et tou' 


le Royawne de Sardaigne se regoivent dà Z4 


rin chez C. Scnepirti libraire) atix prix sai | 


| vants, expédiés de Paris par la Poste. 


Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois ni 3is | 


3 fi 


r, 
IN. B. Les Messieurs, qui demeurent hors «de 


Turin en accompagnant d'un mandat su | 
que | 
le jour- | 


la. Poste, la valeur de  l’abonnement 

l’on désire, recovront tout de sdite 
hi . 

nal. (Ecrire franco). 


Les abonnements datent du f.er de chaque 


nrois: 


CRÈME »=: BEAUTÉ 


Der Ja sua composizione e per gli effetti suoi dif. | 
ferisce sestanzialmente dagh aeen e dai cosmetici È 
acidi che alterano la pelle e da rendono rugosa e 
terrea, La Crema di avvenenza . risultato delle | 

{tanghe meditizioni di un chimico fisiolozo, il sig. | 
{ Picarlé. ha avuto Papprovazione del corpe medico | 
[e pienemente corrisponde a questo fsvere insigne. | 


Contenendo molecole grasse, nutriva la pelle, bran- 


chisce Vepidermide, cancella pertanto fe rughe, | 
fe fa progressivamente scomparire le! inacéhie d| 
| russo. Nolo deposito a Parigi 25; piazza Vendoòme, | 


[casa dell'Euu Napoléon. É 
Prezzo & franehi. da hoccia. 


Si trova anche L'Amandola prodotto dell’aman: | 


Idlola amara; che tiene luogo Vantaggiosamente degli 


aridi o dell'acqu: de Colonia, avente ta virtù di no | 


| rugare da pelle. ma di farla hianca, 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desidegsno averne in deposito, 
debbono sndirizzarsi franco a Tormo al sig. Bussy® 
| presso l'aflicio del Risorgimento. pi 


Semente Bachi da seta. 


Il soltoscritto ha l'onore di avvisare i signori 
proprietari: di) Piemonte. ch'egli, tiene ;corri- 
spondenza tile nell’Alta Lombaredia'con alcuni 
intelligenti coltivatori di bachi da' seta di quel 
paese, per cui;nel prossiino anno 1852 potà, | 
ia chi lo biamasse, somministrare: della se- | 


mente bachi di qualità peifettissima. Tale se- 
| inente, che vien fatta dietro speciale cr immis- 
sione, è garantita dalla firma del’ sottostritto, 
| che si fa mallevadore della bontà della stessa. 
Chi desiderasse conoscere il risultato già ‘ot 

tenuto in Piemonte di questa qualità di se. 
meute che vien offerta, potrà dirigersi val sot-. 














toscritto medesimo che lo indirizzerà per in- 


formazione a chi ha già fatta e ne stà facendo 
la prova. rss 

Dirig:rsi in casa Della Cisterna al sotto- 
! scritto; via dell'ospedule S. Giovatibi; num. 18, 
| piano primo. EA) 
Fraxcesco Scannone, 


iù: | 


! [Non più operazioni 


di MAREILLY a Parigi, via T'rainée, N, 
Il decantato aceta da toeletta è oramaig 
ralmente conosciuto tanto superiore allacqu 
Colonia, che questa va de! tutto in dimenti 
Tutti hanno riconosciuto. quanto esso è 
l'altra superiore per la squisitezza: della fragri 
za e per la realtà delle virt.. sue nel rinfrese 
ammorbidire ed abbellire. la pelle e pe: gioy 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. È 
è poi un antidoto singolare ai vapori pernie 
[talchè depura Varia e preserva dai miasmi 
Non resta che a guarttarsi dille imitaz 
f«lalle contraffazioni che si fanno per ogni 
Si noti dunque che il vere aceto arom 
Mareilly no si dispensa che in Torino dal 
| Bussy all'ufficio di questo giornale. i 


Della. signora ASCANIO per. tinget 


pelli in tutti 1 colori, senza: arrecat 


capo. ed.in modo durevole, e soprat 

| fortificare la radice dietro un nuovo. pr 
(inento d’ un uso facilissimo, potendo 
ilanque persona dingeisi «i per se. 4 
nazionale, galleria Valoîs om. 116; d 
| St spedisce dn provincia ed' all’estero (a 
| cato). ; i 


ni 


IL' VERO 


ROB BOYVEAU LAFFECTEL 


Che. 1° esperienza di più d’un. mezzo 
ha constatato essere il rimedio il più «fi 
per la guarigione radicale di tu;te le mali 
segrete e delle malatiie del'a pelle si tro 
tutte le. città della. Francia e dell’ este 
Nizza trovasi dal. signor Dal as farmacisti 
in Torino dirigersi dal signor Busy pres 
giornale il R:sorgimento. 

I Cuneo farmacia Forneris, in Genova 
macia Bruzza. ; 

Una bottiglia 


Doppia bottiglia 


e s 


° ° e 


Eau pe BOTOT percectiONNER Ùi 
contre les maux de dent qui guesit radicg 
inent, pi.r cette eau qui les preserve d 
| carie et les blanchit sans instruments. 

Prix de flacon. . . fr. 4. 


Grains de santé du doctcur Frasx. 
Prix de la boite fr. 3, 


è nitro pre mei ti 


INCENSO DEI RE MAC] 


ad uso delle chiese ‘cattoliclie. Scatole! di f 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di fr 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. 
preparato: sacchetto di mezzo il. fr. 
3; 50 e 4; 50. Si esiga la/segnatura: ZZow; 
44 via dei Lombardi a Parigi. EE 
ln Torino dirigersi dal sig. Bussy all’u 
{ di questo giornale, ed in Genova alla casa 
commissione 7. Masere e Comp. 





i GLI ULTIMI A 
R VOLGIMENTE TALL 


MEMORIE STORICHE. 
DI F. A. GUALTERIO.. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e pr 

ji librai Schieputti, Gianini e Fiore, Guigon 

Luizi Conterno a Torso, ed in Novara pi 
{Lurico Crotti. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO È 
cd ARQUATA. 


i “na Tomso av Akolata Î DA ARQUATA A Toni 


CORSE 
_—m 


{a 


Stazioni Stazioni ONES 
ga | 3% 


di part. osi di part. 


or. m, 
a. | 
fi 10 


or.m.'o,m, 
unt. ‘pom. 
10104 


or.in. or m. 
Î ant. | ant. 
Arquata 2040/1150) 
6 24/10 24/4 14 Serravalle] 39 
6 390101949 Nova 24 
IO 5E4 41 Frng 1549) 
MA | : ; 
1E23,0 ta psoieto 
11435 38 Felizzano 
fino (22) 


Torino 

Moncalieri 

i Usmbiano 
l'essione 

i Valdichies. 
piusino 
Villafranea 
{/Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Aunone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Fragarolo 
Novi 110 
Serravalle 10 920! 
Arrivo. (inf, 

{ Arquata ‘a [f0.50 2 


bi 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronatate! corse: vi sara Qi 
nalmente un convoglio speciale per. tutte 
clussi di viaggiutari. fre Torino e Dos 
quale non si fermerà che alle seguenti Staz 
nelle ore infra stabilite: tes 

PARTENZA. ins 

“da Dusiso ore 6, 20 ant. | da Moscatirni ore: 7,5 

a. (iampiano 0 (5,48 | Arroa Torso 7 

[Tra Towso e Moscauieni Si faranno me giorni fosti 

vogli -spectali al» ore che sirantzo indicate cia 

volta con pubblicivavvisi, e 

(1) A Baldichieri si fermano tutti i morcoledi il primp 

(convoglio iliretto ad Arquata; ed il secondo convoglivi li 

iretto”a Tormo. SE 
(2Y AL Cerrosi fermano tniti i lunedi il primo. cony 

diretto ‘ad Arquata e l'iltimo diretto a Tormo, è 

mercolezti il primo convoglio diettoa Torino, è I 

diretto ad Arquata, 


arolo 


5 DIAnnone 
IMA sti 
uns. amino 
; e0Ralit, (1) 
[5 44|Vallafranes 
GatUnsino 
10;Vatdiehisa 
007 * alPessione! 
757 Uambinno 
208 10/Moncalieri 
\irivo “in; 
90.8 9201 Torino a 


DRLI LA 
LI LISI È a 
Dia SII 





:ITTTRO NO ito ne no LE RICIO 


19 I 


TÀ 
SII 2 





o © 
alte 


a 2 


Tipografia Fenieno E Fhasco- ; 





‘© SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
iffici À 
= Perle 
. Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Ca 
‘Padosa Marghieri, lihraio. — Ginevra, €, 


ispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libra 
— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eca d° 


Street R 
‘0adway, camera n. 43, terzo piano. 


i 





di RIVISTA. do 
eta ore Romano riproduce dall'Ordine di 
li un Singolare articolo, nel quale imprende 
jere questa tesi, che cioè: + non é al mondo 
iemico della libertà di chi si faccia a 
arla quotidianamente in un giornale, 

Questi è il sostenitore del servaggio più 

nte, quello dell'opinione!! legando lettori 

leba (sic) dell’associazione 0 della lettura.» 
sarebbe opportuno il rivolgere a questi ar- 

e con ben migliorragione, il complimento 

o linale Ippolito all’Ariosto! 

Il duello ‘fra il signor Rossi, ed .il. principe di 
nine: ebbe luogo. il nove a. Versailles. Furono 
senza sinistre conseguenze:due colpi di fuoco 
scuno a 50 e a 15 passi, dopo di che i, testi- 
bonii dichiararono l'onore soddisfatto e si op- 
Mosero a nuovo scontro. La nostra corrispondenza 
i eri nella quarta facciata dava questa 
ja con tutti i.dettagli, che. vedemmo ripetuti 
iornali parigini, e dalla dichiarazione dei testi- 

li che oggi stampiamo. { 
resto di Francia non abbiamo che poco in 
ti.notizie, e la nostra corrispondenza gior- 
Ta tutte le riassume. La Montagna era sde- 
ol signor Colfavru, perchè dall’esser egli 
cato nel primo ufficio, derivò Ja nomina del 
or Montalembert. Dicevasi che lo ‘si voleva ob. 
a dimettersi. (Era giunto ‘a Parigi da Ma- 


agna, con dispacci di quel governo e 
affari di Portogallo, 


ri emendamenti proposti alla seconda 

Urono respinti come i*precedenti; ma il 

ancora votato. E sono tante le difficoltà 

‘sollevano ad ogni passo, che veramente 
di maravigliosa pazienza. 


n Germania l'opinione che un nuovo 
alleanza siasi conchiuso a Varsavia; 

0 che le discussioni e gli accordi più im- 
resi in quel convegno riflettano le even- 
bili in Francia, e si pensi seriamente a 
Ila difensiva. 
Ù Ziandio fra le questioni che solleva il 
namento politico della. Confederazione furo- 
esaminate è risolte; fra le quali in. ispecie 
costituzione del potere esecutiva, che 

sta nuova combinazione consterebbe di 

tria, la Prussia e la:terza) collet- 

beami. Maggiori difficoltà s'incontreranno 

slituzioni dei singoli Stati, massime che le 

tuali mostransi molto tenere della liber- 

e Sî crede che si pensi di riformare le 
lettorali, e fors'anco di convocare la Dieta 

ndo le leggi e gli ordinamenti anteriori al 1848. 
osizione che, secondo annunziammo, trovò 

in Prussia, anche per parte di alti funzionarii, il 
Jecreto che convoca gli antichi consigli ‘provin. 
fali, darà luogo probabilmente ‘a gravi provvisio- 
I, stando alle intenzioni manifestate dal' governo. 
Le persone alto-locate che vi presero parte ‘avran- 
no l'invito di dimettersi. Quanto alle altre, si pro- 
cederà in via disciplinare. ©’ A 
A Monaco di Baviera ‘ebbe luogo un duello fra 
due deputati, il principe di Wrede ed il barone di 


1 
i 


‘Lerclienfeld, per alcune imprudenti parole dette. 


“ila quest’ultimo in Parlamento. Il provocatore ebbe 
“una palla nel fianco destro, e si è ancora în forse 
sulle conseguenze della ferita. i 

|. Dicesi che l’attuale ministero danese possa venire 
avit, dimettersi, avendolo lo ezar Nicolò giu- 
icato troppo liberale. 

Jadrid la Camera elettiva cominciò la verifica 
dei oteri, e duvrà decidere una. questione preli- 
minare, quella cioè dell'ora incui tenere adunanza, 
tchè l'eccessivo calore della (Stagione fa deside- 

molti che seggasi di preferenza la sera, 
to spagnuolo mostra qualche velleità di far 
ne. Nella costituzione dell’uffizio di presi. 
idati del ministero vennero lisciatiin di- 
- Del rimanente avrà quanto prima occasione 
r meglio l'animo suo, poichè gli furono 
ntati due progetti di legge; l'uno relativo 
del debito pubblico, !' altro per 

ila uomini. 


hte il governo spagnuolo, e dicesi che pensi 


dere ‘una leva straordinaria: di 25 ‘niila, 


i onde.parare a quanto possa succedere, E 
inn che siasi dichiarato pronto a‘interve- 
‘se la corona di Maria da Gloria trovisi in. pe- 
intre invece J°Inghilterra avrebbe dichia 

NW qualunque evento non interverrà. 
resto lessuna notizia dal Portogallo. Unica- 
'ede che il partito settembrista cercherà 
o della gravità della situazione; ed at- 


il potere. Nè Saldanha pare uomo da 


esistere in tempo. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi: nell’Eco della Borsa: 


La i PexeLore. — ll Lloyd ha creduto che 
cedente politico sistema che aveva il suo 
partenza dalla costituzione 4 marzo 1849, 

ioi trovare una base definitiva nell’attua- 

di a costituzione stessa, ma questa » attua- 
e ora lo stesso Zlyyd non la ritiene nei do- 
li della possibilità, almeno per coloro che vo- 
ssere francamente sinceri. L'antico sistema 
Steva nel raggiungere l’ impossibile : il nuovo 
iste. nell'opera diretta a raggiungere il pos- 


adre della costituzione del 4 marzo è 
Ila unità dell'impero austriaco. Non è 


Giornale, a fianco alla Madonna deg 
Provincie con dei vaglia postali. Livorno, 
obianchi, im 


Angel e pre. 


‘buliez. — a 
Italia, 


, 
Ì 


Diete provinciali. della: Lombardia, della Ungheria, 
della Galizia, della Croazia ecc. vogliano mandare 
alla-Dieta dell’ impero dei deputati che apprezzino 


‘quella: parola. astratta che: chiamasi' ‘impero’ au- 


striaco, più del medesimo loro paese natale ? Non 
v' ha modo di cacciàr'dal cipo al cocciuto Lloyd 
il convincimento che la maggioranza nazionale di 
fina Dieta provinciale, come due è due fanno quat. 
tro, eleggerebbe la schiuma dei suoi patrioti to- 
cali da spedire alla Dieta centrale. Così la mino. 
rità chenon ‘avesse tendenze nazionali nello stretto 
senso, rimarrebbe completamente senza rappresen: 
tanza, nel medesimo tempo che l'Assemblea impe. 
riale. si troverebbe tumultuosamente ripiena di 
uomini separatisti, 

Laddove la comunità della’ lingua non concorre 
a far scomparire i colori della. nazionalità, diffici- 
lissimo sarebbe di poter contare sulle ‘maggioranze 


‘nagionate da ‘interessi Benerali: quante sono le 
ag q 


lingue diverse si formerebbero sempre tanti gruppi 
che sfuggirebbero al ministero; essi formerebbero 
alleanze buone sempre per distruggere, rare volte 
per edificare, 

Pieno di zelo per venire al riparo, mentre il 
Lloyd crede che l'istituzione delle Diete provin. 
ciali nell’austriara monarchia ‘a nessun casto potrà 
evitarsi, vorrebbe che primo scopo degli uominì 
di Stato debba essere quello di togliere ad. esse 
qualunque colore d'alta politica, e chiuderle entro 
una sfera d'attività che sia strettamente locale. 

Ma guai a chi volesse costituirle ‘come corpo 
elettivo per Ja Dieta centrale; badi bene che così 
facendo, creerà dei veri clubs politici, e quel che 
è peggio, nazionali! 

Detto ciò il Lloyd soggiunge che appunto. per- 
ché le Diete provinciali sono una necessità, noi 
dobbiamo avere del pari una Dieta centrale: non 
ci vuole meno.di un gran corpo per imporre. ai 
più piccoli, per tenere ad essi il contrappeso. 

Provatevi a lasciar in disparte Ja Dieta generale, 
e vi accorgerete tardi di avere dei piccoli Parla- 
menti accomodati per trattare gli affiri politici, 
senza avere altro potere fuorchè quello dell’asso- 
lutismo puro per metterli alla ragione, 

Da tutto ciò il Lloyd desume la certezza che se 
la Dieta centrale venisse composta di elementi fi- 
gliali usciti dalle Diete provinciali, quella anzichè 
essere in grado di tenerle in pastoie,. lascierebbe 
loro Ja briglia sul collo. Con tale Dieta suprema, 
le Diete provinciali detterebbero la legge, anzichè 
riceverla. Ecco il nodo che la politica ministeriale 
inaugurata dalla creazione del consiglio imperiale 
è incaricata di sciogliere, a fronte delle promesse 
date e ricevute, eo “a 


GIORNALI STRANIERI. . 
Si legge nel Morning Post : 


Revisione DELLA costiTUZIONE. Sembra che il presi- 
dente della repubblica e l'Assemblea siano decisi'a 
camminare d'accordo quanto alla revisione della 
costituzione , lasciando in disparte le dottrine 
strambe e fallaci del socialismo e gli errori. rico- 
nosciuti dell’antico regime, che provocarono una se- 
quela di rivoluzioni, -Ciò che si desidera si è di 
poter costituire la forma di governo più acconcia 
ad assicurare il ben essere della Francia. Tutte le 


classi. delle popolazioni seconderanno indubitata-. 


mente gli sforzi patriotici del 
pubblica ‘e dell'Assemblea. 


L'armata, quantunque si cerchi a subornarla con 
addimostrare la follia dell’obbedienza passiva, pur 
nond:meno ascolterà la. voce dei suoi capi, come 

| Sempre si è mostrata disposta a fare resistenza si- 
multaneamente alle seduzioni dell’Eliseo e alle adu- 
lazioni di Changarnier. Importa notare, a proposito 
del discorso di questo generale sui pretoriani in 
baldoria e, sull’armata che seguirebbe i capi cui è 
usa obbedire (volendo per certo indicare se mede- 
simo), importa osservare; diciamo, che l’armata 
ha dimostrata la più compiuta indifferenza; quindi 
il generale fa destituito dal comando, e in questa 
occasione come in molte altre si condusse con ‘un 
garbo che pienamente la caratterizza. 


Si legge nella Correspondance du Congrès 
de Tours: 


Il commercio parigino non sa qual partito pren- 
dere nell’ affare della revisione; esso trova il patto 
fondamentale cattivo e vorrebbe la revisione s ma 
senza scosse, senza strepito; è orleanista, ma ac- 
cetterebbe la proroga dei poteri; è per questo che 
vede sfavorevolmente il risultato della nomina de- 
gli uffizi per la commissione della revisione , come 
biasimò per questo ‘stesso motivo il discorso del 
generale Changarnier. 


presidente deila re- 


Se i I i a 
Torino, 11 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Perché la questione di Nizza venisse oggi, 
se non a una-soluzione, almeno a una crisi, 
bisognò che la Camera si costituisse in una 
specie di conclave. Era infatti scorsa un’ora 
di là del termine ordinario delle sedate ed 
essa continuava a discutere e non. permet- 
teva che si allontanasse un solo de' suoi 


To 


‘aonito uno de’ partiti che dal giorno pre- 


i cedente  stavanò isul tappeto. L' onorevole 


Deforesta prendeva ancora una volta la pa- | 


rola per confutare, con molto ingegno gli 
i argomenti che erano stati opposti al suo pri- 
mo discorso ; e oggi come allora la sua ora» 
zione applaudita/gli faceva difetto nel finire, 


| Deforesta ha le ‘onclusioni male ispirate, | 


| Nella prima tornata lerminò spiacente pel 
stema troppo.delicato delle petizioni ; in que. 
sta gli fe' torto la. perorazione. politica sui 
pericoli della sepatazione. La Camera, che 
era stata silenziosa 0 plaudente, diede segni 
non dubbi di..sua. disapprovazione. 
«Ultimo prendeviti !a parola l'onorevole Fa: 
rina. qual relatore della commissione. Pro- 
metteva esser breve; ed era infatti, relativa- 
mente alla somma delle idee concepite ed 
esposte ; spiegava de altrettanti concetti 
quanti erano i periodi. Toccava dei privi. 
legi. Di questi non (era a fàr parola. Ogni 
provincia ebbe già i suoi. ‘A Genova pei trat- 
tati del 4845 nulla si può imporre senza il 
parere de’ consigli provinciali) E nulla si 
imporrebbe se si altendesse a quei pareri. La 
libertà di commerciò debbe intendersi non 
come commercio in| franchigia, ma come 
commercio non sottoposto a dazi di prote. 
zione, ma a quelli di finanza. E questi sono 
indeclinabili , neces ari; anzi’ le nazioni 
quanto più civili tanto più ne traggono di 
loro entrate ; testimoni la Svizzera, l’Inghil- 
terra, lo Zollwerein, 

Il contado di Nizza non manca di comu. 
Dicazioni, come fu détto. A più € più altre 
provincie mancano 130 chilometri di strade 
reali che ha la provincia di Nizza, Ritentò 
le categorie della regdita privata del con- 
tado secondo il calcolo del sig. Deforesta, 
mostrò come tutte fossero territoriali ; egli 
dunque non si fe’ carico che della sola ren- 
dita\ territoriale , e i sorprendeva che un 


terzo di essa va allo Stato. Ma nella più' 


parte degli. Stati di | Europa l’ equivalente 
dell'intera rendita-territoriale si dà “allo 
Stato, e i popoli nén ne patiscono straordi. 
nariamente , pic la rendita territoriale 
non è che piccola hrte della rendita privata 
totale. In laghilieta la proporzione è di 4 
a 14,40. DE ? 

Non egualmentelfelici. erano le confata- 
zioni agli argomenti sulla difficoltà di cu- 
stodire la linea del Varo. Malsi rispondeva 
alla sagace osservazione del Deforesta, che 
la custodia della Francia è relativamente 
men dispendiosa, poichè riguarda un popolo 
di 56,000,000 : con dire che le frontiere 
francesi sono altrettanto più estese. Fatta 
anche precisione della spessezza della popo- 


rino, Giovedì 12 Giugno 4851. 


Tonino. — Un anno L, 40. — Sei 
1.6, — Provincig.— Un'anno L. 


— Un mese L 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un'mese' L. 7 
Numero cent. 40. — Dirigersi 
RISORGIMENTO, + Le inserzioni si pagano cent. 29) 


1 manoscritti e 


‘1854, purchè prima, 
rivedere l’a 

L'emend 
| formol 
j posizione Ravina. La Camera si agitò; le 
j opinioni scoppiarono in modo nuovo è ina 
I Spettato. 


nel 4853, sia permesso 
ttuale tariffa. 


amento del governo fu subito 


Farina e Lanza si scagliarono contro lo 
emendamento ministeriale e proposero che 
fosse rinviato alla commissione come nuovo 
progetto. Farina vedeva la rovina delle spe- 
culazioni in questa incertezza di tariffa, nel 
prospetto. di una nuova riforma pel 4855, 
—- Invano il ministro protestava che il suo 
Femendamento.-non riguarda la manifattura; 


ma specialmeate i vini e: i cereali. L'ono-| 


revole Farina, ‘non contento della sua op- 
posizione pubblica dal banco presidenziale 
ove siede come segretario, scendeva e sa- 
liva scale e parlava particolarmente a chi 
di cereali, a chi di lane, a chi di vini. Le 
lane e.i vini non fecer motto. Il deputato 
Lanza era pieno di meraviglia; egli -non po: 
leva attribuire la nuova proposta del mi- 
nistro che al desiderio suo di allontanare 
indefinitamente l’abolizione del porto-franco: 
sicuro che la Camera del 1853 non avrebbe 
osato ritoccare la tariffa, avrebbe indietreg- 
giato all'idea di una nuova diminuzione di 
dritti! Per contro Valerio rinunziava alla sua 
particolare mozione per aderire a quella di Ra- 
vina emendata dal governo; eglinon vede che 
l’idea di una riduzione novella. prenunziata 
pel 1855 possa turbare le speculazioni. .ip- 
dustriali e Je imprese commerciali. Non le 
ha turbate l’impreveduta riforma di questo 
anno, non le turbò ta graduale alterazione 
delle tariffe. inglesi, delle spagnuole, di 
quelle di varii. paesi tedeschi. Hanno forse 
dritto gl’industriali e i commercianti di pen. 
sare che le tariffe siano eterne? Non cono- 
scono che si cammina per le vie del libero 
scambio? Josti appoggia con tutte le sue forze 
questo nuovo sistema; egli vede in essoche il 
ministro vuole: sinceramente: la ‘attuazione 
della libertà commerciale, che ta vuole nel- 
l'interesse del povero, pel bene dei consu: 
matori, a vantaggio delle classi più nume- 
rose, e gli fa le più calde felicitazioni. 

Si viene ai voti; sono scartate una ad'una 
le proposizioni dei deputati di Nizza per ia 
{ conservazione dello statu quo, e quelle della 
{ commissione, del deputato Mellana, del depu- 
lato Lanza, ed è accettato il sistema Ravina 
con. l'emendamento. ministeriale. Così ab- 
biamo veduto alla prova dei fatti gli aboli- 
zionisti più ardenti in teoria, gli amici del 
povero, gli uomini i più irritabili al solo dub- 
bio che sì concepisse intorno alla loro fede 


| 
| 


ato e spedito al banco con la pro-: 


lazione, le linee di confine non sono nello ortodossa nella credenza della libertà com- 
stesso \rapporto vin'*che ‘stanno tra ‘loro le | merciale, i più inteneriti per le condizioni ee- 
superficie. Finalmente il relatore proponeva | cezionali del contado di Nizza, coloro che 
che si votasse sulla quistione preliminare se | alla tribuna e nei loro giornali trovavano 
debbano le cose rimanere allo stato attuale microscopiche, timide, insufficienti Je ridu- 
o farsi alcuna riforma. Adottato quest’ultimo | zioni e le riforme proposte dal ministro Ca- 
partito, si riservava a parlare sul progetto | vour, indietreggiar ‘all’idea di nuoveriduzioni 
della commissione di conservare i dritti dif- | sui cereali e di progressive riforme nella ses- 
ferenziali, abolire il porto-franco. «| sione del 1855! Il centro sinistro votò come 

Ma qui l'onorevole Ravina venne innanzi | un sol uomo contro questa proposta del mi- 
con un sesto, inatteso sistema, secondo il nistro, e questi si trovò, come sempre, alla 
‘quale, il porto-franeo e le tariffe differenziali testa del progresso, ed il primo ed il più ar- 
sarebbero aboliti a contare dal primo di gen- dimentoso tra tutti nella via delle riforme e 
naio 4854 ; proporrebbe frattanto il ministro | della libertà commerciale. Affreltiamoci in- 
dei lavori pubblici le opere da eseguirsi pr tanto a. far comprendere ai nostri lettori che 
migliorare Je comunieazioni del Nizzese; nel! non si è votato ancora che un doppio prin- 
‘frattempo sarebbe adottato il sistema propo- j cipio: l’abolizione delle franchigie del contado 
sto dal ministro dellefinanze, ia cominciare dal 1854: una revisione della 

Il ministro si mostrò arrendevole alle idee | tariffa nel 1855, il cui scopo, come ha dichia- 
dell'onorevole opponefite. Nulla di meglio ha | rato il ministro, e giova tener presente, ci- 
desiderato che poter -abolire non che i dritti { guarderà quasi esclusivamente il commercio 


differenziali, anche il porto-franco; ma lo dei cereali e delle cose di uso indispensabile | 


rattenne la condizione eccezionale del conta» 
do. Chi non sente che se la maggior parte ! 
degli Stati fosse nella posizione di Nizza, non Î eseguito il progetto del governo. Piacque a 
si sarebbe fatta la legislazione economica a ! Sino attraversarne la votazione. Sul porto- 
cui si lavora, non ‘imposti molti articoli , } franco non poteva cader dubbio; ma egli vo- 
specialmente di prirda necessità, che Nizza leva disputare. DO la soppressione dei 
non produce? Se la legislazione comune non i dritti differenziali. Consentiva il ministro a 
risponde ai bisogni di' quella provincia; è pur lasciare intera questa discussione per la tor- 


e più comune pel popolo. — Una terza regola 
veniva ai voti, quella cioè che frattanto sarà 


d’uopo farle alcune \tondizioni eccezionali. ‘ nata di domani, purchè frattanto si votasse | 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

mesi L, 22, — Tre mesì 
44,— Sei mesi. 
Esteno. — Un an 


L. 12, — On mese 
24.— Tre mesi 1,43, 
no L. 50. — Semestre 
franca aî confini. — Un sol 
a Direzione del, Giornale îr 
per riga anticipati, — 


#.6:50. — ItaLia (ed 
franco di posta all 


le lettere‘bon saranno restituiti. 


de Num. 4068. 


‘due o ‘tre anni dalla presente sessione : 
, Finvio che non è nel pensiero di‘alcuno. At- 
‘ tendiamo con impazienza le votazioni di do- 
| mani per assicurarci della adozione provvi- 
! soria del sistema dei-governo, con l'aggiunta 
della prossima cessazione di ogni franchigia 
provinciale, quando la permetterà una nuova 
e plausibile modificazione dei diritti di en- 
trata sulle vettovaglie. [po? 


IZE DIVERSE. 
ITALIA. i DE 

Tormo, — S. M. ; con. decreti 10 | giugno 

corrente, ha fatte le seguenti disposizioni : 
Saluzzo di Monesiglio cav. Annibale ,. gene - 

rale d’armata, collocato a riposo. 
Sobrero bar. Carlo, luogotenente generale 

in disponibilità, collocato a riposo. 

‘| Bes cav. Michele, luogotenente generale co- 
inandante generale della divisione di Cuneo, id. 
‘| Olivieri di  Verniet cav. Angelo, luogotenente 
generale, comandante generale della divisione 
militare di Nizza , collocato. a riposo; confe- 
rendogli in pari tempo il grado di generale 
d’armata. 

Pellegrini cav. Lorenzo Domenico , colon- 
nello, capo dello Stato-maggiore della divi- 
sione militare di Cuneo , collocato ‘a-riposo , 
conferendogli in pari tempo il grado di mag- 
gior generale d’armata. 

Durando cav. Giovanni, luogotenente gene- 
rale, comandante generale della divisione mi- 
Istare. di Novara, collocato a disposizione del 
ministero della guerra. 


N 


LE 


tg 


— Fu pubblicata la legge per l’ abolizione 
delle decime dell'Isola di Sardegna, non mèno 
che il nuovo riordinamento degli uffici e del 
pérsonale istituiti coi precedenti provvedi- 
menti pet | esecuzione dei lavori geodetici e 
planimetrici dell’Isola di Sardegna, onde pro- 
cedere alla pronta forinazione del catasto 
provvisorio prescritto dalla legge del 15 aprile 
1851, ed il regolamento per la formazion 
del catastro medesimo. i 


— Fu pubblicata la legge per la 
classe del 1850. i 


Genova, 3 giugno. — Per parte del console 
generale di S. maestà britannica in ‘Genova 
si fa noto che le merci inglesi che sono 
attualmente depositate nel porto franco go- 
dranno dei vantaggi stipulati nell’ultimo trat- 
tato di commercio tra |’ Inghilterra e la Sar- 
degna, purchè abbiano i titoli d’origine delle 
' suddette merci, (G. Genova). 


tè va della 


x Lomsanpia. — Si legge nella Gazz. di Mi- 

lano del 9 il seguente dispaccio telegrafico : 
S, E. il feld maresciallo conte Radetzky è 

arrivato in Verona alle ore 4 pomeridiane. 

— Si deduce a. pubblica notizia. che: col 
giorno 5 corrente è stato ultimato il taglio a 
terreno delle nevi lungo la strada della Spluga 
sui due versanti Lombardo e Grigione tal che 
col successivo giorno 6. hanno cominciato a 
transitarvi liberamente i ruotanti d’ogni genere. 
_—_—_———r————@@IIZ 

ESTERO. 

INGHILTERRA, — Lonpra, 7 giugno. — 
Fra i muovi oggetti recentemente esposti alla 
pubblica curiosità noi citeremo una magnifica 
tappezzeria così detta des Gobelins, rappresen- 
tante il massacro dej Mammalucchi, secondo 
il quadro di Orazio Vernet. Questa tappezzeria 
che fu di recente collocata nella sala riser- 
vata ai prodotti di Sévres, di Beauvais e dei 
Gobelins, è un ammirabile tipo di questo ge- 
nere di fabbricazione e ‘vale, per quanto ci 
dicono, niente menò che ottanta mila franchi. 

Ci si assicura che il magnifico armadio in 
legno scolpito, situato a destra dell’entrata di 
questa sala, e i cui ornamenti e le figure la- 
sciano in dietro quanto di meglio offre Vespo- 
sizione in questo genere, è stato comperato per 
mille duecento lire sterline da uu nobile lord 
inglese. Molte compre dello stesso genere si 
vanno . tuttodì effettuando, e tutto induce a 
credere che pochi assai degli articoli esposti 
in questo momento ritorneranno nelle mani 
degli attuali loro proprietari. 

La duchessa d’Orleans, il conte di Parigi e 
il duca di Chartres sono giunti all'esposizione 
{ fra le tre e le quattro. Il commissario fran- 
cese, signor de Sallandrouze, li accompagnavà 
! nella visita per essi fatta al compartimento 
| della Russia. 

In questo momento sì sta esaminando se 


î SRI . » . i O È 3 » inon sarebbe opportuno, affine di ovviare ‘ad 
membri. Tutti sanno che l’ordinario risul- i Non così quando si potranno fare passi ulte- | il principio. Ma a questo non si venne per; PP ? 


tato de’ conclavi è l’impreveduto ; e l’impre- 
veduto oggi dava un avviamento alla deci. 
sione della gran lite che si agita. da più 
giorni. Proverà. l'evento che al partito adot- 
tato di repente non fa difetto la buona ispi- 
razione. 

Prima che si manifestasse la crisi curiosa 
cui accenniamo , pareva che tosto sarebbe 


i riori verso quel sislema che ‘chiamasi nel, 
i suo perfetto ideale: tutto lo Stato un porto- . 
| franco; non così quando gradualmente al-. 


l'ora. già tarda. 
E così la garantia dell’applicazione tem- 


poranea del progetto del governo non è sino 


| meno si potranno diminuire i dritti di eotrata a questo punto ‘che implicita nella votazione 
i Sui generi di prima necessità sui cereali, sul | delle due prime regole detiate con questo 
Vino; allora si può sopprimere il porto-franco ! concetto, e finora essenzialmente incom- 
‘ nel contado, e il ministro consente che un | plete, poichè 


‘tale stato eccezionale cessi al principio del'durrebbero a un rinvio della quistione a 


a prenderle isolatamente si ri- - 


‘un troppo grande affollamento. sullo. stesso 
{ punto, di ammettere, il lunedì di Pentecoste, 
‘i visitanti fman mano che si presenteranno 
| subito alle otto del mattino. Si era proposto 
‘ le sei, ma finora non si presentarono mai dei 
visitanti prima delle nove. 

(Morning Chronicle del 7). 
— Camera dei comuni. Tornata del 6 giu- 
‘gno, — Dopo breve discussione sulla nomina 





ìL RISORGIMENTO. 


© STATI TTT EEE 
di un comitato pe 
dita, Ja Camera si forma in comitato sul bill 
Nella seconda clausula 


| 
! 
| 


dei titoli ecclesiastici. 
che vieta l’assunzione di titoli senz’autorizza- 
zione, Reynolds propone in un lungo discorso 
‘da soppressione delle parole 4 ESE titolo, 
che non trovansi nell’atto del 1829 con cui 
assicurasi agli irlandesì che la loro condizione 
non verrebbe peggiorata. 

Lord Russell giustifica il bill. 

La proposta è rigettata da 107 voti contro:88. 

Willoughby propone di aggiungere alla 
medesima clausola Ja proibizione di chiedere 
d’ora in poi a Roma la facoltà di pubblicare 
o mettere in uso in qualunque parte del Re- 
gno Unito ogni bolla, rescritto ecc., avente lo 
scopo di creare un vescovato col titolo di 
luoghi appartenenti alla corona. Dopo qual- 
che discussione l'emendamento è rigettato da 
133 voti contro 129. 

Il colonnello Sibthorp propone che la pena 
sia portata da 100 a 200 sterlini con prigione 
fino al pagamento, ed estesa fino al bando a 
vita. La proposta è rigettata da 199 voti con- 
tno163. "1 

Thesiger chiede l’addizione di qualche pa- 
rola onde si ‘definisca bene la qualità e l’eser- 
cizio delle funzioni della persona incaticata di 
fare la processura: 

Il procuratore generale. 
fatta a nome del governo. 

Disraeli. L’addizione è una guarentigia, che 
il procuratore farà il suo dovere, 

Russell. Egli è evidente che il procuratore 
generale procede di diritto. contro questi de - 
litti. L'ufficiale avente questo titolo, che quan- 
tunque cattolico, itrascurasse .il suo dovere, sì 
mostrerebbe indegno del suo mandato. 

Reynolds propone che il presidente del co- 
itato facciavil sunto della discussione, 

Voti favorevoli 205, contrarii 36. 

Reynolds propone che il: presidente lascì il 
suo seggio. 

Russel. Mimaraviglio, Si'riconosce molto male 
la concessione da me ‘fatta di differire il bill 
5 giorni, 

La proposta Reynolds: è rigettata da 230 
voti contro 29: È posta a partito la proposta 
Thesiger, è rigettata da 166 contro 130 voti. 
Vengono quindi in discussione gli spiriti in- 


digeri. I 


Essa è 


È inutile. 


SPAGNA, — Maprip, 3 giugno; — La com- 
missione di verifica ‘dei poteri della Camera 
dei deputati ha già deposto sul banco della 
presidenza un certo numero di rapporti che 
devono essere discussi nella seduti di domani. 
Venerdì o sabato la Camera potrà costituirsi 
definitivamente. Si dice che già nell’ entrante 
settimana il ministero presenterà alle, delibe- 
«razioni della Camera il. progetto di regola- 
mento del debito negli. stessi termini come 
l’anno. scorso, 

La squadra francese che'si trova nelle a- 
cque. di: Cadice, non avendo comunicato colla 
città , gli abitanti si perdono in congetture 
sulla presenza della detta squadra, ina;gene- 
ralmeote si vuole che abbia relazione cogli 
avvenimenti del Portogallo, 


Teri discutevasi nei circoli parlamentari una 
Questione, che sarà probabilmente risolta 0g- 
gidì, quella cioè di fissare |’ ora della seduta 
della Camera. Alcuni deputati erano di parere 
che le sedute dovessero tenersi di sera, affine 
di evitare gli incomodî che il calore ordina- 
riamente produce in'una stagione tanto avan- 
zata. Ma la maggioranza sembrò disposta a 
nulla voler i AOROVANG ni Pi di riunirsi secondo 
il solito a un'ora pomeridiana. Questo punto 
smà risolto nella seduta del giorno, e proba- 
bilmente si tratterà anche della revisione dei 
poteri dei nuovi deputati. Giudicando dal 
gran numero di elezioni che non sono con- 
testate, egli è assai possibile chie il Congresso 
possa costituirsi nel corso di questa selrimana. 


(EL Orden). 


FRANCIA, — Parici, 8 giugno. — La com- 
missione dell'amministrazione interna ha ter- 
minato quest'oggi la revisione della legge imu- 
nicipale,> 

Uno: solo degli articoli rimasto da rivedere 
diè luogo ‘ad un dibattimento di qualche in- 
è teresse; fu l’articolo 176 il quale è concepito 

così: ; 

« Egli verrà stabilito sull’ organamento € 
l’amministrazione municipale della ‘città di 
Pavigi, da una legge speciale che sarà presen- 
tata all'Assemblea nazionale; nell’anno che av- 
verrà la promulgazione della seguente legge.» 

Il signor di Vatimesnil propose di non de- 
terminare alcun lasso di tempo. 

Coresta . proposta, combattuta dal. signor 
Ferdinando di Lasteyrie, venne adottata dalla 
commissione. 

In seguito di tale decisione, l’art. 176 della 
commissione resta soppresso, 

Si annunzia che il rapporto del signor ‘di 
Vatimesnil, sulla parte del lavoro della com- 
missione relativo alla legge municipale; potrà 
essere deposto. alla fine della ventura 
mana. 

— La comunissione pei trattati della. Plata 
sentà il siguor Deffaudis ‘ed il signor ‘ministro 

‘degli affari esteri, 
La commissione: persiste nella. sua. risolu- 


setti - 


I bill della tassa sulla ren- zione di proporre la ratifica dei trattati Le-} Wrede ha creduto scorgervi un’allusione per- 


Prédour. 
Il rapporto del signor Larrabure verrà 
alla prossima tornata della commissione, 
(Constitutionnel), 


à letto 


— La commissione d'iniziativa parlamentare 
sì occupò della proposta dei signori de la Ro- 
chejaquelein e de Failly sulla revisione della 
legge elettorale del 31 maggio. ‘Il presidente 
della commissione , signor Sauvaire Barthé- 
lemy, annunziò che aveva reclamato dal mì- 
nistro dell'interno dei documenti e dei qua- 
dri statistici elettorali. La commissione 
cise che ‘aspetterebbe: ancora ‘alcuni giorni 
questi documenti, ma che, in ogni caso, essa 
sì radanerebbe appena che il signor di Vati- 
mesnil avesse deposto il suo rapporto sulla 
legge municipale. (Pays): 

— Sul duello del conte Rossi edil principe 
di Canino ecco quanto riferisce la Patrie: 

Questa mane ebbe luogo il duello a Ver 
sailles tra il principe Carlo Bonaparte ed il 


de- 


conte Rossi. 

Una prima scarica a trenta passi non avendo 
sortito effetto, i testimonii, conforme alle con- 
dizioni stabilite, fecero ricominciare il combat- 
timento a quindici passi, 

Dopo le doppie scariche fatte dagli avver- 
sarii con una lealtà ed una bravura inoegabili, 
i testimonii sottoscritti dichiararono soddisfatto 
l'onore è sì sono formalinente opposti ad un 
nuovo scontro, * 

Allora il principe Carlo Bonaparte si fece in- 
« Ora che hd so- 
stenuto i vostri colpi, sono fortunato, signore, 
di potervi affermare ch'io ‘sono stato indegna- 
mente calunniato in seguito alla deplorabile 
catastrofe che portò il lutto nella vostra fua- 
miglia.» A questa onoràta diclitarazione ìl conte 
Rossi rispose: « Innanzi ad una parola sìleal» 
mente data, io lamento vivamente, principe, 
e l’error mio e l'attacco che ne fu conseguenza.» 

Pel principe Carlo Bonaparte il visconte J. 
Clary, rappresentante. — Il conte N. Zepic, 
‘rappresentante pel conte Rossi. — Elia Jalen- 
ques. — Ernesto de la Rozière 


nanzi e disse al conte Rossi; 


SVIZZERA. —'Frisurcò , 9 giugno. + La 
via nuova che da Misery)mette a Avenches è 


fiancheggiata a destra da lun terteno molto 


accidentato. formato di banchi di sabbia rì- 
coperti di ‘terra, dove da lungo tempo si van- 
no a caricare delle ghiaie. Gii operai scoprì- 
rono ultimamente parecchie tombe che. sì 
tuppero sotto la zappa , lasciando scaturire 
degli ornamenti. Queste tombe sono formate 
di pianelle d’ argilla e ‘Ja faccia dello schelé* 
tio era rivolta verso terri. Una 

distingueva per una placca. del. medesimo 


fra le ‘altre 


marmo: del Giura; ma rimase infranta e ‘non 
furono rinvenuti che ie informi rottami, nei 
romane dî 
bellissimo stile, dell’altezza di 15 linee circa; 
ma la parola è monca è non’ presenta senso 
alcuno, benchè vi si legga distintamente MER, 
eial di sotto AV. Questi caratteri provano, se 
non altro, che le tombe di siffatto genere, che 
furono anche scoperte presso la Roche, non 
(Journ. de Genève). 


quali sono scolpite. delle lettere 


sono celtiche ma romane. 


ALEMAGNA. -— BerLmo,, 6 giugno. — La 
Gazzetta universale tedesca. pretende che i 
tre imonarchi del nord aspetteranno, per strin- 
gere una nuova santa alleanza, che ì dissa- 
pori i quali dividono Austria e Prussia sulla 
questione tedesca siano terminati. L’impera- 
tore. di Russia è incaricato di agire sull’ Au- 
stria per ottenere una pronta soluzione. A 
Varsavia vennero in questione: le eventualità 
che si potrebbero presentare in Francia, ma 
gli uomini di Stato presenti sì sono dichiavati 
con un alteggiamento difensivo, Tuttavia l’im- 
peratore di Russia ha promesso: soccorso più |) 
efficace , esprimendo il desiderio «che fossero 
prese auticipatamente delle misure. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

La' dissoluzione della commissione centrale 
federalé. provvisoria ebbe luogo quest’ oggi. 
Le carte e i documenti, la cassa e Ja mobi- 
glia federale furono riuniti presso il comitato 
della Dieta; 


— (Si legge ‘nella Gazzetta di Voss : 

Si dice che il generale de Thumen, partendo 
per Varsavia, abbia portato seco delle istruzioni 
che non si limitano solo alla questione dano- 
tedesca. Egli non è vero, come pretesero pa- 
recchi giornali, che sia questione di mettere 
in piedi un'armata di 120 mila uomini, a.te- 
nore delle conferenze di Olmutz e di Varsa- 
via. Siccome si vuole tenere la pura, difensiva 
rimpetto alla Francia, si teme di adombrarla, 
peiò si prenderanno tutte le disposizioni ne- 
cessarie per ‘essere pronti ayveni» 


ad ogni 


mento 

— Gli Stati del ‘circolo di Streblen, colla 
maggioranza di 16 voti contro 7, hanno ri- 
solto di non dar retta all'ordinanza ministe- 
riale che convoca gli Stati provinciali, 

Monaco ; 4 giugno. — È seguîto ‘un duello 
fra il principe di Wrede, membro del Senato, 
ed il deputato barone di Lerchenfeld, il quale 
recenteimente alla Camera «aveva detto 
colero :che nel 1848 si erano rifugiati nelle | 
case degl’israeliti ed averano colà pronunziati ! 


discorsi liberali, sono quelli appunto che ora * 
assumono il contegno’ più' bellicoso. Il signor 
} 


che | 


sonale, è sfidò il signor LatechebiHie il prato 


rimase ferito. 


AUSTRIA. — Vienna , 7 giugno. — ll go- 
vematore civile e militave di Vienna, barone 
di Welden) è stato messo ‘în riposo, ed il te- 
mente maresciallo Kempen fu nominato go- 
vernatore milìtare di Vienna , conservando il 
suo posto dì ispettore generale della. gen- 
darmeria, 

L'affare del prestito ha , dicesi, deter 
minato le quattro case Rothschild a dividersi. 
Iì capo della casa di Vienna non è favorevole 
per l'operazione, Sì notò invece che quello 
della casa dì Francoforte è , a cagione delle 
sue relazioni coì diplombtici austriaci în quella 

città, più disposto a concluderlo. 
(Gaz. di Spener del 6). 


Le Da Gas: \di Pidkrnc porta ‘in data 3 
giugno altre sentenze pronunciate dal tribunale 
militare. contro una trentina di individui rei 
dì lesa maestà, di oflesa e renitenza alle guar- 
die dì sicurezza pubblita, di rifiuto al lavoro, 
di aver venuto seritti è giornali senz’averné 
licenza, di aver camtato inni eccitanti ec., dei 
quali 6 vennero Anultati in danaro, una quin- 
dicina puniti coh varie gradazioni di carcere 
da 3 giorni a 10 mesi, gli altri puniti col ba- 
stone in con le vergate. 

Vuswaa, 6 giugno: -- Da buona. fonte ive- 
niamo a sapere essere incamminate delle trat- 
tative tra l'Olanda ,; l'Austria, la Prussia, il 
ducato di Nassau, e il gran ducato d'Assia, 
le quali hanno per iscopo di aprire una. co- 
municazione coll’Olanda col mezzo di una 
strada ferrata, Come la direzione più vantag- 
di sto rapporto è stata riconosciuta 
la quale cominciando dalla strada 
fervata austro-prussiana condurrebbe per Dil- 
lenburg a Siegen |Jungò Ja valle di Lemen. I 
governi interessati hanno A tal uopo assicurato 
agli intraprenditori di questa ‘costruzione il 
loro attivo appoggio. 


giosa in 


una linea, 


Sì assicura.che il goyerno Sardo, d’ intel- 
ligenza coll’Iughilterra abbia rinnovato in modo 
energico la domanda, che anche i governi di 
Napoli, Roma e, Toscana abbiano. da contri- 
all'Austria l’indennizzo di guerra, 
ducendo che pur essi hanno mosso guerra alla 
medesima. Anzi si aggiunge che un corriere 
arrivato all'ambasciata inglese di qui abbia 
portato delle comunicazioni relative a questo 


(Corr. Ital.) 


buive ad= 


soggetto. 


TURCHIA. — Costantino PoLI; 15 maggio. — 
I ministro della. guerra Mehemed-Alì, che, 
giorni sono, aveva avuta la sua dimissione, è 
tornato improvvisamente in grazia, e fu nomi- 
nato mivistro senza p@rtafogli. Egli ha già as- 
sistito ad un consiglio dei ministri, al quale 
intervenne anche Hulis ascià dietro invito del 
gran visir, 3 

+ Corre voce che ld popolazione di Alep- 
po, operando d’ accordo colle itribù nomadi 
dei contorni si proponga di rinnovare lè stene 
dell’anno scorso; 


TORINO. 


PARLAMENTO! NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata delli | giugno. 
Presidenza. del vice: presidente Prezza. 


La seduta incomincia alle ore 3, 

Il sen segretario Quarelli legge -i’atto verbale 
che viene upprovalo senza osservazioni. 

Omaggio di due opuscoli. 

Sen. Nesambrois leggeri rapporto della legge 
per l'approvazione del bilancio passivo del dica. 
stero degli interni per 1851, concludendo per 
l'adozione della ioni salvo l’effetto della legge 
Sui cumuli e maggiori assegnomenti, 

Sen: Cibrario legge il itapporio della legge per 
l'approvazione del bilangio passivo dell'azienda 
delle finihze per l'anno 4851; caniiipdento per 
l'adozione della medesima. 

Sen. Quarelli legge il rapporto: deli progetto di 
legge sulla, tassa delle. successioni, già discusso € 
votato dal Senato e modificato dalla Camera elet- 
liva, È 

Conchiude che stante la natura temporaria della 
in cui. versano le finanze, il 
precisi termigi con cui venne 


legge e le angustie 
Senato l'adotti nei 
presentata, 

La sedula è levata alle ore È 


Ordine del giorno per venerdì al tocco. 
Discussione «della Jegge ‘per l'approyazione del 
bilancio passivo del dicastero di marina. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell’{d giugno. 
Presidenza del cav. Pine. 

Seguito della discussione (deli progetto di legge 
risgquardante la riduzione detla tariffa da- 

ziuria Ì 
La seduta è aperta alle ore due. 

I approvato il processo verbale della seduta pre- 
cedente, e si legge il solito sunto ‘di petizioni. 

L'ordine del giorno reca 

Discussione del progetto di logge per la ridu 
zione della tariffa daziaria. 


Deforesta. To mi era ‘leciso a non prendere Ja 
i parola; wella discussione che da alcuni giorni oc- 
‘ cupa la Camera, Ma l'onotevole deputito Lanza 
‘osservando che il mio discorso gli avesse prodotta 
una sinistra implessione, mi sforza a smettere quel 


proposito. Onde per rispondere ad alcune accuse, 


e per legittimare il mio modo di procedere rispuri | 


derò brevemente. alle sue accuse. 

Egli in prima: si meravigliò come mai i deputati 
nizzardi abbiano invocato in appoggio dei loro di. 
ritti i patti conchiusi nel)’ atto di donazione della 
nostra provincia coi Principi di Savoia. Ma I’ ono» 
revole deputato non vorrà certamente dimenticare 
come più che a questi patti semplicemente accen- 
nati, tutti ‘noi, ed io in modo speciale e cutego» 
rico. ci siamo: rimessi ‘alla \gitstizia , Jealtà e pru- 
denza della; Camera. . 

Si è creduto. ‘che, ragionando delle cagioni che 


hanno potuto commuovere la provincia di Oneglia 


a dare più. suppliche alla Camera per far abolire 
il porto-franco di Nizza, 10 abbia inteso di calun- 
niare quelle popolazioni. lo ho ereduto mio diritto 
anzi mio dovere di far palesi alla Camera i motivi 
plausibili i quali avevano potuto far prendere una 
simile risoluzione a quella provincia; ed in. ciò non 
penso di aver trasandato per nulla alcun mio do- 
vere , ma,di essermi servito di un'arma legittima» 
dell'arma della. difesa;; ed era necessario che ciò 
facessi, 

Ha trovato pure l’onorevole deputato Lanza che 
le cifre da. me arrecate come somma pagata da 
Nizza al governo sono esagerate ed egli le ha fatte 
ascendere mell’anno 1847 a 1,643,000 lire. lo ri- 
sponderò che è probabile che tale somma sia eselu- 
sivamente entrata nelle casse del pubblico erario. 
Ciò nulladimeno è irrecusabile che ove si facciano le 
debite rettificazioni,in quell’anno si pagò 1,977,000 
e qualche centinaio di franchi, 

Pensa ancora che Ja somma ricavata dal governo 
dal consumo annuo del tabacco non sia pagata so- 
lamente da Nizza, ma che cercorrano a questo 
pagamento alcune altre provincie le quali da Nizza 
fanno provenire il taboeco manufatturato. To qui 
voglio ammettere che aleune provincie estraggano 
da Nizza Îl Whaucco: nos sirà però men vero che 
di poco sarà il loro ‘consumo, e che quindi insen- 
sibile sarà la somma ida ridursi ‘dalla cifra da nvi 
arrecata “come risultante Uel duzio di consumo 
anvualmente pagato dalla provincia su questa 
materia, 

Uomunque non mi sembra né politico nè ragio- 
nevole ‘in un solo punto sopracaricare d'imposte 
una popolazione. E certo come ne sarebbe grave 
il danno che si artecherebbe a quella provincia po- 
trebbe per questo 'un giorno togliersi l'affetto di 
quella ‘parte infelice. d' Italia IR quale aspetta che 
dal Piemonte sì compia l'alta missione che più dal- 
Pinteresse delia patria (“he non da quello suo pro- 
prio è mosso ad'attuare. 


Farina Paolo. Per non tediare maggiormente la 
Camera risponderò brevemente alle obbiezioni fatte 
contro il progetto ‘della ‘commissione dagli onore- 
voli preopinanti. Queste obbiezioni si possono divi- 
dere in due larghi campi: in osservazioni di mas- 
sima, ed in osservazioni di applicazione. 

In ordine alle prime occorre la domanda : si deve 
conservare. a. Nizza il porto franco. o si deve abo- 
lire? Sebhere il dep. Deforesta non abbia dichia- 
ralo esplicitamente essere i trattati conchiusi nella 
età di mezzo quelli che debbono regolare l’attuale 
ordinamento. dello Stato, non mancò però di farvi 
allusione. Ora se-la Camera si dovesse regolare a 
norma di questi trattati deditizii, non wi sarebbe 
città nel Piemonte là quale non potesse invocarne 
qualcuno. Che se dicesse che questi, trattati rice- 
vettero un'altra sanzione con. quello del 4815 ri- 
sponderò che in tal caso anche Genova potrebbe 


richiamare a suo favore il diritto di nov lasciarsi” 


imporre tassa aleuna se non previo l'assenso dei 
consigli suei provinciali, Ed io posso assicurare la 
Camera che quell'assenso non sarebbe giammai per 
averlo, 

Ma si dirà: l'uguaglianza che in questo caso voi 
invocate è già stata violata col porre in uno stato 
eccezionale le isole di Capraia e del Lago Maggiore. 
elle zone della Savoia, ora perchè considerato lo 
stato eccezionale della provincia non ‘allargherete 
voia questa gli stessi privilegi stati concessi alle 
prime? 

Risponderò che nel primo caso la popolazione 
che abita queste isole e le zone della Savoia am- 
monta a poche nligliaia d’individui, mentre è im- 
portantissimo 11 namero in Nizza. Si és citato an- 
cora Venezia, ma si pensi, o sicnori, che Venezia 
circondatafcome è dal mare equini divisa da tutto 
il restante diterriferma, male avrebbe potuto reg- 
gersi senza il porto-franto, ed è tanto vero che i 
riechi abitatori «ei ‘palazzi collocati lungo il ca- 
nal maggiore emigravano i Inghilterra, mentre 
in Nizza sorgono quasi per incantesimo nueve case 
e si affittano a prezzo d'oro. 

Per compensare questo privilegio si è citata la 
tassa che oggi gravita sul grano in Nizza. Ma, si- 
gnori, badiamo che questa tassa cerca d'equilibrarsi 
per tutto Jo Stato. Si è pure citata l'imposta sul 
vino, se non che questo dazio a nulla conchiude 
dacchè il signor ministro è stato invitato a ren- 
derlo generale e farlo pesare su Latte le provincie. 

Oltrecciò, 0 siguori,, paragonate vi prego Nizza 
colla riviera di Genova. In questa la miseria è al 
colmo, ed ove neli'inverno le persone non emi- 
grassero non potrebbero ia verun modo campare. 
All'incontro in’ Nizza siflatte emigrazioni non si 
conoscono. Nell» riviera sono obbligati i proprie- 
tarii a far cadere al suolo le loro case, quando in 
Nizza si fabbrica quotidianamente. Non esiste quindi 
la povertà ‘chie sî vorrebbe far credere. Ma neppure 
esiste la gravezza delle imposte.! Quando si voles- 
sero-ragguagliare de somme percepite dallo Stato 
di terraferma in ragione della popolazione, e quelle 
e conservata la stessa EISNO, dalla Ri: 


reb 1 minore iui della realtà. . Ciò basti 
quanto alle pretese. Ora vengo al siz. ministro 
delle finanze il quale erede nan potersi guardare 
la frontiera di Nizza dal contrabbando francese, 


Ma io non so perchè mai il governo non possa 
farlo. La Francia con dei daziiceminentemente pro» 
tettori vi ha posto la sua dlagana ; ‘(ciò che ha fatto 
3 si rancia. non ripugna , cred'io., .che:sia fatto da 

. Giacchè in queste cose il numero degli abi»; 
dt, ela maggiore 0 minore grandezza dello Stato 
per nulla contano; altrimenti ne avverrebbe che i. 


governi piecoli dovrebbero smettere. dall'in 
una barrieria dazìaria, 

Se penso che si debba togliere .il porto franco d 
Nizza; non credo però ‘che quella città sia colloe 
in un sol pudtoin'uno stato direi quasi eccezionale 
io quindi, che finora ho combattuto i privilegi stai 
invocati a difesa delle su attuali franchigie, m 
farò suo difensore. Ma non toecherò questa seconda; 
parte se non dopo che il sig. presidente si sar 
compiaciuto di interrogare la Camera sulle due pra 
poste le più generiche, portanti luna. l’abolizie 
dei diritti differenziali e del porto franco sila 
nutenzione e degli uni e dell'altro la seconda. 

Presidente. L'onorevole dep. Ravina propox 
alla Camera il seguente progetto (rumori). 

«1. Il porto-franco ed ogni privilegio dogan 
della città e contado. di, Nizza. cesserà, al comi 
ciare dell'anno 1994, pi 

«2. Fino a tal epoca i dazi di dogana di a 
regolati secondo le basi del progetto del minis 
espresso nella presente tariffa. 

«5. Il ministro dei lavori pubblici proporrà! 
Parlamento! nell’ annuale bilaneio ‘le spese ‘oe 
renti per quei lavori pubblici in favore della ‘pi 
vincia di Nizza che giudicherà essere opportuni! 

Ministro delle finanze. L'onorevole Ravina 
pone che si stabilista in modo assoluto la ci 
zione dei privilegi. Il ‘ministero dichiarò che 
avrebbe difficoltà a far questa dichiara. Egli d 
li mantiene per orà se non perchè la. tariffa 
s'era potuto rendere ancora applicabile ‘alla conte 
Il mantenimento presente mi par opera:di giust 
Se la Savoia non avesse vino e grano da | cani 
due mesi non avreste ordinata quella tariffa. Me 
momento verrà. Le teorie del'tibero. scambio 
irono proclamate. altamenté in questa (Camera gd 
sebbene alcuni siano ancotia animati, da: spirito pi 
tezionista, ebbero; una solenne sanzione. 

So: la Camera crede che una nuova tariffa. poi 
attuarsi nel 1855 non avrei difficoltà si ammi 
tere la proposta. 

Vorrei si ammettesse ila; massima: del sin E 
vina della soppressione di ogni privilegio. Ma 
plicarla (in questo momento lo crederei un; 
giustizia è l'anno venturo mi crederei, in; dove 
di venir come ministro o deputato a proporne 
riduzione. Le provincie 9 signori, sono in maggi 
comunicazione col Piemonte che non la contea 
si vuole proporre tuttavia che nel 1855 si prendi 
nuovamente in considerazione la tariffa sono pronti 
ad acconsentire. 1 

Il sig. Rav;na dicéva « Non bisogna cedere. 
una minaccia + Aderisco pienamente, e il mi 
stero non cederà punto alla debolezza: ma oltr 
quel tumulto fu parziale, osserverò che il tumul 
fu cagionato dal nostro progetto appunto, o 
lo manteniamo, Non abbiamo mai ceduto a Lumi 
e.voci di piazza, che non rappresentano mai Vo 
nione pubblica. : 

Il presidente: Legge le diverse proposte. 

Quella del ministero‘ si trova variata dal 
sione a ‘quella del sig! Ravina.“ 


Lediardi e Galli è così concepita: 

« Gli art. 57, 38 e 59 del progetto della 
missione e gli art. 38,59, 40; 41, 42, 45, 445° 
46, 47, 48, 49, 50, 54,52, 53 e 54 del proge! 
del. ministero saranno'surrogati dall'art. segu 
da collocarsi in fine ‘della legge: : 4 Per.oran 
innovato alle leggi che in materia di d dogana | 
gono È; Contado di Nizza.» i 


giata : 4 

<« 1. A datare dal 4 gennaio 55 il porto tà 
della provincia di Nizza è i dritti differenziali. 
vore della strada del colle di Tenda saranno 
liti. 

« 2. Un porto franco di deposito sulle has 
tutti i vantaggi annessi a quello della città di G@ 
nova sarà stabilito ‘in Nizza pel 1 gennaio 185 

« d. Il ministero presenterà, nell'attuale e 
prossima sessione un progetto di legge sulla 
mazione e costruzione di strade provinciali. 
agevolare le comunicazioni ‘per la provine 
Nizza e le provincie hmitrofe. ‘Nello stesso prog 
di legge si determinerà 1: quota di sussitlio da por 
a carico dello Stato per la pronta costruzion 
dette ‘strade provimeiali. » 

Michelini e Valerio Lorenzo fanno la pro ) 
seguente : 

« 4. Col fluglio 1852 il porto franco della’ pi 
vincia di Nizza è ristretto alla sola città. 

« 2. Le inerci :provenienti dal ‘porto franca 
Nizza e dirette al Piemonte pel cole di Tenda 
tinueranno a godere della diminuzione dei di 
di cui godono ‘presentemente. » 

La proposta Ravina è appoggiata. 

La proposta della commissione implica la 
sazione del-Portofranco e. la ‘couservazione dei di 
ritti differenziali. ; 

Presidente. Si potrebbe votar prima la mass 
e poi le applicazioni. La. priorità debbe qu 
averla la proposta dei deputati:di Nizza. 

Si pone a; partito la proposta dei. deputa 
Nizza, che mantiene lo statu quo. di 

È rigeltata. 

L'approvano. solo i deputati di Nizza, Aud 
Valerio Lorenzo, Jacquier e due è tre altri. 

Farina Paolo. In materia di tanto peso non 
procedere a sbalzo, Le grandi. «speculazioni abb 
guano di lungo tempo. Se: voi stabilite; ch 
due o tre-anni rinnoverete la tariffa, incag 
le speculazioni. 

Le mercuriali tutte mostrano che taglia Ligu 
sono più alte tutte d'un terzo che'a Nizza. Nan # 
lunque l'argomento dell'ingiustizia addotto da 

| gnor. ministro. Né egli ci addusse documenti È 


sù questa proposta, e parmi che si dovrebbe DI 

| darla alla commissione. 1 ; 
Josti parla contro la proposta sospensione 

| cinque giorni di discussione abbiamo già È 

Go farci un'idea precisa e cento anni d 

! discussione tornerebbero inutili. 

I Lanza. Se si vuole prefiggere che nel 8 

farà ‘una ‘riforma detla tariffa, cagioneremo 

i danno generale. 1 commercianti non sì avveni 

ranno non sapendo massime con quale sp 

+ riformerà quella ‘tariffa. Non so comprende: 

























E nni 


i fabalizione I porto; ron €à, io non 
à di aderirvi. Solo mi rifiuto di aderire 
î del sigpor ministro. pei Meno sopra ad- 


bio RSA : 
Col 1 “gennaio 1853 cesseranno le disposizioni 


libertà commerciale. Non è Nizza | in istato ecce- 


nale. ma tutto lo Stato; 
Presidente. Qui non si tratta che della tariffa 


\Jacquier. Se si propone | la revisione nel 1853, 
ebbe anche farsi .in ua Senso; pepibizianpita; 3 
\'avvertirsi. | 
stro.:L'intenzione che (ha dettato questa ta- 
ur “fare un passo alla libertà commer- 


| Pranchi. Riprende la proposta Ravina senza 
o unta d- ‘ministro. 


lla discussione degli articoli sì agite- 
stioni speciali. 


rma doganale nel 1853 è approvata lopd 
e controprove. 

posta che. cessi il porto-franco al 1854 è 
universalmente. Votano anche i 


i, ma sul principio si “nd votare. 
i scioglie alle ore 5 si; 





ED ALL'ECONOMIA DOMESTICA. 
Il sig. G. F. Baruffi nella sua prelezione 
al corso di fisica applicata all’ agricoltura ed 
all'economia domestica, dopo aver discorso 
del :progresse agrario compiutosi nel mondo 
intiero nell'anno 4850, toccò anche parti- 
| colarmente del movimento rurale degli Stati 
‘Sardi. Crediamo far” cosa grala agli amanti 
della regina di tutte le industrie. col. pub- 
blicare la seconda parte, del discorso col 
‘quale il nostro professore è solito esordire 
«annualmente le sue lezioni per ragguagliare 

I suoi benevoli uditori dei principali pro- 
ressi agrarii seguiti dopo lo scorso giugno. 


Fo 























lardi nell’ anno 1850. 
ichè le nuove leggi discusse nel Parla- 


e promulgate dat governo debbano 
tutte idi evidente utilità ia 


Bibi anche noi che nella 
Idi noove leggi conviene andare a 
€ colla dovuta piau: e non iscam- 
‘talvolta le semplici variazioni col pro- 
\Biackhè come, notò saviamente il signor 






rivolgendola a 
€ bannalità , (che sono inonopolii e 
din cal progresso. dell’industria, del com- 
dell’ SBricaltoze; vennero, soppresse. 
















uisce la proprietà. tetriloriale del- 
ola la basi comuni. dell’ Furgpa incivi» 





(N Sha pastorizia delle tribù afri- 
è. Coi nuovi trattati di commercio e di 

azione, e specialmente con quello con- 
colla Francia, varii dei nostri prodotti 
iirisi ed il bestiame specialmente, ot- 


pe “quattro. anni, Nè dx tacersi .la 
legge sui Monti di soccorso, feconda 
essa: di vantaggi. all’. agricoltura «ed alle 

gricole più’ bisognose ‘dell’Isola, I ter- 
ni he. Wevnanno acquistati coll’inalveamento 
‘torrente Polcevera presso Genova, ed i 
timarranno di proprietà. del demanio , 
Mmano: ad un valore di un mezzo milione 





1 movimento rurale degli Stati 





"om ati 











nia nni 





canalamento del torrente Gélon: nella Savoia | 


galleria attraverso il (colle di Chamousset, La 
spesa stanziata e richiesta per. questo ‘utile la- 
voro: è di 320. franchi. Nello scorso ottobre 
‘sì sono date in appalto le opere per la for- 
nazione di un canale destinato all’itrigazione 
‘della parte ‘elevata di ‘Tricerro ( provincia di 
Vercelli) della lunghezza di circa 5. chilometri. 
La legge recentissima sulle risaie.tende a. prov- 
|| vedere alla salute degli abitanti e degli agti- 
i coltori senza nuocere alla risicoltura. 

Il ministro ‘dell'agricoltura. ha: invitato spe- 
cialmente la regia accademia d’ agricoltura a 
volersi occupare efficacemente del drenaggio 
onde risanare i terreni paludosi €) sterili, esi- 
stendo realmente nel Piemonte parecchie re- 
gioni che si potrebbero rendere molto pro- 
duttive: con questo. facile metodo, che si va 
adottando sul continente da pochi anni dopo 
i grandi felici: risultamenti ottenuti special 
mente in Irlanda. Si è ben avverato che in 
Inghilterra , ed in generale dappertutto dove 
venne praticato il drenaggio, non solo si mi- 
gliorò di molto l'agricoltura, ma il clima stesso 
diventò anche più salubre, essendo scomparse 
le febbri intermittenti ‘ed ‘altre simili malattie 
che affliggevano gli uomini ed. il bestiame. Un 
nostro collega nell’accademia d’agricoltura ha 
testè tradotto ‘in lingua italiana il Manuale 
del signor Stephens sul drenaggio; al quale 
proposito giova anche ricordare che iun ‘altro 
agronomo piemontese risanò, già da tempo ed 
irrigò! coni metodo ‘analogo. molte terre. in 
Bruno nella provincia d’Acqui (V. Risorgimento 
23 gennaio 11851). Non conviene. dimenticare 
che il metodo di risanare le terre è antichis- 
simo in Italia, ma che i perfezionaimenti di 
simili metodi,"e l'invenzione specialmente delle 
macchine per la pronta! e ‘facilissima costra- 
zione dei tubi sotterranei sono recenti e do- 
vuti agli inglesi; come \è pure recentissima 
l’applicazione in grande di questo metodo, per 
cui oggidì l'Inghilterra si può quasi conside- 
rare come costruita su d’ una scumaruola , 
essendo solcata per ogni verso da infiniti tu- 
betti sotterranei che hanno inigliorato il clima 
e forse duplicati i prodotti del suolo, 

Îl ministro della guerra. ha arricchito nel- 
l’anno testè decorso la mandria di Annecy di 
32 stalloni. Questa nuova »scelta di riprodut- 
tori, che sì spera portare ad: un centinaio; ha 





{dato un nuovo e salutare impulso ‘ad un ge- 


nere di riproduzione che forma un ramo di 
primo ordine per la Savoia, dove Ja produ- 
zione. cavallina prospera maravigliosamente. 
Con. decreto reale del. 10° ‘scorso dicembre 
(venne stabilito. nella città di Leano, provincia 
id’Albenga., un deposita di grani e granaglie 
provenienti dall’estero, 

Ci piace anche ricordare il. nuovissimo:sta - 
bilimento per la condizione delle sete ‘aperto 
or ora.in Torino. È noto che il primo stabi- 
limento che servi di modello alla città di Lione 
non risale ad un'epoca. anteriore alla legge 
del 1724, la quale ha contribuito così effica- 
cemente a governare l’industria. serica. pie- 
montese. Ma il problema di togliere alla seta 
tutta l’umidità eterogenea; senza’ alterarne 
l'umido radicale, non venne sciolto perfetta- 
mente che col novello sistema di essiccamento 
all'assoluto, ideato dai fratelli Talabot, e messo 
in esecuzione per la prima volta nella condi- 
zione pubblica della città di Lione, circa dieci 
‘anni sono. Venne riconosciuto che l'alta tem- 
peratura di circa 108 cetitigradi, a ‘cui viene 
esposta ja seta, la libera affatto da ogni ec- 
cesso di umidità fraudolenta ‘od accidentale. 

I pochi prodotti delle nostre terre ed i po- 
chi: attrezzi rurali esposti nella scorsa estate 
nelle sale del Reale Valentino, benchè |’agri- 
coltura fosse solamente accessoria nell’eposi- 
zione dell'industria nazionale, ci dimostrarono 
che anche in mezzo ‘ai grandi avvenimenti 
politici non siamo stati affatto stazionarii nella 
prima di tutte le industrie. Ci lusinghiamo di 
poter verificare tra pochi giorni che l’orticol- 
tura e la coltura amena hanno fatto anchYesse 
qualche passo nel nostro paese. L'esposizione 
i dei fiori e degli ortaggi, che sta per aprirsi 
sotto gli auspizii della R. Accademia, è la pri- 
ina.che vedrà Torino, giacchè nelle esposi- 
zioni industriali ì fiori;‘come abbiamo testè ‘ac- 
cennato, servivano di solo ornamento. Questè 
due specie di coltura, formando oggi un'ramo 
importantissimo dell'agricoltura generale, vo- 
gliono essere efficacemente incoraggiate ad 
imitazione del Belgio che seppe crearsi’ una 
preziosa’ industria la quale, compreso il va- 
lore degli immobili, mette annualmente) in 
circolazione forse quindici milioni di franchi (1). 
È giacché accenniamo alle pubbliche esposi- 
zioni, non dimentichiamo che il Piemonte ha 





(1) Ci piace ricordare che questa prima. esposi- 
zione di ortaggi e di fiori sorpassò la comune a- 
spettativa, Gli oggetti esposti sommarono a più di 


600, tra i quali parecchi molto. commendevoli. Più 


tl 30 mila persone. visitarono questa esposizione 
Do tre giorni che fu aperta al pubblico. Essa 
venne onorata dalla presenza delle LL. MM. le due 
Regine. La distribuzione solenne dei premii, fatta 
dal'siguor ministro d’agricollura e di commercio, 
riuscì lieta. e. splendida e degna del gentile sog- 
getto ..... dei fiori, che una nobile e. grazigsis- 
sima poetessa transatlantica chiamò sorrisi dî Dio! 
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ed il suo sbocco nel fiume Zsére, mercé una; 
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al grande Giubileo  dell’in- 


o. 


turale; ‘varietà: di sete, lane di merinos greg 


i gie e plat vini d’uva e di arancio, cera 
liquori i. quali gedono ‘di giusta: estimazione 
anche fuori del paese. 

‘Un dotto naturalista, il professore Defilippi 
di ritorno dal suo viaggio recente nell’isola di 
Sardegna, comunicò alcune importanti. osser- 
vazioni su alcuni prodotti naturali. che  spe- 
riamo vedere elevarsi tra ì principali elementi 
della prosperità di quell’isolà ferace, La Me- 
moria del nostro collega venne pubblicata dal 
‘ministero dell’agricoltura e del commercio, e 
volge specialmente sul'bestiame cavallino, bo- 
vino, ‘caprino; pecorino ed ovino, sulla pasto- 
rizia, ‘sulla buona fiuscita della coltivazione 
della coccioniglia,. ‘8, contiene utili suggeri- 
menti per meglio ‘profittare delle braccia det 
contadini, per dissipare. pregiudizi, per mi- 
gliorare gli atlrezzi rurali, che sono ancora di 
una Semplicità quasi primitiva, per introdurre 
alcune nuove culture, per tener conto dei con- 
cimi, che ancora ‘oggidì in alcune parti. del- 
l’isola vengono dispersi o distrutti; col fuoco, 
ed altri simili ‘miglioramenti facili e pratici, 
atti a far rifiorive l'agricoltura in un'isola che 
colla Sicilia /formava già il principale granaio 
del popolo romano. 

L'associazione agraria nella sua annua tor-; 
nata generale, tenuta in Torino sul principiare 
dell’ora scorso marzo, tentò ricostituire e ria- 
nimare l'attività dei (comizii provinciali con 
circolari e con premii, Dal readiconto letto 
dal segretario in quella. seduta appare che 
‘quella società non istette affatto imoperosa, è 
che ‘nell’anno decorso, diresse di nuovo le sue 
mire al vero progresso rurale, Citiamo con 
piacere ad esempio i riattamento ed il cata- 
logo delle macchine del museo Geoponico esi- 
stente nelle sale di questa R. Accademia per 
cura di due nostri colleghi e coll’opera sp- 
lerte del commesso délla detta associazione il 
signor Elia Perancini. È a desiderarsi che un 
simile museo venga atriechito ed aperto re- 
golarmente al pubblico come si fa in altri 
paesi e come abbiamo specialmente ammirato 
in Edimborgo, L'associazione agraria si lu- 
singa di riaprire nell’anno corrente il congresso 


‘aunuo, interrotto dagli avvenimenti politici, a 


cui è noto che essa prese tanta parte, e pro- 
pose parecchi ‘premii per la soluzione d’imm- 
portanti quesiti rurali. 

L'associazione biellese l'avanzamento 
delle arti, dei mestieri e dell’agricoltura pub- 
blicò il reso conto dell'istituto agrario di San- 
digliano, letto nell'adunanza generalefdei soci 
nel ‘dì 29 scorso aggsto. Ci duole d’ayer ve- 
duto in ‘questo notevole documento che si 
teneva quella) sesta adunanza non dovesse 
essere l’ultima. Gi lusinghiamo che quell’utile 
istituto verrà conservato, è speriamo che grazie 
all’attiva intelligenza del RE dell’agriceltu- 
ra cesserà il graye rimprovero che il professore 
Ottavi. indirizzaya iu generale ai. governi con 
queste parole ; governanti furono e sono 
giureconsulti, medici, professori, ma non a- 
gricoltori ; quindi per un sentimento di predi- 
lezione speciale e naturale atutti gli uomini, 
si spendono milioni. per fare avvocati efmedici 
e professori, ma mon inai per gli darai: 
Quindi gli avvocati, i i medici, i i professori pui- 
lulano da tutte le. Università, e sì accavaliano, 
si urtano e sì awwicendano in un circolo, or- 
mai troppo ristretto per capire convenevol- 
mente e pacificamente i i concorrenti, mentre 
la sfera vastissima dei campi rimane tuttora 
deserta. (n 

Due inesi dopo, il 20 ottobre, il nuovo mi- 
nistro, il signor conte Camillo di Cavour 
scriveva al signor Garnier direttore della scuola 
speciale di commercio d’ arti e nanifatture e 
d’agricoliura a. Nizza di. mare, una: lettera 
pubblicata dai giornali, e dalla quale ricopia- 
mo le seguenti natevoli parole: « L’éduca- 
« cation professionelle est un des premiers 
besoins du ‘items actuel, et un de ceux 
auxquels il est malheureusement le moins 
« pourvu daùs notre pays. L’excès de l’édu- 
cation classique \est cause d’un défaut d’é- 
quilibre moral quilproduit les conséquen- 
ces les plus fàchetses.. Au ‘lieu d’élever la 
masse des hommes! (pour en faire d’habiles 
producteurs, en état de parcourir les nom- 
breuses caurieres que l'agricoliure , l’indu- 
strie et. le Conuupice offrent aux classes 
moyenunes et supérieures , ;_ on n'a travailié 
jusqu'ici qu’à faireldes hommes de. lettres 
ou des hommes dé robes, des docteurs cet 
des rbéteurs. Je ì'hésite pas. à dire. que 
dans mon opinion te désaccord. entre. les 
besoins de la société et ile systé: me d’edu- 
cation que nous afons hérités de nos péres 
est une des causesiprincipales du désordre 
moral qui afflige plusieurs nations qui mar- 
chent & la téte de da civilisation. » 


per 








« 


Non ignoriamo ché il ministro dell’agrico!- 
tura e del commercio sta ‘necupandosi serie 
nente a stabilire il eredito fondiario, ad imi- 
tazione di quanto si sta ‘appunto ventiland» 
in questi giorni nel Belgio ed in Francia, el 
a norma degli utili. risultamenti ottenuti di 
tempo in Germania. Sappiamo pure che «i 
pensa ad ordinare un compiuto insegnamento 
agrarie. Intanto ci è anche noto che la cosn- 


missione dell’. associazione biellese, con ‘sua 
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| per la nostra coltura. Il governo din Vin- | ; dustria del mondo, saggi di rise. brillato. e na- | 


“rome 

Î 
€ | cav, Sella, che i tempi volgono» Opportuni e 
miele; olii d’olivo e di lino; ratafià Li altri: 


Seretdiznin dmtimar 


mo già essere ‘raccolti i necessari 
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circolare dei. 25 ora scorso gennaio, annunziò 
ai socii che gli. uomini del potere aderi- 
a alle  saggie osservazioni del deputato 
secondano il genio del popolo biellese, sicchè 
BERzIE appunto alle sollecitudini del governo, 
ja società pare chiamata a nuova vita, 

L'accademia d’agricoltura pubblicò. nell’anno 
il 1 volume quarto ; dispe nsa- quarta , de suoi 
annali, ‘contenente i lavori letti nelle adunanze, 
ed annunziò con apposito programtua l’espo- 
sizione dei fiori e dei prodotii orticoli, di cui 
abbiamo già fatto cenno. 


rca ii otti un_irsin__ 


L'accademia incaricò inoltre nell’anno pa- 
recchie commissioni speciali destinate allo stu- 
dio di fatti che toccano molte davviciao l'fa- 
gricoliura patria, come sono ad esempio quella 
citata pel drenaggio onde rispondere allo spe- 

ciale invito del sig. ministro, il quale volle testè 
assegnare un fondo speciale per eseguire espe- 
rimenti in grande ; e quella per V esame del 
metodo di irrigazione sotterranea del signor 
Iter. I nuovi concimi, di. cui. abbiamo già 
fatto cenno parlando del movimento rurale 
della Francia, fissarono pure l’attenzione del 
corpo accadenico, il quale elesse anche dal 
suo seno alcuni A cmibri per istudiarne le nuo- 
e la loro azione nell’ orto speri- 
della Crocetta. Al quale proposito 
iova accennare che l’uso del guano sì è 


ve varietà, 
mentale 
o 


ro 


particolarmente esteso nel nostro paese, sic- 
chè nell’anno corrente se ne smerciò in Pie- 
monte una grande quantità, un nostro amico, 
ricco proprietario ed operoso agronomo pra- 
tico, avendone impiegato egli so, 


di oltre 25 mila franchi, 


lo 
10 


pel valore 

Il ministro dell agricoltura. fece distribuire 
semi di piante utili e pellegrine per esperi- 
mentarne la coltivazione nell’ orto dell’ 
demia e nel giardino botanico. 
attende inolire ad altre ricerche, e spera qual: 
che utile risultato dall’allev ao di filugelli 
chinesi di puro sangue, la cuì semenza venne 
inviata dalla China al nastro benemerito cav. 
Bonafous. Sappiamo che li Camera di com- 
mercio di Lione fissò tre mila franchi per al- 
levare anch’ essa. simili Blugelli teste giunti 
dalle regioni del celeste i: impero. Il nostre cor- 
po accademico lamenta la perdita fatta nel- 
l’anno degli operosi suoi socii Luciano e Sta- 
glieno , il primo veterinario. pratico di hella 
ed il secondo noto pe' suoi studii sul- 
arte di inigliorare i nostri .vinì. Il dottore 
Bonino ci ha jetio | elogio storico del- 
l’accademico GE da lui scritto pes invito 
dell’ accademia, i prof. Dalponte scrisse 
quello dell’avvorato Colla, ancato ‘ai lavori 
dell’accademia ed alla botanica due anni seno. 
Dal lavoro storico del nosito collega abbiamo 
ipsparato che il'rieco erbario del Colla ; per 
generosità del figlio avvocato Amoldo, trovasi 
aperto agli studiosi nelle sale dell’orta bota- 
nico , dove. ora custodisce unitamenie a 
quelli del Balbis e del Biroli. Anche la col: 
lezione delle piante esotiche viventi nel giar- 
dino di Rivoli venne trasportata nei calidari 
delio stesso cito botanico a profitto della pub 
blica istruzione. 
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L'accademia ‘elesse a suo nuove presidente 
l’egregio commendatore Despines, deputato al 
Parlamento, e fece acquisto di alcuni nuovi 
membri nazionali e stranieri, mercé i lumi e 
l operosità de’ quali spera continnarsi la be- 
nevola stima del paese e del governo, Tra i 
forestieri specialmente l’ accadeinia  annoverò 
alcuni illustri agronomi del suovo mondo, i 
quali hanno già strette utili relazioni colla no- 
stra società accademica. Nè possiamo tacere 
che uno dei più: distinti membri della stessa 
accademia venne chiamuto ‘dal Re a sedere 
nel consiglio sovrano; come ministro del com: 
mercio. dell'agricoltura ‘e della marina. 

Per ultimo, giacchè abbiamo toccato dei 
membri dell’ accademia, ci piace ancora ac- 
cennare che uno deì nostri corrispondenti , 
l’infaticabile abate Milano, dopo aver visitato 
l'America tothò a percorrere ‘le vaste resioni 
del nuovo emisfero, dove sta vdseivando le 
varie. produzioni ira e naturali di cui si 
compiace JR09Ar talvolta qualche interessante 
relazione ad uno dei nostri colleghi gia più 
volte eucomiato. 


8 


Il governo piemontese che presentò già, 
come abbiamo accennato, parecchie leggi di 
una. diretta utilità per l'agricoltura patria , e 
che. non danenticò 
agricoltori, come fece ad esempio colle savie 
indagini per tentare la guarigione delle po- 
Naliuigli rurali dal gozzo, incaricò special 
mente la commissione superiore di statistica 
di preparare la pubblicazione di una stati 
stica dei principali prodotti dello Staio, ed 
una del consumo dei 


lo stato. sanitario degli 


| 
| 
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$ 
bestiami, di cuì sappia- | 


elementi. 
Intanto troviamo nell’Annugire dé l’éeconomie | 
politique et de la statistique pel corrente anno 
1851, in-un quadro. comparativo di statistica 
agricola delle diverse nazioni d’ Europa, che 
gli Stati Sardi contano. 1,142,720 ettari di 
terre arabili, giardini e vigne, 200,000 ettarì | 
di. praterie, 1,200,000 di foreste, e 3,000 ,300 | 
di altre superficie, l'estensione totale essendo | 
di ettari 7,693,300. Gli Stati di terra-ferma | 
producono tre milioni di ettolitri di fromento 
ed un milione di ettolitri di segala; l'isola di 
Sardegna , oltocento mila ettolitri di fromento. 
Gli Stati Sardi ‘hanno esportato negli ‘anni 
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1846-47 in media 120 mila quintali metrici 
di farine , e per ultimo si contano oltre due 
milioni di teste di grosso ‘bestiame. 

Dalle mercuriali testè pubblicate dal wiini- 
stero dell’agricoliura e del commercio per 
l’anno 1850 vediamo che la media generale 
del prezzo del grano fu nell’anno scorso, ne- 
gli Stati di terra ferma, di 18 fr. 58 centesimi 
per citoliiro, nell’anno 1849 fu di 21 fr. 29 
cent., più elevato cioè di 2. fr. 71 centesini. 
Nell'isola di Sardegna poi la media generale 
fu di 412 fr. 16 cent. per ogni ettolitro, men- 
tre nell’anno PRRd IE fu di 14 fr, 46 cent, 
più alto cioè di 2 fr. e 30:cent. ‘ta Francia 
il prezzo medio del fina È stato pel 1848 
di fr, 15 42 cent. lettolitrà, è pe 1850 dì 

. Ae 27 ent, A: 

generale il prezzo del pane è in dimi - 
nuzione dappertutto, e presso noi specialme! 
è un' po’ elevato quello delle cami, i. 
obbligherà forse alcuni paesi ad aument 
praterie ed a diminuire un po’ la coltura dei 
campi a grano. L'attenzione déi municipio 
torinese essenda stata. chiamata anch'essa su 
questi due elementi privi della sussistenza 
dei cittadini, e ‘che seno pure i due principali 
prodotti dell’agricoltura, diede vita al libro 
del.cav. prof. Giulio sulla tassa del pane a 
Torino, In questo prezioso lavora ‘il nostro 
egregio collega dimostrò che la tassa è un 
ostacolo alla libertà: delle transazioni, e'che 
nuoce ‘per. conseguenza al commercio ‘dei 
grani. direttamente, ed indireitamente alla loro 
produzione, cioè all'agricoltura ossia alla prima 






‘e più iniportante delle nostre industrie. Se lo 


scorso inverno fu mite nel nostro paese, la 
molta neve caduta sui monti assicura una 
copia sufficiente d’acqua ai nostri fiumi nella 
viciila state, per cui non verrà meno uno dei 
primi elementi d’ogni coltura, E qui ci duole 
annubziare, come tra parentesi, e per la sola 
consociazione delle idee, che în alcuni can- 
tonî della Svizzera la neve cadde in tale quan- 
tità che numerose valanghe distrassero molto 
bestiame e villaggi intieri, mentre: le pioggie 
straordinarie di marzo innondarono e fecero 
scomparire terre, Ville e città iu molte regioni 
della Sicilia. 

Il municipio torinese pensa anche a rior- 
dinare le guardie campestri per ineglio tute- 
lare la. privata proprietà, e rendere così più 
attiva e fedele fa AA dell'agro torinese 
nella ‘estesa sua’ cerchia di 30.e più mila 
giornate. Al quale proposito citiamo come 
degna di essere letta e studiata la interessante 
relazione fatta dal sig. d’Esterno al congresso 
agricola in Parigi, Dot, dì sono, sui delitti 
rurali, cagione di danni ILA all’agri- 
coltura, 

In quanto alle pubblicazioni agrarie fatte 
in Piemonte dopo l’ultimo nostro tratteni- 
mento dello scorso luglio, oltre il volume de- 
gli Annali già nominato, non giunsero a mia. 
notizia che un piccolo catechismo agrario del 
sig. Ferrari di Vigevano, l’opera del profes- 
sote Lessona sui segni esterni delle vacche 
lattifere, utile lavoro sta:npato per cura del- 
l'associazione agraria, e je istiluzioni scienti- 
fiche e teoriche del ‘sig. Carlo Berti-Pichat. Le 
due puntate di ‘questo corso teorico e pratico 
di agricoltura, che  l’illustre agronomo bolo- 
guese sta ordinando in Torinb, ci promettono 
una vera enciclopedia rurale degna del se- 
colo XIX, e destinata a compiere una gran 
lacuna. H noie dei dotto autore e la soller- 
zia degli editori Pomba, ci guarentiscono che 
quest'opera verrà ultimata felicemente a norma 
del desiderio generale dei dotti agronomi 
italiani. Rammentiamo anche con piacere la 
terza edizione con appendice e 25 tavole testè 
fatta in Torino dallo stesso sig. Berti-Pichat 
del suo Manualetto sull'allevamento dei ba- 
chi da seta. Questoperetta ‘vuole essere di- 
stinta tra. le varie di simil genere che nel 
corrente, come negli anni andati, sogliono 
veder }a luce nella presente epoca dell’anno. 

Sarebbe. poi assolutamente impossibile il 


‘voler accennare anche i soli titoli delle varie 


opere agrarie pubblicate all’estero nell’arno. 
Mi restringo quindi ad accennare appena di 
volo, che olire una gran quantità di calen- 
darii di cose rurali, alcuni dei quali sono 
molto ben compilati, e degni di trovarsi nelle 
mani degli agronomi è degli agricoltori, come 
sono ad esempio per noi, dopo i libri fran- 
cesi, l’amico del contadino pubblicato in Mi- 
lano, e gli Elementi d’agricoltura del Pucci- 
nelli testè stampati in Lucca, tra. i libri ita- 
liani riguardanti le cose vegetali merita anche 
nenzione onorevole il viaggio botanico al 
Monte Bianco ed al Gran S. Bernardo del 
professore Parlatore. Le pregiatissime operette 
rurali del signor Girardin, il cor so elementare 
l'agricoltura pratica del signor Laureau, e lo 
stesso ‘trattato di chimica industriale del sig. 
Payen, e specialmente la terza edizione della 
economia rurale dei signor di Bcussingault, 
vogliono forse essere accennate ira le princi- 
pali pubblicazioni agrarie francesi dell’anno, 
benché sia anch'io dello stesso avviso del no- 
stro egregio! signor Berti -Pichat sul limite della 
chimica applicata all’agricoliura. Tra tutti i 
libri pubblicati poi all’estero vuole essere prin-. 
cipalmente encomiato il volume quinto, che 
è l’ultimo, del corso d’agricoltura del conte 
di Gasparin. Accenniamo qui tra parentesi che 


questo rinomato agronomo venne or ora eletto 


a commissario direttore ' dell’Istituto agrono- 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUITIDIANO 
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mico nazionale per istudiare bene ed illumi-4 ] Y Inoltre il signor Baroche non sa endo < come ) mine Satavionali deo tre mesì sia com lato? ; i È era 
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nare il governo, sui miglioramenti. di cui è |... nardere: ad: una creatura del sig. Véron ‘entro il biennio; VVISO in eressante Lio 
capace questa nuova grande istituzione’ sulla |. (Corrispondenza del Risorgimento). ‘il signor Gilbert Desvoisins, immaginò d’ im-|- Sua Bocellenzi si compiace di prorcgare dl È LI S I È LPIAARE | 
quale si è trattenuta lungamente l'Assemblea Parigi 8 giugno 1851. |porre al signor Lumley un. prelevamento: di presente Parlamento dall’8 di giugno all’8 di atta atute. | 
Hi di Francia. E siccome l'allevamento degli ani- I giornali inglesi giunti questa mattina con- 16000 fri‘sulla. sua sovvenzione a profitto del dicembre prossimo venturo. » i | H muovo Stabilimento, delle acque. minerali = 
È mali domestici forma una’ delle. più. facili e tengono: il testo orifiiale del dl e signor Desvoisins, il quale doveva vegliar al | Mapn, 4 giugno. — La gazzetta pubblica | e Bagni di Crodo 3 valle d’ Ossola, fu aperto 
EI sicure industrie rurali, raccomando anche: Luigi Bale Drogo dainenicà a DI teatro (che era già per altra parte am-|un decreto reale con cui il signor Francisco | alli 20 maggio e dura a tutto settemibae dll i 
ÈI piccoli trattatelli, del prezzo di soli 50 cente- siano INCHRVI e 0ILA piamente invigilato) in qualità di commissario | Armero y Penaronda è nominato ministro | acque ‘sono eguali ‘a quelle di Cormayéur, 1 “ 
LÌ simi caduno, pubblicati o ristampati nell’anno pubblicazione da latpa A ASRE ue 3 | nazionale. mi guerra. 3 ML S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le malate 
CRI scorso in Parigi dal libraio Tissot, sul modo | uovi attadthi perchè Gi sn che addio gli tmici Tutti questi scandali. misero di malumore | Dispacci di Lisbona del 31 annunciano | prodotte. da interne infiammazioni ,' palpita- 
08 facilissimo ad esempio di allevare e inoltipli- stesi dell Eliseo che e si a commissione, e la sovvenzione del signor. ue quella capitale continua ad esser tranquilla. {zioni del cuore, sconcerti menstruali, ‘ipocon= dh 
Li care i polli, le anitre ed i conigli in città ed ue iena pesto testo è quello stesso Vle Lumley restò sul.campo di battaglia con quella |; PortocaLto. — I giornali di Lisbona del|dria, ecc. ecc., come si puo vedere negli Au più 
È! in campagna; coll’aiuto di simili librettini es- A "8 È ; I He del teatro dell’Odéon. La commissione era del | 30 e 31 maggio ‘non recano alcun ragguaglio | nali di Medicina del 1844. I Bagni dii 
Ì Pag ; io vi ho mandato venerdì scorso. de "pLS 88 69095 DIA 
il sendo cosa agevole di, procurarsi. un’ annua VR n resto quest’ anno animata contro il principio } sugli avvenimenti sopravvenuti a Elvas e altri | mili negli effetti a quelli così famosi di ad 
10 rendita di due e più mila franchi. Sono anche Rot allo fi NERO Neo stesso della sovvenzione. e gli ‘ateniesi. dovet- punti del regno. Egli è però fuori di dubbio | vescio, facendo comparire, espulsioni, sa i mi 
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degni: di raccomandazione i volumetti che for- AE SNSE di bi He tero ‘far ogni sforzo per difendere dagli spar- | che a Oporto e nella provincia d'Alentejo vi | come risulta dall'esperienza, e dalla rela da 
: mano la Biblioteca del coltivatore. pubblicati daN La DE re secondo Aliscorso tani le tre grandi scene nazionali , l' Opéra , | furono: delle manifestazioni ostili al governo, | fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossetti, 7 
ill in Francia col concorso del ministro dell’agri- presidenziale, poiché Luigi Bonaparte sì pre- l’Opéra comigue, e il Théatre frangais. poichè O Estandarte siemagia ministeriale medico primario dell’ ospedale di Milan È 
i} «coltura. Tra le molte memorie sull’agricoltura para 4 far un altro viaggio nell'interno della Quanto al teatro italiano , si crede che .il | così sì esprime: La posizione è delle più ‘belle “di ‘q S 
Hi estera, di cui tutti i giornali hanno parlato Francia pet l'inaugurazione della strada fer- signor Lumley quantunque l'antia scorso ah- « Dai giornali e dalle lettere di Oporto ri- | stabilimenti. si contano ‘in’ Italia: atmosfera I 
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più ‘o.meno; non conviene dimenticare la re- ita di Porieri bia perduto. 150. mila franchi, si conseryerà | leviamo che la notizia della promozione e dei temperata, strada comodissima, che in n 
lazione. sullo stato. degli agricoltori francesi Il giornale dei Débass è stato condannato l’amministrazione pei bisogni di una. combi-|cambiamenti. negli ufficiali comandanti i di- | di due ore conduce alla città di Domo pi 
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nell'anno 1850, letta testè dal signor Blanqui |..rj a 500 franchi di multa per la lettera di | "2410ne che riunisca nelle sue mani i cantanti | versi corpì, aveva prodotto un cattivo effetto proprio per ricupsrar salute, recreare il cuo al 
isa Pa ur sì È : “ ‘ î Ò ‘Oa ave . ess . 7 N 
‘all’Istitato di. Francia. Nè deve tacersi tra le Napoli che pubblicò giorni sono senza la firma italiani di Londra e dilParigi. nella truppa, ma gli spiriti. si calmarono |, divertire la mente ai 
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n CE pratiche quella sull agricoltura chi del corrispondente; Quest’obbligo della firma Del resto le arti ed. .il lusso non furono | quando furono conosciuti i nomi dei generali È a 
nese indirizzata dal signor Isidoro Hedde alla è per così dire illusorio per la maggior parte soli a soffrire pei rigori della commissione nominati al comando. di questa divisione mi-, Prima: pudilità Gobi al 
Ri società di geografia in Parigi. E qui ci gode dei giornali, i quali sono indifferenti a pub- del bilancio; no furono guari più rispar- litare. Notizie della medesima natura avevano |, q C 
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I l’animo di rammentare che grazie agli studiì blicare le loro corrispondenze con un none miate le ‘più interessanti) miserie. prodotto il medesimo effetto nella provincia del- Semente Bachi da cl 
; ed alla inesauribile generosità; di un nostro‘il- qualunque siasi; ma pel Journal des Dean: H ministro” dell'ifiterno aveva proposto di | l’Alentejo. » — Il Diario do Goberno pubblica ta 
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| ? #0: ; al i ; i ; È re si 
Ra i da qualche sapo i Stampa per attaccare le ‘istituzioni e- i governi il milione e duecentomila votati. 1° ‘anno Compose di oo: membri e, Il sottoscritto ha l’onore di avvisare 
5 Ri «dep “1° e ite mo ga 1 , 
{ LR E dg Meo c® rta 9 I liberali d’ Europa per mezzo di lettere scritte, | scorso per ì nifuggiti stranieri ; la commissione n Ta Ppolto: sulto stabia GFAcA proprietarit di. Piemonte: ch egli tene, SÌ 
e 3 - s 5A I 5 se. 
BS Wtrallevaozenro, dei Ala o censées scritte , dall'estero, la cosa è ben | spingendo più oltre lo zelo per le economie.,.;: FREE NA : | spondenza tale nell’Alta Lombardia con alcun mM 
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scorso nella memoria. del sig. Hedde. Giova RA È U na er- | giandosi a ciò, che l’anno scorso la silk cn data di Amburgo del 9 ‘annuncia che. una paese, per cui nel prossiino anno 1852! Psi ‘A Y 
forse accennare che il mezzo facile di ali- i DE 8, 14 . .- | collisione sanguinosa era avvenuta fra. dei 2 P È 
. . È .. | deranno alquanto della loro importanza, e se la ‘oltrepassato quella :.somma che bastò ai î ; ; REATO -._. |A chilo bramasse, somministrare della» se ui 
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secche di gelsi; venne esperimentata utilmente | ©‘!? i ) <a i Hei delt della bench masero morti, e molti feriti. JI Senato era in du { di | = 
ee N je prirà la foute e si conoscerà a quale scopo | P È omandare che il budget le ò eneficenza di mente; ‘che vien fatta dietro speciale co 
ve Ia i co va 5 :. | sono pubblicate. Si potrà è vero cambiar la nazionale non fosse esposto a fallire alle even- | P È 3 . | stone, è garantita dalla firma del sotto 9g 
O ccenna nella sua citata; memoria, che questa 5 ; VAR SR tnalauehe È dedi SA Frisorco. — Il 3, le udienze delle assise 
| polvere preparata -ì È : IHR forma di lettera in quella d’articolo ; ma in |tualità che possono presentarsi; il rancore rea- |. a i che si fa malleyadore della bontà della st ss: 
| Re RLER SERIA ASA A ORARI una capo | zionario l’ ha vinta, «e ‘non v' ha dubbio, che | 'OComiciarone ad essere occupate del processo | Chi desiderasse conoscere il risultato già @ 5 
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dei gelsi. Ed a proposito delle varie cl responsabilità di idee reazionarie e non con- Re 3 ; mente che vien offerta, potrà dirigersi al sa 
i P ORE SEO ) : i massima freddezza. Interrogato sullo. scopo zÌ 
DÀ zioni scientifiche e pratiche attinenti ad formi alle sue opinioni. «L’affare del signor Canino ebbe delle con- ; toscritto medesimo che lo indirizzerà' pe in 
i p inenti au agro- > i i d. E 7 ._ | della spedizione, rispose essere — la revisione i 
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dermi di aggiungere ancora due brevissime | Odoardo Rossi e il principe di Canino non ve | Excelmans perchè lo assistesse nel ‘suo duello È i Rio 06 i pei Sa 0° {la prova. } I 
parole sulla pubblicazione dell'elogio storico | ne parlo perchè già Jo saprete dall’altro vo- | col signor Rossi. In seguito ad una mala in- dn i i non è i Aia cea Dirigersi in Torino ‘casa ‘Della Cisterna! 3 
del celebre Beniamino Delessert, uno dei più | stro corrispondente € dai giornali. Per più telligenza questo giovane ‘uffiziale non aveva|, P È I ti D i 2. È d° D Ù sottoscritto, via dell’ospedale S. Giovanni, nuti d 
degni e dei più virtuosi IA della | motivi quest'affare eccita molto interesse, ma | risposto alla chiamata ‘del principe.  Termi- SR Ss, vd x n dti di nes 14” [ 18, piano primo. i i N 
nostra ih. Accademia ‘d’ agricoltura , valente | il pubblico è in oggi assai preoccupato delia | nato l’affare , il signor Excelmans si presentò DIOR dee Re RIO PESTO Francesco Scannone e 
i lantiss ; \ell : dI ‘ ; . | ricorre ai mezzi violenti. » Ed avendo il mi- 
agronomo zelantissimo, cultore delle scienze | revisione della costituzione. La nomina della | a' chiedere novelle del signor di Canino, e fu ole pic CPT : ti 
ine Frisso È ; i i nistero pubblico notato che egli non è il po- 
naturali, ed uno dei più grandi benefattori e | commissione fatta dagli ufficii della Camera è | congedato con una risposta scortese. nie * rie N iui 5 ò co: i Da subaffittare al: present _ 
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PLODO: a pietà generosa d’urio dei suoi più | Sembra aver questi risoluto di chiedere alta | procedere, il signor Excelmans inviò il signor | Carrard ri : O 
lictinti ERE È ù Ù 7 5 arrard rispose. « Piuttosto morire che tra-| mera del cocchiere è rimessa per; du d 
IV distinti amici, che siede tra noi come emulo | fin fine direttamente al popolo quello che non Nieuwerkerque, e de Chambray ufficiale di | dire un E Dé €. i 
TI nobilissimo del suo illustre campae uò ottenere dall'Assemblea. Re ART ARS O 5 ture. 
‘onato dall'Accademia di Li PESAnO, VednetE stato maggiore per chiedere spiegazioni al sig. |. Egli confessa di aver guidato n Marly la c 
coronato dall'Accademia di Lione, e testè pub- di Canino. In questo ;sopravvenne il signor | truppa degli insorgenti, per incarico avuto ‘da Recapito al portinaio. di casa Defornaris: ri 
. 7 Da io s È 1 7 % 5 È n sp ? Ù 
blicato in I arigi. Questo elogio ridonda. di ( Altra corrispondenza ). Pietro Bonaparte e indpvinando la. posizione | Piller, capo dell'artiglieria, nega peiò d'aver contrada dell’ Arcivescovado n. 3. p 
È a È p . ° v 5 si . . d: ’ j 
tanti pre ed è dettato con tale Parigi, 9 giugno 1851. di suo fratello, uscì fin vive  recriminazioni organizzato il complotto ; essendo venuto da hi 
amore del bene, e con tanta sapienza di utili is 5a ia contro il signor. Nieuwerkerque « Voi avete | Franci i MR ve 9 LLA : VI 
orarie dove Bhe cesero cito a tetti La politica si è alquanto calimata durante SUO: 5 E rancia. solamente tre giorni i prima del 22 
I e da i, Ra questi due giorni. di festa , rifugiandosi alle fatto batter VERI padre di famiglia, e non | marzo. Egli riteneva che la sua truppa non DE DELLA i) 
PE PROSE one campagne onde riprendere nuove forze nelle | S!ete soddisfatto : rivolgetevi a me.» fosse che l’avanguardia ‘od un distaccamento; | ha domare di prevenire lè persone che. incomine 
negli anni andati, che il movimento agrario peo o VR (06 a s ; DE ‘| rono già ad usare dell’acqua di Di 
qa O vide argo tu; dr grandi lotte: che sì stanno preparando. Brevemente l'affare stinacerbi prontamente, | non sapeva però ‘nulla‘di’ altre truppe che ue che IRE ahi ip D 
giornali particolari d’a LU. Sa DI Do Sentirete. forse parlare i nostri giornali di | e un duello ebbe luogo stamane a Anteuil. Il | dovessero venire dalla parte inferiore del can- | mande per-essa potranno: farsi direttamente ìa 
Bio 1 tutti gli sui d'Eurapa a “lun ministero Odilon-Barrot.. Tosto 0 ‘tardi | Sig. Bonaparte era ‘assistito dai sigg. Labrousse | tone, e delle quali parlò suo! fratello. Carrard et Rosalia della Garde, Ruè Du Pér le 
; dl sa JA1O dip Rest sa Esi e Ducoux rappresentanti del popolo; Il signor ino alano IO Met 
anzi dire del mondo. I Piemontesi poi trove- sura: d Hope che tale nuova Na Vera, e glestp a VI ppi “I DEE ) i 180 confessa ‘inoltre d’ aver eccitato le sue genti | JI prezzo della boccetta è di 15 franc p 
airone ola TO pet cssere. prossilo pesche. ilisig,] =VeuWeraerque aveva fer testimoni It signor | a combattere; ‘ma nega di averle istigate ad’ Una bottiglia: ne e 00 q 
estero nell’ A Repertorio o n° Barrot si è posto sul terreno dell’abrogazione Poluac capitano di fregata e il ‘sig. Silléque | uccidere i liberali. "3 
- È 10, che .l'in- 3 PES : site “di ; i 
PERENNI / - 3 ; capitano di corazzieri. Non si diedero spiega- 4 ; : 7 9 
f1ticabile nostro collega, ‘il .signor professore della legge si 31 e la forza delle Ta i RE” dti a Firenze, 9 giugno, — Leggesi nel Costitu- E giunto il sesto numero fi 
Ragazzoni va pubblicando con invidiabile per- cose spinge } presidente. sn Dee. ciò i do ù ni fi iù S $ ca zionule. Il sig. imarchese Ferdinando Barto- The Hlustrat d Lond N di d 
3 d x lie he è , : ‘ arr Ù armi, sce i O Ù F - . PR 08, Y 
severanza da circa ormaiun quarto di secolo. e side È Va Sn Sig: n i 7 ì 5 "O i n, AO È lominei, membro del consiglio d’amministra- ustrate oOnAon Ne sé 
2 f . G ; “ener naparte era sì animato che la prima volta 14. ERE x 
Signori ! E questo è quanto ho potuto ra- è in done in i dr La ° ct) Mie e Lù i; dai one zione del nostro giornale, è stato relegato per Gli Abbonati di Torino s01 È 
granellare intorno al generale movimento | 2002 potuto vedere nè il presidente ne al- 1 RE "0 sa i ui 3 no sei mesi nella sua villa delle Case. 3 i 
i { “ulti a ia ì n iarì AVvversar gli Ire i a ‘Le . DI n | 
agrario, dopo l’ultima. lezione. dello scorso | Ul MEGRUAtore intermediario. È Palo LR n — Ci scrivono da Livorno in. data degli 8 pì egati venirlo ritirare a q 
. i. . . i Osgvi della revisione non vi dirò altio che scalfittogli al petto. Aveansi altre spade. e anche 8 | d 
luglio. Faccia Iddio che il progresso agrario 85 ; - | giugno, che nella sera precedente fu opera*a 
i Lu ai legittimisti sono furiosi della parte meschina | questa volta la spada del siguor Bonaparte si dall 3 PRELE A} i Pe Ì st ufficio. è 
por ognor più nei popoli civili l’amore all’agricol che loro. è toccata. Il sig. Berryer è costernato spezzò, ma penetrando pella coscia del'signor Do $ paga dia ci noe ir i ; 7 
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{i dn con!ò in tuttii t inpi Do patica: finalmente la disfatta del sig. Molé, l'urcuiai. — Le notizie vanno sino «al (34 | perquisizione avvenisse alla presenza del con-|___ i dti 4 
a co e im tutti, .i î Or ) , i o + RARI GIRI i a 
. ER; 8] Al i ; I 1 ; WI AEROrLe È * Oss. Triest, | 80le inglese, e alcuni individui di quella fa- Da Tonino AD ARQUATA DA ARQUATA (A Tonis * 
$ presi, a cominciare da Cincinnato, grandi di- il CAPO: della fusiore. è considerata come il E He 5 sa” A Oss. Triest, miglia REI SORU ae I CRIS EE e NTINE È 1 ai SU 
scepoli, i quali preferirono talvolta perfino Ja colpo di grazia della combinazione. gu i 1 n 0 E i là ne i 7 Stazioni — | SODA. si 
a i 0 a: pro ; i allontanare dal paese'buon numero di per : 
TAGNANE SESTA Ma Ri cette ’ : A proposito di fusione eccovene; ancor una p o È D 
PI 5 cenno si Dilapero: 1 B È d: rel! ’ ico, Il | 590€ ivi rifugiatesi da due anni: già Lois! FONDI PUBBLICI di part an ci 
Nello stato presente di cose poi le. pacifiche | ©he spiccia da un cervelto un po eccentrico, IA i tra i > | 
| occupazioni agrarie potrebbero forse contri- | Maresciallo Narvaez che dimorò a Parigi dal {© i A i e ci CONUGERA i Genova 11 giugno. n “ 
i 3 RIE ero vu «pe | werso il Mar Bianco que stranieri | n} wi por. m. I | 
bu're efficacemente a ricondurre. tanta parte | g0rho iu cui abbandonò il potere ci ha ‘ieri in do i É Bi pera. LOSCnOA 500 1818 1 marzoe17.bre — — — all. | aut. |p cant. | ant. Io L 
i della sconquassata Europa all’ordine- ed alla | !«Sciato daudosi da se stesso la missione di o 5 ; fel DEI DSTO 18504 gennaio e 1 luglio 81472 81174 Morieatieri 5 5 to A gato 5 io 11395 i li 
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E È 5 3 o osi ‘7a fa a : n 5ijAlessandr. 
portata di tutti. Lasciando in disparte; ;1 fatto | Sidente della Repubblica. Io non ho d’uopo | IMSS” Cd pie (DI A ai Toscana 501090174 Dusino! | 7.23;14 23/5 15/S sì 
; Ul ai are dc ibi - l di dirvi cherquesta notizia non è fin qui se Gallipoli, ove un maviglio sardo andrà a pren-| Azioni della Banca 1685 Meg Ta 48/5 I 
KS I nuovi bisogni . FORA È a sor Pea sat CR RESINE OA Rei nati 4 ald. ( O4| » al» 
creati dalla civiltà, l’inclemenza delle stagioni, | ria che per la posizione considerevole del di Sona ohi logla ai, e-S la agli o. perioendra si 00 È SRI paglio AR ì 
le malaittie dialcuni utilissimi vegetali, e spe- personaggio che vi è implicato. Del resto già | 99" qiti. ORSA DI Panici | el.9, — Il 5.0j0 chiuse al a nnonv | RISItO 5069 # 
cialmente del pomo di terra, ci dimostrano ad | S2pevasi, che il sig. de Morcey, il più intimo | | Grecia, — giornali d’Atene sono in data | 91,135 in rialzo di 40 cent. Il 3 0/0 chiuse a DO (2) a i 69 a 
a i 3 3 od elizzano 4 
evidenza che la società non deve rallentare le | fî2 i confidenti dell’ Eliseo era a Londra allo I del 28 maggio. Il Courrier d'Athènes dice che | 55, 85 iu si di 35. ;... | Solero 9041 4 a 
sue sollecita.lini per l’agricoltara, imposta dalla stesso scopo , e non sarebbe impossibile che | dopo l’arrivo del ‘re, si è sparsa la voce di L'antico [0 piemontese (e. R.) inigliorò IE do i 20, 3 
stessa Provvidenza al primo come  all’ultimo personè feconde per le soluzioni avessero | Î una ricomposizione init Quel giornale da 80, 45. (corso di chiusura di sabato ) a Novi. © (107/92 57 5 a nsoaliatio ; 
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mentre nei paesi felici, dor l'agricoltura è | 2 Una repressione degli. abusi, di cui. fu,cc- | anche nella Turchia. Ven pae DIRLO CLI e DL c 
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N. 24 lato e coraggioso intraprenditore erasi catti- { di 3200 talleri ; siccome è diritto ‘indubitato mercoledì il primo convoglio divo, € l’ultim ‘ 
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SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Giornale, a fianco alla Madonna degliAngeli e presso i 


Per le Provincie. con dei vaglia postali. 


i } — Livorno, all’em-.. 
nze, Viesseuz, libraio. — Roma, Ca bianchi, 
sa Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherbuliez. 


impiegato 
parigi, i 


ispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libraio, 20, 


‘Street. K, A 
way, camera n. 43, terzo piano, 


‘di Napoli, colla sua logica ordinaria, 
‘er cercato di dimostrare che il governo 
di % . fia . Î t 
sé è un tipo rivoluzionario, e che condue 


un nostro articolo, nel dd 
proposizione ‘che il non ave 


vatore Romano contro il Corriere Mer- 

ella quale il foglio pontificio ingegnasi di 

re che lafuga di Pio IX da Roma fu un fatto 
mente provvidenziale, e voluto per i tanti he- 
ci effetti che né dovean'iseguire, come la spe- 
; bombardamento di. Roma,, ed 


ana continuano le persecuzioni. Il mar- 
dinando Bartolomei, uomo di molta ripu- 
e, membro del consiglio amministrativo del 
Costituzionale, ed è forse la maggior 
fu relegato per sei mesi in villa. 
i Parma ha finalmente trovato modo ‘a 
e medaglie che fece coniare per i bene- 
principe e dello Stato, e che nessuno 
ottare. En desespoir de cause, come di- 
| ne insignisce i suoi famigli, e co- 
a un aiutante di camera; per aver egli 
per. rara: ‘e fortunata combinazione 
lore di prestare î suoi servizi a quatre 
oni della reale famiglia. 
el principe di Canino col conte Rossi 
un secondo duello fra il signor Pietro 
signor Neuwerkerque, che fu ferito. 
rispondenza stampata ieri. nelle noti- 
altino ne dà maggiori dettagli. 
ale Narvaez, che dimora a Parigi, dal mo- 
mi abbandonò il potere, pare che siasi da 
aricato di una missione presso la: du- 
fleans per negoziare una conciliazione 
fra la medesima e il presidente Luigi 
‘ed è partito per Londra. Dicevasi pure 
le dell'Assemblea signor. Dupin sa- 
per qualche giorno in quella città 


fondi stanziati per le arti, pei teatri 
enzione all'emigrazione straniera, e 

e l'Assemblea voglia approvare le cifre 
Sempre della probabilità «di un 


ro Odilon-Barrot, e il nostro cor- | 


ti 
ulla dall'Inghilterra. 

Nella Gazzetta universale tedesca troviamo il 
tesio della mozione che debb’ essere fatta alla 
Dieta per regolare i rapporti fra i singoli Stati e 
— la ‘Confederazione in generale. La Dieta, secondo 
| le disposizioni di tale proposta; sarebbe a'‘un di- 
presso, arbitra assoluta dei vari: Stati, anche per 
| quanto riguarda unicamente il loro ordinamento 
| interno, giacchè essa non solo potrà intervenire 
armata mano, sempre quando feputi necessario il 
farlo per ristabilir l'ordine, ma inoltre’ potrà mo- 
dificare la legislazione tanto civile che politica, 

i eda in alcuna parte contraria agli interessi 

‘generali. Che è quanto dire che potrà 
sfare. a capriccio le singole costituzioni. 
i rifiuto di sussidii fatto dall'assemblea 
‘al suo governo , è considerato quale 
esistenza illegale, ‘epperò quale motivo 
e l’intervenzione federale. Ossia si figura 


appunto nella facoltà di concedere 0 


ostante, per quanto appaia e sia as- 

istema, avrà fautori e seguaci; e 

) ogni probabilità, approvato dalla 

sichè d’un tratto di penna si possano 

noi, come quelli che passammo dal 

l'int'è vero che l’esperienza nulla mai 
apopoli, nè ai governi. 

‘Berlino non accennano che alle so- 

‘0 men vaghe, e prive sinora d'ogni 

e di autenticità. L’annunzio di una nuova 

ione dell'esercito prussiano è nuovamente 

Si moltiplicano anche le congetture circa 


on faranno ‘seria opposizione. Ma 
este.dichiarazioni noi abbiamo buoni 


neia ed Inghilterra oppugneranno con 
€ loro forze l’attuazione di disegni che com- 
ebbero in modo sì grave la loro posizione 
‘in Europa. 

rovincie federali dove gli austriaci hanno 
tnig ne succedono nuovamente, con qualche 
lenza, quei casi di sanguinosi conflitti fra i 
id i soldati, che non ha molto avevamo 

Sibne di accennare. 
rid la Camera elettiva spinge alacremente 
ri; vin una sola tornata, da cencinquanta 
Urono esaminate; ‘e inoltre il ministero 
pondere alle interpellanze del deputato 
ulla politica ministeriale ; ed altre inter- 
bero luogo anche in: Senato; queste 
le promozioni militari. L’interim del mi- 
della marina è giù, in diritto , cessato, es- 


stato nominato a quel posto il generale 
quel medesimo a cui. dà lo scambio nel 


Sdi À 
Quito quell’esempio. 


> | nella causa Carrard 


Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


comando della ‘forza marittima ‘allAvana l'ex-mi- ; 
i 


‘| nistro Bustillos: 


Dal Portogallo hassi, qualche: particolare sul nu- | 
ero:@ sulla qualità delle truppe insorte; ma fi- 
\ra non consta che altri reggimenti abbiano se- 
A Friborgo cominciarono i pubblici ib ttimenti | 
dt il recehto Tentativo di 
rivoluzione. Rimandiamo per maggiori ragguagli il 
lettore alle notizie, che abbiamo dato a questo pro- 
posito dai fogli Svizzeri. 


GIORNALI ITALIANI. ‘ 
Leggesi nella Gazzetta di Genova. 


Fra le molte considerazioni ricche di sapienza 
storica è di politico acume, che rendornò tahto pre- 
gievole e ogni. di maggiormente apprezzata l'opera: 
‘del Gualterio sugli ultimi rivolgimenti italiani, s6- 
no meritevoli di speciale osservazione quelle. che 
precedono il quadro che l’autore vien presentando 
dell'Italia dopo la rivoluzione del 1834. E diciamo 
meritevoli di speciale considerazione per la singo- 
lare coincidenza e il ravvicinamento che vi si ri- 
scontra con un'epoca a noi più vicina e per lu 
tile insegnamento che potrebbe quindi a noi deri- 
varne. 

Dice il Gualterio ‘che l’Italia usciva dalla rivolu- 
zione tel 1831 delusa ed abbandonata, accagio- 
nando) altri delle follie e delle sventure pro- 
prie che quella rivoluzione aggravò i mali 
che volevano ripararsi e diminuì le forze che pote- 
vano aversì per l'avvenire. Dipinge egli quindi le 
passioni esacerbate, gli animi irritati e anelanti a 
vendette; i principi spaventati del pericolo corso è 
diffidenti dei lore popoli ; i popoli inaspriti per le 
resistenze dei principi; l’Austria sempre più pre- 
valente, sempre ‘più forte e sicura in Lombardia :' 
e conclude osservando che tutto al cessare di quel 
commovimento pareva dire. all'Europa che d’Italia 
non poteva muoversi se non per peggiorare la pro» 
pria condizione, condannata a folli speranze e ad 
errori ed insipienze nell’azione, 

Ma da questi veri, da queste calamità pur trop- 
po innegabili e che paiono dover essere sempre 
inerenti ai moti che si tentino dai popoli italiani , 
non desume: lo scrittore cagione di scoraggiamento 
e di terrore stupefaciente; che anzi chiude la, pa- 
gina selamando ... ma pure l’Italia si era mossa; 
e segue, esponendo come causa profonda dei suoi 
moti fosse fin d'allora il bisogno d'indipendenza , 
il sentimento di nazionalità; quel sentimeato che, 
scolpito nel cuore della parte più eletta della na- 
zione, era accresciuto allora. dal dileggio dello 
straniero, raddoppiato dall’esempio delle altre na- 
zioni conculcate che in quei giorni si agfiavano e 
sì emancipavano. i 

E perchè da quanto accennava l’autore in prin- 
cipio (e che parrebbe presentare un riscontro as- 
sai doloroso coi tempi e cogli avvenimenti di que- 
sti ultimi-anni) non ci venga uno sconforto di av- 


È *pi & 
vilimento, ma solo un ammaestramento salutare, 


diremo come acconciamente il Gualterio con altre 
Non men giuste sentenze ci porga i} modo di tem- 
perare l'amaro di quelle prime. 

Egli viene considerando che appena’ l'Europa si 
fu riposata dalla lunga tempesta delle. guerre. na- 
poleoniche, cominciò pure il mal vezzo della. rea- 
zione che stoltamente credeva cancellare dovunque 
ogni orma della francese rivoluzione. Senonchè i 
grandi rivolgimenti sociali lasciano traccie incan- 
cellabili, e :niuna forza umana ‘è atta a (rieomporre 
un lempo che non è più, co’ suoi miseri avanzi. 
Ben si può da alcuni volgere il desiderio a quel 
tempo, si può comparare il vecchio al nuovo: ma 
non mai si potrà rialzare il vecchio; come non sarà 
mai dato fermare il tempo , nè compiangendo Ja 
perduta gioventù, ringiovanire. 

Da ciò si deve con saggio avviso desumere la ne- 
cessità di educarci alla scuola della sventura per 
cansare gli erroîi e le colpe alle quali lindole par- 
ticolare della nazione ci trae; desumere quanto 
stolti siano i consigli di chi confida ‘che possa ve- 
nirci salute dalle intemperanze , dalle ire, e dalle 
vendette faziose , oppure dal braccio e dall’esem- 
pio dello straniero; ma dedurre insieme che le 
condizioni nostre non possono dirsi peggiorate o 
disperate, ne mai, finchè vive negli animi l’affetto 
alla causa della indipendenza: e il sentimento della 
nazionalità, il quale una volta suscitato non più si 
spegne; finalmente che Je frenesie reazionarie ap- 
punto avranno corta durata perchè frenesie, e per- 
chè ‘inconciliabili col progredire irrefrenabile di 
quelle idee di civiltà e di progresso che ormai son 
fatte di ragione comune ; e che la Provvidenza co- 
stituì patrimonio del genere umano. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Paysil seguente articolo sulle 
cose del Portogallo. 


i ; Nel giudizio da noi portato su tuttii movimenti 
che agitarono ultimamente il Portogallo, fummo 
costantemente dominati dall'idea che nulla di buo- 
no, per la libertà, per la civiltà, pel progresso, po- 
teva nascere da insubordinazioni militari; 1 trionfi 
di Saldanha erano-in apparenza quelli del. libera- 

i lismo portoghese; tuttavia noi non disimulammo 

| mai il nostro dispiacere di vedere una causa, per 

‘Ja quale avremmo voluto simpatizzare, essere ser-, 
vita da tali mezzi. È 

Egli era che infatti noi non potevamo averfede, 

per lo sviluppo delle istituzioni di un popolo en- 

| trato appena nella vita politica, che nella. rifles- 
| sione la quale le matura, facendone sentire gli in- 
| convenienti ed i vantaggi ad un punto; che nella 
| pratica dei diritti acquistati, la quale innalza grado 
; a grado al livello ed al bisogno di diritti più estesi; 


si 
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Venerdì 


che nel rispetto dell'autorità legale, 1a quale sola |. 


sanziona: la libertà. Néi sentivamo che quanto fa- 
ceva una insurrezione pel progresso, un’altra po- 


+ E} . " . 
teva pur fare all'indomani pel dispotismo; noi com- 


prendevame ‘che in un popolo sottoposto a’ tali 


prove, l’idea del dirfilò si alteri, e nou vi rimane 
che il culto della 4 materiale, il più degra- 


dante che gli uomini. ussano accettare, 


vamente temere che emostre apprensieni non siano 
che “troppo giuste; VBéco che una contro:rivélu- 
zione per via di sciabola scoppia ‘era contro il mo- 
wimento che Saldanharha fatto nascere. Tre hatta- 
glioni e due squadroni si sollevarono ad Elvasalle 
grida” di viva la regina! viva la Carta! vale a dire 
inalberando la handié ta ghe i settembristi e il vec- 
chio maresciallo ave: 
l’occasione.di questo aunciamiento sarebbe; a 
quanto dicesi, la”tema degli ufficiali di quei corpi 
d'essere surrogati dai parlitanti del nuovo governo. 
E non sarebbe impossible, giacchè sventurata- 
mente trovasi l'interesse personale in fondoa tutte 
le ‘politiche evoluzioni degli uomini di quel paese. 
Ma qualunque siasi .la cagiona di codesta insurre- 
‘zione a vendetta, egli è difficile credere che la re- 
gina e il re non le siano favorevali, dopo le umi- 
liazioni' sofferte da Saldanha. D'altra parte, se il 
maresciallo deve combattere per la propria salvezza, 
egli che‘contenne finori glitardentiì rivoluzionari 
che l'hanno col. trono stdsso, potrà contenerli più 
a lungo? Ciascun vede quale serie; di, eventi possa 
in oggi presupporsi in Bortogallo. 

Noi dicemmo in uno déi nostri ultimi numeri che 
la regina aveva fatto appello agli elettori. Questo 
era, questo sarebbe pur anco l'unico modo di con- 
solidare sulle sue basi quell’infelice paese, in cui 
tuttofu posto in dubbio) col diritto della forza. Ma 
se ricomincia Ja guerra civile; come venirne ai co- 
mizi? Fino al dì della vittoria non vha. forse for. 
zata dittatura di ognuno dei due partiti Jà dove do- 
mina? E l'indomani ancora del trionfo il vigcitore 
vorrà, potrà dare al vinto le speranze dello! seruti- 
nio? Eigli è in vero poco probabile. E non avevamo 
noi ragione di temere, ea principiò la lotta, 
che il dispotismo non avesse a guadagner tutto e 


la libertà tutto a perdere) qualunque fosse per es-: 


sere l'esito del combattimento? 


Troviamo nel Times la seguente corri. 
spondenza. 

Sono lieto. di vedere af mio ritorno a Torino, 
dopo un'breve viaggio infIsvizzera; che tutti i vo- 


stri pronostici sul. progresso sociale ‘e politico in 
Piemonte-sono stati pienamente, realizzati e; che la 


buona. fede: del Re, Ja saviezza del governo e Ja. 


lealtà della pi produssero il miglior ef. 
fetto. L'attività ed intelli enza del conte Cavour ag- 
giunsero forza al gabinetto e godo nel vedere che 
il signor d’Azeglio ochupa' sempre il suo posto nel 
ministero ed è deteri iniato a rimanervi per amore 
del ben pubblico, per quanto ei desideri di tornar 
alla vita. privata ve ri rendere le sue abitudini di 
dotta'tranquillità chelgli stanno sì a cuore. Il sig. 
d'Azeglio è ‘bn persodaggio molto importante nel 
presente stato di cose) {perocchè egli è accetto'ad 
un tempo alla elasse @ristocratica, di cui è mem- 
bro, ed alla parte liberale cui sacrificò l’intera sua 
vita. Ho cura specialedi esporvi questo fatto per- 
chè erasi sparsa vocg che egli intendesse dare jo 
sua dismessione, mentre la'sua presenza giova us- 
sai ‘alla, conservazione del sistema costituzionale. 
Figli è permanentemente associato al signor di Ca- 
vour e l'amministrazione , con quei due statisti, 
non lascia nulla a desiderare e corrisponderà alla 
vostra aspettazione, 

La fiducia mostrata/da ambe le Camere è il più 
forte argomento della Soddisfazione del: pubblico e 
mostra.ad evidenza che la forza del partito estremo 
democraticoe protezionista è ridotta allo zero. An- 
che nei Senato la ‘(maggioranza ministeriale ha 
avanzato ogni previsione e il principio della libertà 
commerciale, per quanto portava le: convenzioni 
coll’Inghilterra ed'vil'!Beigio, riportò un grande 
trionto. 7 sh 

La sola parte del ‘Regno ove domina qualche 
scontento è il piccolo distretto di Nizza, ove i vec- 
chi privilegii del porto/libero furono intaccati dal 
nuovo sistema: ma anche ivi l'agitazione fu sedata, 
e quantunque chi fu privato improvvisamente di un 
privilegio esclusivo ‘non si possa sì agevolmente 
contentare, le misure del'governo riuscirono a man- 
tenervi l'ordine. Due dei dapi principali, dimoranti 
a Nizza, furono privati déi privilegi che godevano 
come. consoli di Prussiate Svezia e quest'atto di 
energia contribuì a sedar le passioni dei più vio 
lenti. È 3 î 

A Genova esiste certamente un partito repubbli» 
cano, ma presentemente Don' osa alzar la testa, ed 
a meno che non succeda tun movimento ‘a Parigi, 
credo la posizione sociale%e politica del Piemonte 
affatto soddisfacèute, i 

I piani finanziari deli signor Cavour furono coro- 
nati da successo. E pagata o ‘prossima a pagarsi 
l'ultima rata all'Austria, € fu contratto un impre- 
slito in Inghilterra per compiere le strade ferrate 
progettate dal governo. Fira pochi giorni deve dar- 
sene ufficiale comunicazione. alle Camere : ma, per 
quanto ho potuto ricavare, l'ammontare d’esso è 
circa 75 milioni e debbe erogarsi onninamente .in 
istrade ferrate, dandosi queste come pegno ‘ai pre- 
statori; il che sarà facile che si trovi chi voglia in- 
traprendere quest'affare. Una tal somma di danaro 
sparsa pei numerosi canali per cui deve passare 
la linea delle strade ferrate accrescerà assai la ric. 
chezza'ed agiatezza del popolo. 

Oltre le convenzioni commerciali coll’Inghilterra 
ed. il Belgio, il ministro ne conchiuse ‘una colla 
Francia; ed altra collo Zollverein, e vedo che il sig. 
Bischoff viene di Berna incaricato di aprir pratiche 
per lo stesso scopo. 


Giugno 4854. 
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RisorciMENTO. -=.Le inserzioni si pagano 
1 manoscritti ele lettere non saranno restituiti. 


E da sperarsi che l’inviato' svizzero avrà bastante 
influenza, ad aprir gli occhi: e le orecchie de*suoi 
‘concittadini sui. vantaggi i elle strade ferrate e la 
possibilità di far tragittare la valigia delle Indie da 
Geneva a Basilea, e quindi a Calais od Ostenda per 
la strada ferrata di Strasburgo 0 Baden; poichè io 
debbo confessare; che; Ji trovai sordi è ciechi su 


| questo argomento. Si incaglieranno: certamente i 
È nd Gio», i è cp SII 
Le notizie che I Ci giungono di fanno vi- 
n 


piani del sig. Cavour se la Confederazione svizzera 
ricusa di arrendersi al senso comune ed ‘ai suoi 
proprii interessi; ma, spero, si troveranno i mezzi 
di superare sì: gran difficoltà, E ‘come egli è sem- 
pre, meglio; girare. una batteria formidabile che 
attaccarla di fronte, io propongo.in prima di aprire 
una. linea da Basilea a Lucerna, non essendovi 
posto ia pericolo in quel distretto alcun interesse 
agricola o dei proprietari, e grandi essendo le facilità 


«della spropriazione delle terre. A quel tronco/che 


| serve egualmenta per Milano-e pel‘Piemonte si può 


it processo di tempo unire Ja.linea da Genova; e 
la prolungazione ‘della strada ‘da Milano a Como 
fino: ai piedi del s. Gottardo, Credo che una strada 
ferrata da: Basilea\;a Lucerna frutterebbe assai; e 
come tutti i viaggiatori in Italia ne profitterebbero 
assai, né il governo centrale nè il cantonale, per 
quanto ho udito, non si opporrebbero, purchè non 
si chiedesse loro di fornir fondi © guarentire un 
interesse annuo. Se i nostri ‘capitalisti volessero 
intraprendere la costruzione di strade ferrate in 
ogni parte del mondo io raccomanderei la predetta 
strada, come quella sola contro cui non si fa alcuna 
grande obbiezione in Isvizzera. In tutti gli altri 
cantoni sarebbe ‘tempo perduto, poichè în Isvizzera 
il pregiudizio, delle. strade ferrate è più radicato 
che non sî possa credere, e sarebbe lapidato nella 
strada il naimistro o banchiere che ne volesse pro- 
porre. i 

Le lettere che ricevo dalla Toscana rappresen- 
tano lo stato ‘degli affari di colà come deplorabile 
per molti rispetti: La popolazione è per natura 
amante dell'ordine, ma gli agenti francesi del 
partito russo l’ aizzano con pubblicazioni incen- 
diarie, e da un altro canto le nuove leggi, di po- 
lizia, conducono agli atti i più dispotici, e con- 
vertono il paterno governo del gran duca in una 
vera tirannide. 

Lettere di Roma assicurano che continua (colà 
la stessa agitazione, che alcune settimane or sono 
cagionò eccessi ; ma soggiungono che la gagliarda 
dimostrazione del comiandante in capo francese 
bastò ad impedire ogni turbolenza. Il partito re- 
pubblicano ha una grande influenza sulla popola- 
zione, ed alla prima occasione che si presenti se- 
guirà certo uno scoppio. È pur cosa rimarchevole, 
che, mentre i Romani non pagano tasse mentre 
la loro sussistenza dipende dalla presenza de’ fo- 
restieri (i quali non anderanno’ nella città eterna 
finchè non vi sia tranquillità), pure tanto è l'odio 
ispirato dal governo della Chiesa e dal dispotismo 
pretesco, che, per quanto ognuno sia tratto dal 
proprio interesse a mantenere la pace, tutto è di- 
menticato , tranne il desiderio della vendetta, ed i 
suggerimenti delle male passioni eccitate dal cat- 
tivo governo da una parte, e dalle. istituzioni del 
comitato repubblicano dall’ altra. Corre di nuovo 
la voce dell’abdicazione del papa, che sarebbe sa- 
lutata dal popolo come il primo passo alla rifor- 
ma. Non dimentichiamo tuttavoita , che i cospira- 
tori repubblicani sono la principale causa di tutto 
il male, e che se vi sono innocenti che soffrono, 
egli è perchè il governo non può distinguere tra i 
buoni ed i cattivi, ed il sospetto non trova altra 
protezione fuorchè quella dell’arresto e dell’incar- 
ceramento. Vi è una cospirazione permanente in 
ogni città dello Stato pontificio, (e per quanto sia 
inescusabile la condotta del governo papale, gli 
intrighi dei comitati danno al suo procedere una 
apparenza di giustizia, in quanto egli sembra prov- 
vedere alla propria difesa. 


I N CIAO RI 
Torino, 12 giugno. 
GLI IGNORANTELLI. 
RIE 


Noi abbiamo rettificato alcuni errori che 
l'Opinione stampò contro gli Ignorantelli; 
l'abbiamo fatto senza passione, senza acer- 
bità, astenendoci da ogni giudizio sulle per- 
sone e sulle intenzioni dell’accusatore. 

Non una delle nostre reîtificazioni fu con- 
testata ; epperò rimase su tuttii punti da noi 
toccati, convinta di inesattezza e di errore l’ac- 
cusa. Ma in ricambio ci furono prodigate an- 
che dal sig. Bianchi-Giovini le insulse ingiurie 
alle quali ci hanno da lungo tempo avvezzi 
altri giornali, anzi egli ha contratto alleanza 
coll’Armonia e colla Campana onde prendere 
ad imprestito la ignobile taccia di venalità a 
che rispondiamo con un sorriso di sprezzo. 

D'altra parte le. ingenue confessioni del- 
l’ultimo articolo del sig. Bianchi-Giovini chia- 
riscono come nel concetto di lui medesimo la 
causa omai debba aversi per giudicata, sic- 
chè a fronte della manifestazione della pub- 
blica opinione, mentre son prossimi a ‘cono- 
scersi i risultamenti dei coscienziosi ‘studii 
della commissione, riescirebbe opera super- 
flua il protrar troppo a lungo questa discus- 
sione. Laonde per ora ci restringiamo ad ag- 
giungere alle prime, alcune alire rettifi. 
cazioni. 


Nel suo ultimo articolo (n. 150 dell’Opi- 
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cent. 20 per. riga anticipati, «e 
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i... Num. 4069, 
nione); il sig. Bianchi-Giovani dopo aver pre. 
messo, che fece ma. invano qui in Torino e 
in parecchie(altre: città i-maggiori sforzi pos- 
sibili onde ottener visione delle regole degli 
Ignorantelli, conchiude redarguendo: acre- 
mente ilministero ed il municipio perchè tol- 
lerino un istituto: del':quale ‘non conoscono 
le regole. nto 

Errore anche questo ; giacchè è falso che 
il ministero, e ‘il’’‘municipio ignorino tali 
regole. Quando' gli Ignorantelli Vennero ‘in 
Piemonte le preseniaronoalgoverno, @ le 
lasciarono in sue mani. Il ‘municipio ‘n’ebbe 
copia. sempréi quando: 'lodesidérò ;' e: più, 
Ron pochi cittadini ottennéro facilmente di 
leggerle ed ‘esaminarle.' 7 

Asserzione anche più arrischiata è l'al- 
tra colla quale insinua che sé le'scuole 
degli ‘Ignorantelli sono frequentatissime; ciò 
avviene perchè manca ogni altra scuola. ‘Pra: 
lasciamo ciò che ‘si potrehbe ‘osservare sul 
raziocinio singolarissimo che pone ‘in' bocca 
ad un popolano ‘il quale premesso ‘che’ sa 
che ‘in quelle scuole: « il figlio impara 
niente, ma solo lo battono, lo malconciano; » 
conchiude ‘che ‘la > egualmenie’ manderallo. 
Dica il ‘buon senso del lettore a‘qual partito 
secondo lui Ss’appiglierebbe un ‘padre ‘nel- 
l'alternativa di tenersi un. figlio in casa 
senza istruzione o di mandarlo ad'una'scuola 
dalla quale tornerà ignorante come v’andò, 
& per giunta pesto e malconcio, 

Ma non è vero che inTorino non vi sianò 
altre scuole gratuite fuor quelle degli [gno- 
rantelli — EQUl sig. Bianchi-Giovini noù 
ignora che ve ne sono altre. Bensì queste 
costano ‘assai più, è danno un'istruzione 
molto ‘inferiore a' quella che si' ottiene nelle 
scuole dirette dagli Ignorantelli, cosicchè 
molti padri di famiglia che dimorano in pros- 
simità di, quelle, preferiscono mandare i loro 
figli alle scuole più distanti di s. Barbara, 
di s. Pelagia, ecc. Nè sarà difficile a chiun- 
que brami accertar la cosa, procurarsi le 
prove di quanto asseriamo. 

Sebbene anche la, commissione, a quanto 
pare, comincia a diventar sospetta ,, dac- 
chè diè segno di non dividere le prevenzioni 
altrui e di voler giudicare secondo i fatti e 
secondo coscienza. E notisi che da principio 
fu approvata sia la deliberazione del mu- 
nicipio che si domandasse un’ inchiesta , sia 
la scelta fatta dal ministero della pubblica 
istruzione. Ora invece queste deliberazioni 
sono chiamate un atto d’ipocrisia. 


Se l'Opinione avesse unicamente emesso 
un giudizio sulle scuole degli Ignorantelli 
sarebbesi potuto trascurarlo senza inconve- 
nienti, e non tenerne calcolo. Ma era andata 
più. oltre, ‘asserendo fatti, e lanciando tali 
accuse contro. quell’ istituto che avrebbero 
potuto far impressione sopra gli animi troppo 
semplici o mal prevenuti. Il municipio non 
avea che tre vie innanzi a sè. Una pole- 
mica. cogli accusatori ; ma il primo saggio 
del metodo col quale sarebbesi condotta la 
discussione, e che fu dato in occasione della 
replica alla lettera del sig. vice-sindaco Ba- 
ricco, avea chiarita la sconvenienza, di que- 
sto spediente. 

Si sarebbe potuto intentar un processo di 
diffamazione evi era materia a farlo; ma oltre 
che la sottil arte colla quale eranostati esposti 
i fatti più gravi avrebbe forse potuto offrir 
modo d’eludere la legge, una sentenza, qua- 
lunque fosse stata, non avrebbe deciso la que- 
stione capitale della bontà intrinseca dell’i- 
struzione che danno gli Ignorantelli. 

Se adunque questi due spedienti non erano 
ammessibili, e mentre pure-l’indole speciale 
delle accuse dimostrava essere indispensa- 
bile un qualche provvedimento per: distrug- 
gerne il pravo effetto, qual altra via rimaneva 
al municipio se non quella di una inchiesta? 
E quale sarebbesi potuta immaginare più 
razionale; più efficace, più consentanea ai 
liberi nostri ordinamenti? 


Un istituto da venti anni lodato e stimato 
in Piemonte e fuori; un istituto che con- 
servò incolume ed illesa la propria fama 
anche nei giorni di più violenta agitazione, ‘ 
quando molti istituti erano in pericolo, e molte 
riputazioni venivano manomesse; un  isti- 
luto che gli amici medesimi di alcuno degli 
attuali suoi accusatori, quando furono al po- 
tere encomiarono e premiarono, viene ora 


‘tradotto innanzi all'opinione pubblica sotto 


il peso di gravissime accuse. Qual alt'o mezzo 





più acconcio ad appurarle fuor quello di una | 
inchiesta ? 

Ma obbiettasi ancora che alla. commis. 
sione non fu concessa alcuna facoltà con- 
veniente: al suo mandato, onde costringerla 
a pronunciare un voto favovorevole su ciò 
che non abbia potuto conoscere od a seppel- 
lirsi nell’obblio come tutte le altre commis- 
sioni. / 

Il complimento è garbato. Ed è l'Opinione 
che accusa gli onorevoli membri della 
commissione, per la più parte suoi amici, 
d’essersi voluto assumere un mandato ridi- 
colo, e di volersi render complici di una s0- 
lenne mistificazione! Davvero che ‘preferia- 
mo ancora le ingiurie che manda a. noi suoi 
avversarii in questa. questa quistione , ai 
complimenti che regala ai suoi amici !. 


Senonchè qui eziandio le sue accuse col- 
gono in fallo, e le sue asserzioni, al solito, 
mancano d'ogni fondamento, E per poco che 
cì rifletta il sig. Bianchi-Giovini sarà costretto 
ad ammettere : 4. Che non fu circoscritto il 
mandato, della commissione; ma anzi le si 
lasciarono le più ampie facoltà. d’ investi- 
gare, di esaminare, di esperimentare ; 2. Che 
la commissione non si stette colle mani alla 
cintola, per seppellirsi nell’obblio come tutte 
Te altre; ma s'adoperò invece con zelo in: 
defesso alla ricerca :del vero; si recò sui 
.luoghi, interrogò maestri ed allievi, esaminò 
libri, programmi, lavori; ebbe nel suo.seno 
i superiori dell’ istituto , praticò indagini, 
assunse informazioni ; nulla omise insomma 
di quanto valesse‘a viemmeglio illuminarla, 
e porla in grado di pronna ciare un coscien: 
zioso giudizio. 

Ed entrato in questa via delle schiette e 
leali confessioni. il sig. Bianchi-Giovini tro- 
verebbesi pur condotto ad ammettere che il 
ministero non avrebbe potuto. dar: saggio 
maggiore di imparzialità di quanto fece nello 
scegliere i membri della commissione, giac- 
chè quattro .di essi appartengono al Parla- 
mento, e tre sopra quattro non sono .de- 
putati ministeriali. 

E se ciò ‘nulla mèno il signor Bianchi 
Giovini si mostra ‘così preoccupato ed. in- 
quieto dell’esito delle loro induzioni, quale 
induzione non saremo noi autorizzati ‘a 
trarne? 

Ma noi preferiamo i fatti alle congettnre, 
sempre pericolose; laonde di preferenza pro- 
porremo ancora all’accusatore degli Ignoran- 
telli qualche rettificazione prima di chiudere 
la presente polemica. 

L'Opinione stampò che gli Ignorantelli, sia 


per essere poco sicuri di se medesimi, sia. 


per amor di privilegi e d’insubordinazione , 
fanno scuola senza prendere esami, e che la 
patente presa da uno di essi vale per tutti. 

Insigne errore, perchè : 4. quando non 
eravi ancora l'obbligo degli esami, già tut- 
tavia gli Ignorantelli vi si erano voluti as 
soggettare; cioè fin dull’anno 1846 ; 2. cia- 
scuno dei maestri insegnanti ha la sua pa: 
tente ‘di esame e di nomina; ed è obbligato 
a ‘produrla ad ogni visita, degli ispettori del 
governo ; del che il signor professore ‘Rulfi 
specialmente potrà quandochessia far buona 
testimonianza; 3. il municipio dacchè colla 
legge del'1847 fu reso obbligatorio l’esime 
di maestro, veglia alla rigorosa osservanza di 
quella per mezzo di apposita commissione delle 
scuole , ‘e per ‘mezzo di un vice-sindaco 
che. a questo ramo d'amministrazione in 
ispecie sovraintende. 

È pure erroneo che. l’ insegnamento dato 
dagli Ignorantelli costi assai più di quello che 
si può aver: con maestri secolari ; ‘solo che 
il signor Bianchi Giovini avesse letto. il ‘bi- 
lancio del municipio torinese , che pure è 
stampato, e. quindi pubblico, avrebbe visto 
come la cosa sia “invece tutto all’ opposto, 
perchè un maestro secolare non si può avere 
ad uno stipendio minore di L. 1000 edinvece 
i maestri Ignorantelli hanno appena un. as- 
segno di L. 600. 

Un'altro errore è puro il plagio d’un libro 
del. professore Troja,., del quale l'Opinione 
liaccusò. E se prima ne avesse scritto a 
quel chiarissimo sig. professote , saprebbé 
che la ristampa di quel libro ebbe luogo dopo 
esplicita dichiarazione dell’autore, di non 
volersene riserbare la proprietà. 

L'accusa. d’ ignoranza è troppo altamente 
smentita dal numero considerevole di operé 
‘per l'insegnamento elementare compilato e 
stampato dagli Ignorantelli, perchè. sia. caso 
di entrare a discuterla. E il signor Bianchi 
Giovini. dovrebbe pur 
stessi libri servono di testo. nei collegit na- 
zionali, ed in quasi tutti gli istituti di istru- 
- zione elementare che sono nello. Stato. Ed 
è qui il luogo di:rammentare come parecchi 


‘scherzevoli, 


sapere che. questi 


fra questi trattatelli abbiano avuto gli ‘onori. 
di varie ristampe, anche all’estero. Ed in 
ispecie, come il trattato sul sistema metrico | 
decimale pubblicato dagli ignorantelli, siasi 
per modo distinto fra molti altri sulla mede- ; 
sima materia pubblicati in quel torno, che, | 
con esempio unico nei fasti librarii del Pie- | 
monte se ne vendettero oltre a cento mila' co- | 


pie : fu universalmente riconosciuta. opera 


‘di tanto pregio, che il sig. ministro Tecchio, 


credette di dover assegnare all'autore un 
premio di L. 6 ,000., 


E sa l'Opinione qua] uso fecero di questo 
danaro gli Ignorantelli che si sforza di di- 
pingere così gretti ed avari, e delle sole cose 
del corpo solleciti ? Lo convertirono imme- 
diatamente nell'acquisto di un magnifico ga- 
binetto di. fisica applicata alle. arti, per gio- 
varsene ‘nelle scuole serali degli operai, 


‘gabinetto che chiunque può visitare nel loro 


locale di S. Pelagia. 


La supposizione di mali trattamenti coi 
quali ‘i giovani vengano pesti e malconci 
dagli Ignorantelli ha grandissima parte. nelle 
accuse messe contro. di loro. Altri prima di 
noi ha gia dimostrato la falsità dei fatti ad- 
dotti in Toro aggravio. Noî aggiungeremo 
solamente una prova indiretta. 

Fummo più volte in epoche diverse, mas: 
sime. in questi ultimi tempi. nelle scuole 
degli Ignorantelli : credevamo’ d’ incontrarvi 
ragazzi” malconci, difformi, con impressa in 
volto la violenza morale, l’abbrutimento, la 
oppressione. che Joro imporrebbero' gli isti- 
lutori, secondo quanto ne dicono i'lor de- 
trattori. Invece trovammo ' ragazzi vispi, 
ed al vederli, in eccellente ar- 
monia tra di loro e coi maestri. Ed era so- 
vrattutto. spettacolo oltremodo commovente 
nell'ora della ricreazione, vedere con quanto 
abbandono si dessero ai loto giubchi favo- 
riti, e con quanta sollecitudine vegliassero 
i maestri e gli assistenti, onde coi consigli e 
talora anche colle. rampogne frenar gli im- 
prudenti, e prevenire i sinistri accidenti. 

Ma le ‘classi serali soprattutte sono ricche 
d’esempi di questo genere. Esse danno l’istru- 
zione elementare e tecnica agli operai; in 
esse vedonsi confusi il ragazzo di dieci od un- 
dici anni (coll’adulto di venti, di venticinque 
anni, e sempre sono ‘affollatissime, quan- 
tinque per frequentarle siano,costretti, co- 
loro, che usano a quelle a privarsi di qualche 
ora di sollievo e di riposo dopo le fatiche spes- 
so: gravissime della giornata, occupata per lò 
più in lavori manuali. ‘E potremmo citare 
tali fatti da generare un'ammirazione pro- 
fonda in quanti sono capaci d’apprezzare il 
sacrificio che que’ buoni popolani s° impon- 
gono. Così, a ‘cagion d’ esempio, sappiamo 
che un muratore, ehe lavorò dal principio 
della stagione a Moncaiieri, tutte quante le 
sere venivasene, a Torino alla scuola di S. 
Pelagia per non perdere il desiderato inse- 
gnamento; e tutte le sere, dono Ta Tezione, 
rifaceva quelle ‘tre miglia di cammino per 
trovarsi il mattino per tempo sul posto del 
lavoro. 

Altre fiate cì avvenne d’incontrarne al. 
cuni addormentati nei banchi della "scuola, 
e chiedendo chi fossero ci fu risposto che 
erano braccianti, i quali a questa stagione, 
alzandosi il mattino per tempissimo alle 
quattro, alle cinque, e lavorando tutto il di, 
pur si volevano provare la sera a recarsi 
alla scuola, (lottando col'prepotente bisogno 
dî riposo, e nella speranza di potersi tener 
desti; gente a cui prima che il buon proposito 
venivan meno le forze. 

E tanto zelo, tanta insistenza sprechereb- 
bersi da questi buoni popolari per’ recarsi 
ad. uua scuola ove nulla potessero. appren- 
dere? dove in premio di sì lodevoli dispo- 
sizioni non trovassero che. rabbuffi e bat- 
titure? Ben può asserirlo chi vuole; ma dubi- 
tiamo forte che alcun uomo savio lo;voglia 
credere. 


Ma. troppe. parole oramai si sono spese.in 
questa discussione, dacchè lo. stesso sig. Bian- 
chi-Giovini. comincia a temere di recar noia: ai | 
suoi lettori, insistendo; e noi non vogliamo 
essere causa che tale polemica: si prolunghi.. 
L'opinione, pubblica ha già in mano dati suf- 
ficienti, per valutare il vero peso dell'accusa. 

I fatti addotti a carico dell'Istituto dei Fra- 
telli. delle Scuole Uristiane furono perento- 
riamente contestati, senza che pur si cercasse 
di ristabilirli.. La critica potrà forse trovar 
qualche difetto accidentale di metodo 0 di 
forma; e noi saremo sempre fra i primi a 
sollecitare riforme e correzioni. Ma sostan: 
zialmente quell’istituto è un beneficio per. le. 
classi povere di quel popolo. che iroppi por- 
tano in bocca e pochi in cuore. 


Noi quindi, se. mon ci. costringe ‘a_ tornar 


RISORGIMENTO 


‘su questo proposito la necessità di rettificar 
nuovi errori, attenderemo senza aggiungere 
altre parole, il giudizio della commissione, 
confidando non meno nella bantà della causa 
che abbiamo difeso , quanto nella imparzia- 
lità degli onorevoli membri deputati dal go- 
verno a compiere l'inchiesta domandata dal 
municipio, e i quali ne siamo: certi, non d’al- 
îronde -trarranno ‘le ‘loro ispirazioni, che 
dall’indole dei fatti constatati, dalla. verità e 
dalla giustizia. © 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
QUISTIONE DI NIZZA. | | 
. Oggi la Camera ha disfatto. l'opera della 


‘tornata precedente. e per disfarla ha consu- 


mato una seduta! Novella Penelope essa 
scompone il tessuto delle sue mani, cor 
questa sola, differenza, che la regina d’[taca 
distruggeva la notte ciò che aveva tessuto ai 
raggi del sole; la Camera subalpina impiega 
qualche tornata nottutha a fare ciò che noi 
disfa in pieno giorno. 

Che l’ordinaria onéstissima maggioranza 
della Camera non si tenga offesa! Noi lo sap- 
piamo: questa povera scena si deve a pochi 


i voti. di una maggioranza momentanea. tolta 


da tutti i banchi,/da tutti i partiti. Si: pochi 
voti. .L'onorevole Paolo Farina segretario 
aveva potuto contarli. Essi erano quattro 0 
cinque, se dobbiàmo gredere a ciò che si 
pubblica sotto le sue ispirazioni. Viha dippiù: 
nella fretta della sua privata escursione di ieri 
per tutti i banchi dell'ultima linea' non era 
giunto a scuotere i i depultati della lana e del 
vino trascinati a votare.la promessa del 1853 
dal generoso ambiente fche dominava . nella 
sala. Era evidente che rinforzando con nuovi 
consigli le grettezze domestiche e ‘la voce del 
privato intet'esse ‘si poteva giungere ‘a’ rifar 
oggi una maggioranza ostile al partito vinto 
ieri, Qual trionfo per la vanità ferita di chi 
non aveva potuto ottenere nel giorno prece- 
dente il rinvio alla‘ commissione! Quale im- 
portanza per un partitò che vive di altalena, 
che non pesa più di un grano di sabbia, e 
vuol far credere di pesare un milione, di 
tonnellate ; lanciandosi ‘or qua or. là nei 
momenti di equilibrio!{leri questo partito era 
desolato, di. vedere uscita un’opinione dalla 
fusione di alcuni voti della sinistra con gran 
parte del centro dritto, e parte minore della 
destra pura‘; ma col totalé isolamento di lut, 
centro sinistro, Oggi bisognava riconquistare 
importanza ;. la, maggioranza, era stata di 
quattro o cinque voti} fu facile guadagnarne 
sei ; ‘non restava che‘a superare un ostacolo 
gravissimo per noi, per alcuni ‘impercettibile; 
poichè ognuno pensa a suo modo; affrontare 
un voto già emesso, distruggere una delibe- 
razione già presa! 

Il' deputato Cadorna si è incaricato'di que- 
sta buona opera. Pescatore e Ricci (Vincenzo) 
gli han prestata una mano soccorrevole. Si sa 
quale è il modo innocente che si adopera in 
simili circostanze: la quistione intenzionale: 


‘nè i tanti professori di quel lato possono igho- 


rarlo. Il deputato Cadorna ha quindi posta 
la quistione seguente: Qual fu l'intenzione del 
voto di ieri? Adottando l'abolizione del porto- 
franco di Nizza a contare dal 485% e Ja ri- 
forma doganale sulle sostanze alimentari nel 
1855, la Camera ha voluto far dipendere l'un 
voto dall’altro, o semplicemente ha volato 
due cose disparate, ed indipendenti? Il pa» 
rere di alcuni votanti è diverso: bisogna /che 
la Camera decida, se mancando la revisione 
della tariffa‘ nel 1853, tuttavia resterà abolito 
il porto-franco nel 1884; o se bisogna che 
questa revisione preceda perchè l'abolizione 
abbia il suo effetto. 

Noi non pensavamo che alcun deputato 
osasse dichiarare-di aver-votato ieri Vaboli- 
zione del porto-franco ‘senza ‘intendere che 
per l'effetto dell'emendamento ministeriale 


della leoge! Ed infatti Cadorna non osava 


difidenza che con essa mostrava il ministr 


nominare i deputati che dicessero aver vo: | della infallibilità parlamentare e del disinte 


tato la revisione e l’abolizione come cose: di- 
sgiunte; essi non osavano rivelarsi per qual- 
che tempo; l’esitazione faceva giustizia del- 
l’atto. 

Cavour, Josti, Jacquier, Pinelli, Valerio, 
Deforesta hanno ricordate le circostanze che 
ponevano fuori dubbio il senso del voto 
emesso ieri) evidentemente condizionato‘, o 


tale clie ‘fa della revisione della tariffa nel, 


18553 una condizione preventiva all’ aboli- 
zione del porto-franco. Vi fosse anche stata 
mala intellizenza di qualche deputato, ag- 
giungeva Josti, a che monta? Vota ciascuno 
secondo i suoi motivi; ma la legge sta nella 
disposizione votata immutabilmente. La me- 
tafisica di Buffa sulla maggioranza, che deve 
essere morale non materiale, non ci talenta. 
Pur troppo siamo soggetti alla materia, e le 
palle si contano snocciolandole per le mani. 
Più gaia è la distinzione di Pescatore, che ci 
assicura di aver ieri mangiato pane e non 
focaccia: La revisione della. tariffa era ,;a 
suo dire, un correttivo, una cautela, non 
una condizione all'abolizione del porio-franco; 
ma dove è la cautela, e dove il correttivo, 
se il porto-franco si abolisce senza revisione 
della tariffa? «Basta per non peccare, dice il 
< padre Sanchez, nello assicurare che non 
« si è fatto ciò che si, è fatto: che si abbia 
«l'intenzione, di dare. al, proprio: discorso 
c il senso che'gli, dà un uomo abile!» Ma 
non facciamo più rimproveri ai dottori della 
compagnia ! 

Ricci, che anch'egli si era ingannato con 
Pescatore , propose la’ traslocazione dello 
alinea della revisione , dal luogo in cui 
stava, alle disposizioni generali ; confessione 
flagrante del senso che gli: dà il luogo, e che 
non éra permesso mutare. E questo fu il par- 
tito adottato, dopochè. il presidente n'ebbe 
spiegate le conseguenze , con Ja picciola 
maggioranza, è vero, de’ (ransfughi del voto 
di ieri uniti a quelli che votarono contro 
sin da ieri. Speriamo che l'esempio non si 
ripeta nei nostri usi parlamentari; ma. tor- 
nerà sempre che si permettano le quistioni 
intenzionali de’ votanti: contro questi mali 
non è rimedio una, quistione, pregiudiziale 
come quella che propose Deforesta sulla fa- 
coltà di andare ai ‘voti. Coloro che vogliono 
mutare .il partito vinto. voteranno sempre af 
fermatiyamente.Se sono ancora in minoranza, 
la quistione pregiudiziale è superflua ; essi 
non muteranno il partito : se sono. in mag- 
gioranza, ta pregiudiziale non li arresta. In 
tali casi si può meglio sperare da un appello 
al pudore, comé quello che tentò Valerio, 
ma senza fortuna, Ci altendevamo una simile 
prova, dal caldo Josti; ma le anime come la 
sua si spezzano al contalto delle dottrine del 
padre Sanchez, e ne vedemmo la prova 
quando prima protestò di non voler votare, 
e poi ‘tentò riprodurre la pregiudiziale Defo- 
resta, già perduta. 

Una moralità da favole di Fedro, che il 
deputato Farina tirò dallo evento: sulle fu- 
neste' conseguenze dei voti improvvisati , € 
del'non rinvio alla commissione da lui pro-! 
posto il giorno innanzi, mostrava. se non | 
altro a mostro conforto, che l'animo corrivo 
e sensibilissimo alle gloriuzze parlamentari 
di questo onesto deputato, non lo aveva agi- 
tato ad altro fine, Egli prendeva atto della 
vittoria; e si decretava una picciola ovazione. 


La ‘consegurnza di tuttociò è di’ poco ‘0. 
i 


nitino momento. La prepotente necessità co- 
stringerà i legislatori alla riforma nel 4853, ! 
prima di venire alla soppressione della fran- i 
chigia'nizzese. L'opinione (è fatta e confor-; 


tata dal governo. È quando le idee favore= | 


voli al ‘popolo e alla ‘consumazione a buon 


mercato germogliano nel popolo, non) peri- 


| scono mai, più. Resterà al, ministro. Cavour: 


‘resse de'votanti del 1853: parole che furon 
buone a guadagnargli dall’ alta ringhierai 
plauso di tre o quattro scolari da Corneli 
Nipote italiano e latino. 
Il momento era scelto assai male per] 
infallibilità. Jl deputato protestava nel temp 
stesso di non aver voluto votare da. ora la 
riduzione sui, cereali per congiungere pi 
tardi l'interesse degli abolizionisti della p 
tezione agricola a quello degli abolizion 
della i manifatturiera. “a dI 


rinfacciava al ministro! Povera CI 
zione che Josti si affrettò’ a registrarel; Da 
canto nostro prendiamo;altto della teoria di 


prima che si abbia quella de brodeati, 
velluti 11! 3 
INTERPELLANZA. 

; Non indaghiamo le ragioni per le qual 
sbeiio di questa. tornata il deputato 
lana, poste da banda le convenienza 
mentari, ha interpellato il ministro del 
nanze sopra una regia ordinanza. pubbl 
ieri nel Giornale ufficiale, data il ‘5. giù 
e che regola le emissioni delle 18|m. 0 
gazioni create con la legge del 9 luglio 1 
da farsi per sdltoscrizione secondo la | 
dello stesso giorno 5 giugno 1854. 


L'articolo 9. è stato ‘argomento alla 
sura dell’.onorevole deputato : \ésso è 
PE 


« soddisfatto nella seguente conformità: Hd 
« All'atto della sottoscrizione si dovra 

« versare Il. 150 per ciascuna obbligazioi 

« questo n versamento,‘ che non do 


« essere fatto in biglielti di ata 


« Gli. altri versamenti da eseguirsi dire 
« tamente nelle casse della banca nazion 


« effettivo con scudi da lire cinque , 
« epoche e nelle proporzioni di cui infra 


Il deputato Mellana trova che con ques 
regia ordinanza il ministro ha violata la/legi 
del 7 settembre 1843, la quale attribuisce 
biglietti di banca il corso obbligatorio, a 
tra lerariò pubblico e ì privati, © m 
di prestiti ; egli inoltre mostra. credere che 
si abbia avuto in animo di favorire glii 
ressi della banca, a quel che pare, aum 
tandone la riserva metallica. 


legittimità ye sulla utilità del decreto i Lu i 
presentato alla firma del Re. 1a 
Per la prima egli si è guidato con. 


magistrati. supremi.. 

sprudenza non sarebbe vietato ai contraeti 
di stipulare la moneta con la quale saranfi 
fatti i pagamenti. La legge avrebbe proy 
duto per le contrattazioni anteriori. e. 
{ quelle che non indicano la specie [prefetil 
.i dal creditore: nell’ adempimento delle ob 

i gazioni. Egli ‘quindi ha potuto proporre 

‘ suoi contraenti la condizione che i tribu 

‘ ammettono. A ciò era spinto non da.ii 

: resse della banca; che non ne ha per 

i di vedere esclusi da una contrattazione d 
ilunquei suoi biglietti; ma da quello 

| Stato che per usdiiza plausibilissima, la qi 
non poco ha contribuito a mantenere Hl i 
[So credito , paga in moneta metallica (ii 
i primo semestre di ogni esercizio , e me 
quest articolo dell’ ordinanza ottiene d 

i banca le necessarie anticipazioni. con tenui 
simo interesse. 

1), Egli dimostra: l'utilità del provvedi 
combinando le epòche in cui il comm 

‘ serico' fa richiesta maggiore di numer 


alla proposta Ravina questa abolizione ‘era | l'onore di questa, come di cento altre: uma; per l'acquisto de’ bozzoli, e quella, prossift 


sottoposta alla condizione della revisione della 


tariffa nel 1853. Ciò dimostrava il discorso! 


col quale il. ministro svilappò il suo emen- 
damento, ciò dimostrava l'aversi ‘antepostala 
mozione Ravina emendata’ alla proposta 
Franchi non condizionata; ciò la protesta 
del ministro, che se si votasse puramente; e 


semplicemente la. soppressione del porto- | 


mo- 
alla 


franco dovrebbe egli da'ora proporre una 
dificaziohe di tariffa, la'sta opposizione 
separazione dell'emendamento. dal voto; del: 
l’articolo Ravina, l’obbiezione di Lanza che! 
pensava volesse il ministrofperpetuare il por- 
nel 1855 


ottenere una revisione di tariffa 


nel senso della ridazione'd’imposta. sulle so-, 


stanze: alimentari; e finalmente lo .stesso sito 


dell’alinea della revisione, posto sull’atticolo! 


dell'abolizione del porto-franco, e non come 
distinto articolo tra' le disposizioni generali. 


nissime ‘iniziative ; e'non’è picciolo vantag- 
gio la luce ‘che si è fatta, mercè questa’ di- 
scussione, sulla posizione relativa degli uo- 
mini politici nella via del libero scambio e 
del vitto a buon mercato. Nessuno potrà più 
dubitare che il ministro ‘è alla testa di que- 
sto progresso, il più popolare di tutti ; e si è 
oramai veduto, ove sono le relicenze, ove le 
peritanze. 

Voleva ‘egli: congiungere l'interesse degli 
abolizionisti della franchigia nizzese a FRENI 
: degli abolizionisti delle imposte sui ceregli e 


| i sui vini : fortificare la causa del libero,scam-: 
to-franco nel contado, noti essendo possibile 


bio, legando al suo carro la forza del: (pro-.| 
tezionismo: travestito, ‘come dichiarò energi- 
camente al fine della tornata; la causa non 
è perduta perchè una pruova gli-fece difetto, 
À questa dichiarazione di una tattica fon- 
data sugli interessi, l'onorevole Lanza pensò. 
opporre tre. 0. quattro grandi: parole. sulla 





in cui la banca ripiglierà i pagamenti in 

i fettivo, con le relative alterazioni che; ne 

gono al prezzo corrente'degli scudi. Il go 

ne ritrarrà un vantaggio di 350 a 40 mila 
L'onorevole di Revel, che Mellana avi : 

anche interpellato sullo spirito della 

[del 7 seltembre 4848 proposta allora da 


pina delle finanze; ha risnoai a] 


riconosce, nissuno, la pone in Nino. 
la sola IRA della egitto ch 


Legs in difetto di tacolià 1 pote 
i Livo. si 
Vi:sono certi dcpisaii è del 
mero — che han mate'ai nervi, al solo MO 
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siro itato. Essi affettano di credere 
ale. ministero voglia coprire la ‘sua respon: 


ono 
ii È bio ancora che' si vogliano imporre’ al 


elio 


la 
npo 


la ni, che gli avvisi del consiglio di 


più on legano certamente il potere: le- 
FO: ivo; ‘ma prima di determinarsi ‘a’ com- 
Ist Ettere una facoltà che può’ essere. del 


un» 
SO= 
‘he 
di- 
Dal 
:0= 
ne 
lei 


esecutivo, e quindi ‘affidata alla ‘sua 
‘& plausibile. che senta fil consiglio 


ei di Stato ;,a ogni modo non sat 
Un crimenlese il nominare un corpo no- 
abilissimo: ‘stabilito dalla legge. 

+ Quanto all'opinione di Sineo che l'articolo 
















al a legge non ammette‘alcun' dubbio, essa 
\ roppo assoluta. L'articolo da lui Jetto è il 
a pie: j 
fi I biglietti della banca saranno dati.e 
la (evuli in. pagamento come contante al 
9, 0 valore nominale nelle transazioni ese. 
di bili ine regii Stati; tanto tra l’erario 
9, bblico e i privati, e cosi anche in conto 
" saldo di tributi o prestiti; quanto nelle 
privati ‘medesimi, non 
n stante qualunque contraria disposizione 
sì legge o di contratto. » 
ificare il dubbio basterebbe la giu- 
re za dei magistrati supremi contraria 
re one ‘prevalente oggi nella Camera. 
isola derogatoria di ogni contraria 
no mne di legge 0 di'contratto, può 
d ente riferirsi alle leggi anteriori, ai 
rà anteriori. 
a esta non & la buona interpretazione, 
Siamo che una clausola derogatoria di 
b bture è per lo meno ridicola. 
ci ndela giurisprudenza degli Stati Sardi 
> rebbe; senza precedenti, e se. ne pos- 
lo ntare moltissimi nella giurisprudenza 
3 1 relativa alla legislazione sugli as- 
la 
t deputato Revel che proponeva l'ordine 
i lel giorno puro e semplice sulla dichiara- 
a iO Hi mittistro, ha citato. gli esempi {n- 
n ì;; essi sono moltissimi. In foghilterra 
Pi ‘questioni urgentissime , anche di diritto 
) internazionale, di pace e di guerra : la di- 
chiarazione del governo di voler attendere il 
‘parere. dell'A ttorney. € degli avvocati della 
? corona pone termine alle interpellanze e dà 
l luogo allo aggiornamento, dellé questioni nel 
Parlamento. o, 
è Noi facciam lode al ministro delle finanze 
di aver troncato gli ‘indugi, quando l’ordine 
i del giorno andava già ai voli, promettendo 
ò di presentare alla Camera ‘un'iprogetto di 
n legge. È permesso alla sua altezza. porsi al 
Y î sopra di queste picciole sfide, è doveroso 
i n materia di pubblico credito porre innanzi 


l'interesse del paese, e confortarlo col 
olo, della Camera elettiva. 


erndo l'Opinione nel suo numero di ieri 
fermato che fu diramata dal ‘ministero 
blica istruzione. una circolare ai proy- 
agli studi, pregandoli di dare su cia- 
ofessore notizie sull’ ingegro, capacità 
ttrina e sulla condottà morale, abbiamo 
ite informazioni in proposito, in seguito 
possiamo attestare ..che la motizia 


TORINO. 
RLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 13 giugno. 

Presidenza del cav. Pinetti. 

— Interpellanza del dep. Mellana a) 







Interpellanze del dep. Cadorna sopra él si- 
podi della votazione della proposta Ravina 









Miceli alcune VO aì sig. ministro delle 
Danze per un \3tate di grave e er momento. 


fia idaane delle tag che si votano ed 
ovano dai tre poteri. Dava poi alla Camera il 
ittò' di fare modificare i regolamenti ove in'essi 
Jcun ‘che si trovasse che. contravvenisse agli or- 
hi ‘stabiliti, Ora \con legge del settembre 1848 
(enne stabilito che i biglietti di banca indipenden- 
temente da qualunque obbligazione ‘precedente , 
vessero rieeversi da chiunque in pagamento di un 
que: di sogna ‘genere. Questa legge non 








mera emprova 


di appigliarvisi 0 no: i libera la Camera |x 




































































AIR O TIE A NIMAIA a E I 


ancora‘abrogata-viene. oggi di. essere violata dal ; 


signor ministro nel regolamento)compilato per la | 
l'esecuzione della leg gge portante l'alienazione delle | 
cedole dello Stato, ‘imponendo che i versamenti da 
eseguirsi direttamente nella cassa ‘della banca do- | 
vratino (farsi per’una metà almeno'in mumerario! | 


Se il sig. ministro crede valevole questa elausula 
come’ un patto senza”idi cui non è valevole la com- 
péra, mi rivolgerò al deputato Revel perchè'voglia 
sompiacersi di dichiarare. ;se. questo: patto, mon è 
una violazione della legge. In ogni. caso; poi eredò 
dannosa questa clausula allo Stato. perchè allonta; 
nerà molti compratori, e profitterà ai soli azionisti 
della banca stessa , Se poi è stato un errore, desi- 
dererei dal signor ministro che vi provvedesse ‘al 
più presto. i 

Ministro delle finanze. L'onorevole”deputatò 
Mellana avrebbe potuto procedere in un moda assai 
più conforme agli usi stabiliti; dalla Camera, i quali 
portano di dichiarare ai ministri l'oggetto su. cui 
si è intenzionati di interpellare. 


Tuttavia risponderò, alla sua domanda. Egli erede 
primieramente illegale, dannoso di poi all'interesse 
dello Stato il disposto, del regolamento da lui ci- 
tato, in forza del quale i compratori delle cedole 
dovranno pagarne in numerario la metà almeno 
del loro ammontare ed'in tante pezze da fire 5. 

In quanto all’ilfegalità, risponderò che non mi 
sembra tale dal momevto che posteriormente alla lég- 
ge:che regola il modo con cui possono farsi i paga- 
menti si stipula um contratto, e questo contratto è 
condizionale, parmi che il giudice non può impedire 
per nulla l'adempimento di questa condizione per» 
chè il contratto sorta il suo effetto. Infatti» la 
legge del 1848 voleva agevolare ai debitori il.modo 
di soddisfare ai proprii debiti; considerata satto 
quest'aspetto la legge, essa non è altro che un fa- 
vore che si accorda al debitore. Ora si sa che ad 
un favore si può rinunziare liberamente senza che 
perciò si debba dire violata la legge che lo concede. 


In quanto al danno, esso non può sussistere per 
nulla. Giacchè quell’obbligo di soddisfare in nume- 
tario è talmente di piecolo momento, che non può 
in verun modo allontanare chi avesse per caso avuto 
ill desiderio. di concorrervi, mentre dall’altro cantò 
ne ridonderebbe allo Stato un guadagno di 50/240 
mila lire. Conviene inolire pensare. che la banca 
sì è obbligata di fare gli avanzi al ‘governo neces: 
sarii ed in monete metalliche, all'interesse sem- 
plice del 2,per 00. Per tutte queste ragioni non 
mi sembra doversi respingere l'articolo citato dal- 
l'onorevole ‘deputato Mellana. 

Revel. lo prendo la parola per essere stato inter- 
peliato' alla mia volta dall’onorevole deputato Mel- 
‘lana sul significato che si vuol dare alla legge del 
1848. Veramente essa prescrive che mom sì possa 
costringere veruna persona a soddisfare ad un de- 
bito jin un mòdo piuttoso che in un'altro; e vi è 
apposta pure la clausula che nessun patto ;in con 
trario possa essere. valevole. Si eccettua tuttavia il 
caso sia determinato il numero delle monete da darsi, 
e non Ja sota a cui quesie monete ammontano. 
Quitidi se una persona si fosse ohbligata per 25 
scudi sarebbe obbligata a pagare i 25 scudi, Se 
all'incontro si obbligò ‘per 25 scudi® e nel con- 
tratto! si fosse specificato. ammontare di questi 
seudi, cioè. 125. lire.avreblie .il'diritto di pagare il 
creditore.o, nella! moneta, indicata. nel contratto, 
oppure in tanti biglietti di banca è suo bene” 
placito. 

In vista però del guadagno che ne proviene allo 
Stato non penso che si debba negare al governo 
la facoltà di fare una simile eccezione alla legge 
generale. 

Mellana. Se vuole il governo apporre questa 
clansula io non mi vi ‘opporrò per nulla, ma desi- 
dero che essa si faccia in modo legale. Se il mini- 
stero crede veramente utile unà simile condizione 
la lasci pute sussistere, ma: presenti nel:medesimo 
tempo. alla Camera un articolo di legge che!.la Je- 
gittimi. ;) 

Ministro delle finanze. Ricorrerò ai: consiglieri 
della Corona per ronoscere severamente, sia ille. 
gale questo articolo, . ein caso affermativo non ri- 
cuso di presentare una legge. | 


- Sineo. lo non so comprendere come mai il sig. 
ministro dietro le dichiarazioni della Camera che 
ha discussa e votata la‘ legge non voglia riconoscere 
la'illegalità di un atto finora non difeso da aleuna 
ragione un po’foniata. E mi fa specie il vedere 
come dietro questa dichiarazione. di ‘illegalità si 
voglia ancora ricorrere al consiglio di Stato. For- 
sechè il consiglio di Stato sarà più autorevole. in 
questa materia della Camera, o.i signori ministri 
dovranno credere più alle ragioni ed all'autorità 
loro che non a quella della Camera? 


Ministro degli interni. L'opposizione che si fa 
a quest'articolo io non la posso concepire, Se, 


{la Camera non prendendo alcuna determinazione 













in proposito, si trovassero i compratori delle. ce- 
dole costretti a pagare secondo il disposto del re- 
golamento citato, senza avere diritto ‘a’ richiamo 
aleuno, io mi vi associerei.. Ma la facoltà di ricor- 
rére in giudizio compete a tutti indistiniamente, è 
non dubito che saranno per farlo ; ‘eve .si credano 
lesi nei proprii diritti. 

Sineo insiste. 

Revel. La ragione portata» dal signor. ministro 
degli interni, mi ha fatto molto senso, e dietro 
questa dicharazione non penso che la Camera possa 
più lungamente insistere su questo argomento. 
Tuttavia dirò alcune parole.su quanto asseverò l’o- 
norevole signor Sineo, il quale pretende non po- 
tere il ministero interrogare il consiglio di Stato, 
in caso di un dubbio manifestato sopra la legalità 
di una legge o fitto qualunque. L'onorevole depu- 
tato non ignorerà certamente che in Inghilterra 
non solo ì ministri interrogano i consiglieri della 
Corona: per le quistioni ‘interne che possono insor- 
gere in materia di legislazione, ma eziandio. nelle 
quistioni di puro diritto internazionale. Vede.adun- 
que l'onorevole deputato che questo modo non ripu- 
gnerebbe poi lanto agli usi costituzionali ove si 
introducesse nel nosiro paese. Dietro poi la dichia: 
razione del signor ministro ogni discussione  ulte- 
riore mi sembrerebbe fuor di proposito..Io quindi 
propongo l’ordine del giorno puro;e semplice. 








' GIORNALE QUOTIDIANO! 


Cavallini. Propone il seguente ordine del giorao: 


* La Camera prendendo atto della dichiarazione | 


del ministro passa intanto all'ordine del giorno. » 
Sineo, Vi si oppone. 
Ministro delle finanze. Ho valutato il danno al 


| quale andrebbero incontro i soltoscrittori delle 


cedole nazionali ove l’agio degli scudi da 5. fr. si 
Mantenesse lo stesso che è attnalmente, la qual 
cosa non'è jiresumibile. ‘Il danno adunque sarebbe 
di 3. fr.;Veggano se sopra'900 ll. è ‘erave/ Nulla! 
meno per sciogliere ogni quistione proporrò una 
apposita legge. (Bravo! Bene!). 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto di legge sulla ‘ridu- 
zione della tariffa daziaria. 

leri.la Camera; Sanziosava duversi il porto-franco 
manienere fino all'anno 1854, nè potersi abolire 
prima della revisione della tariffa attuale!... 

Cadorna. Domando la parola 

Presidente. Ha taparola. 

Cadorna. Dopo if'voto! con: cui venne approvata 
fieri dalla Comera la proposta del deputato Ravina 
tinitamente all'aggiunta del signor ministro delle 
finanze, sorsero nella mente stessa di colora i quali 
votarono l'emendamento un dubbio: se cioè la revi- 
sione della tariffa doganale avesse a considerarsi co- 
meuna condizione Senza di cui non avrebbe avuto 
luoto l'abolizione «tel parto-franco, oppure se l’abo- 
lizione del porto-franco\avrebbe la indipenden- 





temente da qualunque revisione. E bene chela Ca: 


mera dieliari in termini espliciti il suo voto. Edio 
a questo).fine prego il:signor ministrola voler ‘di- 
chiarare alla Camera, in q al senso egli intenda il 
suo emendamento. 

Ministro delle finanze. Non mi :sembra.che si 
possu muovere alcun dubbio plausibile sutto Spirito 
della legge votata ieri, se si considera il discorso 
che è stato di sviluppo al mio emendamento. loin- 
fatti diceva in quel discorso, come i generi di pri- 
ma necessità, quali sarebbero il grano ed il vino, 
fossero ancora soggetti ad una tassa troppe grave 
perchè a Nizza si potesse togliere il porio-franco, 
Giacché ‘di queste derrate il suolo della contea ap- 
pena ne produce perfun terzo dell’amnata in rela- 
zione al ‘consumo che se ne fa. 

Soggiunsi di poi, che ove la Camera avesse ‘n- 
dottato il progetto della commissione , io mi saréi 
creduto. in, dovere di proporre nella sessiohe pros- 
sima un'altra riduzione, della tariffa daziaria, per 
cancellare ‘ogni dazio protezionista sulle mereanzie 
di prima necessità. Dietro queste mie dichiarazioni 
esplicite non so, 10 ripeto, come si possa dubitare 
del voto di ieri. La revisione della ‘tariffa. daziaria 
deve essere intesa come una condizione senza di 
cui il porto-franco continuerà a durare. 

Cadorna. Godo di avere inteso dalla bocca me- 
desima dal signor ministro il significato che egli 
dà alla votazione di ieri. Tuttavia farò osservare, 
che tale non è in realtà il senso datole dalla mag- 
gioranza che ieri approvava Pémendamento. E lo 
stesso deputato Ravina, poco fa ancora persisteva 
acre, che col voto!di ‘ieri si era sanzionato il 
principio. Cosa che oramai mon ‘crederà più, 
penso almeno. 


lo 


Come si vede la Camera interpretata la legge nel 
modo con cui l'intende il (signor ministro 0 essa 
nulla (ba conchiuso/fra tante discussioni che si 
sono: fatte veglie giorni. Io crederei quindi 
conveniente che ilfsignor presidente. interrogasse 
nuovamente la Camera, perchè si spieghi se in- 
tenda che la revisione della tariffa. daziaria debba 
essere fatta mecessariamente per la cessazione del 
Portofranco nel 1854; oppure se il Portofranca si 
intenderà abolito] non ostante Ja non revisione 
della tariffa. | 

Presidente: Osserverò. che questo è ‘un'voler 
riandare contro/di un voto già dato! Or quando 
questo fatto si volesse costituire in precedente. gli 
inconvenienti cui si andrebbe incontro, sarebbero 
di gran lunga maggiori degli inconvenienti per la 
votazione di ieri... 

Cadorna. Questo non è un riandare sul voto di 
ieri, ma un promuovere una interpretazione del 
voto stesso: eredo quindi non contrario questo pro- 
cedimento alle regole della Camera. 

Michelini appoggia. 

Pescatore. lo dichiaro che ieri votando l’emen- 
damento Ravina ho inteso di votare la soppressione 
del porto franco nel 1854, senza punto guardare 
alla revisione della. tariffa daziaria. Penso conse- 
guentemente che una interpretazione della vota- 
zione-di ieri si-debba-dare,-interrogando-la-Camera 
se intenda 0 n9), (che sia la revisione della tariffa 
daziaria apposta coma condizione all’abolizione del 
porto franco. 

Ministro delle finanze. Prego la Camera di ri- 
cordarsi che prima di decidere le quistioni doveva 
decidersi la massima. Questa non'è ancora la leg- 
ge, ma .il suorsensotera non doversi estendere Ja 
riforma daziaria a Nizza, primaché fosse riformata 
la tariffa. lo credo che la Camera ha appunto  vo- 
tita questa massima è tale è il mio intimo convin- 
cimento, ‘ 

Lyons. lo ho volato precisamente nel senso ma- 
nifestato dal signor ministro. La Camera avendo 
intenzioni liberali, ho creduto che Ja riforma si 
sarebbe fatta ‘in senso. liberale. 


Valerio Lorenzo. Pitego la Camera di ‘nom tor- 
nare sull’opinione già manifestata apertamente. Al- 
trimenti facendo, PORBICDRE gran disdoroalle sue 
deliberazioni. 

Deforesta osserva che i deputati di Nizza accet- 
cettarono la propostà Ravina, appunto perchè met- 
teva in ‘miglior condizione quella provincia. 


Lanza. Ho detto che la (Camera nel 1853 diffe- 


rirà probabilmente la ‘proposta stante la stagiore | 


avanzata (mormorit e denegazione). Quando per - 

sone che seggono su questi scanni. dichiarano «: 
aver votato questa élausola nel senso che dico, 

eredo che questa opinione è plausibile. 


Ravina. Non può cader in dubbio che s'è votata 
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Buffa. Debbo dichiarare anzitutto che compresi ; lettera) nel "dî Idi pregiato giornsio). Oneri compresi 
la proposta come. condizionale e come tale lari- 
gettai. 

Ma la maggioranza per cui si vinse la proposta 
debbe mostrare che: fu iutelligente. E poichè 5; 
parlò del decoro della Camera, dirò che la prima 
cosa a fare è che risulti che il voto fu coscienzioso 
non fortuito. Coloro che trovano ls clausula non 
condizionale, conìprendò come vogliano che la cosa 
sia schiarita! 

Pescatore.. Se io ‘provoco un nuovo voto non è 
per riparare il voto; ch'io compresi perfettamente 
nel mio senso. Ma si fecero erronee interpretazioni 
e queste si. possono facilmente riparare colla (tra- 
sposizione di due;Aatticoli. 

Presidente. Risulta che v'è un dubbio e che que- 
sto bisogna toglietlo. La questione sta nel mado, e 
il migliore parmi il proposto dal deputato Ricci ap- 
poggiato dal deputato Pescatore. 

Quelli che credono la clausula ‘condizionale vo- 
teranno contro il trasporto, 

Deforesta.:Ho proposto la questione pregiudi- 
ziale e questa debbe avere la preferenza. 

La questione pregiudiziale dopo prova e contro: 
prova mon è ‘approvata. 

Ravina. È molto meglio che l’articolo della re- 
visione sia posto in calce della tariffa. 

Ministro delle finunze. Desidero che rimanga 
compreso che le due questioni siano intimamente 
connesse, La riforma della tariffa dee volgersi sulla 
diminuzione dei cereali. 

Insiste fortemente sul suo putito. 

Valerio Lorenzo. Quando'ho veduto che Vaboli- 
zione;della franchigia:del' porto :conducevavalla de- 
siderata (riforma; io/cottrario all'abolizione della 
franchigia, votai in favore di essa: ove la speranza 
fallire voterei contro. î 

Lanza. Credo che il ministro si metta in una via 
pericolosa. La Cainera voterà in favore della ridu- 
zione dei dazii sui cereali ove corrispondano altre 
riduzioni. 

Farina Paolo. Mi ‘oppongo a questa indiSsolu- 
bile unione e voto per Ja (lore disunione. 

Josti. Da ciò che ha detto il ‘signot) Lanza si 
prova la necessità di lasciar un. addentellato. Prò- 
pongo il seguente ordine del giorno. 

« La Camera, ritenendo che abbiasi a riveder la 
tariffa doganale prima che cessi il portofraneo passa 
all'ordine del ‘giorno. .» 

‘Voci. È la questione pregiudiziale ! 

Continua la discussione (tra il ministro 
vina. 

Presidente. Quelli che votano per la trasposi- 
zione in fine delle disposizioni speciali, votano per 
la cessazione assoluta. 

La cessazione assoluta è approvata. 

Ministro. Prego la Camera di portare all'ordine 
del giorno di sabato la legge dei 75 milioni, Essa è 
urgente e il momento è opportuno. 

L'adunanza si scioglie alle 5 4j4. 


——_-_ lu 


e Ra- 


Ristampiamo una lettera che il marchese 


Gustavo di Cavour ha seritta al. Cattolico 
di Genova, la quale non solo serve di rispo- 
sta a molle insinuazioni maligne, ed a molte 
millanterie dei, giornali della risma del Cat 
tolico, ma eziandio dispensa noi da qualsivo- 
glia polemica coll’Armonia) che impegnata, 
come attesta il signor marchese di Cavour, 
in una malaugurata via per direzione no- 
civa alla religione ed'alla civiltà, disfoga il 
suo dispetto contro il Risorgimento con in- 
giurie indegne non solo d'uomini religiosi, 
ma di gente ben nata e costumata. E siegua 
essa suo cammino e suo fato, chè alle sue in- 
giurie noi rispondiamo con altissimo disprez- 
zo, certi come siamo che coll’andare. del tem- 
po gli uomini di cuore che tuttavia pren- 
dono' parte alla protezione, alla. direzione; od 
‘alla compilazione dell’Armonia, s'accorge- 
ranno che essi servono di ‘stramento edi 
zimbello ad una fazione politica nemica del- 
l'indipendenza e della libertà della patria, e 
quindi imiteranno |’ esempio del marchese 
Gustavo di Cavour per servire alla religione 
cattolica ed,alla civiltà, e per rispettare, co- 
me egli ha detto, è principii di libertà che 
formano le basi del patrio nostro: diritto 
pubblico. 
Ill.mo Signore. 
Torino, 9 giugno 1854 
Una mia breve assenza da l'orino fu cagione che 


solo ieri potessi leggere il num. 539 del Cattolico, 
nel quale trovasi una corrispondenza che contiene 
le seguenti parole: So che il marchese di Cavour 
trovasi pentito assai della protesta ch'egli stampò 
nel Risorgimento contro l’Armonia. Egli stesso co- 
nobbe di ‘aver commesso un gran fallo e se ne 
scusò nell'adunanza degli'azionisti , con grande 
dignità. 

Mi credo in diritto, ed anzi in dovere di prote- 
stare contro all'asserzione affatto erronea di quello 
anonimo corrispondente , chiunque egli possa es- 
sere. Non mi sono mai pentito della risoluzione 
| che ho presa di lasciar intieramente di prendere 
i parte alla redazione dell’Armonia, dacché quel 
| giornale ha adottato una direzione che mi pare no- 

civa ed.alla religione ed alla civiltà. Ho bensi‘assi- 
stito all'ultima adunanza degli azionisti. di quel 
i foglio, giacchè il danaro che ho speso pel mede: 
| simo me ne dava il diritto, ma in quest'occasione 
non ho riconosciuto di aver commesso verun fallo, 
bensi ho espresso con energia le mie npinioni.fran- 
| camente costituzionali , Je quali mi facevano un 
| dovere di protestare contro la: malaugurata. via 

nella quale l’attual idirezione' va sempre più impe- 
| gnando un giornale , destinato secondo il suo pri- 

mitivo programma a:difendere anzitutto le dottrine 


| 











l'abolizione del Portofranco pel 1854. Ma il min:- | cattoliche, ma col rispettare i priacipii di libertà 
stro non può con una semplice ommissione render | che formano le basi del patrio nostro diritto pub- 
nullo l’effetto della legge. Anche se il ministro | blico, 


proponesse una tariffa su basi inaccettabili vige- |; 


rebbe l’abolizione del ‘Portofranco. 


| Tengo essere cosa superflua l’invocare il disposto 
‘ della legge ‘per ottenere l’inserzione di questa mia 


; lettera: nel"di lei pregiato giornale, 


‘ @‘preferisco 
aspettare questa pubblicazione dalla di tei genti. 
lezza ed equità. 
Intanto. con sensi di predistinta Sppalnengzigne 
mi pregio di; raffermarmi 
di VS. Hl.ma 


Divot.mo Obb.mo Servo 
G. Di Cavour. 
Al signor Direttore del Cattolico 








Genova. 
NOTIZIE DIVERSE; 
ITALIA: 


Torno, 12 giugno. — Questa mattina alle 
ore '6 arrivarono in Torino il duca e la du- 
chessa di Genova. Il duca partiva tosto per 
la real'‘villa ‘di Moncalieri. 

ZIONI deeteto reale del ‘di 8 corrente or- 
dina ‘che la ricognizione generale dei voti 
del intiero collegio di Andorno e Candelo ab- 
bia luogo in Andorno. 


— La società di scienze, ‘arti e lettere di 
Nancy, fondata nel 1751 da Stanislao re di 
Polonia e duca di Lorena, ascrisse a suo mem- 
bro il nostro deputato di Barge cavaliere Ber- 
nardino Bertini. 

IsPEZIONE GENERALE DELL'ERARIO. — Circolare ai s1- 
gnori intendenti concernente la sottoscrizione 
per l'alienazione delle AY mila obbligazioni 
create colla:legge 9 luglio 1850. 

Per la legge del:5 del volgente mese il governo 
essendo stato (autorizzato ad alienare col mezzo di 


una pubblica soserizione le 418 mila obbligazioni. 


dello Stato da emettersi a'tenor della legge del 9 
luglio'‘1850; per esserne il''relalivo prodotto ver: 
sato alla banca nazionale in isconto del residuo 
prestito! fatto dalla preesistente banca di Genova al 
pubblico erario in forza della’ legge del 7 settem- 
bre 1848, emanò sotto lo stesso giorno 5 corrente 
nese un reale decreto con cui si provy ede all’ese- 
guimento della autorizzata sottoscrizione che deb- 
b'essere sperta.il 44 ‘corrente per durare sino al21 
del medesimo inclusivamente presso la banca na- 
zionale in quantò a Torino e Genova, è presso Je 
tesorerie provinciali nelle altre città capi-luago di 
provincia. 

Ciò stante, è ritenute le istruzioni che l'ispezione 
generale dell’erario ha ricevuto dal ‘ministero di 
finanze con dispaccio del 7 andante, le norme con 
cui l'operazione onde si tratta dovrà essere rego- 
lata, quanto ai tesorieri provinciali, sono le se- 
guenti: 

4. In tutte le tesorerie \provinciali dello Stato, 
escluse quelle di Torino e Genova, sarà dal giorno 
14 e sino a tutto il giorno 21 del corrente mese 
aperta una sottoscrizione per l'acquisto di obbliga» 
zioni dello Stato giusta il R. decreto del precedente 
giorno 5, di cui viene fatta una distribuzione straor: 
dinaria ai tesorieri per opportuna norma. 

Per le provincie della: Sardegna. la durata della 
sottoserizione s'intenderà proragata di cinque giorni 
a mente dell'art, 8 del citato R. decreto. 

2. Le relative. dichiarazioni. d'acquisto saranno 
fatte sugli stampati a madre e-figlia che pur ven: 
gono somministrati ai. tesorieri provinciali. 

3. A tenore dell'art. 9 del decreto dovrà ‘essere 
versata all'atto della dichiarazione a somma di lire 
150 per ogni:obbligazione a titolo: di primo versa» 
mento in ponto delle lire 900 cui è Seo il re- 
lativo prezzo. il’acquisto. 

Questa somma è tassativa nellasua quota, di modo 
che non. potrà nemmanco superarsi.: Di tal versa: 
mento sarà dai tesorieri data quitanza sugli stam- 
pati ordinarii in uso presso! le tesorerie. 


4. Siccome a mente dell’art. 24 della legge 9 lu- 1 
‘glio 1850, dell’art. 2 di quella del 5 corrente, e 


dell'art. 12 del reale decreto di quest'ultima data, 
il versamento del. prezzo delle obbligazioni vuol 
essere fatto direttamente alla banca nazionale; per- 
ciò l'imputazione del primo versamento che si riceve 
per suo conto nelle tesorerie provinciali debb’es- 
sere fatta a titolo di fondo somministrato, da resti» 
tuirsi poi dalla tesoreria generale alla banca. me- 
desima, e le relative quitanze ‘saranno rilasciate 
giusta il modulo tracciato in fine della presente 
circolare. 


5. Tanto il.secondo versamento, quanto quelli 
successivi fino al totale pagamento del prezzo di 
acquisto (*), dovendo a termini dell’art. 9 del ci- 
tato decreto essere operati direttamente nelle casse 
della banca, i tesorieri provinciali si asterranno 
per conseguenza dal ricevere somma alcuna in conto 
di quelle rate, e sarà poi cura della banca. stessa 
di render noto. agl’interessati presso quale delle 
due di lei sedi debbano preferibilmente dirigersi 


per tali versamenti, e pel ritiramonto del titolo in- - 


terinale, di cui al già citato art. 40 del decreto. 

6. In ciascun giorno alla chiusa della tesoreria 
dovranno i tesorieri consegnare al rispettivo uffizio 
d’intendenza, e questi dovranno nel giorno stesso, 
se possibile, o nel giorno susseguente, spedire im- 
mancabilmente all’ispezione generale dell’erario la 
nota giornale delle ricevute dichiarazioni, ‘accom: 
pagnata dalle matrici delle dichiarazioni medesime. 

Tale, nota dovrà sempre essere trasmessa antor- 
chè negativa, e sarà, formata sugli stampati che 
pure vengono diramati colla presente. 

| signori iutendenti sono invitati di far passare 
prontamente l’unita ampliazione di questa circo- 
lare cogli annessi decreto e stampati al rispettivo 
tesoriere provinciale, dandone un cenno di ricevi- 
mento a questo generale uffizio, e di contribuire 
particolarmerte dal loro canto a che il disimpe- 
gno di questa sottoscrizione segua regolarmente, e 
colla massima esattezza nelle relative seritturazio- 
ni.per evitare il ritardo che dovessero cagionare Je 
rettificazioni. 

MODULO DELLE QUITANZE. 

Serve di quitanza al tesoriere generale dello 
Stato, e per esso al signor 
ma di lire che mi ha pagate in conto fon- 
do somministrato d'ordine dell’erario , esercizio 
1854, a disposizione della banca nazionale , per 
il'primo versamento di lire 150 per ciascuna delle 


per la som- .< 










































































































































































































































































































































N. Obbligazioni dello Stato al*portatore, 
domandate colla dichiarazione N. 
Torino, l'8 giugno 1851. 
L'ispettore generale 
F. Caccia. 
(*) N. B. Tali versamenti debbono effettuarsi , | 
cioè: L.150 per ogni obbligazione il 45 luglio 1851 


« 300 id. 51 >» » 
«. 450 id. 31 agosto » 
« 150 id. 30 7.bre  » 


— Gi scrivono da Mondovi, il 10 giugno: 

Ieri 105 veterani che avevano preso parte 
alle guerre napoleoniche si raccolsero da varii 
punti della provincia a festevole convito presso 
il santuario di N. S. di Vico. Assistettero in 
militare ordinanza in quel maestoso tempio 
alla messa che fu celebrata dal sacerdote Ma- 
cario, decorato della Legion d’Onore. Uno dei 
convitati conta 83 anoì, un altro 78, varii al. 
tri oltre i.70; gli anni di tutti sommarono a 
6725. Una gioia fraterna governava il convito, 
cuì si mise fine con varii brindisi alla memo- 
ria del magnanimo Re Carlo Alberto, al va- 
loroso Re Vittorio. Emanuele II, allo statuto, 
alla milizia nazionale ed  all’esercito. 

‘ Alla sera tornarono lieti ciascuno al loro 
domicilio. La musica’ della milizia nazionale 
di Mondovì concorse graziosamente a far so- 
lenne la funzione religiosa. (G. Piem.) 


Novara, 9 sun - Loecataniià Novella 
Iride: 

Siccome monsignor vescovo non erasi da gran 
tempo recato, come sarebbe stato suo strettissimo 
dovere, in alcuni paesi della diocesi per ammini- 
strarvi la Cresima, così in quest'anno gli accorsi 
per ricevere il sacramento erano in grandissimo 
numero. Mille ottocento e più fanciulli col loro se- 
guito di parenti e padrini venivano rinchiusi di 
buon mattino nella chiesa in attesa del vescovo: per 
la sacra cerimonia. Dopo un lungo aspettare, mon- 
signore finalmente vi comparisce, ma poco disposto 
a dare intero compimento alla sacra funzione, col- 
pito forse dalla venuta di tanta gente, per cagion 
sua cotanto accresciuta. Si sparse di li a poco la 
voce che monsignore non istesse bene di salute, e 
che quindi era sua intenzione di protrarre la Cre- 
sima anche al giorno susseguente : come di fatti 
avvenne, ma su pochi fanciulli accorsi, indispetti- 
tisi forse dell'accaduto nel giorno innanzi. Una in- 
dignazione generale si diffuse in tutti, e particolar. 
mente su coloro che, abbandonate le pressanti cure 
del governo dei bozzoli, avevano fatto il sacrifizio 
di venire coi fanciulli in città da lontani paesi. 

Ma ahi scandalo! Jl tempio augusto del Signore 
veniva profanato colla bestemmia, colle parole in- 
decenti scagliate contro monsignore, e tanto au- 
mentavasi il malcontento ed il susurro, che già 
quell'ingannata‘turba sttorniava il malaccorto pa- 
store in. modo così stringente, da obbligarlo a viva 
forza al suo dovere. Le risse ben tosto ebbero luogo 
fra questo e quello; dalle. minaccie ‘si.passava ai 
fatti colle percosse, e molti ‘armata la mano di col- 
tello avrebbero. forse commesso qualche cosa’ di 
spiacevole, se non fossero stati trattenuti dall’au- 
gusta. satitità del luogo. Questa stipata folla. colà 
rinchiusa lordò la casa di Dio d'ogni sorta d’im- 
mondizie, e fu persino fostrelta per estinguere la 
sete, tanl’era l'aria soffocante di quel luogo, be-' 
vere l’acqua benedetta che trovavasi ‘nei serbatoi, 
già divenuta: fetente e limacciosa. Fu mestieri a 
monsignore! invocare la'forza armata, e dopo qual- 
che tempo dovette il prelato alla meglio compiere 
all'obbligo suo verso quella turba di fanciulli, pro- 
traendo però il restante della ‘cerimonia sino alle 
sei e mezzo pomeridiane. 

Speriamo che l'accaduto persuaderà monsignore 
a, non commettere per l'avvenire di consimili. im- 
prudenze; ma, recarsi piuttosto egli stesso nei paesi” 
ove.il bisogno lo richiede, per non recar disturbo 
al povero agricoltore in momenti così preziosi; 
perchè questo. episcopale incomodo è; abbastanza 
compensato e dal continuo far nulla, e dalla vi- 
stosa rendita di cento mila lire. — Ci pensi monsi- 
gnore. i 

Lomparpia. — Si legge nell’ Eco della Borsa 
di Milano: 

È deciso che il canale di navigazione fra il 
lago di Como ‘e il lago di Mazzola venga at- 
tivato, Più tardi sarà migliorato anche il ca- 
nale che mette in comunicazione Milano con 
Pavia, e si provvederà a rendere navigabile il 
Mincio da Peschiera fino a Mantova. 

— I governi d’Austria, Parma, Modena, To- 
scana ‘e Roma, col loro ‘recente trattato di 
congiunzione delle strade ferrate, hanno assi- 
curato ‘ai rispettivi loro Stati una continua» 
zione di corse a vapore, le quali incominciano 
a Mantova, per Borgoforte, Modena, Bologna, 
Porretta e Pistoia, Siccome poi tra Pistoia e 
Livorno sussiste già un’ unione di strade fer- 
rate, e quelle di Mestre. per Friuli a Trieste, 
da Verona a Milano e da Verona pel Tirolo 
a Monaco, saranno fia pochi mesi compiute; 
così il porto di Livorno sarà posto in comu- 
micazione con - Milano, il Jago di Como con 
Verona, Innsbruch, Monaco, e la rete delle 
strade ferrate della Germania meridionale con 
Venezia, Trieste e Vienna e le strade della 
Germania settentrionale, e del pari il mare 
Mediterraneo coll’Adriatico, col mare del Nord 
e col Baltico. 





Roma, 7 giugno. — L'accademia pontificia 
di archeologia ha fatto suoi socii, sulla pro- 
posta del principe Odescalchi, il re di Prussia 
e quello di Napoli. 


— Gli austriaci hanno occupato :Spcleto. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il nuovo. atto che re- 
gola la vendita dell’arsenico è stato stamp:.to 


rr rie 


| dopo di aver. ricevuto giovedì scorso fa-san- 


zione reale, e cominciando da quel giorno è ! 
| stato messo in esecuzione, Il preambolo della . 
legge dichiara che la libera vendita di que- | 
sta sostanza agevola la perpetrazione di delitti 
e che pertanto la legge ordina che ogni ven- 
ditore dovrà scrivere sopra un registro a ciò 
destinato la data della vendita, i nomi e pro- 
nomi dei coinpratori, il loro domicilio, la loro 
professione, la quantità venduta .e l’oggetto 
per cui. è comperata. L’arsenico (dovrà. essere 
colorito. 

Ogni contravventore andrà soggetto a un'am- 
menda di 20 lire sterline (500 fr.). 





PORTOGALLO. — Corrispondenze di Ba- 
dajoz in data 5 giugno recano alcunì raggua- 
gli sui movimenti militari  d’Elvas e Campo 
Mayor nella provincia d’ Estremos. Queste città 
banno per guarnigione il 4,11 e 17 battaglione 
di fanteria, 1,,,3.e 9 squadroni di cavalleria, 
e 2 batterie d'artiglieria; Tutte queste forze 
erano sotto gli ordini del barone Rezanda. Gli 
uffiziali di questi diversi corpi, saputo che il 
barone Das Antas, ‘d’ordine di Saldanha, ve- 


niva ad assumere il comando delle truppe è pre- j 


sumendo che il barone Das Antas, settembri- 
sta, si circonderebbe di ufliziali della stessa 
opinione e destituirebbe i cartisti; sì presen- 
tarono dal barone Rezenda, loro. attuale co- 
mandante, gli dichiararono che, tuttochè de- 
cisi a rimaner fedeli alla Regina e ‘alla Carta 
e non disobbedire al generale Saldanha; tut- 
tavia non potrebbero mai. risolversi a servire 
sotto gli ordini di un antico membro della 
giunta di Oporto. 

Le truppe che si sono sollevate a Yelves sì 
compongono del 4 cacciatori, di un reggimento 
di fanteria, di un. corpo di lancieri e d’arti- 
glieria. Quantunque le fortificazioni (di Yelves 
abbiano molto sofferto al tempo della par- 
tenza di Massena, il quale ne fece saltare una 
parte, pur nondimeno questa piazza è tuttavia 
la più importante del Portogallo, ed è anche 


| più forte della spagnuola Badajoz che le sta 


dirimpetto. Cosicchè, se la guarnigione vuole 
perdurare nella rivolta, tutte le forze di cui 
dispone il governo di Lisbona non ‘saranno 
sufficienti per sottometterla, 





SPAGNA. -— Maprin), 4 giugno. — La Ca- 
mera dei deputati ha cominciato la discus- 
sione di pareechi rapporti della commissione 
di verificazione dei poteri. 

Il sig. Mayans, attaccando un’elezione della 
Gallizia, combatté energicamente la politica 
ministeriale in quanto alla questione elettorale. 
H ministro dell’interno non ha creduto di 
dover lasciare passare quest’attacco senza una 
breve replica ‘e terminò dichiarando, che alla 
Camera spettava il diritto ‘imprescrittibile di 
statuire sulle. questioni elettorali. L'elezione 
della Gallizia fu finalmente approvata. 

La seduta del Senato fu breve, ma non senza 
interesse, stante. l’interpellanza indirizzata al 
ministero dal conte di Lucerna, relativa- 
mente al sistema di. promozioni da qualche 
tempo adottato  nell’esercito. Il marchese di 
Miraflores dichiarò che comunicherebbe que- 


sta interpellanza al ministro della guerra che | 


vi risponderebbe a tempo opportuno. 





SVIZZERA. — È ormai pienamente confer- 
mato che il Senato americano ha rifiutato il 
trattato concluso fra il \ ministro degli. Stati- 
Uniti ed il Consiglio federale, a causa dell’ec- 
ceziene che venne fatta a danno, degli ebrei 
americani, il di cui libero stabilimento nella 
Svizzera venne fatto dipendere dalla legisla- 
zione cantonale. 


— TI dazii federali hanno dato nel primo 
anno 4,971,428 franchi; l’introito de’ mesi di 
febbraio e marzo 1851 fu di-236,913 fr., cioè 
del 541 1]2 per cento più de’ mesi stessi del 
passato anno.. 

Berna. — Si parla molto della sottrazione 
dei documenti relativi alla ‘sommossa| della 
valle. S. Imier ,/avvenuta nel tribunale d’In- 
terlacken. | due partiti si accusano a vicenda, 
i conservatori affermando che i radicali hanno 
ciò fatto perchè non si conosca tutta la colpa 
di quell’attentato e di quelli che vi hanno: 
preso parte; i radicali. che i conservatori li 
hanno fatto smarrire. perchè nulla risultando 
dagli atti. potranno così con minore disdoro 
sopprimere la procedura. 

Vaun. — Questo governo ha interposto re- 
clamo contro l’interpretazione ‘che viene ora 
data all'art. 25 della legge, federale sulle poste 
stando alla quale la franchigia non sarebbe! 
accordata alle autorità che per. la. corrispon- 
denza che hanno fra loro solamente per affari 
officiali, ordinando. dì conseguenza ‘che ven! 
gano tassate le lettere delle autorità per i par-| 
ticolari e quelle de’ particolari per le autorità. 
Il governo di’ Vaud, oltre al riclmare al ‘con- 
siglio federale, ha invitato le autorità cantonali 
a rifiutare il pagamento di queste tasse. 


‘ ALEMAGNA. — Bertno; 6 giugno. — Il re è 
ritornato qui da Annover. Fu notato che il re 
di Annover si ‘mostrava così apatico in occa- 
siane della celebrazione dell’anniversario della 
sua nascita che si comincia ad avere serie ap- 
prensioni a suo riguardo, Si dice che il re di 
Prussia non sapeva, partendo di qui d’incon-,. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
: trare l’Elettore d’Assia ‘in Annover.%\Si dice ha alcun interesse politico; si 
che ‘i due sovrani si rra tolto di mal’oc- | legge sulla'tariffa degli zuccari. 


chio. 

Notizie ricevute dal signor de Bodien, ‘aiu- 
tante di campo del re, il quale trovasi attual- 
mente a Parigi, annunciano che il presidente 
della repubblica è assai bene disposto riguardo 
[alla questione dell'entrata dell’Austria nella 

Confederazione con. tutti i suoi Stati; tant'è 
i che qui si crede di ‘avere carta bianca a tale 
| riguardo. Si crede ‘che il soggiorno del signor 
| Bodien a Parigi si prolungherà ancora per- 
chè la sua missione sì «estende anche ad altri 
oggetti. 





— La Gazzetta Universale Tedesca pubblica 
il testo della proposta che verrà fra breve 
presentata alla Dieta. Eccone il tenore: 

« 1, Per il caso in cui sorgessero\alcune dif- 
ficoltà sopra le modificazioni da introdursi 


nella costituzione di uno Stato particolare , e 


che non' potessero per le vie ordinarie’ ri- 

muoversi, il governo ne ‘avvertirà \'Assemblea 
federale, la quale delibererà in proposito ed 
entro i limiti della sua competenza indicherà 
ji mezzi e le forme facienti all'uopo. 

« 2. Se ulteriormente’ fossero jeccitate tur- 
bolenze in qualche Stato'della Confederazione 
È ragione delle difficoltà fra gli Stati ed il go- 
(vero, la Dieta germanica interverrà qual me- 
diatrice, e se la quistione nou potrà essere 
risolta dalla Dieta, la vertenza sarà deferita 
ad un tribunale. 

«3. Siccome in virtà dell’art. 37 ‘dell’atto 
finale di Vienna e delle conseguenze espresse 
nell’art. 58, gli Stati mon hanno il diritto di 
ricusare ad un Sovrano i mezzi necessarii a 
conciliare i suoi doveri verso la Confedera- 
zione con quelli che ha verso il paese proprio, 
perciò un rifiuto assoluto d'imposte per parte 
degli Stati sarà considerato: come una resi- 
stenza illegale dei sudditi al loro governo. e si 
potrà intervenire in vista dell’art. 25, dell’atto 
finale. u 
« Qualora gli Stati ricusasseso al sovrano 
i sussidi per una determinata spesa, giudicata 
necessaria ‘ed indispensabile al pubblico inte- 
resse dal governo, la questione ‘potrà essere 
presentata dagli Stati e dal governo all’Assem- 
blea federale, che procurerà dì farsi media- 
trice, e sottoporrà all'uopo il litigio ad un tri- 

bunale. Frattanto i chiesti sussidii. potranno 
essere negati. 

«4. Gli Stati non potranno ricusare al go- 

verno il loro voto affermativo in ordine al 
contingente militare che. ogni governo dovrà 
somministrare alla Confederazione. i 

« Ma se gli Stati ricusassero i mezzi richiesti 
per i ‘contingenti militari, per. la ragione che 
il governo può adempiere senza il sussidio al- 
l'obbligo suo, allora la questione verrà pre- 
sentata all'Assemblea federale. 
| «Se la Confederazione fosse costretta, nei 
i casi preveduti dagli art. 25, 26 e 28 dell'atto 
finale, d’intervenire in uno Stato per ristabi- 
lirvi l’ordine, dovrà indagare la cagione del 
male," e se ve la scorgesse in qualche fatto 
della legislazione, essa dovrà proporre una mo- 
dificazione.» 


IN 





RUSSIA, — Scrivono, da Varsavia che l’im- 
peratore e l’ imperatrice di Russia  ritorne- 
i ranno il 10 corrente a. Pietroburgo prima 
d’intraprendere un viaggio più lungo all’estero. 
Il Giornale di Pietroburgo pubblica ‘un bul- 
lettino, secondo il quale i Russi, nella notte 
del 6 al 7 aprile avrebbero riportata una 
splendida vittoria ‘contro i montanari del Cau- 
caso. 





DECESSI dell'14 giugno in Torino: 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 2562. 


| 
| ULTIME NOTIZIE, 


OA del Risorgimento). 








\Parigi, 10 giugno. 

Il signor di Broglie è stato eletto presidente 
della commissione per ta revisione della co- 
stituzione al secondo turno! dello scrutinio: 

Il signor di Broglie ebbe $ voti. 

Il signor di Tocqueville 6 » 

I signor Barrot 4» 

Dopo uno scrutinio di ballottaggio tra) il 
signor Baze ed il signor ] Moulin quest’ultimo 
è stato nominato segretario con'7 voti con- 
tro 6. La commissione ha delegato una sotto- 
commissione per farle un rapporto sulle peti- 
zioni. Questa sotto-commissione sì compone 
fo signori Corcelles, Dufour, Baze, De Melua, 
! Charras. Il presidente di quisp è il. signor 
Corcelles, ed. il segretario; è (il signor Dufour. 
Questo risultato | conferma quanto si è ‘detto 
sulla debole e. contrastata ‘maggioranza che 
avrà il principio della revisione nel seno:della 
commissione. 

Rapporto. all’ Assemblea biigneri vedere 
in quali proporzioni ‘la pressione esteriore e 
le petizioni modificheranno la o d’ordine 
i dei paititi.! 

Oggi stesso più di quaranta rappresentanti 
hanno depositato petizioni chiedenti la. revi- 
sione, ed altri sette il richiamo della legge 
‘ del 31 maggio. Il restante della. seduta non 





Î duelli in cui hanno figurato i due figli di 
Luciano Bonaparte continuano ad occupare il 
pubblico. In virtù di una giurisprudenza da 
noi adottata da ‘alcuni anni, i giornali si con- 
tentano d’inserire una specie di processo ver- 
bale dei due. affari, redatto dai testimoni. Ma 
i saloni non sono:tanto sobrii di commentari. 
In generale seinbra fare | cattiva sensazione il 
vedere dei Bonaparte compromessi ‘in lotte 
il cui principio non è in rapporto colla grande 
responsabilità del nome che portano. 

Il principe di Canino, provocato da supre- 
mo oltraggio, è scusato per, se: quanto a'Pie- 
tro Bonaparte si. crede. che rancori lunga- 
mente covati abbiano determinato la sua ag- 


gressione contro. il sig. de Nieuwerkerque, e si | 


domanda ivi se non avrebbe operato più sa- 
viamente astenendosi da queste violenze ‘che 
richiamano l’inquisizione dell’opinione sui loro 
rispettivi dissidii che sono di natura delicatis- 
sima e riguardano la vita domestica. 

Sono qui giunti dalla nostra colonia. d’Africa 
dei rapporti contenenti’ lagrimevoli ‘ragguagli 
sulla nostra: spedizione della Cabilia, che il mi- 
nistero, per questo motivo, tiene molto se- 
creti. 

Dopo la conquista eravi ‘in Algeri un inten- 
dente gen. dell’amministrazione della’ guerra 
e sotto i suoi ordini un ispettore in capo del 
servizio di sanità. Quando una spedizione era 
decisa, i chirurghi rimossi dal servizio delle 
provincie sottomesse venivano mobilizzati e 
diretti sul teatro della guerra in modo da far 
fronte a tutti i bisogni. Questi due posti su- 
periori essendo stati soppressi da una nuova 
organizzazione , la quale prende origine dal 
ministero di Hautpoul, ne risulta che oggidì 
gli intendenti particolari di. ciascheduna pro- 
vincia, eguali in grado ed.in autorità, si rifiu- 
tano (a. lasciar partire i loro inservienti, e in 
questo momento la provincia di Costantina che 
è il teatro d’una guerra omicida, non ha in 
chirurgia’ maggiori ‘ risorse delle provincie di 
Algeri e di Orano che sono iu perfetta pace. 

Quindi si vedono ogni giorno giungere con- 
vogli di feriti in uno stato’ deplorabile; i sol- 
dati operati non erano stati visitati da più 
giorni, e spesso, lo. che è più grave, per non 
poterli operare vengono: spediti in Algeri senza 
essersi fatta. l’estrazione delle | palle e. delle 
scheggie d’osso. Conseguenza di. ciò è una 
mortalità considerevole, ‘che, prolungandosi 
questo stato di cose, HbWcBbe esercitare una 
funesta influenza vu morale dell’armata. 

La risponsabilità di questi gravi fatti ricade 
sullo spirito di un'economia mal diretta. Pressò 
noi ogni nuovo ministro per sedurre l’Assem- 
blea cerca ogni mezzo: di ridurre la cifra di 
spesa del suo dipartimento; e ‘siccome ‘gli 


abusi immensi nel budget che circondano il 


ministro sono tanto radicali da non potersene 
liberare, così si va a colpire di lontano 
servizii essenziali e funzionarii, ‘i reclami dei 
quali si perdono in mezzo al mare. 

Questi fatti ci rfchiamano alla. memoria 
qualche cosa di meno lugubre. Quando dopo 
aver lasciato il ministero , il signor generale 
d’ Hautpoul] prese nuo del governo del- 
l’ Algeria, diede una gran festa per solenniz-. 
zare la sua ‘istallazione. La festa fu trovata 
superba, ma la meschinità dell’ illuminazione 
sollevò delle critiche. Il signor d’ Hautpoul 


‘chiamò |’ intendente di palazzo, e. con luono 


severo gli disse: Yè gui forse l’uso, 0 signore, 
di tenere il governatore della colonia fra le 
tenebre? — Signor governatore, replicò l’inten- 
dente, non era questo l'uso; ma l’ultimo mi- 
nistro della guerra ha soppresso la metà del 
credito applicabile al fuoco e ai lumi del 
palazzo. 

« Ma questo non è possibile, esclamò il ge- 
nerale d’Hautpoul. — L'ultimo ministro della 
guerra era io.‘ non mi sovviene. . . 

« Il signor governatore vuol' egli vedere la 
firma dell’intendente? : 

E riconoscendo la sua mano, il generale 
d’Hautpoul confessò che la ‘sua ‘religione era 
stata sorpresa. 

‘All'indomani 
il giardino del palazzo : ei vi trovò ampie 
fosse pronte a ingoiare i passeggieri, e. pira- 
midi di sabbia e di terra. che ingombravano 
i viali. Il generale si rivolge, di nuovo all’in- 
tendente: « Cosa dunque significa questo scon- 
volgimento, ‘o signore, forse che il diluvio è 
passato per queste partì? pa 

E l’intendenie : « No, signor governatore , 
eransi iniziati dei lavori di abbellimento quali 
sono rimasti a questo punto. » 

« Bisogna proseguirli il più presto possibile, 
disse il generale d’Hautpoul, giacchè questo 
giardino, anzichè abbellito , mi sembra ri- 
dotto in cattivo stato. 

« Presto detto, continuare, signor governa- 
tore, ma. mon è possibile. » 

« E come mai?» 

« L'ultimo ministro della ‘guerra ‘ha ‘sop- 
presso il fondo destinato al mantenimento de- 
gli' edifici e' delle’ dipendenze. » 

Questa volta il generale d’ Hautpoul, non 
disse verbò, ma per certo formò in mente 
sua il proponimento, se mai ritornasse al mi- 
nistero, di non tentare economia senza averla 
prima saviamente. ponderata.’ 


discute una 


mbblico., Il duca di Saletta e il visc 


Non si conosce quanta credenza sì possa ag 


alla città di Londra. 


il governatore volle” ‘visitare 









Bercioi — La. Gamera' dei rappresentan' 
del Belgio, è stata. aggiornata . dal ‘ suo presi 
dente: al 23 giugno. 







PortogaLro. — Le notizie recate in Inghil 
terra. dall’ultimo vapore giungono sino ai 4 
Il paese era generalmente tranquillo. Le mo 
mine militari concernenti alcuni pochi uffiziali. 
progressisti non avevano incontrato una reale | 
opposizione quantunque sembrassero aver ec 
citato qualche malcontento ‘in'una parte' del- 
l’armata, Saldanha:aveva confidato i comandi 
più importanti ai suoi partigiani più decisi, e | 
i dipartimenti. amministrativi furono | dati a 
progressisti, Il gabinetto aveva respinto l’ ide: 
di una sospensione dei pagamenti e continuay: 
a pagare i dividendi all’ uffizio del credito 




























rere a loro na è quindi ig e 






Incanrerra. — Si legge nello Standard 












ragguaglio ad un ufliciale del Teévist, chi 
notizie del Capo, arrecate dal primo di que 
sti-vapori, sono alquanto disastrose. Sir H 
Smith è stato costretto a mettersi nella 
mira, ed ha perduto 120 tra ufficiali e sol: 




























































giustare a questa notizia. — La regina 
accettato l’invito del lordi maire ‘e ha fi 
il 9 del venturo mese per la’ visita. da fe 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 12 giugno 1851. 
1819 — decorrenza f. aprile. — 
1831 — decorrenza: 1. gennaio .. 


1848 — decorrenza 1. marzo 82: 
1849 —. id. I. gennaio. 82 
1834 — obbligazioni di 
1849 — “id: dh 

Sconto per Torino.e Genova . 

Anticipazioni banca. . .. 

Biglietti banca — perdita . 

Borsa pi Parici. del 10. — Il per 0j 

chiude a 91, 35 senza variazione dal. corsi 


di ieri. 

Il 3 per 0/0 chiude a 54, 75, in ribasso d 
10 ‘cent. 

Il 5 per 0/0. piemontese (c. R.). da d 
15 cadde. a 81. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte niglio 
rarono da 955 a 960. 





S. NICGOMINI I de 


Il..decantato aceto da foctelti è oramai gene 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa ‘va del'lutto in dimenticanza,i 

Tutti. hanno riconosciuto. quanto: esso ‘sia. ale 
l’altra superiore per la squisitezza della fragranei 
za e per la realtà delle virt sue nel rinfrescare 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giov: 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, Es 
è poi un antidoto singolare ‘ai vapori pernie 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi. dalle imitazio 
dalle contraffazioni che si. fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il. vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signo 
i all’ ufficio di questo giornale. 


“INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese \cattoliche. Scatole di‘ 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4e 2. Zrcens 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houy: 
4h via dei Lombardî a Parigi. tI 

In Torino dirigersì dal'sig. Bussy all’ uffici 
di questo giornale, ed in Genova alla casa 
commissione, 7. Masera e, Comp. 





Da affittare al presente 


Una scuderia a. 3 cavalli con fenile, ca 
mera del cocchiere e rimessa per due vet 
ture. 

Recapito ‘al portinaio contrada dell’Ar 
vescovado n. 9. 














e delle mao Ferrate. 





CONDIZIONI D'ASSOGIAZIONE 
Per.l’anno primo, vol. I da ottobre 
a settembre 1851 L. 6. 
Per mesi 4 da giugno a .7.bre 1854, L 
Per le domande si spedirà un vaglia po 
a favore del sig. e, Tormo, 










Gli Abbonati di Torino sono 
pregati venirlo. ritirare @ Lig 


si ri 








81 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 



























,all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
‘Le Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em» 
Pirenzé, Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
libraio; = Ginevra, Cherbuliez, — dPrigi 
ondenza Hava, e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, libraîo; 
« — Nuova Yorck, alla Redazione del. giornale l'Eco d'Italia, 


osa Marghieri, 


) Br nd) camera n. 43, terzo piano, 


DIV. 





io di pameno reca i orta della 
ione fatta alla villa, di lord Alborongh 
Livorno, e conferma il sequestro operatovi 
ina corrispondenza in inglese, di una officina 
lamperia e di caratteri. Quattordici individui 
No già stati arrestati, fra i qualt tre figli di 
Iborough. — A Siena, ove venne sciolta lo 
nardia civica, i capitani ai quali fu ‘ordinato <il 
lelle armi dai militi delle rispettivo compa- 
ricusarono di assumersi quest'incarico, 


n.Venezia verano grandi speranze di prossima’ 
pubblicazione del decreto; che le restituisce il 
Portofranco. ; 

Il :processo Carrard e consorti occupava di cons 
uo la cortord'assise di Friburgoy che:teneva due 
ute per giorno : continuava l'interrogatorio dei 


Vo . . della , 
Di Francia non abbiamo rotizie interessanti, La 


titio, — Una solto-commissione fu pure scelta 
rapporto delle petizioni; dessa si compone 
gi signori De-Corcélles presidente , Dufour segre- 
Ario e dei signori Baze, De-Melun, Charras, Que- 
omine confermano la debole è contrastata 
‘moggioranza, che'avrà in seno alla commissione il 
prin pio” itelli revisione, — I ragguagli giunti <a 
la spedizione della. Cabylia erano lagri- 
‘evi ‘arrivavano ogni giorno convogli di fe. 
in ‘uno stato deplorabile, 

10. pesto discutere alla corte d'assise della 


fi Mii pel dalle Lab care Hignon 

i fu condannato a 3‘mbsi di carcere è 500 

‘di ammenda. 

n ‘fappresentanti del 
virtà e) ARP incl dalla Cas 


el paese erano state diminuite da 26,000 uo- 
| 000. Disastrose però erano le notiziedel 
Cate dal vapore Sir Roberto Peel. Gh in- 
‘aveano avuto 120 morti fra ufficiali e soldati, 
' Glì affari di Portogallo tengono in agitazione la 
‘Spagna, ll senatore Oliver'avea mosse interpellanze 
al' ministero su questo soggetto, La Camera prose- 

‘guiva. Nella verifica.dei poteri, Altendevasi l’arrivo 

del‘ ‘generale Pezuéla ‘per offrirgli il ‘portafoglio 

della guerra, Se avesse riflutato, credevasi che la 
nomina sarebbe caduta sul generale Cordova. 
i I Portogallo, era tranquillo, Saldanha proseguiva 
È ‘a mominare Ai posti militari i più importanti i suoi 
di partigiani più decisi, e l'amministrazione civile era 
dr ‘in mano ai progressisti, Grave malattia aveano sof- 
ferto il generale Saldanha e il suo capo di stata- 
maggiore Visconte di Pinehiro, ma s'erano già ri- 
Ra il 4 corrente. 

‘Il risultato delle conferenze di Varsavia e di 01. 
tata è sempre avvolto nel mistero. Le corrispon- 
denze di Vienna persistono a sostenere che in que- 
‘at’ultima città non vi fu altro che una gran parata 
militare. Questo è assai inverosimile, ela versione 
secondo la quale l'alleanza delle tre potenze nor- 



















































Mi, così annunciano i fogli di lr OE 
di fi conte di Lin comunicava all' Assepi- 
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t e, pr i principi ve cali saranno SRI nati 





TORNALI ITALIANI, 
nel Lloyd italiano di Trieste, 
fano della Nuegzione intorno la neces: 












"a dà ‘quela afbuanidmenti in vigore in o 
s Vinterviene }a condizione attuale del sistema 
ona è ed il contrabbando in Francia, Il signor 
té figlio ha pubblicato un'opera interessante 
o Je dogane er il contrabbando; di questa fu 
lo ;un rapporto in una delle ultime sedute del. 
tdlemia delle scienze morali e politiche a Pa: 
D PRatialA mR dal Journal des economistes. 






































Setta nua e troppo sovente anche . a quelli 
ella motate; ha sciolto maggior numero di que- 
lioni d'economia politica, ehe non fecero la 3cien- 








alica ed irrecusabi!le. L'opera del. sig. Villermé 
i limita ad una descrizione esatta e curiosa del 













tima Camera. Il censo elettorale sarà. di 


prioni 





7 : i d} 541 
ODI “onere SLI seme I 





CISL sai 
contrabbando per terra-in Brant ‘spetialmente 
sulla frontiera svizzera; essa presenta.il più grande | 
interesse ed un'assieme di documenti; quasi tutti 
nuovi e degni d'attenzione, L'autore vi stabilisce il 
principio, che il'sistema protettivo genera il con- 
trabbando, ed esamina successivamente le diverse 
forme del medesimo, e come viene esercitato sai 
particolari, dai rivenditori e dai ‘commissionari i 
esponendo con chiarezza e secondo natura il proce» 
dimento di queste varietà di frodi, colle Joro con- 
seguenze morali, fiscali ed economiche. 

Il signor Villermé figlio dimostra a piena. evi. 
denza, che la. protezione. protegge tanto meno, 
quanto più ella è esagerata, e che ella finisce con 
procedere contro il proprio scopo, sacrificando ad 
un tempo gli interessi dei produttori, dei consu» 
matori e dell’erario pubblico, Le restrizioni doga- 
nati, che sembrano perseguitare il commercio co» 
me fosse un delitto, fanno parte; di un regime fi- 
nanziario il più costoso per lo: Stato, e quello “che 
in proporzione delle spese cagionate, produce il 
minore provento; un'armata di circa 30,000 doga- 
nieri tira dietro una spesa di50 milioni di franchi. 

L'autore ha' trovato in qualche modo; il mezzo 
di calcolare l'intensità della frode dall’'elevatozza 
dei dazi; egli dimostra con degli. esempi ‘conelu- 
denti, che il contrabbando si diminuisce quando 
abbassano i. idazi, e ch'esso. accresce. nello stesso 
tempo che s’ aumentano i diritti doganali ; (esso 
ha notato con molta diligenza queste variazioni 
curiose del termometro della degana, e conchiude 
con piena ragione , che la repressione del traffico 
illegale dipende molto meno dai rigori della legge, 
che dalla moderazione dei dazi d’entrata Dall'altro 
canto è il contrabbando quello che ha influito a 
riformare lat tariffa per quegli articoli sui tuali 
ha potuto esercitare tutta la sua azione; e tali 
articoli di produzione nazionale sostengono pure 
la concorrenza estera senza loro pregiudizio anzi 
trovandovi uno stimolo al miglior sviluppo della 
loro produzione, cosicchè ad onta della diminuita 
protezione hanno ‘potuto di gran lunga superare 
nel perfezionamento quei prodotti che sono tut 
tora coperti dalla proibizione. 

Questo eccellente libro dimostra in ogni frase 
delle verità economiche, che invano si tenta oscu- 
rare, cioè che la libertà del commercio è un di- 
ritto naturale come tutti gli altri, che le tariffe 
doganali in quanto che non rappresentano esclusi. 
vamente l'interesse dell’erario pubblico, non sono 
che delle imposte prelevate ‘su tutti a benefizio di 
aleuni, e che in luogo di stimolare le industrie 
colla concorrenza, esse le addarmentano nella 
falsa sicurezza che riposa sul monopolio. Il libro 
del sig. Villermé sembra destinato a schiudere gli: 
occhi ai più ciechi su ‘tale grave questione ; l’au- 
tore con si fa campione di uessuna teoria, ma rac- 
conta ed espone come le cose vanno in pratica, le 
cifre sono tutte officiali, autentiche ed inattacca- 
bili. 1 documenti d’ogui specie, citati dall'autore, 
costituiscono la prova la più convincente che mai 
si sia offerta a favore della libertà commerciale ; 
dalla semplice ed ingenua esposizione emerge ida 
ogni dove, che l’ésagerazione dei dazii è il più 
energico stimolante del contrabbando e l'ostacolo 
il più comune alla consumazione. Sotto questa le- 
targica influenza, le industrie languiscono dupo 
qualche lampo di prosperità, e la sorte delle classi 
operaie che vi sono impiegate, s'aggrava di giorno 
in giorno maggiormente ; il pubblico perde so- 
venie quello che nessuno guadagna, e lo Stato 
perde sempre ogui volta che viene impedito dalla 
restrizione doganale un consumo, il quale avrebbe 
avuto luogo col regime del libero commercio. » 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

La stampa parigina non offre in oggi alcun che 
di notevole. Vi è solo dì rimarchevole un articolo 
del signor Véron. ‘Il direttore del Constilutionnel 
fa il bilancio ‘ei poteri: mostra l'Assemblea nazio- 
nale grettà a’ riguardo del presidente della repub- 
blica, ed il presidente, calmo, impassibile, guidato 
dalla saggezza nella via del pubblico bene. Il sig. 
Véron attacca .il generale. Changarnier, il signor 
Thiers, il.signor di Remusat , il signor Dupin, il 
signor Benoist d’Azy, l'uno presidente dell'Assem- 
blea che. va.a Claremont, Valtro vice-presidente 
che va a Wiesbaden: loda Luigi Napoleone di non 
essersi mai scosso per ingiuste accuse, d'aver di- 
minuito ‘il suo treno in ‘seguito al rifiuto di dota- 
zione , dinon'aver schiacciato i pellegrini monar- 
chici. Gli rimprovera solo qualche risoluzione im- 
‘prudente presa senza consiglio ( forse del #ignor 
Véron!) e improvvisamente gli rimprovera certe 
inutili amarezze di linguaggio contro l'Assemblea, 
qualche: rappresaglia. senza opportunità; ma il 
signor «dottore Véron s' affretta ad aggiungere che 
Luigi Napoleone non ha mai.indugiato di fare un 
mea colpa, e il dottor Véron dichiara « ch’ egli 
ama molto i mea ‘colpa in politica. » Dichiara 
inoltre .che se gli si rimproverasse la sua preferenza 
pel bonapartismo, egli risponderebbe che il bona- 
partismo è Vapposto di socialismo, che-ha soprav- 
vissuto a tutte le credenze. Ora les salons bril- 
lants, per i quali Luigi Napoleone ha fatto tanto, 
ristabilendo la tranquillità nel paese, gli sono ostili 
ed invece le popolazioni di campagna, delle quiali 
non la potuto sollevare la miseria, lo sostengono. 
Il popolo è dunque per lui, Il popolo, chiede la 
proroga ilei poteri; chi potrebbe rifiutarla ? 

— La Patrie sostiene che la maggioranza della 
commissione è per la revisione. Ma non è tale l'o- 
pinione: dell’Ordre, che ‘riguarda al contrario la 
revisione come respinta definitivamente, Non è 
lieto, e chiede che si cessì dal far petizioni, e che 
d'ora ‘innanzi la costituzione neppur sia criticata, 











pera III EAT 


LI Sabato 4 Giugno 


pei ini 
iaia 


— Il Débats, non Woccupa di quistioni ‘ Dotti 
interna, 1 

Il Messager nom ha coso di conseguenza, 

L'Opinionofa rigaltare con compiscenza là disu» 
nione che esiste fili membri della maggioranza e 
della. minoranza della commissione, Combatte: la 
formola della Peo redatta dal signor di Bro: 
glie, e pare conelud re contro, tin voto allermativo, 

— L'Union pensa differentemente, Contestando 
la divisione fra i membri della. maggioranza, VU- 
nion: fa rinato gp ptt non Dbisogiia né maravi» 
gliarsene., nò spaventarsene ; e spera che la revi- 
sione ad ogni modo non avrà luogo, 

UEAURE Assembld@ malionale si occupa del nuovo 
manifesto pubbligato dal comitato centrale demo: 
cratico europeo. È 


a La Presse, fono essersi burlata della revi- 
sionélle dé revisianisti, dichiarando che le petizioni 
sono inutili, tratta del rispetto alla legge, e pone 
per principio ehe: alvpunto di vista filosofico la 
legge senza Al diritto noné che una formola. 

—.Il Sidele la un quadro sinottico nell’ intendi- 
mento di stabilire un paragone fra i risultati del 
Suffragio universale è della legge del 51 maggio, 

- Il National piange sulle devastazioni che si 
commettono nelle foreste. 













— Il Pays dimostra nuovaniente che: non vi sarà 
d'or innanzi stabilità che nello stato repubblicano. 


Gerin to Lira 


Pubblichiamo due memorie che ci giun- 
gono da Napoli precedute da una parola di 
preghiera a noi rivolta e seguìte da una nota. 
Vi si vedrà quali siano le prigioni politiche 
del regno, quale il'trattamento serbato agli 
ecclesiastici, quanto ingiuste o parziali le 
querimonie di coloro che lamentarono le 
condizioni del clero in Piemontese tacquero 
gli acerbi, mali del sacerdozio in quelle 
contrade, meridionali! I sagerdoti che recla- 
mano stanno in prigione da più mesi dopochè 
l'autorità | giudiziaria ne ha pronunziata la 
liberazione! Infatti uno de’ cinque mila re- 
scritti permette alla polizia di sostenere in 
prigione per suoi sospetti i prevenuti giudi- 
cati e posti in libertà dalla giustizia. Venga 
ora l'Ordine a lodarci i suoi codici! 

Al signor procuratore generale della corie 
criminale di Napoli. 

Siguore, . La earica della quale ella va ri- 
vestita, nel. mentre. da. una parte la rende 
‘pubblico legifpriJite le attribuisce grande 
autorità sulle puigloni, e le affida la immediata 
protezione dei detenuti, perché uon vengano 
maitoriati ed oppressi, ma trattati con uma- 
nità e decenza Propria allo stato di ciascuno 
di essi. È questo per lei un dovere egual- 
mente sacro ehe quello di pubblico ‘accusa- 
lore, è più bello perchè è uffizio di amore, 
non di rigore, {In lei si personifica la legge 
che con la sua Severa imparzialità punisce e 
Me 


È per ciò chela Ici, signor procuratore ge- 
di cì rivolgiamo noi sacerdoti detenuti per 
causa ‘poli nella prigione di S. Francesco, 
in questa capitale, per esporle i torti che ri- 
ceviamo. Ella! #a por propria scienza che noi 
siamo, salvo pochissime eccezioni, tutti inno- 
centi, ed ella medesima dopo solenni giudizi 
ha dichiarato tinhocenti molti di noi e gli'altri 
sono gettati @ dimenticati in prigione senza 
che in tanti mesi” siasì trovato appiccò per pro- 
cessarli. Ova sì gli uni che gli altri si lasciano 
indefinitamente în prigione, Aggiungasi a tutto 
ciò chè era solito somministrarcisi una imagris- 
sima sovvenzione giornaliera di sei grana, che 
appena potrebbero bastare a nutrire un cane, 
ed anche questa con l’ultima ministeriale 
della segreteria Mi Stato dei lavori pubblici, 
in data deì 25 Webbraio ultimo, n. 123, ci 
venne sottratta sotto lo specioso pretesto, the 
ogni sacerdote avendo. il. sacro patrimonio, 
debbe vivere di quello. In seguito di che, ta- 
luni poveri sacerdoti trascinati qua dal fondo 
delle più lontane provincie, giacciono sulla 
nuda terra, e si ‘muoiono di 
serie. 


stenti e di mi- 


Signor procuratore gene vale, noi siamo stan- 
chi di ricevere più insulti che conculcano, il 
sacro carattere sagerdotale, inseparabile dalle 
nostre persone, Uì siamo taciuti, per non sem- 
brare petulanti ed interessati, lo che disdice- 
vole troppo sarebbe patuto alla nostra dignità 
sacerdotale. Ma sil troppo abusato del nostro 
silenzio e della nostra moderazione, Noi aspet- 
tando da giorno vin, giorno che fosse cessata 
la persecuzione, @ì siamo sostentati coi mezzi 
che potevano a ciascun di noi fornire le cir- 
costanze delle nostre famiglie. Ma questi inezzi 
in una prigionia st lunga sono affatto esauriti, 
e noi non possiamo più vivere : 
verno 


intanto il go- 
forse creduto che noi cì sostene- 
vamo: con sei grana | 


ha 
se fossimo stati insetti, 


forse l’avremmo potuto, ma noì sino galan- 


tuomini e sacerdoti; ed è evidente che un'ga- 
lantuomo in carcere non può vivere affatto 


fuori. 


Noi dunque, signor procuratore generale, 








con meno il triplo di ciò che sì spende al di. 


185%, 








dimalgliania o di essere messi in libertà 
| chè innocenti, o di avere per lo meno un 
trattamento di tre carlini al giorno per ciascuno 
di noi, ‘se ‘non: si ‘pretende di ‘avere il diritto | 
di ‘conculcave’ il sacerdozio, avvilirlo e mano- 
metterlog, 

Dalle prigioni di S. Francesco in Napoli, 
li 9 maggio 1851. 

Vincenzo Caporale canonico ed ex-rettore 
del seminario di Lanciano, -- Giuseppe Var- 
riale sacerdote e confessore, non che rettore 
di chiesa. — Francesco Mistico sacerdote e 
canonico Francesco  Battafarano . sacer- 
dote. —- Michele d’Ambra sacerdote, + Raf- 
faele Lanzano ‘sacerdote. ‘+ Giuseppe Guzzi 
sacerdote é dottore ini sacra teologia, — Luca 
lomano: sacerdote, — Niccola. Marino missio- 


nario ‘(de-Liguorini, — Giuseppe Tedeschi ‘sa- 


eerdote, + 
tia ‘Basile sacerdote e. missionario dei Liguo- 
rini, — Giuseppe . Potenza. sacerdote e. cano - 
nico. — Giulio Barbieri sacerdote, — Michele 
de Blasio sacerdote. — Antonio Scorciafave sa- 
cerdote. — Giovanni Morelli sacerdote. -- An- 
tonio Misciascia sacerdote. — Gennaro Can- 
dela sacerdote. — Francesco Saverio Scarpino 
sacerdote. — Luigi Langelà sacerdote, — Sil 
vestro : Pisani. sacerdote e dottore diritto 
canonico, 


Gaetano Magaldi sacerdote, —— Mat 


in 


A S. E. R.ma il cardinale arcivescovo di 
Napoli. 

Eminentissimo signore. ++ Essendo V. Emi- 
nenza il. naturale custode e protettore delle 
cose, e delle persone ecclesiastiche, in questa 
capitale chiamato a tenere il posto di colui 
che volle essere a preferenza l’amico ‘dei po- 
veri e degli oppressi; è all'Eminenza vostra 
che noi. sacerdoti detenuti ‘in. s. Francesco, 
crediamo doverei rivolgere ‘per 
nostri bisogni, e chiedere la sua protezione su 
quanto siamo. per esporle ;. protezione che 
è doppiamente dovuta, e come oppressì è 


confidarle | 


come. sacerdoti. 

Era costume di questo stabilimento sommi- 
sacerdote una magra 
avara sovvensione di grana sei al giorno, cui 

i dava il pomposo nome di trattamento, Noi 
per non. sembrare petulanti è interessati; ci 
tacemmo lungamente . su tale misera sovven 
sione insufficiente a nutrite anche vile 


nistrare a ciascun ed 


un 


giumento, sperando di giorno in, giorno veder 


cessata la immane persecuzione che ci oppri» 
meva, ed intanto sostenendoci coi mezzi che 
a ciascun di noi potè offrire la posizione delle 
nostre famiglie, Ora la diuturnità della pri- 
gione protratta per anni, ha esauriti tutti | 
mezzi di sostentamento, — Noi non possiamo 
più vivere e siamo ridotti in tale stato, che 
dobbiamo rassegnarci, o ad accattare per la 
prigione, o a languire di fame. Il sentimento 
della nostra. dignità. offesa sì è rilevato con 
forza! Noi reclamiamo il rispetto dovuto al 
nostro sacro carattere, e tanto più altamente lo 
reclamiamo, in quanto che ci sentiamo puri 
sotto l’usbergo dell'innocenza. Sì, E. Rima, lo 
diciamo con fronte alta, noi siamo innocenti, 
poichè ad eccezione di qualcuno, quanti qui 
siamo , 0 siamo stati dichiarati tali dopo so- 
lenni giudizii, o detenuti per varie  oppres- 
sioni della polizia in questi sciagurati tempi 
sacri, per così dire, alla calunnia ed al sospetto, 
Siamo innocenti, e si.vuol ritenerci in. pri 
gione, e questa vien protratta a capriccio per 
mesi ed anni! Siamo innocenti, e ci si niega 
il conforto di poter celebrare. 
Perseguitati, angustiati, afflitti, 
spogliati, immiseriti, mentre eravamo sul punto 
di richiamarci dî tanto peso di sciagure, e 
chiedere un trattamento giornaliero  conve- 
niente ad onesti sacerdoti, una nuova perfì- 
dia vi mette il colmo. Ci vien significato che 
anche. la. miserissima sovvenzione delle. sei 
grana, che farebbe vergogna ai giudei, ci sa- 
rebbe stata tolta, e col fatto fu negata ai due 
sacerdoti ultimamente venuti dal fondo delle 
Calabrie, i quali son lasciati dormire. sulla 
nuda terra a guisa di bruti! A quali eccess 


malmenati, 


di ferocia non spinge la libidine di opprimere 
e di vessare! 

Il pretesto tolto per quest’ultima vessazione 
è che ogni sacerdote avendo il sacro patri- 
monio dee vivere di quello. Ma a chi non è 
noto che tali patrimonii sono per lo più co- 
stituiti in cappellanie o partecipazioni di chiese 
ricettizie, che richiedono la presenza personale 
perchè diano qualche frutto? Che tali altri 
sono semplici titoli apparenti e nulla più? 
Che quei pochi di rendita effettiva, essendone 
il proprietario prigione, poco o nulla rendono? 
Che anche rendessero per lo intero, i trenta 
o quaranta «ducati annui basterebbero appena 
a sopperire‘ alle ‘spese di vestiario?... L'È. V. 
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Quindi è che noi ci indirizziama alEmin. 
N. Rev.ma onde si adoperi ‘efficacemente, 0 a 
| farci mettere ‘in libertà, perchè, lo ripetiamo, 
noi siamo innocenti, o a five dare una sov- 
venzione. giornaliera almeno di ‘tre’ carlini: al 
giorno ,' poichè è notorio che inNapoli un 
galantuoino appena può vivere, ristrettissima- 
mente con tre carlini al giorno , e che nelle 
prigioni ‘tutto costa il triplo di ciò che sì 
spetide al di fuori, (on VETO 

In ogni caso ‘la: preghiaino di ‘permetterci 
la celebrazione della Messa, ‘e ‘le! rammentia- 
mo a questo proposito, che VEminenza vastra 
rey, ce ne diede esplicita promessa , che pet 
quanto abbiamo saputo, avrebbe avuto adem- 
pimento, se un infame poliziotto non' ci avesse 
calunniati presso 1’ Eminenza vostra. Ci spia- 
cque 
aggiustar fede alle parole d'un poliziotto (il 
conte Garzilli ) che ardì innanzi ad un sacro 
pastore calunniare un. clero innocente, rispet- 
tabile ed infelice. Noi attendevamo che. que- 


stanno. almeno ciò ci fosse compartito, ama 


si è sperato invano, 


Noivattendiamo. dai fatti Ja risposta a que- 


ste nostre preghiere, Speriamo di non esserci 
ingannati nella. nostra fiducia, e di nou es- 


sere costretti a credere , che | Emin. vostra. 
invece di. proteggerci.,, unisca 
la sua mano a quella della polizia per mag-. 


veverendissima,; 


giormente opprimerei., e compiere la mano- 
missione dello. stato sacerdotale. 

Dalle prigioni. di S. Francesco, li 10 maggio. 
1851. Seguono le dietro segnate firme. 

N. B. 1. St. sono inviate le dietro scritte 
istanze al procuratore generale , ed al cardi- 
nale, ma sono state parole buttate al de- 
Altri simili reclami si sono inviati al 
nunzio apostolico presso la. corte di Napoli, 
nonchè al ministro degli affari ecclesiastici, a 
quello dei lavori pubblici ,, ed‘al presidente 
dei ministri, marchese Fortunato ; ma essi 
non hanno prodotto alcun effetto sin oggi. 


setto, 


2. Se la carcerazione dei sacerdoti detenuti 


in s, Francesco sarà protratt: ulteriormente, 


i dietroscritti sacerdoti pensano d’inviare i loro 


reclami ali plenipotenziarii esteri, onde questi SR 


rassegnino ai loro governi la persecuzione ehe 
sì fa in Napoli degli unti del Signore, 


3. Dal mese «l’aprile 1849 fino a tuito aprile 
1851 sì sono. visti. arrestati, nella capitale 466: 
sacerdoti «elle provincie , e tutti innocente- 
mente, In tutte le carceri del regno si vedono 


sacerdoti arrestati, e d’essi fra giudicati e giu- 
dicabili, e quelli che dai rispettivi vescovi sono 


stati inviati nei ritiri religiosi per cause po- 
litiche', ‘ascendono in. tutto oltre ‘a tre mila 


sacerdoti. I medesimi! comprendono anche i 


regolari di tutti gli ordini, cominciando dal 


cappuccino umile,,, sino , all? aristocratico be- 


nédettino: 


Nelle carceri di Reggio in Calabria sono 


detenute quasi tutte le prime dignità ecele-. 


siastiche di quel capitolo , oltre molti altri 
sacerdoti cospicui di quella diocesi, Lo stesso 
sì vede nelle carceri di Salerno , e quelle di 
Aquila (Abbvuzzo Ultra). Il registrare i nomi 
dei sacerdoti detenuti è lo stesso che non fi- 
nirla mai, tanto ne è il numero, Tutto questo 
affinchè i buoni sacerdoti di costì sappiano 
quanti dolori si soffrono dai sacerdoti del re- 
gno di: Napoli, ed acciocchè gli uni preghino 
l’Altissimo per gli altri onde diasi termine a 
tante ‘ingiuste persecuzioni. 





(Corrispondenza del Risorgimento), 
Mentone, 10. giugno. 
Ho veduto con soddisfazione la lettera in- 
serta nel numero del vostro giornale del 10 
corrente, velativa ai comuni di Mentone e Roc- 
cabruna, che mette a scoperto le inene con 
cui sì è indirettamente tentato ‘di far discen- 
dere. l’azione del governo ‘della repubblica 
francese sino a rendersi lo strumento di 1o0- 


vina d’una pòvera: popolazione col soggiogarla. 


al principe di Monaco. Un. miserabile intrigo 
fu duoque causa degli. ordini spediti all'agente 
consolare francese a Mentone di non più ri- 
lasciare certificati d’origine ‘per le merci che 
si vorrebbero spedire in Francia sotto ban- 
diera sarda all’oggetto di escluderle ‘dal’ be- 
nefizio de'trattati, e soggettarle all’intiero di- 
ritto d’eùtrata portato dall'antica tariffa. 


Sì sperava in quel modo di ridurre la po- 
polazione di quei due miseri comuni a sot 
tomettersi al, signore reopare di Monaco e di 
ridonare a quest’ultimo senza strepito le così 
dette sue terre di Mentone e Roccabiuna; ma 
per nostra buona sorte; ed a dispetto degli 
intriganti il colpo andò fallito, Si. rifiutarono 
bensì, come luttora ancora si rifiutano i cer- 
tificati  d’origine per. le merci che si spedi- 


R.ma sa benissimo, che un sacerdote libero, | scono sotto bandiera sarda; ma questa odiosa 
adoprandosi nelle fatiche ‘del suo ministero, | misura altro risultato non ebbe se non quello. 
come predicare, insegnare, può appena me- | di maggiormente far conoscere l'immensa ri- 
nare innanzi una vita, se non comoda, per lo | ' pulsione degli abitanti de’ comuni di Mentone 
meno decente al suo, stato, abbenchè povero: ! e Roccabruna per l'antico loro feudatario. Si' 


ora tradotto in prigione ed inutilizzata la sua 
persona, come potrà egli vivere? 


| 
| 


deliberò che il maggior diritto a pagarsi alle 
dogane francesi pel difetto del certificato di 


moltissimo. che vostra. Eminenza volie 
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origine si sopporterebbe dalla cassa comunale; 


ed in tal modo si continuarono te operazioni. 


commerciali, e di buon animo si sottopose la 


popolazione a quella onerosa imposta, ferma. 


nei suoi principii e fidente nella giustizia della 
Sua causa, i 

Giova sperare, che il governo della repub- 
blica francese, meglio istruito intorno alla que- 
stione, sarà per rivocare le direzioni date. Non 
si può credere che gli uominì.che sono a capo 
di quella nazione vogliano erigersi @ ristora - 
tori del feudalismo in mezzo al secolo XIX, 
e far sì che si rinnovi lo spettacolo d’un prin- 
cipe che ginocchione riceva una investitura; 
meno ancora si può supporre che sia loro 
intenzione di prestare appog igio ‘ad un regime 
che soppresse i comuni, spogliò le chiese, gli 
ospedali, le pie ‘opere, appropriandosene gli 
averi, stabilì le bannalità, e nel 1847, sotto un 
finto pretesto di migliorare la fabbricazione 
degli olii, ma in realtà per avere. il monopo- 
lio del commercio di questo importante pro - 
dotto del paese, sancì con. legge che dagli 
agenti soli del governo, cioè del principe, sì 
potessero comprare le olive. 

Ma ove seriamente si fosse voluta una 
storazione, sì era poi pensato dl modo di so- 
stenerla? Ad una sola condizione ‘è possibile 
il governo de’principi di Monaco;  coll’inter- 
vento cioè è coll’azione. permanente delle 
truppe Sarde; mentonesi sanno che ‘a 
simile ufficio mai non sì permetterà da Vittorio 
Emanuele che vengano destinate le armi Sa- 
baude. 

La popolazione di Mentone e Roccabruna, 
quantunque lamenti le disposizioni emanate 
dal governo della repubblica, le quali-la col- 
piscono nei suoi interessi vitali, ha però fi- 
ducia nell’onoratezza delle persone che  reg- 
gono in Francia la cosa pubblica, e va per- 
suasa che conscie del vero stato delle cose non 
vorranno sacrificare una popolazione alle inire 
ambiziose d’una famiglia per somma sventura 
dei mentonesi troppo nota, la quale per ‘sua 
colpa trovasi privata dei suoi domini, perchè 
avida di potere e ‘di dlanaro non ascoltò mai 
i lagni e le preghiere d’una misera popola- 
zione; non seguì mai i consigli che dal. go- 
verno Sardo gli vennero direlti, e spinse gli 
abitanti dest accennati comuni ad un passo 
estremo per campare la vita. 


ri- 


ma i 





Torino, 13 giugno. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Come a conseguenza del voto di ieri il de- 
putato De Foresta: ha domandato Ja rivoca- 
zione di tutte le disposizioni speciali al con- 
tado di Nizza nel progetto del governo per 
la riforma doganale, e la sostituzione ad esse 
dell'antica proposta del deputato Lanza di 
una allogazione speciale alle comunicazioni 
del contado. ; ; i 

Lanza veramente quando venne a formu- 
lare il suo progetto gli tolse il carattere di 
allogazione di fondi che portava nello sviluppo 
orale da lui fattone in una precedente tor- 
nata. 

Il ministro delle finanze opponendosi a 
quella strana proposta confortava il deputato 
di Nizza assicurandolo che qualunque fosse 
il voto della Camera, la cessazione del porto- 
franco sarebbe preceduta dalla revisione della. 
tariffa per forza di prevalente necessità, e 
per l'impegno morale, se non legale, che “E 
turisce dal. voto della Camera. : 

Qui alcuni deputati del terzo partito stre- 
pitarono. Si direbbe che Lanza aspiri ad una 
potenza maggiore che non'è quella di Dio, 
volendo che non sia stato ciò che fu, e com- 
battendo anche l’idea di un impegno morale. 
Or fin che sia vero che la Camera votò la re- 
visione della tariffa da farsi nel 1855, in've- 
duta della abolizione del porto-franco, vo- 
gliasi pure il suo voto correttivo 0 condizio- 
nale, non vi è aicun dubbio che: è moral- 
mente impegnata in questa revisione, che 
alla fine sarà ordinata da una legge. 

E quindi il ministro protestava che. sa- 
rebbe per promuovere intempo questa riforma 
pigliandone l’iniziativa, anche ‘in qualità di 
deputato, se nol potesse dalbancoin cui siede 
attualmente. 

Si è poi venuto alla discussione delle di- 
sposizioni: particolari. Piecono ha dimandato 
l'abolizione del terzo alinea dell'art. 39 del 
progetto, che cecettua. dalla franchigia i vini 
«ed altri liquidi, sottoponendoli alla metà del 
oo stabilito nella tariffa. generale 0 nei 
rattati. Questa soppressione non fu ammessa. 
“e fortuna ebbe un emendamento De | 
Foresta, al quale aderiva il. ministro, che 
riduce l’eccezione dalla metà a due quinti | 
del dritto stabilito in essa tarifia. Î 

Il deputato Airenti proponeva in seguito 
che gli olii stranieri importati in Nizza_fos-| 
sero tenuti in porto-franco a luogo di depo- | 
sito, volendo così prevenire che combinati 
cogli olii del-paese facciano concorrenza alla 
produzione indigena dei distretti ‘di ‘Oneglia 
e di San Remo! Il ministro Cavour dimo- 
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l'strava gl’inconvenienti e le difficoltà del mu- 


consumazione di Nizza. La concorrenza non 
può temersi per le importazioni in Piemonte, 
perché oltre alla differenza del dazio, perla 
condizione dei luoghi, gli olii di Oneglia e 
di San Remo. vi giungono a minor prezzo, 
Del resto egli considera come,un’ industria 
non vietata la miscela degli olii di oliva 
I stranieri con quelli del paese. I consumatori 
| Ja conoscono e né profittano per la tenuità 
dei prezzi. Cusì il falso bordeaux che si 
fabbrica in Marsiglia non sic confonde‘col 
vero, e luttavia si consuma.in vAmerieh a 
prezzi più disereli. 

Qui ta questione degli ohi si è lungamente 
impegnata fra Benso, Bonavera, Airenti da 
una parte.che propugnano il deposito nel. 
l'interesse di Oneglia e di San Remo, e De 
Foresta che lo combatte in quello di Nizza. 
Allontanatosi il ministro delle finanze. per 
affari di urgenza, il suo collega, onorevole 
‘Paleocapa, giunto poco dopo, ha sostenuto 
l'assunto del governo, sul più difficile ter- 
reno della possibilità lecnica di riconoscere 
le mescolanze. L'onorevole di Revel crede 
che limitando Ja disposizione. allo scalo di 
Tenda, non è più necessario il deposito, non 
più temibile la concorrenza, perchè gli olii 
di Nizza vi saranno trattati come gli esteri, 
Si sente allora il bisogno di discutere con 
la presenza del. ministro, e si rinviano Je 
rimanenti. disposizioni. speciali al. contado , 
dall'articolo 40 al 54. alla\commissione, per- 
che a coerenza dei principii adottati si ponga 
in accordo col ministro. 

Si andava quindi per balzo alle disposi- 
zioni speciali all'isola di Sardegna, e molti 
arlicoli erano votati quasi senza discutere. 

Domani la Camera si occuperà della legge 
sul prestito di 75 milioni, e riprenderà lu- 
nedì i.lavori sulla riforma doganale. 

{l Patriote Savoisien dice di risponderci: 
ma invece di stare ai termini della questione 
parla, almeno nel primo suo articolo, di 
tutt'altro. Non importa, noi faremo di ricon- 
durlo sul nostro terreno, Î 

Anzitutto egli fa grazia di occuparsi. assai 

dell’indole e della condizione del nostro sior- 
nale, dell’ufficio chè secondo lui il Risorgi- 
mento sì è creduto in dovere di adempiere. 
Noi crediamo la cosa assai più semplice che 
egli non immagini. Il Risorgimento mantiene 
il principio ché ha proclamato fin dal suo 
esordire : il progresso nei limiti della costi- 
luzione. Esso è conservatore, in quanto che 
senz'ambagi e*senza. dissimulate intenzioni 
ed aspirazioni vuole l’attuazione piena dello 
Statuto. | direttori del. nostro giornale pro- 
fessarono” altamente questa lor fede, quando 
la libertà ‘non era che um desiderio, ed han- 
no perciò il diritto d’essere creduti. Ma men: 
tre è conservatore il Risorgimento è progres- 
sivo, credendo che ogni utile riforma sia 
attuabile entro i limiti dello stesso Statuto, 
e perciò tende. costantemente all’ esplica- 
zione dei principii in esso sanciti. Dopo ciò, 
il Risorgimento fu ministeriale quando ere- 
dè che i ministri tendessero verso il tipo di 
governo ch’ esso crede. migliore: non. fu 
quando credè che essi se ne dilungassero. 
Il resto non è che nella fantasia dei nostri 
avversari. 
Di miglior grado ci rivolgemmo al Pa- 
triote che agli altri giornali della Savoia , 
perchè quantunque esso informi. i suoi giu- 
dizi a principii diversi dai nostri, quantun- 
que non lo crediamo scevro da prevenzioni, 
noi trovammo almeno in esso chi rag'onasse. 
In parecchie quistioni, specialmente nelle | 
economiche, pulremo facilmente accordarci; ; 
tielle allre, sc non riusciremo a persuadetci, 
potremo almeno comprendere. Ma con 
giornali che trovano anarchia e disordine 
in. Piemonte, ove vedemmo la forza morale 
bastare a conservare la più perfetta tran- 
quillità, con giornali sì veridici che chiama- 
no mazziniano il Parlamento sardo, 
dono ordine perfelto ove gli eserciti stra- 
nieri e le. torture non’ valgono.a compri. 
mere dla traboccante. indegnazione., ove è 
delitto lo spargere di fiori le tombe e si pu- 
niscono con vent'anni di ferri le sempliei con- 
travvenzioni, con giornali infine sì depravati 
jda gettare il sarcasmo sulle nostre ‘popola 











Ve: 


| zioni perchè si commossero alle inenarrabili 
sventure di Brescia (e Brescia prodigava con 


i stri feriti) con giornali infine che portano 


in palma.it governo. di Napoli, un. uomo «he 
ha senso di dignità non scende a polemica. 

E inutile il dire che non crediamo il gene 
roso popolo della Savoia in alcun modo com- 
plice di quelle: bestemmie , ‘cotne il popolo 
del Piemonte non è diquelle della Campana. | 
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uno zelo che sa del prodigio le cure ai: n 
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tare ‘in luogo di deposito il porto-franco di. 


. RISORGIMENTO 


Questa non è più quistione di politica, è 
quistione di umanità. | 

Ma veniamo al nostro assunto. n Pa- 
triote dice che abbiamo-sentenziato « Ja Sa- 
voia esserefelice, aver torto di lagnarsi ece, » 
Noi, siamo lungi dall'aver asseverata sì ricisa- 


mente tal cosa, e tanto meno ch'essa non abbia 


diritto di porgere lagnanze.. Abbiamo motivo 
di credere che le cose non sieno sì nere quali 
le ritrae il Patriote, esperiamo chest rivol- 
geranno sempre in meglio. Ma egli conoscerà 
meglio di noi le condizioni della sua provin- 
cia e il grado della sua prosperità. Ciò che 
noi asseriamo è che una provincia mon ha 
diritto di lagnarsi che del male.che le pro- 
Viene per azione del suo governo, non ha 
diritto di lagnarsi che sé è trattata come 
paese di conquista e non al paro delle altre 
provincie. E noi ci facemmo forti di provare 
che essa anzichè essere. più aggravata delle 
altre provincie, lo è assai meno e che non si usò 
aleuna parzialità contro i suoi interessi. Questo 
è* il nostro tema, e desidereremmo' che non 
sé ne dilungasse il mostro Avvetsario onde le 
quistioni' non si prolunghino indefinitamente 
e senza costrutto. Del resto noi non crediamo, 
come i socialisti, che il soverno sia rispon- 
sabile di tutto e per tutto. Vorremmo anzi 
che molto più si lîmitasse l’azione dei governi 
e. che essi non avessero alito ufficio. che di 
far regnare ed eseguire la legge e la giustizia. 

Perocchè, checchè dicano colà roche in Fran- 
‘cia’ si dicono ‘gli ‘apostoli della libertà, rite- 
niamo il così detto socialismg il sistema che 
le è più antipatico, come quello che. ridur- 
rebbe gli Stati al reggimento i un convento 
0 d'una caserma e sopprimerebbe ogni li- 
bertà individuale. Del resto noi auguriamo di 
cuore ogni felicità alla Savoia ma noi non 
crediamo che sia dato a messùn governo di 
soddisfare a tutti i suoi bisogni} Quando .es- 
so sì è ‘occupato di fari sangire lle leggi spe- 
ciali. che. possono giovare alle provincie, 
quando ivcittadini divesse forio ammessi co- 
me tutti gli altri agli uffici pilo Stato, quan- 
do si provvide ai bisogni di quelle nella mi- 
sura che. contribuiscono al pesi, il governo 
ba corrpiuto val debito. suo.. Sd adoperasse 
altrimenti commetterebbe ‘ùn’i giustizia. E 
se il nostro avversario non ci prova il con- 
trario, nuvi siamo forzati a dire) ch’egli sia 


, e Ì Î . . 
dominato da sinistre ‘preoccupazioni. Sa- 
ranno esse. originate da grande. tenerezza 


della propria provincia, ma pur sempre pre- 
occupazioni. A malincuore noi scendiamo ‘a 
queste minute’quistioni, ma è sempre meglio 
che si dissipino le illusioni, che si chiari- 
scano i fatti e si espongano nella loro nu- 
dità. E noi li esporremo spoza” l'ettorica, co- 
me senz’astio, e se sarallno frantese le no- 
stre parole almeno avremo compiuto. a un 
dovere. 





TORINO; 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 13 giugno. 
Presidenza: del barone Manno. 
Sommanio. — Approvazione del. bilancio passivo 

della ‘R. Marina. Approvazione delibilancio 

passivo dell'azienda generale delle finanze. Di- 

scussione della legge per la tassa delle succes- 

sioni. 

L'adunanza incomincia alle ore 2. 

Adozione del verbale. 

;Un congeilo di quindici gionni è accordato alse- 
natore Tornielli. 

Ordine del giorno, 

Parte prima: 

Discussione del progetto di legge per Vappro- 
vuzione del bilancio passivo della R. marina pel 
1851. È 

Sulla categoria ottava relativa alla scuola regia 
(li marina, il senatore Balbi,Pioverd manifesta il 


| desiderio che il numero «egli.allievi. chevora è di 


soli 36 sia portato a 100; e ciò pel bene je la pro- 
sperità della nostra marineria. i 

Ministro dei lavori pubbliei risponde che la 
scuola delli R. marina abbisogna di una completa 
rifornia, e che quando si procederà ad essa, sarà 
preso in ‘considerazione il numero, ‘il quale sarà 
conveniente ‘al vero servizio: della ‘marina. 

Adottate le singole categorie, è approvato l'arti- 
colo 1 così modificato dalla commissione. 

« E spprovato il bilancio passivo della reale ma- 
rina per l'esercizio finanziario del 1951, salvo Uef- 
fetto della legge del 14 maggio di tal anno sui cu- 
muli d'impieghi e di maggiori assegnamenti, nella 
complessiva somma di cinque milioni cento cinque 
mila settecento quarantasei lire e centesimi qua- 
rantacinque, » 

Per effetto pure della legge del {4 maggio sono 
soppressi gli articoli 2, 3,4 e 5; ‘adottati gli arti: 
coli 6,7. 8.69. 

Si procede. allo squittinio segreto risultato. 


Votanti 56 
Favorevoli 55 
Contrari |. (SORA 


Parte soronda : 
Discussione sul progetto di legge per l'appro- 


‘vazione del bilancio passivo dell'azienda generale 


delle finanze pel 1851. 
Adottata la prima e seconda parte delle calego- 





rie, è pure adottato l'art. 1 così modificato ; 


l'anno 1851 nella complessiva somma’ di lire quat- 
tro milioni, novecento cinquantotto mila sessanta e 
centesimi cinquantasei,' salvo l’effetto della legge 
del 14 maggio del corrente anno sui cumuli. » 
Sono, adottati senza osservazione i rimanenti 
3, 4,5 e 6 ultimo della legge. 
Dallo squittinio segreto risultano : 


2; 


Votanti‘. 60 
Favorevoli 58 
Contrari D 


Parte terza : 

Discussione del progetto di legge per la tassa 
sulle successioni. 

Senatore Della Torre. Parla della competenza 
delle due Camere nel discutere le leggi di finanze. 
Noi sappiamo le ragioni addotte pertale effetto dalla 
Camera elettiva: è bene che. si sappia quali ra- 
gioni le contrapponiamo. In. un governo costituzio- 
nale vuolsi agire con franchezza. Lo statuto col- 
l'art. 55 ci impone l'obbligo di votare ogni legge 
articolo per articolo. Dicesi che la Camera elettiva 


sia la sola arbitra nelle leggi finanziarie: se ciò 


fosse sarebbe stato chiaramente espresso nello sta: 


tuto. Adottando questa legge noi aboliamo l'articolo 
55; portiamo assalto allo statuto che abbiamo giu- 
rato di servare fedelmente: allo statuto che ‘vuole 
due Camere perfettamente eguali in potenza. Quel 
corpo politico che abdica se stesso, perde ogni po- 
tere, ogni influenza: conserviamo intatte le due 
ancore che valgono a tener saldo il naviglio dello 
Stato in mezzo agli scogli tra i quali passiamo. To 
mi dichiaro formalmente pel. voto già. espresso dal 
Senato. 

Senatore Defornari chiede la parola per la que- 
stione pregiudiziale. La Camera elettiva non ha vo- 
tato esplicitamente la reiezione della legge emen- 
data dal Senato: non; abbiamo, diritto di. credere 
cheila ragione addotta dal preopinante sia quella 
che indusse l’altra Camera a rigettarla. 

Sen. Sclopis.É antiparlamentare il restringere il 
cerchio della discussione. 

Sen. Nigra. Si Vasci in disparte una questione 
she sembra ora meno premurosa. La legge pre- 
sente è di grande influenza, e il Senato dev'essere 
indulgente nel votarla. E questo un provvedimento 
oltre misura necessario per alimentare! quel cre- 
dito al quale i capitalisti esteri si sono associati, 
per soddisfare a quegli impegni che si contrassero 
col consentimento della nazione, 


R. commissario. Nella Camera elettiva non sì fece 
luogo agli emendamenti introdotti dal'Senato nella 
legge: ma non si disse mai.cle il Senato non ab- 
bia diritto a proporli. La questione ron ha radice 
nel fatto. Quell'opinione fu emessa da qualche in- 
dividuo: ma troppo è la differenza dal voto della 
Camera al veto di alcuni individui. Il rigetto di 
questa legge sarebbe cosa pericalosa per le duanea, 
dannosa per lo Stato. 

Sen. Sclopis. Questa legge è infausta: così la 
considerano gli economisti : essa fu argomento di 
gravi doglianze quando sotto la dominazione fran- 
cese, pesava sul nostro paese: fu argomento di 
somma gioia la sua soppressione. Non ne combatto 
però il principio: ma se è. dovere nostro il prov- 
vedere alle angustie delle finanze, ‘non dobbiamo 
infeudarci a chicchessia. Questa legge contiene in 
sé elementi che cozzano con leggi fondamentali 
dello Stato. Transigo con alcuni casi perchè il go- 
verno rappresentativo è governo di transazioni e | 
di condiscendenze, Ma alcuni emendamenti già pro- 
posti dal Senato debbono conservarsi. 

Il primo è quello che si riferisce alla deduzione 
dei debiti per quella concorrente che risulti co- 
perta dalla esistenza di rendite sul debito pubblico: 
non ammettendo la deduzione, vi sarebbe contrad- 
dizione colla legge costitutiva del debito pubblico. 
Il secondo emendamento è quello relativo all'art. 
29, per cui la legge presente debbe avere effetto 
anche in Sardegna. La tassa sulle suecessioni è 
tassa sui capitali: perchè la Sardegna non dovrà 
sottostsrvi? Forse che alcuna parte del regno può 
sottrarsi ai carichi pubblici? Il vero interesse poi 
pel paese è l'uguaglianza tra i poteri; è che siano 
rispettate le prerogative delle due Camere: 

Ministro di finanze Se questa legge fosse in- 
fausta, avrebbe contro di sè sollevata la pubblica 
opinione nei paesi dove fu stabilita; In Inghilterra 
non solo non ne fu invocata Ja soppressione , ma 
la si estese. L'editto chela: sopprimeva tra noi non 
è un monumento di patria gloria: quell'editto sop- 
primeva eziandio Ju coscrizione. Vi fu'allegrezza ; 
ma quand'è che non si allietano i popoli allorche 
si soppriniono tasse ? II Parlamento non ‘ha certo 
contratto l'obbligo di votare tutte le leggi d’im- 
posta ‘che gli sono presentate; ima ‘alcuna debbe 
pure votarne, e così il Senato non's'infeuda a nes- 
sun ministero, Grave è la questione sull'articolo 
relativo ‘alle cedole: ma un principio qualunque 
nonideve spingersi tropp' oltre: la. Jegge costitu- 
tiva del debito pubblico non accenna nè diretta. 
mente, nè indirettamente. che non si debbano cal- 


‘pire Je cedole:del debito pubblico ‘che cadono in 


una successione: Quanto. alla‘ Sardegna!,; ‘vuolsi 
distinguere. l'uguaglianza di dritto da quella di 
fatto : in ordine alle leggi’ finanziarie in Sardegna 
non esiste uguaglianza «di fatto ; questa si raggiun- 
gerà col tempo. higettando la presente ‘legge si 
avrebbe la perdita di alcuni milioni: questa legge 
finaaziavia è forse la piùvimportante della presente 
sessione. Pensi il-Senato Pefletto ‘che Ja sua reie- 
zione produrrebbe sull’animo de’ capitalisti, 
Senatore Pinelli. Prima della rivoluzione ‘Iran: 
cese, i Reali di Savoia promulgarono questa legge: 
nel preambolo: dell’editto essi dicevano di ralle- 
grarsi nel proporre una tassa che pesava piuttosto 


| sul facoltoso che ;isul’'povero: èssa dunque non è 


infausta. 

Senatore Maestri. La questione posta in campo 
dal senatore Della Torre rimarrà sempre indecisa: 
nessuno avrà il torto, nessuno avrà. il diritto... Ma 
che dico? 11 torto rimarrà a quella Camera che 
provocherà questa questione, e.lurberà in tal modo: 
l'armonia dei poteri. 

L'ora esséndo tarda.la seduta è aggiornala.a da- 
mani. ; ti 

L'adunanza si Etoile alle ore 5. 


<« È approvato il bilancio passivo dell'azienda ge: { 
nerale delle finanze per l'esercizio finanziario del- | 











CAMERA DEI DEPUTATI. 





































































































































Tornata del 13. giugno. ed 
Presidenza del cav. Pinetti. o. 
Seguito della discussione del progetto di legg 
per la riduzione generale della tariffa da yi 
ziaria. 
La seduta ‘è aperta alle'ore 1 3/4. 
Si legge il processo verbale ed il solito sunto ia 
di petizioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca ; 33 
Discussione della legge sulla tariffa daziaria. pe 
Dopo la votazione di ieri la questione essendò 
stata esaurita per ciò che concerne il privilegio 
sul porto-franco di Nizza, mi pare ‘che la Camer de 
potrebbe cominciare a discutere la proposta mini: Pi 
steriale, principiando dall'art. 59. pi 
Deforesta. Io propongo alla Camera la soppres le 
sione degli articoli del‘ progetto. ministeriale chi es 
concernono Nizza. Ù 
Se i deputati della mia provincia accettarono | ti 
proposta Ravina emendata dal sig. ministro dell vi 
finanze si fu perchè lo stesso sig. ministro prom i 
‘che nella nuova riforma daziaria ogni imposta’ su N 
Vino e sui cereali sarebbe scomparsa assolutament d 
od'almeno assai sensibilmente ridotta. Ora dopo ì U 
voto di ieri della Camera: non esistendo omai più c 
veruna garanzia ‘per la revisione della tariffa-sond ] 
‘Gobvinto essere; maggiormente: preferibile la pro- q 
posta del deputato Lanza. In essa si dice che tutt g 
i proventi delle «dogane nizzarde debbono esser 
impiegate al. compimento. di quei lavori, i quali f 
sono necessarii a rendere più comodo e più fac gi 
il tragitto del colle di Tenda. In sostitazione quindi G 
alla proposta Ravina è al progetto del ministero, 5 
io propongo gli articoli 2 e 3 della proposta de i 
deputato Lanza, come quelli che sono più favore a 
voli alla provincia, È 
Ministro delle finanze. lo credo di dovermi. op t 
porre, alla. proposta: del deputato. Deforesta. senz. ; 
timore di mostrarmi troppo severo, e credo di p ; 
termivi opporre malgrado il voto che la Camer 
ieri emetteva. Tuttavia dopo quel voto, non credo i 
cangiata la condizione per la soppressione del 
porto-franco (mormorio dal centro sinistro, il mi 
nistro riprende con mollo calore). ? 
Non credo che la Camera vorrà nel 1854 abolire i 
il porto- -franco di Nizza senza Ja revisione della 
iariffa doganale, giacchè se essa non è vincolata d 
alcun obbligo legale, non va esente però da un 
dovere morale. (Interruzioni dal centro sinistro) 1 
Lanza. Domanilo la parola. 
Ministro delle finanze. lo ho il diritto di mani S 
festare alla Camera ed alla nazione i miei pensieri; i 
e non credo che veruno di questa Camera vogli 1 
opporvisi. Ebbene in‘qualità di ministro dichiaro 
che ragioni di equità e di giustizia‘ impongono qu é 
sto. dovere alla Camera; e se nel 1853 non sarò 
più ministro come è probabile, se /non' fossi ‘che t 
semplice deputato, lo proporrei io stesso ove nofi l 
venisse proposto dal ministero d'allora (segni vivi, I 
simi di approvazione dulla destra, dal centro e I 
da una gran parte della sinistra). E spero anz d 
che si.associerebbe a me quel deputate il:qual A 
s'alzava il prinao a proporre Ja? divisione. della c 
tazione dell’altr'ieri! i Ì 


ta 


Non avendo un grave efletto la votazione di ieri 4 
non penso che si possano allontanare le condizioni 
le quali andavano apposte alla prima accettazione 
del progetto Ravina da me emendato. D'altronde s 
noti che la tassa sul. vino è ridotta alla metà, che 
le altre disposizioni non. sono gravi per nulla alla 
contea; mentre divertere dalle finanze una rendita 
avuto riguardo alle attuali nostre strettezze, è un 
voler condurre il paese allaruvina, Per tutte queste 
ragioni scongiurò la Camera a voler lasciare il pr 
getto del ministero quale è stato proposto. 


Lanza. Il sig. ministro diceva che il voto emess 
ieri dalla Camera non avea cangiato per nulla la 
quistione dell'abolizione del porto franco di Nizza 
pel 1854. lo sono persuaso che la Camera non pen 
sérà lo stesso. Prima che la Camera si spiegasse su; i 
quauto avea inteso di fare col-voto di ieri l'altro A 
l'abolizione del porto franco era condizionata alla 
revisione della tariffa; mentre all'incontro oggi non 
lo è più ; ed il vincolo legale, che.la.Camera avea d 
riconosciuto in apparenza e per isbaglio , è stato 
rottodalle spiegazioni di ieri. È per ciò che! ne 
1854 cesserà il porto franco sia che la-revisione È 
della tariffa abbia Juogo, sia che non abbia luogo, 

Jostî. Io dichiaro di non voler accettare l'inter 
pretazione del voto dato dalla Camera nella tornata 
di ieri. Non dirà per quali ragioni; ciò non farebbe È 
per cora che tediare la Camera. Ma le spiegherò 
quando si tratterà. dell'abolizione del porto franco 
se saremo ancora al mondo ! 

È respinta la proposta del dep. Deforesta. 

Michelini propone fino al 1854 il mantenimento | a 
dei diritti differenziali, 
«Presidente. Farò osservare all'onorevole depu-d 
tato Michelini , che in forza della proposta del di 
putato Ravina ogni diritto di cui attualmente godè 
la provincia di Nizza, è mantenuto. 

Michelini. Prendo atto (ilarità), prendo. at 
della dichiarazione del signor presidente, il quale 
afferma essere intatti sino al 4854 tutti i diritti a 
tualmente in vigore; nella contea di) Nizza. 

Ministro delle finanze, Prego la Camera a 
siderare che nella quistione generale essa si pr 
fisse esclusivamente di vedere se il Portofranto 
Nizza doveva essere mantenùto oppure soppresso 
lasciando intatta la quistione dei diritti differei 
ziali. Le parole in conseguenza, le quali si troy 
apposte alla proposizione Ravina non possono nu 
cere alla quistione che in questo ‘momento‘ci 
cupa. Se l’anorevole deputato Michelini vuol p 
porre il mantenimento dei diritti differenziali pu 
farlo, ina finora rimane Sempre a discutersi” i 
‘getto del ministero. 

Michelini rinaova la proposizione, la quale ci 
al voti è respinta. 

Sono approvati i due alinea dell'art. 39 così coi 
‘cepiti : y 

v'Art:59. Continuano ad essere cocettuat 
tale franchigia: 

1. Gli articoli compresi nella 12, ma catego 
‘come grani, granaglie vece, | 5 
2.11 salnitro. ; î 
3. Sono pure eecettuati dalla tig s Lessa] 





và: 





ia ra pr 





e fermeniaio, le; afquavite 
‘andranno soggetti alla meta 
nella tariffa generale, o. nei 
































della: sola metà .del: dazio stabilito ;ialle 
gore; quando si faccia. constare del già 
agamento dell'altra metà. » 

Le disposizioni contenute in quest'ar- 
dono.inutili affatto i diritti che si sono 
la tariffa per gli olii esteri. Come mai 
otrà il governo sapére se: gli ‘olii che da 
‘verranno nel Piemonte saranno olii. puri 
rovincia oppure olii mescolati, per farli par- 


onservata non è illusoria. Per togliere via 
neonveniente:, propongo Ja seguente ag- 


gli olii ésteti, i quali eatrano nel porto- 
li Nizza dovranno essere posti in un depo- 
tizio sotto la r'sporisabilità dei rispettivi ne- 


o delle finanze. Prego la Camers a non 
ngere in formalità inutili il porto-franco 
er cui il commercio di quella città si 
sommamentée incagliato, Tutti i depu- 
a di Genova si sono mostrati acer- 
delle franithigie di Nizza perchè in 
pprodano liberamente. tutti. gli. ‘olii 
me non sembra ragionevole quest’odio, 
iusto il: titolo: di frode che si dà a 
* degli ‘olii della provincia coll’olio 
ran lunga inferiore al primo. Quando 
ludinìi deì negozianti, e si sanno da 
‘frode il loro genere di commercio, 
a come qualunque altra. 


Quando la Camera ha votato l'esisten- 

franco, ha veluto che fosse pieno ed 
me per'lo passato. Ora apponendovi la 
oposta dal ISBE Airenti, non Sete 


in discussione sono d’opinione;che 


o il'caso che sia mescolato col- 


pio la difficoltà di poter distinguere 
Jo non credo che questa difficoltà 


Ì mescolanza. 
a assoluta siacchè sapendosi comunemente que- 
sto uso dei negozianti della contea di mescolare ai 


| proprii olii una quantità | d'olio di altre nazioni, 
| coloro ì quali comperano 0 devono determinare la 
qualità degli ulii (che approdano nei nostri porti, 
per ipoco:che abbiano contratta l'abitudine dr que- 
sti, saprà: distinguerli; non misembra.il caso quindi 
di cangiare per aulla le iper di questo ar- 
ticolo. 

Atrenti persiste. 

Fatina Paolo. La quistione presente é Hi bhastemia 
grave perchè Ja Camera “Tinvii alla commissione 
questo articolo perchè veg gga di ‘combinare gli ia- 
teressi della provincia unitamente. a quelli del- 
l'erario. 
 Revel: Le quistioni che ‘sino ad ‘ora si sono fatte 
On iti sembra che provengano da altro che'da un 
rore che si è commesso nella fretta con cui venne 
atto attuale progetto di legge. Infatti i privi- 
| porto-franco di Nizza, in questo progetto 
cato di restringerli e nòn di allargarli. Ora 
eute noò godevano del diritto della ridu- 
e quelle mercanzie le quali dalla provincia 
enivano in Piemonte per mezzo dello 


























































li di ‘Nizza, perchè le spese di tra- 
| ultimo caso sono di gran lunga 
non nel primo. Questa interpretazione 
bra la. più legittima. 

esta protesta contro l’interpretazione come 
la quale limita il commercio della provincia 


dente a volerla. interrogare perchè 
ndati pure tutti gli articoli concernenti 


posizioni speciali all'isola di Sardegna. 
DI ovati gli articoli seguenti (secondo il 


isola di Sardegna è intieramente sug- 
eggi e tariffe doganali della terraferma. 
56. Lo scambio tra la Sardegna e la terra- 
‘prodotti nati, manifatturati o sdoganati 
le parti dello Stato, sarà esente dal paga- 
‘ogni dritto, mediante l'osservanza delle 
ndicate agli articoli 61 e 62. 
97. Sono quindi aboliti: 
M'urito i Biladcia che Si Fiscuvteva sugli 
i prodotti giusta ‘gli’ articoli. (14 e:46. del 
reale del 6 maggio 1848, 
u diritto scalare di enti atà è di bscita sta- 
per la. Sardegna dall'art. 4 del regio: decreto ‘ 
to alle importazioni ed esportazioni | 





ed'applicande:alle importazioni ed esportazioni per 


l'estero i diritti stabiliti‘ nella tariffa generale, 

3. La: disposizione dell’art, 16 del decreto me- 
desimo, che esclude. dal benefizio del libero scam- 
bio tra, Ja Sardegna (e la Terraferma le seguenti 
merci ‘sdoganate in ambe:le parti dello Stato cioè: 

(A il frumento e la farina ghi frumento, 

B) Je derrate coloniali, — 

C) le merci straniere soggette a dazio WU entrata 
maggiore del 3 per 0,0 se a valore, o di Il, 6 al 
quintale od all’ettolitro ‘se a peso o misura, o di 
cent. 10-per capo se a numero. 

4. L'articolo. :9 del decreto stesso relativo ‘al da- 
zio speciale della Sonica per l’entrata della soda 
artificiale. 

.h. Gli articoli 8, 10, IA e 18 del 
detto eliminati per le-riforme presenti. 

6. L'articolo 12 dello stesso decreto ritenendo 
che i dritti differenziali perle bevande, olii, grani, 
eec.; saranno regolati come in terraferma. z 

7. L'articolo 19 del deéteto suddetto contenente 
alcune eccezioni, concernenti lo scambio de’ pro- 
dotti tra il contado di Nizza e la Sardegna, 

8. L'articolo 5 del decreto medesimo relativo 
alle carte e tarocchi, le quali tanto all'entrata che 
all’uscita saranno soggette al dazio stabilito nella 
tariffa generale. 

9: L'art; 4 (del R.. decreto del 6 ottobre 1849 
pel quale |' introduzione e l'estrazione delle merci 
nate e lavorate nei. regii Stati del. continente di 
Sardegna .non era ammessa che. per Je dogane 


composte ulmeno di due impiegati del servizio se- 
dentario. 

10. Finalmente, qualunque altro provvedimento 
contrario alle disposizioni della presente Jegge. 

Art, 58. Riguardo ai generi di nazionale priva: 
tiva, continueranno: ad osservarsi l’art. 6 del de- 
creto 6 maggio 1848, e le leggi del 5 e.19 febbraio 
1850. 

Art 59. Lo scambio dei prodotti tra la Sardegna, 
il contado di Nizza, e le terre extra-doganali, sieno 
di ‘origine e manifattura’, nazionale o straniera, 
sarà regolato secondo le tariffe e le leggi di do- 
gana esistenti pel contadu «di Nizza e le terre extra 
doganali rispetto al Piemonte. 

Sulis propone la soppressione del Racconta are 
ticolo. 

Presidente. Mi pare che sarebbe ced s‘spen- 
dere Ja discussione su quest'articolo fino a tanto 
che non vengano presentate le disposizioni relative 
al:contalo di Nizza. 

La proposta di sospensione è approvata; 

Sono approvati pure gli articoli seguenti: 

Art. 60. Lo scambio dei prodotti nazionali tra la 
Sordegna e la terraferma potrà effettuarsi per tutti 
gli uffici doganali. 

Quello dei prodotti stranieri sdoganati, in una 
ifelle due parti dello Stato sarà limitato agli. uffici 
composti. 

Art. 61. Per lo scambio tra la Sardegna e la ter- 
raferma:dei prodotti nati o manifatturati in ambe 
le parti dello Stato di.cui all'articolo 56 della pre- 
sente legge, è necessario: 

1. Che alla dogana di partenza alla quale sa- 
ranno presentate le merci, si produca l'attestato di 
origine, qualora vi sia fondato motivo di dubbio 
sulla stessa. i 

2. Che levata alla stessa dogana una bolletta a 


decreto sud- 


T cauzione, s'imbarehino sul ba stimento nazionale. 





Per le merci suddette il uf dritto di fiscita 
non è maggiore di lite 1 per'ogni 100 chilo, 0' per 
ogni 100 litri, si potrà sostituire alla formalità della 
bolletta a cauzione \contemplatà at $ 2, una bol- 
letta di circolazione. 

Art..62. Lemerci straniere già nazionalizzate mercè 
sdaziamento in Terraferma o Sardegna, godranno 
della. facoltà concessa dall’art. 56 della presente 
legge, purché, in luogo dell'attestato di origine e 
del riconoscimento di nazionale produzione, la re- 
lativa holletta di- cauzione accenti il già operatone 
sdaziamento all'entrata, citando il relativo spaccio, 
del quale però ancor duri la validità ; si adempiano 
le altre condizioni prefisse dall'art 61 per le merci 
nazionali; ed inoltre all'arrivo sî‘riconoscano la- 
minate od altrimenti marchiate, ove trattisi di 
merci a tal cautela soggette. 

Art..63. La validità ‘(di cui è fatto cenno:all'àrt. 
62 è limitata a 6 mesi dall'epoca dello sdogara- 
mento. 


Art. 64. L'agevolezza della bulletta di ‘circola- 
zione di cui all’articolo.61 , si.estende alle merci 


| nazionalizzate soggette ad un dritto non maggiore 


di Il. 20 per ogni 100 chil., o per. ogni 400. litri. 
Disposizioni speciali. 

Art. 65. L'esenzione del (lazio per le mobiglie, 
effetti ed attrezzi, che per trasferimento di domi- 
cilio sì scambiano tra la Sardegna ela terraferma, 
e tra l'Isola stessa, il dontado di Nizza e le terre 
extra-doganali, già stabilita con regio decreto. del 
5 febbraio 1849, sarà applicata mediante più ‘miti 
condizioni che verranno determinate da apposito 
regolamento. 

Art. 66. Gli effetti dei viaggiatori e degli artisti 
che passano dalla terraferma alla Sardegna e vice- 
versa; saranno esenti da ogni formalità, nonchè 
dalla verificazione interna, purchè risulti dal gior- 
nale di bordo non avere il bastimento approdato 
in alcun porto straniero. 


Art. 67. Riguardo alle merci estratte: colle facoltà | 
di cui all'articolo 59, sarà tuttavia perniesso all’ar- 
rivo loro in terraferma od in Sardegna il trasbor- 
darle, purchè si osservino le relative formalità; ed 
ove tali merci si esportino pel fuori Stato, se ne 
paghi il dritto di uscita. 


Art. 68. La restiluzione de’ dazi di entrata sta- 
bilita 0 da stabilirsi sulle materie prime per \'e- 
sportazione all’estero degli articoli fabbricati nella 
Sardegna, verrà unicamente ‘applicata dalle dogane 
di Cagliari, Porto-Torres ed Oristano, e sempre 
quando gli articoli godenti di siffaltà restituzione 
sienb in quantità non minore di 100 chilogrammi, 
e si osservino le cautele a tal uopo prescritte. 


Art. 69. Per la mancanza. di regolare scarico alle 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Diritto.di riesportazione (ostellaggio). 

Aft, 70. Le merci estere che sono estratte dai 
depositi reali e fittizi, ossia di spettanza del go; 
verno e di privati, e dal porto-franco di Genova 
per essere riesportate direttamente per via di mare, 
vanno soggette al dritto di 30 centesimi, secondo 
le unità stabilite pei diritti d'entrata , ritenendo 
però che quelle a chilogramma ed a litri dovranno 
formarsi di cento. Sono peraltro sog ggetti al‘dritto 
speciale di soli centesimi 10 gli Articoli della se- 
conda categoria, 


Farina: Paolo domanda in nome della commis. 
sione, che la Camera voglia sopprimere l'art. 70. 

Ministro degli interni. Prego Ja Camera a voler 
sospendere la discussione dell'articolo in discorso 
fino a lunedì, perchè il signor ministro delle fi- 
nanze ora assente ppssa manifestare: la sna opi- 
nione. 

tric SY 

La discussione si.sospende. 

Sono senza altra discussione approveti gli ar- 
ticoli‘seguenti. 

« Art. 71. Gli articoli esenti ‘dal diritto. di “ene 
trata, sono pure esenti da quello di riesportazione, 

Rimane però l'obbligo della dichiarazione della 


qualità, quantità e rispettivo valore, nonchè della 
verificazione. » i) 
Dritti.di transito. 

Art. 54, (della commissione). Le merci di tran- 
sito sono esenti da ogni diritto , salve le seguenti 
eccezioni, cioè”: 

Tabacco in foglia per ogn; 100 chil. 

Id: fabbricato id. Il. 50. 

Tarocchi ed ‘altre carte da giuoco, 

Per ogni mazzo di carte cent: 5. 

Idem di tarocchi 40. 

Sali per ogni(100 chil. Il. 30. 

Il governo dovrà stabilire le cautele che saranno 
ravvisale convenienti ond’evitare ogni abuso. 

È rinviato alla commissione. 


Dritto di'‘spedizione. 
Art. 59. il dritto di spedizione è di 2 centesimi 


. 9.50. 


| per ogni lira/ corrisposta in pagamento de’ dritti di 


entrata. 

Art. 56. Vi sarà esenzione da siffatto dritto per 
le bullette a pagamento di entrata, che non ecce- 
dono l'ammontare di lire 3, 


Dritti di bollo, (timbro), 


Art. 57. Il dritto di. bollo per ogni bolletta a 
pagamento di entrata o di uscita sarà di cent. 07 
quando l'ammontare. delle. stesse. non eccede. le 
lire 3, per le:altre è conservato il dritto attuale. 

Art. 58. Le bollette a cauzione ed i certificati di 
scarico semplici, nonchè le bollette di circolazione 
sono esenti dai dritti di bollo nell’estremo miria- 
metro dalle frontiere di terra, 

‘Art. 59; Le bollette a.cauzioni ed i certificati di 
scarico triplici, sono ‘soggetti al dritto di bollo di 
cenì, 45) ciascuno. 

Dritlî di magazzinaggio. 

Art. 60. Il dritto di magazzinaggio sarà dovuto 
alla’ dogana ne’ di cui locali è soggiornata la 
merce. 

Art. 64. Le dogane nf rischoteranno che quello 
rispettivamente dovutò, non fenuto conto dei di- 


ritti: di magazzinaggio: pagati o da pagarsi in altri 
uffici per continuazione, di deposito. 


Dritti di Magazzinaggio 
nelle dogane aperte a deposito illimitato, 

Art. 62. Le merci vi potranno soggiornare grà- 
luitamente per dieci giorni compresi i feriati, oltre 
quello di arrivo. 

Se a cominciare dall' 11 giorno non verranno 
ritirate, saranno soggetle al pagamento di 20 cen- 
tesimi il collo per oghi mese. 

Trascorsi ‘i primi 50 giorni, il mese incomin- 
ciato si avrà per inliero. 

Il collo eccedente il peso di 100 chilogrami, 
sarà calcolato per due 0 più, secondo ‘la concar- 
renza delle centinaia'stesse. 

Eguali proporzioni di peso e di tempo saranno 
di base all'applicazione dei dritti circa le merci 
alla rinfusa o non imballate. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane 
aperte a deposito limitato 

Arl. 65. Si applicheranno alle merci il cni de- 
posito è autorizzato le stesse norme, e gli stessi 
dritti di magazzinaggio stabiliti ‘all'art. 62. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane 
non aperte a deposito 

Art. 64. Le merci vi potranno soggiornare gra- 
tuitamente per 40 giorni compresi ‘i feriati, tra- 
scorsi i quali pagheranno per ogni collo centesimi 
40 al mese, e se mon saranno ritirate entro due 
mesi, si avranno per abbandonate. 

‘Sono approvati: | 

L’adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 44 giugno. 

Progetto di legge sulfimpr restito di 75 milioni 
perle strade ferrate. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di riforma della tariffa Rffppale: 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Nel numero di iéri abbiamo riportato 
una relazione che l’Zride Novella fece di al- 
cuni spiacevoli avvenimenti occorsi nella cat- 
tedrale di Novara. À ‘questo proposito leg- 


“ 





|. gesì nella Gazz. Piem. d'oggi. 


« Ecco le precise informazioni che abbia- 
mo testè ricevute intotno a quelli : 

Il giorno 9 corrente la cattedrale. di No- 
vara raccoglieva un numero veramente straor- 
dinario di fanciulli venuti coi loro parenti e 
padrini, anche da lontani paesi, per riceverne 
il sacramento della Cresima. Per evitare la 
confusione: la funzione celebravasi a porte 


| Bollette \a ‘cauzione ‘di cui negli atticoli BI e 62, | chiuse. Monsignor vescovo, dopo aver ammi. 


vincorrerà Ja multa del doppio del.dazio stabilito 


è della farina di fr'uniebtò; Fivenendo | ‘ dalla: tariffa dpncrale ‘per l'esportazione al fuori 
uelli provenienti o destinati alla Terraferma, ! Stato. Wi 





nistrato a buon numero egli accorsi il santo 


| sacramento, vinto dalla stanchezza, accenna- 


«va a voler Reni a riposare; ma l’impazienza 


| 












































































































































Idi di ig e Yoleva fa presto ritorno 
palle proprie occupazioni; fece sì che nascesse 
un tumulto è si pronunciassero. parole scon- 
venienti alla santità del luogo, per cui fu forza 
di riprendere la funzione ;. e di chiamare 4 
soldati dal vicino corpò di guardia a far ces- 
sare lo scandalo. 

La confusione provenne da ciò .che gli abi - 
fanti dei( dintorni presentarono i lorò figli alla 
funzione tutti in ‘un sol giorno alli insaputa del 
Vescovo. 

Il fisco sta intanto. procedendo. alla legale 
verificazione dei fatti, 


— Già da due anni un cotale, che falsa= 
mente si qualifica per Angelo Massa gesuita; 
gira pel Piemonte e Genovesato questuando 
limosine dalle persone che può supporte fa 
vorevoli ai gesuiti, asserendo che è chiamato 
da’suoi superiori a. Forlì, e che essendo ca- 
duto ammalato: per via si trova vin bisogno 
di danaro pr proseguire il via; ggio. Egli è: di 
statura mediocre, di faccia) rotonda; piuttosto 
grassotto, affetta una gran modestia ed umiltà; 
onde riuscì ad ingannare parecchi, dai Gall 
ottenne lettere 'dirette ad. alcuni gesuiti, e di 
queste lettere. si vale ‘per gabbare quelli che 
non sarebbero disposti a credere alle sue pa- 
role, Sappiamo che questo impostore percorse 
le provincie di Torino; Genova, Vercelli, Ca- 
sale, Mondovì, San a SA Novara, Do- 
modossola, e trovò dappartaa persone che 
gli prestarono fede, epperciè abbiamo creduto 
bene di avvisarne chi spetta perchè non si 
lascino ingannare da questo truffatore di nuovo 
genere. (Dal Cattolico), 
2 giugno. — eri ebbe. luogo. la 
prima riunione del. nostro consiglio iu 
la tornata venne aperta dal sig. sindaco con 
elegante e conciso discorso, in \cui rese conto 
della, sua gestione, additando in pari tempo 


alle emergenze di cui doveva, occuparsi il con- 
siglio. 


Ivara ; 


A tenore dell’ ordine del giorno adivenne 
alli revisione delle liste elettorali; vistà ‘ed 
approvata quella pei consigli comunali,  pro- 
vintiali e divisionali, passò alla lista politica, 
perla revisione della. quale venne eletta una 
commissione composta dei signori: avvocati 
Benvenuti:, Demaria e Riva. Deliberò poscia 
di pasicunali provvisoriamente la strada lten- 
dente a Tina, già in parte corvosa dalla Dora; 
commettendone l’incarico ‘al signor ingegnere 
Lomaglio. 

Finalmente all’ oggetto di provvedere alla 
vacanza ilel posto di catastraro, e di perito ci- 
vico, e di esaminare se meglio convenisse te- 
nere unite queste cariche, o di separarle, 
diede 1’ incumbenza al consiglio delegato di 
nominare provvisoriamente quella persona che 
meglio crederà opportuna ; nell’ emergenza , e 
di compilare un apposito progetto da ‘presen 
tarsi al consiglio in una straordinaria seduta, 

(Eco della Baltea Dora). 

Cuneo. + Lunedì:9 giugno si fece la'prima 
adunanza delle signore cuneesi formanti il co- 
witato femminile a sollievo della emigrazione 
italiana, Si. costituì |? ufficio colla elezione di 
una presidente, una vice-presidente, otto con- 
sigliere, e una segretaria, 

Portiamo fiducia che nessuna delle elette 
si rifiuterà all’ onorevole mandato: e quando: 
tutte avranno significato la. loro accettazione 
ci. faremo. una premura (di far noti i loro 
nomi.) 

Dopo ciò si deliberò di attivare una lotteria 
di oggetti per dar principio ‘alle operazioni 
del comitato, Noi terremo di buon grado 
l’occhio ai ‘progressi di questa lotteria , per- 
suasi ch’ ella non potrà non avere ottimi vi- 
sultati. (Fratellanza). 


Varie pi Macka. — f eoinuni di 8, Damiano, 
Stroppo, Celle, Lottulo, Almià, Paglieres, ati 
beretto, Prazzo, Mirtogia, S. Michele, Cano- 
sio, Ussolo , Acceglio ed Elva', il 14 maggio 
stipularono l’‘atto di consorzio per l'apertura 
di una strada carreggiabile nella Valle, 
diante il fondo di lire 300 mila. 


Il bene che può derivare a quei comuni è 
inestimabile , giacchè le vie sono le arterie 
prime d’ogniì coinmercio, Meritano perciò lode 
tutti coloro clie attivamente si adoperarono 
a promuovere quella strada. Fra ‘questi be- 
nemeriti seppe collocarsi l’intendente generale 
che agli altri diede la spinta, ed ogni migliore 
incitamento ‘ed aiuto. 


me- 


Perciò quei comuni gli votarono ‘un i ndi- 
rizzo' di ringraziamento, ed inviarono a recar= 


glielo il sig. Ferreri, delegato del comune di 
Celle. 


Venezia , 10 giugno. — Leggesi nel Lom- 
bardo- Veneto : 

Rileviamo da fonte, che crediamo ‘ottima , 
che il decreto contenente le disposizioni hat 
l’attuazione del nostro porto-francoò sarà pub- 
blicato di giorno in giorno, per cui è a rite- 
nersi che il inedesimo sarà in ‘atto tra po- 
chissimo. Noi lusinghiamo vivamente che 
questa notizia sia vera, poichè la necessità di 
sollecitare l effettuazione della parola sovrana 
è così urgente ‘e da tatti sentita, che ‘un 
maggiore ritardo sarebbe di già un enorme 
scapito al nostro commercio, E se è vero, 
come non dubitiamo , che il principe , bene 
compreso di questa idea, vuole la massima 
sollecitudine , noi ‘(preghiamo con tutta }° e- 


ci 








seria dell'animo nostro coloro tutti: ‘dai’quali 
dipende perchè sia secondata con ogni impe- 
gno. questa: volontà ‘sovrana , ed affrettato 
il vitale rimedio con ogni possibile sforzo di 
attività. 


Signa, 7 giugno. — (Cart. del Cost). — Il 


maggiore della nostra guardia civica facenda 





. . . 1 
funzioni del colonnello, ha chiamato questa 


mattina tutti i capitaui della guardia stessa 
per annunziare loro l'ordine del superiore go- 
verno dello scioglimento della guardia civica 
senese, coll’incarico di ritirare le armi dei sot- 
toposti delle rispettive compagnie, Pare che 
i capitani, allegando la mancanza di ogni loro 
diritto subito che la guardia era ‘disciolta, 
non abbiano annuito ad assumersi questo in- 
carico, 





1 (ESTERO. : 
STATI UNITI. -- Lo Steamer Canibria ci 


reca. notizie. di. Boston fino al 28€ e di Nuova 
Jork fino al 27 maggio. 


Una collisione era avvenuta ‘ad! Hoboken , 
in faccia a Nuova Jork fra tedeschi, i quali 
celebravano la festa di maggio, ed irlandesi. 
Quattro o cinque persone. perdettero in quella 
mischia: la: vita cetra lealtà un giudice di 
pace che faceva di, tutto, per ristabilire l’or- 
dine, Parecchi individuì inoltre furonvi più 0 
meno: gravemegte , feriti; cinquanta tedeschi 
furono arrestati come Jacolpati di aver preso 
parte in quella ‘lotta, DA 

I) cholera inostrossi, di nuovo. a, Gudci 
e nei dintorni. 

Il sig. di Sartigues, nuovo ministro francese 
presso il governo americano, giunse a Nuova 
Jork. cogli impiegati della legazione è parti 
immediatamente per Washington. (Patrie). 





BRASILE, - 


- Le notizie di Rio-Jaheiro vanno 


fino al 12. maggio. Le Camere vennero aperte 


il 3 di maggio dall'imperatore in persona. 
Furono annunziati: moltissimi miglioramenti 
materiali. nel discorso della corona. L’impe- 
ratore, dichiarò iuoltre chè. impiegherebbe 
tutti i soi sforzi. per. sopprimere la. tratta. 
Finalmente. manifestò la ferma: intenzione di 
ottenere tutti i risarcimenti dei danni. sofferti 
dai sudditi brasiliani per parte d’Oribe. 

Nel suo bilancio pel 1852, presentato îi di 
8, il ministro delle finanze porta le ‘rendite a 
30. milioni e 500,000 dollari, e le spese a 29 
inilioni e 368,579 dollari, il che dà un’ecce- 
denza di rendite di 1 milione e 131,421 dol- 
lavi. 

ANTILLE. — Riceviamo i gioruali della 
Martinica fino al 14 maggio. —. Lo stato del- 

lisola era soddisfacente; ma alla Guadaluppa 


gl’incendî Continuavano pur troppo ad essere 
di moda. 





Quantunque Vagricoltura ed ‘il commercio 
vi abbiano. ripreso un po” di vita in questi 
ultimi tempi, dice il Courrier de la Marti: 
nique, da cui togliainò queste nuove, manica 
ancora alla parte sana della popolazione della 
Guadaluppa | ‘la ‘persuasione della sicurezza , 
l'assicurazione di una protezione efficace e vi- 
gilante.; (Patrie). 





TURCHIA. — Il 20 maggio arrivò 3 Co- 
stantinopoli dal (Pireo il granduca d’ Olden- 
burgo, erede presuntivo; della Corona di Da- 
nimarca, € fratello della regina di Grecia. Egli 
fu accolto all’ arrivo insieme al suo seguito 
dall’ ambasciatore. greco sig. Metaxà con tutti 
gli addetti alla. sua Jegazione. Due igiorni dopo 
il suo.arrivo, invitato dal sultano a‘recarsi al 
palazzo imperiale , egli vi andò ‘e fu accolto 
con. grande  affabilità. dal. regnante Abdal - 
Medjid, il quale mise a suna disposizione una 
bellissima carrozza e due battelli a 10 remi. 
Fra qualche giorno doveva aver luogo un con- 
vito: diplomatico in onore dell’augusto ospite, 


Una corrispondenza . di Costantinopoli sin 
data del.31 p. p., riferisce \esser giunto. in 
quella capitale Ismail bey, figlio del defunto 
Ibrahim pascià d’Egitto, nonché il comandante 
militare di Samo, Mustafà pascià, Ismail bey, 
giovane di circa:18 anni, lodato pet ispirito 
e abilità, compì gli cadi ne’ primari collegi 
d'Europa, ove passò vari anni, Egli fu chia- 
mato a Costantinopli dal sultano , il quale 
fece venire pure alla capitale Mehemet Alì bey, 
figliod el defunto Mehemet Alì, vicerè d’Egitto. 
Le notizie di Samo concordano nel dire che 
la pacificazione di quell’ isola è perfetta. Se- 
condo leggiamo nel J. de Constantinople , 
Chekib oa noininato ultiriamente ispettor 
generale dei principati dagubiani, doveva par. 
tite il 26 per recarsi al suo posto. 

Scrivono da Alessandria in data 21 p. p. 
all’Impartial di Smirne, che Abbas pascià era 
purtito 4 giorni prima per il Basso Egitto allo 
scopo di visitare tutta quella parte del paese, 
di esaminare le dighe e i canali in costruzione 
nonchè le fabbriche, desiderando informarsi 
dello stato delle popolazioni, per migliorarlo in 
quanto dipende da lui, e dare maggior inere- 
mento all’operosità nazionale. Prima di partire 
egli nominò i comimissari , i quali dovranno 
andare intesi colla Porta riguardo |’ applica- 
zione del Tauzimat, secondo fu convenuto con 
Muktar bey. Questi commissari Parto tosto 
per Costantinopoli. 
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è stato diminuito da 26,000 uomini a 18,000, 


— Il Jord maire ebbe Îo scorso sabato una 
udienza dalla regina, la quale degnossi di ac- 
cettare l’invito fattole per la festa che le sarà 
data in Guildhall. S. M. sì compiacque di sta- 
biliene il giorno, mercoledì 9 dei venturo luglio. 
° L’onorevolissimo sir Riccardo Pakenham in- 
Yiato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. presso la corte di Lisbona, ricevette 
la sua udienza di congedo. (Patrie). 
Il signor 


| — La Francia e l'Inghilterra. 
Cobden deve presentare il 17 corrente alla 
Camera dei comuni la seguente mozibne. 

« Sarà presentato un umile indirizzo a S. M. 
per pregarla di ordinare al suo segretario di 
Stato degli affari esteri di entrare in comuni- 
cazione col governo della Francia, e d’impe- 
dire per l’avvenire quella rivalità di prepara- 
tivi -bellicosi in tempo di pace, «he ‘fino ad 
ora fu la politica professata dalle due nazioni.' 

Noi crediamo di potere inoltre annunziare 
ai nostri lettori che il maire di Laeds è stato 
pregato di convocare una pubblica. adunanza 
collo scopo di firmarvi una petizione in questo 
senso. al Parlamento. 

(Morning Advertiser del 9). 


— Esposizione universale. — Sabato scorso 
l'esposizione ebbe un numero di visitatori in- 
feriore all’ordinario, cioé 12862 sino alle sei 
pomeridiane, e la cifra dell’incasso non fu che 
di 1560, 10 lire sterline. Si ‘attribuisce questo 
spopolamento alla festa dei fiori di Chiswik. 
Alle ore nove e mezzo del mattino Ja regina 
ed il principe Alberto sono andati all’esposi- 
zione e vi sono rimasti sino a mezzogiorno 
circa. Il reale corteggio si. fermò particolar- 
mente nel compartimento delle macchine in 
inovimento, Gli esponenti erano stati avvertiti 
di questa visita e si trovavano in gran numero 
pronti a. far funzionare le loro diverse mac- 
chine, Sortendo la regina si fermò in una delle 
sale. da rinfreschi ‘e desiderò di vedere funzio- 
nare la macchina a vapore col mezzo della 
quale il signor Masters produce del ghiaccio 
in un minuto, ed in presenza di S. M. furono 
formati dei cilindri. di gelato con acqua di 
sorgente. ornati coll'impronta di frutti e di 
foglie; soli 20 minuti bastarono per PRROE 
cento litri di ghiaccio. 

Verso: un'ora pomeridiana una gran nube 


» 


di fumo si sollevò nella navata orientale , e. 


. 


l'allarme non. tardò a propagarsi, credendosi 
che l’edificio fosse. in fiamme; ‘ma si conobbe 
ben presto che si trattava di un semplice ac- 
cidente, proveniente appunto dall’abbondanza 
dei mezzi di prevenire un incendio, i quali si 
trovano nel palazzo di cristallo, e con somma 
facilità si rimediò a tale accidente. 
a (Morning Chronicle). 
-— Il maire di Southampton ha ricevuto un 
dispaccio annunciante che il governo si inca- 
richerebbe di pagare il prezzo. di trasporto 
a New-York dei 90 ungheresi giunti col Sul- 
tano, e che inoltre irogvedenchhe lora vitto 
ed alloggio durante il loro soggiorno a Sou- 
thampton. (Morning Adwertiser). 


— Gli incassi dell'esposizione ammontarono 
già il 7 corr. a 210,444 live ster. (5,261,025 fr. 
Le spese occasionate  dall’impresa e di. cui i 
commissarii regii sono responsabili, ammon- 


tano .a 185 mila sterlini (4,625,000 fr.) Dun- 


‘que v'ha già un disavanzo assai vistoso delle 


entrate sulle spese, e a noi sembra che si po- 
trebbe già fissare al mese d'agosto l’epoca in 
cuì il pubblico potrà essere ammesso gratùita- 
mente a visitare il maraviglioso palazzo .; di 


Hyde-Park. i Advertiser). 





PORTOGALLO. — Scrivono ‘ida a A 
giugno all’Express : 

Non chiedesi l’abdicazione di D. Maria, ma 
pare che la'nazione non debba essere soddi- 
sfatta che ‘dal suo allontanamento, D. Maria 
e il popolo sono due elementi eterogenei che 
non possono più combinarsi. Egli è probabile 
che il grido universale sarà ben presto: Carta 
riformata è decadenza; Non si‘sa se il prin: 
cipe e la principessa Coburgo-Gotha siano qua 
per impegnare la regina e il re a lasciareci 
Portoghesi a ‘se. stessi ed ‘a seguirli nella ri- 
dente ‘Alemagna. Il licenziamento della guar- 
dia' municipale pare divenga inevitabile. 


“n Sî scrive di Lisbona del 4 
quanto segue al Sur. 

‘« H duca di Saldanha fe del suo un af- 
fare ‘inglese, servendosi del battello a vapore 
il Zalcon, il quale da 3 anni era stato, se- 
questrato e trattenuto ad Oporto: Saldanha 
trattò pel trasporto delle sue truppe su quel 
naviglio colle persone che. ne avevano fatto 
fare ìl sequestro a Lisbona. Quando quel ba- 
stimento giunse col rimanente della squadri- 
glia di Saldanha, un nuovo sequestro fu fatto 


in data 


a richiesta di chi aveva diritto, 


All'indomani della sequestrazione ,  Salda- 
nha faceva viaggiare in alto mare il basti- 
mento, a dispetio della legge ed.a rischio di 
una rottura col gabinetto inglese, facendo 
perdere a dei creditori inglesi. una garantia 
di 8600 lire sterline. Il ministro inglese pro- 
testò formalmente (contro codest’atto arbitra- 
trio, ehe. sembra dover essere sun. serio imba- 
razzo pel intnistero Saldanha. 


INGHILTERRA: — ‘Attesa la tranquillità 
che regna in Irlanda, il numero delle truppe | 


‘secondo in. qualità d’inviato straordinario e 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Leggesi nel Times del 9. 
Pare che non siansi ammessi: nell’ sodi 
che una ventina di ufficiali settembristi. Il 
Saldanha vuole riservare a’ suoi partigiani i 
gradi ‘più elevati. Si fecero molte promozioni 
per soddisfare ad ufficiali feriti, il che au- 
menterà molto le spese. Si accerta che l’eser- 
cito portoghese conta in questo momento più 
di 200 ‘ufficiali generali , e ‘che 180 sergenti 
furono dopo il sollevamento di Oporto pro- 
mossi al grado di sottotenente, il che dà una 
idea delle promozioni fatte negli ordini inter- 
mediì. Nell’amministrazione civile del paese i 
progressisti del partito della giunta di Oporto 
continuano a seambiare gli impiegati cartisti 
considerati come creature di Thomar accu- 
sati di corruzione ecc. Ma quando un gover- 
natore civile ‘ di rinvia 50 de’ suoi 
subordinati, appena ‘entrato 
può ben supporre che non siasì informato ‘che 
molto leggermente del carattere ‘e, della con- 
dotta, «e che la riforina ‘fu dettata da motivi 
politici. Le lagnanze di traslocamento vengono 
generalmente da Santarem e da Coimbra, € 
credo che-il duca. di: Saldanha abbia dato 
opera egli stesso a moderare questo sistema. 
Dicesi che quanto prima il maresciallo sarà 
obbligato ad opporsi colle sue truppe all’ ec- 
cesso del progresso, sotto pena .di dover lot- 
tare con inestricabili. difficoltà. Non credo 
che provi questi timori. Il vero male è la 
mancanza di danaro, e 1’ impossibilità in che 
sì trova il governo dì afforzare Ja ‘sua alleanza 
col partito popolare e la natura indefinita del 
suo potere ‘ dittatorio. Dopo l’ultimo corriere 
non fece uso! alcuno di questa potenza‘, e 
quanto alle riforme ‘aspettate nella Camera 
dei pari, al consiglio di Stato, il gabinetto 
non prese. ancora. alcuna deliberazione. La 
difficoltà di quest'atto sembra averlo ‘deter- 
ininato a lasciar questa cura alle Cortes. 
(Times dei 9.) 
FRANCIA, — Panici. — Nel 10 giugno vi 
fu udienza alla corte d’Assises de la Seine sui 
due processi di stampa, l'uno contro il Mes- 
sager de l Assemblée e l’altro contro l'Evène- 
ment: Il sig: Victor Hugo doveva difendere il 
suo figlio Carlo direttore dell’ Ewènement. Una 
folla ‘immensa vi si era recata per sentire 
Victor Hugo. Molti rappresentanti, molti mem- 
bri della costituente, molte altre notabilità di 
Parigi e gran numero di eleganti dame vi as- 
sistevano. Prima fu trattata la causa del Mes- 
sager, difesa dai signori Belloc. e Fournard, 
Dopo tie ore e mezzo di discussione, il se- 
rente del giornale sig. Garcia fu liberato, e 
Pautore dell’articolo incriminato col titolo wr 
ordre du ministre de la guerre, il sig. Forcade 
venne condannato a :3 ‘mesi di ‘carcere è 500 
fr: d’ammenda. La causa dell’Evènement, at- 
tesa l’ora tarda, tu rimandata a domani. 


Santarem 
in funzione, Si 





(ALEMAGNA. — Beruwo, 5 giugno, «= 11 
trattato di alleanza fra la Russia, l'Austria, 
ela Prussia non esiste ancora, poiché queste 
due ultime potenze non sono ancora d’accerdo 
sulla forma da dare alla Confederazione ger- 
manica. Si dice che si tratta di far precedere 
a questo accordo un cambiamento: completo 
di ministero e di sisteina, Così almeno è per- 
messo di congettuvare da lettere di. Vienna 
di data recente. (Gazz. Univer. Tedesca): 

Monaco, 7 giugno. -— ie nostre Camere 
sono aggiornate sino ‘al primo prossimo otto- 
bre. ‘Tuttavia le cammissioni di legislazione 
resteranno qui per deliberare sul progetto di 
codice penale e di polizia. La Camera dei 
pari non lia ancora terininato la legge sul 
notariato. (Gazz. del W'eser.) 

Frincoronte, 9 giugno. — La Gazzetta delle 
Poste contiene quanto segue nella: sua parte 
officiale : 

« Nella. seduta del 7 giugno della | Dieta 
germanica, S. E. il conte di Thun diè comu- 
nicazione a questa alta assemblea che il sig. 
de Talleney e lord Cowley, il primo in qua- 
lità d’inviato siraordinario e ministro pleni- 
potenziario della repubblica francese, e il 


miaistro plenipotenziario di S. M. la regina 
della. gran Bretagna . presso. Ja 
Confederazione germanica, 
lettere che li accreditano come. tali. 

« Dopo che. le credenziali furono. lette e 
trovate in buona forma, alta assemblea de- 


serenissima 
hanno rimesso Je 


cise di riconoscere i detti inviati fielle qualità 
summentovate e di autorizzare ll presidente a 
dare loro di ciò comunicazione. » 

Il principe Gortschakoff, inviato straordi- 
nario è ministro. plenipotenziario di, S.vM. 
l’imperatore di Russia presso la Confederazione 
germanica, è qui giunto 

Sroccarpa. —: Ecco, secondo la. Chronigue 
Allemande; sl nuovo progetto di costituzione 
che verrà quanto prima sottomesso alle Ca- 
mere vurtemberghesi : 

Le due Camere saranno elettive; Nullameno 
i principi della famiglia reale sederanno nella 
prima, in virtù della loro. nascita. Ml clero, 


che è in oggi rappresentato nella seconda 
Camera, inandera i suoi rappresentanti alla 
prima. Il vescovo cattolico del paese vi sic- 
derà solo. di diritto. L'università. sarà pure 
rappresentata per via d'elezione. Il censo elet- 


torale non sorpasserà. 100 fiorini, ed il censo 


ziativa ed il diritto di scegliere i loro presi- 





pai dliggbili i i ‘500; Nella. sega Cameri 
visarà un sistema elettorale per classi. Tutti 
i cittadini imposti eserciteranno il diritto 
elettorale indiretto. Le Camere.avranno l’ini- 
































denti e vice-presidenti. 





DECESSI del 12 giugno in Torino. 
N. 19 


Dal 1 gennaio, totale N. 2581. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11. giugno 1851. 

Il giornale dei Débats ha questa mattina 
un ‘articolo di polemica in risposta al Risor- 
gimento; richiamo la vostra seria attenzione 
su questo articolo, perchè sotto\le forme ri- 
servate e diplomatiche, che sono speciali di 
questo ‘giornale, egli traduce il sentimento di 
diffidenza e di mal volere a cui il vostro go- 
verno è qui fatto segno:nelle regioni del po- 
tere. Quando potrò essere/più esplicito su que- 
sto argomento, senza inconvenienti e senza 
compromettere i vostri proprii interessi, non 
ommetterò di farlo, Gli amici che. avete qui 
contano sulla vostra. saggezza per »isventare 
nell’avvenire, come avete, già fatto per il pas- 
sato, con una politica degna e ferma ad un 
tempo, e le trame.di coloro che. vorrebbero 
fare del vostro paese un/focolare di demago- 
gia, e la speranza non meno sacrilega di co- 
loro che vorrebbero vedervi disertare il  glo- 
rioso terreno del regime costituzionale. 

1 vantaggi dell'ordine € della libertà riunite 
sono: la migliore propaganda in. favore della 
forma di governo che si diede la Sardegna; e 
fino a che i democratici” gli assolutisti non 
abbiano offerto qualche cosa di meglio, noi 
persisteremo a. credere fra voi siete nella 
verità filosofica è prati 

Su questo terreno ‘e a' uu punto di vi- 
sta voi troverete sempre) dei validi difensori 
nelle nostre assemblee. La reazione interna 
in Francia non ha ‘forselancora detto l’ultima 
sua parola, ma in ciò che riguarda ‘la politica 
internazionale essa sarà ben prato obbligata 
di indietreggiare, 
ha di più vero ferire il E pubblico. 

Gli uffici  dell’Assemblea hanno nominato 
quest’ oggi .la commissione incaricata di fare 
il rapporto sul mantenimento /della legge per 
i clubs, Recò meraviglia, in una questione in 
cui i repubblicani moderati votano colla mag- 
gioranza di vedere nominati quattro monta- 
guardi : i signori Baune , Schoelcher ;Joly e 
Madier de Montjaux. Nel primo ufficio |? as- 
senza di un gran numero di rappresentanti 
democratici fece perdere |’ elezione possibile 
di uno dei loro. Fra gli assenti. si trova an- 
cora il'signor Colfavru, la cui astenzione nel- 
l'elezione della commissione di revisione ‘ha 
fatto tanto rumore. Bisogna conoscere l’esal- 
tazione dei nostri montagnardi per farsi una 
idea esatta della loro esasperazione contro il 
loro collega defezionario. A forza di minaccie 
e d’intimidazione si costringerà probabilmente 
il sig. Golfavru a cercar un rifugio nelle braccia 
della polizia, dove gli ultra demoeratici l’ac- 
cusano già di attingere le sue ispirazioni. 

Il signor de Broglie. ricusa 1’ onore di es- 
sere nominato relatore nella questione ‘di re- 
visione: sembra quindi fuori di dubbio che 
l’elezione cadrà sul signor de Tocqueville, 

La ‘commissione non tenne seduta‘ Quest’og- 
gi, la sotto-cominissioge soltanto si, è riunita 
e si è occupata della sua missione speciale , 
cioè del rapporto sulle petizioni. 

Sono ragguagliato da un segretario dell’As- 
semblea che ‘le petizioni presentano un risul- 
tato di sei cento mila/firme , e questa cifra 
viene diversamente interpretata, Quei che con- 
tavano sopra una sollevazione in massa del 
paese, trovano che non. è ancora ‘abbastanza, 
ina quei che credevano ad un indifferenza as- 
soluta trovano che è tronpo. DI alironde. il de- 
posito delle petizioni; ‘aumerita 0 gni giorno e 
oggi. ancora circa ‘ciequanita rappresentanti 


hanuo occupato la Libuna per quest'oggetto. = 











se non vuole in ciò che; vi 


Il signor Créton, orleanista esaltato, ha pre- 
sentato una proposta per la revisione , molto 
più largamente concepità che quella dei suoi 
concorrenti, Il signor Criéton avrebbe deside- 
rato che mon fosse sollevata la questione di 
revisione, ma essendolo stato ei ne vuole tutte 
le conseguenze. Perciò propone che | Assem- 
blea nazionale costituente sia anzitutto chia- 
mata & statuire fra la monarchia ela repub- 
blica. ni 

Sì è rimarcato ancora lo scacco avuto dal 
generale d’Hautpoul che ha Inngamente par- 
senza” potersi guadagnate | 

La disgrazia del gene- | 

alla voce sparsa in' qualche } 

riumione politica, ch'egli si sarebbe recato | 
| 





lato contro i clubs 
i voli dei reazionarii. 
rale era attribuita 


presso il presidente per fargli l'offerta di for= 
nirgli gli elemeati di un ‘ministero determi- 
nato a tutto. ln ogni caso se questa. è una 
calunnia, non. è però 
gli antecedenti del generale)che fu ‘obbligato, 


lasciare il ministero 


in “contraddizione con 


vene rammentale,. di 
dopo gli scandali di Satory. 

La commissione parlamentare «inchiesta sui 
sali. (è questa mattina. partita. da Parigi peri 





166 


recarsi a studiare sa luogo le qui sl 
vate. dai produttori, che si lagnano di non 
essere bastantemente protetti contro la con- 
correnza straniera. — La commissione comin- 
cia le sue esplorazioni nel mezzogiorno, e si 
reca direttamente su Marsiglia. — Essa ha per 
presidente il signor Bixio, e per segretario il 
signor Favreau. 

L'Assemblea ha continuato oggi la discus- 
sione della legge sugli zuccari. Nessuna notizia 
di qualche importanza wi ha circolato, se non 
che il consiglio dei ministri. avrebbe. deciso 
che il generale Aupick non andrà ‘più a Londra, 
e che al sig. conte Walewski sarà dato questo 
posto eminente. 

Il sig. Carlo Hugo difeso dal suo padre 
Victor Hugo come ve l’ayvea annunziato nella 
scorsa settimana, é stato condannato ‘a 
msi di carcere e a 500. franchi d'ammenda. 


sei 





Assicurasi che il procuratore della Repub- 
blica. vada a procedere contro gli autori e.i 
testimoni. dei due duelli che ebbero luogo 
négli scorsi giorni, e che hanno tanto pireoc- 
cupato la pubblica opinione, 

( Congrés de Tours). 

La commissione della revisione s'era riunita 
l’11, ina nulla si è potuto sapere al di fuori 
di quanto ha fatto. (Idem). 

Lonpra, 10 giugno. — Le notizie politiche 
sono nulle. Ieri una deputazione degli abitanti 
di Noiting-Hill sì recò da lord Palmerston e 
gli rimise un indirizzo in cui il ‘governo è 
pregato ‘di usare tutta la' sua influenza presso 
la Porta ‘ottomana affine di ottenere la libe- 
razione immediata di Kossuth e dei suoi com- 
pagni detenuti in questo momento a Kutajah 
e di’ mandare un vapore in Turchia per tra- 
sportare i proscritti in Inghilterra. Palmerston 
rispose ‘alla deputazione che egli manderebbe 
il suo indirizzo a sir Stratford Canning a Co- 
stantinopoli; che il governo continuerà come 
per Jo passato a valersi di tutta la. sua in- 
fluenza presso la Porta ottomana affine di ot- 
tenere la liberazione dei rifugiati, la quale, 
ei disse, avrebbe luogo probabilmente: verso 
il mese di settembre; soggiunse ‘che il. clima 
di Kutajah non era tanto mal sano come era 


tativo di avvelenamento sopra Kossuth. Ter- 
minò assicurando nuovamente Ja deputazione 
del buon volere del governo per ì rifugiati. 

Beruino, 8 giugno. — Si dice che il governo 
prussiano non aderirà al progetto del re di 
Danimarca di adottare il principe di Gluksburg 
per erede della corona... L'Austria ‘è dello 
stesso parere e vuole che la quistione della 
successione sia regolata per mezzo di. libere 
conferenze, e. si ‘crede che la Dieta germanica 
proteggerà i dritti del duca d’Augustenburg, 
il più prossimo cognato del re. — Un foglio 
tedesco annuncia che la Russia vorrebbe dare 
la preferenza alla linea di Oldenburg. 

Fmenze; 11 giugno. — Leggesi nel Costitu- 
zionale : 
un interrogatorio per parte del delegato del 
quartiere di S. Croce, e quindi per procedura 
economica, nelle loro rispettive'abitazioni, pei 
fatti del 29 maggio , i due ex presidenti dei 
ministeri parlamentari del 1848 sigg. marchese 
Gino Capponi, e marchese Cosimo Ridolfi. Gi 
duole che questo fatto’ inatteso turbasse la 
serenità di un giorno sacro alle gioie dome- 
stiche delle due famiglie. La sera precedente 
aveva avuto luogo la scritta, ed il lunedì ap- 
presso ebbe luogo il matrimonio. tra il figlio 
del marchese Ridolfi, e la nipote del marchese 
Capponi. 


Domenica scorsa furono sottoposti ad 


Borsa pi Parisi dell'14 giugno. — Il 5 
per 0/0 chiude a ‘94,60 in rialzo di 25 cc. 

Così pure il 3 0{0 a (55. fr. 

L'antico 5 0/0 piem. (e. RR.) da 81 andò 
sino a 84 20per chiudere a 81 10. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte da 960 
a 965. 





S..NICCOLINI gerente. 





Da vendere 


DURE CASCINE unite o separate del com. 
plessivo quantitativo di oltre 800 giornate 
ricchissime di gelsi e di piante d'alto fusto.in 
numero di circa centomila. 

Per le. richisste dirigersi ‘al 
questo. Giornale. 


VAI OULII E T II TTTTNANI TNT TT ii ce 


serente. di 


Un giovane teologo professore elementare 
di collezio nazionale amerebbe collocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami- 
glia distinta, — Indirizzo per ufficio del no- 
stro Stan 


SAVOIE 


L'ouverture. de la saison a eu lieu le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d'Aix semble. 
ter encore cette.année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon ju 


n 


encore que les précédentes. 


stato rappresentato e che non credeva al ten-. 


Chalons, qui met Aix désormais è 24 heures de Paris, i 
Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italien e 
grandes fotes sont annoticées pour la saison, a: Drone, dere plus b 


























en Torino 


UFFIZIO 





e traduzioni. 
Coll’intendimento di procurare ‘un layoi 
confacente all’attitudine di quelli: che per J 
loro abitudini non possono trovarlo: nelle off 
cine dello Stabilimento, ‘si -© \aperto un nù 


derno, dal fab dal tedesco ; dall’in 
dall’ungherese, dallo. slavo, e Pebraica | 

L’uffizio è aperto in contrada dei Carr 
num, 19, a pian terreno, dalle 7 antim. 
pom. di ciascun giorno, meno le feste di 
cetto. 3 
Le commissioni si ricevono dal Distori 
garantisce dei documenti consegnati ced 
gila la diligente e sollecita esecuzione deill 
vori.» 


Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque mine 
e Bagni di Crodo , valle d' Ossola, fu a 
alli 20 maggio e dura a tutto EA 
acque sono eguali a quelle di. Cormaye 
S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le inala 
prodotte da: interne infiammazioni , palpiti 
zioni ‘del cuore, sconcerti menstruali;;ipoco 
dria; ecc. écc., come si puo vedere: negli . 
nalì di Media del 1844. I Bagni sono: $ 
mili negli effetti a quelli così famosi di È 
veseio, facendo comparire espulsioni salu 
come risulta dall'esperienza, e dalla relazi 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Losse 
medico primario dell ospedale di Milano 

La posizione è delle più belle di. qu 
stabilimenti .si contano in Italia; atmos 
temperata, strada comodissima, che in m 
di due ore conduce alla città. di Domo, lu 
proprio per ricuperar salute, recreare il 
e divertire la mente. 





Da affittare ‘al preserte;" 


Una scuderia a 5 cavalli con fenile, 
mera del cocchiere e rimessa per d 


ture. 
So 








Recapito al portinaio contrada 
vescovado n. 3. 





IL VERO 


ROB BOYVBAU LAPFRCTEO 


Che l’ esperienza di più d’un mezzo sell 
ha constatato essere il rimedio il più effie 
per la guarigione radicale: di tutte le malali 
segrete e delle malattie della pelle sì troy 
tutte le città della Francia e dell’ esterodi 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmacista 
in Torino ‘dirigersi dal signor Bussy prestd 
giornale ‘il Risorgimento. 

In Caneo farmacia Forneris, in Genov 
macia-Bruzza. 
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Una: bottigha.-}.- i; 
Doppia bottiglia... nc 200 
Troyasi: pure presso i medesimi: Ù 


Pitvore DEHAUT rurcaTIVE INFALLIBILI | 
che pigliansi in qualunque ora, e fatte peri 
sere prese anche coi cibi senza che diant nÒ 
menomo incomodo e senza starbarne la 
gestione. 

Prezzo della scatola . .: . fri 4 

Eau pe BOTOT pERFECTIONNEE | 
contre les mauùx de dent qu'elle guerit rai 
culement et promptement, les preserve. del 
carie et les blanchit. sans instruments, 
cace pour fortifier les gengives et pour 
les affections de la bouche. 

Prix ;de flacon-... . pria 


:GRAINS pe SANTE du docteur Y 
Prix de la boite fr, 3. 
































Teatri di questa sera. . 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia 
vizio di S.M. recita: Masaniello. (prima © 
D'ANGENNES. — Vaudevilles.. 
SUTERA. — Riposo. 
CIRCO SALES. — La drammatica ioni 


harda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli 
Columella di ritorno dagli sludii di Pi 
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SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
io del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angelr e presso i 
— Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Fi ' Viesseur, libraio. — Roma, Sapoltane impi 
osa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — 

za Hova, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
+= Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco (d? Italia, | 
camera n. 45, terzo piano. È 


RIVISTA. :': dominanti e alte convinzioni della popolazione. Noi 
enze sempre di male in peggio. | fatti do- ‘'erediamo che ogni attacco diretto contro i diritti 
n 1 & ., < 4 “ 1) î s 

Oroce ebbero conseguenze. Il marchese | dell'Assemblea sarebbe FOMMAeie Rentoo i / 
eì,. per. aver chiesto ‘al governo il per. | probabilmente fatale ai suoi autori; ma per altra 
| parte l'Assemblea ha meno qualità che il potere 


re.un funerale pei morti di Curtatone "i I i 
iarato dalla ‘prefettura promotore delle ‘dimo- esecutivo per mettersi sul piede di guerra è deci- 
i l'arte deidestini futuri del paese contro lal/sua vo- 


i del 29 maggio, ed è confinato.in nna sua 


mersi.che il: risultato di questa distussione preli- 
minare: non sia l’indebolimento. dell'autorità della 
Assemblea: nel paese, nel momento stesso, in cui 
aumenta le sue pretese e un certo stimolo. alle 
risoluzioni poco savie ed avventurose qualche volta 
meditate dai partigiani del presidente e dell’Eliseo. 
Ciascun partito allora farebbe appello. all'autorità 
del paese e probabilmente conterebbe sulle dispo- 
sizioni di una parte dell’armaza. 5 


ermini della nuova legge del 25 aprile, ma | 
ene) in. virtù di una risoluzione del mi- 
ell'interno , di quello stesso ministro che 
e %5 aprile chiama a decidere soprai ricorsi 
iti dalla prefettura ! ! e non basta. Il vene. 
Gino Capponi, ‘e ‘il marchese Cosimo Ridolfi 
ttoposti ad interrogatorio sugli avvenimenti 
Croce; mentre nessumo/di essi. vi era interve- 


Napoli era morto; il maresciallo di campo ,| Ma l’effetto di questa lotta sarebbe certamente 
ncipe di Cariati. di queto di .giuocara Vavvenire immediato della Fran- 

i altri Stati italiani nulla. cia sopra un semplice capriccio di fortuna, Camillo 
emblea francese continuava la discussione | Desmoulins, parlando della costituzione ‘del 1791, 
cari senza incidenti. —, Era voce che il | violata dai suoi autori prima ancora che fosse, ter- 

ale Aupick non sarebbe andato più a Londra, | minata, diceva essere inutile di menar colpi sopra 
designavasi invece il conte Walewsky, Più se- | un corpo così fragile, che basterebbe lasciarlo an- 
quella toccata al Messager de l'Assemblée | dare in dissoluzione. La costituzione. del 1848 fu 
‘condanna pronuuciata contro il signor Carlo | più saldamente costrutta e fece più lunga vita. 
direttore dell'Evénement. La corte profferiva | Ma noi abbiamo forte sospetto ele tagliato una 
o questo un decreto di sei mesi di carcere, e { volta il filo cui tiene ancora, sarebbe dilfeile di 
fe. di multa, ;uon ostante la' calda difesa 
al padre. — Anche contro i due ultimi 
lava ad aprirsi un processo, e dicevasi che 
della repubblica avrebbe proceduto contro 
eitestimoni. Pareva fuori di dubbio che 

re della commissione ili revisione sarà il 

è Tocqueville. Le petizioni per la revisione 
llavano già un risultato di 600{m. firme, e 
era diversamente interpretata | non 
‘grande abbastanza da chi contava su 
zione in massa, e troppo forte altronde 

ndola chi credeva invece ad una assoluta 

za, E frattanto le petizioni ogni di più 


rere all'autorità militare oppure ‘al potere rivola- 
zionario. Attualmente le speranze che moi abbiamo 


questa difficoltà sono diminuite assai, 


gallo: 


Riceviamo alcuni particolari che cominciano a 
chiarite la' situazione del Poriogallo, o almeno 
quella che il maresciallo, Saldanha cerca «di ‘pren- 
dere ; egli sembra che il'‘movimento. d’ Elvas, e 
l'appoggio che parecchi corpi parrebbero disposti a 
dargli, abbiangli aperti gli occhi sui suoi pericoli, 
Per conseguenza egli ha momentaneamente ces: 
sato di sostituire nuovi ufficiali a quelli ch’erano 
in carica, ma, forzato a soddisfare molte fambi- 
zioni, ricorse ad an altro espediente. Accrebhe 
considerevolmente il numero dei gradi elevati, € 
così le facilità delle promozioni. Egli ba era, di- 
esi, più di 200 ufficiali generali nell’armata por- 
toghese, e 180 sergenti sono diventati luogotenenti 


politiche d’ Inghilterra sono senza in- 
concorso alla esposizione nel giorno 9 
andissimo. I visitatori ascesero a 52,400 
te il pessimo tempo, e l’introito mantò a 
1,468. 
e Portogallo egualmente non vi sono 
i mancano affatto, d’ interesse quelle di 
nalicontinuano a,spaziare nel vasto 
resunzioni,. ragionando delle risolu. 
arsavia e ad Olmutz. 
‘prussiano, nella supposizione che le 
ali fossero. per ritirarsi dall’Assia elet- 
jamato ilsuo battaglione da Cassel; 
poi che una parte soltanto delle truppe 

i Veva lasciato il paese, annunzio all’elet- 

| tore che il battaglione sarebbe ritornato. 

‘| Si annunzia che una delle prime risoluzioni che 
prenderà la Dieta germanica riguarderà! lai guardia 
nazionale, che verrà sciolta in tutta l'Alemagna 
con decreto della Dieta medesima. (ar) 


sollevare Je finanze, le quali già piegano sotto il 
peso dei sagrifizii imposti. da un'armata troppo 
numerosa. Ma se il maresciallo non vuole imme- 
diatamente cadere, non è libero d’agire altrimenti. 
Mentrecerca: di mantenere l’armata in sua mano, 
Saldanha abbandona invece le funzioni eivili e le 
posizioni interne ai settembristi. Egli è il prezzo 
dell'appoggio che costoro gli danno e la condizione 
dell'accordo che gli unisce. Se codesta alleanza si 
mantiene, assicura, pel momento almeno, la supre- 
mazia materiale del partito ora vincente contro 
j ogni attacco dei cartisti. 
Ma le difficoltà del 


Î 
Î 


qualche volta espresse di una soluzione ‘pacifica di | 


Si legge nel Pays sulle cose del Perto- 


dopo gli’affari di Oporto, Questo non servirà certo a- 


e le ire della polizia. Egli aveva fatto un atto 
di deferenza alle autorità, ed esse ne hanno 
fatto un cospiratore, Chiamato alla delegazione 
di governo il marchese Bartolommei si senti 
contestare essere noto alla prefettura che egli 
si era fatto promo ore della dimostrazione del 
29 ‘maggio, affine (di promuovere disordini, 
Rispose aver chiest@ l'assenso del governo pel 
funerale appunto Oper. non fare nulla in onta 
alla autorità. Esseré{andato ‘in Sì. Croce il 29 
maggio alla Messa,®ion potendo riguardar ciò 
come una dimostrazione politica atta a ‘tur- 
bare lo Stato; edfesservi anche andato colla 
moglie ;. non avere.” eppure taciuto tale inno- 
centissima intenzione agli amici che ne. lo 
avevano interpellati 3. Conchiuse essere pronto 
a ‘subire un regol: | processo , Se il governo 


il''eredeva colpevo CT 

Fin qui l'affare procedè assai concordemente 
colle disposizioni del decreto del 25 aprile. Ma 
ora comincia il buono, 1 delegato avvertì il 
marchese! Bartolommei'! che ‘essendo’’nota ‘al 
governo la intenzione sua di fare tn viaggio, 
lo consiglia ad. intraprenderlo subito. Salla 
risposta, del (Bartolommei che quando anche 


ora 1 | fosse intenzionato di viaggiare, vi rinunzierebbe 
conservare l'autorità di una sola parte senza ricor-| Spiare; 


ora per non mostrare di tenersi colpevole, il 
delegato gli esibisce una officiale del prefetto 
nella quale si dice che qualora il Bartolom- 
mei sì rifiuti ad assentarsi sarà relegato nella 
sua villa ‘più lontana dalla capitale. 


Da ciò si deduce che la prefettura aveva 
risoluto di confinare il Bartolommei alla sua 
villa, prima di conoscere le sue giustificazioni, 
violando così i termini stessi del decreto che 
a'lei conferisce simili facoltà. 


\ 


Ma questo non! è ‘nulla ancora. Rispose ‘il 
Bartolommei, al delegato non voetsi assentare; 
facesse il governo quello che crederebbe. L’in- 
domani viene la l'isoluzione che lo condanna 
a dimora coatta per sei mesi in sua villa, e 
sotto sorveglianza della polizia, quando non 
voglia per ugual tempo uscire di ‘Toscana, Ma 
questa decisione non è un decreto della pre- 
fettura, come dovrebbe essere ai termini della 
legge del 25 aprile: è una risoluzione del mi- 
nistro dell'interno che la préfettura per Vor- 
gano vdel delegato si limita A partecipare!! Una 
risoluzione di quello. stesso ministro dell’ ‘in- 
terno, a cui il decreto del 25 aprile dava fa- 
coltà di. decidere Sopra i ricorsi dei colpiti 
dalla prefettura ! i 

Così il governo Toscano, mentre ad. ogni 
istante fa nuove e di più in più detestabili 
leggi, neppure poi le osserva, e ne trascura 
appunto quelle parti che pur sarebbero una 
apparente ed effimera garanzia dei cittadini! 


1 


Torino, —- Un anno L. 
L.6.— Provixciz. — Un anno L. 44.— Sei mesi E: 


-- Un mese L. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L.42.— Un mesa 


d : E 24.— Tre mesi L, 43, 
6,50, — fraLIA ed Esreno. — Un anno L. PEA 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 


Numero cent. 40. — Dirigersi ‘franco di posta alla’ Direzione del 


RISORGIMENTO, — 
1 manoscritti e 1 


Torino, 44 giugno. 

Il giornale dei Débats nel foglio detl’un- 
dici giugno: fa qualche avvertenza, con modi 
degni della sua civile costumanza, sul nostro | 
articolo del 4 corrente. Sagace cd equo; esso 
condannerebbe le osiinate) opere del cieco 
assolutismo, € sarebbe pronto a raccoman- | 
dare la restaurazione degli ordini liberi a 
quei principi italiani, che; a sua testimo- | 
nianza, hanno (fuorviato ad eccessi; ma si 
pèrita e sembra disposto a compatirli se 
non a. giuslficarli, perchè disdegnosarsente | 
ricorda la rivoluzione, onde furono trava-' 
gliati gli Stati loro. Poscia rende onore ‘al 
Piemonte, alle sue nobili imprese, alla sven- 
tura: mobilissima ed ammira la dibertà e Vin- 





dipendenza protette e protettrici insieme di | 
Vittorio Emanuele e dell’ illustre Casa di Sa- | 
voia; ma ricordando qualche passato errore, 
le simulazioni e gli artifizi dei cospiratori, ci 
taccia di imprudenza, perchè abbiamo ‘affer- 
mato, che oggi la rivoluzione non in Pie- 
monte annida, ma negli altri Stati italiani. 

Spiegheremo meglio quel nostro concetto. 

Noi condannammo; quando era pericoloso, 
le violenze ‘a cui accenna il giornale dei | 
Débats, e le deploriamo ‘pur sempre, sic- 
come: quelle che hannò conferito a ricac- 
ciare l’Italia nel fondo della miseria. Però 
vorremmo persuaderlo, che non bisogna rin- 
{racciarne le cause soltanto nelle insidie delle 
sette, ma anche nella siealtà di alcune corti, 
€ soprattutto nei risentimenti degli spiriti 
nazionali. Ma qualunque si fossero le ca- 
gioni ‘e le colpe, noi pensiamo che i principi 
o. vincitori, per armi proprie, 0 restaurati 
dalle armi straniere non. potessero legittima- 
mente ritogliere le costituzioni giurate. ‘E 
così sentiamo, perchè ritiriamo la questione 
ai principii inerollabili della morale e della 
giustizia assoluta. Che mai sarebbe della con: 
vivenza civile, se una violenza ne giustifi- | 
casse. moralmente un’altra, se il tradimento 
degli uni assolvesse lo spergiuro. degli. altri, 
se fosse legittima azione lo spogliare la co: | 
mune, dei cittadini di un diritto, perchè una | 
parte od una setta ne ha abusato ? 





Ma fosse pure che le facili e comode dot: 
trine della necessità suprema, della coazione 
morale, della restrizione mentale ‘ed altre 
somiglianti potessero giustificare la viola» 
zione dei diritti delle nazioni e dei popoli; 


Giornale“IL 


- Le anserzioni si. pagano cent. 20: per riga anticipati, = 


è lettere'non saranno restituiti. 


ANTE R a ss at 


Num. 107 


“vengano mandati da Parigi o, da Napoli un 


granello d’accorgimento e la notizia di ciò che 
si pefisa, si pratica, si cospira in Piemonte. 
Si assivuri che teniamo l'occhio alle co- 
spirazioni d’ogni fatta, e che sappiamo be- 
nissimo quali oggi sieno le più pericolose. 
Noi accoglieremo sempre di buon grado i 
consigli del giornale dei Débats, sperando 
che esso vorrà prestar fede alle nostre atte- 


‘ stazioni sul Piemonte, più che a quelle di 


corrispondenti male informati ; e sperando 
che vorrà pure talvolta consigliare il governo 
della Francia, mostra naturale amica, a 
porre studio più diligente alle “condizioni 
dell’ ftalia, in guisa che non avvenga, che 
sieno posposti Vittorio Emanuele al Principe 
di Monaco, il Piemonte a Napoli la verità 
allo spirito di parte. i 


‘SENATO DEL REGNO. 


Nel Senato fu vinta oggi, non senza con- 
testazione, la legge d’imposta sulle succes- 
sioni. Fin dal principio della tornata fuvvi 
qualche parola sulla questione generale, es- 
sendo tornata in campo la gelosa questione 


delle due Camere în materia di leggi di fi- 
Danze. 


Il senatore Plezza usciva in una specie di 
protesta, che il Senato non potesse, tranne in 
casi gravissimi, modificar sostanzialmente tali 
leggi. Diversamente sentiva il conte Sclopis 
e l'Assemblea parea nuovamente dividersi, 
Finalmente il bisogno di conciliazione, di 
non agitare nuovamente pericolose quistioni 
e principalmente di provvedere prontamente 
alle necessità del tesoro prevalsero sopra 
ogai altro pensiero e si passò alla discus- 
sione degli articoli, cioè a quelli su cui era: 
caduta contestazione. Nuova testimonianza 
del senno e del patriottismo del Senato! . 

I due punti soli su cui si discusse furono 
l'eccezione del tributo delle eredità tra ascen- 
denti c discendenti minori di due mila lire 
è la prescrizione per cui nella deduzione dei 
debiti a farsi per istabilire la quotità della 
îassa non si ha a considerare la concorrente 
che risulta coperta dall’esistenza di rendite 
del debito pubblico. Combatté |’ eccezione 
delle eredità di due mila lire il senatore Ca- 
stagnetto, e se per la contraria sentenza sta 
una ragione di umanità e di maggiore spedi- 


tezza nell’esecuzione della legge, per la sua 


ARRE 


GIORNALI ITALIANI. 
‘Il-Lombardo- Veneto, ottimo giornale che 
tratta con particolar sollecitudine le quistio- 
ni sul pubblico insegnamento ,.. conchiude 
‘ eosì un suo arlicolo. 
; Per diffondere fuovi ‘delle ville i beneficii e le 


0 di permettere a quelle oneste campagnuole 
he sono sufficientemente capaci per darlo, di te- 


ferso un modico. corrispettivo, invierebbero i 
igliuoli che rimangono vittime dell’ozio: e non 
‘atti adl'alcun servizio domestico 0 campestre; 


proponeva, non scno molti anni, di 
Sili infantili nelle campagne, dove il 


le, estendendola alle nozioni più importanti e 
ecessarie dell'agricoltura e delle arti. 


governo sono sempre enor- 
mi, tanto per riguardo allo straniero, quanto per 
riguardo ai partiti violenti dell'interno, i quali 
non rinunziarono punto ad incalzare. l'abdicazione 
della regina. Egli non è dunque per nulla improba- 
bile-che la fine di tutti codesti movimenti non sia 
un' interwento spagnuolo, che la Francia, se siamo 
bene informati, vedrebbe senza dispiacere, e pro- 
vocherebbe forse  diplomaticamente. Sta dunque 
nell’ interesse di Saldanha di rientrare ben presto 
ed affatto nella via governamentale regolare per 
togliere i pretesti d’ immischiarsi. allo straniero, 
Noi non dubitiamo punto ch'egli non tenda a que- 
sto scopo. Ma i suoi alleati gli permetteranno di 
ottenerlo? Non possiamo a meno di dubitarne. 


E così procede ‘contro persone le quali per le 
loro moderatissime opinioni dovettero soffrire 
la persecuzione della demagogia quando do- 
minava ! 


Mentre questo fatto si svolgeva ecco sorgerne 
un altro non meno interessante. La voce pub- 
blica diceva, ed’ era vero, che il marchese 
Ridolfi fosse. stato chiamato alla delegazione 
anch'esso per essere consigliato a viaggiare ; 
ma il signor Baldasseroni probabilmente si 
rammenta di essere stato collega del Ridolfi 
nel ministero, quando la costituzione fu pro- 
| mulgata, e la guerra d’ indipendenza dichia- 
i rata; forse anche il signor Landuccì sì ram- 
i mentò. di essere stato prefetto di Firenze 
quando il Ridolfi era ministro. dell’ interno; 
| forse tornarono alla sua mente le stolte parole 

Qua ogni giorno si fa un nuovo passo verso | che egli n allora, [nsigio di AURNAGAETATO 
la più sfrenata ‘e cieca reazione. Nell’ ultima | PRIMODE arcadicamente liberali, NODREGENA al 
mia vi narrai il doloroso fatto di S. Croce ; RI SORO AP la contava a far rispet 
eccomi oggi ‘a parlarvi delle conseguenze di i tare le leggi : in que fosse pare che una 
sa | ombra di pudore rimanesse loro ancora‘, e 


Dopo che il Conservatore ebbe pomposa- l’ordine fu revocato, Onde il delegato, che già 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Firenze 9 giugno. 


noi tuttavia diremmo, che i principi italiani | tesi pareva'a lui militare la lettera dello Sta- 
restaurati dovevano per vantaggio proprio, | tuto il quale pone! per principio che propor- 


e per sicurezza delle monarchie mantenere | zionali! siano le imposte. Più sottili e meno 


gli istituti liberì. Chi potesse moralmente | ondate erano forse le ragioni di coloro che 
perché a politico di dispetto di venda e | *senevano il principi, già approvato dal 
di paura non sulo è ignobile, ma è dannosa, e i ro Si CS e 
e non solo offende e danneggia chi la pratica, SI x TRE DEio AI 
esimere l'erede gravato di debitì fino alla 


ma scalza i fondamenti dell’autorità. Ond'è 
e LA t * .« | Soncorrente che dette cartelle possono coim- 
che diciamo ‘essenzialmente rivoluzionarii i È i i ; or 
ic ; ; 3 pensarli. Infatti non trattasi altrimenti di ‘as- 
governi lodati dal napolitano corrispondente ioni il'credito «Ult'Sta 
È ; $ ar na tassa il credito sullo Stato 
del giornale dei Débats. 68 a ; 
cosa contraria espressamente alla legge e ad 
una convenzione stipulata coi creditori, Tal 
NO (RU A credito ove sia venduto sarà sempre immune 
c i tanto al sva a ® Di ; 
pi MIO HOSSRI SUSANA le AADELE ,. È" | da tassa, Solo non ‘la facoltà di esentare il 
quei governi, di quanto si è avvalorata Vau- 
! suo possessore dal pagare la tassa della suc- 


butta de: PIRRO gli FOA fato clio cessione che sarebbe dovuta per l’altra parte 
tanto ‘è amato e rispettato il Re nostro, 5 ARG 
dell’asse ereditario. 


quanto sono ‘èdiati e ‘sprezzati altri principi, i ; 
e che tanto è forte di amore di popolo, di Del resto in questa nuova discussione non 


armi fide e di pubblica fiducia la monarchia | si addussero argomenti motto nuovi. La qui 
di Casa Savoia, quanto altre sono deboli e stione era già stata ventilata e minutamente 


| 
Ora egli è un fatto che può essere osser: { 
vato e constatato da qualunque straniero, 


| ge 


mente annunziato che un processo regolare sì 
stava istruendo contro i pochi e mal noti ar- 
restati, non' passarono tre o quattro giorni che 


Ha popolazione campagnuola interessano il leg- 
ere, lo scrivere, Ja lingua italiana corretta, i ru- 
gricoli e tecnici, e per quelli che voglio- 
rarsi nelle cognizioni della coltivazione , 
inesti e capaci agenti di campagna, sa- 
quelle scuole «distrettuali. di agro» 
i abbiamo proposto trattando: della 
ndaria. Si vorrebbe pure unire; a 
; quei sublimi principii del. cattoli- Infatti nel decreto. sovrano. del 25 aprile 
la morale evangelica, così necessaria e | trovasi un artico il quale conferisce ai ‘consi- 
‘’elucace per consolare i pupilli che si trovano gli di prefettura, previe le debite verificazioni 
gli ullimi gradini sociali, e per temperare il contestazioni da farsi sommariamente dai 
Ppetiti che fermentono nell'essere umano, delegati di governo , facoltà di decretare la 
ua dimora coatta in un daio luogo, non escluse 
GIORNALI STRANIERI. le isole nè le fortezze, contro chiunque risulti 
Si} gge nel Times sulle cose francesi : | ad essi colpevole di trame ecc., e come 5 
sizione attuale: può presto farsi molte pe- odia ro sito Seo della PERENDIA 
a per il governo di Francia, per l'Assemblea offre il diritto di ricorso al ministro dell’ in- 

e e per il paese intiero, se le passioni che terno, È 
NVerno scorso si erano manifestate contro il! Di quel decreto, era da dubitarsi, avrebbe 
‘esidente della repubblica con tanta violenza e con { fatto uso il governo in questa occasione, cone 
paco risultato,vengono riaccese una seconda volta, | fece non ha guari verso-il conte Guicciardini; 


Ri Tn una occasione ‘più importante non si. sa quale ma îl fatto ha oltrepassato l'aspettativa. 
(forza di resistenza esse potrebbero provocare nel 


eccezionali delle autorità politiche. 


Ì 
nese. L'Assemblea la quale non esiste se non come Vi dissi cr il #0 dui o 
4ppresentante del popolo, e che solo di alcuni | rivolto al prefetto per ottenere facoltà di fare 
Desi è distabie (dal suo rinnovamento, farà hene in quest'anno il solito funerale alle vittime. di 

iflettere sui mezzi che possiede per sostenere | Curtatone, e che ne ebbe rifiuto, Sul marchese 
far trionfare una politica contraria ai sentimenti Bartolommei adunque sì sono volti i sospetti 


(LRAGiaRione aveya trasmessa, rimediò la cosa 


il procuratore generale ne mise in libertà la i resa muta dall’arbitriò. 
maggior parte mon trovando luogo ‘a proce- | potete col dare pubblicità a questi fatti chia- 
dere. Ma ciò non faceva il;conto dei signori mare al severo tribunale della pubblica opi- 
ministri ,_ ed eccoli a metter mano ai poteri | nione questo nostro Malaugurato ministero, il 


| 


Di 


| 
| 


con un ridicolo pretesto. 
Ova che. la nostra stampa indipendente è 
0 del ministero, voi solo 


quale venuto a GOVERAATe un paese che SBonr 
taneamente restauraza un trono, e venutovi 
colle più larghe prondesse' di libere istituzioni 
e di statuto, è riustito a grado a grado a 
esercitarvi la suprema autorità con tale arbi- 
trio da traScurare perfino le forme delle leggi 
più arbitrarie, da colpire perfino coloro ché 
più si adoperarono in favore della restaura- 
zione medesima, 

Vi basti per ora quanto sono venuto a nar- 
rarvi ; mi è noto ché-i delegati di polizia si 
sono portati dal: venerando Gino Capponi, e 
dal Ridolfi. per interrogarli sull’avvenimento 
di Santa Croce, al quale d'altronde nè l'uno 
nè l’altro assisteva; so ancora che alcuni falsi 
rapporti della polizia designarono persone ri- 
spettabili, le quali erano in quel giorno e da 
qualche tempo assenti da Firenze, ina di tutto 
ciò vi darò ragguagli più estesi in un’ altra 
mia. 

e. 


periclitanti. Perciò ripetiamo, che la rivolu- | 
zione non. in Piemonte annida, ma negli 
altri Stati italiani, e che volendo combatterla 
e torre:nerbo alle sette in Italia, bisogna 
rimettere sulle vie dell’onore, della giustizia, 
della libertà e della ragione quei. governi, i 
che se ne. sono dilungati. i 


Le memorie del 1849 evocate dal giant 
nale dei Débats nulla provano oggi, perchè 
d’ allora in poi molte. sinistre. prevenzioni 
sono dissipate, molte concordie sono fatte; 
molti giudizii si sono corretti, molti cervelli 
si sono risanati in. Piemonte. La libertà, la 
lealtà, la probità sono state il miglior rime- 
dio dei mali umori. Certo, che anche in 
Piemonte sono amatori di repubblica, e forse 
vi sarà anche qualche cospiratore, ma nes: 
suno crede possibile qui una rivoluzioue se! 
non iscenda armata dalla Francia. Il due 
vale dei Deébats deve essere persuaso, che a 
noi: stanno a cuore la fermezza delta monar- 
chia costituzionale, e la nostra indipendenza 
almeno quanto possono slare a cuore a qua» 
lunque nostro amico straniero, e perciò dee | 
essere certo, che non abbiamo bisogno dii 


lrattata in un senso e nell’altro nelle due 

Camere. Finalmente prevalse il progetto della 
commissione, analogo a quello che era stato. 
presentato dal ministero e vinto nella Camera 

dei deputati, e la legge fu approvata con 44° 
voti contro 24, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Quasi tutto. il tempo che la Camera im- 
piega ordinariamente alle sue tornate fu oggi 
consumato a una discussione che poteva dirsi 
incidente nella legge de! prestito dei 75 mi- 
lioui, se pure ha con essa qualche diretto. 
rapporto. . 


Pare che gli onorevoli deputati della Sa- 
voia, molto edificati dello zelo indisputabile 
e della particolare abilità con che quelli di 
Nizza sostennero per una lunga settimana 
gli interessi di loro provincia, abbiano con- 
cepito il disegno di emularli. Così è: quando | 
uno spirito qualsivoglia aleggia per qualche 
giorno nell’atmosfera di un’Assemblea deli-. 
berante, lascia dietro di sè le ondulazioni. 
del moto che ha comunicato a tutte le menti. 
Gli onorevoli Menabrea, d’Aviernoz, Despine 












IL RISORGIMENTO 


i portatori dei titoli del prestito non possono 
affatto dettar la legge nè a lui nè ai con- 
cessionari. L’ alienazione può farsi anche a 
condizioni, che li determinino ad: astenersi 
dal convertire i loro titoli in azioni della 
strada ferrata. Ma sarà interesse dei conces- 
sionari cercare quelle condizioni che pos- 
sono alleltare i prestatori alla concessione; 
poichè in simili imprese non difettano i go- 













“cui pareti variamente iz frequenti pen- | città Ja somma di Il. ‘6146. 60 state racco 
deyano, intrecciate’ allo scudo di Savoia, le |nella ‘guardia nazionale di questa citt 
nazionali bandiere, sorgeva nel fondo unadatto.| faccio debito .di annunciarle aver nuovamen 
padiglione, sotto del quale sedevano buon | versato a 'niani del tesoriere predetto Ja 50mn 
numero di consiglieri municipali, i maestri | di Il. 125, frutto di nuove offerte di q 1es 
delle scuole, ei più distinti capi delle diverse | benemerita milizia onde vengano queste com 
professioni e mestieri della città, membri anche | le altre dirette alla loro destinazione. 
‘essi della commissione incaricata della vigi- | ‘Colgo quest'occasione per ripeterle i sens 
lanza delle medesime. La massima parte del- di predistinta considerazione 7 
l’area del cortile era occupata dai 600 allievi, Di V..S. Bla 


montagna sia ragionevole, e se lo è non può 
tendere a un’ annessione con la Francia, 
quando ha sotto gli occhi io spettacolo di 
Lione in istato d'assedio, quando vede solto 
nomi più pomposi minor libertà in quella 
nazione, mentre altra volta accanto alle nostre 
forme assolute vagheggiava l'ordinata libertà 
del sistema costituzionale. Alcune frazioni 
possono essere o mostrarsi irragionevoli ; 


non si tenevano soddisfatti se non imitassero 
sino a un certo punto e nella rispettiva sfera 
lo zelo dei De Foresta, dei Bonavera, dei 
Benso. 





























‘ Duolsi il sig. Menabrea che a proposito 
*del prestito dei 75 milioni si parli di pro- 
muovere, terminare, concedere e di fornire 
di ricchi capitali a preferenza di ogni altra 
la strada ferrata da Genova a Torino e al 
























































ma se queste non si contengono; il govern 
dopo aver fatto quel che deve , e nelle vi 
di un liberale progresso, saprà usare la. forz 


‘Lago Maggiore. Gli sembra che essa non sia 
di sì grande importanza che non le si debba 
i anteporre l’altra che col foramento delle Alpi 
congiungerebbe i territorii di là e di qua dai 
monti. Rammenta il generale d’Aviernoz i 
gloriosi sacrifizi di sangue e di danaro fatti 
dalla Savoia nell’ ultima guerra nazionale 
italiana ; gli duole che non sia oratore così 
distinto da metterli in giusta evidenza, ma 
di scrittori ed oratori non furono sempre valenti 
in suerra, e volsero qualche volta come 
Orazio Flacco le calcagna al nemico. Pargli 
} intanto che gli interessi della sua provincia 
pi nalia non siano abbastanza careggiati, ché 
Ù) le ultime convenzioni commerciali vi. ab- 
biano danneggiato l’industria manafatturiera 
ed agricola, e che questo possa offrire occa- 
| sione di aumento al partito anti-nazionale 
che vuole in cima ai suoi voti l'annessione 
alla Francia ,-e che non esisteva in tempo 
anteriore all’attuale amministrazione. 


plaudite da tutti i. lati della Camera. 


stenuta la. causa del valor militare, 


nella letteratura e. nella. politica, non! sa 
prebbe, se volesse, soffocare la verità. Ch 


d'Azeglio tra coloro che usarono bene e pe 
la patria la spada non meno che la penna 


questo avviso; e opponente largo in cintura 
direbbe il Botta, lascia passare la verità ono 

I ministri Paleocapa e Cavour, e più tardi 
l'onorevole Brofferio si' sono incaricati di ri- 
spondere a queste osservazioni ; l’ uno ha 
ricordato. che una strada ferrata come è 
quella da Torino a Genova, la quale con- 
giunge la capitale degli Stati, centro indu- 
Striale della conca eridania superiore, con 
la Liguria e col porto di Genova, primo 
«| dello Stato, e importantissimo nel Mediter- 
raneo, questa strada che scavalca l’Appen- 
nino non poteva non dirsi principalissima. 
Spinta sino alla capitale dovea naturalmente 
prolungarsi con opportune diramazioni fino 
alla frontiera lombarda e al Lago Maggiore, 
mezzo felicissimo di attirare una parte del 
commercio svizzero e del tedesco per mezzo 
il Piemonte al littorale sardo, di congiun- 
gerci col sistema commerciale dello Zollwe- 
rein, di porci a contatto coi mari del nord, 
di aprire la comunicazione più diretta e più 
indipendente all'Inghilterra con le sue sta. 
zioni del Mediterraneo, col Levante e col 
grande Oriente, di fare insomma di questa 
via una delle più grandi arterie del. com- 
mercio di Occidente, e forse una parte del 
tronco principale della più ‘grande via di 
circolazione della terra. 


testato con vivi applausi. 


esorbitante: appoggiandosi, 


del passivo che niuna legge ha mutato an- 
cora. Se dovesse lasciarsi dall’ azienda un 
documento di ‘nostra situazione finanziera 
non andrebbe fatto altrimenti. Ma Ja Camera 
voleva sapere più tardi dal ministro delle 
finanze non la posizione secondo gli obblighi 
amministrativi dell'azienda, ma la’ vera po- 
sizione dell’erario,\e quindi il ministro ha 
ben potuto con. opportune osservazioni far 
notare quelle. cifre di debite .che vanno.eli» 
minate indubitatamente, per lavori pubblici 
non più fatti da molti anni, pel catasto non 
eseguito e simili: ponete che i calcoli siano 
fatti con le regole della nitidissima contabi- 
lità francese, e daranno i risultamenti della 
esposizione del. ministro delle finanze, che 
riuscirono tanto efficaci a rialzare il nostro 
credito. 


La strada ferrata da Genova al Lago Mag- 
giore principalissima pei commerci è di 
generale interesse per la prosperità che essi 
spandono nel paese, che si equilibra da 
luogo a luogo, e alla quale necessariamente 
prenderà parte la Savoia, è anche del più 
sigoificante generale interesse pei vantaggi 
che ne ritrarrà la finanza; che si tradu- 
cono in diminuzione d’imposta a vantaggio 
di tutti i contribuenti. 





La commissione nel suo rapporto sul pre- 
stito de’ 7% milioni, consiglia unanime, ad 
eccezione di un solo. de' suoi membri, di 
adottare il progetto di legge. Noi andavamo 
cercando tra î sette nomi chi fosse quello 
stranissimo uno : e la scelta non ci pareva 
dubbia: non ci siamo ingannati. Egli stesso 
è venuto a dichiararlo al fine della seduta. 
Quell’ uno è Sinro. 


Non pertanto il governo dimentica le co- 
municazioni con la Savoia, ‘e il ministro 
che da più tempo ha incoraggiato e pro- 
mosso  i'ingegnosa invenzione del. signor 
Î Maus. per forare il Cenisio, affretta coi suoi 
voti il compimento di questa grande impresa 

mercè il concorso dei necessari capitali. 
Il discorso di Cavour che la Camera ha 
vivamente applaudito, va. distinto in due 
parti, l'economica ela politica. Per la prima 
egli ha rammentato come la Savoia, paese 
di frontiera, in contatto con la Francia, e 
con la Svizzera, non può che risentire i 
maggiori benefizi dalle ultime convenzioni 
I commerciali. Nè le sue industrie ne patiscono. 


I suoi motivi sono veramente speciali, ma 
non giusti, e nemmeno speciost. La parola 
ipoteca assorbì le facoltà dell'avvocato Sineo; 
e non vide. al di. là delle ipoteche dei suoi 
clienti ; quindi una opposizione da fare; pietà 
a questo modo di pubblico. prestito. 

Con l’ ipoteca, dice l’opponente, si toglie 
osi menoma allo Stato la facoltà di alie- 
nare più tardi la strada ipotecata. E che ? 
non.conosce forse il sig. Sineo come un altro 
l'articolo 2184 del'codice civile che pone l’ i- 
poteca al novero delle alienazioni? Vi ha/di 


E strano il lamentare il detrimento della 
speculazione metallurgica, quando alla con- 
sumazione del ferro, triplicata da pochi anni 
nel paese, risponde l’ardore delle ricerche, 


per contemerle. Queste idee sono state ap- 


Finalmente Brofferio calorosamente ha so- 
degli 
oratori e degli scrittori con una rapida enun- 
ciazione di esempi storici antichi e moderni. 
Quest'uomo che pecca di abbondanza, e non 
mai di grettezza nelle parole e nelle. idee, 


scandalo. per certi pedanti della piccola op: 
posizione, se un di loro avesse osato lanciare 
con (onore dalla tribuna il nome di Massimo 


Non pensano essi forse che il loro silenzio non 
può far tacere la storia? Brofferio mon ‘è di 


revole pei suoi stessi avversari politici ; e ne 
trae un effetto, che oggi la Camera ha con 


D'Aviernoz nel suo discorso aveva indicato 
la eifra del debito sardo per ‘una somma 
come diceva , 
ai calcoli di un abile finanziere di quel 
lato della Camera. L'onorevole. di Revel, 
che si vedeva designato in quelle parole, è 
salito. alla tribuna, cogliendo l'occasione di 
porre a confronto la situazione esposta dal 
ministro. delle finanze. con le cifre da lui 
date in’ altra occasione, La differenza tra i 
due lavori è in ciò: che il calcolo di Revel 
è secondo le norme della presente contabi- 
lità, e vi sono quindi riportate tutte le: cifre 


il concorso dei concessionarii, |’ attività 
delle gallerie. e delle usine. La manifattura 
d’Annecy e Pont, la principale del paese, 
non avversò le convenzioni, foriere ai trat- 
‘tati già conchiusi. Il ribasso nel prezzo dei 
grani che l'oratore non sa vedere col disgusto 
e la diffidenza di certi non ben espliciti 
liberi cambisti, non è a ségno da soffocare 
la produzione quando i prezzi di Savoia si 
mantengono al di sopra di ‘quelli di ogni 
altra provincia subaipina, non che degli 
altri dei confinanti dipartimenti francesi. 
Non pensa poi il ministro che i partiti po- 
litici siano ora più ardenti che già tempo in 
Savoia. A suo dire : questa sola differenza 
vi-ha che ora si manifestano, il che li rende 
men pericolosi, mentre ‘allora ‘era facile 
comprimerli per forza di carabinieri. Final- 
mente è forza supporre che il paese della‘! 





più: egli ha notato — vedi fino osservatore 
che.i beni ipotecati trovano più difficilmente 
un compratore; mentre chi fa un'acquisto 
o una speculazione vuole liberamente di- 
sporre della cosa acquistata. 


In questo ragionamento l'onorevole Sineo 
ha soltanto: obbliata ‘una picciola circostan- 
za: quella cioè dell’ indole particolare di 0- 
gni alienazione di pubblici lavori ‘che si fa 
per azioni, le quali ‘si pongono in'commer- 
cio dai ‘concessionarii, che vanno in busca 
dei capitali, enon giungono con le tasche: 
piene di moneta come chi va a comprare il 
predio Tusculano ; nè‘ vogliono fare di una 
strada di ferro una villa Tiburtina per de-: 
dicarvisi nella pace della famiglia ‘agli studii 
della ‘filosofia platonica. 

Posto che il governo rimane libero di alie* 
nare, gli ha risposto il-ministro delle finanze: 
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a 
alle imprese delle strade ferrate il favore di 
che, godevano in altri tempi, e le azioni di 


credito circolanti dovrebbero tenersi più alte, 


e{stiti pubblici e privati: 







letterà i concessionari di 
che troveranno, la mercè 
r 
! 
tecario è.il rivale:o il nemico d 
i 
di proprietà che vive di ‘associazione 
di possessi esclusivi. 

Ma qui non si arrestana le séoperte del- 
l'osservatore Sineo. Egli 


n è 






la comparsa della prima i 


malora e che ha troppo; 


il sonno. Î 

A noi sia conceduto ill pietoso ufficio di 
confortarlo facendogli Re come lavia 
che conduce il privato ‘al rovina, conduce 


stra il credito in ribasso, lé scemate garantìe 
i cresciuti bisogni del privato, qui prova al 
contrario il credito cresciuto, i bisogni sce- 
mati, le garanlìe in progresso dello Stato, 
mercè la distinzione del debito pubblico, la 
certezza che il danaro de’ prestiti non più 
‘si impiega a spese materialmente improdut- 
tive come quelle di una guerra ‘infelice, la 
creazione di nuove entrate col. compimento 
de’ pubblici lavori.... ecc. perchè infine, di- 
rebbero i giureconsulti, in questo contratto 
qui dat, retinet proprietatem. Infatti il. cre- 
ditore iscritto sulla. strada ferrata non allon- 
tana da essa gli altrui capitali come' quello 
che è iscritto sul predio Tusculano, ma xe li 
allira e versa ì.suoi. Interessato al compi- 
mento de’ lavori contribuisce ad ‘aprire al 
paese nuove sorgenti di prosperità ‘che frut- 
tano alla finanza; e finalmente nello stesso 
stranissimo caso della espropriazione (che sa- 
rebbe quello della bancarotta), se toglie al- 
l'erario il prodotto della cosa espropriata, non 
toglie. ai popoli il benefizio mille volte mag- 
giore dell'uso della cosa ‘stessa; anzi è ‘inte: 
ressato a promuoverlo perchè dai commerei 
scaturiscono i prodotti della strada, è quindi 
la pubblica prosperità, e quindi altri prodotti 
per l’erario. La prima ipoteca si chiama lite; 
l’altra chiamasi associazione. 


Con essa ii debito pubblico entra nella «se- 
conda sua fase, quella dei prestiti; per capita- 
lizzare a vantaggio dell'avvenire, invece di 


le: ragioni, se volete esempi; guardate al. 
l'America. Veramente questo sistema. di 
prestiti che ha portato la ‘matra del coltiva- 


l’Oregone, e che ben tosto congiungerà i 
due Oceani con linee immense di strade fer- 
rate, è compagno ed indizio di quella gran 
povertà degli Stati-Uniti di America!!! 

Vegga nella Gazzetta Piemontese chi du- 
biti sia stata altra che questa l'opposizione 
del deputato Sineo; e poi si sorprenda un poco 
con noi di vederlo nominato a una commis- 
sione di finanza! 





Uno spettacolo tenero e commovente , uno 
di quelli, la cui rimembranza non si scancella 
sì facilmente in chi ebbe la sorte di assistervi, 
compievasi lunedì scorso nel cortile delle scuole 
dette di Santa Barbara fuori Porta-Palazzo. 
Era il giorno fissato per. la distribuzione dei 
premi agli allievi‘ ‘delle scuole serali instituite 
dal Municipio a Santa Barbara, a ;S, Primi- 
tivo, e sul corso della Cittadella a°benefizio 

| principalmente degli apprendisti operai. 

i: Convertito in bella sala l'ampio cortile, dalle 


qui lo Stato a, grandi benit l’ipoteca che mo- 


divorarne la sostanza. E! se ‘non’ vi bastano” 


tore dalla valle ‘del Mississipì alle coste del. 


verni che concedono, nè gli speculatori che 
domandano, ma i portatori dei capitali ne- 
cessari. Dopo la crisi. del 4847 non è tornato 


esse rimangono a un livello ancora poco ele- 
vato in Inghilterra; mentre in Francia, ove 
in difetto di una somma eguale di valori di 


mancano i capitali per la linea principalis- 
sima e di una utilità indisputabile, da Parigi 
a Lione! Prima differenza dunque tra pre- 
l'ipoteca che allon- 
tana i compratori dal’ predio Tusculano al- 
na strada ferrata 
el prestito, riu- 
nita una somma significante Wei capitali che 
essi cercano. Nel primo caso il\creditore ipo- 
compratore; 
nel secondo, è il suo socio in\luna maniera 
non 


hi trovato eviden- 
temente nella sua carriera orense — che il 
prestare a ipoteca è un brutto pendio. En- 
trati in questa via i proprigtari si rovinano. 
Già i prestatori si allontanano, e domandano 
con fierezza un interesse più elevato tostochè 
tecaifa loro com- 
prendere che lo sventurato proprietario è in 
sogno di danaro. 
Egli teme dunque, da buon padre di fami- 
glia, che lo Stato si ponga in questo sdruc- 
cielo, è ne è ‘così spaventato da perderne 




































che intervengono a- quelle scuole. Un eletto 
coro di giovanetti, che  per:cura dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane e del benemerito maestro 
Rossi sono iniziati alla musica, vedevasi de- 
stinato a rallegrare con canti ed inni patrio- 
tici nei varii intermezzi la solenne. funzione. 
Nelle loggie e nei siti adiacenti non pochi 
ragguardevoli ‘personaggi e i parenti degli al- 
lievi concorrevano a rendere con la loro pre- 
senza più gaio e brillante il festivo convegno. 

Presiedeva alla festa il consigliere marchese 
Roberto. d’Azeglio, senatore del regno, nome 
caro a quanti hanno a cuore  l’educazione del- 
l’infanzia e il buono indirizzo di quella classe, 
che volgarmente si chiama col nome di po- 


bito: discorso; nel quale, dopo avere. accen 
nato ai grandi vantaggi, che debbono ridon- 
dare non! meno alla società. che agli allievi 
dalla instituzione delle scuole serali, nonchè 
del progresso fatto nelle imedesime sì per las - 
siduità dei discepoli, sì per l’amorevolezza: ed 
abilità dei maestri, conchiuse con tale una pe- 
rorazione, che era bene da aspettarsi da chi 
conosce l’ingegno ed. il cuore dell’illustre ora- 
tore, e che a. ragione riscosse gli unanimi ap- 
plausi dell'assemblea. 

Al discorso ‘di ‘apertura del marchese d'A- 
zeglio \tenne dietro un’ accurata relazione in- 
torno alla condizione delle scuole del ‘consi: 
gliere teologo collegiato Baricco. vice-sindaco 
delegato per ciò che, riguarda la pubblica 
istruzione. Non. ad altri meglio spettava cote- 
sto uflîzio, che a. quell’ egregio ecclesiastico, 
del quale è giusto: che. si cominendino con 
lode precipua. l’operosità, la perspicacia e lo 
zelo, onde, fattosi interprete dei voti del Mu- 
nicipio, sì largamente promosse in breve giro 
di tempo la popolare istruzione, da potersi 
asserire con patrio orgoglio, che la metropoli 
subalpina non ha in ciò più che tanto da in- 
vidiare verun’altra città dell’Europa. Egli rese 
un conto circostanziato sì del. numero delle 
scuole, sia delle varie: specie d’insegnamento, 
sia del grado d'istruzione, cui giunsero tanto 
gli allievi in massa, quanto coloro in ispecie 
che furono da lui menzionati in segno di 
onore ; “e “con tale maestria condusse ‘îl suo 
lavoro, e seppe ‘abbellirlo  di' tante;grazie e 
condirlo di tanto affetto, che ne rimasero in- 
teneriti gli ‘astanti. 

Allora ebbe luogo la distribuzione dei premii, 
i quali per ottimo divisamento del Municipio, 
consistettero parte in. cartelle di L. 10 cia- 
scuna su la cassa di risparmio, residuo del 
grazioso dono fatto nell’anno scorso da S. M. 
il Re nell'occasione che l’augusto suo fratello 
il duca di Genova assumeva il patrocinio delle 
scuole serali, parte. in libri, che nella lega- 
tura portavano i colori italiani. Ed era bello 
il vedere l'entusiasmo! e la gioia che traspi> 
ravano d’in isul' volto di quei vispi giovani, 
che, a malgrado dell’umiltà della loro ‘condi- 
zione nativa, in quell’istante si sentivano ‘an 
nobiliti e quasi elevati a più alta sfera sociale 
e spinti a perseverare nella palestra, guider- 
donate come scorgeyano con ‘tanto amore le 
sostenute fatiche. ; 

Chi può poi descrivere l’esultanza, di quelli, 
il cui nome era già stato segnalato all’ udienza 
dal relatore, e ricolmato. di elogi per la sin- 
golare sollecitudine con cui ‘intervennero as- 
siduamente ‘alla seuola senza curare gli inco- 
modi della distanza. e ‘della stagione? Al ri- 


‘petersi dei loro nomi per l’assegnamento del 


premio uno scoppio di battimani proruppe da 
tutti gli astanti, sì che fu difficile il rattenere 
una lagrima di commozione, che ti spuntaya 
sul ciglio al riflettere. quanta.bene debba spe- 
rarsi di tanta gioventù popolana, che di non 
altro abbisogna fuorchè di un adatto: coltiva: 
mento, perchè produca. abbondevoti è sapo- 
rosi frutti d’ogui virtù. 

Noi vorremmo, che ‘chi ha in'uggia i Fra 
tell delle Scuole ‘Cristiane, e ne censura l'in- 
segnamento che porgono ‘e la morale che in- 
sinuano alla: scolaresca, ‘avesse assistito alla 
gioconda: solennità, e siamo certi che avrebbe 
indebolita la forza de’ suoi argomenti rimpetto 
all'argomiento èloquentissime ed irrecusabile, 
che. si chiama dei; fatti. s 

Intanto! prosiegua il Municipio nell'opera sì 
saviamenté ‘intrapresa di promuovere l’edaca- 
zione è istruzione del’ popolo; chè ‘questo è 
il vero ed unico ‘mezzo ‘di '’imiglivratne la‘ conì 
dizione. 





Riceviamo la seguente lettera diretta’ dal’ 
fiomando superiore della guardia nazionale 
di Torino al presidente del comitato per i. 
soccorsi a Brescia. 47: 
Torino, il 42 giugno 1851. 

IHl.mo siguore 

A termini della riserva contenuta in prece- 
dente: mio ‘foglio con ‘cui io ‘le ‘partecipava 
aver versato ‘a’ ani del ‘sig. tesoriere della 


polo. Egli stesso ‘aperse la festa con un*for- | 


«del debito al Lit, 3, pagina 4 dice che le rendili 






Devot.mo Obb.mo servitore 
il tesoriere incaricato, miaggiore dello’ statò 
maggiore Paoro Catcacno, || 

























TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 ‘giugno. 
Presidenza del barone Manno. 


| Sommanio. Seguito della. discussione sulla lass 
delle successioni. Adozione della legge. 
L'Adunanza principiaalle ore 2. 
Approvazione del verbale, 
Sunto di petizioni) 
L'ordine del giorno reca il seguito della disci 
sione sulla tassa delle successioni. "I 
Sen. Plezza. Crede insolubile Ja questione del 
competenza delle due Camere nel discutere leg 
di finanza, perchè manca di giudice competente 
La massima che il Senato, non modificando leggi 
di finanza abiica il suo potere, è sovversiva dell 
Statuto. Il Senato ha certamente il diritto di fari di 
modificazioni; ma ha pure lo stretto dovere di nd 
farle se non nei casi della più alta urgenza. ‘Si 

Sen. Sclopis. L'opinione. del preupinante vesti 
carattere di semplice protesta individuale ; se fos s 
altrimenti sarebbe contraria al regolamento dé 
Senato. È però bene di prendere atto. che sad 
il senatore Plezza riconosce. intrinsecamente 
Senato l'autorità di modificare le ieggi di finanza 

Sen. Pallavicini-Mossi. Dichiara non accetta 
qualsiasi emendamento alla proposta. legge. Il $ 
nato è di certo rivestito del. diritto di modificati 
leggi di finanza: ma è sempre da evitarsi un sui 
voto contrario ad uya legge di tal fatta, quandi 
questo non leda formalmente i principii dell’equi 

Chiusa la discussione generale, si passa alla d 
scussione particolare ‘degli articoli nei quali vé 
nero te dal Senato introdotti emendamenti. 

Art. 3. Sono esenti (dalla tassa : 

1 a successioni in linea ascendentale ‘e disceni 
dentale il. cui valore complessiva non ‘ecced li 
lire duemila ecc. 

Sen. di Castagneto dichiara ‘di non aver chiesi 
la costituzione nè averla pure osato desiderare 
averla però accolta con gratitudine e giurat 
serbarla quando fu promulgata. Ma le istituzio 
non si possono prendere.a trastullo: vi sono pi 
cipii fondamentali che non si possono toccare : ti 
questi vuolsi considerare quello. che coman 

l tutti i cittadini debbano concorrere în propo 
ai carichi dello Stato. — La esenzione ivi espressi 
volta direttamente l'art, 27 dello Statuto, epperciò 
io la rigetto. 





























































































































































R. Commissarin. ll governo osservatore serupa 
loso dello statuto non abbraccierà mai un siste 
di progressività. La Jegge di successione att 
mente vigente, promulgata nel 1821 non ha- 
marchio della progressività, eppure l'articolo 4% 
quella legge ammette simile eccezione. La legg 
sulle mavi-morte., questa stessa che si discu 
quella sulla successione nel Belgio ammettono p 
eccezioni, L'eccezione non contempla la persona 
ma la ‘cosa. Del resto torna sempre bene l’eliminaf re 
quelle imposte che hanno una spesa di percezion 8 
non proporzionata al loro, prodotto. “#0 

ll paragrafo 1 dell'articolo, ‘messo a partito, @ 
adottato e con .esso l’intero articolo terzo. di 

L'ultimo alinea dell’articolo 4 già soppresso 
Senato e introdotto dalla Camera elettiva, è cos Ì 
concepito: i * 

« La deduzione dei debiti non ha luogo peri 
quella concorrente che risulti coperta dall’esistenz 
di rendite. sul debito pubblico. nella massa eredi 
taria. » 1 

Sen. Sclopis ricusa la sua adesione alla repristis 
nazione di questa disposizione. L’editto costitutii 















dlel debito pubblico saranno esenti da ogni imposta 
zione sia in pace che ‘in guerra. Ammettendo | una 
tale disposizione, noi commetteremmo un "infrazioni 
alla fede pubblica. a 
Sen, Defornari. Le rendite del debito pubblicol 
sono come scudi dei patrimonii, aon possono essere 
sottoposte a tassa: quesie rendite. sono alveoli 
temporanee, e rappresentano un debito da pagani i 
è impossibile l'attuazione di questo Sc, eva 
essere eliminato. “i 
R: commissario. Alle promesse dell’editto al 
cennato soddisfa l'esenzione espressa all’articolod 
della legge sulle rendite del. debito pubblico dell { 
Stato. SD 
Sen. Cristiani. Diamo ‘bando ai giuochi di pi 
rola. Quanto è ‘espresso in questo alinea ha tal 
gli ‘effetti di ‘una vera‘imposta sulle rendite pù 
bliche: questa. disposizione importa la violazio 
di una promessa solenne. 
Ministro dell'interno. Quantunque le cedole 
dano dell’esenzione, tuttavia il governo bas. e 
siderarle come valore. 
. Senatore Sclopis. L'esenzione delle cedole è di 
come un privilegio speciale ; é improntata sul 
capito; e moi non possiamo far perdere.a quest 
A la-Joro vera natura. Questa legge . di pubb 





























la organica: facendo questio basterà di 
che le cedole sono valore perchè siano tas 

Senatore della Torre. Ciò che spiage agli e: 
mi riesce sempre a male. Adottando questo, alinea) 
non perderemo la confidenza dei capitalisti. 10) 
Volendo ‘guadagnare due o tre milioni, né 09 
remo dieci. 

Senatore Siccardi. L'editto:del 49, mn pro 
che queste rendite :non:si sarebbero prese in.@ 
siderazione quando si) fosse trattato ‘d'impori 





























SA 


Pio ii rari 


questo alinea ; fatale sarebbe invece la 
riceverebbe il credito. pubblico , riget- 


ni. ‘n Lofpito, colla coperta di tergivorsazione | 
cosa:d'indole propria non a ; andare 


a chiusura io ai voti, è adottata. 
Messo a partito l’alinca ultimo dell’articolo 4, è 


Bisio all'art: (29, e di dalla Camera 


ttiva. 

« Questa legge nonavrà effetto in Sardegna che 
po l'applicazione della legge sul riordinamento 
imposte prediali ed abolizione delle decime.» 
nesto secondo $ dell'art. 29, posto ai voti, è 
ivo) 

assa allo squittinio segreto : risultato della 


| Votanti 62 
‘ Favorevoli 41 
Contrarii: 21 


; CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del { giugno. 
di Presidenza del cav. Pine. 


‘Discussione del ‘pragetto» di legge 
cè aperta alle ore due. 

a îl ‘processo verbale e si legge il so- 
odi ‘betizioni. 


sione del druido di legge per l’'impre- 
i 75 milioni. 
LR si venne alla discussione sul 


ia vennio cr di procedere ad un 
75 milioni ‘all’estero. Ora ‘dal'imodo 
anno impiegati questi danari, dipende, 
e, una gran parte dell'avvenire del paese. 
ferrate, come voi hen sapete 0 signo- 


le piò lontane alla ita a rendere più forti 
unti strategici. Chiamansi secondarie ‘le altre. 
Nella prima specie si potrebbe collocare la strada 
da Torino a Genova, nella seconda quella che da 
Genova va al Lago-Maggiore. — Quando un gover- 
i no.vuol mettere in uno stato di floridezza il pro- 
prio paese, deve anzi tutto provvedere alla. forma- 
zione delle strade di prima classe: non già che io 
respinga le altre,-ma voglio che queste sieno su- 
bordinate alle prime. Ora il governo si è impe- 
gnalo hei trattati, a dare compimento ad un tronco 
di trada ferrata la quale invece di. accrescere lu- 
stro alla capitale sarà certamente per scemarglielo, 
| giatchè aprirà noa via piùfacile e speilita ai viag- 
giatori per trasportarsi in-Alemagna. Questa verità 
non sono io che la dico: è scritta nel rapporto di. 
una commissione incaricata di ‘eseminare il'terre 
“no per la formazione della medesima strada fer- 




































































cui è ‘caduto i giaro O sistema da 
nel non voler con- 


rizzera. Eppure, osignori, ‘più facile ‘e meno 
ne, FUPDRE stato il sistema n né per See 


ì tdi quando ciò ‘gli fosse piaciuto. 
er Ja convenienza si sarebbe dovuto 


be il ovetto finora ha speso ‘avbene- 
vr In qual modo si è adoperato per 


ra e u uni commerciava per 8 milioni annui 
i ferro col Piemonte, oggi quel commercio è af- 
scomparso. Dirà il signor ministro che colla 


| ministero in.un ue i sua invece di 

siziale agli interessi del paese; 

dei lavori pubblici. Non so capire co- 
} Signor Menabrea voglia riputare secon- 





vizzera. Nalis so poi ‘ concepire come mai 
pie densi abbia credute illusorie le spe- 


gov no, Dansasse ‘cha Man un: orizzonte più 
0 al commercio della Liguria col. metterlo in 
inicazione colla Svizzera e>con l’Alemagna. 
to MAKerna. di cose più che IRIS di un 


le .sne relazioni prima colla Fruncià, che 


Vesse congiungere colla Lombardia. Con questo si- {Tuttavia mon posso riconescere come ragionevole hi 


stema i mostri mezzi di comunicazione Mon sono 


il | più ristretti a pochi Stati, ma.si estendono a tutta 


Europa. 

Il:ministero poi non'approva semplicemente que. 
sto sistema come più vasto, ma eziandio come più 
proficuo alle finanze. Ora si sa che quando con una 
uguale spesa si può ottenere un.lavoro molte più 
cospicuo perla rendita, un governo non può ragio- 
nevolmente titubare nella scelta. Perche i benefizii 
che ne ricava lo Stato si fanno usualmente ‘sentire 
sopra tutte le provincie le quali vi hanne‘coneorso. 

Il sig. Menabrea pensa che non si possa usare Ja 
macchina Maus per il perforamento delle montagne 
che stincontrane.lungo la linea che deve percorrere 
la strada ferrata per essere congiunta alla Svizzera, 
mentre nel perforamento del Moncenisio potrebbe 
servire. Mi perdoni. il sig. Menabrea, ma non so 
veramente perché la macchina potrà essere attivata 
nel Moncenisio, è non lo potrà altrove! Se essa 
riesce, come io non ne dubito, non ha timore di 
queste anomalie. 

Ha parlato delle strade colla Savoia. Lo confesso 
che questi lavori si hanno da fare, e non dubito si 
faranno. appena compiti quelli che il governo ha 
oggi in animo.di mandare a termine. Ma per ora, 
atteso lo Stato delle nosire finanze non si possono 
nemmeno proporre. Crede esso l'onorevole preopi- 
nante, che quando io venissi al Parlamento con 
una legge atta ad ‘autorizzare il perforamento del 
Moncenisio, che ‘il ‘Parlamento. vorrebbe appro- 
varla ? 

lo vorrei. fare una proposta all'incontro;ai Sat 

voiardi. Sanno essi che nel Piemonte si sono costi: 
tuite varie compagnie le quali hanno già incomin- 
ciato a praticare tronchi di strade ferrate. parziali. 
Ove altrettali compagnie venissero a formarsi per 
la Savoia nen sarebbe lontano il giorno in cui una 
breve distanza separerebbe la capitate da quella 
provincia. Finora potrebbero limitarsi a condurla 
fino ai piedi del Moncenisio riserbandòo al governo 
il perforamento di‘esso il quale ‘si farebbe appena 
le finanze: jo permetterebbero. Con questo mezzo 
omai praticato in latta Europa si farebbero più 
presto sentire gli efletti di quelle relazioni com- 
merciali che coi trattati finora conchiusi si è cre» 
duto di arrecare alpaese. 
Spero che la Camera vorrà persuadersi della 
realtà delle speranze che vanno unite al sistema 
proposto dal ministero, e vorrà approvare da legge 
che si sta disentendo. 

D'Aviernoz. È provato dall'onorevole signor Me- 
nabrea, che la strada ferrata che deve unire il 
Piemonte alla Svizzera è affatto secondaria, È d’al- 
tra-parte provato ancora che è di prima necessità 
quella che si dovrebbe fare per la Savoia che ‘an- 
dasse a congiungersi alla Francia. Quindi non mi 
pare di dover insistere su di questo punto. 

«Solo farò osservare che la Savoia ha il diritto a 


battendo valorosamente nella campagna ultima , e 
per il danno che ha risentito coi trattati di com- 
, | mercio conchiusi coll’Inghilterra e col Belgio, Pri-4 
ma di quest trattati, le' relazioni col Piemonte 
erano attive per il ferro che (questo estraeva dalla 
Savoia. Oggi ‘quel genere di ‘rèlaziohi ‘è ffatto 
scomparso, 0 certamente ridotto: ai minimi termi- 
ni. Nè ciò basta ancora. L'agricoltura stessa ne ha 
sofferto, poichè il prezzo; del grano non presenta 
più quel compenso al contadino che, prima ricava- 
va d«lle sue fatiche. 

Deve inoltre pensare il ministero al partito fran- 
cese che in. quella proyincia va allargandosi da 
pachi anni a questa parte. Prima degli ultimi scon- 
volgimenti era posto in ridicolo quel partito ed 
oggi prende radice. Ora se l’affetto al Piemonte non 
è conservato cogli ‘interessi commerciali almeno , 
non.so come andrà a risolversi la quistione di na- 
zionalità. 

Ho esposto queste opinioni non con eloquenza , 
ma.a modo mio perchè confesso di non essere elo- 
quente. Se gli interessi della Savoia sono stati tal- 
mente negletti finora, si deve forse dal non essere 
la Savoia. rappresentata da. persone tali. Non si 
dovrebbe, però dimenticare che i savojardi sono 
valorosi e che hanno dato al Piemonte il loro san- 
gue come oggi il loro danaro. Il che non farebbero 
forse quando avessero il dono dell’eloquenza. 

Brofferio. Domando la parola (movimento), 

Presidente. La parola è al signor ministro delle 
finanze (profondo silenzio). 

Ministro delle finanze. L'onorevole eratore re- 
spinge la domanda fatta dal. governo per l'impre- 
stito di 75 milioni diretti allo scopo dî attivare i 
lavori delle strade. ferrate, sulla ragione che.la 
strada ferrata perla Svizzera non è di un interesse 
generale. lo credeva che dopo ciò che veniva di 
dire il mio collega il ministro dei lavori pubblici 
un simile dubbio non sarebbe più caduto in mente, 
e.che tutti si sarebbero convinti della rivoluzione 
favorevole?che una tale strada.avrebbe operato nel 
commercio. 

Ha osservato poi l'onorevole oratore, che la Sa- 
Voia è stata malamente trattata per gli effetti del 
trattato conchiuso coll’Inghilterra e col Belgio ; ed 
io all'incontro sono convinto, che.se alcun favore 
‘questo trattato ha prodotto al nostro Stato, la pro- 
vincia la quale maggiormente se ne risente in bene 
è la Savoia, per la sua posizione naturale che la 
rendelimitrofa agli Stati coi quali abbiamo trattato. 

Si lagna che il ferro che esce dalle fucine della 
Savoia non abbia più lostesso smercio nel Piemonte. 
Perle relazioni che ‘ho ricevuto posso assicurare 
la Camera che ciò è falso, ce che anzi se niun altro 
bene avessero prodotto i trattati, questo almeno 
sarebbe incontrastabile, ed è di aver impresso ‘un 
moto progressivo a quella industria. Altre volte 
ebbi già l'occasione di riferire alla Camera con 
quanta pertinacia, e con quante liti.si adoperas. 
sero i fabbricanti di ferro onde assicurarsi il mo- 
nopolio di quell’industria: ora credete voi osignori 
che a tante gravezze e a tanti sacrifizii si espor- 
rebbero i proprietarii delle miniere, ove la spe- 
ranza di un vistoso guadagno non’ gli accertasse 
della importanza di ciò che fanno ? 

;Si è pure lagnato. l'onorevole generale che il 
grano sia decresciuto di prezzo. Veramente non so 
che relazione possa avere il grano cai trattati men- 

tre. in essi non. si fa menzione che della segala. 











(7 /GIORNALE QUOTIDIANO 


sua lagnanza ; giacché oggidi il grane in Savoia si 
vende da 18 a 49 dire l’ettolitro, ed è certo che in 
Torino non ha un prezzo così alto, se già i giornali 
ai quali ho attinto questi dati non sono male in- 
formati. Comunque onorevole generale non ricu- 
serà di prestàrvi fede dacché fra questi c'è pure il 
Mont-Blanc1 (ilarità prolungata). 

D'altronde leggamel Moniteur il prezzo ordinario 
del grano in Francia e si accorgerà che è a miglior 
mercato ‘che non Joisia in Savoia. 

Dirò ancora alcune parole intorno alta quistione 
politica sebbene molto dilicata, siccome quella che 
ha servito di rinforzo agli argomenti dell'onorevole 
generale. 


Egli ha detto cheesiste in Savoia un partito detto 
quand méme, il quale si professa francese per 
ogni verso. Ha asserito pure che questo partito al- 
cuni anni sono appena manifestava le sue opinioni 
gli si rideva in naso, Ma che d’allora a questa parte 
si è grandemente accresciuto, ericeve un appoggio 
nelle sue tendenze dla un numero sensibile di Sa- 
voiardi. 


lo non voglio contrastare che in Savoia nom esi. 
sta un partito frandese, ma non credo che sia di 
molto cresciuto, Sé ogg i il suo stendardo "è spie. 
gato agli echi di titti, ciò si deve alla libertà cui 
gore il nostro paese, è se prima taceva, non 
deve ripetere dall’indifferenza, 0 “meglio dallo 
sprezzo dei prophii concittadini, sibbene dal timore 
di non, vedersi; appresso i carabinieri ‘per essere 
condotti in carcere. 


lo credo chenon gli alletteràtroppo la differenza i 


di governo, giacchè sebbene la: Francia sia.retta a 
governo repubblicano, niuno è ‘che voglia negare 
esistere maggiore, libertà in Piemonte,che non in 
quella nazione. E non dubito di affermare, che 
quando i Savoiardi vanno a visitare Lione, e ve- 
dono quella città governata arbitrariamente da un 
generale, non si sentono troppo propensi per quel 
paese (bravo). 

Prima di qualunque vateresse generale vi sono 
altreidee. nella ‘maggioranza dei popoli moderati, 
le quali influiscono più sovra. di essi. Sono queste 
idee quelle di libertà. To\credo che proseguendo il 
governo nella via che ha incominciato a percorrere, 
ed invece di dareretta a coloro. che Jo persnadono 
di andare indietre, va innanzi per le vie «lella ri- 
forma. noi potremo senza timore di. rivoluzioni 
correre alacremente al nostro scopo. Che se mal. 
grado le intenzioni buone del governo ini mino- 


| ranza faziosa volesse sollevare la bandiera della:ri- 


voluzione lo stesso ‘governo saprebbe far cadere 
energicamente isu di essa il meritato castigo (segni 
vivissimi e replicati di approvazione). 
Revel fa un'esposizione dello stato: delle finanze. 
Despine legge un discorso, ma la sua voce non 


| arriva fino'a noi. 
questi lavori, e per il sangue che ha sparso com. 


Brofferio. Il signor ministro. rispose molto ac- 
conciamente al signor D'Aviernos. Ma egli così 
eloquente avrebbe dovuto non'lasciare certe sue 
accuse. Non posso approvare le parole del gene- 
rale ‘tendenti a togliere Ja concordia che deva re: 
gnare tra noi. w 

Dicea che gli serittori non hanno mai salvato la 
patria./*Egli dimentica la storia :.;chi salvava la re- 
pubblica romanavera Cicerone. 

I pensatori e i soldati salvarono sempre la pa- 
tria quando si diedero la mano. 

Ma la guerra è un mestiere e che i soldati lo 
conoscano meglio ehe gli altri, non mi meraviglio 
| molto. Del resto’ nel'pericolo e quando non vale il 
resistere tutti cereano lo scampo; testimonii Ma: 
rio.e lo stesso Napoleone. Del resto citerò soldati 
che scrissero, e Cesare, e. Napoleone ;; e nella 
storia moderna, cadevano sul campo Montanelli e 
Mameli, e Massimo d’ Azeglio. mostrava di sapere 
egualmente maneggiare la spada e la penna, 

Pensino i Savoiardi che siamo uniti con un patto 
i di famiglia tanto ‘pei. tempi della prosperità che 
dell’ infortunio. da lunga ora, e.che spargemmo 
il sangue insieme sul campo. Se essi pagano le 
imposte, le paghiamo ancor noi. Dimentiehiamo 
dunque le reeriminazioni. (Approvazione.) 

Sineo. Avendo come membro della commissione 
creduto. di darle; il' voto contrario, debbo render 
ragione del mio voto. 

Intorno a ciò che diceva il signor Menabrea dirò 
che questa legge mon tocca le strade ferrate che 
indirettamente. .Hl‘governo non prende impegno e 
resterà libero nell'uso del danaro, 

Havvi necessità di accrescere ora il debito? 11 
ministro ci diceva già che no. Ora aprir un nuovo 
debito quando siamo in un tempo che questi non 
sì possono contrarre con vantaggio, non parmi. 
cosa prudente. ipoteca sulla strada ferrata rende 
difficile la rendita dilessa ove questa si credesse 
opportuna. Non è ‘opportuno il tempo a trattàre di 
questa alienazione , ma \'ipoteca sarà sempre un 
incaglio. E come chi di fornirebbe il danaro! po- 
trebbe riscattar. la. strada non sì troverebbero 
nuovi azionisti per acquistar la strada. 

Ministro di finanzeè L'onorevole preopinante 
trova che è un difetto) radicale della legge la fa- 
coltà di convertir il credito in azioni della ‘strada 
ferrata © che questo ‘potrebbe incagliar laliena- 
zione, lo credo il contrario, tal condizione può 
rendere anzi più facile l'alienazione, ove il Parla- 
mento determinasse tall'eosa. Molti capitalisti avreb. 
bero interesse .a costitilire una società per l’acqui- 
sto della strada, e nom è poca cosa l'aver già un 
principio di società. 





Non credo che siavi probabilità di trovar ora una 
compagnia che voglia rifarci i lavori fatti ed inca- 
ricarsi dei nuovi. I capitalisti non sono ora* molto 
favorevoli a questo genere di speculazioni. Basta il 
vedere il basso prezzo delle azioni in Inghilterra 
uve le cartelle del debito pubblico sono altissime. 
Ma sarebbe più facile la rendita della nostra strada 
ove una parte dei fondi fosse già investita. 

L'adunanza è sciolta valle 5/14. 

Ordine del giorno della tornata dei A6\giugno. 

Seguito della discussione sul progetto di ‘legge 
d'imprestito di 75 milioni con ipoteca sulla strada 
ferrata. 

. Progetto di legge di rifanaia della tariffa d 
ganale.: 


O 


lo sî i 


“ NOTIZIE DIVERSE. 


- ITALIA. 


Torino. — S. M. in udienza dell’ 8 giugno 
1851, a proposta del ministro degl’interni, ha 
coni la croce di cavaliere dell’Ordine dei 
! santi Maurizio e Lazzaro a favore di 

Riccardi Giuseppe, miaesiro della cappella 
e camera, di S. M.,; 

Coccia Carlo, maestro della cappella e ca- 
mera di S. M,, 

Della Chiesa di Benevello conte Cesare, pre- 
sidente onorario , perpetuo della Società pro- 
motrice di belle arti in Torino, o 

Cerutii avvocato Francesco, COLGONO capo 
dello stato maggiore della Guardia nazionale di 
Torino; 








cin 





Icheri di S. Gregorio cav. Cesare, colon- 
nello capo della prima legione della Guardia 
nazionale di Torino. 

Nella stessa. udienza ed a proposta dello 
stesso ministro, incaricato del portafoglio per 
gli affari ecclesiastici, grazia e giustizia, 

A favore ‘del consigliere. d’ appello cav. D. 
Francesco: Tola;, presidente del tribunale di 
j prima cognizione: di Sassari, 

Ed in udienza 10 giugno 1851, a. proposta 
del ministro di marina’, ‘agricoltura: è ‘com- 
mercio, 


A favore di Baldassare Mongenet' del vi- 
vente cav. Baldatsare , e del colonnello in ri- 
tiro Sebastiano Rambaldi. 


— Col giorno 16 corrente giugno Sarà at- 
tivato un servizio giornaliero dì trasporio dei 
dispacci tra Alba e la stazione della via fer- 
rata di Vaglierano, mediante il quale può es- 
sere instituito ‘un: oppio corso ‘siornaliero’ tra 
Torino ed ‘Alba. 

Conseguentemente, le lettere per Alba, af- 
francate od impostate in Torino alla buca prin- 
cipale sino alle ore 9, 15 antimeridiane, od 
alle buche sussidiarie sino alle .ore 8,30, a- 
vranno corso col convoglio ella ‘strada fer- 
rata che parte alle ore 10,10 di’ mattina; ‘è 
saranno in Alba verso le sei di sera per es- 
sere immediatamente’ ‘distribuite. 


Nulla è innovato circa a quelle impostate 
sino alle ore 4 pom., che saranno inviate per 
Savigliano, e saranno distribuite in Alba alle 
ore 6 di mattina. È 

Le lettere per San Damiano d’Asti e per 
Govone avranno corso col suddetto convoglio, 
e dovranno essere impostate alla mattina al- 
l'ora sovraindicata; altrimenti 
corso che il giorno successivo. 


non avranno 


Con questa opportunità la direzione gene- 
rale delle poste rende pure noto, per. regola 
dei viaggiatori in posta, essere stato superior- 
mente conceduto, in via provvisoria, un quarto 
di posta per la distanza dello scalo delle sta- 

| zioni della strada ferrata di Asti, Alessandria, 

Novi ed Arquata alle rispettive stazioni di po- 

sta-cavalli, ed una posta (ivi compresa la po- 

sta reale) dallo scalo di quella di Torino a 

qualsiasi punto della città e sobborghi, e vi- 

ceversa. 

Torino, 1'14 giugno 4851. 

— Quadro del prodotto lettere operato in ter- 
raferma durante il mese di aprile 1851 in 
paralello a quello dello stesso mese 1850. 

Prodotto a tutto aprile 1850 L. 875044 81: 

Id. id. 1851 » 780396 03. 
Diminuzione L. 94648 78. Diminuzione que- 

sta che continua a presentare la sola tenue 





differenza. del 12 per 100 circa, a malgrado | 


siano in questo. mese state attivate le nuove 
convenzioni col Belgio e (colla Confederazione 
svizzera ; delle quali il pubblico , ed in ispe- 
è certamente in gra- 
do di apprezzare‘ vantaggi risultanti dalla ri- 
duzione di tassa -delle rispettive  corrispon- 
denze. 


cial modo il commercio 


| 

I 

— Franco-bolli smaltiti nel primo quadrime- 

stre 1851. Tot. N. 69556. — Valore L. 12689 70. 

(— Quadro comparativo dei vaglia rilasciati e 

pagati, e dei diritti percepiti durante il mese 
di aprile 1850 e ‘1851, 
Aprile 1850. N. 

dritti 3724 12, N. 
Aprile 1851. 


10722; valore 125251 59, 
12008; valore 1134986 40. 
N. 12038, valore 233057 34, 
duitti 2435 81. N. 18170, valore 239866 54. 

Differenza in più N. 1316, valore 107805 
75; dritti 00. N. 1162, valore 104880 14. 

Differenza i in meno N. 00, valore 00, dritti 
1285 31. N. 00; valore 00. 

i Diiadaltazione del ‘prodotto netto prove- 
niente dagli abbonamenti ai giornali esteri 
fatti dalla Direzione principale di economia, 
rifiuti, ecc., durante il primo trimestre 1851 
comparativamente a quello del 1850. 

Prodotto del ‘1851 per dritti di tassa e di 
commissione L. ‘7685 69 sopra num. 164686 
fogli, di cui 148406 politici. 

Prodotto. del 1850. per dritti di tassa e di 
commissione, L..11522 32 sopra num. 147765 | 
fogli, di cui 105085 politici. 

Diminuzione pel 4854 di L. 3836 63 contro 
num. 46921 fogli d’auurente. 


Mortara, 13 giugno. — Il consiglio comu- | 


nale in sua riunione di ieri ha fra altri inte- 
ressanti oggetti discussa e votata all’unanimità 
l'attivazione d’un regolamento d’ornato ; e di 
polizia urbana, ‘tanto necessaria per. questa. 


(Eco della Lomellina). 


città, 





| — Leggesi nel Bullettino Commerciale In- 
dustriali: + 

| La società promotrice della strada ferrata 
È Vigevano a‘ Mortara è convocata in Vige- 
vano pel giorno 14 del corrente mese alle 
ore 10 antimeridiane nel palazzo di questa 
| città, onde prendere’ le deliberazioni. oppor- 
| tune al fine di ottenere dal governo, il privi- 
legio della costruzione della detta strada. 

Il signor ingegnere in capo Rovere spedì 
ultimato l’elaborato e bellissimo suo progetto. 
Questo distinto ingegnere ci ha fatto chiato , 
come ‘alla scienza unisca la solerzia, e quanto 
gli stiano a cuore gli interessi della nascente 
società. 

Si aggira la proposta spesa di costruzione 
sui. due miltoni di franchi, Quanto alla pre- 
sumibile rendita, dai dati statistici raccolti per 
cura dell’ di della ‘società promotrice sul 
movimento di merci e persone, che potrà 
avere luogo su questa strada , con tutta ra- 
gione si può credere, che 2A ri al 7e 
fino all’8 per 010. 

Noi ben avvisiamo che potranno essere ele- 
vati dei dubbi circa un tale interesse in im- 
prese di strade ferrate. Per ora’ ciò solo ri- 
spondiaino , che questa linea ha tutti i van- 
taggi di una linea primaria , quanto‘ ai pro - 
dotti, mentre è una delle più secondarie per 
fatto di spese. Nei vegnenti numeri però ci 
riserbiamo di’ dimostrarlo diffusamente colle 
cifre e coì dati statistici alla mano, 





(comunicato) 
Venezia , 11 giugno. — Leggesi nel Lom- 
barda- Veneto. 
l'edeli al nostro assunto di. tener raggua- 


gliati i lettori nostri di quanto interessa spe- 
cialmente questa città, diamo contezza dell’o- 
dierna seduta straordinaria di questo consiglio 
comunale. ti 

Il primo argomento sottoposto alle delibe- 
razioni consigliari, si era l'approvazione delle 
varie partite che devono essere comprese nel- 
l’appendice del piano di ammortizzazione ; è 
fu deliberato’ dovexsi aggiungere al piano stesso 
austr. L. 52,500, portando così la somma to- 
tale ad austr., L. 600,000, rimanendo chiusa 
per tal modo definitivamente ogni ulteriore 
emissione di Buoni del debito comunale,, ed 
essendosi calcolato nella sanzione della du 
detta cifra di austr. L. 52,500, il ribasso del 
40 per 0/0, in considerazione delia qualità di 
moneia colla quale sarebbero stati pagati i 
debiti comunali, in addietro, quando durava 
il corso forzoso della carta. 

Il secondo oggetto si era .la Proposta sul- 
l’ampliazione dell’illuminazione & gaz in va- 
ri punti della città. Il consiglio ammise la 
proposta in genere del contratto, ma vi dettò 
alcune condizioni perentorie, in base delle 
quali, resta facoltizzata la congregazione mu- 
nicipale a conchiudere. il contratto senza ul- 
teriore intervento del consiglio stesso, 





Roma, 3 giugno. - — Scrivono alla Gazzenta 
di Venezia: 

Si è lungamente GU nel consiglio dei 
ministri, se, ad oggetto di. formare - l’armata 
indigena al servizio della S. Sede convenisse 
adottare il metodo, generalmente seguito, 
della coscrizione. Varii furono i baivei del 
ragionare, vatie le sentenze; per quello che 
ne dice non dubbia fama; infine la maggioranza 
del consiglio deliberò Peseludione di somiglie- 
vole provvedimento. 

In seguito, ritenuto come base della nuova 
composizione dell’armata il piano organico del 
barone di Kalbermatten', e ‘dimostrato che 
seimila uomini mancavano al compimento dei 
quadri, in conformità di detto piano, si ri- 
solvette di «eseguire  coì. metodi ‘ordinarii il 
reclutamento di siffatto numero di teste. Sa- 
ranno dunque spediti quanto prima nelle varie 
provincie dello Stato quattro commissarii di 
reclutamento, accompagnati da altrettanti uf- 
ficiali di sanità e da' altrettanti scrittori. Il 
premio. dell’arrolamento. è: fissato iu ‘iscudi 30 
per testa; e così, fatta pur ragione delle spese 
velative al personale ed al materiale della com- 
missione, che si valutano in iscudi ventimila, 
si vedrà che. il solo e semplice accozzamento 
di sei mila uomini costerebbe al governo pa- 
pale la soma enorine di scudi dugentomila. 
Quantunque il premio proposto sia conside - 
rabile, molto si dubita del successo; non è fa- 
cile impresa rinvenire nello Stato seimila uo- 
mini, che forniti delle qualità. prescritte dal 
piano organico, diano il lero nome alla’ fa- 
miglia militare, a meno che non si voglia aprire 
le file del reclutamento ai paltonieri e pro- 
Mietapit Per. mio avviso; e ‘credo avervelo 
espresso altra volta, la formazione di un'armata 
(Panna regolare e permanente nello Stato 
| 
| 


| 





della Chiesa, o é-possibile con la coscrizione 
degli uomini della campagna, o non è possi- 
bile in alcun altro modo. Qualunque fosse lo 
! spediente che si volesse tenere nella forma- 
| zione della medesima non servirebbe , guar- 
| dando agli ultimi risultati, che a comprovare 
‘la verità del principio  enunziato.  Un’armata 
composta d’uoinini delle città - ingaggiati con 
le discipline ordinarie, dovrebbe sempre te- 
mersi che alla prima occasione, invece di 
‘ mantenere e difendere la causa della legitti- 
 mità, spiegasse la bandiera della rivoluzione. 
'" Questa è la convinzione della maggior parte 










































































































































degli altri giorni. 


degli uomini che in somigliante materia pos- 
sono portare fondato giudizio. 

Il marchese di Montclair, rappresentante di 
una società di capitalisti francesi e belgi, ha 
esibito al governo papale un progetto di co- 
struzione della via ferrata da Bologna ad An- 
cona. Egli, attesa la deficienza de’ capitali in 
generale, e più specialmente di quelli che siano 
impiegati nella costruzione delle vie ferrate, 
chiedeva da principio e stabiliva, come inde- 
clinabile condizione, che gli fosse guarentito 
il 6 per 00. Sembra però che, avendo rifiu- 
tato l’autorità governativa d’iniziare su questa 
base le relative trattazioni, il marchese abbia 
ridotto o modificato la somma degli interessi 
e siasi chiamato soddisfatto dell’assicurazione 
del 4 1]2 per 0/0. Il progeito, di cui ho mosso 
parola, debb’essere sottoposto alla discussione 


del Consiglio. di Stato. 





ESTERO. 


INGHILTERRA.— Esposizione universale. — 
Il Lunedì di Pentecoste doveva, secondo tutte 
le previsioni, portare un immenso concorso di 
visitatori ‘all’esposizione: quindi malgrado la 
minaccia di gran pioggia, la folla si è spinta 
verso Hyde Park; ma un po’ più tardi che 
non si credeva. Si avrà un’idea del desiderio 
degli accorrenti a godere lo spettacolo della 
esposizione quando zi saprà, che durante la 
prima ora, più di 21,000 persone erano già 
entrate nell’edifizio. Dopo le due prime ore, la 
pioggia che cadeva prima lentamente, e adlinter- 
valli,ha cominciato a crescere in modo che il nu- 
mero dei visitanti ha dovuto diminuire e tuttavia 
a 5 ore 52,400 persone, si erano presentate e 
l’introito alle porte è stato di L. str. 2436. 45 
e quello della vendita dei biglietti di stagione 
di L. 225, così che l’introito totale è stato di 
lire sterline 2438 65 e i campagnoli erano più 
numerosi del solito, perchè le strade ferrate 
‘hanno nella maggior parte ribassato della metà 
il prezzo delle piazze durante le feste di Pen- 
tecoste, e gli strumenti e macchine agricole 
hanno avuto per conseguenza più visitatori 
(Mornig Chronicle). 


Liverpoor, 10 giugno. — Si scrive da Co- 
maroons. Una scialuppa di Fernando Pò reca 
la notizia che gli schiavi di Old Colabar (Af- 
frica) si sono ribellati, e che hanno fatto man 
bassa su tutto. La ribellione, a quanto credesi, 
sara assai dannosa ai navigli inglesi, che vi 
fanno commercio. Gli schiavi si sono impa- 
droniti di tutto in terra. (Morn. Post.) 


PORTOGALLO. — I giornali di Lisbona del 
2 parlano confusamenie, dietro quelli di Oporto, 
del movimento reazionario. che si è manife- 
stato. La Zegge dice che il 30 maggio è giunto 
a Lisbona un espresso mandato dal coman- 
dante generale della settima divisione militare 
con dispacci per il duca di Saldanha, nei quali 
il corpo di questa divisione militare (Alente]o) 
fa ‘conoscere al maresciallo la risoluzione 
presa di non ricevere nelle loro file alcun uf- 
ficiale dell’antica giunta settembrista. 


Il governo ha indirizzato una circolare 


ai governatori civili di provincia per racco- |, 


mandare loro, l’attenzione la più scrupolosa 
nella revisione delle liste elettorali. 


SPAGNA. — Maprip, 11 giugno. — Dei di- 
baitimenti importanti cominciarono, ieri nel 
congresso all’occasione della: verificazione dei 
poteri. Il ministero desidera che il congresso 
sia definitivamente costituito questa settimana, 
ma a noi sembra impossibile che ciò possa 
aver luogo prima di martedì 10 corrente. Vi 
sono parecchi rapporti sulle elezioni i quali 
daranno luogo a dei dibattimenti tempe- 
stosi, I deputati progressisti e alcuni deputati 
dell’opposizione moderata non sono ancora al 
loro posto. (Epoca). 

— Lo stesso foglio pretende che la settimana 
prossima sarà pubblicata una lista numerosa 
di senatori, perchè il Senato si mostra piut- 
tosto ostile al ministero. 


SVIZZERA. -- Ginevra, 12 giugno. — Si 
dice che nelle ’sue prime conferenze col si- 
gnor di ‘Cavour il nostro commissario, signor 
Biscoff,, si è mostrato assai poco disposto a 
fare alcuna concessione contro quelle che do- 
mandava al Piemonte , al punto che le trat- 
tative furono vicine ad una rottura. Ma'tro- 
vando nel ministro delle idee prefisse, fu 
giuoco forza ‘mostrarsi. più piegh:vole e di 
presentare altre basi se la Svizzera vuole ve- 
nire ad una soluzione. Se'noi siamo bene in- 
formati , il’ Piemonte domanda , in difetto di 
diritti differenziali, che la‘ Confederazione non 
può introdurre, una tariffa le cui classi supe- 
riori sarebbero molto meno elevate che quelle 
di ‘presente adottate , e le franchigie per le 
provincie contermini del Ciablese e del Fos- 
signì, quali: erano state stabilite col trattato 
del 16 marzo 1816, il quale fu riconosciuto 
dalla Confederazione , e che fu trattato assai 
leggermente, per non dir altro, nell'Assemblea 
federale quando venne in discussione la legge 
sulle dogane. Indi ne risultò che le provincie 
confinanti con Ginevra hanno molto sofferto , 
e il ministero cerca di fare qualche cosa per 
alleviare i. sudditi sardi degli aggravi loro 
imposti dalle nostre leggi doganali. Egli è su 


, 


| corrente. (Giornale di Ginevra.) 





ALEMAGNA. — Beruino, 7 giugno. — Il 
governo dell’Assia elettorale ha rimesso al no - 
stro una?memoria sugli affari del paese. Si 
dice che il signor di Hassenpflug propone di 
stabilire due Camere; la prima sarebbe una 
specie di paria e la seconda si comporrebbe 
di una rappresentanza di classi e di Stati, Il 
ministro invoca gli avvenimenti di settembre 
e ottobre 1850 e l’atto finale di Vienna per 
giustificare la necessità di modificare in tal 
modo la costituzione. (Gazz. delle Poste). 

Francororte, 9 giugno. — Una delle prime 
rivoluzioni della Dieta germanica sarà quella 
di sciogliere la guardia nazionale in tutta l’Ale- 
magna con decreto della Dieta medesima. 

Cassei , 6 giugno. — Non è vero che un 
disaccordo si sia manifestato fra l’elettore e 
il ministro di Hassenpflug per aver questi do - 


| mandato che le truppe federali lasciassero il 


paese. Hassenpflug desiderava invece che le 
truppe non partissero prima che la costitu- 


zione fosse definitivamente regolata; e vi ha 


riuscito nel senso che una parte solamente 
delle truppe bavaresi sì è ritirata. Siccome il 
governo prussiano non aveva fatto partire da 
Cassel il suo battaglione se non sulla suppo- 
sizione che anche le altre truppe federali par- 
tirebbero, ha tastè annunciato all’elettore che 
quel battaglione rientrerebbe. 
(Giornale tedesco). 

Anwover, 7 giugno. — Ieri sono state fatte 
parecchie visite domiciliari. Il signor Stechan, 
presidente della borghesia, doveva essere ar- 
restato, ma aveva già lasciato la città. 

Scateswic-Hotsren, 5. giugno. + Sappiamo 
che i membri dell’autorità civile hanno rice- 
vuto comunicazioni di un carattere tranquil- 
lante sulla soluzione della questione a Var- 
savia. Î 

AUSTRIA. -—- Leggiamo nella Gazzetta uni- 
versale tedesca del 7: 

1 redattori dei giornali della capitale hanno 
ricevuto la seguente circolare. « Esseado stata 
« fatta l'osservazione che i redattori di diversi 
« giornali, nel mandare i loro numeri nel 
« Lombardo-Veneto, si servono per fascia di 
« giornali, anteriori e segnatamente dell’anno 
« 1848, continenti or o franimenti di arti- 
« colì sediziosi ; 

« In conseguenza S. E. il maresciallo Ra- 
« detzky ha ordinato che i giornali arrivati 
» in Italia sotto fascia di' carta stampata o 
« manoscritta non saranno rimessi al loro in- 
« dirizzo, e ha invitato la direzione delle poste 
« a' non spedire i giornali destinati per il 
« Lombardo-Veneto se la fascia non è di 
« carta bianca, null’altro contenente che l’in- 
« dirizzo, » 





DECESSI del 13 giugno in Torino. 
ECnAZ 


Dal 1 gennaio, totale N. 2588. 


ULTIME NC NOTIZIE. 


Ilio: — La putibiica putibtiaa notte sottoscrizione per 
l’imprestito delle 18,000 obbligazioni dello 
Stato, stata autorizzata colla legge del 3 
giugno, venne ieri aperta negli ufficii della 
banca nazionale. ; ; 

Gli accorrenti furono numerosissimi; alle 
quattro, ora nella quale la banca chiudeva 
le sue porte, si erano registrate 222 richie. 
ste per l'ammontare di 2582 obbligazioni. 

Da queste cifre risulta che in questo pri- 
mo giorno concorsero al prestito , meno i 
grandi capitalisti speculatori, che le masse 
dei capitalisti minori. 

Dal numero dei sottoscrittori sì può in- 
durre quanto sia da noi universale |’ agia- 
tezza, e quanta sia la fiducia che il pubblico 
ripone. nel credito dello Stato. 











(Corrispondenza; del Risorgimento). 
Bologna; 12 giugno 1851. 

Il prof. Alessandrini recandosi all’università 
per ripigliare il: corso di lezioni d’anatomia 
comparata fu accolto con tale, entusiasmo dagli 
studenti. che vollero staccare i cavalli: dalla 
carrozza in cui era e tradurlo.colle proprie 
braccia. È già noto che questo celebre scien- 
ziato era preside di Bologna durante l’ultima 
resistenza di questa eroica cità nel maggio 
1849. 

(Cornepondena del l\isorgimento) 
Parigi, 12 g giugno 1851. 

Il; calore è grande e grande è pure la ste- 
rilità delle notizie: all'Assemblea ‘si discute la 
legge‘deglizuccari colla stessa‘indifferenza come 
nel'tempo il più normale. Bisogna conoscere 
questo paese per rendersi conto di:queste calme 
subitanee che seguono! così dappresso' le più 
tempestose effervescenze. 

Oggi dunque tutto è calma, e nessuna que- 
stione irritante è all'ordine del giorno, giac- 
chè è ben inteso che la commissione della re- 
visione lascierà passare il tempo che le è ac- 
cordato e non deporrà il suo-rapporto prima 
d’un. mese. Ora un mese quì è un secolo. 


queste basi che il trattato fu firmato il 9 


| Frattanto la commissione di revisione si ‘è 
radunata questa. rca ed il modo col quale 
la. discussione si è cominciata fa presagire 
molte tempeste. 

Vi ebbe uno scontro assai vivo fra il signor 
Baze ed il sig. di Montalembert: il sig. Baze 
respinge la revisione, perchè sarebbe un av- 
viamento alla proroga dei poteri. D'altronde 
secondo lui il difetto non è già nella costitu- 
zione, ma bensì nelle persone. incaricate di 
metterla ad esecuzione. Ad una interruzione del 
sig. di Montalembert il sig. Baze si offrì di 
dare la prova che nello scorso mese di ot- 
tobre vi sarebbe stato il progetto di un colpo 
di Stato. Il piano era ‘di stabilire una forte 
aristocrazia militare che avrebbe perciò il'suo 
punto d'appoggio sulle popolazioni della cam-- 
pagna, essenzialmente napoleoniche, che ver- 
rebbero favorite con un complesso di istitu- 
zioni agricole e di notevoli sgravii. 

Havvi una smentita del signor di Monta- 
lembert ed una vivissima risposta del signor 
Baze ; ma il primo di questi due onorevoli 
rappresentanti è troppo cattolico perchè possa 
quest’affare particolare avere conseguenze ex- 
tra parlamentari. 

Il signor Odilon Barrot panda da Giove mo - 
deratore ; invitando tutte leopinioni a con- 
ciliarsi tra loro e tutte le menti “a studiare 
pacatamente i vizii di una ‘costitàzione che a 
lui sembra ‘responsabile dello ie che 
regna nel paese. Il signor Odilon di è dunque 
dichiarato per la revisione în un \nodo così 
esplicito che mai non aveva fatto fin ora. 

Senza impegnarsi in attacchi personali sai 
signori Berryer e.J. Favre non furono niolto 
più moderati dei signori Baze. 6 Montalembert. 
Il signor Berryer chiedeva la} Irevisione totale. 
-- « Dite che voi volete la monarchia! » — 
rispose il signor J. Favre e duindi i improvvi- 
sando un focoso ed appassionatissimo' discorso 
stabili che la sola repubblicalavea forzà e vita 
e che non si lascierebbe soffocare dai realisti 
senza fare una suprema e tetribile resistenza 
per cui l’intera società potrebbe perire. In- 
vitò pertanto i conservatori in nome. della 
loro propria salvezza, in ugme della salvezza 
pubblica, a non cospirare contra la. costitu- 
zione nè con stratagemmi nè.con violenze. 

La condanna del signor Garlo Hugo fa qual- 
che rumore specialmente pet l'intervento del 
suo padre: il signor Victot ‘Hugo ha ornato 
la sua difesa di tutta la magnificenza di stile 
che gli è propria. Ma al punto di vista del 
mandato che s'era imposto, gli sì rimprovera 
d’avere nell'udienza continuata la colpa della 
quale il figlio doveva render conto, e di aver- 
gli perciò, aggravata la posizione in luogo di 
aitenuargliela. Non si dubita affatto che il sig. 
Carlo Hugo, difeso dal più oscuro avvocato, 
sarebbe uscito libero nella questione, e ist con- 
chiude che Victor Hugo | ha fatta da Bruto, 
sacrificando il suo figlio al rigore dei prin- 
cipii. 

Si parla molto del documento pubblicato 
accidentalmente dai giornali, col quale. il sig. 
Carlier denuncia .al. presidente della repub- 
blica lassocietà del Dieci Dicembre come. per - 
turbatrice: della pubblica quiete. e dannosa 
agli interessi napoleonici. Il sig. Carlier, ben 
inteso, non aveva mai destinato questo scritto 
alla pubblicità; egli lo aveva dato in forma 
di nota sostanziale al signor Forcade, giorna- 
lista, per servire di tema ad un lavoro esteso 
che il signor Carlier gli aveva commissionato. 
Il sig. Forcade non eseguì l'ordine ricevuto e 
conservò la nota che.il- sig. Carlier non, pe- 
ritò a ripetere. — Oggi giorno il sig. }Forcade, 
accusato di ‘aver mancato di rispetto al‘pre- 
sidente, crede di poter servirsi di questa nota 
per dimostrare non essere colpa sua se certi 
imaneggi provocarono la disistima sul potere 
esecutivo. 

Checchè ne sia, il sig. Carlier ravvisa in 
questa faccenda un abuso di confidenza e sì 
mostra molto irritato. Ieri egli aveva mandato in 
un ufficio di corrispondenza ministeriale che 
trasmette ai prefetti e sotto-prefetti le istru- 
zioni amministrative, un agente’ con una nota 
molto aggressiva. contro il sig. Forcade, ma 
un poco più tardi la nota fu ritirata. 

AI momento di chiudere questa lettera ini 
sì dà per certo che il sig: Walewski è chia- 
mato all'ambasciata di Londra. 





Svizzera, — Si annunzia che monsiguor Bo- 
vieri, rappresentante degli Stati romani nella 
Svizzera, ha trasmesso al consiglio federale i 
documenti e le autorizzazioni che ha ricevuto 
dal ‘suo governo circa il pagamento delle pen- 
sioni dovute ai reggimenti svizzeri od esteri, che 
sono stati disciolti. Per effettuare il pagamento 
regolare di queste pensioni non mancano che 
ì certificati di vita da -fornirsì dai rispettivi 
governi dei cantoni. 

Lucerna. — Il gran consiglio nella sua tor- 
nata del 7 giugno ha dato piena amnistia a 
tutti gli individui non per anco condannati,, 
ma imposti di contribuzione e sospesi ne’ di- 
ritti civici, e che erano impiegati. o. membri 
del comitato di Russwyl.' Essi sono in nuine- 
ro di 14, e fra' loro’ trovasi. l’ex-presidente 
del..tribunale ‘d'appello Bossard. 

Frisurco. — Dupasquier) ex-sindaco di Bulle 
è .stato incarcerato nel convento degli  Ago- 
stiniani. 

Bertino , 9 giugno. — Sappiamo che l’im- 
peratore d’Austria aveva'invitato il re di Prus- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sia indagate di suo ‘soggiorno a «pe a ve- 
nire a Ollmutz. Quindi si può credere che il | 
re abbia avuto per non' ‘andarvi altri motivi 
che non quello di assistere all’inaugurazione 
del monumento di Federico il grande. La 
corte di Vienna ne sembra molto indispettita. 
(Corrisp. litogr.) 

Monaco, 10 giugno. — Il re è molto mal- 
contento dell’andamento della politica in Ale- 
magna. Nessuna delle speranze che il trattato 
di Bregenz aveva fatto nascere si è avverata. 
Finora la Baviera ha! speso. sette milioni ‘di 
fiorini in pura perdita. L’ Austria ‘sola se n'è 
tirata con profitto, (Gazz. di Berlino), 

— Ecco alcuni ragguagli' sulle turbolenze 

di Amburgo. La collisione ebbe luogo la sera 
della domenica di Pentecoste. Il generale Le- 
geditsch dovette’chiamare la guarnigione di Al- 
tona per prestare mano forte a quella di Am- 
burgo, e bisognò fare parecchie scariche contro 
il: popolo, il quale non 'si ritirava, malgrado 
le intimazioni e scagliava pietre contro i sol- 
dati austriaci. Dall’ una e dall’altra paite.vi 
furono dei motti e molti feriti. Il Senato do- 
mandò l’evacuazione della .città per parte de- 
gli austriaci, ma invece di far luogo a questa 
domanda il generale Legeditsch chiese un'rin- 
forzo di 3. mila uoraini. All’indomani però le 
collisioni non sì rinnovarono. 
* Vienna, 11 giugno. — Lettere della fronti 
Russa annunciano che S. M, l’imperatore di 
Russia ha ordinato ‘ùna nuova leva militare 
in tutto l'impero. Anche una parte dell'armata 
del Caucaso deve essere richiamata per unirsi 
all’armata che trovasi in Polonia e nella Bessa- 
rabia. 

— Continua la voce della riunione di molti 
monarchi a Vienna o.a Schobrunn nel mese 
di agosto prossimo, . Si; dice che lo Czar è il 
re di Prussia abbiano promesso questa visita 
all'imperatore. Trai principi della Germania 
si: citano, oltre i quattro re, molti pribelpi re- 
guanti ed anche quello di Gotha che è stato 
come si sa, il più perseverante partigiano del- 
l'Unione Prussiana. (Corr. Ital.) 

Maprin, 7 giugno. — Un consiglio ministe- 
riale presieduto dalla Regina ebbe luogo, ieri 
sera. Siccome le \induzioni che si fanno circo- 
lare in proposito sono molto diverse, noi cì 
asteniamo. dal riprodurle, Ma le cause che 
provocarono. questo consiglio devono essere 
molto gravi, perchè solo nei casi più straordi- 
nari sogliono i ministri ricorrere alla Regina. 

(IVacion).' 

— Secondo l’Epoca il gabinetio si trove- 
rebbe tuttora in piena crisi. I portafogli della 
giustizia e.del commercio erano stati offerti ai 
signori. Rios Rosas e Benavides, capi dell’op- 
posizione conservatrice. 

Lonpra, 11 giugno. — Si comincia a. cre- 
dere &he il Pariamento non sarà sciolto di 
quest'anno, e questo, cambiamento dell’ opi- 
nione pubblica vuolsi favorevolmente interpre- 
tare. Il ministero! wigh si sente orinai sicuro 
stante l’ impossibilità in cui si trovano i suoi 
avversarii di prendere il potere. 

(Morning Advertiser.) 

-— Vi ha luogo di sperare che il telegrafo 
elettrico sotto-marino tra Francia e Inghil- 
terra sarà ristabilito entro quest'anno, e potrà 
funzionare nel. mese di agosto. (Times.) 

— leri correva voce all’ esposizione «che la 
sinopoli francese ‘aveva l’ intenzione di in- 
vitare ad: un gran ballo e ad una cena, che 
avrebbero luogo all'Hotel de Ville, i commis? 
sarìi regi, la commissione esecutiva, i giurati 
ecc. dic sarebbero condotti a Parigi, e ri- 
condotti a Londra gratuitamente. (D. News.) 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 14 giugno 1851 


1819 — decorrenza 1. aprile —- 


1851 — decorrenza 1. gennaio; ‘—\\ 
1848 — decorrenza 1. marzo © +84 5]4 

1849 — id. i, gennaio .. 81 3j4 

1834 — obbligazioni —_ 

dB49 = id. 


Borsa Di Parici del 12 giugno. —. Il .5 per 
0;0 che incominciò a 91 80, giunse e termi 


nò a 9195, in aumento di 35 centesimi 
sopra ‘ieri, Il 3 per 0j0. crebbe da 55 05 a 
55 30. 


I fondi stranieri stettero ai corsì precedenti 
tranne quei di Piemonte e di Napoli ì quali: 
crebbero sensibilmente. 





COMMERCIO SERICO, 

Tormo, 14 giugno — Gli affari in seta con- 
tinuano' all’estero come per lo passato con me- 
diocre attività senza aumento, ed i lavorati da 
noi non cangiarono prezzo, 

Le notizie dell’andamento dei bachi seguita 
ad essere in generale assai soddisfacente; evvi 
è vero lagnanze in varie località, cche suc- 
cede ognora, e forse ‘anche si esagerano se- 
condo l'interesse dei venditori. de’ bozzoli. 

Lunedì'comintierà esservi qualche partita sul 
mercato. di. Carmagnola, ed altre: piazze, ma 
il forte sarà sul finire dell’entrante settimana; 

In Lombardia pagaronsi qualche partita da 


3,15 a 4 loro peso, in seguito ribassarono da | 
3, 5 a 3, 15, il che fa supporre buona la rac-. 


colta. 

In Francia si praticò nella Provence da 3,25 
e 3, 60 e si tiene la raccolta più abbondante 
della scorsa annata. È ancora in ritardo nei 
paesi di collina ove prada) la qualità su- 
periori. 





S. .NICCOLINI gerente. 





"i | ‘Tipografia FennRo' È Franco. y 






ASFALTO NATURALE. 

I. GIACOMA, membro della società AUGUST 
BABONEAU. e Comp. di Parigi, proprieta 
delle miniere di Yal-de- Travers in Isvizz 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sig 
ingegneri, architetti, impresari e proprieta 
di case , che eglì s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai p 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo (garantisce pi 
amni dieci. i | 

{Il mastice d’asfalto è di,grande econom 
conservando in og tempo un intrinseco ye 
lore ; mentre può rifondersi - ed ‘usarsi pi 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pi 
netrare l'umidità, e s’indurisce al PS, 
Sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo st 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiu 
num. 4.in Torino, ove si accennano centina 
di lavori già eseguiti sin dal:1847; e collaudai 
dagi. ill.mi signori ingegneri ed architetti, co 
in codesta capitale come nelle provincie. 


AVIS 

Messieurs C. Christofle et C. de Paris, se 
brévetés pour la nouvelle oifévrerie. arge 
et dorée par les procédés électro-chimiqu 
s'étani. convaincus qu'il existe à l’étrange 
de nombreuses contrefacons de leurs produits 
ont l’honneur de rappeler au public, afin d 
lui éviter toute. surprise, qu’ils ne garant 
sent absolument que les objets sortant de leu 
manufacture et portant en toutes: lettres, ou 
leur poincon de la fabrique représentant uni 
balance, le nom Christofle.. Ils engagent aus 
les. consommateurs qui veulent acheter ave c 
toute sécurité et jouir de tous les avanta 
de leur tarif, à' s’adresser de préférence ‘a 
maisons speciales qu’ils ont dans chaque vi 



















































































































































































A Turin, leurs deux maisons spéciales sont 
Messieurs Ch. Brachi ct. Comp. sous 
arcades de Place Chateau. 
». ‘Daniel Caffarel, rue des finan: 
* ces n, 2, à:coté dela Posi 

aux letires. 
Signé — Cu. CuristorLe et G 


Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d'aulienazione mentale. 


Con regio decreto delli 15 scorso magg 
yennero . autorizzati i proprietari. della 
R. villeggiatura detta Zilla Cristina, 
a:chilometrì sei circa da Torino, a destinar 
la medesima per la cura delle pigna agi 
da tale disgrazia colpite; al qual fine dett 
Stabilimento è sin d’ora aperto. 

Îl programma’ verrà rimesso fabendoneli 
manda diretta ai proprietarii dello Stabilimenti 
sanitario, detto Villa Cristina, ricapito al 
farmacia Grosso in Torino. 





DELLA INCOMPATIBILITÀ 


POTERE TEMPORALE! 
nel Papa 


e della o 
TOLLERANZA DEI CULTI 
‘ovvero 

ZI Cattolicismo in Piemonté 
per PIO QUESTA 


Un Volumetto in-46, L. 4, 50.0 
A benefizio. degli infermi. indigen 





























Presso il Tipografo e Libraio PARAY. 
sotto i Portici del Palazzo di Città 
e principali Librai - Torino. 
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Torino, Cucini POMBA e C., Editori-Librai; 
MANUALE 
ne: DI i 
applicata alle Arti 
del Dott. Cav. 
ASCANIO SOBRERO 


Si è pubblicato il vol: primo, Parte 
Prezzo L. &. Î 



































Teatri di questa sera. n 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia 
vizio di S.M. recita: Masaniello. (Replie 
| D’ANGENNES. — Vaudevilles. 
'SUTERA. — Opera bufla. Crispino e la 
(Quart'altima rappresentazione). 
GERBINO. — Opera seria. Nabucco. 
maestro sordi 
CIRCO SALES. — La drammatica Cagli 
barda diretta dall'artista Giuseppe Vi 
Columella di ritorno dagli studti di 
| (Rappresentata in vaudeville). {| | © 

























































i — —’0Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
i o ‘ufficio del:Giorpale; a fianco alla Madonna degl Angel: e presso i. 
$ r le Provincie ‘con dei vaglia postali. Livorno; .all’em=:...‘. 
enzé, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, imp legato Pei 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L. 19, «> Un mese 
L.6.— ProvinerE. — Un anna L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi 1. 13, 
i Un mese L.:6 50. Iaia ed Estero. — Un'anno ki ; 


'adosa ‘Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, Ke, Trimestre #4 50, — Un 50, — Semestre 
da = — Un mese L. 7, fran DO 
pondenza Na, ai INT P. E A n Numero cent: 40, — Dirigersi ranco_di posta 2 Mi 
TE SEZIONI ‘45, 4 alla Redazione del giornale Iifico' d'ilada, Risorcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
i mera n. terzo-:piano. 1 È 7 : , I manoscritti e le lettere Ton saranno restituiti. È * 
i 9 ® > ) a . sm 
la, ar O 4 S Ra 3 
” Torino, Martedì 17 Giugno 1851 : Nam. 4072 
ne RIVISTA, ‘a parer nostro diretti perchè :tarfir potessero ve- | dato nell'interesse nella minoranza che ha aderito | presentati, S'attende qualche incidente dram- | i Tentiamo sotto questo aspetto la questione 
È omai nall’altro che gli avvisi pubblicati del ‘ ramente profittevoli alla gioventù. PREMI E Dania del generale Chan: | matico, riè l’aspettazione è delusa, Sale primo ' di Mentone e Roccabruna. 
È ci ”» è e a 9 "Ul ) d n * . 72118 id VT n Ì i 
So o delle armi per un nuovo appalto della! E dopo aver fatto conoscere com’ egli ere=| Pei] 'tomiglia Hg SR E n di bigoncia il gen. Baraguay «d’Hilliers per un! Incontrastabili sono i diritti di sovranità 
er ranza. di foraggi, combustibili ee. per: derebbe, dovessero esser. diretti questi afidi iti. © > de SParfes vi sard HI generale | fatto personale. Si mostra! alquanto confuso e 


essendo: prossimo a iscadere quello già! 


to, Il ‘che prova. come. l'uccupazione fora- 
ì prolunghi anche oltre.i reti della corte 
ma. orga i 
a Gassetta di Parma radinio in un'opera id 
Teune pasine? alia ‘6089 ‘retrospettiva contro 
no provvisorio di Roma: durante la rivolu- 
atastando fatti ed asserzioni di tal'natura, 
(Dicelezi no sarebbe un ‘agnello di pace ‘e di 
| to so enprrasta che la anonima 


i 
Ì 
} 
t 
i 


Riina i e da muta, ma quo- 

tro il dispotismo del ministero 

costretto com'è a vivere «d' imprestiti 

P fogli esteri, grazie alla libertà di stampa , 

‘quale il governo toscano gratifica ora i suoi 

E per chi sa leggere. dice più quel silenzio 

sulle cose interne, che non qualunque più 
te.articolo. 

a) Corrispondenza litografata Mira svolge 

esi prediletta, che l'opposizione all'’ammini- 


> ragione; ma spiega in tali termini il con- 
ella opposizione sistematica, da lasciar cre- 
she per. lei sia tale ogni libera opinione con- 
parte alcuna alle tendenze del governo. 

i la Corrispondenza sarebbe coerente a se 


ui, e cheil ministero è omai abbastanza 
lel suo appoggio per non avere più a temere 
E così vengono a confermarsi piena- 


libertà nell'ordine. 
‘ascureranno a quanto pare la prapizia ac- 
acché parlasi di nuove leggi riformatrici 
<fime ad essere presentate alla Camera, ed in 
a relativa all'amministrazione superiore 
tizia, nella quale si contengono molti mi: 
nt che lord John Russell già tiene in 


corrente ebbe luogo il grande pranzo 

«da noi già annunziato, dei mercanti sarti, 
i con altre: notabilità il principe Al- 
Stanley, e per i forestieri, il barone 


ibiamo! già dati i particolari circa } sanguinosi 


" conflitti anc he in Amburgo avvenuti ‘fra le truppe 
Ì austrische ed i cittadini. 
‘“nuano ad occuparsene, giudicando il fatto diversa. 
‘rente secondo le speciali loro tendenze. La città 


I giornali tedeschi conti- 


avea chiesto il rinvio della guarnigione austriaca; 

ed invece le fu mandato un rinforzo da Altona. 
La questione prussiana della convacazione delle 

Diete provinciali si ravviluppa ogni di più. Anche 


‘Ja reggenza di Potsdam si dichiarò affatto contra- 
ria, sicché il signor di Manteuffel se persiste dovrà 
‘riunirle per mezzo di commissari speciali. 


ll movimento anti-rivoluzionario sembra per ora 


‘sospeso in Portogallo, ma tutti i fogli concordano 


nell'ammettere che la posizione di Saldanha è molto 


fe precaria; del che mostrasi persuaso egli medesimo 
‘e va tentando le vie della conciliazione. 


GIORNALI ITALIANI. 


Intorno all'insegnamento. della storia tro- 
-nel. Lombardo-Veneto il ‘seguente 


i per poche considerazioni compiuto, 
he ca osare lati molteati sotto 


mporlanza, che nessun altro ve n'ha forse nell’or- 
ne sociale che lo superi, nè tampoco l'agguagli. 


Perciocchè il progresso intellettuale e morale 
uomini non può altrimenti conseguirsi che 
igliore ordinamento nell'educazione della gio- 


vegetazione che per le altre età, sorte e 
e sotto influssi diversi, sarebbe oggimai im- 

edi poter conseguire. 
lo questo aspetto crediamo non passa essere 
e il pensare di proposito alla direzione da 
rsì allo studio dei classici antichi, e perché que- 
lo forma Ja parte più importante e più generale 
istruzione della nostra gioventù, e per la molta 


mente diretto, nella vita dei giovani arrivati 
‘sieno a maturità e giunti a prendere attiva 
nel civile consorzio. 
studio dei classici antichi può e deve distin- 
lesi. essenzialmente in due rami diversi: l'uno 
‘che riguarda la cultura puramente lettera- 
ltro, e più ancoraimportante, per quello 
riferisce alla: cognizione. dei fatti e. delle 


così conchiude : Cad dti 
Con queste nozioni: possono -allara senza a perienl 


‘e con profitto anzi dello studio letterari 
stesso storico insegnamento, ‘essere affidate di gio- 


vani le opere degli antièhi, na più che. mlogni al. 
tra, dovrelibero essi venire ‘educati; t ifslo che le 
loro cognizioni letterarie Îî rendano ‘suscettibili ad 
applicarvisi, alla scuola del'principe. degli storici 
latini, alle immortali pagine di ‘facito. Questo scrit- 
tore sublime che .fa palpitare il cuore d'amore per 
la virtù ed accende gli animi di nobile sdegno al- 
l’odiosa presenza del vizio, è l’autore atto a formare 
generosi ed‘0mesti eittadipi, puri ed integri magi- 
strati; ti Leb 

Egli veracemente. risponde allo scONA che ‘deve 
prefiggersi l'educatore, di moralizzare, istruendolo, 
l'animo dell'edurando ; seopo santissimo che unico 
può valere a migliorare la nostra generazione, e 
senza il quale i costumi rimarranno sempre corrot- 
ti, e il vero progresso non sarà mai completamente 
raggiunto, i 


Leggesi nel Friuli: 

La riforma doganale cui sta discutendo il Parla. 
mento Sardo ed i trattati commerciali che il go- 
verno piemontese va grado grado concludendo, 
danno premura a tutti gli Stati vicini di mettersi 
a parità cogli altri e di fare al Piemonte conces- 
sioni per ottenerne da Tui. Abbiamo già. veduto 
dapo che il Piemonte conchiuse il sun trattato col 
Belgio, lu Zolluercin per mezzo della Prussia si 
affrettò a trattare anch'esso. Il Gode, foglio mini. 
steriale inglese s'eceupa a dar rilieyo-a questo trat: 
lato ene fa conoscere l'importanza come un passo, 
che di tal guisa lo Zolluereia farebbe verso, il li- 
bero traffico, Diflutti un foglio ministeriale prus- 
siano da ultimo lasciava intendere il pensiera di 
quel governo di ribassare i dazi, per averne tna 
rendita maggiore per il tesoro pubblico. Eeco 
adunque come anche da quella parte si procede 
alla livellazione. In Isvizzera sembrano ora molto 
intenti a trattare col Piemonte, perché i loro tral- 
fici non ne patiscano. — Notiamo, che nella riforma 
della tariffa piemontese come negli ullimi trattati 
conchiusi si cerfa ogni mezzo per favorire l'’espor- 
tazione della seta. In tele quistione la Lombardia 
ela Venezia sono grandemente interessate; e per 
sostenere la concorrenza altrui a noi pùre giova di 
poter esportare le nostre sete colla massima possi 
bile facilità. Perciò converrebbe che su questo ge- 
nere non vi fosse dazio d’esporlazione se non no- 
minale..Tutto ciò che favorisce l'esportazione delle 
[nostre sete ne favorisce la produzione, ‘ed il te- 
soro pubblico vi trova quindi subito il suo com- 
penso, non foss'altro che nella tassa d'arti e com- 
mercio cui pagherebbero i muovi filandieri, per il 
tenne profitto ch'ei perderebbe nel levareci vazi 
d’esportazione. Più a buon mercato possiamo dare 
agli stranieri le nostre sete e più al caso siremo 
di sostenere l'altrui concorrenza e di produrne per 
poter sopportare i carichi dello Stato. Senza Ja seta 
perla nostra agricoltura lu sarebbe finita; ed ogni 
raccolto scarso ‘fa tremare il possidente, il quale 


sarà costretto a vendere un camno alla volta per. 


salvare gli altri, ma poi non ne.avrà più da ven- 
dere. I progressi continui nell'industria della seta 
sona quelli soltanto che ci possuno trattenere sul 
pendio da cui precipitiamo. 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Morning-Chronicle. 


Noi possiamo presumere che la maggior: parte 
dei progetti concepiti o adottati nel recente con- 
gresso dei sovrani del nord non sono precisamente 
stati quali li. potevano desiderare gli amici delle 
libere istituzioni. 

Egli è notorio chie i tre monarchi hanno lavo- 
rato a concertare un piano per l'impiego effettivo 
delle loro forze militari combinate ia caso di un 
nuovo successo della. plebe parigina nel maggio 
1852. Non è già che si pensi a violare la neutralità, 
perchè un tale politico sproposito trarrebbe sul 
capo dei suoi autori una inevitabile rovina, ma si 
vuole ‘organizzare un sistema di cooperazione , in 
vista del quale le armate di Prussia, Austria e Rus- 
sia potranno promìscnamente servire all'uopo di 
tagliare o d’intercettare la prima. conflagrazione , 
che le faville di una nuova esplosione franrese po- 
trebbe accendere sul territorio d'Alemagna.Nui ci- 
tiamo una tal risoluzione come prova della profonda 
ansietà colla quale si aspetta. sul continente la crisi 
politica prefissa dalla costituzione francese. 

Questa crisi è infatti il più grave avvenimento 
che l'Europa possa prevedere. Ciò che ne costitui. 
sce la gravità si è appunto l’improbabilità somma 
di potere Jegalmente nominare ‘nel maggio 4852 
dei successori legittimi ai poteri ora esistenti. 

Anzi tratto noi diciamo di fare intiera astrazio- 
ne dai due espedienti più popolari per evitare que- 
‘sta crisi. Noi supponiamo che la revisione della co- 
stituzione non sarà votata, e che Leigi Napoleone 
pon riuscirà a fare un colpo di Stato. Îa tal caso, 
a termini dell'articolo 46 della costituzione, giunto 
al ilecreto deli Assemblea costituente del 28 otto- 
Dre 1848, il posto del presidente della repubblica 
diventa vacante alla mezzanotte della seconda do- 
menica di maggio 1852. L'elezione del nuovo pre- 
sidente avrà luogo il giorno medesimo, se tale ele- 
zione non sarà prevenuta 0 interrotta. | suflragi 
degli elettori saranro ripartiti fra quattro  princi- 
UA candidati per lo meno, Vi sarà probabilmente 
il generale de Changarnier, rappresentante i legit- 
timisti, i fusionisti e tutti gli elementi: collegati 
contro il bonapartismo, Vi sarà un secondo candi- 


‘quando dovrà. scegliere fra Changaznier, 


Cavaignac;.vi sarà anche un candidato repubblica- |; 
ino rossa; farse due, d anche più. A termini dell’ar- 


ticolo, 47 della “eOstituzione bisogna che un, selo 
candidato rinnisea la metà assoluta di tutti i voti, 

e almeno due milioni di suflragi. Secondo noi è 
quasi impossibile che queste condizioni S'inconfgia 
no in uno dei candidati Ssummentovati, ed è affatto 
impossibile selarlegge ‘elettorale del 51 maggio 
sarà mantenuti, ‘come probabilmente lo sarà. Per- 
ciò l'elezione resterà incompiuta. 

In questa caso. ‘Assemblea: legislativa elesce il 
presidente della repubblica fra i cinque candidati 
che hanno ottentito illmaggior numera di suffragi, 
anzi bisogna. che. Mieso candidato abbia più della 
metà assoluta dei voli della legislatura. 

L'elezione sarà wattara più improbabile ancora 
che nell'ipotesi dell'eleziane per mezzo del popolo. 
Voi potete immaginarvi l'imbarazzo dell'Assemblea 
Cavai- 
gnac, un honapartista e uno 0 due repubblicani 
rossi, Nominare questi ultimi sarebbe un suicidio. 
La sinistra e la-minoranza bonspartista sarebbero 
contro Changarnier, i legittimisti e la sinistra sa- 
rebbero contro il cand dita bonapartista: la nomi- 
na di Cavaignac da ccandidatora la più favorevole 
sotto cèrti riguardi, sarebbe ripudista dai partiti 
monarchici, consciù che ritornerebbero in quello 
stato di depressione d'onde li aveva tolti Velevazio- 
ne di Luigi Nupoleone a presidente della, repub- 
blica. 

Noa potrebbe forse trovarsi qualche transazione? 
Pur troppo è conossiuta la natura delle transazio- 
ni dell'Assemblea ; un soffio basta per rovesciae 
l'edifizio stentatamente innalzato. E poi, per. met. 
tere il calmo alle difficoltà e ai pericoli, i poteri 
della Tegislituira medesima spirano di pien diritto 
11.28 maggio 1852, (e così i rappresentanti non 
avranno che una quindicina di giorni per decidere 
ili un’elezione:che deve decidere del carattere del 
governo futuro della Francia ! 

Se le disposizioni della costituzione francese s1- 
ranno eseguite alla lettera, il paese,.secondo. tutte 
le probabilità, si troverà posto fra l'alternativa 
egualmente pericolosa di un’Assemblea che pro- 
trae 1llegalmente i suoi poteri, o/di un’ Assemblea 
che li abdica senza ‘aver. nominato ‘il presidente. 
La prima alteruativa giustificherebbe nno scoppio 
rivoluzionario , la seconda Jo renderebbe necessa- 
rio. Nel primo caso esisterebbe un governo illegit- 
timo senz'altro strumento che un'armata male afle- 
zionata. Nel'secomda ‘caso nomvi sarebbe più go- 
verno di sorta peri qualche tempo e chi l’organiz- 
tasse sarebbe un pubblico benefattore. Noi credia- 
mo aver detto abbastanza per ispiegare i prepara» 
tivi dei sovrani del Nord, come pure l'energia ap- 
passionata Con'eii Ja revisione, come universale 
panacea, è iomamtato da una parte del popolo 
francese. 


se 


(Cone pin a del Risorgimento). 
Parigi, 13 giugno 1851. 
Oggi si è riprodotta all'Assemblea: la terza 


non' gli vien fatto di convincere le persone 
più predisposte in suo favore; « A? 24 giugno, | 
dic’egli ,, io era rappresentante del popolo e: 


generale. Avea da compiere due doveri e scelsi 


} 


quello di rappresentante. Per altra parte la; 
sera dei 24 tutto era terminato e in fine il’ 
governo d’allora’ noù mi era simpatico , ma! 
quando il presidente’ della repubblica chiese | 


il min concérso pet consolidare il suo potere, 


La versione del generale Baraguay d’ Hil- 
liers: fu‘ molto contestata’ dalle interruzioni 


bisognava più della sua, spada : 
giorno designato dal generale fu precisamente 
il più critico in quella terribile lotta. Né guari 
più felice fu il generale nel trarre argomento 
della poca sua simpatia pel governo allera 
dominante. Tali scrupoli erano affatto intem- 
pestivi. 

Il gen. Cavaignac. sottentra. sulla  bigoncia 
al generale Baraguay d’Hilliers. Con voce molto 
animata. riconosce che jl sig. Baraguay. d'Hil- 
liers.avea dritto. di scegliere fra’ suoi doyeri, 
di rappresentante. e di. soldato... Riconosce 
tanto più volontieri questo diritto, che si ri- 
serva lo stessa benefizio per certi casi deter- 
minati dalla sua coscienza, Non mandò altri- 
menti un ordine ai 24 giugno al sig. Baraguay 
d’Hilliers, ima un invito. Se questi credéè non 
doverlo tenere , ne lascia 
sponsabilità. 

L'accoglienza simpatica fatta dall'Assemblea 
a queste poche parole del gen. Cavaignac im- 
plica. una condanna della teoria del signor 
Bavaguay d’Hilliers, e questa ‘tornata si può 
considerare come un grave scacco per la sua 
fama. 


a ‘lui tutta la ri- 


Ecco ora il gen. Changarnier. Egli viene pet 
respingere le insinuazioni del colonnello Char - 
ras e la solidarietà che ‘sì vorrebbe stabilire 
tra il'suo antico convincimento e le dottrine 
sovversive di ogni disciplina militare. Si ap- 
plaudiscono fortemente le sue parole, Il Char- 
ras fa per salire alla ringhiera, ima in questa 
il gen. Lamoriciere chiede fortemenie la chin- 
sura dell’incidente. Il presidente mette a par- 
tito la chiusura, che è vinta con. gran mag- 
gioranza. Il colonnello Charras è assalito da 
energiche recriminazioni della Montagna. Si 
fanno violente. e personali interpellanze al 


| presidente. 


deliberazione sul’ progetto di legge della guar- | 


dia nazionale. Vi è stata una discussione de- 
plorabile, Aperta sulla. guardia nazionale, fu 
invece una discussione sulla rivolta e la guerra 
eivile. Quindi violenze, interrogazioni, richiami 
all’ordine ‘sì sono’ continuamente succeduti, Il 
sig. Arnaud'de l’Arrièze è stato l’autore di 
questo nuovo scandalo, Egli ba” sviluppato 
dottrine , le quali in un momento in cui la 
società intera è sì deplorabilmente minacciata 
gettano lo sgomento e il dubbio nelle coscienze 
più rette, comprimono i sentimenti generosi e 
fanno aderenti alla reazione, Il discorso del 
siguor Arnaud è perc'ò peggio che un delitto, 
è un errore. Ammonito due volte dal presi- 
dente, il signor'Arnaud peisistè' nella cattiva 
strada ov'erasi messo, e l’Assemblea ad una 
immensa ‘maggioranza gli tolse fucoltà. di par- 
lare. La Montagna contribuì alla mala impres- 
sione prodotta dal discorso coll’ applaudire. e 
salutare l’oratore.\\ Si notò con.maraviglia il 
sig. Vittor Hugo}fra i più solleciti a rallegrarsi 
con lui, non saplihidosi ch'egli fosse sì colle- 
gato coi democratici estremi, Del resto lo stesso 
sig. Arnaud credeasi che seguisse la bandiera 
del gen. Cavaigiide e non s'attendeva da lui 
tanta temerità. 

Dopo il sig. Afnaud il sig. Flotte venne a 
far udire uno de’ suoi discorsi di-principii in 
cui la minaccia della rivoluzione militante si 
inviluppa nelle nebbie della metafisica. Îl sig. 
Flotte fu ascoltato, compreso poco, e riuscì a 
scendere della bigoncia dopo avere esitata la { 
sua aringa. 


= 


Si notò che in questa singolare tornata sa- 
lirono sulla bigoncia i tre generali che dopo 
l’instituzione della repnbblica furono deposi- 
tarii della forza pubblica. E perciò fu de'ta 
la tornata dei tre ‘generali. 

Continua la discussione. sulla legge della 
guardia nazionale con molto calore, ma senza 
notabili incidenti. Il sig. Nadaud solleva delle 
violente proteste colle sue solite declamazioni 
contro i privilegiati ed i ricchi. Ta questo mo- 
mento che chiudo la lettera, il signor Pietro 
Leroux pronunzia uno de’ suoi discorsi enci- 
clopedici, ove parla. di finanze, di ordinamento 
interno; di politica europea ecc. 

La tornata fu la sola cosa interessante della 
giornata. Deserta era la sala des pas perdus, 
e non vi raccozzai che poche notizie. Dicevasi 
solo che il governo francese avea futto sapere 
allo spagnuolo che lo vedrebbe con. piacere 
intervenire in Portogallo, se le cose  prende- 
vano una piega troppo rivoluzionaria. 
revisione incali- 
cata di fare la relazione sulle petizioni, è molto 
incagliata nel suo lavoro pel gran numero di 
segnature illeggibili, non legalizzate è sospette, 
per non parlar delle croci che rappresentano 
l'adesione degl’inalfabeti e scemano assai l’au- 
torità delle petizioni. 


La solto-commissione di 


Torino, 16 giugno. 
Da qualche tempo udiamo ripetere che la 
diplomazia di qualche potenza, non interes- 
sata certamente a contrariare la. politica del 
nostro governo, si è accinia a sostenere ca- 
lorosamente la. ristaurazione in sedicesimo 
del principe di Monaco nei. già feudi di Men- 
i tone e Ioccabruna annessi agli Stati Sardi. 


Il colonnello diilaciche gli succedette dié i Ma si è esaminato sé la questione è di sua 


un carattere personale alla questione, dicendo 
‘che il gen. Baraguay d'Hilliers avea ricusato 
un comando nelle giornate di giugno, e che 


competenza? Si è discusso se convenga trat- 
tarla secondo i principii del dritto inlernazia- 
! nale, ovvero con le regole del dritto comune, 


se. in quella congiuntura il gen. aveva dato | feudale, interno? La questione non è di lieve 


ascolto all’inspirazione della sua coscienza ogui 
soldato potea far ‘altrettanto. Da sua band 
non dichiarò poco fa il gen. Changarnier ch 
inai soldato nou fallirebbe alla legge? 

Ta mancanza delle parti in causa la lic 
nou poteva terminare, e l'adunanza si sciolse, 
ma la posta fu tacitamente data per oggi. 

Dalle: ore due le tribune sono stivate «i 
gente, Nè mai pure furono sì numerosi.i. rap- 


i second’ ordine. 


importanza. Sappiamo che la diplomazia 
| pretende intervenire qualche volta anche 
negli affari interni dei paesi che diconsi di 
Ma dai pretendere all'aver 
dritto, la via non è breve; nè la nostra 
condizione, nè quella di Europa è tale da 
patire altentati alla indipendenza e alle at- 
tribuzioni de' nostri.tribunali, 


"IRINA EIISRTA NI RI II tm cia entT cn indrene ni M iii Lia dr 


ce sul territorio Md 


«det Reali di Savoia sulla città di Mentone, 
‘Roccabruna. Diremo di 
| più, non meno cerli cd estesi sono quelli che 
‘essi possono eg dicne sulla città di Mo- 
naco. 

Ludovico € Filiberto ‘di Savoia aequista- 
rono successivamente, ‘a_titolo oneroso, la 
sovranità sopra 1412 della città di Mentone 


e ‘sull’inticro territorio di Raccabruna. 
ascoltai la sua chiamata e ron gli mancherò.» | 


i Grimaldi, zi. quali essi infeudarono di 


nuovo quei territori; ne fecero ligio o10a: 


ì i Î gio alla Casa. di Savoia, 
dell’ Assemblea , specialmente. quando asseri ! 
che la sera dei 24 giugno la società A ! vente 1-Grimaldi; cnsiechè por sentenza della 
3 i corte dì Torino del :26 ‘aprile 1585 furono 


| dichisrati decaduti dai feudo; se fu condo. 


Ai doveri di feudatario. mancarono so- 


nata questa pena nelle allegrezze della pace 
d’Utrecht,.i delegati delle potenze. segna- . 
tarie riconobbero i dritti del Re di Sardegna, 

è. fu quindi imposto al vassallo nuovo ob- 
bligo d’omaggio e di riconoscimento feudale. 
Iutanto. Monaco era occupato dalle armi di 
Fraucia in seguito al tratlalo conchiuso in 
Seranne il 47 settembre 1644, e protetta dai 
frpncesi, vassalla ‘dei Reali di Saveia., la fa 
miglia de’ Grimaldi contiauò ad wsufruttare 
di quei paesì sino. alla rivoluzione. 

Ricomponendosi,.} Europa nel 4814, 
celebre dipiomatico, per cagioni, dicesi, che 
null’haono che fare coll’equilibrio politico, nè | 
col diritto divino, trovò modo a richiamare 
in vita questa piccola unilà ; e si stabili che 
ilprincipe di Monaco sarebbe restituito nei 
rapporti anteriori al 4792, Queste frasi del 
primo trattato di Parigi sono a un bel circa 
ripetute nel secondo. Col primo la Francia 
conservava la protezione del principato, col 
secondo era posto sotto la protezione del Re 
di Sardegna. : 

Ora fra i rapporti del principato esistenti 
prima ‘del 1792 quello era certamente di 
vassallaggio 2° Reali di Savoia per ì diritti 
che essi hanno sopra Mentone e Roccabruna. 
Nè rifiutarono i Grimaldi l'omaggio; chè 
anzi ne riconobbero il dovere ricevendo due 
investiture dopo il 1815. 

Il prinzipato è dunque attualmenie un 
feudo in quanto concerne le due città di 
Menione è Roccabruna. Nè in condizione 
molto diversa trovasi la città di Monaco. 


L'imperatore  Fellerico 1, e poscia En- 
rico. VI ne investirono la repubblica geno- 
vese, dalla quale passava in mano dei Gri. 
maldi ; fu così ricuperata nel 1557, e poscia 
perduta. Però è palese. che 1 Principi della 
Casa di Savoia i quali per le note vicende 
dei dritto pubblico curopeo acquistarono i 
dritti di sovranità da essi prima esercitati 
come vicari imperiali. in questa parte d’Italia: 
essi che più tardi succedevano alla cessata 
repubblica, nei diritti demaniali e regali, 
hanno sulla città di Monaco i diritti di alta 
sovranità, e le azioni che da essa scatu- 
riscono. 


L'essersi i principi di Monaco talvolta. e- 
mancipati dalla soggezione alla repubblica 
non li costituisce principi indipendenti : per- 
chè il fatto non perime il diritto, 

Stabilità in tal modo la vera posizione del 
prineipato riguardo; al Piemonte, compro- 
vata in modo incontrastabile la sua qualità 
di feudo rilevante dalla corona di Savoia, è. 
palese che come tale deve andar soggetto 
alle leggi che regolano i feudi. Parrà questo 
uno strano anacronismo. Mala colpa non è 
nostra; bensi di coloro che. rinunziando a 
tutte le gloriose conquiste del: secolo XVIII, 
anche alla famosa notte del 1789, vogliono 


ristaurare la feudalità in Monaco in pieno 
secolo XIX. 


L'attuale famiglia principesca prende. i 
suoi. diritti dalla successione de’ Grimaldi 
dal dato delle «donne; ora le leggi feudali, 
secondo il diritto de’ Franchi, vietano la suc- 
cessione delle donne: nè in contrario è è 
dire che altra giurisprudenza era seguita pei 
feudi della Provenza, perchè quesli per essere 
in Provenza non erano meno feudi imperiali; 
nè può essere apposta l'acquiescenza de' Du- 
chi di Savoia alla successione de’ Chorigny , 
perchè non fu libera allora l’azione de’ nostri” 
Principi, e perchè non si ammette acquie- 
scenza ove non si ammette prescrizione. I 
dritti della Corona Sabauda non si prescri- 
vono nè perimono; epperò la questione della - 
capacità di succedere nei Chorigny rimar- 








rente ancora 2 defini dai ci dello 
Stato da cui rileva il feudo. 

Aggiungiamo che il signore feudale ha 
diritto di togliere-al vassallo il feudo che egli 
male amministra ;.ed il governo di Sardegna 
non avrebbeffalica a provare la «cattiva am- 
ministrazione di quei paesi. 

Finalmente non è dubbio nel sovrano il 
diritto di abolire i feudi mereèTun' indennità 
“al feudatario. Così fu fatto in tutta Europa 

‘alla caduta del'sistema feudale. 

La questione pertanto fra il principe. di 
Monaco:ed il governo Sardo è interna : e po* 
trebbe definirsi dai tribunali sia che siriguar- 
di alla capacità” di succedere nei Chorigoy, 
sia che si ponga mente ai diritti dei Re di 
Sardegna? di privarli del feudo, o di fissare 
l'indennità. pes l'abolizione del feudo stesso. 


Parrà strano, lo ripetiamo; che a mezzo 
del secolo XIX si debba parlare di diritto 
feudale, ma questa. anomalia ‘non vuolsi da 
noi, € quel che è peggio, esiste la feudalità, 
non solo rei rapporti frà il Re di Sardegna 
‘ed il principe, ma tra il principe e i suoi 
soggelti. Ricordare che i principi riscuote- 
vano L. 320,000 da questo territorio limi- 
latissimo che non ha alcuno dei primi e ne- 
cessari prodotti, è cosa che basta a scoprire 
ì misteri d’'un’amministrazione feudale: dire 
che l'istruzione era sbandita, i corpi muni. 
cipali disciolti, la camera demaniale confusa 
col patrimonio del principe, è ripelere in 
questi giorni ie memorie del medie evo. HI 
principe s° era impadronito dei beni della 

‘chiesa, delle opere pie, degli invalidi della 
marina, delle rendite dello Stato ecc. Non 
parliamo delle bamnalitaà dei grani e del 
pane, perchè troppo ne-sono noti gli eccessi 
che noi ricordammo in altro articolo nello 
scorso anno: z 
- La mala signoria che accorava quelle mi- 
sere popolazioni spiega i loro tentativi in 
ogni evento. politico per sottrarsi alla trop- 
po dura condizione, Non è mestieri il dire 
come in tutte queste occasioni furono se- 
dati i popolari tumulti dalle sole forze del 
Piemonte. 


Nel 1848 gli abitanti di Mentone e Roc- 
cabruna tentaroro ripetutamente in modo 
pacifico e rispettoso di ottenere dal prin- 
cipe un alleviamento di balzelli. Il Signore 
feudale rispose a uso antico, col disprezzo, 
la minaccia, e poi con la fuga. Nun-difet- 
tarono allora al principe nè i consigli; né 
la protezione del regio governo: per alcun 
tempo le forze sarde contennero la popola- 
zione, onde lasciar campo al principe di ve- 
nire a migliori pensieri, ma la protezione 
sarda destinata a difendere l'ordine, la leg- 
ge, il principato, dai nemici esterni, non do- 
veva rivolgersi ad offesa d’una popolazione 
dipendente, nè a ‘sostegno di vessazioni. Jl 
Regio Governo avrebbe potuto in ragione 
dei diritti di sovranità dare ‘ordini al vas- 
sallo, il dovea forse, ed'in caso di'disubbi- 
dienza privarlo del feudo; ma nol fece e pre- 
ferì di tenersi in disparté. ©» 

Vedendo gli abitanti di Mentone e Roc- | 
cabruna respinto ogni lorò ‘giusto richiamo, 
irovandosi ‘privati d’ ogni amministrazione, 
perchè eransi destituiti tutti i pubblici uffi- 
ziali, ed erasi il principe allontanato, si co- 
slituirono in governo indipendente; ma per- 
chè (comprendevano come un tale stato non 
potesse essere che provvisorio, proclamarono | 
dopo alcun'‘tempo Ja loro aggregazione al 
Piemonte per mezzo di spontanea è regolare | 
votazione. dell'intiera popolazione. 

Se Monaco non si unì ai due altri comuni, 
ciò si deve unicamente alla piccola sua. po- 
polazione ‘che mon eccede i 600 abitanti, | 
tra’ quali il numero degli individui che usu- 
frultano gli impieghi è relativamente forte 
ma più ancora alla presenza della guarvi-! 


gione sarda che in Monaco tenne in ‘rispetto. 


la popolazione. 


Spezzato ‘ogni vincolo tra i due comuni | 


di Mentone e Réccabruna sed il principe, e 
datasi spontaneamente la popolazione al Pie- 
monte, qual partito rimanea al regio: governo 
‘se non quello di ‘accettarla? Le ragioni di so- 
.vranità sovr’accennate ed il voto della po-| 
polazione gliene davano il diritto: ragioni di! 
nu;anità, le angherie sofferte da quegli abi- 


tanti-per trenta e più anni, nou senza rispon- | € 


sabilità miorale de’ nostri governanli, il bi- 
sogno. inline.di assicurare l’ordine rei detti 


comuni, anche.nell’interesse generale dello | 


Stato, gliene imponevano l’obbligo. Non. xi 
fallì il governo, e se alcune. circostanze im- 
pedirono iche la fusione ‘definitiva, già vo. 
tata dalla Camera eleltiva, venisse sancita 
dai tre poteri, si provvide intanto all'ammi- 
nistrazione degli stessi comuni cogli alti a.ciò 
mecessarii, e da tre. anni la loro unione:allo ! 


si 


Stato sta di fatto, benchè non ancora stabilita 


da una legge. 

Ma è ormai indispensabile che in modo 
certo si assicuri l'avvenire di quelle beneme- 
rite popolazioni. 

Stante l’avversione degli abitanti per l’an- 

| tico loro signore facilmente, si. concepisce 
come la sua ristorazione non possa se non 
colla forza operarsi, e colla forza  mante- 
nersi, ben s'intende dal Piemonte. Nessuna 
nazione civile potrebbe accettar questa parte 
tanto meno il governo costituzionale del Re. 


Sele apprensioni che possono scusarsi, ma 
non giustificarsi, di una politica straniera 
esclusivamente preoccupata. de' suoi pericoli 
interni, è che porta lesue preoccupazioni nei 
rapporti esteri, facessero disconoscere a qual. 
che grande potenza;i nostri dritti e le nostre 
convenienze, noi crediamo che il governo 
farebbe buona opera a sollevare Ja quistione 
di dritto patrio, e aftradurre il principe di 
Monaco innanzi l’autorità giudiziaria del no- 
stro paese, indipendente ed inamovibile. Non 
sappiamo negare tultavia che può essere prù- 
dente consiglio offrire un'indennità al prin- 
cipe di Monaco per l’avocazione del feudo, 
seguendo gli usi della jegislazione abolitiva 
del sistema feudale in Europa. Questa inden- 
nità non potrebbe essere che poco grave, 
perchè separanda. il patrimonio wello. Stato 
da quello del principè.i suoi vantaggi si ridu- 
ducono a poca cosa, e non è nel 4854 che 
la sovranità. può considerarsi come rendita 
e l'umanità come greggia. 

CAMERA DET DEPUTATI. 
P'rosiegue la discussione della legge sul 
prestito dei 75 milioni. Lanza ha domandato 
se questo sarà l’ultimo. Egli si mostra pre- 
occupato del nostro debito pubblico, e teme 
che il credito ipotecario degli Stati sardi sarà 
presto esaurito. Coloro che conoscono l’esten- 
sione dei demanii è coltivare e dei pubblici 
lavori d’incontrastabile utilità “a intrapren- 
dere nel nostro paese, parteciperanno diffi- 
cilmenle a questi timeri esagerati. 
Il ministro delle finanze si è sorpreso della 
domanda del preopinante, Nella. sua rela. 
zione chiaramente si legge che. pel. servizio 
gencrale dello Stato sarà ancora necessario 
ricorrere in. disereti ‘confini ‘al eredito in- 
terno. Allrande se il naese vorrà opere pub- 
i bliche di. grande utilità ricorrerà nuova- 
mente «alla forma speciale di credilo ipote- 
cario, di che col presente progetto egli ha 
iniziale un primo esempio. L'opponente avea 
toccato della opportunità maggiore. di una 
alienazione immediata della strada ferrata 
già' costruita. L'onorevole Cavour ha rispo- 
sto con gli argomenti a tatti sioti della pal. 
pabilissima ‘inopporlupità attuale di alienare 
un’opera quasi compinfa, prima che sia con- 
dotta al vero compimento, di cedere la som- 
ma dei lavori sostenuli per approssimarsì. 
alla meta, prima che questa meta feconda 
di non «dubbii vantaggi sia raggiunta. Argo- 
mento ineluttabile di questa ‘inopportunità è 
ila mancanza di oblatori. Nessuna seria pro- 
porone è stata falta al governo. Soltanto 
una di quelle compagnie speculatrici,. la cui 

natura corrisponde mirabilmente nel mondo 
economico odierno a quella delle compagnie 
Gi ventura nel mondo militare del medio 
i evo, volle incaricarsi per una commissione 
del tre per cento, convertibile in azioni della 
strada ferrata, dell’alienazione di questo ce- 
pite in Inghilterra. Speculazioni conosciute 
giudicate! Mezzo di guadagnare parecchi 
hilioni senza un ‘soldo di capitale, con la 
lenue spesa di un viaggietto a Londra, unico 
rischio degli speculatori che avrebbero. nel 
tempo stesso. ‘incatenato il paese ‘per tutto 
ilterminé dato, e forse anco più tardi pro- 
)gato per la loro speculazione a secco, come 
oi i nostri antichi questa parlico- 
; lare maniera di ‘agiotaggio. 

Sineo ha chiusa questa prima parte: della 
discussione ripetendo de famose ragioni ipo- 
iftecarie, di che facemmo giustizia nel':numero 
| precedente, con aggiunta di qualche altro 
i argomento di simil eonio, come per esempio 
| chè si vuol dare.agli. esteri l'ipoteca che non 
i si dà ai cittadini ecc, sublimi idee:inspirate 
probabimente dalle reminiscenze del dritto 
i consueludinario .e del retratto convenzionale | 
‘e legale.a favore dei prossimi. Non vogliamo 
| infastidire ‘i lettori. chiosando ‘ancora. una 
vat gli aurci testi dell'onorevole: deputato, 
il quale nel tempo istesso protestava con la 
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i mano sul fuoco. come Muzio Scevola, che il 
ministro. non avea risposto ai suoi. erculei 
apotemmi. il ministro ha praticato il riguardo 
dovuto all’ Assemblea. di. non, rispondergli 
Luna quarta 0 quinta volta, 

Una seconda parte. délla discussione | ge- 
nerale consiste di considerazioni tecniche ‘e 


Savoia, 


di osservazioni relalive. a sin generale ; 
sulle strade di ferro, provocate nuovamente 
dall'onorevole Menabrea nell’ interesse della 
nuovamente esaurite con amplissimo 
discorso del ministro dei lavori pubblici. 


Viene in'terzo luogo dopo la discussione 


generale l'incidente più spiccante' di questa 
tornata per le spiegazioni cui dava occa- 
sione l’art.4 della legge, oramai già adottato, 
Il deputato Pescatore (vedete se avevamo 
ragione di citargli il P. Sanchez) ha creduto 
di scoprire una specie dì vestrizione mentale 
negli intenti del governo, iniziando questa 
egge, ed ha sollevato una quistioné d’inten- 
zioni tenebrose e segrete, di che ci sembra 
molto capace , adebitandole ingenuamente 
come cosa innocentissima al governo, 

Egli erede, che proponendo questa Teese 
di prestito senza limitazione alla parle che 
l’amministrazione, potrà| prelevare pel. ser- 
vizio generale del teso abbia voluto il mi- 
nistero emanciparsi dal bisogno!di far. vo- 
lare in questa sessione: la'‘tassa sull'industria 
e sul commercio. Se la Camera non assentirà 
ni modi proposti dal mivistrp, questi ne pren- 
derà occasione a, ritirare il\ progetto, e ga- 
rentire. ancora un anno). d'\immunità a _ca- 
pitalisti commercianti ed industriali, con cui 
Pescatore vede l’attuale minittero cospirante 
in una segreta e per noi vbramente ine- 
splicabile solidarietà. Propondva quindi un 
emendamento che circoscrive i soli due mi- 
lioni, di rendita la parte che il governo po- 
rebbe detrarre per altri servidi dal prodotto 
della emissione di quattro milipni e cinque- 
cento mila lire da applicarsi al Òbervizio della 
strada ferrata, 

Cavour ha respinto con; senliia indigna- 
zione ogni allusione a un procedimento sleale 
che riceverebbe spinta da una ingiusta parzia- 
lità per una classe di cittadini, e, userebbe 
l'indegno mezzo di una sorpresa alla Camera 
e dell’ipocrita presentazione. di. una ‘legge 
con animo di ritirarla. E a ‘dileguare ogni 
dubbio è andato innanzi in questo argo- 
mento. Così abbiamo saputo che al sistema 
preferito dal governo nella imposta industriale 
e commerciale, di una distribuzione che non 
raggiunge certamente l'eguaglianza ideale, 
ma che restringe mirabilmente l’arbitrio, 
ed assicura sopra dati numerici il prodotto 
dell'imposta, al metodo delle patenti, a questa 
forma:che- sita dirsi francese dall’esempio di 
una nazione eminentementb metodica che ne 
trae quarantasei milioni di entrata: la com- 
missione ha forse anteposto il metedo che 
suol dirsi inglese dagli esempii della impo- 
polarissima income-ta%, che confida nel crite- 
rio, diffida dei metodi; non raggiunge l'egua- 
glianza e pur cade nell’arbilrio.1l prodotto rela- 
livamiente tenue della schetla Cche:contiene la 
pariecommereiale e l'industriale dell’income- 
tox (le altre categorie comprendono ta lerrito- 
riale ed altre dirette) fa prevedere il poco che 
potrebbe augurarsene la nostra finanza. Ad 
ogni modo: come mai un prodotto probabile 
di quatiro o cinque milioni a ritrarre da questa 
imposta può mettersi in rapporto con la som- 
ma di 75 milioni a_rilrarte dal. prestito, .in 
modo da supporre che l'una sia demandata 
per escludere l’altra? Il ministro, conosciute 
le idee della commissione, ha rifuso' il suo 
progetto ‘per conciliare quanto ‘è possibile i 
due sistemi, e lo ha già comunicato al rela-! 
tore di essa. I 


La proposta di, una limitazione alle somme | 
da prelevarsi pel servizio generale. dello! 


Stato racchiude/n evidente sfiducia altronde 


inotivata dall’esponente ; essa porterebbe alla i 
T'ereazione di una cassa speciale o di un con- 
trollo particolare pei prodotti del prestito ; | 


nè vi ha chi non veda di quanto detrimento 
sarebbe alla riuscita. di una buona negozia- 
zione in Inghilterra, 
pone alla fiducia che rappresenta. il governo, 
e le leggi di aplorizzazione, s'inseriscono nei 
contratti di prestito. — - L'onorevole Di Revel 
con poche, ma assennatissime prioie ppog: 
giava ‘questo iliscorso. 1 È 


Tuttavolta noi siamo lungi dal qualificare | 


come illegale la mozione Pescatore: Dichia: 


riamo anzi che a rigore di driito le alloga. È 


zioni fatte al ministro potevano andare de: | 
finite secondo il di Inì enrendamento.. Ma 
un grandissimo vantaggio, delle monarchie; 
costituzionali che icongiuagoni la libertà : 
d'azione dei governi assoluti alle garantie | 


per la cosa pubblici; sta in questo: che la | 


maggioranza parlamentare conferisce Ja fi- 


ducia e’ giudica la responsabilità. Così le | 
cose ulili si fanno senza esitazione e senza ; 


pericolo; e se da una parte la limitazione 


proposta da Pescatore era dannosa, dall’altra.| 
l’inconvenienza dei motivi da lui espesti nei 


faceva una vera,quistione di;fiducia. 
Era quindi naturale che dupo ”ingiusti- 


ove tanto prezzo si | 


ficabile votazione del 15 giugno che mutilò 


l'unica maggioranza legittima nella questione 
del porto-franco di Nizza € della; revisione; 
' della tariffa doganale pel 1853 — era natu- 
rale, noi diciamo, che la pubblica attenzione ; 
sì portasse sui risultamenti di questo voto per 
vedere se un’ effettiva coalizione erasi for- 
mata tra il deputato Pescatore e i suoi ade- 
renti della sinistra, cogli uomini dell’opposi- 
zione moderata. 


Il risultamento: ha superato le nostre spe- 
ranze ed ha aggiunto un nuovo argomento 
all'antica convinzione della grande lealtà del 
nostro giovine Parlamento. Pochissimi si le- 
varono; con. Pescatore;:. molti della sinistra 
contro.: dei tre più spiccanti tra i presenti del 
terzo partito il solo Cadorna votò con Pesea- 
tore, Lanza si astenne : il sempre commen- 
devole Buffa, posta da canto ogni ragione di 
(partito, -fece al suo solito l'affare del paese 
levandosi;. colla. maggioranza, Non. occorre 
dire di Paolo Farina, il quale può ben essere 
irritabile qualche volta, ma è sempre colui 
che sfidato a dichiarare se appartenesse alla | 
‘maggioranza della Camera, invece di rispon- 
dere lasciò il seggio dei segretari ed andò a 
proclamarlo dai banchi della destra, 


Il ministro trovò superfluo, com’ era, 
nifestare a voce la confidenza e la gratitudine 
che gl’ispirava questo voto; ma #ssa usciva 
dall’aspetto che traduce i moti dell'animo suo. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 16 giugno. 


Presidenza del barone Mano. 


Sommario. Discussione e approvazione del bilan- 
cio passivo del dicastero dell'interno ‘pel 1851. 
La seduta è aperta alle 5 
Approvazione «del verbale: 

Sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno reca la «discussione del pro- 
getto di legge per l'approvazione del bilancio pas- 

sivo del dicastero degli interni pei 1851. 


Il sen, Decardenas propone un orde del gior: 


no pel quale si raccomanda at ministero di pren: 
dere in considerazione gli appunti fatti dalla com- 
missione nel suo rapporto, quelli cioè relativi. ai 
regime delle carceri, agli serilti sorversivi ecc. 

Ministro dell'interno. 1 voii espressi dalla com- 
missione sono pur quelli del ministero. Molte cose 
si stanno già migliorando, singolarmente le car- 
ceri per cui furono già promosse iisposizieni im- 
portanti. 

Sen. Desambrois relatore. La commissione s: 
dichiara appagata delle parole del ministro, e ri- 
getta l'ordine del giorno, Lanto più che le proposie 
ch' esso comprende sono diverse e compressive. 


| 

Î 

|; Il sen. Pinelli rigetta aneh' egli Iordine del 
giorno, ma, si erede in obbliso di chiamare l'at- 

[u tenzione del governo a questo in particolare, cioè 
a fare che siavi assoluta separazione tra i carce, 

(È ati per detenzione preventiva e i condannati: di 

{ più, manifesta il desiderio che il sistema peniten- 
ziario sia grandemente. migliorato e abbia uno 
scopo educativo. 

Il sen: Cristiani teme che debbano risultare in: 

convenienti dal concentramento di tutte le carceri 

iisenza distinzione , nel dicastero dell'interno. Gli 
pare che. l' amministrazione delle carceri degli in- 
quisiti starebbe forse meglio ai dicastero «della 
giustizia. 

Il ministro dell'interno: risponde che un decreto 
del 21 dicembre passato affida al‘dicastero dell'in» 
| terno l'amministrazione di tutte.de carceri; elche 
Î per dileguare.l: temenza espressa dal preopinante 

ereerà di nuove una commissione che vegga se da 
| quel concentramento possano; emergere inconve- 
nienti. 7 

Categoria 6 relativa agli archivi dello Stato; 

Il'isen. Sclopis raccomanda questo. stabilimento 
i.cni impiegati hanno qualità di studi e di perseve- 
‘ ranza: se gli si facesse. un particolàre assegno, esso 
i potrebbe divenire una illustre scuola di paleografia: 
i non .son molti. in Italia i depositi che contengano 
| tanta storica ricchezza come questo : è bene che 
gli ufficiali di t:le stabilimento siano degnamente 
rimeritati, perchéè.it loro impiego è una fera spe- 
i cialità. (a 

Il ministro dell'interno-rispande che per gli are 
{ ehivi di Stato si ‘sta formando un progetto di re- 
È golamento, e-che per tale effetto ‘chiederà maggiori 
} 
1 


| 


fondi, 

Categ. 26: faneiulli ‘esposti. 

Il sen. Alfierichiede che la-iegislizione dei tro: 
valelli sia miglioratae desidera che la legge? per 
tale importante effetto sia presto discussa e:sancita. 

«II ministro dell'interno vispondelche.sarà dif- 
| file che questa legge sia. spedita‘prima «della. pro- 
foga, ma chela sua sollecitudine mon. verrà meno, 
j onde .vi si introducano i miglioramenti più; ne- 
cessarii. 

Poste ai voti le singole categorie, sono adottate, 
e concesse l'articolo primo così modificato: 

«È approvato il bilancio. passivo del ministero 
io interno per l'esercizio  finanziero dell’anno 
1851, nella complessiva somma di quattro milioni 
i duecento cinquantasei mila, seicento novanta’ fire, 
| centesimi otto, salvo l’elletto della legge sui cus 
muli e maggiori assegnamenti.» 

Soppressi gli articoli addizionali 2,5, 4 e 5, sono 
approvati gli articoli 6,7, 8,9 et0. 

Procedutosi allo squittinio segreto, risultano 
Votanti 90. 
Favorevoli 48. 
Contrari . 2. 

La seduia;é levata.alle ore;4 42. 
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| ‘CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 16. giugno. 
Presidenza del:cav. Pinetu. 


Sommamo, — Seguito della discussione sulla legge 
per l'imprestito dei 75 milioni. 


| La seduta è aperta alle ore due. 


Si da lettura del processo verbale della tornata | 


precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Mantelli presentata relazione sul progetto di 
legge per l'alienazione di ‘obbligazioni relative alla 
legge 5 giugno. i 

Deforesta. presenta la relazione sul progetto ai 
legge: per l'ingrandimento: di Torino, ed ‘una se. 
conda relativavagli stipendi giudiziari. 

Bertolini ha presentato un ‘progetto di so8gE ") i 
matrimonio. civile. 

L'ordine del:giorno reca: i 

| Seguito della discussione sul argilla di egg 
per.l'imprestito di 75 milioni. 

Bosso:relatare. Nella seduta. ‘precedente trà 
altre: quistioni (che si agitarono si esaminò pure; si 
fosse più conveniente condurre il troneo della strad 
ferrata «direttamente alla frontiera svizzera, oppur 
(alla Francia traversando la Savoia. Le ragioni ad 
‘dotte. da yarii onorevoli deputati sia economich 
‘che politiche mi sembrano della massima tOROA 
I lanza. 

La prima ricerca quindi da farsi è quella di 9aal 
‘pere a quanto ascenderanno le spese necessarie peri 
| compiere i lavori di strade ferrate, e trovato qu 
sto ammontare, vedere se. le nostre finanze per 
mettano di ciò fare, L'onorevole Menabrea faceva, 


‘eredo che ésse possano farsi salire fino.a 100/mi 


‘Jioni ‘senza tema di errare, abbideciando’ il solo*4 


trento clie da Novara teride ad'Aroua onde rimar 
ebbero ancora 4100 chilometri circa da ‘Compiers 
fra ‘alte ‘montagne. Ora noi sappiamo che Ì 
spesa totale per l'esercizio del. 1851 ‘sarà di 167 
milioni, mentre. l'attivo colle. muove imposte pu 
appena salire a 107 milioui. 

{Entra qui l'oratore a discorrere dei Lione 
tanto.aîtivi che passivi; del 1852, quindi conchiude 


dichiarando. essere urgente, che si ipprevi dalla. 


Camera la legge per l’imprestito). i 
Lanza. io non dubito che ognuno di voi ave 
detto quando, isi è presentata; Ilattuale progetto; d 
legge per l’imprestito vil’estero di 75 milioni: quest 
sarà l’ultimo imprestito che il governo farà vilare 
in senso negativo da tutte le. parti della Camera) 
Se coloro i-quali mi interrompono pon hanno fatt 
# se stessi questa. itomanda , ;prego Ja Camera d 
osservare che io me la sono fatta; e confesso. an 


cora che questo metodo degliimprestiti incomincia | 


ad attristarmi non peco Ed ho appunta presa | 
parola per chiedere al sig. ministro se questo si 
l'ultimo che si propone di fare, 

Entra qui l'oratore a ragionare delle varie 


razioni che il governo lia fatto sino ad ora, e spe- 


cialmente sul discorso pronunciato dal sig. ministi 
delle finanze ‘il quale, secondo l'oratore avreb 
dato a credere che.con l'imprestito, il cui pragetto 
di legge sta discutendosi, di 775.0000060 fr., letti 
s1 sarebbe trovato uguagliare il passivo dello Stu 
e conseguentemente qualunque imprestito sarebbe 
cessato. Dopo una esposizione assai lunga fatta sul 
passato così prosiegue: È 
Ora: noi dobbiamo calcolare Se nel bilancio de 
1802 le entrate sieno per ugnaglizre le uscite, Seh- 
bene molte speranze si sieno riposte sulle leggi fi. 


nanziarie già discusse p da discutersi wullameno 
‘dirò francamente che da esse poco mi riprometto jd 


giacché il soprappiù che sarà. per riceversi dovr 


riempiere la lacuna che si farà per Ja ‘riduzione’ 
generale della. tarilla ‘che abbiamo votata. Si può 


quindi prendere per base dell’ attivo annuo la somm: 
di 110 milioni. Ora il'sig. ministro stesso delle fi 
nanze osservava che le spese ordinarie ammon 

ranno, quando tutto sarà hen sistemato, a 120 mi 


lioni: abbiamo ‘quindi una‘ diflerenza in meno di | 


10 milioni perle nòstre spese ordinarie. 


Ma questo sarebbe poco ove ‘non ‘si ‘dovessero 
aggiungere le spese straordinarie. È ben vera, ‘ch 
il sig. ministro della guerra ci ha promesso di far 
delle economie sopra il bilancio dell'anno ventur 
ed io sono persuaso che egli le farà; ma-non so sé 
esse saranno di qualche momento. Comunque pei 
scemando ìl suo. bilancio nelle spese ordinarie 
accrescerà nelle straordinarie. 

Saranno pure aumentate le spese straordinari 
nel bilancio del ministero «dei lavori pubblici, i 
quello del ‘ministero di grazia e giustizia se dob 
biamo prestar ‘fede alla commissione incaricat 
dell'esame del progetto di legge perle paghe degl 
impiegati nella ‘magistratùra, 
queste spese straordinarie a soli 12 milioni, avremo 


un deficit di 22 milioni annui, senza an mezzo È 


per provvedervi. 


Il nostro stato finanziario merita come ciascuno d 


sel vede una;profunda riflessione, ed. io temo ‘assa 
che facendosi oltre questo altri imprestiti, non's 
vada innanzi ad una crisi tremenda. 

Ora per uscire da questo stato due. soli: mezz 
io scorgo, ll primo, e non l'accetto che ‘in brevi 
limiti, è di-ridurre Parmata la quale ci consumi 
annualmente.i.2]5 per nou «ire;i 54 della rendita; 
ed il secondo di alienare Je strade ferrate. E qui 
debbo avvertire che il governo man dovrebbe mn 
strarsi ritroso per nulla ad ‘aprire trattative cor 
tutti coloro i quali si oflrone purchè sieno solida 
per gli obblighi che contraggony, Ma si rispond@; 
non'è néll'interessi) nel vantaggio del paese cede 
Je strade ferrate a quelle condizioni che vorurhi 
‘bero i capitalisti, i 

Precisiaimo il loro. vero significato alle pa le 
utile, vantaggio. L'utile o signori, ed il vanta 
gio non sonu cose assolute, ‘ma relalive;'e si del 
‘quindi ‘tener ‘ragione dello stato del nostro paes 
Si disse già, che una compagnia si sarebbe imp 
gnata purchè ‘il governo si fosse rassegna! 
‘perdita del: 40 ‘per 0j0. Ebbene valutando fe 8 
fatte dal governo per le‘ mostre strade ferrato-p 
Riamo che esso avesse ‘perduto 20 milioni non 
si negherà che questa: perdita ‘si; sarebbe, riavu 
coll'esimerci dal contrarre l'imprestito atti 
quale sì, perderanno senza dubbio, i 
Naliai l'aspetto economico pa 


i menti, 


ascendere questa somma a 80 milioni, tuttavia io. 


+ od 


Onde , ‘calcolando | 
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sent è les gge il rio voto; id de- 
samera eil il ministero pensino se- 


Ii Ile finanze. L'onorevole deputato 
hiedeva al ministero se l'imprestito di 75 
bbie stato l’ultimo, e sperava di trovare 
isppsta ‘allermatiya nell'espisizione che sòom- 
e e feci dello stato delle nostre finanze. 
edo che l'onorevole preopinante abbia tetto 
lentamente quel discorso gisccliè in esso avrebbe 
to: ne io diehiarassi.esplicitam tesalla Ca- 
le mie intenzioni dicendo dovers procarare 
Restito ‘ili 75 milioni all'estéro peri lavori 
fade; ferrate, e per. le spese ‘ordinarie ri- 
ad imprestiti nell'interno. Ed “io ho tanta 
questi imprestili nell'inlerzo, che se il 
si fosse già, trovato "Mpegnalo per AA 









si LEI attuita Nello Stato. Vede adun- 
inorevale deputato Lanza come rio! nun dissi 
finanze non: abbisognassero | più oltre 
lovi imprestiti. Ed è certo che ove la Camera 
i lavori della strada ferrata volesse fare altre 
‘ pubbliche ad ‘essi dovrebbe ricorrere, 

delle cifre da Ti citate siccome quelle 
non riguardano la Pt discussione e per- 





SEC del miistero. Vengo quindi ‘a d parlare 
uno. dei mezzi che egli erede necessarii per- 
hè lo Stato Cesca/ dalla grisì finabziaria ; 3 l'aliena- 
zione vale a dire delle strade ferrate. ) 
ll ministro dei lavori pubblici ed io’ abbiamo 
dichiarato: varie volte til nostro parere sulle strade 
Pates abbiamo detto ehe quando lo Stato potesse 
ienarlenon sarebbe che bene, perché esse non sono 
i profitto: allo Stato. Senza entrare nelle regioni 
olitiche dico, però francamente che oggi non si 
potrebbero alienare, Sia per Te condizioni attuali 
‘d'Europa, ìbome per do‘ Stato in cui Si trovano le 


| Mostre ‘strade ferrate, come anche per la tipu., 


gnanza che hanno i capitalisti d'impiegare i loro 

capitali in questa industria. 

Si può persuadere l'onorevole preopinante, che 

"dve condizioni meno svantaggiose ci fossero state 

‘alferte, il governo non avrebbe tralasciato di alie- 

ntrle, ma fivora non c'è stato chi abbia trattato da 

ANO, 

Dico che non c'è stato ; infatti non è molto si 
presentarono alciini Capitalisti ‘assai rispettabili 
Der. trattare su questo argomento! Essi, Senza vin. 
‘colarsi a nulla, volevano fra le altre. cose che il 

| governo avesse loro corrisposto ‘una commissione 

| del 3 per 0jOla quale commissione sarebbe! stata 
‘capitalizzata col costo delle strade ferrate , ed 
| avrebbe costituito quella somma sulla quale si ga- 
Tanliva l'interesse, pel-caso in cui. all’estero aves- 
lt potuto ‘ritrovare altri capitalisti i quali si vo- 
dessero a loro congiungere, domandando per que- 
È operazi ine 6 mesi di tempo, e quindi soli tre, 
Come vede Ta Camera in questo patto chi rimaneva 
incolato era solamente il’ governo agli ‘altri se non 
Y scivano nel Joro intento; sarebbero'cosiate queste 

I fattative 10 0 12 m. fr.; quanto cioè si richiedeva 

ni lee mandare due persone è Londra che avrebbero 

[fitto d'alironde un viaggio piacevolissimo. Ebbene, 
signori, io mon: ho crèdutò diltràtiare con que- 

sti. signori, perchè a nulla di fondato si atteneva- 

[lo che potesse garantire al governo l'esito delle 

lor trattative. Ed avrei creduto di disonorare il 
Paese agendo diversamente. da 

| Jocredo di conoscere don poco lo spirito dei 

pitalisti europei, e‘seno convinto che sarebbe 

lo per al -paese ricorrere ilirettamente alla 
nea di Londra ove volesse la (Camera ‘alienare le 

‘ade ferrate, d'chiarando a quali condizioni si 

Sidererebbe cederle, che non irattare con com- 

guie che non esistono. 

Se almeno avessero rimesso nelle mani del go- 

Verno una somma per indennizzazione pel caso in 

‘cui non fosse riuscito il' luro, intento come p. e, 

000 lire, somma non troppo, grave per il:gua- 

no di 9000000, che.si ripromettevann, la qui. 

linpe avrebbe cangiato d'aspetto; ma Jo ripeto, 
hi condizioni che essi volevano nen si poteva per 
























lla accondiscendere. 

Mi dispenso dall’entrare nei particolari delle loro 
mande perchè esse non furono esaminate; posso 
fe che a prima giunta non erano accettabili; ma 





imane ora a vedere se il sistema che vuo] te- 
e il ministero ‘scemi in qualche maniera la li- 
da Ò della: 0 0 vw Se nel caso che 


E 





9A. Ba sa festimonianza di quasi io Lis ‘posso 
arrecare un esempio del nostro paese, dove una 
î pigna inglese, she abbiamo Ragione Se 






errata x Vercelli a Novara; disse al governo : la 
strada costerà 18 milioni; noi possiamo riunire 12 
inn: swoi préstàteci, oppure prendète azioni per 
imanente somma, e noi compieremo l’opera. 
|Dinque vede la Camera che non esigere da una 
pagnia che una parte dei fondi che sono neces- 
dti per compiere una strada, è (quello che rende 
i facile la costruzione o l'acquisto di.una strada 
IEhrata per mezzo di compagnie. Ma mi si dirà: voi 
Sarete. obbligati a vendere le strade ferrate ai por- 
lori delle cartelle del prestito, A tale proposito 
giova ‘prima avvertire che il governo ha detto chia- 
a mente ‘è lie ‘non s'impegna. ad altro-verso questi 
È feditori, che per Ta facoltà che essi possono con- 
ertire le loro cartelle in ‘azioni, ma non mai que- 
Sta compagnia avrà la facoltà di costringere 11 go- 
\Nerno a vendere la strada ferrata. lo dunque sono 
în Vinto che questo sistema sia favorevolissimo al- 
azione della strada ferrata. 
‘quanto al sistema di ‘conversione, io. penso 
| possa produrre immensi risultati, É un sistema 
Vo sul continente, ma fu adottato; con molto 
tesso in America dove ha prodotto grandissimi 
Bggi. lo lo den e con tutta sincerità: crede che 





























re fra alcu i angi ‘una compagnia seria per 


se si sarebbe potuto facilmente venire è patti. | 


chiederci affidamenti, ma che ‘offra patti defiaitivi, 
ed invece di parole dia buone sterline. Onde cre. 
, do che ‘quésto progetto possa essere adottato tanto 
' da coloro che pensano doversì alienare Je strade 
i : ferrate, quanto da quelli che le vogliono” conser» 
Î vate al governò (benel). 
|: Sineo ‘insiste sai motivi già da Jui addotti nel- 
| l’altra tornata, omdessi rigetti la legve, 


È 
nostro debito un nuovo,carico di 2 milioni e mezzo. 


Il relatore ci disse essere una: semplice precau- 
zione, pei tempi disastrosi che possono accadere. 
Ma possono anche venir tempi più prosperi e le 
ipotesi si compensano. 

li signor Lanza mostrava che èra bene si sapesse 
ciò di che ‘abbisogniamo, To dirò “clie sel dA n 
lato è bene star aî'calcoli che già ci '‘diede’il’mì- 
nistro, è bene anche avvisare alle risorse.dî che è 
capace il paese, Non abbiamo ‘ancor votati tutti i 
bilanei e sui pessati non si possono fare calcoli 
precisi. Sempre ci si disse el'essi non erany ancora 
precisi e sarà perciò bene aspettare un nuovo 
anno. Nun sappiamo quanto produrranne le nuove 
tasse, discutendo assai sui calcoli gli onorevoli de- 
putati. 

Insisto nella mia opinione, eredendo nociva que. 
sta nuova forma. Insonima è prematura ogni discus- 
sione in questo momento per cominciare un, nuovo 
debito. 

Menabrea fa4delle dimande n ministro sulle sue 
intenzioni relativamente alle strade per la Savoia. 

Ministro dei lavori pubblici. La prolungazione 
della stradi ferrata al Lago maggiore @Ustuhilita 
per legge. Si sono cominciati già dei lavori che 
furono sospesi per nuovi studi. E come s'è giunto 
al.Lago maggiore si ha una favorevale navigazione 
a vapore che cì unisce colla Svizzera. Ma il governo 
non ha deposta l’ intenzione di aprire comunicazioni 
colla Savoia. ll governo fece fare degli studii in 
proposito fino a Susa. Se questa dichiara nod tran 
quilla abbastanza il sig. deputato, gli dirò che se ne 
incaricherà il governo. Gli-hò date ampie spiega- 
zioni che credea lo soddisfacesserò. Lo prego. di os- 
servare che abbiamo ‘un'infinità di ‘lavori “in Corso 
che esigono una gran quantità di personale. Ve ne 
sono nella Val d'Aosta, ove la provincia ha delibe- 
rato far una strada per la Svizzera. Altri per istu- 
diare la strada di Nizza. Appena ne potrò distrarre 
una parte faré studiare laxstrada per Ja Savoia. E 
poi nella frontiera della Svizzera c'entra anche.Gi- 
nevra. È 

Del resto ta strada al Lago maggiore in gran parte 
è già appaltata. La spesa fatta avanza i 66 milioni 
ene abbiamo appaltato per50. Ora la società ne 
voleva un ribasso di 40 per 0j0. Ma noi dovevamo 
allora rifare gli appaltatori. 

Stanno per appaltarsi, due nuovi tronchi oltre 
Mortara. 

Quanto alla vendita essa si farà in proporzione 
della rendita, ed essendo la strada imperfetta non 
può rendere quanto renderà in avvenire. 

Il'ministro entra in particolari sulla strada e sopra 
un libello testè stampato: non possiamo per la 
fievole voce con cui pronuncia, udire le:sue vsser- 
VazioOnI, 

Menabrea. Prendo atto della dichiara del sig. 
ministro, tanto più ch’essa coincide con ciò che 
aveva esposto sulla necessità di una strada ferrata 
che ci ‘unisca ‘colla Francia. 

Si passa alla distussione particolare. 

«Art. 4: Il ministro segretario di Stato delle fi- 
nanze è autorizzato ad alienare tanto nell'interno 
che all'estero un’annua rendita sul debito pubblico 
dello Stato di 4 ‘milioni e 500 mila lire. » 

Avigdor crede'che sia preferibile il progetto mi- 
nisteriale, perchè tutela maggiormente l’ interesse 
dello Stato. 

Dando un capitale Sappiamo ciò che si dà, più 
che non sappiamo quando si concede una rendita. 

Bosso relatore. Non so qual maggior garanzia 
si abbia lasciando il capitale che la vendita. Con- 
cedendo al capitale, il minisito può contrarre ad un 
tasso più'o'meno alto ‘a suo talento. Egli potrebbe 
in tal modo costituire. una rendita di 5 milioni, il 
che non può: fare secondo il progetto della com. 
missione. 

Avigdor insiste e ripropone il progetto del mi- 
nistero. 

Depretis. il ministero e la commissione ci dica- 
no che seopo dell’ imprestito è la costruzione della 
strada ferrata. Perciò essi. non avranno difficoltà 
di accettare l’aggiunta’ che propongo all'articolo. 

« Il prodotto dovrà essere convertito ad ulti- 
mare la costruzione delle strade farrate da Genova 
a Torino ed al Lago Maggiore o al confine sviz 
zero. » 

Ministro delle finanze. Tale è |’ intenzione del 
ministero ; ma non sappiamo se fra alcuni mesi 
non potremo trovarci in bisogni più urgenti. V*è 
ancora una deficienza da riempiere. Se si adoltasse 
l'aggiunta, -il'ministero potrebbe restare in'obblizo 
di far l'alienazione dei 2.1j2 milioni di rendita di 
cui si parla all'art. 6. 

Depretis. Nei bilanci sono già stanziate le spese 
per le strade ferrate di quest’antio.. Aggiungo che 
feci questa proposta col solo scopo che mi pare un 
Caso strano volar fondi quando abbiamo ancora 12 
mesi d'anno finanziario , senza conoseerne precisa» 
nente la destinazione. 

Questa illimitata fiducia nel governo mi spinge a 
proporre l'emendamento. È 

Presidente. Si può porre ai voti prima l'articolo 
della commissione, poi l'aggiunta. 

È approvato l'art, 4. 

L'aggiunta non è approvata. 

Revel propone un'aggiunta. 

Pescatore. Quando Sarà ‘votato il progetto non 
sarà più il ministero sollecito è far approvare il pro- 
getto di tassa sul commercio. Propongo la seguente 
aggiunta : 

« Il prodotto di tale alienazione per la parte cor- 
rispondente all’annua rendita di 2,500,000. fr. sarà 
esclusivamente impiegato nei lavori delle strade 
ferrate intraprese da l'orino a Genova e da Genova 
al Lago maggiore. » 

‘Ministro. La condotta del ministero non dié 
i { ragione al signor deputato di fare queste însinua- 
zioni. } 








l'alienazione della strada ferrata, che n mon Wa A T 


Non è necessario. porre if questo momento -sul | 














GIORNALE 








; QUOTIDIANO, 


progetto ‘presehtato” aveva ilei ‘difetti. 
della rendita approvato in Inghilterra è assolnta- 


merite oilioso, Tende in proporzione imolto meno 


SN0I iniquo daro entrare in discussioni premature, Î Ad copio 
Tattavia debbo” orà ‘dare “delle” spiegazioni. «. È asso» 
lutàmente falso che il a Ministero non inténda che i Ì 
commercio contribuista esso pure ille ‘tasse. Ma il 


"I sistema 





verle - preceltivamente , masi di cessare la 


pai poterle, compiutamente eseguire, 


che non quello delle. ‘patenti ‘usato ih Francia; Il |.con qualche sole esserini cortese di 


Qaleministeriale e «quando lo esaminai rimasi con- 
vinto che. non sarebbe tornato tanto ulile come 
l’altro. Guardai sessi poteano conciliare e vi studiai 
molto, Ma. molte pure, erano le altre occupazioni. 
Il progetto fu compito ‘ieri , lo comunicai al rela- 
tore. e eredo mostrarvi Matematicamente essere 
malto preferibile. 

È dunque assolutamente i ingiusta l'accusa’ det sig. 
Pescatore; Noi possiamo errare. profittiamo delle 
osservazioni, che ci si fanno, ma l'osservazione del 
signor Pescatore non è fondata sopra fatti, 

Quanto alla proposta Che ei fa non avrei che a 
ripetere ciò che dissi a proposito della proposta del 
signor Depretis: se si adottasse bisognerehbe treare 
Una ‘cassa speciale pei lavori putbliti/ Eviù questo 
momento il‘ ministero dee ‘presentarsi sall’estero 
munito della fiducia del'Parlumento. 

Pescatore. Le dichiarazionixlel ministro mostra- 
no riegli vuol avere la piena: disposizione degli 
75 milioni coliidea di alienare; poscia anche le eh. 
bligazioni. 

S'io avessi veduto compiuto ‘il sistema di progetto 
della tassa non avrei fatto ‘quest’ obbiezione, ma 
esso è lungi dall'essere Compiuto: mafie Molto 
nella prima ‘tabella’ 'e/interamente la 2a ella 52. 
in questa sessione possiam esser certi chie noa si 
voterà, come nè ancola mobiliare e personale; 

Prego la Camera # non eancedere questa. piena 
disponibilità ; si prenda il sistema che.si; vuole ma 
si volino le leggi. Fonti a proporre il mio 
emendamento. y 

Ministro delle fin':nze insiste perchè non si ac- 
ceiti. 

Revel. Abbiamo visti i conti: quiadi credo che 
coi mezzi ordinarii non si può compiere l'esercizio 
di quest'anno, Indipendentemente dalla ragioni ad- 
dotte, dal ministro dirò poi ehe daremmo ai por- 
tatori dei titoli il lritto li sindacare lé nostre ope- 
razioni, cosa alfatto scunveniente, 

La proposta Pescafore non è approvata. 

L'adunanza si scioglie allefore 5 1,4. 

Ordine del giornò della idrnata 7 giugno. 

Seguito della distussione sul progetto di jegge 
di prestito di 75 milîoni. Riferma: della tariffa di. 
ganale. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Leggesi nella Gazz. Piem. : 





Avendo parecchi vescovi delle diocesi sti- 
mato conveniente .di pubblicare -per le stampe 
le risposte da essi date alla circolare che nel 
dì 13 maggio p. p. venne indirizzata dal mi- 
nistro d'istruzione pubblica, è fatto omai ne- 
cessario di pubblicare Ja circolare medesima 
a cui quelle risposte s’indivizzano. 

Essa è del tenore seguente - 


Eccellenza Rev.ma, 

Le discussioni che hanno avuto luogo in 
occasione del bilancio dell'istruzione pubblica 
alla Camera dei deputati, avranno faito cono- 
scere a V. E. Revama, come sia impossibile 
di mantenere a carico dello Stato le scuole 
teologiche universitarie di provincia, se queste 
non sì soggetfino uniformemente alle regole 
comuni, e non si tengano possibilmente dentro 
ai collegi, ‘ai quali di ragione debbono essere 
annesse. i 

Per questo fine sarebbe necessasio : 

1. Che smesso l’uso del dettare, si adot- 
tasse da tutti i professori il testo ‘di questa 
università centrale, o altro che venisse appo -- 
sitamente compilato ad uso comune di quelle 
scuole. Giri 

2. Che venisse con norma certa e uni- 
versale, fissata la durata. del corso. 

3. Che gli studenti dovessero prendere la 


cipiare d’ogni anno scolastico, dando prova di 
di filosofia. 


4. Che riportassero ogni trimestre la sot- 
toscrizione del professore. all’ admittatur che 
verrebbe loro per tal fine lilasciato: 


Haga) 


aver compiuto il coxs 







sti ad esami an- 
So e da due altre 
egarsi dal ‘mini- 


5. Che venissero sotto 
ui, dati dal’ professore sti 
persone. ecclesiastiche da i 
stro, ad epoche determinafe , e il resoconto 
di questi. esami .fosse tradibesso al consiglio 


a 


universitario. b 


6. Che ispettori ecclesia Istici delegati ‘dal 
governo  visitassero a quando a quando-le 
scuole anzidette , notando il grado d’ istru- 
zione dei giovani, e i métodì d'insegnamento, 
e le discipline , e gli orari, e quant'altro si 
riferisse al buon andamento delle scuole. E 
tutto ciò al inodo stesso, € ‘ton quella libertà 
d’azione e pienezza di poteri che si usa verso 
gli altri rami d'insegnamento; 

Egli è a queste condizioni e non altrimenti 
che la Camera nel futuro bilancio sarà ‘per 
approvare la spesa di codeste scuole; nè sarà 
senza fatica l’ottenere che, per alcune località, 
abbandoni l’idea già energicamente significat., 
che la scuola sì abbia a ‘tenere nell’ edificò 
assegnato alle ‘altre scuole ‘laiche. 

Ora, perchè io sia in grado di dare in pro - 
posito le spiegazioni di cui ‘sarò certamen'e 
richiesto, mi occorre di pregare a vicenda li 
E. V..a volermi far sapere, se per sua parie 


|mulla osti alla piena e perfetta attuazione 





principio «della ‘commissione lo trovo preferibile 


I 
rassegna dal provveditore agli stadi al prin gli impiegati. La settima.compagnia della guar- 


riscontro sui quesiti dianzi : esposti, e 
più con’ paofondo rispelto ini rassegno, 
Firmato Giors. 


senza 





Roma, 41 grugno. -- Si legge nel Giornale 


di Roma: 

S. M..il re Luigi Messia di Baviera, 
ieri mattina, partì verso la Toscana. 

— Lo stesso giornale pubblica un editto di 
S. E. il cardinale pro-segretario di Stato, con | 
cui vien dichiarato ‘che la cartamoneta nella 
quantità di se, 3,710,000 attualniente 
colazione ; sarà supplita' da ‘altretidnti. doni 
aventi corso coattivo come monetà legale. ecc. 


in cir- 








i VEST rERO 


INGH ILTERRA. 
Post del 12 


Questa sera, crediatno, lord Russell esporrà 
alla Camera il piano di riforma della cancel- 
leria emendato, e che conta di sottoporre al 
Parlamento, Noi vediamo con soddisfazione 
che il nobile lord abbia avuto il coragg 0 € 
la fermezzn di non persistere in una misura, 

i difetti della. quale ‘erano evidenti, e che 
cucibe perpetuato molti cattivi. abusi del. 
‘nostro sistema attuale di cancelleria. 


— Sì Lo nel Morning 


— Ieri sera fra le 4 è 5 ore il primo reg- 
gimento del 12 lancieri s'è imbarcato senza 
cavalli per Liverpool, Winchester e Portsmoùth, 
ove s°imbarcheranno pel Capo. AU” uscir dal 
quartiere sono stati accompagnati da tre mu- 
siche militari, e seguiti da gran folla attratta 
dalla rara circostanza dell’imbarco di un reg- 
gimento di cavalleria che. si prepara al ser- 
vigio di guerra. I soldati erano animati dal 
migliore spirito, (Times). 

be Compagnia dei negozianti sarti ha 
date un'gran banchetto; pariatono lord Stan- 
ley ed il signor Carlo. Dupin. 


— Essendo passati. i due giorni di festa 
della Pentecoste, il concorso dei visitanti fu 
meno donsfderevole che nelle due giornate 
precedenti; non pertanto vi ebbero! 47 mila 
persone. È tre grandi organi suonarono ieri 
parecchie volte: — Noi siamo “in ‘grado, di 
dare una lista officiale delle. somme ricevute 
dopo 1’ apertura. dell’ esposizione :' soserizioni 
66,000. Biglietti di stagione (66,173. — Rice- 
vuto all’ entrata 76,401 13. Contratto del. ca- 
talogo 3,200. — Idem sui rinfreschi, 5,500. — 
Totale 11. 217,274 15; — Incassato ieri 2,165 3. 

Totale generale ll. 219,439.18 scellini. 

(Morning. Chronicle). 


PORTOGALLO, — { fogli inglesi recano le 


notizie più recenti. Ecco. quanto ricaviamo 
dall’Express del 12: 





Riceviamo per mezzo del Triton, arrivato 
a Portsmouth una lettera ‘in data di Lisbona 
6 s'ugno, dalla quale rileviamo che a Oporto 
tutto è tranquillo. e che la città può essere 
considerata come ‘al Reperto di Ogni tentativo 
dì reazione. LEE 9, 


Al duca di Terceira ‘è stata ‘offerta Pamba- 
sciata di Pietroborgo, ma'è prohabile tuttavia 
che'preferirà andare a Parigi. Il visconte: Sa 
da Bandeira non ha abcora accettato l’anba- 
sciata di Londra. Il’ visconte d’Azeaga, ;fra- 
tello di Saldanhay è partito per. Madrid in 
qualità di ambasciatore. Hl soverno ha da esi- 
gere 300 contos di decime’ già scadute, e gii 
Viene proposto un altro imprestito di 300 con- 
tos in cui sarebbero ‘comprese le ricevute de- 


| 


dia nazionale: sarà (immediatamente disciolta. 


Bisogna che il maresciallo Saldanha tenga 
ben d’occhio la guarnigione di Lisbona, ‘es- 
sendo che lo Spirito delle truppe è niente 
affatto sicuro &'potrebbe aver da pentirsi per 
non essersi abbastanza cautelato. Dicesi che 
abbia offerto un reggimento a D. Carlos per 
riconciliarsi seco, ma questi ha ricusato. Egli 
ha inoltre sciolto lo stato -maggiore della sua 
armata rigeneratrice e ha rimesso gli ufficiali 
nei loro ‘antichi gradi. Il comandante ib se- 
condo, tre capitani e due portabandiere della 
guardia municipale di Lisbona, come pure due 
sergenti, sono stati rimandati perchè si erano 
fatti troppo conoscere. 


© Anche il battaglione nazionale di Midoenìs, co- 
mandato dal brigadiere Marsal, è stato diiohio 
perchè lo spirito gereroso del suo comandante 
si era ‘troppo infiltrato nelle file di quella ac- 
‘cozzaglia di avventurieri. 

— L’ Estandarte (giornale dell’insurrezione 
trionfante dice l'Hera/do) consiglia la mode- 
razione al governo solarivanznte alla conces- 
sione dei gradi e alla destituzione degli im- 
piegati. Pare che da tutti i punti del regno 
‘accorrano a Lisbona pretendenti innumerevoli 
ai pubblici impieghi. È considerevole egual- 
mente il numero di quelli che arrivano a Li- 
sbona per sfuggire alle persecuzioni dei nuovi 
BATEHRAoA civili nelle provincie. A Santarem 
nori v'è più alcuno; si direbbe che il cholera 
vi ha fatto strage, e così in molti altri luoghi. 


dianzi spiegate : 7 i peronhe 
non è già intenzione del governo di presen ìn 


spesa, ogni. volta che non si avesse certezza 


lo saprò. molto ‘grado -a V, E..se vorrà , 


| 
È Urp scontro ebbe luogo il 4 giugno, n cui 
LE 





BELGIO, —. Bruxettes, 13 giugno. — Îlm? 
nistero belga è rientrato al potere, e sì. com- 
pleterà colla nomina al ministero della guerra 
del generale Anoul, (Dispaccio teleg.). 


1, dibattimenti dell'affare Bocarmé conti- 


L'udienza di ieri fu consacrata interamente 
alla difesa del signor di Paepe, patrocinatore 
dell’accusato Bocarmé. E 

Credesi che il werdict poirà essere prouun- 
ziato domani sera, i 

— Siscrive da Brusselle il 12 del ‘corrente. 
ieri a mezzogiorno al castello di Lackeny pro- 
venienti | da 


quale fu colpito, alicési; da un. attaéeo di ap- 
poplessia. Egli ha 66 anni, Î 





SPAGNA. — Maprin, 8 giugno. + Correva 
fieri la voce che il'ministero andava a subire 
nuove modificazioni, per la sortita dal gabi- 
netto dei. signori Aiteta e Gonzales-Romero. 
‘Citavansi. i. nomi di molte persone per rim- 
paiazoola ma siccome: crediamo chela mag 
È gior parte nou accetierebbe, crediamo perciò 
| prudente di non vominarle, (E/ Zeraldo), 
oe Si assicura che la corvetta Coton e. il 
biik. Patriota debbono recarsi a Lisbona in 








navi si trovano ‘oggi a Cadice. Il marchese di 
Miraflores avrebbe woluto nel consiglia, di ga- 
binetto, che \qualehe corpo della ‘nostra an- 
mata. si ‘avvicinasse alle frontiere. di Porto- 
(La Epoca), 
— Par certa la Holiia data da uno de’no- 
stri colleghi che un censiglio di gabinetto pre- 
sieduto da S./M. la regina ieri avesse luogo. 
Varie voci | circolano a quesl’oggetto,» gli uni 
suppongono che questa riunione ha per iscopo 
|gli affari di. Portogallo ; altri assicurano che 
‘è stata molivata da dispacei. ricevuti da Cuba. 
(Clamor Publico). 
Il generaie. Pezucla deve ‘arrivare oggi a 
Madrid. Pare positivo che egli non entrerà al 
ministero della guerra. (La Epoca). 


gallo, 


GEIE III EI 





ALGERIA. "Un supplemento: del Moniteur 
algérien, datato del 5 giugno, pubblica im- 
portanti nuove del generale Camou, 


il,cherif Bou-Barghla! lasciò cadere in mano 
dei nostri soldati la sua *enda, vi ‘suoi bagagli 
la sua musica militare, Le sue ‘perdite in 


uomini vengono sliuate a parecchie centinaia 


di morti e di feriti. Vani villaggi furona pure | 


incendiati, 
Fino dalla sera.gli Aboulas e le vicine tribù 
facevano offerte ‘di sommissione, Lo scerif sì 


ritirò, . dicesi, tra le. Beni-Zale nel Mjetel 
Guergour, 


Uii altro «Cero il quale avera ultimamente 
agitato i circoli di  Boghar, Jeniet el-Had e 
Milianah, ed erasi sottratto finora alle, .ricer» 
che dei nostri ufficiali arabi, è stato sorpreso 
ed ucciso tra gli. Quled-Quosseir-Garrabas, 
suddivisione d’Or/éanville.. La sua testa fu 
mandata ‘a Milianab, perché venga esposta vin 
mezzo alle tribù ch’eransi lasciate: traviare da 
codesto avventuriere. 


-—. Il Moniteur universel pubblica una lunga 
lista di nori giudiziarii. î 

Esso pubblica, nella sua parte non ufficiale, 
una nota comunicata dal governo sulle ‘ ope- 
razioni nilitari della Piccola Kabilia. 

Le notizie in essa contenute sono posteriori 
di cinque giorni a quelle che il Moniteur al- 
gérien ‘recò Valtr'ieri Esse annunziano che il 
30 maggio ebbe luogo uno scontro infra ie 
truppe dei - generali Camou.e Bosquet ed. i 
Kabyli comandati da Boubaghla. 

Questi furono interamente disfatti; perdettero 
più dì trecento uomini rimasti morti;.i francesi 
non perdettero che due uoinini.ed ebbero, di- 
ciasette feriti. 

Dova il combattimento, lo cherif lasciò il 
paese, e le tribù fecero subito domande di 
sammissione, È 





FRANCIA. -- La commissione per la revi- 
sione della costituzione . sentì questa mattina 
parecchi de’ suoi. membri, i signori Berryer, 
Odilon  Barrot, Baze e J. Favre, i quali svi- 
lupparono. le opinioni già dichizcate negli 


uffici. 


La commissione, dopo di avere seduto sino 
alle due, s'aggiornò per sabbato. 


— La commissione per l’esame ‘dei progetti 
di legge sui club e sulle radunanze politiche 
si costituì in oggi. Essa nominò i signori.J. 
di Lasteyrie e l'resnau, presidente l'uno Val- 
tro segretario, 

Essa comincierà bat l'esame del pro- 
getto e sentirà, nella tornata di lunedì, il mi- 
nistro dell’interno. (Le Pays). 


— La sotto-commissiorie incaricata di esa- 
minare. le petizioni relative alla revisione della 
costituzione, sì viuni questa mane per orga- 
nizzare il suo lavoro. 

Parecchi impiegati della questura aiutarono 
ì membri della commissione in codesta im- 
portante operazione. 


. 





I duca e la duchessa di Némours giunsero | 


Glaremont. Le loro iltezze reali. 
debbono - paftire questa mane . per Vienna, 
dove sono, improvvisamente chiamate din tutta. 
fretta Ndalia malaitià del duca Ferdinando di. 
Sassonia-Coburgo , padre della. duchessa, il | 


forza. d’ordini ricevuti dal: governo, Queste. 

































































































































— Il sig. di Vatimesnil ha letto quest'oggi 
alla commissione di amministrazione interna, 
una perte del suo rapporto sulla iegge mu- 
nicipale. Nella ventura tornata egli seguiterà 
la lettura di codesto interessante documento. 

(Patrie). 

— Il sig. Carlo Hugo ricorse ieri in cas- 
sazione contro , la sentenza della corte delle 
assise, che lo condannò a sei mesì di pri- 
gione ed a 500 franchi di multa, per attacco 
contro il rispetto dovuto alle leggi. 

(Corrispondenza). 


SVIZZERA. — Il 26 si radunerà in Berna il 
tribunale federale di cassazione, ed il 2 luglio 
il tribunale federale. Il primo ha da occuparsi 
di sette giudizi in materia daziaria, stati pro- 
nunciati nei cantoni del Ticino e di Ginevra, 
e dei quali si appella il dipartimento dei da- 
zi. —- Il tribunale giudicherà: 1. la contesta- 
zione tra Friborgo e Vallese per una somma 
reclamata da Friborgo; 2. quella tra Basilea- 
Campagna e Berna sul diritto. di. borghesia 
della: famiglia Schmidli, che Berna rifiuta di 
riconoscere; 3. quella fra Argovia.e Basilea-Cam- 
pagna sui diritti di borghesia dei quattro fi- 
gli di Giacomo Hochstrasser di Auenstein; che 
Basilea-Campagna rifiuta di riconoscere. 

— La commissione universitaria continua i 
suoi lavori dal 26 maggio al 5 giugno. Essa 
presenterà all'Assemblea federale due distinti 
progetti di legge sull’organizzazione di una 
università e su quella di un istituto politec- 
nico. Essa si radunerà di nuovo il 27 giugno 
per una definitiva del.berazione. Intanto il 
dottore Escher è incaricato di elaborare il 
primo di questi progetti di legge, ed i sigaori 
Rauchenstein e prof. Schweizer elaboreranno 
il secondo. 

Circa all'università sonosi gia prese alcune 
risoluzioni di massima. Fu cioè ‘ammessa la 
necessità di un numero ‘maggiore di profes- 
sori che ora non abbiano le università sviz- 
zere; l'aumento del numero de’ professori es- 
sendo reso necessario dalla varietà delle lin‘ 
gue ‘che ‘nella Svizzera si parlano. La facoltà 
filosofica dovrà comprendere la filosofia pura, 
la filologia, le scienze fisiche e statistiche. Vi 
sarebbèro inoltre un seminario filologico ed 
uno pedagogico, Più cattedre, sarebbero con- 
siicrate alla facoltà medica e giuridica: la fa- 
coltà teologica avrebbe. professori cattolici e 
protestanti. Il budget universitario è calcolato 
di 400,000. lire  all’anno,. di cui 100,000 sì 
penserebbe di caricarle ‘alla città che avià 
l'onore ed i vantaggi di possedere l’università. 

L’istituto politecnico, oltre al fomnare periti 
ingegneri, meccanici ed artisti, dovrebbe  al- 
levare maestri per le nostre scuole normali. 
L'organizzazione dovrebbe iodellarsi ‘sull’isti- 
tuto di Karlsruhe, non su quello di Parigi. 1l 
budget è ritenuto di 70,000 fr. nuovi all'anno, 

‘\di cui un terzo od almeno un quarto sarebbe 
caricato alla città prescelta per residenza. 

Stando al Mowellista vodese la commissione 
sarebbe d’accordo di proporre le seguenti cat- 
tedrce: 1, facoltà fi‘osofiche, 34 professori, di 
cui 14 in lingua francese ed italiana; 2. fa- 
coltà medica, 13 professori e 2 assistenti, di 
cui 3 in lingua francese, ed'alcuni non pre- 


cisati; 3. facoltà giuridica, 14 professori, di | 


cui 6 in lingua francese ed italiana, ed. uno 
nom precisato; 4. teologia evangelica, 11 pro- 
fessori, di cui ‘4, francesi ‘\ed uno non. preci- 
sato; 5. teologia cattolica, 12 professori, di cui 
5 frincesi ed italiani ed uno non precisato. Vi 
sarebbero inoltre de’professori straordinarii. Il 
soldo di un professore sarebbe. di 3,600. fr. 
nuovi, quello di un professore straordinario 
di 2,000 fi. Un credito di 40,000 fr. sarebbe 
assegnato agli aumenti di soldo. Il cantone 
che ‘avià l'università dovrebbe fornire tutti i 
locali più 80,000 fr. all'anno. 


AUSTRIA. — Vienwa,.12 giugno. — Legges 
nel Corr. Italiano: i 


È uffatto falsa.la notizia recata da parec- 
chi giornali, che la Dieta federale voglia in 


trodurre delle restrizioni della stampa ‘ ne: | 
singoli Stati della Confederazione. Informati da | 


fonte sicura ed autentica siamo in grado di 
assicurare che ciò non avrà luogo altrimenti, 
come pure che la Dieta federale si asterrà in 
generale di prender parte direttamente alla 
legislazione di questi singoli Stati. Quanto ‘ai 
diritti fondamentali dei Tedeschi verrà proba- 
bilmente in breve determinato per. parte di: 
tuti gli Stati nell’égual modo che è stato de- 
ciso in Baden. La questione della guardia na- 
zionale - sta ‘in connessione coll’organamento 
militare. 


— Essendo colla nomina del tenente mare- 


di esternazioni irriverenti sopra la persona di 
S. M. l’imperatore, di offese verbali e mane- 
sche fatte a guardie di sicurezza pubblica, di 
comportamento eccessivo € renitente ‘(wegen 
widersetzlichen und exzessiven Benehmens), 
e di detenzioni di pezzi d'un'arma; 14 indivi- 
dui vennero condannati alla pena del carcere 
da 3 giorni a 4 settimane, 6 alla pena del 
bastone da 8 a 50 colpi, ed a 4. individui, 
tra i quali una donna, vennero inflitte da 10 
a 20 vergate. 
: IT 

PRUSSIA.— BerLwo, 12 giugno. — L'impera- 
tore Nicolò, di cui i giornali avevano annun- 
ciato l’arrivo a Berlino per quest'oggi, 
sciato Varsavia. inartedì 10 corrente per ri- 
tornare a Pietroborgo. L'imperatrice parti al- 
l'indomani alla stessa volta. 

De et 
DANIMARCA. — Credesi che. il ministero 


danese cadrà quanto prima. Parlasi pure di 


imminenti dimostrazioni e dell’apparizione di i 


una flotta russa dinanzi a Copenaghen. 
i (Corrispondenza). 





== 


DECESSI del 14 giugno in Torino. 
17 
9 


Mais gi 


» 


Dal 1 gennaio, totale N. 2614. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — Il concorso dei sottoscrittori 


al prestito delle 18,010 obbligazioni dello ; 


Stato è andato crescendo. 


Teri la folla fu tale nelle sale della barca, ; 


che non si potè incassare tutte le somme 
che si volevano versare. Onde agevolare i 
pagamenti, una seconda cassa sarà oggi 
aperta, mercè cui si spera che le operazioni 
non soffriranno ritardi. 
Dopo sabbato si ricevettero . 
Dichiaraz. 449 per 2, 904 obbl. 
Nel giorno di sabb. Id. 222 per 2, 582 
Totate 644 5, 283 
Pare oramai certo che l’aminontare delle 
sottoscrizioni supererà la cifra di18,000 e che 
sarà quindi il caso di ridurre le domande 
d'altre: 5 mila obbligazioni a tenore delle 
norme ‘prescritte dal relativo decreto reale. 
Genova, 16 giugno. — Reduce da Londra ; 
è ‘arrivata in ‘questo porto la RR. fregata a 


vapore sarila il Governolo, comandata dal sig..| 


Edoardo Tolosano ‘capitano di vascello, par- 
tità ‘(da Londra il 5 corrente alla‘ mattina con 
284 persone di equipaggio, fra cui i commis- 
sari sardi inviati dal governo all’esposione di 
qui partiti collo stesso, vapore. 

— Leggesi nel Costituzionale di l'irenze : + 

Pisa, 11. — Il municipio ;di Pisa \ ha testé 
reso pubblico onore alla memoria degli otto 
suoi cittadini caduti da forti nella campagna 
di Lombardia. I loro romi stanno in questo 
antico camposanto, scolpiti su lapida marmo- 
rea inserita nella parete occidentale, e prece- 
duti da queste parole. di spartana semplicità 

MDCCCXLVIII 
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L'iscrizione è sormontata da mano: che stringe 
una bandiera; e al.\di sotto è la Croce Pi- 
sana, che come dedica cittadina consacra ai 
posteri il monumento. Questa croce è circon- 
data da un serto, nel quale i simboli della 
gloria son frammisti a quelli della morte; e 
per questo, come pel fregio di cui tutto il 
marmo votivo mostrasi adorno, merita lode 
lo scultore Reginaldo Bilancini di Pescia. 

Non lascierò di notare che da questa istessa 
parete pendono le catene, dell’antico. Porto 
| Pisano, ; già conservate in Firenze, infausto 
| trofeo d’ire fraterne, poi restituite a Pisa .ia 
|\Pegne di espiazione e di’ affetto, Ciò pur, se- 
I guiva nelio stesso anrio 1848; e fra i due 
l monumenti giace l’imperatore Arrigo: VII di 
Lussemburgo, l’invocato  dall’Alighieri, | Così 
con un solo sguardo si abbracciano cinque 
| secoli di sempre rinascenti sventure, e .di 
| sempre fallaci speranze! 
i Lowpra, 13 giugno. — Nella ‘seduta di ieri 
| ia Camera dei comuni respinse, dopo una, vi- 
| vissima discussione, l'emendamento del signor 
‘ Hume tendente a ridurre ‘di un terzo la cifra 
dell’allogazione per gli equipaggiamenti della 
marina, 


| — Un consiglio di gabinetto. ebbe. luogo 


quest'oggi a un’ ora al Foreign-Office. 
Bruxei.es, 13 giugno. — L'Indépendance 
Belge annuncia che il re Leopoldo accompa- 


ha la= 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


rare ch’essa intende di non uscire 


Francoforte sono: l’'organamento dell’ armata 
federale, e l'unione doganale coll’Austria. In 
quanto alla prima iutto induce a credere che si 
concentreranno 125,000 uomini frail Reno edil 
Meno, ele lettere di Francoforte dicono che 
tale progetto sia stato fatto dall’Austria. Sem- 
bra che nella questione doganale pel moinento 
si sì limiterà ad una tariffa fra l'antica lega 
doganale e l’Austria, aspettando l’anno 1856 
per realizzare l'unione completa. Dietro que- 

| sta tariffa sarebbe libera. 1’ importazione e 
l'esportazione degli oggetti indispensabili alla 

| vita, i metalli preziosi , e molti oggetti della 

industria manifatturiera. di : 
— (Ci viene detto come positivo che le per- 
trattazioni sopra la riforma della/Banca rag- 
giunsero il loro terinine , e che quest’ultima 
formerà una parte/delle imminenti ‘misure pel 
! regolamento, della waluta. (Corr. Ital.) 


Svizzera, — Una gorrispondenza di Friburgo 
della Gazzetta nazipnale di Basilea porta che 
i il giudizio dato ai 19 maggio dal tribunale 
cautonale nell’ affare dell’ insurrezione di ot- 
tobre 1850 fu deposto alla prefettura per es- 
sere eseguito. Niccolò Garrard è ‘condannato 
a 30 anni di bando, binque de’ suoi princì- 
| cipali complici a 10,8, 5 e 2 anni. Più di 
| cento altii a pene ‘iminòri. 

Ticino. — Dopo. avei mandata ad un’altra 
sessione la questione sul progetto di revisione 
della costituzione , il gran consiglio deliberò 
specialmente sopra un p[ogetto di legge elct- 
{ torale: tendente a introdurre il suffragio uni- 
| wersale. pure per le clezigni cantonali. 





(Corrispondenza del\ Risorgimento). 
Parigi 14 giugno 1851. 
La nota del sig. Carligr inserita nei gior- 
nali ricondusse l’attenzione pubblica sulla 'so- 
cietà del 10 dicembre. Igli è certo che gli 
individui componenti questa società , cui il 
sig. Lasteyrie qualificò bafoni (coquins), e il 
sig. Carlier vagabondi, furono raccolti fra la 
schiuma ondeggiante delle gran città presta a 
vendersi a tutti i partiti, a tuiti gli ambiziosi, 
e poco scrupolosa sui mezzi. Parigi è tal città 
ove giusta la statistica di un antico . prefetto 
di polizia 80 mila individui s' alzano al mat- 
| tino senza sapere ove pranzeranno e finiscono 
| col pranzar. talvolta. assai bene. Ben dovete 
conoscere qual buona miniera ‘sia questa , 
centro per coloro:che cercano dei, satelliti. 
! Il Carlier era perciò bene inspirato quando 
| avvertiva il presidente della repubblica che 
I non aveva più crudeli nemici de’ suoi amici, 
e non poteva dirgli nulla di più utile, nè più 
vero. E nulla contribuì cotanto a. rinvilire il 
il potere ese cutivo[quanto le dimostrazioni di 
| questi seidi affamati, uniti con un filo molto 


di 


| 


{ apparente a certelsommità militari. che  sie- 
dono nei consigli Segreti dell’Eliseo. Non trat- 
tasi solo delle brutalità commesse nella strada 
dagli agenti inferiori della società, ma soprat- 

! tutto di tenebrosefinene per occupare l’am- 

{I ministrazione ‘e Mettere gl’impieghi all’ in- 
canto, pur riservandosi la parte dei favoriti 
di Cesare. È J 

i ‘Una delle causeidi repulsione che l’impero 
incontra nelle coscienze si è la convinzione 

l'ehe la società: sarebbe ‘consegnata anima e 

i corpo atotti gli imperialisti della vigilia, co- 


ene di Boulogie e di Strasburgo , i ‘quali 
tutti Hanno una fortuna da' fare o da rifare. 
Î Poco mancò che avessimo uno di questi scan- 
dali. Un privilegio: di teatro era stato ‘nesso 
all’ incanto per il miglior offsrente, ma gli 
interessati ‘si rivolsero alla commissione dei 
Lenti dove seggono uomini considerevoli, i 
quali, invece di mettere una pietra su questo 
affare, costrinsero. il prefetto. di polizia ad'in- 
trapiendere un'inchiesta, € l'inchiesta ‘incon- 
contrò per via”il' nome di un uomo legato ‘a 
tali storiche rimembranze da doversi arrestare 
per non disonorare l’istoria. s 

Giò non pertanto se il signor Carlier si è 

comportato in questo affare da uomo coscien- 
zioso, egli è molto mortificato delle conse- 
guenze che ebbe fe della ‘pubblicità. data ad 
un documento/che imprime un marchio d'in- 
famia sopra una società politica cui nom è ben 
certo che non sì debba ricorrere ad un dato 
momento come dice la nota. Il. sig. Carlier 
teme molto di aver indisposto , contro di sé 
il presidente della repubblica o almeno la sua 
consorteria, e quindi di essere esonerato delle 
sue funzioni. Ricco del suo patrimonio, il si - 
guor Carlier fa la polizia non solo per dovere 
ma anche per soudisfare alla sua passione 
personale contro ciò che da presso ‘0 da lungi 
| riguarda la repubblica. 

ll signor. Carlier contribuisce pur. esso, ad | 
estendere la pubblicità di. codesto episodio 
colle incriminazioni, da lui dirette al sigaor | 
Forcade ; provocò da questi una risposta che 


sciallo de K ì er civile & AA ; i n 22 00, 
sciallo de Kempen il governo civile stato se- ; gnato dalla sua famiglia partirà martedì pros- | comparve nei giornali di questa mane e. che 


parato dal militare, è da aspettarsi che ri- | 


guardo alla pubblica sorveglianza verranno 
emanate nuove disposizioni legali che risguar- 
deranno principelmente la stampa. 


= Un oriuolaio di questa. città, di nome 


Marenzeller, ha inventato un oriuolo con forza | diti per la strada ferrata della ‘Turiogia per |la nomina del generale Aupick all'ambasciata 


| permauente, il quale è in movimento già ‘da : 
tre settimane. , 

— Alla notificazione del 2 c. m. il tribu CA 
nale militare di Vienna fa seguire in data 7: 
giugno corrente altra notificazione di condanne ; 
da esso pronunciate contro persone incolpate | 


i 


simo per Londra. ll viaggio durerà una quin- 
dicina di giorni. 

Beruno, 11 giugno. — Si assicura che un 
reggimento di fanteria, 900 uomini di caval- 
leria e una batteria di artiglieria saranno spe- 


essere trasferiti a Amburgo. 
— Sì crede che il ministero ritirerà l’ordi- 
nanza che convoca gli Stati provinciali. 
(Corrisp. litogr.) 
Vienna, 15 giugno. — Le questioni principali 
‘assoggettate alle deliberazioni della Dieta di 


alimenterà ‘ancora la polemica. Non sarebbe 
del tutto impossibile che ciò avesse delle con- 
seguenze. 
La voce dell'elezione del signor Walewski al | 
posto di Londra verrebbe ‘a conferimarsi per | 
| 
Î 


di Madrid. 

La ternata della commissione di revisione 
fu quest'oggi intefessantissima. 

Il sig. di Tocqpeville si dichiara per la re- 
yisione totale, ma ‘a condizione che l’Assem- 
blea venga chiamata primieramente a dichia» 


| 
| 
| 
| 


È 


| CORSO ELEMENTARE 





dal prin- | Torino, na POMBA e COMP. Edito 


ISTITUZION 
SCIENTIFICHE È TRONICHE 


ossia 


cipio repubhlicano. 

L'Assemblea discute oggi un progetto di 
legge onde prorogare le elezioni municipali e 
dipartimentali sino a che. sia promulgata la 
nuova legge organica. La discussione rimise 
incidentalmente ‘in campo la. questione sulla 
legge del 31. maggio; e ‘il ministero per 
l’organo del sig: Faucher rinnovò la dichia- 
razione già fatta altra’volta, che cioè questa 
legge é-la sua bandiera. 

Il sig. Marigny presentò oggi la relazione 
sugli articoli addizionali del trattato di com- 
mercio colla Sardegna, e l'Assemblea ricono- 
scendo l'urgenza, decise di intraprenderne la 
discussione martedì prossimo, 17 giugno. 


di Agricoltura 
i Libri XXX. 


TA 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 16 giugno 18551. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1851 decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 id. i. gennaio 
1834 — abbligazioni 
1849 = id 
Sconto per Torino e Genova . 
Anticipazioni banca, 


LE To 
MERAVIGLIE 


DELLA 


TELEGRAFIA ELETTRI 


ossia 


«TELEGRAF 
Elettro-Magnet 
Americano: 


82 514 
82 5,4 


4 0,0 
î 5 0}0 
Borsi pi Parici del 13 giugno. 

5 00, 92 in rialzo di 10. cent. 

3.0.0, 55 30 invariato. 

5.00 piem. (c. R.) migliorò da 81 69 a 82. 

Le nuove obbligazioni di Piemonte a 920 
senza variazione. 

Borsi Di Panici del 14. — Il 5 0/0 crebbe 
di 50 ‘cent. e “terminò a 92 45. 

Il 3 00 crebbe di 20 cent. e terminò ‘a 
55 55. 

A contanti l'aumento del 5 0j0 fu di 45 ce. 
in paragone agli ultimi corsi di ieri e quello 
del 3 0)0 di 20 cent. 

Fondi esteri. L'antico 5 00 (c. R.) aumentò 
da ‘82 a 82 20 per rimanere a 82 15. 

Le vecchie obbligazioni di Piemonte a9 65 
elle nuove a 920 non ebbero variazioni. 


di tutti i Telegrafi elettrici d’Et 
OPERA 
di ALFREDO VAIL 
Aggiunto alla Sopraintendenzal 
dei Tel. Elettro-magnetici degli Stati 
TRADOTTA 


dall'inglese al francese” 


da IPPOLITO VATLEMARE 
e ‘voltata in italiano con note ed 
da 


LORENZO POLETTINI. 
Ingegnere Civile 
È pubblicata la parte I. al prezzo di 


uil rr rr —___——____mr7@c-_tt 


ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 


Il comitato di filosofia ‘italica si radunerà 
per la prima volta. pubblicamente nell’anfi- 
teatro di chimica (via di Po, collegio di San 
Francesco da Paola) il dì 22.e 23 del  cor- 
rente mese, alle ‘ore due pomeridiane. vendita li-signori Cugini POMBA € 

AI discorso proemiale del cav. Carlo Bon- |:rorino. i È 35 
commagni, presidente del comitato, terrà die- o 
tro la lettura di due scritti, di cui l'uno (del 


principe Caracciolo da Napoli) verserà sul pri- MANUALE * 
mato morale e civile. della filosofia, l’altro DI Sa 


(di Bertrando Spaventa) sulie dottrine di Gior- 
del Dott. Cav. 


dano Bruno, 
ASCANIO SOBRER 
Si è pubblicato il vol. primo 
Prezzo L. 4. 


Per gli Stati Sardi sono incari: 


Nel dì ‘seguente si discuteranno oralmente 
dai membri del comitato pavecchie quistioni 
tratte, o dai temi letti o da argomenti lasciati 
all’arbitrio dei suoi membri. 

È futtà facolià a tutti d’intervenirvi. 

Torino, 16 giugno 1851. 
Berti DowmExico: segretario. 


Presso G. Cassone tipografo ea 


S. NICCOLINI gerente. 
DIE in Torino. 


Torino — Cucini POMBA E C. — Epirori RT RI a 
; GLI AVVENIMENTI MILITARI 

IL nel 1848 e 1849. Prima versione; 
7 l’origmale tedesco, con apposite No 
MAGNETISMO ANIMALE ur R. Cerosi, i Zi i in 8.0 
consiperato | VU ì 
solto un nuovo punto di vista 


Saggio Scientifico 
PER 
M. TOMMASI 


Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Di prossima pubblicaz 
LA CAMPAGNA D’ITALIA del 18! 
e giudicata. dal Maggior Generale 
G. De Wittisen — 1. vol. in 8.0 
GIORNALE‘ DELLE COSE DI 
1849, di G. De HorsstettER, già Magg 
| Repubblica Romana. — 1. vol. i 
Asnbedue voltati in Italiano d 
tedesco con Note apposite del su 
CeRoNI. 


Prezzo Ln. 2, 50 


Vol. 50; 34,32, 55 e 34 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 


MANUALE 
- GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 
di F. P. 
corredato di AO lavole in rame. . 


Per gli Associati a quella Libreria Lu. 2. 
Per i non Associati, riuniti in due vos | 
lumi, Lo. 2, 50. j 


IL REGOLAMENTO PIEMO 
l'esercizio e le evoluzioni della Fan 
ragonato al Regolamento Austriac 
zioni del Maggiore R. Parrese. — 
‘metto’ in 416.0 


Dell’ Esercito Piem 
e della 


Maggiore d’Artiglieria 
1854 -A Vol. in-8 fr 


Vendibile nella Libreria DEG 


DI CHIMICA 


M. V. REGNAULTE 
Traduz. dei Professori 


F. SELMI e G. ARPESANI 
il 4° Vol. 


RUTTI Libraio, via Doragros 
‘piano primo. (a 


Teatri di quest se 


Un giovane teologo professore elementare Î CIRCO SALES.— La dramr 
di collegio nazionale amerebbe FOLOGAIRI , barda diretta Sn 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami. ;, Columella di ritorno dagli 

SODI ra : i i (Rappresentata in vaudeville). — 
glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del nos i. Jas 
stro giornale. 













vi SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
nfficio del Giornale, a 
2 Per le Provincie con dei 
o Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Ca 
Ì f go j dosa Marghieri, libraio. -— Ginevra, € 
mdenza Hava, e Lefolivet, — Londra, P. 
réet. — Nuova Yorck,. alla R 
oadway, camera n. 43, terzo pi 
























Ti 











ano, 





fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
taglia postali. 


L  Rolandi, liljraio,:20) 
edazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


— Livorno, all’ems 
obianchi, impiegato + 
erbuliez. — Parigi, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi.L. 12. — Un.mesa 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. —Tre mesi L. 13, 
— Un mese L. 650) — Iraria ed Esrero; — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27. == Trimestre 14.50. — Un: mese L. 7, franco di confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale It 
Risoncimento. — Le’ mserzioni si pagato cent. 20 per riga anticipati. = 
| manoscritti e le lettere bon saranno restituiti. fan 















NUDI Napoli, una visita delre e della famiglia reale 
‘reliquie di .S. Gennaro; ecco la sola notizia. 
in compenso ci giunge una gemma di perégrina 
mica, ed è l'Ordinéè che ce la invia. Smessa la 
erula, che mena a tondo con tanto garbo, tenta lo 
ilo, in un articolo che intitola: Una nuova li- 


da reclamata dagli anarchisti, la libertà di 











DI 






nuatore Romano, che non avendo fasti arcadici, 
[ sentenze anti-fumatorie da registrare si è fatto 
ello delle spoglie del suo canfratello. AI quale 
ro con questa occasione vorremmo chiedere co- 
Mie mai sia così bene informato delle cose nostre 
da narrarci certi furti e bricconerie avvenute, se- 
sondo lui, in Piemonte, e che nessuno fra noi - fin 
i ha mai risapute? E giacchè siamo sulle ‘inter 
pellanze vorrebbero pur dirci, l'Ordine e l’Osser- 
atore Romano-dove abbiano trovato le prove dei. 
si) tipi fatti che imputano alle. onorate divise: della 
‘mostra guardia nazionale e ‘che non esistettere mai 
altrove. che nella loro immaginazione accesa da 
Sfrenato livore contro il Piemonte? 
si Ma invece di false accuse noi rimanderemo al- 
Osservatore le notizie quotidiane quasi, che ci 



























ne î 
‘continuamente necessarie. E &li raccomanderemo 


“ila condanna di altri dodici individui. 





“ losia amministrata Ja giustizia; 
i 


d%) S » ; ; ; delle sue finanze — sicchè affermasi i or: 
(Dalla Tuscana abbiamo i particolari ‘della inau- ue finanze — sicché affermasi pensi ora a 


? #Igurazione fatta nel campo santo di Pisa ‘di una la- 

‘‘ pide in onore dei prodi caduti in Lombardia. Meno 
‘male che questa volta il ministero non ebbe paura 
«dei morti. 


La Corrispondenza austriaca ha umlango arti. | Y°©® che si pensi a sopprimere definitivamente lo 
.° (colo per dimostrare che nulla sarà cangiato nel si. | Statuto «del 4 marzo; confermandola il successivo 


stema commerciale e doganale dell'Austria, 


I La tornata dell'Assemblea francese se non fu così 
i procellasa:come la precedente, rieseì però anch'essa 








E il ministro Faucher si trovò condotto è ripetere 


‘la dichiarazione già fatta altre volte, che il governo | Piena tranquillità, dopo cessata’ Ja crisi ministe- 


Li per nulla toccherà alla legge del 34 maggio. 


î 
È È 9 a Londr d 3 ; x Si indi GI S 
18 Fu pure presentata in questa tornata li relazione { ® Londra dove. soggiornerà ‘una quindicina ‘di 
È sugli articoli addizionali al-trattato di''commercio | giorni. 


“ soculla Sardegna. 





° l'Assemblea perla ‘revisione. 
Nella Camera dei comuni il ministero inglese ot- 
‘ tenne un nuovo. ‘successo, facendo respingere la 
proposta del signor Hume, per la diminuzione della 
cifra proposta dal governo perle spese di raddobbi 
e di costruzioni marittime. 
AI Foreign-Office ebbe luogo un'eonsiglio di ga- 
“binettò. 
In Prussia continuano:le manifestazioni controlla 
convocazione delle Diete provinciali.]1-deputati del 






x 





". dupola costituzione formareun corpo deliberante; 
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CRONACHETTA GEORGICA. 
VII. 


«WE che faremmo ora, se colà fossimo ove 
il desio ne sospinge? In primo luogo a gelsi 
È ‘spogliati oh non’ faremmo l’algerico scherno 
| | di troncar netto ogni ramo. Invece un' esperto 
hi ‘operaio, salito bellamente sui rami, con po- 
‘tatoio ‘affilato rinetterebbeli dai ramoscelli da 
indiscreta mano contorti, 0 scapezzati. 
In secondo luogo vorremino che al piede 
il terreno fosse netto d'ogni erba, e non dura 
‘l'erosta o'cotica erbosa come rilevasi ove son 
gelsi, che durante loro vita non videro ferro 
‘di vanga o di narra, e son pur tanti! 
Vorremmo anco vedere se a-qualche pianta; 
È che accennasse ingiallire suo’ fogliame anzi 
i | ‘tempo, siasi fatto opportuno foro, specie di 
- VD Cauterio valevole spesso a rinsanir gelsi che 
° ail ‘perirebbero nel fior della vita. Quest’albero 
‘non ‘solo contrasta l'opinione di coloro i quali 
negano alle radici facoltà, © piuttosto pro- 
prietà di rigettare materie escrementizie , ma 
d’uopo ha di farlo direttamente mercé al- 
© cuna esterna. espulsione dal tronco. Quante 
volte veggasi nell’albero come sospesa la vege- 
tazione; ed. abbia il fusto liscio, e perfetta- 
| (mente unito senza screpolature da cui possa 
| gemere quel denso e bruno-rossiccio umore 
che riflui suole da tutti i gelsi, fattogli pron-: 
nente un foro a mezzo metro sopra terra, 
enetrando l'epidermide fino ‘al midollo, se, | 
Come vidi assai volte, veggasi ira ‘breve ge- 


















“Teca il suo confratello di Bologna sulle fucilazioni | Arnin ed Harkordt, 
‘che la felicissima condizione delle Romagne rende | rebbero a loro vantaggio ; epperò si crede che il 


in ispec.e l’ultimo numerò «di questo foglio che reca | nale. Si è scoperto inoltre che l'opuscolo : Quattro 


Private ‘corrispondenze recano inoltre ‘uriosi deputato, il professore Mon-Duncker, e si vuole 
‘| ragguagli sul grado della sicurezza pubblica che CObdsmo Rpocedere: in via disciplinare. E a tatti 
i ivisi gode sutto fa benefica tutela della polizia. E { AUESU. Ancagli, Saggiungono i timori dei moti di 
| ‘lo stesso Messaggiere di Modena attesta Come vi Francia e le rivalità coll’Austria. 


molto animata, ‘essendo in discussione l’aggiorna- | 5089 finiti, e che ebbe luogo una nuova e più san. 

Mento digg ai dminali Va di Pe sollisiope. ll che verrebbe in conferma 

scorso del signor Mathieù de la Dròme provocò ma- | dell'altra notizia della partenza a quella volta di 
‘’hifestazioni assai vive sui banchi della maggioranza. | 900 cavalli ed una batieria d'artiglieria. 


La commissione per la-revisione ebbe ‘anch'essa del processo Carrard. Questi è condannato a trenta 
un'adunanza molto tempestosa; Parlarono Berryer, di di Tn, I complici a dieci, olto.0 nove. Nel 
Montalemberi e Totqueville, e sovrattutto fece ESE Veg rt n VOLaA Ba’ legge, ber intro, 
molto senso la dichiarazione del generale Cavaignac, f “UTTE nelle elezioni politiche il suffragio univer- 
che cioè considera come incostituzionale qualunque | 52": Approvata già dal gran Consiglio , essa prima 
È proposta che ponga in dubbio la esistenza della di i Lo dora: dietro proposta del de- 
‘repubblica come tale. E intanto si calcola che som- { PUtato Gianella, venir confermata dal popolo:a tal 
mino ad 800,000 circa le petizioni già mandate al- | !°P9 Convocato. 


circolo di Stargard, protestarono:che non. pensan9 | feriscono d’ 
di essere legittimamente ‘convocati, nè di poter | mezzi di cu 


‘ ma di essere semplicemente. una riunione di pie 

vati cittadini; ed’ emettono, come tali, il parere 
; che le: antiche ‘diete dei circoli “noni si possano 

i più legalmente ‘richiamare in funzione, Il'munici- | 
; pio di Wessl,. ha. pure emesso un voto in questo 

medesimo senso; dai quali fatti si scorge come, 

anche in quel paese, l’apinione pubblica siasi svolta 

potentemente, non ostante gli ostacoli d'ogni sorta 

che là più che altrove si attraversarono /al pacifico 

progresso della Hibertà. E il governo subisce lin. 

fluenza di questa pubblica opinione, tantochè si, 
crede sia per rivocare l'ordinanza di Cunvacazione 

di quelle Diete. 


sventurato paziente nel limore d’essere male assi- 
stito con aggravio morale che aumenta il fisico, € 
con la certezza. n -maggiore dispendio per la 
cura protratta 0 Cangiata. 

«La istituzione delle mediche condotte è diretta 
‘ad assicurare particolarmente l'assistenza alla classe 
del povero , e la massima non potrebbe essere più 
santa. Se la vita' dell’uomo è comunemente pre- 
ziosa, quella dell’agricoltore. devesi fitenere nel 
massimo conto, giacchè egli; procura alla società 
in generale i mezzi indispensabili all'umana sus- 
sistenza, e coopera al lusso ed all’agiatezza del 
ricco: FREE ° 

Sarebbe assai titile pertanto ‘che quando trattasi 
di nominare ‘0 confermare nella campagna il me- 
dico condotto (cioechè succede ogni triennio), 
questo fosse scelto dal convocato comunale com- 
posto. dai capi delle Sumiglie del- paese , ‘esclusi 
coloro che non; hannò tomicilio locale senza di- 
stinzione di condizione, perchè allora soltanto si 
vedrebbe apertamente distinto il merito reale del 
soggetto, non solo quanto alla capacità, ma più 
ancora alla puntualità, diligenza e sentimento di 
tmanità tanto necessatio in tale professione. 


Finord si è osservato Che il medico ‘in attualità 
di servizio, accorgendosi ‘di nom essere in buona 
vista del popolo, pel‘suo. cattivo ‘servizio e com- 
| portamento inurbano, e temendo: quindi di perdere 
la condotta, si alopera preventivamente a procac- 
cacciarsi protezione dai possidenti che non hanno 
domicilio nel luogo, i quali indifferenti affatto che 
sia l'uno anzichè l’altro, rilasciano al loro protetto 
una quantità, di procure. bastanti per superare i 
voti di quei pochi consiglieri del paese:che pra- 
licano senza riguardo la giustizia ; e così il medico, 
trionfando nelle sue mire, gode ingiustamente, 
senza meriti e contro la volontà della popolazione, 
il salario che gli è destinato ;ed il povero trovasi 
per ciò stesso costretto a. servirsi di quel medico 
che lo trascura, e fors'anco lo maltratta; il che va 
originando spesso animosità , cattiverie e dissen- 
sioni fra diversi. È 

Quello che si dice ‘de’ medici deve applicarsi 





La nuova Gazzetta: Prussiana smentisce ti no» 
tizia data da qualche foglio che l'imperatore d’Au- 
stria avesse invitato il re di Prussia a. recarsi in 
Olmutz, e il fa in tali termini da lasciar credere 
che neppure le ultime conferenze siano valse a 
riavvicinare questi due principi. i 

“Altre difficoltà circondano il ininistero prussiano, 
Il signor Raabe: avea.rinunciato al portafoglio delle 
| finanze, e dicesi che il signor di Manteuffel ne 
‘ andasse lieto; ma non essendoglisi potuto trovare 

un successore, si debbano fargli istanze perchè lo 
riprenda. I processi di stampa contro ifdeputati di 
se deferti dì ‘giurati; riesci» 


















































DD 
governo pensi a trovare una giurisdizione eccezio- 


mesi di politica all’estero, è il frutto di un altro 


E questa è sempre travagliata dalla infelicità 


stipulare an nuovo imprestito di 60 milioni di fio- 
rini per far fronte alle urgenti strettezze del. 


l’erario. 


Prende inoltre sempre Maggior consistenza la 


ritirarsi di tuttii membri del gabinetto costitu- 
zionale, 

Il Débats aggiunge che i torbidi di Amburgo non 
impiegato di simil genere. Guai se taluno di questi 
trovasi legato in parentela con i rappresentanti 
della ‘comune! In tal'‘easo’ i bisognosi stanno a 
peggiore partito, e. tolto vien loro il benefizio ac- 
cordato dalle provvide leggi. 

Gli è parimenti da guardarsi bene che.il medico 
condotto, non sia legato da parentela col farma- 
cista, dovendo ‘il. primo sorvegliare il secondo; e 
così si eviterebbero forse certi inconvenienti che 
ridondano sempre in denno de’ privati. 

Sarebbe ben. fatto .e plausibile ‘obbligare ì far- 
macisti a scrivere le loro. polizze di credito nella 
nostra lingua comune, e proscrivere ta latina, af- 


Nel Belgio, le cose essendo omai ricomposte a 


riale, il re si dispone con tutta la famiglia a recarsi 


Dai fogli svizzeri abbiamo it ragguaglio sull'esito 


provinciale, o al locale, ciò che rade volte procura 
beneficio al ricorrente. 

"Il campo è assai vasto, e noi non siamo nè me- 
dici, nè da tanto per appagare il desiderio e le 
buone intenzioni de’ nostri corrispondenti; ma 
lutti sanno che non di rado una soîa idea , anche 
imperfettamente spiegata, come sarebbe nel' caso 
attuale, può divenire germe fecondo di pubblica 
utilità. E di pubblica utilità sarebbe appunto un 
saggio disciplinare peî medici, î quali, trattandosi 
di cosa tanto importante come sarebbe la vita dei 
loro simili, non vanno soggetti a nessuna ‘resa di 
conto!.... 

Noi proponiamo in ogni caso un consiglio di 
medici conosciuti per probità e per dottrina , e a 
questi vorremmo sottoposto il sindacato dei sog- 
getti. da eleggersi.. 





O TE e ninni 
GIORNALI ITALIANI. 
‘ Leggesi nel Lombardo-Veneto : 

Da varie parti delle nostre provincie si odono 
reclami e lamentanze intorno al certo abbandono 
in cui dalle autorità competenti si lascia l’operare 
de' medici i quali 0 per ignorenza o per vaghezza 
di cognizioni prevalenti, o finalmente per secon- 
darii interessi, anche nelle malattie non comuni, 
cioè non implicanti affezioni interne, non solo dif- 
opinione fra loro circa il suggerire i 
Fa, ma. si contraddicono perfino essi 
medesimi cangiandola a riprese, e «enza che la 


7 mn 


vere e buone italiane che non conosce. An- 
glica coltura veramente perfetta, il cui risul- 
tato ogni tre 0 quattro anni è di vedere nel- 
l'impero britannico morirsi non poche mi- 
gliaia di persone letteralmente di fame. 
Quando leggo deserizione di bovi smisurati, 
e d’irlandesi che si disfamano colla scorza degli 
alberi, non posso a' meno ‘di sclamare: viva 
l’inglese coltivazione; quando saranno un po’ 
meno grassi gli animali, e un po? meno ma- 


mere le materie che prima dall'interno non 
potea il gelso espellere, si vedrà ancora la 
foglie rinverdire, rinvigorire  l’albeio; e con 
temperato, taglio risecate le estremità inari- 
dite, sarà salva la vita.al prezioso vegetabile. 
Ma così accade delle piante come. degli ani- 
‘mali: un foro a'quelle come a questi un sa- 
lasso, se pronto, è salute, se tardo, anco le 
dieci volte ripetuto è. frustraneo. 

Altri mesce calce ‘e meta vaccina con. al- 





malattia presenti sintomi novelli ; ponendo così lo 


egualmente alle mammane ed a: qualunque! altro | 


finchè ciascuno potesse conoscere la causa del suo 
debito senza aver bisogno di ricorrere al medico 














Î GIORNALI STRANIERI. | | Si legge nella Gazzetta d'Augusta del 15. 
Î Rivista dei giornali francesi: i {ome era: da prevedersi ;/i giornali piemontesi 
| Le spiegazioni dei generali e la discussione dekia | protestamo-energicamente contro il quadro e il 
| legge sulla guardia nazionale fanno le spese della Journal deg Débats 108 ha;guari,fuceva delta sot 
stampa. Ecco i soli articoli pubblicati oltre quelli dizioni del Piemonte. Se non altro questo giornale 
rigtardanti codeste due opinioni. peecò di esagerazione dicendo essere Mazzini con- 

— "L’Assemblée Nationale risponde alle ansietà Lento dellatigale. governo DISOIOIAgE: > PI, : 
ed alle impazienze/che' si risvegliano ‘nella ‘parie | PUO giudicare del P papale COME SR hi- 
fusionista,.e ch’essa teme di veder-riuscire ad uno | 50888 pur SEBLO SORIEIRTO che si popoto © molto 
scoraggimento, Questo giornale fa notare che trappi | €" SEE alla dinastia, e lo AreSda METRO 
interessi si accomodano ad un governo di fatto, | ©29Î0ne. Come mai potrebbe Manzini esser eomiten 
perché sia possibile di stabilire it momento in 
cui la Franéia vorrà riprendere la monarchia ; ma 
che;alla fine siriuscirà a trionfare degli ostacoli : 
: Senza scoraggiamento come:senza pazze speranze, 
aggiunge il sig. €. Rabou,; sottescrittore dell’arti 
colo, nei crediamo di fare alcuna cosa per togliere 
qualche iniciampo ‘alla via ; in una parola: ci aiu- 
tiamo aspettando che Ja Francia s'aiuti, e che, da 
un.luogo un: po’ più alto: che non è la ringhiera 
d'un banchetto, essa faccia vedere che, esienuata 
per utopie e per rivoluzioni, intende di stabilire il 
suo avvenire in qualche cosa di grande e di dura- 
turo, e di provveder alla'propria salute. è 

— L'’Opimion publique analizza la noia del sig. 
Carlier, relativa alla società del 10 Dicembre, e 
giunge a concludere: ; 

Che se il sig. prefetto di polizia chiedeva io 
scioglimento di ‘codesta ‘società, era perchè com- 
prometteva inutilmente Luigi Napoleone; ‘ma ‘che 
s'ella avesse potuto essere utile in un dato caso la 
si sarebbe conservata. 

Lo stesso giornale fa guerra alle petizioni perda 
‘revisione e sollecita delle informazioni sul’ modo 
con cui si ottengono le firme; 

— L’'Ordre irova eccessive Je condanne del 
Messager de l'Assemblée e dell'’Evénement, e le 
spiega colle considerazioni seguenti: « La severità 
spiegata in questa doppia occasione significa, certo, 
che in un tempo di ansietà, di sregolamento e di 
passione si sente il bisogno di dare ‘alle Jeggi una 
forza, ed. un'autorità irresistibile: + IH sig. Cham- 
bolle, autore dell'articolo, accetta di biron grado 
quest'idea, ma esige che questa severità si e- 
stenda fino a proteggere la costituzione. » Noi 
dobbiamo dunque‘aspettarci, egli dice, di vedere 
la legalità mantenuta energicamente nelle prescri- 
zioni le più alte e le più solenni contro chiunque 
avesse la Lemerità di attentarvi, » — Del resio l'Or- 
dre è d’avviso che sia permessa di discutere la 
legge. 

— Ml National, mentre dichiara d’inchiarsi al 
giurì, trova straordinario, che codesta giustizia: del 
paese abbia due pesi e due misure; che essa can- 
danni la discussione ‘di una tesi filosofica ed ‘assol- 
va gli assalti contro ia repubblica. H National 
vorrebbe che tutto potesse venire disensso in tutta 
libertà. 

— Il Siecle ricomincia il suo eterno e fastidioso 
articolo fondato sull'idea che la pratica della co. 
stituzione farebbe il paese perfettamente felice. 
Questa volta il Siéele volta la sua idea, e prova, 
che « la pratica della costituzione è la giustizia: » 

— La Presse pubblica l’ultima lettera del signor 
Anselmo Petetin al generale Cavaignac ; essa. co- 
mincia così:-v Si è contro i partiti realisti ; che 
voi volete riserbare il diritto di dittatura salta 
stampa. Ma: l’avventura tentata dai monarchici, 
giunta una.volta‘al suo scioglimento; contro chi 5 
credete voi, che sarà volto il cannone ; che avrete 
posto in batteria? Contro i repubblicani di certo. 

— Il Pays, per mezzo del signor di Lamartine , 
canta Je lodi di monsignore l'arcivescovo di Parigi, 
che pubblicò testè un mandato, 0 piuitoste un ma- 
nifesto , come il signor di Lamartine lo chiama, in 


cui. ‘vengono trattate le questioni politiche € So- 
ciali. 











sto alla:;repubblica’, 


vare 
chico,? è 







‘vàglio dire istinto 


Airis 








vi (Corrispondenza del Risorgimento). or 
sì ‘Firenze; 14 ‘giugno 4851. 


Î 


ì 


cioè che'i delegati ‘di polizia si erano recati 
presso il ‘march, Capponi e il march: Ridolfi, 
e-vi promisi intorno a questo! ulteriori detta- 
gli. Eccomi ‘a miantenere. la ‘protessa, ma lo 
confesso, attonito’, maravigliato è' indignato al 


Gino Capponi, uomo' ‘venerato da tutt: ta- 
lia, di cui non occorre fare l'elogio in Italia, 
perchè non v'è nessuno che non conosca l’al- 
tezza dell’animo suo; la: nobiltà del suo cuore, 
la condotta intemnerata che tenne. nel con- 
durre i pubblici affari, e Cosimo Ridolfi, ugual- 
mente in tutta Italia conosciuto ed ammirato, 
al quale in) altri tempi. lo stesso principe ave- 
va affidato la educazione del principe: eredi- 
tario, entrambi da funghi anni amici pefso- 
‘mali del:granduca, sono per ordine del‘mini- 
stero involti in un processo economico , e il 
delegato di governo si portò ad interrogarli co- 
me accusati, nella loro propria:casa, ‘il giorno 
in cui stavano in gioie di famiglia per un ma- 
trimonio felice, il quale stringe tra-toro. nuovi 
vincoli di parentela. | SURE 















































Per giudicare tai imocalità di questo atto, 
giova. ternare un poco sui precedetiti degli uo- 
mini di cui parliamo. Nel 1848 il march. Co- 
simo Ridolfi, allora presidente del ‘consiglio 
dei ministri, avendo a collega il signor Bal- 
dasseroni: (presidente ‘ dell’ attuale ministero) 
mentre da ognì parte aveva opposizioni, per- 
chè quel. suo;collega era ‘inviso; .tenne © ad 
onore. di non separarsene, e inobilmente pre- 
ferì cadere invece. di gettare, come suol dirsi, 
ai: pesci'il Baldasseroni; 1 i 

Il signor Landucci era allora: prefetto’ di 
Firenze. Esso. è era ministro dell'interno. Ma. 
quantum mutatus ab illo ! Nel 1848 quando 
il ‘ministro dell’interno lo esortava’ come pre- 
fetto a fare rispettare le leggi, e reprimere 
alcune violenze dei cocchieri' ‘(di Firenze: con- 
iro gli. omnibus rispondeva: fiéramente:, che 
ove si. volesse. fargli fare il. Nerone, egli 
aveva pronta la:sua dimissione. i 

Caduto il Ridolfi, Gino Capponi presidente 
dei ‘ministri, chiamava il Landucci al ‘inini- 
stero delle finanze, e ne uscivano;insieme.da- 
vanti alla rivoluzione  soverchiante.. Però. al 
Capponi solo dovè allora il'Landucci?l’onore 
di sedere nei consigli del principe, lo che gli 
aperse la strada ad essere quello che:egli è. 

A due uomini adunque che hanno avuto 
non solo a colleghi, ma dai quali hanno avuto 
beneficii e di cui conoscono bene l’onoratezza, 
_——————— ‘MI i i i: 
più anti-rivoluzionarii sono sempre i privati 
o pubblici amministratori. 

Ma'le son queste materie di poco rilievo, 
mentre l’ attenzione è da rivolgere al mise- 
rando evento di mortalità. lagrimevole ‘onde 
sono minacciati diversi. dipartimenti: e con- 
torni di Parigi d’ una. distruzione totale dei 
polli. La gran legge di universale e perpetua 
compensazione, traduce cotal lugubre sciagura 
in tripudio e baldoria de’ cani. Premlete a- 


tutt’ altro. che secco e caloroso , anco giugno 
mostrò vaghezza di nebbie a temperatura, in 
regola d’estate, assai bassa. Però i giorni che 
corrono sono rifatti abbastanza calducci per 
non rendere questo mese come -l’antecedente 
fratello, oggetto di dispute sovra spostamenti 
del sole o del firmamento. 

Certo in questa valle di iniserie, lo sposta- 
mento reale di caldo perchè ha ceduto posto 


di uno Stato dove incontra it più potente contra - 


Vi partaf nell’altimelinià d'anfitto nuoto, |< 


segno, che credo di sognare! Eccomi al fatto. 


| fornirgli? E poi dicesì è l’ignoranza del vil- 


| padrone , non si vuol riconoscere, perché l’a- 


nia, pretende sostituire pratiche britanne alle 
ì 


quanto di creta per farne densissimo liquido 
e verniciarne i tronchi de’ giovani. gelsi. È 
meglio che fasciarli di cannucce e di spine; con 
che. si presta ricetto alle forbdicette ; moleste 
distruggitrici dei nuovi germogli. Giova quella 
tinta biancastra a vietare alle bestie di corro- 
dere la scorza, o farvi offesa fregandosi con- 
tro la pianta. Danni assai gravi più della 
temuta mancanza di traspirazione, che si pa- 
rebbe da ‘quel verniciamento impedita. 

Oh la vita del gelso è il termometro della 
vita del baco! Quante volte non ‘si ha buon 
successo dal suo allevamento, perchè mal te- 
nuta è la ‘pianta, che l’unico suo cibo dee 


lico, è ja sua caponaggine ne’ vecchi difetti 
che ha fatto andare in malota i bigatti! Ma 
l’ignoranza, e l’ignavia del così detto signor 


trui colpe si veggono e le proprie di buon 
grado per altrui si condannano. 

La padronale ignoranza è talora più clas- 
sica di quella del villico, il quale almeno co- 
nosce le prime e fondamentali pratiche del 
coltivare; laddoye tante volte il proprietario, 
per essere invaso per esempio dall’angloma- 














uomo. i 

Poi diciamo ignoranza dei rustici? Intanto 
î sapientoni danno in Francia preinio alla col- 
tura delle radici, affermando con proclama- 
zioni officiali la coltivazione d’un ettare a ra- 
dici, valere quattro volte quella dell’ ettare a 
trifoglio, edotto quella. del prato! Immaginate 
daltronde che l’ettare di:prato valrebbe quanto 


due a frumento, e in Inghilterra quanto quat- 1 


tro. Laonde senza sublimità d’ aritmetica, ri- 


inane provato essere più utile all’ agricoltura 


un ettarè di terra a radici che non trentadue 
a grano! 
Se avete dieci bovi grassi a tale da pesare 


l’un per l’ altro il migliaio di chilogrammi, 


che vi cale se chi lo stregghia e governa è 
tondo e paffuto come una scheggia? E poi 


marayiglierete e strepiterete se gli uomini a- | 
gognano rivoluzioni. Ma. non sapete che da’ 
antico, il ventre vuoto è superlativamente ri- ‘ 


voluzionario ? Panem et circenses volevano i 


gloviosi Quiriti, e la gran quistione politica e : 
sociale ha la fin fine fondamento sul poco o - 
molto mangiare. In prova, generalmente par-. 
lando, vedrete che i più amici dell’ ordine, i 


gri gli umani! nia. per, ora con quella flo-| 
rida agricoltura è mieglio nascer bove che | 


museruola e spediteli in que” dipartimenti, an- 


j zichè farli morire ‘a vista del pubblico. Possi- 


| bile che nnn s’ abbia ‘ad imparar mezzo di 
i liberarsi dai cani vaganti o indisciplinati senza 
offerire a spettacolo le loro convulsioni ed a- 
‘ gonie della morte? £ 
i Né so in vero perchè si pensi aì cani sol 
. quando fatali casi e terribili d’idrofobia val- 
'‘gano a sdormentare le tranquillità burocrati- 
che delle polizie comunali. In tanti luoghi 
| paga il bue che dà carne concime e. lavoro, 
‘e non saranno tassabili tanti cani da cui non 
si trae altra rendita in fuori de’ morsi, e della 
perpetuazione delle pulci? Non si può fare 
una volta per’ tutte tal regolamento che tolga 
da radice quel funesto ripetersi ad ogni anno 
di tremendi casi di rabbia? Ma non v'è mo- 
, do, 0 tempo, o pensiero di provvedere dadov- 
vero; e così ripetesi ogni anno il piacere di 
affacendarsi con gride e ordinamenti serotini, 
in gran parte ad usanza del villico 3 quando 
perduti i bovi, serra l’uscio di stalla. 
Lasciamo i cani e le loro ammazzature e- 
semplari, certo nè per caldo o per sete do- 
, \rebbe dirsi in quest'anno. spinta Ja cagnesca 
razza ad ammorbare, Oltrecchè maggio fu 


dunque tutti i cani mancanti di guinzaglio 0 







nel maggio a intempestive brinate, ha fatto 
trovare uon troppo fieno. ne’ prati. Onde io 
dico fortunati que’ proprietarii , 0 loro spet- 
tabili factotum che stannosi contenti di vedete 
i loro. prati perpetuo passeggio di vacche, 
montoni e ronzini. Sia. infatti freddo ‘o caldo, 
l’asse del sole fuori 0 no dal suo posto, quei 
prati hanno costanza di produzione, tamquam 
tabula rasa. ni 
Il raccolto del grano è ancora non facile a 
pronosticare. Il quantum brulica già nelle 
grandi o piccole teste e lestuggini de’ chio- 
satori, è di quelli per comune bontà soprace 
chiamati uomini sveltî, conoscitori di tutto e 
di più se ve ne fosse. ‘Noi lascieremo profe- 
tare a. chi ne ha l’ozio e la temerità, standoci 
contenti proprio di tacere sia sul prodotte 
del grano 0 su quello ‘de’ bozzoli 0: su qua- 
lunque altro: perchè d’ agricoltura. questa 
volta ha bel modo d’ intrattenersi chi n’ ab- 
bia voglia , leggendo la prelezione ben meri- 
tevole d'essere letta e apprezzata, che il prof. 
Banvrm pronunciò già con plauso, e nel nu- 
mero del 13 corrente di questo periodico venne | 
a pubblico utile e dilettamento in gran parte 
prodotta. Gut 


n 


SI 


OS 


. 


































































































































































la fede incontaminata, la devozione al prin- 
cipe ed alle leggi, osano oggi i signori Bal- 
dasseroni e  Landucci intentare un. processo 
economico. Persuasi della incolpabilità loro 
che luminosamente risulterebbe da un pro- 
cesso regolare, i nostri ministri sì attaccano 
alle false deposizioni di uno spregevole dela- 
tore, e con questo fondamento, immemori dei 
beneficii ‘ricevuti, mandano la polizia a: bella 
posta a turbare le tranquille gioie di due fa- 
miglie venerate ed amate in paese. Alto spre- 
‘gevole e pari all’animo dei ministri che lo 
immaginarono e che dette luogo al Capponi 
di dire nobilmente al delegato, ch'egli consi - 


derava la di luì visita come un regalo di nozze. 


Credo di avervi con quanto ho detto abba- 
stanza mostrato la abbietta immoralità. del- 
Patto ministeriale; ora ne resta a considerarlo 
dal lato politico. ll ministero. ha forse cre- 
duto di rendere il. Ridolfi, ‘il Capponi e gli 
altri meno pregevoli agli ai del pubblico, 
sottoponendoli a un processo di porwia! Ha 
forse ‘creduto di mostrare forza? Ha più pro- 
babilmente volato indurre artificiosamente il 
paese nella persuasione che questi distinti per- 
sonaggi sono collegati coi demagoghi? 

Il ministero non vede; che perseguitando 
uomini specchiati e venerati come i marchesi 
Ridolfi e Capponi, esso altro non fa. che. mo- 
strare; all’Italia tutta,fla quale conosce |’ animo 
‘loto e la inoderazione delle loro. opinioni, 
quanto sia. detestabile il regime che attual - 
Parate affligge questa bella parte d’Italia! 

‘Crede il ministero di mostrare forza, e non 
rammenta che ‘il giorno in cui le baionette 
austriache lasciassero la Toscana, gli conver- 
rebbe raccomandarsi a mani in croce a coloro 
che ora perseguita, i quali soli ‘potrebbero 
avere una qualche probabilità (la quale ogni 
giorno va diminuendo) di salvare ordine in 
Toscana... ©» 

Crede il ministero di far devere ai gonzi 
che il Capponi e .il Ridolfi sono. due dema- 

cgoghi; e non vede che se vi arrivasse non farebbe 

altro :che dar forza ai demagoghi veri, i quali 
acquisterebbero tanto più influenza sull’opi- 
nione pubblica. 

Alla immoralità della. condotta del 
stero, si aggiunge adunque anche la più insi- 
«gne incapacità. 

Vi ho parlato degli. interrogatorii dei: mar- 
chesi ‘Ridolfi e Capponi, e ve ne ho parlato 
prima di tutto. perchè ini davano luogo a un 
ordine di. considerazioni. opportune... Ora: ec- 
comi all’insieme del processo, 


mini- 


La polizia pretende che un’ adunanza; non 
‘si sa dove, nè come, nè quando ‘abbia avuto 
luogo: per preparare la così detta dimostra- 
zione del 29 maggio in Santa Croce. Accusati 
. di avere preso parte a questa. sognata adu- 
manza: sono i signori march. Capponi, march. 


Ridolfi, il: signori D. Neri».Corsini : marchese , 
. di Lajatico, già ministro degli affari esteri nel {, 


ministero Ridolfi, altro collega antico del sig, 
Baldasseroni, il quale,.per mon dire altro, nep- 
pure era a Firenze, il professore Ferdinando 
‘ Zannetti; il marchese Bartolommei;: di: cui vi 
ho parlato, .il conte Digny;-il.:quale ‘era ‘nel 
municipio di Firenze all’epoca del 12 aprile 
1849, egli pure assente da Firenze nel mag- 
gio decorso, il; marchese Farinola, genero del 
marchese Capponi, il signor Leopoldo Cem- 
pini, figlio dell’ antico primo ministro. del 
Granduca, e, il signor Tommaso . Pilagi, il 
quale per le sue moderate opinioni dovè: ab- 
bandonare la Toscana. all’epoca della rivolu- 
zione. Una spia ha inventato questa pretesa 
adunanza, ed ecco tutti questi pacifici e one- 
sti cittadini posti nel caso di avere delle in- 
quietudini, e forse di essere confinati o con- 
sigliati a viaggiare! A questo segno; nell’anno 
di grazia 1851 arriva‘in Toscana l’arbitrio di 
‘un ministero, del quale non so dirvi se abbia 
perduto il senno, o se. sia venduto, a Mazzini, 
che per. il signor Landucci è una antica co- 
‘Îmoscenza, 


° 


Torino, 17 giugno. 

Gi eravamo proposto di non tornare sul- 
l'argoinento degli Ignorantelli., per atten- 
dere la stampa ormai sin indole della re- 
lazione della commissione, se..mon che il 
‘signor Bianchi-Giovini nel suo numero di 
domenica 45 corrente, insinua tali ‘dubbii 
isulla veracità delle nostre asserzioni, che ci è 
‘parso ‘necessario di smentirli ‘perentoria. 
mente. 


Asseverammo che gli Ignorantelli comuni- 
‘ carono le loro regole al governo, al munici- 
‘pio, ed anche ad altri cittadini. Il signor 
-Bianchi-Giovini mostra: di, dubitarne, e. ne 
muove tre formali interpellanze. a questo ri- 
«guardo. E noi alla nostra volta gli replichia- 
«40; che realmente quelle regole furono e 
presentate e depositate, e che il governo le 
‘debbe avere tuttavia. Nè ciò solo; poichè a 
tenore del nostro diritto pubblico, che al- 
‘meno il‘ signor 'Bianchi-Giovini avrebbe do- 
Vuto cercar di conoscere prima di avventu- 
“rare dubbi ingiuriosi, non accellandosi verun 
istituto religioso nello Stato se prima i ma- 
gistrati. supremi non ne abbiano visti ed esa- 
minati i capitoli, furono questi mandati co- 





municare al Senato di Torino, che in seduta | d 
20 ottobre 1830 li approvò ; e qualora il 
signor Bianchi-Giovini ne abbia desiderio, 
potremo fornirgli copia autentica di tale deli- 
berazione. 


Non è quindi il caso di chiedere più oltre 
se il ministero le conoscesse ; poichè non solo 
le avea in sua mano, ma inoltre avea pure il 
parere di quel corpo. ‘onorevole di magistrati 
sopra esse regole. 

L'altra interpellanza, se cioè noile abbiamo 
lette, ci pare abbastanza fuori luogo, dopo le 
precedenti nostre. asserzioni, perchè possa 
meritare risposta. Bensì, per aggiungéere:an- 
che qui una prova, diremo al'signor Bianehi- 
Giovini che quel capo delle regole nel quale 
si raccomanda l'obbedienza al superiore, 
e sopra di cui sì fondano le maggiori accuse, 
non. sta nelle regole quale lo abbiamo visto 
riprodotto; giacchè si omise ‘un inciso limitativo 
dell'obbligo di obbedienza, pei casî in cui 


fosse imposta cosa alcuna contraria ai co- 
mandamenti di. Dio; la quale limitazione | Ciò prova insomma chell’a 


e aa 


A vedesse approvato ‘dall’'un 
quello-scritto, 


Ma un’accusa di nuovo conio viene ora 
aggiunta alle tante’ altre; ‘gli Ignorantelli 
hanno agli occhi del sig. Bianchi-Giovini il 
gran torto di acconciarsi in Francia al go- 
verno repubblicano, in Piemonte al governo | 
costituzionale, senza che ciò loro costi alcuna 
fatica; alcuno sforzo. 


Singolare accusa veramente ed'ineredibile! 
giacchè che cosa prova questo fatto? Null’ altro! 
fuorchè la falsità delle accuse. mosse contro, 
gli. Ignorantelli. Se fossero quegli uomini 
di partito che voi dite, non. allignerebbero 
sotto governi diversi. {ma se invece le rivo- 
luzioni politiche neppùre un momento li ponno 
distogliere dal compiere tranquilli e raccolti 
la loro, salutare.missione di carità e di bene-. 


ficenza, ciò prova che‘èssi non si jmmischiano! 
nelle cose terrene, nelle gare dei partiti, nei! 
conflitti -degli interessi e. delle ambizioni. 


confutadasèsolale esagerate conseguenze che i contr'essi lanciata è falsa come tutte:le altre. 


colla logica della ‘passione era piaciuto al | 


sig. Bianchi-Giovini di trarre da una pre- 


messa a bella. posta travisata. onde farle 
dire ciò che in realtà. non suona. 

. Non tocca a noi rispondere pel municipio, 
ma ben sappiamo dalle assunte informazioni 
che esso non solo vide; ma ha «. ritiene 
copia delle regole degli Ignorantelli. 

Se adunque alcuno meritò in questa con- 
troversia la taccia di inesatto, 0 di. passio- 
nato, non siamo noi certamente, che le no- 


stre asserzioni reggono ad ‘ogni critica; e' 


sempré ci siamo trovati ‘in grado di con- 
fermarle con ‘buone prove, Il sig. Bianchi- 
Giovini può egli in buona coscienza dirne 
altrettanto? Perchè mai, egli che trascorre 
così facile all’accusa.di simulazione ; perchè 


mai egli che ci imputa a male sino il si-° 


lenzio tace poi; con nuova prudenza, Sopra i 


‘tanti fatti che egli avea posti innanzi, e.che 


nei abbiamo smentiti e dichiarati falsi? 


Nè la nostra opera di rettificazione sareb- 
be compiuta, se la volessimo condurre al- 
l'estremo suo limite; raro essendo che ogni 
suo articolo non contenga molte inesattezze, 
meritevoli. di riprensione è ‘ili’ avvertenza. 
Così nél suo articolo di domenica, oltre quelle 
fin qui discorse; ‘egli con incredibile fran- 
chezza ci rimanda alla Presse per leggervi, 
com’egli dice, le prove ufficiali che gli Lgno- 
rantelli sono chiamati in aiuto dalla fazione 
reazionaria e considerati come il di lei più! 


a di gesuitismo 


Nuovo genere di gesuiti |sarebbe questo‘ 


veramente che, secondo 1 stesso. signor 
Bianchi-Giovini dice, per estere cappati dal 
ceto più idiota della società) da villici, da 


bassi artigiani; non hanno nè entratura, ‘né! 


autorità; nè influenzae per essere rozzi 


ed alieni dal'fare intromettinté ed officioso. 


non sono in grado mai, di |acquistarla. Ge- 
suiti veramente singolari cdtestoro, che in- 
vece dell’inesorabile sintutsuni, autnon sint, 
proclamano come una ‘necessità le successive 
‘modificazioni delle loro regi le e secondo i, 
progressi dei tempi; ed. invece dei privilegii, 

delle esenzioni, della indipendenza. «ssoluta 
da ogni ‘altra autorità che non sia il loro ge- 
neralé, si dichiarano espressamente nelle loro 


regole, soggetti per quanto riguarda la re-' 


.ligione all’ordinario della diocesi. ove .stanno, 
e per il rimanente all'autorità) civile! 

In'verità che ci vuole una volontà ben de- 
cisa a lasciarsi ingannare, per, vedere analo- 
gie di sorta fra due istituti dhe partono da 
principii, sì diversi, e tendono a scopi così 
contrari, e valgonsi di mezzi tanto dissimili, 
Che qualche lettore voglia|spingere la sua 
compiacenza sino a tal segno, non è cosa im- 
possibile. Quanto a noi, facgiamo troppo stima 
del buon senso della grànde maggioranza dei 
nostri concittadini, per-poterci indurre a ‘cre- 
dere che si vogliano acconciare a tale e tanta 
inistificazione. 

Epperò noi poniamo qui fine alla nostra 


saldo appoggio. È noi l'abbiamo riletta .la | polemi ca, rimettendoci del eo giudizio 


Presse; ma queste prove ufficiali non ci fu | alla commissione, al governo] alla pubblica 
dato rinvenirle. Bensì vi scorgemmo che ùna | opinione. 


città della diocesi di Lione, desiderando fon- 
dar nuove scuole ed affidarle. agli Ignoran- 
telli, e non avendo mezzi pecuniari a suffi- 
cienza, ricorse al suo Ordinario; l'arcivescovo 
di Lione che promovesse una questua a tale | 
scopo. E 1° arcivescovo aderì , e 1° autorità 
civile permise la questua; e siccome Lione è 
in istato di assedio, fu dovuto ‘chiedere an- 
che l’assenso del commissario speciale della 
repubblica, che volonterosamente, lo diede. 
Sono queste varie autorizzazioni che la Presse 
pubblica come documenti, e senza farvi sopra 
alcuna chiosa ostile. E il sig. Bianchi-Giovini 
li chiama prove ufficiali delle tendenze rea- 
zionarie degli Ignorantelli ! Dio ci. scampi 
dal capitar. mai sotto.a tal. giudice che così 
intenda le prove ufficiali ! I 
Ma v'è un’altra inesattezza anche più im- 
portante. Già nel numero precedente (mar- 
tedi 10 giugno) aveva menato gran rumore 
di una Storia della Casa di Savoia pub- 
blicata non ha guari dall'abate Boissat, su- 
periore del piccolo seminario di -S. Pietro 
d’Albigny. Citatine alcuni passi, alla verità 
non. treppo ortodossi al. punto di: vista co- 
stituzionale, il sig. «Bianchi-Giovini affermò 
che- quest'opera è compilata per ‘uso ‘degli 
Ignorantelli, e vien da loro distribuita agli 


allievi; d’onde prese argomento ad inveire! 1 di là il nostro intento»; 


contro l'istituto ed affibbiargli i soliti epiteti 
di gesuitante , 
dell arco successivo ( domenica 15) si 
arma nuovamente di queste citazioni per 
chiuderci in un dilemma.cornuio, ed obbli 
garci. a dichiarare 0 che siano ‘infedeli, 


} 
È 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La tornata del 47. giugno ha terminato le 
discussioni sul prestito dei 75 milioni e sulla 
riforma doganale. L'una e l’altra legge sono 
passate ; la prima con 103. contro 30; e Val- 
tra. con 94 contro :149 voti. i 
Si è fatta buona opera seuza lunghi discor- 
sì, ma con opportune osservazioni e muta- 
menti. Al primo articolo della, legge sul. pre- 
stito proponeva l'onorevole di. Revel ‘un’ag- 
giunta che limita il fondo a destinarsi per la 
estinzione alla cifra dell’1 per 400. Ci piace 
notare che il ministro adottando quest'emen- 
damento, vi poneva la\condizione di non do- 
versi intendere nel senso. che |’ estinzione 
debba necessariamente cominciare dal primo 
anno del prestito. Questa dichiarazione del 
ministro ci sembra di /;buon augurio, poichè 
ci da la fondata speranza di vedere inaugura- 
to, mercè le garanzie di questa nuova forma 
di prestito ipotecario, quel sistema di debito 


| pubblico che ripone nèl solo Stato la facoltà 


| di riscattare le rendite, almeno per un certo | 


tempo. Sin da quando parlammo del progetto 
di legge presentato dal ministro, noi avevamo 
concepito e manifestato questo desiderio. 

Il deputato Lanza voleva spingere ancora 
combattendo la 
proposta. dell’onorevole ‘di Revel:, ‘è assu- 


di reazionatio e simili, E | mendo che nessun fondo debba assegnarsi a 


i 
i 
i 


titolo di estinzione periodica e a sorteggio. 
Revel ha combattuto ancora, come in altra 
occasione , questo sistema. Egli crede che 
nello stato attuale del nostro credito è in- 


che non -si potrebbe dire : ‘0 che, se sono dispensabile — soprattutto; quando si tratta 


fedeli; 
rantelli. 


} 


provano: it gesuitismo degli gno- | all’estero— offrire a’ prestatori la prospettiva 


dell’estinzione a. sorteggio. Noi lo pensiamo: 


Ma il suo dilemma pecca per la base. Le |la questione. è tutta. di opportunità, anzi di 
citazioni di quel libro saran fedelissime ;..mà | tempo, ein ciò il governo’ deve secondare Je 
è falso che. quel libro sia scritto ad. uso | preferenze ‘de’ prestatori, che variano se- 
degli Ignorantelli ; è falso che pur un solo | condo i luoghi, i tempi e le condizioni degli 


esemplare: di 
distribuito ai 


quel. libro sia ..stato da ‘essi 
loro allievi. L'autore lo offrì, 


‘superiore dettene le prime pagine, 


agli Ignoranielli di Savoia ; il'loro Gana | 


. DEIRA j 
ringraziò | 


Stati. Non è quindi dubbio che il governo 
deve poter offrire anche il patto di ammortiz- 
zazione, 

Sineo, preoccupato; sempre della questione 





ipotecaria , domandava la soppressione del.’ 


l'articolo 4, che assicura ai soscrittori la fa- 
coltà di convertire i titoli del prestito in 
azioni della strada ferrata. La Camera si è 
ben guardata dallo accogliere questi con- 
sigli da lui tante volte ripetuti. 

La Camera tornava quindi alla legge sulla 
riforma doganale. Venivano i molti articoli 


.tolti qua e là e rinviati. alla commissione per 


mutarli, e specialmente in quanto concerne 
la provincia di Nizza, e porli in armonia col 
voto che cambiò il progetto del governo rela- 
tivamente alle franchigie di Nizza. 

L'articolo 48. che. abolisce i dritti diffe- 
renziali sulle provenienze dello scalo di Nizza 
passò senza discussione, e quasi inesservato; 
ma a proposta del deputato Piccono fu ag- 
giunta. una disposizione che sospende l’ap- 
plicazione di quell’ articolo sino a tutto il 
dicembre di quest'anno, onde dar fempo ai 
capitali collocati nei trasporti dello scalo pri- 
Vilegiato di trasferirsi in altre imprese. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro. —:S..M., con decreti 
udienza: dell’ 8 corrente , 
disposizioni: 


eti firmati ‘in 
ha fatto le seguenti 


Guillet avv. Alessandro, avvocato. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione d'An- 
necy., presidente di; quello di. San Giovanni 
di Moriana; 


Morandavv. Vincenzo, avvocato fiscal e presso 4 


il tribunale di prima cognizione di Moutiers, 
presidente di quello d’Annecy; 

Pillet avv. Maurizio , giudice istruttore nel 
tribunale di prima cognizione di S. Giovanni 
di Meriana, avvocato fiscale presso quello ‘di 
Meutiers; 

Pissard avv. Giulio, giudice ‘nel tribunale ‘di 
prima. cogvizione: di San Giuliano , giudice 
istruttore: in quello :diS. Giovanni di Moriana; 

Mugnier avv. Giacomo Costanzo , sostituito 
avvocato fiscale presso! il tribunalé di prima 
cognizione ‘di S. Giuliano, giudeo nello stesso 
tribmale! 


Cléry avv. Giulio, giudice iggignto al tribu- | 
nale di prima cognizione d’ Annecy, sost. avv. 


fiscale presso quello di S. Giuliano; 
Laracine avv.) Edoardo, giudice aggiunto al 
tribunale di prima ‘cognizione d’Annecy; 
Prallet avv. Gio. Maria , giudice istruttore 
nel'tribunale di prima ‘cognizione di ‘Albert- 
ville , ‘‘giùdice di ‘terza classe in quello di 


Ciamberì, 

Lubin.avy. Gio. Battista, giudice istruttore 
nel tribunale di prima cognizione’ di Thonon, 
id. .in quello d’Albertyille; 

Charmot avv. Francesco Giuseppe , giudice 
istruttore nel tribunale di prima cognizione di 
Bonneville, id. in quello di Thonon; 

De Galis' nobile Ippolito, giudice di quarta 
classe nel ‘tribunale di ‘prima cognizione di 
Annecy ; giudice istruttore in quello di Bon- 
neville; 

Deschamps avv. Giuseppe , giudice ‘nel ‘tri- 
bunale di prima cognizione di. Bonneville; id; 
in quello di, Annecy; 

Orsatiavv. Alessandro, ‘sost. avvocato ‘fiscale 
presso ‘il ‘tribunale di'‘primà cognizione di 
Bonneville, giudice nello stesso’ tribunale; 

Gotteìand avv. Antonio, giudice aggiunto al 
tribunale di prima ‘cognizione di Bonneville , 
sostituito avvocato fiscale presso il. medesimo 
tribunale; i 

Bouche avv. Giuseppe Emilio Giacinto, giu- 
dice aggiunto nel tribunale di. prima cogni- 
zione di Bonnexyille; 3 

Ducrò avv. Giuseppe Rodolfo, avvocato  fi- 
scale presso:il tribunale di’ prima cognizione 
di Bounéville, con titolo di presidente di pri- 


«ma cognizione; ammesso a riposo per motivi 


di salate, conferendogli la decorazione del- 


YOrdine .de’ss.-Maurizio e Lazzaro; 


nel tribunale di prima coguizione di Bonne- 
ville, ivvotato fiscale presso lo stesso tribu- | 
nale; 

Vidalon avv. Giulio Cesare, giudice nel tri- 
bunale di prima coguizione di Moutiers, id. in 
quello ‘di’ Bonneville; 

Salamon avv. Francesco, giudice aggiunto al 
tribunale in prima cognizione. di Ciamberì, 
giudice di quello di Moutiers; ; 

Thiébaud avv. Carlo, giudice del manda- 
inento di -Samoens, giudice aggiunto al, tribu- 
nale di prima cognizione di Ciamberì; ; 

Vallet avv. Giuseppe Andrea, giudice di terza 
classe nel tribunale di prima .coguizione di 
Giamberì, id.. di seconda. classe nello ‘stesso 
tribunale; ©. 

Ancenay avv. Enrico, sostituito avvocato di 
scale presso il tribunale di prima. cognizione 
di Albertville, giudice di quarta classe i in quello 
di Annecy; % 

Plaguat ;avv. Gio. Battista, aa ‘aggiunto 
al tribunale: di prima cognizione di Thonon, 
sostituito avvocato: fiscale presso quello di Al- 
bertville; o 


‘presso 


Duboin avv. Giuseppe, g giudice di terza classe 


| Laracine a avr, . Bitore, gi 


presso. il inibunale di ria cosa 
Thorion, giudice di puesia classe in qu 
di Annecy; 

Bouvier. avv. Amato, giudice del manda- 
mento di Rumilly, sostituito avvocato fisca 
presso il tribunale. di ‘prima cognizione di 
Thonon; i i dl 

Portier du Bellair avv. Amand, sostituito 
avvocato, fiscale di terza classe. presso il tri n 
bunale di prima cognizione. di Ciamberì, 

di secondaiclasse presso il medesimo tribunale; 

Piaget avvi Edoardo, sost. avvocato fiscale | 

il tribunale’ di prima. cognizione did 
Moutiers, id. di terza classe presso que 
Ciamberì, 

Rosaz avv. Gio. Battota, giudice. aggiu 
al tribunale di prima cognizione di .S. 
vanni di Moriana, sost. avvocato fiscale pr 
quello di Moutiers; 

Deschamps avv. Adatto; dui agginal 


tribunale. di. prima cognizione di. Moutie 
Jin quello di S. Giovanni di Moriana; 


Cheney avv. Leone, giudice ‘aggiunto al 
bunale di prima ‘cognizione di Moutiets 
Bincaz! avv. Giuseppe; giudice aggi 
tribunale di prima cognizione di Ciambi 
sost. avvocato: fiscale di quarta classe 

quello d’Annecy; 

Combet avv. Gerolamo, giudice . del. 
damento di Beaufort, sud aggiunto ì 
bunale di prima cognizione di Ciamberiì; 

Chiavassa avv. Angelo; giadice aggiunt 
soprannumero nel tribunale di, prima co, 
zione (di Cuneo. 


VerceLLi:, 16.,giugno. :— Monsignor. areivi 
scovo ‘ha diramato. una; fervida pastorale 
suoi parrochi, invitandoli a ringraziare PA 
simo. pel parto felice della nostra amatis 
regina; Gli è con sera soddisfazione che 
sentiamo il debito di lodare il.capo di qi 
diocesi pei sinceri eucomii che egli fa in qu 
sta occasione ‘alla dinastia di. Savoia, alla 
ligione della famiglia ‘reale ‘ed ai benefici 
giti da Carlo Alberto. nello Statuto; 

— Il consiglio comunale ha compiuta si 
discussione sulla riorganizzazione delle se 
elementari, ‘e sulle riforine da proporsi 
Verno circa le opere pie di queta città.” 

ALessanpRia , 16. giugno, —- Sabbato a 
e mezzo del mattino ebbe luogo l’esee 
capitale del famigerato assassino. Gagino. 
anni 35, da 

Momzaruzzo. — Circa le ore. due pomei 
del 10 corrente sì manifestò, un incefidiò di 
cascina distante 50: metri circa dal pae 
propria di certo Frola Domenico che ben pi 
fu spento mediante il concorso di‘ quegl 
tanti unitamente aî zelanti carabinieri i 
corsi, che tutti si adoprarono con ent 
per ipéline il maggior danno possibi 
sarebbe certamente | intiero abitato 
in preda alle fiamme se non. vi avessi 
luogo il concorso di quel brigadiere utilineti 
coadiuvato dai carabinieri Rulfo, Torti. 

e patticolarmente, da. certo. Montaldo 
cesco ; soldato provinciale nel 1 reggi 


dal, Montaldo, tanto! si adoperò col cò 

e colla mano che gli riuscì salvare Î°- if 
mobiglia , lingeria. e granaglia , e grani 
dell’ abitato. e non fe? posa se non q 
diroccato il tetto, si vide precipitato in! 
alle fiamme, alla cui vista, tentando il 
taldo soccorrerlo , caddero entrainbi , \ 
dall’altezza di. tre metri.e più, e ques i 
nendo appeso ad un trave. Già cento 
gridavano moîtò ‘il brigadiere , allorquali 
caduto fortunatamente sul ripiano d’una 
alla cui fronte trovavasi una finestra 
tutto in'un tratto affacciarsilalla medesima. 


ail 8 giugno. — Scrivono. alle Gazî 
Venezia; 
«L'armata francese di ‘occupazione 
quanto pritna un notabile aumento (chi 
condo una versione probabile ,..noi 
(nore di 5000 uomini tva fanteria e 


| Così l'armata del Mediterraneo tra la ( 


di Roma e la provincia del:Patrimoni 
un contingente di 13 in 14;000 uomini 
Il consiglio. di Stato ha preso în es 
progetto del marchese di Monclair., 
alla costruzione delle strade ferrate è 
minio della. Chiesa, Se. non sono ‘male 
mato, il marchese comincierebbe a 
annoiato della lentezza romana, e sareh 
punto di fare ad altro governo, a q 
gr. di Spagna, l’offerta dei grandiosi 
di cui può disporre , se l’autorità. po 
non si affrettasse di deliberare in or 
progetto sopr’allegato. Intanto non 
avere; almen per ora, una via fe rata 
giunga il Tevere col Sebeto, la meltopi 
Cristianesimo con la bella Partenope a 
a nostra disposizione - ‘un nuovo pirosi 
compagnia napoletana, detto il Go 
pol, il ale, ricevendo, a bordo; ig 


riodicamente il viaggio. da 
sedici ore, al prezzo di ‘scudi otto, 














































ssi Romano: Mattedì ; giupife le 5 il nume © dei visitanti sommava a 
] Itaglione dei cacciatori, la.par-! 47 thila, € l’entrata era di 2,249 sterlini. 
vale dalla Francia:era stata annun- | 


i giornali di Parigi. 


= Soa pervériute le notizie più favorevoli 
Teat Taccolto in RE 

























































ESTERO. . > 
— Rio Jayerro, 12 maggio. Ecco 
lla corona da noi accennato nel 


‘SPAGNA. — Mapa, 9 pieno! — Il duca 
è& la duchessa di Montpensier avendo questo 
aritto manifestata I’imtetizione Hi assistere alla 
cerimonia; religigsa :della: Madonna deli Aécio 
a dieci leghe dalla citta,. farono mandati or- 
‘dini per sorvegliare le vie, e vi sarà ‘al Roc- 
i cio ‘Una’ sufficiente: forza ‘militare. 


ti‘ è degnissimi signori! rafipreziageni 
nre ffpione:; 


FRANCIA. — Pantc1, 14 giugno. — L’arci- 
vescovo di. Parigi ha pubblicato testé un man- 
damento per sviluppare è confermare il de- 
creto. del concilio di Parigi contro gli errori 
chie Wa arto le fondamenta della gidistizia e 
della carità. 

Nella. prima. parte. di. questo mandamento 
il venerabile prelato, dopo aver ricordato che 
la società non può salvarsi da una ruina im- 
miuente se non coll’ osservanza della giustizia 
e dellà “carità, l’allèanza della fede e della 
scienza , il'‘nispetto «della ‘réligione , prende a 
trattare la gran questione; del: lavoro e della 
proprietà... 

Egli dimostra Fittorioss mante e nel limguag- 
gio più elevato, che la proprietà è un appan- 
naggio della libertà umana, ‘e che costituisce 
un diritto legittimo sanzionato dalla religione 
e protetto ed onorato ‘nella sua sorgente, che 
è il lavoro. 

La seconda parte del mandamento è con- 
sacratà ad una discussione profonda dei due 
sisterai: d’onganizzazione -preconizzati dai socia 
‘isti: il primo che abolisce la proprietà îndi- 
viduale e vuole che lo Stato solo possegga 
per tutti ed a nome di tutti; il secondo che 
reclama la divisione eguale di ‘tutte ‘le pro- 
prietà. L’ arcivescovo; con prove irrefragabili 
dimostra che la concentrazione: della proprietà 
nelle mani dello Stab finirebbe intima tiran- 
nia insopportabile ed in una servitù reale del- 
l’anima e del arpa ta divisione delle pro- 
prietà creerebbe la. più odiosa ineguaglianza 
e’ sostituirebbe ‘alla massima eterna: cuique 
suum, quest'altra: cuigue non suum. 

Il venerabile prelato termina i consigli che 
indirizza ai fedeli, ricordando loro che il /a- 
voro è sacro, che la proprittà è inviolabile, 
e che la. soluzione dei problemi sociali non 
può trovarsi che nell’equilibrio enel rispetto 
(Patrie.) 

— Si legge nello stesso foglio, in conferma 
di quanto ci scrisse il nostro corrispondente: 

Il getrérale Aupick, clie ‘era stato ‘designato 


ovute grazie all’ i e mi con- 
on voi della tranquillità, che felice- 


Petò in fun files ni nibovo come il no- 
e tustitàzioni non “hanno *ticevuto 
ito quello! sviluppo. è perfezione: pratica, di 
sono suscettibili, ove ‘le. imumerevoli ri- 
rse naturali del suolo abbisognano dell’im- 
lso.‘dell’autorità per ‘produrre grandi van- 
gi sociali, molto vi è ‘ancora da aspettare 
alla ‘vostra patriottica sollecitudine. 
| Leggi che. saviamente -Correggaîio i difetti 
he ancora può. presentare;la,leggee lettorale, 
ceiocchè tanto la libertà del voto, quanto.la 
tanquillità pubblica non abbia a soffrire nel- 
hO applicazione di uno dei più sacri principii 
l'della nostra costituzione; che diano forza mo- 
È Tale all'istituzione dei municipii, affinchè il 
popolo ‘ne ricavi i possibili beneficii, leggi che 
tegolino meglio l’amministrazione delle pro- 
Vincie, e mettano in grado il governo ad avere 
di quelle amministratori abili e più permanenti; 
the provveggano all'educazione popolare, che 
Hilbelino meglio per formare un clero‘ moraliz: 
“gato e rispettato, che col suo esempio e con- 
‘Siglo sviluppi e confermi i sentimenti di morale, 
di religione e di amore ‘al lavoro; che inirino 
a prevenire le conseguenze che ‘dalla inancanza 
di braccia possono venire alla nostra produ- 
zione, quasi tutta agricola, e che meglio prov: 
vedano alla sorte dell’esercito e della marina, 
sono urgenti necessità del presente e del fu- 
turo. 3 i 

Non è ‘possibile in una sessione; legislativa 
i ‘intraprendere e compire così gran. lavoro. 
| Possiamo cominciarlo; il tempo e la perseve- 
ranza lo. compiranno. 

Sforziamoci dunque d’ottenere il’ concorso 
“di tatti per il bene. di. tutti, preferendo alla 
| . discassione dei principii astratti politici, i ri- 
‘© medii ai, primi ed immediati bisogni del no- 
| stro paese. È 


di questi due grandi interessi. 





Seguitano salent le nosire rilatigni con 
tutte le ‘potenze estere. 

La legge del 4 settembre dell’anno scorso 
è stata. vigorosamente eseguita. A quella si 
deve; principalmente lo stato;della quasi estin- 
zione della tratta. Spero che seguiterete a coa- 

diuvare il mio. governo con tutti i mezzi che 
possono essere nécessarii ad impedire che nuo- 
| vamente comparisca anche in piccola scala. 


Ta 


è stato chiamato all'ambasciata di Madrid, & 
sarà surrogato, a Londra, dal. conte Colonna 
Walewski, nòminato ultimamente ambasciatore 
a Madrid, e che fa già ministro di Francia a 
Napoli. 

— Un corrispondente deli’ Indépendance Belgé 
ES scrive con riserva a questo foglio, che il go- 
5 verno francese avrebbe fatto sentire al governo 
spagnuolo che lo vedrebbe con. piacere inter- 
venire nel Portogallo in caso di avvenimenti 
gravi. 


‘. Il generale Oribe rifiutò di adottare prov- 

vedimenti che facessero. cessare le violenze e 
vessazioni, che in virtù de’ suoi ordini erano 
e sono esercitate sopra le persone ‘e i beni di 
un'’gràn nulverò di brasiliani stabiliti alle fron- 
tiere dello‘ Stato orientale. 

Tl ministro argentino insistette per avocarsi 
questa questione, e non essendosi data la s0- 
Fazione che esigeva il governatore di Buenos- 
Aiyres, domandò i suoi passaporti, i quali gli 
‘furono concessi. 


ALEMAGNA.—Bsatino, 11 giugno.—(Dalla 
Corrispondenza oraria); 

Il ‘ministero fa tutti ‘gli. sforzi per "da darré 
il sig. Raabe, ministro “delle ‘finite, a con- 
servare il suo portafoglio, | perchè finora non 
‘sì è potuto trovargli ‘un successore. Il signor 
de Bodelschwing, il quale «era; im predicato 
(per ‘raccogliere l'eredità del sig. Raabe, è qui 
giunto da Aréiîsberg, ima non ha potuto in- 
tendersi col ministero nè sull’ordinanza comu- 
nale, nè sull’imposta fondiaria, 

Nelle: conferenze. di Varsavia si ‘trattò di 
aggravare il rigore dei trattati sull’estradizione. 

Si dice che il ininistéro si propone, in virtà 
della muova: legislazione sulla stampa; di sot- 
tomettere il processo dei due deputti, barone 
d’Arnim e Harkordt al collegio ‘del tribunale 
municipale, perché il giurì li assolverebbe im- 
mancabilmente. 


dar 


è 
pai 


GE 





Sebbene grande sia il mio desiderio di man- 
tenere la pace, non tralascierò di dare ai miei 
sudditi la protezione che lor devo, nè sarò 
_ Indifferente agli avvenimenti che possano ‘por- 
star pregiudizio alla sicurezza ‘e tranquillità fu- 
‘tura dell'impero, avendo sempre come un do- 
vere il rispettare |’ indipendenza ; le instita- 
‘ zioni e l’integrità degli Stati vicini, e giamimai 
mischiarmi di maniera alcuna nei loro affari 
‘interni. 












Vi sarà preseutato ‘il bilancio attivo e, pas- 
sivo ; vedrete che la rendita è cresciuta pro- 

i gressivamente, mediante le misure prese, e la 

‘tranquillità di ‘cui ha goduto la nazione. 


— I deputati del circolo di Stargart hanno 
dichiarato voléèrsi considerare come un’assem- 
blea, di particolari, e non come una corpora- 
Augusti e degnissimi sighori rappresentanti: | zione secondo l’antica legge, e che perciò non 
della nazione, congiungiamo i nostri sforzi: 
per isvolgete e :consolidare ‘le. nostre institu- 
zioni, alla di cui ombra abbiamo, trayersato 
uniti e in progresso più di un quarto di se- 
colo, liberi dalle grandi tempeste rivoluzio-. 
narie che hanno gittato nell’abisso altri paesi, 
‘per riunire intorno ad esse ;tutti i brasiliani , | 
‘e faremo. alla terra «che ci ha veduto nascere 
| ‘tatto il bene che aspetta ‘la noi. 


potevaniò adottare ‘alcuna risoluzione, ma so- 
lamente emettere un parere, e che il loro pa- 
rere era non. potersi ristabilire le antiche Diete 
dei circoli, (Gazz. di Colonia). 

— Nellà sua seduta del 10 il consiglio co- 
munale di Wesel ha risolto all’ unanimità di 
mandare al ministro dell’interno una. protesta 
energica contro la Convocazione delle Diete 
provinciali. (Idem). 

FranceroRTE; 12 giugno. — Sappiamo che 
nell’anno 1858 (!!) saranno convocati a: Fran- 
coforte dei plenipotenziarii di tutti gli Stati 
tedeschi per. deliberare intorno a un’ unione 
INGHILTERRA. Su Lom, 13 giugno. — commerciale definitiva. Fino a quell’epoca Dbis- 
‘Esposizione universale. — La Regina, il prin- Suna Stato potrà ASSE CIO ADMICGn (CONC, 
cipe Alberto , il principe di Wurtemberg , il ciali di natura da potergli impedire di acce- 
duca e la duchessa di ‘Sassonia=Coburgo visi- dere ‘all’ unione commerciale. A questo si ri- 
tarono ieri l’esposizione. La ‘reale icomitiva si | ducono per ora le speranze dell’Alemagna per 


Conto a questo fine sul vostro patriottico 
‘e leale concorso. | 
La a ‘è aperta. 








shurg i in data del 6: Dopé la n pre. 
liminare del progetto del governo per parte 
dei notabili, quelli dell’Holstein presentarono un 
progetto compilato. dal consigliere di Stato 
Wiese, nel quale s'invocava. l’indivisibilità e 
L indipendenza dei ‘ducati, ma senza far pa- 
rola dei. 
Quindi nacque un dibattimento assai vivo. Il 
sig. Wiese disse che s invocherebbe all’ uopo 
l'appoggio. della Confederazione germanica. I 
notabili danesi e schleswighesi protestarono 
solennemente contro il diritto della Confede- 
razione d’ingerirsi negli affari dello Schleswig. 
Sarebbe stata ‘ancor più tumultuosa la discus- 
sione se. uno dei notabili danesi non avesse 
calmato gli animi, facendo osservare che il 
progetto sottomesso all'Assemblea dal governo 
era senza fallo .il ‘migliore, e che pertanto i. 
notabili danesi e schleswighesi avevano l’ob- 
bligo di essere moderati; ma che se gli hol- 
steinesì 
schleswighesi avrebbero dichiarato quanto poco 
il progetto ‘ del “Hoverno ‘combina colle loro 
vedute. 


Camera di ‘commercio e d’industria di Leopoli 
ha invitato la ‘Camera di commercio e d’in- 
dustria di qui ‘a visitare i prodotti industriali 
dell’esposizicne! di Leopoli. Questa esposizione 
che dovrebbe offrire una esatta immagine del. 
l’indastria dellà capitale della. Galizia, verrà 
aperta ai 20 del corrente inese e durerà sino 
alla ‘fine del medesimo. 


nella comunità  israelitica un fatto che offre 
una singolare idea del (unio a cui si trovano 
gli ‘israeliti di colà. 
signor Schay, Vietava l'esecuzione d’una cere- 


tante alla medesima comunità, perché portava 
un cappello bianco. ‘Per quanto possa sem- 


assicurare che essa è del tutto esatta e..vera. 


per essere ambasciatore di Francia;a Londra; | 


teeò per la seconda: volta. nelle gallerie fran- | ciò che concerne le misure comuni per la 
cesì ,\ dove esaminò le tappezzerie des.‘ Gobe- | prosperità materiale... (P425/#r85 Based 
> dins, le porcellane di AR e*i tappeti di Francoforte). 

| Aubussorni. i Scaeswic-Hotsren. — Scrivono da Flen- 








GIORNALE ( QUOTIDIANO: | 





l'nastire, né se dal Du sigari debba essere Deforesta. Dapo la a sì fnlicita. del Hinistro 
portata sino alla frontiera svizzera. Qui si tratta | confido che pel 1854 la contea di Nizza avrà il van- 
di conchiudere un contratto d’imprestito, ed è | taggio delle strade. 

necessario ‘che le condizioni e le garanzie sieno i Si approva l'art. 59, 70. e 71, € e l'articolo sul. di- 
determinate in modo esplicito; ‘altrimenti he con- Î ritto di transito. 

seguirebbero degli inconvenienti gravissimi. Si approva Vart, 5 e 6 della tara(e si lime 


D'Aviernbz prende la parola per combattere | il 7. 
l' ipoteca che il governo offre come garanzia per | Si passa quindi agli articoli della Rage: tS 
l’imprestito ,siccome.inutile ai creditori e dannosa è: È approvato l'art, 1 colla data del 46 luglio. 
allo Stato. Deviando. quindi. dalla quistione è ri- | All'art. 2 ove è fatta facoltà al HOVCHAO si Soa 
chiamato per due volte ad essa; persistendo, si ‘in- | ©hiwlere e fur eseguire convenzioni sulle basi dei 
terroga finalmente la Camera se intenda mante- | trattati coll’Inghilterra.ed il Belgio osserva il mi- 
nergli la parola. nistro delle finanze che l'Olanda fece molto in fa- 
La Camera gliela nega. vore ‘della nostra bandiera e ci mise al paro delle 
Il deputato Franchi propone un nazioni più favorite’ Ma quatito quella potenza è 
mentolin questi termini: liberale tanto è lenta, e non albiamo perciò potuto 
Da: Genova ulla Svizzera fino ‘al'Lago:Mag-| ancora stringere, come ‘era desiderio un trattato, e 
giore. non si potrà nella presente sessione. Perciò pro- 
Sanò poste ai voti le varie proposte te quali so- | porrei che nell'art, 2-se, né facesse menzione. 
no successivamente respinte: è approvato all'ncon- | . Il relatore aderisce. x Di 
tro l'articolo quale fu redatto dalla. commissione, | . D'Aviernaz osserva che i trattati non hanno vi- 
gore perché non sono sanciti dal Parlamento. sè; 
Tlminiîstro osserva ‘che è una specie di seg 
zione che si fa al potere esecutivo. — è 
Valerio Lorenzo. Se fosse ana delegazione mi vi. 
‘bpparrei, e credo not avremmo il difittà, nè ab. 
biamo dà lolladei tanto di questa ASCEah Ma 
questo non credo sia il caso. 
L'art. così modificato non è ser = 
L'art. 2 è soppresso. 
All’art. 3 D’Avwiernoz osserva pl; non di costitu- 
zionale. i... 4 
‘Avigdor sostiene l'articolo. >, 
Revel allega esempi analoghi. d'altre porenge:. 
L'art. 3. è approvato. 7 1 
All'art. 4 Valerio Lorenzo propone. da soppres- 
sione, 7 
Depretis osserva Che 'intacca la libertà dei mu- 
nicipii, e che qui non è il luogo di trattar la qui. 
stione, ma piuttosto quando si° ita terà Ta ‘legge 
comunale. Non v'è ragione di'far un VEIPIRSLO, DI 
le derrate coloniali. 


Ministro delle finanze. Se non ammettiamo que- 
sto articolo neutralizziamo l’effetto «di questa rida- 
zione di tariffe. Nello stesso motto cheflo Stato: si 
è riservato Ja gabella del sale e tabacco pudsriser- 
varsi Je derrate-coloniali. 

Mantelli propone la soppressione. i ; 

Farina Paolo. Credo inutile insistere sui motivi 







































diritti esclusivi del ramo maschile. 

















altro emenda- 


« Art. 4. Il'governo è autonizzato ad. assicurare 
ai portatori dei titoli di rendite, in caso di cessio- 
ne delle dette sirade di ferro (ad una compagnia 
privata; la fscoltà di convertire i loro titoli di.pre- 
stito contro azioni della stessa compagnia. » 

Sinev propone la soppressione del presente ar. 
ticolo. 

È respinta. 

Esso si approva all'incontro dalla Camera. 

Sono pure. approvsti gli articoli seguenti: 

« Art. 5. Questa facoltà tuttavia ‘mon potrà ‘mai 
essere intesa in. modo a. rendere obbligatoria per 
lo Stato l'alienazione delle strade di ferro, 0.a de- 
terminare preventivamente le condizioni alle!quali 
questa alienazione potrà aver luogo. » 

« Art. 6. Nel caso in cui il governo contrattasse 
in tutto ‘od in parte l'imprestito. autorizzato colla 
presente lewge, ‘esso non potrà più alienare i due 
milioni di rendita 5 per 0j0-ancora disponibili so- 
‘pra li:6 milioni di rendita creata ‘colla legge del 
12 luglio 1850, eccettochè in virtà di ‘uno ora 
legge. » } 

« Art. 7. Ultimata ui di ewi al num. fd 
il ministro, di finanze ne renderà contò ‘al. Parla- 
mento. » 


protestassero , anche i danesi e gli 


(Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Vigna, 12 giugno. -- 





La 


183 


— À Pressburgo è succeduto iù questi giorni . 


Il capo della comunità , 


monia nella sinagoga ad un individuo. spet- 


fe ridie Sta storie iamo peraltro i DE 
brate, ridicola) questa pps /possiamo. p Si passa allo serulinio segreto sul complesso 


della legge. 











CAO E ra Votanti I ETRIAR0A 
i i che indussero ilministero eta commissione a que- 
TORINO. to Les n: sla prescrizione, perchè furono già lucidamente 
PARLAMENTO NAZIONALE. Vini 5Ò. esposti dal'ministro.’Si volle col maggior consumo 


compensare il governo della riduzione delle tariffe. 
Credo quindi che la Camera possa votare, 
Brignone. Parmi che si potrebbe conciliare line 
teresse dello Stato con quello dei comuni stabi. 
Jendo una scala. a n 
Voci. Ai voti lai voti! È 
La soppressione Valerio nen è approvata. 


L'ordine del giorno porta la discussione sui pro- 
getto di legge di riforma delta tariffa doganale. 
Continua la discussione sulle dlisposizioni speciali 
riguardanti la contea di Nizza. 

Farina-Paolo. La:cvmmissione si mise d'icéordo 
col ministero per esentare dalla franchigia gli 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Torndia del 17 giugno. 
Presidenza del cav. Pingu, 


Sommario. —Seguito e fine della discussione del:pro- 
gelto di legge per l’imprestito dei 75'milioni. 


ne ai L'emendamento: della commissione tt approvato 

sulla tariffa dogunale. -- Approvazione della | © xjvart. 39, 3 alinea (progetto min.) Piecon pro- La Lea Lo Dia 

legge. pone di aggiungere spiritosi si liquidi. e 6 pp 

; } ; 1 ; Si passa allo scrutinio segreto : 

La seduta è aperta alle ore due. Fino all’epoca che si accenna continuano ad es. È ; dt 3 

Si approva il processo verbale della seduta pre- | sere esentati dalla franchigia gli articoli compresi o ii 410: 
cedente e si legge il solito sunto di petizioni. nella cat. 12, granaglie, salnitri, vini e altri liquidi SEBIOaNZI na 56 

Presidente. L'osdiile del'giorno reca: spiritosi. Assenzienti di 


Dissenzienti . 19 
L'adunanza si scioglie alle ore 5 144. 
Ordine del giorno per la tornata dei 18; iugno. 
Disposizioni relative alla legge per l'alienazione 
di vbbligazioni dello Stato. 
‘Porto Torres. | 
Stipendii aglii mpiegati i dell'ordine giudiziario. 
Modificazioni dello statuto della-banca nazionale. 


a 


Seguito della diseussione del progetto di legge 
per l’imprestito deî 75 milioni. 

leri la Camera lasciò di discutere l'aggiunta al- 
l'art. A proposta dal dep. Revel così concepita. 

« L'annua assegnazione per l'estinzione di questo 
debito non potrà eccedere l'uno per 00 del capi- 
tale nominale della ‘rendita. Saranno pare appli 
cate all'estinzione medesima.i proveuli delle ren- 
dite riscaltate,.» 

Ministro delle finanze. lo accetto Ja proposta 
del signor conte di'Revel, come limite della som- 
macche il' ministero potrà stabilire a titolo di am- 
mortizzszione, colla condizione però chessi lasci al 
governo la;facoltà dî determinare il-tempo in cui 
questa somma annua .d'ammortizzazione dovrà in- 
cominciare. 

Lanza. Non posso approvare la proposta del 
deputato Revel perchè lo stato delle nostre finan- 
ze: vi si. oppone, Quando l'attivo presso di noi u- 
guagliasse il passivo, non avrei alcuna ripugnanza; 
ma il contrario avwerandosi, credo che il governo 
sarebbe condotto od a mancare alla sua fede impe- 
gnata, od a soddisfarvi con pesi enormi. La respin- 


Sono pure ‘approvati gli articoli 40 e 41, come 
pure l'art. 42 è approvato, Lolta parola gli vl. 

L'art. 43 è approvato nei seguenti termini: 

« Le merci indigene che dal Piemonte e dalla 
Sardegna passeranno al enntadlo, saranno esenti dal 
dritto. d'uscita e di eutrata nel contado. » 

L'articolo 44 è approvato coli aggiunta ‘e della! 
Sardegna dopo Piemonte. , 

Si approva l'articolo 45. 

« Art. 46. Sono esenti dal dritto d’uscita-tutti i 
generi che nati o fabbricati nel contado si estrag- 
gono dallo stesso pel Piemonte ealla Sardegna 
quando vengano accompagnati da un'apposita bul- 
letta, alle dogane del Piemonte e della Sardegna, 
per cui si saranno introdotti. 

Si approvano gli articoli 47, 48, 49, 50, 54, 52, 
53 e 54. 

Piccono. Uredo che quando la Camera votò Var- 
ticolo 48 non intendeva versmente sancire “ta mì 
sura. Senza tornar sul'voto dato propungo per ag. 
giunta che il'ministro sia autorizzato a mantenere 
dritti differenziali sino al 4853, perchò-intaltem- 
po saranno perfezionate le strade. ferrate da Ge- 






DECESSI del 16 giugno in ‘Torino. 
si 18. 


Dal.1 gennaio, totale N. 2632. 
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ULTIME NOTIZIE. 





Torino. — PRESTITO DELLE OBBLIGAZIONI. 


Sottoscrizioni ricevute dalla banca nazionale 
sede. di Torino. 


Martedì: Dichiarazieni 329 per 2, 097 obbl. 


go poi tanto più; chè | inghilterra ha provato il | nova. E poi ‘utile che si frapponga un intervalio ! Giorni anteced. id 641° 5. 583 
sistema propo al dall'onorevole deputato; Revel, e perchè molti introdussero delle merci sulta fiducia È WaLca 
e non se n'è appunto.trovata vantaggiata. di pagare meno, pel trasporto. Ro va 

Revel. Farò osservare all’onorevole preopinante, | Ministro delle finanze. Essendo convinto che i Totale 970 7, 480 


Enrata-Corrice. — L'altimo $ del rendiconto di 
questo prestito — ultime notizie del numero di 
ieri — leggasi come seguè:'« Pare oramai certo 
che l'ammontare delle sottoscrizioni‘ supererà Ja 
non si farebbe nulla per eguaglianza dei cittadini, | cifra di 18,000 e. che sarà quindi il caso di ‘ridurre 

Valerio. Sarebbe equo che si Sospeniesse al- : le domandèé di oltre 5 obbligazioni a tenore delle 
meno un anno la cessazione, . : norme preseritte dal relativo decreto reale.» 

La proposta Piccon non è approvata. vi i 

Piccon. Propone la sospensione per 6 mesi. 

Farina Paolo. Non si deroga «I disposto la- 
sciardo facoltà al' ministero di sospendere l’appli- 
cazione della legge. 

Il ministro. Propone che si modifichi in questo 
senso l’art. 48: altrimenti sarebbe in contraddizione | 
coll'aggiunta. 

«ll governo è autorizzato a Lener in sospeso J'e-; 
secuzione dell'art. 48 fino. al 1° gennaio 1852. » 

Deforesta propone: « La disposizione dell’art. ! 
48 non avrà effetto fino al 4 gennaio 1852, » 

Il presidente propone che si trasferisca questio 
articolo al'iuogo dell’art. 2. 

La proposta del presidente è approvata. 

Deforesta ricorda la. proposta del dep. Ravina 
relativa alle strade da proporsi per la contea di 
Nizza dal ministro dei lavori pubblici. 

Il ministro delle finanze osserva che si potrebbe : 


votare a questo proposito un ordine del giorno, ma | di quelle degli Ignorantelli; che nell’indicare 
non introdurre nella legge un articolo di bilancio. 0 i 


por . ‘il mumero delle classì da questi Mirano, alcune 
: Deforesta. Quando per. soverchio rigore di:prin: ;;nno state affatto dimenticate. ec. ; peri quali 
cipii si mise la provincia di Nizza in una condizione ; ol bela 3 i i 
sì svantaggiosa, almeno si disse che per alleviarla vi, se ene ia re azione na mente sia 
si sarebbero fatte delle strade. lo accetterei anche , Avorevole allo istituto degli Ignorantelli , ed 
a questo proposito ‘un ordine del giorno. al. municipio, pare tuttavia lavoro incompiuto. 
Il ministro dei lavori pubblici-proresta del suo | € !nsufficiente allo scopo per il quale era stato 
vivo desiderio di adoperarsi per quella provincia. ‘intrapreso. 


che io non confondo i debiti già contratti ‘con 
quelli ‘che ancora si. «debbono contrarre. Per i 
primi non si deve stabilire alcuna di queste garan- 
zie, riguardo ai secondi poi questa clausola non 
Upuò:che giovare. per l'imprestito. Giacchè i capi- 
talisti contratterranno ‘molto più volontieri quan- 
do avranto dinanzi agli occhi un termine in cni 
loro sarà rimborsato il'danaro}, che non quando 
questo ‘tefmine è indefinito. 

L'esempio poi dell’ Inghilterra non' giova, è ne 
converrà l'onorevole preopinante | [pensando alla 
differenza che passa traliîebiti del nostro Stato e 
quelli della nazione da gss0 citata. 

L'aggiunta Revel è approvata; e con essa Part 4. 

È approvato pure l'art, 2 così concepito: 

«Il prézzo di quest'alienazione potrà esser stipu- 
lato in monete forestiere tin questo caso ‘il prezzo 
di riscatto. e Ja renditapotranno essere dichiarzti 
egualmente pagabili nelle medesime specie. » 

Art, 3: Per guarentigia di questa rendita saran- 
no ipotecate le strade “di ferro in costruzione da 
Genova a Torino, e da Genova al Lago Maggiore. 

Mantelli propone ‘che si sostituisca alle ultime 
parole da Genova ‘al'Lago ‘Maggiore queste altre: 
da Genova alla frontiera svizzera. 

Bosso relatore. Ove articolo proposto dalla 
commissione mon venisse approvato, domanderei 
che la Camera a vece déll’emernidamento Mantelli 
approvasse quest'altra sostituzione : è da Torino 
alla Svizzera fino Novara. 

Ministro delle finanze. lo credo di dovermi op- 
porre ad amendue gli emendamenti. La Camera 
fit'ofà ha decretato il punto sino al quale deve an- 
dare la strada ferrata, ed è fino al Lago Maggiore; 
ma non ha ancora stabilito per quale parte dovrà 


dazii differenziali sono dannosi allo Stato e poco 
‘giovevoli alle popolazioni non posso: ammettere la 
dilazione. Altrimenti sarei inconseguente. 

Farina Paolo. Se si accordasse queste privilegio ; 


srprri rione die re ris 





Il consiglio cotnunale ieri sera discusse a 
lungo la quesiione degli Ignorantelli. Pre soli 
consiglieri, fra quanti erano presenti (più che 
irenta),: mostrarono: di non. approvare la. deli- 
berazione presa dal consiglio delegato di sol- 
! lecitare dal governo un'inchiesta. E questi stessi 
| disapprovarono, non perché siano contrari allo 

! istituto dei. Fratelli delle scuole eristiane, ma 
| perchè li avrebbero voluti difesi in altro modo. 
iI consiglio ‘inoltre ebbe a rilevare parecchie 
“omissioni. ed inesattezze nella relazione della 
commissione. d’iachiesta ; si dolse ‘in ispecie 
che di varii insegnamenti accessorii (la musica; 
la ginnastica , la storia ec.) neppure; sì faccia 
menzione, che sì ‘insinui trascurarsi le scuole 
della cittadella, mentre invece è cosa di fatto 
che sono dalla. città tenute sull’egual piede 

















































































































































> ELEZIONI. —. ra 

‘La. Motte. — Conte Jaillet colonnello-co- 
° mandante della brigata di Sayoia in surroga- 
. zione del sig. Mollard, - 

Andorno. — Cav. A Arnulfo. 

Garlasco. -— Prevosto Robecchi, 

Genova, 17 giugno. — Fu anuunziato da Al 
geri verso la fine ‘di maggio, che un basti- 
inento a ‘crocette. della portata di circa 150 
tonnellate creduto di costruzione sarda, intie- 
ramente vuoto e senza equipaggio, è stato rin- 
venuto. galleggiante sul mare nelle vicinanze 

‘delle isole Baleari, da un bastimento sardo 
proveniente 'dall’Avana, il quale l'avrebbe con- 
dotto a Majorca. 

. I ragguagli che l'autorità marittima attende 
-.da colà metteranno:\in chiaro l'avvenimento. 

‘Lomparpia. — La ‘Gazz, di Milano del 16, 
ha quanto segue. 

° « Il14 corrente per sentenza del consiglio 
di guerra in Milano ebbero luogo le seguenti 
“"candanhe: 

1. Per opposizione ad una guardia munici- 
pale, cinque anni di carcere duro. a. Carlo 
Borri , soprannominato fioeu della Calcater- 
ra, figlio di Antonio e Maddalena Calcaterra, 
d’anni 42, di Somma nella provincia milane- 
se, domiciliato a Milano, facchino, celibe. 

2. Per opposizione ad un soldato in patta- 
glia un anno di carcere a. Luigi Petra di 
Francesco e Maddalena Delmiglio, d’anni 29, 
di Casalpusterlengo nella provincia «di Lodi, 
gperaio celibe. 

3. Per possesso di munizioni e di recenti 
scritti rivoluzionarii, 5 anni di lavori, forzati 
in fortezza, ridotti per grazia a sole tre anni, 

“a Giuseppe Sala di Pasquale e Maria Por- 
.chera, ;droghiere di Monza nella provincia di 
Milano. 

4. Pel medesimo titolo. di possesso di re- 
centi scritti rivoluzionarii due anni di ‘carcere 
iduro ‘a Zuigi Albertini di Fedele e Rachele 
Bazzioli; d’anni 19, di Milano, celibe, scrittore 
d’avvocato, 

5. Per l’egual titolo di possesso di recenti 
serifti rivoluzionari, un anno di carcere duro, 
‘fidotto per grazia a sci mesì di semplice ar- 
resto, a Wolonterio Antonio di Ambrogio e 
Vittoria Volonterio, d'anni 25 di Milano, ti- 
pografo, celibe. 

-Milano, dall'I. R. comando militare della 
Lombardia .il 16 giugno 1851. 

Bercio. — Affare Bocarmeé. - - Sentenza del 
giurì di Mons: ecco'il contenuto del'dispaccio 
telegrafico ricevuto dal governo francese. 

Mons 11 ore di sera. 

Un'ora di deliberazione. 

Bocarimé condannato — sua moglie assolta, 

n dispaccio non indica “a qual pena sia 
stato condannato il conte di Bocarmè, ma la 
legge belga non ammettendo circostanze atte- 
nuanti, è Ja pena di. morte che deve essere 
stata pronunciata, 


‘ Berto, 13 giugno. — L’ inviato prussiano 
‘presso la. Dieta germanica ha dichiarato che 
la Prussia. considererà 
sioni federali prese in’sua assenza e senza la 
sua cooperazione. (G. U.) 

Sroecarna ) 13 giugno: — Quest’oggi il. go- 
verno ha presentato. alla. seconda Camera il 
nuovo. progetto di costituzione (Id.) 

Fnancororte; 14 giugno. — Il barone De 
Boutenieff , inviato straordinario «e ministro 
plenipotenziario di S, M, l'imperatore di Rus- 
sia presso la corte di. Roma, è qui giunto. 

(Giorn. di Francoforte). 

| Arcrni. — Il generale Camou ha spedito al 
governo il seguente dispaccio telegrafico da- 
tato dal bivacco -d'Aimeut 5 giugno. 

« La disfatta del sceriffo Bou-Barghla fu sì 
completa il 4 giugno, che io non incontro più 
alcuna resistenza. Le tribù si. presentano 
massa, Individui di Guifser mi dicono, che 
le tribù vicine di Bougie sino a Toudia si 
sono fatte premura di domandare il perdono. 
To spero andare Senza contrasto sino a Bougie. 


in 


Marsiotia, 14. giugno — La Clementina, ca- 
pitano Caffiero napoletano, fu derubata sulle 
coste di. Sumatra di 30,000-colonnatii l’equi- 
paggio fu masacrato.. I capitani Gilaiati ed | 
américani che colà si trovavano dopo averla | 
equipaggiata la diressero non si sa dove. | 


none del Risorgimento). 
Parigi, 15 giugno. 

cd sig. de Morny è di ritorno da Londra, 
ove a quel che si narra è andato ‘per inter- 
pellare:la duchessa d’Orleans sopra una fu 
sione d’interessi fra lei e il‘ presidente della re- 
Suda Nessuno difatti potrebbe adempiere 

a questa missione meglio:che il'sig. de Morny, 
ché fu devotissimo- alla dinastia di Luglio; ed 
oggi è devotissimo a Luigi Napoleone al quale 
è attaccato per vincoli di natura tutta speciale: 
perchè 'nissuno ignora in Francia che’ il sig. 
de. Morny è nato dalla regina Ortensia. Uomo 
di spirito, e molto. esperto: dei bisogni; e delle 
tendenze del proprio paese , ‘il signor de 
Morny non divide ‘lo zelo cieco ‘di certi eli | 
seani, e non nutre il'suo affetto colle chimere 
dell'impero; più egli avrebbe potuto in ve- 
rità pensare ‘a conciliare l’avvenire di Luigi 
Napoleone con quello d’una famiglia che ha 
le prime simpatie del paese ‘nel «caso che il | 
paese dovesse ritornare ‘alle ‘tradizioni della | 
monarchia costituzionale. “Gli amici del signor j 


come nulle le deci- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


Scsi EEE 


de Morny non hanno potuto avere da lui 


‘alcuna confidenza, egli ha eluso tutte le do- 


mande; senza però dare mentite. a tutte le 


supposizioni. Egli ha lasciato a Londra il ma-, 


resciallo Naryaez,. il quale come. vi. ho: già 
detto ed. oggi vi ripeto, e non più ‘in forme 
dubitative, cerca a tutt'uomo Ja: fusione degli 
interessi bonaparto-orleanisti. Il maresciallo è 
così ebbro della sua idea, che ‘se riuscisse, 
egli crederebbe di. rendere ‘alla Francia ‘ed 
all’Europa un servizio che solo da Dio po- 
trebbero aspettarsi. 

Cosa certissima si è che Luigi Napoleone 
diverrà presto. o tardi un gravissimo imba- 
razzo. Verrà un momento o sia. nel 1852, 0 
sia: nel 1856, in cui... paese considererà la 
missione del principe come terininata, e giam- 
mai. Bonaparte sarà di questo sentimento, 
Vi sono per questo ragiohi affatto personali e 
anche superiori alla stessa politica. Il principe 
non è un uomo capace, discendendo dal'po- 
tere, di andare a seppellire la sua gloria in 
una modesta casa ‘come ha fatto il generale 
Cavaignac, e di correre le vie di Parigi con 
un paracqua sotto il braccio. Egli appartiene 
ad una schiatta che ha regnato, e se lo ri- 


corda, e forse se lo. ricorda troppo a detri- 


mento della sua e della. nostra pace. Forse 
abbandonando il seggiolone presidenziale sta- 
rebbe: pago ad uva di quelle grandi permute 
fatte col mezzo di ‘una opulenta dotazione; 
che degenerano' in vice-regno. 

Ma siccome tutto questo sarà per mancar- 
gli senza alcun dubbio , mirerà ‘più ‘alto per 
consolidarsi. Una parola. profondamente. vera 
ma crudele è stata detta; éd è: che venendo 
a spirare i poteri presidenziali, Napoleone non 
avra a sceglierejche fra le Thuilleries e Clichy. 
(Clichy è l'a nostra prigione per’ i’ debitori). 
Per scegliere Clicky , vi vorrebbe una dose 
di filosofia ed una. sete di oscurità tale‘, che 
non sembra ritrovarsi nel ‘carattere di Bona- 
parte. Giamimai persona ha ‘avuto una fede 
così perseverante nella sua predestinazione ; 
le sconfitte le più crudeli, le più amare de- 
risicui della fortuna non hanno un solo istante 
smosso il suo coraggio , né snervata Ja. sua 
credenza. Dopo le.spedizioni di Strasbourg, il 
ve Luigi Filippo, quel principe magnanimo , 
il quale trattava i conspiratori come altret- 
tanti figli di famiglia compromessi; manda 
Luigi Napoléone in America. 

Questi posto piede a terra, ed:avendo avuto 
a lodarsì dei. riguardi ‘usatigli dal capitano 
della nave, lo fa chiamare, e consegnandogli 
un anello: « abbiatelo, gli disse, quale pegno 


{ della mia riconoscenza; più tardi, voi me lo 


riporterete in Francia. » Di ritorno a Londra; 
il principe stringè ‘amicizia. con un giovane 
francese dissipatore, il quale ruinato in breve 
dalla sua prodigalità annunzia at principe che 
è deciso a prender servizio nell’esercito,. e di- 
stinguersi 0 ‘morire. « Fatelo , gli risponde 
Luigi Napoleone, distinguetevi, e quando io sia 
quulche cosa in Francia, vi chiamerò presso 
di me. » Amendue tennero parola : Emilio 
Fleury si è fatto uno dei più distinti ufficiali 
dell'esercito d’Africa, ed è presentemente uffi- 
ciale d’ordinanza del presidente della repub- 
blica. i 

Dopo la spedizione di Boulogne, si apre una 
prigione di Stato per Bonaparte; 
sopra delle mura del ‘suo carcere egli vede 
sempre la sua stella, ed ha un presentimento 
del suo ‘avvenire. Voi non ignorate la sua mi- 
l'acolosa evasione, come pure i grandi avve- 
nimenti che hanno ricondotto in Francia il 
proscritto. E bisogna pure convenirne; che la 
prigione di Ham era più lontana dall’ Eliseo, 
che non fosse l’Eliseo dal palazzo delle Tuil- 
lerie; e la splendida fortuna, che compiacquesi 
finora di proteggere Luigi Bonaparte, può 
giustificare le sue più vaste aspsrazioni; sa- 
rebbe. dunque strano il credere. che Luigi 
Napoleone si rasseguerà a scendere costituzio- 
nalimente dal potere. ‘Troppi motivi lo ‘solle- 
citano a consolidarvisi, ed a salire ancora più 
alto; ed è incontrastabile che per la pro- 
roga dei poteri egli troverà sufficiente appog- 
gio nell’ opinione, pet. credersi autorizzato a 
pensare ch'egli cede ‘al voto ‘nazionale. 


Ma più in là di un nuovo termine di que- 
sti poteri che gli sara accordato, il paese, cre- 
dete a me, non è. disposto, a far concessioni 
Lall' da napoleonica, ed è per questo che 
‘io ‘vi dico che Bonaparte può divenire una 
causa molto;grave di perturbazioni nel \giorno 
vicino o lontano .in cui bisognerà di nuovo 
mischiarsìi nella folla. 

Per questo “inotivo, 
scenza dei servigi incontestabili che il presi- 
dente, in onta de’suoi errori politici, ha reso 
alla causa dell’ordine e alla società intiera, 
l'opinione pubblica accoglierebbe certamente 
con favore una transazione di natura da gua- 
rentine in. avvenire la sua esistenza 'e‘lasua 
dignità. E a questo proposito gli orleanisti non 
tralasciano di far sentire che ‘ad ogni evento 
sarà riservata: a Bonaparte  un*alta posizione 
nello Stato. Ma anzitutto vorrà Bonaparte con- 
tentarsi di una posizione che non sia la prima? 
E poi in questo momento non si parla già di 
| trattare con la casa d’Orleans, ma deve di- 
a con una repubblica e una costituzione 
che fissano per termine del suo potere il mese 
! di maggio 1852, 


e ‘anche’ per ricono- 


ma al’ di 


| Conti ‘corr. disponibili in Genova 


Deb ETA ATTI 


Sbagori egli il. Rubicone? uo passerà egli 
spinto. dalla sola temerità del suo ‘volere : av- 


| venturato, oppure vi sarà egli aiutato dalla vo- | 


lontà nazionale, e .in quale inisura? Queste 


‘sono questioni che interessano il. ‘riposo , del 


mondo intiero, ed io non temerei di trattarle, 
e di sollevare il velo che cela I’avvenire ; ; ed 
in un prossimo lavoro, questa stessa settimana, 
vi dirò tutte le ragioni che chiaramente sta- 
biliscono agli occhi miei, come malgrado P'op- 
posizione superficiale che. trova Luigi Napo- 
leone, e di cui Ja mia corrispondenza mede- 
sima vi porta spesso l’espressione, i suoi po- 
teri saranno prolungati nel 1852 dallo stesso 
paese che farà la reyisione in virtù della sua 
volontà sovrana espressa dal suffragio univer= 
sale. 

Il malcontento a,:Roma è grande contro 
l'arcivescovo di Parigi. L’ortodossia della sua 
pastorale in risposta. a quella del vescovo: di 
Chartres è assai contestata ed il sacro collegio 
trattò la questione se. dovesse .condannarlo; 
ma la politica trattenne questa volta la. mano 
di Pio IX. 

L'arcivescovo oggi pubblica un altra pasto- 
rale per isvolgere e confermare viemmeglio il 
decreto del concilio di. Pa igi contro gli er- 
rori che minano lt della. giustizia 
e della carità. In. essa l'ardivescovo affronta 
risolutamente i grandi problemi sociali che 
oggi dividono il mondo e cqmanda da ricon- 
ciliazione fra le classi mediante il rispetto re- 
ciproco della proprietà e. del lavoro. In que- 
st'opera di monsignor arcivescovo sì scorge un 
buon cittadino inspirato dal! vero spirito del- 
l’Evangelo.. Ma il Vangelo lin questi ultimi 
tempi ha servito di testo a)tante eresie e la 
corte di Roma è in sì grandd diffidenza verso 
monsignor Sibour, che non farebbe maravi- 
glia veder la nuova pastorale ‘giudicata infetta 
di socialismo dal partito ultratclericale. 


COMMERCIO. SERIGO. 


Torino, 47 giugno. — Atteso gli elevati prezzi 
fatti de’ bozzoli.in varie provincie, i lavorati 
aumentarono d’una a due lire, con poca ri- 
cerca dell’estero. Im Francia continuarono nella 
Provence da 3, 25 a 3;:60; ancor non parlasi 
dei paesi di collina. In Lombirdia salirono 
alquanto le qualità superiori ; pagaronsi, loro 
peso e moneta, dalle 4 a 4-8, corrispondendo 
da noi 35 a 40. Sono appena | sul. principio 
da noi nelle seguenti ‘provincie:! 


Asti in. 350, 34—36.) 

Alessandria ». 600, 34—38. 

Novara t.»450,,:34—40. 

Noyi » 30—32. 

Voghera ». 200, 32 —35. 

In Carmagnola e Budd fuvvi poca cosa: 
si diede a conto da 34,a 36. 


FONDI PUBBLICI, 


Torino 17 giugno 4851. 


1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 .— decorrenza 1. gennaio. 
1848 -- decorrenza 1, marzo 92 
1849 — id. i. gennain 82 
1834 — obbligazioni 
AR49=—=: 
Sconto per Torino e Genova. 
Anticipazioni-banca. i 
Biglietti banca — perdita . 


82.12 

5 4 85 
id. —_ 

4 0/0 
50/0 
700/00 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede: centrale la sera dell'41 giugno. 
Commissario governativo presso la‘Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 2.802,074 32 

id. id. Torino. +1 7,985,458 69 
Monete e paste în cassa. (> ? 
Portafoglio e ahlicipazi in Genova +11,128,594 65 

id. id: Torino +» 12,773,527 56 
Fondi pubblici della Banca -‘. a' 361,917 50 
R. finanze e: mutuo,“ 4 +‘12,000;000 
Indennità ‘agli azionisti. della 
banca di Genova 
Tratte della sede di ferino del 
‘ giorno 10 corrente . 
Sosia diverse 
Interessi sul mutuo:dal 10 ducato tie 
al 31 dicembre 18500...» 63,000 
Corrisp.‘aella Banca'sbil. de’ conti » 91357 75 


L. 48,313,663 98 


966,666. 68 


16,553 13 
206,735 94 


Passivo 
Capilule. duc. sala 
Biglietti in ciro lazio nel 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva... ., v 
Profitti e perdite al 34 x. sbul 1850. 
Risconto del portafoglio e ‘an-,} 
ticipazioni in Genova... 
ld. id. in Torino, 
Benef. del sem. in corso. in i Genova 
id. id. in Torino 


8,000,000 


24,834 250) 

12,000,000 
101,553..33 
195,666. 66 


41,258. 94 
45,558. 47 
221,675. 45 
250,571. 03 
837,723 42 
1,577,315/35 
24,731 53 


id. id. in Torino 

Non disponibili e diversi den 
Tratte a pagarsi dalla sede‘di’ 

Genova su quella. di Torino 
Della sede di Torino su quella; 

di Genova.compr. quelle dél 10; 
Dividendi arretrati 
Aziomisti della banca di’ Ghnore 

per indennità. i 
Interessi per. fondi piibplio ib: 

partenenti ‘al. sem.-.in corso» 
Dividendo parziale del. semestre .al 

31 dicembre 1850... 


145,900 


14,517 82 
6,166 50 


250 
2,187.50 


17,000 


L. 48,313,663.98, 


S. NICCOLINI gerente. 


‘an 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 15: ‘mai. 
La vogue acquise depuis si longs temps aux tut d’Aix semble augmei 


ChAlons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 
Aix sera aussi cette année le rendez-vous de: l’aristocratie Ralicnni. 


grandes fétes sont annoncées pour la saison, qui promet  d’étre plus brilla 


encore que les ei 


Torino, Cueni ; POMBA e COMP. "Editori. 


ISTITUZIONI 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 


ossia ‘ 
Corso Teorico e. Pratico 
dò Agricoltura 
Libri XXX. 
di CARLO BERTI-PICHAT 


Si è pubblicato la Dispensa VI 
ovvero il Fascicolo III del Volume 3. 


____——___L 


LE 


MERAVIGLIE 


DELLA 


TELEGRAPIA ELETTRICA 


TELEGRAFO 
Elettro- -Magnetico 
Americano 


Con cenni storici sull’elettricità e descrizione 
di tuttii» Telegrafi elettrici. d'Europa. 
QPETA 

di ALFREDO VAIL .. 
Aggiunto alla Sopraintendenza 
dei Tel. Elettro-magnetici degli Stati-Uniti 
TRADOTTA 


dall'inglese al francese 


da IPPOLITO VATLEMARE 


e voltata in italiano ‘con note edi \aggiunte 


da 
LORENZO POLETTINI 
Ingegnere Civile 
È pubblicata la parte I. al prezzo di L. 3 50. 
Per gli S Stàli Sardi sono incaricati della 
vendita li signori Luini POMBA e Comp. di 
Torino. 


MANUALE 
CHIMICA. 


applicata alle Arti 
i del Dott: Cav. 
ASCANIO SOBRERO 
Sì è pubblicato il vol. primo, Parte 1. 
Prezzo L. Ma 


NMAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 

; PER 
M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Prezzo Ln. 2, 50 


Vol. 30, 54, 52, 55 e 34 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 


‘CORSO ELE MENTARE 
DI CHIMICA 


DI si 
MI. V. REGNAULI 
Traduz. dei Professori 


F. SELMI.» G. ARPESANI 
vit 4° Voli: 


STEP RANA ART TINTO VENE 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO. per tingere i ca 
pelli. in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e. sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo. procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque ‘persona  tingersi di ‘per se... Palezzo 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Parigi. 
Sì spedisce in provincia ed all’estero Mi: affreno 


| cato). pn gli 


IL MESSAGGIE 
TUDO) 
già IL MERCURIO 
GIORNALE EBDOMADARIO 
di Commercio, industria e d’Agricol 
che verrà alla luce in Torino il 1 la 


prossimo al prezzo di annue "he, 10 perdi 
terno a domicilio, e di L.A per les 


Premio di S00 scudî 
da 5 fr. caduno. 

in favore dell’abbuonato al medesimo 
dico che riterrà il numero di associazior 
competentemente verrà estratto tosto oti 
12jm. socii effettivi, sendovene già di 
numero, fra cui una parte dell’estero, n 
per cui sin d'ora verrà settimanalmente 
di pubblica ragione. 

La Universale Direzione di pubblic. 
zionale ed ‘estera (via Conciatori, num 
piano primo ) è incaricata di ricevere gl 
buonamenti e della conseguente distrib 


IL. VERO 


ROB BOYVRAU LAPFECTRI 


Che l’ esperienza di più d’un ‘mezzo 
ha constatato essere il rimedio il più e 
per la guarigione radicale di tutte le m 
segrete e delle malattié della pelle si tr 
tutte le. città della Francia e dell’este 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmac 
in: Torino: dirigersi dal signor ci pré 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Forneris, in Gen 
macia Bruzza. 

Una. bottiglia 

Doppia bottiglia. . 

‘Trovasi.pure presso ì medesimi 

Picrorr DEHAUT rtacatIve INAL 
che pigliansi in qualunque ora, e fatt 
sere prese anche coi cibi’ senza ‘che dia 
menomo incomodo e senza sturbarne dall 
gestione. 

Prezzo ‘della scatola 0. fr i 


Eau pe BOTOT pERFECTIONNEE 
contre les maux de dent qu'elle gueri 
calement et prompteinent, les preserve: 
carie et les'‘blanchit sans instrument 
cace pour fortifier’les gengives et pour 
les affections de‘la bouche. ‘_ 

Prix de flacon ‘. . Sab 


GRAINS De SANTE du i: Fa 
Prix de la boite is 


di MAREILLY a Poi via Trasidi N 


Il decantato acete da toeletta é oramai 
ralmente conosciuto tanto superiore. all'acqua 
Colonia, che questa va del tutto in dimen 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso 
l’altra superiore per la Squisitezza della fr 
za e per la realtà. delle ‘virt ‘sue nel rinfi 
ammorbidire ed abbellire la. pelle e pe 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signo 
è ‘poi un antidoto singolare ai vapori perni 
talchè depura l’aria e preserva dai: miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imita 
dalle contraffazioni che si fanno per ogn 
Si noti dunque che il vero aceto aroma 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal sig 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


«GLI ULTIMI 


Volumi 3, L. L. 27. 


Si vende all’ufficio del Roorsimenti ep 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, G 
Luigi Conterno a Tonno, ed.in Nova 
Enrico Crotti. 


Teatri di questa sera. 


NAZIONALE: Lpd seria: I Ma 

i T'qdue Sergenti. 

D'ANGENNES.'— Le Capitaine Caaoloi, 
SUTERA. — Riposo. 0 
CIRCO SALES. — La drammatica 















‘2. SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
li bibraî. — Per le Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all'’em- 
rio, — Firenze; Viesseua, libraio. — Roma; Capobianchi, impiegato 
lapo i Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez: Parigi, 
spondenza HMava., e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 90. 
Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, ‘ 
roadway, camera n. 43, terzo piano, 1}):1) 


Per 















































. . 14 
di Domani non sì pubblica cl guerra dei Cafri;, e respinse una eccentrica ‘mo- 
1 | zione del colonnello Sibthorph, sulla circolazione 
ornale. delle vetture, e d'onde questi prese argomento ad 
noi esilarar la Camera accusando il presente ‘ministero 
“di codardia politica. I 








sava i vizi che sei 
ì governi repub 


È 








non può sdempiel 





7 RIVISTA. ' 
ri abbiamo ribattute le solite calunnie del 
[Osservatore Romano ; oggi ne tocca più doloroso 
[blficio,, quello di. registrare la condanna di: una 
ì o na, Maria Biagi di Città di Castello, alla fustiga- 
(NN zione in Perugia per dimostrazione contro il fuma: 
BS... Ein pieno 1854 che simili pene, per co- 
Ttali colpe, s'infliggono ad una donna da tal governo 
he pur dovrebbe ad ogni altro essere specchio di 
“civiltà! 
Ed un'altra donna, Maria Domenica Monti di 
onte Guiduccio, d'anni settanta, è condannata al 






Lord John Russell presentò il suo progetto di 
riforma giudiziaria che fu accolto favorevolmente, 
ma pare difficile che possa venir discusso nella 
sessione presente. Ma un’ altrà riforma preoccupa 
assai più l'opiuion pubblica, la riforma elettorale, 
tendente ‘ad ‘allargare: il diritto elettorale, eda 
sostituire un censo uniforme di 40 scellini nei 
contadi (comltis) e borghi ora esistenti. Progresso 
omai chiarito necessario , ed al quale il ministero 
è vincolato dalle esplicite dichiarazioni fatte quando 
riprese i portafogli. un momento abbandonati. 

















al comune bene 









eroismo, È 






































> AE RE La politica però non. fa danno ai divertimenti, | Mon! essere la ‘pol tica che la morale pubblica, una 
Vy str ‘alt 3 iidinte i ene più o mero | ed fogli inglesi entrano nei più minuti ragguagli | Lista, morale part@fisce di necessità una trista po- 
lio SBERE ei eprdo P p > |circa il ballo a travestimenti che la Regina dava |.litica , e questa ad@nre tosto o. tordi l’eccidio. Dal 

Egravi, e le più per mancanze analoghe ‘a queste, | si RA I age di il di 
Ma di adepaa dosi sgfire Tenia il-14, allo scopo, secondo ella dichiarò, di pro- | che quel sommo; .da cui esordimmo il discorso, 
T‘eompletano i documenti che il Giornale Officiale 5 30 ; corna , £ } 2 sta 3 E; di MELE 
Po Romi are ara a chi scriverà la storia del governo | MUOYere il commercio. Ed'invero riusci d'una ric- | viene inferendo che il genio informativo dei liberi 
" fici Pi È ASA IA chezza indicibile. Da molti anni non ricordano gli | Stàti non deve solo esser politico, ma morale e 

bi: Lu SEE CarU i i 1 iù inglesi di aver ammirato un maggiore sfoggio in | fondato nei principii‘ immutabili della virtù. 

mano anche oggi soliti LASA, . 3 i 
fonf di do 0 tua Ii si fa bello gemme, in abiti sfarzosi ecc. Questo irarattere di moralità che tanto contrad- 
: l >ile contro il Piemonte — e si fa be 145) { NIGLLE IRR a Vo a di Pt Regis 
10 i, i cha i i E udenii chan nali ii In Germania invece continuano le inquietudini, | distinse i luminosi primordii dell'italiano risorgi- 
= “di qi ace rIS denza e 4 Hg eta "iii x isi i 
h ; to SENLICRO } i disordini, i conflitti. mento è d’uopo che ‘trovisi non solo. nella costi- 
‘ne ‘giornale dei Débals, tratto in errore, stampava 





Il ducato di ‘Amburgo debbe aver protestato a 
Berlino; (a Vienna, ‘a Francoforte, contro il con- 
tegno, delle. truppe, austriache ; e non ostante; i 
rinforzi ad esse giunti, regna tuttavia un grave 
fermento , molte persone affatto innocue, e- fra 
queste anche qualche donna essendo rimaste vit: 


sulle dose d’Italia. Vorrà il foglio romano essere 
tanto Ièale da stampare eziandio la risposta che per 
noi, sijfece a quell’anonimo calumniatore,; la con- 
i danna &be toccò. a Parigi in 500 Il. di multa. il gior- 
i nale cite la stampò, od almenò la rettificazione che 
È | soggiunse poi lo stesso foglio dei Débats ? 


ivo 
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Strane ian Si ai 


tuzioni. 


















A= Anche dalla Lombardia ci. giungono notizie di | time delle ‘scariche fatte contro i cittadini. Il maggior nemico della virtà civile è l'egoismo; 
4, Sl Nin li RAI ; Ed a Berlino eziandio il governo trovasi tuttora | sia che questo riguardisi come individuale e dome- 
b- ‘processi e di condanne, Cirque altri individui narra n, are no Dici ineiali, | stico, ovvero vesta ld fafime!di quello che ben Venhe 
la Gazzetta Ufficiale di Milano essere stati puniti | !MPigliato in eontes Saloni parole: Diete BERVINEIARI nd l'efioisnicilili Lusia 
he, quali coi lavori forzati, quali col carcere duro, per tanto che credette di doversi difendere ne SI0I Er Ei dora dC EI sani 
nr opposizione a guardie municipali o per possesso di | fogli. semi-afficiali. Inoltre fu pur condotto Atl rare SE Rb Lv) PRETE RG o li 
munizioni e di recenti scritti rivoluzionari... conoscere tutte le deliberazioni prese Volte rie yeTo,ilioderno (ove tnl Dt MISCO OVVI REGEROE. 
GR seat) federale, anche durante il periodo in cui la Prussia | presente svcietà ‘Vantaggiandosi dei banchi, ‘dei 
Dalla Toscana nulla sui giornali; Molto SIE faceva più parte, e in conseguenza anche | traffichi e delle ‘industrie tende a nudrire'lo studio 
‘da lettere private ; soprusi, VOSRAZIONE SORUABIORII Pi dedizione conii Cf Elettorale; sicchè | delle parti che ‘giova ‘agli ambiziosi; e l'amor'del 
olo che agli uomini i più innocui od i RIS TOASRARME + T'otrebbe: vedelsi VORCresto ca pagar la sua quota | danaro che muove i. cupidi. Dell’egoismo fazioso 
ce e accusate di segrete conventicole sino persone as: | Jojo spese di una guerra intrapresa specialmente | diremo sull'ultimo. |. 
tis RA Prc 20 11 -e poca nella guariti didicona La propria influenza. Gli ambiziosi si studiano di.far prevalere all’opi- 
da avvenute; e turbati. con percettamenti ed esigli Nol Senaios"a Madbid “uns Al&/1R0bla pi Udiare nasionaicod. MIRATE Ar 
In arbitrari fin gli innocenti PIAGET Molla zfeater po; tante fu sollevata dalle interpellanze del signor | ziale ed utile a pochi, 0 per dir meglio a se stessi; 
ed «polari da/secoli consacrate, Daleè la Poscana Solto l'Olliver sugli affari di Portogallo. Il presidente del | il'ché è vizio frequente nelle assemblee e nei gior- 
il di Baldasseroni.e i Landucei S pie di vendioano nea consiglio dichiarò che per ora le condizioni di | nuli, che diventano per tal modo un’arena dischiusa 
Rolle peo sel Peaetoo AtratetE Sosa Bora quel paese non giustificherebbero veruna ingerenza | alle private ‘cupidità invece di essere interpreti del 
nr» conferiti dai; perseguitati. È forestiera ; che la Spagna s'è messa d’accordo coi | senno pubblico. 
Ì Le notizie dei fogli di Francia mancano d' tn {governi di Francia e d'Inghilterra, e che trova- Da ciò deriva che pochi sono gli scrittori e gli 
portanza , epperò rimandiamo inquesta parte il { nno il maresciallo Saldanha proclive a seguire i | oratori civili che parlino coll’animo spoglio da pas- 
| ‘Jettore.a quelle che ci dà il nostro corrispondente, consigli della saviezza e della moderazione.‘ sioni e non mossi da spirito di parte; da ciò spesso 
© l'Assemblea ha votata la legge che SBg/0rne 19 op questi dliffatti sente vivamente il bisogno di |. avviene che la eensura degli atti governativi non 
i. (elezioni provinciali e comunali, non gatinte Saeco appaggiato dall’opinion pubblica, giacchè i | muove da sincera persuasione e la zelo della pub- 
| ricoloso appoggio datole dal’ signor di Larcheja- partiti, ed in ispecie i settembristi, ‘vorrebbero | blica utilità, ma daf'solo desiderio di promuovere i 
da equeleine. ; 3 i spingere le cose. agli eccessi. I. primi sintomi di propri interessi, \o il proprio partito. 
il i La nuova pastorale di monsignor Sibour fornisce una crisi finanziaria s° aggiungono alle altre diffi |. Quindifse mai accadesse che siflatte perverse di- 
i- Y 0 è tutti i giornali ampia materia ai commenti. La coltà della sua posizione. sposizioni venissero grado a grado annidandosi 
I stampa liberale moderata è unanime nell’ enco- —— |nella più parte dei eittadini, di necessità ne segui- 
= miarla quale opera di alta sapienza religiosa e ci- GIORNALI ITALIANI rebbe la corruzionè dei governanti medesimi, i 
__ Vile. Così sapessero tutti i membri del clero com- i quali non potrebbero esser migliori della società 
| penetrarsi della eccellenza dei consigli che l’ono-| Sj legge nella Gazzetta di Genova. da ‘cui escono e dall'ambiente che li circonda. 
i- | rando arcivescovo ‘di Parigi loro inculca, e la ef Nonè gran tempo che un profondo ed eloquente |. Quando l'egoismo prevale esso ha per corredo 
la | ligioneelo Stato certamente vi guadagnerebbero in |. crittore contemporaneo veniva dimostrando che il | ordinario i contrasti fra le varie parti dello Stato, 
ì- f autorità, in pace, ed in benessere. governo monarchico-rappresentativo riassumeva in | le improntitudini degli avventati, l'instabilità e la 
es 3 La Camera dei comuni votò nella tornata del se stesso Lutte le virtù che più o meno risplendono | inettitudine di chi si appiglia ai pubblici impieghi, 
È 13 giugno un credito di 540,000 Il. sterì. per la { nelle altre forme di politico reggimento : e' can- | e tutti insomma i disordini ‘che debilitgno è scre- 
d APPENDICE. ingannano, sulla sorte dei popoli conquistatori, peccati, che mentre dagli uni si chiamano de- 
e la invidiano, e’ non s’ ingannano mai su litto, dagli altri sì dicono eroismo; onde so- 
- —_——— È quella dei conquistati, ed oli disprezzano, 0 li | vente succede e sempre si può supporre che 
a compatiscono. Gran tempo è, un amico mio | sieno stati fatti di buona fede, epperciò siero 
FRA MMEN TI dilettante d’ iscrizioni fatte in italiano aveva più errore che colpa, più da scusare ‘è conì- 
; . (*) | composto questa ch’ ei, dicea, se fosse uno de’ patire che maledife. Ma perchè questi o er- 
7, SUL PIEMONTE Principi della Penisola vorrebbe far collocare | rori o colpe ‘hanno pur troppo. conseguenze 
i } Ra sul giogo del Moncenisio; là dove passato vil | gravissime nello! Stato , e perché gli uomini 
di 5 piano e'’l lago, e salita l’ultima costa si par- | .proporzionano ‘la. punizione più ‘al proprio 
a. V. tono le acque italiane , e quelle che versano | timore che alla mala intenzione del delinquen- 
l- 38 in: Savoia e Francia. te, perciò questi delitti sovente meno maligni 
ne i La Cronaca della Novalesa. i A a Li più crudelmente degli‘ altri. E chi 
; i Dopo il. Monviso e il Monrosa. niun’ alpe D. 0, M. sa, chi sa forse è necessario’ così per ‘condi- 
so | né valle è così cospicua non solo di qua, ma o Wii MEMORIA zione istessa dell’ umana società. To: non me 
Î, È da quasi ogni punto del. Piemonte, come la DEL wand ARI ne intendo, ma se così è, sono felice di non 
o i gran valle detta in istile alpigiano Comba di A a a essere stato destinato al maneggio che sareb- 
e. | Susa, Niun luogo poi di Piemonte può dirsi h bemi paruto crudele di quelle società. 
di 8 così fecondo di memorie ‘antiche. e nuove; ARI 


i Ad ogni modo tutti questi di qualunque parte 
PASSARONO USCENDO D' ITALIA 


ARRUOLATI. ALLE SCHIERE. STRANIERE 
.. E NON RIPASSARONO. 
INFELICI! 
BENCHÉ MORTI VALOROSAMENTE COMBATTENDO 
POSCIACHÈ NON PERLA PATRIA. 
O FRATELLI 
O FIGLI ITALIANI 
ALACREMENTE MORITE 
PER LI PRINCIPI ITALIANI. 


mon ci ha punta nè giogo, o secondo quello 
‘stile , picco, colle, nè vallea che non ti ri- 
cordi qualche storia o tradizione, o qualche 
memoria propria della nostra età, Non ri- 
[ | | volgo mai gli occhi a quella. parte. che. non 
mi paia vedere i tanti Italiani che a schiere, 

a branchi , 0 l'uno dopo | altro alla sfilata 
| passarono di là chiamati da quel. grandissi- 
|| .mo.ingegno, grandissimo conquistatore, gran- 
dissimo dominatore sì; ma: grandissimo ’ fra 
‘tutti i consumatori d’uomini; onde!così pochi 
tornarono di coloro là passati, e la Comba sì 


l’Alpe dovettero più @ meno ‘accorati pensare 
che forse non rivedrebbero la vietata Italia; e 
molti di essi in effetto ‘morirono senza rive- 
derla , o vivono senza averla riveduta per 
anco. Io ne so uno'che pur la rivide ; ei di- 
ceva sovente d’ un: certo. luogo della discesa 
del Moncenisio, che'a un voltare sopra il 
Molaretto, a un tratto. gli si affacciava ‘a 
rovescio, di qua, tutta la Comba di Susa, 
la valle della Dora; la Sacra di S. Michele , 


Di que’pochi che tornarono di là, io ne co- [e i piani del Piemonte, Torino, il Po, i colli 


o E affaccia sempre a mia immaginazione come | nobbi uno che aveva avuto posti grandi,e | di Superga , e insomma Italia , Italia sua 
; | una voragine che inesorabilmente divorasse | Pure dieci che nulla Dai gli aveva fatto si terra e suo dolcissimo cielo. Ma Si 

| quanti là s'ingolfarono a’ quei tempi. So che tanto piacere, come rivedere arrivando al Mon- | esser cosa da non potersi descrivere 1 ani- 
. | ‘a molti abbagliati dal ‘vano splendore di quella | cenisio nel 1814 la coccarda turchina; un altro | mo del fuoruscito ‘al momento che ricalca 


all’incontro, che non s'era mai innalzato, ‘di- 
ceva che all’ affacciarsi. alla nostra parte: del 
‘giogo, egli. si. sentì come affogare dalla ristret- 
tezza dell'atmosfera e dalla nostra aria. 

Un altro pensiero che mi viene ed un’ al- 


gloria, e forse ariche più dalle più vane spe- 
ranze di quei tempi quasi che non ‘incresce 
di tanti concittadini periluti, e quasi che ac- 
cusano di, viltà chi li lamenta. Ma tali ci hanno 
che ne portano dopo venti anni; ene porte- 533 NERA 3 2 
| ranno tutta lor a vive e agvigno le di tra qualità dc iu n anena il 
‘A costoro parlo io, 0 se parlassi mai a’ po- der RISE d ORE pe CR * = Te 
«Steri, lo farei questa volta con piena fiducia duranti i vari Cra <a SSSS Di 
d'essere inteso da essi i quali se talvolta si | sola. furono portati là gli uni prigioni, altri 

È ; | sonfinati ed. altrì rifuggiti ; non piccol nu> 
(*) Vedi i numeri 1013, 1019, 1021, 1026, 1039, | mero anche questo e di uomini.j più inno> 
040, 1041, 105. ! centissimi, alcuni sì colpevoli, ma ‘di quei 


le prime zolle della propria terra , e rivede 
l'orizzonte del cielo ‘nativo € ‘riconosce da 
sopra l’Alpi il suo paese, ed ogni terra, 
ogni. colle, ‘e ribeve laure italiane così 
diverse, così più soavi d’ ogni altra; né 
le lunghe amare speranze or soddisfatte , nè 
la certezza di rivedere ‘in breve tutti quelli 
che gli son cari, nè il rincrescimento allor ri- 
svegliantesi di quelli che tu non rivedrai , nè 
i timori. pur rimanenti, nè i disinganni or 
ben provati; nè la nuova vita che si prevede 
o la antica che torna a mente ; né insomina 
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itano o guastano specialmente 
icani. Ma soggiungeva in pari 
tempo che il governo monarchico-costituzionale 
e al proprio ufficio se quanti lo 
amministrano e né partecipano non son guidati dal- 
l’idea del dovere '@il animati in certo modo da uno 
Spirito, di eroica g@nerosità; mentre il pensare più 
he al proprio, il rinunciare ad 
una parte della ‘propria potenza, | abnegare l’ar- 
bitrio dinanzi ‘alfa legge, | attendere più a gio- 
vare che a godere, è una specie finissima di 


Il difetto di rettitudine e di carità patria è Ha 
prima causa della ruina degli Stati. Ed è ragione; 
perchè venendo otmai consentito dai filosofi pub- 
blicisti, che maggiormente onorano’ l’età nostra, 


tuzione, ma nei costumi e nel sentire del popolo di 
cui essa guarentisce i diritti; ed a tal fine è d'uopo 
soprattutto il: por ‘cura a spogliarci dei ‘vizi che 
più, si. oppongono a quella pubblica moralità che 
è fondamento precipuo e tutela delle libere isti- 


o condizione o età fossero, tutti passando quel-. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, ta, 
Tortxo. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 42, — Un mese 


= Un mese L. 6.50, — ItaLia ed Esrero. — Un anno 


Numero cent. 40. — Dirigersi francodi posta alla Direzione del Giorn 
RisorcimeNTo. —— Le inserzioni si pagano cent. 20 per.riga a 


+ 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. ii È 



















| 
ditano il governo rappresentativo e la libertà che | giudiziosi rimedii e la ciurmeria di un governo 
ne è la vita e la base. L’egoismo politico, avaro, | 

ambizioso porta seco uni impronta di grettézza che | 
specialmente lo caratterizza, e eve ispirarne lab. 

borrimento-a quanti pregiano }e. virtù pubbliche. 
Gli è quello spirito non ardito, non prode, on ge- 
neroso che tutto dedito ai materiali interessi, ed 
ignaro come incurioso di quelli che alla mente si 
attengono. Destituito di nervi e di altezza, riesce 
negli intrighi, nei raggiri, nelle cose di poca leva” 
tura; mentre il grande evil difficile gli fanno spa: 
vento ; solo dilettasi nel mediocre e dispiega. una 
certa perizia nel giro dei fatti; ma si mostra inet- 
tissimo in quello delle cognizioni, e, digiuno di fe- 
condità creatrice, è ‘vano piuttosto che vago di 
gloria. 

D'un'altra specie di egoismo politico son da evi. 
tarsi le influenze, ed è quello amore che i faziosi 
fanatici nutrono per la loro parte a. cui lutto im. 
molano, posponendo il bene patrio dello’ Stato al 
cieco amore d'un'idlta, rompendo in tal ‘modo è 
senza un rimorso al:mondo, 0 ‘almeno senza mo: 
strar di. sentirne, la vera unità nazionale. Vè pui 
l'egoismo municipale o provinciale, di cui son pure 
perniciosi gli effetti, ma dei quale non tanto stringe 
il bisogno di far al presente speciale menzione, E 
di questo particolarmente: sono iù gran parte ca- 
gione gli scarsi progressi della coltura. SIA 

Ma tutta questa enumerazione di egoismi e ile 
severe lezioni che l’accompagn: altinte quasi 
tutte alla fonte che ci dischiuse ti altri tesori 
di sapienza morale e politfca, vengono forse oppor- 
tune.al caso nostro, ai tempi che corrono, alle no- 
stre condizioni, alle nostre abitudini ? Ne lasciamo 
il giudizio all'acume de’nostri lettori, 

nn, 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Globe dei 42 ha un articolo sul mani- 
*festo del comitato centrale-democratico-eu- 


ropeo, che termina nel modo seguente: 
Nella monarchia Sarda l’Italia ha un esempio di 
ciò che si possa ‘ottenere con una ferma adesione 
al principii di un governo libero, dicui sembra per 
| Junga pezza dover andar priva l'Europa ‘centrale 
e orientale. Su questo argomento ebbe luogo una 
polemica fra la stampa liberale italiana eil Débats: 
ed è cosa da maravigliarsi che il giornale più sa- 
viamente conservatore dell’Enropa risparmi la più 
severa condanna ai granduchi e principi che sem- 
brano far il possibile per accelerare un'altra rivo- 
luzione. Veramente il Débats fa di temperare. le 
sue censure col rammentare le pazzie a cui si la- 
sciarono ire i capi democratici. E noi non esitammo 
mai a denunziare e biasimare que’tradimenti ‘alla 
causasdel progresso e dell’emancipazione; ma non 
dobbiamo pur tacere che quegli errori furono ap- 
punto quelli che sfortunatamente accompagnarono | 
la nascita della libertà in più avventurose contrade 
e che i reazionarii posero in questione dei punti 
che:da noi sono definiti e posti fuori di questione 
da due secoli, Senza riandare Lediosamente le colpe 
e i torti dei principi italiani e dei loro sudditi,pro 
Viamo una vera soddisfazione nel vedere che la più 
fiera condanna dei primi sta hel contrasto fra la 
presente condizione del Piemonte e quella dell’Ita- 
lia, centrale. Egli è l'innegabile contrasto fri ta ci- 
viltà e lo, stato selvaggio, fra il'saggio ordinamento 
diun governo legale e il rozzo e grossolano dispo- 
tismo, fra l'applicazione coraggiosa e paziente di 
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tanti pensieri ed affetti tutti concludenti a sen- 
tire la grande felicità del ripatriare, e la felicità 
disponendo all’amore, l’amore allora univer= 
sale ed estendentesi anche a? più crudeli ne- 
tici, che se t° hanno negata anche ingiusta- 
mente o scelleratamente Ja patria, ora. col 
restituittela o lasciartela vestituire te ne fanno 
ammenda tanta da cancellare ogni offesa. 
Aggiungeva il ripatriato che se fosse pos- 
sibile di narrar tutto. ciò, senza torgli di sua 
forza naturale ad un principe buono, o quasi 
senza udirlo narrare se lo potesse figurare, e’ 
non ci sarebbe forse considerazione così po- 
tente che gli potesse impedire di dare a quegli 
infelici, qualunque fossero, ed ai loro parenti 
innocenti ed a tutto il paese quella. consola- 
zione, la quale non che costar nulla, sarebbe, 
udendosi unanimemente benedire da tutti, la 
maggior consolazione che essi stessi, i prin- 
©ipi, avessero provata mai 0 potessero pro- 
vare in quella vita che loro rimane 


degli spergiuri reali, della sospensione di 
ordinarii di processura si potessero giusti 
risultamento, sarebbe questo ‘un assoluto e perma- 
nente successo nella restituzione dell’ordine civile. 
E invece nvi vediamo che gli Stali assoggettati a 
quest’orribile trattamento sì trovano appunto in 
una condizione, di cui non si vide mai l’eguale nei 
' peggiori periodiì delle rivoluzioni, ‘mentre il Pie- 
monte e la Savoia godono tranquillamente d’unasi 
costante prosperità che potrebbero sostener van- 
taggiosamente il paragone coll’Inghilterra e gli 
Stati-Uniti. * DINAR, Ag 
Sotto l'apprensione della proscrizione, del falli. 
mento e del terrore le:classi superiori e medie di 
Roma e della Toscana si lasciarono indurre a tol- 
lerare la soppressione dele più comuni guarenti= 
gie della libertà religidsa e civile. Qual ne fula ri. 
compensa? Il ritorno di tutte le enormità clericali 
‘e finanziarie; le stragi che tinsero il tempio di 
Santa Crace ‘col sangue di patrioti e di martiri. 


































































cosa di cui Ja storia non ci s&mministra esempio, 
se gl'intelligenti e colti cittadî i oppressi da tale 
tirannide non rivolgessero gli’ Ofchi colà dove cre- 
dessero scorgere qualche sperfinza di un miglior 
avvenire, fosse pur ‘questa ingannevole, fossero 
pure i vaticiuii del comitato (centrale e i sogni da 
infermo di quegli imbroglioni che colla loro balor- 
dagginesfornirono egnto volte pretesti di giustifi- 
cazione agli assolutisti. Fortunatamente la monar- 
chia Sarda sta fra l’Italia e i suoi dannosi consi- 
glieri, e invece di lasciar libero corso alle aspira- 
zioni di, una vaga crociata contro ogni forma di mal 
governo in Eurona, si concentra fra le Alpi e da 
seriamente opera a savie riforme nell'ordine le- 
gale, civile, militare e commerciale. Niuna pre- 
dilezione personale ‘0 ‘fauiatismo di ‘parte può 
langamente resistere a questa evidenza, e se noi 
ammettiamo cal Debals che l’Italià è sopra un vul- 
cano rivoluzionario, siamo certi che non passerà 
questa generazione prima che quegli statisti i quali 
si travagliano ad incagliàre il progresso della mo- 
narchia Sarda abbiano motivo di ringraziare 'i pre- 
senti reggitori di essa dei loro sforzi per conciliare 
le istituzioni popolari colle norme della religione, 
della proprietà e dell'ordine sociale. 
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Torino, A 8giugno. 
dh 

La convenzione addizionale al trattato di 
commercio. con la Francia ;é un atto sul 
quale prossimamente il Parlamento deve pro- 
nunziare il suo giudizio. 

È nota la storia di questa convenzione. 
L'art. 14 del trattato del:5 novembre 41850 
dice: « In tutto ciò che concerne i diritti 
« di dogana e di navigazione, le due alte 
« parti contraenti si promettono reciproca» 
« mente di non accordare, alcun. privilegio, 
« favore 0 immunità a ‘un altro Stato , che 
«non sia immediatamente esteso ai loro 
« sudditi rispettivi, gratuitamente se la con- 
« cessione in favore dell'altro Stato è gra- 
« luita, e mediante lo stesso compenso 0 


IZ AZIZ III 


« re sterminatamente. grande (2). Da questo 
« re adunque prende nome il monte a’piè di 
cui passa la via a Borgogna. Narra il volge 
esserci sopra alcuni generi di fiere che sono 
pure sul Moncenisio, ‘orsi, ibici (3); capre 
ed altre buone a cacciarsi. Nascevi e scen- 
dene per un petroso profondo burrone un 
tortente;;in' mezzo a cui dicesi che sorga 
come misto un fonte salato, onde le .ibici 
e le capre e le agnelle domestiche vi ‘cor- 
rono per amor del sale; dove mette al piano, 
e molte vi son prese, Dicesi poi che quan- 
do nel detto monte dimorava il detto Ro- 
mulo vi adunasse, un ‘enorme tesoro; ma 
nullo che ci abbia voluto salire vi potè mai 
riuscire. 

« Ora-il-vecchio ‘che tante cose di questi 
luoghi. mi narrò già, facevami intendere che 
egli stesso con un: suo compagno chiamato 
Clemente, essendosi un mattino alzato molto 
per tempo, e per un cielo serenissimo pre- 
sero a salire quanto più presto il monte. 
Ma sendo già vicini. incominciò il cacume 
«.a. coprirsi di nubi ed ottenebrarsi; e a poco 
«a poco a. crescere l’oscuvità è giungere ad 
« essi, ed essi.a brancolare colle mani, ed'a 
« scamparne a male pena. Parve loro, dice- 
« vano, come se di sopra si buttassero loro 
«: pietre; imperciocchè (4) ad altri pure dicesi 
«che succedesse il medesimo. Sulla sommità 
« poi da una parte non trovasi altro che sa- 
« liunca (5); dall’altro dicesi sia un lago di 
« maravigliosa. grandezza con un prato....Il 
« medesimo vecchio poi solea narrare d'un 
« certo cupidissimo marchese nomato Arduino, 
« il quale avendo sovente udito dai villani 
« narrar tali cose, cioè del. tesoro ragunato 
« sul monte, e accesone di desiderio subito 
« comandò ai chierici, che seco ne venissero 
« a salire, i quali tolta la croce. e l’acqua 
« benedetta. e. cantando Zexilla Regis (6) e 
« le litanie misersi in via, ma prima d’arrivar 
« all’apice del monte, non diversamente dagli 
« altri con ignominia se ne tornarono. » Fin 
qui la cronaca al libro XI, cap. V. 

Perchè poi il detto monastero della Nova- 
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. Il Rocciamelone é quel- 
l’alpe terza di tutta la catena in cospicuità che 
fa spalla da settentrione alla Comba di Susa, 
e da levante al giogo o collo del Moncenisio 
ed alla valle detta Cenisio. E appunto in fondo 
a questa è il monastero della ‘Novalesa. Roc- 
ciamelone, poco prima del mille, chiamavasi 
ancora monte Romuleo. L'origine uditela dalla 
cronaca, il latino della quale è un gran pec- 
cato che io non possa mettere qua ; ch’ egli 
è di tal semplicità da innamorare chi si di- 
letta di queste cose. Ma perchè il latino ogni 
giorno ci è meno gente che lo capisce, perciò 
ho deliberato non metterne mai nel testo della 
mia opera. Bensì poi ne troveranno i più eru- 
diti nelle note da me aggiunte ad intelligenza 

ed illustrazione del testo. ; 

« A destra del monastero (1) sta il monte 

« Romuleo eccelso. sopra gli altri monti ade- 

« renti. Nel quale dicesi  dimorasse gia du- 

« rante l'estate, tratto dalia frescura ed ame- 

« nità del luogo o del lago Romulo, un certo 
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esterefatto. Se gli abbominii dell'invasione esterds 


Egli sarebbe veramente una cosa maravigliosa, una f 

















































































































































































































































































































« l'equivalafite se Te concessione è dondiia 
c nale. » 

Col trattato del 24 gennaio 1854 furono 
concedute all'industria belgica parecchie fa- 
cilitazioni «he non eranofstate accordate alla 
Francia, e col posteriore trattato del 27 feb- 
braio furono estese all’ Inghilterra. Comin- 
ciarono allora le reslamazioni del governo 
francese che avrebbe voluto essere ammesso 
agli stessi benefizii senza compenso, soste- 
nendo che l’ Inghilterra li avea ottenuto a 
titolo puramente gratuito. 

Questa opinione era fondata sopra un argo. 
mento specioso, ma non solido. L'atto della 
regina Vittoria, si diceva, del 26 giugno 1849 





‘accorda la partecipazione al trattamento na- 


zionale in tutti i porti della Gran Bretagna e 
delle sue colonie a ogni potenza che, vorrà 
reciprocamente ‘accordare lo stesso tratta 
mento alla. bandiera inglese.” Con la legge 
del 6 luglio 1850 , il Piemonte si pose con 
l'Inghilterra sul fpiede di reciprocanza, e 
quindi non avea alcuna concessione a doman- 
darle; ne consegue che l'ammissione al trat- 
tamento helgico da esso concedutafialla Gran 
Bretagna col trattato?del 27 febbraio 41854 
è stata puramente gratuita. Ma parecchi van- 
taggi erano stati. stipulati “in quel trattato 
che non polevano considerarsi come effetto 
deil’atto ingiese deli 1849 e della legge ge- 
nerale sarda del 4850. Così, per un ésempio, 
l° Inghilterra si impegnava a diminuire i 
diritti di entrata sui prodotti sardi analoghi a 


quelli di ogni altra nazione cui avrebbe po- 


tuto concedere pari favore in avvenire. 
L'art. 41 del ‘trattato inglese dichiarava 
quindi espressamente, che la partecipazione 
al trattamento belgico era stata accordata 
alla Gran Bretagna in compenso di tali van- 
taggi. # 

Si fu quindi a discutere di compensi col 
plenipotenziario francese; ma questa volta 
ancora venivano a contatto due sistemi eco- 
nomici perfettamente contrarii. Voler vincere 
la Francia sul terreno deì protezionismo ‘èra 
impossibile, e se fosse stato possibile sarebbe 
riuscita opera di una inqualificabile follia — 
un protezionismo ‘per rappresaglia, una ca- 
parbietà senza scusa! Non bisogna mai per- 
dere di vista l’orizzonte diverso in cui sono 
collocati gli uomini de’ due ‘sistemi. Ogni 
concessione‘che fa la Francia è una deroga- 
zione alla sua teoria di protezione; ogni con- 
cessione che facciamo noi è un passo di più 
all’attuazione della libertà commerciale come 
sì professa dai nostri uomini di scienza e di 
Stato, dal Parlamento e dal governo, dalle 
cattedre e dai giornali. Il governo francese 
sente oramai non potere persistere ostinata- 
mente nelle vie del protezionismo, e perciò nelle 
manifestazioni uffiziali più importanti, sin 
nel messaggio del presidente della repubblica 
ha dichiarato da Qualche.tempo di volersene 
allontanare gradualmente. Non è men vero 





lesa è così vicino, e fu come una cosa sola 
col Rocciamélone, spero non avranno discaro 
i discreti leggitori che ‘io continui a trarre 
dalla cronaca alcuni altri luoghi spettanti alla 
sua fondazione. Che se alcuni non se ne corì- 
tentassero e trovassero. questa una cattiva ap- 
piccicatura; io citerei loro l’esempio della mag- 
gior parte degli antiquari iniei predecessori e 
migliori e fra gli altri del chiarissimo Cancel 
lieri, i quali nelle loro elucubrazioni, quando 


‘sì mettono in via, di rado è che sappiano dove 


capiteranno poi, e sovente lasciando la strada 


‘maestra sì cacciano in una traversa, e da que- 


sta ne’viottoli ed indi in sentieri quasi senza 
altro: termine che il loro talento o lo spessore 
del volume che hanno in animo stampare. To 
all’incontro dichiaro qui che né per altrui né 
per ania propria volontà noù ho niuna Siffatta 
mole determinata a cui jo debba necessaria- 
mente bene o male arrivare  sefiza ‘riguardo 
né alla mia propria , noia, nè. a. quella ‘dei 
leggitori. « Ma per altra parte protesto che 
quantunque volte io im’abbatterò in ‘un pen> 
siero o in un fatto, che mi diverta a scrivere, 
io non intendo scartarlo perchè sia digressiorie 
più lunga dell’assunto ‘annuaciato nel titolo. 
Del. resto 
« Passi chì vuol tre ‘carte 0 quattro senza 
Leggerne verso...... 
Il monistero della Novalesa fu fondato in- 


torno all'anno 731 da un tal Abbone Patrizio, 


di nazione Borgognone, Chi fosse egli, che il 
suo patriziato se n’è disputato assai. La no- 
stra ‘cronaca non ne dice nulla. Dice ‘sì che 
Abbone fece dapprima il inonistero nella città 
di Susa, in un luogo detto Utbiano, e ci mise 
un Proposto, « contro cui scelleratamente 
« macchivando l’insidiatore dell’uman genere 
« fece sì che egli, nefando a dire, ebbe con- 
cupiscenza d’una donna. Del qual delitto 
altamente gemendo Abbonè; diessi a consi- 
« derare. i veasi dell’umana fragilità e disse: 
non poter esser sicura abitazione di monati 
se canversino intorno alle ‘città od alle terre. 


R_R 


Allora tramutò il'imonistero nella. valle della 
« Novalesa e feceyi suo testamento, dove ‘c0- | 


intanto che la maggioranza dell'Assemblea 


legislativa, forse anche del paese, parteggia 
per l’antica scuola della protezione, ed i mi- 
nistri francesi che cominciano a pronunziarsi 
pel libero cambio sona difficili nelle conces- 
sioni per non eccitare una viva opposizione 
al buon sistema; essi temono che tatto. il 
complesso delle nuove convenzioni ordinate 
in questo senso rischierebbe di far naufragio 
alla prova del voto dell’Assemblea. Al di là 
di un Gerto punto, il negoziatore francese, per 
quel che sappiamo, non credeva poter fare 
altro, che manifestare il desiderio e la spe- 
ranza di essere prossimamente in facoltà di 
far meglio nel nostro senso, e poter dare'basi 
più larghe è più liberali al commercio de’ 
due paesi. 

La nostra posizione è diversa. Grazie alla 
temperanza de’ nostri ordini civili noi non 
siamo impegnati nelle abitudini di una indu- 
stria alimentata artifizialmente ‘e ‘a forza di 
regolamenti; non abbiamo tradizioni di pro- 
sperità e di gloria fortuitamente combinate 
con le memorie del sistema proibitivo; non 
gelosie nazionali che ci spingano a combat- 
tere per cieca passione i benefizii della libertà 
commerciale. Noi siamo abolizionisti in ma- 
teria di protezione, fino a non ammettere la 
convenienza della rappresaglia ; tutto il paese 
dice col governo (nella relazione con la quale 
ha presentato alla Camera la convenzione ad- 
dizionale): «ciò che è guadagnato, per la 
Francia non è perduto per noi, essendo mas- 
sima incontrastàbile essere i: dazii differen- 
ziali più dannosi a chi li applica, che a chi 
ne è l'oggetto.» 

Non comprendiamo quindi come sì possa 
da liberisti combattere qualunque conver- 
zione che apra una via, che tolga. un osta- 
colo a un commercio qualsivoglia così di 


entrata come di uscita. Sarebbe strano ac- 
cusare un governo di non nver serbato ‘ab- 


bastanza di dazi protettori. quando ‘ogni dì si 
protesta contro i dazi protetiori. Allorchè si 
professano i principii in che quasi tutto è 
concorde il Parlamento subalpino, un trat- 
tato commerciale che fazilita sempre più un 
commercio qualsivoglia è sempre un bene: 
l'opposizione è necessariamente limitata alla 
occasione mancata di un bene maggiore o 
all'interesse della finanza. Or quest’ultimo, 
possiamo dirlo senza timore di andar con- 
traddelti, non è posto în alcun rischio dalla 
convenzione addizionale, e il fosse anche in 
piccola parte, non tocca ai Lberisti guar- 
darvi entro tanto pel sottile: i' accusa; del 
bene perchè non aggiunge un maggior bene 
non può mai essere molto efficace nelle dif- 
ficilissime cose di Soverao.; difficil- 
mente può giustificarsi. in ogni altra occa 
sione, il può men che mai in un affare in 
cui sono note a tutti le condizioni del pro- 
blema ; da un lato il ‘protezionismo francese, 
dall'altro le nostre teorie di libero cambio; 


e se 





« mandò all’ abbate e ai monaci che niuna 
« donna nobile od ignobile potesse co? piè toc- 
« car orma di quel luogo fuori della Chiesa 
« (cap. 3). 6 

« Una volta venneci ad abitare per qualche 
« fempo, cioé per il tempo della quaresima 
« Carlo principe de’lranchi e figlivolo di Pi- 
« pino duca.IHl quale avendo miracolosamente 
« da Dio ottenuto il regno d’Italia, ogni volta 
« che vi scendea solea passar que’giorni nel mo- 
« nistero ; molto ben voluto da lui per avervi 
« preso l'abito molti nobili francesi. Un giorno 


«a della feria quinta in Coena Domini successe 


« che esso imperatore sendosi alzato e venuto 
< al mattutino ‘de’ monaci, la regina moglie 
sua la quale da gran tempo desiderava ve- 
« dere il imonistero, alzatasi pur ella di sop- 
piaio, nullo accorgendosene, fuor d’una sua 
fedelissima, e d° una vil veste coprendosi, 
« avacciossi al monistero. Ma giunta alla porta 
& dell’oratorio di S. Pietro, a un tratto cadde 
« ed ivi spirò. Finito il 
« nandò il rea sua stariza trovolla giacente 
« là dove ella era caduta. I ragazzi del re 
« che andavano innanzi vaccostavano le tor- 
« tie e la consideravano pér veder chi essa 
< fosse: Ma il re come conobbe, così le 
« disse. «Adunque già non potrai coi piedi con 
«che veilisti, o mia cara, oramai tornarti.» E 
« TTTCI via, e MESS e grande 
facendole al terzo dì la 
« seppellirono. nella Chiesa di Santa Maria 
« alla Croce, dove il sepolcro mi è stato so- 
«vente mostro da” paesani. Il re poi fatti re- 
& gali al imònistero se n’andò (cap. IV) (7). 
« Dicesi poi che ai primi tempi del moni- 
« stero vi fosse inonaco per ortolano, 
& un cotal Waltario nato noi bile, anzi di. san- 
« gue reale (cap. VII), perchè ci fu già un re 
« del'r'egno d’Aquitania, chiamato Alfieri, pa- 
« dre del ‘detto Waltario , ed al medesimo 
« tempo un re del regno di Borgogna chia- 
« mato Enrico; padre d’Ildegonda, bellissima 


inattulino, e tor- 


la 


« onore e comitiva 


Un 


« fanciulla. ‘È quali due te eransi dato ‘giura— 


due fanciulli fosser ve- 
«nuti in età “da imaritartsi ei li mariterebbero. 


«mento chie ‘(cdime i 


‘tare sempre grande influenza nei destini della 


eteroclite interpellanze , 


IL RISORGIMENTO 


di là una posizione relativamente più van- 
laggiosa nelle relazioni esterne, di qua la 
convenienza di calmare le reclamazioni di 
una grande potenza, la cui amicizia deve pur 
sempre starcit a cuore siccome quella d’una 
nazione che, sebbene oggi. per interne di- 
scordie scaduta, non può a meno di eserci- 


libertà e civiltà europea. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Uamera dedicava la tornata ordinaria 
di questo giorno a varii progetti di picciola 
mole, tali che non promettevano, un lungo 
discutere, e noi pensavamo .che il’ tempo 
della seduta sarebbe stato assorbito dalle vo- 
tazioni ‘pubbliche e dai'giri di scrutinio se. 
greto. 

Tre di queste leggi infatti, cioè l’una che 
prescrive il.pagamento in effettivo di parte 
del prezzo delle obbligazioni dello Stato ulti- 
mamente emesse, l’altra chè assegna un fondo 
ai. lavori di Porto-Torres, la terza che prov- 
vede agli stipendii dei funzionarii e uffiziali 
del pubblico niinistero e'magistrati giudiziarii, 
furono votate con significante maggioranza, 
Su l’ultima non si discusse. Su |l'assegna- 
mento ai Javori di Porto-Torres si \ebbe sol- 
tanto ;a, durare; un 


di dileguare alcune obbiezioni del deputato 
Bottone, dimostrando come le scadenze rica- 
dessero in epoca in cui non vi è ricerca di 
numerario pel movimento) attuale dell’indu- 
stria serica. 

Ma un dibattimento di più ore, a.nostro 
avviso di. nessun momento, fu sostenuto dal 
cominciare della tornata) perguna. proposta 
inaspettata del generale D’Aviernoz. Questo 
onorevole rappresentante; che sembra aver 
preso da qualche tempo! il gusto delle più 
‘volle ancora una 
volta interpellare il. ministro. dell’)interno. 
Dubitò alquanto prima di svelare il soggetto 
delle sue domande; e poi disse. Trattavasi 
nientemeno che di un'corso di storia patria 
a discutere nella Camera sugli’ avvenimenti 
avcora palpitanti della politica, della guerra, 
dell’amministrazione e della finanza nel 1848 
e nel 1849. 

| Tutti sanno:che fu ordinata una commis- 
sione ;d’inchiésta;’ Sineo, uno dei dodici, 
attestava che' essa ha'tiunito due volumi di 
memorie e documenti. L'onorevole D’Avier- 
noz chiedeva il deposito, 
discussione 
documenti 
sione. 


la relazione, la 
innanzi dla Camera. di, questi 
nel. corso, della presenle. (ses- 


Il ministero per. organo degli onorevoli 
Galvagno e Cavour manifestò la sua opi- 





« Ma prima che ne venisse. il tempo furono 
« i due regni paterni conquistati ei, due. fan- 
« ciulli portati via statichi da Attila Magellum 
« Dei, che li fece pure allevare con.gran pietà 
« e seco e colla sua regina sempre gli elbe. 
« (cap. VII e TX) (8) 

Non so se parrà al, lettore un gian, pec- 
cato che la eronaca lasci così i ‘due. fan- 
ciulli in Pannonia 0 dove che sia, né .d° Il- 
degonda non, si faccia più parola, e di Val- 
tario venga subito a dire come si fece frate. 
Io dico il vero: siffatto silenzio parmi contra- 
rio all'uso di quello e degli altri cromachisti; 
e perché poi questo non segue troppo ordine, 
e sovente/[(come nell’Ariosto si vuol cercare in 
un libro (Vedi c. XII, p. 709) il principio 0 
la fine d’una storia, narrata nell’altro, io so- 
spettava che la storia de’ due amanti potesse 
essere nel 1.0 libro od altri squarci della cro- 
naca che son perduti, Non perdonerò a fati- 
che 0 indagini per iscoprirne alcun che, è sco- 
prendole faronne parte al: dortese iis Ad 
ogni modo, così continua la storia di Valta- 
« Questi dopo. molte guene e battaglie 
« virilmente combattute nel: secolo, sendo’ già 
« il suo corpo, vicino a disfarsi per vecchiezza, 
« ricordatosi il peso de’ propmi delitti, pensò 
«come per la retta via meritarsi di, giungere 
all’eterna vita. E deliberatosi di far tale 
espiazione nel monistero dove. più stretta 
« regola trovasse, provvidesi d’un bel bastoiie 
e fecevi sopra fissare parecchi anelli , cda 
ogui anello pendere un campanello. Poscia 
«preso abito da pellegrino, davasi ja scorrere 
« # mondo intero; ed in qualunque monistero 
capitasse esplorava la wita e la regola dei 
monaci. Ed. entrando in ognuno; di essi al 
« tempo che i. monaci erano ragunati a sal- 
« meggiare, batteva il bastone sul pavimento 
« della chiesa, per astutamente così giudicare 
« chente fosse la disciplina de’ monaci. Ed a- 
« vendo , come è detto, così quasi tutto il 
« mondo visitato , venne in ultimo al moni- 
« stero: della Novalesa, fiorentissino. allora 
« in istudio di santità. Dove entrato in Chiesa 
« percosse come soleva il suolo. Al qual suono 


rio: 


z 


sa 


Qi e discorso. dell'onorevole 
Angius, e per/quel che riguarda il pagamento 
‘in effettivo di alcune scadenze del prézzo delle } } 
obbligazioni dello’ Stato ‘non toccò al mi- 
nistro delle finanze altra falica tranne quella 


n sone 
TITTI TIE STINTINO NITTI ITA EIA RIMA CIONI ZII 


nione contraria alla proposta, non lasciando 


inosservato che esso mon aveva a preoccu- 
parsi di una interpellanza sopra fatti. di una 
precedenie amministrazione. E sulla quistione 
di latitudine del dritto” d’interpellare che fu 
suscitata senza alcun bisogno, l’onorevole 
Cavour fece notare che se questo dritto è di 
una estensione indeterminata relativamente 
ai ministri, è però certamente sottoposta al 
criterio della Camera, e alla legge che fa la 
maggioranza. È 
Tutti sanno che gli uomini e le‘opinioni 
rappresentati dal nostro giornale non rispon- 
dono della infelice”catastrofe del 1849. Ma 
questo non ci’dispensa dall’osservare quanto 
fu irritante ‘la’ discussione difficilissima ‘ed 
estremamente complicata che voleva provo- 
care.il deputato D’Aviernoz. Il sensatissimo 
Revel aveva ragione di protestare. che. que- 
sta discussione protratta ‘per più settimane 
avrebbe fatta la maraviglia degli uomini po- 
litici d'Europa per la sua scandalosa inop- 
portunità,. di quegii uomini politici. che; ci 
osservano ell ammirarono sinora l’alacrità e la 
saggezza dei lavori pratici ed utilissimi della 
precedente sessione. Gli avvenimenti evocati 
dallo interpellante dipendono necessariamente 
in gran parte dalla fortuna piuttosto che dalla 
virtù degli uomini, ma poichè è difficilissimo 
assegnare i giusti limiti al contingente, nulta 
è più comune che le ingiuste accuse e 
le stentate giustificazioni in simili materie. 
Tostochè si attribuisce ad un uomo qual- 
che disastro; indipendente dalla sua volontà, 
le accuse generano accuse ;' dalle offese ven- 
gono Je rappresaglie, e gli animi si accendono 
a discordie. Però fu prudente consiglio in 
simili occorrenze serbare all'avvenire il giu- 
dizio dei fatti presenti o prossimamente pas- 
sati, lasciando che frattanto la pubblica opi- 
nione ‘tenga gli uomini che continuano nella 
vita politica nel grado di estimazione corri- 
spondente ai fatti che da ogni parte giungono 
al suo tribunale. 
L'onorevole Avizdor ha proposto it rinvio 
a'quattro mesi. La Camera adoltava l’ordine 
del giorno puro e semplice reclamato dal 
deputato. Mantelli. i 
Tra le tanti voci che si wdirono in tal 
questione spiccò per la sua sonorità quella 
deì deputato Brofferio, il quale domandava 
che ‘îa luce sia fatta. Egli ha il torto di avere 
attribuito a Cesare Balbo una dottrina che 
l’uomo illustre ha ‘con forza respinta come 
indegna di sè, quella cioè che negherebbe 
alle minoranze il dritto della parola. Balbo 
può aver detto che le maggioranze delibe- 
berando possono mettere un confine alle 
discussioni, ma non mai che sia lecito to- 
gliere la parola agli opponenti quando è l’ora 
del discutere. 
oggi ne fecero per una ;eccentricità del ge- 
nerale D'Aviernoz. 


TIZI RTRT RR III EIA 


« essendosi un ‘cotale fanciullo noyizio rivolto 
« indietro, subito a lui precipitandosi il mae- 
« stro di scuola, gli diè uno schiaffo. La qual 
« cosa, come vide Valtario, irasse uni sospiro, 
Ecco or qua ciò ‘che in molto 
« tempo, e tanti laoghi della terra ‘cercando 
«non potei ritrovare. Ed uscito di chiesa 
pregò l’abate d'un colloquio, e gli ‘apri.la 
« sua volontà; e così. preso l'abito; fu volon- 
« tariamente fatto coltivatore dell’ orto. Dove 
« prese due lunghe funi, e tesele una per 
« lungo l’altra per traverso, all’ estate vi so- 
« dai tutte le male erbe colle radici in 
« su, chè arse dal sole non ripallulassero. » 
« (cap. VII) 

« Intorno al medesimo tempo, dicesi fosse 
« al munisterto un carro di legao ‘maraviglio- 
« samente lavorato, Sul quale nulla talora 
« vedevasì se ‘mon ‘una ’pertica confitta, e sulla 
« pertica un ‘catripanello molto!/tisuòlizate (9). 
« Intanto nelle «orti. e me’vichi del monistero 
« più prossimo dalla parte d’Italia, ì inivistri 
« de? Vagunavano, a suo, tempoxi 
« grani ed i yini, i quali poi come veniva 


«e dti 


monaci 


« necessità di portarli al monistero, manda- 
« vasi il detto carro colla detta pertica, e la 
« detta squilla ‘ai ‘detti vichi dove così tro- 
vavansi alcuni ‘altri carri, per lo più cento, 
talora solaîntilte cinquanta; che portavano 
‘grano e.vino al detto cenobio, Né ad altro 
inandavasi quell’inelito carro doininicale, se 
non perchè intendesse ogni uno essere 
del! monistero gli altri carri che venivano 
dietro. Nè! eva duca, marchése, conte, ve- 
scovo; visconte 0. villano che 
violenza niuna a que? carri. 

« E dicono anzi che; per! le fiere ‘annuali 
d’Italia niun rmevcante  ardiva far. mercato 
se mon vedea@ prima arrivare il carro colla 
squilla. Accadde unigiorno poi che venendo 
i ministri della. chiesa coi; carri carichi al 


® 


‘ardisse fare 


in un prato trovarono la famiglia del re 
che pascevano i regi cavalli. (ddl vedendo 
tanti beni appawecchiarsi. per li. servi del 
Signore, ecco enfiati di superbia sorgono 
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E ne sia prova l’abuso che 


solito verso il monistero, salendo per la valle; 


PARLAMENTO NAZIONALE 


che viene adottato senza osservazione. 


spese igenerali, conchiudendo per l'adozione del | 
medesimo, 
fetto della legge sui dii, e maggiori aspre 
menti. ’ 


nistro di finanze, presenta il progetto di legge p 
alienazione tanto nell'interno quanto nell’estei 
dell’annua rendita sul 
milioni e cinquecento mila franchi per ipoteca si 
strade di ferro. 

É chiesta l'urgenza. : 

Sen. Colla legge il rapporto del bilancio d 
guerra, conchindendo per l'adozione pura-e se 
plice del medesima. 


guerra. 


Sommanio. — Interpellanze del ‘gen. d’Avieri 


petizioni. 


a 


sono 16 mesi. 


revole generale dichiarasse su quale argome 
volga la sua interpellanza. 


in 
del Piemonte dal 4848 sino al 1850. 


deputati il diritto che hanno d'interpellare ili 
nistero, ma nel medesimo tempo credo. che! laf 
mera non debba accordare questo diritto salvo! 
caso in cui da esso ne può venire un bene re 
immediato al.paese. L'accordare ai deputati dal 
coltà di interpellare quando loro aggrada senz 
mite aleuno, senza alcuna 
incagliare l’andamento. naturale delle discussi 
sollevando quistioni od inutili od inoppor 
spesso pregne di gravissime conseguenze. 
le domande dell'onorevole generale ci condu 
bero necessariamente a questo ultimo risultato 
discussione violeata alla quale darebbe luogo 
terpellanza sarebbe alimentata dui varii mem 
quali presero più o meno parle al govetno d'a 


e 


il 


L'adunanza è sciolta alle 5 


Rapporto del bilancio del monte di riscatto 


seme di una discordia funesta. Rimane inoli 

tempo ‘alla prorogazione delle Camere, e 
leggi di finanza necessarie al paese si. devo 
seutere. lo seno convinto che se la prudenz 
vi muoverà a respingere la domanda fatta dall’ 
revole generale per la sua interpellanza, vi m 


« grande d’egregia santità nomato Asinario ( 


spadre.—Dì il medesimo esserti stato Co 









SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 giugno. 
Presidenza del barone Manno, 







































La tornata comincia alle 3. 
Senatore Quarelli dà lettura dell'atto verba 





Omaggio di due opuscoli. 
Sen. Giulio legge il rapporto del bilancio sulle 


mediante la solita clausola: « salvo l’efo 


Ministro dell'istruzione pubblica, a nome del 


debito pubblico di' quat 


MORTE 


‘Ordine del giorno per sabato alle ore 2. 


Discussione dei bilanci sulle spese gauereliio e 





CAMERA DE DEPUTATI. 
Tornata del 18 giugno. 
Presidenza del:cav. Pine. 


Alienazione di obbligazioni dello Stato. Li 
di Porto Torres. Stipendi dei magistrati giù 
ziari. Votazione di queste leggi. ©’ 
La seduta è aperta ‘alle ore due. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunt 


D'Aviîernoz. Credo che il ministero sarà p 
rispondere alle interpellanze che già "moss 


Ministro delle finanze. Sarebbe bene che 
Presidente. Si è trovata negli archivi, e porta 
tepellanza sui fatti tante politici che finanzie 


Ministro delle finanze. To rispetto altamente nè 


restrizione è un 


forse si getterebbe nel seno del Parlamento 





pensiero che pochi giorni oramai rimango 


ì 
ci 














contro e poîtahò via Oghi cosa. Difen 
vansi ‘gli uomini della chiesa, ma rim 
ignominiosamente perdenti, spedivan 
messo al monistero che all'abate ed a 
telli ne recasse novella (cap. X). » 

« E subitamente l'Abate «comandò si @ 
gregassero î fratelli ed insintò loro ev 
Era allora. padre della congregazione 
AI quale avendo il sopra nominato Valt 
risposto,  consigliandolo. di mandare a 
sapienti fratelli che pregassero dai la 
la restituzione di quella ricca preda.— 
mandereuo noi, soggiunse l'Abate, di 
prudente e più sapiente? Quindi lo È 
mando che avacciandoti a loro ne vad 
li a@imonisca di quanto’ prima vestituiti 
vitto rapitoei, altrimenti’ incoriveranno 
gravissima ira’ celeste.-Ma Valtario pg 
propria coscienza ‘sapeva clie quei 
inaci nen vorrebbero tollerare l'at 
mento, e rispose ben prevedere ch'ei 
anzi da essì spoglio della tunica 
tava. A cui il predetto padre, perc 
gioso uomo‘era. — E se ti tolgano la 
dà loro ‘ancora la cocolla) dicendo 0 
serti stato comandato dai fratelli tuo! 
Valtario.—E del sottabito e della cami 
che n’ho:a far 10? — Rispose’ il 





























“dato dai fratelli. — Allora Valtario. 

signor mio, mon t'adirare se aggitu 
Delle. brache che sarà egli se ei le 
come il rimanente? — E Abate = Ora. 
bastila sopradetta miniltà. Impercioce 
brache non.ti darò precetto, parend 
sarà già grande .l’umiliazione della 
dente. spogliazione.— Uscendo ‘adurq 
tario,con tali ordini.di tanto patror 
minciò a dimandare i famigli del na 
se ci fosse cavallo buono a guerie 
caso di necessità, E sendogli ripost 
n'erano de’ ‘buoni e forti, inconianeni 
ceseli trarre innanzi, e vedutili montò 
speroni ‘a' cagion di prova, sul do 
scuno; ma avendo spinti innanzi A 
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| Fsere: destinati ad opere proficue allo Stato e nona 
pecriminazioni personali vane sovente e sempre 
— dannasò O O 

“Altrimenti agendo la %amera, il minisetro si 


. lo converrei col signor ministro della 
pportunità dell’interpellanza del deputato D'A- 
Niemmoz; Ma non posso: a lui aderire quando 
limitare ai deputati il diritto di interpellare. 
N eredo che si possa dalla Camera respingere 
manda di simile notura fatta da un rappre- 
ntante del popolo, quando sia creduta opportuna; 
eisamente agendo violerebbe il diritto il più 
ficrosonto ed il più utile per un geverno libero. 


[la Camera elettiva è sovrana, quindi ‘può ri- 
iardiad un tempo indefinito anche Je interpel- 


limito assoluto d'interpellare, mentre io lo credo 
trefto in certi limiti. 5 





"Ora questi limiti non sonò io che arbitrariamente 
(Uli ponga, ma sono ammessi da tutte indistintamente 
Ne nazioni rette da governo costituzionale; e quindi 
csi pratica così in Inghilterra, come pure si prati- 
cava in Francia. Vegga l'onorevole Valerio a quali 





‘(eonseguenze andrebbesi incontro quando prevalesse 


dda Sua teoria; la consegnenza sarebbe l’impossibilità 


dimoandara termine alcuna discussione senza esser 
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PIET Rtiebiaieciblig sono 


le mille volte interrotti da interpellanze. lo però 
“non intendo di negare alla Camera la facoltà in sè 
d' interpellare, solo desidero che la Camera prov- 
Veda e giudichi sulla convenienza dello scopo che 
Uno si è prefisso collo interpellare. 

Tecchio appoggia D'Aviernoz. . 

D'Aviernoz. La mia interpellanza ha per iscopa 
di determinare ln stato finanziario e politico degli 
‘tiltimi tempi. In essi vi sono alcune cose che capi- 
seo, ve ne sono altre però le quali non mi possono 
per nulla persuadere. E così sebbene io sia per: 
$uaso che la guerra disastrosa ci ha costato molto, 
non posso persuadermi che essa abbia costato tanto 
quanto si vorrebbe dare a credere, L'onorevole 
signor ministro, delle finanze diceva.che io voleva 
riandare sù cose già passate: ebbene io rispondo 
che è necessirio che si esamini il passato onde 
fare seono per l'avvenire. 

Ministro di finanze. L'onor. preopinante vuole 
far ‘eredere che lo scopo ‘della sua interpellanza 
Sia finanziario più che politico. Tutti coloro però 
che conoscono in quali termini sia redatta la sua 
domanda saranno convinti coniela parte finanziaria 
nom sia in essa che intrusa, Se poi fosse diversa. 
mente, ove il sig. generale si fosse trovato alla Ca- 
mera quando io aveva l'onore di fare una breve 
esposizione dello stato delle nostre finanze, avrebbe 


potuto conoscere in modo tircostanziato e-le spese 


che sì fecero, ed il modo con cui si fecero. Se 
vuòle conoscerlo non avrà che ad esaminare tutti 
i documenti che da me furono comunicati alla com- 
missione incaricata dell'esame di,essi. 


L'onorevole d'Aviernoz ha finalmente detto una 
gran verità, osservando che il benessere delle fi- 
nanze dipende dulla politica che si professa. Ed io 
aderirò volontieri a questa sentenza. Si è però su 
questa politica “da tenersi che non conveniamo. 

“Rgli ci persuade di andare indietro e noi all’in- 





contro persistiamo &' ricercare il'bene nella via del 
; 


‘progresso moderato e sapiente. 


MMIAIVA NOTAI SD MOMENT I I AN TAI TENTATIVI 


secondi e dispiacendogli tutti , li ricusò, spie- 
gando subitamente i vizi di ciascuno, E ri- 
cordandosi d’aver. già tratto al monistero 
un cavallo molto buono, disse loro.—E quel 
cavallo che io quà venendo vi condussi vive 
egli, o morto è? — È quelli. — Vive o si- 
gnore, ma ‘egli è vétchieito, e dato in uso 
da’ fornai, porta le biade al molino ‘ogni dì, 
è le riporta. —A cui Valtario.—Ci sì adduca, 
e Veggiamo qualmente ei si porii.—E con- 
duttogli, ed egli salitovi su, e cacciatolo in- 
nanzi. — Questo, disse, tuttavia ritiene dell’in- 
segnamento che. mi sforzui dargli negli anni 
suoi giovanili (12). — Adunque Valtario, tolta 
« la benedizione dall’Abate, ed accomiatatosi 
con due o tre famigli in fretta: se ne venne 
ai detti predatori, ed avendoli umilmente 
Salutati, incominciò ad ammoniti che non 
volessero lasciare durare l’ingiuria da essi 
fatta ai servi del Signore. Ma eglino sendosi 
presi a rispoudere dure parole a Valtario, 
Valtario lor ne ricacciava‘ all’incontro so- 
vente dell’altre- più dure. Allora quelli adi- 
rati e spinti. dallo. spirito di superbia, lo 
sforzavano. a spogliarsi. delle proprie vesti- 
menta. Valtavio obbediva loro umilmente 
secondo «il ‘precetto dell’ Abate suo, di- 
cendo tanto essergli stato comandato dai 
fratelli, Spogliatolo tutto incominciavano a 
torgli e scarpe e calze, ina essendo giunti 
alle bvache , insistè a lungo Valtario, di- 
cendo non essergli stato comandato dai fra- 
 telli di lasciare queste, E rispondendo quelli 
che non importava loro de’ comandi dei 
monaci, Valtario all'incontro insisteva; non 
convenirgli di aiuna maniera, quelle lasciare. 
E incominelando Quegli a faigli forza, Val- 
tario di soppiatto traeva dalla sella una 
Mestafià, e datone sul capo ‘a uno il mise in 
tenta come. morto, e presene Vari inco- 
i minciò a ferire a destra ed a sinistra Po- 
scia vedendo fù presso un vitello pascente, 
presolo, gli tolse una spalla, ne percuoteva 
ì nemici, perseguendoli e disperdendoli per 
lì campi. Vogliono poi alcuni (13) che ad 


D'Aviernoz insiste. 


Avigdor. Fino ad ora si è creduto che l’onore- 
vole generale d’Aviernoz non appartenesse per con- 
vinzione al partito costituzionale; oggi però ci vuole 
disingannati spingendo la sua fede sino al fana- 
tismo. (Ilarita). ; 

Noterò intanto che la proposta del sig. ministro 
per il. rinvio della interpellanza ad altro tempo 
migliore, mi sembra non solo ragionevole ma con: 
forme alla. prammatica costituzionale. To quindi 
proporrei il'rinyio di queste interpellanze a quattro 
mesi. 


Sineo combatte la proposta Avigdor ed appoggia 
il dep. D’Aviernoz. 

Ministro delle finanze. Se le interpellanze del'dep. 
D'Aziernoz fosse diretta al ministero, io mi unirei 
a lui perchè si rispondesse, ma come si può scor- 
gere essa tende a rendere solidarii dei ministri che 
non lo sono più, quelli che seegono ora al potere. 
E mentre dall’un canto viola i principii di ogni di- 
ritto, dall’altro chiamerebbe a rendere ragione del 
loro operato gli uomini d’allora. Ora vi ha egli chi 
possa dire quatto tempo sarà per durare una di- 
scussione di simile natura? E quando è che questa 
discussione si vuol sollevare? quando il paese, 
quando la Camera: riconosce la necessità di votare 
prima della sua proroga leggi strettamente colle- 
Bate colla vita della nazione. fo quindi supplico la 
Camera a. non voler approvare che si discuta al 
presente su questa interpellanza. Riguardo all’onar. 
D'Aviernoz lo prego a voler credere che. ove si 
trattasse pel ministero di dover rendere ragione di 
qualche suo fatto proprio, egli non ricuserebbe 
giammbi di discendere in campo per difendere le 
proprie azioni; é non dubiterebbe dell'esito della 
sua difesa col calcare la via su cui finora ha cam- 
minato, 

D'Aviernoz: 1 sig. Avigdor dice di vedermi con- 
tro ogni sua aspettativa convertito al regime con- 
stituzionale. Risponderò che lo sono stato fin dal 
giorno in cui la costituzione venne proclamata. Nè 
penso di aver dato giammai oecasione di credere 
il contrario. Osseryava pure l’onor. deputato che in 
Inghilterra si usa di rimandare ad altro tempo le 
interpellanze a seconda del criterio che la Camera 
se ire formasulla loro importanza relativa. Rispondo 
ancora io che mon sempre l'Inghilterra è un'ottima 
maestra, 

Ir quanto a ciò che viene ili dire il sig. ministro, 
che cioè io voglia fare risponsale il ministero at- 
tuale di tutti i trascorsi dei gabinetti precedenti 
egli s'inganna ; io intendo di vedere tutti i docu- 
menti necessarii onde conoscere il vero stato delle 
cose senza di cui ogni risponsabilità ministeriale è 
illusoria. Ma per questo è necessario che il mini- 
stero attualemi comunichi tutti quanti i documenti 
i quali sono necessarii a tal fine. 

Revel. lo desidererei al pari di ogni altro che 
si venisse ad una discussione sopra i fatti disastrosi 
dei nostri ultimi tempi, e sopra le persone che vi 
presero qualche. parte, fra le quali mi trovo 
anche io; considerando però e la strettezza del 
tempo, che ancor ci rimane per compiere la pre- 
sente sessione, e la quantità di leggi importanti e 
necessarie che si debbono votare, e.le conseguenze 
a cui potremmo essere condotti non posso; che 
oppormi alle‘ interpellanze del deputato D'Aviernoz. 
Signori , la sessione operosa ed assennata, nella 
quale è trascorsa la Camera ci ha guadagnata 
l'ammirazione e tinvidia dell’ Europa; sarebbe 
cosa. triste il vedere perduta in un punto la ripu- 
tazione che meritamente si siamo con tanta fatica 
e con sì lungo tempo acquistata. 


Per queste ragioni propongo che le ‘interpel- 
lanze possano aver luogo quando la Camera avrà 
discusse le leggi che in questo momento si trovano 


in relazione. 


PERCAIENTIET EST ORNIADN ASSAI ALL ETA TEA ETRO TALT RA CARA LAT 


uno di essi più importuno d’ogni altro a 
Valtario, e che s'era; inchinato a torgli le 
scarpe dai piè, egli desse d’un pugno nel 
collo così che glie ne facesse cadere l’osso 
rotto nella gola. Ed uccisi molti, ‘gli altri 


« 
« 
fuggendo lasciarono ogni cosa.Valtario poi 
« avuta così la vittoria, e prese le robe pro- 
prie e le altrui, tornò incontanente al mo- 
nistero carico di grandissima preda. 

« L’Abbate poi, come ebbe tali cose udite 
e poi vedute, subito ne gemé; diessi con 
gli altri fratelli in lamenti e preci per Val- 
« tario, cui grandemente ne rimproverò, e glie 
« 
« il corpo di tanta scelleratezza non n’avesse 
poi l’anima a patire. Dicono poi alcuni che 
tre volte pugnò contro i Pagani (14) e che vin- 
citore li cacciò ignominiosamente dai campi 
invasi. Ancora dicono alcuni. che ‘un’altra 
volta tornando da un prato del medesimo 
monistero detto Molle (15) onde avea cac- 
ciati i cavalli del re Desiderio che vi trovò 
a pascere e guastar l’erba, perchè aveva 
molti di essi (16) combattuti e vinti , lieto 
della vittoria e gioioso due volte percosse 


« 
« 


« 


presso della via, e così spaccatane la mag- 


dì d’oggi chiamasi quella la percossa ossia 
ferita di Valtario (Cap. IX). 


morì poi pieno d’annìi e dì santità, e fuvvi 
sepolto insieme. con Rataldo nipote suo, figlio 
di suo figlio. Il qual Rataldo convien dire 
sì fosse fatto monaco con 
anche santo; poichè una matrona italiana ve- 


lui ed anzi fosse 


nuta al monistero avendo portato via. il suo 
capo a un suo castello, quello mostrato bastò 
a spegnere il fuoco appresovi, Finalmente es- 
sendo stati fugati i monaci dai Saraceni di 
Frassinetto erasi perduto quel sepolero di Val- 
tario, ma fu di nuovo mostrato ai monaci da 


ne diè penitenza affinchè non insuperbendo ! 


del pugnale contro una colonna di marmo 


gior. parte la buttò in terra. ‘Onde fino al; 


Fin qui il testo della cronaca; nè la segui- | 
remo parola per parola a dire coinè Valtario | 


{ 
| 
| 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





giata, . 


Propone l'ordine del giorno puro 


La proposta Revel è appog 
- Mantelli. 
semplice. 7 
appoggiato con maggioranza grandissima. 
Sineo. Persiste nella sua prima opinione. 


ci 


Lanza. Anche io desidererei una discussione del 
pari come può desiderarla quant altri mai, ma 
deve»pensare la Camera a quanta spesa di tempo 
andrebbe incontro Giacchè bon si tratta qui di 
discutere semplicemente ma eziandio di esaminare 
anticipatamente quanti documenti:si possono ritro- 
vare velativi. alla presente discussione. Diversa- 
mente agendo la Camera dimostrerebbe di trattare 
gli. uomini e le cose con estrema leggerezza. 


Perchè si è parlato, della:commissione d’inehie- 
sta,'siccome io ne faceva parte, dirò che la commis- 
sione essendo stata direttamente nominata dal mi- 
nistero essa non doveva presentare il.suo rapporto 
che al solo ministero. Diversamente avrebbe fatto, 
quando avesse ricevuto il sno mandato dalla Ca- 
mera direttamente, 


Brofferio. Prende la parola per appoggiare la 
proposta D’Aviernoz. 

Jostî Dice di essere troppo tarda una simile 
discussione onde provvedere agli ultimi disastri, 
e troppo presto per gli uomini i quali vi presero 
parte, quindi appoggia l’ordine del giorno puro e 
semplice. - ; 

L'ordine del giorao puro è semplice è appro- 
vato. È ; 

Depretis riccomanda una petizione. 

Valerio Lorenzo propone che. si tenga sabato 
una tornata per le petizioni. 

Il ministro delle finanze propone che si tenga 
alla sera. 

Il presidente osserva che la Camera potrà deli- 
berare sabato su questo argomento. 


L'ordine del giorno porta; la discussione del pro- 
getto di legge per disposizioni relative alla legge 
dei 5 per l'alienazione ‘di obbligazioni. Esso consta 
di questo articolo. È 

« I pagamenti nella somma di lire 750, ammon- 
tare delle 4 ultime rate del ‘prezzo di ognuna delle 
obbligazioni create colla legge dei 9 luglio 1850, 
da alienarsi secondo la legge del 5 giugno 4851, 
dovranno essere fatti per metà con scudi da lire 5 
nelle epoche e proporzioni indicate: nell'articolo 9 


Il disposto dell’articolo 2 della legge del 7 settem- 
hre 1848. 

Dopo qualche discussione tra Bottone e il mini- 
stro delle finanze, la Camera decide di passar ‘alla 
discussione dell’articolo che viene apprevato. 

Si passa allo scrutinio segreto. 


Votanti 110 
Maggioranza 56 
Assenzienti 95 
Dissenzienti 15 


L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
getto di legge di assegnazione di fondi per lavori 
a Porto Torres. Esso consta del seguente articolo: 
+ La somma di lire ‘30020 cent. 96 sopravanzata 
sulle spese anteriori al 1849 relitive al R. brizan- 
tino stanziato in Safdegna, e ‘che trovasi nella 
cassa del quartier mastro della R. Marina in Ca- 
gliari è concessa alla cassa ancoraggi ve sanità ma- 
rittima per essere impiegata nei nuovi lavori sì di 
costruzione che di riparazione necessari a Porto 
Torres. ; 

« Siffatta somma sarà stanziata nel.bilancio anco- 
raggi e sanità marittima del corrente esercizio. » 

Angius. Spero che i lavori del porto della città 
di Sassari non verranno interrotti. I lavori sono 
necessarii per far rifiorirne il commercio e anche 
nell'interesse dell'igiene (interruzione). 





una 


vecchierella di Susa nomata Petronilla , 
tuttavia essendo donna non.ei era stata 
. Ma il cronachista asserisce aver egli stesso 
avuto sovente nelle mani quelle ossa. Onde tu, 
o leggitore, non ne vorrai dubitare. 


che 
mai 








(4) Duoimi dover*fermare il leggitore fin ‘da 
principio della mia esercitazione da antiquario. 
Tuttavia non posso a meno di non ‘ammirare la 


‘semplicità del cronachista che non sapeva che delle 


valli come dei fiumi la destra e la sinistra si contano 
guardando da monte a valle. Egli all'incontro si 
vede aver chiamato destra quella che era tale quando 
entrava peri la porta del monastero verso il Pie- 
monte. Quindi puossi argomentare che entrasse più 
sovente per quella paria che per quella che mira 
al sommo mohte ed a Savoia. Il qual fatto potreb- 
besi anche provare @ priori; natural cosa essendo 
che non solo il cronachista ma tutti i monaci, sia 
pe’loro diversi bisogni, od anche pe’loro onesti pia- 
ceri venissero più sovente a Piemonte e che a Sa- 
voia. 

(2) Ilatino ha Z/efanfiosissimus. Muratori Rer. 
Ital. t: II. p. Il, pag. 704, fi num. 5. da questa in- 
terpretazione, Elephantiasi leprae nempe morbo 
laborans. Parmi alquanto sforzata, 1. perchè parmi 
difficile ehe il monaco cronachista del X secolo sa- 
pesse quel nome dell’elefantiasi che allora credo si 
dicesse senza riguardo nè civiltà schiettamente le- 
pra; 2. perchè se la cronaca o la tradizione avesse 
avuto a parlare di un .re leproso abitante sul Roc- 
ciamelone, la cronaca 0 la tradizione vi si sarebbero 
fermati alquanto più e non avrebbero perduta Poc- 
casione di farci sopra, secondo loro uso, qualche 
bella e lunga storia particolare. Per li quali motivi, 
che trattandosi di contraddire a tal uomo come 
l’immortale Muratori, io doveva sottoporre all’ac- 
corto leggitore, parvemi cercare una nuova inter- 
pretazione, e credett) poi trovarla in questo pen- 
siero più naturale al monaco del miile, che volendo 
dir Romulo grandissimo dei re, tolse il paragone 
dall’elefante grandissimo de' quadrupedi. Haec ta- 
men, aggiunge il Muratori, gerris omnino recen- 
senda. Ghe vuol dire, queste tuttavia sono corbel- 
lerie. Ma anche di ciò giudichi a suo talento il di- 
sereto leggitore. bo 

(3) Ibici, stambecco, capra selvatiea delle rupi, 
probabilmente la medesima che ora si dice docchet- 


del regio decreto del 5 stesso giugno non ostante | 
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Si approva l'articolo e si passa allo scrutinio se- i 
greto: i i; 
Votanti. 225-408. 
Maggioranza: . 00.00 55. 
Assenzienti,  . . 104. 
Dissenzienti 4. 


L'ordine del giorno porta/la-discussione sul pro- 
getto di legge di stipendio dei membri ed affiziali 
dell'ordine giudiziario e del ministero pubblico. 

Art. 4. Gli stipendi del primo presidente, se- 
condo presidente, avvocato generale e segretario 


del magistrato di cassazione-sono ridotti come se- 

gue a datare dal primo del mese di luglio 1851 cioè: 
Primo presidente a L. 15,000 
Secondo presidente a. . .. + 42,000 
Avvocato generale a rage AE 000 
Segrelari0a gi o oe Io OI 


Arvt. 2, A datare dalla stessa epoca e per fino a 
tanto che la Camera dei conti conserverà le attuali 
sue attribuzioni, lo stipendio del primo presidente 
della medesima è ridotto ad arnue lire 45,000, e 
quello del'procuratore generale ‘presso la stessa 2 
lire annue 40,000. 

Art. 5. A far tempo sempre dalla stessa epoca lo 
stipendio dei primi presidenti dei magistrati di'ap- 
pello che eccede le annue lire 12,000 è ridotto a 
tale somma. . 

Att. 4. Gli avvocati generali che reggono ad un 
tempo l'uffizio dell'avvocato fiscale generale cesse- 


i ranno dall'epoca suddetta di percevere l'indennità 
| pel secondo uffizio. 


Art. è. Lo stipendio dei giudici di mandamento 
di terza classe è per ora stabilito a lire 1,400 e 


«quello di quarta classe a lire 1,200 all'anno, e ciò 


sempre a far tempo dall'epoca suindicata. 
Presidente osserva che questo progetto non è 
che provvisorio e non è quindi il caso di venire. a 
discussione sull'ordinamento giudiziario. 
Ministro: Galvagno. Accetta il progetto della 
commissione. 
Si passa alla discussione. degli atticoli. 
Si approvano successivamente gli articoli. 
Si passa allo serutinio?segreto : 


Votanti... 107. 
Maggioranza... 54. 
© Assenzienti 102. 
Dissenzienti 5. 


L'adunanza:si scioglie alle ore 5 min. 5. 

Ordine del giorno della tornata del 20 giugno. 

Discussione relativa all’allineamento ed abbelli- 
mento delle città e comuni. 

Tassa sulle professioni ed'arti liberali. 

Disposizioni relative alla banca nazionale. 
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| NOTIZIE DIV 


ITALIA. 


Torino. -— È pubblicato un decreto reale 
del 10 corrente, in forza del quale dal 1 lu- 
glio prossimo è abolita la divisione militare 
di Cuneo, e le provincie tutte che la compon- 
gono dipenderanno da quella di Torino. Le 
divisioni militari di Nizza e di Novara pren- 
deranno le 


ERSE. 





denominazioni ‘di. sotto- divisioni 
militari, e saranno comandate dal maggior 
generale comandante la brigata dl fanteria di 
presidio, oppure da uno degli ùffiziali generali 
a disposizione del ministero della. guerra, le 
cui attribuzioni saranno per ora in via prov- 
visoria le stesse esercitate. dai comandanti 
generali, finchè siano definitivamente stabilite 
dal ministero della guerra. Nulla è innovato 
quanto ‘alle divisioni militari di Torino, di 
Genova, di Ciamberì e di Cagliari. 
RhÉh-/T-TILL-O.rP@P@@-©@uei 


tino, animale del cui sangue sono cogniti i pregi 
nella medicina empirica; ragione forse per cui a 
forza di cacciarli quasi che m'è mancata la razza. 
(4) Nota quell’imperciocché in latino nam usato 
così spesso ed a controsenso dai eronachisti; quanto 
opportunamente dal nostro! 
(5) Il mio dizionario, ad usum studiosae huma- 
narum liter. juventutis etc. Ediz. VI, Taurin. 
MDGCLXVITI alla parola saliunea dice sorta d'erba 
odorifera, che altri vogliono la lavanda, altri il 
nardo celtico. In quanto alla lavanda io ne disfido 
qualunque miglior giardiniero ‘di Londra o di Pie- 
troborgo a farla venire .o come dicono naluraliz- 
zarla o acelimatarla sulla cima del Rocciamelone. 
Resta dunque che sia nardo. Cerco nella Crusca, 
Pitteri MDCCLXIII, e trovo: Pianta odorifera che 
é di due spezie, una delle quali si dice nardo 
indiano e l'altra celtico. e questa nasce per l'Alpi 
d'Italia. Quindi m'è confermato che per saliunca 
il eronachista intese nardo cellico. Ma che sia poi 
cotesto nardo, il leggitore scusi la mia ignoranza, 
non.so in che libro cercarne. 
(6) Qui mi occorre fare una importantissima os- 
servazione, la quale monta non meno che a ciò: di 
trovar guasto, alulterato, anzi senza senso né sugo 
il testo Muratoriano, il quale è così « qui accep- 
tam crucem et aquam benedictam, atque Verilla 
Regia, Letaniasque canentes ele. Non farò usser- 
vazioni per non avviarmi su quell’accusativo. asso- 
luto messo in luogo dell’ablativo. Dieo che quel 
Vezilla Regia o si vorrebbe riferire ad acceptam, 
ed allora senza necessità si fa colpevole il erona- 
chista d'una sconcordanza di più; oltrechè non si 
intende che potessero essere questi i vessilli regii 
portati dai chierici per accompagnar un marchese; 
o il Vezilla Regia si debbono riferire a'canentes, 
ed allera non ci è senso serbando Regia. Ed eceo 
come poco a poco sono giunto a scoprire che in 
vece di Vezilla Regia vuolsi leggere Vezilla Regis, 
che è il noto inno che potevasi opportunamente 
cantare dai chierici nell’andare all'impresa di sa- 
lire al Roeciamelone. 
(7) Il Muratori nota così: « Berta fu madre di 
« Cario Magno. Che fossevi pur: una Berta moglie 
« sua nol lessi mai. Anche questa è filastrocca. » 
(8) Nota del Muratori: « Attila visse verso il 450. 
« Il monistero fu fondato verso il 730. Come dun- 
« que potè fiorirvi Waltario monaco ai tempi d’At- 
« tila? Son favole.» Questa volta la conclusione 





— La Gazzetta Piemontese pubblica la re- 
! lazione sullo stato delle scuole elementari del 
I municipio di Torino, presentata al ministero 
della istruzione pubblica dalla commissione 
creata col decreto del 14 aprile 1851. 


Mortara, 17 giugno. — lerì monsignor ve- 


scovo di Vigevano venne fra noi ad aminini- 
strare la-Cresima : egli si deguò prometterci 
di visitare 
renti istituzioni di pubblica istruzione e di 
beneficenza. (Eco della Lomeltina). 


in altra circostanza le nostre fio- 


Roma, 9 giugno. — Dalla solita corrispon- 
quanto segue: 7 ; 
Sette soldati indigeni, gravemente implicati 


siglio «di guerra. Per verità non senza mara- 
viglia han ‘veduto gli uomini imparziali che 
autorità forestiera siasi impadronita di questi 
individui ‘per giudicarli a forma del codice 
militare di Francia ed infliggere ai colpevoli 
una pena che qui in Roma non fu promul- 
gata. In varie ordinanze dei generali in capo 
che tennero il comando dell’armata di occu- 
pazione, si trova bensì decretata la fucilazione 
contro i detentori d’armi, contro gli assassini; 
ma le dolorose collisioni che insorsero di Te= 
cente tra la milizia indigena e la francese , 
non possono qualificarsi opera di assassino 0 
di sicario, essendovi stata provocazione mo- 
rale dall'una parte e dall’altra. Quei sette in- 
dividui adunque sarebbero colpiti dalla seve- 
rità delle leggi militari di Francia, senza che 
queste, per il delitto. di cui si tratta, fossero 
state promulgate, non dirò sufficientemente , 
ma neppure in modo alcuno, Sembra che il 
presidente Bonaparte abbia scritto preventiva- 
mente al generale in capo, rimettendo al suo 
prudente arbitrio la esecuzione 0 commuta- 
zione della pena capitale. — In questi ultimi 
giorni, richiamando in vigore il regolamento 
Le Roureaux, che per verità cominciava 
cadere in dissuetudine o dimenticanza , sì è 


A 


dato il passaporto , secondo che accenna la 
fama, a.un buon migliaio d’individui parte 
forestieri, parte provinciali. 

— L'Osservatore Romano del 13 giugno 
ritratta la notizia da lui stesso data , dell’ar- 
rivo a Roma del 7.0 battaglione dei cacciatori 
di Vincennes; aggiungendo di essere assicurato 
che non potrà giungere colà prima della fine 
del presente mese.” ; 

Roma, 13 giugno. — Il Giornale di Roma 
reca una notificazione del comando 
austriaco d’Ancona. portanie condanna al car- 
cere di 25 individui, alcuni siccome urgente- 
mente indiziati di rapine e ferimenti , altri , 
fra cui una donna, per dilazione d’armi. 

— In Perugia fu condannata a 20 colpi di 
frusta certa Maria Biagi colpevole di dimostra - 
zioni anti-fumatorie. La pena fu eseguita it.9 
giugno. a 

Napori. — In conferma di nostre corrispon- 
denze già pubblicate troviamo questo breve 
cenno nella Gazz. dei Trib. di Napoli: 


Mercoledì 21 maggio p. p. la G. corte cri- 
minale ( seconda Camera ) costituita con rito 





mi pare ardita favola, sia che Attila portasse via 
i due fanciulli‘ disposati. Ma potè essere qualche 
altro conquistatore, per esempio Pipino o Carlo- 
magno che appunto presero il. regno d'Aquitania. 
Ed io ne scuserei facilmente il eronachista. «Tutti 
quasi i conquistatori s'assomigliano tanta l’uno al- 
l’altro, e.tutti a quel famosissimo. /lagellum Dei, 


né da dirsi favols una steria dove hon sia altro che 

quesl’errore. ‘ 
(9) Qui il Maratori fa questa.nota: = Questo carro 

«sembra aver somiglianza col carroccio, il quale, 


« altre città d’ Italia.» Quindi, o leggitore, hai, se 
ti giovi, l'origine d’una famosissima usanzajitaliana. 
lo poi, così richiedendo | importanza dell’argo- 
mento, forse, darotti una dissertazione per provare 
che la pertica col campanello, tinlinnabulum valde 
resonantem altro non fu se non il bastone che Val- 
tario avea usalo già uf ad sonitum ipsorum tin- 
linnabulorum discerneret illorum (monachorum) 
disciplinam, e che fatto monaco, diede e dedicò al 
monistero ‘e mise sul carro con invenzione non in- 


solerzia. Così Valtario sarà provato primo inven- 
tore del curroccio. ì ; 

(10) Non mi posso trattenere d’osservare come in 
questa preziosa cronaca si trovino così in età an- 
tichissima: due nomi di due illustri famiglie Asti- 
giane, poc'anzi gli Alfieri ed ora gli Asinari. Nè.so 
se i genealogisti abbiano atteso ed abbiano provata 
dall’identità de' nomi I’ identità delle famiglie. 

(14) I latino ha de pellicia et interula. 

(42) Qui pure il testo dovrebb’essere spurio, che 
dicendo in annis juvenilibus meiîs, dovrebbe certo 
dire suîs. Chè vecchio ilpadrone e vecchio il cavallo, 
non doveano essere stati giovani insieme. 

(15) Ammira, o leggitore, la serupolosa coscienza 
del buon cronachista, «che questo fatto asserisce 
dubitando. Tanta più fede avrai al rimarente 
detto in modo assoluto. i 

(14) Intendi i Saracini che invaser di quel tempo 
la valle di Susa. 

(15) Oggi dicesi volgarmente il Molard. Nuta del 
Muratori. 

(16) Cioè penso di cavalcatori. 


— ce © Gp — 


. __* f 
denza del Messaggiere di Modena ricaviamo. 


nelle ultime collisioni militari , furono con- | 
dannati alla pena di morte dal francese con- 


inilitare. 


speciale sotto la presidenza del vice-presidente 


che non è da stupire si scambino uno coll’altro ; 


e usato prima da’ milanesi,ipassò in uso anche alle . 


degna, come vedrai, della ‘sua vantata callidità e © 









































































































































































































































feSrngini 








signor Del Vecchio, ha incominciata la pub - 
blica discussione della causa’ di cospirazione 
ed attentato alla forma del governo negli av- 
venimenti politici del 6 settembre 1848 e 29 
gennaio 849. Il sostituito procuratore gene- 
rale del ré, signor Loaffes, tiene il seggio del 
ministero pubblico. Quarantaquattro sono gli 
accusati. | 





ESTERO. 

INGHILTERRA.—Lonpra, 14 giugno.—Nella 
seduta di ieri lord John Russell ha donan- 
dato l’autorizzazione di presentare un bill per 
riformare lammiaistrazione della giustizia. În 
vitù di questo bill, gli onorari del lord canu- 
celliere sarebbero. ridotti da. 14jm, a 10m. 
lire sterline (250jm. fr.) , quelli del. control- 
liere da 7000. a 6000. Nella medesima seduta 
il cancelliere ‘dello scacchiere domandò. un 
credito per Ja guerra dei Cafri. 

— Si dice che la misura di riforma parla- 
mentare .che sarà presentata nella prossima 
sessione del Parlamento consisterà nella ico - 
stituzione di una franchigia o di un censo 
generale di 40 scellini nei contadi «e borghi 
ora esistenti. 

-— Finera il pollame era provveduto. all’In- 
ghilterra, soltanto dalla Francia, dall'Olanda 
e specialmente dal Belgio, ma ora anche Na- 
poli è entrato in concorrenza per questo pro- 
dotto, e ha spedito un bastimento che ne è 
caricato in psrte, (Morning Advertiser). 

— {ncendio. — Il maresciallo Haynau. — 
leri, mattina scoppiò il fuoco in George Tavern, 
soprannominata il rifugio del maresciallo Hay- 
nau dopo .l’asilo che questi vi cercò quando 
si trovò perseguitato dai birrai. In un istante 
giunsero efticaci soccorsi., e l'incendio non 
tardò ad essere padroneggiato. (Globe). 





PORTOGALLO. 
del 14: 

Il vapore /beria è giunto siamane a Sou- 
èthampton dove recò lettere di Gibilterra in 
data del 3, Cadice 4, Lisbona 9 e Oporto 10 
giugno. 

Il nostro corrispondente ci annuncia che 


— Si legge nell’ Express 


nulla d’importante è sopravvenuto. Si parlava 
di una seconda comunicazione del 
spagnuolo, con cui ja regina viene felicitata di 
aver affidato ia direzione degli affari a Sal- 
danha, e si dichiara che la Spagna non in- 
terverrà negli affari del Portogallo, ma sì li- 
miterà a dare consigli amichevoli d’accordo 
col governo inglese. I miguelisti non vogliono, 


governo 


per quanto pare, ‘accettaré nessuna carica e 
continuano a ricusare tutto ciò che richiede 
un giuramento di devozione alla dinastia esi- 
stente. Perciò si credeva che non avrebbero 
spiegato una grande energia alle prossime 
elezioni. 

Ecco lo stato del-tesoro per la settimaaa 
che termina col 31 maggio: Bilancio del conto 
antico 18,414,511. reis. Ricevuto durante la 
settimana 9%,249,29%. Pagamenti 58,282,507. 
Bilancio al 31 maggio 54,381,298 reis. 

La regina e la famiglia reale. sono. andati 
per ge tempo a.Cintra.. Godo potervi an- 
nunciare, dietro fonte autenticissima , che i 
sentimenti politici e il contegno della regina 
sembrano cambiati intieramente. Essa non 
mostra più quella ostinazione nei suoi atti, 
cotanto nociva ‘al bene del paese; è affabile, 
sembra sollevata dalla soggezione in cui la 
teneva l’ultimo ministro; sembra insomma che 
.propenda per il movimento non, solo, colle pa- 
role, ma colle azioni. A Oporto l’opinione era 
tuttavia ‘oscillante. 


SPAGNA. — Maprip, 1 giugno. — La seduta 
del Senato ha, quest'oggi. offerto un grande 
interesse. Il marchese di Miraflores, ministro 
degli ‘affari esteri, ha dichiarato essere «pronto 
a rispondere all’ interpellanza del.sì sig. Olliver 
relativamente agli affari del Poriogallo, e co- 
minciò per dichiarare che ‘il ministero rispetta 
religiosamiente l'indipendenza delle altre na- 
zioni. In un sol caso, egli soggiunse, si dipar- 
tirebbe da questo principio, cioé quando ve- 
desse il trono di Donna Maria pericolante; ma 
in questo momento von. v ha nulla di serio 
da temere. " 

Il maresciallo. Saldanha si è fatto premura 
di assicurare al rappresentanti di Francia, In- 


‘ghilterra e Spagna che fintanto ch'egli sarebbe 


onorato della confidenza della fiegina, nulla 
sarebbevi a temere per la sicurezza del trono 
portoghese. Intanto i rappresentanti delle tre 
potenze a Lisbona si sono limitati a. dare al 
maresciallo savii e salutari consigli nellinte- 
resse della conservazione del trono. Se non 
pertanto, locchè tolga Iddio, la ‘corona di 
Douna Maria fosse un giorno posta a repen- 


‘taglio, se un intervento spagnuolo divenisse 


necessario, un tale intervento non avrebbe 
luogo che dopo un preliminare accordo fra 
la Spagna e le grandi potenze segnatarie del 
tratiato della quadruplice alleanza, 

L'incidente non ebbe altra conseguenza; il 
sig. Olliver si dichiarò soddisfatto. delle spie- 
gaziohi, 

— I giornali di Cadice annunziano essere 
giunto un ordine del ministero della marina 
per equipaggiare in tutta fretta una divisione 


coinposta del vascello Soberano, della cor- 








vetta. Colon e del brick  Patriota. Questa 
squadriglia andrebbe ‘a stanziare nel Tago in 
osservazione. 

— Tutto annuncia che la quistione del re- 
golamento: (del debito sarà probabilmente il 
solo affare d’importanza che le Cortes po- 
tranno ‘definire, stante la stagione innoltrata. 
Questa si è fatta. ad un tempo questione po- 
litica e questione di gabinetto ‘talmente com- 
plicata, che la ‘soluzione’ della medesima ne 
pare più che mai dithcile (Epoca). 





SVIZZERA. — Berna. — Il governo ha in- 
stituito una commissione, composta di Gun- 
zenbach, ex-consigliere di Stato Lehmann, 
Kurz,Ganguillet ed Amsatz, incaricata diinda- 
gare tutto ciò che è proprio a chiarire quale 
sia stata la sorte dell’antico tesoro dello Stato, 
che credesi sia stato condotto seco dai fran- 
cesi, nel 1798. 

— Leggesi nella. Gazzetta . Ticinese. (= Il 
governo belgico ha definitivainente conchiuso 
un trattato. colla. compagnia: inglese: Gréat- 
Luxemburg pet l'apertura di una ‘strada fer- 
rata da Namur! per Arlon a Lussemburgo. È 
questo un tronco della via più breve dall’In- 
Ghilterra alla Svizzera, la quale, lorquando sarà 
costruita una ‘strada ferrata ‘svizzera ‘Sino ‘alle 
Alpi, sarà anclie la via più breve fra la Gran- 
Bretagna e l'Europa settentiìonale ed. il mare 
Mediterraneo, 1’ Fadia, l’Australia e l'Oriente. Il 
governo, riservata l'approvazione delle Camere, 
garantisce un interesse del 4 per 0j0 almeno 
sulla somma capitale occorrente alla. costru- 
stimata -di 22 milioni. — Due. aitri 
tronchi di strada ferrata. che formano la più 
breve;unione della Siilcera coi \porti tedeschi 
del Baltico, importanti principalmente per l’e- 
migrazione, sono ormai assicurati. Essi ‘sono: 
la «strada ferrata. meridionale annoverese, da 
Hannover per Gottinga a Kassel e la così detta 
strada Verra da Lichltenfels in Baviera per i 
ducati sassoni, in congiunzione della. strada 


bavarese colla settentrionale Bgder ico-Guglielmo 
di Assia-Cassel, 


zione, 





ALEMAGNA. — Beruino 12 giugnò, La Gaz- 
zetta di Prussia, foglio ministeriale;;.contiene 
un articolo scini- coliziale inteso ‘a... confutare 
le critiche colle quali è stata censurata l’erdi- 
nanza ministeriale relativa. alla convocazione 
degli antichi Stati provinciali e dei circoli. 
Quindi non sembra vera la notizia che il go- 
verno pensi a rivocare quell’ordinanza , tanto 
più che il ministero ha ora appunto deciso 
che la legge dell’141 marzo dell’ anno scorso 
non ha abrogato il regolamento relativo alle 
attribuzioni dei consigli istituiti dall’antica co- 
stituzione; 

— La Corrispondenza ‘generale dice, che 





lo. czar'ha nominato il figlio del principe di. 


Prussia a ‘capo dell’ ottavo reggimento ussari. 

— Il !uogotenente generale de Thumen che 
aveva accompagnato il principe di Prussia a 
Varsuvia; è ‘ritornato ‘in Berlino e'andò a 
Potsdam dal Re. Egli doveva immediatamente 
partire per Kiel. 

— Fra alcuni giorni sarà promulgata una 
nuova ordinanza sul regime della Chiesa , la 
quale darà una grande preponderanza alla 
Chiesa protestante. 

— Siccome il ministero è convinto ‘che nel- 
l'Assemblea provinciale. di..Posen.i deputati 
polacchi avrebbero la maggioranza, decise di 
nominare un certo numero di deputati ag - 
giunti secondo Ja facoltà che, gli accorda l’or- 
dinanza dei circoli.; distretti. e provincie. Si 
trova per vero singolare che il ministero, vio- 
lando le leggi, pur le invochi ad ogni piè so- 
spinto. ; 

Frixcororte , 10 giugno. —. Stamane ebbe 
luogo una funzione. funebre nel. nostro; cimi- 
tero in onore delle persone uccisé il18 set- 
tembre 1849 nella battaglia: delle ‘barricate. 
Più di mille individui della ‘città e dei din- 
torni vi presero parte. Fin' dal ‘7 giugno erano 
state deposte delle corone e. delle. ghirlande 
sulle tombe. (G. U). 

— L'ordine equestre d’Osnabruk: ha. fatto 
rimettere alla Dieta germanica una’ meinoria 
molto sviluppata; con cui domanda la restitu- 
zione dei suoi privilegi. 

Il principe di Metternich è giunto a Johan- 
nisberg: I preparativi che egli sta facendo la- 
sciano supporre ch’ei pensi vivervi ritirato. 
Per lo meno ‘il principe non ha finora nulla 
decise riguardo il suo ritorno in Austria, 

(Gazzetta «di Colonia). 

Amuro; 1.l.giugro. — Ilnumero delle pet- 
sone che sono inorte in seguito ai casi deplo- 
tabili' di domenica è sgraziatamente assai mag- 
giore di quanto si era detto. Finora si. nove- 
rano 7 morti e 30 o 40 feriti. 

— Il Senato di Amburgo ha protestato con- 
tro le disposizioni prese. dal gen. Legeditsch 
siguardo al sobborgo, di S.Paolo, in; seguito 
al tumulto di domenica scorsa; egli si pro- 
pone di spedire. un delegato a Vienn?; Berlino 
e Francoforte, affine di presentare una ‘espo- 
sizione esatta dei fatti e di' far conoscere che 
quella collisione fu etfetto del caso, e non di 
una tranta con'ro le truppe austriache. 

(Gazzetta ‘di Prussia). 


AUSTRIA. — Vienna, 14 giugno. — Secondo 
che veniamo a sapere da fonte meritevole 











‘della nostra piena fede, 


‘appresso : 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








quanto prima verrà 
portato al consiglio. d’impero.l’ affare della 
convoca delle Diete provinciali. Nel ministero 
si fu d'accordo nella. proposta ;. che questa 
convocazione abbia da aver luogo. senza ritar- 
do, in modo che la riunione. dei deputati 
possa rendersi possibile nel prossimo mese di 
ottobre. (Corr. Ital.). 

— Lo. stesso Corriere Italiano ha! quanto 
—'Ieri abbiamo annunciato che il 
progetto di una convenzione commerciale fra 
tutti gli Stati della Confederazione’ Germanica 
è stato adottato alle conferenze ‘di Dresda, e 
che quanto prima sarà, sottoposto alla Dieta 
di Francoforte. La Gazzetta di Augusta oggi 
arrivata, pubblica’ questo progetto ‘per intero. 
Esso si compone di 46 articoli, e stipula con- 
siderevoli facilitazioni per lo scambio dei di- 
versi, prodotti, lasciando al 1858 il fissare la 
lega doganale completa. Conviene sperare che 
allora l’Austria ‘avrà realizzate nei. suoi Stati 
tutte .le riforme intraprese dal signor barone 
de Bruk, e riconosciute da ovunque e da o- 
guuno come indispensabili per arrivare \a que- 
sl’unione generale. 

+: Scrivono ‘alla’ Gazzenia: di 
in'data di Vienna del 10% \ 

Si dice nei convegni ben ragguagliati, cho 
il principale motivo del-ritiro del signor de 
Bruk si è di ncu aver egli saplto' impedire 


Prussia: in 


la conclusione .del. trattato di‘ cdminercio’ fra 


l'Inghilterra e il Piemonte. — li'\viaggio del- 
l’imperatore in Gallizia v;inon' è abbandonato ; 
egli partirà sul principio. di luglio —La cotri- 
spondenza di. Vienna del Czas: foglio ‘mini- 
steriale di Cracovia , contiene. quanto segue 
sulle presenti modificazioni della ‘costituzione 
austriaca del 4 marzo; &Non può esigersi né 
sperare che ARS costituzione resti incolu- 
me, bisognerà invece che sia l'oggetto di im- 


portanti ‘inodificazioni, ‘» 


Secondo, lo, stesso foglio, ìl sig. de Bruk 
sarebbe . nominato . ministro . plenipotenziario 
presso la corte di Torino in ‘surrogazione del 


sig. d'Appony. 





DECESSI del 17 giugno in Torino. 
N. 14 


Dal 1 BEDA totale N. 2643. 
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Loria del Risorgimento). 








| Parigi, 16 giugno. 

L’ Opinione , generale ‘è. che il. petiziona- 
mento in favore della revisione è un aborto. 
Si otterrà al, mazimun, un milione di  sotto- 
scrizioni, gran parte\delle quali è contrastabile 
e sarà contrastata. I revisionisti non dissimu= 
lano mica ;cheiisperavano dal paese un con- 
corse molto più attivo, ed il dubbio .comin- 
cia a preoccuparli del vero desiderio della mag- 
gioranza francese. 

L’Eliseo raccomanda quindi che si raddoppi 
di‘zelo, e da alcuni giorni le imanifestazioni 
di coloro che vanno in traccia di sottoscri- 
zioni sono diventate ‘più ‘attive e pressanti. 

Qui se non altro la politica \entra in ogni 
argomento e trae puofitto di tutto. Voi sapete 
che gli appalti delle botteghe da tabacco sono 
concessione ministeriale: Da tempo immemo- 
rabile i titolari erano autorizzati, almeno per 
tolleranza, a vendere ‘la loro licenza, in quel 
modo che. i notai.ed i .causidici vendono il 
loro posto, malgrado la proibizione fatta dalla 
legge. 

Una misura è stata presa onde. interdire 
fin’anche la manifestazione del desiderio di 
vendere questi appalti di tabacco. 

Si dice generalmente che questa interdizione 
fa parte di ‘un vasto sistema di' concentraliz- 


zazione d’impieghi e favori ministeriali in una” 


mano porcate, la quale avrà ben presto a pro- 
vocare e ricompensare molto | l'attaccamento 
principalmente nelle classi inferiori della. so- 
cietà, Voi sapete il. motto dell(presidente a 
Tonnerre: «I miei amici abitato le capanne 
e non i palazzi. » E, ‘a quanto pare, si vor- 
rebbe cementare’ l'alleanza tra’ quella buona 
gente di campagna e con l’ambizione napo- 
leonica. Ì 

Il siguor'Colfavru,; il'nfontagnardo defezio- 
nario, oggetto di tante (\ecriminazioni/è stato 


‘giudicato l’altrieri:da; unitribunale di 150 suoi 


correligionarii politici. Furono poste in causa 
la sua'vita privata e la sua vita pubblica. Il 
sig. Colfavru ‘trovò degli energici difensori tra 
i 25 rappresentanti che seggono sulla. cima 
della Montagna, e che-per questo appunto 
sono chiamati i Taborristi ( dal monte Ta- 
borre ): Non v ebbe soluzione alcuna, e fu 
convenuto di trasportarecil processo. innanzi 
alle associazioni operaie; le quali costituiscono 
la giurisdizione la ‘più elevata della democra- 
zia Si crede che.il sig. Colfavrà durerà fa- 
tica a conciliarsi que’ franchi-giudici. 
Béranger, la cui ‘musa serba da tanti anni 
il silenzio, abita ‘alle porte di Parigi ‘nel pic- 
colo villaggio di Passy (presso il’ bosco di 
Boulogne: Egli conduce colà semplicissima 
vita, ma. tutti i giorni è yisitato da uomini 
considerevoli in politica, in letteratura. ed in 


arti. Le semplicì persone -che vivono: intorno ! 
a lui, non sannocapireperché le potenze(della 





srmmce r 








eremitaggio, ed'allora ‘ogni suo passo risuona 
in questa ‘Parigi che riempiva già della sua 
gloria, poichè poche celebrità contempora- 
nee ebbero tanto grido. 

Fece molto ‘senso la visita di condoglianza 
che Béranger fece ‘a Carlo Hugo. — L'illustre 
poeta promise. al condannato che andrebbe,a 
vederlo qualche. volta in carcere; « vi resti- 
tuirò, gli disse, le visite che faceva a me pri- 
gione vostro. padre, quando‘ egli ;avea i vostri 
anni. » 

La nota di Carlier doveva avere. edi -ha ‘que- 
sl’oggi infatti avuto delle: conseguenze parl'a- 
mentari. Diceva la nota che un rappresentante 
del popolo, ‘usufrùttuando i-favori dell’Eliseo , 
aveva fatto dare un impiego'di cui divideva lo 


stipendio col titolare — il nome era rimasto‘in 


bianco nella riproduzione dei giornali, ina lo 
sì diceva sotto voce e ieri il Vationa/ ha indi- 
cato. un iniziale: Signor L. 

Quest’oggi il signor Larabit:;il quale stante 
le sue relazioni coll’Eliseo poteva credersi de- 
signato., salì alla tribuna per difendere il’suo 
onore; ima era fatica'‘gettata., poichè nissuno 
avrebbe mai' pensato a incriminare la vita del 
signor Larabit, il quale è imperialista en tout 
(ob tout TRAMA come noi francesi usiamo 
dire. 

Dopo il signor Larabit,. il; signor Lemar 
rappresentante; della Cote d'Or prendi la pa- 
rola e fa una difesa nolto impastoiata ‘per ciò 
che lo concerne: Dice esser» stato calunniato, ès- 
serrsulla traccia del calunniatore; ‘sogggitinge 
che lo tradurrà dinnanzi ai tibet Queste 
parole sono pronunciate con voce si. debole 
ed incerta, che l’Assemblea ‘ne rimane ester- 
refattà, e una’ dolorosa convinzione si forma 
nello spirito di coloro stessi. che solo .vaga- 
nente sospettavano, 

Il governo, per organo del signor, Rouher 
ministro di giustizia, dichiara che (sta facendo 
‘un’inchiesta la quale. non è ancora terminata 
e i cui visultati. saranno comunicati. all’As- 
semblea, 

+ Ilsig..Joly; rappresentante dell’alta Garonna 
è da ‘un'‘quarto d’ora! alla ringhiera e rende 
il dibattimento ‘più appassionato dandovi ùn 
colore rivoluzionario e domandando un’inchie - 
sta sulla società del 10 dicembre. 

La Montagna è molto agitata e la destra 
s'impazienta di vedere finita questa. discus - 
sione; e le conversazioni individuali. vanno 
rammentando gli scandali degli ultimi anni 
del regno di. Luigi Filippo, che dayano tanti 
pretesti. e tanto alimento alle declamazioni 
degli; agitatori. Ma checchè ne sia; intanto 
questo malaugurato affare è caduto nel domi- 
nio della. pubblicità, e ‘niuno sa prevedere 
quali ne ‘possano essere le conseguenze. Il 
ministro dell’interno è alla ringhiera e' si op: 
pone all’inchiesta; la sua voce è coperta dai 
clamori ; il gen, d’Hauipoul domanda la parola 
e la discussione si anima vieppiù; l’agitazione 
è al suo colmo; il ministro è sempre alla rin- 
ghiera. Il corriere parte. 

P. S. Vi mando. la..relazione sul trattato 
sardo, e dacchè ho, riaperta, la. lettera, ag- 
giungo brevi parole. Le interpellanze si fanno 
vieppiù procellose; Faucher tenta:di dimo- 
strare che non si debbe far uso in Parlamento 
di uno scritto confidenziale, ma non può ot- 
tenere di ‘essere ‘ascoltato. Proteste è grida 
d’ogni specie disperdono ‘le sue parole. — A 
domani. 





:. Lomssrpia. — Leggesi nella Gazz. ai Mi- 
lano del 17: 

La suprema corte militare. (di giustizia in 
Vienna , annullando la sentenza del.1.0 feb- 
braio u. s. del consiglio di guerra ip. Milano, 
ha il 23 maggio p. p. dichiarato colpevole del 
delitto di alto tradimento, e condannato per- 
ciò a dieci anni d’arresto in fortezza ed alla 
perdita dell’impiego , il chirurgo della I. R. 
delegazione provinciale. di Milano, dott. Gae- 
tano Ciceri, nativo di Lugagnano nella pro- 
vincia pavese, d’anni 50, ammogliato, 

Milano , dall'I. R. comando militare della 
Lombardia. il 17 giugno. 1851. 

Venezia, 16 giugno. — Il giornale il Lignj= 
‘bardo- Vino venne sospeso per ordine supe- 


riore. Questo sappiamo per lettera di quella; | 


direzione che frattanto fa le opportune pratiche 
e sì lusinga che le .sarà tra breve conceduta 
la ripubblicazione. 

Bereio. — Nell’udienza del 14 la Corte di 
Mons pronunciò la sentenza nel. famoso pro- 
cesso di Bocarmé. Dopo 5 minnti di delibe- 
razione la Corte rientrò in seduta e il presi- 
dente diede letiura della sentenza che con- 
danna il conte di Bocarmé alla pena di morte, 
e ordina che l'esecuzione debba aver luogo in 
una delle pubbliche piazze della città di Mons, 
e che la sentenza sia affissa nei comuni di 
Bury e ‘di Mons. All’accusato rimane il diritto 
di ricorrere in cassazione. 

— L' Indépendance Belge dice che la de- 
cisione del giurì riguardo al conte fu presa 
all’unanimità, e quella riguardo ‘alla contessa 
con 10 voti contro 2; la quale in conseguenza 
fu dichiarata assolta. sp 

Maprip, ii giugno. — Oggi vari giornali 

' furono sequestrati, e fra gli altri l'Zera/do. 
j Siccome ci viene assicurato che il ministero in- 
i i 





terra vengano a vedere codest'uomo che abi- | tende di persistere in EC via, i nosh: 
tualmente si nutre, e veste colla massima tori non vorranno inaravigliarsi se non 
semplicità. Béranger lascia alcune volte il suo | cupiamo di certe quistioni che sono state 


di. quauto si era, detto;.e.l’esasperazion 
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tate ieri nel Parlamento, (Epoca 

Il generale Pezuela ha uccettato il posto 
capitano generale di Madrid; ma; a quanto 
annunzia dalla stampa progressista; ha' 
sato ‘di fav parte del gabinetto. 









Arrmagna. — Una corrispondenza . . part 
lare di Amburgo in data del 13 annundil 
che il senato di Amburgo ha. protestato. noî | 
solo a Francoforte, a Berlino e a Vienna ci 
Lo l'occupazione austriaca, ana eziandio p 
i gabinetti;.di Pietroburgo, \di Parigi e di L 
dra..— Jl-numero: dei morti! e dei fer 
conferma essere stato assai più consider 


abitanti contro ‘gli ‘austriaci è tale che i i 

conflitti sarebbero inevitabili senze le ‘mi 
severe prese ‘dalle autorità. 

Undépendance Be 

— La Corrispondenza ordinaria reca q 

segue da Berlino in. data del 13; 




















è probabile che nella Dieta germanica s 
venire ad un accordo,.attesochè i piecolì.f 
non vogliono’ che ‘s’introducano: nel patto 
derale. delle modificazioni .intaccanti {' 
diritti: di:’sovranità. Non. si. tratta ‘soli 
della creazione, di un potere esecutivo, ing 
che dell’organizzazione dell’armata | fede 
I piccoli Stati non vogliono somministi 
danaro invece di contingente; e ‘così sarà | 
‘toforza conservare l'antico sistema. 

— Si. parla nell’Asia elettorale di una* 
grazione in, massa, degli. abitanti. ricck 
crede cheandianno in Prussia. . 


COMMERCIO SERICO. 3 

Essendo in varie provincie in awinento i pae 
dei bozzoli, gli organzini subirono un. pi 
gresso di circa 1 lira, con ben poca dig 
zione a vendere, quantunque le notizie 
ghilterra e, Germania siano in calma, e 
nessun aumento. atteso il: loro abboni a 
raccolto, per ‘cuì i.bozzoli continuano ced 
hella Proverice da 3, 25/a 3,60 e nelle @ 
vennes, Ardèche, Drone da 3, 50/24. In 
bardia seguitano a sostenersi ai limiti ani 
denti, 


À Mercati; del 17. 
Asti 600. m. L. 
Alessandria 1000 . » » 
Novara 200 » » 
Novi 500 » » 
Vercelli 500 n » 
Voghera 700 » » 
Mercati d'oggi. 
Alessandria. 3000; m. L. 38 
Asti Ds» 





Carmagnola 4400... » » 










ci serviamo della Patrie, edizione special 
riferire i corsi dei GSpBici fondi. 









nalzò a 92,90, ma per edo a 92, 
terminare. a..92, 85, in più di 40 cent. 
l’ ultimo corso di sabbato. Il 3 0j0.a 55, 
crebbe di 25. cent. 

Fondi esteri: Il 5 
ancorà di 25 ‘cent. 













00 piemontese aut 








S. NICCOLINI gerente. 
Da vendere o da affittare 


. Cascina di giornate 168, pari ad ettari 6: 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da Vei 
alt quattro. Ricapito in Torino dal 
Marietti, contrada Madonna degli. An 
per num, 5. 
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Dell’ Esercito Piemontese) 
e della “I 


- Sua Organizzazione 
RAGIONAMENTO 


dI 
CARLO CORSI 
Maggiore d’Artiglieria in ritiro! 
4851 -4 Vol..in-8 fr. 4. 












































Vendibile nella Libreria DEGIORGI 
Nuova; n. 47, e da GIUSEPPE 
RUTTI Libraio, via Doragrossa } 
piano primo. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.-- La drammatica compagni 
vizio di SM. recita: Un Duello ai tempi 
chelieu:'— Il Cuoco politico. 
NAZIONALE.— Opera seria: 7 Masnadieri. 
«IT due Sergenti. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — Opera bull; Crispino. e la Do 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagu 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli rei 
La nuova strage degli Innocenti; quindi 
atto di Columella. 


‘Tipografia Fenneno e Franco- ; 


























Ne . ST RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg 
‘principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
porio librario. Firenze, Viesseua, 
Napoli, Padosa Marghieri, libraio, 
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i ‘00. corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Roland 
Street. — Nuova Yorck, alla Redazi 
trat- 
a), 
O di 
to sì 
icu- 
doo, RIVISTA 

leo. Araldo di Napoli s'è trovato un argomento | 
neia o del governo che lo stipendia. Difende a spada | 
non Uralta contro l'immoralità, dei patriotti il pio e | 
‘on- (santo giuoco del lotto. E J'Osservatore Romano | 
e850 staliretta a ricopiarlo. | 
on vu, L'Ordine ha trovato un maraviglioso segreto per | 
im caverila. meglio in. ogni polemica. Parlando di lui | 
tolé noi abbiamo detto che ci lasciava per un momento | 

> in pace, e che si .era trovato. rivali della sua risma, | 
egli la Strega, e Italia Libera; ora egli replica glo- 
LOvi (iamdosi che con ciò noi abbiamo dato indizi di | 
Ure BRNONNOÌ 


er abbandonare vilmente ilceampo!!.. Davvero 
che questi vanti rammentano, î trionfi della spe- 


i 














. dizione di Roma! Nè glieli vogliamo contrastare,i;. | 
uto Dorma in pace all'ombra di sì verdi allori, e n 
terra gli sia leggiera | 
* Le, notizie di Roma ci è d’uopo cercarle nelle 
i corrispondenze o nostrali 0: forestiere, giacchè i 
ssa i e È 
o fagli. .dello Stato. Pontificio sono muti se non ab- | 
all biano o condanne di tribunali statarii, 0 aggrega-} 
fe. (zioni d’ arcadi. Sebbene anche le corrispondenze 
Oo ‘non fanno per lo più che ‘confermare le notizie di 
ato igiudizi e di esecuzioni capitali già date o presen- 
AN f tite dui fogli. Così P'Univers in ‘una lunga lettera 
le, BA da Roma dà i ragguagli sul processo dei sette sol- 
are î dati romani.che per rissa coi francesi furono ir 
io- f -dannati a morte, E un’altra corrispondenza nota 
come la sentenza 0 debba dirsi ingiusta, 0d implichi 
ha, i la, soggezione illimitata del governo pontificio al- 
. RO autorità, militare francese, poichè. quei send 
SM soldati furono. processati e giudicati secondo le | 
È forme e a tenore delle disposizioni sancite dal co- 
I dice penale francese. Cioè di una legge che non 
conoscevano, che non era stata promulgata in Ro- 
zz Ma, e che conseguentemente non era qui in vigore. 
ae Fatto ripieno di altissima significanza , perchè 


» indica come sia scaduto quel governo; posciachè 
Neppure conserva taata autorità da salvare ‘ai cit- 
tadîni del proprio Stato il primo e più importante 
‘diritto, quello di essere in ‘ogni evento ammini. 
strati e giudicati secondo la legge patria. Il che noi 
non valemmo qui notare per censura del governo 
pontificio ; ma si perché ciascuno: possa da se me- 
-desimo giudicare Je conseguenze delle instaurazioni 
che alle armi forestiere ciecamente si affidano. 

L'Univers ‘entra ‘anche in qualehe ragguaglio 
sulla legge uuovamente pronulgata per regolare la 
liprocessura in materia amministrativa, ed annunzia 
{Parrivo in Roma del’padre gesuita Rubillons, chia- 
i matovi a rappresentarvi le provincie francesi in 
‘luogo del padre Rogaven. 

Gli esempi francesi portano intanto i loro frutti. 
‘Anche da Bologna la guarnigione papalina che fin 
fiqui xWebbe stanza, viene ogni dì scemata ; e in 
*<breve quella importante città rimarrà tutta in ma- 
‘no agli austriaci, se il governo non vi metta riparo 
in tempo. E continuano pure in Bologna-le fucila- 
zioni. Il foglio d’oggi reca altre sedici sentenze. 

Da Firenze sempre medesimi guai. — 1 giornali 
conferinano quanto ci aveva scritto il nostro cor- 
rispondente delle inquisizioni praticate contro cit- 
tadini per ogni rispetto superiori a quelle'accuse, e 
fin contro persone che erano ‘assenti all’epoca 
delle riunioni loro imputate. E si conferma ezian- 
dio essere a migliaia i precettati. — Si copia \Na- 
poli, ma probabilmente non con eguale successo, 
‘giacchè sin d’ora le prime risultanze del processo 
incoato per il caso di Santa Croce riescuno contra- 
rie alle previsioni della polizia, e non si rieseì a 
3 provare che si fossero trovate armi indosso agli 
+ TO inquisiti. — Fece pui molto cattiva impressione il 

Sx veder perseguitato il marchese Giro Capponi, ve- 
berando a tutti i partiti , rispettato sino ai tempi 
della più sfrenata demagogia. 

Nulla di momento dal Lombardo-Veneto, se non 
sia qualche subbuglio a Verona per le prediche di 
un gesuita, il padre Ca-Bianca. 

Di Francia è impossibile parlare senza ripetere 
il\già detto, perchè colà sono sempre ji medesimi 
viluppi, gli stessi confli.ti, le 'stesse incertezze, ed 
ogni dì, anzichè avvicinarsi ad una soluzione, paiono 
compliearsi ed acerescersi le difficoltà. — E per i 
particol»ri rimandiamo ai nostri corrispondenti 
che sono in grado di parlarne con piena cognizio- 
Ne di causa. 

L'Assemblea ha votato la facoltà di ratificare gli 
articoli addizionali conehiusi recentemente. dalla 
Francia col nostro governo, nè incontrarono nella 
pubblica tornata' quell’opposizione anti-liberale che 
avemmo tròovalo in seno a qualche ufficio, 

: La commissione per la revisione continua le sue 
adunanze ed è prossima alla nomina del relatore, 
Cavaignac.e Berryer parlarono nell'ultima sua riu- 
nione. È intanto giungono sempre più numerose le 
petizioni, e nuove proposte sorgono da tutti i ban- 
chi a quelriguardo. Bouhier de l'Eeluse aggiun- 
.gevane un’altra, nell'ultima tornata, alle molte state 
anteriormente sporte. 

Negli uffizi Ja conferma «lella legge contro i clubs 

fu vinta a notevole maggioranza, e si designò a ri- 
ferirne i) sig. De Lasteyrie. Fu pure presentata la 
relazione sulla proposta, Fabvier, per l'abolizione 
dello stato d'assedio nella VI divisione militare 
(Lione), ma le conclusioni sono contrarie. E certo 
sè s'interroghi il voto del commercio lionese, la ri- 
sposta non sarebbe diversa. 
‘ Il'gran ballo in maschera dato dalla tegina Vit- 
toria continua ad occupare i giornalisti. L'uno di 
essi fa i calcoli addosso alla marchesa di London- 
dery, e stima 150,000 sterlini (5,750,000 fr.) i dia- 
inanti che portò quella sera, 

Di Germania poche e poco interessanti notizie. 
Qualche foglio reca il testo dei due discorsi coi 
quali il conte Manteullel'ed'il principe Schwarzem- 
berg chiusero le conferenze di Dresda. Quest'ultimo 
in ispecie tenne un linguaggio‘molto significativo. 

ll governo di Prussia è sempre inquietato dalle 
vertenze per le Diete provinciali. Fu chiamato a 
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Berlino il presidente del circolo di Vestfali 


Ì pr a per 
avvisare ai rimedi, 


ma sinora ignorasi quali pos- 
sano essere. Dicesi eziandio che si lavori con zelo 
indefesso alla redazione di parecchi importanti pro- 
getti di legge per la prossima sessione. relativi 
specialmente alla-pubblica istruzione, all'abolizione 
dlei feudi e dei-fedecommessi, al matrimonio civile, 
e fors'anco ritenterassi la prova di una seconda 
legge sulla responsabilità ministeriale, 

Il Senato d'Amburgo pubblicò una dichiarazione 
nella quale mentre esorta il popolo ad evitare ogni 
occasione di conflitto, soggiunge di aver già fatti.i 
primi passi per ottenere piena soddisfazione. ;Ma 
Amburgo è appena una debole città anseatica ! 

Da Madrid null'altro che la definitiva costituzione 
della Camera dei deputati, riescendo eletto al 
primo squittinio a presidente il candidato ministe- 
riale Moyans, dacchè i membri dell'opposizione 
moderata neppure cercarono di contrapporgli alcun 
altro. 

CA Lisbona il maresciallo Saldanha si ingegna 
alla meglio per tenersi in bilico fra i vari partiti 
che lo premono e cereano-ciascuno di spingerlo 
nel proprio senso. Il Diario del. governo vuol ras- 
sicurare gli animi smentendo le voci di intervento 
forastiero, di mali umori diplomatici e simili. Ma 
intanto par certo che i rappresentanti dei governi 
esteri tennero al maresciallo ‘un linguaggio molto 
risoluto. 
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GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova. 


Nelle recenti adunanze dell'accademia di  filoso- 
fia italica, a cui.non ha molto accennammo nel 
nostro giornale, fu con molta dottrina e con pa- 
cato senno discussa la tesi gravissima dei fonda- 
menti del diritto di proprietà. 

Nvi ci faremo carico di presentare un saggio ai 
nostri lettori del modo con cui fu svolta Pardua 
materia, e per la importanza che specialmente vi 
si annette a’ dì nostri, e pel tesoro delle nozioni e 
l'altezza dei principii cop cui la illustrarono gli 
accademici che presero parte alla discussione, 

Esordiva il dottore Maurizio Bensa con una sua 
dissertazione, osservando dapprima come forse in 
Niun tempo, come oggidi venne e sotto ‘aspeltu 
moltiplici impugnato il diritto di proprietà; ma os- 
servò insieme che le dottrine sovversive di quel 
diritto non ottennero favorevole accoglimento in 
Italia, come l’ebbero nella Germania , in Isvizzera 
e nella Francia principalmente, ove tentossi ‘pure 
di ridurlo in atto, sì, che fu d'uopo respingerle 
colla forza. L'accademia delle scienze ‘morali in 
Parigi pensò innoltre a contrapporre un riparo a 
tanto. male adoperando i. mezzi che erano confa- 
centi al suo istituto, colla difl'usione, cioé, di trat- 
tati popolari indirizzati al fine di illuminare il po- 
polo e rettificare le idee di molti illusi. 

Chiarire le varie fasi per cui venne riconosciuto 
e consolidato il diritto di proprietà , indagare il 
principio morale, esaminare i varii sistemi intorno 
ad esso ideati, furono i punti che il Bensa assunse 
di sviluppare. 

E in quanto al primo asservava, che vinto Ver- 
rore dalla ragione, si scorge grado a grad» rispet- 
tato:vieppiù quel diritto che dai popoli ‘antichi si 
tenne. inpoco o niun conto, ove se ne eccettui il 
popolo ebreo, presso del quale non solo condan- 
Davasi il furto, ma den anco il solo desiderio del 
rubare. Infatti nel resto dell'Oriente il sovrano si 
considera come.il padrone di tutte cose;, e i sud- 
diti non posseggono che per mera concessione. 

La Grecia ebbe libertà politica o forse ne ebbe 
soverchia, ma non libertà civile, e ciò, con danno 
della ‘morale. ‘Nè il diritto di proprietà v'era al 
certo guarentito abbastanza. 

Presso i Romani per lo contrario, dicèva il Ben- 
sa, popolo assai più morale, riconoscevasi il diritto 
di proprietà dalle leggi; e niuno ormai più dubita 
del aero significato da attribuirsi alle leggi agrarie 
che non miravano allo spoglio di alcuno, ma sì al- 
l'equa ripartizione dell’ager publicus, e all’aboli- 
zione dei privilegi. 

Sopravvenne il cristianesimo: e ben è strano con- 
cetto quello di chi avvisa trovarvi sanzionato il 
comubismo; dappoichè i primitivi cristiani viveva- 
no in comunione per vincolo di carità, pel trovarsi 
come in istato di unu' sola famiglia; ma come tali 
non poterono più conservarsi quando la religione 
cristiana largamente si diffuse e acquistò esistenza 
sociale, 

Suecedeva Ja barbarie, e nell’universale sconvol- 
gimento;il mondo era di chi sel. pigliava; forma. 
vansi poi quelle caste che ogni dominio arroga- 
vansi; ma in Italia mercè l’opera delle repubbliche 
l'aristocrazia non giunse ad arrogarsi la forza e 
l'impero che aveva in altre parti. 

Esaminato quindi qual fosse il diritto di pro- 
prietà sotto i governi dispolici, ed osservato come 
la rivoluzione francese non rettamente apprezzasse 
quel diritto, scendeva a ragionare del suo filosofico 
fondamento è dei sistemi diversi che interno a 
quello vennero foggiandosi. 

E quanto al fondamento filosofico dichiarava come 
sia riposto, secondo la sentenza di Aristotile, nel- 
l'intimo convincimento dalla ragione riconosciuto. 
Ammetteva però che della ragione può farsi abuso, 
come specialmente sul proposito avveniva al filo- 
sofo ginevrinò quando chiamò usurpatore colui che 
primo circondò un campo di sicpe e il disse suo. 

E quisiapriva beleampo il dottore Bensa per di. 
mostrare come quelli che ‘a’di mostri si fecero a 
immaginare nuove teoriche, nuove religioni, nuove 
formazioni di società, e pensarono che per esse il 
diritto di proprietà dovesse abolirsi, s'ingannarono 
sulla causa delle umane miserie; e coi loroststemi 
furono lontanissimi dal provvedervi un riparo, es- 
sendo i mali inseparabili dall'umana condizione, 
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«e quelle teoriche messe \in'atto non farebbero che 
sumentabii. : 


| Sottoponeva quindi a breve esame i sistemi ideati 


| intorno al modo/di spiogare il diritto di proprietà; 
| diceva non #ppagarsi di quello della occupazione, 
| 
| 
| 
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mentre per esso sì accenna solo ad un fitto e non 
al diritto; non di quello di Pullendorif è di Rous- 
seau che partono da un primitivo convegno, per- 
chè tali convegni, ove pure potessero supporsi veri, 
non avrebberozin sé forza di obbligare. 

Diceva pure ingannati coloro che sostenzono 
aver fondamento il diritto di proprietà nella legge 
positiva; suintechè le leggi propriamente non 
creano diritti, ma li riconoscono e li raffermano ; 
più giusta riconosteva la (dottrina che fondava il 
diritto di proprietà sul lavoro; ma sosteneva insie- 
me come essa im tutto non soddistaccia, special 
mente in riguardo alla trasmissione persuccessio te: 
ed anche perchè mon tutti i proprietari lavorano, 
eppure giustamente:sòno  proprictarii. 

Origine più certa e più conveniente ‘a tutti i 
tempie a tutti glimomini voleva attribuire il Bensa 
a questo santo diritto, tanto conforme all'umana na- 
tura, riponendolo nel sentimento della retta co- 
scienza. 

Chiudeva il discoriso ritornando sui fatali scon- 
volgimenti che la certe illasorie teorie potrebbero 
derivare alla civile comunanza, accennando come 
alcuni scrittori, anche spinti da inteazioni filantro. 
piche od seciecati, (gittassero nelle moltitudini il 
germe di principiî Sovvertitori senza pensare alle 
conseguenze. E finiva augurando che la Provvi- 
denza ci conduca alla soluzione del gran problema 
senza che il nodo venga sciolto dalla spada dei de- 
spoti o dalle bipenne'dei terroristi. 





GIORNALI STRANIERI. 
Riportiamo dall'Un:vers alcuni brani più 
importanti dell’altima pastorale dell'arcive- 
scovo di Parigi, intesa a spiegare e a confer- 
mare il decreto del concilio di Parigi contro 
gli errori che sovvertono le fondamenta della 
giustizia e della carità. 


La giustizia eterna non ci fulmina dall'alto dei 
cieli se non quondo. noi l'oltraggiamo in. terra, 
l’amore infinito non sì ritrae in onore a Dio se 
non quando noi quaggiù ls cacciame dai nostri 
cuori. 

Dunquela giustizia'e la carità, ecco i due prin- 
cipii che, nel loro intelligente connubio, daranno 
la soluzione dell'enigma terribile proposto dul no- 
vello sfinge là accòVacciato dinanzi all'umanità, 
pronto a divorare! quella società che non saprà ri- 
sulverlo. Così soltanto. saranno spiegati e sciolti‘ 
formidabili problemi che nel loro seno tenebroso, 
simili a nube apportatrice di. tempesta, racchiu- 
dono la rovina 0 la prosperità del mondo. 

... + Una coorte di spiriti onesti, fratelli no- 
stri carissimi, ‘cercano di buona fede la soluzione 
dei problemi (ehe-spaventano il mondo nelle com- 
binazioni e nei risultati della scienza umana. Essi 
chiamano in soccorso della società pericolante Ja 
filosofia e Ja legislazione, la politica e l'industria. 
Noi lodiamo i Toro sforzi, anche sterili, perché 
l'impotenza del'loro buon volere non ne invalida il 
merito. Però la'scienza sola non basta a salvarci. 
Tutti i suoi tentativi saranno vani se Ja fede non li 
seconda e non liappoggia, Ahi/che non son troppi 
i lumi riuniti della fede e della scienza per  dissi- 
pare le dense ‘tenebre che ne circondano e farci 
sortire dal'Jabirinto in cui siamo rinchiusi. 

Eppure, posto che non sono di troppo Ie due 
gran faci del mondo degli spiriti per trovare una 
via di salvezza in questo inestricabile Jabirinto, 
d'onde proviene la demenza che ce li fa separare, 
dirò meglio opporre l'uno all’altro, e l'uno collal- 
tro cercare di estinguere? Perchè queste preven- 
zioni, queste diffidderze, questa ripugnanza, questa 
lotta insensata fra gli uomini della scienza e gli un- 
mini della fede? La fuce della fede e la face della 
scienza non traggono forse origine dal medesimo fo- 
colare? Il loro splendore non parte forse dulla stessa 
sorgente, cioè dal Padre di tutti i lumi naturali e 
sovrannaturali,dal sole eterno delle intelligenze, dal 
Verbo che Hlumina chiunqne viene al mondo? da 
colui inline che è/a via, la verità, la vita/ 

La scienza dunque e la fede si uniscano per la- 
vorare alla. somma: salvezza; Ja scienza colle sue 
investigazioni, colle.sue esplorazioni, colle sue de- 
duzioni, spesse voltefcosi ammirabili, ma pur sem- 
pre soggette all'errore; la fede coi suoi divini am- 
maestramenti che mulla può treviare sui diritti e 
sui doveri dell'individuo, della famiglia e della so- 
cietà. i 

Noi, uomini della fede, lascieremo da parte le 
nostre diflilenze , forse esagerate, se voi, uomini 
della scienza, volete spogliarvi delle vostre ingiuste 
prevenzioni. La fede non*respinga Ja realtà della 
scienza, ma la scienza neppure respinga la verità 
della fede, e tutti i problemi saranno presto risolti. 

. Gli elementi primitivi ed essenziali della s0- 
cietà sono la religione, \a fumiglia e Ja proprieta. 
Il doppio principio di cui oggi assumiamo la difesa 
col Concilio di Parigi, si applica a ciascuna di 
queste tre basi costitutive. Egli è, per così dire, il 
piedestallo della vita: sociale , sostenuto dalle mani 
della giustizia e coronato da ‘quelle della carita 
Se voi abbaitete una di queste colonne. che  sop- 
portano il mondo sociale, l’intiera società si sf'ascia 
e voi nou potrete tampoco concepirne la nozione... 

.... Secondo fondamento della società è la fa- 
miglia: La famiglia è l'elemento provvidenziale 
onde si compone la società, perehè la società civile 
non è che un’aggregazione di famiglie, e da queste 
aggregazioni di famiglie naturali nasce la città, 
come dalla riùnione di parecchie città nasce la 
grande famiglia politica detta nazione. Degli indi- 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


per: riga anticipati, == 


















| vidui possono bensì formare per inclinazione 0 per 

| convenzione una associazione passengiera ; transi- 

toria, che non avrà vita più lunga che il loro in- 

| costante capriccio 0 il foro inieresse variabile; ma 
la famiglia ‘sola può/stabilire fra di loro dei vincoli 
durevoli colla procreazione e coll’educazione dei 
fanciulli in grazia di che, le generazioni strin- 
gendosi luna all'altra, i parenti non vivono più 
soltanto della vita rapida che loro è propria, ma 
anche della vita che hanno trasmessa ai loro di- 
scendenti , affine di perpetuare il loro nome! col 
loro. linguaggio. Indi una vera unità, naturale ad 
un tewipo e morale, che rannoda nel tempo e at- 
traverso alle sue vicissitudini, tatti gli individui 
del medesimo stipite, ispirando Joro un medesimo 
Spirito che li rende solidari nelli vita di famiglia 
cui partecipano. Questo spirito di famiglia è il 
principio dello spirito nazionale, come ta famiglia 
é il principio; della nazione. Ed ecco perchè una 
società civile, qualunque ne sia la forma del go- 
Verno, non, può essere costituita-nè sussistere, se 
la perpetuità, l’indissolabilità, Ja santità della fa- 
miglia mon sono riconosciute e garantite, Dio mercè, 
la fumiglia/ non è certamente attaccata al momento 
in cui viviamo. Noi abbiamo errori abbastanza da 
combattere, altre vertigini abbastanza ci offuscano. 
Vi fu bensì qualche tentativo in questi ultimi anni, 
ma il liuon senso, la ragione e il pubblico pudore 
ne fecero giustizia anche prima che sì fossero pie- 
namente manifestati ..... 


2.+ ++ Terzo fondamento della società civile è 
la proprietà. Questa! assicura all individuo , alla 
famiglia, allo Stato, il luogo e i mezzi di sussi- 
stenza. Imperoechè non solo. bisogna vivere in 
qualche Tuogo, ma anche di qualche cosa, Il luogo 
delia sussistenza per l’uomo civilizzato richiede 
tempo, lavoro, sforzi continui per essere preparato 
.@ ridutto ai suoi bisogni, locchè suppone che questo 
terreno sia suo, che ne abbia il sicuro possesso, e 
siccome da questo terreno deve estrarre il suo vitto 
e quello dei ‘suoi fanciulli, locehè non può farsi 
che col'tempo e colla fatica, bisogna elite abbia 
guarentia di non perdere il frutto dei suoi sudori 
e della sua industria. Nulla dunque è più facile a 
capire, che non v' ha famiglia, nè Stato possibili 
senza proprietà, la “quale è una delle condizioni 
della società, e volerla annientare è lo stesso che 
voler abbassar l'uomo alla vita brutale e avventizia 
degli animali. Ecco il lato minacciato dell'ordine 
sociale e quindi della pace pubblica. Egli è alla 
proprietà che furono specialmente rivolti eliverrori 
dei nostri tempi, gli uni con tutta la violenza ispi- 


rota da ardente e colpevole cupidigia, gli altri) 


coll’esaltazione di un falso entusiasmo, di quella 
specie di fanatismo che nasce dalle illusioni oneste 
nel loro. principio, illusioni tanto più pericolose 
quanto più sono sincere e disinteressale. 

Sono questi diversi errori che il Concilio di Pa- 
rigi ha colpito dei suoi anatemi nella prima parte 
del decreto a voi sottoposto. 

Un giorno, carissimi fratelli, mentre il divino 
Salvatore sortiva. dal tempio, uno dei‘suoi disce- 
poli gli.disse ; « Maestro, ammirate: che pietre! 
Che costruzione! » E Gesù rivolgendosi: « Voi 
vedete, disse, la grandezza di questa costruzione; 
tutto sarà distrutto e non rimarrà pietra sopra 
pietra. » 

Dopo aver esaminato con un. rapido ‘sguardo 
dalla base sino alla sommità l'edificio sociale, noi 
diremo col Salvatore del mondo : Voi vedete*la so- 
Idità di questo tempio che Iddio fondò nelle.vi- 
scere stesse della natura per dure quaggiù .ricetto 
all'umanità! Ebbene tutto sarebbe rovesciato ia 
cima in fondo se mai, impossibile a immaginarsi, 
.tina di queste tre cose venisse a prevalere: l’aleismo 
terico o pratico, Ja promiscuità sostituita al ma- 
trimonio, la spogliazione della proprietà. Chiunque 
pertanto fosse audace abbastanza per farsi, in seno 
alla civiltà e vai lumi del cristianesimo, banditore 
di simili. attentati, dovrebbe essere riguardatò 
come un inimico pubblico, del genere umano... 

AZZ 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 giugno 1851. 

Ieri, dopo la partenza del corriere, la di- 
scussione relativa alla nota Carlier , continuò 
con molto vigore. Tutti gli sforzi dei ‘dibatti- 
menti. ebbero per iscopo di far prevalere 
tanto l’inchiesta parlamentare; quando l’inchie- 
’sta giudiziaria proposta dal ministero, Il sig. 
Lemullier., (il rappresentante messo in causa , 
sentendo che bisognava distruggere |’ impres- 
sione lasciata dalla sua prima comparsa’ alla 
ringhiera, vi ritornò per supplicare |’ Assem- 
blea di votare 1’ inchiesta parlamentare; in 
mancanza della quale egli sarebbe stato ob- 
bligato, diceva, a dare la sua dimissione. Ma 
il ministero fece eroici sforzi perchè venisse 
rigettato il sistema. I signori Baroche , Fau- 
cher e Rouher occuparono a parecchie riprese 
la ringhiera per indurre la maggioranza alle 
loro viste. I signori Giulio di Lasteyrie e Va- 
timesnil diedero aiuto al ministero. Per parte 
loro i signori. Vezin e Larochejaquelein so- 
stennero che la cuestione pendente era per 
l'Assemblea una pura faccenda di corpo e di 
disciplina interna , che dovevasi esaurire nel 
seno dell'Assemblea stessa. Posta così l’inchie- 
sta parlamentare aveva probabilità di riuscita, 
ed a questo punto le disposizioni della mag- 
gioranza uon erano. dubbie in favore .della 
misura. 

Ma il signor J. Favre compromise tutto con 
un discorso, che tendeva a dare. all’ inchie- 
sta un colore affatto. politico. L’ Assemblea 
allora si spaventò: essa forse vide il ministero 


| 


| 
{ 









































“generale Cavaignac avremmo probabilmente 





. Num. 4 











in unimpegno scabroso, e tanto ia timore d’in- 
contrare nell’inchiesta dei nomi più rimbom- 
banti di quello del signor Lemullier, che s'af- 
frettò a votare l’ordine del giorno, ma alla 
debole maggioranza di 29 voti. (335 contro 
306.) f 

L'inchiesta è dunque rimandata alla ma-' 
gistratura : ma echeggierà ancora per un 
pezzo nella stampa. Gli scandali notati sono 
una tenda troppo utile all’ opposizione perchè 
essa |’ abbandoni ; e le investigazioni conti - 
nueranno a farsi per tutte le vie delle quali 
}’ opinione dispone. Si è molto preoccupati 
delle conseguenze di questo affire. In quanto 
al signor Carlier, si crede che i servigi resi, 
e quelli che ancora’ si aspettano da lui, lo. 
conserveranno al suo posto ; ma sì crede pure 
che difficilmente gli verrà perdonato di avere 
compromesso le persone che accerchiano il. 
presidente, colla sua imprudenza, e col puri- 
tanismo politico, che non gli si chiedeva e | 
non dovevasi da lui aspettare. Fu notato che 
in meno di otto giorni.i due depositar 
della forza pubblica a Parigi, i signori Bara= 
guay d’ Hillieis e Carlier, furono attaccati nel 
carattere e nella influenza loro dai dibatti- 
menti parlamentari. 2) E Ri 

Quest'oggi nella sala des Pas-Perdus,i rap- 
presentanti cliseani e gli amici del signor Le- 
mullier davano al suo affare un carattere che 
ridurrebbe ad una imprudenza il crimine che. 
gli è rimproverato. Ecco come lo si narrava :° 

« Il signor Lemullier aveva un‘ debitore 
insolvibile. Egli fe’ dargli un posto e si fece 
assegnare la metà del suo soldo, fino alla. 
concorrenza! della somma a lui legittimamente 
dovuta,» Vera o falsa ch’ella sia codesta giu - 
stificazione, è freddamente sentita, Non si sa 
capire perchè non sia stata data codesta 
spiegazione ieri alla ringhiera, e abbiano do- 
vuto scoriere ventiquattro ore per improvvi- 
sarla. Certo che vi sarebbero stati ancora 
dlegli inconvenienti per iniziare |’ Assemblea 
alla conoscenza di simili fatti, ‘anche’ at- 
tenuati; ma'era sempre meglio che rimanere 
tra gli equivoci in cui si trovò compromesso 
il carattere del sig. Lemullier. j 

Il signor Lemullier comparve all'Assemblea; 
non ha dunque ancor dato la sua dimissio- 
ne,, come ieri aveva annunciato di fare. Egli 
percorse parecchi banchi dell’ Assemblea , e 
pareva desse ai suoi colleghi la spiegazione 
precedente. ui * 

La legge concernente il trattato addizionale 
di commercio tra la Francia e la Sardegna fu 
vinta senza discussione in principio della tor- 
nata d’oggi. Avendone l'Assemblea dichiarato 
l'urgenza, il voto è definitivo e non ha da sot- 
toporsi a due altre deliberazioni. Avete il te- 
sto della legge annesso alla relazione deb sig. 
Flavighy che vi trasmisi ieri. i 

La commissione che deve riferire sulla legge 
dei clubs ha tenuto oggi adunanza, ma sic- 
come i suoi lavori non tengono molto desta 
l’attenzione, non .s’aspetta indi nulla d’impre- 
visto, e il principio dell’interdizione di quegli 
antri di declamazione e d’anarchia ha già 
acquistato una considerabile maggioranza. Nel 
giorno della discussione qualche montagnardo 
per iscarico di coscienza e per soddisfare ‘al 
mandato de’suoi elettori salirà in bigoncia per 
difendere i circoli. Se sarà ‘moderato nelle e= 
spressioni lo si lascierà parlare, se sì rivol- 
gerà alle passioni rivoluzionarie lo si, farà .ta- 
cere, e l'Assemblea con una maggioranza di 
tre quarti di voti approverà la proposta del 
governo. Oggi fu nominato relatore 
Jules de Lasteyrie. 

Le discussioni della commissione di revi- 
siorie non offrono oggi alcun notevole inci- 
dente. Ogni partito si tiene. sul terreno ove 
s'è collocato dal principio e riproduce gli ar- 
gomenti. Fuori della commissione, i legittimi- 
sti sono adirati contro il signor Faucher, ‘cui. (SN 
accusano di rivolgere a mero beneficio del 
presidente il movimento delle petizioni, men- 
trechè, giusta loro, si dovrebbero partire equa- 
mente i benefizii fra tutti i partiti che si ado- 
prarono per raccogliere segnature, Da sua 
banda il presidente si esprime sempre con 
molta amarezza sul conto dei legittimisti, che Ì 
altra .volia diceva « suoi eredi naturali. » . 

Si parlò molto di. un articolo pubblicato 
stamane nel Steele in risposta al Constitution - 
nel, la cui conclusione è, che ‘se il presidente 
venisse eletto per suffragio universale, i repub- 
blicani protesterebbero colle arini. Rende si- 
guificativo quest'articolo‘ il concorso diretto 
che il generale Cavaignac diede per la ricostita- 
zione del giornale dopo la morte dell’antico 
gerente del Siècle, Perrée, e la fama che ha 
quel giornale di prendere da lui le sue ispi- 
razioni. Se tale infatti fosse il pensiero del 

















il signor 





la guerra civile, perchè nel 1852 i rossi ri- 
dotti alle loro proprie forze sarebbero conte- 
nuti dalla lega di tutti i conservatori; ma col- 
legati coi repubblicani moderati e disciplinati 
sotto la bandiera del generale Cavaignac sa- 
rebbero padroni del campo. 
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Lola Montes, che fece già parlar di sé tutta ! 
Europa, cadde in obblio cui sopporta con 
poca filosofia. Essa abita a Parigi, in via S.. 
Honoré, in un assai bello appartamento. Sepa- 
rata da suo marito, è frequentata da una È 
cietà di persone apparentemente poco seru- 
polose, che compongono la piccola corte della | 
contessa di Langsfeld. L’ex-danzatrice, nobili- | 
tata dal capriccio d’un monarca dimentico 
della sua dignità, sì travaglia per ridestare l’at- 
tenzione pubblica. Un anno fa volea pubbli- 
care le sue memorie. Il Pays accolse una ses- 
santina d’appendici e si era fatto molto capi - 
tale su esse per aumentare il numero degli 
abbonati, ma fu mestieri lasciarle per l’indif- 
ferenza pubblica manifestata dalla cessazione 
progressiva delle associazioni. Rinunciò dun- 
que Lola alla letteratura, ma non a far par- 
lare di sé. 3 

Qualche tempo fa essa diede una gran se- 
rata. Erasì annunziata per mezzanotte una sor:- 
presa imitata dai costumi. dell'India, ove que- 
sta donna sì dice nata. All’ora stabilitasi por- 
tano nella sala delle scatole ermeticamente 
chiuse — la curiosità è tutta intenta. A un se- 
gno dato dalla padrona i servitori alzano uno 
sportello praticato dietro ciascuna di. queste 
scatole e ne esce un centinaio di topi de’più 
grossi e malevoli, che si spandono per la sala 
con grande sgomento degli invitati. Ecco la 
sorpresa. Se la contessa di Langsfeld immagi- 
nerà qualche cosa di più spiritoso ve ne farò 
parte colla solita mia imparzialità. 

P. S. Nel momento che chiudo la lettera 
corre voce nell'Assemblea che il signor  Le- 
mullier sta. per salire in bigoncia per dare la 
sua dimissione. Il signor Vatimesnil deve sa- 
‘lirvi dopo lui per invitarlo a nome dell’Assem- 
blea a ritirarla. Vi esporrò domani l’effetto di 
questa scena un po’ troppo meditata, se essa 
ha luogo. 

RISE pi IT SI 
Torino, 20 giugno. 

II. 

Nella convenzione addizionale al trattato 
di commercio, la Francia ribassa di un quinto 
i dritti attuali sui bestiami di razza ‘ovina 
e caprina importati per mare 9 per terra dagli 
Stati sardi nella zona compresa tra il limite 
meridionale del: dipartimento. dell’Ain e. il 
Mediterraneo, è quelli sui frutti freschi da 
tavola importati dal nostro paese in Francia, 
I ribassi che fa la Sardegna sono del quarto, 
o poco più de' dritti attuali sui tessuti di seta, 
tessutì e bottoni di seta e filosella e sui bot. 
“toni misti, e di poco men che metà della 
prescritta tariffa sui libri legati bianchi e 
‘sugli stampati che si importano dalla Francia, 





Il governo nella sua relazione alla Camera 
de’ deputali assicura che tornarono vani i 
suoi sforzi per ottenere un ribasso che favo- 
risse la viviera Ligure e le provincie di là 
delle Alpi, sui dritti di navigazione, su quelli 
che.colpiscono gli olii alla loro introduzione 
in Francia, e sulle fondite di Savoia. Fuallora 
che si trovò opportuno perlo meno ammettere 
come compenso alle. concessioni accordate 
una riduzione ‘che giovi principalmente ‘alla 
provincia di Nizza, sul gregge minuto, e 
sulle:frutta fresche da tavola. 
Senza esagerare questi vantaggi si può 
dire che essi meritano di essere tenuti in 
qualche conto: l’armento lanuto e caprino 
che si educa annualmente nella provincia di 
Nizza ascende a 174,500 capi, dei quali nel 
1848 non furono introdotti in Francia che 
soli 9206, è' nel 1846, 6068. L' ottenuto 
ribasso del 20 per 0j0 su quella frontiera a 
cui è destinato questo gregge favorirà. cer- 
tamente l'industria provenzale. E ,l’agricol- 
tura della parte marittima ricaverà un signifi- 
cante benefizio dal ribasso de’dritti sulle frutta 
fresche. Sembra che un onorevole deputato, 
il quale citò incidentalmente a modo di sar- 
casmo questa concessione della Francia, non; 
abbia ricordato che tra le frutta fresche van | 
compresi gli agrumi. Dalle pubblicazioni uf- I 
fiziali francesi risulta clie la Francia ha rice- | 
vuto dagli Stati sardi in sole arancie è limoni I 
nel 4847 franchi © 1,014,183 | 
1848 924,771 
4 1849 :4,555,423 
dal che si ricava una‘ media ben significante | 
di 4,465,792 franchi. Una concessione di | 
questà natura non sarebbe a noi costata | 
grandi sforzi; ma chi ignora la tenacità della 
Francia ad estendere la sua protezione, non;| 
solo ai prodolti più comuni e spontanei del I 
suo lerritorio, ma anche ai meno naturali, e! 
più eccezionali:di esso? Non vi è pianta del mez- 
zogiorno o del centro, figlia del èlima eccezio- 
nale della Provenza o del sualo non meno ecce- 
zionale dell'Alvernia, che non imponga sacri- 
fizi ai consumatori francesi. Da questo sistema ' 
proviene l’ostinazione a non concedere alcun‘ 
ribasso agli clii della Provenza italiana, si- 
stema malinteso che mantiene l'alto prezzo, 
e la consumazione molto limitata dell'olio di 





oliva nei dipartimenti del nord, mentre se si 
permettesse la consumazione a buon mer- 
cato si formerebbero abitudini capaci di fa- 
vorire ancor più l'industria  oleifera della 
Provenza, che sarebbe intanto stimolata 
dalla concorrenza della Liguria. Epperò non 
fu senza ostacoli nè insignificante il ribasso 
de’ dritti sulle frutta che colpisce. gli a- 
grumi; basta la esistenza di una simile col- 
tivazione a Nimes e nella zona più meridio- 
nale della Francia, perchè quella ammini- 
strazione si creda in dovere di far guerra agli 
agrumi de’ due emisferi. 

Non pensiamo che si possa. attribuire 
molta importanza al ribasso accordato da 
parte del nostro governo a favore de' libri 
francesi. Lasciando da parte la considerazione 
che si deve accettare con soddisfazione tutto 
ciò che tende « favorire l'istruzione a buon 
mercato; al punto di vista della protezione, 
le facilitazioni accordate alla importazione di 
libri. francesi non fanno. concorrenza alle 
produzioni della letteratura nazionale, nè a 
verun’ altra straniera, nel nostro paese in cui 
la sola letteratura francese è diffusa (tra le 
straniere ) e costituisce un vero bisogno per 
tutte. le. classi. educate. Altronde dacchè 
acquistammo la preziosa istituzione della li- 
bertà della stampa diminuì la somma della 
importazione de’ libri stranieri, e crebbe a 
dismisura la consumazione de’ nostri. Dopo 
il 4848— epoca in cui gli eventi della guerra 
e le effervescenze della rigenerazione italiana 
da una parte, dall’altra la' rivoluzione fran- 
cese limitarono naturalmente l’ introduzione, 
l'offerta, il bisogno de’ libri francesi, e dal- 
l’altra spinsero di fuori le grandi manifestazio- 
ni della nostra vita nazionale —l'importazione 
dei libri e giornali esteri è venuta di nuovo 
crescendo, e l'esportazione de’ nostri, impedita 
dalle barriere del sospetto governativo, nelle 
provincie italiane tornate, a servitù, è dimi- 
nuita relativamente a quell’anno eccezionale, 
ina non tanto che non conservi ancora una 
grande superiorità. veramente maravigliosa 
per chi consideri che noi seriviama in ita- 
liano, e che nella più parte d'Italia ci è 
negato .lo entrare. Ma itostochè gli altri \go- 
verni italiani torneranno & più| miti consigli, 
la nostra ‘industria dibraria si ‘svilupperà in 
proporzioni che ‘sarebbe temerità definire 
fin d'ora. L’importazione ed esportazione 
delle carte bianche, dipinte, scritte, libri, 
giornali ecc. fu: 

Nel1847 imp. 11/4)100,570 esp. 3,830,026 
1848 578,175 4,802,093 
1849 841,204 4,178,502 

La sola concessione di una importanza, che 
non vogliamo dissimulare, fatta nella con- 
venzione addizionale, alla Francia, è Quella 
che concerne l'industria serica. Questa con- 
cessione però nell'atto che promette un au- 
mento ai prodotti della finanza, superiore di 
gran lunga a quello che: può sperarsi dalla 
importazione dei libri, nell’atto ‘che rende 
giustizia alla sempre obliata libertà, e diremo 
più esattamente violata proprietà de’ consu- 
matori, non minaccia gli interessi;della no- 
stra, produzione serica anche a giudizio di 
diversi protezionisti. 

Si è veduto che Essa non riguarda che i 
tessuti € i bottoni di seta. Ora le importazioni 
sempre crescenti, tolto l’anno di eccezione 
1848, in grandi proporzioni, delle sete estere 
e relative manifatture, ‘in massima ‘parte 
francesi, non hanno impedito l'aumento della 
consumazione interna delle manifatture na- 
zionali, nè la progressiva esportazione che 
se ne fa. Questo movimento commerciale è 
fappresentato dalle seguenti cifre : 

1844imp. 11. 3,419,478 esp ll. 57,2417,548 


4845 2,758,878 58,968,492 
1846 3,178,758 57,221,542 
4847.” 5,556,294 39,995,574 
1848 °.4;655,095 40,328,373 
1849 3,699,293 44,AA8,458 


Queste cifre riguardano il commercio se- 
rico in generale; non abbiamo quelle che 


i rendono distintamente gli articoli favoriti 


dallultima concessione, . ma la. esportazione 
de’ tessuti è sempre cresciuta; una media 
decennale di chilogrammi 75,500 ha per fat- 
tori gli anni più vicini;al'1849; l'ultima espo: 
sizione industriale del 4850 attestò i progressi 
fatti dalla nostra tessitura ‘mercè lo stimolo 
della concorrenza de’ tessuti di Lione e non 
mai l'industria serica fece più rapidi passi 


; che negli anni prossimamente scorsi; in pos- 
i sesso della materia prima, e di quella di 
i prima fabbricazione, la nostra tessilura non è 


in dirilto di. domandare ulteriori .sacrifizii 


“ai consumatori; na deve. piuttosto assicu- 


rarsi ja preponderanza nel mercato interno, 
aggiungendo alla insuperabile solidità «del 
corpo è delle tinte che ha'già acquistata da 
più tempo, il gusto, l'eleganza, l'originalità 
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de’ disegni che distinguono la manifattura 
lionese. 

Il governo francese è circondato da preoc- 
cupazioni che grazie al cielo noi non abbiamo. 
Dopo avere, spinta artifizialmente, per una 
serie di errori economici ingiustificabili, da 
molti anni, l'industria manifatturiera ad un 
eccesso di fabbricazione ‘che oltrepassava di 
gran lunga i bisogni della consumazione in- 
terna e le richieste dei mercati esteri, esso 
ha dovuto affannarsi in cerca di nuovi sbocchi 
e dì più ampii mercati alla produzione delle 
sue fabbriche; quindi le missioni religiose e 
le commerciali, esplorazioni di coste e di ar- 
cipelaghi') protettorati' pieni di pericoli ‘in 
mari lontanissimi e fondazioni di colonie, 
quando il sistema coloniale vacilla da tutti i 
lati. In tutti questi tentativi esso incontrava 
la rivalità, e diremmo quasi, fa soverchiante 
ostilità della Gran Brettagna. Si deve ora 
rendere giustizia all'alto senso di questa na- 
zione eminentemente pratica. Istruita dall’e- 
sperienza, dei pericoli creati all'Europa per 
le turbolenze di Francia' scoppiate occasio- 
nalmente.: alla. stagnazione; industriale ‘che 
precedeva la rivoluzione del 1848; conscia 
della sua superiorità! incontestabile nell’at- 
tuale situazione economica dellé due nazioni, 
postasi francamente nelle vié della, libera 
concorrenza, e persuasa che all’avvenire della 
civiltà' europea è indispensabile la'srandezza 
ela prosperità della Francia, l'Inghilterra 
seconda ora i tentativi della/nazione alleata 
diretti a prevenire nuovì \disagii e nuove 
crisi industriali; e. di questa tendenza del 
governo inglese s! ha una prova di più nei 
consigli che dava di secondare le domande 
della Francia per. questa convenzione addi- 
zionale del 20 maggio 18511 H governo fran- 
cese dal carito suo, all’avvitinarsi dei pericoli 
del 1852, non può dimenticare che tra’ primi 
incitamenti alla rivoluzione del 1848 fu la 
stagnazione delle sete lavorate nelle fabbriche 
di Lione è l'interruzione del lavoro nei' di- 
parlimenti del nord e dell’èst. Noi dobbiamo 
riputarci soddisfatti di aver potuto rendere 
qualche servizio non personale, ma veramente 
nazionale al governo di un paese amico, Vi. 
cino e potente, senza detrimento della nostra 
industria. serica, con vantaggio dei nostri 
consumatori, | e' quindi della pubblica ric- 
chezza, con utilità della finanza e finalmente 
senza derogare, anzi confermando i nostri 
sistemi di libertà commerciale: dobbiamo es- 
sere soddisfatti di aver potuto dare una nuova 
mentita all'eterna insipientissima accusa di 
colunizzazione inglese e di Nuovo Portogallo 
che si fa con mala fede» da lutti i reazionarii 
alla buona intelligenza dei governi liberi degli 
Stati di secondo ordine con quello della Gran 
Brettagna: 

Siamo intanto assicurati che il nostro go. 
verno nei mostrarsi largo di concessioni a 
quello della Francia non ha lasciato di far 
notare come egli ne conoscesse tutto il valore 
ed abbiamo la ferma convinzione che non fa- 
rebbe altrettanto se non avesse pegnì di ‘pari 
benevolenza dal governo francese suliterneno 
della politica, se si dovesse vedere lo seandalo 


| di una protezione repubblicana alla feudalità 


del principe di Monaco, o di qualche ‘san- 
zione officiale delle corrispondenze. private 
del giornale dei. Débats. 

CAMERA (DEI DEPUTATI. 

La tornata di' questo giorno della Camera 
dei deputati non offre cosa che sia degna di 
particolare attenzione. In essa, il deputato 
Bertolini, oratore senza passato e senza av- 
venire, ha credulo dover sviluppare! la sva 
proposta. di legge sul matrimonio civile. È 
suo ‘intendimento ; ‘per quel che dice, di se- 
parare a' questo modo gli atti dell’ autorità 
ecclesiastica da. quelli che regolano o stato 
delle famiglie che veramente appartengono 


all'autorità civile. Parecchie ragioni. lo spin- | 


| gonoa sollecitare questa riforma. Solto‘ molti 


I rapporti essa è davvero urgente. Tale è, per 


esempio, la questione dell’età ‘in cui si deve | 


stabilire la capacità di contrarre matrimonio, 


come diceva. l'onorevole proponente. Il mi. 


nistro della giustizia ha parlato della conve- 


nienza di attendere il progetto del governo, ; 


j e quindi la Camera, presa in considerazione 
la' proposta, ne ha fatto rinvio a una com 
missione, come. altra volta dispose del pro. 





| 
| gelto del deputato Pescatare, sul. riordina. 


mento, dell’‘amministrazione interna , pren- 
dendolo in considerazione, ‘onde riunirlo a 
| quello ‘del governo. 

I nostri Jettori.ricorderanno che. il mini- 
stro dei lavori pubblici dichiarava, è qualche 
i tempo, alla Camera essere presti i lavori pre 
paratori per l’ampliazione ed alineamento 
della capitale; e sebbene fosse plausibile il 
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credere che l’autorizzazione definitiva per le | 
es, i; ae 1 f it 
i espropriazioni a fare oper le, servitù ,ad.im- ; tolini. 


porre a causa di pubblica utilità, non meno | 


che la concessione dei terreni demaniali per; 
tale oggetto sia di competenza del potere ese. | 


culivo, tuttavolta, a prevenire ogni contesa, 
egli presentava un progetto di legge, perchè 
il potere legislativo conferisse esplicitamente 
quell’autorità al governo in queste opere della 
capitale. Oggi il progetto veniva in discus- 
sione, ed era adottato con mutazioni di lieve 
momento. 

La commissione incaricata dalla Camera 
dello esame di questo progetto aveva pensato 
di sostituire. una disposizione generale ap- 
plicabile a tutti i comuni, all’autorizzazione 
speciale chiesta dal’ governo. Il progetto vosì 
ampliato doveva naturalmente eccitare le 
suscettività municipali di alcuni, deputati, e 
le ostentate paure di qualche altro, di atten- 
tati alla interezza dell’autorità parlamentare. 
L'onorevole. Pallieri si fece 1a sostenere .la 
convenienza di affidarsi in tali affari agli a- 
genti del potere esecutivo. IL deputato De- 
pretis ha creduto che sia materia di legge 
ogni quistione speciale di spropriazione o- di 
servitù per causa di utilità pubblica. Dalle 
quistioni ‘di legislazione si andava a quelle 
di diritto» positivo! ‘L'uno invocava le regie 
patenti del 6 aprile 1859 , e la giurispru- 
denza costante che lenne dietro ad esse an- 
che dopo lo Statuto e non fu maî combat- 
tuta. Protestava l’altro di non averne ‘scien- 
za: e la controversia sarebbe andata più in 
lungo, se Josti ‘non avesse elevata una qui- 
stione di ordine che chiamano pregiudiziale, 
richiamando sul. tappeto. l’affare di Torino, 
e rinviando a miglior:tempo gli stadii per 
la legislazione generale. La Camera si è bene 
appigliata a questo parlito, poichè non vi è 
forse quistione più delicata di quella che 
concerne l'espropriazione ‘per ‘pubblica uti- 
lità, sia che si guardi ai principii o alle 
competenze, alle dichiarazioni del dritto o ai 
calcoli delle indennifà. 


Pubblichiamo la seguente dichiarazione che 
non si è polulo prima stampare dalla Di- 
rezione : 

Chiarissimo sig. Direttore del Risorgimento, 

Torino, 11 giugno 1851. 

L’articoletto inserto nel num. 1067 di mer- 
coledì 11 giugno, mi obbliga a rispondere due 
righe, che spero la stessa Direzione vorrà in- 
serire. 

Siccome iostimo debito‘ d’onore il fare ed 
il ricevere rettificazioni, così non ho difficoltà 
nessuna a dichiarare ed alla Direzione suddeita 
ed al pubblico che, nè io volli mai insinuare, 
come si afferma in quell’articolo, avere il pro- 
fessore Melegari mutato il tenore della sua 
lezione sulla competenza delle Camere pel 
voto delle leggi d’imposta, uè molto meno 
appropriargli quello che per avventura aves- 
s'io franteso. 

Dissi anzi nella. mia risposta; all’ Opinione 
che il prelodato professore, quantunque avesse 
stampato ‘la sua lezione dopo la mia confuta- 
zione (‘io ignoravo e dovevo ignorare che il 
Risorgimento la tenesse già bell’e stamipata per 
pubblicarla), tuttavia essa portava sostanzial- 
mente ‘tuîti i principii che io stimai dover com- 
battere; perciò se jo asserii nel mio opuscolo 
avere il Melegari dato somme lodi a quei le- 
gislatori che i Senati sottoposero alla. popo- 
lare elezione, prima gli è perchè ;io credevo 
che detto l’avesse; secondo, perchè anche non 
l’avendo detto, esso è tal fallo che può ben 
essere. perdonato dalla Direzione del. Risor- 
gimento ! / 

Del resto se Ta' sua) be la suscettività dell’e- 
gregio Melegari si adombra ‘per sì poco, io 
sono pronto /a dichiarare che fu difetto della 
mia memoria, che fu difetto della mia intel- 
ligenza. 

Ma non occorre che la Direzione del Risor- 
gimento nulla s:mentisca in proposito; sovrat- 
tuito non occorre che supponga insinuazioni, 

{ perchè a soddisfare il debito dell’uomo one- 
I sto mi avrà sempre pronto, come. a combat- 
tere qualunque erronea dottrina, da' qualun= 
que parte ‘venga; senza lasciarmi distrarre dal 
mio proposito dai giornali, qualinque sieno, 
per la taccia di professore di diritto incostitu- 
zionale, perchè tale io stimo essere il vero 
modo di capire ‘ed usare la libertà. 

Giorgio BrIANO, 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 20 giugno. 





Presidenza del cav. Pinetu. 


Somuario, Suzluppo del progetto di legge sul ma- 
trimonio icivile proposto dal deputato Bertolini. 
— Discussione del progetto di legge per l'am- 
pliazionee la livellazione della città di Torino. 
La seduta è aperta alle ore dune. 

È approvato il processo verbale della seduta pre- 
cedente, e si Jegzeril solito sunto di petizioni. 

| L'ordine del giorno reca: 

Sviluppo della legge proposta dal deputato Ber: 





















































. Bertolini. Signori. Ove il ministero attenendosi 
all'obbligo che gli era imposto dalla legge votata 
sul foro ecelesiaslico avesse presentata nell'attuale. 
sessione la legge sul matrimonio civile, io non mi 
sarei azzardato a deporne una da me stesso elabo- 
rata. Ma vedendo dopo 14 mesi di aspettazione de- 
luse appieno le nostre speranze non ho creduto di 
dovere maggiormente ritardare questa presenia- 
zione, la quale non solo dalla Camera ma eziandio 
dal paese è desideratissima. Io non mi dilungherò 
in molte parole per dimostrare la sua importanza, 
che salta agli occhi di ‘tutti coloro i quali per 
poco sieno versati nella ‘nostra’ attuale legislazione, 
come non invocherò dalla Camera la sua henevo- 
lenza perchè ja accolga giacchè non credo queste 
cose  convenirsi per un ‘progetto il bisogno del 
quale è così vivamente sentito:da tutti. Mi limiterò. 
solo a dire che ‘mio scopo è stato di (separare in 
modo assoluto lo: Stato: ‘dalla Chiesa, e ‘rendere. 
questi due corpi morali indipendenti l'uno, dalla 
tro; in quel modo che ho cercata l'attuazione as: 
soluta della libertà individuale per quella parte 
la quale più direttamente riflette il matrimonio; 
Onde attenere it primo scopo ho tolto «l'elericato 
la conservazione degli atti matrimoniali; e ne.ho. 
trasferito l'obbligo allo Stato. Per ottenere ‘il se 
condo ho provveduto in modo ‘che alla ‘coscienz 
dell'individuo esclusivamente si debba lasciare la 


soddisfazione di quei doveri ‘i quali sono inerenti it 


al'‘:matrimonio ; doveri stabiliti dalle diversetreli-W 


gioni. Tralascio qui di ragionare delle difficoltà "A 





che s'incontrano per l'attuazione del prog 
suo complesso, certo (come sono, che esselmon | 
possono essere in modovalevni ignorate dalla Cat 
mera. i LECH 


onde oppormi a che la Camera prenda in conside- 
razione il‘ progetto di legge presentato dal depu- 
tato Beriolini, ma solo per dichiarare alla mede- 
sima che.se il ministero finora non ha deposto egli 
stesso sul banco della presidenza il progetto di 
legge sul matrimonio civile si fu per non essere. 
ancora in pronto. La commissione ‘appositamente 


appena mandato. a termine sarà immediatamente 
presentato. Onde: solo per legittimare la condotta: 
del ministero ho parlato in questa occasione, ri». 
mettendo al senno del Parlamento. se.si debba 0° 
non prendere in considerazione il progetto statovi. 
presentato. sE 
Jlprogetto di legge è preso in considerazione. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: i 
Discussione ‘del progetto di legge per l'amplia- 
zione \ediil livellamento della città ili Torino. 
Dichiaro aperta la discussione generale: 
Michelini. Prima che si venga alla discussione. 
parziale della legge domanderò al signor mivistro 
come mai egli;abbia aderito calla deliberazione del 
municipio torinese, il quale stabiliva ad un prezzo 
così cospicuo il valore delle aree in vendita per la 
costruzione. S 


esistenza «del tutto indipendente dall'azione goger- 
nativa in ciò che concerne quegli atti‘ amministra» 
tivi specialmente ‘che sono da. lui inèriminati, el 
conseguentemente non poteva il ministero ingerirsili 
per mulla in quelli senza violare la legge. Il mun 
cipio poi ha stabilito un prezzo. Se il prezzo s 
ragionevole o.no è il numero maggiore o minore 
degli accorrenti che lo dimostra; nà credo ch 
fin ora si sia dovuto retrocedere dalla fatta de 
berazione. È } 
Bellono. Ù municipio nello stabilire il prez 
delle aree non ha guardato di favorire gli ‘interessi 
di alcun particolare, ma, si è prefisso ciò che.ti 
uore e la giustizia esigevano. L'onore voleva che 
proteggessero gli interessi del corpo che amminie 
stra; la giustizia domandava che questa protezione 
non si allontanasse dalle regole dell'equità. e della 
moderazione, Egli quindi non, si contentò di un 
solo estimo, ma volle che una commissione di giù? 
rati ne stabilisse il prezzo prendendo per base la 
media del valore dei terreni limitrofi. Che il prezzo 


sia esorbitante lo dimostra chiaramente il nume 
degli accorreati e Je offerte che in soprappit si sono 
fatte ; cose tutte le quali non si potrebbero imma= 
ginare, hon che essere ove il contrario avesse 
luogo... 

Michelini. Anche io riconoscerò volentiefì col 
signor ministro che la quistione da me sollevata; 
dovevasi piuttosto proporre nel consiglio munici- 


limiti dell’equità il municipio avvedendosi che se 
ne ‘allontanava. 
La discussione generale è chiusa, 
PROGETTO; DEL MINISTERO. 
Art. È. L'approvazione dei piani d’ampliazioned 
di allineamento della (città di Torino che non f 
rono prima dora sanzionati dal governo, e la co 
temporanea dichiarazione di utilità pubblica del 
opere nei piani stessi indicate, emaneranno perdi 
creto. reale, previo il. parere del consiglio com 
nale edilizio, e del consiglio di Stato, 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
ATL. 1. L'approvazione dei piani d'ampliazione 
di allineamento delle città e Comuni, e la conte 
poranca dichiarazione di utilità pubblica delle ope 
nei piani stessi indicate; spetta‘al potere esecuti) 
«Tale approvazione e larelativa dichiarazion 
utilità pubblica emaneranna per decreto teale | 
I vio il parere degli edili. » se 
Michelini. Un'altra quistione intendo di fare 
| signor ministro ed è per sapere come mai non 
bia apposto nel pragetto di legge che il potere 
È non, possa decretare l'ampliamento od i 
vellamento delle città senza.la previa proposta; 
municipio o dei comuni, ; LE CL 
Così si usa in America (2/arilà), e quest'esempili 
meritava (bene di essere da noi;imitato, Onde pro: 
pango il seguente emendamento: in sostituzione ai 
| secondo alinea dell'articolo proposto dalla commis: 
i sione: RIFRÀ È 


I INER 





Ministro degli interni. lo non prendo la parola. | 


creata per 'compilarlo, da quanto mi è stato riferito A 
non dovrà spendere oramai più di una seduta, ed Qi 








Ministro dei lavori pubblici. Farò osservare al- 4 
l'onorevole preopinante. che il municipio ha una: 





poi su cui tanto si duòle l'onorevole Michelini non 


«Tali approvazioni e dichiarazioni emanerantto” 
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consiglio comunale per deereto 


î pubblici. Io credo che il si- 

ini non abbia bene osservato la mia 
i Ss foask (iversamente si sarebbe 

i Migipii ma fin anche l'approvazione. 

E ceri amente scrivendo queste parole non pensavo 

d essere ‘in America (ilarità). 

I ica inoltre abbondano deserti nei 


: È quali 
li mo. fabbricare città nuove affitto; 


i non è 
a Maravigliarsi se l'autorità superiore vi sì 


‘ia ua, modo più diretto. Presso di'noi al- 
'ifcontro, essendo le; città tutte fatte ‘e non trat- 
dosi che di correggere per l'avvenire o di mi- 
are, la nostra azione è molto più ristretta. 
tellî. lo all’ meontro propongo .che venga 
progetto ministeriale, in primo luogo, Je 
e sentito il parere degli edili. Gli edili, nelle 
i località dove sono ancora, non formano yn 
da parte, ma esprimono esclusivamente il pen- 
del municipio di cui sono la derivazione. 
opongo inoltre la soppressione delle parole — 
Mrere del consiglio di Stato. Non so come mai 
Distero voglia fare sottoporre dalla Camera il 
grarbitrio a quello di un corpo il quale non può 
odo alcuno essere risponsale' dei suoi atti. Chi 
Ue risponde in faccia: alla Camera ed'alla ‘na- 
mie degli atti del ministero, se non il ministero 
È: ss0/stesso ? Da ciò si scorge che ‘la Camera, ap. 
provando l'articolo quale è stato redatte dal potere 
utivo, scemerebbe la forza di quella. respon- 
ilità, Ja quale allora solo può esistere quando 
in è scompagnata dai libero arbitrio, 
 Deforesta. La commissione ha creduto anche 
essa di sopprimere le parole che si riferivano al 










j 


l'approvazione del potere legislativo. Vede la Ca-: 


mera che ove la commissione avesse avuto deside- 


rio di presentare una legge ‘compiuta per la sua 
| ®pprovazione, essa avrebbe occlipato una grande 


er essa la responsabilità del ministero. Nun così‘ 


Quelle che accennano agli edili, i quali possono 
‘Nschiaràre maggiormente il ministero. ed Acere- 
scere in lui quei lumi che sono necessari a ben 
giudicare nei casi di semplice località. 

Ministro dev lavari pubblici. Il ministero, sta- 
bilendo nella legge che il potere esecutivo non 
avrebbe peluto decretare cosa alcuna, se prima non 
avesse preso il consiglio degli edili, ha creduto di 


garantire meglio il bene «del pubblico, rendendo ; 


maggiormente difficili le espropriazioni per male- 
voglienza.o. per favore, così facile ad accadere nei 
piccoli villaggi. i 

Sea Camera non credesse che si possa #pparre 
come condizione, che ii decreto reale non debba 
aver luogo se non dopo sentito il parere del'eon- 


siglio ‘di Stato, io aderisco alla soppressione. Se ho | 
aggiunto questa formalità l'ho aggiunta perchè mi Î 


è parso di averla veduta in altre leggi. 


Pallicri. Nun,so comprendere come maia com- ; 


Missione nel determinare il modo con cui può aver 
luogo l'espropriazione per. pubblica utilità, abbia 
Tistretto la\sua proposta al semplice caso in cui 
questa espropriazione ha }uago perampliamento o 
livellamento delle città o dei villaggi, invece di for- 


«mulare una regola generale per qualanque éspro-© 


‘priazione. E.mon so tanto più copcepire il suo mado 


“di procedere in quantochè nella elaborata relazio- i 
| ne della commissione sì accenna a questio difetto, | 






senza punto provvedervi. È per riempiere questa 
| lieuna ©hé io presento questemendamento all’ali- 
Mea 2 dell'articolo della commissione. 
«Le opere di pubblica utilità, elle proprietà da 
occuparsi per l'esecuzione delle medesime sono de- 
terminate da decrete reale previo il parere del 
‘consiglio comunale e.del consiglio di Stato: » 
Debbo ora dichiarare perchè abbia soppresso il 
consiglio degli Edili, ed abbia sostituito. quello 
‘el consiglio di Stato: d 
Gli Edili nella nostra legislazione non sono 
(giammai stati un corpo permanente. Essi yennera 
‘nominati a verii intervalli come p. e. nel 1821, ma 
oggimai più non esistono se non erro in luogo 
alcuno. Per questa ragione mi sembra del tutto 
‘inutile l’apporre una formalità la quale in ultimo 
‘non può essere adempiuta. 
_ In:quanto poi al' parere: del consiglio idi Stato, 
‘dirò francamente che se mon lo ‘ammetto per le 
‘quistioni d'interesse generale, per gli interessi lo- 
tali lo credo necessario. Giacchè per quanto sia 
buono ed attivo un ministro non potrà giammai 
‘addentrarsi in modo in'tutte le quisticni speciali 
da mon doversi temere uno skaglio. i 
Ministro dei lavori pubblici: Se il progetto del 
‘ministero al pari del progetto della commissione 
| si é attenuto a specificare il modo di espropria- 
| zione per opere di pubblica utilità che risguardano 
l'ingrandimento e livellamento di una città senza 
entrare negli altri casi in cui l'espropriazione può 
aver luogo, ne è la ragione la natura speciale di 
Questa operazione. Infatti in questo caso di espro» 
‘priazione pet ampliamento e livellamento della 
"Città di Terino, non solo si toglie la libertà al pro- 
prietario di «lienare o ritenere la casa propria, 
“Ma si toglie ancora al compratore la facoltà di 
cisare nel fabbricare quel metodo e quell'am- 
Piezza che meglio potrebbe credere 6pportuni. 
(Questa dupplice qualità che è inerente a questo 
fprere dì espropriazione. per ingrandimento e 
"livellamento. di una città, ha fatto credere conve- 
Niente al ministero di mantenere una distinzione 
ita l'espropriazione per lo scopo surriferito .e l’e- 
“Spropriazione per quegli altri fini che sono deter- 
“Minati nella legge del 6 aprile 1839. 
‘Jostî ho domiandato la parola... 
Presidente. Prima del'sig. Josti vi deve essere 
Uh altro di cui ora non mi ricordo. 
È Deforesta. Domando{se il sig. presidente mi per- 
“mette di dare alcuni schiarimenti che, spero, sa 
Fanno per semplificare di gran lunga la discussione 
— presente. 
— Presidenta. Ha }a parola, 
Ì Deforeste. La commissione si è fatta l’obbiezione 
che viene di muovere l’onov'èvole deputatò Pallieri; 
“ma ha creduto di non poterla ‘sciogliere costitu- 
lonalmente se non seguendo il metodo tenuto da 
altri paesi rappresentativi. In essi sì. distinguono 
| le espropriazioni di utilità locale, e le‘espropria- 
| Rioni di più grande. importanza. Per, quelle si è 
bilito che potessero farsi dietro un semplice de- 
toreale; le espropriazioni di grande importanza 


























| Mlincontro non possono avere luogo se non dietro. 
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I i parte di quelie poche sedute, le quali omai più ri- 
nop 800 domando la proposta per ! 


mangono, ed avrebbe ritardato questo progetto 
così necessario. Dietro queste Spiegazioni spero 
che l'onorevole deputato Pallieri vorrà ritirare il 
suo emendamento. 


Josti. Dalle parole. pronunziate dall'onorevole re- 
latore si scorge come la questione abbia preso un’ 
altra piega in quantoe alla proposta Pallieri. Giac- 
chè essa non è altro che la proposta. di una nuova 
legge. Onde secondo gli usi della Camera proporrò 
per;essa la questione pregiudiciale. 

Null’altro ho da aggiungere dopochè il ministero 
ha ceduto così a buon mercato par la soppressione 
del parere del consiglio di Stato. 

Ministro dei lavori pubblici. !L’onoravole: Josti 
diceva che io ho fatto a buon mercato la soppres- 
sione del parere del consiglio di Stato. lo ho ce- 
duto alle domande dei varii deputati i quali crede- 
Vano con questa: clausola: ‘di scemare la risponsa- 
bilità ministeriale. Ora se questa adesione crede il 


sig: Josti di tradurla cedere a buon mercato, non 
so che dire. 


Depretis. La legge: del:6 aprile 1839 si può divi- 
dere. in tre grandi categorie: la prima abbraccia 
tutte le espropriazioni che si, fanno dal demanio, o 
dai comuni o dagli altri corpi;della sucietà, la se- 
conda ‘le espropriazioni che si fanno dai privati, 
quando sono considerati veri corpi; la terza è 
quando l'espropriazione si fa ‘per una strada co- 
munale'o provinciale. ‘In tutti questi tre casì per- 
chè la espropriazione ‘potesse “aver luogo, furono 


| stabilite certe solennità. Ora Lio int so se secondo 


Mi 1 sha 3 o. o ; " RX S 
topsiglio di Stato, perchè ne credeva manomessa | il diritto costituzionale sì ‘possa rimettere al'isolo 


arbitrio; del potere esecutivo ‘una simile autorità. 
lo farò volentieri la distinzione tra l'espropriazione 
per opere di grande importanza come la ha fatto 
l'onorevole Deforesta, e quelle di 'miaor mbmento; 
ma non credo che si debbano abbracciare tatti i 
casi di espropriazione possibile come vorrebbe il 
sig. Pallieri. È per ciò che appoggio la proposta 
della questione pregiudiziale. 

Pallieri insiste. 

Sappa propone un altro emendamento che me- 
glio abbracci la generalità dei casi, appoggiando 
l'onorevole Pallieri. L'emendamento è così conce- 
pito : 

* L'approvazione di progetti è piani per l’esecu- 
zione di opere lr utilità pubblica regolata dalle 
disposizioni delle lettere patenti del:6 aprile 1859 
Spetta al potere esecutivo, 

« Tale approvazione e la relativa dichiarazione di 
utilità pubblica. emaneranno sulla domanda degli 
interessati, per decreto reale, previo parere del eon- 
siglio di Stato. » 

Bellono. Il dubbio riguarda solo la declaratoria. 
Dessi considerare lo Statuto, il codice (civile e {a 
legge del 1859. Lo Statuto sancisce la proprietà, 
ma coll’ eccezione dell'espropriazione per utilità 
pubblica. Il codice stabilisce che questa sia deter- 


‘ minata «da lettere patenti. Vollero alcuni interpre- 


lare queste in modo che occorresse una legge. Ma 
montutte le lettere patenti erano vere leggi. Queste 
erano sempre precedute dal parere del consiglia di 
Stato ed ‘erano interitale. Nel'1846 èmanitono 
lettere ‘patenti sull’ingrandimento a Porta Nuova, 
e queste non furono interinate, e vennero quindi 
considetatei\come uni alto Ui amministrazione an- 
zichè vera legge. ° 

Il Presidente, propone che si metta prima ai 
voti la questione pregiudiziale . proposta \dal dep. 
Josti. 

Ministro dei lavori pubblici. Non si tratta solo 
di spropriazione, ma di imporre degli oneri. È ne- 
cessario occuparsene. Quanto agli abusi, credo non 
siansene commessi dal ministero, il quale non fece 
che applicare la legge del 1859. Ogni comune che. 
vuole edificare, fare. strade, abbellire, espropria, e 
sarebbe quindi d’uopo sempre una nuova legge: il 
che sarebbe ‘impossibile. Nè si possono segnare i 
limiti tra le opere importanti è le'meno importanti. 
Alcune?sono molto ‘importanti e non esigono molte 
Spropriazioni: altre invece meno importanti esi- 
gono maggiori espropriazioni. Trattasi solo di 
vedere se i piani delle ciLtà abbiano bisogno d’una 
nuova legge. Re 

Pallieri aderisce alla proposta Sappa. 

È chiusa la discussione generale. 

La questione pregiudiziale è approvata. 

Il Ministro accetta la proposta Michelini e Man- 
telli consentanea al progetto della commissione, 
ma toltone il parere degli edili. ; 

Depretis propone che si aggiunga la: necessità di 
pubblicare il decreto reale nella Gazzetta officiale. 

Pallieri. Si fa sempre. 

Depretis. Non basta si pubblichi la spropriazione 
«all'albo pretorio, ma anche, nella Gazzetta. 

Pallieri. E precisamente questi pubblicazione 
che esige la legge del 1859. 5 

Valerio Lorenzo. Alcuni decreti si pubblicano 
solo nella Gazzetta divisionale, e il signor Depretis 
la vuole nella piemontese. 1 

Pallieri propone sidica emaneranno per deereto 
reale. È unatforma più semplice. 

L'art. 1 è approvato. 

All'art. 2 Pallieri osserva che la redazione della 


| commissione non è migliore che quella delle leggi 


e ne propone la soppressione. 

La soppressione non è approvata, 

L'art.02 è approvato. 

ARTICOLO DEL MINISTERO. 

Art. 2. Per le. ‘espropriazioni a cuì potesse dar 
luogo l'esecuzione dei piani anzidetti , si dovranno 
osservare le. disposizioni delle R. patenti delli 6 
aprile 1839. 

ARTIGOLO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 2. Per Je espropriazioni “a cui polesse dar 
luogo l'esecuzione. dei piani «anzidetti, si osserve- 

i ranno le leggi vigenti, 

Valerio insiste perchè si faccia una seduta per 
le petizioni. 

Presidente. Si potrebbe tener domani a sera. 

Valerio osserva che il diritto di petizione è por- 
tato dallo Statuto e che neile tornate a sera non 
S'è in numero. 


| 
| 
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> Miliani iii iris 
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Presidente. Non lo Statato, ma bensì il regola 
mento dice che si tenga una tornata alla sétlimana 
per le petizioni, e questa può essere di sera. 

Il ministro dei lavori pubblici nota ‘che ia ses- 
sione sta per finire'e che.vi sono ancora cose im- 


| portanti da decidere. 


Asproni. Anchele petiziuni sono importanti ben- 
chè il dritto di petizione sia omai inutile, perchè 
i ministri non riferiscono mai sull'esito di esse. 

La Camera decide di tenere an'adunanza alla sera 
del domani. 7 


Si passa allo scrutinio segreto» 


Votanti 108. 
Maggioranza | 55. : 
Assenzienti 93: 
Dissenzienti 15. 


L'sdunanza si ‘scioglie alle ore 5 1j4. 
Ordine del giorno della tornata dei 24 giugno. 

Disposizioni relative alla banca nazionale. 

Tassa sulie professioni ‘ed arti liberaliv@ sull'in- 
dustria e commereio. ° i 

Progetto di legge sul perforamento ‘del colle di 
Tenda. 
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TORSO 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virtorio Emanusre II, ecc. ece. 

Visto l’art. 16 dell’editto dell’11 settembre 
1845, col quale si presctìve che i. verificatori 
dei pesi e delle misure accerteranno le con- 
iravyenzioni previste dalle leggi e dai regola- 
menti relativi a. questa materia : 

Visti gli articoli 9, 12 e 14 della legge 26 
marzo 1850 concernenti Îla verificazione pe- 
riodica e le visite straordinarie da farsì dai 
verificalori ; 

Visto l’art. 12 primo alinea del regolamento 
annesso al I. decreto 8 aprile 1850, col quale 
sì stebilisce che sarà dovuto ‘ai 
una indennità per le trasferte che faranno in 
occasione della\ verificazione; 

Volendo provvedere al rimborso: delle spese 
straordinarie non conteimplate;, nel secondo 
alinea .dell’art.. 12 del regolamento suddetto; 
ed.al moto di operare il sequestro; 

Sulla proposizione del ininistro segretario 
di Stato. per la marina, agricoltura: e com - 
mercio ; 





verificatori 


Abbiamo determinato eideterminiamo quanto 
segue: 

Ari. 1..I eomuni non capi-luogo di  man- 
damento che verranno designati dai consigli 
provinciali a termini dell’art. 9 della legge 26 
marzo 1850 per esservi stabilito Y ufficio di 
verificazione, non saranno tenuti a corrispon- 
dere al verificatore maggiore ‘indennità di ll, 8 
al giorno, compreso il trasporto del materiale 
di verificazione. 

Art. 2. Le visite straordinarie ed impreviste 
presso gli utenti, di ‘cui nell’art. 55° del rego- 
lamento 8 aprile 1850, dovranno sempre farsi 
sulla richiesta o previo avviso di una delle 
autorità in esso articolo enunciate: 

Art. 3. Il verificatore avrà anche diritto per 
queste visite straordinarie ad una indennità di 
lire otto al giorno, compreso il trasporto del 
materiale. 

Art. 4. Nel caso di sequestro previsto dal- 
l’art. 12 della ‘legge ‘26 marzo 1850, se la 
contravvenzione è accertata in un comune non 
capo-luogo di mandamento, il verificatore, 
deporrà l’ oggetto sequestrato alla comunale, 
affinchè il sindaco lo spedisca senza ritardo 
alla segreteria del giudice di inandamento. 

Il ministro della marina, dell’agricoliura e 
del commercio è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato all’uflicio 
del controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, addì 10 giugno 4851. 


VirtorIO EmaAnUELE. Cavour. 





Torino , 20 giugno. — Si deduce a pub- 
blica notizia che gli uffizi della banca nazio- 
nale destinati a ricevere le sottoscrizioni al 
prestito delle 18 mila obbligazioni dello Stato 
saranno chiusi sabato 21 cerrenie alle ore 4 
pomeridiane. 

Le dichiarazioni che prima della detta ora 
non saranno state. ritivate s’intenderanno co- 
me di niun effetio. Ve 

Col. primo, dello seorso rmsaggio venne 
aperto in via dilia Madonna degli Angeli, al' 
num..13, il privato istituto di musica, diretto 
dall’ottimo maestro siguor Domenico Speranza, 
in cui, come già annunziarono, altri giornali, 
vengono ammessi allievi. d’ambo i sessi, che 
abbiano compiti i dieci anni; e per 10 lire 
mensili hanno diritto a tre lezioni per setti- 
mana, Quivi sono pure istrutti nella declama - 
zione dal chiarissimo poeta improvvisatore si- 
gnor avvocato Bindocci; ed. a cura del diret- 
tore si daranno esperimenti due volte l’anno, 
ai quali gli allievi tutti ‘avranno a prender 
parte. 3 

La nota perizia e lo zelo degli ‘istruttori ci 
sono garanti dell'utile che ne verrà all’edu- 
‘cazione dei giovanetti, e la bellezza e. vastità 
del locale ci lasciano credere. che tantogli 
annunciati esperimenti, quanto i musicali cen- 
vegui, che sentiamo sia. per. offerire tratto 
tratto il direttore, abbiano a riuscire: degni 
del fiore della società torinese. 

Aix res Bas (S2v0ie). — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la grande salle de 
bal du cercle des deux’ porivaits en pieds de 
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leurs majesté, le Roi et la Reine, éxécuté par 
«le celébre Gonin, de Turin: 


GRANDE FÉTE MILITAIRE 


| toute la facade du Casino sera paroisée et 
| eclairée a giorno par 6000 becs de lumigre, 
| lampions, pois è feu, verres, ballons et lan- 
| ternins de couleur. : 

Décoration intérienre de la grande salle de 
bal avec trophées militaires; 

L’orchestre de .m.r Simon Levi exécutere 
les quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier à Paris. 

Waltz et Polkas militaives jouges par la bril- 
lante musique du résiment des Chevaux legers 
d’Alexandrie. È 

A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 
de fer, éxécuté par les deux orchestres réuries. 

— Leggesi nella Fratellanza del 17 giugno: 

Vaie pr Macna. — Ci pareva 
sare che sui 17 
soltanto 


| 

| 

i 

| 

| 

Î acerbo a pen- 

i municipii di questa. Valle 

(14 da noi nominati (sulla fede di 

| men compiute informazioni) nel nostro numero 

70 avessero preso parte al lodevolissimo con- 

{ sorzio per la strada, 

Ora:ci troviamo in grado, di accertare che 
anche gli altri tre, che sono Cartignano, Roc- 
cabruna e Dronero, concorsero per sommé 
relativamente ragguardevolissime ; particolar- 
mente la città di Dronero, che avendo buone 
strade su tutto il. proprio territorio, fece un 
grave sacrificio per solo (amore di fraterna 
unione cogli, altri. municipii. 

E possiamo dire' inoltre. che allo stabili- 
nento del ‘consorzio: i) deputato di Dronero 
impiegò anch'esso le sollecitudini’ più vive ed 


e 


operose. 

Ed è ben .consolante ‘il vedere si bello ac- 
cordo di voleri pel ben comune; tanto | hei 
buoni valligiani, come in chi ne rappresenta 
o amministra gli interessi, 

Cuneo: — 1 consiglieri provinciali estratti a 
sorte in ‘udienza’ pubblica del consiglio d’ in: 
tendenza ‘ delli 17 giugno 1851, ore undici 
antimeridiane, furono i seguenti : 

|. Pellegrino avvocato Francesco. 

2. Lovera di Maria mar. cav. Vittorio. 

8. Melano di Portula conte (Gabriele. 

4. Fabre Luigi. 

Il quinto da estrarsi doveva essere ‘di ciù- 
que consiglieri: si limitò l'estrazione a. quat- 
tro, perchè si è dovuto portare in deduzione 
di detto quinto il signor Gervasio Combrissen 
deceduto il 16 agosto 1850. .. (Fratellanza.) 


- T.couvittori del 
nazionale domenica'maitina fecero gli 


AtessanprIA, 19 giugno. 
collegio 
esercizii a fuoco vivo per festeggiare uniti alla 


giorno del Corpo del Signore. 


Lit III II 


civica, il 
— Lunedì alcuni industriosi misero in com- 
mercio qualche moneta di due franchi indo- 
È col galvanisme per marenghi doppi. La 
frode. appena scoperta, ne seguì presto l’ar- 
resto dai carabinieri, essendosi ritenuti i se- 
gni fisionomici dei truffatori dai danneggiati. 
Eseguirono l’arresto del falso monetario For- 
menti Carlo di Savona, l’appuntiere Cassò, 2 
Pietro e Ferretti 3 Angelo, carabinieri a ca 
vallo della stazione d’Alessandria. (Avvenire). 
Grxova, 18 giugno. — Fu arrestato il 2 maggio 
| scorso, in questa città Carlo Gapurro di Ste- 
fano d’anni 29, venditore di stampe, già con- 
| dannato in contumacia alla pena di anni 10 
i di reclusione, come complice nell’omicidio 
| del maggiore dei carabinieri conte ' Angelo 
I Ceppi, seguito in Genova il 3 aprile 1849. 
i Nelgiorno di ieri ebbero luogo per tal fatto, 
V'agiti la classe criminale del magistrato d’ap- 
i pello i pubblici dibattimenti, e quest’ oggi fu 
i pronunciata sentenza con. cui fu dichiarato 
| convinto di complicità. nell’omicidio anzidetto, 
eyperciò condannato alla pena di anni dieci di 
reclusione. .(G. di Genoma). 





Lowsarpo - Veneto, 18. giugno, 


i :— SI. lecge 
| nella Gazzetta di Milano : 
i 


58€ 
ieri è arrivato alla’ villa reale di Monza, 
proveniente. da Verona, ii feld-maresciallo Ra- 


detzky. 


« Si legge nel Corriere Italiano di Vienna. 

La nuova inoneta di rame venà pure in- 
trodotta nel regno Lombardo-Veneto, per al- 
i tro colle iscrizioni io italiano. 





Firenne, 16 giugno. — Anche i signori conte 
de Cambray Diguy, professore Zannetti, d’A- 
yala, Cempiniì e molti altri subirono interro- 
gatorii nella procedura economica iniziata sui 
fatti del 29 maggio. Doveva essere interrogato 
anche il sig, marchese di Lajatico, il cui nome 
figurava. nella. stessa categoria di prevenuti, 
Siamo assicurati che il processo ordinario ini- 
ziato a carico di quelli che furono arrestati in 
S. Croce (abbia pienamente sinentito il Con- 


servatore , poichè resto constatato che niuna | 


i 

specie d'arme fu rinvenuta addosso agli arre- 

stati. Questi tutti sono stati posti in libertà. 
(Costiuzionale.) 

Firenze, 17 giugno. — Si legge nel Monitore 
Toscano : : 

Sappiamo che la luminaria di Pisa ha avuto 
‘luogo con la massima tranquillità, non ostante 
la straordinaria affluenza delle persone reca- 
tesi in quella città. 

— Ai nomi di colero che hanno subiti gli 
interrogatorii per la conosciuta procedura eco- 
nomica del fatto di S. Croce, il Costituzionale 
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t in conferma di una nostra corrispondenza, ag- 
i giunge quelli dei signori marchese Francesco 
| Farinola, Tommaso Palagi, Emilio Nespoli. 


Rowa, 14 giugno. — Nella. mattina del 10 
andante sua eccellenza il signor marchese Lo- 


‘renzana, ministro residente della repubblica > 


dell'Equatore presso la. santa Sede, ebbe l'alto 
onore di presentare in particolare udienza. al 


| 
1 
Î 
| 
| 
' 
i 
| 
i.santo padre una lettera con cui Peccellentis- 
{ simo don Diego Noboa partecipa, al sommo 
| pontefice felicemente regnante di essere stato 
| eletto a presidente di quella repubblica; « e 
{ di manifestare în pari tempo a. sua. santità, 
| che Ja principale sollecitudine del medesimo 
muovo presidente sarà quelia di eccitare viep- 
più nei popoli equatoriani lo. spirito religioso. 





e du somimiessione al supremo capo della Chiesa.» 


Il santo padre accolse benignamente questo | 
grato annunzio, deguandosi esprimerne sal; si-/ 


| gnor marchese Losenzana la sua soddisfazione. 
(Gazzetta di Roma). 


I 
| 
| 
O 
! 
I 
| 


ESTERO. IC 

TURCHIA:_I Jorunalde Costantinopole del 

4 ha un carteggio da Bukarest del 22 passato, 
il quale annunzia che il 1. dovevano partire da 
quella città gli infermi ‘ch’erano nell’ospitale 
e tulie le persone attinenti al'corpo d’occapa- 
zione ‘russo. La' tranquillità mautenevasi im- 
perturbata nelle piiovincie danubiane; il prino 
cipe Stirbey ‘aveva preso le disposizioni ne- 
| cessarié ad assicurarzie la durata, e disponevasi 





a fare ja sua solita escursione annua nei di: 
| stretti per esaminare l'andamento della ‘pùb- 
| blica amministrazione e iuformatsi sulla’ con- 
| dizione degli abitanti. Il granduca d’Olden- 

burgo trovavasi ancora ‘a Costantinopoli; di 

cui aveva visitato l’arsenale e i principali sta- 

bilimenti'; egli aveva già ricevato' un’ udienza 

di congedo idal sultano, è doveva fra qualche 
pico partire per Brussa ed Atene. Ismail 
| pascià, eltomaro 


ministro del commercio , 


i dell’agricoltura ‘e ‘delle opere pubbliche; partì 


alia volta di Ghemlek per visitare gli iniziati. 


Attendevasi 
in breve il ritorno nella capitale (di Al pascià, 


lavori della nuova via ‘di Brussa, 


| 
Î 
I ministro degli affari esteri. Il 30 maggio gianse 
da Alessandria ai Dardanelli il piroscafo turco’ 
Assiut, a bordo del quale si trova Nasli Ha- 
num, figlia. maggiore del' defunto Mehmet Alì, 
con numeroso seguito; subita‘colà la quaran- 
I tena, essa si recherà a Costantinopoli. Grande 
| attività regnava nell’arsenale di Costantinopoli; 
|vi si armavano i seguenti’ navigli da ‘guerra, 
! che dovevano collocarsi 1°8 ‘all’imboccatara 
| del Bosforo: Mahmudié, vascello ammiraglio, 
| di 120 cannoni;  Messudié, ‘vascello di 410% 
| Peiki Meserret, ili 84; Nizamié, fregata, di 64; 
{ Rab; fregata, di 64, MNaWvik, fregata, diX58; 
i un’altra fregata dello sresso nome; con 48 
Pn alcune corvette “€ bricks, e final 
mente due piroscafi, uno (il Mahbiri Surnr) 
ad elite, di 650: e Paltro' (il Sazki Chadi) di 
459 cavalli. ki 1003 
L’Impartial di Smirne del 6 ha da ‘Rodi 
ia data 30, p., che in quella città bon si sen- 
tirono nuove scosse di terremoto dopo le ri- 
ferite, e si spera che. non siano per ripetersi 
più. Pare però che ‘le oscillazioni abbiano 
preso altra direzione, poiché a Halki, isoletta 


$ 





posta alla parte occidentale di Rodi, seguì il - 


23 maggio una scossa così violenta, che per 
poco alcuni navigli non affondarono, e'le case 
vi subirono' rilevanti, danni. A Patmos fu uc- 
ciso da un abitante dell’isola un agente di 
pirati, autore di molti ‘delitti, Del resto i pi- 
rati continuano sempre ‘ad infestare quelle 
acque. 


dai giornali essere seguita una ricomposizione 
del ministero ellenico, Il ministro dell’interno 
Notaras chiese al re a sua dimissione, indotto 
a ciò, secondo l’Observateur d’Athènes, dal bi- 
sogno di attendere assiduamente all’ammini- 
strazione delle sue vaste proprietà, e Votten- 
ne. Nello stesso tempo ìl re credette neces- 
sario di porre un termine all’irlerim dei due 
portafogli , resi vacanti in seguito alla morte 
del signor Corfiotakis e alla rinunzia del sig. 
Delyanni. Quindi fu nominato ministro del- 
l’interno il generale Meletopulos , ex-prefetto 
deil’Attica, della giustizia ii signor J. Damia- 
nos, distinto avvocato d’Atene, e dell’istruzio- 
ne pubblica e del culto il signor Barboglu, 
antico magistrato e rappresentante di Manti» 
nea, traslocando al dicastero della casa del 
re e degli affari esteri il signor Paikos, che 
adempiva provvisoriamente la triplice incom- 
benza di ‘ministro della giustizia, del culto ed 
istruzione pubblica e degli alfari ester). Pare 
i che questa modificazione ininisteriAle non al- 
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| GRECIA, — Arene, 8 giugno, — Rileviaio 
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tererà menomamente l’anterior politica del 
i governo. Fu notato che fra i chiamati al po- 
j 5 

i tere non trovasi alcun 
4 





senatore ;. nel che si 
i vuole scorgere un indizio del malcontento ca- 
gionato nel governo dagli atti d’opposizione 
‘ esercitati ultimamente da quel corpo. Il Cour- 
rier d’Athènes crede che ia nuova animinie 
strazione avrà breve durata. 

— Il primo giugno fu celebrato il doppio 
anniversario del natalizio del re Oitone e della 
sua assunzione al trono di Grecia. 

Stando al Secolo, la vertenza del Santo Se- 
polcro' potrebbe considerarsi come sciolta, Il 





































































































































«breve tempo soltanto risuscitate. 





E 
signor de Lavalette, ambasciatore francese a 
Costantinopoli, avrebbe presentato al sultano 
lettere autografe del presidente della repub- 
blica, io del papa intorno a tale  argo- 
mento, indi comunicata in proprio nome una 
nota molto estesa, ove si chiede che il Santo 
Sepolcro venga rimesso definitivamente nelle, 
mani de’caitolici, che ne erano gl’incontrà- 
stabili proprietari. La Porta però, rispondendo 
a questa comunicazione, avrebbe dichiarato 
trovarsi nell’impossibilità di togliere ai greci 
la tombu del Redentore, avendone tutti i sul- 
tani aggiudicata loro la proprietà. 





PORTOGALLO. 
Chronicle . 

Le notizie di Portogallo giungono sino al 9 
giugno. ll Diario do Goberno ha smentito le 
yoci corse sull’attitudine ostile delle potenze 
estere riguardo alla rivoluzione. 

Del resto le difficoltà si ammucchiano sotto 
i passi del marcsciallo Saldanha. Una piena 
scissura si è manifestata tra i fautori del mo- 
viento rivoluzionario. Josè Bernardo e i suoi 
partigiani da un lato si studiano quanto sanno 
e possono di mettere freno alla violenza delle 
passi ni democratiche, intanto che dall’altro 
il governo è continuamente stimolato. da’ set- 
tembristi di fondare un sistema ultra-liberale. 

Si parla di una dimostrazione progettata | 
dagli amici dell'ordine, sostenuti dagli n 
dell’esercito, scopo della quale sarebbe di co- 
stringere ìl ministero a tenere un altra. con- | 
dotta, ovvero a dismettersi. — Ecco un arti- 
colo officiale del Diario: 

« L’autorità competente dichiara che tutte 
le voci sparse di un disaccordo che si DIES, 
tende esistere fra il nostro governo e i GOES 
di Spagna, Inghilterra e Francia sono ni 
ramente falsi e privi di fondamento, Lungi 
dall’esservi disaccordo , sì può assicurare che 
questi governi conoscono i principi che ani- 
mano c guidano il presente ministero, e la 
ferma sua risoluzione di sostenere la monarchia 
costituzionale del trono di S. M, Donna Maria 
da Gloria, la sua dinastia e le libertà. consen- 
tite dalla carta costituzionale, e perciò si tro- 
vano col nostro governo nei termini delle 
migliori intelligenze e della più cordiale ar- 
monia. ») 


— Si legge nel Morning- 





SPAGNA. — Maprip, 12 giugno. — La Ca- 
mera dei deputati si è quest’oggi costituita 
definitivamente. L'opposizione moderata non 
lia creduto opportuno di presentare un can- 
didato per la presidenza della Camera, e pa- 
recchi deputati di questa frazione si sono as- 
sentati. Al primo scrutinio il signor Mayans 
fu proclamato presidente. Il numero dei vo- 
tanti era 177; maggioranza assoluta 89. Il sig. 
Mayans ottenne 141 voti, il sig. Olozaga, pro- 
gressista, 26 voti, varii altri 2 o 3 voti. 

Si procede quindi all'elezione dei quattro 
vice-presidenti, che sono i signori Candido No- 
cedal, eletto con 158 voti; Tejada 126 ; Castro 
123; Canga 120. Si crede che i segretari fa- 
cienti parte dell’ufficio provvisorio saranno 
confermati ; perciò la costituzione definitiva 
dell'ufficio modificherà in niente l’organizza- 
zione primitiva del suo ufficio, 

(Corrisp. ordinaria). 





SVIZZERA. — Frisorco, 16 giugno. — Ab- 
biamo annunciato (V. Risorgimento n. 1072), 
che il capo sedizio Nicolò Carrard, per }af- 
fare dell’insurrezione di ottobre 1850 era stato, 
con sentenza del 19. maggio condannato a 30 


anni di bando. Ova i fogli svizzeri ci recano 


la sentenza emanata dal tribunale nel pro- 
cesso concernente l’ultima insurrezione. 

Nicolò Carrard è condannato or quindici 
anni di reclusione, il suo fratello Giovanni a 
20 anni di bando fuori della Confederazione, 
e Xavier a 15 anni della stessa pena. Tutti 
gli altri accusati dichiarati colpevoli sono pure 
esiliati; la durata dell’esilio varia fra 15 e 5 
anni. Luigia Perroud fu condannata a oito 
giorni di prigione criminale e la sua sorella 
Giuseppina a un anno della stessa pena. 

Losanna, 17 giugno. — Sono in gran parte 
conosciuti i risultati delle elezioni di dome- 
nica scorsa, Îl partito liberale=conservatore 
ha ottenuto un vero trionfo, soprattutto se si 
pon mente che tutti i membri dimissionarii 
che si trattava di surrogare in seguito alla 
legge sulle incompatibilità, erano devoti al 
sistema governativo attuale. Iu 27 circoli so- 
pra 34 i liberali conservatori bilanciano presso 
a poco i candidati del governo; rimane 
l’elezione di Losanna dove i radicali avranno 
probabilmente il sopravvento. 

(Journ. de Genève). 





ALEMAGNA., — Bertino, 15 giugno. — Un 
articolo della Gazzetta di WVoss, che il pub- 
blico crede di fonte officiale, fa osservare non 
essere fondate nè le speranze del paitito re- 
irogrado, nè i timori degli organi dell’ oppo- 
sizione per ciò che riguarda la convocazione 
delle diete provinciali e dei ‘circoli, essendo 
queste convocate per un dato scopo e per 
Il governo 
riconosce benissimo che in seno alla Dieta 
potrebbe formarsi una opposizione assai più | 
pericolosa che non quella del nuovo ordina- 


mento parlamentare. Questo ordinamento e| 


la giurata costituzione saranno rispettati. 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 











| . La Nuowa Gazzetta di Prussia, organo di 





diverso ; essa. spiega sul serio. i doveri delle 
diete provinciali e dei circoli ed anche li e- 
stende. 

Intanto il governo ‘sta preparando ‘unà nuo- 


E i cele pria arpa conii 


Codesta conversione del signor al 
sollevò grandi rumori, e la spiegazione che. 


se ne da non dovrebb’ essere qui. riferita, se; 
? 


non mi fossi impegnato di comunicarvi tutto 
quanto succede, per assurdo che sia. 


An ATTI IATOIS LISTINI EI Tie i 


non arrivasse a casa. Il vetturino rimase in- 
dignato a simile proposizione. 

« Domenica (15) sortendo, da. una, .casa in 
! via della. Petacchia , il Marco Evangelisti fu 
ferito d'un colpo di stocco ‘nel basso ventre. 





4 
i 
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Pretendesi che al tempo della commissione | Nel momento non si conobbe la gravità della 


va legge elettorale per ambe le Camere. Il | di permanenza, la polizia eliseana siasi impa- 


mandato della prima Camera attuale spira. 
col primo gennaio; quello della .seconda colla 
| fine di agosto 1852. (Gazz. d’ Augusta.) 
— Un dispaccio telegrafico di Berlino in 
data del 16 annuncia l’ arrivo in quella città 
del maresciallo Paskewitsch col suo seguito, 
Amsurco, 15 giugno. — Ieri e ier l’altro il 
Senato è stato in continua seduta’, oggetto 
della quale .furono i tristi avvenimenti di do- 
menica. 
| I giornali di Amburgo pubblicano il se- 
guente proclama: 
| .« La sera della prima festa'di Pentecoste 
accaddero degli avvenimenti sommamente de- 


reazionari cocciuti , tiene un linguaggio tutto 
f 


| 
Î 





plorevoli , cagionati da una disputa cui pre- 
sero parte dei soldati «austriaci e dall’ inter- 
vento delle truppe austriache stanziate ‘in 
Altona. 


«In seguito a questi avvenimenti, il coman-' 


dante generale austriaco, senza consultare il 
Senato, fece occupare il sobborgo di S. Paolo 
da truppe austriache venute dalla frontiera 
dell’Holstein. 

«Il Senato ha già fatto i passi opportuni 
[pet ottenere la sivocazione di queste misure, 
e nulla. trascurerà per tutelare ulteriormente 
Li diritti di Amburgo, 
i «Io un momento sì HE egli è un dovere 
sacro per tutti i cittadini di Amburgo.e per 
tutti gli stranieri che vi si trovano di evitare 
| colla massima cura qualsivoglia contatto colle 
truppe austriache qui di stanza in questo mo- 
mento, affine di evitare nuove sciagure alla 
nostra città. E anche nel caso in cui credes- 
sero l'aggressione venire dall'altra parte, do- 
vranno rigorosamente astenersi dal farsi giu- 
stizia da sé sia..con parole sia con fatii. 


« Ogni cittadino di Amburgo, amante della 
sua città, avrà questa raccomandazione pre. 
sente allo spirito e non dimenticherà che deve 
dei riguardi alle truppe di uno Stato confe- 
derato col quale sinora si inantennero buone 
relazioni. 

«Se però si trovassero dei malevoli, ì quali 
in onta:di questi avvertimenti e di queste e- 
sortazioni , si rendessero colpevoli di offesa 
.verso uno o più soldati delie truppe austria- 
che , e provocassero nuove disgrazie sui loro 
concittadini e sull’intiera loro città naila, sa- 
ranno processati secondo il rigore delle leggi. 

« Dato nella nostra ‘Assemblea del 

« Amburgo il 13 giugno 1851.» 


-Senato. 





DECESSI del 18 giugno in Torino. 
N. 22 
Del 19 » 14 


Dal 1 #O-> totale N. 2679. 


NOTI DIR. 


PTC NERA De: E 


ULTIME | 















iOoramii del Ro: 
Parigi, 18 giugno. 

L’articolo del Stècle fu ierì sera ed oggi 
ancora l'oggetto di vive controversie: confron- 
tando quest’articolo con le parole espresse dal 
generale Cavaignac nel seno della commis- 
sione di revisione vuolsi ivi ravvisare una ri- 
scossa della repubblica moderata che rimane 
passiva già da due anni. Del resto la teoria 
del generale Cavaignac è assai naturale, la re- 
pubblica esiste, ed egli vuole difenderla; ma 
la Francia è stata sì spesso violentata, si è 
abusato tanto del voto nazionale ‘interpretato 
secondo. le passioni di ciascun partito, che 
questo paese ha in orrore ogni iniziativa che 
pretendesse sostituirsi alla‘ sua volontà. Se il 
discorso di Digione fu una colpa, egli è per- 
chè esprimeva un’ ambizione impaziente che 
voleva ‘antivenire il giudizio della nazione. 

La repubblica non commetterà una ‘colpa 
meno grande dichiarando che essa. combat- 
tera la volontà del paese liberamente ed uni- 
versalmente espressa. Il tempo delle violenze, 
delle sorprese e dei tours de i come di- 
ceva Ledru Rollin , è passato. 
comperò a caro prezzo il’ diritto. di fave i 
suoi affari, e non le sì imporrà più nulla. 

Repubblicani 0 monarchisti, niuno ha dun- 
que di meglio a fare che di ‘affidare la for- 
tuna nelle mani del paese. Il generale Cavai- 
gnac c Luigi Napoleone lo capiranno ciascu- 
no dal suo canto quando giungerà lora della 
crisi. 
| 


‘ Francia 


La 


Fu grande Ja aneraviglia: e nell'Assemblea 
ed al di fuori pel contegno del signor Giulio 
di Lasteyrie sulla discussione delle interpel- 
lanze concernenti l’affare Lemullier. Il: signor 
Lasteyrie è molto ostile alla persona del pre- 
sidente. eda. quelli che lo circondano. Nel 
dibattimento che sollevò Ja destituzione, del 
generale Changarnier, egli fu uno degli ora= 
tori più. caldi ed appassionati in favore del 
voto di diffidenza che cagionò la caduta del 
ministero; e quando lo. si vide lunedì salire 
alla ringhiera tutti aspettavansi qualche, vee- 
| mente arringa contro l’Eliseo. Fu grande lo 
stupore ìn IIa sostenere il sistema del 


| ministero e dei rappresentanti bonapartisti. 





dronita delle prove del complotto orleanista; è 
che il sig. Lasteyrie, compreso‘in quell’affare 
sia stato minacciato di recriminazioni degli 
eliseani, quando non s'impegnasse a far riget- 
tare l’inchiesta parlamentare. 

L’affare Lemullier continua ad occupare le 
noto che questo rappresentante sì è 


x 


menti; è 
presentato ieri dinanzi ai. magistrati istruttori; 
che gli hanuo fissato un giorno per far ascol- 
tare i suoi testimonii. Quest'oggi all’ Assem- 
blea si fece correre voce della demissione del 
signor Carlier, ma questa notizia. incontrava 
poca credenza. Per altra parte il signor For-. 
cade, esaltato dalle recriminazioni onde è 
l'oggetto , annunzia che pubblicherà un do- 
cumento di un carattere ancora più compro- 
mettente che quello! che ha. testè sollevato 
tanta tempesta. 

Quest'affare in sè je per le sue conseguenze 
è destinato a divenire. ùn! grave 
per l’amministrazione. 

La commissione d° orggnizzazione interna 
ebbe quest'oggi una vivissima discussioné;' si 
trattava dalla parte storica del rapporto e dei 
paragrafi destinati a spiegare ea giustificare 
î principii sui quali è stato ‘stabilito il suf- 
fragio ristretto della legge del 31. maggio. Il 
dibaento sì fece animato, non si: potè con- 
venire sopra nissuna redazione e bisognò ri- 
mandare la discussione a un’altra; seduta. 

La sotto-commissione di revisione continua 
lo spoglio delle petizioni e ha dovuto richie- 
dere per questa biso gta un rinforzo di im- 


imbarazzo 


piegati. 

Il progetto di legge sull’agglomerazione lio- 
nese è venuto quest'oggi all'Assemblea: code- 
sta legge ha per oggetto di conferive al pre- 
fetto del Rodano le funzioni e 1’ autorità del 
prefetto di polizia sul capo-luogo del dipar- 
timento; ‘i sobborghi ed: il suo circondario ; 
il progetto di legge fu adottato dalla commis- 
missione parlamentare con alcuni emenda- 
menti che non modificano punto il suo scopo 
essenziale, ch'è di concentrare tutti i mezzi di 
resistenza nelle mani di una sola autorità in 
caso d’insurrezione. Il governo ne chiede, l’ur 
genza, i signori Sain' e Benoit (del Rodano) la 
combattono colla solita debolezza ‘dei loro ar- 
gomenti poco simpatici all’Assemblea. Dopo 
alcune parole del minisiro dell’ interno l’ur- 
genza è votata 1a grandissima maggioranza. 

Il dibattimento s'impegna 
della legge. Il signor 
sale alla ringhiera. Il suo linguaggio è rela- 
tivamente ‘Roderaldi d’altronde il ministero e 
la destra sicuri di una grande maggioranza pa- 
iono disposti a lasciar passare tuite le. recri - 
minazioni della sinistra. — Paste il 


sulla. sostanza 
Pelletier montagnando 


corriere. 


Loxpra, 17 giugno. — Si dice che sir ‘l'ho- 
mas Wyse oppure siv T. Reddington deve rim- 
piazzare il sig. Sheil in qualità di ministro 
d’ Inghilterra a Firenze. Nella seduta della 
Camera dei ‘comuni di ieri il governo avendo 
domandato 23,239 lire sterline per edifizi pub- 
blici in lrlanda, il sig. Spooner propone, a 
titolo di emendamento la soppressione di lir 
1230 410 scellini ‘destinati alla riparazione del 
collegio di Maynooth. Questo. emendamento 
fu respinto «colla maggioranza di 121 voti con- 
tro 119. 

— T visitanti dell’esposizione furono quest’ 
oggi in numero di 65,000 cioè 10,000 oltre il 
maximum: avuto sinora. 

BruxerLes, 17 giugno. — l'giornali annun- 
ziano che il re Leopoldo è partito ieri mat- 
tina colla sua famiglia per recarsi a Londra. 

Maprip, 13 giugno. — Le voci di ‘una pro- 
roga immediata delle ‘Cortes prendono sem- 
pre maggior consistenza. Il piano del mini- 
stero sarebbe di presentare domani il bilancio 
e il progetto di regolamento del debito, di 
ottenere la nomina di commissioni favorevoli 
alle sue viste, e di sospendere la sessione. Le 
commissioni funzionerebbero durante 
vegno parlamentare. 


l’inter- 
(Epoca). 

Roma. -- Scrivono al Corriere Mercantile 
in data del 6: 

I detenuti politici non possono più ricevere 
la visita dei genitori una volta al mese come 
per somma grazia era stato loro concesso, in 
seguito al seguente fatto ; 

Domenica 8 il notato. Apolloni dopo otto 
inesi‘d’ istanze ottenne di poter vedere il fi- 
glio nella camera dei. carabinieri unitamente 
alla moglie e due figli. Fu tale la sensazione 
provata da questo povero padre che nell’ab- 
bracciare il figlio venne meno, e cadde col- 
pito da apoplessia. Trovavasi presente a questa 
scena Marco Evangelisti cancelliere del tribu- 
nale della consulta ‘e noto per violenza e. fe- 
rocia ‘d’animo nel disimpegno delle sue attri- 
buzioni. 

« Egli non volle neppure che si andasse a 
chiamare un chirurgo per cavargli sangue, ma 
invece faceva premura che si trascinasse via 
per timore che non morisse. Le povere figlie 
vedendo che il padre non rinveniva ; corsero 
frettolosamente. a /cercare;tuna scarrozza ; nel 
metterlo in legno l’Evangelisti ordinò ‘al vet- 
turino di correre a tutta briglia, nel.timore che 


ferita ma ‘ho saputo dopo con sicurezza, che 
il colpo è molto grave se non mortale, giac- 
ché vi è lesione intestinale. 

Teri due uffiziali francesi comprati dei sigari 
gli accesero uno al ‘caffè del Veneziano, e 
altro a S.. Carlo al corso. Appena messi in 
bocca ambedue fecero esplosione , e ferirono 
i fumatori alla faccia; uno di questi ha per- 
duto un occhio. 

— Anche |’ Osservatore Romano ‘dice che 
« due sigari in cui racchiudevasi della materia 
fuliminante scoppiavano in bocca a due fu- 
matori e ne ferivano leggermente. » (Sic). 





COMMERCIO SERICO; 

Torino , 20 giugno. — Nel giorno. festivo 
di ieri mon furonvi mercati, ma mercoledì si 
continuò sullo stesso tenore a prezzi elevati. 
Lombardia e Francia ‘sono più moderati‘ di 
noi senza cangiamento. 
Mercati del 48. 

550. m. 
1200 » » 

240 ‘> 
2000 » » 


fr. 36 40 
35 45 
a comune, 


35 38 
35 38. 


Vercelli 
Novara 
Pinerolo 
Asti 
Novi » » » 
Mercati d' oggi 20. 
Carmagnola 2000 fr. 
Chieri SOG ” 


36 44 
35 37 


nm. 








Borsa pi Parici del 18 giugno. — Il 5 010 
aumentò di 15 cent. e terminò a 92, 60 

11 3. 0j0- non cangiò da ieri e terminò .a 
55, 45 

A contanti, in paragone degli ultimi. corsi 
di ieri; il 5 0j0 calò di 5 cent. a 192,50 
come pure il 3 0]0 a 55, 5 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese va- 
riò da 82, 20 a 81, 95 per finire a 82 in di- 
minuzione di 5 cent rispetto a ieri. Le wvec- 
chie obbligazioni di Piemonte a 970 e le nuoye 

920 non hanno variato 





+ NICCOLINI gerente. 





Prezzo centesimi 62.12 il. numero. 


I signori Detizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste. periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra 

Times, Morning Chronicle, Post; Herald 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre; Express a LL: 24 35 
Shippinh Gazette a L. 48 75, Athenoeum & 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; A 





STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
ALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON.. 


Italiana, Fiamminga ; 


xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 


sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 








Ù Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. siricevono all'ufficio del Risorgimento. 


MEMORIE STORICHE 


SULL' 
INTERVENTO FRANCESE 


tn Heoma 


mel 1849 
FEDERICO TORRE 
Vol. primo Ln. 4. 

Dirigere le domande alli Signori Cugini 
Pomba e GC. di Torino inc@ricati della 
vendita. 

Fra un mese si pubblicherà i secondo ed 


è 


ultimo volu:ne, 
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REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de 
la Bonbonnerie, et autres Gateaux au genre 
de France, qu il vient de s’établir è Turin au 
Bourg-neuf, rue -Sotto-Ripa, faisant langle de 
coi rue St. Lazzaro. Le Magasin sera’ ‘ouvert 
e 


2 du°courant, mois, 1851. Maison Gravier. 





Da vendere 


DUE CASCINE unite o separate del com- 
plessivo quantitativo di oltre 800. giornate 
ricchissime di gelsi e di piante d’alto fusto in 
numero di circa centomila. 

Per le richieste dirigersi, al. gerente. di 
questo Giornale, 
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ml LLUSTRATED LONDON NE 
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SCUOLE Francese, iana, Fi i 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 
Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
di 


AMIDO LITI 


VOTA TTI ALI TRI TESTI IALIA TIT TDI II ALLA PALMI LIL AALAAAA IZZO LALA, MSM MILLI ei iiitizoni iii 









IL MESSAGGIO 


GIORNALE EBDOMADARIO | 
di Commercio, industria e d’Agricol 


che verrà alla luce ‘în Torino il 4 ‘lu 
prossimo al prezzo di annue L. A0 per | I "in 
terno a domicilio, e di L. A® per l'estero) 


Premio di $S00 scudi 
da 5 fr. caduno. 
iti favore dell’abbuonato al medesimo! È 
dico che riterrà il’ numero di associazion 
competentemente ‘verrà estratto tosto ol 
12m. socii effettivi, sendovene già | 
numero, fra cui una parte dell’estero, 
per cui sin d’ora verrà settimanalmen 
di pubblica ragione, 
Oltre la ds di tre mesi per } 
pagamento a favore di coloro che vi. si 
cieranno per 10° dieci copie, gliene veri 
consegnate; altre due copie senza veruni 
di. spesa. 
La Universale Direzione di pubb Î 
zionale ed estera (via. Conciator 
piano primo) è incaricata di ricever 
buonamenti e della conseguente distr 


ENGICLOPEDI 


DEL DIRIT 


V. BUNIVA 


























































dell’aev. 


Professore nella R. Università di 


Tipografia e Libreria PARAVI Vi 
Prezzo L. 4. 


Da vendere o da affittan 


i 
Cascina di giornate 168, pari ad ettari! 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da 
migli: quattro. Ricapito in Torino dal 
Marietti., contrada Madonna degli. A 
porta num, 5. 


Observer, Railwai' Times a L. 8 10 
‘aL: 5 40, ecc. ecc. ; 
Spese postali d’affrane. per gli Stati] di» 
L. 2 70 per trimestre pei Hol 
madari ; 

L. 16 25 » \ pei 
tidiani, s 
Generoso sconto a’ librai ed agenti 
Scrivere franco, 13 RecENT STREET) | 
- Per gli abbonamenti in Torino dir 
del na 


Ogni fascicolo contiene la vita d'ut 
‘ornata di cinque magnifiche incisioni. 
Si danno induce 2 fascicoli al mese, forma 
gesù-velino ghiacciato. di 








Quest’opera.che finora non esiste in altr 

che in francese, descrive la vita sovente si 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e, 
manze; ed offre a Lutti i generi di lett 
istruzione e diletto. 





y N 
ACQUA DI SPAG 
Della signora ASCANIO, per tinge 
pelli in tutti i colori, senza arrecar 
capo, ed in modo durevole, e sopratù 
fortificare la radive dietro un nuovo pi 
mento. d’ un uso facilissimo, pote 
lunque persona tingersi di per se 
nazionale , galleria Valois, n. 116) 
Si spedisce in previncia ed all’ester 
cato). È 


PUBBLICA BENEFICENZA 
Questa sera sabbato 24 corrente | 





I bigliti si distribuiscono tanto; 
del giuoco, via della Zecca, quai 
fizii del Ricovero , via di Pa, numa 
dell’ Emigrazione, via Stampatori, i 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica com 
viziodi S. M. recita: 71 Cappellino. color 
e Fanlfolino e Nicolò. Sernta.a honefi 
tore sig. ANTONIO BUOCCIOT 
NAZIONALE.— Opera seria: £ Masnadi 
I due Sergenti. — 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


GERBINO. — Opera seria. Nabuce 
maestro Verdi. Con LEO danz 
nuova Polka. 


‘Tipografia Fennero € Fra 


su _ su 






‘SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE; 

10 del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
Per le Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato - 
apoli, Padosa Marghieri, libraio. Ginevra, Cherbulisz: — Parigi, 
i corrispondenza Hava, e Lejolivet. = Londra, P, Rolandi, tibraioi 20, 

i Street. — Nuova, Yorck, ‘alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 
‘Broadway, camera n, 43, terzo piano. 















ne i : PREZZO B’ASSOCIAZIONE. » n] 

DET "A Torino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesil,. 12, — Un mose 

7 L..6, — Provincie. — Un anno È, 44.— Sei mesi L} 24, — Tre mesi 1.15, 
—- Un mese L. 6.50) — itann ‘ed Esterno, — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mes@L,-7, franco ai confini. — Un sol 

Numero cent. 40.-— Dirigersi franco di posta, alla Direzione del Giornale lr 

RIseRGIMENTO, + Le inserzioni si pagano cent. 20 per rig anticipati. — 

i manoscritti e le lettere non saranno restituiti, epici 































































Domenica 22 Giugno 1854. 














Torino, 


1076. 





Num. 





















SO Kt x I 
RIVISTA: {quelle che trovansi ai due lati del secondo Lratto. | 
he oggi l'Ordine di Napoli va in visibilio. Ha ; Di tal guisa la straca procederebbe. con somma ce. i.e 


vato nel Progresso di Torino un violento artico]? I lerità, se si pensa che la corrente. dell’emigra. 




















=.1l Nationalie Opinion Publique hiasimano, 
iascheduno, secondo li suo modo di vedere, il'con- 
leguo del ministero nella questione insorta per la 
pubblicazione della lettera del signor Carlier; e 
provano che l'inchiesta giudiziaria è una soddisfa- 
zione derisoria, Mentr essa non può riussire a 
nulla, i ; 


codesti problemi, ed a riferirsene al buon-senso. vati, o. espressi, oppur ‘anche solo in germe 
Il buon senso del popolo il più elementare fareb- 


be meglio în simili materie che l’erronea metafi- dUessi PE IPOCA RR Cet i farebbe RE de 
‘sica del signor Arnaud e la ragionata insubordina. | ritatevole illuminando la Nostra. Mente, ak i 
zione del signor Charras! rozzando la nostra buona fede che non è 
\E-che cosa dice il'buon.senso del popolo ? dice; | giunta ancora a’ trovare negli scritti altrui 
Vi sono senza dubbio dei giorni e dei casi estre- | ciò che non è nè nei termini, nè nelle in- 
mi, non preveduti e da non potersi. prevedere | tenzioni dello serivenle. 

































































eo il Risorgimento e contro il ministero attua» Î zione nell'America occidentale è assai grande e ra- 
fessi affretta a ristamparlo per ilisteso. Pida: Le prime 800 miglia che si trovano sono per 

imoma lé corrispondenze annunciano esacer- | la massima ‘parte praterie facili a ridursi a'coltura, 
fsi (con: nuove érudeltà la condizione già tanto |-® che acquisterehbero un: prezzo «dalla successiva 
serabile dei detenuti politici; narrano il luttuoso | COlONIZZAZIONE. Così le stazioni posterad ognì dieci 
enuti AMBITO di'un vecchio padre che:dopo/otte mesi d’inu- 
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f 

| 

| 

! 

î 

i 

| miglia verrebberu ad essere delle vere colonne mi: | 
‘supplicazioni; ottenuto Tnfinie. il permesso: di | liarie della civiltà. I Romani facévano costruire dai 
I } 
T 

{ 

| 

| 

Î 
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i — L'Union si rallegra della. calma che; comincia 


Dlepi ro » " . ti sa ate: È f { E 
tà dominare gli spititi, im faccia alla prossima di-|. dalla legge, nei quali. può il soldato trovarsi (per |: Abbiamo. riletta fà circolare nel num. 72 
creto oa Scussione di due questioni capitali: la revisione. e | , un'eccezione così rara, come i gran delitti ed; i RE 3 sure 
otivo Itare il proprio figlio, al primo vederlo: affranto | Eiliti le: maravigliose. loro strade, che percorre- l'organamento municipale. 1 


02 “  paell’ fa evi sei ande he 
ierremoti ) infra due, tra la sua cossienza, cioè, d o ‘Armonia evi trovano Se do nie 5 

e l'ordine ‘di un. governo, 0 di un capo. Occar- | Il ministro dirige ai Vescovi, in ossequio della 
rono regole: per tali' mostruose ‘eccezioni, che ‘decisione presa dalla Camera elettiva, e colle 
rendono vane tute le regole e tntte le previ. quali li interroga se credano di potersi ac- 


sioni 2 No, la regola, prevedendole', ereerabbe conciare al disposto della legge. 
innanzi il delitto. » ) pe 


vano i paesi uniti all'Impero. Gli Americani con. 
; ; . : uistanilo col lavoro andrebbero cre: a stra- 
to da improvviso colpo apoplettico. E soggiun- Di nio col lavoro ANTO Sn una stra 
Psi tali particolari sui-modi al vecchio infermo . ; doc IIRIDaeso ion GIO Dn DEESto 
N 1 a ‘fra Verrennpe ad essere cò { a a = 
ti dal cancelliere del tribunale della Consulta, eat "0 ; È È Li n da Ro cia i 
) SE $ ve striosa, Questa catena di ferro sarebbe una di 7 ; 
arco Evangelisti, che preferiamo per oriore del- 5 IZ RE y ; —.Il Messager dell'Assemblée pubblica una let- 
io. « EL A quelle, che:devono unire il. mando. Anche gl’In- RA di i 5 j 
Mmanità passarli in silenzio.’ 3 3 i qui tera del signer Forcade al signor Faucher . in cui 
È n x glesi sentono l’importanza di questo disegno e vor- | HI ioni cha o Ra 
' si - SUOI ‘ pod one Î ‘ s Br LEL@ 
L Osservatore canferna la notizia che due 8t68- { rebbero Imitarlo, proponendo di condarre una stra- 1 O Tagioni SRO Ci ti ST sE I " f THE ; È 
si in due luoghi ‘diversi da due ufficiali:fran- | qa simile dal Canadà all'isola di Vancouver sul Pa- ; lettera del signor Carlier, Due articoli firmati Salo 


fatto al era dai patimenti della prigione venne meno, 


— L'Ordre vede.un deppio pericolo nelle di: 
Sposizioni di spirito dei repubblicani ‘e dei revisio: 
nisti: essi dispreggiano il diritto e son presti a far 
uso della forza. i} } 
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i? l ’ Aisg ap an. î a , 
Così Carlo IX camanda al visconte d’Oorthezied E l'Armonia; vorrà ALSO AGO PROGOUA, 
al comandante di Macon, il signor de Laguiche, di | ed'ignorante delle cose di quaggiù, da cre- 




























assassinare in una notte i protestanti del lora: go-| dere che colui il quale intenda spogliare 

n° I (Gest, scoppiarono loro in bocca, e ne ferivano leg- | cifico. Î Solar Paltro Garcin, cercano discolpare il signor io 1 La stihordinazione gli dice: Ammazzate! | altri‘ della ‘sua autorità ed usurparsela, pro- 
“* Magermente (stile dell’Osserv tore). Il che prova, co- Si tratterebbe solo di procaceiare i fondi perla | Foreade dell'accusa (attagli d'abuso di confidenza. | La coscienza gli dice: Offrite la vostra testa e non | ceda in via di interrogazioni ? 
ab. € i rigori della polizia e gli, eccessi ai. quali essa costruzione delle prime dieci miglia: le quali pro (Nor è né anche una indiscretezza, poichè i. fatti |-lordate de mani nel sangue innocente dei vostri Trovi ie sai i ; 

pv 7 POSSI i gta i Shriver ino | atelli s 0 ina roviamo ancora che il ministro preveg. 

7 azica i ; 1 È i rivelati; all'udienza; erano; stati; preceden emente | fratelli. Essi ‘offrono la loro’ testa : li:condannate i ; tro. pre! 

ai Asmoda, a nulla giovino, se uon sia a tormentate durrebbero tanto da costruire successivamente tutte | "!VO!ati all'udien; È MEISNI ) 3 
_ l'imnocenti ed a crescere il disordine ed.il male. 

















duri ; rivelati dalla ringhiera dal sig. di Lastevrie. 

le altre. Gli Inglesi si oecupano ormai. delle cose der 7 * 5 ; ; li 
. III . . . . _— o do, . 

dei loro, cugini americani con un sentimento di- (4908 Un antigolo, contro il: gaverno di 

verso da' quella gelosia, che si era abituati a ve- | retto del popolo firmato(dal signor della Gueron- 

deré fra nazione e.nazione. «+ La, prosperità degli | nière. La conelusione si è. che il presidente non 


Stati-Uniti, dice un foglio ‘inglese, è così intima- I può essere rieletto. i 
mente congiunta a quella del'nostro. paese, che Î Riportiamo dallo stesso giornale del 15 il se- 
uno) straordinario ineremento delle rendite fede- + Quente articolo del sig. Lamartine intitolato: 
i noi lo risguardi C fortuna nostra | i PARRA ‘PRO 
rali noi lo risguardiamo come una n stri ! La disciplina dell'armata. . 
ropria, » Og i LA 
p DD e i agli Stai Uniti dia \filidacto Siamo stati profondamente amareggiati dalle due 
di È 0a % Di * e i n a ROTA ultime; torsate dell'Assemblea, relative alla que- 
} ) e ano” sti ; i È È 
} v Re si i d RO) To fine di questo ese stione. della guardia nazionale, e salle dottrine 
per l’anno ehe termina ec sli 801 UE 1 ADE 1; 
RI SERE) specialmente di un oratore, î cui errori non sono 
ascenderanno ad' oltre:45 milioni, ‘cosiechè si po- DS 1: AMET i 
i lì leto dn see altro che eccessivi serupoli di coscienza; dalle 
ERRO ui ti O A lei M sE dottrine del sig. Arnaud.In quanto agli altri siamo 
3 5 PO VI ci S81C0 , d . è 5 
Vannessione ee RL i fi i usi di vederli sempre nella’ violenza e nel falso. 
DE PAS HS RICORLTAne un; prestito, Me DAI 3." | Noi non li confutiamo, li compiangiame. 
if ganale, onevano i wighs.ameri; . i i 
Di Dr RA a tp LL ti arno Le dottrine del. sig. Arnaud sull’obbedienza dei 
p a Ù a 3 . i 
SARI E e t DI o Idi la dell’Autan: | COPPI armati non verrebbero niente meno che.ad 
gli Fiati VENERE SIRO 1 Hi | annullare ogni. legge, ‘ogni subordinazione, ogni 
licoil sistema aaa si tO Me { gerarehta, ogni sovranità della maggioranza, ogni 
ilità di successo; e d sto fatto i par 3 IRE i È RI AR UNE 
i I CANA d: pie Lone di società. E: come mai unoispirito si giovane, si mo- 
SEI Soi 18 Ciò vaio du ii sor rale, sì buono, lasciossi andare ad un sistema tanto 
O Tin. propria; 1 orti ne Semp no 3 3 i 1 N 
3 " i ti 1a Siali Uniti a quelle dell'Inghil contraddittorio alle sue, idee d’ordine e di onestà 
più le: sorti deg sl 0 l'abituali? Not l'abbian i MI 
terra; poiché Je due grandi nazioni producendo: in | *bituali! Noi La BOrando, capito subito : egli è ap 
copia, luna le materie prime; Valtra le ; punto perchè codesto spirito è giovane ed onesto; 
SER 


voi ? Forse si, ma Dio li. assolve e la posterità' li gendo il caso in cni si risponda! negativa- 
onora. a mente a quelle richieste , prenunzia sin d’ora 
Così Bonaparte ordinò ad un membro d'una com- + quale sarebbe il suo contegno.. Cesserebbe 
missione milit: i recarsi uni a Vi - ì 5 : è 
re militare di recarsi una notte a Vincen la spesà ; e questo neppure in odio al elero, 
nes, di condannare a morte e di farvi eseguire. Ja Pall it eni I se tt HI 
sentenza ‘senza appello, un giovane, il duca d’En- | 9d 8!tautorità episcopale, maino emperanza 


ghien, tolto illegalmente da; un suoto; nettrate. | alla esplicita decisione della Camera. 


Obbedirannoessi ?, Sì, essi, obbediscono! Idelitto | E questo è che l’Armonia dice: proposito 
ordinato è legalmente compiuto! coi, loro.voti. ed 


3 deliberato di sostituirsi alla Chiesa: di strap- 
eseguito colle loro mani? Sono essi innocenti? 


Lg ife i : pare al. pontefice il triregno e porselo: in 
Dinanzi alla disciplina certo; innanzi alla coscienza 9 È È 
ed alla posterità, mai! capo £ 


La Gazzetta di Bologna narra con frasi. altito- 
ant uno scontro fra tredici soldati e sei assassi- 
Uni, nel quale i primi ebbero tre feriti, ed i secon'i 
in morto ed un ferito. che però giunsero ‘a porre 
Lin salvo. Lodiamo volentieri ij coraggio dei soldati 
| nel misurarsi coi malandrini, ma il risultamento ot. 
tenuto consigliava, crediamo, qualche maggiore 
ino, | Sobrietà di-lodi. 3) 
Parlasi ancora a Parigi dell'articolo delSiéele in 
| Tisposta al Conslilutionnel, perchè le relazioni del 
i generale Uavaignac con quel giornale né accrescono 
l’importanza ed il significato. Lv 
\\ ttribunali hanno cominciato l'inchiesta sul noto 
I «affare Lemullier; e si crede che niòvi scandali pos- 
sano ‘essere suscitati da altre ‘pubblicazioni che il 
cell | RABEBE Porcade fa presentire. Ciò ‘non ostante pare 
ui certo che il sig. Carlier conserverà il suo posto. 
eli. l'Assemblea si è ora alquanto calmata, e sta -di- 
scutendo un progetto di legge inteso a concentrare 
nelle mani del prefetio del Rodano tutti i poteri di 
amministrazione .@ di polizia per quella provincia. 
|. .La Gazzetta officiale di Vienna pubblica una re- 
‘lazione dei casi di Amburgo. É inutile avvertire che 
) è scritta in modo da farne ricadere tutta la rispon- 
sabilità sui cittadini, Nè a ciò sta contenta; ma vuol 
provare. che vi fu premeditazione ed insidia. Riduce 
a soli einque.ì morti (tutti fra i cittadini), eda 15 
) i feriti. E, mentre a Vienna'si pubblicano queste 


i 
Î 





Che se guardisi all’ indole, alla sostanza 
stessa delle sei \domande, si fa manifesta la 
assurdità dell'accusa e la mala fede della 
versione data dall’Armonia. | 0° 

Di fatti che chiede egli il ministro? 

Che nelle scuole provinciali di ‘teologia sì 
adoltino i testi in vigore nelle scuole. teolo- 
giche di Torino ; che stabiliscasi in. modo 
uniforme e permanente ia durata del. corso; 
‘che si adempiano per le iscrizioni degli stu- 
denti di teologia le formalità comuni a tutti 
gli altri ; che subiscano esami annui, l’esito 
dei quali sia. comunicato al consiglio uni» 
versitario ; per ultimo che sì ammettano i- 


E chi oserà dunque Scandagliare quesl’abisso ? 
Dio solo. E chi, in altri casi simili a questi di- 
chiara il diritto oa colpa d'una disubbidienza ? 
La coscienza del genere umano è Dio nel cielo. Ma 
di codesti due giudici, l'uno è invisibile e non giu- 
dica che dopo di noi; l’altro è visibile, ma non 
pronunzia ‘che‘ con. unifatto senza logica e senza 
replica , le rivoluzioni. E chi ''ardirà d’affrontare 
l'uno o l’altro; di codesti due giudici? Nessun: essere 
morale e ragionevole; ed ecco perchéè,noi abbiamo 
seritto in tutte je liugue e seriveremo, finchè la 
Società avrà esistenza, queste tre misteriose parole, 


[ma evidenti, sul frontispizio di tatti i nostri co- 
dici militari: I 


ca 
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ture, trovano \ogni giorno più collegati ‘i loro in- { !! sig. Arnaud ha un potente sentimento della co- 
» . . x . 

teressi, in guisa che il vantaggio ed'il'danno del- Selenza in sè sei dunque doveva porre naturalmente 

l’una sarebbe il vantaggio ed il dano dell'altra. | la coscienza val «di .faori della legge; la (sua gio- 


Obbedienza passiva dell’armata, 
Ae 





Rini ER, £ Torino, 21 giugno. Spettori ecclesiastici delegati dal governo a 

nch |Ò Anche dall'Inghilterra continua l'emigrazione per Ve SLRaia dini N pe SORA PRON ande O queta i i po libertà 
«dichiarazioni, in Amburgo continua il fermento. gli Stati-Uniti, dei quali essa serve così ad acere- te in atti 1 IRRO Na) Pusiano a. legge era pure |. RMONIA ; n) ji | 108 ) è 

i 1 Un braccianie falegname fu arrestato dagli austriaci scere la potenza colla popolazione. Ciò fa, che or- la SARE aa società. n E LA CIRCOLARE DEL MINISTRO d'azione e pienezza di poterì per notare. i 

1 ce lrasportato in.Altona invece di consegnarlo alle mai l'Inghilterra tragga maggiore. profitto dall'A. Tutta \’origine del'‘suo sofisma sta in codesta 

o- RE 


i autorità locali. Un.altro borghese , non reo d'altro 
iche di;avere, discorrendo; «disapprovati i» rigori au 
t0- fl Vstriaci, fu pure imprigionato, il:che notevolmente 
‘cresce l’irrilazione. ‘Il Senato ‘spedi'a Viennavil sin- 
\ daco della. città ‘onde faccia istanza pel richiamo 
tes. | della guarnigione austriaca. i 


grado di istruzione dei giovani, i metodi di 
insegnamento, gli orarii, le discipline , e 
Quanto risguardi il buon andamento delle 
scuole. i 
Ecco riepilogati i sei capi della circolare: 
ora che è in ‘essi di lesivo alla autorità le- 
gittima della Chiesa ? Che è di abusivo per 
parte dello Stalo? Dove 0 come, verrebbe 
con questi ‘provvedimenti ad escludere il 
magistero della Chiesa per. sostituirvi il 
proprio ; od a strappare il triregno per in- 
coronarsene? Parjasi forse del merito di ciò 
che. s° insegni ? del. dogma? delle materie 
teologiche? Accennasi forse ad alcuna ingeren- 
za. del governo in queste materie? i 
No, evidentemente. Lo scopo della cireo- 
lare è quello unicamente di mantenere. l’os- 
servanza della legge 4 ottobre 1848, E questo 


è non solo diritto, ma che più monta, dovere 
impreteribile del governo. 


merica indipendente, che dalle sue colonie dipen- 
denti, E partendo:da questo principio ormai dimo- 
strato da fatti costanti, si Iroverà interessata ad 
allentare il freno a tutte le sue colonie ed a 13 
sciare che esse godano di una maggiore autonomia. 
{ Gl’inglesi calcolatori peasano, che non la \sogge- 
al {Grandi speranze d'amnisti: ‘per: gli Ungheresi sì { zione, ma Ja connessione degli IRCHTESA delle ce- 
livanno nutrendo in Vienna: e dicesi che il signor | lonie colla madre palio è quella che puo PESTO IONE ii 
UKellner, aiutadte di ‘campo dell’imperatore, sia già | a questa. Del resto gli Stati- Uniti CONUNUINO ad Come cittadino isolato egli ha il diritto e il de- 
lin viaggio per Arad e la Transilvania, apportatore | esercitare: la: foro ‘forza d FALFAZIOnE PRISPAESI D bito di avere un'opinione, di pensare, di parlare, 
[dî libertà e di perdono ai tanti condannati che |cini, sul Canadà; sulle Antille, sul Messico, che | di votare, di operare nella pienezza della suarli- 
anguiscolio in quelle fortezze. ; non trovano in sè abbastanza vitalità da sapersi r'èg- | bertà conforme a codesta coscienziosa opinione del 
gereIl.Messico serà forse ilprimo destinato ad:es* | suo» spirito, Egli è padrone del suo libero ars 

sere annesso: chè sarà: assai se la razza intrapren- | bitrio. è 
dente degli americani del nord sì arresti all’Istmo. 


DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

La circolare del ministro, Gioia «ha. tratto 
dai gangheri l'Armonia, Non l'abbiamo mai 
Vista così fuor di sè, nemmeno quando le 
abbiamo rinfacciata la sua, tenerezza per la 
tortura .e il. sant’ ufficio. Chi. le ereda; il 
mondo è presso a.subbissare; e l’ultima spinta 
l’avrà data ;l Piacentino, com’ ella chiama 
con frizzo indelicato e ingeneroso il ministro 
Gioia, Si rassicurino però .i nostri lettori; 
che anche questa volta i timori dell’Armonia 
sono effetto del suo solito spasmo nervoso ; 
e le nuove,, sue. profezie avran quell’ esito 
che già; le precedenti. Tant'è vero che ha 
i perfino arricchito di un nuovo santo il calen- 
dario, canonizzando con un tratto di penna 
il. sig. Marco Girardin, che probabilmente 
non.le sarà troppo grato dell’onore, dacchè 
ai nostri dì nen si pongono sugli altari che 
i morti. 


confusione infelice e involontaria‘ da lui fatta tra 
lnoma, individuoisolato, e Vuomo faciente parte di 
un corpo sociale. Bisogna ristabilire questa distin. 
È quando vuolsi render corto di codesta legge 
i 





d 
delle leggi, che vieta ai cittadini sotto le armi di 


ragionare sulla sua ‘obbedienza, e che loro co- 
manda di operare e combattere contro la propria 
opinione. i 
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Nella Camera dei comuni seguirono varie inter: 
pellanze che non ebbero però tratto di consegnen> 

(na. E fu respinta ‘una proposta tendente a far ri: 
el Udurre la cifra dello Spese proposte, dal governo per 
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tome:cittidine sottoposto alla legge eccezionale 
e necessaria della subordinazione edella disciplina, 
egli,non ha più opinione, non è più padrone. di 
deliberare seco stesso; egli non ha che un dovere: 
obbedire alla legge personificata neì suo capo mi- 
dt FLO l'Inghilterr dotti litare. E perchè tall differenza tra l’uomo individuo 
sua ltimi mesi d SIROTEZORO PERI GA LRETA DIDROLLK a ele. ed il cittadino @ soldato membro di un corpo so- 
î maturali od industriali per una somma di lire ster- dizioni del'partito repubblicano, ‘a proposito del | ciale? perchè la volontà personale è Ta legge del- 
lo. dine 69,934,212 (4,748,256,500 franchi). Così ancora 

! 

i 








‘ iparazioni ad un collegio d'Irlanda. . GIORNALI STRANIERI. 


di giornali pubblicano, alcuni : dati statistici non Rivista dei giornali parigini. 
| privi d'interesse. Così per. esempio durante i due 





Il signor di Girardin in un srticolo intitolate : 
Entendez-vous, riassume le incertezze e le contra- 


fi ; SPRENOI : |Tichiamo della legge del'51 maggio. Così il 18] V'individuo operante nel dominio individuale, e id 
ta popolazione, di Londra che ‘nel 4844 era di maggio; i signori Flavin, Reerut e Laissae propo- | volonta della maggioranza è la legge dei cittadini 
AE 1,948,369 abitanti, ora sale a 2,563,141, navano all’estensore della Presse di ‘aiutarli ad or- ov‘dei soldati operanti nel dominio pubblico. 
ganizzare il partito anti-petizionario. Per conse- Ecco tutta Ja logica della ‘subordinazione del- 
guenza il signor di Girardin, contro, il Suo parere Varmata, Se mai seme ammettesse un’altra, con- 
personale, fece l'indomani un articolo per provo: verrebbe disarmar subito l’armata, poichè non 
RION Sca care le petizioni ditrichiamo ; egli aspettava il te- ! sarebbe più altro cherPanarchia sotto le armi; fa ti- 
Li sulle condizioni della Stampa periodiea 5000! sio. della petizione, che dovevano far comparire di rannia individuale assoldata, inreggimentata, addenb 
Annunziate per una prossima adunanza. “x accordo il Steele, il National, la République e Evd- sata, per imporre i suoi voleri varii, mobili, irre- 
rr | nement. Ma invece della petizione | riceve il 22 aid sistibili al corpo sociale, Ggni.soldato:sarebbe il 
i GIORNALI ITALIANI. medesimi giornalita dichiarazione, che dopo paree- | pretoriano della propria opinione; il giannizzero | 
1 chie ornate, consacrate ad ‘esaminare sla : questio. della ‘sua ‘coscienza, .il ribelle e l’oppressore vin- 
ne, venne deciso che nen >si'darebbe segnito: all sieme della sva patria. Tullo ciò non si discute, 
la quanto segue: è : progetto anti-petizionario , poiche le pelizioni non ma si seute. Fortunate le ‘leggi che hanno V'evi- 
Un progetto che'acquista ‘sempre Maggiore -at- | risponderebbero al sentimento che i popole ha denza per controprova! Questa è così sfolgorante 
Ulenzione agli Stati-Uniti d’America'è quello: del sig. | della propria dignità e del proprio diritte»: Tre, qi convinzione, che: mai non. fu” posta in forse in 
a Wihney di condurre: una strada ferrata‘ attraverso giorni dopo. codesta fiera dichiarazione, il ni 
= 
i 
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u VA rig 
Perciò non accuseremo l’Armonia di mala 
fede e di, menzogna, come ce ne darebbe il 
diritto. il travestimento che, ella. fa. subire 
alle idee ed alle espressioni di quella circo- 
lare, presentandone al.lettore un sunto così 
svisato e difforme, che sfidiamno lo stesso mi- 
nistro 3, riconoscere l’opera. sua, ; 
Cos'è la:eircolare ? « Una balista, una ca- 
: « tapulta per demolire l’unico avanzo del- 
« l'antico edificio delle patrie istituzioni, la 
clerlegia. AI qual.uopo); orribile a dirsi! si 
« paragona .la. teologia. alle altre scienze, 
« quasichè avesse alcuna cosà «di, ;comune 
«.con esse. Si pretende libertà d azione, 
«pienezza. di: poteri ;..insomma. si vuol se- 
«colarizzare la. teologia; distruggere il 
«magistero; della: Chiesa , e sostituirvi 
< quello. dello Stato; far giudice ed arbitro 
« il governo. nelle cose di fede; strappare 


Trattasi discuoleo istituite 0 sussidiate col 
danaro pubblico. H governo, come ammini» 
stratore di questo ha quindi l'obbligo di ve- 
gliare a che non sia speso indarno...,E la. 
circolare non tende fuorchè a-fornirgli i mezzi 
necessarii a questa sorveglianza. 


i A Madrid pare che prendano maggiore consistenza 
sa Vle, voci. di proroga delle: Cortes, massime dacchè 
‘l'opposizione mostra di acquistar animo e forza ogni 
I di più. Due interpellanze, l'una sulle: elezioni, l'al- 
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Essa non discute. i ‘sistemi teologici;. non 
S'arroga, la qualità di, giudice in «questioni 
dogmetiche, secondo .l'Armoria falsamente 
insinua, coll'esempio che dà ‘della questione 
della grazia; esempio affatto. fuor di luogo, 
Ma: solo rivendica. al governo il diritto di 
invigilare efficacemente .a) che in quelle 
scuole si. osservino Je discipline, i metodi 
che | interesse medesimo della Scienza leo- 
logica e del buon successo degli allievi rac- 
comandano, 


Il Friuli nella sua rivista del 18 corrente 
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alcun paeseein nessun tempo. -Ve ne confincerà 
| Qlutto:il continente americano, per congiungere'con | e la République mandarono fuori nelie loro co- ) 

(a | essa l'Atlantico ed it Pacifico. La ‘strada avrebbe | jonne un modello: di petizione, obbliando senza 
ra RA 2050 miglia di lunghezza e nom dovrebbe costare | aubbio la dignità e il diritto del popolo. L'indoma- 
nulla al governo ed-aî contribuenti, quantunque | ni alcuni membri dello stato-maggiore repubblica- 
| avesse da divenire poi proprietà della ‘nazione ed |nolanciarono un nuovo manifesto che protestava 
q0 ‘decrescere di molto il valore de’suoipossessi ter: | contro lè petizioni. a 
È |ritoriali. Pen una lunghezza di ‘1000 miglia, cioè | ‘Il sig. di Girardin chiama un tale procedere ha- 


e Cda Nuova York al Wisconsin; sulle rive del: Lago | belico, ed ‘ha: ragione, 


un ‘dilemma, eccolo: Ù ; È 
#0 l’armata è al di sotto della legge; 
O Parmata è al di sopra della legge. 

Se l’armata è subordinata alla legge, essa deve 
obbedirla, e se l’armata è disobbediente alla legge, 
non v'é più legge: l’armatà stessa diventa l’unica 
legge, poichè essa è la suprema forza. La disobbe- 
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| Parlasi è vero di. pienezza di poteri. Ed 








Z 5 \ 9, = 
dienza facoltativa all’armata mon sarebbe dunque «ob bilregno dalla fronti dol omini ghiiofiti Si Sopra: questa SORESSIRI che l'Armonia 
I. [{Mfichingan, esisto già una comunicazione perfetta È L. La Presse contiene pure un articolo firmato { che la sovranità' della l'orza./ Quale *distanza‘vi è da È 5 * pont fabbrica tutta la sua diatriba contro il mini- 
cd 0 battelli ‘a vapore e strade ferrate. Da quel punto. 


«per incoronarne yin, sua vece il miaistro 
« Gioia.» Così Armonia. ; 

«E notisi che nè. suo Mumero . precedente 
aveva riferito il testo della circolare mede- 
sima ! Ben si:.riconoscono a simili tratti i 
dottori della fede cieca, @ gli apologisti dei- 


Girardin, in cui commentando it-discorso del ge=| ciò alle dottrine del sig. Arnaud e da quelle del si- 
nerale Chaugarnier sul contegno dell’armata, si dà | gnor Charras! ISERNIA 

avdimostrare:che un ordine qualsiasi, emanato dal 4 Certamente, tali non hanno dovuto essere le loro. 
\ Mo da una ‘parte e dall’altra' della strada egli‘în- | potere esecutivo, e dato all'armata di Parigi dal | ideo. 
| tenderebbe di creare:i mezzi Mecessarii per Ja co- | suo capo diretto, sarà esegnito.. 
SSruzione. Ei comincierebbe. dal ‘costruirne dieci 
di AWiglia, Musano NR queli st farebbe una prima riferiseono al fondamento metafisico delle socità D Si 
Mfezione. Allora si venderebbera le terre. dall'una mente che i repubblicani non prenderanno Je ar- | umane. Tali misteri non vengono mai scandagliati | l'inquisizione ! 
Uall'altra parte di questa strada ad'un prezzo molto 


I signor Withney sii propone) di procedere verso il 
È 


stro. Ma anche qui ella si. fa giuoco della 
| Pacifico: Colla concessione di 50 miglia di territo» 


buona fede del: lettore, e s° ingegna di trarlo 


in ìnganno mediante un miserabile equi» 
voco di parole. 14 





è Diciamo'il vero : vi sono* dei misteri al princi: 
— Il Siécle ed il Consltitutionnel sano sempre pio ed alla fine di tutte codeste discussioni che si 


La libertà d'azione, la pienezza di poteri, 
tra loro alle prese. Il Conslitulionnel dice ardita- 


Î 
delle quali parlasi al capo sesto della circo- È | 
lare, riferisconsi unicamente all’ ispezione 
























a LR Rui drake e e I SS SaR i i 5 i, : pece È 3 i 
lel {Paggiore del solito; poiché la corrento (bolidi I per impedire la rielezione del Merate i la impunemente , paure i Spirito Sogno n ne Ae In venta che se | FANO la quale muove dei metodi, delle discipline, degli orarii, se- 
na Biffanti si recherebbe.a quella parte e popolerebbe | revisione, e che, se le prendessero, non Sarebbero | certi problemi che ragionamento - non. basti a {si volentieri contro di noi l'accusa di inesat- | condo chiarisce la giacitura stessa di quelle i 
assai presto e ridurrebbe a coltura il tralto più pericolosi di quello che lo siano stati il 13.| risolvere, e che non si risolvono mai se non come 
S Ti È d x 
sr 


1 Sn ; mt su: :.; | tezza nel citare e peggio, volesse ora essere 
indi dalla prima stazione si procederebbe per | giugno. Il Siécle persiste a voler credere i suoi] Dio medesimo si risolve nella fede degli uomini. PE88 


espressioni, E che correlazione è fra questi 

SA ; SORTI o vompiacente da indicarci ‘i © i- 

altro. tratto di dieci miglia coi danari acqui-.| amici fortissimi, e ‘decisamente determinati; esso |\« To sono perchè sono. » ‘La saggezza dei legisìa- tanto vomy vi tn quale edi 
Scpa 


oggetti e il dogma? E come si può in buona ; 
fede mostrare di credere che quelle parole 







d 5 o nu 3 a 
li nella vendita delle terre. è si venderebbero | non vuol più riflettere, ma battersi. tori e specialmente dei soldati consiste nell’evitare ! zione della circolare ministeriale abbia tro- 
' , è 
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esprimano la pretesa di sostituirsi alla Chiesa 


‘e trinciar sentenze in teologia? Il che non 


‘’sarià meno assurdo e ridfîtolo per il governo di 


quanto lo sia; che una istituzione puramente 
spirituale pretenda infendarsi tutta quanta la 
società civile. 

Ha forse bisogno |’ Armonia che noi le 
ripetiamo qui la nostra professione di°fede . 
a questo proposito;?, Ella finge di averci colti 
in flagrante contraddizione. Ma di grazia . 
dove sono i termini fra di loro ripugnanti? 


«A Dio quel che è di Dio, a Cesare quel che 


è di Cesare. JI vescovi facciano î teologi, 
e nom gli statisti; e il governo sia governo. | 
e non teologo. Ma finchè csiste un inse- 
gnamento teologico. istituito e salariato dallo 
Stato, questo ha diritto di sorvegliarne l’an- 
damento. 

Noi non esitiamo a proclamare che }'in- 
segnamento teologico  debbe essere libero, 
come qualunque altro; e questo dice impli- 
citamente la circolare stessa; ma a patto che 
cessi dall’ essere a carico dell’ erario pub. 
blico. x - 

Non si vuole, no, imporre ai seminari, 
ai vescovi la supremazia laicale per l’istru- 
zione teologica; ma solo si domanda’che chi 
fa le spese.ad una scuola, qualunque ella sia, 
possa vegliare ‘sull’uso che si faccia del pro- 
prio danaro. 

&redete incomoda o perniciosa questa sor- 
veglianza ? Rinunciate ai sussidi, e sarete 
liberi; che se quella è per voi sì incompor- 
tabile peso, certo non vi debbe parer troppo 


“grave un qualche sacrificio pecuniario per ri- 


scattarvene. 

Fin quì del merito intrinseco della circo- 
lare. Ma v’ ha di più. Per quale causa la 
emanò il ministro ? Perchè il voto della Ca- 
mera, nella seduta delli 14 marzo, gliene 
impose il dovere impreteribile.: La circolare 
non è se non il corollario logico e inevita- 
bile dell'ordine del giorno in quell’adunanza 
volato. E questo medesimo ordine del giorno 


‘non è altro se non l’applicazione degli arti- 


coli 57.e 58 della legge 4 ottobre 4848. 

E l’Armonia certamente non ignora pè il 
disposto dei due articoli di legge, nè il te- 
nore di quella deliberazione della Camera. 

E conoscendo l’una e gli altri con quale 
fronte può appuntare d’arbitrio un atto go- 
vernativo comandato dalla legge e sollecitato 
dal Parlamento ? Abbia almeno il coraggio 
della sua opinione. Censuri, se crede, il Par- 
lamento, censuri la legge, censuri lo Statuto, 
censuri gli ordini rappresentativi, e sarà 
conseguente ai suoi principii, alle sue ten- 
denze, ai suoi desiderii, e niuno per certo 
oserà mettere in dubbio la sincerità delle sue 
polemiche contro tali oggetti. Ma cessi dal- 
l’affettare una supina ignoranza di cose che 


non le è lecito ignorare, cosicchè nemmeno. 


ci rimane la scelta fra l'accusa di insipienza 
e quella di ‘mala fede. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Alle istanze perchè fosse discussa nella 
presente sessione la legge d’imposta sul 
commercio e l’ industria e sulle profes- 
sioni ed arti liberali, il ministro delle fi- 
nanze avea risposto, non è molto, come già 
lavorasse intorno a un sistema chie potesse 
conciliare le utilità ed eliminare gl’inconve- 
nienti dei due metodi diversi adoperati sin 
ora in simili imposte, quello di quotità per 
categorie ricevuto in Francia e l’altro ‘di 
ripartizione. per arbitramento ‘adottato sin 
ora in Inghilterra, ove l’industria, il com- 
mercio, le. professioni e le ‘arti ‘liberali 
fanno parte dell’income-tax. 

Le premure della Camera non'‘hanno con- 
ceduto ehe si attenda questo progetto accu- 
ratamente elaborato. Quindi è venuto oggi 
all'ordine del. giorno l’altro della ‘commis- 
sione, che in sostanza sostituisce il metodo 
di ripartizione a quello di quotità, ma in 
cni qualche utile modificazione. fu. fatta 0 
può ancora farsi col confronto delle prime 
linee del nuovo progetto ministeriale, sfor- 
nite è vero di una parte di tabelle, ma che 
tuttavia saranno. stampate e distribuite in 
corso della discussione degli articoli, men- 
tre oggi fu già esaurita la discussione ge-- 
nerale. 

Il ministro delle finanze, primo ad avere 
la parola, ragionò partitamente dei due me- 
todi, e ben disse che quello di quotità, seb- 
bene costringa talvolta il criterio del ripar- 
titore entro ‘i fattori che la legge incalca, 
come sarebbero il prezzo di locazione delle 
case, la popolazione del luogo in cui risiede 
il contribuente ‘è ‘simili, tuttavia ha V'im- 
menso vantaggio di restriogere in certi con- 
fini l’arbitrio dei ripartitori, di assicurare 
preventivamente la quantità dell’entrata, 


‘presentare norme infallibili. alla scoperta, 
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alla misura e al giudizio degli abusi degli 
e. final- 
noi, le 


i agenti fiscali e dei contribuenti, 
| mente emancipare , aggiungeremo 
! classi più numerose e meno culte dalle pic- 
l'Giole esorbitanze delle oligarchie locali. 

i Noi non abbiamo bisogno d’insistere sopra 
queste idee del ministro, mentre da più tempo 
i quando ancora non era egli interamente en- 
| trato in quest'ordine d'idee, fummo soli so- 

! stenitori dell’imposta di quot:tà collocata con 

| | regole prestabilite dalla legge contro ie altrui 

| velleità di esperimenti dell'imposta sulla ren- 
l'aita. Diremo. soltanto, che spinto il ministro 
dall’urgenza ad. accettare il progetto della 
commissione, che. altronde contiene ciò che 

di) meglio può farsi in quelgenere, si mostrava 

particolarmente sollecito di ottenere che la 

prima tassazione fosse fatta dagli agenti del 

‘governo, lasciando alle commissioni miste 

la funzione di pronunziare sui reclami. E 

questa necessaria modificazione ‘egli soste- 

neva con acconcie considerazioni sulla dif- 
ferenza che vi ha tra un estimo fatto nell’in- 
teresse del governo ed un giudizio tra il con- 


tinuazione di un nuovo, ruolo e la conserva» 
zione di un ruolo già fatto. Nel primo caso 
il commissario!che è un contribuente e non 


tribuenti, a menar buone tutte le eccezioni: 
nel secondo mal saprebbe derogare a un giu- 
dizio già fatto, scindere un ruolo compilato 

e diminuire il preventivo del prodotto senza 
peegioni veramente fondate. 


si è fatto ‘a sostenere il sistema del progetto, 
ma non tutte le ragioni da lui dette sono 
pregevoli per solidità ed evidenza. Assai fiacca 
è, per un esempio, quella per cui ritiene 
che sia maggiore l’arbitrio col metodo di 
quotità. Nel sistema del governo, egli dice, 
il'eontribuente’ non ha diritto di eccepire 
che non ha la rendita imposta. Il fisco gli 
risporde: questo è il vostro contratto di lo- 
cazione, questo è il tale ‘0 tal altro: fattore 
dell'imposta che vi deve colpire. Nei metodo 
di ripartizione al contrario non è permesso 
fare al suo reclamo le stesse obbiezioni. Sì 
certamente; ma allora manca al contribuente 
non meno che al fisco la garantia del prezzo 
di locazione e di ogni altro elemento inva- 
riabile dato dalla legge per calcolare l’im- 
posta; è l’arbitrio nel ripartitore può annullare 
od esagerare oltre ogni confine la cifra asse- 
gnata a ciascun contribuente. 

Con tutto ciò il ministro non insiste sulla 
sospensione di questo progelto sino a che 
non giunga il nuovo da lui ideato, ma non 
accetta N responsabilità del metodo. Si farà 
un esperimento , pensa egli d’aecordo colla 
commissione, dal quale si prenderà consiglio 
per le mutazioni che si potranno credere 
convenienti nella prossima sessione. 

Qui non possiamo lasciare inosservato 
questo nuovo ‘argomento della buona intelli- 
genza tra gli uomini politici e tra i poteri 
dello Stato, intenti a che la' cosa pubblica 
vada innanzi senza sgossa. Ecco un ministro 
delle finanze, al quale si faceva già l’ingiusta 
accusa: di pigliar troppo vantaggio dalla po- 
sizione del gabinetto, minacciando la crisi 
ministeriale per ‘ottenere dalla ‘Camera le 
cose più difficili: eccolo penetrato delle ur- 
genze del tesoro che accetta un progetto bello 
e fatto nella Camera e declinando la respon- 
sabilità di autore, assume ‘tuttavia i’incarico 
della esecuzione ; ‘ed ecco dall’altro lato una 
Camera, che invece di trincerarsi nell’ispet. 
tazione dei nuovi progetti ‘del governo per 
allontanare dasèl’impopolarità di ogni nuovo 
dazio — sollecita per le strettezze di un'am- 
ministrazione, che qualche volta combatte, 
corre innanzi al governo, proponendo le im- 
poste che gli abbisognano per sostenere il 
paese, e se slesso. Il disinteresse e la buona 
fede sono ie migliori garantie che possa 
dare di sè il nostro governo parlamentare. 


LIMI II ARA RIALTO TITEL NIDI DAL I LA I 











Verso il termine della tornata Brofferio 
anch’ egli. ha preso due; volte la parola, ‘e 
l’uditorio si è fatto ad ascoltarlo conda so- 
lita gaia e benevola attenzione. ;Non vi è 
forse .cosa più brillante di un discorso del 
deputato di Caraglio in argomento economico! 
Si sa che l'onorevole Brofferio in fatto di 
economia politica è ancora al medi» evo, 0a 
megiio dire all’epoca in cui la scienza non 
era ancora nata. Fa sorpresa come un uomo 
di sì facile ingegno, postosi nella carriera le- 
gislativa, non abbia voluto apprenderne:sil- 
laba, non fosse altro per combattere confarimi 
di qualche, efficacia le dottrine, degli econo» 
misti. La franchezza e l’impeto dei suoi: imo- 
vimenti oratorii, congiunti con la. perfetta 
negligenza della materia producono un effetto 
veramente comico, 
egli domandava l'intervento della ‘legge a 


tribuente e l'agente governativo, tra la con-. 


già un agente fiscale tende'a favorire i con-| ecclesiastici) pareva str 


Il relatore della commissione Paolo Farina | legge li esclude, perch 


Così avvenne. quando | gresso. | 


RISORGIMENTO 


cn 





regolare il prezzo di locazione delle case di] 
Torino ; così oggi che ha gridato contro; 
l'imposta sulle professioni ed arti liberali 
come immorale essendo una tassa sulla virtà, 


sulia intelligenza, sull'opera dell'uomo e non.| < 
| asserzioni 


sui doni di Dio, perchè gli industriali muo- 
iono più riechì de’ medici e degli avvocati, 
perchè infine Vittorio Emmanuele I,.tornando 
di Sardegna nel 4844 proclamava come un 
benefizio ‘a’ suoi popoli |’ abolizione di questa 
imposta. 

Cavour. e Farina risposero all'opponente. 
Il primo traendo argomento dal particolare 
ribrezzo che avea. mostrato l’oratore per la 
confusione delle professioni in unica imposta 
con la industria ed il commercio, ha qualifi- | 5 
cato di aristocratica. questa avversione a 
stare sotto la stessa legge, e si è sorpreso di 
vedere. applaudito da Brofferio un atto del 
4844 diretto ad accarezzare la borghesìa pro- 
fessionale cresciuta sotto l’impero; ea mostrare 
che non pei soli nobilitnè pel solo‘ clero tor- 
navano i privilegi, i favori e le esenzioni. Fa- 
rina ha ricordato: che‘tutte le imposte colpi- 
scono il lavoro. Al deputato di Caraglio (che 
non, lasciò questa: occasibne. di ritoccarei 
suoi temi favoriti di abolizione dell’esercito ‘e 
della diplomazia, e di assorbimento dei beni 
o che egli dovesse 
far figura ‘di aristocratito, egli apostolo di 
eguaglianza, e perchè sfrana, gli sembrava 
cosa impossibile; quasi abbia fatto eterno;un 
divorzio con le stranezze] Voleva estesa l’im- 
posta agli impiegati senza accorgersi che la 
esclude ogni altro 
uomo che lavora a mergede; nè gli pareva 
possibile che il capitale \lelle intelligenze po- 
tesse paragonarsi a’ capitali, metallici. Per 
chi non è ignaro de’ primi rudimenti econo- 
mici sarebbe oziosa la confutazione di que- 
sti errori. Per gli altri non ahbiamo qui spa- 
zio a farla. ] i 
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La Camera dedicava una tornata notturna 
alle petizioni. Ma giunta\a dover votare sulla 
prima non trovavasi più\in numero. Mal si 
pretende.e senza frutto; ih una stagione così 
calda, il lavoro della ntte, dopo che i de- 
putati hanno consumato Îl loro. giorno nella 
seduta ordinaria, nelle pa e negli 
uffizii. 

La prima petizione, librilo e discussa, è 
di reclamanti (per violazioni al domicilio) 
contro gli appaltatori delle gabelle accensate: 
La commissione conchiude invitando. il go: 
verno a presentare un progetto di legge, e 
a provvedere intanto se vi sono abusi. Vi è 
anche, sul, tappeto un vrdine del giorno De- 
‘pretis,. che ritenendo la violazione di domi- 
cilio come compresa nei fatti esposti, tende 
a sostituire l’interpretazione della Camera a 
quella del potere. giudiziario sovrano ed in- 
dipendente sullo stato dell’ attuale legisla- 
zione positiva. 


Nel ricominciare la serie delle sue recrimi- 
nazioni il Patriote torna da capo alla ‘noinina 
dei magistrati in Savoia ed alla incamerazione 
dei beni ecclesiastici, che non si è fatta e che 
poteva a suo ‘avviso supplire all’imposizione di 
nuove tasse. Libero egli di giudicare queste 
quistioni come gli talenta, come’ noi di giudi- 
carle al modo nostro. Solo osserveremo che 
se volessimo riandarle a proposito della di- 
scussione non la finiremo sì tosto e nulla forse 
concluderemmo. Saremmo abbastanza, lieti se 
potessimo dilucidare un punto solo ,; senza 
entrar in sì vasto. ginepraio. Accenneremo per- 
tanto qui soltanto, che finché il governo non 
cozza, contro la volontà della nazione! espressa 
dalla maggioranza’ del Parlamento, e finchè 
quello investe. dei. pubblici’ uffizii Je persone 
in-cui crede’ poter riporre la ‘sua confidenza, 
non se gli può muovere seria accusa , e che 
i magistrati da lui scelti per la Savoia sono 
accetti in ogni caso alla maggioranza della de- 
putazione della medesima'provincia, Il Patriote 
ne potrà recare il giudizio che erede migliore, 
ma, speriamo , non lo vortà imporre a chi 
disseutisse in qualche guisa da lui. 

La stessa cosa potremmo a un dipresso dire 
sull’incafherazione - dei beni ecclesiastici. Nel 
non decretarla il ministero Segui la‘ volontà 
della maggioranza‘, né®la ininoranza pure 
cvedé doyer' sollevare esplicitamente tal qui- 
stione, la quale del resto riguarda tutte le 
provincie non la sola Savola. D'altronde in- 
torno a siffalto argomento moi dicemmo altra 
volta l’opinione nostra, € siamo fermi in 
quella, perchè siamo fermi mei principii di 
libertà, (di uguaglianza, di giustizia. 

Il Patriote Savoisien fa sembiante di ‘non 
apprezzare. la o libertà (di Cui si gode negli 
Stati sardi. Nou sappiamo sfegli invidii quella 
de’ suoì vicini, nel quale caso noi distàaremmo 
da lui toto coelo? Ben crediamo ché la nostra 
sia qualche cosa’ di meglio di una chimera e | 
la vediamo infatti‘ assalita {uriosamente den: 
giorno dai panegiristi della reazione, dai lo- 
dari dell’inquisizione, dai memici d’ogni pro- : 


Î 


Ì 
Quando sono vituperate, da cotal gente, le. 














nostre istituzioni ci appaiono sante, nonchè | Savoia. Quando era unita colla Franci 
buone. Ma veniamo alla nostra quistione e | no X 
colino dalle imposte. ll Patriote asse! 


verò che noi non saremino tordati sopra essa. 


l sta a cuore il provargli che non facevamo ‘ Î Morianna 2258. Îl censimento della popo 
meramente gratuite, e per quania i zione del 1838 ci dà le cifre seguenti: Ci 
| ripugnanza noi proviamo a scendere a questi | berì 15,916 (non compresa la guarnigio 
conti da castaldo, rifuggenti come siamo da | Rumilly 4418, S. Giovanni 3084. Annecy 83 


una polemica che appare ai nostri occhi pas- 
sabilmente meschina, non ce ne rimarremo 
però, per mostrare come leggere fossero le ac- 
i cuse, del nostro avversario. 

Una delle. principali rendite dello Stato. è 
costituita dalle dogane. Dagl’introiti delle di - 
verse direzioni di ‘esse che ci dà il sunto del 
bilancio attivo pel 1850, noi ricaviamo come 
gl'individui delle provincie di qua delle Alpi 
vengano a pagare ciascuno circa il doppio 
(3, 68) di ciò che pagasi al di là delle Alpi 
(1, 80), e dove una parte della popolazione 
ne va. esente del tutto. Ma siccome questo 
tributo è indiretto e pagasi. in certa guisa a 
volontà. | dei. contribuenti. e secondo i bisogni 
di essi, noi ce ne passeremo, come di quelle | 
del libuecò, insmuazione ed ‘altre. E avver-. 


tiamo che nei nostri. computi non tenemmo 
conto dell’isola di Sardegna, perchè non retta 


ancora affatto secondo le norme degli Stati 
di terra-ferma. Veniamo alla contribuzione 
prediale , la quale gravita in. modo. molto 
ineguale sulle diverse PEOvincE: 

2,221,178, 54. Popo- 
lazione, numero rotondo, 627 mila. Ogni in- 
dividuo. 3,54. i 

Vercelli: 1,277,903 47: degli 372,000. 
Ogni idro 3,43. 

dia 1,586,699. Popolazione 452,000. 
Ogni individuo 3,50. 

Cuneo: 2,180;200. Popalazicue 
Ogni individuo 3,63. 

Novara: (1,687,621 70. Popolazione 453,000. 
Ogni individuo 372: 

Ciamberì: 550,122 95. Popolazione 313,302. 
Ogni individuo 1,75. 

Annecy : 467,050. Popolazione 270,000. Ogni 
individuo 4,72. 

Nizza: 424,100 
individuo 1,74. 

Savona : 344,919 62. Manolo 240,000. 
Ogni individuo 1,43. 

Genova: 595,833: 79. Popol: izione | 545,000; 
Ogni individuo 1,09. 

Ognuno' vede come le terre del Piemonte 
siano tassate il doppio tanto della Savoia' che 
della Liguria, Ma vogliamo prevenire. un’ob- 
biezione che potrebbesi fare. Le tasse, si dirà, 
non devono*essere proporzionate né all’area, 
nè. alla popolazion>, ima alle facoltà dei cite 
tadini. Noi ‘accettiamo questa posizione : ma 
allora faremo questo dilemina al Patriote. O 
le terre ARRE sono inaravigliosamente 
fertili, com’esso assevera, e noi desideriamo di 
tutto cuore che sia, e allora resta sempre co- 
stante che esse sono assai. meno tassate, 0 
sono. assai ineno produttive delle altre; e. al- 
lora non. vediamo, come quelle uo noù 
trovino un vantaggio economico nella società 
con altre provincie che fruttano ‘assai più al 
tesoro. 

Ma oltre la ‘prediale ‘le antiche | provincie 
pagano poi la gravosa tassa delle gabelle, co- 
me abbiamo accennato, la quale rende al te- 
soro quasi è milioni, ma .costa assai più ai 
contribuenti. Nè fu tuttavia intenzione del Par- 
lamento estenderle alle. altre provincie ove 
mon sussistono. Quanto al dazio di consumo 
(1,800 mila lire) è un mero privilegio di que- 
sta città il non valersene per uso speciale di 
essa, ma di tutto lo Stato. 

Noi confidiamo aver provata la prima paite 
del nostro assuito, è speriamo poter provare 
anche l’altra. Î documenti che consultammo 
altro non sono che i bilanci attivi e passivi 
presentati alla Camera, e doye il Patriote po- 
tra trovare tutti i i che, desidera. 
Quanto al paragone delle ‘tasse ‘della Sarde-: 
gna, con. quelle della Francia; noi lo man- 
teniamo, e. basta (una semplice operazione 
aritmetica. Noi mon | prendémmo per base 
ciò che: sì pagava prima del 1850, ma un 
attivo totale di' 107 milioni circa. che com- 
prenderebbe tuite le nuove imposte. La popo- 
lazione dello Stato, giusta l’ultimo censimento 
(Vedi "Gazz. ufficiale 214 marzo 1851) ammonta 
a 4,916,000. Ogni individuo non pagherebbe 
che ll. 21 cent. 72. Il bilancio attivo della 
Francia @ circa 1,400 milioni, la popolazione 
35 milioni. Ciascuno dee dunque! pagare lire 
40 0 poco meno. del ‘doppio. 

Non vogliamo qui lasciar passare una la- 
guanza ‘che muove! il ‘Patriote sulla miseria 
ch’ei dice sempre crescente della. Savoia e 
sulla sua ‘prosperità passata. ‘Noi vedemmo in- 
vece con gran piacere svilupparsi ivi conside- 
rabilmente l’in- lustria , tantochè i’ suoi pro- 
dotti sostengono già la concorrenza fino sui 
America. 


Divisione di Torino : 


600,000; 


74. Popolazione a m. Ogni 


Ma una 
ragione è per L’ aumento 
della popolazione segue l’ aumento della ric - 
chezza e viceversa. Ferrara, Siena e, Pisa già. 
fiorentissime, sono ora ridotte; al quarto della 
popolazione. Nei nostri tempi vedemmo;du- 
plicarsi la popolazione degli; Stati-Uniti.e cre- 


mercati esteti, massime iu 


noi perentor 1a. 


i scer molto: quella dell’ Inghilterra e’ del Bel- 


gio.. La popolazione di. Roma scema. nella 
stessa. proporzione che aumenta quella ‘di To- 
rino, Vediamo. ora E principali. ‘città della 
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(V. Grillet.Dict: des dép. Mont- 
et Léman) : Ciamberì possedeva 10,300 al 
Arinecy 5130) Rumilly 2757, S. Giovanni(d 










































































































































































E dal 1838 in qua è aumentata progressiva 
mente, come vedemmo nella tavola citata] 
tantochè la popolazione totale della Savoiali| 
che nel 1819 ‘non era che 466, 816, nel 4{ 
era già di 564,137, ed ora è salita a 583,8 
A fronte di queste cifre. non possiamo 
der le cose con aspetto sì tristo, tanto pi 
che tutto ci fa predire che .il n esser 
uscito incolume da una crisì sì grave, lam 
nire che ci si parà innanzi, colla libertà 
merciale e politica di. cui godiamo; non 
essere che migliore assai. del presente. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE! 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 24 giugno. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. Rapporto di varie leggi. — Disc 
del bilancio passivo delle spese genera 
1851. 


L'adunanza, principia alle ore 2 1j2. 
Il sen. segr. Cibrario Vegge il verbale. 
approvato. 

Sunto di petizioni 456, 457, 458, 459, 460, 
462. 
Presidente. Anuuazia con rincrescimentò cli 
generale: Annibale: di Saluzzo abbandona l'uff 
di senatore, uffizio ch'egli adempiva con rigorose 
sollecitudine, non: ignorando quali alti doveri i 
dano congiunti alla-dignità e all’uffizio di seni 
Il numero legale è ora ridotto a ‘48. i 
Il sen. di Pollone legge il rapporto sul bilal 
del monte di riscatto di Sardegna , conchl 
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per l'adozione pura e semplice. 
Il sen. Marioni legge il rapporto del bil 
attive. dell'anno corrente conchiudendo. per lai 
zione pura e semplice. 9 
Il'sen. Quarelli legge la relazione del pro 
di legge per rovi del conto ammin 
tive. «delle entrate ‘e delle spese dello. Sta 
terraferma per l’anno 1847, conchiudendo pur 
l'adozione pura e semplice. 
Si apré la discussione generale sul progetti 
legge per l'approvazione del' bilancio passivo 


È 





spese a pel 1851. 


razioni. ac # la: questione del diritto ( 
petenza delle due Camere nel discutere le 
di finanza. Essa può far nascere tali confli 
cui rifugge il pensiero. li germe di tali confl 
sta appiattato sotto \'iinecpille apparen 
succennata soppressione. Non ‘si tratta ‘ora 
Bunziare a quel diritto : si tratta di opportu 
accettandosi il bilancio quale venne presentai lat 
ministero, la questione di Competenza rima 
tatta, le contingenze attuali comandano | 
denza. Col rinunziare a un diritto in date 
stanze, non vi Si rinunzia interamente 
sacrificio di un momento è chiesto dalla pra 
È adottato l’articolo 4° colle relative € 
« Art. 2. Nessun impiegato ritirato dal 8 
potrà godere di pensioni o vantaggi ecced 
complesso lire otto mila all'anno. i 
* Sono comprese in questo computo le p 
assegnate tanto nel bilancio della sacra religid 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro, quanto in que 
regio economato de’ benefizi vacanti. 
Senatore Montezemolo. Non se “compren 
come le pensioni concesse abbian potuto pre 
forza di contratto; non sa pure comprendere 
quella somma che rappresenta non il bisogno, 
la‘ munificenza di chi accorda possa venir coni 
rata come un' diritto acquisito da chi la ric 
ognuno è nolo quanto le spese dello Staîo 
ora sproporzionate ai ‘mezzi ordinarii di cu 
disporre; quindi egli è necessario restringe 
miti della sua murificenza. Per tal ragione Ted 
la soppressione proposta della commissione: 
Sen. Giulio relatore. La questione della co 
tenza è risoluta col fatto delle deliberazion 
dal Senato sopra-altri bilanci. Compete. allo 
il diritto di restringere i limiti delle pens 
ciò sembra.non' potersi fare senza gravissii 
tivi. Le gravezze presenti della Stato È 
dargli ragione a ciò; perocchè è peri 
ciò che è iolnanie necessario: ma se 
serva che tenuissimo è il vantaggio che può, 
all'erario dalla proposta riduzione «delle pei 
poichè non sarebbe fuorchè di una ventina; 
franchi, e se si. osservano per altra parte! 
vissime conseguenze che possono «derivare 
cettare, la riduzione, ognuno voterà per de 
sioni della commissione. 

Sen. Pinelli. La;pensione non è un diritto 
sito: se tale fosse, niuna necessità potrehhe 
perlo...Le pensioni si danno. a chi rend 
alla causa pubblica, quando lo Statali ci 
sufficientemente retribuiti con quella pensio 
crede potergli edovergli daro,(esso mon lede! 
contratto. Respinge anch'egli ‘la soppressione 
Sen, Vesme. ll diminuire le pensioni na 
nomia, ma peso. Chi intraprende una (c; 
meno: in vista il presente che l'avvenire. (04 
si dessero pensioni ‘tali che rispondano al 
tanza dei servigi reti, può avvenire che le 
più abili si ‘ritraggano «lal servire lo Stal 
resto è pericoloso il permettere‘che nei Db 
appongano disposizioni A do 
leggi organiche. 

Regio commissario: Questa ‘questione vi 
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‘rigoroso, e quello della circostanza: In quanto 
fimo si,conviene che non può esservi assoluta 
lisrevocabilità, come si ricava. dal-tenore delle pa- 
indov' è detto durante.il beneplacito | ece.n 
lalla circostanza, egli è bensì vero che 
(è la somma che può venirne all’erario , ma 

o ervi che pel dissesto delle finanze fu forza 
fare molti militari una paga di aspettativa, e molte 
mbilazioni si ritardano; insomma ‘la ‘condizione 
ì aria di tatti gli impiegati si dovette restrin- 
ere. (Giustizia vuole che i sagrifici imposti nei 
gradi minori degli impiegati che servono ora lo 





‘sollievo per le finanze, Del resto Je riduzioni 
dividuali sonv così leggiere che si può ben fare 
mdomento sulla generosità di chi ne è colpito. 
ll L'ora essendo tarda, la seduta si aggiorna a lu- 
Medi alle ore 2. È 
I ministro dell'interno presenta quattro progetti 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del’? giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 





‘commercio e le arti. 
La seduta è aperta‘alle due. 
È approvato il processo verbaléred il solito sunto 


i di petizioni. 


Il deputato Robecchi prende il giuramento. 
L'ordine de? giorno reca: 

Discussione della legge per la tassa sul com- 
«Inercio e.sulle‘arti. 

Ministro delle finanze. Prima. che la Camera 


imprenda a discutere l’attuale. progetto: di. legge 


dirò alcune parole su quello che è stato presen- 
lato dal ministero, è sopra la. natura della qui- 
Slione che sta per agilarsi. 

La tassa sul commercio mentre è la più difficile 
‘a ‘determinarsi è quella pure che riceve maggiori 
opposizioni per essere applieutà. Due sistemi finora 

‘sono stati praticati onde stabilire. siffatta tassa. Il 

primo, ed è stato adottato in Francia, è regolato 
dietro certi segni. apparenti, facili «a ‘constatare. 
In questo sistema è la legge che determina in 
modo assoluto la tassa; ed ivi l’arbitrario scom- 
pare. 

L’altro/sistema poggia sopra \mu’altrà ‘base, ed è 
determinato dietro }'appreziazione dell'ammontare 
del capitale e dal beneficio, Che “ricavano i tassati 
dall’esereizio di professioni od arti liberali. 

Ora, o signori, sì sell’uno che nell'altro sistema, 
sì in quello francese ‘come in quellovadottato dal- 
l'Inghilterra, gravissitoi sono’ gli‘inconvenienti che 
ne derivano. N ; 

I segni esteriori che servono di base alla tassa sul 
commercio è sulle. arti liberali, sono fra gli altri 
l’impiezza ed 11 fitto dei locali che s'impiegano, e 
la‘popolazione» ‘A me non sembra che queste pos- 
sanò essere norme capaci a condurre ad un \risul- 
lato di giustizia e di equità. i 

Giacchè è un fatto incontrastato che la vastità 
dei magazzeni e la carezza dei fitti non è sempre 
determinata dal maggiore ‘\smeréio e guadagno dei 
commercianti, sì bene dal genere di mercanzia ; e 
da‘quelle speciali località in ‘cui lo smercio è più 
agevole. Quindi vediamo che un’magazzeno*sotto i 
portici di Po si paga il doppio ed'il triplo chè non 
si paghi il magazzino dò un banchiere: Ed è.incon- 
trastato pure che il guadagno di un banchiere su- 
pera comunemente di gran lunga il. guadagno di un 
commerciante qualunque. 3 

Ma se è ingiusta e lontana dall’equità la tassa 
quale è determinata in Francia, non molto agevole 
a‘combinarsi è quella che si usa in Inghilterra. 
L'imposta unica sulla. rendita ‘è idea: vagheggiata 
da molti della nostra Camera ; però io confesso di 


non, potere troppo agevolmente avvicinarmi. a loro» 


per l’esempio che ne abbiamo. Sanno essi a quanto 
ascenda l’anuua somma che lo Stato percepisce in 
Inghilterra da questa imposta malgrado l’applica- 
zione vastissima che si fa in quella nazione? Essa 
pud'ascendere appena al un milione di lire sterline. 
Vi è poi la difficoltà di determinare questa rendita. 
Si, dice che. stabiliendo un giurì apposito‘, ‘questa 
difficoltà sparirebbe. Or bene in Inghilterra doveiil 
giurì è applicato nella base la più larga che dare si 
possa,, dove. non solo nelle materie \eriminali, ma 
giudica pure nelle civili , il giurì non si è creduto. 
bene di stabilirlo per la determinazione delle tasse. 
Come vede la Camera, se ‘il primo sistema ha l’in- 
conveniente massimo di essere«ingiusto, il secondo 
pom;èi.meno'\inconveniente: per l'impossibilità di 
poterlo.applitare in<un'modorequo. 


ll ministero \ha ‘creduto :conveniente»di formare» 


Un secondo progetto prendendo\da.amendue questi 
' sistemiquanto gli pareva buono, e lasciando le altre 
parti. Così vi era una parte del sistema francese, 
la quale voleva essere ritenuta ed è quella concer; 
nente ‘la ‘tassa sugli stabilimenti manufatturieti. 
‘L'importanza ed ‘il ‘valore delle macchine in essi 

adoperate, possono dare una norma più che pro- 

babile del guadagno che si fa per essi‘e dell’impor- 
tanza del loro commercio. Ha creduto inoltre0ìl 
“governo che dovesse la tassa essere determinata 


dal' governo invece che da una commissione : ossia 


per la difficoltà di trovare uomini, i quali volessero 


incaricarsi di una simile missione, come anche per. 


isfaggire altri inconvenienti che cadrebbero ora a 
detrimento dell’erario ‘ed ora dei particolari'a se- 
conda dei tempi o grossi o facili. Uni commissione 
però dovrà giudicare della giustizia o della ingiu- 
stizia della lassa ‘ogni qualvolta le persone che si 
credono lese ricorreranno ad essa. 

Mediante questo sistema, credo si eviteranno gli 
inconvenienti i più gravi dei sistemi sopra citati. 
Nè con ciò intendo*di’tire,\chè siano tutti scom- 


— porsi i difetti;.ma. certo le garanzie tanto nell’in- 
| leresse del-fisco, quanto nell’interesse dei privati, 


‘saranno meglio tutelate, che non lo sarebbero ove 
dalla Camera. venisse ad. approvarsi .il. progetto 

della commissivne quale si trova in questo punto. 
| Farina Paolo. Malgrado le critiche che si sono 
fatte dal ministero contro. il progetto di legge per 








iscussione del progetto di legge per-ta tassa di: 


‘ pOsto dalla. commissione, io: persisto a credere che 
la.Camera debba discutere quest'ultimo solo. 

Lo stesso signor ministro delle finanze si è inca 
caricato, di dimostrare gl'inconvenienti che prover- 
rebbero dall’applicazione del‘sistemà franceso. In- 
fatti se è impossibile di determinare in'uma manie. 
ra conveniente la tassa sulla base del fitto che si 
Paga pel magazzeni, non meno difficile si è il de. 
terminarla sulla base della popolazione, 

L'unica obbiezione che si sia fatta alla 
della commissione riflette il sistema di applicazio- 
ne e lu poca garanzia per il governo che quella 
tassa/abbia da’ vantaggiare le finanze. 

“Per questa ultima'asserzione’ sì è citato! l'esem- 
pio-dell'Inghilterra. Ma, o signori ; ‘in Toghilterra 
lalassatsulla rendita non eccede it 8 e mezzo per 
010. Ora domanderòio comemaiuiti labsa'Così te. 
nue in sè raggiunge néll’esito finale quella del 5 
per 010 stabilita in Francia ? Giacchè la rendita li 
questa tassa in Inghilterra è di 22 mila annui, 
mentre in Francia e di 24. Come si vede tenuto:ra- 
gione della gravezza dell'imposta, è di gran lunga 
più favorevole all’erario la tassa direitamente sulla 
rendita, che non la tassa imposta nel modo prati- 
cato dalla: Francia. 

h Ma anche l'arbitrario nel progetto della commis- 
sione. è tolto; 

Poichè è sempre fatta facoltà! ai commercianti 
di farla ridurre quando siano colpiti in proporzione 
maggiore della loro rendita. Questo non accade nè 
può accadere nel progetto del ministero, perchè 
non c'è una base sicura da cui partire onde stubi- 
lire l'imposta. ; 

Se Tizio si dolga di pagare di più di Sempronio 
come. farà il. giudice per discernere questa diffe- 
renza ? Inoltre «la popolazione non'è altro, come 
già dissi, (che amacbase fallacissima. 

Pen tutte queste ragioni» ‘prego la Camera a di- 
scutere senz'altro il progetto della commissione, la 
quale se sarà inesorabile (per ‘ciò che riflette il 
principio, si mostrerà. facilissima in quella parte 
che cuncerne l'applicazione. 

Presidente. A quanto sembra il ministero rinùn- 
zia al suo primo progetto, e domanda nello, stesso 
tempo che sia sospesa la discussione su questo pro- 
getto di legge. 

Ministro delle finanze. Il ministero rinunzia 
bensì ‘al’suo primo progetto ‘di legge, main quanto 
alla sospensione si rimette pienamente alla volontà 
della Camera. 

Pescatore. Domando la paròta. 

(IT ministro delle finanze cede la parola al depu. 
tato Pescatore). 

Presidente. Ha ia parola. 

Pescatore vuole che si prenda per base la ren- 
dita; 

Ministro delle finanze. Credo siavi molta diffi- 
coltà nel determinare la rendita del commerciante. 
Per arrivare .a stabilire (la rendita netta si fanno 
tante deduzioni.che il più facoltoso diventa povero. 
Parrà strano, ma la tassa sulle snecessioni ‘non 
rese il mese scorso in tutto lo Stato che è5 mila 
lire. Voler introdurre il giurì in questa legge sa” 
rebbe cosa impraticabile. 

Farina Paolo. Credo che nonostante le; obbie- 
zioni fatte la tassa sarà assai produttiva. Nelle.suc- 
cessioni sì detraggono i debiti, e stante il nostro 
imperfetto sistema ipotecario si fingono dehiti che 
non sussistono. 

Brofferio. Se l'imporre molte leggi di finanza ci 
fa degni d’ammirazione, eccone una nuova e siamo 
in ciò degnissimi di ammirazione. Ma questa è la 
più contestabile. Noi ci siamo posti/îin una condi- 
zione inestricabile. È conseguenza dei 40 milioni 
all’esercito, e della rendita ‘che lasciate ‘godere ai 
preti e frati. Dirò. perciò sempre che di questa 
legge di, tinanze si sarebbe potuto far a meno. 

Ma questa è la meno sopportabile e giusta ili tutte. 
E lo provo. Voi mettete una tassa semprechè un 
uomo ha una possessione. Ma, voi tassate .il lavoro 
e la virtù (risa) come l’ozio è padre dei vizi, così 
il lavoro. della virtù. Questa è dunque ùna tassa 
immorale perchè voi acerescerete il numero degli 
oziosi con essa. . © RS 

Ma ‘la tassa delle arti l'avete ‘accoppiata con 
quella: del commercio. Se il commerciante caile 
malato ii suo commercio continuerà; ima il lavoro 
dell’intelligenza è cosa personale, Il prodotto dell’av- 
vocato, del medico è un frutto di un continno la- 
voro, Non si può dunque tassare: insieme. Le arti li- 
berali non conducono alla fortuna. Nessun medico 
‘arricchisce; vi ha qualche cosa di più negli avvocati, 
ma neppur essi lasciano grandi patrimonii, come i 
negozianti e gl’intraprendilori. 

E perchè allora non mettete una tassa sugli im 
piegati? Chi esercita un’arte liberale ove cada ma- 
lato non è soccorso come l'impiegato, non ha una 
pensione in fine della sua, carriera. 

Voi ci togliete l’ultimo regalo che ci fece Vitto- 
rio Emanuele tornando di Sardegna, il quale abo- 
liva Ja tassa sul lavoro. 

Ministro delle finanze. Toccava al signor Brof- 
ferio il fare in qualche guisa %l'’elogio del famoso 
editto del 20 maggioi/In quel tempo si forzavano a 
stabilire:privilegii, \e chi eserciva arti liberali, go- 
deva di un privilegio; di una esenzione. Ma ora che 
si tratta %dicolpire tutti i contribuenti, ragion vo- 
leva che si gravasserò anche gli esercenti arti Ji- 
berali. 

Il ministero avea preparato un\nuovo progetto 
di'legge perle artì liberali. La commissione, cre- 
dendo chè sapesse di aristocrazia il disgiungerle, 
le. riunì; e mon credevo che il signor. Brofferio 
così amante della democrazia e dell’ eguaglianza, 
propugnasse una differenza; 

Gli esercenti. arti liberali godono del}risultato di 
un lavoro. ll negoziante profitta anche del suo: la- 
voro. Le persone arricchite sono quelle che hanno 
lavorato. Il lavoro è perciò colpito in ambi i casi, 
E crede il signor Brofferio che per diriggere uno 
stabilimento industriale fon ci voglia tanto inge- 
gno che per far comparse? La media intelligenza 
degli avvocati non è superiore a quella egli in- 
dustriali. 


proposta 


tale tanto reale quanto quello di una fabbrica. E 


questo capitale «lee essere pure-tassato. 
Nè tuttavia si impose la tassa sulle arti libe- 
rali e sul commercio. L'onorevole deputato ve- 





Il medico e l'avvocato godono ‘altresi d'un capi*è 


i #4 } FNTETATÌ 
GIORNALE QUOTIDIANO 
dà che Ja'tassa ‘degli avvocati ecc. now va Che a 
3 0/0 e quella del commercio sale fino al 50,0 
Dunque questo rimprovero non è giusto. 

Se peismon isi ‘tassano gli impiegati è perchè lo 
stipendio ‘rappresenta li mercede ‘giusta, e se Si 


tassassero. si darebbero conî una mano (ciò che si 
toglie collaltra; 


Finalmente diceyaiche gli esercenti arti liberali 
erano i primi af venir assoggettati ‘alla vtassa sulla 


rendita, che sempre si decanta* osserverò che in. | 


vece essi sono, gli ultimi, e che altro non si fecessi- 
nora che proporzionare le tasse. alle rendite; Se 
l'onorevole ci cilasse una sorgente di rendita non 
ancora tassata gli sarei molto riconoscente. 

Farina Paolo. Si tassa sempre.il lavoro, perchè 
senza lavoro'ion sì produce mai nulla. Le persone 
che hanno siutliato sono assai meno tassate delle 
altre. Non sicha (ehe da fare.it paragone colle altre 
tasse: se nomiisblammettesse questa tassa s'istilai- 
rebbe, un privilegio ad una classe! di cittadini. Sa- 
rebbe una specie di aristocrazia; 

Brofferio. S'io mon :suggerii nuove. sorgenti di 
ricchezza suggerii nuove economie. Del resto erano 
una sorgente di ricchezza i benefizii ecclesiastici, 
s8 si facevano concorrere ai pesi. 

1) sig. Farina dice che s'impone sempre il lavoro 
ma non s'impone, il lavoro bensì la forza della 
terra. ll padrone lavori o non lavori. gode .della 
rendita del suo campo. Nell'industria chi lavora 
sono gli operai: l'industria si' fa ricca col lavoro 
deglivaltri ‘noi ‘invece impaveriamo col lavoro 
nostro. 

La Camera decide dì passare alla discussione de- 
gli articoli. 

L’adunanza si scioglie (alle 5. 








Seconda tornata del 24giuzno. 
Presidenza del caw. Peru. 

Sommario. — Relazioni di petizioni. 

La tornata s'apre alles9: 

Sì fa l'appello nominale. 

Valerio riferisce petizioni a nome «let primo 
uffizio; 1051 individui chiedono l'abolizione 0 al 
meno la riforma dell'imposta della foglietta, i 

Il relatore ricorda (ehe il ‘deputato Cavour si 
esprimeva! fortemente contro questa tassa. anti- 
costituzionale, la quale inoltre è vessatrice. Legge 
aleuni brani di petizione. Conchiude col proporre 
si rinvii la petizione al ministero onde provveda 
all'abolizione e faccia cessare ‘intanto gli abusi, 

Ministro delle finanze. Ripeto quanto già dissi 
conire questa tassa, (che non si ripartisce ‘egual. 
mente edvé vessatoria, Feci un progetto di riforma 
che presentei al consiglio di Stato. Spero che nella 
prossima sessione si potrà presentare un pragetto. 
Quanto. alle lagnanze Sporte osserverò ‘che. non 
possono essere molto imparziali. Se poi la tassa 
fosse tanto vessatoria si allontanerebbero. le per- 
sone che cercano di esercitare quesl’industria (mor- 
morio). Ma cresce sempre il numero*delle domande 
di vender vino e birra. Certo gli‘appaltatori e i com- 
messinon hanno imodi più delicati e il loro uffi- 
zio.è alquanto. odioso: se i commessi violano le 
leggi, i tribunali non ricusano di fare il loro 
dovere. 


Lanza. Invito il ministero a considerare le deli- 
berazioni, dei consigli comunali e provinciali. Non 
lutti i fatti vessatorii vengono rivelati. La nostra 
popolazione. è tranquilla e sofferente. Quest'im- 
posta poi costa più ai contribuenti che non renda 
allo Stato. ‘Le molte domande per aprir bettole 
mostrano solo che molti sono coloro che hanno hi- 
sogno di guadagnare e tollerano anche le vessa* 
zioni per mantenere le loro famiglie. 

Depretis. Questa tassa è vessatoria per sua na- 
tura e non può essere altrimenti. Basta leggere le 
leggi che vi si riferiscono. (Il deputato legge al- 
cuni articoli di legge). 

Valerio Lorenzo. Insisto specialmente onde si 
diano per ora delle disposizioni per far cessare gli 
abusi. di 

Sineo fa delle osservazioni. 

Depretis propone un emendamento, che le con- 
clusioni della commissione fossero precedute dalla 
dichiara che non sia violato il domicilio. 

Ministro. Accetto la proposta di riformare la 
legge, ma mi oppongo al principio. d'interpretare 
la legge con un ordine del giorno, quando che la 
legge non si applica che dai tribunali. 

Depretis. Qui mon si tratta d'un dubbio; nel 
qual caso ci vorrebbe il concorso dei tre poteri. 
Si tratta solamente di far sapere che cosa abbia 


prodotto la pubblicazione dello Statuto, che vuolsi 
fare osservare. 


La Camera IE più in numero l'adunanza 
si scioglie: alle ore 10 min: ‘10. 


si 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreto del 13 giugno 
1851, ha fatte le seguenti nomine e disposi- 
zioni : 











Birago di Vische conte Cesare, maggiore di 
fanteria; maresciallo d’alloggio. nella compa- 
gnia, Guardie del Corpo di S..M., collocato a 
riposo in seguito a sua domanda, conferen- 
dogli in pari tempo il grado di luogotenente 
colonnello nell’armata. 

Asinari di Bernezzo marchese Carlo Felice 
maggiore di cavalleria, maresciallo d’alloggio 
nella: compagnia Guardie del Corpo di S. M. 
in aspettativa, riammesso in servizio effettivo 
nella suddetta carica. 

D'Humilly de Serrayal Anna: Michela Va- 

i levià ‘nata De Lamarre, vedova del cav. Rai- 
ES D’'Humilly dei Serraval, luogotenei:te 
{ colonnello in ritiro, accordatale un’annua viti 
° lizia pensione. 
i. Guigo Rosalia nata Lanteri, vedova di Gio. 

Paolo Guigo, sottotente in ritiro, id. 

Sereni: Couvard Maria mata Audisio, vedova 


$ 


| di Remigio Sereni- 


14 reggimento di fanteria in aspettativa, ‘id, 
i Maraffi Giovanni, capitano di fanteria ap- 
{plicato allo stato-maggiore della divisione mi- 
| litare di Cuneo, collocato ‘ in aspettativa per 
‘ sopressione. d’impiego! 
Berzetti di Buronzò ‘cav. Giulio, capitano di 
cavalleria applicato allo stato-maggiore della 
divisione militare ‘di Novara, id! 3 


di cavalleria applicato allo stato -maggiore della 
divisione militare di Nizza, id. 
.Con decreto del 16 giugno. 

Chiusano Caissoiti di Pocapaglia cav, Emilio 
luogotenente provinciale ‘nel 3 reggimerto di 
fanteria, nominato luogotente «ordinanza nel 
6 reggimento di fanteria. 

Calzati Carlo Giuseppe, ' capitano aiutante 

j maggiore in primo nell’11 reggimento di fan- 
teria, collocato in riforma ‘in seguito ‘a sua 


I 
| 
| 
i 
| 
I Barbavaradi Gravellona cav. Pietro, capitano 


domanda. 

Albani dottore Giuseppe Demetrio, chirurgo 
del: presidio d’Acqui collocato a riposo. | 

Tormo, 21 giugno Camera DI AGRICOLTURA E 
Commercio DI Torino, 

Cento delle azioni della banca di Savoia 
seno state dalla direzione di. quella Società 
poste a disposizione del:commercio piemontese. 

Il ministero delle finanze.sotto:i cui auspici 
debbe esserne fatta la. distribuzione, per  di- 
spaccio del. 18.corrente la. commise a:questa 
Camera; la quale in adunanza di ieri per com- 
piere nel miglior modo al ‘maridato ricevuto 
ha stabilito: dl 

1, Che sino a tutto il giorno 26 del cor- 
rente, dalle ore.10del mattino alle 8 di sera 
saranno <\ricevute ‘nella ‘sua ‘segreteria le do- 
mande a.farsi per semplice lettera da colora 
de’ commercianti deli distretto di essa Camera 
che aspirassero. all’acquisto di ‘alcuna delle 
azioni; i 

2. Che ove ilnumetro dei postulanti ecceda 
la quantità delle azioni a distribuìrsi, Saranno 
estratti a sorte quelli cui debba caduna delle 
azioni, medesime essere destinata. 

Torino il 21 giugno 1851. 

Per la Regia. Camera, 
Ayy. G. Ferrero; segretario. 

— Gli alunni de’ collegi.idi..8. Francesco di 
Paola e di Porta Nuova ‘in Torino hanno rac- 
colto fra di loro ed offerta la somma di L: 
551, 75 in soccorso dei danneggiati. dell’in- 
cendio di Yenue. 

Il colonnello della 4 legione della: guardia 
nazionale di Torino versò nella cassa del ri- 
covero «li mendicità lire 51 e cent. 40 state 
offerte, da alcuni, militi della stessa legione. 

Asm. —.H Consiglio comunale d'Asti nella 
sua tornata del 3-giugno. deliberava quanto 
segue: 

« Vista Ja missiva, del. presidente della com- 
missione incaricata di. raccogliere \soscrizioni 
pel inonumento a Zittorio Alfieri, plaudendo 
ai benemeriti cittadini, i quali iniziarono un? 
opera che il municipio astese avrebbe calda - 
inente desiderato cdi mandare ad. effetto ben 
prima d’ora, se non fosse stato impedito dalle 
tristi condizioni dei passati tempi, accoglie con 
viva esultanza l'occasione che gli si porge di 
rendere pubblica e solenne testimonianza del- 
l'affetto e della riverenza che questa città nutre 
verso il grande suo figlio, e lieto di cooperare 
con ogni modo ad una sì nobile impresa, 
agli sforzi della preacennata commissione as 
sociando i proprii conati delibera di concor- 
rervi fin d'ora pel quantitativo di azioni zi//e, 
con riserva di provvedere ulteriormente, sia in 
ordine all’area ‘necessaria pet l’erezione del 
monumento, come in ordine ai. mezzi finan- 
ziarii richiesti per agevolarne l’esecuzione, è 
perchè riesca più splendido e degno del nome 
di quell’immortale tragico. e sommo cittadiito.» 


— La commissione pel monumento a Vit- 
torio Alfieri si presentava non ha guari per 
mezzo di due de’ suoi membri a S. M. il Re 
e ue partiva lieta di generose parole di pro- 
tezione. Anche il presidente del consiglio dei 
ministri confortava la. commissione stessa del 
suo valido ‘appoggio nell’attuazione d’un’opera 
sì egregia. Sicchè sotto così fausti auspicii non 
è a dubitare che il voto solenne degli italiani 
sia per essere al più presto compiuto. 

Arx-1Es-Bats (Savoie) — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la grande salle de 
bal du cercle des deux portraits en pieds de 
eurs majesté, le Roi et la Reine, éxécuté par 
le celebre Gonin , de Turin 

GRANDE FÉTE MILITAIRE 
toute la facade du Casino sera pavoisée et 
eclairée a giorno par 6000 becs de lumiére, 
lampions, pots à feu, verres, ballons et lan- 
ternins de couleur. 

Décoration intérienre de la grande salle de 
bal avec 'trophées militaires. 

L’orchestre de m.r Simon Levi exéeutere 
les quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier è Paris. 

Waltz et Polkas iilitaires jouées par la bril- | 
lante musique du régiment Yes Chevaux lesers I 
d’Alexandrie. | 


A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 
de fer, éxécuté par les deux orchestres réunies. 


Leggesi nel Bullettino Comm. Ind.: 


Couvard, luogotenente nel 





parte del pubblico in merito al ricevimento 
‘ od impostazioni delle lettere di' Francia che 


| giungeranno negli Stati sardi nei primi giorni 
i di luglio p. v. ha diramato agli uffizi di posta 
le seguenti.‘ ; 

Disposizioni transitorie, — La convenzione 
con Francia non avendo effetto chi dal primo 
luglio, accadrà naturalmente che lettere d’ori- 
gine francese colla data degli ultimi giorni di 
giugno ‘non perverranno negli Stati sardi che 
nei primi di luglio , viceversa lettere sarde 
degli ultimi giorni di giugno ‘debbano essere 
spedite ne’ primi giorni di luglio; si dovrà 
perciò badare agli uffizi in. corrispondenza 


diretta colla Francia che nel primo caso. si 
cesserà solo dal tassare sul piede tuttora in 
vigore quando le corrispondenze ci saranno, 
rimesse dagli uffizì francesi alle nuove condi- 
zioni e tassate col mezzo di un bollo.che esprima 
la cifra in centesimi per le corrispondenze del 
confine, ed in. decimi per le ‘altre, e che nel 
secondo caso saranno solo tassate con simili 
bolli îe lettere, suddette portanti la. data di 
luglio. i 7 





ESTERO. 
INGHIL'TERRA. +—. Da fatta 
compilare dalla Camera dei comuni risulta che 
nei 2 anni terminati col 4 gennaio si esportò 


per la somma di 69,934;312 sterlini di ‘pro- 


una tavola 


dotti del suolo & delle ‘fabbriche del Regno i 


Unito. 2 3 


— Esposizione universale. — Si vede un 


pezzo nativo d’oro della California del volume 
d’una mano d’uomo, stimato 8 mila sterlini. 


Questo prezioso pezzo fu scoperto e recato da 


un povero irlandese che era in procinto di 
abbandonare la California in uno stato di as- 
soluta miseria. (Standard). . 
— Da una statistica parlamentare testè. u- 
scita risulta che negli anni 1849 e 1850 emi- 
grarono dal Regno Unito 580,347 persone, Di 
queste 121,330 appartenevano all’Irlanda. 


(Daily News). 5 


— Ieri nel pomeriggio la Regina e il prin- 
cipe Alberto si recarono in cocchio scoperto 
a Claremoni a far visita. all’ex-famiglia reale 
di Francia. (Morning Adwertiser del 17). 

— Popolazione; di Londra. - Giusta: il 
censo. del 1841 essa ammontava a 1,948,369 
abitanti. Ora è non meno di;2,363,141 anime. 





SPAGNA. — Maprip, 13. giugno. — Il pro-.° 


getto. dell’assestamento del debito sarà: pre- 
sentato. alla Camera, dei deputati la prossima 
settimana. ‘Si dice .che ;i ministri intendano 
chiudere le Camere alla fihe di giugno. In 
questo caso la. discussione) sull’assestamento 


del debito non avrebbe luogo, che in, ottobre 


o novembre. Credesi che domani alla Camera; 
elettiva, avranno luogo importanti discussioni 
politiche, sopra una proposta del sig. Manuel 
Bermudez de Castro, membro dell’opposizione 


inoderata. Pare che sia relativa alle. elezioni . 


od, alla libertà di stampa, ed è già deposta, 
sul tavolo della presidenza, 

-. Vi sono in questo momento 17 denuncie 
contro. numeri sequestrati. L’ Meraldo fu 5 
volte, il Clamor 5, l’Epoca 3, la Murga 2, 
la INacion. 1, il Sueco 2, il Mundo nuevo 3- 

(Epoea).: 

BELGIO, — BruxecLes, 17 giugno. — La 
corte d° appello di. Gand ha condannato lo 
Stato belga a.6 mila franchi di danni e in- 
teressi in favore, di un viaggiatore che fu gra- 
vemente. scoltaio in viso. nella catastrofe della 
strada. fervata del. 3. maggio 1843. 

(Indép. Belge). 

— Affare Bocarmé. — Scrivono da Mons 
in. data 15. giugno; i 

« La calma don cui il ‘conté di Bocariné 
ascoltò la sentenza di morte pronunciata dal 
giurì non venne meno un'solo istante durante 
la notte susseguente. I suoi difensori sono an- 
dati a visitarlo statnane in prigione, e lo tro- 
varono nella sua! cella forte di animo e ras- 
segnato. Le sue’ prime parole furono queste ; 
« Se non altro mia moglie è assolta , e vivrà 
per i miei figli, » Il gendarme che aveva te- 
nuto d’occhio il prigioniero. durante la notte 
disse al sig: Paepe : « To non ho mai veduto 
tanto coraggio. lo sono qui per impedire che 
si uccida; ma dategli pure una pistola carica 
o del veleno senza )limore. Quest’ uomo non 
pensa al-suicidio, » SA 

La contessa di Bocarmé è stata autorizzata | 
a passare) lla notte in prigione, coll’obbligo di 
non comunicare col suo marito. Sempre im- 
passibile e indifferente in apparenza sulla sorte 
otribile del suo sposo, essa aspetta quest'oggi 
i suoi fanciulli. Si dice che voglia andare a 
Bruxelles per implorare dal re grazia per il 
suo marito. : 

— 15 giugno a sera. —\ vagguagli che mi 
sono pervenuti sul conio del condannato con- 
fermano. pienamente quanto io vi diceva sta- 
mane. Îl'sangue freddo del conte rimane sempre 
inalterato: Egli è sempre nella sua cella sotto 
la sorveglianza di un gendarme, ma libero 
nei suoi vinovimenti. Egli ha chiesto di veder 
sua moglie ; il procuratore ‘del re avrebbe 
esaudito la sua domanda, ma la contessa di 


Bocarmé avrebbe , dicesi , ricusato. Sortendo 


Sappiamo che il ‘divettore generale delle | dalla corte delle assise la contessa non #° in- 
poste ad ovviare qualunque osservazione per | formò neppure della sorte del suo marito. 
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i li 
Essa è partita per Tournay colla strada fer- 
rata. Si era: sparsa voce della sua presenza in 
prigione unicamente per prevenire ogni inci- 


dente disgustoso.. Si. diceva che' volesse riti- | 
tarsi. in un convento, e- dedicare .il rimanente Î 


dei suoi giorni all'educazione dei fanciulli. 


a ALEMAGNA, + Una corrispondenza di Fran- | 


‘*coforte ‘in. data: dei 17 che Jeggesi nella Gazz. 
odi Colonia; reca ‘alcuni ragguagli sulle deli - 


‘berazioni della Dieta germanica nelle sue ul- | 


utime tornate, « Furono. dibattute alcune delle 
questioni così dette cocenti \ma senza venire 
ad.alcuna risoluzione: definitiva. 

La prima di tali questioni fu quella. rela- 

tiva alla flotta tedesca. L’Annover ne propo- 
neva.. la conservazione: la. Prussia vuole far 
i esaminare Ja quistione : da -una commissione 
di cinque membri, e se quesia. sentenzia in 
contrario si abbiano a sentire le proposte de- 
gli Stati marittimi dell’Alemagna sulle condi- 
zioni alle quali vorrebbero incaricarsi della 
flotta. 
La proposta della Prussia fu adottata e!la 
commissione si. comporrà dei rappresentanti 
dell'Austria, ‘della Prussia, della Baviera e di 
una delle città anseatiche. 

Venne poscia in discussione la. questione 
‘ dell’Assia elettorale e. fu solamente adottato 
in principio ‘doversi fave delte modificazioni 
nella costituzione: dell’Elettorato. 

Quanto allo Schleswig Holstein, la Dieta ‘ha 
dato: semplicemente: il suo ‘consenso alla. for- 
‘mazione’ di una ‘commissione di-tre membri 
‘danesi e tre :meinbri holsteinesi per la deli- 
mitazione delle rispettive frontiere. 

—In Dortmund (Prussia) i membri dell’an- 
tica Dieta: del circolo erano. stati convocati 
per il giorno 14. ‘affine di nominare la com- 
missione per il riparto delle imposte. Dodici 
di loro fecero una protesta contro l'ordinanza 
ministeriale chie convoca gli Stati provinciali 
‘e .dei circoli, Cinque rappresentanti nobili di- 
chiararono essere pronti ad accettare il loro 
mandato; tuttavia non giudicarono a proposito 
di nominare una commissione. (G. di Col.) 

— A Slegen sopra undici membri dell’an- 
tica Dieta del-circolo nove ricusarono di pro- 
cedere alla nomina di una commissione pel 
riparto. delle imposte. (Idem). 


Amsurco 12 giugno. — Gli austriaci hanno 
arrestato e.irasferito in 'Altona ‘un artigiano 
del sobborgo ‘S. Paolo invece di consegnarlo 
all'autorità municipale. Così pure hanno ‘ar- 
restato un cittadino che, passeggiando con un 
amico per la via, si esprimeva energicamente 
rugli ultimi fatti. Siffatte misure inaspriscono 
al sommo grado la popolazione, e il menomo 
pretesto. potrebbe ‘| cagionare' maggiori disa- 
stri. (Gior. ted. di Francoforte). 

Monaco 16 giugno. Il consigliere privato sig. 
Kleinschrod è partito oggi per Vienna inca- 
ricato di uma missione relativa alla questiohe 
doganale, (Gazz. d’Augusta). 


AUSTRIA. — Togliamo dalla Gazzetta di 
Breslavia le seguenti notizie in data del 13: 
Il viaggio. dell’imperatore in Gallizia non 
avrà luogo -prima della metà del mese ven- 
turo. A quell’epoca atriverà il governatore di 
quella. provincia, è accompagnerà l’impera- 
tore. ‘Al‘suo ritorno questi farà un'escursione 
a Varsavia, e fors’ anche a Berlixo. Poscia i 
tre sovrani del nord yerranno a Vienna, dove 
sì troverà ‘riunito nel mese'di'‘agosto un gran 
‘ numero di sovrani e ‘di primi ministri d’Eu- 
ropa, Nel palazzo ‘e nei castelli reali si stanno 
facendo grandi preparativi per ricevere questi 
alti personaggi. Si dice che in occasione del 
suo viaggio in Gallizia 1’ imperatore  promul- 
.gherà.\un'.decreto di amnistia , locchè non è 
improbabile. i 
Il generale Kellner, aiutante di campo del- 
| Pimperatore, è partito per 1° Ungheria, por- 
‘tando’ seco ,un ‘decreto di amnistia per un 
gran numero di detenuti politici, specialmente 
per quelli che ancora gemono nelle ‘fortezze 
‘di Arad e della Transilvania. La maggior parte 
dei condannati otterranno delle. facilitazioni 
per ‘rientrare nell’'armata, e anche per esser 
promossi al grado di ufficiali, se sono ‘trovati 
abili. In generale si comincia « fare buon 
viso agli Ungaresi; il governo tentà ogni 
‘mezzo per amicarseli; non così dei‘Czechi, i 
quali sono trattati con estremo rigore. 





DECESSI del 20 giugno in Torino. 
4 ia20 
Dal | gennaio, totale N. 2708. 
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TIME NOTIZIE. — 














Torino. — IMPRESTITO DELLE OBBLIGAZIONI 
DELLO STATO. i 
Sottoscrizioni ricevute dalla banca nazionale 
nella sede di Torino. 
Sabbato 21 giugno. 
‘Dichiarazioni 418. per obbl. 


Giornì ant. id. 1854 id. 12 801 
2279 id. 23,450 


Le sottoscrizioni fatte a Genova ed in pro: 
vincia, e conosciute sino a ieri sera supera- 
vano le 6,000 obbligazioni. Onde si può 


10 649 
| 
| 


«calcolare che la sottoscrizione totale giungerà | 
A 
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o... ‘IL RISORGIMENTO 


3/3 SCARSO Sim amate i 


GIORNALE. QUOTIDIANO | 


PI mina rari È dire riga px SID, AM N 19 Me crime ANDÒ Catari Lian due ore i è petit 


5 ‘Pa 
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t ssh er 


x 


pense tt sive 


| forse a 32,000 obblig., cioè. al doppio di, devia ad ogni istante in passionate  declama- |a .ciò l'ufficio redige il suo processo verbale 
i n } Doe 


| quelle che il governo è autorizzato ad emet-.| 210n!. SRI 


| tere; 


i gli risponde con molto ..vigor di logica.. 
Nella sua sostanza questa. legge è buona ; 
, PUO ) 7 
| conformità dell’art. 68 della lesge comunale, RRDCR quanto vacifoni contro;.di SR Ì SEROS 
| nella tornata del 20 giugno... paizione,: niuno vorrà credere che Tuone.eia per 
Alfieri di, Sostegno, senatore. aver minor libertà quando:yenga amministrata 
Barbaroux, consigliere d’appello. I 
Baruffi, professore di geometria. 
Cantù professore, senatore, I 
| Capello detto Moncalvo, cavaliere. I 
Casana; banchiere. 
Î 
| 
i 


i. Pubblichiamo i nomi dei membri del.cone 
siglio comunale di Torino estratti \a sorte, in | 


volta sarà più facile ‘è più pronta la repres- 
sione; e fors*anco -la ‘vigilanza della polizia 
più attiva potrà prevenirla il più delle volte. 
Inoltre la legge per ciò che riflette lo iscopo 
politico, sì concentra per intiero nell’articolo 
primo votato ieri; la discussione perjora versa 
quindi sopra di un. interesse. puramente se- 
condario, il. quale definisce;.le. riserve fatte 
all'autorità municipale dei aires. L'opposi- 
zione fa vani; sforzi per riguadagnare nella 
discussione di questi atticoli il terreno che ha 
{ perduto ieri. — L'art..2, è adottato ‘ad''una 
maggioranza :di più di200 voti, Sa 
La discussione continna sopra l’art, 3, V'As- 
Ciawseri, 21 giugno. -- Il casolare del Petit- ! scemblea però è molto Più calma. 
Leisse è stato il teatro di uno spaventoso di-} © Nel seno della couinissione pet la revisione 
sastro. Questa notte, fra la mezzanotte e un'ora #Vha oggi discussione importantissima, Il sig. 
il fuoco scoppiò con una intensità tremenda. i di Mornay respinge sempre la revisione per- 
Otto case furono ridotte in cenere, ma ciò che | chè essa non può avere ch 
vha di più lagrimevole si è che otto cadaveri bilimento di. una specie di 
Sono già stati ritirati dalle ruine. Si paventa | cana. 
che il numero dei ‘morti non sia’ maggiore. 
Quattro persone sono’ state ‘trasportate’ allo 
spedale. (Courrier ‘des Alpes). 


Gay di Quarti. 
Chiringhello, prof. di teologia. 
Maffoni, medico collegiato. 
Nigra, banchiere: senatore. 
Notta avvocato, deputato. 
Prigione avvocato, 

Rey negoziante. 
| Scaravaglia id. 


Tapparelli marchese d’Aveglio, senatore. 
Turvano notaio. 











un fine: lo, sta- 
inastia. repubbli- 
É la prima volta che uesta ‘espressione 
‘è posta in campo e mi sembra: definire a ‘ca- 
pello la transazione che cekti“eliseani vorreb- 
bero fare tra Ja repubblicq ‘ed il bonapar- 
tismo, ; 
Il sig: &Melun pensa \ché la revisione  sìa 
una concessione che l'Assemblea deve all’opi- 
ji nione.. ; 

Il sig. Odilon Barrot con una magnifica 
improvvisazione tende a stabilire che una re- 
visione calma, seria, è libéra. da ‘ogni preoc- 
cupazione di. partito; è l’inico modo capace 
di fondare la repubblica. {Secondo il signor 
Baze all’incontro la revisiohe non può con- 
durre che al despotismo. 

i’impressione di questa!seduta sembra far 
propendere verso il signor Qdilon Barrot ‘per 
la scelta del relatore. Le probabilità sembrano 
inclinare verso di una reyisione totale, che 
sarebbe proposta dalla commissione,.;maricon 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19%giugno 1851. 
Teri dopo ‘la: partenza idel icorriere 1’Assem- 
blea nazionale ha dato un indescrivibile spet: 
tacolo. Il signor: Pellettier terminava il ‘suo 
discorso ,. discorso il più moderato che5siasi 
mai pronunziato da montagnardi. ‘All’estrema 
convenienza della forma e dell’esposizione 0- 
ratoria si aggiungeva ancora’. innocuità del- 
l’arringa. Ma ecco che il signor’ Faucher, 
offeso apparentemente oltre misura da qual- 
che citazione delle sue proposizioni rivoluzio- 
narié nel'‘tempo che era redattore del Cour- 
rier Frangais, sale ‘alla tribuna per protestare 
contro il discorso «del:signor Pelletier, qualifi- 
candolo di abbominevole: Allora i montagnardi 
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come lo è ora a Parigi. Bensl%in caso di ri- 


si precipitano ‘dai loro stalli e vengono a bi- 


sbigliare  confusamente? dalla parte sinistra 


della tribuna; 


I rappresentanti della destra ‘accorrono per 


liberare il ministro assediato, e'“durantée un 
quarto. d’ora non si odono che le furiose grida 
della sinistra e gli applausi’ della destra in 
approvazione  dell’epiteto a0bontinevole che 
aveva sollevato tale tempesta. In inezzo a que- 
sto tumulto il signor Faucher pronuncia contro 
la sinistra le famose parole del signor Guizot: 
«le vostre ingiurie non arriveranno mai' al 
l'altezza del mio sprezzo. » 

Questo superbo detto stava bene nella bocca 
del signor ‘Guizot, di quell'uomo austero, che 
s'era fatto una ‘gloria ed-un sistema dell’im- 
popolarità, e che disdegnava sinceramente le 
carezze della folla; ma il signor Faucher che 
fu uno degli insultatori di Guizot, ha esso il 
diritto di arrogarsi i suoi motti dopo avergli 
preso la sua, politica? 

Tale è la questione che gli sì fa da ogni 
parte. Finalmente per provare. come tatto 
questo schiamazzo era ‘inutile, si viene ai vo- 
ti, ed una maggioranza considerevole votò 
l’articolo primo del progetto di legge che di- 
spone che il prefetto del Rodano eserciterà 
tutti i poteri del prefetto di polizia. sui comuni 
di. Lione, La Guillotiere, La Croix Rousse 
Vaîse, Calvaire, Vallins e S.t..Foy. 


» 


Queste scene rivoluzionarie sono deplorevoli 
perchè disereditario. l'Assemblea, rendono im- 
possibili tutte le soluzioni e rendono 1’ avve- 
nire servo dell’attuale provvisorio, Tutti i par- 
riti sembrano servire a gara la fortuna di Luigi 
Napoleone; i cui errori sono largamente com- 
pensati dagli errori dell’Assemblea,;. «il paese 
soffre, ma tace e pazienta, i rappresentanti soli 
si agitano esi ammutinano, e nel 1852 sarà 
tale la dissoluzione: di ‘tutte le.forze collettive 
dei partiti, che la Francia spossata,, invano 
cercando un principio 0 un) idea per gettarvi 
l'ancora, conserverà il presidente attuale dove 
sì trova, come un ‘inodevatore’ necessario fra 
tutte le fazioni scatenate, 

Ir questa prostrazione generale di tutte le 
forze ,: Boriaparte sarà il meno affievolito;, e 
sulle rovine di. tutti i. partiti. otterrà il suo 
trionfo, : 

Quest’oggi le violenze cominciarono di bel 
nuovo. Il signor Giulio Favre si dolse amara- 
mente del modo con cui ieri era stata coin- 
pressa fa discussione dinanzi alla. quale avevano 
indietreggiato i signori Duchàtel e Guizot.: 
« Dei quali, ei disse’, il sigaor ministro del- 
« l'interno può bensì parodiare l’orgoglio ma 
« non sarà poi mai che un misero e impotente 
« copista. » $ 

A queste parole Ja sinistra innalza clamo- 
rose approvazioni, la destra vi risponde con 
recriminazioni non meno violente, il signor 
Faucher rimane immobile sul suo ‘scanno. 

Il sig. Favre continua sullo stesso metro , 
mescendo le personalità agli argomenti: vuol 
provare che Lione non abbisogna di veruna 
amministrazione eccezionale; ma , al solito, 


alcune riserve fatte in. favore dello Statu quo 
repubblicano; e ‘chiedendo ‘garanzie contro 
qualunque pretesa. Coll’abrogazione della legge 
31 ‘maggio non è impossibile che la quistione 
presentata in tal modo faccia aderirvi i m20n- 
tagnardi, i quali potrebbero vedere in. un 
gran movimento elettorale ; e nell’ evento di 
una costituente, una speranza. per le eyentua- 
lità. rivoluzionarie, (Ed non avrebbero 
giau torto, giacchè non si può senza un verò 
Papa ato pensare a. questa costituente , «Ja 
| quale, secondo la corrente delle elezioni po- 
| trebbe trasformarsi ‘in convenzione: Non pre- 
corriamo ‘gli avvenimenti, è ben sufficiente 
tenervi dietro. 

i TI sig. Lemullier intenta un processo civile 
!in diffamazione contro i signori Carlier e 
| Forcade. Ma il primo per.. essere pubblico 
| fuuzionario non può essere giudicato che dal 
I eousilie di Stato,..Il processo però non può 
| essere per nulla d'importanza alcuna. Secondo 
i la nostra legislazione non vi ha diffamazione 
| che quando esiste l’intenzione: di ‘nuocere; è 
| le rivelazioni accidentali ‘che hanno! portato 
| un'icolpo così grave al carattere‘ del‘ signor 
Lemullier non si possono noverare fra gli atti 
praticati 
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in Gio 








er diffamare. I’ attore non può 
l ignorare questi principii elementari, e mon. si 
| vede in questa dimostrazione altro che ‘un 
Piisogno di far credere alla sicurezza della 
| propria coscienza, | 


{ | Losansa, ‘19 giugno. — L'elezione di Echal- 
I lens fu causa’ di gravi disordini. I radicali 
| avevano ciganizzato un complotto contro i 
| conservatori ; e li provocarono colle grida di 
| abbasso gli aristo, abbasso i Tedeschi. I con- 
i servatori rimasero calmi. Verso la fine dello 
| spoglio sì presenta un bullettine colla sovra- 
scritta: Fornallaz, sindaco (candidato. con- 
servatore). T radicali ne. dò:mandarono l’an- 
i nullaziene, perchè il signow Fornallaz non era 
più sindaco. 

L'ufficio ayendo fatto luogo alla domanda, 
un‘’conservatore fece notare l’inragionevolezza 
di ‘questa ‘decisione, Allora comincia ‘un tu- 
multo d'inferno. Una quantità di ‘giovinastri, 
molti dei quali inabili a votare e che fino a 
quell'ora erano ‘andati in processione da oste- 
ria in osteria, aggrediscono i conservatori con 
ordigni e con bastoni nascosti sotto le' blow- 
ses, servendosi anche di pietre ‘avvolte nei 
fazzoletti. È conservatori non (avevano: che/i 
pugni per difendersi e riceverono gravi ferite, 
molti sono malconci. Dalla chiesa la lotta si 
trasporta mella: via. Ma poco a poco la ‘calma 
rinasce. Un mewibro dell’ufficio prende i bal» 
lettini, «li depone nell’urna e li trasporta’ .dal 
prefetto che li mette testo sotto;sigilio, | 

Terininato poi lo spoglio dello scrutinio ne 
risulta ‘che il sig. Fornallaz ha ottenuto 269 
suffragi,, ‘ovvero 3 voti oltre la maggioranza 
assoluta. 

In quell’ istante un-radicale si slancia: sul- 
urna, la prende e va a gettarla nella fontana, 
un ‘altro raccoglie una. parte/dei bullettidi e 
va a bruciarli sulla pubblica piazza. In ‘seguito 
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Me cri riiin 
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i seguente 


in .cui dichiara: eletto. il signor Fornallaz. Il 


JIl sig. di Parieu membro della commissione processo verbale. fu ‘mandato al consiglio di 


| Stato. (Courrier Suisse). 


Monaco, 15. giugro. — Alla fine ‘del inese 
le truppe federali evacueranno 1’ Assia. elet- 
torale ;; dieci. ‘mila uomini saranno ‘chiamati 
;a. proteggere. la. Dieta. 'La ‘Prussia e l’Austria 
daranno ‘ciascuna 4 mila. uomini ; cla Baviera 
2 mila. Cinque mila somini avranno. stariza 
a Francoforte, i rimanenti nei dintorni. . Il 
comandante in capo di questo corpo sarà ‘au- 
torizzato a portar soccorso al governo ‘assiano 
ove.ne fosse richiesto, (Idem). 

Bentino, 16 giugno. — Stamane è giunto il 
principe .feld. maresciallo Paskewitsch.,;e gli 
fu fatta un'accoglienza più onorifica di ‘quella 
‘che si fa ordinariamente. alle. teste coronate. 
Quest’oggi vi fu un consiglio dei ministri . nel 
quale fa deciso di mandare ‘al:commissario 
prussiano nell’ Holstein delle, istruzioni , onde 
agisca con 'eneîgia' verso il governo danese ,' 
l’ assenso della Bussia essendo orinai assicu- 


prima una risoluzione con. cui dichiarerà -che 
i diritti fondamentali: del popolo tedesco ‘an- 
cora in vigore in parecchi Stati vengono. abro- 
gati. Si annuncia in pari tempo che i depu- 
tati di parecchi Stuii costituzionali intendano 
viunirsi in congresso affine. di concertare | 
mezzi d’ inipedire che le forme costituzionali 
non siano abolite in Alemagna. 
(Corrisp. Litogr.); 

Berio ,..18 giugno. -- (Dispaccio delegr.). 

La Gazzetta di Prussia dichiara official 
mente {che il.principio di lappresentanza' per 
Stati non sarà attuato in .wia amministrativa , 
scopo. del. .soverno essendo di sviluppare. le 
istituzioni costituzionali. { 

Maprin. — Credevasi che Ja: tornata d’oggi 
sarebbe riescita ‘alquanto tempestosa; essendo 
iStata deposta. sul ‘banco della presidenza la 
mozione firmata da. Bermudez de 
Castro e molti altri: « La Camera dichiara che 
«il ministero violò in ogni, parte il suo pro- 


È La Dieta germanica prenderà quanto 


i ° ; e della 
«gramma, e censura il contegno ‘che tenne ; dg: Foti DI 
« durante de elezioni.» Ma quando stava per Sua Organizzazione 
cominciarsene , la. discussione : sorse un’ altra REALE 

questione incidentale, relativamente ‘ad un RAGIONAMENTO 
progetto di legge già votato dalla Camera DI 
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+ ASFALTO NATURALE 


1. GIACOMA, membro della società AUGUSTA 


BABONEAU e Comp. di Parigi, propriet 
delle miniere di Val-de-Travers in Isvizzer 
e. di Charovache în Savoia, notifica ai sig 


ingegneri , alchitetti, impresari ;e. proprietari 


di. case.; che egli 5° incarica dell’applicazio 
dell’asfalto.per. ogni lavoro riguardante ai P 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrich 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce 
anni dieci. Sr iva 

Il mastice d’asfalto è di grandé economi 
conservando ‘in ogni tempo un intrinseco va 
lore , mentre. può rifondersi, ed usarsi 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia. 
betrare l’umidità, e s’indurisce al pari | 
sasso, bra 

Per più estesi ragguagli rivolgersi. allo ‘stà 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiun 
num. 4.in Torino, ove si:accénnano centin 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaug 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, cod 
in codesta capitale come nelle provincie. A 








\ o e z e ® 
Stabilimento Sanitari 
per gli affetti - 
d'alienazione mentale. 
Con regio decreto. delli 15. scorso ma 
vennero autorizzati. i. proprietarii. della. 
R. villeggiatura. detia Zi/la Cristina ; pi 
a ‘chilometri’ sei circa da' Torino ; ‘a des 
la medesima per la cura delle persone. a 
da tale disgrazia colpite; al qual fine dett 
Stabilimento è sin d’ora aperto. peo 
Il programina verrà rimesso facendone 
manda diretta ai-proprietarii.dello Stabilimer 
sanitario, deito Villa Cristina , ricapit 
farimacia Grosso in Torino, i 


Dell’ Esercito Piemontese 










































antecedente ma non dal Sevato eche il mini 
stero vipresentò a questo. I signori, Olozaga 
Pacheco impugnarono questo fatto, sostenendo 
che dee essere. di. nuovo; discusso: nella Gas 
mera elettiva. . Il ministro. Bravo Marillo so- 
Steune la tesi contraria, e da seduta finì senza 


che si fosse potuto prendere alcuna delbiera! 
zione: ù 


CARLO CORSI Si 
Maggiore d’Artiglieria in ritiro! 
1851 -4 Vol. in-8 fr. 4. 





Vendibile nella. Libreria. DEGIORGISN 

Nuova. n. 17, e da» GIUSEPPE € 
È RUTTI Libraio, via Doragrossa , pget 
Maprip; ;-- {membri della naggioranza piano primo. n 
riunivansi in numero di 150, nella sala della 
Trinità; e ‘mominarono una commissione, sia 
per proporre le candidature, che per convocare 
la maggioranza stessa quando lo creda neces-, 





AVVISO. . 


I.commercianti; gli industriali, gli agra 

























sario, I mi, i proprietari e gli speculatori invis 
Capice, -- La squadra francese è in questo 4 hei recenti ultimi numeri del giornale IL MI 

porto dove attende or.'ini ulteriori. CURIO, .futuro MESSAGGIERE; rinveri 
Loxpra, 18, giugno. — Nella seduta di ierì che soddisfarè i ‘loro desiderii. 1 







della Camera dei comuni, il signor Cobden 
fece la mozione di un vindirizzo ‘alla Regina 
per pregarla di ordinare al segretario degli 
affari esteri d’ entrare in negoziati col gover-. 
no. di. Francia e ‘tentare ‘di ‘ottenere la :so- 
spensione.‘dei preparativi da guerra; e alla ri- 
duzione mutua degli artiramenti di Francia è 
d’ Inghilterra. Dietro le osservazioni fatte da 
lord Palmerstòn , il signor Cobden ritirò ja 
sua mozione. Un tentativo fatto per ottenere 
la riduzione del dritto sull’ orzo, fermentato 
(drèche) riuscì vario; i 

—- Notizie degli Stati Uniti annunciano che 
sui mercati d’America i prezzi dei cotoni con- 
tinuano a: ribassare, locchè viene considerato 
comie.un indizio della condizione soddisfacente 
del vicino raccolto, © 






Coloro -diggià al medesimo giornale abb 
nati, e quelli che vi si associeranno è ov 
che. ritengano qualmente hanno non solo; 
diritto di ricevere, mediante: annue: L.:10. pi 
l interno e L, 12 per l'estero, puntualn 
franchi i fogli e partecipare alla vincita dé 
scudi, ma sibbene eziandio l’incalcolabilé 
taggio spiegato nel penultimo alinea del 
di detto. periodico, ed inoltre quello. del 
gratuita; inserzione degli  articolì relativi al 
incombenze;; precedute da regolare incarico 
nello stesso ‘alinea indicate. i 

Gli abbuonamenti al medesimo non cli 
molti fra i più rinomati periodici ‘ed op 
letterarie: sì proseguono a ricevere in uno! 
locali. della. Universale Direzione di Pubbli 
-———_— | cità Nazionale ed Estera. (via Conciatori, N 










































































COMMERCIO 
































SERICO, primo piano), ove ai richiedenti, senza veri 
‘Torno , 21 giugno. — Si progredisce nel I tratto di conseguenza 0 costo. di‘'spesa, vel 










sostenere ‘elevati i prezzi dei bozzoli, quan- 
tunque in Francia siano Seitpre da 3 40/a 3 60 Ran Ia -1; 

por È ; i i instituzione: dell'unico: Stabilimento N, 
Avignon ‘e colline 3 ‘60 a 390, in un sol ia ; S 


paese si giuuse sino a 4. Rarità. Le notizie di | 44 di Miscellanea universale , industrialei 
Germania, Svizzera e d'Inghilterra fanno pena | commerciale e legale, nonche ii pure impg 
udendo cedersi prime qualità d’organzini pie- | taute : regolamento della. Cassa di ripart 

v è 


montesi. corrispondenti: da: (62/\a 163; > ; } 
ana vantaggio del Giovane destinato a far 
Mercati. di ‘ieri. 86 9: fara 


i gono distribuiti ‘gl’ importanti statuti organi 




























ai 5000 35/4) del prossimo contingente di 10jm. uomini, di 
‘Asti n 1500 3538 detto unico stabilimento con prospero succe 
Alba ) 25% 13740 fondata sin dal 1 gennaio ultimo. 

Novara » 675 36 45 COM ia ei È 
Novi » » 34 38 5 i a REA: 
“Vercelli Ue 1100 38 43 i Lea ; ; ; ci sfila AU 
Voghera dii ‘2500 35 36. ile DELLA: 

i Mercati d' oggi. } ha l'onore di prevenire le persone che incominé 
Asti mm, 3000 36. 39 Tono già ad nsare dell’acqua di sua prap 
Carmagnola » 3000 98 45 quelle che desiderassero di farne uso; che le 409% 
Ghieri » 150 31 36 mande per essa potrarino' farsi direttamente allali 






Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pé 
num. 10. Lyon. 4 i ti 
Il prezzo della boccetta è di 15 franch 
Una bottiglia . s0 = 















Borsa pi Parici del 19 giugno. —.Il 5 070 
diminul di 10. cent. e terminò a 92 50, 

Il 5: per 0/0 aumentò di 5 cent. terminane 
do ‘a 55 50. 

À coritanti, in paragone degli ultinti) corsi 
di ieri, il 5 per 0/0 calò di 5 cent. a 92 45 
ed il 3, per 00 crebbe:di 5 centesimi facendo 
55 50. Il 4 per 0/0 venne negoziato a 72; fr. 

Fondi esteri. L'antico 50/0 Udi Piemonte 
fivì come ieri a 82, come pure le obbligazio- 
ni vecchie ‘di Piemonte ‘a 970; e Je. nuove 


a 920. 3 



















Teatri di questa sera, i 
GARIGNANO. — La dramiiatica' compagnia al ser 
Vizio di S. Mi-recita: Le tre ‘passioni: 
NAZIONALE. Opera seria: I Masnadieri. Bi 
Idue Sergenti. i : i 
D'ANGENNES. — Vaudevilles: DLE 
GERBINO. — Opera seria. Nabucco, Musica d Li; 
maestro Verdi. Con terzetto danzante ‘ed U 
cuova Polka. ca 








S. NICCOLINI gerente. Franco. 
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i si IICTRVE L'ASSOCIAZIONE, 
Tonino, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna desl Angeìr i 
Monglilibraiie Per le Provincie con dei vaglia postali. : Lun Lil 
" ) renze, Viesseur, libraio. — Roma, Ca obianchi, impiegato 
dosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbultea. — Parigi, 
— Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 


- dazione del giornale 1° ” Itali, 
camera n. 43, terzo piano, CO 
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RIVISTA; 
‘Romagna siam sempre al medesimo. 1 giornali 
e corrispondenze piene di lagguagli doloro- 
parlano dei rigori usati ad un negoziante 
Mni ed alla sua famiglia per certe carte rinve- 
li, e che si dicevano scritte in cifra, mentre 
pe mon erano altro che le note stenografiche 
Se da umo de'suoi figli, già stenografo della Ca- 
era romana. È quando fu chiarito l'errore e di- 
rata (falsa l'accusa, avendo la vittima di essa 
sta una riparazione, le. si promise la stampa 
la sentenza assolutoria, ma poi non si ebbe seru- 
Nolo a violar la promessa. 


| 2arvisi, ed avrebbero disdetto alla guardia borghese 
il diritto di adunarsi per gli'essereizi. Checchè ne 
sia, il sindaco di Amburgo, mandato alla Dieta in 
Francoforte, tenne schietto e vigoroso linguaggio. 
In Prussia, ‘lopposizione legale per la questione 
della, Dieta, acquista ogni dì più forza ed autorità. 

Per contro gli affari della Danimarca, diconsi 
assestati di comune accordo. 

Parlasi di nuovo di provvedimenti ‘che la Dieta 
vuol emanare relativamente alla libertà di Stampa,e 
neppure ci è d’uopo aggiungere che quanti sono 
liberali in Germania nulla di bene pronosticano da 
siffatta ingerenza. Anche per la flotta federale la 
Dieta dovrà prendere qualche partito, e dicesi che 
conti di abbandonarne la cura a quei/soli Stiti che 
abbiano un littorale. 








è i soli Romani, ma .i Francesi medesimi vanno* 
di rado soggetti a simili vessazioni : ed un ca- 


no di fanteria fu rimandato per assistenza usata Grandi congetture si. vanno fucendo ‘sull'invito 
monsignor Gazola.. 


dello czar a Windisgraetz ed al gen. Hess, affinchè 
0 stesso governo però alcuna volta sente Vergo= | si recassero a Varsavia; è vi ha chi pretende che si 
la di quanto fa o tollera ; così la condanna capi. i 


pensia comporre sotto i ‘loro auspicii un ministero 
e pronunciata contro i due soldati romani, e che î 


: aflatto: riazionario, fui 
0 dimostrato quanto fosse illegale ed ingiu- 


Î 
| i - BE 
i | Dal Portogallo nulla l'importante. H Diario do 
fu'eseguita il 10 corrente, ma ad ora insolita, i governo riproduce nella parte officiale la dichiara- 
furtivamente, ommesse tutte le pratiche pub- 


zione del buon accordo fra il maresciallo Saldanha 
bliche solite in tali circostanze. Tant'era negli uo- | ed i governi di Francia, d'Inghilterra ‘e di Spagna. 
ini stessi dell'amministrazione la convinzione della A‘Madrid la questione preliminare da noi accen- 
enormità di questo fatto! | nata, che si era mossa contro.il ministero, fu ‘re 
Con egual piede camminano le cose in Toscana, spinia ad una maggioranza di 32 voti; nessuna de- 
@ettere private narrano fatti di tanta esorbitanza, | liberazione fu presa fin qui sulla proposta di cen- 
he in'altri tempi non parranno veri. Niuna specie | sura. del deputato Barmudez-y-Castro.— però a 
(dhinsalti si risparmia ai più onorati e rispettabili | membri della commissione del bilancio ‘non si 
i cittadini. Ed il senso della morale dignità reputò elesse che deputati ministeriali. 
anche ingiuria che il principe ereditario si recasse 
in persona alla caserma dei gendarmi a-distribuirvi 

(li sua mano le medaglie @/ valor militare (12) a 

‘coloro che meglio hanno menato le mani in Santa 

Croce ‘contro vomini inermi e donne, vecchi, fan- 

ciulli imbelli! .... 

{ WLe prigioni sì riempiono, ed agl’infelici eattivi 

non è sopruse o mal tratto che si risparmi: ‘e si 

prepara un processo che non avrà l’eguale, se non 
sia il ‘troppo famoso della causa dell’ Unità Italiana 
in Napoli. 

Jatanto il popolo vegeta. tra Jo scoramento e 
l’irritazione. La stampa clandestina, non ostante le 
minute perquisizioni, continua senza sgomentarsi le 

sue pubblicazioni; edi ha:già dato fuori il'suo set- 

limo bollettino, nel quale si Joda grandemente il 
| contegno della popolazione, e la invitano come già 
| fece il di dell'Ascensione, e quel di Pentecoste ad 
| astenersi dal prendere alcuna parte alle feste che 
il governo vorrebbe imporre onde ingannare P'opi- 

nione pubblica. E se procedasi di questo passo non 

è lontana l'epoca ‘in cui s'inventi una tirannia di 
| nuovo genere, la tirannia del divertirsi. 
|. La Gazzetta di Verona annunzia che d'or in- 
‘ nanzi le sentenze pronunciate dalla corte marziale 
mon saranno più affisse agli angoli delle vie, nè al. 
| trimenti rese ‘pubbliche; ma solo stamperannosi 
i nella Gazzetta di Vienna. E loda questo provve: 
dimento come una prova di umanità. Desidere» 
remmo che l'onorevole redazione di quel foglio ci 
spiegasse come-ila intenda: la umanità, e come ci 
entri con essa il quasismistero di una semi-pub- 
bilità. n i 

Nella: lettera del nostro corrispondente il lettore 
troverà nuovi particolari sull'attuale tendenza della 
olitica francese. Secondo egli scrive, pare che al- 
| l'Eliseo siasi smesso o quasi il pensiero di un colpo 
di Stato; talchè la questione dell'a revisione verrà 
‘portata sul terreno della schietta legalità; nel 
(quale) necessariamente la tattica dei bonapartisti 
‘non può:essere:altra fuor quella di ottenere cancel- 
lato quell’articolo della costituzione che interdice 
la rielezione del presidente. 

E sembra che questa grave e capital discussione 
‘(non sia ormai lontana ; fra dieci o dodici giorni al 
; più, credesi che la commissione avrà in pronto la 
| sua relazione. Ma finora ignorasi chi possa essere 
il relatore. 

Date gb Ceto RECEEIDonEI e possa sostituirsi (come pensano certi 'utopisti) una 
| ventivi già stanziali sui clubs, susciterà, dicesi, 


a roprietà collettiva, rendendo, eome supponeva 
: i ellosa nell’Assemblea ; | PPORMEIA : i 
ene O prose: Fourier, il lavoro per sè stesso piacevole. L'uomo 
“ma è certo fin d’ora che sarà approvata, qualun: | ; Ù) SI 
È ron mai troverebbe nell'interesse de’ suoi simili 


È i clamori e gli sforzi dell'oppo» Seo 
Mr ; SI quel potente incitamento al lavoro che trova nel 
proprio interesse personale. Nè questo è (come 


sizione. 
a Cameri i i spi a notevole RR ; , 3 
fonera dot coin: sa 200 feste ‘av. | dicono i socialisti) un predicare l'egoismo, ma sib. 
"maggioranza - osservanza av. . 
eno REOORO bene rivelare una legge dell’umana natura. 

Dopo ciò il Boccardo sottoponeva: ad esame i 


‘versato dal ‘ministero, E questa è l’unica notizia 
itica di‘quef paese, ora pressochè assorto dalla f e0me; 
i Î sistemi di Rousseau, di Proudhon e di Considé- 
rant. Alla osservazione del Bensa che asseriva non 


Tande esposizione e dalle feste di vario genere che 
5 x ha 

3 i seguenza. «Al qual proposito dob- : ton 

perio conce 3 o convincere la spiegazione data dagli economisti 

alla proprietà derivandola dal. lavoro, rispondeva 


biamo accennare il soleone | pranzo annale che il 
ica di Wellington dava il 14 corrente, in com- | 4! args sisponi 

; ca ) i suoi | dimostrando come questa medesima spiegazione 
emorszione della battaglia di Waterloo ai suoi | d MRO q AR SRO 
impagni d'arme, Oltre ai quali vi.assistevano que- $ POSSA Non solo CRINALE RIONI cleria 
> È sil principe Alberto, il. napolitano principe dità dei beni, due fatti inseparabili. Riassumeva 
o È î "gni distinse fra tutti con un brindisi | inoltre il sistema del Bastiat che, a suo credere, è 
Mi il primo che ‘abbia posto ;in chiara luce, questa 

teoria. 


al duca, eccessivamente adulatorio, e qualche altro 
Derivava infine il terzo argomento in difesa della 


forestiero di distinzione. ) 
‘Un ministro protestante francese, il signor Pe- proprietà dal principio della popolazione ; ed'espoè 
sta (la teoria del Malthus, e dimostrato come la 


un di Rochefort ebbe la sìngolare idea di sfidare 

Mi dale Wiseman ad una pubblica SIIGIRSIUOI «proprietà individuale ;sia condizione impreteribile 

teologica, che questi ‘perentoriamente ricusò. Ed E a 

puro n/9} a dimieati °° Bcc i Tor 5 sistenze, diceva: «. togliete all'uomo la proprietà 

[qualche volta anche occasione di disordini e Sr de’suoi beni e conferitela allo Stato, come vo- 

‘convenienti gravissimi, ma. non avvenne forse mai l‘gliono i novatori::'Sastifuitale il possesso difesa di 
Proudhon,.e ogni individuo ignaro della ricchezza 
della comunità, esonerato dal dovere che oggi sen- 


| Che giovassero d’una linea il progresso della civiltà 
tono i padri di non sacrificare i figli e se mede- 


e della religione. 
Fra gli oggetti mandati dal Piemonte all’esposi- | 
simi ad un fuggitivo istante, non dirò di piacere 
ma d’obblio, più non avrà alcun forte motivo per 


} zione di Londra si notarono in questi ultimi giorni | 

(alcun tessuti novellamente giuntivi e molto ap- | 

i frenare gli appetiti; e farà. come i poveri fanno in 
Inghilterra {protetti dalla infausta legge di Elisa- 
betta e sicuri di trovare un ricetto nelle case di 


prezzati. è 
l guai di Amburgo noù sono ancora definitiva 
lavoro, negli ospedali, ed alla peggio nelle pri- 
gioni) darà innumerevoli vittime alla sempre cre- 


‘mente assestati, e vanno attorno a questo propo» I 
scente’' miseria. La società ricondotta allo stato sel- 


Ì 





















GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova? 

Proseguendo ‘il sunto per noi intrapreso delle 
discussioni ‘li che si occupava nelle recenti sue 
radunanze laccademia di filosofia ‘italica intorno 
ai fondamenti del diritto di proprietà, diremo come 
a confermare le conclusioni del dottor Bensa éil 
professore Geroiamo Boccardo valevasi ‘principal. 
mente di tre argomenti, Desumeva il primo dalla 
filosofia della storia, gli altri. due dalla scienza 
economica. 

Sviluppasdo quindi la sua tesi il Boccardo ve- 
niva dichiarando come il diritto di proprietà debba 
annoverarsi tra Je Last principali dell'umano inci- 
vilimento : infatti i progressi di quel diritto si sono 
del continuo identificati.con quelli della civiltà ; e 
se è vera la proposizione posta in tanta luee dal 
Mamiani che una profonda differenza tra gli antichi 
ei moderni slia in'‘favore di questi ultimi per un 
assai maggior rispetto ch’essi professano alla li- 
berte: individuale, egli ‘è’ vero altresì che'un'altra 
grande superiorità possono i moderni stessi van: 
tare pel rispetto in cui‘tengono la proprietà indi: 
viduale, E-ben qui:osservava il giovane e valente 
professore che la proprietà dovea progredire colla 
libertà, di cui è il natural complemento, la neces- 


nozione e del diritto di proprie.à si connette collo 
sviluppo della libertà considerata ‘in’ astratto, ma 
con quello altresì della libertà coneretata nelle 
istituzioni. Ben lungi. dal togliere la proprietà a 










ad essa eoloro che ancora non la possiedono. 
E interesse della umanità che ciascun suo mem- 





produttivo se non se quando il lavoratore è stimo- 
lato dal. personale interesse: togliete all'uomo la 
speranza di potere godere il frutto de’ suoi sudori 
e lo :condannerete inevitabilmente (all'inerzia. 

La: proprietà, ossia Ja'tutela dei diritti del lavo- 
ratore, è il maggiore incoraggiamento che dar si 
possa all’umata attività. Dove la proprietà indivi- 
duale è guarentita ivi la società progredisce, dove 
è manomessa (come in Egitto) la società giace in 
un'infanzia perpetua. 

Nè è da credere che alla proprietà individuale 
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lo voci contraddittorie, e secondo alcuni, gli au- 
aci penserebbero a sgombrare ini parte la città, 
ondo altri invece vorrebbero viemmeglio affor- 


saria esplicazione. E non. solo il progresso della | 


5 ; Mii ; DAL ì ; do 
quelli*che oggi la godono, è d’uopo anzi di innalzare | fra Ja' pace: e la guerta non dipende nè dall'una nè 


Had RR era ei del nostro secolo decimonono. Non! vuolsi dimen- 
avori È S ci SONA II CTR I 
Doni dan La Ma il lavoro umano non è | !!°8"e che i pericoli di guerra RIINA 


















ligione cattolica. Ì 


bordo :coniuna scorta; udì la relazione dei: da considerazioni di salute pubblica, che riu- 
fatt? e promise di tentar: di riavere gli 0g- niranno nell’Assemblea una gran inaggioranza; 
getti. derubati. Gli equipaggi passarono la notte tanto più che la commissione si diede cura di 
vigilando: all’indomani seppero che il raja di ‘ garantire la libertà ‘ delle adunanze elettorali.‘ 


RisorGIMENTO. 





Torin 





| Vaggio, nel quale ‘hiufo per verità è proprietario, 
ma neppure-alcunorè benestante, subirà un'altere 
nativa fatale ‘e di una popolazione esubefante è ‘di 
| una. inevitabile distruzione, » 
i Dopo. tutto; ciò. veniva coneludendo il Boccardo 
(con quel rigore di logica deduzione e quella luci- 
dità di esposizione che. forma il carattere d’ogni | 
| sua discorso e d'ogni suo scritto), la proprietà qual 
è costituita nel ‘libero regime sociale ,. sia. che 
he consideriamo ill giuridico e filosofico fonda- 
mento, sia che la esgMiniamo nel suo storico svol. 
gimento, sia finalmente che' ne indaghiamo gli ef- 
fetti eeonomici; ci Upparisce giusta è legittima în 
Sè, necessaria al bene dell'umanò consorzio. 
Nel numero ‘di domani daremo il resoconto 
delle due radunanse tenute.in S. Francesco di 


Paola dall'accademia di filosofia italica i giorni 
26 e 27. 





della pirateria; e che tutta .la preda era stata 
trasportata a Diah. ; 

Il Raja, di Tello Cruet fece sapere che spe- 
rava di riavere parte del danaro e delle merci; 
ma il capitano Balech dovendo curarsi della 
propria nave, affidò la Clementina ai capitani 
francasi Armorette e Leroy delle navi Adele 
e antes. Questi fornirono. abili navigatori 
che dovevano condurla all’ Isola di Francia. 





È e Hadjee, Meta. Hee erano stati i capi 





Dalle indicazioni, che. si sono potute dlesu- 
inere, pare; indubitato; che il suddetto ‘basti- 
mento Clementina appartenga alla marina mer- 
cantile delle Due Sicilie; epperciò vennero per 
cura dell’autorità marittima in Genova fatti 
noti al console generale. di Napoli in quella 
residenza i particolari della relativa partecipa- 
zione che di un tale disastro faceva. al mini- 
stero degli. affari esteri il. console di S. M. 
in Singapor con lettera del.2 maggio p. p. 

PET SIREOTE RIESI COR CE AVERI 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


GIORN:LA STRANIFRI. 


Il Globe così sì esprime sulla mozione del 
sig. Cobden:: 


La proposta del signor Cobden nell'ultima seduta 
sì discosta grandemente dagli ambiziosi piani che 
qualche volta scaturiscono dall'atmosfera eceitante 
di certì circoli. Senon che, nell'esposizione delle 
sue idee egli mostrò anche; questa volta, che 
quanto v'ha in esse! di buono, non è certo nuovo, 
mentre quello che vha di nuovo, è ben tutt'altro 
che buono, Invece di slanciarsi in qualche panegi- 
rico sulla pace perpetua, che nessuno pensa a ne- 
gare più di quello che egli neghi Je regole della 
moltiplica, il signor Cobden fece soltanto ‘istanza 
4 lord Palmerston perchè questi proponga al go- 
verno francese una riduzione nella forza navale mi- 
litare dell'una e dell’altra%nazione: Nulla v'ha di 
più triviale ed attuabile. Sfortunatamente ciò ‘fu 
già.sperimentato sovente; è con un: risuliamento 
che. rende altamente improbabile, che ‘colui il 
quale rimase colla peggio nell'affare, vi ricorra 
puovamente.. Per non citare che un esempio, una 
delle più gravi accuse che si facevano a Walpole e 
Fleury, prù di un secolo fa, dal partito della guer- 
ra in Francia e in Inghilterra, che per segrete 
convenzioni si fossero scemati considerab:Imente i 
navigli dei due paesi. E, almeno in Francia, Ve- 
sito giustificò la lagnanza. 






























Parigi, 20 giugno, 

Il complesso della legge sull’agglomerazione 
lionese è stato 
di 234 voti. Il 
tuto appagarsi 
tutti gli spiriti bene intenzionati ammettono 
il principio della legge, senza sollevare gli ura- 
gani che distinsero le ultime due tornate. 
Quando si ha l’onore di rappresentare il par- 
tito dell’ordine, bisogna saper manifestare la 
propria missione con grande moderazione e 
negli atti e nelle parole; il signor Faucher, 
forse, se ne dimenticò ieri Valtro, 


adottato ad ‘una maggioranza 
ministero avrebbe dunque po- 


Ma lasciamo codeste scaramucce ‘d’avani 
guardo e veniamo alle grandi battaglie. Fra 
dieci giorni, come assicurasi, la: commissione 
di revisione deporrà il suo rapporto. Intanto, 
quello che vha di certo si è che le ‘delibe- 
razioni della commissione sono esaurite e che 
le discussioni , se continuano , non sono che 
ripetizioni. ; È i 

La scelta del rapporto sarà il solo fatto jm- 
portante che sì produrrà da qui all’incomin- 
ciare dei dibattimenti. 


E ‘come era da aspettarsi, l'esito fu contrario 
alla mazione ‘meno esperta ‘hella strategica navale, 
e.che aveva minori risorse del ‘suoi vieini. Alla 
fine della prima guerra che tenne dietro a questi 
negoziati... come Tocqueville vassicura , la. flotta. 
francesera ridotta letteralmente a due vascelli di 
linea, 7 i 


Io osservo che la propaganda revisionista. 
fa progressi ed invade il terzo partito, rappre- 
sentato dai signori Odilon Barrot, Tocqueville 
e Dufaure, e l’arresta sull’estremità dell’opi- 
nione repubblicana, Là, fin adesso, lo scan- 
daglio della. politica  eliseana si rompe, nello 
scoglio. D'altra parte, e bisogna tenerne inolto 
conto, il rispetto per la costituzione guadagna 
terreno, e la teoria del colpo di Stato è inte- 
tamente scomparsa. Non trattasi ora più che 
di revisione legale e costituzionale ; ‘e su di 
questo terreno bisognerebbe aspettarsi dei 
dibattimenti molto burrascosi, ma sterili, 
mentre, secondo la. statistica ch'io vi ho già 
ampiamente fatto conoscere, non si può far 
nulla senza l’adesione dei repubblicani, e sarà 
impossibile di. piegarli senza concessioni di 
principio, che diverrebbero forse allora un altro 
imbarazzo pel governo. 


Noi riteniamo essere vosa stolta fare una propo» 
sta che si può essere gicuri dî non vedere accet- 
tata. Ora, pei non difaltro , è assai probabile che 
la Francia ricuserebbb di accedere alla nostra pro= 
posta, perchè sarebbe per essa impolitica come lo 
è per noi. Anche supponendo che la nazione fran- 
cese abbia le stesse pacifiche disposizioni che for- 
lunatamente riutrondftanto il suo governo come il 
nostro, non bisogna mai dimenticare che la scelta 








dall'altra :nazione, ‘nè tampoco da entrambe: Vi è 
una Macedonia che minaccia e le Ateni elle Sparte 


questi ultimi’ dieci anni non vennero dalla Francia 
ma dalle potenze. notdiche:, ‘e sarebbe sciupare 
penna e inchiostro. il negoziare con Francia la- 
sciando ia disparte le potenze. nordiche. E poi 
avremmo ancora da pensare all’America. 

Il dibattimento di ierì è stato un piacevole inter. 
mezzo fra le scurrilità e Je mostruosità spifferate in 
queste ultime sedute, è questo crediamo sia il giu- 
dizio più temperato @he se ne possa portare. 


Il signor di Vatimesnil depose quest'oggi il 
rapporto della cominissione d’organamento di- 
partimentale e comunale; il lavoro depositato 
sì limita all’organamento comunale. 

Quest’oggi fa discussione di questa com- 
missione si distinse per un visultaimento ‘af- 
fitto imprevisto, e gravissimo 
circostanze. 








"i attuali 


, nelle 
Una lettera del capitano Beniamino Balch 
della nave americana Ariosto in data di Barba 
Tree (Sumatra) Zlaprile 1854, inserita nel 
Singapore Frée Prees dà alcuni ragguagli sulla 
catastrofe della Clementina. (V. Risorgimento 
n. 1073, ultime notizie), 
sf 
Il capitano trovòl'uno schifo con 2 uomini 
dell'equipaggio. della. Clementina. uno dei 
quali ferito, e (questi gli narrarono come i 
Malesi fossersi impadroniti' del bastimento ed 
avessero ucciso il capitano e gli altri ufficiali, 
Presili a bordo ‘ìl capitano Balch si diresse 
a Tello Cruet e irovò un altro battello della 
nave predata con sette dell'equipaggio ed uno 
di essi gravemente ferito. Presi 6 uomini del 
Borneo, capitano Rhoades, bene armati, 6 ; ; 
ona . ; Del resto il suffragio universale venne sve- 
dell’Ariosto ed i 7 della Clementina, con un! È Sn ; 
i È è i Wi î lato dai legittimisti, che disponevano della 
interprete, il capitano. sì recò in traccia della . È 5 n I 
la vide'in piena bali dei Malesi. Con | età quasi dei voti in codesta commissione. 
nave e la vi - KS 5 
Ò Ì ne o La sinistra repubblicana aveva sempre contato 
SPPSIADE era di fi occupante |, di essa pel rivocamento della legge. del 31 
trovò il capitano Cafiero, il piloto, il secondo rlio a dee d *;llusi h 
; VA) orribUGR ELE tan! aggio. Essa deve perdere quest’illusione che 
PISO DIGEO sg ci MECRO sato aveva avuto diritto di farsi, dietro le dichia- 
a Si di sO 11904 OA razioni dei capi legittimisti. I signori Laroche- 
a bordo era in disordine: rotte le i ; 5 A 
Utto.e 1 1 + .1Jaquelein e Leo de Laborde, i due eccentrici 
e le casse, involato -il ‘daparo e la maggio! | del artito, rimangono soli campioni del suf- 
vite del carico A AOTORÌ 6 ° 
parte de È ! fragio universale. ) 
i 3 D rente 5 Lt È a î Sa 
Non essendo prudente l’approdare, il capi i H signorJ. di Lasteyrie depositò il suo rape 
tano fece gettare i cadayeri EI ACCOnIe porto sui clubs. Esso conchiude per la conser- 
pagnando la triste cerimonia coi riti della ve- ‘vazione della legge che vieta le adunanze anari 
i chiche. I motivi ‘espressi dalla commissione 
l per mezzo del signor Lasteyrie sono desunti 


La commissione alla maggioranza di 16'voti 
contro 11 adottò il principio della lesse del 31 
maggio, e riconoscendo che non eravi luogo 
a reagire contro le sue disposizioni, sì occupò 
molto del passivo contegno del signor Odilon 
Barrot su di codesta questione, che conside- 
ravasi come la bandiera del suo futuro mini- 
stero. Si giunge a dire perfino ch'egli votò 
colla maggioranza. Malgrado la buona fonte 
da cui mi viene questa informazione, non ar- 
disco. garantiryela in oggi; tanto codesta nuova 
evoluzione del signor. Barrot avrebbe diritto 
di far stupire gli amici suoi. Staremo a ve- 
dere domani, dedurremo le conseguenze di 
questo fatto se. viene confermato. 


7 
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Il Raja di Tello Crueb venne verso sera a 


» 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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| Contate dunque che la legge sui clubs pro. 
‘ durrà una gran burrasca parlamentare, essendo 
i la repubblica della Montagna decisa a scen- 
! dere sul terreno in battaglia. Ma abbiate pure 


ad altro che a soffocare la discussione ed a 
fortificare la maggioranza, la quale non è meno 
deterininata nel proprio senso che la mino- 
ranza nel suo. 

Oltre ai signori Carlier e Forcade, il signor 
Lemullier cita al tribunale civile il signor Vis 


remaitre, gerente del piccolo giornale il Cor | 
saîre, il quale avrebbe, secondo il ricorrente, 


riprodotto e commentato la nota del signor 
Carlier in un modo pregiudizievole all’onor 


È È 1 3 * 
suo. Il signor presidente Debelleyme.auto- 
rizzò la citazione .;indicata per. mercoledì 25° 
giugno. Il signor Carlier declinerà fa comp e- 


tenza del tribunale civile? Eccola domanda. 
D'altra parte il signor Forcade conserva il suo 
contegno comminatorio,. e continua a dirsi ar- 
mato di nuovi documenti, destinati a fare 
gran sensazione. 


Il Moniteur si decide stamane di confer- 


mare la nomina del signor conte. Walewiski 


all'ambasciata di Londra, e quella del, ge- 


di tale vittoria, certa , poichè | nerale Aupîick all'ambasciata di Madrid ch'io i 


V'annunziai già da otto giorni. viag 

Vi furono forse. degli scrupoli ed alcune esì- 
tazioni intorno, al signor Walewski, la cui.no- 
mina al posto ora affidatogli; il sig. Brenier 
predecessore del signor Baroche, erasi ricu- 
sato di firmare. 

Figlio dell’imperatore Napoleone. e della 
contessa polacca Waleska, il. conte Walewski 
è notissimo a Parigi per la sua origine, per 
la sua eleganza, per te sue galanterie e’ pel 
suo legame colla celebre tragica madamigella 
Rachel. Il signor Walewski cercò pure la glo- 
ria letteraria, e saranno 112/anni che fece rap- 
presentare. al teatro francese una commedia 
in atti intitolata: Za Scuola del gran mondo. 
L'esito non corrispose all'intento; e la. com- 
media rimase famosa per la puerilità dei par 


ticolari che vi aveva introdotto l’autore colla 


pretesa di. rappresentare i costumi dell’alta 
società, 

Giovine ancora, sempre bello. ed elegante, 
il conte, Walewski è forse destinato a pren- 
dere in Londra quello scettro della moda che 
il conte d’Orsay vi abbandonò. ritirandosene, 
Vi sono, è vero, alcuni putitani,.i quali con- 
siderano il signor Walewski come un amba- 
sciatore poco serio; ma. le dame inglesi. non 
saranno, probabilmente, di un tal parere. 


La discussione dell’Assemblea nazionale si 


{ porta quest'oggi sul dissodamento. dei boschi, 


e non, presenta per conseguenza’ alcun: inte- 
resse politico. Gli oratori si succedono alla 
ringhiera, senz’essere onorati di una sola in- 
terruzione. I rappresentanti fanno conversa- 
zione sotto voce e sono visibilmente occupati 
di tutt'altro; 3 
LIE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 16 giugno 1851. 

Ho letto in un giornale di cotesti Stati un 
articolo sulla grazia concessa’ dal nostro re, 
in commutando la pena di morte în ergastolo 
ai tre condannati nella causa degli unitarii 
italiani, Settembrini, Agresti e Faucitano. Non 
v'ha dubbio che la grazia sovrana sia stata 
largita; ma perché si abbia una adeguata e 
vera idea degli avvenimenti, mi corre l’obbligo 
di narrarvi tutto quanto avvenne nel periodo 
corso dalla pronunzia della condanna, alla e- 
manazione: della grazia. 


La condanna fu pubblicata nel sabbato 1° 
febbraio, anuo corrente. Secondo il rito spe 
ciale, si dovea eseguite’ nel giorno seguente ; 
ma, poichè succedeva la domenica, sì pospose 
al lunedì, Uditasi la condanna, un lutto ge- 
nerale si manifestò nella capitale ed' in ‘tutte 
le classi. Fra? ‘popolani, detti; lazzaroni , dei 
quartieri. Vicaria. e Mercato si scorgeva un’ 
agitazione operosa. Sia insinuazione, sia spe-' 
ranza, cominciò a circolare una voce’ di grazia. 
Nella sera della domenica, rinforzate le guardie 
nel dintorno della Vicaria , i poliziotti, con 
artefici , si. faceano ad erigere il palco nel 
largo di. Porta Capuana, detto dal volgo Crà- 
vaccaturo. { lazzari colà, vigili, ardimentosi, 
sì fecero innanzi di costoro e con minacce e 
con pietre scagliate, li costrinsero a desistere 
dal lavoro e. ritirarsi. È notevole ‘che la sol- 
datesca, comunque di:molto accresciuta, non 
vi prese alcuna parte. I popolani ; non con- 
tenti ‘di ciò; anzi sospettando che l'esecuzione 
fosse avvenuta nel recinto € nel silenzio del- 


l'edificio de’ tribunali , Vicarìa, crescendo 


sempre più di numero, e non fidandosi alle 


vocì: di. grazia, che viemmeglio si facevano 
propalare, cominciarono a dire: Nuje li bo- 
limmo weré': cioè Noi li vogliamo vedere (i 
condannati ).. Tale inchiesta di poche voci. 
divenne ben tosto un grido generale, e di una 
numerosissima plebe, cui ma] sì sarebbe por 
| tuto resistere. Anzi gli uffiziali adopravano 


tutti i modi di dolcezza per raffrenare quella 
; si 





un 





per certo che le declamazioni non riusciranno. 
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lo troverà così 





emozione die che sempre più cresceva. | 
E siffattamente sì aumentò’, che?, da coloro | 
che quivifreggean le cose, sì propose a’ po- | 
polani di eleggere fra Di 12, i quali intro- | 
dotti nella Zicarìa avessero a verificare l’esi- 
stenza de’ condannati. Così fu fatto, Que’ 12, 
i entrarono nelle prigioni‘, e fu 
iftre condannati. di 





tantosto eletti, 
loro dato di:/vedere i 
usciti della Cappella, e sciolti da’ ferri. Que- 
st’ assicurazione’, comunicata a tutta la folla 
popolana ch'era al di fuori, calmò gli? animi 
e la tranquillità fu ristabilita. Tuttayolta la 
grazia non”era che una speranza e niuno vi; 
si affidava, comunque la polizia sì sforzasse 
a farla credere verace; e non se 
novella autentica che su) fare del 

Promulgatasi la grazia, sì destò nel popolo 
si diede apertamente a. festeg- 


già 


giorno. 


gran giubilo : 
giare, come a riportato trionfo. Fece celebrare 


nella chiesa di S. Anna a Porta Capuana una | È 
messa: solenne, in rendimento di grazie al- | 


l’Altissimo, accompagnata da spari, da pro- 

tratto scampanare, e da ultimo con un Re 
Deum per. entusiasmo cantato ‘che 
gridato. Dopo ciò corse la folla pooolana sotto 
le finestre della casa del Faucitano, più noto 
al popolo, ed abitante nel vicino borgo di 
S. Antonio Abate ; e con grida di gioia volle 
che la moglie di lui sifcacciasse alla finestra. 
Al comparire di costei le voci di evviva fn- 
rono clamorosissime eî “lungo tempo ripetute. | 
È da notare ‘che quell’evviwa era secco secco, 

e mancava affatto a chi siÈ i riferisse. 


ineno 





Per la storica integrità notisi. ancora, che 
in una di quelle=sere tra la condanna e la 
graziafviferattornata nell’faccademia de’ Ca- 
valieri; (e a raala pena vi convennero un 
quarto. de’ soci. Edi convenuti, ‘lagnandosi 
di quella mancanza, che in“qualche!modo im- 
pediva le danze ‘ed i: giuochi, motteggiavano 
gli assenti dicendo : piangere per l’esecuzione 
della dimane, 

È fama che durante quel iumulto popolare 
della notte , si fossefvisto (più volte andare e 


- ritornare il procurator generale dal ministro 


di grazia e giustizia; e“si fossero spediti più 
messaggi alla Corte. Vi ha pure chi ha cre- 
duto essersi nesso in campo la cooperazione 
del cardinale! Cosenza, arcivescovo di Capua, 
per. conseguire la grazia. È fama ancora che 
per ognuno de' 12: quartieri della città vi fos- 
sero pronti da circa 1000flazzari , onde ac- 
correre alla bisogna in caso di resistenza ‘a 
quelli di Vicaria e Mercato. 

Queste ultime cose non posso assicurarvele ; 
poiché non ne ho prova, se non nello-spirito 
che anima questo popolo, degno assai idi mi- 
glior sorte. Comunque sia , colla conoscenza 
dell’indole della: popoli zione napoletana , di- 
versa affatto ‘da quella ‘di cinquant'anni or 
sono, non che della politica di questa Corte, 
voi pie ben discernere quali ragioni mos- 
sero la grazia, qual carattere 5° abbia quel- 
l'emozione popolare, e: quale sia stata }im- 
pressione nell’animo dell’universale. 

È stata ritardata in viaggio la seguente 
lettera di Roma, che reca tristi notizie di 
quella città, in gran parte confermate dai 
giornali. 

(Corrispondenza “del Risorgimento). 
Roma 16 giugno. 


Roma è in così tristi condizioni, che emai 


non vi sì può vivere più. Ogni cosa- che pas- 


‘siate immaginare degli orrori ‘che qui acca- 


dono. sarà. sempre al di sotto della verità. 
Giorni sono i francesi hanno fucilato due sol- 
dati romani perchè avevano. ferito dei soldati 
francesi in.rissa. Seconda il'nostro codice non 
avrebbero avuta la pena di morte per questo 
delitto ; ma i francesi hanno voluto assoluta 
mente che si fucilassero , e nel giorno della 
esecuzione fecero gran mostra di forza, te- 
mendo. una sommossa, Un cocchiere fu ar- 
restato in istrada, perché lo intesero dire pa- 
role ingiuriose ai francesi, e lo tengono ancora 
in Castello. Dicesi che vi sia mala intelligenza 
fra i francesi ed il governo pontificio, tanto 
che si vocifera, come già molte altre volte, 


‘ che il santo Padre, per liberarsi della tutela 


francese, pensi di andarsene. Certo che i fran- 
cesi in molti atti sembrano i padroni di Jo 
ma. I veri padroni sono sempre i birri: cars 
cerano, perquisiscono, rubano, battono, e nes- 
suno lì punisce. D'altra parte il partito popo- 
lare è giunto all’\eccesso dell’ odio contro i 
così detti neri, Fra ieri e questa mattina, in 
meno di 24 ore, sono già avvenuti ciaque 0 
sei delitti per ispirito di parte: Ieri sera un 
soldato francese. comprò uno. zigaravda\ uno 
spacciatore pubblico? nel fumarlo, scoppiò ma- 
teria incendiaria che vera per entro e ne fu 
ferito così nella faccia 5 che sta molto male. 


Lo stesso caso è accaduto questa mattina ad 


altre tre o quattro persone, due delle quali 
sono francesi. Teri a sera poi alle 9° 432 ‘alla 
Ripresa dei Barberi fu ferito ‘al ventre: Marco 
Evangelisti, cancelliere della sacra consulta, e 
si dice ‘che la ferita sia mortale. HU feritore 
fuggi, non si è trovato, nè la mostra polizia 
facilmente. Insomma è una 
vera anarchia, e quando la sera sî va în letto 
sani e salvi, senza essere stati né bastonati, 
né rubati; nè carcerati, nè ‘ammazzati, è una 
gran fortuna. Vedete bel vivere! 

La censura sugli ‘impiegati continua ancora, 


n° ebbe la; 


essere E x 
‘e se ne destituiscono ogni giorno. Sono ora‘ latore; poichè questo è il miglior. saggio che. ‘a droità la sgude fol des autres $ nations, ua terne del suo eine sistema, 


| possa. darsi del pregio non comune della | 


due anni che non si è imai tralasciato un mo- 
mento di mettere famiglie in mezzo alla strada | 
| per opera di questo segreto tribunale di in- | 
quisizione politica. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Bologna, 17 giugno. 
Le nostre notizie sono i bullettini degli as- 
sassini; è avvenuto uno scontro fra essi e le! 
truppe sulle colline presso Balogna ; tre soldati 
i pontifici rimasero feriti; un assassino fu morto, ; 
gli altri dispersi. — Le catopane di tutte le 
parrocchie suonavano a stormo , ma non un 
solo contadino si mosse, ciascuno stimando | 
meglio starsi al propiio casolare, dicendo ra- 
gionevolmente che con dei bastoni ‘non sì va 
e alle aiini da fuoco. Molti ch’erano | 
andati in villeggiatura han dovuto ritirarsi 
nuovamente in città, È stato proibito di ap- 
| plaudire al prof. Alessandrini. ‘Si corre incontro 
l'al peggio di galoppo , e per darvene BEovS 
Sappiate che corre voce che imons. Savelli sarà 
fatto cardinale e 
nario a Bologna. 








Torino, 23 giugno. 


Il dep. Enrico Avigdor ha presentato alla 





i di navigazione e commercio con la. Francia. 


Duolci che questo. scritto, che aggiunge.a | 


molti altri pregi anche quello di una)forma 
letteraria veramenle distinta, sian francese. 

L'onorevole relatore esordisce ‘con gravi 
considerazioni sull'alto conto in che si deve; 
tenere la pubblica opinione nei governi costi- 
tuzionali; si deve ascoltarla, seguirla, consul. 
tarla, anche con molta attenzione; ma dopo 
averne descritto in una bella pagina com'essa 
illumini i governi, egli ricorda come presso 
un popolo di recente iniziato alla vita costi- 
tuzionale l'opinione dev'essere condotta e gui- 
data sino. al siorno.in cui, forte per l'abiiu- 
dine «del suo libero ‘arbitrio, essa potrà cam- 
minare sola e senza guida. 

Noi ci permetteremo di aggiungere che non 
solo presso i popoli nuovi alla libertà, ma an- 
che ove essa ha spinto più profonde radici, la 
pubblica opinione, quella almeno del fempo, 
non è sempre una guida infallibile. 

L'Inghilterra, in cui l’autore;della relazione 
‘trova due notabili esempi di benefiche mani- 
'festazioni ‘del. voto generale per la riforma 
elettorale e per la daziaria, manifesiazioni che 
determinarono, il duca di Wellinghton e sir 
Robert Peel — 1 Inghilterra ‘non ci ha forse 
dato in un’época più vicina, che possiamo dire 
altuale, l'esempio di un traviamento dell’o- 
pinione pubblica nell'affare dei titoli ecclesia- 
stici? L'errore in che alcune manifestazioni 
procellose fecero cadere un illustre uomo di 
Stato preparò quasi una rovina al gabinetto 
inglese che avrebbe trascinato con.sè molta | 
parte degli affari d'Europa più importanti e 
vitali. 
senso comune, che qualche volte, diceva Vol- 

| tuire, non è punto comune, 


governo fu'‘cosirelto a temperare gl’impegni ; 
contratti sotto Pimpero di una mal ponderata 
pubbliea opinione, 

L'onorevole Avigdor da quin ‘precedenti 
arguisce che il Parlamento non. deve lasciarsi 
fuorwiare dall’ eco: di certe disapprovazioni 
che circolarono nel paese intorno alla con- 
venzione addizionale al trattato di commer- 
cio. con la Francia, e'fucendosi ‘ad ‘esami- 
narla, egli fa considera solto i rapporti: 4. 
del'‘dritto e della giustizia, 
commerciale, 3. della politica esterna, 4. 
della politica interna. 

La prima di.queste considerazioni è fon= 


‘lata sul dritto che ha una nazione di rego-! 
lare le sue relazioni commerciali a suo be-! 


nepiacito ;ond’è che il commercio è vera- 
ramente facollativo, jus. merae facultatis. 
Tuttavolta egli osserva che la diminuzione 
ai dritti di entrata in favore delle sete e dei 
libri di Francia è generalmente stabilita nella 
riforma daziaria testè votata dalla; Camera, 
e che una, eccezione di sfavore sarebbe. stata 
un'evidente ostilità. ad un paese amico che 
mette ogni cura ad aprire qualche sbocco 
alle;sue produzioni. Di là scende ‘alle con- 
siderazioni d'interesse commerciale. Le idee 
chè primeggiuno in questa parte della rela. 
zione sono due: Ja relativa estensione dei 
mercati, onde scaturisce Che in parità’ di 
riduzioni il vantaggio di uno Stato meno! 
esteso è maggiore quando si abbattono. le 
barriere doganali; e Ja. nnierosa serie di 
rappresaglie che la Francia avrebbeipotuto!! 
esercilare a nostro (danno, se ci fossimo 
posti. con essa lin ostilità commerciale 
.Sulie considerazioni di politica esterna ed'! 


interna, noi lasciamo che parli lo stesso re- | compte un tel passé, il mérite, je dis plus,il. buente credeva egli poter trarre argomento 


verrà commissario straordi- | 


Camerata relazione della commissione incari- 
cata di esaminare la convenzione addizionale | 


Ma bastarono alcuni mesi perché il | 


sì aprisse una via | 
in mezzo al linguaggio delle passioni, ed il|, 


2. dell’ interesse ; 
Ì 


LL RISORGIMENTO | 





| sua scrittura. 


Le traité considéré sous le point 
de vue politique. 


i 
Maintenant, imessieurs, sì des considérations ; 


commerciales, nous passons à un autre ordre 
| d’idées, si. du terrain  matériel nous passons 
i au:terrain beaucoup, moins. appréciable; mais 
| beaucoup plus délicat de la politique , nous 
serons unanimes à donner la consécration de 


notre vote aux articles additionnels du traité 


avec la ‘France: 

Deux élémens, mnessieurs, sont en présence | 
depuis plusieurs années en, BIN D'une | 
| part l’élément libéralet le progrès; de l’autre, 
i l’élément stationnaire et rétrograde. À tort ou 

à raison on a classé notre pays au nombre 
! de ceux, dont les idées et les Opinions sont 
i des plus avaneées. Les ennemis de “nos insti- 
i‘tations oni meme exagéré notre amour pour 
la liberté. ; ils noustont sigmales à ‘l'Europe 
entidre comme’ capables de bouleverser le 
i monde pour atteindre la seule satisfaction de 
| fermenter des révolutions. Cette opinion, que 
i Jfappellerais niaisement ridicule;, si j'osais in- 
| troduire de pareils. mots” dans une ‘question 
! aussi sérieuse, a pourtant ttouvé des eroyants 
let des adeptes , et. sans ayoiri rien fait pour 
| cortoborer cetie injuste aceusation, nous som- 
| ines considérés, par plusiearés puissances, avec 
I 







une certaine prévention iméfiante’, qu'il fau- 
dra bien des années de piudence ‘et de, sa- 
| gesse pour vainere el extitp ri Étre 
i ses voisins,| est une position 


‘mis en 
i suspicion par 
bien délicate , bien difficile! pour un gouver- 
nement; c'est une situation perilleuse pour un 
pays qui ne perno vivre ek, egister sans appui, 
sans alliance, qui ne peut vivre isolé. Perinis 
à des nations comme la France, comine lPAn- 
gleterre ,, permis aux giandes nations euro- 
péennes, de. vivre) sans (alliances politiques. 
Sùres de leur puissance, elles défient Jes évè- 
nements. Mais ‘quand. la [nature a posé un 
petit royaume' entre deux |puissants voisins , 
méme Poei sa sécurité et sa 

sa population, sa 


j 
Ì 
i trop puissants , 
| tranquillité propre ; quandi 
| situation topographique, sa gondition, son com- 
merce, ses intéréts lui font une loi de choi- 
sir une alliance, de Îa rsehercher, Pisolementi 
deviendrait dans ce cas une faute graye, ir- 
réparable en politique. L'isolement si difficile, 
DIRSI "impossibile meme à boutenir long-tems 
pour les grandes nations, serait le .commen- 
| coment de la ruine d’un petit État. 
i. Nous deyons:done nous appliquer a chercher 
7 . È sci Di 
des alliances, vraies; sincères ‘et dévouéges, et 
î 3 > ; 
auprés de a coté de 
i 
Î 
| 
| 
| 
| 
Î 
| 
! 
' 
j 
' 
1 
j 
i 
| 
i 
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A les chercher nous, 


nous; — Celles. éloignées. nous aident, nous 


appuient, nous encouragent, sympathisent 
cordialement ‘avec nous, mais dans un mo- 
ment décisif, l’éloignemen! est presquun ob- 
stacle è un concours immédiat, et nous pour- 
i rions peul-étre subir Ja loi des vainqueurs 
avant d’ayoir regu les secours éfficaces d’une 
puissance amie, — C'est donc pour mous une 
question. ;d’existence que de chercher autour 
de nous un appui naturel. Qui mieux que la ; 
France peut nous aider? Qui mieux qu'elle 
est à la |portée de nous scutenir ; de nous 
appuyer dans. nos justes  prétentions, qui 
térielles et morales dans potre pays, à l’om- 
bre de nos libertés? A opérer ces réformes 
comme nous l’entendons', en respectant les 
droits de chacun, tout en tenant à faire re- 
specter jes nòtres. Da 

Dans: cet état de choses, 
charcher des alliances 


pe? Avons-nous le moyen d’en trouver mème 


P DuUVvons-nous re- 


non! Messieurs, mon! Plùt è Dieu que ies 
autres princes d’Italie  eussent GOMDrIS leurs 


intéréts personnels et leur LAS Reo à l'égal dei 
alors | 


la noble et vaillante Maison. de Savoie; 
Vunion. naturelle cimentée entre toute 
| la famille italienne, et cette famille. confédé- 


serait 


| rée, défieralt peut-étre les destins. 

de si hautes destinées, puisque celte sublime 
pensée doit demeurer 
tain, se  dessinant dans les secrets de l'avenir 
comme une espérance 
vers un autre cole que nous devons Jeter les 
ce. cole est pour nous l 


Ì 
! 


yeux, et eacore 


France: HI 


Î Et ne seralt-ce pas marcher aveuglement.; 


| Vers un Ganger certain 3 que de risquer les: 
| bonnes noi actuelles entre Ja France el; 
i nous, poùr quelques légeis avantages com- 
| niefciaux? Ne  seraitece pas nous préparer 
| des regrets i des embarras, 
| prochaîns, que de jeter de la ‘inésintellisence, 
| 


méine seulement de la froideur dans nos o 


Î 


souvenez-vous d'un’ fait. :Il esi 
soleit ‘dellla France” alt é16 


Messieurs, 
possible ‘que le 
Eclipsé} de tems à autre, par quelques circon- 
clest'‘vde là qu'es 
sacuée ‘de la liberté 


| 

Ì 

I 

luce imprévues,, ‘mais 
| souve ni partie l’étincelle 
| qui a éclairée; l'Europe, 

| partis des. sentiments les ‘plus généreux, le 
| plus humains, les; exemples| de grande abné- | 


| galion; et qb: dans l’histoire un,;peuple | 





se ‘botnent Aa accomplir des ‘réforines ‘ma- 


dans le nord de l’Euro- | 





ai la péninsule italique ? MalheureusemEent ; 


Puisqu'il ne nous est pas permis de viser à; 
a Pégal d'un reve loin- | 


del ségénération, c'est | 





pout-éire. trés-.! 





{ions ‘internationales et diplomatiques avec la | 
E "mance, en refusant | ’acceplation de ce traité? 







c'est de la que sont; 





































il a droit à ce qu'on ne désespère jamais de. ‘posta sulla rendita; pur concepiva 
IotR Justice et de son équité. vl gli altri oppositofi avrebbero dovuto 
Confiant dans ‘mente comprendere, che nel sistema d 
| poste diverse e parziali adottato dal no 
| come da ogni altro paese di Europa, la e 
i tril levata dalla cosa. senza 

| conto delle mani per cui passa; nè questò 
Î | tera la giustizia dela ‘ripartizione, pere 
| l'imposta è sempre proporzionale alla somi 
de la politique intérieure. [de profitti. che si; ticavano da un’indust 
| Votre commission he s'est pas contentée de | come a quella dei. frutti che. produce ri 
| | 

1 
i 


ces sentimens de la vado 
francaise, votre commission est. convaincue)! 
| qu'elle nous rendra bientòt la justice qui nous : 
est die, et qu'elle nous tiendra compte des 
sacrifites matériels. que nous faisons géné- 
reusement ‘aupourd’hui, pour ‘vivie ‘en bonne 


harmonie, en bonne amitié avec elle. 


x 


tribuzione è 





Le traité considéré sous le point de vue 


considérer cette question sous le point de vue terra. Se il ereditore ipotecario, se it pres 
commercial, politique et extérieur. Elle s'est.| tore industriale .0. marittimo coneorrono(t 
benefizii della collivazione.o ‘del comme 
pagheranno’ la parte rispettiva nell’imp 
ghe in tal caso per quella ‘parte non è% 
anticipata dal proprietario della terra, 0. 
l’esercente l'industria o il commercio» S 
nen sono che semplici mutuanli, nor peri 
piscono che l'interesse dei capitali dati ami 
tuo, ma in tal caso l'industriale deve 
tarsi di aver. potuto estendere laisua ‘sj 
lazione oltre ‘i confini ‘dei proprii “capi 
Niente l'obbliga a prendere a mutuo; sg 
fa vi trova i! suò tornaconto, (e sempre è. 
che la somma. dell’imposta dev'essere | 
porzionale a quella: dei: prodotti, qualu 
sia‘ la mano:da cui provengono î capita 
L'art. 5 stabilisce le esenzioni. Priùi 
esse è quella dei fittaiuoli esercenti l’ind 
agricola; questa esenzione è stata co 
tuta dall'onorevole, Josti e; da. qualche 
deputato, il quale non.aveva: posto | 
all’indole speciale di quest'industria ‘cl 
tira i suoî prodotti dal suolo colpito alti 
dalla imposta territoriale; mentre Teme 
le derrate che producono la rendita de 
dustriale non sono altrimenti sottoposti 
dazio. Si patrà, anzi. si.dovrà, come nd 
il ministro, allorchè saràfatta la catastaz 
delle proprietà fondiarie, distribuire l'i 
territoriale ‘tra proprietario e fittainolo! 
sottoporre quest’ultimo all'imposta indust 
sarebbe lo stesso Ghe sravarlo due vol 
poichè secando la legge economica dei p 
che opportunamente ricordava‘ il Mié 
egli paga ‘attualniente‘una parle dell’ 
territoriale nell’aumento più 0 meno s 
del prezzo di locazione delle terre di 
neralmente è l'effetto di tale VARORDI, 


aussi arrétée a réfléchir sur les résultats pro- 
bables qu’améènerait un refus d’acceptation de 
| la part de ta Chambre. Messieurs les ministres 
i appelés dans son sein, ce.sont expliqués d’une 
i maniére, categorique à cet égard, Comme .il 
avait déjà fait dans Je Parlement méme, 
i monsieur le ministre de Pagricultare et du 
commerce : déclavait. ouvertement CaEAtO, ne 
pas jétre en position d’obtenir lui-méme de 
i la France de \meilleures. conditions. Il était 
| done facile de conclure pat toutes. ces obser- 
vations qu'un refus de la part de la Cham- 
bre; conduirait le pays, si non à une’ crise 
ministérielle, ai! moins à un démembrement 
de'rcabinet. — Or la majorité de votre com- 
mission ‘se  prononcait contre ‘toute \détermi- 
nation qui tendrait è faire retirer du cabmet 
actuel, le ministre auquel est confiéé la di- 
rection ‘des finances. 





































Nous entrons à peine'dans une ére nouvelle: 
nous venons d’accompliv une grande réforme 
économique, nous ayons approuvé un systéme 
financier nouveau, inconnu jusqu'ici au pays. 
Ce systéme a été inauguré, proposé, défendu 
par le ministre aciuel des finances. Il en a 
assumé la  responsabilité . devant, les ‘pouvoirs 
de lÉtat, devant la. Nation. C'est à lui; ce 
semble, à votre commission, à poursuivre ces 
opérations. à peine) ébauchées, et du mérite 
desquelles la Nation sera plus tard Juge. Ar 
réter l’impulsion donnée; serait conrir au de- 
vant. d'un danger. 

Certes, le pays ne manque, pas  d’hommes 
habiles, éminents, doctes; “et ‘expérimentés, 
capables  d’assumer la responsabilité ‘d’une 
position difficile; mais dans cette' circonstance 
il s’agit d’un nouveau systéme en déhors de 
nos usages, de nos habitudes passées; il s’agit 
presque d’une expérience, et. ce serali en 
quelque sorte en vouloir compromettre le ré- 
sultat, que de donner l’occasion au ministre 
| actuel des finances d’en rejéter l’insuccé3 sur 
sa retraite. 











: Sia Riceviamo: la segue tera : 
Les plus graves intéréts du pays s'unissent i seguente lellena ; 


done dans cette. circonsfance pour conseiller 
la prudence. Ce n'est pas une question poli- 
tique, seulement, c’est presqu'une question de 
| difficulié, ou de bien'étre. 


Illimo ‘Sig: direliore del Risorgit 
Torino, 18giu 

Il num, 1069 del Risorgimento 13 cò 
in un ‘articolo sopra le Scuole cristiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

I tre primi articoli. che furono oggi votati | 
della ieggesulla iassa d’industria e commercio, 
i professioni ed arti liberali diedero occasione 
a molti emendamenti e a tre discussioni, cui 
per avventura era causa l’idea non ben di- 
i stinta che della nuova impesta;.si avevano 


« È qui'il luogo, di rammentare, che.i 
«. tato. Sul sistema metrico! decimale: pi 
« cato dagli! Ignorantelli ;' fu» universe 
riconosciuto. opera di tanto pregio. 
ministro Tecchio credette di dover ass 
« re ‘all'autore un premio di lire sei m 

Non ‘intendendo io d’accettare nè la 
sabililità né l'onore di atti non miei, 
i fatta gli emendanti. IRSA di volen pubblicare la seguente | 
ficazione. 

La esecuzione della legge 11 settembre 
che ‘ordinò la introduzione in questi Stati 
pesi e misure del sistema’ metrico-ded 
fu affidata al ministero di agricoltura € 
mercio, non a quello dei lavori pubblici È 
pera teorico-pratica ; alla quale allad 
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i sieno provveduti di patente, perchè alla con- 
cessione della patente ‘è, congiunto il. paga- 
i mento dell’imposta. Sineo si accese di subito 





e si 


| 
i 
! L'art. 4 comanda che tutti gli esercenti 
i 
f 
ì 


i Zelo .pei' pittori che non fanno mercimonio | 
dei loro quadri, e pei medici che Dt 
i 
| 


gratuitamente el’infermi, ai quali voleva ga-|tatò articolo del Risorgimento ,;; fu con 
rantita l'esenzione dall'imposta, e trovava lo | per ordine. del ministero d’agricoltura e 
appoggio di altri, deputati. nel filantropieo»di- | mercio : ciò è annunziato nel titolo stessi 
i visimento. Il relatore Farina ha fatto scar-| l’opera (edizione di; Torino, 1849). Nella 
| tare questo emendametuto, ricordando che i | fazione l’autore , ha: scritto: 
vittori ed alli ‘artisti non sono colpiti dalla | © €Sprimere ‘un nostro sentimento di 
« dine verso/S. E. il'‘signor Torelli; m 
« di agricoltura e commercio, per cui 0 
e ‘sotto i cui atispicii questa norma! 
« noi composta. » In fine, dell’opera, pag 
ìì legge : « Zisto ed approvato » Tori 
Ea 1848: «l ministro d'agricoltu 
i | L'art. 2 colpisce gli industriali. e i. com. |commercio Luigi Torelli.» Ed auche & 
| mereiauiti va misura del profitto. che ritrag- | colare 15 dicembre 1848, che invitò ì 
gono da Ie sil Itive i Shi i degli del i a nen i loro conéors 











«Ci riman 























i legge, che difficile è il discernere gli \eser- 
ceuti gratuiti, dai. mercenarii, e che ad ogni 
modo: l’esenzione dall'imposta, di coloro che 
non percepiscono più di 500 franchi annuali; 
garantisce l'esenzione degli esercenti gratuiti, 
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| del Isig. Torelli. 

Codesti cenni mostrano al’ tatto 
mile, che il'sottoscritto, chiamato al mi 
dei lavori pubblici il 16 dicembre 184 
bia preso alcuna ingerenza “in ciò Cl 
l’opera degli io sul sistema È 
ed assegnato yerun premio all'autore 
; a-dileguare ‘ogni loro serupolo il''rieordare premio fu dato (che non mi consta) | 
che/ nel'‘caleo'o della contribuzione territo- | nevole il credere che lo abbia detr 
i riale non si fa deduzione dell'interesse dei { ministro, ‘che ai 13 dicembre ‘1848 
crediti ipolecarii. l’opera, e. tene il portafoglio dell’ag 
e ‘commercio ‘a tutto îl 15 dello stes: 

Gradisca la S. Y. i sensi del mio” 


LI ni governo aggiunge l'esenzione dall’ im: 
! posta del reddito pri pei locali. di. pro- 
prietà del tassato. A Malan, a Valerio sem. I 
| Drava suprema ingiustizia questo Don dedurre | 
pAÙ parte di. reddito di cui non fruisce il 
‘ contribuente. E pure sarebbe:stalo sufficiente 






























































Hl ministro Cavour ricerdandole difficoltà 
pratiche di simili deduzioni, il relatore Fa- 
rina, decomponendo i fattori. della rendita 
| imposta, hanno: superato, l'ostacolo dei due 
opponenti all’art. 2, Pescatore venne inloro |! 
occorso... Dall'inconveniente lamentato ‘da’ 
i Valerio e Mal: di una imposta:sopra un pros} 
! filto che non va tutto a benefizio del contr hi 





NOTIZIE DI va 
ITALIA. 


Torino, — ‘(L’imprestito delle ‘ 
dello' Stato, per inezzo delli 



































ora. di ritardo, salvo il caso di forza 
Maggiore. to 


liana ron n Pie E TINTO EI LR 


stro silenzio calcolato non deve però essere di 
pregiudizio. alla mia libertà, e siccome iò ri- 


je 


im Torino, a' Genova; e nelle provincie, ascese : stante scrisse al ‘cardinale un’altra lettera Hi 
che 33,000 obbligazioni. | qui riportiamo, io 
dk —— È pubblicata la legge che autorizza il; SignorCardinale ! Ricevo! la ‘letiéra ‘di cui 
“o yerno ‘ad accettare la sottoinissione di Raf- mi onoraste in risposta a quella ‘che vi ho in- 
to le Rubattino € compagnia, con cui il sud! dirizzata il 12 corrente mese. Voi mi per- 
da. i isirinie pi IRUspeHivo di 225,000 metterete di non seguirvi sul terreno da Voi 
Îi pur incarica del trasporto delle ‘Jet- scelto per dare al vostro rifiuto un’apparetiza 
ce. da Genova in Sardegna. Il contratto | di ragione, da’ cui nissuno sarà tratto in &r- 
+ ihoval 1853: farà tre viaggi a Cagliari, tre j rore. Ciò che! voi anzitutto volete evitarè sono 
ché Porto Torres. A Cagliari il 1, 10, 20 d’ogni | le pubbliche discussioni. Oggi voi ricusate 
ma Ese; a Porto Torres il 5, 15, 25. Il viaggio | Perchè siete un alto diguitario della Chiesa 
tia {mesi da aprile ad ottobre si dovrà fare ed.io un semplice pastore. Eppure giorni fa 
n 45 (ore, negli altri in 50. La compagnia si | anche il padre Ravignani ricusava di misuvarsi 
ta ica. eziandi@ del trasporto dei passeggieri. % ROSE oss, 1) to ui arena 
ai na circolare del ministeo degl’interni rac- | area pa ALL paiono 
io, anda agli intendenti di vegliare all’osser- di PI i SE sO: son di BERE ARe 
Sta ira Selle leggi sulle. vetture pubbliche a | ming di su Ia do: i 
he ‘ausa dei contitiui vichiainî fa tale ramo di Dica dui RE 3 08 Do E 
n ervizio: pervenienti da ogni parte al RErEERO a oe cli. 7 bbli h So POE 
ci accomanda sovrattutto a che: veglino sull’ora Ds O PRppiche dIscussioni; To per- 
Sai lell’arrivo alla loro ultima destinazione, e che i tanto ritengo come cosa Sneha voi paven- 
la impongano la istabilita multa di lire 10 per ‘ate la gran. luce della pubblicità. +. Il vo- 

u- | 

i 

| 
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L'È pubblicata la Jegge che assoggetta a 
ssa de trasmissioni di proprietà, di usufrutto 
‘è di uso di beni mobili o immobili che si 
mano per successione ab intestato o testa» 
entaria. ovvero per altro atto di liberalità a 


‘prima, come pure la relazione sullo stato delle 
scuole elementari del municipio di Torino pré- 
‘sentata al ministero dell’istruzione pubblica 
dalla commissione creata col decreto del 1 
(aprile 1851, i 
Arx-1es-Bams (Savoie) — Dimanche 29 juin, 

- pour l’inauguration dans la grande salle de 

bal du cercle des deux portraits en pieds de 
| eurs majesté, le. Roi;et la Reine, éxécuté par 

le celebre !Gonin's de Turin | 

GRANDE FÉTE MILITAIRE 

toute la facade du Casino sera pavoisée et 

eclairée a giorno par 6000 becs de lumigre , 
“lampions, pots à feu, verres, ballons et.lan- 
ternins de couleur. 

‘Décoration intérienre de la grande salle de 
bal'avec irophées militaires. 4 ; 

L’orchestre. de mir Simon Levi exécutere 
les. quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier à Paris. 

Waltz et Polkas militaires jouées par la bril- 
lante musique du régiment des Chevaux legers 
‘d’Alexandrie. 


{ 





A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 
— de fer, éxécuté par les deux orchestres réunies. 





3 “Mopena, 20. — S. M. il re Luigi di Baviera 
parti da Modena il 18 corrente prendendo la 
;. °° via di Monaco. 





O Parma, 21. — S.A. R. il duca di Parma è 
‘ritornato ne’suoi Stati la mattina del 21 ‘cor- 
rente proveniente da Napoli, 





Fmenze, 20 giugno. — Leggesi nel Costitu- 
zionale: — In rettificazione. di ciò che nar- 
rammo nel num. 488 di questo giornale circa 
il processo siniziato in via ordinaria. sui fatti 
di Santa Croce, dobbiamo: avvertire che il 

‘ signor Leonida Biscardi ,non è stato ancora 
messo in libertà. 





di 





Roma, — L'Osservatore Romano ha quanto 
segue; ? 

Con. dolore. ed. indignazione riferiamo Ja 
morte del signor Marco Evangelisti, cancel 
liere della S. C., vittima di un assassinio con- 
sumato® nella’ sera del: 145° conrente, 

Funicno. — Reiterate scosse di terremoto! si 
fecero qui sentire nelle ore pomeridiane, «dei 
giorni, 6 e 7 corrente; ‘alcune, leggiere, altre 
alquanto sensibili, con movimenti. ondulatorio 
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e succussorio-ondulatorio in varie direzioni. 


sr 


Circa le.2 e mezzo di questa maltina siamo 
stati destati*Ua ‘urto più violento dei ‘| prece- 
denti. (Gazz. di Roma): 







Satana 
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ii ESTERO. ; 
‘INGHILTERRA. — Lowpra, 19 giugno. — 
Nella Camera dei comuni fu ripigliata ieri la 

‘tliscussione sulla. mozione, della formazione 

della Camera in comitato sul bill'concernente 

le transazioni commerciali nel giorno di do- 
menica. Parecchi membri, fra questi anche 
sir G. Grey. ministro dell’interno, manifestano 

il desiderio che il hill sia ritirato, 


S 


La Camera passa ai voti; 42 membri vo- 
‘tano. per la formazione della Camera in co- 
mitato sul bill, 77 contro. Maggioranza 35. Il 
bill è respinto. 

La Camera si aggiorna. (Morning Herald). 

— ll Morning Chronicle pubblica una let- 
‘| tera di un ministro protestante al cardinale 
1° Wiseman, in cuì quest’ultimo veniva sfidato ad 








una pubblica conferenza ‘nella quale il ministro 
protestante aytuebbe sostenuto in contraddittorio 
col Vescovo!, 0 con chi per esso, le seguenti 
tesi: La Chiesa romana::nov'ha né unità né 
autorità;; 2. La Chiesa romana è inimica ac- 
canita! di Cristo e della sua parola; 3. La 
.. bibbia é il codice penale della Chiesa romana, 
ela carta della riforma } 4. La Chiesa romana 

è madre dì miscredenza ‘è di superstizione, 





% 








Il cardinale. Wiseman non rilevò il guanto. 
la seguito a questo rifiuto il ministro prote- 





causa di inorte. — La ‘riporteremo quanto | 


guardo la vostra chiesa come l’inimico il più 
pericoloso di Gesù Cristo e della sua parola, 
il mio dovere di cristiano è di combattervi e 


di portare la luce dove voi spargete le te- 


nebre. 


Voi non sapete a quale frazione della chiesa 
| protestante jo. appartenga, Se questo. vi può 
| interessare, io vi dirò ‘che sono membro di 
| quell chiesa riformata di Francia che Fran- 
cescoIl.coi suoi patiboli, Carlo IX colla sua 
San -Barthélemy e Luigi XIV coi suoi dragoni 
non hanno potuto. sradicare dal suolo fran- 
cese, di,cui fara il più bel paese nel giorno 
jin cui vincerà Voltaie e Loyola. Io non mi 
vergogno della mia chiesa, la quale ha sof- 
ferto per. la sua fede ‘e perchè ha per capo 
Gesù Cristo. Fra una parola di un apostolo e 
una parola di un papa non vi è da esitare, 
Ecco ciò che ci divide. 

‘Peraus , pastore, a Rochefort, Francia. 
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SPAGNA. — Mann, 14 giugno. Ul signot 
Escosura interpellò ieri il governo sopra; una 
inaudita notizia da lui letta nel  Clamor pu- 
blico. Essa porta da data di Malaga 9 maggio. 
« Prendo. la penna per riferire a V. S. un fatto 
che scandolezzò (fuesta città, poichè noa pos- 
siamo assuefarci a tali fatti 
peiano in quest 


| 
| 


, per quanto si ri- 
a infelice contrada. Trovandosi 
i poco tempo fa comandante delle armi in An- 
| tequera, suo luogo: nativo, il colonnello 1); Ga- 
i sparo Rodriguez, che fin dal priueipio della 
| campagna aveva servito con inolto onore nel- 
l'esercita liberalè,, fu scambiato nell'ufficio ida 
ID. Antonio Blanco, già: ufficiale dello stato- 
i maggiore di Cabrera. i 
| «Pochi giorni sono per alcuna differenza che 
| ebbe luogo . fra, quei due signori, la quale 
i venne a cognizione del sig. Martinez, fu ci- 
| tato in Gibralfaro il detto sig. Rodriguez, il 
| quale presentatosi al generale, subì la morti- 
Paezione di non essere ricewuto e, fu brusca- 
mente congedato. Allora Rodriguez montò a 
cavallo (erano Te 3 di sera) e fatte quattro 
leghe, fu ucciso: da una. palla nel capo. Il 
comandante generale diede alcuni ordini, per 
verificare il fatto, e condotti in questa città 
{i tre uomini che apparentemente non avevano 
{ nulla che lare coll’occorso, comandò che venis- 
sero fucilati onde rivelassero ‘il fatto. 
Si fecero tuttii preparativi per’ esecu- 
zione, fino al punto di farli inginocchia- 
re, bendare gli occhi e preparare le armi, 
jnel quale stato furono tornati in carcere.» Il 
| sig. Escosura soggiunge quindi: « Lascio alla 
saggezza della Camera il giudicare della gravità 
del fatto. Mi ripugna il credere alla realtà di 
esso. La mia domanda comprende perciò due 
parti: se il governo conosce questo fatto: se 
chiaritosene lascierà impunita tanta enormezza 
o userà del rigore della legge. » 


Lersundi ministro ‘della guerra. Il governo 
non ha ricevuta comunicazione di sorta alcuna 
su questo fatto. Dubito della veracità di esso, 
perchè conosco le qualità di quell’ uffiziale. 
Ma se sventuratamente il fatto. fosse certo, la 
Camera può star sicura che il governo com- 
pierà il suo dovere. 

Escosura sì dichiara soddisfatto. 





SVIZZERA. — ‘Berna:, 20. giugno: — La 
Berner- Zeitung annuncia che il suo ‘redattore 
ha ricevuto diciassette nuove citazioni per com- 
parire dinanzi al giudice di pace per avere 
accusato i patrizii d’aver allegerito di due mi- 
lioni il tesoro pubblico. 

— Sembra che il governo federale si sia 
informato » presso. la legazione -d’Austria. in 
Isvizzera se si potrebbe  mandar colonie in 
Ungheria, giacchè dal Bund rileviamo che la 
legazione suddetta; ha dichiarato al consiglio 
federale di non poteve nè raccomandare , né 
favorire le emigrazioni,}in questo paese , per- 
chè gli affari non song sufficientemente asse- 
stati. 





ALEMAGNA, — Beruno, 18. giugno. — La 
notizia secondo)la quale sarebbero quanto 
prima adottate misure definitive nell'affare dei 
ducati., è confermata dall’ arrivo del signor 
Reez, ministro degli affari esteri del re di Da- 
nimarca ; il quale è qui venuto per prender 


GIORNALE QUOTIDIANO 
parte personalmente aì negoziati. Egli h 
: quest oggi una lunga conferenza col 
i Manteuffel; ed ha chiesto al re un’udienza che 
I probabilmente gli sarà accordata per domani, 

(Gazz; d' Augusta). 
I principe di Paskiewitsch partirà pos 
domani. si (Idem). 
— IU re inaugurerà fra breve la strada fer- 
‘ata di Bromberg, e visiterà in questa occa- 


sione le provineie della Prussia orientale è di 
Posen. 
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— Si erede che la maggioranza del'inlem- 
bri della conimissione nominati per esaminare 
la questione della conservazione della fiotta 
ledesca sì prouncierà nel senso che questa 
debba essere abbandonata agli Stati del lt- 
torale. (Corrisp. litog.) 

= Si legge nella. Gazzetta \di Spener: 

L'Austria; Ja Prussia cla Russia:sono id’ac- 
cordo sul modo di vegolare?gli affari dei du- 
cati. Queste! tré potenze non ‘domandano «più 
che Rendsburg' Sia dichiarata ‘fortezza tede- 
sca , perchè sì richiederebbe il consenso del 
re di Danimarca, che certamente non'lo darà. 
Si domanda dunque soltanto che  Rendsburg 
sia occupato da ‘'appe schleswig-holsteinesì ; 
non è. ancora’ noto se la, Danimarca/vi. ac- 
consentirà. Nulla; è ancora deciso !sulla; sorte 
del materiale da guerra di Rendsburg , pro- 
venienie dalle oblazioni dell’Alemagna. Nean- 
che nella questione di successione si sa nulla 
di positivo. 
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AUSTRIA: Scrivono alla Gazzetta di 
Breslavia quanto segue, che noi riproduciamo 
lasciando a questo giornale tutta la responsa- 
bilità di quello che egli dice: 








Nelle alte regioni della società, l’invito fatto 
dallo ezar al principe di Windisehgràtz ed. al 
barone di Hess di recarsi a Varsavia non si 
riguarda come affare personale, ma bensì come 
un avvenimento che si collega alla. politica, 
Sì assicura che alcune conferenze segrete. sì 
tennero fra i due generali ed il conte di Nes- 
selrode, e che si trattò. della. fase in cui la 
politica austriaca dovrà entrare. fra breve. 

H principe Windischgràtz paive al conte di 
Nesselrode l’uomo più atto ad essere collo» 
cato a capo di) un nuovo gabinetto, ma senza 
portafoglio: questo gabinetto sarebbe destinato 
a porre il sistenza russo in anmonia .cogl’in- 
teressi del. Danubiojsuperiore. Il. barone: di 
Hess è riguardato comela prima notabiltà mi- 
litare; quindi è che verrà chiamato a coman- 
dare le truppe austriache. Il gabinetto pro- 
gettato a Vienna avrebbe .a. presidente del 
consiglio il principe Windischgràtz, agli esteri 
Fiquelmont, all’interno Hartig, Salm al com- 
me:cio, Hess alla guerra, Mitrowski alla giu. 
stizia, Thun alla pubblica istruzione, Kibeck 
alle finanze. È 

Viewna, 19. giugno. -- In occasione della 
presenza di S. Mi a Leopoli e Tarnow, ver- 
ranno colà concentrate molte truppe. 


= Molta, sensazione fanno qui gli atti pro- 
cessuali, pubblicati dai fogli viennesi e magiari, 
dei creditori delle signorie ungheresi del prin- 
cipe Grazsalkovieh acquistate in via. di com- 
pera dal barone Sina; il quale, invidiato. da 
mezzo mondo a motivo delle sue colossali ric- 
chezze, trova qui nell'opinione pubblica una 
forte opposizione. Un- magiaro gli rinfaccia 
perfino considerevoli guadagni illegali. 

(Corriere Italiano). 

— Scrivesi da Carlsburgo in Transilvania: 
Momento di giubilo fu peri prigionieri di 
questa' fortezza, allorché comparì nella - casa- 
matta num. 19 Pauditore Hortzky e levo si- 
gnificò che il governatore della Transilvania, 
principe Carlo Sehwarzenberg, liberava ‘per 
grazia di S. M. aletmi altri prigionieri. Ul giorno 
2 e 3 giugno ne furono liberati 21, fra i quali 
3 ecclesiastici, gli szekli Janko e Gyérfi ‘e un 
rumeno, il mastro di posta di Bros (Szaswaros) 
Koroz, l'avvocato Lodovico Magy; l’ex-com- 
missario di governo Davide Szekely ed altri. 


(Idem). 








POLONIA. — Il Zorsenhalle ha quanto se- 
gue in data del 6: 

Egli è ormai. certo che il monopolio del 
tabacco sarà abolito nel regno di Polonia 
verso la fine di quest'anno. Alla Polonia sarà 
applicato il sistema - di imposta russo, avuto 
riguardo alle differenze di popolazione. Le ri- 
forme amministrative finora operate dimo- 
strano ad evidenzà che si vuole assorbive la 
Polonia nella Russia. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL: REGNO. 

Tornata del 23. giugno. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. — Seguito della discussione sul bilancio 

passivo delle spese generali. —— Reisezione del- 

l'art. 2. 

La seduta è aperta alle ore 2 12. 

Approvazione del verbale. 

Sunto di ‘petizioni. 

IT ministro*dei lavori pubblici presenta un jiro- 
getto di legge per l'allineamento abbellimento 
della capitale. 

L'ordine del giorno reca. il:seguito della disens- 
sione sulla legge per l'approvazione del bilancio 


a avuto passivo delle spese ‘generali pel 1651 
signor | l'art. 2. 







































{ terzo vi è irregolarità di forma, su cui il Senato 


Î 
Ì 
Î 
| serbare intatta (la. fede data/ Le pensioni furono 
i date ai, pubblici funzionarii cone un premio con- 
i degno deiservigi prestati. La legge!si‘coutenti. di 
regolare il tempo futuro, ima non il passato, che 
più non:cade sotto il suo dominio; La clansola del 
beneplacito è stigmatizzata dall’assolutismoy era 
più di stile ‘che di rigore; percuoteva le persone, 
nona materia delle pensioni; non è più-lecito il 
iichiamarla perchè il governo \esstituzionale pro- 
scrive l’arbitrario, Je prepotenze, le'angherie. Sia- 
mo custodi del salutare principio della non rétro- 
attività. La ‘ragion di Stato suggerisce. ben ‘altre 
misure che non la (presente, la quale getta cit mal- 
contento in molte. famiglie e le rende/lavverse agli 
ordini. che ci reggono. Volete)risparmi ®propone- 
teli sul bilancio della. guerra; La forza militare non 
Sa tutta. mel numero dei soldati; sta nel dinaro, 
che. n'è, ib nerbo ‘principale; A custodia delle 
nostre. libere. istituzioni ‘ben veglia Ja guardia na- 
zionale. Accettando: le conclusioni della commis- 
sione. il Senato darà. novella prova di quello spi- 
rito di conciliazione e di senno politico, onde fu- 
rono informate le sue deliberazioni finora. 

Sen. Maestri. Il principio della non retroatti- 
vità, è un precelto più pei giudici che pel legisla. 
tore. Ammetiendolo\anche non è così assoluto che 
il legislatore non possa estenderlo al passato. L’As- 
‘semblea, costituente in Francia: nella famosa notte 
del 4 agosto dell!89,;aboliva. fa serviti le mani. 
morte, la feudalità; le pensioni ; ‘eppure quell’As- 
semblea fu costante nemica della ‘retreattività. 

Il diritto alle pensioni è diritto ‘di equità; è una 
concessione/ per sua natara rivocabile. In Francia 
accadde assai volte di riformare. ridurre te leggi 
Sulle pensioni. Ciò: avvenne nel 1600 sotto Enrico 
IV; nei 1642 sotto. Anna d’Anstria reggente. Nel 
1770 abate Terrèr pose un’ imposta graduale 
sulle pensioni, e così Necker; 

Sen. Cristiani. Questo articolo contiéhe un prin- 
cipio che ripugna alla coscienza del Senato, per- 
chè contrario all’equità, al decoro della ‘nazione. 
Sotto. il regime assoluto miun. ministro avrebbe 
osato suggerire la rivocazione d’una pensione, per- 
chè viola la fede. E ciò che sarebbe stato inaudito 
nel governo assoluto, potrehbe sssumere carattere 
di equità. perchè proclamato da un governo costi- 
tuzionale 2 Le pensioni costituivano un sovrado at. 
filamento e aveano carattere di durata vitalizia ire 
revocabile. I governo. costituzionale è Della nio- 
rale necessità di mantenere gli impieghi antece- 
denti. Le conclusioni della commissione provvedono 
a serbare illibato il;decoro, del governo nostro. 

I corpi morali abbisognano della pubblica con- 
siderazione, la quale si alimenta colla lealtà e'Golla 
generosa energia che sanno all'uopo spiegare. 1 Se- 
nato votando pel'manteaimento dell'art; mostrerebbe 
una trascuranza inopportuna della sua missione Nè 
vi ha pericolo ehe debbansi svegliare conflitti trà i 
poteri dello Stato: il Senato diede continue prove 
di conciliante arrendevolezza : chi può dubitare 
che la Camera, elettiva alla sua volta non voglia 
mostrarsi animata di eguale spirito ? 

Sen. Della Torre. Quando si stadierà profonda- 
mente lo Statuto, cesserà ogni dubbio: sulla com- 
petenza delle due Camere. Non conviene accettare 
questo articolo perchè ha carattere di retroattività; 
non conviene perchè troppo tenue è il vantaggio 
che ne viene all’erario.. Nascerà da questo che i 
valenti, sgomentati dall’ incertezza del loro avve- 
nire, si allontanerannio dai servigi dello Stato, e vi 
sì porranno in loro vece gli uomini mediocri, sic- 
chè lo Stato sarà mal servito. Sapete voi. perchè 
cadeva quell’ impero che avea quaranta milioni di 
abitanti, ed era spalleggiato da un esercito valen- 
tissimo ? perchè male retribuiva.i suoi impiegati, e 
scemava le pensioni. Sapete voi per lo contrario il 
perchè la Russia si regge? perchè largamente re. 
tribuisce i suoi impiegati? 


| 
| 


Sen. Pallavicini-Mossi. In quest'articolo e nel 


non può transigere. Essi contengono disposizioni 
di leggi organiche, Non è lecito affastellare due a 
più leggi in una legge sola. Si rimovano da questi 
articoli i titoli delle leggi organiche, @ si voti il 
bilancio tale quale ci viene proposto alla Camera 
elettiva. Propongo perciò la questione preliminare. 

Senat. Giulio relatore rigetta la quistione pre- 
liminare per due motivi: 4. perchè nell’art. 3. 
nulla è di estraneo alla natura del bilancio; 2. per- 
ché accettando la quistione preliminare sull’art)'2 
la commissione parrebbe voler eccitare il Senato 
a votare in favore di una disposizione per la quale 
propone la soppressione. 

La questione preliminare messa a partiio è ri- 
gettata. 

Senatore Pinelli. La pensione può essere un 
principio di giustizia distributiva, ma non può ve- 
stire il carattere di diritto acquistato. 

Senatore Plezza dice essere in massima contra» 
rio ‘alla riduzione degli stipendi; si semplifichi 
l'amministrazione, e così diminuendosi il numero 
degli impiegati, s: potranno. altamente retribuire 
quelli ‘che resteranno, e ciò con maggiore dignità 
di loro e dello Stato. Ma stabilito îl principio della 
riduzione, giustizia vuole che tutte egualmente le 
pensioni siano colpite. Le pensioni non sono un 
quasi contratto, perchè in altri paesi gli stessi im- 
piegati hanno pressocchè la stessa paga, e perché 
fra noi non vi è legge che dia diritto di avanza- 
mento. Le conclusioni della commissione pugoano 
coi principii della stessa commissione, la quale vor- 
rebbe che fossero diminuite Je pensioni di coloro 
che seguitano a ‘prestare l’opera duro allo Stato. 

Sen. Defornari. Si meraviglia, che il senatore 
Pinelli, magistrato ,; non sappia riconoscere in 
questa legge il carattere di retroattività. l termini 
di regio beneplacito debbono essere proseritti dal 
vocabolario di. un, governo. costituzionale : quei 
termini importano la permanenza degli arbitrii ; e 
gli arbitrii sono sbandeggiati dal nostro regime. 

Sen. Pinelli. Chiede la parola per un fatto per- 
sonale, Prima della coscienza di magistrato ebbi 
quella. d'uomo, alla quale Lutto pospongo. 

Vocî. La chiusura! La chiusura, 





fermatasi al- ‘ 


È 
Sen. Stora. Appoggia le conelusioni della com- | 
missione. Tanto i particolari che i governi debbono‘ 


4 cese che noi dobbiamo ricavare i 


quali. nulla guadagnano dall'esercizio della propria 










La chiusura è adottata colla riserva di Lisciare 
i la parola al minisiro e al relatore. È i 

Ministro degli internî. Il Senato deve accettare 
questo articolo nell'interesse medesimo della massa 
de’ pensionati. Quanti sono i regolamenti che reg 
gevano le pensioni che si accordavano? Sono tre, 
e tutti improntati di tal indole che eselude l'idea 
che il governo assoluto abbia mai voluto ricono. 
scervi un diritto acquisito. 

Questi regolamenti non sono leggi; gli è certo 
che ai Reali di Savoia nou venne giammai in mente 
«ti ridurre le pensioni : ma dal fatto si può forse 
argomentare il diritto? Si retroagisce quando vi 
sono sliritti acquisiti: ma quando non vi sono leggi, 
non vi è retroattività. In Francia si fece di più 
j che non facciam noi col'diminuire : la Costituente 

dell'89 soppresse le' pensioni. La legge nostra in 
‘quella vece provvede alla sicurezza dei pensionati. |. 
{ Napoleone che dava a'suoi marescialli e diplomatici 
|le pensioni di 20 mila le riduceva poi a 6 mila. 
Nei 14 e nel 30 le pensioni furono serbate in 
Francia: ma perchè ? Perchè erano appoggiate ad 
una legge. Del resto il*benefizio che può venire ai 
pensionati dall'art. 5 ricompera. a gran'pezza il 
danno che può venire dall'art. 2, perchè quello fa . 
dei regolamenti ‘uva/legge. La Camera elettiva am- 
mise l'art. 3.come conseguenza dell'art. 2: ove lo 
sì respinga, sarà difficile che quella Camera ‘voglia 
rinvenire .dal suo:voto: e allora quale ne sarà la 
conseguenza ? ) i: 

Sen. Giulio relatore. Gli esempi addotti dal se-- 
notore Maestri furono sempre considerati come una 
violazione della pubblica fede.-L'Assemblea costi- 
tuente ‘allorchè ‘aboliva .la ‘feudalità, concedeva 
pure indennità. H dimezzare il pane a un pubblico 
funzionario che ha logorato i. migliori ‘anni della. 
sua: vita nel servizio dello Stato, e ciò per un'eco». 
nomia Così leggiera, è una vera derisione. I rego= 
lamenti sulle pensioni sono imperfetti, miuno ‘lo — 
contesta ;> si emendino; ma non ‘si violino le api 
plicazioni già fatte, Non:è dalla rivoluzione fran: 
principii che 
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reggeranno de nostre deliberazioni. 
L'art, 2, posto ai voti, è rigettato. 
L'ora essendo tarda ta seduta è aggiornata @a 
mercoledì. i î sE 
La seduta. è levata alle ore 5 42. 


# 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario. — Seguito della discussione del pro: 
getto di legge per la tassa sulle: professioni ed 

arti liberali. —- Incidente. 

La seduta è;aperta alle are die. 

Si, dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni. 

ll deputato Torelli depone sul banco della pre- È 
sidenza la relazione del trattato conchiuso colla 
Svizzera. FALLE: 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della disenssione del progetto di lagge } 
per la tassa sulle, professioni ed ‘arti liberali, - 

Caro I. — Tassa sulle professioni. arti liberali, Ì 

‘e sull'industria e;commercio.;; si 

Nitino, poirà esercitare una professione od arte 
liberale, inttustria, commercio, mestiere o vendita 
non espressamente, eccettuati, dalla presente legge, 
senza, essere munito di apposila. patente per tale 
oggetto. he i 

Le donne non meno che gli uomini sonovobbli- 
gati a munirsi di una patente ; tuttavia le donne 
maritate, benché divise dal marito, non sono 0b- 
bligate a munirsi, di una patente particolare di. 
stinta per le professioni che esercitano in comune. i 
coi loro mariti. | 

Le società commerciali di qualunque specie do- 
vranno pure essere munite di patente. 

Yosti. Ho chiesto la. parola per fare un’osserva- 
zione di semplice redazione. La commissione dice : 
niuno potrò esercitare ec. Questa frase col sistema. 
di libertà in cui viviamo non è tale che possa con- 
venire ; atteso chè esprime una proibizione asso- 
luta, 16 proporrei quindi che si dicesse: fu?ti co- I 
loro i quali vorranno esercitare ec. saranno ‘0b- | 
bligalî a munirsi ec. i 

Farina Paolo relatore. Farò osservare all’onor. 
preopinante., che quella frase niuno potrà eserci: | 3 
tare, essendo retta da ciò che segue: senza che 
sia munito, toglie tntto l’odioso che:si sforza di 
ritrovarvi, Onde non credo necessaria questa mo- 
dificazione, 

Presidente. Domanderò se è appoggiato l'emen- 
damsento del dep. Josti. 

È appoggiato. ? 

Sineo. lo credo che si possa dare all’emenda» 
meuto dell'onorevole Josti un'estensione maggiore 
comprendendo nella legge tutti coloro esclusiva» 
mente, i quali esercitano un'arte liberale per lu- 
crare sn di essa. È un fatto che molti non eserci-. 
tano le arti liberali per guadagnare su di esse. 
Onde poniamo il ciso di un pittore il quale attenda 
a quell'arte per semplice ‘amore di essa: non mi 
sembrerebbe giusto che. dovesse pagare una tassa 
per l'esercizio a cui attende. Proporrei conseguen- si 
temente. che ssi eccettuasse dalla. tassa qualunque te 
individuo che.mor attende ad un ramo specialmente Li 
contemplato a titolo di guadagno. ) 


‘ Farina. Farò osservareall’onorevole preopinante 
che il suo emendamento è del tutto inntile ; giac- 
chè da questione. che ha posta in campo è'stata già 
sciolta dalla giurisprudenza determinando che deb- 
bano, andare esenti da qualunque tassa quelle pro- 
fessioni od arti liberali che nulla dsnno a chi le 
esercita 0 potrebbe esercitarle, ‘sta 
Sineo. AA vata dell’osservazione: fatta dal signor 
relatore, che cioè .la giurispruileoza ha già deter- 
minato non, doversi nulla richiedere da coloro i 


v 


professione, io insisto sulla mia proposta. Noi qui 
siamo per decretare una legge: è necessario che 
questa legge. non abbia bisogno di altra interpre- 
tazione che di quella che risulta dalle parole in 
essa adoperatd : credo conveniente quindi che si i 
debba specificare quel caso di cui ho parlato supe- È 
riormente. Un'altra ragione poi milita ancora. ; 


Non è difficile rinvenire dei medici e degli av 
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—epe feno ipariiniiigagnao oa ec 
vocati i quali esercitino Ja loro arte non a proprio. 
vantaggio ma a quello esclusivo del povero. Ve- 
desi adunque: che non specificandosi quella ecce- 
zione, questi medici e questi avvocati oltre alflavo- 
rare gratuitamente dovrebbero assoggettarsi a pa: 
gare unatassa. La qual cosa sarebbe indubitamente 
ingiusta. 

Valerio appoggia la proposta Sineo. 

Farina Paolo. Osserverò in prima che l'esempio 
addotto del pittore non serve a nulla, perchè le 
belle arti non sono tassate. Non regge neppure 
quello dell'avvocato e del medico, giacchè sono 
esenti da. qualunque tassa coloro i quali ricavano 
dalla Joro professione meno di 500 lire. 

Presidente. Porrò ai voti la proposta del depu- 
tato Josti unitamente a quella del sig. Sineo. 

Josti. Domando la divisione. 

Ministro delle finanze. Se sarà respinta quella 
del deputato Sineo, si porrà dopo la sua ai voti. 

La proposta Sineo è rigettata ; è approvata all’in- 
contro quella del deputato Josti, e con essa tutto 
l'articolo 4. 

Presidente. La commissione d'accordo col mini- 
stero propone il seguente emendamento all'arti- 
colo 2: 

« Il diritto a percepirsi annualmente per ciascuna 
: patente è determinato secondo la media dei le- 
« nefizi dei tre anni precedenti a quello nel quale 
« ha luogo l’imposizione della tassa, che ogni eser- 
« cente ritrae dalla propria professione, commer- 
« cio, industria, arte o mestiere, senza detrazione 
» però dell'interesse delle somme che per avventura 
‘ avesse ad imprestito. 

« Nel calcolo dei benefizi non entra il reddito 
« presunto dei locali di proprietà del tassato. » 

Bertolini. Quest'articolo ha il grave difetto di 
escladere dall’ obbligo della tassa quei. commer- 
cianti ‘od avvocati i quali non esercitano le loro 
professioni da meno di tre anni. In per conseguenza 
proporrei un emendamento . .. . 

Farina Paolo. L'osservazione fatta dall'onorevole 
preopinante è stata presa in considerazione dalla 
commissione e vi ha provveduto con un altro arti- 
colo che non si può ‘avere per essere ‘in via di 
stampa. 

Presidente. Siccome molti sono gli emendamenti 
che si devono ancora distribuire alla Camera pro- 
porrei la sospensione della: discussione attuale. 

. Ravina. Appoggia la proposta di sospensione, 

Valerio. lo appoggio la proposta del signor pre- 
sidente, ma farò osservare che certi progetti posti 
oggi all'ordine del giorno non possono venir messi 
in discussione. E qui domanderò perchè il'trattato 
collo Zollverein; Ja cui relazione è stata deposta sul 
banco della presidenza molto prima della relazione 
sul trattate colla Francia non sia stato posto an- 
cora all'ordine del. giorno, mentre lo è stato que- 
stultimo. Eppure il primo fu approvato quasi al. 
l’unanimità, mentre al secondo la. maggioranza 
degli uffizii si. trovò contraria. Lo stesso si dica 
della legge che riguarda la banca nazionale. Questi 
due progetti non possono essere stati siudiati dalla 
maggioranza della Camera; nè credo che debbano 
venire discussi, se però non si desidera sorprendere. 
il. voto. : 

Presidente. Osserverò al deputato Valerio che 
tutti i progetti di legge i quali si trovano all'ordine 
del giorno di quest'og gi sono distribuiti da qualche 
tempo. Ho creduto perciò che potessero venir 
collocati nel: novero di quelli. che possono essere 
discussi, credendo che fossero studiati abbastanza. 

Farina Paolo. Le parole pronunziate dal dep. 
Valerio meritano di essere rettamente ponderale, 
giacchè è incontrastabile che molti progetti non 
si sono potuti ancora studiare. Fra questi ve ne 
ha uno su cui mi ‘era proposto di parlare, e lun- 
gamente, sul quale però non sono ancora prepa- 
rato. lo proporrei per questa ragione, che la Ca- 
mera lasciando di discutere quella parte'del pro- 
getto a cui è necessario aggiungere molte modifi- 
cazioni che si sono fatte, intraprenda la discus- 
sione della seconda parte nella quale mon si tratta 
che del modo con cui si dovrà ‘applicare la legge. 

Sineo. Il progetto di legge che si sta discutendo 
è molto tempo che è stato distribuito e per conse- 
guenza i signori deputati hanno. potuto studiare 
non solo le obbiezioni e le proposte che vorranno 
fare essi, ma eziandio quelle che si potrebbero 
apporre. lo perciò credo che non si debba sospen- 
dere per nulla Ja discussione tanto più che Je mo- 
dificazioni che si propongono e per cui si vorrebbe 
sospendere la discussione non seno il frutto 
di una sola persona, ma sono già state discusse ed 
approvate nel seno di una commissione. 

Questi inconvenienti però non derivano che dal 
sistema pessimo, che si è adottato di non tenere 
cioè nella diseussione 1’ ordine. cronologico dei 
progetti che. si presentano. lo non so a qual 
legge si appiglino per sostituire alle leggi più an. 
tiche quelle presentate nella giornata. Ho sempre 
veduto che ogni qualvolta si è trattato di far pre- 
cedere la discussione di una Jegge ad un'altra si è 
interrogata espressamente la Camera ; il che non 
si è fatto nè per il trattato colla Francia, nè per 
la legge sulla banca nazionale. 

Presidente. L'art. 18 del regolamento dice che 
il presidente dichiarerà sciolta Ja seduta, ed indi- 
cherà quali sieno i progetti di legge che saranno 
messi in discussione nella tornata veniente, E que- 
sti progetti s'intenderanno. essere nell'ordine del 
giorno ove non vi sia opposizione. Come vede il 
preopinante quando |’ ordine cronologico fosse 
quello a cui necessariamente si dovesse attenere la 
Camera, sarebbe inutile affatto Ja dichiarazione del 
presidente. 

Ministro delle finanze. to won domando la pa- 
rola per eccitare la Camera a discutere prima que- 
sto progetto piuttostochè un altro, ma per pregarla 
a non volere sprecare il ‘tempo in inutili discus- 
sioni. Nor conviene illuderei sul patriotismo di 
alcuno. To sento.tutto giorno dire da alcuni depu- 
tali, #0 parto quest'oggi, la ‘selltimana ventura 
non sarò più qui, e rimangono ancora molti pro- 
getti importantissimi e che si devono discutere 
prima che la Camera non sta più in numero; fra 
questi sono i due trattati uno colla Francia e l'al. 
tro col Zollverein il progetto per la tassa'‘sulle pro: 


; 











fessioni ed arti ‘liberali, e quello sulla banca na- 
zionale. In nome di Dio non ci perdiamo in vane 
recriminazioni, se non si vuol discutere un pro- 
getta se ne discuta un altro, ma voglia la Camera 
impiegare utilmente il suo tempo. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta del depu- 
tato Sineo la quale porta.che si continui la discus- 
sione del progetto di legge: 

La proposta Sineo è approvata. 

Bertolini. Larticolo secondo, come già diceva, 
non contempla che il negoziante il quale ‘esercita 
la mercatura da :tre anni. Io quindi proporrei il 
seguente emendamento: 

« Il diritto" sarà determinato dalla media dei be- 
nefizii fatti durante il biennio, se l'esercizio non 
ebbe luogo per un tempo maggiore. 

« Se l'esercizio non data che da un anno, 
ritto sarà fissato sui benefizii ‘in esso fatti. > 

Farina Paolo. Osserverò all'onorevole preopi- 
nante che io non dissento punto sulio spirito di cui 
è informato il suo ‘emendamento, ‘solo credo che 
nella redazione sia difettoso. Osserverò inoltre 
che la commissione ha ‘specialmente contemplato 
questi casi all'articolo 22. Pregherei quindi l'ono- 
revole preopinante di ritirare la sua proposta: 

Malan. Domando la parola: non per oppormi a 
questa parte dell'emendamento , ma perchè vorrei 
proporre una piccola aggiunta al primo alinea di 
quest'articolo. Dopo le parole «senza detrazione 
dell'interesse delle somme che per avventura ‘a- 
vesse ad imprestito» si aggiungerebbe «a titolo di 
commandita, ovvero facesse parte del suo capi- 
tale di fondo. Con questa aggiunta si scorge che 
io non vorrei che nello stabilire i benefizii venis. 
sero pure a contarsi gli interessi dei debiti. 

Ministro delle finanze. Vo non avrei difficoltà 
di ammettere l'aggiunta.del deputato Malan, quan: 
do .il governo avesse modo di conoscere precisa 
mente e veramente i debiti dei commercianti ; ma 
ciò non-si può fare, e non'si può fare special 
mente per essere questi debiti per lo più contratti 
con una semplice scrittura privata. Tutti vedono 
oltre a ciò, che ammettendo ‘la ‘esenzione ‘della 
tassa dagli interessi dovuti da un commerciante si 
renderebbe ill'asoria questa legge, 

In quanto ai conti correnti io non credo che sià 
nell’intenzione della ‘commissione nè in quella del 
legislatore ‘che ‘si faccia Ja deduzione dì quanto si 
paga nei.conti.correnti. Si è voluto dire dei debiti 
reali, di quelli che risultano da un mutuo, sia que- 
sto mutuo guarentito da ipoteca o sia da unaserit. 
tura d'obbligo. 

Il negoziante naturalmente nel fare il suo bilan- 
cio conta anche quello dei conti correnti, e questo 
andrà in deduzione dei suoi benefizi. Quello che 
non. potrà distrarre sono gl’interessi delle somme 
prese stabilmente a mutuo mediante ipoteca, 0 
scrittura privata. 

È una. misura un po’ dura, lo riconosco, e dolo- 
rosa, ma è assolutamente necessaria onde sia data 
esecuzione alla legge. 

Parina. Noterò al deputato Malan che la Luci 5 
la. quale colpisce il commercio, non si rivolge di- 
rettamente: sulla cosa, ma sopra l'ente commerciale 
in quanto esercita la mercatura. Da ciò si vede 
che tenendo conto la Camera della proposta Malan 
ne verrebbe una antitesi tra il principio che si 
tiene, e la legge che si approverebbe. 








il di- 


Valerio. Io non entro a discutere sopra l’ente 
commerciante, e domanderò, se è giusto, che i ne- 
gozianti, i quali esercitano il commercio con fondi 
tolti ad imprestito siano obbligati a p*gare la tassa 
pei henefizi che ritraggono da essi senza alcuna 
detrazione degli interessi per queste somme do- 
vuti. Visibilmente una tal legge sarebbe dannosis- 
sima ul commercio. lo quindi propongo che si 
debbano dai benefizi prelevare gli interessi. dovuti 
tanto con istramento privato quanto con pubblico. 


Manistro delle finanze. Ho già detto alla Came- 
ra la somma difficoltà di poter riconoscere i debiti 
veri; giacchè il commerciante potrebbe, stabilien- 
dosi questo disposto, ricorrere ad una persona di 
tutta sua confidenza, e contrarre un debito appa- 
rente, e mediante questa scrittura sfuggire com- 
pletamente agli eneri della tassa. To riconoseo, che 
è duro dovere colpire questi benefizi, ma è neces. 
sario se si vuole che il progetto che si sta. disen- 
tendo sorta il suo effetto. 

Malan. Dietro le spiegazioni dell'onorevole. sig. 
ministro, proporrei che venissero eccettuati dai 
benefizi quegli interessi i quali risultano da debiti 
contratti con pubblica scrittura. 

La proposta Malan è appoggiata. 

Farina insiste a combatterla. 

Bolmida. Ové la Camera, non approvasse la pro- 
posta del deputato. Malan ; farebbe gravare. sopra 
del povero esclusivamente tutti i danni della legge. 

Si entra quindi a discutere sul ssenso dell’ ali- 
nea 2 dell'articolo, da cui ne vengono i seguenti 
emendamenti. 

Bellono. Propongo il SARNO emendamento al 
secondo alinea, 

«I benefizii sono ragguagliati in proporzione del 
capitale di fondo, sia che esso spetti all'esercente 
sia che appartenga ad altri.» 

Pescatore propone un aliro emendamento così 
concepito: 

« Senza detrazione però ‘dell'interesse dei capi- 
tali benché il negoziante 0 industriale li avesse 
in imprestito, 

L'art: 2 è approvato come'segue. 

Art. 2, 1] diritto a percepirsi annualmente per 
ciascuna patente è determinato secondo fa media 
del reddito ‘(dei tre anni precedenti a quello nel 
quale ha luogo l'imposizione della tassa, che ogni 
esercente ritrae dalla ‘propria professione, com- 
inercio, industria, arte ‘o mestiere, senza detrazione 
dell'interesse dei capitali impiegati in quelli, siano 
questi di loro proprietà o d'altri. 

Nel calcolo dei henefizi non entra il reddito pre 
sunto dei locali di proprietà dal tassato. 

Il'diritto da percepirsi da quelli, Vesercizio dei 
quali non data che da un biennio, sarà determi- 
nato secondo le norme dell’art. 22. 

Josti propene che non si eccettuino i fittaivoli. 

Farina Paolo. L'industria ‘agricola è già diret- 
tamente tassata colla ‘tassa prediale. Se noi la' tas- 
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sassimo qui cadremmo dis. in idem. Perciò sitec* : Jeri sera verso le otto fu faito un bizzarro, 


cettuarono i fittabili. 

Josti, Non trattasi di ‘colpire l'industria, ma 
gli speculatori sulle locazioni. 

Ministro delle finanze. Se si colpissero i fit- 
taiuòli, noi dovremmo altresì colpire i proprietarii 
che esercissero essi stessi la coltivazione, I prodotti 
variano assai colle stagioni e col valore dei beni. 
Inoltre noi ammettendo il principio, entreremmo 
in tante questioni, che non ne usciremmo in otto 
giorni, perchè bisognerebbe stabilire la media tra 
la rendita dei capitali e quella della terra. 

Josti ritira Ja sua proposta. 

Angius domanda se sia compresa la pastorizia, 
Farina Paolo. Nella parola agricoltura si com- 
prende naturalmente la pastorizia. 

“Angius. vorrebbe che: si esentasse particolar. 
mente. : 

Depretis propone che si tolgano‘dal $4 le parole 
o vengono da essi coltivati. 

Il ministro e Farina Pisi oppongono per le ra- 
gioni stesse per cui combatterono la. proposta 
Josti. 

Depretis osservando chi v'è qualche dissonanza 
tra ciò che esposero il ministro eil relatore, pro- 
pone si rimandi il primo alinea alla. commissione. 
Farina trova inutile questo rinvio ove si dica 
prima manipolazione. 
Quest'aggianta è approvata. 

Il paragrafo primo è approvato. 
L'adunanza si scioglie alle ore.5, min. 20. 
Ordine: del giorno per la tornatg'deî 24 giugno. 
Seguito della. discussione: sul progetto di legge 
per tassa sulle professioni. 








DECESSI del 21 giugno in Torino. 
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Tormo.—Ierisera avea luogo 1h solita funzione 
del falò di San Giovanni. Nomnl ostante conti- 
nuasse la pioggia che sin dal POLO cadeva; 
a rare intermittenze, tuttavia|piazza Castello 
e gli sbocchi delle vie adiacenti eran gremiti 
di cittadini d'ogni ceto ‘e d’ o età, i quali 
affrontavano volonterosi e il'fango e la piog- 
gia per assistere ad uno spettacolo per sè me- 
desimo insignificante, ma purée'/così profonda- 
mente radicato nelle abitudini del nostro po- 
polo, che l’abolirlo sarebbe offendere e rom- 
pere le immemoriali sue tradizioni. E ben 
avremmo voluto che i nostri moderni: Puri- 
tani di nuovo conio, filantropi d’abbaco, i 
quali declamano contro quest innocente pas- 
satempo , si fossero. come moi aggirati fra 
l’onda immensa di quel popolo esultante, che 
allora. forse avrebbero compreso quanta su- 
perbia, e ad '‘un'tempo quanta meschinità, e 
quanto egoismo vi sia nel pretendere di sosti- 
tuire il despotismo di una filosofia superficiale 
e parolaia all’impressione così spontanea della 
natura popolare. I duecento o trecento fran- 
chi al più che si spendono per il' falò danno 
più ‘ore «i grata distrazione a migliaia di po- 
polani; divisi invece fra i tanti poverelli della 
città, appena è se alcuno sentirebbe un be- 
neficio, per i troppi concorrenti reso imapprez- 
zabile. Sia deserti per una volta piazza Ca- 
stello in occasione del falò, e allora sarà tempo 
abolire quest’usanza. Ma finchè il popolo 
accorrendo in tanta folla, anche a dispetto del 
maltempo , mostra ‘di trovarlo di ‘suo gusto, 
non sono che i pseudo-democratici ‘o ‘i pseu- 
do-filantropi che possano disapprovarne la 
continuazione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 giugno 4851. 
La commissione di revisione «doveva nomi- 
nare. oggi il suo relatore, Ma il tempo le è 
mancato. La seduta è stata interamente-inì- 
piegata in isviluppare Je, diverse proposizioni 
di revisione dei signori Larabit, Payer, Créton 
e Bouhier, de l'Écluse, 
Ognuno ha trattato la Voistioho al punto di 
vista della sua proposta. L'onorevole sig. La- 
rabit, spirito ud po’ eccentrico e bonapartista 
fino ‘all'impero inclusivamente , lia sviluppato 
teorie così nuove, dal provocare nella com- 
missione uno di quegli accessi dell’antica ga- 
iezza francese, di cui abbiamo perduto l'abi- 
tudine. Ma il solo generale Cayaignac e ri- 
inasto molto serio, ed ha chiesto che. gli fosse 
dato atto nel processo verbale della; seduta , 
che. innanzi a proposte incostituzionali egli 
solo non avea partecipato alla ilarità de? suoi 
colleghi. 
H Presidente della Repubblica ha passato 
oggi in rivista una parte dellafiguarnigione di 
Parigi. Si era molto smaniosi all'Assemblea di 
conoscere le nianifestazioni che vi sarebbero 
state, Si è saputo circa le 4, che tutto era andato 
in perfe tio ordine, che le truppe erano state 
silenziose ,. € che fra gli spettatori qualche 
grido isolato di — Viva Napoleone — era stato 
soffocato da altri più numerosi di — Viva la 
Repubblici. 
La riunione delle Piramidi; lio.6 aver ieri 
scelto a suo presidente il sig. di Montalem- 
bert, si è occupata della quistione della pro- 
roga dell’Assemblea, ma non potè mettersi 
d’ AT sull’epoca e sulla durata. La discus- 
sione non: è terminata, malè evidente che 
dopo la discussione sulla revisione bisognerà 
adoltare a questo riguardo una misura qua- 
lunque. È il voto dell'Assemblea, é non in- 
contra ostacolo al di fuori. 
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tentativo contro la statua colossale della li- 


bertà, che nel 1848 fu innalzata sulla piazza 


di Borgogna in faccia all'entrata principale 
del. palazzo legislativo: Un uomo munito di 
unà scala montò sul piedestallo, e arrfiato di 


‘una pietra cominciò a menar colpi da forsen- 


nato su quella statua. Egli ne aveva già mu- 
tilato le dita.e l’avambraccio quando gli agenti 
di polizia lo ‘arrestarono e lo condussero al 
posto dell’Assemblea, 

Quest'uomo, il quale era vestito da brac- 
ciante, col suo parlare divagato fece cono- 
scere il suo stato di demenza. Ei diceva aver 
ricevuto . da Dio la missione di distruggere 
l’idolo dei repubblicani. 

Ecco la verità sopra questo avvenimento, 
cui ieri sera e stamane ‘gli’ ultra. democratici 
cercavano di dare un carattere e proporzioni 
ben diverse. 

L'Assemblea ha aperto quest'oggi la discus- 
sione sulla legge contro i clubs. Vi era ur- 
genza in tutta l'estensione del termine perché 
l’effetto della legge votata per un anno nel 
1850 cessava domani, e i nostri. democratici 
da trivio, colla scaltrezza che distingue il no- 
stro. carattere nazionale, avrebbero potuto im- 
provvisare dei clubs. sino alla promulgazione 
della nuova legge ; e sfidare l’ autorità disar- 
mata per.alcuni giorni. 

La discussione non si è fatta .con quel ca- 
lore che sogliono per lo più provocare. tali 
quistiogi. Due montagnardi dei più giovani je 
dei più sconosciuti, i signori Chauffour e 
Pons-Tende hanno pronunciato due discorsi 
che la destra , riposando sulla forza e sicu- 
rezza di una inaggioranza considerevole , ha 
lasciato passare senza alcun contrasto. La si- 
nistra un poco sconcertata da questa  attitu- 
dine disdegnosa , Si è trovata: condannata Ya 
moderazione; e la discussione generale è stata 
chiusa senz'altro ‘incidente. Ma' sull’articolo 1 
della legge essa si è fatta molto più. vivace. 
Il signor Madier. de Montjau, imontagnardo 
meridionale, è riuscito a sollevare nell’assem- 
blea qualche fermento ‘a dispetto del partito 
a cui si vera appigliato lac destra di ‘essere 
calma; 

Il signor Giulio di Zasteyrie relatore ha re- 
plicato con un discorso ottimo. L’oratore ha 
fatto la storia ‘dei clubs dal 1848 in poi, ed 
ha dimostrato che furono sempre sorgenti di 
agitazione e non diedero mai un’idea utile. 

Dopo alcuri impotenti tentativi fatti dalla 
Montagna per ripararsi dietro gli’ emenda- 
menti, l'Assemblea adotta ad ènorme mag- 
gioranza l'articolo 1 così concepito : Le leggi 
del 19 giugno 1849 e 6 giugno 1850 relative ai 
clubs e ad altre riunioni pubbliche sono pro- 
rogate fino al 22 giugao 1852. 

Il signor St. Bewve rappresentante ‘del ter- 
zo partito sia sviluppando in questo momento 
alla tribona un. emendamento , il quale nel- 
l'articolo: 2.0 lascierebbe piena libertà alle: 
riunioni ‘elettorali tre mesi prima dell’elezione 
del presidente della repubblica” o di un'As- 
semblea nazionale. —Il corriere parte. 








Arceni. — Scrivono da Algeri che alla data 
del 15, il corriere dell’Est non vi ‘era ‘ancor 
giunto, perciò non si avevano notizie del’ ge- 
nerale Saint-Arnaud. 

Il generale Camou, ritardato da pioggie di- 
luviali, era giunto soltanto 18 giugno a Taour- 
ba, metà strada da Setif a Bougie. (Dèbats.) 

Lonpra, 20 giugno. — I commissarii nazio- 
nalì e stranieri dell’ esposizione sono. stati 
ricevuti dalla ‘città ‘di Birmingham, e vi fu 
banchetto presieduto dal lord maire. 

Le due Camere si occuparono d' interessi 
puramente locali. 

La Regina celebrò ietì il 14 anno del suo 
regno. Da tutti i punti furono sparate salve 
d’artiglieria, 

Il prezzo meio del grano nelle ultime sei 
settimane è di 139 scellini il.‘quarter. ‘Quello 
dell’ultima settimana era di 39/scellini,, 11 
denari. Nella scorsa settimana furono venduti 
86,886 quarter. 

Maprip, 16 giugno — Si credeva che que 
stoggi sarebbe stata sviluppata la proposta 
del signor - Manuel Bermudez de Uastro , ma 
all'ora della partenza del corriere la. Camera 
dei deputati aveva soltanto inteso lettura dei 
seguenti progetù di legge: Bilancio sino; alla 
fine del 1851; Bilancio del 1852. In quest’ul- 
timo trovarsi molte riduzioni, 

Il Senato deve cominciare quest’ oggì a di- 
scutere il progetto del regolamento del debito. 

Brruino, 18 giugno. — Il ministero ha agi- 
tato la questione se gli studenti israeliti ‘deb- 
bano ‘essere ammessi a subire i loro esami 
nelle facoltà, e la risolsero negativamente. Per- 
tanto (gli israeliti. nom‘potranno percorrere la 
carriera dei pubblici impieghi. — Si dice che 
il re abbia ieri accettato la demissione of- 
ferta dal ininistro delle finanze, ma non quella 
del Nel ministero di 
giustizia è stato elaborato un progetto di leg: 
ge che applica ai trovatelli il principio del 
codice civile francese ;.Ja ricerca ‘della pater- 
nità è interdetta. (Corr. litogr.).. 


ministro della‘ suerga. 


Frenssure, 16 giugno. — Un’ordinanza del 
re di Danimarca modifica lo stato d’ assedio 
i nella’ parte meridionale dello Schleswig ; il 
potere giudiziario è restituito all'autorità civile. 













COMMERCIO SERICO. .;.\} (I 
Torno , 23 giugno. —I prezzi dei\bozzoli 
su varii mercati hanno tendenza a ribass 
Francia fuvvi leggiero aumento: cioè Avig 


3, n a 3, 75; e le colline da d 75 a 4, 






































dero in ribasso: 
Mercati del 21. 


Alba m. ”» 
Alessandria » 2500 
Asti » 1000 
Casale » » 
Novara » » 
Novi » % 
Ivrea » » 
Vercelli » n 
Voghera » » 
Mercati del 22. 
Pinerolo m. 1800 
Mercati d' oggi. 
Chieri m. 1400 
Carmagnola >» 7000 





Borsa pI Parici del 21. 
HI 5 0;0 chiude. a 92 90 in rialzo di 20. 
su ieri. 

I 3 0/0 chiude a755 75 in rialzo, di 5. 
su ieri. i, % 
L’ antico 5 0/0 piemontese (.c. R.) ch 
come ieri a 82 25; così pure le antiche. 
bligazioni di Piemonte a 970. Le nuove 
Praprono da 920. a 917 50. 





S. NICCOLINI gerente. 


GIORNALE EBDOMADARIO | 
di Commercio, industria e d’Agricolt 


Premio di 800 scudi 
da 5 fr. caduno. 


per cuì sin d’ora verrà settimanalmente 
di pubblica ragione. 
Oltre la dilazione di tre mesi per ‘link 
pagamento a favore di coloro che vi si 
cieranno per 10 dieci copie, gliene veli 
consegnate altre due copie senza verupi 
di spesa. : 
La Universale Direzione di pubblic 
zionale ed estera (via Conciatori, nun 
piano primo) è incaricata’ di\ricevere \slità 
buonamenti e della SPREREE distribu 


"NENORIE STORICHE | 


SULL’ 
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INTERVENTO FRANCE 


ven Toma 
mel 1849 


di FEDERICO TORRE 


‘Vol. primo Ln. 4. 
Dirigere le domande alli Signori Cugm 
Pomba e G. di 
vendita. 
Fra un mese si pubblicherà il second 
ultimo volume. 


Torino incaricati. dell 
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AZINET LEA 


Da vendere o da affittare 


‘ Cascina di giornate 168, pari ad ettari 63 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da Ver 
ol quattro. Ricapito in Torino dal notalò) 
Marietti, contrada Madonna degli Angeli 
porta num. d. 


ACQUA DI SPAGN. 
Della signora ASCANIO per. tingere 
pelli in tutti. 1 colori, senza ‘arrecar mal” 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto p 
fortificare la radice dietro. un nuovo proceg 
mento d’ un uso ‘facilissimo, potendo qi 
lunque persona tingersi di per. se. i 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Pa 
Si i in provincia ed all'estero (all 
cato). A 


































Teatri di dala sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al 
vizio di S. M. recita: Filippo Maria Visconti 
NAZIONALE. Opera seria: I. Masnadieri. 
I due Sergenti. 

D’ANGENNES. — Battarlle des Dames. 
GERBINO, — Opera seria. Nabucco. Musica 
maestro. Verdi. Con terzetto danzante di 
suova Polka. 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagni 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viarell sreci 
La Rivoluzione d'Inghilterra..;. 








Tipografia Fennero È Fianco. 



























i In Lombardia si teme che la tanto desiderata 





5 ._ Sl RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

‘Tonino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
rincipali librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
orio librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Jostale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio, —. Ginevra, Cherbuliez. — Parigi 
fici di corrisponderiza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libraio, 90, 


° PREZZO D’ASSOCIAZIONE, > 

Torso, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesilL. 12. — Un mese 

L. 6. — Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L, 24, — Tre mesi L, 13, 

— Un. mese L. 650, — Irina ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 

L. 27. — Trimestre #4 50. — Un mese ‘L. Da (eno ai GrARnEoo da ii 

‘8 Street. — Nuova Yorck, alla Redazi el gi È ? Itali 3 Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 

Broadway, camera n. 43, ‘terzo ptzione del giornale l'Eco d'Italia, È 2 > 3 È Risercimento, — Le si pagani .cent. 20 per riga anticipati, — 
cio sg: a 7 a 1 manoscritti e le lettere von saranno restituiti, 
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ino, Mer 

pont Associati ‘al nostro gior- La riunione’ della via delle Piramidi , dopo aver lativo, ;il governo ‘lella pubblicità, della discus- gallerie: a traverso gli Appennini, sarà aperta’ al | fiducia nella sapienza e nella temperaniza 
di il cui abbonamento scudi cin ceo i SUO presidente Il sig. di Montalembert, | stone, ddel libero esame; un governo, nel quale 22 commercio fra due anni, Si calcola che abbisogni- i di un Parlamento che ha fatto oramai sulen- 
i "e Sat dg) Aveva trattato la quistione della proroga, dell’As- | paese intervenga:seriamente, positivamente nella! no ancora 75 milioni per renderla affatto attiva ARA di vi di csi sivilere liti È ha 
È 0 il mese di qugno, sono pregati a semblea , nia mon'aveva potuto: mettersi, d'accordo | condotta ‘déi suoi affari, — Quantunque: taluno ! per migliorare la condizione del porto di Genova. | dida REA * Saeo ee OFRD, 190) i 
i ; Sull’epoca e sulla durata, e la discussione non ebbe | pensi che queste Solto di quelle professioni di fede L'esecuzione (di. quei? progetti e Je conseguenzò | fiducia in un governo probo ed intelli- 
fine. che sì fanno alla; Wigilia e che si mutano'al domani | naturali di un sistema di libertà ‘commerciale so- | sente, nel valore dell’esercito, nel patriottismo 

La corrente sellimana sarà feconda a Parigi di | della vittoria, cOMEe pur troppo ne abbiamo degli | stenuto da libere instituzioni politiche, offrirà la | della guardia nazionale, in se stesso, Egli 
processi di stampa. — La Semaine . l'Evénement, | esempi frequentissimi, avendo noi veduto celebrare | miglior guarentigia. per l'indipendenza del Pie- sente la profonda; legittimità di tutti gli 
il Débats, e il Messager de l’Assemblée sono accu- | ai di nostri la bontà del regime rappresentativo da | monte. La sua prosperità potrà eccitare la gelosia 
Sati per diversi titoli di diffamazione; i primi tre que’ medesimi chelora gli muovono guerra; è buona | degli Stati vicini , ma finchè la sua BRR 3 E 
Saranno giudicati dal giurì, e l’ultimo dalla prima | cosa raccogliere tali confessioni. Esse provano, (sei Mila a promuovere queste lodevoli. e. pacifiche 
Camera del'tribanale civile della Senna: non altro; che nelllopinione generale di tutti i po- | $pere, esso può:impunemente, sfidare la loro osti- 
Materia a lamenti e a recriminazioni 1! poli inciviliti ill regime rappresentativo ha vinto! lità, e il fermo progresso della sua influenza senza 

La libertà religiosa va progredendo: anchié in lla sua ‘esusa. Quando un principio è riconosciuto | Pivoluzione e senza eccessi costituisce la speranza 
Inghilterra, La Camera dei comuni nell'ultima sua | da tutti, vuol dire/Ghe l'attuazione non ne è lenta: della sventurata Italia. 
tornata discusse una proposta del deputato Hey- | na; poicliè consomérebbe indarno le sue forze con- | 
vrood per l’abolizione dei varii giuramenti reli- | tro di esso chi volesse impedirnela.., Vi sona di co- | 
giosi che si esigono da chi voglia appartenere alle | loro che ne chiamano semplici perchè noi nutriamo 
facoltà delle università collegi: di Oxford, Cam. I fede In an principi e che ci oppongono i fatti 
bridge, e Dublino. con aria di trionfo. Ma potremmo ad essi additare 
altri fatti che sono per'noi?ved uno dei fatti che 
provano assai gli è appuuto la cura che si danno 
d’imporre il nome di regime rappresentativo quelli 
che non l’amano a certe lTappresentanze incomple. 
te, alle quali trovano pure necessario di appoggiar- 
si. Quando hanno fede nel valore del principio del 
regime rappresentativo que’ medesimi che vorreb- 
bero fare tutto da sè, come infallibili eh’ e' si ten- 
gono e superiori a ogni discussione, non ne avreb- 
bero coloro che io stimano buono e tale da dover 
prevalere dappertutto ? 

















‘fogli. 


RIVISTA. 


Le notizie di Napoli che ci martda il nostro dor- 
ispondente hanno già chiarito i nostri lettori delle 
grete cagioni ‘per le quali nna subita clemenza 
Werogò alle abitudini severe. L'Ordine oggi ci 
anca; sicchè non possiamo esilarare ì nostri let- 
ri coi peregrini concetti di quel soll organo, 
tome direbbe l'Arlecchino di ironica memoria. Ma 
ln qualelie compenso lo abbiamo nella stessa Gaz: 
sella ufficiale di Napoli, la quale inforeata la. 
ontura di Sileno, stuona ceggi un ditirambo' so- 
pra non sappiam quale pellegrinaggio della plebe 
napolitana; e intende provare dui volti rubicondi, 
dagli cechi accesi, dalle voci rauche, dai lazzi,; 
dagli scambietti e dai quadrupedì (sie) di quei 
| pellegrinanli , che l’asse della terra conserva an- 
| cora la sua posizione (sic), che gli uomini ricono- 
‘scono ancora l'avvicendarsi delle stagioni (s:c); 
e che bisogna squarciare la nube di che la stam: 
‘pa periodica riveste ogni regione, ed uscir fuori 
da quei vapori artificiosi al sereno dei fatti che 
sì rivelano da'se stessi al sole della verità (sic), 
per capire che il mondo non è in nulla mutato, 
‘nonostante ciò che alcuni seriamente pretendono 
“essere avvenuto in questi ultimi tre anni. In've- 
Pità che se l’articolo fosse men lungo, l’avremmo 
‘’icopiato intero per divertire î nostri lettori, ma 
‘lien tre colonne.... E ci pare che il saggio reca- 
tone basti a darne una qualche idea. Non resta più 
‘che a Napoli si neghi credere (come si rinega la 
costituzione giurata nel 1848) lo Statuto di Pie- 
monte, e la rivoluzione «di Francia, e gli scam: 
bielli del foglio officiale di Napoli non avranno 
più nulla ad invidiare a: quelli dei pellegrini dai 
voltî rubicondie dagli occhi accesi |! 
Era tempo che in mezzo ai quotidiani argomenti 

di (ristizia e dilutto, i fogli napolitani ci recassero 
anche un argomento di celia e di riso!! 
"E vorremmo poter dire altrettanto di Roma; che 
‘in verità siamo fastiditi noi più che aliri chicches- 
Sia, di non aver altro a registrare ogni giorno se 
non abusi ed oppressioni di governanti, delitti di 
partiti, dolori e sventure di popolazioni. Ma oggi 
ancora lettere private narrano nuovi soprusi, e 
hassi lanto.e codardi che .li vogliam credere opera 
disoli agenti inferiori ignorati da chi governa. 

L'elenco delle opere all'indice cresce ogni giorno. 
ll Foglio ufficiale di Roma reca oggi un’altra cen- 
| sura, quella di un’opera pubblicata non ha guari a 
Lima nel Perù, e nella quale si tratta dei rapporti 
reciproci fra lo Stato e la Chiesa. 

A Bologna altre condanne; sei capitali: tre, 
meno gravi. 


| 
| 






















































del popolo la, sanzione di una augusta  Di- 
nastia, depositaria di tutte le glorie e di 
lulte le tradizioni nazionali, 


— Nuova 


bato da faziosi, garantito da magistrati in- 
corrotti ed inamovibili, difeso da armi pro- 
prie, confortato dalla. pubblica opinione -—— 
è assiso sopra una rocca di diamante, come 
diceva il Vico della sua gloria. Egli vede 
che ì disordini esterni non. possono travol- 
gere a rovina un paese forte del. suo diritto 
@ del suo coraggio, e coperto da una doppia. 
legittimità che si congiunge con le tradizioni 































































Torino, 24 giugno. 

Il. governo. ha domandato diciotto milioni” 
al paese. Il paese ha risposto recando trentatre! 
milioni al governo. 

Sì, non meno di trentatre mila obbligazioni 
da mille franchi sono state ricercate al governo 
subalpino nel corso di pochi giorni,con deposito 
di prezzo in contanti a un corse sensibilmente 
superiore a quello che il monopolio o il. timor 
panico mantiene sui mercati stranieri; e ciò 
appena fu conosciuto che diciotto mila obbli- 
gazioni e non più si emettevano dallo Stato. 

Noi mandiamo questo fatto in risposta ai 
governi e giornali retrivi, ai politici e finan- 
zieri da piazza e da caffè, ai banchieri agioti» 
sti, ai calunniatori interessati e sistematici del 
proprio, paese, che prestano contro esso ali- 
mento ai libelli della stampa assolutista, agli 
spaventati dello spettro del 1852 che affettano 
di vedere in Piemonte scomparse le condizioni 
di. ordine, concitato il fermento delle turbo- 
lenze ; mandiamo ad essi tutti. questo fatto 
perchè lo guardino dal dritto e dal rovescio, 
da ogni aspetto, sotto’ tutti ‘i rapporti, e si 
dominii Sardi siano divenuti argomento di Ì esauriscano in giuochi aerobatici di Spirito c 






























































Ma la mancanza del numero legale non permise 
si prendesse alcuna deliberazione. Però il ministro 
Russell lia già dichiarato che egli è ben disposto a 
sopprimerli in quanto risguarda l'ammessione ai 
corsi universitari, ed ai privilegi civili che ne di- 
pendono. 

Il numero dei forastieri che giungono tuttodì in 
Londra è in aumento ; fin dall'America il concorso 
è numerosissinio. 

Le notizie tedesche han poca importanza. Il Par- 
lamento dell’Annover ha votato un indirizzo di fe. 
licitazione al re pel suo giorno onomastico. A Ber- 
lino trovasi ora il cameriere segreto del sommo 
Pontefice, monsignor Datti, il quale visiterà anche 
S. Pietroborgo, Copenhaghen, Londra e Stoceulma, 
e pare incaricato della missione di giustificare il 
governo pontificio, e l’attuale sua politica. Difficile 
impresa, e che può solo riescire fra i lontani. 

Le due facoltà di legge nella università di Eidel- 
berga e di' Gottinga emanarono un consulto favore- 
vole agli Stati di Cassel, nella quistione frà questi 
e l'elettore. 

Mentre in Boemia gli Israeliti vengono emancipali, 
€ tre fra i più distinti loro scienziati sono eletti ad 
altrettante cattedre ; a Berlino invece sì discusse 
se si dovessero ammettere alle pubbliche scuole, e 
si decise che no; ingiustizia che non par vera in 
tanta luce di civiltà. 

A Madrid la Camera udì lettura dei budget del 
1851 e del 1852, il che procrastinò nuovamente la 
questione proposta dal deputato Bermudez; e la. 
Gazzetta officiale pubblica un bullettino che invita 
a Siviglia per il 4.0 agosto, un membro del' gabi- 
netto, il. corpo diplomatico e la deputazione della 
nobiltà, per assistervi ‘al parto della infante prin- 
cipessa di Montpensier. 





gressi avvenire, i 
Dicano ora i detrattori. interni di questo 
governo i loro usati racconti. di sfiducie e di 
malcontenti; commentino maliziosamente w 
lor modo ogni picciolo fatto criminoso, ogni 
caso da bargello 0 da questura; facciano ad 
essi eco e battano le mani gli interpreti di 
opinioni straniere, basse e nemiche — Il fatto 





GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Z'imes. 

La nostra corrispondenza col Piemonte e le ge- 
nerali considerazioni politiche suggerite dall’ado- 
perarsi che fa il governo:Sardo per censolidare una 
monarchia liberale in una parte d’Italia, hanno au- 
mentato assai l'interesse che abbiamo manifestato 
per la prosperità del Piemonte. Perla sua posizione 
geografica tra l’Austria e la Francia, per Ia sua pos- 
sessione di alcuni dei più importanti porti commer: 
ciali e navali sulla costa d’Italia e perle illuminate 
intenzioni dei presenti ministri della Corona, godia- 
mo in vedere che l'indipendenza e prosperità dei 


compiacenza che pongono i nemici del paese 
ad immaginare pericoli e sventure. 
de A 

L'accademia di filosofia italica, istituita 
dall’egregio conte Mamiani, ha un comitato 
in Torino secondo’ i suoi statuti. Una prima 
lornala pubblica con gran concorso di udi- 
tori fu tenuta il giorno 23 giugno, nella 
quale il cavaliere Boncompagni, presidente 
del comitato, leggeva un discorso inaugu- 
rale, e it principe Caracciolo di Napoli una 
nobilissima dissertazione accademica. Pub- 
blichiamo una breve esposizione del discor= 
so tanto applaudito del presidente Boncom- 
pagni. at 

La filosofia, egli disse, ha per ufficio di 
mantenere i diritti della ragione umana, com-' 
pie quest’ufficio per mezzo del libero esame. 
Il libero esame ha' per iniziatori Galileo che 
ne diede l’esempio, Cartesio che ne dettò i 
precetti. Il libero esame non è fine, a se, 
esso mira a stabilire tutte le credenze umane 
sull'evidenza del vero. Lo scetticismo nega 
questa evidenza , e si mette in guerra con 
la filosofia. La coscienza del genere umano, 
a cui col fatto rendono omaggio gli scettici 
stessi, protesta contro questo sistema. Onde 
ha dunque ‘principio lo scetticismo? Da due 
principii verissimi in sè: dalla cognizione, 
dell’imperfezione della scienza umana , e 
dall’opposizione allo spirito sistematico che 
si trova sempre nel dogmatismo. Lo scetti- 
cismo cresce di forza col progredire della 
civiltà, Che debbe fare la filosofia a cospetto 
di questo fatto ? Cedere le armi allo scet- 
licismo ? Lasciare alla forza materiale il go- 
verno della società ? Rinunciare la sua in- 


e positivo interesse în questa contrada. La nella ginnastica ‘dei sofismi per convertire il 
li inistrazione fl lorte di Torin ; È i ? ; 
L'amministrazione formata dalla Corti 0 bianco in. nero; secondo ‘è lor mestiere ‘e 
ebbe a lottare con difficoltà d’ogni natura, una ; 
mutazione radicale in molte delle leggi dello Stato, | costume. 
un'opposizione rivoluzionaria , una guerra estera, A noi piace da questo fatto dedurre sol- 
una grave contesa colla Chiesa e un tesoro esausto. tanto due semplicissime conseguenze. 
A forza di buon senso e di perseveranza , la mag- 3 E 1 di 
: > ; ; t : e i; TO. za pro- 
gior:parte di questi mali sono superati, e nono- L'una e il paese e BRESDetO Senza Dro 
stante le difficoltà che avrebbero rovinato uno Sperità maleriale non vi sono risparmi a 
Stato più potente, (il governo costituzionale del | collocare, non capitali ad impiegare; non è 
paese, si mantenne Gontro la fazione rivoluzionaria possibile senz’essa edificare per l'avvenire, 
du una banda, e contro il malvolere delle potenze È " 
i ti Ho ; consolid: ì rt Ila privat tun 
assolutiste dall'altra: Non avvi maggior prova della consolidare una Ra e de la pepate fortuna 
rappresentata dai numerario, la cui mis- 
sione precisa è di provvedere agli scambii 
della giornaliera consumazione. E tulto ciò 


tensione di queste difficoltà e della forza cui potè 
spiegar il piese, che Ja storia finanziaria di tale 

quando i consumi crescono contempora- 
neamente a ‘dismisura, di 


gna avrete 





ma: 


GIORNALI ITALIANI, 


In ua articolo del Friuli leggiamo: quanto 
appresso : 
tempo. In an distorso pronunziato non è guari 
nel Parlamento dal gente di Cavour, ministro delle 
finanze, si fa colla massima lucidità e franchezza 
l'esposizione delle stato finanziari o e delle risorse 
del Regno. 

Lo scrittore, fatto Wa sunto della relazione del 
ministro delle finanze, soggiunge : 

« Gli oggetti cheil'gabinetto di Torino cerca di 
promuovere col nuoyo imprestito hanno così inti- 


Ora che s'odono dappertutto i panegirici dell’an- 
cien régime, è desna di nota una professione di fede 
di coloro medesimi che l’invocano sotto certi aspet- 
li. L'ancien régime nessuno lo vuole, e per aprir- 
gli la strada convien cominciare dal ripudiarlo, dal 
dire ch'esso è altra cosa du quello che taluno Vin- 
tende. Per esempio, mentre Luigi Bonaparte nel 
suo discorso di Digione si scaglia contro l’ancien 
regime, l'Union, foglio che rappresenta il vecchio 
partito legittimista, dice che questa è una frase 
vuota di senso, morta per sempre, che non può 
avere quind’innanzi aleuna applicazione. E parlando 
appunto del conte di Chambord, il foglio legittimi. 
sta soggiunge, ch'egli ha trentanui, ch'è luomo 
dell’epoca in cui nacque e di quella in cui entrò 
oella vita politica. L’ancien régime gli è affatto 
ignoto; ed egli conosce invece perfettamente il 
nuovo. Ei sa bene che al passato non è da doman- 
darsi cosa alcuna fuori del principio dell’eredità 
personificato in lui. Ei vuole il regime rappresen- 


che fanno testi. 
monianza i prodotti delle gabelle, quelli delle 
dogane, la concitata produzione delle vetto- 
vaglie e dei generi di lusso, l'affluenza di 
essì per la crescente richiesta in tulti i mer- 
ma connessione cogl'interessi generali del .com- cati del Regno ; e conteniporaneamente al. 
mercio e con quella libertà commerciale, che ri. { l’impiego dei privati risparmii in obbligazioni 


riorganizzazione dell’ordine giudiziario venga nuo- 

cevé ora la sanzione da positive convenzioni colla | dello Stato, altri impiegi in edifizii, in 
1 
| 


| vamente procrastinata per ordine del ministero. 
ll Moniteur Universel pubblica la convenzione 
addizionale al trattato di commercio e di naviga. 
zione fra Ja Francia è la Sardegna già approvata 
| dall'Assemblea. Il 24 cominriò a discutersi la legge 
| contro i clubs; la discussione però non fu molto 
accalorata ‘come credevasi, e l'articolo 1 che pro- 
toga al 22 giugno 1852 le leggi del 19 giugno 1849 
86 giugno 1850, fu votato ad un'immensa maggio- 
Panza. — La rivista fatta dal presidente della re. 
pubblica ad una parte della guarnigione di Parigi, 
(era passata con perfetto ordine, abbenchè si temes- 
sero manifestazioni. Qualche grido di viva Napo- 
leone venne soffocato da altri più numerosi di viva 
la repubblica; ma le truppe erano rimaste silen- 
| ziose, 


» 


Gran Bretagna ed il'Belgio, che i detto imprestilo | società commerciali; in pubblici lavori, ia 
differisce essenzialmente da quelli che'si contrag- RR ; ag : 5 a 
coltivazione di miniere, in proprietà terri. 


gono per iscopo politico o per far fronte a spese parsa AR 7 
ì toriali di che ogni dì cresce il valore. 
L'altra è: il paese confida. Sì, egli ba fi- 
ducia nella stabilità di .un governo nazionale 
ordinato e libero, sacre per la fede del Prin- 
cipe, accolto con gratitudine dal popolo; ha 


militari. 

Le linee della strada ferrata in-questione furono 
accuratamente esaminate da ingegneri inglesi. Esse 
progrediscono pienamente, e più di 65. milioni di- 
franchi furono già spesi da quello Stato. La comu- 
nicazione fra Torino e Genova , mediante immense 
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i APPENDICE. essi sarebbero che non conoscessero per sè, ebbero loro principi e lor corti, ovvero lor quasi unico monumento rimasto ad attestare, | ad. ogni: tratto. Quindi io che sono uomo 
c senza aiuto mio , i sentimenti che sì destano consigli sovrani, lor poeti, loro istoria; e dove, {e | estensione e Ja popolazione. antica. Che pacifico e di. buona volontà, cui non piac- . 
i IGROsEI in passare per‘le vie diserte di. alcuna delle | con poca differenza, gli uomini vissero della più ? Le antiche famiglie patrizie o. ple- | ciono le ingiurie nè a dare, nè a ricevere, 
da nostre città , anticamente potenti , or quasi | medesima vita, ed arsero delle medesime pas- | bee che vi signoreggiavano e parteggiavano 





qui dico e protesto che né per amore, né 
pet forza voi non verrete a capo di farmi 
dire se. fosse. preferibile la condizione dei 
grandi cittadini d’Asti o di Chieri quando reg- 


abbandonate. Non essendovi paese che sia 
stato così famoso come il nostro (gli al- 
tri hanno tutto al più ‘avuto un epoca di 
grande splendore, colle sue appendici di secoli 


sioni che in Roma. antica o Londra moderna. 
Di queste capitali di principati, e republichette 
nessuna provincia anche d’Italia abbonda più | 
che il Piemonte. E tali furono Casale, Ivrea, ! 


| FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE” 


o sono spente o lasciando a stuolo le mura 
degli avi, e vuotando le case paterne sono 
corse a riempir le case, ed estendere le mura 


di una sola città, quella dove è il principe, { gevano le loro repubblichette, o quella dei 
a e ascendenti e discendenti, il nostro n°ha avuto | Vercelli , Acqui, Saluzzo, Alessandria ; ein dove la potenza, i negozii, le parti, le brighe, | loro discendenti ne? mililistontà) spida'o tagui 
VI due) ne segue naturalmente che vi dèbbono ultimo Asti e Chieri, le quali due e priuci-!Ja vita insomma dei grandi, Questa emigra- | alla corte, o nelle residenze principesche dove 
i, * 


essere più memorie, cioè più rovine di quelle 
grandezze. Così è che in tutta Europa si ve- 
dono chiese , conventi, o castelli rovinati, 
ma non guari città veramente famose del me- 
dio ‘evo, ed ora del tutto rovinate ‘o ridotte 
almeno a condizione di terre ignobili e spo- 
polate. È questa specie di rovina più parti- 
colare ad Italia, e la sua superficie n'è come 
coperta. 7 
Cordova, Granata e Saragozza in Ispagna, 
Aix, e Tolosa in Francia, Edimborgo nella Gran 
Bretagna, Aquisgrana in Germania, e Mosca 


palmente |’ ultima , se furono delle più pic- | zione incominciata al momento delia loro ri- 
cole e meno imporianti fra tutte le noimate, I duzione, e continuata molti secoli poi, si è 
sono tuttavia in proporzione delle più deca- compiuta solamente alla nostra età; e i padri 
dute. Perchè ‘non solo da molti secoli elle | di moltissimi signori attuali della capitale abi- 
hanno perduto ogni splendore di città libere i.tavano tuttavia Asti e Chieri; ora niuno gio- 
e sovrane, ma non hanno nemmeno acqui-‘ vane, e pochissimi vecchi signori vi rimangono 


i 


stato quello che la residenza di governatori o i Senza successore, e finirà con essi l’ultimo esein- 
delle corti di giustizia, 0 l’importanza del com- | pio de’ discendenti viventi tra le mura della 
mercio o il fiorir delle lettere fa sottentrare i città avita, È 

talora nelle città diventate provinciali; e dove ; ‘Talvolta mirando in una occhiata tutte due 
in molte di queste il castello del principe o | quelle repubbliche e i loro stati ho lungamente 


il palazzo della signoria o dei consigli e quelli | fantasticato sulle condizioni antiche e nuove dei 


furono poi. Ma vammonisco che se a di- 
fetto della mia decisione voi ne voleste ire a 
cercare una nei libri stranieri, queste qualunque 
sieno non vi possono servire, perchè negli al- 
tri paesi. d’Europa questa specie di antichi 
patrizi o gran plebei repubblicani non vi fu- 
rono e gli antenati dei grandi’ attuali, tutti fu- 
rono nobili castellani e feudatari, signori quasi 
assoluti. del loro feudo grande o piccolo; de’ 
quali, ne sono anche in Italia e in Pie- 
monte , pure la. maggior parte de’ nobili € 
grandi nostri sono di origine repubblicana è 


Chieri cd' Asti. 


: Cadonole città, cadono i regni.» 





E° non ci ha fantasticare più sovenie fatto, 
È cred’io, e rifatto, in versi e in prosa e sino 
‘în pittura, come il fantasticare sulle rovine 
— delle città cadute o decadute nelle ire parti 
| &ntithe del mondo; e ci vorrebbe tutt'altro 
. letterato che non sono io, a solamente citare da 


È Ì 
| Geremia a Chateaubriand, e Byron le medita- | 
| 


zioni scritte in varì modisù Gerusalemme, Roma, 


CR 3 È 7 i 1ssia, sono forse le sole di quei reeni 
Cartagine, Memfi, Palmira, Atene, Corinto ecc, | in Russia, QUEL REG 


de’ principali cittadini, scevri del loro origi- loro cittadini. Ma.tu, o lettore, mi perdonerai, { cittadinesca. Quindi è che la quistione è tut- 
ecc. E. quanto a voler competere con tanti i calate dalla. condizione di capitali di stato, | nario destino, hanno passato a qualche altro ; se non ti chiamo a.parte di queste, come l’altra, se si faccia sui grandi degli altri paesi 
& AI " j d SRL s 9 3 i vee 7 i . a . . $ ’ i . PECE % n È 
» sis tea sea ; ».* ! resì I e centro di negozii el di blica ‘utilità ; e le case le vicanon. delle altre mie fantasticazioni. L para oni so- | d'Europa o sui nostri, Sui uali po la si 

| famosi epici, livicì, elegiaci , oratori , storici residenze di principi. e 8 di pubblica utilità ; e le al ? parag Op. quali poi ella 













civiltà , a quella di città provinciali più o 


più popolate di signori e cittadini liberi e 
meno importanti. In Italia Benevento , Spo- 


sovrani lo sono pure di‘ altre condizioni 
sovente più numerose di cittadini; all’in- 
contro Asti e Chieri, ed alcune altre poche, 
simili a loro, mostrano o del tutto rovinati 0. 


è scrittori sentimentali > ella sarebbe in me 


no odiosi in generale; voi in particolare, let- 
ale pazzia da non dovermi essere apposta cal | 


tori del secolo presente, siete di tal fatta, che il 
menomo che detto per paragonare le condizio- 
ni antiche ‘e nuove della gente vi basta per 
dare a qualunque più innocente autore, o 
l'una o l’altra di certe due qualità, ambe a 
parer nio, ingiuriose, e che voi pure avete, 
con licenza parlando, viziosamenie alla bocca 


riduce.a sapere se sia più desiderabile il co- 
mandare un po’ più in uno stato minore 3,0 
un po’ meno in uno stato maggiore; se la po- 
tenza debba dirsi grande rispetto alla sua esten- 
sione: 0 rispetto alla sua intensità; se facciano 
più figura venti persone fra dugento mila, o 
dugento fra due milioni. se ci sia più gloria 
da acquistare, più virtà da esercitare tra po- 


i leto, Perugia, Urbino, Siena, Pisa, Bologna, 





Men cortese de’ miei leggitori. Del resto an- |! ’ ara Wave Vea 
otchè io potessi sperare questi sparsi nelle Pavia, Ferrara, | in de ves dia 
rie province della nostra penisola, pochi di famose rovine SOnC Si 233 3 So o 3 
- i rovina nuova: moltissime altre terre poi ro-}| gisabitati | palazzi e le case, deserte le vie, 
' vine anch’esse benché meno famose, pure di | ridotti ad orti e campi i larghi e vuoti spa-. 


! città che furono capitali di stati indipendenti, { zii che sono entro le loro mura, e queste 


ì 


)) Vedi i numeri 1013, 1049, 1021, 1026, 1059. 
0, 1041, 4051, 1074. 
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atti di un governo, in cui concorre col vato 


Egli vede che. l'ordine interno non tur- 


del passato, con la libertà presente, coi pro- 


che noi qui registriamo turberà la segreta . 
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alb 


=manienere i diritti della ragione umana con- 
.tro lo scetticismo, in quanto si fonda”sull’os- 


R3 


s‘coi principii della fede religiosa. I grandi fi- 


i 


- delle società, ma non furono fedeli nè all'uno 


- sensibili; promovendo le riforme che avevano 
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dipendenza a mano della Chiesa ? No. Debbe { 


È ASTRATTA Ì 
stabilire quali siano le forze ed i limiti della | 
ragione umana. 

La filosofia moderna, quella cioè che eb- 
he per antesignani Galileo e Newton, Ba. 
cone e Cartesio, è in condizioni opportune per 


servazione dei fatti, ed in quanto si accorda 


tosofi del secolo XVII seguirono questo indi- 
rizzo. Non così i più recenti, che scambia- 
rono la filosofia moderna coi loro sistemi. 
Quelli del secolo XVIII ebbero il merito di 
allargare il libero esame al governo. civile 


nè all’altro dei grandi principii della filosofia 
moderna. Restrinsero l'osservazione ai fatti 


fondamento sul cristianesimo, le separarono 
dai sommi principii di religione che soli 
potevano raccomandarle all’opinione dei po. 
poli. Dappoi la filosofia trascendentale che 
ebbe influenza in tutta l'Europa, per quanto 


‘ consentiva la difficoltà delle sue dottrine pari 


a quella che aveva avuto già la filosofia sen- 
sistica, abbandonò i grandi principii della 
filosofia moderna. 

Kant ponendo il principio del dogmatismo 
subbiettivo, e dello scetticismo obbiettivo 
fondò tutta la filosofia su d’un’ipotesi smentita 
dal fatto. Fichte, Schelling, Hegel intrapre- 
‘sero a confutare quest’ipotesi per mezzo di 
altre. ipotesi ‘intese a confondere insieme il 
soggetto che conosce, coll’oggetto che è co- 
nosciuto. Questi traviamenti, e queste in- 
certezze della filosofia aprirono una larga via 
allo scetticismo. i 

Dobbiamo dire perciò che si debba smet- 
tere ogni pensiero dei principii assoluti che 
la filosofia abbia finito la sua vita? Anche 
questa sarebbe ùn’ altra forma di scetticismo, 
più ignobile dell’altro, perchè si fonda solo 
sull’ignavia. Dobbiamo darci con nuovo ar- 
dore agli studi della filosofia, animarci viep- 
più a difendere i diritti della ragione umana, 
dimenticati i quali non potrebbe mantenersi 
la libertà civile; ispirarci all'esempio, ed ai 
precetti dei grandi Italiani, che fecero della 
filosofia un istromento di civiltà, e che la 
ennero preservata dai traviamenti che al- 
trove ne guastarono le bellezze, e ne sce- 
marono i pregi. ; 

Il discorso del Caracciolo può ‘compen- 
diarsi in questi sensi: 

«La filosofia è la scienza del pensiero: 
cosa tale, che non è ristretta nei limiti della 
logica e della metafisica, ma ricerca i prin- 
cipii di tutte le naturali e civili discipline. 
Aristotile e Bacone insegnarono che i prin- 
cipii di tutte le scienze formansi per induzione: 
ma vi ha alcuni veri fondamentali che son 
quelli appunto che appartengono ‘all’invenzio- 
ne filosofica, i quali non s'inducono per espe- 
rienza, ma si deducono perragionamento puro; 
cioè per un ragionamento, i) quale si fonda 
in un'giudizio analiticoingenerato dalla rifles- 
sione sull’obbietto ‘scientifico come fatto di co- 
scienza. Ora questi principii sono da avere in 
maggior pregio di quelli ottenuti ‘per indu- 
zione, perchè son necessarii, laddove gli altri 
son contingenti; onde il filosofo che li rinviene 
riesce talvolta più acuto e più penetrativo 
nella speculazione non pure, ma eziandio nei 
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“chi o tra molti, in una forma di governo, 0 


in un’altra; quistioni tutte sulle quali, o i 
miei leggitori hanno un’opinione fatta e finita, 
o non vorrebbero prendere la mia, quand’an- 
che io la dicessi loro, o:non l’avranno mai 
nè da sè, né da me, né da nessuno. 

. A quelli poi che non ne avessero una fatta, 
e se la volesser pur fare, io darò que’pochi 
avvertimenti che potrò, senza correr rischio di 
avermi una di quelle due terribilissime in- 
giurie. In 1° luogo adunque avvertasi che la 


‘questione presente, quantunque grave ed im- 


portante, è tuttavia innocentissima, ed inno- 


‘ centissima qualunque opinione pro e contro, 


non potendo oramai né i fautori delle anti= 
che repubbliche restituirle, nè i fautori delle 
corti. nuove ‘nuocere a quelle in nulla. Ne 
segue che la detta questione non ha che fare 
con niuna di quelle che dividono ora gli 
scrittori di tutta Europa ; e sono lecite de- 
cidersi a talento d’ognuno. 2. Che quantunque 
difficilissima od impossibile a decidersi in ge-. 
nerale, la detta questione ridotta ad: ogni caso 
particolare è facilissimamente risoluta., certo 
essendo che tal famiglia potentissima “belle re- 
pubbliche avrà perduto allo scambio se fosse 
poi stata ridotta a povertà, od impotenza, vi- 
lipesa o perseguitata ; e viceversa che le fa- 
miglie 

































negozii della vita: e la filosofia che li ricerca 
in tutte le scienze, come riflessione sul pen- | più mì 
siero in universale, è il magistero primo, che 


tutti gli altri riduce armonicamente all'unità. 
Ma il buon metodo in filosofia, il quale com- 
batte l’empirismo in quanto questi cosìffatti 
principii puri rinviene, ba pure un'altra fal- 
lacia di metodo da evitare, quella cioè dell'i- 
potesi, che suppone di primo tratto certi pre- 
nunciati non forniti nè dal ragionamento nè 
dall'esperienza, e però apre l’adito a tutti i 
pregiudizii ed a tutti gli arbitrii dell’immagi- 
nativa, madre degli umani errori. Ufficio 
proprio della filosofia è il tramezzare queste 
due maniere di estremi; però si vede quanto 
falsa sia l’opinione di coloro che la risguar- 
danò come-una vana e disutile esercitazione. 
Ma vi ha un'altra taccia che volgarmente le 
sì appone, quella cioè di riusci sovversiva 
degli ordini stabiliti e del principio d’auto- 
rità. Per fermo, la filosofia è arma del pro- 
gresso civile: anzi altra cosa non è questo pro- 
gresso che l’inframmettenza continua del 
rudimento filosofico nelle umane società, il 
riformare il costume degli uomini ed il go: 
verno degli Stati a norma dei principii ra- 
zionali e necessarii della scienza politica; onde 
il progresso è necessario ed ineluttabile, come 
necessarie ed inelattabili sono quelle verità 
da cui dipende, e il movimento retrivo è im- 
possibile ‘ed innaturale. Ma nella filosofia ci- 
vile ancora, il buon metodo è quello che 
evita i due estremi  sopraddetti; l'empirismo 
e l’ipotesi: l’empirismo in politica è la (con- 
servazione cieca ed illimitata del fatto com- 
piuto. che nega la ‘legge razionale del pro- 
gresso umano, e non riconosce altro modo di 
governo che la forza bruta, la quaie conserva 
il fatto compiuto, materialmente, senza esame 
e senza distinzione: l'ipotesi in politica è l’u- 
topia. Il socialismo non è altro che un'ipotesi 
e consiste in quel falso principio, in quel 
pregiudizio che vuole l'assoluta ugualità dei 
cittadini nel ripartimento delle gioie mate- 
riali, principio fantastico ed originato da certi 
aridi ed ignobili affetti! della moltitudine. 

Il buon metodo in filosofia, ugualmente 
lontano dall’ ipotesi e dall’ empirismo, dal 
fatto compiuto e dall’utopia, costituisce il par- 
lito moderato, il quale critica e non nega, 
e avversa le esorbitanze dei novatori dando 
opera alle buone e temperate riforme, e.cor- 
reggendo le moltitudini fuorviate, non già 
con l’impeto delle armi, ma con la forza della 
verità e della: parola ». 

. Questa. lettura del chiarissimo principe 
Caracciolo fu accolta con vivo plauso e ge- 
nerale soddisfazione. 

lerì poi il signor Bertrando Spaventa leg- 
geva all’accademia un suo lavoro sulla filo- 
sofia di Giordano Bruno, e si apriva sulla 
libertà d’insezaamento una discussione che 


-| sarà continuata in altra straordinaria seduta 


di giovedì sera 26. In questa prima tornata 
parlarono sull'argomento della libertà d’in- 
segnamento in terminì generali il professore 
Bertini, il dottore Farini, il cav. Boncom- 
pagni, e il professore Albini: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Avviene della discussione della legge sulla 
tassa di commercio lo stesso che delle altre 
di simile argomento. Uscita la Camera dalle 


n e ee enni cenni 


più qual-paesuccio dell’Alpi, che doveva ap- 
punto essere come Chieri. 4. E tuttavia che 
se tutti gli ambiziosi di potenza antichi e nuovi 
hanno aggiunta la loro approvazione al detto di 
Cesare: all’incontro alcuni pochi furono sempre 
e forse sono che amarono od amano la potenza 
non come fine, ma solamente come mezzo di 
bene e gloriosamente operare ; i quali perciò 
nulla si curano di reggere-uno Stato; o così 
piccolo, o così diviso, o così viziato, che non 
ci sia ‘con ‘esso nulla a fare di glorioso e vir- 
tuoso. 5. Che perciò ‘volendo giudicare della 
felicità diversa degli uomini , ei si vuol aver 
meno riguardo a tutte le altre condizioni, na- 
ture , leggi e costituzioni dello Stato, che a 
questa sola qualità la maggior o minor sua 


virtà alle due epoche ‘le quali si vogliano com-- 


parare. 6. Che data un’ epoca di' vizio 0 
seccatuva , egli è più terfibile e più seccante 
vivere in un paese piccolo che in un grande. 
7. Che data all’incontro un’epoca di virtà, di 
fortezza e di magnanimità’, egli è le mille 
volte più lieto; più bello,'più'glorioso il vivere 
in un paese grande. 8. Che quantunque le due 


ultime conclusioni, numero 6 ‘e 7, paiano' pen- | 


dere ambedue in favore de’paesi' più grandi 
e delle riunioni ed accumulazioni di città € 


provincie le une colle altre, tuttavia tutte le 
1 i e s . ® . » . ® À 
già ignote od oppresse anticamente e riunioni sogliono essere temporariamente in- 
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venute poi in grand’auge, gran credito, gran} grate ad una delle patti, ed'alcune altre eter- 
potenza , debbono senza esitazione dirsi aver namente odiose. 9. Che la parte a cui la riu- 
guadagnato assai e felicissime. 3. Che Giulio"! nione è sempre tempordriamente ingrata è Ja 
Cesare anzichè essere il secondo uomo ‘di Ro-! parte piccola riunita alla più grande; epper- 
ma voleva meglio essere il primo in non Re, ciò si può ragionevolmente credere che quan- 





IL RISORGIMENTO 


generalità, comincia il d 


isputare delle parti | 
nute del progetto ; la qual maniera di 


È 


| 


| disputazione è più rapida, varia, diffusa, e 
i vorremmo soltanto che fosse men lunga, per- 
| chè la legge riesca a buon fine il più presto 


che sia possibile. 
| 

che' altro per criterio, è indisperisabile al 

ripartitore una classificazione di conveniente 
i latitudine, in cui possa collocare per appros- 
| simazione i contribuenti che hanno una ren-. 
| dita non molto diversa. Ora nello stato attuale 
{ del nostro commercio e dovendo tassare an- 
| che coloro che non banno una rendita di 
3780 live (limite minimo dell’ income-ta@ ) 
non è conveniente pretendere, nè possibile 
ni tutti, i registri e i bilanci 
Î 
i) 
ì 
i 





Due soggetti principali occupavano. oggi 
l’attenzione dell'Assemblea. Domandò Mellana 
che gli stipendii degli impiegati di sopra a 
lire 5000 fossero imposti del 5 0/0, ed.\ebbe 
principali sostenitori. Turcotti e Brofferio. Il 
primo dei due applicando troppo'infelicemente 
la legge economica dei prezzi e della concor- 
renza. a. questa materia , argomentava. il 
troppo. caro degli stipendii dal soverchio 
concorso degli aspiranti da anticamera, non 
rammentando che questa specie di aspiranti 
senza meriti, anzichè ai compratori, si deve 
pareggiare ai vagabondi senza inezzi che va- 
gheggiano le cose che sono sul mercato senza 
poterle acquistare. Piùstrano in bocca di lui 
prete fu il paralello tra gl’ impiegati del go- 
verno e i ministri del santuario, contro. il 
quale in altra solenne circostanza; protestava 
il deputato Asproni ; dal; che egli argomen- 
tava che 'gl’impiegati dovrebbero, come chi 
dice messa, officiare per carità e ricevere le 
limosine. i 

Quest’ oggi Turcotti divise con Brofferio 
l'onore di ‘rallegrare l'Assemblea ; e ‘le pre- 
venzioni della sinistra congiunte alle malin- 
tese delicatezze di pareethi. rappresentanti 
della destra che coprono impieghi, assicura: 
rono il trionfo a questa malintesa imposizione 
del 5 0j0 sopra stipendii \altronde ben. ri- 
stretti, riduzione di cui il più piccolo incon- 
veniente è quello di complicare la scrittura- 
zione nel servizio contabile del tesoro, come 
osservava il relatore Farina! 


che non voleva peri banchieri ed altri eser- 
centi di simili industrie la)distribuzione. per 
categorie, ma bensi che fossero tutti tassati 
del 5 per cento sul reddito della rispettiva 
industria. Farina ha risposto vittoriosamente 
risalendo alla distinzione tra il sistema in- 
glese di ripartizione individuale e quello di 
quotità ordinato per categorie. Senza. dub- 
bio la parità dell’ impostà. per due contri. 
buenti che stanno ‘ai ‘termini estremi di una 
categoria , e viceversa‘ la differenza d’ im- 
posta tra’contribuenti che sono vicini, per- 
chè l'uno sta all'ultimo termine, e l’altro al 
primo di due categorie confinanti, a prima 
vista urlano la ragione; ma non è men vero 
che sino a.quando non sarà permesso agli 
agenti ripartitori di sorprendere i registri 
domestici dei contribuenti come in Inghil- 
terra, se l'imposta si deve ‘distribuire più 


tenuti secondo le regole del codice di com- 
mercio. i 

È stato bensì accettato un emendamento 
dell'onorevole Michelini , che creste di 250 

1 1 

do Asti e Chieri furono riunite non. ostante 
ii bandi, i proclami, le feste pubbliclie che si 
: fecero) ‘elle certamente se ne dolsero. 10. Che 
le riunioni eternamente odiosé sono quelle di 
città o Stati piccoli a Stati più grandi stra- 
nieri con signore lontano, ministri incogniti,, 
religione, leggi, lingua, costumi diversi ; onde 
non essendo niuna di queste ragioni tra le due 
cittadinanze italiane dici si. parla e lo Stato 
italiano a cui furono riunite, queste e simili 
riunioni si possono dire non ché naturalissi- 
me ma felicissime.! 11. E finalmente che nei 
| precedenti consigli dati con buono e semplice 
i animo a coloro che volessero formar la pro- 
I pria opinione su quella importantissima que- 
| stione, io son lungi dall’avere esperta è per- 
j 


‘| fetta la mia teorica sovra essa, e protesto non 
! se ne debba.arguire pro o contro la rispettiva 
condizione di grandi avi, 6 di grandissimi ni- 
poti nelle due città di Asti e di Chieri. 

Uno dei pregi che hanno procacciato a 
! Walter-Scott' vina fama anzi un amore così 
! universale, egli è l'aver preso in quasi tutte 
ile sue novelle a descrivere le epoche in cui 
gli uomini passarono da una condizione antica 
‘a un’altra più nuova. Non è a dire. quanto 
siasî* giovato egli di questo, che a me par 
quasi segreto suo, non trovato da quelli che 
conosco io de’suoi imitatori. Certo vuolsi, per 
ben giovarsene come egli, tutta quella pro- 
fondità unita con leggerezza , quella gravità 
temperata dalla grazia, quella esattezza unita 
con disinvoltura che ha egli ia dipingere i 
costumi Sia universali di tutti i tempi e tutti 


TEZZE ER LA III NE SIIT 
lire l'imposta per ogni 5000 lire 
al°di là delle lire 20,000. 


Si disputò più tardi ni deputato Sineo, } 


di rendita; 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 

CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Tornata del 2/, giugno. 

Presidenza del cam. Pineru. 


Somwanio. — Seguito della discussione del pro- 
getto di legge per la tassa sulle professioni ed 
arti liberali. 
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La seduta è aperta alle 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Mantelli. Desidererei muovere al signor mini- 
stro degli ‘interni una interpellanza relativa alla 
guardia nazionale. i 

Presidente. Interpellerà appena: gianga il sig. 
ministro, Intanto pongo ai voti il processo verbale. 

approvato. 

Balborpropone che si facciano due sedute per 
spedire in pochi giorni tutti quei progetti dixlegge 
che si devono discutere prima che la Camera vada 
in vacanza. 

Ministro delle finanze. to mi associo alla. pro- 
posta del deputato Balbo, prinia per ta necessità 
di mandare a termine le leggi che sì hanno a. di- 
scntere, e secondariamen;e perchè gli uffici. non 
avranno oramai più a fare molto. 

Presidente. lo credo che si dovrebbe stabilire 
una seduta dalle sette del mattino, fino a mezzo. 
giorno; ed un’altra dall'una fino alle cinque della 
sera... 

Balbo. Grederei più conveniente stabilire la se- 
canda alle sette della sera, lasciando l’altracome è 
attualmente. 

La proposta Balbo dopo prova e contro-prova è 
dichiarata dubbia. 

Presidente. \nrerpellerò nuovamente la Cumera. 

Ministro delle finanze. Non wi pare che si deb- 
ba fare un nuove tentativo, vista }à ripuguanza che 
la più parte dei deputati ha a questa proposta. 

Balbo. Mi associo pienamente all'idea del signor 
ministro; pregherò quindi l'osarevole signor pre- 
sidente ;a porre ai voti la sua proposta, e vedere se 
essa unirà una maggioranza più forte della mia. 

Valerio. Nun so concepire la lega del ministero 
colla destra della Camera onde eecitare la Camera 
ad assistere alle proposte due sedute. Mi pare che 
ciò si faccia onde mettere in un cunto sfavorevole 
la. sinistra e quelli che vi si oppongono. Se si è. 
desiderosi di continuare la discussione si prolunghi 
la sessione e si chiamino quei deputati che finora 
si sono trattenuti quasi sempre in provineia. 

Balbo. Ninn pensiero, nascosto ha presieduto 
nella mia proposta, ma solo. il desiderio di vedere 
sciogliersi la Camera in una maniera dignitosa. In 
quanto al richiamo dei deputati ha perfettamente 
ragione il sig. deputato Valerio, quando si diseorre 
in generale. Ma nel nostro caso non gioverebbe, 
perchè si deve discutere presto ed in pochi giorni 
quanto rimane a discutersi. 

Ravina propone si ienga seduta delle 7 alle 12 
del mattino, 

La proposta Ravina è dubbia anch'essa. 

Faraforni propone che venga posta ai voti la 
proposta dell'onorevole sig. presidente. 

Presidente. La mia proposta avrebbe per iscopo 
di non far tenere che una seduta al giorno, in 
modo però che si potesse avere un'era di ripuso. 
Questa seduta dovrebbe incominciare dalle 10 del 
mattino fino alle 5. i 

La proposta messa a partito è approvata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: . 

Seguito della discussione del progetto di legge 
perla tassa sulle professioni. 

Si è rimasto all’arti 2‘così concepito: 

Saranno esenti dal pagare la tassa: 

1. Tutte le persone adilette all'immediato ser- 
vizio delle amministrazioni pubbliche, Îo stipendio 
delle ‘quali figuri in uno dei bilanci dello Stato. 

2. Le persone salariate o lavoranti a fatture 
od a giornate nelle case, officine, e nei laborato), 
e gli operai in qualunque modo e iuogo lavorino. 

Non sono considerati quai lavoranti la moglie 
che lavora in aiuto del marito, nè i figli anche 
ì luoghi, sia particolari ‘a’ tempi e luoghi che 
egli va descrivendo. Ma io dico che tutte que- 
sie virtù di que!l’inimitabile ingegno non sa- 
rebbero apparse in così chiara luce, nè avreb- 
bero avuto sì largo campo da spaziare se la | 
scelta de’ soggetti, non caso, ima merito an- 
che questo, e forse il maggiore di tutti, non 
} avesse aiutato. Nelle epoche di condizioni 
mutantisi 0 mutate, altre sono, le opinioni de 
padri , altre le virtù, altri ? vizi, altri i co- 
stumi de’figli , altri de’nipoti nella medesima 
famiglia; altri quelli d’una famiglia, altri della 
famiglia vicina ; altri quelli d'una città, altri 
della città rivale ; altri quelli de’ nobili e dei 
plebèi e via via; in modo che i colori delle 
varie qualità d’uoinivi e di costumi pallidi e 
sfumati negli altri tempi, si fanno in quei 


tempi di mutazioni le mille volle più vivi € | tutte quelle At generazioni 
più urtati. Quindi tanto più facile a un buon ; 


pittore il ritrarli e farlì visibili agli occhi anche 
meno esercitati ed alle viste anche più corte 
o più annuvyola!e. Così sorgesse uno scrittore 
italiano di stile non arcaico, mon  infiorenti- 
nato, non infiancescato, non pedante insomma 
di hiuna maniera, che ‘sopra ogni cosa poi 
avesse: come lo Scozzese | indefinibile talenio 
della ‘narrazione, e. quello del dolce e be- 
nigno osservare i costumi e le passioni degli 


ammogliati che Javorano col padre e colla 
‘nè un solo aiutatore o tracciante necessar 
l'esercizio della professione. 


nei siti di passaggio e sui mercati di fiori, zol 
| nelli, esca ‘e pietre focaje, stuoie, canestri, \s 


funghi, verdura, legumi, pesci, carnagione, pi 
me, buttirro, ova ecc.. 


capitani e padreni di mare, 
nistro delle finanze e con lui molti altri dep 
che non pochi sono quegli impiegati i quali 
bene retribuiti dal governo guadagnano per 


lavori che fanno, onde è che sarebbe, ingius 


commissione il seguente emendamento: 


sione, ma non credo che sia sufficiente pe 
credo che gli impiegati debbano essere s0 


altri cittadini. Mi si dirà che il guadagno degli it 







5.] facchini, i barcaiuoli, i marinai. 
4,1 venditori ambulanti per le vie e 








tuette 0 figurine di gesso o plastica, di frutta. 














Nulla, è innovato relativamente alle patent 


® 
Farina Pcolo. Ha fatto osservare il signo 


eecettuarli. Perciò al secondo alinea propo 


» Sono eccettuati gli impiegati per il reddit 
a loro favore è,stabilito nei bilanci.» 
Mellana. lo approvo la proposta della co 


tuare pienamente il principio dell’eguaglianza 
in proporzione di quanto ricavano come tutti 


piegati non è altro che un corrispondente \de@l 
loro fatiche; ma osserverò che per me 1’ impifgi 
è una proprietà, spettante all'impiegato, propti 
che non gli si può tugliere se non demeriti. Qi 
vien pensare inoltre che la legge attuale non 
pendo colla tassa Je persone. ma la rendita, Il 
zione che si farebbe non patrebbe essere ch 
violazione del principio proclamato. Consegue 
mente io propongo che tutti gli impiegati i 
hanno un emolumenio maggiore. di 3000. lire 
bano essere soggetti alla tassa. Non sono 
più oltre in vista del Inero inconsiderevale 
impiegati inferiori. " 
Ministro delle finanze: L' onorevole preop 
vorrebbe che la tassa colpisse ugualmente g 
piegati come quelunque altro cittadino. I è 
che questa misura , presa in modo così gel i 
sia dannosa, mentre ta Camera può, in mo 
ticolare, ridurre ed. aumentare nella dis 
dei bilanci quelle. pensioni le quali saranno 
fate esorbitanii. Jl che non credo avverrà 
mai, perchè se si prendessero ad esaminare 
categorie dei nostri. impiegati e .le loro 
retribuzioni, 0 sia che si consideri la magis 
oilcorpo insegnante 0 l’armata, e queste, 
zioni si confronteranno con quelle che sil 
dalle nazioni che ci circondano, ci. avved 
cilmente quanto siano tenui queste rel 
lo quindi mi oppongo a questa tassa. pei 
gioni, in prima per la riforma che sì vorrebì 
in termini generali, secondariamente per | 
già troppa delle retribuzioni in se stesse. 
Mellana insiste. 
Farina Paolo. lo non credo che sia ne 
ammettere la proposta Mellana, giacchè 
come ben notava il signor ministro, ha 
di ridurre quegli stipendi che ‘crede & 
Ammessa la propesta Mellana si costitui 
inutile dupplicazione. Infatti in questo ca 
sarebbe creditore e debitore; creditore per la 
della tassa che si dovrebbe percepire, debita 
la parte dello stipendio; ed in ultimo, d 
troverebbero vaniaggiati sarebbero gli esa 
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Pescatore. lo appoggio la proposta de 
missione come quella che è più ragionevo 

Turcotti propone la soppressione total 
condo alinea perchè l'affetto allo Stato ed 
tria degli impiegati è in ragione, inversa 
portanza dello stipendio. 

Brofferio. lo sostengo la proposta «del. 
Mellana, e questo non a detrimento degli | 
ma 4 loro vantaggio. E la difendo tanto p 
presente imposta, da quanto ho inteso, noi 
passeggera. (Il ministro delle finanze fa 
negativi.) ( 

Mi ‘duole di non essere d’accordò col s 
nistro* ima intenderebbe egli forse di ‘far 
eternamente questa imposta sull'ingegno € 
lore? Quando il'signor ministro delle final 
tuale/ volesse persistere in questo pensiero, 
saprebbero collocarsi nel suo posto e dis a 


che egli ha fatto! (Zlarità/). dat 















berarono; o quando appena liberate 
lamente si disunirono l’une , dall’altre, 
divisero in parli se stesse; 0 quando ci 
vise, e ridotte a infelicissime condizioni 
dero in braccio ova a un proprio ci 
soverchiante, ora a'un principe italiano pi 
ora anco pur troppo a qualche stranié 
lasciando le cronache e venendo a que 
che, sia lor” dappocagine 0 lor felici 
pena restano deseritti: salvochè nella 
ria dì alcuni superstiti e nelle tradiz 
straci da tranquilla felicità dei nost 


lontani; e la tranquillità essendo seguil 
RE) 







corruzione, descrivici quella vita d 
serventi;dell’Opera, dei sonettucci, dell 
delle colonie d’Arcadia ece. ecc.; è fi 
se hai cuore dinne la terribile distr 










e il fuoco e più il disprezzo degli sti 
» Ma dove diancine mi vo a ficcar i 
sapevo che questo paragrafo finirebi 
Siaci 0 no materia abbondante tuttavi 
è terminare ex abrupto. 


(1) Non'capiseo come possa stare Un 
siderio dopo la pubblicazione dei Prome: 
Né come in ammiratore sviscerato di tal 
potessi trascurare così. E quindi credere 
sto m.s., da me dimenticatissimo, sia 
data ch 


uomini (1); ed io gli vorrei dire: togli le ‘cronache ! 
o le tradizioni di queste due cittadinanze © | 
di tante altre italiane, e ci dipigni e i tempi, 
che soggette di nome a uu impero antico. e; 

| 


tal pubblicazione, e perciò alla 
turavo già qui sopra. i 





(Not 


O . 
solo stimato legittimo, ma lontano e straniero 


gli. si ribellarono contro e insieme unite sì li- 
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cea al minuto, imprenditori d’appalti, artieri e bot- 
liegai sono le seguenti: 





N° Ammontare Ammonture 
delle del reddito netto del diritto 
i classi presunto dovuto 

Ta Da 24,001 a 30,000) è più 1,500 
Cda Da 18,001 a 24,000 » 1,200 
da Da 415,001 a 18,000 » 900 
Aia Da 12,001 a 45.000 » 600 
ipa Da 10,001 a 12,000 » 500 
b.a Da 8,001 a 10,000 » 400 
Tai Da 6,001a 8,000 » 500 
Va Da 5,000 a 6,000 » 250 
9a Da 4,001 a: 5,000 » 200 
40.4 Da 3,001 a - 4,000 ». 150 
{la Da 2,001a 3,000 » 400 
12.a Da 1,004.) 2,000 » 50 


‘Sì adoltasse la‘sua proposta si dovrebbe ricorrere 


«vi sia alcuno. E ue verrebbe quindi che per at- 
‘tuare pienamente l'uguaglianza voluta dallo Statuto 


i gi SUI 





Ma dacchè ci si dice che questa tissa è necessa: | 
ello stato attuale delle nostré finanze, io credo 
ndere l'onore e |’ interesse degli impiega? 
lo che essi devono: concorrere agli oneri ed 
salvezza della patria. E quelli principalmente 
mpiegati devono essere lieti, i quali pgrce- | 
i annualmente assai più di 3,000 lire, È che 
jo come noi in questa Camera. Sarebbe ‘in 
so agli impiegati di qualunque grado essi 


o questo ostracixmo a cui gli. condanna’ la 


legge. E siccome la virtù, il valore e ì'irigegno 


fono sull'altare della patria il Toro ‘tributo; Ja 
il valere e |’ ingegno degli impiegati offrano 


che ‘essi la loro parte. 


È perchè amo, perchè stimo gli impiegati, che 
ppoggio il deputato Mellana (il ministro delle fi- 
n3se fa segni di negazione.) Sì signore, sì per- 
é sono amico, perchè ho alta stima degli impie- 
nti che fo questa mozione, ed io spero me ne 
pranno grado dell’avere io difeso il loro decoro 
n faccia alla nazione ed al Parlamento. 

Mellana insiste. 

La proposta Melana è approvata, e con essa l’ar- 
icolo. 

MATT. 4. L'ammontare del diritto che dovrà pagare 
iascun contribuente è determinato a seconda della 
lasse nella quale viene collocato. 

Le classi per i banchieri, negozianti all'ingrosso 





‘Presidente. li deputato Sineo propone ilseguente 
emendamento al seconde alinea dell'art. 4. 

l banchieri, negozianti all'ingrosso ed al minuto, 
imprenditori di appalti, agenti di cambio, sensali, 
agenti di affari, gli aptieri ed i bottegai sono sog- 
getti alla tassa del 5. per 0/0 sul loro reddito netto. 

Con ciò si sopprimerebbero pur anche le cate- 
gorie. 

* Ministro delle finanze. Farò osservare alla Ua- 
mera che ove essa approvasse la proposta dell’ono- 
revole deputato Sineo, sarebbe obbligata a congiare 
il meccanismo della legge attuale, 

Sineo fa segni di denegazione. 

Ministro delle finanze. Prego il siguor Sineo a 
non volermi interrompere e a persuadersi che ove 


al meccanismo inglese, e nonso se la Camera nello 
stato attuale è zeconcia a fare un simile lavoro. 

Sinco insiste. per non escludere dall’ehbligo di 
pagare la Lassa coloro,ì quali guadagnano più di 
40 mila lire, esclusivamente contemplati nella ca- 
tegoria. 7 

Valerio. lo appoggio la proposta dell'onorevole 
mio amico Sineo; ove però non venisse approvata 
quella proposta ne farei um’altra la quale tende a 
far pagare la tassa del 5 per 0j0 a tutti coloro i 
quali hanno un benefizio superiore a 40/mila lire 
annue, 

Farina Paolo. Nella legge attuale non si possuno 
abbracciare che due sistemi, o quello delle catega- 
rie, 0 quello inglese; da questo bivio, per quinto 
si voglia girare, non si può uscire. Ora adottando 
la legge inglese, sarà pure necessario. di\non tas- 
sare che i redditi superiori alle tre mila lire come 
in Inghilterra, giacchè converrà che i negozianti 
nostri tengano un. giovine peri propri registri; la 
qual cosa importa una vera spesa. Se l'onorevole 
signor Valerio vuole abbracciare una rendita mag- 
giore introduca nuove classi e le estenda fino a. 
400 a-200 mila lire anche se vuole, ma non.si at- 
{enga.al partito del signor Sined. 

Presidente. ll deputato Michelini ha proposto un 
secondo emendamento: prima però è necessario che 
la Camera sì esprima sulla proposta del deputato 
Sineo. 

Sineo insiste nuovamente appoggiamlosi sopra 
Vuguaglianza voluta dallo statuto. 

Farina Paolo. Il preapinante vuole approvata fa 
sua proposta perché la Uamera si confermi allo. 
‘statuto. Anche io amo al pari del deputato Sineo la 
costituzione, ma sa dirmi egli quanti siano coloro 
i quali possono accertare in modo inconeusso il 
reddito annuo del proprio vicino ?- Io credo che non 


si rimetterebbe. all’arbitrio; esclusivo dei commer- 
cianti la somma da stabilire come ammontare della 
tassa ; tanto più, come ho già avuto l’onore di dir]o 
alla Camera, che inostrinegozianti e commercianti 
non sono avvezzi a tenere libri. i 
La proposta Sineo posta ai voti è respinta. 
Presidente. Respinta la proposta del deputato 


Sineo rimane il progetto della commissione e gli |} 


altri emendamenti proposti, fra i quali ‘vi è quello 
del deputato Michellini:che stabilisce un aumento 
di 500 lire per ogni 10,000 che sorpassi l’annuo 
reddito di 30,000 lire. 


















Siccome questa proposta è quasi conforme a | 


quella fatta dall'onorevole deputato Bertolini, do- 
manderò se voglia unirsi a quella. 
Bertolini. lo mi associo alla proposta Michelini. 
Ministro delle finanze. 11 ministero pure vi ade- 
risce (centro sinistro : bravo!). 
Farina Paolo. Domanderei che si dividesse il 
tempo da cinque in cimque anni. 
Presidente. Ove si volesse dividere la proposta 
Michelini. ‘essa sarebbe\concepita come segue : 
1. Da L. 50,000 o più a L. 1,500 aumentando 
di lire 250 per ogni 5 mila lire. 
2. Da 25,000 a 30,000 11. 1,250. 
3. Da 20,000 a 25,000 11. 4,000. 
4. Da 15,000 a 20,000 ll. 750. 


























































































Edilresto come nel primitivo progetto che hanno 
sotl’occhio. 


Voci generali. Sì, sì. 
Domanderò ancora alla Camera se voglia unire ‘ 
l'art. 4 col 5 


PRETE TON 


Î 
I 
| 
La Camera approva la fusione dei due articoli, e i 
| 
| 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ha conferta ‘la eroce di cavaliere  dell'Or- 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro: 
Al signor Dueroz avv. Giuseppe, presidente 





Ì 
di prima cognizione, già avvocato fiscale presso | 


il tribunale di prima cognizione di Bonnevilie. 
A proposta del ministro dell'interno, 
Al sig. Melano Francesco, amministratore 
del regio ricovero di mendicità. 
In udienza 16 giugno, a proposta del mi- 
Al sig. Di Racconigi cav. Carlo 
colonnello di cavalleria io ritiro. 
‘A proposta del ministro reggente la R. se- 
greteria di Stato ‘per le finanze, 


Amedeo, 


Al sig. Angelo Lionsi, direttore delle gabelle 
a Voghera; 

Al sig. Brunati Mei 1 
gabelle a Novara; 

AI sig. Delponte dottor Gio. Giacomo, me- 
dico dello stabilimento balneario d’Acqui. 

In udienza20 giugno, a proposta del mi- 
nistro reggente la‘regia segreteria di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, 

Ha nominato a commendatore il sig. Per- 
solio cav. Carlo, consigliere di cassazione, av- 


direttore delle 


con essa l'articolo. 

Mantelli. Aveva chiesto d'interpellare il mini- 
stero sopra un‘ordine del giorno del generale Lo- 
vero, la cui divisione è ora in Alessandria. Siccome 
però il signor ministro mi dice non essere stato in! nistro della guerra, 
esso che una male intesa, e; che si sono già dati 
gli ordini opportuni onde vi venga rimediato, iò 
desisto, giacchè sarebbe del'tutto inutile: 

Art. 6. Gli avvocati, causidici, notai, ingegneri, 
architetti, agrimensori, estimatori, liquidatori, me- 
dici, chirurghi, flebotomi e simili saranno assoge 
gettati al pagamento dei ‘diritti secondo le classi 
seguenti : 

N.° Ammontare Ammontare 
delle del reddito netto del diritto 
classi presunto dovuto 

Tua Da 12,001 a 15,000 0 più L. 360 

a Da 10,001 a 12,000 » 500 

da Da 8,001.a 10,000 » 1240 

Aa Da 6,001a. 8,000 » 180 

da Da 4,001a 6,000 «a 420 

b.a Da 2,001 a 4,000 » 60 

7.a Da 1,001 a” 2:000 050 


Mellana. Ora che la Camera ha adottato ii prin- 
cipio che gli impiegati debbano andare soggetti 
alla tassa nel medesimo modo che lo sono intti gli 
altri, si potrebbe rinviare la questione she li) ri- 
flette alla commissione perché ne formasse uaz 
categoria a parte. 

Il rinvio è approvato, e così l'art. 6, 

Art. 7. Quelli fra coloro che devono munirsi di 
patenti, od il reddito netto dei quali non giunga a 
lire mille, pagherammo seconde l’estensione dei lore 
guadagni ll. 20. 10. 5. 

Presidente. Il deputato Sulis propone un emen- 
damento così concepito; 

«. Coloro il reddito dei quali non avanza le 
ll. 4,000, sono esenti dalla tassa. » 

Quelli “he approvino l'emendamento ‘vogliano 
alzarsi. 

Non è approvato. 

Presidente. Viene ora la pròposta del ministero 
così concepita : 

* Coloro i quali deveno munirsi di patenti il di 
* cui reddito netto non supera le lire mille, ma 
« superi le 500, pagheranno lire venti. » 

« Sono esentati dalla tassa coloro, i benefizi dei 
« quali non superino le Il. 500. » 

Depretis. lo avrei desiderato che si approvasse 
dalia Camera la. proposta del deputato Sulis, ma 
siccome non lò ha creduto conveniente, penserei 
che la tassa per la patente venisse ridotta da 20 a 
10 lire. 

La risuzione è approvata. 

Vocî a domani, a domani. 

Ministro della guerra. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge sul servizio mi- 
litare. 

La seduta è sciolta atle db 14. 

L'ordine del giorno di domani reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la tassa sulle professioni ed arti liberali. 

Domani la seduta incomincierà alle 10 del mat. 
tino. 





Ae PERI CARE E ROSE TI A 
NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 

Torno. — Quadro comparativo delle ‘riscos- 


sioni fatte durante il mese di maggio 1854 sovra 
tultii prodotti indiretti amministrati dall'azienda 
generale delle finanze, con quelle fatte nello 
stesso mese 41850. 


Terraferma 
Diritti d’insinuazione 
e tabellione 


1851 1850 


671,457 60 


ld. d'emolumento . 115,855 65 90,449 09 
Id. giudiziari 63,508 24 59,570 41 
Id. d'ipoteche . 99,157 51 27,784 78 
Esazioni demaniali 149,155 86 102,145 02 
Multe ‘pene pecu. 

niarie 25,887 0A 15,909 38 
Tasse di finanza 1,468 50 1,052 14 
Spese di giustizia \ri- 

cuperate . 22,111 60 18,577 15 


Tasse di successioni . 59,240 56 94.538 3 


Tasse. sulle vetture. 























pubbliche 5,292 80 2,680 06 
Dritti di marina, bi- ; 

gliardi, passaporti. 11,81 è» 2,946. » 
Prezzo dei libr. degli # 

operai 520 90 236 25 
Carta bollata 262,420 32 186,945 02 
Carte da giuoco e ta- 

rocchi 1,563. è 4,575» 
Concorso di o laLie. 

comuni e partico- 

lari nell’arginamen- 

to dell’Isère ed Arc 6,180.» +» » 


Tassa sulle usine . 90 42 40» 
Strade ferrate 212,947 24 133,307 64 
‘Servizio sanitario . 2,93) 85 3,523 44 
Rimborso prezzo per i 

munizioni sommini- 

strate ai comuni per 

laguardia nazionale 24 75 o 
Ricupero prezzo qua- 

dri sinottici del si- 

stema metrico de- 

cimale 4,065 35 ») a 


..4,649,402 4A 1,287,424 89 
987,867 56 
25,990 34 


361,977 22 


Totali 


Differenza in più 
id. in meso 


Resta in più . 


S. M., in udienza 13 giugno 1851, 
A. proposta del ministro deiaienio reggente 
il ministero di grazia e giustizia, 


553,424 20 | 


vocato generale reggente l’uffizio fiscale ge- 
nerale presso il inagistrato d’appello in Pie- 
monte. 


Anx-LEs-Bains (Savoie). — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration ‘dans la. grande salle de 
bal du cercle des deux portraits én pieds de 
eurs inajesté, le Roi et la Reine, éxécuté par 
le celebre Gonin, de Turin 

GRANDE FÉTE MILITAIRE 
toute la: facade du*’Uasino sera pavoisée et 
eclairée a giorno par 6000 becs de lumiére, 
lampions, pots ‘à feu, verres, ballons et ian- 
ternins de couleur. A 

Deécoration intérienre de la grande salle de 
bal avec trophées militaires. 

L’orchestre de. m.r Simon Levi exécutere 
les quadrilles le. plus en vogue du Carnaval 
dernier è Paris. 

Waltz et Polkas militaires jJouées par la bril- 
fante musique du régiment des Chevaux legers 
d’Alexandrie. 


A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 


de fer, éxécuté par les deux orchestres 1éunies. | 





Miano. — Il sig. Falcon‘ napoletano, che 
rappresenta una compagnia industriale, è pro- 
prietario di un privilegio perla fabbricazione 
d’un liquido disinfettante economico, versando 
il quale nei pozzi neri ogni nauseoso e mal- 
sano, ‘odore viene. immediatamente depresso. 
Fu calcolato nel progetto che il bisognevole 
annuo per. le fogne, latrine ‘e pisciatoi civici 
di Milano ascenderebbe .a 185,000 litri di 4- 
quido disinfettante che la compagnia assume- 
rebbe di 
poi i privati prenderanno la bella usanza di 
servirsene, 


fornire a centesimi 6 al litro. Se 
accrescendo il consumo, diminui- 
ranno le spese di fabbricazione, e perciò gli 
imprenditori potranno abbassarne la tariffa a 
soli cent. 4. È 


— Il municipio delegò una commissione per- 
chè in concorso del signor Falcon si facesse 
l'esperimento del liquido disinfettante, e dopo 
la prova, fu constatato in processo verbale 
essefsi intieramente otteriuto l’effetto indicato. 


(Gazz. di Milano). 


tomi, 18 ‘giugno, — L’artiglieria del Castello 
5. Angelo ieri mattina annunziò a questa me- 
tropoli dell’orbe cattolico l'anniversario della 
creazione del regnante sommo pontefice papa 


Pio IX. 


Sor Giornale di Roma pubblica in latino 


le italiano la condanna e proibizione dell’opera 
spagnuola in sei tomi stampata col titolo, 
i-- Difesa dell'autorità del governo e dei ve - 


scovîi contro le pretensioni della curia romana; 
di Francesco de Paula G. Vigil. Lima 1848 





.. ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxprr, 19 giugno. — 
La Camera dei lords ha udito oggi la secon- 
da lettura d’un bill, che ha per oggetto di 
esimere i chirurghi veterinari dal servizio del 
giurì. — Alla Camera dei comuni sì è di- 
scusso un bill; relativo. allo spostamento del 
mercato di Smith-Field. 

— Esposizione universale. — 1 visitatori del- 
esposizione universale vennero favoriti. ieri 
d'un magnifico cielo e d’una temperatura ra- 
ramente meridionale. Il: concorso fu quindi 
immenso, come nei due precedenti giorni. Il 
numero dei visitatori alle ore sei era di 63709. 
— Introito 2996, 3 scellini. La classe media 
vera ancora in maggioranza; ma gli operai 
eranvi più numerosi che nei dì precedenti. u 
luogo delle macchine specialmente, era sì in- 
gombro di gente, che difficilmente vi si po- 
teva penetrare. 

I forestieri sono infinitamente più nume- 
rosi che nei primi giorni. I dipartimenti fran- 
cesi vicini al littorale mandano numerosi vi- 
sitatori. Vi abbiamo veduto degli operai. «lel 
FCOliergo S. Antoine (ove sono tutte le fab - 
briche di mobiglia di Parigi) i quali erano in 
estasi, nella parte inglese, innanzi ad una cve- 
denza d’anacardo ; dello stile di Luigi XY, 
lavorata nelle fabbriche del signor W. Riveit 
le cui ricche volute:, scavate. profondamente 
tutte nell’anacardo, non 'sono apprezzate forse 
come meritano dai compatriotti del fabbrica- 





iper 
tore. À proposito di mobiglie , 





la magnifica 


credenza del signor Fourdindis non è ven- 


duto, come avevanlo assicurato parecchi gior- 
nali. D'altronde se ne chiede 2000 lire, e non 
25000 franchi come alcuni credettero «di po- 
ter dire. 

— È stato collocato al Museo della società 
reale di Londra un oggetto preziosissimo per 
la scieriza e l’archeologia, inviato dal dottore 
Lindlay, che eseguisce un grande viaggio in 
questo inomento. Consiste in un porta- voce 
trovato nelle rovine di Ajazza, antica città di 


| Isso in Cilicia; esso ha tre metri di lunghezza 


ed è lavorato con cinque dati acustici eccel- 
lentissimi, permettendo alla voce 
sentirsi ad una distanza molto considerevole. 
Il detto istrumento è in buono stato di con- 
servazione. Il signor Lindlay opina che questo 
curioso ‘oggeîto abbia appartenuto ad Ales- 
sandro, il Grande, che fece lungo tempo la 
guerra in quelle parti dell’ Asia minore, e 
viuse la celebre battaglia d’Isso contro Dario 
l’anno 333 a C., e -che, secondo «la. testi- 
monisnza di Quinto Curzio, dava gli ordini 
al suo esercito per mezzo di un porta-voce di 
una grande dimensione; le parti esteriori di 
questo oggetto sono ornate di bassi-rilievi ché 
il tempo ha quasi interamente cancellati. 
SPAGNA. —, Maprip, 16 giugno. — Avvici- 
nandosi il tempo del parto di S. A. ©. D. 
Maria Luisa Fernanda (duchessa di Moutpen- 
sier ), e volendo la Regina che tutto si passi 
col decoro, prescritto dall’alta dignità della sua 
ben amata sorella, 





ordinò che uno dei suoi 
ministri si recasse a Siviglia onde rappresen- 
tarvi il governo negli. atti che sì stenderanno. 
Il corpo diplomatico straniero e la deputazione 
dei grandi di Spagna saranno invitati a ‘ren- 
dersi pure a Siviglia. Tutti vi dovranno es- 
sere pel 1 di agosto. ‘Tale è il bullettino 
pubblicato quest'oggi dalla gazzetta. 


sì 


— Credevasi che nella tornata della Camera 
dei deputati di quest'oggi sì udirebbe lo svi- 
luppo della proposta del sig. Manuel Bermu- 
dez de Castro, ma alla partenza del corriere 
la Camera dei deputati aveva appena intesa 
la lettura dei diversi progetti di legge seguen- 
ti: bilancio fino alla fine del 4851; bilancio 
del 1852. In quest’ultimo si sono fatte grandi 
riduzioni. La cifra delle spese non oltrepassa 
1085 milioni di reali. Il progetto di regola- 
dlel. debito , identico ‘a 
quello di cui la Camera era stata. occupata 
nell’ultima sessione. La legge di riordinatnento 
della banca di S. Ferdinando. 

ll Senato dovette principiare quest’ oggi a 
discutere il progetto di regolamento del de- 
bito del tesoro. 


mento testualmente 


AFRICA. 15 giugno , ore 8 del 
mattino. — Si legge nel Moniteur Algèrien : 


— ALGERI, 


Il gen. Saint-Amand, malgrado il cattivo 
tempo, e le immense difficoltà del terreno, 


ha battuto in più incontri i contingenti delle 
tribù all’ovest di Djidjelly; che hanng tentato 
di fargli resistenza. Tutto il circondario 
Djidjelly all’ovest ha fatto Ja sua sottomissione. 
Il gen. Camou è giunto presso Beni-Miinoun 
a 10 chilometri da Bugia. La guarnigione ne 
sortiva per raggiungere la colonna. Il generale 
Camou, con questo rinforzo, si condurrà all’est 
presso Beni-Sliman, ove la vicinanza’ del gen. 
S.t Amand faciliterà la Anche il 
generale Camou ha ottenute numerose sotto- 


di 


sua azione. 


missioni. 


FRANCIA. — Parigi, 21 giugno. —- La com- 
missione della stamperia nazionale ha udito 
oggi il sig. di S.t Giorgio, direttore di questa 
amministrazione , che ha risposto ai fatti de- 
dotti dai delegati della stamperia parigina che 
domandano delle modificazioni al regime or- 
ganico di questo stabilimento. Essa ha nomi- 
nato relatore il signor Cunin-Gridaine sulla 
di 60,000 fr. destinati a 
migliorare le macchine della stamperia na- 
zionale. * 


domanda di credito 


“ — Il National ritorna sull’affare del signor 
Forcade, ed insiste sulla necessità d’una in- 
chiesta parlamentare. 


-— La Zoix du Proscrit, che si stampa a 
Saint-Amand, è stata sequestrata: sono incri- 
ninati due articoli , l'uno dei quali è.intito- 
lato: Bisogna finirla. 


ALEMAGNA. — Bertimo, 20 giugno a sera: 
Dispaccio telesgrafico : 

L'Austria ha dichiarato, 
alla riserva fatta dalla Russia, che riguarda .il 
protocollo di Francoforte, ciascuna parie po- 
trebbe interpretare questa riserva come |’ in- 
tendesse. Il generale Paskewitsch ritorna que- 
sta sera a Varsavia. Si fa correr voce, che le 
conferenze di Berlino sugli affari dello Schle- 
swig son terminate. ». 

[eri a l'occasione. della ‘battaglia de Belle 
alliance, si erano depositate corone di quer- 
cia sulle statue degli eroi della guerra di in- 


che. relativamente 


dipendenza Blucher, Scharnhorst e Bulow. 
(Corr. litografata). 

— La Gazzetta de Rostock ha quanto segue: 

I giornali avevano annunciato, che l’Austria 
aveva parlato in favore dell’entrata di tutta 
la Danimarca nella Confederazione germanica, 


umana di | 


MA TM IRR TVERITIZE DAITARN A 


ed anche che la Russia appoggiava questo 
progetto. Le notizie giunte da Varsavia ci 
narrano il contrario. La Russia vorrebbe piut- 
tosto, che la Danimarca sortisse dalla Confeda- 


razione, anziché vederla entrare con tutti i suoi | 


Stati. Così il progetto dell’Austria. ha pel mo- 
inento fallito. Ora si presenta un’al'ra qui- 
stione : la linea delle dogane della Danimarca 
si estende fino all’ Eider: si traita di portarla 
fino all’ Elba. L'Austria seconda questo pro- 
geito, per tera che |’ Holstein non sia unito 
alla lega delle dogane prussiane, La Prussia 
agisce in un senso tutto differente, perchè il 
suo sistema è quello di conservare all’ Holstein 
la sua indipendenza commerciale, Ma la que- 
stione è di sapere se essa farà prevalece le 
sue idee; c bisogna ben dirlo, ‘ciò che è av- 
venuto Gao a questo giorno , ‘non ‘può dare 
che' una debole speranza a questo riguardo. 


Annover, 17 giugno. — La seconda Camera 


degli Stati, votando una somina del bilancio . 
la Dieta federale, aveva soggiunto che:pre- © 


per 
gava il governo di fare tutti gli’ sforzi possibili 
per ottenere una rappresentanza nazionale 
presso la Confederazione. ‘Quest’oggi la prima 


Camera degli Stati aveva a pronunciarsi‘ 


questo riguardo, e sì associò con grande mag- 
gioranza al voto della seconda Camera. 
Casser; 19 giugno. — La facoltà di diritto 
di Heidelberg ha testé emesso il suo parere 
sulla questione sopravvenuta fra il sovrano € 
la commissione permanente degli Stati a pro- 
posito della costituzione. La facoltà erede che 
la commissione non sia sortita dai limiti dei 
suoi poteri e che pertanto nissuna pena po- 
trebbe essere applicata ai membri component; 
la medesima, (Giorn. di Francoforte). 





DECESSI del 23 giugno in Torino. 
N. 21 


totale N. 2762... 


AAA ERA E i 
SIE SO ESTERI ROSE API RITA sicet 


Dai. 1 


ge eunnaio, 









(Cairo del Risorgiinento). 
Parigi, 22 giugno 4851. 

Ritorniamo: alla seduta di ieri la quale prese, 
dopo. la partenza della nia lettera, una fisio- 
nomia animatissima, ‘ 

Ho lasciato: ii signor di S. Beuve alla tribuna 
dove sviluppava un emendimento così con- 
cepito : i î i 

« Il disposto della legge sopra i clubs non 
« potrà applicarsi alle riunioni elettorali che 
« avranno luogo nei tre mesi i quali prece- 
deranno l’elezione tanto dei imembti dell’As- 


« blica. » “ 


Il signor di S. Beuve, che i ue dovete 
confondere col distintissimo letterato che.porta 
lo stesso none, è uno degli spiriti ì più onesti 
e leali dell'Assemblea. Ignorato prima del 1848, 
sì è fatto osservare nel dipartimento della 
Oise donde trae la sua origine, per la lotta 
energica che sostenne a quell'epoca contro gli 
anarchisti, le declamazioni dei quali assorda- 

vano in quel tempo tutta la Francia. 

Dovette l'onore della deputazione alla stima 
che inspirò ai suoi concittadini. Divergente di 
opinione. sotto la costituente , e considerato 
allora come retrogrado, il signor di S. Beuve 
è oggi in conto di rosso agli occhi dei focosi 
reazionarii, i quali non vogliono ammettere 
opinione intermediaria, La verità è che tutto 
è cambiato intorno al signor S. Bewwe ed egli 


solo non è cambiato. Egli ha preso, posto. 


‘dopo la costituente all’estremità del terzo par- 


tito, che confina colla repubblica inoderata. 


Appassionato della vera libertà, infaticabile , 
sempre ‘in cerca di aniglioramenti , il signor 
S. Beuve sembra essersi dedicato alla specia- 
lità degli emendanienti che è conforme alla 
natura moderata. Dacche una legge è proposta, 
il sigor S. Beuve la vota per fare una con- 
cessione all'autorità che desidera forte e in- 
concussa ; ima questa legge egli |’ ammenda 
per mettere la sua coscienza in pace dal canto 
della libertà. 


Il signor S.t. Beuve ha congiunto il suo no- 
me a un ordine del giorno restato celebre, 
quello che motivò la ritirata del ministero 
Baroche dopo la destituzione del generale 
Changarnier, Tale è 
veramente moderata che. vota linterdizione 
dei clubs, e vorrebbe serbare la libertà delle 
riunioni elettorali. 


Il signor Agucher obbiettà che tre mesi di 
libertà assoluta per le xiunioni elettorali  sa- 
rebbero equivalenti a tre mesi di c/ubs e che 
non ci vorrebbe altro a corrompere lo spirito 
pubblico. 

Il sig. Bac in un suo discorso ha spiegato 
molto .talente. 

Venne poscia un giovane agilità il sig. 
Kerdrel, il quale fece un discorso molto sedu- 
cente. per la forma e di una logica che soventi 


volte impose silenzio alla montagna. Il signor. 


Kerdrel dichiarò in primo punto ch’ei voleva 
la libertà di riunione: «egli vota la legge con- 
« tro i clubs, ma rende il ministero responsa- 
« bile dell’uso che ne farà; egli è ben inteso 
« che il potere dovrà guarentire la libertà 
« delle riunioni pacifiche, e la legge onde sta 
« per essere armato non ha altro oggetto che 


semblea, come del prrtnta della repub- 


l’uoino tipo dell’opinione | 








































SATIN TI at 


« d’impedire le riunioni sedicenti elettorali | egli corregge il suo emendamento respinto, e ' legge sul rimpiazzo militare, quella sulla o 


« di degenerare in clubs. » 

Sopra questo tema il signor Kerdrel tesseva 
una conversazione molto spiritosa anzichè un 
discorso; e con espressioni ben sentite egli pro- 
vocò uno sdegno profondo, quantunque com- 
presso, conîro i saturnali del 1848; egli citò 
frammenti di discorsi pronunciati 
riunioni preparatorie per Je elezioni; 
tando questi appelli insensati alla rivolta e allo 
sprezzo di quanto vi ha di sacro per gli uo- 
mini, l’Assemblea pareva aitonita che una so- 
cietà avesse potuto resistere a tali assalti. ] 
discorso del signor Kerdrel produsse una vi- 
vissima sensazione per il fondo e per là forma 
quest’oratore è giovane ed è destinato a farsi 
un nome nelle Assemblee; egli è dotato delle 
più rare qualità per occupare vantaggiosamente 
una'ringhiera, un sanguefreddo imperturbabile, 
una presenza di spirito che gli concede di 
replicare con spontaneità e con successo a 
tuite le interruzioni, e infine quel magnetismo 
ineffabile che cattiva ad un tempo e lo spirito 
e il cuore dell’uditorio. 

__ Al sig. Kerdrel tenne dietro il sig. Emilio 
de Girardin. 
rardin, abbiamo riletto stamane il suo discorso, 
é ancora ci domandiamo cosa abbia voluto 
dire e provare. Polemista eminente sul terreno 
della stampa, il sig. de Girardin non ha au- 
torità alla tribuna ; il suo pensiero esce a 
stento, la sua argomentazione sì ritorce con- 
ro se e la sua conclusione in- 
firma sempre la sua proposta: ìl sig. de Girardin 
alla tribuna è come Penelope che fa e disfa 
il proprio lavoro, ovvero come il serpente chie 
si morde la coda. Il sig. Kerdrel gli aveva 
fatto un elogio d’altronde ben meritato per 
il coraggio spiegato nel 1848 denunciando i 
commissari del governo provvisorio che trat- 
tavano la Francia come paese conquistato. In 
tal modo provocato al dibattimento, il signor 
de Girardin cominciò per stigmatizzare nuova- 

‘ mente questi commissarii, e dopo un quarto 
d’ora rimase sorpreso per il primo, accorgen- 
dosi che ne faceva l’elogio. 

Imbarazzato in questo ginepraio. il signor 
Girardin si è gettato sul terreno delle recri- 
minazioni opponendo le circolari  ejettorali 
della reazione a quelle della rivoluzione; na 
tutto ciò diffuso, confuso, senza uno scopo 
indicato ha ricevuto un cattivo accoglimento; 
d'altronde era molto tardi, e la voce del sig. 
Girardin ha finito per perdersi negli schia- 
mazzi. 

Erano le sei ore e mezzo il presidente ha 
messo ai voti l'emendamento St.-Beuve sotto 
emendato «dal sig. Vezin, ed è stato rigettato 
‘a 149 voti di maggioranza, 

Il sig. Bac entrò allora in campagna; ed ha 
proposto una disposizione tendente a garan- 
tire la piena libertà delle riunioni parlamen- 
tavii nei luoghi pubblici ; altri termini il 
sig.. Bac voleva che si potesse. riunirsi nei 
caffè od altri luoghi analoghi senza che giam- 
mai il proprietario del luogo potesse essere 
inquietato. Ma l'Assemblea la quale sa; che 
principalmente a Lione alcuni clubisti per 
eludere la legge si sono fatti caffettieri per 
sottoscrizioni e così hanno messo fl club in 
botiega, si mostra poco commossa dall’invo- 
cazione del sig. Bac al rispetto della proprietà 
e rigetta il ‘suo emendamento, 

La seduta ha finito con un incidente molto 
comico. All’apertura della discussione il sig. 
Pierre Leroux aveva presentato un emendamento 
che limitava. al 1 ottobre l’effetto della legge 
prorogata, e portava che nello spazio di tempo 
a percorrere fino a quell’epoca il governo sa- 
rebbe tenuto ad ordinare un corpo di steno- 
gra giyrati che assisterebbero alle sedute 
dei club resì alla loro piena libertà stendendo i 
processi verbali di tutti i discorsi. 

Verso il mezzo della seduta il sig. Dupin 
aveva posto ai voti quest’ emendamento per 
alzata, e seduta. La destra è ‘così abituata a 
respingere gli emendamenti del signor Pietro 
Leroux, e la sinistra ha così bene rinunziato 
a difenderli che si è ciò eseguito macchinal- 
mente senza contestazione e senza rumori di 
modo , che il signor Pietro Leroux che era 
occupato a. preparare un superbo discorso che 
doveva pronunciare in appoggio del suo emen- 
damento non si è accorto che era già stato 
| respinto, 

Ecco ‘dunque che alla fine della seduta il 

| sig. Pietro Leroux si presenta alla tribuna con 

un formidabile manoscritto, tosse, trae il'imoc- 
cichino , e si pianta sul piedestallo come un 
uomo, che conti d’occuparlo per lungo tempo. 

Che venite a fare, gli dice il sig. Dupin, 
con quel tuono di maestro di scuola sdegnato, 
che egli ha sempre in serbo per quelli che 
. chiama i cattivi soggetti della sua classe , i 
Montagnardi. — Cosa io. vergo a fare? Ri- 
sponde il sig. Leroux. La domanda è ‘bella! 
‘To vengo a'sostenere il mio emendamento, Il 
vosiro emendamento ? risponde il sig. Dupin, 
‘son già tre ore che è stato respinto! A que- 
sto punto è impossibile di descrivervi il fa- 
rore grottesco del sig. Leroux. Questo rappre- 
sentante è molto grasso, molto spiccolo, e in- 
coronato alla sommità da una capigliatura 
fenomenale : diviene. rosso talmente che per 
un momento sì crede seriamente che sia ‘col- 
pito da un’ apoplessia. Finalmente il signor 
Leroux si calma, e pensa ad .un espediente : 


in 
e ascol- 


medesima, 


in 


aC ICMTZI 


Noi abbiamo sentito il sig. Gi- 


| 
j 
| 


certe | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


È sima i ne e POETICI NINNI RESTI OTTIENI PAPI e 3 IE 


lo propone come un nuovo emendamento. Ma 
il signor Dupin che tiene gli occhi aperti su 
tutte le malizie della Montagna , denuncia 
questa all'Assemblea , che respinge la nuova 
redazione del signor Leroux con la questione 
preliminare. Il signor Leroux che era disceso 
dalla tribuna, la rimonta allora con tuono 
tragico : si sta in aspettativa: di qualche inci- 
dente, ma il sig. Leroux sì contenta di vuo- 
tareil bicchier d’acqua parlamentare, in mezzo 
alle risa continuate dell'Assemblea. L'insieme 
della legge è quindi posto ai voti, e adottato 
da una maggioranza enorme, Alla controprova 
si sono alzati solo i montagnardi più puri. Il 
generale Cavaignac aveva’ premeditatamente 
lasciato la sala sul mezzo della discussione, e 
tutto il partito della repubblica moderata 
splendeva 

Tale è stata questa giornata parlamentare, 
assai rimarchevole in questo senso , che cioè 
il ministero è appena comparso alla tribuna, 
ed ha lasciato che la maggioranza agisse se- 
condo il ‘suo istinto, e si riformasse compatta 
soîto le provocazioni della Montagna. 

Oggi nessuna notizia , ma voci molte: dicesi 
che il documento annunziato dal sig. Forcade 
è tale da compromettere il personaggio il più 
eminente della repubblica: dicesi ancora, che 
in mezzo a questo furore di scandali e di rì- 
velazioni che ci trascina , il gen. Changarnier 
ed altri personaggi non meno considerevoli, 
sarebbero disposti di dare pubblicità col mezzo 
dei. giornali ad altri documenti non meno 
curiosi. Finalmente un’altra versione, ma che 
trova in vero poco credito, vuole che il sig. 
Forcade non abbia a sua disposizione alcuni 
nuovi documenti, e ‘che egli li abbia solo 
minacciato onde ir le recriminazioni, di 
eui era l’oggetto da parte degli agenti del po- 
tere per aver abusato della confidenza del sig. 
Carlier. Egli è certo in ogui caso che il mezzo 
gli sarebbe riuscito, e che gli attacchi si sono 
rallentati; ma “o loto che credono all'esistenza 
del. duce pretendono che il sig. Forcade 
sia assediato in tutti i sensi dalle più alte in- 
fluenze' tanto per temperare, quanto per pro- 
durre in pubblico le sue rivelazioni. 

+ Da tutto questo conviene prenderne un poco 
e lasciarne molto: e se io vi racconto tutti 
questi rumori vaghi egli è perchè sono l’espres- 
sione significativa di questa città di Parigi che 
è così avida di riposo, e nel tempo stesso è 
così ardente nella ricerca di tutti gli scandali 
che possono compromettere la pace pubblica. 

La più prossima seduta della revisione non 
avrà luogo che martedì 24 corrente: in questa 
seduta sarà definitivamente nominato il rela- 
tore. Le probabilità della scelta sono sempre 
bilanciate tra i signori Barrot e Tocqueville. 
Ma il de Broglie 
voler restare in disparte, raccomandando a 
tutti i suoi aderenti il sistema della ré»vision 
sans phrase ; il signor de Broglie si ravvede 
ora, e deve pronunciare un discorso all’aper- 
tura della seduta, in seguito al quale potreb- 
be avere qualche probabilità di essere scelto 
all’importante funzione di relatore. 

In tutte le parti liberali dalle più tempe- 
rate sino alla sommità della montagna è gran- 
de sdegno contro i legittimisti i quali hanno 
disertato la bandiera "delle libertà municipali, 
e quella del richiamo della legge del:31 mag- 
gio. nella commissione d’ org anizzazione inter- 
na.. Lo scontento è Joni contro il signor 
Odilon Barrot che decisamente ha votato colla 
maggioranza, I suoi amici politici sembrano 
rammaricarsi dell’assensa del signor Bixio che 
ha molta inuflenza sul suo spirito e che coi 
suoi consigli sovente ascoltati gli avrebbe im- 
pedito di prender la via che ha preso. Il gio- 
vane Mentore di questo vecchio Telemaco è 
sempre nel mezzogiorno ove presiede le in- 
dagini della commissione sul sale. Teri all’As- 
semblea si annunciava il suo ritorno per la 
fine del mese. 


a cagione della sua assenza. 


signor: che era ‘sembrato 


Lonpra, 21 giugno. — Alla Camera dei co- 
muni nella seduta del 20 furono discussi varì 
emendamenti al bill dei titoli ecclesiastici. La 
discussione fu rinviata a lunedì. 

Da quanto dice il Freeman, 3 ‘arcivescovi 
romani, 15 vescovi e 23 membri irlandesi si 
savebbero già pronunziati in favore dell’asso- 
ciazione della difesa’ cattolica. 


Spagna. + Il testo del concordato colla santa 
Sede è stato depositato agli uffici del Senato, 
e vi rimarrà per essere esaminato ‘dai sena- 
torì prima che venga aperta su di esso la di- 
scussione. 

Teri al fine della seduta della Camera 
deputati fa aperta la discussione sulla mozione 
Bermudez de Castro, che chiede un voto di 
ceusura contro il ministero. Il sig. de Castro 
ha fatto un discorso di violenta opposizione 
contro il gabinetto. Il ministro. dell’interno 
signor Bertrand de Lis ha difeso il gabinetto 
con molta dignità e con grande successo. 

— La Gazzetta di Madrid del 17 pubblica 
il testo del budget del 1852 presentato al 
congresso nella seduta precedente. Risulta da 
questo documento che il budget del 52 offre 
su quello del 1851 un aumento di rendita di 49 
milioni. di reali. La Gazzetta pubblica egual- 
mente il testo del progetto di regolamento del 
debito portato al congresso nella stessa seduta, 
ed è la riproduzione del progetto presentato 
alle Cortes. Il governo, inoltre ripropone la 


dei 


| bertà della stampa ecc. (Epoca). 
i 


Beruino, 19 giugno. — ll sig. de Die, 
presidente superiore della provincia di West- ! 


falia è stato nominato ministro di finanze în 
surrogazione del signor Raabe. Il signor de 
Duesberg fu già ministro in Prussia prima 
della rivoluzione. 

Il principe Paskewitsch parte. domani per 
Varsavia, 

Il governo prussiano ha ratificato Je pro- 
poste fatte dalle conferenze di Wiesbaden le! 
quali entreranno. in vigore col 1 ottobre 
esse hanno per oggetto di diminuire i diritti 
d'entrata sulle materie greggie e di SOpprimere | cum 
i diritti di transito. 

L'imperatore d’Austria ha conferito al sig. 
Manteutfel l’ordine di s. Stefano, 

(Corris. Litog.) 

Vienna, 16 giugno. — L’imprestito proget- 
tato dal ministero sarà di 50.060 milioni 
di fiorini coll’interesse del 5 0j0, e sarà de- 
stinato' ad anîmortizzare i buoni del tesoro. 
A questo imprestito terià dietro un altro af- 
fine di convertire il debito oscillante in ‘de- 
bito consolidato. (Gazz. di Breslavia). 

— Alla Gazzetta Prussiaha si scrive da Am- 
burgo che le truppe austriache; si ritireranno 
dal sobborgo S. Paolo quanto prima, avendo 
il comandante austriaco dichiafato che nel- 
l’occuparlo egli non aveva altro scopo che 
quello di mantenere l’ordite, e che "è pronto 
ad abbandonarlo, ove il Senato gli dia la ga- 
ranzia che lo stesso nori verrà più turbato, 

(Corriere Italiano). 


COMMERCIO SERICO, 
Torino , 24 giugno. — Nessuna varietà nei 
prezzi de’bozzoli in Francia, 
Mercati del 23; 

Alba mn, 
Alessandria 
Asti 
Casale » 
Ivrea » ‘db 
Novara 3000 
Novi » » 
Pinerolo » 3000 


Vercelli 2600 38 43 
Voghera » 37 
Osservisi che a Novi si spende lo scudo 
da fr, 5 per;5.35, 

SITE I OR IERI NE AVA 
SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera dell’18 giugno. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 2:829,755 93 

id. id. Torino . » 8,116,209 06 
Monete e paste in cassa... » . 
Portafoglio e anticipaz. ‘in Genova » 11,253,251 52 

id. id. Torino » 13,393,174 62 
Fondi pubblici della Banca 361,917 50 
R. finanze c. mutuo. 12,000,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova ; 
Trattexdella sede ‘di Torino del 
giorno 17 corrente 00. » 
Spese diverse... . fc: o 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre ) 
al 51 dicembre 1850... » 63,000) 
Gerrisp. «ella Banca sbil. de’ conti » 65,795 78 


L.49,299,721 31 


» 
2600 
3000. 


» 


38 42 
35 39 
37 40 
36 39 
3437 
40 46 
42 47 
34 40 


» 


» 


» 


» 


» 


della 


966,666 68 


23,580 60 
208,069 82 


Passivo 
Capitale 5 L.-8,000,000 
Biglietti in Sn 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R, finanze 
Fondo di riserva |. | sE 
Profitti e perdite al 34 x. re 1850» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipaziom. in Genova 
}d. id. in Torino. 
Benef. del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi FROG n 
Regio Erario conto, versamento, 0h- 
bligazioni SAN 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova compr. quelle del 17 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca 
per indennità ) 
Interessi per fondi uilibtia a prot 
partenenti al sem. in corso & 
Dividendovparziale del semestre al 
ol'dieembre 1850 


» 


» 24,746.000 
+ 12,000,000 
101,533 53 
195,666 66 


41,258 94 
45,558 47 
229,021 75 
205,714 03 
798,868 
1,516,012 5 
26,592 


1+204,800 
00,448 


9,198 20 
ai 6,050 50 
di Genova” 

“di 250 


2,187 50 
16,800 


no, 259,721 34 


Lui 
S. NICCOLINI gerente. 


Di GLI ULTIMI 
R VOLGIMENTI TALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
ì librai Schiepatti,. Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Torno, ed in Novara presso 
Enrico. Crotti, 


IVTIEA A ALERT La OAV ei nr 


ue ATX-LES-BAINS 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 1, mai. 

La vogue acquise depws si longs temps: aux Eaux d’Aix semble augmi 
ter encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon ju 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 


Aix sera aussi cette année le rendez-vous de 


l’aristocratie Italienne. 


grandes fètes sont annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brilla 


encore ose les re 


THE ILLUSTRATED LONDON NEW 


in Ingylese, in Francese cd in Vedesco 
Prezzo centesimi 62 412 il numero. 


I signori Derizy e C., librai ed PEC di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le. parti del mondo 
l'Ilustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate în 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra, 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Suns: Standang 
a L. 40 il trimestre ; Bapras a L. 24 35, 
Shippinh Gazette a L. 48 75, Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dalle 
migliori pubblicazioni inglesi. 


Desiderare la libertà ed intendervi con tutte le 
forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità 
o per intemperanza di conati; conseguirls ancora 
per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non"El Ita- 
liani soli, ma i popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 
Ma forse non sì vide mai nel mondo più. violenta 
agitazione di quella ché negli ultimi tre anni lo 
sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal presente, 
la libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri: 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, una 
sola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per larghi 
secoli esercitata, fecondata, assicurata. 

A noi, cui sempre parve più difficile il pacifico 
ed ordinato esercizio della libertà nell'ordine e 
nella legge che il conseguimento di quella, venne 
in mente che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti fervide ed impetuose dei nostri a 
meditare gli seritti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al monde. Riputammo 
giovevole il richiamare lo sguardo del nostro popo. 


lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmente a; 


migliori destini, richiamarle a quel popolo che:si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da (utti, ed 
in quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col proponimento di svolgere gli elementi proprii 
della nazione italiana, 


Nel sottomettere pertanto al pubblico italianoun 
nuovo periodico che si propone di'riflettere fedel- 
mente lo stuto delle scienze, detle arti, della lette- 
ratura e della vits sociale in Inghillerra, i compì 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
un, vuoto, riconosciuto : nel giornalismo italiano. 
Nell'opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca. anche più che il cambio 
delle merci ad allargare il cerchio e spingere in- 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno di ri- 


produrre, coscienziosamente Lutto ciò che vi ha di } 


meglio e. di più nutevole nella letteratura contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all’i incorag- 
giamento ed alle simpatie dei loro connazionali 
perchè li. assistano nel proseguimento di questo 
loro imprendimento, Essi eredono non solamente 
di creare un piacevole ed utile libro ili Jetteratara 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio d@ila famiglia, ma insieme gio- 
vare. e. correggere (alenni pregiudizi, combattere 
alcune somtipatie, « strivgere più fortemente quei 
legami che avvincono lutti coloro che operano per 
la causa della verità;e della virtù in tutte le parti 
del mondo. 

Le materie, il modo di pubblicazione e le condi- 
zioni di associazione saranno come segue: 

I. Articoli di scienze storiche e morali. 

Il. Scienze fisiche e naturali, Scoperta e sca- 
vazione di ruove miniere, scoperte di nuovi pro- 
dotti, di muove industrie, di nuove macchine. 

Ill. Viaggi e scoperte geografiche; 

IV. Letteratura ed Arti, 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilterra, 3 
risguardanti l’Italia. 

VI. Varietà, racconti di amena letteratura; 

La parte V. sarà originale, le ‘altre saranno‘ tutte 
traduzioni dall’Ingiuse. 

Il Giornale avrà ‘un'Consiglio di Direzione ‘com- 
posto di tre persone, le quali sceglieranno, giudi- 
cheranno e distribueranno Ja materia del giornale: 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fascicoli 
mensuali, ciascuno ili 5 fogli di stampa (di pagine 
16) in carta, caratteri e formato in tutto simili al 
presente manifesto. 

Gli associati avranno inoltre in duno a varii in- 
tervalli in'un annosei volumi di sei fogli di stampa, 
contenenti la traduzione dei migliori seritti pub- 
blicati in Toghilteria, 

Il primo fascicolo vedrà Ja luce ‘nel prossimo 
aprile. 


Observer, Railwai Times a L. 810; Pu 
a L. 5 40, ecc, ecc, 
Spese postali d’affrane. per gli Stati Sard 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebd 
madari ; 
L. 16 25 
tidiani; 
Generoso sconto a’ librai ed''agenti di 
Scrivere franco, 13 ReGENT StrEET, Lom 
Per gli alilbdanione in Torino dirigersi) 
gerente del Risorgimento. do 


pei giornali. ( 


L'associazione sarà obbligatoria per un 
Chi pagherà un anno anticipato, corrisponderà! 
ragione di paoli 3 1/2 il fascicolo ; in Firenze 
le provincie franco allaego, paoli 4 12; peri 
sto\d’Italia, franco ai confini, paoli (4 112 e 
l'estero paoli 60. l’anno. Chi pagherà in Firend 
mese per mese, avrà il fascicolo per 4 paoli. È 

Le Associazioni per Torino e per tutto! 
Regno di Sardegna si ricevono all’uffizi 
Risorgimento. 


dd 


Direzione Centrale 


D'ABBUONAMENTO 
| ai Giornali di Torino. 


La Direzione s’incarica di procurare il cor 
per la posta a tutti indistintamente i ‘gio 
che si pubblicano in Torino soltanto, Ti 
vendo un vaglia postale racchiuso in let 
affrancata, il tutto dirigendo al semplice 
dirizzo del 

N. B. Si prega di sollecitare le doman 
per non soffrir ritardo al ricevimento reg 
dei giornali a chiedersi dal.1 p. v. luglio. 

Si invitano li signori corrispondenti edit 
di giornali dello Stato e dell’estero a ripn 
durre questa pubblicazione, con preghiera 
spedire al sig. Lebba in Torino il nume 
cui verrà inserto questo breve avviso. 


TEORICO-PRATICO 


DELL’ 


Elettore Comunale. 


CONTENENTE 
L'applicazione di tutti gli articoli d 
legge 7 ottobre 1848 in materia d’elezionii 
ed il confronto colla legge per le elezio 
politiche, i pareri del Consiglio di St 
le circolari del Governo, e le decisioni 
Parlamento. 


Prezzo cent 50. 


Presso i principali Librai di Tori 
e delle provincie. i 


L’acqua celeste del D.r Rousseau, Parig 
per la guarigione le dei ‘mali ‘(d’occh 
come ta cataratta, l’albugine;le infiammazié 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gi 
serana e i dolori più acuti. I Cochi che 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della 
sono sicuri di ricuperare affatto la vi 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i pri 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 frane 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Cere 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di ci 
missione 7, Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio , 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazz 
Sole. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.— La drammatica compagnia A 
vizio di S. M. recita: La Sorella del dI di 


Le Quaitro MWicni 
D'ANGENNES, 


GERBINO. — Opera seria! Nabucco. Musica 
maestro Verdi, Con terzetto danzante vi 
Guova Polka: 


— Vaudevilles. 


Tipografia Ferrero e Fanano. 
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È Lora. SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
er Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna 
principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali 
porio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. 
stale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, 
ici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — 
Berner's Street. — Nuova Yorck, alla Reda 
289. Broadway, camera n. 43, terzo pian 


Londra, P. 





0. 


minnovarlo per tempo se non vogliono 





RIVISTA. 


Corre voce di altri assassinii in-Roma. Noi non 
possiamo clie condannare altamente questi fatti 
e deplorarli. Ma qualche giornale reazionario vuol 
far credere che Ja causa di queste tristizie sia nel 
non aver il governo proceduto con bastante seve- 
rità contro i liberali!! Le prigioni riboccanò, e 







alla miseria, e migliaia di esuli vagano. per tutta 
Europa e nell'America. Egli è a fronte dì questi 
alti che certi fogli non arrossiscono di stampare 
che in Roma si da troppo ascolto‘ ai consigli di 
una malaugurata compassione!! E con giornali 





| {che pretendono il monopolio «della carità cristiana! 


Nulla del rimanente d’ Italia che meriti speciale 
menzione. 


(1 La voce della proroga) dell'Assemblea durante i 


È 
di 





(mesi d'agosto e di settembre prendeva maggior con- 
5 sistenza a Parigi, e narravasi ‘pure, che le classi 
dei commercisnti, degli industriali e dei proprie- 
tari della capitale aveano accolto con soddisfazione 
la proroga della legge che interdice i clubs e le 
riunioni politiche. — Ed era molto ricercato l’arti- 
colo del signor de Lamartine stampato su questo 
soggetto nel Pays. Alcuni che vogliono indagare 
la ragione delle cose, dicevano, che era un arti- 
‘colo ministro, e che il poeta l'avrebbe scritto nel- 
! l'idea di rendersi possibile e di riconciliarsi col 
partito che gli diede 2 milioni di voti. Bel resto 

Non vi sono di Francia importanti notizie, e lutto 
si limita a più o meno calde discussioni nell’Assem- 
blea, e a vaghi rumori, che sono oggi l’espressione 
significativa di Parigi, che è così avida ili riposo, 

@ nel tempo stesso così ardente nella ricerca di 
intli gli scandali che possono compromettere Ja 
pace pubblica. La corrispondenza giornaliera che 
pubblichiamo ei dispensa da ogni ulteriore osser- 
vazione. 

‘La Camera -dei comuni ha speso un’altra adu- 
nanza intorno al dil/ dei titoli. Altri emendamenti 
furono proposti e reietti; ma intanto nessuna deli- 
berazione definitiva si è potuto prendere, e Ja tat- 
tica dell'opposizione sta tutta nel suscitare ogni dì 
“nunvi ostacoli, tanto che se ne rimandi alle calende 
greche l'adozione. ; 

Il ministero prussiano è nuovamente completato, 
essendo stato scelto il sig. de Duesberg a ministro 
delle finanze in luogo del sig. Raabe demissionario. 
Egli tsnea. già quel portafoglio prima del marzo 
1848. Il che non par troppo di buon augurio. 
“Ogni dì ci vien fatto di apprendere una nuova 
viticria dello spirito di tolleranza: in. muteria reli- 
giosa. L'Assemblea degli Stati di Norvegia abolì il 
paragrafo secondo dello Statuto, che interdiceva 
agli israeliti l'ingresso in quel regno. 

Del rimanente Je notizie di. Germania mancano 
d'importanza. 

Dal bilancio che il governo spagnuolo presentò 
alle Cortes apparirebbe esservi un eccedente attivo 
di circa 37,772,871 reali, ed aumento dall’altro'anno 
rei redditi, di 49,000,000 di reali: Ma sinchè non 
sia decisa la questione capitale del riordinamento 
del debito pubblico, è impossibile avere un'idea 
esatta e giusta della condizione vera delle finanze 
ih quel paese. 

Le eloquenti parole del ministro dell’interno 
Bertrand De Lys hanno guadagnato al ministero le 


simpatie generali; e sembra che la mozione Ber-! 


mudez de Castro sarà respinta; tantochè dicesi che 





APPENDICE. 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


pEL PALAZZO Brera in Mirano. 


Ci giungono relazioni diverse, ima non con- 
\trarie. della. presente esposizione ‘industriale 
‘della Lombardia e Venezia che naturalmente 
“è. degna di tutta la nostra altenzione, Noi cre- 

diamo far cosa grata ai lettori, coordinando 
le notizie che abbiamo: dai nostri corrispon- 
denti, in modo che qui possa formarsi esatto 
concetto di questa. manifestazione economica 
di tanta. e così cara parte della patria co- 
mune: manifestazione che sarebbe sempre im- | 
portante ancora quando i. suoi -risultamenti ! 
fossero negativi. i 
Non molto ricca di prodotti l'esposizione | 
milanese di questo anno mostra tuttavia che; 
l'industria foimbarda ‘ha saputo resistere alla 
iScossa degli ultinìi avvenimenti, sopravvivere 
alla deficienza istantanea dei capitali e pro- 
gredive in quanto era possibile. E però in’ 
= Questa come in molte altre condizioni della! 
patria uoì possiamo confortarci nell’idea che 
i germi non. sono Sperperati nè distrutti, che 
bisogna fecondarli e favorirne lo sviluppo per- 


* 


$ 
; 
Ì 
| 


È 

ché ci conducano a solida e durevole prospe- ‘ 
# rità materiale e morale. 
L'industria minerale, fa meccanica, il lani- . 
* ’ ) 








 ficio eil setificio Spiccano a preferenza in que- 
‘Sta esposizione. Istituendo un confronto con’ 
‘industria subalpina, come appariva dalla e- 
Sposizione dello scorso anno, noi troviamo la 


Ì 


degli Angel e presso i 


— Roma; Ca obianchi, impiegato 
a Ginevra, Ch Dar 


zione del giornale l'Eco d’ Italia, 
Sì è O è 1 ° gi o | 
I signori Associati al nostro gior- 


rale, il cui abbonamento scade con 


offrire interruzione nella spedizione 


centisaia di famiglie furono precipitate in fondo | 











.-— Livorno, all’em- 


erbuliez. — Parigi, 
Rolandi, libraio, 20; 





il suo autore pensi di ritirarla e soggiungesi che | di 
in quella vece la parte ministeriale proporrebbe un 
voto di piena fiducia nel ministero. 

RIN 


GIORNALI ITALIANI. 


i  Leggesi nel Costituzionale: 





soggetto medesime, abbracciando tutti i sistem 






























RA e 3 nare.il linguaggio militare che cencerne le cara 
{. In un'ultima seduta dell'istituto’ d' incoraggia. 


‘ mento di Napoli, il signor Giuseppe Novi, uffiziale 
d'artiglieria, leggeva una Memoria sulle carabine, 
i lavoro che può tenersì come una compiuta mono- 
‘ grafia storica è teenologica di quest'arme. 

| Alla parte storica e tecnologica, l'autore fa pre: 
| cedere una esatta definizione filologica de’ vocaboli 
Duevi che la novità della cosa ha con sè introdotti. 
: Imperocchè è..pur vero, che gli antichi non 
potettero aver dato nome a cose di recente tro- 
vate, né tutto detto di quelle perfezionate, né 
espresse tutte Te Tinte da colorire ogni disegno, e 
perciò essere necessaria la formazione di nuovi 
vocaboli. Ma nel dar luogo a nuove vaci e ma- 
niere, perchè non disaminare innanzi se fra 
quelle che una volta dettero anima e grazia al 
discorso italiano, tal se ne trovi per avventura 
.che faccia al bisogno? Perchè, se sì è astretti a 
foggiare una voce novella, non si fa che senta 
quanto più si può del primo ceppo e della prima 
origine? » 

Con questi principii è condotta tutta la parte fi- 
lologica. Nella. quale è notabile l’artieolo riguar- 
dante la voce carabina, che dopo varii significati, 
dinota oggidi wo schioppo, l'interno della cui 
canne è solcato da scannellature intagliate, 
dritte o a spirale. Ragionevole è Ja distinzione 
che il Novi stabilisce fra bersagliere e feritore; 
quel ch'egli dice delle voci fodera, soprappalla e 
sopratlacco proposte a tradurre il calepin o ca- 
nepin de' francesi; la denominazione di giusta, 
data alla palla che ha un diametro uguale a quello 
della canna, denominazione adoperata dall’Isacchi; 
le altre di 4ammaccata, forzata, ignuda ecc. tratte 
pure dai nostri classici scrittori, ece. 





altri inventato. 


vuta a Lazzaro. î 
delle palle rivendicati al 
clinazione progressiva “ece. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Epoca, giornale di Madrid: 


Cortes. 


di prevalere nel consiglio dei ministri, 

Il Pays ha un articolo del sig. de Lamar- 
tine sui clubs, del quale, non consentendone 
la lunghezza di riprodurlo per intiero, ci li- 
mitiamo a fare il seguente riassunto. 

Il diritto di tenere dei clubs; ei dice in so- 
stanza, è il diritto del tumulto, dell'attruppamento 
a domicilio, di oppressione o di pressione sugli al- 
tri cittadini. Se io volessi rendere impopolare l'E- 
vangelio, lo farei predicare in un club. fo dissi, nel 


L'autore fa poi una lunga esposizione di tutto 
quanto vennesi operando per ridurre. all'attuale 
perfezione le carabine, dal 1498 in cui per la pri- 


armarne una perte. de’ nostri soldati. Ora col 
i libro che annunziamo più particolarmente @ con 
maggiore estensione ha esposto i suoi pensieri sul 


di carabine, immaginate nel- corsa, di: quattro se- 
coli. In esso egli ha avuto per-iscopordi determi- | 


bine, di rendere ag ogni inventore quello che gli è j Cella verità! 
dovuto, e finalmente di divulgare tatto quanto fi-.; a 7 
nora si è tentato @ provato. per impedire che si| spondo : Questa fu-a parola di Washington, di 
facciano inutili spese a sperimentare tutto ciò che! 7 : 

già il fu asufficienza, e per. fur si che altri non: gni, mi pare, di avvertire «e consigliare le repub- 
perda il tempo ail immaginare ciò che già fu da DIKChe,, 

Essendo vecchie invenzioni ‘rinno- | 
vate in tempi posteriori le dalles'obus:di' Delvigne 
accennate già da Mogtecuccoli, la fodera dei pro- 
ietti, la carabin a stelo, la cui prima idea è do- 
Banvinazzo , i ‘fondelli. forzatori 
cIvigne, leceliche ndin: 


Le Cortes saranno prorogateo no? Da vari giorni 
codesta questione oeeupa il gabinetto. Una parte 
dei membri del ministero desidera che la ringhiera 
parlamentare venga chiusa, e che le commissioni 
del bilancio e del regolamento del debito conti 
nuinv i loro lavori{durante l’interregno parlamen- 
tare. Gli altri ministri insistono sulla necessità ‘di 
regolare il debito in questa prima adunanza delle 


Questa opinione è quella che ha più probabilità 


ma Gaspare Zollner o Zoeliner o Zoller di Vienna 


immaginò di rigare dalla parte interna. la canna 


dello schioppo, fino ‘al corrente anno 1850. nel 
quale in Napoli si esaminavano le più riputate ca- 


rabine, è si dava Ja preferenza al proietto a pino 
con fondello da forzamento, In questa storica ras- 
segna poi, cominciando dall'anno 11792 fino ai di 
nostri, la pirte tecnologica è commista aceoncia- 
mente «alla storica, specialmente dall'anno 1926 in 


cui s'ode per la prima volta # parlare della cara: 


bina perfezionata da Delvigne, i cui successivi mi 
glioramenti sono dall'autore partitamente esposti, 
con l'esatta indicazione dei risultati ottenuti. nei 
varii esperimenti che di quelli si andavano fa- 
cerdo. 

Da ultimo egli ci dà una succinta descrizione di 
varie maniere di carabine, che sono la carabina di 
Hall, l'arme di Wilkinson, la carabina di Wild, la 


carabina bavarese, il'fucile da ramparo bavarese,. 


la pistola rigata svedese, la carabina a vento, la 
carabina prussiana, la carabina ‘austriaca, un’altra 
carabina a due canne usata dai reggimenti della 
frontiera. i 
Intorno alle carabine non si era finora fra noi 
altro pubblicato che la traduzione dell'Instruction 
provisoire sur le tir à l'usage des bataillons de 
chasseurs a pied, e \° Isttusione provvisoria per 
gli esercizii e le evoluzioni dei cacciatori a piedi 
dell'esercito napolitano, nelle. quali due operette 
non si parla che delle ‘sole carabine a stelo e di 
quelle del Delvigne. — Ma fin dal 1847 il Novi nel 
suo libro sullo Schioppo a fulminanteu, e poi rel- 
l’Antologia militare & nelle Questioni vitali, di- 
scorse dei pregi delle carabine e della necessità 


INIEZIONE ORI ENI IONI 
parte metallurgica in evidente inferiorità nelle 
provincie lombarde. E pure per quanto la 
fabbricazione di Annecy sia notabile nei suoi 
prodotti, non è soltanto la Savoia, non sono 
le usine di la dai monti che costituiscono il 
primato di queste contrade nell’industria me- 
tallurgica trascurata per lunghi anni; ma l’in- 
troduzione di quei metodi che suggerì l’istru- 
zione speciale, dacchè furono acquistate in 
Piemonte e nella Liguria le facilitazioni all’in- 
segnamenio tecnico di che ‘altra volta i buoni 
esempi e in parte ancora gli istitutori veni- 
vano dalle terre lombarde. 

Delle altre industrie minerali ci è ignoto 
ancora se nella presente esposizione milanese 
si è conseguito lo scopo propostosi dalla Real 
Camera di agricoltura e commercio ini Torino, 
allorchè proinosse con viva sollecitudine l’esi- 
bizione delle stoviglie grossolane utili al  po- 
polo, indispensabili alla domestica economia. 
Un anno fa noi vedemmo al Valentino i cam- 
pioni delle terre cotte grossolane della Liguria, 
e la R. Camera potè largheggiare d’incorag- 
giamenti, di consigli e di utili osservazioni 
sopra. queste. fatture, che contribuiscono in 
parte al commercio esterno del nostio paese. 

Alcuni saggi venuti dal Novarese dei perte- 
zionamenti che potevano ottenersi nell’ arte 
figulina con la mescolanza delle ‘terre di al- 
cune cave copiose del milanese cì attestavano 
come abbondassero laggiù le condizioni na- 
turali per l’ incremento di questa industria. 
Ma ora questo solo sappiamo che i saggi 
migliori esposti nel palazzo Brera sono di 
porcellane e terraglie della fabbrica Richard, 






























1848, e dico ancora ai repubblicani serii : bisogna 
scegliere fra Ja (repubblica e i clubs: i clubs sono 
l'assalto perpetuo contro agni governo stabilito; 
essi insorgono contro ogni sovranità, fosse anche la 
sovranità del popolo. o quella deila.demagogia. ‘É 
egli forse un diritto legale quella di 5.04 mila cit- 
tadini che si riuniseano in un punto della città per 
agitare, senz'altro mandato che quello della pro- 
pria opinione personale; della propria febbrile de- 
menza, imprecando l'insulto, la delazione, la pro- 
scrizione; l'espropriazione, il patibolo? No: non è 


na perturbazione, è 1l diritto di spaventare i buoni 
cittadini, è il diritto di urlare nelle sale. Se vo- 
gliamo essere rivoluzionari in permanenza abbiamo 
dei clubs. E il MONTE AVENTINO perpetuo del popolo, 
è la campana che suona di continuo è stormo sulla 
società, é, come Îò diceva lo stesso Danton, il go- 
verno dei più tristi. 

Dopo aver quindi parlato di tutti | peri- 
coli ai quali trascinano i clubs, il signor de 
Lamartine termina il suo articolo con que- 
sle parole. È 

Non si diedero mai due mesi di clud senza che ne 
uscisse la guerra eivile! Mai non fu tregua tra i 
club e i governi. ‘Ecco che cosa sono i elud.! Cie- 
chi coloro che nol veggono, vili coloro che il veg- 
gono e nvn vogliono porvi riparo...! 

La svcietà nom vive in istato di guerra, main 
istato di pace. Essa invoca l’ordine , la sicurezza, 
l’inviolabilità delle persone, della repubblica, Sela 
repubblica non ha il coraggio di dargliele, essa 
andrà a chiederle alla monarchia impossibile, al 
vergognoso dispotismo, alla forza brutale,allo stesso 
AREZZO EN N 
Le osservazioni che sovi’essi sono state fatte 
corrispondono a quelle che furono tra noi 
generali e conformi intorno alle porcellane e 
alle terraglie piemontesi. L'intelligenza dei 
gradi convenienti di cottura, la bontà dei di- 
segni, il tuono e la vaghezza del colorito, lo 
splendore delle dorature, i contrasti del matto 
e lucido sono condotti a plausibile perfezione; 
ma tuttavia si desidera maggior finitezza nella 
tornitura e un gusto più squisito e più puro | 
nel taglio delle sagome e nella distribuzione 
delle parti. 

Nella fabbricazione dei meccanismi primeg- 
gia la ditta Schlegel, e in quella dei tessuti di 
lana il pannificio di Schio condotto dall’egregio 
siguor Rossi, il quale è riuscito a combinare | 
opportunamente le lane venete: nella fabbri- | 
cazione dei generi così detti scoperti. Questa | 
fabbrica ha dato l’indicazione dei prezzi che | 
trovansi modici e convenienti, e rispondono ab; 
quelli della nostra fabbricazione biellese. La: 
doppia via che conduce a felici risultainenti ! 
in ogni genere d’industria, e in quella delle 
lane più che in ogni altra è il buon mercate 
congiunto all’estrema varietà dei prodotti re- | 
clamati dai bisogni e dai raffinamenti della ' 





odierna civiltà. Per questa parte i progressi. 
della fabbricazione lombarda furono anteriori, 
i nostri sono più recenti e più rapidi, cosìcché 
al confronto l’esposizione di Brera del 1851 
cede a quella del Valentino-del 1850. Insi- | 
Stiamo tanto più sopra questo argomento. 
quanto maggiore è la nostra convinzione che 
in esso è posto l’avvenire del lanificio italiano. 


questo il diritto dî riunione, è.il diritto di quotidia-. 


i alcuni tessuti introdotti forse dall’estero da al- 






‘a quello degli.intelligenti che lodano il signor 
Ghiglieri di. aver seguito nei disegni i tipi mi- 
gliori e più recenti della fabbricazione lionese 
che è normale nel mondo in questo genere, 
L’originalità. nelle cose,  in.cui il gusto dei 
consuniatori si regola piuttosto con quella sen- 
tita convenienza d’ imitazione, che chiamasi 
legge della ‘moda, non meriterebbe lode di 
originalità, ma biasimo di eccentricità. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 










avvilimento delle più ‘esecrabili istituzioni. Repub - 
blicani, sagrificate alla necessità, al buon senso, alla 
Storia, ai lerrorb:dell'immaginazione, ai bisogni di 
i Sicurezza e di fiducia di un popolo di sei milioni 
‘ di lavoratori, i quali vivono di pane negli opificii e 
non di febbre nei club! Sagrificate i club, o ri- 
.| nunziate alla repubblica / Questa è l'ultima parola 


appello nominale, e la-tornata sospesa 
all'una e mezzo. 










E se voi dite: La è una parola severa, io vi ri- 








Jefferson. di Lafayette; uomini simili erano de- 

























i Torino, 25 giugnò. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Nella tornata precedente la Uamera aveva 
rinviato.alla.commissione.it pregetto.di legge: 
per la tassa industriale, acciocchè le pro- 
ponesse una redazione conveniente dell’ar- 
ticolo da aggiungersi per effetto della pro- 
posta Mellana, che sottoponeva alla tassa gli 
stipendi degli impiegati senza definire Ja 
quantità delle imposte 

Nella lunga seduta di questo giorno, che 
è durata dalle 40 del mattino sino alle 
della sera, la. commissione per organo ‘del 
suo relatore Farina , esponeva le ilifficoltà 
del commessole incarico, e provoneva il rin- 
vio di questa disposizione ad altra apposita 
legge. 

Ad alcuni onorevoli deputati questo ‘rinvio 
sembrava, e forse era, una implicita dero- 
gazione al voto di icrìi; quindi lo combat- 
tevano vivamente. Sembrò allora convene- 
vole al-deputato Cavallini offrire un emen- 
damento che valesse a trenzare le difficoltà 
insorte ; secondo esso, gli impiegati non'ec- 
cettuali dallo alinea secondo dell’articolo 3 
del progetto sono sottoposti al dritto del 2 
e 412 per cento sui loro stipendi. A'questo 
modo, il voto emesso ieri dalla Camera ri- 
ceve piena applicazione. A temperarne in- 
tanto gli effetti, ‘con altri alinea di questo 
emendamento, costoro cessano dallo andar 
soggetti al dritto di palente «che debbono 
corrispondere in occasione di nomina, pro- 
mozione, 0. au:;.ento di stipendio: sono esclasi 
bensì da questa disposizione gli impiegati 
attualmente soggetti alla ritenenza. 

Per quanto abbian detto gli opponenti a 
questo articolo, che poi fu adottato dalla Ca- 
mera, non sono riusciti a persuadere nes- 
isuno che questa disposizione potesse essere 
contraria al voto del giorno precedente. Gli 
impiegati erano sottoposti alla nuova tassa 
come la Camera inopportunamente avea vo- 
luto ; ma.ciò non poteva impedire che la 
stessa Camera migliorasse la loro condizione 
sotto altri rapporti, alleviandoli di una gra- 
vezza del tutto diversa. 





mento di stipendi; - 

Bertolini pose una pietra sepolcrale < 
il'contrario, il trionfo dell'articolo Cavallini; 
dappoichè a modo di nuova proposta egli ri 
produsse il primo alinea di quest’ullimo 
che impone gli stipendi del 2 4j2 per 400 
opponendosi alla votazione dei paragrafi che 
seguivano. Or dal momento che l'imposta 
fu stabilita per la somma del 2 412, tutti 











posizione di Cadorna furono naturalmente 
condotti ad appoggiare il correttivo dell’abo- 
lizione del dritto eventuale di patente. 


di particolare menzione , e con parecchie 


l'articolo 24 della legge. 3 

Ma prima che la proposizione del depu- 
tato Cavallini fosse interamente adottata ci 
toccò sentire il deputato Brofferio opponente, 
il ministro Cavour propugnando'la mozione. 
Brofferio acceso di santo zelo contro la 
classe degli impiegati che dichiarava di ‘a- 


guaggio delle passioni in sostegno del hene- 
merito dritto di patente, erede legittimo del 
dritto feudale d'investitura, e per maggiore 
singolarità gli esempii che invocava erano 
tratti dal grande atto di giustizia e di pa- 
triottismo col quale furono aboliti in Francia 
i dritti feudali. A voler credere il deputato 
di Caraglio avreste pensato che la Camera 
soltoponendo ieri all'imposta industriale gli 
stipendii degli impiegati aveva gareggiato 
con l’ Assemblea costituente’ di Francia, 
quando nella famosa notte del 4 agosto 1789 
vide i suoi membri sagrificare sull’ altare 
dell’eguaglianza tutte le prestazioni feudali, 
i privilegii di classe, gli uffizi infeudati o 
conceduti in privata proprietà alle famiglie 
che li ereditavano; e ‘che non lasciarono di 
farsi liquidare il compenso competente. Nella 
rigorosa risposta di Cavour fu energicamente 
scolpita l’incoerenza di questo. esempio che 
confonde la mercede dell’impiegato coî' pri- 
vilegi del feudatario ; e nel profluvio di pa- 
role col quale 1’ onorevole Brofferio pensò 

di aver fatta ‘una replica, non ne trovò una 
solamente per giustificare questo strafalcione. 

Il discorso di Cavour è stato preceduto da 

qualche istante di silenzio, in cui pare che 
egli attendesse qualche voce che volesse as- 

.sumere l’incarico di sgombrare la nebbia 





Tanto è: la questione pregiudiziale fu pro- 
posta, messa ‘ai voti, e scartaia. Prevedendo 
che i emendamento sarebbe stato adottato, 
alcuni membri della sinistra lasciarono la 
Camera, che ridotta com'è per la stagione 
avanzata non si trovò più in numero legale. 
Era Ja mezza pomeridiana; fu ordinato lo 
=’"csmrtlrP[..1@————&———<—È@1—_—__——> 4 

E il segreto della spinta che dà all’industria 
l'istituzione delle periodiche esposizioni, in un 
tempo in cui la fabbricazione non è più cir- 
condata di favori, nè vive della povera opu- 
lenza di consumatori privilegiati, è tutto ripo- 
sto nella pubblicità. Da essa scaturiscono il 
vero ‘premio. di onore. che dà il giurì della 
pubblica opinione, i larghi compensi della 
ricerca. e della. consumazione che può dar 
sola ai nostri tempi | accettazione gene- 
rale dei consumatori che si. contano per mi- 
lioni; quindi lo stimolo della concorrenza. Il 
signor Carlo Ghiglieri, le cui magnifiche stoffe 
di seta fanno il più splendido ornamento del- 
l'odierna esposizione lombarda e veneta, non 
ha dubitato egli di intessere il suo nome nei 
prodotti della sua fabbrica; e questo nome è 
veramente divenuto una garantia per coloro 
che domandano tessuti serici di un pregio 
eminente per la bellezza della stoffa è pel 
gusto dei disegni. A questo modo egli sì po- 
neva nel tempo istesso al di sopra dei dubbii 
che qualche volta sono caduti sull’origine di 


Notabile è il paralellismo col quale nel 
tempo istesso  progrediva con preferenza in 
Lombardia e in Piemontela fabbricazione del 
velluto tra le altre opere del setificio. Ammi- 
rammo qui nello scorso anno i velluti di- 
Guillot. Ora l'attenzione generale si porta in 
Milano sopra quelli del Ghiglieri. 

La preparazione e la tintura. degli organ- 
zini non offre, per quel che sappiamo, nel pa- 
lazzo Brera gli splendidi campioni che qui ve- 
demmo nel Valentino. a testimonianza di re- 
centi progressi che già ne rialzano il credito 
anche sui mercati stranieri, 

Accanto ai tessuti del signor Ghiglieri no- 
tansi quelli delle accreditate fabbriche nazio- 
nali Osnago e Lamberti, degni di lode, ina 
che non reggono al: confronto, per novità, per 
gusto, per esattezza e ricchezza di esecuzione 
con quelli del celebrato stabilimento Ghiglieri. 
nostri corrispondenti che lo hanno visitato e 
la copia dei prodotti che esso pone in com- 
mercio attestano come internamente risponde . 
alla bella mostra che ha fatto di sè in que- 
sta esposizione, di che. forma il principale 
ri produttori, per usurpare premii non dovuti | decoro. 
ed infecondi. Congiungeremo ii nostro plauso f. Le solennità industriali che in proporzioni 
diverse si. celebrano in quasi tutte le parti 
dell'Europa occidentale al cominciare di que- 
sta seconda metà del secolo XIX, sono a no- 
stro intendimento degne della generale atten- > 
zione, e vorremmo di tutte poter dare un breve 
cenno, perchè si sappia in che punto stavano 
le condizioni economiche di Europa all’uscire 
della crisi che segnò il fine della prima metà 
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Tostochè i «deputati rientrarono la que- 
stione si riaccese con maggior forza, ma 
con ‘maggior. pacatezza di ‘animi. La modi- 
ficazione più importante all'idea di Caval- 
lini era portata dal deputato Cadorna, che 
proponeva la determinazione della tassa we 
pagarsi dagli impiegati, all'4 per 400, esclu- — 
“dendo però le disposizioni ulteriori dell’arti» 
colo proposto , ‘che aboliscono il dritto di 
patente ne’ casi di nomina, promozione, au- 


sul- 
l'emendamento Cadorna, e assicurò, volendo 





colore che preferivano la più discreta pro- 


mare svisceratamento, ebbe ricorso al lin- 


‘l'orto, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL. 12.— Un mese.” 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13, 
=> Un mese L. 650, — ItaLia ed Esrero. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franca ai confini. — Un sol 
Numero ceot. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 
RisoRGIMENTO, — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
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Si votò in seguito senza discussione degna . 


modificazioni quasi non contestate sino al- 








del secolo. - *; 
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ricali, gesuiltici, 


TTT IAAD TATTICI ci IN DAL IA 


fatta intorno all'argomento dalla mozione di 
affettiimmaginata dal preopinanie allorquando 
ricorreva alla generosità degli impiegati che 
hanno un seggio nella Camera in favore del 
suo benemerito dritto di patente, Cavour gli 
fece osservare che dopo di aver calorosamente 
sostenuta l'esenzione degli avvocatinon aveva 
egli diritto a pretendere una malintesa gene- 
rosità che avrebbe deteriorato la condizione 
già poco splendida degli impiegati subalpini. 
E veramente non par ‘credibile che da un 
giorno all’altro l’onorevole ‘Brofferio abbia 
dimenticata quella sua celebre metafisica eco- 
nomica con la quale implorava l'esenzione dei 
prodotti del lavoro d'intelligenza, e il famoso 
calcolo della povertà in cui muoiono. gli uo- 
mini d'intelligenza comparativamente a quelli 
dell’industria e del commercio! Più tardi Va- 
lerio tornò all’altro eurioso argomento dei 
molti concorrenti agli impieghi come prova 
dell’altezza dei salarii, quasi tutti i concor- 
renti ne siano meritevoli, e quindi possano 
compararsi ai compratori che portano il prezzo 
di una cosa venale. Nuove declamazioni sulla 
giustizia che gli impiegati contribuiscano come 
ogni altro cittadino, senza voler comprendere 
chela legge non colpisce alcuna sorta di mer- 
cede, che gli impiegati contribuiscono. col 
lavoro, pel quale ricevono lo stipendio. — 
In verità non comprendiamo a che scuola 
appartengano gli zelatori della povertà degli 
impiegati, in un paese come il Piemonte, ove 
illavoro intelligente trova già cento altre utili 
applicazioni, ove i salari pubblici sono al dis- 
sotto di ogni.altro paese d'Europa, tolte le re- 
pubbliche elvetiche o quella di San-Marino, le 
quali sono in condizioni eccezionali, che non 
è necessario ricordare. Avrebbe mai dimen- 
ticato il deputato di Caraglio le cose brillanti 
da lui narrate qualche volta sull’amministra- 
zione della giustizia inn certo cantone che 
conosce meglio di noi? La grettezza nel ri- 
munerare gl’impiegati nov è -di scuola fran- 
cese, nè inglese, nè americana, nè tedesca; 
essa non è repubblicana, nè monarchica: essa 
è aristocratica, nel senso che rende gl'impie- 
ghi esercibili soltanto dagli ultro-geniti delle 
famiglie Spalato, se pure non è qualche cosa 
di peggio, se non è la figlia di una tristissima 
passione descritta da Ovidio e da Sannazzaro, 
ed imputata alle democrazie piu corrotte da 
tutti gli uomini che le studiarono da vicino, 
cominciando da Dante, per finire a Cooper. 





Noi abbiamo’ varie volte esposte le nostre 
opinioni sulla libertà d'insegnamento, e cre- 
diamo avere dimostrato che in questa qui- 
stione, come in ogni altra, la quale risguardi 
l’esplicazione ed il rassodamento delle pub- 
bliche libertà, non siamo nè moili, nè pigri, } 
nè dubitativi. Quindi è che se l'Armonia pre- 
tende trovarci in fallo di poco amore alla li- 
bertà d'insegnamento, o di tenerezza pel mo- 
nopolio o privilegio che si voglia dire dello 
Stato e del governo, essa o s'inganna a parti- 
to, oppure tenta indarno, secondo il suo co- 
stume, di renderci in colpa d° opinioni che | 
condanniamo. francamente. E noi portiamo 
sfida all’Armonia a tenerci dietro su questo 
argomento della libertà d’ insegnamento, e 
vedrà se noi non l'avanziamo così in questa 
come in ogni altra trattazione in cui si de- 
liberi delle libertà dei popoli. A noi non 
fanno ombra le clientele del clero in guisa da 
renderci peritosi a lasciargli libertà, prineipal- 
mente che le lucubrazioni dell’Armonia e del | 
Cattolico ci dimostrano che quello ha ancora È 
mestieri di studiare ed imparare prima di; 
contendere nelle società civili il primato della | 
scienza ‘al laicato. E quantunque sia in noi | 
la ferma convinzione che l’'Armonia ed. il 
Cattolico non amino }a libertà e Ja Costituzio- 
ne; anzi che abbiano incarico da molti dei 
fautori e patroni loro di scalzarne le fonda- 
menta, pure vorremmo che piantassero cat- 
ledra e pulpili per tutto, certi come siamo! 
che la poca dottrina e l'ipocrisia di Sir 
sarebbero poste in tale evidenza, che. tor- 
rebbe loro ogni resto di credito. 








L'Armonia non può sperare fortuna tem- 
porale e lustro, scientifico pei suoi patroni e 
clienti che per mezzo del monopolio e del pri- 
Vilegio: il sole della libertà non fa per lei!| 
Nè pure il monopolio ed il privilegio bastano 
all'ignoranza presuntuosa ed all’ipocrisia ra-! 

| 





bida: chè eziandio all'ombra dei privilegi cle- 
inquisitoriali la libertà e la | 
scienza hanno grandeggiato. Anzi quei privi. 
legi anno germinato le rivoluzioni, perchè ! 
le generazioni rivoluzionarie dell'Europa mo- | 
derna dall’ottantanove sino ai nostri giorni 
sono state allevate dai dottori della scuola | 
dell’Armonia !! 

Essa sia dunque sicura, che noi non solo 
non contenderemo mai alla Chiesa i diritti di 
istruire nelle verità della fede i popoli, nè di 


‘determinare il limite massimo delle pensioni e 


IL RISORGIMENTO 


istruire ed educare i ministri dell’altare nelle | De il quale è appaga, e del solito suuto ; 
1 Lo ù ; | di petizioni. 

So religione -iR210) contante I Asproni. Prego il sig. presidente a voler ecci- 
ai chierici, anche mondani, anche politici, | 1are il relatore sulle elezioni che hanno avuto luogo | 
come i giornalisti dell’Armonia, il diritto d’in- | nel collegio di Andorno e di La Motte perchè ne 
segnare lutto ciò. che sanno e credono sapere, n Camera. 

i i iharta I- Presidente. Se avesse aspettato ancora un istante 

s ps ti a noi la libertà SEARS 1 

5 a Gael Daga io 3 si sarebbe accorto della inutilità della sua’ ri- 
di cui il Piemonte gode; la quale speriamo 
resterà, quantunque l’Armonia non l'ami ed 


chiesta. 
Cavallini. Riferisce sulla nomina a ‘deputato fatta 
abbia incarico di cercare che i popoli non le 
si affezionino !! 





dal collegio di Andorno nella persona del cavaliere 
Arnulfo intendente generale dell'azienda delle fi- 
nanze, e trovandola in piena regolzrità conchiude 


iaia: n orto 


y per l'approvazione. Se non che essendo il numero 

TORINO. degli impiegàti i quali possono sedere a° rappre- 

sentare la nazione limitato ad un certo e ‘determi- 

PARLAMENTO NAZIONALE. Rato numero , e trovandosi attualmente un posto 


solo vacante, conchiude pure che: si debba rimet- 
tere ‘alla sorte quale dei due nuovi eletti debba 
essere. definitivamente riconosciuto. 0 il cavaliere 
Arnulfo od il sis. Umberto. Jaillet nominato nello 
stesso giorno rel. collegio di La. Motte. e lui pure 
salariato dal governo in qualità di colonnello nelle 
nostre truppe. ; 

Mellana. Prego il sig. relatore a volermi dire 
se il giorno in cui vennero convocati i collegi, il 
posto nella Camera per completare il numero degli 
impiegati era già libero... ° 

Ministro della guerra. llposto a cui si allude è 
quello del generale Bes.collocato a riposo il 42 
corrente. 

Cavallini. In questo caso la eonvocazione dei 
collegi è anteriore al collocamento 8 riposo del- 
l'onorevole generale Bes. 

Mellana. Se così è non mi pare ‘che le elezioni 
possano per nulla essere convàlidate dalla Camera. 
Vi ha un articolo nel regolamento della Camera, e 
me lo ricordo con precisione, il' quale dice a un 
dipresso che i posti per gli impiegati devono es- 
sere'vacanti al tempo in'cui) si convocheranno i 
collegi. altrimenti sarà nulla di pien diritto | ele- 
zione. o 

Cavallini, 10 non ‘credo ‘dhe nel nostro caso 
possa essere invalidata per albun verso l'elezione: 
Ho già combattuto nella Camera l'elezione del de- 
putato Ricci, ma allora i fatti erano molto diversi. 
Si trattava di' un posto resg vacante dopo che 
avea avuto. luogo un'elezione. A me perve allora 
che siffatta nomina non. potesse in modo alcuno 
giovare. Come vede l’ onoreyole preopinante, ci 
corre differenza dal caso nostrd al caso testè detto, 

Mellana. Domando lettura Hell’ articolo che si 
riferisce alle elezioni. 

Esaminato l'articolo, nulla si riscontra in esso 
che possa far cadere dubbio sulla validità delle due 
elezioni. La Camera quindi approva le conclusioni 
tutte fatte: dalla commissione è procede all’estra- 
zione a sorte, dalla quale risulta eliminato il cav. 
Arnulfi. \ 

Presidente. L'ordine del di reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la tassa sulle arti liberali/é professioni. 

Farina Paolo. la vostra eqnimissione incaricata 
di redigere un articolo, il quale determinasse il 
modo con cui si devono tassare. gli impiegati si è 
radunaia ieri. Nel suò seno si agitarono molte que- 
stioni e molti dubbii si sollevarono relativamente 
al modo con cui deve percepirsi questa lassa ed 
alle persone che debbono andarvi soggette. Fra. 
questi dubbii grave è stato quello che si suscitò 
per. sapere se coloro i quali‘ godono di una pen- 
sione di ritiro debbano. pure essere compresi nella 
categoria attuale. Essa, considerata l’importanza 
della lesge, all'unanimità ha deciso di formulare 
la sua proposta nell'articolo seguente: 

« Articolo unico. il modo di fissare l'ammontare 
della tassa dovuta da ciascuno degli impiegati dello 
Stato nella. totalità del loro stipendio, non che il 
modo di percepirla sarà determinato con apposita 
legge. » 

Mellana. lo domaniderò solamente se ieri ve- 
niva dalla Camera ‘imposto alla commissione di 
esaminare il modo e il quando si sarebbero Las- 
sati gli impiegati, o se le chiese di redigere un 
articolo in cui fusse designata la somma da pagarsi 
dagli impiegati. La commissione non attenendosi 
al mandato ricevuto ha inteso di fare fa critica del 
voto di ieri: io quindi oppongo la questione pre. 
giudiziale. 

Farina. La commissione non ha pensato nulla- 


SENATO DEL REGNO, 

Tornata del 25 giugno. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. — Lettura di due rapporti. Discussione 
e approvazione della legge pel prestito dì 75 

milioni. 

La seduta incomincia alle ore 2 e 12. 

‘Approvazione del verbale. 

Suunto di petizioni. 

Il sen. Quarelli legge il rapporto del bilancio 
passivo«dell'azienda delle gabelle, conchiudendo per 
l'adozione. 

Sen. Cotta. legge il rapporto della legge riguar- 
dante il prestito dei 75 milioni, conchiudendo per 
l'adozione pura e semplice. 

Presidente legge una lettera del ministro di fi- 
nanze che dimanda urgenza per questo progetto. ll 
Senato ‘assente che la discussione abbia luogo im- 
mediatamente dopo quella che ‘è all'ordine del 
del giorno della legge sul bilancio dell'interno. 

Orpine DEL GIORN). — Parte prima: — Seguito 
della discussione sul bilancio delle spese generali, 
fermatasi all'art. 3. 

Sen. Montezemolo: propone all'art 5 la seguente 
aggiunta: Il governo presentera una legge per 


vantaggi fruibili dagli impiegati ritirati dal ser- 
vizio. Signori! La «liscussione antecedente. provò 
che il governo ha il diritto di determinare. tal li- 
mite. Quest'aggiunta ha per iseopo di assicurare il 
paese che il vostro ‘concorso non fallisce: mui a 
lutto ciò che si paò intraprendere per tutelarne'gli 
interessi; quest’aggiunta troncherà eziandio ogni 
radice di conflitto. 

L'aggiunta è appoggiata. 

Sen. Pollone, membro della commissione pro- 
pone che l'articolo e l'aggiunta siano inviati alla 
commissione, onde possano essere ponderati ‘con 
maturità di consiglio. 

La sespensione è adottata; 

Si passs alla discussione del progetto di legge 
per l'alienazione di un'annus rendita del debito 
pubblico di 4 milioni e 500 mila lire can ipoteca 
sulle strade ferrate. 

Sen. Casfagretto respinge la hase su cui poggia 
il prestito, ciué l’ipoteca sulla strada di ferro. Que- 
sto imprestito basterà appena a compiere il disa- 
vanzo dell’anno-corrente; l'anno ventura sérà forza 
ricorrere ad un nuovo; e un'ipoteca stabilirebbe 
uu pericoloso precedente per le operazioni avve- 
nire. La spesa delle strade ferrate è per avventura 
la spesa più ingente che graviti sullo Stato ; per 
esonerarnelo, converrà forse Irattare con compa. 
gnie, e lo Stato, facendo questo prestito con'ipo- 
leca, avrà. vincolato la sua Jihertà. 

Sen. Cotta relatore. Anche i prestiti precedenti 
ebbero un'ipoteca speciale. Trattandosi di fare un 
prestito in Inghilterra, dove le nostre rendite non 
sono conosciute, il ministero, così operando, volle 
troncare ogni specie di esitanza. Finora fumme in 
balia dei capitalisti francesi, i quali non ci tratta- 
rono molto bene; cd è certo che il nostro debito 
pubblico non verrà punto alterato dalla. disposi 
zione di questa legge. 

Sen. Nigra. La hise su cui poggia questo nuovo 
prestito non deteriora per sulla l'avvenire del no- 
stro credito, il quale si è molt» rialzato. La dispo- 
sizione ivi proposta tende ad accrescere il numero 
dei concorrenti sulle nustre rendite; concorrenti 
che converrebbe sempre avere in tutte le opera. 
zioni che si potessero fare. 

Dopo alcane considerazioni di altri senatori re- 


lative alle. strade ferrate e non al disposto dell Na SUR 
s'SGNAL n vi - mente a fare la critica del voto di ieri. Essa-radu- 
egge, il Senato passa alla discussione parziale 7 : n 1 
dr PROC SSCUSSIONE parziale del | natasi ha considerato l'importanza e la delicatezza 
) 0. , Ù CATA È 
PENES : dell'atto che le era stato imposto, e si è ‘convinta 
Art. 4.0 — « Ii ministro segretario. di Stato i 


delle difffcoltà’ che vi ‘esistevano di abbracciare 
tutto auel sistema in un solo articolo. La missione 
sua era senza limiti, ed ha usato della facoltà che 
"gli lasciava il mandato per esprimere con fran 
chezza la propria opinione. 

Valerio. Jo appaggio la questione pregiudiziale 
priposta dal, deputato Mellana. Quando dopo il 
voto: emesso dalla Camera sull’abolizioue del porte: 
franco di Nizza, si credette l'indomani ritornare sul 
voto della precedente seduta, io insisteva perché 
si Jasciassero le cose quali erano onde scansare 
un precedente che oggi ancora non pisso a meno 
che chiamare, tristissimo. Oggi non vorrei però 
che quel precedente venisse a rinnovarsi ancora, e 
dessimo al paese fospettacolo di due contraddizioni 
così sensibili e nella medesima sessione, 


delle fe è autorizzato ad alienare, tasto nel- 
l’interno che all’estero, un’annua rendita sul debito 
pubblico dello Stato di quattro milioni e cinque 
cento mila lire. 

i L'annua assegnazione, ‘per l’estinzi.ne di 
questo debito; non potrà eccedere l'uno pier conto 
del capitale nominale della rendita. 

* Siranno inoltre applicati. all'estinzione ine- 
desima i proventi delle rendite riscattate. » 

Il senatore Defornari, sembrandogli che nel 
primo alinea di questo articolo sia contenuta una 
disposizione che modifichi il sistema antecedente- 
meute stabilito nelle leggi di questa natura, pro- 
pone un'aggiunta il cni sviluppo è. fatto tra segni 
rumorosi di donegazione. 


Rigettata Vaggiunta, sono adottati. senza discus- 


DD Nella discussione che accadde nel giorno sus- 
sione gli articoli. 2,3, 4, 5, 6.e 7 ultimo del pro- seguente a quello in cui si era votato il porto- 
getto, ; franco di Nizza: condizionato alla revisione della: 

Si procede all'appello nominale per lo squittinio | tariffa daziaria, sorgeva îl signor ministro a dichia 
segreto. rare con una rara candidezza le ragioni. che lo 
Risultato della votazione : movevano a:lasciare quelle condizioni per l’aboli. 
Votanti 96: zione del porto-franco. Ed erano queste la spe- 
Favoreyoli 52 ranza ed 1 desiderio di veder. nuovamente ridotta 

Contrari 4 


lastarifla daziario ; la quale speranza per lui sva- 
hiva se non fosse slata. assoggettata all'abolizione 
del porto-franco ed alla revisione della tariffa. 
Oggi mi servirò della stessa sua argomentazione, 
e dico che io dispero «di veder assoggettati ‘alla 
tassa gli impiegati se non vengono Mesa GgeLtati U- 
nitamente a coloro che esercitano un'arte liberale, 

È per questa ragione ch'io appoggio la questione 
pregiudiziale. 

Ministro delle finanze. 
Valerio facendo l'esame degli argomenti da me ad- 
dotti in’ seguito alla discussione che ebbe luogo 


La seduta è levata alle ore 5. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del 25 giugno. 





Presidenza del cav. Pintiti. 


Sommario. Relazione sopra le elezioni. — Seguito 
della discussione del progetto di ‘legge per la 
‘ tassa sulle professionied arti liberali. 
La seduta è aperta-alie 10 12: del mattino. 
Si da lettura del processo verbale della seduta 
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4 desidero 


Enea 
dopo la votazione per l'abolizione del porto frico: 
di Nizza, ha dichiarato alla Camera di volersi ser- 
vire della stessa mia argomentazione onde dimo: | 
strare la necessità che venga respinta la proposta 
della commissione. Risponderò adunque al suo 
modo di ‘argomentare. 

lo amo quanvaltri mai, e forse più di ognialtro, 
che sì le professioni come le arti liberali vengano 
tassale; e, malgrado ciò che si è potuto dire da un 
onorevole membro il quale è solito sedere vicino. al 
sig. Valerio, desidero di vederne attuata la tassa. 
Desidero di vederla attuata, perchè è necessario 
che tutti indistintamente concorrano alle spese del 
pubblico erario in ragione dei benefizi che lo Stato 
o direttamente ‘od indirettamente loro procaccia; 
di vederla ‘attuata, perchè. con. questa 
legge si aituerà pienamente quell’articolo del nostro 
Statuto fondamentale, il quale vuole. l'uguaglianza 
tra i cittadini. 

Ma egli è appunto perché anio la legge, perchè 
desidero. di vederla attuata, che io appoggio la pro- 
posta della commissione. Giscchè io porto ferma 
fiducia che'ove la legge attuale non fosse disgiunta 
dalla lege che dovrà stabilire Ja tassa sugli emo- 
lumenti degl’impiegati, nella presente sessione non 
potrebbe venire applicata. Ed il potere esecutivo 
saprebbe, in caso di necessità, valersi della sua 
prerogativa e ricusare In suassanzione. 

Una voce. E il voto della Camera? 

Ministro delle finanze. lo rispetto ìl voto della 
Camera, d'altronde questo voto non è che relativo 

e di una minoranza. 

Dalla sinistra. Il paese giudicherebbe ! 

Ministro delle finanze. ll ministero si rimette 
pienamente al voto della nazione quando ha agito 
dietro l’inspirazione della sua coscienza e del suo 
dovere. 

lo dunque affermo che se la Camera vuole appli: 
cata la legge per la tassa sulle professioni ed arti 
liberali, deve disgiungerla da quella che riguarda 
gl'impiegati. 

Se non che un'altra ragione milita in favore della 
commissione; eil’ è la disuguaglianza di condizione 
in cui si trovano. gl’impiegati. 

lo credo, che la Camera pensando seriamente 
alle conseguenze del suo voto ed all’ingiustizia che 
commetterebbe, sottoponendo ad uguali onori im- 
piegati che si trovano in condizioni affalto diverse, 
vorrà rimettere ad altro. tempo, la discussione su 
questa tassa. ; 

De-Martinel. W signor Farina diceva che la 
commissione è stata unanime nell’approvare la pro. 
posta alla Camera fatta col mezzo dell'articoio te- 
stè letto.. lo fu parte. della commissione, e debbo 
dichiarare perciò di non aver préso parte a quella 
deliberazione. 

Michelini appoggia la proposta Mellana. 

Presidente. Il deputato Cavallini ha presentato 
il seguente articolo. 

«Gli impiegati non eccettuati nell’alinea secondo 
dell’art. 5, sono sottoposti al diritto el 212 per 
0(0 sui loro stipendi. i 

« Essi però cesseramno dall'essere assoggettati al 
diritto di patente, che. soglione corrispondere in 
occasione di nomina, di promozione, è di accresci- 
mento di stipendio. 

: Sono eselusi da queste disposizioni gl'impiegati 
i quali sono saggetti attualmente «lla ritenenza e 
lo stipendio dei quali non è minore di JI. 300. 

* Il prescritto di questo articolo e del secondo 
alinea del detto art.3, cesserà di avere effetto dal 
giorno in cui sarà promulgata la nuova legge sulle 
pensioni agli impiegati Givili.e 0 

Domanderò alla Camera se sia appoggiate. 

È appoggiato. ; 

Presidente. Essendo appoggiato ,. interrogherò 
la Cimera se voglia approvarlo. ‘ 

Sineo. Il dep. Asproni ha chiesto la parola. 

Asproni combatte alcuni argomenti addotti per 
convalidare la proposta della commissione e si ferma 
specialmente sulla copvenienza di non respingere 
oggi quello che è stato approvato ieri, ed appog- 
gia in conseguenza la quistione pregiudiziale. 

Ministro delle finanze. Gli onorevoli preopinanti 
hanno creduto di respingere la proposta della com- 
missione fondandosi specialmente sulla necessità di 
non distruggere un voto il quale.sia già stato emesso, 
Coloro i quali sosòo per poco pratici della storia del 
guverno; rappresentativo. sanno di quanto piccolo 
momento sia quella ragione, giacché in lughilterra 
accade spesso che nella seconda lettara d’un hill 
sia sensibilmente modificato e anche completamente 
distrutto quello «he era stato approvato nella pri. 
ma. E fra i molli esempi che potrei citare mi li- 


miterò a quello sull'orzo fermentato. La Camera ; 


dei comuni alla prima lettura di un bill relativo 
alla tassa sull'orzo fermentato approvò un emen- 
damento col quale aboliva qualsivoglia diritto? in 
una lettura susseguente all'incontro rimise la tassa 
duAa era prima. Qui poi nonsi tratta di.votare una 
legge contraria al disposto di un'altra precedente- 
mente approvata. Nel nostro caso si deve. sempli- 
cemente differire l'esecuzione di una legge. Ed in 

ciò non veggo le conseguenze così gravi, così fu- 
neste, così terribil: fome vorrebbe far 
deputato Asproni. 


credere. il 

lo allunque prega la Camera quanto so e posso 
a voler «cconsentire alla proposta della ‘commis- 
sione, ela prego tanto più che il ministero è de- 
ciso di servirsi della sua influenza presso la Corona 
onde impedire che venga sanzionata. questa legge, 
quando potesse essere cagione di qualche disordine. 
Tale sarebbe .il:suo «dovere, dovere strettissimo a 
cui non contravverrà giammai, 

Seneo domanda che venga la quistione pregiu- 
diziale posta ai voti, appoggiano la proposta Mel- 
lana. 

Presidente. Interrogherò la Camera pèr -sapere 
se intenda «discutere Ja: proposta Michelini o la qui- 
stione pregiudiziale. 

Una viva discussione che, oceupa due quarti d'ora 
s'impegna sul punto se debba avere la precedenza 
la quistione pregiudiziale ‘0 la proposta Cavallini; 
vi prendono parte i deputati Valerio Lorenzo, Sineo, 
Mellana da una parte ed il sig. presidente dall'altra, 


L'onorevole deputato | Finalmente interrogata la Camera essa si decide 


“per la proposta Cavallini. 
Compiuta la votazione, ed appena conosciuto il 


È 
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risultato lasciano la seduta gli onorevoli membit 
‘ quali contrastavano la priorità alla propos 
‘ vallini. Per l'assenza dei quali la Camera noi 
‘ sendo più in numero sospende. per mezz'ori 
seduta. 

È l'una meno un quarto. 

Alle 2 meno A{4 il presidente riprende il PEORE 
seggiolone. 
| Presidente, Dichiaro aperta la seduta. 
| Lanza combatte la proposta Cavallini siceon 
i ingiusta. 
|. Cadorna. Per ovviare ai molti difetti che (sì 
AR nella proposta del deputato Cavalli 
1 
f 


specialmente per le ‘eccezioni. che stabilisce in 
vore di quelli. che pagheranao la tassa, io: 
proposta di un altro articolo così concepito: 
* Gli impiegati non eccettuati nell'alinea 4 di 
l'art. 3 andranno soggetti ad una tassa del 1 pe 
010 sui loro stipendii. » 


Io credo che si possono valutare i diritti e 






i 





promozione, di traslocamento e. di. aumentò 
| stipendio ad una tassa del 2 per 0j0 questa ta 
| indiretta sommata col 4 per cento darebbe il 

0}0 annui con. un complesso. eguale ‘a quello e 
pagano tutti coloro che esercitano un'arte liberi 








giungere colla mia proposta lo scopo che la Cameî 


dovessero andare esenti da quegli oneri chè s 
porgono ai cittadini. 











Farina Paolo. Tutti coloro i quali sin ora 
no ragionato: della tassa sugli impiegati, Ta ‘haf 
considerata come se essa dovesse colpire delle } 
sone collocate nella medesima condizione. Ma q 
sta presunzione è falsa. Ed in qualunque. mod 
vuole considerare ciò che viene attualmente ri 
nuto sulle paghe dei varii impiegati, è sempre di 
ritenzione che gli condanna a privazioni. lo pi 
ciò mi sono avvicinato alla proposta Civallini, 
chè teneva ragione della diversità di queste cor 
zioni: Io credo conseguentemente che la Cam 
deve approvare ola proposta Cavallini 0 ki 
spensione della commissione. 

Cadorna insiste. : 

Cavallini insiste sul suo emendamento, 

Lanza. Trattandosi d'una legge sulla paten 
bisogna tener conto di lutto ciò che pagano gi; 
impiegati nelle loro promozioni. È vero che | q 
sto diritto. non si. paga che una voltt, ma né 
carriera diun impiegato molte sono le promozio 
Trovo perciò giusta la proposta del signor Cala 
che riduce la tassa. Sarebbe meglio che il min 
ritirasse la legge, che non lasciarvi intrody 
emendamenti che la deturpano. 


Ministro delle finanze. lo nun ho proce 
con. alcuna ambiguità. Nissi che il minister 
riservava di esaminare gli effetti della legge 
non toglie che, creda l'emendamento del sig 
Cavallini deputato non ministeriale più scevri 
inconvenienti, che non:quello del signor Cador 
Domando se sia finanziariamente opportuno più 
mulgare una legge di tributi che produrrebbe 
così scarso risultato, se 

Di buona fede aderii all'emendamento Cavalli 
i che non m'era stato comunicato, e non a qué 

del signor Cadorna. È poco probabile che ui 
piegato, il quale ha 3,000 lire di stipendio, d 
t apcora pagare diritti di prumozione 

Bertolini propone un nuovo emendamento 
‘cui sottopone alla tassa di 2 12 0;0 tatti g 
piegati aventi 5,000 lire di stipendii senza 
deduzione. o 

11 $ 4. della proposta Cavallini è> approvato 

Bertolini parla contro il $ 2. e propone di 
stione pregiudiziale contro esso. 

Cavallini osserva che nel giorno primà n n 


era votato che il principio in massima Senza; sul 
n 
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lire -una cifra. 

Mellana. È inesatto ciò che asserisce il depi 
Cavallini. Si mandò solo alla eommissione perr 
bilire una media. 

Brofferio. Non so perchè dobbiamo disfare 
che abbiamo fatto ieri. Il dritto di patente È 
gano anche coloro che esercitano professioni 
rali, prevdendo gli esami universitari , es 
ammessi a. patrocinare e nanti la cassazione. 
vedo dunque perchè sì debba fare deduzion 
Vha una cosa assai più grave. Nelle storie dei È 
lamenti abbiamo esempi di grandi sacrifizii al 
tria, massime Ta famosa tornata dell'Assemblea 
cese, in cui si fece solenne sacrifizio dei privil 
Abbiamo altri esempî di adunanze in cui si 
principalmente agl'interessi individuali. Jeri è 
mo dato grande esemnio di liberalità, e la SU 
terrà conto di ‘questo fatto; abbiamo veduto di 
impiegati rinunziare volontariamente ‘i privile 
e altri almeno nen opporsi. 


























I Ministro delle finanze. Non veggo analogi 
; i due casì. Nell'Assemblea della costituente A 
vasi di privilegi, e noi non abbiamo. privilé 
giacché l'onorevole prevupinante parla di geri 
ilovea dare l'esempio non votando .contro 

| legge. Gl'impregati sono «ssai male retribuît 

| avvi classe nell'industria ‘che’ non sia meg 
| spetto il voto di ieri manifestai la ‘mia opi 

i ma qui non si tratta di disfare:ciò che abbiamo 

lieri: non ‘si tratta che di regolarlo. Non 

Î mancar nulla alla patria. prenderdola. difes 

I classe. degl’ impiegati. La Camera è perfell 

| libera. 

Î Brofferio. Non credo dover accettare lezi 

| generosità. Combattei tutte le leggi di finanze 
ché credei chesi dovessero prima votare le e 

! mie. Per quanto riguarda la mia persona 
il signor ministro non fece qui un epigramm 
un'invettiva. Mentre si tassano tutte le class 
vè ragione per cui non si lassino gl’impiega 

| già siedono ‘a lauto banchetto (mormori 

i qui si tratta degl’impiegati inferiori. Quandi 

Aratta d’un'avvocato basta che guadagni 600° 

essere: Lassalo , mentre un impiegato dev 

guarne 3000. Adunque questo è un privilegio. 
la classe degl'impiegati*e perciò credei che se 
sero più la voce dell'onore che non quella delli 
teresse. Nè trattasi solo di regolamenti ma 
vera tassazione, e perciò noi facciamo: e disfa 

ciò che abbiamu fatto, 
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Ove i miei computi non!sieno fallaci credo di rage 


si era prefisso nello stabilire che gli impiegati/no ° i 








































governo percepisce dagli impiegati dalle patenti diff 






















a Mia accusa non sì porta contro nessuno, per- 

hè niuno ha ancora votato, epperciò non credo 
pur.in questo ili meritare i rimproveri del sig. 
listro. Il paese giudicherà. 

alerio parla per la questione pregiudiziale. 

tano in favore di'essa i deputati della sinistra, 

viernoz, Benso Giacomo e pochi altri. 

Jon è approvata. i 

hiarle propone la sospensiune alelle 2 seconde 

Li al capo 6 della legge. 
\Sappa. Der esser coerente al voto dato ieri la Ca- 
era deve ammettere la proposta. Cavallini, nella 
ale si disse che pagassero gl'impiegati 2112 per 0/0 
fà, se si facesse pagar anche la tassa della pro- 

Mozione verrebbero a pagare davantaggio. 

îineo propone di fimandare a un'altra: legge. la 
lestione, 7 
Non è approvato. 

La proposta sospensiva non è approvata. 
Il $2 è approvato. 

lene in discussione il $ 3, su cui si propone la 

stione pregiudiziale, che nun è approvata. 
Il $ è approvato. 

L'intero articolo è approvato. 

Art. 8. Il diritto di patente delle società ano- 
ime è fisssato.al 2 per cento: dell'ammontare dei 
nefici dell’anno antecedente: sotto il nome. di 

benefici sonò compresi gli interessi dei capitali 

ti, i dividendi, e generalmente tutte le 

> ripartite a qualsiasi titolo, quelle comprese 

estinate  all’accrescimento del capitale sociale e 
del fondo di riserva.» 

‘approvato, 

approvano successivamente gli art. 9 a 21. 
Art. 9. Ai commessi viaggiatori stranieri che 

iun vendano al minuto sarà applicato , relativa- 

mente alla tassa di commercio e di industria, lo 

slesso trattamento che verrà ‘usato presso le nazio- 
‘(Gui apparlengouo ai commessi. viaggiatori che 
concorrono. » 

Art. 10. L'applicazione della tassa ai singoli 

esercenti si eseguisce col mezzo dei verificatori e 

‘apposite commissioni. » . 

(Art. 41. Intutte le citta, capi-luoghi di pro- 

Irincia eccettuate le città di Torino e di Genova, 

lle commissioni saranno due, ripartite nel modo se- 

cte: 

i La prima per il commercio. l'industria, 
‘Mestieri. 

a seconda perle professioni ed arti liberali, 


1e 


su tuttii comuni che compongono il man- 


(Ta. . Per le città di Torino e di Genova le 


sioni saranno in numero di 5. 


i di cambio e sensali. 
« La seconda per i negozianti 4] minato, bot- 
‘Meri e piccoli industriali. 
«La terza per gli avvocati, causidici, notai. 
(«la quarta pei medici, chirurghi, ocnlisti, 
| flebotomi, farmacisti, veterinari ecc. 
; («La quinta per gli ingegneri, architetti, ni- 
i, liquidatori estimatori pubblici. 
- 15. « Per tutti gli altri comuni si istitui- 
ranno commissioni mandamentali conformemente 
al disposto «dell'articolo undecimo, le quali. esten- 


mindamento. 
Art. 44, Tuttele.:anzidette commissioni sarazno 
| ‘composte di 4 membri oltre il presidente: 
(Art. 15. 1 membri delle medesime saranno 
scelti per una metà fra le classi degli individui di 
_ cui ciascuna di esse deve occuparsi, e. per l'altra 
| metà fra gli agenti del governo esclusi gli esattori 
delle imposte. | 
Art. 46. « Gli agenti del governo membri delle 
commissioni sono destinati dal ministero delle fi- 
| nanze. 
‘* Gli altri membri ‘delle cominissioni ‘per le 
| Città capi-luoghi di provincia, comprese Torino ‘e 
lova, sono nominati annualmente dalle Camere 
ili commercio ove esistono, ed uve non esistono 
ere di commercio, dai rispettivi consigli  dele- 


(e Pei mandamenti compostidi due soli comuni, 

10 scelti dal consiglio delegato del comune. più 

Da 

Pei mandamenti composti di oltre due co- 
i sono eletti dai sindaci dei medesimi sotto la 
denza del sindaco del capo-luogo. 

Art. 17. + Le commissioni sono presiedute dal 

daco del Capo-luogo ove risiedono; avente ‘voto 

berativo, e con facoltà di farsi rappresentare 

‘un membro del consiglio comunale. 

È Pt. 18. « È facoltativo a ciascuna commissione 

‘aggiungersi due individui appartenenti alla sud» 

ne delle singole industrie o professioni fas- 
ale, i quali avranno voto consultivo. 

Art. 19.» Niuno degli indiviùui chiamati ‘8 far 
parte delle commissioni, potrà esimersi senza. le- 
gittimo impedimento, del quale dovrà fare cor- 
tare al presidente, dal disimpegnarne Je funzioni, 

* l contravventori saranno puniti con ‘multa; 

(estendersi da lire 51 a lire 500, e da applicarsi 
OMmmariamente dal tribunale amministrativo della 

lone, sovra denuncia degli uffiziali di finanza. 

At. 20. « Il governo; le camere: di commercio 
(consigli delegati nomineranno rispettivamente 

dini dell'art. 16 in ciascuna località quel nu- 
plenti che verrà determinato per rego- 
Mile rimpiazzarei commissarii non inter- 
 legiltimo impedimento, 

Mmissarii ed i supplenti non potranao né 
‘nè prendere. parte alle deliberazioni 

i essi medesimi verranno tassati. 
21. + Tutti gli esercenti professioni; indu- 
‘arti e commerci, assoggettati dalla presente 
ge all'obbligo della patente, dovranno, nel ter- 
ne di giorni sessanta, presentare al. veriticatore 
l distretto dove hanno il loro domicilio, una di- 

lazione da essi firmata, esprimente la Qualità e. 
tura della professione, rommercio, arte ed indu- 
Na daressi esercita, della classe dei tassati, ‘alla 


! quale «redono di appartenere in ragione dei loro 
guadagni di tre anni immediatamente preceenti. 
Le società anonime -basterà che indichino l'ani- 

i momtare dei henetizi percepiti nell’anno’ atitece- 
dente; e qualora la Toro esistenza non ilati che da 


un'anno, dovranno invece dichiarare l'ammontare 
del.capitale sociale. 


Tale dichiarazione dovrà inoltre contenere V'in- 
 dicazione precisa dell'abitazione del dichiarante e 
della località di ognì di lui negozio, hottega, ma- 
gazzeno, fabbrica o stabilimento industriale qual. 
siasi, culle ulteriori specificazioni relative alla e- 
stensione ed entità dei medesimi, che verraano in- 
(licate in apposito regolamento. » 

Cavour prepone che si mettano all'ordine del 
giurno i trattati. * 

L'adunanza è sciolta alle 4 dd. 

Ordine del giorno della tornata dei 26 giugno. 


‘ Seguito della discussione sul pregetto di lesge 
di tassa sulle professioni. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Essendosi sparsa |’ erronea. opinione che i 
conduttori telébrafici aperti. sieno. pericolosi 
ai vicini edifizii riguardo al fulmine, sia per- 
messo di avvertire a tranquillità del pubblico 
che siffatti conduttori sono grandiosi paraful- 
mini, e quindi, lungi dall’esporre, proteggono 
gli edifizii vicini dagli effetti del fulmine, poi. 
chè questo segue il conduttore telegrafico e 
non balza altrimenti da questo ‘ai vicini og- 
geîti. N'è prova. evidente che violenti scoppi 
sul conduttore telegrafico. infrangono talora 
delle colonne. Il fulmine minaccia solamente 
esso conduttore; ma questo difende \con ciò 
le case vicine appunto come un parafulmine, 
il quale put ‘esso talora rimane danneggiato , 
salvando l'edifizio. 

Arx-LEs-Bamns (Savoie), —- Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la grande salle de 
bal du cercle ‘des deux portraits en pieds de 
eurs majesté, le Roi et-la Reine, éxécuté par 
le celèbre Gonin, de Turin 

GRANDE FÉTE MILITAIRE 
toute la facade du Casino sera paroisée et 
eclairée a giorno par 6000 becs de lumiére , 
lampions, pots à feu, verres, ballons et lan- 
ternins de couleur, 

Décoration intériente de la grande salle de 
bal avec trophées militaires, 

L’orchestre de m.r Simon Levi exécutere 
les  quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier è Paris, i 

Waltz et Polkas militaires jouges par la bril- 
lante musique du régiment des Chevaux legers 
d’Alexandrie. 

A'minuit : grand'galop monstre : Le Chemin 
de fer, éxécuté par les deux orchestres réunics. 

Panva, — Là Gazz. di Parma del 23. pub- 
blica.il seguente decreto .del duca datato da 
Castellamare (Napoli) 9 giugno corrente: 

Arti. È proibito, ai notai ‘di rogare atti 
nell’ interesse delle amministrazioni pubbliche 
e dei pubblici stabilimenti per quei contratti 
nei, quali è necessaria la previa ‘autorizzazione 
del governo, se prima non'sia loro. esibita la 
detta autorizzazione, 

Art. 2. I notai dovranno non solametite far 
menzione negli atti dei quali è detto nell’ar- 
ticolo precedente. dell’ottenuta autorizzazione, 
ma ‘avranno l'obbligo eziandio d’ inserire ne- 
gli. atti stessi una copia della medesima debi- 
tamente autenticata. 

Art. 3. Il notaio che si presterà a ricevere 


un atto per uno di quei contratti pei quali 


doveva precedere, e non fu conceduta l’auto- 
rizzazione del governo, sarà punito con una 
multa di lire cento, ed in caso di recidiva, 
oltre al pagamento di detta multa, sarà so- 
speso dall’esercizio del ‘suo uffizio per un 
tempo non minore di un mese, né maggiore di 
sei, e tutto ciò senza pregiudizio dell’azione 
per danni ed interessi che potessero compe- 
tere alle’ parti a termine di legge. 


Art, 4. Hl notaio che non farà menzione del- | 


l’ottenuta autorizzazione e non ne inserirà la 
copia negli atti da lui rogati, sarà punito con 
una multa di lire 30, la quale sarà del dop- 
pio in caso di recidiva. ; 

Att. 5. Le disposizioni degli articoli precedenti 
sono applicabili, sotto le pene ivi menzionate, 
anche pei contratti di acquisti e di permute 
che fav si volessero nell’ interesse di un’altra 
mano-morta qualsiasi, e per la validità dei 
quali sia necessario il sovrano beneplacito. 


Art. 6. I ricevitori del controllo, gli archi- 


visti de’ pubblici archivii e qualunque altro ; 


pubblico impiegato, a cui per ragione d’uffi- 
cio sia fatta nota qualcuna delle suindicate 


contravvenzioni, sarà obbligato di denunziare ; 


ìl notaio trasgressore al regio procuratore presso 
il tribunale della giurisdizione nella quale il 
notaio esercita le sue funzioni per gli oppor- 
tuni procedimenti. 

Il regio procuratore agirà per siffatte con- 
travvenzioni anche d? uflizio, senza che siavi 
d’ uopo di denunzia 0 querela. 


Toscana. — Leggesi nel Costituzionale: 


L’emerito statistico A. Zuccagni Orlandini ; 
pubblica i seguenti risultati sulla popolazione . 


del grandueato di Toscaca, basati sulla nume- 
razione precisa fatta in quegli Stati nell’aprile 
11850 cioè: Firenze 408,328 abitanti, Livorno 





NALE QUOTIDIANO 


(73,443, 
21,444, Pistoia 12,753, Prato 11,612, Arezzo 
| terra 4,544, Cortona 3,409, San Sepolero 3,353, 
! Pietrasanta 3,329; Colle 352145 Porto-Ferraio 
(Isola d'Elba) 3,081, Montepulciano 3,019, 
|. OTheioo 3,000, Fiesole, 2,633, Modigliana 
{ 2,445, Moltalcino 2,286, San Miniato 2,349, 
| Grosseto 2,209, Massa marittima 2,107, Piom- 
| bino 1,892, Chiusi 1,867, Pienza 999, Cama- 
Jore nel ducato di Lucca 2,233. In propor= 
zione, la popolazione cresce di poco, imeno a 
l'irenze; a Livorno poi l'aumento si può dire 
stragrande. Il totale delle comuni nel gran 
ducato si fu alla fine d’aprile 1850, di 246, 
con 2617 parrocchie, ed in totale di | 3235,777 
aniine. br 
He Togliamo dal Monitore Toscano: 

‘Delle 28 statue di grandi toscani che V uni- 
versale consentimento appella rigeneratoti del- 
l’umana civiltà, per l’eccellenza loro nelle 
scienze, lettere ed arti, sarà nel di 24 cor- 
vente inaugurata nel portico degli Uffizi la 
ventinovesima , esprimente l’effigie di Galileo 
Galilei. i 

Contemporaneamebte sarà esibito agli sguardi 
del pubblico; il’ modello per la statua di 
Francesco Redi. i 

ESTERO. 

AMERICA, — Leggesi nei Morning Chro- 
nicle: — Ci vien riferito da uno dei passeggieri 
dell’Avon che trovavasi a Valparaiso durante 
il terremoto del 2 aprile, che 260 case furono 
talimeute danneggiate, che fu necessario di at- 
terrarle. Erano inoltre chiuse 4 chiese per 
precauzione. Tuttavia. nessuno fu vittima di 
questo disastro, che fu immediatamente se- 
guìto da ‘torrenti di ‘adqua. Le perdite mate- 
riali sono però assai considerevoli. 


[NGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Tornata dei 20 giugno. 

La Camera si forma in comitato sul bilì dei 
titoli ecclesiastici, 

Monsell propone di aggiuager alla clausola: 
«purché tuttavia nulla nel contenuto del detto 
atto, non tenda ad intervenire nell’azione li- 
bera della chiesa cattolica nel Regno Unito, 
od a restringerla in materia spirituale.» 

Il sollecitator generale respinge l’emenda- 
mento, ripetendo che il bill non interverrà iu 
materia spirituale. 

Altri parlano in favore della proposta. 

Lord Russell la combatte. 

È rigettata da 160 voti contro 42. 

Sibthorp dà lettura della seguente addizio- 
ne penale; « Sarà inoltre imprigionato finchè 
non abbia pagata la suddetta somma di 500 
st., e sarà quindi bandito fino al fine di sua 
vita dal Regno Unito della Gran Bretagra ed 
Irlanda, » 

- Termina dicendo che non dara alla Ca- 
mera la pena di porre a partito il suo emen- 
damento. - 

La seconda clausola per cui si esenta la 
chiesa episcopale di Scozia, è vinta con 150 
voti contro 35, > 

Sharman Crawford propone che i prelati 
che assumeranno titoli nel zoverno di una 
chiesa libera; qualunque sia, siano esenti da 
pena. o 

Grey fa osservate, che nulla nel bill vieta 
la semplice assunzione del titolo vescovile, ma 
che l'emendamento; Crawford parrebbe lega- 
lizzare l’uso di titoli territoriali conferiti da 
un’autorità esterale distruggerebbe perciò il 
bill. Perciò lo respinge. 

Gladstone vorrebbe che l'eccezione in fa- 
vore della chiesa Wescovile di Scozia fosse e- 
stesa alle altre sette che volessero assumere 
i titoli, senza pereiò aver relazioni con potenze 
estere. 


La proposta Gi 
contro 33. î: 

“La terza clausola sì vince senza scrutinio, 
i Crawford propone cheil bill ron s'estenda 


| all’Irlanda. 


| Il sollecitator generale sostiene che questa 
| clausola non è compatibile col principio del 
| bi ; il quale consiste a sostenere l’autorità 
{ della Regina nel Regno Unito, e non vé ra- 
| gione di eccettuare l'Irlanda. 
I 


Nasce un po’ di diverbio per alcune acerbe 
; parole del signor Drummond che disse i rap 
| presentanti cattolici dell’Irlanda esser più de- 
' voti al papa che non'alla Regina. 
Questa dichiara provoca nei membri irlandesi 
| mormorii e denegazioni energiche. Invitato a 
Pane la persona che secondo lui aveva 
! manifestata tale dottrina, Drummond dichiara 
che non s’otierrà da lui con minacce tale ri- 
velazione. Si discute sul richiamo all’ordine 
provocato da F/akertig e sostenuto da Keogh, 


tenuto settimane fa dal sig, Drumimond. 


Russell dice che non erede che il signor 
Drummond abbia meritato d’essere chiamato 


10,289, Viareggio 7,236, Pescia 4,885, Vol- | 


ford e rigettata da 118 voti i 


Lucca 23,817, Pisa 22,892, Siena nieri, 


È 


i 
i 


| 
| 
| 
| 


! sentanti non dureranno 
il quale rammenta il linguaggio straordinario | 


e specialmente americani, i quali ven- 
gono poi a dare un giro in Irlanda, 
(Morning Chronicle del 24). 


Esposizione universale. —- Il numero cune 1 signori de Broglie, de Flavigoy, de Mon- 


visitàtori fu ieri minore de’ giorni precedenti, 
perché il venerdì il prezzo d’entrata aumenta, 
come, si sa, fino a mezza corona. Tuttavia a 
bore i visitanti sommayvano a 30,986. — La 
rendita a 2,855 lire sterline, e 19 sc. — La 


Regina visitò l'esposizione alle 9 114 del mat- } 


tino accompagnata dal principe Alberto, dal 
Re dei belgi, dal duca di Brabante e da altri 
personaggi. ; 

— Ecco il risultato officiale del censimento 
fattosi nella Gran Bretagna per l’anno 1851. 

Gran Bretagna: numero delle case. abitate, 
3,675,451; disabitste, 165,603: edifizii pub- 
blici, 29,109. 

Popolazione: Inghilterra e paese di Galle: 
17,905,831.; uomini, 8,754,554 ; 
9,151,277. 

Scozia :2,870,784 : uomini, A ,363,622; donne, 
1,507,167. 

Isole vicine: 
76.405. 

Totale: 20,919,531 anime. a 

Popolazione di Londra : 2,963,141. 

Nel 1841 la popolazione della Gran Bre- 
tagna (Inghilterra e Scozia) era di 18,655,981 
anime. Vi è stato adunque nel periodo. dì 
dieci anni un aumento di 2,623,592 abitanti. 

L'aumento. della. popolazione di Londra, 
nello stesso periodo, fu di 414,772. 

La proporzione dell'aumento nella Gian 
Bretagna è di 11,94 p. c. per gli uomini, e 
di 12,25 p. c. per le donne a Londra ; di 
20,70 p. c. per gli uomini, e di 21,88 p. c. 
per le donne. 

Questa differenza in favore del sesso fem- 
minile, che non è conforme alla proporzione 
delle nascite, si spiega per la notevole dispro= 
porzione. che esiste ella emigrazione degli 
uomini e delle donne, e per assenza di gran 


donne , 


142,916; nomini, 66,511; donne, 


numero d’uomiri impiegati nella. marina è 
nell'esercito, 

La proporzione del numero degli abitanti 
per casa si è aceresciuta da 7,42 pei. (cifra 
del 1841) a 7,65, ma codesto aumento aitesta 
pur troppo una soverchia agglomerazione usi 
luoghi abitati dalla classe povera. 

Egli è a temersi che i risultati del ceusi- 
mento dell'Irlanda ‘non siano ben al’ dissotto 
di quanto si sarebbe potuto sperare, se la ca- 
restia, l'epidemia e la emigrazione non aves: 
sero decimata la popolazione di quella parte 
del Regno-Unito. 

Brisror, 21 giugno. — La lnaggiore coster- 
nazione regna nella nostra città per la notizia 
che uno scoscendimerto è avvenuto nella ini- 
niera di carbone a Westminster, e che wiolte 
persone: furono seppellite vive in fondo del 
pozzo. La catastrofe ebbe luogo alle 11 del 
mattino (20) a ‘Northside-Coal-Pitt, pozzo ap- 
parteuente ai sigg. Guestone, Carrette e C.— 
Una parte dell’entrata del pozzo è crollata, 
seppellendo 42 tra uomini e fanciulli, a 135 
braccia di profondità, 

Si stan facendo comunicazioni ‘è ‘si manda 
aria con macchine adattate ‘a quest’ nopo, Il 
sig: Guestone non ha. abbandonato un’ solo 
istante il luogo dell’infortunio. Egli ha inteso 
due uomini a parlare e dire chi erano salvi, 
ma che abbisognavano di candele e di zolfa- 
nelli. Centinaia di persone attorniano la mi- 
niera di carbone. L'ispettore Alexandre ed 
ageuti di polizia sono presenti a prestar assi- 
stenza e mantenere l’ordine, ‘ (Globe.) 


SPAGNA. -- Maprip, 17 giugno. — Quest'ogg 
nella Catuera dei deputati} si riprese la di- 
scussione sopra la mozione del voto. di cen- 
sura, ma il principio delia tornata fino alla 
partenza del corwiere fu consacrato a rettifica- 
zioni fatte la vigilia da parecchi deputati. 

Del resto, il signor Bertrand de Lys, mini- 
nistro dell’interno, avendo dichiarato che .jl 
ministero non recederebbe innanzi a serie di- 
scussioni sulla sua politica, può credersi. che 
tali discussioni s’'impegneranno, e probabil- 
mente il ministero ne uscirà trionfante; Di- 
cesi, e par quasi certo, che il’ signor Manuel 
Bermudezde Castro sta per ritirare la sua propo- 
sta. In tal caso, dei deputati ministeriali, pren- 
dendo l’iniziativa, proporrebbero alla Camera 
di dichiarare che il ministero aituale gode di 
tutta la sua fiducia. Questa proposta sarebbe 
votata a grandissima maggioranza. 


FRANCIA. — Panici, 22 giugno. — La pro- 
posta del signor di Laboulie ritirata in seguito 
della sua completa caduta nella commissione 
d’iniziativa, equivale all’adozione in principio 
di una proroga prossima dell'Assemblea. Die- 
tro le informazioni da noi prese, egli è quasi 
certo che le vacanze degli onorevoli rappre- 
meno di due. mesi. 
L'Assemblea si prorogherebbe dal 4 setteinbre 


i al 1 movembre. Una proposta verrà quanto 
| prima deposta a questo scopo e sarà adottata 
{ a forte maggioranza, a meno che non avven- 


| all’ordine. Si mette a. partito la. proposta. 


x 


i Crawford, che è 
tro 60. 


rigettata da 255 voti con 


‘ partono da Kingstown per ‘andare a vedere 
l'esposizione. I battelli a vapore che ritornano 


da Holyhead portano anch’essi. molti stra- ‘gine il processo del Messager. 


gano fatti impreveduti. (Pays). 
— Il signor Gallix, antico presidente. della 


isocietà del 10 dicembre, ed ‘il sig. Ladvocat, 


Irranpa. — Oguì giorno numerosi visitatori, 


ì 
I 
i 


antico direttore dei  Gobelins, furono intesi 
quest'oggi, a quanto dicesi, dal giudice d’i- 


struzione incaricato dell’affare cui diede ‘ori- 


(Idem). 


f -—— La riunione delle Piramidi ha’ ricosti- 
| tuito, come ieri fu detto, il suo ufficio, che è 
! ora così composto : 
| talembert presidenti; i signori Dariste, Foupot 
| de Bevaux, Aubeitin questori. 
(Constitutionnel). 
nel Messager de l’ Assemblée : 
igLi si assicura che il richiamo del sig. Free- 
born, console d'Inghilterra a Roma, sia do- 
vuto alle istanze del signor de Rayneval, dopo 
la scoperta di importanti carte risguardanti le 
cose d’Italia, 


— Si legge 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha co- 
Mmunicato ai governi cantonali una “nota del 
console svizzero in Rio-Janziro, che dissuade 
dall’emigrare al Rio Grande ed a $. Catte- 
rina, affermando che ivi le cose non sono 
abbastanza ordinate. 7 


— Il sig. Bischoff è di ritorno a Berna; 


egli non può lodare abbastanza l’ accoglienza 


amichevole ed onorevole che gli venne fatta 
in Torino. 


— La nuova moneta di cinque franchi é 


vivamente criticata in Berna, perchè rassomi-" 
glia molto ad una medaglia. Dicevasi persino 


che ne fosse perciò stata sospesa la coniazione. 


— Le proposizioni della commissione sulla | 


riforma. della. tariffa  daziaria portano di sta- 
bilire a 10 n. r. invece di 7 l'introduzione del 


piccolo bestiame; quella de’ gravi da 14815 


n. r.; quella della ‘farina a 75 n. r.; quella 
del vino è della birra in barili a 1 12 n. fr, 
il quintale; quella dell’aceto pure in barili a 
3.112 n. fe. per quintale; quella del vino e 
dell’aceto in bottiglie a 15 n. fr. il quintale ; 
quella delle@pelli greggie a fr. 2 172, e quella 
delle pelli colorate a fr. 8. 

Frisorgo. — Francesco Piller, uno dei capi 
con Carrard dell’attentato del 22 marzo, è 
stato trovato cadavere nell’Aar presso Bien. 
E noto che egli, nella notte dell’14 al 12 
aprile erasi calato dal suo carcere negli Ago- 
stiniani, wiediante una fune formata di len- 
zuola e coperte, nella sottoposta. Saane. A 
circa 30 piedi dalla rupe sulla quale sorge. la 
carcere, la fune di salvamento sì ruppe, ed il 
‘fuggitivo cadde sulla rupe, e da questa. nella 
Saane , ilove la ferita avendogli impedito «di 
nuotare, iniseramente annegò. 


ALEMAGNA. — Benzino, 20 giugno. — Il 
signor de Reed, , ministro degli affari esteri 
della, Danimarca , è stato ricevuto in udienza 
dal re, presente Manteuffel, presidente del 
consiglio. Si dice che non abbia otienuto ve- 
tuna concessione per ciò che concerne la ver- 
tenza dello Schleswig-Holstein, (Corr. lit:). 

FRANCOFORTE, 21 giugno. — È stato annun- 
ciato come il sig. de Rochow abbîa dichia- 
rato a nome della Prussia che il suo governo 
non voleva riconoscere la validità delle riso- 
luzienì federali adottate prima della sua en- 
tirata cl! Assemblea. Ora si annuncia che il 
gabinetto di Vienna ha indirizzato «a quello 
di. Berlino una nota, in cui considera questa 
riserva come una mera formalità , senza che 
se ne possa dedurre, veruna conseguenza in 
diritto, (Giorn. di Francof.). 

-— A proposito di questa notizia l’Zndépen- 
dance Belge fa queste riflessioni: 

«« Noi, confessiamo di non coinprender la 
portata di questa dichiarazione che ne sembra 
troncare per niente la questione ; ma di. la- 
sciarla intiera. Ulteriori ragguagli manifeste- 

ranno senza dubbio ciò che vi ha di oscuro 
3 fatto che il telegrafo \trasinette nel suo 

linguaggio forzatainente laconico. 

— Lo stesso foglio riferisce una notizia non 
ancora accertata , secondo la quale la Dieta 
avrebbe prolungato per. sei inesi i pieni po- 
teri della Prussia e dell’ Austria ‘per regolare 
gli affari dei ducati e dell’Assia elettorale. 

-- Secondo la Gazzetta Costituzionale di 
Boemia , ecco a qual punto si troverebbe la 
questione dei ducati : ; 

l'gabinetti di Vienna e di Berlino sono per- 
fettamente d’ accordo sul punto che la riso- 

i luzione federale del 1846 debba essere man- 
| tenuta, e servire di base alla riorganizzazione 
| dei rapporti politici dei ducati colla Dani- 
marca. In questo senso la Prussia parlò allo 
Di a Varsavia, e VAustria a Olmutz. Si as- 
{ sicura che lo cezar,. il quale dapprima era 
| propenso per la Danimarca, abbia cambiato 
: modo di pensare. Se la, Dieta germanica non 
i si è ancora occupata’ sinora di codesta que- 
stione si è perchè le grandi potenze tedesche 
vogliono che sia trattata fra i gabinetti prima 
di fare intervenire la Dieta, che sarebbe po- 
scia chiamata a far eseguire le risoluzioni pet 
essa adottate. 

Stoccarpa ; 18. giugno. -—- Nella tornata di 
oggi alla seconda Camera il sig. Rotter invitò 
l Assemblea a manifestare il suo rammarico 
| peri casi dell’Assia elettorale e dello Schles- 
wig-Holstein. La Camera si alzò in grande 
maggioranza in segno di approvazione. 


UNGHERIA. — Presta, 10: giugno. 
gliamo dalla Gazzetta d’ Augusta: 

Due settimane fa Nemed, contado di 
“Tolna, una fanciulla di diciassette anni, per 


— To- 


in 


REI 


eni 



































































7 




















ea 








































nome Nina Tassy, fu assassinata con un colpo 
di fucile partito dalla finestra. Questo fatto, 
per quanto pare, potrà essere messo assieme 
col famoso processo Bocarmé, poichè l’istru- 
zione lascia cadere grave sospetto sul cognato 
della vittima, Luigi Kiss, nella cui casa fu 
commesso il delitto, e sul suo servo che sì 
lasciò corrompere colla promessa mercede di 
500 fiorini per la sua opera nefanda. Entrambi 
sono già arrestati. L’infelice era orfana, e iffo- 
rendo il suo avere era devoluto a sua sorella, 
moglie dell’inquisito, i cui affari «'ebbono es- 
ser molto dissestati. Due anni. fa, trovandosi 
la defunta in casa del suo cognato, era quasi 
rimasta vittima di un tentativo di assassinio, 
essendo stata dopo tavola di subito assalita da 
spasimo di stomaco, in cui i medici ravvisa- 
rono sintomi di avvelenamento. Ma la povera 
fanciulla ingenua non poteva comprendere la 
possibilità di sì abbominevole divisamento, 
quantunque fosse stata messa in avvertenza, 
e cadde vittima della sua buona fede. 

I giornali annunciano chel misfatto fu ac- 
compagnato da bizzarre circostanze. Terminata 
la cena, la famiglia era raccolta in un salotto 
a pian terreno, ed il padrone di casa invitò 
l’infelice a tirar -la sorte colle carte, forse per 
distrarre la sua attenzione. E così fece, e guar- 
dando le carte disse sorridendo: mi sone nunzie 
di morte; rifatta l’operazione esclamò: morte 
ancora una volta, e gettò via le carte con mal 
umore. In questo momento si sentì un colpo 
e la poveretta cadde morta. 


— Scrivono alla Gazzetta di Breslavia dalla 
frontiera d’Ungheria in data del 16: « Quando | 
Gorgey nell'estate del 1849 si ritirò da Comorn 
verso il ‘mbisco, condusse seco 17 vetture ca- 
riche di oro ‘non purificato chegil comitato di 
difesa nazionale aveva fatto sequestrare affin- 
clhié non cadessero in mano dell’inimico. Giunto 
sulle rive paludose del Tibisco, Gòrgey stimò 
essere difficile trascinarsi dietro le vetture 
senza ritardare la marcia dell’esercito e le fece 
gettare nel fiume. Ben noto era che dovevano 
essere state gettate in vicinanza di Tissa Fured, 
eppure nissuno aveva ancora pensato a riti- 
rarle. Ora il direttore delle miniere dell’Alta 
Ungheria ha ordinato la formazione di una 
commissione speciale a. Neushol, la quale si 
recherà sul luogo per fare iniziare i lavori. 
Si spera di ritrovare la maggior parte del te- 
soro, il peso naturale di quella materia au- 
rifera rendendo impossibile la sua disparizione. 
Dietro calcoli non esagerati il valore non sa- 


‘rebbe minore di 300 o 400{m. fiorini. 


* 


GALLIZIA. —— Lemsero, 14 giugno. — Si 
annuncia che l’imperatore arriverà fra noi il 
28 corrente, e già si fanno i preparativi per 
riceverlo. Quaranta mila uomini saranno con- 
centrati nella pianura da Lemberg sino a Grodk 
e Janow, i quali eseguiranno splendide ma- 
novr'e. Il generale principe di Schwarzenberg 
è giunto qui ier l’altro ed ha già date le ne- 
cessarie disposizioni per la concentrazione e 
per le manovre; Teri la guarnigione ha fatto 
una passeggiata con torcie in onore del suo 


generale. (Lloyd). 


NORVEGIA. — Lo Storthing, nella tornata 
del 13 giugno, ha con 93 voti contro 4 adot- 
tata la proposta della commissione costitutiva 
intesa ad abrogare il $ 2 della legge fonda- 
mentale. Questo paragrafo dice: « Gli israeliti 
non potranno entrare nel regno.» Per l’avve- 
nire adunque gl’israeliti potranno entrare li- 
beramente in Norvegia. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 24 giugno. 

Ghisolin Giuliano degli Stati-Uniti, possidente, da Ginevra, 
— Balduin Guglielmo id., id., id. — Spaur conte, in- 
viato ‘straordinario. e ministro plenipotenziario di Ba- 
viera presso la Santa Sede e la reale corte di Sardegna. 
— Margujer Claudio di Parigi, naturalista, da Ginevra. 


Partiti il dì 24 giugno. 
Langenbach Sigismondo iriglese, negoziante, per Francia. 





DECESSI del 24 giugno in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 2772. 


PERA FI EIZO AARON INVE GIR TITO 


ULTIME NOTIZIE. 


{Corrispondenza del Risorgimento). 





UA: 23 giugno. 
Il mese prossimo (non è ancor determinato 
il giorno) il presidente della repubblica dovrà 


- solennizzare colla sua presenza l’apertura di 


una sezione di strada ferrata da Tours a Poi- 
tiers. I Francesi ngn usano gran fatto darsi 
pensiero di ciò che occorrerà nella ventura 
settimana: gli è come se si trattasse dell’anno 
2000. Ma i’ affare di Digione ebbe tanta im- 


portanza, e tante sono le conseguenze pali- 


tiche derivanti dal discorso che il presidente 
dee pronunziare che tutti ne sono già preoc- 
cupati, Pl 

Alcunì allarmisti credono che il presidente 
passerà il Rubicone e che un discorso dei più 
sovversivi fu, già preparato e comunicato in 
comitato secreto ad alcuni famigliari dell’Eliseo. 
Dicesi anzi che i) signor Bonaparte terminasse 


la lettura dicendo: 


«e questa volta sfido il 


| 


| 


| 


sig. Faucher a privarmi degli onori del Mo- 


niteur.» Fortunatamente a tal novella sì pre- 
sta poca fede, e altri attribuiscono anzi con 
maggior motivo al\presidente l'intenzione di 
essere sobrio di parole e tenersi strettamente 
nei limiti della costituzione. Finalmente da 
ieri si parla di un’altra combinazione e si af- 
ferma che il presidente eluderà le difficoltà non 
comparendo alla cerimonia. 


Conoscendosi il carattere del presidente è 
quasi inutile cercare quale di queste versioni 
sia la vera, potendosi scommettere che il sig. 
Bonaparte farà il prossimo mese il contrario 
di ciò che è risolto a fare nel momento che 
vi scrivo. 

Il signor Lemullier, quel rappresentante sì 
oscuro diventato ad un tratto sì celebre ha 
maritato ieri la sua figlia col signor de La 
Roche Aymon. Un certo numero, di rappre- 
sentanti eliseisti’ hanno assistito alla benedì- 
zione nuziale per dare un attestato di sim- 
patia al loro collega. Il signor Lacordaire 
pronunciò un discorso pieno di allusioni alla 
posizione del sig. Lemullier; ma ciò che 
molto inferma l’autorità di questa consola- 
zione e di questa riparazione venuta dal pul- 
pito si è ‘che il signor abate Lacordaire è il 
fratello di quel signor Lacordaire che ha ot- 
tenuto coll’influenza del signor Lemullier la 
direzione della manifattura dei gobelins, e il 
cui impiego è divenuto l’oggetto delle incri- 
minazioni dirette contro questo rappresen- 
tante. 

Egli ha fatto circolare ieri nei bureaux dei 
giornali una nota autografata per constatare le 
testimonianze di simpatia, che egli ha ricevuto 
in occasione del matrimonio di sua figlia; ma 
questo documento non ‘è stato iatoio, che 
dalle Presse. Bisogna aspettarsi ad una recru- 
descenza di scandali in questo affare Lemul- 
lier. Il processo intentato da lui si tratta do- 
mani l’altro, ma si crede, che non avrà 
seguito in mancanza di corpo di delitto; su 
questo caso si sa positivamente, che un de- 
puiato della destra deve riportare alla tribuna 
la proposta dell’inchiesta parlamentaria; la 
quale avrebbe più probabilità di riuscire, che 
nella settimana passata, tanto più, che il sig. 
Lemullier la domanderebbe come un favore. 
Egli allora diventerebbe uno stromento del - 
l’Eliseo per mire politiche ben superiori alla 
causa stessa del litigio. 

Quello che è certo si è che il sig. Carlier attesta 
a tutti ed inogni occasione ilsuo rincrescimento 
che l’inchiesta parlamentare non sia stata votata 
Egli ha, così pretende egli, le mani piene di 
prove dei maneggi di cospirazioni orleaniste, 
servite con zelo dal generale Changarnier. Una 
inchiesta parlamentare all’occasione dell’affare 
Lemullier diverrebbe dunque una grande bat- 
taglia di recriminazioni fra i partiti : nel men- 
ire che la commissione d'inchiesta si mette- 
rebbe sulla traccia delle mene bonopartiste 
denunziate dallo stesso Carlier, questi reche- 
rebbe le più potenti prove per fulminare gli 
orleanisti. È 

Il beneficio di questa campagna per l’Eliseo 
sarebbe di umiliare ‘gli orleanisti , Je cui ri- 
pugnanze contro l'impero si sono dichiarate 
con. una grande energia durante la sessione, 
di vendicarsi del generale Changarnier e di 
comandare la circospezione al sig. Forcade, 
addetto ad un giornale orleanista. 

Tutto ciò non è forse vero, ma non impos- 
sibile. Nessun paese si è ai trovato nella 
situazione in cui sì trova la Francia: tutti vì 
cospirano contro tutti, e assai apertamente ; 
le. cospirazioni, altre volte delitti di Stato , 
sono diventate legittime rivendie azioni ehe non 
riconoscono ino giudice che il sufragio uni- 
versale nel 18352; il potere cospira per olte- 
nere qualche cosa. di più che la presidenza ; 
il socialismo e i due partiti monarchici, sem- 
pre piofondamente- antipatici P uno all’altro, 
per escludere la repubblica e il potere at- 
toale. Egli è ben il caso Dio 
protegga la Francia !! 


di esclamare: 

Grande scandalo nel campo legittimista ove 
dicesi con fondamento che il sig. Berryer si ob- 
bligò verso il presidente, e firmò l’obbligo di 
sua mano, ad adoperarsi per la prolungazio- 
ne dei suoi poteri. Il signor Berryer è molto 
attaccato da due giorni da giornali del suo 
partito, ma nell'interesse stesso della causa, 
che abbisogna dei suoi servizi ed ingegno, è 
probabile che non si oserà scoinunicarlo, 
Vuolsi inoltre che questa voce sì confermi, e 
sì confermasse essa pure, il signor Berryer fa- 
rebbe appello ai legittimisti del paese, la cui 
combinazione politica rappresenta molto me- 
glio l'opinione che l’impazienza dei legittimisti 
dell'Assemblea. 

La so:to-commissione di revisione procede 
nel suo lavoro di spoglio delle petizioni. Il 
signor Baze incaricato d’una parte di questo 
lavoro non ha trovato che 450,000 firme per 
50 dipartimenti. Ma il sigoor Leverrier aven- 
do trovato una propoizione più forte nel suo 
contingente di spoglio, ha offerto al suo. col- 
lega di scommettere che il totale. ascende- 
rebbe a 950,000 firme, nel mentre il signor 
Baze limita il 750,000. In 


tutti i casi queste due cifre sono inferiori al 


risultamento a 


milione di firme, che io vi. aveva indicato 
come il maximum approssimativo. nei dipar- 


timenti. Bisogna ora ‘vedere cosa darà Lab, 
che finora ha dato assai poco, e che è mo- 
lestata da molte influenze per manifestarsi. 

L’ Assemblea discuté una proposizione del 
signor Chapot relativa al diritto di petizione, 
che si tratta di definire e di limitare. 

Il dibattimento ha servito di pretesto al sig. 
Emilio Girardin per venire a portare alla tribuna 
alcune petizioni provocate da funzionari pub- 
blici, nella quali ingenuamente si domanda 
che Luigi Napoleone si faccia imperatore, O sia 
che l’ingenuità di queste petizioni segnate da 
bravi contadini abbia disarmato l'Assemblea, o 
sia ‘che l'Assemblea oggi non fosse in lena di 
far rumore, i fatti denunziati dal sig. Girardin 
non hanno prodotto altro effetto, che di far 
ridere. Il ministro non ha risposto; e senza 
altro incidente notevole, la maggioranza ha 
deciso di passare ad una seconda delibera- 
zione. 

Si discute in questo momento una. proposi- 
zione relativa alla È della caccia. 





Nimes, 21 giugno. — Il sig. Teste, ex mi- 
nistro dei lavori id è qui giunto ieri ed 
è ripartito stamane. per; Montpellier. 

Spagna. — La seduta della Camera dei de- 
putati del 17 è stata, come si aspettava, molto 
tempestosa, e le discussioni tra i signori Ber- 
mudez de Castro e Bravo Murillo sono state 
animatissime, specialmente da parte del primo. 

La proposizione seguente, sottoscritta da 18 
deputati ministeriali è stata letta alla Camera 
sul cominciare dei dibattimenti : 

« Dopo intese lè spiegazioni date dal signor 
« ministro di S. M. preghiamo la Camera a 
« voler dichiarare chè il ministero merita la 
« sua fiducia ed il suo L.: ». 

Questa dichiarazione è Stata presa in con- 
siderazione nella medesinìa seduta e si doveva 
aprire su di essa immédiatamente la discus- 
sione, ma le elezioni déi\ commissarii del, we- 
golamento del debito 
uffizi \naggior tempo di quanto si credeva. 

Nel 1. ufficio la lotta\è stata molto acca- 
nita tra i signori Manguivira deputato mini- 
steriale,- ed il sig. Milon Alonzo candidato 
dell’opposizione moderata }ed autore del fa- 
moso voto nella quistione del regolamento 
del debito. 

Mavrip, 18 giugno. — Là Regina ha accct- 
tato la dimissione dalla ‘carica di vice-presi- 
dente del Senato data dal ‘duca di Rivas, ed 
ha nominato in rimpiazzo il signor Joaquim 
José de Muioy Vidancetta, marchese di Lome- 
ricelos. 

— Il Clamor Publico è stato oggi seque- 
strato. La polizia ha rotto le stampe, e non 
ha abbandonato la tipografia senza essersi pri- 
ma, impadronita di tutti gli esemplari già 
stampati. 


nno occupato negli 


Vienna, 22 giugno. — Î fondi subirono un 
lieve ribasso alla borsa in seguito alla notizia 


che le misure finanziarie del. governo e il 


nuovo imprestito erano stati aggiornati. © 

Berrimo, 20 giugno. — Quest’oggi ebbero 
luogo grandi manovre in presenza del re e 
del mal Paskewitsch. 

— Si scrive da Berlino il 20 sugdi —. Si 
annunzia che le costituzioni degli Stati parla- 
mentari dell’Alemagna subiranno delle modi- 
ficazioni per l’intervento mediato 0 immediato 
della Dieta germanica. S 

Questa notizia si trova pienamente confer- 
mata. (Débats dalla è Gaz. Nationale). 

Francororte, 20 giugno. — Il barone Carlo 
Rothschild, capo della casa bancuria di Na- 
poli, verrà fra breve a Francoforte dove in- 
tende stabilirsi colla sua famiglia ‘per termi- 
nave i suoi giorni nella città natia, £ 

(Giorn. di Francoforte). 


BIBLIOGRAFIA. 


Si parla dai medici spesso e molto di 0s- 
servazioni e molto anche si scrive nei gior- 
nali che .tuttodì spacciano cure e. narrazioni 
di fatti a cui vorrebbero dare l’importanza di 
gravi e severe osservazioni, con, questa impor- 
tuna e dannosa congerie di storie che gua- 
stano col. falso e col superficiale la severità 
dell’ osservare e del giudizio , sarebbe ormai 
ora che i medici la rompessero apertamente; 
e buona lusinga che questo avvenga e che 
tornino alfine ai severi precetti di Bacone e 
Galileo ce lo porge fra i pochi che onorano 
la scienza l'opuscolo del dottore Schina sulla 
Enteralgia saturnina ; fatti in buona copia e 
diligentemente notati, critica accurata delle 
opinioni già dai medici emesse sopra. questo 
argomento , cura sicura, semplice e sollecita 
sono pregi chè ‘non mancano al prelodato 
lavoro. 0 





è l'interesse igienico o 
di salubrità pubblica, e per vero larga e fe- 
conda sorgente si offre ai/cultori delle medi- 
che dottrine, dietro i fatti narratici dallo Schina 
per indagare le vie recondite e tuttora ‘sco- 
nosciute, per cui con tanta frequenza fra di 
noi il piombo entra nei corpi nostri e dà luo- 
go all’attossicamento detto saturnino; il dottor 
Schinà acquisterà certo un.titolo alla beneme- 
renza pubblica , se da bravo osservatore co- 
me è, vorrà estendere le sue cure ed i suoi 
studi a questa importante ricerca che servirà, 
scoperta, a tutelare la pubblica salute. 


Importantissimo poi 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


à 





Non possiamo terminare questo breve ceu-. 
no senza tributare un cordiale elogio al dot- 
tor Schina per un principio di Etioliogia im- 
portantissimo da lui indicato: succintamente 
ed in sulle prime del suo opuscolo, che cioè, 
quando esistono fenomeni morbosi, che cer- 


| tamente da determinate cagioni derivano, quel- 


le devono ritenersi quand’ anche esse sieno 
ignorate. Ci spiace che l’indole di codesto gior- 
nale non ci permetta di poter a lungo tratte- 
nerci col dottor Schina sopra quésto argo- 
mento ; ci basta però. toccar di volo che il 
lavoro ; dell’ autore. chiaramente dimostra la 
pratica importanza che risulta. da uno. studio 
analitico delle cagioni dei morbi, ed i danni 
che alla umanità ed alla scienza derivano dalle 
vane ed errate ricerche induttive. Per cui ap- 
palesandosi l’importanza dello studio analitico 
osservativo delle cagioni, chiaramente si co- 
noscono. gli errori che facilmente nascereb- 
bero da una semplice induzione speculativa. 





‘COMITATO ACCADEMICO 
DI FILOSUFIA IBALICA. 


Una terza adunanza pubblica degli accade- 
mici avrà luogo stassera alle 7 1{2 nel solito 
locale di S. Francesco di Paola. 


SOCIETA? 
DELLE SCUOLE INFANTILI. 


La Direzione della Società delle Scuole In- 
fantili prega i signori. socii ad intervenire ai 
pubblici esamì, che nei giorni 29 giugno’, 6 
e 13 luglio si dai agli alunni delle dette 
scuole. : 

L'esame della scuola nun. 3, dietro la 
Chiesa della Gran Madre di: Dio avrà luogo 
il 29 giugno alle ore 9 del inattino; quello 
della scuola num. 2. in. Borgo. Nuovo, via 
della. Meridiana , casa Cattaneo, il 6 luglio 
nell’ inditata ora; quello. finalmente. della 
scuola num. 1, regione Vanchiglia, casa Cap- 
pello, il 13 luglio stessa ora. 





- 

COMMERCIO SERICO. 

25 giugno. — In Francia e Lom- 
bardia coito i prezzi come pel passato, 
eccetto presso Milano ove fuvvi aumento, ma 
in generale assai inferiore ai nostri. Si preve- 
deva come sul fine in Carmagnola, ma conti- 
nua ancora ad essere ben fornito quel mer- 


Toro , 


cato; hanno principio ora i paesi limitrofi ai 
monti. 
Mercati del 24. 
Alba m. » 38 40 
Alessandiia » 300 37 42° 
Asti » 3000 36 41 
Casale » » 38 41 
Tvrea » ” 3ood 
Cuneo » » 36 40 
Mondovi » » 37 39 
Novara » 850 38 46 
Novi » 6000 40 47 
Pinerolo i 1700 36 41° 
Saluzzo »' » 38 40 
Vercelli » 1500 35 42 
Voghera » » 35 40 
; Mercati d'oggi. 
Carmagnola  » 7000 37 44 
Chieri » 2500 37 41 








BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE. 


I consigli di reggenza avendo convenuto di 
ripartire lire 8 50 per azione , qual comple- 


mento del dividendo al 31 dicembre 1850, sì: 


prevengono tutti coloro che sì trovavano a 9 
marzo p. p. possessori di certificati di azioni, 
che a cominciare dal giorno 28 corrente ver- 
rauno rilasciati dalla Banca i mandati per tale 
riparto, esigibili tanto alla sede in Genova, 
che a quella in Torino, 

Coloro fra gli aventi diritto al suddetto ri- 
parto, che conservano i certilicati “di ‘azioni 
portanti data avuteriore al 9 marzo. ultimo, 
dovranno esibirli per ritirare il relativo man- 


dato. Coloro poi che hanno trapassate le azio- | 


ni posteriormente alla suddetta, epoca dovran- 

no presentarsi personalmente a. ritirare quel 

mandato , o farlo ritirare da persona munita 

di una lettera d’autorizzazione a tale oggetto. 
Genova, il 25 giugno 1851. 





FONDI PUBBLICI, 
Torino 25 giugno 1851. 


1819 — decorrenza 1. aprile -— — 
1831 — decorrenza 1. gennaio. —— 
1848 — decorrenza ©. marzo dia 
41849 — id. i. gennaio 82 3/4 
1854 — obbligazioni = 

1849 id È 


Borsa vi Panici del'23 giugro. 

Il 5 0j0 dopo una viva lotta sì è chiuso a 
93, 15.in aumento di 25 cent. su sabato. 

{l.3 0]0 a 55, 95 in aumento di 15° cent. 

L'antico 5 00 o (c. R.) è Gufo 
da 82, 25 a 82, 





S. NICCOLINI. gerente. 








Un fiano munito del suo diploma, di bac- 
cellier'e in belle lettere domanda un impiego 
da maestro di‘litigua francese. Esso sarebbe 
pure capace di tenere la corrispondenza in 
qualche ufficio, ed avrebbe tutte le necessarie 
garanzie. 

Dirigersi per le più ampie Ssformizioni al. 
uffizio di questo giornale. 










iz 


IL VERO. 


N08 BOYVBAU LAFFECTEV 


Che l’ esperienza di più d’un mezzo se 
ha constatato essere il rimedio il più effica 
per la guarigione radicale di tutte le malali 
segrete e delle malattie della pelle si tro 
tutte le città della Francia e dell’ estero, 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmacista, 
in Torino dirigersi dal signor Bussy pressa 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Forneris, in Genova 
macia Bruzza. 

Una bottiglia... 
Doppia bottiglia 




























fr. 10. 
» 20 


Trovasi pure presso i medesimi’: 


sere prese anche còi cibi serza che diano 
imenomo incomodo e senza sturbarne la 
gestione. 
Prezzo della ‘scatola 
Eau pe BOTOT rERFECTIONNEE 
contre les maux de dent qu'elle guerit 
calement et promptement, les preserve i 
carie et les blanchit sans instruments 4 
cace pour fortifier les gengives et pouri 
les affections de la bouche. È 
Prix de flacon ., s / 


IL MANEGGIO 


della 


BAIONETT 


APPLICATO 


all'Attacco ed alla Dife È 


della Fanteria 

del Capitano 
ALESSANDRO MULLE: 
Traduzione Italiana 
1954 - Un Vol. in-32 con 63 fig. «e 





















purgative, infallibili, che pigliansi sad 
ora e fatte per essere prese anche coì cibi, g 
che diano il menoi..o incomodo e: senza st 
la digestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a 
Recapito in Torino dal sig. Bussy pri 

fizio del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp! 
.In Novara dal sig. farmacista Cacci 
Prezzo fr. 4 la scatola. 





































STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TO, 
- ed SRO0A do. 


DA "Torino AD ARQUATA DA ARQUATA A 

















































Stazioni VA Stazioni 
di pari. | 1* | 2% |.3° | di part 

Î 

\Or.M.lor.m. 

at. | ant. 

Torino 6 10/10 10 
Moncalieri! 6 24/10 24/4 14[Serravalle 
Cambiano 4 29/Novi 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 1 
Villafranca; 7 48/11 48|5 58|Felizzano | 7. 7 
Bald. (1) {7.54| » >|» »[Cerro (2) | 7 18 
S. Dam.no| 8_1]12 4/5 5ilAnnone. | 724 
Asti 8 20/12 20/6 40/Asti 746 
Annone 8:55/12 35/6 25/8. Damino] 7 58/4 
Cerro (2) |:8.39|-» »|6 29/Bald. (1) |a af 
Felizzano | 8 54|12 5i 6 44/Villafranca| 8 10} 2 
Solero 9 04| 4 4/6 54[Dusino 9% 
Alessandr.| 9.20) 1 20/7 40jValdich.sa| 9/21] 3 
Frugarolo | 9 35| 1 35/7 25/Pessione. | 9 31 
Novi 107) 27/7 57|Cambiano | 9 42 
Serravalle [10 20/2 20!8 10jMoncalieri| 9 57| 
Arrivo in I Arrivo in 
Arquata a }10 30) 2 30/8 20] Torino a |10 10 











Ì 
AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse, vi 

nalmente un convoglio speciale per 

classi di viaggiatori fra Torino e D 

quale non si fermerà che alle seguenti 

nelle ore infra stabilite: 
PARTENZA. 
da Dusino . ore 6, 20 ant... | da Moncatieri dr 
» Campiano  » 6, 48» Arr. a Torino 
Tra Torino e Moncauieni si faranno ne’ giorni. fes 
vogli speciali aile ore che saranno indicat 
volta con pubblici avvisi. 

(1) A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il DI 
convoglio diretto ad Arquata; ed il secondo ona 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il ‘primo e 
diretto ad Arquata e l’ultimo. diretto. a Torini 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, 
diretto ad Arquata. 


Ì 
































Teatri di questa sera. ©’ 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia 
vizio di S..M. recita: La Battaglia delle Di 
NAZIONALE.—Opera seria; Z Marni 
Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 1 
GERBINO. — Opera seria.” Nabucco. Mi 
maestro Verdi. Con terzetto Ca ei 
nuova Polka. 
CIRCO SALES: — La drammatica Cc } 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viare 
La Figlia del Reggimente. 





























SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Tonino, all'ufficio del Giorna 
nopali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
io librario. — Firenze, Viesseur, libraio, -— Roma, Ca; 
e. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. + Ginevra, € 

Gi di corrispondenza Hava, e Lejolivet. 
er's Street. — Nuova Yorck, alla Redaz 
289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


Anno IV. 


I signori Associati al nostro gior-, 
lale, il cui abbonamento scade con 


to 1 mese di giugno, ‘sono: pregati a) 
Mnovarlo per tempo se non vogliono | 


Wpojfrire interruzione nella spedizione | 
Miei fogli. | 
| 
Cali alta) io 


| Ai nuovi Abbonati del Risorgimento | 


I 


ra dato in dono un volumetto di! 
Frammenti suL PreMoNTE, già stampati 
Melle appendici del Giornale: 


UA NINA RLO SS II 


i 
ih RIVISTA. 
\afNapoli i fogli ufficiali han, trovato modo di 
mpire Je proprie colonne dei ragguagli ‘delle 
hbliche feste colle quali, chi-toro. creila; sareb- 
Ibesi in tutti ì comuni del regno celebrato il di ono» 
stico di S. M. il Re, cara per tanti “rispetti 
id'ogni classe di persone!! Le feste però consi- 
ono per lo più in qualche grana od in qualche 
estra.che il giudice regio, o il sindaco od altri 

li agenti del governo han fatto distribuire, e 

e compare in nota, gonfiato dai mantici degli 
Gani e dei sotl’organi quale atto di spontanea 
ddita generosità. Certo l'elemosina è sempre 
(Meritoria, ma perde troppo del suo pregio quando 
Se ne mena sì gran vanto, e diventa oggetto di 
So quando si vuol darle uu carattere politico che 

1 potrebbe avere senza mentire a se medesima. 


K 


b; 


i Herdiziando di plagio, 
Ordine ringalluzzito della recente vittoria che 


a, Nè può capire in sè della. gioia, perchè 
ovato nel Risorgimento stesso le armi ‘per 
terlo. E che armi! Da una corrispondenza 


Melle carceri dell’isola, l'Ordine trae colla 
Bica la conseguenza che il Risorgimento 
bbro che barcolia, un cieco che urta quelli 
Stanno fermi (l'Ordine) e che procedono diritti 


Diglior opera se vedesse di purgar i fatti 
Mo, apposti al suo, governo; i malitrat- 
inta luce di civiltà, incredibili, fatri 
e d’ogni ceto, d’ ogni età, e senza 
Tiguardo alla debolezza ed innocuità del 
lemminile? 0 desidera inoltre che gli ricor- 
o i casi ancora più luttosi dei prigioni tro- 
(imorti d’ inedia e di patimenti nelle carceri 
imanissimo governo ‘napoletano ? Al postut- 
eì nostri ergastoli non contiamo che i mal 
btori ; desidera l'Ordine che gli ricapitoliamo, 
Sì come la. memoria ci soccorra, i nomi, delle i 
“principali fra le vittime che a centinaia langui. 
«scono melle. prigioni che esso così caldamente di- 
fende? 1 
L'Osservatore Romano ha avuto anch’ esso una 
“buona ventura; fruga, fruga, gli riusci di disotter- 
fare e riconquistare dai tarli un’opera di un tal 
pederzini da Modena; il quale nen giacerndo nello 
lato d'inerzia nel quale giaciono gli inlellet:i 
(italiani da qualche tempo, epperciò ‘non avendo 
\rilegno ad uscir fuori con ragionamenti che non 
biuno la proprietà di lampeggiare, luonare e 
nersi, ha fatto un libro per provare, in primo | 
go che si avvera in lui Ze rada, anzi radissima 
mgiuntura di riunir tutte le' duti necessarie in 
\Umo\scriltore che voylia giovar la patria; secondo 
Gil principe deve aver imperio assoluto sulle 


urla d'archeologia e di un eclissi solare to- 
‘pel 28 prossimo luglio; dicesi che il ministero 
asseroni-Landucci pensi per questo fatto a met- 
lo sotto processo come reo di allusioni insultanti 
Ril governo. i 

vAssemblea francese aveva trattato cose di poca 
Ortanza. Aveva deciso di passare ad una se- 
dla deliberazione sulla proposta Chapot per re- 
re il diritto di petizione, ‘ed'‘aveva preso in 
Î derazione Ja proposta Baze sulla polizia della 
Caccia. Pare, come. aveva: già ‘previsto. il nostro 
orrispondente, che il mazimum delle firme appo- 
te alle petizioni. per la revisione nei. dipartimenti 
‘non oltrepasserà il milione, sk ni | 
La prossima apertura d'una sezione della strada 
i ferro da Tours a Poitiers, che deve essere solen- 
zata dal presidente della repubblica, è oggetto 
nuove e serie apprensioni in Parigi, ricordando 
«Il discorso di Digione, e l’importanza e le 
benze che ne derivarono. Era voce che il Sig. 
parte avesse già preparato, e letto a suoi fa- 
Un'discorso assai più esplicito e decisivo, 
\Che il ministero ‘avendolo consigliato alla mo- 
égli scontento di questa nuova lezione 

înciato al viaggio. Credevasi però che 

e questa determinazione, trovando ne- 

I mettersi in diretta comunicazione con 

loni dei dipartimenti, sul concorso delle 

forse contare assai più che non sul buon 
Parigi. Ma intanto V’orizzontedell'Eliseo | 

il presidente di mal umore, e la situa- 
Francia delle più spaventevoli e come | 

aese ebbe mai: tutti vi cospirano contro tutti 
tamente: le cospirazioni, altre volte delitti | 

Sono ‘diventate legittime rivendicazioni 

Mon nieonoscono altro giudice che il suffragio 
ale nel 1852. Il potere cospira per ottenere | 
Mehe cosa di più che la presidenza: il socia» | 


a 


i boni dalla cireolazione, bensì istituirassi una cassa 


le, a-fanco alla Madonna degli Angel e presso 
— Livorno; all’em: © 
obianchi, impiegato 
erbuliez, — Parigi, 
— Londra, P. Relandi, libraio, 20, 
ione del giornale Eco d Italia, 


lismo e i due partiti. monarchici, sempre profon: | 
damenie antipatici l'uno all'altro, vi cospirano per | 
escludere la repubblica e il potere attuale, e Pa- 

rigi è il teatro di una battaglia di scandali e di re- | 
criminazioni. 

Mancano i fogli d'Inghilterra; scompigliate e mal | 
sicure le notizie tedesche, La questione delle Diete | 
provinciali non è ancora risoltasin Prussia! 

A Bonn si fecero alquante perquisizioni, \massi- 
mamente presso giovani studenti indiziati di trame 
rivoluzionarie, 

Anche nella Bassa Franconia si fanno GONgiure 
dlemocratiche, e due giornali, La Cronaca di Rre- 
ma ed il foglio di Treveri son ereduti gli organi di | 
esse. 

A Copenaghen si erede prossima una crisi Mini. 
Steriale, ma non si può sinora prevedere quele fra 
i-due contrari partiti sia per prevalere, epperciò. | 
ijuale possa essere in un prossimo avvenire la poli. 
tica di quel regno. 

Incerte le notizie finanziarie di Vienna. Qualche, 
foglio dice aggiornato il prestito ed ogni riforma; 
e questa voce fece scapitare i fondi alla borsa; al- | 
tri invece afferma essersi deciso di non ritirare Lutti I 
Î 
speciale di ammortizzazione,.e si vedrà di crescere 
credito alla banca accrescendo la quantità delle | 
specie metalliche che tiene in serbo, | 

Fra breve il duca di Nemours sarà a Vienna, ma 
dicesi che questa sua gita non abbia carattere por] 
litico ,, e vadavi solo per visitare la suocera che vi ! 
sta inferma. Invece l'imperatore dee partire pros- 
simamente per la Gallizia, dove già si fsnno appa. 
recchi militari per riceverlo. 

l fogli spagnuoli. ci recano il rendiconto della 
tornata del 47, che, secondo già accennammo, riesci 
invero oltremodo procellosa. Parole alquanto vive 
e ron sempre parlamentari furono scambiate fra il 
ministro Bravo Murillo e il sig. Bermudez de Castro, 
che però in fine ha ritirato la sua proposta. 

Il Clamor publico fu di nuovo confiscato , e sé 
ne ruppero dalla polizia le prove. 


. L'Assemblea federale di Svizzera è convocata per 


il giorno 7 del prossimo” luglio. 


CO I SR 
GIORNALI ITALIANI, 
Si legge nella Gazzetta di Genova: 


Non è lontano il tempo che. potrà chiudersi 
l’attuale .sessione del Parlamento per dar agio ai 
nostri rappresentanti di raccogliere nuove forze 
per le loro, fatiche ulteriori, e godere di alcuna 
tregua a quelle finora sostenute con uno zelo e una 
alagrità di cui non si hanno in altre contrade fre- 
quenti gli esempi. Il complesso de’ molti lavori 
legislativi condotti a fine in questo periodo me: 
inorabile della nostra storia parlamentare, non sold 
venne contraddistinto dalla importanza delle leggi 
e dalla saggezza dei provvedimenti adottati; ma 
ebbe un carattere che specialmente vuol essere 
commendate e posto in tutta la luce ; un carattere 
che dovrà meritarci la stima di. quanti onorano e 
sentono profondo nell'animo il: nobile. sentimento 
dell'umor patrio, l'affetto illuminato e sincero ‘alle 
libere istituzioni. 

Con ciò vogliamo accennare a quella incessante 
armonia, e quella mutua condiscendenza, non mai 
disgiùnta dalla conveniente dignità, che si aminirò 
sempre nelle relazioni tra il potere esecutivo e le 
due Camere; quella: aperta ‘e non mai smentita 
lealtà con cui ‘l ministero e Ja nazione per mezzo 
de'suòi mandatarii, speechiandosi nel nobile esem- 
plare che a tutti viene porgendo il (Capo supremo 
dello Stato , procedettero a gara nell’ardno cam- 
mino che loro stavà ‘dinanzi; appianandosi da un 
lato gli ostacoli coll’antivenire te proposte di ri- 
forme generalmente agognate, e. secondando le 
opportune ‘avvertenze? e concorrendosi ‘dall’altro 
con sacrifizii volenterosi e con generosa prontezza 
assentiti all'opera urgentissima del riordinamento 
della pubblica finanza, ormai condotto ad un punto 
di risultamento valevole a rassicurare gli spiriti 
piùsdiffidenti: 3 

Non diremo quanto questa concordia di voleri e 
d'intento, che fece sempre all'occorrenza tacere 
ogni voce di privato interesse, e che valse a re- 
primere le tante volte ogni inopportuno suggeri- 
mento di amor proprio, personale o di amore di 
parle, giovò a cattivarci la estimazione dei popoli 
e de’ governi informati da leggi fondamentali alle 
nostre conformi; come rese impotenti le avverse 
mire di chi pur deve tacitamente invidiare il cre- 
scente ben essere di questa parte d’Italia: diremo 
solo che dallo spettacolo che in questi mesi tanto 
fecondi ci presentarono i tre grandi poteri dello 


| Stato, ‘abbiamo ‘argomento validissimo; abbiamo 


diriito di arguire un progressivo sviluppo delle 
bostre medesime, istituzioni; quello sviluppoche { 
debbe avviarci a conseguire il complemento armo- 
nico della nostra legislazione. 

E quando parliamo di patria legislazione, inten- 
diamo riferirci a tutta l'ampiezza delle sue appli- 
cazioni, non solo per ciò che concerne il promu'o- 
vere le industrie e la materiale prosperità, ma 1 
subbietto gravissimo della pubblica istruzione, e il 
perfezionamento dei metodi \educativi, |’ ammae- 
stramento morale: e intellettuale del. popolo; ar- 
gomenti tutti dei quali ‘confidiamo chie avranno da 
occuparsi senz'altro nel loro primo rieonvocarsi le 
Camere. Seguendo ad animarle, come speriamo, Jo 
spirito che.finora giovò ad ispirarle ‘in modo si 
proficuo per la nazione, giungeremo alla meta lu- 
minosa ehe ai popoli. gagliardemente volenti non 
può fallire; ‘e sapremo far fronte: agli eventi da 
cui potesse venire conturbato lo stato delle cose | 
europee, 


Gm 


| Vienna. d1 


i animarsi a 1U3/a1op8 aggio di speranza, 
; quando questa imp@llidisee; a fare }a schizzinosa..i 


i fede; il giorno dopo la Corrispondenza Austriaca | 
i che deve saperne di più, vi smentisce la notizia, 


ugno A 


Torino 


, Venerdì 27 Gi 


GIORNALI STRANIERI. 
Ci sembra degno di considerazione il se- 
guente. articolo del Corriere Italiano di 


Continua la medesima incertezza intorno a tutte 


le/gravi\quistioni. del momento. Un bel mattino 


; Sentite, da persone bene informate che il piano pel | 
i regolamento delle finanze e rispettivamente della 
| valuta sia finito, stabilito, votato e formato, ed un 
i paio di giorni più tardi le medesime persone bene 
| informate vi narrafid che subentrò qualche nuovo | 


ritardo, Intanto Ta borsa, che si mostra pronta ad | 
ritorna, 


È 


Così pure camminato le cose in' politica, L'U zio 
p ] 


! delle novità, che WGlvolta ve me conta di belle; vi 


. pi . . 4 È n 
dice che le diete i saranno in breve riu- 
nite,.e-vi dice d’averio da fonte chie merita piena | 


Cusì, les jours se suivent, mais ne se ressemblent 


| pazienza, conviene confessare che sarebbe pun'buo- 


noche l'incertezza cessassè, e che la parola, deci- 


| siva tanto in finanza Gome:in politica venisse pro- 
i nunciata. La stampa poi, in generale parlando, è 


lo specchio dell’incerto stato di cose, e se non trova 
pascolo negli avvenimenti all’estero, in quanto alle 
proprie faccende, sia per una ragione o per l’altra, 
una polemica fondata, con uno scopo fisso, in que- 
sl'istante non è per leinè consigliabile nè facile. 
Il terreno legale sul quale ilgiornalismo austriaco 
dovrebbe potersi muovere è quello della Carta del 
4 marzo; ma chi di noi non è ormai persuaso che 
delle modificazioni importanti debbano essere ‘in- 
trodotte neila, medesima, per cui sarebbe un’im- 
presa per lo meno ingrata il rompere qualche lan- 
cia in suo favore? 


| pas. Ma per quanto brutta cosa possa essere È 


Noi siamo di ciò persuasissimi, ma siamo pur | 
che convinti che se il governo si accingerà all'opera 
della revisione, egli non partirà da ‘altri prineipii 
che da quelli che lo guidarono costantemente du- 
rantei tre anni ora trascorsi, cioè di rompere colla 
rivoluzione da un lato, e dall'altro avviare la mo- 
narchia sul sentiero che conduce a delle forme di 
governo che non possono con speranza di durata 
essere inaugurate che gradatamente. 

Quello che ormai fulfatto sì nel giudiziario come 
nel politico non può venire distratto, per cui è in. 
giusto qualificare di reazionario l'andamento in- 
terno della nostra politica, mentre per giudicarla 
non conviene prender le mosse dall’ottobre o dal 
maggio 1848, ma bensi dal febbraio ‘dello stesso 
anno; edit progresso immenso avvenuto nello spi- 
rito delle nostre istituzioni risalterà agli occhi di 
ogni tranquillo osservatore il quale non abbia l’idea 
preconcetta di non riconoscere per progresso che 
quello che succede ‘per impulso e per l'opera di 
Camere rappresentative. 

Il governo sà che lla grande maggioranza della 
monarchia appartiene al partito liberale-conserva- 
tivo; egli sa ‘che sul trionfo di questo partito ri- 
posa l'avvenire dell'Austria © d'Europa tutta, per 
cui non temiamo chefnella battaglia silenziosa, ma 
accanita che òra silfeombatte fra il vecchio ed il 
nuovo, quest’ultimo Mon trionfi. Sarebbe un disa- 
stro incalcolahile mamon presumibile eheil governo | 
pensasse arrestare ilfprogresso nel suo corso, ed | 
assomiglierebbe ad-tm fanciullo che tentasse (fer! 
mare una locomotiva danciata e fumante. sulla via | 
ferrea. Sarebbe doloroso che gli uomini moderati i 
stessì dovessero disperare del ‘tranquillo sviluppo | 
dei moderni principiî in Austria, e dopouna lotta 
di tre anni sostenuta contro i partiti estremi de- | 
porre le armî, dicendo come Francesco Idi Fran: ! 
cia a Pavia: Tous @8f perdu hors l'honneur. Gli Ì 
uomini che ancotalsono al governo fra quelli che | 
forniavano il ministéfo del novembre, ci sono du I 
ranti.che ciò non avwerrà; ma è necessario, asso-! 
lutamente necessariolehe il pubblico sappia sino a 
qual punto il governa intende progredire, o sino 
a quale retrocedere; ! I 


Il signor Michelf'Chevalier pubblica quest 
oggi nel giornale di Debars un articolo note. | 
vole sulla necessità delle riforme economiche. | 
Noi ne traduciamoti più importanti brani, 

In Inghilterra, dice îl signor Chevalier, vennero 
poste a prova delle nuove combinazioni di tariffe 
doganali, con grande vantaggio pel commercio e| 
per l'industria, e.con molta utilità per la classe Ja 
più numerosa, la quale, da quel momento, ebbe | 
maggiorlavoro, vive meglio, ed a più buon mercato. | 
Esse consistono nel dare allavoro maggiore libertà 
nella compera delle materie, maggiore libertà nel- | 
l'acquisto di tutto quello che in esso impiegasi; ed 
al consumatore maggiore libertà di procurarsi | 
quanto è d'uopo al soddisfacimento de’'suoi bi 
sogni. 


Dare all'industria una libertà maggiore, si è ac-| 
crescerne la fecondità; dare una libertà maggiore ; 
ai consumatori, si è un aumentare la loro ricchezza; | 
per l'operaio si è come acerescergli il salario. Tut. 
tavia ds noi han si ardì toccare un tal punto, nè | 
anche colla più grande circospezione, e conserviamo 
una: tariffa doganale la più Tistretta e la più vessa- 
toria delle quattro parti del monde. Forse che nel- ! 
l'Assemblea o nell'amministrazione allignano senti- | 
menti d'indilferenza per l'estensione e la prosperità 
del lavoro, e pel ben essere del consumatore, vale 
a dire di tutti ? No, certo, 

Egli è perchè sono divisi in lotte gli uni contro ! 
gli altri nel partito dell'ordine ; egli è perchè tutte I 
le Joro facoltà vengono. assorbite, tutte Je .loro | 
forze vengono paralizzate in codeste discussioni, € 
i privati interessi {che S'avvantaggiano, o credono | 
di avvantaggiarsi delle. restrizioni dell’attuale ta-| 
rifla doganale (per quanto siano contrarie al pub- | 
blico interesse) sanno volgere a loro pro le divi. 
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sioni degli uomini dell'ordine, 0-4) 
genza dei poteri dello Stato. 

Il signor Michel Chevalier scongiura in 
seguito tutti i partitia porre in obblio le 
loro querele intestine per occuparsi dei mi- 
glioramenti popolari. 7 

: Egli è ormai tempodi uscire da una falsa si. 
tuazione che compromette l’avvenire della: società 
francese. Bisogna abbandonare tutte le nostre inte» 
(Stine liti e ripigliare con patriotico accordo, sotto 
la forma di miglioramenti popolari i piùdiretti, ta 
sola politica. in oggi adatta, quella che si basa su- 
gli immortali principii del 4789. 1 miglioramenti 
popolari offrono un terreno neutrale. su cui è fa: 
cile intendersi, poichè v'è posto. per tutte le opi- 
nioni che formavano nel 1848 quel gran partito 
dell'ordine, coll’armonia e la coerenza «lel quale la 
Praicia e l'Europa furono salve nelle giornate di 
giugno. 

* Fuori di questo non v'ha uscita dallo sdruciolo 
e dalla sterilità della politica attuale. Se alcuno. ne 
duhitasse noi vorremmo citargli l'Inghilterra, e gli 
chiederemmo se in quel paese, in cui il senso poli- 
Lico è tanto sviluppato e si giusto, esiste da dieci 
alni un programma politico che non sia quello dei 
miglioramenti popoluri;. poiché da. dieci. anni in 
qua che cosa significano i nomi di Whig e di Tory? 
Fu la politica dei miglioramenti papolari che salvò 
l’Inghilterra nell'uragano del 1343, che in oggi le 
vale tanta stabilità, tinta autorità nel mondo, 

* Darsi dunque apertamente e col più infatica- 
bile zelo ‘alla pilitica dei miglioramenti popolari è 
pei poteri dello Stato un obbligo strettissimo, Pei 
capi dei parliti è una necessità, è ‘un giusto ‘cal. 
colo, è un'opera conveniente ed utile alla patria. 
Finchè non prendono un tale partito, si troveranno 
in mezzo ad. una impetuosa corrente, che dovrà 
trascinarli quando che sia, e noi pure saremo'tra- 
scinati con loro. Adottando invece questa salutare 
politica, ‘si porranno alla eorrente del secolo; 
avranno per sè, senza riserva alcuna, il buon. di- 
ritto e l'ascendente che ‘ne ‘deriva; scioglieranto 
le armata delle!fazioni violente, e raduneranno in 
torno a loro una immensa maggioranza. 

Leggesi nel Pays: 

LA LIBERTA ELETTORALE. — Îl sig. Léon Faucher 
si è mostrato ieri pronunciatissimo per la garanzia 
della libertà elettoralè. Quantunque ci spiaccia che 
il governo non abbia creduto di doversi associare 
all’emendamento del sig. Sainte Beuve, nullameno 
notiamo con soddisfazione la chiarezza .e la leattà 
delle dichiarazioni del sig. ministro dell'interno. 

Così, i rappresentanti che avranno a dar conto 
dell'esercizio del loro mandato, edi camdidati che 
si presenteranno alla scelta deglielettori, potranao 
liberamente comunicare ‘colle coscienze delle quali 
solleciteranno i suffragi. L'urna sarà eircondata di 
luce, ed i voti saranno pienamente rischiarati dalla 
discussione, Ciò dev'essere hen inteso da tutti; 

In conclusione, la discussione di ieri ebbe un 
doppio risultamento, che noi riguardiamo siccome 
una duplice vittoria per la repubblica. 

La libertà delle elezioni venne riservata, 

L'anarchia dei clubs fu soppressa. 

Appunto perchè noi vogliamo sinceramente e ri. 
solutamente la libertà, combatteremo sempre l’a- 
narchia che la compromette e la disonora. 


o 
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Roma 21 giugno. 

Il Santo Padre è stato profondaniente com- 

mosso ed indegnato per l’assassinio del can- 


(Corrispondenza del Risor imento). 


celliere Evangelisti. Egli è pur sempre indi- 
gnato per la fucilazione che i francesi, contro 
la sua volontà, hanno voluto eseguire sopra i 
due soldati pontifici, dei quali i giornali 
hanno già parlato, Il papa voleva graziarli, il 
generale Gemeaux li ha fucilati, Forse sarà 
per provare l'indipendenza che la repubblica 
francese ha guarentito al papa: fatto è che 


il governo pontificio è ora in termini to) 
i p 


amichevoli col governo francese, e così la con- 
fusione cresce. 

Cresce la confusione è scemano sempre i 
mezzi di far fronte ai bisogni più urgentig Di- 
cesi che il Galli pensi ad una sot di 
45 cent. pari a quella. del governo provviso- 


i rio di Francia nel 1848. Certo. è che il dis- 


sesto delle finanze, è tale, che Rotschild non 
vuole dar più danaro, perchè a mezzo dée’suoi 


i agenti. e controllori si è persuaso che in 


questi due ultimi anni sì é perduta. la trac- 
cia della spesa di otto milioni circa di fran- 
chi. Tanto è ordine dell’amministrazione 


i nostra! 


Sono posti gravi ostacoli alla ratifica del 


! concordato colla Toscana. Quantunque il go- 


verno toscano avesse. fatto - ogni sacrifizio, e 


i Roma avesse stipulato; il clero lucchese ha 
| protestato di non volere obbedire. E la corte 


toscana ha pregato la romana a volere con 
qualche pubblico atto  consigliarlo all’ubbi- 


dienza. Ma. Roma dà ragione al clero luc-| 


c 
principe borbonico che. stipulava i suoi pri- 


vilegi. 
È TTT E Z—=—r—e—_—___-:{|ii_ li ll è 


Torino, 26 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Quella specie d’ira che chiameremo duro. ! 
| fobia, per rispondere con lo stesso alticismo 
a coloro che immaginarono Ja famosa duro». 


crazia, sì era talmente insignorita di alcune 


-- Le anserzibni sì pagano cent. 
| manoscritti e le lettere non saranno restituiti 


hese, dicendo .:che vi era un concordato col; 
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n 
a mala intelli- | menti dei deputati della sinistra, che nella 


| precedente tornata della. Camera; non tro- 
vandosi. essa in numerò, fu forza sospendere 
le deliberazioni, dacchè tré0 quattro deputati 
poi quella parte ebbero il civile coraggio 
di scendere dalla loro montagna, e andarsene 
difilati in riga per la porta ché conduce agli 
uffizii. Povera gente! Essi non vedono a. 
| che. condurrebbe il loro rustico istinto di sel- 
| vaggia insubordinazione, il loro spirito di 
| parlamentare sedizione:.se divenissero co- 
| muni ad altri membri più avveduti ‘e più 
| conscii de’ loro doveri, nella minoranza della 
Camera! Serbiamo al bisogno le ‘nostre’ di- 
Chiarazioni, Intanto possiamo dire che il paese 
il quale dà ogni giorno prove di senno mi- 
| rabile, e di singolare fiducia non può appro- 
vare siffatte dimostrazioni, le quali accen- 
nano Jalla volontà di intralciare un governo 
che solo in Europa ha saputo far argine alla 
rivoluzione ed alla reazione, e serbarincolumi 
ordine e libertà, 
Pare che debba attribuirsi almeno in parte 
ai burofobi irritati dello emendamento Ca- 
vallini, che pose un termine alla guerricciuola 
contre il soldo degli impiegati, la difficoltà 
per la quale la Camera convocata perle 10 
li maftino non fu oggi in numero ‘prima 
delle 2. 42 della sera. Essa infatti si com- 
pletò coi membri della maggioranza che u- 
DS da altri uffizi, e i più de’burofobi 
non comparirono tirai più in tutta la tornata. 
Il presidente® della Camera, giustamente’ in- 
dignato; dopochè fu tutta ‘votata senza no- 
tabile discussione con-89 contro 19 voti la 
legge sulla tassa di commercio; domandò 
l'appello nominale che questa volta era un 
giudizio. La Camera era in numero, e come 
dichiarava Pinelli, l'appello avea solo scopo 
di provocare l’attenzione del paese su coloro 
che per cingue ore si erano. fatti aspettare 
inutilmente dai loro colleghi, e che per. un 
miserabile puntiglio, aggiungiamo noi, ri- 
schierebbero di inceppare l’azione del Par- 
lamento, e di offenderne l'ottima fama negli 
ultimi-:momenti: Pare che un po'di senno sia 
venuto a qualcuno di coloro che fomentarono 
ieri l'evasione de’ dissidenti. L'opposizione si 
agitò alquanto all’idea del presidente. Valerio 
giustificava l’assenza de’ suoi amici politici, 
protestava calorosamente contro l'intenzione 
di segnarli alla pubblica disapprovazione, 
ora che molti membri della maggioranza, 
già anch'essì lontani, erano rieutrati con lui, 
Se voleva farsi questa classificazione tra: i 
‘presenti e lontani, ‘egli. non eredeva poter 
prendere alcuna parte all’onore de’ diligenti, 
poichè anche egli era mancato nel corso della 
mattina e non rientrava che poco prima nella 
Camera. S'intende già che allontanandosi il 
deputato Valerio, come accennava di voler 
fare, restava per lui, ‘a testimonianza di so- 
lidarietà di partito, questo suo discorso nei 
supplementi della Gazzetta Piemontese, © 

. Più grate alla Gamera furono le cose dette 
{ dal deputato, Mellana, che non ha gusto pei 
colpi di Montagna, tuttoché abbia anch'egli 
dichiarato di non poter: consentire che il. suo 
nome abbia posto tra’ diligenti. Lodiamo la 
costanza ne’ rapporti politici cogli uomini del 
lato in cui siede ; lodiamo ‘ancor ‘più l’indi- 
pendenza di un carattere che non discende 
all'uso dì certi mezzi. E Veramente, come 
osservò Lanza, non essendo soli imputobili 
del precedente ritardo coloro che mancavano 
dopo le due — poichè la Camera era in nu- 
mero : lo appello nominale ;. giusto nella 
sostanza, sarebbe. riuscito, per la. insolita 
occasione, cosa di ‘una eccezionale severità. 
i Né il presidente volle più insistere; e la Ca» 
| mera, ripigliando il suo ordine del giorno, 
i votò senza discussione e alla unanimità il 
trattato con lo ‘Zollwerein , e cominciò la 
discussione di quello con la Svizzera. 

Il deputato Faraforni manifestava qui. il 
i desiderio che in tal convenzione si fosse as- 
! sicurato uno sfogo maggiore ai vini di Pie- 
; monte, Rispondeva il ministro Cavour ram- 
i mentando le difficoltà che si incontrano sul 
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{ proposito; e Mellana accennava a una pros- 
i sima riforma '‘daziaria di che ha notizia dal 
i cantone del Ticino. 


|. NOTIZIE DIVERSE, 
Î ITALIA. 


i Tormo. —S. M., con decreti del 20 giugno 
| 1851, ha fatte le seguenti nomine è disposizioni: 
i Appiani di Castelletto conte Paolo, maggiore 
generale , intendente generale di guerra, col- 





locato a riposo in seguito a sua domanda, 
conferendogli in pari tempo la croce di com- 
mendatore dell’ordine dei ss. Maurizio e Laz- 
Zaro ; 

De Genova di Pettinengo cav. 
lonnello comandante in secondo la regia mi- 
litare accademia , destinato provvisoriamente 
‘a regolare la carica d’ intendente generale di 


ignazio, to- 


guerra. 

Grxova. — Ci scrivono da Genova la se- 
guente novità scientifica : 

Ottenere facilità di comunicazioni col ininor 
dispendio e colla maggiore sollecitudine è uno 
dei bisogni della civiltà incalzante. Il vapore 
applicato ai carri accorciò le distanze e we- 
scolò non solo le idee, ma gli uomini; 1° e- 
lettro-magnetismo si rise della stampa € del 
vapore, e rese illusoria ogni distanza. Ora si 
pensa come usare con economia grande di 
pecunia e con facilità questo nuovo trovato 
della relegrafia elettrica, di che anche il no- 
stro Stato a momenti è per sentire i benefizi. 

Il sig. Lorenzo Foresti, piacentino, domici- 
liato a Genova, ha ‘immaginato una nuova 
applicazione dell’elettro-magnetismo alla tele- 
grafia. Sicurezza, semplicità, facilità, prestezza 
sarebbero gran pregio, ed un ottimo merito 
sarebbe la considerevole economia delle spe- 
se. Sappiamo che fu dato ordine perchè l’ap- 
plicazione sia visitata e riconosciuta; sappiamo 
che un distinto professore di fisica ne ‘ha ri- 
lasciato ampio ed onorevole attestato ; ed un 
altro ‘distinto ‘ne promette onore ed utile al- 
l’egregio trovatore. 

Certo che alle invenzioni, Se riconosciute 
utili, qui si farà sempre buor viso; e sarà 
anche di eccitamento agl’ingegni a voler spe- 
culare perchè lo Stato abbia incremento dì 
bene anche dalle scienze positive. i 


(Gazz. ‘Piem.) 


ESTERO. 
SPAGNA. — Leggesi nell’ Mera/do: 


In questi giorni le gazzetie parlarono della 
concessione fatta al signor Salamanca della 
strada ferrata da Aranjuez fino ad Alicante, 
che costerà 75 milioni di franchi , cui il sig. 
Salamanca perceverà in titoli. di 3 0j0 a 40 
010, il ‘che farebbe 162 1{2 milioni di 3 0/0. 

Maprip, 18 giugno. — Si legge nell’Epoca: 
lì Clamor Pubblico è stato oggi sequestrato. 
La stampa fu rotta dagli agenti di polizia. 
Noi ignoriamo quali siano i gravi motivi che 
hanno potuto dar luogo a questa grave mi- 
sura, ma finchè si agirà con tanto rigore con- 
tro la stampa; noi terremo ferma la nostra 
risoluzione . di tacere sulla nostra situazione 
politica attuale, e cì limiteremo a dare colla 
più grande imparzialità le sedute delle Cortes, 
e le ‘notizie del giorno che ponno interessare 
i nostri lettori. 


Diamo la diseussione che. ebbe luogo fra 
il signor Bravo. Murillo e Bernudez de Castro. 


11 signor Bravo Murillo, presidente del con- 
sigli dei ministri , rispondendo a qualche ‘at- 
tacco diretto contro di lui dal signor Bermu- 
dez de Castro (relativo a dei fatti che ebbero 
luogo a Jerez) è stato bruscamente interrotto 
«da questa esclamazione del signor Bermudez: 
— ciò non è vero — {no es veridad). 

Bravo ‘Murillo. Cosa significa questa smen- 
tita, signor Bermudez de Castro? .. . 


Bermudez de Castro. Se il signor presidente 
della Camera mi permette di prendere la pa- 
rola { questo permesso è accordato dietro un 
segno di assenso del signor Bravo Murillo ), 
io dirò che nelle vostre citazioni avete omesso 
un documento importante e che perciò avete 
cangiata la questione. 

Bravo ‘Murillo. E quando ciò fosse, sa- 
rebbe una ragione di permettersi una inter- 
ruzione così. poco. parlamentare come è la 
vostra ?. Per pronunciar parole mon degne in 
questo ricinto ? Pretendereste voi forse di avere 
il monopolio della verità ? Avete voi titoli mag- 
giori di me per esser creduto sulla parola? 
Se la Camera qualificasse parlamentare il vo- 
stro procedere, io disceuderei all’ istante da 
questa tribuna (20/ no/). Io desidero che sia 
ben inteso qui , che i ministri della ‘Corona 
non sono usi ad ‘ubbedire ad ispirazioni di 
interesse personale. Il ministero ha accettato 
la sua. posizione  officiale. sol perchè ha cre- 
duto di rendere ‘un reale servigio al paese. 
Noi non siamo. i ministri di alcun partito: 
noi procuriamo di essere, noi vogliame es- 
sere il ministero della nazione, il governo 
di tutti i partiti, professando però certe dot- 
trive € certi printipii. Spetta al congresso, dal 

‘quale io attendo. il giudizio ‘con' tutta ‘confi- 
denza, di proclamare se ha confidenza in noi. 

Bermudez de Castro. lo mi maraviglio che 
si trovi anti-parlamentare la condotta di quelli 
che fanno | opposizione. In .vero i ministri 
hanno pretese assai strane ! 


Bravo Murillo. Io chiedo che sia presa | 


nota di queste parole , e che il signor Ber- 
mudez de Castro dica se intende di applicare 
a me personalmente quanto egli ha detto a 
proposito della fedeltà politica. 

Bermudez de Castro. Mi spiego : voi siete 
stato ministro delle finanze sotto l’amnimistra- 
zione del generale Narvaez, e quando lo avete 
visto indebolirsi , ) avete abbandonato innal- 
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 zando lo stendardo della opposizione. To avea 


| dritto di fare questa allusione sulla vostra 
! condotta , senza che vi fosse alcun che di 
| piccante per voi, non essendo che la relazione 
! d’un fatto storico ( disapprovazione sui ban- 
chi ministeriali). To non ho fatto che espri- 
È una opinione politica , senza dirigermi 


personalmente al signor Bravo Murillo. Offen- 
derlo era un offendere la Camera , io lo so : 
io so benissimo che il ministero ‘ha ‘la mag- 
gioranza ; ma l’ opposizione non ‘ dubita che 
questa maggioranza finirà per essere sua. 


x 


Bravo Murillo. La parola di slealtà ‘è stata 
sempre anti-parlamentare. La disapprovazione 
della Camera lo prova: ciò mì basta. 

Bermudez vitira' la sua proposta e l'inci- 
dente non ha seguito. 

FRANCIA. — Parici, 23. giugno. — La 
commissione di amministrazione interna sì ra- 
dunò quest'oggi. Essa: decise in questa seduta 
che il decano dei consiglieri di prefettura sarà 
di diritto vice-presidente dei consigli di pre- 
fettura. i 

Essa ha pure deciso che la lista dei candi- 
dati alle funzioni di consigliere di prefettura 
non sarà permanente. 


Tutto il rimanente del. progetto di legge 


venne adottato senza importante discussione. 

— La ventesima prima commissione d’ini- 
ziativa parlamentare: è incaricata dell’esame 
di una proposta del sig. Chaper, relativa al 
cumulo. delle pensioni dello Stato con fun- 
zioni‘ dipartimentali e comunali. (Patrie). 

SVIZZERA. — Farisurco. — È noto che uno 
dei risultati della rivoluzione è stato la crea- 
zione d'una banca cantonale: £ contadini che 
sono facili a contrar debite, pare che abbiano 
molto profittato , nè'si preparano a restituire 
perchè. non comprendono che il danaro d'una 
banca ‘deve girare continuamente. Il Conféderé 
è a questo riguardo in gravi inquietudini, € 
sembra che paventi la coazione e glì uscieriì 
ai quali sarà necessario di ricorrere. Il Cor- 
fédéré vorrebbe che la banca di Friburgo si 
regolasse come la banca di Berna se sì re- 
stringesse all’industria, e al commercio. 

Grigioni. — Il Libéral Alpenbote biasima il 
gran consiglio, che già; si è costituito, d'aver 
nominato ‘a. presidente e vice-presidente due 
membri del governo, nor avendo essi ìl diritto 
di votare nel corpo legislativo. 


ALEMAGNA. — StroccarnpA, 20 giugno. — 
Camera dei deputati. Tornata del 20 giugno. 

Si discute sul rapporto della commissione 
incaricata di esaminare le ordinanze rese dal 
governo dal 1849 al 1851, concernenti le spese 
fatte dal governo senza l'autorizzazione delle 
Camere (relatore della maggioranza è fil signor 
Wiest d’Ehengen, della minoranza il signor 
Reyscher). La maggioranza della ‘commissione 
avvisa che si mantengano. le ‘ordinanze. Era 
stato forinato ‘un nuovo ministero, e siante la 
prossima ricolta non Si poterono convocare 
gli elettori per crear una nuova Camera. La 
minoranza opina che vuolsi veramente far ora 
astrazione del. $ 109 della costituzione, ma 
che il ministero è risponsabile se il tesoro 
soggiacque a un pregiudizio per la tarda con- 
vocazione ella rappresentanza nazionale e 
inosservanza della legge. 

Reyscher crede che le ordinanze di cui trat- 
iasi recarono dinno allo Stato, perchè mezzo 
milione restò sepolto in cassa, 

Mohi. Ha 


percezione delle imposte e percepirle. I mini- 


gian differenza tra ordinare la 


stri non potevano mettere lo Stato in pericolo : 


per crearsi un pretesto di non osservare la 
costituzione. 1° ministri. violarono la, costitu- 
zione e meritarono perciò d’essere messì in 
accusa. 

Il barone di Linden ministro risponde che 


x 


il ministero non è sommesso che alla giuri- 


sdizione dell'alta corte, e perciò chiede che il 


$ della iminoranza sia soppresso. 


choder;, membro della commissione, vuole 


che si disapprovi formaliiente la violazione ; 


della costituzione commessa dal ‘niinistero ‘e 
aderisce al'$ 2 della proposta della  imino- 
ranza. 

La proposta del sig. Schoder è rigettata da 
60 voti contro 19. 


E pure rigettata la proposta della mino- 
j 


ranza della commissione. 

La proposta della maggioranza è vinta con 
51 voti contro 34. 

Francoronte, 19 giugno, — L'ordine eque- 
stre del principato d’Osnabruck ha fatto pre- 
sentave alla Dieta alemanna dal signor Gold- 


schmidt,‘avvocato di questa città, una petizione 


contro il governo di Annover; per attentato 
| alle sue prerogative costituzionali. 
(Feuilles Francfort). 


ristabilito la Dieta dei circoli e delle provin- 
cie, ha attirato l’attenzione anche del corpo 
diplomatico. Vi si è visto un indizio di cam- 
| biamento. delle istituzioni comunali moderne 
[in tutti gli Stati dell’Alemagna. Si è creduto 
i che la Dieta germanica spingesse forse essa 
stessa lo ristabilimento delle corporazioni sul 


Benvine. — Ta Corrispondenza litografica | 
assicura che il rescritto ministeriale, che ha 


IL RISORGIMENTO 

i modello delle antiche rappresentanze prus- 
| siane, dei circoli, e delle provincie. Noi non 
' dividiamo queste apprensioni. Vi è qualche 
| cosa di chimerico nel pensiero che la Dieta 
i germanica voglia modificare in modo sostan- 
| ziale la legislazione interna degli Stati partico- 
(Gazz. di Colonia del 21). 

Prussia Renana-Bonn. — Ieri la polizia ha 
qui fatte molte visite domiciliari in seguito, 
dicesi, di scoperte recentemente fatte a Ham- 
bourg sugli sforzì dei democratici per. libe- 
rare Knikel. — Le visite han continuato que- 
i sta mattina presso gli studenti, i ginnastici, ecc. 


(Gazz. di Prussia del 21). 


Annover. — La Gazzetta  d’Annover entra 
nei seguenti particolari intorno alla proposta 
del governo annoverese in ordine alla flotta 
germanica. L’Annover desidera: 4. Che la 
Dieta germanica dichiari immediatamente che 
la flotta tedesca, la quale si trova nel mare 
del Nord, è proprietà della Confederazione : 
2. Che la Dieta nomini una commissione la 
quale dovrà preparare una risoluzione federale 
sulla quistione seguente: dovrà essa, la flotta 
germanica, essere conservata, od anzi sarà forse 
meglio il non mantenerla, ed\in quest'ultimo 
caso, in qual modo procedere x 


i lari. 


— Una corrispondenza particolare della 
Patrie conferma ché la Dieta fli Francoforte 
prolungò ì poteri che essa ayeva conferito 
all'Austria ed alla Prussia per fuello che ri- 
guarda la questione Schleswig-holsteinese. 


Scureswic-HoLsTENn. — ù ‘iorniali dello Schle- 
swig, e massime quelli i aa S'ingan- 
nano a partito quando fanno profferit al ge- 
nerale, Thummen parolè. che lascierebbero 
ancora qualche speranza. È certo che la Da- 
nimarca fece prevalere le sue idee nel con- 
gresso ‘di Varsavia. Il re sarà restituito quanto 
prima, almeno in parte, nell’a@ministrazione 
dell’Holstein, il contingente vil sarà organiz- 
zato secondo i suoi desiderii e {comandato da 
ufficiali danesi. li conte Revehtlow Criminil 
amministrerà solo il ducato, come. il signor 
Tillisch amministra. già il ducapo dello, Schle- 


swig, I 


AUSTRIA. — Alla notificazione del 7 corr. 
il tribunale militare di Vienna fa seguire nella 

Gazz. ufficiale altra notificazione in data 14 
‘corrente mese In essa lisultano condannati 
-- preso parte alla ricota per ayer ven- 
duto ritriatti. del capitano dei ribelli Kos- 
suth; per aver lordato una notificazione, per 
aver offeso con parole. od atti gli organi di 
pubblica sicurezza, per contegno renitente ec- 
cessivo. ed ;indecente ( ungebiirlich ) verso le 
guardie di polizia, e finalmente per detenzione 
di munizioni -+ 9 individui alla penà del car- 
cere da 3 giorni ad otte mesi, 5 individui alla 
pena del bastone da 12 a 20 colpi, ed una 
donna a 20 vergate. 

-- il governo ha pubblicato un quadro uf- 
ficiale sulla statistica della monarchia austriaca. 
Questo quadro abbraccia gli anni 1846, 1847 
e porzione dell’anno 1848. L'estensione della 
monarchia comprende 12,123,96 miglia qua- 
drate geografiche, dunque 2000 metri qua- 
drati più che Ja Francia, circa due volte e 

de più grande che la Prussia ed il doppio 
| della Gran-Grettagna e dell'Irlanda; 3510 42 
miglia quadrate geografiche fan parte della 
Confederazione germanica, quindi 7124 del 
i tutto. 

La popolazione della monarchia, giusta le 
anagrafi del 1846, ascende a 37,443,033 anime, 
{ quindi due milioni circa di più di quella della 
L'Erencia, più del doppio di quella della mo- 
narchia prussiana; 12,096;860:, anime fanno 
i parte della Confederazione germanica; quindi 
| un terzo di. tutta la popolazione, non com- 
presi i tedeschi «dell’ Ungheria, della Transil- 
vagnia ecc. ecc. 


Î 


La monarchia austriaca comprende 143 lo- 
| calità che contano oltre le 40,000 anime; 
} Vienna ne conta 407,980; Milano 156,326. Le 
città hanno insieme. una popolazione di;11 


(G. U.) 


| 
| 
| 


| milioni d’anime, 


DANIMARCHA. :- Corenhcnen, 18 giugno. 
| Scrivovo alla Gazz, Nazionale, essere in Da- 
‘ aimarca imminente una Crisi ministeriale. Si 
i pretende che la Russia desideri che escano 
! dal ministero principalmente i signori di Reedtz 
| ministro degli affari esteri, ed Hausen mini- 
| stro della guerra. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 26 giugno. 
Presidenza del barone Manno. 
| SommaRio. (— Discussione e approvazione del bi- 
lancio della guerra. — Approvazione del bi- 
lancio attivo c passivo dell'azienda ‘del Monte 
di riscatto. — Approvazione del reso-conto am- 
ministrativo e generale’ del ‘1847 della terra- 
ferma e della Sardegna. = Discussione e np- 
provazione del bilancio attivo del'1854: 
{i L'adunanza incomincia alle ore 2 112. 
I Approvazione del verbale. 
| Sunto di petizioni. 
{L'ordine del giorno reca li discussione. sul Di. 
! Jancio delia guerra pel 1891. 


i 


commissione è cadute in un errore allorchè asse- | Sen. Decardenas fa'voto che dalle categori 


riva nel suo rapporto che nei 31 milioni e mezzo 


proposti pel bilancio normale della guerra non 
fossero comprese le guardie del corpo. Trova giu- 
ste le osservazioni della commissione relative alla 
verificazione dei documenti degli invalidi giubilati; 
cioè che rale verificazione debba farsi senza che il 
povero invalido sia assoggettato n spese 0 tra- 
sferte. 

Senatore Giacinto di Collegno, membro della 
commissione, non vorrebbe che ur soverchio  spi- 
tito di economia guidasse le deliberazioni del Se- 
rato inciò che riguarda il bilancio della guerra. 
Tutti gli economisti dimostrano che gli uomini di 
guerra debbono formare nelle società civili una 


olasse speciale, classe la quale deve consumare |, 


senza produrre. Adamo Smith dichiara che qualun- 
que nazione può sopperire agevolmente alle spese 
del proprio esercito senza che ne risulti danno al 
commercio e all'agricoltura. 

Non può dirsi che il bilancio nostro della. guer- 
ra sia esagerato anche nei tempi più normali di 
pace. Noi versiamo in tali emergenze che ad ogni 
tratto può scoppiare una tempesta politica, contro 
la quale non basterebbero;le meglio ordinate finanze 
se non avessimo dato opera ad allestire in pace un 
gagliardo esercito. 

Le spese del bilancio di guerra ascendenti a 99 
milioni assorbono, gli è vero, pressochè la metà 
delle somme disponibili del nosiro stato; ma si dia 
uno sguardo a cotali bilanci nella Francia e nel 
l'Inghilterra, è cesserà ogni Jagno. Le ‘spese per 
tutti i dicasteri della Francia salgono a 860 milio- 
ni: 414 sono destinati ai soli dicasteri della guerra 
e della marina. In Inghilterra ie spese ascendono a 
54 milioni di st.: 28° ne assorbe il debito pubbli- 
co: le spese ‘diverse ne richiedono 26 milioni : 16 
mijioni di sterline sono riserbati pel ministero di 
guerra e di marina. 

Senatore Colla rel :tore. Niuno nega ‘che noi 
dobbiamo: prepararri un esercito ben istrutto e 
poderoso per gli eventi della guerra. Ma quando le 
nostre condizioni finanziarie sono tanto stremate, 
non si sa comprendere perchè si debbano avere 
sotto le armi 40/mila omini di più che non’ nel 
1847. Valga il vero! mantenendo'un esercito di ol- 
tre 40 mila uomini, moi andremo incontro ad un 
gravissimo disavanzo. Che gioverebbe a noi di 
avere 9 battaglioni di cavalleria piuttosto che 7 se 
al momento di entrare in guerra il ‘nostro Qebito 
pubblica fosse così spossato' da non poteréiì ‘dare 
soccorso? Senza danaro non si sostiene il braccio 
dei più coraggiosi combattenti. Non vale l'esempio 
degli altri paesi. La questione presente non può es- 
ser sciolta con paragoni. Non omnes possuni 
omnia. i 

Sono adottati senza discussione i sir goli. articoli 
della legge. 

Procedutosi all'appello nominale per lo squitti: 
nio segreto risultano : 

54 
51 
È 


Votanti 
Favorevoli 
Contrarii 3 

La seconda parte dell'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge per l'approvazio- 
ne del bilancio attivo e passivo dell'azienda del 
Monte di riscatto per l'esercizio 1851, 

Sono adottati senza discussione i nove articoli 
del progetto, e risultano dallo squitlinio segreto 

Votanti 52 
Favorevoli 47 
Contrarii 5 

3.a parte dell'ordine del giorno. 

Discussione del progetto di legge per l'approva- 
zione dei conti amministrativi delle rendite e delle 
spese della terraferma e della Sardegna pell’anno 
finanziere 4847, e pei residui 1846 e retro. 

Non ha luogo discussione esi passa all'appello 
nominale. 


d 


Votanti . 50) 
In favore 49 
Gontross,s ona f 


Il.sen. Cotta legge il rapporto della legge per 
disposizioni relative all’alienazione di 18 mila ob. 
bligazioni dello Stata, conchiudendo per l'adozione 
pura e semplice. 1 

Si procede all'isamediata discussione, 

Sen. Colli chiede i motivi di questa legge. 

Ministro di finanze risponde che per ragione 
economica queste disposizioni furono credute ne: 
cessarie onde far rientrare nella banca gli scudi 
senza recare perturbazione nella circolazione. 

Risultano dalle squittinio segreto : 

Votanti 49 
Favorevoli 44 
Contrari d 

È accordato un congedo di 20 giorni al senatore 
Gattino; un congedo di un mese: al senatore di 
Dastagnelto, 

Quarta parte dell'ordine del giorno. 

Discussione del progetto di legge per V'apprava- 
zione del bilancio attivo, del 4851. 

Cat. 48. — Carta bollata. 

Sen. Alfieri, La legge richiede che ll'uso della 
carta bollata si estenda anche agli atti delle opere 
pie. Ma forse l'applicazione della legge è esagerata, 
perchè, oltre all'uso della (carta, si esige che.i 
segretarii delle ‘opere: pie adempiano a certe pre- 
scrizioni di forninlità che si applicano soltanto agli 
atti notarili; ciò torna a danno dei/poveri. 

Sen. Marioni relatore. A segretarii delle opere 
pie deveno regolarsi, come i segretarii comunali. 
Del resto se vi saranno contravvenzioni, i tribunali 
tlecideranno, 

Jat. 98, Rendite dei beni exxgesuitici. 

Sen. di Castagnetlo: non: può dare il suo voto 
favorevole (a | questa categoria : 1. perché queste 
rendite non furono unite all'economato; 2. perchè 
il concordato del 1828 richiede ché tutti ì beni di 
tal' matura siano considerati come, appartenenti 
alla Chiesa. Ha 

Ministro dell'istruzione pubblica. Un decreto 


del 1848 credette dover.aggiungere questi beni alle. 


finanze ; è cun fatto! consumato, e>non vi si può 
tornar: sopra. Del resto i beni gesuitici conser- 
vano la loro natura, alla quale nulla toglie il bi. 


Ministro della guerra nota che il relatore della | lancio. 


bilancio attivo scompaia quella relativa al lot 

Sen. Cibrario. Îl governo era già entrato | 
questa via di riforma; e un gran numero di ban 
ne fu già soppresso. Ora fu costretto ad arrest 
visi per le sue condizioni finanziarie : appena ques 
ste miglioreranno, il governo darà opera di nuov ) 
a menomare questo prodotto poco morale. 

Sen. Marioni. Se il signor Decardenas aves 
letto il rapporto della commissione, avrebbe. ric 
nosciuto che questo ‘voto ivi-era stato altameni 
espresso. 

Adottati senza discussione gli ‘altri articoli delli | 
progetto, si passa allo squittinio segreto e. risul 
tano : 

50 
44 
6 


Votanti 
Favorevoli . 
Contrari 

La seduta è levata alle ore 5 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 giugno. 
Presidenza del'cav. Pine. 


Sommario. Seguito della. discussione del:.proi 
di legge per la tassa sulle professioni e 
liberali. si 
La seduta è aperta alle 10 42 del matilno. 
Dopo letio il processo verbale la Came 

trovandosiin numero ne sospende l'approv 
S'aspetta fino alle 1A 432: allora il pre 

scioglie la seduta previa raccomandazione 

senti di trovarsi radunati a mezzogiorno. 
Ail’una pomeridiana la Camera nontess 

numero si; precede all'appello nominale. 
Presidente. 1 nomi*dei deputati ‘assenti 


stampato nella Gazzetta Piemontese. Intantò | 
la parola al sig. ministro delle finanze per 
sentazione di due progetti di legge: 

Ministro delle finanze. ‘Ho l'onore di ‘pi 
tare alla Camera un progetto di legge per 
rogare il tempo nule perle dichiarazioni pete 
posta! sui fabbricati sino “al 20 luglio. Uni 
tendente allo ‘stesso scopo per farlo proroga 
l'imposta sulle mani-morte. 

Lanza. Senza dover nominsre una comi 
apposita, :1 che manderebbe troppo in lù 
sembra che sarebbe molto meglio che la 
procedesse immediatamente alla discussi 
queste leggi. 

‘ Presidente. A questo sisiema si oppone. 
colo della ‘costituzione. ‘Però si. potrebbe” 
larne la discussione nominando i membri dell 
missione 0 ‘per via di squittinio segreto, o di 
zione a sorte;o finalmente rimettendone la 
al presidente. Meo 

Appena la Camera si trova in numero 
al presidente la nomina dei membri della € 
sione. 

Presidente \V'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione. del progetto di 
per la tassa sulle arti liberali ed industrie. 

Siamo rimasti ieri all'art. 22 così conc, 

« Gli individui l'esercizio delle prof 
dustrie dei quali data meno di.3 anni indich 
la classe alla quale credono «dover appart 
seconda dei guadagni del biennio 0° dell'a 
cedente; ed in caso che abbiano intrapreso! 
cizio nell’anno ‘corrente, a seconda dei g 
sperabile, dallo stesso, corredando inoltre 
dichiarazione delle indicazioni contenute nell 
alinea dell'articolo precedente. ti 

A questo articolo il sig, Farina propone ui 
damento così concepito s 

« Ed in caso: che abbiano intrapreso! 11 
nell’anno corrente, se commercianti od in 
in ragione del 2 per, mille annuo; sull'ammo 
del. capitale. posto in commercio; è se @ 
arti liberali, basterà, che indichino: Janat 
loro esercizio». È 

Chiarle. Con questi emendamenti si snati 
fatto.il principia,stato adottato; dalla Cameri 
pire sempre la rendita, e ‘nom mai il capital 
ciò conviene: ancora pensare al poco guad 
comunemente si fa nel primo:tempo. Onde)pel 
viare ar due inconvenienti, proporrei i0 ui 
emendamento in questo senso. Up 

«Colore che intraprendesserol’esercizio nel 
corrente saranno sottoposti alla. tassa sull 
basi stabilite per gli altri esercenti. L'accer 
però, ‘ed il pagamento della medesima | 
luogo ‘che nell'anno susseguente: » 

Farina. Nell'imporre la tassa’ si è valuti 
modo ché essa.non‘colpisse «i più che nofi 
nelle altre, tenuta ragione anche della differ 
i lucri del primo anno e quelli degli anni a 
Ha:supplito poi ‘all’impossibilità di poter com 
con precisione queste imposte col 2 per’ raj 
spero che la Camera vorrà approvare | quesf 
posta della ‘commissione. va 

Minastro delle finanze accetta la propi 

La Camera approva l'emendamento F 

Art: 25 Coloro chie; senza giustificati 
mento, omettessero di fare la ‘prescritta 
‘zione, saranno quotati d'ufficio’ ed assog 
una supratassa ‘estensibile, a giudizio de 
missione, da un quarto alla metà della tass 
riconoscerà da essi dovuta. (Ad uguale s0 
saranno assoggettati coloro, che ommet 
denunziare, 0 denunziassero inesattamente. 
menti di produzione accennati nell'art. 21 

Malan propone che si dica. un qua 
lassa invece di da un quarto allametà. 

Farina Paolo. La colpabilità può; esser me 
o minore, perciò è utile. lasciare una ali 
nella pena. LIPARI 

«Malan insiste, ie ra 

L'articolo è approvato come fu redatto dallo; 
‘missione. i RE 

Sisapprowano gli articoli 24-54. 

Attribuzioni ed operazioni dei verifica 

Art. 24. Il verificatore prende ad esami 
chisrazioni degli esercenti , supplisce d'ufficio. 
mancanti, rettifica le inesatte, @ redige la 
cola dei contribuenti, indicando la tassa di 
di essi. CO nt) 

Art, 25, Le matricole saranno deposit 





ì 


ga 
di 
i) 


la 


n 
ne 


me 


î nella sala comunale, e questo deposito sarà . 


ificato dal sindaco ai pubblico con manifesto , 
[inte diffidamento agli interessati di affacciare, 
fi altri 15 giorni successivi, quelle eccezioni 
fedessero loro competere. 
26. Trascorso il secondo termine di giorni } 
ndaco retrocede immediatamente la matri. 
Ne relative eccezioni al verificatore, il quale, 
le quelle ulteriori pratiche che trovasse ne- 
, modifica 0 conferma le proposte tasse, € 
lette nuovamente la matricola al sindaco, il 
le la deposita per giorni 15 nella sila comu- 
avvertendone previamente il pubblico con 
sito avviso. i 
‘27. Il contribuenie che si creda gravato 
perato del verificatore, potrà , trascorso l’ul- 
i termine di 15 gironi, indicato nell'articolo 
dente , provvedersi in via di reclamo presso 
immissione, nel termine perentorio di altri 
i 15, presentando tutte quelle giustificazioni 
Irovasse opportune. 
PI. 28. La commissione, sentito il verificatore 
asaurite tutte quelle ulteriori pratiche:che cre- 
se necessarie, deciderà :sull’inolirato reclamo. 


ri. 29. La commissione patrà assegnare l'indi- 

0 che dev'essere tassato a comparire personal- 

ente o per mezzo Vili legittimo rappresentante 

anti «di >sé, ‘onde fornire quegli ulteriori schiari- 

nenti dei quali verrà richiesto. A: tale effetto la 

missione dovrà, 24 ore prima della seduta per 

issata , -trasmetterne avviso al domicilio del 

lo, ‘invitandolo ad intervenirvi in caso che 

fio non ostante egli non compaia, ne sarà fatta 
;ione ‘nella matricola. 

Lt. 30: N reclamante, se‘tommerciante, potrà 


i 
i 
Ì 
ì 


e ad essi piena fede ogni qual volta siano tenuti 

:olarmente in conformità delle disposizioni del 
sè di commercio e voniscorga fandato sospetto 
rode. 

l'eollocamento del contribuente nelle rispettive 
i por essere riformato in conformità delle 


I i Httn, Ì ar saranno resì esecutorii dal- 
tendente e pubblicati, 
52. Contro le deliberazioni della commis» 
aperto il reclamo al tribunale amministra- 
a divisione, da presentarsi nel termine pe- 
lodi un mese dalla notificazione della impu: 
Mecisione. d 
33. La decisione del tribunale amministra. 


E ivo dovrà essere resa col concorso di due indivi- 
‘ni aventi voto deliberativo, ed appartenenti o alle 


dustrie e commercio, 0 alle professioni liberali 
ssate, a seconda che si tratti della tassa di indu- 
riali, o di esercenti RE liberali. i quali 





| consigli diari due 


34. Tali reclami non sospendono l’esazione 
sa, salvo.il diritto di rimborso. 

50. Resta pur salvo, sotto la medesima con. 

, il ricorso nella via economica per gli er- 


ito colla matricola, e questo nel termine di un 
dalla loro pubblicazione. 

‘Art. 36. Le matricole saranno annualmente è nel 

ese di gennaio rivedute e rettificate dal verifica; 


‘tore e dalle commissioni a seconda delle variazioni 
‘occorse rapporto ai tassabili e dei reclami giusta. 


mente sporti, osservato nel resto il'‘disposto della 
presente legge. 
Capo. II. Delle patenti. 
Art. 37. L'iscrizione degli esercenti nei registri 


della tassa delle professioni di commercio e d° indus 
3 ia verrà giustificata col mezzo dEspegiali certi. 


commercio in un comune diverso da no del 


domicilio della; casà suddetta, o che LERSpOFAIRO 


dovranno essere muniti di un ‘duplicato del certifi- 
to di iscrizione nei ruoli delle patenti. del Toro 
immittente, nel quale sia. espressamente indicato 
l'nome ed ‘il domicilio del committente e quello 
commesso. 
‘ale duplicato verrà rilasciato gratis e contro il 
80lo pagamento del diritto di bollo. 
‘Art; 39. Chiunque eserciterà una professione od 





arte soggella a patente senza. esserne \provvisto, 
incorrerà una sopratassa uguale ‘alla metà della 


tassa.dovula per la: medesima. 

Art. 40. Le-merci esposte in’vendita da un in- 
dividuo non munito di patente, ovvero del duppli- 
cato di essa, di cui fa cenno l'art. 49, saranno se- 
‘questrate a spese del venditore, ed il prodotto della 
‘loro vendita’ andrà in pagamento delle spese del 

‘ocedimento, della multa indicata nell'articolo an- 

cedente, e della tassa alla quale il contravventore 

si e andare soggetto, sona che nel termine di 


Bino nel qual caso gli verranno 
le merci contro il soto rimborso delle 


4 Nessuno potrà agire o difendersi in giu- 
> per lutto ciò che sia relativo +Ila sua profes- 





Mipe in cui saranno state spedite, a. pena di una 
imenda di lire 20 a carico rispettivamente tanto 


ki 
[teli esercente, quante dei procuratori e-segretari 


he avessero ricevuto o firmato gli atti. 


funzionari, suddetti non dovranno ricusare il loro 


ministero ad un individuo soggetto alla tassa per; 
ciò solo che non sia murito della patente; tale; 
' circostanza dovrà bensì essere menzionata nei re.; 


lativicatti, 


Uaro IV. — Dell'esazione della ‘tassa. 


edindustria, è pagabile a' trimestri maturati, (ed è 


| 
| 
f 
| 
1a 
i 
| 
Î 
| 


dovuta per l’intiera annata da ciascuno che eserci- | 


sca nel mese di gennaio un commercio, 
stria, una professione od arte tassabile. 

Coloro che intraprendono dopo il mese di  gen- 
naio un esercizio soggetto alla tassa, dovranno solo 
pagarne il'prorata dal primo «del mese in cui Pab- 
biano initrapreso, ‘salvo Chessittiatti di quelle in. 
dustrie o professioni che per loro natura'non sono 
esercihili ‘continuamente, e durante l’imtiora ‘“an- 
nata 3 wei quali casi fa Lassa ‘è dovuta‘ per ‘tutto 
l’anno, qualunque sia Vepoca di principio dell’eser- 
cizio della medesima. 

Art. 43, Li merciai ed i negozianti ambulanti, li 
direttori di.compagnie pure: ambulanti, gli impren- 
ditori e direttori di divertimenti e giuochi pub- 
Dlici, e tutti gli-altri contribuenti, la ‘Gui’ profes- 
sione nan viene esercita a residenza fissa, dovranno 
pagare l’intierò importo ‘della loro tassa al mo- 
mento in cui ritireranno la patente, 

Art. 44. Nel caso di traslocamento d’un contri- 
buente fuoti del circolo d’esazione, come altresi 
in quello di vendita o di liquidazione anche vo. 
lontaria, la tassa sarà immediatamente esigibile in 
totalità. 

Art. 45. Nel caso di chiudimenio o cessazione 
di un negozio, d’una bottega, di uno stabilimento 
per.causa di morte 0 di fallimento.dichiarato, la 
tassa non sarà esigibile se non perì trimestri sca- 
duti e quello in corso, eccettochè le operazioni in- 
dustriali :.o commerciali: siano. continuate dagli 
eredi, dai figli, dalla moglie o dai creditori, È 

Art, 48. Sono. aboliti i cotizzi e le altre tasse 
dello stesso genere direttamente imposte dai co- 
muni sulie industrie e sui commerci. 

l comuni sono però autorizzati a stanziare in 
aumento alia tassa di commercio e d’industria una 
sovra imposta per le spese locali, non maggiore di 
15 cent. per lira. Siffatto limite non potrà essere 
superato che in virtù d'una legge speciale. 

Art. 47, La tassa stabilita dalla presente legge 
decorrerà dal 1° gennaio 4852, e sono da tal 
epoca abrogate tutte Je contrarie disposizioni. 

Avt. 49, È sospesa la riscossione della tassa da 
questa legge stabilita riguardo agli esercenti che 
sono provveduti di piasza, in quanto però riflette 
le professioni ed arti, ‘e le industrie ed i commerci 
contemplati nella concessione delle medesime, sino 
a. che ne segua il riscatto. 

Art. 48. Questa tassa. è pareggiata alla contri. 
buzione prediale riguardo ai modi, alle spese ed 
all'aggio di riscossione. 

Art. 50..II privilegio del fisco per la riscossione 
della tassa si esercita, sui beni mobili dei contri- 
buenti a termini del n.4 art. 2145 del codice ci- 
vile. 

Art: 51. È aperto al ministro delle finanze in 
aggiunta al bilancio 1851 un eredito di Il. 200,000 
per le spese relative alle operazioni lutte concer- 
nenti la formazione e compilazione ilelle matrici, 
e dei ruoli per la esazione ii questa tassa, e per 
la fabbricazione della carta filigranata delle patenti. 

Si passa alla votazione segreta. 

Pres propone che ciascuno risponda all'appello 
onde si vegga quali deputati hanno compito al 
loro dovere e quali. ro. 

Valerio Lorenzo. ll presidente avrebbe dovuto 
adoperare con egual giustizia fin dal principio del- 
l’anno (denegazione e mormorio) non principiando 
ora e agire con parzialità. 

Presdente. Non è mai accaduto in quest'anno che 
siavi stata una tornata sì lunga; onde è giusto che 
il paese conosca i deputati che hanno meritato 
della patria. Non lo fatto allusione a membri di 
alcuna parte della Camera nè manco della sinistra, 
come, cel centro, come della destra, e credo d’es- 
sere perfettamente imparziale. Avrei poi richia- 
mato all’ordine il deputato Valerio, il quale mancò 
gravemente alla Camera, ove non si fosse trattato 
di cosa che mi riguardava direttamente (applausi). 

Valerio protesta di non votare e parte dalla sala 
(rumori). 

Mellana parla. contro la proposta 
dente. 

Pres. Non insisto sulla proposta, ove sia causa 
di disaccordo. 3 

Lanza Giacché si è proceduto quì colla massima 
‘concordia parmi meglio che si finisca in questo mo- 
do. È da supporsi, anzi credo certamente, che i 
mancanti non siano veramente stati in caso di poter 
intervenire. 

Votanti 
Maggioranza . 
Assenzienti 89 
Dissenzienti . - 19 

L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
getto di legge per approvazione del trattato di 
commercio cogli Stati della lega doganale della 
Germania, 

La Camera decide di passare alla discussione del- 
l'articolo. 

« Il governo del Re è autorizzato a dar piena e in- 
tera esecuzione alla convenzione addizionale al 
trattato di navigazione e commercio del 23 giugno 


umindu- 


del. presi- 


108 


55 


1845, sottoscritta in Torino il giorno 20 maggio. 


cogli Stati della lega doganale germanica (Zol- 
‘| lverein). ’ 
Votanti I: 
Maggioranza . 53. 
Assenzienti. 104. 
Dissenzienti .. . 0. 


104. 


Viene all'ordine del giorno il trattato colla Sviz- 
zera. 

Faraforni si lagna che non siasi provveduto al 
vino delle provincie limitrofe alla Svizzera. Avrei 
perciò rigettato il trattato ove non confidassi che 
il ministero troverà mezzo di aprir nuovi mercati a 
sì importante prodotto; 

Mongellaz legge un lungo discorso. 

Mellana. Mi associo al sig. Faraforni che fece 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nei. casi però che non ‘ammettano dilazione i prevalere il sentimento all'interesse. La Svizzera 


per la condotta sua ha ancora la nostra simpatia e 
speriamo che in avvenire rinunaierà alla sua neu- 
tralità per amore della causa liberale, e spero che 
i deputati della Savoia si uniranno agli altri onde 


‘il trattato sia unanimemente approvato, 


Ministro delle finanze. Sarebbe stato molto de- 


dx I sì i a riduzione sul-viîo, ma ci si 3 
Art. 42. La: tassa delle professioni, commercio | donati stn: ai PRO 


sempre una resistenza invincibile. La dogana sul 
vino costituisce una gran rendita della Svizzera: 
avrebbe dovuto far riduzione anche ai vini fran- 
cesì , ci accordo tuttavia l'entrata della quantità 
che provvede la Savoia a Ginevra. Per questo mo- 
tivo non si credé dover rigettare il trattato: che 
produce poi un vantaggio notevolissimo alle pro- 
vincie della Savoia confinante. 

Pavrat. Legge un discorso in favore. 

Si decide di tener'al domani adunanza alle 42. 

L'adunanza si scioglie alle 5 14. 

Ordine del' giorno della tornato dei 27 giugno. 

Seguito ella discussione sul trattato colla Sviz- 
zera. 

Trattato addizionale colla Francja. 

Modificazioni allo Statuto della banca nazionale, 


Vittorio Emiurre II, ece. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato : "i 

Noi. abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Caro I. — Delle cose soggette alla tassa 

e della sua quotità. 

Art. 1. Per tutte le trasmissioni di proprietà 
d’usufrutto «o di uso di beni mobili 0 immo- 
bili esistenti ‘nello Stato che si operano per 
successione ‘ab iniestato 0 testamentaria } ov- 
vero per altro; atto di liberalità a causa ‘di 
morte, sarà dovuta una tassa proporzionale in 
ragione del ‘loro. valore in comune commer- 
cio, senza riguardo a vincoli di riversibilità , 
salve le eccezioni infra stabilite. 

° Art. 2. La quotità della tassa sarà : 

Tra ascendenti e discendenti di lire una 
per ogni cento lire; 

Tra fratelli e sorelle è coniugi, lire due 
per cento; 

Tra prozii e pronipoti, zii e nipoti, live tre 
per cento , 

Tra cugini di primo grado, pssia figli di 
fratelli o di sorelle lire cinque per cento; 

Tra! gli altri parenti & tra affini sino al 
sesto grado, lire otto per cento, 

Per le successioni devolute a parenti od 
affini oltre il sesto grado, ovvero ad estranei, 
lire ‘(dieci per cento. 

La tassa però per gli istituti di carità e be- 
neficenza regolati dalle leggi del ventiquattro 
dicembre mille (ottocento trentasei, ;è primo 
marzo mille ottocento cinquanta , sarà limi- 
ata al cinque per cento. 

La riscossione della tassa. sarà regolata di 
venti in venti lire ‘sulle somme o sui valori 
espressi dalle consegne e risultanti dalle perizie. 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa: 

|. Le successioni in linea ascendentale o 
discendentale il. cui. valore complessivo. non 
ecceda le live duemila; 

2. Le rendite sul debito pubbblico dello 
Stato; 

3. I lasciti di ‘danaro 0 di generi in na- 
tura, dei quali debbasi fare la distribuzione 
al poveri entro l’anno dalla morte del testa- 
tore, e quelli per celebrazione di 
giosi: entro lo stesso. anno. 


ufficii ‘reli- 


Art. 4» Saranno dedotti dalla massa eredi 
taria i debiti che la gravano, sempre quando 
risultino ‘accertati in forza di sentenza defini- 
tiva od atto pubblico , od anche in forza di 
‘scrittura privata che abbia acquistata una data 
certa anteriormente all’ apertura della succes- 
sione. In tutti i casi però l'erede dovrà pre- 
sentare un atto ‘notarile in brevetto, esente 


da i insintazioneni firmato da lui e dal credi- 
tore, in cui sia dichiarato che il debito con- 


tinuava a sussistere in tutto od in parte. 
Nel caso d’i impo ssibilità dell'erede a procu- 
rarsì la firma del creditore per tale dichia- 


razione ; egli doyrà farne menzione espressa | 
nella dichiarazione medesima , accennandone | 


le cause. È 


Nel caso di frode , l'erede ed il creditore | 


saranno tenuti solidariamente ‘al pagamento 


d’una doppia tassa sull’ammontare del debito ! 


che fu dedotto per frode, salve le pene sta- 
bilite dal Codice' penale. 


Saranno pure dedotti dalla massa ereditaria | 
i debiti di commercio, quando l’esistenza dei ; 
medesimi verrà giustificata mediante la pro-; 
duzione dei relativi libri, purchè questi siano ; 
regolarmente tenuti nelle! conformità stabilite ; 
dal libro primo, titolo secondo del Cadice di | 


commercio. 

La deduzione dei debiti mon cha luogo per 
quella concorrente che risulti coperta dall’ e- 
sistenza di rendite sul debito pubblico nella 
massa ereditaria. 


Art. 5. 1 credit litigiosi o di dubbia esi-| 


gibilità saranno soggetti alla tassa , 
che il legatario 0 l’ erede non preferisca di 


“farne l'abbandono al fisco, Però si farà luogo ; 
alla restituzione della tassa in proporzione della! 


perdita del credito, visto Pesito della lite. 
Caro IL. — Della consegna delle successioni 
e del pagamento della tassa. 


Art. 6. La consegna delle successioni. ed 
altre liberalità, di cui all’articolo primo, è 6b- 


bligatoria per gli eredi, e non essendovi eredì | 


pei legatarii, pei donatarii, o loro tuiori, cu- 


a meno |! 


SAL iii TETTO I 


ratori, esecutori 
nistratori, 


testamentari;,ed altri amami- 


compresi ‘i curatori delle. eredità 


giacenti, per le quali però è sospeso il paga- . 

no { . » , » . la -]* . 
‘agli atti di vendita degli stessi immobili o di 
‘altri di eguale natura nello stesso territorio 
i $ ‘ 


mento della tassa finchè si presenti l'erede 
Questa consegna sarà. formata. sovra carta 


munita del bollo straordinario col dritto‘ di, 


centesimi quaranta caduti 
sia la sua dimensiane. 


foglio . qualunque ; 


possono avere in comune commercio al ino- 
mento in cui.si apre Ja successione, 
Per determinare il valore sì avrà il riguardo 


o nei territorii circonvicini seguiti nel 
quennio anteriore all’ apertura della 


quin- 
SUCCes- 


i sione, 


La consegna delle successioni, ‘di cui al nu- | F : 
i della nuda proprietà sono rispettivamente de- 
! terminati alla metà dell’intiero valore dei beni 


mero uno dell’articolo terzo, sarà fatta în carta 
libera, e gli insimuatori, ove richiesti; sananno 
tenuti di-redigerla essi. stessi , senza costo, di 
spesa ; non facendosi tale consegna. nel 
termine stabilito, sarà dovuta la tassa. 

AT fatta e tassa ; 
pagata dall’erede anche per conto dei Jega- 
tarii, salvo regresso verso i inedesimi, 


ima 


La consegna sava la 


Il valore del semplice usufrutto e. quello 


Soggetti a tassa, 


Il yalore dei crediti e dei censi sarà de- 


! terminato dal capitale risultante dai rispettivi 


atti. di, costituzione. 
Per li canoni, livelli, decime ed altre pre- 


i stazioni; come pure per le pensioni o rendite 


La tassa pei legati, abbenchè consistenti in i 


prestazione di danaro o di. generi, sarà liqui- 
data e pagata secondo i rapporti di parentela 
o di aftinità che correvano: tra il defunto ed 
il legatario. 

L’erede benefiziario pagherà Ja ‘tassa con 
fondi ereditavii, 

I coeredì sono solidariamente obbligati alla 
consegna. * 

La consegna fatta: da uno de’ coeredì è 
obbligatoria per gli altri rimpetto | all’ammi- 
nistrazione, semprechè questi non ne abbiano 
fatta un’altra nel termine, prescritto, 

Art. 8. La consegna dovr? farsi entro quattro 
mesi, ed il pagamento ‘della. tassa » eniro- sei 
dall’apertura della ‘successione, se la persona 
di cui si. raccoglie i’ eredità è morta 
Stato. 

La consegna entro sei mesi ed il pagamento 
entro otto, se è morta in. qualunque altra 
parte dell'Europa. 

La consegna entro un anno ed il pagamento 
entro mesi diciotto , d’Eu- 
ropa. 

" Il pagamento però della. tassa. pei lasciti 
fatti a corpi morali non sarà in nessun, caso 
obbligatorio, se non fra tre mesi dalla data 
del provvedimento, col quale i corpi, stessi 
saranno stati autorizzati ad accettare i lasciti. 

Art. 9. Gli. eredi auninessi 
possesso provvisorio deì beni di'un assente, 
a termini dell’articolo ottantaquattro del co- 
dice civile, saranno ‘teuuti alla consegna di 
essi ed al pagamento della tassa come se si 
trattasse di successione definitiva; se non che 
per essi i decorreranno dalla 
dell’immissione in. possesso, e vi sarà luogo 
al rimborso della tassa qualora l’assente ri- 
comparisca, sotto deduzione della. parte di 
essa corrispondente ai frutti jucrati durante il 
possesso. 


nello 


‘se è morta fuori 


o donatariì in 


termini data 


Se risultasse che in difetto d’una legale di» 
chiarazione d’assenza gli. eredi presuntivi.sì 
fossero immessi di fatto nel possesso dei beni 
dell’assente, l’amministrazione demaniale potrà 
ingiuugerli ad effettuare la consegna. ed il suc- 
cessivo pagamento della tassa. 
In tale caso, i termini di cui. all’articolo 
precedente, decorreranno dalla data dell’in- 
giunzione. Avrà pure luogo il rimborso della 
tassa, sotto la deduzione sovr’accennata nel 
caso previsto dall’articolo novecento ssettanta- 
sette del codice civile. 
Art. 10. Le consegne ed i pagamenti delle 
tasse dovranno farsi all’uflizio dell’insinuazione 
da cui dipende il luogo del doinicilio che 
| aveva it defunto, e nel quale si è ‘aperta la 
successione , a termini dell’articolo settanta- 
jq quattro del codice civile, 
i E dove il defunto non avesse doinicilio fisso 
nello Stato, la consegna ed il pagamento do- 
vranno aver luogo all’uftizio di insinuazione 
nel circolo del quale si trosa situata la inag- 
| gior parte dei beni cadenti nella di lui eredità. 
| Caro. IMI. -- Delle sopratasse. 
| Art. 11. Quando non si effettui da chi ne 
ha l’obbligo. entro il termine prescritto la con- 
i segna, o questa sia stata infedele, do- 
| vata una sopratassa, 
(Gra sopratassa per ommissione. di consegna 
entro i prescritti termini sarà eguale al de- 
| cimo della tassa principale. 

La sopratassa per infedeltà di consegna sarà 
eguale alla metà della tassa dovuta pel valore 
| delle cose ommiesse 0 pel maggiore 


sarà: 


valore di 
| quelle che furono consegnate con estimo ‘in- 


{ feriore di oltre un quarto al vero, e ciò oltre 
{ le spese di perizia. 
Qualunque poi sia la rilevata. differenza di 
i valore sarà sempre dovuto un supplemento di 
tassa semplice sul maggiore valore accertato. 
Art. 12. T tutòrì, curatori, ed altri. ammi- 
i nistratori saranno tenuti in proprio ale paga- 
! mento: della Sopratassa dovuta per ommessa 


consegna, salva per le altre. sopratasse la ri- 


i sponsibilità loro verso gli amministrati, a ter- 
i minì del diritto comune. 

Ast. 13. Se prima della scadenza del. ter- 
! mine prescritto pel pagamento della tassa | di- 
i fetti.d’una consegna infedele saranno stati ri- 
| parati. con una seconda consegna, non avrà 
{ più luogo il pagamento della sopratassa sta- 
| bilita dalVart. 

{In tale caso la preserizione di cui è cenno 
‘ all’articolo venti non decorverà che dalla data 
| dell'ultima consegna. 

Capo IV. — Delle norme per la valutazione 
dei beni e delle perizie. 

Art. 14. Il valore degli immobili per natura 
‘0 per destinazione è quello che i medesimi 


di qualsivoglia specie, il valore sarà formato. 
capitalizzando dieci volte la rendita se vitalizia, 
e venti se perpetua. 

Il valore degli aliri beni mobili verrà dugli 
evedi espresso mali consegna descrittiva ci 
essi, salvo esista un inventario od alivo atto 
giudiziale di descrizione, nel qual caso basterà 
che nella consegna sia espresso il valore da 
quest’atto emergente, il quale servirà di base 
alla riscossione della tassa. 


Art, 15. Quando il valore degli inumobili 
enunciato ‘nella consegna sia. creduto inferiore 


val valore reale di comune commercio, l'agente 


f 


£ 


demaniale potra richiedere una perizia. 

La domanda di perizia sarà fatta al giudice 
del mandamento in cui trovasi collocato l’uf- 
ficio demaniale che ha ricevuta la consegna, 
indicando il perito eletto per parte del de- 
manio, 

La perizia sarà ordinata entro il termine di 
cinque giorni dalla dimanda, e nel relativo 
decreto verrà‘ fatta ingiunzione alla parte con- 
traria di nominare il suo perito entro; dieci 
giorni successivi all’ intimazione del detto de- 
creto. 

Non devenendosi dalla parte a tale nomina 
fia questo termine, il giudice nominerà d’uf- 
ficio il secondo perito. 

In caso “i disparere fra i due periti, essi 
ne eleggeranno un terzo, ed essendo discordi 
sulla scelta, 11 giudice to nominerà d’ufficio. 

I periti dovranno presentare la loro rela- 
zione. nou più tardi. di tre mesi dalla data 
della loro nomina. i 

Art. 16. La parte contro cuì la-perizia venne 
promossa sarà con decreto citata davanti al 
giudice . per; esser presente all’ assevevazione 
cou giuramento delle perizie, e nel relativo 
verbale si farà risultare della. comparizione € 
della: contumacia. 

Art, 47. Quando /l’instanza di perizia dovesse 
aver luoge contro lo stesso giudice indicato 
all’articolo decimoquinto, oppure contro il suo 
luogotenente o. segretario, verrà la inedesima 
portata nanti il giudice viciniore. 

Art. 18, Il procedimento di perizia ‘noù avrà 
luogo. di regola se il valore degli immobili 
consegnati potrà essere stabilito con atti pub- 
blici e con perizie giurate anteriori all'apertura 
della successione ed aventi una data non più 
antica d’un quinquennio. 

La parte però che si crederà gravata da 
questo sistema di valutazione, potrà richie- 
dere una perizia, sopportandone in ogni e- 
vento la spesa. 


Capo V. de 


» Art. 19, I riclami contro la: liquidazione 
della tassa non savanno ammessi in giudicio 
se non quando sieno corredati dalla, quitanza 
di pagamento della ‘tassa medesima sul va- 
lore. consegnato. 

Lo stesso sarà dei riclami ‘contro la do- 
manda dell’ agente demaniale, liquidata‘ sulla 
base dei valori risultanti dalle informazioni 
che questi si sarà procurato circa la consì- 
stenza della nel caso in cui non 
sia stata fatta. veruna consegna in tempo utile. 


Dei richiami e della prescrizione. 


successione 


Art. 20, Vi è prescrizione per la domanda 
della ‘tassa: dopo cinque anni dall’ apertura 
delle successioni se non' furono consegnate, e 
dopo due anni dal giorno della consegna per 
le parziatie ommissioni, o per insufficienza di 
valutazione. 

Art. 21. La prescrizione delle tasse dovute 
sulle successioni sono morti 
all’estero non decorre che dal giorno in cui 
l’amministrazione demaniale ha potuto avere. 


di coloro che 


la legale iotizia della morte. 

S’' intenderà avuta questa legale notizia dal. 
momento in cui la morte. sarà stata iscritta 
nei registri degli agenti consolari, o dal mo- 
fatto uso nello Stato di 
un documento autentico 
menzionata. 

Art. 22. La prescrizione per Ja domanda 
delle tasse dovute sulle successioni degli as- 
senti decorre dal giorno della legale dichia- 
razione d’assenza, od in difetto dal giorno che 


mento ‘in cui siasi 


nel quale. essa sia 


cominciò il possesso di fatto nei modi previ- 
sti dall’articolo nono. 

Art. 23. La prescrizione per la domanda 
della tassa dovuta sulle eredità giacenti de- 
corre dal giorno in cui l’amministrazione de- 
maniale può conoscere la presa di possesso 
per paite dell'erede. 

Art. 24. Non 
manda in restituzione della tassa pagaia dopo 
il trascorso di due anni dallo effettuato paga- 
mento, ancorchè questo pagamento fosse stato 


verra ammessa verula do- 











fatto sotto condizione o riserva qualunque , 

salvo il disposto degli articoli quinto e nono. 
Art. 25. La prescrizione sarà interrotta con 

giudiziale domanda debitamente intimata. 

Art. 26. La domanda di rimborso fatta in 
iscritto all’ufficio demaniale da cui fu operata 
la riscossione, servirà pure ad interrompere 
il corso alla prescrizione biennale. 

In questo easo tale domanda verrà presen- 
‘tata mediante un ricorso a due originali, uno 
dei quali verrà restituito alla parte anunito di 
una dichiarazione datata e firmata dall’im- 
| piegato demaniale comprovante Ja sua presen- 
tazione, 

Art. 27. La prescrizione legittimamente in- 
lerrotta si compie col decorso d’un successivo 
nuovo termine eguale a quello stabilito nei 
diversi casì contemplati dalla presente legge, 

Art. 28. La domanda fatta da una parte 
non interrompe la prescrizione a favore del- 
l’altra. 

Art, 29. La presente legge cesserà. dall’aver 
vigore col primo gennaio mille. ottocento cin- 
quantacinque. 

Essa non avrà effetto in Sardegna che dopo 
l’ applicazione della legge pel riordinamento 
delle imposte prediali ed abolizione delle de- 
cime, 

Il ministro di marina, agricoltura e com- 
mercio, reggente il ministero delle finanze, è 
incaricato della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pub- 
blicata. ed inserta nella raccolta degli atti del 
governo, 

Dat. Moncalieri addi 17. giugno 1851. 


Virtorio EMANUELE, Cavour. 


DECESSI del 25 giugno in Torino. 
REA 


Dal 1 gennaio, totale N, 2796 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 24 giugno 1851. 

Lunga deliberazione oggi nel seno della 
commissione. Il signor de Broglie , rotto il 
silenzio, ha fatto un lunghissinio discorso. Egli 
trova la costituzione viziosa , e la vorrebbe 
riformata: il punto supremo, il sommo capo 
della sua opinione , egli è questo : vorrebbe 
un presidente di repubblica inferiore di po- 
tere all’ Assemblea. Tutti i travagli della si- 
tuazione attuale dipendono, è suo avviso, da 
questa eguaglianza dei due poteri, il cozzo dei 
quali diventa ‘terribile, quando vi‘sia anta- 
gonismo. Il signor de Broglie proporrebbe per 
l'elezione del presidente un sistema affatto spe- 
ciale, una specie di elettorato a due gradi. 


La commissione è passata in seguito all’e- 
same delle proposizioni. Quella del sig. Larabit 
è stata respinta col mezzo della questione 
preliminare, e senza discussione. Quella del 
sig. Bouhier de l'Eciuse legittimista ha aguto 
la stessa sorte, ma dopo una lunghissima di- 
scussione. Il sig. Berryer, che l’ha contrastata 
ha conferito di più a farla ‘respingere. Io vi 
lascio im:maginare, se questa nuova evoluzione 
del sig. Berryer non vada a confermare i ru- 
mori, di cui vi ho parlato ieri. Del resto la 
discordia è profonda fra tutte le gradazioni del- 
l’opinione legittimista. La commissione non 
ha potuto andar più innanzi oggi nel suo la- 
voro. Si è aggiornata «a domani, ed ha deciso, 
che terrebbe seduta tutti i giorni, Si aspetta 
sempre. con viva ansietà la nomina del relatore. 

Il presidente ha passato in rassegna oggi la 
seconda metà della guarnigione di Parigi. La 
tenuta delle truppe era bellissima, ed esse 
sono rimaste. silenziose, nel ‘che le ha:imitate 
il numeroso pubblico che assisteva, Si ‘con- 
ferma la voce che all’ultima rivista poco ab- 
bia mancato che una guardia nazionale non 
fosse gettata nel fiume dai Decembristi, perché 
aveva risposto viva la repubblica. al grido di 
viva. l’imperatore. La guardia’ nazionale sa- 
rebbe. stata arrestata da un sergent de wille. 
Questi fatti sono sufficienti per temperare gli 
entusiasmi, In quanto al silenzio delle truppe 
egli è diversamente interpretato. Gli. Eliseani 
spiegano questo raffreddamento di entusiasmo 
napoleonico con la proibizione fatta ai soldati 
di non mandare alcun grido : ciò è possibile; 
ma in fondo pare che l’Eliseo non sia molto 
contento di trovare le truppe troppo obbe- 
dienti. 

Oggi la spesa delle conversazioni della sala 
des pas perdus è stata fatta da ‘un’enormità, 
pubblicata dal dottore Véron nel Constitution - 
nel. Egli promette al popolo l'abolizione degli 
octrois se Luigi Bonaparte sia rieletto nel 1852. 
Quantunque il signor Véron abbia la respon- 
sabilità personale delle sue eccentricità il suo 
articolo ha cagionato una certa agitazione; si 


crede vedervi una nuova rivelazione del si-! 
steina di lusinga delle classi popolari, che il! 
presidente .sarebbe deciso a mettere in pratica, | 


e si teme che sopra questo pendio esso non 
isdruccioli sino al socialismo. L’articolo del si- 


gnor. Véron va probabilmente ad alimentare | 


la polemica della Presse. 


Una notizia. giunta oggi a Parigi è stata. 


Veggetto di .iuiti i discorsi nei corridoi del. : 


l'Assemblea, — Un duello provocato dalla 


IL RISORGIMENTO GIORNALE Q 


politica.ha avuto luogo vicino a Mompellieri 
fra il sig. Aristide Olivier, figlio del sig. De- 
mostene Olivier, antico costituente , ed il sig. 
Ginestoud, ufficiale di cavalleria, e nipote del 


signor Grasset rappresentante del popolo. — Stati della Confederazione ove esistono ancora. ; 


i 
| 
f 
| 


MANIA ia ALTE A erge 


zione di disciogliere le guardie civiche în quegli 


L'arma scelta era la sciabola, e i due avversarii | Il contrario era stato ‘affermato per errore. 


hanno fatto coup fourré -- \'uno è morto, 
l’altro ‘il sig. Ginestoud è ferito, mortalmente. 

Si è distribuito all’Assemblea il rapporto del 
sig. Vitet che conclude per aprire un'credito 
di 180,814 fr. per far fronte alle spese di 
pubblicazione di un’opera intitolata Rome 
Souterraine. ‘Trattasi di comprare per conto 
dello Stato e di far pubblicare a sue spese 
le scoperte così interessanti ad un tempo per 
l’arte, Parcheologia e la fede, fatte nelle ca- 
mere sepolcrali delle catacombe di Roma, dal 
sig. Perret ‘architetto di Lione: la cemmis- 
sione del budget ha già dato il suo parere 
favorevole, e si spera che il progetto di legge 
avrà buona accoglienza nell'Assemblea. Tut- 
tavia deve: contarsi che la Montagna déeputerà 
aluno dei suoi per fare uno di quei famosi di- 
scorsi nei quali l’arte è. trattata da aristo- 
cratica, 

I nostri montagnardì sono sempre i discen- 
denti diretti dei giacobini che voleano seminare 
pomi di terra nel giardino delle Tuilleries e 
nel parco di Versailles. Dobbiam dire però, che 
fin sulla cresta della montagna vi sono due o 
tre ateniesi che amano le arti e si separarono 
sempre dai loro colleghi nelle quistioni che 
le riguardano, Citeremo fra gli altri il signor 
Schoclcher. grande amatore di quadri e di 
scoltura. 

Da'tre giorni in qua corre la voce in Pa- 
rigi che mad. Bocarmé, questa donna che per 
alcun tempo ha occupito l’attenzione di tutta 
l'Europa; sia alloggiata all'albergo Veutadour 
vicino al teatro italiano. Ji proprietario di 
questo albergo è un antico attore chiamato 
Lepeintre addetto da ‘trefita anni al teatro 
des Varietés è che fu rovinato da false spe- 
culazioni. Egli sarà forse debitore a mad. Bo- 
carmé del ristaruo della sua fortuna : la sua 
table d’ héte è letteralmiente presa d’ assalto 
tutte le sere per vedere l'eroina del processo 
di Mons. A tutte le interrogazioni sì risponde 
con nodi inisteriosi che la signora arrivata 
dal Belgio pranza sempre tella sua camera. 
Ciò non impegna a nulla ‘e mantiene seinpre 
lo zelo dei curiosi. Alcune volte sì sente nel 
corridoio lo strepito di una veste di seta : si 
vede una giovinè dama coi capelli neri par- 
lare a bassa voce col padrone del)’ albergo 
Ma tostochè un terzo sopraggiunge essa fugge 
come una colomba ferita. Non si vuole di più 
per mantenere la folla all'albergo, nia uomini 
bene informati non vedono in tutto ciò che 
una comedia, e nella donna misteriosa eglino 
pretendono avere riconosciuto una giovane e 
bella donna di facili virtù, e che rappresenta 
mediante una indennizzazione una parte 
profittevole a’ locandieri. 

Si pubblicò in questo momento una rela- 
zione illustrata del processo Bocarné. Questa 
svergognatezza. delle incisioni è l'oggetto d’un 
grande scandalo: il signor Bocarmé è in una 
posizione assai equivoca con una giovine don- 


x 
sl 


na, e al dissotto la scritta dice: « M. de Bo- 
carmé che. sta provando dla - virtà della sua 
| SETVA. A ) 
All’Assemblea ove sì parlava di questa pub- 
blicazione si diceva: che Ja inontagna si pro- 
poneva. d’interpellare. ii ministro degl’interni 
sopra queste pubblicazioni indecenti che egli 
tollera inentre proscrive dello Opere di mora- 
lità, ina sospette soltanto in rapporto alle 
tendenze politiche... Per. finirla una®solta con 
questa donna, vi dirò che ancora quest'eggi 
un autore drammatico si è presentato, dal mmi- 
nistro degli interni ed 
se sarebbe autorizzato a fare un dranima nel 
quale gli sposi Bocarméè sarebbero: gli eroi, 
ed in cui sarebbero riprodoiti tutti gli avve- 
nimenti del castello di Bury în modo sceru- 
poloso. Ad una risposta negativa ha replicato 
l’autore dicendo che saprebbe così bene svolgere 
l'affare Bocarmè da. farlo approvare dalla 


ha chiesto ai ‘censori 


| censura, 
L'Assemblea ha discusso oggi nell’attitu- 
i dine la più calma un progetto di legge sopra 
ii Monti di Pietà. Essa ha adottato varie di- 
| sposizioni tendenti a. sottomettere a regola- 
! menti amministrativi i commissionisti inter- 
i mediari tra il Monte di Pietà e colui che to- 
; glie ad imprestito. 

Il complesso della legge che ha per iscopo 
i di fare abbassare | diritti di commissione pa- 
gati dalle classi povere è in seguito votata sen- 
za opposizione di sorta. 

Alla partenza del corriere il generale Fabvier 
domanda che si stabilisca un. giorno per la 
discussione della sua proposta tendente a far 
togliere lo stato d’assedio mella 6 divisione 
| militare (Lione). 


Dietro alcune parole del. signor. Wancher, 
| Assemblea a-grande maggioranza decide che 
la proposizione del generale Wabvier non sarà 
‘ posta all'ordine del-giorno. 


i 
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l'rancororTE, 17 giugno. —- La sotto-com- | 


| missione itnicaricata dalla commissione federale 


; del Sette per csani 


inare gli affari della [lotta ! 
«alemanna si'è pronunciata formalmente per; - 


, la conservazione di questa flotta, Ja ‘qual idea! 


(Gazz. delle Poste di Franc). 

— 24 giugno. — Oggi a mezzogiorno fuyvi 
una seduta della Dieta alla quale tutti i mi- 
nistri. hanno assistito. ‘Alle ore. 5 w° è gran 
pranzo dal. presidente della Dieta , conte di 
Thun. Tutti è ministri sono invitati. 

(Gazz. lib. di Sass.) 

Praga, 20 giugno. — Si aanunzia ‘che 70,000 
uoinini saranno concentrati presso Holbicho- 
witz a poca distanza dalla nostra città, e che 
in quest'occasione avremo le visite di illustri 
ospiti. : > 

Wiessapen , 21 giugno. — Il signor conte 
di Chambord visiterà di nuovo Wiesbaden nel 
corso della state. Nelialbergo Duringer sono 
già stati presi degli appartamenti per il prin- 
cipe. Non si sa a qual epoca arriverà. 

(Gazz. Univ. di Nassau). * 

ScaLeswic -HoLstern, 20'\giugno. — Si ha testé 
permesso agli Schleswighesi di ritornare nel 
loro ducato per iscopì tempoòrarii senza aver 
bisogno per ciò, di una autorizzazione speciale. 
Basta che indichino lo scopo éd il tempo del 
loro viaggio. Si scrive Apre che una visita 
domiciliare è stata fatta ‘sulla tichiesta della 
polizia di Lipsia. i (Gazz. Naz.). 

Sracna. += Il giornale E Orden del 19 an- 
nunzia che tutti i candidati ministeriali per la 
coimissione del regolamento del debito sono 
stati scelti. Questa commissione è così compo- 
sta: ì signori Maguieira, Flores)Calderon, San- 
chez Ocana, Alvara, Liorente, Aliota e Canga 
Arguelles. \ 

I candidati delle altre commissioni. appar- 
tengono ugualmente alla maggibranza. La no- 
mina del signor Maguieira, ossetva Za Espana, 
come membro della commissigne del regola- 
mento del debito in opposizione al sig. Alonso 
candidato dell'opposizione moderata, ha dato 
luogo nel primo ufficio ad una viva discus- 
sione parlamentare, alla. quale! hanno: preso 
parte varii oratori della Camera; e fra gli al- 
tei il signor. Pidal. Il signor{Maguieira*l’ha 
vinta sopra il suo avversario ad una grande 
maggioranza, î 

Lo stesso giornale pretende sempre che vi 
sia dissidenza nel gabinetto relativamente al 
regolamento (del debito. 

La Espana pretende che il progetto di re- 


golamento del debito non potrà essere votato. 


che sul finire di luglio, 

S. M. la regina madre è completamente ri- 
sanata. i 5 

Ponrogatto.'— Si hanno notizie di Lisbona 
fino al 14. 

La smania colla quale le autorità civili 
delle provincie destituiscono gli. impiegati è 
tale, che il governo si è trovato costretto a 
diramare una circolare nella quale gli eccita 
a non sospendere gli impiegati, od a provo - 
carne ja destituzione, se non dopo un: ‘esame 
maturo ed imparziale, e quando. si saranno 
convinti. della giustizia e. della necessità di 
simili misure. 

L'indisciplina fa progressi nelle file dell’ar- 
mata, e si teme che il fuoco rivoluzionario a 
mezzo nascosto quest'oggi, non si dirami nel 
tempo delle lotte parlamentari. (Patrie). 


COMMERCIO SERICO, 


Torino , 26 giugno. — Fuori qualche leg- 
giero aumento in Francia, ed. in una località 
si pagarono sino 4, 40 pel sublime; ma sì può 
prevedere la comune delia pianura da 3, 40 
a 3, 60, e le colline da 3, 80, a 4, 10. 
Mercati. dì ieri. 
mn, » 

Alessandria 1000 
Asti 2500 
Gasale » 
Luneo » 
Ivrea n, 
Mondovì 
Novara 
Novi 
Pinerolo 3000 
Saluzzo “» 
Vercelli 1600 
Voghera ‘» 

i Mercati d’oggi. 

Carmagnola.» 2000 36 45 
Chieri » 1500 34. 42 
—_—-rr_—rr—oororoo_ sio 
FONDI PUBBLICI. 
Torino 26 giugno 4851. 
‘85 

86 

82.172 

85 

970 
(917 50 

920 
-4 0/0 


Alba 38 42 
40 43 
37 42 
35 37 
33 39 
35,39 
36 39 
40 47 
44 48 
34 40 
35 87 
36 44 
35 39 


1000 
8000 


1819 — decorrenza 4. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio, 
1848 — decorrenza 1; marzo 
1849 — id. A. gennaio 
18354 — aBblicazioni 

AR4O id. 

1851 — id. 

Sconto per Torino e Genova 
Anticipazioni Banca i 5 00 
Biglietti Banca — Perdita; .7 50 00/00 


Borsa pi Parici del 24 giugno, 
Il 5 0/0 aperto a 92, 90. è (chiuso come 


ieri a 93, 15, I 3 0;0- ha wariato da 55, 85. 


a 56. 1 
I1:5 010 piemontese (c. R.) ha aumentato 


NICCOLINI gerente, 


UOTIDIANO 


è , cone si dice, fortemente appoggiata dal- 
l'Austria. Fino a quest ora non fu fatta nel. 
seno ‘della » Dieta germanica alcuna proposi- | 


| 


i 


| 
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TU TILISTAATID LODIN NE 


in Inglese, in Francese ed in Vedesco 


Prezzo centesimi 62 4/2 il numero. 


I signori Denzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, S'inca- 


ricano di spedire in tutte le parti del mondo 


l’Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 


Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti.a Londra. | 


Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
aL. 40 il trimestre; Express a L. 24 35; 
Shippinh. Gazette a L. 4875; Athenoeum a 
L. 6 85; Economist.a L. 12 20; Examiner, 


Un francese munito del suo dipioma di bac- 
celliere in belle lettere. domanda un inipiego 
da maestro di lingua francese. Esso. sarebbe 
pure capace di tenere la corrispondenza ìn 
qualche ufficio, ed avrebbe tutte le necessarie 
garanzie, 

Dirigersi per le più ampie informazioni al- 
uffizio di questo giornale. 


coem end mi bin rca 


RIVISTA BRITA 


GIORNALE MENSILE. 


TRaccollu di urticoli tratti dalle 
migliori pubblicazioni inglesi. 
Desiderare la libertà ‘ed intendervi con tutte Je 

forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità 

o per intemperanza di conati; conseguirla ‘ancora 

iper brevi momenti, ‘e dipoi rimanersi appena colla 

fuggiliva ombra di lei, è fenomeno che non'gl' Ita- 
liani soli, ma j popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 

Ma forse non sì vide mai nel mondo più violenta 

agitazione di quella che negli ultimi tre anni }o 

sconvolse ; né, se giudicar si dovesse dal presente, 

la libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla o a difenderla, più terri. 
bile naufragio. Una: sola nazione in Europa,'una 

Sola, imposta fra leltempeste politiche. al pari della 

sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 

una liberià da lunghi secoli ‘acquistata e per lunghi 

secoli esercitata, fecondata, assicurata, 

A noi, cui sempre parve più difficile il pacifico 
ed, ordinato esercizio della libertà nell'ordine e 
nella legge cheìl conseguimento di quella, venne 
in mente che sarebbe utile cosaldi condurre un 
poco le‘ menti fervide ed impetuose dei nostri a 
meditare gli scritti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputammo 
giovevole il richiamare lo sguardo del nostro papo- 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmente a 
migliori destini. richiamarle ‘a quel popolo che si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
in quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col proponimento. di svolgere gli elementi proprii 
stella mazione italiana, 

Nel sottomettere pertanto al pubblico italiano un 
Duovo periodico che si propone di riflettere fedel- 
mente lo stato delie scienze, delle arti, della lette- 
ratura e della vita sociale in Inghilterra, i compi. 
latori della Rivista Britannica 'credono di compiere 
un vuoto riconosciuto nel giornalismo italiano, 
Nell’opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca anche più che il cambio 
delle merci ad allargare il cerchio e spingere in- 
nanzi il progresso italiano) essi cercheranno di ri- 
produrre coscienziosamente tutto ciò ‘che vi ha di 
meglio.e di più notevole nella letteratura 'contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'incorag- 
giamento ed alle simpatie dei loro connazionali 
perché li assistano nel proseguimento di questo 
‘loro ‘imprendimento, Essì credono non'solamente 
di creare un piacevole ed utile libro di letteratura 
che possa Lrovar luogu conveniente nella biblioteca 
ili qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
Vare e ‘correggere alcuni pregiudizi, combattere 
aleune anlipatie, e stringere più fortemente quei 
legami che avvincono tutti coloro che operano per 
jla causa della verità e della virtù in tutte le parti 
del monde. 

Le materie, i modo di pubblicazione è le condi 

i zioni di associazione saranne come segue: 

I. Articoli di scienze storiche e morali. 

Il. Scienze fisiche e naturali. Scoperta e sca- 
vazione di ruove miniere, scoperte di nuovi pro- 
dotti, li nuove industrie, di nuove macchine. 

Ill. Viaggi e scoperte geografiche. 

IV. Letteratura ed Arti, : 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilterra; 
risguardanti l'Italia, 

VI. Varietà, raccontì di amena letteratura. 

La parte V. sari originale, le altre saranno tutte 
traduzioni dall'Inglese, 
. II Giornale avrà un Consiglio di Direzione rom- 
posto di tre persone, le quali sceglieranno, giudi* 
cheranno e distribueranno la materia del giornale, 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fascieo] 
mensuali, ciascuuo di 5 fogli di stampa (di pagine 


presente manifesto, 

Gli associati avranno inoltre in dono a varii ine 
tervalli in'un annu sei volumi di sei fogli di stampa, 
contenenti Ja traduzione dei. migliori scritti pub» 
blicati in Inghilterra, 

ll primo fascicolo vedrà Ja luce nel prossimo 
aprile, 

L'associazione sarà obbligatoria. per un anno, 
Chi pagherà un Nb anticipato, corrisponderà in 

i ragione di paoli 5 12 il fascicolo in Firenze; per 
i le provincie franco al luogo, paoli 4 12; per il re- 


Sto d'Italia, franco ai confini, paoli 4 12 e per 
da 82, 50 a 82, 60. Le antiche obbligazioni : 
del Piemon'e a 970, e le muove da 918, 75; 


l'estero paoli 60 l'anno. Chi pagherà in Firenze, 
mese per mese, avrà ilfaseicolo per 4 paoli. 
ì Le Associazioni per Torino è per iuito il 


_° Regno di Sardegna si ricevono all’uffizio del 


| Risorgimento, 


16) in carta, caratteri è formato in tutto simili al 


Observer, Railwai Times a L.8 10; 
a L..5 40, ecc. ece. 
Spese postali d’affrane. per gli Stati $ 
L. 2 70 per trimestre pei giornali eb 
madari; i 
L. 16 25 » 
tidiani. Gi 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di 
Scrivere franco, 13 Recent Stneet, L 
Per gli abbonamenti in Torino dir 
gerente del Risorgimento, 


MANUALE 
TEORICO-PRATICO 


DELL’ 


Elettore Comunal 
CONTENENTE ©. 
L'applicazione di tutti gli articoli 
legge 7 ottobre 1848 in materia d'el 
ed il confronto colla legge per le è 
politiche, i pareri del Consiglio d 
le circolari del Governo, e le decisi 
Parlamento. ; 


pei giornali 


S 


Prezzo cent 50. 


Presso i principali Librai di 
e delle provincie 


Operette Politich 


VINCENZO GIOBER 
.con Proemio 


< DI È 
GIUSEPPE MASSARI ) 
ex-deputato al Parlamento Napole 


Capolago, Tipografia Elvetica 188 
Vol. 2, vendibili in Torino presso © 
Bazzarini e GC, via di Po, n. 59, 

i principali Libraì. 


n int 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI TAGTANI 


MEMORIE STORICHEgB 
DI F. A. GUALTERIO.M 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento 
ì librai Sehiepatti, Gianini e Fiore, Gu 
Luigi Conterno a Tonggo, ed in Nova 
Enrico Crotti. 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, è 
sotto è portici di Po, n. 52 
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all'Attucco cl alla Mi 
della Fanteria 
del Capitano da È 
ALESSANDRO MULLE: 
Traduzione Italiana o 


1854 - Un Vol. in32 con 53 fig. - cent 


cone 


Da vendere‘o da affittar, 
Cascina di giornate 168, pari ad ettari. 69) 
ca, tra campi, prati e risaie, distante‘d 
iniglia quattro; Ricapito in Torino d 
Marietti, contrada. Madonna deg 


«porta num. 5. 


Della. signora. ASCANIO per tingi 
pelli in tutti. i colori, senza atree 
capo; ed in modo durevole, e sopratù 
fortificare la radice. dietro: un nuovo: 
mento d’ un uso facilissimo, poten 
lunque.; persona. .tingersi di per se 
nazionale, galleria. Valois, n. 116, 
Si spedisce in provincia ed all’estero (alli 
cato). vr ; 

‘Teatri di questa sera.: 
CARIGNANO. -— La drammatiéa compagn 
vizio di S. M. recita: La Donna di Govi 
NAZIONALE. — Riposo. ; 


| D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


GERBINO. — Opera seria, Nabucco. 
maestro » Verdi. Con terzetto danz: 
cuova Polka; 7 LR 
CIRCO SALES. — La drammatica ‘Compagni 
barda diretta dall'artist» Giuseppe Viarelli rec 
La Figlia-del Reggimento. (it 0 
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lla 
Mi, 
oni 


LT ARI 1 3 IS 


SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


li libraî. —Perle Provincie.con dei vaglia postali. 
ibrario. — Firenze, Viesseux, libraio, — Roma, Ce 
Napoli, Padosa Marghieri, lihraio. - Ginevra, C 
corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P, 


. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


x il cui abbonamento scade con 
il mese di giugno, sono pregati a 
ovarlo per tempo se non vogliono 
[fire interruzione nella spedizione 
i fogh. 


i nuovi Abbonati del Risorgimento 
là dato in dono un volumeito di 
\AMMENTI SUL PremonTE, già stampati 
lle appendici del Giornale. 


RIVISTA. 


Romagna avremmo nulla ‘se num fosse il se- 
è prezioso documento della spontaneità delle 
razioni di affetto di quei popoli verso il go- 
* Il 16 e il 21giugno segnano gli'anniversa- 
i della gloriosa esaltazione e della incorona- 
ne. |\dell'augusto. pontefice: e sovrano felice. 
mente regnante. Avendo a manifestarsi anche 
con segni esteriori la pubblica esultanza per sì 
fiustì giorni, vorranno i cittadini nelle sere dei 
Wmedesimi dar prova d’ossequio e sudditanza ‘con 
lecorose luminarie aì prospetti delle loro abita- 
i, — Dalla residenza il 45. giugno 1851. 
Per la commissione municipale, il marchese N. 
De Scarani, presidente. » 
documento è prezioso, e questa volta nemmeno 
ia vorrà, crediamo, contestarcene l’auten- 
i, giacché l'abbiamo trapiantato tal quale dalla 
‘(Gazzetta di Bologna. 
rimanente le condizioni di quell’infelive paese 
empre le medesime; anche il pontefice co- 
ia fare in se medesimo la dura esperienza 
)apologo del cavallo e dell’uomo, e sembra 


di palazzo, di ciambellani edi ufficialità au- 
slense; passeggiate in carrozza e laule mense; 


\ere anche cosa ne dicano i Modenesi, 

La Gazzetta di Milano cerca di attenuare la gra- 
vità e il numero delle condanne in questi ultimi 
j Unciate dai tribunali statari del Lom- 
| bardlo-Veneto. Ma intanto dai ragguagli statistici 
| ‘che essa medesima ristampa deducesi dal 17 mag- 
in poi, ossia in poco più di un mese che la sola 
Marziale di Este pronunciò 212 ‘condanne, 
tali 415 a morte! Inoltre a Padova e Rovigo 
1849 sommarono a 2514, nel 1850 a 1329, e 
fimo trimestre del corrente anno se ne con- 
0 già 225. A fronte di simili cifre, ‘alle quali 
no da aggiungere le condanne di. tutte le altre 
rovincie, poichè esse rappresentano quelle di sole 
ue (Padova e Rovigo) ci pare superfluo ogni com- 
mento. ; Gone 

«E intanto mentre il foglio officiale s’ingegna di 
| provare da queste cifre un miglioramento morale 
‘nel paese, lettere private ci recano l’annunzio di 
un altro assassinio politico avvenuto di pieno giorno. 
Dopo la lunga corrispondenza: che stampammo 
eri nelle notizie del mattino, che riassume tutto 
che può qua e là spigolarsi nei fogli di Francia, 
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ori con qualche novità. — Una seduta della 
Imissiune di revisione; ‘il progetto de Broglie 
uole un presidente di repubblica ‘inferiore di 
jblere ‘all'Assemblea; fa discordia profonda ‘che 
ma fra tutte le gradazioni del partito legittimista; 
passata alle truppe dal presidente fra il 
i queste ‘e della popolazione assistente; 
imità pubblicata dal dott. Véron nel Consti- 
Lehe promette al popolo l’abolizione degli 
“00 se Luigi Bonaparte sia rieletto nel 1852; 
nduello a Mompellier nel quale uno rimase morto 
altro ferito mortalmente: Ja proposta fatta al. 
issemblea di spendere 180,814 fr. per comprare 
opera del sig. Perret intitolata: Rome soute- 
Paine, opera che interessa ad un tempo l’arte, 
Var heologia, e la fede; la voce che madama Bo- 
MWé sia a Parigi all’albergo Vantadour, e la cu- 
iosità universale per vederla; e l’altra voce della 
issione data dal'matre, e dal consiglio munici- 
pale di Lione: ecco tutto ciò che abbiamo ‘di 
È Francia. 
D'Inghilterra nulla degno di nota, salvo un meé- 
ings per la istituzione dei tribunali di commercio, 
ed una lettera di Cobden, il quale annunzia che se 
i quest'anno fu dalle istanze dei suoi amici’ poli- 
indotto a ritirare la mozione fatta alla Camera 
‘Comuni, vi insisterà sopra l’anno prossimò, sen- 
lasciarsi smuovere da alcuna considerazione , 





























grato quelle riforme che gli amici della pace 
tendono da lui. Generosa utopia anche questa, e 
vavià la sorte delle sue sorelle maggiori 






lino dalla Triester Zeitung la notizia 
ero della giustizia fusse stato ordi- 
n progredire per ora nella organizzazione 
‘el Lombardo-Veneto. Ed'in seguito alle 













ndo che si attendono da un giorno all’altro 
te della commissione le proposizioni per le 
‘da farsi nel dipartimento giudiziario. 








perquisizioni in varie città di Prussia, avver- 
ido che furono motivate da ciò che il governo 





0, all'ufficio del Giornale, a fianco alla ‘Madonna de 


ualora lord Palmerston per quell'epoca non abbia’ 


gli Angel e pressoi 
— Livorno, all’em- 
obianchi, impiegato 
erbuliez. — Parigi, 
Rolandi, libraio, 20, 
r°s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d'Italia, 





‘Stgnori Associati al nostro gior- | comunicazione fra di loro, contrariamente alleleggi, 
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ed assumessero aspetto e tendenze; politiche. 
Ed aggiunge che il bibliotecario reale e consi- 
gliere: privato signor Pertz ha intrapresa la stampa 
i una biografia del celebre ministro: prussiano de 
Stein, mai paralleli e le allusioni contenuti nella 
stessa esposizione storica dei fatti, hanno per modo 
punta la suscettibilità del governo, che lo serittore 


fu consigliato a sospendere la pubblicazione ‘delle 


sue opere. 

Pel restante d’Alemagna le notizie non sono che 
ripetizioni delle solite gare fra i piccoli Stati; dei 
sogni ambiziosi degli Stati più forti, e della paura 
universale di congiure, di rivolgimenti minacciati 
dal comitato centrale di Londra. 

Il parlito ministeriale trionfa nelle Cortes spa- 


i gnuole; i membri della commissione per il debito 


pubblico, appartengono’ tutti. alla maggioranza. 
Nella tornata delli 19 l’ex-ministro Negrete diede 
qualelie spiegazione del. suo celebre voto, ma 
l'incidente non ebbe seguito. Nella tornata delli 20 
doveva aver principio la discussione della mozione 
dei partigiani del ministero per far dichiarare dalla 
Camera che esso: gli accorda tutta la. sua fiducia; 
ed è probabile che si protrarrà per più giorni. 

Dal Portogallo scrivono che le cose non si as- 
sodano. La mania delle destituzioni veniva spinta 
tant'oltre, ‘che si dovettero diramar ordìni dal go- 
verno ai comandanti nelle provincie, di usare 
qualche maggior moderazione. Inoltre lo spirito di 
insubordinazione fa(ogni dì nuovi progressi nel- 
l’esercito; nè sarà questa una delle minori diffi- 
coltà per il maresciallo Saldanha. 

1 giornali svizzeri sono impegnati in una viva 
polemica sulla convenienza o non di istituire una 
università federale, Gli organi del partito demo- 
cratico la combattono ad oltranza. Nè fa meraviglia. 
Bensi è da meravigliare che ‘ansora si discuta 
questo punto. Il Corriere del Vallese annunzia che 
il cantone di Vaud pare disposto a cencorrere 
nella spesa per la strada del S. Bernardo. Notizia 
che nell'interesse comune della Svizzera e del Pie- 
monte auguriamo si confermi del tutto. 








GIORNALI ITALIANI. 
è Si legge nell’Eco della Borsa: 


RIFORMA DELLE CASSE DI RISPARMIO. = Le casse di 
risparmio, una delle più belle ‘conquiste sociali, 
aprono attualmente in Francia un campo di serie 
meditazioni. Si tratta di guarentire la sicurezza dei 
depositi e la perennità dei rimborsi, e di salvare lo 
Stato contro: la possibilità:di mancare ai suoi oh- 
blighi verso gl’interessati. ì 

L'aumento progressivo dei depositi alla cassa di 
risparmio ha più volte fatto riflettere gli spiriti 
vigilanti. 

Il primo gennaio 1852 i libretti aperti alla cassa 
di Parigi costituivano un credito di 4,500,000 fran- 
chi; nel 1845 s'erano aumentati a 112 milivni, e 
nel 1848 a 280 milioni. 

La monarchia costituzionale, credendo ad un il: 
lustre. avvenire, non aveva calcolato la possibilità 
d'un imminente rimborso, ed aveva sottoseritto un 
obbligo di 280 milivni, senza data fissa. La quale 
obbligazione. era stata poi convertita, per virtù di 
leggi speciali, in effetti pubblici, messi fra le mani 
della cassa dei depositi e delle consegne. Una parte 
del deposito era inoltre versato nel tesoro come 
conto corrente. 

Jl timore sparso dalla rivoluzione francese pose 
il governo provvisorio nella necessità d’un rimborso 
quasi integrale, sacrificando gl’interessi del tesoro 
per guarentire possibilmente gl'interessi dei priva- 
ti, Tacitò i creditori. della cassa con dei titoli di 
rendita 50,0 al corso di 80 franchi, aggiungendovi 
un compenso regolato sul corso di franchi 71 e 80. 
Emise 20 milivni di rendita, e la perdita sofferta 
dalla repubblica, che può valutarsi di quasi 150 
milioni, pagò l'imprevidenza della monarchia. 

Il passato serva d’ammaestramento‘all'avvemire. 
I depositi giacenti alla eassa di risparmio il 54 di- 
cembre 1848 erano di-10 milioni, :876,528 franchi; 
quelli giacenti al 5 aprile dell'anno corrente, erano 
di 165 milioni. Quindi in così evidente progressione 
è ben giusta l'inquietudine per un sistema dove 
nulla è calcolato per l'equilibrio, dove ogni forza 
che si sviluppi diventa una minaccia di ruina. 

Ecco ‘la ragiune per la quale il signor Delessert 
sottomise all'Assemblea il suo progetto di riforma 
per le casse di risparmio. Rispettando il carattere 
dell'istituzione, egli vuole appunto diminuirne la 
massa depositata. ; 

Pertanto si riducono i depositi da 1500 a 100 
franchi, raggiunta la qual somma non potrà essere 
accettato alcun versamento, nè come capitale, nè 
come accumulamento degl’interessi ; si prescrive 
inoltre l'acquisto per. conto del depositante di. 10 
franchi di rendita 3 00, se fra tre mesi il credito 
non fu voluntariamente ridotto alla somma di 1000 
franchi. 

Di più, raggiunto che sia il massimo del deposi- 
lo, questo viene obbligatoriamente convertito in 
una rendita dello Stato. 

La proposta è senza dubbio prudente e saggia, 
ma resterà sempre in gran pericolo una istituzione 
organizzata pel risparmio, fino a tanto che essa 
sarà legata alle istituzioni del credito dello Stato, 
così che debba necessariamente impedire al rispar- 
mio di aumentare, ; 

Per. Ja sicurezza dei depositanti val forse meglio 
possedere un titolo di rendita soggetto a tutte le 


«crisi. e fluttuazioni politiche, che aver del danaro 


, . È n . . . sul 
alla cassa di risparmio? Quanti circoli viziosi nella 
società! 





GIORNALI STRANIERI, 
Il diritto di petizione fa oggi le spese dei. gior- 











Torino, Sabato 28 


patto; Il popolo è sovratò , e la sovranità esclude 
la preghiera. — L'Univers è quasi delle stesse 
idee. — Il National al contrario è desolato che si 


possa aver pensato, a regolare il diritto di petizio- 


ne, diritto. sacro, diritto | imprescrittibile , diritto | 


anteriore. — Ed il'Pays si felicita con la maggior 
parte dei giornali che chiama dell'ordine, che si 
pensi a regolare il diritto di petizione. Le popola- 
zioni avean già prevenuto la deeisiore dell'Assem- 
blea. Le petizioni per la revisione hanno quasi 
tutte la legalizzazione delle firme. Si è compreso 
che il'circondarsi di preèauzioni e di restrizioni 
era il modo di dar valore:alle petizioni. 

Tra il socialismo e il despotismo vi è un 
immenso spazio, che. è quello della civiliz- 
zazione, della. libertà, e della «conciliazione 
dei dritti della cosgienza con quelli dell’au- 
torità. -— Questo Mabilisce l’Ordre in un 
articolo, del quale ‘diamo la conclusione‘ 

Noi sappiamo bene, che; nel. partito del passato 
vi è una piccola setta abbandonata e dai legittimi- 
sti, e.dai prelati i più venerandi, Ja quale .si per- 
suade, che se il mondo vecchio non esiste. più, o 
si è trasformato, è perchè non è stata difesa. con 
bastante energia l’artica unità\religiosa e monar- 
chica. — Ma questo dirz0l0 (divino, che voi pian- 
getè, ebbe al suo servigio, Altre all'influenza d’una 
grande gerarchia potentemegte ‘organizzata, V'in- 
quisizione, i giudici, il carnelice, \Se questi mezzi 
di repressione contro l’eresiA politica. e religiosa 
sono stati impotenti, quali dinque son quelli che 
vi abbisognano, e come sperati, che saranno un dì 
in vostro potere ? Se al contririo ve la prendete 
colle idee, colle opinioni, ‘collo spirito del nostro 
secolo, e di quelli che ci harino preceduto fino a 
Voltaire e Montesqieu, fino h_ Descartes, fino a 










Lutero, che mai possiamo noi| farvi ? Perchè non 


siete più voi i padroni degli anjmi?. Perchè non li 
regolate più ? Perchè, non riùstendo più a spaven- 
tarli, non sapete ora convincerli ? Forse la libertà 
di coscienza che vi fa tinto olrore, vi impedisce 
di far brillare la luce ? È (forsé dessa un ostacolo 
alla fede? Vi. è forse una |fede\ degna di questo 
nome senza libertà? È ua fottuna che l’arcive- 
scovo di Parigi vi abbia vietato di parlare in nome 
della religione, perchè l'intemperanza del vostro 
zelo, e le vostre massime (spinte non potrebbero 
che comprometterla. — Noi non, sappiamo quali 
saranno i destini della Francia. I pregiudizii incu- 
rabili, che sopravvivono in gran numero di spiriti, 
e il furor cieco che trasporta molti altri, la minac- 
ciano ancora di lunghe agitazioni: ma se vi è una 
predizione, che possa farsi a colpo sicnro, si è 
questa, che la Francia non abdicherà questo diritto 
di esame, che è così accanitamente combattuto e 
destato; che non subirà lungo tempo alcun dispo- 
tismo ; che non si riposerà dalle sue secolari lotte 
che sotto un regime, che per la sua dignità, e per 
la sua grandezza coneilierà i diritti della coscienza 
con quelli della dignità, 


Si legge nell’Zndépendance Belge: 

I giornali e le corrispondenze di Germania no» 
fanno che confermare le notizie da noi ricevute in 
questi ultimi giorni per via telegrafica. Non dicono 
nulla di più relativamente alla dichiarazione del- 
l’Austria intorno alle riserve della. Prussia, in 
quanto concerne, le risoluzioni prese dalla Dieta, 
prima che questa potenza vi fosse rappresentata. Noi 
persisliamo a crederein questo caso, che una tale 
dichiarazione non tronchi la quistione. In fatti, Ja 
Prussia interpreterà le sue riserve in questo senso, 
cioè: che Je risoluzioni delle quali si tratta non 
legano gli. Stati mon rappresentati in seno della 
Dieta al momento fin cui esse furono prese: e si 
considererà allora (eome libera d’ogni partecipa: 
zione nelle spese dell'intervento in Assia, 

L'Austria avendo dichiarato (che ciascuna. po- 
lenza potrà interpretare le riserve a sue modo, 
dovrà ammettere come buono e valevole il diritto 
della Prussia d’interpretarie così. Ma l’Austria pure 
potrà in virtù, della*dichiarazione stessa interpre- 
tarle in modo affatto diverso, e dire che, non 
ostante codeste riserve, tutti gli Stati tedeschi sono 
legati dalle risoluzioni della Dietà non completa, e 
che per conseguenza la Prussia deve partecipare 
alle spese dell'intervento in Assia, Anche quest’al- 
tra interpretazione sarà buona e valevole, Or bene, 
chi avrà ragione? l’Austria o ta;Prussia ? La: prima 
di queste potenze dovrà/e no partecipare alle 
spese dell'intervento? Noi abbiamo dunque ragione 
di dire che la dichiarazione! dell'Austria lascia Ja 
quistione intatta, almeno fino a spiegazioni mag- 
giori, 





Torino, 27 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due progetti di legge ‘presentati il giorno 
innanzi dal ministro delle finanze per pro- 
rogare di un mese circa’ il termine dato alle 
dichiarazioni e consegne de’ contribuenti 
nelle leggi d'imposta sui fabbricati, e sulìe 
mani-morle, sono stalì oggi votati dalla Ga- 
mera, 

Si è poi continuata ‘la discussione del 
trattato di commercio con la Svizzera; Brof- 
ferio ha creduto doverlo appoggiare in grazia 
della libertà politica della Federazione Elve- 


tica, alla quale ha dedicato una delle sue so- 


lite orazioni liriche. Parlarono contro il trat- 
tato Carquet e Menabrea da opposti lati della 
Camera; lo difese il relatore della commis- 
sione il deputato Torelli, dalla triplice accusa 
di non avere abbastanza favorita l’esporta- 


Giugno 4854. 








+ 


zione de’ vini; ‘per quel che ieri ne diceva | terna non fu che una pessima censura degli 


Faraforni: di avere male avviata la con- 
venzione delle strade ferrate, oggetto princi- 
pale della censura di Carquet, e di non avere 
abbastanza protetto ì caci di Savoia, su di 
che specialmente fermavasi Menabrea.. — I 
caci conservano una protezione del 48 per 
cento, che non è cosa di poco momento; 
de’ vini l'esportazione per la Svizzera è appena 
una piccola frazione della quantità signifi- 
cante chela Federazione importa dalla Francia 
e dal Reno. Impegnata da’ trattati con la 
Francia a trattarne le produzioni come quelle 
delle nazioni più favorite, la Svizzera non 
poteva ridurre ulteriormente la sua tariffa in 
favore del Piemonte senza ridurla contempora- 
neamente di altrettanto a favore della Francia. 

Era impossibile determinare una nazione 
indipendente a un gran sacrifizio per un pic- 
ciolo benetizio che potevamo ricavare sti- 
pulando a favore del genere umano, come fu 
delto di un antico; una riduzione di drilti 
sul vino, che per nove decimi avrebbe pro- 
fittato alla Francia. Relativamente ‘alle strade 


ferrate, dopo le pratiche che altri ha fatto: 


per distornare la tendenza naturale della 
Confederazione a procurarsi uno sbocco sul 
Mediterraneo passando per gli Stati Sardi, 
la nota di inopportunità o di inefficacia fatta 
troppo di leggieri da uomo grave e sennato 
all’art. 8 del trattato, non può considerarsi 
che come suggerita da’ considerazioni pura- 
mente municipali. Quell’articolo infatti as- 
sicura la desiderata comunicazione per la 
Svizzera con la Germania, e sin da ora sta- 
bilisce la reciprocità del trattamento di Sviz- 
zeri e Sardi sulle strade ferrate de’ due 
paesi. 

Il ministro Cavour ha difeso il trattato 
dall'accusa del deputato Menabrea di non 
avere mantenuta, la. libertà di commercio 
stipulata fra’ due paesi da molti anni, e ri- 
conosciuta dal trattato del 1816. Si legge 
infatti in quei trattati, come in cente altri 
anche \ispirati dal più assurdo monopolio, 
dal più esagerato protezionismo : che vi sarà 
libertà di commercio tra le due nazioni, Dob- 
biamo noi ricordare al deputato Menabrea, 
meglio versato nel frasario de’ protocolli , 
che quella locuzione ereditata dal medio evo 
non esprime affatto quel che oggi si intende 
per libertà di commercio? Nel linguaggio 
pur troppo vecchio de’ trattati vi sarà li- 
bertà di commercio importa che sarà per- 
messo di trafficare ai popoli delle nazioni 
contraenti reciprocamente nei. territoriî* un 
dell’altro : licenza che si era usi a contrarre 
in secoli quando questa facoltà non era 
molto comune; ma ciò non toglie che i com- 
mercio non possa dall’una o dall'altra delle 
nazioni che hanno un traltalo in cui ‘sì sti 
pulava quella sorta di libertà, essere colpito 
da tariffe ed anche da totali proibizioni di 
certe mercanzie ; epperò lasciando le parole 
de’ vecchi trattati, bisogna guardare ai fatti, 
e vedere se la presente convenzione accresce 
o scema le gravezze che sinora ha -soppor- 
tato il commercio con quella ‘nazione son- 
finante. 

Il trattato è stato adottato da 410. contro 
ll volanti; tra questi non è il deputato Me- 
nabrea che lasciò vedere nell’atto del votare 
la. palla bianca che riponeva nell’urna. 

Dopo il trattato con la Svizzera , la di- 
seussione di quello con la. Francia che non 
è ancora esaurita. i 


Cadorna, dopo breve discorso, in cui de- 


plora le necessità che hanno potuto costrin- 
gere il governo a segnare questo trattato, 
conchiude invitando il ministero a proporre 


leggi sempre più liberali in materia di com-| 


mercio. Valerio combatte questa convenzione 
con lungo e studiato discorso, solto il qua- 
druplice rapporto della giustizia, della eco- 
nomia, della politica esterna e della interna, 
che fu la partizione data alla materia dal 
relatore della commissione. Nulla dice che 
| meriti qualche attenzione intorno ai primi 
! due capi; il terzo gli dà occasione a gran. 
| di parole sull’ intervento francese in Roma, 
isui torti dell’ attuale governo della repub- 


‘ lutto a quello che gli succederà nel 41852, 


i secondo le aspirazioni dell’oratore. Frasi mal | 


| cucite di freddo retore, destinate a trovare 
; un eco oltremonli , non è nostro uffizio esu- 
| marle dal ghiaccio in cui caddero e restarono 
‘ sepolte uscendo dal suo labbro, e lasciamo ai 


i blica, cui nulla si deve concedere, per dar! 
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atti del ministro Cavour, di cui Valerio dice 
voler questa volta affrontare, sollecitare l’u- 
scita dagli affari; una di quelle povere pro= 
teste con le quali gli uomini della negazione 
interessata si ribellano contro l’evidenza, @ 
credono poter rialzare la coscienza scossa e 
litubante delle opposizioni vinte da un'ame 
ministrazione ferma e liberalissima, facen- 
dosi coraggio col tuono grave e declamatorio 
di una voce lamentosa. Niente è oramai più 
ridicolo della importanza di capo di partito. 
che vuol darsi l'onorevole Valerio nel 4854, 
come-nel 1848. Dovrebbe una volta deter= | 
minarsi a dormire i suoi sonni in pace, ob- 
bliando un tempo che più non è; e convincon- 
dosi di così "E è oramai notissima, 
cioè che esca 0 non esca con' minacciosa pro- 
testa dall'Assemblea, appoggi o combatta i 
ministri, l’esercito che comanda si compone 
di due individui: egli e suo fratello Gioae- 
chino ! 

Cavour ha 
cura di sostenere il suo rapporto. Della pro» 
pria amministrazione ha ben detto, che 
l'accusa mossagli dal deputato Valerio di far 
troppo spesso la quistione di portafogli, è 
in contraddizione a quella ehe si muove 
dallo stesso opponente di dar troppa impor- 
tanza ai proprii atti. Egli è così di accordo 
col Valerio intorno alla propria pochezza, 
che si crede autorizzato a ritirarsi ogni volta 
che la sua presenza al governo può in pic- 
ciola cosa nuocere al servizio del paese. Non 
possiamo qui riprodurre tutta una risposta 
che è di mirabile effetto per la superiorità 
nel ribattere una censura inofferisiva come 
quella dell'onorevole Valerio. — Il discorso 
dell'onorevole Avigdor, relatore della com» 
missione, ponendo fine alla tornata di oggi 
hadato il testo delle declamazioni che udremo 
in quella di domani da Josti e da Brofferio. 
Urtato come tutti gli uomini «di un’indole 
franca dalle esagerazioni dell’opponente, Avig- 
dor parlò oggi eloquente, concitato, e forte 
una risposta, in cui ebbe il non comune 
coraggio di dichiarare le «verità meno gra- 
dite a certi uomini che si piaciono nelle 
illusioni che si fanno o vogliono fare agli 
altri. Quello che egli disse della politica 
esterna fece domandare la parola: a Josti e 
Brofferio, e però sappiamo già il tema dei 
loro discorsi. Se Avigdor continua nella in- 
dipendenza di opinioni, e nel' talento che 
spiegò esponeNidole ‘in questo giorno, non 
dubitiamo che sia per giungere per le vie 
della impopolarità, che fu la frase da lui 
oggi adoperata, alla sola vera e durevole 
popolarità che si fa con la sanzione del 
tempo: egli finisce sempre con dare ragione 
a chi non solamente crede, ma anche ha 
cuore di annunziare la verità. 


Istruzione PUBBLICA. — Ecco la relazione sullo 
stato delle scuole elementari del municipio 
di Torino presentata al ministero della i- 
struzione pubblica dalla commissione creata 
col decreto dei 14 aprile 1851 e pubblicata 
dalla Gazz. Piem. 

Torino, il 10 giugno 1851. 
{ll.mo sig. ministro. 

Ho l’onore di rassegnare ‘a V. S. ill.ma la 
relazione della commissione d’ inchiesta sullo 
stato delle scuole elementari del municipio di 
Torino, e di trasmetterle ad un tempo in re- 


| stituzione Ze regole e costituzioni dell’ Istituto 
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dei fratelli delle scuole cristiane, la norma 
delle scuole medesime, e la collezione di trat- 
tatelli che ella ebbe la compiacenza di co- 
municare alla commissione con sua riveritis- 
sima nota del 5 maggiò scorso, e le altre 
garte che andavano unite all’ ossequiatissimo 
foglio della S. V. ill.ma, pur direttomi in data 
del 50 aprile. 

La commissione avrebbe desiderato di pro- 
cedere nelle sue inchieste. col concorso di 
tutti i suoi membri, ma il professore Rulfi, 
come è ben noto a V. S. ill.ma, avendo do-. 
vuto rendersi assente da questa capitale, non 
ha potuto. prender parte. all'esame ‘che la 
commissione fece delle scuole; gli altri mem- 
bri poi distolti essi pure da parffcolari*uffizii, 
non poterono compiere con quella sollecitu- 
dine che sarebbe stata nel loro desiderio ‘alla 
ricevuta incombenza. 

Né la commissione aveva per altra parte 


‘ mezzi per accertare in modo legale la verità 


i 


{ 
| 
i 


i 0 l'insussistenza di parecchi di quei fatti, che 


riferiti in qualche giornale determinarono per 
avventura la sua instituzione, o ne furono 
quanto. meno il principale motivo. La com- 


giornali di quel colore la. cura di farne una: missione procedette tuttavia nelle sue inchie- 


postuma edizione, Il capo della politica in- ste con il maggiore studio d’imparzialità, e 


lasciato alla commissione la 


la relazione che ho il pregio di rassegnare a! non sufficiente forse ed incerta la cognizione ; fallo: ma è obbligato a denunciarlo a’suoi su- 


V. S. illima contiene 1’ espressione sincera e 
coscienziosa del suo convincimento; essa per- 
ciò si lusinga d’aver compito all’ incarico ri- 
cevuto con soddisfazione dal governo, e nel- 
l’attestare a V. S. illima a nome della mede- 
sima questo suo voto, ho nel mio particolare 
l'onore d’offrirle l'omaggio del profondo ri- 
spetto con cui mì pregio di essere, 
Di V. S. ill.ma, 
Umil.mo, dev.mo ed obb.mo servitore. 
SaPPA. 


Dovendo riferire intorno alle scuole ele- 
mentari dipendenti dal municipio di. Torino, 
parve utile alla commissione l’attenersi prin- 
cipalmente ai fatti cli’ella potè osservare nella 
visita ‘di tali scuole, lasciando da parte le ‘di- 
spute teoriche e dottrinali, che non paiono 
essere richieste dalla natura ‘del. suo mandato. 

Le scuole elementari affidate dal municipio 
torinese, ai. fratelli della dottrina’ cristiana, 
sono in numero di. 21, in esse 
l'insegnamento 899 fanciulli. Cinque le prime 
elementari, cinque pure le seconde e cinque 
le terze divise per le varie regioni della città, 
uniscono nel IuE 


e ricevono 


una sola la quarta , cui ‘si 


della. lingua e dello stile. Piacque alla com- 
missione l’ampiezza data agli studi geografici, 
e vide che molti degli alunni erano capaci di 
tracciare sulla lavagna le varie parti della terra 
colle loro principali divisioni, Ella crede che 
un tale studio possa tornare utilissimo a quei 
giovanetti come quello che porge un pascolo 
a quella naturale curiosità onde. essi sono agi- 
tali, ove con lui sì congiunga un’ esatta .n0- 
tizia di quanto riguarda il commercio , che si 
fa dai nostri coi vari paesi stranieri, delle 
produzioni di questi e specialmente delle ma- 
terie che servono alle manifatture ed indu- 
strie fra ‘noi esistenti. Alcuni membri accen- 
narono pure all’ utilità”che vi sarebbe d’in- 
trodurre in dette. scuole» alcune cognizioni 
d’igiene; d’*‘economia domestica; ‘e dei doveri 
del.cittadino,;\coghizioni tutte) che sono’ di 
grandissima; utilità nel vivere sociale, e dando 
all’intelligenza un indirizzo morale, la rivol- 
gono al bene della famiglia e della patria. 
Venendo ora alle scuole serali degli ap- 
prendisti , la. commissione non può tacere di 
aver in quelle ravvisato un grandissimo bene- 
fizio fatto a quelle classi del popolo, che oc- 


cale di-San Primitivo tre classi elementari su- cupate tutto il giorno nell’esescizio dei me- 


periori o tecniche che si vogliano chiamare, 
le quali, prese insieme , contengono un’ 'nu- 
mero dl 54 scoiari. 

A: queste si debbono aggiungere le scuole 
serali. aperte nello stesso locale di S.Primi- 
tivo e in quello di Santa Barbara, e le scuole 
degli apprendisti, delle quali non si può con 
sicurezza accertare il numero degli alunni , 

. sendo questo variabile a seconda delle stagioni 
e delle esigenze del lavoro nelle varie profes» 
sioni. 

Prima cura della commissione! fu di accer- 
tarsi, se i maestri che danno in esse |’ inse- 
gnamento, avessero: ottenuta la superiore ap- 
provazione iei modo voluto. dalla legge, e 
prese le necessarie informazioni , e consultati 
i registri che esistono presso il consiglio ge- 
nerale d’ istruzione elementare, ‘viene a chia- 
rirsi che tutti furono approvati maestri, e 
inolti di essi ottennero nell’esame un numero 
compiuto 0 quasi compiuto di voti. 

Passando quindi ‘alla ‘visita delle scuole, 
ella ebbe a. notare nelle prime è seconde 
classi molta disciplina e polizia nei giovanetti, 
una sufficiente cognizione della sillabazione e 
della lettura, quasi. universale facilità, negli 
esercizii di aritmetica inentale ‘e buon indi- 
rizzo nella calligrafia. 

Quanto alla terza ed alla «quarta, ella crede 
di dover fare una importanie distinzione tra 
le materie e il metodo dell’ insegnamento , e 
tra le parti scientifiche di questo e le parti 
letterarie. Infatti % interrogati gli alunni in- 
torno all’aritmetica, al sistema metrico ed alla 
geometria, mostraronsi generalmente capaci di 
sciogliere le quistioni loro proposte ; ina non 
eguale prontezza vedevasi in loro quando erano 
richiesti a dar ragione del loro: operato, ed :a 
mostrare il processo. scientifico che era stato 
da essi seguito. Questo fece dubitare alla com- 
missione che il metodo adoperato dai maestri 
sia empirico, poco diretto a svolgere le facoltà 
intellettuali, e non atto a far sì che più pro- 
fondamente s’imprimano le ‘cognizioni nell’ a- 
nimo, né sfuggano col mancare dell’esercizio, 
non fondandosi esso abbastanza ‘sul ragiona- 
mento e sulla conoscenza dei motivi sceienti- 
fici, in cui trovano la ragione loro ile varie 
pratiche operazioni. Nè a lei pare che valga 
a scusare questo difetto l'osservazione che la 
maggior parte dei giovanì i quali frequentano 
tali scuole, per la condizione loro si rivolgono 
specialmente alle arti ed. alle. industrie; e non 
si mettono per la via. delle scientifiche disci- 
pline; poichè appunto questa condizione loro 
rende ad essi più necessario un insegnamento 
in proporzione bensì dei loro bisogni, ma 
ragionato e che si appoggi sovra solide basi, 
essendo questa per essi l’istruzione di tutta la 
vita; e maficando loro il tempo ed' il modo 
di perfezionarla posteriormente, come avviene 
a coloro che dalle classi elementari passano 
ad ‘altri studi maggiori. 

Non ostante ‘questo difetto, che parve alla 
commissione di’ ravvisare nelle materie così 
dette! positive, ella deve ‘però’ notare che 
«grandissimo è ‘lo. svolgimento ‘che a queste 
vien dato in' paragone di quello ‘che si con- 
cede» alle filologiche e grammaticali. Esami- 
nando i cartolari degli ‘alunni, se accadde so- 
vente di ravvisare gravi errori di ortografia ‘e 
di lingua, ne fu pienamente soddisfatta ‘delle 
prove fatte da quelli negli esercizi dell’analisi 
tanto logica quanto grammaticale. Essa non 
nega che la ‘maggior parte dei' giovani ‘ivi 
ammaestrati abbisogna principalmente di ‘co- 
gnizioni positive; ma crede nello stesso tempo 
essere egualmente loro ‘necessaria la‘ ‘pratica 
dello' scrivere corretto pei varii usi della vita, 
e perchè riell lingua avranno ‘uno strumento 
con'cui acquistare "» progresso di tempo nuove 
‘cognizioni, e progredire da se medesimi nella 
loro. educazione. 

Riguardo. alle scuole superiori di S. Primi- 
tivo essa non avrebbe che a ripetere iu gran 
parte le osservazioni fatte superiormente. Molta 
notò pure in quelle la pratica. intorno ‘alle 
materie positive. di matematica- elementare, e 
di geogrzfia, unite alle. nozioni principali degli 
elementi di fisica edi storia. naturale; 


| 


ma 


stieri, non: ‘avrebbero più opportunità di 'edu- 
care il loro intelletto , \e: di acquistarsi quel 
corredo\di cognizioni che pur sono tanto ne- 
cessarie al loro:stato, sì perfrecaré nelle opere 
della loro. mano, quel buon: :giudicio e. quel 
gusto che le fa progredire e ke guida. verso la 
perfezione, sì per potere essi medesimi dirigere 
i loro affari, tenere ordinatamente i libri dei 
loro negozii, quando dovranno esserne a capo, 
ed esercitare in modo illuminato .i loro doveri 


e diritti di cittadino. Le parve ‘che quasi tutti. 


fossero sufficientemente ‘istratti nella lettura! 
vella calligrafia ‘e nella pratica ‘delle ‘varie 
operazioni d’ aritmetica e d'applicazione del 
sistema ‘metrico. Osservò !nella scuola di di- 
segno molti lavori condotti dai giovani.ad'un 
grado lodevole di. esattezza ie di, buon gusto, 
e notò, specialmente la facilità con cui.molti 
imparavano non solo a scrivere, ma a parlare 
la lingua francese, in grazia del metodo facile 
e chiaro con cui era loro insegnata. 

Sarebbe ora necessario che la commissione 
toccasse della disciplina che si osserva in tali 
scuole, e dei mezzi adoperati dai fratelli per 
mantenerla. Ma a questo riguardo! ella crede 
opportuno premettere, che se basta una visita 
per chiarirsi ‘del profitto che li 
fatto nell’intelligenza delle materie loro inse- 
gnate, e per conoscere. la bontà; ; od. insuffi- 
cienza dei metodi con cui s’insegnano, molto 
maggior tempo si richiederebbe per avere una 


giovani hanno 


piena cognizione del sistema disciplinare, e 
sarebbe d’uopo di vedere quelle scuole non 
quali si atteggiano per lo ‘più quando sono 
visitate solamente, ma nel loro stato ordinario. 
Tuttavia ella non può a nieno di riferin'e aver 
essa scorto in. tali scuole ‘una generale com- 
postezza nei ‘giovani, ordine molto!nei carto- 
lari e nei libri, prontezza ed uniformità nel 
fare quei, movimenti che loro, .i;, maestri vipo- 
ponevano, ed un aspetto quasi universale di 
ilarità e di contentezza, Dalle informazioni che 
ella sì fece premura di prendere, le risultò 
che veramente era accaduto alcuna volia, che 
qualche maestro si lasciasse trascorrere ad alti 
di biasimevole indignazione e. maltrattasse 
giovanetti; ma dovette ‘persuadersi che questi 
non erano se non fatti isolati ed individuali, 
e non derivavano punto da un preconcetto ed 
universale sistema. Crede pure dover suo’ di 
avvertire che in questi ultimi anni tali fatti 
andarono sempre diventando meno frequenti 
e che sono espressamente proibiti. in quelle 
istruzioni che si danno ai maestri dai loro su- 
periori, e dalle norme per l’insegnamento che 
ad uso di quelli furono fatte stampare. dalla 
congregazione. 

Le cagioni che rendono difficile alla com- 
missione il farsi un’idea precisa e compiuta 
del sistema disciplinare, sono pur quelle ‘che 
le impediscono di. penetrare ben ‘addentro 
nello spirito dell’insegnamento dato dai fra- 


ì 


telli, e dal'‘sentenziar francamente ‘se esso ‘sia 
degno di biasimo o di lode, In due modi si 
può investigare lo spirito. d’un insegnamento: 
od esaminando a lungo imaestri nel loro e- 
sercizio. col notare che loro 
escono dal labbro, gli argomenti che propon- 
gono da trattare ai loro discepoli, od. inda- 
gando, e specialmente se sono regolari, il loro 
sistema di vita ‘e le' regole su cui è' fondato 
essi ‘appartengono. Del primo 
mezzo, coine già avvertimimo, non! poteva Ser- 
virsi la commissione. Quanto! ‘al secondo ella 
deve confessare di aver trovato! nell’esaminare 


le proposizioni 


l'istituto cui 


le: regole della. congregazione e i trattatelli 
stampati per uso dei. fratelli, dué-inassime le 
quali, se fossero applicate nelle. scuole dei gio- 
vanetti potrebbero essere altamente perniciose 
e renderli abbietti e servili, e. forse; cittadini 
pericolosi. L'una è quella;che viguarda. l’ob- 
bedienza cieca da prestavsi ai, superiori, te- 
mendo la volontà loro come manifesta- 
zione della volontà stessa di Dio e soffocando 
ogni ragionamento od esame sulla | bontà ‘o 
pravità delie cose .da essi. comandate; l’altra 
si è quella per cui un fratello non può ‘am- 
monire:il suo: compagno: se il vede cader' in 
errore; nè avvertirlo. ‘amorevolmente. del suo 


una 


IL RISORGIMENTO 


periori: giova però osservare nello stesso tempo ' 
che da quei medesimi libri si ricava che le 
regole e gli usi della congregazione non sono 
punto immutabili, che si possono modificare 
dal consiglio generale di essay.il quale si è già 
più volte radunato in Parigi, 
stessi provano'a chi legga le Norme, le quali | 
si diedero ai maestri in età alquanto! lontana 
dalla mostra; che molte dii esse caddero. in 
disuso 0 ricevettero importanti ‘cambiamenti. 
Però la commissione; quantunque! non abbia 
essa scorto alcuna traccia di tali priacipii nei 
varii esercizi dei giovani c specialmente nelle 
proposizioni che da essa furono invitati a com- 
porre, molte delle quali contenevano anzi idee 
italiane e liberali, pensa tuttavia che per to- 
gliere ogni dubbio convenga al municipio avere 
dai fratelli una dichiarazione precisa che tali 
principii non passano! dal seno di una rego- 
lare congregazione ‘nelle scuole dove si edu- 
cano i figli dei liberi' cittadini, anche. intro- 
ducendo in dette scuole, come sopra fu ‘ac- 
cennato, un qualche. genere  d’insegnamento, 


, 


il quale richieda una speciale e chiara ade- | 


sione ai principi che informano il nostro at- 


tuale governo. 
Oltre ‘alle scuole dei fratelli visitò la comn- 


I 

i come richiedeva la natura del’ suo 

mandato, le ‘scugle della ‘cittadella dirette da 

maestri ‘secolari 
Essa fu soddi 

mente buono,. 


elementare, per la perizia, Îol maestro e la di- 
deve 


fatta ‘dello stato sufficiente- 
ln cui trovò la prima classe 
sciplina sed attenzione degli alunni, ma 
nello stesso tempo/ manifestare che nelle altre 
due, scuole, é specialmente nella terza, avrebbe 
bramato di: veder. maggiormente ‘progredito 
l'insegnamento) più regolare. la ‘disciplina, e. 
più grande la pulizia tanto degli alunni, quanto 
della scuola. Questi difetti ella ‘crede che na- 
scono, oltre ad altre ragioni, dalla ‘troppo te- 
nera ‘età e dal ‘soverchio numero degli alunni. 
che ivi si accolgono, e soprattutto della man- 
canza di una direzione forte ed intelligente, 
da cui dipendano discepoli ed insegnanti; .e 
non, tacerà infine che a lei parye. che, tali 
scuole fossero lasciate in uno stato inferiore 
alle; altre del. municipio, ne ‘avessero ‘tutta 
quell’abbondanza ‘di aiuti e di arredi, di cui 
sono fornite a dovizia le scuole. dei fratelli 
della‘ dottrina ‘cristiana, 

Manifestato il parere della cominissione in- 
da lei; visitate, è pur neces- 
alcuna cosa intorno ai libri 
di testo, che si adoperano nelle scuole dei 
fratelli, poichè in quelle della cittadella si fa 
uso dei libri prescritti dal ministero di pub- 


torno alle scuole 
sario ch’ella dica 


blica ‘istruzione. 

Cinque soli fra i libri che ella ebbe da esa- 
minare, le parvero meritevoli di alcune os- 
negli altri tutti, e specialmente in 
quelli che viguardano l’aritmetica ed il sistema 
metrico, avendo ravvisato un chiaro; e distinto 
metodo d’ esposizione ,, ed una piena cono- 
scenza della materia, è non potendo deside- 
rare in essi, come ha già sopra osservato, che 
un maggiore svolgimento dell’ intelligenza e 


del 


servazioni ; 


raziocinio. 

I due primi di tali libri sono il'Corso ed&- 
cativo di lingua italiana, per un fratello dellà 
dottrina cristiana, e ‘gli Elementi di gram- 
matica' italiana’ ad ‘uso delle scuole elemen- 
tari, estratti dal suddetto libro, e compilati 
eziandio per cura di un fratello della dottrina 
cristiana. 

Parve alla commissione che questi libri fost 
sero entrambi piuttosto che una grammatica 
da mettersi nelle mani degli allievi, una guida 
pei maestri. Il ‘che era. indicato chiaramente 
dalla'loro stessa origine, non essendo essi che 
una’ raffazzonatura del metodo del Pi Girard 
applicato ‘all’ insegnamento della lingua ita- 
liana. Ora tutti sanno che, il P. Girard nel 
pubblicare l’opera sua non intese di provve- 
dere i giovanetti di. una grammatica propria- 
mente delta, ma bensì di somministrare ai 
maestri un; metodo su cui regolare.;il loro in- 
segnamento. È; vero che chi lì compose cre- 
dette di (fav del ‘primo una /guida , e'del se 

gi ma ‘egli. è pure’ pa- 
lese | ad ‘onta dei due title, ch’ egli fu ben 
lontano dal raggiungere lo scopo che si era 
proposto. 

Ravvisò ella pure in essi le definizioni delle 

e là, come 


condo una grammatica } 


varie parti del discorso gittate qua 
ordinate come vorrebbe la 
la inancanza o la cat- 


e non 


a caso , 
scienza grammaticale ; 
tiva distribuzione. e classificazione delle regole 
della ortoepia, ed ortografia; ed; infine, per 
trattar specialmente del libro degli, elementi, 
un affogamento. delle regole che vi si danno, 
in una farragine di osservazioni preparatorie, 
il che rende tal libro acconcio forse ai maestri, 
na non Certo ai giovani delle scuole elemen- 

vi. Né può ella tacere che nei due libri, di 
cui'si parla, non potè a menb/che essere col- 
pita. dal grandissimo difetto della linguale 
dello stile ,,,e si. persuase. che se. il traduttore 
era sufficiente conoscitore ; del. genio della 
lingua francese non poteva egualmente van- 
tarsi di conoscere quello della lingua italiana, 
che ne è pur tanto diverso. Conchiuse ella 
pertanto col manifestare ]' opinione, che se 
questi due. libri ‘possono essere di qualche 
giovamento ai maesiri ‘che ‘cercano un aiuto 


| per insegnare Ju grammatica nelle scuole, sono 


però di nessun utile ai giovanetti che vengono. d 
in quelle ammaestrati. | 
l tre altri libri ch’ella. credette LA 


ricevere un. qualche miglioramento , sono 


di 


quelli adoperati per l’insegnamento della lingua 
e che i fatti | francese, cioè il Nuowo metodo per imparare 


[la lingua francese: ‘il Cours gradué de lec- 
tures italiennes-frangaises, ‘cd il, Cours. com- 
plot de thémes italiens-frangais, che tutti è tre 
sono opera del signor Faval, già maestro nel 
collegio dei gesuiti a Genova. La commissione 
non ravvisò in questi libri alcun singolarpre- 
gio didattico, nè alcuno di quei miglioramenti, 
che furono introdotti, specialmente questi ul- 
timi anni, nelle teorie grammaticali , per cui 
dovessero essere preferiti a tanti altri libri 
per l'insegnamento «del francese lodevolissimi 
e)compilati secondo. i metodi }moderni. Ed 
ebbe inpari tempo a notare in essi una,/so- 
iverchia tendenza ad un ascetisao, che se può 
essere abbracciato da qualche ag non 
è però tenuto come necessario dalla religione 
‘di G. Cristo, che è religione sociale in massimo 
grado. i 

Ella riconobbe essere stata ‘intenzione; dello 
scrittore il far servire. il suo. libro. insieme 
coll’ istruzione anche' alla educazione morale 
dei giovanetti'; ra se parve ché migliore per 
questi e' più conveniente sarebbe stàta quella 
morale, che non proponendo ad esempio un 
solo genere di virtù, e questa. praticabile da 
pochi e capace di dare alla gioventù una falsa 
idea della religione e distorla:da quella, come 
da cosa troppo. aspra e difficile, avesse! spe- 
cialmente ‘avuto di mira Dio, la patria, la'so- 
cietà, la famiglia, e i doveri che loro si rife- 
riscono. 


La commissione avrebbe pure desiderato di 
accertarsi della verità o falsità di quei faiti, 
che furono resi pubblici. come argomenti di 
accusa contro l’istituto,.e le scuole dei fratelli. 
Dei primi ella.\credette, di non doversi occu- 
pare, come. di quelli che oltrepassavano i. lì- 
miti del suo mandato. Dei secondi riconobbe, 
che alcuni hanno bensì qualche fondamento, 
ma sono in parte accaduti in tempi alquanto 
remoti ; e le persone su cui cadeva |’ accusa, 
non fanno più parte: della;congregazione.; che 
del resto essi sarebbero da attribuire piuttosto 
agli ‘individui, che all’intiero istituto, Però, ella 
non credette poter assumere |’ esame di tali 
fatti, non avendo (in poter, suo i modi, con 
cuì fare uu’ inchiesta, nè l’autorità a ciò ne- 
cessaria. Perciò.ella: si contenta di dare questo 
breve. cenno , persuasa; di avere abbastanza 
compiuto al suo mandato col riferire ch'ella 
fece intorno. 'ullo Siato delle scuole che  di- 
pendono dal municipio torinese. 

Conchiuderà pertanto coll’ aggiungere alle 
cose dette una breve osservazione, Dal numero 
grandissimo , de’ giovani che. accorrono. alle 
scuole elementari del municipio e;dei collegii 
dello. Stato, ed in gran parte non possono:ve- 
nire in, esse accettati , egli è evidente che-il 
municipio dovrà fra poco; pensare a dare una 
maggiore ampiezza allo insegnametito primario. 
In ital ‘caso pensa la commissione, che sarebbe 
utile che, ‘non trasandate le indispensabili ga- 
rentie di ‘moralità , egli adotiasse il sistema 
dei ‘concorsi ed aprisse così a ,tutti Rini 
che si applicano a tali studii una via, per cui 
sperino, di giungere ad. insegnare Lella scuole | 
da lui. dirette, Il; privilegio genera per lo|. 
più| sospeiti,. paure, gelosie e non si può far 
perdonare! se non col tenerlo ristretto ‘in brevi 
limiti, ‘e ‘lasciare che al suo fianco almeno vi 
sia'la libera concorrenza e la piena luce delle 
pubbliche prove. i 

Torino, 7 giugno 1851, 

Sappa — ScorrieR + Prof. BiccuiaLoni 
— Domenico . Burra + Feol. D. Carro 


E. Ricnerti — UCAPELLINA; î 


TORINO. 


PARLAM ENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata' del 27 ‘giugno. 
Presidenza ‘del vice-presidente. 


Sommario. — Discussione e approvazione della 
legge che determina. gli ‘stipendi per alcuni 
membri dell'ordine giudiziaria ecc. Approva- 
zione del biloncio sulle spese generali. xi ppro- 

sione del bilancio sull'azienda generale delle 

Given! Rapporto e approvazione del progetto 

per assegnazione di fondi al porto! di' Porto: 

Torres. 

L'adunanza ipromincia alle 2 6y4. 

Lettura e approvazione del verbale. 

Parte prima dell'ordine del'giorno: 

Sen. Sclopis ‘legge il rapporto del progetto di 
legge che determina gli stipendi per alcuni mem- 
bri ‘ed'uffiziali dell'Ordine giudiziario. e del pùb- 
blico ministero; 

Questo progetto uon'risponde ‘alle ‘variè esigenze 
della' magistratura. Esso non ha verùn riguardo né 
a condizione de'luoghi, nè ad estenzione di giuris:” 
dizione: Luttsvia siccome esso ha un'carattere ‘emi. 
nentemente provvisorio, così l'ufficio centrale ‘ne 
propone; l’adòzione. 

Sen. Decardenas: Appuntò per questo carattere: 
| riconosciuto nella. Jegge io propongo: alla Ganvera! 
che proceda all'immediata discussione della me- 
desima. 

La proposta è adottata. 

Sen. Della Torre. Questa legge getta lo. scorag- 
gismento nella numerosa RE degli impiegati. 





L'economia che se può ‘trarre, non può cert 
fatto ristorare le nostre finanze. Sapete voi p 
in Francia, sotto l'impero, tanto crebbe la glor 
lo ‘splendore’ dell'esercito francese ? Perché cia 
ufficiale poteva colla. sua hravura ragg innge 
grado di maresciallo delli impero. Così è della 
gistratura. Con questa legge togliete ogni 
che abbagli e seduca ; io la rigetto, anche pe 
si tratta di retroattività. 
Sen. Sclopris. Neppure nei tempi addietro la 
gistratura piemontese fu eccessivamente rimune 
rata. Essa tuttavia stette sempre a pari di q 
que altra di Europa. luspiratasi alle antiche 4 
zioni della magistratàra francese, rivaleggiò | 


(essa. Qui noa si tratta di retroattività : si trat 


detrazione di stipendi e quei funzionari che” 
in esercizio; e ognuno ammette che il governo p 
secondo le circostanze, accrescere o dimin 
retribuzioni che dà ai suoi impiegati. 

Sen. Castagnetto trova che questo sacrifiz 
posto, alla. magistratura è. eccessivo;'evspro 
nato con tuttii sacrifizi Cine ale Prg cela 
contribuenti. 

Ministro di grazia e giustizia i, 
legge essendo provvisoria, non può essere 
grave questo sacrifizio Delsresto lallsgge ‘defihii 
per gli stipendi che sarà presentava al Parlami 
provvederà degnamente a mantenere il decori 
lustro ‘della magistratura. 

Sem. Pinelli accetta: questo. progetto no 
chè. abbia carattere. provvisorio, “ma ‘col 
annuale, come. cifra di bilancio. Le econ 
glio che. dalla riduzione, di cotali stipe 
sono conseguire con unaifetta e spedita a 
strazione di giustizia, col trovar modo di 
vipre.le,liti ecc: 1 

Sono approvati senza Alegasde i cinque 
coli della legge. 

Dallo squitinio segreto risultano : 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 


i R4A 


50 
59 
11 

Sen. Pollone, membro della commission 
lancio passivo delle spese generali, riferise 
il paragrafo addizionale del senatore Mont 
non. può ‘acceltarsi siccome quello che pa 
contrario al’ voto emanato antecedentementi 
Senato. 

La'commissione! propone invéce un nuov 
colo, che diverrebbe il terzo del progetto, ca 
è detto che sino all'emanazione della ‘09901 
latrice delle pensioni civili non potranno c0 
dersi penzioni a funzionarii rilirali in sery 
le quali eccedano in complesso la somma® 
mila lire; 3 

Questo; articolo; accettato dal senatore Mi 
zemolo.. e.\dal signor commissario è adollan 
Senate. 

Sen. Defornariopina per la reiezione dell’ar 
il quale: vole che cil‘‘governo proceda alla ré 
sione di tutte; le pensioni, trattenimenti e suss 
progressivi descritti nella categoria ‘n. 24 del'p 
sente bilancio. Questa disposizione getta inquie 
dini e incertezze in-tutti coloro che: hanno vitali 
ziamente acquistato il diritto della pengione; @ di 
più, sarà cagione ché l’amministràzione. venga 
praccaricata «di. nuovi ‘incombenti ; ‘quindi dé 
essere dal Senato,rigeltata. di 

L'art. 2, posto ;a partito, è adottato ‘e con 
rimanenti SI della legge. 


votazione. 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari. È 
Parte seconda dell'ordine del giorno! 

Discussione sul bilancio passivo’ dell'azienda 
nerale delle R. sabelle per l’anno 1857. 

È adottato senza osservazione l'art. 1 colle 
live categorie, e con esso ‘gli articoli 2, So 
ultimo 'della‘legge. 

Dallo squittinio segreto risultano: 


EXLA 
48. 

Sen. Vesme. Legge il rapporto: del progetti ) 
assegnazione. di. fondi per lavori straerdina 
porto di Porto-Torres; conchiudendo per l’ado 
pura e semplice del medesimo. ; 

Procedutosi all'immediata discussione;, il S 
adotta senza osservazioni l'articolo. unico dd 
legge. î 

Risultato della votazione : 

Votanti 
Favorevoli 49. 


Contrarii; 0. 
Il'niinistro dell'interno presenta tre progell 
legge. " 
L'adunanza si scioglie ‘alle ‘ore 5. 


Ordine del giorno per domani alle or 
Disenssione del bilancio di grazia e giusli 


# nl 
Votanti... 
Favorevoli 
Contrarii 


49. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 giugno. 
PISA del cav. FINE 


cati e delle rendite 0 deren 
morte, o 
«La seduta. è aperta alle ore 4,44; 
Il ‘deputato Farina Paolo legge il, pi 
ver Da ed.il solito sunto di LAVARE a 


all’ n ‘nominale... 

Michelini” riferisce sui due. progelti 
presentati ieri dal signor ministro per la pror( 
zione delle dichiarazioni per RE] sull sc 


discuta incontanente vogliano. alzarsi. A 
La Camera approva la “Pepe, i 


sidente. Incoraincieremo ‘a discutere sulla 
‘ne per la proroga del tempo utile alla dichiara- 
dei fabbricati, Dichiaro aperta la discussione | 
jerale. 
obecchi riclama in favore della Lomellina sila 
le paga già per l'estimo censuario, contro l'im- 
‘dei fabbricati,/e propone che venza ridotta 
a per l’estimo, censuario nella ‘proporzione 
la tassa sui fabbricati e che vi tenga luogo. 
esidente. Osserverò al preopinante che è af- 


ol a inutile. per ora quella proposta; dovendo 


fx 


te di un progetto di legge avparte. 1 
Hinistro delle finanze. Prendo la parola. per 
alcune spiegazioni all’onorevole preopinante. 
ho qui ‘il progetto di legge'ma Varticolo! 1 ed 
Bistabiliendo una tassa uniéa ed uniforme per 
e lo Stato è chiaro che tutte le altre imposte 
mali: sivoppongono a questa uniformità devono 
sare. ii vl 
lichelini. 11 signor; Robecchi fa un'altra do- 
nda colla sua proposta, domanda cioè che. ven- 
ridotta. la Lassa attuale ‘ove;)essa, sorpassasse 
ella che. si vuole oggi stabilita. Ora io credo 
l'imposta nuova deve gravare gli stabili indi- 
ndentemente da qualunque altro onere preesi- 
ente. E l’interpretazione del signor ministro mi 
mbra inutile. Giacchè a noi spetta fare le leggi 

i\\magistrati poi l'interpretarle. 

Wlinistro delle finanze. lWl'significato genuino de- 
d Iticoli a cui ho accennato è quale io l'ho detto 
illo Cimera. il signor Michelini dice ‘lche non 

letta alla Camera l’interpretare , io risponderò 

je i magistrati interpreteranno quando si ricorre 
oMa in questo caso se il, ministro. delle fi- 


ze si contenta, l’ioterpretazionetéè valida ((6#0a- 


01) forse se accadrà che la rendita di questa 


corrisponda alla comune aspettativa, mi ser- 
(el consiglio dell'onorevole signor Michelini 
rità). i 
mistro delle finanze. L'onorevole relatore ha 
lo di rivolgere alcuni covsigli ai contribuenti 
(d'altronde molto salutari. Devo però os- 
servare\alla Camera, che dalle molte relazioni che 
il governo ha ricevuto, i contribuenti si prestano 
olto\ senerosaniente per questa tassa. Ed in'molti 
onfror ti.gia fatti.si è è dovuto persuadere dell’e- 


lono. Vl termine di giorni 60 per le dichia- 
i che concernono questo progetto sebbene 
sufficiente. non è da maravigliarsi però se 


litro percora se non, che. venga specifi- 

Modo chiaro e preciso il termine in cui fi- 

î aver luogo la proroga, Prepongo quindi 

rabbia termine Ja, proroga al 27 luglio. 

(‘Camera approva la proposta e con essa l’arti- 
della legge così concepito': 

. unico. li.termine di 60 giorni fissato  dal- 


ini, di cui nei successivi articoli 
eldecorrerarnno quindi dalla scadenza 


So . 
Presidente: ‘Si voteranno adunque consecutiva. 
ente le dueleggi dopo. lotanto se niuno prende 


colo cheilriguarda la proroga per la tassa sulle 


L'articolo è così concepito 7 1 
« Art. unico. Il termine di 60 giorni fissato dal. 
l'articolo 5 della legge del 23, maggio 1851 per la 


'consegna‘del reddito ‘dei ‘corpi e stabilimenti di 


residente. Farò osservare che per introdurvi 
A ificazione. sarebbe necessario modaficare 
ompletalmente la redazione! UU! 
L'art. è approvato. i 
$ passa alla votazione per isquiltiniv segneto ;s0- 
legge sui fabbricati, i 
biroNotanti S; SOSTA 
(Maggioranza. >. . 56 
In favore 108 |. 


= 


d 


la conseguentemente, sulla legge per le 
Orte: 
Votanti 
Maggioranza ‘95 
“vg dafavore-, 106 
Montero n 
dordine del giorno reca ; 
eguito della discussione del progetto di legge 
trattatto colla Svizzera : 
Carquet loda le disposizioni contenute nel trat- 
lo come: quelle le quali sono di un interesse ge- 
erale: per il paese, ma nello stesso tempo si lagna 


‘poco; sì sia adoperato il governo in favore della 
avoia. 


° Menabrea. Il trattato, il quale stiamo discu- 
tendo, come provarono il sig. Faraforni ieri ed il sig. 
Carquet oggi è quello in cui il princi io di libero 
Scambio si sia più largamente applicato, Però con 
juest' ultimo debbo lamentare che a fronte degli 
fessi generali si sia oltremodo “negletto l' inte- 
severo della Savoia. Il'trattato attuale non Solo 


108 


ì colla Confederazione Svizzera, ma 
col cantone di Ginevra. 


(Quindi così conchiude). 
Il'attato. colla Svizzera, è, importantissimo ed 
agli interessi generali poco è favorevole 
ègli interessi della Savoia. Appoggiando 
il trattato colla Svizzera per la prima parte, 
sm posso che pregare la Camera a sospendere 
provazione per la seconda, e ad invitare il mi- 
lero ad aprire nuove trattative perchè la condi, 


zione di quel paese e specialmente! delle zone della 


Savoia sia ristabilita quale era prima del 1849. 


veia, essendosi specialmente pronvossi i vantaggi di 


essa. Se lo avessi creduto, avrei portalo meco tutti 
‘i documenti: erédò tattavia poter provare quanto 


asserisco, ll sig; Menabrea disse che col trattato 
del. 1816 si era stipulata libertà intera di commer: 
cio per le derrate; di prima necessità. Ora io credo 
che quando si dice libertà non s'intenda una rinun- 
zia ad un diritto di consumazione. Ginevra: molti 
anni prima dei cangiamenti radicali cl’ ebbero 
luogo nella Svizzera, aveva stabiliti diritti gravis- 
simi sugl'introiti dalla Savoia. E la città di Ginevra 
costitnisce due terzì del'csntone: Quando ciò accorse 
il. governo, del Re fece vive istanze presso il gò- 
verno. federale, è mandò molte note:a questo pro- 
posito, i 

L'avvocato .generale, del Senato. di Chiamheriì 
mostrò che non era legale la, ‘prescrizione di quel 
governo. Posso di ciò assicurare la Camera. Il trat- 
tato presento è come una conseguenza di quelle 
pratiche, e si favorirono specialmente iprodotti 
del paese vicino. a Ginevra.:Se sì fossero chieste più 
concessioni avremmo dovutorinunziare a trattare. 
Abbiamo conservato un dazio protettore sui cereali. 
Si parlò della riduzione sul formaggio: ma.il dazio 
di 20 fr. era troppo alto. La sola domanda che ci 


fece }'Olanda fu una riduzione sui formaggi, e que- 


sto' è un motivo per cui si trattò di questo anche 
colla Svizzera. Ildazio ‘sul formaggio supera ancora 
il 5 010 ed-è per ciò ancora assai protettore, Vor- 
rei perciò.si lesse alla Svizzera la stessa prova di 
simpatia che demmo,jieri allo Stato.dello Zolverein. 

Torelli. Risponderò breve alle ohbiezioni fatte 
al trattato. 

Il sig. Faraforni parlava del’ vino, per cui non 
s'ottentie riduzione ‘Con danno ‘dell'Ossola. Ma il 
dazio sul vino è uno dei principali introiti di quello 
Stato, eil Piemonte non e'entra/che.in piccola 
parte, Ove avesse, fatta una riduzione pel nostro, 
avrebbe dovuto farlo altresì colla, Francia. 

Il sig. Mongellaz si lagna, che la reciprocità dei 


sudditi non fosse compiuta. Quando i goverri sono! 


leali come lo Svizzero e il Sardo, non è a temersi che 
non siavi reciprocità assoluta, e questa fu guaren- 
tita.. Sul transito ei disse che fu aggravato fino 
a 40 icent., questo è un errore di fatto, il diritto 
essendo stato, ridotto (a 10: cent‘ e alcune merci 
furono affatto. esentate, 

Disse che i vantaggi per da Savoia sono illusorii. 
E tuttavia. il plenipotenziario della Svizzera non 
voleva calcolare che su 2 mila ettolitri e-si venne 
poi a 5 mila. 

Il deputato Carquet faceva obbiezione all'art. 8 
dicendo che era una sola promessa per una ‘cosa 
lontana e ipotetica. 

Mar esso, riguarda. una! cosa. presente,. poichè la 
Svizzera ha fin d'ora una strada ferrata a. Basilea. 

Sul ribasso da 20 fr. a 15 sul formaggio egli 
sviluppò con molta dottrina le. obbiezioni. Dalle 
sue. stesse parole ileduce che il sistema introdotto 
nella fabbricazione del cacio Jo rende a miglior 
mercato. Ma si potrà introdurre ancora da noi mi- 
gliori mezzi. e massime il promuoverè Jeirassocia» 
zioni. E vero che il sale. è alquanto più caro tra 
noi ma .jl dritto di 45 0j0 è per compenso ancora 
un'iritto protettore. 

Si deve poi guardare agl’interessi di tutto lo Stato, 
ora i cittadini sardi doveyano pagare enormi som- 
ine per potersi domiciliare in quello Stato. 

PFaraforni. lo nou sono un tdissionario dell’Os 
sola; ho: parlato nell'interesse di ‘tutto lo Stato) 
perchè non seno un deputato di campanile. 

Brofferio. Credo non.sia inopportuno: far udire 
da una libera terra una voce che si diriga a una 
libera terra, Il sig. Avigdor crede doversi accet- 
tare per ragioni politiche il trattato colla Francia 
quantunque di dubbia utilità, similmente crede 
utile (e bello rinnovare i nostri nodi colla Svizzera. 
U sig. Menabrea citava antichi trattati: ne citerò 
uno più antico.e dirò che prima Ja Svizzera pre. 
clamava. la. libertà e Ja Svizzera vedendo it mal 
governo di Roma.e Napoli proibiva gli arruola 
menti. E se ebbe il torto di dichiararsi neutrale, 
quando si combatteva pell’indipeadenza; molti dei 
suoi cittadini scesero con noi a Goito e Pastrengo, 
E se si mostrò severa con parecchi emigrati fu for- 
zata da altre potenze. Spett) che queste t'anno 
tacere altre considerazioni di minor rilievo. 

Si passa alla discussione ‘ilell’articolo. 

L'articolo è approvato. 

Si passa alla, votazione segreta sul complesso 
della legge. 

Votanti 
Maggioranza 58. 
Assenzienti .. . 440. 
Dissenzienti . . .. 4. 


114. 


L'ordine del giorno porta Ja discussione. sul trat: 
ato addizionale colla Francia. 

Sale sullo stallo della presidenza il vice-pres. 
Benso. 

Cadorna. Da lungo tempo libero cambista non 
avrei esitato ‘a dare un voto per l’abolizione dei 
dritti differenziali. Ma non posso accettare trattati 
che nonsiano vantaggiosi, e tale è quello che viene 
in discussione , come risulta dalla stessa relazione, 
Buon contratto nen è quello per cui tutto si dà, 
nulla si riceve. Non si provvede nè alla nostra di- 
gnità, nè ai nostri interessi. 

Valerio Lorenzo. Erasi disapprovato questo trat- 


| tato negli uffizii delle Camera. Desidererei perciò 


Sapere dalla comniissione ‘perchè abbia opinato ora 
in favore dell’accettazione: 

Nun:so, come Ja Francia invochi Ja giustizia, al- 
‘lorchè;non vuole concedere nulla. e ha tante pre- 
tese. Né la Francia potrebbe con indifferenza. ve- 
der un mercato di 5 milioni occupato da altre po- 
tenze. Il trattato è molto dannoso per la Savoia. 

Si accennò a consì lerazioni politiche. Molto. vi 
sarebbe a dire sul modo ‘con’ enilsi ‘comportò la 
Francia verso di noi, quando.la causa dell’indipen- 
denza nazionale cadde ferita; «e non perì a Novara. 
Non voglio ricordare la spedizione di Roma, come 
i battelli francesi ricusassero di portar farmachi ai 
malati, nè come la Francia si portò verso la Si- 
cilia. : 


GIORNALE QUOTIDIANO” ‘7 


IO ION DRITTA ANI OI I 


: Lar Ffancia;si pose quasi a capo..del partito, ul-; 
tramontano. .î î 
Manistro delle finanze, agricoltura è commer. 


cio., Non credevo che questo trattato incontrasse ! 
tanta opposiziene per parte dei deputati della Sa-| 


Non voglio ricordare come la Francia repubbli- 
cana prendesse a tutelare le pretese del principe di 
Monaco. Un governo che si comporta,in tal modo, 
non ha diritto di chiederci nulla. 

Quando fossero vere te voci ‘di rappresaglia di 
che si bucimava, nulla avremmo a temere, perchè 
quel'governo deve; fra ‘poco tempo cadere. Nel 
1852 si deve consultare la nazione col voto univer- 
sale, per la nomina del presidente e dei ‘suoi rap- 
presentanti. Ad'un potere. morente ‘nulla dobbia- 
mo concedere. Col goverad che sorgerà dal libero 
voto della Francia noi potremo trattare. Amiamo 
quella generosa nazione che portava. soccorsi ai 
popoli, e contribuì a spargere. le idee di libertà. 
Alla nazione furemo tutte le concessioni: al governo 
presente non dobbiamo nulla. 

Si pose in campo la questione ministeriale, ciò 
risulta dalla relazione, Nun è questo veramente il 
modo di metterla ip Miscussione. Ma'prendiamo ad 
esaminarla. 1 signori ministri si ‘servono troppo 
spesso ‘ili quest'arma; si mettono in campo gli spau- 
racchi della reazione! si dice (éhe la hbertà abbi- 
sogna di tranquillità. So ‘che si chiese in seno alta 
commissione comunicazione dei protocolli, che non 
vennero presentati. uttavia a costo anche di ‘una 
crisi ministeriale, di veder sedere. nuovamente il 
signor Cavonr fra’deputati della maggioranza, porrò 


il voto nero. nell’ utra. Noi abbiamo potuto osser-| 


vare quell'uomo, scorgere il suo ingegno e la sua 


attività, la sua facilità \di parlare; ma tuttavia i | 


suoi pisni/'fimanziari non ce lo dimostrano uomo 
necessario. Ie 

Egli ron ha saputo coordinare lo stato «delle 
spese con quello degli introiti, e non fece che im- 
porre nuuve tasse, le quali scoraggiano profonda- 
mente il paese. Hl piano d'imprestito non, è sostan- 
zialmente diverso da quello «el suo predecessore. 
Sulla'Jegge della banca mon, voglio anticipare la 
discussione, ma posso dire che il suo ritiro dal 
ministero non cagionerà la rovina. La centralità 
esiste ora più che mai, la vita è negata ai comuni 
ed alle provincie. Quandb ‘io presentava la legge 
sulle aziende ei diceva ‘ch'era inutile, perchè aveva 
già preparata la riformi ‘Quando si tratta di una 
legge che interessa talmente le provincie dello 


Stato la questione ministeriale non è ‘da mettersi 


in campo. î 

Ministro delle finanze, ‘agricoltura e commer- 
cio» Non intendo, risponderealle accuse mosse con- 
tro di me. Egli disse avere la. commissione accen- 
nato ad una dichiarazione del ministro delle finanze. 
Questa non è che una riproduzione da lui fatta in 
ccasione della ‘tariffa, e mi appello alla memoria 
dei deputati della opposizione, Dissi non eredere 
possibile ottenere ‘io migliori condizioni dalla Fran- 
cia, senza asserire che altri non potessè essere più 
fortunato: che ove si volessero aprire nuove pra- 
tiche, il ministro avrebbe rassegnata la sua carica. 
Ciò ripetei in seno alla commissione. 

Il signor deputato mi accusa di far'troppo spesso 
questione ministeriale. E questa è appunto una 
prova che.io non mi credo indispensabile. 

To combattei il siecnor Valerio, tutta Ja mia vita, 
© se mi trovassi un difpresso lui, dimanderei alla 
mia coscienza Se. ho Gangiato principii. Del resto 
to considerai sempre eome avversario politico. 

Nun voglio prender ora a discutere tutti i miei 
atti,;essi sono infigram parte già discussi e non è 
più il caso di tornarvi. Tuttavio ei mi fa dir cose 
che non ho mai dette, Ei mi fa dire ch'io patroci- 
nai una imposta unica. Ciò fo considerai come uta 
eresìa e solo dissi che si poteva sperimentare l’im- 
posta.suila rendita: Confesserò che ciò che ho 
fatto non mi rende miente uomo indispensabile, e 
quindi lo conforterò ad unirsi con me e cogli altri 
per fare il bene del paese. 

Valerio Lorenzo. I peccato che potrebbe ren- 
dermi suo amico sarebbe soverchio amore alla li- 
bertà è non credo èhe questo peccato ei l'abbia 
commesse. Del restodifesi il siomor ministro in pa: 
tecchie occasioni come nel trattato colla Francia. 

Ricci Giuseppe! Sono appunto succeduti fatti che 


hanno inffuito sulle. deliberazioni della commis: 


sione, e questi sonogli atti della Camera. Essa si 
mostrò contraria (ai Writti differenziali, e il votò 
della Camera lo; tengo, in maggior conto, che non 
quello degli uffizi. (0 

Ora voi avete già tibassati i dritti sullo zuccaro, 
sui tessuti di seta. Non rimarrebbero più che i tes- 
suti di Jana e di colene. Non era logico che i com- 
missarii persistesseth nel voto primitivo a fronte 
del'voto della Camera: 

1 motivi di polititalli svolse il relatore, e meglio 
lisvilupperà ancora, ondé non credo ora overvi 
sutrare. Rust) 

Avigdor. 1} signor Valerio entrò in tante qui- 
slioni, sulla politica tenita dalla Francia negli ul- 
timi anni, onde non eredo dovervi ora entrare. Se 
io, non avessi toccate queste quistioni forse sarebbe 
stato meglio, e il trattato sarebbe tornato più ac- 


i cetto. 


l''eommissarii non dissimularono i difetti del 


| trattato è\lo'esaminarono în più adunanze e furono 


sempre consentanei a Sè hel voto. 

Il trattato colla Francia del 4850 fu discusso; 
coll'articolo 14 si lasciava essa: in una condizione 
eguale alla nazione meglio trattata niediante reci- 
procità. Lo primo chiedeva in questa Camera delle 
reciprocità, e.me ne rimproveravano dicendo, che 
tin Jibero cambista non ne doveva invocare. 

La Francia fa con noi un commercio attivo di 65 
milioni, e noi ne facciamo in Francia per.più di100. 
Si vede da ‘ciò la differenza di danno che avremmo 
noi ove cessassero o scemassero gli affari con quella 
nazione. E ancora i nostri affari non presero tutta 
l'estensione che possono, e questi è sperabile si du- 
plichino ancora, per le ‘strade fatte (e la popvta- 
zione aumentata. i 

Nè l'importazione in Piemonte dalla Francia nuò 
eresrere molto stante. la concorrenza dell'Ing hil- 
terra e del Belgio. 

E dove infine sono i grandi vantaggi fatti «lla 
Francia ? Sullo zuccaro, sul'cotone, sulla seta, sui 
libri già li avete fatti nella tariffa. La reciprocità 
futta dalla Francia è contro:il suo sistema e si fece 
per amore di conciliazione. Finalmente questa con- 


venzione non è l'ultima, che sì possa fare , e la 
Francia disse non, ‘esser questo che il primo passo. 
Non è a credersi. che voglia quella nazione persi- 
stere in un sistema così poco intelligente, e a noi 
venne fatto di farle in parte derogare al suo. prin- 
cipio, cosa che non fece coll’Inghilterra, cur non 
fece alcuna concessione. Sebbene la Francia potesse 
farci concessioni maggiori, tuttavia ce ne fece e 
poteva non farne alcuna. 

Si lisse che noi eravamo stati costretti, s'irritò 
l'opinione pubblica ‘con questo modo. Forse ‘ho 
troppa simpatia ‘per Ja Francia, ma questa ha sì 
huone tradizioni, che ‘non’ credo ‘abbia promosso 
una convenzione con (oltraggived/acerbità come si 
volle. far. credere. Credo, non isiamo abbastanza 
tranquilli in: ciò per discutere. Una nazione non 
deve assoggettarsi ad una più forte, accettare con- 
dizioni inique; ed il ministero non avrebbe accet- 


«tato in questo caso il trattato, e la Francia sarebbe 


tornata su sé, e non avrebbe insistito su condizioni 
inique, perchè è nazione generosa. 

Sarebbe il caso di parlare dell'impresa di Roma. 
Ma quand’anche avesse la Francia ferito profonda - 
mente i nostri sentimenti nazionali, non sarebbe il 
caso.di rimanetsi dal trattare. Il'primo principio è 
fondere le nazioni con interessi commerciali e neu- 
tralizzare le ostilità, Se noi non approvassimo il. 
trattato, che sarebbe del nostro commercio 2 (Nvi 
siamo l'avanguardia della Francia, abbiamo: la 
chiave delle Alpi, e la Wrancia può aver bisogno di 
noi. Se domani fossimo attaccati, la Francia ci di- 
fenderelilie (denegazioni): se attaccassimo, ci ab- 
banudonerebbe. Ciò'è reale; ‘ella storia Ce ne da la 
prova. Il'sig. Valerio crede che si fàsse manomesso 
l'onore td Italia; mabla commissione presieduta da 
Balbo non Ja cede né a lui, nè ad altrivin senti- 
mento di patriottismo e d'onore, 

L’adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 25. 
Ordine del giorno della tornata del 28 giugno. 

Seguito:della discussione sul trattato addizionale 
colla Francia. 


Modificazioni allo;statuto della banca nazionale. 
Perforamento del'colle di Tenda. 


TR E SI I AR 

RetmFICAZIONE! — Fu per errore che si slumpò 
nel nostro articolo di ieri l’altro sulla Camera 
avere 11 deputato Mellana proposto la tassa del 5 
per 0,0 sugli stipendii degli impiegati. La sua pro- 
posta invece era dell'l 142 per 040. 


ricreato È 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M. con decreti firmati in u- 
dienza del 23 corrente, ha nominato; 

Corte Luigi, segretario della giudicatura di 
Sospello, a segretario della giudicatura di Nizza 
fuori Je mura; 

Rolando Ampeglio , segretario della giudi- 
catura di Villafranca (Nizza), [col grado di se- 
gretario di terza classe, a segretario della 
giudicatura di Sospello; 

Gras Giuseppe, sostituito segretario della giu- 


| dicatura di Nizza entro le mura, ‘a segretavio 


della giudicatura di Villafranca: 

Ramoino Antonio, segretario della giudi- 
catura di Santo Stefano montagna, a segreta- 
vio della giudicatura di Bordighera , conser- 
vandogli ‘il ‘grado ‘di terza classe; 

Villeri Giovanni Battista; già sostituito se- 
gretario del tribunale di prefettura di One- 
glia, a segretario della. biudicaturà di \S/USte- 
fano montagita; È 

Borriglione not.. Andrea, sostituito ‘segretario 
della giudicatura ‘di Sospello, a segretario della 
giudieatura dil!Contes, 

{i viene comunicato dal presidente della 
commissione per ‘la istituzione del Dispensa- 
rio oftalmico e ospedale infantile in Torino 
il ‘seguente ‘avviso, che ci affrettiamo di in- 
serie a pubblica notizia: 

Il Dispensario oftalinico e ospedale infan- 
tile, fondati da varii anniin Torino pel bene 
degli indigenti della capitale e delle provin - 
cie, situati. finora in casa Quartero ( Porta 
Nuova )} vennero, mercé la pubblica benefi- 
cenza, sorretti da una nuova società costituita 
legalmente il 4 maggio 1851, è saranno en- 
tro il prossimo luglio riaperti in un apposito 
locale salubre , con giardino. al mezzogiorno, 
nel borgo di S. Donato, ( Porta Susa ), casa 
Molinari. 

Nel far pubblica questa consolanie notizia. 
il presidente ha } onore di ‘anuunziare ai si- 
gnori azionisti che venne dalla direzione, iu 
seduta del 5° maggio, conferta la qualità di 
tesoriere ‘al signor Giuseppe Fedele Cerrati 7 
negoziante in seterie; via di Dora Grossa, ac- 
cado al ‘caffè del Commercio, il quale n) 
d’ora ha già aperti i registri per ricevere Vam- 
montare delle azioni, come viene prescritto 
dall’articolo ‘4 dello statuto della società. 

(Gazz. Piem.) 

Genova, 26 giugno. — Legsesi nella Gazz. 
di Genova : 

L'assessore di sicurezza pubblicà del porto 
ri ccolse sopra un fatto avvenuto avant’ierì 
sera nel porto le seguenti informazioni, che 
onorano altamente i marinai delle nazioni che 
Vi. presero parte. 

Una distinta. numerosa famiglia di° questa 
città veleggiava con un battello proprio alla 
imboceatura del porto, quando una raffica di 
vento il capovelse a poca. disiinza della fre- 
gata a. vapore il Zauban. della. repubblica 
francese. 

Primo ad accorrere in soccorso fu Pedevilla 
Antonio., battelliere del Ponte Reale, che si! 
trovava vicino alla ‘fregata , e portò nel suo 


‘battello due zitelle ed una ragazzina, che 
erano state recate a nuoto sulla vela ‘dell’ab- 
battuto ‘battello dal barcaiuolo Boeri Domenieo 
d’anni 52 che faceva parte della naufragata 
comitiva. ‘Ricovrò pure un ragazzo di12 anni 
ed: ‘un giovinotto, che: erano seduti sul rove= . 
sciato battello, 

Restava ancora nell'acqua la madre affer- 
rata ad' un panco: sotto lo stesso battello; ed 
altri uomini della stessa’ comitiva nuotanti sul 
mare. La prima fu salva da Braschi Giovanni, 
nostruomo toscano, che passava in quelle vi- 
cinanze col suo ‘capitano, sig. Luigi Eubrane, 
comandarte lo scoonet toscano , la Giovine 
Augusta; gli altri furono raccolti dalle lancie 
del Vauban, che, appena visto il naufragio , 
eran volate al soccorso. Tutti ì naufraghi furono 
recati sul Yauban , donde mercè le cure e i 
ristori' prodigati dagli uffiziali francesi pote- 
‘rono più tardi restituirsi alle loro case, ad ec- 
cézione della. madre, che , ‘abbisognando di 
maggiori soccorsi, restò ancora a bordo della 
fregata francese. 


ESTERO. 

AMERICA. — Si sono ricevute per mezzo 
del Canadà notizie di Boston, del giorna (11, 
e per telegrafo di Nova-Jork del 13. L’Ame- 
rica era, giunta a Boston, e l'Europa a Noya- 
Jork. Eravi aumento nei cotoni. Come appunto 
credevasi, l'abbassamento aveva toccato ilsuo 
maximum: prezzi erano sostenuti. S’aspettaya 
un pjù notevole aumento, toro 

Il 17 giugno, il prime battello di una linea 
progettata tra gli Stati-Uniti e. Galway, in 
Irlanda, era in procinto di partire da Noya- 
Jork. 

Una banda di avventurieri ‘aveva lasciato 
San Francisco per invadere la bassa Cali- 
fornia. 

Verano. sempre timori di rivoluzione al 
Messico. (Débats): 

Caitì. — Riceviamo notizia, pel pacchetto 
deb Pacifico, che Scoppiò un'insurrezione a 
Santiago, ai' 20 aprile, la quale tuttavia venne 
repressa, grazie all’energia del presidente’ della 
repubblica, dopo vivo contrasto. (Standard). 


INGHILTERRA. — L’afflbenza dei forestieri 
a Londra cresce ogni giorno considerabilmente. 
Curioso specialmente è lo spettacolo che pre- 
senta ogni sera lo ‘scalo della strada ferrata 
del 8.0. che è incaricata delle corse di piacere 
di Parigi e del continente. Nè c'è dubbio che 
quest’affluenza ‘non sià per accrescersi ancora 
quando i visitanti stranieri saranno tornati nel 
loro paese ‘è racconteranno ai loro amici le 
miaraviglie della gran Babilonia occidentale e 
della Esposizione universale: Gli ‘introiti della 
gionnata amumontarono a 1708 st., 2 scellini. 

(Morning Chronicle del 23). 


— li Morning Post toglie affatto ii colore 
politico. al viaggio precipitoso del ‘duca di 
Némours a Vienna, motivato, come dice, da 
gravissima malattia» del suo suocero il duca 
Ferdinando di Sassonia-Coburgo. Assicuratosi 
della convalescenza sarebbe ripartito subito 
ritornato. a Londra il 21, La 


— Il conte Walewski, nuovo ambasciatore 
di‘Francia, deve biungere a Londra al principio 
del''mese prossimo. 1 

— Da un quadro fatto pel Parlamento, ri- 
sulta che il numero degli elettori iscritti per 
l'Irlanda è di 160,890, de’quali 132,589, nelle 
contee, 20,255 nelle contee della città, e 8,046 
nei borghi. i 5 


SPAGNA. — Mapa, 19 giugno. — Sctivesi 
da Madrid ad un giornale di Siviglia: Il go- 
Verno ricevette’ la. notizia ufficiale che nel 
porto dell’Avana trovasi il vapore di guerra 
inglese l’InAlexible, il cui comandante ha Lor- 
didé ‘espresso di secondare le forze navali spa- 
gnuole per Ta guardia delle coste e per la per-. 
secuzione dei pirati. 

— ‘Leggesi nell’ZMera/do del 19: 

Il nostro ‘corrispondente di Londra ne scrive 
in data del 13, che appena giunto in quella 
capitale il daca di Valenza ricevette all’albergo 
di ‘Mivait, dov'era sceso, le visite di moltissime 
notabilità politiche e parlamentari d’Inghil-. 
terva. Tra i membri del corpo diplomatico, 
il nostro iinistro a Londra, il sig. Isturitz, 
fu 'uno dei primi che andarono a complimen- 
tare l'illustre ‘capo dell’uitimo gabinetto spa: 
gnuolo. 


— Il signor Negreie, anlico ministro, nella 
tornata di ieri alla Camera dei deputati vi- 
tornò, non si sa bere perché, sopra la scissura 
che lo separò dai suoi colleghi prisma della 
formazione del gabinetto attuale. Egli era certo 
per giungere a questa conclusione del suo di-. 
scorso, ch'egli ambiva. piuttosto il titolo d’uo- 
mo ‘onorato, che quello d’uomo esperto. Co- 
desto incidente. non produsse alcuna sensa- 
zione. Alla Camera il signor Borrego prese a 
difendere la. stampa, ed. il signor Bertrand de 
Lis risponderà. domani alle: sue osservazioni. - 

— Domani nella tornata alla Camera dei’ 
deputati dev'essere discussa Ja proposta del 
voto di fiducia pel quale parecchi deputati 


ministeriali presero l'iniziativa. Si ‘crede che 


questa discussione occuperà ‘due o tre tornate, 
esigendo. il regolamento che tre oratori almeno 
parlino. alternativamente pro e contro. Il sig. 










































Gonzales Bai è, duca uno o degli oratori, 
che dovranno sostenere in prima fila la mo- 
zione ministeriale. (Corrispondenza). 





BELGIO. — Brusserre, 23 giugno. — Que- 
st'oggi la Camera dei rappresentanti si raduna 
a termini della convocazione che venne diretta 
ad ognuno dei membri dal loro presidente. 

Assicurasi che al principiare della seduta 
il gabinetto darà delle spiegazioni sulle eause 
che lo determinarono. a ritirare la sua di- 
missione. 

Egli è probabile che dietro a codeste spie- 
gazioni , i signori Verhaegen, Lebcau e di 
Brouckère facciano conoscere, per loro cohto 
i motivi pei quali hanno creduto di non do- 
ver accettare la missione di formare una nuova 
amministrazione. 

— All’occasione del negoziato del trattato 
di commercio e di navigazione concluso tra 
il Belgio e la Sardegna, il 24 gennaio 1851, 
ebbero luogo varie nomine nell'Ordine di Leo- 
poldo; i nominati sono: 

Gran cordone: Sig. conte di Cavour, mini- 
nistro d’agricoltura , commercio e marina di 
‘S. M. il Re di Sardegna. 

Commendatore: Il sig. cav. Jocteau. 

Officiale: il sig. Ceruti ed il signor conte 
di Castelborgo! 

Cavaliere: Il sig. Corso ed il sig. Profumo, 
capo di divisione al ministero del commercio 


a Torino. (Indép. Belge). 





AFRICA — L’Akhbar d'Algeri del 19 giu- 
gno contiene delle notizie della Kabillia, che 
giungono fino al 16. 

A questa data la colonna di spedizione era 
ritornata a Djelly, dopo di avere estese le 
sue operazioni nella direzione di Bougia, da 
cui non distava che due giornate di marcia. 
Non era avvenuto alcuno scontro; da per tutto 
le tribù cabaille facevano atto di sommissione. 
‘ La campagna non durerà oltre il 15 di lu- 
glio, a quell’epoca le nostre colonne ripren- 
deranno i loro accantonamenti. (Debats) 





FRANCIA. — Panici, 24 giugno. — La com- 
missione di revisione ha.oggi udito il signor 
Broglie sulla proposta della riunione delle Pi- 
ramidi. Questa proposta, come è noto, è di- 
retta a rimettere alla nazione il pieno eserci- 
zio della sovranità, e. a far ammettere dal- 
l'Assemblea legislativa il voto che la costitu- 
zione sia riveduta.. La commissione ha ag- 
giornata alla prossima seduta la decisione su 
questa proposta, e su quella del sig. Payer. 
Ha respinto le proposte dei signori Larabit; 
Créton e Bouhier de l’Ecluse, Giovedì sarà no- 
(Corr. du Tours). 

— Molti giornali annunciano, che il presi- |" 
dente della repubblica. abbia rinunciato al 
progetto d’inaugurare la strada ferrata di Poi- 
tiers. Noi per sicure notizie che abbiamo, pos- 
siamo affermare che questa voce non ha fon- 
damento, e il presidente accetterà l’ invito che 
gli è stato fatto. (Corr. Litog.) 

— Si scrive da Chéteauroux il 23 giugno: 


minato il relatore. 


| La corte d’assise dell’Indre ha condannato 


a 10 giorni d’arresto un individuo d’ Issou- 
dun, per aver profferito nelle strade : della 
città il grido di Ziva Ledru-Rollin! Viva 
Barbés!) (Idem). 

— L' individuo arrestato il 21 per mutila- 
zioni fatte alla statua della piazza di Bourgo- 
gne, è stato condotto al deposito della prefet- 
tura, ove è ‘stato sottoposto all’esame di un 
medico, che ha constatato, che era affetto di 
alienazione mentale. È stato quindi diretto 
all’ospizio de’ vecchi. 

—1Il Courr. de Lyon del 25 dice che il giorno 
innanzi correva voce che il maire della città 
ed i suoi agenti avevano data la loro dimis- 
sione, e che il consiglio municipale si era as- 
sociato a questo modo di protesta della mai- 
rie contro l’ultima legge sull’agglomerazione 
lionese. Lo stesso giornale soggiunge: Noi spe- 


: riamo che se la dimissione non è data, non 


lo sarà, e se è data la. mairie non vi persi- 
sterà, 








SVIZZERA. — Secondo la nuova. statistica 
della Svizzera pubblicata dal sig.  Franscini, 
consigliere federale, il numero delle famiglie 
è di 485,000, ciascuna in termine medio com- 
posta di 5 membri. La Svizzera conta 382000 
proprietarii fondiari, cioè 1. per 6 abitanti, 
Di 100 famiglie, 79 posseggono terreni. Nel 
cantone del Valese si trovano sopra 100 famiglie 
170 individui proprietarii; in Basilea-Campagna 
havvi 106 proprietarii su 100. famiglie. Il va- 
lore medio delle proprietà di una famiglia 
monta in Soletta a 7000 lire; — Zurigo 9,440 
lire (le proprietà . di tutti gli operai del can- 
tone di Zurigo ascendono a 27 milioni, cioè 
in termine medio a 3900 lire per operaio); — 
Berna 9,090 lire; — Lucerna, 6,600 lire; — 
Glaris 8,605 lire; — Zug, 7570 lire; — Fri- 
borgo 8700 lire; Scaffusa 5,900 lire; — San 
Gallo, 5,000 lire; — Turgovia, 6,600 lire; — 
Il cantone di Vaud 9,800 Il.; Neuchétel, 16 600 Il. 
Ginevra, 17,700 lire; — Basilea-città 37,500 Il. 

Havvi in Isvizzera 14,500 alberghi, cioè uno 
sopra 165 abitanti. I cantoni ove se ne tro- 
vano di più, sono quegli di Ginevra, Neuchàtel, 
Soletta, Turgovia e Zug. In Austria wi è un 


albergo per 412 abitanti; in Francia uno per 


cento, 


Ì 





Il sig. consigliere Franscini stima che il nu- 
mero degli cinigrante dalla Svizzera ascenda a 
"| 3,000 per anno, ‘cioè un quinto della popola- 
Jen annuale. 

Non crede che la troppa popolazione sla 
il vero motivo di questo ardore di emigra- 
zione, poichè sovente î cantoni meno. popo- 


‘| lati forniscono maggior numero di espatriauti. 


La maggior parte di coloro che partono lo 
fanno nella speranza di arricchirsi presto e 
senza fatica in America. Il. signor Franscini 
rammenta a coloro che fanno sì bei sogni che 
nello Stato di New-Yoik la tassa de’ poveri è 
di già di lire e 15 cent. per abitante. Secondo 
questo calcolo, la Svizzera dovrebbe dunque 
in proporzione impiegare annualmente un tre 
milioni di lire in assistenza a’ poveri, mentre 
non impiega a questo scopo nemmanco la metà 
di questa somma. (Gazz. di Ginevra.) 





ALEMAGNA. — Bertino, 241 giugno. -— S. 
A. R..il principe Adalberto di Baviera, fratello 
di. S. M. il re. Massimiliano di Baviera, è ‘ieri 
passato. per qui incognito, venendo da Dersau 
sotto.il nome di conte di Taxis, 

La demissione ‘offerta per ragioni di salute 
dal generale di ‘Hockhausen , ministro ‘ della 
guerra , non è stata accettata dal re. Ma S. 
M. sì è degnata di accordare al generale di 
Hockhausen un congedo di. due mesi, che 
questi passerà a Koesen, come si dice. 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia : 

In quanto alla modificazione del ministero 
danese sentiamo che i ministri Claussen e Mad= 
wig si ritireranno quanto prima dal gabinetto, 
oppure vi prenderanno una ‘posizione che li 
metta ‘affatto al di fuori degli affari dello 
Schleswig-Holstein. Il ritiro definitivo di que- 
sti ministri è d° altronde della massima pro- 
babilità. 

FrancoroRTE, 23 giugno. — (Bollettino della 
Borsa). La Borsa è stata molto animata; tut- 
tavia il 3 per. cento lombardo e le lotterie 
d'Austria hanno piegato qualche poco. Le ob- 
bligazioni dell’ Alemagna meridionale riman- 
gono sempre ferme e sono, con poche ecce- 
zioni, ricercate. 

Amsurco. — Scrivono alla Gazzetta di An- 
nover che la vertenza fra il Senato ed il co- 
mandante in capo delle truppe austriache ver- 
ra accomodata in modo soddisfacente: tre 
battaglioni del reggimento Nugent lascieranno 
la città e saranno surrogati soltanto da due 
battaglioni del reggimento dell’arciduca Luigi, 
di cui un altro battaglione occuperà il sob- 
borgo di S. Paolo, per guisa che il numero 
delle truppe stipulato non sarà più per l’av- 
venire oltrepassato. 

— Il collegio dei 60 prese risoluzioni se- 
vere in ordine alle riunioni ed alla stampa. 

Brema. — Sulla proposta della commissione 
incaricata dell’ esame della questione del ri- 
vedimento della costituzione, l'Assemblea dei 
borghesi ha nuovamente dichiarato al Senato 
che la borghesia trova inopportuna la revi- 
sione. della legge: elettorale. 





NIMARCA. — Il re ha pubblicato un 
decreto in data di Ratzeburgo 18 giugno, col 
quale nomina ‘una commissione composta del 
eonte di Kielmansegge a Lauenburgo, del 
presidente di reggenza Susemthl, del consi- 
gliere di reggenza Walther e di tre altre per- 
sone, scelte tra l’ordine equestre e tra i pro- 
prietari, ed incaricata di presentare un pro- 
getto di costituzione pel ducato di Lauen- 
burgo. 





DECESSI del 26 giugno in Torino. 
Ni :19 


Dal 1 gennaio, totale N. 2813. 
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TOR EAT SIENA INTE IZ RIE 


‘ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 








Parigi 25 giugno. 

L’avvenimento del giorno. è la nomina del 
sig. di Tocqueville a relatore della revisione 
della costituzione. 

Egli ha avuto 8 voti; 5 il sig. de Brogliee 
2 il sig. Barrot, Così dopo molte oscillazioni la 
commissione è ritornata alle sue prime inspi- 
razioni che io vi aveva fatte presentire fin da 
principio. La scelta del resto è buona, e sarà 
ben accolta dal paese. Autore di uno studio 
sopra la democrazia, opera conosciuta € 


stimata da tutta l’ Europa, il sig. di Tocque-, 


ville non è sospetto di prevenzioni sistemati- 
che contro la repubblica, e tutti i suoi ante- 
cedenti, come tutte le idee da lui emesse nel 
corso della discussione garantiscono un rap- 
porto imparziale ed ecclettico. Sarà un rap- 
porto sincero fatto ‘alla Francia sopra i van- 
taggi e gli inconvenienti della costituzione 
democratica; sara fatto con talento letterario 
perché il sig. di. Tocqueville è uno scrittore 
di primo ordine. La discussione ‘che ha 'pre- 
ceduto questa elezione ‘è stata breve ma imn- 
portante. Respinta la proposta del sig. Payer, | 5 
e quella messa innanzi dal sig. de Broglie, : 
secondo la redazione della Strada delle Pira- 
midi è stata adottata alla maggioranza di 9 


voti contro 6. ‘una nuova redazione del signor 5 


de .Broglie così concepita: 


(Giorn. di Francof.). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


« Visto l'art. 111, la commissione è d'av- 
viso che la costituzione sia riveduta în totalità. 

Il sig. Charamaule ha proposto quest'addi- 
zione: per migliorare le instituzioni repubbli- 
nane, ‘ma è stata respinta : essa sarà riprodotta 
nelle deliberazioni. dell'Assemblea dal terzo 
partito. Si dice, cosa curiosa; che î repubbli- 
cani non vogliano votare questa redazione del 
sig. Charamaule, dal che si dovrebbe conchiu- 
dere che pensino essere le instituzioni repub- 
blicane arrivate alla massima perfezione. Quale 
ottimismo ! 

La commissione deli budget dopo avere ri- 
cusata, come vi dissi, la sovvenzione al teatro 
italiano, ha mutato avviso, ed il credito sarà 
proposto grazie ad altissime influenze e grazie 
ancora ai palchetti ed ai biglietti gratuiti che 
distribuiscono i direttori del teatro. Ma io 
credo che incontrerà molta ripugnanza nel- 
l'Assemblea, alla quale nella diseussione sarà 
portato innanzi l’affare Gilbert Desvoisins, del 
quale vi parlai. Il sig. Véron, protettore suo, 
è poco simpatico all'Assemblea, ‘e quindi vi 
sono molte probabilià di una: soluzione ne- 
gativa. 

L'affare Lemullier contro ‘Carlier stato por- 
tato oggi alla prima Camera ‘del tribunale 
civile è rimandato ad otto giorni. Sembra 
certo che il sig. Carlier ‘declinerà la compe- 
tenza del tribunale, e che perciò quest’affare 
ritornerà intatto all'Assemblea come ve lo di- 
ceva ier l’altro, i 

L'Assemblea. dovea | oggi occuparsi d’una 
proposizione di S.t-Beuvé sopra il 'sistema 
commerciale ‘della Francia. Quest’ordine del 
giorno è stato rimandatolindietro , e questa 
discussione non. verrà/ che sesta in rango 
delle deliberazioni parlamentari che sono in 
corso. L'aggiornamento, è stato accordato per 
istanza del sig. Tiers il quale prepara un 
lungo discorso contro. .il ‘libero scambio che 
il sig. S.t-Beuve vorrebbe far prevalere. 

La rivista del presidente si fece ieri, come 
vi dissi con tranquillità e silenzio; ma al ri- 
torno del presidente sul guai Billy trovò un 
branco di decembristi, che gli fecero un’ova- 
zione alle grida di Ziva' Napoleone !. Viva 
l'imperatore! e vera una gran quantità di po- 
polo in farsetto che rispose molto energica- 
mente col grido di viva la repubblica, ‘che si 
udiva benissimo dai Campi-Elisi. Da una parte 
e dall’altra non vi fu che queste provocazio- 
ni senza. conflitto. 

Non è ancor freddo il cadavere di Aristide 
Olivier, e già ‘si parla di un nuovo duello tra 
due rappresentanti. Durante la discussione sui 
club il signor Testelin rappresentante della 
sinistra disse. ad alta voce che! s’ erano. visti 
rappresentanti della destra nei circoli del 1848. 


Il signor Mortemart, rispondendo a questa in-: 


terruzione, negò il fatto, In ogni caso, rispose 
il Testelin, se non vi si videro, rappresentanti 
‘della destra, vi. si videro certamente degli ‘a- 
genti della parte monarchica che sì dimostra- 
vano rivoluzionarii molto fervidi, ed ora sono 
al soldo della reazione. Era questa un’allusione 
alle relazioni del sig. di Mortemart, con un certo 
Marchal, che infatti, dopo aver fatto nel 1848 
uno scandalo rivoluzionario, intraprende ogni 
sorta di lavori letterari, di cui lo vogliano 
incaricare i rappresentanti» della destra, e se- 
gnatamente il signor di Mortemart che ne 
fece una specie di segretario. 

Ad ogni modo di parola in parola questo 
affare si aggravò. Ma ciò che v'ha di singolare 
egli è che il signor di Mortemart non mandò 
alcuna provocazione al signor, Testelin,, Solo 
uno sconosciuto si, presentò! due /volte nella 
sala des pas. perdus , vi domandò vil signor 
Testelin e lo minacciò nel modo più ‘oltrag- 
gioso senza‘dar altra. spiegazione della sua 
condotta. Il signor Testelin credendo poter 
riconoscere in lui un agente del sig. Mortemart 
scrisse a questo che egli Testelin non aveva 
modo, di pagare degli spadaccini per battersi 
per procura e lo invita, se si crede insultato, 
a dirglielo direttamente, Le cose erano a quel 
punto c non si conosce ancora la risposta del 
sig. Mortemart, ma si dubita che si venga ad 
una, soluzione pacifica. 

Il sig. Liadières antico aiutante di cainpo 
del re Luigi Filippo era'celebre sotto la mo- 
narchia di luglio per la sua moglie, una delle 
lionnes delle Tuillerie, e per le sue fantasie 

letterarie. Aveva composto verso il 1846. una 
commedia in 5 atti detta les Batons flottants, 
Questo lavoro che. faceva fun. quadro poco 
lusinghiero dei: raggiri parlamentari fu inter- 
detto dalla censura della monarchia. Meglio 
consigliata quella della repubblica; essa auto- 
rizzò la rappresentazione, ch’ebbe luogo ieri. 
Fu una solennità per l’alta)società orleanista, 
che non mancò alla convocazione: la com- 
uiedia fu molto applaudita, ma vuolsi far rati- 
ficare il giudizio degli amici del primo giorno 
dal vero pubblico del domani. 

Vi ho parlato di una misura presa dall’am- 

ministrazione per impedire la. vendita! degli 
spacci di tabacco. Vi ho detto che vi vedeva 
in questa inisura un maneggio per far prose- 
| liti al presidente col fargli ‘disporre del mag- 
| gior numero possibile di favori. — L’Assem- 
{i blea ha visto linganno, e la commissione dei 
i tabacchi ha deciso che tutti gli spacci. sareb- 
' bero posti all’incanto alla morte degli. attuali 
investiti. sr 


i 


Ì 
t 
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Oggi una dama vestita ‘di nero e coperta 


d'an velo ‘assisteva alla seduta dell'Assemblea 


nazionale in una tribuna ' vicino a quella del. 
presidente ! della repubblica, — Un monta- 
gnardo fazioso, il signor /Voél Parfait s'è di- 
vertito a far correre la voce che era: mada- 
ma Bocarmé. — La notizia circola di banco 
in banco, ed ecco clie le 600.teste dei nostri 
rappresentanti son tutte rivolte sulla tribuna 
in quistione. — Quindi ,. siccome vi è nella 
tribuna degli stenografi un giornalista, che ha 
assistito al processo di Mons, i rappresentanti 
vanno in folla a chiedergli, se egli può ga- 
rantir loro la autenticità della designata Bo- 
carmé, Lo stenografo non meno mistificatore 
del signor Parfait, si è preso il gusto per un 
quarto d’ora di mantenere ì dubbi, e la cu- 
riosità con risposte evasive. — Finalmente la 
dama esaminata con un buon cannocchiale è 
stata riconosciuta per una venditrice di ta- 
bacco al Passaggio dell'Opera. 





Lompra, 24 giugno. — Nella seduta del 23 
la. Camera dei comuni ha ‘adottato a ‘una 
maggioranza di ‘200 voti contro 39, il pre- 
ambolo del bill dei titoli ecclesiastici. 

La Camera ha ancora adottato in comitato 
il bill relativo al giuramento d’abiura degli 
Israeliti. 

Nella seduta d’oggi è cominciata la discus- 
sione del bill sullo spostamento del. mercato 
di Smithfield. M. Strafford protestava. contro 
il bill alla partenza del corriere. 

Portocatro. — Dalle ultime corrispondenze 
di Lisbona, del 19. giugno, risulta che il Por- 
togallo era affatto ‘tranquillo.. Pare che una 
squadra francese. debba rimanere. nel Tago. 
Parlasi. di una modificazione di gabinetto: e 
della composizione di un ministero ‘di coali- 
zione, come segue: Saldanha alla guerra, con- 
servando il comando in capo dell’ armata ; 
Fonseca Magalhaes, affari esteri; Pestana (at- 
tuale ministro, dell’ interno) marina e colonie; 
Ferrao , giustizia ;, Silva. Cabral, interno; il 
marchese di Loulè , Franzini, Sourè e Jervis 
lascieranno così i loro posti della marina, delle 
finanze, della giustizia e degli affari esteri. Il 
dipartimento delle finanze sarà occupato dal 
visconte di Alges. Tuttavia non è verosimile 
che codesta combinazione si effettui; essa alie- 
nerebbe da Saldanha l’affezione del paese, ec- 
citerebbe una rivoluzione e compromettereb- 
be la dinastia. Di Alges è un altro Tomarista, 
Silva Cabral'un altro Cabralista, Loulè, al Jervis 
e Franzini sono d'altronde uomini i più one- 
sti del mondo. Il conte das Antas è nominato 
ispettore generale della fanteria. Il decreto è 
firmato e comparirà quanto prima nella Gaz- 
zetta. i 

Maprip, 20 giugno, — La commissione del 
debito si, é costituita sotto la presidenza del 
signor Flores-Calderon, ed ha nominato segre- 
tario il signor Marqueira. Dicesi che la com- 
missione nulla debba cangiare ‘al. rapporto 
presentato all'ultima legislatura, e che lunedì 
il, rapporto sarà depositato. — Al principio 
della seduta il signor Bertrand de Lis ha com- 
battuto la proposta di legge per modificare 
quella sulla stampa, proposta lungamente ap- 
poggiata ieri, e sviluppata dal signor Borrego. 
— La Camera ha infine respinto' la proposta 
Borrego. i 

— Il sig. Sol-y-Ledris deputato. dell’oppo- 
sizione progressista ha proposto quindi che il 
concordato sia accuratamente esaminato dalla 
Camera, e non inviato direttamente agli ‘ar- 
chivi, ed ha criticato e combattuto le ‘princi- 
pali clausole ‘del medesimo. 

Il sig. Bertrand de Lis, ministro dell’inter- 
no ha combattuto questa proposta. 


Bentino, 22 giugno. -— Ad una dimanda di 
spiegazione fatta dall’ambasciatore di Francia 
al. ministro. Manteuffel sulla destinazione di 
alcuni corpi di armata che; eome si diceva, 
la Prussia ‘e il’Austiia ‘manderebbero verso il 
Reno, questi rispose che una tale misura non 
potrebbe mai/considerarsì come diretta contro 
la Francia, e'che solo sil trattava di mettere 
in piede qualche piccolo corpo intorno a Fran- 
coforte e Kreu:nach a disposizione della Dieta 
germanica. 

Il governo ha deciso di resistere al movi- 
mento d’opposizione delle provincie contro 
l’ordinanza sugli, stati di circoli e di provincia. 
Il ministro degli. iuterni ha testé indirizzato 
una circolare ai sotto-prefetti colla. quale loro 
impone. l’obbligo di nominare essi medesimi 
le cominissioni dei circoli nelle località in cui 
le antiche ‘commissioni convocate hanno ricu- 
sato. di ‘costituirsi, 

Il governo ha proibito sotto pene severe di 
portare fa decorazione data dalla luogotenenza 
di Schleswig-Holstein nel 1848. 

— Si legge nell’Zndépendance Belge. — Se- 
condo una corrispondenza di Vienna del foglio 
costituzionale di Boemia, ‘il signor de Bruck; 


dopo aver'visitato l’Esposizione ‘di Londra e 


percorso una parte della Francia, ritornerebbe 
a. Trieste ove ripreuderebbe la direzione della 
società del Lloyd austriaco, Il corrispondente 
considera come priva di ogni fondamento la 
voce che si.era sparsa; che a quest'uomo di 
Stato fosse ‘| stato offerto ‘il. posto. di inviato 
straordinario dell’Austria in ‘Torino, in rim- 
piazzo del conte Appony. 

Bento, 23 giugno. — S. E. il ministro di 


{GLI AVVENIMENTI MILITARI IN 















































































































Stato danese, barone di Reediz, é Foo o 
| Copenhagen. 

Porspam, 22 giugno. — S. A. R. il prince 
Adalberto di Baviera e LL. AA. RR. il gra 
duca e la granduchessa di Assia sono arriva 
oggi al castello di Sansouci, n 

- Il ministro di Manteuffel ha ricevutoli 
dall’imperatere  d’ Austria l'Ordine di Sant 
Stefano. 

Lione, 26 giugno. — La Gazzetta di Lio, ti] 
conferma la dimissione della mairie della E 
città e aggiunge che non fu ritirata. 

























Firenze, 25 giugno. — Se siamo bene inf 
mati, fino dall’altro ieri fu rilasciato in liberi 
per ordine del potere giudiziario anche il sig 
Leonida Biscardi. (Costituz.) 

Perucra, 118 giugno. —- Giuseppe Lupatelli 
e Marino Lolli di città di Castello; convi 
per giurate deposizioni di testimoni di ay 
insultato ed offeso rispettivamente in di 
città un individuo ché tranquillamente fumay 
un sigaro; con sentenza del giorno d’oggi di 
commissione militare residente in Perugia son. 
stati condannati il Lupatelli a. quaranta vè 
gate, ed il Lolli a trenta colpi di bastone, 
all’ ulteriore ‘detenzione di un giorno di cal 
cere. 4 

Tali pene sono state immediatamen 
guite. me 

Ciò si porta a comune notizia. 1 

Dall’I. R. comando militare in Perugia a 
18 giugno 1851. 

Il capitano comandante ResnacsAii 









RENO 


TSI 


COMMERCIO SERICO. 
Mercati del 26. 


Alba m, » 
Alessandria . » 380 
Asti » 2000 
Casale <a Duri 
Cuneo » 600 
Ivrea » asd 
Mondovì » n 
Novara sii 1300 
Novi » 300 
Pinerolo » 3500 
Saluzzo » » 
Vercelli » 900 
Voghera » » 
Mercati del 27). 
Carmagnola.» 3000 
Chieri » 3000 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 27 giugno 4851. 
1819 — decorrenza 1. aprile . —  — 
1851 — decorrenza 1. gennaio., —  — 
1848 — decorrenza 1. marzo — i 











1849 — id... 1. gennaio. 83 1y4 

1834 — obbligazioni 970 

1849 — id. 915 — | 
1851.—. id. 920 | 
Sconto per Torino e Genova 40/0 
Anticipazioni Banca «5 040 

Biglietti Banca — Perdita . 7 412 00/01 


Borsa pi Parici del 25 giugno. Sl 

Il 5 0j0 aperto a 93 è caduto a i. 
ribasso di 30 cent. su ierì. — 

Il 3.0j0 a 55, 75 in ribasso di 25 centi 

Il 5 0/0 piemontese. (c. R.) si è etnei 
82, 50. a 82, 75. 


S. NICCOLINI gerente. 


DEL MESSAGGIERO 


GIORNALE NON POLITICO u 

AIA. luglio verrà alla luce il NI 

Per le relative associazioni rivolgersi di 
tamente in Torino. (via Conciatori, num 
piano primo.) | 

Ai librai ed a tutti coloro che vi‘isi 
neranno. per 10 copie , oltre la dilazion 
tre mesi per il pagamento dell’ importo dé 
medesime, ue verranno altre due senza 
di spesa consegnate. 

Gli associati, e'tutti quelli che si abbi 
ranno oltre il dritto di puntualmente 
vere i fogli e partecipare alla vincita dil 
scudi da 5 franchi caduno, godranno | 
dello incalcolabile vantaggio. spiegato ng 
nultimo alinea del precedente num, 5 dî 
Giornale, ed inoltre quello della. gratui 
serzione. degli ‘articoli relativi alle incom 
precedute da regolare. incarico nella 
alinea indicate. 


REVEL PHILIP 

Confiseur, Pàtissier, prévient lesam 
la Bonbonnerie, et autres GAteaux a 
de France,.qu'il; vient de s'établir a Tu 
Bourg-neuf,rue Sotto-Ripa, faisant 
la rue St. Lazzaro. Le Magasin: sera 
le 22 du courant mois, 1851. Maison G 
















































Libreria Vepova REVIGLIO x Fic 
in Doragrossa, NAS. 
GIOBERTI : Operette Politiche, 2 vol. 


ITALIA nell’anno 1848-49, 2 vol. » 
BIANCHI-GIOVINI : Storia dei Papi, 
vol. 1,2, 3, RISE di Sua: i; 





Tipografia Fanno: E Fancy 
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SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

nino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso i 
i librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 

p librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

tale! Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 

i di ‘corrispondenza Hava ,\e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 

er's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’Htalia, 








989, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


FRENATE TN no iù 





signori Associati al nostro gior- 


e, i cui abbonamento scade con 
o vl mese di giugno, sono pregati a 


















































































novarlo per tempo se non vogliono 
rire interruzione nella spedizione 
pi fogli. 








(N Ai nuovi Abbonati del Risorgimento 
Mara dato in dono un volumetto di 
'RAMMENTI suL PiEMONTE, già stampati 
lle appendici del Giornale. 






























































































































RIVISTA. 


foglio officiale delle Due Sicilie è pieno delle 
fte relazioni delle spontanee dimostrazioni po- 
ari, Ne abbiamo dato ieri un saggio; crediamo 
(basti. L'Ordine ci vuol trascinare sopra; un ter- 
o molto pericoloso. Agita:colla maggior gravità 
Gui sia capace la quistione, sei brindisi si fac- 
mo mei momenti di tristezza o dî ilarità (sic), 
‘eonchiude che.il Risorgimento ama farli quando 
osbevazzare ha già fatto cadere alcuno sotto la 
la (sic). Il lettore strabiliato chiederà proba- 


bettola; ma questo è il segreto dell'Ordine. Noi 
iamo solo dirvi che tale è il testo preciso del- 


Manto pare, non ostante le ingiurie che prodiga 
al Corriere Mercantile per aver lamentate le con- 


‘fondo. Copia il primo articolo dall’Araldo, 
dall'Ordine; sicchè ogginon potranno par- 
za dare in’ripetizioni, 

e condanne alle vergate per tentativi anti- 
e il saccheggio della cassa di risparmio 
Mora senza che se ne sia scoperto l'autore, 
etano le notizie politiche di quel paese. 


(A Firenze si attende il nuovo ambasciatore in- 
e, che debb'essere il sig. Wyse, ora ambascia- 
in Grecia. } 
La Gazzetta di Milano narra l'assassinio del sig. 
Vandoni con inudito ardimento commesso il dì -25 
Ila pubblica via, da noi accennato ieri. 
leri era il ducato di Modena che facea capolino 
nel mondo politico : oggi è quel di Parma, che an- 
ngnzia officialmente non esser vere le voci di trat- 
‘ talive colla santa Sede per la sovranità del ducato. 
E che vuol dirsi con ciò? 3 
L'Assemblea francese continuò la discussione 
ulle banche coloniali, adottando varii articoli del 
‘progetto. Il sig. Ducos presentò alla Camera il rap- 
porto sui conti del 1848. 
i La rotizia più interessante :di Parigi era la no- 
mina del signor Tocqueville a relatore della com- 
| missione di revisione, Uredevasi che la di lui scelta 
sarebbe stata bene accolta dal paese, perchè la sua 
opera sulla democrazia ed i suoi antecedenti non 
lo rendonosospetto di prevenzioni sistematiche con- 
«tro la repubblica, e le idee emesse nel corso della 
discussione garantiscono un rapporto imparziale ed 
eceletico. 4 
© Si sperava quindi un rapporto sincero fatto alla 
‘Francia sopra i vantaggi e gli ‘inconvenienti della 
‘tostituzione. Intanto la commissione, respinta la 
oposta Payer, e l'altra de Broglie secondo la re- 






















































entre non era ancor freddo il cadavere del sig. 
er, e del suo avversario, che pur dicevasi 
rto, parlavasi di altro duello fra due rappresen- 
li, il sig. Testelin e sig. Mortemart. — E il go- 
lerno preparavasi a mettervi un freno, dicendosi 
che il sig. Rouher, ministro di grazia e giustizia, 
resenterebbe al più presto all'Assemblea una legge 
ul duello. 
Nella Camera dei comuni l'eterno bill dei titoli. 
Manco male'che questa volta si ‘è fatto un passo. Il 
preambolo è definitivamente adottato alla maggio. 
nza di 200 voti favorevoli contro 39; cifra che 
Cal da sola le chiose le più eloquenti. 

Un'altro voto che segna un passo non solo nelle 
discussioni del Parlamento, ‘ma, il che più monta, 
nel cammino della vera libertà, e del vero pro- 
gresso, si è l'approvazione! del bill per il giura- 
mento di abiura degli israeliti: Sir Inglis, e il sig. 
Plumpe furono i soli. a fare opposizione; ma non 
.trovarono eco. Jl giorno del venerdì successivo era 
designato per la relazione sopra questi due bill. 
La guerra dei Cafri par che volga a buon ter- 
mme, e la Camera votò un credito di 300,000 ster- 
per le spese che essa crede necessarie. - 

A Berlino correvano strane voci sulla gita a Var- 
sa ‘principe di Prussia, col suo figlio, e si 
‘Comghietturava checi fossemolto malumore fra esso, 
e'il'eogiato, imperatore Nicola. Ora la Gazzetta 
— ‘universale tedesca pretende smentire tutte quelle 
\Uicerie+ed assevera che lo scopo del viaggio fu 
‘esclus ‘amente privato e domestico; ossia ché non 
ebbe altro motivo fuor quello di procurare all’im- 
P re la conoscenza personale del suo nipote, il 
figli. del principe prussiano. Spiegazione che pare 
fatta per crescere i sospetti, anziché per esclu- 


‘derli. 


























































-«putazione a complimentarli; ed essi diedero una 
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| 
stessi le commissioni nelle provincie nelle quali i 
membri della Dieta siansi ricusati a riassumere il 
loro ufficio. i 

E narra inoltre la Corrispondenza che. l’amba- 
sciatore francese abbia chieste specifiche .spiega- 
gazioni al signor di Manteuffel sulle voci di con- 
centramenti di truppe sulla frontiera del Reao, al 
che il ministro prussiano avrebbe risposto negan- 
done la sussistenza; dichiarando che solo. si tratta 
di allestire un corpo di esercito non molto consi. 
derevole nelle vicinanze di Francoforte, per rima- 
nervi a disposizione della Dieta. 

La crisi ministeriale danese è in parte vera, cioè 
due ministri abbandonano il portafoglio, ma la po- 
litica del governo, a.quanto si assicura, mon can- 
gierà per nulla, LE 

A Cristania ebbe luogo una toccante solen- 
nità. Oltre a undici mila studenti. svezzesi, danesi 
e. norvegi convennero in quella città per pas- 
sarvi insieme qualche di, e vi soggiornarono una 
intera settimana; non ne nacque il benchè minimo 
inconveniente; l'ordine dei contadini inviò una de- 


festa all'ordine; il re li invitò a corte, ed esso pure 
offrì loro una festa che riescì splendidissima. Ri- 
partirono pieni di gratitudine e di affetto pel savio 
e generoso principe. 

Invece dalla Gallizia austriaca. giungono nuove 
di torbidi e di gravi disordini cagionati dai conta- 
dini di quella provincia, che presi da timor panico 
si son'dati a credere che un corpo di dieci mila po- 
lacchi è in via per punirli delle atrocità commesse 
nel.1846. Deserti i villaggi ed î campi, si attrup- 
parono, ed ora vivono sotto le armi, commettendo 
gravi eccessi, e sempre agitati da quell’immagina- 
rio spavento: tanto che i reggimenti russi che si 
avviavano alle evoluzioni di Sawitz tornarono in- 
dietro e vanno a rinforzare le truppe russe della 
Polonia che temono un'invasione. 

Le Cortes di Spagna sono entrate alacremente nei 
lavori parlamentari. La commissiene del debito pub- 
blico si è già costituita ed ha nominato a segretario il 
signor Maguieira, e comincerà quanto prima le sue 
discussioni, perchè la relazione deve già essere 
stata deposta agli uffizi della Camera sin da Ju- 
nédi 23. Nella tornata del 2 fu fespinta ùna mo- 
zione del deputato Borrego per una nuova legge 
sulla stampa, e si prese a discutere l’altra del sig. 
Sol-y-Padris, che vorrebbe che la Camera venisse 
chiamata ad esaminare il concordato colla santa 
Sede, la qual proposta probabilmente ‘avrà sorte 
comune colla prima, contraddicendola energica- 
mente il ministro Bertrand de Lys. 

A Lisbona si crede prossimo un ministero di coa- 
lizione, che pare il solo spediente acconcio alle 
presenti condizioni di cuel paese. Un fratello di, 
Saldanha va ‘ambasciatore ‘a Parigi. Sono dati i 
provvedimenti per le prossime. elezioni, che sa- 
ranno a doppio grado. Esi dice chesiasi conchiuso 
a condizioni non cattive un. prestito di.450 contos. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo nel Friuli il seguente articolo : 

Per noi ha una grande importanza la posizione 
che prende il clero nelle quistioni civili ‘e sociali 
attualmente discusse dalla stampa europea. Il clero 
può avere molta parte. a' scioglierle felicemente 
quanto a complicarle ancora più, secondo |’ attitu- 
dine ch’esso prende. Noi abbiamo trovato altre volte 
saggia e veramente degna d’un padre della chiesa 
l'opinione dell'arcivescovo di Parigi, monsignor 
Sibour, che il clero dovesse tenersi in una regione 
superiore alle lotte dei partiti politici, alle brighe 
appassionate di coloro che contendono per domi- 
nare. Tanto più quindi dobbiamo approvare il 
degno uomo quando tralta le questioni sociali ‘in 
modo da conciliare la religione colla scienza, fa- 
cendo della giustizia e della carità la base su cui 
la società debba conservarsi e progredire. Sibour 
ha ragione di chiedere al clero che si astenga di 
parteggiare per Chambord, o per Luigi Bonaparte, 
o per il-conte di Parigi, o per Changarnier, o per 
Cavaignac, o per Ledru-Rollin!i; ma nel tempo me- 
desimo di condurlo nello studio degli alti problemi 
soeiali, per ricordare ai politici, che senza la ca- 
rità essi non edificheranno nulla di durevole e 
si consumeranno nella lotta. Abbiamo creduto per 
questo di dover recare nell’appendice del nostro 
foglio per intero la pastorale di Sibour, perchè 
probabilmente la stampa avrà ad occuparsene più 
tardi assai, e perchè le sue sentenze citate alla 
spicciolata dai varii partiti riceverebbero ‘una in- 
terpretazione non vera, e sarebbero tratte a signi- 
ficare altra cosa da ciò ch'egli intende. In questa 
pastorale il prelato parla della giustizia, riservan- 
dosi ‘a parlare in un’altra della carità. Questo è 
in lui un vero atto di cristiana carità, degno di 
essere imitato da tutto il clero cattolico; poichè 
ei non condanna senza ascoltare, ma discute con 
amore e cerca: di persuadere e convincere, come 
facevano gli antichi padri della chiesa nelle Joro 
apologie e nei loro sermoni. Torneremo a dire 
qualche parola della pastorale per rilevarne alcuni 
punti, quando essa sia pubblicata per intero. 





GIORNALI STRANIERI 
Il sig. di Lamartine così si esprime nel 
Pays, sulla necessità di rivedere la costi- 
‘ tnzione : - 
Ecco a tale riguardo l’intimo del cuor nostro: 
‘sì, vi sono dei pericoli a tastare le basi di un go- 
| verno appena dopo edificato. Sì, certi problewi, 


(aa alla discussione delle ringhiere, dei 
! giornali, delle conservazioni, sono per Joro natura 





| presto. calmata ? d 
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ripetute elezioni sc@oteranno e faranno spumeg. : 
giare leggiermente Pàeeano elettorale; sì,, le can- 
didature appassioneranno più o menole masse, 
noi nol neghiamo; è la sorte delle democrazie che 

si vanno stabilendo, ed anche delle stabilite, come | 
in Isvizzera ed in America; quanto vive si muove; 
vi sarà agitazione, ‘bisogna aspettarselo e rasse- 
gnarvisi. - 

Avreste creduto che l'agitazione di una rivolu- | 
zione monarchica s@rebbe stata meno grande e si 

lo chiediamo a quelli che : 
hanno due pensieri Qi seguito nella testa! I 

Ma noi fermamenteerediamo che questa agitazione 
costituzionale, regol@ire, a nome della legge, sotto 
l'’occhio;e la mano délla legge stessa, ha mille volte 
meno d’inconvenienti dell’immobilità, che. voi, i 
quali non volete sapgroe di revisione, voi impor- 
reste al paese, rieusandogli la revisione regolare 
e col suffragio univefgale restituito. 

Rendiamoci un po’ conto dello stato di un ‘paese 
all'indomani di ‘una grande rivoluzione, simile a 
quelle del 1789, (del 1830, del 4848, che sconcertò 
milioni d’idee, confuse un milione di ambizioni, di 
abitudini, d’interessi. in una nazione. Questa na- 
zione sente lo sbalordimento della sua caduta, 
prova un mal essere gemerale, di cui non sa ren- 
dersi ben conto essa medesima ; essa lamenta il 
passato, riconoscendo pure che le è impossibile di 
ritornarlo ; ‘essa Jamentasi del presente, come se 
ne lamenta sempre; essa teme dell'avvenire e delle 
teorie eccessive e delle dottrine sovversive, che 
gli uomini estremi delle rivoluzioni le presentano 
come per iscomentaria! della democrazia ; essa 
s'agila e si tormenta sul posto, senza osare nè 
di assidersi, nè li retrocedere, nè di progredire. 

Tale è in oggi la Francia: tale fu l'America nel 
1791. Ebbene! egli è i momento in cui i popoli 
hanno d’uopo di qualéhe cosa che li. agiti senza 
precipitarli; è il momento in cui l'America chiese, 
come noi, di rivedere la sua costituzione, la quale 
non aveva che tre anni, come la nostra, e in cui 
la revisione saviamente! consentita, fece svaporare 
a un punto le riazioni.monarchiche, le quali chie- 
devano il ristabilimehto della regalità, e le. de- 
menze demagogiche e le fhmere ultra-socialistiche, 
che facevano tremare senza motivo l'America, sic- 
come fecero tremare il nostro paese. 


Quello che fu preservativo. per ’ America nel 
1791, sarà pure un salutare preservativo per noi. 
Voi farete così svaporare tre quarti dei torti, delle 
impazienze, dei languori, delle illusioni stesse che 
vi travagliano. L'uno spera soddisfazione sur. un 
punto; l’altro. sur un altro; questi vuole due Ca- 
mere, quest’altro rieleggibilità del presidente ; chi 
la soppressione degli serutiniivdi,lista , di codesti 
limiti dell'elezionez.chi “Ta soluzione dei conflitti 
tra il potere esecutivo e la rappresentanza sovrana 
del paese: tutti hanno qualche cosa a chiedere, 
qualche cosa a sperare dalla revisione. Se voi la 
ricusate radicalmente, voi riunirete in un solo 
malcontento tutti iftorti, tutti i malcontenti, tutte 
le speranze, tutte Je illusioni ancora, e ne farete 
un ammasso di sorde irritazioni e impazienze con- 
tro la repubblica, che farà continue, esplosioni 
contro il governo HI repubbicani senza saggezza e 
senza misura, i democratici senza pietà, che col 
loro ostinato rifiutò s' interporranno così arbitra- 
riamente tra il paese e i suoi desiderii, parranno 
ad esso i soli ostacoli al suo riposo, i soli tiranni 
della sua volontà ‘oppressa, e: gli uomini onesti 
ma improvvidi, volendo comprimere, fosse un'illu- 
sione, fosse una fantasia, fosse. un capriccio del 
paese,» faranno, sialene certi, sopportare con im- 
pazienza, odiare, @ forse scoppiare la loro repub- 
blica assoluta, * 





Si legge nella Patrie: 

Ogni giorno si vanno diversamente classificando 
le opinioni. Dei membri che appartenevano, non 
ha molto, alla maggioranza, e che, nel punto in 
cui se ne staccarono, erano separati dalla sinistra, 
dal terzo partito, sorpassano in oggi il. terzo par- 
tito, e confondonsi interamente quasi ‘con la si” 
nistra. i Ù 

li signor Baze rappresenta codesto partito nella 
commissione di revisione. 

Codesto partito non ha che uno scopo : impedire 
ad ogni costo la ‘rielezione del presidente della 
repubblica. 

Dappoichè il generale Changarnier prese alla 
ringhiera un contegno minaccioso, pare che un 
tale partito si condensi intorno a lui; e spiace di 
vedere in esso alcuni degli uomini, sulla mente e 
sul patriotiismo dei.quali la Francia avrebbe do- 
vuto grandemente contare, 

Quello che toglie ‘a lun tal partito ogni scusa, si 
è che puossi sfidarlo a dire che cosa vorrebbe s0- 
stituire al governo lell’attuale presidente della re- 
pubblica. ‘ 

Nulla tieie di preparato; nè ‘un principio, nè 
un uomo; e non ascoltando che l'odio, vuole un 
mutamento per liberarsi dagli ostacoli posti alla 
sua ambizione turbolenta e infeconda. 

L’Ordre è divenuto l'organo di codesto partito. 

ll signor Thiers pare isolarsi in una profonda e 
muta tristezza. 

Assicurasi ch'egli non trovò nulla in Inghilterra 
che possa fargli presagire una riuscita, non dire- 
mo facile, ma nè anche possibile, per l'effettuazione 
dei voti suoi particolari che naturalmente gli si 
attribuiscono. 

Egli tace ed-aspetta, in preda a cure tanto più 
affannose, quanto più il suo intelletto può vedore 
e misurare l’abisso, in riva del Lee tante con. 
trarie passioni contribuirono a porre )a Francia. 


ENTO 


nino, Domenica 29 Giugno A85I. 


| gravequestione pende # sora indecisa nella 


Il governo si mostra deciso a tener fermo nella‘ pieni di febbre ; sì, essi faranno accellerare i polsi 
lestione delle Diete provinciali, e si dice che ab- : del paese per alcuni mesi; sì, essi raffredderanno 
bia diramato l'ordine ai prefetti di nominare eglino ‘0 ritarderanno alquanto la foga degli affari; sì, le 
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Trino, 28 giugno. 
CAMERA DEI EPUTATI. 


È debito nostro avveît re il paese che una 


3° 


Francia, il Magno, l’Angiò e il Valois, fatta 
alla carlona, come suole l'avvocato Brofferio. 
Riduciamo in minimi termini la sua povera 
rapsodia cantata coi metri di Pindaro. Avig- 
dor aveva detto dell’ incontrastabile conve- 
nienza che vi è a stringere ognor più le nostre 
alleanze con la Francia. Brofferio risponde 
che non vi è bisogno di alleanze. Il Piemonte 
ha le chiavi delle Alpi. La sua geografia sta 
garante della sua neutralità e di un’eterna in- 
dipendenza, di un’ inalterabile inviolabilità 
territoriale. Che vuol‘dire tutto questo, se non 
che tuttavolta che Austria attacchi, Francia 
difenderà? Noi lo domandiamo a chiunque, 
lo domandiamo allo stesso deputato Brofferio; 
questa prima parte del suo discorso può aver. 


Hugo ; non parliamo della storia dei Carli dj 


Camera elettiva ; che un crisi ministeriale è 
possibile nel. giorno di iunedì 30 giugno, 
che potrebbe ecclissare per un atto improv- 
vido di: passione la gloria di che splende la 
sessione del 1854. 


Nol crederemmo noi stessi se non fossimo 
stati testimoni -della tornata di questo giorno. 
La convenzione addizionale al trattato di 
commercio con la Francia; questo misero 
affare di un interesse men che secondario ; 
questo patto che un’ Assemblea di liberisti 
non può qualificare per dannoso nè inutile 
— portato nelle regioni della politica da una 
discussione vaga, prolissa, indefinibile, .è 
diventato un pericolo pel paese, un pericolo 
di qualche gravità, se i più non fan senno 
nelle ore che avanzano per le fredde rifles- 
sioni e pei maturi consigli; se l’amor proprio 
irritato non cede il luogo alla ragione, se si 
giunge all’imprudenza di fare una crisi politica 
alla vigilia della crisi francese; se finalmente 
il partito liberale che, fatta somma di tutte 
le gradazioni, rappresenta. la maggioranza 
del paese, cade in tal cecità da farsi egli 
stesso strumento dei disegui illlberali di co- 
loro che speculano sopra una crisi ministe- 
riale. 


cosa che non sia l’intervento francese in caso 
di occupazione tedesca ? Ebbene, tutta altra 
parte del suo discorso fu intesa a dimostrare 
che in caso di occupazione tedesca la Francia 
non difenderebbe il Piemonte, Il deputato di 
Caraglio lasciò nulla intentato, dai documenti 
diplomatici sino ai motti spiritosi, per giustifi- 
care questo suo assunto. Ed è un tal uomo 
applaudito per la bellezza dell'organo vocale, 
che osava accusare di contraddizione il di- 
scorso veramente parlamentare , nutrito di 
fatti, di cifre, di argomenti, d’idee, dell’ono- 
revole relatore Avigdor: 

E questi ha replicato con tal forza di ra- 
gioni e talento di polemica da pareggiare il 
suo discorso di ieri. Con l'esempio della Po- 
lonia, che la nostra forte costituzione. se 
non è scessa da crisì inopportune e frequenti, 
terrà lontano eternamente da noi, ha dato il 
giusto. peso alle condizioni territoriali “ome 
garantie d'indipendenza e di nazionalità. La 
ragionata e vantaggiosa valutazione da esso 
fatta dei servizii resi e di quelli che il paese 
attende dall’attuale ministro delle finanze fu 
una splendida riparazione all’ affettato di- 
sdegno con che ieri taluno fece mostra di 
delle fabbriche di quella contrada ; essi non | tenerli in picciol conto, e, alla modestia 
odono gli echi reazionari dei loro monti e | con che il ministro faceva atto di adesione 


gli altri organi del partito retrivo che parole dell’opponente.. La giusta e pro- 


Chi il crederebbe ? I deputati della Savoia, 
posta da canto ogni considerazione politica, 
non sanno parlare che di fondite e di he- 
stiami. Essi non vedono il favore di che go- 
dono in Frantia iloro prodotti metallici al 
confronto di quelli d’Imghilterra, non com- 
prendono che le inevitabili rappresaglie di 
un rifiuto della convenzione addizionale del 
24 maggio, che è quanto dire di una vio- 
lazione del trattato del 5 novembre, piombe- 
rebbero fatalinente, immediatamente sulle 
fondite -dei loro pensieri, sui bestiami dei 
loro voti, su tutte le produzioni delle terre e 


fonda distinzione tra la parte economica e la 
finanziera degli atti -del ministro dissipò la 
| leggiera accusa brofferiana di contraddizione, 
perchè in un luogo il relatore aveva detta 
grande la riforma economica consumata dal 
ministro Cavour; in altro luogo diceva @ab- 
bozzate le riforme finanziarie. 


i canti dell’Armonia di Torino, la quale già 
tripudia in suo cuore allo annebbiarsi del- 
l'orizzonte, all'idea di veder presto comparire 
al timone dello Stato i benemeriti del suo 
oscurantismo. 

Chi il crederebbe ? Si muove guerra ‘alla 
convenzione addizionale del 24 maggio per 
avversione al governo*attuale della repub- 
blica francese, facendo suonare altamente 
Roma e il Campidoglio, gli interventi del 
4849 e i non interventi del 1831. Si fa la 
guerra ai trattati con la Francia per DER: 
patia col popolo francese — quasi l’importa- | 
zione che si è favorita dei libri e delle stam- I 
pe, dei tessuti e delle sete lavorate di Francia 

| 
i 
| 
| 
| 
| 


Che diremo di Sineo? Egli non fu mai più 
slegato, più noioso. Allacciatasi Ja giornea 
uscì in campo da paladino di Valerio che 
Cavour nel giorno innanzi dichiarava di aver 
combattuto in tutta la sua vita politica. 
Qui comincia una storia degli ultimi 20 
[ anni, parla di associazioni, di uomini libe- 
rali, trai quali esisteva un'armonia prestabi- 
lita (sic). Segue la storia delle amministra- 
zioni di Pralormo, di Gallina, di Desambrois. 
le agevolezze alla comunicazione delle idee | La Camera s’impazienta, bisbiglia, levasi a 
non giovino a stringere i legami di popolo | rumore. Il presidente lo richiama all'ordine. 
a popolo, piucchè quelli di governo a go- Egli si sottomette, e dice di venire all’aspet- 
verno; come se i benefizii di questa conven- | tata conclusione: eccola « gli uomini del 
zione non fossero quasi interamente devoluti | paese erano divisi in due campi, in uno dei 
alla fabbricazione lionese, alle classi lavo- | due era Valerio, con lui (che vuol dare 
rauti del bacino del Rodano, e questi operai | ad intendere forse di rappresentare il mar- 
della Croix-rowsse, pei quali i nostri uomini | tire della libertà 1) Se Cavour in tutta la 
della sinistra versano tante lagrime oggi per | SUa Vita ha combattuto Valerio, ha segnato 
lo stato di assedio, domani per l’agglomera- | egli stesso il suo luogo nell’ altro campo». 
zione lionese. i. Alla comparsa di questa freddura , vero 

Veramente l’industria francese è in dritto topo partorito dalla montagna sineale, la 
di prendere a riso le simpatie che sì tra- | Gamera dà in uno scroscio di riso  bef- 
ducono in pratica contro i loro interessi, e, fardo; e Cavour non ricorda qualche riu- 
| nione, in che primo egli proponeva una ., 
‘ petizione per lo Statuto, e altri teneva il 
parso immaturo ; egli si contenta di ram- 
i 
} 

Ì 


dovesse arricchire gli uomini del potere , e 
non giovare a quelli del lavoro; quasi che 





se gli amici del popolo francese sono quelli 
che si ostinano a scacciare dai nostri mercati 
i prodotti delle sue fabbriche, egli è in dritto 


di gridare col suo poeta nazionale: mentare come dall’età di° sedici anni abbia 


; ) È - i Sempre professato opinioni costituzionali. 
« Vive nos amis, nos amis les ennemis ! » ‘ 


x 


L'affare ‘che ci occupa è troppo grave, 
perchè ci sia conceduto di parlare di Bastian 
edi Chenal, dell’intendenza di Arnulfi e della 
| missione di Revel che danno le traveggole al 
: | 3 ‘ deputato Valerio, del Campidoglio di Mellana 

le cose nulla, si fa consistere l’ostilità in un e delle stesse cifre presentate da Cavour 
voto che avrebbe per conseguenza di far, per dimostrare l’interesse che ha il paese .in 
qui cadere dal potere gli uomini, a cui i generale, la Savoia in particolare a mante- 
So di qua e di là dai monti fanno guerra nere i trattati con la Francia. Limitiamoci 
maggiore. : a dire che il buon senso dei deputati di tutti 
E tutto questo con quali argomenti? forse ; partiti, superiori alle picciole gelosie per- 
con quelli dell’orazione di Brofferio % ma egli sonali, ci ispira ancora una grande confidenza 
i non fu mai così pomposo di frondi, nè tanto. nei risultamentì della votazione del prossinio 
povero di nerbi quanto nel discorso d'oggi. | Junedì. Gli spiriti più concitati nella palestra 
Tralasciamo i titoli di primo pubblicista della. gi questo giorno, uscendo dalle mura del- 
Francia dati a quel buon fanciullo di Carlo ' pauja Carignano, e rientrando in se stessi 


Si pretende fare atto di ostilità contro gli 
uomini della spedizione di Roma, per ser- 
virci della frase ripetuta dai banchi della si- 
nistra, e come se le parole fossero tutto, e 











altro senso? Può essa mai significare altra ‘| 
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rifletteranno alla strana impressione che deb- 
bono risentire le altre popolazioni d’Italia 
all’annunzio di questa contesa. A coloro che 
ci guardano senza preoccupazione di partiti, 
senza ambizioni e senza invidie, ma colle 
sole ispirazioni della nazionalità e della li- 
bertà, deve sembrare singolarmente assurdo 
che si metta in bilico l'integrità dell’attuale 
combinazione ministeriale, e l'amicizia fran- 
cese, alla vigilia del 4852, con un misera- 
bile puntiglio dì sete lavorate e di libri legati. 
Ai popoli degli Stati Sardi parrà strana e ri. 
voltante.la provocazione ad una crisi nel mi- 
nistero delle finanze nel momento in cui si 
negozia in Inghilterra a condizioni altamente 
vantaggiose un prestito di 75 milioni, allor- 
quando è di suprema importanza rialzare il 
corso dei nostri fondi, combattuto da un 
indegno monopolio; quando infine il ribasso 
di questi fondi può costare la perdita di pa- 
recchi milioni allo Stato. } 


I fautori del libero scambio in Europa ri- 
deranno bene dei singolari abolizionisti. del 
Parlamento sardo, fieramente sdegnosi di 
ogni reciprocità, sino a. ripudiare il sistema 
dei trattati: che al momento dell’applicazione 
distillano Ja crema del protezionismo contro 
una convenzione accusata di liberalità per 
la Francia; e la pubblica opinione troverà 
che tre giorni di discussione protestano ab- 
bastanza contro una concessione comandata 
dalla politica, non meno che dalla benin- 
tesa economia, perchè si abbia ad esporre il 
paese ad una crisi governativa con un voto 
di disapprovazione ispirato da passioni di 
partitì o da interessi di campanile. 





L'Armonia, conscia di non avere in paese 
altra autorità che quella che sulle fazioni 
acquistano coloro che le. nudrono di folli 
speranze, di menzogne e d’ira, si adopera tut- 
lavia coi mezzi che sono in suo potere nel- 
l'ufficio a lei affidato di denigrare la patria 
e spargere il disamore per la libertà. E sic- 
come essa ha naturalmente libero l’accesso 
ove non può averlo la verità, così può im- 
punemente spargere le sue pie calunnie, le 
sue insinuazioni, certa com’ella"è che niuno 
la viene a smentire là dove i nostri fogli 
sono rigorosamente vietati. Poichè i governi 
di Toscana, di Roma e di Napoli, quantunque 
adorati dai popoli e non osteggiati (secondo- 
chè l'Armonia dice) che da pochi faziosi, non 
amano gran fatto che l'adorazione di cui sono 
oggetto venga posta in discussione da qual- 
che incredulo. Egli è vero che adoperando 
in tal modo l'Armonia offende Dio, i suoi 


IL RISORGIMENTO 
| Mad. degli Angeli D. Alfano era un puro omeggio di devozione fatto dai Reali 
f (a Socc. della Rocca Abate. Morozzo della 
Î Rocca 
i 
| 








lin Savoia non trovi nessun migliore rimpro- 
vero che una statistica delle province dello 
Stato ove nacquero i ministri, e il non voler | ‘8; Eusebio ($-Fi.)0 Chier, Boato 
ammettere disparità d' imposte, è cosa che! —, santa Teresa Teo]. Chicco Lorenzo 
fa sorridere di compassione. Primieramente! ... 8. Tommaso Teol. Teobaldi Camillo 
questa disparità c'è, e non a carico della Sa-;. + Santi Martiri — Teol.iBaglione Michele 
voia, come provammo altrove, e quando non 0 diPiazza  D. Ghirardi Giuseppe 
1 ; ai i Dalmazzo Teol. Murialdo Roberto 
ci fosse, crederemmo adoprar molto più giu- NS 0) Colonne Teal. Debarnardi 
stamente non ammettendo privilegii. Poichè S. Agostino Ch. Chiappirone Mauro 
le somme con cui.si provvede ai pubblici 
bisogni, non eadono come manna dal 

«{ cielo, ina sono è gate dai contribuenti, e 
vuole la giustizia e 6 ognuno paghi in pro- 
porzione de’ suoi mezzi. 






















noscendola come tale, abdicherebbe alla propria 
sovranità e indipendenza; del resto non appare 
che nessun reclamo siasi elevato dalla corte di 
Roma. 

Sen. Plezza legge il concordato colla santa Sede 
dal quale emerge che questa prestazione era. data 
per semplice ricognizione del tito]a di vicarii pon- 
tificii accordato ai Reali di Savoia. i 

È approvato l’articolo 4 colle singole categorie. 

La commissione propone la soppressione dell’ar- 
ticolo 2. 

Il sen. Jacquemond vuole il mantenimento del- 
l'articolo, perchè questo tende a sopdrimere un a- 
buso, qual è quello. di dare assegnamenti ai ma- 
gistrati, 

Il sen. Sclopîs relatore ‘insiste per Ja soppres- 
sione dell’ articolo : osserva che gli assegnamenti 
furono sempre in Piemtnte considerati come un 
giusto corrispettivo dato .ai magistrati e che perciò 
tengono natura di stipendi. 

Il ministro d'istruzione pubblica vuole anche 
egli il mantenimento dell’ articolo, siccome giusto 
e razionale, e perchè in una legge ‘organica ‘non 


Riceviamo la seguente lettera: 
IUl.mo Sig. Direttore del Risorgimento, 





ll suo giornale portando gindizio sulla seduta 
del 26 giugno in riguardo:della mia persona stampò 


i 5 : x ae © seguenti parole : 
Che l’Armonia vegga il cattolicismo nelle i IR AJERUCOARRAno 


esorbitanze del governo romano, contro cui 
Si rivolta ogni anima onesta, è cosa cui i 


« Avch'egli era mancato nel corso della mattina 
e non rientrava che poco prima nella Camera. » 

Ora mi ‘corre debito di farlé osservare, che in- 
veee col deputato Mellana mi' trovai! presente il 
mattino e collo stesso deputato entrai nella Camera 
1a la Camera si trovò in numero. Che anzi, 


ha avvezzi da lungo tempo: essa è inacces- 
sibile ai sentimenti di umanità e se ha l’evan- 
gelio sulle labbra ben si vede chenon l’ha in 
cuore. Ma che questa sia la religione della Sa- 
voia e del Piemonte, tutte le frasi dell’Armonia 
non giungeranno a far credere, No, la fede 
in Piemonte non è strapazzata cheda coloro 
che se ne valgono come d’uno strumento : 
ma il Piemonte è troppo cristiano per con- 
fondere il Vicario di Cristo con Nardoni e | rato dai miei amici/ politici. 
col generale Gemeau,..i successori degli Apo-| 1° 12 prego d'inserire quegia rettificazione nel 
stoli condi Monsignor Savelli; i concor- | suo giornale, DErChA la S. V. suole criticare i suoi 
? È Ì avversari politici colle forme da cui non si scostano 
dati colle epistole di San Paolo. mai le persone ben educate. Ài giornali cui sono 
Stia. certa l'Armonia che ‘la sua parola | arma l'insulto. e da malafedefio soglio. rispondere 
non può essere raccolta al di là delle Alpi: (ONFUeReio del (Mieprerag: at o 
@ iliotileSche rassicuni Shi passaggio delle ACSOI8I, illustre sig, Direttore, i sensi della mia 
ì : CARE 3 ; considerazione. } 
utopie. Queste utopie anzi, giacchè con que- Torino, 27 giugno 1851. 
sto nome essa non intende che il consoli- | 
damento della libertà, si radicano sempre | 


allorchè venne in discussione l'art. 47, io proposi 
un emendamento per cui sarebbero i nuovi îm- 
posti dal diritto di patente esenti dall’imposta della 
fostietta, emendamento che venne intieramente' di. 
metticato ‘nel rendiconto. della seduta inserto nel 
suo giornale. Mi permetta ancora che io aggiunga 
che mentre la prego di rettificgre questo fatto, non 
intendo declinare per nulla la) solidarietà coll’ope- 


abuso. 


i rimanenti della legge. 
Rusultato della votazione 
Votanti 48. 
Assenzienti 42. 
Dissenzienti 6. 
La seduta è levata alle ‘ore 5 12; - 
I Senato è convocato per martedì. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 giugno. 
Presidenza: del'cav. Pineru. 





Sommario. Seguito della discussione del '‘rattato 
conchiuso colla Francia. 
La seduta è aperta a mezzogiorno e mezzo. 





di Savoia alla santa Sede, e che perciò la nazione 
non deve riconoscerla come debito. perocchè rico- 


devesi serbare una disposizione che ‘inchivde ‘um 


L'articolo, posto a partito, è adottato, e con'esso. 





i il trattato, ma che però conviene approvarlo 
i non far lasciare il portafoglio al ministro delle 
anze, il quale n'è stato promottore, e per. togli; 
agui occasione alla Francia di osteggiare maggii 
i mente il governo, ma anzi di soccorrerci. Qui 
| prosiege : 
La Francia ci aiuterà malgrado non venga ap 
Î vato il trattato, perché collocati tra l'Austria e que 

nazione è del suo interesse di non lasciare allargi 
‘ i confini a quella potenza. Ma essa ci aiuterà 0 
| 

Î 












































finchè vorremo mantenuta l'integrità del Piem 
| Ove si, trattasse dell'indipendenza e naziona 
| della patria, Roma. vi direbbe di quale soccorsi 
i rebbe capace. 
(O Spa attra ragione addotta in campo per far app 
| vare dalla Camera l'attuale trattato, è il bisogno 
i 
i 













mantenere al portafoglio delle finanze il signi 
Cavour. Noi non crediamo che alcun uomo si 
cessario ad un paese. Vi possono essere uo 
più e meno utili, ma quando vi fossero uò 
necessariî sarebbe ‘sciagurata la società su chi 
vrebbero pesare. 

Equi non posso che dolermi col signor mi 
per l'abuso strano. che ci fa ‘tutto giorno:di;qi 
parola mi smellerò quando la Camera ha da 
dicare sopra di un ‘punto rilevantissimo. Sil 
una volta una piena ed ‘intiera libertà ai depuli 
della nazione, non si vincoli la coscienza lordî 
carro di una necessità ministeriale! KS 

lo ‘conseguentemente noù ‘approvo. il trattò Ò,, 
perchè esso non è utile, perchè dannoso hè 
impolitico. 

Avigdor. Mi è penoso di dover prendere da pal 
rola.per un fatto personale quando si sta disci 
i tendo ue trattato; ma debbo farlo ‘essendo staff” 
intaccato nelle mie idee personali ; debbo perda. 
cordare agli onorevoli membri un detto celebît 
del:signor Guizot; ed è che per quanto s'innalzii 
contro di me calunnie su calunnié esse sarani 
inferiorisempre al mio sprezzo (rumori). 

L'onorevole deputato Brofferio.;vuole porm 
contraddizione, e gli è facile il farlo colla re 
dine. e sottigliezza del suo ingegno. Ma i suoi 
tativi spero saranno inutili. Si è parlato del di 
che la;Francia risentirebbe dal difetto delle no 
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Obb.mo Servo 

Lorenzo VaLeRIO deputato, 
più profondamente fra. noi. Se il passato 
sorridesse ancora a qualche illuso, le vostre 
parole a quest'ora l'hanno già sgannato ; è 
troppo il lume che spandeste. Avete un bel 
dire generosi, fratelli, mostrarvi compresi tutto 
a un tratto da insolita tenerezza, il fratello ha 
troppa somiglianza col nemico, ela prosperità 
che voi volete arrecare somiglia un po’ troppo 
a quella di Romae di Napoli. Bisognerà 
dunque che vi rassegnate ‘a costo anche di 
consumarvi dentro dalla vostra rabbia, a ve- 
dere lo svolgimento delle nostre istituzioni, 
ad.aumentare il ben essere del nostro paese, 
a cessare ogni‘giorno più le passeggere dif- 
ficoltà delle nostre ‘finanze, “a veder man- 
tenuta, come si mantenne e ‘in tempi ben 
più difficili, la tranquillità in paese e senza 
che perciò si abbia a ricorrere a forza. 


Se vi è una gloria che nessuno osi conten- 
dere al paese nostro, ella è certamente quella 


concittadini e la patria. Ma che monta?|:che gli deriva dalla operosa carità cristiana 


Dacchè fu smascherata da quell’egregio che 


che qui non lascia negletta aleuna miseria; e | 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 28. giugno. - 








Presidenza del vice> presidente Avrveri. 


stizia e'degli affari ecclesiastici. 
L'adunanza incomincia alle ore 3. 
Lettura e approvazione \dell'verbalé! - 


zione pura e semplice dell'una e: dell’altra. 


pure’ per l'adozione: 
F 


zera. 












S.imuario. Lettura di varii progetti. — Approva- 
zione delle leggi: per la proroga alla consegna 
del reddito di mano-morta, ‘e per la proroga 
alla consegna dei fabbricati. — Discussione e 
adozione del bilancio passive di grazia e giu- 


Sen. Colla legge il rapporto: 1. della legge per 
la proroga alla consegna del reddito dei corpi e 
stabilimenti di mano-morta ; 2. per la proroga «lla 
consegna dei fabbricati, conchiudendo per l’ado- 


Sen. Mosca tegge ‘il rapporto del bilancio del 
dicastero delle strade’ ferrate, conchiudendo egli 


Ministro dell'istruzione pubblica ‘presenta’ il 
irattato di cammercio colla Confederazione sviz- 


sunto di petizioni. 
L'ordine del giorno reca; 
Seguito della discussione del trattato colla Francia. 
Il sig. dep. Bastian ha la parola. 


cuno ‘a quanto, gilleso le nostre condiscendenze, 
avremmo avuto diritto di aspettarei. Ma finora non 
è che il governo francese che ha trattato; presto 
verrà il momento in cui il popolo, più generosa, 
ed incontrastabilmente grande tratterà. Aspettiamo 
fino a quel punto, e 'guadagnerema in più ciò. che 
‘oggi in meno ci vorrebbero dare. i 

Valerio. Il signororelatore ciede che lu Camera 
abbia. presuntivamente approvato il trattato ; per- 
chè essa nella parte che risguarda lo zuecaro ugua- 
gliò la. condizione della tassa. per Ja Francia ‘a 
quella che ‘pagano. l'Inghilterra ed il Belgio. lo re- 
spingo questo pensiero il quale è erronee e. senza 
alcun:fondamento. 

Ma respingendo oggi questo trattato, la Camera 
non farà che aggiornarlo, dacchè le idee dei più 
grandi economisti di quella nazione sono pel li- 
bero scambio. Ed'ove anche il popolo si rifiutasse 


Sì dà lettura del processo verbale e “lel solito 


Bastian. Signori malgrado. l'appoggio che ho 
dato a tutti i trattati che sono stati-già presentati, 
dichiaro francamente di non approvare il presente 
come quello il quale non corrisponde in modo al- 


RO e EE E I 


sinceramente voleva l'accordo della religione 
colla libertà non si dà neppur più la pena di 
velar con sofismi il suo odio della libertà. È | 


| con ogni maniera di pii istituti cerca di teme | 
perarle. Taluni che, accecati da spirito di par- : 
te, s'affannano con falsi vituperii a dar voce 


Per mancanza di numero legale si' fa l'appello 
nominale e risultano mancanti: 

Balbi Pioverà, Balduini, Bermondi, Billiet, Blanc, 
i'Callobiana, Cataldi, Di'Collegnò Giacinto, Coller, 






di accondiscendere, a (condizioni; più. miti., l'inte- 
resse stesso di.Lione lo: forzerehbe ;e aderirvi; 
perchè ha da temere la concorrenza della Svizzera 
ed anche dell'Inghilterra per le sete ed i nostri. 













sete. Questa ragione però mon è che speci 
giacchè coloro i quali hanno qualche .conose 
dei mercati sapranno come, chiusa una portalà 
l'estrazione di una mercanzia, si va a cercarne 
trove.. 

L'onorevole Brofterio dice.ancoray che nellli 
resse stesso dei popolo francese si deve resping 
il trattato; Se la Camera avesse desiderato 
Spingere i trattati colla Francia doveva farlo 
primo; ora siccome è stato ammesso quello (0 
sembra streltemente necessario per la Camera 
acceitore il secondo il quale non ne è che il co 
lario. (Entra qui l'oratore a ribattere alcune | 
zioni che qualifica come erronee desunte dalla 
pria relazione, e quindi continua). 

Niuno forse più di me si è sollevato contr 
trattato appena venne alla mia conoscenza, pei 
dopo maturo esame, lasciando passare quella pîi 
ma sinistra impressione, e ragionandovi ‘sopra ma 
turatamente , fui costrettto di convincermi delli 
necessità ed importanza sua. Gi 

La protesta fatta dal signor ministro delle fi 
ze di ritirarsi dal suo posto'in caso che la' Can 
gli rifiutasse in ‘questa quislione! il suo appogi 
non è stata la minore delle ragioni. Entrati ‘appé 
oggi in una nuova via non solo il paese, ina 
ropa intiera tiene sopra di indi rivolti gli ace 
via che finora si'è presa è ardita, (ed in casi 
ritiro del signor di Gavour, chi vorrebbe pre 
Sopra se stesso quella difficile missione? 
Altro motivo è stato il desiderio di stringere 














































inutile dunque che freni la sua foga reazio- 


naria, e lasciandole libera carriera, avrà.la Î gna. del 
soddisfazione di veder. riprodotti coi. colori | dimostrare, s 


più neri i suoi articoli nell’Osservatore Roma-. 
mo, nell’Echo du Mont-Blanc, nell’Univers, 
e nell'Ordine, a' quali giornali è obbligata 
a fornire i tema contro il Piemonte. 

Oggi pertanto essa s'ingegna di: far cre- 
dere che covino gravi mali umori nello Stato 
per causa delle nuove imposte che si. do- 
veltero votare per. ristabilire. |’ equilibrio 
nelle finanze. E comincia dalla Savoia. Così 
ella confida di riuscire ad un tempo a tra- 
visare all’ estero la condizione del nostro 
Stato ed a poler sollevare le male passioni. 
È vero che sfortunatamente: non può ‘alle- 
gare il minimo fatto ‘che venga a corrobo- 
rare le sue asserzioni; è vero che il, paese 


“è così esausto, ha così poca confidenza: nel 


suo governo, che dove questo chiede diciotto 
milioni, quello gliene offre trentatre; è vero 
che cresce ogni giorno il valore delle azioni 
industriali, che sì formano almeno sei so- 
gietà per costruzioni di nuove strade ferrate; 
che gli introiti indiretti, segno di crescente 
prosperità, si aumentano ogni mese; è vero 
che in Savoia tutto è ordine, calma, subor- 
dinazione. Tutto questo è verissimo per 
quanto dolga all'Armonia, che augura. al Pie- 
monte l'ordine di Roma e di Napoli: ma in 
mancanza di fatti essa vede un avvenire 
cattivo, qualche cosa di serio: essa è dotata 
di seconda vista o meglio, il miser suole — | 
Dar facile credenza a ciò che vuole. Î 

Noi non parliamo di generosità all’ Ar- | 
monta. Parlarle un linguaggio che non co- | 
nosce, sarebbe follia. Che nella guerra so- 
stenuta dal Piemonte per sostegno. dell’ indi- 
pendenza italiana, nella guerra condotta dai va- 
lorosi nostri Principi, la monarchica Armonia 
non vegga che una smamia,;poco ci maravi- 
glia. Le siamo anzi tenuti diaverci questa volta 
risparmiato. una . nuova, ipocrisia. Ma: che 
nel tentare di. far nascere qualche fermento 


i cattiva del Piemonte, farebbero opera più de- 


ministero loro se si ponessero ‘a 
econdo verità, che la ‘robusta 
religione di questo paese si traduce quotidia- 


namente in quegli atti di carità che sono le” 


più ferme colonne del. Cristianesimo. Ma la- 
sciando noi all'Armonia il vanto di dipingere 


il Piemonte come un nido di empietà e d'ir-: 


religione, ci prenderemo oggi la grata cura 
di dare un nuovo esempio di sua religione e 
carità, pubblicando una breve notizia sopra 
un istituto del quale si deve riconoscenza si 
benefici cittadini che vi spendono intorno le 
loro pie sollecitudini. 

Società di carità a pro' dei giovani poveri ed 


abbandonati, raccolti nel così detto collegio 
degli artigianelli. 


La sera dei 26 corrente giugn ’adue gibt SUR { 
i P-elugno ebbe, lnogo:l'adus1 giorni fissato dall’articolo quinto della legge del 


nanza generale di questa società, a norma di quanto 
si era pubblicato col n. 148 della Gazz. Ufficiale. ' 
Fattasene l’apertura con apposito e commovente 
discorso dal rettore del collegio, D. Gio. Cocchi, | 
si Jesse dal segretario provvisorio della. società 
avv. Arrigu Galletti una relazione sull'origine, pro- | 
gresso e stato’ attuale della famiglia degli artigia-. 
nelli, e tornò carol sentire come già 55 poveri | 
giovani si sieno potuto raccogliere e sovvenire | 
coll’elemosina dei socii. e «degli altri benefattori, | 
Terminata Ja relazione si passò alla nomina per 
votazione segreta della superiore direzione, alla 
quale. vennero eletti. quasi. ad’ unanimità 8. E. il 
cav. Annibale Saluzzo di Monesiglio, marchese Gu- | 
stavo Benso di Cavour, cavaliere abate Amedeo ! 
Peyron, cav. prof. Felice Parato; quindi si proce» ‘ 
dette alla nomina del consiglio d’amministrazione, 
cui vennero confermati: gli. attuali socii promo- 
tori (1). Ib fine si elessero i membri dell’ammini- 
strazione medesima nelle persone del predetto 
inoito rev. D. Gio. Cocchi rettore ‘economo, ‘teol. 
Giacinto Tusca vice-rettore, marel Carlo Faussone 
di Clavesana,, tesoriere, ed avv, Arrigo Galletti, 
segretario. 








(1) Parr. di S. Giovanni 
» Corpus Domini 
». Borgo Dora 
». 8. Franc, di Paola 
». SS. Annunziata 
» Gran Madre di Dio 
» SU Carlo 


D. Giuseppe Trivero 
D, Gio. Corrado 


Teol. Antonio Bosio 
D. Simondi Luigi 


Teéoli Berizzi Pietro 


ì 


Ì 
Ì 
i 
f 


Marzano, Serra, Serventi, Tornielli, Vilamarina! 


pura e semplice del medesimo. 


presenza. 


Presidente risponde che una lettera di convoca- 
zione è mandata ad ogni senatore per tutte le. tor- 
nate, e che torna inutile la proposta. 

Si procede alla discussione immediata delle leggi 
‘il cui rapporto fu letto dal senatore Colla, e. per 


cui fu chiesta l'urgenza, 
Esse sono formulate nei termini seguenti : 
{. Articolo unico, — « Iltermine di sessanta 


, 25 maggio 1851 per Ja consegna del reddito dei 
«Corpi 0 stabilimenti di mano-morta è, prorogato 
| Sino al 25 agosta. « 


2. Articolo unico. « Il termine di sessanta giorni 


‘fissato dall'art. 5 della legge del 54 maggio 4851 


per ta consegna delle case ed vedifizi è prorogato 
sino al 27 luglio, i 

» Gli altri termini, di cui nei suecessivi artigoli 
di quella Jeage decorerranno dalla'scadenza di dbtto 
giorne: 

Dall'appello nominale! risultano! 

Per fa prima. 


Votanti 45 
Favorevoli 47 
Contrari Md 
Per la seconda. [ 
Votanti 48 
Assenzienti 46 
Dissenzienti 2 


Si procede alla discussione del bilancio, passivo 
del dicastero di grazia e.giustizia e degli affari ec» 
elesiastici pel 1851. 

Categoria 24.» Spese ecclesiastiche.» 

Sen. De-Cardenas interpella it ministero se. Ja 
prestazione annua. di un calice e di-una patena del 
valore di due mila scudi remani che facevasi alla 


» 
i santa Sede, ebbe luogo regolarmente. dall'anno della 
{ ristorazione 1814 sino all'anno 1847, e se in. caso 


diverso vi furono riclami e proteste. 
Ministro dell'istruzione pubblica legge una me- 


‘ moria dalla quale si ricava che questa prestazione 
À 





Cristiani, Dalla ‘Valle, D'Angennes, Della Torre, 
- D'Oria, Fantini, Lacony, Malaspina, Moris, Musio, 
‘ Piccolet, Profumo, Rorà, Saluzzo Alessandro, S. 










Compiutosi il numero, il senatore De-Margherita 
legge il rapporto della legge per l'ampliamento 
delle città dello Stato, conchiudendo per l'adozione 


E ” 4 ; 
Sen. Jacquemoud propone che essendo oramai 
“al termine della sessione; si scriva ‘una’ Jettera ai 
senatori; assenti affinchè facciano atto della oro 


Rimettendo al altri meglio di me capaci. je di- 
scussioni delle altre ragioni che costringeranno la 
Camera a respingere i trattati, mi dimiterò ad un 
fatto. ; i 

L'onorevole conte di Revel interpellava è qual. 
che tempo il signor .ministro delle finanze onde 
sapere, se fosse, vero, che egli avea diramato. una 
cirenlare tendente a conferire ai prodotti di. .qua- 
lunque genere .i quali venissero dalla Francia. gli 
stessi favori i quali gli sono concessi in. forza dei 
trattati, e ciò prima della.loro discussione e della 
loro approvazione. 

È vero ancora «he questi favori sono accordati 
mediante cauzione idonea. Quando tale interpel- 
linza venne mossa io mi limitaia fare ossservare, 
quanto fosse pericoloso e sconveniente sua. tale 
procedere, e non spinsi più oltre la questione per 
timore di non vedere seduto a quello seranno ja 
vece. del sig. conte dì Cavour, il suo avversario il 
sig. conte di Revel. NY a 

Ma. oggimai quel timore è affatto svanito, Og- 
gimai sappiamo che il signor ministro non aveva 
per nemicy politico il sig. di Revel, che.i loro sar- 
casmi erano amichevoli complimenti. Onde trascorso 
il timore è bene che ritorni sulla mia pristina vo- 
lontà, Ed è su questo. punto che ho. preso la pa- 
rola per riserbarmi! di fare (a. quesl'oggelto. una 
proposizione. 

Brofferio. la siava. interrogando me stesso; per 
sapere a;quale partito. dovrei appigliarmi, se avrei 
dovuto approvare, seazialtro il trattato o se avrei 
dovuto respingerlo, se doveva, prendere la parola 
per difenderlo 0 per oppugnarlo.; Se nonche leg- 
gendo la, relazione della commissione trovai tante 
ragioni addotte:con tanta chiarezza ed evidenza con. 
tro quel trattato he non mi convenue, più dubi- 
tare. Ma questo nor è forse iutto; giacchè ieri 
l'onorevole. relatare con un suo. discorso estempo- 
raneo molto e racionevoimente lodatossi forzò di 
mostrarci non solo,la convenienza; ma. pur anche 
l'utilità di quel trattato contro ciò che prima aveva 
asserito. ‘Tn questo contrasto tra le parole dette 
dall’oratore, (8 le ‘cose stampate dallo serittore ‘a 
qual partito, dovrò attenermi? dovrò credere al di» 
scorso di ieri od alla relazione? 

lo credo, 0 signori, di dover. mettere .il signor 
Avigdor a fronte del sig. Avigdor, credo di dover 
fare scaturire la verità ‘dall’urto e dalle contradi» 
zioni del relatore che parla, col. relatore che 
scrive. pe 

Entra qui l'oratore a leggere varii ‘squarci della 


relazione in cui (è detto che pogo, utile al paese è | a conservare il. commercio colla Francia, chi 


patto colla Francia, la quale ci saprebbe difend 
in caso di aggressione. I sig. Brofferio 10 
trovando la soluzione per la nostra pace 
quillità ‘mella condizione nostra. topografiga 
sponderà per me al sig. Brofferio la Polonia” 
covia; i vu 
Ha; negato il sig. Brofferio da; possibilità 
soccorso citando alcuni passi delle: relazioni. 
«matiche pubblicate dal' governo inglese in 
generale: Cavaignac . dichiarava. esplicitamen 
voler prestare: man! forte: all'Italia in caso’ cli 
popelo italiano. fosse vinvocato: quel soccorso 
cese;tilche'non fece di poi! Ebbene io inv 
sig. Brofterio a consultare tutti gli scritti d 
tempi;.@ sarà costretto a confessare che si 
fummo, soccorsi, lo: dobbiamo al costanterr 
del loro intervento. 
Si;é:\pure citata: Roma: Coloro i, quali pen 
alle sciagure sattuali ;di Roma non pensan 
che .ove dai Romani fossero stati ‘accolli quai 
telli i Francesi, diversa; oggi;;ne sarebbe da 
condizione ! (rumori). 
Mellana, Non ho.mai udita una difesa dell 
presa di Roma: Alcuni crederanno doverla dif 
dere per battere i socialisti 0 per sostenere la 
zionalità francese, Ma. mon udii,mai\che sit 
rasse Roma per essersi difesa. Quando vide e 
tnadita, che ion erano le offerte chesun; 
che. si era fatta, perfino l'offerta:non accet 
generali. elezioni; al cospetto dei Francesi. D 
che quest'accusa.siasi fatta in,una tribuna it 
sebbene nén con lingua italiana (Chena/ ch 
parola); WU Ricci sig. disse che la commissione 
seguito il voto della Camera, la quale non vol 
ritti differenziali; Ma quel voto secondo me 
deva un'opinione diversa. La Camera avendo 
quel dazio; disse che volevaimplicitamente 
il trattato. Senza far trattati, fera meglio € 
provvedesse calla tariffa. 
La Francia, dice il sig. Avigdor, impedirà d 
gredirci. Ne eravamo;sicuri, ed'anche l’Aust 
terrà volentieri questo,stato di cose. Kinchè 
niamo in, questa condizione, non abbiamo 
nulla a, temere. Che cosa possono desiderar m 
gli ultramontani che veder il Campidoglio guar 
dai. Francesi e Santa Croce dai Tedeschi 2-1 hi 
gno di ua piccolo popolo è quello di mantenere 
legro.l’onore, suo, ‘e per questo motivo non j 
aderire al trattato, sibbene aderirei ad uti art 
di legge che rendesse anche migliore la condiz 
della Francia, gn 
Si parlò dell'interesse maggiore.che avevam 

































































































































































































ot. Ma io veggo che le nazioni industriali di- 





ne regoli i suoi affari nel modo che crede mi- 


nd 1 A ili origine, Per le formalità e le noie conseguen- Avigdor dà alcuni Schiarimenti sulle sue parole. 
È dono Sempre dalle agricole, da quelle d'onde , temente a-cui si sarebbero trovati soggetti i Sa- Numerose voci ai voti, ai voti / 1 
ere gono le materie prime. Perciò l'Inghilterra non: voiardi, io ‘sono convinto che i Sigg. deputati di; Presidente. ‘Interrogherò la Camera se intenda 
lor. adottare. mai la politica nazionale verso la ! quella provincia non lappresentano su questo punto | di approvare la chiusura. 
ndi a. | i veri ‘interessi del loro paese. E credo che se l'o-! La Camera la respinge. i 
c0. Quando venne in discussione il primo trat- i norevole deputato di Borneville avesse potuto leg- Presidente. In questo caso è bene che rimani 
ro - olla Francia esso incontrò molta disapprova- | gere nel cuore de’ suoi elettori, non avrebbe fatta ! diano la discussione a lunedì 
Ila lAppuato(fperchè si. doveva postia trattare | uma/protesta così energica contro il trattato come |< La seduta & levata alle 5 444. i 
are Iprhilterra e col Belgio, Ma gli stessi molivi i ha creduto suo dovere di fare. i L'ordine del giorno per lunedì reca : 
olo ono ora indurci a rigettare il trattato che l'anno Bastian: Domando ta parola, Seguito della ‘discussione del. trattato ‘colla 
le. ) ci persuadevano ad approvarto.Il nostro paese {| | Ministro delle finanze (continua) Ul: depiitarò | Francia. SE 
ità rato nella via del libero scambio e ron deve ! Ghapperon ha eredute di dover rinnovare le eterne | _ 
5 ' . el » nn vi een -= 
sa. nulla in compenso. Ma il principio contrario] lagnanze dei Sacrifisii a cui va soggetta la ‘Savoia. NEI 5W7 Agi A I 
valse; quando si adottò la;;wia (dei trattati. E {To dacchè sono ministro; delle; finanze, mi sono ! i VOTIZIE DI VERSE. 
ro Mpensi veramente non vi furono : credo siamo | studiato di far versare nelle: casse del governo | 7=>——= ui o 
di lutti d'accordo. Quali poi essi siano tocca #} tutto quel danaro che maggiormente poteva onde (ITALIA, 
di pone non sia parte avversaria. Non ci es-| supplire ai Veagai della giornata. Per ciò fare ho Viradhan EMANUELE II, ece. ecc, 
‘questa necessità si è ricorso agli argomenti! dovuto ricorrere a tutte le provincie dello Stato, | (Aa o i 
ini i. Ma non s'insistè pure sul timore. che Ja j Ora posso assicurare che non solo dalla Savoia - ll Senato e la/Camera dei deputati hanno 
ni 


ei non potrebbe essere che lieta ‘al ‘paese. 
À ignori; ieri, (ed è per questo specialmente che 
i 

! Y 

è 

Ìe 

le 

0 

i. 

iò che io domando. 

n 

È 

1) 


Utative che lo hanno preceduto. 


all'interpellanza del deputato Sineo. Egli 


tempo della promulgazione dello Statuto, 


Ila a me tessere la storia, fare Papologia, 


i now Si corse un pericolo per la causa della 


per il passate. In quanto al presente mi si 
di avere affidata una missione straordi- 






iressì, di principi e di fine. lo posso 
SS ur. re la Camera cha nè l'onorevole conte di 
vel ha modificato le sue opinioni, nè io ho smesso 













due ci conserviamo quali siamo sempre 
dl ove.gli onorevoli membri, i quali ciò di- 
| Seomoscono, pensassero per poco al carattere della 


“questa maleria, è moltissimo accreditato nell’estero 





avuto difficoltà. alcuna di affidargli quella 
one, malgrado la divergenza radicale di opi- 
(fa materia politica; sid È 

ciando stare in disparte queste :recriminazioni 
valore delle quali io lascio giudice la Camera, 
go al trattato e ne conterò; prosaicamente Ja 










avrei 


Appena furono votati i trattati coll’Inghilterra e 
ol Belgio, Ja Francia sì trovò, come agevolmente 
È può credere, in condizioni affatto eccezionali. H 


gabinetto francese accettò le nostre 
tvalidosi; però di esaminare prima di 
;allora allora conchiusi ‘onde. poter! 





ioni 


ti 


Rioni che ciò chiederebbero purchè vi fussè il 
du ambio. ; 
ardo al trattato col Belgio osservò il gabi- 
fancese , e non poteva far di meno che-era. 
itolo: gravoso per noi. nè su ciò poteva cader 
bbio. Onde rimettendo in disparte Je convenzioni 
| Belgio si prese di mira quella coll’Inghilterra. 
Ura dall'esame di questo trattato e dai punti su cui 
aggiorniente insisteva il ministero , erano gli 
» le fondite e le frutta fresche: fummo ridotti 






SO) 


omMico, quanto se considerasi dal-lato politico. 
9 Gui mi sia permesso di esprimere la mia mara- 
X i deputati della Savoia, i quali più 
\ avrebbero dovuto prestare il loro-ap- 
‘Nè se vi ha una provincia, la quale 
Maggiormente dei henefizii che si accor- 
N questi trattati sono certamente i paesi li- 
& quelli specialmente che hanno il Toru 
ommerciale a Ginevra. Il desiderio che ha 
la Camera di ridurre ad un diritto 
er la nostra tariffa :daziaria ‘tutte ‘e | pa- 
‘troppo vivamente. sentito perchè non 
isse realizz | 


cia sospendesse le sue relazioni amichevoli con } è giunta al ministero somma alcuna 
poiché è secondo il dritto delle genti che ogni i sario mandarne dal ministero alla 


crisi ministeriali, di che ci hanno minaccisti, | se tale sia il metodo tenuto da quei governi i quali 
\ è tale da spavestare il paese giacchè la per- | intendono sacrificare una provincia Ma ritorniamo 


(chiesto la parola): ieri il signor ministro diceva ed inutilmente discusso. E veramente la mia posi- 
wer sempre combattuto lungo fa sua vita il | #!9ne non era troppo favorevole, Alla prima; pro- 
f Valerio. Nei tempi dell’assolutismovit partito | POSta che feci sopra gli alii rai si rispose dicendo 
ò era quello del signor Balbo, del nostro ono- | che il dazio che si pagava in Francia era di gran 
presidente, del signor Boncompagui, ed il lunga minore che non lo fosse quello che si pagava 
Era questo partito quello che faceva un’oppo- | da noi. Come vede la Camera la mia domanda non 
e legale alle tendenze sommamente retrograde | Poteva essere ribattuta con un argomento più au- 
ssolutiste del governo. 11 signor di Cavour, il torevole. Oggi però che le teorie del libero seam- 
le asserisce di non avere giammai appartenuto | Dio si sono (dai principi) trasportate nella pratica 
partito Valerio e di averla anzi combattuto, ap- | potremo trattare da liberi scambisti, ‘essendo ta 
neva egli forse ‘allora al partito contrario 2.| NOstra tassa: oramai inferiore alla francese di Il: 5. 


tro delle finanze. La discussione del trat- | UNa categoria, la quale ecciterà forse il suo scher- 
commercio e di navigazione colla Francia | 29 Ma che pure è una tra le più importanti del no- 
ce di mantenersi sul suo vero terreno si è | St'o commerciocolla Francia. E la e stegoria è quella 
sportata su quelle delle personalità. lo cercherò che riflette le frutta fresche. La rendita del dazio 
ichiamarla al suo vero scopo tessendo la storia | IMposto sulle frutta fresche ascende/a 400 e più di 


rima diogni altra cosa risponderò alcune poche f Zi0Ne constituisce un vero diritto di favore. 
ni domanda a quale partito io abbia appartenuto | ©ONveniente, di accettare le condizioni “del trattato 
Mi È 


S ; 5 ziale, in secondo luogo onde togliere la necessità 
(ho sempre vissuto nella capitale, e non eredo ; PERO O ; 
Milboniosciuto affatto ai misi candiltadini dei certificati di origine ove sarebbe sommamente 


i miei atti; lascio quest’uffizio ai miei dono che aspettando a contrattare, o non accet- 
E È da è» - . . 9 . 
i, 1 quali, ne sono certo, potranno giu- A ; Ra il e dito SÌ sa; 
sa der Va 
veramente, ma non potranno contra. De VEGBLI n° n n a di a ; i do- 
ERA RETE nai ra 
mmai questo, che cioè fin dall’ età dei | '9NCe per mantenere ie sete greggie del Piemonte 


sione (affidatagli non credo che avrebbero a | QUESto trattato pensano che rimettendone l’appro- 
Promoter Rioni capaci. Di che si tratta in vazione ad allro tempo, e non approvandolo per 
Mii? Di dii politica ? no; si trota di | OT3: SÌ potrebbero ottenere migliori condizioni. E 
£ S È È sula S 3 

; î SMR Ea fondano.specialmente le loro speranze sulla. rea- 
N'operazione esclusivamente finanziaria. Ora cosa | |. 3 È Vaprio S È 
i del egli "li'più (aliràle e affidare questa mis. | 2ì0ne in senso della libertà di. commercio che i) 
7 L LA ; ql n , % . 

Lioni ci quale figa  iestissimo.in popolo avrebbe. fatta contro i! governo francese. 

2 ae Ù 


; È 5 a mia vece contrattare, non possano forse. otle- 
come tale ? Quando dal Jato dove siede l'onorevole alla mia OGRi Ri cc SICRERARA RO S 
brc ; CO nere, condizioni più convenienti, più felici, E se la 
alerio avessi trovato una persona che avesse uguale |" A j È 
; a ASS s% Camera crede, che ciò possà essere, voti pure nel 
Capacità ed uguale rinomanza del signor Revel non 


ven ERICA DIL lunga più liberale in economia politica dell’Assem- 
“mini ercò di sciugliere questa condizione ec- i i 
NS : ERA blea, e l'Assemblea per quanto sia poco favorevole 
tendo. delle trattative: col. gabinetto 


ar Li ienamente le loro idee di libero-scambio per con- 
| dichiarare fino a che punto avrebbe potuto andare, | PIERI ro i 
} E DA vertirsi al protezionismo. Ma quando il ministero 
Ome ognuno sa, l'art. 15 di queltrattato dice che 7 CRT] 
To ide : î an volesse applicare i prineipii che fino ad ora ha pro- 
Potranno concedere gli stessi benefizii alle altre 


i ; ; ; rebhe forse oltremodo danneggiato! paese quella 
lternativa , 0 di accettare le- proposte che ci AI 85 p quelli 
Vano fatte e che sono contenute nel trattato, 


ato;, ma da quelli Specialmente, i | nen vennero pronunciate in italiano: osserva essere 
asportare da Ginevra una qualche mer- questo un disprezzo per la famiglia savoiarda 
si sarebbero doyuti ‘munire di un certificato | e nicese. 





o . GIORNALE QUOTIDIANO 














adottato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : È 
Art. 1, il ministro segretario di Stato delle 
finanze è autorizzato ad alienare, tanto nell’in- 
terno che all’estero, un’annua rendita sul de- 
bito pubblico dello ‘Stato di quattro milioni e 
cinquecento mila lire; 2 

L'iannua assegnazione per |’ estinzione di 
queste debito non potrà eccedere | uno 
cento!del capitale nominale ‘della rendita! 

Saranno inoltre applicati all’ estinzione me- 
desima i. proventi delle rendite riscattate; 

Art. 2. Il prezzo di questa alienazione potrà 
essefe, stipulato inmonete forestiere; in questo 
caso.il prezzo di riscatto e la rendita po- 
tranno essere dichiarati ‘egualmente pagabili 
nelle ‘medesime specie. 

Art. 3. Per guarentigia di questa rendita 
saranno ipotecate le strade di ferro in costru- 
zione da Genova a ‘Torino , e da Genova al 
Lago Maggiore. 

Art. 4. ll governo è autorizzato ad assico- 
rare ai portatori dei titoli di rendite, in caso 
di ‘cessione delle dette'strade di ferro ad una 
compagnia privata , la facoltà di convertire i 
loro titoli di prestito contro azioni della stessa 
compagnia. 

Art. 5. Questa facoltà «tuttavia; non potrà 
mai essere intesa in. modo. a. rendere. obbli- 
gatoria per lo Stato l'alienazione delle strade 
di ferro,. 0 a determinare preventivamente le 
condizioni alle quali questa alienazione potrà 
aver luogo. 


, ma fu neces: 
Savoia stessa 
Chenal. Domando la parola. 


Ministro delle finanze (continua). Ora io noa so 





































ai trattati, 
Gli olii sono quella\parte su cai si è più lungamente 


per 


Chieggo scusa alla Camera se l'intrattengo. di 


mila lire annue. Ora su-questa categoria la ridu- 
Rifscendomi dirò che il ministero ha creduto 


primieramente onde abolire ogni diritto differen- 


complicato e diffitile l’averli. So che molti preten- 


sui mercati di Lione. Ma io eredo che costero s'il- 
ludano. Sgraziatamente non abbiamo più il mono- 
polio delle sete. La Lombardia e tutto il mezzo. 
giorno della Francia basterebbe «Dbbondantementée 
per Lione. D'altronde sarebbe stata una guerra di 
dogane. Ora io domanderò: se al nostro rifiuto’ il 
governo francese avesse risposto aumentando di 10 
franchi Ja tass sugli olii stranieri, in quali condi. 
zioni non si sarebbe trovato Nizza? 

Ed:ecco i motivi economici i quali hatno fatto 
credere necessario al ministero che si accettasse il 
trattato. 

Dirò ora dei motivi politici, 

Tutti gli oratori i quali finora hanno combattuto 


Art. 6. Nel caso in cui il: governo contrat- 
tasse in tutto od in parte il prestito autoriz- 
zato colla presente: legge; ‘esso’ non potrà più 
alienare i due milionildi rendita, cinque per 
cento, ancora disponibili sopra ‘li sei milioni 
di rendita creata colla legge del dodici luglio 
mille ottocento cinquanta, eccetto che in virtà 
d’un nuova legge. . 

Art. 7. Ultimata l'alienazione, di cui al nu- 
mero uno,, il ministre di finanze ne renderà 
conto. al, Parlamento, 

Il ministro segretafio di Stato pet la marina, 
agricoltura è commeteio, reggente il’ ministero 
di finanze, è incaricato dell’esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata al controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti. del governo. 

Dat, Moncalieri, addì 26 giugno 1851. 


lo :non voglio contrastare che ove altri vogliano Virrorio EmanuELE. Cavour. 





Torino. — S. MMha ricevuto ieri alle ore 
3 in udienza partieolare il sig. conte Carlo di 
Spaur; inviato stragîidinario e ministro pleni- 
potenziario di S. Mil re. di Baviera, che le 
presentò le sue lettere credenziali. 


senso che più le aggrada, nè io mi adonterò di un 
tale voto, ma la ringrazierò e ringrazierò in'special 
modo il signor Valerio il quale ne sarà stato uno 
dei più arditi sollecitatori, pronunciando la sua fi- 
lippica di ieri. Ma se un favore ci verrà ‘accordato 
maggiore di quello che ‘attualmente: sì gode noi 
non lo dovremo al paese, nè all'Assemblea, ma al 
ministero. Qui non entrerò a fare le recriminazioni 
degli atti della politica francese; a me basta di 
constatare un fatto, ed è che il ministero è di gran 


— Oggii fili del ‘telegrafo elettrico vennero 
condotti sino al palazzo delle segreterie (mi- 
nistero dell’interno), per cui ora operano re- 
golarmente. da questo ufficio alla stazione di 
Arquata per la lunghezza di chilometri 125. 

— Un giornale di Genova annunzia nel suo 
num. del 26 corrente, essere ‘stato ucciso in 
Savoia il colonnello del 15 reggimento di fan- 
teria, brigata Savona, con un colpo di fucile. 
Quest’asserzione non ha il menomo fonda- 
mento... (G. Piem.). 

Pri E i 

Parma. — Si legge nella Gazzetta di Parma 
del 26: 

È affatto priva di fondamento la notizia in- 
serita nel num. 174. della Gazzetta di Milano 
(tratta dal giornale il Clero cattolico ) di un 
concordato che direbbesi starsi ora negoziando 
fra questa real corte e la Santa Sede, intorno 
alla sovranità del ducato di Parma. 


al libero-cambio lo è sempre più del popolo fran: 
cese. Siedono infatti al ministero due reputati eco- 
nomisti, i quali non credo che abbiano smesso 


fessati non lo potrebbe attesa la resistenza e del- 
l'Assemblea e del paese. Ia Francia non vi ha gior- 
nale nè partito di sorta anche montagnardo il quale 
non voglia il protezionismo. Il National, a cagion 
d'esempio, che spesso vedo correre su questi banchi 
(accenna la sinistra) non combatte egli qualsivo- 
glia riduzione delle tariffe? Come mai con tali prin. 
cipii incarnati nell'animo della nazione si può cre- 
dere ad una reazione in favore dei libero-scambio? 

Ma se nulla si può ottenere, non che gisvare, 





Mirano , 26 giugno. = Leggesi nella Gazz, 
di Milano: 

Un atroce avvenimento, tanto funesto per le 
conseguenze, ‘quanto tuttora ignoto per le vere 
cagioni che lo determinarono , accadde ieri 
nelle ore pomeridiane. 

Il medico provinciale idell’I. R. delegazione 
di Milano, dottor Alessandro Vandoni, veniva 
proditoriamente aggresso sulla pubblica via, 
e da mano sconosciuta. ucciso con due colpi 
di stilo. L'autorità sta già investigando sull’i- 
naudito fatto con tutta alacrità, 

m_.—_ _———- 

Ferrara, 20 giugno. -- La notte del 15 al 
16 del corr. mese di giugno furono derub.'i 
nella cassa di risparmio sc, 4289. 32. 5 «i 
ragione della cassa medesima , sc. 64. 9 di 
ragione priyata, le quali somme costituivar:o 
tutto il numerario che vi esisteva, giacche gi- 


rottura economica col governo francese. 

Noi non viviamo in.tempi sicuri ; dall’oggi aldo» 
mani non solo possiamo avere bisogno di un soc- 
corso, ma dovremo forse appigliarei ad una pace. 
Non dirò.che una conflagrazione del Nord eol mez- 
zogiorno dell'Europa sia probabile, essa però non 
è impossibile. H ministero ha creduto per questa 
ragione ancora di accettare il trattato, lo ha cre- 
duto perchè una pace ed un'alleanza politica se non 
è inconciliabile colie ‘guerricciuoie economiche, è 
sempre un'alleanza traversata da tima guerra. 

La Camera giudicherà se si sia iliuso il ministero 
approvando il trattato, oppure se abbia agito a se- 
conda de’suoi desideri. |.‘ 

Chenal protesta contro le parole del deputato 
Mellana il quale disse nel discorso, di rallegrarsi 
perché le parole in favore della spedizione di Roma 











randosi di continuo. i danari di quella a 








i molto rilevanti, 
i Furono inoltre derubati altri sc, 44 appar- 
‘ tenenti a due impiegati, stati levati dai cas- 
| setti delle rispettive tavole... (G. di Bologna). 
COTTE iis AR EE i 
Î ESTERO. 

i GRECIA Atene, 17 giugno. (Cart. dell’Gss. 
Triest.). Iì regiogoverno si occupa seriamente 
{ a riorganizzare la sua marina mercantile, in- 
{ troducendo varii regolamenti e leggi, i quali 
‘ renderanno difficili per non dire impossibili in 
| avvenire gli atti di baratteria, che pel passato 
i sì spesso vennero (commessì da‘alcuni capitani 
j elleni. Tra i regolamenti e'le leggi che il go- 
{ verno va introducendo, ve ne saranno tre che 
| finora non erano in vigore e che potranno con- 
j tribuire molto ad organizzare una marina ‘che 
i presenta d’altronde tanti elementi di progresso. 
La prima è la legge che obbligherà ogni ca- 
pitano d’inscrivere sul così detto libretto i 
cambi marittimi da ‘lui prelevati; la seconda 
di escludere dal comando dei bastimeniti tutti 
coloro: quali non' sono attiva presentare’ ai 
regio governo tutte le guarentigie desiderabili, 
sia per la loro capacità, sia per la loro mo: 
rale: e la terza ‘di accordare ai regi consolati 
una più estesa giurisdizione, onde essi pos- 
sano più facilmente provvedere? contro quei 
tali capitani che si renderebbero colpevoli di 
cose abominabili. 





INGHILTERRA. — Camera dei lords: - 
Seduta del 23 giugno. 


Lord Lyndhurst. Dopo qualche osserva 
zione sul bill di riforma ‘della corte di can- 
cellaria, di recente presentato da lord Russell 
alla Camera dei comuni, sostiene che alcune 
disposizioni di questa misura sono una usur- 
pazione sui privilegi dell’alta Camera. La qui- 
stione dovrebbe essere rinviata ‘al comitato 
dei privilegi. Il nobile. lord termina con una 
domanda in questo senso, 


Il'lord cincelliere. lo m? associo a iquesia 
mozione, ma facendo osservare che già la qui- 
stione è stata accuratamente esaminata , e fu 
constatato che ‘non vi era usurpazione sui pri- 
vilegi della Camera. La Camera S'aggiorna, 
(Daily News). 

— Camera dei comuni. —- Seduta del 23 
giugno. i . 

La Camera riprende in comitato | esame 
del bill sui titoli ecclesiastici. Il sig: ZValpole 
propone una nuova redazione del preambolo 
del bill. Il preambolo attuale è incompatibile 
con la dichiarazione inserita nella prima clau- 
sola. Bisogna che il delitto sia enunciato in 
modo distinto, e non trattato in modo eva- 
sivo, come lo è nell’attuale preambolo, 


Il, procuratore generale combatte questa 
proposta. Sarebbe un voler fare un gratuito 
insulto ai cattolici romani. Il preambolo at- 
tuale è abbastanza preciso. 

Lord J. Russell. lo non potrei aderire allo 
emendamento del sig. Walpole, perchè la sua 
redazione equivarrebbe ad una modificazione 
dell’atto del 1829. Quanto. a me io non, sono 
affatto tentato di cambiare la menoma cosa 
all'atto di emancipazione, e.spero che il co- 
mitato della Camera verrà nel mio. parere. 
L' emendamento del sig. Walpole è respinto 
con 140 voti contro 131. Sulla :.mozione/.che 
il preambolo faccia parte del bill, la Camera 
decide che ne fara parte alla maggioranza: di 
200 voti contro, 39. L’esame del, bill in comi- 
tato è terminato. Il rapporto sarà fatto ve- 
nerdì. La Camera si forma in comitato sul 
bill del giuramento d’abiura degli Israeliti. 

Sir. Rob. Inglis. lo sto fermo a’ non voleine 
ad. alcun paito di questo bill. Ma non pro- 
vocherò un voto a questo rignardo, 


‘M. Plumptre. Îo protesto con tutte îc mie 
forze contro il tentativo fatto di togliere alla 
legislatura dî un paese cristiano il suo carat- 
tere ‘cristiano. Dopo una breve discussione il 
bill passa nel comitato, Il rapporto sarà fatto 
venerdì, . ; 

-La Camera ripiglia Ja discussione sul l'apporto 
del voto di 300,000 live st. per le spese della 
guerra dei Caffri. Dopo una discussione. assai 
animata, alla quale prendono parte i signori* 
Hume, Russell, Israeli, Labouchére, Bernal è 
Herries, il bill è letto la seconda volta senza 
voto della Camera: (Morning Post). 

Lospra, 24 gingno, —-. Il numero dei visi- 
tatori uguagliava ieri quello che accorreve 
all'esposizione ne’giorni ‘a 1 se. della ultima 
settimana. Il totale degli arrivati a 5 ore pre- 
sentava nna cifra di 66,792, è quello dell’in- 
troito di lire st. 3018 13. TI visitatori della- 
campagna scelgono principalmente il lunedì, 





PORTOGALLO. — Il conte Arimgagnia, | 
fratello del duca di Saldanha, è nominato mi- 
nistro a Parigi. Egli deve essere rimpiazzato a 
Madrid «al signor Noronha; Si riserva la misè | 
sione di Londra per qualche favorito speciale. 

Alla data del 16 giugno si trovavano a Cat 
dice il. Friedland, il Jemmapes, il. Valmy, 
la Jena, il Bayard, i) Jupiter e il Caton, bat- 
(Standard). 


— Dallo; Standard del 24 giugno. — Coll’ar- 
rivo dello Steemer Madrid, che viene dal Por- 
togallo, abbiamo notizie di questo paese. Sen- | 


telli a vapore, 


zienda, 
: non si trovano giammai depositate.somme. di 



































tiamo che non vi-sono affatto movimenti ri- 
voluzionari, Le rimesse pel dividendo di luglio 
sono state completate dal governo, ‘malgrado 
le difficoltà finanziarie che hanno assalito il 
potere esecutivo. attuale:alla sua entrata agli 
affari dopo il rovescio del conte di Thoinar. 


— Leggiamo nell’Expressla lettera scritta dal 
duca di Saldanha al ministro dell'interno in 
riguardo al modo poco convenevole, con cui 
i governatori civili:eseguiscono il program- 
ma delle sue ‘precedenti circolari. Dopo avere 
riprovato le‘destituzioni fatte dai governatori dei 
funzionarii governativi, finisce: non è così che 
noi realizzeremo la nostra rigenerazione po- 
litica; è più sotto : poichè è necessario che il 


tutti i suoi atti. 





SPAGNA. — Mavri, 20 giugno. — La Gaz- 
data alla legge decretata dalle Cortes, che 


uoinini del contingente del 1850. Lo stesso 
giornale inserisce altro decreto reale in virtà 


cuzione dei lavori per procurare a Madrid 
acque salutari, per mezzo di un canale della 
riviera; Bozoya. 

La Camera alla partenza del corriere pro- 
cedeva al voto nominale sulla proposta del 
signor Soy Padris, di cui parlammo nelle 
notizie del mattino di ieri, Questa. proposta, 
secondo tutte le apparenze, non sarebbe presa 
in considerazione. Credevasi, che dopo il voto 
su questo argomento, la Camera passerebbe 
alla discussione della proposta del voto di 
confidenza nel gabinetto fatta dai deputati 
ministeriali. i (Corrisp). 





mera dei rappresentanti del Belgio ripigliò ieri 
le sue sedute, ch’erano state interrotte durante 
la ‘crisi ministeriale; Al principio della seduta 
i ministri, come pure parecchi uomini politici 


un nuovo gabinetto, diedero delle spiegazioni 
sulla loro condotta in quella circostanza. I si- 
gnori Verhaegen, Lebeau e conte de Brou- 
chére, cui era stata ‘proposta la composizione 
di un altro gabinetto ; dichiararono d’essersi 
rifiatati a ciò; onde’ non dividere ‘il partito 
liberale. li sig. de Brouchère, che attualmente 
è borgomastro di Brusselle, non esitò anche 
a dichiarare francamerte' di preferire il suo 
posto di borgomastro a quello di ministro. 
Dietro queste spiegazioni preliminari il sig. 
Roger, ministro dell’ interno, presentò alla Ca- 


rale Anoul; poi il sig. Ivére, ministro delle 
finanze, espose ‘il piano finanziario! del’ gabi- 
netto. L’ imposta sulle successioni è mantè- 
nuta. (Patrie). 

— Il re sarà di ritorno a Brusselle al ter- 
mine della settimana. Si annunzia che Si M. 
e i principi partiranno il mese venturo per la 
Germania. (Indép. Belge).. 


» 


ALEMAGNA. — Bowx, 18 giugno. La poli. 
zia fece ieri in questa città parecchie perqui- 
sizioni, domiciliari, si dice, in seguito alle sco- 
perte fatte ultimamente in Amburgo intorno 
agli sforzi del partito. democratico per da li- 
berazione di Kinkel. Questa mane ancora fu- 
tono continuate queste perquisizioni , princi- 
palmente nei domicilii degli studenti e. dei 
membri della socieià ginnastica. 





Bertino , 21 giugno. — L'attuale missione 
del ministro di Reedtz dicesi essere princi- 
palmente di ottenere che la Dieta germanica 
riconosca la separazione dello Schleswig-Hol- 
stein, contro la ‘quale la Prussia si oppone 
decisamente. Non si parla punto di una se- 
parazione. dell’Holstein dalla Federazione ger- 
manica , anzi piuttosto dell’idea favorita dal 
principe Schwarzenberg , l’entrata di tutta la 
Danimarca, nella: Federazione, 


ScuLeswic-HOLSTEIN, 25 giugno. — La Gaz- 
zetta di Voss considera. come vera la sor- 
tita dal ministero dei signori Clausen e Madevig, 
senza che ciò influisca sullo spirito del gabi:- 
netto, poichè vi rimane il.sig. de Sponneck, 
il quale ha concepito l’idea dello Stato uni- 
tario danese, a cui i signori Clausen e Made- 
vig aderiscono soltanto, a 


Francororte, 19 giugno. — La Gazzetta di 
Woss ci fa sapere, che tatte le leggi sulla 
Stampa, principalmente nei piccoli Stati tede- 
schi, saranno dalla Dieta germanica sottopo- 
ste a regole generali. Si vorrebbe pure sta- 
bilire una specie di reciprocità fra gli Stati, 
in virtù della quale uno scrivano che avrebbe 
commesso un delitto di stampa fuori del suo 
paese, potrebbe pure essere processato secon- 
do le leggi del suo. paese. 


Casses, 20 giugno. — Il piano del signor Has- 
‘senpflug, di far valere delle leggi proprie in- 
ece di «quelle protette dalla Dieta germanica 

andato a vuoto per la fermezza di questa 

Assemblea ; ma questo è certo che cerca ad 
ogni costo di ottenere una maggioranza nelle 
Camere che faccia quel che vuole il signor 
Hassenpflug; al qual effe to si modificherà la 
rappresentazione prima di togliere lo stato 
d’assedio. 


mq 


governo nazionale sia forte, giusto e morale in 


zetta di Madrid pubblica la’ sanzione reale. 


chiama al servizio militare per 7 anni 25,000. 


del quale. il governo. deve procedere all’ese- - 


BELGIO. —- Brusserce, 24 giugno. — La Ca- 


ch’erano stati corisultati sulla formazione di 


mera il nuovo ministro della guerra, il gene- 
















































































































































































































Mercantile + 


Ma 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


isticiazineaigirizini 





puliti sei ine ie 


« tanto la quistione di revisione teneva De 
« sospeso «l'Europa. : i 

« In quella sera tutti gli amici di Napo- 

« leone ‘riempirono i saloni del presidente, e 
« lo consolavano dicendo che l'Assemblea sa- 
« rebbe stata costretta a fare quello che il 
popolo avrebbe voluto. » 
Atemacna, — Le vociferazioni della revisione 
delle costituzioni che reggono i diversi Stati 
dell’Alemagna guadagnano di giorno in giorno 
sempre più terreno. Secondo la Gazzetta di 
Cassel la Dieta germanica adotterebbe come 
principio di divisione nelle leggi elettorali la 
professione o l’industria che esercitano le po- 
polazioni; e ciò a vece del censo. La popola- 
zione sarebbe ugualmente divisa. tra quella 
che abita le campagne e quella che abita Je 
città, La prima avrebbe per base l'agricoltura, 
e la seconda si distinguerebbe tra gli indu- 
striali ed i negozianti propriamente detti ; 
gli artisti, i dottil, i dottori, i professori , gli 
avvocati formerebbero una classe a parte. In 
quanto ai deputati, non si sa ancora in qual 
‘classe sarebbero scelti. 

Vienna, 25 giugno. — Tutte le lettere della 
Germania settentrionale si accordano nel dire 
che il ministero danese sarà modificato. se 
non cangiato interamente. La principal causa 
di questa crisi sarebbe la differenza di opi- 
nioni fra i ministri attuali sul sistema a se- 
guirsi dirimpetto ‘ai ducati. Quelli che sopra 
tutti propendono per la loro separazione am- 
ministrativa e nazionale sono il ministro senza 
portafoglio Clausen, e in parte il ministro del 
culto Madwig. Fra i partigiani dell’ unità as- 
soluta della monarchia sì presentano in pri- 
mo luogo il ministro degli esteri de. Reedtz 
e il ministro della guerra de Hausen. I primi 
sono riguardati come ì rappresentanti del prin- 
cipio democratico, i secondi dell’aristocratico 
ed. ultra-danese. Il. ‘conte de Sponneck stà 





POLONIA. —— Dai confini, 17 giugno. — 
Notevoli movimenti militari hanno luogo ai 
nostri confini : per alcun tempo pareva un 
movimento universale verso il mezzodì ; oggi 
si vede che tutto ciò non era che! un cam- 
biamento di guarnigione delle truppe. — Si 
fa gran tripudio sulla \« ‘entente cordiale » ri- 
stabilita fra la Russia e la Prussia; con essa 
credesi, non esservi più da temere la rivolu- 
zione. — Si legge nel Goniec. (giornale slavo): 
Nella Galizia, circolo di Tarnow, ‘ebbe luogo 
in questi giorni una seria insurrezione dei 
contadini spaventati da un’ebrea, la quale, 
ritornando da una fiera, aveva loro raccon- 
tato, che 10000 uomini provenienti dalla Po- 
lonia erano entrati in Galizia per castigare i 
contadini a cagione. dei delitti commessi nel 
1846. I contadini eccitati da queste. nuove 
sì riunirono armati e batterono completamente 
alcune poche truppe mandate contro loro dal 
governatore di Tarnow. Non si può dire pel 
momento quanto in ciò vi sia di vero, o quanto 
vi sia di esagerato. 
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DECESSI del 27 giugno in Torino. 
N. 17 


Dal 1 gennaio, totale N. 2830. 


sro. podueziar ita tri 


ULTIME NOTIZIE. 








Il Lombardo-Veneto ha ripreso le sue pub- 
blicazioni e nel suo numero del 26 giugno 
annunzia : 

« Se non siamo male informati il nostro 
porto-franco dovrebbe attuarsi col giorno 11 
agosto. » 

Roma, 24 giugno. -- Scrivono al Corriere 


Mercoledì (18 corrente giugno) la sentinella 
francese di guardia alle carceri di via Giulia 
sulle 2 pom. esplose il suo fucile contro un 
prigioniero il quale aggrappato all’inferriata, 
stava discorrendo. con. alcune donne sulla 
strada (suo solo delitto) ed il colpo fu sì ben 
misurato che l’infelice rimaneva inorto sul 
fatto. nella posizione medesima , spettacolo 
miserando a quei che passavano. Mi par di 
averti scritto nell’ultima mia che il governo 
francese s'era messo in urto col pontificio; or 
sembra che ciò si risolva in determinata ed 
assoluta: rottura. Giorni sono la Francia fece 
presentare una nota a questo governo in cui 
lamentandosi fortemente per vedersi in avver- 
sione ed odio al popolo romano, domandava 
al più tosto per essere ridotti a quartieri i 
siti di fortificazione, il quartiere e palazzo 
detto della Pilotta, ove siede il ministero di 
guerra, l’intero. convento dei minori conven. 
tuali, il palazzo pontificio del Quirmale e lo 
spedale di S. Spirito quando è esteso com- 
prensivamente lo spedale dei pazzi che vi è 


î primi, e in caso d'una crisi Jascierebbe egli 
pure il portafoglio e sarebbe, sostituito dal 
conte Carlo Moltke. (Corr. Ital.) 
SrurtteARD, 24 giugno. -- La prima Camera 
si è pronunziata ieri con una serie di risolu- 
zioni contro la validità nel Wurtemberg delle 
leggi sedicenti fondamentali tedesche; ed ha 
deciso di chiedere al governo che non consi- 


del 14 gennaio 1849. : 

Viessapen; 23 giugno. — Le conferenze dello 
Lollyerein tenute a Viesbaden sono state de- 
finitivamente chiuse, oggi a mezzogiorno, dopo 
essersi protratte fino a sabato. 

Amsurco, 17 giugno. — Scrivono da Am- 
burgo che la contesa fra il Senato di questa 
città e il comando superiore austriaco sì ap- 
pianerà in questo modo: Tre battaglioni del 
reggimento Nugent abbandoneranno la città, 
ed in loro vece subentréranno ‘solo’ due bat- 
taglioni. del reggimento Arciduca Luigi, il terzo 
prenderà quartiere in S. Paolo, così che il 
numero delle truppe austriache stabilito. dai 
trattati, non verrà più sorpassatò; ma d’altra 
parte resterà il foborgo S. Paolo occupato 
dagli austriaci. (Gazz. di Trieste). 

Hampourc, 23 giugno a mezzogiorno. — Un 
incendio scoppiato a ‘Archangel, ha ridotto 
in cenere gran parte di quella città. I più 
danneggiati sono i negozianti stranieri. 

Arene, 17 giugno. — Scrivono all’ Osser- 
watore Triestino: 

Sfortunatamente il nuovo ministero non sod- 
disfa pienamente l’opinione pubblica, per cui 
non gli si può pronosticare una vita lunga, 
almeno come è composto attualmente. 

Le Camere ripresero ieri il corso dei loro 
lavori, e secondo tutte le apparenze, tanto 
nel Senato quanto nella Camera dei deputati 
pare sì sia intenzionato di organizzare una 
opposizione d’inerzia contro il governo, onde 
far conoscere che i ministri se; non,contano 
una maggioranza di nemici, non possono far 
calcolo su d'una maggioranza di amici. Sta- 
remo a vedere se.questa posizione potrà es- 


unito. 

A tal nota di che il santo padre si tenne 
assai adontato , fu dal governo risposto sec- 
camente, che il santo padre si era mostrato 
altamente sorpreso delle strane domande della 
Francia, che ‘era fermissimo in ricusarle, e 
che anzichè cedere a simili pretese era di- 
spostissimo partirsi un’altra volta di Roma. 
Or che credi aver a ciò risposto la Francia? 
replicò quasi ad verbum la prima nota, nulla 
affatto calcolando quella del S. padre onde 
Roma alla sua volta replicò sostanzialmente 
il già detto ma in formole più risentite ed 
energiche. Di tutto l’accaduto ne fu tantosto 
da lei informato 'l’intiero corpo diplomatico 
residente in Roma, che; mi si assicura, di- 
sapprovando grandemente l’operare della Fran- 
cia, approvò il' contegno del governo ponti- 
ficio. 
S PEAS 

Per mancanza di tempo non' possiamo pub- 
blicare la nostra solita corrispondenza di Pa- 
rigi, che pubblicheremo domani in un sup- 
plemento coll’altra lettera che.ci giungerà do- 
mani stesso. Intanto pubblichiamo le poche 
notizie che in fretta vi raccogliamo. 

Nella rivista passata dal presidente il giorno 
26 una parte del 64 reggimento di linea ha 
gridato : Viva l’imperatore! Si dice che il mi- 
nistro pensi a punire quei soldati. Una massa 
di popolo aspettava il presidente al suo ritorno 
sul Quai Billy, ma egli ha cambiato strada per 
tornare all’Eliseo. 

L'Assemblea ha deciso di passare imme- 
diatamente alla discussione della proposta del 
sig. S.t-Beuve sul libero scambio. Il signor 


sere durevole. 

L’inquisizione fatta a Parigi dalla commis- 
sione nominata dalle potenze concernente la 
perdita delle carte del troppo conosciuto Pa- 
cifico è condotta a termine. Il governo greco 
è stato condannato ad un indennizzo di 150 
lire sterline , le quali. sono. state. messe tosto 
a disposizione del ministro plenipotenziario di 
S. M. britannica presso questa corte. 


_ r——————————————————————— 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 28 giugno 1851. 


S.t-Beuve ha difeso il libero scambio con un | 1g19 — decorrenza 4. aprile. —. — 

efficace discorso che ha durato due ore. Alla | 1831 decorrenza 1. gennaio. — — 

partenza del corriere il sig. Thiers prendeva | 1848 — decorrenza 1. marzo 82.412 

la parola contro. 3 1849 — id. A. gennaio 85 1j2 
a = ani 1834 — obbligazioni 970 

Pagici, 26 giugno. — La corrispondenza | 1849 — id. 920 — 

litografata reca le seguenti notizie intorno agli | 1851 — id. 947 50 
effetti, che la nomina del signòr di Tocque- Azioni Banca nazionale : 1685 
ville a relatore per la quistione della revisione, Sconto per Torino e Genova 4,00 
Anticipazioni Banca .5.0]0 


ha prodotto nel mondo politico. 

« ‘La nomina del signor di Tocqueville ha 
« consternato l’ Eliseo. Il messaggiere n'è stato 
« il signor di Montalembert ; gli ambasciatori 
a delle potenze estere sono stati immediata- 
« mente informati, € corrieri straordinatii sono 
« partiti alla volta d’Alemagna. Un battello a 
« vapore aspettava il dispaceio telegrafico, 
« pronto a salpare da Calais per l'Inghilterra, 


Biglietti Banca — Perdita. .:7.50, 00/00 


nostri fondi pubblici! 
Borsi Di Parici del 26 giuguo. 


nando a 56 05. 


| rono punto, 


sia più che mediocre, ai prezzi sinor accennati; in 














fra ì due. Il ministro de Tillisch inclina verso 


deri come in vigore il rescritto del ministero |. 


Preghiamo i nostri lettori a por mente al- 
l'aumento progressivo quotidanamente dei 


n5 0;0 ‘aumentò di 25 cent\éterminando 
a 93 10; ed il 3 0/0 pure di 25 cent. termi- 





ti RATEALE Ti > 


AA e RO lei de 

A contanti, in paragone degli ultimi corsì | % Vea ! 

di ieri il 5 0j0 crebbe di 30 ce.'a 93°10, ed. i ni 

il 3 00 di 10 cent. a 55 85. : SAVOIE ma si SAVOH 

Fondi esteri. L’antico 5 0[0 piemontese (c. i i ; 

R.) sì alzò da 82 75 a 83 60. Le nuove ob-: Ù S ; 

i  L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. -d 
La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmenti 

{er encore cette année grace à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqu' 


Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 
Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. D 













bligazioni di Piemonte a 918.75 non varia» 





| 





COMMERCIO SERICO. 


Sul fine è il raccolto in Francia; notasi che 



































sostanza assai inferiori ai nostri. In Lombardia 
risultò mediocre, ed i prezzi, eccetto qualche 
località, anche al di sotto dei nostri. Qui è sul 
fine, eccetto le provincie attigue ai monti; ri- 
sultò sinora scarsa come l’anno scorso in ge- 
nerale, cioè Ganavese , Lomellina, Novarese 
meno dell’annunziìata scorsa campagna, in altre 
leggiermente migliore, ma qui si sorpassarono 
assai i prezzi di Francia e di qualche cosa 
anche quelli di Lombardia ed altre provincie 


d’Italia. 





encore que les précédentes. 


TIE ILLUSTRATED LONDON NEN 


in Inglese, îin.Hrancese cd in TV'edesco 


Prezzo centesimi 62 4|2 il numero. 
I signori Deuzy e C., librai ed agenti, di Observer, Railwai Times a L. 8 10; P 


Mercati del 27. 








Alba m, » 38 41 pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- | a L: 5 40, Seno ; 3 E 
Alessandria. » » 40 44 ricano di spedire in tutte le parti del mondo Spese postali d’affrane. per gli Stati Sì 
Asti 00 36. 40 l'Illustrated London News; come pure tutti i L. 2 70 per trimestre pei giornali ela 
Te È A ; Di 5 * giornali e le riviste periodiche pubblicate in | madari;, RR bi 
i ) Ù q 34; A Inghilterra a’ prezzi ‘a cui son venduti a Londra. 0) L. 16 25 ge pei giornali, que: 
Mondovi » » \ 37 40° Times, Morning Chronicle, Post, Herald, tidiani. Ha I 
Novara » 560) 35 46 Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard | Generoso sconto a’ librai ed agenti di gii 
Novi 2500 42 52 a L. 40 il trimestre ; Express a _L. 24 SOLI Scrivere franco, 13 REGENT STREET, LomDig;. 
Finsalo » 2500 34 43 Shippinh Gazette a L. 48 75. Atheraeum a | Per gli abbonamenti in Torino dirigei 
gna s Ù 500 A 1 L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, | gerente del Risorgimento. 
Di 

Voghera » » 38 40 - egg P.. 

Mercati del 28. \ Libreria TV. DEGIORBGIS 
Carmagnola . » 1000 38 44 i ‘ ta 
Chieri ; 1300 38 44 L HI e di 





Domani si pubblicherà 
un Supplemento. 





in Campagna, | 
ED ISTRUZIONE | 
SULLA i 


SCHERMAb:1,\BATONETI 


del Capitano ì 
PIETRO SPINAZZI. 





già IL MERCURIO 


GIORNALE EBDOMADARIO | 
di Commercio, industria e d’Agricoltura 


che verrà alla luce in Torino il A luglio 
prossimo al prezzo di annue L. 10 per V’in- 
terno a domicilio, e di L. 12 per l'estero. 


Premio di $S00 scudi 
da 5 fr. caduno. 
n favore dell’abbuonato al medesimo Perio- 
dico che riterrà il numero di associazione che 


competentemente verrà estratto tosto ottenuti 
12m. soci effettivi, sendovene già discreto 


numero, fra cui una parte dell’estero, motivo | LLA L 
r cui sin d’ora verrà settimanalmente fatto Il ROSALIA lA 
hi abbi \agione * DELLA = 
Ero 196! do : SI ha l'onore di prevenire le persone che incom 
Oltre la dilazione di tre mesi per l’intiero | rono già ad usare dell’acqua di sua propri 
pagamento a favore di coloro che vi sì ‘asso- dEi che «desiderassero di farne uso, che 
i ; Sab È o tai mande per essa potranno farsi direttamente. 
cieranno per 40 dieci copio, gliene verranno Madamigella Rosalia detla Garde, Rue Du ij 
consegnate altre due copie senza verun costo | num. 10. Lyon. 
di spesa. Il prezzo della boccetta è di 15 {rd 
7 IBAGI ; VAECA | Una bottiglia... ..... . 30 
La Universale Direzione di pubblicità na- ‘ 3 
zionale ed estera (via Conciatori, num. 34, e 
piano primo) è incaricata di ricevere gli ab- Operette Politie 1 
buonamenti e della conseguente distribuzione. a 
DI ; 


S. NICCOLINI TAL 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aua abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTERAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS; CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 


Le journal la SEMAINE ‘est une vaste encyelo 
pédie de la presse périodique, avec l’attrait  puis- 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pour 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce qu'il y 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tous 
les faits dont il est difficile de ‘bien saisir l’enchaî- 
nement quand Je temps manque pour en faire une 
étude sérieuse. Ce journal paraît tous les huit 
jours. ll'est divisé en deux parties parfaitement di- 
stinctes; la premiere politique, screntifique, medi- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi- 
vement consacrée à la littérature tant sérieuse 
que legére, a la poesie, aux (héatres, aux cari- 
catures, modes et rébus. 

L’article intitulé Salon de Paris est confié è la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jeune). i È 

. La SEMAINE a commenecée la publication d' ut 
roman du plus haut intérét dramatique, Les Am- 
bitieux par HipponyTE CASTILLE. ; 

Elle publiera très-prochainement um roman iné- 
dit EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de MrcneL Masson. 

MM. Quiner, MicueLET, J. JAnowski et plusiewrs 
autres publicistes eminents > ont bien voulu }ui 
préter leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque abonné recoit gratuitement tous. Jes 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et variée, soit un roman 
illustré, è son choix. Le journal publie de temps à 
autre le catalogue de ces romans. 






















1854, un vol. in-18, L. 3, 50 
corredato di 12 Tavole dimosin 








ASFALTO NATURALE. 


I. GIAGOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU é' Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Zal-de-Travers în Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti , impresari e proprietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi: ecc. quale il medesimo garantisce per 





VINCENZO GIORERT 
con Proemio. 


i ‘DI ; 
È GIUSEPPE MASSARI 
ex-deputato al Parlamento Napole 













Capolago, Tipografia Elvetica 18 


Vol. 2, vendibili in Torino presso Caf 
Bazzarinì e C. via di Po, ‘n. 59, € PI 


i principali Librai. ; 0 


AVVISO. ‘| 


I commercianti, gl’ industriali, gli agi 
mi, i proprietari e gli speculatori ini 
nei recenti ultimi numeri del giornale DEM 
CURIO, futuro MESSAGGIERE, riì 
che soddisfare i loro desiderii. 

Coloro diggià al medesimo giornalef 
nati, e quelli che vi sì associeranno è 
che ritengano qualmente hanno non! 
diritto di ricevere, mediante annue Lid 
l' interno e L. 12 per l'estero 3 pun 
franchi i fogli e partecipare alla vincit 
scudi, ma sibbene eziandio l’incalcolabi 
taggio spiegato nel penultimo alinea É 
di detto ' periodico, ed inoltre quell 
gratuita inserzione degli articoli relati 
incombenze , precedute da regolare 
nello stesso alinea indicate. f 

Gli abbuonamenti al medesimo © 
molti fra i più. rinomati, periodici 
letterarie sì proseguono a ricevere | 
locali :della, Universale Direzione 
eità Nazionale ed Estera (via Concia 
primo piano), ove ai richiedenti, sen 


anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è dì grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari del 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavorì già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Tout abonné nouveau prenant ‘ùn abonne- 
ment d’un an ou de ‘six mois, aura droit en 
outre & recevoir les trois premiers albums 
publiés cette année par la Semainé , ‘ou trois 
des{.ouvrages! qu'elle donne en prime; pour 
trois mois d’abonnement, un album ou une 
prime littéraire, 

Les abonnements pour le Piémont et’ tout 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à Tu- 
rin chez C. Scuepatti libraire, aux’ prix sui- 
vants, expédiés. de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois mois 
8 fr. 

N. B. Les Messieurs: qui demeurent hors de 
Turin en accompagnant d’ un mandat sur 
la Poste la valeur de l’abonnement;; que 
l’on désire, recevront tout de suite.le jour- 


"TTI TEA I I Rc 








Un giovane teologo professore elementare 
di collegio nazionale ‘amerebbe collocarsi 
per l’istruzione di fanciulli in qualche fami: 
glia distinta. — ludirizzo all'ufficio del no- 
stro giornale. 











Presso CARLOTTI, BAZZARINI; e COMP., 
sotto i portici di Po, n. 59. 


iL MANEGGIO 


nal. (Ecrire franco). 
Les abonnements datent du f.er de chaque 
inois. 
















GLI ULTIMI 













della tratto ‘di conseguenza 0 ‘costo di  $ 
RIVOLGIMENTI ITALIANI i gono distribuiti gl’ importanti statu 
) i £ B A ] 0 N È T T A d’instituzione dell’ unico Stabilime 
MEMORIE STORICHE Pe nale di Miscellanea universale, na 
u 


commerciale e legale, non che it] 
tante regolamento. della. Cassa di rip 
vantaggio del Giovane destinato 4, 
del prossimo contingente di 10jm. uoM 
detto unico stabilimento con prospero 
fondata’ sin ‘dal 1 gennaio ultimo. 


F. A. GUALTERIO. 


ui 


Volumi 3, L: 27. 


DI all'Attacco ed alla Difesa 


della Fanteria 
del Capitano 
ALESSANDRO MULLER 


Traduzione Italiana 


4854 - Un Vol.in32 con 33 fig.-cent. SO. 











Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e. Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno ‘a Tormwoj'ed in Novara presso 


Enrico Crotti. Tipografia FERRERO E Passo 


ch 


tti, 
990 


} n 
SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


po -iiamo del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela è presso i 


ibrai. — Perle: Provincie. com.dei vaglia postali. 


— Livorno, all’em- 


Firenze, Viesteuz, libraio. — Roma, Ca obianchi, impiegato 

poli; Padosa Marghieri, liliraio, = Ginevra, Cherbulies: _ Kia, 

ie di corrispondenza Hova.,.e Lejolivet, — Londra, P. Relandi, libraio, 20. 
Beiner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d Italia, 


289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


I signori Associati al, nostro gior- 
ile, il cui ‘abbonamento ‘scade con 
fto il mese dì giugno, sono pregati a 





DAVISTA. 
CA Roma un altro fatto lagrimevole. Una senti- 
ella francese uccise per timore panico un indi- 


(viduo, che aggrappato alla inferiata di un carcere 
(ivi stava a colloquio. con due prigioniere. Il che 


erto: non può contribuire a mettere la buona ar- 
monia fra' romagnoli e i francesi. E. soggiungesi 
he crescono i malumori fra i due governi, perché 
comandante: |’ esercito d'occupazione pretendeva 
Noccupare altri. Furti ed altri posti militari nella 
4 a al'che opponendosi il Pontefice; ne nacque 
uno Scambio di note alquanto risentite, e si crede 
he il santo Padre abbia persino: protestato di voler 
uttosto andarsene «di bei nunvo in esiglio. 
ll giornale. il Lombardo-Veneto, secondo già 
nnunziammo, ha riprese le sue pubblicazioni, ed 


fannunzia prossima la riattivazione del porto-franco 


li Venezia. A Treviso altre incarcerazioni. 
Due. fatti preoccupano tutti gli spiriti a Parigi. 
gal mominadi Tocqueville a relatore della commis- 
sione di revisione, e le manifestazioni che all’ ulti- 
ma rivista al campo di Marte fecero i soldati di 
le ‘teggimenti , acclamando Napoleone impera- 
Ma peri particolari rimandiamo alla lettera 
ìstro corrispondente. Solo aggiungiamo che 
PAssemblea ha preso a disputare la proposta del 
or di Saint-Beuve per il libero scambio. Alla 
ar enza del corriere si alzava il signor Thiers a 

ibatterla. 

guai d’Amburgo paiono vicini ad un assesta- 
La guarnigione austriaca sarà diminuita, 


Ndt fiducia , e nell'ultima tornata fece Je prime 
‘armi un nuovo oratore, il sig. Gonzales Ser- 
oche dilese con molto e forse troppo calore il 

stero, sicchè un gran numero di deputati del. 


isbona vi è qualche inquietudine che forse! ì 
‘prendano l'occasione della ‘solennità del 

i per fare qualche manifestazione. 
‘redattore del giornale il Jocko, sig. 
ol, fu esiliato per un anno. Da una statistica 


. (Corrispondenza del Risorgimento). 

RI KI + Parigi 26 giugao 1851. 

lì presidente passò anche quesl’oggi una ri- 
vista; la quale ebbe più incidenti delle altre. 
Prima di tutto, il. gran caldo fece cadere in 


\deliquio molti soldati, poi si disse all’Assem-. 
. blea che una parte del 64 reggimento di linea 


gridò: Ziva l’imperatore! S*aggiunge che il 
migistro darà degli: ordini per farne. punire i 
delinquenti: tutto. questo però non si sa di 
certo; certo si è che il presidente vedendo 
lie mna;gran folla di popolo in Dlouse l’at- 


Il’Eliseo, facendo un lungo giro, i 
Il Sotto- prefetto di Barcellonetta che Vricusò 


oleva che lo'si destituisse. Il ministro 
farlo, e questa mane il sotto-pre- 


|. fetto ebbe ordine di toruare al suo posto. 


‘Eteoi tisultamento ufficiale:del lavoro della 
jotto-commissione che rilevò le firme. delle 
zioni ‘per la. revisione: 67 dipartimenti 
‘hanno idato 
50,203 firme, croci, o ‘adesioni sul se- 
guente numero; 
1390,457 chiedono Ja revisione semplice; 
264,506 la revisione ‘e la. prolungazione 
dei ‘poteti; |, 
10,000 la ‘prolungazione; |’ 
ma sul complesso non. ve n’ ha che 
531901 firme; croci oadesioni legalizzate. 
Parlasi  molto!di. un:pranzo: dato‘lunedì, ‘alla 
mpagna,, dal sig. Véron a tutti i.ministri, al 
quale assistevano pure lord Normamby, il si- 
mor Walewski, ed il direttore dell'Opera, il 
Signor Roqueplan; ma, pretendesi che questi 
fosse\per nascondere, lo ..scopo affatto po- 
ell'adunanza; la quale avrebbe ‘avuto 
stringere lega tra l’Eliseo e la corte 
dsor. Si sa che; se. il presidente della 
tep; ca ‘g0de in Inghilterra di molta con- 
bne officiale, vi è poco simpatico per 
d SUA persona. ‘La sua vita di esigliato vi ha 
asciato delle, memorie che sgomentano la schi- 
Inglese; ‘è sono apputito ‘tali prevenzioni, 
the lord Normamby, come ambasciatore d’In- 
a, ed il signor ‘Walewski, come amba- 
tore di Francia a Londra ;:avrebbero per 
ione di dissipare. Si ‘stupisce molto che 
ig. Favcher abbia ‘assistito ‘ad'un tal pranzo; 


le sue relazioni col sig; Véron sono lungi dall’es- 
sere cordiali;ie’ la ‘Patrie; giornale del mini- 
stero! attaccava vivamente il'giorno stesso l’ar- 
ticolo; del sig. Véron che'prometteva ‘l’aboli- 
zione ‘delle gabelle ‘in caso che venisse rieletto 
il sig: Bonaparte. 

La contestazione pendente tra il signor Te- 
| stelin ed il signor. Montemart s’accomodò ami- 
i chevolmente per l’intervento di rappresentanti 

delle. due. opinioni. Si spera, anzi, di. poter 

| condurre quest'oggi. i due ;avversati ‘a desida- 
re insieme. Tn quanto all'individuo che venne 
a pvovocare il signor Testelin nella. sala ‘dei 
pas-perdus, non viene dal sigdor Montemart 
riconosciuto } e se vi si presenterà di ’ nuovo 
sopporterà egli solo la responsabilità del ‘suo 
procedere. 

L'affare ‘famoso di via dei Saussayes vi ha 
mostrato, che l'Assemblea nazionale ha una 
polizia organizzata; ma quello che. forse igno- 
rate, si è che questa polizia porta le sue in- 
vestigazioni. sui più segreti andamenti del pre- 
sidente della repubblica. Ogni, giorno, viene 
messo \un rapporto sotto gli occhi dei. que. 
stori, e ierì il:rapporto? ebbe per risultamento 
di constatare che ‘il. signor: Bonaparte non 
passa! tutte! le notti ‘all’ Eliseo. La è una tra- 
dizione di famiglia, e ben' sapete che il sig. 
Fouchè ‘aveva’ una' polizia ‘particolare, per've- 
gliare ‘alla!sicurezza del primo ‘console, senza 
che questi il sapesse, quando recavasi ad '‘amo- 
rose ‘imprese. Del resto, in Francia la galan- 
teria non ha nulla di incostituzionale, je non 
saranno già i peccati di questa natura che lo 
inimicheranno cogli elettori, del 1852. 


Io vi annunziai ieri che il ministero. aveva 
fatto rimandare ad un ordine del giorno più 
lontano la ‘discussione’ ‘della ‘proposta del si- 
gnor Saint-Beuve, sul reggimento commer- 
‘ciale della Francia; la voce corsa era, che vi 
fosse connivenza tra il ministero ed il signor 
| Thiers, it quale voleva dare una gran batta- 
glia. contro il libero scambio, La. voce. era 
vera per metà. Quest’oggi all'Assemblea il mi- 
nistero , per l'organo dei signori. Baroche | e 
Faucher, chiese con insistenza l’aggiornamento 
fino ‘al ritorno del signor Buffet, ministro del 
commercio che è in Inghilterra. Ma il signor 
Thiers avendo annunziato che egli era pronto, 
l'Assemblea non tenne conto della insistenza 
del ministero, ed a considerevole maggioranza 
decise che passerebbe immediatamente alla 
discussione. 

Corre voce che il signor Buffet sia partito 
per evitare la discussione , e si pretende che 
i suoi amici particolari abbiano votato contro 
il ministero, per esaurire la lotia in sua as- 
senza. 

Che che ne sia, il signor! di Saint-Bewve ha 
sostenuto in ore! la' sua 
proposta, concludendo pel libero scanibio. 

La seduta è sospesa. Al ripigliarsi della se- 
duta deve rispondere il sig. Thiers. 

(Parte il corriere). 


un discorso di due 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
CITTA? DI TORINO 


LISTE ELETTORALI POLITICHE 


Il Sindaco, veduta la deliberazione del Con- 
siglio comunale in data 25 spirante mese; 

Veduta la legge 17 marzo 1848; 

Notifica ‘che le liste degli elettori politici, 
state rivedute. dal Consiglio comunale a iet- 
mini dell’art. 33 di detta legge 17 marzo 1848, 
rimarranno esposte all’albo pretorio di questo 
civico palazzo durante giorni dieci, invitando 
ognuno che avesse qualche richiamo a pro- 
porre, di presentarlo a questa comunale. am- 

| ministrazione entro giorni quindici a partire 
dalla data del presente, che vanno a scadere 
con tutto il 13 del prossimo venturo luglio, e 
ciò in conformità del successivo art. 34. di detta 
legge. 

Torino, dal palazzo della città, il 29 giu- 
gno 1851. G. BeLono. 


CAMERA DI ACRICOLTURA E DI COMMERCIO. 
Borsa di commercio. 


ll Governo del Re nel costante suo intento di 
procurare a- vantaggio del commercio tutte le isti- 
tuzioni le più atte a farlo progredire, appena potè 
essere preparato un conveniente locale, col decreto 
del 26 novembre 1850 stabiliva la borsa di com- 
mercio di Torino, commettendo alla Camera d’agri- 
coltura e di commercio di questa città, che itera- 
tamente ne aveva rappresentato il bisogno, lo inca- 
rico di compilare l'apposito regolamento. 

La Camera fatti gli opportuni studi e ricono- 
sciuto. che ‘nello stato attuale delle leggi che 
regolano l'esercizio della professione dei me- 
diatori di commercio, non è previsto a certe dispo- 
siziori disciplinarie per essi, aventi tuttavia in- 
fluenza diretta sul buon andamento delle opera- 
zioni di borsa, ha ravvisato molto ‘opportuno il 
comprendere nell'atto che debbe preserivere le 
norme della legale adunanza dei negozianti, anche 
quelle che valgono a dirigere'le operazioni le più 


o 
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importanti nell'interesse del commercio e del pub- 
blico. È A 

Quindi la Camera, avutane la superiore approva- 
zione, manda ad osservarsi per la borsa di Torino 
il seguente . 
REGOLAMENTO, 


Art. 1. La borsa di commercio di Torino, stabi- 
lita col regio decreto del 26 novembre 1850, sarà 
aperta nel locale determinato in esso deereto il 
giorno che sarà indicato da apposito avviso della 
Camera di agricoltura e commercio di Torino. 

Arv. 24 Oltre fefpersone che il'predetto' regio de- 
creto.ammette alla borsa, potranno avervi ingresso 
gli stranieri che:siano nelle stesse condizioni,/pur- 
chè ivi presentati al sindaco dei sensali da un ne- 
goziante cognito Utquesta città, salva sempre la di- 
sposizione dell'articolo 74 del codice di commercio. 

Il similaco dei sensali, o chi ne ‘eserciterà Te veci 
farà conoscere al bidello il forestiere cui sia stato 


«permesso entrata able borsa, dandane avviso alla 


commissiane della Camera. d’agricolturave di com- 
mercio, di cui; è/ cenno all'art, 25, 

An. 3. Le riunioni, alla borsa avranno per 0g- 
getto la sola negoziazione dei; valori e delle merci 
ammesse fra le operazioni della medesima. 

Art. 4. La Camera di agricoltura e dicommercio, 
cui spetta la sovraintendenza della borsa, la eser- 
citerà: 1 : 

1. Nell’amministrazione dei locali'; 

2. Nello stabilire. i regolamenti e Je discipline 
relative. agli intervenienti ed alle contrattazioni da 
ammettersi. fra. le operazioni , e Sul corsu!della 
borsa. 

3: Nella vigilanza;e pulizia della borsa. 

Art, .5. Stabilirà 1a Camera l'ora dell'apertura e 
della chiusura della horsa con'apposito. manifesto 
che rimarrà affisso alla porta della sala. delle riu- 
nioni. 

Art. 6. La chiusura sarà inoltre annunziata col 
suono di eampana, dupo il quale tutti gli interve- 
nuti dovranno immediatamente sgomberare ad ec- 
cezione dei membri del'consiglio sindacale; come è 
stabilito all'art. 10,,e degli agenti di cambio.e sen* 
sali per le incumbenze di cui all’art. 12. 

Art. 7. Nel corrente mese e negli anni successivi, 
a cominciare dal 1852, entro il mese di dicembre, 
sull'invito della Camera di agricoltura e. commercio, 
e sotto la presidenza di uno dei membri della me- 
desima ‘a ciò specialmente delegato, gl: agenti di 
cambio e sensali si aduneranno ‘per addivénire, a 
Maggiorità assoluta di voti; alla scelta di:sette fra 
loro dei quali debbe comporsi il consiglio sinda- 
cale. 

Fra essi sette, almeno due debbono essere de- 
gli agenti di cambio accreditati presso l’ammini- 
strazione del debito pubblico. 

Ari. 8. La Camera fra i sette prescelti designerà 
il sindaco,.e gli altri/sei saranno aggiunti. 

Art, 9. Nei (casi:di,assenza 0 d'impedimento del 
sinlaco ne farà le veci l’aggiunto più anziano nel- 
l'esercizio della professione di mediatore di com- 
mercio, “gi 

Art. 10. AL tocco della campana di chiusura il 
sindaco e gli aggiunti si tongregheranno tosto al 
cancello sindacale. Ivi dovranno sempre ritrovarsi 
in numero di tre' almeno compreso il sindaco, o 
chi ne faccia le veci. Questi niembri ‘così riuniti, 
durante un'ora dipo la chiusura della borsa, costi- 
tuiscono- il consiglio sindacale. Ì 

Art: 44, Le deliberazioni del: consiglio. sindacale 
debbono essere emesse a pluralità di voti; in caso 
di parità, il voto dell'sindaco, o di chi lo rappre- 
senta, sarà preponderante. i 

Art, 12. Principale ufficio del consiglio sindacale, 
a senso dell'art. 73 del codice di commercio, è la 
formazione: Ni 

1, Del corso autentico giornaliero dei. fondi 
pubblici dello Stato, dei fondi industriali nazionali, 
dei cambi e'delle valute; 

2. Del corso!lnormale del genere serico due 
volte sole per settimana; 

5: Del corso normale ebdomadario di tutti quegli 
altri generi che dalla Gamera saranno ammessi al 
corso della borsa, 

Art. 15. Provvellerà perciò la Camera gli stam- 
pati peri bollettini ehe il consiglio sindacale dovrà 
formare tosto dopo avere sentito gli agenti di cam- 
bio e sensali che ‘avranno futte delle negoziazioni 
dopo l’ultima loro dichiarazione. 

Art. 14. Gli agenti di cambio ed i sensali sono 
obbligati a fare tali dichiarazioni per tutte le con- 
trattazioni da ‘essi trattate, quando Jo ammontare 
del contratto eccede il valore di. lire 3,000 pei fondi 
e pelle sete, e quello tdi lire 1,000 per le altre 
merci. \ 4 

Art. 45. Il consiglio sindacale potrà a voti una- 
nimi escludere le dichiarazioni che potessero sem- 
brargli anormali, salvo che.il dichiarante ne provi 
la regolarità. 

Art. 16. Da tali dichiarazioni il consiglio sindacale 
stabilirà il corso con due citazioni al più per ogni 
articolo. Queste citazioni saranno iscritte in dimi- 
nuendo, quando si voglia indicare il ribasso. 

Non si segnerà alcuna citazione per quegli arti- 
coli pet ‘i quali non siavi seguita dichiarazione 
alcuna, ) SI 

Art. 17. Entro un'ora. dopo la chiusura della 
Borsa si proclamerà la ‘fissazione dei corsi, di cui 
all'art. 42, mediante la trasmissione ehe a diligenza 
del sindaco, sarà fatta subito alla Camera di una 
copia autentica del bollettino ove i medesimi sono 
inscritti. 

Art. 18. Egualmente per cura del sindaco il }ol- 
lettino di questi corsi sarà per copia autentica af- 
fisso nella sala della Borsa; \e vi dovrà rimahare 
per una settimana. 

Art. 419. Per cura del'sindaco si farà ogni anno, 
previa comunicazione. alla Camera la trasmissione 
ai tribunali di commercio dell'elenco degli agenti 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torno. — Un anno L, 49. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
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“di cambio e dei sensali, voluta dall’art. 76 del co- 
! dice commerciale. ge 
i. Copia di detto elenco, portante anche l’indica- 
i zione del domicilio degli iserittivi agenti di cambio 
| e sensali, dovrà'il medesimo far tenere continua- 
| mente affissa Ila Borsa! ; 
TvArt..20, Hsindaco 0 chi ne fa le! veci rappre- 
Î senterà all'occorrenza, il:consiglio sindacale; corri- 
sponderî a nome del. medesimo e darà esecuzione 
ad ogni deliberazione che da esso consiglio em:ni, 
ma. non potrà prendere da se solo deliberazione 
alcuna. 


Art.21. ‘È attribuito a speciale cura del consì- 
glio similacale il vegliare attentamente sopra quanto 
viene ‘ordinato dagli articoli 85,87, 91 92/del co- 
dice di commercio, ‘e: di riferirne;, quando nesoe- 
corra fil caso, alla suddetta Camera d'agricoltura fe 
commercio dì questa città. 

Art: 22; Appartiene alla stessa. Camera, sentito 
il consiglio sindacale, il proporre perta tariffa delle 
mediazioni quelle variazioni che si crederanno ope 
portune: 

La ‘tariffi approvata dal' ministero sarà fatta ‘di 
pubblica ragione e rimarrà per copia autentica af- 
fissa alla Borsa. 

Art. 25. La vigilanza ‘sulla’ Borsa si eserciterà 
dalla Camera; per mezzo di apposita commissione 
scelta fra i suoi membri. 

Art. 24. La polizia della Borsassi farà coll'opera 
di un bidello, od altre persone propostevi. dalla 
Camera, che riceveranno sempre le\istruzioni e gli 
ordini della medesima, pel mezzo dell’ anzidetta 
commissione. 

ll'presente regolamento ‘sarà inserito ne} gior- 
nile ufficiale, (ed affisso nella Borsa insieme col R. 
deereta del:26:novembre 1950. 

Torme, il 2, gingno 1851. 
IL V, presid. della Camera 
©. Di PoLtoxe. 
Avv. G. FERRERO segr. 
Visto si approva 
C. Cavour. 

Mizano, 27 giugno. -- Relativamente all’av- 
viso in data 45 corrente dell’ i. r. intendenza 
provinciale delle finanze, venne oggi, colle 
consuete formalità d° ordine ed' alla presenza 
di un'apposita commissione; eseguito un ulte- 
riore abbruciamento di viglietti del''tesoro per 
la somma ‘di 5 milioni di liré austriache, de- 
rivanti dall’ imposta straordinaria del 25 0;0. 


1 (Gazz. di Milano). 
ESTERO. ‘ 
GRECIA. — In data di Atene 17. giugno 
l’Oss. Triestino ha una corrispondenza la: quale 
compendia gli avvenimenti di quel regno dalla 
reggenza. Noi ne diamo il seguente estrattoli 


« Allorquando' S. ‘M. il re Ottone ‘riell’ al- 


: lontanarsi di qui - affidava le redini. del go- 


verno all’ augusta sua consorte , le opinioni 
s'eran divise nella Grecia intorno a ‘ciò che il 
nuovo governo sarebbe per realizzare, Ma ben 
presto il paese tutto potè constatare con sod- 
disfazione gli sforzi della regina, la di lei 
perspicacia, l’assiduità e la facilità nelle varie 
importanti intraprese ed in ispecie il modo 
costituzionale con cui ella seppe agire verso il 
ministero, I primì otto mesì di sua reggenza 
passarono Senza ‘avvenimenti disaggradevoli , 
benchè in quell’ epoca si stessero facendo le 
elezioni generali, lavoro senza dubbio non in- 
differente. Ma bentosto il disaccordo $'intro- 
mise fra i membri del governo, ed un’oppo- 
sizione seria anzi ‘che no si era formata nel 
Senato. Glì ‘avvenimenti che ‘ebbero luogo 
dopo la famosa seduta del Senato del 2 mag- 
gio sono ormai. conosciuti, Il governo avea 
ibtrapresa una: via che fu disapprovata dall’d- 
pinione generale; il governo riconobbe a vero 
dire il passo falso da lui commesso, e s'ar- 
restò dal procedere più innanzi in quella via; 
però lo squarcio fatto nel gabinetto in seguito 
alla dimissione del signor Delyanni non potè 
aver che delle altre conseguenze funeste, 

Felicemente l’arrivo del re fece porre un 
termine all’anomalia che si \era intromessa 
nei pubblici affari. S. M. trovò il suo regno 
seminato d’ogui specie d’intrighi. Gli uni fe- 
cero spandere la voce essere il re deciso di 
abdicare e di non voler più ritornare in Gre- 
cia, altri sparsero mille specie . di calunnie 
intorno al governo e la corte, altri ‘si’ servi- 
rono del brigantaggio come d’un’azione atta 
ad influenzare gli ‘affari politici, altri final- 
mente cercarono d’influire sui corpi legislativi 
e sovrattutto sul Senato facendo travedere a 
più di 20 persone alla volta la possibilità di 
possedere un portafoglio. Questi intrighi uniti 
allo spirito d’innovazione che domina non 
poco i nostri concittadini, teneva gli animi in 
continua agitazione, 


Sua maestà il re adoperò 24 giorni per 
ricevere ogni. ceto di persone, per isludiare 
ed esaminare ‘gli atti che furono elaborati 
durante la sua assenza, e benchè egli fosse 
persuaso essere la presenza del signor Chri- 
stidis un imbarazzo pel governo , ciò non di 
meno non pote allontanarlo, perocchè avrebbe 
fatto conoscere di disapprovare pienamente 
la condotta della regina. Egli decise perciò di 
passare: frattanto alla nomina deî due mini- 


T'manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


ATI 


Were 


stri vacanti, e di aggiornare per qualche tem- 
po la completa modificazione. i sais) 
L'opposizione del Senato fece insorgere delle 
serie inquietudini, allorchè ‘era stata insinuata 
a S. M. l’idea che colla nomina del signor 
Meletopulos, genero del presidente del Senato, 
al ministero dell’interno potevano essere ap- 
pianate molte diflicoltà. Il presidente del con- 
‘siglio mon esitò punto ‘a sagrificaré immedia- 
tamente il suo ainico € collega sig. Notaxas, 
tanto più che ‘questa nomina’ facilitava quella 
del sig. Damianos come iinistro della giù- 
stizia. La nomina del signo? Barbogiy al mi- 
nistero ‘dell’istruzione’ pabblica è dovuta ‘ad 


uni singolare ‘accidente: Siccome uno dei mî- 


distri da nominarsi doveva essere del Pelop- 
poneso;S. M. avea destinato il ‘sig. Barbo- 
‘igly a ministro! della giustizia. — (Il sig. Bar- 
bogly, deputato, “uomo ‘probo ed attivo, fu 
altra. volta! [consigliere a: Nauplia):! — Avendo 
più [tavdì il ‘sig. Criesis: persistito: vini favore 
del signor: Damianos, (fu: atfidat6 ‘al Sig. Bar- 
bog!'y. il portafoglio della pubblica strazione. 

Sfortunatamente <il nuovo | ministero: non 
soddisfa pienamente l'opinione pubblica, per 
cui non gii si può pronosticare una vita lunga, 
almeno come: è composto ‘attualmente; (| 

Accennato che quel ‘Parlamento ripigliò” 
suci lavori sotto auspicii di ‘diffidenza verso 
il nuovo; gabinetto, la ‘corrispondenza lascia 
intravvedere. gravi imbarazzi pel tempo che 
verrà presentata ‘alle Camere Ja discussione 
sulla suecessione. 

ALEMAGNA. — BerLino, 22; giugno. — Il di- 
rettore della polizia ha fatto questa mane 
chiudere. per sempre l'oratorio «della setta 
degl? Irwingiani. Questo. fatto tè! una conse- 
guenza del nostro sistema permanente, che non 
vuol soffrire veruna setta accanto ‘alla. Chiesa 
dello Statd, e principalmente mel suaccennato 
caso , ‘poichè questa setta:‘contava fra i suoi 
membri molti impiegati di ‘alto rango tanto 
militari quanto civili; come pure il direttore 
della Kreuzzeinihg: (Algemeine-Zeitung.) 

Vienna ,, 21. giugno. — Qui si parla. molto 
dell’arrivo testè avvenuto del duca di Nemours, 
come pure del prossimo arrivo del sig. Thiers. 
N duca di Nemours<ha fatto questo viaggio 
per visitare il suo suocero ainmalato : tuttavia 
i suoi amici temono che questo principe, as- 
sai inclinato al principio di fusione, avesse ad 
entrare in tali rapporti col tonte ‘di Chambord 
come già lo è il duca d'Aumale ‘in Napoli 
colla ‘sorella del conte, a grave scandalo dei 
sigg. Thiers e Lasteyrie. ‘In tutti questi affari 
v'è un grande errore: si scambiano i capi che 
si accordano fra loro} coi' partiti i quali non 
imiteranno i loro condottieri come ‘questi 
credono. ‘ ) 


MANUALE TEORICO-PRATICO 
| DELL’ELETTORE COMUNALE 
presso i principali librai di Torino , 
e delle provincie. 

La Riwista ‘amministrativa continua l’opera 
sua laboriosa ed utile, pubblicando articoli di 
molto interesse sulle materie di amministra- 
zione. 

Essendo, prossime le elezioni comunali per 
la rinnovazione del quinto dei. consiglieri, la 
benemerita Redazione di quel giornale ha fatto 
ristampare dalla ‘dispensa di. aprile p. p.. un 
lavoro sulle elezioni, sotto il nome di Jfa- 
nuale teorico-pratico per gli elettori comunali, 
che veramente crediamo «debba riescir loro 
di non poca utilità. 

L'autore, con felice pensiero, ideò un’ As- 
semblea già convocata; e prende occasione 
dalla serie degli atti che in essa compionsi, e 
dalle discussioni che suppone che vi nascano, 
a far l’applicazione di tutti gli articoli della 
legge 7 ottobre 1848 relativi a questa mate- 
ria; eda risolvere inoltre parecchie questioni 


‘sulle quali il testo della legge è silenzioso od 


oscuro ed incompleto. 
Nella qual parte sì giovò essenzialmente 


delle interpretazioni che gli articoli ambigui 


già ricevettero, o dalla pratica, o dalle istru- 
zioni e circolari ministeriali, che in parte gia 
vennero pubblicate dalla Rivista inedesima, e 
che cita sempre quando le invoca. 

A rendere l’opera più compiuta e più utile 
vi aggiunse i raffronti colla legge per Je ele- 
zioni politiche ,. essendo evidente che per la 
somiglianza di scopo e di materia non di rado 
può trarsene lume ed argomento alla mi- 
gliore intelligenza della legge comunale. E 
inoltre i pareri del consiglio di Stato, e le 
discussioni del Parlamento sui dubbi insorti 
e su questioni analoghe crescono pregio ed 
utilità a questo lavoro; che per tali rispetti 
merita veramente il titolo di perfetto manuale 
dell’elettore. 

Noi lo raccomandiamo quindi caldamente 
ai nostri lettori; persuasi che quest’ opuscolo 
debba non poco giovare ad affrettare l’ edu- 
cazione politica degli elettori, per quanto 
risguarda la materia della quale tratta. 


tosto 


eni 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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dell’opera di sir Roberto Peel, che egli dice ! nazionale vedrà sempre più consolidate le sue | TT TEO | SURDITE 
molto contestata anche ‘in Inghilterra. Essa è istituzioni ; \e gli altri Stati italiani. dovranno Ì i l I i ‘9 
(Corrispondenza del Risorgimento). dunque tutta \utieta una quistione fra ii fibre. rientrare nella famiglia Do popoli liberi. e ENSILE È | Bourdonnements d'Oreilles i 
scambio e la ‘proibizione. Io non mi addentro | Yiacquistare quelle libertà che la forza stra- GIORNALE M s Te de M M de Pari tiT 
;Parigi, 27 giugno 1851. |. i ion © d.r Maurice Màxe de Paris est à Tur 
la in questa; mi limito solo a constatare, che la | Mera na toro rapite. pour 7 a 8 jours seulement, il donne ses c 
Cominciamo con una rettificazione. La voce | Francia, paese d'iniziativa, quando sì tratta Raccolta di articoli tratti dalle | seils, hotel de la Rose Blanche. 


sparsa ieri all'Assemblea che un corpo ditruppe:l di lanciare nel morido un'idea filosofica è i Il signor di Lammenais ha scritto, sono al-| a2igliori pubblicazioni inglesi. |. Ponr ss anca cobtenu dans les sa abbi 


avesse gridato. Viva l’imperatore! non s' è|.cnzialmente stazionaria nel dominio dei fatti | BN! gtorni, al p. Ventura, col quale fu già | Desiderare la libertà ed intendervi con tutte le | donnés comme incurables, voir les mémoire 


confermata. È un forte branco di decembristi, pratici. stretto in amicizia, per domandargli una con- | forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità qu'il a présenté à l’académie des sciences d 
collocato al cancello della scuola militare che ferenza. Il p. Ventura non acconsentì a que- |0 per intemperanza di conati; conseguirla ancora 
mandò questo grido incostituzionale. Tutti gli sto convegno, che alla condizione di conve- | per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 
altri particolari sono confermati. nire ‘nella casa di ‘un terzo. Per ben tre ore fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non gl' Ita- pharmacien rue Grosse Dore 19. è Turih 

Non una ma due volte il presidente cangiò 1 illustre Teatino ha discusso col suo antico pani soli, ma i popoli quasi tutti europei hanno ché; mr bosfiibra Ta privee 
itinerario. Vi furono molti soldati. incomo- amico su tutti gli ‘errori che lo hanno fatal- i agili AE DA È Di de Miateff de la cour de S: M. de Russi 

a « |? È; nas i T i x À ; 
LO ea tl to" at o ot e | e pini do 

$ ol, ì QUEAE SO 09h sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal presente, | veneit d’étre delivré par lui d’une surditép 

dal città sEsare ROS Iualbaia verità all’ abate di Lammenais , il quale riti- | Ja libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi | que compléte, que l’affligait depuis. 12 ans 
nel traversare i baluardi per essere molto este- 


randosi gli disse: Non siate così crudele wer-|adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri- | Enfin voir aussi l’annonce de la Gazette 
nuati. Furono rinfrescati dai cittadini, e i più so di me, fra poco avrò forse bisogno di voi. | bile: naufragio. Una sola nazione in'Europa, una 
accasciati ricondotti in carrozza. i gola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
AA ran ian. QUI Rina aL msuvaio sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
per domani una nuova rivista a Versailles, una libertà da lunghi secoli acquistata e per lunghi 
cui si darà un carattere più solenne che alle nali nsrnontala, Serena, AR ara ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di: 
precedenti. Si debbono metter in moto le noi, cui sempre parve più difficile il pacifico |8 e 4. Incenso di Roma 1.0, statole di 
grandi acque del parco e sono certo che a 


ULTIME NOTIZIE. 


———_—_—_———————t 


Il commercio francese vive da tempo im- 
memorabile all'ombra della protezione e visi 
compiace in un modo ben singolare. Qui ove 
ogni 15 anni si cambia il governo, non si ose- 
rebbe cambiare una ‘legge di dogana ‘senza 
una inchiesta che dura più lungo tempo che 
non il governo stesso il quale l’ha intrapresa. 
Il signor Thieis è dunque posto al punto di 
vista il più conforme ai pregiudizi del paese, 
e tutte le Camere di commercio faranno porre 
il suo busto dirimpetto a quello di Colbert. 


Paris,en 1850, et son traité sur les. maladie 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m.r. Bonzani 


montaise du 25 courant. 


Tl suo successo di tribuna è stato ‘splendi- 
do: e diciamo sinceramente essere impossi- 
bile di seminare più spirito e più seduzioni 
oratorie in una materia tanto ‘arida. — Del 


rassegna ‘gli allievi dell'accademia militare e 
» . ° è { 
distribuiva loro le cifre) 


f } £ . ® ® 
Roma, 20 giugno. — Scrivono al Mess. Mo- ted ordinato esercizio della libertà nell'ordine e fe 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incei 
questa festa interverranno tutti i curiosi e molti 


stranieri residenti ora a Parigi. 
Sperasi forse che da questa folla immensa 
‘s'alzerà un voto nazionale sì forte che l’oda 


resto il suo discorso, preveduto già fin da ieri, 


‘aveva attirato all’ Assemblea una smisurata 


folla, malgrado l’estremo calore e l’incomo- 
dità delle tribune pubbliche costruite sì ma- 


in mente che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti fervide ed impetuose dei nostri a 
meditare gli iscritti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al monde. Riputammo 


denese: nella legge che il conseguimento di quella, venne | preparato: sacchetto di mezzo kil. fe. 

embra imminente. qualche modificazione 
nel personale dei presidi o delegati. Secondo 
notizie autorevoli, monsignor Augusto Negroni 


3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura ZZoù 
44 via dei Lombardi a’ Parigi. 

In ‘Torino idirigersi. dal sig. Bussy all’uffi 
di questo giornale, ed in Genova alladgasa 


lamente; che oggi un inglese s'è rotta una romano , giudice di consulta), sarebbe desti- 


gamba nato al governo! della provi cia beneventana lo, che dopo tre seroli risorge irresistibilmente a E NCA NAZIONAL 
i ai : î i j È b I ; SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Alla partenza del corriere il signor. Thiers | ° camerinese. Il preside attuale di Benevento migliori destini, richiamarlo a quel popolo che si | stabilita alla sede cenirale la sera del 25 giu 


» i } Ì | x ss doge . 
occupa sempre la tribuna. Il suo successo va sarebbe trasferito a Spoleto, je quello di Spo-| elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
crescendo, e l’Assemblea intiera è sotto l’in- leto nella Marca di Ancona. in quello cercare il miglior esempio da emulare, 


fluenza delle sue parole. Monsig. D'Andrea commissario dell’Umbria | col proponimento di svolgere .gli elementi proprii 
hic è ritornato in Roma. della nazione italiana. 


i S commissione Y. Masera e Comp. 
l'Assemblea ? Sperasi che la cavalleria la quale R 


per tradizione ha istinti più aristocratici, che 
non la fanteria mancherà alla consegna del 
silenzio? Non so: ma tutti sono colpiti da 
questa persistenza del sig. Bonaparte nel vo- 
lersi mettere in comunicazione coll’esercito. 
Nell’Assemblea queste parate militari destano 
grandi suscettività e, senza provare .i  terrori 


giovevole il richiamare lo sguardo del nostro popo. 


Art. 8 della legge 9 luglio, 1850 
Attivo 


Numerario in cassa in Genova. 


(Altra Corrispondenza ). Incuctenri.— Nella seduta della Camera dei | . Nel sottomettere pertanto al pubblico.italiano un id. id. Torino 


degli allarmisti i quali veggono sempre vicino 
il fantasma del 18. brumaio, sono costretti a 
riconoscere che. tutte queste manifestazioni 
armate sono contrarie allo spirito repubblicano 
e falsano l’instituzione della presidenza di cui 
la costituzione volea fare un magistrato. civile. 

Veramente Luigi Napoleone può rispondere 
che la Francia, eleggendo un nipote dell’Im- 
peratore nel 1848 intese riformare la: costitu- 
zione di quel tempo. Se si considera la cosa 
sotto questo punto di vista egli direbbe il 
vero. Ma per amore della pace pubblica egli 
dovrebbe forse non moltiplicare le occasioni 
di mamifestar l’antagonismo che w'ha fra’ nostri 
costumi e lo stato repubblicano, cui vuolsi 
aver riguardo, poichè al postutto esso è, come 
disse il sig. Montalembert, lo schifo che serve 
di rifugio ai naufraghi finchè non abbiano 
riparato in porto. 

Il sig. di Girardin ha pubblicato un opu- 
scolo intitolato Rivoluzione legale per mezzo 
della presidenza di un operaio nel 1852. Egli 
conferma così una voce accreditata da qual- 
che tempo, ma così strana a mio avviso, che 
io non aveva voluto parlarvene nella mia cor- 
rispondenza, cioè, che il sig. Girardin proporrà 
alla scelta della Francia perla dignità di pre- 
sidente nel 1852 un semplice operaio, il sig. 
Autoine, gerente dell'associazione degli eba - 
misti del sobborgo di S. Antonio. 

To conosco personalinente il signor Antoine 
io ho avuto con lui alcune relazioni, che mi 
farebbero . facoltà, se il signor de Girardin 
mi domandasse la mia cauzione, di garantire 
alla Fiancia un presidente onesto, sobrio, o- 
peroso, certo più illuminato che tutti gli uo- 


«Parigi, 27 giugno 1851. 
Passano le settimane, passano i mesi, e un 
fatto non sorge ancora abbastanza importante 
da far presumere ‘il. modo di soluzione della 
grande questione del 1852. La: nomina di M.r de 
Tocqueville a ‘relatore ‘della commissione per 
la revisione, è significativa senza dubbio; ma 


‘non è sufliciente per formare un criterio su 


quella soluzione. Da buon tempo è manifesto 
che la revisione nei modi legali non avrà 
luogo; la decisione adunque della rielezione 
sarà rimessa per così dire al paese direita- 
mente e non ad una Assemblea costituente. 
In tal caso, tutto rimane. nell’ incertezza ; 
1. perchè non si sa se le elezioni si faranno 
col voto universale, come desiderano i demo- 
cratici e parte dei bonapartisti, o col voto ri- 
stretto. come vogliono il ministero e i con- 
servatori; 2. perchè una volta che si ammet- 
tano per candidati anche i non eleggibili, 
avremo almeno sei nomi messi innanzi dai 
differenti partiti, cioé, Bonaparte, Joinville , | 
Cavaignac, Changarnier, Ledru-Rolline Nadau. 
I due primi possono sderare, di\aver più 
voti che gli altri, ma come il principe di 
Joinville non accetterà. forse la candidatura, 
in allora Luigi Bonaparte avrà molta proba- 
bilità per essere rieletto. presidente; e 1° As- 
semblea legislativa non oserà dichiarar nulla 
una nomina fatta da più milioni d’elettori. 
Queste però non sono che congetture, che 
presunzioni; ed una tale incertezza tiene in- 
quieta non solo la Francia, ma tutta Europa. 
Le potenze del Nord si. mettono già in mi- 
sura per far fronte ad ogni evento. Esse. a- 
vrebbero voluto spingersi più innanzi e ve- 


Bertinò, 24 giugno. — Il governo prussiano, 
nel caso in cui non si pervenga ad intendersi 
a Francoforte relativamente alla flotta ale- 
manna, è intenzionato di crearne e mante- 
nerne ùna per proteggere tutto il littorale 
della Confederazione. Vorrebbe pure la Pius- 
sia creare una marina militare per proteggere 
i proprii littovali. 

Russia. — Ieri abbiamo ‘parlato ‘di un in- 
cendio che sarebbe ‘avvenuto a Arcangel.' La 
Patrie oggi reca che le polizze dirette a tre 
compagnie di assicurazione di San-Pietroburgo, 
pei guasti cagionati da quell’incendio, ascen- 
dono a 160,000 lire sterline. 


— Si legge nella gazzetta dell’ Ostsee : Pareva 
uu'invenzione favolosa la notizia di quell’ukase, 
secondo il quale tutti i privati della Russia e 
Polonia ‘devono fra un certo tempo vendere 
il loro-argento non monetato, o rimetterlo al 
governo al prezzo di 40 kopechi. Ora possia- 
mo accertare i nostri lettori clie  quest’ukase 
non solo esiste, ma che anche la sua esecu- 
zione €. molto avanzata, 
paese deve calcolare quanta argenteria ognuno 


Il sindaco di, ogni 


degli abitanti’ possa a poco presso possedere. 
Ciò fatto egli si reca, accompagnato da com- 
missari, nelle abitazioni e richiede dai singoli 


monte lo stato delle scienze, delle arti, della Jette- 
ratura e della vita sociale in Inghilterra, i compi- 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
un vifoto riconosciuto nel giornalismo: italiano, 
Nell’opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca anche più che il cambio 
delle merci ad allargare il cerchio e spingere in- 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno di ri- 
produrre coscienziosamente tutto ciò che vi ha di 
meglio e di più notevole nella letteratura contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'incorag- 
giamento ‘ed alle simpatie dei loro,.connazionali 
perchè li assistano nel proseguimento di questo 
loro imprendimento, Essi credono non solamente 
di creare un piacevole ed utile libro di letteratura 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
vare e correggere: alcuni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, e stringere più fortemente quei 
legami che avvincone tutti coloro.che operano per 
la causa della verità e della virtù in tutte le. parti 
del mondo. 

Le materie, il modo di pubblicazione e le condi 
zioni di associazione saranno come segue: 

l. Articoli di scienze storiche e morali. 

Il. Scienze fisiche e ‘naturali. Scoperta e sca- 
vazione di ruove miniere, scoperte di nuovi pro- 
dotti, di nuove industrie, di nuove macchine. 

IN. Viaggi e scoperte ‘geografiche. * 

IV. Letteratura ed Arti. 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilterra, 
risguardanti l'Italia. 

VI. Varietà, racconti di amena letteratura. 

La parte V. sarà originale, le altre saranno tutte 
traduzioni dall'Inglese. s 

Il Giornale avrà un Consiglio di Direzione com- 
posto di ‘tre persone, le quali sceglieranno, giudi- 
eheranno e distribueranno la materia del giornale. 


comuni del 25,il sig. Lockart ha) chiesto che | nuovo periodico che si propone di, riflettere fedel- | Monete e paste in cassa . 
la seconda lettura del bill) relativo all’univer- 
sità di Scozia fosse rinviato'a sei mesì. Questa 
mozione è stata adottata alla maggioranza. di 
66 voci contro 65. 

Il Mforning- Advertiser Amnuvzia | organiz:* 
zazione di una gran lega protestante contro 
le aggressioni papali sotto fa presidenza del 
conte di Schaftesbury, 
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id, id. Torino 
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‘mini della sua ‘classe. Ma se anche tutte que- | nire ad attaccare la Francia, ma han dovuto | possidenti che gli rimettano tutta la loro ar- 
ste qualità fossero centuplicate; l’idea di far rassegnarsi a rimanere sulla difensiva, ed | genteria. 
accettare un operaio per capo dello Stato, da | £°COne il perchè, se pure le mie informazioni 
questa Francia, che ama tutto ciò, che splen- | S©n0 esatte, come sino ad ora lo sono state. 
de, e sta in alto, dimostra co.ì poca cono- 
scenza dei costumi del paese, che io sono ten- | que abbiano nunierose armate e grandi ma- |nimo di cuccchiai ecc. pel suo proprio uso, 
tato di crederla una di quelle aberrazioni, o |teriali militari, pure non osano nella situazione | e gli si dà una semplice quitanza che attesta 
le dell dichiarare 1 Mallave log 
igini, di cuì sì dice il si :din | attuale delle cose, dichiarare la guerra alla y sli ri al sind: a tale quan-. ) : È ° . 
vertigini, de die : che il signor G.rardin ; n * do i n (6 3 vi aver egli rimesso alpatagfaco quella tale qu Il primo fiscicolo vedrà la luce'nel prossimo | _ nia: 
sia travagliato al seguito di eccessivo lavoro. {Francia denza il ‘concorso od. almeno l’an-|tità di argento. Se l’argenteria presentata non | ;prile, "e Tonigo AD ARGOIGÀO Da Arcus i L08 
“ î » n “ À n -& È ve di . o, ì Ù mai par , ® . . . Pa e TEECNO IRINA n 
Ma checchè ne sia, stranezza o saggezza, | Uenza dell Inghilterra. A questa potenza, si | ascende alla quantità presumbile.; allora se L'associazione sarà obbligatoria per (un anno. i 
l’idea è molto premeditata dal sig. Girardin; | 5000 adunque rivolte per indurla ad entrare | gue una severa perquisizione. domiciliaria , € | Chi pagherà un anno anticipato, corrisponderà in piezioni 
socpan esio > in una nuova Sunt Alleanza, ima finora le loro | trovandosi dell’argento non consegnato lo si {razione di paoli 5.112 al fascicolo. in Firenze; per | di. pari. | 4° | 2° | 5° 
tanto «ch'egli visita spesso il sig. Antoine e la BEN) ? la Ì Ì "p P 
sua cflicina; gli operai lo chiamano il buon istanze sono andate a vuoto, Il gabinetto bri- | confisca, Fino ‘adesso non fu. dato altro/in- | le provincie franco alluogo, paoli 4 112; per il re- SIE 
Emilio, e sono fieri, ed a ragione, degli alti de- | tanico ha risposto che non solo non annuiva denvizzo che la quitanza del sindaco; e nes ni d'Italia, IPanty ai Seno , ARRE 4 na e per dpi lori oa 
stini promessi al loro gerente, esi preparano | Ma che ‘anzi si dichiarava contrario ad ogni |suno aspetta più il pagamento in contanti, ma l'estero paoli 60 l'anno. Chi pagherà im Firenze, e all. | ant. Benda 
. . . . . è î . n x u à i i î orino »jArquata 
ad andargli a fare la corte all’Eliseo. Ma the | !Intervenzione strantera 1n Francia, qualunque in carta ‘monetata. Di c.ò si può arguire quali MeSEanz O il ROIO per 4 paoli. ._ | Moncalieri! 6 414 Serravalle 
cosa direbbero Luigi XIV e Napoléone se ve- fossa la forma di governo che a questa na- | piani grandiosi nutra l’imperatore per il/pros- Le Associazioni per Torino e per tutto il LORO o Fasgarota 
" ; 5 , + : i N DIE Og, È ‘e BS vo .).|- Pessione î 
dessero che si parla seriamente di mettere un | zione piacesse di adottare; e che il solo caso | simo avvenire, all'esecuzione dei quali si met. Regno di Sardegna si ricevono all uffizio del | vargichies. 4 5ijAlessandr. 
IE ; Pra Acta ì i non sì opporrebbe ad una guerrs ono in ra lutti ay i più i ini vii | Risorgimento. Dusno 5 43jSolero 
ebanista alla testa della Francia! n'cuìi n pporre a un gue: ra delle t no. di opera lutti anche i più straordîni vii 8 Villaftanca 3 36|Felizzano 
? Assemble cadi eni i otenze, sarebbe quello in cui i rossi 0 i so-| mezzi. sp Bald. (I » [Cerro (2 
ssemblea la seduta eri fu chiusa { P 7 Sn Tosti 
î % "i id »erlisfi + - , re n î 7 î » Dam.n0 nnone 
col discorso del signor Saint-Beuve; era troppo cialisti ANGaSscro al potere c che DEL PESCE et e Avviso interessante Asti '6 JolAsti 
tardi perchè il signor Thiers potesse prendere preventivi, in forza del principio della soli Borsa pi Parici del 27 giugio. } ) / 0a, i 
; î 1 GIR î ; {A Se i 7 erro 29/Bald. | 
la parola. Il discorso del signor Saint Beuve darietà dei popoli, facessero una propaganda T fondi pubblici conservano ‘una gran fer- alla Salute. Filzaio È da[Vilafrsnos 
Attesta l’onestà della sua coscienza; è stato | atliva e rivoluzionaria in Europa, mezza. Il 5 0,0 chiuso (a 93, 25 con rialzo di ; È quo o 7; DESIDA 
1 PATO 7 è ago. S CIR . gi essandr. 10/Valdich.sal|- 
Con questa dichiarazione lord Palmerston 25 ‘cc. Il 3.00 a 56 10 con rialzo di 5 cc.j Il nuovo Stabilimento delle acque mineral Frugarolo 57 OnlDessione 
Il 5 00 piemontese si rialzò nuovamente e | e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu aperto | Novi 2 77 57|Cambiano 
Hi 2 \ Ron BL Serravalle |1020/ 2 2018 10/Moncalieri 
alli 20 maggio è dura a tutto settembre. Le | Arrivo in Arrivo ‘in 


Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fascico1 Somma riservata per spese e i 

mensuali, ciascuno di 5 fogli di stampa (di pagine numerario gir 14,000. AT 

Se questa corrisponde alla quantità confor- 16) in carta, caratteri e formato in tutto simili al Gorrisp. «ella Banca sbil. de conti » 427, 

me alla opinione del sindaco, l’effure è finito; | presente manifesto. ; E ot “i 

La Russia, l’Austria e la Prussia, quantun- | si lascia al proprietario un numero assai mi- Gli associati; avranno inoltre in(dono a varii in- ME 
STRADA FERRATA 


\ervalli in un annusei volumi di sei fogli di stampa, 
contenenti la traduzione dei migliori scritti. puh- . i 3 

È Orario delle corse dei Convogli tra: TORI. 
ed ARQUATA. 


blicati in Inghilterra, 


CORSE 


GITT OTO st 
JdJASAADÙHO La 


ascoltato con niolta attenzione; il suo vasto 
sistema conchiude ai risultati seguenti:  Scp- |e il governo inglese saranno, io spero, un 
pressione di tutti i diritti di esportazione; ri- | grande a:uto al progresso e alla libertà degli | si chiuse a 84. 


© oo 0000 02 00 ini 
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a 


duzione successiva di cinque franchi per cinque 
anni della tassa di. 25 franchi posta sopra ogni 
capo di bue, ed all’estinzione di questa tassa 
conservazione di un diritto fisso di un franco; 
la stessa proposta per i ferri; riduzione suc- 
cessiva di un ottavo sopra i fili ed i tessuti; 
per la marina mercantile e le colonie, ‘ sosti- 
tuzione del regime della libertà al regime 
della protezione. 2 

Il sig. Thiers ha risposto oggi con uno di. 
quei discorsi lucidi, e dialettici, che egli solo 
sa fare: î suoi argomenti sì preseatano sempre 
in massa compatta, e così bene uniti con ca” 
“tena logica che non sì possono combattere 
separatamente. 3 

Il sig. Thiers si dichiara risolutamente pro- 
tezionista, e sparge dei dubbii sulla saggezza 


Stati d'Europa; mentre, da una parte disarme- 
ranno la reazione che sì rendea di giornoin gior - 
no più ardita, dall’altra allontaneranno Ja rea- 
lizzazione di certi progetti estremi che finora 
han nociuto più presto che giovato alla causa 
dei popoli. 

Sta alla Francia il decidere liberamente con 
qual miglior sistema politico vuol essere go- 
vernata, Nè temo di ripetere ciò che dissi son 
più mesi, che qualunque sia la forma di go- 


‘verno che adotterà, sarà, come in oggi basato 


sul principio della sovranità nazionale. 
Qualunque sia adunque la soluzione del 
gran problema del 1852,, la nostra Italia ha 
cagione a sperare pel suo avvenire. Il Pie- 
monte che ha avuto una sì. bella iniziativa 
nella causa della libertà e della indipendenza 


S. NICCOLINI gerente. 


PILLOLE (ffTAA 


DENAUT 


purgative, infallibili, che, pigliansi in. qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, serza 


che diano il menor.o incom 
la digestione. } 
Queste pillole sono provate da 47.anni. a Parigi. 
Recapito in Torino dal: sig. Bussy presso l'tf- 
fizio del Risorgimento. CEI È 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


odo. e senza sturbi.:e 





acque sono eguali a quelle di Cormayeur , Arquata ‘a |10 30) 8 20) Torino a |10 10] 


S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le inalattie 
prodotte da interne iufiammazioni , palpita- 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipocon- 
dria, ecc. ecc,, come si puo vedere negli Au- 
nali di Medicina del 1844. 1 Bagni sono si- 
mili negli effetti a quelli così famosi di Lo- 
vescio, facendo comparire espulsioni salutari, 
come risulta dall’esperienza, e dalla relazione 
fatta dall'egregio signor: dottor fisico Lossetti, 
medico primario. dell'ospedale «di Milano. . 

La posizione è delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia; atmosfera 
temperata, strada comodissima , che in meno 
di due ore conduce alla città di Domo, luogo 
proprio per ricuperar salute, recreare il cuore 
e divertire la. mente. |, 


classi di viaggiatori ‘ 

quale non si fermerà che alle seg 

nelle ore infra stabilite : 

PARTENZA. (0 0 

da Dusiso ore 6, 20.ant. | da MoxcaLiERI OX 
= Campiano » (6, 48 > Arr. a Toro 
Tra Torino e MoncauiEri si faranno ne'igiorni 

vogli speciali aile ore che saranno 1n@ sd 

volta ARa avvisi. CE ì 

(i) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì ; 
convoglio diretto ad Arquata, ed\il secondo conv 
retto a Torino. CL 

(2) AI Cerro si:fermano tutti ilunedì il primo 
diretto ‘ad Arquata e. l'ultimo diretto a Torino, Si 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, © 
diretto ad Arquata. i È 





tr. È :SÌ RICEEVE L’ASSOCIAZIONE, 

Per Torino, all’ufficio del Giornale, a fianco alia Madonna 
principali librai. — Per le Provincie 
porto librario. — Firenze, Viesseuo, libraro, — Roma, 

‘ postale. Napoli; !Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, 
uftici di corrispondenza Hava,.e Lejolivet. 





L degli Angela. e presso i 
con dei vaglia postali. — Livorno, .all’em- 
Capobianchi, impiegato 

Cherbuliez. 
— Londra, P. Relandi, libraio, 20, 


— Parigi, 


Berner®s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


i n. 289. Broadway, camera n. 43, terzo Diano. 


I signori Associati al nostro gior- 
male, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto 1l mese di giugno, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 


I È A 7 Î 
queste subite guerre ed immediate paci, che nep- 
‘ pu 


re è caso di soffermarsi a narrarle. 

La Svezia manda seltantadue operata: Londra 
affinché studino nuovi meccanismi » ele pere. 
grine invenzioni, i saggi delle quali sono radunati 
nel palazzo di cristallo, Lodevole imitazione degli 


soffrire interruzione nella spedizione Î esempi belgici e francesi, e.che ben sarebbe a desi- 


dei fogli. 


LORA EE ae PARO 


Î RIVISTA, 
I fogli romani ci giungono ingemmati di articoli 
' sul Piemonte tolti dalla Bilancia di Milano; il let- 
— tore sa già cosa possano contenere, e che fede si 
meritino. Una sola notizia politica, oltre le ingiu- 
‘rie contro di noi, ci è dato di rinvenirvi è quella 
© della riparazione data in Ferrara ‘allo stemma au- 
' strinco che il 2 novembre 1848 era stato spezzato 
‘a furor di popolo. 11 giornale di Ferrara che reca 
‘questa’ nuova‘, nota con singolar compiacenza che 
\yi erano presenti » gli illustri consoli esteri qui 
esidenti, compreso quel. di S, M. sarda ». Ma for- 
Iserchè il console austriaco, in caso diverso, non 
avrebbe fatto altrettanto ? 
W Nulla d'importante dagli altri Stati d'Italia. 
1 Lettere private recano di Toscana le solite no- 
‘velle di malcontento, di squallore e di mal governo. 
La festa di S. Giovanni Battista, che per essere il 
\patrano della città è celebre da sécoli e suol rie- 
‘se:re all'ollatissima di gente, e splendidissima di Iu- 
minarie, passò deserta ed al huio, meno gli edilizi 
‘granducali per cura del governo illuminati. Dicesi 
“che vidansi mamifestando altri progetti ostili a 
‘(quel poco delle libere istituzioni che finqui lasciò 
im piedi la stupida riazione, ed in ispecie parlasi 
“di un decreto di scioglimento di tutta la civica, la 
quale per altro è già sciolta di fatto in quasi Lutte 
i le terre del granducato, 
. 


Il discorso di Thiers contro il libero-scambio pare 
Vere fatto molta impressione. e sarà degno di star 
etto dell'altro col quale dissuadeva la Francia 
‘fare atto di simpatia per l'Italia levatasi in nome 
Ila nazionalità e dell’indipeodenza. La proposta 
nt-Beuve, secondo ogni probabilità verrà re- 
la. Ma in compenso ci rimane la nuova teoria 
Pavvocato Brofferio, secondo la quale gli uomini 
el governo e dell'Assemblea francese, siccome 
sono capitalisti ed hanno impiegati i lorò fondi nel 
commercio e nell'industria nazionale, così ahbrac- 
ceranno spontanei in ‘breve i principii dei free- 
traders. 
Eda proposito di commercio, un fatto relativa- 
e alla esportazione delle frutta fresche da ta- 
ien nella corrispondenza francese d’oggi in 
oggio alle osservazioni fatte nel nostro Parla- 
0 dal ministro sopra questo argomento. In un 
Riorno oltre a 180.000 kilogrammi di ciriegie 
che vennero dall’Havre spediti a Londra. 
Il municipio parigino vuol mostrarsi più liberale, 
progressista del governo e dell'Assemblea , ed 
“ha deliberato di sciogliere la vendita delle carni 
Uni vincoli e dalle |mitazioni che sin qui l’inca- 
gliarono. a 
L'ultimo numero “el Suffragio Universale fu 
confiscato per oltraggio alla religione. 
L'ultima tornata della Camera inglese fa priva di 
‘interesse. Invece si parla molto della lega prote- 
stante per l:fendersi contro ogni invasione dei cat- 
lolici. Tiensi che conti già un numero considere- 
vole di membri fra le persone più d stinte sì «del 
‘clero anglicano, sì dell'ordine laicale. 1l conte di 
| Shaftesbury presiedette Ja prima adunanza, alla 
‘quale intervennero più che duerentò persone. 
Il movimento dei viaggiatori per visitare il pa- 
lazzo di cristallo dà cifre favolose, Si. è calcolato 
che le vie ferrate della periferia di Londra nell’ul- 
linia settimana vi trasportarono oltre a 200,000 
ersane, 
In Germania, Austria e Prussia sun da capo coi 
loro dissidii; ma omai. ci hanno tanto avvezzi.a 
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x CRONACHETTA GEORGICA. 
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. Pressoché tutti gli anni imercatanti dì bozzoli 
“cominciano coll’offerire prezzi un po’'meschinelli 
‘perchè le sete sono in discredito, i commerci 
in naufragio, I veri uaufraghi intanto sono gli 

allevatori dei bachi che gli ebbero per tempo. 

Di poi fannosi i compratori alquanto più man- 

sueti, e l’allevatore de’ bachi meno solleciti, 

trova nei inercati successivi più discreto pre- 

mio alle sue cure. Perciocché ogui male sia 

pur ventura da qualche lato, il basso prezzo 

dei bozzoli potrebbe fruttare ammaestramento 
d'utilità pratica al coltivatore, 

che mosse diffatto il mal successo per 

se non. dallo affrettarsi soverchio nel 

ascere la semenza dei bachi? Temesì il 

€ non: vuolsi. aver bigatti a giorni di 

€ più ardente, perchè si prende il pic- 

granchio di confondere il calore salubre 

lel bel cielo italiano col soffoco mefitico di 

ina. bigattiera improvvidamente convertita in 

carcere del setifero insetto, pet servirgli ‘alla 
i fine di sepolcro. iù 

Senza caldo l’ insettuccio non si svolge dal- 

non vive prospera vita nella sua infan- 

enza caldo non sa compiere la sua cel- 


| 
i 
| 
{ coss probabile, di una modificazione nel ministero. 


derare non restasse privo di ogni effetto per,noi. 
La Camera elettiva di Spagna sta sempre discu- 
tendo la mozione di fiducia , e si parla, come. di 


I soldati che erano in permesso per motivi d’eco- 
nomia furono tutti richiamati sotto lè bandiere. 

Dal Portogallo scrivono che le cose promettono 
di volgere in meglio. H' partito ‘altra-dembcratico 
ha ormai rinnaziato quasi ad occupare il’ potere. 
Saldanha"fa ognì dì un nuovo passo verso il par- 
tito moderato; e si spera non lontana un assesta» 
mento definitivo, 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge hel Bollettino della Borsa": 


La riforma comunale. — Alla stampa viennese 
pare che nè la convecazione della Dieta generale, 
né altri atti di alta politica appartengano a quelli 
essenziali cambiamenti che dehibono introdursi nel- 
l’esistenza politica dei papoli della monarchia. 


Il Lloyd, capo di lista nella stampa di questo 
colore, vorrebbe che l'edifizio dello Stato. si neo: 
mingiasse dalle fondamenta, anziché dal tetto. La 
legge comunale gli turba le digestioni. Tutti par- 
lano della legge comunale, siccome quella ehe sen- 
tirebbe il bisogno d'un nuovo rimpasto. Fortunati 
noi che non l'abbiamo finora ricevuta, altrimenti 
saremmo alla vigilia di una variazione, poiché, .co- 
munque elaborate di lunga mano e passate al lami- 
natoto, fu finalmente riconosciuto che queste be- 
nedette leggi. dei municipi sono opera umana, e 
lasciano margine a far meglio, sebbene appena 
fatte. Che fortuna è stata pei legislatori di averle 
attivate in via di esperimento per conoscerne i di- 
fetti! Chi il crederebbe? Quello che era perfe- 
zione due anni sono, addesso divenne peccato capi- 
tale : il Zloyd dice che i grandi proprietarii sono 
Stati poco retribuiti a fronte dei piccoli. 

Pazienza ancora quando di più comuni se ne po- 
tesse fare un. solo, poichè egli non’ si fida meno- 
mamente dei piccoli. Come trovare in questi pae- 
sacci quell'inteligeuza , quel tatto , quell’energia 
ehe la legge richiede onde formarne l'autorità di- 
rigente? Nei grandi comuni invece vi, sarebbero 
personaggi capaci di sodilisfare a tulte queste con- 
dizioni. © i 

‘Sarebbe dunque mestieri di trovar il mezzo di 
ottenere questa concentrazione, per quanto la pa- 
rola d’ordine dell’eguaglianza per tutti non suoni 
molto concorde colla massima che ora si vacl se- 
guire. Si vorrebbe un comune , nel quale yer'sso 
agglomerata tutta questa tritaglia turbolenta, e 
dove il podestà, a norma di quanto avveniva, p. e. 
negli antichi municipii italiani, venisse scelto ‘a 
preferenza dii maggiori censiti che pagano Je mag- 
giori imposte dirette, 

L'educazione 8 il tatto di questi sigrori garanti 
rebbero sempre al governo centrale una basna 
amministrazione: 

In'allora lo Stato potrebbe. fidarsi a delegare « 
tali comuni così sistemati una certa sfera d'azione. 
Ma in certi altri comuni, dove non vi sono grandi 
proprietari, e predomina l’elemento democratico, 
sarebbe una grande imprudenza di lasciarvi quel 
potere che finora lo Stato avea loro delegato. Me- 
glio cento volte sarebbe di concentrarlo in poche, 
wa sicure mani, le quali assumessero quest’ufficio 
non per boria popolare e per interesse ma per 
l'onore e amore di servire amministrazione cen- 
trale. 

Tali sono, schiettamente esposte, le riforme che 
la stampa ortodessa vorrebbe. introdurre nell’at- 


{tuale legge provinciale, di cui le- principali città 


dell'alta e bassa Austria, del Tirolo, della Muravia, 
—rrrcax=memccuu 
letta. di seta. D'accordo in questo, spero, anco 
i più paurosi del sole di giugno. Perché adun- 
que far nascere i bigatti, quando il freddo 
non ha diloggiato ancora del tuito, e perchè 
temere di ciò che giova all’insetto per com- 
piere la sua più interessante, più difficile, 
più completa metamorfosi? 

Per non far più oltre da ciancione, dirò pa- 
role d’Agostino Bassi, di recente pubblicate 
sul Afiglior governo dei bachi da seta ecc. 
« Può ifferirsi, dice egli, parlando della 
« Lombardia e dei luoghi circonvicini, a porre 
« la semente alla covatura, fino ai primi giorni 
«di maggio....... in quell’anno nel quale. si 
«teme. l'avvenimento di tarde brine. » 

Gli è però voler fare acqua col vaglio, il 
pretendere dai pratici che a qualche ciancia 
possan dar retta, fintantochè tutte sorta di 
cianciatori in ro o in utroque agrologi, agro- 
fili, agronomi ed anche agromaniaci, non tro- 
vano modo ‘di raccordarsi: Oh sacerdoti di 
bacco è' di Cerere, non avrete mai facoltà di 


cementare: le vostre idee con qualche fatto di 
federazione, 


e 


0 fusione, o unificazione teorico- 
pratica agronomica, da non lasciar troppo mo- 
tivo ai campajuoli, colle vostre perpeiue di- 
scordanze, di negar fiducia alle vostre parole? 

Pel qual dissenso, giustamente il repertorio 
del prof. Ragazzoni conchiudeva , nell’arte 
del. bacofilo esser campo ancora a discorrerne 
benchiè di cosa diecimila volte discorsa. Però 
unico modo, perchè tutti concordassero nei 


o 


della Boemia, ottennero già gli statuti. Essa chia- 
ma semi d'anarchia , di confusione e..di tirannia 
quelle disposizioni che Barantiseono il gran prin- 
cipio dell'eguaglianza per tutti ai ‘cittadini , sia 
grandi, sia piccoli, nobili o no, ricchi o poveri , e 
vuole condannare ad un ilotismo politico tutte le 
capacità dell'ingegno per instituire un monopolio 
in favore delle capucità della nascità” e della ric- 
cliezza. Si tratta di creare dei podestà ‘come. esi- 
stevano nei bassi tempi in Italia è nella Svizzera, 
dispotici dominatori del comune, orgogliosi e.pos- 
Senti/nel potete che viene loro delegato dall’alto , 
e non dell'elezione del lihero voto di tutte le classi 
della famiglia Sociale, Vuolsi, per dirla in una pa- 


rola, sopprimere le incomode discussioni del mo-| 


desto elemento Popolare, dove le creazioni dell’in- 
gegno e il lavoro delle braccia sono l'unico capi- 
tale, e dare per fondamento ell’edificio politico 
una oligarchia atistocratica | territoriale e finan- 
ziatia, sobria di moto e di parole, ma irremovibile 
dal posto e pronta:di mano, Speriamo che il minì- 
stero non vi presterà mano. 
__—_—»—_—_—__ i: 
GIORNALI \STRANIERI, 

Rivista dei giornali francesi. 

La proposta del sig! Saint-Bonve ha fatto poco 
incontro nella st»mpa } parecchi giornali dell'ordine 
la trattano di follia, gd il Sidele od il National che 
tutti aspettavansi di veder prendere vivamente il 
SHO partito, non la accettano che sotto il heneficia 
dell'inventario. Essi chiedono, @ mostransi in ciò 
molto saviamente inspirali, che si riformi il regci- 
I dii, DÌ lentamente a poco a paco; Una 
SCOSSA ‘così improvvisa rome quella che il sig. Saint- 
Beuve proporrehbhé, rovinerebbe il com nere'o, l'in 
dustria e l'agricoltbra. Bisogna che i fabbricatori e 
gli agricoltori, plisti bene in avvertenza, abbiano 
tempo di mettersivin misura per resistere alla cone 


| Correnza dello sthaniero, prima che vengano colla 


concorrenza alle prese, 

Tutti i fogli di questa mane si occupano della ri- 
vista del presidente e della manifestaziane che Luigi 
Napoleone ha tagliata a mezzo. Il National pre- 
tende che. vi fossé ai Campi Elisi un mercato di 
bastoni, dove i Decembristi S'approvvigionavano; 
mentre un altro di dell'opposizione assicura 
che i repubblicatit portavano delle canne alte e 
forti, decisi di usarle contro i Decembristi. Da tutto 
ciò risulta che i dhe partiti erano armati per una 
guerra. Era veramente il modo di festeggiare uno 


‘degli anniversari @#lle orririli giornate di giugno. 


Il Messager de'l'Assemblée trae dal fatto dello 
stabilimento delle;leuhe pel bene pubblico questz 
conclusione : chiedendo l'autorizzazione di difen- 
dersi da se stessi, i cittadini significarono al governo 
di non avere aleuna fiducia in ini ; ‘ed il governo 
accordando quanto gli si domandava, confessò la 
propria impotenza; non si può prolungare un si- 
mile governo, elîuiti quelli dunque che firmarono 
una lega ed una petizione per la revisione, debbono 
cancellare il nome loro dalla ‘petizione. 

U Pays invia Un amuleto di pace ai legittimisti; 
esso li accarezza a nome della repulblica, onde la 
facciano viverelallloro spese. Rovesciando la repub- 
blica sarebbe, segondo il' Pays, il loro proprio sui- 
cidio ch'essi eseguirebberò. La repubblica è il go. 
verno che dà al paese la maggiore sicurezza, ed 
all'ordine ed allaferviltà la più grande inviolabilità. 

Tutto ciò è firmato da A. de la Gueronnière, già 
estensore di paregehi fogli legittimisti. 


Sa) Da 


; Torino, 50 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

La convenzione addizionale al trattato con 
la Francia è stata adottata con la notabilis- 
sima maggioranza di 89 contro 51 voti allo 
scrulinio seereto. Il voto pubblico fu anche 
più significante. Per lo meno si levarono 
totti gli 89 deputati che votarono pel trat- 
lato, mentre/de' 51 che allo verutinio se- 


ue ___— o 


È 
precetti sui bachi , sarebbe che "quanti hanno 
prurigine di favellarne, avessero prima quella 
di vederli e fors'anco essi stessi nutrizli. In 
fatto le famoselmagnaneries del Brauvats coll’ 
educazione forzata a furia e vapore, lascia 
rono ne’ primi sperimenti sì poco buon odore, 
che col fetente suecesso si asfissiò l’invenzione, 


|e così più non sì parla di allevan.enti forzati, 


A ragione quelRepertorio, s'è occupato 
anche nell’ ultimo fascicolo, dell’allevamiento 
de’ bachi. Forse si mostrò un po’ troppo par- 
ziale delle lumache, colpa. per avventura di 
chi volle tesserne elogio. Non è però meravi- 
glievole un. cotal Panegirico, se l’oratore fa 
per converso virulenta filippica contro il libero 
commercio , il quale, tra parentesi, non può 
venir che in uggia a tutte le lumache del 
mondo, 

Ed io l’ho desse, de stesse chiocciole in 
uggia, perché i più bei fiori e l’erbette ora 
rodono, ed ora insudiciano, Chi potrebbe no- 
verare le  pianticelle ;. vittime di lumachelle, 
lumache, lumaconi? Hi giglio candido (lilium 
candidum L.) La yucca filamentosa (gue. fil. 
L.) non che la /lacida e Ja glaucescens, V’av- 
tropodio, l’asfodeloramoso, Pemerocalli, l’ama- 


rillide, tutti gli iridi, le salvie, i giusquianì:i, | 


le nicoziane; le dature, Ja madragora, la mi- 
xaunia e poi la lattuca e quasi tulti i legumi! 


E poi non basta. Havvene.:ancora una spe= 


cie ‘che distrugge il frumento in erba, così 
almeno pretende un agricoltore del diparti- 


Torino, — Un anno L. 
L.6,— ProviNncIE, 
—-. Un mese L. 
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RISORGIMENTO. 


j PESO 

| relo votarono contro , una parte almeno 
| sembrò astenersi dalla votazione per levata 
i e seduta. Centoventi erano i, presenti ; nes: 
i-suno si astenne- dal porre la' sua palla. nel- 
Parnaso 

i Questo risultamento' oltrepassa le nostre 
speranze. Noi chiedevamo che la convenzione 
addizionale fosse accettata, non festeggiata. 
Ci attendevamo a vedere pochi deputati le- 
varsi dapprima, poi altri completare la mag- 
gioranza ; poichè evidentemente un gran 
| numero di rappresentanti voleva che la con- 
venzione fosse approvata, ma a picciola mag- 
gioranza, quasi a modo di protesta che le 
considerazioni politiche influivano sul voto. 
Molti erano determinati a costituire la mag- 
| gioranza se la convenzione pericolava ; a 
rinforzare le file della minoranza se vede- 
vano assicurata l’ accettazione del trattato. 

La Camera ha proceduto altrimenti ; essa 
sì è levata in gran maggioranza a favore! del 
progetto di legge , approvandolo in modo 
spontaneo e concorde. Il bisogno di prote- 
stare contro. le esigenze del. protezionismo 
francese era scomparso ; ‘si sentiva quello 
di protestare contro un'opposizione diveriuta 
intemperante ed eccessiva. 

Il ministro degli affari. esteri ha dato il 
primo esempio ;a; questo. movimento nell’in- 
dirizzo della discussione ; dipo avere rapi- 
damente accennate le condizioni nelle quali 
fu fatta la convenzione, e quelle indubitata- 
mente migliori in che essa. ci lascia, egli ha 
giustamente creluto dover rispondere a certi 
affettati disdegni: per Ja Francia de? nostri 
tempi: la sua bella lode del coraggio fran: 
cese quando ha detto che qualunque sia'la 
i divisione dei partiti, e l’assurdità di certe 
opinioni , « i francesi sanno morire » ha ri. 
scosso gli applausi della Camera. 





E veramente la questione politica era tutta 
là. Invano il deputato Valerio, invano altri 
oratori della sinistra tentavano riprodurre 
la distinzione tra governo e nazione fran- 
cese, che in questo luogo non può affatto 
entrare. Lo ripetiamo per l’ ultima volta: 
una convenzione il cui primo. effetto è di 
favorire la consumazione del setificio lio- 
nese, non potrà mai dirsi fatta a favore del 
governo e non del popolo francese. Questo 
popolo ha reclamato lunghi anni contro la 
politica della monarchia di Luglio, perchè! 
non bastava ad aprirgli i mercati del mon- 
do, perchè cedeva in ogni incontro alla ri. 
valità della politica. inglese; e volete che non 
consideri come suo vantaggio ogni conven- 
zione che gli apre uno sfogo commerciale, e 
come danno ogni voto che glie lo contende ? 

Anche egli, | egregio Cesare Balbo, ha 
toccato la quistione politica’ colla sapienza 
dei concetti e 1’ efficacia della parola che 
son pregio di ulti i. suoi discorsi. Josti che 
voleva sorgere, a: favore della convenzione, 
ha rinunziato Ja. parola perchè la Camera 


mostrava di voler. già chiudere la disens- 
sione. 


Il mivistro di agricoltura e commercio, 
con la comunicazione degli opportuni do- 
cumenti, smentì oggi certe voci che erano 


E IO EIN INT OIONEZTTI 


mento Lot e Garonne, se pure quei /oches 
(così detti nel foglio intitolato Conservateur 
de la Dordogne) sono di lumachesca progenie. 
In tutti i casi giovà conoscere ‘il bel ripiego 
di quell’agronomo, cioè di cospargere il ter- 
reno con tanta calce che ne possa toccare 
discreta dose per: ciascun  /oche. Il benigno 
lettore può vedere quanta calce occorrebbe 
per ettare, a ineno di non preferire d’impol- 
verare di calce quelle bestiuole una ad una, 
Certo di piante insozzate o rosicchiate dalle 
lumache hannovene altre moltissime, tante da 
j indurre il Merat a leggere dissertazione alla 
| accademia di Francia (se mal' non m°appongo 
Di 3 luglio 1844) perchè quegli immortali im- 
PRIISRE il come di liberarsene, cioè d’acca- 
i lappiarle ,, per salvare gli ortivi prodotti, e 
colle perfide devastatrici farsene una speri - 
uientale corpacciata. ; 
A proposito del ridurre lumache jin vivan- 
da, mi vien a destro favellare di crisalidi dei 
i bachi da seta. Pongonle nel Friuli entro fosse 
‘a fermentare; in Toscana e in Bolognese dis- 
seccanle al sole ; nelle Romagne fra il letame 
i le cacciano ; in Bergamasco riduconle în pol- 
i vere; nel Mantovano pure ‘ne fanno concime; 
e nel Piemontese credo altra volta non se ne 
i tenea quasi conto. Ma dico altra volta, pa- 
i rendomi impossibile che nol facciano oggi. 
i Fo stima che ì Bresciani meglio adoperino 
‘ di tutti gli altri, riponendole a strati con terra, 
inaffiandola coll’acqua delle caldaiuole, entro 
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—= Le inserzioni si pagano cent. 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


20 per riga anticipati. “si 


‘corse intorno a vari incidentifdella  negozia- 
zione, .delle quali la; più grave era che la 
Francia fosse già pronta ad ulteriori conces- 
sioni] quando il trattato si trovò già sotto» 
scritto in Torino. Hl' ministro ha dichiarato 
al deputato Valerio che avea provocata tale 
spiegazione, che se le cose fossero andate a‘ 
quel modo, egli avrebbe. sentito abbastanza 


it dovere di ritirarsi, per lasciare al paese la |. 


scelta di ana più utile convenzione. i 
f dispensiamo dallo entrare in ‘ulterior 
particolarità, sopra una legge adottata , le cu 


i 
po 


difficoltà fecero temere sino adjun certo ; 


punto che ne sarebbe inFqualche parte of. 
fuscata la riputazione*de'memorabili lavori . 
parlamentari del 1851. 

TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 giugno. 
: Presidenza del cav. Piwetu. 


Sommanio. — Seguito della discussione del trat 
tto colla Francia. i 
La seduta è aperta alle 12 12. 
Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni, 


Linme presenta le relazioni sui due progetti di 


legge tendenti jl: primo ad aunientare il personale 


e-lo stipendio della Camera: di com 
Torino. 

Il secondo ad apportare alcune modificazioni ‘al 
codice commerciale che attualmente ci governa. 

Juillet presta il giuramento in qualità di de-- 
putato. 

L'ordine del giorno reca : ; 

Seguito della discussione del trattato colla 
Francia, 

Bonavera appoggia il trattato perchè non è che 
un corollario del. primo già votato dalla Camera, 

e perchè può: essere. causa ili ulteriori maggiori 
vantaggi. 

Presidente. La parola è al presidente del consi- 
glio. dei ministri (movimento d’ attenzione). 

Il presidente del consiglio dei ministri. lo 
provo un vero scrupolo nel protrarre questa discus- 
sione, che è già. passata oltre.i limiti che pareva 
dovèssero esserle prefissi. lo provo poi ancora uno 
serupolo maggiore nel prendere la. paro!a, perchè. 
non ho speciale dottrina nelle cose di commercio. 

Nulladimeno la questione si è messa in tal modo, 
ed ha assunto una tal gravità ed importanza sotto 
l'aspetto. politico, sia per il.presente, sia per le 
conseguenze che ne potrebbero avvenire, ch'io 
credo che la Camera vorrà usarmi indulgenza e 
permettermi di accrescere ancora il numero dei 
discorsi che già si sono tenuti. ) 

lo toccherò brevemente della questione commer- 
ciale. É necessario che ne dica qualche parola, 
perchè il trattato su cui cade la discussione venne 
tacciato d’ingiusto, di lesivo alla dignità nazionale, 
ed è stato accusato in modo che è bene che a que- 
sto riguardo chiara apparisca la verità. Per ciò 
fare, debbo ritornare sul noto articolo 14, e dirò 
come secondo questo, siccome venne approvato 
dalla Camera e tradotto in legge, la Francia senza 
alcun dubbio aveva diritto di essere ammessa al 
trattamento della nazione la più favorita. Vi era sol- 
tanto la clausola, che se questo. favore era accor- 
dato gratuitamente, gratuita dovesse essere pure 
la concessione, e viceversa se onerosamente, dovesse 
essere onerosa la concessione, lo non credo che al- 
cuno nella Camera e fuori possa credere che, avendo 
il governo del Re fatto questo trattato colla Fran- 
cia, non lo dovesse mantenere; né penso che la 
Camera vorrebbe, ed il ministero potrebbe man- 
Care giammai ai trattati, Sorgeva soltanto allora la 


mercio di. 


oc: 


cui sì trae la seta. Il disseccarle al sole è a 
lui donare la metà dell’utile che può ritrar- 
sene, e perdere forse in gran parte la molta 


È 
d 


ammoniaca , di cui la crisalide, secondo il |, 


Cnaprar, è ricchissima. Stratificandole adunque 
con terra, 0 meglio ancora con terriccio, può 
trarsene concio stupendo. Da’ Novaresi sì go- 
vernano sedani per questo mezzo , e vuolsi 
giovi ad allontanare grillotalpe 0 zeceaiuole. 
A Viadana poi, nel Mantovano; per avere squi- 
siti capucci, e sedani, Je giovani piante usano 
con esse cospargere, 

Che se sì preferisse di mangiarle, ecco il 
gastronomico processo dei celesti manducatori 
di crisalidi, Fannole alquanto abbrustolare, 
tanto da spogliarle della. loro pellicola: indi 
frigere nel burro o coll’ olio : poi bollire 5 o 
6 minuti nel brodo; infine il tutto si schiac- 
cia e rimescola , e con qualche rosso d’uova 
si vela cotesta crema sanissima , 
sionario Fzvand, e squisitissima , cui auguro 
che buon pro gli faccia, Tutta volta ., così 
abbronzate ; fritte , bollite, e mascherate 
coll’ovo perderanno di quel fetore ributtante 
che sogliono accusare i luoghi ove raccol- 
gonsi, 

Ma che i poveri Cinesi, come pretende alcun 
pseudo-agronomo , se le ingozzino così tali e 
quali insieme col riso, egli mi par solo ar- 
gomento di prodigi che può fare il più su- 
blime: appetito , o che ponno essere bevuti 
dalla più gonza credenza, È 


dice il mis- 


da 





Mione sei Todi 1001 i doo potenze. 
fossero a titolo vneroso, 0 a tilo gratuito. 
Il negoziatore francese in sul principio della 


pratica sosteneva. che i favori da noi accordati, | ® 


soprattutto all'Inghilterra, fossero a titolo gratuito; 
ed ilmegoziatore del governo sostenne che lo fu- 
rono a titolo oneroso. L’ equità del negozia tore: 
francese, e l'abilità del negoziatore del nastro go- 
verno fecero. sì che «d’ accordo si convenne che 
realmente i 
erano a titolo oneroso. E questa (mi giovi il dirlo), 
è una prima vittoria del nostro negoziatore. Ver 
niva in seguito la questione xi sapere, dato che i 
vantaggi fatti all'Inghilterra fossero accordati a 


titolo oneroso, qual valore si dovesse dare alle re- invece 


ciproche concessioni. La discussione su questo 
punto fu la materia delle trattative, ed in questo 
il nostro negoziatore fece quanto poteva ‘per olle- 


trattato, ciò che venne dimostrato non essere as- 
! solutamente dal ministro delle finanze, io non vedo: 


Î 


| 
i 
IS 


| 


i 
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‘ehe vi sia molta dignità nello stare , eome diceva, 
iare sul più 0 sui meno, e trovo anzi I 
“ehe poco ebbero a ridere i nostri nemici. Non vor. 
rei che non avendo finora avuto motivo di risa, ve- | 


a mercanterg 


che da cosa più dignitosa per un paese e per una, 
nazione si è di adottare un liberale principio e di ; 
applicarlo francamente, senza darsi cura se venga; 


dagli altri sì 0 no accettato, 


Un'altra ‘considerazione i0 farò che mi è caduta 


vantaggi accordati all’ Inghilterra; nell'animo in seguito alla lunga e calda diseussione 


che ehhe îuago negli scorsi giorni. Parmi che que- 
sta Camera, Ja quale per una lunga sessione di 8 
mesi:si era diportata sempre senza porre la) ine- 
noma passione in nessuna delle sue deliberazioni, 
in questa questione ne, abbia pasta assai 

e forse anche troppo. 

Iò credo che si possa stabilire come massima di 
governo, che un paese procederà bene quando de- 


PP MTTZZZI: 


iL RISORGIMENTO 


TRI ITA TT 


soltanto di non:cadere in errore per: non avercene | mente il ministero, sono i ferri fusi ed il bestiame. 


poi a pentire troppo tardi, 
‘Farò ancora un'ultima éonsiderazione. Questa 
sessione è omai condotta al suo termine ‘in modo 


nissero ca ‘ridere in appresso. Dei nemici ne abbia- 
mo in tutte le parti, in tuti i partiti. Essi finora 
ci hanno assaliti con calunnie; fseciamo in modo 
che non ci assalgano una. volta con acense (hene! 


{ bravo!). Fino al presente il Piemonte ha potuto 


rispondere quello che rispose la terra agli avver- 
sarii di Galleo, quando dicevano che non girava, 
cioè ha potuto rispondere, eppure giro. To spero 
che il voto della Camera sarà tale (pensando alle 
conseguenze che verrebbero da un voto non molte 
ponderato) che i nostri nemici non abhiano ari. 
dere, e ne siano invece contenti i nostri amici, 


Quando un dazio più ragionevole si fosse ottenuto 

su questi due generi, la Savoia avrehbhe presa uno. 
sviluppo ‘pù grande, ed i suoi lamenti sarehhero i 
stati soffocati da un risultato felicissimo. To credo 
che la Savoia è capace di ua gran benessere; se i 
atinalmeote la sur condizione è tutt'altro che tale, 
si deve alla posizione che occupa ed'‘alla pessima; 
amministrazione dei tempi passati. Le si apra une 
sbocco, ed essa sarà florida. 

Chapperon. Domando la parela. 

Valerio (contindando): Jo eredo che quando il | 
ministero patrocinasse gl'interessi della Savoia in Ì 
medo coscienzioso e come si addice ad un governo | 
costituzionale, fra breve quei mopti avrebbero î 
nulla ad irividiare alla prosperità del Piemonte. i 

i 
s 


lo son so perchè trattando colla Francia per gli } 


olii delia riviera, il signo» ministro di agricoltura 


Loi Li iL r@ÉÉÉm@rrr@@@oto 
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Un altro argomento molto delicato ora toccherò; | 
e prego la Camera a non dare alle mie parole al 
tro significato che quello che esse avranno in sé 


lo credo necessario al signor ministro di finanze: 


“che si allontani qualche pocofdal' gabinetto. To 


credo che si. deve allontanare tanto più che non | 
vorrà certamente sacrificare i suoi interessi parti- 
colari. a quelli della nazione. Abbiamo veduto 
in quale stato Si sia già. trovato nella discussione 
della tariffa. In esso ‘c'era un articolo il quale ri-. 
doito) (al. ministero sad una. tassa | discreta venne 

non se ad istigazione di chi aumentato dalla com- 
missione all'antico  tisso) Hi signor ministro non 
prese allora la parola.... 


Ministro delle fimanze. Vorrebbe f«vorirmi di. 
dire quale sia quest'articolo? 


Sineo (continua). Il zolfo su cui a quanto si dice 
specula il signor ministro. Come dicevo adunque, 


il signor ministro non prese la parola per difene 
dere Ja sua riduzione, Ed il simile accadrà quando. 
i verrà alla discussione degli statuti per la, banca A 


quindi il Piemonte possa ancora rispondere come | e commercio non abbia pure trattato per quelli 
la terra a Galileo: eppure giro. (Bravo! bene! al della Sardegna. 
centro-cd alla destra). i Ministro delle finanze. Si traita sempre in co» 


i libererà freddamente ed agirà caldamente; io pen- 
so che dalle deliberazioni calde, come \da tutto 
quello dove entra passione , ancorché, questa pas- 


pere i igor patti, e nel. suo discorso di ieri 
l'altro ha dimostrato che non era stato possibile, 


e non sperava neppure all'avvenire di poterne ot- 
tenere dei migliori. 

‘Signori, non dobbiamo in tutta questa discus- 
‘sione dimenticare che si lraltava con uno Stato 
protezionista, e che questo si è già piegato, edè 
quasi uscito in certo modo dalla sua via a nostro 
riguardo, poichè abbassando la sua tariffa ci ha 
fatto delle concessioni. E questa si ‘potrebbe ‘dire 
una seconda vittoria del nostro negoziatore. Non 
“hasta: verso il fine del trattato vi è un articolo 
per cui si lascia, per così dire, il protocollo aperto, 


| 
| 
| 


e quindi schiusa la via ad.entrare in nuove pra- ; 


tiche ed a venire ad ottenere nuovi vantaggi, e per 
promessa verbale, alla quale siamo cert che il go- 
verno francese non) sarà per mancare, abbiamo 
l'assicurazione, che nell'avvenire potremo giungere 
cad una maggior facilità reciproca del commercio 
‘dei duè paesi. In realtà dopo questi fatti io non 
posso comprendere come si cehsideri questo trat- 
tato quasi una disfatta del nostro négoziatore, 
quasi una così imposta dalla Francia al Piemonte. 
lo vedo che la Francia, come ebbi l'onored. «dire, 
‘ha 'scconsentito va riguardare i vantaggi Matti. al- 
l’Inglulterra come accordati è titàlo oneroso; che 
l'in secondo luogo ha abbassato (a nostro favore la 
zua tariffa, ed in terzo luogo ci ha promesso di 
abbassarlà maggiormente. Dopo ciò. per vero non 
so rendermi ragione come si possa dire che que- 
sto è um'trattato il quale lede la. giustizia, fede la 
dignità dello Stato. 


® Ma lasciando la questione commerciale, della 


| di trattare i nostri Interessi, 


a sinistra), 


per la pace universale, 


quale hanno:cosdbene | pardata, sis i mio onore. i 
vole amico il ministro delle finanze, sia i relatore, ; 


eredo che dobbiamo considerare la questione 
sotto l'aspetto di Tesineria di tariffa, sotto l'aspetto 
di mercantare qualclie cosa’ di prù oi meno sulla 
entrata o sull’uscita nelle nostre derrate :'i0 credo 
che la questione sia molto più importantè, ove si 
consideri (che la Cambra, 


BON. 


i come ce lo 


Se non ha proclamato | 


precisanvente la libertà i commerntio vi si è av. 


errato dlicendo 
Ikiptenzione del 


viatat ed ioleredo di non'andar 
che l' intenzione del Parl:mento, 


‘paese è che noi gradatamente procediamo, alla ll. |; 


bertà di commercio, come debbesi procedere a tutte 
le libertà, cioè proporzionandile a muno a mano 
allo svilippo civile ‘e sociale di un paese e di un 
popolo. 

Ma se è vero quanto io eredo, che si può accet- 


i tempi di gloria, hanno dei tempi di 


tate o rifiutare il principio di libertà, si può tro- | 


varlo buono v'cattivo secondo le diverse opinioni 
che si professano; è ‘pure incontestabile che 


quando si è accettato il principio di libertà, è non | 


sulo ‘lugico, non (solo ragionevole, ma altamente 
dignitoso per un popolo di applicarlo “francamente 
nelle sue consegmenze. 


L'Italia ha dato un esempio nel senso che ie 


dico. La T.scana fin dal secolo scorso ha adottato 


i soldati, 


il'sistema della libertà di commercio, ed é venute | 
| morire /su/qneste siesse barricate, 10 dico che, ta- } 
juno potrà forse mettere in ‘dubbio se quella ms- | 


applicandolo suecessivamente: e mon credi che se 
‘ne sia trovata scontenta. Uno lei primi uomini 
dilagbilterrà, sir Roberto Peel, ha detto che non 
voleva più stancarsi a mandare ambasciatori in 


Europa, per la libertà di commercio; ma che in-| 


lenileva schiudere i porti inglesi ad ogni concor- 
renza; e che se tutte Je nazioni vicine , se tutte le 


nazioni del globo non intendevano qual vantaggio ; 


e 


ne venisse dalla reciprocità, tale fosse di loro, che 
egli non per questo avrebbe tralasciato di fare il 
bene del suo paese. In conseguenza di quest'idea, 
quand'anche vi fosse una parte lesiva ja questo 


STAZZA RE DIAM II ZITTI ZIE IUZADE 


i sione abbia un principio generoso, 


un fondamento 
nobile ed elevata, io credo si debba guardare 
un'assemblea deliberante, ricardandosi i susi mem- 
bri &he essi mon sono nomini privati . ima bensi 
incaricati dal paese, non di dare lezioni di politica 
ai governi esteri, ma sì di fare il bene della pa- 
tria, e di non far nulla, (e tanto meno sotto l'im- 
pressione di un sentimento e di una passione che 
fosse anche generosa) che possa avere consegnenze 
fatali o almeno conseguenze dannose per il proprio 
paese. 

lo nonidabito che ognuno di noi pon senta,que- 
sta grande importanza ; anch'io quando era nello 
stato privato non aveva da rispodere d'altro che 
di me stesso ; i pericoli. che correva erano miei. Io 
potei.lasciar correre alcuna volta fa penna, e par- 
lare, e scrivere, ed esprimere liberamente le mie 
opinioni. Ma io credo che tutti dobbismo, essere cem. 
presi dal dovere chein queste momento sentiamo non 
non di correre i nostri 
pericoli, ma di trattare gli interessi, ì vantaggi ed 
i pericoli del paese (movimento). 

Mi duole, el’'hò udito con rammarico, quanto si 
è detto contro nna mazione a noi vicina (mormorio 
To non sono il campione nè del 


= 
| 


| compiere Vattuale sessione. in quella 


i mente se fra noi 


V.lerio. Mi fermerò a. parlare in primo juogo 
sul discorso pronunziato dal signor presidente del 
consiglio. 1 

Egli diceva, che la Camera non doveva fermarsi 
sopra un argomento di lesineria e di tariffa, Dirò 
che tale firoposito quadrerebbe alla Francia, giac- 
ché Gessa, e non noi, che fermasi a nercanteggiare 
sulle tariffe. Ha osservato che non è decoroso per 
la Camera) la quale oggi sanzionò il principio della 
libertà di commercio; comliatterlo oggi coi fatti 
in una misera quistinne, (Questà osservazione sa 
rebbe valevole, quando/alla Camera ed al paese 
fosse stata offerta dal ministero a libertà di com» 
mercio. Ma dacchò egli amò meglio porsi sulla via 
dei trattati, il sistema scomparve, e conseguente. 
vi é chi abbia florto, esso spetta 
esclusivamente val signor, ministro di 
collega. j3 

Ci ha voluto finalmente il siemor presidente del 
gabinetto dare un paterno consiglio eccitandori a 
calma ein 
quel, decors, in cui, venne. fino; ad, ora protratta. 


j Nui non sappiamo come, si possaidare. aspetto idi 


g9- | 


verno, né della nazione francese, la quale saprebbe | 
all'occasione difendere molto hene sè stessa senza | 


avere bisogno che io le faccia da difensore. 


lo non sono membro della grande associazione 
mal anche senza! questa 


violenza alle ultime sedute. Il signor. ministfo, il 
quale ci ha fatto l’apologia della nazione francese, 
si sarà accorto che in quella i timulti sono. stati, 
anche sotto ja restaurazione, di eran lunga mag- 
giori. Non c'é stato, in ulumo, ehi di noi abbia 
calunniato la nazione francese, Tutti conosciamo 


i che il governo attuale non rappresenta le vere idee 


qualità o sento rettissimamente l’imporianza che | 


VADO 
di avversione fra nazione e nazione, fra governo e 
soverno; è credo che il passato ce lo ha mostrato, 
mostrerà l'avvenire, 
che questi odi. invece. di essere fomentati, 
spengano. 


si 


Siamo poi in un temps in cui tali furono Je for- 
tune, Lali gli assalti che ogni governo, ogni popolo 
hanno doviato seffrire dai partiti di opinioni diverse, 
che in verità 


dandosiche tutti ne abbiamo commesso dei proprii. 
La nazione francese ha corso una via iflustre 
splendida per secoli. Tutte le nazioni hanno dei 
Sofferenza, 


di non seminare odi e di non destare faville | 


quanto sia utile | 


io trava Che ci Wiiole nn Srande co- | 


raggio per dare ‘addosso agli errori altrui, ricor. | 0 plan irebl Hi 
i di qui. Ove questo fosse vero, apparireblie chiara. 


e 


hanno\dei tempi di matittia 1 ma al Jecne infermo 


non bisogna gettare il sasso. 


Quando una nazione è composta di tale cittadini, 


» ii quali in ogni città, Wegni età, d'ogni classe, gran. 


del paese, ma tutti sappiamo che quel popolo,è 
grande ed è generoso. 

Venendo ora al discorso dell'onorevole signor 
Cavonr, gli chiederò in primo tTuogo se, sia vero 
che nel menire si stava Lrattanda qui a Torino col 
plenipotenziario francese, e vedendo come fosse 
impossibile «li venire a patti. Soddisficenti. con 
lui, si sia inviato .a, Parigi un! abile negoziatore, 
onde si mettesae colà in trallative dirette col me 
mistero; e che quest ultimo: ritornasse. con) un 
iruttato più vantaggioso del prime, il quale però 
nor potè più vl nostro gabinetty aduttare per avere 
di già impegnata la sua parola col plenipotenziario 


mente, e ia facilità del signor ministro nel celere 
a (ualsivoglia trattativa, e l'insussistenza di quella 
asserzione, che non si sarebbero potute ottenere 
iNigliori fondizioni dell'attuale gabinetto franrese. 


Dicev: inoltre il signor ministro, che la Francia 


è troppo grande e potente perchè in casavinicui 


di, piccoli e mezzani, tutti danno all'oecassone. mano È 


alle armi per le proprie. opinioni, quando, come 
nelle giornate del 23, 24 giugno, veogo depateti. 
bottegai e-tutte le altre classi del popalo 
(di eni non voglio ricercare le opinioni), sgnuno a 
sostenere le proprie idee collo schioppo alla maine 
sulle barricate; quando vedo monsignor Affre a 


zione sappia Parte dello Stato, 
dere che sia per mettersi in dibbio che quella na. 
zione conosce molto bene Varte di saper morire, 
il'che'è pure una gran essa (bravo). 


nazione, 
perché 


dui e individui, città e città , nazione, e 
poiché siamo. poi tutti d'una sola famiglia, 
se dei lore errori gli altri avranno di 

conto alla storia, ne renderanno (pur conto alla 
loro coscienza ced a Din; “e noi dobbiamo cercare 


1 RIZZI PRINT LIT PINI III LETTINI 


Fate adunque un intingolo con queste cri- | 


sglidi, o meglio in concime riducetele , sarà 
sempre utile il farne qualche cosa. Lo che 


‘ancor non vid., come né manco il trar pro-| 


‘fitto de’ letti de’ bigatti da tanto tempo spe- 
fimentati u'ilissimi, e vera biada in inverno 
pe’ vitelli sopranni: quando essiccati, riposti 
e custoditi a dovere, semprecché (ponderate), 
purea dovere l’allevamento sia stato condotto, 
perchè allora i letti non hanno marciumi, né 

‘fetore che li renda ributtanti e sgradevoli. 
Altra prova che la intelligente. solerzia del 
coltivatore, anche ne’ minimi oggetti è frut- 
tuosa. 

Ma rapporto a’ Ao oggimai chi ebbe 
avuto, cbbe avuto. Or è questione d'altri ba- 
chi pù grossi, un po’ meno innocenti, un 
po’ meno tolleranti del pazientissimo baco da 
seta. È questione al momento della. rac- 
colta del frutto , capitale sostentamento  del- 

‘l’uomo. 

La rustica progenie è sempre 

la messe. Varrone, 


del pattito di 
affrettar Palladio e Co- 
lumella fra i più bravi vecchioni, eil Rozzer, 
il Young, il Pichat, il Thaér, non che il Coke, 


verbio — chi vuol grano, il mieta balzano. 


mietendo parte del grano all'epoca ordinaria, 
ed egualissima parte venti giorni dopo: 


28 inisure 

29.112 

si 

34 

36 
del. taglio tardivo 
16.212. 

Ancor E uondimeno 
ampi ov è manifesto melume, era desso mi- 


misure 
12 
12 


t. 2% 
2; 24. 
3. 23 
4. 23: — 

; 23:12 
cioè superiore il prodotto 
alla messe precoce quant’ è 
vidi. nei 


mieter. non 


glior consiglia mieler precoce, ovvero 


dere inaturanza, perfetta? 


ma non, posso cre | 


te 


si venisse del Piemonte a respingere il trattato 


conchiuso si avessero a temere delle guerriglie e- 
conumiche, ; 

‘Ministro delle finanze. ta non to mai detto 
questo, ali sono anzi espresso in modo dubitativo 
sul pertito che di Francia adotterebbe vedendo re- 
spinto il trattato, 

Valerio. Vi sig. ministra dice di now aver nulla 
affermato, ed io gli erede, ma, comunque, questo 
«pauracchio gettato in mezzo della discussione non 
deve permulli atterriro. 

Si è osservato già l'impotenza di poter nulla si. 


nere dalla Francia riguardo agli ohi, ed invece 


i sicé lodaio risultato Hel dazio sulle frutta fresche, 


Dunque /amiamogi e rispelliameri come indivi. il 


i GOO.0O0 dire/aunne, 


cui ammontare dona all'erario francese più di 


fu seno lontano dal voler con? 


| irastare questa cfra, ma dirò che quella riduzione 


renilere | 


nen produrrà alevo hene al paese, perchè nou darà 
aumentare pero nulla la quantià di esportazione. 
Quello su cui avrebbe dovute insistere maggiore 


Questo però avrebbe d'analogo la fitoiatria, 
(parola ‘nuova ‘che adopero,pel diritto di gior - 
nalista, di coniar parole ii mancanza d'idee) 
sarebbe vo’ ‘dire a inedicina delle piante con- 


| tornera quella degli ‘umari, nel'capital punto 


e forse. unico mezzo veramente, degno del 


| uome di riinedio, il quale consiste nel preve- 


atten- | 


Non è ben noto, né definito questo subietto | 


gravissimo di nosologia vegetale, per la gran 


ragione’, 
proprio nulla © 
meg glio 0 peggio risulti pe”. vegetabili; voglio dire 


che di vegetale nosologia se ne; sa 


pochissimo, Tl.ché non so se 


se sia miglior ventura, per loro il non, avere 


. Ss 7 . E . 1 
alcun iedico. Se analogia fra piante e animali 


sussiste, la quistione sarebbe assai malagevole, 

Narra infatti Tito Livio, che i repubblicani 
di Roma spedirono i medici pe’ fatti loro. Se 
non che, tesi accorti di soverchio aumenio di 
popolazione; temendo difetto di vettovaglie, 


ove a dismisara (crescesse., 


! tennero ‘efficace di di 
il 7Vvigs, ii Fellemberg e il Burger sono di 
egual parere. Il tagliar grano prima di sua! 
Lil maturità è conforme al trito pro-. 


! diebus illis, 


È $ . n i + i DN 3 da ri È ale i 
Ma il Desnzichels trovò da sperimenti accurati, | altro più semplice, € potrebbero. talora; cu- 


Oltrecchè, questa idea veramente romana, 
di estimare.i inedici come uo non;so cha di 
antivitale , ii a medici che usavano.in 


la medicina delle piante sarebbe 


gli espulsi medici | 


| giore 


nire i mali, ‘anzicliè combutterlì , spesso con 
deprimenti 0 stimolanti, che fiuiscono. per 
deprimere affatto è per istimublave la corsa 
della vita verso il: suo fine, 
{Il amelume nebbia; 
dirsi, che i Lombaidi appellano fiumana, non 
mi cale oggi di dottrinare 


ruggine che voglia 


sé da pianticelle 
erittogame, 0 da vermmicciatoli ibfesti al grano 
abbia cagione. Certo ‘è che la spica staccata 
dalla ‘sua radice, nom può tratre alimento ul- 
teriore, ‘abbenthé il’vetchio ‘padre Coruwerra 
pretenda l’opposito. È grani falciati innanzi che 
indur'iscano, possono, ‘a di lui stima, nei co- 
voni ingrandire (grandescunt)fe profittare mag- 
sviluppo ( incrementi ). Però Vale in- 
grossarsi dei grani helle biche, è bensì vero 
in apparenza, ma per l’azione del Sole nell’aia 
quasi pienamente scompare, ei granì Bbgrit. 
zati null'altro accusano;se fon d’éssere stati 
mietuti anzi tempo. 

È altresi vero, che al rvimanersi nel campo 


lim preda al motbo: più ‘intenso, quando in 


ispecie proseguano nebbie 0 guazze, il grano 


! rarsi coll’acqua fresca senza bisogno «di ordi- | anzi detrimento che nutrizione riceve, massime 
'marla in latino, 





i di oliij ma all'incontro; si è vantata l'esportazione 


finanze suo | 


‘laltrattato. non ancora 


| 
li 


prima conoscere quale sia l'aura che, spira nella 


mune,non mai per una 
Valerio. Eppare la Sardegna è ricca essa pure 


provincia sola. 


delle, frutta. fresche quando. non vi sono comuni. 
cazioni dirette colla Francia. 

Ministro delle finanze. Vi cina 

Valerio quando esse marciscono (ilarità). Au- 
che Ja povertà della Serdegna si deveripetere dal. 
l'amministrazione ante 

Ministro delle n Che ci ho a fare jo? 

Valerio. Si aprano colà strade di comunicazione 
e ta Sardegna essa ‘pure aumenterà in benessere, 

il Piemonte anch'egli si sarehhe vantaggiato  pve 
si fosse aperta una via all'estrazione del bestiame, 
coltura che va di giorno în giorno decrescendo. 

Ministro delle finanze. Anzi è in aumento. 

Alcune vici. Sì sì è in aumento! 

Valerio. Il signor ministro continuava dicendo 
the i nostri bozzoli non dettano più la legge in 
Francia, e che vi sono quelli della Lombardia esdel 
mezzogiorno della stessa Francia che potrebbero 
bastare! a nianttenere ‘ali stabilimenti ‘di Lione. 
lo non credo che la Francia possa fare così age- 
volmente di meno, come ‘egli persa, della nostra 
industria, l'importazione della quale rende'a quel 
paese 30) milioni. 

D'altronde guerra per guerra: la Francia non sa- 
rebbe iu troppo buone condizioni. Guerra però a 
cui non credo punto, 


Avigder relatore della commis- 
dovuto partire inaspettatamente per Parigi 
dove pressanti affari Jo volevino presente. Egli mi 
ha incaricato di far ciò presente alla Camera, Già 
per l’innanzi aveva avvertito di questa sua gita 
onorevole sig. presidente e questo ancora con- 
c‘inrerà non poco a legitlimarlo ja faccia al Par- 
lamento, 


Sineo. 
sione è 


Il sig. 


2 
a 


Alenni si sono lagnati perchè io avessi l’altr'ieri 
interpellato il sig. di Cavour, per sapere a quale 
partito egli appartenesse. 

La commissione nell’'esaminare il trattato non ha 
considerato te semplici cifre, ma ha voluto fare un 
passo più in là, ha voluto conoscere lo spirito del- 
l’attuale gabinetto. Per ciò fare ha creduto di do- 
verlo interrogare in medo categorico onde sapere 
se prima di sciogliersi il Parlamento dovesse dargli 
su voto di fiducia oppure di sfilucia, E tanto più 
ha ereduto suo dovere di ciò fare, che rimangono 
due portafogli vacanti senza che si sia pensato an- 
cora come distribuirli. Ora. io domando se ciò è 
parlamentare; se ciò è secondo le regole costitu- 
zionali ! Chi sarà mai colui il quale. vorrà pren- 
dersi. la rispansabilità di un portafoglio senza 


sala. dei 
nessuno. 


deputati a sue favore ? Evidentemente 


- Se non che. nell'interesse stesso del sienor Ca: 


vour è desiderabile, che il trattato non venga ap-i 
Con. un alto. incostituzionale il. ministro | 


provato. 
autorizzava i negozianti a non pagare di tariffa.per 
le merci francesi che. quello che era determinato 
approvato, mediante cau- 
zione però idanea per.il rimanente della. tassa sat. 
nale neleaso in cui il trattato non venisse appra» 
vato. Ora le non avendo effetto retroattivo, 
conseguenza di quest'atto incostituzionale si è che 


lessi 


il signor ministro deve rimborsare alle casse Hello i 


Stato quante V'etario in forza della suna circolare 
Secreta ed officiosa ha perduto. 


* 


TREES TITTI TE VERO ZI ZAR TE 


in quest’ultimo caso, e l'esperienza il confer- 
ina, egli <si puote opportuno il preferire 
là mietitara precoce. 

Forse non Lig rimedio (perchè 
come ho detio dl più vero rimedio è un pre- | 
servativo) sare bbe uscito lo scuotere le biade 
al pristo apparire di funeste ‘guazze , facendo | 
scorrere per le medesime una funicella, che ; 
da due uoinini tengasi tesa, percorrendo due 
solchi a convenevole distanza ‘ira loro. 

Mail walanno più grave suol essere per le 
biade al sunlo prostese , e chi può scuoterle 
allora. colà benedetta funicella che il restio 
villico non vorra sperimentare ancor quando 
prostese non siono ? 

La quale secolare e invine:bile testardaggine 
contadinesca , è per me questa volta oppor- 
tunissima , perchè passò il tempo di PLoFane 
la funicella; cui succede oggi la falce. Io perciò 
tengo! per iscusato, se ne parlai troppo 
tardi; perchè in’'ho in coscienza che cotal 
preservativo, avvegnacchéè in tempo ‘avvertito, 
forse niuno l'avrebbe provato, benchè per ri- 
flesso di agevolezza, 
di esserlo, 


e 


di niuna spesa, meriti 
Per non aver taccia di scrivacchiare parole, 
utili come il soccorso di Pisa, finirò parlando 
in buon tempo sui mezzi di salvar le frutta 
dai ladri irragioneyoli; chè dei. ragionevoli 
lascio di buon grado a chi sa così 
bene estirparli; da procacciarne la più eonso- 


la ‘cura 


i se giacente sul terreno. Laonde ; almeno poi | lante moltiplicazione. 


| do che il mezzo/di avviarci alla 


È 

nazionale nella quale è pure interessato (rumori e’ 
disapprovazioni). Per tutte cueste ragioni io credo) 
che il trattato deve essere respinto. | 

Ministro delle. finanze. Invito, tutti i membri È 
della Camera a dire se; io non abbia risposto sem 
pre colla massima calma alle numerose personalità 
che mi vennero dirette. Alle basse insinuazioni ed 
accuse di aver adoperato secondo il privato inte-4 
resse risponda col massimo disprezzo (approv.). 

Pegi conoscenza. can un, giovine di moltolinge. 
guo industriale, ma. senza capitali. Trattavasitdi 
una industria che credevo molto. utile al presez 
soccorrendo quel giovine. credei far cosa, molto 4 
utile al paese e da esser imitata. Si esamini la ta 
riffa. Mentre per altri prodotti, alcaolici si propo 
veva la riduzione dei 50 00; per quella se ne pro 
i poneva suna di 75 0,0. Inoltre avvertii quel giovine 
‘che doveva cercar modo di far senza il sistema più: 
lezionista. ; 

li.dazio è ancora 7 0/0); tuttavia è ancora: inutile, 
perchè del fosforo se ne estrae dal Piemonte, onde® 
non gioverebbe facilitarne Ventrata; 

La Camera finora mon credé dover sesuire l'ui i 
delle personalità e si comparto molto degnamente 
L'avvi Sineo credé doversi allontanare da questo si 
stema. Non lo seguirò su questo terrena è la Ca: 
mera giudicherà chi faccia meglio. 

Si disse che ‘operai non in imddo costituzianale 
lasciano che i negozianti pagassero, sotto guarefe 
tigia, il dritto ridotto, Certo è che il Direttorio in 
Isvizzera si erede autorizzato a tal cosa, Non cred 
‘che ja nostra, Camera vaglia mostrarsi più SEVETI 
della Svizzera verso il potere esecutivo, 

(Il ministro continua esponendo Je pratiche el 
si Lo coì governo francese:e mostra come nol 
fa possibile ottenere condizioni migliori ). 


Non tornerò sulie condizioni economiche perché 
già largamente discusse. Rammenterò solo che.led 
rappresaglie potevano colpir gli olii ed i risi) poi 
tendo la Francia. trarre quelli dalla Spagna e que. 
sti. Non: credo. tuttavia: che scenderebbe a que 
sti alti.‘ sad ua 

Fui rimproverato: dè non aver patrocinato, abba 
suoza le fundite della Savoia, Queste sof 
mentate da miniere , le quali;;sono in grani partg 0 
esauste e lavcollivazione na è pericolosa. Ond 
lungi dal doverle promuovere, il governo si t 
nella dura necessità di vegliare a che non s' ine 
ressero que’ pericoli. Il driîto differenziale esi 
già in Francia a favore delle nostre fonderie ad 

ragone delle inglesi. 


Si accennò al bestizioe. Ma poche industrie 
rovano in uno stalo vosì prospero, e da un p 
non trovavansi att un prezzo sì alto; si fecero 4 
resto facilitazioni ‘anche. per questo commerce 
Vorrei vedezio soppresso, ma anche com'è attù 
mente non.]o reputo troppo grave. E 

Mi resta.ad esaminare le conseguenze dei rifla 
O nuove pratiche | » uno stato se non di rapp 
saglie, almeno di semi-ostilità. Le prime io non dei 
credo verosimili, Quanto allo stato di ostilità, 
libertà sia anzi) 
predicare coll’esempio che con proibizioni. Questi 
opinione è pur quella der più grandi statisti inglé 
Quando quel Parlamento riformava l'ario di nà 
gaziono, agguagliando ì bastimenti esteri al nazi 
nali, lasciando però facoltà di metter ditti diffi 
renziali, per chi non volesse. agir con seciproe 
| il governo non si servì tuttavia di questa faco! 


v 
in 


Tra gl'irragionevoli sono per certo le vesi 
Un i “ache società agraria di S. Ona 
non avendo forse altro da fure o da scrive. 
si colloca sotto gli alberi i di cui frutti ved 
perseguitati dalle vespe: Quaiido Sazitito | api 
i petito, per la dimora loro dipartonsi, le segui 
egli il formidabile agronomo per, iscoprir 
poi di sera trionfante si reca ai loro nidi) 
(ento versa un bicchierimo d’essenza dil 

| mentina a; e i nidi chiude (oh pazienza! 
filacce imbevute dell’essenza medesima; | 
li ricopre di tetra, e in fine gloriosameni 
| piedi li schiaccia. i 
| Ma gl’inglesi, anzichè imitare quella t 
| ranza da Giobbe, per salvarsi da sorci ed 
| celli, ammaestrano gatti a farla guardia 
| spalliere, attaccandoli al muro con'caten 
(oosi lunga da. potere arlivare per tutto 

| bero. Presto. s'accorgono sorei; èd netell 
non poter. più impunemente gettarsi SÉ 
frutta, ed apprendono alloro spese il prove 

| che gatta cicova ; mentre i gatti d'altra pa 
trovando lorconto in questa caccia, finis 
per dimorare anche liberi presso gli alb 
ll proprietario poi gode più completamente 
tutti, perchè questo maneggio dei gatti 

a far cadere più frutti che non danneggere 
bero tutti i sorci ed uccelli, del paese i 


| 
| 
j 











m io) lana giovà: ai ottener ala daily Frafdia, 
n Sp 

rvinono di questo f:tto come, d'uw'arma ’ 
} ministero i protezionisti. Ma ‘a Camera | 





Rispose none efficacia il conte Grey mi- 
ro delle Colonie, vedere con dolore ja ‘condotta 
+ Ma non esser un motivo questo di 
nuovi carichi ai carichi imposti dalla 









mezzo di giungervi sia quello della libertà. 
(quistioni esterne i governi sono solidarii e se 
proviamo il trattato ne saremmo! Mimprove- 
n non pure dagli amici. del governo francese 
) tutta la nazione, i 

legge che ora si discente è l’ultimo alto eco- 
Dico di che avete a discutere, Operate una rifor- 
stanziale nel nostro sistema doganale. Osser- 
il cammino da noi fatto, Due sistemi si 
vano al governo: i trattati (è una riforma 
dente; 7 


















































ere la vittoria, cio è Yraho ii Jbate sl 
voli Oppositori: se si fasse adottato Valtro 
ema si sarebLe giunto in una sola sessione ad 
Pla riforma? Tutti coloro; che per; un: mo- 
‘0 per l’altro si opponevano alla riforma della 
iilfa avrebbero se non oppugnato il complesso 
a riforma daziaria, almeno lessne singole parte. 
Î aveva a fare cogl'interessi lueali, cogli inte- 









si delle frontiere : in somma si saneonbere «reati 


li grandissimi ‘alla discussione. Atla via dei 
Ifattati deve Ja Camera una ‘riforma che altrove 


NISIÒ molti anni di discussione e fatiche. Per lo 








maggioranza vorrà fio nina Ati MR n tenuto: ove 
tuttavia ciò non accadesse non me. ne lagnerei, 
(perchè crederei di aver cooperato ad una impor- 
tante riforma: 

Balbo vuol provare ché questo trattato è sostan- 
Gialmente come gli altri, e parte dallo stesso prin- 
cipio, e che essendosi quelli approvati, vuolsi pure 
approvare questo. È Più onore poi del paese ap- 
provare 1ciovehe fece Wwà suo mandatario, e non si 
A a rigeltare che per'gravissimi motivi. 
‘In Francia per lungo tempo non saranno liberi 
ci mbisti, perchè quel paese essendo sempre in ri- 
voluzione, non si vuole scontentare questa 0 quella 





















on ‘negherò poi che veggo due qualità che mi 
ano desiderare a qualunque costo Ta eontinui. 
line: del inimistero presente: grande operosità nel- 
elaborazione delle leggi, ed il principio della ir- 
tà fargamente spiegato in ogni atto, Credo che 
Rm diversi motivi tutte le parti della Camera io 
ehbano ora sostenere. La' libertà halanche i suoi 
iconvenienti, ma a questi non si può rimediare 
he con\maagiore libertà. ONU. valé il dire chie nen 
sisi ancor fatto tutto: questa è una questione di 
tempo. Perciò voto interamente in favore del mi- 
fer 83) 
(Voci. Ai votitai voti! 
1. La chiusura è -postaba partito ed approfitta. 
|  Simeb'chiede Facoltà di parlare per n fitto per 
Sonale. 
Ognuno interpreta u suo modo i suoi doveri, io 
ho quello di dirisempre Ta verità. 'e da vent'anni la 
dico al potere (mormorio). 
Il presidente \egge un ordine del giorno «del de- 
" tato Broflerio. 
di LaCamera invitano it ministeroa ‘rinnovare Je 
trattative: col governo francese per la convenzione 
Ù didizionale al trattato del 5. novembre 1850, so- 
ende per ora l'approvazione dell'attuale conven- 
—2iure e passa all'ordine del giorua,», 
Non è approvato. 
Si passa alla discussione dell'articolo. 
L'articolo è approvato senza! discussione: | 
St passa allo serutino segreto: 




























Votanti di 1201 

- Maggioranza (0, 017/21 
Assenzienti. ., 89. 
Dissenzienti: 31, 


ordine del giorno porta la discussione sul pro- 


Aspromi,. Creda dovere come sacerdote deplora- 

ho si facciano questi appelli alla forza mate 

le La (Camera ora) mon! è in sufficiente calma 
deliberare, e è propongo che si aggionni Ja di 

i domani. 

nibglie alle 41,2. 

, ‘giorno della tornata del A lupo) 

S l'progetto di legge ili moditicazio- 

ne allo statutà della banca nazionale, 

| Perfuramento. alel dale di Tenda. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


Rio EmanveLk II, ecc. ecc, 
det e la Camera. dei deputati hanno 


bltato; 


N ab amo ordinato eldl'ordiniamo quanto 











li Stipeudii del primo ‘presidente; 
Residente, avvocato generale, e .se- 
l eestato ttt cassazione sono ri- 


L.15,000. 

do presidente a ». 12,000. 
\Vocato. generale a . n 12,000. 
ai it 173900, 


ÎeIto di IPFRO per motlificazioni agli stanti. della 


Ali 2. À Jai dalla Lisa @pova, 
i fino ‘a tanto chie la Camera de” costi conser- 


verà le attuali ”snelattribuazioni, (o | {Stipendio 


: del primo presidente della medesima è ridoito 
‘ad annue lire quindici ‘mila, e quello del pro- 
Li curatore generale presso la stessa a lire annue 
15) diecimila. o 

Aut. 3,,A far tempo. seibpre dalla. stessa 
epoca lo stipendio. dei primi presidenti dei 
magistrati d’appello; che eccede le annue lire 
i dodicimila, è ridotto a tale somma. 

i Art. 4. Gli avvocati generali che reggono 
lag un tempo l’uflicio ‘dell'avsocato fiscale ge- 

‘nerale; cesseranno: dall'epoca suddetta) di per- 

cevene l'indennità pel seconde ufficidi 

Art. 5: Lo stipendio dei giudici di arvanda- 

inento di terza (classe è ‘persona. stabilito ‘a 

lire millequattrocento, e quello di quanta classe 

a lire milleduecento all’anno, 


i 
I 


i 

| e ciò sempre a 
far tempo dall’ epoca s suindicata. 

Il nostro ministro dell'interno o incaricato 
| provvisoriamente del portafoglio del ministero | 
l'pér gli affari ecclesiastici, di grazia e di giu- 
dr è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge, che sarà registrata al'controllo ge- 
nerale, pubblicata ed inserta negli atti dell 
governo, 

d Dat..in Torino il ventisette di giugno 1851. 


Vittorio EMANvELE. Galvagno. 


Consiglio universitario di Torino. — lì 21 
del venturo mese di luglio, sgià aperto il so- 
lito esame di concorso pei posti gratuiti as- 
segnati allo studio delle varie ficoltà , resisi 
vacanti nel veal collegio Carlo Alberto, per gli 
studenti delle provincie, 

Îl numero tetale dei posti \ehe si mettono 
A concorso è di 61: cioè 54 per le facoltà di 
teologia, dì leggi, e di medicina e chìrurgia ; 
2 per la filosofia superiore positiva, e 3 per 
le belle lettere. 

A,norma del iN. decreto 16 luglio 1849, 
l’esame di concorso pei posti di teologia, leggi, 
medicina e chirurgia si darà in lutti i capo- 
lnoghi di provincia a cui spetta. un qualche 
posto vacante, 

Pei però spettanti alle provincie di 
Pinerolo e Susa, siccome pure quelli di filo- 
sofia superiore «e di. belle lettere che sono 
comuni a tutte le provincie dipendenti. da 
questa R. università, l'esame di concorso avrà 
luogo in Torino e nella stessa università, 

L’ esame di concorso pei posti di teologia, 
di leggi, e.di medicina e chirurgia si. darà 
per iscritto e verbalmente sulla eloquenza la - 
tina ed italiana o fransese, secondo la lingua 
del paese dell’aspirante., Pei posti di filosofia 
superiore o di lettere, l’ esame si darà pure 
sull’eloquenza latina e sull’eloquenza italiana 
ed inoltre su tutte le 

concorso ai posti di 


posti 


o francese come sopra, 
parti della filosofia. Nel 
belle lettere 1’ esame si raggiterà anche, sulla 
poesia italiana o francese. Gli aspiranti ai posti 


di filosofia e lettere non potranno .adunque : 


essere ammessi al concorso senza avere com- 
piuto il biennio di filosofia elementare, 

Per |’ aminessione all’ esame, di concorso , 
ogni aspirante dovrà avere depositato presso 
il R. provveditore agli studi nella città nella 
quale deye seguire l'esame, ‘0 nella segreteria 
della R. università rispettivamente, entro il 
giorno 20. del detto mese di luglio, i seguenti 
recapiti ; 

{. La fede ili nascita debitamente legalizzata. 

2. L’admiltalur di rettorica munito delle neces 
sarie sottoscrizioni, e quell anche di filosofia se 
l'aspirante ne avrà fatto il'corse in futto o inparte, 
e generalmente Je fedi da ehi vigalti della sufli- 
ciente capacità allo studio dimostrata nei due ul- 
limi anni delsuo corso; @dei gradi di approvazione 
ottenuti nei due ultimi esami. 

3: Un'certificato del «direttore spirituafe»tonfer- 
mato dal provveditore provinciale o dorale, compro. 
i vante la buona condotta. religiosa e morale ognora 
tenuta durante la carriera scolastica e massime nei 
due ultimi ‘anni di corso, come sopra. 

Pel tempo posteriore a quello in cui avesse già 
gompiuto il corso richiesto, ed abbandonato avesse 
gli studi, esibirà la fede del parroco vista dalla e- 
fia ccrlesiustica. 

4Un certificato spedito dagun medico o da un 
chirurgo, dal quale consti ch’esso aspirante fu vac- 
cinato con successo, oppure ebbe il vainolo, e che 
non è affetto da infermità che gli sia di impedi. 
mente a dimorare nel R. collegio, 

5. Un ordinato comunale, il cui) contenuto sia 
dichiarato vero dal giusdicente per informazioni 
a parte prese, nel quale sia specificata la profes. 
g'one che 11 padre ho esercitato od esercita tuttora, 
il numero e la qualità delle persone che compoan- 
gono la di lui famiglia, il patrimonio che possiede 
con indicazione se in beni stabili, in capitali 
fondidi commercio, in ereditiiseritti e non iscritti, 
non meno che la somma che paga a titolo «di con- 
tribuzione. 

Restano ad: un tempo avvertiti gli aspiranti 
che per i posti assegnati ‘alle ‘provincie po- 
tranno anche concorrere in “l'orino: quei che 
vi si trovassero in queli’ epoca per gli esami 
di magistero. 

Ai posti di filosofia superiore e di belle let- 
tere possono concorrere tutti indistintamente 
i nativi. di qualsiasi provincia compresa nella 
giurisdizione ‘di questo consiglio , ancorchè 
siano già in ‘corso. di wna facoltà superiore; 
per tutti gli altri posti non saranno: ammessi 
al concorso ‘quei che fossero estranei al di- 
stretti delle già rifòrime ; cui esclusivamente 
spettano i detti.posti vacanti, oppure che fossero 
già in corso di qualche facoltà superiore. 


@/per-; 
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Non si considerano MER in corso di facoltà 


, Superiore coloro chel studiando la teologia ‘ 
admittatur 


non avranno ancora avuto alcun 
dall'Università. 


. . È i . , d 
I posti di teologia sono riservati al sacerdoti; 
od altri chierici iniziatiivegli ordini maggiori, | 


ovvere;che avranno dato al proprio vescovo | 
non dubbie prove della loro vocazione: allo | 
stato ‘€cclesiastico. 

Che. se gli aspiranti a tali posti siena. laici | 
e lora resti ancora a fare o a compiere il | 
corso di filosofia elementare, potranno tutta- 
via esservi ammessi purchè durante tale corso 
vestano l’abito clericale, e priuna dell’ammes-! 
sione ‘allo studio della teologia facciano con- 
stare, con certificato del loro ordinario, d’aver 
date prove della sueSpressa vocazione. 

Per Vacquisto di qualuuque posto richiedesi 
che l’aspivante abbia ‘oltre passato l’idoneità nel 
complesso dell’ultimb ésame annuale e del- 
l'esame di concorso; e per i posti in leggi, 
d'aver anche oltrepassato l'idoneità iu ciascun 
lavoro è nell'esame verbale di concorso. La 


stessa distiuzione si esige pei posti di filosofia 


superiore edi lettere, ristrettivamente, però 
alle materie che o le lettere o la filosofia ra- 
zionale ovvero positiva più propriamente 
sguardano. 

L'esame di concorso, terrà luogo; di, quelli 
dp magistero per colui; cui verrà aggiudicato 
un posto di filosofia superiore 0. di helle let- 
tere, mediante, faccia. ill prescritto deposito. 
Per quelli i quali conseguiranno un posto nelle 
altre facoltà, l'esame di feongorso terrà luogo 
dell’esamie di eloquenza. 


iui 


Gli investiti di ‘un posto iper filosofia posi- 
tiva, per goderne, dovraano essere approvati 
nell'esame di ammessione a tale corso, 

Ove il concorso fosse aperto pet più post 
di varie facoltà in una data ciità, ogni candi- 
dato dovrà, ell’ atto]del GheorsA, unitamente 
al proprio monte, cognoùi le è luogo nativo da 
indicaisi sulle pagine dei lavori, « dichiarare 
per quale posto intenda 'di conedirere, non 
fucendosi poi, giusta le Weglianti leggi, veruna 
commutazione di posti. 

E in fine dovatdo glifinvgstiti tiei posti gra- 
tuiti sin qui detti fare tutti parte del regio 
collegio delle provincie, on si farà più luogo 
al pagamento della pensione fuori del'mede- 
simo! a fayore di 'nessun'allievo, tranne i casi 
espressamente dalle lesgi o dai ‘regolamenti 
contemplati. : 

Il prefato consiglio universitario si lusinga 
di un esito di tale esainé di concorso migliore 
di quello degli anni Scsi 

E riservandosi per una ulteriore pubblica- 
zione per mezzo dei’ siguori, provveditori pro- 
vinciali e locali, iavita fin d’ora i giovani stu- 
denti a. prepararvisi convenientemente per po- 
ter gioire d’un benefizio, che ‘è sì grande per 
loro e-per ile rispettive famiglie, e per cui 
tanto spera lo Stato, 

— La DIREZIONE GENERAL: DELLE Peste) notifica: 
che le corrispondenze dirette nelle isole di 
Sicilia e di Malta, ad Atene, Smirne, Darda- 
nelli e Costantinopoli hanno corso da' Genova 
nei giorni 10, 20 è 30 di ogni mese: e quelle 
dirette ad Alessandria d’Egitto ed a Beyrut 
hanno corso da essa'eittà nei giorni 1 e 20 
di ogni mese, 3 

Che per conseguenza. siffatte corrispondenze 
debbono essere ‘impostate in tempo utile per 
giungere nel mattino ‘dei suindicati giorni in 
Genova, ove quelle della. città medesima per 
le stesse destinazioni debbono essere impostate 
prima delle ore tre pomeridiane. 


Che le corrispondenze dirette @ Tunisi deb- 
bono partire da Nizza di mare i giorni 7 e 22 
di ogni mese, epperciò, secondo i luoghi, deb- 
bono essere impostate i in tempo utile per poter 


aver corso di colà nei suddetti giorni. 


Chécle comispondilite dirette’ nelle ‘isole di 
Sicilia e di Malta, e/ad Atene non 
avere corso se non\affrancate. 


possono 











Firenze, 26 giugno. = Ieri verso le due pom. 
avemino a lamentare un infortunio che av- 
venne nella via. centrale in luogo detto /a 
Zambra. La macchina destinata ai trasporto 
della ghiaia nell’andare a riprendere i vagoni 
urlava nei medesimi è usciva dalle ruotaie. 
Dall’urio rimanevano offesi i pochi lavoranti 
che erano sulla macchinà, dei quali uno re- 
stava «ucciso ed uno ferito, Non. si conoscono 


per ora ulteriori ragguagli. (Monit. Tosc.). 











ESTERO, i 


AMERICA. — Leggesi nel JZorzing Adver- 
tiser del 26 giugno: 


Nel ‘marzo scorso lord Palmerston offerse 
la mediazione disinteressata dell'Inghilterra per 
l’accomodamento ainichevole di tutte le qui- 
stioni in discussione tra Buenos-Ayres e il Bra- 
La inediazione venne accettata da Buenos- 
Ayres e ricusata dal Brasile, Il pubblico può 
giudicare da qual parte stia la giustizia. Il 
Brasile, non ispecula, certamente sopra di un 
proclama apocrifo , nè sopra una insurrezio;e 
possibile d’Urquiza e d’Entre-Rios in suo f:- 
vore, no. Conta sulla Francia: direttamente ‘o 
indirettamente. Intanto le forze navali essendo 
ritirate. da queste coste, l’impunità è accordata. 
ed'è virtualmente offerto un premio per la 
ripresa della tratta dei negri; mentre non si 


sile, 
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so. contare che delle squadre inglesi conti- . 


nuino a fare la polizia, da guarda-coste, di; 
prevenzione e di punizione, senza esigere una 


| indennità conveniente pel sagrifizio d’uomini 
è di danari. 





INGHILTERRA Lowpra , 26 giugno, — 


| Esposizione AIAR “IU numero dei vi- | 
| suo viaggio alla 


| sitatorì ascese îerì ‘a SL I biglietti hanno 
i prodotto 2695. stet 
partimento delle 


1 Versa le 73 nello scom- 
cani è succeduto un 
caso che poteva'l'avere ‘coh'seguenze funeste, 
Un operaio incaricato‘di Seryegliare una grande 
maciulia) a' (cilindro per! le canne di zuccaro, 
si è lasciato cogliere ad ‘una 


gran. ruotatvin 
movimento, Onesto sgraziato che fu! per un 
moinento sospeso tra la Uvita ce la norte non 
ebbe avventurosamente ‘a soffrire che qualche 
contosiene che spera: di non grave conse- 
guenza, Questo: accidente produ:sì ‘una grande 
emozione nella 


sala delle macchine che in quel 
panto era piena di visitatori; 





PORTOGALLO, 


— Scrivono da Lisbona al 
Times in data del 19: 

I iniguelisti convertiti sottoposero al mare: 
sciallo Saldanha un progetto di decreto inteso 
a privare de? loro titoli ed.onori i 16 pari che 
recentemente ricusarono di tornare a siedere 
nella Camera. Il signor Franzini, ministro delle 
finanze, ha dii dichiarato. che ogni 
nuova domanda d’impieghi nella sua ammi- 
nistrazione sarebbe respinta, attesochè non ve 
ne sarebbe più alcuno vacante. Si crede che 
alcune municipalità del distretto di Lisbona 
saranno disciolie prima delle elezioni. 


Sir R. Pakenham, ministro inglese, è stato 
ricevuto in udienza dalla regina donna Maria, 
alla quale. egli rimise. le sue lettere credea- 
ziali. Sabato, l’incaricato ‘d’affari. degli. Stati- 
Uuiti, sig. Haddock, avrà la ‘sua prima udienza 
da S. M. La convenzione pel pagamento dei 
ratificata, 


crediti americani: sarà scambiata e 





dei deputati una presunzione e per lo meno 
tuin'sistema che il ministero ‘attuale non tar- 
derebbe a modificarsi. L'opposizione com: 
menta il linguaggio tenuto dal signor Bravo 
Murillo; essa vi trova espressa una grande 
lassezza dei pubblici affari, ‘anzi il presidente 
del (consiglio lasciò travvedere ch'ei riguar- 
dava i signori Pidal e Mon come i successori 
probabili del suo gabinetto. Si rimproyverano |; 
di codesto discorso 
cialmente l'appello al ministero della wrarina 
del sig. Armero, più legato pei suoi. antece- 


varie circostanze, e spe- 


denti (col sig.- Mon che col sig. Bravo Murillo, 
e la continua vacanza dell’ambasciatore di 
Roma, che, importerebbe di adempiere. 
Lunedì incomincieranna nella Camera dei 
deputati i dibattimenti sul vote di fiducia che 
debb’essere attaccato ‘dal sig. Esteban Collan- 
tes. A quanto sembra il sig. Olozaga deve 
sostenere una proposta, onde 
sul voto di fiducia prenda la. più gran lati- 
tudine. — Il sig. Pastor ha egli pure, a quanto 


la. discussione 


dicesi, in serbo una ‘proposta tendente a mo- 
strare che non vi è luogo. a deliberare sulla 
mozione del. voto di fiducia. 

4 Tutti 1 soldati ‘ch’erano stati 
per inotivo di ‘economia; sono stati testè \i- 
chiamati sotto le bandiere. Taluni attribui- 
scono questa misura agli ultimi avvenimenti 
del Portogallo; altri poi vogliono sia per la i 

9 

mecessità di riempire il vuoto \fatto nei corpi 
dai soldati: che finirono il loro servizio, 


congedati 


e ciò 
per non indebolire l'effettivo della forza. 





24 giugno, — S. M. 


di richiamo. Il sig. conte, come pure 
di Manteuffel, presidente del consiglio, hanno 
(Journal de Francfort). 

Darts Stesia, 21 giugno. — La lotta pel vi- 
stabilimento degli antichi Stati 
tiò in una nuova fase. I! 30 dello scorso mag- 
gio ;.la dieta del circolo di Strehlen aveva 
ricusato di costituirsi, la maggioranza era stata 


il Sìg, 


poi pranzato col re. 


dei circoli en- 


Wurtemsero.. — Un dispaccio di Stutgarda 
j porta che. la prima Cainera di Wurtemberg 


‘ ha dichiarato che i diritti fondamentali ces- 


sano di avere forza di legge. 





AUSTRIA. — Vienwa, 25 giugno. L’aiu- 
tante generale di S. M. imperatore , general 
maggiore Keller. di Kollerstein, è ritornato dal 
‘volta d’Ungheria. Sullo scopo 
di questo viaggio (per amnistia in favore di 
un certo numero di condannati politici) non 
si conosce fin ora la menoma circostanza. Si- 
multaneamente al suo. arrivo è partito per 
Pest il ministro plenipotenziario bavarese presso 
questa corte, conte Lerchenfeld-Koferinsg. 

(Corr. Ital.). 

Prica, 23 giugno. -—— La nobiltà della Boe- 
inia ha preparata una petizione da mandarsi 
quanto prima al'ministéro ) mella quale i‘ no- 
bili. Boemi \fanvo grandi lagnanze sulla legge 
delle ‘comuni; séudndo le quali ‘essi più ‘non. 





jsono/i padroni, cone altre volte, mà i sud- 


. 
! 


j 


È 


sr 
(i 
| 


ì 


ilodar 


diti delle comuni, dovendo eglino pagare som- 
me ORTO per sopperire alle spese di que- 
ste'..'e qualche volta per coprire un deficit 
dica dalle sventure degli ultimi. movi- 
menti anarchici. Aver essi fatto grandi sacri- 
fizi ‘alla patria’. al pr neipio del ‘inovimento 
nel 1848, senza però aspettarsi di dovere “a 
lunga) ‘sopportare ‘sì gravi carichi ve perdere 
per sempie e prerogative e ifdritti inerentivalla 
dignità del loro ceto, Anche.il Zloyd nel suo 
numero! d'oggi apre. una; polemica contro! la 
legge delle. comuni, nella quale si può ScOr- 
gere qualche rapporto colla ‘‘suaccennata pe- 
tizione. (Allzem. ‘Zeitung.). 


SVEZIA. — SILA 18. giugno. Fu 
dato dal're all’amministrazione generale delle 
poste l’ordine di preparare il battello a vapore 
Nordstpernan per irasportare 72 fabbricanti 
e operai all'esposizione universale di. Londra Su 
battello partirà, da Gothenburgo it di 16 lu> 
glio.e resterà 14. giorni. a Londra: 


BIBLIOGRAFIA. 


Memorie storiche’ sull? intervento francese in 
Roma nel 189; di Federico Torre, vol. 4. 
Benchè nuvi non dividiamo molte delle opi- 

nione sostenute dal Torre in questo libro; senza 

volerne dare. per ota un particolare raggua- 
glio, vogliamo però qui annunziarlo come Ja- 
voro, di un uomo onesto e leale, e che serve 

a spargere luce sopra alcuni fatti che accom- 

pagnarono uno dei grandi avvenimenti storici 

dei tostri giorni, l’iutervento cioè della Fran- 
cia repubblicana contro la romana ropubbli- 
ca, ed in favore del clericale governo. Le 
cause che spinsero il governo di Francia ; le 

agioni che ne addusse, l’incerto e contraddit- 
torio modo in cui fu immaginata e condotta 
la spedizione, e l’effetto che produsse nell’a- 
nimo dei liberali di qualsivoglia paitito, e co- 
me la riguardarono è } accolsero i chierici, 
sono cose tutte le quali dal Torre vengono 
con chiarezza narrate , ed accompagnate da 
documenti inediti, specialmente per ciò che 
riguarda alcuni conati di reazione. 

E se da parte in queste memorie sj 
ammira ta franchezza e la sincerità del rac- 
conto, ognuno però vorrebbe che egli avesse 
temperato il sue animo bollente, onde scevra 
dall'ira la verità apparisse più bella; ma com- 
prendiamo però come egli spesso trascorresse, 
tante furono le icalunnie che gli stranieri ver- 
sarono e a: larga mano sopra i Romani. 

Due notizie generalmente ignorate sì rac- 
colgono da queste memorie; sorio le pratiche 
tentate poi una restaurazione spontanea del 
passato, sia per parte degli agenti ' della 
cotte di Roma, sia per parte dei francesi; 
l’altra ha riguardo alla forza numerica ed ai 
mezzi di difesa dell’armata fromana, non che 
di quelli della fratcese:: le quali cose formano 
precipuamente: il subiettb del 1 volume ventito 
or oratalle stampe. 
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A chi ‘conosce il Tofré stadioso della nostra 
lingua non occorre aggiungere, che lo stile 
adoperato nell'opera è quello ‘di scrittore 
valente, conciso) netto è forbito. Ostile come 
è al governo clericale, sa rispettare la virtà e 
la ariche quando la risconira. nei suoi 
avversarii, e si coinpiacc reudere giustizia ai 
a che alle loro sedi 
trighi © politici. nbn' ehe ai cardinali 
he rimasero alle loro. sedi, ora Roma o. 
elle provincie, per questo tranquilli e rive- 


rimasero alieni 


dalcin 


e 
n 


di 16 voti contro 7. Teri il sotto-prefetto di riti anche in quel procelloso periodo. 


Liéres convocava di nuovo la Dieta per farle 


La lode di leaità 


da. voi data al Torre è 


sapere che. il ministro dell’interno uon aveva: per questo non solo, ina bensì; ancora per. 


approvata la risoluzione del 30, maggio, atteso { chè amico come è della forma repubblicana, 


che non era stata presa ad unanimità di voti. 
Che per conseguenza l’antica Dieta del cir- 
colo era statà considerata come ricostituita. 
Il signor de Winke, dopo di avere inutilmente i 
tentato di combattere codesta inisura, dichia- 
rò che ci protestava. Sei membri dell’ordine 
equestre dichiararono di aderire alla protesta. 
I rappresentanti della città di Strehlen e quelli 
dei tre comuni rurali, vollero fare un’analo- | 
ga protesta, ma il sotto-prefetto li ha tratte- | 
nuti, attesochè essi non avevano voti virili, 
ma che rappresentavano i loro. comuni sol. 


tanto. Tuttavia la loro protesta fu finalmente ; 


Ì 
cosicchè rimane ora soltanto la. vertenza Ar- 
mstrong, sulla quale si sta aspettando Varbi- 
trato del presidente della repubblica francese. 
SPAGNA. — Maprip; 22 giugno. — Vi sono 
persone le quali non'dubitano di vedere nelle 
parole pronunciate îeri dal sigior Bravo Mu- 
rillo) presidente del consiglio, nella Camera 
ALEMAGNA. Bertino, 
il re ha ricevuto ieri per castello di tt: ci 
il conte di Westmoreland; inviate di M. 
britannica, che gli ha rimesso le sue cui 
inserta nel processo verbale. (G. di Colonia). 


I 
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a rassegna gli allievi dell’ accademia mili- 


sa biasimarne | difetti) e condannare de colpe 


dei repubblicani con grayi e severe parole 
quando l’amore del. vero il richiegga. 





DECESSI del 28 giugno ih Torino. 


Me dog 
13 


» 


Del 29 


Dai | gennaio, totale N. 2863. 


ULTIME NOTIZIE. 


Sappiamo che S. M. il'Re che ieri passò 

















































tare fu molto soddisfatto della precisione di 
cui fecero prova nei maneggio delle armi e 
nelle manovre. I giovani”ed i loro istitutori 
ne ebbero lode e dalla M. S., e dal mini- 
stro della guerra e dal cavaliere di Saluzzo 
che era stato invitato, siccome quello che è 

tanto benemerito di questo nostro istituto 
militare, dal quale nelle ultime campagne 
escirono giovani ufficiali che diedero esem- 
pio di stupende virtù. Perseverino i giovani 
allievi nello studio e nella disciplina, pen- 
sando che l’animo e l'ingegno loro sono sa- 
cri alla libertà ed indipendenza della patria, 
ed all’onore italiano. 


— Ci viene annunziato che giovedì prossi- 
mo S. M. passerà in rassegna al campo di 
Marte la guarnigione della città. 

Firenze, 28 giugno. — Il governo toscano 
per pagare le truppe austriache ( il cui costo 
dice esso che è un carico stragrdinario e 
transitorio ) ha contrattato colla casa Bastogi 
di Livorno un prestito di dodici milioni di 
lire con ipoteca sulle miniere di ferro dell’i- 
sola d’Elba e sulle fonderie di Follonica, Val-- 
piana e Cecina. 


Roma. — In una cortispondenza di Roma 
in data 18 giugno, riportata dall’/ndépendance 
Belge, sì legge che monsignor d'Andrea, com- 
missario pontificio nella provincia dell’Umbria 
lasciò Spoleto e giunse in Roma. Egli narrava, 
dicesi, al principe Orsini che non potea tor- 
nare al suo posto, se non gli si mandava una 
guarnigione più forte. Il paese è pieno di li- 
belli e di note che fomentano l’agitazione. Fra 
gli altri. wè un libro intitolato: Addio al papa 
che fa gran male. 

Parici. — La Patrie edizione speciale del 
29 giugno sotto la data 5 ore del 28 accenna 
alla rivista passata il 28 a Versailles dal pre- 
sidente della repubblica, e dice ‘che è stata 
magnifica; che il capo dello stato venne ac 
colto .con acclamazioni le più simpatiche della 
follu, dall’armata e dalla guardia nazionale 
e che. qualche timido grido di viva la repub- 
blica, uscito dai ranghi della guardia nazio- 
nale, si è perduto fra i segni di entusiasmo e 
di rispetto al presidente. 

Noi aspetteremo cosa ne dica il nostro cor- 
rispondente. 


— Ilpresidente della repubblica deve abban- 
donar Parigi martedì prossimo 1 luglio, per as: 
sistere all’inaugurazione della strada ferrata 
di Poitiers. Egli ritornerà a Parigi il 2 di 
sera. (Presse). 

Maprip, 27 giugno a 4 ore di sera. Dispac- 
cio telegrafico. 

Il progetto di legge pel regolamento del 
debito è stato letto alle Cortes nella seduta di 
ieri, conforme a.quello presentato dal go- 
VELINO, i)" 


— 27 giungo a un’ora e mezzo. Dispaccio 
telegrafico. 

Un decreto della regina di Portogallo del 21 
ordina che le. Cortes. straordinarie chiamate 
per rivedere la ‘costituzione si riuniranno il 
15 novembre in luogo del 15 settembre. 

Lonpra, 27 giugno. — Nella seduta dei 26 
la Camera dei comuni ha respinto una mo- 
zione del sig. Roebuck relativa alle indennità 
reclamate per danni sufferti durante la guerra 
con la Danimarca. 


—I commissarii stranieri ei membri stranieri 
del giu dell’esposizione saranno invitati alla 
festa che sarà data alla regina di’ Inghilterra 


a Guildhall, il 9 luglio. 


Beruno, 23 giugno. — Il giornale di Dresda 
ci fa sapere che la Dieta germanica si è - oc- 
cupata fino adesso di cose di pura forma: 
essa continuerà la discussione delle quistioni 
agitate a Dresda prendendo per base i mate- 
riali esistenti. Tre commissioni souo nominate, 
una per gli interessi politici, una seconda per 
gli interessi materiali, e una ‘terza per. « le 
tr.bunal austiégal. » Ir. quanto agli interessi 
materiali si aggiungeranno degli uomini speciali 
alla commissione. Si crede che la Prussia e 
l’Austria faranno sovra ciò una proposizione 
in comune ali’ Assemblea. 

(Gazz. di Rostock 25 giugno). 

— 24 giugno. —. La conferenza doganale di 
Wiesbaden surà chiusa alia fine del mese. Essa 
non f ce altro ch: introdurre insignificanti 
modificazioni nella tariffa. 

(Gazzetta di Cologna del 26). 

Francororte, 23 giugno. — La dieta ger- 
manica noninerà sulla dimanda dell'Austria 
nella sua prossima seduta una commissione 
che dovrà esaminare sino a qual punto con- 
verrebbe di pubblicare per l'avvenire glivatti 
dell'Assemblea, 

(Gazz. tedesca di Francof. 25 giugno). 

Bipin, 23 giugno. — Presso il negoziante 

| di stampe, Buffa, sì trovarono in una visita 
domiciliare, un biglietto di lotteria con questa 
intestatura : « Lotteria della democrazia eu- 
lopea », come pure degli seritti di Struve e 
di Blud e una’ pistola, 
(G. di Francoforte, 25 giugno). 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ea reo 


COMMERCIO SERICO. 


Toro, 50 giugro. — La maggior parte 


abbia ad aver luogo nessuna festa né sacra, : 
nè profana a cui vi concorra gran massa di , 
i 


gente. 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 

Parigi 28 giugno 1851. 

Uno dei miei amici » chirurgo all’ ospedale 
militare di Val-de-Gràce, mi dà delle notizie 
desolanti sullo stato. dei soldati caduti infermi 
per l’ultima rivista. Quasi tutti sono afflitti da 
congestioni cerebrali 0. polmonari, e tre sono 
morti. Un nuovo provvedimento aveva proi- 
bito. ai soldati di deporre i loro sacchi. Essi 
avevano. mangiata la zuppa alle 6 ore del 
mattino, e non hanno potuto mangiare più 


che a quattr’ore dopo mezzogiorno: di que- | 


sta ‘negligenza è risponsabile l’amministrazio- 
ne. In seguito a questi fatti ieri sera si cre- 
deva generalmente che. la rivista annunciata 
per oggi a Versailles non avrebbe avuto luo go; 
pure è stata fatta, ma molto per tempo; Ja 
truppa e la. guardia nazionale non hanno 
mandato grida: nè entusiasmo né ostilità, ecco 
il carattere di questa rivista, che si crede 
l’ultima. 

Il pubblico era assente, egli deve essere ar- 
iivato più tardi, perchè tutti i giornali ave- 
vano annunziato che la rivista avrebbe avuto 
luogo a mezzogiorno. 

Teri il signor Thiers, che era montato alla 
tribuna alle ‘ore tre, ne è disceso a 6 ore 
circa: egli ha parlato con tanta efficacia, che 
da 20 anni non si è visto maggiore suceesso 
di tribuna. 

Egli ha fatto ja storia dell’ industria in 
Europa ed in America, ed ha voluto dimo- 
strare che da per tutto i prodotti dell’ uomo 
ingrandiscono per mezzo della protezione delle 
tariffe , arricchiscono le nazioni; e non am- 
mettono la concorrenza 
mercato intorno, che quando non hanvo più 
nulia a temere. Tale ‘sarebbe, secondo il sig. 
Thiers, il senso della grande riforma dei sig. 
Peel, nella quale il signor Thiers dice di ve- 
dere un laccio teso all'Europa, e un'inimenso 
pericolo per |’ Inghilterra; così egli ‘ha par- 
lato tre ore e più, svelto, abbondante, vario 
mosirando di farsi addentro alle quistioni per 
trarne luce, appoggiando la sua teoria col 
fatto, ed il fatto colle cifre, combattendo l’ob- 
biezione che sorgeva dalla propria argomen- 
tazione, e seminando in questa materia arida 
dello spirito il più seducente, e, perdonatemi 
l'orgoglio di questa parola, dello spirito il 
più. francese. 

Io vi ho già detto, che non intendo pren- 
deve partito per il sistema proibitivo contro 
il sistema del libero scambio. 

Si è molto rimarcata l’assenza. del. signor 
Victor Hugo a questa memorabile seduta. Ciò 
è triste a. dirsi, ina a voi forestieri posso far- 
ne la confidenza; grande scrittore il signor 
Victor Hugo, è il creatore di un movimento 
letterario , le cui conseguenze sussistono an- 
cora, ma i suoi successi di tribuna sono sem- 


a 


pre stati molto contestati, ed egli non sop.| 


porta filosoficamente i successi altrui, spe- 


cialmente quelli del sig. Thiers che un giorno | 
fece allusione ad una letter: tura vuota, falsa e |! 
declamatoria, che corrompe lo spirito della ! 


gioventù. 

Lamartine al contrario, che da più setti- 
mane non compariva all'Assemblea era inter- 
venuto oggi; e ciò era cosa tanto pù inerito- 
ria, chè fra il sig. Thiers e lui esiste un’anti- 
patia, di venti anni che non si era giammai 
smentita. Il sig. Odilon Barrot vi era pure, na 
per caso: tutti gli altri maestri della. parola, 
i Berryer, i Montalembert .ece., stavano lì 
anelauti, commossi , trasportati, e lasciavano 
libero freno alla loro ammirazione. In po- 
che parole, questa seduta è un avvenimento: 


essa è la p'ù consolante delle giornate parla# 


mentarie che abbiamo avuto dal 1848 in qua: 
essa rialza la tribuna francese alquanto com- 
promessa dagli oratori di-fe-bbraio: essa onora 
altresì i partiti che per un momento si sono 
tutti uniti unanimemente in ‘un’ovazione resa 
ad un gran talento e ad una convinzione ap- 
poggiata ad una prodigiosa erudizione. Dio 
non fa pù miracoli, ima l’ingeguo ne. ha 
fatto uno ieri, unendo per un giorno in. un 
sentimento comune. uomini divisi da odii sì 
profondi. 

Quest'uggi il sig. Howyn Tranchére rappre- 
sentante della G.rouda fece ua lungo discorso, 
di cui non fu possibile intendere parola stante 
la debolissiina sua voce. L'Assemblea si diede 
intanto a far conversazione. Gli uomini spe- 
ciali troveranno nel Ifoniteur il discorso” del 
sig. Howyn Tranchère e ne daranno’ giudizio: 
io mi limito ‘a constatare il suo eff:tto nega- 
tivo. Il sig. Fould, ministro'delle finanze si è 
in alcune parole ‘accostato ‘al sistema del sig. 
Thiers; ed invocò inoltre in appoggio dello 
Statu quo delle considerazioni tratte dalla si- 
tuazione politica; egli per questo’ ha rotto ja 
buona armonia ché regnava dopo il discorso 
del sig. Thiers, e la sinistra ha recriminato. 


L'Assemblea domanda con insistenza che 


dello straniero nel |" 


| dei mercati in pianura sono come al termine; 
| conlinueranno per questa settimana Cuneo , 
! Mondovì, Chieri, Novi, ecc. 

| Mercati di ieri. 
6000 


» 
» 


Cuneo 
Ivrea 

| Mondovi 
Saluzzo 
Savona 
Chieri 


m. 38 43 
34 40 
36 40. 
37 40 
06 39 
37 42 


» 


; » 

i 700 
| i Mercati d'oggi. 
| Carmagnola m. 2000... .37 42 
36 42 


Chieri 5 3000 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 30 giugno 4851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio. — — 
84 
84 334 
970 
920 — 
950° 
1085 


1848 — :iecorrenza i. marzo 
1849 — id. i. gennaio 
1854 —— ubbligazieni 

id. 

id. 

Azioni Banca nazionale . 
Sconto per Torino e Genova “4 00 

i Anticipazioni Banca È. . .. 500 
- Banca:— Perdita. - 900,00 


1849 — 


Borsa pi Parici del 28 giugno. 

Il 5 00 aperto a 93, 35 si è chiuso a 93, 
30 in aumento di 5 icent. ‘su ieri, 

Il 3 0j0 a 56, 20 ha egualmente aumentato 
di 5 cent. 

L'antico 5 0|0 piemontese (c. R.) dopo es- 
sere salito a 84, 35 shuè chiuso a 83 95. 

Le nuove. obbligazioni di Piemonte hanno 


piegato da 918, 75 a 917, 50. 


S. NICCOLINI gerente. 


DIZIONARIO 
I Francese--Ialiano 


ed 


o 3 
Italiano-Francese 
compilato sulle tracceldi quello di Cormon e 
Manni, notabilmenie Accresciuto e inigliorato 
dietro la scorta dei lessici più recenti e più ac- 
creditati : preceduto ‘da un Trattato sulla 
grammatica delle due lingue: arricchito dei 
dizionari de’ nomi proprii sì personali che 
geografici; aggiuntavi la pronunzia aì vocaboli 

francesi per comodo degli italiani. 

Milano, 1851 — Prezzo Ln, di Piem. 3, 50. 

I Librai ne potranno far domanda alli Cu- 
gini Pomba e C. di Torino incaricati della 
vendita. 
| La suddetta Ditta 
I Ha pubblicata la Dispensa 15 

DEL do 

| TRATTATO DI GUIRURGTA 
del Professure 


IGNAZIO GIO. BATT. GHERSI 


Non che la Dispensa BA < 
DELLA 


BIBLIOTECA 


DELL ECONOMISTA 


diretta dul Professore 
Francesco Ferrara 
E lu Dispensa A® 
DEGLI ) 
| vl 
ELEMENTI DI FISICA 


dil'Professore 
Gianalessandre Maiocchîi 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e COMP,, 


sotto i portici di Po, n. 59. 


IL SANEGG.0O 


della 4 


BAIONETTA 


Al PLICATO 


all'Attacco ed alla Difesa 
della Nanteria 


del Capitano 
ALESSANDRO 'MULLER 
Traduzione Haliana 
851 - Un Vol. in 52 con 55 fig. - cent. 80. 


n 


Pe 
Ra 


ni 


I 
GLI ULTIMI 
RR VOLGIMENTE (TALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Prezzo centesimi 

I signori Deuizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghiiterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 
Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenoeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


STO 


IR TNT E Ci LINE i ie ara ro SZRS, 


Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


| Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 


musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdain, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25, 
Le associaz. si ricevono all’ufficio del Risorgimento. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFPFEGTEUR 


Che l’ esperienza di più d’an mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malatti: 
segrete e delle malattie della pelle si trova ia 
tutte le città della Francia e dell’ esterò. In 
Nizza trovasi dal signor Dalun-as farmacista, e.ì 
in Torino dirigersi dal signor Bussy pressa il 
giornale il Risorgimento. ; 

In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far- 
macia Bruzza, 

Una bottiglia 
Doppia bottiglia 
Trovasi pure presso i medesimi : 
Pittore DEHAUT puRGATIVE INFALLIBILI 
che pigliansi in qualunque ora, e falte per es- 
sere. prese anche coi cibi serza che diano il 
menomo incomodo e senza sturbarne la di- 


fri 10 
» 20 


gestione. 
Prezzo della scatola fr. 4. 

Eau pe BOTOT PERFECTIONNEE 
contre les maux de dent qu'elle guerit radi- 
calement et promptement, les preserve de ls 
carie et les blanchit sans instruments, effi- 
cace pour fortifier les gengives et pour toutes 
les affections de la bouche. 

Piix-de-Hacon:gia ai ada 
GRAINS-pe SANTE du docteur. Franz. 
Prix de.la boite fr. 3, 


ere: 


Strade Ferrate negli Stati Sardi. 


Nuova Pubblicazione. 


Dirigendosi pressò i principali Librai in 
Torino, nelle Provincie, e nelle Stazioni 
lungo la Strada ferrata da Torixo a GENOVA 

si potrà avere: 


La Guida Portatile 


OSSIA 


| VIAGGIO ia TORINO a GENOVA 
per la Strada ferrata 
toccando 
ASTI, ALESSANDRIA, NOVI 
essa comprende: 

{. Piano topografico alla scala di A a 125,000 
rappresentaute la strada ferrata in attività 
da ‘Torino ad Ayquata, coll’indicazione della 
linea provvisoria di Dusino, dei chilometri, 
delle Stazioni è fermate, e nuovi rettifili dei 
torrenti. 

2. Piauo topografico alla scala di | a 150,000 

indicante la linea di s'rada ferrata in costru- 

zione da' Arquita a Genova, coll’indicazione 

delle diverse gallerie. i 

13. Tavola delle distanze in chilometri e miglia 

| di Piemonte da una stazione all’altra, 

4. Tavola indicante i prezzi delle corse. 

5. Ide per i militari muniti di foglio di via. 

6. Prospetto delle principali opere (d’arte da 
‘Torino a Genova. 

7. Condizioni preliminari. da osservarsi per i 
trasporti sulla strada ferrata a. piccola e 
grande, velocità. 

8. Avvertenze principali. 
Prezzo: Guida e piano , 

» 


i Principiando dal 4.0 giorno 


Li. 


Solo piano. «0.» 


20 


in Inglese, in Prancese ed in Tedesco 


62 412 il numero. 
Observer, Railwai Times a L. 81 


0 
a L. 5 40, ecc. ecc. 


tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti d 
Scrivere franco, 13 Recent Street, | 
Per gli ‘abbonamenti ‘in Torino. 
gerente del Risorgimento. Î 


RIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 
SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , 


, Ogni fascicolo contiene la vita d'un 
i ornata di cinque magnifiche incisioni. 
Si danno. in luce 2 fascicoli al mese, forni 
gesù-velino ghiacciato. 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 


rinirai 


Quest'opera che finora non esiste inattra. 
che in francese, deserive la vita sovente 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e] 
manze, ed offre a tutti i generi di letto 
istruzione e diletto. 


Non più operaz 


L’acqua celeste del D.r Rousseai 
per da guarigione radicale dei mal 
come la cstaratta, l’albugine, le infiar 
ece., fortifica le viste deboli, toglie 
serena e i dolori più acuti, 1 ciechi 
gono ancora gli effetti dell'ombra o di 
sono sicuri di ricuperare affatto Ja v 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 frane 
affranchino' le lettere). SS 

Ricapito in Torino presso il Gei 
Risorgimento, ed in Genova alla casa. 
missione 7. Masera e- Comp. 
© Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio 
doc Trieste, farmacia Serravalle, Pia 
Sole. ; 


glia distinta. -— Indirizzo all'ufficio . 
stro giornale: 


- poniaa 


‘Torino, GIOVANNI FANTINI e C. Mi 


E uscito îl Fascito A® e 14 deli 


I MISTERI 


di Roma Contempori 
di 3 
B. DELVECCHM 
Illustrata con 100 disegni orig 
incisi in Rame. 


Le Associaz, si ricevono presso tutti i 
d'Italia, 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Concogli tra TORI 
ed ARQUATA. 


Da Topino AD ARQUATA DA Arquata ACT 


CORSE 


Stazioni Stazioni LL 


di part. 5° % di part, © 


o.m. 

pom. 

;3 »[lArquata 
4 44/Serravalle 


Torino 
Moncalieri: 
Usmbiano 
Pessione 
Valdichies 
usino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti. o 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi | 
Serravalle 
Arrive in 
Arquata a 


4 99/Novi 

4 4XFrugarolo 
4 5IAlessandr, 
‘5 tajSolero 
Diicerco 1) 


UT 


re 
»_ Our 


Cerro (2) 
» dtAnnone 
10jAsti di 
955. Dam.no] 7. 
B 29 Rald. 1) 
644. Villafranca] | 
5AiPusino 
10 Valdieh.sa 
5 Pessione 
57;Cambiano 
10,Moncalieri 
Arrivo. in 
20| Torino a 
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AVVERTENZE. dd 
Oltre le qui contronotate corse, vi, sar 
nalmente un convoglio ‘speciale per 1 
classi di viaggiatori fra Torino e Dismos 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazio 
nelle ore infra stabilite: o TOI 
PARTENZA. ° 3 
ore 6, 20 ant. 
» 6,48 


da Dusino da Moncalieri ore 7, 


a (CAMBIANO 


volta con pubblici avvisi. x 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il-p 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convog 


ICiga messa ai voti la proposizione, Il signor 

ViewnA, 20 giugno. — Leggesi nel Corriere | Saint-Bruve è in questo momento alla tri- e, . L ; 3 î 

Italiano. ‘Dal e si sforza di ricondurre a sè l’Assem-# Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso tile del palazzo dell’ Accademia 
A motivo della totale eclissi solare che suc- | blea , ma è probabile che p presa in consì=}i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è delle Scienze î Gruppi plastici 

cederà ai 28 di luglio è stato disposto, che | derazione della proposta sarà rigeltata ad una | Luigi Conterno a Toriwo, ed in Novara presso d Il ] ‘B . 

nella durata di più ere della medesima, non | grande maggioranza. | Enrico Crotti. - | LELLO SCU lore Stef ano ulte, | 


retto a Torino. i si 
(2) Al Cerro si fermano tutti i lnnedi il primo convog: 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto ‘a Torino, e 
mercoledì il primo convoglio divetto a Torino; e l'u 
diretto ‘ad Arquata. Eta 


Volumi 3, L.-27. di luglio saranno visibili nel cor- 


| 
per l'istruzione di fanciulli in qualch 


4 


‘Tipografia Fenneno e Faanò 














SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
lel Giornale, a fianco alla. Madonna d 














vincrpali librai nze, Viesseux, libraio 

io librario, — è UT, . 
ta Merghieli, libra 
‘‘uftici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. 
“Beimer?s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
‘289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


— Roma, Ca 






























ignori Associati al nostro gior- 
il cui abbonamento è scaduto con 
ulto il mese di giugno, sono: pregati a 
miovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 





A Roma pare che si pensi da senno ‘alla costru- 
(zione di una strada ferrata; a. dir vero sarebbe 
tempo che si ficesse qualche, cosa, giacchè per 


mano sarà il solo in Europa che non abbia questo 
(potente mezzo di comunicazione, 
l) Si vanno. facendo indagini per iscoprire l’autore 


h qui. 

Uil pres dente passò anche la rivista a Versailles, 
Qqassai di buon'ora, onde il soverchio calore non 
innovisse i deplorevoli avvenimenti dell’nitima 


olti ne erano gravemente malati per congestioni 
cerebrali. La Patrie diceva che la rivista era stata 
(N splendida, e grandi evviva a Luigi Napoleone erano 
stati fatti il nostro corrispondente. al contrario 
dice che nè la troppa, nè la guardia nazionale 
‘aveano mandate grida: — né entusiasmo, nè osti- 
tà: ecco il carattere di questa rivista che credesi 
l'ultima. Grandi elogi facevansi dai protezionisti 
francesi al discorso del signor Thiers contro il li- 
‘bero scambio. Tuttavia alcuni giornali l'hanno eri- 

‘licato, e il Pays con un rimarchevole articolo che 
| Tiportiamo per intiero. Del resto non vi sono inte- 
essanti notizie. dalla Francia, e se aleuni dicevano 
Prossima a terminarsi la quistione sulla prigionia 
di Abd-el-Kader, la Palrie, forse meglio informata, 
| (quasi la smentisce. o : 
°° La Camera dei comuni respinse sulla istanza del 

cancelliere dello scacchiere, con. 120 suffragi contro 

49, una mozione del sig. Roebuck chiedente si ri- 

vendicasse dal' governo danese una indennità per i 

danni sofferti da alcuni negozianti inglesi nella 
“guerra del 4807. In seguito votò più articoli del 
bilancio senza incidenti degni di nota. 

E ancora incerto l'esito della elezione di Green- 

Vich ; ma pare che l’alderman sig. Wire debba u- 
| scire vittorioso dalla lotta. 
Una prova novella della viva parte che'ogni ceto 
di persone prende‘in Inghilterra alle questioni po- 
littche abbiamo in'un'indirizzo‘a lord Palmerston, 
(Wotato da un, meeting. di fabbricanti di stoviglie, 
(affinchè continui ad interessarsi per Ja liberazione. 
di Kossuth. 


o 


Om 


l'avvenire del palazzo di cristallo prevecupa l'a- 
(| pinione publilica‘, e lo spirito eminentemente pra- 
tico degl’inglesi, va pensando al modo di tràrne 
partito anche per l'avvenire; sicchè fu mandata 
Una: petizione al Parlamento affinchè ne decreti la 
conservazione , e lo faccia convertire , cessata l'e . 
sposizione, in un giardino d'inverno. per ‘usò pub- 
blico, mediante un Lenuissimo prezzo. d’ingresso. 
Ottimo divisamento ,. posciacche mentre con esso 
perpetuerelbesi uno splendido ‘monumento ’ del 
genio umano, si procurerebbe ad. un‘tempo ‘agli 
abitanti di-Londra edai forestieri un nuovo e pia- 
cevole luogo di onesta ricreazione. 

Un: fatto politico, che può avere qualche gravità 
‘nelle attuali circostanze è narratoilal Daily-Nèws, il 
quale pubblica una lettera:da Roma di un suo cor- 
rispondente, che chiama Vattenzione del governo 
sopra la arbitraria (e violenta violazione del domi- 
(Gilin del vice-console inglese in Porto d'Anzio, sig. 
D'Andrea, che non ostante allegasse tale qualità 
che ritiene fin dal 4844 si vide da tre. gendarmi 
invasa la sua abitazione per cercarvi ed esportarne 





‘ai 










































È due fucili da caccia che egli medesimo aveva con- 
3 È segnati, e che non cadevano sotto le preserizioni 
4 È del dissrmamento, In questi tempi di ammosità del 
- | popolo inglese contro Roma è a temersi che que: 
9 i sto fatto possa suscitare nuovi è Maggiori. guai, 
_. Qualche foglio tedesco annunzia la prossima pub- 
I blicazione dell’ordinanza rhe dee sciogliere tutte 
Ma quante Je guardie. nazionali esistenti nell'impero 
i. d'Austria; e diconsi prossimi ‘ad:emanare i prov: 
Io i Vedimenti finanziari, a proposito dei quali si dice 
o he una società di banchieri olandesi siasi offerta 
9 |A d'assumersi parte del nuovo prestito, È 
o La Dieta sta per intraprendere la discussione 
") delle gravi questioni iniziate a Dresda; al quale: 
LI i 60 o elesse. tre commissioni; l’una perle materie . 
- politiche, la seconda, per gli. interessi materiali, 
7 1 l'ultima pe I tribunale federale. — ‘E si dice che 
Ù fra le prime questioni sarà pur quella di stabilire 
6 | se, ed entro quali limiti, convenga fare pubbliche : 
Ù le deliberazioni della Dieta. 
x Nulla, 0 quasi nulla di Spagna. La Camera dei 
d Utati discusse sulla validità di qualche elezione; 
i riprese il dibattimento della ‘mozione di; 
Senato cominciò a studiare la questione | 
lo “pubblico... ei 
le { 
il 
ni i 
Î 
Si nell’Opinione, i 
5 diedero in pochi giorni una splendi- | 
ì- Idella confidenza che ripongono nel go-' 
x el Parlamento e nelle istituzioni scostitu- 
0 illa domanda di 18 milioni di franchi essi 
A sposero offerendone trentaire. Per quanto l’allet: | 
10 ento del premio e la. moderazione, del corso | 
5 Soscrizione abbiano potuto influire sull’animo 
italisti, è tuttavia certo che se il eredito ' 
2 tato non ispirasse intera confidenza , non si 


duto un sì spontaneo concorso, special. 
empo nel quale l'industria ha. ripreso ; 
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‘er le Provincie con dei vaglia postali, 
-- Ginevra, Cherbuliez, 


giornale l'Eco d° Italia, 





poco ancera che indugi quel governo, lo Stato ro- | 


Mell'assassinio; di Marco; Evangelisti. Ma inutilmente. 


ista, per la quale erano già morti tre soldati, e! 
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‘ nostro eredito in Inghilterra, e disingannare i ban- 
| chieri di Francia, i quali hanno finora creduto che 


costretto per ricevere 70, di sottoscrivere una ob- 
‘ bligazione di 100. Non è questa una risposta pe- 






























egli Angeli e presso 


— Livorno, all’em- 
pobianchi, impiegato 
— Parigi, 


Rolandi, libraio, 20. 


Un'insolita‘attività, esi sono iniziati gli studi pel 
Iracciamento di parecchie linee di strada ferrata, 


i che richiedono ingenti capitali. 


|. Da 


questa favorevole disposizione: dé banchieri 
i 


e capitalisti dello Stato e dall’abbondanza di. nu- 
merario che vi ha nel mercato, si, passono dedurre 
due conseguenze; la prima, che la politica seguita 
dal ‘governò e dal ‘Parlaménto è secondo il "voto 
dell’immensa maggioranza delle popolazioni! se-non 
secondo il voto del signor Sineo e consorti; la se 
conda, che la ricchezza del paese ha grandemente 
aumentato negli ultimi tre anri. È questa «al ‘ve- 
rità che se la sottoserizione delle 18,000 obbliga» 
zioni non fosse venuta a maggiormente chiaritta n 
si faceva palese per lo. aumentato valore dei beni 
Stabili, per l’accresciuta .pigione delle; case a To- 
rino ed a Genova, pei molti -edifizi che ;si .vanno 
j costruendo, per fe molte industrie di repente. in- 
trodotte nello Stato, pei molti negozi #perti e per 
l'agiatezza degli operai.i..quali vengono; menoal 
lavoro, ben lungi;che illavoro venga meno a loro; 

La gloriosa impresa del 1848 ed'i rovesci del. 
i l’anno successivo se imposero al paese gravi saeri- 
fizi, gli hanno pure dischi se nuove fonti di gua- 
dagni, e la numerosa emigrazione lombarda, fra 
cui si conta quasi tutta quell’opulenta aristocrazia 
se trovò fra noi.simpitia ed aiuto pari alla | grad- 
dezza del suo infortunio, concarse anche, col. da- 
naro che introdusse e spese nello Stato ad acere- 
scere la ricchezza pubblica. 
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| Ma se nello Stato v'ha tanta abbondanza di nu- 

merario, se i cittadini offerendo al governo il dup- 
pio di: quanto loro chiese , provarono che erano 
disposti a sovvenirlo di maggiori. summe ove he 
abbisognasse, perchè mai ricorrere al danaro in- 
glese per l’imprestitò de? 75 milioni ? Perchè pro- 
curare ai figli della perfida Albione i profitti che, 
lasciati ai nostri capitalisti, non sarebbero ‘usciti 
dallo Stato? 

Tale ‘è l'accusa che muovono i fogli reazionari, 
l’Armonia ed i suoi degni compagni ; i quali sono 
tanto buoni economisti quanto buoni teologi. Però 
la questione economica non ha per loro che un 
valor secondario. L'essere ricorso ai capitalisti di 
Londra spiace loro non tanto perchè com’essi ‘di- 


cono, si dà a quelli un profitto che si sarebbe po- 
tuto lasciar godere ai nostri concittadini ; quanto 
perchè temono che. questo prestito valga; a; strin- 
gere sempre più le nostre relazioni amichevoli ed 
accrescere la solidarietà dei nostri reciproci inte- 
ressi, ch'è la miglior guarentigia del nostro avve- 
nire. 

Questa, e. questa soltanto, è la ‘vera cagione 
della censura che fanno perchè si cerca: di! con- 
trattare il prestito a Londra e nou a Torino eda 
Genova. Altre non sapremmo trovarne. 

L'aver aperto nell'interno il prestito delle 18[m. 
obbligazioni fu'un invito ‘fatto ‘2’ nostri banchieri 
di provare qual fiducia. riponessero nel credito 
dello Stato. Essi. risposero all’invito con tale pre- 
Mura e spontaneità, che valgono a rialzare il corso 
della. nostra rendita più di qualsiasi giuoco di 
borsa, a paralizzare le mene degli agiofeurs di 
Parigi, ed a compensare il conte Cavour delle dia- 
{ tmbe di Sineo ed altri oratori di eguale ‘capacità. 

Ma se si fosse. aperta una nuova serie di 18 mila 
obbligazioni, non è egli vero che il capitale, cireo- 
[Anto del commercio sarebbe diminuito di pari 
i somma ? E quando'si sarebbe prowossa tale dimi- 
nuzione ? Allorchè si sono già iniziati gli studi per 
nuove vie di strade ferrate, allorchè si sta svilup- 
pando Jo spirito; di associazione per le grandi im- 
‘prese di utilità pubblica, le quali non sono possi- 
bili, ove non abbondano i capitali. Questi d'altronde 
sono cosmopoliti : accorrono dove i guadagni sono 
più ‘considerevoli e sicuri. 


| 





Alcuni nun ‘possono udiîr parlare senza ribrezzo 
del danaro straniero, quasichè egli non intervenisse 
melle nostre transazioni per fecondare gli scambi 
ed accrescere l’attività dell'industria, ma. soltanto 
per impoverirei , e renderci tributari di quelli, È 
| dovere d'ugni italiano di protestare contro questa 
assurda! dottrina , Ja quale quando .prevalesse nei 
| consigli del governo e del Parlamento. 0: nell’opi- 
nione del popolo riuscirebbe alla totale segrega- 
zione dello Stato ed all'impoverimento generale. 
La politica internazionale si è diretta per tale via 
‘e l’attuale organizzazione detl’industria ha creati 
i tanti interessi:solidari, che gli Stati si trovano fa- 
talmente dipendenti gli uni dagli altri, nè potreb- 
| bero. separarsi senza interrompere il progresso 
dell’incivilimento. e formare lo sviluppo economico 
dei popoli. Però siccome i ‘governi assoluti si strin- 
ono fra loro in difesa ‘dei loro. crollanti troni e 
er ribadire le catene dei loro popoli, così i go- 
erni costituzionali debbono collegarsi a. tutela 
ella libertà e. della loro indipendenza. 

L’aver contratto il prestito dei 75 milioni a 
Londra avrà pure per effetto di far conoscere il 
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ìl Piemonte, quando abbisognava di sovvenzione, 
dovesse cadere immanchevolmente nei loro.artigli. 


Da un carteggio del Giornale del Trentino 


togliamo quanto segue: 
Il governo Sardo ha detto ‘al suo popolo; ho di- 


i sogno di 18 milioni; e il popolo ha risposto: ec- i 


cone 36. Questo è il risultato dell’alienazione delle 
18,000 obbligazioni, di cui le tenni parola in altra 
mia. Il paese ha piena fiducia nelle persone che 
reggono l’amministrazione, e fa un singolare con- 
trasto colla Romagna, la Toscana e l'impero d'Au- 
stria. Colà i prestiti non sono volontarii ma forzati, 
o come suol. dirsi, volontario-forzosi, e lo Stato è 
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#vesse! a termine (le agitazioni della demagogia 
come pretendevaigiotni sono il Débafs, chi ose- 
rebbe prestargli così ingenti somme ! Tl:capitalistà, 
principalmente il piccolo capitalista, nom trova Ja 
sicurezza de’ propiii danari, che nella probabile 
tranquillità ‘e ‘stabilità del governo, ‘imperoeché 
esso! non:è abbastanza ricco perFavventarsi in spe- 
culazioni) azzardate+ Se fino l’artigiano dunque ha 
collocato i suoi fenui risparmii; che gli castano 
tanti sudori, nelle mani del proprio governo, egli 
è perchè lo erede/eapace di difenderlo da ogni 
anarchia 0 demagogi ta, 0 reszionaria, É certo che 
questo sentimento! non è il frutto delle namerdse 
haionette, le qualiin Piemonte non hanno, nè pos- 
sono avere altro copo, fuori di quello .che ri- 
sguarda la proteziohe contro i nemici esterni. 


Teri sera’ fui presente al così detto falò di s. 
Giovarini. Davanti al palazzo MadamA ave risiede 
il Senato leda quello del Re si accende una pira- 
mide in forma di rogo, e Testo gran fitneo viene 
salutato da salve. di mosclietteria della guardia na- 
zionale e \di alcuni reggimenti che circondano la 
piazza Castello. È un antica costumanza pagana, 
che rammenta quel giorno dell’anno in cui tutti i 
cittadini dovevano spegnere il fuoco per riaverlo 
poi dal rogo saero..Se questa festa sembrò per gli 
anni addietro ùn anagranismo, ora non gli si può 
negare una tal quale opportunita. È in Piemonte 
infatti che il fuoco sacro dell’indipendenza e della 
libertà si è conservato in mezzo al copri-fuoco uni- 
versale. 


, 





GIORNALI STRANIERI. 


A proposito del discorso del signor Thiers 
fatto all’Assembleareontro' il libero scambio, 
il Pays ha il seguente articolo: 


Il signor Thiers ci a tenuti in'un incanto fino 
a set ore e mezzo: il Suo discorso occupò tutta la 
seduta e venne. ascoltato col più vivo interesse da 
ogni parte dell’Assemblea. Ilsignor Thiers ci provò 
che s1 può cattivarsi l'attenzione senza parlare di 
politica, e noi ne lo ringraziamo di averci data una 
Seduta come la: desidérizmo, una’ seduta. viva led 
animata, senza passioni di parte, una seduta incui, 
in luogo di amici ed dvversarii, si trovano uditori 
benevoli e giudici imparziali. 

Ma se il signor Thiers ci sedusse, egli però non 
ci convinse; anzi ci permetta di dirglielo: egli ci 
sedusse tanto ‘più fornendoci delle armi contro 
di lui. 

Così ‘egli scherzò molto sull’impotenza dei liberi 
scambisti, e la sua argomentazione: contro. di essi 
fu brillante come un passo d’armi cavalleresco. 
Ma noi conosciamo venti discorsi del sig. Thiers, 
sulle ficanze e sullaféconomia politica, in cui la 
medesima impotenzaldi conclusione; ch'ei rimpro- 
vera ai suoi avversatii, si svela appunto contro di 
lui. Il signor Thiers trovò sempre qualche cosa di 
decisivo contro le lee di miglioramento che si 
produssero, ma non propose mai di surrogarle con 
qualche cosa di meglio. 

Egli s'impadronisée mirabilmente! delle difficoltà 
di una quistione, re fa toccare «con mano i vizi 
ed i difetti; ma eglifnon cerca mai la soluzione. 

Niente è più facile, dopo di avervi riflesso, a 


s . 
prenderlo nel MeNAitelto delle sue proprie pa- 
role. Egli produssefquest'osgi ‘un grande efletto 


parlando delle maraviglie del'palazzo di ‘cristallo, 
come di un’area d’alleanza che veniva a cementare 
l'unione dell’Inghilterra e della Francia, colla no- 
bile emulazione dellindustria. Ma il signor Thiers 
crede forse che questa magnifica alleanza delle due 
mazioni incivilite‘vehga a cementarsi mettendo, 
come ‘egli propone delle barriere dovunque vi 
siano: punti di contatto tra i due populi? 

Il signof Thiers.isò di ‘leale franchezza dichia- 
randosi anti-rifvemista; ma fu mal ‘accorto‘a par- 
lare del gran Roberto Peel e della sua rifurma eca- 
nomiea. Il signor Thiers, lo confessa, non avrebbe 
fatto ‘quello che fere sir Roberto Peel. Tuttavia 
l'uomo di: Stato inglese ha salvato un popolo da 
una immensa crisi Sociale. L'opificio non dava più 
all’operaio un salanio sufficiente; dieci mila affa- 
mati riumivansi nelle lande di Greenwich, digiuni | 
da tre giorni, e tutta l'Inghilterra industriale era | 
divenutà un immenso ospitale di poveri senza Ja- | 
voro. è Î i 

i 











Sopra codeste piaghe di tutto un popolo, sir Ro- 
berto Peel pronunciò una magica parola, la rifor- 
ma dei cereali, e tutta d'Inghilterra risorse piena 
di vigore e di salute. Al posto di sir Roberto Peel 
il signor Thiers non avrebbe fatto nulla; egli non 
è riformista! 

li signor Thiers ha vigorosamente combattuta 
uesl’oggi la causa del libero-scambio. E che cosa 
rovò contro di essa? Nulla; anzi Vha forse meglio 
iovata che compromessa. In sostanza che cos'è il 
libero-scambio? Ci gioveremo di un esempio: per 
definirlo. L'industria (dei fili produce in Francia a 
30j0 di prezzo più (caro che in Inghilterra e in; 
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| Olanda. Trattasi di proteggere quest’industria con- | 
i tro la concorrenza inglese ed olandese; si mette | 
| perciò una tariffa di 3 0/0 all'introduzione in Fran- 
i cia delle tele estere di filo, E ciò porta che.ilcon- | 
| sumatore paga la tela'5.0/0 di più di ‘quello che | 
potrebbe comperarla all’estero, 

Codeste tariffe. protettrici, le quali mutano e 


$ 


i snaturano il valore di tutte Je mercanzie, si esten- | 
dono a tutti i rami della nostra produzione nazio- | 
nale. S'è dovuto proteggere il ferro, il carbon fs=’ 
i sile, i tessuti ece. -Or ecco le conseguenze di co- 
desta. protezione, per così dire solidaria. Rouon © 
e Mulhouse pervennero a produrre. le chinchagiie 
e le tele dipinte quasi tanto a buon mercato 
come in Inghilterra. I liberi-scambisti dicono, ed 


rentoria ai detrattori del Piemente? Se l’attuale i a ragione, che Mulhouse e Ronen perdono molta 


: 7 ia | 
gabinetto avesse per unico. appoggio Mazzini, se! 


più che non guadagnato dalla protezione. Si pro- 


| 


| combatterlo sopra un terreno più solido, aspette- 
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RISORGIMENTO. 
I manoscritti e 
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| cose esse abbisognano per la loro industria, e che 
:| Senza la protezione potrebbero comperare ad un 
| terzo più a duon mercato in Inghilterra. 

T liberi-scambisti vorrebbero sopprimere radi- 
! calmente tutte le tariffe ; i protezionisti vogliono 
Î invece conservarle.sistematicamente. Dar retta ai 
liberi-scambisti; 6 lasciarli fare, sarebbe un gettare 
la perturbazione în tutto l’opificio nazionale e cac- 
ciare sulla strada due milioni ‘di operai senza ta- 
voro. Dar retta'ai protezionisti, sarebbe ‘un soffo- 
caresogni spirito di progresso, diclriarare impossi- 
i bile ogni riforma, e lasciare. a Dio, come ce lo 
consiglia .il signor Thiers, la ‘cura di decidere 
dei miglioramenti avvenire. Noi crediamo, .che 
se la” Provvidenza fosse un ppeo aintata dalla 
buona volontà: degli uomini’ di Stato, comé' sir 
Roberta Peel; lescase non potrebbero andare ‘che 
meglio. 
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Il libero scambio è per noi il principio; ed è 
verso di esso che dobbiamo tendere insensibilmente 
per giungere al progresso economico. Ma è per 
noi, se mon tina Verità relativa, una ‘verità almeno 
ini distanza, verso la quale noi vogliamo bene far 
piegare i futuri interessi del paese, ma alla quale 
non vorremmo immolere alcun interesse presente. 

Vi sono nelle tariffe doganali due specie di di- 
ritti distintissimi, e che i liberi-scombisti ed i pro- 
tezionisti pare che egualmente confondaro sona 
gl’ interessi fiscali, prelevati ‘unicamente per 
interesse del. tesoro, edi diritti protettori, 
prelevati. per l’unico interesse di un’ industria‘ 
nazionale, e che il tesoro rende quasi. sempre 
a codesta industria in premii di esportazioni ‘o 
drawbals: W signor Thiers li ‘ha confusi a bella 
posta, ci pare, per avere più facilmente ragione 
sopra. i liberi-scambisti. In quanto! a noi non ab- 
bandoneremo mai i diritti del fisco, tanto siamo 
persuasi che si possa essere perfettamente libero- 
scambista conservandoli come agli Stati-Uniti dove 
le tariffe di dogana sono precisamente la sola im- 
posta prelevata a benefizio dello Stato. Intanto si 
è liberi-scambisti agli. Stati-Uniti, non l'abbia a 
male il sig. Thiers. 

V'é un'altra confusione fatta dal signor Thiers 
tra i produtti naturali, come il grano, il ferro, il 
vino ecc. ed i prodotti manufatti, tele, drappi, 
chincaglie ecc. La Francia -non'tralascia di pro- 
durre i primi; essa potrebbe benissimo tralasciare 
di produrre i secondi, se li ‘producesse a perdita 
in confronto di altri, popoli senza che ne venisse 
alterata la sua ricchezza organica. 

Il signor Thiers avrebbe dunque dovuto dichia- 
rarsi in favore dei diritti protettori pei nostri pro- 
dotti naturali; senza credersi per ciò obbligatò di 
difenderli per la nostra produzione’ artificiale, 


. 


Ora, sono (appunto ..i nostri prodotti naturali i 
meno protetti; e malgrado il sarcasmo diretto dal 
Signor Thiers contro il sigror Saint-Beuve, noi 
siamo precisamente del parere' di questi. Quandoil 
signor Thiers viene a dirci, per esempio, che il 
nostro grano riceve una ‘protezione di 150 0,0 
perché Ja scala mobile stabilirà codesta differenza 
a detriniento dei grani esteri introdotti in Francia 
în tempo odinario,, Lutto ciò evidentemente non è 
detto sul serio.  Allorquando fa nostra produzione 
di grano è sufficiente. quali siansi ‘i diritti sul 
grano estero, noi non ne riceviamo. Allorchè siamo 
costretti a chiederne invece, i diritti d'entrata sono 
insignificanti. 

Così pure, ragionando del prezzo di ritorno delle 
mercanzie, il signor Thiers é stato multo abile, ma 
secondo noi tutt’affutto speciale. Si è preeisamente 
la realtà di codesto prezzo di ritorno ‘che conte. 
stano i liberi scambisti. Così il signor Thiers stabi. 
lisce che il ferro, che. nel 1826 vendevasi 54 fr., 
non si vende, più in oggi che 22 franchi: prova 
che nom si ha bisogno del libero scambio per far 
abbassare i prezzi. Ma i liberi-scambisti risponde- 
ranno che il ferro ancora abbondante, di migliore 
qualità, e di così facile estrazione in Francia che 
non in Inghilterra, come ei può convincersi in 
Lorena. E donde nasce dunque che quello che co- 
sta in Inghilterra (9 franchi, costa 16 franchi in 
Francia? Noi vogliamo bene (che la difficoltà di 
trasporto c'entri per qualche cosa in questa diver- 
sità. Ma non è men vero però. che il costo mag- 
giore proviene indirettamente dalla protezione as. 
sicurata ai nostri fabbri. Così Te mine d'Anzin, le 
cui azioni erano siate emesse'a mille franchi, si al- 
zarono dal denaro al franco. Convenne dunque che 
la produzione del ferro pagasse questa offerta mag- 
giore mostruosa col capitale di fondo. Convenne 
servire un capitale di un milione là dove non era 
stato emesso che un capitale di mille franchi, Cre- | 
dete che ve ne volesse di più per far salire da .9 a | 


16. franebi il.ferro? 


Non v'é un solo argomento del signor Thiers che 


i non possiamo così rivolgere contro di lui. Ma per 
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e. lai loro; industria contro la concorrenza stra. ! esercità sopra di noi, noi combatteremo il si 
i miera, è vero ; solo che si protegge anche il ferro, 
I anche il carbon fossile e fino il sale, delle quali 


Mi 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
L, 12. = Un mese 
. 24. — Tre mesi L, 43, 


no L. 50. — Semestre 
mestre 14-50. — Un mese L. 7, franca ai confini, — Un sol 


Numero ‘cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


= Le inserzioni si pagano ‘cent. 


;cent. 20: per ‘riga anticipati, — 
le lettere non saranno restituiti, 


ion] 


i__n 


.. Num. 408ì 





gnor 
Thiers per una causa che ci é cara, la causa delle 
| Fiforme opportune, di codeste valvole di sicurezza 
contro le rivoluzioni, Nelle riforma. delle tariffe 
no; procureremo una;delle possibili effettuazioni di 
quel progresso sociale che il signor di Lamartine 
chiamava, alcuni anni sono, la vita a buon mer- 
calo, importante parola .ché passò nel nostro lin- 
guaggio, tua che non è scritta ancora nelle nostre 
istituzioni. 


III 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 27 giugno 1851. 

Ho, divisato, di descrivervi, un mio viaggio 
nell'interno dell'Inghilterra. Il giorno 19 ebbi 
il piacere: di, essere introdotto insieme ad ‘al- 
tri. nostri compatriotti sardi al. convito degli 
abitanti e magistrati di Birmingham, città di 
232{m.aitime, alla distanza di 105 miglia da 
Londra, e vi prendemmo parte per somma 
gentilezza del'‘maire’ nello stesso modo che i 
commissari ed i giurati. Era fra questi uno 
dei nostri più distinti manufattori di drappi, 
che molto. volentieri mi determinai ad accom- 





pagnare nel dì seguente, venerdì:20, a Leeds, 


città di 163{m. anime, distante da Birmingham 
circa 140 miglia, e principale emporio delle 
fabbriche inglesi in lana. î 

Ebbi a Leeds la soddisfazione di far vedere 
pienamente al mio intelligente compagno la 
prima fabbrica! di lane dell’Inghilterra appar- 
tenente al ‘sig. Gott, uno dei reali commissarii 
inglesi/nominati dalla Regina per l'esposizione. 
In quella fabbrica si comincia dalla lana brutta. 
‘e grezza, e sì sale nei diversi; gradi della ma- 
nifattura, alla confezione compiuta dei panni 
d’ogni qualità, ed è compresa nello stesso 
stabilimento la tintoria. I} tutto secondo i più 
recenti migliori metodi introdotti e riconosciuti 
come utilmente applicabili in pratica; sino a 
questo giorno. 

Abbiamo assistito il sabato 21 al gran mer- 
{cato .che si rinnova il lanedì ed il sabato di 
ogni. settimana. In vaste sale e gallerie, alle 
quali si dà nome, di. strade; vi sono più di 
duemila posti designati col nome degl’indivi- 
dui. generalmente accorrenti dai dintorni, e 
non sono mai meno di 1400 posti costante- 
mente occupati. Gli accorrenti vengono dalle 
terre circonvicine a vendere i panni loro di 
varia qualità e finezza, tessuti col metodo or- 
dinario, e si ha il fenomeno economico sin- 
golare che sostENGONO BENISSIMO LA' CONCORRENZA 
coi. panni tessuti ai. nuovi telai. meccanici, 
Erano imbarazzati a spiegarmi questo feno- 
meno i primi manifattori e negozianti della 
città, e mi citavano sempre il fatto. Non so 
se. il mio compagno avesse bisogno d'essere 
convertito quanto all’ opportunità industriale 
del nostro nuovo sistema di tariffe doganali 
introdotto ‘con tanto vantaggio ‘in Piemonte, 
Ma se ciò era, oserei lusingarmi ‘che la con- 
versione siasi operata, e che egli abbia po- 
tuto convincersi come la mostra industria delle 
lane, anzichè soffrire per quel sistema ‘di da- 
zi, non; possa che avvantaggiare, quando si 
voglia fare dai capitalisti fabbricanti seria at- 
tenzione ai migliori metodi omai sanciti dal- 
l’esperienza , ed introduili poco a poco con 
prudenza, e profittare. intanto dei vantaggi 
nostri naturali per molti ‘riguardi. Comunque 
siasi, credo aver fatto cosa utile all’ industria 
patria. ed al nostro fabbricante, il quale solo 
non avrebbe potuto nè vedere quello che ha 
veduto, nè spiegarlosi in alcun modo, non sa- 
pendo parlare l’inglese, e mi fu di soddisfa- 
zione il potergli servire da interprete. 

Abbiamo pure veduto a Leeds una bellis- 
sima grandiosa fabbrica o filatura di lino , 
la quale è certamente eguale se non superiore © 
a quella di Marshall. Appartiene questa fah- 
brica. al signor Wilfinson, ricco manufattore 
e'molto distinto per le suo estese cognizioni. 
Vi sono macchine a vapore della forza totale 
di più di 250 cavalli ed inoltre vi lavorano 
costantemente 1400 e più persone, Vi si fila 
secondo i nuovi migliori metodi il lino, dalla 
qualità di filo più ordinario, alla più squisita 
finezza , ed il filo, a pari qualità, a miglior 
prezzo del filo tedesco, belgico, e d’altri paesi. 
Il sig. Wilfinson, gentilissimo nel farci vedere 
l’intiero suo ‘stabilimento , sì trattenne molto 
con. noi dandoci varie informazioni 3 ex Cidi= 
ceva. non fare egli commercio direttamente 


remo di esserci liberati dall’incanto della sua pa- 
rola. E un vero prestigiatore oratorio il sig. Thiers! 
Quando ei parla non si sa se ammirare più il suo 
modo di esporre 0 le cose che va esponendo. .I 


{ suoi periodi sono come quadri viventi che passano 
! innanzi alla nostra mente, lasciandovi una traccia 
i scintillante che ne abbarbaglia anzichè illumi- 
' narci. L'eloquenza la: più commovente si mesce. nel 
: suo sermone alla più itraente famigliarità. Quando | 


il signor Thiers impiega qualche nostra idea, ha 


: l’aria di chiederne che lo sì ringrazii. Egli si giova 


delle difficoltà tanto. sottilmente che della logica; 
e quando una imprevedula obbiezione sorge in- 
nonzi al suo ragion:mento, ei si rivolge graziosa 


mente dicendo: or.ora vi tornerò sopra. Però dere ciò a tanta distanza dal nostro paese, e 


state certo che egli dimenticherà d: tornarvi, 
Malgrado codesto irresistibile prestigio che egli 


| coll’estero, ima vendere il suo filo ai negozianti 
| del paese, i quali poi o lo spacciavano nel- 
| interno o lo mandavano in grandi quantità 
ja paesi. stranieri. Ma. disse però avere una 
sola volta in sua vita derogato a questo suo 
i sistema di non corrispondere egli 
| coll’estero, e soggiunse, che quel 
| fu quando mandò una considere 
di filo ordinario 

| micie pei nostri sol 
‘simpatia col'Piem 


direttamente 
la sola volta 
revole quantità 
in Piemonte per farne ca- 
dati, e ciò fece per la grande 
onte , simpatia che conser- 
Vava tuttora , e che sempre avrebbe conser- 
‘ vata; e veramente non potemmo non inten- 


nel cuore dell’Inghilterra, senza provarne una 


' &rande soddisfazione. — Ritornai quindi a 
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Londra il 23 verso le dieci di sera, avendo 
percorsò in cinque ore e 3 quarti 110 miglia 


comprese più fermate alle principali stazioni. ; 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 28 giugno 1851. 

Vi mando alcune nostre notizie senza farvi 
dei. commenti sopra. -- Le sono così tristi , 
che il cuore non regge ai commenti. 

Sono pochi giorni un giovane di banco del 
Paoletti, cassiere del De-la-Ripa, urtò per 
caso nella via di Porta Rossa in, un ufficiale, 
che conduceva una compagnia di soldati au- 
striaci. L'ufficiale fece immantinenti fermare 
il giovane da due soldati, ed a suon di tam- 
buro gli fece sputare in faccia da tutta la com- 
pagnia. ; 

Due sere sono un giovane che camminava 
in fretta s’affacciò ad un angolo di strada in 
un soldato austriaco che teneva in mano un 
fiasco d’acquavita, e si urtarono così” lun 
l’altro , che il fiasco rimase rotto : il soldato 
chiedeva d'essere rifatto del danno, e quel 
giovane era disposto a soddisfarlo , quando 
‘un ufficiale che di là passava lo fece pren- 
dere, condurre al quartiere e . senz'altro gli 
fece dare 25 colpi di bastone. » 


Per la festa di:S. Giovanni Firenze fu spo= 


polata: gran parte di cittadini andò in.cam- 
pagna: altri a dormire , ad altri i birri im- 
pedirono di uscir di città. Un. solo cavallo 
corse al pallio: solo il duomo!, Palazzo vec- 
chio, e qualche altra casa del governo furono 
illuminati ; in piazza Santa Maria Novella la 
corte sola, i cortigiani egli austriaci in corso. 
Il Capponi che è stato fuori nei giorni delle 
feste, è stato guardato sempre da un sergente 
di gendarmi. Molti giovani furono: in quei 
giorni posti in carcere, tanto che non ba- 
stando nè il Bargello, nè le Murate, fu con- 
| vertita in carcere la dogana vecchia. E stata 
fatta una perquisizione ai padri Scolopii d’ol- 
tre Arno, e ad un frate di Santo Spirito. 
Tristissime ‘sono pure le notizie che qui ab- 
biamo della Romagna. A Faenza sono stati 
assassinati due del borgo. Sono stati affissi ai 
muri della città cartelli a stampa , nei quali 
si avvertivano gli austriaci, che se dessero le- 
gnate per causa politica, si prenderebbe ven- 
detta degli ufficiali. ‘Oggi corre voce che un 
capitano sia stato assassinato a Rimini. Corre 
qui ‘un’altra voce, che non so quanto sia fon- 
data: dicesi che gli austriaci abbiano c ircon- 
data tutta la repubblica di S. Marino, e- che 
intanto tutti gli ‘émigrati politici che erano là 
rifugiati sieno stati arrestati. 


Torino, 1 luglio. 


AGLI ELETTORI COMUNALI. 

Fra pochi giorni gli elettori comunali 
saranno chiamati a dare il loro suffragio per 
la rinnovazione del quinto dei consiglieri , 
che a tenore della nostra legge (art. 58) 
vogliono essere estratti a sorte ogni anno. 

Le elezioni di municipio non portano 
con sè tutto quell’interesse che le politiche; 
e talvolta passarono trascurate; sia’ perchè 
non. paiono. offrire esca sufficiente alla 
ambizione dei candidati, sia soprattutto per 
un difetto della nostra: educazione politica, 
imputabile però fors’anche all'attuale nostro 
sistema di amministrazione comunale. 


Il comune oggidì è tenuto ancora a troppo 
strelta e «rigida tutela; tanto che appena è 
se alcun negozio di qualche rilievo possa 
intraprendere 0 recare da solo. a compi- 
mento. Questo vizio legislativo aggiungen- 
dosi al riflesso che eziandio per fa natura 
medesima delle cose, gli uffici del comune 
sono in più ‘angusta cerchia ristretti , per- 
suade a molti che la elezione dei consiglieri 
mupieipali sia cosa di poco momento, d’on- 
de o la negligenza nell’intervenire alle adu- 
nanze elettorali, o la non curanza nella scelta 
dei candidati. 

Errori l’uno e l’altro gravissimi, comecchè 
non ostante la minore ampiezza di' azione 
che il comune abbiasi, pure le'sue delibera- 
zioni siano ancora tali da ‘esercitare grande 
influenza sia quanto al benessere. particolare 
dei cittadini, sia pure quanto al generale 
interesse dello Stato, 

Nè ci sarebbe difficile recarne gli/esempi. 
Primo e capital bisogno è l’istruzione; e 
non solamente la scientifica 0 la letteraria, 
‘main ispecie la elementare e la ‘tecnica. 
Quell’istruzione cioè che sia ‘accessibile alle 
classi meno agiate della società; quella istru- 
zione che dirozzando la mente del contadino 
e dell’operaio, insegni loro a moltiplicare, e 
far migliori i prodotti delle proprie fatiche, 
abilitavdoli ad applicare le. forze dell’intel- 
letto, ..le nozioni della scienza e i risulta- 
menti degli studi e della esperienza altrui 
all'opera delle loro braccia. E questa istru- 
zione molto difficilmente riescirebbe lo Stato 
a procacciarla alla universalità dei cittadini, 
giacchè non potrebbe, senza escir dalli pro- 
pria sfera, estendere la sua azione a tutti i 
più lontani o più riposti angoli del territorio. 





Ed anzi è segno di progresso e di prosperità 


quando l’azione del governo in queste cose 
si restringe e s’ allarga invece e fortifica 
quella dei ‘comuni, venendosi con ciò a di- 
mostrare che i comuni sono fuori tutela, 
ed hanno acquistato capacità di pensare € 
mezzi di provvedere da se medesimi al pro- 
prio bene. Ma indarno'sperasi aiutato lo.svi- 
luppo della istruzione popolare, se anzi tutto 
non si procuri di nominzr tali consiglieri che 
ne sentano il pregio e l'importanza, e cre- 
dano quindi, fra i primi caratteri del loro 
mandato ,. quello di promuoverle ; efficace- 
mente. 

Che se ‘a ciò avessero posto mente tutti 
gli elettori comunali di Sardegna, non a- 
vremmo visto annunciato dai; pubblici fogli 
l’irragionevole e indecoroso rifiuto della mag- 
giorariza di un consiglio municipale di quel- 
I’ isola, che ‘negava al sindaco lo ‘stanzia- 
mento della spesa proposta per la fondazione 
di ùn asilo infaplile. 

Abbiamo. parlato dell’ istruzione popolare 
perchè la reputiamo per ora il primo bi- 
sogno; ma potremmo applicare queste me- 
desime ‘osservazioni a quanti istituti ‘si pos- 
sano immaginare per far migliori le condi- 
zioni o morali od economiche, del comune, 
ma.ne lasciamo la cura al criterio del lettore. 

Bensì aggiungeremo come questi riflessi 
acquistino viemmaggior importanza e veslano, 
siam per dire, carattere di attualità, grazie 
alla prossima riforma della nostra ammini» 
strazione provinciale e comunale. 

È noto che' questa riforma tehde essen- 
zialmente a sostituire il principio di libertà 
all'attuale sislema di concentramento.. L’a- 
zione del comune, ora fra sì angusti limiti 
circoscritta sarà di molte ampliata, per guisa 
che a' non altra soggezione ‘rimanga vinto- 
lata fuori a quella dalla ragion politica di- 
mostrala necessaria per, mantenere quella 
savia e moderata tutela del poter centrale 
sopra lo Stato che nei. tiene insieme con- 
giunte le varie parti, ‘e vale a indirizzarle 
in una concorde varietà al medesimo scopo, 
l'interesse ben inteso degli individui e della 
società. 

A questo principio, della, emancipazione 
s'informava già il progetto che fin dal di- 
cembre scorso il ministero portava ‘al Parla- 
mento. ‘E ‘questo principio, svolto anche in 
medo più largo e spinto alle logiche e giuste 
sue conseguenze, è pur quello che ispirò la 
commissione della Camera, e guidò l’egregio 
suo relatore il cav. Boncompagni nel ridurre 
a! precetto legislativo le formole razionali 
della rispettiva azione pubblica dello Stato e 
del municipio. Che se la moltiplicità di la- 
vori più urgenti, ed in ispecie le leggi di 
finanza necessarie .a rilornar.’equilibrio neila 
gestione del' pubblico danaro impediscono 
che nella ‘corrente sessione, omai’ vicina a 
chiudersi, potesse venir discussa e. votata 
questa legge. sull’ amministrazione provin 
ciale e: comunale, non v'ha dabbio che sarà 
fra i primi lavori della ‘sessione \del'1852. 


E rimanendo in carica per un quinquennio | 


i consiglieri comunali, ne conseguita che gli 
elettori dando ora il suffragio ai, mandatarii 
che prescelzono, conferiranno loro assai mag. 
giori poteri che non abbiano fatto sinquì ; 
perchè la cerchia delle attribuzioni di questi 
verrà per naturale effetto della riforma gran- 
demente ampliata, e molte:cose dipenderanno 
affatto dal foro buon senso e' «al loro buon 
volere, alle' quali per lo addietro provvedeva 
la tulela del governo. 

Queste semplici avverianze  basteranno,, 


«erediamo, al più degli elettori per ‘convin- 


cerli, seppur ne abbiano d’uopo, della im- 
portanza dell’ufficio al quale saranno in breve 
chiamati; epperò non aggiungeremo che un 
breve cenno diretto più specialmente ‘agli 
‘elettori di Toritio, 

Il municipio torinese ha levato bella fama 
di sè fin dai primordii della, nostra. polilica 
rigenerazione, nè l'ha smentita mai in questi 
anni di rivolgimenti. Abbiam guardato ai 
nomi dei quindici consiglieri sui quali cadevi 
in quest’anno la sorte ; e vi abbiamo riscon- 


trati vomini per la massima parte benemeriti® 


della causa dell’ordinata libertà, 

Eiéhi è infatti il quale “da Jungo: tempo 
non abbia’ imparato ad onorare, a cagione 
di esempio, nel professore Ghiringhello il 
degno sacerdote, che ad una sincera pietà, 
ead una erudizione profonda, sa congiungere 
tanta nobiltà di pensamenti, ed'accoppia con 
invidiabile armonia alla pratica di. tutte Te 
virtù religiose la stretta osservanza di tutti 
i doveri del cittadino? 0 chi-non niverisce ed 
ama il nome di Roberto d’Azeglio, che. ve. 
demmo anché allorquando il favore del po- 
polo no frultava nè gloria, nè potenza, 
‘aggirarsi benefattore insiancabile fra le po- 


iL RISORGIMENTO 


polane famiglie e fondare scuole, I 
| 


sussidii, e adoperarsi indefesso a farle e 
migliori e più felici? 0 qual è operaio che 
pronunzi senza commoversi il nome del sig. 
Capello, con tanta sapienza di giustizia rimu- 
nerato dal governo del Re di quel distintivo 
che acquistò novello splendore dacchèfa veduto 
brillare anche, sul; petto dell’artefice, onesto, 
illuminato, e laborioso? 0 quali uomini ha il 
Piemonte! più generalmente stimati di un AI- 


» fiéri di Sostegno che carreggeva lainfelicità dei 


tempi riformando e ampliando gli studi legali, 
ed iniziando l'insegnamento politico? 10 di un 
Nigra che amminiîstrò: in tempi difficilissimi 
le ‘pubbliche  fin'anze, ‘uscendone ‘con ‘fama 
illibata?'0 chi è più benemerito del munici- 
pio per ‘infaticabile operosità di ;un Gay. di 
Quarti, laboriosissimo‘fra tutti gli. ammini» 
stratori? E meritano pure stima pubblica il 
Baruffi ‘ed ‘altri che per brevità tacciamo. 
Laonde agli elettori di Torino non abbiamo 
per ora candidati da proporre: ci.basta, au- 
gurar loro quel senno. e quella. giustizia che | 
addimostrarono nelle elezioni precedenti nelle 


‘quali si erano scelti tali Consiglieri. Ben in- 


cominciarono : non hanno clie a proseguire. | 


Ragionare nel primo modo è obbliare 
compiutamente che tulti i pericoli del corso 
forzato stanno nella facilità con ‘che ne abu- 


È 
sano i governi, e le istituzioni di credito siano , 


pubbliche o private: che tutte le ingiustizie 
di quello si compendiano nella spogliazione 
del privato che vede sostituito nelle sue ma- 
ni aun capitale fornito di un valore ‘intrin- 
seco è permutabile in tutte le nazioni, un 
semplice titolo di’ ricorso alla pubblica 
forza nelle interne trarisazioni, per le. quali 
la forza è ‘inefficace, onde lo invilimento 
inevitabile della carta-moneta, e l'alterazione 
istantanea del prezzo di tutte le cose, e gli 
inutili quanto tirannici rimedii del mazimum, 
e de’ regolamenti economici in materia di 
privati negozii. Ma chi non vede che la con- 
dizione di permutare a vista i biglietti in 
equivalente metallico, imposta alla Banca, 
oltre la vigilanza del governo, cambia inte. 
ramente la situazione, e impedisce lo svili- 
mento del titolo, 1’ ingiustizia’ della spoglia- 
zione, l'alterazione dei prezzi, e tutti i mali 
del corso forzato? 

Ragionare nel secondo modo è seonoscere 
affatto la ‘salutare’ efficacia del credito, della 


| quale tuttavia (a non parlare che di moneta 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Non ultimo tra ‘gli attil dell'ordinamento 
teonomico concepito dall) attuale ministro 
delle finanze e. dell’agricoltura e commercio 
è il\progetto di legge relativo alla Banca na- 
zionale che oggi veniva all'ordine del giorno. 

[l ministro apriva la discussione, delineando j 
i varli sistemi “di credito) adottati in paesi 
diversi, e ponendo in ‘esame. i notabili: av- 
venimenti dell'ultimo ventennio in Inghil- | 
terra è negli Stati Uniti dilAmerica. Egli ha 
dimostrato l’insufficienza dei fondi che pone 
oggidì; in ‘circolazione la Bunca degli Stati 
Sardi, il'cui capitale nonfè che di soli otto 
milioni. Basta guardare pe poco la signifi-| 
canle estensione già presa dalla. patria (in- 
dustria, dacebè le riformelamministrative,. e 
più tardi le costituzionali syincolarono le forze 
produttrici dello Stato, ‘efne ‘garantirono le 
condizioni permanenti di prosperità; basta ri- 
cordare la ‘cifra della popolazione industre 
e laboriosa cui servono i walori che le isti- 
tuzioni di credito pongono qui in circola» 
zione per essere: convinti della insufficienza 
del capitale testè indicato, e delle operazioni 
che possono avvicendarsi ‘con esso. Il nuovo 
progetto raditoppia, il capitale della Banca; 
assicura ‘a coloro che ricorrono ad essa i 
soccorsi che. deve prestare a ‘un interesse 
assai men grave dell’attuale; ‘acquista allo 
Stato gli aiuti della Banca nei pubblici ser- 
vizi, e compensa gli azionisti, e favorisce 
il eorso di quei valori, dichiarandoti accet- 
tibili in tutte le transazioni dei ‘privati, e 
in quelle cou lo erario ‘pubblico mercé quel 
corso legale, che gli inglesi ‘dicono legal 
tender, che però non dispensa la Banca dal 
rimborso in numerarie a tutti coloro che lo 
dimandano. 

A far più igevole questo ‘rimborso ‘isti- 
luisce il progetto alcune casse succursali alla 
Banca, in Nizza e Vercelli, oltre Torino € 
Genova, dove la Banca ha. i suoi uffizi; in | 
modo tale che tolte Isola di Sardegna e la | 
Savoia, dove per oral la ‘nuova legge non 
sarebbe applicabile, non vi è Inogo del paese 
dal quale non si possa in un giorno inviare 
la carta agli uffizi, della Banca per ritirorne 
l'equivalente metallico. 

Il ministro ha confortato la'‘isua ‘idea con 


igli esempi americani ed inglesi. Egli ha 


rammentato gli importanti servizii resi dalla 
Banca d'Inghilterra al commereio nei tempi 
più difficili in grazia del corso legale dei 
stioi biglietti. E/ dopo averereclamata Pat- 
tenzione della Camera, segnava con caratteri 
propri e distintivi dell’ nllima evidenza Ja 
profonda differenza che vj è.lra corso legale 
e corso forzato, de'quali i) primo sesprime il 
titolo' di un biglietto largamente garantito 
sotto la sorveglianza del g0Werno, e rimbor- 
sabile a vista; il secondo da la carta per nu- 
merario, e cosìringe a riceverla senza la poss 
sibilità di ritrarne lo requivalente. 

Eppure questa. parte dell progetto, che è 
il vero Centro della questione, poichè costi. 
tuisce la base, del nuoyo sistema, la dovuto 
essere oppugnata in modò opposto. e. cons 
traddiltorio. Secondo aledni il corso legale 
è corso forzato. Nell'uno emell'altro caso si 
comanda la fiducia, si sostituiscono valori 
legali a valori effettivi, si pone quindi l’eco- 
nomia del paese in, gravissimi pericoli e sotto 
l'impero di erisi, violente; secondo altri, se 
il corso lezale mon è forzato, egli è nulla; 
è un miserabile trastullo,fpoichè i valori di 
credito posti in circolazione rientrano subito 
nei portafogli della Banca, e ne esce nel 
tempo siesso la riserba metallica, 


metallica) si hanno gli esempi ad ogni istante 
mercè il corso. legale dato alle. monete nel- 
l’ interno di ogni paese. Egli è precisamente 
la garantìa del titolo che dà il governo che 
soccorre al commercio, prevenendo in ogni 
contratto gli indefinibili ‘incomodi del pesare 
e del saggiare; e creando l'abitudine, anzi il 
vantaggio di tenere la specie monetata invece 
delle verghe metalliche. Vera specie rappre- 
sentaliva di metalli chée' stanno in deposito 
nella Banca, e delle altre garantie, della so- 
lidità de’ suoi rimborsi, il-biglietto fornito di 
corso legale è serbato nel portafoglio: del 
commerciante per elezione e non per forza, 
anzi perchè sa che la legge non gli impone 
altro dovere che quello di riceverlo e tra- 
smetierlo alle casse pubbliche della Banca se 
vuole il suo danaro sonante; allora egli lo pre- 
ferisce pei cospicui vantaggi nel serbare e nel 
trasmettere che ha una. carta accreditala so- 
pra qualunque preziosissimo metallo; si molli- 
plicano così i capitali è circolano più facil- 
mente; la somma del credito pubblico che è 
sempre al di là di tutte le paure de’ peritanti, è 
rappresentata sul mercato, agevola le transa- 
zioni, stimola la produzione, e l'abitudine in 
che il credito posa e consiste si forma non già 
con le leggi del terrore che accompagnano la 
carta-moneta, ma con la modica coercizione 
che pone.un incomodo a fronte di una titu- 
banza e dà tempo al bisogno di arrivare pér 
travolgere nel suo corso i biglietti in eircola- 
zione prima che un malinteso sospetto li 
invilisca. nelle\particolari transazioni con in- 
debito rifiuto. 

Tl‘deputato Lanza chie ha tenuta la parola, 
appoggiava un ordine del giorno sospensivo 
proposto dall’ onorevole Sulis, che rimette. 
rebbe la quistione ad altro tempo, quando. gli 
azionisti della Banca nazionale siano. prima 
stati interpellati su questa sostanziale modifi- 
cazione del proprio statuto; egli pensa che 
sarebbe indecoroso pel Parlamento proporre 
questa modificazione che la società potrebbe 
non accettare. Lanza è più esplicito nei mo- 
livi che ha per appoggiare la sospensione; 
ggli trova che il provvedimento potrebbe riù- 
scie dannoso, e vorrebbe che fosse ancora 
studiato sino alla prossima sessione. Hanno 
parlato in vario seaso anche Josti, Valerio, 
Faraforni ed altri‘deputati. I pericoli che 
teme l'onorevole Lanza sono affalto estranei 
alla, questione, essi appartengono al sistema. 
del corso forzato, alla carta: monetata. Gli 
esempi americani. da ]ui ‘citati. dipendono 
dalla‘ licenziosa ‘ed’ anarchica indipendenza 
delle banche particolari da quella degli Stati. 
Uniti, e non possono opporsi ad un sistema 
che è calcato sull'inglese anzichè sull’ameri- 
cano. È poi scrprendente.che lo stesso depu- 
tato si faccia apologista del sistema ‘america 
no, e voglia che l'abitudine del credito si 
faccia fra noi per Te stesse vie d’istituzioni 
assolutamente indipendenti dallo Stato, piene, 
come tulti sanno, di;triboli e di spine ove 
s'incontra ad. ogni passo la bancarotta; e che 
porterebbero nella‘società d'Europa un disor- 
dine: cui sola ba: potuto ‘resistere la mutabilità 
delle fortune & la ‘missione ‘di/movimento 
délla! società europea in America. Le difficoltà 
opposte dall'onorevole Sulis non sono pui di 
peso alcuno. Si comprende che in ogni nego- 
zio una delle p?rli deve prendere l'iniziativa, 
e. sarebbe assai ridicola quell'educazione po- 
lilica che porrebbe ùn Parlamento quando 
non fa la legge, ma autorizza od approva 
un negozio, al di sopra della libertà dei con- 
traenti. vi 

Noi non. comprendiamo questa maniera 


di maestà (:che consiste nel dir l’ultima’ pa- 


dell’altrui libertà) che come un retaggio dell 
idee di' dignità. che ci ha legato il poter 
assoluto. A ogni modo la cosa non uscirebb 
dai termini in cui si trova. Se il nuov 
statuto fosse proposto dagli azionisti, n 

sarebbe più assurdo credere che il Parla» 
mento sia legato dal loro progetto. E se eg 
lo modifica non dovrà sempre riproporsi all 
loro assemblea, accinechè sia accettato. 


che tutti banno degli interessi della Bane 
nazionale; e facendole plausibili condizio! 
star cerli che essa accetterà il suo, congiu to 
al pubblico vantaggio, da un governo 

può provvedere in cento modi col de 


più normale gli venisse preclusa. La Camera 
ha bene ed opportunamente respinto l'ordin 


È 


del giorno sospensivo del deputato Sulis. 


Abbiamo così colto nel segno e nel vivi 
dicendo che L’ARMONIA NON AMA LA COSTIT 
ZIONE, €d HA INCARICO DI CERCARE CHE I |] 
POLI NON LE Sì AFFEZIONINO , che ha Totti 
ogni freno, e ci ha mandato una menti 0 


Or noi affermiamo avere modo di PpRovwA 
che l'Armonia non ama la Costituzione! 
ha incarico di cercare che i popoli not e 
sì affezionino, do 


Questo pei lettori dell’Armonia. e nos 
All’anonimo ignobile un disprezzo pari 
sua viltà! 


Nella nostra corrispondenza di Roma d 
scorso giugno si leggeva nel nostro foglio 
27 stesso mese, che gli agenti delia casa Ru 


schild avevano. inutilmente. ricercata la 


questi ultimi anni, e che per questo moti 
e stante ii dissesto delle finanze romane, q 


zioni. del, nostro corrispondente non 
esatte, 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONAL 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 1 giugno. 


Presidenza del barone Manno. 

Sommario. Approvazione del bilancio passivo deli 

strade ferrate: pel A85I. — Adozione dell 
legge concernente l'amphazione ed alliù 
‘mento delle città. + i i 

L'adunanza principia alle ore 2 34. 

Solita lettura (e approvazione del verbale 

Sunto di petizioni. 

L'ordine, del giorno reca. 1a discussione 
lancio passivo delle-strade ferrate pel_185 

Sen. Sauli palesa il desiderio che sia. nò 
una commissione. alla quale venga dato il’ 

di proporre il disegno d'una rete di:strade 
negli Stati del Re. 

È approvato, ‘senz’altra osservazione, l'a i 
unico della legge colle singole categorie 3 
sevi. , 

|. Dalle scrutinio segreto risultano. 
Votanti 52 
Favorevoli ol 
Contrari qu 

Si procede alla discussione del progetto di de 
concernente l’ampliazione ed allineamento d 
città è comuni. 

Sono adottati, senza osservazione i due a 
di legge così concepiti : { 

Art. 4. « L'approvazione dei piani d'amplia 
e d’allineamento delle città e comuni adotta 
loro consigli, e la contemporanea dichiarazioni 
utilità pubblica delle opere nei piani stessi indi 
emaneranno per decretò reale da pubblicarsi, 
gazzetta ufficiale, A 

Art. 2. « Per le ‘espropriazioni a cui potesse 
luogo l'esecuzione .deîi ‘piani suddetti, si os 
ranno le leggi vigenti. » 

Risultato della votazione. 

Votanti 
Assenzienti 
Dissenzienti 


19 
È 


SI 
49 
2 
Ministro d'istruzione pubblica, a nome dé 
colleghi, presenta due pregetti di legge Vu 
cernente il’ trattato colla Francia) \'altro! 
alla tassa sulle arti e mestieri. 
L'adunanza si scroglie alle ‘ore 3/12. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1. luglio. 
Presidenza del ‘cav. Pivetti. 


Sommario. Proposta del deputato Mantelli. 
scussione di alcune proposte’ sulla banc 
zionale. 


Lu seduta è aperta all'una. È 
Si approva il processo verbale e si legge il 
lilo sunto di petizioni, Vi 
Ministro delle finanze. Ho l'onore di prese 
alla Gamera i bilanci stati votati dal ‘Senato 
alcune varianti negli ‘articoli addizionali. 
Mantelli. Prima che Ja Camera Si sciolga; 
be hene che ‘procedesse alla nomina dellà commi e 
sione per l’esame dei bilanci del 1852, i qu i 
fermerehbero #d esaminarli. LOR 
Dietro la deliberazione presa dalla Camer 
conseguenza della mia proposta, i0 credo ch 
sto sarebbe l’unico modo conveniente ‘onde 
da quello Stato ‘anormale in Cui ci troviamo, € 












‘rebbe di poi la Gomera occuparsi immediatamente 
fi. appena ‘giùigerebbe dalle Vacanze, 

Ministro delle finanze. Vo trovo ‘ottima la pro- 
all'’ingnetoto: Mantelli, ma non credo che 
plttuate Bel ‘modo in eni egli ‘verrebbe, 
edo, perchè tutti i deputati i quali han- 
qualche parte ‘attiva in questa: sessione 


























































(pla a portarsi nea capitàle pel mese di otto- 
onde fare tutti quei Javori i quali;sano neces- 
i alla presentazione dei bilaner, 
Mlbi. Senza nominare uma nuovalcémmissione, 


icci. Farò osservare in primo luogo chela mas- 
ima parte dei membri che compongono Wattuale 
ommissione essendo ‘assenti, fa Camera mon può 
prendere una deliberazione in proposito. Non credo 
inoltre che possa prenderla perchè non mi sembra 
(tonveniente che una stessa commissione possa esa- 
minare i bilanci di due annate. 
Lanza. ln appoggio di quanto: viene di dire il 
Uepututo Ricci aggiungerò ancona un'osservazione 
d'échenominandosi membri nuovi, porranno nella 
Isamina:dei!\bilanei maggiore! studio ve diligenza 
li antichi. Anche per questa ragiohe mi associo 
i ‘ache Venga fatta l'elezione. dicvuna' nuova commis- 
4 di ione. . 
“Balbo. Quanto:viene di dire d'onorévole Lanza 
vero qualche volta, ma non generalmente, E così 
melmostro caso speciale. Noi dobbiamo metteréi 
lal corrente nella discussione dei bilanci, senza 
Tdi. che il sistema. costituzionale non è punto una 
N verità. Quando un'altra commissione che non quella 
la quale ha già esaminato i.bilanei scorsi ne facesse 
‘gli studì, mon potremmo certamente maudarli <a 
termine così presto come si vorrebbe. e si desidera 
da tutti i partiti, Perciò credo che si debba adot- 
lare questa propesta malgrado i pochi inconvenienti 
di cui è forse susceltiva. È 

Presidente. Porrò ai voti ta proposta del conte 


è 





Balbo la quale tende a confermare alla commissione 
“che è stata. incaricata: di esaminare i bilauci del 
1808 il mandato di esaminare quelli pel 1852. 

La proposta è approvata. 

Presidente. Porrò ai voti la seconda proposta 
quella) cioè per la nomina di 44 supplenti gel 
Caso che venisse a. manenre il numero stabilito di 
membri della commissione. È approvatai! 

Orardebbo dichiarare. alla Camera che e statò 
pienamente aggiustito Jo spiacevole inconvemente 

__ che accadde ieri.nella Camera, mediante trattative 
private, 


À 











La ragionevolele dignitosa amicizia a cui si com- 
‘posero le parti; mi fa'sperar benè non solo per il 
llecoro ‘della Camera; ‘ma per la stabilità ed imere- 
Imentodel'pucse, (Bravo! bene!) 
Mantelli L'alienazione che ha fatto il governo 
18 mila obbligazioni avendo reso il doppio quasi 
di ciò che si domandava, parmi che si-dovrebbero 
© alienarne alseetiasto e quante suno necessarie per 
(l'ammontare della somma riscossa, impiegando il 
(I danaro col darlo ad iuprestito a quelle co Runi che 
ne domabdani pei doro Bisogni'uttuali | 

Ministro delle finanze. Quando il ministero vide 
il felice esito della alienazione cercò di poter met 
tere a-ppofitto quella generosa concorrenza. Main- 
contrò mei suoi desideri una difficoltà legale ed 
una economica. lo non so se il governo avrebbe 
potuto ritenere quel danaro dando un numero mag- 
giore di cedole senza il consenso. delle parti. Ora 
il governo dovendi fasciare la facoltà di prendere 
queste nuove cedole a Chi avea 'sborsato la somma 
temeva! di mon vedérle rititare, e con ciò gQuastare 
lutti gli effetti ilella prima operazione. 
‘Pescatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione del progetto di legge sulle imposte. 
— Presidente. L'ordine del giorno reca: 


3: 


Pri 


Discusssione sopra aleune disposizioni relative 
alla banca nazionale. fi 
| Ministro delle finanze. lo credo mio dovere 
“prima che si apra la discussione sull'attuale pro- 
etto di far conoscere alla Uamera i motivii quali 
hanno vindotto il ministero a prepbire iqueste dispo- 
zioni. Î 

Si potrà obiettare. perchè questa proposta sia 
stata Fatta\ali finire della session@. To mi affretto a 
dichiarare alla Camera essere giusta questa la- 
gnanza; tuttavia un grave motivo eccitò l’attuale 
ministro; delta; finanze a sospendere unaisi fatta 
proposta. Era indispensabile all'attuale gabinetto di 
far cessare il'eorso forzato dei biglietti di banca, e 
operare in modo da mettere! in grado la banca di 
pagare in numerario» Onde ottenere. ciò: si votò la 
legge perl'alienazione delle obbligazioni. 
Ma siccome ib transito da un sistema ad un'altro 
ebbe. forse alterato ‘sensibilatente e Vanda- 
Mento delle. operazioni della banca e quello del 
Ommercio, perciò yvenve, pure determinato che 
(questo passaggio non dovesse farsi che nel mese di 
‘ottobîe i tempo in'cui, per non essere il commer- 
Î tivo, è più agevole rinvenire il “nume- 


. Comunque però, onde ottenere questo risultato 
è semp l@cessario di accrescere i fondi di questa 
dai ‘di renderla più forte e più compatta. 
‘Premesso entro! nella quistione. 
i. fekmamente, che'uno:stato il quale vuol 
‘Vedere svolta la sua prosperità nazionale, deve ap- 
(Poggiarsi specialmente sulle banche. Una banca poi 
de 


I 





è negolare le'sne operazioni in modo, che possa 
tare i pagamenti con facilità. Il che non è dif- 
Uno stato vormale. 
dono nella vita dei popoli delle circo- 
tuali arrecano una perturbazione a tutte 
ni commerciali. 
Ocitcostanze ‘o sono politiche od econo- 
Nel primo caso non vi sono statuti al mondo 
Ssano seemare. parte di ‘quella alterazione, 
C possano prevederla. Di queste alterazioni ne 
Diamo ‘avutoiun saggio nell’ùltima rivoluzione 
eseLA ffretbiaàme ci però:a dire ‘che questi fatti 
ssendo. mella vita così comuni il'dunno loro è 
faro e più difffcile,  _ 
Vi sono però le alterazioni economiche e com- 
+ Queste sono;.e-;più facili e talvolta rovi» 












nose. lo non credo che vi.si possa 
vedere che con lu stabilimento di' una banca cen- 
trale molte forte, Si accusa da taluni questa banca: 
quasi si voglia. alzare a fronte del governo upa se- 
conda potenza. To non posso negare che questo 
accadrebbe tutte le volte che essa fosse indipen- 
dente affatto dallo Stato. IHl'ehe non aecade presso 
di moi essettdo regolata ‘come la’ francese ; é tutti 
Suppiamo;che la -banca!di Francia rese ‘dei servigi 
a Luigi Filippo come/al:primo ministero della Re- 
pubblica, 3 

Si accusa ancora di impedire che negli Stati 
possano, stabilirsi, altre hamche di secondo vordine. 
E questo pure io contrasto. Giacchè è ‘un fatto 
incontrastabile che esse possono sorgere e fare dei 
grandi servigi purchè il governo non.si mostri con 
esse molto severo, E questo si verifica in Inghil. 
terra. 

lo rifacendomi dirò che è necessaria nello Stato 
una banca di primo ordine, la quale non toglie le 


che questi fondi sieno amministrati con quella pru- 
denza la quale-fa sì che in'ogni eventualità sia age- 
vole sempre di sostenersi. E per quest'ultimo caso la 
garanzia maggiore è l’ingerenza che il governo ha 
in esse, 

Signori, la società tanto nell'ordine morale quanto 
sociale progredendo ‘a passi ed insensibilmente, “lo 
stesso si avvera nell'ordine: evonomico è commer- 
ciale. Approvanito voi lai proposta che cade ia di 
scussione farete aumentare:ceriamente la:confidenza 
e la prosperità del paese. Ed io confido che da Ca- 
merà si associerà questa volta ai desiderii del. mi- 
nistero. 

Sulis. Io sono d'avviso che la Camera non possa 
occuparsi di questo progetto di legge, per ciò che 
si trova' proposto nell'ultimo articolo del medesimo. 
Esso dice: L'adunanza generale degli azionisti 
della banca dovrà dichiarare nel termine'di un 
mese dalla pubblicazione di quest@\legye,: se in- 
tenda valersi della facolià come sopra concessale 
dall'articolo A, fermi quindi tutti gli altri obblighi 
portati dalla presente legge. 

Come vede la Camera nel caso in cui il progetto 
non andasse acolto , quando sarà votato dal Parla- 
mento, agli azionisti della banca, potrebbe una com- 
pagnia anonima rendere nulli gli effetti di una legge 
votata das un Parlamento nazionalè. 10credo' ciò 
indecoroso per.il Parlamento, ;e quindi ne domando 
la sospensione. / 


Ministro delloffinanze. Sarà facile rispondere a 
questa proposta pregiudiziale con due ragioni. 

La prima è che il ministero non era in tempo 
di far esaminire ed'approvare dagli ‘azionisti della 
banca questo progetto di leggè prima lchessi discu- 
tesse dalla Camera. 

La seconda. che lungi dall'essere inconveniente 
per li Camera questo metodo , io Jo credo più de- 
coroso perchè gli lascia piena ed assoluta libertà il 
che non accadrebbe nel primo caso. 

Lanza appoggia il deputato Sulis, e propone che 
il corso dei biglietti di banca sia legale sino alla 
nuova apertura dellè Camere. 

Ministro delle finanze. ‘Presa la deliberazione 
di far cessare-l’obbligazione di prendere i biglietti 
i fondi.si rialzarono. Se si protraesse l’esecuzione 
si produrrebbe una sinistra impressione, massime 
all’estero. Certo la stagione non è ‘molto favore- 
vole alle lunghe discussioni. Il ministero ha:con- 
certato le operazioni colla banca onde si possano 
liquidare al tempo fissato. La Camera giudichi se 
Vi sia ora inconveniente ad ‘estendere le operazioni 
della banea. 

Barbavara,,Si cita; l'esempio dell’Inghlterra e, 
citando il Peel, dirò pure che si presenti prima il 
progetto alla banca e poi si deciderà. 

Torelli. L'obbiezione principale posta in campo 
che il-tempo nen:sia opportuno, contiene unì cir- 
colo vizioso, perchè se la convenzione deve essere 
consentita dalle due parti noi saremo sempre da 
capo. Il sig. Lanza entrò poi nella questione del 
merito. La commissione non si dissimulò la gravità 
della questione : ma'se volessi riandar tutte le ob- 
biezioni rientrerei nella discussione generale. No- 
terò solo chella banca d'Inghilterra (ha fissato un 
massimo di 14 milioni di sterlini. 11 nostro Statuto 
è dei più seveni; eve vi sane maggiori precauzioni 
da osservare, e più che nel Belgio, paese dei più 
industriali. E così il ‘nostro statuto impone che 
vi sia sempre-almeno un terzo in numerario. La 
banca; del Belgio che costa ‘pure di due. altre 
banche anteriori, ammette.che non siavi anche più 
di un quarto, e permette che si possa erogar anche 
tutto il numerario in fondi pubblici. Non si esige 
in essa per esser ammesso allo sconto clie due 
ferme. 


Credo quindi non sia il'caso di rivedere do Sta- 
tuto. Credo che il maggior benetizie che si possa 
fare al pubblico è il lasciar libera la circolazione. 
Chi accetta vin biglietto ‘con isconto di meno di 
1.0}0 non si può dire che abbia avversione. alla 
carta. Non avvi esempio in altro paese. Il pubblico 
ha cominciato a conoscere la guarentigia e. il he- 
nefizio della banca, eredo perciò dover pregare la 
Camera a voler fare una matura discussione, anzi 
che'favorire ulteriormente Ta banca. 

Pescatore fa delle ohbiezioni. 

Ministro. Non è mia intenzione che vi sia uno stabi- 
fimento unico, ma uno principale, e se si chiedesse 
di instituirne uno, non mi opporrei. Ciò ha luogo in 
Inghilterra ove vi sono banche speciali. Ma non 
vi è fondata speranza che siavi ora uno stabilimento 
che voglia far concorrenza alla banca nazionale. Se 
fossimo ‘aneora in uno stato normale, come nel 
1846 in. cui non avevamo debiti, ammetterei Je 
ragioni del deputato Pescatore, e direi che andas- 
simo adigio e ponderatamente. Rigettar Ja misura 
per far meglio in un avvenire lontano, parmi sa- 
rebbe casa imprudente. 

Valerio. Lorenzo. Vi ha un ragionamento: cui 
nessuno combatté, quello del deputato Lanza. Se 
faremo una legge buona tornerà molto favorevole 
allo Stato, ill ministro combattè la proposta so- 
spensiva per le difficoltà in che potrebbe trovarsi 
la banca. Ma in ottobre l’industria  serica non'as- 
sorbisce molti capitali. La banca ha prosperato 
molto, troverà ‘\ì capitali: di ‘che ‘abbisognertà, e 
sono certo di non. errare asserendo che minima 


meglio prov- 


secondarie; che è mecessario:tabbiano deil'ifondi e 









GIORNALE QUOTIDIA 


sarà la richiesta; di numerario: per. cambio:di bi- 
glietti. Vorrei ‘ehe si soccorressero anzi le indu” 


strie agricole. Non è insomma a temersi una cris; | 
egnè anco mezza. La camera farebbe opera perico, | 


losa ad intrapremlerne cra la discussione, Parlo nel- 
l'interesse g:nerale, non di un partito. Assùme- 
remmo una grave risponsobilità non votaedo la so- 
spensione. "n 

Josti. Sè la Camera sì raunasse nuovamente 
prima della scadenza'ilel termine lesidererei anche 
io la sospensione. 'Ma'ora sarci obbligato ad aste- 
nermi:dal votàre e dlichiaro frnramente che non 50 
Ona pesarne le ragioni. Trattandosi dell'altima que- 
slione economiga potremmo. sforzarei perifarla ca 
dovere, tigri { 

Depretis. Se.noi vogliamo credere a quanto. di- 
ceva.il ministro, la ‘sospensione potrebbe arrecare 
una crisi commerciale. Ma io ho un argomento cui 








lagrimata vittima Sotto il ferro micidiale. Ecco 
cinque assassinii, dei quali tre cagionarono la 
| morte quasi immediata, e due una ferita più 
| 0 meno pericolosa. Or bene, si fece qualche 


Ì 


{ arresto , si condussero gli esami inquisitorii , 
(i compilarono ì relativi processi ;.ma quale 
{ fu mai il risultato? Nullo, letteralmente nullo. 
| Rispetto all’assassinio. del, conte Rossì, molto 
Isi parlò di un Felice Neri, molto ‘di un Sante 
| del 


in- 


Costatitini, siccome consapevoli 0 complici 
Nelando attentato; ima il processo non andò 





nanzi d’un passo. 








ESTERO. 
AMERICA. — Nulla può dare un’idea più 


inorte dal voto ‘degli eterni‘congiuratori, cadde 





{Il sig. Sceger. ‘Ciò è tanto più iimportante 
‘in quanto che la prima Camera, disertando 
la sua bandiera, ha d’ un sol colpo ‘atterrato 
i le leggi sul riscatto delle decime, le imposte, 
it giuri. 

Il sig. di Waechter-Spitler. Per atterrare 
le leggi havvi d’uopo del consenso del gover- 
[nose di/ questa Camera. \L' espressione avere 
la prima Camera disertato la. sua bandiera, 
mi pare azzardata. 

Il sig. A. Seeger. Avete detto voi stesso che 
i privilegii di caste non potrebbero più essere 
ristabiliti, e la prima Camera prese tuttavia 
ima siffatta ‘risoluzione. L’assicuranza che voj 


limi date non mi basta; poichè un nuovo mi- 


nistero potrebb’essere nominato, il quale ese- 


noir si puo rispondete. Vedemmo Che nelle ‘popola completa {dell'immenso sviluppo ‘preso dal guirebbe la risoluzione della prima Camera. 


zioni, qualvolta si è provato tn’bisogno) si è cel 
pre fatto sentire. Ma. è venuta mai una petizione 
per rifarmar gli statuti della fianca ? Il eommertio 
è:ceulato ed avrebbe-fatto sentire l'avvicinarsi della 
crisi, se essa fosse aftemersi. La banca stessa'è ri- 
masta in;silenzio,: non abbiamo una deliberazione 
di essa, da cui arguire che ai 15 ottobre possa cor- 
rere pericolo se non siriformano gli statuti. E tut- 
tavia essa fiveva tutto il tempo mecessarie, Non 
veggo (quindi come non si possa accettare la 'so- 
spensione. 

Torelli. Appunto ilcoràmercio non si fe' udire 
perche sisapeva che il'mimistro Hoveva presentare 
un. progetto. Se veniss@'una ‘crisi, cul'tuttavianon 
temo, !lo dirò francamente”, ‘soffrirebbero ‘certa- 
mente centinaia di stabilimenti. Gettandosi.in 6om- 
mercio tanti fondi pubblici .essi scapiterebbero. 
E come la banca ha molte cartelle, che. possiede 


in deposito, queste; si venderebbero al prezzo: che | ©ONtrasto presenta la più considerevole flot-| vincersi 


sì potrebbe e cagionerebbero non picciol danno in 
tutti gli ‘altri proprietari: di titoli, che non hanno 
colpa. Il'signor Pescatore ha'torto quando dice che 
il governò e la'commissione favorisconò il sistema 
di una banca unica. E anche le banche provinciali, 
come‘in Iscozia emettono dei biglietti. 

Farina Paolo. Non seredo. si possa temere una 
crisi, perché ai 15 (ottobre la banca avrà ritirato 
tutti i fondi che le deve lo Stato, In quel teripo 
poi la circolazione è minima. 

Il ministro dell'interno osserva che la crisi può 
temersi pel passaggio repentino ilal' corso forzato 
al corso libero. La banca tuttavia lo eviterà re- 
stritigendo Te sue operazioni, ma ciò tornaa danno 
dell'pitcolo cummercid. | 

La sospensione ‘posta ai voti;e. dopo due vota» 
zioni nom è approvata, 

L'adunanza si sciuglie alle 4 3{4. 

Ordinexlel giorno della tornata dei 2 luglio. 

Seguito della discussione sulle disposizioni rela- 
.tive alla banca nazionale. 








SYCITITRAZI SIRTIOTLITA FICA sacca 


NOTIZIE DIVERSE. 


IPALIA: 


Torino. — S. M., con decreti firmati in 
udienza del 27 giugno, ha nominato : 

Ballalond avv. Algusto , giudice del man- 
damento di Taninges , a giudice del manda- 
inerito di Samoensi 

Bognier avv. Gioi Battista , già giudice del 
mandamento di Thones in aspettativa, a giu- 
dice di terza classe del mandamento di Ta- 
ninges. } 

Armand avv. Carlo Giuseppe, giudice de} 
mandamento di Faverges, a giudice del man- 
amento di Rumilly. ) 

Descombes avv. Gaspare, giudice del man- 
damento di Albens; a giudice del mandamento 
di' Faverges. | È 

Borgé' avv. Carlb Lorenzo; a giudice di 
quarta classe ‘del mandamento di Albens. 








15% 


VencetLi, 30 giugno. — Leggesi nel Zessil/o: 

Ricovero pei bambini lattanti. — Le schede 
che noi abbianao Miffuso si vanno arricchendo 
di firme dietro illBeneroso esempio di mon- 
signor arcivescovo da venerando suo capitolo, 

Il municipio adbitava. in\massima di stan- 
ziare\ dna sommafa questo scopo nei bilanci, 
ed intanto ‘concorteva coll’offerta di 250\lire 
per le ‘spese di pilimo stabilimento.» 





Roma ; 21 ‘giugno. — Da: una corrispon- 
denza della Gazzetta. di Venezia togliamo i 
brani ‘seguenti: ad 

Sembra che il\governo pontificio con: seria 
ponderazione abbia; preso in esame: la. que- 
siione delle strade ferrate e i relativi progetti: 
quello nominatamente, che fu esibito dal mar- 
chese di. Montclair. «I consiglio dei ministri 
già più volte si è octupato della importante 
trattazione , . e per muova disposizione ‘della 
somma autorità sono stati aggiunti al consiglio 
anzidetto monsig. Gaspare Grassellini e il conte 
Gaetano Zucchini. 

.....Nessun dubbio o'sospetto è sorto fino ad 
ora intorno al sicario che tolse di vita il can- 
celliere di consulta. 

....Per verità, sia fatto od arte. o negligenza 
degli uomini, è da dolere che, entre dal 
1848 in poi si van commettendo, per mandato 
infallibile della. setta mazziniana, nefandi as- 
sassinii in questa Roma infelicissima , di ‘al- 
cuno dei medesimi non siasi ‘ancora discoperto 
l’autore. L’ abate Ximenes aprì la serie di 
queste proditorie carnificine; egli cadde pér 
il primo sotto il colpo del pugnale rivolu- 
zionario ; poi il conte. Pellegrino Rossi‘; in 
appresso il. Campana ; direttore del Monte di 
Pietà, e Giuseppe Mazio, direttore delle zecche 
pontificie, camparono per gran ventura dailé 
mani dell’assassino; oggi il cancellicre di con- 
sulta; Marco Evangelisti, destinato. a. certa 


commercio americano che! un colpo. ‘d’occhio 
gettato sull’insieme delle linee’ a vapore che 


Il sig. di Waechter-Spitler. ll governonon 


| intende affatto ristabilire i privilegi di caste. 


si ‘stendono atiualmentée” verso l'Europa, o che | Gli antichi Stati ‘furono convocati perchè un 
uniscono fra loro i diversi porti dell’Unione | partito aveva: reso impossibile ogni accordo 


ie cei paesi vicini. 


col, ministero. Non isi dovrebbe ; dimenticare 


In prim'ordine si presentano 9 steamers | che il progetto di costituzione pronuncia Wa- 


transatlantici che fanno strada verso l’laghil- | beolizione dei diritti fondamentali. 


terra od alcuni porti del continente europeo: 
poi vengono 15 steamers naviganti fra i porti 
lontani dell’Unione, sia sull’Atlaritico, sia sul 
Pacifico, è finalmente 28 steamers naviganti 
da. un. porto dell’ 


Z 


Il sig. VViest d’Ekingen. ‘Ho assistito ‘alla 
discussione chè ébbe luogo nel seno della 
prima Camera , e confesso che la medesima 
mi ha ispirato delle inquietudini. Per altro 


Unione ad un porto del'con- | l'attitudine ‘che il governo mantenne in que- 


tinente americano; sopra)ll’uno o l’altro dei | sta discussione inerita clogii. 


due Oceani, è. dei quali la sola New-York ha 
somministrato dieci navigli per la California, 
poichè ta linea di Chagres è quella che senza 


tiglia. 

Le grandi linee che ora abbiamo indicate, 
presentano un totale, di ZU 'steamers, la mag- 
gior parte di grandi dimensioni, 1500 a 3000 
tonnellate, i quali fanno un - servizio regolare 
sui diversi ocgani. ‘A questi navigli regolari si 
ponno pure aggiungere 14 steamérs, i quali in 
differenti epoche sono patiti per la California 
facehdo' strada per'il capo di Cahorn. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
Tornata del 26°giugno. 

Roebuck dowianda che (ll Camera si formi 
in comitato per prendere ‘in considerazione 
vin progetto d’inditizzo alla Regina, onde vo- 
voglia considerare il rapporto dei 12 maggio 
1840, fatto dai Commissari per esaminare le 
perdite cui soggiacquero ‘i negozianti inglesi 
in seguito ‘al ‘sequestro ‘e ‘alla’ confisca ‘dei 
carichi loro spettanti nel 1807. Venne già più 
volte in discussione questa proposta. Votano 
in favore 49 contro' 120. Si votino quindi di- 
versi articoli di bilancio. E 








— Il Morning- Advertiser dei 27 pubblica 
la petizione seguente, a segnar la quale sono 
invitati tutti i cittadini. — I petenti, sostenuti 
da un gran numero di persone, provarono alla 
vista del palazzo di cristallo Ja più viva sod - 
disfazione. Credono che'la ‘sua ‘trasformazione 
in un .g ardino d’inverno sarebbe un eccel- 
lente mezzo di distrazione. Vi pregano dunque 
di attendere al loro voto deliberando di <on- 
servare questa costruzione ed ornarla di scul- 
ture, I petenti chiedono inoltre che tutti pos- 
sano godere di questo vantaggio, cioè che il 
giardino sia ‘aperto quattro dì della settimana 
al prezzo di un penny. 





BELGIO. —(La Camera dei l'appresentanti 
ha incominciato il di 26 la discussione defie 
| nitiva dell’imposta sulleé successioni in linea 
i diretta. Tre' discorsi furono pronunciati: uno 
legato l'imposta del sig. di Liederkerke, }al- 
tro in sua difesa del sig. Lebeau, ed il terzo, 
una di quelle aringhe ipocrite e vacillanti 
che nou si possono classificare, dal signor Le-. 
liévre. 

La sezione centrale incaricata dell’esame 
[oe] budget de’ lavori pubblici, ebbe ieri una 
i seduta ‘sotto la presidenza del signor Delfosse: 
| la medesima esaminò le indicazioni trasmesse 

dal ministro, ed adottò poi’ i primi 32 arti- 
pr del budget. 3 

i La voce sparsa nel Précurseur sull’arrivo 
| del re da Anvers è smentita. 

| — Cisi assicura, dice Echo du Luxembourg, 
che il re ha accettato l'invito fattogli dal con- 
| siglio comunale di Arlon di recarsi all’espo-- 
| sizione de’ prodotti di agricoltura, fissata pei 
14 del prossimo settembre. S. M. sarà accom- 
| pagnata dai giovani principi, i quali verranno 
| perla prima volta a visitare la nostra pro- 
| vincia, > 
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| (ALEMAGNA. — Stoccanna , 25 giugno: È 
La seconda. Camera degli Stati ha oggi co- 
minciato' la discussione’ dell’ ordinanza reale 
| concernente il pagamento delle spese del ga- 
| binetto ‘privato della lista civile. 
| La commissione aveva proposto di non at- 
taccare questa ordinanza. Le sue conclusio= 
ni furono adottate. 

Si levò poi una discussione sulla questione! 
| de’diritti fondamentali. La prima Camera co- 
| municò alla seconda le sue risoluzioni‘a que- 
sto riguardo. 1 

Il sig. Reyscher. La comunicazione della 
risoluzione della prima Camera sulla questione 
de’diritti fondamentali ha determinato Ja com- 
missione di diritto pubblico a esaminare:nuo- 
j vamente questa questione, e fra pochi giorii 


‘ essa farà il suo! rapporto: 





Il sig. Limmermann. Invito Ja commissione 
di diritto pubblico. a voler affrettare ;i «suoi 
lavori; perchè la prima Camera venga. a, con- 
che tutto, il paese e tutti i partiti sono 
(Monit. WWurtemb. 26:giugno). 

Amuro, 24 giugno. — ISì crede ‘che ‘il ge- 
nerale di Lageditsch sì sinetterà dal comando 
delle truppe austriache in favore del generale 
«Parrot. Le truppe si ritireranno nel medesimo 
tempo, dal borsgo, di, S.Paolo, Una;imezza 
baiteria di artiglieria ha di già ricevuto l’or- 
dine di: partire..|FEssa partirà domani pér Ei 


contro. essa. 


derstedt. Gli ingaggi per il Brasile continuano. 


Ai 10 del prossime ‘luglio partirà ‘un secondo 
naviglio pet Rio Janeiro. (Gazz. di Prussia). 


BerLInO,. 295 giugno. — (Corrispondenza 
particolare ). — Si annuncia che le, negozia- 
zioni tenute per regolare ì confini fra lo Schle- 
swig.e l’Holstein siano per toccare al oro ter- 
mine, giacchè il ‘commissario danese ha ac- 
cordato ‘tutto! quellu! che riguarda il 'Sund di 
Ichmarn, To spazio da Holtenau a Behlik, ed 
il canale di Scleswig-Holstein, Il forte di Rends- 
burg è l’unico punto su cui non si é ancora 
d'accordo, 

I ministri dei tre ducati di Anhalt, i siguori 
di Ploetz, di Gossler. e di Schvetzele hanno 
tenute alcune conferenze sulle‘ nvodificazioni 
da introdursi ‘nella costituzione democratica 
di questi ducati. Non se n’ebbe verun ‘risul 
tato soddisfacente; poichè i signori di Ploetz 
e di Gossler non vogliono fare veruna con- 
cessione, : 

Il signor di Boddiew, aiutante di campo del 
re, ‘ritornerà oggi ida ‘Parigi, \ov’era andato 
per: riempirvi una: missione. 

— Si legge nell’ Indépendance del 27 giu- 
gno: —.Un dispaccio telegrafico che riceviamo 
da Berlino questa mattina medesima, ci an- 
nuncia essere fortemente questione di far sor- 
tire dalla Confederazione germanica la pro- 
vincia di Prussia e quella di Posen, incorpo- 
ratevi entrambe dopo, il 1848, benché non te- 
desche. Questo fatto si opporrebbe. singolar- 
mente all’incorporazione totale. dell'Austria, 
poichè si sa che uno degli argomenti addotti 
dal ‘gabinetto di (Vienna per far entrare nella 
Confederazione ‘tutte le provincie austriache, 
sì era appunto perchè le provincie non tede- 
sche: della Prussia vi erano state immesse. 





AUSTRIA — Il Bureau delle novità del 27 
reca: Dopo il ritorno dalla Galizia, dicesi, S. M. 
l’imperatore essere intenzionato di, visitare il 
romantico Ischl; dove venne fabbricata e già 
allestita, per esso una bellissima ‘capanna sviz= 
zera di un piano. Vi sitratterà colà parecchie 
Settimane, per partire: immediatamente alla 
volta di Verona;. nelle cui vicinanze, come è 
noto, vi si faranno delle grandi manovre mi- 
litari. Pare per ciò stesso che il progettato 
viaggio per la Croazia sia stato protratto per 
quest’ inverno. 

— Il sig. Demder, noto per la pubblicazione 
della storia. della rivoluzione d’ottobre, sì sta 
attualmente oceupandò nello scriverne un’altra 
degli avvenimenti di marzo, alla quale stanno, 
dicesi, a sua disposizione dei ricchi inateriali 
e dei dettagli finora ‘ignoti. 

— Una società di signore viennesi del ceto 
più elevato si è formata collo scopo di porre 
le fondamenta dì una società per l’allevamento 
«dei bachi da seta. La medesima, dal capitale 
di. poca entità di fior. 200 m. e. destinato per 
un primo tentativo, ha già fornito dei risultati 
oltre. modo favorevoli. 


— La riforma della legge comunale, come 
udiamo, è già stabilita nei suoi punti princi- 
pali; per altro non è stata presa ancora in 
proposito. nessuna determinazione definitiva. 
Principalmente si è avuto riguardo in questa 
riforma, di procurare alcuni favori ai grandi 
possessori di fondi; acciocchè i medesimi nella 
partizione: dei pesi e in quegli affari del co- 


.tmune che loro ridondano meno in vantaggio 


ice 
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che agli altri, come costruzioni, scuole ecc., | 


non sieno aggravati oltre al dovere. Oltre di ciò 
sembra che in alto luogo si abbia 1’ intenzio- 
ne di riserbarsi il diritto di nominare formal- 
mente i borgomastri ossia podestà, in luogo 
dell'elezione per parte dei comuni stessi. 


n 


QUADRO SINOTTICO STATISTICO 
degli Stati di Sua Maestà Sarda 
in Terraferma 


COMPILATO 
da CARLO F. VESIN 


Prof. di Stenografia e autore dî varie geografiche 
e statistiche produzioni. 

Ci fu dato di vedere l’ originale manoscritto 
deli'annunziato Quadro Sinottico, quindi possiamo 
con tutta coscienza farne parola. 

Non abbiamo potuto fare a meno di ammirare 
nel complicato lavoro intrapreso dal signor Vesin 
‘la quantità delle cose in esso ‘raccolte, la somma 
precisione e la finissima eleganza della esecuzione, 
mirabilmente accoppiate alla utilità del concetto. 


Questo quadro presenta un foglio di un metro e 
venti centimetri di lunghezza, e di ottantacinque 
centimetri di altezza. In tale spazio l’ingegnosis- 
simo autore ha saputo con rara maestria rinchiu- 
dere nozioni moltiplici ed utilissime ad ogni ceto 
di persona, e lo ha diviso in cinque parti distinte. 


La prima ‘contiene l'esatta circoscrizione degli 
Stati di S. M. in terraferma in divisioni ammini- 
strative, provincie, mandamenti e comuni; e si fa 
in questa conoscere : * 

4° L'estensione territoriale di ogni mandamento 
in chilometri quadrati. i 

2° La popolazione di ‘ciascun comune secondo 
l'ultimo censimento» 

3° La diocesi alla quale ogni comune appartiene. 

4° Dove risiedono uffizi.di posta-lettere, e quivi 
distinguonsi le direzioni e vice-direzioni, gli uffizi 
di prima e seconda classe, quelli a provigione, e 
le distribuzioni mandamentali e comunali. 

5° Dove sono stabilite stazioni di cavalli in 
posta. 

6° La principale del ‘regio tributo e l'imposta 
assegnata a ciascuna provincia. 

La seconda parte contiene : 

1° L'elenco di tutti i comuni in terraferma col- 
locati per ordine alfabetico, a fine di facilitarne Ja 
ricerca’, coll’indicazione della provincia a cui ogni 
comune appartiene. 

2. Le distanze in chilometri che separano ciascun 
comune dal rispettivo capo-luogo di mandamento, 
dalla città ove siede il tribunale di prima cogni- 
zione, e da quella di residenza del magistrato d’ap- 
pello. Queste distanze sono quelle stesse di cui si 
serve l’amministrazione giudiziaria per corrispon- 
dere le indennità di via ai testimoni. ece., e ‘per 
ciò onde rendere più interessante questa notizia, 
si fa in una apposita tabella conoscere le inden- 
nità che vengono nei diversi casi accordate ai te- 
stimoni medesimi. 

3° La distanza da ogni capo-luogo di manda- 
mento, di provincia e di divisione alla capitale. 

4° In questa seconda parte si fa pure conoscere 
per via di segni convenzionali: — 1° Dove risie- 
dono uffizi di conservazione delle ipoteche, dire- 
zioni ed uffizi d’insinuazione; — 2°1 paesi che for- 
niscono uno 0 più deputati al Parlamento. nazio- 
nale, e il numero di questi; 3° Le città e paesi 
dove si trova uno o più teatri; — 4° Dove risie- 
dono banchieri di sale e. magazzinieri di tabacco. 

La terza parte consiste in una tavola polimetrica 
delle distanze fra tutte le città capi-luogo di pro- 
vincia; quelle dove stanziano corpi o de positi, della 
Tegia armata; i paesi di frontiera traversati da 
strade postali, ed alcune città ragguardevoli e 
paesi degli Stati limitrofi. Queste distanze, unita- 
mente a quelle di cui è obpietto l'art. 3. della 
parte seconda, sono quelle medesime che servono 
ili base all'applicazione delle indennità di via pei 
militari di ogni arma. Questa tavola polimetrica è 
però stata dall'autore aumentata di altre sedici 
città e paesi, cioè: Arona, Domodossola, Fene- 
trelle, Finale, Pont-Beauvoisin, Sarzana, St-Julien, 
Stradella, Varallo, Ventimiglia, Antibo, Ginevra, 
Massa, Milano, Pavia e Piacenza. 

La quarta parte contiene : 

1° Un ingegnosissimo prospetto, per mezzo del 
ijuale si conosce la giurisdizione dei magistrati di 
appello, dei tribunali di prima cognizione ‘e di 
tutte le giudicature di mandamento. 

2° La pianta del personale del mvygistrato su- 
premo:di cassazione, della regia Camera dei conti, 
dei diversi magistrati d'appello, dei tribunali di 
prima cognizione e delle trentanove intendenze di 
terraferma, e di più la condizione topografica di 
ciascheduna provincia. 

La quinta parte abbraccia: 

1° Una graziosa tabella indicante Ja quantità dei 
pesi e delle misure del nuovo. sistema metrico. 
decimale, co’ loro moltiplici, unità e sotto divi- 
sioni. 

2° Una tabella di riduzioni dei pesi volgari di 
Piemonte in pesi decimali, ossia.conti fatti da un 
grano a 1,000 rubbi, e da un milligramma a 1,000 
chilogrammi. 

3° Altra tabella di riduzione dei pesi e prezzi 
antichi in pesi e prezzi decimali, dove si scorge a 
quale peso e prezzo corrisponda nel nuovo sistema 
un dato peso e prezzo dell’antico; esempio : 5 soldi 
la libbra vale 67 1]2 centesimi al chilogramma; e 


perciò per la moneta di due-soldi si ha il péso di 


A ettogramma, 4 decagramma e 7 gramma; per 
5 soldi; 3 etto, 6 deca e 8 gramma; e per 20 soldi: 
1 chilogramma, 4 ettogramma, 7 decagramma e 5 
gramma, e via discorrendo. ; 

4° Altre tre tabelline indicanti, cioè : la prima 
il miglio di Piemonte e sue frazioni convertito 
in miriametri, chilometri ‘e sue frazioni; la se- 
conda la riduzione del chilometro in miglia e tra- 
buechi:; la terza Ja riduzione del'chilometro e fra- 
zioni di chilometro in trabucchi e sue frazioni. 

Questo grandioso prospetto comprende inoltre: 

4. Uno specchio circostanziato di tutte le dio- 

sesi, corredato di alcuni cenui storici, ecc. 


2. Il quadro della forza del regio esercito, 


distinto per reggimenti e corpi, gradi e classi. 


3. Una tavola indicante jla qualità e quantità 
delle miniere, cave di marmo e petriere , che tro- 
vansi in coltivazione nelle provincie di terraferma 
dove si fa eziandio conoscere il valore approssima- 
tivo del loro prodotto annuale, la quantità e situa- 
zione degli stabilimenti medesimi, ed il numero di 
operai che vi sono impiegati. 

4. La tariffa della posta-lettere con molti inte- 
ressanti relativi ragguagli. 

5. Le misure itinerarie di tutti i paesi d'Europa 
confrontate col miglio di Piemonte e convertite in 
misure metrico-decimali. 

6. E finalmente l’altezza verticale sul livello 
del mare di varii punti dei regii Stati iù terraferma 
e degli Stati limitrofi. 

Per facilitare l’uso di alcune patti di questo Qua- 
dro sinottico il:sig. Vesin vi ha posto brevi avver- 
tenze e spiegazioni di agevole intelligenza, e sic- 


come è tutto disposto con molto accergimento, pre- ‘ 


cisione e chiarezza , così utilissimo riuscirà questo 


bel lavoro non solo alle pubbliche e private ammi. | 


nistrazioni, ma al commercio ancora e a chi desi- 
dera acquistare un'idea precisa dell’organizzazione 
del nostro paese. Quindi noi crediamo che appena 
vedrà la luce, con l'eleganza corrispondente al me- 
rito pei tipi della stamperia Fontana, verrà accolto 
favorevolmente dagli intelligenti, e procaccierà 
nuova lode all’illustre compilatore. * 
(Vedi gli avvisi). 


DECESSI. del 30 giugno in Torino. 
= UN G048. 


Dai i. gennaio; totale IN. 2881. 


: Ct i 

ULTIME NOTIZIE. 
° 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 giugno. 

‘ Jeri la discussione dell'Assemblea sulla pro- 
posta S.t-Beuve si è prolungata sino a 6, ore 
e mezzo. Il sig. S.t-Beuve col calore che de- 
riva da un convincimento profondo ha cercato 
di confutare i dati del sig. Thiers, il quale sì 
è trovato. costretto a risalire alla ringhiera. 
Ma il sig. Thiers ha oggi prodotto ben mi- 
nore effetto che quello di ieri: il suo discorso 
non era che una repetizione: l’oratore cra 
così stanco e prostiato, che l’assemblea do- 
mandò la chiusura per dargli riposo. Infine 
la proposta S.t-Beuve ha avuto 428. voti .con- 
trari e 199 favorevoli. 

Il dibattimento fra il libero scambio e la 
protezione è dunque finito nell’Assemblea, ma 
esso fornisce e fornirà materia alla, stampa 
per lunga discussione. Conviene confessare che 
l'Assemblea non ha un decimo'dei suoi mem- 
bri che sieno giudici competenti in questa 
quistione, la. quale sarà molto meglio posta 
in luce dalla stampa, a cui prendono parte 
economisti di gran polso, come i Blanqui ed 
i Chevalier. 


cinte 


E deciso che la rivista passata îeri a . Ver- 
sailles dal presidente sarà l’ultinia. L'opinione 
pubblica non se n'è preoccupata punto, per- 


chè non è stato mandato verun grido inco- ; 


stituzionale. Vi fu soltanto qualche buon bor- 
ghese inquieto perchè l'ora. della rivista. fu 
mutata; ed avete bel: dire che questo. muta- 
mento era reclamato dall’interesse dei soldati, 
e che soli i giornali hanno colpa id’aver fatto 
correre indarno gente a Versailles, che i no- 
stri buoni borghesi non si appagano;di simi- 


glianti vagioni. Essi pretendono che si avevano | 


per loro maggiori riguardi sotto la monarchia, 
e ricordano Luigi XVII, l’inventore della 
frase che la puntualità è l'urbanità de’ re. 
Pure io vi ho detto che si aveva avuta la 
galanteria di dar loro lo spettacolo delle grandi 


acque. Non sono stati contenti, I parigini si. 
erano messi in capo di arrostirsi al sole ve- | 
dendo sfilare i soldati, e quindi trovayano.in- | 


sopportabile di passeggiare all’ombra dell’am- 


mirabile parco che Luigi XIV ha legato al | 


popolo sovrano, suo odierno successore, 
Non:si può dissimulare che la. revisione 
perde terreno ‘ogni giorno, Il giornale 1" 4s- 


semblée Nationale i): più intrepido campione | 


dei colpi dì Stato confessa che la revisione 
legale è materialmente impossibile, e che la 


revisione illegale condurrebbe più. lungi che | 


non si. vorrebbe. Voi vedete adunque che da 


questo lato si conservano poche illusioni. Per | 


altra parte egli sembra che il sig. Dufour ec- 


‘citato dal successo. parlamentare del signor 


Thiers voglia alla sua volta fare un lungo di- 
scorso di principii contro la revisione. 


Il partito democratico adunque resterà pa-. 


drone della situazione, ma lo stesso suo trionfo 
mostrerà il: suo indebolimento: notate bene 
ciò che vi dico; mel 1848 la costituzione at- 
tuale quella che si tratta di rivedere era at- 
taccata da tutti i repubblicani come intinta di 
spirito monarchico, e difesa da tutti i realisti 
come opera della più. grande saggezza: oggi 
sono gli stessi realisti che trovano troppo de. 
mocratica questa cosliluzione, ed i repubblicani 
la difendono come l’ultima fortezza; della Re- 
pubblica. 

La verità è questa che il male non è nulla 
nella costituzione ,, ma. nello spirito inquieto 
dei Francesi, i quali, quattro anni fanon 
trovavano. abbastanza. ‘repubblicana’ la’ .mo- 
narchia di Luigi Filippo, ed oggi non trovano 
abbastanza monarchica la Repubblica. 

Ciò che contribuisce di. più sa scoraggiare 


IL RISORGIMEN 


ine ASILO TIZIA NOTAI 


* 


‘ coloro che avevano sperato un *gran ‘movi- 
| mento nazionale in favore della revisione; è 
: il disinganno che ‘ogni giorno è procacciato 
! dallo spoglio delle petizioni. Molte” croci, 
{ molte firme illegibili, molte firme non lega- 
| lizzate, ed in sostanza poche firme veramente 


indipendenti ed autentiche :*{tale è risultato 


morale del lavoro della sotto - commissione ,_ 


che ha già sindacato le petizioni di 76 dipar- 
| timenti. Si potrebbe riempire un curioso al- 
i manacco colle ingenue dichiarazioni sparse in 
} queste petizioni: eccone alcuni esempi: Un 
{ vecchio soldato: che spera di seguire il Pre- 
| sidente nell’esiglio: Un fanciullo di sette anni 
{che segna con eniusiasmo per la proroga dei 
{ poteri del suo Presidente , e profitta dell’oc- 
| casione per domandargli la. croce in favore 
di suo padre ecc. ecc. ; 

I nostri giornali, sono pieni di citazioni di 
siffatta natura. A Parigi dove è molto più dif- 
ficile il trattare questa materia, i funzionarii 
pubblici ed i devoti eliseani spiegano tutteile 
risorse del loro genio per ottenere firme; al- 
cuni piccoli ‘mercanti fanno un'attiva  propa- 
ganda. Al canto del Boulevard e della strada 
i Lepelletier è un sartore che ha fra suoi clienti 
i tutti gli eleganti, i Zions, e le genti a gusto 
raffinato di Parigi; sopra i suoi splendidi ma- 
gazzeni si legge: Dusantoy, fournisseur de m.r 

le président de la republigue. Naturalmente il 

signor Dusantoy è bonapartista, ed. egli non 
ilo è per quatiro anni solo! Ecco come opera 

questo ‘signore per provate) il suo zelo: un 

Compare entra e contratta qualche oggetto di 

vestiario dei più irreprochable di cui si fa 

pompa nelle vetrine; eblra e dice:" quanto 
questo gilet? — Trenta franchi, o signore. — 

Pardon, è troppo caro. «Troppo caro! ma 

non vedete la seta e il disegno, non sapete 

che l'ho fatto fabbricare ‘apposta. a. Lione, e 

ne ho fatto rompere la stampa \dopo perchè 

nessuno ne avesse il simigliante! — Dopo di 

ciò il cliente va' per uscire, il mercante chiede 

un’offerta, e quello offre 15 franchi, e l’altro 
accorda, purchè in cambio! venga firmata la 

petizione. (O 

L'ingegnoso sartore aveva riunito di già un 

buon numeto. di firme (con simiglianti spe- 
dienti, ma un accidente premeditato ha messo 
fuori di combattimento ‘il sartore e la peti- 
zione. Pochi giorni fa sei giovani sigg. legitti misti 
entrarono nel magazzeno del sig. Dusantoy, 
e contrattarono ‘a’ ribasso, impegnandosi a 
firmare la petizione: mal nel tempo che la 
firmavano il sartore era'tenuto in disparte 
da uno di loro, e. gli altri aggiunsero al nome 
alcuni commentii quali sottopongono la proroga 
dei poteri a considerazioni troppo grottesche 
perchè la. maestà del Parlamento possa acco- 
| glierle. 

Ed ora ho finito per lungo tempo, io 
credo, colle. cose piacevoli. Martedì primo 

[luglo il presidente va a Poitiers dove troverà 
iun banchetto, cioè a dire una tribuna, e Dio 
sa qual uso possa farne! Diciamo tuttavia 
| che i sentimenti allarmanti sono. generalmente 
| oggi nessi da parte. Alla fine della ‘settimana 
il rapporto del sig. Tocqueville sulla revisione 
sarà probabilmente pubblicato, e noi. entre- 
remo in questo grande dibattimento che tiene 
nell’incertezza tutta l'Europa. 

— Il Débats nel rendere conto dell'ultima 
seduta dell’Assemblea in cui ‘il sig. Fould ha 
detto che sin mezzo alla crisi politica non era 
i prudente. esporre l'industria. a crisi. d'altra 


{ natura, osserva con molto giudizio. — Non,sa-. 


i rebbe egli un mezzo di traversare pacifica- 
mente la grande crisi del 1852, cominciando 
i ora riforme veramente utili e popolari ?? 


— Lo stesso Giornale dei Dèbats ha lalse- 
guente nota firmata ‘dal suo direttore Armand 
Bertin. î 

Viene a prodursi!nel Piemonte un; fatto fi- 
i nanziario, il quale fa testimonianza della pro- 
| sperità del paese ;(e della coufidetiza dei cit- 
tadini nel loro.governo. 

Sopra un imprestito votato precedentemente 
restavano ad emettersi alcune rendite, il ‘cui 
‘| capitale ascendeva a 18 milioni di lire. Al sig. 
conte Cavour, ministro delle finanze, ha cre- 
duto poter domandare questa somma alle pro- 
vincie del regno col.mezza delle sottoscrizioni. 
| Ora' le sottoscrizioni volontafie si sono portate 
ia 33 milioni, sorpassando (così di. 15 milioni 
[da scinma domandata dal governo. Tale è il 
| fatto che noi godiamo di' segnalare. Aggiun= 

giamo che le sottoscrizioni Sì sonò fatte ad 
un. valore superiore dei (@6rsi attuali! della 
borsa. DI 

Il Piemonte intanto è sulle vie della pro- 
sperità, ha dei risparmi, ha ‘dei capitali. ad 
imprestare allo Stato 0 a consacrave a dei Ja- 
vori pubblici, a delle creazioni ed utili intra- 
prese. La consumazione infatti va aumentando 
| per l'industria in un tempoy per liagricoltura; 
per l'estrazione delle miniere; e pei pubblici 
lavori che sono in. costruzione. Sembra che il 
Piemonte abbia già rimarginate tutte le ferite 
dell’ultima guerra. 

Dicevamo ‘ancora che q 
ziario dimostra la confidenza dei cittadini nel 
proprio governo. ll Piemohte è igiustamente 
fiero delle .istituzioni rappresentative, delle 
quali egli solo gode in mezzo degli altri Stati 
italiani; la lealtà del suo RE ‘gliene garanti- 


sto | fatto. finan- 


TO GIORNALE QUOTIDIAN 


= e ee e n o ere cine n 


sce il mantenimento, e lo spirito di modera- 
zione che anima il Parlamento attuale fa spe- 
rare al paese che le sue libere istituzioni non 
| periranno nella tempesta d’una sfrenata. libertà, 
Non si può che felicitare il Piemonte di uno 
stato di cose così eccellente. Continui egli a 
camminare nella via saggiamente liberale nella 
quale si è messo, e diffidi soprattutto degli 
spiriti inquieti. e turbolenti che una volta già 
I° hanno condotto sul limite del precipizio. 


BeLcio. — Il ministero avendo fatto una qui- 
stione di gabinetto pel diritto di successione 
in linea diretta, la Camera ha adottato il 28 
giugno il principio di quest’'imposta alla mag- 
gioranza di 61 voti contro 31. Tutti gli emen- 
damenti sono stati .in seguito respinti, e la 
proposta del governo. è stata approvata. 


MaprIp, 27. giugno. -- Il ministero pel voto 
di confidenza ‘intorno al quale si discusse vi- 
vamente ‘otteneva 184 voti contro 31, 

| Francoronte , 24 giugno. — Si può consi- 
derare come ‘vua misura che prossimamente 
si stabilirà nei contorni di questa città un’ar- 
inata federale che non sarà molto numerosa. 

Awwover, 23 giugno. - Fu annunziato in 
questi ultimi giorni: che la flotta ‘alemanna 
sarebbe conservata. Questa nuova viene con- 
statata dal fatto seguente: L’ amministrazione 
organizza in'questo momeuto i suoi uffici e 
nomina definitivamente i suoi agenti: al quale 
effetto la medesima s’è indirizzata al ministro 
degli affari esteri dell’ Annover e gli ha do- 
mandato un certo numero . di funzionari per 
secondarla. 


Drespa;;:26 giugno. —Pochi' giorni sono il 
consigliere di polizia» Schaltze ‘è arrivato qui 
da Berlino, ed'ha\già interrogato più volte il 
dottore Burger di Colonia. Si suppone che 
questi abbia fatto delle confessioni, in con- 
seguenza delle quali si scopriranno nuovi fatti 
a Lipsia. via 

Bertino , 26 giugno. — Si dice che il sig. 
di Rabe conserverà il portafoglio delle finanze 
fino al 1.0 luglio, e che il sig. di Puesberg 
lo rimpiazzerà. (Gazz. Naz. 26 giugno). 


COMMERCIO SERICO, 

‘Torino, 1.0 luglio. /— Cessò il raccolto in 
Francia; nelle Chévènres riescì forse meno del- 
l'aspettativa, e fuvvi ‘rialzo da 4 a 4 25. — 
Anche le greggie ed i lavorati ebbero da qual- 
che giorno ricerca a 2 fr. circa d’aumento. 

Da noi a giorni non si parlerà che di Cuneo; ì 
prezzi sono i medesimi, sono elevatissimi a 
Novi, ove risulta come al fine. 

Mercati di ieri, 
i 2500 38 43 
2000 50.55 bianchi 
114550: gialli 

3741 

33 42 

36 41 


Cuneo mi 
Novi » 


Mondovì » 
Pinerolo ‘| » 1500 
Saluzzo » 

Mercati d'oggi. 
150. 38 41 scadenti 
3500 ‘36 45 


Carmagnola m. 
Ghieri » i 


S. NICCOLINI gerente. 


Libreriùà W. MPEGIORBGES, 
via Nuova n. 17. 


IL BERSAGLIERE 


in Campagna, 
ED ISTRUZIONE 
SULLA 


SCHERMAD:111 BAIONETTA 


del Capitano 
PILETRO SPINAZZI. 


1851, un vol. in-18, #4. 3, 59, 
corredato di 12 Tavole dimostrative. 


Libreria C.SCHIEPATTI Zia Po, n. 47, Torino 


HISTOIRE 


ARES OBEKISI. WES 
DU 


Couvernement Représentatif 


en Europe 
par NI. GUIZOT. 
Paris — 1854 .— Didier —2 beaux vol. in-12. 
Prix 7 fr. 


purgative, infallibili, che (pigliansi in qualunque 
ora e fatte per essere prese. anche, coi cibi, serza 
che diano.il menos.0 incomodo ‘e senza sturb.re 


la digestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal sig. Bussy presso luf- 
fizio del Risorgimento. 3 5 
In Genova!dal sig. Ni Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 





"QUADRO. 


Sinottico Statistico. 
DEGLI STATI DI S. M. SARD 


IN TERRAFERMA 
compilato da 


CARLO F. VESIN 


di agosto prossimo. 1l giorno preciso della distr 
buzione sarà annunziato dai diversi periodici de 
capitale. * D0 

L'associazione ‘è fissata al tenue prezzo di Ill n.° 
7 e cent. 50 per ogni copia. i 

Appena verrà desso pubblicato , il prezzo 
invaffabilmente portato a fr. 10 la copia. 

Chi ne acquisterà seî copie ‘avrà la <eftim 
gilascio (0 gratis. Chi ne.acquisterà dieci copi 
avrà invece due di rilascio, e così di seguito si 
ranno sempre dodici copie per dieci. Quesl’agev 
lezza di rilasciare una copia di più per 6 pag 
mento, 0 2 per 10, sifa nel doppio scopa di fuei 
tare i diversi amatori di una stessa ardministrazi 
di una stessa comunità o parrocchia a riunir 
l'acquisto di questo Quadro, e fare una sola! 
dizione alla persona che ne assumerà il paga 

Ne; saranno stampate anche sulla tela, e sul 
o gros-de naples da potersi piegare a fuggia, 
zuula per'lenersi in tasca, in una ‘cassettinà 
una valigia a comodo di tutti coloro che, n 
lendo avere l'imbarazzo del foglio , ne fara 
domanda. Le ‘copie stampate sulla tela avra 
stesso prezzo delle altre; quelle sulla seta 
ranno Il. 20 l'una. 

Gli editori in genere, e quelle altre persone 
nel senso di trarne un vantaggio, volessero a 
starne una certa quantità di copie, dovrann 
le debite condizioni, trattare direttamente cò 
‘tore in Torino , via dell'Esagono , num. 8.,/B 
Nyovo, o recapito alla hbreria di Carlo Schi 
via di Po, num. 47, e a quella della Minerva 
pina, in Dora. grossa, num. 2, dirimpetto a 
Calosso ; e se-per lettera, scrivere franco; m 
venirlo per tempo in quanto al numero deside 
onde possa egli.recolarne la stampa. 

Le associazioni si ricevono dall'autore in: 
al.sopra citato indirizzo, alle suddette due li 
alla tipografia, Fontana, piazza, della Cons 
num. 5, e -presso.i distributori del: presen 
festo ; nelle provincie da tuttii librai;e megoz 
di stampe. "TORI 


Laica cei I i 


DIZIONARIO | 
Francese--Haliano 


ed ; 


I ° è Ì 
Kaliano--Frances 
compilato sulle tracce di quello di Co i 
Manni, notabilmente accresciuto e mig 
dietro la scorta dei lessici più recenti e pil 
creditati : preceduto da un Trattato. 
grammatica delle due lingue: arricc 
dizionari .de’ nomi, proprii. sì personal 
geografici; aggiuntavi la pronunzia aî voti 
francesi per comodo degli italiani. 
Milano; 1851 — Prezzo Um. di Piem. 
I Librai ‘ne potranno far doinanda al 
gini Pomba e C. di Torino incaricat 
vendita, va 
La suddetta Ditta 
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Volumi 3, L.27.. 
Si vende all’ufficio del Lore e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigont, 


Luigi Conterno ‘a Tonno, ed'in Novara press 
i Enrico Crotti. i 
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ignori Associati al nostro gior- 
ile , il cui abbonamento è scaduto con 
ito il mese di giugno, sono pregati a 
movarlo per tempo se non vogliono 
lire interruzione nella spedizione 
fogli. 





: RIVISTA: 


leri aecennavamo al progetto che, secondo let- 
ere private, ha il governo pontificio d’intrapren- 
ere in breve la costruzione di qualche linea di 
trada ferrata. Oggi l’Osservatore Romano ci reca 
n articolo che conferma la buona nuova, e noi ci 
ffrettiamo a fargliene le nostre sincere e cordiali 
‘ongratulazioni. Bensì ci pare che avrebbe potuto 
isparmiste la prima parte dell’articato, nella quale 
Miscusare l'amministrazione clericale di non aver 
Msalo prima a far profittare i suoi popoli di que- 
lo sublime trovato dell'ingegno umano, taccia le 
opere di strade ferrate, d’'imprese inutili, spro- 
porzionale e pericolose. Laonde di preferenza fa- 
Temo eco alla sua conclusione, nella quale afferma 
‘chela più bella gloria del governo pontificio deb- 
b'essere nello sviluppo del commercio, dell’indu- 
| stria © dell'agricoltura nazionale, e nel procurare 
ai suoi popoli il benessere, l'ordine e la tranquilli- 
tà. Auguriam» di cuore al governo ed all’Osserva- 
ore che sappiano, possano e vogliano mostrarsi 
logici nello. svolgere. e. nell’attuare: questa pro- 
‘messa. 


li fatto con qualche dubbio aecennato ieri dal 
mostro corrispondente riguardo ai rifugiati di San 
Marino, viene oggi a confermarlo la Gazzetta di 
‘Milano. \l governo di quella repubblica avendo 
| ‘aderito a quello del papa di espellere i rifugiati 
politici; ne vide il di 25 giugno‘operato lo sgombro 
dalle truppe imperiali. Questi rifugiati, in numero 
— di53, aspettano a- Rimini di essere tradotti al fuogo 

di Joro scelta. Secondo la nostra corrispondenza di 

‘oggi la stessa repubblica avrebbe domandato mezzi 

al papa per liberarsi dai malandrini, nel tempo 
| stesso espellendo i rifugiati dando )oro soccorso di 
danaro. ; Î 
{Giornali e lettere di Toscana confermano piena- 
| mepte le notizie già da noi date; ed il corrispon- 
dente della Bilancia dice con amaro dispetto de- 
serte le vie di Firenze ed abbandonati alla corte i 
| passalempi che da secoli solevano radunare le po- 
 ‘'polazioni della città e del contado. 
icLa (Gazzetta di Parma:ci giunge oggi rieca di 
. peregrini documenti. Impacciato sempre dalle sue 
croci, delle quali non sa.come disfarsi, ne manda 
‘un carico in Turchia all’indirizzo di Rescid Pascià, 
(° che saprà dalla croce che gli giunge l’esistenza di 
fico edi un ducato di Parma, Fa seguito un de- 










































‘ereto nel quale, dopo aver premesso che : vuol te. 
re sempre riunita nella capitale la maggior 





epr rien 


0 la troppa simpatia del suo popolo), ordina che 
3A farsi dal 40 luglio 1851 rimangano suppresse 
(sic).le due compagnie di guarnigione; e Sian fuse 
in due battaglioni (stile grandurale ), in tutto 199 
uominil!» Ma il migliore documesto viene l’ultimo. 
Parlammo a suo tempo d'una commissione d’inqui- 
Sizione sulle opinioni e tendenze degl’ impiegati 
civili e militari del ducato; è «d’uopo/credere che il 
‘duca siasi. divertito molto:a quest'inquisizione, poi- 
ché pensò. d’allargarla aglicavvocati, causidici e 
notai, medici e chirurghi, anche per quanto ri- 
guerdi il modo con cui esercitino Je loro professio- 
| Dil! Decisamente sono. i rancidi allori del SanVUf. 
| (fizio che non lasciano dormire il duca Carlo di 
Borbone! Ì i i 


SNA 


uffici del. nostro corrispondente; epperò staremo 
contenti ad accennare come in occasione dell'ultima 
°° rivista siansi fatti parecchi arresti di persone che 

acclamavano, quali l’imperatore, quali Ja repub- 
Ò blica sociale. vo da (ELI 
Il Débals che oggi. ci fornisce ampia messe di 
| osservazioni e di fatti, ci reca inoltre in nuovo do- 
cumento della stranezza ‘e cecità dei rifugiati di 
Londra. È un Appello al’popolo di Romania, pieno, al 
‘solito, di frasi altitonanti, di aspirazioni socialisti- 
‘che e delle inevitabili allusioni profetiche, alle 
sogni anno che passa s'incarica di mandare 
nuova mentita, sino al dì in coi i popoli ab- 





ormale, a fianco alla Madonna degl Angelo e pressos 


e, Viesseuo, libraio, — Roma, Capobianchi, im 
Napoli, <= Ginevra, Cherbuliez, — 
orrispondenza Iava , e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 


or3a possibile (probabilmente per difendersi con- ‘ 


Di Francia saremo ‘brevi per. non usurpare gli. 


— Livorno; all’em- 
iegato 
arigi, 


tnale l’Eco d’ Italia, 
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‘ quell’unico monumento dell’umana industria sarà 
‘ anche per gli anni avvenire l'ammirazione dei na. 
zionali e dei forestieri; per rendere fors'anco nuovi 
i servigi al commercio. ed all'industria cosmopolita 
Find il corso del tempo -riconduca l’opportu- 
nità d'una seconda esposizione universale in Inghil- 
terra. 


Secondo le probabilità già da noi indicate, l’ele- 

j zione di Greenvich riesci a favore dell’aldermanno 

Salomons, che ebbe 22()8 voli; mentre invece il suo 
| competitore ne radunò soli 1311, 


Avrà prossimamente luogo la grande festa che la 
città di Londra ‘offre alla regina Vittoria, ma con 
qualche modificazione del programma primitivo; 
avendo:S. M. manifestato il desiderio che si omet- 
tesse il: fastidioso cerimoniale di etichetta d'uso in 
simili circostanze; e che si sostituisca un ballo al 
pranzo, all'oggetto sia di favorir meglio il commer- 
cio, sia di moltiplicare gli inviti. 

Di Germania poco men che nulla ; dicesi che la 
Dieta debba occuparsi fra breve della incorpora- 
zione di tutti gli Stati austriaci ;' ma sembra chela 
Prussia mostrisi piucche mai ostile. 


Molte congetture si fanno sopra una gita del 
conte di Chambord a Pesth. vedendovi alcuni le 
fila di politici progetti; attribuendola altri invece a 
motivi puramente personali. 

Le Camere spagnuole proseguono attivamente i 
loro studi. La commissione dei bilanci ha già co- 
stituito le sotto-commissioni. Quantunque il mini- 
stero abbia ottenuto il voto di fiducia e non vi 
siano quistioni gravi all'ordine del giorno, ciò nul- 
lameno si parla sempre di prossime medificazioni 
ministeriali, che però non offrono maggiori proba- 
bilità d'attuazione di quelle indicate dalle dicerie 
precedenti e non avveratesi mai. 

Ma anche in mezzo alle preoccupazioni politiche 
si pensa ad un’opera di utilità pubblica della più 
alta ‘importanza ; alla costràziune cioè di un gigan- 
tesco acquedotto per procacciare a Madrid'una suf- 
ficiente quantità. di acqua potabile. La Regina fu 
prima a soserivere per una somma considerevole. 

Il Portogallo pare sufficientemente tra nquillo, La 


nuova legge elettorale non incontrò opposizioni. Le 
Cortes sono convocate pel 18 novembre. 


{ i 

| dato a'concludereil concordato religioso fra ‘la 
| santa sede: e dla corte spagnuola. In Roma si fe- 
steggiò per, questo avvenimento ; fu celetrato.su 
tutti i fogli curiali, ma quale accoglienza: ebbe in 
Ispagna ? 1.possessori di dignità , canonicati, pre- 
bende, che nel congordato vengono aboliti e rifor- 
mati di nome e di natura, sorgono sdegnosi a gri- 






















































regina è costreltà a dichiarare che l’inserzione del 
testa’del concordato nella Gazzetta ufficiale di 
Madrid del'12 corrente non comprende, nè ordina 
l'esecuzione di ciascuna delle disposizioni ivi con- 
tenute, fin tanto ehe non. sia pubblicato nella de- 
bita farma, essendo volere di S. M. che per intanto 
si conservi l'ordine di cose ora esistente sopra tutte 
le materie di chiesa, 





GIORNALI STRANIERI. 
Invece della ‘solità rivista dei giornali, 


traduciamo oggi dal giornale dei Débats 
il seguente articolo. di Michele Chevalier, 


persuasi .che i lettori ce nà sapranno buon 
grado: ....- ; 


É un gran bel privilegio in Francia quello di 
avere spirito, quando gli si accoppii la franchezza. 
Con molto spirito ed una franchezza imperturbata 
non vi è cosa che non si riesch a far passare 
all'Assemblea. Questa osservazione. ci, viere sug- 
gerita dal discorso del sig. Thiers fatto ieri. 
L'eloquéente oratore trattò da prima molte circo- 
stanziatamente il soggetto delle dogane e del si- 
Stemafprotettore, ma non s'arrestò soltarito ‘a questo. 
Egli parlò ditutto ; egli giudicò i vivi e i morti, 
e del passato si volsel all’avvenire pronosticando. 
Egli s'occupò delle nostre antiche guerre in Italia» 
e ne diede una spiegazione, la quale non applicò 
che; alle (imprese di Francesco I e di Carlo VIII: 
ma che poteva pure far risalire a Brenno. Né si 
accontento di parlare jegli solo, ma comvose un 
discorso, che pose in bocca all'immortale Washin- 
gton, e non è la parte meno: sensata di quanto 
espose. Egli insegnò agli nomini di Stato al di la 
dello, stretto, in. che/modo bisognava. governare 
l'Inghilterra ‘ed. al sig} Jean Dollfus che cosa sia 
la filatura del cotone.) Tutte queste cose, grazie 
alla leggiadria ‘tutta parucolare dei discorsi del 
sig. Thiers, ebbe nell'Assemblea l'immenso sue- 
cesso:che la sua facondia ed il suo estro ‘otten- 
gono sempre. | 

Pure vi fu 1n questo discorso tal cosa che ti ha 
molto sorpresi. Il sig. \Thiers, ed è uno dei suvi 
meriti, ha l'abitudine di parlare con benevolenza 
di quelli i quali non pensano ‘come Ini. Questa 
volta derogò dalla regola stabilitasi da se stesso. 
Egli si espresse sul.eento di coloro che credono 
che il sistema pretezìonista. non sia più cosa per 
noi, con una durezza ed una amarezza estreme. 
Usò con essi l’ingiuria. 

Chiama le loro idee, sciocchezze, puerilità. Si 
compiace di simili qualificazioni, e le ripete dieci 
volte. Così il governo inglese rimane colpito: e 
convinto di puerilità'e di sciocchezza, come pure 
la maggior parte dei governi che dal 1846 rifecero 
da capo le loro tariffe. Egli non avrà notato cer- 
tamente, che questi attacchi senza misura nè con- 
venienza, passavano tal di sopra degli uomini di 
adesso, per andare a colpire i grandi uomini di un 
epoca, ch'egli. professa di onorare, della fine del 
diciottesimo secolo; perchè fu in allora che nacque 
l’idea della libe:tà diienmmercio, e fu preconizzata 
da Turgote da Franklin, come da Adamo Smith. Essa 
era:secondo il cuore ttegli uomini più illastri della 
gloriosa costituente del 1789, e certamente quelli 
che reclamano la riforma della tariffa doganale 
che ci fu legata dalla convenzione, dal direttorio, 
dall'impero e dalla fistaurazione, S'accontentereb- 
bero in oggi della tariffa del 4791. 

Noi siamo, vi vuol'quasi del coraggio per dirlo, 
dopo lo splendente Successo ottenuto dal signor 
Thiers all'Assemblea noi. siamo di quelli cui non 
seduce il sistema protezionista, del quale si di- 
chiarò campione e ghe vuol conservare con tutto 
quanto contiene di vessatorio e d’incompatibile 
collo spirito del secolo. Noi siamo persuasi che 
sarebbe saggia’ politica il rinupziarvi, prendendo 
tutte le precauzioni:per addolcirne la transazione 
e per guarentire al'tesoro pubblico la conserva- 
zione delle sue entrate, Può darsi che in sltra 
epoca codesto sistema sia stato eccellente, che sia 
Stato il solo mezzo di far alignare in Francia ed in 





GIORNALI ITALIANI, 


Nel Florilegio Cattolico, ottimo giornale 
che porta in fronte l'epigrafe seguente — 
Fede e patria, il papa ed il re, ordine e 
libertà, monarchia e statuto — e che perciò 
è esoso ai cattolici della stampa dell'Armonia 
e del Cattolico, leggiamo queste parole ; 


Del resto che pur troppo si trovino delle anime 
buone, le quali trasmodano nel cercare il bene, od 
eccedendo nelle teorie; o combattendo con amara, 
insaziabile insistenza, e talor anche 
decuroso, 


con piglio in- 
gli uomini del governo, senza mai fare 
giustizia a tempo ad altre loro buone qualità go- 
vernative, ad-altri loro fatti lodevoli , e che mo- 
Strano quas. ad ogni incontro di amare più la car- 
riera del gambero, che non quella ‘almeno della 
lestuggine , siam forzati a dirlo, e ne potremmy 
addurre argomenti stranieri e nostrali. Noi. po- 
tremmo compiere il quadro di loro note caratteri. 
stiche : ma basti, almen per cora. Dio premierà Je 
rette intenzioni «di codesta brava gente: ma intanto 
non è men certo che, senza. volerlo, essa dà da 
mano ‘agli uomini rivoluzionarii per consumare 
l'assassinio della. patria. La sbaglieremo forse nei 
nostri giudizi; ma ne siamo convinti, e sappiamo 
che come noi la pensano moltissimi. Daremo per 
saggio un brano di corrispondenza / che ci venne 
casualmente ‘alle mani, scritta da persona non ec- 
clesiastica, ma profondamente cattolica. Speriamo 
che i monopolisti del cattolicismo non vorranno 
disdire all'autore di quetle linee la qualità di piis- 
simo, che noi conscienziosamente gli attribuiamo. 
Sempre più deploro il contegno dell'A. ... 
(leggasi Armonia) che si mette in accordo colla 
Campana. Dire come pur troppo dicono alcuvi 
buoni, che il Vangelo, legge perfetta di libertà, 
non possa accordarsi con un reggimento in cui i 
(Capi dei popoli non dominentur eorum, sed fiant 
omnium servi; questo mi pare un errore funesto, 
sebbene da molti? sostenuto in buona fede, e con 
ignoranza invincibile}. od almeno incolpabile. Mi 
pare probabile che in parte quel movimento rea- 
zionario manifestatosi in molti ecclesiastici sia 








jovedi 5 Luglio 4854. 


dare all'innovazione. È gridano tanto forte, che la! 
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attende un complemento. Tutto ciò che nelle in- 
stituzioni dei popoli urta. la libertà, tutto ciò che 
è contrario. all’ eguaglianza. dinanzi alla. legge 
deve sparire, Ora questa libertà del lavoro e del- 
l'industria, la. quale spicca per la prima volta 
nella costituzione del 1848, è forse quanto ella 
dev'essere finchè l’uomo industrioso è impacciato 
nel suo desiderio naturale e tegittimo di procac- 
ciarsi le materie prime necessarie al suo lavoro 
colà dov'elle si possono trovare a miglior mercato, 
o sono quali egli le desidera? È libero quest'uomo 
nel suo lavero, come poteva sperare, allorchè gli 
è vietato andare a cercare gli strumenti necessarii 
a’ suoi lavori ove essi sono fatti meglio e a più 
buon prezzo ? 

É libero il cittadino allorché, ricevuta la mer- 
cede del suo lavoro, mercede talvolta ben modica, 
vuole usarne nel'‘modo che più può tornare van. 
taggioso: a lui ed‘alla ‘sua ‘famiglia , comprando 
‘gli. ‘oggetti di‘ ‘consumazione ove ‘sono a migliore 
mercato:? Finchè non sha quella: libertà, non sì 
gode che. imperfettamente Ja libertà civile. La.di- 
bertà di commercio è dunque,..il compimento ne- 
cessario, indispensabile dei dritti. dell’uomo rico- 
nosciuti dal 1789: è la. conseguenza logica del 
movimento del 1789 in favore della libertà. Non è 
terminato il riordinamento della società sulle nuo» 
ve basi ch'ella ‘ha scelto ‘nel 1789. Non è, ce lo 
dice chisramente' l instabilità dellé nostre institu- 
zioni. Vuolsi continuare-il movimento cominciato: 
ideesi. ‘farlo senza precipitar nulla, traendo lume 
dalla sperienza, Se: lo si vuole arrestare, non si 
riuscirà nell’ intento, e si cagioneratno grandi 
sventure. f ; 

Da noi la privazione dei dritti che abhiamo in: 
dicata è accompagnata da circostanze aggravanti, 
incompatibili colla libertà civile più elementare. 
Grazie alle leggi esistenti’ noi siamo sottommessi 
all’arbitrio di quelli fra î nostrì concittadini a favore 
dei quali si fecero le leggi proibitive. Sta in loro 
balia il far rovistare le nostre abitazioni, e si 
danno sovente, anche a Parigi, questa. soddisfa- 
zione. E per soddisfarli altresì si conserva l’uso 
delle visites @ corps, deplorabile uso che baste- 
rebbe a disonorare un. codice. 

L'eguaglianza davanti alla legge è così inconci- 
liabile col sistema. protezionista come ta libertà. 
Ha industrie manufattrici che guadagnano pel si- 
stema protettore.’ Avvene alcuna, per’ cui due 0 
tre stabilimenti' hanno tutti i vantaggi del mono- 
polio in virtù di una legge dell’anno V, la quale 
non era che una provvidenza di guerra. Altre per- 
dono. e se ne lagnano, e i loro lagni vengono 
espressi da eminenti perscne. L'industria viticola 
intera. reclama disperatamente, Ci si dica a nome 
di qual principio si ‘sacrificano questi a quelli, 
poichè presso i popoli moderni nulla è rispettabile 
se non si fonda sopra un principio. Ci si facciano 
conoscere i titoli che hanno i filatori ‘di cotone per 
esser favoriti più degli stampatori, i fabbricanti di 
acciaio più che è consumatori di acciaio, i fabbri- 
canti in ferro più che i coltivatori delle vigne. Se 
siete uomini guidati da principii, nomini del 1789, 
fateci conoscere i motivi che avete di scartar qui 
quei principii sovrani di libertà e di eguaglianza 
civile. Non l’inferiorità dell'industria francese , 
poichè tutti ne predicano l'eccellenza, altro non le 
manca che le materie prime a basso prezzo per 
disputar vantaggiosamente ‘alla stessa Inghilterra 
l'approvvigionamento dei mercati, ove già noi cecu- 
piamo un bel posto. i 


Che bella parte pertanto si offriva al sig. Thiers, 
partigiano dei principii del 1789! Ma non so come 
se ne potrà dare la spiegazione; finchè non trattasi 
che dei principii in termini vaghi e generali , egli 
se ne mostra invaghito. Quando è questione di pas- 
sare dalle generalità all'applicazione, ei non rico- 
nosce più libertà. Egli vuole che lo Stato regoli 
tutto ed indefinitamente, e non s’avvede che così 
adoperando è comunista. Se crede dover citare 
Montesquieu, ne riproduce un luogo molto contrario 
alla libertà, cui questo grand’uomo non scriverebbe 
oggi certamente, e che altro non dimostra se non 
che i più grandi ingegni, le intelligenze più libe- 
rali non possono totalmente affrancarsi dai pregiu- 
dizii dei loro tempi. 

Roberto Peel ebbe la gloria di aver conosciuto 
che era giunto il momento in cui non era possibile 
Fitardar senza pericolo questa grande applicazione 
dei principii che noi, e tutti con noi, chiamiamo 
le idee del 1789. Dando al suo paese la libertà com- 


f 
| rendita.e la tassa dei poveri, e lasciando a parte le 
| tasse destinate alle spese, d'interesse locale, le 
quali sono considerevoli. L'imposta diretta è tal- 
mente pesante in Inghilterra, che vi sono esempi 
di proprietari, i quali abbandonarono le loro pro- 
prietà, piuttosto che sottostare ai;carichi cui era- 
no condannati. 


Noi potremmo pure mostrargli che la parte del 
suo discorso relativa al carbon fossile ;; non è che 
un romanzo. Egli affermò che se si toccasse il di- 
ritto.,sul carbon fossile, Marsiglia e Tolone non po- 
trebbero più, in-caso di guerra, avere che del car- 
bon fossile belga, il quale costerebbe 7 franchi50 
l’ettolitro ,. poichè ' Saint-Etienne e Rive-de-Gior 


verrebbero abbandonate, come pure la Grande 
i Combe. 







































































lo:conosco ben pochi esempi di-asserzioni tanto 
temerarie. Si assicura che nei banchi dell’Assem- 
blea più di un protezionista alla corrente degli af- 

fari di carbone fu maravigliato da una. simile ar- 
I ditezza. Fatto è; che se si ‘sopprimesse il diritto 
sul carbon fossile, ed è il solo partito che si ha a 
| prendere riguardo una sostanza così necessaria al- 
I 
Î 


l'industria, altronon avverrebbe se non-che le fab- 
briche si moltiplicherebbero sul nostro litorale , 
dove quasi dappertutto in oggi il carbon fossile è 
a caro prezzo. L'esperienza ci autorizza a parlare 
così. Dal 1830, il diritto sul carbon fossile venne 
toccato due volte, e ridotto nel 1836 e nel 1841, 
ed ogni volta»l’estrazione delle miniere francesi 
aumentò invece di diminuire, e nello stesso tempo 
che l'importazione del carbon fossile straniero si 
accresceva, Il signor Thiers sembra ignorare , che, 
la protezione di cui gode. nominalmente il carbon 
fossile francese della parte del Nord, la è di fatto 
pel Belgio, in favore del carbon fossile belga, non 
essendo proficua che ad esso. Eppure è da un 
pezzo che i suoi committenti di Roano, cui nuoce 
il diritto sul'carbon fossile, glielo: dicoro, glielo 
gridano ad alta ‘voce. Se noi volessimo fare della 
| Jetteratura. sollazzevole, dovremmo qui insistere 

su di questa curiosa circostanza , che l'onorevole 
È Thiers si. dice particolarmente sicuro del 

fatte. suo per. tutto ciò che riguarda il carbon. fos- 

sile. Egli incominciò il suo capitolo sul carbon 
fossile con queste parole: Ecco dei fatti che io 





; 


conosco bene e che posso affermare. E che sarà 
dunque mai di tutto quello che l’eloquente eratore 
non conosce bene? 

L'evocazione che. ha fatto Ponorevole signor 
Thiers dei grani del mar Nero è dello stesso ordi- 
ne della sua‘esposizione sui carbon fossili. Ha fatto 
della economia politica  romanzesca. La sua asser- 
zione che l'industria dei vini è protetta: dal mostro 
sistema doganale è più straordinaria ancora. Con 
un uomo così stimabile come il signor Thiers ssi 
è costretti di prendere tutto sul serio. Non può 
essere che egli abbia voluto fare usa burla , che 


abbia voluto” sostenere fino all’altimo una ‘scom- 
messa. 


Noi dunque ci limiteremo ad esprimere la .no- 
Stra profonda sorpresa, vedendo come un'uomo di 
Stato, il quale conosce sì bene la° storia del pro» 
prio paese, abbia potuto lasciarsi andarefad’espri- 
mere una opinione tanto srrischiata. Come! l’indu- 
stria dei vini è protetta dal’ nostro sistema doga- 
nale ? Le rappresaglie che attrassero da ogni parte 
le clausole restrittive della nostra tariffa, il signor 
Thiers, che studia profondamente, non le ha dun- 
que scoperte aneora? In cambio egli ha scoperto ì 
grani di Siviglia, i quali, secondo lui, minacciano 
la nostra agricoltura di una calamità. Codesti gra- 
ni fin ora raramente si veggono sui. quadri. delle 
importazioni dei popoli che ricevonoî grani, 

Ma invece di seguire passo passo il signor Thiers 
ne suoi spregi e ne’ suoi giudizii temerarii, 
chiamoci atto spirito del sistema. 

L'eloquente oratore, a parecchie riprese, nel'suo 
discorso proclamò il suo attaccamento ai principii 
del:1789. Egli ha esaltato la libertà e l'eguaglianza 
innanzi ia legge. Egli ha ragione, e sono appunto 
questi principi che noi invochiamo. Egli è per 
organizzarsi su questa base che l'Europa lavora da 
sessant'anni. Tutti i mutamenti che furono intro- 
dotti nella legislazione, .da.noi e dagli altri popoli, 
tutti quelli almeno che non furono effimeri , eb- 
bero per oggetto di mettere gli uomini gradata- 
mente in possesso della libertà civile e politica, e 
dell'uguaglianza innanzi la legge. Le leggi arbitra» 
rie, lc leggi che spogliano gli uomini delle civili 


attac- 


- Un mese L. 6.50. — IraLia ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre = 


lano perduto ogn’idea di senso comune per scen- 
‘dere a livello del comitato pseudo-nazionale di 
GriLondra. calo ; 

La discussione del bill sui titoli si complica per 
nuove difficoltà, La Camera dei comuni, non ostante 
la viva opposizione del ministro Russell e del procu- 
ator gen accettò due emendamenti intesi ad 


stato prodotto dai violenti ed esagerati articoli del 
periodico La C.... C.... (leggasi la Civiltà Catto- 
lica) contro ai governi ammodernati, fra i quali 
trovasi il governo piemontese. Quel giornale molto 
letto nel nostro clero ha pur troppo con quel la- 
| voro, ingegnoso, ma funesto, riscaldato molte teste. 
Quando considero tali cose mi viene in mente l’o- 
racolo evangelico che c’insegna che i figliuoli della 
luce (cioè i buoni cristiani) mancano sovente di 
prudenza a paragone dei figliuoli del secolo. Ma 
ciò stesso entra nei piani sublimi di quella suprema 
| Provvidenza che lascia spesso molti vantaggi allo 
spirito dell'errore, acciò la sua: finale ‘ed infallibile 
| sconfitta riesca. vieppiù vergognosa, Malgrado le 
I sotuil, ma fallaci teoriche della €.... C.,.. (Civiltà 
| Cattolica), come malgrado gli sforzi degli empii 
eee , verrà quel tempo in cui sarà a tutti 
i 
! 
| 
i 
i 
| 












trova nella alternativa o di respin- 
Uil bill nel suo complesso, o di accettarlo con 
odificazioni contrarie affatto alle sue inten- 
fra i due, il primo ci parrebbe miglior 
eppure. l’anglicanismo s'è ora abbastanza 
Urato per non esagerarsi più che non debba 
lì 0 gli inconvenienti di ciò che volle chia- 
essione papale. La libertà è anche in re- 
in tutto il rimanente lo stromento più 
el vero progresso, e la più sicura guaren- 
‘ordine. 
amera dei comuni si è anche vecupata della 
€ da noi accennata sulla convenienza 0 non 
onservare? il palazzo di cristallo, e lord John A proposito dèi concordati cosìsi esprime 
ell, interpellato in proposito, rispose che il go- ba REGD ; 
non vi ha preso ancora deliberazione di sorta : l'Eco della Borsa : 
oposito, nè pensa a prenderne, e che appar. 
ne alla Opolazione il manifestare i suei desiderii 

















evidente che la legge di Cristo, chiamata da San 
Giacomo legge perfetta di libertà, non favorisce 
verun dispotismo, né vuole inceppate le menti sotto 
un giogo grave e pesante, 


Ma codesti concordati il più delle volte sono un 
rimedio poco migliore del male. N’abbian.o sott'oc» 
‘chio la prova. Monsignor Brunelli nunzio apostolico 
a Madrid, colla più operosa attività, s'era affaccen- 
è 








ciascuno dei grandi Slati dell'Europa i gran rami 
dell'industria manifatturiera. Può darsi, poichè il 
servaggio e la schiavitùistessa ebbefo un tempo la 
loro ragione d’esistere è la Joro legittimità; ma pel 
tempo presente, che ha sete di libertà e d'egua- 
Glianza civile, e che è degno dell’una e dell'altra, 
il sistema protetto dal sig. Thiers è un controsenso 
pericoloso. Noi dunque troviamo a. ridir molto 
sul suo discorso. Però ‘ei asterremo dal criticarlo 
nei particolari. Questo discorso infatti varrebbe 
per se solo un volume ; per rilevarne tutte le ine- 
sattezze, notarne e rifiutarne i paradossi, ve ne vor- 
rebbero due, e la lettefatura dei partigiani della 
libertà di commercio, egli lo disse, è assai noiosa. 

l'uttavia è d’uopo che noi diciamo che l’analisi 
da lui daia della tariffa inglese, non solo è scorret- 
ta, ma che contiene asserzioni materialmente ine- 
satte. Egli disse che le tele dipinte comuni erano 
colpite in Inghilterra di un diritto di 10 per 100; 
questo è un errore: esse entrano senza pagare. di- 
ritto, come i tessuti di lana, comei fili di lana, dei 
quali la. Francia fornisce all'Inghilterra una gran 
quantità. Il quadro che egli ha dato delle imposte 
stabilite in Inghilterra non è meno erroneo. Secon- 
do lui, non esisterebbero in lughilterra tasse diret- 
te che per 100 milioni: egli disse dipoi 250 miljo- 
Ri: avrebbe dovuto dire da 375 milioni a 400, non 
contando che le assessed tazes, l'imposta sulla 





libertà o delle politiche, che tutto subordinano allo 
cosa il benepla- 


Stato, 0 che pongono sopra ogni 
cito del principe, tutto ciò se n'è ito ‘0 se ne Va; 


tutto ciò lasciò © lascia il posto a lesgi liberali ed 


a leggi che fanno sempre più posto all’ iniziativa 


individuale, a leggi che sempre più contane sul 


sentimento della risponsabilità individuale e sulla 
riazione spontanea e legale della società contro 
gli abusi. Così pure le giurisdizioni speciali, i pri- 
vilegi o i monopolii attribuiti un tempo ad alcune 
classi @ ad alone categorie di persone, escluso il 
rimanente della nazione, sparirono 0 spariscono; e 
vengono surrogate da un ordine di cose ‘in rap- 
porto col sentimento del diritto comune. Potevano 
esservi altra ‘volta nella società due pesi e due 
misure, venti pesi e venti misure; ma dacché l'i 
dea del comune diritto ha preso forza, non deve 
più esservi che un peso ed una misura. 

Così dopo il 1789 furono riconosciuti i diritti 
delle persone, la libertà individuale, Ja libertà di 
domicilio, la libertà. civile e religiosa furono mu- 
nite di guarentigie:. così nella rostituzione del 
4848 la ‘corrente che trascina il secolo fece ag- 
giungere alle dette libertà quella eziandio del la, 
voro e dell'industria : le corporazioni d'arti e me- 
stieri che nel 1789 possedevano il privilegio cia- 
scuna di una certa fabbricazione furono soppresse 
e le barriere tra provincie aiterrate. Tutto ciò è 
buono, eccellente; ma ha delle conseguenze, ed 






merciale allargò pe’suoi concittadini la sfera della 
libertà civile e dell’eguaglianza nanti la legge; 
perciò gliene sanno sommo grado. Il signor Thiers 
non dubitò di dire che le riforme commerciali, co- 
minciate dal Peel e continuate da’ suoi successori 
con una fermezza che li onora, erano state fredda- 
mente accolte in Inghilterra. Rispondono al signor 
Thiers la soserizione per cui le classi popolari in- 
nalzarono una statua a Roberto Peel dopo la sua 
morte, e il coro d'omaggi da cui fu salutato in 
tutta fa sua patria. Egli è uno dei più grîndi uo- 
mini d'Inghilterra, ed'è in virtà della riforma com- 
merciale di cui prese l'iniziativa ufficiale dopochè 
tiomini eminenti per ingegno e devozione alla l1- 
hertà, come il signor Cobden, cui il signor Thiers 
crede dover ‘proverbiare, ebbero preparati . gli 
spiriti. Secondo il signor. Thiers le persone di- 
screte dell’ Inghilterra sono unanimi in credere 
che il Peel adoperò con troppa fretta, ed il ri- 
sultamento di ciò ch’ ei si compiace chiamare 
uno sperimento è tuttavia incerto. Anzi ardì pre- 
dire che verrebbe rialzato in Inghilterra il dritto 
sulle seterie. Unanime è invece l'Inghilterra in ri- 
conoscere che senza le riforme’ del Peel la nostra 
rivoluzione dei 24 febbraio avrebbe prodotto in 
quella contrada un terribile contraccolpo. Quanto 
alla sua predizione sulle seterie noi temiamo assai 
che essa faccia solo sorridere i nostri vicini. Ci 
badi il signor Thiers, Evidentemente l’eloquente 

































































































































































































































oratore aveva ieri del romanzeseo. Il modo con che 
ritrasse questo capo de!la storia contemporanea 
che passa a Londra da171846, è tale da metter in 
forse la sua fama di storico. Egli ha inventata, per 
compiacere.i suoi uditori, un'opinione pubblicain- 
glese che non esiste : espose degli avvenimenti di 
cuni nom ebbe testimoni che lui. Se per avventura 
‘cedesse nuovamente vai capricci della sua fantasia 
scuoterebbe singolarmente:la confidenza che i suoi 
contemporanei erano disposti ad avere per le vaste 
composizioni storiche di cui è il giustamente rino- 
mato autore. 3 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 26. giugno. 

Dopo le corrispondenze che si fa venire: da 
Parigi il nostro ‘giornale ministeriale; e \dopo 
che qualche grave giornale mette in campo la 
Gazzettà Piemontese per farle dire quello che 
non ha detto , spero vorrete condonarmi se 
torno oggi sul fatto di Santa Croce. 


Prima di tutto mi conviene constatare che” 


il rapporto del comando . dei gendaîmi con- 
ferma pienamente la esposizione dei \fatti che 
voi pubblicaste, Esso dice che nello scopo. di 
prevenire disordini , che sotto colore. di una 
dimostrazione politica ; si dubitava potessero 
verificarsi; a ‘cura del tenente Vegni erano 
collocati nella chiesa diversi gendarmi in abito 
da paesano, alcuni \in'uniforme, è un distac- 
camento armato sotto gli ordini dell'aiutante 
maggiore nei chiostri. Esso aggiunge, che due 
caporali di gendarmeria ingiungevano a quel 
primi di. desistere per non dar luogo ad in- 
convenienti maggiori , e ributtate le loro, 0s- 
servasioni con mal garbo; esibivano ;la. pro- 
pria placca; e intimavano innome, della legge 
di cessare dal getto dei fiori. x 

Osservate ‘adunque che il rapporto confessa: 

1. Che vi erano gendarmi travestiti; 

2. Che vi erano gendarmi armati occultati 
nei chiostri; 

3. Che vi erano per prevenire 1 disordinì i 
quali si dubitava sarebbero nati; a 

4. Che questi disordini consistevano nel gett 
dei fiori sulle tavole dove sono iscritti i no- 
mi ‘dei morti a Curtatone; 

5. Che le intimazioni: furono fatte. da due 
caporali in abito da paesano , ‘i quali esibi- 
rono la placca dopo che il contrasto ‘era nato 
e le ‘passioni eccitate. 

Confrontate queste confessioni col rapporte 
da voi pubblicato, e con. quello che originò 
la soppressione del giornale Lo Statuto, e ve- 
drete che gli confermano entrambi. 

E qui è luogo di rammentare, che l’articolo 
89 del regolamento di polizia, opera del sig. 
Landucci, vuole che l’ autorità sia ostensibile 
prima che s’impegni la, resistenza, € pre serive 
che gli officiali che procedono ad intimare 
abbiano la fascia bianca e rossa se civili, € 
siano nivestiti della loro divisa militare se 
militari. 

La intimazione adunque fu illegalmente fatta. 
Ciò basterebbe a qualificare'tutto il fatto, ma 
"We di più» gli arrestati che sì volevano au- 


tori del disordine, e che il Conservatore disse 


armati di armi nascoste, sono stati tutti messi 
in libertà dal tribunale ordinario; l’asserzione 
del giornale ministeriale è rimasta smentita , 
non meno del preteso colpo di pistola di cui 
parla il. rapporto della gendarmeria , poichè 
non ve-n’è traccia alcuna in processo. 

Se a questo ‘aggiungete, che l'uso di spar- 
ger fiori. sullé tombe non iè nuovo. tra inci, 
che non vi è legge che vieti di ascoltare una 
messa per i caduti alla guerra d’indipendenza, 
che il prefetto non vietò , né poteva vietare 
se non le esequie soleuui ; che d' altronde ì 

| morti per i quali si pregava, caddero in guerra 
legale sotto le bandiere del principe, inviativi 
con un proclama, firmato Baldasseroni, con- 
chiuderete che oltre ad essere illegale, la in- 
timazione si faceva contro un fatto: innocuo, 
contro un fatto-il; quale aveva per sè il suf- 
fragio della: pubblica moralità; conchiuderete 
che i preparativi di repressione , confessati 
dal rapporto della gendarmeria, Somigliavano 
ad un agguato, e che si sarebbe fondati a dire 
che se complotto vi fu, non fu per parte dei 
liberali, ma sibbene del governo, il quale po- 
teva diffidare con un proclama i pacifici cit- 
tadinî, poteva chiudere la chiesa, poteva schie> 
rare in essa apertamente i gendarmi, onde 
impedire i, fatti che non voleva, «e imporne 
colla presenza ; ma non doveva travestirli e 
nasconderli per poi farli ‘uscire inaspettata- 
mente a reprimere un fatto non colpevole, ad 

‘assalire una popolazione disarmata. 

Le apparenze adunque sono; che si volesse 
‘arlifigosamente provocare un conflitto, una 
collisione. Nell’interesse di chi? mi direte, ed 
eccomi a diverlo. Esiste in ‘Toscana una fa- 
zione piccola ma ‘operosa, centro. ed anima 
dellà ‘quale sono alcuni’ francesi  legittimisti. 
Questi agiscono sul ministero col quale comu- 
nicano per mezzo del ministro Boccella. Molti 
sono i fatti che potrei narrarvi (locchè non 
faccio per ora) di questa combriccola. So chi 
sono i capì, conosco il luogo dì loro adunanza, 
e molto, occorrendo, potrò dirvi in avvenire. 
Da questa combriccola, vi dirò per incidenza, 
partono le corrispondenze della. Bilancia le 
quali'un vostro compatriotta trasmette ‘a To- 
rino'ad un collega ed amico. Il Boccella adun- 
que collega questa fazione, da cui hanno ori- 
gine tutti i mali che. affliggono la Toscana, 


: col ministero. Gli altri ministri sì prestano a 
i questa vergognosa trama, la quale ha per iscopo 
| di fare indietreggiare Italia intera. Il Boccella 
fa con zelo quest’ufficio perchè ha da far di- 
| menticare, e l'essere ‘stato’ adepto ‘delle sette 
le l’avere altre volte vaneggiato nelle dottrine 
protestanti. con Carlo Lodovico. Esecutore 
fedele delle trame della combriccola è il Lan- 
ducci, il quale egualmente ha ‘da fare'dimen- 
| ticare il suo antico e recente liberalismo. 
A corroborare queste mie asserzioni ba- 
! stano alcuni fatti: 1. La prefettura ignorava 
| quanto preparavasi a S. Croce. 2. Lo igno- 
ravarto gli uffiziali dei gendarmi, esclusi i na- 
politani e quelli che agirono. 3. Alcuno che 
era al segreto avvisava gli amici di non an- 
dare in S. Croce il 29. 4, Dopo il fatto!vi fu- 
rono persone aderenti al governo che si la- 
gnarono. che. Capponi e Ridolfi. gli fossero 
scappati di mano. 5. l'ambasciata francese 
notoriamente stretta alla Colonia legittimista 
divulgava che il governo toscano aveva. sco- 
perto. un gran complotto dei costituzionali, 
collegato con un altro ordito in Roma'/contro 
ì francesi. 6. La Bilancia pubblicava una delle 
solite (corrispondenze raccontando  mirabilia, 
e mettendo ‘in ‘ballo il Ridolfi. 7. InfPalazzo 
Vecchio si disse ‘il'29 che ‘ill Ridolfi arringava 
il' popolo in S. Croce, inentre egli non vi era 
neppure. 8. Una ministressa sì gloriava del 
fatto, ed usando il noi attribuiva a sé € ai 
suoi il merito di aver:fatto un bel colpo, 9. 
Tu tutta la Toscana ia inedesima cerimonia sì 
fece e senza disordini. 10, A Pisa nelgiorno 
stesso, e col permesso dell'autorità, s'inaugu - 
rava il monumento ai prodi morti per l'Italia! 

Da tutto questo converretè che'si possa de- 
durre Ta ‘intenzione’ di riuscire a tre' tisultati: 
Si voleva in primo luogo fare come isi dice 
una retata dei principali tra. i costituzionali in 
chiesa. Si voleva in secondo luogo amalga- 
magli in un processo, coi repubblicani, affine 
di comprometterli. Si, voleva finalmente mac- 
chiare. di sangue il granduca affine di, rendere 
impossibile ogni riconciliazione ‘tra esso (ed. il 
paese, e rendere per sempre necessaria ediia- 
dispensabile l’occupazione. 

Tale eravil'fine della fazione e del‘ mini- 
stero che ‘è ‘il ‘suo braccio ‘eil suo fedelelistru- 
mento. E convien dire che ogni pudore sia 
scomparso dall’animo di chi ne fa parte per 
assoggettarsi a.tanta ignominia, Ìl solo generale 
de Laugier, dopo quel fatto ha, rinnovata, Ja 
domanda del suo ritiro, e. non, ha, più presò 
parte agli affari. Gli altri seguitano a faccia 
franca. Baldasseroni dopo ‘aver, firmata la co- 
stituzione le Ja dichiarazione di guerra, muta 
politica. come si cambierebbe camicia. Lan- 
ducci che tra le ‘altre stoltezze diceva quando 
era prefetto, che non sarebbe giammai stato 
il Seiano di ‘alcun’ Tiberio, ova a quanto pare 
sembra compiacersi nel far da Tiberio, egli 
stesso. Egli che insieme col Lami, altro col- 
lega, fu tra quelli che compilarono lo Statuto! 
Andrea Corsini, duca di Casigliano, nipote ed 
erede di quel don Neri Corsini, alla cui, me- 
moria il fiore del paese dedicava una ,meda- 
glia, dove era detto che nei ministeri di Stato 
mantenne la dignità del principe e della pa- 
tria, ora rinnegando le, massime; dello/zio, 
non. sola:sottoscrive la convenzione; e ‘aderisce 
alla revoca delle leggi leopoldine, ma disonora 
la/sua famiglia ‘al panto di farsi solidale di 
queste nefandità. E come se questo non ba- 
stasse, per obbedire a quella combriccola che 
su loro è onnipotente, per soddisfarla, delusa 
dai risultati del fatto di S. Croce, e dal sus- 
susseguente processo ordinario, intraprendono 
un ‘processo economico, e v'involgono Gino 
Capponi, Cosimo Ridolfi loro antichi colléghi, 
e Neri Corsini già collega pure dei primi e 
fratello carnale dell’ultimo! Davanti all'immo- 
ralità di questi fatti. convernete neco che im- 
pallidisce anche la questione, politica. 

Ma fiel moto che rimasero delusi nel fatto 
di Santa Croce ‘il ministero !e la sua fazione, 
perchè coloro che ‘cercavano non ‘v'erano; e 
perchè lavoravano con'elementi toscani, i quali 
mal si prestano a simili trame , così sono 
rimasti nel processo economico, Inyano la po- 
lizia ha cercato di rannodare per una lunga 
catena i costituzionali per fino con gente di 
male affare; invano ha cercato com artifiziose 
interrogazioni. tirare) nella rete uomini ono- 
randi e benemeriti, ‘invano sisono ‘messe in 
giuoco ‘tutte le resuscitaàte arti birresche. to- 
scane e quelle importate da Napoli; il go- 
verno, la combriccola e la polizia. nulla hanno 
chiappato , perché nulla c’era da. chiappare, 
e ne sono rimasti scornati e detisi; l'autorità 
d’altrettanto sì è screditaia, a profitto di chi 
voi meglio di me il sapete. 

Molte cose potrei aggiungere alle già dette 
se:non temessi di ‘essere troppo ‘prolisso. Vor- 
rei dirvi come gli ‘uomini che ci'governano 
non nascondano l’intenzione di voler arbitra- 
fiamente ‘allontanare dal paese gli uomini più 
importanti del partito costituzionale .ch’essi 
tacciano di ambiziosi, perchè giudicandoli da 
sé medesimi gli credono bramosi di portafo- 
gli, e dei quali fanno finta talvolta di. porre 
in dubbio la illibata onestà di cui hanno avuto 
non dubbie prove: Vorrei dirvi molte’ parole 
di questi nostri ministri che sempre più ve 
gli dipinigerebbero, e la loro tendenza a non 
tollerare neppure. il biasimo privato della 
condotta loro ;. vorrei diryi le violazioni del 


saldi 


segreto postale e le vessazioni che la polizia 


{L RISORGIMENTO 


CO 


va facendo anche ad uomini poco noti, perché 
costituzionali, e come di questi faccia ad arte 
un fascio coì demagoghi, e le migliaia di pre- 


cetti: di non. intervenise alle pubbliche feste.| 


date: indistintamente ai liberali. e ai borsaioli: 
ma ormai tacerò e serberò a un’altra lettera 


nuovi particolari. Mi basterà conchiudendo di 


diryi come il paese - mantenga! abbastanza la 
sua dignità; e nella generale : indignazione’ le 
pubbliche ‘feste ‘ riescano languide, ei mi- 
gliori'*le evitino ; non! credete ai grandi ‘con- 
corsi che yanta il Monzitore alla Luminara di 
Pisa le alle feste del S. Giovanni e del Corpus 
Domini: la sua insistenza è un'arte per illudere 
Kuropa, Voi soli. potete disingannarla mo- 
strando,, come, vadasi i scompaginando questa 
terra ‘che. ‘altre .volte era il giardino d’Italia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne, 29 giugno 1851. 

Molti dei malandrini che infestavano le Ro- 
magne «i erano rifugiati alla repubblica di S, 
Marino. Le ‘autorità \lacali/mon:;avendo forza 
militare, invocarono; dal Papa. protettore un 
intervento di truppe, per. purgare il paese; si 
vuole che la domagda sia stata fatta d’accordo 
comune per liberare ancora lo Stato pontifi-- 
cio dall’inconioda vicinanza di molti rifugiati 
politici. Infaiti poche truppe pontificie coman- 
date dal.col. Sampieri, un'battaglione austriaco 
con' sua ‘artiglieria e cavalleria ‘entrarono in 
S. Marino , atrestatono da 30 individui indi- 
cati c6me malfattori, e diedero il passaporto 
ai rifugiati politici, accordando inoltre il go- 
verno venti scudi a ciascuno dei bisognosi per 
sostenere le spese di viaggio. È questa la sola 
notizia di qualche importanza che. posso, co- 
municarvi. Li 


1 Torino, 2 luglio. 


Tre sistemi! comprendono e si dividono le 
istituzioni ‘di credito nei loro’ rapporti con 
la società è con lo Statò. 

L'uno è il capo d’opera della centralità, Ja 
banca-stato. Il governa vin questo sistema 
non si limita soltanto a Vegliare le operazioni 
del banco, ‘ma ‘le regala, le dirige, le co- 
manda ; egli è talvolta il banco istesso: co- 
stituendosi, necessario. éd esclusivo. media- 
tore in - tutte le. contrattazioni dei;/privati, 
unico depositario dei loro capitali, ed avvo- 
cando a se stesso l’ingiusto privilegio di aver 
solo un credito o almeno i segni rappresen» 
tativi di questo credito, confonde gli. uffizii 
della finanza con. quelli, della banca 5 paga, 
riceve, trasmette pet mezzo dei lesorieri 
delle’ pabbliche contribuzioni , e qualche 
volta abusando della forza che è l’unica ga- 
rantia di questo credito , oppure usandone 
logicamente secondo,;ì, principii riconosciuti 
e dichiarati di un.ital sistema, Sostituisce. in- 
teramente «alla ‘circolazione metallica quella 
dei suoi ‘valori legalij crea la carta-moneta, 
e fa professione di socialismo 0 con la buona 
fede di chi crede che gli interessi. privati 


possono, unificarsi. con quelli, dello Stato, 


o con 1° itmpudenza di chi sostiene che 70 
Stato è egli stesso atbitro delle pubbliche, e 
delle private sostanze. 
L'altro :sistema è quello ‘che permette a 
ciascuno, Uomo, associazione, 0 comune, di 
rappresentare il suo 'eredito con segni o ya- 
lori di circolazione, di usarne ed abusarne 
a suo modo ;.è-la bapca-individuo, possibile 
soltanto in quelle contrade .iu,cui Je grandi 
imprese dell’appropriazione e della conquista 
per ‘mezzo del ‘lavoro, di una natura’ aricor 
vergine, richiedono il movimento di enormi 
capitali. Allora il bisogno della circolazione 
supera il sentimento della conservazione ; la 
facilità con cui si fanno le fortune» dissipa le 
apprensioni ‘sulla Toro ‘durata, la, specula- 


zione bancaria trova timida ‘e insufficiente | 


quella proporzione tra le operazioni del cre- 
dito e i capitali: che He garantiscono ,, che 
parrebbe temeraria ed eccessiva in altre 
condizioni ‘economiche di una società più 
antica @ riposata. — Ma lo spirito di spe- 
culazione  sovracitato rimane deluso in 
qualche progetto temerario o fantastico a cui 
si abbandona, un'alterazione nel corso delle 
slagioni, una ‘guerra, unalriforma economica 
consumata in paesi stranieri annientano le 
speranze di. ardili intraprenditori, una crisi 
sopravviene, per la quale valori emessi ri- 
fluiscono' alla sorgente di ‘'eredito ‘meramente 
privato da cui scaturirono ; ma essi non tro- 
vano a ricambiarsi con |Pequivalente metal. 
lico, si moltiplicano i fallimenti, vedonsi li- 
quidazioni a un livello estremamente basso, 
e la privata economia, la pubblica morale, 
ileredito abusato soccambono a scosse di una 
ineredibile violenza, 


Tra questi due sistemi.sta il terzo, in vario 
grado applicato presso quasi iutte le nazioni 
civili d'Europa, e fino ad'iun certo punto an- 
che agli Stati-Uniti d'America, Ib tal sistema, 
che diremmo misto, se la paroia non fosse 


inesatta, dacchè lo Stato non prende parte ai 


‘profitti della banca, nia ricambia con essa il 


vantaggio di certi servizi scambievoli, in tale 
sistema la facoltà di emettere valori rappre- 
sentativi del credito, e di un deposito metal- 


lico più o meno esteso, non fu mai conceduta | 


ad..un solo. individuo, ma ad una società; di 
azionisti, quasi sempre anonima. Il governo 
che ha.il diritto, 6 più ancora ha il dovere di 
prevenire le. perturbazioni subitanee delle 
fortune e di guarentire la pubblica moralità, 


egli che in tutti i casi in cui la parvità del 


negozio privato e la complicazione delle fun- 
zioni, della vigilanza che (esso richiede, non 
permettono ai particolari di  vegliate e di 
scernere, deve vegliarele discernere per essi, 
il governo per mezza dei suoi commissari 
numera. verifica, apre, e controlla i registri, 
si assicura che la somma dei valori posti în 
circolazione non oltrepassi i bisogni det com- 
mercio, ele guarentigie dell’istituzione nella 
giusta proporzione con le specie metalliche 
poste in serbb per far frovite alle ricerche dei 
portatori di yiglietli ; mao lascia. nel, tempo 
stesso che. le operazioni bancarie legittima- 
mente si estendano o si restringano secondo 
le emergenze: dei tempi, nè dubita d’afforzate 
sempre-più un credito’ altronde: stabilito sopra 
solide basi, assicurando! il titolo dei viglietti 
contro le ingiuste diffidenze ed i momentanei 
rifiuti, e dichiarandone il corso legale alla 
condizione di un rimborso sempre pronto .in 
tutte le casse della banca. 

Coloro che possono attribuire al corso le- 
gale dei biglietti di banco i pericoli, della 
carta-moneta ,.. della. scomparsa del. nume- 
rario metallico, dello eccitamento ‘artifiziale 
a insane speculazioni — sé nel tempo istesso 
riprovano l’inigerenza governativa nelle ope- 
razioni delle banche, se dicono. che  l'abitu- 
dine della circolazione di questi segni. rap- 
presentativi si deve creare: aprendo libero ‘il 
varco ‘alla concorrenza del credito privato, 
vengono ‘in ‘aperta ‘contraddizione con se 
stessi, nè comprendiamo come possano citare 
in appoggio delle loro opinioni la storia nota 
al mondo della crisi americana dal 1833 
al 1857. 

La crisi americana fu cagionata dal trionfo 
dell'opinione contraria all’ingerenza gover. 
nativa; dallo eccesso del self gouvernement 
in ‘materia di ‘credito , dalla guerra vinta 
contro la banca federale dal partito di. cui 
era’ capo il generale Jackson, e che può 
spiegarsi, se pur non èiecito giustificarla, con 
le particolari. condizioni della. repubblica 
americana. totalmente estranee. all'Europa, 
per le quali il partito. democratico poteva 
vedere ‘nella’ banca ‘federale lo spettro di 
una oligarchia pecuniaria. 


Tutti sanno che ‘telto ad essa. il servizio 


idelle contribuzioni e il deposito di parecchi 
milioni di dollari appartenente allo Stato fe- 
derale, essa discese al semplice uffizio di 
banca di Pensilvania, e però noù fu più an 
grado di soccorrere, come avea: fatto in altre 
occasioni ; ‘al credito periclitante di cento 
banche minori, le quali tutte perirono in 
questo naufragio, non escluse quelle che sem. 
bravano abbastanza solide, di. Filadelfia, di 
Boston, di Nuova York e di Nuova: Jersey. 
Noi non ‘abbiamo voluto che accennare 
con brevi righe a un argomento estesissimo, 
ma nel tempo istesso universalmente cono. 
sciuto, — per conchiudere alla libertà delle 
istituzioni di credito, ma vegliate dal governo: 
alla limitazione delle. loro operazioni; ma 
in una sfera che risponda ai bisogni della 
circolazione, alla puntualità dei pagamenti, 


ma assicurata dalle apprensioni: momentanee | 


e sostenuta dalla .guarentia: di un governo 
Che se ha dritto di esaminarne la situazione, 
ha il dovere d'interporre la sua autorità ‘a 
favore di essa, quando la trova solida e 
normale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La sessione volge rapidamente al suo fine; 
e certamente. nell’interesse di compiere ciò 
che è più indispensabile, la Camera oggi ha 


sospesa la discussione del progetto di legge 


sulla Banca nazionale per votar quelli di ap- 
provazione de’bilanci modificati dal Senato. 

Ricorderanno i. nostri lettori ché in fine 
a‘ogni bilancio Ja Camera poneva ‘alcuni ar- 
licoli relativi di cumuli ‘è a’ maggiori ‘asse- 


gnamenti ; ma prima ‘che i bilanci fossero 


discussi dal. Senato fu emanata la legge su 
tali materie, alla quale quegli. articoli si fi- 
ferivano, ‘epperò trovatili ‘oramai ‘oziosi , il 
Senato li soppresse, aggiungendo però all’ar- 
ticolo' primo ‘una menzione della legge sui 
cumuli, che ne riserba fo effetto ’e opera re- 
lativaniente agli” assegni portati ne’ bilanci 
come operavano gli articoli addizionali or 
eliminati. 


Î 


Ma non si‘ fermarono ‘a ciò le var 
apportate dal: Senato. Nel bilancio: 
spese generali, esso nen ammise Part 
che riduceva le pensioni già concedui 
cifre non maggiori di lire 8 mila; e v 
slituì una disposizione che stabilisce ‘qu 
regola per lo avvenire, La questione del 
rispettiva competenza. delle Camere. in 
teria di bilanci sorgeva quindi nuovame 
e se poteva facilmente declinarsi per ‘le p 
me mulazioni, che: possono dirsi. di \semp 
redazione , e comandate dalla emanazi 
della legge sui cumuli, non era ugualme 
facile ‘evitarla all'articolo delle pension 
induce un mutamento sostanziale mellà p 
dispositiva del bilancio delle spese gen 

Il ministero, che a differenza di quell 
governarono, qualche altro paese costitu 
nale peninsulare, nulla ha (più a cuore 
giusta limitazione: dei suoi poteri, che 
sidera' come uù 'benefizio ‘tulto ‘ciò che 
nisce nettamente le sue attribuzioni e J 
responsabilità (abborrendo da ogni pre 
di arbitrario, che. spesso. è compagua 
provvisorio) bramava per l'onore del gove 
costituzionale‘e ‘per la sua vera ‘stabiliti 
la sessione non si chiudesse, nè si proro, 
senza il voto di un regolare bilancio, 
fu quindi. lieto di osservare che il 
mutando la regola non aveva |imutato: 
fre: Ciò posto egli non poteva nè vole 
terare le deliberazioni della Camera el 
negli atti di esecuzione che lo Statu 
fida. al governo. Dichiarò quindi che. 
rebbe limitato: a'pagare' le somme’ pi 
nei bilanci; e per le quali sole conco 
consenso dei poteri dello Stato; dacelk 
per la ‘sola regola mutata dal Senat 
articoli addizionali non avrebbe amm 
inversioni di fondi, nè. storno di arti 
gli assegnamenti personali che ‘veniss 
cessare per applicarsi a quelli che continti 

La Camera egualmente premurosa di 


l'amministrazione in una situazione nor 


scopo che oggi per la prima volta si è fe 
mente conseguito dopo. gli avvenimen 
mutarono lo Stato, non potea incontr 
ficoltà ad approvare i bilanci così modifi 
o a dir meglio, non modificati dal Sé 
e solianto dovea, provvedere ad esprit 
la sua approvazione in modo da non 
sciare alcun dubbio sul:senso di essa, @ 
non recare il menomo.pregiudizio alla 
prerogativa. Questo scopo fu conseguito < 
una lunga e'sensata motivazione del 
che ha compiuto in questo giorno, pi 
alla tribuna. dal relatore della, sua co 
sione, deputato Delcarretto, e che no 
durremo. Oggi non fu ‘stampata ‘fi 
buita. La relazione del governo fu 
tata ieri; oggi fu presentata, discu 
tata quella della commissione della 
Una gran’ ‘parte di questa motivi 
adottata senza discussione ; fu. respi 
Soppressione. di un alinea, rigettata U 
giunzione proposta dal. deputato Chiar 
comprendeva. un'altra.volta nel calcol 
lire 8000,. marimum degli ‘assegni 
dalla legge, anche le pensioni dell’ec 
generale e dell'Ordine Mauriziano. 
questo l'incidente più spiccante della;; 
ed esauritane la. polemica ; la Came 
più di un'ora «ha dovuto ripetere i 
scrutinio su ‘tutti i bilanci modificati 
furono tutti con varia maggioranza app 
I deputati Sineo..ed. Asproni che a 
giavano la proposizione Chiarle', ‘ve 
ne’ beni che amministra‘ lo‘econoî 
nerale-una proprietà dello Stato ; 
stro dell’ interno sorgeva a difesa ‘de 
gale: prerogativa ; ‘il deputato Mameli 
lestava contro la confusione che voieal 
a sinistra, dichiarandone la proprietà È 
siaslica. Ù 
Mameli in questa occasione si è vi 
come sempre, giureconsulto di una i 
stabile superiorità ‘nelle materie ee 
che. dp: 
All’art. 448 delicodice civile, da dui 
dato ‘perchèpone in' due distinte ca 
beni dello Stato e quelli della Chiesa 
putato Sineo aveva risposto con l’ayvis 
Senato di Savoia, allorquando ebbe; a 
tere cogli altri ‘magistrati del Regn 
riormente ‘alla ‘promulgazione, sul 
progetto, la ‘disposizione di questo ai 


‘A crederne il deputato Sineo, questo 
‘articolo :448 sarebbe un anacronismi 


Statuto ha cancellato dal codice, perchi 
vere del Senato di Savoia, doveva dif 
Chiese © non della Chiesa. |. 
Mameli ha replicato che l'art. 448. 
lasciarsi nel codice tatto sano € pienò 
senza alcun pericolo di creare nello S 
patrimonio di San Pietro; dappoich 
453 spiega che sotto nome di'bent della 









































prendiamo: appena come il suo mo 
abbia potuto credere ad una sinonimia | 
(Chiesa universale è quella dell'art. 148, | 
pri le pretensioni dei curiali, 

saprebbero immaginare in lor, dali 
cosa più cara di quella sinonimia. ‘| 
Mameli aveva citato il concordato del | 
(#28. | suoi oppositori pensarono di sorpren: | 
rlo in contraddizione, daeché non trovò | 
‘i concordati facessero ostacolo all’abo- 
zione del foro ecclesiastico, 0 a quella 
elle decime di Sardegna. 


Mameli rispose con la luminosa distin- 
lone tra le concordie di materia politica, 
religiosa, 0 benefiziaria. Esporre queste dot- 
rine sarebbe oltrepassare i confini det suo di- 
torso, in cui non furono che accennate ; 
erchè la Camera concerde nellè stesse idee 
ffrettava la votazione, con la quale venne 
| respingere ‘l'emendamento Chiarle. 


E noi, seguendo l'esempio. dell’oratore, ci 
enseremo dall’entrare in una polemica 
e ci dilungherebbe dal principale. argo 
3 Tmento della, tornata, già, jn essa esaurito; 
L Tima che occuperà forse in tempo, più ‘op- 
: portuno qualcuna delle nostre: pagine, onde 
‘ci sia. dato contribuire; alla precisa, defini: 
‘zione! di. certe idee; che. vediamo. spesso 


enunciate dalla tribuna in modo falso, ine- 


satto; contraddittorio: 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del'2 luglio. 


È È Presidenza del cav. Piweru.. 
gi Discussione dei bilanci Mafipnafe dal Senato 
i “del Regno. 


(iba;seduta è aperta alle ore di. p:3411) 

Si legge il processo verbale della, seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

Pallini. Ho}l'onore di presentare alla. Camera 
la relazione sopra il progetto di legge per l’aliena- 
zione dei beni Urimasù liberi per la' costruzione 
delle strade ferrate. 

Il deputato del Carretto riferisce sulle modifi- 
‘cazioni introdotte dal Senato sopra gli articoli adi- 
zionali dei /hilanci, e conchiude per l'approvazione 
di esse modificazioni. A nome della commissione 
propone ‘ancora alla Camera l'approvazione del se» 
guente ordine del giorno: 
2. (e La Camera considerando che la somma. totale 
del bilancio per le spese generali non fu variata 
‘nel progetto di legge che viene presentato alla di 
“scussione. Ma col voto dato dalla Camera dei. depu 
“oa sulle categorie e sui singoli assegnamenti è già 
‘tassativamente determinato l’uso che debbe fare il 
‘(ministero delle somme stanziate; = 
i Che do storno degli assegnamenti personali che 
| venissero a cessare per servire quelli che conti- 
nuanò non può essere ammesso a:termini delle ve- 
glianti leggi e regolamenti; 

* Che ‘il ministero. deve limitarsi. a. pagare le 
. somme poriate nei bilanci e pei quali concerre il 
ì ‘ consenso dei poteri dello Stato; 

‘« Ritenute le dichiarazioni a ciò conformi conte- 
nute nella relazione‘a cui il ministero accompagna 
“i-progetti de’bilanci stati modificati; 

is. Che conseguentemente l’art. 2 addizionale già 
votàto dalia Camera può ravvisarsi come superfluo 
passa cal voto dei peeo che le viene pre- 

sentato. » pi 
(\° Pescatore. Propoli alla Cumnérd di venire imi- 

‘ mediatamente ‘alla discussione di Li modifi- 
cazioni, TAN 

Melland. Mi senibna cb la cain itoyrebbe 
anzi continuare la discussione. della legge sulla 
Binca Nazionale Sia per da/isua necessità, come 
anche per la ragione che sarebbe un cattivo, prece- 
dente quello di discutere le. leggi prima sha, Siano 
esaminate. 3 

‘Ministro delle finanze. Anch'io eredo di do- 
venti opporre alla proposta: Pescatore. La:Camera 
\\discutenda ‘ora, questi. bilanci. potrebbe. dopo non 
trovarsi più in numero per discutere fe leggi sulla 
Banca Nazionale. E quali sarebbero i tristi incon- 
enienti di questa ommissione, niuno é che il possa 
‘prevedere, Mentre ‘riserbando i bilanci quando si 
Sarabnoivofate tutte le leggi. strettamente neces- 
i l’importanza incontrastata di appro: 
ì bilanci tutti sì fermeranno, lo qui 
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fon può ascendere oltre 8 mila lire 

ore. (Siccome: le difficoltà maggiori che 
entare l’attuale discussione. sono contenute 
dificazioni ‘introdotte dal Senato. nell’at- 
Flieolo, io proporrei che venisse lasciato un 
e ai Sent perchè si preparassero 


he se non si di le variazioni, sarà difficile 
che 
semb a quindi del tutto fuor di proposito l'osser- 
azione, fatta dall’ onorevole signor Pescatore , e 


x 


PIT IR ni CTC So 


tato dalla Pulito 
Mellana. lo:mi asterrò: dal prendere parte a: 
questa discussione nel caso in cui si trattasse-dì ‘ 


volare sopra muovi articoli aggiunti ai bilanci dal 


Senato, Pregherei quindi l'onorevole sig, Presidente 
a ‘dirmi ;’in primo luogo, se’ il'Senato abbia Sop- 
presso semplicementedegli articoli da noi appro- 
Vati;.o.sene abbia aggiunti degli alri. Finalmente 
se abbia intredottà qualehe ‘variazione nellé cifro- 

Presidente. "ll Senato - non ha modificato per 
nulla le cifre, esse sono state lasciate quali ven- 
nero approvate dalla Camera. In questa discus- 
sione si tratta di approvare alcune ‘modificazioni 
per lo più introdotte negli articoli della Camera: 

Cavallini. Lo ‘approvo le ‘disposizioni del Senato 
perla ragione; ‘che non: esiste ancora una' legge 
la quale determini queste pensioni. In. tutti i de- 
cneti.regii anzi è detto spegialmente, che quelle 
pensioni potranno essere aumentate. a beneplacito | 
del Re. Questa pure è una ragione che, mi. eccita 
ad approvarla, Sono certo che l’attuale ministero 
non sarebbe giammai per aderire (ne un aumento 
di stipendio), ed' il sig. ‘ministro dell'interno 
dichiarò di ‘opporsi per quanto stava in lui che'le 
pensioni, di ritiro: ultrepasassero' lei H. 8 mila; ma 
potrebbesi indipendentemente di. questa: dichiara- 
zione fatta dal sig.î ministro operarsi in contra- 
rio da un altro. 

Valerio domanda se îl ministro aderisca all’or- 
dine del giorno proposto dalla commissione,; ed al 
Relatore se abbiano studiato lo spirito della modi- 

Î ficazione introdotta dal Senatò. 

Ministro degli interni. Prendo a parola ‘per un 
fatto personale. L'onorevole Cavallini ba detto aver 
io manifestato nelseno)dellà commissione. il) desi- 
deriose davolontà (di non ‘accrescere le. pensiohi 
di ritiroal di la delle 8 mila lire. Jo l'ho detto 
questo. perà non si deve intendere, in. modo che 
debba essere denegatala facoltà al; Redi aumen- 
tarle. Il ministero è certo, che non potrebbe in 
ogni caso sorpassare la somma stabilita dai hi- 
lanei, 

Del Carretto, relatore. L'onorevole Valerio mi 
ha inierpellato perchè gli dicessi in qual modo si 
doveva interpretare il: voto del Senato. lo diro che 
la commissione si è attenuta al. semplice articolo 
senza entrare nelle ragioni clie lo hanno dettato, 
e alle ragioni esposte dal sig. ministro delle ‘finanze 
Dall'esame cdi questi due documenti gli è risultato 
non esservi violazione di attribuzioni, ed ha con- 
seguentemente proposta l'adozione di quelle modi- 
ficazioni. i nt 

Mellana appoggia la proposta. 

Pescatore :domando' se il governo sarebbé ‘inten- 
zionato, di permettere che 1), Re pybblicasse un 
regio decreto collo scopo di accrescere gli sti. 
pendii. | li 

Ministro deyli interni. lo avrei degli scrupoli 
di impedire alla Corona un simile atto; tuttavia 
nel caso che ciò accadesse non petrei attuare que- 
sti desiderii della corona per non essere in grado 
di avere dei fondi sehza il consentimenio della 
| Camera. 

Bertolini domanda se nel marimum delle pensioni 
di ritiro siano pure compresi gli stipendi per }'or- 
dine di San Maurizio e Lazzaro. 

Ministro degl'interni. È mattirale che questi 
stipendi non fanno parte:delle:8 mila lire. Quando 
la Camera votò la legge sui cumauli., stabili, non 
doversi l'ordine di San Maurizio e Lazzaro consi- 
derare come cumulo. D'altronde, come vedono, am: 
messa quella teoria, lo Stato non avrebbe più 
modo di dare ai cittadini che meglio lo servono 
una: ‘retribuzione \èompetenie; e‘ questa disùgua- 
glianza.sarebbe un’ingiustizia. 

Bertolini iniroduce‘alcune restrizioni nella spie- 
gazione. dell articolo di legge eitato :dal‘iministro, 
per comprovare che essi non:devono èontarsi nello 
stabilire le 8 mila lire. 

Il presidente legge V’art. di legge. 

Bertolini.'Wa' Camera che ha. inteso la Jettura del- 
l'articolo può vedere!se tale sia lo spirito con cui 
essa approvava questo disposto, in forza del quale 
ad 8 mila‘ lire tissava.il mazimun dello stipendio 
in ritiro. I ministero quindi potrebbe dare 8 mila 
lire ad un tale come impiegato civile ; altri 8 mila 
lire per l'Ordineidi(S. Maurizio @ Lazzaro; ed infin 
8 mila lire ancora prendendoli dall’Economato; ed 
in tutto st avrebbero 24 mila lire di pensione in- 
vece di 8.mila come. si vuole da quest'articolo. 

Ministro degli interni. Osservo in primo luogo 
che fo stipendio dell'ordine di S. Maurizio e Laz: 
zaro non può nel macrimum oltrepassare mila lire. 
In secondo luogo che Economato non può dare 
pensioni agli impiegati civili, onde l'ipotesi sposta 
dall'onorevole Bertini è destra po affatto di fonda, 
mento, 

Valerio. Comunque. si foglia interpretare sarà 
sempre vero che il »mazimum delle pensioni sa- 
ranno di 10 mila lire, ed in'questo caso si violerà 
sempre l’attuale disposto. 

Ministro dell’ ‘interno. il maximum non po- 
trebbe ascendere che a 900) lire, giacchè, come 
ho osservato già, dall’economato non possono to- 
gliersi pensioni per gli impiegati civili, ed il ma- 
zimum dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro è di 
mila lire; 

Chiarle propone un ordine del giorne così con- 
cepito : 

«+ Ritenuto che coll’alinea dell’art. 2. addizionale 
la Camera riteneva che nel mazimum di lire 8000 
si dovesse comprendere le assegnazioni a titolo di 
pensione fatte nei ‘bilanci dei' ss. Maurizio e Laz- 
zaro, e dell’economato; invitando il ministero ad 
astenersi a tale deliberazione, passa ecc. » 

Sinco: H sig. ministro finora; ci ha detto di non 
credere che fossero pensioni per impiegati civili 
tolte dal regio Economato: ‘onde,la. sua risposta 
non è stata ‘una risposta certa ma solamente dubi- 
tativa. Per ciò non credo ch'egli possa. respingere 
tale: ordine del giorno nella. sua seconda parte. 

Non. lo può nemmeno a;mio credere respingere 
per la prima, giacchè ia Camera quando stabiliva 
il maximum delle. pensioni. a..8 mila lire now in- 
tendeva di lasciare la facoltà .al governo di aumen- 
tarle. ancora di altre mila. Ed il Parlamento ove 
ammettesse. l'opinione contraria non, farebbe che 
avversare la sua prima votazione. 
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Mamelli. Tutti coloro i quali hafito pre del. 
| economato ne hanno ragionato come se tiGieto. 
‘ beni dello Stato, e da questo errore ne è venuta | 
‘ la discussione presente. Ma i beni dell'’economato 
spettano esclusivamente alla Chiesa. Onde è che | 
‘ qualunque deviamento si. dia ad essi sarà sempre | 
| tima viclazione dello scopo per cui essi sussistono. | 
(‘E nei tempi passati vi furono: gravi lagnanze Ura il 
Santo Padre verso la ‘nostra corte: per quell’abuso 
ili conferire pensioni/ a quelli, i qualinon fossero 
ecelesiastici..togliendone dall’economato. Esistono 
a comprova di, quanto io dico i cancordati, i quali | 
legano .il Rotere ib questa: materia, 
Sineo. L'onorevole Mamelli credeva che io.igno- | 
rassi lo.scopo e-Ja natura dei beni dell'economato. 
lo posso assicurario di conoscerli guanto Ini ; sola- 





mente mi spiace di vederlo decantare ancora la 
forza dei concordati, considerandoli come obbliga- 
torii per una nazione, mentre ha già riconosciuto, 
quando era ministro, che essi non sussistono se non 
in quanto sono valuti dallo Stato. Quando le di: 
sposizioni del codice” civile risguardinti l’economato 
ed i beri della chiesa vennero conosciute dal Senato 
di Savoia quel Senato protestò contro un tale di- 
sposto, affermando che le chiese non potendoiavere | 
un'esistenza propria, ma dipendente dalla valontà | 
suprema, della Nazigne, non'dovevano possedere..E 
tale fu,sempre la tradizione lasciataci dalla nostra 
magistratura contro eui. oggi parla il signor Ma- 
melli. \ 
Asproni. Il signor Mamelli ha detto ehe 
dell’economato sono; beni della chiesa, e che.in 
forza dei concordati esistenti "non possono to- 
gliere ad essa. To credo all’ opposto che tutte que- 
sti benî siano ‘della ‘Nazione. Infitti, quando ven- 
nero espulsi, i gesuiti si ‘ebbe ricorso a Roma per 
indossare nello Stato Si beni che appartenevano 
iloro:? Eppure vi;era an'eoncordato. Quando si abo- 
lirono le decime in Sardegna ssi, ricorse a Roma ? 
nemnieno; ‘convien dire adunque che questi beni 
spettino puramente alla Carona. D'aluronde;cosa, è 
la ‘chiesa? É la riunione di tuttii fedeli, vuol. diré 
quindi che a tutti i fedeli spettando questi beni, po- 
trà Ja Camera farne quell’uso che crederà più con- 
veniente. 
Mameli. | deputato Sineo ha parlato dei con- 
cordati; ebbene finché mi parlerà dei concordati 
in generale io dirò ehe obbligano perchè sono un 
contratto ; se mi dirà perchè ho votato: in favore 
una legge che aboliva un concordato senza il pre- 
vio consenso delle parti dirò ancora che l'ho fatto 
perchè (esso era contrario call’ afitinomia, dello 
Stato. i 


ì beni 


si 


Ha citato i fatti del Senato cì Savoia ; anche iù 
conosco questi fatti. JI Senato di Savoia chiese, se 
dovevano appartenere i beni dell'’economato alla 
Chiesa universale nel qual caso la sovranità della 
Stato sarebbe stata Tesa, ma non. fece alcuna la- 
gnanza per i beni spettanti alle chiese parziali. 


Relativamente al deputato Asproni, gli dirò che 
la Chiesa è un corpo morale, e non la collezione 
materiale dei fedeli ; che quando s'aboliscono corpi 
religiosi i beni che possedono' si devolvono allo 
Stato suo unico e legittimo successore; che Je de 
cime sono tasse, ed'egli m’insegna che le tasse de- 
yono essere; imposte dalle Camere (bravo!). 
Ministro dell'interno. Jo eredo di dover fare 
qualche osservazione sull’aggiunta all'ordine! del 
giorno proposta dal dep.  Chiarle; ed in ciò che 
concerne l’ordine mauriziano, ed ia quello che ri- 
guarda l’economato. 

Quanto, alle. pensioni sull'ordine mauriziano, il 
ministero non erede di poler accettare quest'ordine 
del giorno , eredendolo assolutamente contrario se 
non alla lettera, almeno allo spirito delle massime 
stabilite nella legge sui canali, 

Quanto all’economato , il ministero crederebbe 
pure di dover rigettare l'aggiunta. all'ordine del 
giorno ove si trattasse di una massima di diritto ;- 
ma l’accetterelbe ove ia Camera con essa non si 
riferisca che al semplice fatto.. È cosa certa che il 
ministero non: ha mai concesse queste pensioni sul. 
l’economato, che non intende concederme, che non 
concederà, e chérerederebbe di contrarre una ri- 
sponsabilità quando ne concedesse, Quindi non 4- 
vrebbe alcuna difficoltà di accettare quest'aggiunta. 
M; purchè, ripeto, ICun questa clausola non si venga 
a stabilire una massima. 

L'iconomato alministra i Beni dei ‘benefizi va- 
canti. ma i beni di questi bevefizi non sonò bentdi 
benefizi soppressit. lo ‘ammetterò volontieri che i 
beni der benefizi)&oppressi vadano allo Stato, per- 
chè lo Stato è iltisolo loro suecessore;; ma io non 
credo chè egli possa, impadrenirsi dei benefizi va- 
canti, la giurisdizione dei quali, a termini dello 
Statuto, è esercitato dal Re. 

Se quindi con questo ordite del giorno si stabi- 
lisce una massima, io erederei accettandola, di pre- 
giudicare alla preregitiva reale. 

L'aggiunta del depf Chiarle è respinta. 

Si approva all'opposto l'ordine del giorno quale 
è'istato proposto dallal'eommissione. 

Si approvano successivamente i bilanci colla re- 
dazione con cui furono votati dal Senato, 

Spese generali 97 contro 20. 

Artiglieria, fortificazione, 100 contro 17 

Grazia e giustizia, 100 contro 16. 

Esteri, 99 contro 47. 

Interni, 99 contro16. 

Istruzione pubblica, 96 contro 17. 

Lavori pubblici, 97 ‘contro 16. 

Finanze, 95 contro 42, 

Gabelle, 100 contro 12. 

Marina, 100 contro 42. 

Agricoltura e commercio, 96 contro 13. 
Ministro delle finanze. presenta il bilancio del 
monte di riscatto. 

li Presidente legge i nomi dei membri che ot- 
tennero maggior numero di voti per la comn.is- 
sione di finanze, ma-miuno avendo ottenuto la n) ag- 
gioranza assoluta si passa alla seconda votazione. 
L’adunanza si scioglie alle 5. 
Ordine del giorno della ivrnata dei 3 


Modificazioni allo Statuto della Banca nazionale. 
Bilancio del monte di riscatto. 


luglio. 


> © i — 


Ried dei 








NOTIZIE DIVERSE. 


« 
ITALIA. 


== S. M. nel giorno | corrente mese 





‘Torino, 


| avendo ricevuto l’uffiziale partecipazione della 
morte di S. A. R. la principessa Augusta Amalia 


di Baviera, vedova del duca Eugenio di Leu- 
chtenberg ha ordinato il lutto per giorni 14 
a cominciare dai detto giorno. 


-—— Continueranno ad andar sottoposte alla 
ritenenza del due. e. mezzo per cento le paghe 
di tutti.i funzionarii ed impiegati dell’ammi- 
nistrazione, di marina sì militare che mercan- 
tile e degli. ingegneri ed altri. individui del 
corpo del Genio navale, 

(Ogni altra ritenenza per .lo vete attri- 
buita alla soppressa cassa degli Invalidi. di 
marina a carico del personale di detta \am- 
ministrazione, e del Genio navale, rimane abo- 
lita. 


-— IH termine di sessanta’ giorni fissato dal- 
l’articolo quinto della leggeZdel trent’un marzo 
mille ottocento cinquantuno per. la consegna 
delle case, ed edifizii; è prorogato sino ‘al 27 
luglio, 

Gli altri termini di‘cui ne’ successivi arti- 
coli di quella legge decorrerarno dalla sca- 
denza di ‘detto giorno. 

— Il termine di sessanta giorni, fissato dal- 
art. 5 della legge del 23 maggio 1851 per 
la consegna del reddito dei corpi o stabili- 
menti di imano- “morta, è prorogato sino al 25 
agosto. 

Trarro NazionaLe. — La rappresenta- 
zione a beneficio degli Emigrati Italiani avrà 
luogo venerdì 4 correte. 

Gli artisti di questo teatro e l’attrice Laura 
Bon in unione della compagnia Bassi e Preda 
prenderanno parte. graziosamente al tratteni- 
mento. 

Ci è grato assicurare che i] sig. Longhena, 
consigliando il suo bell’animo favorisce colla 
massima sollecitudine il buon andamento dello 
spettacolo annunziato; come pure che la com- 
pagnia Reale Sarda, chiamata a Genova, la- 
Sciava con rammarico la capitale per non aver 
potuto contribuire ad un’opera così santa. 


MentONE, 28 giugno. — Oggi è affisso in sui 
canti di duello città un ilo del sindaco 
cavaliere Augusto Mazza, ove leggesi: « Che il 
« giorno in; cui; saranno uniti con: vincoli in- 
« dissolubili al Piemonte non è. molto lontano: 
« che la repubblica francese; ha sentito com- 
« passione dei lunghi patimenti, ed ha di nuoyo 
« aperti i suoi porti, ammettendo ij prodotti 
« del suolo a godere dei vantaggi accordati a 
« quei del regno di Sardegna.» 

Questa notizia: ci consola, perchè sembra ac- 
cennare al componimento; della vertenza in 
sorta. fra il, nostro governo, e la Francia. 

(Opinione). 

AresssnpRia, 130 giugno. — Venerdì ebbero 
luogo i pubblici dibattimenti nel processo contro 
il sacerdote Tinelli, per furto di posate; Ja 
condanna fu: dì. soli quattro mesi di carcere 
computando il carcere sofferto. (Avvenire). 





Parma. — Pubblichiamo il seguente decreto 

per servire alla storia delle aberrazioni umane: 
Noi Carlo III, ecc., ece., ece. 
Abbiamo decretato c' decretiamo: 

Art. 1, La commissione speciale inista isti- 
tuita col nostro decreto del 16 maggio 1851 
è dichiarata permanente (1). 

Art: 2. Gli incarichi ad essa affidati col ci- 
tato nostro decreto rispetto agl’i impiegati sono 
pure estesi agli avvocati, ai causidici, ai notari, 
ed agli esercenti la medicina e chirurgia , 
anche relativamente al modo con cui adein- 
piono ai doveri della rispettiva loro profes- 
sione. 

Art. 3. Il numero dei componenti la detta 
commissione è portato a dieci, ed a comple- 
tarla sono nominati: 

Il dottore iù medicina professore Ferdinando 
Venturini, 

Il giudice nel tribunale civile e criminale 
di Parma, dottore Giulio Manfredini) ed 

Il capitano in 2.0 nella R. artiglieria, cav. 
Emiliano Bricoli. 

Art. 4. Alle adunanze della commissione do- 
vranno sempre essere presenti 
almeno. 

Art. 5. J ministri dî Stato,. ed il capo dello 
stato-maggiore generale delle nostre truppe 
sono incaricati delia esecuzione del presente 
decreto. ; 

Dato a Parma il 27 giugno 1851. 

(Seguono le firme). 


sette membri 


Massa, 29 giugno. — Seri sera giunsero: in 
9 

questa città il duca di Modena ed il duca di 

Parma icon corte. Poco dopo vi giunse: l’im- 

pergtrice d’AustriaiJa quale. ci rimarrà a pren- 

dere i bagni di mare. 





Rebussnica. pi six Marmo. — Leggesi. nella 
Gazzetta di Milano del 30 giugno. 

È noto gia che il piccolo territorio della 
repubblica di S. Marino. dopo l'occupazione 
militare d’Ancona e. la restaurazione della 
Santa Sede divenne l’asilo degli emigrati. di 





(1) Per inquirere sulle opinioni e sulle tendenze 
degli impiegati civili e militari, 












ere 
tutti i.paesì e segnatamente di coloro. che fa- 
cevano parte dell’accozzaglia del famigerato 
condottiere Garibaldi, ed in seguito vi si inol- 
trarono )al{resì molti autori e complici di de- 
litti comuni; per cui , dietro rimostranze del 
governo pontificio, quello della repubblica ora 
non solo aderì all’inchiesta fattagli di espel- 
lere dal suo territorio i rifugiati politici ‘co- 
me pericolosi per la tranquillità dei finitimi 
paesi della Santa Sede, ma consegnò benanco 
alle autorità pontificie i rei di delitti comuni, 
ed a tal uopo chiese ed ‘ottenne l’assistenza 
militare, che venne fornita dalle IL. RR. truppe 
austriache. 

Il giorno 25 cadente entrarono le truppe 
sussidiarie , ed il successivo 26 alle ore.4 di 
mattina sgombrarono di nuovo il territorio 
di San Marino. I rifugiati politici in numero 
di 33 aspettano a Rimini “di essere tradotti 
al luogo da essi”trascelto. I rei di delitti. co- 
inuni sono "in mano della giustizia. 


altresì emanata la nota dei numeri dei 2049 
certificati della nuova. rendita , creata pel ri- 
tiro della carta-moneta, estratti nei giorni 20 
e 21 cadente giugno. i 





Srcita. Si conosce. la; storia delle isole 
galleggianti, che sono per la scienza uno. dei 
problémi più curiosi ad osservarsi. Un nuovo 
fenomeno di tal genere (è. ora avvenuto. Nel 
1831, un’ isola nuova apparve nel Mediterra- 
neo, fra la Sicilia e la Isola Pantellaria. Quella 
terra, che avea.circa 700 metri di circuito, e 
70 metri: d’ elevazione, cessò di mostrarsi in 
capo ‘ad un nese; e, più. tardi non fu neppur 
più accessibile. allo scandaglio; faceva soltanto 
sentir traccia di sé cagionando. scosse di natura 
vulcanica a’ bastimenti che passavano sopr al 
sito ov ella era stata. Nello scorso mese di 
marzo, la nave francese l’Eole, facendo scan- 
dagli in quella parte del Mediterraneo, 
dette alla nuova apparizione di quell’isola, cui 
era‘ ‘stato ‘dato.il'inome 'd’isola Giulia; Non è 
guari, il capitano Keer, della nave inglese lo 
Meourge; verificò l'esattezza di quell’osserva- 
zione; e riscontrò che: quell’ isola risaliva, nè 
si trovava più se'mon a' tre soli: metri: sotto 
acqua;Cel vi potè piatitare un'antenna, un’iseri- 


cre- 


zione ed una bandiera. L'opinione più acere- 
ditata è che quell’isola,: cone quella di Pan- 
tellaria, che l’avvicina, sia d’origine vulcanica, 
e che ciò solo possa spiegare il fenomeno del 
suo, apparire e sparire, 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Seduta del'27giugno. — Sir T. Thesiger pro- 
pone ‘un ‘emendamento’ che pone nel numero 
dei delitti passibili di penalità, il'‘fatto di ot- 
tenere odi far avere dal vescovo o dalla sede 
di Roma, o di pubblicare o mettere in pra- 
tica in una parte qualunque del. Regno-Unito 
una bolla, un breve, un rescritto, delle lettere 
apostoliche od ogni altro atto clie avesse. Jo 
scopo di costituire nel Regno-Unito degli iar- 
civescovadi, o vescovadi, o diocesi. 

Non ostante l° opposizione del. sollecitatore 
generale, 165 membri, votarono pet l’emenda- 
mento e 109. contro. Maggioranza in favore 
dell’ emendamento 36. (Nuovi. emendamenti). 

Sulla  dimanda di sir: G. Graham. si ordina 
che il bill sarà ristampato; la terza lettura è 
fissata da lord John Russell a venerdì pros- 
simo; 

La terza lettura ‘del bill sul giuramento di 
abitazione è aggiornata sino a giovedì pros- 
simo, (Morning Herald, 28 giugno.) 

— Elezioni di Greenwich. — L’Aldermann 
Salomons ha ottenuto 2208 voti; il suo con- 
corrente l’Aldermann Wise ottenne solo 1311 
voti; risultò ‘per il sigaor Salomons una mag- 
gioranza di 897 voti. Questo risultato fu an- 
nunziato agli elettori, in. mezzo ai più vivi 
(Idem). 

— Risultà da un dispaccio del telegrafo 
elettrico, pubblicato dalla seconda edizione del 
Times, che la fregata a vapore di S. M. il 
Dauniless, è ‘arrivata stamane da Lisbona a 
Spithead, avente all’albero ‘maestro il padi- 
glione reale di Portogallo, a bordo del basti- 
mento ‘erano il principe Augusto. di Sassonia- 
Coburg, fratello del re di Portogallo, la prin- 
cipessa Clementina e la sua famiglia. Questi 
principi sono sbarcati colle ordinarie forma- 
lità. Non si sapeva se leloro A. R. si rende- 
rebbero a Londra o se aspetterebbero a Spi- 
thead l’arrivo della regina nel dopo pranzo. 


(Globe del. 28 giugno). 


applausi, 





{ 

Roma , 27 giugno. — da ministro delle fi- 
nanze ha pubblicato lo statuto della Banca 
dello Stato pontificio. La commissione speciale 
per. l’ammortizzazione ella carta moneta ha 


SPAGNA. — Mapnip, 24 giugno. — La di- 
scussione della elezione di Penaranda occupò 
la fine della tornata del 23 della Camera dei 
deputati, e quindi i dibattimenti sulla mo- ® 
zione di fiducia furono di necessità aggiornati. 

La. validità della elezione di Penaranda; so- 
stenuta dal ministero, fu finalmente votata da 
una maggioranza di 93 voci contso 50. 

(Correspondance). 


— Il marchese di Valdegamas, ministro di 
è posto d'accordo col 


a 


Spagua a Parigi, si 
| sig Baroche, ministro degli alari esteri, sulle 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


———"@@(1(191mnc11 


= 


cin iin as 


basi del trattato concernente la demarcazione | na, tanto l’Assemblea sembra poco. disposta’ Questi caffè cantanti. fanno la' delizia della | gualmente a tutti pesante. D'altronde la- Fran- 
delle frontiere. Fra qualche giorno i rappre- |ad ascoltare. A quatogne e mezzo s'incomin- | piccola borghesia, la quale sorbendo una cia sola non potendo ritirarsi, qualunque sia 
sentanti de’ due paesi daranno principio ai {cia la terza deliberazione sopra la legislazione | tazza si delizia con un’ aria della Favorita, | il partito che domini a Parigi, si rende dif- 
[ee che le ricorra in inente l’ Alboni non | ficile per conclusione ragionevole qualsiasi in 


primi lavori. (El Orden). 

— Si dice che la gravidanza della. regina 
sarà officialmente annunziata il 10 del pros- 
simo luglio. 

— La Gazz. di Madrid pubblica una lista 
di soscrittori alla utile impresa, della quale 
il governo da qualche tempo si occupa eon 
moltissima attività, e che “consiste a realiz- 
zare il progetto di condurre nella capitale 
acque potabili. S. M. la regina, a fine d' in- 
coraggiare I° impresa , ha voluto che il. suo 
nome fosse inscritto pel primo per 4 milioni 
di reali. 

ALEMAGNA. — Wurtzsure, 22 giugno. — 
Ebbe luogo una virile  domiciliaria presso. il 
Sant'Andrea Reuss, già redattore del /oglio 
settimanale politico e del Prometeo. Si fece 
delle ricerche perfino nello spedale di San 
Giulio, ove il Reuss si trova ammalato. Que- 
ste e molte altre perquisizioni sono cagionate 
dagli indirizzi trovati presso il lavorante Gan- 
gloff in Lipsia. (Corriere fr.) 

‘ Amsurco, 21 giugno. — La nuova legge 
sulla stampa, approvata dal nostro Senato, è 
di una severità tale, sia quanto alle pene 
(pecuniarie anzitutto), sia alla qualità dei de- 


litti di stampa che l’esistenza d’un foglio po-| 


litico vien resa affatto impossibile, 

Il rigore e l’arbitrio, a cui questa’ legge 
espone, si può agevolmente dedurre da que- 
sto paragrafo, in cui essa, parlando di tutti i 
delitti di stampa, dice « non esservi. diffe- 
« renza di colpabilità che la espressione pu- 
« nibile sia stata direttamente espressa, ‘oche 


« sia stata soltanto accennata, o che la*me- 


« desima possa soltanto dedursi dall'insieme 


« dell’articolo intiero, o da altre circostanze | 


« accompagnanti, » 

Bnewa, 24 giugno. — Nelle elezioni della 
borghesia, il lato sinistro ha riportato la vit- 
toria. La Nuova Gazzetta di Brema non può 
nascondere il suo dispetto a questo proposito. 

ScaLeswie-HorsrEm. — Altona, 25 giugno — 
Si! aveva annunciato «he! il generale Parrot 
prenderebbe il comando delle truppe. austria- 
che in rimpiazzo del generale Legedisch. Ieri 
mattina i due generali hanno passato in rivi- 
sta le truppe fuori del Damithor (porta. del- 
l’argine). £ 

Benché l’affare di Schleswig- Holsteit non sia 
ancora stato sommesso all'esame della Dieta 
germanica, esso è tuttavia l’oggetto di nego- 
ziazioni, principalmente fra il sig. di Rochow 
e l'ambasciatore di Russia, le quali negozia- 
zioni per altro non sono esclusive. 


UNGHERIA, — Pesra; 24 giugno. — Il sig. 


conte di Chambord è arrivato qui venerdì 
sera col duta di Lorges ed'il visconte di Escars. 
Egli si propone di rimanervi parecchi, giorni. 
È disceso alla locanda d’Europa, il cui pro- 
prietario, signor Duchanze, tratta il. suo illu- 
stre ospite colla massima distinzione; i 
domestici sono in grande livrea. Si assicura 
che il duca si proponga di comprare il domi- 


nio di Godolle. 


suoi 


AUSTRIA. — ViewwA; 27 giugno. — Il mi- 
nistero dell’ istruzione ha già coidotto a ter- 
amine | abbozzo della legge per la riforma dei 
sistema dell’istruzione nei regno Lonbardo- 
Veneto. Coine udiaino «alla. medesima servi- 
ranno ‘di base.i pareri emessi dagli uomini di 
fiducia conte Schizzi., conte Cittadella ed av- 
vocato Saleri nelle  pertraitazioni tenutesi in 
proposito. (Conr. Ital.): 

Vieyna_, 28 giugno, — Nella) seduta di ieri 
del consiglio comunale di Vienna venne de- 
terminato d’ introdurre |’ imposta 
ognuno cioè che vorrà lenersi un cane dovià 


sui cani 5 


pagare da qui innanzi £. 5 m..c. all'anno. 


DECESSI del 1 luglio in Torino. 
N 14 


Dal 1 gennaio, totale N..2895. 


rr re ra 


E NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 29 giugno 1854, 

La regina Vittoria ha invitato il commissa- 
rio. Sardo presso l'esposizione, a far ‘traspor- 
tare nel suo. reale palazzo i, più belli velluti 
del nostro paese, 

Questo fatto conferma Ja'vece sparsasi, es- 
sere ‘stati i nostri. vellati riconosciuti come i 
più belli di quanti figurino nel palazzo di cri- 
stallo. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 30 giugno 1851. 

Il caldo è arrivato oggi a un grado tropicale. 
L'Assemblea addormentata vota per fidacia 
diversi progetti. dì legge senza interesse poli- 
tico. Convenzione letteraria col Portogallo, 
approvata: ‘credito di 914,345 fr. per le spese 
dei piroscafi del Mediterraneo, approvato. Si 
votano ‘ancora. diversi altri crediti senza di- 
scussione : nessuno osa presentarsi alla tribu- 


| delle casse di risparmio, ed i rappresentanti 
vanno a cercare un’ atmosfera più temperata 
nella sala des pas perdus. 

Là ecco ciò che ho potuto raccogliere. Il 
presidente parte decisamente per aprire il cam- 
| mino di ferro di Poitiers. Parlerà egli? Non 
| parlerà? E se parla, cosa dirà egli? Ecco le 
| quistioni poste innanzi da tutti. ‘Si pretende 
| sapere che' il ministero simuli una tranquillità 

che non ha, e che il sig. Faucher sia molto 
Leica ed incerto su ciò che avverrà. 

A proposito del sig. Faucher, esso ci ha 
i messi in un imbroglio coll’Inghilterra. Egli ha 
i dato mercoledì un gran pranzo, al quale 'as- 
| sistevano il presidente della repubblica e molti 
i personaggi eminenti, fra i quali lord Normanby 
ambasciatore d° Inghilterra. Il signor Faucher 
aveva alla sua dritta il nunzio del papa. ed 
i a sinistra il sig. Portalis presidente della Corte 
| di ‘cassazione : ma il nobile lord, il solo 
ambasciatore che sia a Parigi era rilegato 
ad un capo della tavola coi reppresentanti 
delle potenze: di terzo ordine. In Taghilterra 
non si scherza coll’etichetta, e lord Normanby 
lia. rimesso \una. nota diplomatica al signor 
Baroche sulla malagrazia del suo collega. 

Si crede che il rapporto del signor Tocque- 
ville, sarà in pronto giovedì ; tutti i membri 
della commissione debbono prender parte al 
dibattimento: sulla revisione , che si calcola 
debba durare un mese. La sinistra repubbli- 
cana è molto discorde sull’attitudine a pren- 
dere: gli uni raccomandano la moderazione, 
gli altri vogliono rompere i. vetri (casser les 
vitres): se voi. rompete i vetri, è stato rispo- 
stò ad un inontagnardo, vi faranno saltare per 
le finestre. 

Ma io penso che non vi sia nulla a temere: 
parole molte e violente; ma niente altro. Il 
signor Victor Hugo è di quelli che daranno 
libera carriera al loro pensiero : esso annun- 
zia un discorso che sarà una vera campagna 
contro i progetti imperialisti, Il petiziona- 
‘mento è ora giudicalo: esso da in totalità 890 
mila firme contestate o legalizzate per tuti i 
dipartimenti, compreso. Parigi, che ha dato 
36 mila adesioni. Lo spoglio si arresta è vero 
al 18 giugno, ma gli ulteriori risultati non 
possono modificate l’effetto morale che è ora 
prodotto. Mi pare che ‘voi altri Italiani chia- 
mate ciò un Masco. 

Parigi non fu mai più splendida che în 
questo momento; gli stranieri ‘vi abbondano , 
e gli indigeni non sono ancora ‘partiti per le 
loro annuali escursioni. La sera ai Campi Elisi 
il concorso degli equipaggi e dei passeggianti 
sorpassa tutto ciò che io abbia vedute fino a 
questo ‘giorno, adesso principalmente, che con 
2% franchi all’ ora ciascuno’ si procura una 
piccola ‘vettura. con. cocchiere in livrea , 


la 
quale per l'eleganza ed.il corfortable non la 
cede a vettura di qualsivoglia signore. I teatri 
sono deserti, ie due sole scene liriche attira- 
no ancora degli spettatori assidui per la voga 
sostenuta del loro repertorio. Ma la popola- 
zione ricerca. di preferenza i piaceri a cielo 
aperto, pei quali la speculazione ha .faito as- 
sai da qualche anno in poi. 

L' Ippodromo ed il Cumpo di Marte con- 


vocano, il primo 4 volte la Settimana, ed il 


secondo la domenica , la popolazione, parigina 
alle loro fesie equesiri. E come da due anni 
in qua nissuna festa è buona senza pallone , 
così hanno tutti i giardini. di Parigi e dei 
contorni il joro areonauta. La domenica daile 
5 alles6 di sera non si può levare il naso in 
aria sebza vedere navigare ua pallone negli 
spazii ; non potete iminaginarvi a quali stra- 
vaganze questa concorrenza abbia condotto gli 
areonauti, Si è cominciato da prima a recare 
seco un cavallo ed asino ed uno sirozzo.; ieri 
al Campo di Marte il siguor Poewiz ha por- 
tato seco una vettura coi. suoi 
contenente 5 persone. 

Si parla. di portar via prossimamente un 
superbo rinoceronte esposto per ora in una 
ì aperto. da. alcuni 


due cavalli 


serraglio giorni in; qua 
sul Boulevard du Temple. Ta mezzo ‘a tutte 


mai da essa udito, e che forse. non udiranno 
giammai. 

Ora se volete avere ‘un’ idea delle grandi 
follie della moderna Babilonia, è “necessario 
che vi portiate il giovedì e la domenica nei 


dintorni. di Parigi al parco d’Enghien,' all 
Chateau d’Asnières, al Chateau rouge e den-| 


tro Parigi stessa a Madille , alla Closerie des 
lilas ecc. 2 

É Jà che la danza e tutti i piaceri della vita 
convocano questo mondo speciale di cui non 
vi può essere un saggio altrove ché a Pari- 


prendere divertimento della gioia petulante 
di quella gioventù , ed ho veduto io stesso i 
gendarmi sovridere ai trascorsi che hanno in do- 


cenza, e la danza sul cadere. del giorno so- 


ferno da piccoli diavoletti. 

Un giorno se la ‘politica mi lascierà ‘ozioso 
abbastanza vi farò la storia delle divinità ‘che 
tengono lo scettro della moda, ed alle quali 


si presta un vero culto; e ‘sarei ancora nella | ì PSE i 
P mia | otto diede. alla vela per un’ viaggio d’\istra- 


zione la R. squadra composta delle fregate il 


politica, poichè più d'una di codeste signore 
chiamate Zrisette, Mogador, la Madone ecc. 
fu od è ancora }’ Egeria dei nostri uomini po- 
litici. 

Le persone di'mondo le più ricche è! le più 
scrupolose nei costumi vengono spesso a con- 
templare codesti piccoli saturnali senza im- 


mischiarvisi; ed io vi 'ho vedute donie della | 


più alta società ‘mezzo velate e curiosissime 
d’iniziarsi a tutto quanto si' dice e sì fa. 


Casser, 27 giugno. -—- Oguuno si ricorderà 
dei tumulti i quali l’anno scorso hanno agi- 
sil î pil î 
tato l’Assia Elettorale, in seguito al rifiuto della 


Camera di votare le imposte necessarie al go- | 


verno per far fronte alle spese pubbliche. 

Si ricorderà pure:Ja disaffezione dell’armata, 
la quale, diétro lo stimolo!\dei proprii uffiziali 
ricusò di obbedire agli ordini del ministero; 
rifiuto che rese necessario |’ intervento delle 
iruppe austro-bavaresi e prussiane per il ri- 
stabilimento deli’ ordine nell’ Elettorato. 

Oggi, la Gazzetta di Cassel pubblica tre 
ordinanze dell’Elettore, 

A termine delle due prime, gli uffiziali sono 
dispensati dal prestare il giuramento d’obbe- 


dienza e di difesa della costituzione e sono | 
assolti da quello che avevano prestato ante- 


riormente a quella stessa costituzione. 


La terza ordinanza proclama l’amnistia; essa | 


è accordata ‘ai funzionarii civili i quali si sono 
limitati a non eseguire le ordinanze emanate 
dall’elettore. 

Ma sono esclusi da quest'amuistia 4.0 i fun- 
zionarii i quali hanno eccitato! i sudditi alla 
disobbedienza contro le ordinanze e le misure 
prese dal ‘governo’ ‘al ‘momento ‘dei torbidi ; 
2.0 quelli che hanno causato un pregiudizio 
all’erario rifiutandosi dal'percepire le imposte; 
3.0 coloro i quali sospesi nelle loro funzioni 
hanno continuato ad esercitarle ; 4.0 infine 
coloro i quali hanno ricusato di aderire ‘agli 
ordini che loro. erano 
danti superiori. 


Perquisizioni. giùdiziarie avranno luogo còn- 


tro i funizionarii contemplati in queste quattro 
categorie, o siano stati collocati in ritiro, 0 sì 
j.trovino ancora in attività, L' elettore però si 
riserva di ‘usare clemenza verso! quei condan- 


nati i quali, riconoscendo il proprio errore, 


crederanno di invocarla. 
Roma, 18 giugno. — (Carteggio del Costi- 
tuzionale). — Gravi sono le notizie di qui. La 


collisione fra le autorità francesi e le romane 


lungi dall’essere cessata ; può  dirsìinasprita. 
| Ogni giorno le prime elevano nuove pretese, 
j Je quali il papa finora ha respinto ‘come ha 
i potuto. Ora domandano! l'allontanamento di 
tutte le psche truppe romane rimaste in città, 
non escluse i carabinieri; reclamano la ces- 
sione di tutte le caserme. e’ punti fortificati 


Stati dati dai coman-] 


un congresso, e non si vede come le deter- 
minazioni che governi arbitri o amici del ro- 


‘mano facessero ;, possano essere. imposte alla 


Francia. ! Questa è la nostra condizione ‘oggi, 

benchè si faccia il‘ possibile per occultarla 
. e . » 

onde evitare complicazioni. 


Grandissimo è il timore nei cardinali i quali 


inell’anno prossimo si aspettano ad una crisi, 
‘fe provvedono fin d'ora ai mezzi di, salvezza. 


Forse però i pericoli che. essi intravvedono 


dal lato della demagogia sono \meno veri e 
i meno gravi! di quelli di cui vi ho parlato. 

gi, chiamato les wiveurs ci les Lorrettes. Gon- | 
vien essere troppo male organizzati per non 


Venezia, 30 giugno. — E generalmente sparsa 
la voce essere giunta per mezzo del telegrafo 
alla nostra Camera di commercio la notizia 
che S. M. l’imperatore segnasse il decreto 


i fissante; pel { agosto l’attuazione del porto- 
vere di reprimere, giacché l’ilarità che .regna | 
in questo luogo degenera spesse fiate in, li- | 


(Lombardo-Veneto.) 
Firenze, 30 giugno. — Sappiamo che il go-. 


franco. 


(i ; TOTRO Se7 I verno ‘di Toscana ha ricevuto in consegna dal 
miglia molto aduna fantasia eseguita in in- | governo di Sua Santità un certo numero di 
‘emigrati. espulsi dal territorio della repubblica 


‘di S. Marino, affinche sieno condotti a Livorno 


e imbarcati per l'estero. (Monit. T'osc.) 
Genova, 2 luglio. — Keri sera verso le ore. 


S. Giovanni, il. Des-Geneys, della corvetta 


ll’Aurora e: del brick il Daino. Essa è sotto 
ligli ordini del contr’ ammiraglio ‘d’ Arcolliers 


imbarcato sul 5. Giovanni. Sull’Aurora sono 
accolti gli ‘allievi della R. Marina. 


se ATX-LES-BAINS 


COMMERCIO SERICO. 

Mercati del 4 luglio. 
Cuneo m. 4000 
Noyi » 1500 
Mondovì D » 
Pinerolo » 
Saluzzo » 

Mercati del 2 luglio. 
300 
400 


Carmagnola | m. 


Chieri » 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 2 luglio 1851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. A. luglio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id 
1851 — id. 
Azioni Banca nazionale . 
Sconto per Torino e Genova 
Anticipazioni Banca 
Biglietti Banca — Perdita . 


Bonsa #1 Panici del 30 giugno. — Il 5 | 
aumento di 50 cent. terminando a 93 80, 


83 75 
81 90 
950 
920 — 
‘945 


| il 3 0[0 di 35 cent. terminando a 56 50, 


A contanti, in paragone deglì ultim 
di sabato il 5 0j0 crebbe di 40 cent. a 
ed il 3 0j0 di 30 cent. a 56 40. Si neg 
4070 a 72 55. i 

Fondi esteri. Il 5 010 piemontese rimas 
tutta la borsa tra 83 95 e 84 (fine del 
e terminò a 84 10. 


“S. NICCOLINI gerente. 


SAY 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augn 


{er encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon ju 


SO t 


Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. pe 
Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne 
grandes fétes sont annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brillan 


| encore que les précédentes. 


TIE ILUISTRATED LO 


DA 


én Inglese, in Francese ed in Tedesco 
Prezzo centesimi :62 4|2 il numero. 


I signori Deuizy'e O., librai ved agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le ‘parti del mondo 
l’Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste. periodiche. pubblicate in 
Inghiiterra a’ prezzia cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre;; Express a L.24.35; 
Shippinh Gazette {a L. (48 75; Athenneum a 


Observer, Railwai Times a L. 8 10: P 
a L. 5 40, ecc. ecc, SÙ 
Spese postali d’affrane. per gli Stati 
L. 2 70 per trimestre pei giornali 
madari ; i 
L. 16 25 
tidiani. 1 Ì 
Generoso sconto a’ librai ‘ed'agenti di 
Scrivere franco, 13 'REGENT STREET; Loi 
Per gli abbonamenti ‘in Torino, diriget 


pei giornali 


L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, | gerente del Risorgimento. 


‘Operette Politiche I 


VINCENZO GIOBETI 


con Proemio 


DI 
GIUSEPPE MASSARI 
ex-deputato al Parlamento Napoletano. 


Capolago, Pipografia Elvetica 1851, 

Vol. ‘2, vendibili ‘in ‘Torino presso Carlotti, 
Bazzarini e C. via di Po, n. 59, € presso 
i principali Librai. 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e COMP., 


sotto è portici di.Po, n. 59. 


MANUALI 
TEORICO-PRATICO 
Elettore Comunale È 


CONTENENTE . 
L'applicazione di tutti gli articoli 


politiche, i pareri del Consiglio di 
le circolari del Governo, e le dec 
Parlamento. Seo 


Prezzo cent 50% 


queste follie è sapienti e gli uomini serii si fino a Civita Castellana , ‘& infine (lo che è 
congratulano di questi esencizii areostatici; e più grave) invitano il governo romano a un 
sperano che un qualche dì essi. faranno delle | rendiconto. Ciò mostra che si vuole. cercare 
rivelazioni fortuite sul. gran problema della | il fondo della questione romana, sia per tro- 


Presso è principali Librai di Te 
e delle provincie. 


IL HANEGGIO 


della o 


direzione degli areostaiici., Oggi stesso si apre 


sulla piazza della Bastille, all'imboccatura del | 


borgo S. Antonio un ippodromo molto più 


vasto di quelio. della Barriere de l’Etoile, che: 
preaderà il nome di Arénes Nationates, e che ' 


conterra 10 mila Spettatori. La politica ha dato 
il ‘suo concorso a questa nuova inlrapresa. Il 
sig. Carlier crede che questo spettacolo potrà 
distrarre gli operai dalle beltole ‘soccialiste. 

- A questo fine i.prezzi sono fissati a 50 e 75 
cent. le seconde, e ad 1 fr. le prime. Nè ciò 
è tutto, Da 5 anni in qua ogai. bettola ‘dei 
Campi Elisit ha il proprio concerto. Sono 
stati denominati questi stabilimenti; Caffè Can- 
tanti, dove consumando qualche cosa) si sta 
ascoltando una imusiea assai. bene ‘eseguita , 
giacchè eda sapersi che :dopo la repubblica 
tale ‘è la miseria dei teatri. provinciali, che 
una folla di cantori 
d'una sorte migliore 
questi teatni disposfi 
ganza. 


vengono a cantare su 


in'iverità cop. molta ele-: 


| var modo d'uscita all’imbarazzo in cui li'gettò 
| l'intervento, sia per porre fine a questo stato 
| anormale y provocando unogtasione di ‘fare 
iun trattato. Qui î governanti (eréedono vedere 
in questi atti del presidente ilsintoini di un 
avvicinamento alla sinistra, Forse però sone 
in errore, e Luigi Bonaparte ‘altro non cerca 
che occasione di popolarità, eccitando non le 
idee esagerate, ma bensì l'orgoglio: nazionale 
onde farsene gradino ‘alla proroga dei. suoi 
poteri. Voi comprendete. quante. gravi que- 
stioni, richieda ii regolare la ‘cessazione  del- 
l'intervento francese in Italia facendo ragione 
alle cause che lo hanno determinato. 

Sia però qualunque la ragione di questo 
procedere dei Francesi, le conseguenze non 
posson esserne che gravi. Generalmente sì sup- 
| pone che appellandosene il papa ad alira po- 
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di opere comiche degni ' tenza; si potrà dar luogo ad'un trattato ; ma | 


| questo appunto può essere il mezzo di porre 
sul tappeto .l’esame della necessità dei peri- 


[coli e della durata di questo. intervento ci 


BAIONETTA 


APPLICATO 
all'Altacròo ed alla Bifesa 
della Fanteria 
del Capitano 


ALESSANDRO MULLER 


Truduzione Italiana 


1891. Un Vol. in 32 con 53 fig. - cent. SO, 


INCENSO DEI RE i 


e 3. Roma 2.0, scatole di fe. 4 è 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 

3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Hi 
44. via dei Lombardì a Parigi. — ». 


in Torino dirigersi dal sig. Bussy all’uffi 


di queste giornale, ed in ‘Genova alla casa 
commissione, 71 {Masera e Comp. 


D'affittarsi al presente 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de-.|- 


nominata la Marchesa; distante due chilo- |: 
metri c@ca da questa capitale ; sullo: stra-) 


dale di Stuppinigi, ‘regione del Lingotto , 
provvista di scuderia e rimessa; ‘com giar- 
dini, serra. ed agrumi. a 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi. 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signo- 
retti via Stampatori porta ‘n. (44, piano 5°. 





tile del palazzo dell’ Accademia, ! 
delle Scienze i Gruppi lastici. 
dello scultore Stefano Buti. i 


Tipografia FerneRo E FrAnco, |’ 
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| 81 RICKEVE L'ASSOCIAZIONE, 


‘Forino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Madonna degis Angeli e pressoi 
; ‘er le Provincie! con dei vaglia postali.— Livorno; all'em- 
nze, Viesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, im iegato 


capalà libri 










sa Marghieri, libraio. — G 
orrispondenza Hava, e Lejolize 


‘Street. — Nuova Yorck, 




















a al cui abbonamento è scaduto co 
sito 


ur 


Mmovarlo per tempo se non Alione. 
[fine interruzione ‘nella spedizione’ 
fogli. di 



































Ù 
I 


KIVISDA. 
Il simpatico .Ordine di Napoli torna” sulla” pole- 
ca avuta da noi tempo fa col Débats e né con- 
jude, non sappiamo perchè i essere noi perfet- 
mente d'accordo eci demaghghi, ma avere l'inca- 
ico di coprire le figure nella loro nudità (sic): Ln 
ittesa!d’una spiegazione dell'enigma stiam contenti 
È citariò; i i : 
(Roma ci si confermano le notizie di gravi 
idii ognora crescenti fra il governo pontificio e 
cesi; Si dice che questi esagérano ogni dì le 
Fo. pretese; vogliono espulse. affatto le poche 
truppe romane che rimasero in città, non:èselusi. gli 
È Slessi carabinieri; chieggono tutte le caserme, 
tuttii punti fortificati sino a Civitacastellana ; e 
più domandano un rendiconto, Molte. e disparatis- 
‘ sime le congetture su questi fatti: ma qualunque 
UU siala vera, sono gravissimi e molto imbarazzanti, 
® ‘perchè mal si vede la soluzione di tante difficoltà; 
‘massime dacchè gli austriaci» eziandio, secondo già 
‘avvertimmo, sì sono avanzati sino all'estremo limite 
‘della loro linea d'occupazione. Icsomma il governo 
papale è in tali imbarazzi ehe v'ha pur chi pretende 
(0 sì pensi a tutti i mezzi, anche ad una seconda .par- 
“tenza non potendosi spiegare i segreti motivi del 
‘governo francese. 
l'giornali romani di questi guai, come è natura- 
(le, non fiatano, e fanno mostra di pensare è tutt'al- 
ro 1 Osservatore si atcapiglia con molta piace- 
(°° vwolezza col nostro compaesano il Progresso ; ed il 
È foglio olfiriale «pretende inesatto. il giudizio del 
Corriere Mercantile portato sul carattere dell’in- 
felice Evangelisti, è ne conchiude che il Corriere 
ed il Risorgimento potrebbero dar causa di cre- 
derli complici di quell’assassinio : il che però esso 
—L' “giornale protesta di non credere !{ Altro che i pro- 
5 ‘Gessi di tendenza se si va di questo passo! Dire di 
un tiomo, dopo la sua morte, ch'egli era di modi 
feroci, secondo ‘il foglio di Roma è rendersi com- 
Iplice dei suoi.emissarii! A tale stregua ci converrà 
astenerei quind'innanzi. dal parlare. d’alcun fatto 
della Romagna, se no ci vedremo addossate più 
complicità che non sia nelle nostre forze e soprat- 
‘lutto nelle nostre intenzioni di sopportare... Ma 
legga il foglio di Roma quel che noi abbiamo detto 
| ‘e di questo e di altri simili funesti casi; e’ si per- 
| ‘suiderà che nessun uomo di buona fede potrà mai 
. ‘salire sino a ‘noi così basse insinuazioni. E Je 
‘lasci, per amor di se medesimo, ai follicalari da 
‘trivio, e che ‘sono indegne di stare/in qualunque 
| giornale si rispetti. "iene 
ll Costituzionale di Firenze annunzia la morte 
del dott. Gaetano Cioni in età di 92 anni; uomo 
di fsma.illibata e di svarialo sapere; e promette 
in breve maggiori particolari sulla sua vita, stata 
accompagnata mai sempre dalla stima di quanti ln 
conobbero, i 
I fogli del Lombardo-Veneto recano essere pro: 
‘babile Pattivizione del porto-frateo di Venezia sin 
“dali del prossimo ‘agosto. La ‘corte marziale di 
Rovigo ha pronunciato altre condanne contro  nu- 
‘merose (rotte di malandrini, sette delle quali sono 
capitali. Ri 
Il duca di Parma tien fermo nelle sue velleità 
militari; ed oggi eziandio il suo foglio officiale ci 
‘giunge pieno di decreti di nomine di uffiziali per 
il neonato esercito. 


a origina 









a 
fi 






ti 









È. E l'altro «di Modena gli tien dietro, e mentre 
È pensa al modo di trovare soldati, pubblica anche 
È esso in capo al Messaggiere la nomina di alcuni 


“ uffiziali di nuovo stampo. Diso. 
Brevi cenni, ‘al solito, delle cose di Francia, 


| L'Assemblea, soffocata dal caldo, volò senza pure 
| ‘discutere, tut&ijerediti che il governo Te domandava 
È per variespese d'interesse locale; e la salle ‘des pas: 
È perdus riunisce in private conversazioni più depu- 


‘tati ‘che non Ja sala della seduta pubblica, ll sig. 
“Tocqueville prepara Ja.sua relazione, e si dice che 
fra pochi giorni possa essere in pronto ; i lottatori 
MerPAssemblea preparano fin d'ora Je armi e il 
corpo alla'gran tenzone, che si teme possa prolun- 
| garsi per più settimane, Lo spoglio delle petizioni 
| ‘però va NEI ggendo molte illusioni; giacché la 
de 
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‘protunciarvi un discorso, E nulla havvi ormai 
dato inquieti e spaventi ministero ed Assem- 


quanto là minaceia di un discorso del presi- 
d'Inghilterra, stante Ja ricorrenza della do- 
Cetto la notizia, da noi già data, della 
Che ottennero a Londra i nostri velluti, 
j quali e vengano giudicati î migliori fra quanti 
dla ogni parte del mondo industriale furono man- 
dati al palazzo di cristallo. Né questa è la sola 
gloria della nostra industria; potremmo citare più 
Itri esempi, fra i quali în ispecie vogliamo pur 
accennare i lavori di ebanisteria del torinese sig. 
(Martinotti, che vennero anch'essi dalla commis- 
Bione allamente encomiati. 

‘Le notizie germaniche. hanno oggi un maggiore 
‘înteresse, e soprattutto. fa parlar molto la risolu- 
zione presa dalla corte di Berlino. di svincolare 
esue provincie di Prussia e di Posen dalla Con- 









Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 
t.-— Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 





ignori Associati al nostro giona | tanza, il quale ferisce. nel-vivo 

‘i stria, e;addimostra ad un tempo quanto sia lon- 
Mi tana ed improbabile quella unità federaie. germa- 
RI, mese di giugno; sono pregati ai nica, sulla quale gli amici della libertà facevano 








i disegni dell'Au- 


tanto fondamento, 

E .si fanno. pure, molti commenti sopra un di» 
scorso di recente pronunciato dal principe di Prus- 
sia in una loggia di, FPranchi-Muratori, enel quale 
sì è mostrato costante e fermo nesuoi principii di 
progresso. i 

Del rimanente sono processi, arresti, perquisi. 
zioni delle polizie continuamente in giro a: seru- 
tar terreno, se reali od immaginarii ,, non saprem- 


recchi individui che si riunivano segretamente ;in 
una cartina; a Baden il negoziante Buffa, col fi- 
glio del celebre Mittermayer; a. Mannheim. un fab» 
bro-ferraio che era stato rilasciato pochi dì innanzi; 
e in Annover e- in Fulda praticaronsi indagini ed 
inchieste, e si trovarono, dicesi, corrispondenze di 
qualche rilievo. 

E si è in mezzo a questi commovimenti' politici 
che il sig. di Radowitz pubblica la sua opera inti- 
tolata Nuova conversazione sullo Stato ela Chiesa 
dalla epigrafe della quale traspare lo scoraggia. 
mento ilel suo animo. 

Ma ‘mentre egli dogmatizza, il governò agisce 
con indomabile energia. H ‘referendario Schramer 
che aveva esortatò a' hiegar l'imposta, fu proces- 
sato e'condannato a sei'mesi di carcere. È si dice 
eguale rigore spiegherassi verso gli altri funzionarii 
pubblici compromessi. 

I fogli spagiuoli annunziano che in breve lo 
stato ‘interessante della regina Isabella sarà official- 
mente arnunziato, ‘e ‘Son pieni di elogi alla gene- 
rosità: colla quale voncorre nelle spese di ‘pubblica 
utilità. 

Il Senato continua la discussione della legge sul 
debito pubblicò; esi crede che fra noit' molto essa 
potrà pure cominciare nella Camera elettiva, gia. 
che la relazione è già in pronto/ ‘essendosi confer- 
mata quella della sessione precedente a voti una- 
nimi. 

Nel Portogallo si attende con inquietudine’ 1’e- 
sito delle elezioni, e la mantengono le! profonde 
divisioni che seindono i cittsdini in molti partiti 
nemici. ll'ministero tentenna’ esitante fra i Gun 
servatori ed i settembristi; questi si adoprano con 
indomita energia per ispingere Saldanha nelle vie 
della rivoluzione ; e Costa-Cabral lo minaccia di 
Una opposizione non meno viva ed'intollerante di 
quella che già fece subire al proprio fratello , ;il 
conte di Thomar. 

A Schiaffusa, in Isvizzera, si è votata la erezione 
di un monumento al celebre storico Miller, nativo 
di quella città. 


GIORNALI ITALIANI. 


i.Sì legge nella Gazzetta di Genova: 

Ogni partito, ‘ogni opinione havil suo Spaurae- 
chio: la differenza fra spauracchio e spauraeGhio 
consiste solo nel grado di densità e di solidità della 
materia che lo costituisce, e trail maggiore o mi- 
nore, raggio dell’oculare, attraverso la quale lo 
spauraechio è guardato. i 

Sgraziatamente i partiti costituzionali, così detti 
moderati, soglioao usare, mercè di un certo*deside- 
rio lodevole di non urtare gl’ interessi ‘oi pregiu- 
dizii delle. varie frazioni degli Stati; di lenti‘che 
ingrandiscano, nel considerare i malcontenti par> 
ziali e iloro pericoli: è perciò che troppe persone 
interessate mettono, dinanzi all'opinione conserva- 
trice, tanto prevalente nel Regno subalpino , lo 
spauracchio dei separatisti. 

Ad ogni piè. sospinto nella via di riforme neces- 
sarie all’attuazione delle conseguenze dello Statuto 
si fanno nascere dinanzi al. governo ed al Parla- 
mento le ombre dei separatisti. 

Costoro, anche a senso di parecchi deputati, 
crescerebbero di numero e d'influenza in certe 
provincie di confine. non abbastanza. strette, dico- 
no, da vincoli naturali al centro del Regno; e sic- 
(come importerebbe combatterli colle utilità mate- 
Piali concesse ai paesi dove essi, si travagliano a 
disunire, si deve procurare di non imporre bal. 
zelli, di rispettare privilegi, di accarezzare anche 
talvolta pregiudizii conosciuti dannosi. E il peggio 
si è, che per limore di posare Lroppo chiaramente 





la controversia, si cerca sempre da molli conser | 


vatori di sopirla con. qualche concessione, 0 -di 
prescinderne con qualche generalità. 

Non sappiamo renderci conto di questo modo 
passivo; a cui ci sembra che sarebbe da sostituirsi 
una discussione chiara, netta e coneludente. 

Troppe volte oramai abbiamo inteso a dire: 

che la Sardegna non. può: camminare di , pari 
passo colla terraferma. per. pagare, imposte, e che 
il governo non la soccorre: 

che la Savoia è indifferente a molte fra le spese 
del Regno, e che il farle ad essa partecipare e su- 
bire è un alienarsi gli animi dei sabaudi: 

che la contea di Nizza è divisa da monti altissimi 
dal rimanente dello Stato e che guarda alla vicina 
Francia; che per conseguenza bisogna toccarla 
con garbo per timore: 

che l'Ossola aveva dei privilegi, e che essendole 
stati tolti, soffre di una specie di nostalgia, perchè 
la felice Svizzera potrebbe essere la sua patria. 

Che cosa si risponde a queste elegie compunte, 
a questi profeti di disavventure ? 

Finora è stato risposto ‘con poco altro che con 
encomii sentimentali ‘e patetici, alli piuttosto a 
dissimulare una fase della paura, di quello che a 
mettere chiaramente tutti i popoli dello Stato a 
fronte delle loro libertà, dei loro diritti e dei loro 
vantaggi per far vedere che l'unione è interesse 
comune; che i sedicenti separatisti sono di mala 
fede, e che le loro lamentazioni sono niente altro 
che uno spauracchio. 





j coll’impronta deli 
mo giudicarne. Così ad Erlaw furono ‘arrestati pa-! 
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Le cose. sona andate tanto innanzi; che ultima-: 


mente a proposito itel (trattato: colla Svizzera. 
luoghi comuni delle/lagnanze provinciali si presen- 
farono nel Parlamento per abiludine, evi fu chi 


i s'intenerì;sulla sorté di popolszioni che erano dal 
trattato. più che (quelle di quatnagquesaltra provin- ; 


Gia beneficate;; o + 

L'incivilimento \(déve far. cessate non solo le 
adulazioni a persona! singolare; ma ancora le adù- 
lazioni ‘a persona @ollettiva, e il volersi rendere 
popolari con garrule querele presso la parte meno 
illuminata degli elettori, dovrebbe essere segnato 

idicolo, 

Se volgiamo l'occhio sulla carta;itopografica degli 
Stati sardi, vediamo, :é vero, che esso non:è com- 
poste tutto; di razze italiane, ‘è che vi si compren 
donopagsi di confia@lfra una ed'un’alirà nazionalità 
come se ne trovano in altri regni. E se dalla sola 
considerazione: della.nazionalità facciamo passaggio 
a;quella della sovranità, conoseeremo che il nostro 
Stato é;un ‘aggregato dirtante parti di dominazioni 
diverse. che più secoli hanno riunito) ma ‘in edi 
una sola lingua, eduna uniformità sufficiente di 
costumanze non sono (ancora state stabilmente in- 
trodotte! gi 

Secondo i separatisti questo aggregato tende- 
rebbe a disciogliersi, se hòn si accarezzano, anche 
incompatibilmente collo statuto generale, el'inte- 
ressi locali di tutte le parti. 

Essi vedono che la Sardegna è appiccata agli 
Stati Sardi, e che una giustizia distributiva un po’ 
severa potrebbe far venir voglia ai sardi di darsì... 
a chi? in verità nol sipremmo: ma in ogni modo 
dovrebbe intendersi che fosse ad un paese più lon- 
tano del nostro, per'averne ‘un trattamento (mi- 
gliore. In vetità avrebbero larga scelta. Hanno la 
Spagna che non possiede marina per proteggerli, 
nè per avvivarne fe produzioni: la Francia che li 
farebbe pagare quarantatre franchi di tassa per 
ogni individuo, invece di 20, o poco più che ne 
pagano ora: hanno le Due Sicilie, il cui regime 
sarebbe tanto paterno da invidiarlo, 

Essi vedono che l’ex-contea di Nizza è un, paese 
poco legato. agli interessi ‘piemontesi; e prevedono 
che può saltarle il tiechio di unirsi alla Francia 
per pagare le sullod:{e tasse, mentre ora hanno un 
porto-franco generalelele perderebbero immanca- 
bilmente; alla Francia per dover ad ogni istante 
andare, a. trattare lefloro questioni economiche 8 
Parigi, invece di trattarle a Torino, che attesa la 
strada ferrata di Geova presto non sarà più lon- 
tana da Nizza che 14 0 15. 0re; alla Frangiarper 
aspettare ogni giorno di sapere da Parigi se si è in 
repubblica, in monarchia, ovin socialismo. 





Essi vedono. che Ja Savoia parla. francese, e.si 
trova.al di là delle Alpi; dunque :conchiudono che 
potrebbe avere interesse di portare una parte del 
debito, piemontese in Francia, e pagare le. tasse 
sullodate oltre Je proprie, ‘e aspettare le. notizie 
sovra citate, e avere la prosperità delle compres- 
sioni, e l’incertezza dell'avvenire. 

Essi vedono che POssola ‘tocca la Confederazione 
Elvetica, e supppngono che potrebbe voler diven- 
tare Svizzera per pagare il dazio sulle merei di cui 
ha bisogno, e che il'Piemonte le provvede a buon 
mercato abbondantemente, 

Essi vedono ancora senza dubbio, quantunque 
non te dicano, che da Valle di Sesia, il Novarese, 
il Vogherese e Tortona appartengono per somi- 
glianza di lingua, di terreno e di origine alla Lom- 
bardia, e non pottanno a meno di supporre che 
desiderino di seguilare le sorti della Lombardia e 
godere dei benefizii:della signoria militare di Ve- 
rona e d: Vienna. 

Cose simili, per essere conseguenti, essi vedono 
nella provincia di Bobbio, che potrebbe desiderare 
il principato parmense, del paese oltre Macra che 
può bramare la mazionalità d'un paese occupato 
dai tedeschi : ‘e via discorrendo. 

Eh via! che i regnicoli nulla hanno da invidiare 
ai nostri vicini difqualunque Stato, e più che le 
patetiche elegie ditgualche loro deputato, bramano 
che si rassodi l’eg@aglianza proclamata dallo Sta- 
tuto, e si lavori all’edificio della consolidazione 
delle nostre libertà. ll governo pensa,. niuno può 
non vederlo, ai mezzi di comunicazione fralle varie 
parti di cui sì compone: lo Stato: ha assegnato un 
buon fondo «Y porto di Nizza anche nell’anno corì 
rente (10,000. fr.). e senza dubbio non riconosce 
iloti fra i nostri concittadini di 50 provincie : è se 
volesse trovarne 0 fatte, il Parlamento non Jo per- 
metterebbe, E quantolalla felicità dei paesi vicini, 
essa ci deve essere abbastanza nota, e diremo as- 
sai poco se ci conténteremo: di dire che dapper- 
tutto si stevta, e che.i felicissimi dominit non si 
trovana più se uon-che nelle pagine dei giornali 
pubblicati dai governi dispotici per mentire impu- 
nemente, sebbene cen poco frutto, sulle sofferenze 
dei sudditi. 





GIORNALI STRANIERI. 

Togliamo dal giornale dei Débats il se- 
guente articolo sugli affari della Prussia. 

Noi abbiamo spiegato il'senso ed il valore delle 
modificazioni che èpportarono alla costituzione 
prussiana del1850 le muove circolari del ministero 
dell'interno, signor di Westphalen. Codesta risto- 
razione fondamentale, press'a poco intrapresa così 
senz'altra cerimonia, per via amministrativa e so!to 
forma provvisoria, non lascia di produrre un gron- 
de stupore, per nonidir troppo, nell’immensa mazg- 
gioranza del paese. Noi lo ripetiamo, non vi è 
molto a temere che il paese passi dallo stupore sd 
ùn più espressivo malcontento; ma codesta nucva 
vicenda che gli si fa subire, non lascia punto di 
produrre un disordine più profondo forse che non 
sarebbe il tumulto di una resistenza violenta. 

Tutti ricordano certo come siano venute le cir- 


colari del'signor di Westphalen, qual'è l'origine, 
quell'è il fondo della situazione che esse produs- 
sero, Trattasi di.levare l’income-tax stabilita dalla 


legge del 4 maggio 1851. La ripartizione, e l'in: 
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| Gasso dell'imposta sono;attribuite da questa legge 


a delle commissioni locali emanate dal comune, 
dal circolo e dalla provincia; il comune, il circolo 
ela provincia sonostati costituiti sopra basi ‘defi- 
nitive dalla: legge: dell’I marzo 1850; ma il go- 
verno prussiano non ancora ha posto in oggi in vi- 
gore questa legge che sanzionò da quindici mesi, e 
prende pretesto da questo volontario ritardo per 
reintegrare come padroni, nella provincia, nel cir- 
colo e nel comune) i veri. privilegiati feudali, la 
cui posizione eccezionale era, stata abrogata dalla 
Carta del 31 gennaio e dalla legge organica dell’'44 
marzo 1850. Egli è a codesti privilegiati che ei 
chiede di dirigere con una influenza sovrana Pas: 
sicuranza èla*percezione dell'imposta che deve col- 
pire tutte .le rendite. i 
Intanto che succede? Quelli che sono collocati 
più in alto nella gerarchia dei funzionari prussiani, 
ì presidenti delle provincie, innalzano’ reclami 
quasi pubblicamente contro le misure delle quali 
essi. sono sì bene al caso. di conoscere (il cattivo 
effetto, Ilsignor d'Auerswald, presidente della pro- 
vincia del Reno, il signor de, Bonin, quello della 
provincia di Posen, non celarono punto le loro in- 
quietudini. Lo stesso signor di Witzleben, che per 
paco non entre recentemente al ministero delle fi- 
Nanze, e che appartiene.alla destra (più dichiarata, 
non potè dissimulare gli scrupoli ;che gli inspirava 
la legalità delle ordinanze ministeriali. In tutta la 
parte occidentale della monarchia, ad eccezione di 
alcuni distretti vestfaliani, all’est, nel maggior nu- 
mero dei distretti della provincia di Prussia orien- 
tale, in molti luoghi della Sassonia .e, della: Slesia, 
gli Stati dei eircoli rinunziano al mandato che venne 
conferto loro per circolare. 

E non sono già rivoluzionari quelli che la rom- 
pono così di proposito deliberato con il governo. 
Sono uomini i. cui nomi s'attirarono, è vero ‘ia 
questi ultimi tempi le maledizioni della combriccola 
fsnatica che, per egoismo o per sistema, impegna 
sì malauguratamente la Prussia; ma questi Romi 
però, dopo chela Prussia nacque alla pubblica vita 
nel 1847, questi nomi sono‘rimasti ‘in'tutte le me- 
morie come quelli di amici devoti all'ordine ed (al 
trono. Basta (citare, tra molti. altri, il signor de 
Beekerath, il conte Schwerin, il conte Dohna, i 
signori de Saucken, il sigaor de Bardelebeh, che 
dopo la morte dell'amico suo) il generale d’Auers- 
Wald, assassinato a Francoforte allo stesso. tempo 
del principe Lichnowski, non ritraevasi più davanti 
a'bissuna misura di repressione, È 
Tutti codesti sinceri conservatori protestano al- 
lamente e contro il ristabilimento degli ordini nelle 
politiche istitazioni del paese, e contro il'modo 
surretizio con. cui si sono, ristabiliti l'indomani 
della chiusura delle Camere, a dispetto del patto 
costituzionale. E che sarà quando codesta protesta 
si manifesterà, non più tra le ombre dei circoli, ma 
in mezzo alla Ince degli Stati provinciali, che vo- 
glionsi radunare quanto prima, e la cui riunione 
risusciterebbe, con un aspetto ancora più urtante, 
quelle false distinzioni di classi, o piuttosto di caste 
tanto contrarie alla giustizia, che antipatiche al 
paese? i ‘ 

Poi intanto come si avrà a farelà dove gli Stati 
dei circoli‘si ricuseranno di adempiere delle fun- 
zioni per le quali non hanno più competenza le- 
gale, poichè la legge stessa indica per tali funzieni 
dei consigli deliberanti altrimenti composti? Come 
Si riuscirà a percepire l'income-tax malgrado le 
prescrizioni della legge che Ja istituisce è senza le 
commissioni locali ordinate da codesta legge? Il 
Landrath di Clèves serive ai suoi amministrati, 
che se non gli si nomina aleuna commissione, egli 
è autorizzato a ‘procedere da se solo ; mau l'imposta 
della rendita è; certamente quella in cui l’ammini- 
strazione non può: far a meno del concorso dei 
soggetti ad essa; non v'è capitolo. più dilicato in 
materia di fisco, ed a procedere così da se solo, a 
tassare esso medesimo le fortune , l’amministrazio» 
ne ‘correrebbe rischio di cadere negli espedienti 
riveluzionari del prestito forzoso. 

lotorno a che, la Nuova Gazzetta ‘di Prussia, 
la gozzetta. ultra-monarchica ed ultra-religiosa 
della Croiz, risponde per supremo argomento, che 
tutto l'imbarazzo nasce dai funzionari8 stessi, i 
quali non mostransi abbastanza devoti ‘alla subli- 
mità delle sue ispirazioni, i quali non comprendo- 
ho nulla.delle grazie di un regno cristiano e pa- 
terno, i qualinon conoscono che dispotismo stretto 
e duro, senza cuore, senza filosofia, i quali sono 
veramente incapaci di risalire alla vera sorgente 
del potere, al diritto divigo di una certa suprema- 
zia mistica, esercitata tradizionalmente di grado 
in grado per tutta l'estensione della scala sociale. 
Bisogna dusque destituire mano mano codesti bu- 
rocratici ricaleitranti, e la ristorazione camminerà 
da sè. Non dimentichiamo che lo scrittore in pri- 
mo grado della Gazette de la Croix, uno dei 
suoi assidui collaboratori ,\è nè più nè meno dello 
stesso signor de Gerlach, il più considerevole forse 
tra i membri di quel gabinetto in petto chej fa in 
Prussia un governo a parte in seno del governo 
ufficiale, e che lo consiglia, lo sgrida, lo loda , lo 
cangia. Nulla è più curioso e più caratteristico di 
queste ardentì collere della. Gazelle de la Croix 
contre l’intero corpo dei funzionari prussiani; non 
mancherebbe più altro che codesti fortunati cam» 
pioni della monarchia degli Hohenzollern le to- 
gliessero il fermo sostegno della sua vecchia buro- 
crazia, vera sua forza di resistenza , come già le 
tolsero l'appoggio delle affezioni liberali , vera sua 
forza d’iniziativa. 

Non abbiate paura, dicono a ciò gli Junker 
della Pomerania, quei testardi gentiluomini che 
fanno il selo appoggio un po’ reale delle teorie di 
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Num. 4087. 
ricostruzione sociale applicate dsl ministero. prus- 
siano per conto della. Gazelle deli Croix; — 
non abbiate paura, le genti del Reno rimprovera- 
no al re di seguire una politica che non può man- 
tenere se non.coll’aiuto dei Russi; le genti del Re- 
no non sono Tedeschi; essi non sanno punto l’Ale- 
magna che sia ! il re non'ha bisogno ‘dell'aiuto dei 
Russi per.la sua;politica , finchè avrà; l’aiuto dei 
Pomeranii, ; pa 
Ormai noa resta a sapersi altro se non che chi 
sarà l’incudine e chi farà da martello : se vi sono 
teste in questo paése'cui ‘convenga la parte d’incu- 
dine, noi faremo quella del martello, e quanto loro 
piacerà, noi vi-batteremo sopra:a. gran colpi, colle 
famose mazze pomeranie. — Ecco delle belle pa- 
role e che sarebbero di un potente soccorso se vi 
fossero ‘in Prussia ‘molti cavalieri ‘pomeranii ; se 
questi ‘all'occasione non avessero già provato che 
erano; più solleciti di chiudersi nei loro! castelli che 
di. uscirne per proteggere il loro re: se fossero in- 
somma .i difensori dei grandi principii del diritto e 
della morale pubbiica, senza i quali più non v'è 


sucietà, invece d'essere, come noi spiegheremo , i - 


ciechi nemici del solo ordine ragionevole ‘in cui la 
società. possa-quind’innanzi durare. ] 

Vi vogliono pel governo di uno Stato così serio 
e superbo come la-Prussia, degli ausiliarii più in- 
telligenti e più rispettabili. 

Il governo stesso sembra imbarazzato nella sî- 
tuazione che si è creata fuori della legalità costitu- 
zionale, tra i rimproveri che gli dirigono i parti- 
gianìi della legge violata dell'IT ‘marzo 1850 e gli 
incitamenti di coloro che To spingono fa soppri- 
mnerla interamente senz’ altra forma di processo. 

La Gazzetta. di Prussia, ‘suo: organoi ricono- 
sciuto, faceva testimonianza anche ultimamente di 
codesto imbarazzo, colla. cortese polemica che-era 
stata costretta. d'impegnare colla Gazette de la 
Croix. Questa pretende che la divisione del popolo 
prussiano in ordini distinti. sia un fatto; un diritto 
anteriore e superiore, come diremmo tra noi; che 
la legge dell’It marzo non potendo nulla mutare, 
non ha per sè stessa alcun valore, e non fu mai 
altro che uno straccio di'carta, di cut'a Potsdam si 
sente schifo. Il ministero. risponde alla ‘meglio ai 
suoi illustri consiglieri; ei non s'obbliga punto a 
prendere sopra di sè la soppressione definitiva della 
legge dell’11 marzo; ei erede ancora alla necessità 
di ricorrere ‘a misure più legali che le semplici 
circolori ; ei protesta che non ha ristabilito gli or- 
dini che provvisoriamente e sotto benefizio d’in- 
ventario; ma afferma pure che l'istituzione degli 
Ordini è eterna e sacra, che bisogna ritornarvi le- 
gilmente, cioè quando non vi si ritorni spontanea- 
mente. 

ll ministero prussiano s'inganna, crediamo, gra- 
vissimamente e per suo proprio danno: egli rico- 
nosce, con questa dichiarazione della Gazzetta di 
Prussia, quanto v'è di debole e di contraddittorio 
nelle posizioni che gli creano'le circolari; ma da 
altra. parte, mentre nega le intenzioni di usurpa- 
zione illegale che gli si attribuiscono, nullameno 
passa nel campo degli ultra della destra, dappoichè 
si associa apertamente alle loro dottrine. 

Tale ora è lo stato della Prussia, e nén potrebbe 
dissimularsi che le tre circolari di ‘Maggio contri- 
buirono meno a fortificare il potere che a disorga- 
nizzarlo. 1 commentari del giornale officiale sve- 
lano troppo l'imbarazzo del governo, ‘assediato ad 
un punto dalle rimostranze de’ suoi propri impie- 
gati, dai Jagni dell'opinione costituzionale e dalle 
esigenze implacabili dei suoi protettori dell’estre- 
ma destra. .Egli cerea di trarsi d'imbroglio promet- 
tendo seddisfazione a tutti : agli uni promette di 
non uscire dalla legalità novella; agli altri di rien- 
trare nelle ‘antiche condizioni politiche e sociali, 
poichè tratterebbesi in fin del conto d’impiegare le 
vie moderne del sistema parlamentare per tornare 
colle buone all'antico reggimento degli Ordini, al 
principio di una. nazione divisa per classi e per 
Stati. Il principio della rappresentanza per Stati 
(staendische Princip), come dicesi in Prussia anche 
nel linguaggio ufficiale, ecco il soggetto di tuttele 
difficoltà che il gabinetto prussiano sembra cercare 
a hella posta. La è una vera rivoluzione quella di 
voler.tentare d'installire in oggi di nuovo codesto 
impraticabile principio. nel. diritto, pubblico del 
paese ; e per giudicare del merito di codesta rivo- 
luzione, pretesa conservatrice, basta vedere all'o- 
pera coloro che se ne dichiarano campioni per la 
sola speranza del vantaggio che ne coglieranno. 
Noi diremo quello che davvero vogliono codesti 
falsi conservatori, i. quali arrischiano, col loro 


giuoco, la grandezza e la sicurezza della monarchia 
prussiana. 





__—_ ttt 11i1111I1r1__li. 
Torino, 3 lugtio. 
Rado è che noi teniamo particolare discorso 
dei governi degli altri Stati italiani. Siamo usi 
a pubblicarne le notizie mandate dai nostri cor- 
rispondenti o raccolte nei giornali, e compen- 
diandole in un quotidiano epilogo, prendiamo 
qualche nota secondo nostra coscienza. | è 


Per l'inverso tutti i giornali che si stampano 


dai rvnistri e dalle polizie degli Stati che in 


Italia sono governati contro le giurate leggi 
fondamentali , adempiono quotidianamente 
l'ufficio d’ingiuriare e di calunniare il Pie- 
moute;.il suo governo, il suo Parlamento. 
Nè basta: gli stessi governi che a buon di- 
ritto si debbono tenere per compilatori di quei 
libelli, dacchè o li pagano o li licenziano per 
la stampa, muovono querele contro la stampa 
piemontese, la quale è libera per legge, ed 
onorano di speciale sdegno il Risorgimento. 
Vogliamo una volta per sempre spiegarci 














































































































































con codesti governi, coi loro lopali.. coi loro. nata-è stata ocvu gii da un Tungo dini 
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giornalisti immuni. 


Abbiamo detto più volte, ed il ripetiamo 
per l’ultima, che il Risorgimento non è gior- 
nale mè officiale, nè semi-officiale : esso 
esprime le libere ed indipendenti opinioni 
d’una parte politica e della Direzione. 

La nostra. parte politica è nazionale e co- 
stituzionale; ‘perciò è naturalmente convinta 
che tutti i governi innazionali ed incostituzio- 
nali sieno cattivi, e perciò naturalmente cerca 
di metterne in chiaro i .difetti,.gli errori, le 
colpe. Nè il Risorgimento ha bisogno di fare 

moità' fatica’ o ‘molta ‘spesa di ‘polemica ‘per 
riuscire a questo fine, perchè certi governi 
riescono mirabilmente.a torre a se medesimi 
ogni credito, ed ogni autorità. Se: non che fa- 
cendo essi un’assidua ‘opera di distruzione 
negli ordini civili e morali, fanno sostanzial- 
mente un'opera di rivoluzione, e così passano 
il segno a cui noi miriamo, che è quello dell’ac- 
cordo'dell’ordine colla libertà, della‘religione 
colla civiltà, della monarchia colla nazionali- 


tà. Ord? è che favoreggiandosi da codesti go-. 


verni Ja propagazione d'idee fantastiche e 
coltivandosi i germi di passioni feroci, pos- 
sono col tempo fare un’opera di propaganda 
rivoluzionaria infesta anche'allo Stato nostro, 
il quale in realtà non corre altro remoto pe- 
ricolo di sovversioni, se non quello che. è 
preparato dagli altri governi italiani. 

Quindi reclamiamo per diritto di vicinato. 
Esiste una fazione che si vanta sola liberale, 
la quale augura. che anche:in Piemonte ;im- 
perversi il dispolismo perchè ‘spera assimi- 
lare, unificare; vivificare col'dolore; colla 
disperazione e ‘colla vendetta, e poi con un 
fiat mandato per telegrafo elettrico dal. Dio 
e dal Popolo del comitato di Londra, spazzare 
in ‘up allimo stranieri, dinastie, costituzioni 
e costituzionali. Ed esiste d'altro lato la fa- 
zione dei governi incostituzionali ed inna- 
zionali, ta quale anch'essa vorrebbe attaccare 
il Piemonte al carro suo, ‘assimilarci, uni- 
ficarci, beatificarci col disonore, col vitu- 
perio, colla servilità, e così fare nerbo e 
numero per avere la compiacenza di farci 
perire insieme, e canonizzarci poi. 


Non ne vogliamo nè dell'una nè dell’al- 
tra ‘di codeste fazioni: all'una ed all'altra 
facciamo e faremo risoluta guerra, checchè 
avvenga. Combattiamo l’una e l’altra. cogli 
stessi principii e ‘colla stessa franca favella. 
Non siamo più a'tempi in cui la favella sia 
cortigiana : gli uomini hanno, grazie alla 
pubblicità, conquistato il diritto d’uguaglian- 
za nell’onore e nell’infamia. Le sole opere 
accusano o difendono ; il gran giurì della 
coscienza universale pronunzia; il dizionario 
applica la pena o dà il premio, e mette il 
predicato d’ onore o d’ infamia prima del so- 
stantivo,, sia questo principe 0 ‘ministro, 0 
l’ultimo della plebe. Ce ‘ne dispiace pei ‘teo- 
logi della Civiltà, Cattolica ed adepti, ma le 
loro teologie non possono mutare i dizionari; 
i dizionari che, ribelli ed eretici, chiamano 
spergiuro inesorabilmente ‘chi non tiene il 
giuramento, e non ammettono per sinonimi 
dell'onore, della fede, della lealtà la restri- 
zione mentale, la coazione morale e la ne- 
cessità ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un altro‘ bilancio modificato ‘dal Senato ; 
quello del Monte di riscatto, è stato appro- 
vato in principio della seduta. 

Il deputato Valerio: ha. fatto due. queri- 
monie: l’ una. perchè i deputati professori 
dell’ Università, impediti dagli esami che 
danno attualmente , mon possono assistere 
alle tornate della Camera. Il ministro Gioia 
‘ha facilmente. dimostrato che questo incon- 
veniente non poteva attribuirsi al ‘suo mini- 
stero. I giorni‘ e le ore degli esami sono 
stabiliti dal Consiglio di pubblica istruzione; 
nè il ministero interviene che in caso di re- 
clami, che sinora non gli furono fatti. Mel- 
lana ha rivendicato il provvedimento che 
reclamava Valerio, all’auiorità della Camera; 
Egli ha proposto che l'Assemblea con'‘una 
sua. determinazione inviti i suoi membri , 
occupati da altri.servizi,‘a intervenire nella 
seduta. Questa mozione fù adottata, ein:fine 
della tornata i, professori assenti sono ricom- 
parsi ai loro seggi 

L'altra querimonia di Valerio, perchè un 
decreto, a suo intendimento, ha limitato la 
franchigia. postale accordata dalla legge ai 
deputati, sarà argomento ‘a spiegazioni ‘che 
darà domani il ministro degli affari esteri, 
che oggi non'era al banco. al momento: della 
interpellanza. 

Si è quindi ripigliata la discussione del 


progetto di legge che modifica lo statuto 
della banca-nazionale, e quasi tutta la tor- 


dell’ onorevole deputato Paolo Farina, con- 
trario al progetto. 

Onoriamo in questo suo discorso lo studio 
che ha fatto della questione, la pena che si 
è data di cercare e segnar libri di scienza, 
e portarne, un carico alla Camera, e la sin- 
cerità delle sue convinzioni. Quando. egli 
presentava il legal: tender come unasterri- 
bile calamità, e la Camera ‘dava qualche se- 
gno di'sorpresa come di una grande esage- 
razione: non sarà così, egli diceva, ma di 
quel che dico io sono conviato: e nessuno 
porrà in dubbio, la lealtà di questa;.sua op- 
posizione. ‘Non: sarà però forse difficile di- 
mostrare come sia mal fondata, e di questa 
incumbenza pare che per domani si siano 
incaricati ministro e relatore. 

In sostanza il deputato Farina vede nel 
progetto errori storici, economici, politici, e 
legali; egli lo trova contrario alla libertà ga- 
rantita dallo statuto, alla pubblica economia, 
alla buona, politica, e pretende confutare }’a- 
pologia che. ne ha fatta il ministro. 

«La'confidenza non'si comanda; il corso le- 
gale è quindi illogico ed attentatorio alla pri- 
vata libertà. La riforma dello statuto della 
banca farebbe violenza alla minoranza degli 
azionisti, che per avventora non vorrebbe 
accettarla; e se ‘questo si è fatto in Francia, 
Belgio, Inghilterra, gli esempi di que’. paesi, 
dali in casi straordinarii, 
principio della: espropriazione. per:causa di 
pubblica utilità. Un'altra ‘minaccia alla li. 
bertà politica, a quella delle elezioni, sta nel 
potere della banca; .e qui un; uomo della mag- 
gioranza, uneconomista ‘della buons scuola, 


e del generale Jackson contro la già banca 


federale degli Stati-Uniti! Peccato che, abbia | 


avuta Ja piccola malizia di scegliere tra quelle 
le meno grottesche; avrebbe potuto ralle- 
grare l'Assemblea con Îa bestia nera, il dra- 
gone alato spirante fiamme. dalle narici, il 
Balaam, l’'Anticristo, ed ‘altre simili prezio- 
sità che furono allora dette contro ‘una  isti- 
luzione che aveva prestati’ servigii così im- 
portanti alla Confederazione americana! 


Duolci che nella parie del discorso che 
intitolò economica abbia citato autorità di ecd- 
nomisti contrarie al corso forzato, che, si vo- 
glia ononsi voglia, non sarà mai confuso col 
corso legale. Degli argomenti non possiamo 
tener maggior conto, dacchè abbiamo udito 
l'onorevole opponente sostenere con calore 
in mezzo a un bisbiglio di disapprovazione, 
che lo aumento alla circolazione de’ biglietti, 
mercè il. corso legale, ;e lucarzadigia capi- 
tale della. banca. non dimìnuirà l'interesse 
attuale de'’capitali; poichè il nuovo provve- 
dimento, respingendo al di fuori la moneta 
metallica, ne aumenta la scarsità. Se la 
moneta è spinta fuori dalla concorrenza dei 
biglietti che ne svilisce il prezzo all’interno, 
come potrebbe per questo essere tenuta in 
maggior pregio, e pagata a interesse più ele- 
vato? Non è di quei metalli preziosi che vi è 
deficienza, ma di mezzi di circalazìone; 

Tra i motivi politici pei quali l'onorevole 
Farina fa opposizione al progetto non produsse 
un grande cffelto il timore che i nemici si 
impadroniscano del. deposito della banca, 
considerandola'come pubblica sostanza ; in 
grazia de’ favori che la legge le concede- 
rebbe. Si vede chiaramente che il Parlamento 
subalpino non ha alcuna apprensione di una 
Visila troppo intima di nemici, la quale se 
dovesse entrare néi caleoli della Camera’ ci 
darebbe una legislazione ‘da Stato di as- 
sedio. 

Attendiamo, per darne ragguaglio nella 
seduta di domani, i discorsi del ministro 
delle finanze e ‘del relatore ‘della commis: 
sione. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3 luglio. 
Presidenza: del‘cav. Pine. 


Sommario, — Proposta del dep. Valerio. — Seguito 
della discussione del progetto ‘di legge sopra la 
banca''nazionale. 

La seduta è aperta alle ore 1. 

Si approva il processo verbale della seduta pre- 
cedente, e si dà lettura del solito sunto di petizioni. 

Del ‘Carretto dà lettura del rapporto della com: 
missione per il bilancio si attivo che passivo del 

Moote di Riscatto di Sardegna già votato dalla Ca- 

niera dei deputati, “e modificato negli articoli di 

legge dalSenato. Conchiude per la sua approvazione 

non essendosi per nulla modificata la parte che 
concerne de ‘cifre tanto ‘nel suo complesso come 
nelle sue parti. 

Sineo presenta alla Camera-la relazione sul pro: 
getto di legge per la Uassa di Risparmio ; 


furono fondati sul} 


iL RISORGIMENTO 


Ed un’altra relazione sul progetto di legge del 


| dep. Borella relativo alla compagnia di San Paolo.” 


Presidente. Interrogo la:Camera.se voglia pas- 
sare alla. discussione degli articoli del bilancio su 
cni si è riferito. 


La Camera approva la proposta, ed insieme le. grada. 
| modificazioni senza alcuna discussione. 


Valerio. Alcuni dei deputati, i quali vorrebbero 
poter intervenire alle. nostre deliberazioni si tro- 
vano attualmente impediti in forza di un uso intro- 
dotto nell'università. 

Si avveggono già i miei colleghi chelio parlo dei 
professori. Gli ‘esami che'si potrebbero con molto 
maggior comodo tanto dei professori quanto degli 
studenti dare alla mattina, sono fissati per il dopo 
pranzo, e precisamente all'ora in cuivsi tengono le 
nostre sedute; [o.prego quindi il sig. ministro per- 
chè faccia cessare ‘un' simile inconveniente; è di- 
sponga in modo lil tempo degli esami, che i rappre- 
sentanti; della nazione possano soddisfare al man- 
dato.che loro è stato conferito. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Incomincierò 
coll’osservare, che fino ad’ ora richiamo di’ sorta 
non m'è stato fatto su questa domanda. Ora però 
che ne sono avvertito, posso assicurare la Camera 
che provvederò in modò, se è possibile, che ne:sia 
soddisfatta. 

Mellana. L’anno scorso in questo tempo: si fece 
già la stessa osservazione, é sedeva allora in:que- 
sti banchi il preside stesso della facoltà ; quest’an- 
no alla medesima proposta ci fsi risponde in modo 
da far supporre che sia ancora dubbioso l’esito di 
questa proposta. lo quindi propongo. alla. Camera 
di rivolgersi alla questura perchè sia direttaruna 
lettera ai signori professori, i quali sono deputati 
onde invitarli, se loro aggrada. d'intervenire nella 
seduta, Ì 

Pescatore. lo veramente mon avrei desiderato 
che una simile richiesta, venisse fatta al signor 
ministro; per questo m' indirizzai all’ onorevele 
nostro presidente onde volesse di ciò ragionare 
col preside della facoltà ed invitarlo, in modo sem- 
pre officioso, a cangiare l'orario. 

Presidente. Ed io ne ho ‘parlato in modo offi- 
cioso; mi si.é risposto che la mattina non poteano 


come il signor Farina, non ha lasciato di ci-| esservi gli esami, perchè era il tempo delle scuole. 
vira 4 x | Che però avrebbe provveduto in altro modo, quan- 
tare le declamazioni del partito democratico 


do gli fosse sfato possibile. 

Mellana insiste, 

Ministro dell'istruzione pubblica. lo posso as- 
sicurare la Camera che sarò per prendere tutte 
quelle disposizioni che meet) crederò opportune. 
Con ciò non intendo di vineblare il suo voto per 
la proposta Mellana, nel quale la lascio affatto in- 
dipendente. 

La proposta Mellana è approvati, 

Valerio interpella il ministro sopra ‘in ‘decreto 
reale, che determina fino a Qual punto si estenda 
l'esenziono dei diritti postali pei deputati, e do- 
manda delle spiegazioni trovandolo lesivo alla di- 
gnità' rappresentate della nazibine. 

Ministro delle finanze. lo non so ‘come’ mai 
l'onorevole deputato Valerio, nel punto di muovere 
un interpellanza al ministro,non segua la consue- 
tudine stabilita di renderne avvisato Jo'stesso‘mi- 
nisteno. Avesse aspettato: almeno che vi fosse pre- 
sente il sig; ministro degli.esteri, dal quale solo 
può aspettare la ‘risposta! in quanto a me 10 di- 
chiaro dimon sapere che. rispondere. 

Presidente l'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progettò di legge 
relativo alla Banca Nazionale. i 

Faraforni domanda, che 1a Camera estenda }a 
Banca Nazionale alla Savoiaced alla Sardegna met- 
tendo così in eguali condizioni due provincie le 
quali sono per ora escluse. 

Farina Paolo, Nella grave discussione sulla 


quale imprendo a discorrere, sento quanto sia d;f-| 


ficile e delicato l'argomento. Perciò io prego la 
Camera a voler dare alle mie parole quel’ signifi 
cato, il quale più è lontano dall’intaccare l’onora- 
iezza delle persone, eda non credere mio desiderio 
e mia volontà ledere nella riputazione gli. attuali 
amministratori della Banca che io stimo, 0 l’attuale 
ministero, su cui ho piena ed ampie fiducia ove 
alcun che mi sfuggisse che fosse contrario alle loro 
persone. Premessa questa considerazione che io re- 
puto necessaria entro nel merito della quistione. 

Sembra che una fatalità abbia forzato errori eco- 
nomici ed errori storici a darsi la mano, per solfo- 
care sotto il loro peso la verità. Per dimostrare 
quarto sia vero questo che io premetto esaminerò 
la legge in relazione: 4.0 alla legge fondamentale 
del paese; 2.0 in relazione alla prosperità economica 
del paese: 3.0 nella conseguenza degli errori. po- 
litici. 

Esaminiamo prima d'ogni cosa quale; sia il signi. 
ficato del «biglietto di. banca. Il;biglietto di' banca 
non è altro che la promessa di ‘essere’ un giorno 
soddisfatto iu- moneta metallica seconda il valore 
rappresentato ‘dal biglietto stesso. 

Come vedono, ‘questa speranza ‘riposa’ essenzial- 
mente ed unicamente. sulla confidenza, chela so- 
cietà ripone su questi biglietti. Ora domando io la 
confidenzi (è ella);cosa la qualè si possa imporre? 
Potrà il governo a suo beneplacito direfai membri 
della società ;.voi dovete crederetalla solvibilità di 
quella:tale o.tale altra compagnia, iprestar fede‘a 
quel tale o tale altro capitalista? a quella tale 0 
tale altra banca? No, evidentemente, perchè la 
confidenza, come qualsivoglia sentimento dell’uomo 
in tanto esiste realmente nell’ uomo, in quanto na- 
sce si sviluppa e si ‘esercita liberamente. Ora voi 
creando benefizi ‘e ‘privilegi e ‘conferendoli in una 
banca non solo non. potete ‘raggiungere lo scopo 
della. (confidenza, ma, forse otterrete il contrario; 
Meno male/se ili governo nel conferire alcuni pri- 
vilegi alla’ banca -/avesse Yalmeno circoscritto in 
modo Pemissione dei biglietti; chela loro circola- 
zione corrispomdesse sempre ‘al'walore ‘effettivo del 
capitale della banca ; ma esso a ciò nonpose men- 
te, erlasciò facoltà ‘ad ‘essa di emettere tanti bi- 
glietti quanti: le‘ sarebbe sembrato conveniente. Tn 
questo ‘stato ‘di cose, mentre sitoglie ogni garan. 
zia al' creditore ‘si «vuol privarlo “ancora della. fi- 
bertà ! 


Nè ciò hasta. Oltre all'essere contrario alla li- 
bertà l’attuale progetto di legge, esso offende ezian- 
| 


dio la proprietà, imponendo di accettare come mo- ; 


eta corrente un pezzo di carta per l'instabilità . 
del quale non vi si può fare gran fondamento. 

Mi si risponderà che io potrò cangiare in IRRAECI 
vera: quella carta ogni qualvolta ‘ciò. più mi. ag- 
Ma perchè voler imporre quest’ onere al 
creditore? Perchè non permettere che ‘a questo 
onere sia soggetto il debitore? Perchè impedire 
che le condizioni di un contratto in forza del Quale 


il ereditore era obbligato a soddisfare al debito in 


una certa qualità di monete, non sia più vincolato 
da questa sua obbligazione ?. Evidentemente in 
questo caso : diritto di “proprietà è manomesso. 
Nè si dica a ciò, che l'interesse pubblico questo 
impone. lo pure saprei assoggettarmi a Questa ra- 
gione suprema del pubblico bene, ma quando essa 
sussiste. Or beve oggidì tutti gli argomenti ‘i quali 
Sì potevano addurre in prova del pubblico bene 
sono scomparsi, e solo rimane quello della libertà 
e della proprietà individuale. 

Il Belgio così fece, appena si avvide di poter fare 
senza l'obbligo legale dei biglietti di banca. Il si- 
mile faceva la Francia; e se ultima rimane ancora 
l'Inghilterra, questo si deve. ripetere esclusiva-. 
mente alla sua speciale natura. Tuttavia colà puré | 
gli uomini di Stato i più autorevoli e i più eminenti, | 
del pari che il popolo combattono questo loro si- 
stema, il quale va via via con saggie restrizioni spe- 
gnendosi. 

Entra quì l'oratore a citare l'opinione di varii 
economisti tanto teorici che pralici a comprova 
della, propria, e.compie la prima parte del:suo di- 
scorso, col mettere a confronto la banca inglese la 
quale se ha qualche privilegio, gli è quasi di giu- 
stizia dovuto per gli immensi servigi che ha pre- 
stato allo Stato, mentre la nostra non fu che for. 
zalamente che aderì ad un imprestito a lei vantag- 
giosissimo di 20 milioni. Quindi prosiegue: Toccata 
la parte Ja quale riguarda direttamente i. principii 
eonsecrati nello statuto, mi farò ora. a trattarne 
quella la quale riflette gli argomenti economici. 

Signori, in qualsivoglia operazione umana il prin- 
cipio che maggiormente influisce ; e fa prosperare 
la società è il libero arbitrio in quanto si svolge a 
talento: togliete via questo libero arbitrio, vinco- 
late la suatazione in modo che.i suoi effetti non si 
possano più considerare come derivanti dalla per- 
sona, e voi all'umana alacrità vedrete ben. presto 
succedere la, fiacchezza, ‘alle spesse continue tran: 
sazioni l’indebolimento di esse, allo sviluppo com» 
pleto uno sviluppo parziale. Il signor ministro ilelle 
finanze nel suo discorso diceva di prefiggersi a 
scopo di queste leggi di creare la confidenza nel 
paese e di agevolare ad ogni ceto della società }l’a- 
cquisto del danaro. Ebbene, 0 signori, io/eredo che 
sarà per ottenere il contrario. Lasci, il signor ;mi- 
nistro, libera l’azione ai. cittadini, ed il suo scopo 
è raggiunto. 

Come potrà ‘infaiti facilitare l'acquisto del danaro 
quando conserva ancora nel codice cnmmercialell’art. 
122 in cui è detto che: «le lettere di'‘cambio da uno 
sopra. altro luogo dello Stato: non possono essere 
tratte che da un commerciante sopra ‘altro ‘com. 
merciante. Altrimenti saranno considerate come 
semplici obbligazioni per iscrittura privata? E non 
avranno che gli effetti di simile obbligazione ? Ho | 
letto per intiero «quest'articolo, il quale per uni 
anacronismo singolare non si trova (omai più che 
nel nostro paese. ; 

Ora la facoltà di, emettere icambiali non è ‘essa 
ristretta a 270 al più nel nostro. paese? Si vuole 
sostituire nel. paese il. biglietto: di banca, e lo'si 
vuole considerare came rappresentante certo di în 
valore. To non credo che tale siail carattere della 
moneta di carta, e penso che sia susceltiva sempre 
di. quei. cangiamenti i quali. subisce la \moneta 
metallica da-esso biglietto rappresentata. 

Per comprovare la ‘necessità di proteggere con 
garanzie e privilegi, la banca nazionale si è ere. 
duto invocare il bene pubblico, quasichè la confi- 
denza fosse in'ragione diretta coi privilegi. Ma ho 
già dimostrato come'la confidenza più che da: altre 
nasca dalla certezza di venire soddisfatti delle cose 
dovute. E nella banca ciò si ‘avvererebbe quando 
fosse il capitale metallico della banca corrispon- 
dente al valore dei biglietti in circolazione. Ma 
così non è; giacchè la'banca non solo può ‘emette- 
re un numero di quésti biglietti maggiore al suo 
gapitale metallico, ma può ancorà impiegare i ri. 
sparmi ed 145 del suo capitale in contrattazioni di 
opere pubbliche. Ed'è lasciato pièno ‘arbitrio al 
governo di ‘permetterne un ‘impiego ‘maggiore del 
5|o delcapitale, cosa cheaccadrà tutte le volte pel 
desiderio che sia accresciuta. la confidenza .lel 
paese. 

Entra l'oratore a iliscorrere delle ‘varie opinioni 
di uomini versati nello studio delle banche; ed esa- 
minando la natura propria del nostro commercio, 
conchiude respingendo i biglietti di banca. 

Dopo di ciò chiede alla Camera di’ riposare un 
momento, 

Il potere d'una Dahca privilegiata è sommo, può 
far rialzati fondi, si sostituisce quasi alla zecca, Vi 
leggerò' una lettera ‘del sig. Rotschild} in cui parla 
della crisi del'1826 (l'oratore: legge). La|!barica è 


sola e non ha competitori. L'unione della banca e 


del governo dà facilità al'‘governo di''far' debiti è 
ciò succedè in Lashilterra. Non sarà ‘che un mezzo 
di far muovi debiti e ‘arrivare ‘ad uni vpunto fatale.” 
L’oratore essendo stanco il-presidente propone 
che si passi ‘intanto. allo squittinio segreto sul bi- 
laricio del monte di riscatto e i commissarii che 
non hanna ottentta la maggioranza assoluta. 
Votanti : 1414 
Maggioranza . 08 
Assenzienti 95 
Dissenzienti . 49 


Farina P.A2,000,000 di bighetti saranno già riti. 


rati dalla circolazione in ottobre. A quel tempo poi 
sarebbero rientrate le sovvenzioni in occasione 
delle sete, e restringendole solo a 708 milioni Ed sé 
probabile cha quando sono già sottratti due quinti 
si venga a sottrarne angors un'altra quantità o La 
facoltà di poter!» convertire in danaro fara sì che 
si tenga in tasca il biglietto. Ma la banca ha! pure 
un credito e qualvolta ne abbisogni potrà farne uso, 
Può mettere in circolazione i b ieri dc ano por: 


tafoglio. Le banche di Francia sarebbero ti 
‘poter impiegare Pi «loro somme che ora sono 
tenti. 

Dicesi che si promuoverà il credito. Ma solo i 
! libertà ha questa facoltà. $i citò l'Inghilterra e 
lle contrapperrò un paese ove il credito, per 
; ser libero, fece anche maggiori progressi. La 
di Scozia che non ha in deposito che 2 42 milio; 
ne ha in circolazione 30. Nel Massachussets le bi î 
| che ascendono a 123 .e la popolazione a 700 mi 
anime. Nel Rhode-Island ha 62 banche. 

L'Inghilterra non può dunque star a confronti 
coi. paesi ove il credito è libero. 

Il ministro disse che con una banca costituita! 
tal modo può crearsi ‘un soccorso. Lo può av 
egualmente da una banca libera. Si ebbe dall 
di Genova che aveva un capitale minore della 
zionale. Del resto questa legge darebbe sove 
potere alla banca, influirebbe persino sulle ele 
e in un momento di bisogno paralizzerebbe 
verno. Confido pertanto che non l’approveret 

Barbavara: parla contro la, legge. 

i Bottone ‘parla \pure contro il progetto. 

tt nomi dei deputati supplenti alla. comm 
del bilancio del 1852 sono i seguenti: 

Polliotti ‘voti 71, Mantelli (70, Dabormid 
Moffa di Lisio 64, Miglietti. 62, Cagnone 59, 
mour 57, Malan 58, Bosso 57, Brignone 56, Bîi 
zini 65, Giannone, 55, Rocci 55, Bertolini 53. 

| L'adunanza,si sciuglie\alle 5... 

Ordine del giorno della tornata dei 4 lugl 

Seguito della discussione sul ‘progetto di 
per modificazioni allo statuto della 'hanca nazi 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Torino. — Elezioni comunali, prov 
e divisionali, Il Sindaco notifica che la riuf 
degli elettori per la rielezione dei consi 
comunali’, provinciali e divisionali in su 
gazione di quelli che stanno per cessare 
loro funzioni in via ordinaria per estr: 
a sorte, o per decesso, e di quelli che < 
rono ji via straordinaria per decesso, opi 
od dl motivo , in conformità degli 
68, 201. 204\0:237 della citata legge 
i o giorno 14del corrente luglio. 

t dare inaggior pubblicità ‘alle liste?) 
i in quest'anno, col mezzo delle < 
faranno le elezioni, sarà affisso all'albo 
torio e negli altri luoghi soliti un estra 
esse a stampa. s 

Nei quatiro giorni che precedono la yo 
zione Fiddetto; ‘ecosì in quelli di giov 
venerdì, sabbato e domenica 10, 11, 12 
andante ‘mese; dalle! ore. 10. del lnattino a 
4 pomeridiane nell'apposito ufficio al secoild@ 
piano del palazzo ‘civico, a cui si accede dallé 
scaletta d’angolo nel cortile detto del dutirrà 
a mano destra entrando dal lato della pia 2 
verrà distribuito a ciascun elettore comp 
in, dette liste, un nuovo biglietto giusti 
la sua qualità, e sei distinte schede stai 
{per iscrivervi i nomi dei consiglieri da; 
gersi tanto in via ordinaria che in via 
in dettivgiorni ed ‘ore saranno 
temporaneamente restituiti i docùmen 
vennero ‘presentati per’ iscrizione nel 
anzidette. ] 

A magior comodo degli elettori sì tr 
vono appiè del presente i nomi di quei 
siglieri che., come sopra , cessano od 
cessato di far parte di. ciascun consiglio 
quelli che rimangono, in carica. Fei 

Per ognuna delle nove? sezioni , in cu 
trovano divisi gli elettori ,. sono assegni 
È descritti locali, cioe: 
| 


dinaria : 


Sezione 1. Salone al primo piane nel pa 

civico : si 
Elettori abitanti del distretto, delle parro( 

Corpus Domini, S. Rocco, S. Tommaso. 

Sezione Il. Salone al primo piano nel pal 
del seminario arcivescovile : 

Elettori abitanti nel distretto della parri 
Metropolitana. 

Sezione HI. Sala al piano terreno nel Gi 
nazionale del Carmine, a cui si ha l’accesso da 
! porta in via del Deposito, m. 9: È 

Elettori abitanti nel distretto delle parroci 
del Carmine, S. Dalmazzo , Cittadella, Pozzo] 
| Strada. 
Sezione IV. Sala terrena del collegio notarile O 
| palazzo de’ magistrati della regia camera de’ 
| e d'appello: 

. Elettori abitanti nel distretto delle parri 

di Santa Maria, Ss. Filippo e Giacomo (S. Agos 
Borgo Dora (Ss. Simone e Giuda), Mado 
Campagna, Lucento, Abbadia di Stura. 

Sezione V. Sala d'ingresso nel palazzo del 

demia filarmonica, piazza S. Carlo: i 

Elettori abitanti nel distretto delle parroe 

di S. Teresa e S. Carlo. | 
Sezione VI. Grand’ aula nel palazzo dell'a 

demia delle scienze : 

| Elettori abitanti nel distretto della parra( 

di S. Eusebio.( S. Rilippe ). 

| Sezione, VII. Teatro di chimica nel collegio 

S. Francesco di Paola, via di Po: 

| Elettori ‘abitanti nel distretto della parrocch 
di S.' ‘Francesco di Paola. 

Sezione VIII. Sala terrena dell'accademia fil 
drammatica, via della Posta; 

Elettori abitanti nel distretto delle parroe 

della SS. Annunziata, Gran Madre di Dio (b 
Po), S. Vita, S. Margherita, Madonna de! Pilon 
Mongreno, Reaglie, Sassi, Soperga. vi 
Sezione IX. Sala al piano terreno nel colleg 

I delle provincie, a cui s' accede dalla via dell'Os 
dale-di S. Giovanni, n. 11. i 
Elettori abitanti nel distretto delle parroce 

ì della Madonna degli agg: Crocetta, e Lin 












- Ro 


almo ape i agli elettori, cide alle 9 precise 








la -sindaco o consigliere che avrà la pre- | 
ll provvisoria di ciascuna sezione, possa | 
È e aperta la seduta; e procedere im- 
li, ente all’ appello nominale per. l’ele- 
i col mezzo dizsuffragi. segreti, del pre- 
ila ente e dei quattro serutatori formanti l’uf- 
io definitivo, in conformità dell’ art: 44, di 
Lo ta legge. 
a Gli elettori avranno cura' di rendere osteni 
i ‘lorojbiglietto d'iscrizione alle ‘persone 
; te alla porta di ciascuna ‘sala. 
de er norma poi degli elettori si. trascrivono 
0 stualmente. gl’ infra tenorizzati., articoli. di 
Di gge ; ‘concernenti. quelli che possono. essere 
o letti‘o rieletti, e sono: i 
ta Art. 17. Sono eleggibili tutti gli elettori, 
ad eccezione dei ministri del culto aventi 
e ura d’anime, degli stipendiati dal comune, 
e di coloro che hanno il maneggio del da- 
, maro:comunale;; 
È « Non sono nè elettori, né eleggibili gli 
ì nallabeti, quando ‘vi resti tuttavia un nu: 
d'imero di elettori doppio dei consiglieri da 
ggere , le donne, gli interdetti, coloro 
i ‘ che hanno perduti i diritti civili, o non ne 


‘(godono ; coloro che. furono condannati a 
‘pene criminali salva riabilitazione 3 a. pene 
« correziona.i, od a quelle contemplate. dai 
16 $$ 3 e 4 dell’articolo 38 del codice penale 
«mentre: le scontano ;. coloro; che sono in 
j « istato di fallimento dichiarato, o che hanno 
(1 « fatto cessione dei beni, finchè non abbiano 
ti. integralimerite soddisfatto i loro creditori; e 
| « quelli finalmente; che furono condannati per 
«furto, truffa, od attentato ai costui. 







Ti 


« Art. 69.1 consiglieri (uscenti) sono sempre 
i « rieleggibili. 
; È 1 dk Art, 204, Chiunque. può essere contem; 
i | « poraneamente eletto a consigliere comunale, 
« provinciale e divisionale. 
« Non potranno però essere életti a consi- 
« glieri provinciali o divisionali, quelli che 
« non possedono nella. provincia o nella di- 
« visione, o che non vi harino domicilio a 
uc mente dell'art. 10,1 minori. di 25 anni, le 
Hic persone, cui compete la sorveglianza , o. la 
«direzione delle provincie ,. gli impiegati da 
\« esse dipendenti , e coloro ‘infine, che. tro- 
« vansi colpiti dalle esclusioni, di:cui nell'art. 
«117 della presente legge. 













« Art. 237. Chi surroga funzionariì anzi 
‘< tempo scaduti, rimane in ufficio sol quanto 
« avrebbe durato il suo predecessore. n 

© — Abbiamo a suo tempo annunziato che'i 
sigg, fratelli Albani. pensavano di fondare un, 
| altro gazometro , ed. accennammo le ragioni 
per le quali codesta impresa \ci parve degna 
di essere lodata’ ed aiutata. Annunziamo ora 
con piacere che il municipio. torinese decise 
di veniriin.sussidio ai, signori Albani con un 
prestito grazioso di Il. 100,000 a tutto il' 1854 
agli interessi del 3 1j2 00. Deliberazione che 
onora ed'i fratelli Albani, e l'atnministrazione 
inunicipale, mostrando come! quelli sian degni 
della pubblica fiducia, e come questa nulla 


VT TETTRTZRE 


trascuri di quanto possa crescere decoro e 
lustro ‘alla città che è alle sue cure racco- 


a 


ine 


‘maudata. 









2. Annuùziamo: con molta soddisfazione che 
l'‘concorso aperto dal municipio per un'posto 
di maestra superiore, e‘per tre'altri di maestre 
assistenti, diede tali risultamenti da superare 
l’aspettazione, poichè ben 14 concorrenti si 
‘presentarono; il maggior numero. delle quali 
diè saggio di ingegno:e di sapere non comune, 
per modo che non ostante la moltiplicità delle 
materie proposte. dal programma d’esame., e 
la difficoltà di molte fra queste, i lavori'delle 
aspiranti vennero nella massima parte giudi- 
‘cati degni di lode. OE 
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| Anche questo fatto risponde vittoriosamente 
(alle continue accuse dei nostri calunniatori, e 
| smentisce le ipocrite aspirazioni ad un passato 
rrevocabile ; giacchè questo impulso: efficace, 
e quest'ampio svolgimento dato all’educazione 
‘della donna, sono frutti, anch'essi della libertà 
e dello Statuto. 


accio telegrafico del signor ministro 
dell'interno reca la consolante notizia che il 
28 corrente S. M. l’imperatore sanciva il re- 
 Bolamento del porto-franco di Venezia, quale 

a stalo proposto dalla commissione, con lie- 
Vissime modificazioni introdotte dal ministero. 














w 
| che Pur rimangono ; ebbe sabato sera un 
Nuovo successo. Il cognito malvivente Gia- 
mo Drei, vedendosi per ogni parte preclusa 
Ja allo:stamipo, arresesi a discrezione alla 
adarmeria della colonna imolese, comandata 
dal. solerte capitano Zambelli. Egli venne senza 
lora tradotto nelle carceri di Forlì, a. di- 
sizione del governo. 






ati 


locali sovra designati sa-! 






















ESTERO. 


-— Leggesi nell’Eco d’Italia : 
i «| La pace esistente da ‘due anni fra glij Stati 
| Uniti e da repubblica messicana sembra toc- 
a al suotermine Fe all'apertura’ delle Ca- 
mere a WashingtonSsi deciderà definitivamente 
n l'indennità di 20 milioni di dollarichiesta 
dal Messico glifè dovuta. "Si dovrà pur ‘chie! 
dere ragione a quel governo, non solo degli 


da autorità messicane, ma purfanche di aver 
rivocato le concessioni di già accordate a com- 
pagnie ‘americane per intraprendere ‘in quel 
paese strade ferrate dopo ‘aver incominciato i 
lavori. Le notizie che ci pervengono dal Mes- 
sico confermano lo stato anarchico di quel 
paese ; il progetto. di accordare al presidente 
Arista la dittatura non wenne adottato; le fi- 
nanze del governo; sono esauste, e per com- 
piere la rovina \della patria dei. Montezuma'le 
si sta preparando una; nuova rivoluzione. Se 
mai avvenisse una secondà guerra ‘coi nord- 
americani, egli è probabile che 'ne conseguix 
rebbe l'unione del Messico ‘agli Stati-Uniti. 

I fogli di Panama annunciano la partenza 
da quella città del gen. Garibaldi e di due 
altri italiani per S. Francisco in California. 

Allo avvicinarsi della elezione. presidenziale 

negli Stati-Uniti, i partiti politici cominciano 
a discutere quale dei.loro capi abbiasi a no- 
minare come candidato alla presidenza. La 
discordia regna ‘oggidì nel campo della demo- 
crazia americana, mon solo fra i così detti 
freesoilmen e hunkers, ma questi ultimi radu- 
natisi in convegno a, Harrisburg nella Pensil- 
vania, dopo varie sessioni prolungate per più 
giorni, non poterono convenire pro Cass.0 
Buchanam. I partigiani di quest’ultimo hanno 
tentato di aggiungere alle opinioni politiche il 
credo religioso del loro vice-presidente, il giù- 
dice Campbell, il quale essendo cattolico essi 
speravauo ‘verrebbe sostenuto dagl’irlandesi e 
dai cattolicì alemanni; Questo nuovo attentato 
irritò i partigiani di Cass, che oltre quesio 
attu anticostituzionale accusarono il Bachanam 
d’abolizionismo è di ron aver votato in Senato 
per la legge-fugitive Slave Law. 
° Frattanto i whigs sì sostengono e comin- 
ciano annoverare nei loro ranghi tanti demo- 
cratici , che stanchi della corruzione e impo- 
polarità del loro partito voteranno per il can- 
didato dell’Unione ,. sia esso l’onor. Millard 
Fillmore, o Daniele Webster, Dai fogli: dei 
diversi. Stati noi vediamo che la maggiorità 
favorisce la nomina del grande oratore Web- 
ster, e la ‘città di Boston ne ha ha gia data 
l'iniziativa anteponendolo a qualsiasi. altro 
candidato, 





INDIE. —.Il Bombay-Times ed altri pe- 
riodici recano lunghi dettagli dei forti tempo- 
rali seguiti ultimamente nella parte meridio- 
nale delle Indic., e segnatamente a Ceylan, 
ai primi di maggio, in cui si ebbe a deplorare 
la morte di 18 persone, e la perdita di. 45 
navigli, infranti dalla furia delle onde. Altro 
violento temporale infuriò a Madras e nelle 
vicinanze il 5 p., con pioggia dirottissima' e 
continuata; qui pure si spezzarono non pochi 
navigli, ed è compianta la perdita di molte 
vittime umane. Sebbene il ‘turbine non giun- 
gesse sino a Bombay, pure i cavalloni cagio- 
nati dall’uragano di Madras furono fatali 4l 
piroscafo di ferro il Falkland. Questo bel bat- 
tello a vapore, costruito da poco tempo per 
il servigio sull’Indo, era partito il 1 maggio 
per Kurrachee; il 6, mentr'era 90. miglia di- 
stante dalla sua destinazione, esso fu fatto in 
due pezzi dalla -marea, ed affondò immedia- 
tamente. In tale circostanza il. governo per- 
dette la somma di lire sterline 20,000. A Jhung 
nel Pengiab, accadde ultimamente un terre- 
moto, però non molto violento. Termineremo 
questa triste esposizione di disastri elementari 
riferendo che la barca Ariel, carica d’oppio, 
fu consumata dalle fiamme nella baia del 
Bengala il 13. maggio. È il quarto naviglio ap- 
partenente a Calcutta ‘che sia stato distratto 
dal fuoco negli ultimi due mesi, 








TURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
del 19, narra che il 16 il sultano ssi recò agli 
esami delle varie’ scuole della sua capitale, 
che furono tenuti, come ogni anno, alla scuola 
militare; e descrive minutamente quella ceri- 
monia, facendovi seguire una specie di reso- 
conto dei progressi e risultati dei varii istituti 
d’insegnamento;, e massime della. scuola mi- 
litare, 

I due consigli ministeriali ch’ebbero luogo 
ultimamente a Costantinopoli furono :conse- 
crati interamente alle questioni finanziarie; 
l'oggetto della Banca si considera. ormai come 
ultimato, essendone già stabilite le basi, però 
il prestito trova ancora degli. avversari. Ma 
l’Impartial non dubita che anche le obbie- 
zioni in tal proposito si dilegueranno nel se- 
guito. della discussione. 





GRECIA. — Artese, 24 giugno. --.Il governo 
invece di guadagnare ‘in forza ed in conside- 
razione, diventa all’incontro ognera più debole. 
T suoi amici divengono ognora più. tiepidi, 
mentre cresce l’insolenza nei suoi nemici. Ma 
ciò che in tale circostanza reca veramente 





insulti fatti recentemente a navigli? americani 















































nato continua la diseussione sul: progetto di 





dolore si è che il governo lungi dal guada- 


STATI-UNITI. — New-York, 14 giugno, gnarsi, una maggioranzii nel Senato, la ‘va per- stelin. 


| dendo ora anche nella Camera dei deputati, 
“dove un di itrovava il'suo più forte”appoggio. 
Ed' infatti da''ottofgiorni‘in dui le ‘Camere si 
sono nuovanfente Fiunite, non cercano altro 
che di attraversare. le misure del governo, 
Sabato scorso (21).il Senato interpellò il mi- 
nistro della guerra «dlomandandogli Spiegazioni 
intorno alla concessione di alcuni terreni nei 
contorni del forte Rhion , € non avendo tro- 
vato nulla. da poter biasimare nella: condotta 
del ministero, ecco alcuni membri dell’oppo- 
sizione scagliarsi contro ‘gli ‘atti’ del' ministero 
passato, sprecando, in proposito ‘molte ore 
senza. che alcuno! fra i membri avesse alzato 
la voce in favore‘ldel governo. Ma: ciò ‘che 
sembi‘a incredibile'Si è che il vice-presidente 
del Senato, signot (Caracatzanis, il quale pre- 
siedeva quella seduta, pose in campo senza vo- 
lerlo la quistione ‘di biasimo contro il mini- 
stero, mentre egli mostrossi sempre amico ze- 
lantissimo del governo. Il vice-presidente fece 
insorgere tale quistione, probabilmente senza 
comprenderne l’importanza,ed il biasimo contro 
il ministero fu votato all'unanimità del Senato. 
I senatori compresero il loro fallo, ma ‘troppo 
tardi. 6 i 

Quest'oggi il ministero delle finanze fu in- 
terpellato: nellalCamera' dei deputati intorno 
ad un impiegato: Fino al momento in cui 
scrivo! la Seduta rioni fù'aàncora levata; per cui 
nòn vi posso parlare dei risultati; però avendo 
là Camera approvate ieri le interpellanze, ap-. 
poggiandosi su pretesti futili e poco degni di 
un'Assemblea deliberante, volle in qualche 
modo. rendere avvertito il governo che essa 


non trovasi. disposta ad appoggiarlo come pel 
passato, 


| 


— In questo punto vengo assicurato essere 
stati nominati da S.M. a senatori i seguenti 
dieci individui, cioè: Murcopolitis, Diorieniotis, 
Mavromatis, Lidorichis, Charalembis, Haggi- 
Cristo, ‘aiutante di campo di S. M., GCristidis, 
ministro‘ delle ' finanze, Privilegio, deputato, 
Tipaldo, bibliotecario dell’università, ossia di- 
rettore di quella biblioteca, G. Tconomos di 
Calcide. 


SPAGNA. — Mapa, 25 giugno. Il Se- 


legge per l’assestamento del debito. 
vAlla..Camera dei deputati ebbe luogo un’a- 
nimata discussione pei l'elezione di  MAuza- 
nares. Alle 3 il presidente interruppe questa 
discussione per dar la parola agli oratori in- 
scritti sul voto di confidenza. Esteban Collan- 
tes parlò contro i ininistri attuali facendo Va- 
pologia dei passati. Gonzalez Bravo doveva 
rispondere, e non Sì dubitava che il voto tor- 
nerebbe favorevole lai ministri. 

Domani la commissione presenterà il rap - 
porto sull’assestamento del debito. Esso è si- 
mile a quello dell’anno. scorso. 

Sì sta trattando W affare delle frontiere che 
devonsi limitare, 

L'Espana invita il governo spagnuolo a 
vegliare sulie cabale del comitato. riveluzio- 
nario di Lisbona, ghe profittando delle divi- 
sioni del paese, tenta impadronirsi del potere. 
Tre fazioni si disputano ora in Portogallo le 
spoglie del governo! la ministeriale fluttuante 
tra i settembristi ed i conservatori. 1 settem- 
bristi che vorrebbero indurre il. Saldanha a 
lanciarsi nelle vie della rivoluzione: (e i con- 
servatori guidati dafJosè Cabral, che. potreb- 
be muover al miniftero attuale la guerra che 
esso mosse al conteldi Thomar:; 





FRANCIA. — Pafici, 30 giugno. — Fra co- 
loro che votarono tontro Îa proposta. del isig. 
Saint-Beuve votiffo dei mostruosi accoppia- 
meati. I più assenglenti appartengono, è vero, 
alla sinistra , lo. afeonosciamo, ma non tutto 
quesio partito fu favorevole, e nella lista si 
vedono delle notevoli. lacune, le quali ven- 
nero riempiute da rappresentanti ben poco 
avvezzi a seguir la Montagna. E così nell’As- 
semblea vi sono due Aubry, uno del Nord, 
l’altro dei Vosges, il primo ardente Monia- 
guardo, conservatore: W'altro molto discreto, e 
questi tuttavia votò frali campioni della riforma 
doganale, tra i signo Armand du Var e Au- 
gusto Mie, invece del suo omonimo. 

Fra i partigiani della proposta vediamo i 
signori Coquerrl, Demesmay, Denjoy. De: Séze, 
Desmousseaux de Givré, Ducoz, Ferd. Favre, 
de Grasset, Howyn ‘de Tranchere, Hubert 
Delisle, Mathieu de ‘la Rédorte, Merentier, 
Mispoulet, Morin, Pecoul, Peupin, L. Rey- 
baud, Soult, Valette, de Vatry, Vernhette 
ecc. Fra gli avversarii invece vediamo fra i 
densi battaglioni della maggioranza molti par- 
tigiani ardenti della Montagna e della manca. 
Per la prima volta si vide il nome del sig. 
Miot a canto di quello del sig. Molé. Ma quel 
terribile montagnardo non è il solo che certi 
calcoli elettorali, e forse, chi sa? il rigore delle 
deduzioni socialistiche hanno indotto a votar 
colla destra. Ecco ‘alcuni ‘dei membri della 
sinistra che votarono colla destra; Aubry (Nord), 
Barthélemy (Eure et Loire) Barthélemy Saint 
Hilaire, Bochard, Bourzat, Gliamiot, Chan:y, 
Constant, Fournier, Crépu, Corne, Didier, Da- 
faisse, Dupont. (de ‘ Bussac), Durand-Savoyat, 
Duvieu (Paulin); Fayolle; Laclaudure, Lafa- 
yette (Oscar), Latrade,Noèl (Parfait), Répel- 
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diete dei circoli e delle. provincie conservino 





lm, Roselly, 

Della sinistra molti si opposero, come Car- 
not, Cavaignac, Chaix, Charras, Lamarque, 
Lamoriciere, Laurent (de lArdèche), Mauguin, 
i Michel (de Bourges), Pelletier, 


| Non indaghiamo i motivi di questa 
{ 


| 
| 
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î 
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discre- 
panza; ma affermeremmo. volontieri che. i 
membri. dell’opposizione ,, i quali in questa 


occasione fecero violenza alle loro abitudini, 
unendosi alla maggioranza, od, astenendosi ub- 
bidirono al. loro: convincimento’ socialista e 
constatarono il legame che unisce le. loro dot- 
trine . col. sistema. della. protezione..I signori 
Michel de, Bourges e Pelletier. per esempio, 
devono essere! stati deliziati nell’udire svilup- 
pate dal sig. T'hiers. certe. teorie, ‘ch/essi. sa- 
rebbero dispostissimi, ad, applicare. Questi sì- 
gnori, i quali vogliono:che.lo Stato estenda la' 
sua! protezione al complesso delle funzioni. del 
corpo sociale, non possono a ineno di ‘trovare 
perfetto ciò che succede relativamente: a certe 
industrie privilegiate. Ga 56 

Ti reggimento. della protezione doganale è 
ai loro occhi un posto di sicurezza‘e di ri- 
fugio pel socialismo enon. vorrebbero sicura: 
mente contribuire a. smantellarlo. 

La commissione del bilancio e quella della 
strada ferrata ad Avignone tennero oggi un'adu- 
nanza ‘per concertarsi. sulla proposta del sig. 
Dufaure, vale a dire sulla questione di' sapete se 
175 milioni chiesti per la continuazione dei la- 
vori della strada si potrebbero®mettere ia ca- 
rico dello Stato: La maggioranza della com- 
missione ‘del ‘bilancio. persiste. nella. sua ‘(di 
chiara relativa all’ impossibilità im'che ‘sarebbe 
lo Stato di soddisfare alle ‘domande ‘della 
cominissione della strada ferrata. ‘Questa si 
riunirà per prendere una determinazione, 

ALEMAGNA. — Bentino, 26 giugno. -— La 
nuova. che le due provincie di Prussia e dj 
Posen sortiranno dalla Confederazione germa- 
nica © della più alta importanza. La Prussia 
riprende così la sua’ posizione indipendente ‘in 
Europa, e l’Austria perde un potente argomento 
all'appoggio della’ sua pretensione di entrare 
nella Federazione germanica con tutti i suoi 
Stati. Del resto le provincie della Prussia sor- 
tiranno senza rincrescimento dalla Confedera- 
zione, 

Oggi il giuri ha giudicato iu contumacia ‘il 
referendario D. Schramm pet aver eccitato i 
sudditi all’insurrezione, propagando la ‘risolu- 
zione dell'Assemblea nazionale concernente il 
rifiuto dell’imposta. L’accusato dichiarato col- 
pevole è stato condannato alla perdita della 
coccarda e a 6 mesì di prigione in una for- 
tezza. 

Pare certo a quest'ora che il ministero pro- 
cederà ìn via disciplinaria contro tuti î fan- 
zionarii pubblici che hanno resistito. all’esecu- 
zione dell’ ordinanza concernente gli Stati dei 
circoli e delle provincie. D'altra parte si ac- 
certa. chel. ministero vuole che le. antiche 
il loro carattere provvisorio e che non si la- 
cierà trascinare dal partito della Kreuzzeitung, 
Da ciò risulterebbe che il ministero vuole ronì- 
pere col-solo partito nel quale egli può ancora 
appoggiarsi, 5 

— 26 giugno. Sì assicura che pochi Rolo. 
fa il principe di Prussia in una sua visita alla | 
loggia dei Franchi-Muratori , ai tre Globi, ha | 

i 
| 
1 


pronunciato un discorso politico che può rias- 
sumersi ne’ seguenti termini: « Bisogna rico- | 
noscere che la Areuzseitung'ed il Freubund | 
(lega dei fedeli) hanno formato ultimamente 
un contrappeso utile alla democrazia» ma i 
i 
î 
Î 
i 


ti 


mR 


oggi la kreuzzeitung va troppo lontano. 
Ella fa più\male che, bene. È tempo ormai 
che cambi sistema. Sbaglierebbe gravemente 
chi immaginasse che il re si lasciasse pr) 
rare. da. questo giornale , e in quanto al| 
Treubund non si accorda ‘veruna influenza 


j 
i 


all'associazione stessa, benchè si apprezzino 
i sentimenti. patriotici di alcuni de’ suoi 
membri. » 


Questo discorso 
ed. il suo partito 
che il principe di 
idee. 


prova che la ‘Kveuzzeitung 
hanno torto di pretendere 
Prussia simpatizzi colle sue ! 


(Gazz. di Colonia-29 giugno). 


— 27 giugno. În'questo momento le grandi 


potenze vogliono trattare la questione di suc- 
cessione al trono di Danimarca in famiglia, 
cioè senza ammeltere veruna influenza stra- 
niera. Fu fatta la proposizione di indennizzare 
il duca di Augustenburg ed altri. con consi- 
derevoli somme di danaro. Questo tentativo 
non promette molto successo, principalmente 
perchè il duca di Augustenburg rinuncierà dif- 
ficilmente a’ suoi diritti. In tutte queste nego- 
ziazioni la Prussia insiste particolarmente’ sul 
mantenimento del principio della legittimità. 
(Corrisp. di Amburgo, 27 giugno). ! 
Amsurco, 26 giugno. — I signori di Reediz 
e ‘Tillisch sono partiti l’altro ieri da Flensburgo 
per Copenhaghen, ove il re è arrivato. 
I giornali di Copenhaghen hanno cominciato 
una viva polemica contro la crisi imminente 
del gabinetto. (Giorn. di. Francoforte). 


ì 
Ì 








AUSTRIA. — I giornali d’ Innsbruck con- 
tengono. le seguenti notizie, che confermano 
quanto già abbiamo riferito relativamente alle 


lu 


Mollet, Salvat,. Schoelcher, Te- 


nice imitano eclettica 





{ tutti questi istituti, ed oltre a ciò ne fondò 








{ strade ferrate austro-bavaresi, per cui saranno 
| accolte con tutto il piacere, non solo dall’in- - 
- paese , ma eziandio dalle finittime pro- 



















vincie venete, ed in peculiar modo dalla città 
di Venezia: . 

« Il 21 del corrente è stato sottoscritto dal 
ministro del commercio e dal plenipotenziario 
bavarese il trattato fra l’Austria e la Baviera, 
relativo alla congiunzione delle strade ferrate 
dei due Stati, e già approvato ‘dal consiglio 
dei ministri, in modo che non tarderà molto 
a seguire ‘anche la sovrana sanzione ‘dei due 
monarchi. 
del trattato , 
dovrà tosto essere dato principio alla costru- 
zione della strada ferrata' da Monaco per Ro- 
senheim a Salisburgo, in un col ramo da Ro- 
senheim, a Kufstein, ‘elo. stesso sarà fatto per 
parte «lell’ Austuia colla strada da Innsbruck 
sino a Bruck sulla Mur, e | intiera costru- 
zione dovrà, essere teriiinata 


burgo al più tardi per il 1 marzo 1856. 


« Secondo le determinazioni 





















sino a Salis- 











« Così. pure dovià cominciare nel tempo 
stesso la costruzione della strada. ferrata da 
Verona sino a Bolzano, e così quella da Ra- 
tisbona sino ai confini dell'Austria superiore, 
da. dove l’Austria dovrà contemporaneamente 
prolungarla per intanto ‘sino a Linz, ed in 
seguito sino a Vienna. Tutte queste ulteriori 
costruzioni dovranno essere portate a compi- 
mento: entro il ‘1858. (F. di Verona). 




















































































UNGHERIA. — In aggiunta alla notizia da 
noi riportata sul complotto politico scoperto 
in Erlau, riferiamo la seguente corrispondenza 
da Pesth in data 21 giugno. In Erlau ebbero 
luogo alcuni giorni sono numerosi arresti in 
causa di una congiura scoperta contro il' go- 
verno. I congiurati tenevano i loro convegni 
in una cantina, € si componevano per la mag- 
giov parte di Kossuthiani che portavano omag- 
gio alla sua. memoria con ‘replicati evviva. 
Dicesi che il movente principale della con- ii 
giura sia ‘il disgusto per le nuove misure di 
amministrazione , e specialmente per le atti- 
vate imposte , sino ad ora in Ungheria ron 
conosciute, E. incomprensibile la. leggerezza 
con cuì si azzardano, delle pazze intraprese 
di, simil fatta, che ad altro ‘non sono atte 
che a prolungare lo. stato eccezionale’, diffi- LA 
coltare ;il ritorno, dell’ordine legale , e a ro- . 
vinarne per sempre gli autori. Fu tosto spe- 
dito sul luogo un auditore del consiglio di SÙ 
guerra da Pesth, e 30 o 40 furono già tra- 
dotti nelle nuove carceri di città, ed ora sa- 
ranno soîtoposti al tribunale militare. i Il 


(Corr. Ital.). 1 








RUSSIA. -—— Seconda uno 
sortito sotto: il titolo : 


scritto. or ora 

« Poche nozioni sullo 

stato e i progressi degli istituti militari di 
educazione durante i 25 anni di regno del- | 
l'imperatore Nicolò» si dimostra che al tempo 
dell'assunzione al trono dell’imperatore Nicolò 
non esistevano . che 9 di questi )stituli, nei 
quali si trovavano 5272 allievi, 136 provve- 
ditori, e 262 maestri, e che dall’ anno 1816 
furono esborsati per questo oggetto  rubli 
2,413,145 in assegni, ovvero rubli 68,970 
d’argento. Lo czar Nicolò fece riorganizzare 


degli altri e li subordinò ad ‘una particolare 
sezione , al quale scopo fu formato nel 1826 
un apposito comitato. Nell’ anno 1830 si fece 
ancor di più, essendo ‘stato pubblicato uno 
speciale regolamento , nominato a capo degli 
istituti il gran-principe Michele Paulowitsch, 
fondate in tutti i governi delle scuole di ca- 
detti, e riorganizzato il reggimento dei nobili» 
Gl'istituti attualmente esistenti sono i seguenti: 
Nel circolo di Pietroburgo : l’imperiale corpo 
dei paggi, la scuola delle guardie e dei gen- 
tiluomini, 8 corpi di cadetti, una scuola d’in- 
gegneri e di artiglieria, Nel circolo di Mosca: 
11 corpì di cadetti, e nel circolo occidentale 
4 corpi di cadetti. Questi istituti contano 
9504 scolari, 503 provyeditori, e 746 maestri. 
Le spese ascesero a rubli di argento 1,921,9%4, 
per cui rubli 1,232,274 di più dell’anno 1825. 
A quest’ uopo fu tassata la nobiltà ed altri gd 
privati di rubli 2,459,487. Le rendite annuali 
importano 191,743 rubli. Oltre di ciò gl’isti- 
tuti possedono il podere di Gruzin , quattro 
case nella città di Mosca. e 2800 ‘agricoltor 
dipendenti. 
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DECESSI del 2 luglio in Torino. 
N. 10 


Dal 1 gennaio, totale N. 2905. 
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'IME NOTIZIE. 
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Francia. — Il presidente della repubblica è 
partito questa mattina (1 giugno) alle sei e 
mezzo da Parigi per Poitiers. L’accompagna - 
vano i ministri ‘della guerra, degli interni, de- 
gli ‘esteri, dei lavori pubblici e della marina; 
i signori Daru e Lacrosse, vice -presidenti del- 
l'Assemblea, ed.il generale Roguet, suo aiu- 
tante di campo, il procuratore generale presso 
la corte di Parigi, il duca di Mouchy, Fremy 
e Bineau, rappresentanti del popolo. 






—  Riferiamo il Dispaccio telegrafico. del 
ministro degli interni di Francia, intorno al 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


carita rame 


viaggio da Parigi a Poitiers del presidente . più d’ un anno; ed una dama del più gran | 
i nome , e del più gran mondo ha succeduto | 


della repubblica. 

Tou:s, 1 luglio 1851 a un'ora di sera, 
inaugurazione è giunto a 
mezzo giorno e un quarto, Il signor presi- 
dente della repubblica è stato accolto con en- 
tusiasmo dalia popolazione, dalla guardia na- 
zionale e dalla guarnigione. (Patrie). 

Parigi, 1 luglio. — Dicevasi questa mane che 
la polizia aveva fatto parecchi arresti la scorsa 
notte tra i membri della società del 10 di- 
cembre e gli antichi ‘clubisti. Si attribuiscono 
generalmente tali arresti agli atti di violenza 
ch'ebbero luogo a Versailles al momento della 
rivista presidenziale; i due partiti sarebbero 
colpevoli egualmente. 


I “eneli p? 
ì COLVOBHO d 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 4 luglio 1851. 

I presidente è oggi a Poitiers: naturalmente 
non si sa ancora nulla a Parigi; sì aspetta : sì i 
dice che gli amici dell’Eliseo contino sopra di- 
inostrazioni imperialiste dei contadini del cen- 
tro della Francia. Il presidente ritornerà do- 
mani, e da persone che lo seguono saremo 
esattamente informati sui fatti. 

I crediti per l'occupazione di Roma saranno 
quanto prima sottoposti alle deliberazioni del- 
l'Assemblea. Alcuni della sinistra li respingono : 


| 
| 
| 
È 
i 
n 
| 
i 


assolutamente; altri pure della sinistra esita- ; 
no, perchè nelle congetture attuali non sono è 


lungi dal giudicare che l’occupazione francese 
in Italia possa essere un ostacolo ‘alle intra- 
prese degli assolutisti. In ogni modo la di- 
scussione sarà molto viva. 


Le vie di Parigi sono tranquille, ma le idee 
dei francesì sono sempre in guerra. L’ abate 
Combalot , prete della digcesi di i, ha 
scritto a monsiguor Sibour una lettera , che 
pecca di derogazione allè leggi della gerar- 
chia, e della disciplina ecclesiastica. Questo 
prete è stalo sospeso Der un tempo indeter- 
minato da monsignor arcivescovo, il quale per- 
siste nel vero spirito del Vangelo, e prepara 
una nuova pastorale sulla carità. D'altro lato 
il signor Vachereau, diretiore della scuola nor- 
male, ha pubblicato un libro che è stato ac- 
cusato al consiglio dell'istruzione pubblica, e 
Condannato all’ unanimità, Pare che il libro 
sia stato accusato dal cappellano dello stabi- 
limento, il quale nello stesso tempo ha dato 
la sua dimissione. 

Le dissensioni intestine dei parliti tanto più 
sì pronuoziano, quanto più si avvicina l’epoca 
dei dibattimenti sulla revisione; vi ho detto 
ieri quanto i. repubblicani fossero discordi fra 
di loro sui modi a tenersi; vi parlerò ora dei 
partiti monarchici. Alle Piramidi il signor de 
Broglie è stato quasi inesso in accusa per 
avere abbandonata una relazione adottata da 
233 dei suoi colleghi, i quali hanno dichia- 
rato riservarsì ogni libertà per impugnare alla 
tribuna le sue conclusioni. L’adunanza della 
strada di Rivoli ha rianovato il suo ufficio, 
ed a legittimisti ardenti ed assoluti ha fra gli 
altri sostituito i signori Berryer e Vatimesnil, 
i quali sono sospetti d: culto eretico pei fatti 
compiuti Questa. discordia». dei partiti è un 
fatto. già preveduto, che se non giova alla re- 
visione, potrebbe più tardi conferire alla pro- 
roga dei poteri. 

Ieri dopo la partenza del corriere, l’Assem- 
blea è stata risvegliata da un vincolo scan- 
dalo. Veniva in discussione un credito per le 
haras (mandria di cavalli) di S.t Cloud, Il si- 
gnor. Frichon , membro della commissione , 
espone i fatti seguenti. 

L’ anno passato la commissione ha visitato 
le haras: dopo un'ispezione minuta dello sta- 
bilimento, essa ha voluto penetrare in un pa- 
willon di grand’ eleganza di cui non si cono- 
sceva l’esistenza. Questo seducente luogo non 
parve: fatto per ospitare cavalli; ed in fatti 
dopo che fu proibito alla commissione di en- 
trare là entro , le fu. confessato che questo 


i alla sua influenza. D'altra parte l’affare è pieno 
id itvegolarità, Una legge aveva determinata la | 
superficie «dell’haras, e nessuna distrazione di 


terreno poteva farsi senza un’ altra legge. 


Un ‘altro ‘incidente, che ha pure. divertito 


è 


l'Assemblea sì è questo: che il contratto di 


aflitto' scade al 1 maggio 1852. Qusto scrupolo ; 


costituzionale è sembrato di ottimo gusto. 
L'Assemblea presenta oggi una singolare fi- 





sionomia; tutti i devoti all’Eliseo sono assenti, 
perchè tas codazzo ‘al presidente; gli oi 
sembrano poco in vena di eloquenza; ma ecco 

n uragano spaventevole che scoppia a 3 ore 
e mezzo, e che involve l'Assemblea nelle iè- 
nebre. Si è obbligati ad accendere le lampade 
degli stenogr: fi;\a quattro ‘ore ‘viene ‘chiesto 
il rinvio della discussione a domani, ma la 
maggioranza decide che si continui, così si 
vota all’orba in mezzo ‘agli scoppii del fulmine. 


Il credito ‘applicabile ‘alla. pubblicazione di | 


| Rome souterraine dà allo squittinio di divi- 
sione 326 voti in favore contra 274. 

Le tenebre divengono più folte, e l'Assem- 
blea decide di chiudere la tornata a quattro 
ore e mezzo con BESOE gioia del vostro cor- 
/ rispondente, che da un'ora vi scrive nella più 
è profonda oscurità. 


* bce RL 
Frisurco. — Pare che tutti i prigioni po- 


litici condannati  all’esiglio dalle ultime Assise 
per partecipazione! all’ insurrezione del 22 
matzo, siano stati posti in libertà la settimana 
scorsa ;. vennero loro accordati oîto o dieci 
giorni per. assestare i loro. affari. prima ‘di 
partire. * 
In quanto a. Nicola Carrard, veglie è sempre 
agli Augustins, e non si sa ancora quale sarà 
il luogo della sua definitiva reclusione, Corse 
voce che sarebbe trasportato in una prigione 
di Stato fuori del cantone, ma finora nulla lo 
conferma, (Courrier. Suisse). 
Aremacna. — La questione se la flotta ale- 
manna sarà conservata; è stata sottoposta ad 
una commissione ehe non ha finora preso al- 
cuna risoluzione; nè si crede che risolverà 
la questione affetmativamente , ed in questo 
caso resterebbe ancora.a sapere se le sue con- 
clusioni saranno accettate dalla Dieta plenaria. 
Or noi sappiamo da fonte sicura che un gran 
numero di governi non vogliono punto chela 
flotta’ sia conservata, attesochè i grandi sacti- 
ficii che questa loro imporrebbe , non sareb- 
bero compensati da alcun equivalente. La Ba- 
viera, la Sassonia e alcuni piccoli Stati del- 
l’interiore coll’Austria alla loro testa, respin- 
gono il progetto perchè sanno bene che le 
spese di conservazione della flotta aumente- 
rebbero continuamente. In queste circostanze 
pare probabile che se la flotta non verrà in- 
tieramente abbandonaia, si adotterà una mi- 
sura provvisoria consistente a mantenerla an- 


cora un anno, e allora ogni Stato contribuirà 


elegante. boudoir serviva di ritirata per l’e-.| 


state ad una bella inglese, miss Howard, molto 
conosciuta allora per le assidue visite che ri. 
ceveva dal presidente della repubblica. 

Il ministro dei lavori pubblici vedendo che 
la sua responsabilità ne andava di mezzo ha 
fatto segnare con un’ antidata un contratto di 
affitto col signor Luigi Bonaparte pel prezzo 
annuo di fr. 6011. Il sig. Magne ha sostenuto 
alla tribuna, che non essendo utile allo sta- 
bilimento la porzione dell’ haras, che è stata 
distrutta, l'operazione era propizia all'interesse 
dello Stato. Questa spiegazione è stata accolta 
colle risa le più ‘ironiche da tutti i banchi 
‘dell'Assemblea ; il riso è stato spinto fino al- 
l’irreverenza, quando il ministro per spiegare 
la tenuità del prezzo di fitto ha dato queste 
ragioni; che i godimento del locatario era 
molto limitato, e che non aveva il diritto di 
caccia,che sopra il selvaggiumeche v’introdu- 
ceva egli stesso. I montagnardi si sono molto 
divertiti. di queste piccolo parc aux cerfs. 
Ma infine il credito è stato. votato a pro- 
fitto dell’ haras,; .l’ utilità del quale non era 
contrastata, sebbene siasi falta una riserva, 
che riporterà l’affare alla tribuna con una re- 
erudescenza di scandalo, quando sì tratterà di 
approvare le spese sostenute per la costruzione 
del pavillon di piacere. della bella inglese. i 
Miss Howard non è più a Parigi per intenerire 


ì suoi giudici : essa è tornata in Inghilterra da 


i 
I 


alle spese secondo il registro matricolare della 
Confederazione, (Allgemeine Zeitung). 
Strari- Uniti, 18 giugno. — Un dispaccio te. 
legrafico ricevato da Washington annunzia per 
| parte del governo a americano un progetto che 
i sarebbe di un’altaimporianza héi rapporti inter 
nazionali. Il signor Webster sarebbe disposto, 
dicesi, a proporre alla Francia ed all’Ia;hil- 
terra di formare un protettorato, if quale in- 
| terverrebbe attivo negli affari del- 
l'America centrale, ed' in quelli di Hat. 


(Patrie). 


in modo 


Torino. — Sappiamo.che il nostro credito 
di. 75 milioni è. stato stipulato a Londra 
all’85 per cento. 

COMMERCIO SERICO. 
Mercati del 2 luglio. 


Cuneo m. 2500 
Novi quasi niente per la pioggia. 


Mercati del 3 luglio. 
m. 1000 


36 43 


Chieri 36 43 


Borsa pr Parici del 1 luglio. -—- IH 5 00 
aumentò di 10 cent. terminando a 93.90; Il 
3.0j0 terminò . senza mutamento. a 56 50. 
contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri, il 
5 0/0. crebbe di 25 cent. a 93,95 ed il 3.00 
di 5 cent. a 56 45. Il 412 per cento fu ne- | 
goziato a 80 fr. È 

Fondi esteri. — Il 5 0]0 piguion rese. crebbe 


da 84 a 84 20. 
NICCOLINI gerente. 


Non più operazioni 


i celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d° Gechio 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc, fortifica leviste deboli, toglie la goita 
serena e i dolori più acuti, I Cieli che;scor- 
gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto ‘la vista fra 
otto o quindici giorni, 


Se ne trovano depositi presso i principali | 


favmacisti. Prezzo delia boccia 10.franchi (i$7 
affranchino le lettere). 


Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 


missione 7. Masera ‘e Comp. 
Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio ;, num. 
4331. Trieste; favmacia Serravalle, Piazza del 


Sole. 


maticamente suddiviso secondo la perdurante par- 


LL il ei ini ipiaroi MITO ZLI TT IALIA 


DIZIONARIO 
COROGRAFICO GENERALE D'ITALIA 


STATI SARDI. 


Milano, Stabilimento Civelli G. e Comp. 


Una gran parte delle pobblicazioni librarie che 


| precedettero .in Italia quel’ mirabile movimento 


dello spirito nazionale, dicui raccolse la patria mo: 
stra nuova messe di gloria è di sventure, portava, 
già assai prima del 1848, l'improntasdel gran cone 
celto che doveva poi dal regno. delle idee passare, 
con esito poco felice, a quello de’fatti. 

Fra de più importanti pubblicazioni di siffatto 
genere fu quella certamente che fino dal 4845 an- 
nunciavasi dai -solerti ed animosi editori Civelli e 
Comp. di Milano d'un vasto ed insieme economico 
dizionario corogiafico di tutta la penisola, siste- 


lizione politica della stessa. 

Grande, conì’era naturalmente ad attendersi, fu 
il favore che accolse quella coraggiosa intrapresa, 
a Gui rispondevano in pari tempo un bisogno e un 
affetto. «E. proseguiva alaeremente ‘con l’aiuto di 
parecchi uomini di chiaro nome), allorquando in 
forza degli avvenimenti del 1848 e 49 dovette al- 
lentare, senza però fermarsi,.il lavoro: 

Pubblicaronsene non.di meno 36 dispense, delle 
quali una giusta metà reclamò per sè sola la pin- 
gue e popolosa Lombardia, lavoro di A. Bianchi. 
Giovini; Are, compresero i dueati di Parma], Pia- 
cenza e Guastalla a cara del prof. G. Buttafuoco; 
tre furono consecrate alla descrizione accuratissi- 
ma del T'renlino e di tutta“la regione, subalpina 
deli’ Adige, dal dott. A. Perini; dodici finalmente 
per la penna del cavaliere. Emanuele Repeili ab- 
bracciano, non per anco intera, la gentile e clas- 
sica terra toscana. 

Ora che la pace. ripiglia la Sua opera educaliva, 
dalla quale è immancabilmente promesso ristoro 
alla patria fortuna, la ditta etlitrice, ubbidendo dal 
suo canto alla chiamata, riprende il corso regolare 
delle sue pubblicazioni ; di ‘che vudisi anche lode 
all’operoso amministratore Andrea Ubicini, bene» 
merito tanto della letteratufa e della educazione 
italiana, £ 

Il chiarissimo signor euv. Mepeit già noto al- 
l’Italia pel suo dizionario fisico della Toscana, com- 
pirà l'operz sua diligente e coscienziosa; e mentre 
si verrà affidando ‘la trattazione dei singoli Stati 
italiani ad altri. distinti scrittori ( fra cui sperasi 
d’annoverare i Signori Mistriani ereav. De Luca 
pe! regno delle Due Sicilie) jl signor Guglielmo 
Stefuni, darà. mano indilatamente. a compilare 
quella parte importastissima che si riferisce agli 
Stati Sardi, a cui farà seguito la corografia del 
Veneto, dello stesso autore.» 

E siccome gli Stati di S. M. il Re di Sardegna 
sono naturalmente. divisi nel. paese -oltre l'Alpi, 
cioè la Savoia — nell'Italia subalpina, ossia tutta 
la gran conca del Po tra fe Alpi e gli Appennini ed 
il Ticino, od altrimenti il Piemonte nel. più largo 
significato di questa parola; nella Liguria maritti- 
ma, ossia. tutta la costiera del Mediterraneo tra il 
Varo e la Magra, con un tratto ancora délla Luni- 
giana — e nell'isola di Sardegna ; il dizionario co- 
rografico degli Stati sardi comprenderà per ona i 
soli paesi sardi di terra-ferma ( PiemonteceLigu- 


en 


| terie, 


riù (4)), riserbandosi a trattare più tardi degli in- 
sulari ed eziandio: della Savoia , ove piaccia agli 
editori di aggiungere in appendice la descrizione 
di quella provincia d'oltr'Alpe ch'è legata cou tanti 
vincoli di tradizioni.e di glorie all'Italia; e cui il 
vivere sotto ai medesimi Principi italiani ( a’ quali 
diede il nome ) ha resa parte di noi e della nostra 
storia. 

Molti sono i lavori topografici, statistici e storici, 
‘così generali, come particolari, sugli Stati sardi. 
tra cui accenviamo le Notizie topografiche e stati» 
stiche, ‘opera. del'‘capitano De-Bartolomeis, il Di 
zionario storico-statistico del De-Rossi (incom- 
piuto), il Disionzrio geografico del Casalis (in 
corso di stampa)di Zuecagni Orlandini, ece. eeosi 
se non che mentre gli uni difettano in una parte, 
e gli altri abbondano in un’altra, e tutti mancano 
delle indagini nuove sull'industria, sul commercio, 
sulla popolazione, era bisogno: d'un libro che, stan- 
do nel giusto mezzò, cempendiasse accuratamente 
e nel modo più stringato e conciso le svariate ma- 
in consonanza con' quanto si è fatto per le 
altre provincie italiane, e attingendo alle fonti più 
copiose e recenti divenisse quasi l'inventario delle 
ricchezze fisiche e morali del paese. Perciò seguen-. 
do l'ordine tracciato nel primitivo programma ed 
adottato da suoi predecessori, nelle parti già pub- 
blicate, ii compilatore di questa «iratterà somma 


riamente delie vicissitudini civili e politiche di 


ogni singola parte dello Stato, avente ab anlico 
un'autonomia propiia, diffondendosi più partico. 
larmenteadire delle sue condizioni attuali, sotto 
il. punto di vista naturale, statistico, industriale, 
morale, ecc. nellà istruzione, mella giustizia, nella 
beneficenza, nei costumi, nelle arti; eco, 

Nell'enumerazione dei singoli paesi seguirà l’or- 
dine alfabetico tenato nella Circoscrizione ammi- 
nistrativa delle provincie di terra-ferma e della 
Sardegna, pubblicata dalla. Stamperia Reale nel 
1850: e quanto al'censimerto é movimento della 
popolazione avrà riguardo all'ultimo Javoro della 
commissione superiore di statistica che si trova già 
sotto i torchi. 

Col qual lavoro fa grand’opera della corografia 
universale dell'Italia avrà superato oltre al mezzo 
del suo faticoso cammino, e pigliato Jena a fornire 
il restante. E certo per la copia e la freschezza 
delle notizie, per la diligenza e la serupolosa esat- 
tezza della compilazione, potrà dirsi il lavoro, in 
questo genere, più veritiero. e compiuto; ed'ora 
che d'ogni ignoranza la meno perdonata e perdo- 
nabile è quella delle cose della patria, non avranno 
reso Lenue servigio gli editori del Dizionario met- 
tendo in condizione ( mercè Ja felicissima combi- 
nazione della ricchezza della materia je la parsi- 
monia della forma), pressocchè ciascun italiano di 
risapere tutto quanto può chiedersi e può dirsi di 
ogni città non soloyd'ogni monte ‘e d'ogni fiume, 
ma del più ignoto torrente e dell’ ultimo ‘casolare 
dai divini termini delle Alpi all'estrema punta della 
Sicilia. 

(1) I paesi principali della Liguria saranno 
traltati dal prof. Luciano Scaralelli, ora a Ge- 
nova. 


"TUE ILKISTRATRD LONDON NEWS 


in Ingiese, in Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 62 12 


I signori Deuzy e ‘Ci, librai ‘ed’ agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, LonprA, S'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l’Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste ‘periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Suh, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette ‘è L. 48 75; Athenaeum a 
Li 6 85; Economist a L. 12 20; 0A 


Torino, GIOVANSI FANTINI e e C. Editori. 


N E uscito il Fascilo AB e AA dell'Opera 
0| 


Î nsten 


di Roma Contemporanea 
di) i 
_B. DELVEOCHEO 
Illustrata ‘con 4100 disegni originali 
incisi in Rame. 
Le Associaz, si ricevono presso lutti i Librai 
d’Italia, 


riimameni pira 


GLI ULTIMI 


Rì VOLGIMENTE (TALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI. F. A. GUALTERIO. 


i TI 


Volumi 3, Li 27. 





Sì vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
ji librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 


l 


i Luigi Conterno a Torino, éd in Noyara presso 
; | Enrico Crotti. 


il numero, 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
a ‘L. 5 40, ecc. ecc. 
Spese postali d’affrane. per gli Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari ; 
L. 16 25 peì giornali quo- 
tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giorn. 
Scrivere franco, 13 RecENT STREET, Lowpres. 
Per gli abbonamenti ia Torino divigersi al 
gerente del Risorgimento, 


DITE 


EBourndonmnements d'Preilles 

Le d.r Maurice Màve de Paris est è, Turin 
pour 7a 8 jours seulement, il donne s6s con- 
seils, hotel di la Rose Blanche. 

Pour ses succès obtenu dans les cas abban- 
donnés comme incurables, voir les mémoires 
qu'il a'présenté a l’académie des sciences de 
Paris eu 1850, et son traité sur les maladies 
de l’oreille, 4.e édition. Chez im.r Bonzani 
pharmacien ru= Grosse Doire 19, à Turin, et 
chez in.v Bocuflibraire dà Génes, La princesse 
de IMiateff ‘de’ la ‘cour de S. M. de Russie a 
éerit également & in.r Méne, déclarant qu'elle 
weneit'd'ètre delivréipar lui d’une surdité pres- 
que complete, que l’affligait depuis 12 ans. 
Enfin'voir aussi l’annonce de la Gazette Pié- 
montaise da '25 courant. 


HW ROSALIA suc, GARDEI= 


ha l'onore di prevenire le persone chel'incomincia 


rono. già ad usare dell’acqua di sua proprietà e 


quelle che desiderassero di farne uso, che le do- 
mando per essi potranno farsi direttamente. alla 
Madamigella Rosalia /dellà Garde, Rue Du Pérat, 
num. 40. Lyon; seu 
JI prezzo della boccetta é di 
Una bottiglia . ; 


15 franchi 
30 


IS 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dati 
migliori pubblicazioni inglesi 
Desiderare la libertà ‘ed intendervi con tutte: 

forze, e nell'impresa ‘consumarle per inopportun 


o per intemperanza di‘ conati; conseguirla ancora 


per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena co 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non gl'I 
liani soli, ma. i. popoli quasi tutti.europei ha 
più volte offerto alla considerazione degli uomi 
Ma forse non si vide mai nel mondo più vi 
agitazione di quella che negli ultimi tre a 
sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal pre 

la libertà fece mai, com.tanto apparato di 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, 
sola, immota fra le tempeste politiche. al pari d 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frut 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lù 
secoli esercitàta, fecondata, assicurata. 

A noi, cur sempre parve più difficile il pae co 
ed ordinato! esercizio della libertà nell'ordi 
nella legge che il conseguimento di quella, ve) 
in mente che sarebbe utile cosa di cendurri 
poco le menti fervide ed impetuose dei nos 
meditare gli scritti di coloro che godono, qu I 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputa 
giovevole il richiamare lo sguardo del nost 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmen 
migliori destini, richiamarlo a quel popole| he. 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tut 
in quello cercare il miglior esempio da emula 
col propanimento «dirsvolgere gli elementi. 
della nazione italiana. 

Nel sottomettere pertanto al: pubblico.itali 
nuovo periodico che si propone di riflette 

mente ls stato delle scienze, delle arti, della | 
ratura e ella vita sociale in Inghilterra, i colf 
latori della Rivista Britannica credono di coi 
un vuoto riconosciute nek giornalismo il 
Nell’opinione che uri libero ‘scambio di ph 
intellettuali contribuisca caniche più che il'ca 
delle merci ad allargare il cerchio e spinge 
nanzi il progresso italiano,.essì cercheranno 
produrre coscienziosamente tutto ciò che v 
meglio e di più notevole nella letteratura c 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'i ‘inc 
giamento ed alle simpatie dei loro conna 
perchè li assistano nel proseguimento di q 
loro. imprendimento, Essi eredono non'so 
di creare un piacevole ed utife libro di letter: 
‘che possa trovar luogo conveniente nella bib 
di qualunque/colta e dotta; persona; e diverti 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme g 
vare e correggere alcuni pregiudizi, comba 
alcune antipatie, e stringere più fortemente qué 
legami che avvincono tulti coloro che operano 
la causa della verità e della virtù in tutte Je ‘p 
del mondo. a > 

Le materie, il modo di pubblicazione e legli 
zioni di associazione saranno come segue: 

I. Articoli di scienze storiche e mordli 

Il. Scienze: fisiche e naturali. Scopert 
vazione di nmove miniere, “scoperte di n 
dotti, «di vuove industrie, di nuove; macchi 

IIl. Viaggi escoperte igeografiche. 

IV. Letteratura ed Arti. sd 

V. Esame dei libri pubblicati/in logi 
risguardanti l'Italia. 

VI. Varietà, racconti di amen mo 

La parte V. sarà originale, le altre sara 
traduzioni dall'Inglese. 

Il Giornale avrà un Consiglio ili Direzione! 
posto di tre persone, le quali sceglieranno 
cheramro el distribueranno Ja materia delgi 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze inf 
mensuali, ciascuno di .5 fogli di stampa (di 
16) in carta, caratteri .e formato in tulto- sin 
presente manifesto. 

Gli associati avranno inoltre in dono a vat 
tervalli in un anno sei volumi gi sei fogli di st 
contenenti la-traduzione dei ‘migliori serit 
blieati in Inghilterra, rt 

ll primo fascicolo .vedrà la luce nel Li: 
aprile. 

L'associazione sarà. obbligatoria per cu 
Chi pagherà un anno anticipato, corrisponde 
ragione di paoli.5 1j2il fascicolo. in Firen 
le provincie franco al luogo, paoli 4 12; pe 
sto d'Italia, fraaco ai confini, paoli 4 
l'estero paoli 60 anno, Chi pagherà in] 
mese; per mese, ‘avrà il.foscicolo per 4 paol 

Le Associazioni per Torino e pe 
Regno di Sardegna si ricevono all’ 
Risorgimento. : 


REVEL PHILIP 

Confiseur, Pàtissier, prévient lesama 
la Bonbonnerie, et autres GAteaux 
de France, qu'il vient de s'établir è 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa; faisant ] 
la rue St. Lazzaro. Le Magasin sera 
le 22 da courant Si 1851. Maison Gi 


di collegio uu SIL ‘col 
per l'istruzione , di fanciulli in qualche 
glia distinta. — Indirizzo all’ufficio de 
stro Dr 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposa. 
NAZIONALE, — Beneficiata in favore dell En 


zione Italiana. — Rappresenta: Un'avventuri 
Elisabetta Imperatrice. — La secon 
della tragedia Macbeth. _ Le DES 
Ballo comico. 
D'ANGENNES, — o ii 


PIPER Fenner. E o Franco, 





alette 

















-_——. SI RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 

fficio 
== Per le Provincie con dei 

renze, Viesseuz, libraio. 
p adosa Marghieri, libraio. 
di corrispondenza Hava, e Lejolivet, 
mer's Street. — Nuova Yorck, alla Re; 
Broadway, camera n. 43, terzo piano; 


vaglia postali 





— Londra, P. 






arsissime ‘oggi iè notizie di Napoli e di Roma, 
è non abbiamo fogli di quei paesi; laonde 
faremo che riprodurre l'interrogazione che il 
ominiere Mercantile fa all'Ordine di Napoli, che 
usava in nostra compaguia, di'aver mancato 
ità quando stampò che il''Ferrari veniva 
liziato per colpe politiche. È, ononè vero che 
tima accusa fattagli, e quella per Ja quale s'i- 
il processo, fondasi principalmente'sul fatto di 
ere scritti cartelli, qualificati Udi eccitanti alla 
Nivolta? É,-o non è vero che si era promesso al ni- 
del Ferrari: di salvare Ju vita allo zio, e che 
rtito con questo affidamento ‘da Napoli per re- 
i Corne l’annunzio in Reggio al condannato , giunse 
punto ‘in tempo per trovarlo cadavere sul pa- 
ibolo? 
Altre lettere di' Firenze confermano ‘i dolorosi 
tti da noi già stampati d'infinite ‘sevizie usate! a 
Gifici cittadini, © 
Una: corrispondenza d'un giornale milanese an: 
Ti che il giurì dell'esposizione universale ‘ha 











































id in toscano il signor Babetti, per un'suo mara 





| Rin Lione; il terzo alla manifattura di vetri boema 
i Diamo questa notizia senza: accertarla, perchè ce 
embra alquanto prematura, ma bene augurerem 
‘mo che fosse vera, affinchè gli Italiani trovino al 
meno questa giustizia e questo compenso. 

Dicesi che sia giù in ‘pronto a Vienna ‘la legge 
iper riformare l'ordinamento della pubblica jstru- 
‘zione nel Lombardo-Veneto, ed aggiungono che le 
Servino di base le opinioni emesse dagli uomini ‘di 
(fiducia ché erano stati chiamati a Vienna per esser 
— ‘\corsultati sui bisogni del paese. 

‘© L'Assemblea francese ha fatto poco lavoro nel 
lultima tornats; colpa la politica e l'atmosfera. La 
‘partenza di Luigi Napoleone per Poitiers, ei cal. 
‘goli di probabilità circa ‘quanto sia per dire non 
‘lasciano agli onorevoli la tranquillità d'animo ne- 
cessaria ai legislatori. Inoltre i banchi erano a metà 
deserti, perchè buon ‘numero di rappresentanti 
erano partiti anch'essi, quali per corteggiare e 
quali per sorvegliare il presidente, ed essere quindi 
in grado di portar primi le nuove. E fu gran ven- 
tura, perché se le distrazioni fossero state minori 
certe discussioni ‘che finirono fra le arguzie ei 
‘calembourg avrebbero potuto vestire carattere ‘più 
rave e men piacente. Ma l'atmosfera era anch'essa 
congiurata contro l'Assemblea; un violento uragano 
la costrinse a sciogliersi nelle tenebre fra i tuoni 
ei lampi alle quattro e mezzo, ossia due ore prima 
ilell’ordinario , 
‘I giornali sono pieni dei ragguagli della temera- 
ria ‘ascensione del signor Poitevin, che in questi di 
si portò seco nella regione delle nubi sua moglie 
iN una vettura con due cavalli, esscese sano e salvo 
attro chilometri da Parigi, dopo più ore di 
Sereo pellegrinaggio. Ma ‘un recente decreto del 
Pefetto di polizia venne a tarpar le ali ai suoi trionfi 
ndogli di portar seco nelle sue future ascen- 
iòni altre persone, se non siano d’età grave e' per 
\otivi scientifici. i 
Un fatto più grave sono gli insulti che quotidia- 
‘namente si prodigano ai soldati ed agli uffiziali dei 
reggimenti che fanno parte della spedizione di 
Roma. Parecchi processi sono in corso per violenze 
lora usate dai popolani. Certo noi ‘non vogliamo 
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mmettete che in esse contiensi una severa lezione 
‘governi. che abusano la propria forza e prosti- 
iscono Ja propria autorità in opere indegne di 
‘questi tempi di civiltà. Pa 

| Dicesischie a questi giorni sia giunta a Parigi una 
Sposta! dell'Austria illa protesta ‘anglo-francese 
atto l'annessione de”suoi Stati nella Confedera- 
one germanica ; vuolsi ‘clie sia concepita in ter- 
Mini poco'concilianti, talchè i ministri francesi sa- 
pri immediatamente riuniti ‘in consiglio per 
7 deliberare una replica vigorosa è ferma. 
“©. Passanilo dalla politica di azione aila politica! 


Ve offrire un sistema di democrazia pura appli 
a all'amministrazione dello Stato. ‘E un’altra 
era di un altr’uomo politico è pure prossima a 
itire in luce; un lavoro cioè sul diritto penale 
sig. Deflolte. Ù 
Il processo promosso dal' sig. Lemullier contro il 
tto Carlier debbe essere iniziato quanto prima, 
bra ch 
















- Tale almeno è il sistema di 
lato dall'avvocato del signor 






sari regi dell'esposizione, e al quale 
ro, oltre a questi, molte altre persone 


li oggetti nuovamente mandati al palazzo dj 
cila un diamante brutto, di tale durezza 





ismo del quale da cento a duecento 
no venir lanciate in pochi minuti, e con 
a. Già si fecero più esperienze e se ne 
1 isultato soddisfacentissimo. Così l'ingegno 
| Protesta contro i sogni dorati dei congressi 
ace universale, 


del Giornale, a fanco alla Medonna degli Angel e pressoi 


— Roma, Capobianchi, im iegato 
L= Ginevra, Cherduliez, — 


dazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


conferito i suoi tre maggiori premii ; ‘il primo i | Ì 
i Si parla molto del probabile matrimonio del duca 
iglioso stipo; il secondo ad un fabbricante dì sete | 


ifendere queste manifestazioni; ma è però forza 


speculativa troviamo annunziata una prossima pub-! con una pena redentrice, essi potrebbero divenire 
| blicazione di una nuova opera del sig. Proudhon!' 


‘intitolata: Del Governo popolare diretto, la quale!; Venire guardare con orrore la loro vita passata. 
i di 


zio verrà differito ai giurati; 


uche maggior meraviglia si é un fu-; 


sp di ai i o dal, I i È . 
ii eten eonaione, esposto da misero delitti i quali non rivelano un intero per- 


«-— Livorno, all’em- 


arigi, 


Rolandi, libraio, 20. 









berg, che noi abbiamo a suo tem 
solleva un conflitto nel Parlamento, giacchè la com- 
missione dell’altra Camera si è pronunciata in senso 
affatto contrario, ed ha proposto di dichiarare in- 
vece che i ‘diritti’ fondamentali sono obbligatorii 
anche perquel.regno e denno durare in vigoresin- 
chè non siano costituzionalmente revocati; e che 
quella interpretazione del paragrafo 61 dello sta- 
tuto secondo il quale ogni legge; fatta. dal. governo 
dopo il 29 maggio 1849 è da ritenere come nulla, 
è erronea ed inammessibile. Si prevede quindi una 
discussione prolissa e tempestosa senza che sia pos- 
sibile indicare sin d'ora il risultamento del conflitto; 
ma è probabile che.il solo modo di escirne sarà 
una transazione fra le due Camere. 

Il giornale di Cassel ha:inventata una nuova teo- 
ria costituzionale. Applaudisce altamente l'atto ar- 
bitrario ed illegale col quale nel giuramento’ mili- 
tare si soppressero le parole relative ‘alla costitu- 
zione, perchè, dice quel foglio, di.tal guisa. si to/- 
gono è conflitti. Perchè non consiglia ‘addirittura 
di abolire affatto la costituzione? Avrebbe se non 
altre il merito della schiettezza e della logica, 


di Brunswik, e si dice che l’Austria 
indifferente a questo progetto, nella speranza d 
i { maritarlo ad una areiduchessa, e tirare così in fa 
+ j miglia anche ‘quel ducato. 

L In Polonia molte vessazioni per la. coserizione 
che è più rigorosa e più numerosa dell'ordinario 
il che apre vasto campo alle congetture. 

La commissione della Camera elettiva spagnuola 
ha già discusso. e votato tal quale il progetto di 
legge sul debito, sicchè in breve se ne comincierà 
la discussione pubblica. E questa per oggi è la sola 
notizia di quel paese, 

I disordini che si temevano a Lisbona il dì del 





po pubblicata, I tina legittima 








guerra contro i nemici che non'gli 
lasciano operare aleun bene. Che non sia possibile, 
studiandovi meglio sopra, di revdere educatrici an- 
che le pene? Dante, principalmente nel sno Purga- 
torio, laddove cioé la pena è intesa a purificare le 
anime umane, mostra una gran sapienza nel trovare 
ai vizii le pene opposte. Questa medicina: morale 
delle malattie sociali da applicarsi collettivamente 
alle diverse elassi di malati ed individualmente a 
ciascuno di essi, è uma scienza quasi Latta da crearsi, 
ur’ arte' che aspetta molte applicazioni. Questa 
scienza è degna dello studio di tutti i pséicologi 
più distinti, quest'arte dell'esercizio di quegli. uo- 
mini, che della carità si fecero una professione. 
Vi sono e filantropi e religiosi che si fanno. visita- 
tori del carcere; ma non sarebbe troppo p. es. se 
una corporazione religiosa facesse della ‘medicina 
movale dèi delinquenti la sua speciale ed ‘unica‘oc- 
cupazione? Una. corpòrazione . simile porterebbe 
maggiori frutti di hend alla società, che non le rab- 
biose invettive di aleuni ‘settarii, i quali avranno 
forse molto ingégno, ma non la carità che si do- 














l'ordinamento : delle ‘società ed i bisogni ch*esse dustria, 
| francese. 
L'economia. politica del signor Thiers non è} 
quella della guerra soltanto, ma è pure quella del ‘ 
caro prezzo. L'onorevole rappresentante pare non 
paventi che una cosa ; il buon mercato. Egli vuole 
che noi facciamo ogni cosa a ogni costo: questo è 
quanto. egli chiama il pensiero di Dio...H vero 
pensiero di Dio, quando l’uomo sia tanto orgo- 
Blioso da farsene l’interprete, si è che ogni popolo 
| profitti del suo peculiare genio per acquistare coi 
prodotti del suo lavoro il più naturale e meno co- 
steso, i prodotti del lavoro «d’altri popoli. La na- 
vigazione, lo. spirito di commercio, non. hanno 
altro scopo, dall'origine del mondo, che quello. di 
mettere a portata del maggior numero degli uo- 
mini i doni della Provvidenza, Sparpagliati sulla 
intera ‘superficie’ ‘del globo ; ‘e mon si ‘sono mai 
chiamati barbari che i popoli, i qualisi chiudono 
in sé stessi, o portano tra i loro vicini la guerra 


hanno a soddisfarel 





e la devastazione. si 


Torino, — Un anno L. 
L. 6. — Provinciz.—- Un anno L. 44.-— Sei mesi 
>» Un mese L. 6.50, 
L, 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L..7, franco Gone sol 
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ma nell'interesse generale del popolo 


Mi limito a dirvi, o signore, che nel momento in 
cui Lutto cospira a ravvicinare gli uomini a metter 


i da parte Je guerre, a moltiplicare le grandi opere 


pubbliche, a migliorare la sorte del numero mag- 
giore, non v'è sofisma che/arrivi a dimostrare che 
il‘caro prezzo dei viveri e'delle materie prime sia 
il pensiero: di Dio, ed il buon mercato il pens iero 
del diavolo, Il signor prefetto di polizia. fa. a Pa- 
rigi un mestiere poco gradevole e che deve spesse 
volte esporlo al malumore di un gran numero dei 
suoi amministrati’, anche quando opera per l’inte- 
resse dell'ordine e della pubblica ‘pace. Ebbene, 
nessuno negherà che gli si sia tenuto gran conto dei 
suoi tentativi in favore del buon mercato della 
carne. Si dice ch’ei lavori ad ottenere una diminu- 
zione della metà sulla tassa dei vini; per poco che 
provocasse pure una: diminuzione sul’diritto del 
caffè, nell'interesse della:salute pubblica a Parigi, 
non si vedrebbe esposto agli anatemi del signor 























































non rimanga 


, 


marda nel cuore. 


. 


Un carceriere comune non può certo fare tali 
studii ed esercitare un'arte così preservatrice della 
i | SOcietà; ma una corporazione religiosa, che avesse 
.|i suoi membri in tutti i paesi, che insegnasse a cia- 
scuno dei carcerati a fare della pena un’espiazione, 
unu redenzione, che raccogliesse fatti ed osserva- 
zioni e li rendesse di pubblica ragione, che inse- 


Ecco il grande errore, contro il quale gli econo- 
misti non potrebbero protestare mai troppo. Essi 
possono consolarsi degli epigrammi del sig, Thiers, 
vedendo i fortunati successi delle riforme del sig. 
Peel. Era comodo al signor Thiers di dire: Voi 
non siete: che teorici, ma le vostre dottrine non 
sosterranno mai la prova. dell'esperienza. Ora 
che una memoratda esperienza fu fatta, ‘egli Ja 
nega, 0 la dichiara praticabile soltanto in Inghil- 



















Thiers ? 







tr Tieniti paio rca rinriizni 










Torino, 4 luglio. 






Che giornali i quali vengono alla luce in 
paesi notoriamente ostili al Piemonte, s'iù- 
gegnino con ogni specie di artifici a farlo 
credere il paese dell'anarchia, e della miseria, 




















gnasse per quali vie si possa far guerra. al delitto 
prima che si commetta è preservare coloro che an- 
cora non ne sono contaminati, gioverebbe moltis- 
simo e sarebbe istituzione degna del secolo. Già si 
intende, che. questa medesima corporazione po 
trebbe occuparsi dell'educazione di quegli abban- 
donati, che sono in pericolo di popolare le carceri, 


Corpus Domini fortunatamente non hanno avuto | Ad essa starebbe di fondare e dirigere di quelle 


luogo. H contegno della popolazione e della milizia 


colonie agricole, nelle quali i giovanetti discoli si 


fu degno d'ogni encomio. La tranquillità non. fu farebbero utili cittadini 


turbata per un istante. 

Il nuovo ambasciadore inglese presentò alla Re- 
gina. le sue credenziali il 18, e. fu ricevuto con 
grande cerimoniale. La Regina rispose nei termini 
i più lusinghieri al discorso dell’inviato esprimendo 
viva fiducia. che ia buona armonia fra le due corti 
sia per durare inalterabile. 

Il Courrier Suisse annunzia che gli. esiliati. po- 
litici ‘del Cantone di Friburgo nell’ ultima rivolu- 
zione furono rilasciati, onde partano. Quanto a 
Carrard dicesi che debba essere rinchiuso in.una 
prigione di Stato fuori del Cantone. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli: 


In Francia trattasi presentemente di recare una 
radicale riforma alle case di forza, 0 bagni, come 
ivi si chiamano quelle che esistono a Tolone, a 
Brest et a Rochefori.  Vorrebbesi trasportare gli 
abitanti di quei bagni nell’Algeria, onde adoperar- 
veli nei lavori per rendere coltivabili le terre e 
sottrarli così da quell’'atmosfera di delitto, dove si 
corrompono assai peggio quelli che non sono cor- 
rotti del tutto. Diffatti in Africa, dove il mantenere 
un forte esercito a difesa di quella conquista è per 
la Francia una necessità, è possibile l'adoperare, 
anclie con frutto, siffatta gente nei duri lavori. di 
preparare il terreno a coltura. 

Poichè colà la presenza dei soldati è necessaria 
| per custodire la colonia contro le aggressioni’ dei 
i mativi, essi potrebbero ben sorvegliare ‘anche al- 
| cune piccole bande di que’forzati qua e colà di- 
| sperse ed occupate nei lavori. Se si pensa che. fra 

i condannati dei bagni ve ne sono molti di giovani, 
li quali avranno fra qualche anno compiuto la oro 
i condanna e torneranno alla società peggiori di 
prima, come avviene quasi da per tutto, pericom- 
i mettere quasi di necessità nuovi delitti, si troverà 
che lavori siffatti possono essere an mezzo potente 
i di redenzione per essi. 


Portati su di un nuovo terreno e provati così 





buoni coloni, ed animati dalla ‘speranza per l’av- 


Potendo fare qualche cosa per il miglioramento 
‘dei delinquenti, massime giovani, e nol facendo, è 
| mala cosa; poichè si trascura un gran mezzo di 
miglioramento: sociale. Già s'intende, che oltre ai 
mezzi materiali per lavare quegli infelici bruttati 
nel delitto, si devono adoperare gli spirituali. Dif- 
fatti anche in Francia l'istruzione recata l’ultimo 
anno dai missionarii nei bagni produsse ottimi ef- 
feti sui condannati. Di questi la più grossa parte 
‘appartiene a quelli che non sanno leggere nè scri- 
vere; e dopo vengono quelli che non sanno farlo 
se non imperfettamente. Tutte le statistiche del 
delitto del resto concordano in questo fatto. Ven- 
i gano poi certi, che pretendono di avere il privile- 
‘gio della dottrina, a farci gli elogi dell'ignoranza! 
Questa non giova se non a dare ai delitti il carat- 
. tere di maggiore atrocità. 
| Questa del trattamento dei delinquenti è cosa 
i alla quale si deve pensare anche in Italia, se non 
si vuole che unico ed inefficace rimedio sia per essi 
l’ullimo supplizio. Si cominciò colle società di pa- 


tronato per gli scarcerati: e questo è qualcosa. Ma 


ciò non basta. Converrebbe soprattutto provvedere 
° a separare i delinquenti per classi; quelli che com» 


vertimento di carattere, da quelli che fecero colpe 


\ indicanti maggiore difficoltà d’una cura morale: i 


recidivi ed ostinati nel delitto, da coloro-che non 
fecero sulla sua via se non'il primo passo; soprat» 


‘tutto i più giovani da quelli d’un'età più avanzata. 
: Di tal modo si potrà sperare d’intraprendere non 
senza frutto una cura morale di questa gente, che 
«torna nella società tutt'altro che pentita, ma anzi 


meglio istrutta' nel male e disposta. a risguardare 
le nuove sue colpe come una vendetta contro di lei, 


Istituzioni  siffatte. ‘sarebbero per la società un 
grande risparmio; poichè molte ispese di meno si 
dovrebbero fare in carceri e carcerieri, in gendar- 
mi, in tribunali ecc. Da ‘per tutto si parla di re- 
stitmire ‘corporazioni rfifote anche di quelle che 
avendo l'opinione generale contro di sè ed il co- 
stume di brigare nellefamiglie, non fanno che pre. 
parare e. produrre nuoye discordie nella società; 
Perchè non si pensa invéce ad istituire una corpo- 
razione, che sia per i ufalati della volontà e dello 
spirito, per i colpevoliJed ignoranti, ciò che sono 
i medici e le suore di carità per i malati del corpo? 
Questo sarebbe uno dbi tanti modi di far guerra 
alla corruzione sociale, bontro di cui si fanno 0g- 


terra; egli riguarda ‘come ‘un’ eterna necessità, 


imprescrittibile, il sistema proibitivo, enon vaole 


nemmeno che si discuta. 

Rimanete agricoltori, egli dice. Eh! signore, fu 
la libertà di commercio, 0 il sistema protettore 
che fece affluire nelle città gli operai della cam- 


pagna, e che éreò le complicazioni sociali , di. che 


voi vi Jagnate pel primo ? Che tessuto di contrad> 
dizioni ! Che triste abuso della parola! 
Fortunatamente mentre le nostre Assemblee la- 
sciansi dominare dall’incanto fallace di codesti 
oratori del passato , gli avvenimenti camminano, 
le esperienze sviluppansi, ed il gran fatto di questo 
secolo si compie. Non si nutrirà per molto tenapo 
ancora il popolo francese di scrutinii e d'intrighi 
politici ; non lo si illuderà per un pezzo con sonore 
e vane parole di lavoro nazionale, d’invasione di 
prodotti stranieri ‘e simili. Il popolo francese fi- 
nirà per capire come con del buon acciaio si giunga 
a fare dei buoni utensili, e che non è già col man- 
tenere dei diritti di 15 a 1,700 franchi per ton- 
nellata sopra certi acciai, che gli utensili si ren- 
dono meno costosi; il popolo francese capirà che 
un diritto . di 130 per 100 sopra certi caffè è un 


non ci reca. meraviglia. Quando mancano 
armi più sode e' più ‘leali, certi ‘avversarii 
non ripugnano dallo scendere alle calunnie, 
e alle menzogne. Bensiì ci sorprende oltremodo 
e ad un tempo ci addolora il vedere che gior- 
nali scritti e stampati in Piemonte da Pie- 
moptesi per lettura di Piemontesi non arros- 
siscano di ripelere simili fandonie, che chia- 
meremmo solo ridicole, tanto sono assurde, 
se le intenzioni che fanno suppotre in chi le 
va ‘prepalando non ci costringesse a portarne 
più severo giudizio, 

A udire gli sfaceiati piagnistei di codesti 
falsarii, il Piemonte sarebbe tal paese dove 
non traccia di ordine ‘6 di buona ammini- 
strazione; dove la finanza in' dissesto, il pub- 
blico danaro. manomesso; le private fortune 
esauste, i pesi. pubblici insopportabili; dove 
non integrità di magistrati, non stabilità di 
leggi, non commerci, non industrie; ed ab- 






































gidì più appassionate invettive che opere efficaci. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi. 


— Il Nationalin un articolo intitolato: Le pare 


aux biches proverbia il ministero per avere 


e non la seconda è proclamare il terrore. 


— L’Ordre censura acremente l'articolo del sig. 
Lamartiae intitolato Du peuple et du ‘gouverne- 
ment, e si versa specialmente contro il biasimo inflit- 
Il sig. 
a quel tempo 
e fece brindisi in altri. Crede che s'ingannerebbe 
chi prendesse ‘sul serio gli argomenti addotti dal 






to all'opposizione dinastica ed ai banchetti. 
Lamartine assistè a parecchi banchetti 


signor. Lamartine perì provare. ch'egli adoperò da 


lora di averla preparata. 


otterrà almeno il risultamentò di togliere quattro 
mesi all’agitazione elwoluzionaria. Secondo questo 
giornale il popolo ha*fermamente deciso di rieleg- 
gere Luigi Napoleone presidente; nonostante il di- 
vieto della costituzione, nelcaso in cui questa non 
venisse riformata. Seril numero dei voti è tale che 
non gli lasci speranza di ritorno nelle uitime de- 
liberazioni, non attenderà il 1852, comincierà ‘in: 
contanente l'agitazione. hasciandogli la speranza 
si conserverà, almeno momentaneamente, ja sicu- 
rezza, i 


Crediamo far cosa@rata ai nostri lettori, 


mista Blanqui ha scritto nel Pays sul di- 
scorso protezionista del sig. Thiers. 


bisogna sopportare durante la pace tutti ; 
pesi della guerra stessa, esclama : 
Ella è dunque sempre:eodesta utopia della guerra 


eterna che presiede ai consigli della politica fran- | mercio di fantasticheria e di puerilità, Noi ci confor- 
cese! La guerra! sempre la guerra, signore, quan- { tiamo con Turgoi, con Peel e cow tutte le grandi 
do tutta l'Europa cospita al mantenimento della ! menti dell'Inghilterra, vedendo il cammino che fa 


pace colle sue strade ferrate, colle sue strettissime 


relazioni, colle combinazioni d’ interesse che ron: 7 come: gonfia marea , e potremmo pure incrocie- 


dono i capitali solidarii, colla stessa esperienza di 


questi ultimi tempi, in ewi cento mila faci di .li- i nè meno a conquistare gl’intelletti. Il regno degli 


scordia non'giunsero a_ far divampare un incendi»; 
che la ragione dei popoli. o la forza non abbiano 


subito spento, È veramente del caso il parlare | Esso finirà coll’Assemblea che sparirà. nel 4852, | 
adesso della politica di Enrico VIII, e di palla, lea i essere 
del re Guglielmo , come se i tempi fossero eguali; ! il suo colore, non si discuteranno più le quistioni 


come se le scienze, le arti, la politica, il genio 
degli uomini non avessero mutato da capo a fondo 


SPESO | Nessuna seduzione di 
8500 fr. per: far un padiglione per la caccia a' S, 


Cloud pel presidente della repubblica, e per aver 
ceduta una partie del 1erreno per. ingrandire il 
parco, Non trova ciò democratico, né repubblicano, 

— La Presse vuole che si condanni la rivolu- 
zione dell'89 quanto quella del 48. Lodar la prima 


: È , è 
piloto, costretto da amor del ben pubblico afpren- 
dere in mano il timone degli affari. Desiderò Ja ri- 

$ È i i} 
voluzione, la promosse a tull'uomo e si vantava al- 


— La Patrie fa di provare che dando una forte 
maggioranza alla proposta di riforma della costitu- 
zione, se non si giunge ai tre quarti dei voti, si 


È HE è be potuto rispondergli: » Vecchio ; voi siete un 
pubblicando anche ciò che l'illustre econo- |! P‘ PALATI 


Il dotto scrittore, dopo di avere mostrato | do ridere la galleria. L'Assemblea farà quel che 
che .l’ idea fondamentale del discorso del | vorrà, ed il rapporto del signor Limayrae non pro» 
sie. Thiers è che in previsione della guerra va che troppo com'ella si- perderà ‘nel solco della: 
sig. i 












































bandonato il potere agli ambiziosi che se lo Li 
palleggiano, e negletti o traditi gli interessi IR 
dello Stato e dei cittadini, e poco men che la- 
sciata in balia d’ogni vento la nave dello 
Stato, senza un occhio che vigili, od una 
mano che stia ferma al timone. | 


odioso abuso, che li obbliga a consumare per dieci 

milioni di cicoria : il popolo francese capirà .che, 

se la Provvidenza fece nascere in alcune parti dei 
grani oleosi, i quali permettono che si possa avere 
dell'olio a sette soldi la libbra, invece di/quindici 
0 diciannove, si è là che bisogna provvedersene, 
ringhiera potrà prevalere 
contro l'evidenza di queste considerazioni. 

L'esposizione di Londra ebbe per decisivo risul- i 
tamento di porre in mostra i prodotti di tutto il 
mondo, e di constatare la superiorità francese: non 
in;ogni cosa, ma in una quantità di cose. Essa 
mostrò fino all'evidenza che quello. che manca.alla 
nostra superiorità, si è il bucn mercato, e che co- 
desto buon mercato è facile ad ottenersi togliendo 
le proibizioni od abbassando le tasse, 

Ora, l'abbassamento delle tasse e la levata delle 
proibizioni avrebbero per risultamento la diminu- 
zione dei guadagni di taluni, a beneficio dei salarii 
o dei consumi di tutti. Il sig. Thierssi è fatto il 
difensore dei primi; noi fummo, sotto tntti i reg- 
gimenti, i difensori degli altri. Noi persistiamo a 
credere che la.vera politica di questo tempo: sì è 
quella che contribuirà ad abbassare il prezzo degli 
oggetti di consumazione e delle materie prime del 
lavoro; e dovesse la nostra letteratura parere di- 
sastrosa ai partilanti di tutti i monopolii, soster- 
remo a tutta oltranza questa dottrina del buon 
nercato, la quale sembra empia al sig. Thiers, 

Egli è tempò oramai di scuotere il giogo degli 
uomini che gettarono il nostro paese nelle guerre 
di parola e di parlamento, e che, sorpresi poi 
dalle tempeste ch’ essi medesimi sollevarono; non 
sanno mostrare che un'aria di spregio, 0 di pro- 
lezione per quelli che vogliono allontanare ì nostri 
mali. . 

L'onorevole signor Saint-Beuve fece un atto 
ben pensato e savio mettendo l’Assemblea nazio- 
nale in misura di pronunziarsi intorno al’ grave 
soggetto. Il signor. Thiers ebbe un be) dirgli ; 
« Giovine, voi siete un po” vivace. » Questi avreb- 















Tale è la dipintura che giornali che pur 
Si stampano nella stessa Torino osano fare 
delle interne condizioni del ‘Piemonte! E 
sono essi questi fogli che si lagnano che qui 
non è libertà d’opinione o dì parola, perchè 
la prepotenza ministeriale strozzi nelle fauci 
ogni voce libera!! Sono essi che si lagnano 
di non aver libertà. che -basti, mentire poi 
ne fanno cotale abuso, che se fossimo men 
rotti a queste guerre, ce ne farebbero per» 
sino rincrescér l’uso, 

Ma almeno corredassero di qualche prova 
le. loro asserzioni ! Almeno annunciassero 
qualche fatto! Potremmo allora. discutere 
quelle insinuazioni, perchè la questione tro- 
verebbesi circoscritta a certi punti e fra certi 
limiti; a vece che, conscii della fallacia dei 
proprii ragionamenti, si tengono per lo più 
sulle generali, per avere in ogni evento aperta 
una via a schermirsi distinguendo, o a riti» 
rarsi negando. Appena è se di quando in 
quando avventurino una qualche asserzione 
positiva, abbastanza esplicita da potervi ra» 
gionar sopra. n 

Così si è detto che un semplice parallelo 
fra it 4847 ed il4854 basterebbe a screditare 
e dar il crollo al partito che ci agita e ci 
tormenta, come si esprime l’Armonia ; il che 
suona in buon volgare: a dar il crollo alla li- 
bertà ed allo Statuto, 

Or bene: se questo è metodo infallibile, i 
usatelo, 0 paraninfi di un passato irrevoca- 
bile, usatelo francamente, arditamente, che 
noi, se vi piace la questione su questo terre- 
no, siam pronti a seguirvi; noi accettiamo 
il parallelo che ci minacciate, e senza benefi- 
cio d’inventario, e senza il privilegio delle 
distinzioni e delle restrizioni mentali così care. 
ai dottori dell'Armonia. 

Ma voi non oserete farlo, perchè sapete 
che noi vi chiederemmo conto di tutto quel 
chiare le-brascià; che esa, giù anderebbe uè più, passato del quale voi foste gli arbitri, di quel 
| passato che s’ispirò ai vostri sentimenti, s’in- 
intrighi politici che ‘abbassarono e perdettero informò ai vostri principii, attuò le vostre teo- 
Francia tante nobili indoli, tocca al suo. termine. { rie. E voi sapele che cosa produsse quel 
| passato! 

Voi deelamate contro le rivoluzioni. Sono 

d’economia politica dall’alto delle torri di Wesser- un male, voi dite, perchè è il genio del male 

ling, 0 nell'interesse della tale o della tal’altra in- 1 che le soffia. Potremmo rispondervi che 

















































poco lento » senza che ja quistione facesse un 
passo. Non è con disdegno cavalleresco che si trat- 
tano-simili problemi, gravidi di ‘rivoluzioni, facen- 
















barca del signor Thiers. Ma, diciamolo ancora una 
volta, non è più dato ad alcuno dopo Giosuè: di 
fermare îl'sole. 

Invano il signor Thiers:taccia la hbertà di com- 


















codesta libertà nel mondo. Noi la vediamo venire 

































Colla nuova Assemblea, qualunque sia per essere 


















talvolta è necessario un male a sanarne uno 


peggiore. Ma preferiamo ritorcervi diretta- | governo 


mente l’argomento, e chiedervi: chi l’ha 
fatta la rivoluzione, se rivoluzione vi fu ? 

Le arti della polemica voi le conoscete tut- 
te, e ve ne giovate egregiamente. Le imposte, 
ecco la corda che del continuo risuona sotto 
le vostre dita, perchè voi sapete che essa ri- 
sponde ad una delle fibre più sensitive del 
cuore umano, quella del benessere materiale. 
Epperò coll’abbaco in mano voi gridate senza 
posa al popolo: «somma i tributi che pagavi 
nel 4847 e quelli che paghi ora, confrontali, 
e la differenza in più o in meno ti darà la mi- 
sura del guadagno o della perdita che devi 
allo Statuto. » 

L’artificio è scaltrito, ma, scusate l'espres- 
sione, oggidì è fatto triviale. Potreste anche 
trovar di meglio nel vostro arsenale, con un 
po’ di spirito e di buona volontà. 'E d’altronde 
egli è pur d’uopo credere che voi medesimi vi 
sentiate profondamente scaduti, se quest'arma 
sola vi viene fra le mani: l'appello agl'inte- 
ressi materiali. Voi che v’intitolate ministri 
d’una religione la quale è tutta spirituale, è 
tutta sagrificio e privazione, voi non altrimenti 
pensate di poterne difendere gl’interessi se 
non promovendo precisamente i suoi contra- 
rii, e ponendo sulla bilancia degli affetti e 
dei doveri dei cittadini il più od il meno di 
ricchezza. pecuniaria che. possano .conser- 
varsi. Ogni altro interesse è dunque nulia per 
voi? 

Voi non cercate, se la libertà. civile abbia 
per avventura ampliata la cerchia dell’atti- 
vità intellettuale e: fisica  dell’individuo; se 
abbia migliorati o moltiplicati i mezzi di pro- 
muovere il proprio perfezionamento, ed il 
proprio benessere ; voi non cercate se il 
cittadino sentasi nobilitato. a° suoi. propri 
occhi per la partecipazione che gli sì gua- 
rentisce. nella. amministrazione. della. cosa 
pubblica, nella tutela. de’suoi interessi ; voi 
non cercate se siansi schiusi nuovi c indefi- 
niti campi ove. spaziare alla sua mente, ed 
offerti nuovi oggetti di nobili. e generose 
aspirazioni al suo cuore, 

Per voi queste son cose che non esistono; 
o seppure esistono, non son degne che pur 
di ‘passaggio le onoriate di un cenno. Quanto 
si pagava prima? Quanto si paga oggi? 

Ecco la formola che secondo voi riassu- 
me tutte le questioni di civile e politico or- 
dinamento: ecco il criterio supremo per giu- 
dicare fra il passato e. il presente, fra il de- 
spotismo e la libertà. Fossevi pur solo la 
differenza di un'unità, o di una frazione: la 
vostra aritmetica è inesorabile; la frazione e 
l'unità condanneranno inappellabilmente il 
progresso, la libertà, e con essi lo spirito, 
la intelligenza, la perfettibilità umana !! 


E.voi siete quei. medesimi che andate de- 
clamando contro il sensismo.e contro:il ma- 
terialismo ? 


Sì certamente , queste. sono teorie che 
abbrutiscono. l’uomo; che lo spogliano della 
prima ‘e. più nobile sua prerogativa , sono 
l’abdicazione ‘della ‘sua dignità ed. autorità 
; di creatura principe dell'universo; Ma forse 
che la vostra aritmetica ‘avvilisce meno l’uo- 
mo ?. La vostra aritetica snatura ella forse 
meno di quanto lo facciano il sensismo 0 il 
materialismo, ‘il carattere che Dio imprimeva 
all'individuo, Jo scopo che egli proponeva 
al genere umano ? 

Ma fosse veridica questa vostra aritmetica! 
Fosse esatta e leale ! Ma neppur questo è; 


É 
ì 


‘calunnie ‘si ‘sforzano di avvilire il’ proprio 


(L RISURGIMENTO | 


una solenne mentila portando spontanea al progetto furono fatte in nome della libertà, 


Fasci "a 7 STINO ; dica 3 È 
il doppio della somma che 'e-si in odio di una istituzione privilegiata; non 


chiedeva; e fra i giornali stranieri, per tacer ‘perchè non si vogliano operazioni. molto 


degii inglesi, che vi sono sospetti, la stessa | estese di credito, ma perchè si spera da nu-. 


Gazzetta d’Augusta' son pochi giorni pro- merose e picciole società, è si teme da una 
fondeva encomii ed incoraggiamenti all’at-| forte ‘è ‘prevalente associazione ; si oppose 


tuale governo del Piemonte; e quello stesso | in somma: il sistema -di Jackson a quello di | 


Débats che; non è gran tempo, ingannato | Biddle,, la libertà delle banche provinciali 
da un corrispondente poco veritiero, dipin- | americane al polere della celebre banca fe- 
geva con foschi colori le cordizioni del no- ! derale privilegiata degli Stati Uniti. 

stro paese, non solamente confessava e ri- | Dopo avere rammentata la classificazione 
mediava l'errore, ma in uno-de' suoi ultimi i delle funzioni della banca, il. ministro. ha 
numeri: rendeva piena giustizia al Piemonte | dimostrato ‘che se ‘in quelle di sconto ‘0 di 
parlando lin cotali termini delle ‘sue civili | deposito i vantaggi sono divisi tra” due Sie 
ed economiche condizioni da addimostrare { stemi, in quelle di circolazione sono lutti per 
che sa e vuol essere giudice illuminato ed | le grandi banche. Se il discorso di Farina fu 
imparziale. di uomo che, studia (il suo assunto, quello di 

In tanto accordo della opinione pubblica | Cavour fu di uomo ehe lo sa, è mette il 
dentro ‘e fuori ‘lo Stato, mentre quanti sono {suo tempo agli affari del paese piuttosto che 
giornali ed uomini liberi e indipendenti { ad accumulare citazioni di autorità a modo 
non hanno che parole di lode alia lealtà del | di causidico, Egli ridusse la quistione ai 
principe, al senno del popolo, alla concof- | principii con quella chiarezza della più. po. 
dia dei poteri, che fanno essi i redattori del- | polare tra le scuole eégnomiche, che porta 
l’Armonia? | l'evidenza ove altri (lia posto la confu- 

Immemori del primo dovere del cittadino, } sione. Passò quindi à, confutare anche egli 
la carità di patria; del primo obbligo del-{alla sua volta il discorso di Karina, dissipò 
l’uomo onesto, la lealtà; eglino gi apprensioni intorno. alla, esportazione del 
no la propria. penna al livore sfrenato di | numerario, spiegò la crisi inglese del 1859 ; 
una rabbiosa fazione, e con ‘ogni genere di |e come egli intendesse a conciliare i due 
sistemi, ponendo ùna banca formale che 
funzioni quasi. come pendolo che regola le 
oscillazioni del credito, è ammettendo tut- 
tavia ‘istituzioni minori, del che dava non 
dubbio argomento promovendo| lo  stabili- 
mento di quella di Savoia, e {ne avrebbe 
dato altro con .una, agraria, per, l'isola di 
Sardegna. Descrisse i 500 fallimenti delle 
banche americane nella crisi [del 4837, e 
ricordò i sussidii che Taghilterta ed Austria 
ebbero dalle loro grandi banghe, la prima 
nelle guerre dell'impero, e l’altra. nelle ‘sue 
estremità del 1848, 

Altameate pregevole fu in questo notabile 
discorso la giusta valutazione del legal tender 
rispettivamente agli azionisti della banca, 
e allo Stato ; (e la conclusione con la quale 
accennava ad'alti intenti, portò veramente il 
disordine nel campo degli avversari del pro- 
getto, 


paese, di denigrarlo nel concetto dei lontani, | 
e di quanti siano per credere più alle aceuse 
dell’Armonia, che alla evidenza dei fatti. I 
Se un privato vada attorno ‘ingiuriando | 
la riputazione di un altro cittadino apponèn- 
dogli colpe e mancanze notoriamente inven- 
tate, l'opinione pubblica sa il giudizio che 
deve porlare su quest'uomo: ora gli scrittori 
dell’Armonia vorrebbero essi dirci che giu- 
dizio debbano portare tulti gli uomini onesti 
e coscienziosi sopra coloro che versano a 
piene mani il fiele della menzogna sulla loro 
stessa patria, per rapirle.0 menomarle al- 
meno quella riputazione ‘che si è in tutto il 
mondo civile acquistata con tre anni di gene- 


rose prove, e di splendidi sacrifizit? I 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

un discorso, noi possiamo dire che , tutti 

| 


Se il ‘discorso del deputato Chiarle non è 
e tre quelli, della tornata. sono. stati fa-} lo fine della “tornata il’ ministro degli 
vorevoli al progettò ‘di legge che modifica | affari esteri ha date le spiegazioni doman- 
lo Statuto della Banca nazionale. ate ieri dal deputato Valerio intorno alla 
La quistione intanto pende ancora indecisa. | franchigia postale pei deputati. 
Domani avremo una lunga replica, per la; a 
quale. ha preso lunghe note.il deputato 'Fa- Ad una mentita dell’Armonia. rispondem- 
rina, € Sa Dio se in‘un modo 6 l’altro se | mo col disprezzo che. merita la viltà sua. 
ne uscirà. Ora essa copia dal giornale di Roma (una 
Torelli relatore della commissione, e Jostì | perfida insinuazione, secondo la quale: st vor- 
furono primi a propugnare il, progetto, ulti- | rebbe dire che noi siamo o panegiristi 0 com- 


quella di economia, la distinzione tra corso 
legale e corso forzato, lutto insomma fu posto 
in molta luce dallo espertissimo relatore. 


di brigantaggio può avere perizia di certe 
fazioni. Per ciò che riguarda l’Armonta, 
le diremo, che noi'non siamo spadaccini , 
come ‘essa con altra perfida insinuazione 
vorrebbe far credere, ma che pur, sappiamo, 
che se le sue ingiurie potessero mai ferire 


La difesa di Josti deputato dell'opposizione 
riscosse l’attenzione degli uditori, a causa 
della sua. originalità, dappoichè egli oppo- 
neva nel propugnare:! Per farci compren- 
dere noi seguiremo l'oratore nello esempio 
che cita egli stesso del suo sistema militare. 


‘capo del nostro giornale; e se mai polessero 
dare origine ad altro risentimento, che non 
fosse di disprezzo, pari alla sua viltà; sappia- 


noi, che pubblicammo già i nostri nomi ai 


| delle leggi, al rispetto della libertà e della 
! sieurezza de’ suoi concittadini. 

‘Preghiamo l'Opinione a ristampare questa 
nostra avvertenza. 


TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Tornata del (, luglio. 
Presidenza del cav. Pinen. 


Seguito: della discussione del progetto di legge 

sulla banca nazionale. 

La seduta è aperta all'una. 

Si dà Tettara del processo verbale, e del solito 
sunto di petizioni. 

L'ordine del giorne reca : 

Seguito della discussione della legge sulla banca, 

Chiarle. Combatte la. proposta del ministero, 
allegando alcune parole pronunciate dal signor 
ministro delle finanze nella tornata del 10 febbraio: 
nella quale; ragionando dei due sistemi commer- 
ciali che oggi si contrastano il campo, quello cioè 


della libertà "o. quello delle ‘restrizioni, ‘si’ dichia. | 


tiva per il primo. i 
Torelli relatore. Prima di farmi a confutare gli 
argomenti che dai varii oratori vennero finora così 
ampiamente svolti per combattere questa proposta 
di legge; ‘mi sia permesso di esporre brevemente 
alla Camera l’opinione'a questo riguardo professata 
dalla commissione. l 
La commissione nella materia su cui cade oggi 
la discussione credette di dover fare una distin- 
zione la quale è di sommo momento. Essa volle di- 
stinguere nelie banche Jo scopo puramente com: 
merciale , dallo scopo ‘politico. Se le banche a 
null'altro fossero stabilite. tranne a sussidiare i 
commercianti ‘agevolando le Toro. transazioni s0- 
ciali' la ‘vostra commissione avrebbe creduto di le- 
dere forse il principio della libertà promovendo 
per ‘quanto sta in poter suo delle leggi, le quali 
fanno sorgere nella società una forza‘privilegiata. 
Ho detto forse, giacchè, o signori, la divisione. di 
cui è suscettivo il commercio può con plausibile 
ragionevolezza legittimare questo dubbio. Infatti il 
gran commerciante non può ricorrere nei bisogni 
ad una banca piccola. Il suo commercio vuol essere 
alimentato da una forte e potente banca , alla 
quale in qualsivoglia contingenza possa con fonda- 
mento ricorrere. 
La commissione però non si fermò ad esaminare 
la ‘banca ‘sotto l'aspetto dei servigi che presta al 
commercio, esso andò a studiarla nei sussidii che 
può prestare allo Stato, ed imponenti, incontrasta- 
bili esempi vennero a dimostrargli la loro impor- 
tanza. 
Se l'Inghilterra infatti potè. reggere per 15 anni 
in una continua guerra, non si fu, che per gli im- 
prestiti che riceveva dalla Banca, ed oggi se l’Au- 
stria si mantiene ancora, non da altro lo dobbiamo 
ripetere, che dalla sua banca, Infatti se poterono 
queste nazioni esportare tante  morete metalliche 
senza nuocere ‘alle interne transazioni, dovettero 
suppl-reia' queste ‘esportazioni continue con un 
mezzo il quale servisse come un valore reale nelle 
transazioni interne. Ora questo mezzo si furono ‘i 
biglietti di banca ; mediante 1 quali era assicurato 
il. valore! delle monete ‘esportate, 
Entra qui l'oratore fa spiegare le' varie opera- 
zioni «ella banca tanto in tempi facili e piani, come 
in tempo ‘di verisi, diniostrando l'insussistenza di 
certi timori. Quindi continua : 
Oggetto della banca “è purè di mettere in inoto 
i capitali non solo metallici, na quelli pure i quali 
derivano dalle manî dell’uomo. Selo Stato ahbiso- 
gna ii una somma per la costruzione di pubblici 
stabilimenti, di pubbliche vie, ed invita a Banca a 
concerrervi, im questa operazione i capitali non 
solo/Lin dabaro vengono messi in moto ed usufrut- 
tati, ma. con essi ‘si adopera pure l'opera di mano 
o d'ingegno: degli uomini. Ora queste operazioni 
non vogliono una. banca debole di pico momento, 
ma;uia banca forte e d'importanza. Nè con'ciò la 
commissione ‘od il ministro, negano Ja facoltà che 
vengano stsbilite «delle Banche Jocali-e secondarie, 
‘ne contrastano la loro utilità. Questo non cadde 
i giammai nel pensiero di aleuno. ma si è detto non 
poter esse sussistere, dove sono banche di primoior- 
i dine. lo sono convinto.che si sbaglia, eve si.ponga 
i mente alle \agovolezze che si ponno fare a queste 

Banche. Agevolezze di un'importanza incontra- 


perchè voi tenete conto di un solo elemento; Si sa che 1 onorevole deputato pensa che 
guardate solo al-fatto materiale della maggior | Ja difesa militare del paese dovrebhe.affidarsi 


stabile. 
mo che non potremmo: chiederne; conto agli 


somma: che ‘si paga , delle nuove imposte! unicamente ad una specie di /andsturm non 


che si dovettero ‘istituire: Ma nulla ‘dite dei 
commerci ampliati colle tariffe riformate, e 
colle convenzioni internazionali ; nulla della 
industria’ indigena svolta e promossa. per 
questi commerci medesimi; nulla del valore 
cresciuto ‘alle private proprietà, effetto e ri- 
prova della maggiore agialezza dell’univer- 


sale ; nulla delle società ‘e commerciali ed' 


industriali nuovamente formatesi; nulla delle 
istituzioni di pubblica e privata utilità od ac- 


cresciute 6 novellamente fondate. Cosicchè | 
3 . . . Ì 
anche sol per rispetto alla questione degli | 


interessi materiali le vostre asserzioni man- 
cano di verità, perché fondansi sopra. cifre 
inesatte, sopra dati incompleti, 


i 
{ 
| 


i 


| 





Ì 

E che sarebbe poi se, come la logica e la 
giustizia vorrebbero, voi metteste eziandio ' 
in bilancia i vantaggi morali ed intellettuali, ! 


lo svolgimento civile e. politico che grazie 


alle nuove istituzioni avveransi da tre anni; 
in poi in Piemonte? Voi fingete di obbliarli, : 
‘ forza; e faute de mieux (sic) appoggia la pro- | della riputazione del suo paese, non faccia 
no il paese, e li confessano e li proclamano ‘ 
quanti sono forestieri di animo retto ed im. 


o di disconoscerli ; ma non li ha ‘dimenticati 


parziale. 


‘ tra le grandi e picciole banche; ove sta vera. 


La nazione, sono appena pochi di, vi dava 


autori; perchè l'Armonia è una compagnia 
anonima, che, se la cerchi, si rifugia in sa- 
grestia. 


pagata, e che ‘si dovrebbe abolire lo' eser- 
cito, Tuttavia se il suo pensiero non è accet- 
tato, egli vota ;i fondi per lo esercito ; dap- 
poichè piuttosto che. lasciare il. paese senza 


Un signor Tadini, che si firma sindaco di 
Stresa, stampa nell’ Opinione una lettera 
scritta alla Direzione del Risorgimento. 

Quella lettera senza. timbro, d’ ufficio, e 
senza, nessuna caratteristica: d’autenticità era 
stata, è vero, ‘a noi mandata. Non.la stam: 
pammo perchè non aveyamo nessun ‘obbligo 
di.stamparla, non avendo noi mai ingiuriato 
nè il,popolo, nè il municipio di Stresa. 


mo il ministro: delle finanze: i plici d'un assassinio perchè ristampammo 
Il primo sostenne la lunga è laboriosa im- | dal Corriere Mercantile una lettera, in cui si 
presa di confutare parte a parte il precedente | faceva cenno di qualità non virtuose dell’K- 
discorso di Farina, nè cì sembra che. ne | vangelisti assassinato a Roma. Insinuazioni di 
abbia lasciato un solo detto senza riscontro. | complicità di siffatta, natura noi le rimandia- 
Gli esempi inglesi, francesi, americani, la | mo al'supremo censore del giornale ufficiale di 
solidità relativa della Banca d’ Inghilterra‘ { Roma, a monsignor Savelli, che essendo Cor- 
di quelle di Scozia, la quistione di libertà e! so, ed essendo stato ordinatore di :centurioni e 
| 
difesa militare, ama, come protesta, n 
una/a caro‘prezzo e/men‘buòna, ‘se non'si 
vuole la sua, che erede migliore, a buon 
mercato. | 
Lo stesso ;sistema;lo. guita nelle; quistiani 
di credito. Vorrebbe una solida e grande isti- | 
tuzione, @ pensa che sarebbe tale una gran 
banca dello Stato che provveduta di fondî dal 


tesoro, farebbe il servizio esclusivamente ad 
un interesse modico pei cittadini e pur profi- 
cuo all’erario per la massima; estensione, de- 
glivaffari. Non abbiamo bisogno d’interloquire 
sopra questo sistema che appartiene ad una 


Avevamo chiamati ubriachi e ciurmadori 
( per non chiamarli peggio) quei pochi di 
Stresa che avevano fatte pubbliche ‘ingiùrie 
al Rosmini. E ci maravigliamo, ‘come il'sig. 
sindaco voglia prendere la difesa di quella 
specie di economia condannala da gran|gente, e riferire ad ingiuria. propria, del 
tempo. — Ma se non può ottenere l'istituzione | paese, e del populo Ja censura che abbiamo 
delle sue preferenze, l'oratore ne vuole una {fatta di alti colpevoli. 
almeno. che ecciti la circolazione con qualche | Se il sionot sindaco vuol mostrarsi geloso 
posta del ministro, j parle coi susurronì e: gli intriganti da trivio 
Questi ha posta la quistione nel parallelo | che calunniaté ed offendono gli onorati uo- 
minil ma faccia il dover suo, che è quello di 


Oo eo io 
mente, poichè tutte le contraddizioni ai suo | conferire, per quanto è da lui, all'osservanza 


i 
i 
Ì i 
i Premesse queste cose tenrò dietro alle opinioni 
i manifestate dal sig. Karina nel suo lungo discorso 
Î pronunciato ieri, ed. al quale Lutti. gli altri si pos- 
| sono riferire. i 

i . Egli incominciava, dicendo che questa leggerviola 

la libertà. { È 

Non. è questa legge che. viola la ‘Hbertà, ma 
quelle le quali furono. già; emanate a questo ri- 
guarilo, delle quali la presente non è che la con- 
.seguenza, Ora «li tulle queste leggi anteriori il 
signor Ferina ne fu il-patrocivatore ed il difen- 
sore, ” 

Ma, risponde egli, le leggi furono discusse quan- 
do erane necessarie, oggidì questa necessità più 
non sussiste e. devono essere abolite, rimettendo 
all’arbitrio del pubblico quest’esercizio, come si è 

i fatto nel Belgio. 

É vero: nei Belgio la bavca è affatto indipendente 

dallo Stato, ma é sovvenuta dal medesimo annual. 


mente di 200,000 lire, Il che certo non vorrà farsi 


nel nostro paese. 
Entra l'oratore a discorrere sugli argomenti de- 
{ sunti dacelebri economisti e specialmente da Adamo 
Smith che egli combatte con altri esempi, quiedi 
prosiegue: 
L’onorevo 


| se l’Inghilterra avesse dovuto continuare per un 
anno ancora la-guerra contro Napoleone, la banca 
sarebbe senz'altro fallita. Signori, mi pare che que» 
sto. argomento monosia logico; noi dobbiamo fer- 
| marci in questa materia di fatti e.non alla possibi. 
| lità degli eventi. L'Inghilterra, in questo caso, ci 


# 


| mostra una banca, la quale ha salvato lo Stato 





le Fuinalasciando il campo della libertà | 
si faceva a ragionare della politica. E diceva che. 


ta traverso 15 anni di continue guerre, senza d 
‘ non si sarebbe giammai potuto sostenere; 0 
è più logico il dire: la banca inglese ha salvato 
‘ nazione, che non la banca inglese sarebì 
i nel caso in cui la guerra fosse ancora durati 
Ha parlato di unarticolo del codice commere 
il quale limita gli effetti della cambiale nell'inte 
tra soli commercianti, Proponga il signor Fa 
un progetto di legge, ed io sarò il primo: a vo 
in suo favore, e a difenderlo quando sarà nece ; 
rio. Ma quest'articolo per nulla influisce sul‘pi i 
getto. lisa: i ; 
Ha ragionato degli effetti della Carta,.i quali 
ripone nel fare \imignare all'estero .tulti i. | 
merallici. Signori, io credo che ciò nomsia pi 
verarsi, giacchè il nostro paese è pur anche-p 
d'importazione. E in Inghilterra essendosi su 
nelle transazioni interne coi biglietti, risent 
nazione un sommo vantaggio per non essere 
posta a tutte quelle vicissitudini. a cui va inco! 
il metallo. 
Ha parlato dei debiti che pnò fareil gove 
sulla banca quando questa sia unita a quell 
viviamo. noi sotto. il regime di libertà o. nei te 
‘dell'assolutismo? Se siamo.satto il regime di | 
non si può temere, dovendo i ministri in ognuli 
occorrenza rendece conto. alla Camera di tutt 
fatte operazioni. Onde questo argomento è af 
insussistente, mentre è sommamente Importan 
‘contrario, il quale ci addita/una fonte di rice 
nel tempo in cui siabbisogni di un sussidio 
e straordinario. 
Per tutte queste ragioni la. commissio) 
creduto di lover: proporre alla vostra approv, 
la: presente legge sulla banca nazionale. ;. 
Tosti.Jo credo; che .sesfin ora il progetto dill 
ge in discussione ha incontrato molti ‘AVVErs 
deve unicamente! alla difficoltà. di poterne. 
noscere lo scopo. Prima di tutto quindi; col 
intenderci. Crediama noi necessario, ché 
abbia un forte mezzo nelle sue mani onde qagk: 
dere alla propria salvezza in caso di bisogn | 
quistione posta in questo modo si fa politi 
iv dico,che questo è necessario. Il signor Fi 
dall'esempio dell’ Inghilterra. ha ‘conchius 
non si deve per nulla creare, una banca sil 
è. precisamente dall’esempio. itell'Inghilten 
seno condotto ad approvare il progetto d 
stero. (ilarità  prolungata)..Il deputato 
trova il signor ministro delle finanze in.co 
zione, per aver egli detto altre volte che wi 
libertà nel commercio, Ora io trovo che 
conseguente ai suoi principii, quando am 
questa banca non intende di escludere le a 
cole che potrebbero svilupparsi nello Sta 
lo per me confesso, che i miei desideri 
riscontrano pienamente nell'attuale .progetl 
confesserò che fra tutti gli altri è quello, 
vi si avvicini, Giacché quando la mia volon 
ridotta in legge, nou troverei chi voles 
carla Pi 
E questa la stessa quistione dell’esere 
mi sono giammai potuto convincere della ne 
di un esercito stanziario, ‘e quindi l'ho sem) 
combattuto; perchè io vorrei sostituire ai 30 
uomini del ministro della guerta ‘Un esercitosed 
posto di tutti i cittadini piemontesi; ma 
domi dell’impossibilità di realizzare il 
cetto, en faute de mieux accetto i 50 m 
stanziarii, votando per soprappiù 40 m 
mantenerli (ilarità). 
Certo quando si potesse far sottentra 
ziativa della legge, quella della libertà ind 
sarebbe una.gran fortuna; ma quando ciò. 
sibile, atteso la lunga tutela che ei hann 
bire sino ad ora conviene rimetterlo a 
tempo. % 
Vengo ad un ultimo argomento, su cui 
Camera a voler bene méditare. i 
To ho sempre osteggiato î ministri di cuo 
la la loro inerzia e la loro meticolosità, 
do ne.trovo uno il quale all'attività: accoppi 
raggio e larghe vedute, allora dico questo: 
che io cercava. Ebbene uno di questi uomi 
signor Cavour. Egli conscio della verità ch 
polo piemontese è arrendevole e facile a di 
per uno scopo che sì voglia ,, ha. cercato .dil 
.mergli.il. movimento verso l'attività di cui s 
in possesso moltialtri popoli. 
Noi tutti, che conosciamo il fine che si proj 
non incagliamo i suoi progetti, non meltia 
legge preventiva, che io “come liberale 
sempre, lasciamo che agisca liberame 
bandoci il diritto di accusare il gabinett 
traseorra (ilarità). ; 
Ministro delle finanze. Dopo la seduti 
temeva fortemente dell'esito di questo. E 
stava in sospeso sul partito a-cui mi dov 
gliare. Infatti esso fu combattuto dalla;d 
venne risparmiato dalla sinistra, lo i 
centro, e fino dalla montagna riceveva, 
bili; In mezzo ad un tanto fuoco io sb 
generale lasciato solo tra un. esercito 
già era per invocare l'arte.e la ferme 
mio collega, il ministro della guerra 
da questo imbarazzo. Se non che il co 
l'onorevole relatore, e l'appoggio del 
mi permetterò fin d'ora‘ di chiamare m 
(ilarità), mi hanno rimesso nel cuor 
speranza. do : 
Esporrò adunque l'opinione che il minist 
fessa sui due sistemi intorno ai quali si è. 
finora la discussione , pregando la Camera 
mettermi di non. entrare in discussioni di p 
come fece. l'onorevole Farina, e a rispé 
quella quantità di citazioni, di commenti, 
edi cifre di cui era corredato il suo di 
mia intenzione di esaminare brevemente î D 


ace 


Leal. eteiiicne 


lè gli inconvenienti a cui si va incontro nel 


“delle Banche parziali ed in quello delle 
primo ordine. o 
Tre sono le operazioni delle banche. Ess 
ma servono ai depositi, per cui i capitali p 
darsi nelle loro mani e venire ‘così usufrutt 
Ogni hanca è eziandio di circolazione; © 
seconda dote che è lero propria ha il vani | 
sostituire nelle contrattazioni commerciali 
genere ad una specie che costa molto un'ell 
costa poco. : 






na 
di 







è ancora banca di sconto; ed ha 


favorire maggiormente i capitalisti 
Î 
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idi sconto uguaglia il gran capitalista, ilfgran 
ommerciente al più piccolo bottegaio,"il quale sia 
al eredito della Banca. In questo sconto 
ne ragione della. maggiore o minore sol- 
delle maggiori‘o minori garanzie, ma tutti 


‘di ‘la guerra che i principali banchieri di Ge- 


Va @ di Torino tfecero allo stabilimento delle 
niche nel’nostro paese; giacchè vedevano per esse 
inguersi una fonte principale di guadagno con- 
mie-nelle diversità dei. tassi che pretendévano 
onda del patrimonio.e della fortuna del richie- 
Da questo pure si vede come-la Banca non 
a per iscopo di accrescere ‘la ricchezza degli 
onisti, ma di facilitare ad ogni maniera di com- 
reianti-la via alle contrattazioni. 
saminiamo ora gli effetti dei due sistemi negli 
emeriti in cui sono distinte Je operazioni di ogni 
anca. 
ome Banca ‘di deposito, ‘essendo questa opera- 
one sovente dipendente dalle relazioni più 0 meno 
ese degli azionisti, dalla. ricchezza più o meno 
fande del luogo, le Banche grosse dipoco si tro- 
o. vantaggiate sulle piccole. 
MMa come Banche di sconto la faccenda corre as- 
Versa. Per. ritrarre un giusto concetto del- 
portanza che ha una Banca di un capitale assai 
te da quella che non abbia che un fondo piccolo 
Sportiamoci in una vicina città d’ Italia, a Li- 
ono: La Banca “di quella città aveva un fohdo 
iguo;.i principali banchieri le chiesero di aumen» 
tare la: tassa, di. circolazione, alla quale: domanda 
‘essa rispose! negativamente: se non che fatta lega 
O fra di.loro.i banchieri diminuirono un. bel giorno 
loro stessi il tasso in modo che la Bauca convenne 
3 ‘scendesse a patti. E ciò accadrebbe ogni volta: che 
E; fondi della Banca si potessero raggiungere o da 
‘in solo banchiere o da più insieme uniti nei loro 
i interessi, 
È Ma quando la banca ha un fondo impossibile a 
 raggiungersì è ailora' che non solo‘il monopolio 
Odei: capitalisti e dei banchieri ‘individuali non può 
esercitarsi; ma possono sorgere, svilupparsi ed eser- 
citare una benefica; concorrenza: le banche secon: 
ilarie protette come sono dall’ombra della im:ggiore. 
lo posso ingannarmi, ma tale.;è la convinzione del 
ministero e di tutti gli uomini i quali hanno qual: 
‘ che conoscenza di queste materie, E quando alcun 
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altro esempio avessi in mio favore, quello dell’In- 
Iniltre]a banca è di circolazione. ‘Perchè una 

banca possaravere del credito.é necessario che sia 
 \iforte, e che offra lutte le:garanzie migliori. E qui 
‘locale; il primo è impossibile ad aversi senza una 
piena »d assoluta confidenza dei cittadini ; al se- 
condo bastano talvolta delle considerazioni per- 
(‘Il sig. Farina ha emesso il dubbio , che immet- 
 *tendosi dalla banca un ‘numero. trappo! grande di 
‘biglietti il numerario metallico. non migri all’estero. 

‘da una parte emigra il dlanaro,,. rientra. dall'altra. 

Se così non fosse il Piemonte in due anni si tro- 
yerebbe senza nemmeno uno scudo od un luigi 
d’oro del Chili né quelle della California. 

‘ TWiglietti di banea poi sottentrando al danaro) 
metallico. danno al paese un guadagno ‘annual. 


ghilerra è incontrastabile. 
i «giova disunguere il credito generale dal credito 
bnali,* 
‘Ma l’onorevele oratore ton pensava a ciò: che\se 
oro. Giacchè noi non abbiamo nè le miniere 
d ‘menté sicuro ; senza punto încagliarne Me! dpera- 





| zioni. Così Inghiltétra. fa con con 70 milioni‘di 
—— numerario effettivo il \doppio delle operazioni che 
de 


non fa la Francia con-un'numerario. del valore di 
‘5300 e più milioni. Ed in questa semplice disparità 
di condizione l'Inghilterra ha-\un, guadagno sulla 
Francia di più miliardi. — SE 
To ho esposto, come-vedela Camerayin una ma- 
‘niera schietta i due sistemi... i 
Se aleoni spiriti assoluti volessero una banca 
linica privilegiata con un fondo di 40 milioni, peri 
esempiò, e'tale che essa bastasse ad alimentare nell 
‘nostro interno il commercio, e né presentasse per! 
DR questo un progetto, io 10! respingerei. Perchè i0| 
credo che a; fronte della banca-mazionale possono] 
erearsi banche locali di una grande utilità, L'In- 
ghilterra. ha di-.queste hanche locali, e tra noi ta! 
Savoia. incomincia pure ad averne...Il che avrebbe] 
dovuto convincere |’ onorevole Uhiarle del mio de- 
siderio intorno ad esse. E se il sig. Carquet siedesse | 
su questi banchi potrebbe dire. alla Camera se io! 
«non abbia concorso per molto ‘allo stabilimento di! 
essa facendo tutte.) quelle transazioni, tutte quelle | 
‘concessioni che;;mi, furono richieste, Queste.con- | 
| cessioni fatte e:aleune che si potrebbero fare an-| 
cora il. governo non ricusa di ripeterle nel caso 
che se ne vogliano Stabilire alcune altre. 
| Ha parlato l'onorevole Farina Nella nuova In- 
ghiJterralodandolsistema suo intorno alle banche; 
Signori, negli Stati- Uniti d'America dal 1830 al 
1840 fallirono 460 banche. Infatti se Je si può ap- 
Forre un legittimo non è che.con una banca 
nazionale, pa 
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‘se fossimo negli Stati-Uniti, dove a 
p ‘hi debiti si associano somme risorse, dove l’at- 
ell’erario non solo non è inferiore ma supera 
i il passivo, io direi col deputato Farina; to- 
a questo credito al governo; ma noi ci 
in tutt'altra condizione, ed un credito 
è utile, -manecessario, ‘dato il casò' che 
mire. tempi grossi. 

(circostanze non c’è altro mezzo che ri. 
e alle banche. Intempo di guerra voglinmsi;” 
acciarsi armi, degliscudi, e questi» può solo 
la banca, perchè all’estero non varrebbero 
di credito. Credo questo evidente. Quando 
È îno inglese autorizzò la hanca a sospendere 
(Pagamenti, fu per poter assoldare le sue truppe. 
id ‘fece pure il governò austriaco! Ju tempi stra- 


inari è necessario che il governo sì giovi della 
anca 3 


‘sistituirà un'altra - banca ? Per me non lo credo 
possibile mon èredo che in Genova od'in Torino 





possa, istituirsi uno stabilimento emulo del presen- } nazionale dovranno essere muniti nella loro 


te, il quale è avviato e diretto dalle persone che 
hanno maggiore influenza?sul commercio. Se avessi 
veduto.uma probabilità di questo genere; avrei so- 
speso la presentazione di questa legge. 

Credo aver semplificato assai la questione, Anzi- 
ché non aver niuna banca, credo tutti preferiranno 
averne una nazionale. 

Il sig. Josti vorrebbe una banca governativa... 

Josti. Non veggo difficoltà che le opere pie ab- | 
biano un'amministrazione indipendente dallo Stato 
e che si amministrassero tuttavia beni dello Stato. 

Ministro. }l governo allora vegli&rebbe sempre 
sopra! di essa. Ma finchè vi:saraànno parti politiche 


i 
| 
| 





ciò lo credo impossibile. È un'arma talmente 
potente, che guiderebbé. direttamente alla ban- 
cocrazia. 


Nelle banche agrarie il governo può intervenire 
molto utilmente, perchè .in questi stabilimenti non 
v'è luogo zll’arbitrio, vi sono norme fisse, ed il go- 
verno può intervenirvi utilmente. Ma per le banche 
di sconto, in cui trattasi di stimare il valore per- 
sonale, non debbono aver influenza i partiti po- 
litici. 

Allontanata l’idea di una banca goverttativa re- 
stavano gli altri due sistemi. Era.!ben difficile in- 
durre la banca ad allargare.il capitale, perché;onite 
far più affari bisogna ridurre l’interesse dello sconto. 
Quando la banca fu obbligata a..ridurre la (circola- 
zione aumentò lo sconto e non scemò l'affluenza, 
né si minorarono i benefizi. Lo statuto non vuole 
che la banca impieghi che una piccola parte dei 
suoi fondi in fondi pubblici, il che uscirebbe dalle 
sue attribuzioni. 

Se la, banca, anche rigettata la legge, avesse il 
coraggio di raddoppiare.il suo capitale avrebbe .il 
monopolio di fatto, perchè non. si potrebbe sosti: 
tuire una banca rivale. Adunque non sta l’opposi- 
zione fondata sull’idea di privilegio. 

Il corso legale ha poi l'autorità del ministro in- 
glese più liberale, il signor Althorp e sir Roberto 
Peel. ; 

Non bisogna poi confondere il corso legale ‘col 
corso forzato, cose molto diverse.'-Benchè si possa 
combattere quello con alcuni argomenti. Si fecero 
orazione per esporre gli abusi della carta mone- 
tata. Mi unisco con quegli oratori per combatterli, 
ma non vha alcuna analogia. Credo anzi che il 
corso legale rende men probabile il passaggio al 
corso forzato. Se supponete che il ‘governo abusi 
del suo potere, sospettar tl’essò' potete in ogni oc- 
casione. To rimango sul terreno legale. 

Credo che qualvolta una banca prudente senza 
suo volere e colpa dovrà sospendere! le sue opera- 
zioni, il governo le lascia questa facoltà del corso 
forzato. Fu dato alla banca del Belgio, perchè al- 
trimenti doveva cessare, e si credè minor inconve- 
niente il corso forzato che non la cessazione degli 
affari, Anche negli Stati americani, che avevano 
antipatia al corso forzato, tantoché si vietava di 
dar facoltà, nel 18359 la metà delle banche furono 
dispensate di pagar in numerario e il governo cen- 
trale non eredè doversi valere della facoltà ‘che gli 
dava la legge: Col diminurl’afflusso dei biglietti 
alla banca nei.momenti.di crisi si allontana il pe- 
ricolo. 

Mi limiterò ora solo a dire che se v'è un mo- 


tivo per approvare questa legge, egli è appunto 


perchè credu che 1’ istituzione di una larga banca 
sia indispensabile al paese. in. momenti difficili. 
Non so se ciò accadrà: ma ove ciò fosse, lamen- 
terei altamente se gli amministratori non potessero 
valersi di un sì grande mezzo. Non vorcei che igli 
oppositori non venissero poi a riconoscer ch'io non 
parlavo nell’ interesse di ‘una. società privata, ma 
del paese. (approvazione!) 

Farina. Come avrei ancora a parlare luagamen- 
te, aspetterò. ; 

Chiò vuole parlare in favore del.progetto.; 

Ualerio Lorenzo. Giacchè è presente il ministro, 
credo potrebbe rispondere alle interpellanze mosse. 

Ministro degli affari esteri. Si rimproverava il 
ministero di aver male interpretata la legge che 
da la privativa delle lettere ai deputati; che si 
verificassero negli uffizii: che ‘in alcuni uffizii Sera 
trascurata la legge. 

Quanto alla. prima obbiezione l'art. 38 dice a chi 
spetti la privativa, x 

Mi pare che risulti da esso trattarsi solo del car- 
teggio epistolare. Alla parola carteggio, secondo 
la sua definizione, non si unisce altraidea che com- 
mercio di lettere. 

Quanto alla seconda osservazione, dirò che biso- 
gna dare i mezzi di fare eseguire una legge, e che 
questi implicano un sindacato, per quanto questo 
possa tornare. spiacevole ai privati. Non vedo che 
siacosa offensiva il volere che si osservi la legge. 
Si potrebbero nelle valigie mettere lettere. non'di- 
rette al depntato, e ciò è succeduto. per. inavver- 
tenza. Posso dire il nome del'deputato perchè sono 
io. Se succedono in questo sindacato degli abusi, 
v'è diritto di reclamare, e darò ordini opportuni. 

La terzà osservazione mossa, credo, dal dep, 
Chiarle; è un fatto personale di qualche ‘impiegato, 
e. poteva :rendermene avvertito. 

Valerio Lorenzo insiste. 

Il ministro replica: 

Sineo parla contro il ministro, 

Escono parecchi deputati, onde la Camera non 
è più in numero. 

L’adunanza si scioglie alle 5 42. 

Ordine del giorno della tornata del d luglio. - 

Seguito della discussione del progetto di legge 
«di modificazioni allo Statuto della Banca nazionale. 

Legge sulle casse di risparmio. 

Perforamento del colle di Tenda. 


‘NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 
Vittorio: EmanveLE Il, ecc. ‘ecc. 
Il Senato.e la Camera dei deputati. hanno 


adottato; 
Noi abbiamo ordinato. ed. ordiniamo : 


Tasse di navigazione ed ancoraggio. 








Tasse di navigazione. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


navigazione: 

1. Della patente di nazionalità in cui viene 
inscritto il'passaporto marittimo; 

2. Di un ruolo d'equipaggio, 

Sarà rilasciato inoltre il così detto scontrino 
a'quei navigli che Jo richiederanno. 

Att. 2. Per la spedizione di' ciascuna di 
(ueste carte: sil‘pagheranno , compreso il di- 
ritto di bollo; lire due. i 

Sarà ‘accordata la patente di nazionalità a 
tutti i bastimenti! che dalla proprietà estera 
passeranno in'‘quella dai regnicoli , mediante 
il pagamento dell'uno per cento sul valore 
risultante ‘dal''contratto. 

“Art. 3. La patente di nazionalità e lo scon- 
trino sono rilascia per tutta la ‘durata ‘del 
bastimepto, quando questo non cambi nome 
o conformazione. | 

Il ruolo d’ equipaggio sarà rinnovato ogni 
qualvolta’ si troverà ripieno il foglio, od'allor- 
quando ‘il capitano ne farà la richiesta , me- 
diante il pagamento di cui all'articolo pre- 
cedente. i 

Att. 4.1 bastimerzti pagheranno pel diritto 
di navigazione le seguenti tasse fisse: 

T bastimenti ‘al dissotto delle 16 tonnellate 
pagheranno. 40.0 /. L. 5 all’ anno 


Dalle 16 alle 50 tonn. » 25 id. 
Dalle 541 alle 100 ‘id. | » ‘450 al triennio 
Dalle 101 ‘alle 200 “id. » © 200 id. 
Dalle 201 ed'oltre id.  » 300 id. 


Art. 5. Il battelli che fanno la pesca lungo 
il litorale dello Stato andranno esenti dall’ob- 
bligo di munirsi delle carte. di bordo pre- 
critte dall'articolo primo. 

Essì! continueranno a provvedersi della li- 
cenza di pesca , perla quale pagheranno ‘at- 
nualinente cent, 40 } oltre la tassa prescritta 
dall’articolo precedente.’ 

“Art. 6. Continuerannò ‘ad’ essere ‘esenti da 
qualunque tassa .i battelli che fanno il servizio 
ela pesca interna dei porti, rade, 0 spiaggie 
dello Stato, conformandosi ‘alle. disposizioni 
disciplinari stabilite neì regolamenti dei porti. 

Art, 7.,I passeggieri che si imbarcheranno 
o sbarcheranno da bastimenti. di qualunque 
bandiera nei porti, rade, o spiaggie dello Stato, 
pagheranno centesimi venti. per ognuno. 

Quando: lì imbarco. e lo sbarco sì faranno 
sopra due punti dello. Stato , il pagamento 
avrà luogo una volta sola. 

Il capitano tanto estero che nazionale è ri- 
sponsabile del pagamento suddetto. 

Tasse di ancoraggio. 

Art. 8. 1 bastimeoti nazionali. di qualunque: 
provenienza pagheranno per diritto di anco- 
raggio : 

Al dissotto di trentacinque tonnellate, lire una 
all'anno per tonnellata. 

Dalle trentasei alle ottanta, centesimi venti 
per tonnellata ad ogni approdo in qualunque 
porto, rada 0 spiaggia dello Stato. 

Dalle ottant’ una ed oltre, centesimi, trenta 
per tonnellata ad ogni approdo come sopra, 

I piroscafi in corso regolare di navigazione 
pagheranno l’aneeraggio una sola volta al mese. 

Nel determinare la stazzatura dei piroscafi 
si deduce il quaranta per cento per lo spazio 
occupato dalle macchine e dal carbone, 

Art. 9. Sono esenti dal pagamento della tassa 
suddetta î bastimenti della marina militare di 
qualunque potenza marittima. 

Sono pure esenti i battelli pescherecci e 
corallari di qualunque portata e provenienza, 
purchè non abbiano a bordo che il prodotto 
della loro pesca... 

Art. 10. Il pagamento della tassa. d’ anco 
raggio pei bastimenti nazionali d’una. portata 
maggiore di trentacinque tonnellate avrà luogo 
ogni qualvolta essì approdino, e facciano ope- 
razioni di coimmertio, ovvero stazionino in un 
porto , tada , 0 Spiaggia dello Stato più di 
quindici giorni, per appulso tanto volontario 
che forzato. di 

Art. 11. Non ‘sono. considerate operazioni 
di commercio il mandare la lancia a terra, 
il consegnare o n ceyere lettere, od anche 
semplici mostre, ed il rifornirsi di qual siensi 
provvigioni od attrezzi di bordo che possano 
essere necessari al compimento del viaggio, 

Art, 12. I bastimenti nazionali che appro - 
deranno nei porti, tade 0 spiaggie dello Stato 
e che per forza maggiore o per sofferie aya- 
rie fossero -‘costrettilidi fermarvisi oltre il ter- 
mine di quindici giorni, non verranno sotto- 





‘posti ad alcuna tassa d’ancoraggio per tutto! 


quel lasso di tempò che sarà loro necessario 
affine di compiere‘le loro riparazioni, purchè 
non vi facciano operazione alcuna di com- 
mercio, 

Le operazioni relative al riattamento do- 
vranno però cominciarsi entro i primi cinque 
giorni utili successivi a quello dell’approdo. 

Art. 13. I bastimenti nazionali che ìmbar- 
cano o sbarcano merci in più porti, rade o 
spiaggie dello Stato?, pagano la tassa d’anco- 
raggio nel luogo in cui cominciano l’opera- 
zione, e ne vanno esenti in quelli ove la con- 
tinuano o la compiono, purchè in tale inttr- 
vallo non tocchino aleun porto estero. Se toc- 
cano un porto, rada 0 spiaggia esteri, paglie- 
ranno la tassa come al primo approdo. 

Art. 14. Non godranno però del benefizio 
stabilito nel primo alinea dell’articolo prece- 
dente quei bastimenti che, nel terminare lo 












Art. 15. I bastimenti mercantili esteri 
qualunque, portata, appartenenti a nazioni che 
| non abbiano collo Stato convenzioni relative 
alle tasse contemplate nella ‘ presente legge , 
pagheranno pel diritto di ancoraggio lire una 
centesimi trenta per tonnellata nei porti, rade, 
o spiaggie dello Stato ogniqualvolta essi ap- 
prodino o facciano operazioni di commercio, 
Ovvero vi stazionino più di quindici giorni per 
approdo tanto volontario che forzato. 

Art. 16. I bastimenti esteri che avranno pa- 
gato la tassa d’ancoraggio al primo loro ap- 
prodo in ut punto qualunque dello Stato senza 
avervi fatto operazioni di commercio, qualora 
effettuino dette operazioni in un secondo punto 
pagheranno il' solo ‘terzo ‘del'diritto suddetto. 

Art..17. Tutti i bastimenti sì naZionali ‘che 
esteri, i quali, partiti dai porti, rade o spiaggie 
dello Stato, fossero per foiza maggiore del 
tempo 0 di qualunque altro accidente costretti 
a ritornarvi, andranno esenti dal pagamento 
della tassa d’ancoraggio, ‘quando consti dalla 
patente di sanità, 0° dalle altre carte di bordo 
che non abbiano toccati: ‘altri porti. ‘e’ fatte 
operazioni di commercio, in caso diverso $a- 
ranno sottoposti alle condizioni di un primi- 
tivo approdo. 

Questi bastimenti però carichi 0 in ZAVOrra, 
saranno di nuovo sottoposti alla tassa di, an- 
coraggio, quando, facciano, dopo il ritorno in 
rilascio, qualche operazione di commercio. 


Tasse di darsena. 


Art. 18.1 bastimenti nazionali pagheranno 
per. tassa d’ingresso nelle darsene dello Stàto 


centesimi cinque per torinellata/)'dalle trenta- 
cinque tonnellate;in su, 


Art. 19. I bastimenti esteri di qualsiasi por- 
tata. pagheranno per tassa. d’ingresso 
sopra, centesimi dieci per ‘tonnellata. 

Art. 20. Dopo un mese successivo al giorno 
dell’entrata: nelle darsene ogni bastimento pa- 
gherà la metà delle sopraddette tasse per ogni 
mese; di stazione, 

Pel pagamento di queste tasse il mese co- 
minciato si computerà come compito. 

Art. 24.I bastimenti mercantili sì nazionali 
che jesteri, di qualsiasi portata , pagheranno 
centesimi cinquanta pel permesso di raddob- 
bare, carenare ; calafatare e spalmare  nell’in- 
terno dei porti e nelle darsene, 


; ‘coine 


Disposizioni diverse. 


Att. 22. Sono abolite le casse, generale an- 
coraggi, speciali dei porti, e quella di sanità 
marittima, colle. rispettive loro amministra- 
zioni. 7 

Tutti i capitali ed i redditi fissi delle casse 
suddette, e le tasse di navigazione attualmente 
pagate sotto qualunque nome ed a qualsiasi 
amministrazione, verranno incassate dalle fi- 
nanze dello Stato. 

Art. 23. T ministri della marina e dei la- 
vori pubblici porteranno nei rispettivi loro bi- 
‘lanci li fondi necessarii per eseguire. le opere 
occerrenti ai porti, rade e coste dello Stato 
che da'loro dipendono, dietro le norme da 
stabilirsi con apposita legge. i 

Art. 24."Le spese per la sanità marittima 
saranno portate nel bilancio del îministero di 
marina, agricoltura \e. commergio. } 
| Art. 25. Per l'esercizio del corrente anno 
| il ministro ‘della marina, ‘agricoltura e com- 
mercio è autorizzato a provvedere alle spese 
tanto dei porti, pei quali. esiste. un bilancio 
speciale; quanto per quelli che sono compresi 
nel bilancio generale ancoraggi, come pure 
l alle spese’ per la sanità marittima, ‘a tenore 
| dei ‘bilanci già stati approvati da decreti reali. 

Art. 26. Col disposto della’ ‘presente legge 
sono abolite le tasse di faro, tonellaggio, doppio 
i ancoraggio, stazione nei porti, del raddobbare, 
{ carenate, calafatare e spalmare. 

i E derogato a qualunque legge o disposi- 
zione in quanto possa essere contraria alla 
| presente legge. 

| T nostri ministri segretarii di Stato di ma- 
Logli agricoltura è commercio, delle finanze 
le dei lavori pubblici sono incaricati dell’ese- 
| 
I 
1 
| 
1 
i 
| 
| 
| 
| 
1 
I 
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cuzione della presente legge, che sarà regi- 

strata 'al‘Controllo generale, pubblicata ed in- 

serta nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino, addì 26 giugno 1851. 


Virtorio. ExanUELE. C: Cavour. 





Torno. — S..M., con decreto in data 16 
giugno ultimo scorso, ha fatte le seguenti di- 
sposizioni nella segreteria della regia univer- 
sità di Torino: ù 

Sobrero .cav. ed intendente Giuseppe , se- 
gretario, collocato a riposo; 

Razetti Maurizio , sostituito segretario, id.; 

Pastore: Angelo Teodoro, applicato, id. 

Con decreti del 27 giugno: 

Casanova: cav. Giovanni , maggior generale 
d’artiglieria , incaricato del comando militare 
della cittadella di Torino, collocato a riposo; 

Operti nob. Carlo Francesco, luogotenente 
colonnello; comandante militare del’ distretto 
di Finale, id; : 

| Deborlosca Giuseppe, maggiore comandante 
i del forte. di Gavi, id.; 
‘litare della provincia di Savona, id., 

| Sanna Michele, maggiore comandante mi- 
j litare della. fortezza di Villafranca ; collocato 
in aspettativa per soppressione d’impiego; 

| Corti conte Giacomo, maggiore comandante 


Isolabella Pietro, maggiore comandante mi- | 





di | 


D’Ivoley cav. Alfredo, maggiore, ‘incaricato 
del comando militare del distretto di S. Ju- 
lien, id., id.; 

Scotti Augusto, capitano, maggiore di piaz- 
za nel forte di Bard, id., id.; 

Pelletta di Cossombrato .cav. Cesare Ema- 
nuele, maggiore di piazza presso il comando 
militare proyinciale di Vercelli, id., id. 

Gianolio Francesco Zaverio , maggiore co- 
militare del distretto di Sarzana 





mandante 
trasferito al comando militare della provincia 


2 


di Savona. 

-— La Borsa di commercio di Torino, isti- 
tuita col regio decreto del 26 novembre 1850, 
sarà aperta nel locale in esso. decreto  desi- 
gnato, cioè in apposita sala del palazzo della 
Camera dove è stabilita la condizione delle 
sete, via Alfieri (già S. Carlo), num, 9,.il gior- 
no 14 del corrente mese. 

La riunione de’ commercianti che costitui- 
sce la Borsa, sì terrà ivi tutti i giorni non fe- 
Stivi ; principierà alle ore 9 12 di mattina, 
durerà un'ora, ‘e sarà quindi chiusa alle 10 
1[2; acciò possa tosto essere pubblicato il bol- 
lettino del corso dei valori e delle merci am- 
inesse a contrattazione nella Borsa. 


è convocato per il giorno 20 del prossimo 
mese di luglio, onde proceda ad una nuova 
elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo giorno 22. 

Per la divisione del suddetto collegio in se- 
zioni e per la ricognizione generale dei voti, 
sì osserverà quanto si è praticato nell’ultima 
recente convocazione del medesimo. 

Ivrei, 3. luglio. — Leggesi nell’Eco della 
Baltea Dora: 

I quattordici municipii del mandamento di 
Cuorgnè aderirono ;alla. formazione) del batta- 
glione; le 
comunali 


popolazioni si ‘scossero; i consigli 
concorrono con ardore ad attuare 
col promuovere l'istruzione dei mi- 
liti e col sottostare di buon grado alle spese 
occorrenti. Tutti i sindaci con mirabile accordo 
si adoperano solleciti perchè il battaglione di 
Cuorgnè non, sia. l’ultimo fa i primi. della 
provincia ; si è già aperta nel capo-luogo una 
scuola di tamburo, dodici saranno! gli allievi: 
la nomina del capo-tamburo è fatta. con 
lo stipendio annuo di lire 300, oltre. un ele- 
gante uniforme. Si provvide per una richiesta 
d'armi. Si aprì una scuola d'istruzione per;i 
graduati, e domenica scorsa sulla piazza i ca- 
pitani ed altri uffiziali.e bass’ uffiziali si eser- 
citavano al maneggio delle armi. I comuni 
circonvicini seguono l’esempio del. capo-luogo 
con entusiasmo; i graduati non sono più re- 
stii e vestono la divisa; insomma io credo che 
Cuorgnè non starà indietro di. molti altri mu- 
Nicipii, dove, la milizia è già da lungo tempo 
riunita in battaglione. 
Anche la..musica.è già organizzata. 


la milizia 


ArvessAnDBIA, (3 luglio, — Leggesimell’ Avve- 
mire: UdDI 

Domenica, alle 4 pomeridiane si. riunirono 
circa trenta capi di arti e mestieri ‘onde. get- 
tare le prime. fondamenta di un'associazione di 
mutuo soccorso. Ci gode l’animo di dire che 
si mostrarono tutti compresi d’alta  intelli- 
genza circa Jo scopo dell’associazione. La prima 
pietra è oramai gettata, noi le auguriamo un 
prospero e stabile edifizio, e li ringraziamo 
nel tempo stesso dell’invito fatto, e con tra- 
sporto d’animo accettato dai collaboratori di 
questo giornale, perchè con quei pochi loro 
lumi volessero coadiuvare :d un’opera così 
santa e così bella, quale è quella della fratel- 
lanza e del reciproco amore. 

Vocnera, 29 giugno. — La partenza da que- 
sta città di una parte del reggimento dei ‘ca- 
valleggeri Monferrato, qui stanziato , contem- 
poraneaimente ad; un distaccamento di carabi- 
nieri reali alla volta di Silyano-Pietra, teneva 
in apprensione. gli animi sulla tema che fosse 
successo qualche giave disordine . inseguito a- 
locali.paxtiti; di voler l’uno trasiocata la festa 
patronale del paese ad altr’epoca, l’altro istante 
doversi celebrare jo siesso giorno o nell’ottava. 
Grazie alle saggie precauzioni;prese nissun caso 
funesto ‘abbiamo a lamentare, meno qualche 
piccola dimostrazione ostile, che .fu tosto re- 
pressa, ed. il buon ordine venne ristabilito. 


(L'Eco dell’Iria). 


panic 








I «ESTERO. 

CALIFORNIA. —:Le ultime notizie di S. 
Francisco vanno fino ai $ maggio. Una nuova 
sciagura afflisse questa città. Si apprese ‘un 
fuoco terribile che distrusse per un valore di 

|15 milioni di dollari. Fra gli edificii divenuti 
prece delle fiamme v'è Ja dogana e parecchi 
| palazzi. Il fuoco sì ‘estese quindi ‘ai legni in 
[rada e ne distrusse parecchi. La più grande 
i desolazione regnava in città: migliaia di abi- 
I tanti perderono tutta la ‘loro fortuna e sono 
senza tetto. Si provvide per dar loro soccorso. 
i Temesi che molti non siano rimasti estinti. 
| T'atti i giorni si scoprono miniere. Portano 


j molto frutto altresì le cave di quarzo. La 


i legge ‘del'Lynch è sempre in vigore. Un altro 


‘ incendio ebbe pur luogo a Stockton e sì stima 


‘Art. 1. Wbastitnenti mercantili con b&ndiera | sbarco ‘del carico, ìmbarcassero altre merci, ‘militare del distretto di Pontebelvicino, id., id. la perdita a un milione di dollari, 


. s 


Ì 
| 
| 

Con ulteriori avvisi saranno fatti noti que- | 
gli altri provvedimenti che, fossero per. appa - 
rire opportuni. de 

— Il collegio elettorale di Andorno-Candelo 










































































































INGHILTERRA. —_ Liceo divarule | 
si arricchì di due nuove contribuzioni: una 
magnifica toeletta proveniente dal palazzo di 
Buckingam ed un enorme diamaute nero, ve- 
gnente da Bahia ed esposto dal. signor Giu- 
seppe Meyer di Liverpool. Esso è ancora allo 
stato brutto e talmente duro, che resistè fi- 
nora a tutti gli sforzi dei‘lapidarii che fecero 
di pulirlo. Non pesa meno di 350 carati. 

— Il signor Armstatt di Birmingham espose 
venerdì a Liverpool il suo nuovo fucile a aria, 
per cui si possono rapidamente lanciare da 
100 a 200 palle senz’altra munizione, che un 
piccolo serbatoio d’aria portato dall'operatore. 
É unito al fucile ‘con un tubo di gutta-per- 
cha. Tutto l'apparecchio è più leggero che 
un fucile ordinario. In pochi secondi l’inven- 
tore traforò una spessa tavola. Quest arma 
pare assai utile per la difesa delle case e nelle 
colonie ove la popolazione è rara. 

(Morning Advertiser dei 50). 

— Ricchezza della Gran - Brettagna. Sono 
meravigliosi i cambiamenti che: da 50. anni 
ebbero luogo nelle fortune e nelle; consuetu- 
dini degli abitanti della Gran-Brettagna. 

I registri dell’ imposta prediale stabiliscono 
il valore della proprietà nell’ Inghilterra, Scozia 
e Irianda:; 

Nel 1803 a 667,284,000. sterline. 

1812 a 1,143,216,000 » 
1842 a 1,820,000,000 » 

I redditi dei privati. derivanti. dal  com- 
mercio e ‘dalle varie professioni, esclusi quelli 
che non arrivano a 150 lire sterline, ammon- 
tarono: 

Nel 1812 a 21,247,600 sterline. 

1848 a 56,990, 000 » 

Questi redditi si Pipino dunque in 36 
anni. 

Le somme assicurate contro gli incendi fu- 
rono nel 

1801 di 232,240,000 sterline. 
1831 di 526.650,000 » 
1845 di 722,000,000 » 

Ma un fatto più importante per la prospe- 
rità della Gran- -Brettagna è quello che la con- 
centrazione delle ricchezze nelle mani dell’alta 
aristocrazia e dell’ alto conamercio inclina ‘a 
diminuire ‘d’anno in anno. 

Le classi medie e le infime ‘non sono più 
in quelle condizioni di strettezze tanto gravi 
come erano all’aprirsi di questo secolo. L’Ir- 
landa sola s’ innoltra a passi più lenti nelle 
vie del pregresso. 

Risulta ‘da un documento letto non ha 
guari ad una delle sedute dell’ associazione 
britannica, che i possessori di rendite sullo 
Stato che ricevono 5 lire sterline d’ interessi 
annui aumentarono dal 1831 al 1848 del 9 0/0: 
mentre quelli che ricevono da 5a 10 lire 
rimasero stazionari, e quelli da 50 a 2000 
lire ‘(diminuirono da 2 a 20 per 0;0. 

Così pure havvi un grande decremento nei 
redditi di primo ordine , e la prova ce la 
porge la tassa dei redditi nel 1812 e quella 
del 1848. 

Redditi 
Da Il. 150 a 500 
» 500 a 1000 
» 15000 e più 


1812. 1848 Aumento 
30,732: 91,100! 197. 0,0 
- 5,334. 13,287. 1480/0 

409 1,181 189 00 


PORTOGALLO. — Lissona , 23 giugno. — 
Una fregata ‘americana nella sua ‘entrata ‘nel 
Tago non salutò la bandiera francese, e ciò 
viene aftribuito a qualche differenza sorta fra 
i due governi a proposito delle isole Sandwich. 

Sit Packenham ebbe un’ udienza dallà re- 
gina ‘ai 18 al palazzo del Necessidades. I} car- 
dinale patriarca, i principali uffiziali della casa 
reale; i ministri e consiglieri di Stato assiste- 
vano a questo ricevimento. Îl. sio. Pakenham 
presentò le sue lettere di credenza. 

Una corvetta spagnuola di 18 cannoni entrò 
pel Tago ai 21. 

Si oda molto la condotia delle truppe che 
sotto il ministero: Cabral commettevano 50? 
vente degli ‘eccessi contro il popolo. 

La squadra francese a Cadice attende gli 
ordini del suo governo, ma’ non si crede che 
in questo momento visiterà il Tago. 

(Daily News.) 


FRANCIA. — Pare che siano insorte gravi 
difficoltà ‘nell’affare della «delimitazione delle 
frontiere ispano-francesi, La. commissione no- 
minata a quello ‘scopo non può che partire 
matematicamente il teri'eno, ma come in que- 
ste(nuove: divisioni si trovano delle popola- 
«zioni, le quali dovrebbero cangiave nazionalità 
e ripugnano apertamente a questo forzato can- 
giamento, i due governi, non ostante;il loro 
buon volere di dar termine a questa. que- 
stione, sì trovano incagliati da queste opposi- 
zioni, le quali per altra parte sono ben legit- 
time. 

— Correva voce in alcune aule che i gabi- 
netti francese ed inglese avessero ricevuta una 
risposta poco soddisfacente dall’Austria rela- 
tivamebte alla protesta di queste due potenze 
contro l’annessione di tutte le provincie au- 
striache alla Confederazione germanica. Si tenne 
Meana dicesi, un consiglio di gabinetto : 
e l’ambasciodere inglese o una tanga con- 
ferenza ‘col sig. Baroche. ; 

— ll sig. Proudhon vaca attivamente ad un 
opera: intitolata Del governo diretto del po- 


5010 e ui un gran successo, È la o 
zione delle idee da lui ‘sostenute nei FiRtnAli 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA -- Il Fo- 
glio Federale pubblica il messaggio del con- 
siglio federale all'Assemblea,  accompagnante 


il progetto di legge sull’ordinamento federale: 


dei pesi e delle misure. Esso ha inoltre un 
istruzione per l’inspettore federale dell’arti- 
glieria. 

Finalmente annuncia che dal primo luglio 
in poi le leggi, le ordinanze ed i regolamenti 
entrati in vigore non saranno più inseriti nel 
corpo del Foglio Federale, ma aggiunti in fo- 
gli speciali con una particolare numerazione. 

— Il Corriere Svizzero annuncia che il sig. 
cancelliere Schiess, partito .il,27 giugno per 
Baden-Baden, è incaricato dal Consiglio fede- 
rale di’ aprire delle negoziazioni citca ‘un trat- 
tato di commercio col regio ambasciatore ba- 
varese. 


x 


Berna. —  L’architetto Studer è stato dal 
consiglio munipicale di Berna incaricato de- 
finitivamente di elaborare il disegno del pa- 
lazzo federale. 1 

— Il 27 giugno entrarono in città cinque 
compagnie di cavalleria, cioè tutto il contin- 
gente di questo Cantone in tale arma, che 
devono marciare a Thun ‘per un campo di 
esercizii che ‘durerà 10 giorni. 


AUSTRIA. —Un'interessante rettifica della 
statistica dell’amministrazione penale austriaca 
offre un. confronto di quegl’individui; i quali 
negli anni 1845, 1846, 1847 e 1848 vennero 
in parte posti sotto inquisizione, in parte ri- 
conosciuti. come ‘veramente rei da ‘sentenze 
legalmente {valide; confronto. ‘che noi siamo 
in grado, dice.il Friuli, di presentare da fonte 
rautentica. I numeri principali. si presentano 
nel seguente inodo: 
condannati 

1890 

520 
161 
492 
138 
178 
175 
2884. 
1231 
527 
554 
331 
3427 
201 


inquisiti 
2941 
811 
238 
1017 
221 
409 
342 
5641 
1958 
764. 
934 
769 
6159 
359 
2580 1516 
2469 116 


27,615. 15,493 


In Austria superiore 
In Austria inferiore 
In Salisburgo 

In Stiria 

In Carinzia 

in Carniola 

In Trieste, Gorizia, Istria 
In Boemia 

In Moravia 

In Slesia 

In Tirolo e Voralberg 
In Dalniazia 

In Galizia 

In Bucovina 

In Lombardia 

In Venezia 


Assieme, inquisiti 


DECESSI del 3 luglio in Torino. 
Mid6 


Dai 1, gennaio, iotale N. 2921. 


ULTIME NOTIZIE, — 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 2 luglio 1851. 

Il discorso. del presidente. circolava. oggi 
manoscritto nell'Assemblea. Questa. volta. non 
esce dai limiti costituzionali , tratta i partiti 
con minor asprezza, ma con maggiore sprezzo ; 
fa un appello incessante alla volontà del paese 
liberamente manifestata e che sarà religio- 
samente eseguita. Questo pensiero. domina in 
tutto il discorso, e mostra che il presidente è 
persuaso delle tendenze attuali del paese , il 
quale ora non vuole si faccia. alcuna cosa 
senza, di lui. 

Poche notizie si hanno sui particolari del 
viaggio e delle feste. Il maire di Poitiers ha 
pronunziato, un discorso di tenore repubbli- 
cano: nelle campagne il. presidente: ha rice- 
vuto dimostrazioni di molta simpatia.; ma si 
dice, che ‘a Poitiers abbia incentrato. una 
grande ostinazione nel grido di Ziva la Re- 
pubblica! 

L'affare Lemullier è stato chiamato ‘anche 
oggi in discussione, poi rimandato ancor una 
volta. 

Non. si conoscono ancora bene i motivi! di 
questo aggiornamento, ‘sì: trovano poco 
concludenti in favore del querelante; il quale 
sarebbe padrone di ottenere pronta giustizia , 
se. l’esigesse, 

Vi è un grande scandalo nel partito :repub- 
blicano. Un certo. Billet (altri. Jo chiamano 
Viet) antico. ‘impiegato del’ giornale, Ze vote 
universel, uomo noto pel fervore. delle sue 
opinioni democratiche era andato ad: unalri- 
vista di Satory col signor Baune rappresen= 
tante montagnardo, ed ..il''signor Carette ‘ve- 
pubblicano ardente: La il signor Billet mandò 

pae grida ‘così  sediziose; ‘che i ‘suoì compa 
È spaventati della sua esaltazione, lo ‘trasci- 
| 


ma 


narono via, e gli tolsero un: pugnale, col quale 
sì abbandonava a dimostrazioni. minacciose. 
Ritornati a Parigi si.sapararono per un’ora, 
poi si ritrovarono ‘in una bottega da caffè 
condotta da un'associazione socialista. Il sig. 
| Billet per inavvertenza lasciò cadere’ dalla pro- 
| pria tasca. una carta, la quale fu riconosciuta 
| contenere un rapparto alla polizia sopra Ja sua 


RISSA ZANE IZZO TAI LIRE ZA RITZ ITA INN DIETA OTTANTA TI LI DIMISE OMNES 


Li ‘a Salng Billet denunziava i sigg. Baune 


e Carete, ed attribuiva loro ‘le proprie dimo: 


strazioni sediziose.,. e. terminava dicendo; che 
l’uno dei due portava ancora sopra di se. un 
pugnale. i 

I montagnardi muovono querele molto: cla- 
morose contro la polizia a proposito di. que- 
sto affare. Ma che cosa vogliono fare? quando 
un partito vuole reclutarsi ‘in’ .mezzo ad ogni 
fatta di gente, deve bene aspettarsi d’incon- 
trarsi in simili perduti uomini. Il sig. Carlier 
diceva; qualche tempo fa, che quando tre con- 
spiratori erano riuniti, vi erano almeno. due 
spie; e raccontava che un giorno una riu- 
nione di sei individui gli fu denunziatà da sei 
rapporti emanati da ciascheduno dei congre- 
gati. La polizia, fa il suo mestiere; bisogna 
compiangere i partiti che le forniscono tanti 
ausiliari. 

Tutte le notizie che arrivano da Roma di- 
pingono a colori molto oscuri lo: stato delle 
cose. Pare:che le, severità del governo cleri- 
cale risveglino in questo momento dubbii gra- 
vissimi nella coscienza ‘dei nostri governanti. 
Si dice, che per mezzo dei loro legati a Roma 
abbiano avanzate delle rimostranze, e siccome 
non se n’è tenuto alcun! ‘conto; potrebbe bene 
presto mutarsi in. qualche parte la politica 
francese a questo riguardo. I particolari, che 
oggi mi vengono. su ciò. raccontati sono, a 
quel che pare, da qualche giornp alla. cono- 
scenza di alcun capo importante del. partito 
repubblicano. Sembra che a ciò Si debba at- 
tribuire l’esitazione che alcubo dimostra, come 
lerì vi dissi, a proposito dei crediti per l’oc- 
cupazione di Roma. i 3 

lo. non divido certe illusioni, e ion ho certe 
speranze, ma. ni par certo, che la|/nostra pre- 
senza a Roma potrebbe ben oggi trattenere 
la mano di coloro, che giustamente sono' stati 
chiamati i giacobini di sagrestia,\e ‘mi pare 
clie a Roma noi potremmo, quando che sia, 
far fronte a quell’odiosa Feazione, ida cui l’Eu- 
ropa è minacciata. 


La strada di ferro da Parigi al Mediterra- 
neo sembra minacciata di un ritardo indefi- 
nito. La. commissione speciale ‘aveva imma- 
ginato un sistema ‘misto fra 1’ esecuzione dei 
lavori dello. Stato e la concessione alle com- 
pagnie ; ciò era |’ intervenzione dello Stato, e 
dimandava 75 milioni sui due'esercizii 1851 
e 1852. La commissione del budget vi sì è 
rifiutata categoricamente } considerando tanto 
il nostro stato finanziario quanto i bisogni di 
altre linee. 


Non si disconosce punto l’importanza ‘delle 
nostre comunicazioni col Mediterranéo, ma 
vi sono qui assai persone le quali pensano 
chie il Rodano e la Sa6ne non possono dar 
fondamento ad una soluzione definitiva! ‘Si 
prendono per base de? calcoli le circostanze 
più favorevoli, la state; le discese ‘ed i‘ basti- 
menti provvisti di macchine potenti per cui 
hanno eseguito con una prestezza eccezionale 
qualche tragitto :' e guardandosi dal parlare 
giammai delle salite e delle navigazioni nel- 
‘l'inverno si giunge a dire che il vapore flu- 
viale ci conduce al mare quasi nello stesso 
tempo che la strada. ferrata. Questo paradosso 
finirà per esser vinto, ma in presenza all’erior- 
me intrapresa , alla quale è necessario far 
fronte, bisogna attendersi che trionferà per 
lungo tempo ancora. 

Nella confusione della seduta di ieri ho di- 
menticato di farvi cenno ‘di due voti che mi 
sembra pregio di constatare, 

L'Assemblea ha rigettato una proposizione 
del sig. Emilio de Girardin tendente ad assi- 
curare l’imparzialità ne’ rendiconti dei dibat- 
timenti legislativi, coll’organizzare officialmente 
un corpo di stenografi, il risultato de’ quali 
sarebbe messo alla conoscenza dì tutti î gior- 
nali ‘qualunque si fosse l’ opinione che pro- 
fesserebbero. Egli è ben vero che la commis- 
missione aveva talmente snaturato la propo- 
sta del sig. E. di Girardi da renderla priva 
affatto di senso, giacchè ‘il progetto di legge 
tendeva ‘solamente a reclamare dall Moniteur 
officiale delle garanzie che l’ uffizio dell’As- 
semblea ha creduto di essere ‘in diritto di 
esigere. 

La proposta di Emilio di -Girardin vimane 
intatta e potrà ricomparire più tardi. Gli è certo 
‘che qualche cosa’ si ha a fare, e che ognuno 
è colpito dalla mala fede è' dall’ arbitrario 
che regna nei rendiconti parlamentari dei gior- 
nalî; determinando ciascheduno la fisionomia 
de’ dibartintcati a norma. delle passioni . di 
partito. 7 

L'Assemblea ha preso in ‘considerazione e 
inviato al consiglio di Stato una proposta dei 
signori Boinvilliers e. Dupetit- Thouars, relativa 
alla riforma penitenziaria. Essa » porta :. sop- 
pressione ‘del carcere in materia commerciale, 
riduzione della durata delle pene, soppressione 
de’ bagni ‘6 stabilimento, di colonie pei li- 
berati. 

Si è incominciata ‘oggi la 2.a deliberazione 
sopra la proposta Chapot,, relativa al diritto 
di petizione. Il progetto della commissione ha 
per istopo di regolare l’esercizio del diritio di 
petizione. Una quantità di emendainenti sono 
presentati e discussi; sono tutti dettati dallo 
spirito di diffidenza ‘contro l’autorità, e di odio 
e rancore contro le petizioni revisioniste, La 
maggioranza sì mostra abbastanza disposta a 


mettere un freno agli ‘abusi segnalati, e 1°As- | 


semblea ‘adotta due:emendamenti, i quali por- 
tano che qualunque funzionario, il quale faccia 
una: petizione è tenuto a far conoscere le sue 
qualità; e che le soscrizioni di qualsivoglia 
petizione collettiva deve ‘essere legalizzata. 

(La discussione continua.) 

Il sig. Colfavrù è ricomparso in questa di- 
scussione per difendere alla tribuna un emen- 
damento.. Egli è stato ricevuto dalla sinistra 
in una maniera poco incoraggiante e non punto 
diversa ‘dal’ modo ‘in cui è stato ricevuto dalla 
destra; I sig. Colfavru' è (comparso dinnanzi 
alle ‘associazioni degli operai ed'è stato assol - 
to. Come tutti gli assolti però ha contro di sè 
l'opinione. . 

Ecco il discorso ‘del maire di put tratto 
dal Pays. 


Signor presidente: 


i 


Permettete che in nome della città di pai 


tiers, io vi ringrazi d’esservi compiaciuto colla 


presenza vostra, di accrescere la solennità. 


delle nostre feste d'inaugurazione. ‘Colla’ via 
ferrata ‘s’ apre per noi una novella ‘era d’im- 
portanza è d’attività: noi tocchiamo alle porte 
di Parigi e di Bordeaux; questa è una pre- 
ziosa conquista pel nostro. commercio ‘e per 
la nostra industria, presagio felice di. quanto 
possiamo. aspettarci dal nostro. ravvicinarci, ai 
due grandi centri della popolazione. 

Fin. d’oggi gli dobbiamo il ‘vantaggio di 
avere tra ‘noi illustri ‘ospiti, &' di potere, in 
presenza ‘di un uditorio possente e simpatico, 
chiedere il ristabilimento della facoltà. delle 
scienze che ci fu promesso da lungo tempo , 
e sollecitare l'appoggio del governo per. dare 
alle nostre nuove strade di accessione lo svi- 
luppo che .esse reclamano. 

Ma in!questo avventurato giorno, noi non 
Sapremmio ‘essere egoisti; & mentre: da ‘ogni 
parte si accorre nelle nostre mura‘, noì sen- 
tiamo il bisogno di portare il pensier nostro 


sulla riostra cara patria, ormai abbastanza la- 


cerata da violente scosse. o 

La Francia più non vuole lotte. empie e fra- 
tricide ; essa non riconosce altro arbitrio che 
la legalità, altro. combattimento tra suoi’ figli 
che quello che 5’ impegua nell’ arena eletto- 
rale, 

Abbiamo fiducia nel patriotismo ‘illuminato 
dei nostri concittadini; siamo ben persuasi 
che al gran giorno del suftragio la nazione sa- 
prà dettare con pacifica voce, ma potente e 
irresistibile, la suprema sentenza innanzi alla 
quale tutti i francesi si chineranno rispettosi. 
Allora saranno .cessale tante inquietudini, e 
rinascendo la sicurezza, lè istituzioni repub- 
blicane non, tarderanno ‘a confermarsi e ad 
effettuare i numerosi e necessari migliora- 
menti proposti ‘da tante belle ‘ménti, intorno 
ai quali, voi specialmente, signor presidente, 
voi ‘avete più d’una volta portati i vostri studi 
e le vostre profonde meditazioni, contento di 
poter provare in tal modo che comprendete 
i doveri dell’alta missione che vi fu confidata, 
non che i bisogni del tempo. 

Signori, ho l' onore; di fare un brindisi al 
sig. presidente della repubblica. ed alla gloria 
e prosperità della repubblica! 


Ecco il discorso del Presidente della re- 
pubblica ‘francese ‘in risposta a SS del 


| Maire. 


Signor: Maire, 

Siate 1° interprete ‘presso ‘dei’ vostri concit- 
tadini per ringraziarli del loro accoglimento 
così piemuroso e. cordiale; 

Come voi, io guardo all’ avvenire del mio 
paese. senza timore, giacche la sua salute /ta- 
scerà sempre dalla * volonta del popolo libe- 


ramente espressa , religiosamente ‘| accettata. | 


(esplosione di bravo) Quindi io accelero con 
tutti i miei voti il momento solenne in cuì la 
voce potente della nazione doiminerà tutte le 
opposizioni, e comporrà tutte le rivalità (ite- 
rati applausi). Giacché è tristo vedere le. ri- 
voluzioni sconquassare la società, cumulare le 
ruine , e ciò non pertanto ‘lasciare sempre in 
piedi le stesse. passioni, le stesse ‘esigenze, gli 
stessi. eletventi' di’ disordine (nuove salve di 
applausi.) 

Quando percorrendo la' Francia , sì vedono 
la feconda varietà del suo terreno e'gli am- 
mirabili prodotti della sua \industria; quando 
si aminirano i suoi fiumi., le sue vie, i suoi 
canali, le sue strade ferrate, i:suoi porti. che 
bagnano due mari, siamo forzati ‘a domandare 
a noi stessi, qual' grado di prosperità ‘essa ron 
sarebbe | per raggiungete se una‘ durevole 
tranquillità peiinettesse ai -suoi abitanti, di 


concorrere con tulti i loro mezzi al bene ge- 


nerale invece “di abbandonarsi ‘a dissensioni 
intestine (applausi.) Quando, per ‘un altro ri- 
spetto si riguarda ‘a ‘questa unità territoriale 


che ci hanno legata gli sforzi. perseveranti 


della monarchia,'a questa unità politica, giu- 
diziaria; amministrativa e commerciale che ci 


è stata legata dalla rivoluzione ; quando si 


contempla questa popolazione intelligente el 


dare il governo, e ad illustrare si asse 
e'le scienze le arti: si dimanda con ‘ans 
quali sono le cagioni che impediscono. qu 
nazione, che è già sì grande, di essere 
grande ‘ancora: ‘è si rimane stupiti che. 
società , la quale contiene tanti element 
potenza e di prosperità si esponga così sp 
ad inabissarsi “da sè. (applausi) 

Sarebbe Ù IRAae vero, come si imp 


nostro SE solide fondamenta, 
Amo. di indirizzarvi queste parole 
provincia che è stata famosa in tutte le € 
che pel suo patriottismo. Non dee 
che la Vostra città è | 


per Cod anni il rifugio della nazio 
nella Francia invasa. Speriamo ch’essa sa 
ancora una delle prime a dare l'esempio d 


devozione alla civiltà ed alla. Faccio; un bi 


disi alla. città di Poitiers. 

La Patrie dice che questo discorso’ è s 
accolto con ‘entusiasmo. Dopo il banch 
ballo e fuochi d’artifizio ‘patria.’ A’ mezzan 
il presidente è ripartito. 


Lonpra, 4 luglio. — In risposta alle 
pellanze state indirizzate al ministero, il 
chese di Landsdowne dichiara di i ignorar, 
delle comunicazioni. abbiano avuto: luog 
la Francia e la Porta sulla prigionia che 
subire a ‘Abd-el-Kader; che 1’ inghilterra 
può intervenire ‘‘officialmente , mad 
lieta di fare'tutti quei tentativi che < 
opportuni per restituire la libertà all’ema 

Vienwa, 1 luglio. — Si legge nella L 
Corr.: In rapporto al nuovo imprestiti 
niamo a sapere che il sig. ministro di fina 
ha stabilito. di aggiornare la definitiva | 
minazione in questo proposito; sino all’ 
non lontana in cui 'l’imprestito. italiano s 
verà in ‘mani solide. Indi accanto ‘ad ubi 
dico imprestito contratto nell’estero vei 
mato un fondo d'ammortizzazione per 
a poco a poco la carta monetata di 
dalla circolazione. 

— Le lettere di Francoforte del 29.a 
ziano. essere. stati rimessi. alla Dieta tutti i 
cumenti relativi alle conferenze di Dresdati 
che‘ la medesima prenderà ad esamin 
quelli che hanno rapporto colla ‘generali 
ganizzazione della stampa nella Germa 

(Corr. Ital 

Roma) 27 giugno. — Questa notte è pai 
alla volta di Civitavecchia un. battaglione: 
53. reggimento di linea. che faceva parte de 
divisione, che ;sarà a suo tempo: surrogato del 
24; ‘a quanto sì dice stanziato in. Corsica 
dove è diretto quello partito da Roma 

— 30! giugno. — La nuova Banc 
Stato ‘pontificio darà principio alle sue 


Venienti alla sua istituzione, il 
prossimo. 

Firenze, i luglio. — In assenza de 
Casigliano, che recasi a Bagni di Mont 
il portafoglio ‘del dipartimento degli 
esteri sarà tenuto interinalmente dal'con 
senatore Baldasseroni. 

Genova, ‘4 luglio. — Col Languedoc 
ieri sera trovavansi 3 seguenti persona; 
duca di Torlonia, di transito per Marsigl 
il signor principe Corsini. di Lajatico, 
gliere di Stato del duca di Toscana, ms 
Torrigiani Luigi e march. Lorenzo Centu 
incaricato di dispacci della legazione sat 
Firenze, diretto per Torino, 3 

Torino. — La rassegna delle tupet. di 
guarnigione che S. M, doveva fare lo. s 
giovedì, e che a cagione del cattivo tem 
non ebbe luogo, sarà fatta a quanto ci sil 
sicura nel prossimo lunedì. I 


primo 


COMMERCIO SERICO. 
«Mercati ‘del 3 luglio. 
1500 
400 
250 
Mercati del: 4 luglio. 
1000 


Cuneo m. 
Novi » 
Pinerolo » 


Chieri 


m. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 luglio 1851. 

1819 — decorrenza 1. aprile. . .— — 
1851 — decorrenza 1. gennaio. — — 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 — id. 1, luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — “id. 

1851 — id 
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Borsa pi Pantor: di 2 DIA e Ac conta: 
comparativamente ai ‘corsi di chiusura di 
il 50/0 si è ‘alzato di 25 cent. a 9%, 20 
3-0j0 ‘di 30 cent. a 56, 75) Il 4 010 fu negi 
ziato ‘8 72, 75. 


Si è staccato ‘il semestre d'interessi. 


laboriosa, animata quasi tutta dalla stessa fede, | & 
e parlante la stessa lingua; quafido si vedono | ieri 
questo clero venerabile che ‘insegna la morale {ri 


e la virtà, questa magistratura integra’ che 
fa rispettare la giustizia, quest armata va- 
lorosa e disciplinata ‘che ‘conosce soltanto l’o- 
nore'ed il dovere; infine. quando si apprez- 
zano tutti gli uomini eminenti, capaci; a gui- 


ieri. a 84 20, 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia Ferugno # Franco. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angelì e pressoi 


rincmali ‘librafi — Perle Provincie con dei vaglia postali. 
4, o librano.— 


lostale Napoli, Padosa Marghieri; libraio, 


a Ginevra, Cherbuliez. — 


— Livorno; all’em- 
Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato 


arigi, 


di corrispondenza Hava, e Lejolivei.— Londra, P. Rolandi, libraio; 20. 


rs Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
9° Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


RIVISTA. 
gi avremmo un’ ampia messe di strafa})cioni da | 


ire in olocausto ai nostri lettori, salvo il'debito | 
0, se volessimo tener dietro a tutte le scap. 


e più corbellerie in due o tre colonne, che 
e abbia seminato in tutti isuoi romanzi il sig. 
lincourt, compresovi l’ultimo sull’Ifalie Rouge. 


I 
‘dell'Ordine, che ha trovato: moda di acca- | 
Ì 
I 


aa 90 gradi sopra lo zero questi esercizi acro- | 
Itiei sarebbero per inoî ‘eccessivi; lande dina) 
ona venia dell'Ordine di Napoli;;;....... 
rleremo di lui. 


’altronde \'Osservatore duo reclama per 
into proprio tutta la mostra attenzione. Egli con 


lella stessa gravità e dignità colla quale non ha | Vece egli ha dette parole piene di buon senso e di | 


oggi non | 


giornale PEco ‘d' Italia, 


| 
i improvvisata | La raccomandiamo ai maestri! di 
‘| rettorica per un tema ai loro scolari. 
Corrispondenze e giornali narrano nuovi e molto | 
numerosi arresti seguiti a questi dì a Treviso con | 
insolito rigore. E si dice che le imprudenze di al- 
cuni settari di ‘Mazzini ne siatio la causa. 


[potesi 
purtroppo probabile! 


l nostri lettori hanno già ‘contezza del discurso 
del presidente. Si, vede ehe Luigi Napoleone ha un 
gusto matto a far sempre.il contrario precisamente | 


di quanto si atteade.da lui. La minacia del suo di- 


scorso pendeva cone la spada di Damoclé sul capo | 


all'Assemblea! ed al ministero; trepidantì che qual- 
che scappata non/wrrecasse muovi imbrogli, E in- 


ari deserivea le illuminazioni spontanee di Bo- | avvedutezza. Se potesse durar di questo passo, anche 


gnare.di, Ferrara, ci chiama oggi innanzi al tribu. 


| de” Ao) ci fa il suo processo in tutta 1 ego 


| 
Nlale: della. pubblica opinione. sutto la imputazione dt 


bitar Didib chie se potesse amministrarci questa 
orrezione fraterna lo farebbe. Ma in attesa-di tempi 
igliori si contenta di torturare per ora il corpo 
el delitto, che ‘è nelle sue mani, in quanto una 


1 frase possa essere in manv ai birri. 


{Parlando dell’ Osservatore Romano \ abbiamo 
chiamato, Osservatore semplicemente : e. questo è 
il gran crimine di lesa lealtà! ! Abbiamo dimenti- 
cato l'epiteto Romano, e qui sta la nostra colpa; 
perchè il foglio di monsignor Savelli, che fra le 
altre doti ha pur quella d'una grande acutezza di 
mente, appena vide quell’ommissione, farnetican- 
dovi.sopra giunse a scopriv mirabilia; fra le altre 
cose capi che noi volevamo far credere:che esso era 
un giornale di provincia, e non un giornale di 
città ..... E che importa? dirà forse taluno, A 
Roma si domanda adunque la provenienza e il cen- 
simento, per sapere se chi parla, parla bene o male, 
vero: 0 falso? — Tutto è possibile: ma fatto è che 
a Ronia noi siamo. processati e condannati per uo: 
mini di mala fede, perchè una volta abbiamo stam- 
pato l'Osservatore senza il Romano! Eh! ma si 
riconforti, che has già levata tal fama di sè, che 
col Romano 6 senza la sua riputazione sarà sempre 
quella. 
Ma per venire a qualcosa di più sodo, le notizie 
‘da noi date dei gravi dissopori fra il governo pon- 


tifisio(e Ja repubblica francese si confermano; e 


sembra che ogni dì la soluzione invece. di avvici- 
‘narsi sì faccia più lontana e più difficile. Comun- 
‘que, CA non solo continua, ma par che 
pensi. a' radicarsi profondamente nel paese. Fu 
molto facile sapere quando verrebbero i francesi, 
ima mon, è altrettanto agevole prevedere quando, se 
ne torneranno. 

| Monitore Toscano continua a registrare i nomi 
‘ilei gonfalonieri (sindaci) dei vari comuni, i quali 
‘diedero le: loro. demissioni. È questo un'indizio 
«della crescente simpatia del popolo per il ministero 


‘ Baldosseroni /.. 


Il municipio di Livorno ha con recente dali ber: 
zione adottata la libreria dell'accademia Labronia, 
l'ha apertà al pubblico, e stanziò lire 3000 annue 
percompletarla ed accrescerla. Ciò prova che'ogni 
spirito di buona amministrazione non è spento \in 
Toscana ; ma nom bisogna però cercarne le prove 
‘negli alti del governo. 
| La Gazzetta di Parma è tuttora în vena di buon 
umore. Ai giorni ‘andati ‘(erano descrizioni pindari- 
che. di feste:da ballo e di. pranzi; poi furono pro- 
grammi militari pieni d'immaginazione; oggi ci porta 
i descrizione di un viaggio del duca "che passa 
‘come lampo in un legno veloce, veloce, ìl che non 
‘gli permette di sentire le acclamazioni del popolo 
festante ; esche infine a forza di guizzare edi cor- 
rere piomba improvviso in mezzo ai sudditi fede- 
lissimi, quarido meno sé lo SEO. Che cara 
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CRONACHETTA GEORGICA. 
IX. 


. Che diacine nell'ultima eronachetta georgica 
l'ho detta grossa ! anclie a monsu Thiers , 
‘senz’ avvisprti, ho dato: della lumaca. E vera- 
mente io mi credea che coloro i quali yez- 
‘zeggiano il protezionismo, e il cominercio li-- 
bero avversano, o pp come le pia 








ae monsu "Tiltins, m ;hbi, 


ne pente È 
provato potersi essere protezionisti, per isqui- 
jtezza, di Catliveria. E’'mi par di vederlo quel- 


portando occhiali per DHSCHAE fiso 
altri senza ch’altri il comprenda; e’mi par 
p ) 


nu . "o 
sentirlo, con torrente di sofismi, artifi- 


ate ‘agguindolare È Siino di una | 


| 
| 





he potrebbe oscuro. scrivacchiatore | 


u 1 
gE0tgico contro uno dei primi parlatori e serit- ; 
! Ermitage; con tutti quei vini spumanti , col 


inondo?. Basta però quanto n ’ han 





Macchiato a dovere quel giudicatore de’ vivi 

le morti, ammaestratore di tutti i governi | 

e furono sono e che saranno, e largheggiatore 
egli Agg siunti di sciocco e di BRE ile a chi come 
egli pensa non peusa, e com'e’ vorrebbe non 
\S'affanna per rifare il 1815 coi prodigi di 
renno, e colle pergamene di Vienna. Certo 


SI Chevalier e il Blanqui; e Vl hanno | 


| tari, 


l'opinione che gli è ostile dovrebbe modificarsi di 
assai a suo riguardo. Intanto tutti i giornali gli 
porgono congratulazioni ‘che ed essi erano affatto 
lontani dal credere di avergli a tributare, ed egli 
non potea certo sperar molto di ricevere» 

L'Assemblea discute i modi di regolare il diritto 
di petizione, e gli emendamenti s'inerocicchiano in 
ogni senso. Chi ricordì come presso di’ noi siansi 
impiegati tre anni per stabilire qualche norma che 
prevenga i maggiori abusi, nen farà le meraviglie 
di veder l'Assemblea divisa fra.varii partiti in que- 
sta occasione. Due condizioni furono però già de- 
liberate; ciascun funzionario dovrà far conoscere 
la sua qualità; tutte le firme a petizioni collettive 
dovranno essere legalizzate. 

L'allarme è in seno ai demoreratici; perchè un 
fatto recente ha rivelato. come taluno che; fra essi 
avea voce di purissimo repubblicano, fosse una 
spia al soldo della. polizia. Eseinpio non raro fra 
questa gente nè pur troppo scarseggiano anche 
fra noi. A Parigi il prefetto Carlier suol dire che 
dl'ordinario sopra tre democratici SOSPINATORI, due 
sono spie; e narra che talvolta gli è succeduto di 
avere sei rapporti sopra una conventicola di sei 
persone. 

Lord Londonderry nella Camera alta interpellò il 
ministero, eccitandolo ad interporre i suoi buoni 
uiffizi presso il'governo francese per fa liberazione 
di Ab.t-el-Kader, Il marchese di Lansdowne rispose, 
secondo era; naturale, che il. governo britannico 
non può ingerirsi in negozio di tal natura, se non 
ne venga richiesto dallo stesso governo frarcese ; 
ma che certamente vedrebbe colla massima soddi- 
sfazione, l'annunzio essere stato liberato l’emir, od 
almeno essersi resa più dolce la sua detenzione. Le 
quali parole probabilmente in questi tempi di pub- 
blicità avranao un lungo e grave eco in tutta Eu- 
ropa; e potranno forse. spiagere il governo. fran- 
cese a cercare i modi di conciliare le ‘ precauzioni 
che esso crede tubtavia necessarie alla propria si- 
curezza coi riguardi dovuti alla sventura. 

Nella Camera dei comuni seguì un’ altra battaglia 
parlamentare (ra il ministero ed il sig. d’Israeli, 
che parlò colla solita vivacità per più che due ore. 
Rispose assai felicemente il cancelliere dello. scac- 
chiere, toccando con molto brio le quotidiane con- 
traddizinni dell'onorevole avversario ; nè indarno, 
poichè andati alle voci, 242 suffragi profunciarensi 
per .il ministero contro 129 avversi. 

La legge per ampliare le facoltà eleftorali oc- 
cupa. molto | attenzione, e si cerca di indovinarne 
le: disposizioni principali; al qual proposito un 
‘giornale annunzia che 1‘ diritto d'elezione sarà 
specialmente annesso .all’istruzione dei.cittadini. 

Decisamente è l’epoca delle: rivelazioni, rivolu-.{ 
zionarie. Mentre il comitato pseudo-nazionale di 
Londra diffonde in. tutta Europa gli innocui suoi 
manifesti, le polizie si incaricano di pubblicare 
anche quelli che non parevano destinati alla luce. 
Il Giornale di Dresda ne reca uno ai democratici 
tedeschi, fastidiosamente prolisso, che dice sco- 
perto non ha guari. Ma la scoperta manca di at- 


iii I nin 
affermò il vispo antiriformista essere sviscera - 
tissimo de’ principii dell’89, ma per quali prin- 
cipii cioè, se DSi quelli che 1’°89 vide nascere, 


foppur che vide morire, non disse. Non erano ; 
Jpfaiti le parole per questi ultimi, quando nr 


‘vano per conchiudere contro quei primi? 


Ormai, cotesti. repubblicani in bauta, che 


repubblica avversano perchè dessa è imprati- | 


chevole ove integrità di costume, e interezza 
di libertà son: vinte o bandite dalla nequizia 


del corrompere, dell’ inceppare e del proteg. | 
cotesti interi o mezzi legittimisti, ormai | 


gere, 
più non' saprebbero corbellare che; se mede- 


simi. Ma d’eguali armi a tutte guerre o mili- ; 
s'avrebbe a far | 


o civili, o economi. che 
uso. A quella pseudo-repubblica protezionista 


fate buon viso con proteggimento che la. cir- 
muraglia della Cina. Se hanno 


condi come 


a tener chiusa la ‘porta per ricevere, le sì fac- | 


cia contro-porta onde le si. vieti il sortire. È 


è | quando cola xistagni e s'affoghi tutto che corre | 
continuo a innondar le quattro parti del mondo, ‘ 
avvisate che avvenir possa, nel solo rispetto . 
i agronomico, della coltivazione delle. viti! 


Chi vorrà bere a 450 e,200 fr. Vettolitro 
tutto quel Bordeaux, quel Champagne, quel 


cuì mezzo permutano ogni\anno tanta spuma 


‘in tanti milioni di franchi? 


E saltando a piè pari dalla Senna all’Ere. 


‘dano; se tutti i popoli, perdendo affatto il 
‘ cervello , diventassero esattissimamente prote- 


lelle sete di tanta 
zionisti ,, che avverrebbe delle al 


parte d’Italia, delle canape del Bolognese, dei 
risi di Lombardia, dei risì e vini di Piemonte, 


tualità,, giacchè esso ha la:data [del primo gennaio 
1850. ni 

Nel Wurtemberg® Ta seconda Camera adottò le 
conclusioni propostete dalla sua commissione, e le 
quali, secondo abbiamo già avvertito ; sono diame- 
i tralmente opposte Iquelle votòte dalla prima Ca- 
mera: nd i î 

Fra i progetti che si attribuiscono all’Austria , 
va annoverato anche quello di chiedere alla Dieta 
che ‘mandi una iivisfone di truppe federali a cu- 
‘ stodirle il -Lombardo-Neneto; il che somiglia molto 
ad ‘una anticipazione sulla annessione che non è 
ancora votata”, nè; cesserà così (presto. — Notizie 
più sicure son quelle ( di riduzioni che vannosi ape: 
‘ rando nell’esercito,, per. fare la maggiore possibile 
I economia , la quale! (diviene ora tanto più necéessa- 
ria inquanto che lé pratiche fatte dall'Austria ‘a 
| 


È 
| 
| 








Londraper cinchiadeft: un prestito;'riesciron vane. 

La Dieta: pare aver ‘cominciata-la sua opera di 
riazione. &on recente deliberazione avrebbe deciso 
che quegli Stati, nella costituzione E dei quali 
sia ‘alcupchè di contrario'al patto feflerale, debbano 
riformaflo; a questa stregua dubitiao forte che'al- 
cuna deve libere istituzioni che Hanno gli Stati 
possa venir mantenuta. 

D'altta parte l’opinione liberale $i rinforza nel 
concettò degli individui, e delle mfsse, e il depu- 
tato prussiano Usedom diramò ai shoi elettori una 
circolare, nella quale svolge i prinpipii costituzio- 
nali e dimostra come nel rispetto di medesimi sia 
l’unica guarentigia dell'ordine e doll dinastia. 

AÀ sino si rinnovano le voci \della prossima 
“prorogazione delle Coîtes, la'quale sì crede che 
avrà lubgo ‘appena ‘volata la legge ‘per l’assesta- 
mento|del debito, che; fu già riferita anche alla Ca- 
mera elettiva, tanto che dee venir fra breve indi- 
scussione. l rigori contro la stampa continuano, e 
debbono far soggetto 
sima tornata. 

Il Diario officiale di}Lishona pubblica il modulo 
del mandato che, conjpiute le operazioni eletto- 
rali, ogni collegio dard al suo rappresentante. In 
esso vien detto che la Varta promulgata da D. Pe- 
dro IV nel 1826 ove aliisi del dritto pubblico dello 
Stato; il''inuovo! Parlamento la potrà moilificare in 
quelle: parti che appatiscano meno consentanee ai 
bisogni presenti. 

| 


‘interpellanza in una pros- 





GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel. Corriere Mercantile : 

Il deputato Sineo destò nella discussione sugli 
articoli addizionali;colla Francia un incidente del 
quale non può rallegrarsi né andare superbo, per- 
chè gli uomini di qualunque opizione s'accordano 
nel dire'che tali aggressioni ‘e zuffe, anche di rado 
ripetute, farebbero Scendere jl consesso legislativo 
al disotto del circolo più chiassoso e sgangherato. 
E per verità il rispetto dovuto alla Camera elettiva, 
quel rispetto che pur devesi ad ogni corpo costi- 
tuito, perfino alla fabbriceria d'un villaggio, od'al 
comitato di un ‘casino, vieta di produrre. nell'adu- 
nanza imputazioni ingiuriose a chi ne fa parte, 
senza una prova, senza un indizio, senza motivo od 
occasione. Il De-Colonia classifica veramente la di- 
sputa condita d’impatazionie d’ingiurie, objurgatio, 
fra i buoni mezzi oratorii; ma questo mezzo passò 
di moda, presso a /poco come la prova legale della 
tortura che il suddetto ed altri libri rettorici con- 

{ tinuaro a notare. Quindi giova supporre che il de- 
puto Sineo fosse tratto in errore da una remini- 
| scenza troppo scolastica; non doveva però disertare 
i Ja questione, malmicavare la sua figura rettorica 
ex visceribus causae. Vu invece reo da improv- 
visa apostrofe alquanto ditirambica ; e da questo 
| non giustificabile priucipio derivò una scena che 
tutti deploriamo, perchè nessuno temeva sul finire 
di così laboriosa sessione, e nella serena tranquil- 
lità di economiche Miscussioni il trasmodare di sde- 
gni individuali. È 

SATA TIE SONAR EIZO LITTORIO PEC OTIT OI I VIDA MRI 
e dì tutti quei generi di prodotti diversi che 
i protezionisli ben conoscono se tornasse conto 
è uso a consumarli li 


| 
| 
i 
i 
È 
| 
} 
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i produrli quandotchi 
respingesse ? 

8 
| Dirò , dap- 
{ poichè la parolafifibertà non fa più rabbrivi- 
: dappeichè fu giuocoforza riconoscere non 


com’ho.detto in altro. luogo; 


! dire 
| solamente essere’ tutt'altro che licenza , ma 
della licenza per l’opposito naturale e suprema 
! dominatrice , lutto che licenza non è, si dee 
ineluttabilmente asseguire. 
| dell'ingegno umanolè giunta al fondo della 
i grande questione etonomica, quando ha rico- 
nosciuto nella libertà Lia delle istituzioni , 
! e dei negozi materiali e civili, l’unico fonda- 
' mento del ben essere universale. 
Ma cotesto subbietto veramente mi fa cian- 
: ciare in sul serio , senz'altro profitto che di 
prendere il più madornale granchio possibile. 
Infatti l'Assemblea francese è perfettamente 
‘ logica quando è protezionista. Rappresentando 
un popolo, che con mari di sangue ripetuta- 
‘mente procaccia di farsi libero, essa sotto la 
i imbeccata di 20 lire per. giorno, e per uomo, 
lo serve quel popolo e l’acconcia pel dì delle 
' feste, salvoché il dì dei morti è ]ì dietro. subito 
ra'quello dei Santi. intanto essa 
di Ini mandato, ogni libertà sin commerciale 
' estinguendo colla. stessa loica con cui prova 
il suo classico affetto. alla istituzione di re- 
pubblica, tradendo o strozzando governo e iia- 
zionalità in casa d'altri. 

E buon pio’ gli faccia finchè il pulcino 
salti in capo alla chioccia, o per dirlo in volgare, 
finchè la biscia non s’arrovelli contro: il ciar- 


La penetrazione 


non 


adempie al; 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. - 


Torino, = Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesil.. j92. + tin mega 
L. 6.— Prowncie.— Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L.13, 


sa Un mese L. 


650. — IraLIa ed Estero. — Un anno ‘L. 50; — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un' mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. = Dirigersi franco; di posta” alla Direzione del Giornale Ir 
RisorciMENTO. -— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, «= 

y manoscritti e le lettere non s@ranno restituiti. 


Ecco poi la circostanza più singolare. Mentfe il 


deputato Sineo sfogava contro i francesi la più 
forte antipatia, imitava quanto la francese Assem- 
blea ci ofire di peggiore, cioè le risse della' parola 
parlamentare. Finora avevamo il diritto di vantarci 
immuni da siffatti scandali comuni sui banchi. le- 
gislativi di Francia ; grazie ad un antagonista dei 
francesi (/) non lo abbiamo più. - 

Giova ancora notare che certe antipatie verso i 
francesi dopo il 4849 sono fondate sopra motivo 
sui generis, affatto. diverso dal vero e buono mo- 
tivo. Taluni non sono già penetrati del diritto na- 
zionale, del rispetto dovuto a ciascufi popolo; non 
biasimano già nella sciagurata spedizione di Roma 
la violazione di tale diritto e rispetto ; nonrinegano 
già la supremazia (forestiera di'‘qualunque lingua e 
colore. Misogalli per ispirito di partito, curvereb- 
bero volentieri il capo alla più dispotica dittatura 
militare francese (v. Ferrari) se. proteggesse la 
loro opinione politica. Frattanto spingono le reeri- 
minazioni contro i francesi adtina violenza che sarà 
per altro superata da quella degli applausi e delle 
adulazioni a suo tempo. 

Lungi da noi pure l’idea che simile descrizione 
convenga ad un solo fra i nostri deputati!! Ma ab. 
biamo voluto farla, perchè fra il sofisma di distin- 
guere governo francese da nazione, e questa pur- 
gare d'ogni taccia, e la,declamazione che ci fa cor- 
rele.pericolo  d’irritare contro la mostra causa an- 
che la parte sana e liberale di quella; nazione, i 
giudizi corrono assai torti, e conviene, soprattutto 
guardarsi da quella specie di sdegno che ad an 
dato caso diverrebbe confidenza e sommissione 
servile. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi. 
I giornali francesi sono’ quest’ogg 
teressanti. 


Il Pays chiede incessantemente una legge ché ‘lo 
liberi. dalle esigenze dei suoi abbonati, per quello 
che, riguarda la REDDIT dei dibattimenti giu- 
diziarii, 

Il Messager de L'Aesemblbe insorge contro l'e- 
secuzione delle strade ferrate per opera dello 
Stato. 

La Gazette de France trova il socialismo utile 
come fermento per. agitare una società corrotta, 
ma non per organizzarla ; ciò non è un'idea, è uno 
spirito; e non uno spirito di miglioramento, ma 
bensì uno spirito di ‘distruzione. 

Il Siécle tratta di economia: politica. 

IH National, \ Opinion e \ Union trattano della 
revisione. 


i poco in» 


— Si legge nell’Opinion Publique ; 

Un giornale inglese, le cui relazioni coll’ alta 
banca e la borsa di Londra mettono a portata di 
ricevere delle comunicazioni finanziarie ‘esattissi- 
me, il Globe, anduncia stamane che il prestito dei 
75. milioni di franchi che il sig, Di Revel, antico 
ministro delle finanze di Piemonte, era autorizzato 
di proporre a Londra, è stato preso a commissione 
dalla casa Hambro e figlio; il prezzo di profferta 
sarebbe fissato a 85,:e il ministero sardo aceorde- 
rebbe ai soserittori, oltre alle sicurtà ordinarie, 
delle guarentigie tali, che il successo-di codesto 
prestito dev'essere riguardato come certo. 

Noi non conosciamo ancora le condizioni di cui 
intende parlare il giornalista inglese, ma crediamo 
che debba trattarsi di una speciale destinazione 
sulle rendite delle strade di ferro che il gabinetto 
sardo sembra tanto; premuroso di terminare. Noi 
abbiamo richiamato parecchie volte l’attenzione dei 
nostri lettori sull'attività e l'intelligenza spiegate 
dalla S Sardegna in questa grave questione; noi di- 
cemmo parecchie volte che la linea progettata 
della strada ferrata da Genova in Isvizzera, attra- 
verso il Piemonte, poteva diventare una concor- 


REESE NIN NT LITRI ISPRNIE DIRÀ LIETI TIRA CIA DIE E TORTO ICE TE I 
latano. Per ‘verità de’ ciarlatani non vha certo 
penuria; 


e se ora latet anguis in herba, a forza di pre- 
merla, gran fatto non: può stare a riscuotersi. 


ma nè manco le Dbiscie son poche; 


Perciò il Piemonte ha gran senno, nelle vie | 


di ‘libertà francamente innoltrando. E l’agricol- 
tura ne trarrà doppio vantaggio,  perciocché 
il libero commercio premia i produttori  so- 
i lerti, e gl’ignavi spoltrisce, perchè chi non si 
| sdormenta castiga. Il libero commercio farà 
I crescere due bovi all’aratro; farà tener miglior 
conto dei foraggi; farà ridur meglio le terre; 
i provvedere di lettiera le stalle ; aumentare i 
I concimi; e quindi crescere dileopia i prodotti, 
i onde miglior vivere al lavoratore, e maggior 
rendita al possidente. 


Oh. le dite grosse, obbietteranno i protezio- 


mente il contrario. Non si produrrà più fru- 
mento, e si inorirà di fame, perché il grano 
Ue i prix de famine. 


Ma dissi già che monsu Thiers porta gli 
i occhiali. E’ gli fanno agiatezza per veder ciò 
che vuole e non quel che disvuole. Dateglie- 
ine un paio di quei che riparano allo strabi- 


i tura degli uomini, che volendo continuo, e 
‘ nello stesso tempo guardar a diritta e a si- 
i nistra, è d’uopo finiscano per farsi loschi. Con 

occhiali sinceri, r20nsu T'hiers vedrà quella pag. 
145 della Salse de l’agriculture del Mo- 
| reaw de Jonnes, ove è notata la seguente 


| produzione di CRA per la Francia, 


Î 
Î 
Ì 
| egli è strabo, o come direbbesi losco. Sven- 
i 
1 
i 
4 


zionisti. Monsù Thiers ha dimostro perfetta? 


smo. Perchè monsu Thiers in fede mia che; 


Num. 4089. 





renza terribile per la nostra gran linea francese da 
Calais a Marsiglia. 


Noi sentiamo adesso che pel suo recente trattato 
coi cantoni svizzeri, adottato dalle Camere, il go- 
verno sardo. cerca d’assicurarsi i vantaggi di code- 
Sta linea. Così andando ad offrîre a case inglesi la 
sottoscrizione di un prestito destinato in gran parte 
a pagare le spese dello stabilimento di codesta via, 
il'‘’‘gabinetto’ sardo avrà certamente fatto ‘valere le 
ragioni che debbono indurre il governo inglese a 
favorire i suoi piani, ed aiutarlo in un’opera il cui 
primo risultamento sarebbe quello di  privarci, 
quando che sia, del transito del corriere delle In- 
die. Gli sforzi tentati tante volte dagli agenti in- 
glesi per ispodestarci ‘di quel transito non riusci- 
rono allorchè trattossi del tragitto di Trieste; ma 
quello per Genova, Piemonte e Svizzera è ben più 
terribile per noi. Ora noi comprendiamo bene per- 
chè’ l’abile negoziatore piemontese abbia dovuto 
trovare un appoggio così premuroso, non solo nei 
capitalisti ‘inglesi; ma ‘ancora tra certi membri 
della diplomazia, di quel paese, intendendo benis- 
simo di quale interesse sia per esso che i capitali- 
sti inglesi s'impegnino in un’ impresa di simil 
genere. 

Se la soscrizione del prestito piemontese dei 75 
milioni si effettua così facilmente a Londra, come 
quella dell’ emissione delle ‘18 mila obbligazioni 
fatte a Torino, le cui domande giunsero el doppio 
del numero richiesto, bisognerà riconoscere che il 
credito di quello Stato è molto fortemente organiz- 
zato, e che v'ha una gran forza di volontà da parte 
di(quel' vicino Stato per cancellare fino alle ultime 
tracce degl’infortunii della guerra d’Italia. 


Torino, 5 


TIZIO. 

L'Ordinedi Napoli ci abbandona il terreno 
nella questione dei cinquemila rescritti che 
convertirono i suoì codici in lettera morta 
sino a mutare la costituzione fondamentale 
del regno con la segreta abolizione della 
celebre Carta del 10 di febbraio 4848. Non 
vogliamo pigliar atto di questa sua ritirata 
a uso Velletri, chè veramente sarebbe una 
puerilità da parte nostra il menar vanto di 
avergli rinfacciate le simulazioni, le insidie, 
le assurdità della le; gislazione dell’assolutismo. 
Vi. è forse un solo dì coloro che ci leggono 
per elezione, o anche per caso, che faccia di 
ciò una vera questione ? 

Per farsi poi un terreno di sua scelta egli 
prende occasione da questo nostro ricordo di 
costituzione abolita, e ci propone il seguente 
quesito : « se Tizio dà quel che era in fa- 

coltà di negare, e se chi riceve invece di 

sapergliene grado ne pretende di più, ed 

estorto questo, vuol più ancora, vuol tutto, 5 

pon esclusa-la vita del benefattore, e si ac- 

cinge a togliergliela armata:mano, e vinto 

e perdonato, ordisce nuove trame col di- 

segno di annichilarlo, e lo maledice poi 

per l’ unica. ragione che non si è fatto 
vincere, spodestare ed uccidere, dite voi 
sapientissimo legislatore, meltereste il be- 
nefizio nel numero dei contratti bilaterali? 

E quando per un abuso di logica e di 

buon senso, lo chiamaste contratto, ose- 
( reste asserire che mentre una parie se ne 

scioglie per via del delitto e della vio» 
lenza, sol l’altra vi resti vincolata, sì che 


luglio. 


Ettolitri 


92,856,000 

94,500,000 
115,816,000 
132,435,000 
182,516,000 


Anni 


| 1700 
| 1760 
1788 
1813 
I 1840 
si Poi l’altra pag. 55° della stessa Statistica , 
| onde i i prezzi risultano come segue : 
| Anni Fr. cent. 
| 1700 11 00 
1760 5 50 
1788 08 
1813 13 41 
1840 14. 00 
Allora. potrà conchiudere se realmente i 
prezzi decrescano in ragione della produzione. 
Ridotti nel 1813 a Il. 11 cent. 08, tuttavolta 
{la produzione da 132 milioni si è portata nel 
| 1840 a 182 milioni. 
i 
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Volete indovinare perchè ilefrumento tra il 
Volga e il Danubio vale 5 lire? dice il T'hiers 
perchè l'operaio ha solo 10 soldi per giorno. 
| Invece perchè costa in Francia 20 lire? per- 
RISE dic’egli , l'operaio in Francia costa per 
CRIS 35 soldi, e 40. 

i. Fate ora la domanda: perchè l’operaio îa 
i sul Danubio 10 soldi e sulla Senna 40? Per- 
(chè dirò io, colà vale il grano 5 lire e vale 
{20 in Francia. È 

i. Senza correre tra il Volga e il ITA a 
i cercaryi il frumento a 5 os Vettolitro, si 
ttt trovare nelle. Romagne disceso a di 
| prezzo nel 1824. Negli ultimi anni del Regno 
| Italico il frumento era a tal medio prezzo , 





« le bisogni di diobiardre all iupicio: per non 
« usar altro nome, che éssa pure è sciolta? » 


L'Ordine aveva trascritto uh picciolo 
brano del nostro articolo. Cortesia per cor- 
tesia, ‘hoi trascriviamo la parte sostanziale 
del suo. Promettiamo ancora una volta di 
inserire per intero i suoi articoli, se egli 
farà altrettanto dei nostri; e poichè dice che 
da presso ci proporrebbe la ritrattazione di 
alcune parole, siamo dolenti di non potere 
spingere la nostra cortesia sino a corrergli 
da presso ; egli sa che il suo Tizio non lo 
permette; ma non potrebbe egli venir qui, dove 
Sempronio lascia entrare chi vuole, perchè 
nessuno gli fa paura ? Però se siamo indul- 
genti a seguir l'Ordine nel problema di 
Tizio, non possiamo concedere, almeno da 
prima, che egli ne alteri da capo a fondo 
le condizioni: poichè permettendo questo, 
non che da lui esperto poliziotto, si farebbe 
presti da qualunque bimbo, a giungere alla 
soluzione che egli desidera. Tizio non diede 
quello che era in facoltà di negare, ma non 
negò assai tardi quel che era in dovere di 
dare da molto tempo. Dare non è donare, 
ma è spesso restituire, e lo era bene nel 
caso di Tizio. Non entriamo a discutere se 
chi riceveva volle di più, che non monta, 
ma questo è certo che non volle tutto, e 
men che altro lavita del datore, nè si ac- 
cinse a toglierla, nè fu vinto, poichè non 
combatteva , nè ordì mai trame; le quali 
‘cose tutte noi possiamo ritener vere, senza 
sospetto di essere contraddetti dall'Ordine, 
nè dai suoi compagni di apologia, perchè 
tutti proclamarono ora e sempre: che i vinti, 
i malcontenti, i perdonati e i cospiratori (se 
pur mai furono) non erano che pochi faziosi, 
e noi troviamo nella Carta di Tizio, che egli 
non diedequello che non gli era dato negare, 
a pochi faziosi, ma ai suoi amatissimi po- 
poli, al cui voto unanime gli fu debito 
aderire. 

Si sa da documenti irrefragabili e dai 
fatti, come fossero ordite le trame dai sa- 
telliti di Tizio, per venirne al rescritto di 
spergiuro. Ma ammesse pur le opere di 
pochi faziosi , espressione testuale del vo- 
stro vocabolario, noi lo ripetiamo, che han 
da fare i faziosi cogli amatissimi popoli di 
chi vi ostentate ogni giorno amante riama- 
tissimo? Voi non uscirete da questo dilem- 
ma: © erano i popoli, e non pochi faziosi, 
quelli che si ribellarono : ose erano i fa- 
ziosi, non siete in diritto di togliere ai popoli 
quello che ad essi avevate dato; fosse anche 
donato. 

+ Ma che parliamo di donato, 
metà del secolo XIX? 

Taciamo del bandito che libera il passeg- 
giere dopo averlo imprigionito — cheè il 
caso di certi Tizii. La vittima non èobbligata 
a gratitudine verso l’aggressore che per caso 
o tardo pentimento la restituisce alla libertà; 
essa ha ragione e quindi diritto di tenersi in 
guardia contro una nuova aggressione, nè 
questa diffidenzamette in facoltà l'aggressore 
a ricondurla in servitù. Poniamo il caso più 
raro, in cui lo stabilimento di una costitu- 
zione è davvero la dichiarazione di: ciò che 
risponde alla civiltà dei tempi (V. preambolo 
della carta di Tizio) — è forse permesso rin- 


alla seconda 


che quando si ridusse a circa 11 lire. l’etto- 
litro si presumeva impossibile di durare a 
produrne. E nondimeno da quell'epoca. alla 
presente, in Italia la produzione del frumento 
è all’indigrosso addoppiata. 


To ‘poi che scrivo ne darò esempio sinceris- 
simo di. me medesimo. Nell’anno'in'‘cui ven- 
detti il grano a circa 6 lire l’ettolitro, ne ri- 
trassi assai più danaro di quando ebbi a ven- 
derlo a 12 ed a 16 lire. La ragione può ve- 
dersi da un cieco;: perchè anco un cieco, 
purchè nol sia d’intelletto, comprende, cHe 
2000 ettolitii a 6 lire producono:12000 lire, 
1500 ettolitri a 12. ne danno :1800, e 600 
ettolitri a 16 ne danno solo 9600. Oltracciò 
si vantaggia tutto l’aumento di paglia e, stop- 
pia; che dà la maggior produzione. E, ciò 
che è più degno e pregevole, i lavoratori in- 
vece di stentare coi 600. ettolitri, meglio nu- 
trendosi, e meglio restaurando la loro dome- 
stica economiag coi 2000, perchè altrettanti 
ov'è. mezzadria gliene degno pervenire , lavo- 
rano con tal altro impegno e volere, da cam- 
biare la faccia dei luoghi, e far progredire 
daddovero l’agricoltura. 

Che se vogliasi. credere soltanto. a monsu 
Thiers, dalle sue stesse parole si prova, co- 
me 2 via 2 fa quattro, che il decrescere dei 
prezzi fa crescere la produzione. Le lane 
hanno ribassato di prezzo, e tuttavoltà Ze 

producteur francais a augmenté le nombre 
— deses troupeaux. Il qual soggetto è veramente 
il vespaio ove incespica il lepido protezioni- 
sta, perchè la protezione accordata ‘al ‘pro- 


duttore delle lane è tutta a'carico del pro-4! 
duttore dei drappi. Volete sciogliere il nodo | 


negare lo civiltà riconosciuta ieri, per ln: co-. 


spirazione di oggi, îvera o sognata, di pochi 
faziosi? 

Che se avete tanta impudenza da rinne- 
garla, lasciando le finzioni delle donazioni e 
dei contratti, sarete costrelto con tutto ciò 
a ricadere nella quistione dell’opportunità, 
e a dire che alla’ salute degli amatissimi 
popoli non è più confacente la giurata con- 
cessione.dì Tizio. 

Ma sulla porta del sofisma e della mala 
fede ‘sta Seritto: «Lasciate ogni speranza 0 
voi che entrate » e guai a'voi se vi avviate 
in quel sentiero. 

Noi non ignoriamo che; alcuni moralisti, 
ammettono una restrizione | mentale; con 
che Tizio giurando- avrebbe potuto 'procla- 
mare revocabilmente (dentro di sè) ciò che 
proclamava, irrevocabilmente; (testuale) sotto 
la cupola di S. Francesco diPaola. 

Sappiamo anche che il padre Sanchez, 
uomo di molto ingegno, riduce la cosa alla 
aggiunzione o alla soppressione di una let- 
tera, per maggior eomodo dei meno esperti. 
« Se qualcuno, egli dice , vuol giurare senza 
obbligarsi, gli basterà di storpiare le parole; 
dica wro in vece di juro, ed avrà detto io 
brucio anzichè io giuro : allora il non tenere 
il giuramento non è che un. piccolo peccato 
veniale che si perdona facilmente.» Ignoria- 


mo se: Tizio giurando, pose un piccolo S- 


innanzi alla parola lealtà, concui invocava 
il nome SEPE ennio, santissimo Iddio, 
uno e trino. 

Ma badi bene l'Ordine di Napoli che;i 
reverendi moralisti di quella scuola hanno 
di simili agevolezze! per ‘tutto il ‘mondo; che 
il padre Emanuele Sà: ha detto: Trrios. ty- 
rannos quo ad. substantiom, exterminare 
gloriosum est; un altro ha proclamato che 
Tirium tyrannum licet occidere ; e il padre 
Suarez nella sua Defensio fidei, lib. VI, 
cap. IV, n. 15.644, ha dimostrato che cut- 
libet de populo licet interficere Titium ty- 
rannum. Nè 1° Ordine di Napoli dovrebbe 
ignorare che nel 41848 un°reverendo, oggi 
suo amico, 0 almeno: amico. dei suoi amici, 
applicò le dottrine di Suarez; personalmente 
alsuo Tizioin un bel volume in quarto. 


Noi detestiamo i precetti di quella scuola, 
o serva all’assolutismo, od alla demagogia, 
ma Tizio e l'Ordine si compiacciano ad es- 
sere egualmente logici, perchè un’ orribile 
domani non sia conseguenza a un oggi tri- 
stissimo che è loro opera. 

Vi sono casi, egli Vi vero, — non gynai di 
torbidi interni, che si è in dritto. di domare, 
senza essere''perciò autorizzati |a spogliare 
i presenti e i futuri di ciò «che ad essi ‘ap- 
partiene, — vi sono casì di pressione esterna, 


che obbligano qualche volta con la forza 
maggiore a rinunziare;o. differire alti e no- 
bili propositi, nei quali si è impegnata la 
propria fede. 

In questi casi che la coscienza universale 
testifica e rivela — gli uomini che giurarono 
o semplicemente promisero— (perchè resti in- 
tatta la religione della PAROLA e del giura- 
mento, unica base dell’ordine vero (non del- 
l'Ordine di Napoli) danno ai popoli edaai 
secoli un -pegno immenso della loro lealtà 
nel promettere — o della necessità che li co- 


gordiano, vero ceppo da infrangere? Augurate 
a monsu Thiers che gli Stati alla Francia/li- 
mitrofi, ammettano completo il protezionismo, 

il: suo. produttore di ‘drappi dirà a quelli 
delle lane che non può più comperar, lane, 
perchè non può più vendere drappi. Dunque 
il gordiano ceppo si tagli, la protezione sì 
schianti, e crescerà disfogo ed ai drappi ed 
alle (lane. 

La Francia ha cresciuto le-sue esportazioni 
da 462 milioni nel 1830 a 1032 milioni nel 
1849. Fate che. tutti proteggano, e poi dite 
ove anderanno a ridursì tutti questi milioni. 
Ma la Francia, se, Dio guardi, avesse il libero 
scambio, si ridurrebbe alla carestia. E difatti 
il mezzo di riparare ‘alle carestie è quello a 
dirittura di cercare la conservazione degli alti 
prezzi ! 

E° ci pare impossibile che. mentre sì verifica 
in Francia 1’ aumento annuo di popolazione 
calcolato dal Gasparin (Compt. rend. de l’ac- 
cad. de France 26 avr. 1847) a 161 milioni 
d’abitanti: mentre esso Gasparih prova che 
l'aumentare’ la ‘coltivazione de’ cereali, desti- 
nandovi un milione d’ettari di più, non ba- 
sterebbe a quel crescimento di popolazione, 
che per meno di 8 anni, e’ si pare impossi- 
bile che un economista del partito /a repub - 
blica in maschera , non vegga la quistione 
principale dell’ordine vero, non ‘dell’ordine a 
protezione di ceppi, di proscrizioni, di basto- 
nate e di fucilazioni , dipendere intera’ non 
dall’auiriento de’ prezzi, ima dall'aumento dei 
prodotti. 

L'agricoltura non’ si protegge ‘Cirando ‘che 
l’indolente prosegua ‘a ricavare sempre otto 


IL RISG RGIMENTO 


stringe a | retrocedere, con un ‘grande sacri- 
fizio che il mondo onora e compiange; sia. 
che lo guardi come espiazione di un errore, 
o come conseguenza di una sventura. E noi. 
abbiamo recente, cara e lacrimata Hidoria | 
di un GRANDE (lo vorremmo nomar (Gaio, se 
in quest'ordine d'idee ci fosse ancor permesso 
lo scherzare), che vinto in una ‘magnanima 
impresa reintegrò col suo sacrifizio la pun 
blica morale, e pagò con esso la libertà dei 
suoi popoli! Gloria al martire! Vergogna 
alle dottrine dell'Ordine di Napoli ! 


Ed ora che la gravità di queste considera - 
zioni ci ha tolto alla giovialità di quel giorna- 
le, ridiscendéremo noi nel suo inadeguato 
problema di diritto civile per dirgli che la ri- 
vocazione delle donazioni dev'essere dichia» 
rata? Povero poliziotto che vuol far da giuri- 
sta! e per provarci che una costituzione donata 
(a suo intendere) si può rivocare con un se- 
creto rescritto, ci domanda se il donatore ha 
bisogno di dichiarare REA la dona- 
zione è sciolta! 


Non ha dunque egli letto l’art. 884 del suo 
sperticato codice civile che dice: «La rivo- 
cazione per l'inadempimento delle condizioni 
è ‘per causa d’ingratitudine NON avrà mai 
luogo ipso iure? » i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il caldo; l’umido, la stagione inoltrata, la 
stanchezza di una lunghissima e laboriosa 
sessione hanno talmente allentata la fibra dei 
deputati, che la discussione sulle modifica- 
zioni allo statuto della banca nazionale non 
va' più, ma si trascina penosamerite; Le pa- 
role e Je idée si seguono ùna ‘ad una, ad' in- 
tervalli di qualche minuto; la vena dell’elo. 
quenza è esaurita ; gli uditori van dietro agli 
oratori come gente che è Matta da una catena 
di ferro / 


Eccoci dunque ad' un muovo discorso del 
deputato Farina, del quale facciam grazia ai 
nostri lettori, Eccoci ad una difesa di Chiò e 
ad: un nuovo assalto di Pescatore; dei quali 
in grazia della novità siamo obbligati a fare 
qualche menzione. E lutto questo, con una 
risposta a Pescatore del*ministro Cavour, 
forma ;l'' occupazione della Sedula di questo 
giorno. 


L'onorevole Chiò ha sostenuto il progetto 
con l’accento della più,profonda convinzione, 
ed ha guardata la quistioné specialmente soito 
aspetto dell’interesse dell'agricoltura, che ha 
bisogno dell’eccitamento di maggiori capitali 
che non son quelli in circolazione; e pensa 
che senza qualche ardimento non si può 
spingere il paese nelle vie di un rapido pro- 
gresso economico e morale, 

Pescatore ha consumato molto tempo nel 
suo discorso; ma a cagione di una lentezza 
nello esprimersi, che oltrepassa di più doppi 
la sua abituale prontezza, non ha poi detto 
molto. Ha bènsì parlato con ‘moderazione, 
e l’ultima parte della discussione , in ‘cui 
parlò il ministro delle finanze, può dirsi un 
vero dialogo; tra questo deputato che inter- 
rompeva a voce bassa, e il ministro che 
accettava tutte le interruzioni e rispondeva 
motto a molto. 

Pescatore non avversa il sistema. delle 
grandi banche, preferisce le picciole:,. vuole 
EDIONII INI TISANE III LN TTINETI 
o dieci ettolitri di frumento per .ettare; ma 
sì adoperando che giunga a produrne 45 e 20.- 
Lo che soddisfa ‘al doppio fine, di conservare 
agio agli agiati, e a disagiati menomare il 
disagio. 

Il fondo che dà 8 ettolitri per ‘ettare , ba- 
sta ‘che me dia 14 , perchè la dedone sì 
addoppii, perchè dal 14 è da‘sottrar due di 
semenza come dall’8. 

Di più; quella’ superiore produzione di 6 
nulla costa, rapporto a spesa di seme , nulla 
rispetto ‘a tasse, nulla per mano d'opera, Il 
di più di spesa sarà alquanto ‘più di profon- 
dezza nel lavoro, e alquanto più di concime. 
Ma quello stesso ettare, non produce esso col 
di più del grano, anche 12-a 15 quintali di 
più di paglia ? È 15, quintali di paglia aggiu- 
statamente. tagliata je. meschiata. con 15 di 
fieno. noni\danno un prodotto, di foraggio e di 
concime quanto se'n’ottiene da 24 quiatali di 
puro fieno? 

Or lo si provi dal Thiers come il frumento 
costi di produzione: 24 live. Certo le dee co- 
stare al coltivatore che non ne merita il no- 
mex appunto il solo, che la; protezione favori= 
sce è nel suo letargo perpetua. 

Rispetto alla seta soltanto dirò, che il suo 
prezzo, con protezione universale si ridurre b - 
be in Italia a/lire 5 il miriagramma, È da 
vederne; le prove a,.pag. 193 del 4.0 volume 
dell’ Istituzioni d'agricoltura del Berti Pichat, 
dov'è ancor qualche dato, non affatto disutile; 
almeno e’ ini pare, se non ho le traveg- 
gole, com’ e*potrebbe accadermi , per que- 
st'ultimo ‘autore. 

Così. avessi lingegno: e. tempo da ciò, che 


“che. sian tali da poter moltiplicare i numero ; 


‘ delle operazioni, principalmente in picciole | 


i SOMME, e metierle a livello de’ piccioli pro-! 
i conciliato. la simpatia la. più viva di quei 


Il più singolare fenomeno da noi osser- | valorosi giovani, e la stima di quanti, avvicitî 


! duttori. 


vato nell’ opposizione al’ progetto sta nella 
perseveranza degli opponenti a far. plagio 
della: polemica americana contro la banca 
federale degli Stati-Uniti. 


Si direbbe che siamo in America, sepa- 
rati dall’ Oceano dalla politica europea , e 
che il 1852 si riguardi come può riguardare 
gli abitanti dell’Oregone. |Sì direbbe che il 
governo conservi 35 milioni di dollari nel 
tesoro di una banca privilegiata ; che non 
abbiamo debito pubblico, e che quindi per 
noi è superfluo il procurarci, modo a ser- 
Virlo ‘esattamente ; che anzi è un' pericolo 
averne i mezzi, poichè c’ invoglierebbero 
ad entrare nelle vie del debito ! Se udite 
le apprensioni di certi deputati, penserete 
che non siamo più in un paese agricola , 
di tradizioni dinastiche, e d’ influenze terri- 
toriali, ma che viviamo sotto la verga dei 
capitalisti, minacciati da un'aristocrazia pe- 
cuniaria e commerciale , come quella ‘che 
combatteva il generale Jackson ;. crederete 
che le nostre ‘provincie sono altrettanti Stati 
indipendenti rappresentati territorialmente 
nella federazione: che essi ‘hanno le rispet- 
tive banche, subordinate alla banca ., non 
più nazionale, ma federale di Torino e_Ge- 
nova, la quale può, accordando o ritirando 
il suo credito a quelle istituzioni minori , 
dettar ‘la/legge agli Stati di Novara o di 
Vercelli nelle cose della politica. Non si ri- 
flette che una banca nazionale non circon- 
data da stabilimenti minori concentra così 
poco la forza che viene dal credito , come 
il governo concentrava poco |’ autorità po- 
litica prima della creazione dell’amministra- 
zione provinciale; quando si indirizzava ‘agli 
individui. 

Cavour ha non più scientificamente, ma 
per così dire praticamente risposto a. tutte 
le obbiezioni.; ‘ha mostrato come la banca 
non fu mai peritante nello accordare il suo 
credito, come ?l paese, non abituato ‘ancora 
alla circolazione in biglietti, ha poco adibito 
il: credito istesso ; ha ripetuto che il corso 
legale non. può che considerarsi come una 
facilitazione ‘a uscire dal corso forzato , e 
come non giovi molto alla banca ,. la quale 
nel suo interesse preferirebbe i piccioli tagli 
di biglietti a 50 0;25 franchi come li deside- 
rano gli opponenti. Ma queste e cento altre 
cose di palmare evidenza, won siamo. noi 
obbligati a ripeterlì ai lettori, come deputati 
e ministri sono spesso costretti a praticare 
dalla tribuna, 


Così lunedì ci porti il fine di questo lun» 
ghissimo affare! 
»* 


La nomina del colonnello Pettinengo, già 
direttore della R. accademia militare, a reg- 
gente l’azienda generale di guerraè, a nostro 
credere, fra gli atti che meglio onorano la so- 
lerte ed illuminata amministrazione del ge- 
nerale Lamarmora, E per certo raro è, che 
lante e così favorevoli circostanze. concor: 
rano a giustificare pienamente la nomina di 
un funzionario. 


vorrei dimostrare la vera soluzione di questo 


immenso problema, Ventura per me che 
monsù Thiers l'ha fatta egli medesimo quando 
addusse ed approvò la coraggiosa disfida del 
Dolifus fabbricatore di sete dipinte , il quale 
di concorrenza non teme, siccome non la 
temono i vigiiaiuoli di Bordeaux. Nò, non la 
temono nè manco i' frumenti di Sicilia , nè 
i formentoni delle Romagne, nè le canape 
di Bologna, nè: le sete di Zombardia , nè i 
forniaggi di Zedi, nè i risi di Lombardia e 
di Piemonte perchè non la teme tutto ciò che 
sì sa produrre come dee essere prodotto, 

La protezione è proteggiuiento dell’ ignavia 
e dell’egoisino : è Ja buona ventura ‘al super- 
fluc, e perpetuazione del manchevole, cioè a 
dire di miseria. 

Ci vuol'altro che sunti di officiali con cui 
tutti! gli Stati offrono eccessi prodigiosi d’ e- 
sportazioni sulle importazioni. Deve poi s’ina- 
bissino tutti quegli eccessi che tutti gli Stati 
proclamano , è problema, atto almeno a di- 
mostrare che in fatto di dati statistici le pub- 
bliche amministrazioni ne sanno ‘meno degli 
altri. 

Tra quali dati statistici, il sistema protezio- 
nista ce ne Hi almeno due, de’meravigliosi 
effetti che tra ‘gli altri esso alla fin, fine pro- 
duce. Dica mons Thiers se alla Francia nel 
1847 occorsero , e quanti milioni di ‘ettolitri 
di frumento straniero. Di poi ci mostri il 
prospetto edificantissimo, da cui si traese e 
quanti,ogni lus'ro\prima della riforma del Peel, 
nella povera Ilanda miliovi d’uomini.peri- 
vano letteralmente di fame ! 

Eccolo il pericolo e le rudescepreuves , cui 


Lo zelo e l'affetto veramente singolari 
‘ quali da più anni dirigeva l’educazione 
litare degli allievi dell'accademia, gli 


nandolo , avevano occasione «i {conosce 
i quanto fosse iniziato in tutte le militari 
scipline. ; 
Incaricato dal ministro di difendere in PB. 
lamento le varie leggi ed ibilanci relat 
| all’amministrazione della guerra, egli ebbe. 
| dar prove frequenti dei profondi\Ustudi 
aveva fatti in quelle materie, ‘e della ra 
sua attitudine ad appropriarsele. E inc 
egli ha avuto campo di ben penetrarsi . 
intenzioni è delle opinioni delle due Came 
sull'avvenire del mostro esercito ed in gene 
sull'ordinamento della nostra forza militar 
Epperò niuno meglio di lui troverebbesi © 
grado di applicare sia alla gestione ammil 
strativa, sia alla compilazione dei bilangj 
quei principii che, svolti. nelle passate 
scussioni denno servir.di norma ‘alle deli 
razioni future ; niuno meglio di lui pott 
fornire al governo utili schiarimenti 
quella riforma chel’ opinione univers 
desidera, per la semplificazione di q 
ramo importantissimo della cosa pubb 


Il che non è piccolo pregio in paese 
stituzionale ; anzi amiamo credere € 
questa circostanza in ispecie ponesse me 
il ministro. quando nominava ‘il‘colom 
Pettinengo alla reggenza dell'azienda ge 
rale, e ci pare ne porga indizio il non a) 
voluto chiamare intendente, ma. solo 
gente, il che non altrimenti si può spie 
se non in quanto sia un atto di defer 
verso il Parlamento, che sta ventiland 
questione della abolizione delle, aziend 
gli antecedenti del ministro La Marmo 
autorizzano a fare questa supposizione, 
chè egli ha già in molte occorrenze di 
strato come unisca in una medesima fed i 
Re, la Patria, lo Statuto. 


Epperò noi non possiamo che augu 
bene per il paese da un’amministrazione, 
quale oltre ai suoi propri elementi d 
sperità e di forza, ha per capo il gene 
La Marmora, e fra i suoi principali funziò 
nari, il colonnello: Pettineago. 


ni DSL 2 


Ci viene comunicata copia di deliberazion 
del consiglio comunale di Torinoy presagi 
tornata del 25 giugno p. p.; e colla qué 
consiglio, vista la relazione governatival 
l'andamento delle scuole dei Fratelli. 
Scuole Cristiane; senza arrestarsi alle 0 
vazioni delle quali essa potrebb’ es 
scettibile, dichiara, sulla proposta de 
sigliere conte Ceppi, di essere in massi 
soddisfatto dell'insegnamento di queî be 
meriti. Fratelli, commettendo ad unt 
alla commissione comunale di avvisare e 
porre quei miglioramenti de'quali esso 
parer meritevole. 


è 


A fronte di un giudizio tanto auto 
ogni polemica su questo soggetto ‘s 
superflua. Epperò staremo contenti a_ 
dare questo fatto in risposta alle insinua 
ed alle accuse che alcuni non si stancan( 
lanciare: tuttora contro i benemeriti 
telli delle Scuole Cristiane. 


Ne 


Roberto Peel 4 expose sor pays! il sac 
santo pericolo di non motire più di far 
L’ agricoltura più*laboriosa e difficile, e 
più avanza che sia forse in Italia, in ra 
di circostanze di luoghi e di terreno’, 
avventura la Toscana. ;E la Toscana in 
è il paese del commercio libero. 
È forse impossibile indovinarne il motiti 
Perchè l’agricoliura sia operosa e fecg 
è d’uopo, attivissimo risponda il comm 
n commercio non è attivo che negli è 
in cui è libero, Perché il cominercio é 
d’uopo è che riporti. Aprite, dirò adun 
porte se l’agricoltura dee finire ed a 
cda voì medesimi, se non volete che da se: 
precipitino. i 
E fo fine, ma per ora, '’pérché mio 
qualche gui ciancierella, quanto volete 
e disadorna della galvanica doratura 
conda e spiritosa eleganza, onde i princip 
piombo di monsù Thiers si confortan 
se il buon tempo m/assista, non avrò che 
devoli anzichè olimpiche parole ; ma se 
meglio ridevoli piuttostochè rigide, perci 
il battere schianta e non piega, nè colui. 
ride si adira. E nel presente subbietto 
cuore verrò ad altre parole, perchè 
danza intera in queste ‘del nostro, grak 
italiano : 3 
‘ Qhe se la voce tua sarà molesta 
« Nel primo gusto, vital nutrimento, 
« Lascierà' poi, quando sarà digesta. » 
Ga 
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; | 0 signori, non so come mai si possa ancora mettere Î un valore legale debba avere una circolazione mag- | 
> Migriho i di 5 luglio 1851. | n SER che il paese nn: si sia dfvezzato Gi bi. giore di quella, la' quale ha un semplice valore di 
RT , gliettì di banta, essendo stati in corso ferzato ga lc io Cr i i 
ì Pregiatissimo Signore, (0 sg , 0 eu : ed onfidenza. Ora io credo che il carattere di moneta 
i na della Carmela o AVE o nelle transazioni tra governo e pri- | legale non darà alcuna maggiore estensione al bi- 
: DIGG, Mali i Ape ali del; vato, e tra privato e privato. glietto quando il paese si sia avvezzato ai mede- 
3 o p o Ta volendo aggiun- | Ha detto che noi abbiamo bisogno di molti da- | simi. E perciò è necessario ricorrere all’esperienza. 
e una mozione fattavi dal dep. Valerio ! nari per la natura dél nostro commercio, soggiun- Î In Francia nel 1849 dopo la rivoluzione ai biglietti 
3 (promunziò sul mio conto alcune acerbe pa- | gendo però che esso non verrebbe mai meno perchè | venne dato un corso forzato, quando la banca si 
jd è da i Ta È n H è RR CRA: . » E I 
che . certamente non erano meritate, E l'importazione uguaglia l'esportazione. Ma chi ha prive di questo privilegio, la circolazione non scemò 
come mi preme che nissuno rimanga sotto di DI fi conoscenza di questo commercio si Avve-.| punto. Lo stesso dicasi dell'Inghilterra. 

5 y MITO: sur suss iocini i £ dc: i o 
mpressione sinistra che esse avrebbero e Hun o ù o: AR E si IT signor Pescatore nè ama, nè avversa una 
I 3810 i a ; eri he ammettendo ile anci za: ivilegi 
l fare sull’ animo di qualcheduno , perciò | dei biglietti le no Doo ogale Danica gramile- (0, laguole senza alcun privilegio, 
\ ic ; ; ; + aq, Cet Dighietti le mostre monete: migrerebbero all e-.| perchè è causa sempre, ogni privilegio, di mono- 

go la S. V. di voler inserire nel'‘di lei ala dr ; | 810, 
_ A ii D) Ati Î stero eda noi ci rimarrebbe altro che una carta de- | polio. i 

e la lettera che ho s ig. = ientuitla diva lore l'a 

rn: CREO ai Sig. Met | stituita di.valore all’estero; mentre dall'altra parte;i  Ma.crede, l'onorevole deputato Pescatore, che 

I ie che prendo la libertà di | 


comunicarle | sarebbe impossibile l’esisteuza delle piccole banche. 
Ma no, soggiunge il sig. ministro è falso che le 
banche piccole non possano sussistere, o che noi 
non le vogliamo, vedete che se ne è stabilita or 
Dev.mo suo servitore i ora tina nella Savoia. 
AGP Nessi To dirò che la Savoia è eselusa dall'obbligo del 
i Dai. ] corso legale dei biglietti della panca nazionale: 
Torino, il di 5 luglio 1851. Ora credete voi che ove non fosse così, la banca 
: Onorevole sig. Deputato , ; savoiarda potrebbe reggere alla concorrenza‘ ‘colla 
Sebbene io non debba essere dalla S. V. cono- | nazionale? Ora evidentemente isi vede come stabi- 
into nè per benefizio, nè per ingiuria, tuttavia | liendo una. banca privilegiata tutte. levaltre sono 
piaciuto di pronunciare sul mio conto nella 


escluse .se non in principio certamente di fatto. 
uta della Camera di ieri l'altro ‘alcune poche, Ma se lasciate libere le banche accadrà ciò che 
igenti parole. 


avvenne negli ‘Stati-Eniti, dove le bancherotte si 
‘ella fosse a giorno dei fatti che diedero pre-| succedevano in un modo spaventevole con scapito 
sto a quelle parole, son certo che non le avrebbe | della fiducia di cui si va in cerca. Ma risponderò 
erile; e se avesse rammentato che io cessai | che ‘ciò si deve al passaggio che fecero le banche 
ore. di essere: deputato non per rinuncia, | da una tutela quasi assoluta, ad una libertà senza 
ne ella si esprime, ma sì per ragione dell’im- { limiti. D'altronde non e'è stato tra noi chi ‘abbia 
g9 al quale sono stato chiamato, incompatibile 


contrastata al governo la facoltà d’ingerirsi nelle 
Ila deputazione, il di. lei discorso sarebbe riu- | banche onde. conoscere se presentiao quelle ga- 
scito più esatto e più veridico. 


ranzie di cui si dicono susceltive. 
| Da ultimo.i miei principii è le mie intenzioni, 


Si è detto pure, che una Banca: deve essere pri- 
{non certamente in tutto conformi alle sue , sono vilegiata per i servizii che può prestare allo Stato. 
‘sempre stati tali da mettermi al coperto di ogni 


Io per me ron credo che il governo. voglia for- 
— malevola insinuazione. che: altri tenti''di spargere | mare una tal banca per suo utile non perchè io sa- 
sul mio conto. . prei fin dove anderebbe il ‘credito di essa; D'al- 
| Mi pregiordi protestarmi tronde da 4 milioni la Banca oggi si trova ad averne 
È : Dev.mo. suo Servitore 8. Se con 4 milioni potè farsi un imprestito di 20 
Avv, coll. P: NoveLli milioni con 8 milioni ne potrà fare 400, senza bi- 

Preside della Facoltà di leggi. { sogno di accrescere ulterivrmente il capitale. 

i i] La Banca d'Inghilterra, la quale si è tante volte 
citata, come aver reso immensi servigi allo Stato 
non aveva il legal tender. E se Napoleone durò 15 
anni di continue guerre, e fu sussidiato dalla sua 
banca, non gli conferì nemmeno alcun privilegio. 
Come si vede anche'‘lo Stato può essere soccorso 
dalle Banche senza l'obbligo di conferirle déi pri- 
vilegi. wi 


lasciando sussistere una banca forte anche senza: 
privilegio, essa nom possa esercitare tutti gli atti 
di deferenza e di momopolio,ove si trovi privata di 
ogni concorrenza. Per ottenere il suo intento, l’o- 
norevole Pescatore mon solo dovrebbe avversare 
ogni privilegio, ma/@ziandio ogni aumento di ca: 
pitale. Se non che questo timore è affatto desti- 
tuito di fondamento, giacchè aumentando il capi. 
tale, là banca deve ampliare Ja sua circolazione. 
La qualcosa non si potrà ottenere senza ridurre 
il tasso, ed ammettere cambiali di minor valore. 

lò ho miglior opinione del mio paesé, io lo ere- 
do suscettivo di un grande sviluppo, e penso che 
fra poco una banca di 8 milioni non potrebbe ha- 
stare perfla sempre crescente attività industriale 
del paese! 

Finalmente il deputato Pescatore trova che il 
trapassofdal sistema coercitivo al sistema affatto 
libero deve essere approvato onde porre un freno 
al goverho, perchè, non rimetta omai più e con 
facilità, e senza un modo greduato il sistema for- 
zato dei biglietti. | 

E qui pure ricorrà alla storia l'onorevole preo- 
pinante e troverà, che ‘ove la necessità stringe il 
governo non mira ai gradi, ma applica i mezzi di 
salvezza che crede necessarii, Ed io ove mi trovassi 
initali strettezze non avrei difficoltà di proporlo. 
Parlo però quando vi sia necessità. 

Mi lusingo di avere in gran parte se non distrutte, 
almeno affievolite le ragioni del deputato Pesca- 
tore. Quindi la quistione si riduce a poche parole. 
Si vuole o non si vuole un grande stabilimento di 
credito? lo lo, ripeto, ho l' intima convinzione, che 
questo stabilimento sia necessario tanto per il com- 
mercio come per lo Stato. Finchè volgiamo in 
tempi di pace, sarebbe inutile per lo Stato una si- 
mile instituzione, ma nell'eventualità della guerra 
essa è necessaria. Spetta. alla Camera ora di de- 
cidersi. 

Voci. A lunedì a lunedì. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione del progetto di legge 

sopra la Banca, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Toro. — S. M., in udienza del 20 giugno 
1851, a proposta del ministro della guerra, ha 
conferta la croce di commendatore al signor 
maggior generale. conte Paolo Appiani di Ca- 
stelletto, intendente generale di guerra; 

E in udienza del 33, quella di cavaliere al 
|sig. Carlo Corsì, già professore nella regia mi- 
litare Accademia, ed ora maggiore d'artiglieria 
in ritiro. ” 

Tn udienza 27 detto mese, a proposta del 
ministro dei lavori pubblici, ha conferta Ja 
croce di cavaliere al yice-intendente generale 
di Azienda in riposo, intendente avvocato 
Francesco Castagneri, 
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copia. 1 
nfido nella di lei gentilezza e mi raffermo : 
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PIE TORINO: 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


_ CAMERA DEI DEPUTATI. 
«Tornata: ‘del. 5 luglio. 


Presidenza del cav. Pinezi. Se a ciò si aggiunga l’esportazione sempre cre- 


scente del numerario causata . dal troppo affluire 
dei biglietti, Je crisi che ne seno la conseguenza, 
si vedrà quanto difettevole ‘sia e ruinoso il sistema 
proposto dal ministero. Del resto se si vuole una 
Banca privilegiata, si adotti il sistema proposto dal 
deputato Josti. Metta il governo una banca egli 
stesso; con questo mezzo.i benefizii non andranno 
più iu favore di una classe privilegiata di cittadini 
denominata aristocrazia del danaro, mara favore 
di tulti. Questo sistema è seguito nella Russia, ed 
è profittevolissimo quel paese. 

«Signori, se volete vincolare la nazione, vincola- 
tela a pro della nazione, ma non a benefizio di una 
‘classe di cittadini. 

Pescatore fa un lungo discorso contro il pro- 
getto, ma per la bassa voce e la posizione dell’ora- 
tore rispetto alla tribuna, non lo possiamo seguire. 

Ministro delle finanze. Se ho ben comprese le 
idee dell'onorevole preopinante, non vha gran di- 
stanza trà le sue idee e le mie. Egli desidera pure 
un grande stabilimento di credito, ma crede che il 
progetto del ministero contenga molti inconvenien- 
ti, e crede invece poterne proporre uno molto con- 
veniente, concedendo alcuni favori alla banca. Non 
sono molto dissenziente da Jui. sla prego l’onore- 
vole preopinante a. considerare che la misura di 
permettere l'emissione di biglietti di 50 lire po- 


DI 


OmMARIO. Risposta del ministra degli esteri al- 
| l'interpellanza Valerio. — Seguito della discus. 
sione generale della legge sulla banca. 


La seduta è aperta all'1 4/4. \ i 
- 1) dep. Cavallini/legge il' processo verbale , ed 
il solito sunt» di petizioni. 

Ministro \dell'estero. Jo credo chela Camera 
| abbia desiderio di non vedere incagliata la presente 
| discussione da incidenti poco proficui, nè credo 
‘ ‘che aleuno desideri veder chiusa la, presente ses- 
| ‘sione ‘con dissidii e dissapori funesti. Tale è pure 
l mio desiderio e perciò sarà mio dovere di cer- 
care ogni mezzo onile conciliare per quanto si può 
le opinioni. 
L'onorevole deputato Valerio nella tornata di 
ieri offriva ai suoi colleghi il partito di rinunziare 
alla‘ garanzia postale di ‘cui godono, tutti \Indistin- 
| tamente i deputati nel caso in cui il ministero non 
| aderisse agli emendamenti da farsi al decreto reale 
| testè emanato in proposito. To credo giustizia. il 
— favore accordato ai deputati, e mon vorrei giammai 
| sotto il mio ministero e per causa mia vedere alcuno 
| rinunziare ad una cosa giusta. Quindi prometto di 
| togliere al medesimo decreto quanto si è detto 
esistere d'inquisitoriale; persuaso che l’onorevole 
Valerio vorrà per parte sua ritirare la sua proposta. 
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— La Camera d’agricoltura e di commercio 





concorsero le seguenti cifre: 


tempo si recò aì bagni d 
| Castellamare. .;; ) 


Residuo dell’anno scorso . L. 700» « Il Consiglio dei ministri si occupa della 
Famiglia Reale! SR AZIO importante questione delle strade ferrate; per 
Ministro dell’interno . .°. >» 1,000.» particolare disposizione monsignor Grassellini” 
Gran Magistero dell'Ordine» 500° ‘» le il’ conte Lucchini, quantunque non abbiano 
Imp. di Ministeri ed’Aziende » 1,593 65|;l grado e la qualifica di ministri , prende- 
Consigli di beneficenza . :. » 2,980 ‘66 |ranno parte alle relative discussioni. 3 
Elemosina race. nelle paròcchie » 199 49 « La commissione di liquidazione ha pre-' 
Carità privata |. «+...» 1,457 55 sentato al sovrano pontefice una speciale re- 
Culto valdese. Ul.» È» 


339 
Le: razioni poi di minestra che risultarono 
distribuite nei! diversi Scaldatoi furono ripar- 


Potale:( #40 4 L11384 


titamente queste: 


Scaldatoio N. 1, razioni 414,745 
Scaldatoio N. 2, id. 8,949 
Scaldatoio N. 3, id; 23,730 
Scaldatoio N. 4, id. 18,922 
Scaldatoio N. 5, id. 14,416 
Scaldatoio N. 6, id. 12,190 


w 


Totale razioni 92,922 


Mortara, 4 luglio. — Tl distaccamento che 
stanotte partiva dalla nostra città per recarsi 
a Novara, giunto a Borgolavezzaro vi riceveva 
l'ordine di retrocedere. per fermarsi costì sino 
al traslocamento generale dei diversi reggi- 
menti dell'esercito. Noî salutiamo con piacere 
il ritorno di questi bravi fratelli, de’quali ‘la 
città ha. giusto motivo di essere sotto ogni 
rapporto soddisfattissima, i 


. (Eco della Lomellina). 





VeronA. — Si è cominciato “già da alcune 
settimane a dar opera all’erezione di un nuovo 
grandioso ospedale militare in Santo Spirito, 
capace di ricoverare due mila ammalati. Stante 
al moltiforme impiego della mano d’opera fi- 
nora in.attività, si crede che tale edificio sarà 
in meno di due anni intieramente compiuto, 


(G. di Milano). 


Venezia. — Notificazione. — SM. cb so- 
vrana veneratissima risoluzione 28 giugno p. p. 
comunicata con. dispaccio del giorno stesso 
num. 3353 del signor ministro dell'interno, si 
è graziosamente degnata di approvare il re- 
golamento per l’attivazione del porto-franco 
dalla M. S. benignamente accordato alla città | 
di Venezia con la sovrana patente datata da 
questa città il 27 marzo p. p. 

In conseguenza di tali clementissime sovrane 
determinazioni, questa luogotenenza si reca a 
premura di reridere note le seguenti disposi- 
zioni: 

1. L'attivazione, ossia l’apertura del porto- 
franco, avrà luogo nel giorno 20 del corrente 
mese. 

2. Il circondario al quale viene esteso il fa- 
vore della franchigia, stabilito dalla linea de- 
scritta all’art. 1 del regolamento, sarà per 
norma del pubblico e degli incombenti finan- 
ziarii contrassegnato da pali. colorati, come 


ure lo saranno da apposite indicazioni scritte 


i punti che costituiscono la linea dei canali 


oganali mittenti ‘al circondario del porto- 


franco, fuori dei quali si ritiene cessata Ja 
franchigia. S 


5. Il privilegio della franchigia. si estende 


alla libertà del traffico commerciale; ed. alla 
piena esenzione del dazio doganale delle merci 
che entreranno o sortiranno dal porto-franco. 


| (Segni d’approvazione). 
Valerio. lo accetto la soluzione offerta dal sig. 
— ministro e ritiro la‘mia proposta. 
‘Presidente. L'ordine del giorno reca; 
| Seguito della discussione della legge sulla banca 
‘Nazionale. 
| La parola è al deputato Chiò. si 
Chiò. Ieri aveva già ceduto a parola al deputato 
Farina; io glie la :cedo ancora, riserbandomela 
. dopo. ; 
|» Warina Paolo. ‘Tutti gli ‘onorevoli oratori ‘che 
presero la parola onde confutare la mia opinione 
svolta nel discorso che ebbi l'onore di pronunciare 
| Si sono trasportati su di un terreno affatto nuovo. 
Tanto il sig. ministro quanto il sig. relatote posero 
come cardine delle loro risposte la differenza tra 
€ banche, piccole e te banche forti, e ragionarono 
dell'importanza di queste. Io però non ho giammai 
Dtrastalo l'importanza delle banche forti; il mio 
lagionamento. ersalo su questo ; se icioé fosse 
più favorevole e più rapido lo sviluppo delle banche 
privilegiate o delle libere: Ora a questa mia pro- 
posta niuno ha risposto, nè. si poteva rispondere 
è: inioni emesse da tutti indistintamente 
lì scrittori ‘del'libero scambio conducono  neces- 
ariamente ad una soluzione a me favorevole. Io 
seguirò il signor miaistro nella. distinzione 
! Ù ece. delle banche , in banche di deposito, in 
a di circolazione ed in banche di sconto;. 
q he convien conoscere; lo ripeto, è di sa- 
‘ere se lo Sviluppo delle banche sarà più pronto 


trebbe: produrre molti inconvenienti. 

* La circolazione si estenderebbe ‘assai più se il 
minimum fosse. più basso. Il minimum un. po'alto 
limita la: sfera di questa circolazione, non in una 
proporzione aritmetica, ma geometrica. Ne ab- 
biam veduto l'esempio in Francia. Si son diminuiti 
i biglietti di 500 a 250 e poi 100 fr..e la circola- 
‘zione aumentò di 200 milioni. La riduzione del bi- 
glietto darebbe alla circolazione un impulso molto 
maggiore che non il corso legale e il numerario 
nel paese diminuirebbe assai. lo desidero invece 
che siavi ‘sempre numerario onde la carta ripose 
sopra una base solida. Perciò l’idea del sig. Pesca- 
torte produrrebbe appunto l’inconveniete ch'egli 
vuole evitare ed apponeva al progetto ministeriale. 









1851. 





per l'inverno | 850-51 i 





Esaminerò brevemente le altre obbiezioni da lu; 
fatte. L’art. 4, e la relazione della commissione, e 
l'esposizione dei motivi non lasciano luogo a dub- 
bio, come teme il preopinanie s tuttavia non ricu- 
serei un ordine del giorno con cui venisse spie- 
gato. l'art. 1. 

Dice che si potranno stabilir banche di sconto, 
Ina non dî circolazione, perchè la banca nazionale 
saturerà la circolazione di biglietti e non vi sarà 
luogo per altre banche. Ma la banca nazionale non 
può emettere biglietti quanti vuole, ma solo in 
proporzione delle sue operazioni. Altri stabilimenti 
fondatiin siti ove la banca nazionale non ha sede, 
o dove non fa molti affari, potranno perciò far an. 
che operazioni di sconto o di deposito. 

Oltrecchè ammettendo il principio del sig. Pe- 
scatore sarebbe quasi impossibile di far. erescere 
lei banche secondarie le quali intanto potranno 



















della Zecca. 
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di Torino ha dato all'commercio la notizia uf- 
ficiale che il prestito per 4,500,000 di rendita 
approvato colla legge del 26 giugno 1851, è 
stato. conchiuso colla casa. C. I. Hombro e 
figlio di Londra all'85 per cento, cogli inte- 
ressi del 5 p. cento a decorrenza dal 1 giugno 


— La Gazzetta Piemontese d’oggi pubblica 
la Relazione al ministro dell’interno della com- 
missione centrale temporaria per gli scaldatoi 


Noi ne ricaviamoil brano seguente: 

«viui.Radunavasi ultima volta la commis- 
‘sione il giorno 14 marzo; in essa il tesoriere 
presentava il conto dell’entrata totale in lire 
11,331.35, e della totale uscita in Il. 11,234» 68; 
con un avanzo perciò sulla somma dell’en- 
trata totale di lire 96 67; la quale somma re- 
sidua la commissione giudicando troppo tenue 
perchè venisse messa in serbo per un altro 
anno, e ravvisando per‘ altra parte che fin 
d'allora si sarebbe potuta impiegare più util- 
mente in alcuna opera di vera beneficenza, 
stabiliva che fosse consegnata al signor D. Cochis 
direttore dei poveri attigianelli, posto in via 


Riepilogando ora le somme state spese sia 
per l’attuazione e reggimento degli Scaldatoi, 
sia per l'acquisto dellerazioni pane, sia per 
i varii stampati, risultano le seguenti : 


di quest’ultima opinione si è detto | ( sussistere, in quanto potranno ) emettere, oltre Scaldatoio num. dj 1,39% 10. 

piccole sono sempre soggette alla | gli altri privilegi, biglietti di banca di un valore Scaldatoio num. 2, 4,012, 40 

tandi banchieri. Questa è un’ illusione. | minore della banca nazionale. Scaldatoio num. 3, 1,99 08 

lea'di un capitale di 100jm. lire può fun- | . Ma egli faceva una singolare teoria del biglietto, Scaldatoio.num. 4, 2,874 (85 

fronte di un banchiere che abbia 100] egli dice che il biglietto rimane in circolazione Scaldatoio num, 5, 1,200» 

erche ciaseheduno dal:suo capitale ritrae perchè è oggetto di cambio, e da ciò ne ha con- Scalidatoio numb 01597 (95 

enefizio che le è corrispondente. Se così non | chiuso l'impossibilità che le banche piccole possano Spese di stampa 200 

Sarebbe permesso ‘adun uomo di alta statura gareggiare colle grosse. Ma egli s’inganna perché Riszioni 7000 dla 9625 
qusto di schiacciare un uomo piccolo; giacchè | Ja confidenza che uno ripone ad un banchiere pic- i ki ser 

“le Telazioni Norali in ordine all’uvmo non. diversi- | colo che abita a lato di un banchiere più ricco non id. 1000 Ta , » 

ano punto dalle transazioni economiche. si diversifica punto dalla confidenza che uno possa Al sig. D. Cochis ST 

Ha detto il signor ministro, ‘che era necessario | avere ad una banca minore, purché sia fondata sul Dole gn. di Mi 11,331 35 

Ì biglietti fossero conosciuti, e che perciò il | solido. È 
Lig i favorita l'intlagifuone. lo, Il'signor Pescatore crede che la Uarta che ha eguale a i. + Sao ROg994 90 





Nel resto, e sotto gli altri rapporti, il 
circondario del porto-franco deve essere trat- 
tato a. norma delle leggi e prescrizioni ge- 
nerali. 

4 All’intento di rendere sempre più bene- 
fica, la sovrana. concessione, si è clemente- 
mente. degnata S. M. di approvare alcuni prov- 
vedimenti per mantenere il traffico tra Venezia 
e la terraferma, e di conservare alle fabbriche 
nazionali d’industria esistenti entro il circon- 
dario del porto-franco, le facilitazioni di ‘cui 
anteriormente godevano. i 

5. Così pure, onde facilitare alla popola- 
zione di Venezia i mezzi di,provvedere ai pro- 
prii bisogui, potranno essere trasportati dalla 


{terra-ferma esenti da dazio doganale alcuni 


prodotti che servono al giornaliero approvvi- 
gionamento della città. 

6. I dazi di consumo nel circondario. della 
franchigia continueranno ad essere esatti coi 
metodi ed a termine delle tariffe e dei rego- 
lamenti in attuale vigore. 

7. Il regolamento anzidetto, che viene in 
pari tempo pubblicato, segna le norme di ese- 
cuzione, provvede agli oggetti contemplati dai 
$$ 4 e 5, e determina gli obblighi ed i metodi 
da osservarsi nella professione delle parti, e 
nelle ispezioni degli uffizi. 

Venezia, 2 luglio 1851, 
L’I. R. luogotenente roccenzuoRe. 





Roma. — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena, in data di Roma 25 
giugno, ricaviamo quanto segue : . 

« Sì tiene per fermo che ai primi di luglio 
il santo padre sia per condursi alla villeggia- 
tura di Castelgandolfo , ove già si fanno gli 
opporiuni apprestamenti. Due amplissimi car- 
dinali sono tuttora assenti da Roma, il Ber- 
netti e il Della Genga; quegli, benchè vice- 
cancelliere di S. R. Chiesa, dopo la ristaura- 
zione» del governo pontificio mai non si ri- 
condusse alla capitale, ma bensì dal regno di 
Napoli si tramutò nel territorio Fermano; 


lazione , nella quale î crediti verso la cassa 
governativa ; anteriori al 30 giugno 1849, e 
regolarmente insinuati nel ministero delle fi- 
nanze, sono scompartiti in diverse categorie , 
corrispondenti alla loro natura. Ha quindi 
implorato le deliberazioni della somma auto-’ 
rità per definive il modo con cui debba essere 
trattata ciascuna delle sopraddette categorie. 
Corre ‘voce che il governo abbia offerto il 10 
per cento a’ proprietari che in tempo dell’a- 
narchia repubblicana furono gravati dal pre-. 
stito forzoso. 





















«Ho da buona sorgente che le insinuazioni 
di credito , delle quali ho detto poco sopra, 
ascendano al numero ‘di cinquemila, numero 
così sformato, che per vero dire ha superato 
ogui previsione prudente. » 
STERILI O AA 

ESTERO. © 

MESSICO, 24 maggio. — Il congresso ha 
rifiutato la domanda di sussidii fatta dal go- 
verno, ma' gli ha data facoltà di spendere 250 
mila dollari al mese fino alla nuova sessione 
legislativa. Il giornale del governo, il Monitor 
republicano, critica vivamente l’accennata deli - 
berazione del congresso, ed il presidente della 
repubblica nel chiudere la sessione si è spie- 


gato senza reticenze sui gravi inconvenienti 
che potevano risultare da quel..voto della Ca- 
mera. Una, sessione legislativa straordinaria 
sarà presto aperta; questo provvedimento è 
indispensabile per riparare alle cattive! condi- 
zioni finanziarie del paese. Wè stata modifi- 
cazione. ministeriale; tre nuovi. ministri sono 
entrati nel gabinetto, il sigoor Pina y Cueva 
come ministro delle finanze, il signor Ledro 
come ministro degli esteri ed il signor Pedro 
Rumirez come presidente del consiglio. 








INGHILTERRA. — Lonpra, 1 luglio. — Nella 
tornata del 30 giugno, formatasi la Camera 
de’ comuni .in comitato sul bill delle case ina- 
bitate , il sig. d’ Israeli fece la sua mozione 
opposta al piatto: finanziario del cancelliere 
dello scacchiere. La mozione d’Israeli, appog- 
giata dai signori New de Gate e Gladstowne , 
e combattuta dal cancelliere dello scacchiere 
e dal sig. Labouchére , fu respinta dalla Ca- 
mera ad una maggioranza di 242 voci con- 
tro 129. 

— Il Globe annunzia la morte del conte di 
Derby, padre di lord Stanley ,- avvenuta la 
mattina del 50 giugno a Knowsley. 


— Si legge ‘nello Standard, che sabato a 
sera alcuni malevoli s’ introdussero nel Ca- 
ravan serraglio di tutte le nazioni, e per- 
vennero a tagliare e portarsi via 25 metri 
della immensa tovaglia (nappe monstre ) che 
formava una delle curiosità di Gore House, 
ed era certamente il trionfo dell’arte del tes- 
sitore in Inghilterra. 





PORTOGALLO. — Il giornale officiale -di 
| Lisbona del 23, che noi riceviamo quest’ oggi, 
oltre il decreto reale che riporta al 15 la riu» 
nione delle Cortes, pubblica un ‘altro decreto 
molto esteso, relativo al modo con cui sì fa- 
ranno le elezioni. La nomina dei deputati 
avrà luogo per l’elezione indiretta; le assem- 
blee primarie nomineranno gli elettori, i quali 
nei collegi elettorali avranno ad eleggere i de- 
«putati della ‘nazione. Lo. stesso decreto; defi- 
nisce le condizioni che si esigono per essere 
elettore: di parrocchia, elettore di deputati, e 
per essere eleggibile. 

Ad ogni deputato eletto verrà spedito dal- . 
ufficio elettorale un mandato eon cui, come 
lo indica l’ annesso modulo al decreto preci- 
tato’, il deputato ‘avrà per missione non solo 
di fare quanto jdipenderà da lui pel. bene 
della: nazione, compiendo le sue funzioni con- 
forme alla Carta costituzionale, data e decre- 
tata dall’imperatore D. Pedro IV il 29 aprile 
1826, e nei limiti da essa {prescritti ; ma di 
riformare auche gli articoli di codesta Carta, 
che l’esperienza dimostrò necessari a correg- 
gersi e perfezionarsi. per la migliore garantia 
della libertà, della monarchia rappresentativa, 
e dei principii inalterabili che la Carta volle 
stabilire e costituire. 





PAESI-BASSI. — An, 29 giugno. — La 
fregata russa Chrabray, capitano Cavobayo- 
die, a bordo della quale trovavasi il duca di 
Leuchtenberg, genero dell’imperatore di Rus- 
sia, è atrivata ieri a Holvoetsluys, ‘proveniente 
da Pietroburgo. . 

Il legno russo arrivò fino a Dortrecht dove 
S.A. I. ascese sull’ Amicizia che lo condusse 
a Rotterdam. Il signor Millit:, ministro di 
Russia nell’Aia, attendeva l'illustre viaggiatore 
in quest’ultima città. (Indép. Belge). 

— Il trattato di commercio e di naviga- 
zione fra i Paesi-Bassi e la Sardegna venne 
firmato all’Aia il 24 giugno. (Idem). 
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- BELGIO. — Brussente, 1 luglio. -- La Ca- 
mera doveva ripigliare ieri l’esame del bilan- 
cio degli affari esteri, e la discussione. si è in- 
fatti aperta su questo argomento. I signori 
Cumon e Vermeire proponevano che il dica - 
stero degli esteri fosse riunito a quelli d’in- 
dustria e del commercio. Contro le osserva- 
zioni loro parlarono i ministri dell’interno e 
degli affari esteri. 

Sul principio della seduta il signor Cools 
ha interpellato il ministro della giustizia per 
sapere quando egli presenterà il progetto di 
legge sulla beneficenza. -, 

Il signor Tesch, ministro della giustizia, ri- 
spose che, er sono appena pochi giorni, egli 
presentò tre progetti di estrema importanza: 
sulla espropriazione forzata, sulla detenzione 
preventiva. e sulle modificazioni da apportarsi 
al codice forestale. Ciò non pertanto, il mini- 
stro soggiunge, che il progetto di legge sulla 
beneficenza sarà sottoposto alla Camera prima 
che si separi. 


AUSTRIA.— Vienna, 1 luglio. — Sono arri- 
vati qui parecchi capitalisti israeliti. prove- 
pienti dalla Russia. La loro intenzione si è di 
recarsi in Ungheria per comprarvi ampii ter- 
reni che sarebbero colonizzati da gran numero 
de’loro correligionarii, desiderosi di emigrare 
dalla Russia ove sono continuamente sottopo- 
sti a numerose ukasi contro l'esercizio ‘delle 
loro usanze religiose. 

Il governo della Svizzera ha comunicato al 
aostro' governo, che sarà stabilita una linea 
telegrafica per tutto il territorio della repub- 
blica, ed ha domandato che questa linea 
venga unita all’uffizio telegrafico austro-bava- 
rese in Bregenz. È 

S. M, ha ordinato che in ogni reggimento 
vengano scelti 12 uomini dal servizio attivo, 
per essere istruiti dal capo della musica; © 
per così mantenere sempre in uno stato eguale 
le bande musicali dei reggimenti. 

— Il Bureau di novità di quest'oggi reca: 
Da Berlino come da Dresda viene riferito, che 
nel prossimo mese d’ agosto avrà luogo in 
Vienna un grande congresso di principi euro- 
pei, al quale comparirà pure Pio IX. Per quanto 
la cosa possa apparire maravigliosa a prima 
giunta, tuttavolta vi può essere in essa alcun 
che di vero, poiché un congresso europeo, 
come è noto, è attualinente l’i dea prediletta del 
gabinetto di S. Pietroburgo. 

— Dalla Transilvania viene ‘ragguagliato, 
che il nuovo governatore principe Schwarzen- 
berg, nel suo viaggio pel paese dei Secli, ri- 
cevette a Haromssek una deputazione di si- 
gnore, avente lo scopo di pregare amnistia 
pei detenuti politici. 
LTT 

DECESSI del 4 luglio in Torino. 
Net 


Dal 1 gennaio, totale N. 2932. 


"ULTIME NONZIE.. 


Torino. — I consiglieri di questo municipio 
proseguono i lavori ‘della presente tornata con 
quello zelo, e quella sollecitudine della quale 
hanno già date molte prove. Così, fra le con- 
correnti all'esame per; i posti. di maestre da 
istituire nella nuova scuola, alcune esercitano 
già l’ufficio di maestre assistenti, e si presen- 
tarono ciò nullameno/al concorso per ottenere 
il posto di maestre superiori. — Il municipio 
per dar un compenso a quelle che maggior- 
mente sì distinsero, ma che per esservi un 





solo posto ne rimasero. escluse, deliberò di 
concedere loro. una gratificazione straordina- 
ria quale incoraggiamento per l’avvenire... 

— Nell'ultima tornata il consiglio comunale 
volle appagar un antico e giusto desiderio 
della popolazione torinese, decretando l’aper- 
tura di quattro nuove vie per mettere in co- 
municazione i quartieri sud-ovest del centro 
della città, coi quartieri loro paralleli dal 
lato nord-est. — Le quattro. vie da aprirsi 
sono quelle delle quattro Pietre, della. Posta, 
del Seminario e del Cannon d’oro, le quali a 
vece che ora sono chiuse allo sbocco setten- 
trionale, ne; otterranno .capo in avvenire al 
viale detto di Porta Palazzo, ossia di s. Mas- 
simo; per mezzo di altrettanti protendimenti 
rettilinei. Le prime vie ad'essere aperte sono 
quelle delle quattro Pietre e della Posta: le 
altre verranno in seguito. 

Borocna, 3 luglio. — Per. sentenza del con- 
siglio di guerra sono stati condannati a pene 
più o meno gravi 13 individui, alcuni per oc- 
cultamento. d’ armi, altri per dimostrazione 
anti-politica, avendo impedito di fumare, ecc. 

Penucii, 26 giugno. — Troviamo il seguente 
‘avviso nell’Osservatore Romano. — I. R. co- 
mando austriaco di stazione in Perugia. 

Abbenchè l’art. 10 della notificazione pub- 
blicata dall’I. R. comando della città e fortezza 
di Ancona sotto il giorno 8 giugno 1850, .proi- 
bisca di portar segni rivoluzionarii, o di par- 
tito qualunque, che non siano austriaci; 0 
potificii; uondimeno si vede che talune per- 
sone d’ambo i sessi si permelte di ornarsi di 
nastri, cravatte e stivaletti rossi, appartenenti 
appunto all’anzidetta categoria. 


Volendosi adunque eliminato un tale incon- } 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


iomiimenpeli pain ici die fedi cet putti ina indent Alla DAS RAEE ADEN AMIN LU 


veniente, sì fa noto .\che tre giorni dopo la 
pubblicazione del presente avviso niuno potrà 
più indossare gli enunciati nastri, cravatte € 
stivaletti sotto pena di essere assoggettati al 
consiglio di guerra, giusta quanto prescrive la 
ricordata notificazione 8. giugno 1850. 

Francia. — Una corrispondenza di Parigi di- 
retta all’Indépendance Belge così si esprime 
sul rapporto del signor Tocqueville: 

« Si parla già di comunicazioni  confiden- 
ziali del rapporto del siguor de Tocqueville. 
Sì ‘assicura iche sarà fatto. in un senso molto 
repubblicano; e che poserà specialmente in 
modo invariabile questo principio; il paese non 
può escire dalla repubblica che coi mezzi le- 
gali. Il rapporto condannerà energicamente, 
soggiungono, qualsivoglia compromesso il quale 
cercasse: di eludere il significato del. patto co- 
stituzionale. Si dice ancora (ma questo non ve 
lo guarentisco completamente) che il signor 
de Tocqueville è molto deciso a. mantenere 
integralmente la sua redazione o a dismettersi 
dalle sue‘funzioni di relatore. » 

— Leggiamo ancora nella . Patrie di questa 
mattina: . 

Il signor di Tocqueville leggerà lunedì alla 
commissione la sua relazione sulla revisione, 
e la deporrà sabato. 

— Leggiamo nella Patrie : 

È corsa la voce che il cholera si sia mani- 
festato all’ospizio di Bicétre. Questa notizia non 
è esatta. 

Risulta. infatti. da una relazione fatta dal 
dottore Emery, membro del consiglio di’ sa- 
nità, che dal 24 al 28 giugno, quindici indi- 
viduì sono stati colpiti da accidenti di cholera 
più o meno intensi, ma che al 1 luglio tutti 
erano perfettamente rimessi. 

Il carattere di questi incidenti non potrebbe 
lasciar supporre l’influenza della malatiia e pi- 
demica che infierì a Parigi negli anni prece- 
denti. i 


(Corrispondenza del Risorgimento) 

o Î Parigi, 3 luglio 1851. 
Il discorso del presidente è il soggetto di 
tutte le conversazioni. Generalmente «se ne 
porta il giudizio che ‘eri’ vi accennai. Vi si 
vede il pensiero perseverante della proroga 
dei poteri, dissimulato ‘con singolare ‘abilità 
sotto il manto della rispettosa obbedienza alla 
fanno molti commenti 
anche ‘sul’ discorso del maire'di Poitiers: il 
ministero n'è stato scontento a: segno che pa- 

reva non lo volesse stampare nel Moniteur. 
Quanto all’effetto del viaggio del presidente 
egli è certo che a Chatelleraut ha ‘avuto ‘ùna 


volontà nazionale; sì 


accoglienza quasi ostile; si gridava viva la re- 
pubblica coi pugni in aria; una guardia nGa- 
zionale ha gridato: abbasso Napoleone! 1 ser- 
genti di città l'hanno fatto uscire dai ranghi 
ed arrestato senza incontrare resistenza. 

A Poitiers l'accoglienza è stata freddissima, 
è ‘una città in cui le classi superiori sono le- 
gittimiste e le altre indifferenti; le scene di 
Chatelleraut avevano snervato il presidente, 
il quale dopo il banchetto era ito a riposare 
quando lo si aspettava al ballo. 

É stato il sig. Baroche che si è incaricato 
di pregarlo ‘ad alzarsi e ballare per. politica. 
Il ‘presidente s'è alzato è' dopo avere ‘onorata 
la moglie del prefetto di una contraddanza è 
ritornato a letto. 

É rientrato ieri sera ‘a Parigi verso 11 ore: 
l'ora tarda e l'incertezza dell’ arrivo avevano 
tenuti lontani i curiosi, quindi nessuna di- 
mostrazione ha avuto luogo ; in riassunto | il 
viaggio‘ è stato una delusione pei bonapartisti; 


un rappresentante bonapartista diceva questa | 


mattina: c'est notre plus mauvaise tournée. 

Nessun grido di Viva 1’ Imperatore; molte 
grida di Viva la Repubblica, ed in generale 
una ‘neutralità disdegnosa ; ecco il risulta- 
mento, È 5 

A ciascun istante arrivano’ all'Assemblea di 
dove vi scrivo ; dei rappresentanti ché. ritor- 
nano da ‘Poitiersg i quali confermano le no- 
tizie della cattiva accoglienza di Chatelleraut 
della quale pare che il presidente sia stato, 
impressionato vivamente, Ma forse lo è stato 
anche più della curiosità triviale e imperti- 
nente di cui fu l'oggetto a Poitiers: 

AI ballo, dopo di avere danzata la sua uni- 
ca contradanza colla moglie del prefetto egli 
s'è posto a sedere in mezzo a questa signora 
ed a madaia Orillard, moglie del imaire. Al- 
lcra tutta la comitiva è venuta a porsi dinan- 
zì a lui , esaminandolo quasi fosse un feno - 
meno. Il presidente alla sua’ volta restava 
muto ed impassibile malgrado le inoine delle 
sue due vicine. Non 'ha parlato ad alcuno, e 
nessuno ha parlato ‘a' lui: il solo suo discorso 
ha ‘fatto uscire qualche grido di Viva Na- 
poleone! un sol grido di iva la repubblica 
vi ha risposto, e questo grido era miandato 
da un presidente alla corte d’appello. 

feri nell'affare Lemullier il sig. Carlier ha 
motivato la sua opposizione, per declinare, il 
tribunale, nel modo il più ingiurioso all’onove 
del sig. Forcade. Le conclusioni dicono: consi- 
derando che il sig. Carlier ha agito in qua- 
lità di funzionario ‘pubblico, rimettendo il 
documento incriminato ad un subordinato 
che ha abusato della sua confidenza ecc. 
Ognuno capisce questa insinuazione che tende 


‘a far supporre che ‘il sig. Forcade fosse ‘al 


soldo della polizia. 


L'opinione sì pronunzia in favore del signor 
Forcade, ‘il quale annunzia l’intenzione di do- 
mandare riparazione di questa diffamazione. 
Si dice anche che il procuratore di Carlier abbia 
oltrepassato i limiti delle istruzioni ricevute, e 
che la redazione sopra memorata sarà disdetta 
dal signor Carlier. : 

Se fosse stato altrimenti ci avremmo, dovuto 
aspettare dei gravi scandali. Il giornalismo ;è 
una vera poleùza in Francia per la stretta so- 
lidarietà! che lo unisce, e il suo iniziamento 
ha molti ‘segreti’ amministrativi. Una lega sì 
fotmerebbe contro il signor Carlier, € questo 
fanzionario correrebbe anche rischio di soc- 


combere: ma dopo una polemica , la quale 


solleverebbe il velo the copre molte cose. 

I Parigini sono costernati. È stato loro tolto 
un; passatempo: vi ho annunziato , che do- 
menica , sCorsa il signor Poitevin. areonauta 
si era innalzato ‘in’ una' vettura a due cavalli 
con entre quattro persone. Il tentativo è per- 
fettamente riuscito , ciò non' pertanto è stato 
proibito al signor Poitevin ed ai suoi emuli 
il rinnovamento di un simile spettacolo. L’ a- 
reonauta dovrà per l'avvenire essere solo nella 
sua navicella, 0 non condur seco che dei 
scienziati, V escursione dei quali può. essere 
utile. Non saprei. dirvi la costernaziane del 
pubblico. ‘Gl? iutraprenditori , che hanno un 
contratto annuale cogli areonauti ‘scapiteranno 
di inolto, ‘a meno che l'autorità non ritorni 
dalla sua decisione, cosa possibilé , avendo 
molti influenti reclamato in favore del signor 
Poitevin & consorti il diritto di rompersi il 
collo. i 

Ieri l° Assemblea dopo. aver. adottato una 
quantità di emendamenti relativi all’ esercizio 
di petizione , ha finito per rigettare in com- 
plesso il progetto di legge. 

L'Assemblea era evidentemente sneryata per 
questa discussione tropp9 prolungata e per le 
pretese a cui, diede, luogo. Quindi sul finire 
della seduta il signor Schoelcher ‘è venuto a 
reclamare il diritto di petizione in favore delle 
donne; e come la sua domanda solleverà al- 
cune ‘contestazioni , ‘il signor  Schoelcher si è 
linpegnato in una lunga e storica disserlazione 
sul merito delle donne. Non prestandogli Vu- 
ditorio abbastanza attenzione, il signor Schoel- 
cher ha qualificato scandalosa ed indecente la 
condotta della destra. Per questo fatto venne 
l'oratore chiamato all'ordine. 

Il signor Victor Hugo, si è. allora alzato , 
chiedendo di venire anche esso richiamato al- 
l'ordine, come il suo amico Schoelcher , del 
quale divide l'opinione vrispetto all’attitudine 
della destra. Si scorge da ciò, come. le ten- 
denze del signor Victoi Hugo siano «dilistrin- 
gere maggiormente i legami, che di fresco 
lo uniscono ‘all’ estrema sinistra. 

Tutta la ‘seduta’ d’oggi è stata consecrata 
alla discussione dell’appalto del servizio po- 


Stale del Mediterraneo. Questo progetto è viva- 


miente combattuto dagli avversarii del sistema 
d’appalto. Si crede però generalmente, che il 
progetto otterrà una maggioranza di 100 voti 
circa. . È 

La discussione continua senza incidenti no- 
tevoli. 


Vienna, 2 luglio. — La Dieta germanica di 
Francoforte rivolge tutta la sua attenzione al- 
l’organamento dell’armata federale. Ci viene 

| scritto da questa ‘città‘che non si tarderà molto 
|.a prendere una determinazione su codesto ar- 
| gomento. I piccoli Stati devono essere esclusi 
| dal fornire il Foro ‘contingente, ‘e saranno ob- 
bligati a contribuire una somina di danaro pel 
mantenimento dell’armata federale, che' sarà 
comandata da uncapo nominato dalla Dieta. 
Si dice. altresì»che ila Baviera nonswoglia;we- 
dere! nella flotta germanica che vunaffane ap- 
partenente agli Stati marittimi e principal 
mente: alla Prussia, all'Austria e all'Annover. 
j (Corri Ital.). 
| Berumo, 30 giugno. + Le|negoziazioni fra tl 
nostro gabinetto e quello di Vienna sulle pro- 
| posizioni da farsi in comune. alla ‘Dieta? Gen- 
pae sono terminate, Alcune concernono le 
istituzioni ancora esistenti in seguito alla ri 
; voluzione del 1848 che si tratta di togliere: 
| le altre hanno. per oggetto la riorganizzazione 
| dell’Alemagna. I due gabinetti sono d’accordo 
i sulle prime ; riguardo alle alire poi si presen- 
i teraniio a 3 commissioni tutti i documenti e 
| materiali delle conferenze di Dresda. Dall'op- 
posizione al ristabilimento degli Stati provin- 
| ciali nascerà probabilmente una crisi ministe- 
{ riale. Si pretende che il ritorno dall’Italia del 
[si Di Arnim Boitzenburg non sia estraneo a 
i questa , previsione, Bisognerà. prima del fine 
dell’ anno prendere una risoluzione sul pro- 
lungamentovdello Lollverein. Si spera sempre 
che Ibassociazione delle imposte del Nord vi 


Daespa, 130 giugno. — Le loro ‘maestà il re 
e la regina partiranno idomani per un viaggio 
nell’Ttalia (setténtrionaley principalmente a Ve- 
nezia € Trieste. Questo Viaggio durerà proba- 
i bilmente sel’ settimane. 
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Bruswick; 27 giugno, La nostra Camera 
i dei deputati verrà domani aggiornala per tre 
mesì, T suoi lavori sono per lo più senza in- 
teresse per | estero , è riguardano sol cose 
| dell’interno. 


sa neri 


Nuova Yor, 21 giugno. — Leggesi nel- | 


VEco d’Italia : : 


Il vapore americano Crescent ‘City giunton 


in questo porto l’altro ieri apportava la lu- 
gubre notizia ‘che la città di San Francisco 
era stata quasi tutta ridotta in cenere. 

Dalle nostre corrispondenze della California 
rileviamo che: . 

«Nella notte del 4 maggio si udivano 
grida di fuoco, e sì videro le fiamme; sortire 
rapidamente da un magazzino di colori a olio 
ed in poche ore 43 quartieri della *città erano 
ridotti in cenere e rovine. 4 

La perdita equivale a non meno di 15 
milioni di dollari, e i più belli alberghi e 
stabilimenti del governo sono attualmente un 
mucchio di rovine. Il grandioso. albergo Ita- 
liano di Delmonico non esiste più, e dalla 
dogana si potè salvare un milione e mezzo di 
scudi gettandoli nel pozzo del cortile. Si crede 
che 18 persone caddero vittima della confla- 


‘grazione. Diversi ‘uffici di giornali furono arsi, 


cioè l’Ala California--The Pacific News 
— The Herald The Balance—e lo Standard. 
Fra i pochi stabilimenti che poterono resi- 


‘stere alla distruzione dell’incendio ci gode an- 
6 


noverare la banca di un nostro distinto, ita- 
liano assai conosciuto. in Nuova York, e che 
per amor patrio passò tre anni allo Spielberg 
in Austria —questi è .il. sig. Ferice. ARGENTI. 
Non contento di prestare ogni soccorso pos- 
sibile: a isuoi sfortunati. vicini, egli assoldò 
trenta uomini per proteggere la ‘proprietà al- 
trui. Questo nobilissinio atto ‘di carità fraterna 
e ricordato con lodevoli ‘commenti nella pub- 
blica stampa di S. Francisco. 

Il 15 maggio si sentì una forte scossa di 
terremoto in San Francisco, che non durò più 
di. un minuto e, non. sì hanno. a sricordare 
alcune disgrazie, » 

— L’onor: Daniele Webster è stato nominato 
candidato ‘alla’ presidenza dallo Stato della 
Virginia ‘ed in altre patti della Confederazione. 





COMMERCIO SERICO. 
Torino 5 luglio. 


Ieri. —- Cuneo mi 2800 .,35. 43 
Oggi. — Chieri » 250. 36 40 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 luglio 4A&51. 

1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. 4, duglio 
1834 — obbligazioni ; 
1B49.—== “id 
1851 — id. 940-45 

Borsa pi Parici del 3 luglio: — Il 
aumentò di 25 cent. terminando a 9% 
3 0j0 di 5 cent. terminando a 56, 90. 

Il 5 0}0 piemontese crebbe di 45 cent. a 
84, 65. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 2 luglio. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art: 8.della legge 2 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 3.239.501 25 
id. id. Torino » 8,740,357 52 
Monete e paste incassa...» » 
Portafoglio e anlicipaz, in Genova » 11,930,225 92 
id. id. Torino » 18,254,047 52 
Fondi'‘pubblici della Banca...» (357,365 00 
R. finanze c. mutuo. |» i. 01» 12,000,000 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova Vi. 00.» 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 17igiugno!t ti sr (Mia 10097 25 
Spese diverse ARRESTO a) 193,267 01 
Interessi sul mutuo dal 10. ottobre 
al 3l'dicembre 1850. vota 


o 82 
920 — 


5 00 
50, il 





950,000 02 


62,955 00 


..55,737,9816 27 
Pussivo 
Capitale ; L. 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 29,662,250.00 
per mutuo alte I. finanze » 12,000,000 
Fondo disriserva gni nta 23,999 99 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851». 501,491, 59 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
gaia tin Lorna ceo 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. in Torino 
Conti corr, disponibili ini Genova 
cd, id. ‘in Torino 
Non disponibili e diversi 
Regio “Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova,comp. quelle del 1 corr.» 
Dividendi arretrati LARE a 
Azionisti della banca di Genova 
perandental®oe co pan oa 
Corrisp. «ella Banca sbil. de’ conti » 


8,000,000 


55,500, 94 
114.591 62. 
4,964 79 
1,518,466 03 
1,029,404 71 
-199,280 67 
1,959,450 00 


id. 


78,271 


18,157 
71,974 


250 
699,955 


L. 55,737,816 


S. NICCOLINI gerente. 


7 »® ® 
D'affittarsi al presente 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante ‘due chilo- 
metri circa da questa capitale , sullo. stra- 
dale’ di Stuppinigi, reginne del Lingotto , 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dinì, serra ed ‘agrumi. 

Per gli ‘opportuni’ schiarimenti diriggersi 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signo. 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


sli e n pie eri Limina RI 


ASFALTO NATURALE, 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTRO 
BABONEAU e Comp. di Parigi, propriet: 
delle miniere di Ya/-de-Travers in Isvizze 
e di Charovache in Savoia, notifica ai siggi 
ingegneri, architetti, impresari e proprie i 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazion 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai par 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrich 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce 
anni dieci. 


lore ,, mentre può rifondersi, ed usarsi 

nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia‘ 
netrare l’umidità, e s'indurisce al par 

sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi ‘allo 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiu 
num. 4 in Torino, ove sì accennanò cel 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e col 
dagl .ill.mi signori ingegneri ed architet 
in codesta capitale come nelle provincie 


 SURDITE 
FBourdonnements d'Orei 
Le dr Maurice Mîne de Paris’ est à 
pour 7 a 8 jours seulement, il donne s 
seils, h6tel de la Rose Blanche. 
Pour ses succès obtenu dans les cas a 
donnés comme incurables, voir les né 
qu'il a présenté è l’académie des sciene 
Paris. en 1850, et son traité sur. les mal 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m.r B 
pharmacien rue Grosse Doire 19, à Tur 
chez 'in.r Bocofilibraire è Genes. La prine 
de Miatéif ‘de la cour de S. M. de Russigà 
écrit également è m.r Mène, déclarant 
veneit d’ètre delivré par lui d’une surdité 
que compléte, que l’affligait depuis 1. 
Enfin voir aussi l’annonce de la Gazett 
montaise du 25 courant. ‘ N 


ii N DEGIORGIS 
via Neoya n. 17. O 

iù BERSAGLIE 
ED ISTRUZIONE 


in Campagna, 
SULLA 


CHERMAN:11\BAIONER 


del Capitano 


(854, un vol; in-18. 2. 8,0 
corredato di 2 Tavole dimus 


‘ni 


È 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e 
sotto i portici di Po, n. SIE 


IL SENE GGIO 


della 


BAIONETTI 


all’Attacco ed alla Difes 

della Fanteria 

del) Capitano #0 
ALESSANDRO MULLE! 


Traduzione Italiana 


1851-Un Vol. in32 con 83 fig. «cent 


MANUAL 
TEORICO-PRATICO 


DELL’ 


d 


legge 7 ottobre 4848 in materia 
ed ‘il ‘confronto colla legge per 
politiche, i pareri del Consiglio @i 
le circolari del Governo, e le d 
Parlamento. ; 


Ii n 


Prezzo cent 50. 


SETTI La 
Presso i principali Librai di ori 
‘e delle provincie. | 


pini imc rr n 


' Principiando dal J.0 gior 
d luglio saranno visibili nel © 


tile del palazzo dell’ Accadenn@ | 


dello scultore Stefano Butti 


‘Tipografia Fernero È Franco, 












. Sl RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
'ufficio del Giornale; a fanco alla Madonna degli Angela è presso i 
librai. — Per le Provingie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
brarto,-— Nirenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, im iegato 

ni ‘apoli; Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez, — Barigi, © 
{fici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — Londra, P. Ralandi; libraio, 20, 


-_Bermer"s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 
Ber: Broadway, camera n, 43, terzo piano. SIE co. ia 
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ri diga manica 

le 5 RIVISTA | fi 3 7 

o Te VIVISTA. | Nulla d’importante dal Portogallo, meno un de- 

e, Vella lettera del nostro corrispondente i nostri ©reto col quale si ordina Ja provvisoria percezione 

È ettori troveranno nuovi ragguagli sulla recente delle Imposte nella forma solità, finchè le Cortes 

l nsegna di alquanti fuorusciti politici, fatta dalla ! abbiano deliberato in proposito. 

epubblica di S. Marino all'autorità pontificia ed | -- Loi EAT 

ia ua 

È | CO Bri | GIORNALI ITALIANI. 

: A' Firenze si prosegue attivamente il processo | È ; 

5, er il fatto di S. Croce; ma qualunque ne sia l’esito, | Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

n governo non ebbe ad attenderlo per isperimen- AI complemento del rendiconto, che da noi si 

el tare le funeste canseguienze dei suoi arbitrii e delle | era istituito a riguardo dell'importante discussione 

e violenze. Lettera che riceviamo da Lipsia ci ri- | apertasi nell’accademia di filosofia italica sui fon- 

- ivela come un prestito div sei milioni, già combi- | damenti del diritto di proprietà, mancava un sunto 
fiato con alquanti capitalisti tedeschi, andasse in | del discorso con cui il socio avvocato Conforti ve- 

a mo quando colà si riseppero le notizie di quel |niva svolgendo la tesi, oppaner dosi in parte ad al- 

ti [giorno nefando. Cositchè la crisì finanziaria si fa | cuni ragionamenti dei-socii Bensa e Boccardo. 

ì (più grave, anzichè volgere ‘a ‘conclusione. Trattando dapprima la quistione sotto l’aspetto 
© E non men gravi imbarazzi incontra il governo | economico; sosteneva il Conforti che la proprietà 
per l'attuazione del concordato, eonchiuso non ha | fondiaria fa scossa meno per.la guerra ;implaca- 

È nani con Roma. E tanta l'opposizione che gli si | bile che le mossero.i comunisti e î socialisti, chè 
lifimove che sinora non si osò pubblicarlo. Dovea | per la non ben ponderata difesa che ne fecero i 
lescire sul Monilore ai giorni andati, ma si mandò un | più fervidi amici di quella, gli economisti. Pes. essi 

$ ontrordine. ‘| infatti si dividono le ricchezze in due grandi cate- 

e "Il duca di Parma decisamente invidia tutte le gorie: in ricchezze naturali, che vengono profu- 

n glorie altrui. Non ba guari era tutto ‘armi ed ar- | samente largite dalla matura, come l’aria, la luce, 

ì- ‘mati. Ora si è la esposizione inglese che gli turba l'acqua, la forza espansiva del'vapore: ed in ric- 
i sonni; es'è proposto di farle concorrenza. Al qual | chezze prodotte,; le quali si ottengono a furia di 

2 ‘Uopo gli piacque ordinare con venerato decreto lavoro, di risparmi, di privazioni. Quindi soggiun- 

È Una grande esposizione di tutto il bestiame de’suoi gono che la terra è una ricchezza naturale, ma 

le ‘felicissimi Stati. Se non altro la materia dell’espo- | deve annoverarsi tra le prodotte od artificiali, che 

sizione fu scelta molto avvedutamente. dir si vogtiano., dopo ehe alcuni se ne sono impa- 

S i Dal Lombardo-Veneto la notizia più intessante | droniti ad esclusione degli altri. Dichiarano in fine 

N Bia quella della riattivazione del porto-franco di {che la proprietà fondiaria é un monopolio utile 

et Venezia, che venne definitivamente stabilita per il | quindi giusto. 

Se venti del corrente mese; la gazzetta ‘officiale di Ve- Siffatto ragionamento, diceva il Conforti, appar* 

a nezia pubblica it regolamento a ciò relativo. tiene.a Smith, a Malthus, a Mill, a Rigcardo, a 

le La Gazzetta di Verona così astemia in fatto di | Sàye Blanqui, e în generale a tutti gli economisti. 

s- | Polemiche, oggi s'accapiglia colla Sferza per certe | Antonio Scialoia, più prudente e rispettivo, dice 

3a | sue tirate arcadiche e sopra un argomento troppo che l'economia politica dimostra l’utilità della pro- 


grave,per essere trattato alla leggiera. E-in verità 
non sembra che la palma della vittoria sia per ri- 
manere alla prosa poetica del signor Mazzoldi. 
Il'discorso del Presidente a Poitiers, e quello di 
Thiers contro il libero scambio continuano a servir 
di tema alla polemica dei giornali. Nuovi partico- 
lari sul viaggio di Luigi Napoleone confermano la 
notizia dell’indifferenza colla quale fu generalmente 


diritto dimostrarne la giustizia. 







Îlitto. E si che nessun mezzo fu trascurato per 
‘trovargli un eco. In Parigi il' governo fece affiggere 
‘il discorso ‘agli angoli delle vie; ma indarno; non fu 
possibile ‘ottenere una dimostrazione. 

L'Assemblea sta discutendo con molto calore il 
| servizio postale del Mediterraneo, ed un burlesco 
epigramma di Dupin contro i barbuti della Monta- 
‘gna eccitò un mezzo tumulto, che in fine morì sof* 
“focato fra le risa universali. 
‘Nonostante la ritrattazione che il sig. Carlier 
fece delle espressioni usate dal suo procuratore 
contro il sig, De Forcade, questi non si tiene per 
‘soddisfatto ed è deciso a procedere contro di esso; 


riabile e contingente. 





revocabilmente abbandonata, anzi marta. « 


concluse: la proprieté c'est le vol. 








dal quale uopo egli ha già sporto domanda al con- 
e. IR ‘siglio di Stato per essere autorizzato a fargli un 
| ‘processo per diffamazione. È gli amatori di scan- 
dalo se ne rallegrano, perchè sperano, che ciò dia 


Inogo alla pubblicazione di nuovi e importanti do- 


cumenti, : 3 È 
Le conseguenze dell'infelice condizione politica 
del paese ricadono anché sulle arti e sulle lettere. 
La draminatica in ispecie minaccia d’andare affatto 
in rovina. Il'teatro della Porta S. Martino è chiuso 
‘per insolvibilità. E degli altri appena è se tre 0 
‘quattro si rifanno delle spese. Il teatro Montan- 
"— sier, che conta fra i più frequentati, in tutto il 
" mese di giugno non incassò diciotto mila lire, 
€@ | ‘© Ora ci occorrerebbe una transizione per accen- 
nare ad una nuova pastorale che monsignor Sibour 
deve pubblicare quanto prima ; e nella quale svol- 
«gerà il tema della carità considerata al punto di 
vista del cristianesimo. o 
Il nostro corrispondente ci serive dell’ottimo ef- 
fetto che fece a Parigi la notizia dell’approvazione 





zione. 


i 


























0. | FI 5 EL ‘© til che costituisce quella che propriamente dicesi 
|. Per parte del nostro Parlamento del trattatofaddi- | rendita; secondo la dottrina di Riccardo. Senzachè, 
_ Ronde: ; ; mor; i d (8 ove pure volesse ammettersi la teoria del Bastiat, 
I i In Inghilterra, il solo fatto politico Stesunanet=]f1) terra non lascierebbe per questo di essere un 
i «tera del nuovo eletto di Greenvich, l’aldermanno istrumento di lavoro. 
Salomons, il quale Hola Speranza che PILAR L'uomo non potendo creare dal nulla un solo 
Bi bilitazione degli israeliti NIRSA-RTosstmA mente ana cino di materia, abbisogna di questa per appli- 
sì PFovato, annuazia di 3uol elettori che si asterrà carvi le sue forze, operarvi dei movimenti e. creare 
per la corrente settimana dall'interverire al Parla- il valore. E che altro domandano gli operai se non 
ovali N ta) . | gli stromenti del lavoro? i 
(10 And i pre le Do ir Roche BOE Dopo avere il Conforti considerata la proprietà 
Ot Grigi ira Hana Rari dal lato economic», si fece ad esaminarne la natu- 
È ‘concorre a lens î fr ny o la questione | 12 S9Ut0 l'aspetto filoaofico; e noi offriremo in al- 
cllo BN MRGRISO HE 8 a Se tro numero del giornale un’analisi dei concetticoi 
gni, j È MASS ATA IDA, quali prese a sostenere il proprio assunto. 
jomt : 
alo, GIORNALI STRANIERI. 
; del Leggesi nel Globe : 
I fondi di ogni nazione sono invariabilmente il 
incontrerà troppo gravi difficoltà; l’op- miglior termometro della confidenza pubblica, e il 
le moderata è disposta a regolarsi in modo loro silenzioso avviso costituisce talvolta un elo- 
Tuna parte non si rimandi alle calende 8Fe- | quente commento ai prematuri o immorali vanti 
10, leliberazione; ma che d'altra parte tutta | di interessi politici. Non evvi Stato in Europa su 
i bilità rimanga al ministero ed alla mag- | cui siansi di quando in quando manifestate più 
[tel che però nè l'una nè l’altra mostrano | contraddittorie opinioni, relativamente. all’argo- 
ce I. mento della tranquillità e dell'ordine legale, che 
no Zetta ufficiale pubblica molte promozioni | la monarchia Sarda. In risposta alle notizie che 
Omazia, tra le (quali notiamo la nomina-| abbiamo date sulle soddisfacenti relazioni esi: 
»07- or. Colombi, già inviato a Vienna ad! stenti fra il sovrano e il Parlamento, e sulle rifor- 
n ì atore presso la corte romana. Il governo | me finanziarie e legali di quello Stato consentanee 
mid ehsa anche a far continuare i lavori perla co- | ad una progrediente civiltà » CI dissero sovente 
gr È Struzione di altre strade ferrate, e il ministro dei | che questa condizione di cose non può illudere che 
LICÌ OR pubblici ha già proposto al Parlamento una |i forestieri e che le classi proprietarie in Pie- 


monte, tremano sempre per una nuova rivoluzione. 
Adducemmo giorni sono la forte testimonianza re- 
! cata dal signor Farini, che il Piemonte è ora con- 
‘ siderato per tutta la penisola come il modello di 
‘uno stato costituzionale italiano. Le ultime opera- 


‘65€ per il prolungamento della via ferrata di 
ìjuez, È 
Le offerte della regina e dei privati per dotare 
latrid di acque potabili, dicesi che giungano omai 
(al trenta milioni di reali (7,500,000 franchi). 





prietà fondiaria, mentre appartiene alla scienza del 


Quando i caldi propugnatori della proprietà del 
suolo la dichiarano un utile monopolio, e ‘quindi 
giusto , la crollano dalle fondamenta, mentre in- 
sieme accozzano parole ed idee fra lor ripugnanti. 
Che possa il monopolio esser utile; si comprende; 
ma utile a chi lo fa, ed insieme nocevole a quelli 
‘accolto; si dice che ne sia multo scoraggiato ed af. che debbono sottostarvi.  Derivar poi la giustizia 

dall’utile vale lo stesso che subordinare uo’idea as- 
soluta e immutabile ad un’altra di sua natura va- 


Gli è un ritornare alla morale dell'interesse ir- 


Da questa incauta difesa della proprietà i socia- 
listi presero ardire, e.il più dialettico fra loro 


Federico Bastiat , bellissimo ingegno ed ottimo 
cittadino, vîde il crollo che gli economisti. aveano 
dato alla. proprietà propugnandola in questo modo; 
ea difendere la proprietà fondiaria, della cui giu- 
slizia era profondamente persuaso , imprese a ret- 
lificare la nozione del valore che può dirsi il fon- 

s damento della politica economia. Quindi si fece a 
dimostrare che le forze naturali del, suolo. coope- 
rano alla produzione; ma l'utilità che producono 
è gratnita e in beneficio dell’universale: il proprie- 
tario insomma non vende, secondo il Bastiat, luti- 
lità prodotta dalle forze fecondatrici della tetra ; 
ma vende unicamente il prodotto del valore e del 
capitale; quindi il prezzo corrente dei prodotti 
territoriali è determinato dalle spese di produ- 


Ma l'argomento del Bastiat, secondo il parere 
del Conforti, nov solve il nodo della questione; 
imperocchè la popolazione  addensandosi, si colti- 
vano le terre di ottima, di buona, di mediocre, di 
cattiva, di pessima qualità; e poichè il prezzo cor- 
rente deve pagare le spese di produzione richieste 
per la coltura della terra di pessima qualiià (che 
altrimenti si cesserebbe di coltivarla) ne segue che 
i proprietari delle ‘altre terre ritraggono dai pro- 
dotti un prezzo superiore alle spese di produzione; 





































































nista del signor T'hiers, così dice: 


metodo di preservar l'unione federale. 


fraucese-medello, di tipo della sua razza. 
ss SB o 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


s Parigi 4 luglio. 


x 


Chatellerault il seguito del presidente è 


nella nostra storia. A Poitiers 
impertinenza: ecco tutto ; 


zione. È 


all’Eliseo. — Gli avversarii. di Bonaparte se 
ne spaventavano perchè credevano che egli 
avrebbe trovato nelle campagne, e nelle città 
del centro manifestazioni tali da esaltare l’am- 
bizione presidenziale. Ecco che contro ogni 
aspettativa il signor Bonaparte ritorna dal suo 
viaggio punto e avvilito. Dopo avere studiato 
la Francia, e solo dopo averla studiata bene 
può dirsi come Aristotile; Ho molto imparato 
per aver il diritto di dire che non so nulla. 
— Il meglio. è di non lasciarsi. attrarre. da 
ogni: episodio di questo strano dramma, € 
specialmente ‘di non'tirarne mai definitive 
conclusioni. La stella del sig. Bonaparte oggi 
velata da una nube, in otto giorni risplende:à 
forse di nuova luce. Ciò dipende un po’ da 


lui; un po’ da’ suoi avversari, e molto dalle 
circostanze, e dalla natura delle cose. 


Oggi il governo ha fatto affiggere sui muri 





Torino, Martedì Luglio. 185. 


zioni finanziarie iNfraprese dal signor Cavour ven- 
gono in punto ad illustrare quel fatto. Sanno i 
nostri }ettori che il governo sardo manifestò pece 
| tempo fa l'intenzione di contrarre un imprestito 
per pagare la banea di Genova. La soscrizione. fu 
aperta per 18 miliomi , e in pochi giorni se n'era 
incassato per 33 milioni. (Non sappiamo ‘in verità 
se in altri Stati delcontinente. si sarebbe vista una 
simile prova di prosperità e di facilità di pagare. 


Il Times parlando del discorso proibizio- 


Il signor Thiers è un consumate speculatore sui 
pregiudizii nazionali. Ninno conosce meglio di Ini 
lo stato della pubblica Opinione, nè sa trarne mi- 
glior partito. ‘Alcuni uomini sono irresistibili nel- 
l’addurre dei fatti ; altri inveéé sublimi nel domma, 
invincibili nella teoria. Ma le debolezze, le gelosie, 
le irragionievoli antipatie de'suoi concittadini sono 
i materiali di cui si serve ilsignor Thiers nelle sue] 
‘costruzioni. Buon.per lui che la superstizione non 
sia'la manìa del: nastro tempo, ‘altrimenti egli 
avrebbe dato in qualche stravagante eccesso di di- 
vozione: e da lungo\tempo. sarebbe salito sopra 
una colonna; si sarebbe seppellito in una grotta. 
Ma i deserti e le crociate non sono più di moda, e 
e il signor Thiers non è! perciò più che un guasta- 
mestieri politico, ora colpevole di una rivoluzione, 
ora disingannato di una guerra. Egli fa un appello 
alle tradizioni del paese, non alle tradizioni della 
sua costituzione, poìché essa non ne ha; non ‘alle 
tradizioni della sua stotia, perchè tutto v'è nuovo, 
ma, ad-animosità recgati,* a. ferite ancor sangui- 
nanti, ad errori volgari, sad instituzioni non ancora 
sperimentate e niente) indigene. Negli Stati-Uniti 
esiste un partito che Gunserva le tradizioni legate- 
gli da alcuni dei printipali statisti dell’indipenden- 
za: Vantano una scuola che dura da tre quarti. di 
secolo ed hanno ragionevoli convinzioni sul miglior 


Le tradizioni del signor Thiers sono più fresche 
e ne fabbrica secondolil' bisogno. Qualunque cosa 
odiino i francesi ed egli la odia: checchè amino, 
temano, desiderino, ed\egli di botto ‘aderisce. Sa- 
rebbe strano veramente:se con tanta pratica il sig. 
Thiers non ottenesse almeno il superbo grado ii 


La grande preoccupazione del giorno è sem- 
pre il viaggio di Poitiers. Vi è avidità di par- 
ticolari, e ne arrivano ad ogni istante, che 
confermano e corroborano quelli che ieri vi ho 
dati. Anzi i racconti degli ultimi viaggiatori 
sono ‘anche più tetri, perchè nelle sconfitte 
sono gli sbandati che portano sempre le più 
cattive. notizie. —.E un grave fatto che a 
stato 
maltrattato come lui. Tutti quelli che avevano 
un pennacchio, delle spalline, un uniforme ri- 
camato , un segno qualunque d’una posizione 
officiale sono stati insultati e minacciati. Ciò 
rammenta le proyocazioni, con le quali in altra 
epoca furono attaccati, traversando il sobborgo 
S. Antonio, gli ufficiali superiori , che si re- 
cavano. ad ‘uria festa data a Vincennes, dal 
duca di, Montpensier., Quest’antagonismo  so- 
ciale, quest’odio dei piccoli contro î grandi è 
la gran piaga di questa epoca; è ancor quel 
sentimento basso ‘e perverso, che scatenerà 
nuove tempeste sull'Europa. Altro fatto meno 
lugubre, ma più straordinario forse è questo: 
in un piccolo villaggio, di cui non rammento 
il nome, il presidente. ha trovato: un batta- 
glione di guardia \@aazionale, che ha passato in 
rivista in mezzo ad un assoluto: silenzio : nep- 
pure un grido è ‘stato profferito in un senso 
qualunque. Questa silenzio è qualche cosa di 
così contrario al temperamento nazionale, che 
non se ne troverebbe forse un altro esempio 
indifferenza e 
sotto l’impressione 
di tutti questi infortunii il presidente è rien- 
‘trato nell’Eliseo scoraggiato, e quasi malato. 
É preso da emicianie iche esacerbate dagli 
obblighi della sua posizione degenerano in un 
malessere generale. Intorno a lui tutti sono| 
melanconici, e si parla poco: qualche volta sì 
alza la voce, e si pofta la mano all’elsa della 
spada; ma è collera, è rabbia, e non ispira- 


Tale è lo stato della Francia, in cui tutto 
è impreveduto, e tutti i calcoli falliscono per 
gli avvenimenti: il viaggio di Poitiers sorrideva 



















































































di conflitti che non hanno avuto luogo. . 


di questi produca quella di altri. 


Patrie. 


sarebbero per esso un tristo scacco, 


il risultamento. i 


sentimento di reciprocità. 


cifre e le conclusioni sue furono 


rola del sig. Dupin. 


era preso al gen. Lamoriciére. 


Il sig. Dufaure occupa ancora la ringhiera 
e il suo esteso e potente discorso pare debba 
fortificare la maggioranza, forse un po’ esì- 
tante sulla questione. Egli è probabile che la 
discussione generale sarà chiusa quando il 


sig. Dufaure lascierà la ringhiera. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Lipsia, 28 giugno 1851. 

La società della strada centrale senese in 
Toscana da lungo tempo si maneggiava per 
avere ì capitali necessari per proseguire la sua 
impresa sino. al confine dello Stato romano. 
Alcuni mesi sono, avendo riprese nuovamente 
in Germania le trattative interrotte dopo il 
1848, era giunta ad ottenere da alcuni capi- 
talisti di qui una promessa di 6 milioni di 


lire. Su questa base posavano. le trattative 
che il ministro Baldasseroni intraprese a Roma 
con esito poco felice nell’inverno decorso, fra 
le quali era compresa la domanda di con- 


di Parigi il discorso del presidente. I fanatici 
dell’ordine pubblico trovano’ assai male ; che 
l’amministrazione ponga anch'essa la politica 
sulla pubblica: piazza : essi vi vedono un pe- 
ricoloso eceitamento pel popolo, sempre troppo 
disposto a lasciare lo stabilimento d’industria 
per il. forum. — Tuttavia. questa volta la 
misura amministrativa non ha prodotto alcuna 
conseguenza ‘allarmante; e ciò perchè il di- 
scorso è ‘@@hiosciuto da tutti. La ‘sua affis-| 
sione ai miti mon ha eccitato che una pro- 
fonda indifferenza. Evidentemente si avea con- 
tato. sopra un più grande successo politico e 
letterario, perchè io ho visto non lungi dagli 
aflissi agenti di polizia appostati in previsione 


L'avvocato del sig. Carlier inviò la sua di- 
chiarazione di ritirare le parole della sua 
declaratoria: ma la sua ritrattazione non di- 
sarmò il Forcade, che ‘diede istanza al consi- 
glio di Stato ‘per venire ‘autorizzato a proce-' 
dere contro il sig. Carlier per diffamazione: gli 
amatori. degli scandali. sperano ‘che questo 
nuovo conflitto. determinerà il sig. Forcade a 
pubblicare i famosi documenti di cui si dice 
possessore , e sperano che la pubblicazione 


Si è distribuito all’Assemblea un rapporto 
del sig. Baze, sulla propria proposta tendente 
a vietare la vendita dei giornali sulla pubblica 
via. Codesta proposta è fondata sopra motivi 
di giustizia distributiva. Nello stato attuale ed 
in!virtà di una legge emanata!nel 1849, il go- 
verno è investito del diritto arbitrario di au- 
torizzare la pubblica ‘vendita di certi giornali 
e di vietarla per certi altri. Da ciò ne viene 
una ineguaglianza che colpisce il diritto  co- 
mune. La commissione presenta dunque un 
progetto di legge le cui conclusioni sono con- 
formi a quelle della proposta. Codesta qui- 
stione interessa ‘in altissimo grado un ban- 
chiere, il signor Delamarre, proprietario della 


Questo foglio, organo del ministero, si vede 
ogni sera in Parigi a parecchie migliaia di e- 
semplari, e le nuove disposizioni legislative 


Egli è dunque cosa probabile che la fra- 
zione ministeriale dell’Assemblea farà guerra 
al progetto di legge; ma siccome molte altre 
passioni vergono allo stesso scontro nella mag- 
gioranza, egli è molto difficile di prevederne 


‘Il voto della. convenzione di commercio 
della vostra Camera dei deputati colla Francia 
sara qui di grande soddisfazione, Ieri, non so 
dietro quale indizio, s'era fatto carrer voce 
che la Camera l'avrebbe rigettata. Io trovo 
invece nel vostro numero del primo luglio, che 
una maggioranza grandissima fu in favore del 
trattato , e nel complesso della © dicussione 
le testimonianze onorevolissime per la Francia, 
saranno accolte; siatene certi, con un vivo 


La discussione sull’ appalto del servizio po- 
stale del Mediterraneo . continuò quest'oggi 
con gran fuoco. La sinistra ‘vuole assoluta- 
mente ritenere codesto servizio. nelle mani 
dello Stato per una sistematica ed assurda 
avversione pei grandi capitali. impiegati nelle 
compagnie. Il signor Dufaure, membro della 
commissione, stabili che lo Stato tanto atto al 
servizio dei dispacci e dei viaggiatori, era ina- 
bile al trasporto delle mercanzie , ma e le 
contestate 
con molta passione dall’opposizione. Le grida 
e le interruzioni cagionarono una comica pa- 


Egli richiamava all’ordine ‘un montagnardo, 
questi reclama dicendo. di non aver mosso 
bocca; edil sig. Dupin ripiglia: allora sarà statoil 
vostro vicino ; io non posso distinguervi, così 
nascosti nelle vostre barbe. Codesta piacevo- 
lezza eccitò un’ilarità universale. Il sig. Co- 
lonnello : Charras solo, uno dei più barbuti 
montagnardi, prende la cosa sul serio ed in- 
nalza reclami anche pel riso convulsivo che 
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giungere queste, strade toscane con lo Stato 
roman, come si lesse nella gazzetta ufficiale 
del governo toscano. I 
Ora,non son molti giorni partì da qui unaÈ 
lettera alla direzione della centrale senese, 
scritta dal capo degli azionisti che avevano 
fatta la suddetta ‘proposta di offrire 6 milioni, 
nella quale’ veniva detto esplicitamente che 
dopo. i fatti funesti di 'Sarita' Croce ‘del 29 
maggio decorso , ‘e dopo lé ‘nuove ‘giunte dei 
| processi. consecutivi fatti. in Firenze; appariva 
manifesto essere, la condizione ‘delle ‘cose in 
quel paese cangiata del. tutto; doversi ormai 
considerare il governo toscano, come media- 
tizzato dall’Austria, e quindi ormai prestare e 
trattare con la Toscana equivalere espressa- 
mente a far prestiti e trattative con l’Austria. 
In conseguenza‘ di che'egli è gli azionisti da 
lui rappresentati ‘ ritiravano completamente 
ogni. offerta, e dichiaravansi sciolti da ogni 
| obbligazione. Conchiudeva la lettera dicendo 
| in frasi mercantili, essere il credito del governo 
toscano scaduto , dopo que’ fatti, del 30 010. 
Questo. è una (prova evidente ehe il credito 
non s'impone. con la forza. È deplorabile che 
in Italia come in Germania molti governi non 
comprendano, queste. ovvie, verità ; ed è più 
deplorabile che non le comprendano gli Stati 
piccoli , i quali alla fine dei conti saranno 0 
abbandonati dai loro protettori, o resteranno 
vittima della ‘loro ambizione quando questi 
restino vittoriosi nelle lotte che gli avveni- 
menti del tutto imprevedibili possono! far na- 
scere in Europa. 





















































(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Firenze, 4 luglio. 

Quì continuano d’ordine del governo le în- 
dagini per mezzo d’ interrogatorii parziali sul 
deplorabile avvenimento di. Santa Croce. Si 
vorrebbe almeno provare che vi fu effettiva- 
mente per parte del popolo una resistenza alla 
forza armata. Ma Dio buono!... Come mai 
sì potrà giungere a constatare un fatto “che 
non esiste ? Non ' sì trovò un’'arma indosso 
agli individui arrestati al momento dell’ av- 
venimento, talchè fu forza metterli ‘in libertà. 
Il popolo, al ‘primo ostacolo che opposero i 
gendarmi rivestiti della loro. divisa, sgombrò 
la chiesa , ed era in fuga! nell’atto medesimo 
in cui gli si scaricarono; contro. gli archibugi 
della gendarmeria. Vi furono alcuni gendarmi 
malconci da colpi di bastone , ma essi non 
erano in divisa, nè si potevano conoscere. 
D° altronde lo stesso regolamento pubblicato 
recentemente dal ministro dell’ interno pre- 
scrive che l’autorità pubblica ‘debba avere in 
ogni occorrenza sindispensabilmente' il proprio 
distintivo. Dunque sarebbe miglior: ‘consiglio 
quello di. far dimenticare un fatto che riempie 
l’animo di dolore e di. aniarezza, 

Credo sapere da buon luogo che debba 
quanto prima. pubblicarsi il concordato con 
Roma, auche malgrado le difficoltà che può 
incontrare nella sua esecuzione perl’ appas- 
sionata opposizione che vi fa il clero lucchese. 
Si spera che finirà per adattarvisi. Io non lo 
credo. 

Ma: intanto preme a Roma che il concor- 
dato sia pubblicato, onde dimostrare sempre 
più ingiusta ed inopportuna la resistenza del 
Piemonte su tale proposito. E ciò è tanto vero 
che Roma cedette alle rimostranze del ° go- 
verno toscano sopra un. articolo che si vo- 
leva inserire nello stesso concordato riguardo 
ai casi dubbi, nei quali Roma pretendeva che 
si dovessero sempre decidere a tenore dei suoi 
canoni, 


P. 6. Mi si assicura che il concordato e i 
decreti relativi dovranno comparire oggi nel 
Monitore Toscano; come fu già mandato una 
volta un contr’ordine non mi Stupira se ancora 
una seconda ne venisse sospesa la pubblicazione. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
S. Marino, 1 luglio 1851. 

Eccovi le notizie precise che risguardano lo 
arresto ‘e. lo sfratto dato di qua ai rifugiati, 
Alcuni del governo di San Marino erano da 
qualche mese in corrispondenza ‘ coi governi 
finitimi, per condurre a termine il piano, che 
è finito colla consegna di 28 emigrati, prece- 
duta da: mille promesse parte avverate, parte 
no, Concordate che furono le cose fra i go- 
verni, monsignor Bedini invitò il governo di 
S. Marino ‘ad espellere tutti gli emigrati ivi 
residenti, promettendo di fare il visto ai pas 
saporti per qualunque paese; ma aggiungendo 
all’ invito mille uomini tra austriaci e ponti- 
ficii, i quali bloccarono la piccola Repubblica. 
Strappati così gli emigrati da questo asilo ven- 
nero di carcere in carcere tradotti in Toscana, 
dove restano in prigione, perchè finora nes- 


suno vuole fare il. visto ai loro passaporti. 
Non crediate che questi 28 emigrati ora de- 
tenuti in Toscana, siano gente di mal affare, 
come qualcuno vorrebbe far, credere: sono 
emigrati politici ed anche poco compromessi, 








































































































































































































































































perchè questa nostra Repubblica non ne ha. 
mai riceitati di quelli che erano più ricercati 
dal governo romano. 


Torino, 1 luglio. 


ando, alcun giorno fa, noi facevamo fede 
di combattere con perseveranza così coloro 
che insidiano gli ordini liberi per restituire 
l'assoluto imperio de’ principi o delle caste, 
comé quelli che vagheggiando idee fatue 0 
selvaggie usassero la libertà per iscalzare le 
fondamenta dello Stato nostro; non avevamo 
in cuore, come taluno ha supposto, nè di 
fare menzione degli errori e delle colpe che 
nell'ultima impresa;italiana furono commessi 
da tutte parti politiche, nè dicondannare come 
fazioso chi sulle condizioni presenti della 
patria e sui modi di restaurarne Ja libertà 
e l'indipendenza portasse opinione e giudizio 
diverso dal‘ nostro. 


In libero, Stato noi crediamo meritar nome 
di fazione e meritare morale. condanna ogni 
congrega la. quale non contenta a studiare 
il trionfo d’un’idea. o di un sistema suo coi 
mezzi legali, si maneggi in segreti intrighi 
e si proponga di far. fortuna colla violenza. 
Nè riguardiamo, se.le opinioni e ie dottrine 
di, codeste congreghe sieno più o meno eon- 
trarie alle opinionived alle dottrine della no- 
stra parte. politica, 0 se sieno più o meno 
discoste dal fine che noi vorremmo conse- 
guire, perchè il vizio sostanziale loro, o sieno 
fazioni retrive o, come si intitolano, radicali, 
è contrario a quei sommi ed assoluti prin- 
cipii di morale e di libertà, sui quali soli sti- 
miamo che le virtuose imprese debbano fare 
fondamento. 

A quel modo che colla ‘sicura guida di 
siffatti principii assoluti noi. condanniamo 
con franco animo i principi che hanno violata 
la fede data; così condanniamo quelle con- 
greghe che in libero Stato, violassero moral- 
mente ila fede, macchinando contro il prin- 
cipato ‘e preparando violenza. Noi deriviamo 
la' condanna assoluta dello spergiuro dalla 
coscienza dei sommi veri religiosi e morali, 
i quali supremamente governano l'animo e 
le opinioni nostre, e perciò lo. condanniamo 
o porti corona o berretto frigio, e non pos- 
siamo assolvere.in coscienza i cittadini sper- 
giuri alla fede data al principe; perchè non 
possiamo dar licenza di spergiuro ai principi 
stretti da patto di libertà ‘popolari: Crolla 
dalle fondamenta il morale edificio di quella 
libertà e di quella civiltà che stanno in cima 
dei nostri pensieri, se si facciano buone le 
restrizioni meniali, o dei principi o dei sa- 
cerdoti o delle sette liberali, Quella che si 
chiama la gesuiteria, e significa infingimento, 
simulazione, uso di mezzi iniqui per giungere 
a buon fine, è corruttela d’ogni ordine morale 
e. civile:;e delle gesuiterie ve n’ha di tutte 


sorta; fa nido sotto al cappellone come sotto, 


al.‘berretto rosso! 


La monarchia costituzionale ‘è ;‘ a nostro 
avviso, la forma di governo che più s’affà allo 
stato della civiltà nostra, la quale non è nè 
la civiltà romana nè la greca dell’antichità, nè 
la moderna civiltà americana, non è la ci. 
viltà pagana, ma la cristiana; essa è questo 
complesso di costumi, di bisogni, di genti- 
lezze, di istituti, di comodità, il quale forma 
la temperie, della società presente, il presente 
momento civile. 

Noi crediamo che la ‘monarchia costitu- 
zionale possa dare quella fermezza agli Stati, 
senza di cui la civiltà o s’arresta 0 periclita 
o non corre spedita sulle vie del progresso; 
che possa assicurare quelle libertà che pro- 
cacciano il maggiore benessere possibile dei 
popoli; che possa preparare quei destini, 
che abbiam fede debba raggiungere la na» 
zione. Altri combatta le opinioni nostre, u- 
sando la libertà che la monarchia costitu- 
zionale qui gli guarentisce ; «altri cerchi far 
trionfare le opinioni. proprie per mezzo della 
pubblica discussione; ma smetta ognuno le 
cospirazioni, smetta la segreta guerra al 
governo, smetta le provocazioni, le insidie; 
le simulazioni, Egli è pur largo qui in Pie- 
monte: il campo della libertà: sacro è lo 
Statuto qui: sacro esso al Re, deve esserlo a 
tutti, e specialmente. a quelli che lo giùrarono 
col Re. Su questo campo dello Statuto noi 
convochiamo e retrivi, e radicali : usino, pur 
la libertà, gli uni per ritirare le menti. al- 
l'adorazione dei secoli di privilegio e di as- 
soluta signoria; l’usino gli altri per innamo- 
rare, dei loro sistemi; ma gli uni e gli altri 
l’usino legalmente e pubblicamente così come 


(i 


noi facciamo. Dicano il-loro pensiero, dicanlo 
tutto, intero, franco; ma non torcano a favola | stimabile: non sarebbe un esercito. indiscipli+ 


Statuto, l:ggi 


tilanmliviiadiietio ciniisiit 


lenza. Così combatteremo ad armi pari, chè 
violenza noi non abbiamo fatto, nè faremo 
mai nè alle opinioni, nè allalegge, ma assaliti 
dalla violenza ci difenderemmo disperatamen- 
te, e non difenderemmo allora la nostra parte 
politica, ma' la libertà , che non è nostra 
nè loro; è di tutti, è diritto comune. Ma 
perchè possiamo discutere lealmente e con 
frutto egli è necessario prima, che quanti siete 
nostri avversarii politici di destra o di sini- 
stra, abbiate santi quei principii assoluti, di 
‘cui testè abbiamo discorso; ed è necessario 
che lasciate ogni segreto fazioso intendimento, 
ogni speranza di trionfare coi muscoli. Pre- 
dicar sempre l’idea, e poi quando si ha li- 
bertà, appellarsi. al ferro, è. contraddizione 
assoluta. Bella idea in verità, un assalto co- 
sacco che è il voto di certi retrivi: belle idee 
quelle di certi radicali, i ‘voraces che scen- 
dono dall’Alpi, odi proconsoli soldateschi 
che ci manda da Parigi il Sig. Ferrari! 
Finchè queste saranno. le idee di certe 
congreghe esse ci perdonino, ma noi non 
possiamo discuterle colla voce e colla penna. 
Anzi dobbiamo diffidare costantemente; delle 
predicazioni loro. Gli uni ci lodanotuttodì la 
giustizia del cannone, ‘o .le spiritualità: dei 
birri. di Nardoni; ole liberalità di Tizio di 
Napoli, 0 gli allori colti in Santa Uroce dal 
Landucci, e poi ci vengono a cantare l’osser- 
vanza dello Statuto sulle note del canto Gre- 
goriano. Altri si mostrano o vantano forieri 
o commissarii degli auspicati autocrati d'Eu- 
ropa, i quali da Londra inviano motuproprii 
in partibus infidelium, poi. vogliono; farsi 
a noi, maestri di diritto costituzionale ed es- 
sere teruti custodi e liltori dello Statuto! Se 


fossimo bimbi in ‘culla. potremmo lasciarci! 
. 


impaniare da questi zimbelli;. ma, avendo. 
un po’ d’anni, un po’ di studio e d’esperienza, 
naturalmente diffidiamo ‘degli intendimenti 
loro. Quando un assolutista od un repubbli- 
eano ci consigliano o ci accusano a nome 
dello Statuto, noi abbiamo dritto di dire; ma 
voi non potete. nè far buona testimonianza 
nè dar buon consiglio: se anche foste sincéri 
nell’esprimere l’opinione vostra; il ‘consiglio 
è virtualmente insincero, perchè! voi valete 
distruggerlo questo Statuto, e lo accettate 
solamente come un ponte di passo, come una 
tregua, come una macchina di'guerra! 
D'altra parte quando noi parliamo gel Pie- 
monte non intendiamo, nè possiamo inten- 
dere che i ragionamenti. che ; teniamo, buoni 
ed inconcussi ‘sulla politica di questo Stato, 
abbiano lo stesso valore. per. gli altri. Par- 
liamo del Piemonte, non di altri Stati ;par- 
liamo del Piemonte, delle suc-istiluzioni, del 
suo governo, delle sue parti politiche, delle 
sue fazioni. Vi sono principii assoluli e ge- 
nerali che valgono per tulti : paesi: ma nei 
varii paesi sono 0 possono essere speciali 
condizioni che inducono ad csplicarli ed .at- 
tuarli piuttosto in un modo che in un altro; 
purchè i mezzi sieno. giusti ed onesti, come 
il fine :.nel che. consiste, l’onestà:e. la virtù 
delle parti politiche qualunque esse. sieno! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Le modificazioni allo statuto della Banca 
nazionale ebbero oggi una nuova interrù- 
zione. È stato il deputato Valerio! che ha in- 
terrotto per qualche cosa che a lui pareva ur- 
gentemente richiedere una deliberazione. Si 
trattava della petizione di una sessantina di 
militari appartenenti tutti a unico corpo di 
artiglieria per cose di servizio, doveri,, e 
prerogative: dello stesso corpo. 

La commissione, di che Valerio ‘era  rela- 
lore, aveva pensato doversi incaricare di que- 
sta petizione, non fosse altro per proporne 
l’invio al. ministro. Valerio giustificava l’ur- 
genza in, un modo ben singolare. Diceva 
egli aver. veduto manifestarsi in quel corpo 
uno spirito di agitazione dacchè tutti. i dì al- 
cuni militari di esso presentavansi ‘alla. Ca- 
mera per informarsi del corso che avessero 
avuto i ‘loro reclami. L’ onorevole relatore 
non ci‘ha detto ‘come li ha ricevuti la com- 
missione. Noi speriamo che non lasciò l’oc- 
casione di farli accorlì sui loro doveri, 


Come ognuno prevede, il ministro della 
guerra,, in nome; della. disciplina, coptrastò 
vigorosamente ai militari per le cose del 
servizio il dirilto di pelizione, e specialmente 
di petizione collettiva. Il deputato Asproni 
distingueva tra i tempi: voleva la disciplina 
in guerra; non ricordava che disciplina è 
abitudine, che deve crearsi in pace pel tem» 
po di. guerra; e veramente che tesoro ine- 


i, libertà, e favella, usandole a sti- | nato in: tempo di pace ? Ii ministro ricordò 


molo di passioni, a'cemento dfn Sperino | ad: Asproni la tanto da lui deplorata colli 


gli uni e gli altri, ma sperino solo nella li- sione tra alcuni soldati e ‘alcuni popolani di 
bertà, come noi speriamo, e non nella vio: ‘ Genova che vennero ai sassi. I militari-ado- 


IL RISURGIMENTO 
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prarono le armi per far sassi dal ciottolato 
della strada, non per ferire. Crede egli il 
deputato Asproni che senza l’abitudine della 
più assoluta ubbidienza agli uffiziali in tempo 
di pace, come in tempo di guerra, la cosa 
sarebbe ‘rimasta là ? 

Veramente nessun deputato, fosse anche il 
più avversario agli eserciti, pareva \dubbio 
intorno alla necessità della più rigida disci- 
plina; ma quando si era all'applicazione ma- 
nifestavansi i dissensi. Il generale Quaglia 
vuole che per niuna causa sia maì negata 
’ubbidienza, ma che dopo lo. adempimento 
il'soldato'possa reclamare anche alle Camere; 
Moffa di Lisio restringe questo diritto alle 
cose della disciplina e délla legislazione mili- 
tare, e propone un ordifie del' giorno analogo. 
Serpi appoggia le opinioni del ministro. 
Lions distingue la petizione del soldato dalla 
petizione collettiva, ‘e chiede.che la Camera 
esprima il ‘suo biasimo per quella ‘che fu 
presentata ; altri 6sserya che lo Statuto proi- 
bisce le petizioni in nome collettivo , non 
già le collettive. ‘Ecco le pàvole: dell'art. 58: 
« Nessuna /petizione può essere presentata 
personalmente alle Camere: Lè autorità co- 
stiuite hanno sole il diritto dì indirizzare | 
petizioni in nome collettivo. » 

Ma la legge avrebbe, fatto un odo ben 
ridicolo intornoal diritto, ui petizione se avesse 
lasciato in esso una /scappatoia di quella 
sorta. Basterebbe sopprimere il. nome. col- 
lettivo, basterebbe non [lire 42 ‘tal corpo; per 
far ammettere la petizione di tutti i membri 
senza intervento de’ capî? Ed ove ‘sarebbe 
dunque la dissoluzione(e' la indisciplina se 
non fosse nel corpo al qui ale si permetterebbe 
un tale alto?” Nel? caso presente la petizione 
è sottoscritta da sessant mili tari tutti dello 
stesso corpo e per interessi del corpo mede- 
simo. 

La Camera che aveva, manifestata la, sua 
evidente disapprovazio; e . per lulte le..dot- 
trine contrarie alla più rigorosa subordina- 
zione dei corpi, è passalh all'ordine del giorno 
puro e semplice, del quale il sig. di Cormenin 
ha detto « si passa all'ordine del giorno sulle 
« proposizioni inconvenienti , intempestive , 
« pericolose o stravaganti, sulle sollecitazioni 
« ridicole e sulle querele ingiuste.» 

Ripigliando la. dischssione delle modifi» 
cazioni allo Statuto della Banca, il ministro 
delle finanze per. troncare gli indugi, dopo 
aver notato che. la Pleo ben. presto non 
sarà in numero, avendo appena: la maggio- 
ranza necessaria ‘perì; discutere, proponeva 
un emendamento pel quale il (corso legale 
sarebbe ammesso soltanto in ‘continuazione 
del corso forzato Che va a cessaré nel pros- 
simo ottobre, sino al primo di gennaio 1852, 
onde conseguire lo scopo di una o 
graduale dal corso forzato al libero. 


} 


Osservava il presidente.che questa è materia 
da emendamento, e che'per trattarla  conve- 
niva che la Camera chiudesse prima la di- 


‘scussione generale. Questa osservazione ha 


destato i sospetti del deputato Pescatore , 
contro i quali ha dovuto protestare vivamente 
il ministro delle finanze. Riccardi e Depretis 
hanno pensato che lo emendamento del mi- 
nistro pregiudicasse la quistione generale. Gia- 
scun vede lie non la pregiudica affatto, poichè 
sostituisce: un semplice provvedimento:tran- 
sitorio di qualche mese'a una legge generale 
pei 50° anni ‘che’ dura l’attuale società dellà 
Banca nazionale. Ma si aggiungeva che il mi- 
nistro voleva in quel modo tenlare una espe- 
rienza per venire sotto diessa nella sessione del 
1852 a far commutare il provvisorio, in defi- 
nitivo. 

Se ciò fosse. vero, non si, comprenderebbe 
l'orrore di certi deputati per. l'esperienza;ie 
con; qual dritto ‘essi; vorrebbero: precludere 
la via alle discussioni. di un'altra: sessione; e 
allontanare i fatti per timore che ta Camera 
ne' tiri buone e ‘legittime induzioni. Non ci 
estendiamo su questo argomento, già così a 
lungo discusso, che sempre si riproduce 
cogli stessi ragionamenti ; e attendiamo con 
pazienza di vederlo esaurito per maturità 0 
stanchezza, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornaia del 7 luglio. 
Presidenza. del cav. Piwery. 
Sommario. —, Proposta del deputatò Valerio perché 
venga discussa. dalla Camera una petizione di 
62 antiglieri. Discussione dell'emendamento pro: 
| posto dal ministro delle finanze in surroga. 
zione al progetto di legge sulla Banca Na- 
Zionale. 7 
La seduta è aperta alle ore 4. 3 
, Si legge il processo verbale e solito sunto di pe- 
tizioni. 


Ministro delle finanze. Trevandosi la Camera in 


i numero strettamente legale per poter,discutere, e 


dovendo decidersi sopra un progetto di legge. così 
vivamente combattuto dagli oppositori, io propor- 
rei di sospendere per ora questa discussione senza 
pregiudicarvi, surrogandovi un articolo in forza 
del quale i biglietti avranno forza legale sino al 
fine di quest'anno in tutte le provincie eccetto la 
Savoia e la Sardegna. 

Presidente. Se la (Camera vuol procedere legal- 
mente deve chiudere la discussione generale.e pro» 
porre l'articolo del ministero in via. di emenda- 
mento. 

Depretis si oppone alla proposta del ministero 
perchè non scioglie le quistioni di principio svolte 
nella discussione e nuoce alla questione pregiudi- 
ziale. } 

Riccardi. lo appoggio il deputato Depretis ri- 
guardo alla proposta ministeriale e propongo all’in- 
contro che la Camera autorizzi il ministero perchè 
le casse pubbliche non eccettuate quelle della Sa- 
voia e della Sardegna accettino i biglietti qual mo- 
neta legale. 

Josti. 10 credo che la Camera dovrebbe prima 
decidersi sulla proposta del'sig. presidente 'per 
Sapere se voglia chiudere la discussione generale. 
Gli ‘onorevoli preopinanti sono tutti entrati nel-me- 
rito ‘della ‘proposta sulla quale anchè ‘Jo avrei 
molte cose a ripondere in opposizione salle toro 
idee. 

Presidente. ‘Pòrrò ‘intanto ai voti il processo 
verbale. Il processo verbale è approvato. 

Valerio propone che si passi alla relazione della 
Di degli artiglieri. i : 

La proposta Valerio essendo approvata, ini qua- 
lità di‘relatore ne riferisce ‘alla Camera. 


Ministro della querra: lo provo un' vero di- 
spiacere nel veder prodotta alla Camera ‘Una peti- 
zione di militari contro le regole della disciplina 
loro. Qui si dice che. il ‘militare ha il’ diritto di 
petizione, ma id, signori, v'invitola esaminare gli 
altri governi costituzionali, e non credo di errare 
dicendo che una petizione fatta in questo ‘modo 


"non è concepito, e frà ‘noi’ urta tutti i principii 


tanto dei regolamenti come di disciplina militare. 

Legge qui il signor ministro alcuni articoli tanto 
di regolamenti, quanto del ‘codice penale militare 
in cui le domande non possono farsi che individual 
mente, e debbono percorrere tutta la gerarchia 
militare per giungere finalmente al ministero. 
Quindi prosegue : 

« Una lettera ricevuta di Francia mi assicura 
che una simile petizione non sarebbe stata ascol- 


tata dal Parlamento; e questa è l'opinione di due. 


dei più illustri generali di quella nazione. Lo stesso, 
corrispondente mi assicura che da parecchi mili- 
tari essendo stato conosciuto il tenore della peti- 
zione, credevano affatto indisciplinato il nostro 
esercito. lo non entro nel merito della discussione 
se prima la, Camera non si decide di volervi en- 
trarc; mi basta per ora di dichiarare, che ‘am- 
messo questo diritto, la Ssabordinazione è ineon- 
-trastabile. 

Asproni vorrebbe che in tempo di pace si do- 
vessero considerare i milirari come allettanti cit- 
tadini, é perciò tutti i diritti fossero loro inerenti, 
e fra questi il diritto di petizione, che sono ai cit- 
tadini ingrénti; dei quali diritti tutti non si do- 
vessero più valere‘, appeta la nazione si tro 
vasse in tempo di guerra, perchè allora il rigore 
necessario dellà disciplina verrebbe pregiudicato e 
quasi distrutto: 

Ministro della guerra. Il deputato Asproni si 
dolse ‘una volta nella Camera per un alterco sue- 
ceduto in Genova tra ‘militari e cittadini, parlò 
di sciabole e di ferite in modo da far quasi pre- 
sumere rinnovata la strage degli innocenti. Quan- 
do si procedette all'esame di questo fatto , si trovò 
in fondo.che i militari assaliti da borghesi a sas- 
sate si valsero della sciabola per scavare sassi dal 
seleiato e difendersi. Di militari rimasero quattro 
feriti, dei borghesi non uno. Questo fatto spiegherà, 
‘spero, la necessità di mantenere la disciplina nelle 
armate anche in tempo di pace. Giacchè in quella 
circostanza, senza la disciplina rigorosa che esiste, 
la bisogna sarebbe corsa molto diversamente (bravo!) 

“Voci. Ai voti! ai voti! 

Lions appoggi» il ministero riguardo al diritto 
di petizione collettivo, ma deve essere, secondo 
lui, permesso il diritto dì petizione individuale pel 
‘caso in cui un militare dopo aver percorsa tutta 
la gerarchia propria, si erede ‘ancora leso nei suoi 
diritti e nella giustizia. 

Valerio svolge le ragioni che hanno indotta la 
Commissione delle petizioni a riferire. sutla- pre- 
sente, la quale è già stata dichiarata d'urgenza 
dalla ‘Camera, è cerca di provare che ì militari 
debbono avere il diritto di petizione; diritto pro- 
tetto dallo Statuto a favore di tutti i cittadini. 

Moffa di'Lisio. Domando ‘la parola per presen- 
tare l’ordiue del giorno seguente : 

v Jisoldati potendo ricorrere alla Camera perciò 
che riguarda fe ‘leggi militari, o la disciplina, passa 
all'ordine ec. » : 

Serpi ilice ‘che il diritto i petizione ai militari 
dev'essere ‘concesso come cittadini ‘e nei limiti di 
quelle ragioni che non toccano per nulla la disci- 
plina militare. e deve; essere. respinto negli altri 
casi, i 

Quaglia propone un ordine del giorno motivato 
sulle idee svolte dall'onorevole Lions , in forza del 
quale viene accordato il diritto di rivolgersi alla 
Camera ai militari nel caso in cui si credano lesi 
mei proprii diritti, e Je richieste fatte all'autorità 
non siano conformi a quanto essi crederebbero in 
loro favore giusto. 

Michelini. lo propongo l'ordine del giorno puro 
e'seniplice per non pregiudicare alla quistione. Qui 
si tratta di una decisione importantissima, la quale 


potrebbe o ledere un diritto a' cittadini, o rompere. 
la disciplina, ed in questo fatto la Camera non S 


ancora abbastanza istrulta. 
Depretis. lo combatto l'ordine del Riorho del 


deputato Michelini, perchè con esso invece di non | 


pregiudicarsi alla quistione, Ja Camera deciderebbe 
non farsi Juogo a domanda su tale proposito se- 
condo l’interpretazione che finora si è sempre fatta 
fra. noi agli ‘ordini del giorno puri e semplici; e 

propongo all'incontro che la Camera 4 approvi l’or- 


petizione , perchè formi. un. progetto spec 
quale regoli pei militari questo diritto. 

Ministro della querra. lo respingo am nd 
queste proposte. Respingo la proposta Quaglia Md 
chè i militari possono col mezzo dell’interpellan 
ricorrere al ministero: respingo la proposta | 
pretis, perchè la quistione è già risolta. In Frane 
in Inghilterra , nella Prussia questo diritto è st 
Joro denegato. E così pure è oggidi presso 
e se non ho scritto perchè si | procedesse. co 
questi militari, ciò si deve solamente alla deferenza 
chè ho voluto ‘usare perla Camera; nonivole 
preoccupare la sua decisione. D'altronde la Camera” 
prolungando questa discussione, e tenendo s spé 
il suo voto non farebbe che gettare un germe 
nesto di demoralizzazione nell’armata. Prego | 
Camera a pensarvi seriamente, giacché Pr 


‘essere conseguenza il suorvoto di gravissira 


gure. 2 È 
Bolbo. Le petizioni dei militari sono moltop 
ricolose, ed in materia militare ed in materia cipi 
come: ha fatto molto acconciamente: osservare ]' 
revole; deputato Mellana. Sono. pericolose. quan 
sono fatte in.,nome collettivo. ed anche qua 


‘sono fatte a nome di un solo individuo, potendostt | 


sene fare parecchie.e tante, che suppliscano ad: 


i latta in nome collettivo. Lo appoggio (quindi l 


dine: del' giorno puro è semplice, Ognunolo vot 
secondo. le sue convinzioni; in, tutti ì paes 
mondo che si reggono a governo costituzionali 
Camere hanno: un potere discrezionale. In un 
teria la quale tocca, per così dire) all'inter: 
zione dello Statuto, una deliberazione della Cai 
non potrebbe risolvere la iquistione in.termi 


‘nerali; e‘per tutti i lati, e perciò avrebbe b 


di passaresall’altra Camera edi ‘essere sancita. 
Re; ima'nel caso particolare come è questo, diù 
petizione, la Camera col suo potere discrez 
passando all'ordine del giorno puro e sempl 
nisce. l'affare, secondo me, nel solo modo cond 
niente (bravo). 

\ Moffa di Lisio ritira il suo ordine del giali 

Lions. Vogliamo tutti, mantenere la disci 
Ciò posto, ogni diritto che conferiremo ai mil 
avrà per 0g ggetto di correggere l'ingiustizi 
più. Ora poniamo il caso di un soldato che, 
riti tutti i mezzi legali, non abbia potuto. 
ottenere giustizia, come farà per ottenerla? 


Una voce. Facendo interpellare dalla; Camel 
Lions interpellando, mi si risponde. lo non sc 


| differenza. tra un’ interpellanza ed una peli 


(oh! oh!) meno questa, che la prima può: 
aver luogo, la seconda raramente per la lonti 
in cui spesso si Lrova il militare, o quand 
mosca un deputato. 


Balbo. L'onorevole deputato Lions hai r 


alla sun'obbiezione quando, ha inteso infe 
‘Egli però ha creduto difficile questo diri 


filitora, e d'altra parte l'ha creduto uguale ; p 
mente alla petizione. Ma l'onorevole; preopii 
s'inganna. 

L'interpellanza move dal deputato. o questi 
ha dietro di se uni corpo il quale voglia sos 
o per interesse 0 per. qualsivoglia altra cau 
su cui interpella, mentre tutti questi inconve 
si ineontrano vel, primo caso. Ha parlato de 
ficoltà di conoscere un deputito;; ed ino 
dell'impossihilità di far interpellare. A mesi 
impossibile che fra tanti deputati uno nom 
prendere sopra di se (quell’atto, specialmenti 
militare s'indirizzerà. al deputato del suo coll 

L'ordine del giorno puro e semplice è appro 

Ministro degli esteri. Ho l'onore di preset 
alla Camera ‘un trattato conchiuso coll'Olani 
chiaro che non ne domando l'urgenza! (ilarità 


Ministro delle finanze. lo pregherei la © 
a voler creare una commissione onde esa 
l’attuale trattato, il quale è dei più favorevoli 
si siano conchiusi, e nen penso che debba dar. 
a molte. discussioni. Altrimenti il ministero pi 
più mesì non potrebbe definitivamente ratificar 

La Camera ‘approva la proposta. o 

Ministro dell'estero. Ho l'onore ancora di 
ziare alla Camera, che S. M. il Re ha nominati 
signor ‘Deforesta a mimistro di grazia e vl 
(bisbiglio). 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto’ di 
sopra la banca nazionale. . 

Interrogherò la Camera se intende chiu 
discussione general, e passare alla discussioni 
l'articolo unico preposto dal ministero. 

La Camera approva. 

Pescatore fa un lungo discorso che no 
fino a noi per la posizione che occupa, 
un ordine del giorno modulato sulla pî 
l'on. dep. Riccardi. 

Josti. Si-è detto che quando si venissé 
vare il corso legale dei biglietti fino ali 
quest'anno sì pregiudicherebbe alla” quis 
gnori, voi avete prorogato il corso forza 
proroga ha forse pregiudicato alla q 
‘ha autorizzato il governo a mantenere i Do) 
zato! Lasciamogli tutti i mezzi opportuni ondi 
vare gli effetti del. corsò ba fia cora (da di 


ciamo it modi di giudicare d'ora innanz 
rienza. Quando la Camera procédesse di 
sarebbe o poco logica, o poco giusta. 

Ministro delle finanze. L'onorevole 
Scatore in tutto il'suo dliseorso ha insinual 
mera (che la proposta « {dell’articolo del minist 
stata preparata d' "iccordo col presidente, ondi 
prendere il voto della Camera. lo chiamo a 
monio tutti coloro i quali mi conoscono, se tali 
il sistema che ho tenuto finora nella discussione 
non ho difeso sempre francamente, lealmente 
progetto quando è stato da me presentato. Chiam 
poi a testimonio la ‘Camera se giammai il sig 
presidente in tutte le discussioni che hanno: avuto; 


l Inogo! abbia avuto una deferenza speciale. 


Si è detto nella Camera che’ quando si approvi 
l'articolo da me proposto, verrebbe ad essere pri 
giudicata la quistione pregiudiziale. 

Signori, nel modo con cui io ho proposto Ta 
colo si vede chiaramente quale sia. stata. la 
‘opinione è lo «Spirito. & dop cui sera dettato; 
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uentei. 


cie dello Stato, ad eccezione della Sigolh 
Jardegna, corsa legale nelle transazioni tra 
O edi privati e viceversa, fino al primo 
) venturo gennaio, » 

propone che si autorizzi solo il governo 
jercepire i biglietti di banca nelle casse pub- 
iehe bio 


I Dr Non, posso LPATERAE guasta prope: 


gno: iii ché Ldrbto bt in danno; de- 
piegati. Se la Camera vuole evitare il peri- 
iehe lontano'dellà banca, perchè non le do- 
niderà un compenso? La banca non ha 8 ma 7 
Oni in cassa, secondochè credo: si è convenuto 
i desse 250 per azione agli azionisti di Ge- 
Quindi se la'Camera si decide a fare per 
‘he mese la concessione alla banca; esigasi al 
Mo che si aumenti il fondo di essa. Il correspet- 
è un atto di giustizia e s'impedisce anche così 
a scadano i biglietti. 
escatore pronunzia un discorso che non pos. 
mo udire. 
l ministro dà alcune spiegazioni al medesimo. 
Baggio si oppone alla votazione di un emen- 
) e propone che ..o si chiuda la discussione 
le o si sospenda. 
ertolini propone che si escludano dalla vota- 
mei proprietarii di azioni di banca: ) 
i | Barbavara sppoggia questa proposta, perchè 
“l'interesse è una causa di: errore, e che questo si 
Usa altresi in consimili. casi ‘in Inghilterra. Gliam- 
Ministratori ed i giudici non esprimono illoro voto 


Causa propria, ciò debbesi pur dire dj ‘una Ca- 
Tier legislativa. 






























Il ministro delle finanze \egge un passo di un 
opera di Erskine che i niembri del Parlamento 
l'inglese non votano in causa propria, ma quando 
(questa è di un ititeresse ‘privato, ma pubblico. Al- 
| lrimenti non si potrebbe mai votare dai deputati, 
‘ perchè tutti sono personalmente , interessati inf 
qualche legge. 1 proprietari dì terre e' di fabbri. 
cati non potrebbero votare le leggi risguardanti Je 
terre e le fabbriche. 
che intervenne in Inghilterra alla' discussione. 
Torelli. Combatto questa proposta come assurda. 
Vi sono otto mila azioni: ciascuno potrebbe posse: 
‘derne una ed allora non ‘si potrebbe più votare. 
Noi già votammo la legge ivi banca e non si 
fecb'pudito. questalolibiezione. Votammo quella dei 


bo 


fabbricati ed altre di questo genere , che. interes:, 


— savéino qualche deputato. Bisognerebbe altrimenti 

che i deputati fossero nullatenenti. 

po Ministro delle finanze. lo invoco i precedenti 
della Camera g Si trattò degli avvocati che potes- 

‘’Seto pattocinare nanti la cassazione: molti erano 
| interessati personalmente e tuttavia presero larga 
i parte essì stessi alla discussione. E questo’ progetto 
di legge è d'un interesse ben assai più generale. 
4 ‘Sì votò dai medici la legge sul protomedicato è vo- 
è terinno, spero, gli avvocati i progetti di legge 
% sulla’ processurà, Cuantunqueital legge li interessi 
1 specialmente) non \vorrei\\che.\non:intervenissero 
alla tamera perché ‘gioveranno assai ‘a PSCREIA LO 
A la questione. VAGLICOI 
ministro dell'interno ‘addnce l'esempio! ella 
ga: sullecedole:; chevinteressava tanti individui 
‘della Camera; e dice non deversi'si fueilmente to- 
i Ugliere;al deputato il'suo mandato; perché gi elet- 
tori hanno:rsposta in\ésso.la loto. confidenza:: ‘ 

Bertolini insiste. 

Martini. Non so, come si possa fare la proposta 
di escludere dal voto aleuni deputati. Queafo è un 
voto chenon.si può togliere, | $ 
“Continua, ancora ‘la. discussione tra Pescatore, 
È Mameli e Farina Paolo. 

. Bellono. Propongo la questione pregiudiziale. 
— Si supponga la proposta ‘accolta. Ne nascerebbe un 
| grave sospetto per coloro che per avventura pos: 
sedessero azioni. 
(Ma oltre la questione ‘di delicatezza v'è ‘una rè- 
gione di competenza. Una parte della ‘Camera non 
ha verun diritto di escludere dalla votazione un’al- 
tra parte. Le ragioni di giustizia e li vconvenierza 
di ci vietano assolutamente di a la. proposta 
Bertolini. 

La questione pregiudiziale ‘è a approvata. 

È chiusa la discussione generale, ; 

Si decide di passare alla discussione degli ar- 
ticoli. 
|. L’adunanza si scioglie alle ore.5. 
| Ordinedel giorno della'tornata degli 8 luglio. 
fi Seguito della discussione sul. progetto di legge 
}i POI modificazioni dello, statuto. della banca na- 

























NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 
Virzonio Emasurue IL, ecc. ecc. 
u Senato © la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo,: 
‘Articolo unico. 
gameniti nella somma di lire settecento- 
anta, ammontare. delle quattro. ultime 
A prezzo: di ognuna delle obbligazioni 
create colla legge del nove luglio mille otto- 
ento cinquanta, da alienarsi decade la legge 
giugno mille ottocento cinquantuno, 
issere fatti per metà con scudi da 
‘nelle’ epoche e proporzioni indi- 
iticolo nono del regio decreto del 
> ste So. giugno, ‘non ostante il disposto 
l'articolo secondo della legge del sette set- 





ministro ato di Stato, So il 
um nistero delle Sade; è incaricato Ca ese- 


ta val controllo ad Coil ed 
| Mhserta nella raccolta degli atti del governo. 
Duto a Torino addì quattro luglio 1851. 

Virrorio Emanuste. C. Cavour. 


Adduce l esempio di Llyod, 


amente la:Camera a volerlo } 











| dragoni francesite indigeni. 


Torio, 7 luglio. 1 Questa mattina S. M.| 


‘il Re, accompagnato dalle ‘LL. AA. RR, il 


duca ;di Genova ed il principe di Carignano, 
passava. in rassegna nel campo di Marte le 
truppe della guernigione di Torino, composte 
della brigata granatieri, della brigaia Cuneo, | 
di due battaglioni di bersaglieri, di 3 mezze 
batterie e de’ cavalleggieri d’Aosta,. 


— Il contratto di. prestito conchiuso colla 
casa Hambro e figlio di Londra trova in quella 
città un ‘esito favorevolissimo. Ci serivono 
che le somme. dei capitali offerti tocca già 
tre milioni di lire sterline; cioè quasi la‘to 
talità del prestito. Gazz. Piem.) 


— Di grande importanza per la nostra sto- 
ria civile si è la pubblicazione del libro inti- 
tolato: Degli stati generali e d’altre istituzioni 
politiche del Piemonte e della Savoia, saggio 
storico del conte Feperico Scropis, lavoro di 
lunga lena, corredato di copiosi docuinenti, 
uscito testè per la stamperia reale in nbtida 
edizione di 424 pag. in 4. (G. Piem.) 

= Leggesì nell’Armonia : } 

Sappiamo da buona! ‘fonte, che la notizia” da 
noi data dietro varii Giortali; nel’ foglio del 
30 giugno, riguardo alirattato dell'abate Ro- 
smini Sulla coscienza, vale a, dire che wi fosse 
qualche probabilità, di condanna; è: affatto er- 
ronea. Siamo lieti di avere a rettificare cotale 


asserzione la cui responsabilità, come dicemmo, 
non cade sovra noi, 


CASALE, 5 luglio. — Questa inatiina alle 6 
è sta!a eseguita la. sentenza capitale contro 
FicHip Cano: Stato condannato;per;;uxoricidio. 

(Carroccio). 

Ivrea, 3 luglio. — Leggesi nell’Eco della | 
Baltea Dora : 

Teri partiva da questa città il capitano dei. 
reali carabinieri, cav. Incisa di Camerana, per 
trasferirsi. i in lorinò; per colà dirigere l’istru- 
zione degli allievi reali carabinieri, a cui venne 
destinato. Questa partenza increbbe ‘assai alla 
| popolazione tutta, sì pel lodevole zelo e l’im- 
pareggiabile attività nel disimpegno del suo 
uffizio, che per la somma prudenza che seppe 
accoppiare nell’ esercizio del delicato suo mi- 
nistero in varie difficili emergenze. La guardia 
nazionale inter pretando il voto dei suoi con- 
cittadini; col mezzo di una deputazione mani- 
festavagli quanto doloroeo le riescisse questo 
suo ia 





Lomsarpia. — La Gazzetta «di Milano del 4 
ha quanto segue; 

Con sentenza del 2 corrente il consiglio di 
guerra in Milano condannò: 

1. A due anni di lavori forzati, pet occul- 
tamento d'armi, l'operaio Carlo Castelli, sur- 
nomato boia, di Giosuè e Margherita Carozzi, 
d’anni 38, di Casirate, domiciliato a Bellinzago 
nella provincia milanese; 

2. All’egual pena , e pel medesimo titolo, 
il ‘carrettiere Ludovico Fumagalli, aiibidcente 
ed Angela Brambilla , d’anni 36, di Vaprio, 
nella provincia milanese, ammogliato ; 
ad un mese di arresto militare, per detenzione | 
di oggetto d’armi , il di lui padre Innocente, 
d'armi. 67, contadino e carrettiere , al quale 


—, € 


fu per grazia condonata intieramente la pena, 
come per grazia quella dell figlio venne ridotta 
ad un anno di semplice arresto militare; 

3. Ad un mese d'arresto ‘militare, per de - 
tenzione, di munizione, il prete Luigi Caprioli, | 
di Giovanni e Rosalinda Pogliani, d’anni 59, 
di Gorla Minore nella provincia milanese, e 
cappellano‘ della parrocchia di Olgiate Olona 
nella stessa provincia; 

4. A dieci mesi d’ arresto militare con due ; 
digiuni per settimana , in causa dì occulta-; 
mento d’ arma da fuoco, lo scardassiere di | 
lino Giacomo Antonio Pagani, di Gio. e Maria 
Pinotti, d'anni 38, di Crema, celibe; 


5. Alla stessa pena , per offese reali. ad. un j 
soldato, il sellaio Fraconti, Giuseppe, di Luigi ; 


e Margherita Franziui, d'anni 18, milanese. 
Milano, dall’ i r, comando 
Lombardia, il 3 Iuzlio 1851. 
— Scrivono da. Bassano ‘la. nuova che la 
mattina del 26 giugno per nuovo assalto apo- 
pletico spirava il prof. abate Giuseppe Bar- 
bieri, ornamento della università di Padova e 
gloria della letteratura e della sacra eloquenza. 
Di Jà ci sì annunzia che l’ateneo bassanese 
erigerà un busto, gia commesso al Tenerani, 
a monsignor Canova, fratello dello scultore, 
e generoso all’ateneo stesso di medaglie, di 
quadri, di plastiche e libri preziosissimi, tra 
cui dell’intera corrispondenza tenuta dall’in- 
signe scultore ed egregio patriota pel ricupero 
de’ capo-lavori rapiti allora dai francesi all’I- 


millitare della 


talia. Il Ferrazzi poi, segretario dell’ateneo ei 


sacerdote illustre per ingegno. e per cuore, 
ha raccolto la somma richiesta per altro bu- 
sto, che è quello dell’arcivescovo d’Udine, Bri- 
cito, che fu distinto oratore ed. uomo emi- 


nentemente caritatevole. 





Roma, 1 luglio. Il Giornale di' Roma pub-; 


blica in un supplemento il rapporto sulla ta- 
bella preventiva generale dello Stato pontificio 
per l'esercizio 1861. 

— Ieri alle 5 e mezzo pom. parti da Roma 
per Castel--Gandolfo il sommo pontefice, scor- 


(Oss. Romano). : 














GIORNALE QUOTIDIANO 
ESTERO. 





INGHILTERRA, © Lonpra, 3 luglio. {Alla | 


Camera de’ comuni, nella tornata del 2 luglio, 


È noto:che il gabinetto di Copenaghen,.di 
accordo colla Prussia, lIbglrilterra e Ja: Fran- 
cia; chiede di asolo presso ila Dieta ger- | 


la sua: ampiezza (1), per la regolare distribu- 
zione e proporzione: delle parti, per.l’armonia 
del tutto, ed. offre allo stadioso dell’architet= 


dopo la seconda lettura del bill sulle residenze | M2biCa, i diritti del duca pro tura de’? mezzi. tempi un bell’ esemplare del 


ecclesiastiche, ‘il'signor ‘Bell propose che si fa- | alla corona ducale di. Holstein dopo la morte 


cesse la seconda’ lettura ‘d’un altro bill, che 
ha per ‘scopo di regolare l'esercizio della far- 
macia, 

TI ministro dell’interno sir G. Grey fece no. 
tare che un siffatto regolamento potrebbe con- 
durre al monopolio, Se dunque ( diss’ egli) il 
signor Bell consente; che il bill sia esaminato 
in comitato pro forma e'senza chela Camera 
voti sovr’esso durante l’attuale sessione, io non 
mi oppongo alla seconda lettura. 

Il signor Bell avendo accettata questa pro- 
posta, il bill’ è letto Ipro forma e sotto ogni. 
riserva. 


-- Si legge nel Daily News: S. E. il mar- 
chese di Noamamby è arrivato a Londra da 
Parigi, accompagnato dalla marchesa sua sposa. 
Si dice che il nobile marchese si tratteraà a 
Londra un quindici giorni. Corre anche voce 
che siagli stato offerto il posto di governatore 
delle Indie. Nel casò ch” egli. lo . accettasse, 
non ritornerebbe a Parigi che per farvi la vi- 
sita. di etichetta”a “fine di prender congedo. 

— Si legge nel Globe: L'alderman Salomons 
ha indirizzato una circolare a’. elettori 
s'egli non 
sì presenta al Parlamento i in questa settimana, 
Il bill sul giurameuto degli israeliti dovendo 
essere letto oggi per la terza volta alla Camera 
de’ deputati; egli ha preferito, attenderne il 
risultato che spera favorevole. 


suoì 
di Greenwich pregandoli di scusarlo:;s 





PORTOGALLO: --\ Si hanno da Lisbona 
notizie del, 25: giugno.fIl sole fatto importante 
è. un: reale decreto il ‘quale ordina che la per 
cezione delle contribuzioni e il pagamento delle 
spese pubbliche continuino»a farsi nella forma 
attuale sino a che le Cortes convocate pel 15 
noveinbre approvino il bilancio perl’ ‘annata 
amministrativa 1851 a 4852. 


SPAGNA. — Maprin} 29 giugno. — Scrivono | 


alla Correspondance :1} 

Il sig. Colombi che tappresentava la Spagna 
a Vienna, è nominato? ministro a Roma, Il 
sighor ‘Antonio Amara, segretario attuale della 
legazione  spagnuola .& Parigi, (si recherà a 
Vienna come incaricato | d’ affari ad interim. 
Il signor Creus rappfasentante, la Spagna a 
Montevideo sottentrerà al sig. Caeto nel con- 
siglio di: Stato. come Gue della divisione ‘po- 
litica. 

Il sig. Arnao segretario! di legazione a Roma, 
sottentrerà al signor Creus a Montevideo. Il 
sig. Sancho essendo stato nominato segretario 
di legazione a Roma , gli vien sostituito ‘il 
signor Perez di Castro come segretario di le- 
gazione a' Berlino. 

La discussione sull’ assestamento del debito 
deve cominciar domani: L’Epoca annunzia che 
il sig. Alessandro Mon sarà fil primo ‘oratore 
che dala su codesta quistione. Quel giornale 
cita. anche come doventi prender la parola 
sulla* stessa quistione i signori Seijas;Madoz, 
Bermudez di Castroé Barzanallonas: 

— Si legge nellaPzerie del 5 vil seguetite 
dispaccio telegraficolin datà di Madrid 2 luglio 
a d'ore 1]2: vo 

«.Leri, verso il finire della tornata , il sig. 
Ridal: presentò al congresso una proposta per 
ritàrdare l’adozionedell’assestamento del de- 
bito. Quantunquellessa fosse inattesa e che 
molti deputati della' maggioranza fossero as- 
senti; ‘il' governo ottenne 129 voti contro 56. 
Oggi9 altre) voci hanno aderito al.voto della 
maggioranza. » 

} 


a - tin 





BELGIO. — Brusserrrs;3\/uglio. — Himic 
uistro delle finanze, sulla fine della seduta del 
{ 2, ha presentato alla Camera dei rappresen- 
i tanti tre progetti di legge, intesi a stabilire 
| imposizioni ‘sulla birra, sul tabacco e sulle 
{ aleque' distillate , non meno che ‘un quarto 
| progetto relativo: all? esecuzione di grandi la- 
vori pubblici. 

Nella ‘seduta antecedente la' Camera aveva 
approvata Ja legge Sulle successioni con 56 
voti. contro ;:16. È 

— La causa del conte di Bocarmé è chia- 
mata alla corte di cagazione pel 14 di questo 
mese. } 
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ALEMAGNA. — La quistione del ristabili- 
mento delle Diete provinciali in Prussia proc- 
| cupa sempre la pubblica opinione in Germa- 
pi nia Mentre che la stampa ministeriale dà la 
[tate delle Diete principali che si riunirono 
î 
ì 
i 
i 





all'appello del ministro, i giornali dell’oppo- 
sizione registrano con egual compiacenza i 
nomi delle Diete i cui deputati dichiararono 
spirato il loro mandato, 

Secondo la Gazzetta dè Prussia tutta la pro» 
| Vinia di Brandeburgo, quella di ‘Pomerai.ia, 
ad eccezione di un solo circolo, 17 sopra 19 
circoli, della provincia di Koemgsberg, 14 so- 
pra: 22 della provincia di Breslau e 
della provincia d’Erfurth, hanno ricostituite le 
lorò: Diete provinciali; in \quanto'agli altri cir- 


fiuto. 


7 sopra 9 


colì le negoziazioni sarebbero ancora pendenti; | 
tato da un drappello di guardie nobili e dai | vale a dire non vi sarebbe ancora formale ri-| 





del re di Danimarca. La Boersenhalle ci ‘an- 
nuncia che il duca ha fatto: rimettere alla 
Dieta, dall’avvocato ‘Retché, una protesta con- 
tro codesta. decisione presa a suo riguardo. 
| Egli ‘chiede ‘in pari tempo la‘restituzione: dei 
proprii beni confiscati a cagione della sua 
condotta criminosa nella guerra civile he in. 
sanguinò, | per 
dî Danimarca. 


tre anni consecutivi, il regno 
(Patrie). 

Wirssapen, 30 giugno. — Ci scrivono da colà: 
In questo‘ momento venne da Francoforte la 
notizia all’ hòtel Duringer, che ilconte di 
Chambord non verrà a Wiesbaden quest'anno. 

Assra-Casser. — (Corrisp. part.). — Sì è ov 
ora pubblicato un’ordinanza, che ha: per og- 
getto di privare l'Assemblea degli Stati di?ogni 
partecipazione alla nominazione della corte 
superiore di appello. Questa ordinanza sarà 


ulteriormente sottoposta all'approvazione degli 
Stati. 


Beruno, 1 luglio. — Si crede che il signor 
di Densberg rimpiazzerà il sig. di Raabe alle 
finanze. Si è inteso con lui sulle questioni fi- 
nanziarie, ma egli non vuole consentire; al ri- 
stabilimento degli Stati provinciali. 

Parecchi israeliti. hanno; dal 1848 in qua, 
comprato delle terre nobili, i cui possidenti 
hanno un voto attivo . negli Stati provinciali; 
ma secondo le leggi vigenti gli israeliti mon 
potevano votare. Ora .il governo ha. deciso 
che potevano votare, 


— Le trattative che nia fra PAustria 
e la Prussia dalla pace di Breslavia, conchiusa 
ai, 28 luglio 1742, sono ora vicine al termine. 
Le stesse ri riferivano al regolamento dei con- 
fini fra la Slesia e gli ex-circoli boemi di Bunz- 
lavia, Koniggràtz e Bidschow. Dopo numerose: 
interruzioni venne finalmente nell’anno scorso 
tirata definitivamente la linea di confine. Ora 
che poi sono terminati anche i relativi lavori 
geometrici, non si tratta d’altro che della re- 
ciproca ratifica. dell’elaborato, 
la pace di Breslavia interamente. 


pet chiudere 


AUSTRIA. — Leggiamo in ‘altra notifica: 
zione del tribunal militare di Vienna; in data 
27 giugno, che Edoardo Heinz , compositore 
nell’i. r. stamperia di corte, fu condannato a 
14 giorni di carcere per aver portato via pa- 
recchie bozze di stampa di leggi non per ahco 
pubblicate ; e il seduttore a tal delitto, il sig. 
Francesco Tuvora, già editore del Bureau delle 
Novità , per la precoce pubblicazione .delle 
nuove prescrizioni sulla stampa, a tre settimane 
d’arresto. 

Le altre punizioni col:carcere, col bastone 
e colle verghe caddero sopra individui: rei di 
aver offeso gli ordini di pubblica sicurezza, © 
di aver tenuto discorsi eccitanti. (Friuli). 


DANIMARCA. — Le notizie giunte per'via 
ordinaria facevano presentire come imminente 
un cangiamento ministeriale :\\i giornali di 
Copenhaguen non andavano d'accordo nel 
designare quali dei ministri sarebbero rimasti 
al potere e. quali l'avrebbero abbandonato. 

Ora un dispaceio telegrafico in data del 4 
di ‘luglio reca quanto segue: 


« Le lettere ed i giornali di Copenhaguen Î 
annunciano unanimemente che. il ministero 
danese ha dato in massa la sua dimissione. 

« La capitale era assai agitata ». 

Questa subita dimissione del ministero si 
spiega con. un articolo del (Corrispondente 
d’Amburgo. In esso si dice che i gabinetti di 
Vienna e di Berlino avevano indicate come 
condizioni. essenziali ad un accomodamento 
definitivo , appoggiandosi. alla risoluzione fe- 
derale del 1846: 4. la ricognizione dei di- 
ritti dell’ Holstein, 2. l'unione dei due ducati, 
3. L’uguaglianza delle due nazionalità , tede- 
sca e danese nello Schleswig.-Per tal modo i 
due gabinetti non velevano considerare come 
ur fatto compiuto lo stato attuale delle. cose 
nel ducato, Essendo queste domande affatto 
in opposizione coi principii professati dal mi- 
nistero che trovavasi al potere, egli non po- 
teva accettarle, e quindi doveva dimettersi. 


rt 





- BELLE ARTI 


La Cuiesa pr S. Pietro in SavieLiano. 


Hl.mo Sig. Diretiore, 


| 

Poichè in. calce ‘del pregiatissimo un 
per. lei diretto hanno sovente luogo 20 
consecrati alle belle arti\piemontesi) ‘prego la 
gentilezza sua ‘di voler inserire nel medesimo 
questi brevi ‘cenni sopra alcuni dipinti me 
tichi e stucchi recenti dell’abbaziale e parroc- 
chiale chiesa di S. Pietro in Savigliano. Que- | 
sti, se non altro, verranno sempre più pro- 3 
vando contro il detto da alcuni, che se il Pie- DA 
monte sotto il: fiero soffio dell’Alpi ebbe uri { 
carattere forte e guerriero, ricevette eziandio ; 
in, ogni tempo le gentili inspirazioni della pa- : 
tria italiana, con cui ha comuni le artistiche 
tradizioni. 


Sainte vue 


La chiesa di San Pietro di Savigliano, 


rl__—__—________0tm __——— ttt 


secolo: ottavo , che 
classicismo, molto prese dell’architettuva Lom- 
bardo-Bisantina ;' ma l’occhio di chi la visita 
presentemente sorvolando di Jeggieri a. queste 
bellezze architettoniche, è attratto subit®: dalla 
splendidezza del presbiterio. Qui oltre maggior 
copia di’ ornamenti, maggior grandezza in ar- 
chitettura sono da ammirarsi gli oti, gl’intagli, 


gli stucchi, e ‘segnatamente alcuni capo-lavori, 


dì pittura. 
L’ancona sopra ‘tavole di legno divise da 
cornici dorate rappresenta la Beata Vergine 


molto. conservando. del 


Madre Maria uttorniata d’arigioletti, ‘che can- 


tando e suonando le fanno coro con alcune 
altre figure di santi di qua é di là disposte 
forse ‘troppo simmetricamente. Alcuni la di- 
cono opera di Carlo Dolce (2) da Marene, 
altri la credono piuttosto del Mantegna è di 


alcun altri della scuola di Giotto. Qualunque 


sia l’autore; essa ‘presenta all’artista lo studio 


italiana le le prime sue 
nelle vesti e nelle pieghe 
vi è un non so che di 
ristretto e di arido che ritragge della durezza 
dell ‘scultura ‘ehe prendevano a modello di 
disegno. Ma quanta attica bellezza nelle teste 
e specialmente in quelle degli angeli! Vi tra- 
spira una cotal modestia schietta ed ingenua, 
così devoti sono gli atteggiamenti, così ange- 
liche le fisionomie;, che ben dimostrano quanto 
profondo fosse il sentimento religioso, nell’ar- 
tista autore ; si osservano nellu volta del coro 
varii: (la così detta cuffia o catino ) dipinti a 
fresco non dispregievoli (d’ignoto autore); ma 
fra tutti sono, in\particolar modo degni, di at- 
tenzione due grandi affreschi nelle pareti la- 
terali all’ altar maggiore, che rappresentano 
l’uno il martirio di s. Pietro apostolo, Valtro 
quello di :s. Paolo come consta dall’inscrizione 
in calce (3). Sono opera di Antonio Molineris 
di Savigliano della scuola del Carraccio, «che 
per essersi assai avvicinato al maestro fu detto 
ìl Carraccino, gloria di Savigliano, la quale fra 
le città del Piemonte, fu speciale cultrice delle 
arti del disegno, (4), e come ha dato un Mo- 
lineris nel secolo XVIIL così novera presente- 
mente fra i distinti pittori un Pietro Ajres, un 
Domenico Cardellino. Se, come si dice, quello 
che è vero all’intelletto è bello al sentimento, 


della rinata pittura 
glorie. Vero è che 
de’ panneggiamenti 


questi' due affreschi’ devono essere’ sparsi di. 


rare bellezze, poichè in essi vi è molta'verità, 
verità nel ‘disegno, negli atteggiamenti , nelle 
fisionditiie, negli scorci ; verità in tutte le fi- 
gure, ed in ogni parte di esse. Nell’invenzione 
havvi- iolta fecondità ed azione, nel disegno 
è grandezza , varietà ed armonia! nella. com- 
posizione e’ disposizione de? gruppi 5 vaturar 
lezza nel colorito, e sella grazia non è il pre- 
gio principale che distingue questa scuola è 
questi quadri, è ben compensata dalla robu- 
siezza: e verità dell’espressione, Imperoeché tu 
vedi nei carnefici. dove. una brutale ferocia, 
dove. una maligna compiacenza ,, dove. una 
stupida forza qual di chi eseguisce. macchi- 
nalmente: lf imposto: ‘lavoro ; nella numerosa 
turba degli spettatori qui è Ja viva curiosità 
giovanile ,, qui la gioia di ‘chi ‘assiste ad una 
festa, altrove l'indifferenza di chi è ‘avvezzo al 
sangue, in. alcuni ancora. una tenera compas- 
sione pei» morenti. 

Chè se è me che non Sono educato A que- 
ste arti rivelano tanti pregi, quanti non ne ri- 
velerannotall’artista ! Eppure questi preziosi 
lavori.per lo addietro se attiravano l'occhio 
di qualche conoscitore, erano dagli altri poco 
osservati ;\peveliènonvessendo le \pareti e gli 
ornamenti che ‘li circondavano 
colla bellezzà loro) poco guadagnavano l’oc- 
chio del popolo accorrente; che anzi ‘offuscati 
dalla polvere, dal fumo dei lumi, dall’umidità 
e corrosi dal tempo, specialmente quelli del- 
l’ancona' deperivano, ‘Fu opera generosa e li- 
berale del parroco D. Mauro Musi da Mo- 
dena, che presentemente regge quella chiesa, 
e di altri benefattori, se ora si anamirano nel 
loro splendore. Da essì si fecero lavare, ritoc- 
care quelle pitture, € per compire alcuni 
scompartimenti e vuoti, ‘o inalamente toccati 
ne aggiunse delle altre non indegne di stare 
in quel luogo, opera del suddetto signor Car 
dellino , e decorò il Sancta Sanctorum con 
tale magnificenza quale si conviene alla maestà 
di quel Dio che vi abita. É ingentissima la 
spesa fatta in breve spazio! E non è solamente 
oro gettato ‘a larga mano per isprecare , ma 
sono 
intagli che con leggerezza e leggiadiia sì ri- 
solvono in foglie di accauto, in pampini, in 
fiori, ed arabeschi d’ogri sorta; sono dorature 


in armonia 


sono stucchi di puro e casto disegno; 


che Ea mirabilmente dal ag: che ela- 


borate con rara perfezione, sparse con varietà 





) Vedasi. la. storia dell'Abbazia di S.. Pietro 
i, per Carlo Novellis distinto autore, biografo 
della città stampata in Torino dai fratelli. Favale, 
1844. 


(2) Si scorge esser più ampia del duomo di Sa- 


i luzzo così la pensa l’autore del calendario storico 
‘ deb dipartimento della Stara, ‘stampato in Cuneo 
nel 1808 circa. 


(3) Si veda pure la storia del Novellis che la ri 


una , — porta letteralmente. 
| delle più ‘antiche di ‘detta città è cospicua per 


-'(4) Ivi ed in altre opere dello stesso, 























































































































‘e finezza abbelliscono senza confondere , ri- 
splendono senza abbagliare, sono opera insom- 
ma di grande buon gusto eseguite parimenti 
‘ da artisti saviglianesi,, che dimostrano come 
questa îcittà coltiva. con buon successo non 
solo le arti sorelle signore della. pittura e 
scultura, ma eziandio le arti ancelle  dell’in- 
taglio, dello stucco e della doratura e pre-| 
sentalffo un mirabile colo d’occhio al. ri- 
sguardante. 

Peccato che manchino ora le forze per 
continuare! perocchè continuandosì ad ornare 
con proporzionata ricchezza il rimanente della 
chiesa , non dubito punto di affermare che 
riescirebbe una delle più belle del Piemonte; 
ma è da sperarsi che la pietosa liberalità dei 
fedeli non verrà meno ad opera così splen- 
dida. 

‘ Lusingandomi intanto che mi voglia favo- 
rire, mi pregio segnare con stima e pari con- 
siderazione 

Di V. S. Hl.ma 

(mangiano, 25 giugno 1851. 
Umil.mo Servo 
un abbonato del Risorgimento. 
CR a iii ii 
DECESSI del 5 luglio in Torino. 
N. 18 
Del 6 >». 17 


Dal 1 gennaio, totale N. 2967. 


TIME N OTIZIE. 


Torino. — Nella seduta ‘di ieri fu official- 
mente annunziato alla Camera dei deputati 
l’entrata al ministero dell’avv. deputato Defo- 
resta come:ministro di grazia e giustizia, 

Firenze. — Il Monitore Toscano pubblica 
il concordate tra i governi granducale e. pa- 
pale stipulato in Roma il 25 aprile p. p. Lo 
riporteremo nel numero di domani. 

Roma, 2 luglio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

Ieri, alle ore 5 e mezza pomeridiane, la 
santità di Nostro Signore partì per la sua vil- 
leggiatura di Castel Gandolfo, ove giunse in 
ottima salute dopo due ore di viaggio. 

— Una corrispondenza del Corr. Mercantile 
in data di Roma 4 luglio farebbe credere che 
col pontefice debba trovarsi a Castel Gandolfo 
anche il re di Napoli. 

Avemacna. — Vienna, 3 luglio. — Le loro 

maestà il re e la regina di Sassonia sono ar- 
rivati ieri in Vienna e furono ricevuti con 
molte solennità. Le loro. maestà stanno per 
fare un viaggio in Italia, e credesi che pas- 
seranno per Torino. (Giorn. di Francoforte). 

— 3 luglio. — Per decreto del 9 giugno , 
il conte Bernardo. di Rechberg-Rothenliwen 
è stato nominato al posto di internunzio e 
ministro plenipotenziario presso la Porta Ot- 
tomana. 





FrancorortE, 2 luglio. — La Dieta germa- 
nica ha nella sua seduta del.30 giugno pro- 
ceduto alla formazione di tre nuovi comitati, 
cioè : 

1. Il comitato per le reclamazioni com- 
posto degli inviatì dell’Annover, dell’Assia 
granducale, del Meclemborgo e delle. curie 
XII e XVI. 

2. Il comitato per. l’organizzazione defini- 
uva degli affari militari della Confederazione 
incaricato specialmente di fissare la forza: dei 
contingenti federali: questo comitato sarà com- 
posto degli inviati dell'Austria, Prussia, Ba- 
viera, del Wurtemberg e dell’Assia elettorale. 

3. Il comitato incaricato, della pubblica- 
zione dei processi verbali della Dieta. sarà 
composto degli inviati del Wurtemberg,, del 
Baden e della XVI curia. (G.di Francoforte). 

Beruino, 1 luglio. — È oramai cosa certa 
che le deliberazioni della Dieta germanica 
saranno pubbliche. Si crede che la. successio- 
ne al trono della Danimarca sarà regolata per 
un atto di famiglia, secondo un accomoda- 
mento fatto a Varsavia fra la Russia e la Da- 
nimarca, Si dice che da questo momento in 
poi, una persona di alto stato che gode della 
confidenza di tutti i partiti interessati, fa tutti 
i suoi sforzi per preparare un accomodamento 
soddisfacente fra la casa reale della Danimarca 
e le linee principesche di Oldenburg, di Au- 
gustenburg e di +Glucksburg. 

(Gazz. di Colonia 3 L.) 

— 2 luglio. — Si annunzia. che il Zollve- 
rein proporrà al. governo belgico un trattato 
di commercio sopra nuova base. É anzi da 
dubitarsi che il Belgio lo voglia accettare se 
non coatiene i vantaggi esclusivi dell’ attuale 
trattato. (Gazz. nuova 3 L.) 

Berino, 2 luglio. — L’intervenzione diretta 
della Dieta germanica nelle costituzioni degli 
Stati particolari che si ha voluto evitare è 
stata provocata dall’ ordine equestre di Osna- 
bruck e da una piccola minoranza della bor- 
ghesia di Homburgh. La gazzetta di Voss vuol 
sapere che la Dieta rigetterà la reclamazione 
dell’ordine equestre di Osnabruck. 

(Gazz. nazionale 2 luglio). 

TRAI 1 luglio. — Le Camere dovendo 
essere prorogate, .esse si riunirono oggi per 
procedere alla nominazione di due commis- 
sioni. Il presidente della prima Camera diede 
poi lettura dell'ordinanza del re che proroga 
gli Stati per 2 mesi, affinchè le commissioni 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


tini ORI O 


incaricate di. esaminare. Il nuovo progetto di 


costituzione e del budget abbiano il tempo di. 
preparare i loro lavori. lì presidente ha final- ' 
mente espresso il desiderio che gli Stati possano 
iunirsi tosto per riprendere il corso delle loro 
occupazioni. 

Lonpra, venerdì 4 luglio. — Nella seduta | 
della Camera dei comuni di ieri sera fu letto 
per la terza volta e definitivamente adottato 
il dill di ammissione degli ‘israeliti al Parla- 
mento. 

Corenacnen, / luglio. — La demissione del 
ministero danese. è stata accettata. Il conte 
Moltke, ‘attualmente presidente del consiglio è 
incaricato di formare ‘il nuovo. gabinetto il 
quale avrà per programma; /ntegrità della 
monarchia e partecipazione di tutte le parti 


del regno ai principî liberali della legge fon- I 


damentale. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 luglio 1851. 
Il rendiconto della tornata della vostra Ca- 
mera dei deputati del 30 giugno è oggi il 
soggetto dei commenti di tutti i nostri gior- 
nali: in tutti troverete qualche espressione di 
simpatla pel vostro paese. Dei discorsi vio- 
lenti pronunciati alla ‘vostra tribuna qui si fa 


poco conto: quei discorsi potranno forse. fare 


qualche impressione a Torino, ma a Parigi 
dove si è gustato per lunga sperienza il sa- 
pore di tutte le forme possibili di eloquenza 
passionata , sono accolti ton una indifferenza 
somma: In quanto al discorso del sig. D’Aze- 
glio, esso ha prodotto un ottimo effetto, Siate 
persuasi che in una data’ circostanza questo 
discorso sarebbe invocato dalla nostra ‘Assem- 
blea per provare i vantaggi ed i doveri no- 
stri di stare in amicizia colla Sardegna. 

Ed è buono lo scegliere questo ‘momento 
per istringere i nodi dell’amicizia fra i due 
paesi; noi ci approssimiamo al 1852, ed' in 
‘mezzo alle complicazioni di quest'epoca ca- 
balistica, Iddio sa quali ‘minaccie sìenò so- 
spese sopra i paesi liberi e le nazionalità dei 
popoli. Uniamoci, accordiamoci, Dio farà ‘il 
resto. 

Una buona fortuna non arriva ‘mai sola! 
Nel mentre che i radicali piemontesi ‘attac- 
cando il governo provano all'Europa che non 
esiste veruna comunanza od'amicizia fra'loro 
ed ‘il governo stesso; qui il partito clericale 
lo denigra per dimostrare, che la'politica sarda 
è onorata da tutte le antipatie dell’assoluti- 
smo e. dell’intolleranza.‘ 

Al nostro giornale l’ Univers voi dovete que- 
sta buona fortuna; il pretesto della collera è 
una circolare del vostro 
zione pubblica. 

Alla ritrattazione del suo procuratore il sig. 
Carlier aggiunge la disdetta di ogni intenzione 
offensiva; e posciachè il signor Carlier: non ha 
agito che per difendersi senza premeditazione 
di offesa contro il signor. Forcade, si crede 
generalmente che il consiglio di Stato non ac- 
cetterà la domanda del signor Forcade, ten - 
dente a fare un processo al signor: Carlier; 

‘La borsa di Parigi è affitta da un nuovo 
scandalo: un agente di cambio è sparito da 
più di due giorni, lasciando una passività di 
500 mila franchi. Questo agente che non eser- 
citava Ja sua professione che da solo un'anno 
si chiama Treillet, ed aveva sposato 15 anni 
fa una cantante dell’opera, madamigella Na- 
than, che è stata conosciuta al teatro di Pa- 
rigi e di Brusselle per il nome di Ircillet 
Nathan. Dopo una vita avventuriera, Treillet 
aveva a quel che sembra fatto importanti gua- 
dagni, giuocando ‘alla borsa, dopo la riyvolu- 
ziote di Febbraio, ed aveva comprata la ‘ca- 
rica ‘di ‘agente di cambio, della quale ha fatto 
un uso così deplorevole. Si mena'’ gràn ru- 
more di questo fallimento, il quale serve di 
pretesto a declamazioni contro l’infame ca - 
pitale e ad osservazioni giudiziose sopra il vi- 
zio d’ordinamento di certi uflizi amministrativi. 

Si parla molto della liberazione ‘di Abd-el- 
Kader: ‘se ne parla perfino nel Parlamento 
inglese ; ma se le informazioni che io ho sono 
vere, tutto ciò che si dice a questo riguardo 
è per lo meno molto prematuro. La ragione 
di Stato è un argomento così potente in re- 
pubblica , come in monarchia; e sebbene 
l’emir non abbia più l’antita influenza , pure 
la sua ricomparsa in mezzo agli Ludbi po- 
trebbe essere il segnale di una nuova guerra 
La sola cosa vera; di. tutte quelle che 
sono state dette, è che il presidente della re- 
pubblica, il quale ha conosciuto le sofferenze 
del prigioniero di’ Stato, combpatiscé sincera- 
mente a quelle d’Abd-el-Kader* ‘ei: sarebbe 
personalmente contento che-la politica. rallen- 
tasse i suoi rigori. 

Ecce iterum Crispinus! Fu tale il saluto che 
si fece all'ottimo signor Larabit, il bonapar- 
tista il più intrepido ed il più onesto che io 
mi conosca, quando ieri ha deposto una nuova 
proposizione tendente alla revisione della co- 
stituzione, di cui eccovi il testo: 

«L'Assemblea manifesta il desiderio di ri- 
« vedere l’art. 45, in ciò che concerne la rie- 
« legibilità del presidente della repubblica.» 

Il sig. di Melun a nome della sotto-commis- 
sione di revisione ha deposto quest'oggi nel 
seno della commissione radunata il risultato 
definitivo dello spoglio delle petizioni: le so- 
scrizioni ascendono a 1,123,625, le quali sud- 


ministro. dell’istru- 


santa, 
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doni in questo modo: Revisione semplice. 
744,011. Revisione e prorogazione 370,511. 
' Prorogazione 12,103. 

Sotto il rapporto del valore morale di queste | 
| soscrizioni, se ne devono sottrarre 204,024 per- | 
{ chè non legalizzate; e 40,000 croci incirca. Il 
rendiconto che deve essere adottato dalla com- 
missione come rapporto da sottomettersi al- 
l'Assemblea; è stato [oggetto di alcune osser- 
vazioni di dettaglio, che si sono passate tra i 
signori Chamaraule, Baze, Charras e Cavai- 
gnac da una parte ed i signori Montalembert, 
0.5Barrot," de Corcelles, Moulin « e Dufour le 
l'altra. 

Lunedì la commissione si riunirà per deci- 
dere sopra la redazione definitiva del rapporto 
del signor Melun, e.per intendere lettura di 
quello del signor Tocqueville; la commissione 
però riceverà e sentirà pritma di tutto il mi- 
nistro dell’interno stato invitato dal suo pre- 
sidente a recarsi nel suo seno. 

I legittimisti della via di Rivoli hanno  te- 
nuto ieri una seduta cortissima. Hanno vo. 
luto discutere la questione della revisione; ma 
di comune accordo è stata rimandata dopo la 
lettura del topponto. 

Sì è parlato in segui ito della proroga del- 
l'Assemblea. Tutti MIS come princi- 
piò; ma non si è sempre d’accordo quando 
si' vuole determinarne ll’epoca èla durata, Del 
resto nell’abbandonare'il campo dd un comune 
nemico, tutti gli scrupoli dei partiti si destano, 
e vorrebbero lasciare a Parigi una guarnigione 
parlamentare, tanto considerevole, ‘che i pia- 
ceri della prorogazione ‘diverrebbero ilusorii 
per un gran numero di tappresentanti. 

Un membro idella riunione ha motivato nel 
modo seguente la necessità della prorogazione: 
« La revisione sarà combattuta all’Assem- 
blea, ma non conviene dissimularci, che essa 
cangierà immediatamente terreno, e werrà ad 
occupare i consigli generali dei quali. molti 
di noi fanno parte. i 

A questa prospettiva non si era fin ora pen- 
sato. E un raggio di luce, e nelle condizioni 
in cui siamo conviene raccoglierlo  accurata- 
mente e non conviene (perdere di vista, che i 
consigli generali, composti soprattutto di con- 
servatori, favoriranno qualunque sorta di con- 
solidamento di potere. 

Sono ì consigli generali che hanno provocato 
la dissoluzione della. costituente, e. già fino 
dall’anno, scorso molti idi''essi hanno manife- 
stato il desiderio molto {esplicito in favore della 
revisione della costituzione e della prolunga- 
zione dei poteri, È unrifugio indicato all’ambi- 
zione imperialista, e fprse vi avea:già pensato. 

L’interminabile discussione sull’appalto po- 
stale del Mediterranéo continuò quest'oggi \al- 
l'Assemblea e continua ancora alla partenza 
del corriere; l'opposizione fa guerra ad ogni 
articolo & moltiplica‘ gli emendamenti che in- 
sorgono tutti al momento della votazione. La 
maggioranza debole il primo giorno, si è rin- 
forzata ‘a fronte del sistema economico della 
sinistra, e potete .già, fin d'ora considerare il 
progetto di legge presentato dal governo come 
approvato. P 


AZIENDA GENERALE DEL).E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA ‘DA TORINO AD ARQUATA 


Prospetto sommario del ‘movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di giugno 1851 


MoviMENTO PropoTTI 


Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di |. 
» di IL. 

» di III. classe » 

Milit. confogliodi via di II. classe » 
di Ill.vclasse » 


16390» 
36181 25 
81859, =». 84927 25 

115 85 


50» 
1096.» ‘1078 05 
Totale N. 98348 L. 138692 40 

chi. 184304 + 607000 


144762 40 


classe N. 33504 L. 
classe » 12039» 


Bagagli trasportati . 
Somma. L. 


Servizio di traspotto.a grande velocità 

Oggetti di messaggeria Chil. 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 1233331 89°e del 
peso di Chilogrammi SOL 

Bozzoli . Chil. 

Cesti vuoti a ritorno gratuito. |» 


+ 248846 ni | 6950 10 


_3080 » 607 65 
36749 


2368» 


Totale Chilog. 291083 


2245..95 


9783 70 


N. 533 » 
N. 244 > 
13.» 
430% 


1759 35 
490 10 
551 35 
125 05 

19509 55 


Vetture 
Cani 2 MB ; 
Cavaliere. ARENA 
Buoi n. 6, Vitelli 57 do pe RNA 


Somma L. 


Servizio di trasporti a piccola velocità. * 
Merci diverse . . Chil, 2615163. L. 403593 410 
Bozzoli:i 0. ie a 008 : 


Cesti vuoti a ritorno gratuito | »'% 1203» ‘577 80 


» 40970 90 
5397 40 


Somma L. 41508. 30 


——_— 


Totale Chil. 2633724 . 


Bovi'42 e-Vitelli:3290i. ica n ita 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

Spacci postali: 00. gn aeinaa » 
Presa e consegna a domicilio 156 60 
Assicurazione di merci. % 3.80 
Diritti di sosta: su merci e Dagli o 214 10 


1874 50 


200654 75 


1065653 73 
741110 85 


Somma L. 
Prodotto complessivo ‘Li. 
Prodotto dal 1 gennaio a tutto giugno 1851 L. 


Prod.conseguiti ‘nell'eguale periodo del 1850 L. 


Eccedenza nel 1851 L. 324542 90 


COMMERCIO SERICO. di 
Torino 7 luglio. 
Ieri. — Cuneo 2000 36 43 


m. 


FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 luglio 1851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. ft. luglin. | 
1834 — ofbligazioni 
1849. — id. 
1851 — id. 
Sconto. Banca . 4 010 
Anticipazioni Banca 5 0,0 

Borsa pi Paricr del 4, — Il 5 0/0 aumentò 
di 10 cent. terminando a 94, 60, e..il 3 0/0 
‘diminuì di 5 cent. a 56, 90. ì 

A contanti, rispetto, agli ultimi corsi di ieri, 
il 5 0]0 calò di 5 cent. a 94,95, ed il 3.0/0 
di 15 cent..a 56, 75. 

L’antico.5 0/0 piemontese (c. R.) dopo di 
essersi innalzato a 84,70; ritornò a ‘84, 55 in 
meno di 10 cent. rispetto a ieri. Le-.muove 
obbligazioni di Piemonte: crebbero. da 917 50 


a 920. Le ‘antiche a 950 non variarono. 


182 
960 
928 
945 


12 


Borsa pi Parici del 5:— Il 5 per 0j0 rimase | 
senza mutamento ‘a 94. 60, il 3 0/0 calò di 
25 ‘cc. a 56. 70. A contanti, rispetto agli ul- 
timi corsi di.ieri, il 5 0j0 diminuì di 5 ce. a 
9%. 50, come pure il 3 0j0 a 56. 70. Si ne- 
goziò il 4 0/0 a 72. 75. 

L’antico ‘5 0/0. piemontese (c. R.) calò di 
84. 55 a 84. 30. Le ‘antiche obbligazioni di 
Piemonte \a 950 non variarono. ; 
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DIREZIONE 
DEL BOLLETTINO COMMERCKALE-INDUSTRIALE 


‘e DELLE STRADE FERRATE 


Pubblicazione Ufficiale del BOLLETTINO DELIA Ro! 
dal 14 luglio 1851. 


In seguito a stabilite condizioni colla Camera 
d'Agricoltura e Commercio di Torino, la Direzione 
suddetta pubblicherà giornalmente meno i giorni 
festivi\il Bollettino Uffciale déèl'corso dei 
valori e delle merci ammesse in contrattazione alla 
Borsa, \ 

Le condizioni d’associazione sono: 

A. Abbonamento provvisorio .dal 14 corrente 
mese, primo giorno dell’apertura della Borsa, a 
tutto settembre p. v. 18541 Il. 2 50, sia in Torino, 
che franco di posta nello Stato ed all'estero. 

2. Un numero separato costerà cent. 5. 

3. L'abbonamento a copie 6 in una sola volta 
dà luogo alla totale spesa di Il. 12. 

4. Per la compra giornaliera di 12 numeri si 
pagherà cent. 40. 

In Torino rivolgersi unicamente alli signori fra- 
telli Pianca e G. Serra librai e negozianti di car- 
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[Leva di 10,000 ‘Uon 
CASSA DI RIPARTIZIO 
CASSA DI RIMBORSO 


A profitto dei Giovani chiamati! 
aconcorrere all’Estrazione 


STABILITÀ 


dalla Società CHARBONNIER e c 
in Torino. 


I Corrispondenti nominati néi Manda 
faranno-conoscere i versamenti che. 
essere, fatti nelle DUE CASSE. 

I fondi ;e valori. che saranno for 
Soscrittori resteranno in deposito in'e 
dun Mandamento presso una persona . 
bile, insino a che gl’ingaggiamenti. co 
lati in loro favore siano stati eseguiti. 

I Padri di famiglia sono invitati a fî 


loro soscrizioni almeno due giorni 
dell'Estrazione. 


ad uso delle chiese cattoliche. Scato 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatol 

e.3. Roma 2.0; scatole di fr. 4 e 2. 
iehirdio: ‘sacchetto di mezzo kil. fi 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura É 
4h via dei Lombardi a Parigi. o 

In, Torino dirigersi dal sig. Bussy a 
| di questo giornale, ed in Genova alla 
| commissione V. Masera e fi 


ta, in via Nuova e via B, V. degli. An 
Pomba. Se 

Per lo Stato e per l'estero, il sof$ me 
rivolgersi con lettera affrancata unitamente 
vaglia postale, il tutto ‘al semplice indir 
signor LEBBA — Torino. 

La pubblicazione e l'impostazione del Bol 
verrà regolarmente fstta al mezzogiorno, fin 
chinsa della Borsa ha luogo alle 10 1{2 delma 

N. B. Si invitano tutti coloro che si dl 
ranna per lo Stato.e per l'Estero col 
vr'indicato di chiaramente notare nell 
di domanda il proprio indirizzo |: titolo 
sione e grado, contrada e luogo di des 
desiderando’ prontamente: stampare 
fascia per la regolare \e sicuva spedi 
cui si prega.a sollecitare la domanda” 





TIE ILLUSTRATRD LONDON NUM 


in Inglese, in Francese ed in Fedesco 
Prezzo centesimi 62 4/2 il numero. 


I signori Deuizy e C.; librai ed. agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come: pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48.75; Athenacum a 
L. 6 85; Economist ‘a L. 12 20; Eraminer, 


IL VERO 


ROB BOTVEAU LAFFROTEDR 


Che 1’ esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malattia 
segrete e delle malttie della pelle si trova in 
tutte le città deila Francia e dell’ estero, In 
Nizza trovasi dal signor Dalmias farmacista, e:l 
in Torino dirigersi dal signor Bussy presso ìl 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far- 
macia Bruzza. 

Una bottiglia 
Doppia boitiglia 

Trovasi pure presso ì inedesimi : 

Pirrore DEHAUT PURGATIVE INFALLIBILI 
che pigliansi in qualunque ora, e fatte per es- 


fr. 10 
» 20 


sere prese ‘anche coi cibi certa che diano il | 


menomo incomodo e senza sturbarne la di 
gestione. 


Prezzo della scatola... .. fr. 4. 
Eau, pe BOTOT: PERFECTIONNEE |, 


contre les maux de dent qu'elle guerit radi-' 
calement et promptement, les preserve de 1: 
carie et les blanchit sans instruments, effi- 
cace pour fortifier les gengivés et ppor toutes 
les affections de la bouche.. 

fr. 4.) , 


Prix.ide. flacon 
CRA pe SANTÉ da Lor FRANK. 
| Prix de la boite fr. 3. 


Observer, Railwai' Times aL. 8 10; 
a. L..5 40, ecc. ‘ecc, 
Spese postali d’affrane. per gli Stat 


L. 2 70 per trimestre pei giornal 
0: 


L. ‘16 25 
tidiani, 1 
Generoso sconto a’ librai ed agenti dii 
Scrivere franco, 13 Recent Street, Lo 
Per gli abbonamenti in Torino dirigersi 
gerente del. Risorgimento. 





Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e CO4 
sotto è portici di Po, n. 59. 


IL MANEGG! 0, 


della 


APPLICATO 
all'Attacco ed alla 
della Nanier 

del Capitano 


Traduzione licliana 


1851 - Un Vol. in32 con 33 fig. -cent i 


-_ 


Un, giovane. teologo professore eleme 
di collegio nazionale amerebbe  colloci 


‘per l'istruzione di fanciulli in qualche fa 


glia distiota. — Indirizzo all'ufficio del nc 
stro giornale. 


Da vendere 
Un piccolo Organo da Chiesa con due 
gistri: aos Sita Pelagia, casa Moliné 
Dotta n. 4, piano 5.° di Raimondo. 


Tipografia, Fentsno E Franco, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


PIOpOt SeTTa RA Vi librai 
orio librario. — Firenze, Viesseux, libraio. 
fiapetale: Napoli, Padosa Marghieri, libraio. 
‘ nffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. 
iner's Street. - î 
di Ba Broadway, camera n. 43, terzo piano, 








li vento, temporali, incendi ed'altre grlan- 
lal natura, ecco pér oggi le sole notizie di 











‘sue colomne:d’irrefutabili rettificazioni* delle 
e calunnie. sla non ostante il seguito stam- 
grosso e tondo sotto il primo saggio di questa 
lemica di nuovo conio, abbiamo sinora! atteso in- 
no ch'ei proseguisse. Laonde per timore che ci 
la dimenticati, veniamo a fargliene memoria, 
iderando almeno di sapere se ha sospeso perchè 
giudichi corretti od incorreggibili! 
a invece ha una notizia importante, annunziando 
partenza di ;S,S: per Castel Gandolfo scortato 
Ni carabinieri. e dai dragoni, e soggiunge: «era 
bello. il vedere come accorresse il popolo quasi 
(stormi. Ecco quali sono,i sentimenti dei Roma- 
ahi: Questi fatti valgono assai meglio di cento mila 
\afgomenti per conoscere la religione e la devo- 
ione di questo popolo» (sie). Veda l'Osserva- 







stuali. 
5: Mentre però le relazioni (officiali danno alla gita 
Nin Castel Gandolfo un carattere affatto ordinario ed 
insignificante, relazioni private la interpretano di- 
{yersamente, e si vuole: che vi andasse per avervi un 
Tceolloquio col re Ferdinando onde vedere d'intendere 
| il moio per isbarazzarsi al più presto: ed il più 
| certamente possibile dell'incomodo presidio france» 
{ se. Ma sembra che il problema sarà di alquanto dif- 
‘ ficile soluzione, giacchè i francesi paiono. piucchè 
mai decisi a fermarsi in Romagna. 

Però il governo pontificio ha ottenuto un'succes- 
s0:, Il Monitore Toscano. pubblica finalmente il 
nuovo concordato fra la corte di Toscana e la'corte 
di Roma, che ristampiamo oggi nel nostroigior- 
nale. 

E le notizie che fonti ‘per, certo noti sospette, 
pubblicano sulla infelice Toscana, dimostrano qual 
reazione colà sia in'atto, ‘poicliè mentre celebrano 
la'soppressione dello Statuto è l'introduzione del 
salutare rimedio della fustigazione, si lagnano 
con singolare ingenuità che le colle e distinte no- 

| tabilità del patriziato e della curia,’ sebbene ab- 
— biano avuto ogni ragione di dolersi dei demoeratici, 





| pure si mostrinofavverse al governo granducale. 
|>‘ Sulla Francia saremo brevi, L'Assemblea è ‘sem- 
Pre occupata a discutere le corrispondenze postali 
_ Uel'Mediterraneo, La sinistra si diverte a proporre 
“ad ogni articolo una série di emendamenti, che la 


| maggioranza respinge colla medesima costariza colla 
3 


quale: l'opposizione Ji presenta. Ma intanto la di- 
scussione non progredisce e la quistione pende in- 
decisa, 7 N 










I'giornali si occupano molto delle cose ‘dettesi 

nella nostra Camera sulla Francia nella discussione 

ègli articoli addizionali al trattato. E' sembra che 

‘soprattutto le parole del ministro Azeglio abbiano 

anche colà fatta un'ottima impressione. 

Ei fogli inglesi eziandio si occupano oggi di noi 
in modo affatto speciale. Confermano cioè in primo 
luogo l'annunzio già da noi dato della proatezza 
colla quale le soscrizioni per il nostro imprestito 

5 vengono coperte. Annunziano inoltre arrivo di 

| nuovi oggetti. delle nostre manifatture al palazzo 

| gi cristallo, tantochè un’altra vetrina si dovette ag- 
| giungere a quelle che già ci sono per conto nostro. 

E si fa peculiare menzione di altri velluti, manda: 

_ tivi non ha guari dai nostri fabbricanti, e i quali 

— superano quegli stessi che già vi erano, e che for- 

— mavano la delizia è l'ammirazione degli intelligenti. 

Nè per uno Stato non molto ampio quale è il no- 

‘stro questi elogì sono da trasandare, 





Il billper Ja riabilitazione degli Israeliti venne | 


finalmente approvato dopo ta' terza Jettura,. e non 
ostante la viva opposizione di alcuni onorevoli che 
si ostinano a negare e contrastare i progressi dello 
spirito ‘di vera civiltà. NIIEIZINOA 
Un altro fatto parlamentare di qualche interesse 
richiama l'attenzione pubblica sul cardinale Wise. 
«man. La Camera dei comuni sta esaminando un 
| progetto di legge sulle mani-morte; Abbisognandole 
| alcuni schiarimenti, pregò il cardinale a volerglieli 
_Bomministrare; questi mandò il suo procuratore, a 
| pretesto che fosse meglio pratico della materia, ma 
— in realtà per eludere, a quanto pare, l'inchiesta del 
| Parlamento, così poche ‘e ‘circoscritte furono le 
Notizie ch'egli somministrava. Ma la Camera sospet- 
tando la malizia, e detisa a vedervi chiaro, ha de- 
liberato di usare il diritto che le compete e fece per 
il suo messo intimare al cardinale l'invito a pre- 
| sentarsi personalmente alla commissione incaricatà 
> di esaminare quella legge. Resta ‘ora a' vedere se 
egli obbedirà. Chi ama gli scandali spera ‘che vî si 
| Tifiuti; però tutte le persone assennate augurano 
| Meglio della sua prudenza. 
Ma un altro fatto, se debbe darsi fede ad una 
‘ lettera scritta al Times da Firenze, potrà in breve 
|Fidestare vive piucchè mai le recriminazioni della 
figlicana contro la corte di Roma. Si ac- 
‘Che il portefice abbia emanata un’alira 
e a quella che suscitò tanto rumore, e 
il ministero a proporre il bill sui titoli 
i, e colla quale fa altre nomine e pro: 
Muovi vescovadi in Inghilterra. La quale 
è come pare probabile, non è certamente 
‘a dar buona opinione della saviezza di 
coloro che presentemente consigliano il sommo 
Niefice, » 
orse potrebbero venirne pregiudicati. anche 
gli interessi meramente spirituali, che pure ogni 
sì fanno più importanti in quel paese per le fre- 
Quenti conversioni al cattolicismo di uomini per 
rispelto commendevoli ed onorandi. 
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e Romano che noi prendiamo. le sue notizie  te- 
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sguardanti l'Irlanda, dalle quali risulta che la po- 
polazione di quell’isola che era nel 1841 di 8.355.524 
anime, presentementé appena tocca i 6,500,000. 
La Dieta tedesca continua attivimente i suoi lavo- 
ri, ed ha recentemefite instituite tre commissioni, 
una delle quali per là ‘pubblicazione lei processi 


verbali della Dieta, it che'dimostra come ‘anch'essa ; 


finalmente siasi persuasa della -conveniénza' e ne- 
cessità d’adottare il sistema di pubblicità. 


Si crede che quanto prima possa venir chiamata 
a pronunziarsi sulla questione della sua competenza 
per. modificare le costituzioni speciali degli Stati, 
poichè fu direttamente provocata ad intervenire da 
una piccola parte della bor&hesia di Hombourg e 
dall'ordine equestre di Osnabruk. 

Le Camere del Wartemberg furono proragate per 
due mesi, affinchè le commissioni dei bilanei ab. 
biano tempo a bene studiarli. 

A Vienna dura tuttavia la. crisi finanziaria. Lo 
stesso Corriere Ilaliano annunzia essersi omai ab: 
Handonate, perché infruttuose, le pratiche all’e- 
stero per il prestito. Esso aggiunge che il mini- 
stro di finanze crede di poter far fronte alle pre- 
senti strettezze coi frentasciimilioni di carta mo- 
neta che sta per emettere: Speranza; che se'è vero 
che la, si,nutra, è alquanto arrischiata. 

Il fatto più importante di Danimarca si è la de- 
missione in massa di quel. ministero e l’incarico 
dato all’ex-presidente del consiglio sig. Moltke di 
formarne un altro, prendendo per programma po- 
litico l'integrità della monarchia e la partecipazione 
di tutte le parti del regno ai principii liberali della- 
legge fondamentale» E questo'è forse di quei paesi 
il solo dove fosse. possibile una crisi ministeriale 
in nome della libertà. 

Nel Portogallo Ja nuova legge. elettorale. se ha 
molto .soddisfatto. il partito popolare, sembra che 
in vece non vada a sangue all’esercito. Dicesi che 
numerose demissioni già sieno pervenute al governo 
di uffiziali, che presane cognizione, si rifiutano a 
rimanere più a lungo nell'esercito. E soprattutto 
dicesi irritatissimo ‘il conte Cabral, cosicchè il ma- 
resciallo Saldanha trovasi in nuovi 
pacci. 

Nella Camera elettiva di Spagna fu iniziata la di- 
scussione della l'egge relativa al debito pubblico, e 
primo; sorse a_ parlare per combatterla; il signor 
Mon,. al quale il deputato Borrego cedette la pa- 
rola a tale scopo; e mentre l'opposizione. Ja com- 
batte in Parlamento i creditori del governo spa- 
gnuolo tengono riunioni in Londra per protestare 
anch'essi contro il progetto ministeriale, 
SATIRA RON 

GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Costituzionale. 

Mentre l'Assemblea francese bruciava nuovi in- 
censi ai pregiudizi economici, e sotto il prestigio 
della parola seducente del signor Thiers, rinun- 
Ciava anche una volta a quei mezzi che la libertà 
commerciale‘ sola può dare a salvezza d’una na- 
zione tanto profondamente travagliata dai fantasmi. 
scapigliati del socialismo, nel Parlamento piemon- 
lese, sotto l'iniziativa del governo nell'occasione che 
si discuteva la convenzione addizionale colla Pran- 
cia, il principio del libero cambio otteneva. una 
nuova vittoria. Sia onore al senno italiano così de- 
gnamente rappresentato! 


E questa singolare coincidenza giustificava Ja 
convenienza politica ‘délia convenzione addizionale, 
e rispondeva eloquentemente a quegli S 


e gravi im- 








dissertatori, che obliando economicamente, come 
proclamando il principio della libertà commer- 
ciale, devesi da quello e non dalle altrui conces- 
sioni sperare i Vantaggi veri, obliavano ancora che 
le loro sterili declamazioni non erano offesa al solo 
governo di Francia, ed'osteggiando l'approvazione 
del trattato nel 1851, s'ingannavano grandemente 
Se speravano di poterne slipulare ‘uno! migliore 
colla Francia del 52. 


Fu veramente importuno tanto dispendio di pa- 


role fatto dagli oratori della ‘sinistra, che prima 


dalla questione del trattato trassero un argomento 
di attacco contro ‘il governo di Francia; e poi ne 
fecero uno strumento di personalità inqualificabili 
contro‘il ministro di finanze, che in questa discus- 
sione aveva recato con splendido apparato di parole 
là rieca dovizie dei suoi studi, della sua esperienza | 
e delle sue convinzioni. | 

Ma tanta mole d’inqualificabile e misteriosa 0p- | 
posizione fu appunto Ja fortuna del. trattato addi- | 
zionale, e dell'oltraggiato ministro. Poichè quegli 
stessi deputati che avrebbero voluto il trattato si | 
vincesse a piccola maggioranza, finchè non di altro ! 
Si trattò che di protestare ‘contro il protezionismo 
francese, si recarono ad onore di portare il sussidio 
del loro sufttagio al governo, quando furono fatti 
accorti della necessità di protestare contro lim. | 
provviso e non dignitoso ‘assalto che al ministro ; 
di finanze si recava dagli oratori della sinistra. 

Per tal modo il trattato addizionale veniva deli- 
berato a grandissima maggioranza, e questa sarà la 
più bella risposta che giungerà, d’oltre J'Alpe al- 
l'illustre oratore del sistema proibitivo e prote- 
zionista. : I 

Sul risultato finale della votazione una grande 
influenza deve averla certamente esercitata il di- 
scorso del presidente dei ministri, il quale colla 
consueta semplicità del suo linguaggio ha ridotto : 
la. questione economica, nella quale si dichiarava : 
incompetente, ad un affare di buon senso, ha ripa- ; 
rato. con finissimo. accorgimento. alle improvvide 
inipressioni che potevano fare presso una nazione: 
amica certe intemperanze della discussione, ed ha 
dato alla sinistra una meritata lezione di prudenza : 
e di galateo, parlamentare. Siamo certi che il di- 
scorso del sig. D'Azeglio, da noi riprodotto ivri nel 
nostro giornale, gli ecciterà nuove simpatie in Fran-" 
cia ed in Inghilterra, come siamo certi che questo 
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voto. importantissimo \del Parlamento che venne a 
coronare una discussione cotanto tempestosa e così 
| piena d’incidénti impreveduti,' darà nuava forza al 
| governo e nuova ‘cagione di sgomento atutti coloro 
clie speravano di/speeulire sulle passioni politiche 
I e sugl’ interessi; ezoMomici per complicare strana- 
mente e compromettere la situazione del Parla- 
| mento in questi ultimi giorni di una sessione tanto 
| 
| 
Î 
Y 
i 
| 


operosa e tanto degna dell'’ammirazione della civite 
Europa. ui 
Leggesi: nel; Lombardo-Veneto : 
Nel'mentreche lin Francia si disputa tanto ca- 
lorosamente sulla questione della libertà, commer- 
| ciale e che un eminente ingegno si pose a:combat- 
i terla con tutte le sue forze, ci tornò molto gradita 
| la comunicazione che ‘il sig. Morando de Rizzoni 
l'sidalitogi dél munigipio veronese ci fece di ‘un 
brano del .suo discofiso letto in un’ adunanza! di 
Î quell’Accademia di an ed ‘agricoltura («discorso di 
i imminente pubblicazidne) perchè prova come i no- 
bili studii sieno anche ‘da ‘noi coltivati senza me- 
marne troppo vanto e scalpore. 


i 

Noi quindi:pubblichiamo' il brano! 'inviatoci che 
è di molto ‘interesse, e saremo grati a chi ‘ce lo 
inviava, se.vorrà continaare;a fare di pubblica!ra- 
gione.il frutto delle ;sue meditazioni. 

Ecco il brano : {ici 

« Sur Commercio, In Inghilterra il balzello messo 

all'entrata dei cereali ne aumento il prezzo tal che 
non tutti potevano. provvedére alla vita; per ‘ciò 
eraa carico dell’erario il sovvenimentoidi poveri, 
o a,quelli, che erano senza lavoro ,:0 non abba». 
Stanza pagati; e difettavano Je rendite dello Stato. 
Peel allorà primo ministro, aumentò le gravezze, 
ma non ebbe ristoro, ‘poichè il'popola ‘esausto se 
paga più da; un ato si ristringe dall'altro ; ed il 
tesoro: pubblico, se. pure non ‘perde, non vi gua- 
dagna. 

* Tutti gli scrittori di economia politica da Tur- 
got e Adamo Smith in poi contrariarono il com- 
mercio non libero, che scema lavoro e ricchezza, 
Cobden capo lega contro le leggi dei cereali la 
proclamava ingiusta £ .tiranna;: frattanto soprag- 
giunse il flagello della cancrena. nelle patate, che 
affamò l'Irlanda. Peel già scosso dai precetti di 
pubblica economia, e dalla magniloquenza di 
Coblen ‘lo fu ancora più pel triste spettacolo di 
affan'ate‘genti ; conobbe che Dio permetteva quel 
male affinchè. ne seaturisse un bene: dichiarò al 
lora al Parlamento, che libertà e giustizia vole- 
vano abrogate le leggi sui cereali; lo furono: e 
Peel caldeggiò poi ogni altro provvedimento di li- 
bero (commercio: 

« Bene fece: poichè volere imporre. a mezzo. di 
un sistema di commercio. proibitivo 0 troppo, pro- 
teltore a una nazione che essa debba produrre 
Ogni cosa da sé, quantamque altre nazioni possano 
dare'0' cambiare gli Stessi prodotti a prezzi assai 
minori, è ‘un'onta ‘alla giustizia, ‘che non'tollera 
l'imposizione ai consumatori e rivenditori: a: solo 
profitto dei privilegiati. fabbricatori , che- sovente 
framescolano alle proprie le merci introdette per 
frode da estero Stato s'è uno scandalo per la mo- 
rale pubblica, che i'allo prezzo dei generi è incen- 
tivo al contrabbando che avvia ad ‘ogni vizio e de- 
litto; è©di grave danno allo Stato che poco o nulla 
profitta dallo sterile lavoro dei fabbricatori addor- 
mentati dal privilegio: è un'offesa alla Provvidenza 
la quale assegnando ad ogni nazione attitudini e 
prodotti differenti, volle col libero scambio  affra- 
tellare le nazioni , e éoncedere ‘all'uomo la vita a 
buonipatto. Ri 

« A fronte di queste valide ragioni non deve 
però; un governo passare di colpo dal sistema proi- 
bitivo,a quello del libero commercio; chè dapneg- 
gierebbe a un tratto tanti capitalisti, che*fitando 
nel privilegio erearoro industrie: ma invece 

Î 





a poco diminuisca Je tariffe di ‘dogana, noti dimen- 
ticando che per la produzione di generi simili a 
quelli che entrano, pagano per varie gravezze 1 
fubbricatori nazionalilallo Stato. Gli alimenti però 
entrino liberamente, che ne profitta' la. nazione ‘per 
migliorata sanità , e per utilità di lavoro più forte 
e regolare; .nè profitta il governo per. prosperità 
di popoli, e per maggiori rendite delle gravezze di 
consumazione. Si proteggano pure le industrie na- 
scenti, purchè non sia grave peso all’intera nazio- 
ne, e non s'accordi il privilegio all’indolenza o alla 
fro le; e s'abbia certezza che in breve. potranno 
competere colle straniere, 

* Gli inglesi col sisiema proîbitivo proteggevano 
i lucrosi e vasti interessi dei prodotti delle terre, 


i ma,di quelle del rame, delle sete ed altre ancora: 


pure, fuorchè poche ecéezioni, si gittanono ‘è tutta 
possa al commercio libero traendone copiosi pro- | 
fit: gli indigenti ridottitall’ottavio; Ja vita a buon 


| patto per Lutti; diminuite le spese ai fabbricatori ; 


più lavoro ed eccellente perchè fatto, da potente | 
forza di libera attitudine sempre vantaggiosa a po- | 
polo ed erario: il quale è fatto pingue per aumento | 
straordinario alle rendite dato dalle gravezze sui I 
generi di consumazione; pertanto il governo scema 
o toglie qualche imposizione; ‘e prima del commer: | 
cio libero aumentati balzelli, ma sempre crescente 
disavanzo. 

* Per queste ragioni nel passato febbraio , nel | 
Parlamento James Graham.} Ja cui vasta ricchezza ; 
è tutta in terre, esclamava contro i protezionisti: 
no, non v'è potere in Inghilterra che possa far #u- 
mentare per forza il prezzo del pane. Avete inteso 
il terribile pronostico di Graham ? Domereste voi 
quell’irreparabile sconvolgimento che nascerebl:e | 
in Inghilterra se per forza di legge le fosse rapi a 


protezionisti, trarre un'imgorda usura dal ‘pane »: 

















riforma di Peel, fonte inesausta di sempre nuovi 
vantaggi; e fra questi annoverate nel passito fed- 
braio l’ahbandonata! agitazione per la:revoca:inIr- 
landa (Repeal): ne dimenticate mai; che ove è giu- 
Stizia per.iutti e. vita a buon; patto , il popolo con- 
tento non può agitarsi. 

.* Per queste ragioni i più forti ed ‘elevati spiriti 
d'Inghilterra Si sorprendono ora d’avere creduto al 
sistema proibitivo: ed eccetto Francia, che vi sta 
salda ed‘aggravalariche li mecessorii alimenti, da 
perstutto Peel:trovò pronti imitatori 0 discepoli; 
ei codici di dogana furono, sottomessi ad ‘esame ; 
ne tolsero 0 raddolcirono i rigori gli Stati Uniti 4 
Olanda, Belgio, Spagna, Svezia, Piemonte, Austria. 
« * Che se qualche fabbricatore industriale di 
questo vasto ‘impero non può per ora competere 
cogli stranieri, perchè era inerte, solo utile a (sè, 
dannoso ai consumatori ed allo Stato; sa bene 
chi governa, che miglioreranno le sorti dell’indu- 
Stria, tanto per il saggio provvedimento delle regie 
scuole di tecnologia: nuovamente ‘istituite dal mi- 
nistro, conte Thun, quanto per la!stossa della po» 
tente. molla della concorrenza che raddoppia Vat- 
tività, e centuplica quei lavori che si confanno al- 
l’attitudme nazionale, inesausta fonte di ricchezza 
per tutti. A ottenere si utile risultamento ‘Sarà an- 
che potente sussidio la'‘’migliorata nazionale navi- 
gazione, alla quale: sono ‘aperte nuove! comunica- 
zioni, a meglio: profittare del traffico, della Sage 
gezza e alacrità dell’ex-ministro cavaliere De-Bruck 
che fondò nuovi consolati in Oriente e sulle coste 
d'America. 

i Questi ‘ultimi provvedimenti faranfio anche 
prosperare, quella magica città che compari sulle 
paludi adriatiche, e si mantenne per secoli grande 
e splendida per senno, spada e libero timone, e 
prospererà certamente, ora che è avvantaggiata 
dal'‘franeato ‘porto ‘dal giovane Monarca, che in- 
spirato. da storia è sana filosofia. vuole ad esempio 
di Maria Teresa e Giuseppe 11 conformato il reggi- 
mento di tante genti in maniera da provvedere ai 
bisogni di tutti, é soddisfare pur anche a quei de- 
siderii che non oppongono.alle massime inconcusse 
delle più' sagge leggi, e' dell'eterna morale, che 
sole) conservano ed aumentano ogni bene, 


GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Pays in un articolo intitolato : 
Le ingiurie al potere — firmato De La 
Guerronibre : 

Noi non abbiamo due. pesi. e. due: misure. Lo 
stesso sentimento d’ imparzialità e d’equità che ha 
obbligato il signor de Lamartine a biasimare il di- 
scorso di Poitiers, specialmente dopo la traduzione 
che il Constitutionnel ne lia data, ci obbliga alla 
nostra volta a disapprovare le scene villane e vio- 
lente, di Chatellerault. Nel. tempo stesso che rim- 
proveriamo al presidente della Repubblica di sde- 
gnare di chiamarsi repubblicano, dobbiamo rim- 
proverare ai repubblicani il detestabile pregiudizio 
che li trattiene di ‘mostrarsi rispettosi ‘innanzi al 
primo magistrato della sovranità del popolo; in- 
nanzi all’eletto da sei milioni di voti. 

Quindi quasi ripigliando. la parola pro- 
nunciata di repubblicani, sostiene. che non 
sono i veri repubblicani quei. che, han fatto 
gli oltraggi, poichè essi hanno con calma e 
con' moderazione, come il maire di Poitiers, 
manifestata. la loro devozione alle istituzioni 
legali, e soggiunge : 

Non bisogna vedere un partito in queste bande 
che cambiano coccarda, ‘ma non cambiano mai la 
perversità, e l’immoralità, che insultano or questo 
or quello, che per venti soldi s'ingaggiano sulla 
piazza dell'Havre, o che schiamazzano sulle strade 
di Chatelersult per una bottiglia di vino: ar- 
mata mobile e servile di tutte Je anarchie, e di 
tutte le dittature, che prendono Oggi per insegna 
la' repubblica, che vi prenderebbero domani l'im- 
pero, è dopo domani altra cosa. No! questi repub- 
blicani non sono repubblica meglio che non sia 
popolo la. plebe ignorante, vagabonda, stupida, 
senza lavoro, senza famiglia, senza patria, senza 
Dio. 


E dopo aver detto che il partito repub-' 
blieano non è più nelle !strade, ‘che non è 
più una fazione, nè un partito, ma che è 
una nazione e un governo, e dopo aver di- 
chiarato di rivendicare per la democrazia 
onesta e pel popolo illuminato e laborioso 
l'onore del rispetto della legge è delle con- 
venienze, dell’amore dell’ordine € de] lavoro, 
e di quella dignità sì ammirabile che è la 
nobiltà della libertà, e che sa onorare l’au- 
torità nel potere senza umiliare 1’ indipen- 
denza del cittadino, conchiude: 

Bisogna'dichiararlo altamente : Je ingiurie al po» 
tere non sono mai state una forza alla libertà, I 
popoli ‘liberi. non. insultano mai i governi; ma li 
giudicano. La pubblica piazza è stata spesso il cam- 
po di battaglia dei partiti e delle idee. Essa ha 
cessato di essere il pretorio delle democrazie. L'e- 
lezione ha rimpiazzato l’acclamazione. 11 forum s'è 
chiuso, quando si sono ‘aperti i comizi...., La re-! 
pubblica non paga più gl'insultatori, li disprezza! | 
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(Corrispondenza: del Risorgimento). 
Malta, 1 luglio 1851. 
Il giorno 25 dello scorso giugno usciva da 
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* contentatevi del prodotto netto delle vostre terre, 
* maggiore che altrove perchè siete vantaggiati del 


‘ migliorata agricoltura :( applaudite piuttosto alla 


: questo porto il vascello inglese Queen con a 
‘ bordo sir W. Parcker, accompagnato dal va- 
‘ pore Spiteful, per unirsi ‘ai vascelli Ganges, 
' Albion, Superb, e la fregata Indefatigable, che 


minore interesse del danaro, è da ogni maniera di 
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Risorgimento, -—— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti'e le lettere non saranno restituiti. 


€26 5 RITA 


n” 


RI 001. 











\il giorno 21 si metteano alla' vela incrociando 
i nelle acque di Malta. La dimane, 26, la fre- 
i gata a vapore irebrand; ‘che'‘aveva è rimor- 
i chiato fuorii itre suindicati vascelli e la fre- 
gata , e che. era ritornata il: 24, partiva. per 


I 
Î 
| raggiungere la flotta. I venti meridionali spin; . 
| 


sero per due giorni Ja, flotta, sopra la costa 
orientale della Sicilia, ma ‘or tuttavia, rimane 
in crociera in queste acque., e si vuole che 
resterà in tale, attitudine. ancora tre 0 quat- 
tro settimane, spirate le quali, corre voce'che 
sì porterà, nei mari:di Tripoli, o della Spagna. 

Il giorno 24 del caduto giugno giungevain 
questa il vapore della compagnia peninsulare 
ed, orientale Eutine, proveniente ,da Costanti- 
nopoli e Smirne, e ripartiva la. dimane per Gi- 
bilterra.e Southampton. In esso trovavasi il 
generale Bulhayu,, e diversi altri ‘ufficiali e 
soldati rifugiati ungheresi e polacchi nel nu- 
mero di 29 circa, i quali ‘dalla l'urchia si por- 
tavano in Inghilterra. Qui furono gentilmente 
trattati dalle autorità, 




















Lettere da Smirne ci annunziano lo scopri 
mento fatto da Ahmet Weffich Effendi, com- 
missario imperiale: in Bukarest, di una terri- 
bile cospirazione ordita da lungo tempo dalla 
Russia , la quale spediva numerosi suoi uffi 
ziali travestiti, unitamente ad emissarii austro- 
russi, onde eccitare i contadini a rivoltarsi con- 
tro l’aristocrazia, sforzandosi a persuaderli che 
mai non sarebbero stati liberi finchè non aves- 
sero massacrato i così detti liberali, chie de- 
signavano con apposita nota. Avutesi dal com- 
missario ottomano lettere ed altri documenti 
che testificavano l’ordita trama , indirizzò forti 
lagnanze al console ‘generale russo residente 
in Bukarest., signor Halchinski , il quale nel 
cercare invano di scusar sè e ilproprio go- 
verno, accusò'i generali. Lixders e ‘Twin, come 
soli responsabili della cospirazione. Il governo 
della Porta intanto , ricevute queste notizie, 
ha ‘espresso al signor Titow, ‘inviato russo in 
quella capitale, i sensi della più sentita inde- 
guazione, epperò tuttavia s'ignora cosa abbia 
risposto il rappresentante dello‘czar. (Il nostro 
corrispondente. poi ci fa considerare che tale 
notizia non è stata punto. accolta con sorpresa 
quando. si. ricorda che la Russia, nello eva- 
cuare dai principati danubiani, a gran malin- 
cuore! dichiarava e minacciava palesemente di 
entrare colà al più piccolo disordine che avreb- 
be. potuto sperimentarsi; non è quindi questo 
attentato che. conseguenza dei sentimenti ma- 
nifestati). 

Si, vuole ;che il governo ottomano abbia 
decretato la formazione di una società lette- 
raria proposta da Kiemal effendi, nella quale 
oltre i membri ordinari saranno aggiunti 40 
musulmani appartenenti al clero; e 24 bulgari, 
greci ed armeni. Si dice altresì che quel nuovo 
istituto avrà corrispondenti. all’ interno. e al- 
l'esterno. i 

La stessa corrispondenza ci dà contezza di 
una differenza. insorta tra il signor Poujade, 
console generale francese in Belgrado, ed il 
signor Stirbey, ospodaro della Vallachia, russo- 
austriaco di cuore e di azioni, per avere man- 
cato di complimentare il primo, come è d’uso, 
nel giorno che ricorrea |’ anniversario della 
proclamazione della repubblica: differenza che, 
dopo varie pratiche tenùte decorosamente dal 
console a segno di sospendere le relazioni con 
quel governo , venne ‘a fine con una visita , 
chiedendo: le dovute ‘scuse , che fu costretto 
dalla Porta il signor Stirbey a fare al console 
di Francia , e ciò producea indignazione agli 
agenti russi ed austriaci. 

Ci scrivono anche da Smirne essere colà 
giunte le nuove di un assassinio atroce com- 
messo in Antiochia in pieno ineriggio, e nella 
propria abitazione , ‘in ‘persona del reverendo ‘ 
padre Basilio, piemontese, missionario cappuc- 
cino, colà stabilito da più anni; poichè dopo 
essere stato’ scannato , il suo corpo fatto ca - 
davere, fu collocato sugli scalini di ‘un altare, 
col capo coperto del cappuccio della sua tu- 
nica, e con le mani incrociate sul petto ; e sì 
assicura che tuttora non'si è giunto a sco- 
prive gli autori, malgrado le energiche requi- 
sizioni fatte dal console di Francia; signor de 
Lesseps, portatosi appositamente da Aleppo in 
Antiochia. 

Da Costantinopoli ci perviene la notizia di 
un ukase pubblicato dal governo russo , col 
quale viene ordinata una nuova leva militare 
in tutto l'impero, e che una parte dell’eser- 
cito del Caucaso doveva essere richiamata per 
riunirsi a quello che trovasi in Polonia , e 
nella Bessarabia; non che ci si annunzia che 
colà circolava come positiva la novella di una 
disfatta di 2000. soldati russi, ‘con la perdita 
di 48. cannoni , nelle isole presso Astrabia 
(Mar Caspio), in seguito di un ardito assalto 


{ dato dai turcomanni col favore di una oscu- 
| rissima notte, Si soggiunge che perirono quattro 


piccoli bastimenti da guerra russi. 
Da lettere giunte da Atene rileviamo chela qui- 


‘ stione del sig. Pacifico, una, fra le altre, che diede 


argomento alla Gran-Brettagna di scendere a 


misure: di rigore contro la Grecia; è stata ter- 









































































































































































minata definitivamente, poichè il governo greco, 
pel rapporto della commissione mista incari- 
cata di verificare i titoli d’indennità dovutagli 
per i boni portoghesi distrutti nello incendio 
della sua casa, informato essere stata la va- 
lutazione di lire sterline 150, ha messo tosto 
a disposizione del. ministro  d’ Inghilterra la 
sopraccitata somma. 
(Corrispondenza del.Risorgimento). 
Roma; 4 luglio 1851. 


x 


Saprete già che il santo Padre è andato a 
Castel Gandolfo. Si fanno molti commenti, e 
molti castelli’ im aria ‘sopra questo fatto. Ma 
quello che è più importante, e che dà ma- 
teria a ‘maggiori. commenti) ‘ed a diverse e 
contrarie interpretazioni, si è che'il re ‘di Na- 
poli si è recto anch’esso a' Castel Gandolfo. 

| Pare certo che la causa di questi viaggi e-di 
questo ‘abboccamento sia l'incertezza della 
piega che può ‘prendere da un giorno al- 
l’altro, o nel giro di pochi mesi la politica 
francese. Alcuni pensano che il santo Padre 
stimolato dal sacro collegio'faccia fin d’ora 
gli apparecchi opportuni per sottrarsi in caso 
di bisogno alla protezione francese che oggi è 
incomoda, e che può diventarlo ben più; altri 
credono' sapere che si tratti di un'occupazione 
napoletana delle provincie vicine al regno , 
nelle quali si trasferirebbe la sede del governo. 

To vi mando queste notizie così come cor- 
rono. Certo le preoccupazioni sono grandi ; 
certo il paese crede d’ essere nel provvisorio; 
certo ognuno vede qual genere d’indipendenza 
siasì dagli stranieri data al Papa. 


: (Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 6 luglio, 1851. 


Vorrei pur, dirvi una volta che sì. comincia 
non a;sperare il bene, che pare follia ai. più 
savi.,) ma ‘che il. precipitoso andazzo (di male 

| in peggio corre meno veloce; possiamo essere 
più discreti ? La condotta dei nostri così detti 
governanti è tanto sapiente che. ha. saputo non 
solo spervertire la coscienza, ma gli ‘affetti stessi 
del cuore; desideriamo. e vorremmo la gran- 
dine . perchè. sentiamo il rombo vicino della 
pioggia di fuoco, € credetemi che non siamo 
per anche a quel grado -di perfezione che ci 
votrebbero, da ridere cioè del fuoco che ci 
abbrucierà le vesti! 

Tutte le ‘classi dei cittadini soffrono ‘ugual= 
mente, e la diffidenza di tutti per tutto; .e il 
disperato. corruccio sta dipinto! sopra ogni 
volto. I rigori, i sospetti e le sevizie del. go- 
verno ricominciate con nuova solerzia, hanno 

gettato il' timore in tante famiglie che comin- 
ciavano a rassicurarsi. sulla: sorte dei loro cari. 
Le condanne’ peri fatti. accaduti al famoso 
Dalla Noce hanno attristato tutti; quei citta- 
dini che lo ‘salvarono :!da un furore ‘popolare 
ed'a cui deve la vita, sono raminghi ‘ed esuli; 
perchè da. lui accusati “come capi del com- 
plotto ; degli arrestati: la minore condanna è 
di 8 ‘anni Nessuno ne meraviglia, perchè tutti 


ricordano! che ‘ill processante: voleva! chiamare, 


in giudizio il cardinale Amat, che ‘allora! le- 
gato in Bologna cercò i modi più acconei a 
conciliare le turbate moltitudini con quel capo 
di ‘centurioni. Questa è la riconoscenza di 
certi individui verso chi’ li ‘ha ‘liberati dai pe- 
ricoli. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Livorno, 6 luglio 1851. 


Gli emigrati dello Stato romano che furono 
arrestati a S. Marino, sono qui a Livorno, — 


La loro situazione è: tristissima. Fin dal 30 si 
trovano in, questo lazzaretto di S. Jacopo, ove 
sono duramente, trattati, — Nella prima sera 
dovettero dormire pev terra. In seguito hanno 
dormito su di un materazzo assai incomoda- 
mente, che per grazia si è loro permesso di 
noleggiare. — Il yitto, e a caro prezzo, è pure 
a loro carico. — Nessuno può vederli, ed un 
solo che vi avea un amico azzardò di presen- 
tarsi al governo, ed ottenutone a, stento .il 
permesso, potè parlargli diviso ;da due fer- 
riate. —.Sono riguardati con disprezzo, e non 
si ha alcun riguardo, alla situazione e alla 
condizione ed educazione loro. — Ieri il de- 
legato straordinario fece loro, intendere , che 
se pel giorno 41 corrente non si saranno im- 
barcati, il governo toscano si iroverà obbligato 


di riconsegnarli alle: carceri pontificie ! 


Torino, 8 luglio. 


Non ha guari mandavamo una totizia lieta 
agli amici nostri, quasi uma correzione €d un 
castigo ai detrattori del paese e del governò 
subalpino. L-uno aveva domandato diciotto 
milioni al credito dell’altro, e questo rispon- 
deva offerendone trentatre. 

Abbiamo una seconda notizia egualmente 
lieta pei primi, é forse più penosaà-pei secondi.I} 
governo ha domandato 75,000,000 al credito 
esterno, al credito che il Piemonte inspira 
alla nazione inglese : seltantacinque ‘milioni 
per compiere il maggior tronco delle strade 
ferrate, e prepararsi. ad ogni, evento; e i 
capitalisti.inglesi della più alta rimomanza, 
tra i quali basta citare’ la casa Baring, ri- 


spondono coprendo in qualtro giorni la cifra : 


IL RISORGIMENTO 


x 


e TINTA rc MERTEIAZIN TIZIO 


; dei settantacinque milioni (poichè più non 
; se ne volle) col RE PER cENTO di aumento 
58 corso medio dei nostri fondi nell’ultimo 
semestre ; col ser PER cENTO sul corso mi- 
nimo che il monopolio e il timor panico ci 
facevano subire, son pochi mesi, alla borsa 

{di Parigi. 

Rispondano ora a noi i detrattori delle no- 
stre politiche istituzioni : rispondano gli spe- 
culatori al'ribasso : rispondano gli apologisti 
della reazione, che abusando della libera 
stampa; dan voce da qualche oscuro .can- 
tuccio della capitale del Piemonte, di quella 
della, Liguria e. dai. monti sabaudi ai. loro 
consorti di fuori, perchè tutti insieme per- 
dano il'fiato a gridare che ‘il Piemonte è in 
fiamme, ea invocare il diluvio che le spenga: 
rispondano a noi: qual è dei paesi d'Europa 
che vegga rialzato il suo, credito .con.una 
progressione così rapida in faccia allo spettro 
del :1852:? Dove' è andato il vaticinio del- 


l’autocrate dei banchieri che offriva 180, e 
pigliandoci a. pietà ‘ci faceva grazia di qual- 
che centesimo di più nel primo giorno delle 
trattative? Egli. aveva detto: l'emprunt est 
ouvert, mais il'ne sera pas couvert, e quattro 
giorni dopo l’imprestito era coperto, coperto 
dai banchieri della nazione più, positiva del 
mondo, segnato dalle case più esperte negli 
auspicii finanziarii, avidamente accettato in 
Londra accanto alla ridicola fucina di stra- 
vaganti proclami e d’impotenti cospirazioni, 
di che tanti politici da governo o da giornale 
hanno spavento o vogliono fare spauracchio! 

La fiducia non'è dunque solo all'interno; 
essa ‘è all’estero! essa è ‘sul’ mercato di 
Londra ove certe nordiche influenze possono 
agitarsi, soffiar nebbie, suscitar diffidenze, 
ma non:riescono, giammai a turbare ‘ilbuon 
senso del popolo inglese. Si‘può, da'chi tutto 
può conscitica onnipotenza sui beni e sulle 
vite dei suoi soggetti, spedir corrieri, inviare 
dispacci e farci perdere qualche milione, co- 
stringendo a ritirarsi. dal prestito qualche 
casa straniera all’Inghilterra, e serva a chi 
avversa le libertà dii occidente: ma in Inghil- 
terra queste influenze hanno un confine, nè 
la‘ borsa di Londra si inspira ‘ai consigli del 
monopolio di un banchiere od ‘alle avver: 
sioni di 'una!Gorte boreale. 

Saldo nella fede per le monarchie costi- 
tuzionali, e conscio per la' sua secolare espe- 
rienza, degli elementi di ordine.e di prospe- 
rità che esse sviluppano, il popolo inglese sa 
al pari de! nostro'popolò, che noi siamo tran- 
quilli e prosperi è che dureremo. Egli sa al pari 
il suo governo, che la nostra autonomia è 
assisa sulla base inconcussa dell'interesse 
generale di Europa; che qui l'ordine è affi- 
dato alla temperanza dei popoli, la libertà 
alla fede della Casa di Savoia, l'uno e l’altra 
alla sapienza (ed'all’ alta tiputazione del Pur 
lamento subalpino. 

Oh! s’egli è vero che la comunione degli 
interessi.maleriali genera quella degli inte- 
ressi politici abbiamo noi d’uopo di.commenti 
per proclamar bene augurato il giorno in 
cui fu compiuto il nostro prestito inglese? 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


È noto che il trattato di navigazione e 
commercio con |’ Olanda aveva incontrato 
una generale simpatia nella Camera; sin da 
quando fu annunziato dal ministro! delle fi- 
nanze. Infatti vil. governo dei Paesi Bassi , 
memore quasi delle antiche attinenze com- 
merciali con la regina del mare ligure, ci 
fu più largo di concessioni di quel che fosse 
«con altri paesi. Presentato ieri il progetto 
di legge che ‘autorizza il nostro. governo a 
dare esecuzione a questo ottimo trai trattati, 
fa oggi posto in discussione sulla semplice 
lettura fatta alla tribuna -dal- relatore Ricci, 
del favorevole avviso della commissione 
ben motivato, di che man si. ebbe tempo 
a fare in poche ore la stampa e la distri. 
buzione. La. Camera lo. ha adottato, senza 
discutere, con voto unanime, benchè allo 
serutinio secreto sopra 102 voti se ne siano 
trovati 97 favorevoli e 5 contrarii della. so- 
lita opposizione a ogni prezzo, che si fa, a 
questo modo giustizia da sè, e attesta solen- 
nemente- al. paese che dei voti contrarii ai 
progetti: del governo, 5 (‘0 poco più quando 
la Camera è al complete) sono immutabili, e 
! quindi irrazionali; essi contano allo seru- 
linio; non contano al tribunale della pubblica 
opinione. 4 

I presenti erano 103, minimum indispen- 
sabile per poter deliberare. Uno si astenine ; 
oiveramente dimenticò di votare stando in 
un crocchio di deputati; il che fu notato 
dalla Camera, € diede occasione ad (Un mos 
vimento «d’ ilarità. 

Chiusa ieri Ja discussione generale sul 
progetto di modificazione ‘allo ‘Stattito ‘“dellà 


Banca nazionale, veniva oggi come emenda- 


mento l’articolo proposto dal ministro delle 
finanze, che fa suecedere al corso forzato, per 
qualche: mese soltanto, il corso legale. dei 
biglietti della Banca. 

Si sa che Savoia e Sardegna sono eccet- 
tuate in questo progetto. L'onor. De Candia 
ha perciò domandate alcune spiegazioni che 
furono date dal: ministro. Di queste inter- 
pellanze. pigliava atto in certo modo Sulis 
per firne accusa al collega De Candia, che 
replicava dal suo canto declinando ‘ quella 
censura. Era una palestra diretta al tribu- 
nale, dei; collegi; elettorali di Sardegna. 

Il resto della tornata fu occupato da. una 
ginnastica: circoscritta \ai banchi; di sinistra , 
di cui -la Camera era tacita ‘spettatrice! De- 
pretis combatteva, Josti propugnava il pro- 
getto. Vi furono assalti e difese, proposte e 
risposte.,, repliche e contro-repliche; nelle 
quali duolci che il «lealissimo Josti abbia 
consumata tanta fatica, perchè veramente gli 
argomenti del pi valevano la pena 
del confutarli. o 

Una buona parté de’ suoi) discorsi fu dedi- 
cata (per un esempio) a sha la pro- 
posizione del. ministro intorno ai soccorsi 
delle banche nei pericoli (dei governi? ‘con 
questi argomenti che l’Alustria non fu sal- 
vata dalla banca di Vienna, ma da Paske- 
witz; che la ‘banca di Francia: non, salvò 
Napoleone a Waterloo € 
revole Depretis, per far|omaggio alla pro- 
posizione ‘del ministro, pretenderebbe che le 
banche fossero come amazzoni armate, da 
capo a piedi, alla testà. degli eserciti nei 
giorni di battaglia ; nè questo è tutto: cia- 
scùna di esse ‘dovrebbe essere ‘invincibile, 
perchè se l’amazzone francese cedesse, alla 
inglese sul campo di Waterloo, il Depretis 
negherebbe gli aiuti che daranno, le banche 
ai governi pericolanti. R se ogni governo ne 
avesse una, sarebbe già gtivato il progetto di 
Bernardino di Saint Pigrre, e compiuto il 
voto del congresso universale della pace. 

Venendo ai voti la Camera nop era più in 
numero. Se nol ;fosse domani, l’appello nò- 
minale'rivelerebbe gli assenti, e parci''ché da 
ora sarebbe prorogata la sessione. 

Fra le varie accuse da si movono;contro 
il municipio torinese da’ suoi detrattori, tiene 
il primo luogo questo, che gli attuali am- 
ministratori.e consiglieri del medesimo nulla 
si. curino della pubblica istruzione. A. questa 
erronea insinuazione, noi opporremo, senza 
altre parole, le. cifre seguenti: 

Somme spese per l'istruzione pubblica 
dal municipio torinese negli infradescritti anni, 
1 anno 1839 L. 46024 36 
2»... 1840 » 46845 04 

» 1844,» 442741 26 media Li 455713155 

Totale 137,140/66 

anno 1845. L. 37,395 70 

n... 1846.» 39,709 88 

» 1847 » 45,967 99 media L.41,024,,52 
5 86,738 07 

L. 43,369 03 


‘Totale 123,073: 57 
Media dei ‘sovraddetti 6 anni. 
Anno 184811, 42,161. 79 


» 1849. 43,779 68 
». 1850. 80,927 50 


Totale ll. 166,868. 97 
Somina' bilanciata pel 1851 


L. 92,980 L. 
» 25 ‘000 


média Li 55,622 99 


Sull’ordinario 
Sullo straordinario 


117:980 
» 173,602 99 
Media presunta degli ultimi 4 anni L. 86,801 49 


Aux Electeurs du College de la Mothe, 
Messieurs; 

Le jour, méme où j'appris par 
mon élection, j'’en recus. un avis 
auquel je im’empressai de répondre que j'ac» 
ceptais ce, mandat avec um, dévouement, paz 
triotique, nie reservant de le confirmer dire- 
ctement aux membres'idu College, lorsque mon 
admission ‘è la ‘Chambre (ARI subi les for- 
inalités requises, 

Aujourd’hui que j'ai preté serment comme 
votre mandataire, je. tiens. ma promesse, en 
y ajoutant ma profession de foi, que je re- 
garde comine nécessaire pour tout rapport 
entre nous, 

Militaire Aopule plus ‘de'30 ans, m’étant 
toujours occupé spécialement demon meétier, 
et n’ayant d’autre ambition que celle de payet 
À mon pays, par mes services, le tribut que 
tout homme lui doit, la confiance que vous 
me témoignez maintenant, et dont je me trouve 
trés honorés,,ne laisse pas de m'inspirer une 
juste crainte. sur la faiblesse. de mes moyens 
à pouvoir y répondre aussi bien que je le 
désirerais. i 


le. Journal 
particulier, 


Cependant comme, précisément' par état; 
je ‘ne recule pas'devant les difficultés, me voici 


.. Pare che l’ono-° 


à mon poste, Où vous ine verrez toujours, 
messieurs, guidé par l'honneur, par mon at-- 
tachement à la monarchie, et par le devoir. 
du citoyen, c’est-à-dire, par mon dévouement 
à la patrie, et par conséquent aux insututions 
qui nous régissent. 


Homme d’ordre avant tout, malgré le ri-, 


dicule que les perturbateurs cherchent à jeter 
sur cette expression, etparceque. ma, convi- 
ction m’y rattache, je n’hésiterai ‘pas, chaque 
fois que l’occasion sen présentera, è prouver 
que l’indépendance doit exister chez le deputé, 
dans quelque position, qu'il se trouve. 

N'oubliant jamais ma, mission principale, 
la coopération au bien public de l'État, je 
me ferais un ‘devoir d’appliquer tousì mes 
efforts à Ja réussite de cè qui ponrra étre pro- 
posé dans un but utile àla Savoie, et parti- 
culièrement à la portion*qui m’en 'a'imposé 
l’euvre: N'oubliez jamais de votre coté ‘que 
ce n’est que ‘par des ‘allares franches et de- 
sintéressées qu’un'chacun doit y travailler. 

Jose espérer, messieurs, que ce langage d’un 
ancien soldat sera. accueilli comme un bon 
exemple par ceux qui ont jeté les yeux sur 
moi pour m’accorder leur confiance. Le ré- 
sultat pourra seconder plus ou moinsnos yoeux; 
mais je suis convaincu qu'il n’altérera jamais 
notre estime réciproque, base unique; sur la- 
quelle un. mandat puisse. exister utilement. 

Turin le.,30 juin 11854. 

H. Janet. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. | 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata; dell’8 luglio. 
Presidenza del barone Mano.” 


L'adunanza incomincia alle ore 3 1/2. 

Approvazione del' processo verbale. 

Relazioni di petizioni domandanti modificazioni 
alla legge sulla tariffa daziaria già adottata dalla 
Camera elettiva. { 

Ministro dell'istruzione pubblica. presenta al 
trattato di navigazione e di commercio coll’Olanda. 

Annuvzia che un decreto di ieri del Re nomina 
a ministro di grazia e giustizia l'avvocato De-Fa- 
resta di Nizza. E 

Senatore Quarelli ‘legge. il rapporto della legge 
Sulla riforma’ daziaria; conchinde per l'adozione 
della medesima, e invita nel tempo stesso il mini. 
stero a proporre quelle modificazioni che si cere- 
donò necessarie. 

Sen. Pollone fa' il rapporto della legge sulla 
tassa delle professioni e delle arti liberali, delle 
arti e dei mestierì; vi riconosce molti vizi, e la dif- 
ficoltà che possa emergere un giusto risultamento 
dalla media dei/tre anni antecedenti: gli articoli 2, 
4, 5, 21 offrono argomento a molti emendamenti; 
ma il voler emendare la legge 21 punto.in cui tro- 
vasi la sessione, gli è lo stesso che il rigettarla e 
privare così lo Stato di un sussidio di cui abbiso- 
gna. Quando questa legge sarà in vigore, l'espe- 
rienza insegnerà come possa essere modificata. Del 
resto questa è legge provvisoria, e come tale la 
commissione delle. finanze ne propone l'adozione 
pura e semplice. 5 

Il Senato assente che la discussione su queste due 
leggi venga aperta il venerdì alle ore 2, 

L'adunanza si sciuglie alle 5. 


- 


CAMERA, DEL DEPUTATI. 
Tornata dell'8 luglio. 
Presidenza del cav. Pinetti. 


Sommario. — Approvazione del Iraltato conchiuso 
coll'Olanda. — Seguito della discussione del 
progetto di legge sulla banca nazionale. 


La seduta è aperta alle.ore 1,314. 

Si dà Jettura del processo, verbale della, seduta 
precedente e del solito. sunto di:petizioni. 

Ricci Vincenzo legge la relazione sul trattato di 
commercio e navigazione conchinso | all'Aja tra il 
governo sardo ed i Paesi Bassi, e conchiude a nome 
della commissione perchè venga dalla Camera .ap- 
provato. 

Presidente. In:evrogherò ig Camera se. intenda 
passare ‘all'immediata discussione di quel trattato, 

La Camera approva che si passi alla discussione; 
non trovandosi apposizione di sorta viene adottato 
l'articolo unico di legge del seguente tenore. 

« Il governo del Re è autorizzato a, dare. piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navigazione e 
di commercio firmato all'Aja, addì 24 giugno 1854 
con S. M. il re dei Paesi Bassi. 

Si passa quindi alla votazione per squittinio se- 
greto: 

" Votavli È 105. 
Maggioranza ... . 52. 
lu favore SUI 
Montorio Dig 

Un solo si astiene dalla Diode 

Presidente. L'ordine del giorno chiama la discus: 
sione sul progetto di legge sulla banca nazionale. 

L'emendamento proposto dil ministero al com- 
plesso della legge é così concepito. 

«A partire dal 45 ottobre 1851 fino al primo gen- 
naio i biglietti della banca avranno in tutte le pro- 
vincie dello Statu, ad eccezione della Sardegna e 
della Savoia , corso legale nelle transazioni fra il 
governo/ed privali, ‘@d i privsti fra di loro, fermo 
l'obbligo imposto alla medesima di cambiare i pro- 
prii biglietti ‘a presentazione pel loro valore nomi- 
nale contro effettivo a valore di tariffa. + 

Farina Paolo. Sebbenè ‘io sia convinto che la 
Camera‘ approverà l’articolo ‘testè letto, tuttavia 
credo mio debitò manifestare IRSEAReE, la “mia 
opinione in proposito. 

lo tibn rieuserei’ di ‘accettare! questa | proposta 
quando ‘essa fosse definitiva, ‘€ Roi ‘ripudierei di 
allargare il tenapo in cuii biglietti ‘lovranno avere 
un corso legzie. Ma non essendo altro che “provvi- 
soria'lla respingo. i 


\- La.Camera all’aprirsi della nuova sessione sar 
| chiamata a dare nuovamente il suo voto sopra que. 


' slo progetto: approvando oggi il corso ‘legale, sa 
| rebbe. quanto. darla ca mezzo. vinta, .al. progett 
{ attuale, 

Fra i molti. argomenti salati dall’ onorevole sig 
i.pelatore per comprovare la necessità di una Ban 
forte e duviziosa, sinovera quell dei servigi che es 
può prestare allo:Stato in tempo di guerra.-E, 8 
ben mi ricorda, citava a tale uopo un detto del'Mon 
tecùccoli, il quale, interrogato un. gionno diquanito! 
faceva ‘mestieri per.condurre a termine; e bene, una! 
guerra rispose : in'\primo luogo danaro; jn'seco 
luogo danaro; e finalmente danaro. Sena ch 
rendendo il progetto del'ministero. legale ..il corso 
dei: biglietti si avrebbero bigliefti.\e sempre bi 
glietti, ma non mai(daratto (dlarità). | 


Ministro delle finanze: Prendo bla: parola, onde 
aver l'onore di presentare alla Camera un'decreto 
réale tendente a ritirare il progetto'di ‘legge! per. 
l'alienazione di alcuni strati di terreno tasciati ‘ht 
beri per il compimento delle strade ferrate, 

Depretis. Ditò brevemente e senza cadere per 
quanto mi sare possibile in'ripetizioni, la mia'opi 
nione; perchè la Camera'sia‘in chiarolAcer ne do 
combatterò sempre questo progetto. 

Ottre alla minoranza attuale del’ Parlamenti 
chiamata ‘a decidere sopra una disposizione 
tanto momento; osservo che ‘in quest'articolo 
riprodicono precisamente quelle disposizioni 


nei giorni passati. E sì noti Hub alla ‘ha ndà niè 
le si accorda ‘un tale:favore dallo Stato, in 
traccambio la Stato nulla riceve, come sarebbe, 
esempio, l'aumentare! il proprio capitale fino ; 
milioni: 

Questa ragione, grave perzsé, è repulata di 
rilievo, atteso le speranze che' si fonda sopra ‘un 
stabilimento forte pel caso di guerra. 

Ma si badi al'carattere della guerra ed all 
denze ‘del rommercio dal quale la' Banca è viyi 
cita, e si avvedranno agevolmente, come 
interessi ‘essendo direttamente opposti, la B 
invece di patrocinare le idee di libertà ed 
nalità:(per.cui solo omai ‘potranno esservi 
si formerà una pi di opposizione a' questi 


tato Josti si è edito illndere a questo pro 

Josti. Damando la parola. 

Depretis. E::per disingannarsi:non avrà his 
che di rivolgere: per. poco Ja mente (ai ‘movim 
trascorsi. Ricereandone le canse che impediron 
Toro atiuamento;; nondubito sia ‘per ritrovarsi 
le primarie l'opposizione dell'aristocrazia; del danar 

Josti, A: quanto pare la. questione ha, cangiato 
di terreno. li primo giorno si. discuteva sulla 

di commercio, quindi. si combattè il. privilegio: 
Banca, e finalmente oggi colui il quale combatteva 
maggiormente quest’ ultima disposizione. del 
getto, incomineia a. confessare che l'accett 

ed anche più largamente qualora l'emenda 
proposto. fosse, definitivo. A vero dire in mez 
tutte queste peripezie se ho a dolermi è del sola 
signor ministro, perchè abbia ritirato il suo pr 
getto, il quale alla lunga sarebbe stato poiappri 
vato (ilarità prolungata) . 


che il governo può trovare in una haaca 
data, quali icandol per sua natura co 


non fune. ole pelo, di questo - 
Giacchè avrò finalmente una garanzia di 
dere moti parziali, moti ristretti in una cere 
mitata allontanare sempre più quello scop 
tutti miriamo. Ma crede forse, la banca sus 
di frenare un impeto ragionato e compatto di 
nazione? Crede forse che pochi uomini basti 
porre un incaglio alla volontà di un popolo? Ii 
me non locredo. 

Ma d’altra parte, non creando noi un 
forte, potremo distruggere la banca d' Inghil 
e quella di Francia? e queste banche più E le, 
nostre influiscono LEARN. sui destini 


mio progetto di averne una celate nella ni 
tria (ilarità prolungata) 

Depretis insiste, 

Tosti replica. 

Ministro delle finanze. Non entrerò a ri gio 
in termini generali di questa proposta, st 
mi di porre la quistione nel suo vero terren 
ducendola ai termini i più espliciti. 

Qui si tratta di sapere se ta Camera inte 
approvare una decisione la quale rendereb 
facile il trapasso, del sistema forzato dei big 
al sistema libero e non riconosciuto. 

Tutti ‘coloro che hanno ragionato di que 
da-nento hanno volato ritrovarvi 
la discussione avvenire. A me sembra 

chiarazioni del ministero a questo 

state esplicite, A me sembra che s 
precisione e chiarezza detto come; l'attuale 
non può moralmente, molto meno le 0 
vincolare il voto della nazione. Onde ridotl 
sti termini, la quistione, ciò su. cui fan 
scutere è sulle dispasizioni sempl 

nei discutere cioè se in questa legge, vi 
vizi intrinseci. i 

Un' osservazione che mi “sono riservato di f 
sul terminare della discussione per gli eff' 
corso legale dei biglietti, si è, che essi sono più 
sto di nome che di fatto nei Lempi normali, 

il difetto di questo henefizio per poco muocerà 
banche, che ‘vorranno formarsi di minore momen 
E vo più in là dicendo, che se gli azionisti 
banca nazionale hanno .il coraggio di aume 

loro capitale fino ‘a 16 milioni il non corso’ leg: 
invece di nuocere. loro sarà per accrescere la lo 
forza, è rendere quasi impossibile qualunque altr 
(stabilimento di questo genere: 

L'onorevole Depretis ha finalmente dichiarato 
avversare una banca forte perchè essa è una p 
tenza, Ja quale si frappone ad ogni incremento G 
vile e generoso della società. lo prego l'’onorevo 
Depretis a vedere chi sieno coloro i quali ne 
prestito ché ehbe luogi nel 1848 forzato di nomi 
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ari se, mon sono,stati i commer- | al giudizio dei tribunali laici > li quali appli- persona da lui delegata, Il. nostro incaricato 

ue.  cianti edi 0 Aa hanno an mag- | canovloro le pene dalle leggi stesse prescritté, ! d’ affari, in ‘attesa ‘di ordini//dal ministro de- 

sa. ea segni d'approvazione I 

Uto omanda al ministero perchè prove De ,, e ad SE | i gli affari esteri, non ha fatto ancor nulla. 
i arpa valcisi del denso gli stabilimenti penali. |: Il matrimonio: Di lord Aldborough colla | 

i la orso legale dei biglietti di banca, essendovene Per delitti non estranei alla religione , non | inglese, madre dell incolpato; è legalmente | 

n i una quantità assai considerevole disparsi;ton deferibili: al giudizio dei tribunali laici , (s’in- provato. { 

5h ile utile di quell’isola. tendono quelli. conosciuti ‘nel diritto Gallico i 

se inistro delle finanze espone i motivi per cui | sotto il nome-.di delitti meramente ecclesia-| Roma, 4 luglio. — Scrivono al Corriere 

on-$ inistero escluse la Sardegna. “| stici, quali sono J’apostasia, l’eresia,lo scisma; ! Mercantile: 1? ia del papa a' Castel Gdu- 

nto nestione esige lunghi studii; mail governo | la simonia:; la profanazione dei sacramenti j | dolfo ‘ha ‘un' alto scopo politico: n governo ' 

Ina M riceverà nelle sue banche i biglietti co- | ed ogni violazione degli offici particolarmente francese, malgrado la' sua trista politica, non 

do utile, Questa cond'zione basterà ad assicu- riguardanti il ministero  eeclesiastico sed ill'ha dati pegni bastanti. al sacro collegio, e 

‘he rcolazione in Sardegna. Questo gioverà culto: divino) 

Do dimento di una banca agratide Ul indizio vive poi un’ esistenza troppo precaria perchè ; 


Di, questi. delitti prenderà. cognizione 1’ au- 
torità ecclesiastica per applicare ai: rei pene 
canoniche.’ 





bon si varii in questo la legge. 


i nostri reggitori vi si affidino. È quindi’nuo- 
Depretis Tutti gli inconvenienti/cheisi sono op- 


Vamerite i ‘emipo 1 idea: d’una guarnigione | 


















ide jalla,legge esistono: tuttavia, Si potrebbe dire: - È ) napoletana o ‘meglio cosmopolitica. in Roma, 
so limostrate che vi siail'bisogne:di ‘dar questo corso Nop esistendo però nel granducato: ti INA- {la quale prenderebbe il posto dei soldati re- 
® Regale; ma questo finora non fu dimostrato. i tenta criminale altri tribunali che laici inflig- pubblicani. kt 
i Il ministro osserva ch'io tacciava di poco patrio- | genti pene coercitive nell’ordine temporale; è Ta ‘Fraficit Iomderverebbe Civitavecéhia: gli 
. bai . id 

i ismo il nostro commercio. Maio .nom:mi rivol- | non volendo che la: perturbazione «pubblica i du bbéto Bologna'éd Ancona: ‘Così 
VA eva che all'alto commercio, all’aristocrazia com- resti per questa parte impunita ; i vescovi AUSIIRCO EHE 1 6 n: 
; nerciale, senza voler con ciò negare che il com- piefici coriiuitanisadi vio SL. La senza pregiudicarea futuro ; le due sot 
io Dercio torinese mostrò molto patriotismo e ch’er- : : | avrebbero buone! posizioni ; ‘ed ‘il papa si li- 





dei singoli casi, contemplati però dalle attuali 


D grado di farlo, 1 . ) cha 
leggi toscane, parteciperarino ‘all’ autorità: se- 


bererebbe da poco simpatici diferisori; che in 
La banca di. Genova ‘aveva la sua amministra- 


meno  d’ un anno potrebbero trasformarsi in 



























































ul ione composta di 60 voti; quella di Torino 60, | olaré lemesso giudizio, affinchè questa pro- | custodi, In affare Bi delicato, gli intermediarii 
di bra dunque un solo complesso. di 120 voti. Evi. | ceda alla ‘applicazione delle’ pene prescritte | sono ‘di troppo: Plò IX è Ferdinando II (cui 
î lemente V'ha quindi una concentrazione sover- | dalle leggi criminali dello Stato nel rapporto non' garba avere’‘alle frontiere le assise fran- 
ii n fi commercio, è contro questo appunto dia A € Per | cesì) si procurarono un diretto colloquio. 
I "ll sig. Josti diceva che se vi fosse molto slancio È È issero. Mistabili Lit li Un grosso drappello di dragoni pontifici , 
on. fi, 1 - . Ma qualora venissero ristabinte negli attuali (l'uffizialità di questo corpo passò al Jambicco 
li i merciale non promuoverebbe un grande stabi- | gominii granducali, o la pena di morte;'o lotte ‘6 b 
‘4 4 . purificazioni) ebbe ordine di recarsi 
16 uo gene E altroggiono Maier goncen, altre pene infamanti, presentemente abolite L } i heal 
7 I o re ne il governo LaUta concerterà colla ian Ata co ai n pari vi Ba 
Si 3 nistrato dal governo è@ ihun temeva di mostrarsi gl ER RASTA { ingiungeva di proseguire sino a Porto d’Anzo 
° socialista. Io gli rispouderò colle parole di un so- q AFBOMIGNTO: ; per prendervi il re di Napoli e  servirgli di 
x 7 cialista, il signor Blane (Legge un ‘passo di questo |. XI. Nei Tosi qualificati come comtravven* | scorta sino a Castel Gandolfo, dove già trova- 
ù autore). zioni, quali sono Iviolazione delle Jeggi di fi- | vasi il papa. Il cardinale Antonelli fece da 
fi É Josti. Se è vero Che nelle popolazioni viventi in BAD: sulla caRgia ed altre fumi, È tribu- Cicerone a ‘Ferdinando durante il tragitto. 
ca modo patriarcale l'associazione di capitali può es-| nali laici applicheranno agli ecclesiastici sola- Il papa non si fermerà che pochi giorni 
ca MMMSETE dispotica, bisogna andar incontro a questo pe- | mente la pena pecuniaria, esclusa ogni altra | nella sua politica villeggiatura, giacchè, il car- 
io» Ficolo Der DUoiTE onerosa, Let umor del pro- | corpàrale. dinale Antonelli fece sapere ai cardinali pre- 
re) SES RA ETOO: APUABESCE RECATE La XII. Tanto nell’arresto, quanto nella  de- denti delle nie congregazioni che SUSUh 
ue er la Banca diventerà dispotica ne faremo tenzione degli' ecclesiastici sotto’ processo, sa- dispensava per dieci giorni dall’ obbligo di 
e 5 ia son eno più ‘in numero; l'adu- | "ANDO usati tutti i riguardi COLE al fargli relazioni, e che sarebbero avvisati in 
di hapza si scioglie allé 4. Sapio Rito, destinando per GHAUrO si caso di nuova proroga ecc. ; ciò fa credere 
di Ordine del giorno della tornata dei 9. Bosforo locali Meno Oa Pas ci x i { che, salve nuove complicazioni, Pio IX tornerà 
; Seguito. della discussione sullo statuto della | "€S! ESEGUI a paso PECE gin presto: a Roma. 
n B > “ all’autorità ecclesiastica, ; È AI SR 
il Set AG MELI e n Del resto il‘governo‘, se è possibile, peg- 
Tra ‘ o meet i OA se 0 pra FETO giora e crede di tener basso il popolo. con 
ro, i NOTIZIE DIVERSE. RIPBiDIStANE (dai yescopi e. dar. rettori delle raggiri. polizieschi e ridicole predicazioni. Il 
ito _______- II MO parocchie e dei benefizii durante il possesso malumore della popolazione dura ed aumenta 
rà che hanno dei medesimi, secondo le disposi- e si sfoga da un lato în risse dei soldati. in- 
Ma |A ; ITALIA. gioni canoniche. 1 digeni..coi francesi, dall’ altro in motti acerbi 
va I Fre 30 luglio. — I governi di Roma e XIV. Nel caso di vacanza, l’amministrazione | od arguti. 
a Toscana hanno stipulato in Roma .il 25 aprile | dei detti beni, sotto la protezione ed assistenza | . Recentemente in molti luoghi pubblici fu- 
he {- p- p. il seguente concordato, che si legge nel |-del governo:,. è tenuta. da una. commissione | rono trovati segnati quattro 7 con questa in- 
to È Moniore Toscano d’oggi: mista di ecclesiastici e di laici presieduta dal terpretazione: « Meno missioni, migliori mi- 
Ù 7 n : L'autorità ecclesiastica è pievamente vescovo ,, osservate le condizioni , le cauzioni | nistri; .» 
sa di libera nelle incombenze del sagro suo mini- | e le regole occorrenti per la conservazione ed 11:63 di-lisa; ced angirs alfa 
o- stero, È dovere dell’autorità laicale concorrere amministrazione dei detti beni, ed a condi- coda dei birri nellef perlastrazioni poliziesche 
coi mezzi che sono in.sua facoltà a proteg- | zione che siano impiegate le rendite nella to- fu mandato in ica. <F surrogato dal 2% 
Ùa gere la inoralità, il culto e la religione all’ef- | talità» per il servizio e per i bisogni delle leggiero che il governo francese spera più 
i, fetto d’impedire e rimuovere igli scandali che ‘ehiese del granducato. Tanto in questo caso, compiacente. 
n- ‘l’offendono ; come pure di' prestarsi a dare quanto Uall'altro contemplato nel precedente Dal rapportò ‘Sal bilancio] pubblicato dal 
€ alla Chiesa l'appoggio che occorra per l’eser- | articolo; non potrà devenirsi alla alienazione, siomale LE Romilibilevasi che TE cuba 2° 
ne izio, dell’autorità episcopale, locazione per lungo tempo di detti beni, ed 1851 ascendono ‘a scudi 10,679,743, 93.2) è 
0. « IL.I vescovi sono pienamente liberi nelle | alla loro sottoposizione ad oneri reali , senza le spese ‘a' 12,336,489 35 Si ha È ai A 
i ; Piutblicainai ISlative ai ion Se RI FIErAeni, Consenso, dele rlEpettivi Casi; defici di send 11656,745 , 4A, 8, i devonsi 
vi DA HI, È riservato esclusivamente: ‘agli ordinarii tanto o sede, dUznia: dei So aggiungere 100 Mi; scadi cdi spese’ impre» 
va IO rispettivi la censura preventiva delle opere e XV. Ogni volta che si tratti di legati picca + 


ni °° degli scritti che trattano ex professo di ma- 
terie religiose. Rimane poi agli stessi vescovi 
sempre libero l’uso dell’ autorità loro propria 
‘per premunire. ed allontanare li fedeli. dalla 


e di. derogare alle particolari disposizioni per- 
mutando la destinazione dei beni ecclesiastici, 
l’autorità ecclesiastica e l’autorità secolare an- 
dranno di concerto, ed impetreranno l'assenso, | 


— Sulla partenza di Pio TX il Cattolico ha 
in data di Roma 44. luglio quanto segue : 

« Il santo padre. quest'oggi circa alle 5 po- 
meridiane ha disposto di partire per Castel 


ados 


Ù 







Si 
nasa 





















n fis di qualunque libro peraicioso alla: re- { ove fa di bisogno a seconda dei sacri canoni, | Gandolfo ‘per ‘passare ‘in villa alcuni giorni. 
3 ligione ed alla morale, (MI, ini dalla santa sede , salvo sempre ai vescovi le Quaritinque sua santità non sia troppo amante 
î; IV. I vescovi Saranoo di SI o afli di a | facoltà loro accordate in atto di sacra visita | della campagna, ha creduto bene di prendere 
di chi meglio stimeranno, l'uflizio della predica- | dai sacri canoni > € specialmente dal sacro- | questa determinazione, piuttosto che rimanere 
al i cazione evangelica. santo concilio di Trento. al Vaticano, dove” (Paria ne’ mesì di soverchio 
A V. Tutte le comunicazioni dei vescovi e dei Il cambio delle ratifiche dei presenti arti- | caldo non è troppo salubre. Multi multa di- 
fedeli con la santa sede saranno libere. coli avrà luogo entro lo spazio di un mese, | cunt di questa risoluzione ; e forse | più non 
+ VI. La santa ‘sede consente che le cause ci- | o più presto se sarà possibile. In fede di che | toccano il fondo della cosa. 
vili riguardanti le persone e i'beni degli ec- [i plenipotenziarii hanno sottoscritto il presente . Il papalftti i giorni riceve al bacio 
NE clesiastici, del pari che quelle che, riguardano apponendovi il loro sigillo. del Di centinaia di soldati francesi. Ha poco 
si attivamente e passivamente il patrimonio della puoi 1a AREE tia ; tempo ;. che 360 \medaglie non bastarono ad 
T chiesa, e della causa pia, vengano deferite ai G. card. AnroweLLi. — G. BaLpasseroni, attestazione del loro merito e delle loro cure 
A tribunali laici. (L. 5.) (L. S.) incessanti, Ogni dì riceve pure ufficiali in u- 
i . VII Le cause tissuardanti la fede, e i'sa- — Scrivesi, da Firenze, in data del 26 giu- | dienza privata. 
i gramenti, le: sagre funzioni,, e, le ‘altre. obbli- gno al Times del 4 luglio: 
gazioni, e dritti “annessi al sigro ministero, ed | 1] papa elesse vescovi a. parecchie sedi va- pe 
- în genere tutte le altre. cause di loro natura | canti dell’Inghilterra, conforme al suo decreto È PO: de 
Tr spìrituali o ecclesiastiche, appartengono eschu- | del 29 settembre: scorso, per lo stabilimento INGHILTERRA. va La commissione della 
fi ‘ sivamente ‘al giudizio dell’ecclesiastica autorità | della gerarchia romana in Inghilterra. Ecco i Camera dei comuni,fincaricata di fave un’ in- 
0 “a norma dei sagri canoni. Moni delmuovi titolari: “© De Grant del'cole | chiesta edrun rapporto sulla legge delle mani- 
a VIII. La ‘santa ‘sede consente ‘che’ ove. sì legio inglese a Roma, vescovo di Southwark. | Morte, desiderando di consultare il cardinale 
Ù tratti di ‘gius patronato laicale.; li tribunali | __ 9. Dp, Errington, promosso alla sede di Wiseman intorno a tal questione , sua emi- 
‘ laici ‘conoscano. ‘tanto ‘ nel petitotio ‘che nel Plymouth. — 3. Il sig. Turner a quella di | Nenza avrebbe pregato il to di sentire 
o possessorio ‘le . questioni sulla successione..al Talford. — 4. Il sig. J. Browne di Sedge- invece. sua il suo aYYocato, più di lai versato 
D | patronato ‘medesimo, sia che vengano agitate wisk Para a Shvewsburg. — 5. Il sig. Burges nella materia. Quesg Venuto innanzi al comi- 
ni Ata veri o ‘pretesi padroni, sia )che Jo siano a Cliston iù’surrogazione dell’Hendvick pro- tato, si attenne ai fatti ‘con tale riserva, che 
fra gli ecclesiastici da essi presentati. mosso a Nottingham, \Cosicchè.. il papa, non il comitato, il quelli Îl diritto di far com- 
e (TX. I tribunali ecclesiastici giudicano delle | ha paura del bill: di lord John Russell. Fo E a sd Diu pu a È 
el cause\matrimoniali giusta .il canone 42, ses- Le. autorità ‘austriache e. toscane .conser- gli eat, c- a RR 
I sione del sagro Concilio di Trento, Ri- | vano il più profondo. mistero) sull’affare di A TeGgtsi e Spor SOA DA 
ne d RR SARRI il messaggio incaricato. dell’intimazione’ non 
i; ‘do agli sponsali , ritenuto il disposto del | Jord Aldborough di Livorno. I prigionieri sono trovò sua eminenza a Golden Square. 
Citato decreto Tr identino e della bolla «Aweto- | alle segrete, ma il governatore della fortezza , 
. È BS? o (Morning Post). 
ii dei » l’autorità'ecelesiastica giudica della | dice che non mancano di nulla. Parrebbe che ; 
il Stenza e valore all'effetto del-vincolo | i documenti sequestrati stabilissero una stretta — Il reverendo LR Shortland, il quale fu 
le ‘deriva. ;. € degl’ impedimenti che, po- complicità col: partito di Mazzini. Il processo Ps alcun uo vicario di Senta Margherita a 
ro nascere. rimarrà segreto fino a che la sentenza del Leicesier, il cui pastore aveva abbandonata la 
ro gli effetti meramente civili i tribunali consiglio di guerra non, sia sottomessa all’ap- | chiesa dr tagniteefra) per cutrare nella chiesa 
, (conosceranno in:separato giudizio le cause | provazione o disapprevazione del comandante PO SRO DIzi. 1 Intenzione di voler seguire 
di egl sponsali, | in capo. Ma i rappresentanti dell'Inghilterra | l'esempio di, questi ed abbandonare la sua 
0 la santa sede non fa. difficoltà che le | vogliono domandare una copia dell’atto dicura per unirsi alla comunione romana. 
Jr chuse trimiimali degli’ ecelesiastici per' tutti i | accusa, la libera comunicazione dei prigionieri Ml reverendo Carlo  Gutch accettò la cura 
so elitti contemplati dalle leggi criminali dello | con un consiglio legale in pubblica procedura, | della ‘chiesa del Salvatore, recentemente cele- 
d ato, estranee alla religione, vengano deferite | cui assisterebbe un console d'Inghilterra o|bre per l’abiura dei suoi cinque ecclesiastici. 


















La nomina S'appartiene ‘di. diritto al dottore 
Pusey e ad altri amministratori, 


(Morning Advertiser del {). 


} 





Î Alla: Gamera ‘dei comuni, nella ‘tornata 
{.del,3, lord J. Russell, dietro una interpellanza 
! del siguor Freshfield, diachiarò . che dopo, la 
terza. lettura . del bill sui titoli. ecclesiastici 
| proporrà si annullino le parole introdotte ne- 
bali art..2. e 3 sulla mozione di sir. F.: Thesi- 
(gen (Gli emendamenti. Thesigeri aumentano, 
com'è noto, la.multa di100.sterl; contro co- 
loro i quali:pubblicano o ricevono bolle, brevi, 
vescritti apostolici. ecc,, e permettono ad un 
tempo, ;a chiunque persona. di. procedere a 
‘ danno degli incriminati di simil fatti, avutane 
. | l'autorizzazione dell’Attorney. general). 
| Dopo ciò sir R. Inglis protesta solennemente 
contro la terza lettura delbill sul giuramento 
eg israeliti; ‘e ‘dice che codesto bill tende, 
a parer suo,.a distruggere lo spirito cristiano 
della legislatura, Delresto sir R.Inglis si con- 
tenta. di siffatta! protestà! e non domanda che 
i la .Camera vada ai voti. 





Lord J. Russell. La Camera mi: permetterà 
che le. dica alcune parole sur una. questione 
già abbastanza discussa. Cosawuole la legge 
in fatto ;di giuramento? Ella‘ non. esige punto 
una ‘professione! di fede, /ìma: chiede unica 
mente una guafentia relativamente: alla «con- 
dotta politica e vcivile. Tale: è l'intenzione; ‘in 
difetto della lettera, della legge. Si domanda 
soltanto che il rappresentante il quale presta 
giuramento prometta fedeltà alla! famiglia’ re- 
gnante, e ch'egli non sostenga i discendenti 
della: casa di Stuart. 


Ì 


Gl’israeliti sono dispostissimi»'a prestare il 
giuramento: di fedelià, di sapremazia edi ab- 
iura, ad eccezione delle ‘ultime parole della 
forinula. Sono due giorni, un israelità(l'al- 
deriman Salomon): fu eletto da meglio di 2,000 
voci, ed egli ha dichiarato; che non verrebbe 
a siedere quiche quando la Camera dei lord 
avesse esaminato il bill che vi. è sottoposto. 
La: Camera; dei comuni è. per la. terza volta 
chiamata a proclamare: che ‘gl’israeliti. .deb- 
bono :siedere nel. Parlamento. Egli è. cosa evi- 
dente: che la stessa popolazione ha preso parte 
in favore del dritto degli israeliti, perocché 
gia due volte ‘ella abbia eletto un israelita a 
rappresentante del popolo. 


Non bisogna che gli israeliti. possano ‘ dire 
di sè, che'essì sono uomini perseguitati, e 
pretendere che nelle loro persone sia leso il 
gran principio della libertà religiosa. E’ sa- 
rebbe lo stesso che dar loro un vantaggio 
mortale, ché essi non debbono avere sopra ‘i 
cristiani. 


Il bill sul giuramento degli israeliti è letto 
per la terza volta e adottato. 

Il sigoor Hume chiede in seguito a lord 
Palmerston se si stia attualmente trattando 
per ridurre le spese di posta fra l’Inghilterra 
e la Francia. 

Lord Palmerston risponde essere stata fatta 
intorno a ciò una comunicazione alle auto- 
rità francesi, ma mon ‘essersene’ angora, otte- 
nuto’ risultamento favorevole. 

(Morning Herald). 

— Esposizione universale di Londra. 

Teri. circa 700 operai (dello Staffordshire 
hanno visitata l’esposizione;. v'era pure una 
gran quantità di giovanetti delle scuole di ca- 
rità di Londra e dei dintorni. Le vie ferrate 
che. da. tutte le parti dellaoGran > Brettagna 
mettono capo a Londra, avevano recato ieri 
un infinito numero di provinciali nella capitale; 
appena giunti si diressero tutti. al palazzo di 
cristallo. Alle cinque il numero dei visitatori 
constava: di 55,600.. Gli introiti della giornata 
giunsero a lire 2,662. 9. 

Giunsero ‘all’ esposizione. dei nuovi articoli 
dal, Piemonte. Fu posta una. vetrina di più nel 
suo compartimento per ricevervi alcune pezze 
di velluto.di un genere tutto nuovo, e che:ot- 
tenne la medaglia d’oro all’esposizione di To. 
rino e di Genova l’anno ‘scorso. Giunsero pure 
alcune macchine ‘dall'America; alcuni modelli 
dallo? Zollverein; dei fucili da Belgio; ed al- 
‘cuni articoli di poco valore dalla Barbada. 


La Camera si aggiorna. 





POR TOGALLO. — Alla data del ‘(29 giugno 
il Portogallo godeva di ‘una perfetta tranquil- 
lità. La nuova legge elettorale aveva recato 
gran gioia al » partito popolare. ‘ Silva Cabral 
non sembrava. dividere: questò sentimento , 
poichè scrisse ‘una lettera abbastanza ‘vivace a 
Saldanha su questo proposito. 

L’editore di un nuovo foglio del governo 
aveva data la sua dimissione per lo stesso imo- 
tivo. I colonnelli Cabreira e Bento, che il dì 
8 aprile eransi dichiarati per Saldanha coi 
loro reggimenti, annunziano anche l’ intenzione 
di lasciare l’armata per lo stesso motivo. Come 
ognun vede la posizione del vecchio mare- 
sciallo non è per nulla sicura. (Standard 4). 

— L'apertura delle Cortes portoghesi è sta- 
bilita pel 15 novembre. Assicurasi che l’armata. 
scontenta Il visconte de Ponte da Barca diede 
la suadimissione da comandante della seconda 
divisione militare. 

Il conte Lavradio è stato nominato ministro 
a Londra, e don Luigi de Azinbago a Parigi. 
Sir H. Pakenlam. ebbe col signor ‘Jervis 

d’Alouquia una;conferenza intorno. ‘ai reclami 


i 
dicluarare'.la città. di Enader a perte franco. 


inglesi, e dicesi | che {fil risultamiento sia stato 
favorevolissimo .al primo ed assai onorevole. 
pel secondo. Fu nominata ‘una commissione 
incaricata di riorganizzare il collegio militare, 
un’altra avrà l’incarico di riférmare l’arsenale 
della marina, un’altra finalmente attende 
ad effettuare miglioramenti nel servigio con- 
solare. 


— Il partito popolare (scrivono all’Express) 
manderà una forte maggioranza alla Camera. 
Questo partito si sta già occupando in formare 
comitati elettorali in tutto il paese, onde as- 
sicurare la elezione de’ suoi amici politici; i 
cabralisti saranno evidentemente battuti! 


ALEMAGNA. — Brrtimo, 1 luglio. — Îl go- 


verno danese ha dimandato ripetutamente che le 
truppe austriache e prussiane, le quali formano 
la guernigione di Rendsburg, vengano intie- 
ramente ritirate dal ducato insieme alle altre 
truppe austriache che si trovano nell’Holstein. 
L’Austria e*Prussia risposero di essere pronti‘a 
ciò se Rendsburg venisse perl’avvenire occupato 
non da truppe danesi, ma da quelle dell’Hol- 
stein. I commissarii danesi si accomodereb- 
bero forse di ciò, ma vorrebbero che le for- 
tificazioni avanzate di Rendsburg venissero 
occupate dai danesi, pretestando che queste, 
fortificazioni per 
oltre le fortezze non appartengono a queste 
ina faciano parte da sè, il che non accorda 
punto la commissione stabilita per regolare i 
confini. Sintanto che questa difficoltà non sarà 
tolta non; è ‘da“aspettarsi, cheSi prussiani ed 
austriaci, abbandonino il ducato. 
Scaceswic-Horsten. — È sempre ancora'in 
vigore l’ordine dato: dai governo danese di 
salutare ‘gli uffiziali e le pattuglie! danesi: ti- 
rando il ‘cappello dal capo giù sino» all’anca. 
Un quindici giorni fa una decina di contadini 
del villaggio: di! Angel ‘stavano. dinanzi ‘una 
bettola: quando videro da *lontano  avvici- 
narsi: una pattuglia danese composta di un 
sotto-uffiziale e sei ‘comuni. Per evitare l’odioso 


saluto i concittadini sì ritirano nella casa ove:de-. 


pongono i loro berretti, e due di loro ‘sortirono 
di nuovo a capo scoperto. În questo men- 
tre arriva la pattuglia e comanda che tutti i 
contadini sortano dalla casa ‘a ‘capo coperto e 
poi salutino 4 volte sino all’anca, altrimenti 
sarebbero sottoposti ad una punizione cor- 
porale. 

Simili fatti e insolenti grossolanità avvengono 
giornalmente principalmente, da parte degli 
uffiziali danesi, e molte altre se ne potrebbe 
i narrare, se non. rivoltassero troppo ogni sen- 

Fitiaguto di umanità. (Allgemeine Zeitung). 


Amsurco, 30. giugno. — L’assemblea dei 
| borghesi. ha rigettato il progetto di legge 
sulla stampa. L’artiglieria e cavalleria sono 
state ritirate dal borgo S. Paolo. 


Unia Eressarne-/Narbourg, 30 giugno, — Al 
principio della settimana passata ebbero luogo 
numerose perquisizioni domiciliari Je quali in 
alcuna casa furono ripetute, dopo che nella 
mattina le trappe bavaresi avevano occupate 
le più importanti. piazze della città e princi- 
palmente sulle strade conducenti al castello. 
Anche in altri paesi vicini si fecero tali per- 
quisizioni. 





Avwover, 28 giugno. — La ‘prima Camera 
accettò oggi la. decisione della seconda, di 


AUSTRIA, — Vienna, 3 luglio. - La vin- 
cita principale di 200,000 fiorini della grande 
lotteria: di. danaro, di cui ebbe qui luogo l’e- 
strazione addì 28 p. 
gli invalidi, 


p- a favore dei fondi per 
toccò ad una casa. bancaria di 
Venezia. col numero 241,056, cioè al signor 
barone Treves. — 40,000 fiorini furono, vinti 
col num. 264,487, indi 20,000 fiorini furono 
vinti col num. 268,021 dal signor. Carlo Grià- 
nebaum, agente del Lloyd. austriaco in Co- 
stantinopoli; infine il sig. Giuseppe. Augustin 
di Gleisdorf nella Stiria viase 8000 fiorini col 
numero 123,484. 


— Si legge nella Gazzetta di e 

Il consumo di carta cresciuto straordina - 
riamente ; fu cagione che i prezzi di questo 
articolo di commercio aumentarono di giorno 
in giorno, e che da varie parti venne mossa 
la proposta di servirsi. nella fabbricazione 
della carta di ‘altri surrogati in luogo di cenci, 
la cui mancanza si è fatta così sensibile in 
quest’ ultimi tempi. Come veniamo a sapere , 
il già. proprietario della carta fatta. con pa- 
glia, che esisteva alcuni ‘anni sono in Gum- 
poldskirchen sotto il nome di fabbrica Hei- 
mandò, sarebbe ora intenzionato di far rinno- 
vare il privilegio scaduto, ed erigere una nuova 
simile fabbrica nelle vicinanze di Presburgo. 
L' inventore della. carta di paglia è stato un 
negoziante di Milano di nome Angelo Osio , 
il quale ottenne dall'imperatore Frngecsrl nel 
1824 per, la sua invenzione un privilegio di 
cinque anni. Questo privilegio fu dippoi ce- 
duto dal' medesimo ad un ‘altro italiano, e da 


quest’ ultimo passò al sig. M. Heimann, di 
Vienna. 


IENA EZIO 
DECESSI del 6 luglio in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 2981. 


la loro grande estensione 
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EncicLOPEDIA DEL DIRITTO, dell’ avv. collegiato 
Giuseppe Buniva, professore di leggi nella 
Università di T orino. 

Fu questione lungamente controversa quella 
della necessità e convenienza di procurare ai 


| 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


Tutte le parti del diritto vi sono esposte | 
con ordine sufficiente e con molta chiarezza, 
il che è pregio principale in un trattato ele- 
mentare, I principi della scienza e le loro 
applicazioni. pratiche vi ‘sono enunciati; e 
svolti con quella precisione e con quella mi- 
sura che sono ‘a desiderare perchè meglio se 


TTT II CILE Rn Lic 


Austan. — A datare dal 1 agosto di que-, 
stanno il conte Wimpffen riempirà le funzioni 
‘di vicé ammiraglio della marina austriaca in 
rimpiazzo del tenente-feld-maresciallo: Dahle- 
rup; la cui demissione è definitivamente at- 
cettata. Si dice che con lui si ritireranno dal 
servizio tutti gli altri danesi che erano stati 


III TT ENI n PI 


all’entusiasmo, essa andrà allo squittinio. del : 


1852 senza alcuna illusione sul conto “erba. 


con una tale indifferenza per ogni altro uomo, 
che. il nome di Bonaparte ha pur sempre. 
delle probabilità di uscire vittorioso dall’urna 
elettorale, a malgrado dei partiti, a malgrado 
di lui”stesso, cioè idei suoi ‘errori. 


E adi Privati I Ii ic se CAL pregati vi 


“Non più operazioni | 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste’ del D.r Rousseau Parigi, 








come la cataratta, l’albugine, le infiammazion 


Gi 


L vor, . x . 93 
perla guarigione radicale! dei mali d’occhio; 


ecc., fortifica le viste deboli, toglie. la \gotta 
serena ei dolori. più ‘acuti. I ciechi che sco 

gono ancora gli effetti dell’ombra o della luce. 
sono. sicuri. di ricuperare affatto la. vista fra © 
otto o quindici giorni, ia 


giovani che imprendono lo studio del diritto, 
una cognizione elementare sì, ma universale 
di tutte le varie parti di questa ampia e no- 
bile scienza, affermandola alcuni. molto utile 


impiegati nella marina austriaca. 
Francororte , 30. giugno. — Sappiamo, da 
fonte sicura: che il signor di Prokesch don 


Egli è al potere, bisogna lasciarvelo; ecco 
la ragione sola che può muovere molti. Per 
verità havvi una costituzione che proibisce la 


ne possano giovare le menti dei giovani alunni. 
E nulla vi'trovi di troppo astratto, nulla di 
quelle teorie, utili certo ai progressi della 


&\ 





sia per agevolare gli studii susseguenti , sia 
anche per aggiungere uno stimolo agli esor- 
dienti, dimostrando loro in tutta la sua am- 
piezza la varietà e la importanza delle giu- 
ridiche discipline; e negando altri, questa 
convenienza, a pretesto che per la difficoltà 
di dare în breve un’ idea abbastanza precisa, 
e perfetta delle molteplici parti di essa scienza, 
si corresse pericolo d’ingenerare piuttosto una 
confusione in quelle. menti giovani ed ine- 
sperte, e quindi repulsione 0 indifferenza per 
quegli studii. 

Questione di fatto ‘anzichè di principio, co- 
me quella che dipende sovrattutto dal modo 
col quale il trattato di Enciclopedia del diritte 
sia compilato. D’onde ‘nasceva anche una se- 
conda controversia per definire se meglio gio- 
vasse lo insegnarla nel primo , o invece nel- 
l’ultimo anno di corso; talchè riescisse quasi 
una sintesi, un riassunto degli studii anterior- 
mente fatti. 

Nella ‘nostra’ università quando |’ operosa 
sapienza del presidente marchese Cesare Al- 


fieri di Sostegno promovea quelle utili riforme | 


che diedero sì vantaggiosi risultamenti e che 
debbono aprire la via vad: altri..maggiori . 
trionfava, grazie? specialmente alla giusta e 
meritata influenza del professore Albini, 1’. 0- 
pinione. che..raccomanda di inaugurare gli 
studii legali colla. esposizione sommaria di 
tutte le varie: parti del diritto. E si affidava, 
come era giustizia, allo stesso. professore Al- 
binìi questo insegnamento ; talchè a lui con- 
venne di essere il primo autore di'un;/trattato 
di enciclopedia del diritto da inseguarsi nella 
università torinese. 

E l’opera riescì quale la fama  dell' autore 
preuunziavala ;. ricca sovrattutto di dottrina 
filosofica, ed informata ai veri principii della 
scienza. Ma perciò stesso non mancava chi la 
appuntasse di superare forse qualche volta 
la capacità dei giovani di mediocre ingegno ; 
e certo è che non tutti gli allievi del primo 
anno di legge la trovavano piana e. facile 
tanto ad apprendersi , quale avrebberla desi- 
derata. 

Promosso lo. scorso anno ad altra cattedra 
l'onorevole professore Albini, alla quale chia- 
mavanlo di preferenza i suoì studi, la cat- 
tedra cioè della filosofia del diritto, ve- 
niva I’ insegnamento della enciclopedia affi- 
dato al professore Buniva , che già esponeva 
le istituzioni del diritto civile: Il ‘quale sì per 
l'obbligo imposto dai regolamenti universitarii; 
sì per ‘essere esaurite le copie della Enciclo- 
pedia del professore Albini, dovette accin- 
gersi in minor tempo , che non sarebbesi ri- 
chiesto dalla importanza dell’opera, alla com- 
pilazione di un nuovo trattato. E sì è questo 
lavoro, pubblicato a fascicoli lungo. l’anno 
scolastico, ed ora in un solo volume raccolto 
dal tipografo Paravia, che ‘noi annunziamo e 
raccomandiamo ‘ai nostri lettori. 

Il professore Buniya:si preocecupò anzitutto 
dello scopo del suo libro. Esso è destinato ad 
istradare i giovani nello studio della scienza 
legale; studio che la moltiplicità delle fonti, la 
varietà delle ‘materie; la gravità dell'oggetto, 
rende ad un tempo e diflicile ‘ed importantis- 
simo ; ed al quale per ben riescire, si richieg- 
gono ingegno ed ‘Applicazione’ non comune. 
Perciò appunto ‘che ‘mira a tal istradamento 
una Enciclopedia del diritto deve riunire molte 
ejdiverse qualità, una ‘sola delle quali po- 
trebbe dar credito sufficiente ad un’altra opera. 
Bisogna‘ parlare‘ del diritto in confronto alla 
morale, alla filosofia, ‘alla ‘storia, alla lettera- 
tura, bisogna accennare a tutte le-sue parti ; 
ma in tali termini e cor .tal misura che illa- 
voro non riesca o di troppa mole perchè pro- 
lisso, o insufficiente. perchè incompiuto, od 
oscuro perchè troppo breve. Inconvenienti che 
furono così egregiamente. descritti dal. Veno- 
sino Poeta, 

Brevis esse laboro 

Ohseurus fio; seclantarlevia nervi 

Deficiunt animique, professus grandia turget (1) 

Una Enciclopedia del diritto non può quindi 
essere opera perfetta, se oltre al ‘talento e alla 
dottrina non concorrano anche: tali Vcirco- 
stanze di fatto da agevolare.il lavoro, fra le 
quali. vien prima uno spazio di tempo suffi- 
ciente. a ben meditar. l’opera e prepararne 
il piano e rivederne l'esecuzione. 

AI prof. Buniva mancò questa condizione ; 
perchè stretto per non sua colpa dalle angu- 
stie del tempo e dalle necessità dell’ insegoa- 
mento, dovette in pochi mesì ideare, ordi- 
nere, compiere e far pubblica un’ opera di 
tanta gravità. Ciò mon. ostante ‘egli ha mo- 
strato che i buoni propositi spesso trionfano 
delle accidentali difficoltà, e .il suo lavoro riescì 
tale per ogni rispetio, che appena è se vi si 
scorgano le tracce passeggiere della precipita- 
zione colla quale fu dovuto compilare. 


(1) De Arte poetica, v. 25 e seg. 


scienza, ma che imbarazzano e confondono in 
un ‘dedalo’ inestricabile le. mal sicure menti 
di chi esordisce ‘negli studi legali. E inoltre 
merita special lode l’autore per la parte fatta 
nella sua Enciclopedia al diritto ‘costituzionale 
ed alle altre ‘scienze politiche. 

Ormai dopo’ quattro ‘anni di libertà crede- 
remmo sprecar.tempo e parole ‘se ci .facessi- 
mo a dimostrare ai nostri lettori la impor- 
tanza e la utilità degli studi costituzionali; bensì 
vogliamo avvertire come fosse ottimo divisa- 
mento il trattarne alquanto ‘per disteso, sicco- 
me fece l'onorevole Buniva. Poichè la catte- 
dra dove specialmente si insegna questa parte 
essenzialissima del diritto, e.cheîriceve tanto 
lustro dalla scienza e dal valor. singolare del 
professore al quale ‘è affidata ,, appartenendo 
al corso completivo, la. minoranza appena de- 
gli studenti ne profittano; e nel corso ordi.. 
nario manca ogni altra occasione di versarsi 
in questi studi , che pur sono ad ogni classe 
di cittadini tanto necessarii. 

Al che sembra aver. posto mente |’ egregio 


professore, che nella sua Enciclopedia espose.i Issrersuno , 29 giugno. — Una specie di 


riassunto in modo succinto sì, ma perspicuo 
di chiarezza e di ordine, tutto il sistema co- 
‘stituzionale, accoppiando in. bella armonia i 
principii della scienza alle regole pratiche dallo 
Statuto. patrio proclamate. 

E ciò pur dicasi delle scienze sociali affini 
a questa, come la economia. politica , la sta- 
tistica e. simili, sopra ciascuna delle quali lo 
studioso trova ‘in. quel libro! un corredo di 
nozioni sufficienti per formarsene un elemen- 
tare concetto che gli valga di guida a studi 
più maturi ‘e più estesi. 

Se a questi pregi s’aggiunga l’altro del me- 
todo col quale son pure esposte le parti ri- 
sguardanti più da vicino il diritto privato, 
ciascuno - sì potrà persuadere. di .leggieri, che 
l’Enciclopedia del professore: Buniva è tal libro 
da raccomandare non solamente ai: giovani 
allievi della wuiyersità, ma a qualunque classe 
di lettori, massime in questi» tempi ne? quali 
ogni cittadino potendo. essere chiamato dal 
suffragio popolare ad esercitare funzioni quando 
politiche, quando amministrative, quando giu- 
diziarie, riesce di prima»necessità per ciascuno, 
qualunque professione abbia scelta , il cono- 
scere almeno i primi elementi del diritto o 
razionale o positivo, in queste gravissime ma- 
terie, nelle quali è l'oggetto di tutti quanti gli 
umani negozi. 

Non è adunque solamente un lavoro scien- 
tifico , un trattato dottrinale, che noi racco- 
mandiamo a chi ci legge; ma inoltre un ma- 
nuale, per così dire ,' degli elementi del di 
ritto pubblico e privato, utile, e direm quasi 
necessario ad ogni ordine di persone che bra- 
mino avere in breve un concetto delle ragioni, 
e dei doveri dell’uomo‘in tutti‘ivsuoi rapporti 
collo Stato, o cogli altri cittadini. 


© ULTIME NOTIZIE. 


Rowa; 4 luglio. — Leggesi nel’ Giornale di 
Roma. — Le loro maestà il re ‘e la regina di 
Napoli, con tutta la real prole, nella ‘mattina 

lai ieri da Gaeta, ove talvolta ha sede la reg- 
gia , giunsero in porto d’Anzio. Ad onta del 
pessimo mare vollero discendere a' terra, € 
dopo essere. state complimentate dall’em.mo 
‘e rev.mo signor card. Antonelli condottosi e- 
spressamente ‘colà, ansioso. di ripetere in voce 
a quegli ‘eccelsi. sovrani le espressioni della 
più ‘viva riconoscenza per gli. innumerevoli 
argomenti di benignità compartitigli «durante 
il suo soggiorno nel regno, mossero a Castel 
Gandolfo ;per visitare il santo padre, ove 
giunsero alle ore 10 42 antimeridiane. Quan- 
tunque avessero in animo di restituirsi ‘im- 
mantinente ne’ loro Stati tenendo la stessa via, 
pur nondimeno continuando ‘il; mal tempo 
hanno differito la loro partenza al giorno di 
oggi. 

— Nell’ Osservatore Romano ‘troviamo la 
seguente notificazione dell’I. R. comando della 
città d’Imola: 

« Resta vietata la delazione dei. cappelli e 
cappelline con cordella turchina o celeste, 
come segno di quella banda, che nei deplo- 
rabili tempi dell’anarchia ha contaminato col 
sangue e colle violenze questa dolente rispet- 
tabile città. Chi dopo due giorni osasse di 
fronte alla presente proibizione far uso dei 
cappelli o cappelline o di ogni altro segnale, 
e tutti quelli che si sorprendessero in riunione 
sospette o complotti saranno immediatamente 





arrestati, e puniti con cinquanta colpi di ba-. 


stone essendo omai teuipo che ‘ognuno faccia 
senno, ‘@ si convinca che all’occhiò ‘del’ go- 
verno ‘non sfuggono le mene dei perversi i 
quali troveranno nel governo scopo, fermezza 
e severità. 


Imola, dall’I. R. comando di stazione li25 * La prova della repubblica già comincia a dar 


fi 1851. 


Il capitano comandante Ratxovic. | 





| Bonaparte alcun sentimento che si assomigli 


pattirà. ancora da Berlino pel suo posto di 
ambasciatore a. Costantinopoli. Egli rimarrà 
al suo posto attuale sintantochè l’entrata. del- 
l’ Austria totale nella) Confederazione germa- 
nica:sarà stata accordata. (Corresp. gener.) 
Berrino?, 2 luglio. — Parecchi presidenti 
superiori sono. stati. destituiti a cagione della 
condotta da loro tenuta nell’ affare degli Stati 
delle provincie e de’circoli; fra questi i signori 
di Bonin e di Awerswald. Questo fatto non 
ha bisogno di commentatii. 
Beruino, 3 luglio. — Si legge nella Nuova 
Gazz. di Prussia: nulla ;ancora è deciso sulla 
persona che occuperà il ministero delle fi- 
nanze. Il sig. di Duesberg presidente in capo 
di. reggenza, ed. il sig. Bodelschwingh presi- 
dente di reggenza hanno; forse maggior pro- 
babilità di ottenere questo posto. 
La dissoluzione dei 4 battaglioni dell’infan- 
teria. della guardia è stata approvata da S. M. 
I giovani soldati di questo’ corpo che tutti 
sono di Berlino e di Potsdam saranno proba- 
bilmente rimandati a casaloro. 


rivolta ha avuto luogo ieri fra lavoranti i oc- 
cupati nella proprietà di Georgenburg, i quali 
avevano dimandato un. salario . più elevato. 
Due squadroni vi sono stati mandati; e si sono 
irovati nella necessità di far uso delle loro 
armi. Vi sono stati parecchi feriti fra i rivol- 
tati L'inchiesta è cominciata. 
Lowpsa , 5 luglio. — Il (bill sopra i titoli 
ecclesiastici ieri è stato letto nella Camera dei 
comuni ‘per la terza volta; | 
Lord John Russell aveval proposto l’ esclu- 
sione dei ' due emendamenti del signor The- 
siger: queste proposte furono respinte. La pri- 
ma ‘con vina ‘maggioranza di 79 voti, di ‘52 la 
seconda. } 
Il bill è stato in seguito adottato; sarà in- 
viato alla Camera dei ‘lordi. | 
Lissona. + Il signor Silva ‘Cabral ‘ha ‘indi- 
rizzato al maresciallo Saldanha' una protesta 
molto energica contro la legge elettorale , la 
quale: sembra essere molto favorevole ai set- 
tembristi. Alla partenza delle ultime notizie 
di Lisbona , il maresciallo sembrava ‘disposto 
ad introdurre nella legge tutte le modifica- 
zioni che gli sarebbero state chieste a. nome 
del partito moderato. Era per questo in trat- 
tative coi signori Fonseca, Magelhaes, Labradio 
ed Algen. 
Parici, 6 luglio. — Il presidente della re- 
pubblica è partito questa mattina. alie 7 e 
25 minuti colla strada ferrata del nord, onde 
recarsi «a Beauyais,, dove assisterà all’inaugu- 
razione della statua di Giovanna \Hochette. 
Un fatto dei | più gravi è accaduto. questa 
notte sulla strada ferrata di Lione, vicino a 
Tonnerre. Il treno di ritorno da Chalons è 
stato urtato. da una locomotiva di ricambio, 
il macchinista della quale erasi addormentato. 
Quasi tutti i vagoni furono rovesciati, e quin- 
dici persone ferite sono rimaste a Tonnerre. 
Si stanno aspettando, ulteriori ragguagli. 
(Patrie). 


(Corrispondenza del Risorgimento). _ 
Parigi, 6 luglio 1851. 

In questa. Parigi dove tutto si dimentica 
così presto, non sì è pure ancora dimenticata 
la commozione prodotta dal viaggio di Poitiers; 
del che sì può dare questa ragione , che gli 
incidenti di sì fatto viaggio fanno segno della 
malattia sociale della Francia, fa quale ma- 
lattia potrebbe definirsi violenza della mino- 
rità, atonia ed indifferenza della maggiorità. 
Ciò che vi ha di singolare in queste nostre 
condizioni si è che allo squittinio del 1852, nc) 
quale i voti contéranno in ragione del numero 
e non delle passioni che'gli avranno inspirati, 
l’elezione del presidente potra essere determi- 
nata da sentimenti puramente negativi. Uno 
degli uomini che. conoscono benissimo : la 
Francia. mi diceva ieri all'Assemblea : non 
bisogna nè meravigliarsi né spaventarsi dei 
sintomi speciali : la massa, della mazione ha 
abdicato; essa;non ha più altra fede politica 
che lo:scetticismo e l'indifferenza : nel 1852 
Bonaparte potrebbe ben essere rieletto da 
3,000,000 d’indifferenti. 
Questo può parere , un, paradosso, ma pur 
troppo è verità. Questo sentimento sì travede 
tutti i giorni; in quelle classi della società che 
hanno il solo istinto, per. guida in politica. Se 
voi fermate un uomo:del commercio o dell’in- 
dustria ‘per. parlargli della rielezione del pre- 
sidente egli vi risponderà invariabilmente: 
Buonaparte è al potere, perché farnelo discen - 
dere? tanto vale egli quanto un altro: vedete a 
che siam giunti. I fatti ‘dominano sempre 
come sovrani. Luigi Filippo ha detto nel suo 
esilio: «Io ho passato 18 anni tentando fare 
della borghesia francese una classe politica; 
ho fallito; ben ‘altri falliranno dopo di me.» 


ragione ‘al vecchio re. La Francia non ha per 


‘tizioni avea ai suoi occhi il carattere d'un 


‘arcivescovo di Parigi, il quale atto scatenerà 





sua rielezione, ed ihavvi una Repubblica che 
sì acconcia assai male ad una presidenza prin- 
cipesca. —- Ecco una ragione di più — La 
Francia non ‘osa affermare la monarchia, ‘ma 
coglie tuite le ‘occasioni per negare la repub- 
blica, 

lia settimana parlamentare promette di es- 
sere “feconda di avvenimenti. Noi ‘avremo 
dapprima certamente il rapporto, del signor | 
di ‘Tocqueville, e poi qualche altra cosa an- 
cora, L’ Assemblea ‘aveva. fissato ‘a giovedì 
prossimo la. prima deliberazione sopra l’otdi- 
namento ‘municipale: il principio, della legge 
del 31 maggio veniva in campo , e perciò il 
ministero trepidava:, e si è messo d’ accordo 
col sig. Watimesnil relatore, per ottenere un 
aggiornamento , che il sig. Faucher deve do. 
mani domandare alla tribuna. Il sig. Wati- 
mesnil ha promesso l’appoggio dei legittimisti, 
ma i repubblicani ed il terzo. partito prepa- 
rano una pessima accoglienza al. ministero, 
Terì si è tenuta una seduta importante nella 
via delle Piramidi, Il così detto partito cat- 
tolico incarnato nella. persona del sig. Mon- 
talembert ha posto in evidenza gli stretti vin- 
coli che lo attaccano alla politica dell’Eliseo. 
Il sig. di Montalembert ha confessato che la 
petizione per la revisione era. un aborto, ed 
ha dichiarato che 1’ entusiasmo sarebbe stato 
più vivo, se la petizione avesse avuto dimira 
soltanto Ja proroga dei poteri. La revisione, 
a suo avviso, è un’ astrazione; la sola pro- 
roga è un fatto, ed il popolo non capisce che 
i fatti; tali sono le conchiusioni del sig. Mon- 
talembert altamente smentite dai documenti. 
L'espressione d’uri voto esclusivo per la pro- 
roga dei poteri non è stata proibita a chic- 
chessia, ed io non credo, che i sotto-prefetti 
del sig. Faucher abbiano minacciato di multa 
o di prigione coloro che significassero un 
pensiero incostiluzionale. Ora dallo spoglio 
delle petizioni risulta, che meno di 13,000 
voti si sono avuti per la proroga pura e sem. 
plice. Sapete voi il perchè? Perchè la Francia 
si riserva forse come ho detto di ‘sopra a vo- 
tare nel 1852 pel signor Bonaparte; ma essa 
vuol votare per lui soltanto allo squittinio se-- 
greto, e non vuole compromettersi in antici- 
pazione esprimendo l'opinione sua. 
. Il signor Odilon Barrot si riavvicina ogni 
giorno più. all’Eliseo. Nella commissione ‘di 
revisione avendo il generale Cavaignac asse: 
rito, che le petizioni gli sembravano destituite 
di ogni autorità perchè erano state ottenute 
per mezzo di una pressione esercitata su una 
parte meno illuminata delle popolazioni; il si- 
gnor Barrot ha risposto, che il fatto delle pe- 


gran movimento nazionale. Questo basta per 
indovinare sin d’ora quale sarà l’attitudine ‘del 
signor Barrot nel dibattimento che andrà per 
aprirsi. 
Si parla di un atto di tolleranza del signor 


nuovamente contro di lui il partito che qui 
sì dice ultramontano. 
Un direttore di teatro, scrittore fecondo,, il 
signor Laloue è morto un anno fa lasciando 
la vedova ed i figli suoi nell’indigenza. La 
commissione degli autori drammatici ha fatto 
degli uffizii presso monsignore Sibour per ot- 
tenere l’amissione della giovine figlia del 
defunto in una casa di educazione religiosa. 
L'uomo di lettere ‘che faceva questa. istanza 
disse che la vedova di Ferdinando Laloue era 
la figlia ‘di Potier ché' fu con Tala uno dei 
più celebri comicì di questo secolo. Monsi- 
gnorearcivescovo rispose che questo ‘era. ai 
suoi occhi un requisito, ‘è ‘che’ ‘Potier avea 
onorato' il'‘teatro ‘con gran talento. 

ASILI Eizo hi 
FONDI PUBBLICI. 

Torino 8 luglio 1851. 

1819 — decorrenza 4. aprile 
1831‘'— decorrenza 1, gennaio. — 
1848 — decorrenza 1, marzo — — 

1849 — id. A. luglio 82.12 

1834 — obbligazioni 960 

1849. id 954 

1851 — id. ;5 1945 

Bonsai pi Lonvra, 5 luglio. } 

Cité 2 ‘ore. ‘&«! Le soscrizioni al prestito 
sardo sono state numerose. Digesì che la to- 


talità di 3,600;090: st. è coperta. 
(Globe 5 luglio). 


S. NICGOLINI gerente. 


“INCENSI DEI RE MACI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 ‘e 2. Incenso | 
preparato: sacchetto di mezzo We 1102590; 
3, 50,e 4, 50. Si esiga la segnatura Houyvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig.  Bussy all’ufficio 
di ‘questo giornale, ed in Genova alla casa' di 
commissione W. Masera e Comp: 


‘farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 





Se ne trovano depositi presso i. principali 


(Si 


Ricapito in Torino, presso il Gerente del | 


Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera ‘e Comp. i 

‘Milano, Spezieria' Rivolta-Sertorio , ‘num. 

dol: Trieste; farmacia Serravalle, Piazza del | 
ole. i 


D'affittarsi al presente 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 


nominata la Marchesa; distante due chilo 
metri circa da questa capitale , ‘sullo’ stra 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto, 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dini, serva ed agrumi. 


Per gli opportuni schiarimentì diriggersi 


dal'sig. notaio certificatore Domenico Sign 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3° 


VINCENZO GIOBERTI 
con Proemio. 


DI 
GIUSEPPK MASSARI 
ex-deputato al Parlamento Napolet 


Capolago, Tipografia Elvetica 185 


Vol. 2, vendibili ‘in Torino presso Carl 


Bazzarini e C. via di Po, n.59, e pres 
i principali* Librat. di 


REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs d 


la Bonbonnerie, et autres Gàteaux au genre 
de France, qu'il vient de s’établir à Turin au. 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l’angle de 
la rue St. Lazzaro; Le Magasiù ‘seras;ouvert 
le 22 du courantiimois, 1851. Maison Gravier 





MANUALE 


c TRORICO-PRATICO 


+ Elettore Comunale 


CONTENENTE 


L' applicazione di ‘tutti gli articoli ‘della 


legge 7 ottobre 1848 in materia d’elezioni, 
ed il confronto colla legge per le elezioni 
politiche, è pareri del Consiglio di Stato; 
le circolari del Governo, e le decisioni d 
Parlamento. 


Prezzo cent 50. 
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Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 
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| 
AVVERTENZE. Tr 
Oltre le qui contronotate corse, vi sarà. gi 
nalmente ‘un convoglio speciale per. tutte 
classi di viaggiatori fra Torino e Disim 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
nelle one infraistabilile : Rit 


PARTENZA. CSA ) 
da Dusino.; (ore 6, 20 ant. da MoncaLieri ore 7, 3 ant: | 
» Campiano . » 6, 48 > Arr. a Torino.» 15.ì 
Tra Torino e Moncatizri si faranno ne? giorni. festiviscon 
vogli speciali aule ore che saranno indicate ciascuna. 
volta con pubblici avvisi. i: 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ediil secondo convoglio. die 
retto a Torino. © 7 ES, 
(2) AI Cerro si fermano tutti i.lunedì il primo convoglio. 
diretto ad Arquata e l'ultimo. diretto a 'orino; è totti È 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, € l'ultimo” 
diretto ad Arquata, 1 


Tipografia FERRERO E Franco, 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ire 

i adosa Marghseri, libraio. — Ginevra, € 
Pr 
erner 7 5 
289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


RIVISTA. | 


atore Romano suda sangue per ribattere , 


Mie che tutti i giornali stampano sul conto 
governo. El ora grida al Monitore To- 
tu quoque fili mi! perchè stampò la notizia | 
rita di'un carabiniere, e della morte di un ca- 
re del Lambruschini.La notizia della nuova ghi- 
‘pttina e delle esperienze che con quella si fecero, 
a dall'Osservatore tra.le suppluntazioni ed i O 
mali (sic) dei giornali rivoluzionarii, veniva ieri | 
fermata da una corrispondenza da Roma del Cat. Î 
o, tanto più degno di fede quanto erano mag- | 
ori gli sforzi che faceva per conestare quel; 
0. | 
fasun documento più interessante ci reca.oggi | 
stesso Osservatore ;iun decreto cioè nel: quale 
torità militare di Imola dichiara guerra a ol. | 
nza ai cappelli o cappelline con cordella tu:- | 
ina o celeste sotto pena di cinquanta colpi di; 
stone (la salutare pena della fustigazione,| 
ei giornali così detti cattolici) essendo omai | 
lempo che ognuno faccia senno. . .'.. 
i consolino però i romagnuoli giacchè in com. | 
Penso è annunziata. una solenne -riunione degli : 
Arcadi. 
Intanto il foglio ufficiale di Roma. conferma 
la notizia da noi data ieri di un abboccamento fra 
il pontefice ed il Re di Nspoli. Almeno. questa 








e compagni) È 

l balli, i. pranzi. e iguizzi di lampo del du- 
chino paiono finiti ‘a Parma. Almeno. la gazzetta 
ilel ducato è ammutolita. 

Nulla dal Lombardo-Veneto, eccetto i programmi 
di grandi concorsi riaperti dalla accademia di helle 
arti in Venezia e i quali verseranno sopra l’archi- 
tettura, la pittura, l’incisione, il disegno di figura, 
di ‘ornato, di prospelliva e di paesaggio. 

I minuti particolari nei quali a proposito delle 
varie\questioni politiclie \entra il’nostro corrispon- 
dente di Parigi, ci dispensano dall'andar per le 
lunghe nella rivista di Francia, massimeché nei 
giornali troviamo pressochè nulla degno di men- 
zione. : 

Il presidente s'è rimesso in viaggio per Beauvais 
onde assistervi alla inaugurazione del monumento 
di Giovanna Hochette. Esso pare stanco omai: di 
queste gite; ma lo spettro del 41852 lo; incalza. 
Una gita omessa può essere cento, può essere mille 


voti di meno nella grande urna elettorale, 


L’ispettazione è grande per Je importanti discus- 
sioni che dovrà in breve intraprendere l'Assemblea, 
la revisione cioè della costituzione e la legge co- 
munale che tocca alla legge del 31 maggio. Il go- 
verno non si sente abbastanza preparato, massime 
in quanto a questa seconda, epperò intende chie- 
‘dere una proroga. 

Monsignor arcivescovo. di. Parigi non'si lascia 
‘smuovere dalle geremiadi e dalle diatribe del clero 
reazionario: ‘e i nostri lettori ne hanno potuto 
rovar la conferma in un altro fatto narrato ieri 


‘dal nostro corrispondente. Purchè possa durare in 


‘questa Via; giacchè l'irritazione è grande contro di 
lui, e gli sì muove fin d’ora una sorda, ma perciò 
stesso più lerribile guerra, 94 

1 giornali: inglesi continuando ad'occuparsi de 
nostro prestito, e quei medesimi che sono a noi 
xmeno favorevoli rendono un esplicito e solenne 
omaggio alla ben nota solvibilità del nostro go- 
verno, per dirla colle loro proprie parole. 

Finalmente al bill dei titoli ecclesiastici è appro- 
vato..Jl presidente -del comitato della Camera da 
signor Bernal, è incaricato di portarloalla Camera 
‘dei lordi, me i 

Dai rendiconti finanziari ultimamente pubblicati 
| si rileva, che non ostante siansi diminuite le im- 
‘poste, l’introito non ha però sofferto che una di- 


‘ minuzione poco sensibile ; il’che dimostra sempre 


‘più quinto siano vani.e fuor di looga i ‘timori dei 
protezionisti per Ja riforma daziaria. 

n Germania la dieta sì preoccupa vivamente delle 
condizioni della stampa, che le sembra';sia ancor 
troppo libera in parecchi Stati. tedeschi, e pensa 
‘seriamente a prendere qualche. decisione che la 
riduca all’impotenza. Alcuni fatti recenti. ed in 
ispecie i documenti rivoluzionari , genuini 0 sup- 
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+ °° RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


È 


Operette politiche di Vincenzo GioserTi, con 
proemio ‘di Gruserpe Massari, ea deputato 
al Parlamento napolitano. Capolago, tip. 

un elvetica 1851... 


© La tipografia elvetica continuando l'edizione 
‘dei documenti della guerra santa d'Italia ha 
fdato nei fuscicoli 21 e 22 di questa sua pub- 
blicazione periodica le minute scritture politiche 
‘di Gioberti con un proemio del Massari, che è 
D'vero libro; mostrando in tal modo che se 
i fu sempre condotta da sano discernimento, 
le inanca però l’imparzialità nella scelta. 
lezione di questi scritti del Gioberti è 
Mente compiuta, poichè nulla vi manca, 
‘a ‘ontare dal settembre 1847, quando. già il 
eriodo delle riforme volgeva a quello delle 
ibertà costituzionali, sino al gennaio 1849, 





Causa italiana usciva dalla vita politica. 
È facile avvisare di quanta utilità debba 
muscire questa raccolta per tutti coloro che 


lornale, a fianco alla Madonna degli Angel © pressoi 

Tr le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’'em» 
ze, Viesseur, libraio. — Roma, TEPORE impiegato 
erbuliez, — 

ndenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Relandi, libraio, 20. 
s Street, — Nuova Yorck, alla Redazione deligiornale l'Eco d’ Italia, 


7 
autorità sia sufficiente a salvarci. dalla taccia di | 
O supplantatori e di falsarii !! (stile dell'Osservatore 





arigi, 





posti, trovati nop ha guari in parecchie. città te- 
desche, glie ne forniscono l'occasione e il pretesto. 

Si. conferma; anche sempre pù Valtra vore, che 
la Dieta pensi a modifiezre profondamente le costi- 
tuzioni dei vari Stati, sopprimendovi ciò che vi ha 
di liberale! E si dice che VAustria e la Prussia 


i siano d'accordo su questo pinto; notizia però che 


quanto a quest'ultima vogliamo sperare non sia 
esatta. Ma è vero che il governo prussiano ha de- 
stituiti quei presidenti dei circoli provinciali che 
non trovò ligi ai suoi voleri in @ueste ultime circo- 


| stanze. 


Il Senato, spagnuolo, sul quale l'opposizione: pa- 


| reva far fondamento, ha votato il progetto ministe- 


riale per.il riordinamento del debito puhblico con 
62 voti favorevoli contro 25. Nella C«mera elettiva 
già furono pronunziati due notevoli discorsi, l'uno 
del sig. Monche combatte, l’altro del presidente 
del consiglio, Bravo Murillo, che difende il proget. 
to. Il-discorso di quest'altimo pare: essersi conciliata 
l'approvazione della maggioranza, laonde sin d'ora 
è facile prevedere l'esito di questa discussione. 

La Gazzetta di Madrid. pubblica i rendiconti 
officiali delle entrate nel mese di maggio.;, dalle 
quali risulta. che vi a: un maggiore incasso sul 
mese corrispondente nel 1850 di 3.519:233 reali, 
ossia di poco meno che un milione di lire. 

A Lisbona la nuova legge elettorale provoca 
molte recriminazioni, Dicesi che Saldanha sia già 
pentito dell’opera’ sua, e pensi a modificare la 
legge, e fors'anco il ministero. ‘Il conte di Cabral 
gli scrisse una lettera alquanto risentita, nella 
quale Jo censura acremente, e lo invita. a ripa 
rare l'errore per evitare a sè ed al paese maggiori 
sciagure; dichiara egli che esso ed i suoi amici 
combatteranno energicamente con tutti i mezzi 
legali quella deliberazione. 4 

I fogli svizzeri annunziano essere chiuse le di- 
scussioni del progetto di legge per la istituzione 
di una università federale; ma la commissione non 
riescì a mettersi d'accordo, sicchè furono presen- 
tate due relazioni, l'una per la maggioranza, Val 
tra per la minoranza. Si è anche deliberato sul- 
l’esercito federale, la forza totale del quale fu: sta- 
bilita in 404,512 uomini (3 ogni 100 abitanti), 
dei quali 69,565 pel contingente attivo, 34,784 
per la riserva. 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Gazzetta di Genova: 

Entrando, come accentiammo nell'ultimo numero, 
il socio accademico avv. Canforti a considerare la 
proprietà sotto l'aspetto filosofico, dopo averla esa- 
minata dal lato economico (V. Risorgimento num. 
1090) veniva osservando; 

Non ammettersi per sua. parte l'occupazione 


| come principio fontale del diritto di proprietà ; 


‘aderendo perciò in questo all'avviso del socio Bensa, 
dappoichè l'occupazione è la forza, e la forza non 
crea il diritto ; 

Rigettare la convenzione, ossia il primitivo patto 
sociale, dappoichè non mai esso intervenne; 0 
ove pure si ammettesse intervenuto non potrebbe 
obbligar. quelli che non l’accettarono, ciò che 
significa, al dir del Conforti, tutto. il. genere 
umano; 

Rigettare la legge positiva, poichè essa non crea 
il diritto, ma lo dichiara e protegge. 

Rigettare il lavoro ; poiché se dal lavoro risul- 
tasse il diritto di proprietà, essa apparterrebbe uni- 
camente ‘a coloro che lavorano e possono lavorare, 
e nelle proporzioni disparatissime della ‘energia 
individuale ; e però i fanciulli, i deboli, gl'infermi, 
gli inetti, i mal destri sarebbero condannati a 
perire. 

Dicono alcuni, l’uemo nascere proprietario. Certo 
egli ha la proprietà de’suoi concetti, delle sue fa- 
coltà. del suo corpo ; quindi, soggiungòno, la pro- 
prietà delle cose non è che specie e riffesso di 
quella. Ma quanto si possano pareggiare iconcetti, 
le facoltà fisiche e intellettuali (che formano parte 
integrale dell’uomo) alla proprietà giuridica delle 
cose esteriori, ognun lo vede da sè. Ma pure quando 
queste identità del pensiero e dell’essere, questa 
specie, di panteismo proprietario potesse ammet- 
tersi, la proprietà. giuridica ne sarebbe  crol- 
lata e distrutta, Infatti i concetti son nostri finchè 


nostra politica rigenerazione, e farne concetto 


adeguato congiungendo alle lezioni del tempo» 


e degli eventi già consumati la freschezza delle 
impressioni che accompagnavano gli avveni- 
menti, quando non erano ancora entrati nel 
dominio della storia. Le scritture politiche del 
Gioberti non hanno un carattere speciale, non 
lispoadbkd al lettore che le interroga con la 
freddezza riserbata e la ‘calcolata fallacia di 
cette corrispondenze diplomatiche, non. col 
linguaggio studiato di certi atti ufficiali, nè 
con la personale irritazione di certi articoli 
da giornale, figli della vanità e dell’ambizione 
i lusinghiera di un mattino che tradiscono le 
delusioni della sera, e che frattanto. usurpa 
spesso nella polemica del giorno il tempo ed 
il lavoro dovuti ai non perituri interessi degli 
Stati e delle nazioni. Negli scritti del Gioberti 








non gli abhiam palefati colla parola, 0 colla serit- 
tura; mà appena manifestati appartengono al ge- 
nere umano. Il corpo ci appartiene, ma' colla 
morte si scioglie e ritorna al gran mare dell'essere. 
Insomma questa proprietà perio meno. periscano 
con noi, ma la proprietà giuridica è eterna. Muore 
il proprietario, e il Proprietario succede. Le mort 
saisit le vif dironoigiureconsulti. 

Valendosi dedurre dl diritto di proprietà dalla 
coscirnza si pone ialeampo, dice.il Conforti, una 
idea indeterminata @iSi ricorre: ad un'autorità che 
non basta a legittimarlo. La coscienza é una parola 
tinto abusata, che. | Correre alla sua autorità per 
trovare.il principio)fahtale del«diritto, non adegua 
l'intento. La coscienza non. sembra poter essere 
altro se non la facellà per cui allbiamo la consape- 
volezza de’nostri. pensieri, de’ nostri concetti, “Se 
questi subbiettivaméhie considerati son veri, nal 
sona però, al dir def Consorti, obbiettivamente ; 
molte credenze già radicate nella‘ umana coscienza 
contraddicevano alla ragione. Oltrechè ove pure il 
diritto di proprietà'avesselfondamento nelle umane 
coscienze sarebhe sempre mestieri dichiarare la 
condizione per cui riesce ad effettuarsi. 

Il diritto di proprietà suppone tre termini; un 
subbietto, un obhietta. ed una condizione. È age. 
vole il comprendere che.il subbietto è uomo, l'ob- 
hietto è la materia; ma la difficoltà sorge quando’ 
è quistione di stabilire un ponte di comunicazione 
tra il subbietto e l’obbietto. 

Rigettata la occupazione rome principio fontale 
del diritto di proprietà. il Conforti veniva dichia: 
rando esser dessa non perlato la condizione pri- 
mitiva percui il diritto di proprietà viene ad effet- 
tuarsi. Senza. l'occupazione della. materia, istro- 
mento necessario del lavoro, il diritto di proprietà 
non avrebbe mai ‘potuto ridursi in at:o. 

Intanto coloro che nascono in un mondo oceu- 
pato sono esclusi dalla condizione primitiva per cui 
si diviene proprietarii.\ Loro non, resta che il la- 
voro; ma il.lavoro, eseguito sopra: una materia 
prima che non ci appartiene, non ci rende pro: 
prietari di quella; solamente ci procura un salario, 
Una retribuzione che dir si voglia. L’operaio lavara 
la lana,Sma non è proprietario del tessuto. Se è 
vero che coloro che nascono in un mondo occupato 
unico mezzo per divenif proprietarii è il lavoro, è 
vero altresì che il lavoro, secando le condizioni so- 
ciali, è impotente a procurare la proprietà; agevole 
è la dimostrazione... 

Perchè.il salario sia normale deve, secondo gli 
economisti, f.0 provvedere alla esistenza dell'ope- 
raio e della sua famiglia, non che alla sua educa- 
zione ed istruzione. 

2. Deve lasciare un avanzo, perchè. l’operaio 
possa ammortare il capitale ‘speso per la sua ‘edu- 
cazione. Si Ret 








5. Deve lasciare um avanzo per sopperire al sala- 
rio definitivo, quando sul declinare degli anni le 
sue forze cominciano a svigorirsi. 

4. Deve lasciareun avanzo per supplire al difetto 
compiuto del salario, quando l'operaio perviene 
alla vecchiezza ed alla decrepitezza. 

.5 Deve lasciare un avanzo per provvedere alle 
spese di‘malattia ed ai funerali in caso di morte. 

6. Deve lasciare tin avanzo, affinchè l’opersio nel 
ristagno a cui va soggetto il lavoro, a causa delle 
crisi industriali, non sia logorato dalla ‘miseria e 
colpito da una morte immatura, 

Se il salario fosse normale, l'operaio non ver- 
rebbe a peggiorare la sua condizione, ma non per 
questo diverrebre proprietario. 

Mail salario è normale? Basta leggere le varie 
opere che eminenti'scrittori dettarono intorno alla 
miseria della classe operaia, e soprattutto l’inchie- 
sta fatta in Inghilterra da uomini onesti e coscien- 
ziosi, per essere eouvinti che spesso il salario non 
basta alle prime necessità della vita. 

Passando quindibii socio Conforti a manifestare 
la sua opinione intorno al diritte di proprietà, ra- 
gionava nel seguentemodo: 

Tutti i diritti sì girino fontalmente dalla na- 
tura fisica e razionale dell’uomo. L'uomo ha diritto 
alla vita. Se ha diritto alla vita, ha diritto irrepu- 
gnabilmente ai mezzi acconci a sostentarla. Questi 
mezzi sono le coselche soddisfanno ai suoi bisogni. 

L'uomo non è ‘soltanto un essere sensitivo, ma 
razionale e morale; ha bisogno e fini razionali e 


mente nelle due \o tre prose che uscirono 
di lui nel Saggiatore, compreso il proemio, 
Ma se i presenti ‘possono, ricordare agevol- 
mente i fatti che furono compagni alle. ma- 
nifestazioni scritte della vita politica di Gio- 
berti, non sarà così degli avvenire. Altronde 
non tutti videro o. seppero, e. molto. meno 
studiarouo tutto nelle cose d’Italia e d'Europa 
degli ultimi anni; ‘e nella. ragione del vivere, 
del giudicare e del disporre, di uomo politico, 
| è sempre una parte or segreta, or obbliata 
d’interni rapporti, alla quale il tempo confe- 
risce talvolta un'importanza, di che mancava 
quando tali rappotti ‘si fecero o maturarono. 
Era quindi utile per tutti che la collezione 
de’mninuti scritti politici di Gioberti avesse un 
i commento di fatti e di pensieri, attinto dagli av» 
| venimenticontemporanei, dalla conoscenza delle 


testè pubblicati, gli avvenimenti si riflettono | occasioni, e da quella delle idee dell’egregio 
i nitidamente come in fulgido specchio, chè : scrittore. Gli. editori. non potevano affidare 
tale è l’anima veramente leale dell’illustve fi- | quest'opera meglio che a Giuseppe Massar!, 


losofo che allora era centro alle relazioni po- amico e discepolo del Gioberti, compagn> 
litiche del paese; e si spandeva al di fuori nella | prima del suo esilio, ‘e poi dei viaggi politici 


scriveva a popoli, a comuni, circoli, società, 


pole franche e nude di paludamenti che egli 
' corporazioni di ogni sorta, non che nei pro- 


ntendono a riordinare le reminiscenze della ' clami ministeriali della sua politica e ultima- 


Quando gia quell’egregio propugnatore della | confidenza delle lettere amichevoli, nelle pa-:da lui fatti in Italia, consapevole degli antichi 


| desiderii e dei propositi politici dì Gioberti. 
“E il Massari, versatissimo nello studio e nella 
| valutazione della ‘mente ‘del suo maestro e 
dei recenti fatti italiani, ha trionfato delle dif- 





RisoRGIMENTO, — 





| 
morali; per la qual cosa ha diritto ai mezzi acconti | 
a conseguire i fini che gli sono assegnati dalla pro-. 
pria natura. Dall'origine assegnata al diritto-di pro- | 


| prietà riluce che, al pari di tutti gli altri diritti, il 


diritto di preprietà non è illimitato ed indefinito; 
per;[convarsa!desso è terminato e circoscritto dal 
diritto degli altri. Quando, il diritto di proprietà 
viene .altrmmenti riguardato, sorge di necessità l'an- 
tagonismo di una povertà spaventevole e di un 
lusso insultante, di-una parte della società coperta 
di‘ cenci, e di/un’altra scintillante d'oro e di gem 
me. La proprietà è condizione necessaria affinehè 
gli altri diritti dell’uomo non sieno nna erudele de- 
risione. Un popolo affamato, diceva Michele Cheva- 
lier, è un popolo di schiavi, 

Infitti a coloro che sono costretti a combattere 
ogni giorno per le prime necessità della/vita (e che 
sono in.continva sollecitudine del domani, che cosa 
importano la forma del reggimento, la libertà del 
pensiero, delle parole, della stampa, il diritto al 
suffragio? E però qual maraviglia, se nella guerra 
italiana mostrarono poeo .o‘niun ardare'i contadini 
lombardi, incapaci di quelle sottili speculazioni po- 
litiche, alle quali può solamente elevarsi colui che 
è sicuro di vivere? 

Alle opinioni ed alle dottrine sviluppate dal Con- 
forti contrapposero munve istanze i ‘soci Capone, 
Boccardo e Bensa; ma la natura del:foglio non ci 
consente, d'intrattenere più a Inngo i nostri lettori 
sovra un subbietto che esigerehbe una. troppo mi- 
nuta esposizione; perla quale rimandiamo fin d'ora 
alla relazione che di tutte le' discussioni e dei vari 
lavori dei soci stenderà il segretario professore 
Boccardo, e che-sarà fra breve pubblicata per cura 
dell'Accademia. 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— Il National critica acerbamente il progetto di 
legge ‘sull’ organizzazione comunale, quale è stato 
fatto: dalla ‘relazione del signor di Vatimesnil; il 
ncme del relatore aveva. in anticipazione ispaven- 
tato il National. 

Egli si duole specialmente dell’approvazione data 
dai legittimisti alla legge del'3I maggio, Sotto la 
monarchia, i repubblicani hanno difesa li centra- 
lizzazione in odio dei censuarii, e. sono pronti oggi 
a difenderla ancora in. odio alle: influenze di ca- 
stello e di presbiterio, che il progetto d’organizza- 
zione comunale tende a favorire. 

— Il Sicele si occupa dello stesso soggetto, ma 
con molta maggior moderazione. 

— L'Assemblée Nationale sollecita tutte le ‘per- 
sone oneste, tutti coloro .i quali hanno un qualche 
interesse nella società ad intendersela., ad unirsi 
nella difesa comune. È questa la migliore, la più 
utile fusione; quella d'opinioni politiche e di fa- 
miglia , che sola può oramai dare un governo sta- 
bile, si farà in seguito agevolmente. 

— La Gazette de France rimprovera vivamente 
ai legittimisti la loro alleanza colle altre frazioni 
del partito dell'ordine, e di aver prestato il loro 
concorso al governo per le misure repressive da 
prendersi, e specialmente per la Jegge del 51 mag- 
gio; oggidi sono costretti a separarsi dai loro al- 
leati, e trovansi in una condizione peggiore che 
non sia stata quella del 1849; il partito legittimista 
è incapace per ora di un’azione efficace, 

— Il Messager de l'Assemblée critica l'articolo 
del signor Cassagnac, che ha per titolo La deca- 
denza dei partili. Il signor Cassagnac ha;una qua- 
lità rara e pregevolissima., è questa: ‘un’ ottima 
scelta, accoppiata alla freschezza e vivacità dello 
stile. Egli assevera tanto più arditamente ed espli- 
citamente quanto meno è sicuro di ciò che dice; 
è persuaso di quello che, afferma. La sua parola 
non è giammai così sgombrata da ogni chiaro- 
oscuro, che quando è oscura la cosa su cui scrive, 
Questo abile styliste rimpiazza la verità coll’ affer- 
mazione, e la solidità della cosa, colla fermezza 
della forma. 

Gli ‘altri giornali si occupano della discussione 
sui battelli a vapore del Mediterraneo. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 2 ‘luglio 1854. 
Auche qui ha un eco la lotta tra la libera 
stampa, e l’autorità episcopale. 
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ZII ZZZ ZIONI IL E RIE 


ficoltà ‘del lavoro con l’inspirazione e la co- 
scienza di uomo caldo di amor. patrio e di 
costantissimo amico che sposa alla sincerità 
del'narrare il desiderio di giustificare da in- 
giuste accuse. là condotta’ politica del suo 
maestro. Egli mira a dimostrarne la coerenza 
e l’invariabilità, che in politica non è già po- 
sta nella misura o nella scelta degli stessi 
mezzi, ma nella immutabilità dell’intento, a 
cuì si debbe ‘aspirare con mezzi diversi a pro- 
porzione dei tempi, purchè sempre'e tutti 
onesti. Egli si piace ‘a' considerare la luce che 
scaturisce dall’attrito dei fatti, quando dissipa 
le nebbie, di che malevoli o ambiziosi: ten- 
tarono.offuscare l’aureola del. suo amico ve- 
nerato, 

Ma questa. compiacenza non fa velo al suo 
intelletto, e a cominciare dalle prime. pagine, 
in cui giudica il Primato , il criterio è sem- 
pre superiore .all’ affetto. E l’uno e altro 
hanno dato a questa scrittura del Massari una 
qualità di stile che risponde a quello del suo 
archetipo. Non diciamo dei giudizii adeguati; 
perchè furono fatti maturamente nel corso 
degli ultimi tre anni, e opportunamente rias- 
sunti in questo libro. 

Il proemio del Massari è dedicato a Carlo 


Poerio! Una pagina egli consacra alla morte 
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1 manoscritti e le lettere non' saranno restituiti. 


Num. 4092. 





Monsignor vescovo. emanò una pastorale il 
20 giugno p. p. proibendo la lettura del gior- 
nale l’Avvenire, e fulminando. censure contro 
gli editori , i redattori e chiunque prendesse 
parte diretta o indiretta nella sua pubblica- 
zione, dichiarando che il giornale è irreligioso; 
è aggiuntavi un’ ammonizione al Mediterraneo 
per aver peccato contro la carità fraterna ; 
e'‘all’Ordine (giornale ‘redatto dai gesuiti) per 
le sue ‘diatribe basse e ‘irritanti, e perchè in- 
sorge contro. il proprio pastore; minacciando 
censure. contro questi, due giornali se, jhon 
cambiassero, linguaggio. i ) 

Questa pastorale, nel seuso in cuì è scritta, 
è un manifesto attentato alla. libertà della 
stampa, essa proibisce senza riserva la lettura 
d’un foglio esclusivamente politico. La pasto: 











rale è emanata. nel momente, che.una lotta. 


S'agita fra ‘partiti, mantenuta dall'Ordine sotto 
l'influenza dei consolati‘ di Napoli, Russia ed 
Austria; e tutti i Maltesi di buon senso, perfino 
le: classi inferiori ‘del’ popolo l'hanno conside - 
rata .come (l’ effetto: d’ un intrigo onde atten- 
tare alla libertà della stampa, e. gettare. il 
paese , se fosse possibile , in preda alla -rea- 
zione. Tutti i giornali di Malta, meno. il 
Portafoglio e l'Ordine reclamano al governo 
di mettere un riparo a’ tal violazione delle 
leggi per parte del vescovo. 

La persecuzione alla libertà della stampa 
non è nuova in Malta, Il governo di Napoli, 
subito che fu tolta la censura, ogni mezzo , 
sebbene invano, usò per indurre il governo 
inglese a rimetterla ; e ultimamente sotto l’am- 
ministrazione ‘0° Ferral è stata rinnovata la 
persecuzione alla. stampa indipendente. 

Fu scopo della pastorale di impedire. la 
circolazione d’un foglio, che spiace al governo 
di Napoli. Ma la persecuzione alle libertà co- 
stituzionali rovesciò l’amministrazione 0’ Fer- 
ral, e l’ autorità ecclesiastica con quest’ atto 
cade in discredito, Si sta preparando una pe- 
tizione al generale Ellice, perché sia applicata 
la legge del 1828, che inibisce ai.vescovi di 
emanare censure ecc. contrarie alle leggi del 
paese. 





Torino, 9 luglio. 


Ricorderanno i nostri lettori. che, alcun 
tempo fa, il giornale dei Débats stampò una 
lettera datata da Napoli, la quale aveva per 
fine di dare ad intendere, che tutti î governi 
italiani erano degni di lode perchè facevano 
argine alla rivoluzione, tranne quello di Pie- 
monte, che la favoreggiava e ne era pro- 
tetto. Ma quando il reputato giornale pari- 
gino fu reso capace dei falsi giudizii e delle 
ingiuste accuse del suo corrispondente na- 
politano, si fece sollecito a testimoniare, co- 
me avesse in istima il nostro paese e le 
libere istituzioni, di. cui è in Italia privile- 
giato, grazie alla singolare probità e fer- 
mezza del Re, ed al senno del popolo. 

Noi pensavamo -adunque, che il giornale 
dei Débats non avrebbe altrimenti prodotta 
in mezzo la testimonianza della famosa let- 
tera napolitana, e che avrebbe fatti studiare 
e raccogliere a Torino, e non a Napoli, gli 
elementi opportuni ad informare i suoi giu- 
dizii sul Piemonte. Ma ci siamo ingannati ; 
chè nel suo foglio dei 5 luglio, accennando 
alle ultime discussioni della nostra Camera 
dei deputati sulla convenzione addizionale al 
trattato di commercio colla Francia , invoca 
di nuovo la testimonianza di quella lettera 
per ammonire il Risorgimento. 

Noi abbiamo in tanto pregio la sagacia 





di Pellegrino Rossi: due vittime di opposta e 
pur eguale tirannide, quali non li meditano 
che il. dispotismo 0 l'anarchia. La morte di 
Rossi. è a buon. diritto |’ eterna querimonia 
del Massari, e il dimostrarne l’alta e perspi- 
cace italianità, fu sempre suo primo intento, 
che già lo spinse a fornire in.altra occasione 
di un bel documento ‘inedito questo. nostro 
giornale. Iufatti non si può meglio clie. con 
questa dimostrazione dare una doppia men- 
tita.a coloro che esultarono per la morte di 
Rossi; e a quelli che confondono in unico 
odio ingiusto (ma ‘non insensato, finché la ca- 
lunnia non sarà una demenza) gli onesti amici 
della libertà italiana coi sicarii e coi ladri, i 
quali corrompono le rivoluzioni, ma non pos- 
sono infamare i buoni, nè far perdere i di- 
ritti imprescrittibili ed eterni dei popoli e delle 
nazioni. 


II 


Poemetti di Moone e di CorerineEe, tradotti 
da Pietro D’Aressanpro. Genova, tip. Fer- 
rando 1851. 


Pietro d’Alessandro è nome caro alla Sici- 


‘ lia; caro a quanti lo conobbero nel suo lungo 


soggiorno agli Stati Uniti d'America. Ridotto 
in patria prima del 1848, la modestia com- 
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del signor Bertin , ed abbiamo ricevuto di 
corto, prove così gradite dell'equità sua, che 
ci crediamo in debito di porgli sott’ occhio 
lo sproposito di quel. compilatore che ha 
scritta l'avvertenza di cui ragioniamo. 

La lettera di Napoli, della quale ci’ que- 
relammo, attestava, che il governo piemon- 
tesé ‘era protetto' dai rivoluzionarii : il signor 
S.t Arge dà grande importanza all'opposizione 
che alcuni deputati di smistra hanno fatta al 
governo per la stipulazione del trattato colla 
Francia, e dice al Risorgimento, che. questa 
opposizione prova , come. la: famosa lettera 
altestasse il vero! Non isfuggirà certamente 
al sig. Bertin la fallacia stravagante-‘di sif- 
fatta conchiusione. Se il signor di S.t Ange 
voleva di nuovo condurre in' campo la lettera 
di Napoli, non poteva logicamente citarla se 
non che per provare quanto si discostasse dal 
vero, laddove dichiarava che questo governo 
godeva la protezione dei rivoluzionarii. Lo 
strafalcione logico del sig. S.t Ange è così 
grosso, che noi ne prendiamo nota soltanto 
perchè il signor Bertin possa ammonire in 
nome del Risorgimento quel compilatore a 
scrivere con maggiore attenzione. 

Che se volessimo addentrarci. nella qui- 

stione che viene mossa a causa dei discorsi 
acerbi. al nostro ministero ed’ al‘governo di 
Francia, dovremmo ricordare fatti e tenere 
ragionamenti, ì quali dimostrerebbéro, che 
se si ha torto di qua dàî' monti ad’'esacer* 
bare gli animi con memorie dolorose, si ha 
altrettanto torto in Francia a parlar sempre 
delle cose, dei partiti e degli uomini d’Italia 
con isdegno, con ingiuria, o.con; faluità. 
Ma noi non possiamo allargare .il discorso 
sulla storia contemporanea .e sulla politica 
della Francia tanto quanto l’ampiezza del 
soggetto richiederebbe, e ci contenteremo a 
rispondere alla lezione laconica, che il'sig. 
S.t-Ange ha avuto in cuore di darci, con 
aleune sommarie avvertenze. 
- Ed innanzi tutto ripeteremo, ciò che più 
volte abbiamo detto: che -cioè si lasci a noi 
la cura di custodire integre. la monarchià, 
la libertà, l’onor. nostro; ché noi, onorati 0 
vituperati col nome di moderati, non cre» 
diamo che la moderazione significhi mollezza, 
ignavia, paura, transazione , ma forte fede 
nella giustizia, nella libertà, nei destini della 
civiltà e della nazione, ed animo risoluto a 
difendere ia monarchia e tutte le libe 
tuzioni immedesimate giuridicamente. con 
quella, da qualsivoglia insidia od offesa di 
parti politiche intestine, o di straniere pre- 
potenze. 

Ma in verità non sappiamo, come dai di. 
scorsi aspri dei nostri deputati dell’ opposi- 
zione si voglia dedurre argomento per. sup- 
porre pericoli dello. Stato. Se un giornale 
assolutista facesse questa argomentazione, 
capiremmo d’onde muove ed a che mira; 
ma ci pare strano che il giornale dei Débats, 
amico costanle dei governi rappresentativi, 
dica che i discorsi dei deputati di sinistra 
debbono mettere in pensiero il Risorgimento. 

Il Risorgimento non istà nè starà mai in 
pensiero per opposizioni di tribuna o di 
stampa ! Non solo esse sono pienamente le- 
gali, ma sono, per così dire, una valvola di 
sicurezza contro le opposizioni extra-legali, 
extra-parlamentari, contro le segrete bri- 
ghe, contro Je cospirazioni. Noi siamo tal 
fatla di costituzionali, che ha fede nella li- 
bertà, e che non crede si debba fasciarla e 
cunarla e regolarla luttodì come una pupilla 
infante, od incepparla come una bestia fe- 
roce. Sei nostri avversarii politici abusano 
della parola o della stampa, peggio per la 
O OI 
pagna dei suoi rari talenti, e le opinioni libe- 
rali e pur temperatissime ‘lo fecero obbliato 
o inviso dal potere assoluto; ina prégevole e 
utilissimo in breve tempo al ‘libero governo 
che si diè l’isola nel gennaio di quell’annò. 
La mon comune perizia ‘di lui nelle cosé del- 
l'economia e:del commercio 'ed‘in quelle del 
calcolo, congiunta a un'alta probità lo ‘avreb- 
bero reso prezioso. al ministero degli ‘affari 
esteri, cui era allora congiunto (uello del 
commercio, se altre. doti del suo ingegno ed 
altre garanzie di condotta non! avessero .con- 
tribuito a. dargli. ancora. un’importanza più 
grande nella parte degli ‘affari esteri. Il D'A-= 
lessandro riunisce a una prudenza non mai 
smentita una perfetta cognizione della lingua 
e della letteratura ‘inglese iniziata in ‘Sicilia, 
ove i rapporti. politici e commerciali ne fa= 
voriscono lo sviluppo, contindata ‘è \perfezio- 
nata in dieci anni di soggiorno nella nuova 
Inghilterra, ove tenne anche l’uffizio di vice- 
console sardo. 

L’opera assidua che durava nelle corrispon- 
denze, atti, memorie, che il governo siciliano 
del 1841 dovea ricevere o trasmettere in lin- 
gua ‘inglese, collocarono il D'Alessandro in 


una sorte di posizione media tra il servizio ! « 
della Segreteria di Stato e quello del gabinetto | 


re isli- 


fama e per l'autorità del partito loro; me- 
glio per la parte nostra! L'opposizione di- 
venta pericolosa negli Stati liberi, quando 0 
per propria perfidia, o per. improvvida guer- 
ra del governo non si produce in pubblico, 
ma si ravvolge in segrete macchinazioni. Ma 
qui il governo non fa guerra alle parole, alla 
stampa, alle ‘opinioni, alle speranze : quindi 
l'opposizione illegale e cospiratrice 0 non 
esiste, 0 non ha nerbo; e se tentasse fazio- 


ni, sarebbe prontamente e sicuramente vinta! 


Se i Francesi vogliono ' portar giudizio 
sicuro sulle nostre condizioni, sui’ nostri 
uomini , bisogna che non ta ggino colla 
fantasia Torino: sul tipo di Parigi, e non 
plasmino ogni deputato di sinistra su quellò 
dei montagnardi dell’ Assembléa francese. 
E quando al giornale dei Débats. piaccia 
fermarsi sopra quelle. parole, da noi eon- 
dannate, che qualche oppositore del severno 
pronunciò ‘contro la. politica | seguita: dalla 
Francia rispetto ‘all’ Italia', egli deve per 
giustizia ed equità ricordare, come in questi 
ultimi anni Ja. ringhiera francese abbia man- 
dato ..di qua. dai. monti parole ‘non meno 
acerbe, .e. tanto più ‘condannabili, che 1°f- 
talia ha pagato col''sangue e coi’ sacrifici 
i suoi errori, ed espia le sue colpe colla 
sventura, la quale deve essere sacra ad ogni 
civile e cristiano: uomo. 

Ricordi il giornale ‘dei Debate, come’ esso 
non approvasse l’impresa Romana del’ go- 
verno francese, quando fu ordinata ed in- 
cominciata; ricordi come dimostrasse: soventi 
volte il desiderio che:riescisse a fine di libertà 
e non dì cattivo governo e di italiana’ sér- 
vitù; e quindi ricordi pure gli errori, le colpe, 
le follie italiane, ma ricordi altresì le. pro- 
messe, le dichiarazioni e gli errori francesi. E 
faccia ragione talvolta dei risentimenti an- 
che imprudenti, anche superlativi; nè'creda 
che qui siano rivoluzionari, demagoghi e 
giacobini tutti quelli che si lagnano dei frutti 
portati dalla spedizione di Roma. Se egli è 
bello ed utile, che gli Italiani cessino dalle 
acerbe querele, le quali non servono ad altro 
che ad esasperare i corrucci di due popoli che 
debbono essere amici, egli è altresì bello ed 
utile, ed è giusto, che i francesi cessino dal 
giustificare certi atti della politica: loro, e 
dall’ ingiuriare ai sopravvinti dalle ani stra- 
niere; 

Gioverà poi grandemente a pace, a concor- 
dia ed a slima scambievole, se i governanti 
della. Francia, gli uomini politici, i giorna- 
listi cesseranno dal prendere nelle! reggié 
degli altri Stati italiani, e' nelle combriecole 
delle fazioni assolutiste le ispirazioni contro 
questo paese, dove l’ordine e la libertà re- 
cano ogni giorno più frutti di pubblico bene. 
Gioverà se smettano' le alterigie, le provoca+ 
zioni e le ‘insinuazioni : gioverà il persua- 
dersi, che qui, come alla licenza ed alla ri- 
voluzione vogliamo far argine di leggi, di 
libertà e di soddisfazione generale, e saprenm 
mo, all'uopo farlo ‘coi petti! e'coll'armi, così 
vogliamo far ‘argine ‘alla reazione minac- 
ciosa, e sapremmò all'uopo incontrare estre- 
ma. rovina, anzichè accomodarci, a. quelle 
liberalità di censure, di stati: d'assedio: e di 
fustigazioni, che tutto giorno ci mettono in: 
nanzi gli assolutisti come l’Eden' che prépa- 
rano ai popoli ! 


La Camera oggi non si è trovata in numero 
legale. L’uffizio e i deputati presenti aspetta- 
ronosino alle 2 pom. Aquell’ora il presidente 
dichiarò che la Camera sarebbe nuovamente 
convocata con invito a domicilio. 

Si crede che questo invito avrà luogo quando 
sarà annunziata la proroga della' sessione. 


—=RE----_@ 
particolare dell’illustre RugeiERo SETTIMO; pre- 
sidente del governo siciliano. Ammiratore delle 
virtù di tante personaggio, D'Alessandro si 
legò a lui con indicibile affetto e venerazio- 
ne, e dopo la catastrofe del 
dallesiio di Malta. Colà circondato. nuova- 
mente da un ambiente britanmico., tornò a’ 
suoi diletti studii della letteratura inglese 
nelle ore di sollievo; e di essi è nuovo sag- 
gio, picciolo per la mole, ma. altamente pre- 
gevole, la traduzione di Moore e di Coleridge 
che ora esce dalla tipografia: Ferrando. 

Dei poemetti del Moore lasciamo dire “lo 
stesso traduttore : 

« H romanzo orientale di Thomas:Moore che 
« ha per titolo. Lalla-Rookh, è composto‘ di 
«prosa e di versi. La parte in prosa è espòsi- 
zione del viaggio della principessa Lalla-Rookh 
— guancia di tulipano +'da Delhi; a Cushe- 
mire per incontrarvi il:suo fidanzato; il gtovine 
re di Butharia. Durante il vitiggio un mene- 
strello, mandato dallo sposo a far patté del 
corteggio; ‘che accompagna la principessa, per 
alleviarne la moia, va narrando! ife’ giorni di 
posa, i quattro poemetti, che formano fa parte 
poetica del romanzo. 


« Lalla-Rookb si innamora del menestrello. 


1849 lo' seguì 


Frattanto il Senato compirà i lavori che sono | 


IL RISURGIMENTO 


- Art. 2. Nel caso in cui venga ridotto il nu-| 


« Art, 14. Sarà pure soggetto alla malea 


ancoraa suocarico. Oggi esso non ha seduta. | mero dei membri di un magistrato 0 di un Lisposiione qualunque giudice inaniovibile, il. 
e la riduzione fra quelli inamovibili {quale entro.un anno, siasi, più volte assen 


L'Opinione nel suo numero di lunedì 
stampa una lettera di un anonimo, dichia: 
rando ‘però di ‘non assumerne' la responsabi- 
lità, nella. quale parlandosi dell’esame di 
concorso istituito non ha guari dal. muni- 
cipio per Ja nomina ad-un posto di maestra, 
si insinua che la:signora deputata ad assistere 
a questi esamì per la parte dei lavori fem- 
minili, abbia .preleso «li avere a sua di- 
sposizione un numero. maggiore. di. punti, 
per imbrogliare, le maestre aspiranti; e:fa- 
vorire le une più chele altre, secondo le! sim. 
patie, leraccomandazioni, e l'aria di prote 
zione, 

Rispondiamo all’anonimo accusatore esser 
pienamente... falso. ‘e. \ridicolmente. ‘assurdo 
quanto asserisce, poichè anzitutto le signore 
esaminatrici non ebbero veruna ‘ingerenza 
nel determinare il numero dei punti. che 
ciascuna di esse dovea avere ; inoltre. sicco- 
me questo numero era ‘sempre il. medesimo 
per tutte le ‘rispettive quantità, rimanevano 
sempî'e le medesime) e ‘nom potevano quindi 
Venire alterati i rapporti feciproci collo spo- 
glio finale dei voti, secondo insegna l’aritme- 
lica elementare, 

Del restò ‘lo!stesso acceuSatoresenti quanta 
bassezza vi abbia in un ugmo che si fa ad 
accusare gratuitamente aleune  benemerite 
signore, giacchè neppure \osò, confessare il 
proprio nome; 

Speriamo che l’Opintonelvorrà in cortesia 
riprodurre anche questa nostra dichiarazione. 


Un giornaletto torinese [vuol raccoman- 
dare una soscrizione per {invio ail'esposi- 
zione di Londra di.uncerto numero di operai. 
Il'concetto, proposto settimane fa a' Parigi 
dal signor Emilio de Girardin, è certamente 
lodevale, e merita di essere incoraggiato.e 
promossa l’atluazione:; e air vero;avremmo 
creduto ‘che il municipio ofil governo avreb- 
bero presa l'iniziativa. mancammo di 
suggerirlo son già parecchi. giorni, 

Ma abbiamo dovuto notate con molto ram> 
marico come quel giornaletto ‘abbia trovato 
modo di fare quasi un tottb a quest'opera di 
alta. è politica filantropia,{ usando tali. frasi 
per raccomandarla, che in verità: sembrano 
dettate colla intenzione di' provocare ed in- 
giuriare quegli stessi ai“quali sono ‘dirette. 
Ma non volendo supporre che chi prende 
a raccomandare un’opera buona, voglia tener 
modi non accongi a.favorirla, attribuiremo 
piuttosto. a, mera. sbadattaggine quell’ in- 
temperante linguaggio? Bensi  nell’interesse 
di coloro stessì, dei quali si fa ‘patrocina- 
tore, preghiamo quel giernaletto ;a scegliere 
con de miglior criterio le sue espressioni. 

smi btiormee dica 


"NOTIZIE DI VE RSE. 
ITALIA. 


Virrorio Ewanvere IH, 

Il Senato e la Camera dei dopglt hafino 
adottato; [ 

Noi sbbiielonò ordinato! ed ordiniamio quanto 
segue: 

Capo I. — Dell'inamovibilità dei giudici 

e dei suoi effciti. 

Art. 1. I giudici che, a termini dell’art. 69 
dello Statuto, hanno acquistato l’inamovibilità, 
non possono essere privati della loro. carica, 
né sospesi, dall’esercizio. delle loro funzioni, né 
senza. il Joro consenso  traslocati! 0° posti. fin 
aspettativa 0.a riposo, anche con. pensione di 
ritino od altro asseghamento, se; non nei casi 
previsti da questa legge, e secondo’ le forme 
in'‘essa prestritte. 


« Alla fine ;del viaggio, e nel punto'in'cui ella 
viene presentata al re suo fidanzato, scopresi 
questi ‘essere lo--stesso menestrello che ‘1ha 
accompagnata; e che sotto finte spoglie già 
ne aveva guadagnato l’amore; 

« Dei quattro poemetti il'iprimo ha ‘a sub- 
bietto la ‘storia .di un impostore , ‘che ‘col 
nome di profeta s’impadronisce del Korazzan, 
proviricia della Persia, fa lalguerta ai Califi, 
ed è infine da costoro baltùto/e sconfitto. 
Questo poemetto è alquaîito lingo; è il 
ineno bello dei quattro; e Mon mi è sem- 
brato meritare il lavoro dil una traduzione, 
«Il Secondo è una gemma è breve, dilî - 
catissiino di forma, di orditura , di verso , 
di lingua, ed ha per titolo: IZ Paradiso e 
la Peri. Di questo é coniparsa , parecchi 
anni sono, una traduzione. ‘del Maffei, che 
l’autore della presente traduzione, stato per 
dieci anni in Boston, pongo mai se non 
dopo fatta la sua, 

« Î Guebri e gli Alora del fuoco, for- 
mano l'argomento dell’altro poemetto del 
romanzo, compreso nella traduzione che si 
offre oggi al lettore. 


« Ed ultimo è Za. luce dell’Harem, ola 


« bella; la favorita, se vuolsi;: dell’Harem; ed | 


cadrà, in ciascun grado soppresso, sui membri 
meno anziani. 

Ant. 3. Ogni condanna di un giudice inamo - 
vibile, a cui non. sia, stata aggiunta l’interdi- 
zione dai pubblici ufhizii, verrà trasmessa al 
magistrato ‘di cassazione. 

Esso, secondo la natura e la gravità del 
reato, potrà dichiarare ‘che ‘vi è ‘luogo al di 
lui traslocamento, o rivocazione , 0 dispensa 
da ulteriove servizio, colla pensione od inden- 
nità cui possa avere diritto a termini: della 
legge. 

Art. 4. Ogni giudice contro cui sia lasciato 
un mandato d'arresto, s'intenderà sospeso di 
pien diritto. dall’esercizio. delle; sue funzioni 
fino a giudizio definitivo, 

Art. 5. Ogni giudice inamovibile condannato 

a perie correzionali; eccettuate le pecuniarie, 


non potrà proseguire nell'esercizio delle sue; 


funzioni, nemmeno in pendenza d'appello, 
prima che la sentenza sia stata riparata, o ne 
siano: pienamente cessati gli effetti. 

Art. 6. Verrrà trasmessa. al: magistrato. di 
cassazione qualunque ordinanza o sentenza ‘in 
materia criminale g correzionale che dichiari 
non ‘farsi luogo a proceditnento, ‘o pronunci 
assolutoria ‘a favore ‘di un giudice inamovibile 
per estinzione. dell’azione@penale o per man- 
canza di prowe di reità, 

Il magistrato, potrà, secondo le circostanze, 
pronunziare che vi è luego a traslocare o. ri- 
vocare ;il giudice, o a. collocarlo a; riposo, se 
ne potrà essere il caso, 0 a dispensarlo da ul 
teriore servizio, colla pensione 0 . coll’inden- 
nità cui possa avere.diritto. 

Art. 7. Se un giudice ‘inamovibile ricusasse 
di'ademipiere un dovere impostogli dallalegge 
dovrà essere denunciato al magistrato di cas- 
sazione. 

Il' magistrato potrà, secondo le circostanze, 
sospendere il giudice, o dichiarare che vi è 
luogo. alla sua rivocazione. 

Art. 8. Verrà pure denunciato al magistrato 
di, cassazione, per gli effetti di cui all'articolo 
precedente; ogni giudice inamovibile, il quale 
dia: prove di abituale negligenza, 0‘ con fatti 
gravi abbia compromesso sia là propria ripu- 
tazione, sia Ja dignità del corpo a cui appar- 
tiene. 

Art. 9. Quando: per qualsiasi circostanza un 
giudice inamovibile non possa più convenien- 
temente amministrare la, giustizia nel Jluogodi 
sua residenza, e rifiutò di essere traslocato; il 
ipagrialo di! cassazione dichiarerà. che vi è 
luogo ‘alla: di Ju traslocazione. 

Art. 10. Ogni. volta che Gil magistrato di 
cassazione avrà dichiarato che vi è luogo alla 


rivocazione 0 collocamento a riposo di un. 


giudice, ovvero alla di lui dispensa, dal ser- 
vizio, o a traslocazione, la deliberazione sarà 
trasmessa dall’avvocato generale al ministro 
della giustizia, acciò promuova: l'analogo de- 
creto reale. 

Il giudice rivocato non potrà essere richia- 
mato ad esercitare funzioni giudiziarie. 

Art, Quando per un’ inferinità per 
manente, o per debolezza di mente, un giu- 
dice inamovibile più non possa compiere i 
doveri della sua carica, e ricusi dì ritirarsene, 
il magistrato di cassazione dichiarerà che vi 
| luogo al suo ritiro, salvo il diritto che. gl; 
competa a pensione di riposo o ad indennità, 

Art, 12. ogni giudice inamovibile che senza 
permesso o legittima causa sarà rimasto assente 
dal' suo posto per giorni venti continuî, verrà 
denunciato al magistrato di cassazione, il quale 
potrà, secondo !e circostanze, pronunciare la 
sospensione, o dichiarare che vi ha luogo alla 
di lui rivocazione, i 

Art. 13. La disposizione dell'articolo. pre- 
cedente si, applica ai giudici inamovibili, che 
promossi o traslucati lasciano trascorrere, senza 

speciale permesso o legittima causa, ‘un ter- 
mine doppio di quello stabilito dalla legge 
senza assumere l'esercizio delle loro funzioni 
s 


CRISTO NIASSISIORIEZZI > (RESO DOPO SIONI RESI IA IA 


« è tutto lucé, tutto ambra, rose, profumi, 

« Zeppo delle stesse immagini orientali, che 
« ripetute , poco più poco ne’ tre 
« primi, al senso italiano arriverebbero. come 


meno , 


« } odore di una magnolia chiusa in. una 
« stanza. » 


Nella traduzione dei proemii di Moore, se | 


cede al Maffei in quella libertà di andamento 


che traveste i pensieri e le immagini di una 


letteratura straiiera nelle forine che son pro- 
prie della lingua del traduttore lo supera in 
fedeltà ‘e della profonda e iconscienziosa intel- 
ligenza della lingua dell'originale si sente che! 
che l’uno è più poeta, che l’altro è più fi- 
lologo, che il primo prende dal suo testo 
l’inspirazione orientale, di che si è arricchita 
la poesia. inglese di Moore e di Byron e la tra- 
sforma in ritmi che convengono ai lettori ita- 
liani, inentre l'altro più rigidamente severo 
nella, versione .del testo, conserva i 
il tuono , il. colorito, e rende per così 
dire tutto intero. il meccanismo della forma! 
inglese. Il ‘pensiero. orientale zon arriga.ai 
lettori.in questa traduzione, come importato | 
direttamente. dall’Asia; esso sente 1° atmosfera 
Ì 
| 
4 


modi, 


di Londra, rivela. più che il nome. dell’au»: 


illegittimamente dalla sua residenza; ‘se . 
somma delle assenze sarà di giorni quaran 

Art. 45. Le denuncie indicate nel presente 
titolo saranno trasmesse al magistrato di cas- 
sazione per mezzo del pubblico ministero. 

Il magistrato si riunirà in assemblea generale, 
ordinerà le iuformazioni ‘che crederà conv 
nienti commettendole a Ae giudici che sti 
merà. 

Potrà, ove il caso lo richieda, ordinare che 
il'‘magistrato di appello od il tribunale di 
prima cognizione di'cuì fa parte il'giudice de- 
nunciato; diano Vil loro parere iu assemblea 
generale. ESSA 

Per ciò che concerne il modo di procedere. 
nei casi sovra indicati, si osserveranno le norme 
prescritte nel capo della disciplina. 

Ciro ll — Della competenza e del PPobago 
mento pei reati imputati; at giudiet 

Art. 16. Allorquando un' giudice o ve 
giudice di andamento è imputato di con- 
travyenzione commessa nella sua giurisdizioni 
ne. conosce innappellabilmente il tribunale 
prima coguizione dal. quale la. giudicatura 
pende. : 

Art. 17. Se. un giudice in ‘un tribunal 
prima cognizione è imputate di un. reato 
competenza del medesimo, o deferito ‘in 
d’appello alla sua cognizione, il‘ magistrat 
appello designa, per conoscerne, un altr 
bunale. del. proprio distretto. 

Art. 18. Se un giudice in un magistrato; 
pello;è imputato di un\reato di'competenzi 
medesimo, ‘0 deferito alla sua cognizione 
d’ appello , spetta al magistrato di cassa 
di designare un altro magistrato d’appe 
debba conoscere. 

Nulla però è innovato alle regole ordi 
di competenza quanto ai reati dì stamp 
toposti al giudicio dei giudici del fatto, 

Capo Ill. — Della disciplina pei siudi i 


Art. 19. Ogni ‘giudice che contravyiene | 
doveri del suo uflizio, 0 comproirette in qua 
lunque modo Ja ‘propria dignità o la consì 
derazione dell’ordine a cui appartiene, ( è ne 
getto a provvedimenti disciplinali. ; 

Sezione 1, — Dei. proveedimenti | disciplinal 

Art. :20. -E'provvedimenti disciplinali sono; 

1. L’avvertimento ; 
2. Le pene disciplinali. 
Art. 24. Le pene disciplinali sono: 
1. La, censura; 
2. La riprensione , 
3. La sospensione dall'ufficio. 

Art. 22. L'avvertimento consiste nel 
strare al giudice il mancamento comi 
e' nel diffidarlo di‘‘non ricadervi. 

Art. 23. La censura una dichiara 
formale della mancanza commessa e de 


x 
è 


simo incorso. 

Art. 24. La riprensione ha luogo qu 
alla dichiarazione di cui .all’articolo È Cc. 
dente, viene aggiunta l’intimazione al giu 
di presentarsi davanti al magistrato od 
tribunale per. esserei ripreso. 

Ove il giudice: non obbedisca all’ ini 
zione, sarà inùbéediatamente pronunciata 
sospensione, - 

Art. 25. La sospensione dall’ufficio consi: 
nel divieto di esercitare le fanzioni di giud 

Non può essere pronunciata per tempo 
more di quindici’ giorni, o maggiore di | 
{ anno, 

Essa importa Ja privazione dello stipen 
per la sua durata, .eccettuati i casì previ 
dall’ articolo quarto; quando non segua. con 
| danna. i 
Sezione ;Il. —- Del. potere disciplinale: 
Art. 26. Il ministro della ‘giustizia esercii 
’alta sorveglianza su tutti i giudici d 
Stato; può, occorrendo, chiamarli a sè, 
ché si spieghino sui fatti che fossero loro ‘in 
putati. 
cepito , e la Jirigua ‘inglese’ che prima lo 
espresso. 

A questi poemetti ha unita il tradi 
versione dell'ode di Coleridge ‘intitolati 
e avendo in essa. preferito un metro safi 
mato all’endecassiliabo sciolto; gli fu: forza. 
lontanarsi. di più. dalla. severità diri 
| Hedutora: Alcune; strofe di questa yer o 
| ricordano, emulandoli, gli stessi ‘metni vini 
i l'illustre e. sventurato Pellegrino Rossi tradu- 
| ceva nei primi anni del suo, esiglio una. parte 
i del Giaour di Byron; e; tuttavolta nulla vi 
{ 
' 
i 
| 


ib 
| 
|el 
| 
| 
| 
| 
Î 


perde la forma originale del testo. Ove 
principio e nel fine quella vaga poesia è 

| suo mezzo una vera Ballata, e la. traduzione 
fa. sentire, come. questo è il genere .in cui 

| Coleridge fu davvero eminente , e acquistò 
(done di posare tra i sommi del parnasso in- 
I glese. : i 
Possano .tutti ‘gli esuli. delle. varie ui 
(d’Italia, che l’avversa fortuna ha disperso in: 
| fabte contrade, impiegare con pari giudizio e. | 
i utilità per le lettere, gli ozii dolorosi in che i 
| trovansi ridotti. 
| 


tore, la inente settentrionale che lo ha con- 




























dici. che.lo compongono. 






i mandamenti del disrretto. 


n. residente di ogni tribunale di prima: co- 























28. In ogni sezione dei inagistrati 0 
bunali , il giudice che la presiede. ha 
eglianza, durante le udienze e le, deli- 
Opi, su tutti i giudici che la, compon- 


rt. 29. Il dritto di sorveglianza attribuisce 
facoltà di applicare l’avvertimento e sì eser- 
ta d’ufficio c sull’istanza del pubblico mi- 
stero, salva la sorveglianza diretta del me- 
mo verso i funzionarii incaricati della po- 
ia giudiziaria nei termini stabiliti dalla 
gge. i 

L’avvertimento ha luogo a voce o per let- 
tra secondo le circostanze.” 

Mart, 30. Il magistrato di’ cassazione ha. il 
ere disciplinale su tutti i magistrati, d’ap- 
0 e su, tutti i tribunali dello Stato, 

gni magistrato di appello haslo stesso por 
Tie sui. tribunali del suo; distretto, 











Art. 31. Il potere, di cui nell’artigolo. pre- 
dente, importa la facoltà di avvertire i ma- 
| Igistati od i tribunali delle mancanze in cui 


fossero incorsì, e:di richiamarli al dovere. 





Art. 32, Nelle materie disciplinali il magi» 
Strato. di cassazione: ha giurisdizione sui pro- 
prii giudici, eccettuato il. primo presidente. 

< Ha pure giurisdizione su tutti ì giudici.d’ap- 
{pello, di prima cognizione e di mandamento 
| dello Stato, tuttavolta che i magistrati ed i 
© tribunali cui spetterebbe, omettono o ricusano 
‘Lo non*possono esercitarla, oltre gli altri casi 
| determinati dalla presente legge. 





MSCArt.:33.1 magistrati d’appello hanno: giu- 


giudici, eccettuati i primi presidenti, i. quali 


sono sottoposti a quella del magistrato di cas- 
||| sazione. : ; i 
dI magistrati: d'appello hanno, anche giuri- 


sdizione sovra i giudici di prima cognizione e 
i mandamento del: loro ‘distretto; nei?! casi! 
previsti dall’alinea dell’articolo precedente. 
«Art. 34. Ogni tribunale ha giurisdizione so- 
pra i proprii giudici, eccettuato il presidente, 
lill'qualei è sottoposto va quella deli magistrato 
d'appello. 

Il tribunale di prima cognizione ha pure 
‘giurisdizione sui. giudici di mandamento del 










Art, 27,.Il;primo (presidente. del. magistrato giudici che vi;hanno:.preso parte, 

cassazione (ha la; sorveglianza sovra tutti i all’incolpato per. cura del presidente. 
i Art. 45 Le deliberazioni dei tribunali di 
prima. cognizione in. materia:;di disciplina sa- 
presidente al primo pie: 
sidente, del magistrato d’appello, e. dall’avvo- 
cato; fiscale all’ayvocato fiscale generale, .colle. 


Il primo, presidente. di. ogni magistrato. di 
appello ha Ja sorveglianza. sui giudici del 
magistrato, dei tribunali, di prima cognizione 


ha. la sorveglianza su. tutti i giudici 
Minale: dei. mandamenti. che ne. di- 


| ‘risdizione in inateria disciplinale sui proprii 


. ranno. trasmesse dal 


rispettive osservazioni. 


prima cognizione. 


Sezione IV. —. Della revisione 
e. dell’ esecuzione,. delle deliberazioni 
in materia disciplinale. 

Art. 46. Contro le deliberazioni in; materia 
disciplinale dei tribunali, potrà ili giudice. in- 
colpato od il pubblico ministero; chiedere la 
revisione. al magistrato ,\d’ appello. con: un ri- 
corso, motivato, che: sarà presentato al presi- 
dente nel termine di giorni. otto ‘dalla noti- 
ficazione. 

Il presidente trasmette il ricorso colle carte 
relative al primo presidente;, del magistrato; 
avanti il. quale si procederà.secondo le norme 
stabilite. nella precedente. sezione; 

Art. 47. Si può ricorrere al magistrato! di 
cassazione per la, revisione ‘contro .le delibe- 
razioni de’ magistrati di..appello per incompe- 
tenza. od eccesso di potere. 

La domanda; in questi: casì;;dovrà essere 
fatta nelle forme enel termine prescritti dal- 
l'articolo precedente, e si osserveranno quanto 
al;procedimnento ‘le regole ivi richiamate. 

Art. 48. Non essendo nel termine prefisso 
presentato. il ricorso per la revisione , la de - 
liberazione sarà ‘eseguita. 

L'esecuzione consisterà nell’annotare in ap- 
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a pene disciplinali, ed inoltre, trattandosi delia 
riprensione e della sospensione; il: presidente 
chiamerà. il giudice ayanti. il magistrato od il 
tribunale nel giorno che verrà prefisso, ed a 
porte chiuse lo riprenderà siccome sarà stato 
‘prescritto, ovyero gli intimerà di astenersi pel 
‘tempo indicato nella deliberazione dall'esercizio 
delle sue funzioni. 








Il ministro dell’interno incaricato provyiso- 
‘tiamente' del portafoglio del ministerd per gli 
Paffani ecclesiastici, !di grazia ‘e giustizia, è. in- 
i caricato, dell'esecuzione della presente. legge,, 
‘che sarà registrata al controllo generale, pub- 
‘blicata edi itiserta ‘nella raccolta degli atti del 
goyerno. 

Dat. Torino addì 19 maggio 1854. 


Vittorio EmAnuELE. Galvagno. 





Tormo, 9 luglio. — Ministero di finanze. 


e resa nota 


L'avvocato fiscale generale. trasmetterà al 
ministro, della giustizia le deliberazioni ema- 
nate, sia, dal magistrato, sia dai tribunali di 


posito registro il. nome del giudice sottoposto! 





// GIORNALE; QUOTIDIANO; 





: scente. istruzione popolare; e ci confermò, nella redazione 

3 og 3 Si Hi ; du Ped % 
lieta fiducia. che ‘un bisogno sociale sì alta- 
mente sentito non possa a meno. di 


essere 1 cui gli ufficiali giudiziarii della Corona 
ognor. meglio, soddisfatto, 


— La società degli Operai trovandosi già; 
| bene organizzata, farà nella prossima domenica I 
{la festa della inaugurazione. La festa comin-: 
i cierà dalla inyocazione di Dio con religiosa 
funzione e terminetà in un fraterno banchetto, | assumano certi titoli ecclesiastici tolti da città 
i (Fratellanza). | del regno. ; prato 
Novara ; 7 luglio. (—- Col 28 dello séorso Grattan vuole che lo intitoli: Bill per impe- 
Giugno, i due: battaglioni urbani di questa ‘le- 
| gionei davan temine sai militari esercizi, a culi! $ DA, 7 
i. Grahanz. Spero che mai non vacillerà unione 
I tra l'Ioghilterra e l'Irlanda, Considerai come 
infelice il principio di questa discussione, è più 
ancora infelice ne è il fine. Due volte com- 
battei delle modificazioni che davano un ca- 
rattere troppo rigoreso alla proposta del mi- 
mistero. Il sig. Grattan mi permetterà di fargli 
osseryave che la: sua proposta riguarda più la 
forma. che da sostanza, e, spero che, egli. la- 


dell'atto da semplici privati. 








nel regno unito, 


figa tre..mesì altendeyano costanti. in onta del. ; 
l’incomodità dell’ota in sul principio; e. quindi | 
della, calda. stagione. Il 4. corrente poi l’intera 
legione ,. d’ordine del colonnello. unita per a 
tieognizione di. alcuni ufficiali e per l’ispezio=1; 
ne. delle armi,, veniva rassegnata, da un rap.-.| 
presentante del municipio e, dall’ottimo nostro | 
intendente generale della divisione. L’aspetta.| 
cominovente di tanti cittadini chiamati; .sotto 
Je. armi, Ja lodevole; loro tenuta, la precisio- 
ne, nel maneggio delle armi e nelle. mosse, 
ispirò a quest’illustre personaggio un generoso 
discorso, seguito, dagli; evviva al Re, allo sta: 
tuto ed alla milizia nazionale, cui tennero 
dietro gli unanimi e ‘ben meritati allo stesso 
intendente, generale. Difilata la legione avanti 
le medesime autorità) prima di sciogliersi eb- 
be il piacere. di essere aringata; anche. dal 
brayo suo, colonnello con, affettuose parole, 
che pure terminarono cogli evviva allo sta- 
tuto, al Re ed allo stesso colonnello. 
(Movella. Iride). 
Casate , 8.luglio. — Pochi giorni fa il tri- 
bunale d’appello dichiarava assolto.Îfavvocato 
Pinto, noto autore del. D, Pirlone;,.. e.) stato 
messo, in accusa per la.sua versione delle Ro- 
vine del Volney, delle quali buona parte usci- 
va riella così detta Biblioteca democratica: La 
difesa , rappresentata dagli avvocati Rattazzi ; 
Cobianchi, Manara, s’attenne al''sistema rigo- 
rosamnente. legale, pigliando a dimostrare: 
i. che non seguì vera pubblicazione dello 
seritto incriminato; 2.,che, secondo la legge, 
la risponsabilità non peserebbe sul semplice 
traduttore; 3. che mancò di formalità Ja ci- 
tazione, non essendosi indicati i tratti ripro- 
vevoli del libro, di cui il secondo volume, 0 
sia la minor parte, trovavasi ancora sotto i 
torchi. Per tutte queste ‘ragioni; certamente 
gravissime, il nagistrato assolveva il. Pinto, 
sebbene il Volney. professasse né’ suoi libri 
l’ateismo , lo scetticismo: stoico ,; e ‘il sistema 
antisociale di rivoluzionare i popoli, e quindi 
sia notato ‘dalla più: severa proibizione eccle- 
siastica; Îl fisco però ha mandato ricorso in 


















































sione, 

Sibthorp. Il ministero in tutta..questa. di- 
scussione mostra molta codardia politica (0/2 
oh!). Del resto poco assai cale al nobile lord 
della, religione nazionale e di quella. del trono. 

Russell: Non. credo dovermi occupare di 
tutto ciò che può dire l’onoreyole p':eopinante. 
Ma parlando. da senno, dico. che. non posso 
lasciar da parte un bill tendente ‘a reprimere 
l’incredibile aggressione ; di Roma. Annunciai 
i motivi per cui mi opponevo alle proposte 
del sig. Thesiger, ma, essi non sono tuttavia 
tali. che m’inducano a rigettare il bill, A me 
basta che nulla in questo si opponga alla li- 
bertà religiosa. Se la religione: cattolica non 
pretendesse nominar vescovi di Westminster, 
Birmiugham eec., non vi sarebbe pur luogo a 
discussione, 

L’aggressione consiste nel non voler i cat- 
tolici riconoscere altri cristiani che essi. Queste 
pretese non le possiaino. ammettere, Possiamo 
autorizzare la libertà, dei culti.in Inghilterra, 
mia non soffrire ‘che 


una sovranità. eslera sì 
contrapponga alla nostra sovranità (applausi), 

Gladstone. Protesto ‘ancora solennemente 
contro questo bill ostile alle istituzioni nazio- 
nali e alla religione anglicana, perchè insegna 
a questa a, far capitale su. altri sostegni che 
su quelli, della sua forza spirituale.e vitalità. Il 
bill affievolisce inoltre la legge in Irlanda, mi- 
sconosce il principio della. libertà religiosa. e 
mette in discordia le classi e i sudditi della 
Regina (applausi). 

La proposta del signor. Grattan. è riget- 
tata. 


Per la preposta di Russell 124, contro 175. 
Viene quindi in discussione il titolo del bill. 
{ Se debba intitolarsi: Atto per impedire che si 


ire il libero esercizio della religione cattolica |} 


scierà. passare il bill ai lord.senz’alira, discuss. 





del signor Thesiger, e prego. la Ca- il rapporto del 1841 invece. non comprende 
i mera di non sancire il principio in vi:tà. di | aleun marinaio di qualunque categoria. In 

san-,j questo censo non è compresa l'Irlanda, il cui, 
zionerebbero dei processi intentati in Siri 


x 


censo darà, come è da credere, un risultato. 
attristante. Il Times compara con questo censo 
quello fatto; ‘non’ è molto negli Stati-Uniti 
dell’ America settentrionale, ‘dal quale risultò’ 
una popolazione totale di 23,267;498 anime, 


i 
È deduzione fatta di 73,179,589/schiavi — di 


20,087,907 anime. 

Il detto giornale ne deduce che la suddetta 
popolazione britannica contensa una forza 
molto più concentrata sul suo terreno in com- 
{ parazione infinitamente ‘iniferiore. Cid può es- 

ser vero pel momento, ina gli Americani hanno 
le braccia libere, ed illoro paese soffre pure 
ancora un aumento immenso ' della popola- 
zione, urentre Inghilterra in molti paesi è di 
già riboccante di pdpolazione! 
(Allgemeine Zeitung). 

— Si legge nel Times del 4 luglio. Secondo 
l’ultimo censo pare che la popolazione dell’Ir- 
landa è a poco presso di 6 milioni e mezzo. 
L'emigrazione integrale dalle isole britanniche. 
da 10 anni in qua è stata di 1,600,000 anime. 
Di questo numero 1,100,000 emigrarono dalla 
Irlanda e fra gli. altri 500,000 vi erano pure. 
aucora molti irlandesi. É ben lungi che questi 
6, milioni e mezzo di popolazione che riman- 
gono nell’Irlanda siano la razza. politica delle 
8,175,124 ‘anime del 1841. Non rimangono 
infatti nell'Irlanda che gli orfanelli, le vedove, 
gli ammalati ed i'‘vecchi. Se di compara i 
censi inglesi ed irlandesi si trova che la po- 
polazione agglomerata di queste ‘isole non è 
che un mezzo milione di più di quello che: 
era 10 anni fa. Invece di aumentare sulla 
scala di 1000 al giorno, l'accrescimento non 
è che di 100 per settimana. Non è probabile 
che questa scala di acrescimento debba otte-' 
nere un aumento considerevole. NERI 

Nel 1821 la popolazione dell'Irlanda era di 
6,801,827 anime. — Nel 1831 di 7,767,401. 
Nel 1841..., di 8,175,124. — Nel 1851... di 
6,500,000 anime. 








SPAGNA, — La Gazzetta di Madrid dex 
primo luglio pubblica lo stato comparativo 
delle entrate del tesoro durante il maggio del 
1850 e quello del 1851. Risulta da codesto 
documento che le rendite del maggio 1851 
sorpassarono di 3,319,233. reali. quelle del 
corrispondente. mese del 1850. Secondo un 
altro stato pubblicato dallo stesso giornale, le 
spese del mese di luglio. corrente sono valu- 
tate a 112,208,171 reali. La, stessa gazzetta 
pubblica pure diversi decreti. relativi all’am-. 
ininistrazione dell’ isola di Cuba; Allo scopo 


È fatta faccità ai soscrittori per l’acquisto 
delle obbligazioni dello Stato, contemplate nel 
© Art. 35. 1 magistrati edi tribunali, in forza rgale decreto del 5 giugno p. p., di pagare la 
della giurisdizione rispettivamente ‘ad. essi od l seconda rata del prezzo d’ acquisto unitamente 
ibuita dai tre precedenti articoli, hanno il | alla terza, con che tale pagamento segua nel 
tto di pronunèiare. le pene ‘disciplinali. termine stabilito per quest ultima. 
Jl magistrato di cassazione ha inoltre il dir 1. (T sosenittori. che approfitteranno di questa 
| titto di proporre al ministro di giustizia in via | {coltà riceveranno all’epoca del, relativo pa- 
| disciplinale la rivocazione del’gitdici, Salve lè gamento j titoli interinali, di cui all’articolo 
|. disposizioni del capo I riguardo ‘ai giudici | 10 del citato dleereto, ferme nel resto le di- 
È inamovibili. pilot 3 SR . |Sposizioni del decreto medesimo. 
i Art, 36. I magistrati ed i tribonali ‘eserci- 


i bl — S. M. il re ha accordato che sia intito- 
TI : ; > in assemblea 3 SITA; 
| tano la giurisdizione disciplinale si i lata dell’augusto suo nome una magnifica: in- 


| cisione in’ rame rappresentante la, Madonna 
presentanti Tadon 


LA (distri lo. 
































generale. 


Sezione Ill — Dell'azione e del procedi- 
mento disciplinale. ; lavoro, del sig: prof. Giovanni Berselli, da Mo- 
dena, che intese di emulare l'opera del Mil- 
. ‘indipendentemente da ogni azione penale o) ler, di cui oggi sono sì rare e ricercate le \co- 
civile che proceda dal medesimo fatto. i pie. Questo intaglio è condotto con una forza 


Art. 37. L'azione disciplinale si. esercita | 
7 i 
È 
Essa. si estingue colla ‘dimissione debita- i ed insieme, con una squisita nitidezza, che pei 
1 
i 
i 
i 


Bi: 
È 


baccettata. 00 s o voto degli intelligenti non perde al confronto 
.! 38. L'azione disciplinale ‘ dinanzi ai della classica incisione del Muller, ed è un 
| magistrati ed ai. tribunali è promossa dal bel saggio dellaoguora fiorente scuola italiana 
‘. pubblico :ninistero, ariche sull’eccitamento dei | di cui furono luminari Longhi e Anderloni, 
) ideiti, o degli ufliciali investiti del | già maesiri del Berselli. S. M, Vittorio Ema- 

5 i nuele "IT volle, nell’accordare un tanto ‘onore 
Essa è promossa con rappresentanza; moti- | al valente incisore spina e nell’ incorag- 
vata diretta al presidente, colla quale. si ri- giarlo con trathi e‘con parole veraàmerite lu. 
chiede la chiamata del giudice incolpato di- | Singhiere, Mostrare quanto egli tenga in pre- 
nanzi al magistrato od al tribunale gio tutti quelli che contribuiscono a ‘mante- 
le sue discolpe. nere grande ed onorato il geaio italiano. E 
‘Art. 39, Il presidente a * desiderarsi che i concittadini di questo bra- 


per addurre | 
























di S. Sisto del Rafaelio, lungo ed elaborato È 


cassazione. (Elorilegio). 
ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni , 
tornata del |. luglio. 

Hall annunzia che al sabato moverà delle 
interpellanze sulle rendite dei vescovi ‘e le 
somme percepite da essi, oltre ciò che è sta- 
bilito dal Parlamento: che ciò fa per racco - 
mandazione dei commissari ecclesiastici. 

Russell. Mi sembra che ciò implichi l’ac- 
cusa contro certi vescovi d’essersi appropriate 
delle somme che Don erano state stanziate 
per essi. Non vorrei che queste quistioni fos- 
sero rese pubbliche una settimana prima che 
sì potesse rispondere, 

L’ incidente non ha seguito, 

L’ ordine del Giorno porta la terza lettura 
del bill dei titoli ecelesiastici. 

Dopo qualche osservazione ha luogo la terza 
lettura, o 

Russell anvunzia che propone degli emen- 
damenti al preambglo , o prima clausola del 
bill. Nella seconda lausola fu introdotto un 
emendamento quasi identico con una proposta 
di un rappresentante respinta da 133 contro 
129 voti. Giusta queste nuove disposizioni, l’a- 
zione del governo resta troppo fievole e limitata 
nel procedere per Causa di. pubblicazioni 0 
propagazioni di reseritti. Perciò dimanda la 
soppressione delle ‘parole che costituiscono 
questo affievolimento, 































Il titolo del bili è vinto, 
La Camera decide che il bill sarà portato 
ai lordi dal sig. Bernal. 


di aumentare le rendite di quell’ isola, viene 
creato un ispettore. generale delle dogane dj 
Cuba, il quale si farà dar conto ognì giorno 
dlelle ‘operazioni e proporrà all’intendente ge- 
nerale tutte le riforme che giudicherà del 
{caso per tale scopo, 
Il signor Manuel Saiuz de. Terreros, inten- 
dente onorario ed ispettore di prima classe 
‘della dogana di Cadice, è nominato, a, codesto 
posto, i 

«> L' Heraldo, difeso dal signor Esteban 
Collantes, è stato assolto. Era la terza volta 
che veniva catturato. 5g 

Mapnip, 1 luglio. — Il risultamento della 
tornata di ieri dell’alta Camera ha un signi - 
ficato maggiore che non dovrebbe avere il 
semplice. voto di un progetto, di legge, attesa 
l’importanza che la stampa diede all’ opposi- 
zione di codesto. corpo legislativo , esageran- 















-- Esposizione universale. Il prezzo d'entrata 
era ieri. d’una ‘mezza corona, .€ per conse- 
guenza il numero. det visitanti era molto: più 
ristretto che nei giorni ad uno scellino, ‘e tut 
tavia l'affluenza fu più considerevole dei giorni 
corrispondenti. nelle precedenti settimane. ‘A 
5 ore si contavano 25,000 entrati. L’ introito 
era salito a lire st. 2,614. 3. 6. 

—-Nonostante la riduzione delle contribuzioni 
fattasi mesi sono, i sunti delle pubbliche en 
trate,. durante | ultimo trimestre, ‘non’ mo- 
strano che una. debole diminuzione in para= 
gone dell’anno. scorso, e vi è un notevole au- 
mento comparativamente 
il 5 luglio 1849. 


I sunti trimestrali danno: 


al trimestre. spirato 





Dogane . UL 4333708 dola fuor di misura > come ognuno può ve- 
Addis boa 3341769 dere, colle 62 palle bianche che approvarono 
Bang tiva: Ata sui ilsgd5a» il progetto di legge sul regolamento del de- 

i (ME a bito del tesoro, contro le 25 palle nere. 
Tasse CA a 2,072,280 (El Orden) 
Tasse della proprietà » 26,835 
Direzione della posta »' 210,080 


BELGIO. — Bruxettes, 5 luglio. — Il re, i 
principi e la principessa Carlotta sono giunti 
ieri a Ostenda a bordo del Zivid a 4 ore 
dopo mezzogiorno. S. M. è ripartita da Ostenda 
alle 5, ed entrava al castello di Lacken a 5 
ore e mezzo. Nel partir da Londra era accom- 
pagnata dal principe di Sassonia-Coburgo e 


— I soldati. del 91 reggimento , prevenut; 
di rissa colla polizia di Liverpool, passarono 
ii giudicato. Uno di essi fu condannato a sei 
settimane e due a quattro di prigionia. Uno 
fu assolto. Più, tre furono condannati a L. 5 
(125 fr.) d’'ammenda, o a due mesì di pri- 
gione. L'affare. continuava ‘alla partenza del 


Mi Fetudici : di EL Vissimo arlista si facciano i suoi mecenati, e 
ippresci SI OR pestato) dinanala che nell’accogliere il' suo lavoro gli diano in- 


corriere, 


dal principe di Linage. 


Magistrato. od! al tribunale in ‘unì termine non 









ia RE | coraggiamento ad arricchire di altri la patria 
pre di giorni ‘tre. 


fi nostra. (Gazz. Piem.) 
© L'ordinanza e la rappresentanza del pub- | de 


i ar ‘© \Cunzo, 8 luglio. — Leggesi nella Fratel- 
‘blico ininistero, debbono essere notificate al i dihuglio le 


Ieri, giusta annunzio inserito in questo 
giornale , si fece l’inaugurazione della scuola 
i di metodo pei maestri elementari superiori. 

La numerosa frequenza di persone distinte 
per sociali ‘onoranze ‘0 per coltura intellet- 
tuale, intervenute anche dai municipii vicini, 
e la numerosa corona di maestri elementari 
fecero. l'adunanza splendida oltre l’aspetta- 
zione. 

L’egregio professore e dottore colleg. di fi- 
losotia, Vincenzo Garelli, leggendo l’orazione 
inaugurale, fu ascoltato colla massima atten- 
zione;-e salutato da ‘applausi. 

L’intendente' generale, commosso dalla elo- 
quenza dell’oratore ,, improyvisò anche ‘egli 
poche, nai generose e faconde parole, che 
furono ‘anch’esse applaudite. 

Così tutto che v'havin Cuneo e nei dintorni 
ubblico ministero e l’incolpato, che avrà j di ragguardevole per cognizioni o per posto, 
timo la parola. mostrò di ‘sapere apprezzare questa novella 


Essa sara motivata e sottoscritta da tutti i j creazione fatta per desiderio di sempre cre- 
pol: ’ 


à giudice incolpato nella forma che sarà dal 
presidente ‘stabilita, ® 

Art. 40. L’incolpato deve presentarsi per- 
nalinente. ; i 
uò tuttavia il magistrato ‘od il tribunale, 
b giusti motivi, e sulla domanda dell’incol- 








GA. Nei giudizi disciplinali non è am- 
‘intervento dei difensori. 


(0 far assumere maggiori informa- 
Bifnei modi e nelle forme che stimerà 
‘Convenienti. 












44. La deliberazione dovrà intervenire 
diatameate dopo la discussione, sentito 















Thesiger. Il nobile lord s'ingolfa nelle con-. 
traddizioni, Se alcunì Nescritti debbono essere 
nulli, perchè non ammettere una pena quando 
sì tratta della loro pubblicazione? Vuolsi aver 
il coraggio di spiegarila propria opinione. Se 
volete attaccare una bolla papale dovete prin - 
cipalmente impedirne Ja pubblicazione. Ap- 
provando la mia proposta voi non adoperate 
contro la libertà di coscienza. Se non ci fos- 
simo lasciati disarmare moralmente, come ab- 
biamo fatto da anni, non avremmo incorag- 
gita la corte di Roma nelle sue aggressioni. 
Pensando alie nostre divisioni intestine, papa 
Pio IX credè giunto il momento di scalzare 
la religione anglicana. È tempo di innalzare 
contro le usurpazioni papali barriere tali che 
ci assicurino per l'avvenire, 

Il sollecitatore generale. Da queste parce 
trapela il peniimento che siasi concesso ai 
cattolici l'atto del 1829. Si vorrebbe farlo al;- 
iogare. Questa considerazione dee indurre ia 
Camera a respingere la ‘redazione del signor 
Thesiger. 

La proposta è messa a partito. Per l’emen- 
damento di lord Russell 129, contro 208. 

Lord Russell. Prego a combattere un’altra 





Il risultato del censo di quest'anno è pub - 
blicato nelle sue cifre principali. 

Ii numero degli abitanti monta nella Gran 
Brettagna e le isole a 20,919,531 anime, (fra 
cui 10,184,687 di sesso maschile e 10,734,844 
di sesso femminile); nell’Inghilterra e Wales 
a 17,905,831 ‘anime’ (8754544 maschi e 
9,151,277 femmine), nella Scozia a 2,870,784 
anime (1,363,622 maschi e 1,507,162 femmi- 
ne); nelle isole a 142,916 anime (66,511 ma- 
schi e 76,405 femmine), in Londra a 2,363,141 
anime (1,104,356 maschi e1,258,785 femmine). 
Ai 7 giugno 1841 esistevano le seguenti cifre : 
Numero degli abitanti della Gran Brettagna e 
le isole 18,655,981 (maschi 9,074,642, fem- 
mine 9,581,339), Inghilterra e Wales 15,911,757 
(maschi 7,775,224 femmine 8.136,533). La Scd- 
zia 2,620,184 (maschi 1,241,862, femmine 
1,373,322). Isole 124,000 (maschi 57,556 fem- 
mine. 66,484 ). Londra 1,948,396 ( maschi 


912,091 femmine 4,036,568). Nel rapporto 
dell’anno 1851 

dati di terra e di 
stimenti commierciali ed altre persone che si 


sono compresi tutti i sol- 
mare, i marinai dei ba- 






FRANCIA. — Parici, 6 luglio. — Positive 
informazioni ci permettono di affermare che 
gli ufficii del ministero dell’inteino lavorano 
attivamente per mettere in esecuzione la nuova 
legge sulla. guardia nazionale. I decreti e i 
regolamenti, chie ‘ai termini stessi di legge 
devono .completarli, sono preparati, e saranno 
quanto prima sottoposti , eli uni ‘alla firma 
del presidente della Repubblica, gli altri al- 
l'esame del'consiglio di Stato. Possiamo inoltre 
assicurare che il ministro ha dato ‘tanto nei 
suoi ufficii che nelle prefetture, gli ordini più 
formali, onde le! operazioni preparatorie, che 
debbono di. tutta necessità precedere le ele- 
zioni, siano per quanto è possibile sollecite. 


(Po ve). 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — È stato 
pubblicato il rapporto della commissione del 
Consiglio nazionale sulla scala del contingente 
militare federale. L’ ultima anagrafi dovendo 
servire di base al riparto di esso contingente, 
stabilito in 3 uomini ogni 100 abitanti, la 
forza totale dell’armata federale sarà di 104,312 


trovano a bordo dei navigli stanziati ne’porti: | uomini, di cui 69,568 del contingente attivo, 
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n Land asi riso do e ati 


e 34,784 
tone di Berna è di 20,310 uomini. Quello del 
Ticino di 4,947. 

— Il Consiglio federale ha risolto di rispon- 
dere ad un reclamo del dottor Emilio Frei dì 
Basilea-campagna contro l’incompatibilità della 
carica di consigliere nazionale con un impiego 
cantonale dichiarata a Vaud, che non crede 
dover intervenire federalmente nella. relativa 
legislazione cantonale. 

— La commissione sull’università essendosi 
aggiornata al 27 giugno, si radunò in quel 
giorno di nuovo in Berna per prendere cogni- 
zione dei lavori dei relatori. Lunghe furono 
le sedute, le quali vennero chiuse il 1 luglio. 
Sentesi che oltre al rapporto del sig. Schwei- 
tzer sulla convenienza ed opportunità di creare 
l'università nazionale, vi sarà un rapporto della 
‘minoranza sottoscritto. dal professore Merian, 
da Moschard e dal generale Dufour. 

Stando al Landbote, il progetto di legge 
elaborato dalla commissione per l’instituzione 
dell’ università svizzera assegnerebbe 400,000 
franchi annui a questa instituzione. La com- 
missione sarebbe d'opinione che la scuola po- 
litecnica non venga instituita nella medesima 
città in cui sarebbe l’università. 

Guwevri. — Tra i forastieri giunti a Gine- 
vra per il tiro federale, v' ha sir R, Peel, già 
incaricato d’affari d'Inghilterra nella Svizzera. 

SE 
‘ ALEMAGNA. — Bruno, 3 luglio. — Il 
consiglio de’ministri si è riunito oggi sotto la 
presidenza del re [per deliberare sull’ epoca 
precisa della convocazione degli Stati provin- 
ciali. 

Si crede che il rinovellamento del trattato 
di commercio fra il Belgio e lo Zollverein ha 
poche probabilità di riuscita. Il governo bel- 
gico non vuol fare alcuna concessione. D'altra 
parte il Belgio sta per negoziare coll’ Olanda 
un trattato di commercio , la cui conclusione 
potrebbe. porre ostacoli ad un accomodamento 
collo Zollverein. 

Il ministero ha il progetto di nominare pa- 
recchi membri degli Stati delle provincie di 
Posen, al fine di paralizzare l'opposizione dei 
Polacchi. Questa misura sarà presa in seguito 
ad un rapporto motivato che il presidente 
superiore della provincia ha mandato. 

— Il documento trovato nel domicilio del- 
l’operaio-sarto Nothjung in Lipsia ha svegliato 
l’attenzione della Dieta germanica, la quale ha 
trattato ‘la questione se non converrebbe di 
nominare al di fuori dell'Assemblea una com- 
missione, che farebbe un’ inchiesta sulla’ co- 
spirazione comunista la cui prova si trova nei 
documenti. Ma l'opposizione del ministro di 
Russia; tenente generale di Rochow, non ha 
permesso finora di. adottare una risoluzione. 

— Ai 31 del corrente S. M. intraprenderà 
un viaggio nella Pomerania, nel Posen , nella 
Prussia orientale e doccidentale per inaugurare 
le strade di ferro sino' a Bromberg e la statua 
di Guglielmo III a Kiengsberg. Si crede che 
sua maestà sarà di ritorno verso 1°11 agosto. 

Scnieswic. — Da Flensburg ci scrivono le 
seguenti notizie: Il comitato dei sette (dell’As- 
semblea nazionale) addurrà tre proposte. La 
prima è l’espressione dei notabili danesi e 
della grande maggioranza dei notabili dello 
Schleswig. Questa non contiene che poche mo- 
dificazioni al progetto del governo, fra le 
quali l'abolizione di un ministero di culto ap- 
posito per lo Schleswig. La seconda è elabo- 
rata dal solo S.. Prehn consigliere di Stato ,; 
questi puré vuole bensì un’amministrazione 
indipendente dello Schleswig e per conseguen- 
za una separazione dall’Holstein, ma contem- 
poraneamente domanda una Dieta comune, 
composta dei membri di tutte le provincie 
dello Stato.’ 

La terza proposta è quella d-i notabili hol- 
steinesi,e domanda lo statu quo ante bellum, 
e perciò pure il ‘rimovimento della linea do- 
ganale sino alla Koerigsau. 

Nella città di Flensburg si prepara un cam- 
biamento totale nel partito danese, e ciò in 
conseguenza della dannosa influenza dei da- 
nesi sugli interessi materiali. 

It commercio di Flensburg è quasi total- 
mente annientato, pcichè cessano intieramente 
le relazioni commerciali col nord dello Sch/e- 
swig e del Jutland e colle isole. Il commer- 
cio degli articoli coloniali è passato quasi in- 
tieramente alla città di Copenhaghen. 


(Allgemeine Zeitung 5 luglio). 


DANIMARCA.—Corenacnis, 30 giugno, — Si 
crede che i ministri dimissionarii possano rien- 
trare nel nuovo gabinetto, all’eccezione dei si- 
gnorì Clausen, Madrig e del ministro della ma- 
rina, ciambellano di Dakum. Dicono che ì si- 
gnori di Moltske, il conte Sponeck ed il ge- 
nerale di Bardenfleth riuniti siano per formare 
il nuovo ministero. 


DECESSI dell’8 luglio in Torino. 
N. 24 


Dal 1 gennaio, totale N. 3005. 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 7 luglio. — La R. accademia dei 
Georgofili, nella seduta ordinaria tenuta ‘ieri, 
ha sulla proposta del suo presidente, nomi- 


della riserva. Il contingente del can- | nato per acclamazione 


a socio onorario il 
conte Camillo Cavour, attuale ministro delle 
finanze di S. M. il Re di Sardegna. 

Dar. Veneto, 29 giugno. (Carteggio del Co- 
stituzionale). — Dicono che i detenuti trevi- 
giani in Venezia sono traslatati al carcere mi- 
litare, posto in un convento detto delle Mu- 
neghette o Monacelle, e siano state ammobi- 
gliate stanze dal Levi ebreo, e raddoppiato il 
corpo di guardia. Ciò significa che ‘il proces- 
so è presso il tribunale militare. i 

Incuirerri. — Una lettera pervenutaci da 
Londra, dice |’ Univers, ci fa palese essere 
perfettamente esatta la notizia data dal cor- 
rispondente del Times, intorno alla nomina 
di cinque altri vescovi in Inghilterra. 

Il sommo pontefice ha creduto di dover 
provvedere alle sedie vacanti, prima che il 
bill adottato alla Camera dei comuni non 
venga a complicare di nuove difficoltà l’en- 
tratà in possesso di queste sedi. (Patrie.) 

Aremiona. — Wienna', 2 luglio. — (Corri— 
spondenza generale). — Il duca di Nemours 
è restato qui due soli giorni presso il suo 
suocero il duca di Coburg, che è ammalato; 
il' duca è ritornato a Londra : la duchessa. è 
restata presso suo padre. 

— A giudicare secondo le parole del gior- 
nale ministeriale la centralizzazione si limiterà 
alla diplomazia, alle finanze ed all'armata. Si 
si crede che i paesi della corona otterranno 
delle concessioni. i 

Cosurc; 1.0 luglio. — Alcuni giorni fa, 
mentre il duca regnante, alla sua villa, stava 
ordinando che si pulisse certo tubo di un 
acquedotto , e che teneva l’occhio all’estre- 
mità di quello, un servitore gli ferì l’occhio 
colla punta dell’utensile col quale s'era messo 
a pulire quel tubo. La ferita parve nel pri- 
mo momento di conseguenze assai gravi; sap- 
piamo ora che la ferita è di già quasi gua- 
rita, sinchè il duca potrà prender parte ad 
un tiro che i carabinieri. di Heusen avevano 
preparato il suo onore. i 

Baviera. — Monaco , 1 luglio. — Il signor 
conte di Regersberg, direttore della polizia, sì 
reca a Berlino per assistere ad un congresso 
di funzionari della polizia, che deve aver luo- 
go in quella capitale. Desso si recherà poi a 
Londra passando per Amburgo. Al suo ritor- 
no passerà per Parigi. (Gazz. di Colonia). 

Amsurco, 3 luglio. — Il barone di Unzern' - 
Faernberg ambasciatore della Russia alla corte 
di Copenaghen è arrivato qui. La circostanza 
che questo ambasciatore ha lasciato il suo 
posto precisamente al momento in cui la po- 
litica del governo sta per cambiare, è di na- 
tura a fare qualche sensazione. 

Spacna, 3 luglio —Diamo il testo della proposta 
di aggiornamento fatta per il regolamento del 
debito, sottoscritta dai signori Pidal, Bermudez 
de Castro, e Lopez Vasques, e come già ab- 


biamo annunziato, respinta alla maggioranza: 


di 127 voti contro 26. «Piaccia alla Camera di 
ordinare ‘al ministero di far!conoscere: le ri- 
sorse di cui potrà disporre onde disinteressare 
i+creditori dello. Stato dopo l’adozione del 
progetto di legge sul regolamento del debito, 
senza però che venga interrotta la discussione 
giù aperta sul progetto di legge.» 

Parigi, 7 luglio. — Molti giornali raccon- 
tano che il presidente è stato ben ricevuto a 
Beauvais. Noi aspettiamo d'aver nolizie più 
esatte dal nostro corrispondente. Intanto pub- 
blichiamo il discorso che gli ha indirizzato 
il maire, e la sua risposta. 

Discorso del maire. 
Al Presidente, all’eletto del 10 dicembre, 
erede. del più illustre guerriero! 

La vostra presenza nelle nostre mura ri- 
chiama la memoria del viaggio del primo 
console nel 1802: essa eccita lo stesso entu- 
siasmo e gli stessi sentimenti di riconoscenza. 
Noi vi siamo debitori della tranquillità che 
godiamo. Le sagge misure da voi prese, la 
forza e l'energia del governo hanno fatto ta- 
cere l’anarchia. L’ordine turbato da una scossa 
che ha sconvolto la società nelle sue basi, è 
stato ristabilito. Il credito rinasce; il com- 
mercio e l'industria hanno ripreso il loro li- 
bero corso. 

‘Vi siano rese grazie di tutti questi benefizi! 
Viva il Presidente! Viva la Francia! 
Risposta del signor, presidente della repub - 

blica. 

Signori, 

L'onorevole maire di Beauvais. mi perdo- 
nerà se mi limito ad un semplice ringrazia- 
mento per le lusinghiere. parole. da lui diret- 
temi. Rispondendovi, io, temerei di alterare il 
carattere religioso di questa festa, la quale, 
commemorando un glorioso fatto compiutosi 
in questa città , offre. un alto insegnamento 
storico. 

Ella è cosa confortante il pensare che , ne- 
gli estremi. pericoli, la ‘Provvidenza. spesso 
riserva ad un solo la missione d'essere lo 
strumento della salute di tutti, ed in certe 
circostanze, essa l’ ha perfino preso tra il 
sesso il più debole, come se volesse, colla 
fragilità ‘ dell’ involucro provare sempre più 


l'impero dell’ anima sopra le umane cose, e 


mostrare che una causa mai non perisce 
quando è guidata da una fede ardente, da 
una divozione ispirata , da una convinzione 
profonda. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| Così nel quindicesimo secolo, a pochi anni. 
‘ d’ intervallo , due oscure donne, ma animate 
| dal sacro fuoco, Giovanna d’Arco e Giovanna 
(tea apparvero nelfmomento più dispe- 
rato per adempiere ‘ad una santa missione.8 
| L’una ha la$gloria miracolosa di aver li- 
berato la Francia dal giogo straniero. 

L’ altra infligge l’ onta di una ritirata ad 
un principe, il quale , in onta allo splendore 
je l'estensione del suo potere, non era ‘che 
un ribelle artefice di ‘civil guerra. 

Tuttavia, a che si riduce la loro azione? 
Esse non fecero altro. che mostrare ai fran- 
cesiì la via dell’onore e del dovere, e marciare 
alla loro testa. 

Simili esempi debbono essere onorati, eter- 
nati, Così?sono ben contento, pensando che 
fu l’imperatore Napoleone, il quale nel 1806 
ristabilì l'antico costume, per lunga pezza in- 
.terrottò, di celebrare la levata dell’assedio di 
Beauvais, 

Ciò. fu perchè la Francia*non era per lui 
un paese fittizio, nè d’ un giorno, rinchiuso 
negli stretti limiti di una sol epoca, o di un 
sol partito: essa. era la nazione grande per 
800° anni di monarchia non meno grande, dopo 
dieci anni di rivoluzione, lavoràndo alla fusione 
di tutti gli interessi antichi e nuovi, ed adot- 
tando tutte le glorie, senzà eccezione di tempo 
o di causa. : 

Noi tutti abbiamo ereditàti sentimenti simili, 
poichè qui veggo rappresentanti di tutti i par- 
tit) essi. vengono a rendere meco omaggio 
alla virtù guerriera di un’epbca ed all’eroismo 
di una donna. (PE 

Facciamo un brindisi alla ]imemoria di‘ Gio- 
‘anna Hochette. I 

— Risulta da ulteriori ragguagli presi, che 
l' accidente accaduto sullal strada ferrata di 
Lione, vicino a:Tonnerre, a ha avuto delle 
conseguenze gravi. Alcuni viaggiatori solamente 
hanno ricevuto qualche contusione, ed il tre- 
no non ha sofferto che“un Jeggiero ritardo. 

(Moniteur.) 

— La commissione. incaricata dell’ esame 
degli avvenimenti della ‘Plata, ha deciso 
che una ritirata sarebbe lina diserzione ed 
un tradimento, ‘che la gderra sarebbe ‘una 
follia, una calamità, e chella ratificazione dei 
trattati Lepredour è la miglior porta che ri 
manga per cui si possa ustire da questo in- 
terminabile affare. Questa! soluzione sembra 
essere la sola capace di soddisfare gli inte- 
ressi, senza ferire alcuna suscettività. (Patrie). 

— Il Courrier de Lyon del 6 luglio annunzia 
che tutti gli incriminati, nen contumaci, nell’af- 
fare che ha per nome complot de Lyon, sono 
stati condotti il 4 innanzi ai signori Vallette 
e Floyd magistrati militari instruttori, dove 
venne loro data lettura di tutti i documenti 
che sono risultati dalle'informazioni. 

Si presume che i dibattimenti. potranno 
aprirsi negli ultimi giorni di questo mese; 82 
testimoni sono citati, senza contare quelli che 
saranno intesi per richiesta degli accusati. La 
lista di questi ultimi che si trovano presenti è 
di 43; nove sono contumaci. 

— Leggiamo nel Moniteur du soir; 

La proposizione per la proroga parlamen- 
tare è stata accolta all’unanimità dalla com - 
missione dei congedì. 

Una proposta di prorogarsi dal 15 agosto 
sino al 4 settembre sarà conseguentemente 
presentata all'Assemblea nazionale. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 luglio 1851. 

Il presidente inaugurò ieri a Beauvais la 
statua di Giovanna Hochette, e. dall’alto suo 
tripode rese. ancora a iraverso le nubi arta- 
tamente addensate intorno al suo capo, uno 
di quegli oracoli il cui significato dava un 
giorno da pensare a iutti i saviì. Questa volta 
l’oracolo fu assai chiaro: « Sovente, disse il 
presidente « un solo è lo strumento della sa- 
lute di tutti, e talvolta, soggiunse; «è una 
femmina. » I giornali dell’ Eliseo. $° incaricano 
dei commenti. Se una' donna' potè salvare la 
Francia, che ton si potrà ‘attendere da un 
uomo, quando quest’ nomo è il nipote del- 
I imperatore Napoleone? 

Credo astenermi anzichè trasmettervi' oggi 
le versioni confuse e contraddittorie sull’acco- 
glienza fatta al presidente, Gli Eliseani asserì- 
scono non aver veduto mai simile entusiasmo 
e ne parlano come il Moniteur. 

I rappresentanti appaftenenti ad opinioni 
diverse dicono da loro banda che s'è predi- 
cata la repubblica tanto da mantener il pre- 
sidente nel rispetto dovuto alla costituzione. 

Avvenimento assai importante è la proposta 
fatta oggi dal sig. Abbatueci dell’abrogazione 
della legge dei 31 maggio. Corso di nascita, bo- 
napartista, imperialista, li,sig. Abbatucci ha le 
confidenze dell’Eliseo. Il suo padre da un anno 
si aCoperò attivamente nelle pratiche ministe- 
riali e la sua intrinsichezza col signor Barrot 
non contribuì poco ad avvicinare questo al- 
l’Eliseo. La proposta del signor Abbatucci sol- 
leva dunque delle congeltàre apparentemente 
molto fondate sull’adesione del signor Bona- 
parte alla restituzione del suffragio universale. 

Alcuni fini politici affermano che il presi- 
dente vuole adoperar in modo che si mantenga 

| dall’Assemblea la legge del 31 maggio : quindi 
{ all'avvicinarsi dell'elezione del presidente con 
(ue semplice decreto, renderebbe ‘il di:tto 


? 


di voto a tutti gli esclusi. Sarebbe un colpo 
di Stato, ma questo produrrebbe l’ effetto di 
rendere impopolare PAssemblea ‘e di. conci- | 
liare al signor Bonaparte in certo modo la 
democrazia. 

La commissione di revisione ha udito oggi 
il rapporto del signor Tocqueville. I rappre- 
sentanti che fanno parte della commissione 
sono entrati assai tardi nella sala dell’Assetn- 
blea, e sembrano molto cauti e riservati nel 
partecipare altrui il loro giudizio sul rapporto. 
Tuttavia so che i signori Odilon Barrot e 
Dufaure si ‘sono dichiarati soddisfatti; il che 
vorrebbe dire) che il rapporto è contiliativo, 
sta in bilico. fra ‘la costituzione e ‘Ta proroga 
dei poteri. La commissione non lo ha oggi 
approvato: la deliberazione è ‘rimandata’ a 
domani. Il''‘sig. Berrier era ‘assente. 

Una notizia strana ha: circolato oggi all'As- 
semblea. Si dice che la polizia abbia seque- 
strato a Calais delle ‘casse contenenti 15 a 20 
mila uniformi di guardie nazionali, le quali 
dovevano servire ai rivoluzionari: in un pre- 
meditato giorno di sommossa per gittare la 
confusione ' nei ranghi della vera guardia na- 
zionale. In quanto ‘al complotto premeditato 
nulla si dice ancora; ma la:notizia del se- 
questro degli uniformi mi viene di nuovo data 
come certa in questo momento in cui vi scrivo. 
Se ciò è vero, parmi ‘cosa ben teatrale , che 
ridurrebbe i rivoluzionari ‘a ‘fare le parti delle 
comparse, che prendono un costume per an 
dare alla sommossa. 

E poi se il generale Baraguay d’Hilliers ha 
adottato ìl piano del generale Changarnier, 
come sì afferma,: non ‘intenderebbe servirsi 
punto della guardia nazionale in caso di in- 
surrezione: l’ultimo progetto del generale 
Changarnier eva il seguente: al primo colpo 
di fucile, un proclama avrebbe comandato 
a tutti gli abitanti non, militari di Parigi di 


1851 — 
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non inuoversi di casa: il solo uniforine del- 
l’armata doveva vedersi in istrada, e chiunq 
comparisse. in istrada: senza appartenere al. 
l'armata sarebbe fucilato sul posto. 


Il sinistro avvenuto sulla strada ferratal 
da Lione a Tonnerre non ha portati?i danni 
che ieri si diceva. i 

L’Assemblea discute sempre sull’appalto po 
stale del Mediterraneo : non si è mai visto 
egual diluvio di emendamenti. Ma questa di 
scussione non ha verun interesse politico. Cred 
però che quando sarà votata la legge (e 
sarà certo) la compagnia che prende l’appalt 
farà una concorrenza forte ‘ai vostri pirose 
Sardi, specialmente pel trasporto» dei ‘viaggia 
tori. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 8 luglio 4851. 
1819 —- decorrenza 1. aprile 
1831 — decorrenza 1.:gennaio . 
1848 -— decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 4. luglio 
1834 — obhligaziani 
1849 —- id 
no 
Azioni Banca nazionale . 
Sconto Banca 
Anticipazioni Banca 
Biglietti banca — Perdita . 


È 
82 114 
960 
930 
‘945 
1650 
400 
5 00 
102 14 00/00. 
Borsa pi Parici del 7. — Poco animati's 
stati oggi gli affari. a 
A contanti il 5 per 0j0 comparativame | 
ai corsì di chiusura di sabbato, si chiude 
9% 60, con rialzo di 10 cent., e il 3 ‘pe 
a 56 65, con ribasso di'5 cent. Il 5 pe 
piem. (cer. R.) si alzò da 84 30 a 84° 
antiche obbligazioni del Piemonte a 9 
hanno ‘variato. i 


8. NICCOLINI gerente. 


se ATA-LES-BAINS 


‘ouverture de la saison a eu lieu le 


15 mai. 


La vogue acquise depuis si lougs temps aux Eaux d’Aix semble augme 


{er encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqué 


Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. ZI 
Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. Det 


grandes fètes sont annoncées pour la sa 
encore que les précédentes. 


TI ILUUSTRATED LONDON NE 


ison, qui promet d’étre plus brillant 


tn Inglese, in Francese ed in Tedesco 
Prezzo centesimi 62 12 il numero. 


I signori Deuzy e C., librai. ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Tllustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times; Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


LOSTATO ROMANO 


DALL' 
Anno 1S15 all'Anno 1850 
PER 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sbarco dei : Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 


Editori-Libroi in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


SURDITE 


| Bowrdonnements d'Oreilles 


Le d.r Maurice Màve de Paris est à Turin 
pour 7 a 8 jours seulement, il donne ses con- 
seils, hotel di la Rose Blanche. 


Pour ses succés obtenu dans les cas abban- 
donnés comme incurables, voir les. méinoires: 
qu'il a présenté à l’acàdéinie des sciences de 
Paris eu 1850, et son traité sur les maladies 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m.r Bonzani 
pharmacien rue Grosse Doire 19, è Turip, et 
chez im.r Bocuf libraire a Genes. La princesse 
de Miateff de la ‘cour de S. M. de Russie a 
éerit également a. m.r Méne, déclarant qu'elle 
veneit d’è:re deliyré par lui d'une surdité pres- 
que complete, que l’afiligait depuis 12. ans. 
Eufin voir aussi l’annonce de la Gazette Pié- 


montaise du 25 courant. 


Observer, Railwai Times a L. 8 10 
a'L. 5 40, ecc. ecc. ì 
Spese postali d’affrane. per gli Stati 
L. 2 70 per trimestre pei giornali | 
madari; 
L. 16 25 
tidiani, 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di 
Scrivere franco, 13 RecENT STREET, L 
Per gli abbonamenii in Torino idirigers 
gerente del Risorgimento. 


pei giornali. 


Avviso interessanti 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque mi 
e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu è 
alli 20 maggio e dura a tutto settembri 
acque sono eguali ‘a quelle di Cormayé 
S. Bernardino ‘e Ricovaro, cioè per' le mali 
prodotte da interne infiammazioni , palpi 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipol 
dria, ecc. ecc., come si puo. vedere neglili 
nali di Medicina del 1844. I Bagni son 
mili negli effetti a quelli così famosi; 
vescio, facendo comparire espulsioni 
come risulta dall'esperienza, e dalla rela 
fatta dall’egregio signor dottor fisico Lo 
medico primario dell'ospedale di Mila 

La posigione è delle più belle di . 
stabilimenti si contano in. Italia ;Uat 
temperata, strada comodissima, che in 
di due ore conduce alla città di Domo, 
proprio. per ricuperar salute, recreare il 
e divertire la mente. 3 


I» Favore 
dei Proprietari e dei Locato 
Che vorranno alienare od affittare le le 
proprietà , le relative inserzioni verran 
anche esplicitamente comprese nel. gio 
il MESSAGGIERE. PES, D 


Rivolgersi alla Direzione di Pubblicill È 


Nazionale ed Estera în via Concigtori, 1 
piano primo. 
© Tipografia Firneno e Franco, | 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. - 
io del Giornale, a fianco alla: Madonna degli 


ht: A 
norio librario. renze, 
Daale; Napo osa Ma; i 

| iffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Ro 
fici = Nuova Yorck, alla Redazione del giorn 
‘camera n. 43, terzo piano. 











RIVISTA. 

poli tre numeri dell'Ordine ‘in una votta ! 
notizia politica ‘unica. e sola di quel paese 
ovrebb' essere beato, se i proverbii*non 
E ciascuno di quei tre | 
i è un gioiello. Nell'uno se la prende col 

ere Mercantile, il quale fa le maraviglie che 

fipoli dove esiste una censura preventiva si la- 

stampare tante furpiludini, confermate dalla 

sione governativa. L'Ordine protesta che siamo 

mpi di tibertà, e che mentre.il Piemonte reclama 

quella del'vestire, egli, l'Ordine, può bene avere 

jella almanco di stampare lurpitudini. E in que- 

lo crediamo che. il giornale napuletano ha perfet- 

mente fagione. Vi sarebbe forse un'ultra via, 

nella di scrivere con verità, e.con giustizia. Ma 

iuno è obbligata a far l'impossibile. 


Sembta però. che l'elenco delle impossibilifa sia 
locehi questa senienza, tutta: di suo conio: nulla 


| 




























uanto luego por WOrdine, giacchè è travagliato 
nella ‘esiandio di mettersi d'accordo con se 
mo; Dift.tti, appena lasciamo questo numero 
quale con tanta vivacità vuol salvarsi il diritto 
lifar 1) giornalista a diritto. ed a rovescio, ecco 
che aprendo Valtro numero, ci salta subito agli 


iù che la giornalistica intristisce e deturpa gli 
ngegni. — E perchè adunque tanta smania per 
d'ifevderla,se è una casa tanto cattiva? 0 forse ci vo- 
l lete fareredere che amate il male? Mava più innanzi, 
e copia la nota sentenza del Constant dove lasciò 
scritto che « un giornale quando comincià è spesso 
“più cattivo del suo autore; wa spesso ancora l'au- 
“a tore diventa in seguito più cattivo del suo gier- 
«nale. » — Direbbesi che l'Ordine recit il suo 
confiteor. Però esso che è si buon cattolico, do- 
vrebbe ricordarsi che la confessione è individuale, 
e però potrebbe star. contento a parlar solo, per 
‘suo proprio conto. 
Ma adaltroei pensa che alle nostre chiscchere! Ha 
‘trovato un’altra foriuna... nel Progresso di Torino... 
Îl'giornale, s'intende. — Questo è l’arsenale dove 
l'Ordine è sempre certo di trovar qualche arma 
per combatterci, Oggi trapiunta nelle sue colonne 
un mezzo articolo del nostro confratello, e ne de- 
duce che pere testuali confessioni del medesimo 
tutte le sventure, tutti i danni presenti e passati, 
sofferti dal Piemonte, son figlii della libertà e 
Ù dello Statuto. — L'Ordine fa troppo onore al 
‘ Progresso... ; 
Nei giornali romani , nulla affatto, e nemmeno 
per conto dell'Osservatore. Ma invece i giornali 









e le corrispondenze francesi s’incaricano di darci 
 ‘\quelle notizie. che, per l'abbondanza. delle ma- 
| ferie forse, non ci danno i fogli indigeni. Scri- 
—’ vyono cioè, da Parigi che son giunti a Marsiglia 
(sei romani dall'aùtorità militare francese condan- 
© nati ai lavori forzati ; € i quali sono trasportati a 
.° Tolone per espiar quivi la pena... E scrivesi inoltre 
che i generali d'Austria, e di Francia sì debbono 
riuuire a conferenza. per modificare di comune 
‘accordo le convenzioni di occupazione dello Stato 
romano. Accordo che ei pare non prometta gran 
“che di buono, neppure al governo pontificio. 
Di Toscana abbiamo pocose vorremmo aver nulla, 
dacchè la°sola notizia politica è quella della fusti- 
azione inflitta ad alcuni giovani di Livorno. ll no- 
stro corrispondente ci scrive delle difficoltà che 
sin d'ora sì prevede siano per sorgere gravi e fre- 
quenti nella applicazione del concordato, essendovi 
in esso taluna disposizione che ‘va direttamente 
contro alle leggi ia secoli in vigore nello Stato; 
—_ ..ediavendovene alire di ambiguo ed incerto valore, 
‘vedi appiglio ‘alle contestazioni. 
—  Alliam» già accennato come l'accademia dei 
‘ georgelili a Firenze  acelamasse unanime. a- suo 
socio 1) ministro Cavonr; dimostrazione che ha tanto 
| maggior peso in quanto fu più spontanea, e giunge 
in epoca nella quale gli atti più importanti della 
“Sua ‘amministrazione forniscono appunto il tema 
alla polemica quotidiana. SOS 
L'Assemblea francese sentesi anch'essa spossata 
dal'ealdo e dalle continue fatiche, sicchè pensa a 
prendersi qualche settimana di vacanza. Hsig. To- 
cqueville ha letta la sua relazione alla commissione; 
finora, nulla trapela di certo ed esplicito circa alle 
conchisioni che esso prende, ma sembra che siano 
‘ fatte in termini conciliativi e col desiderio di pro- 
muovere una transazione. La quale anch'essa però, 
nelle attuali condizioni della Francia, sarebbe una 
‘Iregua, ma son certo una pace vera e definitiva. 
It discorso del presidente a Beauvais fu tempe- 
‘ralissimo ‘e quasi diremmo insignificante. Ma vi si 
‘scorge la propensione che ha il presidente di pa- 
ragonarsi ad uomini, il confronto coi quali potreb- 
be lusingare .l’amor proprio di ‘qualunque valen- 
î tuomo, Però questa repentina moderazione dà luogo 
$ a molti commenti, e i più la attribuiscono ad un 
senso di sfidueia e di scoraggiamento. Sembra tut- 
tavia che a Beauvais abbia ricevuto buona acco- 
— glienza, MORDE RUZLA 
Prossimamente avranno principio i pubblici di- 
| battimenti per la causa della congiura di Lione; 
Voltre a sessanta testimoni sono già assegnati dal fi- 
Sco per deporre in questo. processo, oltre quelli 
che Vetranno domandati a propria discolpa dagli 
inquisiti, 
è notizie commerciali e industriali sono in via 
iglioria. La grande esposizione ha giovato molto 
Lalla Francia, e ci scrivono che nelle fabbri: 
bp: ripresi i lavori con molta apparenza di at- 
e ili calore. 5 
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ie: 
It 
Mettere d'Inghilterra confermano pienamente la 
Notizia già da noi dsta dì recenti nomine ad altri 
Vescovadi in Inghilterra, fstte non ha guari dal 
inmo Poutelice onde eludere, prevenendole, le 
scrizioni del dill dei titoli. 

‘Le notizie di Germania sono oggi affitto insigni. 
“ficanti, © La Danimarca continua ad esser per ora 
“ìl testo di tutte le congetture; e il linguaggio: che 

















‘le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Viessenm, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
rghieri, lihraio, — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi, 


1 Angela e presso i 


landi, libraio, 20. 
ale l'Eco d' Italia, 


tengono asquesto proposito i giornali assolutisti 
non-è tale da lasciar molte speranze ‘al partito 
costituzionale, neppure in quel paese. Sembra che 


anche colà. 

Nella Camera spaguuola continua da discussione 
della legge sul debito pubblico. Il ministro Bravo 
Murillo dichiarò) in risposta ad una interpellanza, 
che il governo credeidi poterne d'or ‘innanzi. ser. 
vir .gli interessi, senza. aggravare iljpaese con 
nuove imposte. Grazie alla quale dichiarazione fu 
respinta da 127 sullragi contro 56 una proposta 
dell'opposizione che chiedeva categoriche spiega» 
zioni al ministero sopra questo proposito. . 

A quanto pare, il progetto di legge sarà votato 
verso la metà del corrente mese. 


GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nell’Eco della Borsa : 

ICarmieri. — l picraligiornali, che dovrebbero 
essere nelle mani del popolo, ma che il» popolo 
legge hen poco, dacchè sullo scorcio del passato 
mese, la meta del 28 giugno recò un aumento di 
2 centesimi sul pane, hanno fatto un lamento nòn 
sapendesi spregire perchè il calmiere vinnalzi a 
frante d'una stagione oltremodu propizia ai cereali. 
Ma, siccome è noto, la meta non è regolata dalle 
osservazioni termometriche, bensì dal prezzo ade- 
quato delle contrattazioni. In quel medesimo giorno 
28 giugnoal prezzo corrente della piazza del duomo 
marcava sul frimento un aumento di saldi dieci, 
cioè dalle Il. 35.10 (listino del giorno 21) @ Il. 34 
(listino ‘del: giorno 28), e così pure (sui. mercati 
esteri le: granaglie hanno sempre aumentato dal 
mese di marzo in poi. 

Ciò premesso, è mestieri di avvisare clìe i prezzi 
da noi accennati non sono quelli notificati in Bro- 
letto, che potrebbero forse patire alquanto di 
quelle emanazioni che non rare volte subisce l’at- 
mosfera, dalla quale debbono uscire i calmieri.. 


1 calmieri erano una cosa hella e buona, quando 
ogni paese viveva isolato e doveva regolarsi da sè, 
quando le vie. di comunicazione mancavano od” 
erano incomodissime, quando le tariffe erano fon- 
date, sulla; proibizione. e le nazioni separate dal 
mare e dai monti, non sognavano nemmeno :l li- 
bero scambio dei loro prodotti. Ma adesso che, 
mercè le strade ferrate, i vapori e i telegrafi elet- 
trici, scomparse le distanze, i popoli s'unirono in 
una sola famiglia, ed un negoziante di qui può 
mandare in tre o qualtre ore ùna natizia e rice- 
verne la risposta da Mosca, da Odessa, da Dan- 
zica: ed in 50 © 40 giorni la consegna d’un 
carico di grani dalla Bessarabia, dui principati danu- 
biani, o dagli Statt-Uniti, Je carestie sona impos- 
sibili, e i calmieri un anacronismo, Sotto. le leggi 
di protezione chei grandi proprietarii inglesi di- 
fesero per alcuni secoli aceanitamente, il paesano 
irlandese moriva di fame: ma non appena sir Ro- 
berto Peei abbasso Je barriere doganali ai grani 
esteri, che il frumento affluì uei porti inglesi dalle 
più remote parti del mondo. Il pane al presente 
costa in Inghilterra un terzo del prezzo che va- 
leva 10 anni fa, e negli anni di sterilità non sono 
prù possibili quei repentini rincaricamenti,, per cu: 
il:povero dovea marir di fame. 

Chiedete mo agli inglesi se hanno le mete? Essi 
vi rileranno in faccia. 4 

L'idea delle mete è figlia dei tempi feudali. In 
quelle. epoche di prepotenza, ignoranza ed in- 
ganno, l'autorità dei municipii s'intromise per fre- 
nare }. cuprdigia degli accaparratori, che contando 
sulle dita quanto grano giaceva nelle vicinanze e 
sapendo che da lontane parti non poteva venire, 
aumentavano il prezzo a misura della ricerca, mas- 
simamente nelle annate cattive. i 

Ma il calmiere che vincola i fornai, e lascia ogni 
liberta:ai mercanti di granaglie, batteva, come suol 
dirsi, la sella per non saper battere. il cavallo. 

Golpiva in allora questi poveri diavoli forzandoli 
a vendere il pane ad un prezzo, che hi assogget- 
tava ad una’ perdita sicura, poichè dovevano li- 
pendere dagli altri affittrivoli e speculatori per 
provvedersi Ja materia prima. 

La storia é lì col suo libro ‘aperto per dimo- 
strarci che: il calmiere, fantasma eccellente per 
indorare la pillola al'popolo quando i cereali sono 
a basso prezzo, nulla valse negli annì di carestia. 
Il calmiere di Milano: nella carestia così celebre ai 
tempi del cardinale Federico Borromeo, non sal- 
vava il prestino delle scanscie ei medesimi fornai 
dalla rovina, e neppur diede all’affamata popola- 
zione il pane di cui mancava per satollarsi. 
Abbiamo detto meschini fornai a bella posta, 
perchè, vincolati qualisono da quel'tristo calmiere, 
guardandoli dal lato del semplice diritto, essi hanno 
ragione: Ma in fatto la cosa andò diversamente, 
allorchè molti di essi, dedicandosi al commercio 
dei grani si fecero danarosi e possenti, e seppero 
trovare il modo di volgere a loro favore quelle di- 
scipline, da cui nei primi tempi che Berta filava 
erano vessati fuor di misura. 

E non fecero vendere, come ha detto in questi 
giorni una brava penna, bensì comperare ad alti 
prezzi delle piccole partite sul mercato del Broletto, 
che poi vennero con zelo particolare notificate all’uf- 
fizio delle vettovaglie, presso cui raccolgonsi i iati 
regolatori dell’adequato. Alludeva certamente a ciò 
il conte di Firmian scrivendo nel 1767 al ministro 


plenipotenziario |Kaunitz quanto segue: Ora che , 


questo alare degli adequati resta alla libera di- 


sposizinne della Camera del Broletto, ho ragione , 


di credere che non cammini con lulto il buon or- 
dine: Edavenduilsullodato conte spedito per mezzo 


di persona terza 31 mercato del Broletto 22 moggia . 


di frumento e fattolo vendere ad un prezzo minore 
degli altri, non lo aveva trovato registrato nei conti 
dell’adequato , il perchè soggiungeva nella lettera 


molto, quando il suddetto prezzo aumenta’, e di 
non perder ‘mai quando diminuisce, senz'aleun ti- 
more che'la concorrenza venga mai ad incomo- 
darli. ; ; 

E se noi prendiamo in mano. il. famoso regola» 
mento del 1812, cresciuto nell'epoca in cui Napo- 


‘al ministro Kaunitz: Benchè i0. abbia in mano la: Finalmente noi facevamo, tempo fa, menzione 


prova dell'effettiva vendita seguita, e delle per- 
: sone che hanno comperato Li suddetta quantità 


j . » Beat ela è 
| l'influenza austriaca possa estendersi e rafforzarsi | di moggia. 


i E che avvenne di tatto ciò? ne seguì che in qne- 
i sto, come in ogni aflare di questo mondo, il pesce 
| grosso: mangiò il, piecolo. 1 fornai capitalisti fe- 
‘ cero ii commercio det grani all'ingrosso, e demi- 
| narono il mercato del Broletto, certi di guadagnar 


leone faceva l'apoteosi del sistema delle tariffe 
proibitive, troviamo/na= scala mobile dei prezzi 
del pane, regolata Sulle mercuriali ‘ufficiali del 
i frumento: ma nda cerchiamo che. .in essa si 
tenga»xcanto dei prez& ei grano correnti in com. 
mercio, segnatamente ‘inei'vicini porti di mare, ora 
in tre giorni è possibile di ritirare quanti grani si 

vogliono da Trieste fe da Genova. Restiamo poi a 

bacca aperta, senza infendere un'area. Ieggendavi 

che Vodifferenza anche d'inn millesimo nel valore 
di un moggio di frumento e relative spese di pu- 

nissuzione, può produrre l'aumento 0 la dimi- 

nuzione di due centesimi per ogni libbra di 

pane ! 

In Parigi e in tutte Te (città della Francia, i ma- 
cellai godevano privilegi mon dissimili da quelli 
‘ele godono.i nostri fornai, cinè avevano il mono» 

palio del aumeco dei macelli, e riposavano all'om- 
bra d'un prezzo regolatore, fermito sotto. la. loro 
influenza sul mercato di Poissy. 

Adesso queste pergamene fiadicie vennero loro 
tolte, e mercè le strade ferrate, le carni macellate 
del ‘contado ‘arrivano freselissime sulla piazza di 
Parigi, esi vendono. al maggior offerente. 

Che avvenne da ciò? I macellai hanno dovuto 
ribassare il prezzo delle loro carni di un 20 per 
cento, e tanti poveri che non ne gustavano mai, 
ora pinno mettere la pentola al fuoco. 

Vorremmo che la municipalità pensasse sul se- 
rio alle nostre povere parole, e studiasse il iema, 
uscendo dall’ormaia di cenvanni fa, sugli ammae- 
stramenti che troverebbe a dozzine presso tanti 
altri paesi, che prima di noi hanno scossa la pol- 
vere dei prischi tempi. 

Chi so che non rinvenisse il modo di impiegare 
il danaro dei suoi amministrati e l’opera dei suoi 
impiegati della vitiovaglia meglio che a fare il 
calmiere! Chi sa che non ne venisse a proporre al 
governo l'abolizione, surregandovi il sistema della 
libertà e della concorrenza! I suoi ufficiali, invece 
di essere uccellati dalîe arti della speculazione fi- 
glia di tutti i cieli edi tutti i tempi, spendereblie 
ro meglio il loro tempo nel visitare le fabbriche 
di pane, esplorare la qualità delle firine, il peso e 
la' cottura «del pane, ed a fare tante altre belle 
cose. — Sebhene, @hie diciamo noi? anche questa 
cura sarebbe quasi opera superflua. 

Ammessa la concorrenza, il numero dei fornai 
crescerebbe a misura del consumo; il buon mer. 
cato nascerebbe dalla gara, le buone botteghe sa- 
rebbero ‘assediate ile cattive. rimarrebbero” senza 
clienti. Forse vedremmo. portato dalle strade; fer- 
rate, alla mattina si nostri mercati del Ponte Ve- 
tro, del Carrobio e-del Verzaro , arrivare da Mor- 
za, da Como e dai cireonvicini paesi, a canestri ed 
a gerlate, un pane quasi caldo, per l’aria e per l'a. 
cqua saporitissima, che i consumatori si dispute» 
rebbero con avidità e che costringerebbe ad arar 
diritto i panat eri della capitale. î 








GIORNALI STRANIERI. 


Legsesi nell'l udépendance Belge: 

La notizia della Gonchiusione. f.ttasi a Londra 
del nuovo prestitolsardo è ufficralmente confer- 
mata. Sono i signori C. I. Humbro e figlio che in. 
caricaronsi della ua ‘emissione. Il prestito è di 
5.600,000 lire sterline (90 milioni di franchi) è fu 
concluso al 5 perieento al prezzo di 85. il ehe dà 
netto al governo Sardo 75 milioni di franchi. H 
godimento è dal 1 giugno 1851. 








È noto che la maggior parte di codesto prestito 
è destinata a far fronte alle spese. di esecuzione 
delle linee delle strade ferrate di Genova a Torino 
e.da Genova al Lago'mazgiore. Il governo romano, 
per parte sua, perisa seriamente a far eseguire la 
gran linea dall'Adriati&o al Mediterraneo, e si sta 
in questo momento Negoziando a tale scopo una 
convenzione col marchese di Monelair, mandatario 
di una società di capitalisti e d'ingegnerifrancesi, 
belgi ed inglesi. Il santo-padre alluse a codesti ne- 
goziati, presentandoli siccome prossimi a conclu-. 
dersi, nella risposta da lui diretta il 21 dello scorso 
mese al consiglio di Stato, ch'era. andato a com- 
plimentarlo in occasione del quinto anniversario 
della sua incoronazione, 

Gli Stati italiani non sono i soli, noi l'abbiamo 
già detto, in cui î governi pensano a contrarre dei 
! prestiti, o concludere dei trattati con alcune com. 


! pagnie per l'esecuzione delle strade di ferro. 
aa CE 3 ; : 
i È noto che a Viefina il progetto d’ur prestito di 


' di 60 a 80 milioni di franchi, indicato specialmente 
L'atto il nome di prestito delle vie ferrate, e che 
‘ avrebbe per iscopo di permettere allo Stato di co- 
! prire le spese di esecuzione «elle linee e. d'altre 
‘grandi costruzioni pubbliche, ‘ben altrimenti ‘che 
colle rendite ordinarie, è noto, dicevamo, che un 
tale progetto è definitivamerte stabilito; ed anzi 
vi sono corrispondenze le quali annu,zisno cod:- 
sto prestito siccome quasi concluso. 

In Ispagna il gabinetto ha presentato alle Cort:s 
un progetto di legge per l'esecuzione della via fer- 
rata d’Ararjuez ad Almansa, con emissione di 05 
bligazioni di renditaval 3 per cento, 





‘ che io Storthing di Norvegia aveva autorizzato il 
! governo a contrarte un prestito di 50 milioni di 
! franchi, per coprire una parte delle spese di co- 
| strazione della rete di linee del lago di Mijnesen. 
| Uvsì v'è in questo: momento ‘came una specie 
| di emulazione tra i governi europei nell’intrapren- 
i dere grandi lavori di pubblici utilità, specialmente 

per isvilupparei mezzi di comunicazione per mezzo 

delle: vie ferrate; e la maggior parte di essi rivor- 
i sero al prestito per far fronte alle spese di ‘codesti 
lavori. a 


i “Togliamodal Pays il seguente brano d’ar- 
| licolo firmato: De la Guerroniére, in risposta 
al signer Girardi, che con un articolo:in- 
litolato; Una porta aperta, presenta una 
nuova soluzione alla Francia peruscire dalle 
difficoltà e.dai pericoli che potrebbero deri- 
i vare dal. rifiuto della revisione; 
Noi ben sappiamo; qual è il rifugio del signor 
di Girardin. Codesto rifugio è;la sevranità del po- 
polo. dI signor di Girardin, la cur ardita logica 
cerca sempre l'assoluto, e mai non s'arresta alle 
verità ed alle necessità di tempo e di circostanza, 
| dice a sé stesso: è Quand'è la volontà del popolo 
che s'impone, eil diritto che regna. H diritto non 
è-nella legge : esso è in quegli.che fa la legge e 
può disfirla a grado suo. AU di. sopra del presi- 
dente, al di sopra dell'Assemblea, al di sopra della 
cosutuzione, Vè il popolo, Annulliamo tutti code- 
sti poteri costituiti innanzical' grande potere costi- 
tuente, e tutti, quanti, siamo, ‘accettiamo la sua 
sentenza, » 7 

Noi non abbiamo maggiore superstizione del sig. 
di Girardin nel diritto divino delle costituzioni. 
Noî non intendiamo di chiudere una nazione in un 
testo di legge. Noi non siamo nè repubblicani for- 
malisti, nè, repubblicani ;storici : siamo repubbli- 
cani di diritto e di ragione. 

Noi peniamo il suffragio universale al di sopra 
della repubblica e non la repubblica al di sopra 
del suffragio universale. Noi riconosciamo nel po- 
polo il diritto di correggere, di perfezionare, di 
migliorare il suo governo. Ma come deve esso pro 
cedere a codesti atti solenni di revisione? Forse 
senza garantie, senza regole, senza forme, senz'or- 
dine, senza ‘legge ? Basta egli che ‘un popolo dica: 
* To sono il popolo , dunque sono il padrone; io mi 
libero da ogni autorità, io rompo:tutti gli ostacoli, 
io non voglio nulla tra l’urna eil voler. mio, lo 
getterò nell’urna quello che mi parrà; vi getterò 
ilmio capriccio, la mia passione, la mia ambizione, 
il mio pregiudizio, la mia cupidigia, la mia immo- 
ralità, Ja mia ignoranza, il mio: odio, la:mia scive- 
chezza, il mio dispiacere; egli è il numero che de- 
ciderà !... » 

Or bene! no, la sovranità del popolo non è so- 
vrana abbastanza per dominare la legge, în virtù 
della quale essa si eserciti; la legge ch'essa stessa 
creossi per moderarsi, per dirigersi, per contenersi 
e per mantenere il suo equilibrio necessario tra il 
diritto e il dovere, tra la libertà # la giustizia, tra 
la potenza e la coscienza. Egli è certo che Dio è 
sovrano; e chi lo nega ?... eppure Dio stesso, che 
ha fatto il mondo, ha sottoposta la sua stessa sovra- 
nità a certe leggi ch'essa non potreblie distruggere, 
e che rannodano l'ordine naturale, di cui è il erea- 
tore; all'ordine umano: e all'ordine sociale di cui è 
il regol:tore. 

La sovranità assoluta libera da tutte le-regole 
costituzionali, ncn è la hbertà : è la barbarie, è 
l'anarchia, poichè non è che la sovranità brutale 
del numero, Lo stato di civiltà uscì precisamente 
dal diritto regolato, dal diritto scritto. Furono il 
diritto regolato ed il diritto scritto che formarono 
la società. L'altro nonfu mai se non che la legge 
dei selvaggi. 

Ecco i veri principii della sovranità del popolo. 
Il signor di Girardin, elevandosi atla teoria: gene- 
rale che attrae l'audace suo, spirito, non saprelibe 
dunque trovarvi la scusa delle ‘applicazioni ch’ ei 
propone. Cadeste applicazioni sono impossibili, 
poichè la teoria dalla quale derivano è falsa. La 
porta che il signor di Girardin propone d'aprirsi 
non s'apre che su di un paradosso, e per quanto 
sieno speciosi i paradossi in simili quistioni, ess 
celano sempre delle voragini. 


’ 
1 





(Corrispondenza del Risorginiento). 
Firenze 7 luglio 1851. 
Avrete letto nei giornali il concordato testé 
stipulato fra la santa Sede ed il nostro governo, 
Pare certo, che si dovesse nel tempo stesso 
pubblicare una circolare che. servisse di com- 


dalla stamperia, alla quale era già stata man- 
data. Certissimo poi è che questa circolare è 
stata compilata, ma che per ora vuolsi tener 
secreta. Anzi io posso dirvene i sommi capi. 

All’articolo 2, in cui è detto che i vescovi 
sono pienamente liberi nelle pubblicazioni re- 
lative al loro ministero, la circolare prescrive 


bano ‘andare d’accordo col governo. 
All’articolo 4 del concordato che dà libertà 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno, = Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12. — Un mese 
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municazioni dei .regolari coi superiori generali 
si debba osservare il sistema seguito in To- 
scana «dopo il 1815. 0] 
Finalmente sul contenuto degli articoli 13 
e 14 relativi all'amministrazione dei beni cc - 
clesiastici sarebbe stabilito dalla circolare che 
il ministero debba prendere gli ordini sovrani 
e concertarsi poi coll’uutorità ecclesiastica. 
Ognuno vede in quenti imbarazzi si vada 
a porre il governo per causa di questo pub- 
blico: e solenne: concordato, e della. segreta 
circolare. Sebbene questa sia ‘stata, a quanto 
sì dice, approvata da Roma, pure è chiaro, 
che non può mai avere forza giuridica come 
il concordato, sicchè il: beneplacito che oggi 
Roma dà, può essere ritirato doniani, ed il 
governo può dal.suo canto colla circolare alla 
ano rendere in gran parte illusorio il con- 
cordato, di IR 
È rimarchevole in questo concordato il modo 
con cui Roma ha fatto entrare nell’articolo 9 
relativo alle cause matrimoniali la Bolla Aucto- 
rem fidei, la quale di tutte le Bolle è ta più 
favorevole ‘all’autorità clericale! Bolla emanata 
contro Leopoldo I e Giuseppe II, l’introdu- 
zione della quale fu sempre sotto commina- 
toria dì severe pene vietata in Toscana, e contro 
la quale il governo granducale ha sempre pro-. 
testato. Inoltre alcuni termini del concordato 
sono molto elastici ed equivoci; e taluno crede 
scorgere, per esempio, che i laici possano in 
alcun caso essere sottoposti al giudizio esclu- 
sivo  dell’autorità ecclesiastica, salvo all’auto- 
rità laicale di procedere all'applicazione delle 
pene. i 
Certo l’articolo 10 è molto dubbio. Insomma 
il concordato è forse più pericoloso per quello 
che tace, che per quello che dice, perchè può 
dare e darà luogo :a contestazioni e discordie 
che finquì erano sconosciute in Toscana. 
Osserverete poi all'art: 8 come siasi usata 
l’espressione la santa Sede consente , pet: far 
vedere che non si traita già di materia. con- 
venuta fra le parti, ma di vere concessioni 
fatte da Roma alla corte di Toscana. 





Torino, 10 luglio. 
LA SESSIONE per 4851. 


4.1 pochi: anni, che sono inmezzo al breve 
lustro che contando il 1848 si chiuderà col 
1852, non avranno dopo quell’epoca una si- 
gnificazione propria. e indipendente dal pe- 
riodo in cui stanno racchiusi agli occhi di 
coloro che guardano la superficie degli av- 
venimenti e giudicando sui resti del. passato 
non hanno forza a ricostruirne colla mente 
l' intero edifizio. Nei primi momenti dopo 
l'avvenimento che la costituzione francese ha 
posto, quattro anni fa, nel bel mezzo del 1852 
— d questo periodo di incertezze, e di ondeg- 
giamenti sarà dato il nome che l’urna: della 
fortuna lascierà cadere sul suo volubile globo: 
per gli unì sarà stato un ricorso alla società 
antica per le condizioni di ordine che essa 
ancora offre all'Europa travagliata dalle. ri- 
voluzioni ; altri lo, chiameranno un breve 
ritorno, un ultimo sforzo di crollantiresi- 
stenze, che poste in mezzo alla corrente 
generano un nolo refluo e stringendo l’al- 
veo del gran fiume per cui corrono i destini 
della civiltà, ne affrettano il moto e consu- 
mano la propria rovina. 

2. Guizot, raccogliendo le memorie e i do- 
cumenti per la storia della rivoluzione in- 
glese, ha notato con l’attenzione di filosofo e 
statista che pone il criterio del giusto nella 
coscienza universale, e quindi quello della 
legittimità politica ne’ fatti compiutie definiti- 
vamente accettati dal mondo, la valutazione 
contraria di essa data, non che agli avveni- 
menti, agli autori che primi ne scrissero, a 
norma che essi furono giudicati, non che in 


o ASS , i Inghilterra in tutta Europa, so aura- 
mentario o spiegazione, ma che fosse ritirata ; 8 : pa setto la rstiura 


zione degli Stuardi, o dopo l’epoca del trionfo 
definitivo di quella gloriosa rivoluzione. Così 
per un esempio, il libro di Tommaso May, 


i che lord Chatam raccomandava caldamente 


allo studio dell’illustre suo figlio come viva 


‘ e sincera testimonianza di quel grande ave 


ai. vescovi di affidare l’ufficio della  predica- : 


zione evangelica a chi. meglio stiimerauno, la 


comunicheranno preventivamente al governo i 
noi dei predicatori, affinchè veda se abbia 
metivo di escluderli per ragioni personali. 
Sull’articelo 5 che riguarda le comunicazioni 
dei vescovi e dei fedeli. colla santa Sede, la 
circolare provvede, che ciò debba aver luogo 
senza pregiudizio del regium erequutur se- 


«mondo la necessità di 


i 


ci fa questa avvertenza, che i vescovi : 


condo le leggi dello Stato, e che per le co- 


 venimento, forse sarebbe stato ossgetto della 
che quando trattisi di affissioni pubbliche deb- : i; Li 


sua riprovazione e argomento di Opposto con- 
siglio, se i fatti del secolo XVII invece di 
giustificare il movimento della nazione in- 
glese risorta a libertà .avessero provata al 
serbare la corona 
nella famiglia decaduta. In tempi meno di- 
scosti abbiamo veduto gli uomini e gli av- 
venimenti della grande rivoluzione francese 
del 4789 travestiti in guise diverse sotto il 
Direttorio ‘o durante il Consolato, dagli sto- 
rici dell'impero o da quelli della ristorazione. 
Vi futempo che gli anni corsi dal 4789 al 
1793 semkrarono preparazione ed avvia- 






















































































































Hi RISORGIMENTO 
mesio al ui repubblicano dei comitati. soffocata dalle apostrofi degli oratori delle Questa necessità non può esistere perchè di, preparare sollecitamenite , e presentare al ricevuta di tutti i bilanci originali ; è 
convenzionali. La costituzione del 1791 non | postume crociate del secolo XIX. Alcuniscon- non v'ha esempio che il pugnale abbia ba-. | ministro?"di*‘marina un progetto per la rior- | | inammessibile in ragione del tempo, e. prin 
era che un passo e forse anche un punto di ! sigliati di entro prendevano ardimento da stato maia frangere ì ceppi di una nazione; | | ganizzazione e servizio della cassa invalidi. | palmente perchè non poteva il ministero 
breve sosta nelle:vie della libertà. Più tardi | questi insani incoraggiamenti di fuori , e; La prima condizione per conquistare la li! Art. 9. Durante il corso di questa ammi- | finanze consegnare i bilanci stessi sal 


fu il desideratum della Francia, e i movi- nistrazione] ‘provvisoria, la cassa corrisponderà intervalli, cioè di mano iu mano che gli 
‘ all’ azienda di marina lalsomma di lire 1000 
per rimborso di spese di stampati 3 ufficio e 
cancelleria, oltre il 2 per 0/0 ai contabili, cui 
‘sarà dato fi carico di fare le “sazioni per 
‘conto della cassa, escluse quelle dei capitali ,‘| 
per cuì l’aggio sarà ridotto al 0 50. 
Art. 10. La cassa invalidi sarà intanto ali- 
mentata daiseguenti'introiti 
1. Dalla retribuzione mensile imposta alla 


menti posteriori ad essa furono condannati 
come retrivi per eccesso, per quell’ eccesso 
di moto che aprì le dighe alla corruzione 
direttoriale e al dispotismo ‘militare, e pre- 
parò da lontano la reazione del 1845. 

3. Ma col correre. degli anni la pubblica 
coscienza reintegrata. ne’ suoi dritti, giudica 
irrevocabilmente i fatti pei quali ha scorta 
la fiaccola della morale. Il sacrifizio di 
Luigi XVI, festeggiato per qualche tempo 
come un grande atto. di giustizia, ricompa- 
risce. sotto il suo vero aspetto di. politica 
immanità colla riprovazione di ‘tutti gli -uo- 
mini e-di.tutti.i partiti, alla quale non fa 
eccezione ‘la.coscienza ‘traviata ‘0 l'ostentata 
denegazione di qualche sedicente repubbli- 
cano: da orgie e dà pugnali. Ein tulti i 
tempi i sennati \ed imparziali, ‘che giudi. 
cando un'età adempiono al debito di consi- 
derarla in tulte le sue attinenze.e ricondursi 

in essa con la forza del pensiero e con lo 
studio diligente dei fatti, trovano in queste 
atlinenze e nella figliazione degli eventi l'ac- 
cusa © la giustificazione, la riprovazione 0 
l’encomio dei grandi. attori del. dramma po- 
litico, Questi giudizii intemerati ‘e profondi 
sono, per così dire, nella ‘storia/del mondo 
civile‘ la manifestazione dell’ordine provvi- 
denziale che il tempo conferma, e trionfano 
sui commenti delle private ‘opinioni che il 
tempo cancella... 

4. Noi abbiamo la ferma convinzione che 
la sessione legislativa del 1854 delle Camere 
piemontesi, per chi la guardi nelle condizioni 
del tempo e con le attinenze interne ed e- 
sterne dei pubblici poteri e dello Stato sarà 
degna in ogni tempo di altissimo encomio; e 
tale, che i figli dei deputati e‘dei senatori 
del Reguo Sardo ‘potranno scrivere di essi tra 
le glorie domestiche : « Fu legislatore del 
1851.» 

5. Non ci si opponga che questa sessione 
legislativa non ha mutato l’asse del mondo, 
chè sarebbe un precipitare di obbiezioni che 
incominciando abbiam voluto antivenire. Già 
non è sempre gloria, nè bene il mutare, e 
ad ogni modò rn si può sempre’ ciò che si 
vuole , e quando sarà dimostrato che ‘non 

{era dato nella présente atmosfera di Europa 
poggiare a più grande altezza’, sarà volgare 
e insensata l’accusa di «chi si ostini a negare 
la ‘lena degli: animi e la forza del volo, 
Proponendoci di narrare, men brevemente 
che non è l’uso, i fatti di questa sessione 

legislativa, è nostro solo intendimento riu- 
nire i fatti e le prime considerazioni ‘indi- 

«spensabili per un adeguato e imparziale giu- 
‘dizio, prima che la pressione*dei fiuovi av- 
venimenti europei, che ci sembrano immi- 
nenti, Je cancellino dalle menti più super- 
ficiali e men colte. 


6. La sessione del 1850 fu, come doveva, 
a preferenza occupatà da provvedimenti di 
urgenza per riparare agli ordini scossi dalla 
grande sventura del 1849, calmare le agi- 
tazioni della pubblica opinione, ricondurre 
la politica sul terreno dell’ attuale maggio- 
ranza conservativa che giungeva per la pri- 
ma .volta al potere, e aprire le vie alle ri- 
forme legislative. 

7. Una riforma civile, che era imitazione di 
atti precedenti, non chè di popoli liberi, ma 
anche di principii assoluti, pareva all'Europa 
retriva, all'Europa preoccupata esclusivamente 
dalle idee di un ordine artifiziale e tenuto 
con la forza, e più specialmente a una no- 
bilissima parte di essa, cui siamo più vicini 
€ più prettamente consorti, i cui governanti 
hanno il vizio che italianamente chiamò il 
Botta di « correre ai. superlativi », pareva 
ardimento, pareva insania, Il Piemonte che 
nella temperanza dei suoi moti. interni com- 
pariva due anni prima quasi pallida ombra e 
silenziosa in mezzo ai grandi e clamorosi 
sconvolgimenti continentali, era venuto in 
aspetto di torbido e rumoroso in mezzo al 
silenzio sepolcrale che gli si era fatto d’in- 
torno. A coloro che scendevano da tuttii lati 
sembrava che noi montassimo per interni 
ribollimenti;, ed era illusione : noi serba- 


nell’intervallo tra la sessione del 1850 e 

quella del 1854 qualche clamoroso falto av- 

veniva in questo tranquillo ed ordinato paese. 
(Continua). 


Un foglio torinese Hibhlicava in questi dì 
una poesia, nella quale sì celebra come santa 
l’opera del pugnale, ei si commendano i re. 
centi assassinii dell’Evangelisti, del'Vandoni 
e l’altro più antico, ma/più miserando certa. 
mente, dell’infelice. ministro Rossi. Orazio 
cantò già che 


Pictoribus atque poetis 
Quidlbet andendi semper fuit aequa potestas. 
matultavia questa maggiore libertà non vuole 
esagerarsi in modo che degeneri in isfrenata 
licenza. E tale è certamente, quando la poe- 
sia; privilegio invidiabile di pochi eletti inge- 
gni, loro conceduta quale mezzo possente di 
educare il pensiero» e l’affetto:dell’uomo alle 
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più nobili ispirazioni, viene travolta nel fango 


e fatta complice di vergognose e nefaste opere 
di sangue. 

I romanzieri francesi hanno già pur troppo 
fatta agl’Italiani questa riputazione. di sche- 
rani ‘e di bravi, non atti che a maneggiare 
nelle tenebre il pugnale, ed a'‘propinare ve- 
leni, perchè altri venga con inconsulte parole 
a dar un corpo colle apparenze del vero a 
quelle insolenti accuse. 

D'altronde la teoria del' pugnale non ‘è so- 
lamente immorale e codarda, è inoltre 
assurda, è disvela in chi vi dà fede la più so- 
lenne ignoranza dei tempi e delle condizioni 
presenti. 

In altre epoche un uomo era un principio, 
un sistema. Tolto di mezzo l'individuo, il 
principio spegnevasi, il sistema crollava. Era 
un: corpo al quale se tronchisi il:capo, tutte 
le membra perdono ad un tempo ogni senso 
di vigore e di vila. 

Oggidìi la cosa, per il bene delle nazioni, 
cammina affatto diversamente. Ozgidì l'indi- 
viduo, ‘pèr quanto ‘possa suonar' celebre e 
glorioso il suo nome, per quanto si voglia. 
supporre grande ed incontestata la sua in- 
fluenza, per quanto siano possenti e nume: 
rosi i mezzi dei quali disponga; non è mai 
altro ‘che un individuo: L'uomo può cadere 
sotto il pugnale, mia l’idea resta; è ger- 
moglia più rigogliosa e vivace, perché il 
sangue di quel caduto, qualunque egli fosse 
in vita, se violentemente spento, diviene 
sangue di martire, e l'ombra sua è Ja sua 
memoria possono dopo morie quello che in 
vita la sua parola e la sua autorità forse non 
avrebbero potuto. 

Uccidere. per passione -politita un uomo 
non è più adunque oggidì distruggere un 
sistema, ma forlficarlo; e spesso anche esa- 
gerarne le conseguenze. Basti per tutti J'e- 
sempio di'Pellegrino Rossi. 

Inoltre la teoria del pugnale giustifica le 
più. odiose rappresaglie. Quali precauzioni 
di polizia, per quanto vessatorie, quali mezzi 
di repressione, per quanto inumani, sem: 
breranno eccessivi od ingiusti a fronte delle 
minaccie di morle che i seltari spargono, 0 
colla: parola 0 cogli atti? Eglino si pongono 
fuori lo stato di società, ‘col quale mezzi 
di tal natura sono incompatibili; eglino le 
si dichiarano apertamente ribelli; e la società, 
ossia. i governi che bene 10 male la. rappre- 
sentano, ela «dirigono; sì‘ ‘considerano Îliberi 
alla ‘lor volta da ogni ‘vincolo, immuni da 
ogni dovere, da ogni riguardo verso di loro: 
un solo rapporto, se ne merita il nome, ri- 
mane fra la società e quei setiarii cioè l’odio 
e la vendetta. 


É insomma l’apoteosi: dello stato di guerra | 
permanente; ma non della guerra ordinaria 
ed ordinata , quale suol. essere fra Stato e 
Stato, governata sempre da certi principii di 
umanità e di equità, che nessuno potrebbe 
violare, neppuré nel maggior fervore delle 
ostilità, senza infamare il proprio nome; non I 
della guerra onorata e leale; ma sibbene di il 
quelle .guerre.gli. esempi delle quali si vo- | 
gliono cercare nella barbarie di tribù»sel- | 
vaggie;. o' nella ‘rabbia del fanatismo. L'as- 
sassinio ‘ed .il‘patibolo, ecco i termini estre- | 


vamo lo stesso livello, l'altezza a cui.ci ave- | mi ‘ngi quali si. compendia. la teoria ‘del | 
vano, portati successivamente le pacifiche e | pugnale: ecco i cardini sopra'i quali ‘pretende | 


liberali. riforme di Re Carlo Alberto, e le 
istituzioni costituzionali che scaturirono. da 
esse, 

8. Tant'è, la voce dei pochi giunge difficil- 


i 


mente a. farsi intendere in. mezzo al grido i 
clamoroso dei molti, Qui parliamo di governi ! 


a governi, 


quel che abbiamo detto dei. paesi. La voce bia altro mezzo fuori il pugnale, 


in che accadeva il contrario di: Non è vero che un popolo oppresso non ab- 


innalzare l’edificio sociale, 
bertà fosse nel disordine e nella violenza,/o il | 
progresso si fecordasse col sangue. | 

Né ficciano illusione i sofismi coi quali ; 


quasichè la li- 


ì più timidi odi più ciechi vorrebbero ac-! 


quetar la coscienza e transigere col rimorso. 
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e che la 


del nostro governo era sino ad un certo punto necessità ne, giustifichi. l’uso, 


bertà, e per conservarla, si è quella dì mo- 
strarsene degni; ma non è certo coi misfatti,” 
non è eolle uccisioni proditorie che un popolo 
può acquistarsi. il diritto di dirsi degno della 
libertà. 

Guardiamo intorno a noi ai popoli liberi. 
Havvene un solo che debba la sua libertà 
al pugnale? 

La storia anzi rivela questo fatto ‘alta- 
mente. provvidenziale , che fa libertà vera 
e durevole non pose mai radice fra le vio- 
lenze e le ingiustizie. L'Inghilterra e la Fran:, 
cia uccisero l'una e l’altra il Joro're! E non 
fecero che mutar nome e forma alla tiran-{ 
nide; seppure era tirannide ‘prima del regi- 
cidio. Dopo quelle prime cruenti rivoluzioni, 
levaronsi una seconda volta in nome della 
libertà. E questa libertà stette .e fiorisce. Ma 
non si aiutò nè col-pugnale; nè col patibolo. 


"E il Belgio e l'America giunsero ‘forse con 


quelle teorie vigliacche. ‘e, feroci a quella pro- 
sperità che loro invidianò tutti ..gli altri po- 
poli? A Roma invece si volle sperimentare 
it pugnale. Gli li racco be i frutti dell’as- 


sassinio ? 


Mediti il lettore codesti fatti. Noi li ab- 
biamo accennati, non pefchè credessimo, ne- 
cessario nana di uga teoria antissociale 
che non potrn, allignar fnai in paese calto- 
lico, coito /e' civile; maj piuttosto. con una 
‘protesta del buon sensò ‘e della coscienza 
pubblica contro le -improntitudini e le scon- 
cezze di certe pubblicazioni. E diremo al 
poeta della Voee mel Déserto che la storia 
della nostra patria, ‘anche solo. in questi ul: 
limi anni & abbastanza ficca di splendidi e 
generosi episodii , perchè qualunque fanta- 
sia. per. quanto audace ) qualunque anima 
per quanto elevata, possa trovarvi più no- 


bili ispirazioni che non (quelle che possano 


sorgere dal cadavere JP vitlima di'un as: 


sassino ! 


VERSE. 


ViTTORIO tivi i, ECC. ECG: 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiamo Ordinato ed ordiniamo quanto 
segue. 

Art. 1. La cassa degli invalidi di marina è 
soppressa. 

Verrà istituita una nuova cassa di risparmio 
e beneficenza per gli invalidi. della marina 
inercantile. 

Art, 2. I capitali di qualsiasi natura che co- 
stituiscono le rendite ed. il fondo dell’attuale 
cassa: invalidi di marina, saranno divisi edi as- 
segnati in proporzione di un terzo alle finanze 
dello ‘Stato; e di ‘due terzi alla' nuova cassa. 

Sono eccettuati da questa divisione il pa- 
trimonio del riscatto schiavi, che sarà devo- 
luto per intero alla nuova cassa invalidi, e ie 
tonnare e mugginare che ritorneranno in pos- 
sesso delle finanze dello Stato. 

Art. 3. Le pensioni tutte degli individui ap- 
partenenti alla classe mercantile già liquidate 
o da liquidarsi;a seconda dei vigenti regola- 
menti, rimarranno ad esclusivo carico della 
nuova. cassa invalidi. 

Art. 4. Le REnsOnI dei. militari, come 
quelle di tutti gli impiegati amministrativi ca- 
dranno.a carico del pubblico; erario, e saran- 


mo regolate (dalle leggi: sulle pensioni; 


Aut: 5UDalla pubblicazione della. presente 
legge in' poi, se lin conformità dei regolamenti 
sarà concessa una ‘pensione a ‘marinai ner- 
cantili od a ‘chi per essi, l'ammontare delle 
ritenzioni , cui d’ora ‘innanzi fossero soggetti 
durante il servizio attivo ‘prestato ‘alla marina 
militare, sara dal pubblico erario versato nella 
cassa invalidi mercantile. Un simile versa- 
mento sara pure fatto da questa, alla cassa 
dell’erario nei casi di concessione di pensio 
ne faita, «dopo la pubblicazione di questa leg- 
ge, ‘ad'un marinaio della ‘regia. marina od a 
chi per' esso; il'‘quale d’ora i in poì abbia con- 
tribuito alla cassa mercantile! 

Art, 6. La nuova cassa invalidi sarà prov- 
visoriamente ‘amministrata dall’ azienda di ma - 
rina, sotto la direzione di un consiglio pre- 
sieduto dall’intendente generale della marina. 

Lo stabilimento, di nuove pensioni. dovrà 


i sempre essere sottoposto alligpprovazione del 


ministro di. marina. 

Art. 7. Il consiglio, di dgisne per loam- 
ministrazione della «cassa; ;inyalidi. sarà com- 
posto come; segue : A 

di aaa generale della marini, pre- 
sidente; 
2. Due capitani della marina mercantile 


e due negozianti armatori eletti dalla Camera 
| di commercio di Genova; 


3. Due altre persone» da scegliersi dal mi- 


i nistro della marina fra. gli inscritti della ma- 


rineria. mercantile, 
Art. 8. Sarà; cura:del consiglio di ‘direzione ' 


brevetto del 3. agosto. 1841, 

2: Dalla inetà delle paghe dovute ai di- 
seitori della marina mercantile; 

3. Dal quinto netto delle ‘prede falte con 
legni mercantili; 

4. Dalla parte di prede. spettanti ai ma- 
rinari della marina mercantile, disertori o 


quattro auni; 

5. Dall’interesse dei ‘capitali devoluti alla 
nuova cassa invalidi; 

6. Dalla rendita. del. patrimonio ‘Riscatto 
Schiavi. 

Avt. 11, Una commissione nominata di con- 
certo de ministri delle finanze e’ della ima 
rina procederà al riparto dèi. capitali. e dei 
fondi esistenti in cassa, giusta le basi stabi- 
lite all'art. 2 fra il caro e la nuova cassa 
invalidi. 

Il riparto da essa fatto sarà definitivo e va- 
lido, tostochè avrà. ricevuto. l’approvazione 
dei sovra detti, ninistri. e, del. .consiglio di 
direzione. 

Art. 12. Finché indicato 
dall’art. 6. non sia sanzionato, Ja nuova cassa 
sarà amministrata a tenore dei regolamenti 
vigenti, per ciò che riflette la basse: mercan- 
tile. 


il viordinamento 


‘I ministri delle finanze e della marina, agri- 
coltura e commercio sono incaricati dell’ese- 
cuzione della presente legge, che sarà ‘regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta negli atti del governo. 

Dat. Torino, addi 26 giugno 1851. 
Vittorio Ewawurte €. Cavour: 


+ 
1 
Torino, —S. M., con decreti del 30 giugno, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni: 
Lions Giuseppe Giacomo, maggiore nel corpo 
deì Bersaglieri, collocato a ‘riposo in seguito a 
sua domanda. 
Con decreti del 4. luglio : 
Perrier Francesco Maria; maggiore nel primo 
reggimento. fanteria, collocato a ‘riposo in se- 
guito ‘a sua’ domanda. 
Portier di Bellair nobile Carlo, capitano nel 
primo reggimento fanteria, promosso al grado 
di maggiore nello stesso reggimento. 
Borra Catterina nata Cocchis , vedova del 
cav. Carlo Borra, colonnello in ritiro’, accor- 
datale un’annua, vitalizia. pensione. 
—.S. M., a norma: della legge: 27 ui 
1850, ha, con determinazioni: del 4 di questo 
inese, provvisti di pensione i seguenti indivi- 
È cioè: 
I . Vigna Docchio, madre del fu Tibi Antonio, 
l'già soito-caporale del 5 di fanteria. 
Bussolino Carlo, padre del fu Bussolino Mi- 
chele, già caporale di artiglieria, 
Sottero Giuseppe, padre del fu Sottero Giu- 
È (già soldato nel 10 di fanteria, 
Enrico Maria, madre del fu Beltramo Gioa- 
chino, già Litdata nel 6 .di fanteria, 
Ercole Domenica, inadre del fu Nano Gio - 
vanni, già sold.to nei bersaglieri. 
Sibille Apollonia, vedova del.fu RainatGio- 
vanni, già cannoniere. 
Bisotto Maria, vedova del fu Dalmasso: Bar- 
| tolomeo, già ‘soldato nel 14 di fanteria, 
i Ghigliano Maria, vedova del fu Canale, già 
| invalido giubilato, 
Viale Maria, vedova del fu Viglietti 
caporale nel battaglione veterani. 
— S. M., con decreti firmati in udienza del 
4 corrente, ha hominato : 1 
Borrigliore Giuseppe , segretario della giu- 
dicatura di Dolceacqua, a segretario della giu- 
dicatura di Roccasterone, 
Mavazzano notaio Antonio , segretario della 
giudicatura di Scarena,;a segretario della giu- 


; già 


dicatura di Dolceacqua, 


Amici notaio Gio, Battista, Segretario! della | 


ei Si di #1 
‘I giudicatura' di Roccasterone, a segretario della 


4 
i giudicatura' di Scareha, 


-. A rettificazione di quanto si asserì nella! 1 


tornata della Camera dei deputati del primo 
corrente mese, relativamente alla stampa dei 
bilanci del 1852, l’ azienda delle finanze. af- 
ferma che per dla d'urgenza al fine 
che potessero i bilanci medesimi pervenire al 
signori. deputati. a domicilio prima che fosse 
riaperta la. sessione, giusta quanto il ministero 
aveva loro promesso 4 interpellò diversi tipo- 
grafi di questa ‘capitale, e niuno si mostrò dic | 


sposto’ d’ incaricarsene, trarine la società che 


procedette alla stampà dei ‘bilanci del 1850, 
ed' il sig. Botta. Ma |’ azienda ha dovuto ae 
cettare Dot di quest'ultimo, poiché quella 
degli altri, oltrechè non presentava eguali van- 
taggi nel prezzo, aveva per condizione che ; 
loro s’accordasse il tempo di due mesi e mezzo 
i per dare compiuto il lavoro, da: decorvere dalla ! 


‘gente di. mare, dalla tabella III annessa al; 


i nivano dagli altri ministeri, i 

L'azienda che ha proceduto apertament 
lealmente , e non clandestinamente , respin 
perciò le contrarie insinuazioni e le fatte 
sure, le quali. certamente non muovono salvo. 
Sa meno esatte notizie. Gazz. Pi 

— L'ultimo numero del giornale L'I/lustra 
contiene una elegante monografia ‘di Ai, 
Bains per Felice Morband, Fra gli altri x È 
‘gni intercalati ‘nel testo primeggia il ritrat 
equestre di S. M. il Re Vittorio Emanuele | 
tolto ida un dipinto,di Giuseppe Félor ; 
scritto del signor Mornaad, breve e  succos 
si legge con interesse, lo dopo, i ‘mol 
bei lavori: pubblicati da ultimo intorno a que] 
piioio e una soggiorno: LIS 


morti, quando non siano state riclamate entro 


a anche punt doi porti di Genoa, fi 
e Savona è provvisoriamente affidata all’az 
generale di marina. 

— Le vidimazioni che per do adfiliciro vi 
vano fatte: dalle autorità marittime e consa 
sia nello: Stato ‘che ‘all’estero sul: passapr 
marittimo ‘che rilasciavasi ai capitani dei 
stimenti nazionali di commercio, saranno 
innanzi soltanto operate sul Nuoto d'eglale 

Veroma , 3 luglio.—Fra le costruzion 
portanti. che stanno per attivarsi sor 
guenti: le fortificazioni. alla viva sinist 
Adige presso Volta Valburri presso Bi 
nella provincia di Verona sipoi presso Vol 
e Volta Madonetta nella provincia di 
come pure la: costruzione di argini ‘al 
diritta del canale Pontelungo presso V 
nuale a Correzola nella provincia di P. 

.La costruzione della strada ferrata da Vet 
a Botzen si attiva assai più alacremen 
non si era fatto, finora. (Gazz. d’ Aug 


ESTERO. 


TURCHIA. - Il Journal de Constantino 
del 24 p. annunzia che il sultano ; volend 
rassodare: ognor più le relazioni ammichey 
esistenti fra ja Turchia,e la Persia; uo 
Ahmed-Vefik effendi ad ambasciatore; stragi 
dinario della Porta presso la corte di Teher 
e dice che questa nomina può (essere rig 
data’ come una: giusta ricompensa :del moda 
distinto onde Abed -Vefik effeadi disimpegné 
il suo ufficio di commissario  ottomanò 
principati dauubiani. — Lo stessa foglio: rifed 
risce che ]smail pascià, ministro de) com 
cio , partì il.22 giugno per Cartal, vw 
distrutto . non ha molto. quasi totalme 
un incendio , \vi fece prendere il piani 
luoghi devastati, e conferì varie volte e 


delle alte? * imposte. Asia pascià era si 
fra pochi giorni nuovamente a Costantinopo 

CosrtantinoPoLI., 23: giugno. — Quest! 
furono qui noininati 8 nuovi dottori in me 
cina, che ‘ottennero il loro diploma dop 
esami fatti ‘in presenza del'sultano il: 2 
questo ‘mese, e i quali hanno fatto î loro st 
nella scuola imperiale di: medicina. Sar 
bene chè questi venissero inviati per qua 
tempo in Europa, per compiere gli studi ‘ qu 
fatti. 

Si è ricevuta la notizia che il conte di Re 
|be:g venne. nominato internunzio di S. 
l’imperatore; d'Austria presso la corte ottom 
pil pubblico di Costantinopoli attende \cou 
pazienza l’arrivo di. questo personaggio 
ché tutti ne parlano, assai vantaggiosamel 

Come già saprete, ili conte di Rechberg fu 

Francoforte rappresentante. della corte’ 

stria. 0 

Da qualche tempo trattavasi quì della 
inazione d’una banca nazionale in Costant 
i poli. Questa istituzione è ormai organizza 

poichè ‘tutte. le basi, condizioni e g 
furono; discussi da un mese nella riu 
consiglio .di Stato, ed accettata, 

Il; capitale fu stabilito a 100 milioni d 
stre turche; ed'in seguito: si avrà la fac 
accrescerlo, CE gin 

Beirura, 24 giugno. — (Carteggio 
| servatore Triestino). — Non si ebbei 
ragguagli precisi sull’assassinio del R. È 
silio cappuccino in Antiochia, ove trovasi, già N 
i 11 console francese di Aleppo, recatosi tos 
i all'uopo di esaminare la cosa. 
| Si parla del prossimo. ritorno. fra noi; 

! S. E. Emin: effendi interprete del divano me? 

| periale, presidente di questo consiglio muni-. 
| cipale, il quale aveva lasciato molto, deside- 
(ro di sè in Soria fra gli amici del progresso 
le del prosperamento del paese. . Sembra aver 
egli avnto l'ordine di ritornare in questo paese 
per compire la grande ed utile opera del ca- 
tasto, da lui sì ben condotta al Monte Libano, & 
tendendo a. migliorare ‘la condizione ‘de’con- 
tadini e a frenare gli ‘abusi da parte dei capi 
de’disiretti che rendono profitteyoli, a sé soli 
i favori. concessi dalla. Porta Ottomana nel 


1850... 
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; tene, 1 luglio. — ( 
‘dell’Osservatore Triestino). 
















i negoziante Braudl, 5 case private di pietra, 
le, me rimpiazzato dal coloanello Spiro Millio, | dai nostri consigli. di“ guerra, e che devono | l’edifizio di legno dell'asilo infantile, il teatro, 
se ale ministro della guerra. I diplomi. dei scontare la loro pena nelle' galere di Tolone, | un’ ala delto spedale pei militari di terra, — 
TR i dieci ‘senatori. furono già rimessi al Se- | Alcuni di loro sano condannativa; vita, — N { Oltre. di ciò 133/case di legno. furono incea- 
vo aftinchè esamini gli attributi dei singoli | generale comandante la divisione jfrancese di | diate intieramente » € 25 altre in:gran parte; 
) atiga. quei posti, per indi ammelterli a occupazione! non tralascia ‘di ‘prendete tutte | il fabbricato della scuola tedesca. protestante, 
dh l'tonsesso: quelle misure, che sono comandate dalle cir- | un’ altra spezieria, una stamperia, 5 corpi di 
ta illa Camera dei deputati sì sta discutendo | costanze, Egli riceve di frequenti delle co- guardia della polizia e 3 bettole. Tutti gli uo- 
e- ogetto di legse presentato dal ministero, | municazioni dell'ambasciata 
















10 tto, in cui sì registrerebbero i cambi tha- | che, nel ‘4 luglio la gendarmeria di Villanuova | Cietà di assigulragioni, e che perciò gli affari 
, ttimi , che non dovranno oltrepassare i tre San Giorgio arrestò ih flagrante delitto di pro- continuano a camminare senza interruzione, 
A quarti del valore del naviglio. Non inancherò paganda socialista un individuo , il quale fa- di == rrorerte@ 
el id'informarvi” con sollecitudine! del risultato ceva l’apologia dell’insurrezione di giugno 1848 | BIBLIOGRA FIA 
fiche ‘avrà quel progetto di legge presso i cor- | e degli assassinii ‘del generale Brea dicendo: Ele ; I. : di Ca 

I pi legislativi. $ Noi siamo 24,000 tutti organizzati, e pronti a CRE cina GR Coi n patata macifta 
n MILO VEE sani camminare per la vendetta dei mostri fratelli Di 3 i get 
d SPAGNA. — Mapnip, 2 luglio. — Las No-}stati ghigliotiinati 0 esigliati dalla reazione. | ? ; * dà CO o 
a Wedades , giornale cle dà semplicemente no - Quest’individuo.è stato messo alla disposizione | | Se v lia una dlasse di persone alle quali 





Me lasci la stampa in siffatta situazione, 


(La' Epoca). 


TO EIA 


Carteggio -la discussione della legge comunale 


i può essere da questo tremendo elemento, Sono state di- 
Vi confermo V'al- 


tima mia 24 p. p., € la nomina dei dieci nuovi ! 
‘senatori. nelle persoue. già in allora indicatevi; 
meno il signor Tipaldo Kozaki, il quale die- 

e; a quanto si dice, la sua dimissione e 


uale propone che i navigli mercantili greci 
bbano essere d’or innanzi muniti di un li- 


i dina 
‘e, venne ieri sequestrato. Dacché si tro- 
al potere gli attuali ministri si contano 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


‘aggiornata ‘al 21 del corrente, 
! Si legge nel Tou/onnais del 4 luglio: una 
i Il bastimento a ‘vapore giunto ierì da Civi- spezieria.;:con;imolte fabbriche ‘attinenti 
tavecchia colla. corrispondenza aveva a Bodo. 

| sei sudditi romani condannati ai lavori forzati 


$ na 
| Strutte due ‘chiese, ‘una de’ russi 


| torre ,.\ed vana de’ protestanti, 










della Repubblica. mini, un solo (eecettuato, ebbero salv 
Abbiamo già detto altre volte che 


— Scrivono alla Corrispondenza ltografata | “ano quasi tutt assicurati da un’ inglese s 


a Napoli. 





Ì ) > rotimme ; | 
del procuratore generale, sia. opera ‘santa ‘è #eotirmendevole lo 


.* 











; il\pa- | 


lazzo della polizia, la fabbrica di zucchero del |1 


ala vita. 
i negozianti 


interes- 





manicomio (1): 


o- | vendo egregio professore raccolti in éssé i 
principi che lungo | anno andò svolgendo 
nelle sue lezioni e le applicazioni che mano 
| nano: ebbe occasione di firne. 

Le speciali cognizioni dell’ autore lo posero 


in grado di stendere con facilità ‘e chiarezza 







un trattato‘, che bensi può cliiaimare sotto 
ogni rispetto compiuto; e nel quale egli viene 


esponendo i caratteri e gli elementi della pazzia, 
le sue diverse specie , la. probabile sede) e le 


‘ pel pubblico ‘bene la deliberazione ‘colla quale. tato di ‘Patologia 
colla sua | il governo, assentendo a quelle istanze, creava 
grande | un corso di clinica delle malattie mentali nel 
regio manicomio di Torino, incaricandone 
‘egregio dottor Bonacossa, meglio atto certa- 
mente “di qualsiasi ‘altro a dare quell’ inse- 
gnamento per gli studii: fatti, per i viaggi intra 
presi all’ estero collo scopo precipuo di com- 
pletarli, visitando ed esaminando gli istituti 
forestieri di questo genere; ed infiné per la 
pratica acquistata coll’esercizio diuturno del 
suo ufficio di medico primario dello’ stesso 


Il libro che’ ‘ora ‘annunziamo è il primo 
frutto della'istituzione di questo insegnamento; 


con rara scienza della inateria che svolge ,. 


Ispagna 43 fra denuuzie e sequestri di gior- 
. nali. È ‘impossibile. che il Parlamento prima 
Tdi .chiulersi non s'occupi di questa questione, 








sarsi, è fuof d’ ogni) dubbio quella degl’ infe- 
lici “che per una Ga usa: qualunque abbiano 
perduto 1. uso della ragione ; degni di com- 
passione, perchè colpiti lalla maggiore sven- 
tura che possa quaggiù incontrare l’uoinio', è 
necessitosi ” più' chè altri ehiechessia di assi- 


cause della medesima, il inetodo di cura che 
sembri il più adatto a procurare la guarigione 
dei denietiti; e conclude proponendo , sulle 
traccie dei più celebrati: autori, una nuova 
teoria del delirio; 







ALEMAGNA. -— Benuwo, 4 luglio, — La 
Gazzetta Renana conferma la notizia che i 
presidenti superiori, delle provincie prussiane 
di Posen e del Reno, i signori Bonin'ed Auei- 
swald furono posti in disponibilità in seguito 






Non è nostra mente di entrare in una mi- 




































i 5 a que ; stenza e di aiuti, perchè da questa medesi 
— Gi si scrive da CarWagena : —' Giunse | all'opposizione! loro alla: restaurazione delle o ba DEHESIt 
Ù ì SI Vv o Pp 


(Ab ; : i RI i Sventura resi inetti ‘a. provvedere a se stessi; 
fieri in questo posto il vapore Balear, prove- | antiche. diete provinciali. Il signor Putkiu- i Di: Rico, DA 
- fe ta ASA REP; MAL 5 1 ed anzi bene spesso peggio che inetti, petcliò 
| niente da Cadice, il quale porta S. A. R. l’in- | mer succede, dicesi, ‘al Sig. Bonin. Queste È sa; ; Toe 
» f ì Tasti dash Ag t Miei a tal segno accecati dall’ insania da riescire 
È fante D. Enrico colla famiglia. Il principe non | notizie non sono però ancora officiali. ui li dt Wi 
- RO ; 219 ; È | ericolosi evagli altr ec e inedesimi, se 
, RU sbarcò puato, ma ricevette le autorità’, le — La Gazzetta di Colonia assicura che la o. n ola ; liti ? 
° ì . it sia è enga scia “propria balìa; 
, I° quali andarono a bordo per complimentarlo, direzione del telegrafo a Berlino ebbe |’ or- 6a di cui; K ; isl pasa I di 
È ì « . . put Undi cene. nette degislazioni inoaerne I 
i (La Espana). ‘|dine di vegliare all’ esattezza delle notizie e- È ì Si ivifi Spe Li o EREMO 
& i 4 . ili popoli eivili incontransi CISDOSIZI - 
1 — Il principio. della. seduta della: Camera | stratte dai giornali e trasmesse per essere | (UM! pop Me E RO RIZIORNAA 
i RI BRACE O: to, | spedite col tnezzo del telesrafo. L'ufficio do !€t 2 tutelare la persona e gli averi dei men- 
î i i di È s nsacrato alo, i sr Wi f SA 1 . ? 
‘ dei deputati di quest'oggi è Nato: ca di n ì Da eil St Di sei fi Rep | Lecatti. Ei è fra i più gravi torti delle età 
bitadi i dibat lieve | vr. sociarsi a tutti i giornali; î IMRE 3 
i come d'abitudine, a dei ii È I i P d fi i 3 trascorse quello dil'esseisi verso di loro oc- 
da e elezioni. Il si a Argueiles, | lino e ad un gran numero di fogli esteri; 4 i Hanon 
importanza sulle elezioni. Il sig. Conga Arg ) SRERISE 6 > 12, | Cuipate, quasi.esclusivamente della propria di- 
membro della commissione del regolamento | I fogli di Berlino fanno cento supposizioni 


, {f del debito, ha presa la parola per da difesa 


sul ritorno a Berlino del sig. Arnim-Boitzem- 
; del rapporto favorevole , come”già si sa, al 


burg, il quale aveva gia intrapreso un viaggio 


1 ° spesso mezzi arbitratii ; ed ingiusti per. pre- 
progetto di legge. Il signor Seyas Lozano deve | all’estero. munirsene, tantoché alcuna volta la pazzia fu 
parlare in seguito contro il rapporto della — Cantsaune, 4 luglio. — A richiesta della 


confusa col delitto, 
commissione. 


polizia di Lipsia si é proceduto ad una visita 
domiciliare in casa del dottare Oldenburg, 
amministratore del teatro di Carlsruhe. Vi si 
Sequestrarono, dicesi, varie carte, dalle quali 
sembrerebbe che il dottore Oldenburg avesse 
preso parte nel 1848-49. all’ insurrezione del 


‘= La Epoca nel dare la notizia che il sig, 
Bazonallona deve appoggiare un emendamento 
importantissimo al progetto di legge, preten- 

“de che esso sarà votato dalla Camera sul fi- 
: nive della prossima settimana. 





= 


Suri 


da Ri passione per il misero fato del furioso, ed ai 
È (= Ieri, dopo la tornata pubblica, la Ca; {$anducato di Baden. mezzi di precauzione sì congiungono quelli in- 
pi Amsurco. — Le truppe austriache venute 


mera’ si radunò: negli uffizi per nominare la 
‘commissione che dee far il rapporto sul pro: 
getto: di legge di strada ferrata da Aranjuez 


dall’ Holstein! stanno tuttora in Amburgo , e 


facoltà. 
nulla accenna alla loro prossima partenza : 


sE 


Ei, 





fesa, trascurando i dovuti riguardi «alla infelice 
condizione dei demebti, ed impiegando bene 


Laonde non è ultimo pregio del moderno pro- 
gresso movale la contraria tendenza che‘it tutti 
i nuovi codici si manifesta , e nei quali vedesi 
accoppiato al provvido desiderio della difesa 
sociale e individuale 3 il sentimento di com- 


tesi a cercare di riacquistargli l’uso delle sue 


Egli è ‘a questò pietoso sentimento che 





















ta | nuta esposizione delle dottrine di questo libro. 
Ci basta aver chiamata sopra di esso l’atten- 
tenzione dei nostri lettori. Il nome'del' chiia- 
rissimo scrittore, l'opera che da molti anni 
presta indefessa agli ‘infelici ‘privi. dell'uso 
della ragione, i saggi anche precedentemente 
dati delle sue cognizioni, raccomandano per 
se stessi questo nuovo suo lavoro, senza che 
possano essere necessarie ulteriori parole per 
invogliar gli studiosi dill’arte salutare a farne 
oggetto delle loro meditazioni. 


Ma non è pet essi solamente che l’egregio 
professore dettava questo libro. Il metodo 
piano e facile al quale in esso costantemente 
si attenne, Ja sommaria ma succosa e limpida 
esposizione degli elementi della scienza ch* gli 
con felicissimo divisamento ‘vien facendo nella 
prelezione che precede il trattato; le molte note 
dichiarative delle quali volle arricchire il testo, 
dimostrano come. egli pensasse a render utile 
il suo lavoro anche ‘a quelli. che riman- 
gono. pel rimanente profani ed estranei ai 
misteri di Esculapio. E se tale fu il suo scopo 
ben si può dir francamente che lo ha saputo 
raggiungere nel modo il; più compiuto, giac- 
chè non crediamo che sia. classe alcuna ‘di 





ci 
Da 
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di 
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| vale a 4 12 milioni per lega... (MNacion), 





BELGIO. — Si legge in un giornale di Bru- 
xelles del 6 luglio : FE 

La signora di Bocarmé giungeva ieri a Bru- 
xelles, ed' andò ad abitare con una delle sué 
— amiche, antica compagna di scuola. Essa è 
| accompagnata dal suo figlio. Gonzaly,} di età 
“d'anni 7, e da una. cameriera, Sembra che 





ire 











quel viaggio sia; stato: fatto onde riconciliarsi 
‘colla ‘contessa Lila, nata Marquese di Chusle- 
leer e madre d' Ippolito di Bocarmé. Si an- 
Munzia pure il prossimo arrivo del signor Roc- 
plui di Bocarmié, fratello del condannato, il 
- quale sì trovava. col padre ‘ad. Arliausar, e 
‘ della ‘sorella che si è maritata al figlio del 
duca di C..... che abita în Napoli. { 
i Bruxrttes, 6. luglio. — Teri sabato la. Ca- 
E mera dei rappresentanti non si è trovata in 
| ‘numero; 54 membri lianno risposto all’ap- 
nello nominale, La seduta è stata aggiornata 
a lunedì a due ore. 
_ Il Senato sarà convocato secondo l’ordinario, 
‘cicé quando i lavori della. Camera saranno 
| più avanzati e avran permesso di inviargli molti 
‘progetti, che ora.non sono in pronto. ag 





È 


ì 


spari 





DL 


Vi 


È 


arno 


‘ — La sezione» centrale incaricata di esami- 
nare il progetto di legge ‘sulla contribuzione 
(o siè di nuovo riunita. ieri mattina sotto la 
presidenza del: sig. Verhaegen. Dopo maturo 
i esame fu èhiusa la discussione generale, e fu 








Ontani 






di 
Mi vottata la prima base dell’imposta.,, salvo 
a fissare. ulteriormente la quotizzazione del 
diritto, (Iudép. Belge). 
i I 

FRANCIA, — La commissione per la revi- 
ne ha sentito il ministro degli interni sul 
izionamento. In risposta ai signori Baze e 
Nas, il ministero ha dichiarato, che mal- 
il suo vivo desiderio di veder riveduta 
uzione, non aveva iu alcuna maniera 
ulle petizioni. 
























A commissione dell’amministrazione in- 
ha continuato oggi la discussione sul 
tto di legge ‘d’ organizzazione cantonale. 
mMo preoccupati specialmente della que- 
e dei fondi ‘comuni. 

vani Horatori presero su ciò la parola. 

La cominissione ha stabilito di tenere ‘do- 
Nani una seduta straordinaria per, esaminare 
È conformemente ai'desiderii del governo ; 





ad Almansa presentato dal ministro. ‘Pare che 
quasi tutti inclinino a far subastare la costru- 
zione della strada, quantunque il governo ami 


550 nuove reclute giunsero dall’ Austria per 


rinforzo del reggimento Wellington, di presi- 
‘dio in Altona. 


lettori la quale non trovi pascolo utile ad un 
tempo e piacevole nel. percorrere le erudite 
pagine del suo lavoro. 






debbono l’origine loro i Mmanicomii, nei quali 
la detenzione del demente sveste il suo piuno 
carattere di nuda € rigorosa detenzione ; per 









(‘meglio farne cessione all'impresa che sì pro- 
‘pose di costruirla con 220 milioni (55 mil, 
di ff.) in titoli di 3 0/0, a 4 00; il che equi- 





mercio ‘verrà composto. presso ciascuna Ca- 
mera di commercio un ‘comitato per la di- 
rezione dei lavori statistici , della cui coope- 


gno anco il ministero in rapporto. alla com- 
pilazione dei prospetti generali di statistica 
della monarchia, ; 

— Ci viene assicurato che le pertrattazioni 
tuttavia pendenti in tapporto ad un trattato di 
commercio tra | Austria e la Turchia essere 
prossime al loro fine. Sì crede per altro ge- 
neralmente che la definitiva fissazione dei 
punti di questo trattato sarà preceduta! di un 
reciproco regolamento. dei rapporti doganali 
coi principati danubiani, , 

— Si legge nella Lit. Zeit. Corr. : Dietro 
le voci che corrono, l'accordo conchiuso nel 
mese di febbraio a. c. tra il comandante delle 
truppe francesi e quello delle truppe austria - 
che negli Stati. pontifici, in rapporto alla li- 
nea. di confine da: non oltrepassarsi d’ ambe 
le parti, verrà rettificato e’ rispettivamente 
modificato, Un’ apposita commissione militare 
sì formerà prossimamente onde stabilire una 
nuova linea di confine colla riserva della ra- 
tifica. 

DANIMARCA. — Copennacnen, 3 luglio. "a 
La Gazzetta di Berling conferma che il conte 
di Moltke sia incaricato di ricomporre il ni- 
nistero; ma soggiunge che nulla, è. ancora 
deciso quanto alla sua formazione: lo stesso 
giornale invita ii popolo danese a avere fidu- 
cia nel.isuo sovrano; Si dice che il generale 
Schlegel sarà nominato a ministro della guerra 
in surrogazione del signor Hausen. Il F/yve- 
posten dice che ‘la noiniîna del ministro pel 
ducato di Schleswig presenta molte difficoltà. 








RUSSIA. — ArcanceLo, 14 giugno. — I 
fogli di. S. Pietroburgo ci danno i. seguenti 
dettagli sull’incendio che ebbe luogo in quella 
città: « Ai 10 giugno verso le ore 10 anti- 
imeridiane l’incendio cominciò nella casa della 
signora Scherebzow vedova di un negoziante, 
ed il vento che soffiava con impeto straordi- ! 
nario propagò il fuoco rapidamente per tutta 
quella strada ed altre ancora sicchè in poche } 
ore fu intieramente incenerita quella parte! 
della città che nel 1848 era stata risparmiata j 


i 


AUSTRIA. — Vienna; 6 luglio. — Il gran- 
duca ereditario di Oldemburgo si ‘aspetta qui 
per dopo domani, ma soltanto di passaggio. 

= Per incombenza del ministero di com- 


razione se ne possa servire in caso di biso- 


i dell’uomo, in alcune questioni del foro civile e cìi- 










un cittadino, a se medesimo un uomo. 


importantissimo di beneficenza sociale, 


per la difesa e laftutela di questi infelici (4). 
Nè in seguito ne trascurarono gli interessi ed 
i bisogni; giacchè 
gislativi ed ammifistrativi fanno fede della 
sua costante sollegitudine a loro riguardo (2). 
E in tempi a noi più vicini vedemmo co- 
strurre con ingente spesa un apposito edificio, 
nel quale coloro che abbiano smarrito il ben 
dell’ intelletto potessero trovare ed un sicuro 
asilo, ed una continua assistenza, e tutti quei 
sussidii ‘dell’arte medica j quali possano per 
avventura restituirli. all'esercizio delle facoltà 
mentali; e. 

E con ottimo divifamento la parte della 
cura medica, che è fuor d’ogni dubbio la più 
importante, veniva demandata al chiarissimo 
dottore. Bonacossa, già onorevolmente noto 
nel paese e fuori per gli  studii speciali fatti 
sopra questa materia;(3). 

“Non appena egli. aveva assunto il nobile 
e filautropico quanto penoso ed arduo ufficio, 
che si confermava vieppiù nel pensiero della 
utilità grandissima di una clinica inentale, os- 
sia di una scuola pratica delle malattie mentali; 
mediante la quale, studiandosi'i fenomeni della 





coadiuvassero gli insegnamenti teorici della 
scienza coi lumi della quotidiana esperienza. E 
non fu tra gli ultimi atti di sapienza e di amore 





(1) Vedi il memoriale a” capi annesso alle RR, 
PP. del 2 grugno 1725, raccolta Daboin. 

(2) Vedi relazione della commissione sul progetto 
di legge per la custodia e cura dei mentecatti. 

(5) Vedi il'suo opuscolo e Dell'importanza delta 
perizia medica nel giudicare dello stato mentsia 


minale, Torino 4846 «, e le sue Considerazioni 


sullo stato attuale dei pazzi in Piemonte, Turino ' 
1849. 


assumere quello di una cura medica intra- 
presa al santo: scopo di ridonare alla sociétà 


Nè il Piemonte che in tante altre discipline 
fu per 1° addietro.» e inostra di voler essere 
tuttavia esempio e'sprone ai forestieri, rilnase 
inferiore ad alcun altro paese in questo ramo 


Fin dal 1728 foi troviamo in Torino un 
ospizio fondato dalla veneranda confraternita 
del SS. Sudario , ‘allo scopo esclusivo di cu- 
stodirvi ed assistergi i pazzi, che a quell’epoca 
in quasi tutto, il rimanente d'Europa langui- 
vano, poco men chefabbandonati, nelle carceri, 
E già a quell’ epoga il legislatore si preoccu- 
pava \di stabilire tegole certe, e permanenti 


più provredimenti e le- 


= ti > ; i 
; opportuno e conveniente il dargli ‘una % 


T 
Ì 
| 
| 
| 
pazzia nei soggetti passivi della medesima, i 
Î 
Ì . x . 
| più ricca e più variata per allettz, 
| 
i 


Il quale ha inoltre. una importanza tutta 
speciale per gli. statisti, grazie 
ressauti 
sore vi 


alle inte- 
osservazioni che | egregio. profes- 
aggiunse, sullo stato aituale. della 
nostra legislazione: in proposito cercando di 
dimostrare come abbisogui di qualche riforma 
il nostro. sistema penale ,. sia per il procedi- 
mento, sia per le norme prescritte al giudice 
neì casi di inquisiti affetti ‘di demenza, e le 
quali non sembrano all’autore pienamente con- 
sentanee né! all'altezza di civiltà dei tempi pre- 
senti, nè sovrattutto ai progressi ‘ed allo‘stato 
attuale. \della) scienza. medica, Riforma che 
prima d'ora già il professore Bonacossa andava 
instantemente , sollecitando | dai poteri. dello 
Stato nell’ interesse dell'umanità languente; 

Né le doti del cuore che questo ilibrosri- 
vela nel proprio ‘autore la cedono in nulla ‘a 
quelle della mente; del che noi facciamo inen- 
zione, non per violentare la di lui modestia, 
ma perchè in questo genere di studii crediamo 
che le qualità dell’animo siano pur esse una 
condizione essenzialissima; E ben vorremino 
in: conferma ‘di queste. parole avere spazio 
sufficiente per riferire alimeno i passi princi- 
pali del suo libro, dove tratta del metodo di 
cura da tenersi coi dementi, nel quale soprat- 
tutto: si. appalesa la ‘sua ‘costante sollecitudine 
percliè nella ‘mitezza e cortesia dei modi tro= 
vino e un compenso ai rigori della ‘fortuna 
e ‘se sia tempo ancora ‘un aiuto 
l’intelletto;(2). 





a ricuperare 


mentale andrà, ne siamo 
persuasi, per giudizio di tutti gl’intelligenti , 
| annoverato fra i titoli più perspicui , che il 
| prof. Bonacossa co’ suoi studi, co? suoi"lavori, 
i e col suò pietoso zelo nel sollevare le infer- 
| mità dell’umana natura si acquista all’: ffeito 
de suoi concittadini, alla stima de’ forestieri (1) 
| ed alla riconoscenza del su» ‘piese. 

a; 

i 
i 
Î 
i 


i (I) Vedi Annulese‘bulletinde la société de mé- 


decine de Gand, mars; 1841. 


Opere ediie ed inedite del prof. GicowanpeEa 


Gixcomini, pubblicate per. cura dei duttori 
G. B. .Mugna e F. Colletti, 


i 
i 
| L’aspettazione grandissima manif-stata da 
i 


} 


molti: che apprezzano condeguamente le-opere. 


già stampate.dell’illustre professore Giacomini, 
e il desiderio di conoscere quelle che. lasciò 
manoscritte, furono i principali! motivi che in- 
dussero i sottoscritti a dar inno alla pub- 
blicazicue delle une e delle altre, essendo Ve- 
dizione del trattato. dei Soccèrsi Terapeutici 
interamente esaurita. Nel porre ad esecuzione 
questo progetto han divisato d’incominciare 
dalla stampa delle opere inedite, premettendo 
in forma di prolegomeni tu'tociò che il prof. 
Giacomini lasciò scritto di fisiologia e pato - 
logia; sempre ove sieno nuove e sue proprie 


































conosciute, La pubblicazione di un intero 
corso di fisiologia: e patologia sarebbe riuscita 
quasisupervacai.ea, essendone oggigiorno molti 
e diffus ssimi 1 trattati, e d’altra parte. com- 
presi nei prolegomeni tutti i pensainenti ori- 
ginali dell’autore. Per la. qual ‘cosa portano 


loro nome quest’associazione staranùo con'enti 
a quanto di nuovo e di più rilevante lasciò 
scritto il professore. Giacomini su, tali argo- 
menti, E perchè i detti prolegoineni avessero 
a riuscire completi ‘al possibile, vi aggiunsero 
alcune idee proprie e d’altrui ‘ove le stima- 
rono necessarie ‘a illustrare il testo, e fecero 
lor pro anche di quelle che l'illustre autore 
aveva disseminate nel. suo trattato farmaco- 
logico. Il quale di questa guisa non conterrà 
se non quanto direltamente all’argomento suo 
proprio si appartiene. 

Ai prolegomeni fisiologico-patologici terrà 
«lietro un breve compendio di terapia gene- 
rale, e a ‘questo un trattato di terapia spe- 
ciale, ehe tornerà molto utile specialmente ai 
giovani medici siccome il primo che sia. dato 
alla luce, stabilito sulle dottrine della scuola 
italiana, 

Si darà ‘inoltre il trattato ‘filosofico-speri- 
mentale dei soccorsi terapeutici recato a quella 
misura di coguizioni che ‘i progressi della 
scienza richiedono, sia per illustrazioni od ap- 
plicazioni nuove di rimedii già.in esso com- 
prese, sia per l’aggiunta di molti rimedii muovi 
e di altri che, sebbene da lungo; tempo; co- 
nosciuti e non frequentemente usati, mancano 
nell’opera giacominiana. L'Uo i 

Uitime vedranno la luce quelle fra le ap- 
pendici del trattato farmaco-logico suddetto, 
che non sono puramente polemiche. a 
Condizioni dell’associazione. 


1. L’opera. sarà divisa.in nove o dieci vo- 
lumi, ed uscirà per dispense ad intervalli in- 
determinati, ma .i più brevi possibili. — 2. Il 
volume, sarà di circa 25 fogli di stampa. — 
3. La stampa comincierà. tostochè siasi .rac- 
colto un numero di associati sufficiente a co- 
prire le spese. — 4..Gli associati pagheranno 
venticinque centesimi per foglio. di stampa, i 
non associati centesimi trenta. — 5. Chi acqui- 
sterà dieci copie, o si farà garante per. dieci 
associati, avià diritto ad una gratis. — 6. Le 
spese di porto, di coperta, di legatura, sono 
a carico dei cominittenti, 


Le associazioni si ricevono in Padova dal 


libraio signor F.. Sacchetto, in Torino dai 


cugini Pomba, in Genova da Grondona, e in 
tutte le principali cità dai librai che si met- 
tcranno in corrispondenza con l'editore di 
Padova. i 
Padova,.15 giugno 1851, i 
Dott. G. B. Muoni - Dott. F. CoLetti. 


RCS 


VIAGGIATORI... 
Arrivati il aî.9 luglio. 


Î z sn 
Ta 3 Ridolfi marchese Luigi ‘di Firenze; possidente, da Firenze. 
Che se ad un’opera per tanti rispetti conti ; È a 


$ 

mendevole dovessimo pur trovar qualche inenda, 
lf potrebbesi accagionar l’autore di ne 
i 


chia ‘ricercatezza di espressioni. Difetto però 
facilmente ed: abbondantemente compensato 
dai meriti reali e incontestabili di tutta l’opera; 
‘ e il quale inoltre può trovare una plausibile 
giustificazione nell'indole stessa della materia 
di cui si tratta); e dello scopo del libro. si 








quale ‘onde produrre tutto quel bene di cui è 
‘capace, non dovendo andar esclusivamente fia 
le ani dei cultori delle mediche discipline , 
ma essendo eziandio destinato ad altre classi 
di lettori, parve forse al chiarissimo scrittore | 
2 Î 

Î 


este 
ve maggior- 
mente a. leggerlo ed agevolarne l'intelligenza. 

Ma checchè 


Da i 
sia di ciò, questo nuovo trat- ! 


Tarta SE ati 

(1) Vedi il già citato opuscolo della perizia me- Î 
dica ec. e inoltre Ja peuzione che la stesso prof. 
Bunacossa presentava in | 
ii 18 febbraio 1849. f 


c 
proposito. al Parlamento, 
e 


-—--Rossari Gio. Battista di Milano, sacerdote, da Milano. 
— Vansittart Gregorio, inglese, possidente, da Firenze, 
— Adams Gugliemo, id., id., da Londra, = Verano 
Rodolfo di Ferrara, id. da Parigi. i 


Partiti il di 9 lurlio. 


Ciani Giacomo di Leontico, consigliere, per Ginevra. — 


Gabrini Antonio di Milano, dott. fisico, id. — Visconti 


contessa. Caterina di Como, id. — Spence Guglielmo, 
inglese, id., id. 


__ "<"__—__nttn# Ann 


DECESSI del 9 luglio in' Torino 
4 : Ni 1A 


Dal 1 gennaio, totale N. 3016. 
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ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Lucca, 8 luglio 1851. 
Avrete a quest'ora già letto il concordato 
olla santa Sede. Quello è già susseguito da 





una dichiarazione del ministero degli. affari 


celesiastici in via di circolare, in cui si dice 


(2) Vedi in ispecie a pag. 105 e seg. (per intelligenza dell’art. 2): che ferma stante 


dottrine, 0 illustrazioni ‘nuove di dottrine già 


fiducia che. tutti quelli i quali-onoreranno del 
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la piena libertà spettante ai vescovi per le 
pubblicazioni relative del loro ministero, è 
inteso che i medesimi debbano andar di con- 
certo*col governo ognora che traitisi di. al- 
fissioni esterne; e che venendo dai vescovi al- 
fidato, coerentemente all’art. 4, l'ufficio della 
predicazione evangelica a predicatori esteri, 
avranno cura i ‘vescovi stessi di flare al go- 
verno comunicazione preventiva dei nomi deì 
medesimi, acciò il governo veda se vi possano 
essere o no motivi di esclusioni personali. Ai 
nostri preti non é piaciuto. Hanno finto però 
una gran gioia. E Araldo ha tentato  d'in- 
sinuare; che aveva ottenuto completa vittoria. 
Quel suo numero è stato sequestrato. 

Incaitegra. — Il Daily-News riferisce oggi 
una protesta dei compagni di Kossuth, ì quali 
ricusano di separarsi da lui. Questa. protesta 
è datata da Kutahia 4 maggio. 

Le notizie delle Antille inglesi offrono po- 
chissimo interesse. Si diceva a S. Francisco, 
alla data del 15 maggio, che un gran numero 
di persone avrebbe lasciata la California. 

Il battello a vapore America dà notizie 
della New-Jork del 26. Si diceva che il ga- 
binetto messicano era. disposto. a cedere la 
Bassa California e Chibuha agli Stati-Uniti 
mediante un’indennizazione. Una manovra che 
aveva per iscopo di rovesciare il ministero, è 
stata scoperta a Caracas. 

— Il Morning-Post aununzia che il sunto 
utficiale delle rendite  pubbiche. dell’ultimo 
trimestre in Inghilterra presenta una diminu- 
zione di 95,354 sterlini sul precedente. Si ri- 
cevevano ‘a Londra notizie delle Indie occi- 
dentali. Esse ‘sono generalmente buone. 


Sricna. — Alcune voci di modificazioni mi- 
nisteriali correvano il 2 ed il 3 a Madrid. 
Secondo queste voci, che noi crediamo insus- 
sistenti, si dice che entrevebbero al ministero 

‘il generale Pavia, ed i signori Rios-Rosas, e 
Benavides. Sd 


— La Gazzetta di Madrid ha pubblicato, 
conformemente alla consuetudine pregevolis - 
sima adottata dal governo , lo stato mensile 
del tesoro. Le. riscossioni hanno sorpassato le 
previsioni del bilancio. Tutti i redditi pubblici 
sono in una via di progresso rimarchevole ; 
l'aumento sopra il mese dell’ anno scorso a 
questo . corrispondente , è di 30,000 duros , 
(150,000 fr.). 

— Nella seduta del 2, il signor Seyas Lo- 
zano ha incominciato un discorso contro il 
progetto di legge sul debito. Il marchese di 
Miraflores ha: chiesta .la parola per rispon- 
dergli. 


— La squadra francese è 


di Cadice. 

— La corrispondenza delle isole Canarie 
annuncia che il cholera ha fatto la sua com- 
parsa a Las Palinas. Una quarantena è stata 
stabilita a Vigo. 

Parisi, 8 luglio. — Con decreto di ieri il 
signor Buffet, ministro d’agricoltura e di com - 
mercio, ricomincia da oggi |’ esercizio delle 
sue funzioni affidate interinalmente al signori 
Magne, ministro dei lavori pubblici. 


sempre lel porto 


— Si legge nella Correspondance litog.— Noi 
abbiamo annunciato ultimamente chie erano stat 
| fatti quindici arresti a Bourg, in seguito della sco- 
perta d’una secietà che stendeva le sue rami- 
ficazioni in‘quella città ed in altri comuni del 
‘circondario. I prevenuti, sotto la sorveglianza 
della gendarmeria, sono stati trasferiti a Lione 
‘giovedì scorso. Secondo tutte le probabilità 
quest’affare sarà deferito al consiglio di guerra. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 luglio 1851. 

Nell'ultima settimana il presidente fu insul- 
tato, Quasi minacciato a Chatelleraut. — Do- 
meénica ha trovato a Beauvais un’ovazione che 
ha richiamato ‘alla ‘memoria de’ vecchi del 
paese l’accoglienza fatta al primo console nel 

1802. ‘Le nòtizie che mi sono procurato mi 
permettono di potervi affermare , ‘che questo 
ultimo viaggio del presidente 'è stato. trion- 
finte Le testimonianze che ho raccolte sono 
imparziali, e disinteressate; e tutte le opinioni, 
anche, pregiudicate su tal rapporto confermano 
la brillante accoglienza fatta al presidente dalla 
popolazione dell'Oise. — Ecco la verità vera. 
— Tutti gli artifizi degli ‘avversari dell’Eliseo 
per diminuire l’effetto di questo ricevimento 
mi sembrano puerili. Si è detto, che l’Oise è 
un paese imperialista. È possibile : ma dice- 
vasì lo stesso della Touraine e del Poitou, — 
‘ (Sì aggiunge che il sig. Bonaparte si è giovato 
dell'entusiasmo del paese per la memoria di 
Giovanna Hachette. Ma l’apertura'd’una strada 
ferrata che univa ‘alla capitale le provincie 
del centro, che egli percorreva circa otto giorni 
fa, non era un avvenimento indifferente per 
le popolazioni e doveva assicurare al presi- 
dente un altro accoglimento diverso da quello 
ricevuto. 

-JLa verità che nessuno vuol dire e ‘che io 
vi dica sempre, o sia contro al potere o con- 
îro ai partiti, sì è che la Francia non tiene 
opinione Stabile più di otto giorni , e che la 


inanifestazione del sentimento pubblico obbe-, Distinguiamo fra coloro che si fanno iscrivere 
disce ad impulsi così improvvisi ed occulti, ! per prendere la parola i signori Vittorio Ugo, 
! Emilio di Girardin, Bac; Lagrange, Emilio Ara- 
.go, Arnaud de L'Ariege, Charras, e moltissi- 


che non é dato nè al potere, nè ai partiti di 
provocarla. Da ciò nascono quelle contraddi- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIA 


TIT INI NET TSI EIN i iii redimersi a papi nio reni pre nisi una rn arri a E IAA 


zioni che fanno sbagliare, nella stessa Francia, 


coloro che credono di conoscere bene il paese. 


Ed è tanto sempre così, che noi vediamo 
il signor Bonaparte rialzarsi dal sue scacco di 
Poitiers ; egli fu festeggiato., acclamato, quasi 
divinizzato, Ma non. vi s'accostuini ! Beauvais 
gli preparava una grata. sorpresa ; Dio sa 
‘quello che gli si prepara altrove ! 


Il Presid. ritornò ieri a Parigi verso le 4 ore : 


e attraversò i dou/evards, ed il suo passaggio fu 
segnalato da alcuni conflitti ma di niuna gra- 
vità. In generale il popolo democratico di Pa- 
rigi non ha collera seria contro i decembristì; 
esso vede in loro dei mouchards o dei mio- 
nomaniaci. — Tempo fa, vid'io un uomo che 
aveva gridato: viva Napoleone, mentre il pre- 
sidente passava. Egli venne circondato da una 
dozzina d’operaì ; e l’un. d’essì disse « non bi- 
sogna fargli del male, accontentiamoci di cor- 
reggerlo per di dietro. » Ed infatti il povero 
decembrista, il cuì partito trovavasi in mino- 
ranza, s'ebbe una dozzina di piedi al di sotto 
delle reni. 

I tribunali continuano ad applicare con se- 
verità la giurisprudenza risguardante le sot- 
toserizioni dei giornali. Non uminetiono nep- 
pure gli anonimi dei corrispondenti stranieri. 
Questa mattina i giornali la Presse e la Patrie 
sono Stati condannati c'ascuno a 500 lire d’am- 
menda; il primo per una lettera datata di Roma 
sotto il pseudonimo del povero eremita, ed.il 
seconde per una lettera di Madrid. 

Il signor Forcade ha intentato un processo 
al Constitutionnel per aver questi rifiutato di 
inserire una sua risposta alla lettera del sig. 
Carlier, inserita nello. stesso giornale il 12 
giugno, e relativa al suo conflitto col prefetto 
di polizia. Quest'affare che dovea essere di- 
scusso oggi medesimo, è stato rimandato ad 
otto giorni. 

L’anarchîa ia più completa regna nelia parte 
legittimista, Wé stata ieri una riunione gene- 
rale per intendersela sopra il voto della re- 
visione, ed il dissenso è stato così palese, che 
si è deciso di rimettere alla coscienza di cia - 
scheduno il voto di essa; prima però che lo 
squittinio. della revisione sia aperto molti av- 
venimenti possono accadere, capaci di riunire 
e disciplinare il partito, 

L'Assemblea lia votato oggi il complesso 
della legge per l’appalto del servizio postale 
del Mediterraneo; lo squittinio ha dato i se- 
guenti risultati: in favore 468, contro 217. 

L'aggiornamento della discussione della legge 


municipale non ha sollevato quella tempesta | 


che si aspettava; il ministro ha chiesto che 
l'apertura di quel dibattimento fosse fissata 
al 21 del corrente. ll sig. Vatimesnil, relatore, 
ha posto freno ai mormorii che. già comin- 
ciavano a sentirsi, facendo dichiarare al mini- 
stero che la data del 21 sarebbe stata defini- 
tivamente stabilita. 

Ed in ciò sono pure caduti d’accordo. 

Ma ecco che iutti gli interessi secondarii si 
cancellano; Il sig. Dupin annunzia che la pa- 
rola è al sig. di Tocqueville, perchè legga 
il rapporto della commissione di revisione ; 
un fremito percorre su tutti i banchi dell’As- 
semblea, una quantita di membri della inon- 
tagna assediano l'ufficio dei  secretarii, onde 
farsi inscrivere per prendere parte alla discus- 
sione, — Il sig. Carlo Lagrange si fa rimarcare 
per il suo gestire animatissimo. Il sig. Dupin 
rimanda questi mmontagnardi ai loro posti per 
non cominciare, dice egli, questa gran discus- 
sione con un disordine. 

I sig. Tocqueville monta alla tribuna. La 
sua voce è debolissima. — Egli annuncia che 
esce d’una malattia, e domanda all'Assemblea 
l'autorizzazione di non leggere che la prima 
parte del rapporto. ; 

Si fa un silenzio profondo, e il sig. Toc- 
queville comincia la sua lettura, — Il rapporto 
del sig. Tocqueville prende la questione dal- 
l'alto, Ponendosi sopra tutti i partiti egli dice 
la verità a tutti: ai repubblicani: voi non vo- 
lete la revisione della costituzione, che. nes- 
suno più di voi ha criticato. 

Ai partiti monarchici: voi volete la revisione 
perchè lusinga le. vostre speranze: voi non 
la volete più dal momento che, può servire la 
fortuna d’un concorrente: al potere infine: 
voi volete la. revisione onde preparare una 
rielazione incostutizionale, per la quale l’am- 
ministrazione Javora. da - lungo. tempo colpe- 
volinente.. Ciò non ostante e. senza preoccu- 
parsi delle viste segrete dei partiti, la com- 
missione ha dovuto esaminare la costituzione 
in se stessa. — La costituzione è viziosa, bisogna 
riformarla. 

Verun partito è pronto a sostituirsi alla, re- 
pubblica ; ciò che si può fare di meglio si è 
di conservare provvisoriamente le instituzioni 
attuali ; sna per, conservarle conviene miglio- 

! rarle in modo da renderle meno esiziali e pe? 
ricolose. Tale è l’idea generale che informa 
| il rapporto, il quale conchiude per la revisione 
j totale, ima legale. i 
i Alla partenza del corriere il signor di Toc- 
i queville ha terminata la lettura della relazione. 
Uuw’indicibile agitazione regna in tutti i banchi 
i dell'Assemblea, I mortagnardi sono venuti nuo- 
| vamente ad assediare l’ ufficio dei segretari. 


| 
| 
| 
i 


è mi altri. Non si sa quando. potrà essere fi- 
unita la presente discussione. Un. segretario 
| dell'Assemblea mi diceva ieri: Sulla questione 
| della revisione, tutti coloro i quali sanno par- 
lare parleranno , e quelli è quali non. sanno 
; parlare leggeranno. È certo che ciascuno dei 


750 rappresentanti ha il proprio discorso in 
® 


| tasca. 
Sì crede ‘chela discussione. sarà fissata! @ 

lunedì p..v. 

è lumini rr 

FONDI PUBBLICI. 

i Torino 10 luglio #851. 

1819 — decorrenza £. aprile. 

1831 — decorrenz: 1. gennaio. 

1845 - decorrenza i. marzo 

1849 — des 1, luglia 

834 — ahbligazioni 

| 1848 - 

1851 — 


id 

id. i 
Genova 40 luglio. 
50,0 1848 1 marzo e1 7.bre 

| * 4850 4 gennaio e f luglia 82.314 82 4/2 
4 0j0 Obl: 1854 1 gennaio A luglio — va 


184941 aprile e.4.8.hre — 
1851 4 agosto e/1 fehhr. 945 


: Toscana!5 00 ®- 
Azioni della Banca 1620 {615 
Sconto per Genova e Torino . 400° 
Borsa pi Panici dell'8 luglio. — Il 5 0;0.si 
è chiuso a 94 30 in ribasso di 25 cent. su 
‘ieri, — Il 3 00 pure è caduto da 56 80 a 
5650. 
Il 5 0;0 piemontese ha 
a 84 25. 
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pe da 84 55 


8. NICCOLINI: 
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NO 


LARA NL in parimenti LAI iz reazioni cconinise i 


+ 


SR DALL 
Anno 1815 all'Anno 1850 
Sg, PER 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME HI. — LIBRI ll. 
dalla Partenza del Papa da Roma 


“sino, 


| allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


i 
i 


| 


| 


| 
| 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 
‘Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercîo tanto per l'interno come per l'e- 


purgative, infallibili, ‘che pigliansi in qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, senza 
che diano il menor.o incomode e senza sturb.te 
la digestione. 3 
Queste pillole sono .provate da 17-anni a Parigi 
Recupito in Torino dal sig. Bussy presso Pif 
fizia del Risorgimento. : 
In Gerova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


DIZIONARIO 
COROGRAFICO GENERALE D'ITALIA 


î 
È 
1 
l 
i 
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STATI SARDI. 


Milano, Stabilimento Civelli G. e Comp. 


Una gran parte delle pubblicazioni librarie che 
precedettero in Italia quel mirabile movimento 
dello spiritu nazionale, di cui raccolse la patria no- 
stra nuova messe di gloria e di sventure, portava, 
già assai prima del 1848, l'impronta del gran con- 
cetto che doveva poi dal regno delle idee passare, 
con esito poco felice, a quello de'fatti. 

Fra le più importanti pubblicazioni di, siffatto 
genere fu quella certamente che fino dal 1845 an- 
nunciavasi dai ‘solerti ed animosi editori Civelli e 
Comp. di Milano d'un vasto ed/insieme economico 
dizionario corografico di tutta la penisola, siste- 
malicamente suddiviso secondo la perdurante pare 
lizione politica della stessa. 

Grande, com'era naturalmente ad attendersi, fu 
il favore che accolse quella coraggiosa intrapresa, 
a cui rispondevano in pari tempo un|bisogno e un 
afletto. E proseguiva alacremente con l'aiuto di 


parecchi, uomini di chiaro nome , allorquando in 


forza. degli avvenimenti del 1848 e 49 duvette al- 
lentare, senza però fermarsi, il lavoro. 
Pubblicaronsene non di meno 56 dispense, delle 
quali una giusta metà reclanò per sè sola la pin- 
gue e popolosa Lombardia, lavoro di A. Bianchi 

Giovini; ire compresero î ducati ili Parma], Pia. 

cenzsa e Guastalla‘a cara del prof. G. Buttafuoco; 
i tre furono consecrate alla descrizione accuratissi- 

ma del Trentino e di tutta la regione ‘subalpina 
dell'Adige, dal dott. A. Perini; dodici finalmente 
‘ per la penna del cavaliere Emanuele Repetti ab- 
bracciano, non per anco: intera , la gentile e clas- 
sica terra toscana. 

Ora che la pace ripiglia la sua opera edbcativa, 
dalla quale è immancabilmente promesso ristoro 
alla patria fortuna, la ditta editrice, ubbidendo «dal 
suo canto alia chiamata, riprende il corso regolare 
delle sue pubblicazioni; di che vuolsi anche lode 
all’operoso amministratore Andrea Ubicini, bene- 
merito tanto della letteratura ‘e della educazione 
italiana. 

Il chiarissimo signor cav. Repetti. già noto. al- 
l’Italia pel suo dizionario fisico della Toscana, com- 
pirà l’opera sua diligente e coscienziosa; e mentre 
si.verrà affidando la trattazione dei singoli Stati 
italiani ad ‘altri distinti serittori (fra cui sperasi 
d'annoverare i signori Mastriani ecav. De Luca 
pel regno delle Due Sicilié) jl signor Guglielmo 
Stefani, darà mano indilatamente a. compilare 
quella parte importantissima: che si riferisce agli 
Stati Sardi, a cui farà seguito la corografia del 
Veneto, dello stesso autore. 

E siccome gli Stati di S, M. il Re di Sardegna 
sono naturalmente divisi nel paese oltre l'Alpi, 
cioè la Savoia — nell'Italia subalpina, ossia tutta 
la gran conca del Po tra le Alpi e gli Appennini ed 
il Ticino; od altrimenti il Piemonte nel più largo 
significato di questa parola ; mella Liguria maritti- 
ma, ossiz tutta la costiera del Mediterraneo trail 
Varo eda Magra, con un tratto ancora della Luni. 
giana — ce mell’isola di Sardegna ; il dizionario co- 
rografico «degli Stati sardi comprenderà per ora i 
soli paesi sardi di terra-ferma ( Piemonte e Ligu- 


M. VINN (de Londres) professeur de langue 


let de littérature anglaise, n. 27, rue du Po. 


A l'honneur d’informer ceux qui le con- 
naissant et leîirs ‘amis; que par suite du 
départ pour l’Exposition de Londres de plu- 
sieurs de ses éléves; il a maintenant quel- 
ques heures de liberté dans la journée dont 
il peut disposer pour des legons particuliéres, 
chez lui ou en ville. 


Le professeur est chez lai «de "è 5 heures 
tous les jours. 


= queta 


i 
Ì 


ria (1)), riserbandosi a.trattare più tardi degli in- 
sulari ed eziandio della Savoia, ove: piaccia agli 
editori di aggiungere in appendice la descrizione 
di quella provincia d'oltr'Alpe ch'è -tegata.con tanti 
vincoli di tradizioni e di glorie all'Italia; e cui il 
vivere sotto ai medesimi Principi‘italiani (a° quali 
diede il nome ) ha resa parte di noi e della nostra 
storia. ‘ 

Molti sono i lavori topografici, statisticie storici, 
così generali, come particolari, sugli Stati;sardi. 
tra cui accenniamo fe Nolizie topografiche e stati: 
stiche, opera del capitano De-Birtolomeis, il Di- 
zionario storico-statistico del Be-Rossi ( incom- 
piuto), il Dizionario geografico del Casalis (in 
corso di stampa) di Zuccagni Orlandini, ece. ecc.; 
se'non’che mentre gli uni difettano în una parte, 
e gli altri abbondano in un’altra, e tutti mancano 
delle. indagini nuove (sull'industria; sul’ commercio, 
sulla popolazione, era bisugno d'un libro:che, stan- 
do nel giusto mezzo, compendiasse accuratamente 
e nel modo più stringato e conciso le svariate ma- 
terie, in consonanza con quanto si è fatto per le 
altre provincie italiane, e attingendo allè fonti più 
copiose e recenti divenisse quasi l'inventario delle 
ricchezze fisiche e morali del paese. Perciò seguen- 
do l'ordine tracciato nel primitivo programma ed 
adottato da’ suoi predecessori, nelle parti già pub- 
blicate, il compilatore di questa tratterà svmma- 
riamente elle vicissitudini civili e politiche di 
ogni singola parte dello Stato, avente ab antico 
un'autonomia. propria, diffondendosi più partico. 
larmente a dire delle sue condizioni attuali, sotto 
il punto di vista naturale, statistico, industriale, 
morale, ecc.; nella istruzione, nella ginstizia; nella 
beneficenza, nei costumi, nelle arti, ecs. 

Nell’enumerazione dei singoli paesi seguirà l’or- 
dine alfabetico tenuto nella Circoscrizione ammi- 
nistrativa delle provincie di terra-ferma e della 
Sardegna, pubblicata dalla Stamperia Reale nel 
1850: e quanto al censimento e movimento della 
popolazione avrà riguardo all'ultimo lavoro della 
commissione sup'riore di statistica che si trova già 
sotto i torchi. 

Col qual lavoro la grand'opera della corografia 
universale dell'Italia avrà superato oltre al mezzo 
del suo faticoso cammino, e pigliato lena a fornire 
il restante. E certo per la copia e la freschezza 
delle notizie, per la diligenza e la scrupolosa esat- 
tezza della compilazione, potrà dirsi ‘il tavoro, in 
questo genere, più veriliero è compiuto; ed ora 
che d'ogni ignoranza la meno perdonata. e perdo- 
nabile è quella delle cose della patria, non avranno 
reso tenue servicio gli editori del Dizionario met- 
*tendo in condizione ( mercè la. felicissima combi- 
nazione della ricchezza della materia fe la parsi- 
monia della forma), pressocchè ciascun italiano di 
risapere ‘tutto quanto può chiedersi e può dirsi di 
ogni città non solo, d'ogni monte e ‘d’ogni fiume, 
mafdel' più ignoro torrente ‘e deli’ultimo casolare 
dai divini/termini dellè Alpi all'estrema punta della 
Sicilia, n 

(1), £ paesi principali della Liguria saranno 
trattati dal prof. Luciano Scarabelli, ora a Ge- 
nova, 


SPIETATO RIZZI ATI III ZII DOZER TIROCINI NENTI 


1° ROSALIA sc... GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone, che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, sche le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente. alla 
Madamizella Rosalia della Garde, Rue Dn Perat, 
num. 10. Lyon. i 
Il prezzo della boccetta è di tò franchi 
Una bottiglia OR oO 
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STATO ROMANO NUVSTA DRITUN 


GIORNALE MENSILE. 


| Taccolta di articoli fratli dat 
| migliori pubblicazioni inglesi. 
Desiderare la libertà ed intendervi con. tutt 
forze, e nell'impresa consumarle per inopportuni 
i 0 per intemperaniza di conati; conseguirla ane 
i per brevi momenti, e\dipoi rimanersi appena < | 
| fuggiliva ombra di lei, è fenomeno che non gll 
i liani soli, ma i popoli quasi tutti europei han 
più volte offerto alla considerazione degli uomini 


STATA 


Ma forse non si vide mai vel mondo più violenta 


agitazione di quella che negli ultimi tre anni 
sconvolse ; nè; se giudicar si dovesse dal prese Y 
la libertà fece mai, con tanto apparato Uli mei 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più t 
bile naufragio. Una sola nazione io Eurapa, 
sola, immota fra.le tempeste politiche al pari 
sua isola nell'Uceano, continuò a godere,i frutti 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lu 
secoli esercitata, fecondata, assicurata. 


A no, cu sempre parve più difficite il pacil 
ed ‘ordinato esercizio della libertà nell'ardi 
nella legge che il conseguimento di quella, ve 
in mente che. sarebbe utile, cosa di c:indurre 
poco ie. menti fervide ed impetuose dei pi 
meditare gli scritti di coloro che godun 
fortuna, che dicevamo unica al monde. Ripi 
giovevole il richiamare lo sguardo del nestri 
lo, ‘che dupo itre secoli risorge irresistihilm 
migliori destini. richiamarlo a quel papolo 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tù 
in quello cercare il migliur esempio da emu 
col proponimento «di svolgere gli elementi 
della nazione itsliana. 


Nel sottomettere pertanto al pubblicoitalian 
nuovo periodico che si propone di riflettere fel 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della 
ratuta è della vita sociale in Inghilterra, i col 
latori della Rivista Brilannica credono di com 
un vuuto, riconosciuto nel giornalismo ita 
Nell’opirione; che ‘un libero scambio di pr 
intellettuali. contribuisca anche più che-ilc; 
delle merci ad allargare il cerchio e spinge 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno di 
produrre coscienziosatnente tuito ciò che vi 
meglio e di più notevole nellà letteratura co 
poranea inglese e perciò fanno ‘appello all’ine 
giamento ed alle simpatie ‘dei loro. connazi 
perchè li assistano nel proseguimento di qui 
loro imprendimento, Essi eredone non.solam 
di.ereare un piacevole ed utile libro di lette 
che possa trovar luogo conveniente nella bibi 
di qualunque colta e dotta persona, e divertin 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme 


vare e correggere alenni pregiudizi, combat 3 


alcune antipatie, e stringere più fortemente 

legami che avvincono.tutti coloro che operano 
la:causa della verità e della.virtù in tutte le. pati 
del. mondo. ‘i ° 

Le materie, il. modo di pubblicazione e le e 

zioni di associszione saranno come segue: SMI 

I. Articoli di scienze storiche e mora 

I. Scienze fisiche e naturali. Scoper 
vazione di nuove miniere, scoperte di nu 
dotti, di.nuove industrie, di nuove macchi 

III Viaggi e scoperte geogrifiche. 

IV Letteratura ed Arti. 

V. Esame «isi libri pubblicati in 1 
risguardanti l'Italia, 

VI. Varietà, racconti di amena letterati 

La parte. V. sarà orizinale, je altre saranno 
traduzioni dall'Inglese. # 

Il Giornale avrà un Consigho di Direzioni 
posto di tre persone, le quali scegi:sranna, 
cheranno e distribueranno “la materia del giòf 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze.in f 
mensuali, ciascuno di 5 fogli di stampa (ili } 
16) in carta, ‘caratteri e formato in tutto sì 
presente: manifesto. L 

Gli associati;avranne inoltre in dono a v 
tervalli in un annosei volumi di sei fogli di stà 
contenenti la traduzione dei migliori scritti 
blicati in Inghilterra. 

Il primo fascicolo vedrà la luce nel pro 
aprile. 3 
L'associazione: sarà obbligatoria per 
Chi pagherà un anno anticipato, corrisponde 
ragione di paoli 5 1j2 il fascicolo in Firen 
le provincie franco al luogo; paoli 4 1,2; perdi 
sto d’Italia, franco ai confini; paoli 4 12 
l'estero paoli 60. l'anno. Chi pagherà in È 
mese per mese, avrà il fascicolo per 4 paoli. 


pil 


qY 
ì 


Le Associazioni per Torino e per tu 
Regno di Sardegna si ricevono all'u, 
Ris@gimento. È 


Non più operazio: 


AGLI OGGI 


L'acqua celeste deì Dr Rousseau, 
per la guarigione radicale dei mali d° 
come la cataratta, l’albugine, le infiamm 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la 
serena e ì dolori più acuti. I ciechi ché 
gono ancora gli effetti dell'ombra o delli 
sono sicuri di ricuperare affatto la. vista 
otto 0 quindici giorni. DA 

Se ne trovano depositi presso ì, pri 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchif 
affranchino le lettere). ; 

Ricapito in Torino presso il Geren 
Risorgimento, ed in Genova alla casa d 
missione /. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio ; 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piaî 
Sole. 


IT I ia 


Tipografia Fenneno E FRANCO, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
ifficio del'Giornale, a fanco alla Ma 

— Per le Provincie con dei vaglia 
nze; Viesseuz, libraio. 
radosa Marghieri, 
ndenza Hava, e L 
et. Nuova Yorck, 
dway, camera n, 45, terzo piano, 


donna degli Angeli e presso i 
postali, — Livorno, all’em» 
aio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
ejolivet.— Li mira, P. Rolandi, libraio, 20, 


alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


RIVISTA. 


i notizie d'Italia. — Da Roma lettere che 
altri arresti, altre ‘perquisizioni, e (recano 


sto; se non fysse quella di fare respingere la leg 


mendamento sarà respinto; epperò non si vede 
con quale speranza il; signor Hume }'sbbia propo» 
ge 
in odio dell'emendamento, La qual tattica non sa 
rebbe nuova nè in Inghilterra, né altrove. Ma per 



































interesse per la scignza e perte arti, 


| Quel rapporto chiudevasi dal dott. Salvagnoli nel 
renciconto di un nuvvo libro dei professori S.ivi e 
Meneghini relativo alla geologia Toscana e nel 


Dopo di ciò il''presidente faceva considerare al. 


Torso, — Un 


— Un mese 






® 


L.6,-— Provincie. — Un anno L. 44. — Sej mesi È 


“>. L. 27. — Trimestre 14 
Numero cent. 4 
RisorgimENTO, | Le amserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, t 


gare fiduciosi alle novelle dottrine, e la Germania 
tutta tendere ail attuarle, allargando il campo dei 


suoi mercati od abbattendo Tel inifeste’ lince dora. 
quale. si contengonò parecchie scoperte di somwo | Mali che ad ogni tratto vesssvano il libero anda: 


| mento ilelle commererati intoxprese.; applaudite 





PREZZO N’ASSOCIAZIONE, 5 
anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mes! L. 12, — Un mese 


(+ 24, Tre mesi L., 13. 
L. 650. —ilratia ed Estero. — Un'anno L. 50, — Semestre 


50, — Un mese L, 7, franco ai confini. — Un sol 
0.— Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale ln 


Num. 109%. 






















razioni teoriche cercar (di atterrare del tutto il li- 
bero scambio, e togliere alla proposta Siint-Beuve, 
l'onore della disetissione, 

Non risparmiò nè uomini, né principii  Nesò 
genio a Smith, attenuò i meriti di Colden', fa glo 



















































ite Camillo Cavour; ragguagli che tornano a 
o onore dell’illustre candidato, non meno che 


mmomici che ei fece non ha guari prevalere e coi 
sostenuta in Parlamento. 

Ill recente concordato promette sin, d'ora, aon 
vi imbarazzi al governo. Îl primo perda sentirne 
Gli effetti fu lAraldo, giornale della riazione luc- 
these, che fu confiscato per avere detto ché il: suo 
Partito aveva in quello conseguito piena vittoria. 




















gnità.. delle parole. 
A Venezia si .sta preparando una illuminazione 
n tombola per celebrare la restaurazione del 
porto-franco. 


larsua relazione, Essa conchiutte per la revisione 

otale, ma legale della costituzione , partendo dal 
d principio che questa è viziosa, che bisogna rifor- 
Cari che pertanto, mentre si conservano provvi- 
(0 soriaimente le attuali istituzioni, è però da pensare 





seriamente ad emendaria, 
i La.lettora' di questo lavoro ha fatto una intradu- 
cibile impressione su'tutta l'Assemblea. Pare che 
i montagnardi in ispecie ‘ne siano malcontenti, 
giacchè essi respingono con ogni loro forza la re- 
visione, temendo che: questa riesca fatale alla esi- 
stenza della repubblica. 

l giornali sono (pressochè ‘unanimi. nel ricono- 
scere che la gita del presidente a Beauvais fu una 


tali, e più ancora:colla luminosa discussione. 


i;ivedée.che.;il governo toscano. sente ancora-te-ti». 


Reni tici it Re I 





. Yi i 
Ulsignor di Tocqueville ha Tetto all'Assemblea 


Sventala. 


proposito. E basta rammentare le discussioni fattesi 


«a Dresda sul voto dell'imposta , per comprendere 


sin d'ora come il sistema costituzionale, se la Dieta 


non tovi'ehi le faccia opposizione; possa conside@ 


larsi come condannato a morte in Alemagna. 
“eNwivi tamalti in Gallitiat però pront:mente se- 
dati; ma si accusa il'governo diaver rilasciati dopo 
pochi di di carcere alquanti contadini, presi in 
questa circostanza e noti per la parte.:cle ebbero 
ai massacri dei 1846. 


Di Odessa scrivono che'î russi ‘avrebbero tecca 
una sanguinosa sconfitta! da un Juogotenente! di 
Sciamil, tantochéè sarebbero in ritirata, doporaver 
lasciati sul'campo oltre; a cinque mila; uomini. 

Una scossa di terremoto a Comarn , e l'appari» 
zione miracolosa di un'immagine a Park, villaggio 
presso 1 monte Bichel , ecco del rimanente le'no- 
tizie «di Germania. 

A Madrid si parla. nuovamente di ‘modificazioni 
ministeriali; »ma queste voci sono messe così di 
frequente in giro, che omai non hanno più credito. 
El invero ora che le difficoltà paiono appianarsi , 
questa modificazione sembra ‘che mancherebbe af- 
fatto di scopo. 


ciò appunto è ‘troppo fucile ad essere scoperta e 


Di Germania anche: aggi notizie poche e di poca 
importanza, La Dieta pensa a regolare quanto prima 
con deliberazioni da rendersi obbligatorie in tutti 
gliStati della Confederazione la liberta della stampa, 
il diritto di associazione ed il voto delle imposte. 
Le note tendenze della Dieta lasciano presagire sin 
d'ora che .sorta di regole saranno stabilite è questo 


l'accademia che nel modo stesso. in cui fu ver 






mente conclusi. coi 


lamento Sabaudo. Btquesta proposta venne accolta 


È 


all'unanimità e conf@pplauso dell'accademiaz Hat: 
incipii, dei. quali “fu sempre 


di vedere diffusi i 
propagatrice, e ciò specialmente in un momento in 
cui, dalla tribuna frangese, una voce famosa usa 
dlel' proprio ascendente|per sostenere contrarie teo- 
rie a far prevalere. principii di protezion® su 
quelli. di libertà. 

Dopo di ciò lesgev 







il professore Antonio Tar. 


gioni uno scritto erudito. sulla storia dell’introdu- 
zione fra noi di varie piante Oggi estesamente col- 


tivate ; l'ingegnere Pigtro Rossini descrisse il me- 
todo col'quale era sialo (da lui fabbricato il vino 


che otteneva un premib:nelle nostre ultime esposi- 
zioni dei prodotti dell'industria Toscana, e final 
mente il presidente m 
memoria sopra uno 

per accelerare il prog 
classe. dei mezzaiuoli|toseani, Questa memoria ci 
pervenne. ricca di mete: considerazioni ‘morali e 
molto oppertuna per 
vossidenti verso la grarlde.influenza che dessi po- 


rehese Ridolfi lesse una sua 
sperimento da esso tentato 
esso dell’arte agraria ‘nella 


ichiamare -l’attenzione” dei 


‘ con.gioia le recenti leggi di Piemonte, mercé ie 
{quali quella nobile parte d’Italia entra francamente 
nella novella via. .noi attendevamo con im 
a discussione anche in Francia di quella propo- 
Sta, già da qualche tempo presentata, per potere 
almeno conoscere. pienamente gli argomenti degli 
avversarit e valutarze l’importanza. 


Nessuno però doveva illudersi menomamente 
quantosal suceesso ; ila proposta fu rigettara, e noi 
lo avevamo preveduto alcuni mesi fa, tosto che il 
suo autore. presentavala all'Assemblea, poichè la 
tenacità con cui rimase fino ad ora la Francia ate 
taccata al suo sistema finanziario e lo stato dell'a: 
pione pubblica in quel paese davano. fondamenio 
legittinio a tale presagio. 

La proposta Saint-Beuve intesa a mutare deltutto 
in pochi anni il regime esclusivamente protettivo 
in un regime assolutamente liberale, poteva forse 
parere radicale di troppo, poteva sembrare! di at- 
tuazione difficile, e non seaza pericole in Francia 
di mezzo alla presente agitazione degli animi, e al 
malcontento di tante elassi di cittadini. La subita 
nea mutazione di sistema non può infatti non ca- 
gionare uno sroncerto temporario nella condizione 
delle classi abituate finora a vivere e a sostenersi 
sorrette dalla protezione e assicurate dal privile: 
gio esclusivo; ond’è, che'se vengano private in uo 
tempo troppo breve di questo appoggio, esse farse 
cadrebbero in uno stato di spassatezza ed'abbatti- 
mento da cui soltanto un pacifico ed. attivo anda- 
mento, della pubblica cosa potrebbe salvarle ; e 
l'attività, la pace, la prosperità dei commerci, non 
è forse troppo sperabile, nè ficilmente ottenibile 


ac- 
clamazione eletto sdeio onorario il ministre inglese, 


sir Roberto Peel, allorquando fese adottare al Par- 
lsmento Britannico il principio del libero scambio, 
gli sembrava che: Naccademia dovesse adesso fare 
altrettanto per il'@bnte di Cavour ministro sarilo, 
pei progressi chereiffece fare nel: Piemonte ai prin: 
cipii della scienza (economica coi. trattati recente: 
00, Varie potenze, e più ancora 
colla sostenuta Jumifiosissima discussione nel Pare 


pazienza 


vera ovazione. Egli ricevette le più splendide di- 

popolazioni traevano a. stormi 

© sulla via che doveva percorrere. Queste. arcoglien- 
ze l’hanno racconsolato dell'infelice esito del viag- 
gio a Poitiers: ma ciò nulla ostante i suoi aderenti 
non Sono ancora. trauquilli sull’avvenire che gli 
prepara il:1852.,, 

Il corpo, municipale di Londra è tutto. assorto 
nei preparativi del ballo che ‘prossimamente deve 
venire ufferto alli Regina. Vi saranno invitate quasi 
‘tre mila persone, e si annunzia una splendida illu- 
minazione di tutti gli ed fizi pubblici. 


“imostrazioni, Le 


La pubblicazione del rendicanto finanziario pro- 
dusse in generale uneffetto favorevole, non ostante 
la diminuzione d'introito nell’ultimo trimestre, che 
anch'essa però è spiegata fuvorevolmente all'ammi- 
“nistrazione, i 
& Nella Camera dei comuni il democratico signor 
Ilume fece una proposta enigmatica molto propria 
a scandolezzare i suvi amici, Chieile cioè, ‘che la 
tissa sulle case; proposta dal signor Vood' per 
quelle sole che diano un reddito di 20 sterlini al- 
i meno (500 lire). sia estesa ‘a tutte quelle che. dia- 
no 40 sceilini (50 lire circa), il che equivale a tas: 
| ‘sarle tutte:quante, Secondo ogni probabilità s le- 





APPENDICE, 


Si sa che l’egregio Cesare Cantù lavora 
intorno à una Storia della letteratura ita- 
Viana esposta per via di esempi. Siumo lieti 
di poter offrire ai nostri lettori uno squar- 
cio di questa bella opera ancora inedita, ove 
il benemerito A., che ce ne ha fatto prezioso 
dono, parla della maggiore delle nostre glo- | 




























e durerà forse ancora per alquanti giorni. 


——rrre_e-_mre_-Vilbittuitiniiiolstt 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Costituzionale: 
Adunanza dei Georgofili del di 6 luglio A851. 


e però direm due parole ai nostri lettori. 


adesso il'‘segretario a cui è affidata di un conto 
mensuale molto: particolarizzato, fra le altre cose 
portava che la società agraria di Grossetto aggiun: 
geva una medaglia d’oro del valore di quindici 
zecehini al premio proposto dall'accademia perchè 
suggerisca un compenso clie valga a battere effica- 
cemente il’ grano nelle nostre Maremme, senza il 
lavoro delle cavalle ; e che la società agraria della 
Romagna Toscana informava essere finalmente ap- 
provato superiormente il progetto di formare a di lei 
cura dei poderi modelli esperimentali, al quale og- 
getto son già raccolti da 80 socii, n. 92 azioni. 


rr—r_r__————————€—€€_Ò 

Questi insigni versi, spiranti fragranza clas- 
sica; scriveva giovinetto il Manzoni in un poe- 
metto, ove la musa Urania a Pindaro canta 
i benefizii recati agli uomini dalla poesia: e 
il Monti esclamò: « Costui comincia come ‘io 
vorrei finire», Di splendore più pacato sono i 
versi in morte di un suo amico, che (secondo 
le facili invenzioni. ripetute) fa compariisi in 
sogno a dar consolazioni e pareri. A lui il 


pocta lagnasi delle cattive scuole avute, e gli 
narra come 


Dai rendiconti pubblicati appare che nel mese'di 
maggio di questanno vi fu un maggior introito di 
150,000 lire. — La discussione sul debito continua 


La tornata dei georgofili del suddetto giorno, ed 
alla quale abbiamo assistito, ci parve importante, 


La corrispondenza dell'accademia, della quale 























sucietà. 
La seduta pubblica s 
role dette dal president 






dei suoi membri più (0 
mancato ‘ai vivi con gra 
tevano apprezzarne la cifiltà e la dottrina. 


Cesari Massare ili Perugia 


‘Si legge nel Lombakdo- Veneto. 


Fraîicia. I. La libertà di 


attuarla, } 





rono coloro che imit 






mantici quei che cer 


i nostri avvenimenti, il nostro modo di ve 


trebbero esercitare a vintazgio dell’«rdine e della 
D 


scioglieva con poche pa: 
in onore di uno dei soeii 
dell'accademia,cil dottorà Gaetano Cioni, che fu una 
rosi e distinti, ed ora è 
fe cordoglio di quanti po- 


Tenne dietro alla sedata pubblica un’adunanza 
privata, nella quale eredimo di sapere che furono 
nominati sucii corrispondenti, i sienori Di Sehmuits 
de Nant, Cittadella Napolbone di Ferrara, e dottor 


La proposta di Sainl-keuve, e; l'economia in 
tommercio è argomenta 
troppo interessante e-vitste, perché possiamo di. 
Spensarcene al tenerne'parola dopo il triste sue- 
cesso che ebbe in Krancia la proposta intesa ad 


Testimoni di quedli grande rivoluzione econo.’ 
mica che si va svolgendo da aleuni amni e tende a 
compiersi definitivagiente in Europa ; veduta l'In- 
gIulterra riuscire glofiosamente malgrado l'oppo- 
sizione inveterata ed Maccanita ‘d'un partito nume- 
oso e possente; veduto l'Olanda ed il Belgio pie- 


secoli chiamansi rom ntici, onde romantica la 
letteratura che dai quelli deduce temi, ispira- 
zioni, sentimenti. Qlassici dunque si chiama- 
tavano non solo le forme 
dell’antica letteratuia, ma anche Je idee; Ro- 

B..: la verità, cioè di 
esprimere le idee mostre , la nostra religione, 


dere. Pertanto il Miipanticisino non si limita 
a una forma diversa dalle usate, ben.ì. con- 
siste in un nuovo Modo di osservare i fatti, e 


nelle attuali condizioni di quel: paese, 


ilella libertà e del progresso , meno Soprattutto di 


zione, esigono un rimedio cd ‘una soluzione che 
valga a guarire radicalmente questo corpo grave. 
mente ammalato, e Lanto.meno in quanto che il ri- 
medio è forse unicamente riposto appunto nella li- 
lertà del commercio. ; 

Eppure un grande oratore, il più grande forse 
dell'Assemblea francese, il signor Thiers, sorse a 
farsi campione del sistema ultra-protettivo, e 1m- 
memore 0 non convertito dalla lezione! datagli nel 
1849 dal non mai abbastanza lamentato Bastisty'in 
Una assennata, critica alla sua opera sulla proprie- 
tà, adoprò l'arma formi labile della sua eloquente 
parola per combattere ad. oltranza, non solo le 
modalità della. proposta, ma ben anche fa stessa 
idea, e con pretesi argomenti di fatto, e conside 






AIN ATI E 
cioè a diffondere il vero;/ad appurare'il bello, 
a spingere al buono. Le canore inezie potran- 
no paragonarsi al suono d’un violino, al Ju- 
cicare d’una goccia di rugiada; ma non: potrà 
dirsi poeta se non chi guardi la' sua come 
una missione ‘di civ.lizzatore, che dunque ab- 
bia studiato i suoi tempi per conoscere cosa 
pensino , dove. pecchino., ‘di ché bisognino'; 
studiato se stesso ‘e i suoi simili, e ciò chie 
nel cuor dell’uomo vi ha di eterno, non meno 
di ciò che vi pone: ciascun tempo; ciascuna 


Ma abbattere il principio, ma denigrare il siste- 
ma, ma condannarlo; alla pubblica. riprovazione , 
mentre dovunque si esalta ;,e mentre vi si tende 
dovunque come a meta di utilità e.di giustizia, cui 
giova ognor più avvicinarsi, ciò non è degno cer- 
mente «delle grandi nazioni, meno poi di quelle 
che sicriguardaro modello delle altre ; e campioni 


ogni altra della Francia, ove le. lotte sociali che 
aggravano e deprimono sempre più la sua condi-. 


ria di Raberto Peel, e can'risò di scherno diede 
aglî economisti avversari taccia di letterati puerili 
e tediasi, el altro dî simil fatta. ; 

Ma selibene ricca di gran copia di f tti e dici. 
fre, di argomenti tecnici, e di svariatissinie consi. 
derazioni sopra molti rimi d'industrià , chie mo- 
strano le cogniziani molteplici e profonde di quel: 
l’illustre'uomo di Stata, ibsun' discorso che durò 
oltre:tre'orc, e/nan'oeenpi meno dl 11 intipre co- 
lonne del Journal des Débuts. malgrado tutto ciò” 
non fu che una brillante riproduzione dei verchi 
argamentiprotezionisti che alibaglia per le“ forme 
esper la sagacia con‘cui ne furono esposti i tti 

Speciasie comcui seppe: celare e ‘sfuggirele c on- 
| siderazioni contrarie. ; 

MIgrado le ‘apparenze di novità le sue teorie'si 
riducono phi sempre ai vieti sulismi di non voler 
essere tributarit agli ‘altri popoli dî doversi favo- 
rire per conservare la prosperità al lavoro na- 
zionale, di riserbarsi il proprio inercalo a ‘se 
stessi eil altri della stessa ‘natura. 


























Ma è triste cosi l'abusare il'aa nobile sentimento, 
del sentimento di nazionalità è di patriottismo, per 
applicarlo a ciò eliefè fuori della-sua sfera la dave 
.hin può dare che tristi frutti. = Questo senti. 
mento atto ad animare Je più generose intraprese, 
a fecondare e promuovere le migliori costituzioni, 
è tratto però fuori del suo campo se si Voglia ap- 
plicarlo al'evmmercio. | 

Il commercio è per ‘sus’ natura cosmopolita: si, 
adatta e’ si piega ai diversi paesi, ai costumi di- 
versi, supplisce anzi per proprio istituto ai biso- 
gni delle varie ‘nazioni, tento a far Lutti partecipi 
ei doni: della natura e delle utili produzioni. del- 
l'umano ingegno, e senza distinzione di popoli, @ 
di linguaggi adempie.il suo uflicio in tutte.le re- 
gioni della terra, in tutte le diverse condizioni di 
climi, di abitudini, d'istituzioni, 





L'argomento della. razionalità rispetto al com- 
mercio sì ritorce adunque assai agevolmente contro 
celoro:cheflo sostengona, né può essere difficile 1 
farlo malgrado la magniloquenza dell’oratore che 
lo propugnava alla tribuna di Francia, 


(Continua), 


GIORNALI STRANIERI, 


Leggiamo ‘nel Pays il seguente articolo 
firmato: hr. Rolland: 


La Camera dei deputati di Torino continua la 
dliseussione del progetto di legge sulla banca. 
Tutto fa sperare chevil governo trionferà anche in 
corlesta nuova questione tanto importante per 
l'avvenire industriale commerciale e finanziario del 
paese. Mose il sig. di Civour rinnava ‘con una 
perseveranza che l'onora, i suoi ‘sforzi pei 
lire il complesso delle istituzioni e 


per istabi- 
Ire delbono dure 
solida Liase esforti mozzi ‘al nuovo Organamento 
economico’ del P.emonte; egli incontra però una 


_——r —r———r—r_—rtt__ 
individuali ‘anziché le generalità. Quelli ado- 
prano maggior arte, questi inaggior passione, 
Quelli pensano a serenare la vita coll? 
del bello ; questi chiedono chie” il inì nistero 
letterario riesca.a profitto della morale e della 
nazionalità; sia mezzo di fede » di consola- 
zione, di benevolenza; sì 
tutti gli affetti, 

stanze della vita, 


incanto 


imumnedesimi ‘con 
con tulte le' solenni. circo- 


Anche Ja lingua deve risentirsi di quelle 



















































































































— rie letterarie viventi. È 
Manzo: IL ROMANTICISMO, 

Colla vita e coi versi del Monti noi toc- 
cammo il inassimo punto cui potesse elevarsi 
la musa classica; e ormaichi si ‘sentisse chia- 
mato a divenir poeta senza rassegnarsi a un’ 
posto secoridario, doveva tentar‘altre vie, per- 
‘suaso che in questa il Monti era insuperabile, | 
Tale desiderio eccitò Alessandro ‘Manzoni mi- 














Gli aridi bronchi fastidendo eil pasto 

De, l’insipida ‘stoppia; il viso torsi 

Da la fetente mangiatoia, e)franco 
M'addussi al sorso dell’ascrea fortuna, 
Come talor, discepolo di tale . 
Cui mi saria vergogna esser. maestro, 

Mi volsi ai prischi sommi, e ne fui preso 
‘ Di tanto amor, che mi parea vederli 
Veraceimente e ragionar con' loro, 





uell’esprimere i sentimenti realmente provati. 
Cotesti poeti che sciorinavano inni a Giove, a 
Pallade; (1) che per le nozze invocavano Ime- 
neo; che dei loro amori si compiangeano con 
Venere, delle ingiustizie con Astrea, delle di- 
sgrazie col Fato'o colle stelle, della morte con A- 
tropo, forse credeano'a queste divinità? No; fin 
gevano; onde dovéano vacillare in quelle del 
resto facilissime immaginazioni. Essi conside- 


credenza. Lo storico considererà gli uomini è 
glivavveniinenti in relazione coi tempi e colle 
idee che correvano, e avendoli tutti come una 
sola persona ‘che non muore: mai € sempre 
progredisce , interesse:à del pari alle vicende 
dei più lontani: e dei più piccoli, Le regole 
si terranno. come una storia! di c'ò che fa 
fatto dai migliori, un indirizzo agli ‘inesperti, 
non già come precetti produttori ; nè si pre - 


Dai passi primi 

|; Nel terrestre: viaggio, ove il desio 

| Crudel compagno è della via, profondo 
Mi sollecita amor che Italia un giorno 


E quando al suo amico chiede per. quale 
via potrà ‘diventar ‘poeta. e originale; questi 
non si ferma ai soliti precetti d’arte; ma gli 
dice che. bisogna 

.» + Sentire o meditar; di poco 

Esser ‘contento; da la meta mai 






ravano il mondo ‘alla’ maniera dei Gentili, 
cioè come un’allegria, © un trastullo di divi- 
nità spensierate, ‘o il ritratto di un cielo di- 
sonesto, vendicativo, galadente. Siffutta la poesia 
non poteva esser che ùno Spasso, un incentivo 
o uno sfogo di passioni, un modo di accattar 


tenderà iucatenare ad esse il genio, atteso che 
niuno riesce veramente grande se noti essendo 
originale, cioè uscendo da quelle pastoie. Vera 
poesia. non si. dirà se non-quella che ha vita 
ed ispirazione propria, è non toglie a pre- 
stanza il suo ideale, ma Jo deduce da: co- 








dottrine; le parolevacquistare uguaglianza co- 
me le persone: ‘non rifuggire Je proprie per 
Surrogarvi ingegnose e pallide circonlocuzioni; 
non Jambiccare lo stile cortigiano , 
corlo di mezzo al popolo, 





ma race 


In conclusione, la varietà e | infinito sono 
il carattere del genere romantico, che per con- 
seguenza introdusse da per tutto. ui modo 
lirico di concepire e di esporre, distante dal- 
l’accademico compassato ; € più opportuno a, 
ritrarre la bellezza, esprimere la verità, per- 
suadere la virtù... 

La differenza rendeasi più appariscente nel 
dramina, che non è un monologo. ‘dell’ auto- 
re, ma. sta al cospetto del pubblico, Men 

































Me de’suvi vati al drappel sacro aggiunga, 
Italia, ospizio delle niuse antico. 

Nè fuggitive dai luureti Achei, 

| Aliove il seggio dell'eterno esiglio 

Poser le dive; ‘e quando alla latina 
Donna si feo l’ invend.cato oltiaggio, 

Dal barbaro ululato impaurite 

Tucquero è ver, ma l'iufelice amica, 
Mai non lasc'àr, ché ad alte cose al fine 
L° i poesia, bella aspettata, 

l'virgo delle turpi emerse 

Mmniche nozze. E.tu le bende e il manto 
3 le desti, e ‘ad illibate fonti 
ducesti; e nelle danze sacre 
‘Insegnasti ad emular la madre, 



























il Manzoni presentiva alcuna cosa più. elevata 
e n’ ebbe chiara idea quando conobbe le 
dottrine romantiche, allora già trionfanti in 
Germania e vilipese in Francia. I tedeschi de- 
rivano da una. civiltà diversa dalla nostra, 
sulla. quale si innestò bensì la latina, ma 


Non torcer gli occhi: conservar la mano 
Pura e la mente; de le mimane cose 
Tanto sperimentar quanto ti basti 

Per non curarle; non ti far mai servo, 
Non*far tregua coi vili; il santo vero 
Mai non tradir; non proflerir mai verbo 
Che' plauda al vizio o la virtù derida. 


Scrivendo dunque come i migliori d’allora, 


delle sole imprese splendide, cioè di quelle che 
sovvertono gli imperi; o di quei fatterelli, che 
una vista corta crede Cause di grandi avveni- 
nenti; e perciò o scherzare su quest’ umanità, 
trastullo del destino; 9 narrar in stile sempre 
tragico; o per aneddoti , cioè senza connes- 
sione coll’intera umanità, lodando gli eroi e 
i re e i fortunati, torcendo dalla plebe inno- 
minata. Novelle e romanzi doveano presentare 
avvenimenti chiassosi, descrizioni ‘pompose, lo 


danari o gloria; creando opere concepite a 
freddo, condotte con servile computo delle 
convenienze; voce, voce e nulla più. 


stumi, cognizioni, istituzioni, rapporti nazio 
nali contemporanei; ‘e sia’ che! essa canti, 0 
narri, o rappresenti, cioè ivi prevalgano: la 
La storia doveva Essere un racconiò © ispirazione e l itnmediata espressione di ‘sen- 
1 timenti ingenui e vivaci, o la tradizione, o la 
drammatica, conserva ed abbellisce la tradi- 
zione nazionale., mette sott’ occhi un quadro |" ; 1 
della. vita reale, eccita da vita più sublinie del | UOMO quali sono ;. non angeli 
sentimento. Per tal. modo il. poeta diviene 
interprete del carattere morale del suo tempo ESE TE ° 
rimpetto agli altri popoli; le opere sue rive- | Passioni; il che è imposs bile ottenere restrià 
lano i costumi; il modo di vivere e di pen- 
sare della patria e dell’età sua, 

In somma, mentre la scuola classica, nata | 


dell’ ira maestro e del sorriso, 

Alighier, le fosti. In lunga notte 
laceva il mondo, e' tu splendevi solo, È SI 
nostro: e tale, allor che. il guardo primo | mici di questi, e crescono nel Medio Evo, cioè 
a la vedova terra il sole invia, 


quando già. era divenuta cristiana. Le loro 
glorie, le memorie loro non rimontano dunque 
ai Greci e ai Romani, ma nascono fra i ne- 


nel tempo che corre fra la grande emigra- 


0! sa la valle ancora è la cortese 

Vital pioggia di luce ancor non beve, 

Bià dorata il monte eige la cima. 
Ea 









zione dei Barbari, che abbatterono l’ impero 
romano, e il ricostruirsi . dell’ Europa in na- 
{ zionalità distinte, dal V al XY secolo. Quei 





sfarzo della vita esterna, anziché l'esame della 
interna; l’eloquenza cercare lo spettacoloso ìn- 
flusso del momento. In generale la letteratura 
doveva guardare le alte classi, piacersi in ciò 
che fa colpo, ‘în ciò che alletta i dotti e i 
signori, 


Pei romantici la letteratura doveva far ri- 


tratto della società; coadiuvare all’incivilimento, 





verità viva, ritratti ingiché quadri storici, tipi 


nelle corti, si piega a convenzioni e riguardì, 
sfuma i colori troppo vivi, col precetto sof- 


foca le fantasie ; la romautica , professandosi 
figlia del popolo, è meno forbita, ina più 
viva. Quella dipinge l'umanità in ciò che ha 
di più generale, la verità astratta, la bellezza 
ideale, senza brigarsi di color locale e di na- 
zionali particolarità ; i romantici vogliono ‘Ja 





ci rit sai 
SAMO ALARE IRE TEVEROLA 





tre la tragedia della scuola , Circoseritta. fra 
sensazioni fittizie e prevedute sera ridotta a 
dialoghi , o-troppo poetici per: ricopiare la 
| natura, 0 troppo sminuzzati nell’ analizzare la 
Li 0 troppo. vaghi per esprimere un 
Ì 









tempo e un. luogo determinato; bisognava 
affrontare .Ja verità, presentare la ‘società e 
3 non mosti, 
} ma mescolati. di bene e di male; accompa- 
i 


gnare la sequela. dei. fatti e Jo sviluppo delle 


{ gendosi alle. unità di tempo e di luogo, sco- 
| nosciute ai. Greci, introdotte: dai precetlisti, 
i consacrate dai tragici francesi per amor.di 
! ordine, e dall’Alficri per. amor del difficile. 

i Tutto ciò non era tanto una novità, quanto 
“un richiamo ai ‘canoni stabili del bello e alla 
pratica de’ migliori. Che se gli Arcadi, i Fru- 
goniani, i letterati dell’impero aveano trovato 


, comodo: quell’ ideare e comporre stereotipo ; 
i classici veri erano giganteggiati collo sco- 
starsi dalle volgarità, e cercare originalità nei 
sentimenti proprii. e nella civiltà moderna. 
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ostinata resistenza nei pregiudizi, che in Francia, 
e in Inghilterra farebbe meraviglia di trovare an- 
cora tra i membri di un Parlamento. 

Vi sono degli uomini, come per esempio , il 
sig. Paolo Farina, i quali insorgono ancora contro 
la finzione che fa accettare come danaro corrente 
un semplice peszo di carta! Codesto deputato, 
come i signori Barbavara e Bottone , attaccarono 
il principio stesso delle banche e dei loro biglietti; 
e l’argomentazione contro il progetto ministeriale 
non pare esaurita per anche, poichè la discussione 
fu rimessa al giorno dopo. 

Non bisogna attaccare a simili incidenti mig. | 
giore importanza che non meritino. Vi sono dap- Î 
pertutto delle menti retrive che. pare non abbiano i 
altra missione politica, fuor quella di porre osta- 


coli ai miglioramenti, anche i più comprovati dalla È 


complesso siccome contrappesi agli arrischiati, a 
quelli, pei quali qualunque: novità merita a dirit- 
tura il diritto di cittadinanza. Ma reffrontando le 
eresie finanziarie del signor Farina, colle. aber- 
razioni politiche del signor. Valerio, né. nasce, ci 
sembra. una riflessivne, che deve ‘colpire’ tutte le 
menti sensate, anche nelle schiere. di quei partiti 
italiani, i quali, nelle loro speranze di unità demo- 
eratica , fauno astrazione dai fatti e dalle attualità 
possibili. 

E è, che uno stato politico non si stabilisce dia 
revolmente se non:sopra una massa sufficiente di 
idee, di nozioni; di.scienze, di opinioni; d'interessi, 
di cui sia.Ja rappresentanza e l’espressione... .... 

Ora, diciamolo. pure: la\prima lottaàda sostenere 
per la liberazione della Penisola, è quella da farsi 
contro la poca dottrina contro certe.antipatie, certi 
rancori, certe ingiustizie nazionali. 

La libertà della «ringhiera. e della stampa. a To- 
rino, le coraggiose esperienze operate dal governo 
piemontese, giovano a. meraviglia a questo. ri- 
guardo, Egli è dunque in questo senso.che hisogna 
agire, egli è questo, movimento che lisogna. se- 
condare e propagarlo per quanto si può; noi non; 
sapretumo ripeterlo abbastanza ai patriotti d'Italia. 
Quest'arma è la sola che non si rivolgerà contro 
di loro. 

Si ‘lecge nel Times: 

La grand fferenza clie si vede, paragonando i 
due anni terminati, l'uno col:5-Inglin:1850‘e ]'altro 
col 5 luglio 4851, è lasata specialmente: sulle ri- 
duzioni degli zuceberi, del hollo:e dei inattoni. 
Tuttavia la diminuzione totale sulla ordinaria ren. 
dita dell’anno, compresavi quella di 10,000 HI. 
sulle terre della corona e di 47.411 IL sopra altre 
diverse, la diminuzione non è ‘che di 25.122. Le 
contribuzioni indirette (excise) salivano a 122275 
lire. L'anno sesrso; fa nella totalità, direttamente 
o indirettamente danneggiato pei cangiamenti del 
bollo, benchè non venissero posti in vigore che 
al 1° d'ottobre. La diminuzione. fu. di 285.250 Il: 
somma quasi uguale alla totale diminuzione del- 
V’ordinaria rendita dell'anno. 

Sulle tasse Ja diminuzione è di 29.849 H.. e 
quella dell'income-taze di 106,413: Il. fa cadere 
codesta imposta. al di sotto di quello ch'era. a1.5 
luglio 1849. Il fatto di tale enorme ‘depressione di 
una tassa, riguardata. fino, ad ora. come; il haro- 
metro della prosperità nazionale, merita un’ in- 
chiesta, la ‘quale verrà rimessa nelle mani del co- 
mitato che s' occupa in oggi di detta impesta. 
L'aumento annuo nelle rendite della posta fu di 
74.000 11; contando il danaro tolto a, prestito, ed 
il rimborso delle anticipazioni, la diminuzione ;to- 


esperienza. Tuttavia, forse costoro giovano 1 


CELERE TONIZ I 


Come avriene sempre, la, quistione. fu, da 
alcuni travisata, da altri impicciolita ,, da ‘altri | 
esagerata. 

I primi dissero: che si trattava, di volgere 
in dispregio i sommi autori, ripudiare lo 
studio dei classici,” disapprovare 
fatto. 

Eppure i novatori ripetevano che. bisogna 
studiare i classici: ma non per rifare il già 
fatto da essi, bensì per apprendere l’arte con 
cui han copiato la natura, indovinato il vero, 
espresso il sentimento. Omero, Virgilio, Isaia 
aveano fuse cantato imprese di indiani ? in- 
votato divinità egizie ? perchè dunque anche 
noi non staremo a soggelti e sentimenti e 


‘credenze nostrali? Quei grandi avevano forse 


alluso a costumi, a credenze, a vesti, a dot- 
trine di tutt'altro tempo? perchè noi parle- 
remo di cetre, di toga, di stilo , di destino , 
di muse, di Olimpo, di are, di tede, di dardi, 
di Eliso, di tutti que’ rifvitti riempitivi senza 
senso ? È 
Impcciolirono la quistione coloro che ne 
dedussero soltanto ‘il diritto ‘di ‘rompere Te 
unità tragiche, di ripudiare la mitologia, di 
sostituirvi.genii e angeli e silfidi, magie, de- 
monii, spettri; ingredienti non meno falsi de- 
gii amorini, delle ninfe, delle arcadie, dei tar- 


‘tarì, di cui si farcivano dappriina le canzoni. 


Fu per tal modo che alcuni restarono arcadi’, 
mentre pretendevano essere: romantici can- 
tando vanità d’amori, abiezioni adulatorie, ire 
superbe, gaudii mondani; vendette anticri- 
stiane ; idee vecchie, vecchio modo di vedere 
e giudicare; insomma sì limitarono ad un 
cambiamento di forme; non accorgendosi che 
l'essenziale sta nel far della letteratura un'arte 
di..civilta, una maestra della vita, un’espres- 
sione della società. 

Gli esagerati, poichè si rompeva la tirannia, 
vollero calpestare tutte le regole ; composero 
a caso; e quel libertinaggio intitolarono li- 
bertà., e le stravaganze originalità. Siccome 
poi tedeschi, inglesi, spagnuoli. erano stati, | 
massime sul teatro., maestri di. quel genere ;| 
si volsero a seguitar. quelli.;, cioè tornarono | 

i 
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“ all’ imitazione: spesso non imitandone che il 


men bello, e fin quei difetti che sono. per- 
messi solo al genio, perchè esso li redime.i 


quanto fu| 


tale dell’anno si riduce a 210,759 !l. Quella del 
trimestre è di 95,554 II. Non potrebbe porsi in 


i dubbio che la nazione gioisca attualmente di una 
i grande prosperità generale, 


alve due serie ecce- 
zioni. Questa prosperità, e queste eccezioni sono 
scritte egualmente nel sunto delle rendite. La base 
eccezionale delle contribuzioni fondiarie e dirette, 
e più ancora di quella della tassa del reddito, mo- 
strano certamente lo sfinimento della proprietà 
irlandese e ‘la continuazione delle difficoltà tiuan- 


ziarie dipendenti immediatamente dall'agricoltura, E 


tanto in Inghilterra, quanto in Irlanda. 

Leggesi nel Daly News: 

I'sunti della direzione del commercio durante 
i 5 mesi che terminarono col 5 luglio 1851, danno 
un valore ii esportazione che giunge a 27,865.751 
Il. sterl., invece di 26,027,948 Il. come nel 1850, 
e di 21,191,973 li. come nel 1849. La misura del 
miglioramento del prodotto sorpassa di molto 
quella dell'aumento della popolazione, Ciò non è 
tutto: 1 sunti trimestrali delle rendite pubbliche 
mostrano che non ostante le forti riduzioni fatte 


‘sullo zucchero , sul legno da costruzione e -su] 


caffè. la diminuzione delle rendite doganali al te- 
soro merita ‘appena d'essere notata. Essa non 
giunge a 100,000. 1. Vi fu consumo aumentato dei 
generi di prima necessità e di principale uso. della 
vita, il che forma un compenso quasi uguale delle 
tasse sacr ficate ‘dal tesoro; ‘ma l'aumento della 
popolazione non essendo ' in proporzione con tale 
aumento di consumo, ne risulta che il cangiamento 
fu assolutamente ellettuato dalla massa individual 
mente e collettivamente. 


RETRO I 
Torino, 11 luglio. 
LA SESSIONE peL 1951. 
(Continuazione) 

9. Frattanto che gli spaventati dei governi 
‘ed anche di qualche tribuna. straniera grida- 
vano alle. fiamme del Piemonte, spettro dei 
loro sogni egrotanti, le cose di Europa intorno 
a noi retrocedevano a cagione del timor pa- 
nico. di aleuni, dello sfiduciamento. degli 
altri, di giuste apprensioni o di simulati 
lerrori. 

40 Accantoalla nazionalità italiana era surta 
la germanica. La Prussia propugnatrice di 
questa (comedi quella il Piemonte), si ritirava 
rapidamente senza a ver fatta ‘una sola prova, 
‘senza essere venuta al' cimento delle armi; 
durante l'intervallo tra le nostre‘sessioni le- 
gislative del 4850 e del 1851. Essa abban- 
donava nel: tempo istesso una gran parte 
dello. assunto della nazionalità e. delle. ten- 
denze liberali. La sua pace conlà Danimarca 
di luglio 4850 era foriera di rovina alla causa 
dello Schleswig-Holstein. La generosa resi- 
stenza dei magistrati dell’Assia elettorale 
alle ordinanze incostituzionali di quei governo 
era seguìta dalla violenta ristorazione del- 
l’elettore; non per: propria: virtù; ma per lé 
armi congiunte d’Austria e di Prussia ; trion- 
fava l’aperta violazione di uno statuto di- 
feso con l’esercizio delle attribuzioni giudi- 
ziarie dagli stessi magistrati del governo, e 
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con grandi bellezze. Quindi i tanti che imita- 
rono principalmente l’ inglese Byron ; uomo 
che; di mezzo ai piaceri e all’ orgoglio tiran- 
nico, affettava misantropia, liberalismo, spar- 


| 


Ì 


| 


geva il disgusto. della società, beffava gli uo-. 


ini anzichè miglioratli, interessava pel vizio, 


svogliava  d’ ogni. vincolo sociale : imitarono: 


Lamartine, che con corda; monotona, dipin - 
geva una natura convenzionale; un sentimento 
vago, aspirazioni ineffettibili ;. imitarono Vit- 
tore Ugo, che sfrenava la fantasia, falsava la 
storia, i sentimenti, lo stile, per cercare l’ef- 
fetto, e predicava che l’arte fosse unico scopo 
dell'arte, 

I nemici del romanticismo poterono dun- 
que facilmente: attaccarlo ne’ suoi. falsi pro- 
feti. E la guerra fu accanita : oltrechè la li- 
bertà letteraria fu denunziata per. trama di 
libertà politiche : nè a. torto, chè le verità si 
connettono tutte; e lo scrittore. che sente la 
sua; dignità, diffonde i pensieri magnanimi , 
che sono la. più. forte, come la più giusta 
opposizione. alle tirannie d’ogni maniera. 

Il; Monti, che era ‘ingrandito celebrando 
eventi contemporanei; che avea ridotto lirico 
il poema e'per fin la tragedia :;che aveva em- 
pito le sue composizioni d’ombre e fantasni, 
già ‘vecchio ‘uscì;a. rimpiangere la mitologia, 
dicendo che «.ilvero-è tomba dei vati.» e 
che le favole son necessarie alle grazie «senza 
cui nulla. cosa ha leggiadria. ». Quasi. efficace 
protesta ripigliò ilsuo poema della Zeroniade; 
cominciato in:gioventà, e dove fece la mag- 
gior prodigalità di mitologia; sino a introdurre 
Giove a preconizzar le glorie di papa Pio VI. 

Pe'Ronsantici combatterono prima in Lom- 
bsrdia Giovanni Berchet, Ermes Visconti, Sil- 
vio: Pellico, Giovanni Battista  De-Cristoforis, 
ed altri che compilavano il giornale  Conci- 
liatore, finchè la polizia non gli imprigionò 0 


i 
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disperse. Giovanni Torti, scolaro del Parini” 


verseggiò la poelica nuova. 

Ingenua, casta e limpida parola, 
Chedi gaudio, di speme e di paura,; 
Di terror, di pietade ange o consola ; 

Viva, fedele, universal pittura 


Dell’uomo in prima, e quindi a.parte a parte . perchè tutte eccellenti (3) 


Di tutta quanta. inimensa è la:natura ; 
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i sinistri giudizi o delle false azioni che potes- 


IL RISORGIMENTO. 


senza che pur vì fosse alcun pretesto di 
interna insurrezione ! Una .conferenza tenuta 
in Varsavia dalle tre potenze del nord, stando 
in essa due imperatori, e per Prussia il 
conte di Brandeburgo, ordinava i mezzi onde 
attuare: il compiuto ritorno ai trattati del 
1915 e allo statu quo del 1846 nel dritto 
pubblico federale ed interno della Germania! 
4î. E passando da quella parte centrale di 
uropa all’ Italia: Roma pubblicava quasi 
nel tempo istesso l’allocuzione del 4° no- 
vembre 1850 contro il Piemonte, e la holla 
dei titoli ecclesiastici e delle circoscrizioni 
diocesane in Inghilterra, destinata (così dis- 
sero i giornali di Vienna e di Napoli amic 

all'attuale corte pontificia ) a. rovesciare il 
partito whig onde punirlo della sua simpatia 
alla politica bene inspirata dei primi anni di 
Pio IX, a Sacrificare ‘all’interesse temporale 
e politico degli attuali governanti un mi- 
nistero propugnatore delle libertà. cattoliche 
nella Gran-Brettagna — con intendimenti clie 
ritraggono dal secolo XVI{.Nello interno; dis- 
sipata ogni speranza di governo rappresenta? 
tivo, le nuove organazioni dei ministeri e del 
consiglio di Stato romano tradivano ogni 
concetto di riforma, fosse anche puramente 
amministrativa, e sirentivano sino all’ultima 
virgola della famosa lettera a Edgardo Ney. 
— Napoli col matrimonio Montemolino rive- 
lava sempre più l'intenzione, nonchè di te- 
nersi a governo dispotico, di propagare al 
di fuori il. ristabilimento del dispotismo : 
mentre l'umile sua sottomissione alle inden- 
nità reclamate dal governo inglese per gii 
incendi del 1848 toglieva ogni mezzo-alla 
Gran-Brettagna di intervenire con azione mo- 
deratrice nei ciechi consigli di quella corte. 
In agosto Una nuova legge sulla stampa. ri- 
stabiliva nelle Due Sicilie la censura. nel 
modo il più insensato. Dei due duchi; queHo 
di Parma chiudeva il benemerito collegio 
Alberoni; quel di Modena richiamava i ge- 
stili. E' il governo granducale di Toscana, 
in seltembre sospendeva ‘indefinitamente !a 
costituzione e la, libertà. delia stampa, perchè 
l'una, non pià parli dell'altra; e destituiva il 
gonfaloniere Peruzzi! 

42. Le cose di Francia:sone' più presenti 
alla memoria di tutti. Il partito dellè ero- 
ciate si senti animato: da'‘nunve forze nella 
state)dél'1850 per la morte del re Luigi Fi- 
lippo. All'epoca istessa con nuovo esempio 
di usurpazione di poteri e, di flagrante vio- 
lazione di legge, i consigli‘ generali delibe- 
rarono per la revisione della costituzione ; 
nè vi ha chi igiori cosa importi revisione. 
Fu voce in ottobre che la Francia si. con- 
giungesse alla Russia per proporre un inter. 
vento in Germania (contrario all'Holstein), 
all’ Inghilterra interessata all'indipendenza 
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Dalle divine ‘e dalle umane carte 
Nodrito' ampio sapere e sapî>nza: 

Questo? in pensier mi sta tipo dell’arte. 
Ella è santo diletto, ella è potenza 
Deglì affetti, piegata a far che sia 
Voluttà la giustizia e la innocenza. 

E sia pur vasto ingegno, e fantasia | 

Tutto veggente, chi benigno il core 

Non abbia e l’alma. generosa e pia, 

Non salirà dell’arte al primo onore. 

Però le cause’ si vincono non con parole 
ma con fatti, e il trionfo della;scuola nuova 
è dovuto al Manzoni. Perfezionata egli l’edu-; 
cazione sua e il suo sentimento col ricoverar 
interamente alla verità cattolica, (2) da. que- 
sta trasse ispirazione pe'suoi Inni. Li pubblicò I 
nel .1815, ma al mondo letterario stettero | 
ignoti, fin quando egli cantò la morte di Na- 
poleone. Questa poesia  d’ occasione fece por j 
mente alle altre, assai più belle ; intanto i fo- | 
restieri proclamavano una. gloria, che anche 
dalla patria gli fu perdonata, e che. fu resa 
popolare. dal romanzo de’ Promessi Sposi. 

Il Manzoni non potè evitar. Ja. polemica; 
ma lungi dalla critica prowocatrice,, diede e- 
sempio di quella pacata, che richiede cuor 
relto, criterio sicuro, buona coscienza ; di 
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lealmente apprezza gli avyersari, e non cerca 
il trionfo, ma la verità. Non parlò mai di sé, ! 
e sempre elevò le quistioni a generalità, anzi 
le vinse. portandole sempre a un punto più 


alto di quello ove le aveano posate gli av- 


versari. : a 
Ne'suoi versi' l’Italia ebbe un tipo di poesia ; 
sobria, che evita la circonlocuzione, che su- 
bordina la frase al concetto, che non cerca | 
abbellimenti se non dall’essenza del soggetto, | 
che sovrattutto si nutre di pensieri elevati e! 
santi. Quel pudore poetico, quella costante | 
dignità quasi di profeta, quel pesar ogni pa-| 
rola come chi è persuaso che diverrà un ora- : 
} 

i 


i colo per l'avvenire, e si.sente responsale dei: 


î 


sero derivarne, fecero che il grande Italiano 
fosse piuttosto venerato che onorato. 

Delle sue composizioni niuna sceglieremo, 
, né colto sarebbe il 
giovane clie non le conoscesse. Non isfugga 


{fate guerra fraterna in modo che lo stranier 


Ti E 


‘del Sund, e però alla potenza;di Danimarca, ; vedemmo sottoposta alle Camere. nel corso 
e quindi a una causa antinazionale in Ale-|della sessione. Il solo fatto spiccante in quei, 


magna. Certo è questo: che il governa } giorni perchè accompagnato da speciale mis 
francese nelle cose dell'Assia e del Baden jSione di uomv posto in grande evidenza, e 
appoggiò Austria e le ristorazioni antinazio- Fer una questione divenuta eminentement 
nali e antiliberali; mutò ministro a Torino, ! popolare, fu la spedizione di Pinelli a Itoma 
consigliò vivamente:la pacificazione con Ro- | con istruzione di non declinare un sol.mo 
ma. Una pretesa cospirazione contro le vite ; mento dalle esigenze e dai dritti della so. 
del presidente dell'Assemblea nazionale e del { vranità, nazionale; il che veramente più che. 
generale Changarnier mostrava intanto pro- da ogni istruzione era garantito dalla forti 
babile un mutamento governativo ; e pareva j tempera dell'anima del ‘legato. La' giust 
che nonchè gli uomini del 1348 anche quelli { sollecitudine delle coscienze religiose sì tran. 
del 1830 e le istituzioni del 1789 fossero | quillava per questa testimonianza di ossequio 
minacciate da un ricorso irresistibile al po-f al sommo pastore; e l’anfizionato dei. gover 
fera assoluto, e da una prossima decadenza | Di e dei diplomatici di Europa vedeva in 
del sistema rappresentativo. essa un solenne atiestato del nostro desideri 
13. Frattanto che le cose del continente | di ‘ion ustire dal consorzio europeo, e d 
che ci sta intorno volgevano in questo senso, } Mantenere ì rapporti di, amicizia con Roma 
la gleriosa Inghilterra resisteva' sola al moto | ® di concordia con Ja Chiesa\ apostolica, 
refluo di tutti i governi. Nonchè questo moto | | 45. La Camera d:’deputati appena riunit 
non arrivasse sino ad ella, ma vi giungeva | nominò alla presidenza il deputato Pinelli cor 
infranto e spossato più che dalle onde della | maggioranza notabilissima. Quel voto ebbe. 
Manica, dall’invincibile forza della sua su-f agli occhi di tutti l'importanza di una ve 
blime costituzione, da “quella forza che l’opi-{ manifestazione ‘politica... La Camera: face 
nione pubblica del popolo inglese conquistò | plauso alla missione, e al modo tenuti 
battendo antesignana le vie alle quali ora si | essa dall’egregio inviato. Già. nel "discor 
affida il nostro avventurato prese. In occa-| della Corona le parole relative alla ve 
sione di una contestazione con la Grecia tutta | zione dovuta al capo della religione catla 
la politica di lord. Palmerston era stata vio-|© alla ferma volontà di mantenere l'i 
lentemente attaccata, combattuta e condan<| pendenza della legislazione nazionale era 
nata nella Camera dei lordi, ove l'elemento | state accolte con alte e prolungate accli 
aristocratico solidario della ‘vecchia Europa | zioni. Non. mai principe fu. più vivai 
ha una forte prevalenza ; ma il governo U- più sinceramente applaudito da’ rappre 
sciva vittorioso dalla stessa lotta impegnata { laNti del.suo popolo di Vittorio Emax 
con maggiore accanimento in quella dei (o- nel dì 25 novembre 1850! Non mai sess 
munite la Provvidenza, quasi per mettere-il legislativa rispose p.ù degnamente di 
suo pésò col voto di quest'ultima, e come a del 4554 a queste solenni parole , cl 
rendere impossibile uno di quegli accomo-, pinsendo a meraviglia la situazione d 
damenti ché sono transazioniin Inghilterra e | 1°P® inauguravano nobilmente-i lava 
diventano reazioni sul continente, permetteva lamentari. « Proseguiamo nella grand'a 
per uno sgraziato accidente la morte improv: | © © SOFBa dal suolo italiano il nobile 
visa di sir Rob. Peel, il solo uomo che potesse | “© P!O di un popolo, il quale SEDpe PU 
comporre un gabinetto che non fosse whig. «anto layaro di BIaZIonE LEossra, STE 
Lord John Russell dal canto suo (facendo con Gio Sennoa, cdiicaro a (Cont 
la famosa lettera al vescovo di Durham al- 
cune concessioni ‘all'opinione anglicana, che FRUNLIOE i 
sembrarono allora inopportune, mache vora- ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
mai l'ammissione alla terza lettora del bill Giorni sono , annunziando. la. deli 
dei titoli ha pienamente giustificato ) usciva zione del governo svedese di inviare setlan: 
anch'egli vittorioso dal fermento provocato tadue operaiall’esposizione di Londra affi 
per la bolla delle \cireoscrizioni;. e col gabi- vi prendano notizia dei meravigliosi trò 
netto. Palmerston-Pecl rimaneva assicurato 


l'appoggio» del governo inglese: alla: causa ) PICRZa del, SOYERDO: inglese riunisce ora n 
liberale nel continente. palazzo di cristallo, noi abbiamo espresso 


14. Tale era l'aspetto della politica esterna desiderio che questo esempio fosse imitato, 


all’epoca della riconvocazione delle Camere L' iniziativa privata  prevenne in @i 
piemontesi. Non'è nel.nostro assunto tener | SOVErnO ; € questo è pure tal fatto il'qa 
discorso degli atti d'iuterna amministrazione{ torna ad onore del nostro paese , al 
compiuti dal potere. esecutivo. nell'intervallo strando come tutte le classi di cit 

trà le due sessioni. All'estero egli preparava reggino nel promuovere il bene de 
tacitamente quella somma di rapporti che | patria, e quanto siasi già svolto ia 


GLI OPERAI PIEMONTESI © 


5 _ i LAI 
però la connessione fra esse. Voi Italiani, vi duolo degli oppressi: e ‘nonche dichi: 
| o | stolto anch'esso il sopeichiatore, e tatimat 
«giù dal cerchio dell’Alpi gli sguardi rivolve, che « beata non fu inai gente alcuna per s 
Vede i forti che mordon la ‘polve, 
E li conta con gioia crudel.... 
E voglioso ne’campi. v'attende 
Ove il vostro fratello perl. 


Israele, di Giuditta, della maschia Giaele | 
Non disse al tedesco giammai: 
Spiega l’ugua, l’Italia ti do; 


Tuiche angusta a’tuoi figli parevi, ed esulta nella speranza che 


Tu che.in pace nutrirli non sai, 
Fatal terra, gli estrani ricevi, 


Non fia loco ove sorgan barriere 
Fra l’Italia e-l’Italia mai più. a, 
Così la mansuetudine; ch’e carattere 
fettibile delle composizioni del Manzoni 
rattiene da laneì ‘sublimi: e la pazione 
vedere a quanto, arrivi - chi congiunga rei 
dine,; intelligenza ; amore se all’ Europa 
non n’ha un. pati, opporlo qual vivente. 
testa che non sono incompatibili il genie 
{ ragione, i sommi talenti colla somma b 
I letterati si schierarono dietro ai due son 
e sei seguaci del Monti fecero di belle. 
i seguaci del Manzoni si proposero far 
buone. 


Tal giudicio comincia per te. 


Nel servaggio ‘speraste ‘aiuto e. liberazione 
dagli stranieri; (4) ma 

Il premio sperato, promesso a quei forti, 

*Sarebbe, o delusi, rivolger le sorti 

D'un popolo oppresso; por fine al dolor? 

Il: forte si mesce col vinto nemico, 

Col nuovo signore rimane l'antico, 

Un popolo e l’altro sul collo ‘vi sta. 


A che porti la servità straniera lo dipinse 
il Manzoni insignemente ue’ Promessi Sposi. Ma 
che anche. nella depressione nazionale e nei 
traviamenti del senso volgare rimariga all'uomo 
bastante lume per discernere il vero, e. volontà 
per operarlo, il. sostenne nella Colonna In-| 
fame. Però gli aiuti convien cercarli dall’alto, 
in quell'amore che. « Negli animi l’ire superbe fine di tutte le quistioni morali ;-per: 
attuta »: in quella carità che « Dona. con | invocata, per tutto donde è eselusa. Le verità S 
N Ito amico, -- con quel tacer pudico — chel che pur si trovanò senza la sua scorta, ol 
accetto il don ti fa» ; in quei pensieri,« Che | brano intere, fondate, inconcusse, sem 
il memore — ultimo di non muta .»; in quel- | son ricondotte ad essa, ed appaiono quelle 
l'innocenza o in quel pentimento per cui più | conseguenze della ‘sua’ dottrina; Un'talé 
bello « Spunta il Sol de'giorni sacri»; in quella | mento dee trasparire naturalmente da tut 
carità waiversale, per cui invitiamo anche |’E- | Scritti, se non fosse altro, per ciò; che, scriv 
breo ‘a nòsco esaltare il nome di Maria; per Li Vr forza non I 
Di aforizina 1 dano SEA i cul- | °° sn a Latiero alta: Diopata SALUZZO 
tor propizio, — propizio a chi 1 ignora ». (5) Però il lavoro del Cantù può li geni 

Temperi dunque 1 guai inevitabili quella | no, perché tutte le quistioni finiscono colle, par 
morale cattolica ch'egli difese contro il Sis+ {di quellillustre, quasi. l'oracolo che dee tronea] 
inondi ; quel perdono clie lasciava frà Cri- 


Consenti. ; 
- (2) L'evidenza della religione cattolica né 
domina il mio intelletto: io la vedota cap 


le dispute sia in futto di lingua, o di storia, o di 
stoforo ‘come estremo ricordo a . quelli che romanzo, 0 di CTC, QSeRE i 
«verranno în un mondo tristo, in un secolo DI Cara Italia dovunque il dolente 
eso i nézic ai nti Grido%uscì del'tuo lungo servaggio.... . 
po) Mu; È LE if «Dove ha lacrime un'alta: sventura, - 
tori: dite loro che perdonino sempre, sempre . Non cè conclio onda pei 
tutto, tutto ! e che preghino ». si Quante volte sull’Alpe spiasti 
Ma il perdono non sia abiezione di spirito, L’apparir d'un amico stendardo.li, 
che faccia ‘ignari de/proprii diritti, che oblii la 


RIA, Quante volte intendesti lo sguardo 
diguità nazionale, che creda ‘sterile’ eterno il Ne'deserti del duplice mar ! 








ento ‘dell'obbligo - che: ha: L’una è di' lire 3, l’altra di lire 45,6 pa- 
i agire spontaneo nel pubblico | | reva che sì dovesse diminuir. questa, o ele» 
vece di attendere sempre la spinta | vare quell'altra sino ad una più regolare pro- 

porzione, se egli è vero:che da due quintali. 
a coloro | di.grano si estrae con piccola spesa non meno 
i che un quintale di ‘olio. 

Il ministro Cavour ha combattuto quesia 
obbiezione. Era infatti poco ‘logico. gravar 
‘troppo l'importazione del grano che alimenta 
‘una f«bbricazione nazionale, nè si poteva ri- 
durre il dazio sull’olio di sesamo per non 
destare poco , giuste e pure invincibili ‘ap- 
prensioni dei produttori nizzesi e liguri di olio 
d'oliva. 
















sse, A 


entre impertanto facciam plauso 
mi impresero, di attuare questa ulile i 
È idea, annunziamo ai nostri. Jeltori 
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o dal municipio, o dai soscriltori. 
ene cioè il governo e il municipio, 
Imente per lasciar libera l'azione in- 
non abbiano sinora. preso parte 
a questo progelto, siccome esso è in- 
eeamente buono, crediamo che non esi- 


no a prenderlo sotto:ta.loro tutela: per 












Il senatore Alfieri ha considerato parimenti |, 
cogli esempi francesi dell'epoca, quando l'im; 
porlazione del grano di sesamo non era proi= 
bita in Marsiglia, che quest’'olio. vegetale con- 
tribuisce a bucnificare le qualità inferiori 
dei nostri olii d'oliva e che i. residui si ado- 
perano ulilmente.a concimare le terre, 

Così il partito è stalo vinto. 

Il Senato ha quindi udito lettura di unica- 
relazione su tutte le convenzioni commer- 
ciali, e le ha poste in discussione per la 
tornata di domani. - 













































































Ni più acconcio a Sudan e Di lo 
ito nazionale; ma è sommamente: utile 
i seguito l'autorità intervenga, non per 
gliare 0 ritardare la privata attività, ma 
Pps per dirigerla, se ne sia il caso, e so- 
Uyrattutto per aiutarla con'quegli; altrimezzi 
che sovente mancano ar singoli cittadini, Ve 
chie invano ad altri fuorchè al governo si 
Idomandéerebbero. 
Î Così nel caso di cui trattiamo, < le offerte 
Tdci privati verranno mélta in acconcio per 
È sopperire alle spese del viaggio e del man. 
 tevimento degli operai ehe vadano a Londra; 
ma questa è appena la parte meno impor. 
tante dell'impresa. L'essenziale si è di  pro- 
curar loro buoni appoggi, buona: direzione 
durante il loro soggiorno in Inghilterra , 
posciachè non-è una semplice gita di piacere 
‘e di curiosità che loro sipropone; ‘ma .trat- 
tasi di metterli in grado di fare colà buoni 
studi nelle varie parti ‘della meccanica indù: 
striale e dell’arté commerciale. Trattasi di 
procurar loro l'acquisto di queile cognizioni 
pratiche , le quali difficilmente potrebbero 
trovare dimorando in Piemonte. Trattasi in- 
‘somma di mandarli ad un corso di studi 
tecnici, di far di essi altrettanti operai. 
- modelli. 
AI qual uopo sì richiede che in Londra 
irovino (tutte le..waggiori: agevolezze per 
istruirsi;. ‘è necessario che non solo abbiano 
teinpo ed agio di esaminare e studiare da 
no le meraviglie industriali dell’Esposi- 
zione, ma che inoltre siano, non diremo am. 
messi, ma condotti a visitare le. principali 
‘officine della, città regina dell'industria, sic- 
:hè possano studiare sul luogo stesso. dove 
‘nacquero, e dove operano i meravigliosi con- 
gegni , e le regole pratiche inventate dal 
genio inglese. per il migliore e più rapido 
sviluppo delle manifatture. i 
A tulto' ciò. si richiede un'assistenza spe- 
ciale ‘e: continua, Ja quale nons basterebbero 
a procacciare loro le soscrizioni private, per 
; quanto numerose ‘e vistose. Bensì il gover- 
no potrebbe molto facilmente provvederli di 
questi comodi € di questi mezzi indispensabili 
‘al buon esito della loro missione; poichè sì 
- vadano solto la sua direzione troveranno anzi 
| lutto nei nostri commissarii ogni aiuto di 
opera e di consiglio che-loro possa occor- 
“ rere; inollre, il che più monta, venendo per 
mezzo del nostro rappresentaute messi iu 
diretta comunicazione colle autorità inglesi, 
né' olterrebbero certamente tutte quelle mag- 
giori ‘agevolezze che ‘possano desiderare. 












Finalmente ha udito. un discorso del se- 
natore Sclopis sulla.imposta; ilel commercio, 
professioni. ed arti liberali. Egli dissente in 
quanto. ai metodi dalla maggioranza della 
commissione; trova che non è adottato il 
modo lombardo di ‘affilare i riparto ai. co- 
muni, nè il francese che” tar:ffa il valor lo- 
cativo dei magazzini e degli studi; e riprova 
una certa progressiviià in questo dazio, non 
che. le perquisizioni che il progetto di legge 
permette agli agenti della finanza, che tur- 
herebbero così i mezzi, del credito; privato. 
Pensa che l'imposta ‘colpisce ‘un otiavo circa 
della popolazione, il cle gli sembra esorli- 
tante; e conchiudendo domanda che il pro- 
getto sia rinviato ‘all’epoca in che il Senato 
tornerà a riunirsi, perchè avvisi più malu- 
ramente sopra la ragione dei metodi.. 












Il ministro del commercio risponderà do- 
man! a questo discorso. 







ELEZIONI COMUNALI. 


> 


I? 4% del corrente mese è il dì fissato 
per le elezioni comunali : abbiamo già aperto 
l'animo nostro a queste proposito; abbiamo 
dichiarato come. tutti o quasi ttti i membri 
uscenti designati dalla sorte siano per ogni 
rispetto meritevoli, a nostro credere, di ve- 
nire rieletti. Ricordiamo quindi nuovameate 
ai nostri elettori.i loro nomi; ai qualirne ag- 
giungiamo ‘alcuni, peri posti divenuti ‘altri- 
menti. che per sorteggio: vacanti lungo il 
corrente anno. 


















































La ‘popolazione torinese prima e dopo lo 
Statuto ha dato egregie prova di affetto alla 
libertà, e di rispetto all'ordine; nelle. seelte 
sin qui fatte. essa ha inoltre dato prova di 
molto senno civile. Il consiglio municipale 
di Torino. non dee  poriare.invidia ad alcun 
altro; dello Stato o di fuori. Noi portiamo 
quindi fiducia che gli elettori iorinesi  sa- 
pranno mostrarsi consentanei a se medesimi, 
riconfermando il mandato a coloro che mo- 
strarono di così ben conoscerne ed apprez- 
zarne l’importanza, e surrogando ai posti 
vacanli tali uomini che sieno degni e di 
coloro ai quali succedono, e di coloro fra.i 
quali son chiamati a sedere, 






































—: Alfieri di Sostegno, senatore. — Bar- 
baroux, ‘consigliere d’ appello. — Baruffi, 
professore di geometria. — Cantù, professore. 
— Capello detto Moncalvo. — Gay di Quarti. 
— Ghiringhello, prof. di teologia. — Maffoni 
medico. collegiato. — Nigra banchiere, sena- 
tore. — Nutta avvocato, deputato. — Pri- 
gione avvocato. — Scaravaglia negoziante. 
— Rey id. — Tapparelli.d' Azeglio Roberto.— 
Turvano notaio. — Moffa di Lisio, deputato. 
— Graltone ingegnere, 











Inoltre anche sotto il rapporto dei sussidi 

materiali dell'impresa, il governo potrebbe 
| forse. procurare a questi operai il viaggio 
© gratuito, se non:in tutto, almeno: certamente 
in parte. > 










































L’ azione dei municipii, oltre dii aiuti pe- 
cuniari che sono efficaci, potrebbe soprattutto 
rlescir utile per la. designazione. degli indi- 
vidui, che siano di ga da inviare a 
Londra. 0. 

E qui occorrono savio alcune avver- 
tenze, perchè questa è, ‘crediamo; fa parte 
più difficile e più complicata nella ‘esecu- 
 Zione del progetto, così piano ed ovvio in 
‘&pparenza; avvertenze che verremo partita- 
mente esponendo in un altro articolo. 


È 








L'Assemblée Nationale è uno de’ giornali 
francesi o peggio informati, o che, infor- 
mano peggio sulle cose del Piemonte. Spe- 
rando che le false informazioni che va stam- 
pando derivino dal fallace giudizio o dalla 
fatuità de’ suoi corrispondenti , e non da 
mala volontà della sua direzione, facciamo 
sapere a questa che l'articoletto firmato dal 
sig. Jeunesse, $ segretario, che è stampato nel 
foglio delli 8 8 luglio, reca notizie compiu- 
tamente false. Nè. val la pena, di smentirle 
una per una, chè sono tanto false ed as: 
surde , che non sì può capire come sieno 
state scritte da Torino, secondo che il si- 
gnor Jeunesse attesta. In ogni caso le avrà 
scritte qualcuno così cieco degli occhi come 
della mente accecato dallo spirito di parte 

































Mbri ed esposta con particolare chiarezza 
al'senatore Giulio, si fondava sul rapporto 
tra l'imposta del grano di sesamo e quella 
| dell'olio che da esso. si estrae. 


.—_Ty *>»>pirfis444e___ 








GIORNALE. QUOTIDIANO: | 
‘TORIN 0. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'11 luglio.’ 
Presidenza del barone Manno. 





(ostia 4 contiiuopda però mnepyisaiinie. cetto di ritirarsi in casa liana della sera, 
dla reggenza affidata al ministro dell’interno, | Nel novembre prossimo passato ottenne di es- 
i. — 8. M.; in udienza ‘del 4 corrente , ha | sere da' tale obbligo svincolato. Il 18 spirato 
| fatto le seguenti nomine nel corpo della guar- | i ‘birri Jo arrestarono di nuovo. 'Fenuto in car- 
cere due giorni, finalmente venne. ‘esaminato 
Antonini chirurgo Antonio, maggiore del | dalla polizia , che spontanea gli dichiarò es- 
| battaglione mandamentale di Agliè. lisert egli stato arrestato pel precetto, ina per 
Tornielli conte Antonio , id..del battaglione | equivoco del noto Galanti capo sbirro, che as- 
comunale di Galliate. seriva -di ignorare non fosse il Checchetelli più 


j 

| 

ca nazionale del regno , cioè; 

} 

ì 

| 

| vincolato ‘al‘precetto. C è, sotto un governo 
Ì 

! 

i 


Somntanio. — Discussione e adozione della legge 
per la rifivrma lella tariffa doganale. — Rap- 
porto. — Discussione della legge per la tassa 
sulle professioni ece. 

La seduta è aperta alle ore 2 42. 
Lettura è approvazione dell'atto verbale. 
Rapporto di petizioni di cui le-une chiedono la — Adempiamo ad ‘un ben grato dovere, 
soppressione della legge sulle professioni, arti. li- } pel rallegrarci col signor: maggiore Carlo DA 
bergli e: sull'indusiusaiicommereio, le-alire diman:) ner 1: orote di cavaliere che S. M. si è de- 
dano;modificazioni alla legge per la-rifurma della | 
‘ {guata di conferirgli, in seguito alla applaudit 


tariffa doganal 
tarttia dieipalo. pubblicazione del suo libro: sull’ Esercito pie- 


Parte prima dell'ordine del giorno: . 
Discussione del pragetto di legge per la riforma montese e sulla sua organizzazione, 
All’Accademia militare sono. già incomin- 


della tariffa dogasale. 
‘Sono/adottati senza discussione gli articoli pre- | ciati gli esami per le-varie ‘classi, accostandosi 
liminari e speciali. il tempo delle vacanze autunnali per gli allievi. 
Si procede alla diseussione della legge organica. Nou riceve conferma la voce che era corsa 
Sen. Balbi:Piovera vorrebbe che il nostro. na- riguardo la partenza da Torinò della brigata 
viglio fosse equiparati nei vantaggi a'navigli di al- | Granatieri Guardie per la fine del mese cor- 
tre nazioni a noi vicimg, come l'Olanda per esempio. | rente, — Parrebbe ; secondo alcuni , che le 
truppe destitiate. a cambiare guernigione: si 


la quale cornopante fl premio, all'esportazione di 
certi. generi, come lo*Zticcaro ecc. 

dovessero muovere. tutte simultaneamente nel 
futuro. settembre. 


Ministro di finanza Xisponde ove veramente si 
riconosca emergere un|danno al nostro naviglio 
dalla non concessione dijcotal premio, il ministero 
cercherà provvedimenti] per. tale ‘effetto eli pro- 
portà al Parlamento. 

Sen. Maestri varrebb 
ghisa netta Leguria. 

Sen. De Cardenas asferva che,.il desiderio, ma- 
mifestato dal senatore. Balbi:Pioveraxinchiude un 
principio di protezionismo. ” 

Si viene alla discussibne parziale degli articoli. 
























Marchisio Giovanni, id..id, di Cavour. 
Mussano Enrico, capitano d'armamento della anche mezzanamente giusto gyiGhbe prodotta 
seconda legione di Torino. la necessaria conseguenza dell’immediato  ri- 
lascio dell’arrestato: ma non fu così;ill Chec- 
chetelli, dovette rimanersene altri. due giorni 
in carcere, ei così venne. liberato il.giorno 22. 
Gli uomini che riflettono si sono domandati 
sel’arresto di. Checchetelli sia: eff:ttivamente 
stato uno sbaglio, © piuttosto un pretesto per 
tenerlo carcerato il giorno. 21. anniveisario 
dell’incoronazione. di Pio IX. 



















Durante la prigionia in Roma'di Enrico Cer> 
nischi, Agostino Tibaldi romano, lo assistè , 
lo conforiò non come un:;amico, ma come un 
fratello. .C'ò poco piaceva ai preti , che con-: 
cepivano un odio accanito contro. di lui. In 
uno dei mesi estivi dello scorso anno; 1850 
fu avvertito che la: polizia ‘avrebbe ‘perquisita 
la.sua abitazione. Ripassò.le.sue carte’ nelle 
quali nulla trovò di conpromettente, e venu- 
tagli a. ‘mano una. lettera: dell'avvocato  Giu= 
seppe Galletti; nella quale lo ragguagliava dei 
fatti, concernenti 1° arresto dell’ arcivescovo di 
Torino;. visto che ‘in quella il fatto era esposto 
come. nei pubblici, fogli era accennato, volle 
lasciarla ove era, appunto perchè fosse rinves 
nuta. Così avvenne; maquella lettera bastò 
per fornit pretesto ad una condanna, È poco 





— In proposito della ‘brigata’ Granatieri 
Guardie, ci’ gode l’aniimo nel vedere che vi 
siario ‘stati rimpiazzati tutti, o almeno in gran 
parte, i posti vacanti d’ ufficiali; e che abbiano 
ottenuto di’ preferenza il'‘ricliiaimo in servizio 
quei giovani che maggiormente si distinsero 
per istudio ed attività nei varit ‘depositi di 
aspettativa. (Croce di Savoia). 







l'esenzione:dal dazio della 


L di Tè aduttato sénza osservazione. 

Att. 2. « Durante lal chiusura delle Camere ed 
in caso d'urgenza, sl giverno del Re ‘avra la faroltà 
di fare in via provvisofia le variazioni ‘che erederà 
convenienti pajodo i diritti; stabiliti nella La- 
rifla. 









î saranno però sottoposti 
amere all'apertura; della. 


« Tali provvedimen 
all'approvazione (delle 
successiva loro sessinne; 

Sen. Quarelli, relatore avverte il ministero a 
volere, giusta la facoltà|che gli vien concessa su 
questo articol», recare aldisamina quanto si riferi- 
sce agli olii ed ai semi d) sesamo, al ferraccio e ai 
piffori, e vedere se nom tprai più utile il scemarne 
il dazio. 

Ministro:di finanza)risponde che non crede op- 
portuno il diminuire. il dizio sugli olti, crede bensì 
che in ordine al ferraccid.possa il dazio ridursi ad 
un franco al quintale; quanto ai pifferi non erede 
soverehio il dazio di essij portato a 50 centesimi 
caduno, quando sono considerati come istrumenti 
di musica; quando poi sdno considerati come @g- 
getti di trastollo pei ragazzi, allora fan parte degli 

oggetti di ‘chincaglieria, pei. quali il ‘dazio fu ri- 
dotto d’assai. 

L'art. 2‘è ‘adottato; è icon esso gli articoli 3, 4, 
5, ultimo della legge 

Da}lo squittinio segreto risultano; 
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Ù Votanti { Gi. 
Assenzienli. 60. 
Dissenzienti f. 


Sen. Giulio fa il rapporto delle leggi riguardanti 
i trattati di commergio colla Francia, colla Sviz- 
zera, collo Zolvereinie coi Paesi Bassi. conchiu- 
dendo per l'adozione I ura e seraplice delle mede- 
sime. 

Parte seconda Di. del giorno: 

D scussione del progetto di legge per la tassa 
sulle professioni, agtf\iberali e sull’ industria e com- 
mercio, Ù 

Sen. Sclopîs comi alte le conclusioni della com- 
missiune. Ammette la leege in principio, anzi vor- 
rebbe che il enmmefeio fosse stato. tassato assai 
prima. Lo oflende ilinodo, siccome quello che con- 
travviene a tutti ieanoni più sostanziali in:materia 
d'imposta, epperciòlavvisa che questa legge possa 
emendarsi., tanto. più che essa non può. entra- 
re in esercizio. prima, del 4852. Per fare una 
buona legge sul commercio vuolsi maturatamente 
considerarne la natura. La natura, Vanima del com- 
mercio è il eredito,fe debbonsi evitare tutte quelle 
disposizioni che postano menomamente toccare tale 
credito, il quale mfugzge dall'essere curiosamente 
investigato. Ora Warticolo 4 propone ‘appunto uno 
scandaglio minuto, annuale sul credito. 

Adottando questa legge ‘stabiliamo: il principio 
della. progressività fe dell'imposta sulla rendita; im- 
posta così lamentata nel paese dove ha vita, la 
quale se teoricamente può considerarsi la migliore 
di tutte, praticamente; è pessima e non ammessi. 
sibile perchè recanteivessazioni ed angherie. Per- 
chè non si stabilirà da altro assetto.d'imposta che 
porga la stessa produzione di danaro? Perché rifiute- 
remo.noi l'ordine delle ‘categorie per «!eterminare 
le basi dell'imposta sul commercio? Si pensi all’ef- 
fetto' che può produrre la presente legge; i com- 
mercianti formano l'ottava parte della popolazione 
dello Stato; ora prima! di colpire una parte così 
attiva è che alimenta tante fontidi ricchezza, vuolsi 
| procedere con suprema lentezza) — Legge una pe- 
tizione del comune di Genova, ed una di molte fra 
le principalissime case di quella città, e conchinde 
che la legge sia rimandata alla commissione, affin- 
chè prepari un lavoro che meglio risponda. alle 
esigenze del. tempo. 

L'ora essendo tarda:la seduta è aggiornata a 
mani al tocco. i 

L'adunanza si sciuglie alle 5. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S. M.. con decreto del.7 cor- 
rente mese, si è degnata di nominare l’avve- 
cato. Giovanni Delega , membro della’ Ca- 
mera dei deputati, a guardasigilli ministro se- 
gretario di Stato per gli affari di grazia € 















a di- 






























































Firenze. — Il granducacon decreto “in data: 
del ‘28 giugno p. p: ha nominato il cav. com- 
mendatore Pietro Betti soprintendente alla ‘sa- 
nità medica interna, e l’avg! Carlò ‘Cecconi, 
console in Genova, ‘a rappresentare la' Toscana 
alle conferenze che debbono tenersi a Parigi, 
in proposito dei sistemi'‘e regimi sanitarii at- 
tualmente vigenti, ed alle: qualiil: goveino di 
Francia ha invitato tutti gli Stati confinanti al 
Mediterraneo, 

— L'Osservatore Romano smentisce le no- 
tizie, che il maresciallo de’ carabinieri Scopone 
fosse mortalmente ferito da colpo di. pietra, 
e che il cameriere del' cardinale Lambruschini 
venisse ucciso, asserendole false, 

In questa'\occasione l’Osservatore rimprovera 
il Afonitore Toscano di averle «riportate; ma 
noi gli faremo: osservare che: prima di noi le 
riportò la ufficiale; Gazzetta di Milano &à cui 
le togliemmo, ‘ (Mon..Tosc.) 








Roma, — Leggesi nel Corr. Mere: 


Da parecchie lettere ‘togliamo i. seguenti 
fatti che vieppiù palesano la felicità che. si 
gode nei beati dominii pontifici, ì 

Abbiamo avuto recentemente in mano una 
prova evidente del come viene in Roma am- 
ininistrata Ja giustizia dal tribunale della Con- 
sulta. Con risoluzione del 28° febbraio u. p. 
veniva giudicata la causa che concerneva una 
perquisizione fatta al tempo della repubblica 
in Orte, distretto di Viterbo , dal preside di 
quella provincia, conseguenza della quale fu 
l'arresto. del gesuita padre Secchi. Non aven- 
dosi nelle mani il preside, si volle ‘esercitare 
una privata. vendetta sopra tutti coloro che 
da esso lui furono adoperati in quel fatto, ed 
|anche col governatore del distretto Vla 
Barbieri quantunque non. vi avesse avuto parte 
materiale, Ciò che più imbarazzava era il ti- 
tolo, imperocchè tutti avevano agito di con- 
formità alle leggi allora: vigenti. La Consulta 
però si tolse:presto d'imbarazzo ‘stamdandone | 
uno nuovo, e: tale che nessuno avrebbe mai 
immaginato. Ritenne il preside di Viterbo reo 
di usurpata autorità pubblica; ed il governa- 
tore avvocato Barbieri suo complice, e come 
tale condannò quest’ultimo a ciuque ‘anni. di 
opera pubblica citando gli. articoli 133,103 
e 13 dell’editto penale in vigore nello Stato 
romano, È superfluo. dimostrare. come. sia 
estraneo questo titolo. al caso concreto, e 
quanto sia iniquo accusare di usurpazione di 
potere uomini legalmente costituiti in ufficio, 

Nè questo bastava, ché: il. tribunale della 
Consulta non solo applicava articoli inappli- 
cabili, ma iniquamente. gl’interpretava, per- 
ciocchè essi non portavano che la pena. da 
uno a tre anni. Riclamo il Barbieri contro 
i’errore, che nelle cause non. politiche poîta 
violazione di legge e nullità di sentenza; ed.il 
governo pontificio non volendo confessare l’i- 
niquità del tribunale giudicante, e persuaso ; 
d’altronde che il colpito non sarebbesi tanto 
facilmente taciuto, adoltò una via di transa- 
zione, anche più ingiusta della sentenza, giac- 
chè gli ha commutata la pena nell’esiglio per- 
petuo. Notate. clie il Barbieri. già da diciotto 
mesi era’ detenuto ‘ed aveva espiato un anno 
e tre mesi di condanna; di ‘modo ‘che; soli 
quarantaqualiro mesi. gli. rimanevano. al. ter. i 
mine, tempo.che a pochissimo. si riduceva | 
se ilo sbaglio fosse stato ‘corretto. Quale com- 
mutazione si sarebbe data a quest’. uomo sse | 
forse..stato. condannato ‘in vita?....... Ì 

Nello scorso anno 1850 Giuseppe Checche- | 
telli di Roma fu imprigionato, e dopo lunga | 
carcerazione dimesso per mancanza di titolo. | 
Però. la polizia lo assoggettò a. rigoroso) pre- 


ei enna 


Pa 


tempo che;ik tribunale della Consulta ha!con= 
‘dannato il (lilaldi a 15 anni di galera per ti- 
tolo — di, corrispondenza. coi nenvci. del go- 
verno e dello Stato! 


Il 20giugno fu arrestato Francesco Narducci 


padre del giovinetto caduto sulle inura di 
Roma e manitondi quella Narducci chè fu'im- 
prigionat 
suo figlio. Ignérasi il motivo del suo arresto 
‘poichè sapendosi oggetto, 
egli;;tenevasì alieno dalle. faccende . politiche. 
Dogo essere stato tenuto per qualche tempo 
nelle carceri, della polizia fu portato nelle 
nuove, ed ivi buttato fra la feccia dei ribaldi. 


; per aver sparso fiori sul feretro di 


ì, speciale vigilanza 








6 ESTERO. 
PERU’, — Lima, 9 maggio. Tali 20. aprile 


fa proclamato presidente “olio repubblica il 
generale di brigata D. Rufino Echeuique. Gli 


onorevoli suoi antecedenti sono una guaren- 
tigia dell’abilità con cui il giovane ‘generale 
conserverà la pace sì necessaria alla prospe- 
rità di quel paese. Così sperasi in questi pae- 
sì, i quali ripongono molta speranza nell’am- 
ininistrazione del generale Echenique, 

Solennissima fu la cerimonia con. cui egli 
diede il giuramento al cospetto del congresso 
e le feste pubbliche che si celebrarono , fa- 
rono .sontuose ‘come esigeva. l'avvenimento: 
Posso assicurarvi clie finora ‘nel’‘’Perù’ alcun 
presiderite non ficevè tante dimostrazioni di 
simpatia. i 

Il'nuovo presidente giustificò questi senti- 
menti con'‘un notevole programma che fu ac- 
colto colla più viva soddisfazione. In esso egli 
promette molti miglioramenti e riforme, com- 
pilazione di codici; restituzione dei municipii, 
legge sulle. elezioni; riconoscimento del debito 
antico 0 spagnuolo, soppressione delle: patenti 
per la classe indigente , abolizione della; mo- 
neta scadente ., ‘esame delle rendite. pubbli- 
che, ecc. Tutti questi progetti: vennero sotto- 
messì alle: Camere raunate in congresso straor- 
dinario, e l'approvazione ne è sicura pel buon 
cali con, cui procedono e l’esecuzione im- 
mediata , essendosi nominato dal nuovo pre- 
sidente. ministro, di.guerra. e incaricato intanto 
degli altri portafogli il generale D. Juan Cri- 
sostomo Torrico. 

Il gen. Echenique fa. assegnamento, sull’ap- 
poggio e bugni; consigli di. persone molto ri- 
spettabili e qualificate, ed è certo che,il suo 
governo ‘farà epoca. hel; Perù. già maturo a 
miglioramenti pel serino.e Ja giustizia con che 
fu amministrato dal suo antecessore, il gene. 
rale D. Ramon Castilla. 





TURCHIA. — Abbiamo accennato questa mat- 
tina alla protesta dei.compagni di Kossuth per 
non dividersi dal loro dittatore. Crediamo far 
cosa grata ai nostri, lettori dando loro per 
intero questo documento. 


« Noi sottoscritti, compagni volontari di 
« Luigi Kossuth antico governatore: dell’ Ua- 
« gheria, fatti consapevoli. che. Ja Sublime 
« Porta. nell’ordinare la nostra separazione ha 
« l’intenzione di eseguire incontanente questa 
« inaspettata ordinanza; considerando che noi 
«abbiamo; accompagnato quest’ uomo illustre 
« nel suo esiglio volontariamente, e. libera- 
« mente decisi di dividere con lui sin l’ultimo 
«soldo «ed ogni patimento; — che la Sublime 
« Porta di consentimento coi. diplomatici au-. 
striaci ‘è. accondiscesa <a lasciarci unire al 
nostro! capo, di accompagnarlo: senza condi- - 
zione, e di non separarci da lui che nel 
tempo del suo internamento ; — conside=. 
rando in fine che nell’augurarci noi. tutti il 


« 


« 


« 


ine della. prigionia di Luigi Kossuth, 


« non AMG mo noi | chiesto giammai a nostra 
« libertà individuale, e ‘che amiamo meglio 
« all’ incontro dividere le sciagure dell’ uomo 
« di nostra scelta; —: noi dichiariamo ingiu- 
« sta la suddetta ordinanza, crudele e contra- 
« ria al diritto delle genti, e protestiamo so- 
« lennemente contro la sua esecuzione innanzi 
« ai popoli sempre :sens:bili alla sventura, ed 
. « innanzi all’opinione del mondo incivilito, 

« dichiarando inoltre che non cederemo, ‘se 
« nonîcostretti dalla forza. » 

« Kuthjaja, nell’Asia ‘minore, il 4 mag- 
« gio 1851.» 

«IT compagni volontari di Luigi Kossuth, 
- «antico governatore dell’ Ungheria. » 


INGHILTERRA.— Lonpra, 7 luglio. — Nel 
reddito del trimestre pubblicato sabato scorso, 
noi troviamo una diminuzione di 95,354 sterl. 
Benchè questa somma sia considerevole, il ri- 
sultato sarà tenuto per soddisfacente, se sì 

‘ richiameranne le riduzioni successive che ven- 
nero fatte sui zuccheri e sul legname. La ri- 
duzione sulla tassa del reddito è insignificante 
e dimostra da per se, ed anche in difetto di 
qualsivoglia altra ragione decisiva, che questa 


«pesante ed ingiusta tassa è stata fin ‘ora scan- 


sata, e ‘che non mancano persone le quali 
per esimersene, non hanno esitato dal falsi-. 
ficare i documenti sui quali essa fu stabilita. 
Il reddito pel diritto postale continua ‘ad au- 
mentare; e si deve indubitatamente attribuire 
questo aumento al gran numero di corrispon- 
denze alle quali ha dato luogo la grande espo- 
sizione, 
Diminuzione. 
L. 15,490 
65,275 
28.050 
49;954 
10;000.. 


Dogane 

Bollo 

‘Tusse 

Tasse sulla proprietà 
Terre della Corona 


È 168,769 
61,830 


233,649 


Rimborsi per anticip. 


AUMENTO. Î 

Da riportarsi 
Contribuzioni indirette L. 94,585 
Poste 30,000 
Categorie varie 9,767 
134.352 
3,943 


233,649 


Imprestiti ecc. i 

Totale in aumento 138,414 
Totale della diminuzione sul 

trimestre 95,354 
Morning Post. 
“—Il signor Hume ha sottomesso ieri sera 
al Parlamento una proposizione che non sì 
sarebbe mai creduto dover. provenire da lui 
essendo fio ora stato tenuto in conto di capo 
del partito radicale. 

Il sig. Hume propone di estendere la tassa 
su tutte le case abitate, mentre il bill del sig. 
Carlo Vood si limita a colpire quelle, le quali 
danno un reddito netto di 20 Il. st.. Tale .in 
pratica al meno sarebbe sarebbe l’effetto della 
proposta Hume, giacchè non vi ha capannuc- 
cia per quanto essa sia sdruscita, la quale non 
renda 40 sterl, Sotto questo aspetto la pro- 
posta Hume non ha nulla di popolare. 


— Il duca di Valenza (generale Narvaez) è 
aspettato lunedì prossimo a Londra, da dove 
si recherà a Parigi. è 

« Sua Maestà si è graziosamente degnata di 
accordare la sua reale protezione ad un pro- 
getto di festa militare, di cui'i proventi sa- 
ranno destinati a soccorrere uno stabilimento 
di ‘beneficenza: per le signore cadute nella mi- 
seria. (Morning-Chronicle.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I fogli 
di Ginevra aununciano già un grande concorso 
di forestieri, e la generale soddisfazione che 
si manifestava‘ per il modo'in cui erasi di- 
sposto il tutto, — La cantina può compren- 
dere 4000 persone: la: piazza fra ‘i!diversi edi- 
ficii è capace di 30,000: persone. Vi si. aggiu- 
gne la magnifica vista sul lago, alle Alpi; ‘al 
Giura. A destra del campo del tiro è un for- 
male accampamento di 45 tende, — ll ‘sig. 
Viget; proprietario della nuova diligenza da 
Ginevra‘a Parigi; ha dato come premio d’0- 
bore tie posti gratuiti sino-a Parigi. 


ALEMAGNA. — La Corrispondenza mini- 


steriale austriaca si mostra molto irritata a 


proposito dell’ultima risoluzione adottata dalla |* 


Camera de’deputati del Wurtemberg relativa- 
mente: ai diritti fondamentali del popolo .te- 
desco. Questa risoluzione, dice ella, è uu at- 
tentato! contro i diritti della Confederazione 
gerinanica, e siccome questi medesimi diritti 
fondamentali furono dichiarati dagli Stati di 
Brunswick come aboliti, una simile contrad- 
dizione non può recar seco che gravi incon- 
venienti, Egli è tempo che i governi s’inten- 
dano sopra un punto di tanta importanza, e 
che si fuccia cessare una resistenza , la quale 
non cercai suoi argomenti altrove che ‘nel-. 
l’arsenale della rivoluzione. Fa d’uopo.che la 
Dieta germanica ponga un termine a questo. 
disordine e tracci ai partiti tn limite che que-, i 
sti non potranno oltrepassare. Noi siamo con-; 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


vinti che da Dieta riempi im con ‘energia e con-, aiiell Ba pale Dollari Michele Viscuso, ! i nen alla pace, a meno "ene non vi sia PT Calsbianna: Poujoult, Gu 


vinzione la sua alta missione di rappresentare . 
il centro dell’Alerzagna in questo senso. Essa ; 
sottometterà ad un esame.:approfondito tutta; 
le creazioni politiche degli ultimi tempi per 
introdurre l’unità nel progresso dello sviluppo 
della Germania. 

Bertuino,, 3 luglio. — Le proposizioni che 
la Pruva e l’Austria faranno in comune alla 
Dieta. germanica , avranno. per oggetto: 1. la 
libertà della stampa; 2. il diritto di associa- 
zione; 3. il voto delle imposte. Gli Stati par- 
ticolari. erano stati invitati a. prendere l’ini- 
ziativa per questo riguardo, ma questi. non ri- 
sposero al desiderio manifestato dalla Dieta; 
bisognerà. dunque che essa medesima. regoli 
questi differenti punti. 

— Le negoziazioni che hanno per oggetto di 
regolare ‘mediante un accomodamento di fami- 
glia, la. questione concernente la successione al 
trono della Danimarca, hanno il loro centro 
nella nostra capitale. Sulle proposizioni dell’im- 
peratore della Russia; il re ha accettato la parte 
di mediatore in questo affare. Ei fa degli sforzi 
continui. per ottenere: una transazione fra la 


casa reale della Danimarca e le famiglie prin-; 


cipesche di Augustenburg, Gluksburg e!Olden- 
burg.” (Boersenkalle ‘del 5.‘luglio). 

Bento, 5 luglio. — Pare cosa certa che 
nel corso di questo mese la Dieta germanica 
adotterà importanti risoluzioni. Tosto che sa- 
ranno adottate, il generale Rochow tornerà 
al suo posto di ambasciatore di Prussia a Pie- 
troburgo. 

Bertino, 4 luglio. — Il signor di Raabe, mi- 
nislro delle finapze, non rimarrà che sino a do- 
mani soltanto nell'esercizio delle sue funzioni 
e. partirà poi per i bagni. Le negoziazioni in- 
cominciate per trovargli un successore; non 


{ebbero finora alcun risultato. 


Sturrearp, 4 luglio. — Il signor di Neu- 
rath, consigliere di Stato, ha preso quest’og- 
gi la direzione del ministero degl’interni, dopo 
aver prestato il giuramento preliminare. 

Drespa , 4 luglio. — S.A. R. il principe 
Adalberto di Baviera è ua questa mane 
per Allenburg. 

Darwstapr, 5 luglio. = In seguito \ad un 
ordine del granduca, datato da Sans-Souci, i 
soldati dell’Assia elettorale ‘hanno dovuto de- 
porre la coccarda alemanna, 


GALLIZIA. — La Gazzetta di Voss del ‘6 
luglio reca la seguente notizia sull’insurrezione 
dei contadini che ebbe luogo li 13 giugno presso 
IVielle nel circolo di Tarnow. Mille contadini 
vi sì radunarono ed eccitarono ‘il popolo a 
congiungersi con essi loro, dicendo che cer- 
cavano arnie polacchi. Un reggimento le 
attaccò, con 13 gendarni, e. prese 15 dei ri- 
voltosi. Gli altri presero la fuga. Fra questi 
insorti erano parecchi che nell’anno 1846 ave- 
Varo preso parte alle devastazioni ed agli in- 
cendi di quell’epoca. Furono mandati a Tar- 
now, ma pochi giorni dopo rimessi in libertà. 
Ecco dei fatti i quali provano che nel. 1846 
il governo era d’accordo coì contadini. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. — Si scrive 
da Galacz che i tragitti dei battelli a. vapore 
sì fanno attualmente con una rapidità straor= i 
dinaria. I viaggiatori che.partirono li 15 mag- 
gio da Vienna. arrivarono in Galacz li 19 di 
mattina. Dopo esservisi. ferinati per 24 ore, 
sì rimbarcarono nuovamente per Costantino- 
poli, ove arrivarono li 28, cioè in meno di 9 
giorni. La spedizione delle mercanzie: per quella 
via si fa presso a poco colla medesima velo- 
cità. Nè si crede che i tragitti fatti in sì poco 
tempo formino un'eccezione; si è anzi preso 
tutte le misure immaginabili. perchè i ritardi 
nell’arrivo non siano per l’avvenire che casi 
eccezionali. - (Giorn. di Francof.). 


RUSSIA. — Le ultime notizie di'Odessa par- 
lano di. nuove: vittorie riportate ‘dai Circassi 
sui Russi. Schamil Bey avrebbe battuto il ge- 
nerale Nesteroff, si sarebbero impadroniti delle 
for tezze di Wodiwizcnsk e di Nova /Kinsk, e 
cosa incredibile, avrebbero perseguitato i Russi 
sino a Tflis. (Gazz. di Augusta 5 luglio). 

—- Una notizia posteriore couferina la'nuova 
di una solenne sconfi.ta dei russi, i quali 
perdettero in quest'occasione 5000 uomini tra 
morti e prigionieri, 


DECESSI del 10 luglio in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 3030. 
ULTIME NOTIZIE. 


Naro, 3 luglio. (Cart. del Costituzionale). 
Lo stato di violenza continua in questo disgra- 
ziato paese. Nuovi arresti per la causa ‘del 15 
maggio 1848 e continuamente sevizie per parte 
della polizia del Peccheneda. 46 individui sono 
designati ‘nell’atto d’accusa perla causa del :15 
maggio; i'cui romi sono: Arcidiacono Cagnozzi 
(di anni 97; questi dovrà sedere sullo sgabello 
de’ rei) Pictro Leopardi ex ministro ed ‘ex dep. 
' (Questi nel 15 maggio trovavasi a Torino) Scia- 
loia, Spaventa, Pica, Amadio, Cimmino, De 


Luca (d’anni 74), ‘Arossa;‘Trinchera; Lorenzo 
dis ? 


' Briol, Giuseppe Atitatile, Saverio Barbarisi , 


VWidcenzo ‘Tavassi. (d’anni 86), Cesare Napoli-! 
i tano, Francesco di Stefano, Giuseppe Solidati, ! 


I a anni 83) Giovanni de Grazia, Vincenzo Cur- 
zio, Luigi Toriello, Francesco Fornaro, cav. 


ecc. ecc. tutti costoro faranno parte della pub- 
blica discussione. Si è incominciato a racco- 
gliere ì diversi costituti degli accusati. JI: co- 
slituto capo d’opera che cRapendia la storia 
della reazione napoletana, e ;che è un.impor- j 
tantissimo documento, è quello ‘del vecchio 
Barbarisi. Quelli di Lorenzo Iacorelli e Viscuso 
rilevano molti fatti. Quelli di Leopardi, Spa- 
‘venta, Amadio, Scialoja, De Luca, Pica, Trin- 
chera sono importanti per la digalit colla | 
quale sono stati dettati. Il più meschino co- | 
stituto è quello dell’ayy. Gio. Arossa. i 

Nei -\decorsi. giorni. sonosi fatti. dal Loco 
Campagna molti arresti, 

Trovasi ‘arrestata. per causa politica nelle ; 
carceri criminali di St Maria Agnone, la sig. 
Angiola Morici (figlia del fu capitano Morici, 
morto nella galera nel ‘14834 per la causa del 
frate Angelo Piluso) ditanni 19. Costei ‘venne 
arrestata nei primi giorni, odi maggio ed ora è 
pressochè inoribonda, : 

Presso la seconda Camera della gran corte 
da sì stanno attivando molte cause po- 
litiche, quella del 5 settembre 188 ed altre, 

Il re negli scorsi giorni è stato in Napoli'ed 
hia visitato. varie chiese. 

Roms, 1 luglio. — Dalla solita ortispon- | 
| denza del pie uber di: Modena ricaviamo ) 
quanto segue: 

Col primo di luglio sì apre la nuova Banca j 
dello Stato pontificio. La prima operazione 
dello stabilimento è quellafdi fare un prestito 
alla cassa governativa ; la; somma; annua di 
somiglievole prestazione si trova. stabilita in 
scudi trecentomila, nè bagebbe legalmente 
essere minore. 

Spagna — Il tastes di Miraflores, mini- 
stro degli affari esteri ha ‘preso la ‘parola ‘sul 
finire della seduta ‘ del 3, ‘per rispondere al 
discorso del sig. Seyez Lozano. Il ministro 
ha fatto la storia dei debiti contratti dal go- 
verno. spagnuolo, . nella quale vi sono circo- 
stanze e particolarità curiosissime. Nel para- 
gonare .il bilancio. delle varie. epoche, il.mi- 
nistro lia dimostrato che giammai la .condi- 
zione finanziaria della Spagna non si era tro- 
vata in condizione sì prosperà come attual- 
mente. Il suo discorso è stato ascoltato con 
grande attenzione, Il sig. Mon è salito quindi 
alla tribuna per fare alcune rettificazioni, se 
non che allargandosi un pe? troppo nelle cose 
gà dette, venne dal presidente richiamato alla 
questione, in. seguito di'che ritornò al. suo 
scanno, È 

Horster. Kiet; 4 luglio! —Il conte di Mol- 
tke che è incaricato della formazione del 
nuovo gabinetto ha chiamato a Copenaghen 
il sig. uditore generale Sheel di Flensburg : 
prima dell'arrivo del signor Sheel, non sarà 
| presa alcuna risoluzione sulla. composizione 


i del. nuovo gabinetto, 


Fraxcoronte , 2 luglio. -—- La commissione, 
militare federale farà alla: Dieta; le Bei, 


i zioni seguenti: 


1. Di mandare sulle ‘rive. del Reno! due 
corpi di ,armata, ciascheduno composto  di| 
40,000 uomini: l’uno occuperebbe la riva si- 
nistra; i due corpi di armata sarebbero com- 
posti. di truppe prussiane, i 

2.:Di formare ‘al Nord un terzo corpo di | 
armata che servirebbe di riserva ai due pri- 
mi. Non si. sa quali truppe comporranno 
questo terzo. Questi corpi di armata saranno 
pagati e mantenuti alle spese della Confede- 
razione. 

Incurterna, — Nella seduta della Camera 
dei lordi del. 1 luglio è stato letto per la pri- | 
ina volta il bill dei titoli (ecclesiastici. 

La seduta della Camera dei comuni non 
ha presentato interesse di sorta. Fra ‘cinque 
settimane, dicesi. che il Parlamento sarà adi 
rogato. ) 0 


î 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 luglio. 

Un gran movimento della pride ebbe luogo 
ieri a Parigi. È 

Venti commissarii accompagnati da rispet- 
tivia genti lianno fatto delle perquisizioni presso 
varii individui; scopo di queste si è la ri. 
cerca di tutti 1 documenti, i quali notrebbero 
avere reluzioni. coll'organizzazione del comi- 
tato di, resistenza , società democratica, la 
quale ha pubblicato, sono ;aleuni mesi ,, due 
manifesti che hanno indegnata tutta la Fran- 
cia, ‘atteso la. ferocia der sentimenti di cui 
facevano pompa. 

La perquisizione di ieri “non; ‘sembra avere 
prodotto alcun risultato in quanto alla sco- 
perta dei documenti ricercati, 

Ciò non pertanto un certo numero d''indi- 
vidui è stato sostenuto in istato d'arresto. 

Sembra che alcune persone credano essere 
dalla demagogia preparato a Parigi un gran 
colpo sul finire della state, e gli eccitamenti 
che partono dai fuorusciti sarebbero di na- 
tura ‘ad autorizzare questi rumori; ma i co- 
mitati democratici di Parigi farebbero il loro 
potere onde mantenere il partito fino al 1852; 
ed in definitiva ‘tutti gli. elementi ci paiono 


lai Lo RALIFRITE TC NIRIETA n tr Sei 


un colpo di Stato per parte del potere. 

Il generale Randon ministro. della i 
sembra deciso di abbandonare il portafoglio. | 
L'instabilità della‘ posizione gli fa gettare uno 
i sguardo di desiderio ‘sul governo generale 


(Gazz. Naz. del 5 luglio.) ‘ Luigi Leanza, "Giucepre Leanza, dociea Zir, ! dell’ Algeria. Ma dovrà avere a che fare col 
ni gonziate Le Pays de Boujolly,.il quale am- 


bisce anche lui questa importante carica ; ed 
ha protestato ; che chiunque gliela Gale 
rebbe, nou sarebbe morto che di sua mano. 
ICH terribile generale avea già ‘provocato’ in 
duello il signor D’ Hautpoul,. quando. questo 
ultimo si creò governatore dell'Algeria. Il si-. 
guor D' Hautpoul non avendo risposto alla sua 
chiamata, fu mestieri lasciarlo vivere. Ma il 
generale Bourjolly rinega ormai la pazienza. 
Tutto ciò è molto comico e serio ‘al tempo 
stesso. I progetti micidiali del generale Bour- 
Jolly fanno riflettere i colleghi ‘del generale 
Randon. 0 

Ad ogni modo sì mera .tra’ conservatori 
grande scalpore to ritiro del ministro cella 
guerra. 

Dicesi loro, è vero, che sarà scambiato dal 
generale Baraguay d’Hilliers, ma chi sotten- 
trerà a questo nel comando della, forza pub- 
blica a Parigi? 

Ta causa di Lemullier contro Carlier, For- 
cade e Viremaître fu chiamata oggi e riman- 
data a mercoledì 16, poichè il sig. Debelleyme: 
è in villa e desidera dirigere la causa egli 
stesso. a 

Le deliberazioni non presentarono oggi al- 
cun interesse politico. L'Assemblea: deliberò | 
di passare ad una seconda deliberazione sulla 
proposta del sig. Noel Parfait relativa ai rap- 
presentanti ‘in missione, 

Il signor Tocqueville non lesse oggi all’As- 
semblea la seconda pirtte del’ suo rapporto 
sulla revisione della ‘costituzione. Fu inserita 
nel Moniteur. Il complesso: di (questo! docu- 
mento fu accolto con favore dall’opinione e 
dalla stampa. 

I giornali fanno delle riserve a. nome dei | 
loro partiti rispettivi, ma fanno elogi alla lealtà, 
imparzialità ed ingegno che l’autore niostrò 
in questo lavoro. 

L'Assemblea ha deciso che la discussione 
sulla revisione si aprivebbe lunedì prossimo. 
Gli. auguri politici hanno di già osservato che 
questo giorno corrispondeva ‘al 14 luglio, an- 
niversario della presa della Bastiglia. — Tutto 
ciò che si farà nell’Assemblea fino a quel 
giorno è una mera concessione ai doveri 
parlamentari : alcuni oratori hanno il corag- 
gio di occupare la tribuna e di parlare sopra 
varii progetti ‘di utilità ‘generale; gli altri sono 
sottoposti ad ascoltarli e votano, ina tutti glispi- 
riti sono evidentemente altrove; e poi havvi 
molte assenze, non pochi sono andati a ripo-| 
sarsi alla campagna sino alla grande settimana: 
ma; allora tutti. ritorneranno, perfino quelli 
cui altri doveri avevano allontanato dall’As- 


‘semblea: la commissione del sale, per esempio, 


presieduta dal sig. Bixio, percorre in questo 
momento l’esi. della Francia, dessa ha lasciato 
ieri Nnates, rientrerà in Parigi mercoledì pros- 
simo 16 luglio. — Il pubblico manifesta una 
avidità straordinaria per questo dibattimento: ! 
i nostri rappresentanti ricevono sino dal gran 
mattino al loro petit lever. un bel numero: di 
belle donne che vengono a chiedere la pro- 
messa d’un biglietto per.Ja tribuna. 

Gli stranieri chè hanno il loro oro per ele- 
mento di riuscita in questo paese, offrono 
somme incredibili per penetrare in codeste 
tribune, dove ben poco s'intende e nulla si 
vede, quando non siasi nella prima fila, riser- 
vati alle signore dalla galanteria dei siguori 
questori. Questi biglietti sono ‘anche rari sul 
mercato : bisogna trovare persona cui poco 
prema la propria dignità, per vendere: ciò che 
le fu.donato. La speculazione); perciò. si. sta- 
bilisce sopra uva scala più grande per. la tin 
buna pubblica. Il popolo s’affolla: al palazzo 
legislativo per salire senza biglietti alla pub- 
blica tribuna, che gli è religiosamente ri- 
servata. 

"Il procedere industriale diventa allora molto 
semplice: il proletario ‘si mette’ @ SP AEI0A 
fino, dalle ore G:di mattina e alle ore 2:quatido 
la porta si apre un borghese gli si sostituisce 
mediante una retribuzione. Gl'iuglesi principal- 
mente sono molto amanti delle emozioni par- | 
lamentari, e ne lio veduti che pagavano 50 
franchi per uno dei posti che vi ho divisato, 
e che è talvolta contestato, poichè la tribuna 
non. contiene più di cinquanta uditori e c 
sogna star ‘bene attenti di venire \in' tempo. 
utile. | 


Cinquan'acinque oratori si sono inscritti per 
prendere Ja parola nella discussione della re- 
visione. Il primo di essi è il sig. Carlo La- 
grange, ‘il quale per la sua sollecitudine ha 
confermato il testo! della sacra scrittura, che 
dice: i primi saranno gli ultimi. 

L'ufficio dell'Assemblea sarà chiamato a de- 
cidere su questa quistione, ed è possibile che 
pel. mantenimento, della disciplina parlamen- 
tare il sig. Carlo Lagrange sia posto in fondo 
della lista vale a dire il 55. 

Trenta oratori sono iscritti per parlare. mi 
favore della revisione della costituzione. E' | 
sono : ; Î 

MM. Chapot, de Falloux, Ferdinand Barrot, | 





i “Mon gu 
‘ Kératiy,, Liga Fortoul, Odilon Barro 
Maontarg, Bauchart,. de Logli de Kerdw si 
[Montalebert, liocher, de Seze, de Rianei 
de Melun (du nord), de Mortemart, Binea 
de Parieu, Darù, Lestiboudois, Bagnoli 
caze, Dufour, Sui a Apulia e Bechard, 
Venticinque contro la revisione. E qua 
sono è i 
MM. Payer, de Mornay, Charles Lagrang 
Grevy , Pascal Duprat, Charras,; Emmaauelì 
Arago, Victor Hugo, Arnaud. (le 'Arié se) 
Laurel (de l'Ardéche), Tales Favre, Crétoi 


ville. Léo de Laborde, Savatier- -Laroche, ii 
vergue, Laclaudure, Detour , il geueral Ca 
vaignac, Desmousseaux de Givré, Rollinat 
genreal Fabvier e Saint-Roinme, 


Borsa pi Panici del 9, — Il 5 0/0 dimi 


sdi 45 ce., terminando.a 93.85 e il 3 00 


49 ce,, pure terminando a 56. 5. A contan 
5.0j0 diminuì di 60: cc. a 93. 80, come 
il 3 a 55. 90. Fu negoziato il 4 0j0 a 75 
Fondi esteri: Il 5 00 piemontese (c. 
calò da 84. 25 a 83. 35 per ritornare e ter 
minare a 83, 50 in diminuzione di 75</cc. Hi 
spetto a ‘ieri. Le antiche obbligazioni di P 
monte crebbero invece da 950 a 960. 


P 

Ernara-connice. — Nel num. 1095 rubrica a 
nali italiani ‘articalo 1 Calmieri linea 43 ove) 
Il pane al presente costa vin Inghilterra un 
del prezzo, leggasi: un lerzo meno del pres 
nella 2.8 colonna, linea 7.leggasi: I fornai ca 
listi fecero il commercio dei grani all'ingra 
duminarono il Broletto cogli ammassi ff 
fuori piazza nella buona stagione, certi di gu 
gnar mollo, ecc, 


— è NICCOLINI gerente. 


‘Le d.r Maurice Mixer de Paris fest à 
pour peu de temps.; il donne ses:consulta 


ouvrage, 4.e édition, chez M. Bonzani, 
Grosse-Doire, (19) et.chez M. Lebeuf, | 


I datant ti 15 ans, etc. 


I Favore 
dei Proprietari e dei Locator 
Che vorranno-alienare od affittare le 
proprietà , le relative 
Senza verun costo di spesa‘ esplicità 


inserzioni. verrà 


comprese nel giornale il MessagGIERE 
Rivolgersi. alla Direzione di Pu 

Nazionale ed Estera in via Conciatori,: 
piano primo. ; 


REVEL PHILIPPI “i 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs' de 


Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l’angl 
la sue St. Lazzaro, Le Magasin: sera ouv; i 
le 22 du courant mois, 1851. Maison Graviera 


sir 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO! 
ed ARQUATA. 


Da Torino AD ARQUATA ba AkotatAa A Torino 


CORSE 


Stazioni. Stazioni 


di part. | 12] 2a 


lui na 


or. m.ipr_m. 
anti. 


-lo.m. 
pom. 

»[Srquata 
4 14[Scrravalle 


i reo 


39.5 "id 
34:10) 


Monittien 
Uambiano 
essione 
Valdichies 
Duisino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.noj 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Firugarolo 59; 1 
Novi 1107] 
Serravalle |10 20! % 
Arrivo in n 
Arquata a [10/50 


4MFrugarolo. 
ni Alessandri. 
AlSolero 
sa Felizzano 
a[lerro (2) 
jd _5Ij\nnone 
tojAsti 
50 25IS. Dam.no 
} " Bal. x1) 
i|Villofranca 
si usino 
10jValdich.sa 
57 v5ilessione 
7 57flambiano 
208/10) Von 
| \rrivo inj 
2508 tl Torino a 10 "| 


AVVERTENZE. 

Oltre le qui contranolate corse . vi sara gior: 
nalmente un: convaglio speciale per tutte de 
clussi ili viaggiatori. fra Torino e Dsmo, | 
quale non si fermerà: che alle seguenti Stazioni 
nelle ore infra stabilite: DS) 

PARTENZA. 

da Dusixo ore 6, 20 ant. | da Moxcatieri ore.7, 3 ant. 
» Caparo » 6, 48.» | Arr.a Toriso. » ti i, 

Tra Tono e Mowcauieni si faranno ne’. giorni festivi, € 
vogli speciali ale ore che saranno “indicate ciascuna 

‘volta icon pubblici avvisi. 


PERLKDANDI a 
StOrzite 
tomi DTS di 
TO ott 
ta) ci 


Duo 
Ss 





Dee nieulndua] 


san GILICIITtO 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i: mercoledì il primo; 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio die 


retto a Torino. 


(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì primo convoglio ì 


diretto ad Argnata e l’altimo diretto a Torino, ‘€ tuttii 
' mercoledì il prime convoglio diretto a Torino, e l'ultimo 
diretto ‘ad Arquata, >» 


‘Tipografia Ferrero ® Franco, 


ant. ian 
114.305.660 
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l'impegno; confutare ad una ad una tutte le massi- 
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è 


|. assai caltiva impressione, Trattavasi di ‘un'libric- 
| (ciatolo, nel quale, sotto il titolo: di Scuola del po- 


Patatine rio 





È 


— parono. del. bilancio. Ma non ebbevi ‘alcun inci- 





ilisciavano sì bella‘ed onorata memoria fra di noi. 


fiprima la propria coscienza !! 


È 


\Wcattolici fanno i commenti sulla gita di S. S. in 


Ù 





Pia 





‘rebbero diramate dal governo ai vescovi, per in- 
| firmare gli effetti del concordato. Impotente pal- 
‘ liativo, che rivela la singolaré debolezza. di quel 






lizia alcuna di qualche interesse per noi, 


‘mi De Falloax, Odilon-Barrot, Montalembert; e fra 


di riconquistarsi coll’armi i suoi Stati, epperò an- 









| più viva e più prolungata. 


sit 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, sD 
onino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla. Madonna degli Angeli e presso ì 
cipali librai. — Per le Provincie con deî vaglia postali. — Livorno, all’em- 
forio librario, — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
‘istale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
fiici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — Lomdra, P. Rolandi, libraio, 20. 
ner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘id’ Italia, 
989. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 4 














I manoscritti e 








RIVISTA. a pronunziare sopra vari conflitti di attribuzioni e 
mapolitani. sono sempre muti sulle cose di giurisdizione interna degli Stati:i fatti non han- 
continuano invece ie loro polemiche con. | 9 per lor, medesimi grande importanza, ma sono 
nali delle altre parti d'Italia. Antico spe-, significativi în quanto che dimostrano la tendenza 
i Chi sentesi in cattivi panni, questo 3 far intervenire le autorità federali nelle questioni 
tanare da sè l’attenzione, rivolgendola so- | SIONE: 
fi; ma parlino in. quella vece, e dolo. | 
mente parlano, ‘le corrispondenze. Esse ci 
Miziano che il processo del 13 maggio;conti- 
servire di pretesto agli. arresti ed aile per- 
izioni della polizia, e narrano morente ia car- 
è uma giovane di diciannove anni, Angiola Mo- 
imputata anch'essa di reato politico !! 


mertre questa infelice’ si. muore, preparasi 


Ma più importanti decisioni , a quanto dicesi, le 
saranno in breve sottoposte; giacchè il comitato 
della guerra pare che intenda proporle la forma. 
zione di due corpi d’esercito, ciascuno di 40 mila 
uomini, da collocare in osservazione sulle sponde 
del Reno, olire'ad un terzo corpo di riserva. Pre- 
cauzioni pel 1852; ‘alle quali è da ‘por mente, nè 

sblo dalla' Francia. 











sidenti delle provincie Renana e di Posen, in sur- 
rogazione di quelli che trovò ricalcitranti nella 
questione de’circoli. vo 

“It conte di Moltke ha fatto chiamare a Copenha- 
ghen l’uditore generale di Flensbourg, signor 
Scheel, per combinare d'accordo con esso la for- 
mazione del nuovo ministero; la quale scelta venne 
confermata dal proposito manifestato da quel go- 
verno di prendere a base della nuova amministra» 
zione politica del regno l’unità compatta delle va- 
rie sue provincie. 

La Gazzetta di Colonia stampa una notizia, la 
quale, se si conferma , può avere grandissima im- 
portanza. Annunzia cioè, che la gita del ministro 
de Bruck a Londra non sia un semplice viaggio di 
Castel Gandolfo, del suo incontro col re di Napoli, | diporto, ma che egli anzi ci va con una missione 
e'del convegno al quale intervennero anche i co. | Plesso lord Palmerston, all'uopo di concertare i 
mandanti le forze francesi ed austriache. Il segreto | Mezzi più acconci per applicare anche agli Stati 
col quale si cerca di coprire i discorsi fattivi, da austriaci il principio del libero scambio. Augurando 
luogo a molte congetture, fra le quali forse la più che: la notizia sia vera, ne aspettiam la conferma. 
probabile è quella de’ prossimi cangiamenti nella A Madrid la Camera continua la discussione della 
guarnigione di Roma, cosicchè ne sarebbe affidata | legge sul debito. Fece ottima impressione un di- 
la custodia a truppe austro-napoletane, ritirandosi i | SCOrso ricco di dati statistici sulle condizioni della 
francesi in alcuni punti principali dello Stato. Al- | finanza spagnuola dal 1820 in poi pronunziato dal 
tre corrispondenze di simil genere disvelano tre- See in risposta al signor Seyas Lo- 
pidando i mali umori fra i governi di Roma e di rase P Sta agio i n ione, 
Francia; e li dipingono a vivi ‘colori, tanto da Megganar ayans mosse un'interpellanza. al mi- 
ingenerare il dubbio che quella tal nota pontificia, E una {2000 concessione ‘ad una banca 
pubblicata tempo fa‘ dall'Indépendance Belge, se 7 i CA da tornar molto proficua alla famiglia 
non eta autentica , esprimesse però assai bene il | ©©' Signor Bertran de Lys, ministro dell interno. 
vero stato delle cose e l'animo della corte romana. | Questi domandò un'inchiesta. E.fra pochi giorni 

L'Osservatore Romano! conferma la notizia che | 1® Camera sarà chiamata a pronunciarsi. 

‘già abbiamo riprodotta dal Times, di nuove no- 
‘mine a ‘vescovadi inglesi recentemente fatte dal 
‘sommo pontefice. 

‘(I fogli toscani stampano le circolari ministeriali 
‘che il nostro corrispondente ne annuoziava sa- 


lasei sommano ‘gli individui ‘designati nell'atto 
accusa, fra i quali troviamo i nomi: del: venera- 
e arcidiacono Cagnazzi di novantasette anni; di 
incenzo Turazzi, di anni 86, di-Cesare Solidati di 
îni 83, degli ‘ex-ministri Leopardi; e Scialoia, 
Re l'uno come professore , l’altro come ‘inviato, 


E a questi uomini per lapiù parte’ ‘chiarissimi, 
| preparano forse i destini del Poeriv, del Settem- 
brini .... E intanto gli aderenti della corte napo- 
etana parlano con finta unzione delle frequenti 
isite di Tizio alle chiese di Napoli !l Oh visitasse 





Lettere non sospette mandate a giornali sedicent' 


GIORNALI STRANIERI. 
Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
facendo precedere al giudizio che ne danno 
i giornali francesi l’intero rapporto del sig. 
Tocqueville sulla revisione della costituzione, 
siccome uno dei più importanti documenti 


governo ridotto a vivere di restrizioni mentali e della ‘storia moderna. 


di contraddizioni perpetue. 


og SR PARTE PRIMA. 
.. La Gazzetta di Venezia si è. messa ad un grave 


Un gran numero di cittadini emette il voto che 
la costituzione sia riveduta. Duecento trentatre dei 


nostri colleghi ne hanno fatto collettivamente la 
‘domanda. 


‘me espresse nelle moderne dichiarazioni det di- 
netti. Questo è veramente un sciupare il ranno ed il 
Sapone. i Vel soit 
«Negli altri fogli di Lombardia non Certamente una quistione più Importante non 

potrebbe essere regolarmente posta, ed io ‘non so 
se in questo stesso paese che da sessant'anni ha 
veduti tanti singolari avvenimenti e subite sì strane 
sorti, una più grande decisione sia mai stata recla- 
mata da un corpo deliberante. 

Una nuova costituzione è d’ordinario il necessa 
rio prodotto di'una rivoluzione. Essa riassume, pre- 
cisa e regola le idee ed j° fatti rivelati o imposti 
dalla rivoluzione che l’ha preceduta. Ma in piena 
legalità, senza che appaia ‘a tutta prima alcuna as- 
soluta obbligazione, riprendere deliberatamente i 
fondamenti delle leggi, per cercare di costruirli 
altrimenti, o di farli mutare di luogo, imprimere 
codesto scuotimento universale alla legislazione, 
tra ui popolo per se stesso agitato da passioni ed 
interessi contrari, presso cui, in meno di quattro 
anni, sonosi trasformate tutte le politiche istitu- 
zioni, e, per la prima volta forse in questo mondo, 
si sono discusse e poste seriamente in quistione 
tutte le altre; tutto ciò è rara, signori, ed ardita 
cosa. Ora vediamo's’ella è necessaria. 

E innanzi tutto, è egli vero che la costituzione 
attuale sia difettosa ? I suoi vizi, ad ogni modo, 
sono di tal natura da chiederne urgentemente la 
riforma? 


Nessuno della commissione negò che la costitu- 
zione non contenga dei difetti che bisognerebbe 
correggere. La minoranza si è limitata a sostenere 
che questi difetti, inerenti a tutte le opere dell’uo- 
mo, non erano la causa principale dell’agitazione e 
del mal essere di cui si muove lagnanza, e non ave- 
vano cagionato la penosa situazione in, cui trovasi 
il paese. Non con la costituzione che convenga pic 
gliarsela, dissero, ma cogli uomini politici che da 
due anni la mettono in pratica, e non si parla tanto 
di correggere le leggi, se non perchè non vuolsi co- 
reggere se stesso. Se i partiti monarchici non a- 
vessero assiduamente mirato a rovesciare la repub- 
blica invece di limitarsi a governarla, e. il potere 
esecutivo non avesse. continuamente. atteso con 
iscandalo e con isforzo ad uscire dalla propria 
sfera, la costituzione, malgrado le sue imperfezioni, 
avrebbe potuto procurare agli interessi la sicurezza 
e la tranquillità agli animi. 

La maggioranza, signori, non fudi questo parere; 
essa credette che indipendentemente da tutte le ca- 
gioni particolari che potevano essere indicate od 
allegate, una gran parte del male doveva attribuirsi 
ai vizi della costituzione medesima. ll desiderio di 
prendere e di conservare il potere, i pregiudizi 
politici, le memorie, i rancori, le passioni dei par- 
titi, dissero, sono il traino ordinario (della storia. 
Le buone costituzioni sono quelle che contengono 
facilmente o che reprimono senza fatica. codesti 
vizi inerenti - all’umana natura; le cattive sono 
quelle che li favoriscono 0 che li eccitano. La co- 


troviamo no- 


La relazione del signor Tocqueville è il tema di 
tutti i discorsi. Tutti attendono colla massima im- 
pazienza il 14 luglio, che è il giorno stabilito per 
principiare: la discussione. Ben cinquantacinque 
oratori (trenta per la revisione e gli altri contro) 
si affrettarono a farsi iscrivere. Notiamo fra i pri- 


i secondi Vietor Ugo, Leo de Laborde, Cavaignac. 

Si crede certa la rinuncia del generale Randon 
al portafoglio della guerra, ma' nen si sa ancora 
chi gli possa succedere. 


| 
Temesi in fin di state lo scoppio di una grande | 
‘congiura demderatica, e la polizia sta pit che mai 
Sugli avvisi per isventarla. Fecersi in questi ul- | 
timi di molte perquisizioni ; si trovò un altro hol- | 
lettino del comitato di resistenza. Ma sì sperava 
un miglior successo. i 
L' affare dei 12 mila uniformi, non ha guari sco- | 
perti a:Boglogne, sembra che si spieghi in modo 
molto prosaico. Dicesì cioè. che! questi spe 
gano realmente all'ex-duca di Brunswick, il quale 
li aveva fatti:confezionare anni fa, quando sperava 
che soito questo rispetto. gli ‘animi si possono tran- 
‘quillare. : 


. Un recente verdiet dei giurati in Parigi fece 


polo, si conteneva la descrizione e i disegni del 
fatto Bocarmé. Il fisco procedeva contro lo stàm- 
patore,.i giurati lo assolvettero. 
Il'bill.sui. titoli ecclesiastici ha già subito la pri- 
ma lettura: nella Camera dei lordi; noù ostante la 
Viva. opposizione di lord Monteagle,'sil è fissato il 
prossimo lunedì per la seconda lettura , la quale 
probabilmente darà. occasione ‘ad una discussione 


l'‘comuni votarono senza modificazioni la legge 
d'imposta sulle case:abitate, e in seguito si occu- 





dente degno di nota. 


terlinì di rendita; il prelato nega; e sir 
Ia i conti addosso, e afferma di saper per 
“Holeer segno quanto e come spenda. Ci vuol 
lità l'eccentricità inglese per intraprendere sul 
Serio di queste polemiche. — 

Le notizie del Capo di Buona Speranza sono 
Pilttosto favorevoli. Pare che i Cafri furono vinti 
N'parecchi scontri; ma durano tuttavia nella ri- 
dellione. 

La Dieta germanica è in questi giorni chiamata 





ll governo prussiano ha nominato due nuovi pre» | 


stituzione del 4848 Ha quest'ultimo carattere; essa | 


rende il governo insfabile e burrascoso; essa esige 
da coloro che goverifano una moderazione, un di- 
sinteressamento, unal specie .d’abuegazione di' se 
stessi, ch'è pericolosacosa di chiedere agli uomini, 
e ch'è forse puerilitàll’aspettarsi. 

Molte critiche le furono fatte; noi ci limiteremo 
a'porre qui brevemebite in mostra le ‘due princi- 
pali, mentre quandièsse siano fondate, bastereb: 
bero a far desiderare la revisione richiesta. 

La prima si riferisce al modo medesimo secondo 
il'quale si esercita print del popolo, in uno 
dei suoi atti principgii, l'elezione dell'Assemblea 
nazionale; far eleggefe in uno stesso squittinio di 
lista dieci rappresentanti in un punto da cento 
mila elettori, è ‘um’ Wolere, dissero, che la mino- 
ranza trionfi, o che | maggioranza operi a caso) 
Un risultamento falsoo un votocieco, sono le con- 
seguenze ordinarie dit @ 


i simile sistema. Egli è im- 
possibile infatti che Afintera- popolazione di un di- 
partimento abbia.al 


n mezzo di apprezzare il me- 
rito di' quelli che si*presentano ai suoi suffragi. 
Appena /jla maggior parte, degli ‘elettori intesero 
parlare talora di/uno /o% di\due dei candidati; gli 
stessi nomi degli.altti lor sono ignoti. E che ne ri- 
sulta:? Che nelle contrade ‘agitate, o nei tempi di 
pubblica eccitazione, ‘i partiti violenti impongono 
al popolo, senza consultarlo, la toro scelta; che 
nei paesi tranquilli‘e neiltempi calmi, la lista dei 
rappresentanti ‘è ‘formata anticipatamente da al: 
cuni intriganti, con viste di particolari interessi ‘e 
per ‘soddisfare ad odii od amicizie personali; e ‘co- 
desta lista è seguita in seguito dagli elettori come 
il solo filo.che' può condurli in mezzo alle-tenebre 
che li circondano, L'elezione che conserva l’appa- 
renza. di emanare .dal complesso dei cittadini; è‘in 
realtà l’opera di una piccolissima combriccola. 


La seconda critica che fu fatta alla costituzione 
e che noi vogliamo indicarvi, ha' un'importanza 
anche maggiore, poiché si riferiste all’origine, alla 
natura, alle relazioni deitdue grandi poteri, i quali 
fanno le leggi e le applicano. 

Una Camera incaricata sola, di fare Ja legge) un 
uomo incaricato solo di\presiedere all'applicazione 
di tutte le leggi ed alla direzione di tutti gli affari; 
eletti del pari entrimbi direttamente dall’universa- 
lità dei cittadini; l'Assemblea onnipotente nel. cer- 
chio della costituzione; il presidente obbligato ‘ad 
obbedirle nello stesso limite, ma avente. dalla sua 
elezione una forza morale, che permette. d’imma- 
ginare la resistenza, e che rende la sommessione 
malagevole; provveduto d'altronde di tutte le pre- 
rogative che;possiele il capo del-potere esecutivo 
in un paese dove la pubblica. amministrazione, 
sparsa da per tutto e, commista (a tutto, fu fatta 
dalla monarchia e per la monarchia. Questi due 
grandi poteri eguali per l'origine, tneguali pel di- 
ritto, condannati dalla} legge alla strettezza, ‘invi- 
tati, incerto modo, dafessa ai sospetti, alle gelosie, 
alla lotta, eppure obbligati a vivere stretti l'uno 
all’altro, in un continuo £éte-d-téte, senza incon» 
trare un intermediarig/od un arbitro, il quale possa 
eonciliarli mantenerli, non sono già, condizioni 
di un governo regolare e forte. | 

Fintanto che le cose rimarranno ir questo stato, 
potrà dirsi che l'a repubblica non ha trovato il suo 
riposo, che il suo goyerno è precario, ‘e che la 
prova leale che deve desiderarsi di farne non è 
compita, Ì 

La costituzione è danque difettosa. Tuttavia, si- 
gnori, se noi non avessimo considerati che i vizi 
della cestituzionevinise stessa; noi avremmo esitato 
a proporvi di far subire immediatamente al paese 
la crisi di una revisiohe, crisi sempre temibile, ma 
specialmente in oggiliNoi avremmo aspettato tempi 
più tranquilli e circostanze più favorevoli; noi ce 
ne saremmo riportatila pubblico buon senso, (che 
bastò per tre anni, @ potrebbe ancora bastare a 
correggere nella pralica i difetti delle leggi, se la 
situazione generale ie affari, lo stato degli animi, 


dissero gli altri; ma il momento per correggerla 
‘non è opportuno. Nell'attuale divisione dei’ ‘partiti 
e tra la confusione degli spiriti ‘che n'è la ‘conse- 
guenza, quale idea comune può venire rappresen. 
tata da una:costituente?: Il'paese ‘non’ vuol cono- 
scere ;che il male è più ‘ancora in se stesso che 
nelle ‘leggi; sappia esso prima quello che vuole ed 
allora si potrà cercare di fire un’altra cosa' diversa 
di quella esistente, ‘ma finchè sarà diviso come ‘lo 
vediamo, il riunire una costituente si’ è agitarlo 
senza profitto, ‘si è scuotere il milato senza gua- 
rirlo, si è accrescere il caos ‘e non creare la luce. 
‘ In codesta sterile eccitazione ‘che s'invoca, la 
maggioranza conservatrice che ci ha salvati corre 
gran pericolo di essere disciolta; essa può ‘presen- 
tarsi unita innanzi agli elettori finchè non trattasi 
che del'modo di’ condurre gli affari sotto il governo 
esistente; ma dal punto in ‘cui la stessa forma del 
governo è posta ‘in quistione; le diverse frazioni 
che compongono codesta maggioranza si dividono 
necessariamente innanzi ai collegi e lasciano così 
il passo ai loro comuni avversarii. 

Così, molti di coloro i quali nel paese chiedo- 
no la revisione, hanno altre! viste; a' dir vero ‘non 
è la revisione che bramano parecchi di quelli che 
più altamente la (chieggono sarebbero ben ‘sron- 
tenti di ottenerla, e si sarebbero ben guardati di 
sollevare la quistione che/ci occupa, quando non 
fossero stati certi ch’essa non poteva! essere risoi- 
ta. Ciò che vogliono si è di agitare la; nazionè, si 
è di compromettere ed aggruppare anticipatamen- 
te gli elettori nell'interesse di una candidatura in- 
costituzionale ,, per;la cui riuscita l'amministrazio- 
ne lavora già con uno zelo ed un’audacia che sor- 
passa, tutto quanto, erasi potuto vedere ‘in altri 
casi. Ciò che vogliono. ancora si è di preparare a 
se stessi,ed, agli amici loro delle buone probabilità 
alle prossime elezioni, entrando:fin d’ora ;nei do- 
lori e nelle passioni del popolo, lusingandolo colla 
speranza chimerica che una costituente guarirà le 
miserie, di. cui soffre. 












La maggioranza della vostra commissione, o si- 
gnori, non è stata:punto convinta da queste .ragio- 
ni. Essa non nega i pericoli che s'incorrono per 
la revisione, ma.essa la: crede necessaria; 

Si ha torto certamente quando si asseconda con 
troppa facilità Ja corrente delle opinioni pubbli- 
che : ma non è sempre prudente e' patriotico ‘il 
resistere alle. medesime. Le regole di condotta‘de- 
gli uomini di Stato in questo ‘argomento variano 
secondo lo spirito dei tempi, e la forma delle in- 
stituzioni:) Nei paesi liberi;, «ed in quelli special- 
mente retti da geverno democratico ,' dove si il 
bene come il male non può attuarsi senza il con- 
corso delle masse, è necessario anzitutto di saper 
conservare il loro affetto e la loro ‘confidenza. 

Quando esse sono inquiete, torbide, sofferenti, e 
richiamano un rimedio , rifiutarglielo , perchè il 
giudice lo reputa meno efficace che esse nion l’im- 
maginano, è un costringerle alla perdizione, è un 
forzarle a prendere, sotto altri conduttori , ‘altra 
via ed altre massi:ne politiche. D'altronde ciò che 
esse dicono, condotte da un istinto vago., noi dob- 
biamo volerlo dietro uno studio approfondito della 
situazione e degli affari, 

Non dimentichiamo, o signori, Ja situazione nella 
quale noi siamo; situazione molto bizzarra ed as- 
sai nuova! 

L'elezione del presidente della repubblica aveva 
avuto luogo all’epoca naturale indicata dalla costi- 
tuzione, vale a dire al 12 maggio 1849; i poteri 
presidenziali sarebbero sopravvissuti un anno di 
più di quelli dell'Assemblea. E non è che nel 1861, 
dopo dodici anni di sperienza e di stabilità, ‘che si 
sarebbe veduto il capo del potere esecutivo e lAs- 
semblea smettere nel medesimo tempo le loro fun- 
zioni. . } 

Ma per l’effetto accidentale della legge del 28 
ottobre 1848, legge a cui rimanda l’arlicolo ‘116 
della costituzione, il presidente è stato eletto il 10 
«dicembre 1848, e sarà nondimeno pervenuto al 
termine della sua ‘magistratura nel corrente del 
prossimo maggio. E conseguentemente nello stesso 
mese, ed a pochi giorni di d'stanza, il ‘potere ese- 
cutivo, ed il potere legislativo trapasserà da una 
ad altre mani. 

Niun popolo grande. senza dubbio, ancora mal 
preparato alla pratica della libertà repubblicana , 
è stato gettato ad una volta e dalla legge stessa in 
un tale azzardo, giammai costituzione nascente è 
stata posta ad un esperimento così rigorose. Ed 
in qual parte della terra, o signori, quest’ecelissi 
previstà e totale del potere deve verificarsi ? 

Presso di un popolo, il quale sebbene abbia ro- 
vesciato più soventi di ogai altro i) proprio gover- 
no, ha più d'ogni altro forse l'abitudine , e sente 
forse il bisogno di essere governato. 

Le nazioni le quali hanno un'esistenza federati- 
va, quelle stesse le quali, senza aver divisa Ja s0- 
vranità, possedono un'aristocrazia, 6 che godono 
delle libertà provinciali profondamente. radicate 
nei loro costumi, questi. governi possono vivere 
lungamente con un governo debole, ed anche sop- 
portare per un certo periodo la mancanza completa 
del governo. Ciascuna parte del popolo ha una 
vita propria, e permette alla società di reggersi 
per qualche tempo in piedi, quando la vita. gene- 
rale è incagliata e sospesa. Ma siamo noi una di 
queste nazioni? 

Non abbiamo noi centralizzato tutti gli affari, e 
creato così fra tutti i governi quello il quale, egli 
è vero, è il più facile ad essere rovesciato, ma di | 
cui possiamo più difficilmente farne senza? 

Ed in qual.momento .convien fare un saggio di | 
simile natura? Nell’indomani di una grande rivolu- | 
Ì 





i pericoli particolari Mel momento, il complessoin 
fine delle circostanze nelle quali versiamo, per- 
mettessero di sospenifere il voto. 

Codeste differenti rdgioni, signori, sono delicate, 
difficili fors'anco, solto certi rapporti, pericolose a 
spiegarsi innanzi all'Assemblea ed al. paese. Nulla 
ostante noi le diciame senza velo e senza ambagi, 

Vivorrete, ascoltandoci, rammentare, ed il paese 
non vorrà dimenticare, che non dipende da noi il 
fare. che non sorga la quistione della revisione; 
Quando quistioni così temibili sono poste innanzi, 
v'è più pericolo a celarne la gravità od a dissimu- 
lare i veri motivi che ponno aversi per risolverle, 
di quello che a parlare chiaramente e risolutamente. 
All’avvicinarsi della crisi ehe minaccia la. nazione 
tutto d’altronde diventa'secondario: alla necessità 
d’illuminare i cittadini e di convincere noi. 






La revisione venne assalita da diversi lati. 1 mem- 
bri della commissione che, sebbene appartenenti 
alla maggioranza di quest'Assemblea, sono contrari 
alla misura proposta, non sono stati i meno zelanti 
tra gli oppositori ed i eritici, non differirono che 
da questo punto di vista. 

Voi proponete di appellarne dì nuovo al voto uni- 
versale; dissero igli uni, ma voi lo avete distrutto. 
Si può far:rivedere da una parte della nazione una 
costituzione: stata adottata dalla nazione intera? 1 
membri che votarono contro la legge del 31 mag- 
gio, poichè agli occhi loro codesta legge non pur- 
Gava soltanto, ma mutilava il corpo elettorale, pis: 
sono essi onorevolmente votare per la revisione 
finchè la legge del 531 maggio non è modificata? 
S'inganna dunque chi pensa che si giunga mai ad 
ottenere nell’ Assemblea la maggioranza costitu- 
zionale dei tre quarti. Così, votando per la revi- 
sione, non si sarà ottenuto che essa abbia luogo, 
si sarà soltanto indebolita la potenza morale della 
costituzione e resa più facile la sua violazione. 

La costituzione non è certamente senza. difetti, 


zione, in mezzo a degli appetiti .e a delle passioni 
irregolari, che ogni rivoluzione lascia dopo di sè, 
e che male sono frenate dalle instituzioni nascenti. j 
È egli ciò un pericolo immaginario, è egli uno di 
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quegli incidenti ordinarii che si trovano nella sto- 
ria di tutti i popoli liberi, oppure è uno di quei 
‘ pericoli rari dai quali è necessario allontanare il 
| proprio paese quando si ha il tempo a preser- 
| varnelo? ; 
| Il solo/mezzo regolare e legale che noi abbiamo, 
| onde raggiungere questo scopo, il solo che ci ri- 
mane forse onde impedire, che tutti i poteri siano 
\‘afferrati da. mani' incostituzionali, è di rimettere 
fee tutti i poteri ad un’Assemblea 
{ costituente, la quale avrà per sè e l’autorità della 
| nazione stessa, e la forza della ‘giovinezza. <| 
{o Si può dire; egli è-vero, che il pericolo'da noi or 
ora segnalato è più apparente che reale, più ca- 
pace a spaventare che non degno di essere temuto. 
Infatti: il potere del governo.non sarà:giammai va- 
cante, dacchè. nello. stesso! miomento in cui l'uno 
cessa di esistere , l’altro sarà già morto. ‘In teoria 
questo;è vero, ma in pratica la trasmissione del di- 
ritto. di comandare. da una persona ad un'altra 
sarà sempre cagione, . per quanto si dica, divuna 
gran. crisi; imperciocchéè dovrà correre di necessità 
un certo tempo abbastanza lungo, nel. quale il go- 
verno che va a terminare la sua missione, nun avrà! 
più autorità alcuna, mentre quello il quale appena 
ricomincierà sarà privo di forza. 

E d'altronde il pericolo nun fosse egli che ima- 
ginario ar cittadini, sarebbe per questo da temersi 
meno? Non avesse per iscopo che di far risusentare. 
le speranze colpevoli di taluno, e di spingere agli 
estremi le apprensioni del più gran numero, que- 
sto solo non è egli per sè un grave pericolo, ed il 
più grave forse di tutti quelli dar quali ci é forza. 
guardarci? 

Se noi non ci affrettiamo a venire in succorso 
del popolo in una circostanza Ja quale gli sembra 
con ragione sì straordinaria, e sì pericolosa, chi 
ci assicura che questo popolo, nell’eccesso della sua 
ansia, non ierterà di salvare se stesso ricorrenito a 
quei procedimenti irregolari e più pericolosi di 
tutto il resto? Esaminiamo lo stato degli spiriti; 
studiamo i. fatti. 

La nazione è stata sorpresa dagli avvenimenti di 
Febbraio, non'v'havehi lo contrasti; in quel giorno 
essa era scontenta, ma non era ancora rivoluzionaria; 
sEssabta annidi novità, d'agitazioni, di travagli po- 
litici l'avevano ‘stanca'a; ‘essa non aveva ancora 
avuto il'‘tempo ‘di riposarsi completamente quando 
dalla caduta inaspettata della monarchia di Luglio 
venne precipitata in una delle crisi ‘le più singolari, 
per non dire le più violenti della sua lunga rivo- 
luzione: essa ha voluto suo malgrado rientrare nell’ 
arena, violentare le sue nuove abitudini, negligere 
gli affari edilavori ai quali sieraconsacrata' di tutto, 
cuore entrare contro ià sua volontà nel campo delle 
rivoluzioni. e combattere. Essa lo ha fatto con un 
coraggio ed una rassegnazione mirabile, con vna 
raltenuta. energia ed-una saggezza pratica di che 
non la credevano capace i suoi detrattori e che le 
tornerà a gloria \imperitura. 

Ella riusci, abbattè momentaneamente le fazioni 
e vinse l’anarchia. Ma non vi pervenne che a forza 
di molto tempo, di sacrifizi, di lotte, d’angoscie, di 
perdite. Oggi la nazione è stanca, essa è stanta, e 
nello stesso tempo commossa ed inquieta. 

Ella si ricorda che in Febbraio non si sono sola- 
mente rovesciate le istituzioni politiche del paese, 
ma che, mirando più basso, si cercò di toccare alle 
Stesse civili istituzioni, sì necessarie agl’interessi, 
sì care ai costumi, e che fino al presente avevano 
servito di base comune e rispettate da tutti i governi 
civili. Questa memoria che si presenta incessante 
alli sua immaginazione, ‘in seno stesso al momen- 
taneo riposo ‘che gode, la fa trasalire e la turba. 

Ed è in questo stato di spirito che, suo malgra- 
do, si sente trascinata dalla potenza irresistibile 
della stessa legge, verso una nuova trisi più terri» 
bile forse che tutte le altre. Ella vede da lungi i, 
due grandi poteri che conducono e mantengono la 
società, affasciarsi insieme e sul punto’ di scompa- 
rire ad un tempo, senza che si possa ancora distin- 
tamente scoprire quel che può venire al loro posto, 
perchè la composizione e lo spirito dell'Assemblea 
futura dipendono dagli azzardì dell'elezione, ed il 
presidente non è rieleggibile. Che si figuri l’ansietà 
ed il terrore da ‘cui devono essere colti tatti gli 
spiriti all'idea di trovare vuoto ad un giorno dato 
quell’immenso posto che occupa il governo tra noi. 
Non è egli a temere che in questo scompiglio e in 
quesl’angoscia, pervenuti ‘all'ultimo. momento, gli 
elettori si sentano spinti, non dall’entusiasmo di un 
nome o di un uomo, ma dal terrore dell’incognito 
e l’orrore dell'anarchia, a mantenere illegalmente, 
e.con una specie di via di fatto popolare, il potere 
esecutivo nelle mani in cui trovasi? 


Che si esamini il modo di elezione’ presidenziale 
stabilito‘ dalla ‘costituzione stessa, e’ si vedrà che 
esso facilita, per quanto la legge può farlo, questo 
risultato rivoluzionario ‘e funesto. Una gran‘na- 
zione sparsa sopra un vastissimo spazio, una na- 
zione presso: la quale la sfera del potere esecutivo 
è quasi senza! limiti, e dove ‘il rappresentante 
urico di/questo potere è eletto dall’universalità dei 
cittadini che votano direttamente, separatamente; 
senza aver alcun mezzo d’illuminarsi, d’informarsi, 
di mettersi d'accordo; questo, io.non temo di 
dirlo, non si è mai veduto presso nessun popolo 
della terra. 3 

Il solo paese al mondo che presenti qualche cosa 
di analogo, è l'America. Ma vedete la prodigidsa 
differenza ! 

Io America il suffragio è universale; ‘e la legge 
è comune; non.si è introdotta che ‘una sola, 
eccezione a questo grande. principio, essa si ap=. 
plica precisamente all'elezione del presidente. Il 
presidente degli Stati-Uniti d’America emana an- 
che ‘esso dal. voto. universale, -ma non diretta- 
mente. i 

Eppure l’ufficio del potere esecutivo nell'Unione, 
signori, paragonato a ciò che esso è e che sarà 
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sempre, checchè si faccia in Francia, è un piccolo 
blica esisteva, per così dire, sin dall’origine sotto 


stumi, e dove essa è piuttosto apparsa che nata, in 
quel. paese non si è osato affidare l'elezione di un 
rappresentante del potere esecutivo al caso del voto 
diretto ed universale. 

Il potere da eleggere è sembrato ancor troppo 
grande e soprattutto troppo distante dall’elettore, 
perchè la scelta di questo possa essere illuminata e 
matura. 

La nazione americana non fa“"che scegliere”dele- 
gati, i quali scelgono il presidente. Questi rap- 
presentano senza dubbio :lo spirito generale del 
paese, le sue tendenze, i suoi gusti, spesso anche 
le sue passioni e i suoi pregiudizii, ma almeno 
sono provveduti delle cognizioni che i! popole non 
potrebbe avere. 


Essi possono farsi un'idea esatta dei bisogni ge- 
nerali del popolo, de’ suoi veri pericoli, conoscere 
‘i candidati, paragonarli tra loro,'pesare, scegliere 
‘ciò che ogni cittadino dal fondo della sua dimora, 
e spesso della?sua ignoranza, in mezzo ai lavori ed 
alle preoccupazioni della sua vita privata, è inca- 
pace di fare. î 

Perciò?da sessant'anni si sono veduti gli ameri- 
cani allontanare la prima magistratura della re- 
pubblica. da cittadini conosciutissimi.,, qualche 
volta molto illustri, e scegliere uomini relativa- 
mente oscuri, ma che meglio rispondevano ai bi- 
sogni politici del momento. 

Se i pericolifdel voto universale?diretto” in pari 
materia hanno allarmato i legislatori® degli Stati 
Uniti, quanto non debbono essi maggiormente 
colpir noi? Noi che viviamo, in un paese, dove la 
maggior parte dei cittadini non hanno ancora 
preso l'abitudine di occuparsif degli affari politici, 
deve non ci pensano che per caso, e non cono- 
scono nemmeno di nome la massima parte di co- 
loro che li reggono o credono reggerli, e dove .al- 
tronde hanno già abbastanza contratte le passioni 
che la democrazia suggerisce, per non amare di 
porre alla testa; del governo uno dei loro uguali, 
e non aver ancora abbastanza acquistato quei lumi 
e quell'esperienza di cui i popoli democratici ab- 
bisognano per sapervisi risolvere. 

Chi, all'infuori forse dei. demagogi famosi desi- 
guati e raccomandati da passioni interessate e 
violenti, 0 dei prircipii che Ja loro nascita mette 
in evidenza da lontano e toglie fuori dal livello 
comune, chi è il solo personaggio il cui nome 
possa facilmente: arrivare alla cognizione e fissaîsi 
solidamente nella memoria di quei milioni di elet- 
tori rurali che coprono la superficie della Fran- 
cia, se non quello dell’uomo ‘dal quale la. potestà 
pubblica è stata esercitata per anni, che ha per 
lungo tempo. personiticata. agli. occhi. di ciascun 
cittadino quest’ amministrazione centrale, che 
presso. noi. si, vede dappertutto, che. si..sente in 
tutto e che si scopre ogni giorno, senza cercarla 
al di sopra ‘o.al late di sè ? 

È in censeguenza di questa ansietà pubblica, 
nell'assenza di qualunque altro candidato cono- 
sciuto, forse in conseguenza dell'azione illegittima 
dei partiti, del potere medesimo, un’elezione in- 
costituzionale avesse luogo, che cosa accadrebbe ? 
Si crede forse che l’unica conseguenza: di uo simil 
faito sarebbe l'abolizione di uwnjarticolo della! co- 
stituzione? Forse che quando un popolo ha spez- 
zato colle proprie mani una parte della ‘sua legge 
fondamentale, non ha virtualmente ridotto lin pol- 
vere tutto l’edificio del suo governo? No, la costi- 
tuziene intiera. sarebbe. rovesciata, rovesciata da 
un subitaneo impulso, da uno;sforzo inconsiderato, 
senza che ne rimanesse; in piedi alcun; potere le- 
gittimo che avesse il diritto di nulla edificare in 
sua, vece. 

E che cosa è. la costituzione, signori, per quanto 
imperfetta la si voglia supporre? C'è bisogno di 
dirlo? É la legalità, è il diritto, La costituzione 
mutata, non legalmente, ma violata e rovesciata, 
tutto è permesso, tutto può essere tentato, tutto è 
possibile. ll diritto politico non si trova più in 
nessuna parte ; la.sola ed ultima immagine che 
ci restava è scomparsa. La Francia è dinuovo data 
in balia ai capricci della, folla ed al caso. della 
forza. 

Chi potrebbe pensare, chi oserebbe. dire che 
l'Assemblea nazionale, guardiana del diritto, do- 
vesse sopportare tranquillamente che di. bel nuo; 
vo sì trascinasse la nazione sotto i suoi occhi 
stessi verso quella strada di rivoluzione e di ay- 
ventura ? L'Assemblea nazionale riceve tutta la sua 
possanza dalla costituzione, per questa. ella è il 
primo potere dello Stato, senza questa ella è nulla; 
ll suo: dovere, il:sentimento della. sua risponsabi- 
lità; il suo interesse, il suo. proprio onore la ob- 
bligano a difenderla. Potrebbe l'Assemblea. tolle» 
rare, che. gli agenti del potere. esecutivo ,-sviando 
aduun altro uso le forze che ‘la; costituzione pone 
nelleloro mani, preparassero e favoreggiassero can: 
didature incostituzionali? E se per isventura lo ‘ten- 
tassero, non condurrebbe ciò., inevitabilmente alla 
lotta aperta ;e. violenta de’ due grandi poteri? 

In questa ‘lotta che. non sarebbe. legittima se 
non quando fosse stata provocata e necessari,a @ 
che-in ogni evento sarebbe deplorabile per sem- 
pre, l'Assemblea nazionale troverebbe di certo per 
sè la forza, come altresì avrebbe per sè. il diritto. 
Ella trionferebbe senza alcun dubbio, ma a qual 
prezzo? Siamo noi dunque così fermi nella nostra 
condizione, perchè non ci sia permesso ‘di temere 
che in mezzo a questa guerra intestina del governo 
venisse ad avanzarsi eda restare vincitore quel par- 
tito che è il nemico naturale e comune di ogni go- 
vefno ? 

Se si salvasse. l’ordine, potrebbesi esser certi 
di preservarela legalità chesi difende? Chi èquell’ 
uomo abbastanza sicuro. del. suo giudizio che o- 
sasse predire uve potrebbero condurre le necessità, 
le violenze e gli azzardi d'una tale lotta.; in quelli 
momento ed in quel modo l'Assemblea costretta di: 


ufficio; malgrado ciò, in quel paese dove la repub- ; 
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la monarchia, nelle abitudini, nelle idee, nei co- 
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per un’altra strada a quel medesimo campo della 
forza e dell’azzardo, ove condurrebbe necessaria- 
mente una elezione incostituzionale. 


So bene essere facil cosa il dire. che a dispetto 
de’ terrori del momento, e del modo in cui si con- 
sultano gli elettori, questi rimarrebbero padroni di 
se stessi, che sapranno conoscere ed apprezzare i 
differenti candidati, comprendere la costituzione 
ed obbedirle ; che il potere esecutivo: farà abne- 
gazione ‘di se stesso, che i suoi agenti saranno di- 
screti, che alcuno di noi:non cederà! alla violenza 
del momente fe che le. fazioni ‘saranno tenute al 
rispetto. Tutte queste | cose possono agevolmente 
dirsi, e mon si potrebbe facilmente rispondervi offi- 
cialmente. Anche noi non vi risponderemo. Noi non 
parliamo nè a retori nè a fanciulli, ma ad uomini 
politici, pratici delle cose umane, e non punto-av- 
vezzi a. contentarsi di, parole. Noi ci limitiamo a 
far appello. alle loro cognizioni, ‘alla loro esperien- 
za, alla loro coscienza. 

Essendo date le circostanze, conosciuta la si- 
tuazione, il carattere. e'gli interessi degli uomini, 
compresa. la logica de’ fatti e delle passioni, che 
essi nella calma e nella sincerità del loro pensiero 
s'interroghino, se dall'attuale statu quo può,na- 
scere altra cosa che una grande crisi, e.se. questa 
crisi non debba quasi necessariamente riescire sia 
all’usurpazione, sia all'anarchia, ed in ogni caso, 
alla rovina della repubblica, e forse della libertà ! 

Gli uomini'di buona fede che si porranno since- 
ramente queste tremende questioni; che riflette- 
rannofaitutto ciò che abbiamo detto e a tutto ciò 
che non spettava a noi di dire, perverranno: senza 
dubbio a convincersi, che fra tutti i terribili peri. 
coli rinchiusi nell'avvenire , il minore (di questi è 
ancora la riunione di una costituente. 

Tale è stato il sentimento della maggioranza della 
vostra commissione, ed essa ci ha incaricato di 
dirvelo. i 

Convinta della necessità di una revisione, essa si 
è dimandato, di-quale specie di revisione potrebbe 
essere. quistione. 

Essa vi propone di ‘esprimere il voto che la 
costituzione sia riveduta nella sua totalità: 

Abbiamo veduto che le critiche più violente ‘e 
meglio fondate, che fossero state fatte, riguardano 
il modo stesso con cui si esercita oggi la sovranità 
del popolo nell’elezione dell'Assemblea, e’ saprat- 
tutto in quella del presidente; l'origine, il numero 
e l'estensione de’ grandi poteri. Ecco, signori) le 
parti.principali della macchina del governo ; non 
si saprebbe rifare: questa senza toccare necessaria- 
mente tutte le altre. Havvi dunque. obbligo di ri- 
comporre l’ insieme dell’opera con. più 0 meno 
profondità, ma nella sua totalità. La revisione non 
potrebbe, essere parziale. 

Ma in che deve consistere la revisione totale ? 
Abbiamo noi su questo punto da fare ‘una prescri- 
zione alla futura costituente? o almeno almeno ad 
esprimere un'opinione verso il paese ?//Quale: è l'e- 
stensione del nostro diritto .in. siffatta. materia? 
Quale il nostro dovere? 

E perattenerci alle questioni più grandi e più 
importateni, deve. la revisione della! costituzione 
aver luogo nella repubblica o fuori della .repub- 
blica ? 

Si è sostenuto. nel seno della commissione che 


essendo la forma repubblicana la sola espressione | 


del principio della sovranità nazionale, la sola com- 
patibile col suo completo esercizio, il principio 
repubblicano si confondesse collu stesso principio 


della sovranità del popolo, fosse come questo ina- | 


lienabile, imprescrittibile e che nissuno potesse 
togliere ai cittadini il diritto naturale di governarsi, 
nè incatenare le future generazioni col fondare un 
sistema .di governo che avesse la ragione della sua 
esistenza in se stesso, e che di sua natura fosse 0 
pretendesse essere immortale. 

Queste idee, signori, sono state ricusate dalla 
assai grande maggioranza della vostra commissione. 
Noi non sapremmo per un istante ammettere una 
dottrina la quale, in nome della sovranità del po» 
polo, vorrebbe malgrado lo stesso ritenere il po- 


polo nelle forme politiche che egli giudicherebbe ! 


contrarie ai suoi, costumi, al suo spirito, alla sua 
grandezza, al suo benessere. 

Senza estenderci a discutere lungamente questa 
teoria, noi abbiamo ricercato se convenisse infatti 
porre la questione di repubblica o di monarchia. 

Noi tutti fummo d’accordo che non avremmo. il 
diritto, quand’anche ne avessimo il desiderio, di 
proporre alla nazione, di uscire dalla repubblica, 
No: siamo un’Assemblea legislativa eletta in virtù 
d'una costituzione repubblicana, e teniamo tutti i 
nostri poteri da questa costituzione. La repubblica 
è il governo legale del nostro paese, e noi facciamo 
parte di questo governo; noi non abbiamo dunque 
il diritto di attaccarne il principio. 

La maggioranza della vostra commissione ha 
egualmente pensato che non avevamo il diritto di 
imporre alla, prossima costituente la formola re- 
pubblicana, come form»la generale di governo. 

Diffatti, vi sarebbe qualche, cosa di puerile nel 


! voler incatenare anticipatamente la volontà di una 


Assemblea sovrana che assorbe in sè tutti i poteri 
e che tutti li esercita; poichè la costituzione pre- 
vedendo che due ‘Assemblee nazionali non potevano 
sedere nel medesimo tempo, ha ‘avutoscura di dire 
che la costituente avrebbe, indipendentemente dai 
lavori naturali, la facoltà ‘di faré le leggi ur- 
genti. Come mai potrebbe ùm’Assemblea, che di 
origine non è stata eletta ad occuparsi della costi- 
tuzione, e'che d’altronde ha di già più di'due arini 
di esistenza, limitate Assemblea che sorte dal po- 
polo e che ha testè raccolto il pensiero nazionale? 

Ma dopo aver esposto ‘il voto che la costituzione 
sia riveduta, ne segue egliche noi abbiamo esaurito 
il nostro diritto e adempiuto a tutto‘il nostro do- 
vere? 

Non abbiamo noi'alcuno sforzo a fare ‘fra noi e 
sopra’ noi stessi, alcun sacrificio ‘s’ reclamare gli 
uni dagli ‘altri, all'uopo di pervenire  nell’Assem- 
blea alla maggioranza costituzionale, senza la quale 
la domanda di revisionénon sarebbe altro che una 


mile rciifozc— nz 


por la mano su tutti i poteri per Ja' difesa delle:' agitazione sterile e pericolosa? Non'è egli necessa- 
leggi, potrebbe disfarsene e rendere il governo ali‘ rio indicare un pensiero/comune che possa riunire 
concorso, prima ‘che la società fossè nuovamente , onorevolmerte tutti coloro a. cui il pericolo: delle 
basata; forse non si farebbe altro che avvicinarsi‘: circostanze fa lesiderare una revisione? 


IL RISORGIMENTO 


i. Noi non abbiamo senza dubbio aleuna preseri- i 


zione a fare allajfutura costituente; ma non.abbiamo 


traversare questa crisi, insieme salutare e perico- 
losa, nella quale la necessità delle circostanze ci 
costringe di gettarla noi stessi, alcun consiglio che 
possa, gilidarla nella: via seabirosa-verso”la'qualenoi 
la spingiamo? i 

E chi siam noi dunque se non, i naturali consi- 
glieri della nazione:? I soli uomini politici;collo- 
cati in modo da poter giudicare l'insieme degli 
affari, gli attuali bisogni del paese, lo stato dei 
partiti, ciò che si può , e ciò che non si,può fare? 
Non sarebbe nè savio, nè onesto il ricusare alla na- 
zione, in così critico istante , la nostra, sperienza 
ed i nostri lumi e l’abbandonare gli elettori, al mo- 
mento in cui stanno per iscegliere quella sovrana 
Assemblea, all'agitazione.e alla‘incertezza de’ loro 
pensieri. 

Si è detto, nè v'ha chi il neghi, che ill maggior 
pericolo che presenti un'elezione di Costituente, gli 
è l'anarchia, che in codesta contingenza può pro- 
dursi in seno alla gran maggioranza conserva- 
trice del paese, anarchia dalla quale seaturirebbe 
per avventura il trionfo ne’ collegi. delle mino- 
ranze: demagogiche. La cosa è vera, e può dirsi 
che non vi fosse stato una sola circostanza, dal 
febbraio 1848. in poi, nella quale fosse più neces- 
sario che tutte-le frazioni le. quali compongono 
quel gran partito dell'ordine, possano intendersi 
e trovare un terreno, comune per riunirvisi mo- 
mentaneamente. Ove trovarlo ? 

Non si. insegna disgraziatamente nulla. né al 
mondo, nè ‘a noi stessi, confessando che il paese 
e l'Assemblea: sono; profondamente. divisi in quanto 
alla forma definitiva che convien dare al governo, 
e che non è quello il punto sul quale ci. si possa 
unire oggi. Ma se non ci si può intendere per l'av- 
venire, si ‘può almeno contipuare ad. accordarsi 
sul presente. 1 

Quale è il partito ‘che, trahne ‘quello ‘della re- 
pubblica, possa credere giuato l'istante del pro- 
prio trionfo, che non riconosca che, in mancanza 
della soluzione ch’ei preferisce, gli è cosa la più 
savia e la più utile il serbare) per adesso, le at- 
tuali istituzioni, le quali per difettose ‘che le si 
suppongano, hanno. almeno jil vantaggio di con- 
servare la libefffà del futuro ;{chi potrebbe non ri- 
conoscere che se si conservano coteste istituzioni 
convien renderle meno perico|ose? 

Quello, o signori, è il terrelo comune sul quale 
abbiamo potuto tutti mantengrei da tre anni con 
verità e conseguentemente copi dignità, senza! far 
i violenza ai, nostri convincimenti, senza sacrificio 
del nostro onore, del quale fon si deve neppure 
al proprio paese fare il sacrificio. Trattasi di non 
disertar, questo terreno nel mgmentò preciso ‘ov’ è 
| forse più mestieri lo starvi saldi. 

Era stata proposta una redazione il cui intento 
! si era di esprimere (questi ‘pensieri nell’enuncia- 
tiva stessa della vostra risoluzione. Diceva ‘cotesta 
redazione esser chiesta ‘la revisione onde miglio- 
‘ rare Je istituzioni della Repubblica. 
La maggioranza della commissione ha respinto 
! questa redazione, temendo non sembrasse indicare 
! la pretensione di imperar isui voti della futura Co- 
stituente e d’inceppare Ja di lei libertà, ed ha pre- 
ferito che le idee che abbiamo espresso si trovas- 
sero consegnate rella relazione. 

Un punto finalmente sul quale è stata unanime 
‘ la commissione, gli è questo : 

Se malgrado tutti gli sforzi lealmente tentati per 
| giungere ad intendersi, facendosi scambievol- 
i mente tutti i sacrifizii compatibili ‘colla sincerità 
| delle opinioni e la loro dignità, i tentativi che pos- 
‘ sono legalmente farsi. per'arrivare alla revisione 
della costituzione andassero irriti; se non s' in- 
( contrasse; nell'Assemblea, vil numero<idei voti: ri- 
chiesti onde la revisione legale possa farsi ; se, în 
I una parola, la costituzione sta ferma , deve essere 
Î invariabilmente ed universalmente obbedita. In 


RIA ZA ARA TIT inni 


ciò la commissione, divisa su tanti punti, s'è tro- 
vata ‘unanime, e portiamo ferma fiducia che la 
I stessa unanimità osservarsi farà nell'Assemblea: 
I Bisogna che tutti quanti comprendano, che ùn 
Î tentativo illegale per riformare una costituzione, 
| dà ad essa, ‘quando quello va fallito , una nuova 
consacrazione. Sintantochè si è potuto aver legal. 
| mente il pensiero che Ja costituzione sarebbe ri- 
| veduta, si è potuto attendere a mutarla, ed anche 
| disporsi a fare ciò ‘ch'essa non permetterebbe tut- 
! tavia. Dal giorno in cui tale speranza non sia più 
permessa, non rimane. più se non a sottoporsi al 
\ di lei prescritto ed ad ubbidirle: Imperocchè la 
| costituzione , siccome già-detto lo abbiamo, è l’u- 
| nica legalità, il solo: diritto ‘politico che conoscia- 
| mo adesso. in Francia ; fuori id’ essa costituzione, 
i non havvi più se non rivoluzioni ed avventure. 
| Il fermo volere dell'Assemblea nazionale esser 
Î debbe non solo di rispettare essa stessa la costitu- 
i zione, ma d’invigilare a che la si rispetti. A me- 
| glio esprimere una tala idéa e per porgervi una 
| occasione’ di ‘associarvici, vi propone la vostra 
commissione d’ introdurre nell’ enunciativa stessa 
della risoluzione che vi sottopone’, la testuale ri- 
produzione | dell’ articolo 144 della costituzione , 
onde venga da tutti ben compresa, non essere se 
non in virtù della costituzione, ed. in: vista delle 
condizioni che ha;essa stessa; poste , che pensiamo 
i debba essa, nivedersi. 
Stimiamo che l'amministrazione ed ‘anche tutti 
i partiti s' uniformeranno (a cotesto pensiero, è si 
ricorderanno che ogni tentativo avente per iscopo 
di spingere il:popolo verso candidature incostitu= 
zionali, dal momento in cui la costituzione non 
possa esser legalmente riveduta , ‘non sarebbero 
soltanto. inconvenienti ed irnegolari , ma sibbene 
colpevoli. o 
Noi arriveremo 0 signori, al termine del gran 
lavoro che'‘ci avete imposto , e clie per esser bene 
adempiuto, avrebbe necessitato Maggior forza e 
maggior tempo. Il ‘compito della vostra commis. 
sione sta orinai per finire ; il vostro incomincia. 
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noi alcun avviso a dare alla nazione per aiutarla a ! 


\ 


tiene. nelle sue mani i destini di tutto un popolo, , 
e può con una sola parola farli inclinare, forse ir-.. 
revocabilmente da un lato o dall'altro. Qualunque I 
sia per essere la vostra risoluzione, possiamo an- 
ticipatamente rimaneri certi che una gran pane: 
dei beni o dei mali che javverranno per molto 
tempo in} questo paese, le saranno aétiiomenti 
attribuiti. 

Saremo approvati, o signori, e biasimati, mon 
solo da coloro che aspettano oggi con ansietà ciò 
che siamo per fare, ma dalla generazione ehe verrà 
dopo di essi. In presenza d'una così terribile e 
lunga responsabilità, ognuno dimenticherà , senza 
meno, i suoi parziali interessi, le sue passioni del 
momento, le sue rivalità, i suoi odii, le stesse sue 
amicizie, per non pensare se non se al paese ed 
alla storia. 


SECONDA PARTE. 


Dopo aver mostrato all'Assemblea il pensiero che 
diresse la commissione nel suo.ilavoro e le conclu- 
sioni, generali a cui è giunta; non ci rimane che 
ad indicar'sommariamente Je ragioni ‘che, c'indu- 
cono a metter in disparte tutte le fatte proposte di 
riforma. 

Furono deposte quattro proposizion 
La commissione udi successivamente gli autori di 
esse. La prima è del sig. Larzbit: 


« Ho l'onore di sottoporre all'Assemblea legisla- 
tiva la proposta seguente ; ù 

‘«T. L’Assemblea-emetta il voto della riforma del- 
l’art. 45 della Costituzione in ciò che concerne la 
rieleggibilità del presidente della repubblica : 

« 2. Questa riforma non sia rinviata ad una nuova 
Assemblea costituente, ma rimessa alla sovranità 
del popolo francese chiamato a votar liberamente 
per l'elezione di un presidente della repubblica. 


«5. A. questo scopo un proclama dell'Assemblea 
avverta il popolo francese che a lui solo, in:virtù 
della sua sovranità, s'aspetta il dire coi voti se .in- 
tende o. no ;rieleggere lo stesso presidente della 
repubblica. » 


Alla wostra. commissione® duole il' dire ‘che in 
questa proposta non vide che un mezzo di abrogare 
voi stessi che non ne avete il diritto l'articolo 45 
della Costituzione, od: una specie d’eccitamento a 
violar quell'articolo dato al popolo dall'Assemblea. 

Vi propone unanime:di respingere la proposta‘ e 
passare: alla questione pregiudiziale 

Presa questa deliberazione l'onorevole signor La- 
rabit dichiarò che partiva la sua prima proposta, 
e, senza abbandonare la prima parte. faceva della 
seconda una proposta distinta. Perciò la commis- 
sione deliberò: nuovamente. 

La seconda parte della proposta del sig. Larabit, 
la quale consiste in dire che la riforma non ri- 
guarderebbe che l’art. 45, non è contraria alla 
costituzione. Perciò la vostra commissione non vi 
propone di scartarla, come la prima, per la que- 
stione pregiudiziale, ma di respingerla, per le ra- 
gioni, già allegate, che le fanno credere la riforma 
dover essere totale e non parziale. x 

La seconda proposta è dell’unorevole Bouhier de 
l’Ecluse: essa era in origine concepita così: 

« La seconda domenica di maggio 1852 tutti gli 
elettori della Francia congregati nei rispettivi loro 
collegii elettorali saramnoi ‘invitati a procedere col 
suffragio universale, quale esisteva prima della legge 
del 3] maggio, nel modu seguente : 4 

1. Alla nomina di un presidente provvisorio della 
repubblica in esecuzione e a termini dell’art. 45 
della costituzione; 

2. Alla nomina di una nuova Assemblea costi- 
tuente investita del mandato speciale del popolo e 
di pieni poteri onde procedere ‘alla riforma: totale 
della costituzione e di dichiarare il governo della 
Francia. » { 

Il primo articolo di questa proposta usciva evi- 
dentemente dai termini della costituzione, e noi 
avevamo dovuto scartarlo per la quistione pregiu- 
diziale. 

Il signor Bouhier disse rinunziare all’articolo 4. 
La vostra commissione non vi propone dunque più 
di respingere la proposta del signor Bouhier de 
PEcluse così ridotta per la quistione pregiudiziale: 
ma avvisa tuttavia di respingerla. 


La proposta del signor Bouhier de l’Ecluse non 
tratta soltanto della riforma della costituzione, ma 
altresì. del modo di eleggere l’Assemblea costi: 
tuente. Queste due quistioni hanno sicuramente 


‘delle intime connessioni, ma non si possono. rin- 


| 


chiudere nella stessa deliberazione, nè decidere con 
un voto solo : giacchè per decidere l'una sono ne- 
cessarii tre quarti di voti, mentrechè. per l’altra 
basta la maggioranza senaplice dei votanti. 

Parve inoltre alla vostra commissione che questa 
proposta avesse lo scopo d'indurre l'Assemblea na» 
zionale a :porre innanzi al paese la quistiune della 
repubblica o della monarchia, il che noi crediamo 
aver dritto di fare, come, dicemmo: precedente. 
mente. DIA 

L'onorevale signor Créton autore. della terza pro: 
posta vi conforta ad emettere un voto di revisione 
cen questa form, :. 

« Art, L'Assemblea emette il voto che. spirata la 
“legislatura si convochi un'Assemblea costituente 
onde procedere alla riforma totale della costituzione 
del 1848. 

Art. 2. Emettendo il voto di riforma totale |°As- 
semblea legislativa intende che i poteri dell’Assem- 
blea riformatrice siano illimitati e che quest’Assem- 
blea stabilirà ‘definitivamente le basi del governo e 
dell’amministrazione del paese. ; 


« Perciò l'Assemblea nazionale costituente sarà 
imprima invitata a scegliere fra la repubblica'e la 
monarchia. 


Art. 3, Nel caso incui la repubblica venisse con- 
fermata l'Assemblea deciderà se il potere. legisla- 
tivo dev'essere delegato a due Assemblee, e se il 
capo del potere. esecutivo non dev’ essere eletto 
dalle due Assemblee riu: ite. 


Art. 4. Nel caso in cui la monarchia fosse scelta 


l'Assemblea redigerà e promulgherà una carta co- 
slituzionale, la cui osservanza dovrà esser giurata 


Siete ad una di quelle epoche solenni e per for- dal capo dello St to al suo avvenimento al trono. 


tuna ben rare nella vita delle mazioni , ove un'As- 


potere monarchico per trasmetterlo ereditaria 
nente. ge 

Si Scorge che il'carattere distintivo di questa p 
posta è d'obbligare la futura costituentea scegliere 
fra la monarchia e la repubblica. Noi abbiamo già. 
esposte le ragioni che c'inducono a cre lere la p i 
sente Assemblea nazionale non aver questo diritta 
abbiamo detto, perchè noi, corpo repubblican 
operanti in virtù di una costituzione repubblican 
e derivanti da lei ogni riostro potere non possi 
mettere la repubblica in' questione.'Al popolo so 
di cui non siamo che mandatarii sta il porregie 
solvere una questione di questa specie. La ‘co 
missione a grandissima ‘maggioranza respinse | 
proposta?del sig. Créton. i 

Non si possono fare Je stesse obbiezioni ‘al 
proposta del signor Payer."Essa è così concepita: 

« Art: 1. È convocata un’Assemblea costituente E 
pei 3 novembre 1851 onde rivedere gli articol 
20, 24, 30, 41, 45, 76, 77, 108 della costituzion 

« Art. 2. Le elezioni avranno luogo domenica 19 
ottobre ‘1851, giusta le liste compilate ‘secondo 
legge dei 15 marzo 1849. pi 

< Art. 5. L'Assemblea legislativa sarà prorogata 
finchè dura l'Assemblea (costituente. » CERO 

Il più grave rimprovero che si ‘sia fatto alia 
posta del signor Payergli è cheìtende a una rifor- 
ima ‘parziale, :l chela commissione, per le ragioni 
allegate, crede poco, praticabile. Se fosse. mes 
puntellare quest'opinione con prove, queste 
contrerebbero nell'esame della proposta stessa 
l’on. sig. Payer. 

Infatti. che propone egli di riformare? 

4. Il sistema elettorale e; il modo. second 
deve esercitarsi la sovranità del popolo. 

2. Il potere legislativo. nella sua costiiuzi 
stessa: w 

3. Le condizioni d’origine del potere esecutivi 

4. 11 sistema di amministrazione del paes 

Domandiamo come mai sarebbe possibile to 
queste parti vitali della costituzione senza 
care più o meno profondamente tutte Je altre, 
trodotte simili mutazioni nella legge fondameni 
‘evidentemente sarebbe d’uopo ritoccare la co 
zione intera per istabilure -nuovi rapporti | 
uuova armonia fra tutte le parti. Non v'ha q 
luogo a revisione parziale, per. puco che ella 
importante, (e sole per una revisione di questi 
-tura è prudente rimettere in questione la co 
.zione del paese) non v'ha, diciamo noi, rifo 
parziale seria. che non implichi il sistema della 
forma totale. 

La vostra commissione, signori, vi propone 
respingere la proposta del sig. Payer. x 

Restava la proposta collettiva deposta da 233 
nostri colleghi. Quelli fra loro, che. fanno; 
della commissione avendo dichiarato essi ste 
la redazione stabilita da essi e dai loro am 
litici non aveva per iscopo che esprimére un'i a 
generale, e non poteva servire che di elemento, 0. 
al più di fondamento alla determinazione definit 
va, questa redazione fu scartata, e il nostro on 
revole presidente ci sottomise la proposta seguenti 
cui considerò come riproducente la proposta depo; 
sta!'da 235 dei nostri colleghi in tutto ciò che que 
sta aveva di principale: Ò 

« L'Assemblea nazionale, visto. l'artico 
della costituzione , emette il voto che la \@08 
zione sia riformata in totalità, giusta il dettò 
‘colo. » 

Questa redazione riassume e precisa le opimioni 
della maggioranza, che noi abbiamo fatte ‘cono: 
scere. Essa fu;vinta con 9 voti contro 6: Noi siamo 
stati incaricati di proporvene l'approvazione. 


Rivista dei giornali francesi. 


Il rapporto del sig. Tocqueville sulla revisio 
formavil' soggetto della maggior parte dei primi 
ticoli dei giernali. 

— Il giornale dei Débats, in un articolo firm 
S.t Marc Girardin , insorge contro la soluzione 
Constitutionnel , la rieleggibilità incostituziona 
e mostra che il potere esecutivo, il potere ] 
tivo ed i repubblicani moderati Lanno Jo stess 
teresse al miglioramento della costituzione e della 
repubblica. - HA 

— La Presse, per l'organo del sig. di Girar 
rimprovera al presidente di non avere seguiti i 
consigli. S'egli' avesse chiamato al ministero 
uomo capace di 'riconciliarlo colla sinistra , il 8 
di Lamartine, egli avrebbe ottenuto, per una i 
sazione coi repubblicani, la revisione della cos 
zione. Invece ei prese per ministro il sig. Fauch 
ed egli non ha altri mezzi che la rieleggibilili 
costituzionale. Or bene, se la‘burocrazia nomina 
sig. Luigi Bonaparte ineleggibile, la democra 
minerà il sig. Ledru-Rollin ineleggibile pure, 
orleanisti il principe Joinville, 11 sig. Ledru-Rò 
sarà presidente della repubblica e dovrà nomi 
segretario”di Stato il sig. Faucher,, che accetl 

— Aucora un messaggio del sig. di La 
nel Pays, sotto pretesto di rispondere 
tutionnel. ( 

Il delitto del governo, dice egli, che h 
una costituzione, e che in virtù di quel giur 
si trova collocato alla testa di una società 
alla sua vigilanza, ed alla sua onoratezza, ‘ a 
un delitto più solenne e più imponente, ed | 
tamente. più colpevole, che una (insurre 
quale rovesciasse le leggi del paese. In un 
luzione per parte dell’autorità vi sono due delitt 
l'attentato contro le leggi, l'abuso di confid ; 

— La Patrie ed il Constitutionnel si adoperi 
di attenuare l’effetto del rapporto del sig! di Me 
Il sig. Faucher non ha punto confessata la presà 
sione che gli agenti del potere avrebbero esercitata? 
sopra i petizionisti. Chiamato presso della commi 
sione, le questioni non gli sono state poste; come 
è di costume dal presidente, ma i soli signori Baz 
Charras e di Tocqueville gli hanno fatte alcui 
osservazioni ; non era ciò. quindi che una conve 
sazione, il ministero aveva il diritto di non rispo 
dere, ed ha ciò nulladimeno risposto vittoriosa: 
mente. — La Patrie si lagna ‘specialmente della 
pubblicità data ai dibattimenti delle commissioni, 


L'Assemblea procederà nella pienezza dei poteri | Pubblicità necessariamente inesatta, non essendo 


semblea che sì avvicina al'termine del suo potere, che le saranno stati ‘delegati dal popolo francese.| gli stenografi, che abbiano raccolto le parole pros 
. . . , , 4 
ma che è ‘ancora padrona’ di/sè è dell'avvenire, alla nomina ‘della’ persona che sarà investita del’ nunziate, 
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‘publique della sua politica sopra la revisione, e se 
Ja prende coll’Union, la quale disse a questo gior- 





‘(vogliano votare contro la revisione, avendo la co- 
cienza tranquilla, non disertano nulla; Senza por- 
re un colpo, al principio monarchico, avranno | 
TSemplicemeute emesso il voto anti-bonapartista. È 
n oddisfare doppiamente la propria coscienza. 









Torino, 12 luglio. 


GLI OPERAI PIEMONTESI 
ALL’ ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il. 


VE per sè chiaro ed evidente che sarà ne- 

feessario molto discernimento e molta pru- 

enza nella scelta di questi operai, non tutti 

‘potendo. essere ‘egualmente. acconci allo 

Scopo pel quale si vogliono mandare. Anzi 

lutto si richiede che ‘abbiano già una certa 

‘istruzione , e mostrino ‘un grado discreto 

di intelligenza affibchè: possano apprendere 

qualcosa e giovarsene al ritorno per sè e 

per gli altri. E questo un punto capitale, e 

‘sul quale importa di essere preliminarmente 

i d'accordo. Gli operai che andranno a Londra 

non vanno‘ad intraprendere, ma bensì a perfe- 

l zionare la loro educazione tecnica. E diffatti 

andandovi per un periodo di tempo assai li- 

mitato, è naturale che ‘quei soli possano spe- 

irarne un. profitto i quali posseggano già 
discrete nozioni, ed abbiano inoltre una‘suf- 
ficiente attitudine ad apprendere con facilità 

e prontezza. Per gli altri sarebbe tempo e da- 

| naro sprecato. 

Inoltre questi operai debbono essere di 
conosciuta sodezza e probità, affinchè non 
succeda che invece di giovarsi di questo viag- 
gio acquistando con sollecita cura nuove co- 
‘gnizioni, non compromettano sin quelle che 
già posseggano, contraendo fra le distrazioni 
di quella vasta capitale l’abitudine dello sva- 
gamento. ; 

Ciò posto, quali saranno i. giudici chia- 
mati a sentenziare se negli aspiranti al viag- 
gio-di'Londra concorrano queste condizioni ? 

Probabilmente le domande saranno molte. 

‘e il numero dei poòstulanti eccederà i mezzi 

| ‘disponibili, laonde di necessità bisognerà 

procedere per esclusione. Chi giudicherà sui 
| —‘toli rispettivi dei concorrenti ? 

i Varii e diversi metodi potrebbero venire 

|°»’‘’Ideati: la nomina cioè si putrebbe attribuire 

esclusivamente al governo, 0 ai municipii, 

‘o.ad una commissione eletta dai soscrittori. 

Il primo e l’ultimo di questi tre ‘mezzi ei 

‘sembrano i peggiori. 

























Un’ impresa iniziata da privati cittadini, 
e che deve in gran parte compiersi col da- 
naro che essì offeriscano, non può venire, 
per così dire, confiscata per proprio conto 
dal governo. E sebbene sia da fare molto 
fondamento sopra il suo concorso, dacchè però 
egli ha lasciata ad altri l'iniziativa, non può 
ormai pretendere di attribuirsi un’ esclusiva 
ingerenza sopra ‘di ciò. © 

Nemmeno potremmo ammettere che l’as- 
semblea dei soscrittori, o direttamente, o per 
mezzo di una commissione pronunciasse so- 
pra le domande individuali degli operai 
aspiranti al viaggio di Lendra. H principio 
elettivo non vuol essere spinto a conseguenze 
ed applicazioni esagerate ed. .illogiche, sep- 
«pur si vuole conservargli la sua autorità e 
la sua efficacia naturale. Una commissione 
eletta dall’assemblea dei soscrittori,. difficil- 
mente offrirebbe tutte quelle guarentigie di 
capacità e di imparzialità, che. pur. sono 
indispensabili in cosa tanto delicata. "Molto 
‘meno poi si potrebbe avere fiducia nell’ele- 
zione diretta dell'assemblea, alla quale man- 
‘cherebbero i lumi necessarì a ben guidarsi 
‘nella scelta. 3 


1 municipi offrirebbero piuttosto un 
‘mezzo sufficientemente opportuno e sicuro 
0 per la imparziale e giusta designazione de- 
“gli operai ‘che debbano avere la preferenza. 
_ È crediamo che realmente sopra di essi 
| debbasi in ispecie far fondamento per que- 
\ sl’oggetto; ma sarebbero: incompetenti sopra 
altri punti, come, a cagion d'esempio, per 
decidere il numero di operai che: si possono 
mandare a Landra, quando sia noto l’am- 
montare definitivo delle soscrizioni e siansi 
fatti i calcoli opportuni per conoscere pre- 
Ventivamente la spesa occorrente. Laonde 
ida pensare a qualche altro sistema ‘il 
Fiunisca tutti gli elementi necessarii 
a buon successo dell'impresa. . 
‘E Questo noi crediamo che debba consi- 
lere in una commissione mista, ed in tal 
“hodo composta, che e governo, e municipii, 
È è soscrittori, abbiano ciascuno quella parte 
| cheloro rispellivamente conviene nell'attua- 
| Zione di un concetto per se stesso nobile e 

Vanlaggioso, 
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__ 11 Messagor de l'Assemblee felicita l’Opinion | 
| preciso della somma disponibile, e il totale 


‘male: « che non votando la revisione tralasciavano Dr È 3 $ i 
‘di confermare il principio legittimista; a cui ri. { il risparmio che, grazia alla intervenzione 
sponde, che 1 rappresentanti legittimisti, i quali | del governo, 


































Quando cioè fosse conoscitito 1 


' GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ammontare  torità ‘di sugo èd esperto amministra» 
i lore, portò ver 


presuntivo delle spese occorrenti, dedotto ' getto, trattandol@ davvicino. Mostrò dapprima 


i come fosse imbafazzante per la commissione 
il rinvio della legge, proposto con l’ordine 
del giorno, dacthè questa credeva d’aver 
fatto maturamente i suoi studii, e coscien- 
ziosamente il suo criterio ; oppose quindi 
alla facilità — con la quale si pensava domi- 
nare l'urgenza della nuova imposta , rin- 
viandone lo esatle alle tornate di autunno — 
l'esposizione dei lavori di esecuzione che ri- 
chiede la nuovà imposta dopo la legge ; 
per la pubblicazione de’ regolamenti e delle 
lavole, e per gliatti locali della distribuzione 
e della collocazione. Chi non sa quanto tempo 
è forza che passi tra la legge e lo incasso 
di un nuovo dazio ? 16 

Finalmente agli esagerati inconvenienti 
del metodo oppose la spiegazione dei metodi 
slessi, le garanzie delle verificazioni, quelle 
dei reclami, i gibdizi delle commissioni. Di- 
mostrò anche fagilmente come fosse popolare 
la nuova tassa pér Ja sua giustizia, che con- 
solida anzichè minacciare la forma di governo 
sotto cui si rende. ‘Gli, agricoltori, i proprie- 
tari di terreni, tutti i consumatori:che hanno 
ottenuta la riforma doganale, e generalmente 
tutti coloro che han sefiso di giustizia appro- 
vano una legge cheFcolpisce d’imposta una 
parte di ricchezza privata sinora esente da 
ogni peso. 

Avendo poi il senatore Benevello patro- 
cinata. la. causa degli architetti, che non 
voleva confusi cogli avvocati e coi medici, 
perchè questi ‘avranno sempre buone entrate 
finchè duri lo spirito litigioso e la malattia, 
il relatore. Pollone, replicava. che. gli. ar- 
chitetti papimente avranno. sicure entrate 
finchè si dovrannofeostruire case, non fosse 
altro, pei tribunali è pergli avvocati, pei me- 
dici e per gli ‘ospellali. Spiaceagli, aggiunse, 
che la legge non colpisca i pittoti, e questa 
graziosa allusione al talento pittorico. del 
Benevello., che condiva con tanto gusto la 
confutazione alquanto viva allo emendamento 
per gli architetti, veramente viziato di pal 
pabile contraddizione, esilarò il Senato e gli 
uditori. 


potrà aver luogo quanto. a 
quelle del viaggio, si dovrebbe far facoltà 
a qualunque operaio del, Regno di innoltrar 
la sua. domanda per venire ammesso al 
beneficio dell'invio e del mantenimento gra. 
tuito in Londra. 

I soscrittori riunitiin generale adunanza 
eleggerebbero una commissione d’un discreto 
numero di membri incaricati di esaminare 
queste domande. Il governo sceglierebbe fra 
questi eletti il presidente che lo rappresen- 
lasse e si mettesse in irnmediata comunica- 
zione col ministro del commercio e col mi- 
nistro degli esteri per tutte;le provvisioni o6- 
correnti all’attuazione dell’impresa. 

La commissione ‘esaminerebbe i titoli ai 
quali ciascun postulante &ppoggiasse Ja sua 
domanda; ma siccome per se medesima’ dif- 
ficilmente ‘potrebbe accertare, se concorrano 
in quelli i requisiti sì di capacità, che di mo- 
ralità che soli. possono e debbono guidarla 
nella scelta, così dovrebbe assumere il parere 
dei municipii nei quali abbia domicilio il po- 
stulante. L’amministrazione municipale ha 
tutti i mezzi per procacciarsi quanti schiari- 
menti le paiano opportuni sopra ciascun in- 
dividuo; epperò è meglio di qualunque altra 
autorità in grado di fornir buone e veridiche 
informazioni. Ed anzi per non lasciar la cosa 
al solo arbitrio del sindaco si potrebbero forse 
incaricare i consigli municipali di votare a 
maggioranza semplice questi ragguagli. sulle 
persone dei richiedenti. 

E la commissione avute queste informa- 
zioni, userebbe quindi il suo mandato sce- 
gliendo fra tutti i concorrenti coloro che 
le risultassero meglio degni del beneficio. 

‘Procedendo in ‘cotal ‘guisa farebbesi, ne 
sembra, a ciascuno la parte sua; governo, 
municipii, soscrittori, avrebbero tutti quella 
ingerenza che loro a vario titolo possa compe- 
tere; chi offre il suo danaro per questa no- 
bile impresa, sarebbe pienamente rassicu- 
rato sull'impiego che se (ne farà; e coloro 
nell'interesse dei quali s’imprende questa 
soscrizione avrebbero la migliore guarentigia 
della imparzialità nella. scelta; 1° impresa 
stessa ‘potrebbe con più facilità, con mag- 
gior prontezza e con migliore successo venir 
condotta a' eompimento, grazie all’efficace 
protezione del governo, ilquale come è solito 
a mostrarsi sollecito e zelante promotore di 
tutte quelle istituzioni che promettano qual- 
che miglioramento nelle condizioni morali 
od economiche della nazione, così non esite- 
rebbe, ne siam convinti, a promuovere vali» 
damente anche questa impresa, ‘che intende 
ad agevolare ed affrettare il progresso delle 
arti e delle industrie del Piemonte, e portarci 
anche in questa parte, a quell’altezza- che |. 
tolga in noi ogni invidia ai suecessi dei fo- 
rastieri. 



































Ci piace registrare un’ fatto fche torna ad 
amplissimo' elogio della emigrazione italiana. 

Il conte Demetrio Mircovica, uno de’ pro- 
scritti della Venezia, uomo di mente e di cuore, 
dottissimo nell’arte ‘medica, esercitata in altri 
tempi nella sua patria con raro disinteresse e 
con plauso , visitando per anni molti la casa 
del povero col doppio titolo di medico e di 
benefattore, riparava fin dalla resa di Venezia 
in questo ospitale Piemonte, ricominciando qui 
a pro degli esuli, l’opera sua generosa, che 
continua da quasi due anni con quel successo 
che viene dalla molta dottrina e dai conforti 
d’una cura affettupsa e veramente fraterna, 

Non è famiglia ‘d’esuli, gravata d’infermità, 
cui il Mircovich non arrecasse il tesoro dei 
suoi lumi e dellergratuite sue prestazioni. 








Se mon che; éonscia 1° emigrazione dell’ at- 
tuale di lui non prospera condizione. di for- 
tuna (conseguenza di una infinita serie di no- 
torie sventure, i cui non, ultime le politiche 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


La Direzione del Risorgimento . L. bo|Vicende e la prostrizione) venne in pensiero, 
C. Camillo di Cavour pi 500. TALE lodevole di volergli testificare, in 
Do E et, modo onorevole € duraturo; la propria rico- 
biCi Rari Re 0) N da ee 
noscenza, col fissatgli un conveniente assegno 
b-.C. Boggio. e 10 mensile, risultaménto di altrettante quote di- 
3; a) . E. Nitto 7 ° 
Filippo Cordova . . . .. . » 10] vise fra gli stessif individui appartenenti alle 
Zenocrate Cesari . . - . . . »., 40] famiglie degli esuli; tributo solenne di grati- 
Wenthirà” = een 2 | tudine, di fiducia, di simpatia che onora al. 
Curio. 5 | tamente e gli offerenti, e l’uomo filantropo , 
Wolff Luigi Adolfo NOR 5 | cui viene destinato, il quale potrà aggiungere 
Verola Giovanni... ... » 9 | alle pagine della Sua vita, consacrata a be- 





neficio dei miseri}! uno de’ più belli e commo- 
venti capitoli ,, destinato essendo a preservare 
alla patria e alle famiglie con vigilante amore 
e col frutto delle molte sue cognizioni nel- 
l’arte, tante nobili. e preziose esistenze. 


SENATO DEL REGNO. 

La legge d’imposta sul commercio ed in- 
dustria, sulle professioni ed arti liberali, oggi 
votata dal Senato, ebbe gli onori di una 
lunga discussione generale, che se togli il 
voto motivato pel rigetto del generale Bava, 
volse tutta intorno all'ordine del giorno so- 
spensivo del senatore Sclopis. Aprì la tor- 
nata la risposta del ministro delle finanze 
all’onorevole senatore, e in essa fu ampia- 
rnente dimostrato che ‘il metodo delle cate- 
gorie non avrebbe tolti gli inconvenienti 
lamentati dall’opponente nel progetto adot- 
tato dalla Camera elettiva. Venne in appres- 
so il discorso di Bava, una elegante replica 
di Sclopis, che tutti sanno quanto sia facile 
dicitore, una lettura del senatore Defor- 
nari, una opposizione, che ci sembrò al- 
quanto eccessiva, del Balbi-Piovera, peroc- ii cri 
chè giunse sino a pretendere che la tassa} . Ministro delle finanze. Riconosce egli pure che 
sull'industria e sul commercio poneva in pe- : il presente progetto è imperfetto. Però dice esservi 
ricolo le instituzioni rappresentative ! j esagerazione in quanto si riferisce ai reclami futti 

Fu accolto con evidente suddisfazione in : di municipi e dai commercianti delle due princi- 


0 7 3 . * pali città del regno, perchè i non pochi rappre» 
ultimo il discorso del relatore dell’uffizio sentanti di quei municipii che seggono nella Cs- 
centrale, senatore di Pollone, poichè scen- mera elettiva, diedero il più largo appoggio a que- 
dendo alle applicazioni coi lumi e con l’au- sta legge. La tassa sul commercio è la più difficile 
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TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 12 luglio. 
Presidenza. del barone Manno. 


Sommario. — Seguito della discussione della legge 
per la tassa sulle professioni, arti liberali, e 
sull'industria e commercio. Adozione della 
legge. % 

La seduta principia alle ore 2. 

Lettura e approvazione dell'atto verbale della 
precedente tornata. 

Si riprende la discussione sul progetto di legge 
per la tassa sulle professioni, arti liberali, e sull'in- 





mente molta luce sul sog-. 





a stabilirsi. Il sistema adottato in Francia da 50, 
anni ; quello cioè che si applica a segui esterni » | 
| chiude le porte all’arbitrio dell'uomo: ma hà un 

| inconveniente gravissimo, quello cioè di violare as- 
; solutamente le leggi di equità e di giustizia, perchè 
| reca seco l’ineguaglianza e colpisce assai più il 
commercio minuto che non il grande. 

Il. sistema. delle categorie, che è in vigore nel 
Lombardo-Veneto sino dall'epoca del regno d’Ita- 
Jia, toglie'‘anch’esso ogni ‘fomento all’arbitrio : ma 
Î ha un inconveniente massimo che è quello di pro- 

durre assai poco. 

Il sistema proposto dal ‘ministero; il quale pog- 
gia/sulla produzione dei libri, ripara aglicerrori dei 
due succennati sistemi. Né lo si può accusare che 
racchiuda in sè jl principio della progressività; basta 
esaminare accuratamente la tabella che stabilisce 
la tassa perchè cessi questo dubbio. Si dice che 
questa legge sia vessatoria, e si teme che gli agenti 
del governo vi abbiano a portare uno spirito anti- 
fiscale: ma quando ciò avvenga, il commerciante 
e°l’industriale possono fare appello ad una com- 
missione dove non siavi verun elemento governa- 
tivo, la\quale saprà far ragione dei reclami di cia- 
scuno. È dolorosa, se vuolsi, la prova dei libri, ma 
anche il sistema delle categorie richiede la neces- 
sità di tale prova. Del resto in un paese di pubbli. 
cità quale è il nostro, qual cosa, può essere così 
riposta che non sia rivelata ? Noi siamo a fronte di 
due emergenze: o. adottare la legge imperfetta 0 
non aver tasse; e ognun:vede che nelle circostanze 
in cui versiamo, il primo partito vuolsi certo 
preporre Quando poî la pratica ci venisse ad ap- 
prendere che l’appllicazione di questa legge torna 
di troppo ‘aggravio al commercio, allora si passerà 
al sistema delle categorie. 

Senat. Bava. Il Senato deve rigettare questa 
legge, perchè getta il malcontento nel paese: essa 
serve: di scala. all’income-taz; essa racchiude un 
principio di progressività; principio così contrario 
allo Statuto, il quale ‘vuole che le imposte siano 
proporzionali. La stampa periodica, le Camere di 
commercio ne segnalano gli errori: esse la chia- 
mano vessatoria : di tale avviso ‘è pure la maggio- 
ranza della commissione. Non si possono scandagliare 
i santuarii delle famiglie senza ledere il credito che 
è l’anima del commercio. Sia rigettato questo tri- 
sto progetto di legge, e ili ministero durante Ja pro- 
roga, applichi l'animo adfuna legge che s'informi 
ai veri principii dello Statuto. 

Senat. Sclopis. 1 commercianti chiamano questa 
legge immorale, anticommerciale, vessatoria, in- 
giusta; poichè il sistema delle categorie è ricono- 
sciuto meno imperfetto, lo’ si adotti applicandovi 
il correttivo di una elevazione di tassa; In questo 
progetto è un germe di. progressività, perchè ivi è 
una scala ascendentale che non si fonda sopra basi 
proporzionali. Il sistema delle categorie esclude 
questo inconveniente: tale sistema importa una ca- 
tegoria in cui vi hanno stalli nei quali si adagiano 
gli individui secondo la maggiore o minore roton- 
dità della loro corporatura (ilarild). 

Tn ‘questa legge si verifica pure l'inconveniente 
dell'imposta sulla rendita, perchè essa impone lv 
scandaglio dell’altrui commercio, 

Conchiude proponendo un ordine del giorno che 
si riassume nei seguenti termini, cioè che il Senato 
ammettendo in massima che î commercianti deb. 
bono essere imposti, invita la commissione ad in- 
traprendere un novello esame del progetto di 
legge per rendere il medesimo în rapporto al si- 
stema delle categorie. 

Il senatore Defornari appoggia 1° ordine del 
giorno... 

Il senatore Balbi-Piovera combatte la legge per 
la sua fiscalità inquisitoria e pei principii anticosti- 
tuzionali che in sè racchiude. Essa scema Paffetto 
delle istituzioni costituzionali in quegli animi dove 
non è una ferma convinzione politica : essa Locca 
alla legge elettorale; essa è un’arma data in mano 
ai cittadini per distruggere il‘governo rappresen- 
tativo, 

Sen. Pollone relatore. }) sistema francese fucon 
siderato ingiusto, epperciò impossibile. Il sistema 
delle categorie, proposto dal ministero alla-Uamera 
elettiva fu rigettato da quella Camera. Non rimane 
che il sistema attuale che venne giudicato il più 
opportuno a sovvenire alle angustie delle finanze 
perchè frutterà almeno tre milioni. Rimandarlo alla 
commissione varrebbe lo stesso che dire che il Se. 
nato rigetta questo sistema già accettato dalla Ca. 
mera dei deputati. Sovviene un’altra considerazione 
ed è che non è cosa morale che una Parte dei cit» 
tadini paghi ed un’altra mo: si tassi il commercio, 
e così si'evita un’ingiustizia flagrante. Né si deve 
accegliere la temenza che questa legge abbia a 
creure osleggiatori al governo rappresentativo : il 
Senato adottandola dà testimonianza dei priucipii 
di giustizia ond' è animato: e tali principii lungi 
dal disaffezionare i popoli dalle istituzioni che li 
governano , li infiammano di maggior affetto ‘verso 
le medesime. La commissione di finanze insiste nel 
suo avviso e rigetta l'ordine del giorno. 

Sen. Cotta. 1) sistema delle categorie fu rigettato 
dalla Camera elettiva perchè involveva in sé anche 
il principio francese. Si spogh il sistema delle ca- 
tegorie di ogni elementò eterogeneo, è la commis- 
sione né formi una legge meglio studiata e- che 
meglio risponda alle esigenze dei tempi. 

Sen. Vesme. La classe dei eommercianti è la 
più ricca dello Stato, ed è la sola che vada esente 
dai carichi dello Stato. Giustizia vuole che essa 
pure sottostia ai comuni sacrificii. Si adotti questo 
progetto malgrado i suoi. difetti, e s’inviti nel tempo 
stesso il ministero a presentare un progetto di legge 


ITALIA. 





sposizioni sulla proposta del ministro della 
pubblica istruzione : 

Lappata teol. coll. e canonico Giuseppe, già 
direttore spirituale nell’ università di@Torino, 
collocato a riposo. . 

Torre canonico Giuseppe, già direttore spi- 
rituale *nell’università di Genova, collocato in 
aspettativa con trattenimento annuo. i 

Barbero teol. coll. Giuseppe, già cappellano 
nella università di Torino, id. 

Lupi sacerdote Domenico , già cappellano 
nell’ università di Genova, collocatofa riposo. 

Tappari dottor Pietro, già applicato presso 
la soppressa ‘segreteria del consiglio ‘generale 
delle scuole di metodo ed elementari, collo- 
cato in aspettativa con annuo trattenimento. 



















































Genova, 11 luglio. — Era voto generale chc 
un congresso sanitario di delegati di tutte le 
potenze marittime che hanno porti nel Me- 
diterraneo avesse luogo per concertare un si- 
stema uniforme quarantenario il quale rag- 
giungesse l’ importante suo scopo conciliando 
gli interessi di tutti. Siamo ora lieti di annun- 
ziare che questo congresso fu definitivamente 
stabilito, e che si aprirà quanto prima in Pa- 
rigi, ove i vari governi saranno rappresentati 
da un ufficiale consolare e da ‘altra persona 
dell’ arte salutare. Il r. ministero di agricol- 
tura, marina e commercio vi destina quale 
ufficiale consolare il console sig. Magnetto, e 
per la parte’ sanitaria il signor dottore colle- 
giato Angelo Bò, professore di medicina nella 
R. università di Genova, cav»: della Legion 
d'Onore. La scelta del professcre Bò non po- 
teva esser. dubbia. Sia nelle yarie commis- 
sioni.sanitarie marittime, come ne’ suoi molti 
scritti, egli diede troppo belle pove della sua 
vasta dottrina sulla materia , perchè lo Stato 
non dovesse farvi assegnamento in questa so- 
lenne circostanza. (G. di Genova). 

Venezia, 9 luglio. — Leggesi uella Gazzetta 
di Venezia : 

I fogli piemontesi danno una trista notizia, 
che noi abbiamo la consolazione di poter 
ismentive. L’illustreAb.Barbieri; il cantore delle 
Stagioni , di cui eglino ‘annunzian la morte, 
benché afflitto da crudel malattia, può ancora 
fortunatamente ‘contarsi fra le. glorie viventi 
della Penisola. 








Fmenze, 9 Zuglio. — Daì ministro degli af- 
fari ecclesiastici sono state diramate le seguenti 
circolari già accennate nelle nostre corrispon- 
denze di Firenze e di Lucca relative al con- 
cordato concluso recentemente tra il governo 
granducale e quello di Roma. 


Ill:mo e Rev.mo Signore, 

Interessando che le. disposizioni contenute 
negli articoli, de’ quali fra la S. Sede ‘ed il 
governo granducale sono state nel dì 19 del 
cadente giugno cambiate in Roma le ratifiche 
e che vengono oggi portate a pubblica notizia 
siano in ogni loro parte applicate nel senso 
e nel modo che corrisponda allo scopo pro- 
postosi dalle alte parti contraenti, di promuo- 
vere e guarentire i sommi e preziosi vantaggi 
che nell’ordine spirituale come. nel temporale 
sonosi dalle medesime ‘avuti’ concordemente 
in mira nel combinato interesse della Chiesa 
e dello Stato, il ministero degli affari ecele - 
siastici è superiormente autorizzato a far co- 
noscere a V. S. Ill.ma e Rev.ma, che ferma 
stante la piena libertà spettante ai vescovi in 
ordine ‘all’art. 2, per le pubblicazioni relative 
al loro ministero, è inteso che i medesimi 
debbano andar di concerto col governo ognora 
che trattisi di affisioni esterne; e che venendo 
dai vescovi: affidato, coerentemente all’art, 4; 
l’ufficio della predicazione evangelica a predi-. 
catori esteri, avranno cura i vescovi stessi di 
dare a questo ministero. comunicazione pre- 
ventiva de’ nomi de’ medesimi, acciò il go- 
verno. possa per tempo informarsi se vi siano 
motivi per escluderne alcuno sotto rapporti 
personali, e non jin ragione dell’esercizio del 
sacro ministero, 

Circa al modo di dare esecuzione alle di- 
sposizioni degli articoli 13 e 14 concernenti 
l’amministrazione dei beni ecclesiastici, questo 
ministero, presì i sovrani ordini, e tosto che 
abbia finito di raccogliere i dati ed ji mezzi 
all’uopo necessarii, sarà a tenere con V. S. 
Ill.ma.e Rev.ma i convenienti concerti per ciò 


che interessa la diocesi alle pastorali di lei 
cure affidata, 


$ 


E quanto ad ogni rimanente ‘della ‘conven- 
zione, il governo di S. A.I. e R., come è certo 
col quale si ripari agli errori che sono inchiusi | € ‘Garantisce che tutte le ‘autorità Jaiche del 
nella presente legge, S {i granducato continueranno a cooperare con 

Si mette a partito l’ordine del giorno del sena- | quella alacrità, prudenza, e lealtà che hanno* 
tore Sclopis. | fin qui praticata, e che la natura delicatissima 


Esso è rigettato. | della materia reclama, così 
Sono adottati, salve leggiere osservazioni , tutti { fida. nell’ 


gli articoli delli legge che ascendono al numero torità. ec 


pienamente: con- 
è % 

operoso e sincero concorso delle au- 

clesiastiche, tanto. che la concordia e 


a squittinio segreto risultano : i l’egual proposito de’ due poteri non siano che 
Votanti 5 56, È l’espressione e l’attuazione della concordia e 
NICO 36 ‘ del proposito che furono nell’intendimento di 
Dissenzienti . 20. | S. Santità il sommo Pontefice, e di S. A, I 


La seduta è levata alle ore 5 12. 
Il Senato è cenvocato per lunedì alle ore due. 


e R. il granduca, yolendo che mediante la con- 
venzione fossero viemmeglio tutelati non meno 


i a 


» 
Torino. — S. M., con decreti in° data 16 
ultimo scorso giugno, ha fatte le seguenti di-. 









































































































































































DAS 


sprg ee RII, 


a 


‘la cuì lettura non è 


sini 


i supremi interessi i della nostra ieligione” san- 
tissima, che quelli dello Stato. 
E pregando la bontà di V. S. Ill.ma e Rev, | 
a volersi compiacere di porgere a questo mi- 
nistero riscontro del ricevimento della pre- 
sente, profitto con piacere dell’attuale lieta 
circostanza per avere l'onore di confermarmi 
con distinta venerazione éd ossequio 
i V. S. Ill.ma e Rev.ma. 
Dal ministero degli affari ecclesiastici, » 


i «giugno 1851. a 


Dev.mo Obb.mo Serv. C. Borogna. 
Monsig. vescovo di 


Illustrissimo o Reverendissimo - Signore 

Ritenendo 1° I. e R. governo. che la libertà 
delle comunicazioni deì vescovi e dei fedeli 
con la S. Sede, di che nell'articolo V della 
convenzione pubblicata in questo stesso giorno, 
sia senza pregiudizio del Regio Exrequatur, d; 
cui a forma delle nostre leggi e consuetudini 
devono esser. muniti gli atti provenienti da 
estera autorità; e che quanto alle comunica- 
zioni dei regolari con i loro superiori gene- 
rali sia mantenuto in osservanza il sistema, e 
la consuetudine stabilita in Toscana dopo il 
1815, questo ministero reputa non inoppor- 
tuno di significare quanto sopra a V. S. Ill.ma 
e Rev.ma per sua notizia e norma, mentre a 
me è gratofdi cogliere anche questo riscon- 
tro per aver l’onore di ripetermi con la do- 
vuta venerazione ed ossequio. 

Di V. S. Ill.ma e Rey.ma. } 

Dal ministero degli affari ecclesiastici il 30 

giugno 1851. 
Dev.mo Obbl. servitore 
G. Borocna. 

Monsigno vescovo di 


Firenze, 9 luglio. 
Toscano : 

Per decreto del prefetto di Lucca fu ieri 
sequestrato il supplemento al num. 269 del 
giornale l’Araldo, con cui si dava incompleto 
conto delle convenzioni stipulate tra la santa 
sede e il:governo granducale.- 


-- Si legge nel Monitore 


Roma, 7 luglio. — Si legge nell’Osservatore 
Romano : Pi 

Il. vescovo di Souttvark in Inghilterra:fu con- 
sacrato ier! nella chiesa del collegio inglese 
dal cardinal Fransoni. 

— Il ministero delle finanze ‘è venuto nella 
determinazione di vendere all’ asta pubblica 
tutti i beni o capitali, posti nella Romagna 0 
nelle Marche, che pervennero alla. Camera 
apostolica in corrispettivo -della quota dei pesi 
inerenti al Monte Napoleone, i°quali per ef- 
fetto della convenzione diplomatica di Milano 
del 14 giugno 1816 dovè la prefata Camera 
assumere a proprio carico. 

— Circa la visita al papa del re di Napoli 
leggiamo nella Bilancia: 

Roma, 4 luglio. — La partenza del papa 
per Castel Gandolfo che aveva dato luogo ad 
infiniti commenti e congetture, è ora bastan- 
temente spiegata dall’arrivo del re di Napoli, 
che venne a fargli una visita con tutta la reale 
famiglia, muovendo da, Gaeta. Pare che il 
generale Gemeau ed il cardinale Fornari si 
portassero pure presso. il papa dove erano 
altri cardinali. Ma la permanenza del re Fer- 
dinando fu brevissima, e forse a quest'ora 
che io scrivo S. M. è già reduce nei suoi 
Stati. 

Si tenne segretissimo questo convegno, nè 
saprei darvene la precisa ragione, varie es- 
sendo del resto le ragioni probabili che se ne 
possono addurre. Pensano poi alcuni che que- 
sta visita non sia soltanto una dimostrazione 
d’affetto e di divozione al papa da parte di 
quel religioso re, ma sia al tempo stesso un 
convegno diplomatico, Noi aspettiamo che i] 
tempo chiarisca meglio le cose; intanto ho. 
stimato bene darvi questo cenno. Del resto 
credo che il santo padre sarà fra pochi giorni 
di ritorno a Roma. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Seduta della Camera dei 
lords del'7 luglio. — Il marchese di Zand- 
sdowne: La Camera domanda la prima fettura 
del bill sui titoli ecclesiastici. 


Lord Monteagle dice di non poter scorgere 
in questa misura intieramente una misura di 
governo, e nou sa troppo sopra chi veramente 
riposi la. responsabilità. Domanda se la Ca- 
mera vedrebbe qualche inconveniente a pro- 
durre una copia dell’indirizzo de’vescovi della 
Chiesa cattolica romana, indirizzo a S. M. al 
soggetto delle. misure da adottarsi relativa- 
mente al rescritto papale, pel quale vengono 
erette certe sedi episcopali in Inghilterra. 

Il marchese di Lansdowne. Io non sono 
disposto ad entrare nella discussione d’un bill, 

è ancora stata fatta qui. 
Non ha ayuto luogo ‘alcuna corrispondenza a 


«proposito di quell’ indirizzo: duuque non v'è 


da farne alcuna produzione. 

Il duca d’ Argyll domanda di avere sotto 
gli occhi il conto. fatto in virtù dell’atto del 
legs: di carità, il quale farebbe vedere sino a 
qual punto i titoli siano stati impiegati nei 
legs. 

Il lord cancelliere. Y legs non vi faranno 
sapere: quello che volete conoscere a meno 


che si facesse una contestazione legale sul 


lore folio I. mozione fatta da marchese di 
Lansdowne per la letturà del bill è adottata. 
Il duca d’Argill presenta parecchie peti- 
zioni in favore del bill che vengono dalle di- 
verse parti dell'Inghilterra e della Scozia. La 
seconda lettura ‘è fissata a lunedì prossimo. 
La Camera si aggiorna. 
(Morning-Herala dell’ 8 luglio). 
— Camera ‘dei comuni. — Seduta del 7 
luglio. — Il principio della seduta sino alla 
partenza del corriere non ha avuto alcun in 
teresse ‘generale. La Camera non s'è occupata 


che di dill' d’interesse locale. (Zd.). 


SPAGNA. — Maprip, 4 luglio. — Alla di- 
scussione sul regolamento del debito il signor 
Moyano ha indirizzato al ministero una inter- 
pellazione tendente ad ottenere delle spiega- 
zioni sopra un’ordinanza, reale emanata ulti. 
mamente e che sarebbe molto favorevole agli 
interessi della casa Bertran de Lys. 

Il ministro dell’interno (S. Bertran de Lys) 
ha appoggiato questa domanda del ‘sig. Mo- 
yano ed ha pregato il ministro delle finanze, 
presidente del consiglio de” ministri a fissare 
il giorno in cui egli risponderà a questa. in- 
terpellazione. Aggiunse ‘poiche la sua interven- 
zione attiva negli affari pubblici fosse sempre 
state più pregiudizievole che vantaggiosa ai 
proprii suoi interessi. 


ALEMAGNA. —. Beruino, 5 luglio. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia oggi che 
il signor di Kleîst Rejow è nominato apresi- 
dente della provincia rtenana in rimpiazzo del 
signor di Auerswald;\ed il ‘signor di Pultkan- 
mer ‘a presidente della provincia di'Posen, in 
rimpiazzo ‘del signor di Bonin. 

Nassau. — Le imposte da pagarsi pel pos- 
sesso del famoso Johannisberg sono state. fi- 
nalmenite regolate definitivamente. Si fece grazia 
al principe di Metternich delle imposte arre- 
trate; ma questi dovrà da qui innanzi  rico- 
noscere la sovranità del duca di Nassau su 
questa possessione e pagare le imposte al go- 
verno di quest’ultimo. (Allgemeine Zeitung). 

Monaco, 6 luglio. — L'altro ieri morì fra le 
nostre mura il siguor; dottore di Ledebur, già 
consigliere di Stato della Russia, membro di 
molte società dotte, ma specialmente distinto 
nella botanica, e ‘conosciuto’ per la'‘sua lora 
russa, una delle opere più distinte in questa 
scienza. (Idem). 

AUSTRIA. — Vienna, 3 luglio. — Si an- 
nuncia che il sig. de Bruck sarà incaricato di 
una missione confidenziale presso. il, gabinetto 
britannico. Ei, doyrà, dicesi, rappresentare a 
lord Palmerston, che il governo austriaco si 


è proposto di fare spartire gli ostacoli che il 


sissema protezionista oppone al progresso del 
libero commercio. «il nostro gabinetto vuole 
così che il ravvicinamento di due gabinetti 
negli affari politici sì estenda agli affari com- 
3 (Gazz. di Colonia). 

Vienna, 7 luglio. — S. M.\il\re di Sassonia 
parte questa sera da qui onde fare una gita 
nei monti della Stiria. ‘La ‘sua augusta con- 
sorte non lo seguirà che mercoledì e sì re- 
cherà ai bagni di Ischl. Sabbato la prefata 
M. S. passò in rassegna il suo reggimento di 
corazzieri, 


merciali. 


— Venerdì ebbe luogo nel palazzo.di corte 
un consiglio ministeriale, che si tenne in pre- 
senza di S. M. l’imperatore; “che. durò dalle 
42 fino: alle 4 pom. Oltre tutti i ministri vi 
prese parte anche il presidente del consiglio 
d’impero barone di Kibeck. 

— Sua maestà il re di Prussia viene aspet- 
tato qui come certo pel mese d'agosto. La 
regina dicesi accompagnerà l’arciduchessa.So- 
fia sua augusta sorella nel viaggio ad Ischl, 
e si fermerà colà ‘per lungo tempo onde ue 
uso dei bagni. 

— 8 luglio.—I giornali della Germania setten- 
trionale pretendono di sapere che l’ Austria vo- 
glia riorganizzare le scuole e le università della 
Germania sul piede in cui le aveva poste il 
il sistema seguìto sino al 1848. Noi possiamo 
assicurare che l’Austria non ha, proposto niente 
di siffatto; e lo spirito col quale il sig. Thun 
imprende l’organamento degli stabilimenti. di 
istruzione nella. monarchia, è la miglior ga- 
ranzia delle sue disposizioni a ‘questo riguardo 
per ‘la Germania. (Corr. Italiano). 


DEGESSI dell’11 luglio in Torino. 
N21 


Dal 1 gennaio, totale N. 3051. 


‘ ULTIME NOTIZIE. 


Sappiamo ‘che domattina 14 vi sarà ‘in 
piazza d'armi una manovra ‘di cavalleria alla 
quale assisterà S. M. 

Genova, 12 luglio. 
Mercantile: 





-- Leggesi nel'Corriere 


Si osserva una sollecitudine, maggiore del 
solito nei cittadini che accorrono a munirsi 
dei loro biglietti per le imminenti, erezioni 
comunati. Si adunareno comitati elettorali, si 
fecero circolare liste; 
i sintomi del ‘più vivo e generale interesse che 
questa volta ottiene un' atto così importante 


insomma sono evidenti 


PRA ti cirie rovi ieri 


com’ è 1 elezione di un quarto del Consiglio | 
generale del nostro municipio. Noi crediamo 
dare con questo cenno una buona notizia, e 
speriamo superiore a quello delle passate 
convocazioni il concorso. degli elettori. La 
pubblicità dei verbali del municipio ebbe l’ec- 
cellente risultato di eccitare l’attenzione pub- 
blica rivolgendola alle questioni amministra 
tive della nostra città. Se gli elettori si pre- 
sentano in buon numero allo scrutinio , sarà 
provveduto ( non nei dubitiamo ) alla nomina 
di probi ed intelligenti amministratori senza 
preoccupazione di partito. 

Roma, — L'Osservatore. Romano ci fa sa - 
pere che il re di Napoli e famiglia partirono 
da Castel Gandolfo il dì 5 corrente. 

Borocna. — Una corrispondenza dell’ Osser- 
vatore Romano parla di uno scontro avvenuto 
fra ‘tredici militari e parecchi masnadieri. Qué-' 
sti-rinchiusi in una casa colonica si difesero 
dapprima vigorosamente ; poscia avendo per- 
duto. il capo e vista circondata la casa da fa- 
sci accesi, si aprirono colla forza un passaggio 
e si salvarono con mirabile esempio di audacia. 

Faenza, 9 luglio. — Sgrivono al Corriere 
VEE 

La persecuzione clericale inferocisce sempre 
più di giorno in giorno. 

Giovanni Samorini, il conte Vincenzo! Cattoli, 
Girolamo Biasoli, Giacomo Matteucci furono 
Lnhpyigionati l’altro di. Alcuni altri evasero, fra 
i quali v' ha Achille Morini. Eglino sono gio- 
vani ottimi per tutti i riguardi. Sono di. agiate 
famiglie; e ti accerto che la costoro sventura 
ha sdegnata grandemente la città, 

— È stato ucciso in Faenza proditoriamente 
il tenente-comandante i gendarmi pontificii. 

Svizzera. — Leggesi nella Gàzzetta Ticinese. 

Lord Palmerston ha fatio conoscere al con- 
siglio federale che l’Inghilterrà sì interessa , 
perchè ‘si stabilisca una sto ferrata !, che 
attraverso la Svizzera , uniscal il mezzodì col 
nord dell'Europa, e che quantunque non! sia 
il, caso di prendervi una parte diretta ,; pure 
esso, ove lo si desideri, si adbprerà , perchè 
dall’Inghilterra si contribuiscano mezzi finan- 
ziarii. 

Vienva, 9 luglio. — Leggesi 
Italiano : 

S. E! il barone de Bruck è partito il 6 da 
Amburgo da dove passando î l’Annover ed 
Amsterdam ‘si ‘reca ‘all’ ca ione mondiale 
ove probabilmente arriverà li 12 del cor- 
rente. Î 

— Parlasi del richiamo. dél principe Pe. 
trulla dal posto d'ambasciatote di. Napoli a 
Vienna, e si nomina come successore il gene- 
nerale Sabatelli. Gli elogi che ci pervetigono sul 
conto di quest’ultimo ed. il/ suo, viaggio nel 
nord, danno a questa voce della consistenza. 

| (Corr. Italiano). 

Lonnra, mercoledì 9 luglio. — Teri sera alla 
Camera dei comuni ebbe luogo un voto assai 
importante. 

Una proposizione fatta dal sig. Berkeley, 
tendente ad ottenere l’adozione dello scrutinio 
segreto per le elezioni in Inghilterra e in Ir- 
landa, affine di preservare gli elettori da ogni 
influenza esteriore o locale; è stato, adottato 
con una maggioranza di 37 voti, fra gli ap-. 
plausi della Camera. 


nel. Corriere 


(Corrispondenza ‘del’ Risorgimento). 
Parigi, 10 luglio 1851. 

Le perquisizioni della polizia hanno  conti- 
nuato ieri, ed il loro risultamento è stato ‘il 
sequestro del"12 bollettino del comitato cen- 
trale di resistenza. La polizia era stata molto 
bene informata. Siccome però il carattere lito- 
grafato di cui si valevano onde stampare i loro 
bollettini non ‘si teneva ‘oltre 24 ore nel me- 
desimo luogo, hanno perciò dovuto tenergli 
dietro seguitando le sue orme, e sì è trovato 
presso del Luxeinbourg mentre se ne facevano 
delle ricerclie a Parigi. Questo''12 bollettino 
che voi troverete lin tutti i nostri//giornali, è, 
come d’uso; un tessuto di violenze, uno sver- 
goguato appello alle passioni rivoluzionarie, 
una velenosa diatriba contro le classi supe- 
riori della società. Vi sono un dodici. persone 
arrestate, e tutti senza nome ‘e ‘senza impor- 
tanza, ma pericolosissimi attesa la loro per- 
serveranza fanatica nelle intraprese  demago- 
giche. : 

É stato rimarcato quest’ oggi all'Assemblea, 
che i banchi della Montagna sono rimasti 
deserti. 

In aspettativa della ritirata deligenerale Ran- 
don, il generale Baraguay d’Hilliers ha già dato 
le sue demissioni da comandante ‘in capo della 
forza pubblica di Parigi. Si pretende che la 
sua ‘dimissione: ‘sia stata motivata dal rigoroso 
principio ‘in forza del quale! un rappresentante 
non può essere impiegato fn missione oltre 
i sei mesì. Ma l'applicazione di questo prin- 
cipio alla carica del generale Baraguay d’Hil- 
liers era se’ non altro contestabile , e si con- 
chiude che il generale non teneva punto alla 


Gli viene designato a successore uno: dei’ tre 
nomi seguenti : il generale.) Oudinot; 
Rostelan, generale D’Avbouville. 


generale 


Il signor Passy ha deposto la relazione in 
nome della commissione del bilancio. Questo | d 
importante documento non è stato ancora di- 
stribuito, ma già si dice che questo rapporto | 
è assai allarmante , e conchiude, con .un.im- 


conservazione delle sue funzioni. 
i 


ILLALE VANTA Ii rie ieri ei rr > 


IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO | 


Ain iaia nani Fromm 


prestito come suo mezzo. di salute, e fa)una ; 
critica acerbissima dell’ amministrazione del 


‘signor Fould. 


Annunciavansi quest'oggi all'Assemblea tre 
elezioni di rappresentanti: quella del signor 
Magne, ministro dei lavori pubblici nella 
Marna; quella del sig. Pepin Lehalleur in! 
Senna'e Marna e quella del sig Bataille ‘nel- 
} alta Vienne. Quest’ ultimo è ‘aiutante di 
campo del. presidente della repubblica: egli 
è quello che alla 
portava la famosa aquila, viva della. quale 
Luigi Napoleone aveva dovuto provvedersi per 
manifestare la sua origine imperiale agli occhi 
delle popolazioni. 

- Erasi notato che il signor Berryer non era 
inscritto per parlare sulla revisione : ma dietro 
voci che correvano nella sala des Pas-perdus, 
in seguito di una tacita intelligenza, il signor 
Berryer prenderebbe! la parola che sarebbe 
per toccare al sig. Chapot; il quale in qualità 
di segretario dell'Assemblea si è inscritto pel 
primo. Il signor, Berryer ;esaurirebbe così la 
quistione sotto il punto di vista legittimista, 
ed il sig. de Falloux che si. congratulava di 
poterlo prevenire sarà ridotto a fare delle ri- 
petizioni. Dicesi pure che il sig. Ferdinando 
Barrot, il quale non risplende certo per elo- 
quenza , tenga nella lista il posto del signor 
Montalembert. 

Si nota una tendenza abbastanza pronun- 
ciata mei rappresentanti. di andare a far atto 
d’opinione fuori del: Parlamento. Teri il signor 
Charamaule ha difeso innanzi alla corte ‘(delle 
Assise una edizione oscena del processo. Bo- 
carmé, Il processo era un rendiconto esatto; 


tutto il delitto stava nelle vignette che illu- 


stravano il testo. L'autore le ha rinnegate e 
venne assolto, 

‘Il 15 di questo mese, il signor Laboulie 
deve difendere la Gavette des Communes, 
giornale legittimista. 

Nella iseconda sessione’ di questo mese; un 
signor Marchal, agente demagogico: nel 1848, 
agente legittimista in oggi, avrà parimenti a 
render conto innanzi alla corte delle assise di 
un libercolo intitolato :. Za fin de la Répu- 
blique. 

La fusione non faceva più da gran tempo 
parlare di sè. Ha quindi sentito il bisogno 
di richiamare è sè la pubblica attenzione ; e 
per ciò fare, i signori Berryer, Benoit d’Azy, 
ed il generale S. Priest si sono recati a Cla- 
remont, dove hanno visitata la regina Maria- 
Amalia ed i principi .d’Orleans, del qual viag- 
gio si dicono ;soddisfattissimi. Se questi illu- 
stri viaggiatori pretendono avere.ottenuto dalla 
regina madre e dal duca di Nemours qual- 
che espressione favorevole alla fusione, non 
avranno dovuto far troppi sforzi a ciò otte- 
nere ; ed è più d’un mese, io vi scrissi che 
tali erano le disposizioni di questi. due per- 
sonaggi. Ma non si devono ricevere queste 
dichiarazioni, che con gran riserva per ciò che 
concerne ‘gli altri. principi; i quali avranno 
potuto dire che se Ja Francia richiamasse En- 
rico V; la loro ambizione personale non vi si 
opporrebbe. Ma certo altro non dissero. 

L'Assemblea ha votato ‘oggi; un credito di 
300,000 fr. destinati a provvedere alla costi- 
tazione delle colonie agricole cominciate nel 
1849 in Algeria. 

Essa ha inoltre adottato una proposizione 
del sig. Bussitres relativa alla classificazione 
delle piazze di guerra ed ‘ai servizii militari. 

Si è‘in seguito aperta la discussione sopra 

la proposta dei signori di Riancey e Favreau 
tendente ad aggiungere .al codice ‘d’istruzione 
cuiminale alcune disposizioni \speciali per la 
revisione dei processi criminali in certi casì 
deterininati. 
«Questa proposta è stata eccitata da una pe- 
tizione della vedova Lesurques la quale chiede 
da 60 anni riparazione dell’ assassinio giuri- 
dico di suo «marito. L'Assemblea ha quindi 
riconosciuto che la. nostra legislazione non 
presentava alcuî mezzo ad una simile riabi- 
litazione. 

La proposta è stata-respinta dalla commis- 
sione ; essa però ha grandi: simpatie nell’As- 
semblea, e sì tien dietro alla discussione con 
grande attenzione. 

Si legge nella Patrie un articolo dell’egre- 
gio signor conte Avigdor deputato al nostro 
Parlamento, nel quale egli preade a, confu- 
lare e, respingere le accuse che tuttodì certi 
giornali scagliano contro. al. Piemonte. Noi 
tradurremo. rel prossimo. numero, questo 
articolo, che fa grande onore al carattere 
gd al patriottismo del sig. Avigdor, 


Ai nomi dei quindici consiglieri munici- 
pali stati estratti a sorte il 20 giugno, e da 
noi ristampati ieri, vuolsi pur aggiungere 
quello' delsig. Alessandro Casana, banchiere. 


AVVERTENZA. 


Il brano inedito ‘da ‘noi’ pubblicato ieri ib 
appendice appartiene ‘all’ ultima  parie del- 
l’opera Storia. della letteratura ‘italiana 
esposta per via d'esempi alla gioventà da 
Cesare Cantù : ‘che si pubblica a. Milano 
dall'editore Ardrea Ubicini, e di cui uset- 
rono di già sei dispense. 

Le associazioni si ‘ricevono ‘in RUFO dai 
! Cugini Pomba. 


5% RS ilo SEIN tdi cca 


spedizione, di. Boulogne | 


COMMERCIO SERICO.. 


Torino, 12 luglio. 
I 
i. Simora sì conoscono le seguenti comuni dei 


| mercati dei*bozzoli : 
Alba 
Alessandria 
Asti. 
Casale 
Chieri 

° Ivrea 
Novaraniscnza 
Pinerolo SRO 


40 78. 

4003. 

34551, 

38 82. 

37 62 172. 

33 06. 

4170. 

37162 112. 
mercati la. comune 
non è fattafsul quantitativo di (ciascheduna 


Si osserva chè in vatii 


serie di qualità, ma è soltanto comune dei © 


prezzi dafinfimi a sublimi: così ne risulta che 
essa' riesce al di sotto delîvero, essendovi mag 
gior quantitativo di mercejcorrente e buona 
che non d’infima. Evvi mediocre fattività' di’ 
affari, sì possono notare'gli organzini di Pie 
monte: 

22123—72 

23124—70 

24125 — 69 

2526 — 68 

26127 —67 

27128—66 

28130 —65 

Si esitarono alcune partite greggie piemo 

tesi. a rimettere da 57, 50:a 60. 


Borsa DI Parici del 10 luglio — Il 
calò di 35 cent. terminando a 93 50.113 
calò pure, ma di soli 5 cent. terminando 
56. A contanti, in paragone degli ultimi coi 
di ieri, il 5 0/0 diminuì di 15 cent. facen 
93 65 ed il 3 0/0 invece a 55 95 crebbi 
5 cent. 

Fondi esteri. Il 5 00 piemontese variò 
83 20 a"83 45, terminò quindi a 83 40 in 
di 10 cent. sopra ieri. 


| S. NICCOLINI gerente. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSI 
BABONEAU e, Comp. di. Parigi 


delle miniere di\.Va/-de-Travers in Isvizzera 


dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pi 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce pi 
anni dieci. | 

Il mastice d’asfalto ‘è di grande economia. 
conservando in ogni tempo un intrinsecò va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lase 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari 
sasso. 


num. i in Torino, ove si accennano centi 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e colla 


in codesta capitale come nelle provincie. 


E Saremmo 


Libreria Editrice 


RACCOLTA 


DELLE 


OPERE MINOR 


con annotazioni 
e'con la giunta d'argomenti inediti 
DI 
ALESSANDRO RIBERI 


Togino 4854 — ® bei solo in-8 di pi 
di 1000 pagine, con figure. 


Prezzo Ln. 12. i 


In Milano e per tutto «l regno Lombardi 
Veneto vendibile presso i signori G. Bri ig 
e Comp. Librai. 


LOSTATO ROMA 


DALL’ 
Anno 1815 all’Anno 185 


"PER 


LUIGI CARLO FAR 
VOLUME HI. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


allo Sharco dei Francesi a Cita 


sa 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 


Editori-Librai in Torino incaricati del 
smercio tanto per l'interno come per l' 
stero. 


‘ PREZZO L. 6. 


Tipografia FeRRERO E FRANCO, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 3 | 
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ne Provincie pan dei veglia postali Livorno, all'em= D ua "7 SE A — Un anno L. 2 — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL, î2. — Un mesa 
Fir » Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 6,— Provincie, — Un annò(L..44,— Seì mesì L. 24. — Tre mesi L. 15. 
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reggitore di Francia fosse divenuto possessore di Î mente, al dire di ragguardevoli economisti, che in “un regno in istato di ebulizione costante, pronto a 
tutta‘intera l'Europave d'allre regioni ‘ancora, che | molti generi d' industria la Francia vince tutti gli gettare in tutta Europa il fermento delle rivolu- 
l'aquila francese stendesse!oggidi Je sue ali dal. | altri paesi, in altri mon istà loro aldi sotto che zioni. 
l'Africa all’Irlanda, dal Capo:Nord ‘all'Istmo:di Suez | per l'altezza ‘dei (prezzi. Se egli è adunque casì, | Si è gettato l'anatema sopra quanto «deriva da 
e gli Urali e l'Atlantico, l'Oceano glaciale e i de- | quale miglior espediente per assicurarsi il mercato | questa parte d’Italia, e su di quanto vi si fa. Non 
serti.di Sahara segnassero i confini del vasto ‘im. | del mondo, che quello di abbassare i prezzi delle | si tenne conto né dei mutamenti operati nel no- 
pero. materie prime onde possano"con questo mezzo di- (IE reggimento politico, nè del modo tranquillo'e 
Se in tale stato di cose fosse opgidì il sig. Thiers minuire quelli delle Manufatte? pacifico con cui‘‘tali mutamenti si fecero. Non si 


alla tribuna di Parigi legislatore e mandatario non La contraddizione è flagrante nel volere ammet- | BOtÒ che in Piemonte non v’ebbero nè rivoluzioni, 
della sola Francia, ma di tutta questa gran mole | tere il‘contrario. Polthé, se il priacipio della pro. | Nè:sommosse, né, guerre civili, nè vittime, nè rei. 
d’impero, sosterrebbe egli ‘che il commercio “do- | tezione, ha qualche base di verità, ‘egli è solo vin; Non si tenne conto nè dei disastri di Novara che, 
vesse essere vincolato e diviso da ‘quelle linee do- | ciò, che come mistifrà temporaria può essere ‘atto meritati o no, lasciarono nefaste memorie in tutti 
ganali che’ intersecano ‘ed isolano tuttora fra di | ad animare quelle industrie nascenti; cui la natura i cuori patriottici, nè della moderazione spiegata 
loro le provincie di Europa, ‘od estendendo la cet- | e le circostanze del/paese potrebbero poi far fiori- poi da tutti i poteri dello Stato, nè dei sacrifizi 
chia ‘della sua‘attività protettiva; vorrebbe egli ab- | re, se il gettare debé li ancordle malfennanniolia fatti dalla nazione piemontese, alla tranquillità del- 
battere queste dogane; e formare di tutto il ‘suo |coi risultamenti delle estere già forti e cresciute, PENrOp4, ; 
Stato: un. solo territorio commerciale? Per essere | non Je mettesse a pericolo di cadere estenuate e La buona volontà del governo, la prudenza delle a 9 ‘onice. l'inneligi t Si 
consentaneo ‘al suo principio di favorire il lavoro |} prive di forza sotto ill peso ap Camere, la saggezza della nazione, tutte queste ir- tà, le ardenti e “male PASIoRE l'inteligione sai 
nazionale, egli dovrebbe appigliarsi al secondo dei | | }pa se Ja protezione sì vorrà spingere all'eccesso refragabili prove date giornalmente. dal, Piemonte ponigaio soHo gii posti del mondo i ASA i) 
due partiti, perchè egualmente nazionale potrebbe | è mantenere tuttavia wnthe i eda al continente, furono, impotenti a scuotere delle | fatti, (si acegnninp 1, Cospirofità gli SEEtEssert 
dirsi il lavoro  dell’agnicoltore napolitano e del | industrie TTT HA i Sr prevenzioni abbarbicate, delle prevenzioni tropp9 | Allora crederemo alla verità delle accuse, all’op- 
russo, come quello del contadino della Provenza 0 | q; perfezione cui [TE SEU ed MET jdite SECCA POT SISEHATS: ; a LÌ RAREIRTtA debe di 3 o DE CU 
del Delfinato, egualmente nazionali le cotonerie di | 4,}}a sicurezza del meal wa Ù AGM In oggi nov sono più soltanto i sudditi, in oggi | Finchè - ciò non si faccia, noi diremo che si va 
Manchester che di Moulhouse, le vetrerie di Boe- | ng fatica per raggiungere PENE sil il governo che è animato dallo spirito rivoluzio- , ingannando l’ Europa, che si traggono in errore le 
mia come quelle di Saint-Louis. Ma il cozzo d’in- | stioramenti, quell’altezza @ in altri Koi si fosse une ; ade | ORI So Shit goyerag rivoluzionario gel 
teressi che egli vede oggidi fra questi diversi cul- | {; già sogignita 5 p S È persuasa di questo fatto, senza darsi briga di | Piemonte esiste solo nell'immaginazione ammalata 
tori d’industria esisterebbe anche allora, poichè li 3 (78 7 1 verificarlo, l'Assemblée Nationale parla di mezzi | di alcuni uomini pusillanimi, di alcuni uomini in- 
l'anità dello Stato non varrebbe a cancellare le a per ribattere il discorso del sig. Thiers, ben | coercitivi che le corti “del Nord penserebbero di | vidiosi della sua prosperità, invidiosi dell’averlo 
condizioni economiche delle diverse ‘provincie, e TE i cio dee Kant 3 adoperare Hi Faso Fu arcana BN Ì veduto sopportare Con rassegnazione Ni coraggio le 
sotto questo punto di vista egli sarebbe adunque halo une a tra sE eo i SE il Piemonte fosse posto a dieci mila leghe Î prove le più crudeli che Dio possa infliggere ad 
costretto a mantenere in piedi forsanco, ad accre- | cite tariffe, e di Lineaffari Bu n Ar Francia, se il Piemonte fosse collocato all’al:! una nobile e valorosa nazione : quelle della guerra 
scere le) restrizioni ‘doganali ora esistenti, e mal-| ne) oi abba ento Dt o tra estremità del mondo, si potrebbe capire tutto | e della sconfitta. * 
grado l’unità di Stato conservare la divisione eom- | 1reppe sperare con fondamento lo Stato po- | questo strepito, titte queste preveuzioni, tutte qie- | | reggesi nel Pays il seguente articolo sulla | 
merciale che è, a suo credere, un'esigenza assoluta ; > AMPIO. a: ste ingiustizie, tutte queste false accuse; ma il Pie- dizi dell'Italia: 
di questa varietà d'interessi. Se non che con tutto ciò la libertà. del commer- | monte è alle porte della Francia, Torino è ‘a due | ©00 Izione de a: 

Le due parti dell’ Italia sottomesse , l'una al reg- 


; ; | da cio non sarebbe considerata ch Lo ì ji | giorni di distanza da Parigi; e quando un paese è 
D'onde dunque codesta evidente contraddizione REA A a Pa i Fiora : ’ 
gimento dispotico della conquista , l’altra alle na- 


Lea ii duo o vosgilGuelili a on'egni selena og vista puramente economico. Havvi però oltre a |così vicino, quando puossi per se stesso vedere e 
Ò l de pra . » a 5 MENTRE vi gus » . 2 Resi î E 7 a . 
REROS ia DI i gICA- | questo un altro lato della quistione, vogliamo dire | giudicare, egli è impossibile l'immaginare che si | scenti instituzioni della libertà presentano in que- 
mente dai suoi principi condotto? La contraddi- ; ; RR 
sto momento due spettacoli opposti e meritevoli 


: : il giuridico, il quale pure fu svolto dai sostenitori | possa vivere in una rì grande ignoranza della si- 
zione sta ‘evidentemente, non nella natura delle 1 ; * ° SE 
della più seria attenzione non pur degli statisti, 


1 Ian do del libero scambio nell'Assemblea francese, ma il | tuazione di un vicino si prossimo? 
cose, ma in quella del sistema; sta nel voler am-4| discorso del grande orator i A $ + «dani : ; i 
‘ e aveva lasciato impres- ò 7 i , ) ; 
mettere il principio della protezione, come éonse- 6 p E si può accusarlo ogni dì, in faccia al moodo, | ma di tutte le persone sensate, € di cuore. Mentre 
in Piemonte si costruiscono strade ferrate, si fon- 


Gucnna MelpHnvipie di inaiotalito colate sioni troppo profonde perchè i suoi avversari po- | d'essere un'/asilo: di rivoluzionarii cospiratori? Si te si te, sì 

dere un disaccordo d'interessi, là "dove lixvi SE tessero ripromettersi mel combatterlo un felice | può tenere questo regno in continuo sospetto, e da. i'eredito, #î creano banche, mentre sì apre una 
monia inelivaler afedrargiil CALA SPORE successo. Eppure questo secondo!‘aspetto merita | non sospendere i sospetti che per far sentire il borsa in Torino e il lavoro nazienale riempie la 
, - deficienza cui produssero le sventurate guerre del. 


sole a sa ra di aero sciolto forse il maggior interesse, specialmente riguardo | linguaggio della minaccia? Ed a che riesce la mi- 

d Ss i isscnle alla Francia, poichè ‘addita i pericoli.a cui si av- | naccia? Ad indignare i cuori patriottici! Queste ac- l'indipendenza, finalmente mentre le stesse reli. 
g ù a È . 

a ABgne MIRlentaa La; ORRl Sean: A: giose contese si sedano per la prudenza e il pa- 


) È pala . | ventura persistendo ostinata nelle sue illiberali | cuse ingiuste, immeritate, a che. conducono? 4 
E questo disaccordo d'interessi è fallace, perchè | epinioni, ed il varco aperto che essa lascia con es- | scoraggiare gli uomini di cuore, gli nomini d'ordine | triottismo dell’ intera nazione , l’Italia centrale e 
falsa è la base a cui lo si appoggia. se ‘a quelle funeste dottrine che turbarono misera-|e di pace nell'opera di riordinamento che hanno meridionale è afflitta da inenarrabili angoscie. La 

Come tuttii protezionisti, il signor Thiers ha | mente la sua interna tradquillità. s intrapresa. 7 repressione violenta vi. combatte: la cospirazione 
astratto intieramente dai consumatori, per volgere | |. Nel discorrere in un prossimo articolo’ dello stato Dove sono, domando io, dalla fine del 1849, dove | permanente, e il pugnale solo fa le vendette della 
la sua attenzione soltanto ai produttori. Ma il pro- | Jella scienza economica in Francia, moi ci riser- | 5090 gli atti rivoluzionarii della nazione piemon- | repressione. Non è guari periva a Roma Evange- 
dutiore di un genere è consumatore diretto o in- | biamo di esporre alcuni cenni anche, su tale argo- | ‘050, del suo Parlamento, del suo governo ? listi, trafitto da un assassino: ora soccombe il Vane” 
diretto di tutti gli altri generi di industrie, e il | mento. Si vorrebbero forse indicare per. avventura. cu- doni a Milano. Treviso è esterrefitta per l'arresto 
vantaggio che voi gli accordate a spese dei suoi f 9 me spirito rivoluzionario, le riforme utili, neces: di quindici qualificate persone, Firenze è indegnata 
compaesani privilegiando il suo lavoro, è per lui GIORNALI STRANIERI sarie, indispensabili, introdotte nel nostro paese per gli arresti de’ suoi migliori cittadini, e Napoli 
perduto in gran parte per le porzioni'che deve de- y o) ( geme per l’arbitrario imprigionamento de' più pa- 


enne : AR , ; {al governo e dalle Camere? S'egli è così, allora 
trarne al privilegio di tutte le altre industrie. Ecco |. L’ onorevole deputato Avigdor, che ora Net “ . cifici ed--innocui suoi personaggi. Ove sarà il ter- 


È 7 Ser Thiers h ; 1a 1 ; il governo, la nazione, le Camere \sono ‘rivoluzio- ° . e I; 
ciò che devesi calcolare, e chè il signor Thiers ha trovasi a Parigi, pubblicò nella Patrie un | narii, poichè tutti hanno chiesto, desiderato , vo- mine di questa lotta fra i governanti e î governati, 
intralasciato quando conveniva esaminarlo, ed ha 


Mo La articolo sotto ogni rispetto commendevolis-| tato, approvato o applaudito alle riforme. tra la disperazione ua fino al delitto Li ti 
accennato soltanto svisandolo con un confronto del | _. ì. 4 RT ? . O . |stigo che va sovente fino all’ingiustizia ed alla 
brezzo che costa il vivere all'operaio di Londra e simo , ‘nel quale ribatte le insulse accuse ,| Si chiamerebbero misure rivoluzionarie le. mi- 


: i EDI 7 | deltà ? 
d er ; colle quali una parte della stampa francese, 1 sure dell'ordine e di economia prese dal governo ? Du ; $ 
da pae vgoi a saiagi nie Ù È P Da questo doloroso spettacolo prendano i popoli 


ed in ispecie l’Assemblée Nationale, cercano la guerra fatta dalla Camera agli abusi, alla dila- ; i È 

i d È i no dilbbp: dui Di. del pidazione, alle cattive amministrazioni ? S'egli è UMa gran lezione ; vedano in esso di qual Valore 
DHSne: î ; j } CESOOMRTO Mpa nnare AI aZiolo de così, il Piemonte è veramente rivoluzionario. ‘ siano la nazionalità , l'indipendenza , la libertà 3 le 
Sia pure che in Francia, sotto il regime Di: nostro popolo e del nostro governo. Chi Sì elfo rrolaioiaria le nifbime iiraddtia i guarentigie legali che dà il sistema costituzionale : 
tivo, costino oggidì meno gli oggetti necessari! a! | legga questi fogli francesi rimane meravi- | nel sistema economico del popolo? Anche-qui il vedano in esso quali sacrificii Je nazioni che li 
vivere dell’operaio che non costino a Londra sotto popolo: q 


i ; £ î i liato come si stàmpino così solenni fandonie | Piemonte è rivoluzionario ; ma lo è con b possiedono debbono esser sempre preste a fare per 
il regime della libertà di commercio. Noi ammet- 8 p 4 ; uona:e li: ngerganeceldifendere questi beni, primi di tutt, 
tiamo il fatto senza esame; ma sta pur vero com- 


e i ici numerosa compagnia, lo è col signor Ross col "TRCCAZOI È È 

si sul ono noshe IPA es a col quale I Si dim i agi M. Bagtiat, | 19 guarentigia di tutti. Ma ci pare che questo stato 
pletamente, dovremo percio credere che:si debba | siamo. in buone relazioni di amicizia. Ma |" . ) g + Bastiat, | Jell'Italia imponga altresì dei doveri ai rettori de- 
attriquire questo vantaggio al sistema protettore? 


; N ‘ i con sir Roberto Peel, e con tant’altri economisti ! 1 MOLARE sare Tori 

i Î siccome sgraziatamente avviene che di rado Chi bias mi MASS? tuzi nua Sr gli Stati inciviliti e cristiani. Nun vedono essi che 

Se egli è vero che introdotto liberamente il ferro niamerebbesi misura rivoluzionaria la riduzione | nell’organizzazione di quella sventurata nazione vi 
e il carbon fossile esterno avrebbe la Francia in- 


i fogli italiani (trovino lettori in Francia , | della nostra armata ;, le ‘economie. introdotte nel Hi candgi radie) intollerabil 

ZO n ir. : ‘| così gli errori, @ le falsità spacciate a nostro | nostro bilancio della guerra, la liberazione del ha un vizio profondo, radicale, un intollerabile 

genti risparmi in tutte le industrie in cui queste | >, 7 % Hum l REI ; feta ci dolore che ora si esala in grida di disperazione, 

sostanze si adoperano; se è vero che ammesso senza | T°C? tar: De SPARARE le indu- | ra in atti riprovevoli ? Non è questo un sufficiente 

ostacolo ‘nel mercato francese il grano d’Odessa, | replica e senza ‘eonfutazione. Il sig. ‘Avigdor | hitate garantie date al continente: per mostrare lo | ;ndizio delle mutazioni, che, se non imporre, si 

se ne avrebbe un pi: sensibile teo fece adunque alto di buon cittadino pubbli- spirito: di pate Ge Holy pai iioniat possono almeno consigliare ai sovrani di quell'in- 
lore del pane; se. è vero che lasciata libera ’en- è 


‘ da ira Chiamerebbesi rivoluzionario il Parlamento ? » » » i ; o Aitnti 

Re LOR MR cando in un giornale francese la giustifica. |‘, A > Di Ma | felice contrada? L'umanità ha i suoi diritti anche 

trata agli animali dei paesi vicini, costerebbero 1 durante una lunga sessione di otto e più mesi, | ja ove Ja. politica si deve astenere. L'Inghilterra, € 
meno la carne e la lana; se è vero in una parola 


zione del suo paese ; la quale avrà tanto |y : si : J ; 

: È : : lO } DO q I 7 3 l’attenzione dei rappresentanti della nazione fu as- | specialmente la Francia ,, ne vedranno tasto l’ur- 
che Ja libertà di commercio faccia che si comperi | Maggiore autorità in quanto che la persona |sorbita dalla discussione dei bilanci, dal regola- | genza di venire ad ‘un amichevole intervento di 
là dove si può a miglior mercato acquistare, è egli 


ed il carattere del sig. Avigdor sono molto | mento deile finanze, dalle quisioni interne, e tran- parole di mansuetudine, di buoni conshiiani 


Con. tutte de persone oneste, le quali vd 
gliono darsi senza agitazione ai loro lavori od ai 
loro ozi; : 

Con tutti gli uomini di Stato illuminati, i quali 
vogliono una libertà saggia, moderata, tranquilla, 
Senza eccessì ; 

Questi sono i grandi interessi rivoluzionari del 
governo piemontese, franco, leale, sincero e devoto 
alla monarchia costituzionale. 

Le corti «del nord dell’ Europa considerino lo 
stato del Piemonte e ci mostrino gli atti rivoluzio- 
nari dei quali si è reso colpevole! Foa 

Ci facciano vedere le persecuzioni politiche, i 
processi di stampa, gl’imprigionamenti, gli esigli, 
le guerre civili, le sommosse, le turbolenze, i di- 
sordini, le aggressioni, la violazione della proprie= 




























îla con noi per la corrispondenza di San 
che pubblicammo. sono jalcuni; gionni, 
in essa i fatti seno narrati in modo ge- 
d’ondè conchiude che noi abbiamo ancora 
the lucido intervallo... Mille grazie! 
lacchè siamo. sulle. gentilezze e sulle congra” 
zioni vogliamo anche noi rallegrarei dell'inte- 
mento che il sommo pontefice prende alle 
ile serali di Roma, alle quali destinò scudi ro- 
40 per essere distribuiti ai giovani più me- 
levoli. E: possiamo» sccentare l'Osservatore e il 
iornale di Roma che noi preferiremmo di; gran 
nga il registrare ciascun dì tali fatti, anziché 
Uovere censure o -rampogne per altri atti meno 
tovvidi dell’amministrazione,. 
Ma purtroppo, a dirla coll’Osservatore,, questi 
on:sono senonchè lucidi intervalli, giacchè ap- 
#meltiamo il foglio officiale per leggere la 
szetta di Bologna, vi'‘troviamo 17 condanne 
ler'varii motivi, ma i più per semplice detenzione 
armi, o per tendenze anti-fumatorie: E lasciati i 
ogli , ci capitano le corrispondenze, che narrano 
quasi. ogni dì un. nuovo assassinio. Nè saremo in- 
(giusti così da. rendere solidario in tutto il go- 
erno delle violenze e delle erormità alle quali la 
' rabbia politica traviò la mente e il braccio. Ma che 
pensare di un paese nel quale l'amministrazione non 
giunge a prevenire o reprimere questi delitti, non 
ostante si circondi di migliaia di baionette stra- 
niere ?- Non. è solo della immoralità del suo popolo 
che noi chiediamo conto ad un tale governo ; ma 
‘inoltre dell'impunità che sottrae mai sempre que- 
sti grandi colpevoli al rigor della legge, mentre 
invece questa si aggrava inesorabile sopra altri, rei 
- d’imprudenza e di leggerezza piuttostochè di mal- 
vagio proposito, o di sevizie. 

Mentre. diciassette sentenze si, pronunciano ‘a 
Bologna contro chi impedisce di fumare, o ritiene 
qualche fucile da caccia, quattro altre vittime 
cadono sotto occulto pugnale, in pieno giorno, per 
de vie di popolose città tI È 

A Rirenze si va attivando il processo contro i 
figli di lord Alborough; ma il'governo inglese ado- 

| pera quanta influenza ha per ottenere che.si abbia 
loro riguardo. Una fregata inglese è giunta in, vista 
di Livorno, per appoggiare le, rimostranze del rap- 
presentante d'Inghilterra. Non vi ha dubbio tut- 
tavia che saranno condannati, ma alla minor pena 
‘possibile. i 
Di Francia nulla che abbia una speciale impor- 
‘tanza. l signori Berryer, Benoist d'Azy e Saint- 
‘Priest sono di ritorno da Claremont, nè sembra 
| elielaloro gita abbia resa più facile o più vicina 
la fusione. Invece si dice che il signor Falloux abs 
bia promesso al presidente di indurre i legittimi: 
| stia votare la rielezione o la proroga. Intanto egli 
offre un pranzo agli ufficiali del 35:di, linea, senza 
preoccuparsi dei commenti ai quali possa dar luogo 
| questa reminiscenza di Satory. VITTORI 
L'Assemblea prese parecchie deliberazioni sopra 
oggetti secondarii. Ma non dubbi segni di distrae 
zione mostrano che il 14 luglio è la preoccupazione 









































































































































































































































SR 










































RL e lait —_—m_c——t1@@1(@1l@(@1[-r71r@rt(1[@ 














































di tutti gli spiriti. i tt 

Nei giornali esteri oggi son rare ed insignificanti 
le notizie, 1 fogli inglesi son tutti a descrivere l’ac- 
toglienza latta alla Regina ‘inella;sua visita al mu- 
nicipio, e scendono ai più minuti particolari, della 
cena.e' del. ballo. L’ultimastornata delle due Ca- 

- mere, sino alla partenza del corriere, passò priva 
di notevoli incidenti. 90: - 
-Liete abbastanza le notizie d'Irlanda , perchè le 
campagne promettono una buowa annata, laonde 
speransi meno miserie, e meno delilti. 

La Dieta germanica debbe aver dato un altro 
passo nella via della reazione, facendo ragione ai 
lagni dell'ordine equestre di Osnabruck contro il 
governo annoverese che appunta di avere in qual- 
che parté manomesse le sue antiche prerogative. 

Credevasi anche dovesse in breve deliberare sul 
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s IRR sdella die di Berlino SE dalla | possibile che introdotto questo nuovo regime la | favorevolmenté conosciuti anche a Parigi ne poche eccezioni, si evilarono le quistioni poli- 

d anfederazione le due provincie di Prussia e di | condizione dell’operaio andasse a peggiorare? Bene Sa d 3 2° | tiche, CRON 

i Posen; ma, a, quanto:serivono, non Je fu ancora ; contrario. È oo Non, facciata adunque altro che adempiere Se si chiama rivoluzionario l'immenso amore di (Corrispondenza del Risorgimento). 

| proposto il caso; d’onde il dubbio in alcuno che| rutto ciò che fu risparmiato nei vantaggiosi ad un dovererdì giustizia riproducendo ie- | tutta la nazione pel suo Re, l'affetto ch'essa porta ‘Dalle Romagne, 14 luglio 1854. 

È per avventura il gabinetto «prussiano abbia smessa acquisti dall'estero, torna sommato in un aumento stualmente nel nostro giornale l'articolo del | agli Statuti ed alla sua indipendenza, allora il Me 3 i 

GE Auell'itea; di capitali che si devolve direttamente od indiret- benemerito deputato Avigdor. Piemonte è rivoluzionario. S In Romagna i soliti gual: le TASADIE della 

__—‘— Ilqualea questi ditoccava una contrarietà perchè, | tamente ad incremento di quelle industrie che per | | L'articolo pubblicato sdall'Assemblée Nationale Se si chiama rivoluzionaria la nobile emulazione | reazione non cessano, e questi popoli sciagu- 

RA secondo a suo luogo avvertimmo, avea deferito ad attitudine di clima, di suolo, d'ingegni; di caratte- | intitolato: L'Italie et les trois cours du Nord non di volersi porre tra, le nazioni più incivilite del- rati si appigliano allo scellerato spediente di 

i; un tribunale speciale gli scritti incriminati dei due | re, d'inclinazioni, sono più adatte al proprio pae: | può a meno di fissare/la pubblica; attenzione. Per l'Europa, la brama di perfezionarsi in ogni cosa, { spargere sangue a tradimento. Un cancelliere 
di migliorare Ja propria situazione di progredire | di Vergato che passava da Imola, dove era 


















se: E siccome il capitale non può fruttare che col 
mezzo dell’operaio, così ne segue che la costui 
opera venga più ricerca che non offerta, lo chie per 
la legge irrecusabile che domina tutti i fatti eco- 
nomici, deve portare di conseguenza un aumento 
nelle rettificazioni degli operai stessi. ; 

Cosicchè mentre dall’un lato essi risparmiano 
acquistando i.generi necessari alla vita ad un prezzo 
migliore che.non potrebbero nel mercato esclusivo 
della produzione del paese, aumentano dall'altro 
per l'accrescimento del capitale i loro salari, e così 
procedono sulla florida via del ben essere economi- 
co, che ottenuta € raggiunta, spegne nel loro seno 
l'invidia alle lautezze del ricco, salva la società 
dalle loro pretensioni sregolate, equilibra senza 
coazione le fortune, e per servirei di una felice 
espressione di un economista italiano, è l’olio che 
facilita il movimento armonico € regolare delle 
ruote sociali. 

E qual fondamento hanno ’altronde i timori del 
sig. Thiers, se egli stesso proclama la superiorità 
dell'industria francese sovra tutte le altre d' Euro» 
pa? Perchè dovrà temere la concorrenza quegli 
che si sente forte così, da poter vincere nella 
lotta? 

La ‘grande esposizione mondiale, ove sono posti 
a raffronto i risultamenti industriali di quasi tutte 
le nazioni della terra, ha dimostrato infatti piena- 


quanto sia bene informata l’Assemblée Nationale 
dell'intimo pensiero delle viste e dello scopo delle 
tre corti del Nord, pare che ben poco lo sia per 
quanto riguarda la situazione del Piemonte. 

A Torino, essa dice, dove il governo è già ani- 
mato dallo spirito rivoluzionario, il rappresentante 
della Russia non poteva avere la stessa comunica. | zionarii, il Piemonte è rivoluzionario. 
zione da fare. : Ma è rivoluzionario senza strepito, senza guerra 

È dietro questa ‘Îrase l’Assemblée Nationale al- | civile, senza persecuzione, senza carnefici, senza 
ide ‘al'castigo che dovrebbe aspettarsi il governo | vittime. 
piemontese, se eccitasse od anche tollerasse le ag- Esso è rivoluzionario senza agitazione, senza 
gressioni de’suoî sudditi contro gli altri Stati di | sommosse, senza rivoluzioni. Rivoluzionario come 
Italia. : È pochi popoli lo furono, come mai non si è stato : 
Egli sarebbe ormai tempo che la stampa fran: | poichè non lo è punto. i 
cese volesse penetrarsi a dovere dello stato reale | | Esso è rivoluzionario come la stessa Assemblée 
del Piemonte. Egli sarebbe ormai tempo di porre | Nationale, cui voglio rispondere traendo la mia 
la giustizia in luogo della finzione e di collocare la | risposta dalle sue proprie colonne: 
verità al di sopra della prevenzione. | Hl Piemonte e il governo piemontese sono rivo- 

Da dieci anni in qua tutti gli sforzi di modera- | luzionarii : 
zione, tutte le prove dì saggezza, di prudenza date | Cogli interessi d'ordine e di conservazione, che 
alla volta loro da tuttii poteri dello Stato, non | sono le forze governamentali della società ; 
hanno polutò scoraggiare la persistenza di un certo Coi proprietarii che vogliono trarre tranquilla- 
partito, che si è fatto premura d’accusare il Pie- | mente profitto dalle loro terre ; 
monte di idee sovvertitrici, rivoluzionarie, anti-so- | Uoi capitalisti e commercianti che vogliono far 
ciali, demagogiche, dannose alla tranquillità del- valere con sicurezza i loro capitali, la loro indu- 
l'Europa. Questo partito si è studiato d'isolare il | stria, il loro commercio; 

Piemonte, di spingerlo verso uno scisma politico Coi capi di famiglia che vogliono allevare e sta- 
riguardo al continente, di farlo considerare come | bilire in pace i loro figli; 


membri del Parlamento, Parkordit, e d’Arnim; ma 
iltribunafe si (dichiarava incompetente; e riman- 
dava:la causa ai giurati. 
A Copenaghen non si potè finora ricostituire 
up nuovo ministero. Le difficoltà nascano. da ciò 
che non si è d'accordo nè circa la misura, nè 
circa il modo nel quale lo Schleswig-Holstein vi 
debba essere: rappresentato. Sembra però che si 
voglia far. prevalere il' sistema della monarchia 
unitaria. ; 
__ A'‘Madrid continua la discussione della legge sul 
debito. | 

Il consiglio federale svizzero sta maturando il 
‘progetto di una rete di telegrafi elettrici che si met- 
bbero in:comunicarione con quelli della Fran- 
ella Germania e dell’Italia. 


materialmente e moralmente, di avere delle stra- 
de, delle vie ferrate, una marina numerosa, una 
piccola armata bene organizzata, delle finanze 
bene dirette, un esteso commercio; se tutti questi 
voti, Lutti questi desiderii sono empii e rivoluzio» 


stato impiegato in altri tempi sinistri, vi è 
stato ‘stilettato. Un carabiniere a Rimini è 
stato disarmato e gravemente - ferito colle 
proprie armi , perchè a disimpegno del suo 
uffizio voleva strappare dai muri una satira 
che vi era stata affissa. Un marinaio Tavioli, 
parimenti: di Rimini, ha ricevuto una pugna- 
lata perchè fumava in pubblico. Un fatto ben 
più grave è accaduto l’altia sera a Faenza, 
Il tenente dei gendarmi, Moschini, usciva dal 
palazzo del governo, ove era stato a far vi- 
sita al delegato monsig. Rossi, che reduce da 
Bologna trovavasi in Faenza; quando fu giunto 
a poca distanza dal suo quartiere, è caduto 
morto a terra per ferita di stilo. I gendarmi 
sono usciti fuviosi. dalle caserme ed banno 
fatto fuoco sulla gente che passava, sicchè 
alcuni cittadini sono rimasti feriti. E incomin - 
ciato un processo, e si sono già fatti varii ar- 
resti. Insomma a Roma si ammazza, nelle pro- | 
vincie si ammazza ; le fazioni imperversano , 
gli onesti. gemono. 














































DI - GIORNALI ITALIANI. 
* Sì legge nel Lombardo-Veneto : 

La proposta di S. Beuve e l'economia in Fran- 
- cia. — Fine. — (V. ilnum. 1094). 

Gettiamo nel campo della immaginazione e can- 
celliamo per un istante dalla storiai fatti di Mosca, 
di Lipsia, di Vaterloo, per tramutarli in altrettante 
giornate simili ad Austerlitz, a Jena, a Marengo. 
S'immagini che l'utopia di Napoleone, ‘aspirante 
alla monarchia universale, fosse riuscita; che il 
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IL RISORGIMENTO 


dormo, 14 luglio. | - Alfieri march. Cesare | altra persona -o fisica 0 morale , ma in quei , et 1 Giacomo Picasso , 
| ° È è nola . è z » » SO: «+ ‘dello Zollwerein. I ritin i 
GLI OPERAI PIEMONTESI Rea GiusenLp siii Orte iagao d PRESRA A Sen. Colli. Questi trattati sono una conseguenza Luk proposta del iii d’istruzione pu 
ALL’ ESPOSIZIONE DI LONDRA. Carulti Domenico . . ‘nali possano convenientemente POSFISTARe A onia abbracciato dolbninistero» 10. sOnO | tica i 3 P 
Il i ; Franco Sebastiano e Figli » ‘ aiutandosi a vicenda, secondo-esige il bene 3 


sempre mostrato avversa ©) sistema del libero | Guti ii i 
» : a ; > + è È uber. ;; - n o 
a SO Tipografia Ferrero e Franco» ‘ della società civile, non meno che quello della | scambio: ma avendo notato dalle discussioni che co LE Ke x ea EI Se 
Oramai il desiderio di vedere il Piemonte Gioia: Pietro 7 IRocielaibligioni fologia scolastico-dogmatica della regia u 
en € « . i ; sa. 
degnamente rappresentato alla esposizione co- S 


ebbero luogo in entrambe le Camere che il mini- È 
e i i versità di Sassari, 
: ; in Galvetti Emilio | |. » 
smopolita da una eletta de’ suoi migliori arte- 


i Stero procede in questa bisogna cautamente, pru- i 
Dottor Molinari dentemente, mi gode l'animo di professarmi anche | — Per disposizione ministeriale del 23 gi 
= x ; ottor Molinari ; 
fici, non è più un semplice voto; ha ‘già or 
2 SIA ; Pallieri deputato 
ricevuto tale un principio di attuazione, che 


{ io libero scambista. Bramo solo che'sia posto medo | gno venne stabilito che il keppy del regg 
; :| De Andreis avv. 
nuna speranza è troppa pel buon successo di 


. al trattato di navigazione e commercio cogli Stati: ' capitano di fregata | 


» 


» 


La Gazzetta ufficiale di Milano ripro» 
duce, sotto il titolo di dilettanti di pugnale, 
il nostro articolo di sabbato nel quale ripro- 
{ vammo una poesia che'la Voce nel Deserto 
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i per cui il sistema dei trattati non sia tale da vin. i mento cavalleggieri Saluzzo debba essere 
colare poi il voto del Parlamento. | perto di panno giallo. 
: Rossétti Giuseppe. 
questa impresa. 5 
Il valoroso erede. di Carlo Alberto non volle 


Ministro di finanze. A conforto del sistema del i 
‘parer meno sollecito di quanto il fosse l'augu- 
sto (renitore nel. promuovere. ogni ramo di 
progressi e di migliorie delle quali: potesse 
giovarsi il popolo. E la munificenza colla 
quale gli piacque di concorrere anch'esso in 
questa nobile e santa impresa, e più ancora 
le affettuose e sapienti parole colle quali ac- 
‘compagnò ; l'offerta, sono arra. novella di 
« quella devozione. al. bene della comune pa- 
tria, che illustrò ‘col valore sui campi, colla 
lealtà nel governo dello Stato. 


Le molteplici classi dei cittadini tutte 
quante gareggiano fra di loro di zelo e di 
sollecitudine. Mentre una sottoscrizione a- 
perta: dalla Presse in quella immensa città 
che è Parigi, fruttava appena in parecchie 
settimane alcune centinaia di franchi, la so- 
scrizione aperta da pochi giorni in Torino 
ha già procurato parecchie migliaia di lire. 

E questo sarà anch'esso tal fatto da man- 
dare in risposta ai nostri calunniatori per» 
petui; e dovrebbe servir ‘loro di lezione il 
vedere come il popolo savio e civile del Pie- 
monte, li. lasci gracidare a loro posta , e 
prosegua animoso ed imperterrito in quella 
via di ordinata libertà, alla quale son rac- 
comandate la sua prosperità presente e la 
gloria avvenire. 

* Ma non hasta offrire il proprio danaro; è 
mestieri inoltre di avvisare ai migliori mezzi 
per condurre l’opera a pronto e sicuro com- 
pimento. A tal uopo senliamo essere invitati 
lutti i soscrittori a trovarsi questa sera (mar- 
Ledì 15) alle ore otto.in casa del conte Avnoni, 
via di Porta Nuova, n. 8, piano 2, onde quivi 
deliberare sopra quanto convenga. stabilire! 
per la formazione di una commissione incari- 
cata di ricevere ed amministrare questi fondi, 


e di provvedere a tutte le parti d'esecuzione 


dell'impresa. 

A questo proposito noi non'abbiamo perora 
che a riepilogare le idee abbozzate nei numeri 
precedenti. La commissione sia piuttosto nu- 
merosa ; il presidente sì ponga in relazione 
diretta col governo e sotto la di lui protezione 
per averne tulti quei maggiori sussidii che 
siano: del caso ; per la designazione dei cah- 
didali la' commissione consulti i municipii ‘ed 
in ispecie i capi e direttori di officine indu- 
‘strali; sia però lecito a qualunque operaio. il 
sottoporre alla commissione, corredata degli 
Opportuni titoli, la sua domanda d’ammessio- 
ne, e si rammenti che la vrobità. con grado 
sufficiente d'istruzione, ed attitudine a profit. 
lare degl’insegnamenti che l’Esposizione offre, 
‘devono: essere le sole norme del giudizio dei 
membri della commissione. |. 

SR DAI 
SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviare 
all'esposizione di Londra. 
4. La Direzione del Risorgi» 
mento 

CU. Camillo Cavour . » 

L. C. Farini. . 

P. l. Boggio asl 

Filippo Cordova. 

Zenocrate Cesari 

Ventara:.. . 

Curini Giovanni ©. 

Wolff Luigi Adolfo 
- Verola Giovanni 
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2. Melegari.., . 
Montezemolo 
Cattaneo avv. 
Nicolini Serafino. 
Villa Giuseppe... 
Resavv:i2 0.00 
Azeglio Massimo. . 
Torelli Gruseppe Diret- 
tore della Gazz. uff. 
Miami ano 
Maggiore Petitti deput. 
Lamarmora Alfonso ge. 
nerale...... È 
‘/Galvagno. Filippo avv. 
«. Mautino Massimo... 
‘Dottor Ercolani... 
Zavateri avv. coll. 
Prelli medico ‘. . 
Conte Enrico Martini 
Mottor Bruno... 
Dottor Fondini . 
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| gerenza in tutte quante le scuole religiose, 


[egli è che ne fa in tutto o in parte le spese, 


Rossini. L. i » | 
» ProfoBona 50 » | 
550 


1,164 


» 


‘Totale 


| 
SENATO DEL REGNO. |... | 

Nella tornata di questo giorno furono ap: 
provati i trattati di navigazione e commercio 
cou la Francia, co’ Paesi, Bassi, la Svizzera. 
e lo Zollwerein. Le. votazioni pubbliche e le 
qualtro votazioni allo serutinio secreto occu-} 
parono le due ore che durò la seduta. Una 
petizione che fu discussa, e qualche osserva- 
zione sui trattati (che. non furono opposti) 
non meritano qui menzione. Sono degni però 
di plauso il senno e la diseretezza con ‘che 
il Senato si condusse votando i trattati, dei 
quali il meno vantaggioso , quello con la 
Francia, non ebbe che soli 3 voti contrarii. 
Non altro poteva attendersi ‘da uomini che 
hanno conoscenza intera e pratica di ciò che 
spetta ai rapporti internazionali. 

Pare che. il Senato nonsi riunirà ‘ancora 
una volta che per ricevere la comunicazione 
della» proroga della sessione. 

i 

L’ Opinione nel sùo numero di venerdì 
ha un articolo comunicato ;. nel quale si 
mettono alti lai per la seconda lettera del 
ministro Gioia ai vescovi dello Stato. Non 
crediamo di dover ora tornare sopra tale 
questione; ma, con buona venia dell’anoni- 
mo, non possiamo a meno di. mostrarci 
molto meravigliati di quella sua querimonia, 
che in realtà non giungiamo a comprendere. 
* L’anonimo dice che si sentì l'animo così 
vivamente indignato per quella ciccolare da 
dover geltare due e tre volte la penna, nel 
vedere che il ministro pregiudica siffatta- 
mente la sua ‘vantaggiosa posizione; ‘e la 
dà vinta ai vescovi. i 

Avevamo già letta Ja circolare prima di 
udirne questo giudizio; l'abbiamo riletta oggi; 
ma .in verità non .ci fu possibile trovarvi 
alcun che di quanto ci vede l'anonimo. 

Il ministro avverte în essa’ fin da princi- 
pio che la questione gli parve traviata dal 
suo vero terreno: nelle risposte ‘dei vescovi 
della Savoia, epperò si propone di ‘ristabi- 
lirla nei suoi veri' termini) A tal uopo ‘di. 
chiarà che’ egli non discute la teoria gene 
rale gella ingerenza che possano avere i 
veseovi nell’ insegnamento, ma. solo invece 
la questione tutta. speciale. ,! se cioè ‘certe! 
scuole particolari che: sono. chiamate «ni. | 
versitarie, e come tuli ‘sono retribuite Di 
governo, debbano o non cuntinuare ad es-| 
sergli soggelle. © | 

Secondo l'anonimo qui iè Ja colpa: e l’er-| 
rore. HI governo dovrebbe, secondo i prin- 
cipii ch'esso svolge, aver piena e diretta in- 


ossia lo Stato si dovrebbe tramutar.in teologo. 


Veramente la dottrina non è nuova. L'au- 
tocrate delle Russie la pratica da secolilie 
con quei modi spicci ed'efficaci che tutti 
sanno. Ma dubitiamo forte che trovi settarii 
in Piemonte. Il governo ha diritto \d’inge- 
rirsi nelle scuole; anche teologiche; quando 


i 
Î 
diritto che' si fonda eselusivamente sopra 
questo suo concorso nella spesa , e. cessa 
quindi se questo venga a mancare. Poichè 
quanto alle scuole che non sussidia il gover. | 


no ha solo quella indiretta potestà, che gli 


‘scolastici chiamano negativa, precisamente | 


pubblicava in encomio dei recenti assassinii 
politici. 

Era una questione di morale pubblica, ed 
a fronte della morale tutte: Je divergenze 
o le antipatie politiche debbono cessare. Ma 
pure vorremmo pregare la Gazzetta di Mi. 
lano, quando crede%Mdi poterci ‘accordare 
l'onore di una riproduzione, a non mutilare 
i nostri articoli in guisà da far loro perdere 
il primitivo e genuino significato, come ap 
punto .fa. di questo ..di cui parliamo, nel 
quale dove. si ‘allude Balle ispirazioni del 
poeta noi abbiamo ‘scritto che la nostra pa- 
tria anche solo în questi ultimi anni è ricca 
di splendidi e generosi episodii, e la, Gaz- 
zelta di Milano invece omise quanto si rife- 
riva alla nostrà patria ed alle recenti vi. 
cende , altera/do. così notabilmente il'senso 
delle cose detle .da noi. 


Questa mattina ebbero luogo in presenza di 
S. M. le manopre del reggimento Aosta caval- 
leggieri. Alle| cinque ore e mezzo il reggi- 
mento era schierato ‘in ordine di battaglia 
sulla piazza d’armi , quando verso Je ‘sei 
arrivò con S./A. R. il duca di Genova ed il 
principe di Carignano il Re, seguìto da un 
brillante! stato-maggiore. 

Appena ebbe S. M. terminata la rivista in- 
cominciarono fgli esercizìi. Tutti i movimenti 
furono eseguili colla massima precisione. JI 
reggimento , Absta cavalleggieri non lasciò 
nulla a desiderare per 'latenuta ‘militare e 
per il grado d’ istruzione'a ‘cui’ pervenne 
nel maneggio delle armi e nella celere ese- 
cuzione dei comandi. Di ciò , come altre 
volte ,. esso, diede questa mattina) non dub. 
bie prove sul campo di Marte. Cotoro ch'e: 
rano presenti; hanno: ammirato con’ quial 
ordine ve provtezzal ‘esso | eseguì tutti ‘gli 
esercizi proprii del‘servizio al quale la ca- 
valleria. leggiera è destinata. .— S. M. pie- 
namente soddisfatta seguì l' ultima carica 
che il. reggimento ha eseguito. Anche da 
questo esperimento dell'istruzione della no- 
stra cavalleria, è giustizia dedurre argomento 
di lode pel ministro della guerra. 


ut treni 


Abbiamo già annunziato che il ministro 
C. o 
l'accademia fiorentina dei Georgofili. Ci è 
pervenuta ‘ora . copia testuale di quella deli- 
berazione, che ci. affrelliamo di rendere di 
pubblica ragione. 


iteale. Accademia. Economico- 
Aqraria dei Georgofili di Fi. 
TCuze.. 

Considerando questiAccademia, cui è insti- 
tuto secolare il’insegnamento ‘e. l'attivazione 
del vero che ja libertà del commercio, come 
è diritto e instrumento d’ogni bene al citta- 
dino, così, è segno e mezzo della civiltà uni- 
versale, non essere più benefico cultore di 
questo vero quanto ‘lo statista, che vincendo 
errori e interessi contrarii Jo applichi al viver 
civile del’ suo paese) e nelle relazioni cogli 
altri; per la qual ragione elesse a suo socio ono: 
rario Roberto Peel ‘quando della ‘esperienza 
toscana giovò. la. Inghiltetra: ha giustamente 
decretato, che , uguale testimonio di estima- 
zione .venga porto, ali; conte. Camillo Cavour 
perchè mei ;consigii; del Re e nel'‘Parlamento 
del popolo da quello Stato Italiano, ormai fatto 


Cavour venne creato socio onorario del-- 


i 


esempio ‘e Lammirazione: degli: altri, otteneva | 


che la libertà del coimmercio’ fosse sancita a 
compimento e custodia delle - altre, dando agli 
stranieri opportuna e’ nuova conferma della 
sapienza politica degli Ttaliani. 7 

Dato in Firenze nella presidenza dell’Aca- 


| perche consiste non nel fare od imporre che I demia il 6 luglio 1851. 


I 


| 


sì faccia qualche cosa, ma bensi nel repri- 
mere qualunque alto 0 conato pericoloso al- 
l’ordine, alla sicurezza ; od all’ autonomia 
dello Stato. 

O in altri termini, la Chiesa non deve es- | 
sere posta al bando del diritto comune. E | 
l'anonimo autore, sol che avesse lelto .con 
qualche maggior frutto .il giornale al quale 
manda le ‘sue: e'ucubrazioni, avrebbe visto 


i come le teorie che egli viene svolgendo nellà 


| 
i 
Ì 


Î 


sua lerza lettera, siano in troppa contrad-! 
dizione coi pripcipii, che non ha guari l'0- 
pinione eucomiava;e svelgeva ne’ suoi ar- 
ticoli di fondo, ; 

Libertà per la Chiesa ‘come per qualunque | 
altra società legittima‘; Sorveglianza dello | 
Stato sopra la Chiesa come sopra qualunque | 


È 
î 
È 
È 
& 


Presidente Segretario degli atti. 
Ripoiri. Sott. RarrieLto Busacca, 
25 
TORINO. di 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 44 luglio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. Discussione e adozione det trattati co- 


gli Stati dello Zotlwerein, colla Confederazione i 
Suiszera, colla Francio e coll'Olanda. — Rap. 


porto di pelizioni. ; 
La seduta incomincia alle ore.2 12. 


1 


| 


| 


{ 
| 
[ 
I 


Lettura e approvazione del. verbale dell’antece. ; 


dente tornata. 
L'ordine del giorno reca: 


libero scambio reca due fatti di due:tra i princi- 
pali industriali dello Stato i quali eransi dapprima 
mostrati avversi alla riforma daziaria, e che ora 
credono che per la prosperità de’loro opifici torne- 
rebbe meglio fare ancora maggiori riduzioni sui 
dazi. 

Sen. Alfieri interpiella il ministero se abbia pro- 
ceduto alla compilazione di un regolamento che 
dia una norma più sicura alla legge che regge le 
miniere, pubblicata nell’anno 1840; 

Ministro di finanze risponde che nel redigere 
questo regolamento richiedonsi disposizioni che 
non stanno soltanto nelle mani del potere esecu- 
tivo, ma eziandio ia quelle, del potere legislativo, 
e che in tanta copia di lavori importanti non po-. 
trebbesi per 6ra applicare l'animo ad an’opera di 
minor momento. : 

L'ordine del giorno reca: 

2. La discussione del progetto di legge per) l'ap- 
provazione del trattato; «di commercio colla Confe- 
derazione Svizzera. 

Sen. Jacquemoud invita il. ministero a portare 
la, linea delle dogane, che sono verso il cantone dì 
Ginevra, all’estrema zona della Svizzera onde to- 
gliere quelle popolazioni da uno stato eccezionale 
e chiudere le porte al contrabbando, i 

Si procede alla discussione del progetto di legge 
sul trattato, di, commercio firmato all’Aja col» re 
dei paesi Bassi. 

Sen. Giulio sollecita il. ministero a fare idi pub- 
blica ragione i dati statistici delle importazioni ed 
esportazioni onde oflrire un più facile, mezza agli 
studiatori delle questioni doganali. 

Non, ha luogo discussione sul progetto: ‘di legge 
pel (trattato di, commercio e. navigazione colla 
Francia. 

Risultato delle votazioni. 

Pel trattato colla Confederazione Svizzera. 
Votanti 54 
Assenzienti 49 
Dissenzienti 5 

Pel trattato colla Confederazione Germanica. 
Votanti 54 
Favorevoli |, 50 
Contrari 4 

Per la convenzione addizionale al’ trattato di 
commercio e navigazione ‘colla Francia. 

Votanti 52 
Favorevoli; 49 
Contrari i 1 d 
Pel trattato coll’Olanda. 
Vatanti, 1 
Assenzienti 50 
Dissenzienti . und 

Si fa il rapporto di ‘alcune petizioni, tra le 
quali una di certo Temistocle Santi che chiede al 
ministero una' risposta ad una sua supplica;per ri. 
parazione d'onore. La commissione chiede sia ri- 
mandata ‘al ministro della guerra; .; oppone il 
senatore Pollone che chiede ilerdise del giorno 
puro e semplice. Ma in seguito ad alcune osserva: 
zioni del senatore Bava, il Senato adotta le con- 
clusioni della commissione. 

La seduta è sciolta alle ore 4 4/4. 
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fanatici me disenecei TO DL CAT IBT I E NNTLI PEEEA 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreti del 23 giu- 
gno scorso e 11 luglio corrente, a norma della 
legge del 27 giugno 1850, ha ‘accordato un 
annuo sussidio ai seguenti orfani ‘di militari 
durante la loro ètà minorenne è 

Bellino Rosa e Lorenzo, figli del fu Seba- 
stiano, già soldato nel 15 reggimento di fan- 
teria , morto per causa dei disagi sofferti in 
campagna. 7 

Gillio-Tonina Stefano Antonio, del fu Pietro 
Lorenzo, già, soldato nel reggimento Lappa- 
tori del Genio; imorto per infermità contratta 
in. servizio comandato. 

Vigliero ‘Anna Giuseppa, del fu Andrea; già 
soldato nel 10 reggimento di fanteria, morto 
in seguito a ferita riportata in guerra, 

Mirano Giuseppa Narcisa, del fu Cristoforo, 
già invalido serviente presso l'azienda generale 
di guerra, 

—.S. M., in udienza 4 luglio 4851, a pro- 
posta. del ministro reggente ‘il. ministero’ di 
grazia e giustizia, ha conferta la-croce di ca- 
valiere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, a 

Delitala D. Gavino, consigliere presso il ma- 
gistrato ‘d'appello di Sardegna. 

A proposta del ministro della guerra, a 

Pio Cavalli, maggiore di fanteria , prefetto 
anziano nella regia inilitare accademia. 

Bioglio Carlo ; commissario d’ artiglieria di 
prima classe. 

Valentino Angelo, pur commissario d’ arti- 
glieria di prima classe, 

A proposta del ministro per. gli ‘affari 
esteri, a 

Braceschi Michele, console: in Cette, 

Mathieu Francesco, console a Smirne, 

Lautier-Baton-d'or Francesco }. console ‘in 


! Tolone, 


— In udienza 7 stesso mese, a proposta 


‘ del ministro di marina , agricoltura e. ‘com- 


i,4. La discussione del progetto di legge relativo i 


mercio, a 


Il 1 battaglione del ‘reggimento zappato 
del genio partì per Casale sua nuova r 
denza. i O 

Venne determinato il' cambio tra i due 
gimenti di cavalleggieri Aosta da Torino 
Voghera, e ‘cavalleggieri Monferrato da Vo 
ghera a Torino. i 


pi 


An 


Firenze. — Il Mo re Toscano del 4 


€ la Francia, contlusa in Firenze il 15° marz 
1851 decorso e quivi ratificata il 7 luglio. | 

—- Scrivono al Ti». «da Firenze, colla dat 
dei 3 luglio. | SOR 

Il signor, Hawiand, corriere del. ministefi 
degli affari esteri giunse ieri qua con diet 
ci pel signor Scarlett. relativamente. all’a 
in cui sono implicati i figli del fa lord Aldi 
rough. sHA 
Per quanto so, lord Palmerston ha onnî 
namente approvata la condotta fermare 
dente del signor Scarlett, ‘e lo conforta | 
manere nella stessa ‘via, 


stri. giovani concittadini e non s’infligger 
che la pena più leggera verso della grave. 
cusa loro fatta. RELORI 

Le autorità ‘austriache conservano il 
gran segreto sulla voluminosa ‘corrispon 
trovata alla villa. Jo credo che la parte! 
pericolosa di queste carte sia stata distiui 
quando fu dato l’allarme e che quelle 
si trovano nelle manì degli austriaci no 
riferiscono, che _ad affari particolari del fu lord 
Aldborough, o al più ad agenti in altre pai 
della Toscana, senza relazione col‘ comità 
di Londra. Speravasi, che grazie a scoper 
che si credevano fare, si sarebbe) potuto 
gere una formale Jagnanza contro Mazzi ma 
la speranza fu frustrata. Certo è che il vapore 
da guerra Dragon venne da Napoli per 'apà è 
poggiare la nostra diplomazia colla sua pres 
senza. 

Resta a sapere in che modo 
dicati, i i 

Il comandante in capo austriaco ha, è vero, 
dichiarato Livorno in istato d’assedio e i pr 
gionieri sono fra ;le sue mani : ma. d'altra 
banda Livorno è in Toscana, e l'Inghi 
non conosce che il granduca. Credo che 
sta considerazione avrà qualche peso p 
la corte di Firenze e che il principale 
ciale giudiziario della corona non fu ir 
a Livorno che per vegliare sul modo con; 
procederà quest’affare. Tuttavia dubitiamo € 
gli austriaci badino ad intervento, prima@ 
lil giudizio sia reso pubblico. 


e 


savauno giu= 


Roma; 8 luglio, — Leggesi nel Giornale 


Roma: 
Sua santità degnò destinare la somma di s 
‘40 del suo peculio pei giovineiti della scuoli 
notturna di Borgo, onde, a seconda dei nile 
riti, fosse loro distribuita. Appena fu ricevata 
questa somma per mezzo di monsignor Alesi. 
sandro Maciotti, arcivescovo di Colossi, elemo-. 
siniere coadiutore, l’intenzione del santo padre. 
venne pienamente eseguita. Sia ciò nuovo a 
gomento di quell’affetto col quale il vicario. 
di Gesù Cristo tiene cora la bella istituzione 
delle scuole notturne, i i 
Borocna, 14 luglio: La Gazzetia di Bo-; 
logna reca la'seguente notificazione dell’I. R. 
gov. civ. mil. conte Nobili: i 
I frequentissimi processi per delazione e 1i- 
tenzione d’arini, specialmente per le armi da 
taglio, e da punta, ed i proditorii settarii at- 
tacchi in Imola ed in Faenza colla più sfac- 
ciata audacia di recente commessi, mi indu- 
cono a richiamare il. disposto colla. notifica» 
zione ;2 luglio 1850, num. 1042 —- gov. 68, 
dietro il quale verrà punita’ colla : pena 
morte mediante’giudizio statario la delazioni 
pena che viene estesa’ anco alla ritenzione 
armi, e specialmente di quelle da taglio e d 0 
punta pei motivi summentovati. i i sa 
Gli II. RR. comandanti di stazione vengono 
incaricati di procedere a perquisizioni domi- 
ciliari, assoggettando al giudizio statario i con- 
travventori. 


Bologna, 10 luglio 1851. 


Trieste, 11 luglio. — Le LL. MM. il re e . 
la regina di Sassonia ‘giunsero «qui quest'oggi 
a un'ora pom. provenienti da Vienna. Teri sera 
gli augusti ospiti visitarono la rinomata grotta 
di Adelsburg, donde partirono questa mane. 

(Oss. Triest.). 


ei 


ESTERO. pia 
INGHILTERRA. — Lowpra, 10 luglio. — La' | 


Vane 


i Regina assistè il 9 al banchetto e ballo che le 


furono offerti dalla corporazione della city onde. 
festeggiare 1’ esposizione universale. I giornali | 












inglesi contengono numerosi particolari intorno i. Il tribunale 
© alla festa che è stata splendidissima, Immensi : 
l.gli applausi tributati alla Regina nel suo pas-; 
‘saggio. Ibalconi di Trafalgar-Square e dello 
Strand furono'adornati di bandiere ed arazzi. La 
sala di Guild-Hall, costrutta nel 1411, era deco- 
rata con magnificenza. La Regina al suo arrivo 
ti, e posto sul ‘trono ‘che le era stato appa- 
vecchi: o in. fondo alla sala ; avendo il prin- 
6 rto alla sua sinistra e la duchessa di 
WUalla diritta. S. M. si ‘trattenne sino ad 
e 112 nella sala da ballo, e poi andò 
dersi alla tavola su cuì era imbandita 


competente per giudicare .i delitti di 

















Lattesoché questi delitti 


messi prima della 
legge sulla stampa, 


Rate Progetto di dividere 


| come_si dice, ripreso nelle negoziazioni. 

Ai15 del corrente il 
tira per le acque, ed 
ministro di commercio, 
senza del primo, o 


ed il lord mayor, che l’aveva ricevuta 
smontare di carrozza, ve la ricondus- 


1 v > CITA spi Re ‘pe 

e. Nuovi applausi risuonarono nel passaggio Greifswald, per il 26 novem 
giornali hano pubblicato il 
Z 


zione, 


n testo 
danze si protrassero sino ad un’ora avan- | 

a della notte. j 
€ più brillanti illuminazioni si videro x 
_Pallmall, nello Strand, in Fleet Street, So 
“Gale Hill. - s 

'- Si legge nel Morning-Chronicle: 

(MI (sig. J. Harvey Astell è stato nominato 
“ieri a scrutinio, direttore della compagnia 
n fudie orientali nel posto del defunto sig. 
| S. George Tucker. 
TLivenroor. — Si legge nel Morning Herald: 
Il 91 reggimento essendo stato allontanato 
Liverpool e mandato tanto a Manchester 
‘che a Bury, Preston e Chester, vi si inviò in 
il vece il 28, il qual reggimento ha. preso 
‘parte in favore del 91 contro la polizia di Li- 
‘verpool e già sono avvenute collisioni gravis- 
‘sime. La polizia riuscì ad arrestare alcuni 
‘soldati che saranno giudicati severamente dalle 
autorità inilitari. Varii ufticiali del 94 reggi- 
mento passeranno dinanzi al consiglio di guerra 
‘per non essersi trovati al loro posto quantio 
le suaccennate collisioni successero, 


ieta 












































verno di Annover, 
vilegi come corporazione. 


regolare il corso di questo gran fiume. 
eni ei 





SPAGNA. — Maprip, 6 luglio: — Il congresso 
ha continuato, nella sua seduta del 5, la di- 
scussione' del progetto di legge relativo ‘all’as- 

‘| sestamento del debito. ; 

I componenti il comitato elettorale progres+ 
sista han deciso di pubblicare una’ risposta ad 
un manifesto, col quale il signor Cortina an- 
munzia che si ritira dalla Camera dei deputati, 
Il signor. Antonio ‘Escuderes, faciente fun- 
zioni del ministero pubblico presso il. tribu- 
nale di Barcellona, è stato nominaio sotto- 
‘segretario di Stato al dicastero di grazia ‘e 
giustizia. 


«licata l’ordinanza per la 


ancora qualche tempo. 


preparato e facilitato da questa ordinanza. 
(Allgemeine Zeitung). 





BELGIO. — Bruxettes, 10 luglio. — La Ca- 








ì deputato Coomans relativa all’ abolizione 
‘dazi comunali. i 

MI sig. Rogier, ministro dell'interno, dimo- 
(strò una grande premura nel votare in favore 
della proposta. 


recchi giorni sono a Erlau, 
delle riunioni 





dapprima al 
ficante, p.: 
fossero complicate 


FRANCIA. — Parior, 11 luglio. — Il gene- 

tale Fabvrier- ha deposta una. petizione ten- 
dente a far nominare l'Assemblea costituente 
dal suffragio universale, nel caso in cui venga 
approvato dall'Assemblea legislativa il princi- 
pio di revisione. i (Pays). 
Di La commissione d'inchiesta sulla marina 
sì è riunita quest'oggi per esaminare la qui- 
stione relativa ai salari degli operai nei can- 
tieri e negli arsenali marittimi. Tn una pros- 
sima tornata la commissione deve cercare se 
vi fosse mezzo di operare nell'interesse dei 
‘costumi e dell’ordine pubblico una intera se- 
perstione îra gli operai civili ed ì forzati im- 
piegati come ausiliarii, 
-— Correya voce quest'oggi all’ Assemblea 
che il generale Castellane, comandante la divi: 
[sione militare a ‘Lione, doveva essere nomi- 
[nato comandante in capo dell’armata di Parigi, 
in surrogazione del generale Baraguay d’Hil- 
liers, dimissionario. Il generale Castellane è 
di già giunto, a Parigi, # 





Sono stati condannati il fiscale a tre 


che dal comandante d’armata, 


resto. militare, 





| —iLeggiamo nella corrispondenza litogra- 
ata il seguente racconto, | | 
Dei fatti mille volte riferiti provano che la 
monomania ereditaria. del’ suicidio è meno 
lara di quanto sì crede in generale, |. 
(Sì è ritirato ieri dalla Senna, dirimpetto al 
Porto S. Nicola, il cadavere di un individuo, 
l vestimenta del quale lo facevano reputare 
li'agiata condizione. Un libretto rinvenuto 
elle sue saccoccie, e contenente ‘alcuni in- 
lizîì sulla sua persona, ha indotto a credere 
che egli fosse un operaio cesellatore, di 
teme Giovanni Battista Vallet, Questa presun- 
rione è stata confermata, quando si è ricono- 
Sciuto il cadavere alla Morgue. L'inchiesta del 
'Ommissario di polizia ha provato che la 
morte di Vallet ; l’effetto del suicidio, e che 
quel giovine non ‘aveva alcun motivo appa- 
(CR di commett te un simile atto di dispe- 
lazione. Risulta ancora da: altre informazioni 
}rese, che il nonno, il padre, la madre e li 
Nella di questo Vallet: si sono tutti, in di- 
l'ise guise, suicidati. 





Schleswig. Da tutto: ciò risulta che l’unico dato 
preciso sulla formazione del gabinetto si è 
quello che nulla ancora si è fatto: ima non è 
da dubitarsi che il nuovo gabinetto debba a- 
dottare per programma la Monarchia unitaria 
ed è precisamente per ciò che riesce tanto 


difficile a formarto, (Gazz. di Prussia). 


— ll Corrispondente d’Amburgo dice che 
il re ha fatto una prima concessione ai du- 
cati di Schleswig-Holstein. Vi sarà a Cope- 
naghen, allato al re, uno speciale consiglio di 
Stato pei ducati, composto del conte Carlo 
di Moltke e di Enrico Criminl!, e presieduto 
dal presidente del consiglio dei ministri da- 
nese. 














EMAGNA. — Bertino, 8 luglio. — La 
one se le due provincie di Prussia e di 
ebbano sortire dalla Confederazione 
ica è ancora un progetto, e'non è 
A stata sottoposta alla Dieta germanica. 





Ogni giorno perviene a Copenaghen un gran 
numero di petizioni, con cui gli abitanti dello 
Schleswig pregano il re di mantenere perfetto 
l’incorporamento di questo ducato nel regno 


municipale s’ è dichiarato in- 
stampa | litieo od amministrativo coll’Alemagna e colla | 

{imputati ai deputati Aarkord: e d’ Arnim, 

avrebbero dovuto es- 

i sere giudicati dal giurì giacchè erano stati co- | 


promulgazione della nuova 


lo Schleswig in due | 
parti, allemanna l’una e danese l’altra; è stato, 


sig. di Manteuffel par- 
il sig. Von-der-Heydt 
presiederà durante: l’as- 


Il signor di Hassenpflug, presidente del'cotl- 
siglio dei ministri nell’ Assia elettorale; è stato 
citato a. comparire dinanzi ‘al tribunale . di 
bre prossimo. I illuminazione , 
della cita- 


— La Gazzetta di Stoccarda dice che }al 
i germanica. si e uliimamente occupata | di 
intorno a gravi delibevazioni, che avrebbero 
provocato il ritorno del signor Rochow, mini- 
stro prussiano a Francoforte. Secondo gli uni 
sì tratterebbe di modificare la costituzione di 
parecchi Stati; secondo gli altri, sarebbe qui- 
stione della Separazione delle provincie prus- 
siane di Posen e di Prussia dalla Confederazione. 

— La Nuova Gazzetta prussiana pretende 
che la Dieta abbia ammesso la protesta del- 
l’ordine equestre di Osnabruck contro il go- 
ed in favore de’ suoi pri- 


= L'Indépendance Belge annunzia che fra 
la-Baviera e l’Austria si va trattando l’aboli- 
zione dei pedaggi sul Danubio, e l’esecuzione 
di lavori importanti da farsi ‘in comnne per 


AUSTRIA. — Viewwa, 10 luglio. — È pub- 
stampa; le sue più 
essenziali determinazioni sono le seguenti : — Si 
può. proibire _le cose stampate all’estero e pu- 
nirne i propagatori. I fogli periodici dell’in- 
terno possono. essere sospesi dal governatore 
previo doppio avvertimento; il ‘ministero può 
sopprimerli intieramente,— A questa ordinanza 
sono unite ‘alcune parole del'ministro dell’in- 
terno, il quale dice che l’Austria sì trova ora 
in uno stato di transito, il quale forse durerà 


Questo transito (dallo stato ‘d’ assedio allo 
stato normale) viene, come dice il ininistro 


scorso a Pesth la sentenza del consiglio di 
guerra a coloro che vennero imprigionati pa- 
per avere tenuto | |altro di 
segrete e tenùto discorsi esal- 
tati, e che poscia furono trasferiti alle pri- 
gioni nuove di Pesth, Alcuni giornali diedero 
fatto un aspetto serio e signi- 
iarono di un complotto in cui vi 
molte persone, e perciò si 
trovarono in. seguito obbligati ad una retti- 
fica. Il numero di questi arrestati non è che 
di soli cinque individui, ossia un fiscale (che 
Essa sv > . . ° 

pe degieen deli 
servizio militare senza ritenere il suo carattere 
d’ufliciale, e ‘tre altri. mestieranti di Erlau. 
amni, gli 
altri ad uno e due anni di reclusione in for- 
tezza e il già ufficiale a seî mesi di arresto ; 
barone di Ap- 
pel, vennero ridotti a otto settimane di ‘ar- 


DANIMARCA. — Copenagnen, 7 luglio. — Si 
‘comincia a vedere che nelle attuali circostanze 
la formazione di un nuovo ministero presenta 
assai. maggiori difficoltà che dapprima si era 
pensato. I maggiori ostacoli esistono per la 
nominazione del ministro per il ducato di 
Schleswig. Infatti fra i membri presumibili del 
futuro gabinetto gli uni non vogliono entrarvi 
che alla espressa condizione che quel mini- 
Stero venga occupato dal signor Ti/lisch, e gli 
altri dimandano il signor conte Carlo Moltke. 
Si aggiunge che il conte di Rewerzlow non 
resterebbe nel nuogo gabinetto a meno che 
non si realizzasse una combinazione d’accordo 
colle sue -opinioni politiche, principalmente se 
il signor Tillisch  conservasse il ministero di 
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ne po-; 





Nulla Vv 


il carbon 


le lo esertano.a scioglierlo da ogni. legai 


Dieta germanica, 


: | pera del carbone. 
| a intonacare i tubi 
E Eeo 

i zione. stessa 


L'illuminazione a Baz in Milano. 

La grande scoperta intraveduta dal Volta 
nel 1777, tentata în Piccolo da Lebon ‘nel 
1805, applicata con Maggior coraggio nel 1810 
alle fabbriche di Watt e Bulton, ed ai coto- 
nifici di Manchester, introdotta nelle pubbli- 
che vie di Londra nel 1828, e un anno dopo 
in quelle di Parigi, entrava nel 1845 a trovare 
cittadinanza nella dittà di Milano. 

Da quel punto i suoi dominii andarono sem- 
pre più allargandosi e respingendo la vecchia 
come le idee di libertà e di 
commercio vanno ora scacciando le angustie 
{ degli antichi privilegi. 


pia pel suo merito singolare 
{ giunto a notevole economia. 


DECESSI del 12 luglio in Torino. 
E. 16 
Del 13°» 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 3081. 


ULTIME NOTIZIE, 

















































II vasto edificio, appositamente eretto fuor 
porta Lodovica per la preparazione di que- 
sta luce siderea, è uno degli stabilimenti che 
attraggono speciale attenzione, Bisogna vederlo, 
bisogna starvi più ore, bisogna passar mano 
mano dai forni ai cond 
gazometri, 






















































satori, ai lavatoi, ai 
ai regolatori, a compteurs per for- 
marsi un'idea non imperfetta di questa rapida 
e mirabile preparazione. . 

I forni sono costruiti in mattoni la 
refrattarii; 


Londra. 


seguente lettera : 
più parte 
perchè possano resistere alla più 
alta temperatura. Il loro focolare viene riem- 
pito di coke misto a catrame che acceso spinge 
per apposite bocche la fiamma nel forno. 

Fermati alle due estremità anteriore e o- 
| steriore dei forni stanno dei cilindri distillatorii 
di ghisa orizzontalmente disposti, che schiac- 
ciati in forma di un @ presentano al fuoco 
maggior superficie, sono lunghi cinque piedi 
sopra 15 pollici di diametro , Capaci di con- 
tenere 70 kil. di carbon fossile disteso nella 
loro lunghezza. — Chiuso ermeticamente il 
loro orifizio con coperchio e con viti, vengono 
arroventati, e sì lasciano în tale stato 4a 6 
ore, durante le quali il carbon fossile si de- 
compone, e per tanti. cannelli che vanno a 
pescare in altrettanti bariletti di ghisa pieni 
d’acqua, manda fuori il gaz atto alla illumi- 
nazione , misto ad alcuni acidi, da ‘cui deve 
poi essere liberato, 

Dopo queste 4 o 6 ore, sturati i cilindri 
schiacciati, ne Viene, con stanghe di ferro, 
levata la parte depurata della sostanza vola- 
tile, cioè il coke, che serve poi alla combu- 
stione. Vi si rimette altro carbon fossile e sì 
ricomincia da capo. 


Signor Direttore 


rino l'esposizione ed 


slituzionale, 
9 


di Sua Maestà, mi protesto ecc. 


é sd Se Il gaz dirige poi il suo Viaggio nel conden- Di S. Martino, 
7 Secondo il Foglio. costituzionale della È i mondi i : ; S 
i ì lia preso in conside- ; Sa » satore. È questo un apparecchio di tanti tubi Le Loro Altezze il Duca e la Duchessa di 
mera dei rappresentanti ha p Boemia venne pubblicato il giorno 30 del mese di. ghisa abbinati, e messi in 
de 0a quasi unanimità, la proposta fatta ; ) 


comunicazione 
fra loro e pescanti in acqua fredda, ed è ap- 
punto nell’ascendere e discendere da uno all 
questi cilindri che il gaz si libera 
dai vapori acquei e dal catrame, 

Ma da altre sostanze deve essere spogliato 
e sono l’ammoniaca se gli acidi carbonici e 
idrosolforici nocivissimi all’illuminazione. Que- 
sto si ottiene passando per una cassa piena d’ac- 
qua acidula e per unfletto di fieno o di mu- 
schio intinto di calce, e sono questi i lavatoi 
e i purificatori. Dopo! questa purga il gaz è 
fatto degno di entrare nel gazometro dopo di 


a quest'opera. 


dal Risorgimento L. 3,164. 


a 


marittima ha rivocato ; © 


sua circolare del 3 


sezione terza, 
tesco, attestato il grado di purificazione che 


ha ottenuto, Î 

Due sono finora i gran serbatoi. detti ga- 
zometri, ma per servite ai bisogni di tutta la 
città dovrà erigersene Un altro; o. piuttosto 
due. I gazometri sono grandi tinozzi capovolti, 
di lamine di ferro impermeabili , e immersi 
ciascuno in un bacino di acqua; hanno un 
diametro di venti metti, l'altezza di 6; la ca- 
pacità di 1850 netri @ubici, Il gaz per mezzo 
di un tubo infisso în mezzo al fondo del ba- 
cino entra in questo mobile ricettacolo e di 
mano in mano che vi entra alza queste va- 
ste campane. Ripiene che sieno si chiude la 
chiave che comunica col compteur e.s’apre in- 
vece l’altra che mette. ai tubì che vanno a 
dispensare il gaz alla città, a illuminare vie, 
piazze, corsi, botteghe, palazzi, stabilimenti ; 
teatri, e diremo anche tatite gioie e tanti do- 
lori, tanta abbondanza e tante miserie. 

Appena il gaz entra nei conduttori; il gazo - 
metro comincia ad abbassarsi: la pressione che 
egli esercita si estende alle ramificazioni più 
lontane; la minima alterazione in questa pres- 
sione viene risentita all’ istante fino all’estre- 
mità di tutti i condotti, e modifica d’un sol 
colpo tutti i lumi. 

Per questo un attento operaio dirige l’emis- 
sione del gaz col mezzo d’una valvola scorre- 
vole entro scannellature, che s'apre e chiude 
a gradi diversi secondo il bisogno di consumo 
nelle differenti ore. 

Alla grande disciplina con cui tutto lo sta- 
bilimento è diretto dobbiamo d'avere, dopo 
sei anni di pratica, evitati finora quei. gravi 
accidenti che altrove cagionarono o scoppi 0 
incendii, o subitaneo spegnimento d’illuimina- 
zione urbana, Va 

Quindi la città può a buon diritto offrire 
al forastiero , e anche a’ suoi cittadini stessi 
la vista di questo laboratorio operoso € così 
ben regolato, una visita al quale basta a'dar 
più chiare notizie sulla combustione e sui fe- 
nomeni della luce di quel che non potrebbero 
le più pompose teorie. 


Aigues-Mortes inclusive; e 


ripristinato al trattamento 


24 giugno 1849. 


le: ceneri ‘della 
ratore Napoleone , 


teria francese a Civitavecchia, 
nella chiesa di s. 


Vauban partirono per Ajaccio. 


fatto cenno più sopra. Essa è preceduta dalla 


seguente tenore » 


che venga fatta la revisione del codice penale 
universale, il quale sta in connessione colla 
regolazione della legge sulla stampa, e dap- 
poichè. dalle esperienze fatte in varie parti 
dell’ impero intorno all’insufficienza delle leggi 
attualmente sussistenti per gli oggetti di stam- 
pa, ne risulta l’urgente necessità di comple- 
tare. quelle leggi almeno. in alcuni rapporti ; 
ho trovato , in seguito a proposta del. consi- 
giglio dei miei ministri e dopo aver udito il 
mio consiglio dell'impero; di approvare le 
seguenti disposizioni riguardo alle stampe pe- 
riodiche. dell’ interno ed alle stampe estere, e 
di attivare queste per tutta l'estensione dello 
impero fino a’ tanto che sarà emanata una 
nuova legge sulla stampa, e ciò dal giorno 
in cui queste saranno state pubblicate nel 
bollettino delle leggi provinciali. 


a perduto in questo grande opificio; | 
fossile si converte in gaz, in coke, 
jin catrame. Il coke si converte in combusti- 
| bile e serve ad alimento de’ fornelli e l’ecce- 


I VARIETA?, dente si vende a scemar le spese per la com- 
I Il catrame serve in parte 
sotterranei della illumina= 
> in parie viene venduto per gli 
usi a cui serve il catrame, In tal imedo: il 
pregio di questa mirabile invenzione raddop- 


di essere con- 


ex 


Sua Maestà il Re ha fatto sottoseri- 
vere per mille franchi alla lista delle 
offerte per mandare i nostri operai a 


E ce lo ha fatto annunziare colla 
Torino, 14 luglio, 4851. 


Sua Maestà si mostrò oltre ogni dire sod- 
disfatta del pensiero di mandare degli ope- 
rai del nostro Stato a Londra perchè ammi- 
imparino i perfeziona» 
menti delle industrie, e .così possano, poi 
applicare le nuove cognizioni a benefizio del 
nostro paese. E Sua Muestà se n'è mostrata 
grandemente soddisfatta non solo a riguardo 
dei vantaggi materiali che ne possono. de- 
rivare,. ma anche pel bene morale’ di far 
vedere e conoscere agli operai nostri i bene. 
fizii della vita ordinata a libertà degli Inglesi, 
e far loro apprezzare sempre ‘più l'eccellenza 
delle istituzioni consimili che ci governano, 

Quindi S. M. mi ha autorizzato a dichia- 
rarle che sottoscrive per mille franchi, e che 
accompagnerà co’ suoi voti gli operai, 
quali è certa che sapranno decorosamente e 
degnamente rappresentare il Piemonte co- 


Lietissimo di adempiere questo incarico 


Genova sottoscrivono per 500 franchi ca- 
duno alla lista d'offerta per gli operai, scri- 
vendo che sono ForTUNAT di prendere parte 


Totale delle sottoscrizioni finora raccolte 


1. La visita medica, che' a termini della 
giugno p. p. num. 7008, 
doveva precedere l’ ammissione 
a pratica delle provenienze da Serignan ad’ 


2. La quarantena vigente a senso. della 
sua circolare del 40 luglio 1850, sezione 3.a 
verso le derivazioni dall’Isola di Cuba, che ha 


normale previsto 
dalla cat.-2 del regolamento quarantenario del 


Roma. —- Leggiamo nel Giornale di Roma 
che una commissione municipale della. città 
d’Aiaccio con a capo il maire si recò nel 
giorno 1 del corrente a Corneto a prendervi 
madre e dello zio dell’impe- 
‘e condottele sopra carri 
scortati da distaccamenti di cavalleria e fan- 
le depositarono 
Francesco dove si celebrò 
una messa funebre, e quindi poste le urne sul 


AustRIA.—Ecco;l’ ordinanza riguardo ad alcu- 
ne disposizioni provvisorie intotno alla stampa 
periodica interna ed estera » di cui abbiamo 


proposta del consiglio dei ministri, ed è del 


Dacchè ci vorrà ancora del tempo prima 


































































































































































































Della sospensione delle stampe periodiche. 

$ 1 Qualora una stampa periodica segua 
costantemente: una tendenza ostile al trono, 
all’unità ed integrità dell'impero, alla religione, 
alla moralità ed in generale ai principii fon- 
damentali della società dello Stato, ovvero 
che non segua una ‘tendenza conciliabile col 
mantenimento. della pubblica tranquillità e 
dell'ordine pubblico: l'ulteriore pubblicazione 


di un tale periodico — dopo essere stata fatta 
infruttuosamente per 





due. volte un’aminoni- 
zione in iscritto — potrà essere sospesa fino 
a tre mesì dal luogotenente di quel dominio 
della corona ove esce alla luce. 

La sospensione per una più lunga epoca o 
la sospensione totale non può essere pronun- 
ciata che dal consiglio dei ministri. Il ricorso 
contro le disposizioni del luogotenente non ha 
l’effetto di sospendere lè suddette misure già 
prese. 

Della proibizione di stampe estere. 

$ 2. Le stampe estere possono essere proi- 
bite dal ministro dell’interno per tutta V’esten- 
sione dell’impero. La proibizione dovutamente 
pubblicata di una stampa estera. conprende 
in sè anche la proibizione delle edizioni e 
della diffusione e di qualunque traduzione di 
essa sfampa, sia stata fatta nell’estero o nel- 
l'interno, sia per intero, sia in parte. 

$ 3. L’I. R, istituto delle poste ‘non deve 
accettare abbonamenti a stampati. proibiti 
esteri, né ad altri risguardati come tali} esso 
non deve accettarli per la trasmissione, È 
proibito inolite ad ognuno di fare con essì 
commercio, di annunziarli e di diffonderli. Le. 
autorità incaricate di sorvegliare l'ordine pub- 
blico e la sicurezza sono obbligate d’intra- 
prendere il sequestro degli stampati proibiti 
tanto esteri ovvero di quelli che come tali 
vengono risguardati, 

$ 4. Come diffonditore di essi ha da essere 
considerato e punito ognuno che spedisce o 
che diede motivo alla spedizione negli Stati 
dell'impero di stampati esteri. proibiti o di 
quelli che come tali si considerano; colui che 
importa o che fa importare ‘tali stampe negli 
stati austriaci trasgredendo le prescrizioni esì - 
stenti intorno all’ importazione delle merci; 
colui che fa di esse commercio, che le dif- 
fonde nell’interno, che le espone o che le pre- 
legge in pubblici luoghi, nei gabinetti di Jet- 
tura, nelle biblioteche circolanti ecc., 
chele cede ad altri 
ulteriormente. 

$ 5. Ogni tentativo di pubblicare di pro- 
prio arbitrio un foglio stato temporariamente 
| Sospeso, come pure di propagarlo sarà da pu- 
nirsi con una multa di ‘50 fino a 500 fi. 
moneta di convenzione ed in circostanze ag- 
gravanti coll’arresto di uno fino a tre mesi, 

La stessa pena sarà de lofliggersi per l’im- 
portazione, commercio, annunzio e diffusione: 
di stampe proibite estere o di quelle che sono: 
considerate come tali. GIO 

Le stampe proibite estere e le stampe con- 
siderate come tali, che fossero colte durante 


Ì 


ovvero 
per essere comunicate 


ao 
s ; ; ioni ;j: { 1a diffusione verranno con Miscate. 

Gexova , 14 luglio. -- ‘Con deliberazioni di | n fieate 
ieri Sera questo consiglio generale. di sanità 


Se però la diffasione avvenne prima che ne. 
fosse stata emanata la proibizione, le stampe 
colte verranno spedite fuori di Stato qualora 
non si abbia da procedere giudizialmente a 
causa del loro contenuto. i 

$ 6. Nei paesi ove entrò in attività il rego- 
lamento della procedura penale del 17 gennaio 
1850, questa procedura compete ai giudizi ds- 
strettuali collegiali; in tutte le ‘altre parti della 
monarchia giudiclieranno in proposito gl’ i. r. 
giudizi collegiali. 

Il ministro dell’interno e quello della giu- 
stizia sono incaricati dell’esecuzione di questa 
ordinanza ed ‘autorizzati ad ‘emanare le ‘di- 
sposizioni perchè sia posta in esecuzione. 

Vienna, 6 luglio 1851. 
Frawcesco Gruseree m. 

F. Schwarzenberg, m. p.. — Bach. 
K. Krauss, m. p. 


P.se 


n. p.— 


Casser, 8 luglio. — Posso darvi la notizia. 
certa che la rappresentazione del paese, che 
si sta creando, si comporrà di due Camere. 
So pure da fonte sicura che le ordinanze e le 
leggi provvisorie testè pubblicate sono l’opera 
comune del sig. Di Uhden, 


commissario fe- 
derale, 


e del sig. Hassempflug. 

Fnaxcororte, 9 luglio, — L’ Allgemeine Zei- 
tung aveva annunziato che la comunissione mi- 
litare federale aveva proposto - alla Dieta di 
stabilire due corpi d’armata sul Reno, com- 
posti ciascuuo di 40,000 uomini. Sappiamo ora 
che una' siffatta proposizione non è neanche 
stata fatta alla Dieta. — Oltre le 5 cominis- 
sioni che la Dieta germanica ha noininate nel 
suo seno, se ne nomineranno probabilmente 
tre altre per le quistioni materiali e poli- 
tiche e per. esaminare la quistione dello sta- 
bilimento di un tribunale arbitrale federale. 

Corenagnev , 7 luglio, — Si è sempre nella 
inedesima incertezza in quanto al termine della 
crisi ministeriale. Teri ebbe luogo una seduta 
del Consiglio di Stato al castello di Friedrich» 
sburg, alla quale però il sig. De Reedtz ministro 
degli esteri ed il generale Hausen ministro della 
guerra non hanno assistito. Il Middagsposten 
conferma di nuovo la notizia che quest’ul- 
timo non farà parte del nuovo gabinetto. 
Si dice che il sig. Hall, uditore superiore 
e inembro danese dell'Assemblea dei notabili 
di Flensburg, presente al Consiglio di Stato, 
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d’oggi consiste nell'adozione! d' una proposta | giorno 45 corrente dovranno aver luogo Ma 


TOTI TTT TATA RETI 
ha ‘rifiutato’ il'portafoglio» del ministero del- 


l’interno. del' signor Chapot la quale porta che i pro- [de sedi della Banca nel modo infranotato 


- cessì verbali della commissione di revisione | per le varie provincie. 
ALL senE DI GENOVA 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 42 luglio. 

La nostra stampa sì occupa molto viva- 
mente del Piemonte da due giorni, e non ve 
ne lagnate: a Parigi non ne risveglia l’attenzione 
che merita. Il sig. conte Eurico Avigdor, mem- 
bro del vostro Parlamento, pubblicò ieri nella 
Patrie vina lettera piena di buon senso e di 
logica per difendere il vostro governo contro 
Vassurda accusa di tendenza demagogica che 
innalzano contro di esso tutti i retrivi del- 
l' Europa; il che non toglie probabilmente a 
codesto stesso governo d’essere accusato dal- 
l'opposizione di parteggiare per Passolutismo. 
É la sorte di tutti i governi saggi e modera- 
ti, e quello del re Luigi Filippo sostenne per 
diciott' anni un simile fuoco ‘raddoppiato di 
recriminazioni che venivangli dai due. estremi 
punti dell'opinione europea. 

Ma sictome abbiamo ‘anche noi i nostri 
uomini retrivi che aspettano i cosacchi e 
l’inquisizione per cancellare le ultime vestigia 
della rivoluzione dell’89, il signor conte Avig- 
dor trovò con chi parlare. Il giornale l’Assem- 
blée Nationale, un articolo. del quale aveva 
provocata la risposta del signor Avigdor , ne 
pubblica quest’oggi-un secondo che è perfet- 
tamente conforme ai principii dell'ordine re- 
ligioso al quale sì ascrisse, dacchè divenne il 
monitore ufficiale della fusione. 

Questo giornale rinfaccia al vostro governo, 
indovinate che ? ve la do in cento... ve la 
do in mille .... Voi gettate la vostra lingua 
ai cani, come dice madame de Sevignè; eb- 
bene esso rinfaccia al vostro governo . .. .la 
stampa demagogica del Piemonte! è assolu- 
tamente come se sì rinfacciasse ad un uomo 
la febbre che lo travaglia, e la lebbra che lo 
rode. Voi non sarete imbarazzati per rispon- 
dere all’Assemblée Nationale, ma quando voi 
le risponderete ,, non. omettete vi prego di 
chiederle perchè il governo della repubblica 
francese tollera sul suo territorio delle selvag- 
gie pubblicazioni che spaventano la società 
europea. L’ Assemblée vi risponderà che è 
perchè la Francia è un paese libero dove la 
legge non colpisce tutto ciò che la mordle 
condanna; e ciò dicendo ayrà risposto nello 
stesso tempo e per voi e per noi, 

La nomina del gen. Castellane in rimpiazzo 
del sig. Baraguay d’Hilliers non è ancora; stam- 
pata sul Monitore, ma sembra però ufliciale. 
— Questa nomina è un avvenimento. — Il 
gen. |Castellane reca in quest’alta carica di 
comandante della forza pubblica a Parigi della 
qualità, le quali in un dato momento potreb- 
bero. trasmutarsi in difetti; una caldezza di 
temperameuto , edi una prontezza ardita ‘di 
azione; che per lo più gli tolgono il benefizio 
salutare della. meditazione. Del rimanente è 
un bravo ufficiale che esercita molta influenza 
sui soldati. 

Quanto ‘alla; ritirata? del generale  Baraguay 
d’Hilliers, è un fatto di cui non si conoscono 
ancor. bene le cagioni. Nessuno si: lascia illu- 
dere dagli scrupoli costituzionali , sui quali 
essa è stata motivata; e l’opinione ne ‘cerca 
altrove i motivi. Quella. che circola. fino al 
presente è, che l’Eliseo avrebbe trovato. ..il 
generale Baraguay troppo compromesso negli 
interessi. parlamentari. Un, personaggio avreb - 
be detto: ci è necessario. qualcheduno (che 
non ‘sia neppure rappresentante. Comunque 

‘ciò siasi, il generale Baraguay d’Hilliers ri- 
cusa il portafoglio della guerra, e va a pren- 
dere le acque ai Pirenei. 

É il generale Carrelet che prenderà il co. 
mando della 6.a divisione militare lasciata va- 
cante dal gen. Castellane. 

La visita dei signori ‘Bery ; Benoist d’Azy, 
‘e st Priest a Claremont è l'oggetto di una 
viva preoccupazione. Non si voleva ‘credere , 
che il primo soprattutto che ha combattuto 
per 18 anni il re Luigi Filippo con un’oppo- 
sizione» sovente poco legale, si sia presentato 
alla vedova, ed ai suoi figli senza essere stato 
invitato : ciò non pertanto niente è più vero, 
ma ciò che è anche wero‘si è, che questi si- 
gnori non hanno riportato dal loro, pellegri- 
naggio politico, che l’attestato di una cortesia 
banale. 

La polemica dei fogli legittimisti e orleanisti 
all’occasione di questa visita é molto diver- 
tente. I legittimisti sono obbligati di conve- 
nire, che non si ha nulla ottenuto; ma essi ag- 
giungono, che non si ha ottenuto nulla, per- 
chè non sì è domandato nulla. Ma, replicano 
gli orleanisti: se non si è domandato. niente, 
cosa sì andò a fare? Si andava a visitare dei 
Borboni! Questa è la risposta che ‘ha trovato 
questa mattina un giornale Jlegittimista. 

Dalle due parti si teme che il signor Berryer 
siasi ricordato: troppo tardi:che gli Orleans erano 
Borboni. 

- Teri si è tenuta ‘unà seduta. molto burra- 
seosa alla strada di Rivoli. 

Il signor Berryer è stato interpellato sul 
suo viaggio a Clarentont e sopra la sua ‘atti- 
tudine nelle quistioni pendenti. Il signor Ber 
yyer si è difeso il meglio che ha potuto dal- 
l'accusa d'essere favorevole alla proroga dei 
poteri: ma l'opinione del suo partito continua 
ad essergli contraria. 

La sola decisione importante dell'Assemblea 


“Azioni Banca naz. 


saranno stampati 


razione sulla proposta del signor Baze ten- 
dente ‘ad interdire Ja vendita “e la distribu- 
zione ‘dei’ giornali nelle pubbliche vie. Poi 
l'Assemblea si è essa a votare a passo di 
corsa molti crediti, ed ha levato la seduta. 

Un giorno sole ci separa dai grandi dibat- 
timenti sulla revisione. 


La Patrie pubblica quest’ oggi un secondo 
documento rinvenuto presso di un in uisito 
p 
per l’affare del Comitato generale di resistenza. 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 45 luglio. 


FONDI PUBBLICI. 


1819 5 p.0/0 god. 1 aprile 18.bre L. 
1831... i. 1genn. i luglio » 
1848.» » 1 marzo i 7.bre » 
1849:50.» (1 genni A luglio!a 
1851» » giugno x.bre » 
1834 Obbligazioni 1genn. 1 luglio » 
1849 » 1 aprile 1 8.bre » 
1850 » 1 febbr. 1 agosto» 
18445 p.0j0 Sardegna 1 genn: 1 luglio » 


82 14/82 10 
960 | 


FONDI PRIVATI. 
1 genn. 1 luglio L. 
» Banca di Parola x i 
i ami (40/0 oltre l’int. decorso» 
Città di Torino)g 1120j04 genn. f luglio» 
Città di Genova 4 p. 0/0 ) 
Società-Gaz (sud) 1 genn. i luglio » 
Società-Gaz (nord) ”» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferr. di Savigliano 1 génn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 \giugno . - » 








* GAMBI. 
Per brevi scadenze. Pei tre mesì. 
Augusta a 60giorni | | | i 
Francoforte S. M. » | | 
Genova sconto . . | 
Lione 
Livorno 


Î 

| 

Londra 
| 
| 


Torino sconto ... 


| 
| 
| 
{ 
| | 
| | 


ill i i Li 

Borsa pi Parici dell'11 luglio, — Il 5 00 
aumentò di 30 cent., terminando a 93 80, e 
il 3 per 00 aumentò di 25, terminando a 56 
25. A contanti, in paragone degli ultimi corsi 
di ieri, il 5 per 0j0 crebbe di 25 cent. a 93 
90, come pure il 3 per 0/0 a 56 20. 

Fondi esteri. Il 5-per 00 pieinontese (e. R.) 
innalzò da 83/40 a 83 60, pet terminare a 
83 55, e le nuove obbligazioni di Piemonte 
sì elevarono ida :923 75, a 925. Le obbliga- 
zioni antiche a 960 non hanno variato, 


Borsa pi Parici ‘del 12 luglio, 

Il 5 per 0j0 aumentò di 25 cent., termi- 
nando a 94 5, ed il 3 per 0/0 di 10 cent. a 
56 35. 

A contanti in paragone degli ultimi corsi 
di ieri il 5 per 00 crebbe pure di 25 cent.; 
facendo 94 15, ed il 3 pure di 10, a 56 30. 

Fonili esteri. Il 5 per 00 piemontese (c..R.) 
si alzò da 83 55 ultimi corso di iero a 84. 


eee 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la ‘sera del 9 luglio: 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. $ della legge 2 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 3.476.469 25 
id. id. Torino. » 8,944,972 09 
Monete e paste in cassa :.. . * » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,512,818 70 
id. id. Torino » 18,054,461 95 
Fondi pubblici della Banca .  » 353.605 00 
R. finanze c. mutuo. + 12,000,000 
Indennità agli azionisti‘ della 
banca di Genova iui. 0.0 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 8 corrente...) 00 
Spese diverse. il» e 0 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile 
a! 30 giugno 1951 


-:950,000 02 


54,009:35 
198,893.,94 


54,000 00 


L. 56,159,250 28 
Passivo 
Capitale; i labii a ilo 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di-riserva . /. 0... * 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafaglio e ‘an- 
ticipazioni in Genova . . . > 
Jd'adSin Tomos. ant 
Benef. delsem. incorso in Geneva » 115565062 
id. id.  inTorino » 17,192 06 
Conti corr. disponibili in Genova,» 1,275,894 25 
- id. id. in Torino » 4,541.514 05 
Non disponibili e diversi GI 58,759 59 
Regio Erario conto corrente. > 1,953,450.00 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova,comp.quelle dell'8 corr.» 
Dividendi arretrati Rd a 
Azionisti della banca, di Genov 
per indennità .. . .0. > 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti » 


L. 56,159,230: 28 


4 PE 


8,000,000 


+ 29,472.300 00 
» 12,000,000 - 

205.999 99 
501,491 59 


78 
44 


53,422 
112 895 


95,880 60 


22,414 ‘65 
54,292 00 


Si: avvisano i ‘soscrittori /all’alienazione delle 
18,000. obbligazioni dello Stato ;( creazione 9 
luglio 1850 ‘e decreto reale 5 giugno 1851), 


che i versamenti da farsi ‘a ‘cominciare dali 


e distribuiti. Essa lia pure | Ara sepE DI Torino 
dichiarato di passare ad una seconda delibe- | Acqui 


Alghero 
Albenga 
Alessandiia 
Chiavari 
Levante-Spezia 
Lomellina- Mortara 
Nizza 

Novi 

Oneglia 

San Biemo 
Savona 

Sassari 

Tortona 
Voghera 


Alba 

Alta Savoia 

Aosta 

Asti 

Biella 

Casale 

Cuneo 

Genevese-Annecy 

Ivrea 

Mondovì 

S. Giovanni di Moriana 
Novara 

Ossola 

Pallanza 

Pinerolo 

Saluzzo 

Savoia-Propria Ciamberì 
Susa 
Tarantasia 
Valsesia 
Vercelli 
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S. NICCOLINI gerente... 


Non più operazioni 


AGLI OGG 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperaré affatto la vista fra 
otto ‘0 Quindici giorni. 


bia 


Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranetino Ne lettere). è 

| Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio, num, 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


Seme i im 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAPPRCTEUR 


Che l’esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malatti: 
segrete e delle malattie della pelle si trova.ia 
tutte le città della Francia e dell’ estero. In 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmacista, ed 
in Torina dirigersi dal signor Bussy presso'il 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Fornerìs, in Genova far- 
macia*Bruzza. 

Una bottiglia fr. 10 

Doppia bottiglia » 20 

Trovasi pure presso i medesimi ;@ 

Piove DEHAUT PurcATIVE INFALLIBILI 
che pigliansi in qualunque ora, e fatte per es- 
sere prese ‘anche coì cibi ‘senza che diano il 
menomo incomodove senza sturbarne la di. 
gestione. i 


Prezzo della scatola 
Eau pe BOTOT PERFECTONNEE 


contre les miaux. de, dent qu'elle guerit radi- 
calement et promptement, les preserye de la 
carie et les blanchit sans instruments, effi- 
cate pour fortifier les gengives et pour toutes 
les ‘affections' de 1a bouche. È Ù 


Prix de flacon SM ava 
GRAINS di SANTE du docteur Frank. 
Prix de la boite fr. 3. 


Libreria Editrice: 
di CARLO SOMIEPATTI in Torino. 


RACCOLTA 


DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni 
e con la giunta d'argomenti inediti 
DI 
ALESSANDRO RIBERI 
Torino 41851 — 2 béi volumi in-8 di più 
di {000 pagine, con figure. 
Prezzo Ln. 12. 


In Milano e per tutto il regno Lombardo: 
Veneto vendibile pressoi signori G. Brigola 
e Comp. .Librai. 


SURDITE 
BRBourdonnements d'Oreilles 

Le dir Maurice: Mine ‘de Paris est a Turin 
pour peu de temps ; il donne ses consultations 


hotel de'la Rose Blanche. Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 


{ide juin, quillet et aodt04850- (Paris); et.$on 


ouvrage; 4.e édition, chez M. Bonzani; ue 
(Grosse-Doire, (19) et\ehez M. Lebeuf, libraire 
à Génes. Oh y. dira um nombre considérable 
de rapports; parmi lesquels de vénérables ee- 
clésiastiques ‘guéris! de (surdité presque com- 
pléte, datant de 15 ans, etc. 


ce ATX-LIS-BAI 


Goito 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai: 

La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmenì 
{er ericore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusq 
ChAlons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 


Aix sera aussi cette année le rendez-vous 
| grandes fétes sont annoncées pour 
| encore que les précédentes. 


de Y’aristocratie Italienne. D 


la saison, qui promet d’étre plus brilla 


TIE IILUSTRATED LONDON NEW 


in, Knglese, în Francese ed in l'edesco 
Prezzo centesimi 624,2 il numero. 


I signori Deuizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser; Daily) News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre; Express a Li 241595 
Shippinh Gazette’ a L. 48 75; Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20, Examiner, 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; ‘Panel 
a L. 5 40} ecc: ece. 
Spese postali - d’affranc., per gli Stati Sa 
L. 2 70 per trimestre peì giornali 
madari; 
L. 16 25 
tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agent 
Scrivere franco, 13 REGENT STREET) 
Per gli abbonamenti in Torino @ 
gerente del Risorgimento. 


O DIREZIONE 
DEL: BOLLETTINO. COMMERGIALE-INDUSTRIAL 
e DELLE STRADE FERRATE 


Pubblicazione Ufficiale del BOLLETTINO DELLA B 
dal 14°luglio 1851. } 


In seguito a stabilite condizioni colla Camera 
dAgricoltura e Commercio di Torinoj la Direzione 
suddetta pubblicherà giornalmente meno i giorni 
festivi,il Bollettino Ufficiale del corso dei 
valori e delle merci ammesse in contrattazione alla 
Borsa. 

Le condizioni d'associazione sono: 

4. Abbonamento provvisorio dal 14 ‘corrente 
mese, primo giorno dell'apertura della Borsa, a 
tutto settembre p. v. 1851 Il. 2.50, sia in Torino, 
che franco di posta nello Stato ed all'estero. 

92.'Ut numero separato costerà cent. 5. 

5. L'abbonamento a ‘copie 6 in una sola volta 
dà luogo alla totale spesa di Il. 12. 

4: Per la compra. giornaliera di 12 numeri sì 
pagherà cent. 40. 

In Torino rivolgersi unicamente alli signori, fra- 
telli Pianca e G. Serra librai e negozianti di car- 


Olandesé; Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre; di Roma; di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di. Dré- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, prezzo L, A 29. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


ACETO, TOELETI 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.17, 


Il decantato acete da toeletta è oramai gene- 
ralmente conosciuto tanto superinre all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti. hanno riconoscruto, quanto esso sia al- 
l’altra superiore per la squisitezza della fragran: 
za e per la realtà delle virt . sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire Ia pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talehè dépura l’aria e preserva dai miasmi, 

Non resta: ‘che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per-ogni 
Si noti dunque che al vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa ch@ in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. i DA 


dsl liana 

In Favore 

dei Proprîetari e dei Locatori 
Che vorranno alienare od affittare le loro 


proprietà , le relative inserzioni verranno 
senza verun costo di spesa esplicitamente 


comprese nel. giornale il MessaGGIERE. 

Rivolgersi alla Direzione, di Pubblicità 
Nazionale ed Estera'in via Conciatori, n. 34, 
piano primo. 


scenari 


REVEL PHILIPPE 

(Corfiseur, Patissier, prévient Jesamateurs de 
la Bonbonnerie, et autres Gàteaux au genre 
de France, qu'il vient de s'établir à Turia au 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant langle de 
la rué St Lazzaro, Le Magasin sera 6uverl 
le 22 ‘du ‘couratit mois; 1851. Maison Gravier. 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI” 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 
SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga i i 
‘ ornata di cinque magnifiche incisioni. 


Ì 


gesù-velino ghiacciato. 


dove.. 


è 
ta, in via Nuova e via B. V. degli Ang 
Pomba. 

Per lo Stato € per l'estero, il solo m 
rivolgersi con lettera affrancata unità 
vaglia postale, il tutto al. semplice indini 
signor LEBBA — Torino. è 

La pubblicazione e l'impostazione del Boll 
verrà regolarmente fatta al'mezzogiorno, in 
chiusa della Borsa -ha luogo alle 10 1/2 del: 

N. B. Si invitano tulti coloro che si. a 

‘ranno per lo Stato è per l'Estero col mezz ) 
vr'indicato di chiaramente notare nella È 
di domanda îl proprio indirizzo, titolo. p 
sione e grado, contrada e luogo di destina 
desiderando prontamente stampareti 
fascia per la regolare e sicura sped 
cuî si prega a sollecitare la domand 


É 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore 


Sì dunno in luce 2 fascicoli al mese, formi 


NE IIa 3 

Quest'opera che finora non esiste ‘in altra 
che in francese, descrive la vita sovente. 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e. 
manze, ed offre a tutti i generi di letto 
istruzione e diletto. 5 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORI 
ed ARQUATA. — | 


DA TORINO AD'ARQUATA | ‘ DA ARQUATA A 
°° 


AE cORSE i 1a 
Stazioni : | Stazioni, 


di part. 


Or.-M.lor.m.|o.m.f 
all . |pom.| 
4° a|Arquata 
2A |4 14 Serravalle: 
4 29|Novi 

4 GA|Frugarolo 
51|Alessandr. 
13|Solero 
58|Felizzano 
»[Cerro (2) 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies. 
Dusino 
Villafranca 
Bald..(1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Messandr. 
Frugarolo | 9 35/1 35 
Novi ADE IO 
Serravalle |10 20} 2 20/8 10}Moncalieri/ 9 57) 
Avrivo in \Arrivo in 
Arquata a |10.50//2 30/8 20| Torino a 10 10]. 


4 
5 
5 
5 
6 
6 Il 

6:29Bald. (1) | > 
6 44|Villafranco 8 
6 54/Dusino 9a 
7 40|Valdich.sa| 9 2 


7 25|Pessione 
7 57|Cambiano | 9 


12 D'UTLTITINO USD _ uom. 
a 
io DI RIO NT 


SODA 
Srs-aopogròo- La a 





mette ore infra stabilite: 
PARTENZA. ; 
da Dusino . ore 6, 20 ant, |: da MoncanieRi ore 7. 
a Campano » 6, 48 » 
Tra Torino ‘e Moncatieri si faran 

vogli speciali aile ore che sar 

volta con pubblici avvisi. 

1) A Baldichieri si fermano tutti i mercole 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo. co Ò 
retto a Torino,‘ RARA IE 

(2) Al Cerro:si fermano tutti i lunedì il prim 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Tori 
mercoledì il primo/convoglio divetto a Torino, 
diretto ad Arquata... ? 


Tipografia FenRERO E Few 
























| Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


irenze, Viesseur, libraio. 
dosa Marghieri, libraio, 
i ir Hava ,, e Lejolivet. — 
cet. — Nuova Yorck, alla Reda 

















RIVISTA. 


iornali ufficiali di Napoli non abbiamo al- 
ila visita già nota di quel re al papa in 
I Gandolfo con tutti i particolari del rice- 
mento. Ma davvero che alcuni giornali della 
alia centrale e della meridionale, coi quali siamo 
impre in perfetta discordanza, vogliono forzarci 











cno in qualche cosa! (tosì, per esempio, il 
ornale dell'Armonia di Palermo, parlando «di 
| manifesto repubblicano pubblicato fuori Sicilia 
on la data di Sicilia, coincide ‘nei sensi di una 
nostra corrispondenza non sospetta di affetto nè di 
evozione a quel governo, sulla impressione ridi. 
‘(colache ha ivi fatta una pubblicazione mazziniana 
on la data di Sicilia! Noi decliniamo ogni sorta di 
olidarietà nell’asseveranza con che quel giornale 
attribuisce a chicchessia l' invenzione di una bat- 
\ teria repubblicana così poco formidabile in quel 
d' isola, che i giornali del ‘governo non dubitano 
iprodurla; ma sulla fede del nostro corrispon- 
ente possiamo assicurare che quella apocrifa pue- 
Trilità non fu buona che a far ridere un paese che 
‘ha nella monarchia. tutte le tradizioni. delle sue 
‘libertà, nè trova alcuna ragione per cercarle nella 
‘repubblica. . 
E per citare un altro esempio, ecco l'Osserva: 
“tore Romano, divenuto apostolo della libera con- 
Correnza in economia pubblica, e “della facilità 
delle comunicazioni ‘mercè la costruzione delle 
strade ferrate, combattere una pubblieuzione clan- 











se crediamo l'Osservatore, si predica contro le vie 
ferrate perchè dalla bilancia commerciale risulta 
a danno dello Stato pontificio una passività di 5 
milioni! Ecco un protezionismo veramente logico, 
quello dell’anonimo romano; dappoiché se si vuole 
(lo diciamo: ai nostri protezionisti ) che le merci 
{© straniere costino più caro delle nostre, perchè darsi 
‘la pena e il dispendio dì facilitarne l’entrata con le 
buone e spedite comunicazioni ? E frattanto le 
parole dell'Osservatore avranno la dovuta efficacia 
quando esso è ia dritto di far tacere con lagforza 
«l'anonimo che combatte ? Come si può nel tempo 
stesso riconoscere la necessità di contare con la 
pubblita opinione , e combattere sin l'ombra di 
ogni libertà della stampa ? 
La mutazione del comando militare di Parigi, e 
Je recenti elezioni conlinuano a Sostenere una 
parte della pubblica attenzione in Francia Corre 
‘© voce che cel giorno 44; il presidente della repub- 
‘blica abbia visitato due volte il signor Baraguay- 
‘d’Hilliers per deciderlo a riprendere. il suo ‘co- 
‘mando, ma che le sue preghiere eran rimaste.senza 
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“Curiosa osservazione; in virtù della legge 51 maggio 

x pet'essere eligibile bisogna essere elettore, nè si 

può essere elettore senza un domicilio legalmente 
costituito. Eccita. |’ ilarità l'applicazione che si fa 

‘ della qualificazione di vagabondo attribuita dal sig. 
Thiers a chiunque non ha domicilio, nientemeno 
che al signor Bataille domiciliato all'Eliseo e fa» 
vorito dal presidente della repubblica. 

Nella seduta della Camera dei comuni (giorno 11) 
fu adottato in terza lettura il bill del diritto sulle 
case abitate non ostante l'opposizione del signor 
DIsraeli. Quindi in risposta ad una interpellazione 
del signor Cochrane, lord Jolin Russell dichiarò , 
che il governo inglese aveva ricevuti dispacci re: 
lativi all'occupazione francese in Roma, che essa du- 
rerà qualche tempo , sebbene rulla annunzi che 
debba essere definitiva, i 

L'ex-regina dei Francesi, ed il principe di Join- 
ville con -molti membri della famiglia dell’ex-re 

‘ dei Francesi sono andati ad Edimborgo ove gli at- 
tendevano Jia contessa d’Orlcans ed il conte di 
Parigi. no 

Le notizie di Germania sono sempre dello stesso 
tenore, di.continuo regresso, La Prussia che ha di- 
stillato da quattro anni tutta la metafisica delle 

è scuole tedesche per estrarne l'essenza del suo go- 
verno, e che ha esaurito tutte le formole per Je 
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TEATRO D’ANGENNE 
La nuova compagnia francese. 

_ Posciaché le cure politiche sì ‘ristanno per 
poco, e lo spirito affiticato dalle lunghe ten- 
zoni ama riposarsi nella queta contemplazione 

della bella natura, o nell’attendere silenzioso 

di eventi desiderati, non sasà discaro ad alcuni 

Îl concedere anche un po” di benevola atten- 

zione a questa povera arte drammatica. Dico 

| povera, e non senza perchè, veggendo il mal 

“governo che se ne fa, e se ne lascia fare da 

taluni per insipienza, per mal vezzo, per isba- 

| dataggine. Tant'è che il suo vero concetto si 
ya oscurando nelle menti, e si tollera e si 
| applaude ora 
vità, ci o 
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sulle scene, come gioconda no- 
ein altri tempi avrebbe avuto a 

n gusto ed il buon costume. Pi 
pe 


\ personaggio dalla storia, alterarlo e 
rlo pel piacere di un volgo. indotto ; 
lare a mal segno una parte innocua per sè 
Con gesti ed attucei da impulito istrione : gon- 
fiar la Yoce per maggior rimbombo, dimenti- 
cando che l’attore rappresenta e non declama: 
fare insomma l'opposto di ciò che arte e na- 
tura comandano, ecco in breve le pecche: di 
tutti quasi i nostri teatri, pecche che anno- 
lano i savi e corrompono la inoltitudine. 
Quando si dice che la commedia castiga ri- 







no, “e 
(ON 









5 ank bi 
15, it BR 
j col 
ascun 











pri! 
nio dl 
avogli 


quit! 
spltil 


‘effetto. Sulla elezione del signor Bataille si fa una 


p ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
è Per Tonino, Fa Per le Provincie con dei vaglia ian a Limo 
3 — Roma, Capobianchi, impiegato 

Ginevra, Cherbuliez; — Parigi, 
Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
zione del giornale l'Eco d' Italia, 





‘ destina fatta a nome di un imparziale nella quale. 
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Torino, Mercoledì 16 Lu 
generale di agricaltura, manifatture e commercio. 
— Anzi il voto diquesto consiglio si può dire an- 
dasse più oltre; poichè mentre il.primo, ende pro- 
cedere senza contrasto, invocava che s'imponesse 
silenzio agli opposstori, l’altro invece, invitando il 
governo a far sì'(che l'economia venisse insegnata 
sotto il punto di vista della protezione; voleva 
strappare alla scienza la sanzione di quegli eriori 
che essa abiura e combatte, e la condanna di quelle 
teorie che essa esalta e propugna. 

Non altrimenti che l’intollerante ignoranza dei 
secoli passati  imfieneva al genio di Galileo, che 
disvelava le leggi del mondo, di sconfessare le sue 
dottrine. e negarefella terra quel moto che egli le 
avea dimostrato. Che se gli intolleranti d'allora 
procedettero colleflorture, mentre quelli dei no- 
stri di si limmitarofio invece alle. esortazioni mini- 
steriali, ciò non Ma attribuirsi che alla mitezza 
degli attuali costumi, ma non muta per nulla la 
natura del principio, in forza del quale si ‘recla- 
mava l'azione repressiva dei governanti, 

Ma se la violenza‘Îisica non valse allora a vincere 
la luce del vero; tornò del pari inefficace oggidì la 
tentata violenza morale a falsare la scienza, poichè 
anzi gli illustri cultori delle discipline economiche, 
di cui può/non a torto andar gloriosa la Francia, 
si animarono di nuovo ardore e più vivo, a procla- 
mare in faccia ai contraddittori tutta intera la 
verità. 

Mentre però i ‘protezionisti movevano siffatta 
guerra alle dottrine (economiche, non meno acca- 
nita sorgeva l'opposizione da parte dell'altra scuo- 
la, che col nome di socialista sorse da pochi anni, 
e si propagò funestamente in seno ‘alla Francia; 
che infatti dai primordi della rivoluzione di feb- 
braio, si volle tentar di sopprimere l'insegnamento 
della politica economia, per sostituirvi quello del 
diritto al lavoro professato nel Luxembourg. 

E questa coalizione spontanea ed inopinata dei 
protezionisti, uomini ùltra-conservatori, sedicenti 
fautori dell'ordine, coi loro più dichiarati nemici, 
i riformatori sovversivi, gli uomini della rivolu- 
zione, dimostra appunto il legame inavvertito, ma 
pur vero e reale che passa fra i principii professati 
da queste due sette apparentemente contrarie. 

A che cosa si riduce infatti il protezionismo spo- 
gliato che sia delle sue brillanti apparenze; e ve- 
duto nella sua vera realtà? Per proteggere e favo- 
rire il lavoro nazionale, esigono i sostenitori di 
questo sistema, che illegislatore proibisca l’impor- 
tazione dei prodotti delle industrie straniere che 
potrebbero pei pregi loro riuscire preferibili ‘al 
consumatore, o se non voglia proibirli del tutto, 
che li aggravi di tale contribuzione doganale da 
rincarirli così, che ilconsumatore trovi ancora mi- 
nor danno nell’acquistare i prodotti dell'interno, 
sebbene inferiori per qualità, o troppo elevati di 
prezzo. — Ecco il principio della protezione nella 
sua nuda semplicità, principio da cui chiaramente 
riesce dimostrato come questo sistema non ad al- 
tro si riduce che a far pagare alla gran massa dei 
consumatori un'imposta che si devolve a favore 
esclusivo di questi imprenditori d’industrie. 


sacramentali manifestazioni della sua sovranità esce | 
ora con una nuova parola solenne, pubblicando la 
legge sullo stato d'assedio; essa non dice come per 
lo innanzi, e come per l’articolo 62 della costitu. 
zione. « Federico Guglielmo di accordo con le Ca- 
: mere ordiniamo » ma « con l'assenso delle Ca. 
*« mere ordiniamo: » A quest’ora tutti i filologi 
politici svolgono Jessici per trovare il giusto peso 
dellanuova formola di promulgazione, Ma la nuo- 
va legge sulla stampa che promette la ‘Dieta ger- 
manica limiterà il demanio delle loro elucubrazio- 
ni; essa è, per quel che dicesi, di una incredibile 
severità. Non però silsconosce la necessità di par- 
lare alla;pubblica opinione ; si ha soltanto la pre- 
tensione ancor più assurda che ingiusta di parlar 
soli; e ili governo prussiano va a pubblicare un 
nuovo giornale conservatore, che avrà nome |’A- 
quila Nera. 

Mentre le popolazioni ‘tedesche sono travagliate 
per tutto ciò che ha rapporto alle idee, il lavoro 
ela terra costitniscono il grande affare della slave, 
che durano”ancora in una specie di stato servile, 
Due collisioni hanno avuto luogo quasi contempo- 
raneamente nel Posen è nella Gallizia tra contadini 
e gendarmi, pei lavori che ricusavanio i primi, e 
per l’esazione delle tasse territoriali che ancora 
pagansi alla chiesa. 

Il congresso spagnuolo continua ad occuparsi 
del regolamento del debito pubblico, argomento 
ben difficile che fu occasione all'ultima erisi mini- 
steriale. e -che costituisce l’attuale gabinetto in 
una posizione veramente delicata, 




























































GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Lombardo-Veneto : 


La proposta di S.-Beuve e l'economia in Pran- 
cia. — (Art, II — V. numeri 1094, e 1096). 

La scienza della economia. sociale è per sua in- 
dole e sua natura, destinata a divenire scienza po- 
polare e comune, scienza che formi parte d’ogni 
sistema di istruzione, siccome quella che è indi- 
spensabile al politico. e all'amministratore della 
Stato, necessaria: al giureconsulto, utile al com- 
merciante, fruttuosa all'industrialisia ed all’operaio, 
profittevole infine a tutte quelle classi della società 
che il vincolo dei materiali interessi tiene stretia- 
mente l’una all'altra annodate, 

È così infatti vediamo oggidì in Inghilterra ‘som- 
mamente diffuso l'insegnamento di questa scienza, 
per guisa che dovunque v'abbiano istituti scientifi- 
ci, primeggia fra le altre, animata da numerosi con- 
correnti e uditori, la scuola d’economia. 

Ben al contrario in tutta la Francia noa si an- 
neverano che tre o quattro cattedre ove codesto 
insegnamento sia porto alla gioventù; ed'anche 
queste avversate da molti, e più che sorrette, tolle- 
rate dall'utorità del governo, mal si reggerebbero 
a fronte dei tanti che le sorgono contro, se la forza 
della verità, e gli utili principii che esse propa- 
gano, non.valessero a sostenerle. 

L'ignoranza dei principii economici, che è con- 


; È ; A che cosa riduconsi d'altra parte i sistemi dei 
seguenza di sì scarso insegnamento, si rese mani- | socialisti? 
n È aci MI Le, . . . ‘a 
festamente palese nell’ occasione della proposta | Molteplici dì forme, diversi nelle modalità con 
Saint-Beuve, in cui tanti pubblicisti, d’altronde il- cui vorrebbero vellere attuati i loro principii, pur 


luminati. mostrarono di non eonoscere il punto 
della quistione e sorsero a propugnare [il sistema 
restrittivo, trattivi più che da ‘convinzioni proprie 
e da dottrine coscienziosamente professate, dal 
cieco impulso della maggioranza che avversa î prin- 
cipii della seienza economica. 


Anzi in nessun: paese fu (così combattuta l’econo- 
mia come lo fu.in Francia, ove due sette diverse 
nemiche l'una: all’ altra, ma pure in questo con- 
cordi, si stesero la mano per. tentare: di annichi- 
larla del tutto. 


tutti concordano in un'idea primitiva e formale, 
che è questa: « Il'braccio della legge deve inter- 
venire tra il consumatore e il produttore materiale 
(l'operaio) per far sì che il primo paghi, senza cor- 
respettivo, un'imposta da devolversi interamente a 
favore del secondo. } 

Troppo lungo sarebbe l’analizzare completamente 
le dottrine dei sogialisti, per trarne fuori da cia- 
scheduna codesto principio fondamentale; ma a chi 
le consideri anche superficialmente, sarà ‘agevole 
il persuadersi, come dal comunismo il più gretto, 
quello cioè che vorrebbe tutti spogliare delle pro- 
prie sostanze, al'più mite e meno esigente, come 
potrebbe forse sembrare quello che predica la pro- 
gressione anzichè da proporzionalità. dell'imposta, 
tutti i sistemi dei moderni riformatori concardano 
nel cardinale prineipio Lestè enunciato. 


Nel 1847 l'associazione protezionista, che aveva 
nome di Comitato Mimerel, domandava al ministro 
della pubblica istruzione, la soppressione delle cat- 
tedre di economia; e questo desiderio fu sotto altra 
forma esposto e rinnovato nell'aprile del 1850 al- 
lorchè il ministro Dumas convocava il consiglio 


dendo il costume, che la tragedia mette lor - 
rore del. delitto e la pietà della sventura; 
quando si hanno dinanzi modelli come Gol- 
doni ed Alfieri, come Pellico e Nota, si ha 
diritto di fare ‘le alte meraviglie di cotanto 
strapazzo della nobilissima ‘arte per Ja quale 
Italia, e singolarmente il Piemonte; salirono 
in grandissima fama nel mondo. Si ‘ha il di- 
ritto di ricercare onde proceda questo male, 
e si ha il dolore di trovar senza troppe in- 
dagini, che la comune negligenza è quella 
che lo alletta, negligenza di chi può, e negli- 
genza; di chi non può farvi rimedio. Gerche- 
remo dappoi, ora il tempo non è giunto an- 
cora, come si possa tal negligenza vincere, e 
come far argine in tempo alle devastazioni 
delle intemperanze e del mal gusto, I preludii 
di quella rivoluzione di febbraio, le cui con- 
seguenze han dato fuori e danno ogni dì in 
modo più spaventoso, erano annunziate prima 
nei teatri. I drammi dei Durzas o dei Soulier 
e socii esprimevano . dalle moltitudini passio- 
nate e traviate fremiti di nuova febbre. Le 
opposizioni della ringhiera si traducevano sulle 
scene in atti, che infondevano nello spettatore 
le idee e le voglie dell’imitazione. E il guasto 
era fatto da lungo tempo ; solamente veniva 
palesandosi con segni non dubbi, allorquando 
era giunto al suo colmo, e v'era giunto allora 
che 1’ autorità non aveva più modo di arre- 
starlo! E non erano mica cose ed argomenti 
che offendessero direttamente |’ ordine pub- 


blico, v'era per ciò una censura con potestà 
discrezionali larghissime. No, era il frutto 
preparato da lunga mano; erano pensieri e 
desideri lungamente. e in inille modi espressi 
e carezzati, era la lenta opera della corru- 
zione che appigliatasi al midollo dell’ al- 
bero, lasciava tuttavia integri \i rami, ma 
serpeggiava per entro le intime fibre, pronta 
a prorompere, quando un accidente qualunque 
avesse dato la spiùta, Ma lasciamo lo storia 
altrui, e veniamo ‘alla nostra. La critica nel 
nostro paese, se nulla o poco fa, avrà anche 
essa le sue ragioni per tenere questa via; ma 
il male è che altri si contenti di una tal via, 
cioè non faccia nulla perchè se ne tenga una 
diversa. Questo genere del lasciar fure e del 
lasciar passare ha il suo lato buono e il suo 
malvagio: tutto sta a saper scegliere. C'é però 
un piccolo scoglio in questo, ed è la cortezza 
della sapienza umana ; che del resto quando 
arrivano le cose imprevedute e non desiderate, 
gl’ insipienti che le han ‘lasciate arrivare , 
hanno sempre il magro rifugio di dire: ma 
non'ci ho pensato: questo veramente io non 
voleva. 

‘La nuova compagnia francese, che da due 
inesi oramai con varie e talora fortunate rap- 
presentazioni attrae una eletta parte del no- 
stro pubblico, va essa scevra dagli accennati 
difetti? Quantunque ci costi un poco di ver- 
gogna il confessarlo , pure ragione di verità 
chiede che si dica, ch’ essa ne è molto più 
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I manoseritti e 


. E questo è appunto il nesso che lega fra di loro 
le due scuole socialista e protezionista e che rende 


entrambe consorti per opporsi al sistema econo- | 


i mico del libero scambio. 

Poichè mentr'esse, sebbene con mire diverse, 
armano il braccio del legislatore di questa formi- 
dabile potenza, di ripartire a sua voglia le indivi. 
duali ricchezze, l'economista invece contrasta è 
nega codesto diritto, eil eccita il governo a lasciar 
fare e lasciarpassare, ciò che suona in'una parola 
a svincolare la-coneorrenza, e lasciarla libera, 
piena, illimitata. 


Mentre esse invocano îa mano dell’uomo a rifor- 
mare e modellare a suo piacimento i risultamenti 
di‘quelle leggi provvidenziali che presiedono al- 
l'andamento dell’amana società, egli invece non 
‘altro domanda‘ che sia lasciato adito aperto allo 
Sviluppo pieno e libero dei risultamenti di queste 
leggi. 

Che se v'ha sotto questo rapporto differenza tra 
eomanisti e i protezionisti, in cié solo è riposta, 
che gli uni combattono apertamente questa concor: 
renza, e negano 0 vogliono limitare il diritto di 
proprietà da cui essa logicamente deriva, e glì al- 
tri invece mirando ad opporsi alla vera concorrenza 
cui è campo l'intero mondo, e che non può dirsi 
reale se non in quanto hon abbia vincoli da nes- 
Suna parte, e riducendola affatto illusoria col re- 
stringerla entro i confini dello Stato, esaltano poi 
a parole i benefici effetti di questa gara di interessi 
che disconoscono in fatto, E mentre limitando la 
libertà di commercio, vengono a limitare il diritto 
di proprietà, si fanno invece campioni di questo 
diritto, e si danno per difensori’ esclusivi dell’or- 
dine sociale ‘che sulla proprietà individuale si 
fonda. 

E certamente il libero scambio è un diritto che 
deriva immediatamente da quello di proprietà. 
Poichè il produttore d’un:genere qualsiasi avendo 
in forza di questo diritto la piena ed incontesta- 
bile facoltà di usare come meglio egli creda della 
cosa da lui prodotta, deve poter iscambiarla con 
ciò che riténga‘a sè più proficuo, e dove un van- 
taggio maggiore gli venga offerto. Se l’agricoltore 
francese vorrà mutare i frutti delle sue fatiche 
contro ii ferro che gli è necessario per la sua in: 
dustria, perchè dovrà essere costretto a concam- 
biarli contro il ferro che si lavora nell'interno del 
paese, mentre non potrà così-avere in correspet- 
tivo che una quantità molto minore di ciò che ot- 
terrebbe se gli fosse concesso di tramutarli con 
quello prodotto in un estero Stato? 

Non è questo un vincolo, una restrizione illegit- 
tima al diritto di proprietà? 

Eppure in Francia siffatti principii non furono 
per anco generàlmente compresi, e malgrado i 
mohi scrittori che rischiararono di vivissima luce 
tale argomento, parve a parecchi pubblicisti insa- 
nia 0 bestemmia questo raffronto tra il protezioni» 
smo ed il comunismo, 


Perchè è nemico: il primo d'ogni riforma, men- 
ire è l'altro fautore delle rivoluzioni sovversive, 
parve a molti impossibile un nesso che unisce que: 
sti due opposti sistemi, Eppure il legame esiste, e 
sta appunto in ciò che entrambi negano del pari 
la J;bertà, quella libertà onesta ‘e cunciliante, sola 
compagna dell'ordine e delle riforme che la civiltà 
esige, e la forza suprema dei tempi vuol vedere 
attuate. 

Ma un altro aspetto sotto cui può considerarsi la 
libertà di commercio, si è quello dell’internaziona» 
lità, dei suoi effetti cioè riguardo ai mutni rapporti 
degli Stati. i 

I protezionisti si piacciono a mostrare le nazioni 
sempre in lotta fra loro, guardandosi con occhio 
d'invidia, e sollevandosi minacciose l'una contro 
dell'altra, intente a distruggersi a vicenda, ogni 
qual volta l'occasione si presti a favorire ì loro di- 
segni. Vi dipingono la. guerra come lo stato nor- 
male dei popoli, e ritrattene con faconde parole ie 
funeste conseguenze, fanno di essa uno Spauracchio 
per indurre le nazioni a vivere, a qualunque costo, 
in uno stato d'isolamento, per non rendersi, come 


SIZE IZZO III 
scevra di qualunque fra le nostre comiche 
compagnie. E ciò perché? Io credo poterlo 
spiegare in due parole: il concetto dell’ arte 
vi è più vero, il rispetto pel pubblico vi è 
più grande. E poi quel ieatro, quantunque 
aduggiato dalla funesta ombra delle cose po- 
litiche , ha ancora alcuni esperti autori che 
sanno dare al pubblico non quello che do- 
manda, ma quello che in altri tempi vorreb- 
be aver domandato! Zraneois le Champy di 
George Sand, La bataille de dames di Scribe 
furono dalla compagnia francese trasportati 
con rara felicità sulle nostre scene. Il Dépit 
amoureux di Molière, Le mari è la Campa- 
gne, e molte altre pieciole commedie esercita- 
rono valorosamente l’ingegno degli attori nuovi 
Karl, Pascal, madame Deval, Pauline Cheva- 
lier, madame Geranville, e Saint Victor. 

Nella. Bataille ‘de dames singolarmente ri- 
splendette la perizia di madama Deval e di 
Karl, come. nel /rangois les Champy di 
Sand, mostrò molto valore il signor ‘Pascal. 
Nulla diremo de la Marquise de Carabas, del 
Moulin-d paroles, de Romeo erMarielle, campo 
particolare della servetta Saint Victor. 

Si può vedere venti volte Frangois Champy 
e la Bataille de dames senza noia, anzi con 
molto diletto. Ciò mi dispensa dal farne ana- 
lisi. Madama Sand certo migliorò sul teatro i 
suoi concetti; Scribe fu eguale a se stesso; 
Sand proseguendo le sue idee di mode- 
‘ rata riforma sociale, tolse ad esempio i veri 
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essi dicono, tributarie ai naturali avversari e non 
aver mai bisoguo-del loro appoggio. 


n 


Ma olirecclié la guerra non'è chie lo stato pato- 
logico ed eccezionale delle nazioni, oltrecchè essa 
non è che essenzialmente temporaria e passeggera, 
qual miglior modo potremo dire dal canto nostro 
di. ovviare .0 rendere. difficili e scarse lefguerre, 
che quello di stringere il vincolo di materiali inte- 
ressi dei popoli? Se in forza della libertà di com- 
mercio la produzione deve tendere ad .equilibrarsi 
per, guisa che ogni nazione si applichi a ciò cuile 
sue condizioni particolari la renduno più adatta, —- 
ciascuno/Stato, avendo reciprocamente bisognu de- 
gli altri, si porrà bene in guardia dal privarsi per 
un. capriccio. o .-per una storta idea di conquista 
degl'innumerevoli vantaggi ch’esso ritrae dall’armo- 
nico vincolo delle. pacifiche relazioni. 


Benchè incompleto ed ancora soltanto parziaie, 
questo legame d'interessi fu quello che rallentò'ai 
dì nostri Ja mania bellicosa da cui furono agitate — 
in epoche"non.lontane le nazioni più incivilite ; ed da 
in mezzo a tante e sì vive agitazioni, in mezzo a 
tante. contese diplomatiche, gl’interessi materiali 
preservarono fino ad ora l'Europa da un'universale | 
conflagrazione, e le questioni politiche fra Stato e 
Stato ‘più che colla spada furono, bene o male, 
trattate e sciolte colla penna fel ministro e la pa- 
rola del diplomatico. 


Quanto minore non sarebbe adunque il pericolo 
d’una guerra sovversiva e generale, se il legame 
dei materiali interessi concorresse a stringere viep- 
più nazioni, e d’altra parte i politici, facendo ra- 
gione allé giuste esigenze: dei loro amministrati, 
concorressero dalfcanto loro a darvi un equo fon- 
damento, una base stabile e duratura. i 


Potranno dirsi utopisti, sognatori e teorici i so- 
stenitori della pace permanente ed universale, ma 
non si potrà d’allrende negare che sia dessa il voto 
della Provvidenza e la meta a cui denno mirare i 
popoli della terra. SÒ 

Ma se gli economisti riconoscono l'utilità e ta 
necessità giuridica del principio del libero scambio, 
non è per questo che ne domandino d'un subito 
l'attuazione, e vogliano da un punto all’altro mu- 
tare il sistema economico degli Stati. Essi sanno 
valutare le circostanze particolari, sanno conoscere 
gli ostacoli pratici ‘che possono opporsi, e varreb- 
bero a recare gravi danni in una mutazione vio- 
lenta. Lo stesso diritto ha talvolta un limite nelle 


opportunità, e gli eccnomisti non disconoscono tale 
principio. 























































































































































Ma domandano che si appiani la via alla realizzazio 
ne di questo diritto, domandano che si proceda lenta- 
mente, se così è necessario, ma che pur si proceda, 
ed: anche nella definitiva attuazione non chiedono 
già come credono taluni un privilegio a favore dei 
commercianti, così che a preferenza di tutte le al. 
tre classi dei cittadini il frutto della lore industria 
sia esente affatto dagli oneri a cui esse sono sog-. 
gette per provvedere ai bisogni dello Stato. Ben al‘ 
contrario. Rimanganòo pure, se così si vuole, le do- 
gane e le esattorie fiscali, rimangano, se ad equili- 
brare con giusto riparto la distribuzione delle pub- 
bliche gravezze riesce necessaria la loro sussistenza, 
ma sì limitino unicamente a questo intento, e la- 
scino del resto libera e piena Ja libertà ai singoli 
individui” di provvedere come credano meglio ai 
loro particolari interessi. 
® La vittoria di questi principi in Francia ed al- 
trove potrà allora soltanto ottenersi in un mode 
regolare e pacifico, quando l'insegnamento delle 
dottrine economiche abbia ottenuto una diffusione 
di gran lunga maggiore di ciò che fu concesso fin 
ora nella più gran parte degli Stati d'Europa. 

——___——— 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Times in un articolo intitolato La parte 
monarchica in Francia, così risponde all'As- 
semblée Nationale. Or questa metterà anche 
il Times nel numero dei giornali rivoluzio- 
narii, e l'Inghilterra in quello degli Stati 
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mali della società, e li fece abborrire: l’altro 
seguitando a scoprire di essa le debolezze', il 
ridicolo, i pregiudizi, mostrò come la ragione 
superiore dell’ uomo possa correggere le une 
e gli altri, ma non pretender mai trasmu- 
tare l’umana selva‘in un eden di delizie. La 
esagerazione quindi allontanata dal concetto 
degli autori, non potè discendere nei perso- 
naggi, e ciascun attore rese omaggio ai. prin- 
cipii che rappresentava col non alterarli mai 
né col. gesto nè colla voce, Il pubblico del 
D’Angennes (bisogna ben distinguere tra pub- 
blico e pubblico ) che è parco di dimostra- 
zioni, salutò. ripetutamente quasi tutti i nuovi 
arrivati. con. giusti applausi. Ora, se alcuno 
ci chiedesse. che guadagno siasi fatto nella 
mu'azione seguita nella compagnia francese 5 
io potrei rispondergli: badate agli offetti. La 
fiducia in essi è cresciuta a quel segno , che 
i soggetti più ombrosi di questo inondo, vuo” 
dire i capitali, non isdegnano di venirle in 
aiuto, Si dà favore all’impresa perchè buona, 
e perchè si può far migliore. Si stimano gli 
onesti sforzi adoperati dai direttori della com- 
pagnia, e si assume guarantigia di continuarli 
a pro’ dell’ arte, e ad altri proverranno. Ma 
intanto il faito è questo : si applaudono gli 
attori, s’ incoraggia l’impresa per l’avvenire; 
che cosa si vuole di più? Io per me, in tanta. 
povertà di cose, e in tanta guerra di desiderii, 
ho imparato a contentarmi anche del poco, 
per paura del nulla o del peggio. G. Briano, 
















































che meritano il castigo 
nord. 

Fu già osservato da molti, e l'osservazione viene 
confermata da una sperienza di più di trent'anni, 
che il partito il quale in Francia professa di man- 
tenere inconcussa fede ai principii della monar- 
chia e non crede questa possibile che nella resti- 
tuzione di Enrico V sul trono de’ suoi antenati, è 
il partito altresì che liene vive le antiche tradi. 
zioni di ostilità verso questa contrada ed antepone 
zpertamente l'alleanza coi più assoluti governi del 
continente alla poco accetta amizia della libera 
Inghilterra. 

Breve tempo dopo la restaurazione del 1815, 
quando Luigi XVIII vantavasi tuttavia che, dopo 
la Provvidenza egli doveva la corona al principe 
reggente d'Inghilterra, la politica del gabinetto 
monarchico di quei giorni prese Ja sua direzione. 
Nel 1821 l'attivo intervento delle corti boreali nelle 
cose dell'Europa centrale non fu oppugnata dal 
governo francese ed a Verona approvò questo la 
loro politica nell'impresa contro i principiì costi. 
tuzionali della Francia. E durante tutto il regno 
di Luigi Filippo le relazioni amichevoli di quel 
sovrano coll’Inghiltera furono un perpetuo soggetto 
di opposizione per la parte monarchica ed uno dei 
mezzi che si adoprarono per farlo cadere. 

Dopo la rivoluzione del 1848 essendosi mante- 
nute fra le due potenze le stesse amichevoli rela- 
zioni, sotto le diverse amministrazioni che si suc- 
cedettero si udirono le stesse lagnanze ‘e nella 
stampa ultra-monarchica scorgiamo la stessa dispo- 
sizione ad appuntare l'amicizia che mai non ci ri- 
manemmo dal dimostrare verso la Francia, a de- 
nunziare Plaghilidfra come collegata coì peggiori 
suoi nemici interni, a tendere verso Ja lega. che fu 
rinnovata ad Olmutz e cementata a Varsavia: La 
parte monarchica avendo recentemente. accolto 
nelle sue file molti eminenti personaggi che ressero 
quel paese sotto la caduta dinastia, e coltivarono 
amichevoli relazioni coll’Inghilterra, inîpose loro i 
suoi sentimenti ostili verso questa contrada. e. ri- 
conosciamo, posta in disparte ogni altra conside- 
razione, d'aver imparato dal loro linguaggio a te- 
mere, che.se una rivoluzione richiamasse loro ed i 
loro aderenti al potere non dubiterebbero di sagri- 
ficare i nostri principii e la nostra alleanza agli 
interessi di una lega dispotica. Fortunatamente in 
questa, come in molte altre cose, la parte monar- 


delle potenze del 


chica non rappresenta i sentimenti della Francia 


ed è tanto indietro del suo tempo nelle ‘sue ten- 
denze all’estero, come ne’ suoi tentativi di restitu- 
zione dell'antica monarchia francese. 

Dail’organo principale di questo partito in Parigi, 
l’Assemblée Nationale, il quale non tralascia mai 
occasione di esporre, falsificandola, la politica di 
questo regno, fummo con compiacenza informati 
che dal conte Nesselrode fu. recentemente diretto 
un dispaccio agl’inviati russi alle corti di Napoli, 
l'irenze e Roma, in cui venivano incaricati d'in- 
formare i rispettivi governi presso cui erano accre- 
ditati, che le tre corti settentrionali erano conve- 
nute di porre alla disposizione di quei governi 
tutta l’assistenza di che avrebbero avuto d'uopo 
per combattere i movimenti rivoluzionarii. 

A-coloro che annunziano al mondo questa straor- 
dinaria dichiarazione delle tre corti del nord, co- 
municata dal ministro di Russia e commendata 
dalla parte monarchica di Francia, noi non possiamo 
replicare, senonchè nè il governo inglese nè la na- 
zione non possono aver nulla di comune con questa 
sfacciata violazione dei dritti nazionali. Miserabile 
è sicuramente la condizione presente dell’Italia , 
per l'eccessiva reazione che succedette agli ultimi 
movimenti e niuna speranza si può avere che ne 
vengano alleviati i mali, ove ogni piccola corte ita- 
liana sia assicurata che l'Europa settentrionale è 
preparala a sostenerne in ogni caso l'illimitata e 
arbitraria autorità. 

I peggiori governi dell'Europa vengono in questa 
guisa sostenuti dai più forti. La protestante Prussia 
e la scismatica Russia sono lo scudo, del papa. La 
Francia si unisce all'Austria per mantenere un'au- 
torità che senza il soccorso delle baionette estere 
cadrebbe issofatto. Certamente queste pretese non 
sono minori di quelle della santa alleanza e non 
possono tornar indifferenti.a questo Stato, sollecito 
com’esso è per la libertà e l'indipendenza di altre 
nazioni europee. Noi sentimmo ed esprimemmo il 
desiderio di terminare quello sterile rivoluzionario 
movimento che involse qualche tempo fa l'Europa 
nell’anarchia e non lasciò traccia che non fosse fa- 
tale alla libertà. 

Con egual sincerità uranifestammo la necessità 
che si rinnovassero i vincoli d’unione fra le grandi 
potenze del continente , ‘anche ‘con qualche.sacri. 
ficio per parte di ciascuna, perchè lo scioglimento 
di quell’unione per poco non metteva a fuoco Ja 
Germania. Ma ciò non implica che lodiamo. quel 
linguaggio, il quale ove veramente fosse stato usato 
sarebbe niente meno che il linguaggio dell’aggres- 
sione, poiché esso implica la permanente occupa- 
zioné dell’Italia, tranne il Piemonte, nel mero 
caso che i principi di essa si credano in pericolo e 
ciò ben può accadere, poichè non confidano che 
nella protezione di quelle corti. 

Se noi retrocediamo fino al 1847, quando lo stato 
della penisola italiana cominciava a'dar indizii di 
prossime mutazioni, scorgeremo.cheil punto su cui 
più formalmente lord Palmerston impegnava il go- 
verno inglese era nell’opporsi ai progetti d’inter- 
vento che si attribuivano all'Austria. Il male allora 
si esagerava.e il principe Metternich  protestava 
che tale nonsera il disegno dell'Austria: ma tale 
politica, che sostanzialmente è quella di Troppau e 
di Leybach, è ora chiaramente quella che si pro- 
pongono le corti boreali e probabilmente si esten- 
derà su tutta Italia. Noi siamo ‘così contrarii alla 
‘ acquiescenza del governo inglese ‘a tali usurpa- 

zioni, come alla difesa dei delitti e delle follie del- 
l'anarchia. 

Ma quantunque î realisti francesi plaudiscano a 
tali determinazioni, crediamo ‘che essi siano lungi 
dall'esprimere i sentimenti del governo o del po. 
pole di Francia. E nell'unione della Francia e del. 

L'Inghilterra nel non lasciar ignoti o. senza opposi- 
zione tali progetti, troviamo la più grande fiducia | 





che essi non avranno risultamento. L’Assemblée 


Nationale ha già avuto tempo a scoprire che la 
fusione ch’essa travagliavasi ad effettuare era un 
sogno, giacchè nessun partito in Francia la desi. 
derava sinceramente; speriamo che essa vedrà fra 
breve che la dominazione dispotica delle corti 
boreali nell'Italia ripugna del pari ai francesi ed 
a noi, 


Dallo stesso giornale ricaviamo pure il 
seguente brano di un suo articolo. 


S'egli fosse possibile che masse democratiche ve- 
nissero rette dalla pura ragione, certo che il rap- 


‘porto del signor Tocqueville farebbe autorità, Ma 


egli è molto probabile che cause secondarie e 
basse scissure non sospendano l'unione nazionale in 
favore della revisione, cui fa un eloquente appello 
il signor de Tocqueville. Quantunque. il suo rap- 
porto possa rispondere al voto generale del paese 
per l'essenziale riforma ‘ch'esso domanda, pure ri. 
flettendovi, nessun partito vi troverà un-incorag» 
giamento pei suoi ulteriori disegni. 

Uodesto rapporto appartiene, senza dubbio al- 
cuno, alle prime carte di Stato del secolo. Esso 
verrà Jetto ed ammirato! nell'Europa e nella re- 
pubblica dell'Ovest, dove il signor di Tocqueville 
cominciò ‘a spiegare e migliorare il sno ingegno 
scrutatore e filosofico. Ma nelle circostanze in cui 
versa la Francia, ed al grado di civiltà cui siamo 
pervenuti, la ragione più phra ed .il più. bel lin 
guaggio svieranro difficilmente il corso degli eventi 
essendo il potere stato gettato alla moltitudine ed 
alla demagogia, od avendo il soldato in oggi mag. 
giore autorità dell’uomo di Stato: 


Torino, 15 luglio. 


Giorni sono aci abbiamo pubblicato la 
notizia della sospensione a divinis che l’ar- 
civescovo di Parigi intimava -al sig. abate 
Comballot, in seguito ad una lettera da Juì 
pubblicata, nella quale si censuravano viva. 
mente le dottrine svolte dall’ iliostre Prelato 
nelle sue ultime pastorali. Il Cattolico ci 


«fa un'accusa dell’avere noi ristampata quella 


notizia senza farvi sopra commenti ; e ci do- 
manda con affettata ingenuità come mai si 
possa. da noi approvare quel severe provve. 
dimento di monsignor Sibour , e come sia 
possibile conciliare la! libertà delle opinioni 
da noi patrocinata, colla servilità del pen- 
stero imposta all’abate Comballot. 

Ora noi rispondiamo al Cattolico, che le 
sue osservazioni sono egualmente ‘inoppot: 
tune ed insussistenti, sia per riguardo sl fatto, 
che per riguardo ai principii. 

Quanto al fatto, dove trova egli il Catto- 
lico che un, giornale, il quale ristampa una 
notizia, abbia mai sempre l’obbligo di giu- 
dicarla, e di emettere la sua opinione sopra 
di essa? L'inquisizione argomentava dal si. 
lenzio per condannare; ma questo argomento 
d’Arlecchino ladro non è, che noi sappiamo, 
nei trattati di dialettica. Erra quindi volon- 
tariamente il Cattolico quando.si fonda sopra 
il nostro silenzio per interpretare e commentar 
le nostre intenzioni. 

Quanto ai principii, la nostra replica sarà 
bipartita. Anzitutto non esitiamo a dichiarare 
che se ci credessimo competenti in una que: 
stione di disciplina 6cclesiastica , noi non 
esiteremmo a prendere partito per l’arcive. 
scovo, Nè in verità crediamo che vi possa 
essere coscienziosamente un'opinione diversa 
in chi abbia almeno almeno esaminate le 
circostanze del fatto. 

Monsignore di Sibour, usando del suo di- 
ritto, od anzi ottemperando al dovere che 
gl'incombe come. pastore della. diocesi. alle 
sue cure ‘affidata, pubblica una pastorale in. 
tesa a richiamare ai loro principii le disci- 
pline ecclesiastiche, conformemente. anche 
al volo espresso ed alle deliberazioni prese 
nel Sinodo tenuto in Parigi. Monsignore facea 
quindi atto di giurisdizione, nei limiti che il 
suo officio e ilsuo grado gli assegnano, cd in 
quello spirito che egli erede il più consentaneo 
agli interessi veri e perpetui della Chiesa e 
della religione. Pogniamo pure, se vuolsi, 
pogniamo che in qualche parte errasse. Noi 
non lo crediamo; anzi siam lieti di potere 
in questa occasione dichiarare apertamente 
l'alta stima e la profonda ammirazione che 
ci ispira quel Prelato, che salito al seggio 
episcopale in questi tempi così pericolosi alla 
fede ed in mezzo a tante preoccupazioni p9- 
liliche, all’agitazione dei partiti, alle mene 
degli ambiziosi, ha pur saputo in breve 
tempo conciliarsi l'affetto e la stima dell’uni- 
versale , grazie all’infaticabile sollecitudine 


colla quale ci si adopera per riavvicinare i |. 


cuori e le volontà, dimostrando cogli scritti 
e colle opere come gli interessi e i progressi 
della società religiosa non possano consistere 
nella lotta e nelle ‘ostilità continue colla so- 
cietà ‘civile, ‘ma debbano anzi sorgere dalla 
mutua benevolenza e concordia nella-libertà. 

Le. dottrine pertanto che l’.onorando 


Prelato andò svolgendo nelle sue pastorali 


sinqui pubblicate, nonchè erronee, ci paiono 
anzi le sole le quali possano. risollevare la 
Chiesa all'altezza dalla quale scadde in questi 
ultimi tempi,: e rassodarne definitivamente 
l'autorità, 


Ma pogniamo pure do la cosa fosse al. 
trimenti, pogniamo che monsignor Sibour 
avesse errato in qualche parte. Ne sarebbe 
forse con. ciò giustificato il signor abate 
Comballor? Forsecchè non aveva egli i mezzi 
canonici per combattere quelle teorie che 
gli paressero contrarie al vero spirito , al 
vero bene della Chiesa? E dov'è quella‘legge 
in tutta la collezione del diritto ecclesia. 
stico, la quale autorizzi un privato  sacer- 
dote ad erigersi in giudice del suo supe- 
riore ecclesiastico, a tradurlo innanzi all’o- 
pinione pubblica, ed appuntarlo di errore 
e di, peggio? 

La libertà del pensiero , della parola e 
della stampa, esistono sì per tutti, ma esse 
non ponno ‘dare più di quanto in sè mede- 
sime contengano. Chiunque 0 laico o chie- 
rico potrà, se voglia, usarne per notificare 
le proprie opinioni, per esprimere i) proprio 
giudizio:su qualsivoglia o principio, o fatto: 
usi di un suo diritto, nei limiti della legg 
e finchè la legge civile nulla potrà va 
di lui. 

Ma se questo individuo ‘sì trova in una 
condizione eccezionale; se questo individuo 
si trova per il proprio fallo, per propria 
volontà, in una condizione speciale; se egli 
acceltandola; si è spontaneamente ‘assunto 
doveri ed obblighi speciali, cioè quei do- 
veri e quegli obblighi che sono alla mede- 
simainerenti; potrà poi egli invocando quelle 
libertà, credersi prosciolto da. quei vincoli 
stessi ai quali ‘sì era voluto, assoggettare? 

La dottrina di certi casialib delle restrizioni 
mentali è molto elastica, ma dubitiamo. tut- 
tavia che lo possa essere tanto da giustificare 
anche questo assurdo, il quale se fosse tolle- 
rato, sfascierebbesi in breve e rovinerebbe 
qualunque società. 

Il signor Comballot si trovava precisamente 
in questo caso. Egli sacerdote, non poteva 
senza violare Ja disciplina! ecclesiastica in- 
sorgere contro il proprio vescovo ed erigersi 
in suo censore e giudicé; il poteva tanto 
meno quanto più precaria era la natura delle 
sue facoltà, attribuitegli per concessione spe- 
ciale dai predecessori di monsignor Sibour, 
ce poscia da questi. confermategli. Il. signor 
Comballot doveva scegliere fra la. qualità di 
cittadino indipendente e quella di sacerdote; 
non che il sacerdozio cancelli la Giltadinanza, 
ma perchè ne circoscrive l'esercizio, vinco- 
lando ai doveri speciali che impone alcuna 
parte «della libera azione del cittadino. 

Il signor«Comballot ha'voluto essere affatto 
indipendente; e sta bene; ma con ciò ha vio- 
lata la disciplina ecclesiaslica, mancò ai suoi 
doveri come sacerdote, e di questo Jo punisce 
il suo vescovo; cioè gli ritira per atempo quei 
poteri che gliavea confidato, non come a cit- 
tadino libero affatto di sè medesimo, ma come 

a sacerdotesoggetto al prescritto delle sacri ca- 
noni, 

Dov'è adunque ta violazione della libertà 
del cittadino? Il signor Comballot rimase pie- 
namente libero di continuare le sue censure 
control’arcivescovo; potrà a suo. talento com. 
balterne le dottrine; solo cessa di essere suo 
mandatario, ‘cessa di ‘avere dall'arcivescovo 
tina delegazione che avea resa egli stesso 
incompatibile colle sus voglie di “assoluta 
indipendenza. 

Ed insistiamo sopra questo punlo, perchè 
ciò che ora diciamo‘al Cattolico in materia 
ecclesiastica, avremmo bene spesso occasione 
di dirlo ad-altri nostri confratelli in’ materia 
palitica, giacchè la nostra educazione ‘in 
quanto risguarda la retta intelligenza dei do- 
veri di ciascuno stato, e la loro pratica in ar- 
monia ai doveri generali e comuni è appena 
abbozzata. 

Iî Cattolico adunque chiedendoci come 
possiamo noi conciliare la libertà del pensiero 
colla sospensione inflitta all'abate Comballot, 
fa alto » di supina ignoranza, o di evidente 
malafede , giacchè scambia affatto il concetto 
di libertà con quello di licenze. Nè certo rin- 
crescerebbe a lui di accreditare questo equi- 
voco, perchè la giusta avversione per la /i- 
cenza creerebbe nemici alla libertà, che il 
Cattolico.astia ‘più ancor della prima. Epperò 
con arte sottile confonde due cose ben diverse 
per estrarre dal loro amalgama un tultp ripu- 
gnante agli uomini onesti. Ma questa volta 
almeno i suoi propositi, se tali furono, sono 
dati in fallo, E se vuole un esempio per chia- 
rire meglio la questione, lo:rimandiamo agli 
atti del; Parlamento per leggervi la dichiara. 
zione che facea son pochi giorni aila Camera 
il ministro della guerra rapporto a quei sol- 
dati d’artiglieria che credendosi lesi, a vece 
di ricorrere alle vie legali, s'erano valsi di 
altro mezzo contrario alle discipline vigenti. 

Se nvi ci credessimo capaci a portare un 
giudizio in una vertenza fra un sacerdote ed 


I 


il suo Vescovo, noi non esiteremmio, per leri ra- 
gioni sopra indicate, a pronunciarci per mon. 


signor Sibour. 

Ma non ostante le contrarie velleità del 
Cattolico e compagni, noi amiamo essere in 
tutto conseguenti ai nostri ‘principii, perchè 
non conosciamo l'arte degli ergo distinguo 
per travolgere sempre le premesse alle.con- 
seguenze anche le più ripugnanti alla logica, 
purchè siano consentanee all'interesse. 

Epperciò, sebbene ci sembri strano assai 
il dovere dare una lezione di giure canonico 
agli eruditi teologi del Cattolico, diremo loro 
che Patto di subordinazione ecclesiastica di 


un sacerdote verso il suo vescovo, e la pena | 


della sospensione @ divinis. che questi in- 
fligga al recaleitrante, sono materia stretta» 
mente canonica, ed in conseguenza estranea 
affatto agli offici ‘ed alla polemica di un 
giornale politico. 

Quindi è che noi fummo contenti ad ac- 
cennare il fatto dell'abate Comballot edel- 
l'arcivescovo di Parigi, astenendoci dai com. 
menti. 

Ora che abbiamo risposto all’interpellanza 
del Cattolico,î vorremmo usare del diritto 
di rappresaglia e interpellarlo alla. nostra 
volta. i 

Ammette egli o non ammette che, se- 
condo i principii più sopra svolti, un cherico 
abbia doverì speciali verso i suoi superiori 
ecelesiastici ?. Ammette 0 non ammette che 
questi doveri, questi rapporti sono e debbono 
essere governati dalle leggi canoniche ? 

E se lo ammette, vorrebbe avere la com- 
piacenza di spiegarci dove sia l’antagonismo 
che a lui par. di vedere fra le teorie costi- 
tuzionali, e.i doveri del'sacerdozio? 

Siamo lieti di poter pubblicare una lettera 
dell’ illustre economista M. Blanqui, dell'Isti- 
tuto di Francia, al conte Camillo di Cavour. 
Gli uomini che professano i nostri principii 
economici, e che hanno qualche stima per la 


i politica , che ha sempre ottenuto, qual che 


egli sia, lo appoggio del nostro debole suf- 
fragio, avranno di che incuorarsi nell’auto- 
rità di un nome così celebre e così caro alla 
scienza e alla umanità. 

Monsieur le Comte, 

Permettez-moi, quoique je n'aie pas l’honneur 
d’étre connu de vous, de vous offrir de loin 
nes félicitations pour la belle discussion que 
vous avez soutenue dans le Parlement de Tu- 
rin, à propos du traité de commerce avec la 
France. Ce a été, je vous assure, une grande 


Noi ‘abbiamo ordinato ed ordiniamo qi 
segue : 
‘Tiroro I. — Dritto alla giubilazione,. 
Art. 1, Tutti gl’ individui appartenente 
seguenti corpi della regia marina, cioè: 
1, Lo stato-maggiore uitrcdle della R. 
marina; 
2. Il corpo reale equipaggi ;. 
3. Il corpo real navi; 
{. Lo stato. ‘maggiore e personale mili- 


{tare dei porti e spiaggie ed ‘isola di Capraia 


5. Il corpo R. artiglieria di costa ; 

6. La R. scuola di marina; 

7. Il corpo. sanitario e sai degl 
ospedali marittimi; 

8, Il personale addetto ai bagni marittimi; 

Hanno diritto alla giubilazione . 

1. Per anzianità di servizio; 

2. Per infermità 0 ferite riportate Pei 
gione di servizio. i 

Art. 2. Hanno diritto ‘alla giabilazionei per 
anzianità di servizio: 

Gli ufficiali generali , gli ufficiali superi 
i luogotenenti di. vascello ed .i capitani dora 
30 anni di servizio; 

I sottotenenti di vascello , i luogotenenti 
guardia marina di prima classe, i sottotenent 
i bass’ufficiali, marinari, operai, cannonieri 
soldati, e glì ‘altri individui componenti | 


| bassa forza della R. marina, dere 25 anni 


servizio. 


Avranno ugualmiente diritto alla giubil 


‘zione dopo 25 anni di servizio gli uffiziali 


nerali, gli uffiziali superiori, i luogotenenti 
vascello, ed ì'capitani che contassero 15 

di servizio di bordo. Tale pensione sai 

minìinuita di tanti trentesimi. quanti ‘soni 

anni di servizio che mancano a compiere a 
qui sopra stabiliti. 

Il sottotenente di vascello promosso 1 
tenente di vascello , ed il tenente pro; 
capitano dopo 25 anni di servizio, conse 
il diritto alla pensione di sottotenente d 
scello e di tenente finchè abbiano l’anzia 
richiesta per la; pensione di luogotenente 
vascello e di capitano. Sh 

Godranno del diritto a questa giubilazi 
dopo venti anni di effettivo esercizio 
loro funzioni i cappellani e gli uffiziali sani- 
‘tari della regia marina. È 

Art, 3. Le ferite ricevute in guerra i 
servizio comandato, e le infermità prov 


diato alla Giublizzione ogui. qual volta 


abbiano cagionata la cecità, l’amputazione, | o 


la perdita assoluta dell’uso di uno o più memi 
bri, od forni A a Dal pe 


satisfaction pour tous les hommes de science |' 


et d’avenir , de voir avec quelle fermeié de 
principes et quelle. modéiation de .langage 
on ‘a défendu dans le. Parlement piémon- 
tais la cause de la. liberté commerciale, 
noblement, simplement, comme. elle veut 
étre défendue. Vous nous avez consolés .du 
triste spectacle que nous donnent ici les 
champions du système prohibitif, et du cha- 
guin que nous éprouyons en voyant la liberté 
dans les mots e les entraves dans les choses? 

Le gouvernement dont vous faites parlie ho- 
nore le Piémont et l’[talie toute entière par la 
loyauté de son caractère et par l’esprit de pro- 
grès sage et consciencieux dont il est animé, 
Enfant du comté de Nice, j'observe avec un 
intérét, que vous comprendrez' bien, le mou- 
vement des idées sur ima terre natale, et c'est 
un grand bonlcur pour moi de voir à la téte 
des affaires des hommes amis sincères du pro- 
gres et de la liberté, qui feraient honneur, j'ai 
presque dit envie, aux plus grandes. nations. 
La France suit. avec plus de sympathie que 
ne la croient les membres de votre opposi- 
tion, la marche sagement libérale du gouver- 
nement de ‘votre jeune Roi, Elle voit fleurir 
avec une vive satisfaction l’école nouvelle de 
ces hommes d’État, éclairés et. modérés, amis 
de leur pays; nets, précis dans leur langage 
et d’une loyauté si .parfaite et ‘si rave au- 
jourd’hui. 

J'espère,. monsieur le Comte, pouvoir aller 
cet été, passant par Nice, faire un petit vo- 
yage à Turin. Je serai heureux de faire votre 
connaissance personnelle. Mais je. n'ai pas 
voulu attendre jusque là pour. vous exprimer 
les. sentimens et la sympatie que: j'éprouve 
pour la justesse et,l’élévation de vos principes 
économiques.  Malgré les apparences contrai- 
res; ces. principes triompheront meme en 
France, soyez ‘en sîùr. Je vien de passer six 
semaines.à l’exposition de Londre, qui avan- 
cera les choses au delà de toute expression. 

Agreéz, M. le Comte, l’assurance de mes 
sentimens des haute considération. 

Paris, 8 juillet 1854. 

BLAanQui 
Membre de l’Institut. 


NOTIZIE DIVERSE. — 
ITALIA. 


Virrorio, Euanuere Il ecc. eco. 
ll Senato e la Camera dei Spyro lianno 
adottato. 


{soldati del corpo Reale Navi ed' ‘i 
ziali, caporali e cannonieri del corpo reale dil 


9 
quando il militare è per esse divenu 
bile a continuare \cd a riassumere. pi 
il servizio. 

Art. 5. L'esercizio del: diritto dei 
alla RIMDIAZIoR De anzianità di Si 


E e dei Ut pa conti 
nueranno ad andar sottoposte alla ritenenz 
del due. e mezzo pr cento” le paghe di tuti 
tranne i base uffiziali gi spora 

bass'uffi 


marina , 


artiglieria di Costa. 
Ogni altra ritenenza per lo addietro attri 
buita alla soppressa cassa degli invalidi a_ 


rico del personale dei vari corpi militari di a” 


regia marina, dovrà cessare. 
Trvero II. — Tariffa delle pensioni. 

Sezione I. — Pensioni per anzianità di servizio 

Art. 9, I militari giubilati per anzianità di 
servizio hanno ragione al wzirnimzum della pen- 
sione assegnata (al loro. grado .dalla ‘tabella 
annessa a questa legge , ed inoltre, per ogni 
annno di servizio eccedente il bO rispet-. 
tivamente determinato. dall’articolo 2 , all’au- 


‘mento annuo indicato dalla tabella meda 


sino al conseguimento del maximum. 

Art. 8. I bass'uffiziali, i marinai del ci 
reale equipaggi, gli operai delle arti marit 
dello stesso corpo, i quali avendo compiuti 


| l’età di anni 50 fossero giudicati inabili a 


seguire la vita di mare o l'esercizio della lori 
arte, avranno ragione dopo 15 anni di eflet 
tivo servizio al minimum della pensione pe 
anzianità, diminuita di tanti - venticinquesimi | 
quanti sono gli anni che loro mancano af 
compiere il tempo di servizio richiesto dal=. 
Parts 1 

Nel computo della pensione saranno fat 
buoni gli aumenti degli articoli 14 e 24. 

Sezione Il, — Pensioni per ferite od infe 
mità incontrate per ragione di servizio. 

Art. 9, La cecità, l’amputazione o la perdit 
assoluta dell'uso delle inani o dei piedi, ov-. 
vero di due di questi membri, danno diritto” 
al marimnm della pensione di giubilazioni 
aumentata della metà 

L’ampautazione o la perdita assoluta di un 
mano 0 di un piede, € le'infermità dichiarabi 
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Hi a tale perdita, 


per decreto rea 
aximum della pensione. 








perdo "alla di 


10. Le ferite e le infermità meno 





se il militare non ha diritto ‘a giubi- 
er la sua anzianità di servizio. 






e IIl. — Disposizioni comuni alle 
ecedenti. 













La pensione di ritiro non può maì 
a paga di effettività che spetterebbe 
tare al momento della sua giubila- 
eccettuati i casi previsti al primo alinca 
1 9ed al terzo alinea dell’art. 14. 

Per l'effetto del presente articolo i cappel- 
gli ufficiali sanitari della regia marina, 
; i cappellani, i medici e chirurghi lo- 
‘sono considerati come ;.se le loro paghe 
ro uguali a quelle dei cappellani e degli 
iciali sanitari. dell'esercito dì terra. 








Similmente sono considerati far parte della 
ga gli assegnamenti in natura od in danaro 
iliti dai regolamenti pei bass'uftiziali ma- 
Î, operai, cannonieri e soldati, e per gli 
ciali addetti agli stati maggiori dei DI 
che per gli’ aiutanti la indennità d'al- 











(Trroro II — Del grado e del servizio 
onsiderato come norma nello stabilire 
le pensioni di ritiro. 

Seziene prima. — Del grado. 
È Art. 12, Nell’ assegnamento della pensione 
1 ì ha per norma il i elfeltivo di cui è 
Î militare rivestito ,, od a cui i cappellani e 
îgli ufficiali di sanità sono assimilati. Se però 
dl militare domandi di essere. giubilato per 
‘anzianità di servizio . prima di aver esercito 
“per due anni le funzioni del proprio grado, 
‘avrà soltanto ragione alla pensione del grado 
rispettivamente inferiore. 


Tuttavia egli sarà ammesso. a computare il 


| tempo trascorso nel grado che occupa in ag- 
| giunta a quello prestato nel grado iuferì ut 
er effetto di cui nell’articolo 14. 







“el regio brevetto 27 gennaio 1846 alla paga 
‘di prima classe saranno giubilati quai capi- 
‘astri di prima classe, quando già da due 
‘anni abbiano conseguita tale paga: 

Art. 13. Gli uffiziali di marina in Servizio 
ivo , sino al grado di contr’ammiraglio in- 
lusivamente, e tutti i graduati del corpo reale 
‘equipaggi ; hanno ragione alla pensione rsse- 
3 (gnata al puss lamedii tiene superiore, pur- 
‘chè, trattandosi di giubilazione per anzianità, 
rontino due anni di servizio nel grado loro 
nel corpo, e venti annì di permanenza in esso, 
vero in una o più delle arni speciali. 

Gli uffiziali ed i militari graduati del corpo 
al navi hanno pur ragione alla pensione fis- 
ata pel grado superiore dopo sei anni di ser- 
io prestato nel loro grado in questo corpo. 

‘Sono eccettuati da queste disposizioni gli 

‘uffiziali ed i bassi-uffiziali di inaggiorità, non 

che il capo-musica , ai suonatori ed ai trom- 
È ‘bettieri. Gli uffiziali di maggiorità saranno pen- 
| sionati sul igrado. di cui si troveranno rive - 
stiti da due anni, ed avranno diritto al bene- 

Tfcio di cui all’articolo’ seguente, il quale viene 
| \pure esteso ‘ai bassi uffiziali di maggiorità, al 
3 ipo: musica‘, ai suonatori ed ai trombettieri. 

Art. 14. Tutti i militari graduati non con- 
templati nel primo paragr afo dell’articolo pre- 
dente , se avrauno compiti dodici anni di 

(Servizio attivo nello stesso grado, avranno «li- 
| ritto all'aumento di un quinto della pensione 
loro spettante. 
































Lo stesso diritto competerà al vice-dmmi- 
| ragli dopo due. annì di servizio attivo  uel 
grado loro , purchè ne contino venti dì per- 
manenza, nelle armi speciali. 

I militare che, all’ epoca del: suo passaggio 
al servizio dei porti e ‘spiaggie o nell’artiglieria 
di costa, od in altro corpo, avesse già acqui- 
ato il diritto ad una. pensione maggiore di 
| quella che potrebbegli ‘spettare nella ‘nuova 
ua posizione, conseguirà la prima ‘coll’au- 
| ‘mento cui Potesse. Poi il suecessivo 
| Servizio. Jtd 
IIOS/A NO 10. È computato negli anni ‘di. grado 
Lil tempo scorso, nel grado effettivo ed in ser- 
F vizio chetio) g unque egli sia; non è com- 
+ putato. però il tempo ‘contempiato all'art. 18 
o scorso in congedo illimitato. 

Il tempo scorso, in aspettativa è computato 
as lo le \hofmne indicate all’art. 21, 


























iaia per dar sag ggio. di uno spi- 
tropico. Egli erogava la somma di 
a beneficio dei carcerati e delle 
die, La carità è mirabile: essa trova il 
do da mostrarsi dappertutto, 


Sebbene siano sorti molti dubbi sulla 





Î capi- mastri. d’ officina ammessi in virtù 


dità delle elezioni comunali in questa città 


| 





per * qualagli uva sfuggita nell’ E 


zione a sorte dei consiglieri, annunciamo es- 


caso (non si ha ri- sere stati rieletti i signori avvocato Luigi Verga, 
sta qualunque sia dei servizz geometra Francesco Dusnasi, Gabiclo Treves : 


e Rotta Luigi negozianti, e medico Leone ; 
nuovi nominati furono avvocato Giovanni Mo- 


anno diritto al minimum della pen- !naco; avvocato Francesco Re e professore ! 


Cristoforo Baggioliui: 
Venezia, 12 luglio. — Ml gerente del gior- 
naletto umoristico il Zu/cano venne condan- 
nato a 48 ore d’arresto politico per contrav- 
venzione in materia di stampa. 
. (Lomb. Vencto). 











lRioma. — Leggesi nell'Oss. Romano. Il gior- 
ne 7 del corrente, nell’età di anni 67 incirca, 
cessò di vivere monsignor Andrea Molza , di 
Modena, primo custode della biblioteca vati- 
canà, A del collegio filologico. e pro- 
fessore di lingua sire-caldaica e delle liturgie 
oricutali o nostra università. Finì egli i 
suoi giorni vittima di una alienazione men- 
tale , che fu causa d’involontario. omicidio. 
Riavutosi però momentaneamente, ricevè con 
cristiana disposizione, per quanto gli sì pote- 
rono apprestare, gli: spirituali soccorsi della 
nostra santa veligione. 





ESTERO. 

INDIE r CINA. Col piroscafo d'Alessandria 
arrivato a Trieste 11 corrente si hanno rag- 
guagli di Calcutta del 2 
interessanti ; 
L’Englishman dice che nel Peshawur cireo- 
lano vocì di guerra. Si fece il tentativo di 
gettare un ponte di barche sul fiume Cabul 
ond’essere parati a qualunque evento, ma fi- 
nora non vi si riescì. — Lo stesso foglio ha dal 
regno d’Oude in data 23 maggio : il zemindar 
di Kuppradeen evacuò quel forte, ima rifu- 
giossi in altra piazza da guerra. Î capitani 
Magness e Banbury bombardarono #Kuppra- 
deen per nove gioîni, e infine ne snidarono 
il nemico. Tutto il paese limitrofo , apparte- 
nente al medesimo proprietario , abbonda: di 
siffatte fortezze ; se ne noverano non mene di 
venticinque. — A Lucknow (luogo posto pure 
nel regno d’Oude) avvenne un movimento se- 
dizioso, diretto, a quanto pare, contro un mi- 
nistro di quel re, mal veduto per la sua inet- 
tezza dalla popolazione e dal principe. stesso 
(il quale peiò non osa licenziarlo , malgrado 
i consigli del residente iuglese, per motivi fi- 
nanziari.). Ebbe luogo una collisione , in se- 
guito a cui più di 20, indiyidui rimasero parte 
uccisi e parte feriti, 

L'Overland Register di Houg-Kong del 23 
maggio scarseggia di fatti notevoli della Cina. 
La ribellione delle due provincie del Celeste 
Impero seguita tuttavia, per quanto si afferma ; 
ma il citato foglio crede prudente non occu- 
parsi lungamente di una rivoluzione , che da 
un anno in poi Viene esposta ne’ modi più 
differenti quanto al suo spirito e alle sue ten- 
denze . alcuni dicendola democratica, altri 
anti-dinastica , altri tendente alla distrazione 
ecc., senza che si: possa ‘conoscere quale di 
queste versioni sia la vera. — Poco tempo la 
un foglio anglo-cinese aveva pubblicato «una 
pieghiera al Signore del cielo » dicendola 
opera del governatore cinese. Keying; e 
come “questo scritto ‘rivelava nel suo autore 
qualche cognizione della religione cristiana , i 
missionari ne traevano: licii augurii per V’av- 
venire. Ora però ‘è provato che quella pre- 
ghiera non fu scritta dal governatore cinese, 
e si crede che alcuno siasi permesso d’inven- 
tarla, come già si fece altra. volta in quel 


(Oss. Tr). 


giugno, pochissimo 
i giornali di Bombay mancano. 


sic- 


paese di documenti analoghi. 





INGHILTERRA. — Loxpra, 11 luglio — 
Nella tornata del 10 della Camera de’ comuni, 
lord J. Russell, rispondendo ad una interpel- 
lanza del signor B. Cochrane, disse che il go- 
verno inglese aveva. ricevuto da quello di 
Francia dispacci qrelativi ‘alla occupazione di 
Roma; che nulla ‘annunziava che codesta oc- 
cupazione dovesse essere permanente, ma che 
durerebbe un certo tempo. di 

Il sig. B. Cochrane. I dispacci ricevuti sa- 
ranno depositati sul tavolo presidenziale ? 

Lord J. Russell. Non penso che ciò sia a 
desiderarsi. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Dopo ciò, sulla mozione della terza lettura 
del bill della tassa sulle case abitate, il signor 
d’Israeli protesta contro siffatto. provvedimento 
che è da lui qualificato come |’ atto più im- 
politico che sia mai stato proposto da un mi- 
nistero. 

Lord J. Russell. Non voglio ora. 
la politica e | opportunità della tassa sulle 
case abitate. Mi basterà di citare l’autorità di 
Adamo Smith e di altri economisti ‘egregi, i 
quali opinano che la tassa sulle case è com- 
patibile coi veri principii delle contribuzioni. 
Tutto quel che farò io oggi sarà di congratu- 
larmi con la Camera, che la cessazione della 
imposta sulle finestre permetta ora a tutti 
di godere del duplice benefizio della luce e 
dell’aria ( applausi). 

Il bill è letto per la terza volta e adottato. 

Sul chiudersi della tornata il signor Hume 
svolse una sua proposta, intesa a chiedere a 
S. M., mediante. un indirizzo, che ella si degni 


discutere. 


{ nominare una commissione onde 








i inchiesta sulla ‘coadotta di sir J. Brooke a. 








| 
| 


‘del comitato, e da molte altre. Al suo appa- 


Borneo, ed. in ispecial modo: sull’ 


‘ ro varie tribù selvagge di quell’isola. 
La mozione Hume; sostenuta dal sig. Ur- 
quhart, e combattuta dai signori Gastone e 


(Fessillo). | Forster e da lord Palinerston, fu respinta dalla 


i Camera ‘ad una o di 230 voci, con- 
i tro 49, 


— Si legge nel Mirring Chronicle > 

Lord J. Russell hà fatto saper ieri al lord 
mayor che S. M. soddisfattissima della festa 
civica di mercoledì @ltimo, si era degnata no- 
minare sua signoria baronetto del Regno-Unito. 

Dustino, 10 luglio. — Corre voce della ma- 
lattia dei poni di tetra: certuni, in seguito ad 
‘osservazioni scientifiche, dichiararono diavere 
‘scoperto irvefragabilitsegni dell’antico flagello. 
Gli affittaiuoli per paste loro fanno grande stre- 
pito delle primizie del raccolto, mostrandone 
la bella e odorosa fioritura, e si fauno belle 
degli allarmisti. Essifdicono che dopo la pri- 
ma malattia dei porgi di terra, mai non se 
dero questi fiori sì Delli i, e che solo quesr’an- 
no gli steli mandanof quell’ abbendante odore 
che da 
irlandesi, Certo si può citare qua e là qual- 


tanto» te mipb. cercano gli BRA 


che ‘accidente ma in sostanza, secotido tutti 
gli avvisi che,riceviamo , sarebbe ridicolo e 
menzognero il dive che i pomi di terra sono 
nuovameme ammalati, La lega de’ fittaiuoli 
darebbe pel suo interesse la maggiore  pub- 
blicità possibile a codesto preteso fatto ; 
‘che sperano per tal modo di obbligare i loro 
proprietari o gli acquirenti dei beni ipotecati 
a diminuire gli affitti. Noi dunque ripetiamo 
che non. bisogna averigran paura prima che 
qualche positiva prova non sia venuta a giu- 
stificarla. 


essi 


ui 


PORTOGALLO, — Notizie di Lisbona del? 
luglio recano che una parte del ministero 
dodo la sua dimissioné; sì sono , cioè; dimessi 
il marchese di Loulé e i ii e Pe- 
stano. Il gabinetto si è poi ricomposto coi si= 
gnori di Ir\odrigo, dal Fonseca Magalhaes, 
Fontes,. Pereira di Melle, Gacete e Ferrao. 
Lisbona era tranquilla. 

BELGIO. — Bauxettes, 11 luglio. — La Ca- 
mera anche ieri non ha,tenuto che una bre- 
vissima seduta. Dopo aver preso in conside 
razione una domanda di grande naturalizza- 
zione , ha all’ unanimità ‘adottato, ‘e senza 
discussione, un progetto di legge, che ha per 
oggetto, la soppressione dei diritti d’ entrata 
per certe materie. prime. Fu quindi tolta Ta 
seduta , e rimessa ad oggi per diseutere un 
progetio di legge relativo all’ alienazione dei 


beni demaniali. (Indép. Belge). 





FRANCIA. — Alla ‘maggioranza di 453 voti 
contro 185; l’Assemblea decise ieri che. pas- 
serebbe alla seconda deliberazione sulla pro- 
posta relativa al rivedimento dei processì cri- 
minali anche dopo, la morte dei condannati, 

— Il signor, Pradié ha deposto nella se: 
duta di ieri una variante della sua proposta 
sulla risponsabilità del presidente della repub- 
blica e dei ministri. (Egli propone di far. di- 
chiarave che havvi delitto di alto. tradimento 
da parte del presidente della repubblica e dei 
ininistri, e. delitto difprevaricamento da paite 
degli deri agenti del potere, se lasciassero 
formare colla loro ‘autorizzazione adunanze 
elettorali 0 comitati intesi alla rielezione in- 
costituzionale del capo del potere esecutivo, 
o.se non facessero disciogliere quelle: che si 
fossero formate senza tale autorizzazione. 

-- Il giornale di Caen, l’Ordre et la liberté 
del 10, dice che il'eardinale di Wiseman, ar- 
civescovo di Westmihster, era colà giunto al- 
V ‘improvviso. i 

— Il signor Daglifire è morto subitanea - 
mente il 10 luglio corrente a Petit-Bric-sur- 
Marne, in età di 72tanni. 








SVIZZERA. — Tiro federale in Ginevra. — 
Sino da sabbato dopo pranzo la città assu- 
meva un’ aria festiva} pubblici edifizii ed i 
passeggi erano adornati.di bandiere, di drappi, 
di ghirlande : numergsì archi trionfali con 
adatte inscrizioni sorgevano ne’ luoghi di più 
frequente passaggio. 

Verso sera il popolo affollavasi al passeggio 
ed ai luoghi eminenti in aspettazione del va- 
pore il Zemano , che doveva portare la ban- 
diera federale. Era esso incontrato da una 
barca ornata di bandiere colla  deputazione 


rire era salutato da salve d’ artiglieria, che 
continuarono sino allo sbarco. 

Domenica, alle ore 10, già era ordinato il 
corteggio dell'apertura del tiro, quando giunse 
l’annuncio dell’ avvicinarsi di due battelli a 
vapore carichi di più centinaia di carabinieri 
vodesi, si risolvette di aspettarne l’arrivo, 
Poco dopo l’apertura (alle ore 11 3j4) soprav- 
venne ‘una dirotta pioggia con grandine che 
durò più d’un’ora. Il pranzo fu ritardato esso 
pure, ed il tiro incominciò alle due. Il di- 
scorso d’inaugurazione al pranzo fu pronun- 
ciato da James Fazy. Questo discorso e gli 
altri successivi non ‘presentano , al dire dei 
fogli svizzeri, importanza politica. 


tituire una | 
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attacco che | società irtramentale di Ginevi ra, e di una banda 
egli, la notte del 21 luglio 1849, diresse con - | militare vodese, e de’ magiititi cori diretti da 


si 
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le di essere stato membro del governo prov- 


leggi sull'industria spetta alle autorità politi - 


e v'ebber trattenimenti musicali per parte della 


Eichberg, il cui canto principale fu diretto 
illa bandiera federale. 

Il 7 giunsero le società ‘de’ carabinieri di 
Berna, Neuchatel e Ginevra. La Revista la-! 
inenta “thè sembra siansi dato convegno in | 
Ginevra parecchi borsaiuoli : la polizia ha in- 
carcerato 7 ad 8 individui sospetti. Si pre- 
sume la presenza di una società di donne, 
che agisce sotto la direzione di un capo. 
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ALEMAGNA ,—Frixcoronte; 7 luglio. —Le! 
corti di Vienna e di Berlino hanno rimesso alla 


Dieta. germanica i risultati dei lavori della 
conferenze di Dresda. 


— Pare che il Wurtemberg voglia decisa - 
mente abbandonare lo Uollusieià Ciò potrebbe 
essere un bene, perchè così si verrebbe forse 
alle riforme giù da tento tempo invano spe- 
rate; ma d'altra parte potrebbe pur seguirne 
la dissoluzione completa. dello Lollverein; il 
che sarebbe. una nuova sventura per l’ unione 
commerciale e politica della: Germania. 

— 8.luglio. Nei circoli politici è sparsa la 
voce che l’Austria. volesse fare un avanzo di 
300,000 fiorini, sino a. chela quistione della 
flotta fosse decisa, e che il conte Thun aveva 
di già ricevuto l'ordine di ‘rimettere questa 
somma all’amministrazione della marina. 


— 9 luglio. — Nella seduta di ierì dell'As- 
semblea fu fatta dalla Prussia è dall'Austria 
la comune proposta di studilire una commis- 


sione di polizia centrale della Confedera - 
zione, 


Bavibna, — Passay, 8 luglio. — Tu questa 
città ha luogo in questi. giornì una festa di 
canto alla quale si trovano presenti più di 1000 
giovani cantanti delle diverse contrade della 
Baviera, Austria ed altre parti della Germania, 
pr incipalitientà delm ezzogiorno. (All. Zeitung.) 

Bneva, 7 luglio. — Comunichiamo la se- 
guente nota sulla emigrazione tedesca che 
dal 1 al 30° giugno 1851 passando per Brema 
si recarono in America. Furono spediti verso 
New-Yoik in 73 bastimenti 9,657 passeggieri, 
verso Baltimora in 15 bastimenti 2,496 pas- 
seggieri, verso New-Orleans, Filadelfia, Galve- 
ston, Porto Adelaide e Greytown in 20 basti- 
menti 3065. Totale 108 bastimenti con 15,218 
emigranti. 
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| PRUSSIA. — Corent, 8 luglio. — Il signor 
Raveaux Francesco, accusato di aver preso 
parie al movimento “ao del. Baden 


visorio, fu dichiarato colpevole e condannato 
alla ‘morte (in contumacia poiché esso si trova 
in Inghilterra). 

Bertino. — Alcuni giorni fa vi ho comuni- 
cato che la direzione della polizia aveva fatto 
chiudere l'oratorio della nuova setta degli /r- 
vinghiani, che qui conta gran numero di pro- 
seliti perfino fra gli impiegati dello Stato. Sap 
piamo ora. che quest’atto della polizia era 
stato motivato dal non. essere stata ‘avvisata 
legalmente del cambiamento di oratorio che 
fatto. In conseguenza è stata tolta la 
proibizione. 

— Leggesi nella Corrisp. Lit. del 12. Noi 
riceviamo da. l’rancoforte, sotto la data del: 
lI1 luglio, il dispaccio telegrafico seguente: 

« Nella seduta. di ieri la Dieta ha scelto 
sei comitati. Il primo è incaricato della cassa 
federale, e dell’amministrazione finanziaria. Il 
secondo avrà a cercare i mezzi di abbreviare 
il termine 


si era 


DI 


dei 


richiesto. dai plenipotenziarii per 
prendere. istruzioni presso le rispetiive corti, 
Îl terzo continuerà i. lavori della 19 e 920 
commissione di Dresda. Il quario si occuperà 
delle quistioni commerciali. Il 5 preparerà. un 
progetto per lo stabilimento di. un tribumale 
austregale e il 6 sarà incaricato di esaminare 
i reclami del Senato d’Amburgo contro l'Au- 
slria. 
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AUSTRIA. — Vienna, 11 luglio. — Dalle 
luogotenenze è stato ordiuato a tutte le auto- 
rità, le quali fin ora ebbero la gestione in 
quegli affari che toccano gl’interessi industriali, 
di trasmettere senza indugio tutti gli oggetti 
o quistioni relative non ancora evase alle ri- 
spettive camere di commercio, passando i 
medesimi nella sfera d’attività di quest’'ul- 
time. Intorno alla competenza. dell’autorità 
nelle trasgressioni ‘delle leggi sugli affari in- 
dustriali sono in corso delle pertrattazioni, 
Fino alla chiusura delle medesime venne de- 
terminato dal ministero di giustizia, di coin- 
telligenza col ministero dell’interno, che ;l 
diritto di punizione nelle trasgressioni delle 





che di amministrazione; ai capi di comune 
venne all’incontro nto il diritto e nello 
stesso tempo l'obbligo di inibire qualunque 
esercizio d’industria non permesso e di darne 


quindi. annunzio alle autorità politiche. 


— Si dice che ‘il sig. ministro del. com- 
mercio, cavaliere de Baumgartner, abbia de- 


terminato di far sospendere tutte le pubbliche 
costruzioni che non sono assolutamente neces- 
sarie, allo scopo di restringere le spese. del 
ministero del commercio pel prossimo trime- 
stre, (Corr. Ital.) 


Eee trentini cali 






Alla sera De Luni Togli ni i iupono Tear: i 





signori Morris, Bellono sindaco. e 
senatore, 


— Il nostro direttore per la parte politica, avv. 
G. A. Papa, accusato d’omicidio involontario 
sulla persona dell’ingegnere Satta Demestre fu 
giudicato oggi dal magistrato d’appello. Il ma- 
gistrato dichiarò. non farsi luogo a procedi- 
mento, 


viso dell’I. È. intendenza provinciale delle fi- 
nanze in Milano, in data 11 corrente, venne 
quest'oggi nel consueto locale e presente una 
apposita commissione eseguito. un. ulteriore 
abbruciamento di biglietti del tesoro per la 
somma di cinque milioni, provenienti in quanto 
ad un milione dal prestito Lombardo-Veneto 
contemplato dalle notificazioni 16 aprile e 25 
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— Leggesi nel F. 2. 
voce di un congresso di 
entro il mese di ottobre. 











sevrani in Vienna 
— 1 duchi di Nas- 
sau e Sassonia. Coburgo sono qui. aspettati 
per la fine.di settembre e il re di Wurtem- 
berg nell’ottobre. 












— In circoli diplomatici si. racconta che 
sia \stata convenuta ‘un'alleanza. offensiva e 
difensiva fra la santa sede, il regno di Na- 
{.poli, la Toscana, e i ducati di Parma e Mo- 
dena, e che questa lega abbia pregato l’Au- 
stria di (e concorrervi come capo della 
medesima, Se si. conferma questa notizia e 
che l’Austria accetti l’offertole onore, in al- 
lora la a2issione delle truppe francesifa Roma 
sarebbe terminata. (Corr. Ital.) 
A dell’eclissi. solare. che avrà 
luogo al 28 di questo mese, vennero procra-. 
stinate ad altro tempo anco le fiere che sca- 
dono in questo giorno. 










motivo 


€ 

— Uno studente di medicina presso que. 
st'università ha stenografato con altri dei suoi 
compagni le prelezioni di un professore e 
poscia copiate con inchiostro chimico, ‘onde 
per tale modo, provvedere sè e i suoi .sondi- 
scepoli di una facilitazione nello studio di 
quelle materie per cuì non vi si ha nessun 
determinato libro d'istruzione. Veniamo a sa- 

















pere che il rispettivo professore ha promosso 


(Corr: Ital.) 







in proposito ‘un'accusa, 










































































































DECESSI del 14 luglio in Torino, 
Des da: 


Dal 1 gennaio, 3 N. 309%. 





ULTI IME WE NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente Li, 1,464 
5. S.M.ilRe Vittorio Ema: 
nuele HI, . L. 1000 
S.A-R.ilDucadiGenova » 500 
S.A. R. la Duchessa di 
Genova CAI 
Conte. Ponte di Pino ERRO) 
Carlo Berti Pichat.. . » 5 
Tipografia sociale Pons 
e compagala , ». 40 
Rattazzi Giacomo diret: 
tore del Penitenziario 
di Alessandria: . .» 5 
Cav. fDabormida. gene- 
rale a eg Pr A » 20 
Conte Federico Sclopis SORSIOII 
Tenente ‘colonnello G. \ 
Mime ese SE 
2,150 
Totale. 3,294 È 


Teri sera, secondo l’annunzio! che se ne 
era dalo, si è tenuta un’adunanza dei cit. 
ladini che hanno preso parte alla soltoseri- 
zione che ha per fine di raccogliere i mezzi 
necessarii a mandare all'esposizione di Lon- 
dra operai, del nostro Stato, 

L'adunanza presieduta. dal conte Pinelli 
senatore, deliberò di nominare nel novero 
dei soscriltori una commissione incaricata. 
di fare le pratiche ed'i lavori preparatori 
necessarii. Ne fu acclamato presidente ono- 
rario S. A. R. il duca di Genova. A squit- 
linio per ischede la commissione fu costi- 
tuita dei signori 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare 
vice-presidente. 

Annoni conte vice-presidente. 
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Dopo questi eletti oltennero più 
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Genova, 15 luglio. — Leggesi nel Corr. Merc. 

















Mirano, 14 luglio. — Conformemente all’av- 























ioverhbrt 1850, ed in ii: a dii mi- | toscritto una domanda pei: pmiioi della] 


lioni {dalla conversione dei viglietti del tesoro 
in cartelle ed obbligazioni del Monte, a ter- 
mine della notificazione 18 aprile anno cor- 
rente. (Gaza. di Milano). 

Firenze, 13 duglio. — Ieri sabato. ebbe luego 
l'inaugurazione del tronco della strada ferrata 
Maria Antonia da Prato a Pistoia. 


- Il gerente del giornale l’Arte, accusato di 
avere invaso, col suo articolo sui fatti del 29 
maggio, il campo della politica, malgrado 
Yabile difesa dell’avvocato Leopoldo Cempini, 
è stato condannato dal tribunale di prima 
istanza di Firenze a 200 lire di multa e 15 
giorni di carcere. (Costituzionale). 

Roma, 11 luglio, — L'Osservatore Romano 
dice che la sera del 10 accadde un novello 
tentativo di assassinio nella persona di Ago- 
stino Squaglia suo amico. Gli furono vibrati 
quattro colpi, ma non ne riportò che una 
leggiera ferita alla mano destra. 

Vienna, 17 luglio. — La partenza dell’impe- 
ratore per la Gallizia dicesi fissata al giorno 
14. ministro dell’interno signor Bach accom- 
pagnerà la M. S. in questo viaggio. Anche 
S. A. il principe Schwaizenberg, presidente 
dei ministri, partirà assieme all’imperatore , 
ina non andrà che sino a Cracovia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 luglio 1851. 

Un giorno solo ci separa dal definitivo giu- 
dizio della costituzione. Grande è l’aspettativa; 
tutti i partiti sono in armi, e sì preparano alla 
battaglia parlamentare. La sinistra radicale si 
è riunita, ed ha deciso di essere calma. Lo 
potrà essa? 1 legittimisti sono più diyisi che 
mai; gli orleanisti muti ed aspettanti ; i bo- 
napartisti si considerano in anticipazione come 
battuti sul terreno della revisione speciale del- 
Varticolo 45, e riportano. tutte le loro spe- 
ranze al 1852. 

Si assicura che sarà il signor Berryer che 
aprirà il dibattimento ; la seduta è indicata per 
un’ora. I questori hanno. sospese le entrate 
di favore; tutti i titoli di tolleranza esclusi 
tutti coloro. che hanno buoni diritti per en- 
trare, cioé stenografi, corrispondenti, redat- 
torì in capo deì giornali sono espressamente 
invitati a munirsi dei loro biglietti d’ingresso. 
A domani adunque il bullettino delle prime 
scaramuccie. Il nuovo provvedimento postale 
che fa ritardare di un'ora almeno la partenza 
del corriere per il Piemonte mi permetterà di 
darvi il rendiconto delle intere sedute, od al- 
meno sino a sei ore e un quarto, 

Da ieri sera in qua si hanno fondati dubbii 
sopra la nomina del generale Castellane. Ne 
è cagione il temperamento del generale, il 
‘quale ha fama di essere un cervello un poco 
esaltato.. Dicesi, che l’Eliseo sia con ragione 
preoccupato delle conseguenze, che in questa 
Parigi così infiammabile potrebbe avere un 
atto di temerità. militare. Si suppone, che si 
pensi al generale Oudinot, od al generale di 
Arbouville. Vedremo. 

Il Monitore di questa mattina contiene una 
nota ‘che getterà l'allarme nella stampa fran- 
cese. Questa nota dice : « Che molti giornali 
« hanno pubblicato il testo di un 12 bollet- 
« tino rivoluzionario sequestrato questa setti- 
« mana, ed hanno contribuito, così alla di- 
« vulgazione di una stampa pericolosa per la 

quiete pubblica, Siffatte pubblicazioni se 
« continuassero sarebbero incriminate, » 

Ciò che vi ha di notevole si è, che ì gior- 
nali del governo , il Constitutionnel in testa , 
presero l’iniziativa di siffatta pubblicazione, e 
bisogna anche osservare, che le stampe se- 
questrate saranno necessariamente inserite nel- 
l’atto di accusa contro gl’imputati. Ora essendo 
pubblici i dibattimenti, i giornali necessaria 
inente possono pubblicarli. Quindi noi non 
vediamo bene cone il governo possa useire 
da questo nuovo imbarazzo. 

Un nuovo bullettino demagogico è stato se- 
questrato. Esso ha per oggetto di tracciare la 
via, che dovrà seguire il governo rivoluzio- 
nario il giorno dopo ad una insurrezione vit- 
toriosa. Il documento brilla per una specie di 
moderazione relativa ; vi si confisca ben molto, 
sì proscrive, e si bandisce, ma non si am- 
mazza in massa secondo la giurisprudenza or- 
dinaria di certi riformatori dell’umanità. 

Il principe di Joinville ha scritto una let- 
tera ad uno degli antichi amici della sua fa- 
miglia, condita della più squisita ironia a pro- 
posito della visita a Claremont dei tre perso- 
naggi fusionisti: il principe sì meraviglia del- 
l’importanza che i giornali francesi hanno vo- 
luto dare ad un atto di semplice convenienza, 
non essendosi per nulla trattato di politica. 

La democrazia è vivamente commossa del 
risultato di un processo capitale su cui sen- 
tenziò or ora la corte d' assise di Marsiglia. 
Un cotal Rastani , corso , antico commissario 
del signor Ledru-Rollin a Sarténe, è stato 
condannato a morte, per fatti di brigantaggio 
e di sequestrazioni di persone , le quali non 
hanno riacquistata la loro libertà, che mediante 
una retribuzione. I nostri rossi trovano che, vi 
fu eccessiva. severità per questo cittadino, € 
non temono d' insinuare che la politica ha 
siretto più fortemente la benda alla giustizia. 
Ciò che vi ha di vero, per esser giusti , si è 
che Rastani non ha fatto versar sangue, e che 
i giurati stessi, -dopo la sentenza, hanno sot- 


| venissero. 


pena. 

Sono arrivati dei rapporti assai soddisfacenti 
sulla nostra spedizione nella Kabilia. Il gene- 
rale S.t-Arnaud diede alcuni splendidi com- 
battimenti, e Ja provincia insorta è in via di 
sottomissione. Il vostro Piemonte sì ‘\essen- 
zialmente militare e tanto sensibile a tutto 
ciò che riguarda l’onore delle armi leggerà 
con particolare interesse ne! nostri giornali'i 
dettagli di queste operazioni strategiche attra - 
verso i monti e le vallate riputate sinora ina- 
cessibili, ” 

Un celebre artista, il sig. Daguerre, inven- 
tore dell’ammirabile sistema che ha ottenuto 
il nome di Dagherotipo, è morto cd è stato 
sepolto ieri. Desso era tanto sapiente quanto 
artista: aveva fatto sulla luce e sull’ottica 
delle ricerche, ottenendone effetto, col fare del 
sole stesso un agente per riprodurre la natura 
sulle piastre metalliche. 

Oggi domenica il tempo è bellissimo e la 
città è in festa. Fu annunziato per le ore 4 
pomeridiane una sperienza d’un apparecchio 
insommergibile, col quale unuomo deve inan- 
tenersi sull’acqua in tutte le posizioni che 
vorrà prendere lasciandogli piena libertà dei 
suoi movimenti per mangiare, fumare, leggere 
il giornale ecc. Questo spettacolo deve avere 
luogo fra il ponte Nazionale ed il ponte della 
ada e .digià si vede un'immensa popo- 
lazione “recarsi a quella parte. 


(Alira corrispondenza del Risorgimento). 
| Parigi, 13 luglio 1851. 

Il giornale l'Assemblée Iationale non ha 
cessato durante lungo tempo, di mincacciare 
il Piemonte e la Svizzera di un’ invasione per 
parte delle forze austro-russe-prussiane;ma come 
finora le nordiche potenze non hanno osato 
muovere un solo soldato contro l’uno o l’altro 
Stato, il foglio parigino cerca far passare in- 
nosseivato questa specie di fiasco coll’annun- 
ciare in un articolo intitolato, l’Italie et les 
trois cours du Nord, che una nota del gabi- 
netto russo promette il soccorso delle potenze 
alle corti di Roma, di Napoli e di Toscana 
nel caso in cui venissero minaceiate da inovi- 
menti rivoluzionarii. 

Questa notizia è stata ripetuta. dagli altri 
giornali dentro e fuori di Francia ammetfedola 
come positiva, recente, esatta: lo ‘che non è. 
Stimo perciò bene di scrivere intorno ad essa 
alcune linee per rettificaria non solo, ma anche 
per dare a conoscere il suo vero senso e la 
sua vera importanza, 

Dissi già nella mia ultima lettera del 27 
giugno che dietro la risposta negativa dell’In- 
ghilterra alla proposta di una n contro 
l’ indipendenza e la libertà della Francia e 
d’altri Stati d’Europa, le tre potenze del Nord 
avevano dovuto rassegnarsi a rimanere sulla 
difensiva, salvo il caso però in cui la Francia 
o altro Stato promovesse la guerre 0 appor- 
tasse la rivoluzione in casa altrui , mentre in 
allora interverrebbero in comune contro l’ag- 
gressore. 

Grande fu il timore dei governi dell’ Italia 
centrale e meridionale quando intesero che 
la nuova e santa alleanza che doveva esten- 
dere e mantenere la reazione in tutta Europa, 
era morta, per così dire, prima d’esser nata; 
mentre quei governi hanno a temere non solo 
le rivoluzioni interne, ma eziandio, a cagione 
della presenza dei Francesi a loma, le con- 
seguenze d’ogni cambiamento di sistema po- 
litico in Francia. 

‘Dali apprensioni furono rese manifeste ai 
ministri russi residenti a Roma e a Napoli; i 
quali ne diedero comuricazione al conte di 
Nesselrode. Questi, in una lettera responsiva 
(e non in una nota) diretta è più d’un mese, 
ai rappresentanti della corte imperiale russa, 
espose la regola di condotta che le potenze 
si piopongono di seguire, cioè, di non in- 
tervenire negli ‘altri. Stati, qualunque sia la 
forma di governo, 0 il sistema di politica che 
a questi piacerà di adottare, quante volte i 
medesimi non promoveranno rivoluzioni al di 
fuori, nè tollereranno aggressioni armate con- 
tro i vicini. 

Simile dichiarazione non ha punto tranquil- 
lizzati i governi reazionari d'Italia, inentre non 
contempla che il caso in cui una nuova rivo- 
luzione francese apportasse un movimento di 
egual natura nella penisola italica; e come in 
allora la commozione. sarebbe europea e la 
guerra generale, così la sorte di quei governi 
dipenderebbe dal. risultato ‘finale della gran 
lotta, risultato grandemente incerto. Per ciò 
che concerne le insurrezioni spontanee interne 
gli Stati italiani si trovano abbandonati a se 
stessi; e se Napoli ‘oggigiorno facesse una ri- 


voluzione, la Francia e l'Inghilterra non per-. 


metterebbero che le forze austro-russe v'inter- 
Quanto a Roma la questione è di 
tutt'altra natura : primamente perchè è com- 
plicata colla questione religiosa, e in secondo 
luogo perchè l'occupazione straniera esiste fin 
d’ora. Nullameno un cambiamento nella po- 
litica francese può apportare una ristorazione | 
delle istituzioni liberali negli Stati romani ; e: 
la transizione facendosi senza moti violenti e, 
senza rivoluzioni inteinpestive, gli assolutisti e 
gli oscurantisti chiederanno invano soccorso 
alle potenze. 

Il Piemonte soprattutto può giovare alla” 


causa da rigenciaziohe oliena , sia colle) 


sempio , sia con un'attitudine ferma e digni- | 
tosa. À questo fine è d’uopo che tenga di 
occhi aperti sulle mene segrete dei suoi 
mici. L'Austria ‘cerca oggi piucchemai, be 
direttamente sia indirettamente ,. compromet- 
tere il Piemonte: non si lasci adunque  se- 
durre dalle lusinghe, nè intimerire dalle mi- 
naccie. La lodevole condotta tenuta finora 
‘dal Ne, dai ministri, dalle Camere, e possiam 
dire da tutta la popolazione , è garanzia per 
l'avvenire. 
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COMMERCIO SERICO. 
Torino, 1/ luglio. 
Comune dei segnenti mercati ‘di bozzoli: 
Vercelli {1 20 
Voghera . 35 83 salette gialle. 
» 36 93.» miste. 
» 38 35.» — bianche. 


si NICCOLINI gerente. 


IL PROGRESSO 


GIORNALE: POLITICO: QUOTIDIANO. 


LE ASSOCIAZIONI SI RÎGEVONO 


In Torino alla Tipografia dei fratelli Canrani, 
Doragrossa, n. 32. 

Dalle Provincie si dovranno dirigere. le do- 
_mande ai medesimi, accompagnate dal rela- 
tivo ammontare in un vaglia postale a loro 
favore, franco. 

I principali Librai dello Stato sono altresì 
incaricati di riceverle. 

PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

Anno? Semestre Trimesire 
30 15 7.150 
34008 17 8 50 


‘Torino . oca 
Provincie...» 
Altri Stati Italiani 
edesteri, franco 
ai confini. » ‘40 DO RAD 


"TerzIre came Imsoma) NaoS 


AVIS 
Messieurs C. CHRISTOFLE et C. de Paris, 
seuls bréyetés pour la nouvelle orfévrerie argen- 
tée et dorée par les procédés électro-chimiques, 
s'étant convaincus qu'il existe à l’étranger de 
nombreuses contrefacons de leurs produits, 
ont l’honneur de rappeler au public, afin de 
lui éviter. toute surprise, qu’ils ne garantis- 
sent absolument que les objets sortant de leurs 
manufactures et portant en toutes lettres,; ou- 
tre leur ‘poincon de la fabrique représentant 
une balance, le nom Christofle. Ils engagent 
aussi Jes consommateurs qui veulent acheter 
avec toute sécurité ed jouir de tous les avan- 
tages de leur tarif, à s'adresser de préférence 
aux maisons spéciales gu’ils ont dans chaque 
ville. i 
A Turin, Jeurs deux maisous spéciales sont 
Messieurs Ch. Brachi et. Comp. sous les 
arcades de la Place Chateau. 
Daniel Caffarel, rue des finan- 
ces n. 2, à coté de la Poste 

aux lettres. 
Signé — Cu. Cunisrorce et 0. 


LAINO! LEI ALII TITTI LL IALIA LIMI MNT EMA INEI TZ rei 


SERVIZIO POSTALE DI SARDE 


Nell’ intendimento di promuovere le relazioni commerciali il Regio Governo determinai 
affidare a piroscafi mercantili le corrispondenze postali fra GRWO VA e la SARDEG 
L’Amministrazione sottoscritta mentre si reca ad onore di essere stata , con relati 
tratto sanzionato dal Parlamento, incaricata di questo servizio, fa noto; che esso avrà 

cipio col 4.° Agosto p. v., nel qual giorno il rinomato piroscafo. nazionale 


LOMBARDO 


partira alle ore 2 pomeridiane precise direttamente per CAGLIARI. 
Un successivo piroscafo salperà il giorno 5 detto mese per #POZ8 TOTOHREA 


regolarmente le paitenze si succederanno : 


Da GENOVA per CAGLEARI 


PORTOTORRES . 5, 


20, 
25, 


10, 


15, d'ogni mese. 


sino a tutto il 1893; dopo qual epoca. esse diverranno settimanali per ambedue le 


nazioni. 


Le facilitazioni accordate. ai viaggiatori, i vistosissimi ribassi consentiti sul nolo delle n 
permetteranno al commercio di valersi quasi esclusivamente di questo celere sicuro mi 
trasporto. — Questo servizio inoltre coincidendo con quelli ‘che l’Amministrazione eserci 
LIVORNO, CIVITAVECCHIA e NAPOLI nonchè per NIZZA e MARSIGLIA, offee il vani 
di Aa i porti della Sardegna con tutti | più importanti del nostro continente. 

L’Amministrazione desiderosa di secondare con ogni sua possa lo sviluppo di questi 
zioni si presterà sempre a tutte le facilitazioni che saranno necessarie, impiegando a 
st'uopo dei bastimenti che per agni riguardo possano soddisfare alle ‘esigenze del commi 


al comodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 


Quest Impresa , già proprietaria di cinque piroscafi , aì quali si propone seo d 
altri, non smentirà la riputazione di cui gode da ‘molti anni sul Mediterraneo , e 
rispondere degnamente alla fiducia di cui l’ha rivestita il Governo, e meritarsi Pa 


del commercio nazionale. 


Regolari avvisi indicheranno al pubblico i giorni, le ore di partenza , ed occo 
variazioni che venissero dal Governo prescritte. 

Le tariffe tanto per merci che per passeggieri sono visibili e possono aversi ri 
tanto alla Direzione, quanto a tutti gli altri. uffizii dell’ Impresa; ed in Torino 
Fratelli Bonafous, agenti dell'Amministrazione, contr ada d’Angennes, n. 37. 


+ Genova 10 Inglio 1851. 


I Direttori 
Raffaele Itubattir 


THE ILISTRATED LONDO) WI 


in Inglese, in Francese ed in Nedesco 
Prezzo centesimi 6212 il numero. 


I signori Deuzy e ©., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 


ricano di spedire in tutte le parti del mondo. 


l'IMlustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenaceum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; 1 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti daîle 
migliori pubblicazioni inglesi. 


Desiderare la libertà ed intendervi con tutte le 
forze, e nell'impresa consumarle per'inopportunità 
o per intemperanza di conati; conseguirla ancora 
per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non gl’ Ita- 
liani soli, ma i popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 
Ma forse non si vide mai nel mondo più violenta 
agitazione di quella che negli ultimi tre anni lo 


{sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal presente, 


Anno £4S15 all'Anno 18530 
PER 


LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI Il. 


dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 

Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba è Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


GLI ULTIMI 
RR VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, 1.27. 


Sì vende all’ufficio del flicirrento e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti, . 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 

j pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
‘ capo, €d in modo durevole, e sopratutto per 
! fortificare la radice’ dietro un nuovo procedi. 
i mento d’ un uso. facilissimo, eee qua- 
lunque persona tingersì di per Palerzo 
nazionale ,, galleria Valois, n. né, Parigi. 
i Sì spedisce ln Sri ed ‘all’estero ( affvan- 
È cato). ; 


la libertà fece. mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri: 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, una 
sola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lunghi 
secoli esercitata, lecondata, assicurata. 

A noi, cui sempre parve più difficile il pacifico 
ed ordinato ésercizio della libertà nell’ordine. e 
nella legge che il conseguimento di quella, venne 
in mente che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti fervide ed impetuose dei nostri a 
meditare igli scritti di ‘coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputamn.o 
giovevole il richiamare fo sguardo del nostro popo- 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmente a 
migliori destini, richiamarlo a quel popolo che si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
in quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col praponimento di svolgere gli elementi DE 
della nazione italiana. 


Nel sottomettere pertanto al pubblico italiano un 
nuovo periodico ch si propone di riflettere fedel- 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della lette- 
ratura e della vita sociale in-Inghilterra, i compi 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
un vuvto riconusciuto nel giornalismo: italiano. 
Nell’opinione chie un libero scambio: di prodotti 
intellettuali ‘contribuisca anche più che il cambio 
delle, merci .ad allargare il cerchio e spingere in- 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno di ri- 
produrre coscienziosamente tutto ciò che vi ha di 
meglio e. di più notevole nella letteratura contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all’incorag- 
giamento. ed' alle simpatie dei loro connazionali 
perchè li assistano nel proseguimento di questo 
loro. imprendimento, Essi credono non solamente 
di creare un piacevole ed'utile libro di letteratura 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta.e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
vare e correggere alcuni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, e stringere più fortemente quei 
legami che avvincono tutti coloro che operano per 
la causa della verità e della virtù in tuite te parti 
del mondo. 


Observer, Railwai Times a L.84 
a L. 5 40, ecc. ecc. 
Spese postali d’affrane. per gli Stati 
L. 2 70 per trimestre pei giopna 
madari; 
L. 16 25 
tidiani. o 
Generoso sconto a' librai ed agenti di 


pei. giorn 


Per gli abbonamenti in Torino dirige 
gerente del. Risorgimento. 


+ 


Le materie, il modo di pubblicazione e le 
zioni di associazione saranno come segue: 
I. Atticoli di scienze storiche e mor, 
II. Scienze fisiche e naturali. Scopi 
vazione di nuove miniere, scoperte d 
dotti, di nuove industrie, di nuove mace! 
Ill. Viaggi e scoperte geografiche. 
IV. Letteratura ed Arti. 
V. Esame «dei libri pubblicati in Ingl 
risguardanti l’Italia, 

VI. Varietà, racconti di amena lette 
La parte V. sarà origipale, le altre sar 
traduzioni dall'Inglese. 
Il Giornale ‘avrà un Consiglio di Direzioni 
posto di tre persone, le quali sceglieranna 
cheranno e distribueranno Ja materia del gi 
ll Giornale si pubblicherà in Firenze in fa 
mensuali, ciascuno di 5 fogli di stampa | 
16) in carta, caratteri e formato in Lutto; È 
presente manifesto. ) 
Gli associati avranno inoltre in dono al 
tervalli in un anno sei volumi di sei fogli di 
contenenti la traduzione dei migliori serilt 
blicati in Inghilterra, 
lì primo fascicolo vedrà la luce. do ni 
aprile, 
L'associazione sarà conta per u 
Chi pagherà un anno anticipato, corrispon 
ragione di paoli 5 1{2 il fascicolo in Firenz 
le provincie franco alluogo, paoli 4 #2; per 
sto d’Italia, ‘franco ai confini, paoli. 4 12 
l'estero paoli 60 l’annoi Chi. pagherà in Fi 
mese. per mese, avrà il fascicolo per 4 paoli. | 
Le Associazioni. per” Torino e per tutto” 
Regno di Sardegna si ricevono se izio a 
Risorgimento. i i 


CASSA DI RIMBORSO! 


vos nia 


A profitto dei Giovani chia 
aconcorrere all DA, i 


STABILITA 


dalla Società CHARBONNIER e c 
in Torino. 


I Corrispondenti nominati nei Mandam 
faranno conoscere i versamenti che p 
essere fatti nelle DUE CASSE. 

I fondi e valori che saranne forniti 
Soscrittori resteranno in deposito in cias 
dun Mandamento presso una persona $ 
bile, insino a che gl’ ingaggiamenti cont 
lati in loro favore siano stati eseguiti. 
I Padri di famiglia sono invitati a fare” 
loro soscrizioni almeno due Gotta 
dell’Estrazione. 


‘Tipografia Fenke®o 6 FRNA 
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RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
iornale; a fianco alla Madonna degh Angel: e presso i 
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= Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
e, Viesseun, libraio, — Roma, Capobianchi, im iegato 
‘ Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez, — arigi, 
denza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 
— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Ecotd' Italia, 
ano, 
di 
Ae 
m- 
RE Ta =" “i 
RIVISTA. i rato nuovamente che questo due quistioni erano 
sO 4 iui | interne e non soggette ad: interyenzione straniera. 
ali della nostra Penisola sono oggi di una |“. Ni ne 
IR ; i 3 Di Spagna nulla d'interessante. Un’animatissima 
Uesolante ; non viè sillaba di cose interne | .. : , s 7 ) 
Bi Stil nemmeno Ich dolo discussione vi fu alla Camera dei deputati per la 
È to co ene Bag OD erzigne di Urera , che il governo sostenne viva- 
lai villeggiatura di Castel Gandolfo e sugli | STI, ; , 
ssi D 7 ; 5 mente, e vinse alla fine. — Il signor Madoz, depu- 
si amenti che vi ebbero luogo. Epperò' a no- c 9 3 IRE 
TESINE 1 tato dell'opposizione, riprese poi il discorso eontro 
algrado , per non. ridire le cose vecchie, il progetto di riordinamento del debit Parl: 
biamo starci silenziosi intorno ai fatti di Napoli |?! PTOZ Sao iti Got Ori Vania 
4 5 | Vasi sempre di modificazioni ministeriali, ma nulla 
i Roma, della Toscana e deducati. ERO i DUE PARISE. 
ì Midc era a Parici È use ii Vè di positivo. — Si era il 7 installata la giunta ine 
Ta c a a wWarigi spettativa l 10 $CUS« S È $ DISRRE 4 
po i oa Si UE i nh Do in armi. | COTIcata di proporre il disegno del sistema perma. 
a revisione. i partiti o DO ì 
MO Tevisione. “LAUT par ; | nente di difesa della patria. 
ci, Si preparavano alla battaglia parlamentare, Dia Nel P Io 1 ii 
di licato il sig. Berryer per il primo oratore. Dice- Sa > ortoga o a do Pinne us avuto 
asi che la sinistra aveva deciso d'essere calma. ]| "Na soluzione col ritiro dei signori Loulé, Pestana, 


gittimisti assai divisi ; gli orleanisti muti e aspet-! Pi e colla TE dei i: a e 
n î; i S RI ataini 
anti; i bonapartisti, che si considerano come hat- | ‘°%€S. 2° ministero dell'interno, Ses, Pepetrazde 
uti sul terreno della revisione speciale dell'art. 45, | Mella alla marina e del vescovo d'Algarve alla giu- 
ortavano tutte le toro speranze al 1952. Slizia.. — Gli altri conservano il loro portafoglio. 
va dubbia la nomina ‘del generale Castellane.i — Ritenevasi che il gabinetto ‘avrebbe, avuto la 
Ì ; a * . Qudi o i Arbousille {maggioranza nell’alta Camera, e se non incontri 
, in r i VE Sita A 
gr RE o po s te del sig. Fmilia grande opposizione in quella dei deputati, spera- 
hi È KI pui di A sE ft SE ta | VSSÎ che avrebbe potuto fondare un buon governo, 
ardin, e l'Evénement gli assicurava ansi la ; i Hu 
ila fino all’avvenimento della repubblica demo- da E i ao SRI 3; 
alica socinle, smentendo la morte con queste Cintra. BECCA P 
parole : — Uomini come il sig. de Girardin non i 3 È ii 
i 1 s ; S 
uoiono mai prima d'aver compiuta la loro mis- on ukase dell IMReratonesdi RE RR AZ AIHRHI 
sione ordina per la parte orientale dell'impero la nona 
1 o ; : e i e, onde compiere i quadri 
La Camera dei rappresentanti del Belgio aveva dara nate SUOR q 
adottato all'unanimità IMA corrente la legge che au- ; PP N 
Qi torizza l'alienazione dei beni demaniali. 





SR E I ISO A 
GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel giornale dei Débats: 

La Prussia sta decisamente per ridivenire una 

monarchia dr Stati. Si va a rimettere in piedi tutta 
la fantasmagoria feudale da noi deseritta. Le s'm- 
pone una rivoluzione retriva, sotto il pretesto che 
simili rivoluzioni formano la politica  conserva- 
trice; lo vedremo. Intanto, ecco che le Diete pro- 
vinciali saranno riunite pel mese d'agosto secondo 
le forme della loro antica ordinanza; ancora non si 
dice se le moderne istituzioni cesseranno d’esistere 
o ho a Berlino; sta sempre che quelli tra i presi. 
denti delle provincie, i quali non mostrarono ba- 
stante zelo per codesto principio di ristorazione, 
soro attualmente surrogati. Il signor di Kleist-Re- 
tzow è chiamato al governo della provincia renana 
ed il signor di Putticamer a quella di Posen, 
: La nomina del signor di Kleist-Retzow è per se 
stessa un fatto dei più significanti. Essa mostra nel- 
l'amministrazione interna un nuovo progresso della 
tendenza che erasi già molto notata nella direzione 
diplomatica, quando s’inviò il signore di Bismark- 
Schoenhsusen a Francoforte; è la minoranza del- 
l'estrema destra che guida le cose tanto all’interno 
che al. di fuori, e che finisce per sorpassare il mi- 
nistero del signor di Manteuffel. Il ministero è poco 
0 tanto fra sè diviso; a misura che s'allontana dalla 
sua origine, esso va sempre più modificandosi nel 
senso degli ultra che l’assediano e io smembrano, 
finchè seco tutto non lo trascinino, 

Il signor di Manteuffel, quantunque presidente 
del consiglio, quantunque personalmente racco- 
mandato dalla memoria dei ‘servigi resi, non ha 
quasi più l'influenza preponderante che parrebbe 
appartenere al suo grado. Il ministro dell'interno, 
signor di Westphalen, il ministro della pubblica 
istruzione, il signor di Raumer (che non è già l’isto- 
rico di questo nome) rappresentano nel seno del 
gabinettoun colore distintissimo da quello del capo, 
e mantengono una tale distinzione con una energia 
così tarbolenta, che più di una volta costrinse il 
signor di Manteulfel a capitolare, 

É appunto per ciò che, dopo di avere affermato 
per parte sua che le circolari di maggio non ave- 
vano se ron un carattere provvisorio, giunge tut- 


“ 


Lord Brougham,che s'era opposto alla costruzio- 
T ne del palazzo di cristallo, ha nel giorno 11 pre- 
 sentato alla Camera dei lords la petizione del si- 
Sd gnor Paxton per'la.conservazione di quest’edificio, 
per ridursi a giardini d'inverno dichiarando, per 
togliersì la taccia d’incoerente ; che era ben dif- 
ferenie il combattere l’idea della costruzione, dal 
consentire oggi alla sua distruzione. — Lord. Pal- 
| merston annunciò alla Camera dei comuni la 
| prossima apertura a Parigi delle conferenze sulie 
modificazioni , e miglioramenti da introdursi al 
regime delle quarantene, e disse di avere già 
nominato un rappresentante del governo inglese. 
— Annunziò pure la eseguita liquidazione dei cre- 
diti dei sudditi inglesi sul governo greco. — Nella 
seduta del 12/fu letto la terza volta alla Camera 
dei comuni il bill civile sull’Irfanda. — Il conte 
Walewski presentò }41 alla regina d'Inghilterra le 
lettere che lo accreditano nella sua qualifica di 
ambasciatore della repubblica francese. 
Sempre poche notizie. politiche dell’Alemagna. 
icesi ora che l’Austria senza opporsi direttamente 
alla sortita dalla Confederazione delle proviacie 
alemanne della Prussia, e senza a lerirvi, propon- 
ga la revisione del decreto della Dieta che ha am- 
fel 1848 le medesime provincie, Questa 
n è che una voce. — Parlasi ancora d’una 
ommissione centrale di polizia che verrebbe isti- 
luita per tutti gli Stati della Confederazione. La 
Pussia e l’Austria avrebbero necessariamente una 
gran parte in questa commissione. — A Gotha apri- 
asi il 10 congresso per elaborare. una, legisla- 
zione uniforme per tutta l’Alemagna relativamente 
a) diritto di domicilio. 
. La partenza dell’imperatore d'Austria per la Gal- 
lizia era fissata pel 14. — Il ministro dell’interno 
signor Bach lo accompagnerebbe, ed anche il prin- 
‘Gipe di Sechwarzenberg, ma questi fino a Cracovia. 
‘— Secondo la Gazzetta  Prussiana la Francia e 
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È 
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‘contro l'ingresso dell'Austria intiera, ed il mante- 
imento delle provincie di Prussia.e di Posen nella 
Confederazione germanica, — La Prussia per sua 
È parte si proporrebbe di distaccare le sue provin- 
cie, ma pare abbia di concerto coll’Austria dichia- 
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APPENDICE, 





mercé la memorazione de’ suoi saggi precetti: 
e nel suddetto raguno, la pag. 60 del 3. vol. 
dei suoi elementi di agricoltura (Milano 1815) 
sarebbe stata una citazione a capello. 

Meglio poi venne trattata ex professo cotal 
questione in una memoria sui gelsi del Pit- 
LETTA, premiata dalla società patriotica in Mi- 
lano a norma del suo programma del 1778. 

Ma dopo tre quarti di secolo, la presente 
questione è dunque ancor viva? Nel 1844 si 
offeriva medaglia di premio a chi la scio- 


CRONACHETTA: GEORGICA. 







MENSE ne torti 


| 
| 
; In un raguno agronomico di questo mon- 
do, perciocchè non vo’ dire se sia accademia, 
società, conferenza, comizio, si torna da capo i 
colla quistione di ripiavtare un gelso. nella 
buca di altro gelso defunto, 








_ —oooresto | 


Il piantare un gelso ove altro abbia vissuto 
anche lunga e felicissima vita, sarebbe già | 
regole teoriche e pratiche 

Il precetto di alternare le; 
i delle colture ; non è | 
nue e bienni, ma per 
i quando si tratta di pian- 
ll’arte, e coltivate, Le! 
‘compongonsi boschi e fore- 
liame e dalle loro spoglie me- 
icuperano parte del nutrimento; ma 
‘al gelso l’arte stessa collo spogliarlo 

















Lamiere 













e 80 sia perito di torte imma- 
eno logico il piantarvene un 
ti he ne sorse quistione anche al ! 
10 ano; Ma, Dio buono, a tutti I 
È demie, società e raguni ia 
di errebbe assistessero. un poco an- | 
> ‘ati ‘che furono, Le loro salme i 
iù Mm questa terra italiana, che può ben | 
(St terra d’eroi non men che. di sa-! 
le ma le opere loro, i loro insegnamenti 
pa Mo € vivranno ancora lunga ‘stagione. i 
in ispecie la discussione su pratici 

- 


i svolge, quel buon maestro di 
otrebbe chiamarsi ad assistervi Î 









! gliesse: ora non è meglio starsi contenti -al- 


i sciuperete .il grano che vi si darà da treb- 


l’antico precetto di piantare nella fossa del 
morto un vegetabile d’altra famiglia, e la me- 
daglia destinare .a chi farà conoscere quale sia 
l’albero più convenevole da sostituire ? 

La medaglia più grossa vorrei però si of- 
ferisse a quegli ossequiati consessi, perchè non 
trattassero argomenti fuor di stagione, com'è 
il piantar gelsi. a questi giorni, Ora è tempo 
del battere i grani: fuori piuttosto que’trebbia- 
toi, montati come orologi a cilindro, o loco- 
motrici a vapore; gli è ben questo il tempo 
di scuoterlì dalla polve accademica dei privi- 
legiati musei, e trarli al cimento, alla prova. 

All’aia all’aia macchine illustri, cesellate, 
variopinte e poco meno che dorate. Sortite 
dalla città di ‘cristallo, è venite al campo di 
battaglia, per conoscere se l'ammirazione pro- 
digatavi da chi non sa cosa siete, starà salda 
sperimentando se quel costate, valete, ; 

Nè sarà gran male, se com'è probabile, 


biare. Già tutto chiama all’aia, all’abbondanza, 
al saccheggio. Fuori galli, galline , pollastri, 
pollastrelli, oche, anitre, maiali, ronzini e ron- 
zoni da quattro gambe e da due. Solo il bue 
poverello nel peggior modo possibile è costretto 
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tavia a farle eseguire come definitive da uomini, i 
quali si vantano di considerarle come tali, ed aper: 
tamente.pretendono/che esse. li abbiano sbarazzati 
dal reggimento costituzionale. Il sig. Kleist-Retzow 
sul Reno, il signor di Bismark a Francoforte, non 
sono che le sentigelle avanzate del partito della 
Gazelle de la Crout: Uodesto partito accontentasi 
ancora a Berlino dell'intima. influenza che esso 
esercita. Cudesti dewoti realisti, più realisti del re, 
Irovano ancora il ento loro a dominare affidiosa- 
mente anzichè officialmènte; ina non trascurano di 
farsi dare i posti essenziali dal signor di Mantenf- 
fel, e giungerà fors@ presto il dì in cui saranno in 
caso di chiedergli ilfisuo. Noi temiamo veramente 
che in quel dì il sighor di Manteulfel non venga 
accusato d'essere uf rivoluzionario, come adesso 
S'accusa il signor di Radowitz, e come s'accusarono 
successivamente i signori di Schwerin, d'Anerswald, 
di Beckerath e tant'al *i. E che cosa può dunque 
guadagnare un partito a mettere la rivolazione ‘in 
sì buona compagnia? ; 

La Gazette de la Croix non trionfa meno pie- 
namente: essa, enme è noto, è iniziata ad alte:con- 
filenze: essa affetta la maggiore sicurezza in mezza 
al: fermento che si va preparando. Essa non esita 




















































noranza: la-eonfessione è singolare in bocca a 
gente che governa; ma essa giura che codesta mi- 
noranza è la vera sovrana, poichè ha per essa la 
virtù. Il signor di Gerlach, I eminente giornalista 
della Gazette de la Croix, l'amico del re di Prus- 
sia, ragiona press'a poco come i. nostri vincitori 
di Febbraio: la Francia non è matura, dicevano, 
essa maturerà nelle nostre mani! «La Prussia, 
grida il signor di Gerlach. non vuole il ristabili- 
mento degli Ordini : ma perché ha perduto il sen- 
timento dell’antica fedeltà. Noi siamo una mino- 
ranza. pietosa e devota; noi valiamo meglio che 
maggioranze infedeli; i migliori cristiani farono 
quelli che viveano nei più tristi tempi: noi dunque 
Siamo tanto più migliori, quanto più ci scostiamo 
dal nostro tempo. Sta a. noi di riformarlo e d'in- 
culcargli la nostra saggezza ; è su di noi che deve 
appoggiarsi il trono.» Ecco giusto perchè, da parte 
nostra, abbiamo sì poca simpatia pet codesti subli- 
mi conservatori ; essi, propriamente parlando, non 
sono che un’altra specie di radicali: attribuendosi 
per privilegio l'eccellenza in tutti i punti, recla- 
mano il comando det solo diritto della doro supe- 
riorità morale, e da se stessi s'invitano, senza che 
alcuno li preghi, a rappresentare la parte di sal- 
vatori. 

La Gazette de la Croix e la combriccola che la 
ispira stimansi anche tanto sicure della loro vitto» 
ria, da respingere oramai tutta una gran frazione 
del partito moderato clie combattè qualche volta 
cogli ultra durante l’ultima sessione parlamentare. 
Di simili alleanze se ne veggono in epoche come 
la nostra; vi sono dei momenti in cui le menti ra» 
gionevoli sono tratte a propendere, più che non con- 
verrebbe, per le veechie forme @ pei vecchi ele- 
menti della società, per non essere trascinate da 
novità pericolose; propendono a destra per non ca- 
dere a manca; ma è nella natura di tutte le opi- 
nioni estreme di non appagarsi facilmente, e di 
spingere sempre la fortuna ad oltranza ; in ciò è la 
loro debolezza, e nom già la forza loro, comes essi 
s'immaginano. Dietroura concessione essi ne pre- 
tendono un’altra, fino a che, di pretesa in pretesa, 
siansi fatti insopportabili, e rompano la corda per 
averla tesa troppo. Bs storia di quelle macchine 
a-cui, sebbene riguardoso, l'uomo .s’appressa, ma 
inavvedutamente si lascia poi pigliare, prima. per 
la-mano, poi pel braetio, quindi per tutto il corpo; 
ma allora anche la macchina si ferma e si gusta. 

Una. buona porzione degli uomini moderati del 
Parlamento prussiano erasi così lasciata attrarre 
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a far da macchina, ed aggirarsi intieri giorni 
sotto sferza dì un. sole di luglio, operando il 
continuo prodigio di non impazzire. 

Chi non vede: il'bell’arnese e il bel modo 
usato. per battere il grano, non ha idea del | 
sublime. Sarebbe dunque utile, indispensabile | 
alcuno di quei trebbiatoi così commendati in | 
bernesco? — Eccellente ragione: perchè l’ottimo 





non è possibile o convenevole, perpetuare il 
pessimo! Cd 

Ma parliam d’ altro. L’Eco della Borsa ha 
fatto grazioso cenno intorno ai calmieri. Son 
dunque vivì cotesti calmieri che non fur mai 
vivi! Questo benedetto\mon so che, venerato 
dal popolo come palladio del pane a buon 
mercato, è sepolto da/secoli e non ha che ef- 
fimera vita, o veramente ombra di quel che 
non è, ma solo di quel che pareva. 

E lo provo, 

I prezzi delle granaglie si desumono nello 
Stato romano da sentenza inappellabile prouun- 
ciata. da commissione annonaria residente in 
Forlì. Padrone il frumento d’entrare o di sor- 
tire quando ha regolare passaporto procedente 
dal prezzo sentenziato da quella commissione. 


Cercando una volta ‘su quali dati poggiasse ! 
tutto: l’edificio statistico onde quel tal prezzo 


regolatore da Forlì si pronunciava, vidi, o dirò 
meglio, toccai con mano, l’intera. commis: 
sione da lunghi anni ridursi ad un unico po- 
yero diavolo, veci e nome di segretario, Il 
quale  dovea comporre. quel z2edio secondo 


la risultante delle periodiche incessanti no-.i scenza del Weneriano istituto 3 € l’avversare 
tizie officiali dei mercati di tutte le  pro- | più o ineno inconsulto i ministeriali divisa- 
«| menti intorno alla banca, Masi apprezza real- 
Î 


vincie, 

Le qualimotizie avendo smenticato di presen- 
tarsi a quella commissione, cioè a quel povero 
diavolo, esso avea la generosità e il talento di 
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punto a riconoscere che i suoi accoliti sono in mi-- 


== Un mese L 







I manoscritti e 


















troppo dagli ultra pietosi e dall’assolutismo. Il'sig. 
Jordan nella prima Camera, il signor di Bodel- 
schwing ed il signor Geppert nella seconda, coi 
loro amici, prestavano costantemente al ministero 
un concorso, che più d'una volta profittò alle ec- 
cessive ambizioni dell'estrema destra, Essi avevano 
le migliori intenzioni del mondo: essi protegge. 
vano a modo loro il sistema costituzionale, termi- 
nando colla loro -compiacenza delle lotte, nelle 
quali forse sarebbe ora sparito affatto, se vi si fosse 
messa maggiore ostinatezza, Codesta abnegazione 
dei moderati non ha meno favorito i progressi de- 
gli ultra; ed ora che ‘ottennero la ristorazione di 
una metà dell’antico sistema rappresentativo, ora 
che i loro capi parlamentari, il signor di Bismark 
ed il signor di' Kleist, prendono posizione nelle 
grandi cariche dello Stato, i loro dottori, i loro 
serittori, non si ristanno dal dare un congedo in 
tutta forma agli alleati che si erano dati ad essi 
senza riguardarsi abhastanza. 

La Gazette de la Croix dichiara ch'egli è tempo 
di rinaraziare de'suoi buoni uffizi codesto: partito 
moderato, il quale, malgrado la docilità colla quale 


Prestavasi, non aveva però nè l'onore, nè il deside- | 


rio di entrare nella ristretta chiesa’ dei puri, Si 
erano posti da parte i principii per fare una fusione 
di circostanza; per riguardo ai comuni interessi. La 
Gazette de la Croix annunzia in oggi ehe.il suo 
Partito ha tratto. dalla fusione tutto il vantaggio 
che ne sperava, e che quind' innanzi è d'uopo rial- 
zare con fermezza lo stendardo dei principii, senza 
più curarsi dei timidi e dei deboli; i quali non sono 
che pratici conservatori, ma non vanno proprio alle 
profonde sorgenti delle dottrine. Noi non paven- 
tiamo che una cosa per l'avvenire di un politico 
reggimento che si vorrebhe esclusivamente fondare 
su di codeste dottrine retrive: ed è che confessato 
una volta 1l suo principio con questo eselusivo ca- 
rattere; il reggimento non saccomba per la mani. 
festa impossibilità di esistere sopra simili fonda- 
menti, 

Scu ere Er ® 

9 Torino, 16 luglio. 
LA SESSIONE per 1854. 
(Continuazione) 

16. Il programma della sessione legisla- 
tivasera stabilito da queste condizioni esterne 
e dagli interni bisogni. Accade quando la. 
situazione non è dubbia, nelle cose del go- 
verno come in quelle di un esercito o di una 
flotta, che tutti gli animi consentono negli 
stessi. propositi, purchè tutti siano ispirati 
dal desiderio del comun bene e non traviati 
dagli odii, dalle invidie, dal triste egoismo. 
Ii discorso del trono che dichiarava il co- 
mun voto di veder subito rifatta la finanza, 
che accennava alla riforma economica, ai 
trattati commerciali, e al consolidamento 
delie istituzioni liberali, fu accolto con .fa- 
vore dalle Camere e dal paese, e applau- 
dito in ogni parte di Europa. Le Camere e 
il governo sentivano quale e quanta fosse la 
loro missione. Primieramente bisognava vi. 
vere e quindi aver mezzi di finanza, dalle 
imposte o dal credito. Ma il ‘credito vuol 
essere sostenuto e non abusato ; e le imposte 
nuove sono gravi a introdurre, difficili a 
collocare, tarde a percepire. Alttonde non 
sì provvede con la imposta a’ bisogni estre- 
mi, al passivo di due guerre perdute, alle 
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immaginarsele, e ne traeva la risultante se- 
condo la fecondità della sua fantasia. 

Così il colto pubblico ha spesso fiducia nei 
nomi perchè gli ha în conto di qualche cosa. 
Ne ha dato buon saggio la popolazione di 
Beauvais ne’giorni trascorsi, -prendendo uno 
zero per un leone, 

Ma lasciamo anche il calmiere e il pseudo 
leone e facciamo un poi conti al Parlamento 
del 51. Facciamoli, dico georgicamente, per- 


Tormro, = Un anno L. 40. — Sei mesi L 
L.6,— Provincie. — Un ann 
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;alcredito già usato abbastanza, e non abu- 
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| spese straordinarie del riordinamento di uno 
! Stato. L'imposta che rappresenta una parte 
della rendita ordinaria di ‘ogni ‘cittadino , 
i non può provvedere che ai bisogni ordinari 
de' governi, se non la si voglia spingere 
tant'oltre da inaridire le sorgenti della pri- 
vala ricchezza, e quindi imporla con la 
forza e percepirla con inesorabile violenza: il 
che è proprio di nemico che occupa e. mal 
tiene, nou mai di un governo nazionale, che 
ha debito di proteggere, e fecondare tutti i 
| fattori della produzione, e che per vivere 
legalmente deve appoggiarsi alla pubblica 
opinione. | 

17. Ci sono noti i vanti di coloro che 
provvidero alla finanza di altri paesi tenuti in 
quiete, se nonin fede conte armi. Essi bandi: 
scono i prodigi della forza e celebrano le glorie 
di governi che pigliando il proprio e l'altrui 
con la sciabola & la baionetta , detto, fatto, 
colmarono le pubbliche casse e serissero 
un facile pareggia sull’ ultima pagina dei-. 
loro bilanei. Veramente avran dovuto sciu- 
pare molto genio nell’ardua impresa co- 
loro che ripudiarono il proprio debito , 0 
quello de’ governi precedenti del 4848 e 
del 1849, che ridussero di tre quarti o di 
metà, o che non riconobbero affatto il valore 
de' biglietti di Stato o di banca, e di tutti i 
titoli del debito galleggiante emessi uno 0 
due anni innanzi! Grande ingegno che. bi- 
sogna a decuplare le guarnigioni delle pro- 
prie provincie, quasi fossero in paese nemico, 
porle a carico delle popolazioni, e servirsene 
come strumento ad esigere tre o quattro 
balzelli di nuovo conio e una mezza doz- 
zina di prestiti forzati! Veramente i politici 
@ i finanzieri che specularono questi ed altri 
simili provvedimenti avranno. dovuto pen- 
sarvi sei giorni e riposare il settimo; e se 
i giornali dei governi assoluti accusano il 
reggimento costituzionale d’ insufficienza , 
perchè non sa immaginare, nè praticare 
questi prodigi di scienza e di amministra= 
zione, sono veramente, per quel che. ri- 
guarda il fatto, nella verità della cosa. 

18. I paesi che si reggono liberamente è 
con ordine hanno il vantaggio del credito ; e 
perciò fu detto da qualche’ profeta di sven- 
ture che periranno abusandone. Nelle condi- 
zioni del Piemonte conveniva ancora ricorrere 



















































































sarlo. Mezzi a sostenerlo e a rialzarlo erano 
certamente le leggi di amministrazione e di 
finanza efficaci a dissipare quella oscurità 
che ingigantisce gli spettri e che circondava 
la situazione del tesoro : efficaci ad effetivare 
plausibili economie nelle spese, tali che atte- 
«tino la volontà di ristabilire equilibrio tra 
de entrate e le uscite senza esagerare le gra- 
vezze, ma non tante da spargere il mal con- 
tento nel paese e fuori, o da ‘attenuare le 
forze militari o allentare i freni del governo 
in modo da far temere scissure interne e dis- 
TTI TI 
affinché dimostri egli se degli agricoli interessi 
deesì avere sì disinvolta trascurataggine. «Senza 
« le sollazzevoli arti, senza causidici ancora a 
« le città furono un tempo, e saranno abba- 
« stanza felici: ma senza coltivatori della cam- 
« pagna chiaro è, nè poter vivere insieme gli 
« uomini, nè nudrirsi. » Bene sta porre ogni 
studio per vautaggiare il commercio; bene sta 
per le industrie, per le manifatture, Ma perchè 
non per l’agricoltura d’ogni industria e com- 





i 
i 
jdi trovar danaro a buon mercato? 
Faccia un po’ di cronaca per me, Corumetta, 


chè non è arcolaio che si possa aggirar sì di 
leggieri. Vedi pensiero. per isfuggire sottomano 
{ un poco glorioso «andatene a casa» così poco 
ia poco svignando, farsela senz’ altro impe- 
rativo. i 

Ma, potrà opporsi, che c’è di georgico tra 
| l’andarsene o l’essere mandati? V'ha di geor- 
{ gico la discussione importante per l’agricol- 
I tura sulle banche rimaste così a mezzo: di- 
scussione che ha fatto alla Camera ciò che ;l 
sole fa alla neve. 


mercio principal fonte e nutrice ? 
Gli assennati uomini dell’età presente non 
dovrebbero disconoscere che il promuovere e 
sostenere l’affetto alle industrie campestri, ha 
due risultati egualmente gravissimi. Crescere 
proporzionalmente all’anmento di popolazione | 
la massa dei prodotti, e nello stesso tempo la 
somma dei lavori. Ravvivando lo spirito, e ac+ 
ciocche il dica la moda dei campestri perfe 
zionamenti, l’uomo della campagna a campe- 
recci lavori persevera, perchè non gli man- 
cano, e perché non gli è diseradevole veder 
l’opera sua nota, apprezzata e commendata. 
Languendo l’arte, l'operaio del secolo odierno 
j presto se n’isvoglia, e disertandola, ad indu- 
j strie più in voga, comunque il possa, si volge. 
Onde poi a quelle -più lusinghevoli ‘s’affolta 
soverchio numero -di braccia, tolte alla falce i 
e all’aratro, e ne germina per avventura il. 
j malcontento e il malessere delle turbe irte -‘ 
quiete cittadinesche. i 
Ma perciocchè il subbietto mi farebbe sa- 
| lire troppo in alto, e potrebbe la mia penna 
toccar la ventura di quelle d’Icaro, così per 
{ oggi la depongo e mi tacio. 


















Ma nè manco di questo ho pensiero oggi 
di parlare , ché il farò tra non molto. Avrei 
intanto prurigine che gli agricoli interessi fos- 
sero. disertati un po’-meno. La questione per 
verità, di sapere quanto v’abbia pensato il 
Parlamento, sta nel trascegliere fra questi tre 
valori; minimo, zero, o negativo: vo? dire tra 
il poco; il nulla o il peggio del nulla. 

Tra i lavori negativi si pare propendessero 
gli anatemi contro al riso, coltivazione insa- 
i lubre per chi non ne raccoglie; la delique- 
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mente l’importanza per gli agricoltori operosi Gzr. 































sidi che iealigogno le forze 
l'Europa troppo cotriva ad accusarci d'im- 


prontitudine. Volevansi quindi bilanci accor- | 


tamente ponderati e nitidamente esposti. 
Volevansi nel tempo istesso nuovi tributi 
cospiranti con le economie a ristringere il 
vuoto delle deficienze, e a sopperire al servi» 
zio degli interessi e della estinzione del de- 
bito pubblico-creati per utilità pratica e im- 
mediata della finanza, e non per esperienze 
di sistemi finanzieri intenlati e di «utopie 
sociali, che ci avrebbero posti al bando della 
diplomazia e della banca. — Conveniva non 
pertanto. collocare questi tributi in modo da 
rimediare quanto fosse possibile ai vizii e alle 
ineguaglianze dei sisiemi in vigore. 

19. Così dalla necessità di ricorrere al ere. 


degli Stati, a al-| quanio i meno acauiale e con oo Acido ; 


del vantaggio *di. essere dal lato del vero: 

della superiorità scientifica in questo assunto! 
Egli poteva fare a quei popoli eda quei go- 
verni concessioni.che essi slimerebbero pre- 


i ziose, senza alcun sacrificio «dal canto suo, 


dito e di sostenerlo scaturiva spontanea l’idea | 


di riordinare il debito pubblico, discutere 


e| 


votare al più presto i bilanci con la modera- { 


zione di plausibili economie, proporre e a- 


i nersi alle cose del commercio è 


dottare nuove leggi di tributi pratiche e tem- | 
perate, di fare insomma una riforma. finan. | 
ziera adallata aì tempi e a quella suprema | 
ragione politica che pone in ogni tempo l’ur-] 
genza innanzi l'utilità, e dopo questa l’espe: | 
| rienza delle teorie nuove e lutto ciò che ha { 
rapporto alla ragion pura del progredire, E| 
reciprocamente dall’idea della riforma finan- | 
ziera scaturiva spontanea quella della riforma | 
economica che si fa moderando le tariffe do- | 
ganali e in conseguenza per leggi di finanza. | 


La qual riforma nelle condizioni esterne ed 


interne del paese presentava tali specialità da | 


farla preferire ad ogni altra : 


primieramente | 


il prospelto dei nuovi destini commerciali. e { 


marittimi corrispond:nti alla situazione. geo» 
grafica, ai pubblici lavori di comunicazioni 
interne condotti da qualche tempo con pre- 
mura operosa , buoni a siringere sempre più 


in un sol fascio le provincie della monarchia | 


e a dissipare i sospetti di avventatezza in 
altri propositi della vita nazionale: poi 
}.adesione ai 
che dopo i grandi rivolgimenti politici non 


| Statuto fondamentale, e alle presenti neces. | 


moto generale delle naz ioni | 


si danno altra cura che-delle utilità. mate- | 


riali. Se non che nelle riforme del libero 
scambio, per una mirabile coincidenza posta 
direm quasi dalla natura , per dimostrare 
l’infallibilità come @ prior:, l'utilità mate. 
riale concorre col progresso morale; si slac- 


ciano ‘i vincoli che hanno stretti i popoli in. he 


confini brevi e guardati dal'sospetto; si apre 
ogni larghezza agli umani consorzii, è coi 
benefizii della consumazione a buon mercato 
è falta men trista Ja condizione del povero 
Le ‘riforme del libero cambio nell’atto che 
aumentano le entrate del tesoro, sono anti- 
doto efficacissimo al'veleno Gi quel malvagio 
socialismo ehe ‘è germe del comunismo, e 
sono’ ‘ulile preparazione ‘al decentramento 
dell’amministrazione ;  dappoichè | non vi è 
dubbio che una gran parte di centralità è 
comandata dagli uffizi del proteggere , ve- 
gliare ‘e condurre indiscretamente la produ. 
zione privata, che son proprii del sistema dei 
protezionisti: e ‘che la funesta abitudine di 
porre la sostanza del consumatore al servizio 
dell’interesse del produttore nazionale, e lo 
scandaloso spettacolo dello Stato che inter. 
viene nell’uso delle private sostanze a rego- 
lare i consumi, a tariffare i prezzi, a ‘pren. 
dere la roba dell'uno per. impinguare quella 
dell'altro, sono scala e giustificazione;al so- 
cialismo, Quando si vede un governo costrin- 
gere il consumatore a pagar più al produltore 
nazionale quel che avrebbe a minor costo 
dallo straniero, il che. equivale a. pagare un 
dazio a favore del primo in nome della ric» 
chezza e della prosperità del paese, noti si 
comprende perchè non si potrebbe in nome 
dell’eguaglianza, dell’assistenza obbligatoria 
e del diritto al lavoro imporre tributi pro: 
gressivi, e obbligare t ricchi e i non poveri 
a contribuire a favore dei più poveri ‘o dei 
men; riechi, 

20. Le riforme del libero. cambio davano 
nel tempo,slesso una felice occasione di strin- 
gere con lutto l'Occiderite d'Europa conven- 
zioni e leghe commerciali, che per chiamarsi 
di-navigazione e di commercio non lasciano 
d’essere. politicamente importanti, s'egli è 
vero il detto dell'abate Raynal copiosamente 
commentato nel libro delle colonie dell'abate 
De Pradt: che le paci e ie guerre dei tempi 
moderni, più che pei territorii, si fanno pei 
commerci. Il Piemonte iniziando primo nel 
Continente la riforma-commerciale; entrava 
primo nelle vie della libera Inghilterra ia cui 
approvazione e. gli appoggi politici. non gli 
fecero mai difetto nei momenti più ‘difficili 
della sua. storia, secondava più 0 meno de 
idee 
libero cambio a proporzione dei loro progres- 


p 


dei ‘governi continentali convertiti al4 


{falli compiuti che le dimostrò compatibili! 


| 


‘tuzioni negli Stati di terraferma, dalla 


anzi conseguendo il suo meglio. In tal modo 
la ‘riforma’ commerciale, figlia delle riforme 
finànziere, armonizzata cogli spiriti degli altri 
governi rivolti alle utilità materiali, è nel 
tempo.stesso civile, umana, e benefica ai più, 
dava ‘occasione a ristabilire co gran sistema 
cecidentale delle potenze d'Europa, a cui è 
affidata Ja causa della libertà e dell’incivili. 
mento, le politiche altinenze che nei due anni 
precedenti aveva rallentate o disciolte la dif- 
fidenza ed. .il..timor panico di, gabinetti so- 
spetlosi,' di. Stilisti retrivi.,. dil Assemblee 
deliranti. 

24. La riforma economica non polea rima» 
era logica 
necessità portarla nelle altre sorgenti di pro- 
duzione, svincolare le proprietà dallo sosti- 
promi- 
scuità ‘deifpossessi. iell’ isola ‘di Sardegna, 
stabilire più sicure e frequenti le comuni- 
cazioni tra queste parti del Regno, reinte-| 
grare tutte {e (classi dei cittadini nel pieno 
esercizio dei dritti civili, garantire le. pro- 
prietà e le persone , ponendo in allo ‘con 


unasteoge ‘provvida-e larga d* inamovibilità 


e. disciplina la costituzionale indipendenza 


dell'ordine giudiziario, Le quali cose tutte | 


ampliando il: cerchio: dei lavori di questa 
sessione, dalle leggi economiche a ‘maggiori 
generalità, toccavano ai capi principali delle 
conquiste fatte dalla società moderna dopo 
i 4789, E veramente, è questa 
più generale e più breve che noi possiamo 
dare della sessione legislativa di quest'anno, 


la quale'veramente risponde all’ indole dello j 


sità. Le conquiste della civiltà europea in quel- 
l'epoca memorabile, legittime per 


merevoli abusi, Tegittime per l'autorità dei 


cou l'ordine, con la sicurezza e con la poten. 
za degli Stati, ristabilite in Francia. con la 
rivoluzione del 4850, cerano scopo ‘ai. desi. 
derit dei 


Stati. sardi. Svincolare le proprietà, fran- 


care Je persone, rititàre ai principii Je giu-| 


risdizioni, pareggiare la condizione dei con. 


tribuenti, portare aj'più le' utilità materiali e | 
morali} circostritte' dal ‘privilegio a’ poche | 


Glassi ‘invidiate; mettere; in commercio Una 


somma di beni che i pregiudizii avevano sot- | 
lutto questo rispon- i 
rivoluzione francese | 


tratto alla circolazione : 
deva agli assunti della 
del 1799. 

2.Nelle riforme economiche vi era qualche 
cosa di più: vi. è lo spirito della libertà <in- 
dividuale, vi è il germe del decentramento 
e un avviarsi, del: governo di! se stessi che 
appartengono al. presente secolo, poichè-la 
rivoluzione del.1789 sacrificò. questi beni e 
non di rado, ad un’esagerazione: del. principio 
appresentalivo: 0: meglio ia quel. che. si. dice 
libertà «dello Stato che spesso è nemica alla 
libertà del comune, della famiglia, dell’istru- 
zione, dei commerci, Checchè ne sia: que- 
stordine d'idee consacrato dal tempo; inspira- 
tore dei codicì che reggono oramai la miglior 
parte delle nazioni europee, durato per molli 
anni anche ‘in Francia (ove nulla durò sio 
ora) la molti e potenti sostenitori. Non tutti 
i potitici di oltremonti lornano.alle crociate, 
roghi, a San Luigi, a Filippo. il Bello; 
molti e; i più ostinati. avversarii alla rivolu- 
zione francese del 1848 riconoscono i tbene- 
fizii di quella. del 4739, nella quale è la/ge- 
pesi dell’atiuale governo parlamentare, non 
che: dell'autorità è -del‘nome che. presiede 
dall’Eliseo. ‘Ea rivoluzione italiana di gen- 
naio e febbraio 1948, armata in Sicilia, paci- 
fica intatta ta Penisola, uscita dalle riforme 
anteriori ‘é madre allo Statuto di Re Carlo 
Alberto, non.fu fatta per utopie che vennero 
in luce qualche mese dopo al di Jà delle Alpi, 
ma per queste gloriose conquiste del 1789, 
Nello stringersi ad esse senza. rinnegare gli 
svelgimenti ulteriori dell’interna legislazione, 
il Parlamento snibalpino poneva dalla sua 
parto. gli esempii germanici ‘e francesi, del 
Portogallo e «della Spagna, del Belgio e/della 
Grecia. che'da ventanni contiliarono la Ji- 
bertà coll’orditio e con ta pubblica prosperità; 
e declinava la solidarietà di cerli mezzi. ri- 
voluzionarit, stranieri a queste provincie, e | 
posteriori nella sua origine, che gli si vollero 
addebitare con ignorante .0 maligno anacro- 
nismo. Questo era. il solu mezzo di riformare 


al 


la formula | 


la diutur- | 
nità del tempo che aveva accumulati innu- | 


popoli ‘italiani, guando Carlo Al-| 
rto promulgò la presenie costituzione degli fi 


RISORGIMENTO 


tenze continentali, di fare il meglio dei popoli 
e serbare illesa la propria indipendenza, 
‘durareged attendere.ì i nuovi avvenimenti, di 
| persever are per vincere, mantenere il credito 
finanziero e politico, e riordinare il patri. | 
| monio: dello Stato; senza detrimento delle 
i sorgenti di' produzione e senza grave fastidio 
dei contribuenti. —Esaminando partitamente 
le leggi fatte inquestafsessione vedremo come 
il Parlamento sì così difficile 


i N 
{arringo. (Continua). 


riuscito in 


i 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
Esamî di Magistero. 


Alcuni giorni sono (3 corrente) abbiamo Jetto 
nella Gazzetta Ufficiale una notificazione del 
Consiglia universitario. di Torino, nella quale 
i dice che «in dipendenza di ordine sovrano 


i 
emanato in udienza del 26 maggio p. p. gli 


esami di magistero nell'università di Torino 
si daranno, pel corrente anno scolastico, se- 


condo, le norme, che; trovavansi in vigore 


prima del regolamento approyato'feol reale | 


decreto 20. giugno 1850. » 
Estranei all’ insegnameyto, e non vedendo 
che la modesta segnatura \Solirero segr., non 
i disposti a ravvisare in questa fiotificazione più 
{che un atto d’assai mediocre/ importanza: se 
i non che memori dell’ ultimo fliscorso detto dal 
| ministro di pubbilica istruzione. al: Senato, 
abbiam volato indagare juest'atto: fosse un 


in quella via per 


se 
passo innanzi 0. in dietro 
cui pare voglia i incamminar: , è cercammo qual 
fosse la forma antica ‘e q ale la nuova! intro- 
dotta ‘dal regio ‘decreto negli esami di magi- 
| stero, Quali cause avesser 
Mameli a sottoporlo all 
i quali persuasero il Gioia 
vocarlo, Noi. intendiamo 
nostri lettori il risultato. delle nostre ricerche 
e la: fortuna, della | nostra/| curiosità, ricerche 
\\che, non saranno stimate inopportune, curio- 


indotto il ministro 
sanzione reale, e 
sospenderlo .0, ri- 
di far conoscere ai 


‘sità che non dirà vana ssano che conosce 
la\gravità ‘(dell’argomento. 3 

Di vero tutti sanno comf la più ‘iniportante 
delle prove alcui' vengono kssoggettati gli stu- 
denti dell'università sia Pdsame di magistero 
i col quale si conchiudono bli studi secondarii 
s’incominciano | superlori., si verifica la 
| scienza appresa dai giovapi in dieci anni di 
I scuole elementari e CI re, lo sviluppo in- 
tellettuale a cui sono pervehuti, e la loro at- 
i titudine alle alte carriere sclentifichie. Nessuno 
ignora del pari le discussioni|che ebbero luogo. 
in Francia a proposito del Baccalaureat es-let- 
\ tres. ed es-sciences;iche corrisponde appunto al 
i nosiro esame:di magistero, Je come la ‘grande 
questione della libertà .d’insegnamento' siasi 
agitata principalmente su. questo terreno. i 


e 


| veramente Che puossi Mabilve conte cosa in 
RARO che un ministro di pubblica istru- 
zione s'atcosta più o meno al sistema ed al- 
l'attuazione della libertà secondo le disposi- 
zioni più 0 men larghe o restrittive che prende 
nell’ordinare quesii esami. 

Egli è ; per queste considerazioni che’ noi 
domandiamo perdono al ministro se, nonostante 
l'alta ‘stima che gli professiamo, ‘anzi appunto 
per questo motivo noi non possiamo dissimu- 


fia 


lare che assai singolare ci parve il modo cen 
È 


cui egli derogava val. citato decreto icelandosi 
dietro il Cusio universitario, il quale mon 
apparisce nemmeno se non dielro il banditore 
Sobrero segr, Che se egli credeva dannoso ‘0 
riprovevole il decreto; perchè non lo aboliva 
francamente con ‘un altro contrario? Perché 
non promuoverne la discussione nel. cossiglio 
superiore di pubblica istruzione, che dalla legge 
4 cttobre 1848 è incaricato (art. 11) di pre- 
parare i progetti delle leggi e ‘dei regolamenti 
generali di pubblica ‘istruzione ogni qual volta 
ne sia ricliiesto dal ministro. Poi nell'afinga: 
ed anche hoh ‘eccitato dal ministro, gli può 
proporre è provvedimenti che crederà oppor- 
luni? Perchè ‘procedere con tanto sllenzio e 
con tanto segreto? | 5 

Ma 
una risposta, se ci faremo a considerare bre- 
veinente l'origine del decreto iu discorso. Prima 


tutti questi perchè riceveranno forse 


nel circon- 
dario dell’università di "Porino si davano nella 
capitale, in alcuni capi-Juoghi di provincia, e 


fra'le segrete pareti di ‘aleune case d’ordini 
3 det, 


del 1848 gli esami di magistero 


religiosi. 

"Nelle provincie venivano: mandati. dal ma- 
due membri della  fa- 
coltà delle arti a far parte della commissione 


gistrato della riforma 


d'esame e guarentire colla loro presenza e 
colla preponderanza del loro voto la serietà 
di questi csami, In 
di spes 


progresso di tempo, per 
fisparmio e, e forse per ispilorceria, 
non ine veniva spedito che un solo. Come 
(quésta circostanza unita ai ‘privilegi gesuitici 
il livello dell'istruzione 
letteraria ‘e scientifica nonéè d'uopo ‘il. dirlo, 


$ Pi È osi dA è 
Esaminatori.erano nell'università due profes: 


influisse inell’abbassare 


sori di filosofia e due di eloquenza nel primo 


anno, tre di filosofia nel Secondo. L'esame 


| privato cioè davasi a porte chiuse, edi can- 
| didati” tecitavano per turno segretamente al. 


Irofecehio di ciascun. esaminatore qualche 


Dese de’ trattati stadiativa memoria. Acca» 


sì, e quanto ai popoli ed ai governi che per- jenon distruggere, di attuare. veramente in l’deva talvolta che il sapientissimo, eee 
sistono nelle vie della protezione, si trovava i tutte:Te sue (parti lo Statuto monarchico-eo- al ronzio della voce che gli susurrava le sacre. 


forte di 


an vantaggio tanto più prezioso |stiluzionale 


- 


senza porsi Cal bando de e ‘po parole del ‘testo, o the per iscuotere la ten: | viva coscienza! del (dovere, di attendere al no=! 


REITERATE 


tazione della noia las una conversa- 


di | zione coll’esaminatore vicino, felice. di - poter 


vincere anch'egli la seduzione del sonno. I 
poveretti erano da compatire, le giornate. di 
i luglio ed agosto sono sì calde! il numero dei 
candidati era ‘sì grande! il diletto, che” è il 
vivo stimolo all’attenzione, era sì poco! ma 
con quanta edificazione e consolazione del 
giovane ciò avvenisse, è soverchio il dirlo. 
Eppure questi giudici ‘erano uomini assen- 
nati e probi, erano scienziati. che godevano 
tutti. di più e nen grande e meritata cele- 7 
brità: avevano riposti nelle loro mani i de- 
stini dell'università e’ della scienza ; come 
dunque potevano. essere sì ed osci- 
| tanti nell’esercitare un uffizio di sì grave. ino- 
| inento? Noi ne abbiamo già accennato alcune 
cause nel segreto, nella moltiplicità degli esami, 
nell'uso che ottunde le forze dell'animo; ma 
abbiamo da aggiungerne una ‘assai. più po- 
tente. 

Per risparmiare ai parenti il danno ‘ed ai 
figli lo sfregio d’una reiezione, il magistrato 
della riforma con paierna cura aveva per 
inesso che a poco a poco s'introducesse l’uso 
per cui i candidati non potessero venir am- 
messi alla prova senza il certificato d’an xi+ 
petitore che ne attestasse, la capscità, certi- 
|ficato, che (appellavasi il mon dissentio dalla 
[penaioia che accompagnava la petizione del- 

esame col nome del non dissenziente. 


rimessi 


Questo certificato era nn titolo di eredito 
che valeva quanto la ‘riputazione: del credi- 
tore. La qual riputazione nasceva n origine 
dalla coscienziosità degli uni, si radicaya in 
appresso nella buona fede degli altri, e si 
diramava quindi nella folla degli studiosi cre- 
scendo col numero degli accorrenti alla ripe- 
tizione, colle supposte aderenze o preferenze 
dei giudici del fatto, coi successì dei  ripetiti. 
Per mantenerla ‘e farla valere in alto \ed in 
basso erano necessarie. due condizioni. Con- 
tentare. gli esamivatori e risparmiare fatica al 
candidati. 

Questo problema era. di alquanto difticile 
soluzione, perchè le accennate condizioni pu- 
gnano un tantino fra loro. Come, acquistare 
la scienza per contentare gli esaminatori senza 
assoggettarsi va sufficienti fatiche? Come 
sparmiare fatica. senza. correre grave rischio 
nell’esame ?, Eppure .il.problema, per arduo 
che paia.ai profani, fu sciolto e felicemente 
sciolto da molti iniziati ‘ai misteri universitari, 
Peco come. Uompiuto l'esame d’un candidato, 


ri- 


il ripetitore, “a cui Quegli reca bentosto' la 
notizia dell'esito felice, non ha nulla più a 
cuore, che sapere la' serie delle interrogazioni 
fatte e dei det proposti, ci che per intima 
espansione d'animo, e per irresistibile bisogno 
Ù candidato; fa la precisa: enumerazione, come 
il guerriero vincitore ratconta le  nrosse del 
battaglione, gli assalti, le. cariche eseguite |, 
nelia puBnas Questa narrazione viene ripetota 
si quanti giovani presenta all'esame il'ripe- 
pros il quale in tal modo dovrebbe toccare 
l'apice. dell? idiotismo per non .innparare in 
| breve la tattica «del nennico, quando qua in 
{tutti g gli scontri è sempre lo stesso, cicé per 
i'uscire di metafora, quando ron. vi è che un 
esaminalore sopra ciascuna maleria, 

Nè cì si dica che possono variare all’ infi- 
nito questioni sulla scienza : 
rgscano variare Lasi ina non variano 
in effetto per più motivi: 1. Perchè le que: 

|stioni fondamentali sono i poche, ed è 
su queste che cade quasi involontariamente 
l'interrogazione. 2,. Perchè ogni esaininatore 
senza addarsene ‘ha certe questioni predilette 
che non dimentica mai, 3, Perchè il caldoe 


le medesima 


la noia dell’ircrata fatica fa sì che l'interro- 
gazione fatta sbadatamente cada la dove è 
{. Per tacere di molte 
altre ragioni, perchè è tanto caro ad un au- 
tore il proprio libro, che quando il candidato 
vi ricanti qual'una delle pagine predilette, vi 
sentite venir l’acquolino in bocca, e non an- 
date più sofisticando sul vero senso dato dal 
cantore alle parole della musica. Queste ra- 


solita ad iniberciare. 


gioni, cì vengono confermate daì fatti. Ci. sì 
di professore di geometria, che 
non mancava mai di domandare la dimostra- 
zione del teorema dell’ ipotenusa ed il pros 
blema della divisione d’un angolo in due 


racconta ui 


parti uguali. D’ un esaminatore di etica, che 
quantunque o!tima era. incaponito 
sulla definizione del bene che occupava molte 
pagine del trattato, ed era esigentissimo sulla 


dimostrazione della libertà morale, ottenutada” 


persona, 


po’ balzano, che con un olimpico cenno di 
testa interrogava: Zic de me, esigendo che sì 
recitasse una. certa noterella del trattato, ove 
egli aveva registrato una: microsenpica. osser- 
vazione da lui fatta sui fenomeni, elettrici; 
Erano celebri presso gli studenti alcuni sonetti 
del Petrarca, che il giovanetto doveva con 
molta. riverenza € «compunziohe interpretare 
dicendo come erano gli occhi, di Laura, 
come le acque e quale il nome della fonte 


sonanza col berretto quadrilaterale del sapien- 
tissimo ! Parendoci che bastino questi esempi, 


iiriamo innanzi. 5 
Scoperto il secreto dell'esame, Il ripetitore 
non era più s sollecito, come sul;principio della 


sua. carriera, nell’ardore della gioventù, nella 


i speranze della. patria. 


quale, era beato. D'un professore di fisica sun 


e 


ove le belle membra pose. Elegantissima con- 


bilissimo uffizio di supplire agl 


fetti delle lezioni accademiche del p 


difetti derivanti dalla. brevità*del tempo 


l'eccessivo numero degli studenti, cioè di 
tare chi conveniva alle sue conferenze, 
nuzzando le teorie, dileguando i dubbi, pr 
ponendo esercizi opportuni adattandosi a tui 
le infinitamente varie capacità individuali p 
appianar loro | arduo cammino della scien 
vasta e profonda, utile ed’ applicabile alla: 
ima. bensì di cacciar col piede i'cioitoli; € 
potessero ancor trovarsi sulla via, già sì fac 
per se stessa dell’ esame “annuale. Dico fa 
per se stessa, poichè adottato il sistema 
trattati, ne’ quali si trova più che sufficier 
mente esteso il sunto della lezione del pr 
fessore , tenuta per buona la recitazione 
stuale dei medesimi, esclusa ordinariamen 
| ogui discussione, ogni' sviluppo delle tesi, 

è più. alla ragione che nell’ esame; si. chie 
conte dello imparato, sì alla memoria. Ma a 
gioventù. cui viene in tal guisa falsata Ja 
rezione degli studi, il ripeti tore routinier: ‘rende 
un servizio ancora più grande, un servizio 
ottenere il quale corrono in folta i giovani 
Sua sala, Il trattato per gli ignavi è trop 
esteso , vuol essere trinciato per diltto e 


rendono, e. noi stbizino ui con. 
sorpresa certi trattati sì. barbaramente! 
lati, che ci volle fatica a trovare qual 
rimanesse ‘ancora infalta; e cì si dice 
trattato di geometria del Marta si 
da otto ‘a tre libri, e che da ques 
tolti tutti gli scolii, tutti i corollari 

a pochissime e magre. proposizioni 
una gioia papparsele in pochi giorn 


E. su questi scaridali dormiva il ma 


di norcino della scienza, AS Gi 
5 
mente sn IRE , e nel sonno, 


devano i poveri DI ai 
Così si vide ay 
nel regao della scienza la leggenda 
ne ma dei mille dormienti, 


dottrina e ‘per du uomini desiderosi 20 
altri imai di migliorare lo stato scientifico 
tiche. Il consiglio superiore studiandoy 
vissima ir degl esami. Ra el 


da hu e pioponta va al ministro 
progetto ‘di legge sugli esami di magist 
quale venne presentato al Senato e 
discussione nel ‘settembre! del. 1849 
progetto non fece fortuna per due ragio 
perchè recava troppo gravi cangiamenti 
distribuzione delle materie dell'esame, e 
CHE era Shen ITA di Peo 


modificazioni adottato dal i non € 
il suo corso legislativo, Il ministro ‘credeni 
autorizzato a provvedere con. regio dec È 
nel giugno dell'anno seguente, dopo 
discussioni fatte in seno del consiglio superi 
stabiliva con regolamento: 1. Che gli 
verbali del magistero sì dessero ad’ un 
candidato per volta, ed: a poite aperte; 2 
tatti i professori della facoltà di lettere 
losofia fossero esaininatori per turno, 
potessero formare due o più commissioni 
esame tanto per gli studenti del primo qui 
per quelli del scs anno di filosofia. 

Quantunque sarebbe stato desiderabile 
l'esame di lettere fosse diviso da quello d 
losofia e che il giro stabilito? pei ‘professori 
filosofia avesse anche luogo. i elli di fi- 
sica e matematica; noi | crediamo tuttavia che 
queste tre condizioni? 1. Pubblicità degli esami; 
2. Moltiplicità degli. esaininatori su d’unal 
desima materia; 3: Esame d'un solo cani 
per volta, risolvessero pressoc hè tutte 
ficoltà e troncassero dalla radice gli ‘in 
nienti che abbiamo enumerati. E ve 
primo: in un esame pubblico spar 
sbadigli, le conversazioni reciproche ‘de 
minatori, le ciarle inutili col candi 
suna provenienza, eta, parentela e e' via 
Tu un esame pensaai tutti sono testim 
del valore ‘del. candidato, e Sono: evitate 
dicerie, i sospetti di preferenze , le ‘ired 
esami pubblici; il giovane viene iniziato. 
vita libera; ‘al coraggio della propria ri 
sabilià. È 

2. Gli esaminatori essendo diven) ‘e 
candidato estraendo a ‘sorte il numero 
cominissione , innanzi alla’ quale dee pres 
tarsì, sì ottiene primierament e che è imp 
sibile indovinare Je domande che si farani 
Ed è impossibile del pari avere tante 
renze quante bastano per influire. ‘colle rat 
comandazioni su tutti gli esaminatori ai q 
può il giovane venir presentato; 

3. Ben altra @-la serietà ‘e gravita d 
sere sostenuto ‘in jpresenza di tre 0 gi 
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in questo daictne è guaren- 
; pienamente la preparazione degli studenti 
indipendenza degli esaminatori, Indipen- 
sulla quale non ‘si può mai insistere 
tanza, e che. è sempre dubbia quando 
sia segreto e dato da un solo pro- 
ovra una materia , poichè , come ab- 
detto, 0 .s ndo ziaudi le sue questioni, 
leno lo. sì assedia anticipatamente con 
preghiere e raccomandazioni del ripe- 
e; del giovane, de’ suoi parenti, aderenti, 
1, che ci vorrebbe uno stoicismo ben 
(per sottrarsene pronunziando un duro: no, 
er questi motivi non può abbastanza 
dare il ininistro Mameli; che ascoltando i 
iggerimenti del consiglio superiore provvide 
Ila dignità della scienza ed alla verità di 


Ma queste lodi.e queste grazie non resero 
Mal benemerito. ministro né gli ignavi che dor- 
ivano sull’origliere ‘dell’ antico. costume , nè 
cuni ripetitori che si vedezano ire in fumo 
È dissipata ‘la. potenza acquistata coll’arte del 
orcino scientifico. E cominciarono dapprima 
a muovere somnessi lamenti 





contro la seve- 
tà di questi esami che troppo tardi, a loro 
Avviso, erano stati ordinati nella nuova for ma 
perchè i-giovani potessero prepararvisi. Poi 
terininati gli esami, e chiusa l'università, pre- 
{sero altra via, che essendoci ignota non pos- 
IT siamo qualificare. Fatto è che questi uomini 
‘non sono isolati nel mondo, e fra coloro cui 
sono legati per vincoli antichi, non mancano 
‘di quelli che si credono molto influenti presso 
il ministro, al quale ‘avranno: contate chi sa 
Quante storielle. Ma è egli poi vero che il mini- 
stro Gioia abbia creduto i partigiani del mono- 
polio? Se no, quali furono imotivi che lo indus- 
| sero a tistabilire l’assurdo sistema antico ? Non 
S'accorge egli di irc a ritroso delle promesse 
| fatte da lui in Senato? La libertà dell’ inse- 
| goamento esige guarentigie forti e certissime 
"negli esami, e queste sono: 1. la pubblicità; 
2. la moltiplicita degli esaminatori. Perchè 
anziché. renderle ri in tutte le prove 
scientifiche, le tolse là dove erano già stabi- 
lite? Così non. Sì promuove in fatto di scienza 
il bene del paese. E noi appunto perchè per- 
“suasi dell’ alto ingegno e delle ottime inten- 
‘zioni del Gioia, abbiamo voluto parlargli 
francamente e come si parla ad uomo che si 
ama e che si stima. Chi seppe già in tempi 
ifficili alzare una voce potente (1), che fece 
irossire e tremare nemici dell’ istruzione 
dd ; se fu un istante pieno pila 
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gli onorevoli deputati, colonnello Damiano 
a aggi 


a 
È 





TORINO, 


PA RLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 16 luglio. 
. Presidenza del vice- presidente ALFIERI. 
4 | Apertasi la seduta alle ore 2 12, e lettosi 
il processo. verbale, il ministro della guerra a 
nome del presidente dei ministri, legge uni 
decreto. del: Re, pel quale la sessione del 
1851 è prorogata ‘a tutto: il 18, ‘novembie 
dello stesso anno. 
La seduta è levata alle 2 34: si 
Alla Camera dei deputati lo stesso. decreto 
- fu Jetto dal tninistro dell’ intreno. 


Lu NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


S M, in ‘udienza di ieri, 
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ha fir- 





mina. Mellano Giovanni Usseglio, giu- 
giunto al tribunale di prima cognizione 
ino , a sostituto avv. fiscale Rara il 
. o di ug 


eli’ uffizio del noe dedeisie 
nagistrato della Camera dei conti, a 


È ggimento legioni di Nidi 4 pia 
so al grado di luogotenente colonnello, e 


È I-II è ©nu_w____ __ rr —r____—_—_È__m—_—6m lu 
n 1 ———_tm î 
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ai 

Sozzi cav. Giovanni , colonnello in aspetta 
tiva, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda. ) 

Blanc Pietro , cApitevio com grado dì mag- 
giore nel battaglione Veterani del corpo, dei 
Veterani ed Invalidi, collocato a riposo. 
Foresti Valentina nata Olietti ,, vedova del 
sottotenente Anacleto Foresti del. battaglione 
Invalidi, accordatale un’annua vitalizia pensione. 
Tacco. Augela nata Molinari, vedova del sot- 
totenente in ritiro Filippo Tacco, id. id, 

+— È pubblicata la legge per cui l’appro- 
vazione dei piani d’ampliazione e di allinea- 
mento delle!città. e comuni adottati dai loio 
consigli, e la contemporanea dichiarazione di 
utilità pubblica delle opere. nei piani. stessi 
indicate,  emaneranno per decreto reale da 
pubblicarsi nella gazzetta afficiale. 

Perle espropriazioni a. cui potesse dar luogo 
l'esecuzione dei piani anzidetti, si osserveranno 
le leggi vigenti. 

— Agli inscritti stati dichiarati renitenti alla 
leva suppletiva operatasi sulle rispettive classi 
degli anni 1825, 1826 e 1827, ed i quali nella 
leva: ordinaria avevano ottenuto. collocamento 
in riforma, in fin di lista od esenzione, 

vero che al'tempo della loro chiamata straor- 
dinaria gia prestavano volontariamente il mi- 
litare. servizio \od''erano iniziati negli ordini 
sacri del sacerdozio, oppure vincolati da voti 
solenni al clero Sdshate, è concessa, con de- 
creto reale. del 4 corrente, restituzione in 
tempo a compiere il loro dovere: in una delle 
sedute del consiglio di leva ‘della rispettiva 
provincia, le quali verranno tenute dali?14 del 
prossimo; settembre al 10 del successivo ot- 
tobre, 





Continuazione della legge sulle pensioni diri- 
tiro degli individui appartenenti alla R. ma- 
rina. (V. il n. 1097). 


Sezione II. — Del Servizio. 
Art, 47. Il servizio utile al conseguimento 
della pensione si computa dal giorno della 
prima ammessione al servizio militare 
di regolare arruolamento 0 di: nomina; 
Quello però anteriore ai quattordici anni 
compiuti: nou sarà computato per conseguire 
la pensione, ma bensì per l'aumento. 


per via 


Non è considerato come servizio il tempo 
trascorso nel grado di guardia marina dì se- 
conda classe, salvo il caso d’imbarco in tempo 
di guerra, 0 per riempiere funzioni superiori 
a quelle di esso grado, 

Artt, 18. Non è computato. nel servizio: 


. ILtempo scorso dal giorno in cui Via- 
i è giubilato, od altrimenti cessa dal 
servizio militare, sino al giorno della sua riam- 
na 
a servizio prestato anteriormente I 
surrogazione, quando sia ‘trascorso più 
anno dal ‘giorno della cessazione | del servizio 
a quello dui la riammessione ‘nella qualità di 
sainogato ordinario; 
3. Il servizio prestato anteriormente alla 
Aiseiziona 

+ 1 tempo di pena, ed il tempo passato 
i di giudizio. seguito da con- 
dona, 
» IL servizio di. punizione prestato nelle 
I di rigore del battaglione Cacciatori 
Franchi, 
Ant, 19, IHl'servizio prestato ‘e le campagne 
fatte in altre armate regolari da militari am- 
marina militare ante- 
riormente alla promulgazione della presente 
legge, sarà ragguagliato al servizio prestato 
nella marina medesima, 


messì nella nazionale 


.Il servizio prestato ‘in tali armate dai mili- 
tari che saranno ammessi nella marina dello 
Stato posteriormente. alla. promulgazione di 
questa legge, o che si pt dai militari 
che già vi appartengono, sarà tenuto in conto 
soltanto a favore dei nazionali autorizzati, ì 
quali abbiano prestato. venti anni. dì servizio 
eflettivo: nell’esercito nazionale di terra o 
mare, 


di 


In tal computo però le campagne fatte in 
dette armate estere non daranno diritto al be- 
neficio stabilito dall’articolo' 24. Non sarà pa- 
rimenti tenuto alcun conto degli anni‘di ser- 
vizio ‘e delle campagne fatte contro la libertà. 
e l'indipendenza d’Italia. 


Art. 20. È computato pel conseguimento 
della pensione militare il servizio prestato nelle 
carriere civili. 

ll militare giubilato, che quindi venga am- 
messo ad un impiego civile può, rinunciando 
alla sua pensione, conservare il diritto a che i 
servigi militari anteriori gli vengano computati 
per la pensione civile, 


T militari ammessi alla giubilazione mentre 
adempiono a funzioni civili, e che hanno pre- 
stato servigi civili per oltre. un decennio, sono 
ammessi a far valere i Joro diritti alla pen- 
sione civile. dovuta alla carica di cui adem- 
piono le funzioni, invece della pensione mi- 
litare, 

Art, 21; Il tempo scorso in aspettativa dagli 
uffiziali collocati in questa categoria, in virtù 


del decreto del 23 luglio 1849, sarà com- 








Sauli Dante cay. Matcetlà n (lcgnelioi daro nel modo determinato _ da i 
i in secondo il R. Corpo del Ge- | desimo, 


l'decreto me- 


Art. 22. Il servizio provinciale che potesse 
aver prima prestato ‘in un corpo dell'esercito 
alcuno dei militari dei corpi. di Marina, sarà 
computato giùsta Je norme della legge per le 
pensioni dell’esercito di terra del 27 giugno 
i 1850, 

Art:235 Qualunque servizio effettivo si com- 
puta per intiero ‘sino al compimento degli 
anni richiesti pel conseguimento del mini 
mum della pensione: e quanto al tempo ec- 
cedente il seivizio militare dei porti e quello 
dell’ artiglieria dilcosta è computato solo per 
metà. ; 

Il servizio però degli uffiziali e bass'uffiziali 
addetti al R. ministero, agli uffici del comando 
generale! della regia Marina, ‘ed alla regia 
Scuola di Marina, tuttoché appartenenti co- 
munque agli anzidetti corpi, è computato per 
intiero, Si 

Art. 24. Gli anni di campagna di mare in 
tempo di, guerra sono computati in aggiunta 
alla durata del servizio. necessario pev aver di- 
ritto alla pensione.! 


È 


Si considera prfhcipiata. la campagna di 
guerra marittima. dal momento in. coi lin- 
dividto trovasi, imbarcato. su. di* un. regio 


legno armato ve destinato ad agire contro il 
-j nemico, o adialtro servizio militare inerente 
alla guerra, 


Ancorché 1 


la'campagua ‘avesse durato meno 
di dodici. mesi, essa è calcolata per un anno 
intiero; ma nel mentovato periodo di dodici 
mesi non può computarsi più che una cam- 
pagna, salvo per legge si dichiari che in quel 
periodo di. tempo hanno avuto. luogo due 
campagne, ; 

Ai prigionieri di gnerra il tempo della cat- 
tività è computato come servizio effettivo, ma 
qualunque ne sia la durata essi non hanno 
diritto ad aumento che per la sola campagna 
in cui rimasero prigionieri, 

Il servizio prestato a difesa di una piazza 
forte sottoposta a blocco od assedio, ovvero 
compreso zona delle operazioni. di 
guerra , è pure calcolato come campagna 
di guerra. 


nella 


Il servizio prestato dalle truppe o da qual- 
siasi individuo della regia marina distaccate 
ad agire contro il nemico, o riunite ad un 
corpo d’ esercito formato sul piede di guerra 
per l'oggetto medesimo .0 per occupare’ un 
paese estero , è considerato come servizio di 
bordo in tempo di guerra marittima. 

ll servizio militare a bordo dei regi legni 
armati ;in tempo di pace; o sulla costa;in 
tempo di guerra marittima, è computato col- 
l’aumento del terzo sulla durata ‘effettiva, 

Non è valutato per l'aumento di cui sopra 
il tempo trascorso tin un porto o rada dei R. 
Stati a bordo ditun bastimento in istato di 
commissione, 

Art, 25. È computato in aggiunta al servi 
zio militare pel conseguimento della pensione 
di ritiro per Ta metà della sua durata Ja na- 
vigazione con retribuzione alla cassa invalidi 
mercantile sur (bastimenti nazionali di com- 
imerciò, $ 

Dalla pubblicazione della presente legge in 
poi , in conformità della medesima sarà 
concessa una pensione! ad individui della R. 
marina, od a chi per essi, l'ammontare ‘delle 
ritenzioni ‘cuì ‘d’bra fossero andati 
soggetti durante dill'servizio prestato alla ma- 
rina mercantile, salà dalla cassa invalidi mer- 
cantile versato nel pubblico erario; un simile 
versamento sarà pure fatto da questo alla 
cassa invalidi nei fasi di concessione di’ pen- 
sione fatta dopo Ja pubblicazione di questa 
legge ad un mafinaio mercantile, od a chi 
per esso, il qualefdurante il servizio effettivo 
prestato alla marina militare sia andato sog- 
getto a ritenzioni,. 


a 


$e 


innanzi 


Sezione IH, = Disposizioni comuni 
alle duel sezioni precedenti. 

Art. 26. Il tempo eccedente gli anni intieri 
di servizio o di glado | é computato per | ‘anno 
quando oltrepasal la durata di inesi sei, al- 
trimenti non è valutato întiero, 

Art, 27. Sono-eccettuati dai vantaggi fatti 
coll’art, 13 al corpoldelia R. marina i capo- 
rali prevosti. 

Tiroro IV. — Pensioni delle vedove 
e delle famiglie dei militari, 
Sezione I. — Vedove e famiglie di militari 
morti per ragione di servizio. 

Art. 28. Le vedove dei militari morti in 
battaglia od in servizio comandato hanno di- 
vitto ad una pensione annua eguale alla metà 
del maximum fissato pel grado del marito, 
qualunque sia la durata ‘dei servizi di lui, 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei mi- 
litari morti in seguito a ferite riportate in bat- 
taglia od ‘in servizio, ovvero per effetto di ac- 
cidenti della ‘guerra o ‘delle malattie conta- 
giose, od endemiche, alle cui influenze siaasi 
dovuti assoggettare in'conseguenza del loro ser- 
vizio, purché il matrimonio sia anteriore al- 
l'epoca delle riportate ferite o malattie 

Questa pensione sarà aumentata di un quinto 
alle vedove degli individuì di ‘bassa forza dei 
corpi della regia marina, sulle paghe dei quali 
viene praticata la ritenenza «del due e mezzo 
per cento. 

Att. 29. I figli e le figlie nubili minorenni 
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j dei ai suindicati, qualora siano altresì 
e, o venga essa a mancare dopo 





la morte del marito; avranno ragione cumu- 
lativamente ad un sussidio equivalente alla 
pensione che sarebbe spettata alla vedova 
madre. 3 

La porzione di pensione dei figli giunti a 
maggiore età; e delle figlie maritate, andià a 
benefizio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia 
minorenni. 

Per l’orfanod’ambii sessi che in qualunque 
modo si trovi solo al godimento del sussidio, 
non,avià luogo Paumeato del quinto di cui 
al 3-alinea dell’articolo precedente. 

Le vedove dei bass’ uffiziali, marinai ed ope- 
rai soggetti alla ritenenza' del 2 ip per cento 
sulle loro paghe, morti suindicat 
alle quali. il-defanto marito abbia lasciato vi 


nei casi 
di un figlio, otterranno un aumento alla pen- 
sione di lire cinque per ogni figlio convivente 
con esse, escluso il primo. 
Siffatto aumento | cesserà però nella rispet 
tiva quota per i maschi pervenienti all’età di 
anni dedici, e per le femmine d’anni quindici. 


Art. 30. I figli dei militari suddetti avranno 


pure un titolo di preferenza ai posti gratuiti 
che si facessero vacanti negli istituti ‘militari 
di educazione. lello Stato, compresovi il ri- 
tiro per le figlie dei. militari, conchè adem- 
piano alle condizioni prescritte dai regolamenti 
per l’ammessione ai medesimi. 

Durante però il soggiorno loro in detti sta- 


bilimenti, eglino cesseranno di godere di quel 


sussidio o porzione di’ sussidio che potesse 
personalmente loro. spettare a tenore degli 
articoli precedenti. La detta porzione di sus- 
sidio andrà. in. acerescimento di quella onde 
godono i loro fratelli o sorelle. secondo le 
norme indicate. 


Art. ST. £ figli dei militari menzionati al- 


Part. 29 avranno ancora un titolo di prefe - 


renza ai postì gratuiti che ‘a carico del bilan- 
cio della. marina saranno. istituiti nei collegi 
convitti nazionali e negli istituti agrari, fore- 


stali, veterinarit e di arti e mestieri, 


Essi parimenti andranno esenti da ogni di- 


ritto di minervale od altro che potesse essere 
che 


imposto a favore dello Stato! a coloro 


frequentano le scuole elementari e tecniche, 
e godranno dello stesso beneficio nelle scuole 


secondarie se. vi daranno prova d'idoneità. 


Art, 32. L’ammessione ai posti gratuiti in- 
dicati agli articoli 30 e 31 ‘avrà luogo per 
concorso fra individui appartenenti alle fami- 
glie meno agiate, per decisione del ministero 
di marina, dietro le norme che il governo 
prescriverà con decreto reale. 

Art. 33, Se un militare, figlio ed unico so- 
stegno «li un cieco, o di un quinquagenario, 
o di padre o inadre vedova venisse a morte 
per le cagioni indicate nell’art. 28 della pre- 
sente legge, i genitori. avranno ragione alla 
pensione stessa che è assegnata, alla vedova, 
sempreché il militare non abbia lasciato ve- 
dova © figli. | 

Se il militare morto per le cagioni suindi- 
cate fosse fratello ed unico sostegno di orfani 
e sorelle nubili minorenni, avranno questi ra- 
gione al trattamento fissato dagli articoli 29, 
30 e 31 pei figli orfani di militari. 

Sezione seconda. — Zedove e famiglie. dei 
militari morti per cause indipendenti : dal 
servizio. 

Art. 54. Le vedove dei militari. morti, o 
mentre godevano della. pensione di. ritiro, o 
comunque vi ‘avevano! diritto, è non contem- 
plate all art. 28 della presente legge, avranno 
ragione: 

Quelle degli uffiziali, bass'ufliziali, caporali, 
cannonieri e soldati, al quarto; 

Quelle dei bass'uffiziali, degli operai e ma- 
rinai, sulle peghe dei quali si pratica la vite- 
nenza del 2 1[2 per cento, al terzo della pen- 
stone che competeva al marito all’epoca in 
cui cessò dal servizio effettivo o di aspettativa, 
purchè, il ‘matrimonio sia anteriore di due anni 
all’epoca suddetta, o sia nata prole dal ma- 
trimonio contratto prima dell’epoca stessa, 


La pensione però delle vedove degli  uffi- 
ziali non potrà mai essere minore di quella 
che spetterebbe alla vedova dei ‘bass’uffiziali 
in eguali condizioni di servizio. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 
anni, e quelle dei militari contemplati al Part. 
8 dopo 15 anni di servizio, o morti in servi- 
zio effettivo dopo aver servito egual tempo, 
avranno ragione, se di. uffiziali, bass'uffiziali, 
caporali, cannonieri e soldati, al quarto; se 
di bass’uffiziali, operai e marinai soggetti alla 
ritenenza, al terzo dell’assegnamento di ri- 
forma concesso 0° spettante al. marito, alla 
stessa condizione che è indicata nell’alinca pre- 
cedente, ‘ 

Art. 35. I figli dei militari contemplati nel 
precedente articolo, i quali fossero o rimanes- 
sero. privi eziandio della madre, avranno ra- 
gione ad un sussidio equivalente alla pensione 
sovra stabilita, fino all’epoca e nei modi in- 
dicati dall’art. 29. + 
Sezione II. — Disposizioni comuni alle se- 

zioni precedenti. 

Art. 56. La vedova non ha diritto a pe- 
sione, se il'dìi lei matrimonio, contratto mentre 
il marito si irovava in servizio effettivo od în 
aspettativa, non fu aujorizzato nel modo allora 
prescritto dai regolamenti militari. 





Art, 37. Nel caso di separazione di corpo 
definitivamente pronunciata contro la moglie, 
essa non ha ragione, diventando vedova , ad 
alcuna pensione. 

















































Similmente la vedova o mogliefo madre che 
passa ad altre nozze perde ogni ragione alla 
pensione di cui è provveduta. 

Nell’uno e nell'altro dei detti, casi, i figli, 
se ve ne sono, godranno del trattamento sta- 
bilito ‘all'art, 35. 

Art. 38: La pensione cumulativa delle ve- 
dove, degli orfani o congiunti di militari con- 
templati nel presente titolo , 
essere mindre di lire cento. 


non potrà mai 


Att..39. Il governo stabilità con apposito. 
decreto reale la misara ele norme secondo 
le. quali la penisione dovrà. andar divisa tra la 
vedova ed. i figliuoli, nel caso che questi 6 
per essere prole di una prima moglie, o per. 
pt altra cagione, non abitassera con lei: 


Sezione IV. — Doti alle figlie dei ‘bass’ 3 - 


ciali, operai e marinari, 


Art. 40. Le figlie dei marinari ed operai 
pensionati, e quelle dei medesimi partecipanti 
ad ‘una pensione in seguito alla. morte del 
padre , riceveranno a titolo di dote, ed una 
volta tanto , an sussidio uguale alla metà di 
un'annata della pensione assegnata al padre, 
purché ne facciano domanda non più tardi 
di tre mesi dopo effettuato il matrimonio. 


Art. 41. Le orfane dei graduati di bassa forza 
di marineria pensionate 
monio , 


, contraendo matri- 
otterranno all’epoca indicata all’arti- 
colo precedente, e previa domanda, un sussi- 
dio a titolo di dote, uguale all’importo della 
quota individuale per cui esse partecipavano 
all’annua pensione, e non potià i in ogni caso 
tale sussidio dotale essere. minore di 
cento. 


lire 


feri è partito da Torino l'illustre chimico 
italiano, Raffaele Piria, professore nell’uni- 
versità di Pisa, in compagnia del sno distinto 
allievo dottor Cesare Bestagnini, ambidue 
diretti prima a Giessen per visitare quel ce- 
lebre laboratorio, poi alla grande esposizione 
di Londra, I chimici torinesi avrebbero desi- 
derato di dare testimonianza di affelto‘e di 
riverenza. all’egregio scienziato, che liene il 
primato della chimica nella penisola, s’egli 
non si fosse trattenuto qui per troppo brevi 
giorni. 


Pr nr nt i tonici o nei tn 


ESTERO, 


AMERICA. -— Sunto. di notizie del. Brasile 
e della Plata giunte col Tay. 

Ai 34 maggio:la squadra brasiliana era nelle 
acque della Plata, ma non aveva ancora fatto 
‘alcun movimento. Urquiza si mise in relazione* 
colla repubblica di Montevideo, Il Paraguay 
s'uni con loro e fornirà 15 mila uomini che 
sì raduneranno coll’esercito di Urquiza, Let- 
tere, di Montevideo parlano di una dimostra- 
zione nella capitale di. Entrerios, ove Urquiza 
fu portato in trionfo dal popolo che gridava: 
‘Morte a Rosas! Viva l’imperador. del Bra- 
sile! Viva l'alleanza federale del popolo ar- 
gentino! Questa dimostrazione | Conosciuta a 
Montevideo, diede luogo a una manifestazione 
popolare di gratitudine - verso Urquiza pet 
avere sposata la ‘causa di Montevideo. 


In seguito alle imminenti ostilità il co- 
mandante in capo contrammiraglio Reynolds 
si recò da Rio a Buenos Aytes sul Southam- 
pion. di 50 cannoni, Vi trovò la Thétis di 38, 
‘e lo schooner-a elice Rifleman. Eravi a Rio 
agli 11 la Tweid di 18, il Conflict sloop a 
elice di 18 e. il sharp Shooter pure a elice.. 


PERSIA. — Nuove di Teheran della fine di 
maggio annunziano che un ufficiale della ma- 
rineria imperiale russa giunse in quella ca - 
pitale per lagnarsi dei Turcomani abitanti la 
costa presso Astrabad, i quali sorpresero, di- 
cesi, con chiatte una forza navale russa presso 
quell’isola, saccheggiarono le munizioni e me- 
narono via più soldati ‘colle loro mogli e figli, 
L'ammiraglio russo usò gran moderazione, non 
avendo inviato allo shah che un ufficiale per 
far tale dimostrazione. S. M. ricusò di destituire 
il governatore di Maranderen, che ha voce di 
aver istigato a questo attacco: Miglia gli proibì 
di far sulla costa la sua visita ufficiale. 











INCHILTERRA. — Nella tornata degli 41 
della Camera dei lordi, lord Brougham pre- 
sentò una petizione del signor Paxton, in cui 
chiede la conservazione del palazzo. di cri 
stallo, che verrà trasformato in'giardino d’in- 
verno. Lord Redesdale propose quindi la'con- 
vocazione di un sinodo della chiesa anglica- 


na; ma si opposero gli arcivescovi di Dublino 
e di Cantorbery. 


Camera dei comuni. — Seduta del 12 lu- 
glio. — L'ordine del giorno è Ja terza let- 
tura: del bill civile per l'Irlanda. — Il signor 
Crawford combatte la. 73 clausola. Lord 4. 
Russell Ja difonde : Essa opererà, dic’egli, in 
favore dei fittaiuoli. In quanto ai proprietari 
ed alle locazioni, dirò soltanto, che spero di 
presentare a Red proposito un bill soddisfa- 
cente; poichè le diverse opinioni le quali, in 
grazia degli ultimi avvenimenti dell’Irlanda , 

j esistevano a questo riguardo sì sono piuttosto 





RAS ed at, 


diminuite che aumentate. — Il bill ‘è detto 


per la terza volta. 

La seduta è levata alle ore 2 172. 

(Sun del 42). 

— Nella tornata della Camera dei comuni lord 
Palmerston annunziò che stavano per aprirsi 
quanto prima delle conferenze, a Parigi in- 
torno a modificazioni e miglioramenti che im- 
‘porta fare nel reggimento delle quarantene, 
Lord Palmerston annunziò quindi essersi  li- 
quidati i crediti dei sudditi inglesi. verso il 
governo greco, tranne la famosa indennità del 
sig. Pacifico. 

La Camera stanziò quindi 150 mila ster- 
lini pel bilancio dell’inseguamento. 

Palazzo Buckinghar:, 7 luglio. — Il visconte 
Palmerston, segretario nel dicastero ‘degli af- 
fari esteri, presentò oggi alla Regina il signor 
Alessandro. Colonna  Walewski ambasciadore 
della repubblica francese. Egli rimise le cre- 
denziali a S. M. 

— Ésposizione universale ) 13 luglio. — Il 
Hyde-Park riuniva ieri la società scelta che 
vì si ritrova ogni venerdì, perchè vi é meno 
strepito, meno folla, meno polvere, e maggior 
agio di vedere tutto, che nelle giornate a 1 
scellino. — Alle ore 11, 8942 persone erano 


‘ entrate nell’edifizio; a_mezzodi 15,285; e alle 


ore 5, 30,067. — Le entrate del giorno non- 
tarono a ]l. 3163,14,16. 


PORTOGALLO. — Lissona, 7 luglio — La 
crisi ministeriale fu sciolta nella nette del 6 
col ritiro dei signori Loulé, Pestana e Souré 
e la nomina dei signori Fonseca Magalhaes 
agli interni, Fontes Pereira alla marineria e 
il vescovo d’Algarvia alla giustizia. Il duca di 
Saldanba e i signori Franzini e Jervis d’Antor- 
gia conservano | portafogli della guerra, fi- 
nanze ed esteri, 

Il gabinetto avrà la maggioranza nella Ca- 
mera dei pari, senza essere costretto a far una 
infornata di, parì; e se, non incontra una so- 
verchia opposizione nella Camera dei deputati 
potrà fondare un buon governo. Si assicurava 
che il sig. Fonseca Magalhaes non aveva con- 
senlito a prestar il suo concorso a Saldanha 
che dopo averlo obbligato a tener una certa 
linea politica fino alla convocazione delle Cortes. 
È certo che il decreto elettorale del 20 giugno 
sarà modificato in miodo che’ riesca. consenta- 
neo allo spirito della costituzione e che i capi 
di famiglia, coloni e operai non saranno am- 
messi a votare ove non provino che hanno 
mezzi d’esistenza, 


La Regina ela corie lasciarono Lisbona per! 


andar come al solito a passare una parte della 
state ‘a Cintra. 


SPAGNA, — Camera dei deputati. Tornata 
del 7. Si discusse sull’elezione di Uvera che 
fu sostenuta con vigore dal governo. Animate 
farono le discussioni e il ministero non riuse; 
trionfante che con ‘9i ‘voti contro 78. 

— Si parla sempre di modificazioni nel ga- 
binetto e:sì disegnano, per farne parte i sì- 
gnori Gonzales Bravo, Pavia e Benavides o 
Nocedal. Il primo é guarito dalla sua caduta 
da cavallo. 


—. La MNacion annuncia che lo. stato inte- 
ressante di S. M. sarà annunziato alle Cortes 
in fine della settimana. 


BELGIO. — Bruxertes, 12 luglio. — La 
seduta della Camera di quest'oggi ha consi- 
‘stito per intiero nell’approvazione unanime e 
senza discussione di un progetto di legge, che 
ha per iscopo di approvare l’alienazione di al- 
cuni beni demaniali. * 

Oggi la Camera si riunirà alle tre per di- 
scutere il rapporto della commissione  d’in- 
dustria sopra una petizione di varii raffinatori 
di zucchero d’Anvers indirizzata all’ Assemblea, 
i quali domandano un nuovo modo di con- 
trolleria per i zuccheri indigeri. 


(Indép. Belge). 


FRANCIA. — Parici, 13 luglio. — La voce 
corsa ieri sulla morte di Emilio de Girardin 
sì era sparsa ovunque alla Borsa, all'Assemblea, 
e nelle ‘associazioni. 

Il redattore della Presse ha ricevuto una 
quantità di visite politiche a proposito di 
queste voci, che l’Evènement gli ha fatto ’o- 
nore di smentire nei seguenti termini ; Z/ sig. 
di Girardin è uno di quegli uomini ì quali 
non periscono prima che la loro missione non 
sia compiuta. Ecco il signor di Girardin assi- 
curato coutro la morte, finchè avrà a com- 
battere per lo stabilimento della repubblica 
democratica e sociale, (Corrisp. Lit.). 


ALEMAGNA. — Francororte, 9 luglio. — 
Nella seduta di ieri fu presentato all’Assem- 
blea generale una menoria del Senato di Am- 
burgo, in cui questi si lagna dell'occupazione 
della loro tittà dalle truppe austriache. — L’ex- 
re Luigi di Baviera ha mandate la seguente 
lettera A comitato stabilito per solievare gli 
uffiziali demissionati dello Schleswig-Holstein. 
« Avendo saputo dai giornali che è stato ri- 
stabilito il coufitato per aiutare. gli uffiziali 
dei ducati, mando al medesimo colla presente 
la somma di 500 fiorini per sollevare coloro 
che hanno combattuto gloriosamente per la 
causa alemanna, » (Allsemeine Zeitung). 


_ - Nell'elettarato x Aug Cane ao 
gli arbitrii da parte del governo, e gli eccessi 
che da’ militari delle diverse truppe ivi stan- 


ziate si commettono contro il pacifico. citta- } blica in questione. Gli succede sulla ringhiera # ciali ; 


dino. 


cui ceo la pc gna ai partiti, Pa- | 


i yer parla fra interruzioni contro la proposta, 


asserendo: che non si deve mettere la repub- 


il signor Falloux. Egli comincia a combattere 


Casset, 7 luglio. Da tre anni in qua è stato | l'abrogazione della legge dei 31 maggio. «Se 


permesso di fumare nelle strade della città, 
Ora fu proibito di fumare in vicinanza delle 
sentinelle. 

Dicesi che il concistorio (autorità superiore 
ecclesiastica fra’ protestanti) abbia ricevuto l’or- 
dine di sorvegliare attentamente se gli impie- 
gati dello Stato frequentano le chiese. (14.). 

Bercimo, 10 luglio. — Questa sera i mini- 
stri si sono riuniti in consiglio sotto la presi- 
denza del re: Alle 10l consiglio durava tut- 
tavia. Si ‘aspetta una risoluzione defipitiva in 
quanto alla nominazione del ministro: delle {i- 
nanze, ll signor de ZHeydt, ministro del com- 
mercio, era stato chiamato con dispaccio te- 
legrafico. E cosa certa che ‘il partito della 
Kreuzzeitung ha ottenuto la nominazione del 
signor di Kieist-Rezow contro il volere del 
signor di Manteuffel. Il presidente del consì- 
glio è costretto di f fare continue concessioni a 
questo partito. per mantenersi, 


— Pare certo che il Wurtemberg e ia Ba- 
viera hanno annunziato Vintenzione di staccarsi 
dallo Zollverein. Si negozia col ducato di Baden, 
ma non si dubita che questo stato di cose 
non abbia qualche rapporto alla nuova unione 
doganale e commerciale dell'Austria. Si vuole 
‘così non solo diminuire la potenza della Russia 
in Geriania ,, ma inoltre indebolire }’ impor- 
tanza delle strade di ferro protette dall’ In- 
ghilterra, dalla Prussia e dalla Sardegna. 

(Gazz. di Breslavia). 

Scareswi6-Hoisrem, — Avurona, 4 luglio. — 
Il dottore di Arrest ha dall’ osservatorio 
di Lipsia nella notte del 27 al 128 giu- 
guo scoperto una cometa .di debole luce nella 
costellazione: dei Pesci, Ja quale pare si avvi- 
Cinì assai rapidamente verso il sole, e Ja cui 
osservazione per questa ragione, ed anche a 
cagione dell’alba assai serena riesce alquanto 
difficile. Il dottore d'Arresi indica come segue 
la posizione apparente della cometa, aggiunge 
però ;, che la priina indicazione è solo una 
stima che abbisogaa ancora di più | precisa 
verificazione. 

Giugno 28.- Alle ore i, 10° di mattina, 
AR della cometa=70, 49°, 0; declinazione della 
cometa = «+ 400 32.0. 

Giugno 30. — Alle ore 1, 
AR della cometa = 100; 4/ 
cometa = 4 100 376. 


>: DEAR, 
14° di mattina, 
8; declinazione della 


RUSSIA, — La Gazz. di Colonia del 12 luglio. 
In questo momento sì fanno numerose visite do- 
miciliarie in Russia, Tutti gli stranieri sospetti 
vengono rimandati. In questo modo un hol- 
steinese che s'era stabilito a S. Pietroburgo 
in qualità di professore è stato costretto di 
abbandonare immediatamente la città e P’im- 
pero, unicamente perchè nel suo doinicilio si 
ebbero ritrovati alcuni numeri. della | Presse 


libre. 


DECESSI del 15 luglio in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N, 3112 


ULTIME NOTIZIE, 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all’esposizione di Londra. 
Lista precedente L, 
4. Di S. Germano mar- 
chese Raimondo . . EL. 400 
Trevisi cav. Giuseppe 
Mania" 20 
Generale Quaglia depu- 
talo re FEDI 5 
Rocchielti Gius fpai e 10 
Conte Defornari . 
Conte. Di Santa. Rosa 
deputato... , 
Cav. Torelli deputato 
Roberti conie Vittorio . 
Ualvetti Chiaffredo te- 
nente colonnello, 
Cav. avv. Bellono de- 
putato:. : 
Muratori Giovanni ina: 
fessore, ‘preside del- 
Il Università 
Boyer Giuseppe o 
sore i, È 
(onte Cesare Balbo 


33294 


285 

Totale. 3,979 
Questa sera la commissiene per inviare gli 
operai. all’esposizione di Londra si radunerà 

in casa del marchese Cesare Alfieri. 

Faivcui — Assemblea legislativa , tornata 
dei 14 luglio. — È all'ordine del giorno la 

N sulla riforma della costituzione. 


è 


Il presidente legge ulf_bieve discorso in. 


il suffragio universale, dice egli, dovesse ‘pre- 
servare dalla guerra civile non  esiterei: ma 
esso fu sempre attaccato da coloro. che ora 
reclamano in suo favore. Fu attaccato ai 15 
maggio, ai 23 giugno e ai 13 giugno, » 
Non fu solo ‘attaccato di fatto, ina scienti- 
| apatazae Il signor Girardin non potè essere 
eletio a Parigi, perchè voleva sottoporre la 
repubblica al suffragio universale. Il sig. Ca- 
vaignac professa la dottrina che il diritto re- 
pubblicano è anteriore a tutti gli altri, Ora, 
quando il suffragio universale non obbliga che 
da un lato, noi siamo liberi costituzionalimente 
e moralmente: noi possiamo riformare. Ma 
una riforma parziale non basterebbe: è ne- 
cessario che sia totale. Sì dice che intanto sì 
guadagna top, Ma aspettate per indolenza 
e noncuranza © il peggiore dei partiti. Ciò ani 
pare incontrastabile. Noi possiamo cadere in 
un tranello cogli occhi bendati. 
Li Ma riformare totalmente è andar inolto in 
là; restituir la. monarchia, Ne convengo. Ma si 
soggiunge ‘che la Francia ‘non è matura per la 
monarchia. È possibile, ma due anni sono, 
dei repubblicani dicevano che fon era natura 
per la repubblica. La Francia non è dunque 
natura per nulla? Le si fard quest’ ingiuria 
di dire che non è matura ché per una forni 
bastarda? Non lo credo. Si dite che gli uomini 
polari nol sono concordì, Ma se attendiamo 
più lunga pezza ci aggirerémo in un circolo 
vizioso cli cuì solo il paesei ki può far uscire. 
Non volli ascoltare il timore. Si parlò di uno 
spettro rosso, ma siamo Tr che lo creiamo 
colle nostre divisioni. Siatho uniti, ed esso 
sparirà. | 

U signor Thiers disse chel la repubblica era 
il terreno che ci divideva Meno e persone ir- 
resolute si valsero di ‘quesbii detto. To credo 
falsa quest’asserzione. 

La repubblica è solo il regg imento che ci 
lascia restar divisi: cosa ben diversa. : Questo 
reggimento rovina la {: rancià, desola ìì nostro 
paese; lascia a noi la régbchisabiliti di una 
sidicale impotenza e condahina il paese ‘alla 
letargia, e questo stato menà alla ‘morte. Bi- 
sogna dunque adoprarci coraggiosamente a cer- 
{ car il rimedio, e veder se ron camminiamo 
verso un abisso. f 

Ii male ha fatto rapidi prosressi. Nel 1815 
non v'era quasi guarnigione, a’ Parigi. Nel 
1830 v' erano 10 mila uomini : nel 1848 40 
inila: ed ora 60 o 80. 

- Ecco dei fatti, Quanto alle idee, nel .1814 
niuno . parlava di teorie ‘sociali: nel 1830 i 
repubblicani si contavano: nel 1848 sono vit- 
toriosi, e dietro. essì stanno i soci Nel 
1830 ì sansimoniani attraggono qualclie curioso 
e bentosto si dileguano. Vedete qual diffe- 
renza ora! Pel nale adunque propongo un 
radicale rimedio, la riforina compiuta , radi- 
cale della costituzione, la sostituzione della 
[inonziggia alla repubblica. (movimento pro- 
| angalo) Non conosco altro rimedio al male, 
e non me ne occupo. Dichiaro. tuttavia di 
| non voler contestare le guarentigie conquistate 
colla rivoluzione del 1789. 


L’oratore teme che continuando in ital guisa: 


non s'ingaggi una terribile lotta colle Potenze 
settentrionali, il cui. esito potrebbe essere 


ricolo, 


n —- | dubbioso, e che si deve scongiurare quel pe- 


Scendendo dalla bigoncia molti suoi amici 
si  rallegrano con lui. Gli succede il signor 
Mornay che parla contro la proposta, ma non 
riesce a tener viva l’attenzione, 


Maprin, 13 luglio, 7 ore della. sera. — (Di- 
spaccio telegrafico). 


tel H progetto di legge sul regolamento del 


| debito viene di essere definitivamente appro- 
vato alla 00 di 154 voti contro 52. 

Venezia, 14 luglio. — Sono qui giunte ieri 
nel più stretto ‘incognito le LL: MM. il re e 
la regina di Sassonia, sotto il nome di conti 
di Hohenstein e presero alloggio all'albergo 

Reale-Danieli. (G.-di' Venezia). 

Porrocario, — La parte esaltata di Porto- 
gallo non ha ancora smessò il pensiero , che 
la regina debba abdicare. Ecco ciò che si 
dice nel Nacional d'Oporto, = «Padrone del- 
l'Assemblea, il ‘partito liberale starà contento 
alla riforma ‘della ‘costituzione? Noi ‘non lo 
crediamo. Dietro la riforma vi ha una qui- 
stione gravissima, la quale deve produrre im- 
portantissimi effetti: l’abdicazione di Dona 
Maria da Gloria. L’immortale doa Pedro ha 
lasciato un nobile esempio di abnegaziaue la- 
sciando uno scetro nel vecchio mondo, e ri- 
nunciando ad una corona nel nuovo. 

«Nel 1851, come nel 1846 eccheggia fra. i 
rivoluzionari la potente voce del popolo che 
domanda l’abdicazione. Essa è oramai. una 
necessità politica, un voto del popolo, e non 
è lontano il giorno in cui vedremo salire sul 
trono di Portogallo il giovine D. Pedro V. » 

(MHeraldo). 

Francororte, 11 luglio. -— Nella seduta di 
jerì 3, Dieta federale vennero eletti sci co- 
mitati; i. per gli affari rissuardanti Ja cassa 
uao 2. per gli affari finanziarii ; 3. per 
labbreviamento del termine stabilito per chie- 


} 


dere istruzioni; n per alion elaborazione 


dei lavori  preparatorii della conferenza di | 


Dresda; 5. per gli interessi politico-commer» 
e 6. pel parere del Senato d’Amburgo. 

ATENE, 8 luglio. — L'ufficio del Senato pre- 
sentò la sua relazione intorno le nuove nomine 
per quel corpo. Essendo stato riconosciuto che 
tutti posseggono i titoli richiesti dalla costitu- 
zione, i neoeletti ‘senatori. furono ammessi a 
quell’Assemblea. Pare chè l’opposizione del 
Senato volesse osteggiare l’aminissione dei'si- 
guori Christides, Provilegios e Millio, ma che 
infine essa abbia creduto prudente desistere 
da quest impresa, 

{l corrispondente, che ci reca questo parti. 
colare, esprime l’opinione che malgrado que- 
sta nuova: infornata ‘di senatori (come la 
chiainano ), 
maggior forza, regnando' tuttora il malcontento 
e crescendo ognor più i wianeggi e i dissidii 
dei partiti. Questi ultimi si mostrano avversi 
specialmente al generale. Gardikiotis Grivas, 
maresciallo di palazzo del re, giacchè il fa- 
vore ond’esso gode e la troppa influenza che 
esercita in tutti gli affari destano l'invidia di 


molti. Nel ministero stesso sembra non regni | 


quell’accordo., che sarebbe urgentemente ne- 
cessario in questo ‘momento; è già si sparge 
la voce che i. signori. Christides, ministro di 
finanze, e Spiro Millio, ministro della guerra, 
stiano per ritirarsi, anzi sì pretende chie que- 
st ultimo abbia già dato la sua dimissione. 

Corre voce che negli ultimi giorni il go- 
verno greco avesse concepito qualche timore 
sulla ‘tranquillità della. capitale, e a questo 
motivo viene attribuita la\recente dimissione 
del nomarco sig. Hatzisko (al quale fu sosti- 
tuito il sig. Ambrosiades, esercente lo stesso 
ufficio a Sira) e del prefetto di polizia, signor 
Monastirictis, surrogato dal sig. Dukas, e tra- 
sferito. alla prefettura d’Arcadia invece di 
quest’ ultimo. (Oss. Triesi). 

Turcara. —. Il 3 luglio ebbe luogo a Co- 
stantinopoli, presso la Porta, una solenne ce- 
rimonia ; essendo stato’ nominato un nuovo 
principe del Santuario, scer:f della Mecca, si 
procedette alla sua istallazione, presenti i mi- 
nistri e gli alti fanzionari della Porta e, delle 
varie amministrazioni. 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE. 

I portatori di Certificati d’Azioni della Banca 
restano avvisati, che il dividendo del semestre 
al 50 giugno scorso venne stabilito dai consi- 
gli di reggenza in Ln. 52 per Azione. 

I mandati di pagamento di tale riparto ver- 
ranno rilasciati dalla Banca a cominciare idal 
2 corrente, contro la ‘presentazione dei Certì- 
ficati d’Azione. sp 

Genova, 16 luglio 1851. 

Borsa pi Parici del 14 luglio. —Il 5 0{0 dopo 
di avere principiato a 9, 25, ed essere di- 
sceso a 94, 5, risalì a-94, 35 per terminare 
poi a 94, 30 in aumento di 25 cent. sopra 
sabato. Il 3.010 a 56,45 aumentò di 10 cc. 

Fondi esteri: I 5 0/0 piemontese Grrbbe 
ancora di 20 cent. 


S. NICCOLINI gerente. 


NONA. 


Vendita all'incanto ditre Cascine situate 
sul territorio di Cavallermaggiore alla 
distanza di soli due chilometri dadetto 
Comuue. 

Alle ore nove antiineridiane degli undici del 
prossimo mese d’agosto, in Cavallermaggiore 
avanti l’albo pretorio, seguirà il deliberamento 
a favore dell'ultimo o degli ultimi migliori 
offerenti all’estinzione | della candela vergine 
delle infra citate tre Cascine cadute nell’ere- 
dità del conte Vittorio Filippi di Baldissero, 
cioè: 

1. Cascina denominata la Sco- 
-lastica del qui intitativo di giornate 
‘89; 78, ossia are 3420 circa pel 
DICIZORIE n e VOI 

2. Cascina denominata la Tre- È 
bietta di giornate 99, 65, ossia are 
SAB Rea nn e ea 

3. Cascina detta la Pace di gior- 
nale 84, 83 ossia are 3232 circa » 


67,055 31 
66,650.71 


264, 26; are 10072 ». 188, 260 9A 


IN. B. La vendita. si fa a corpo e non a 
misura, e dapprima saranno incantate sepa- 
ratamente una per ‘volta le dette Casciné , 
quindi verranno, unite ed incantate assieme 
la Trebietta è la Pace, e poscia tutte tre in- 
sieme. 

Per accostarsi all'asta Ibisozna presentare 
un vaglia di lire Î0,000 in debita forma spe- 
dito da persona cognita e. risponsale, oppure 
fare il deposito in danari, ‘o cedole di eguale 
somma, ed i partiti in aumento non possono 
essere ininori di live cento. 


Totale gior. 


Per le maggiori i nozioni potranne gli. aspi- | 


ranti dirigersi al signor segretario della giu- 
dicatura di Cavallermaggiore , od. al; signor 
causidico collegiato Castagna in Torino, con- 
trada degli Stampatori, - mum. f. 


il ministero ‘non ha acquistato | 


nec 


DELLA 


a bi 


LIBRI QUATTRO 


K; indirizzati 


ALLE MADRI ITALIANE 
CATTERINA PRANCESCHI PENRICG 


Ispettrice dell'Istituto Italiano 
di educazione femminile “in Genova 


O Volumi —Ln.:9;- 925: 


PARABOLE 
KRUMMACHER 


tradotte 


da G. GAZZINO 
Un Volumetto di pag. 108 — Cent. 50 


Dalla suddetta Ditta si pubblicarono 
La Dispensa 26 
DELLA 


DELL LCONONISE 


E la Dispensa 32 
DELLA 


STORTA UNIVERSI 


CESABE CANTU. 


Settima Edizione. 


Lire 150, 000 cd 


P. Solaro e ©. incaricato pure del 
mento delle singole incombenze speci 
nel recente n. 9 del Giornale il tel 
di Torino. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, 
per la guarigione radicale dei mali d’@ì 
come la cataratta, l’albugine, le infiamm 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la 
serena e i dolori più acuti. I ciechi e 
gono ancora gli effetti dell'ombra o dell 
sono sicuri di ricuperare affatto la 
otto o quindici giorni. i 

Se ne trovano depositi. presso i princip 
farmacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi. 
affranvkino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di 
missione 7. Masera e, Comp. 

Milano, Spezieria: Rivolta Sertorio, 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Pia 
Sole, 


100 messer 


Un francese inunito del suo nona di 
celliere in belle lettere domanda un impît 
da maestro di lingua francese. Esso  sarel 
pure capace. di tenere la corrispondenz 
qualche ufficio, ed avrebbe tutte le neces 
garanzie. i i) 

Dirigersi per le più ampie informazio 
uffizio di questo giornale. 


‘BORSA DI COMMERCIO DÎ TORINO! 
Bollettino ufficiale del 17 Aulo, di 
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a per qualche giornale torinese, ed oggi èzian: 

È prodiga i più affettuosi epiteti, eri più Ju- 

ghieri encomii.... senza invidia, In'compenso 

ma il Risorgimento un giornale inconseguente 
luoso, pieno di ambagi, cuique suum. Del ri* 
lanente, di notizie interne digiuno al solito. 

L'Osservatore. Romano ha abbandonato per un 

orno l'arena politica, e discorre dei progressi 

Che fece dopo il 1847 la propaganda cattolica. E 

questa è la sua vera provincia , nè vogliamo usur- 

pargli un terreno non nostro, che a giornale reli- 
gioso questi argomenti religiosi convengono sopra 
lutti. E l'Osservatore. fa miglior provain essi che 

Mon quando se la prende con quella stessa libertà 

della stampa alla quale chiede le armi per com- 

Tbatterla. Quanto a. notizie, anche questo fuglio è 

muto, Invece riceviamo l’annunzio d’un altro as. 

Sissinio politico a Forlì. 

MUUDi Toscana ci scrivono come. agli altri mali di 

quel paese si aggiunga ora un cieco fanatismo, fo- 

Mentato da malvagie arti ; cosicchè gravi scandali 

i igià ebbero luogo, e si narrano esempi di oneste 

donzelle di gentile lignaggio fuggite dalla casa pa- 

terna per ander pellegrinanti a Gerusalemme. Noi 

Tispettiamo profondamente ed onoriamo il senti- 

mento religioso, base precipua della civil società, 

ma non è più religione quella che spezza i sacri 
nodi della famiglia, e spinge improvvide ed ine- 
sperte fanciulle a sottrarsi ‘alla paterva autorità 
per compire atti di esagerata divozione, e di esito 

dubbio, 3 
La Gassetta ufficiale di Milano pubblica la nuova 

ordinanza imperiale sulla stampa, già da noi ri- 

portata. 

L'Assemblea legislativa nella seduta del 14 diè 
principio alla discussione sulla revisione. Il presi- 
dente fece prima un breve discorso per raccoman- 
dlare Ja moderazione ai partiti. Quindi ebbe la pa- 
r'ola il signor Payer che parlò contro la proposta. 
‘Gli suecede il signor Falloux che propone come 
rimedio radicale a tutti î mali, /@ riforma com- 
piuta della: costituzione, la sostituzione della 
monarchia alla repubblica, dichiarando di non 
conoscere altro rimedio, Rarlava alla partenza del 
“corriere il signor Mornay contro Ja proposizione, 

Ma non riusciva ad acquistarsi l'attenzione. 
 ‘Putto a Parigi era assorto in questa discussione 
e non vi circolavano altre notizie. 

Nel Belgio ìl ministro delle finanze avea dichia- 
Tito alla Camera assai esplicitamente, che il go- 
erno nun pensava affatto a modificare la legge del 
19 giugno 1849,.e che se fosse stato constatato un 
Vo deficit negli introiti del tesoro, la rendita 
De stata aumentata, ma la legge ‘osservata 
Itamento. 

“D'Inghilterra manchiamo affatto di notizie; cor- 

Tispondendo oggi alla domenica. 

"Di Spagna un dispaccio telegrafico del 13, 7 ore 

di sera, da Madrid, avea data Ja notizia a Parigi, 

he il progetto di legge sul regolamento del debito 

era stato definitivamente approvato con 154 vati, 

052. 

“Il consiglio reale, secondo l'Epoca, avea dato il 
suo vot Tavorevole alla creazione di un ministero 
del ie, e pare che in caso d'azione del pro- 

| Getto, il Sig. Benavides vi sarà chiamato, — Il sig. 

Loper ell'ultima seduta del Senato avea diretto al 
. ministero interpellanze sopra importanti argomenti, 

sulle elezioni, sulla stampa periodica, e sul concor- 

dato. Il'ministro dell'interno, a quanto pare, vi avea 
risposto nel modo il più convenevole e il più com- 

‘ pleto, i 

«Di Portogalio non v'erano notizie ; solo scorge- 

(Vasi che il partito esaltato non ha ‘ancora abban- 

“donata l'idea dell’abdicazione della Regina. Il Na- 
cional d'Oporto torna a dire che quesl’abdicazione 
è una politica necessità , è un voto del popolo, e 
non andrà guari che sarà visto sul trono di Porto- 
gallo.il giovane D. Pedro V, 

La crisi ministeriale non è ancora finita in Dani- 
marca, Il giornale Flyveposten dubita che Ja lista 
dei auovi ministri data dal Paedrelandet sia defini- 
tiva. JI re aveva assistito alla festa anniversaria 
della società reale degli archibugieri , e della fra- 
ternità danese, Egli avea*risposto alle felicitazioni 
fattegli, che rimarrebbe fedele fino alla morte alla 

| sua divisa di considerare la sua forza nell'amore 

Padel popolo; ed ha soggiunto che egli sapeva bene 

\Uipotere contare sull'amore dei danesi finchè adem- 

Pirebbe agli obblighi che sono imposti ad un re, 

Di Germania sempre sterili notizie. Una corri- 

spondebza privata, riportata dalla Correspondance 

_ Lilographieé, smentisce, per ciò che riguarda la 

dd Prussia, la voce accreditata da varii giornali fran- 

cesì, di Un trattato conchiuso fra la Russia, l’Au- 

| Stia e la Prussia relativamente agli Stati d'Italia. 

Credevasi di molta importanza la missione che di- 

Cesi essere stata data per Parigi al sig. Bork, diret: 

tore del ministero degli esteri a Berlino. Credevasi 
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Vivere gli antichi Stati provinciali, e non si 
de quindi limitato a convocarli solo provviso- 
e, Eransi ordinate nuove elezioni nella spe- 
i comporle di soli conservatori. Preparavasi 
Wal ministero una legge per ristabilire il 
ornali. 
a e nell'Elettorato di Cassel: era stata 
la Gazzetta di Colonia. Scrivevasi da 
‘che il governo è in trattative con la Russia 
tà Prussia per l'unione dei telegrafi interna- 




















DERE GIORNALI ITALIANI. 

Un articolo del Friuli comincia nel mo- 
do Seguente : ; 
( 1 giornali ci parlarono da ultimo d'un congresso 
\Samilario europeo, che stava per radunarsi in una 


del Giornale, a fianco alla Madonna degli Anigeh e pressoi 
er le Provincie.con dei vaglia postali. 


i agita 
edine di Napoli mostra una rara costaniza di ‘ 


he il ministero avesse realmente intenzione | 


—-Livorno, all’'em»= 
pei DEDE to 
erbuliez. — Parigi, 
Rolandi, libraio; 20. 
rnale l'Eco 9’ Italia, 
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Gittà della Francia. Notiamo questo fatto come uno 
aditquelli, che:servono a provare la'necessità del- 
l'accordo frate: varie, nazioni su molti punti, con- 
lltro la gretta teoria di Thjiers , secondo 




































































ch'essa è male informata quando’ assevera che 
il. quale 
‘ognuna avrebbe da bastare a sè cd a risguardarsi 
come se formasse un sistema a parte e fosse da 
tutte le altre isolata. Il bisogno infatti di difender- 
si dalle malattie contagiose, senza mettere più del 
bisogno impedimenti ai traffici internazionali, non 
adesso soltanto, ma da qualche secolo, creò una 
polizia sanitaria generale, a cui tutti i popoli inci- 
viliti direttamente ‘od indirettamente acconsenti» 
rono: Negli ultimi tempi; nei quali i traffici rice- 
vettero nuove agevolezze dai facilitati ed accre- 
sciuti mezzi di comunicazione, e che.a costumi più 
civili vanno foggiandosi i paesi orientali, donde 
principalmente ci veniva la peste, per cui da una 
parte più incomodo, dall’altra:meno necessario era 
il difendersi contro di essa colle lunghe quarante- 
ne, più volte si conobbe quanto utile sarebbe, che 
tutti i paesi d'Europa s’intendessero su questo 
punto. Finchè in fatto di regole sanitarie ogni 
Stato segue un diverso sistema, si corre pericolo 
di dover sopportare tutti i fastidii e gli scapiti 
delle quarantene, senza la sicurezza che esse ser- 
vano di preservativo come dovrebbero. Anzi, sic- 
come alcuni Stati adottarono realmente. nel regi. 
me sanitario innovazioni, che da altri non vennero 
acconsentite, si rendeva urgente di mettersi d’ac- 
cordo per il bene del commercio in generale e 
per la sicurezza della salute pubblica, Un congres- 
so.sanitario europeo è adunque un fatto che facil- 
mente sì spiega. f 
Ora potrebbesi domandare: Non sono molti altri 
oggetti importanti al pari di questo da doversi 
trattare in comune da tutte le nazioni incivilite ? 
La connessione degli interessi ed il livellamento 
dei costumi sempre più crescenti ed i contatti fra 
i popoli ogni giorno maggiori, non fanno essi sen- 
tire il bisogno di provvedere in comune a molte 
cose? Non sono p. e. fra queste i passaporti e le 
poste, per i quali oggetti esiste una grande varietà 
di sistemi, come se fossimo tuttavia nel medio 
evo? 
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della Spagna. 


ture queste reiterate prove di rispettosa deferenza. 


essi, volendosi castiggre chi s'ama. 


Noi conosciamo un’opera eminentemente cristia- 
la pace, }’unione e l'indulgenza tra i diversi Stati 


si prepara nell'Europa intiera. 
Ecco una bella missione, cui non' fallirà V'As- 


non trovò nel principio della sua carriera-che osta- 
coli e difficoltà e chellnon poteva, come disse un 
tratto il signor Guizot in un caso consimile, su- 
perar quegli ostacoli 6 quelle difficoltà. colla faci- 
lità con cui si rimuovono dei ciottoli nella via. 

Sì, v'ha onestà e pudore nel nostro paese: sì, 
vem'ha perchè il governo non teme l’intera libertà 
di stampa: sì, ve n'ha perchè non vuole nascondere 
la luce, e si lascia giornalmente attaccare senza 
temer gli attacchi; ve m'l)a perchè le male passioni 
non vi possono nulla epntro Ja rettitudine della 
popolazione : ve n’ha perchè la religione, l'onestà, 
le virtù domestiche, la fede nel giuramento vi sono 
sacre ; ve n'ha perchè lelminoranze impazienti del 
giogo della-legge non j\ossono spezzarlo; nè git- 
tarlo a terra: ve n'ha infine perchè vi si può viver 
libero senza pur temere)gli eccessi della libertà. 
Ve n'ha finalmente perchè il governo non cede 
ad altra influenza che.a quella del suo diritto e del 
suo dovere: non chtedè la forza per governare, nè 
a leggi eccezionali , hè a processi di stampa, giac- 
chè esso avrebbe tanta energia per resistere alla 
rivoluzione , quanto coraggio ha per contenere Ja 
reazione, 

Fra queste due estreme opinioni, il governo pie» 
montese sente che ha forze di vivere, come vive, 
esiste e prospera il/Belgio, modello che si propone 
il Piemonte. Furono stanziati dalle Camere 150 
mila franchi, non per ricompensare, ma per im- 
pedire di morir difame i militari che servirono a 
Venezia. Non ‘4 milioni, come dice l'Assembleée, 
ma 150 mila franchi, Ed in Francia si biasimereh- 
be un atto di umanità e di carità ? 

In Francia ove emigrati d’ogni paese trovarono 
un porto e dei soegorsi sotto Ja stessa monarchia : 
in Francia ove tanto è rispettata la sventura, ove 
i vinti del giorno @Mteriore sono spesso i vincitori 
del domani? 

Ci pensi l’Assemblée Nationale; pur supponendo 
cattiva la condizione presente non la si può miglio- 
rare allegando futti inventati, lasciando che si 
spandano errori sullo stato di un paese. Ma inco- 
raggiando le buonè intenzioni del governo, ove 
scoppiassero gravieventi, si potranno evitare reali 
sventure. Il Piemonte è hen costituito, il Piemonte 
gode della più perfetta tranquillità e libertà ad 
un tempo. Al nostro tempo questa preziosa prero- 
gativa è ben rara iMiEuropa. 

Il Piemonte pagò: caramente e col prezzo del 
sangue de’ suoi piùnobili figli, de’ suoi tesori una 
guerra che lasciò Hfoppo dolore e non si potrà ob- 
bliare. La nazione senza soccorso dello straniero 
ha testè riempiute le casse del governo coprendo 
in pochi giorni un imprestito di 18 milioni votato 
dalle Camere. Il bilancio generale dello Stato fu stan- 
ziato colla sola deficienza di 8 milioni. 

Esistono gli elementi di prosperità, di sicurezza, 
di tranquillità, Il Piemonte ed il suo governo non 
hanno che un'ambizione, nobile ambizione di tutti i 
governi civili come degl’individmni, ambizione di 
ottenere la stima de’Ssuoi simili ‘e per possedérla 
il governo piemontese mon. chiede che una cosa: 
che gli si renda la giùstizia che gli è dovuta. 


Ia m____ 


GIORNALI STRANIERI, 
Riproduciamo con. piacere dalla Patrie 
la nobile replica del sig. Avigdor all’ As- 
semblée Nationale. Fra le sue qualità non è 
certo la minore una rara moderazione, trat- 
landosi specialmente di rispondere ad un 
giornale che con tanta leggerezza, e sovente 
con tanta ingiustizia ed acerbità osteggia 
quanto sa di liberale in Europa. 

Supporre una sfida quando il mio solo voto era 
illuminare l’ opinione pubblica in Francia sulla 
condizione reale del Piemonte: attribuirmi il pen- 
siero di voler entrare in lizza per combattere l'As- 
semblée Nationale, e accusarmi gratuitamente d'un 
peccato che mai non commisi, dar al mio pensiero, 
al mio scopo un’interpretazione affatto erronea. 
Persuaso della mia impotenza tanto da non provo- 
gare degli scrittori dal cui ingegno sarei stato'cer- 
tamente sconfitto, non cercai la lotta. Si asserì un 
fatto, lo contraddissi appellandomi alla buona fede 
dei leali redattori dell’Assemblée Nationale. 

Ma per quanto possa essere difficile e spinosa 
l'obbligazione che mi s'impone di combattere ra- 
dicate prevenzioni e, sventuratamente per noi, 
abilmente difese, non retrocederò, sperando che la 
verità, quantunque spogliata di tutti gli artifizii 
dell'ingegno; basti a farmi vincere la causa del go- 
verno piemontese agli occhi stessi dell’ Assemblée 
Nationale. 

Permettami essa di procedere con ordine, di ri- 
spondere a tutie Je sue obbiezioni senza confon- 
derle. 

Infatti il corrispondente della Patrie fu non pur 
commosso, ma sorpreso in vedere il gabinetto russo 
sempre sì bene informato ingannarsi sì fattamente 
sul carattere del governo piemontese, Le apparenze 
e molto meno ancora i fatti stanno contro Vittorio 
Emanuele, ed ora, come ieri, si può senza tema sfi- 
dar l’Assemblée Nationale ed allegare un fatto ri: 
voluzionario il quale sia opera del governo pie- 
montese, che sia stato incoraggiato o fomentato da 
questo governo. 

Si può fulminar l’accusa e l’anatema; ma giusti- 
ficarla è più difficile. È certamente più facile tro- 
vare tra tutti gli eventi che trae con sè la rigene- 
razione di un popolo, due o tre fatti deplorabili, 
e addurli come un'eterna prova degli errori di un 
governo, servirsene come un'arma di diffidenza per 
giustificare ingiusti sospelli o immeritate accuse. 
E, dico, assai più facile adoperar in tal guisa som- 
maria che non procedere analiticamente, studiare 
gli eventi, giudicarli con giustizia, non dar loro 
un'importanza cui la distanza ingrandisce e la vi. 
cinanza rende microscopici, 

Tra questi avvenimenti l’Assemblée Nationale 
non dimentica l'abolizione! delle immunità cleri- 
cali. Si menò di tal quistione più scalpore che non 
merilasse, e ciò per opera dei due partiti estremi, 
con rincrescimento degli uomini prudenti e del 
governo, non minore di quello dell’Assemblée. Ma 
degnisi leggere il Débals dell’anno scorso, osservi 
in che modo quella controversia fu giudicata in 
Francia e scorgerà che con alquanto più di spirito 
di conciliazione, ‘così necessario in tali casi, sa- 
rebbe stato possibile giungere ad un assestamento 
scambievolmente conveniente pei due governi. 

Non intendo far qui la minima allusione al _ve- 
nerabile prelato che l’Assemblée credè dover fare 
intervenire in questa quistione, Rispettando alta- 
mente il suo carattere non ardirò censurarne Ja 
condotta. Dio e la sua coscienza ne sono i soli giu» 
dici, e la mia temerità nel censurarlo non produr- 
rebbe altro risultamento che inacerbire delle lotle 
che vivamente deploro. 
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(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Napoli, 10 luglio 1851. 

Il direttore generale dì polizia del Regno, 
senza formalità alcuna, senza autorità di giu- 
dici e contro le leggi scritte nel. nostro co- 
dice, ha colpito di generale sequestro tutte le 
rendite di molti emigrati napoletani, fra le 
quali quelle del chiarissimo professore Man- 
cini , ora professore di diritto internazionale 
nell'università di Torino, quelle degli ex-de- 
putati barone Coppoli e barone Massiotti; egre- 
gì uomini e ricchi proprietari che era dimo- 
rano in Nizza, quelle del capitano Cardende 
e di altri esuli che ora trovansi in Genova 
o fuori d’Italia. 

La forza delle cose ci obbliga a piegare il 
capo anche a codesti arbitrari eccessi di yio- 
lenta spogliazione, e gli ordini sono eseguiti 
dai coloni e dai fittaiuoli, i quali non più ai 
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Non debbo rispondere all'Assemblée Nationale 
i 
consiglieri del Relatuppero in modo violento colla 
S. Sede? La lista degli ambasciadori, inviati straor- 
dinari e inearicati di missioni presso il santo padre è 
troppo lunga, e non la riporterò io qua; ma questa 
lista è una luminosa prova. tanto pel numero che per 
la scelta degli uomini, del profondo sentimento di 
rispettosa pazienza del governo. sardo verso la 
corte romana, del vivo desiderio di ristabilire re- 
lazioni amichevoli fra' due governi, della speranza 
che osava toncepife d'esser trattato al paro della 
Francia, del Belgio, dell'Austria, del Portogallo e 


Ma a Roma non's'ebbe premura alcuna di accet- 


Si frappongono infiniti ritardi prima di prendere 
Una determinazione. E perchè? perchè si sa di 
poterlo fare senza timore; perchè si sa che le po- 
polazioni componentivil Regno sardo sono profon- 
damente religiose, cattoliche, inconcusse nel loro 
convincimento, nella loro fede. Non si teme a Ro- 
ma nè scisma, nè pervertimento in que’ figli som- 
messi alla Chiesa. Pérciò si usano rigori contro 


na, nobilmente generosa, cui dovrebbero concorrere 
gli scrittori dell’Assemblée Nationale : predicare 
@ i diversi partiti, Onde tulli potessero essere 


uniti per resistere alla decomposizione morale che 


semblée meglio ‘istrutta. Essa spirerà fiducia, pa- 
role di conforto pertun governo nuovo, il quale 
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proprietari o a chi per loro pagano i redditi, 
ma li versano nelle casse pubbliche a disposi- 
zione del governo, anzi della polizia stessa 
da cui hanno ricevuto il comando, 

Credereste, chie non è stato permesso di pre- 
levare una pensione alimentaria per una fa- 
miglia numerosa di 10 persone, solo perchè 
il capo di quella é un povero esule? Anche 
alla madre del Mancini, carica d’anni ed in- 
| ferma, le sono state negate parte delle rendite 
propiie. Non basta che ella sia priva del mag- 
gior bene.... del suo unico figlio! Lascio a voi 
i commenti,'perchè saprete che nel nostro co- 
dice la confisca dei beni è abolita espressa 
mente fino dal 1819, né vi è disposizione che 
permetta.in'alcun caso sequestrare beni di in- 
dividui colpiti da politiche persecuzioni, mas- 
simamente poi quando non esiste contro di 
loro alcuna condanna, anzi neppure formale 
atto di accusa. Era serbato ai reggitori di Na- 
poli di porre in a'to questa nuova specie di 
| socialismo governativo ! 





Per allre nominative senza 
annotazione di tali vine 
coli ; 

In iscrizioni al portatore » 

In rendite da iscriversi. » 

Per obbligazioni dello Stato 
comprese le 18,000 crea- 
te con la legge del 9luglio 
1850, e non poste ancora 
in circolazione a quell’e- 
poca 




























































4,406,185 87 
15,163,659 22 
33,017 93 
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CT AA 2,294,000 » 










Pari alla somma di. L. 22,878,141 65 

Questo debito si compone di dieci capi, 
oltre l’ undecimo che concerne il. servizio 
speciale . delle cedole per 1’ indennità di 
guerra. 

25. Ma sentivasi altamente la conve- 
nienza «di riunire in un solo debito dello 
Stato tutti i debiti iscritti, qualunque fosse 
la loro creazione, provvedimento riconosciuto 
da'più competenti statisti come potente mezzo 
a consolidare il pubblico credito; dappoichè 
esso muta la concorrenza che si fanno i por- 
tatori e i creditori iscritti nominativamente 
sul debito pubblico di uno Stato, in solida- 
rietà di interesse a tenerne alto. il credito 
per tutli i fondi, uguagliandone il corso e | 
togliendo via l’ingiusto favore di che taluna 
rendita può godere a danno delle altre, o per 
motivo della data a cui rimonta la sua emis- 
sione, o per le cause che la determinarono. 
Tali anomalie si osservano nei grandi muta- 
menti degli Stati, e portando la politica nel 
campo della finanza fomentano le discordie 
civili, È saggio ogni provvedimento che. pone 
‘tutti i creditori dello Stato nello stesso in- 
teresse di sostenere la potenza ed il credito 
di un governo nazionale libero ed onesto, 
che è comune garantia alle loro rendite, e 
fu tentato più o meno felicemente e con di- 
versa. misura in tutti gli Stati che. posero 
mente a riordinar il loro debito pubblico. 
La celebre istituzione di un gran libro in 
cui furono insceritte indistintamente tutte le 
rendite del governo francese, distruggendone 
i titoli originarii ed. originali, non fu che 
l'applicazione di questo sistema in grado 
superlativo, quale si conveniva alla missione 
livellatrice e allo spirito di demolizione della 
rivoluzione. francese, e come richiedevasi 
dalle terribili necessità di una guerra a morte 
tra l’antico ed il nuovo regime che nel campo 
della finanza riusciva tutta in danno delle 
rendite di nuova creazione, per la generale 
convinzione che sé il nuovo governo nazio- 
nale rispettava egualmente i nuovi impegni 
della Francia rigenerata e gli antichi della 
monarchia di Luigi XIV, della reggenza, del 
regno di Luigi XV e dei primi anni del XVI, 
una ristorazione armata dei Borboni nei primi 
anni della rivoluzione non avrebbe ricono- 
sciuto i nuovi titoli, ma soltanto gli antichi. 

26. Figlia di un pacifico accordo tra la 
nazione ed il principe, non conquistata con 
l'assalto di una Bastiglia, nè combattuta da 
un'emigrazione parricida, la rigenerazione 
degli Stati Sardi, foriera di quella d'Italia, 
santificata dal sacrifizio del Martire, non | 
ha in faccia al passato i doveri, nè'i diritti 
di chi è minacciato e combatte s di là dalle 
Alpi o dal Ticino non ci minaccia un eser- 
cito di emigrati comandato dai nostri prin. 
cipi, e la cui minor pretesa dopo venticinque 
auni di sconfitte sia di un billione d’inden- 
nità, Altri dritti, altri doveri sono i nostri : 
serbare ai precedenti creditori dello Stato la 
proprietà dei loro titoli con tutti i vantaggi 
ad essi inerenti e legittimamente acquistati: 
ecco il nostro dovere: riunire in un solo 
per semplificarne il servizio, per evitarne la 
concorrenza, per crearne la solidarietà a 
favore del nostro credito, tutti i debiti che 
hanno pari condizioni o poco diverse: ecco 
il nostro dritto. ; 

27. E il Parlamento piemontese si regolò 
con questi sani principi, belli di preveggenza, 
non deturpati di retroattività, a differenza 
di qualche altro governo, che senza alcun i 
motivo e per semplice smania d’imitazione 
francese, violava il dritto di proprietà e con- 
fondeva sotto un solo marchio titoli e dritti 
disparatissimi. La legge del 45 dicembre 
1850 non riunì al debito di recente creazione 
quello del 41849, che aveva nel 1850 un an- 
nua somma destinata all’estinzione pari alla 
rendita, dappoichè l’una era di Il. 4,682,940, 
82, e l’altra di 1,683,754: 50, nè riuni 
quello del 1854 che per una rendita di 
925,065: 92, teneva un fondo di estinzione 
di ll. 574,934, 08, mentre i debiti di poste 


























































































































(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 9 luglio 1851. 


Vorrei mantenere la promessa che vi ho 
fatto nell’ultima mia lettera del 26 decorso, di 
svelarvi cioè i così detti misteri della porta 
S. Nicolò in Firenze, dove in un angolo piut- 
tosto remoto ed attiguo alla cinta della città 
sì tengono regolarmente delle adunanze , alle 
quali intervengono signori e signore non to- 
scani in compagnia di alcuni individui celebri 
pei loro intrighi e ben noti in Italia, i quali 
formano una vera fazione, piccola sì, ma 
operosa, da cui hanno origine molti mali che 
affliggono la povera Toscana. Io aveva pro- 
messo d’indicarvi i nomi almeno dei capi, di 
accennarne lo scopo ed il luogo che ben co- 
nosco. Ma me ne astengo per ora. Non è 
ancor tempo di dir tutto, benché i fatti ab- 
bondino. Frattanto mi limiterò a farvi cono- 
scere un fattarello alquanto curioso; Prima 
di tutto è d’uopo che vi dica che qui molte 
scuole per le fanciulle, istituite, si dice, dalla 
signora di M.... propagano il fanatismo re- 
.ligioso e politico. Le alunne d’una di queste 
scuole, istigate da qualcuno clie fornì loro un 
esatto itinerario per Gerusalemme, risolvettero 
di andare colà in pellegrinaggio. 

Notate bene, un alto personaggio (il signor 
Boccella ministro), il quale fu dapprima cat- 
tolico, poi. protestante, quindi nuovamente 
cattolico, vi andò anch”esso in pellegrinaggio 
pochi anni sono. 

La figlia del barone Ortini e la fanciulla 
Josti fuggirono l’altra sera dalle loro case, 
scalze , coi capelli tagliati e vestite da pelle- 
grine. Furono arrestate dai gendarmi, dissero 
che andavano a Gerusalemme, mostrarono l’i- 
tinerario, ed aggiunsero che altre fanciulle loro 
compagne avevalio il medesimo divisamento. 
Le scuole che la signora di M..., ha stabi- 
lite sono per ora nei contorni di Firenze. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 


Dalle Romagne, 13 luglio 1851. 

Un altro assassinio ha avuto luogo sulla 
persona del maresciallo dei carabinieri a For 
lì. Nelle vicinanze di Faenza fu aggredito 
questa notte l’avvocato Giovanardi, che colla 
sua famiglia si recava da Bologna ‘a Rimini. 
Fu derubato ma non ferito. Assassini e pu- 
gnalate. Bandi di fucilazione e fustigazione, 
Ecco le sole notizie dei nostri paesi. 

Torino, 16 luglio. 
LA SESSIONE per 4854, 
(Continuazione) 

25. Il debito pubblico negli Stati di terra- 
ferma era ridotto il primo giorno del cor- 
rente anno a lire 24,754,354, 91 di rendita, 
rappresentanti un capitale di ]1.469,032,253. 
Durante la sessione continuò il servizio re- 
golare degli interessi,.e della estinzione del 
debito redimibile. Le cedole emesse per la 
indennità di guerra per una rendita di 5 
milioni di lire, il 54 dicembre 1850 si tro- 
varono già estinte per metà e quindi ridotte 
a sole lire 4,500,000, che nell’ultimo seme- 
slre sono ancora scemate a minor somma, 

24. Ma della rendita indicata in lire 
24,754,331, 94 già sin dal principio di 
quest'anno erano devolute alla estinzione per 
gli acquisti fattine dall’amministrazione del 
debito pubblico lire 4,856,220, 34, epperò 
la rendita rappresentante una passività ef- 
fettiva non era che di lire 22,878,114, 65, 
distinta nel modo seguente : 
Per iscrizioni nominative a 

favore distabilimenti pub- 

blici e corpi morali . L. 
Per altre simili iscrizioni a 
favore di privati, ma con 
vincoli di cauzioni, di 
malleverie e simili 


da 
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‘709,745 42 











riore creazione nonhannoaltro fondo di estin- 
zione che l’uno per cento. Non ignorava il 
Parlamento che si poteva (ed altrove erasi 
falto) proporzionando alcun compenso, ri- 
durre a una sola modula tutte le rendite 
dello Stato; ma a questi mezzi dispendiosi 
non si ricorre che quando le finanze hanno 
mezzi ridondanti. Egli però si contentò di 
fondere in un solo registro le rendite create 
ai 26 marzo, 12, 16 giugno e 3 ottobre 
4849, e al 4 febbraio 1850 sottoponendole 
alle stesse norme pel pagamento dei seme- 
stri e per l’estinzione, nonchè pel minimum 
delle iscrizioni. L'amministrazione del debito 
pubblico fu incaricata;del cambio dei titoli, 
e i possessori della rendita di ll. 485,075 
creata colla legge 26: marzo 1849, con de- 
correnza dei semestri dal 4 aprile e dal 1 
ottobre furono provveduti di vaglia pel pa- 
gamento del trimestre ultimo, entrando dal 
4 gennaio 1854 nell’ordine dei pagamenti 
semestrali di gennaio e luglio proprio delle 
altre quattro rendite, alle quali furono riu- 
‘ niti i loro titoli. 

28. Il minimum delle iscrizioni da doversi 
estinguere pel debito creato con la legge 
del 7 settembre 4848 era di lire 10. Una 
legge posteriore del dicembre 1848 lo aveva 
portato a sole due lire. Bisognava proce- 
dere a questa estinzione con la giustizia e 
la puntualità che onorò sempre i governi 
costituzionali, qualunque fosse la streltezza 

‘ finanziera in cui ‘versassero; non imitare 


lo scandaloso esempio di governi assoluti, 


che ci dispensiamo dal nominare per non 
aver l’aria di incriminare altrui lodando le 
cose ‘nostre, di governi che talora ricu- 
sarono il pagamento degli interessi di queste 
picciole inscrizioni, talora le convertirono ar- 
bitrariamente in semplici titoli del debito 
galleggiante. Il Parlamento per trovare i 
fondi di questa estinzione aumentò di lire 
37,471: 78 la rendita creata con la legge 
del 7 settembre 1848, aumentandone pro- 
porzionalmente il fondo di servizio per la 
rendita e per l’estinzione con un corrispon- 
dente assegno sulla tesoreria generale dello 
Stato. Autorizzò quindi la spesa occorrente 
per rimborsare le quote modiche del prestito 
obbligatorio e del volontario di quell'epoca, 
e per pagarne gli inleressi sino a tutto il 
dicembre del 1850; assegnò anche un fondo 


pel rimborso delle rendite non inscrivibili; 


per inosservanza delle condizioni sottoscritte 
dai dichiaranti nelle rispettive obbligazioni, 
e a questo modo semplificò il servizio e Jo 
rese più regolare, adempiendo ai precetti 
della più rigorosa giustizia verso i titolari 
delle picciole quote. 

29. Frattanto che si provvedeva al debito 
di terraferma, non si obbliava quello di Sar- 
degna. L'esperienza di tutti i paesi che dopo 
molti ‘secoli di un’amministrazione propria e 
separata si congiunsero ad ‘altri territorii 
sotto unica sovranità, ha dimostrato che la 
unità dei sistemi e l'uniformità delle regole 
più difficilmente che in ogni altro argomento 
s'introduce in quelli della finanza, che sca- 
turiscono naturalmente dalle presenti condi- 
zioni, dalle vecchie abitudini dei contribuenti 
e dalle precedenti obbligazioni dei governi. 
Fra questi i più assoluti non giunsero an- 
cora nelle eccedenze del più ostinato concen- 
tramento, a fondere le finanze di due paesi 
diversi. Nol potè Napolcone nelle provincie 
riunite all'impero, non vi è riuscito il gover- 
no di Napoli per quella della Sicilia, nè la 
Russia per la Polonia. I governi rappresen- 
tativi hanno però mezzi loro proprii, efficaci 
non meno che giusti, per riuscire nello as- 
sunto dell'unificazione del tesoro. Non è qui 
luogo lo esporli, e sarà pei nostri legislatori 
argomento di studio in altre sessioni. Intanto 
il debito dell’isola di Sardegna si può distin- 
guere in due parti: l’una ‘posteriore al 18415 
e principalmente uscita dalle indennità per 
la ricompra dei diritti feudali, è regolata op- 
portunamente coi metodi di terraferma; l’al- 
tra‘anteriore al ritorno della Famiglia Realé 
nel conlinente è servita da un'istituzione par- 
ticolare delta Monte di riscatto, fondata nel 
4807 con la rendita di beni in gran parte 
ecclesiastici, assegnati con assenso pontificio. 
Il Parlamento pose uno studio speciale a re- 
golare l’ amministrazione di questo Monte 
con: un bilancio egregiamente disposto , in 
cui furono calcolate esattamente le rendite 
di questa pubblica istituzione ed assegnati i 
fondi con particolar cura alle spese produt- 
tive. Fra queste è la estinzione dei residui 
della carta-moneta creata nel 1780, 4781 e 
1793 che ascendono ancora a lire 488,288. 

30. Bisognava intanto ricorrere ancora al 
credito per coprire le deficienze dei bilanci 
nell’alto che i nuovi tributi «e ‘le economie 
cospirano a colmarle definitivamente. Il go- 
_ verno anzichè creare nuovi debiti, pensò di 





SITI RIA ADRIA EN TIERII ZII ca 


' alienare le diciotto mila obbligazioni del 9. 
luglio 4850 non ancora poste in circolazione. 

| Nel corso della sessione gli speculatori, che 
alla borsa di Parigi avevano realizzati i mag- 
giori profitti dei prestiti precedenti, si stu- 
diavano di tenere in ribasso i fondi piemon- 
tesi di recente creazione onde acquistare le 
nuove obbligazioni al corso. Cospirava con 
essi il imor panico che per la. perenne crisi 
politica regna in Francia, l'abitudine di quel 
paese di considerare le cose del mondo, più 
che non sono, dipendenti dai suoi destini, e 
l’inconcepibile illusione che per esagerazione 
di paura faceva predicare il Piemonte in 
fiamme minacciato dai cospiratori, e presso a 
certa rovina. 

34. Il Parlamento ed il governo pensarono 
di rivolgersi al credito interno, alla fiducia 
dei popoli che non temono cospirazioni quan- 
do hanno la coscienza del proprio benessere 
e della probità di chi li regge, quando ai loro 
bisogni non mancano interpreti nella libera 
stampa e nel governo parlamentare. Le 
18,000 obbligazioni furono alienate in quat- 
tro giorni : non bastarono alle richieste che 
giunsero al. minislero per 33,000 obbliga» 
zioni. E pure il prezzo della soscrizione ordi- 
nata dalla legge, in luogo dell’alienazione al 
corso, eccedeva ogni. misura di quello, così 
che calcolando sulla base del 79 in 80, a cui 
talora discesero i nostri fondi alla borsa di 
Parigi, il tesoro realizzò il benefizio di più 
milioni! 

32. Nello stesso tempo per un prestito di 75 
milionidestinato ‘a compiere ilmaggior tronco 
delle nostre strade ferrate ed a provvedere 


definitivamente ‘ad ogni altro bisogno tem-| 


poraneo, sino al prossimo pareggiamento dei 
bilanci generali attivo e passivo, si ebbe 
ricorso al mercato inglese, ove maggiore è 
la fede per le istituzioni sotto cui felicemente 
viviamo, nè vi ha monopolio di precedenti 
interessi, nè quelle ebbrezze di retrività che 
succedono alle ebbrezze liberticide del ber- 
relto frigio. Fu ‘adescato l’amore di specu- 
lazione dei capitalisti inglesi, attribuendo ai 
litoli del prestito con la speciale ipoteca delle 
strade ferrate il dritto di commutazione in 
azioni di esse strade quante volte il governo 
sarà per farne la concessione; e i 75 mi- 
lioni si; ottennero con. un significante au- 
mento sul corso attuale e medio dei nostri 
fondi, e non minore del sei: per cento» sul 
minimo dell’uliimo semestre! : 

93. Così mentre in altri Stati d'Europa 
per provvedere ‘ai bisogni straordinarii creati 
dagli avvenimenti del 1848, anche colà dove 
arrise la vittoria che rifornisce i tesori con 
l’oro dei vinti, col sorriso del credito, col 
ritorno della fortuna, si procedeva a prestiti 
forzosi, a vendite disastrose di proprietà de- 
maniali, a punizioni severe per sostenere il 
corso forzato di una carta senza valore, 0 
a sanguinose requisizioni, balzelli senza re- 
gola e ‘misura, liquidazioni di banche, de- 
monetazione di biglietti di Stato, violazione 
di proprietà, ed arbitrarie eliminazioni di 
migliaia di titoli di credito legittimi ed. in- 
violabili — negli Stati Sardi ove la finanza, 
dovea trovarsi nelle più difficili condizioni 
di tutta Europa, perchè nissun altro paese 
ebbe due guerre perdute e per giunta un'in- 
dennità di 75 milioni a pagare — negli Stati 
sardi le istituzioni costituzionali, che (giova 
sempre ripeterlo) nulla hanno di comune con 
le guerre perdute e con le indennità che 
ne seguirono, furono da tanto, che. mercè 
la sapienza del nostro Parlamento, il debito 
pubblico fu riordinato per. quanto il consen- 
tivano le presenti ‘condizioni, senza offesa 
alla giustizia, senza violazione di alcun dritto 
acquistato, ed il credito fu ancora adoperato 
con maggiore ulilità e condizioni più van- 
taggiose nel. 4851 che nel 1850, negli ultimi 
prestiti più che nei primi, ed uscendo dallo 
stadio in cui i debiti si contraggono per le 
spese che diconsi improduttive, passò a quello 
in cui si fanno per le opere di pubblica utilità, 
quando invece di pesare sull’avvenire degli 
Stati, preparano ad ‘essi nuovi argomenti, di 
civiltà e di ricchezza. 


Abbiamo reso ‘conto a suo luogo della so- 
lenne distribuzione de’ premii fatta agli al- 
lievi delle scuole serali istituite dal muni- 
cipio di Torino, e dirette quali da maestri 
secolari, quali «dai Fratelli delle Scuole Gri. 
stiane. Ora ci vengono. alle mani i discorsi 
pronunziati dall’egregio Roberto d’'Azeglio, 
nome oramai sacro a quanti amano di affelto 
disinteressato ed operoso le classi popolari; 
e dal teologo Baricco, vice-sindaco, delegato 
specialmente a sopravvegliare ‘e dirigere. la 
istruzione che da il municipio, ed alle in- 
defesse cure del quale si devono in gran 
parte i progressi dell’ insegnamento in que- 
sli ultimi anni. 


iL RISORGIMENTO 
Desidereremmo avere spazio a riprodurne 
almeno i passi i più notevoli; ma giacchè 
i limiti del nostro giornale non ce lo consen- 
tono , vogliamo almeno . trascrivere alcuni 
fatti, dai quali si scorge quanto sia vivo e in- 
domabile nei ‘nostri popolani il desiderio del- 
l'istruzione, e come niuna fatica riesca loro 
troppo dura ed ingrata, se li conforti la 
speranza di averne frutto d’ insegnamento. 

Aperta sul principio dell'anno una nuova 
scuola in un locale della Cittadella, in due 
giorni si presentavano oltre a cencinquanta 
allievi, talchè era quindi necessità dolorosa 
chiudere i registri e negare le ammessioni 
per mancanza di spazio. E questi erano per 
la massima parle operai che faticano tutte le 
ore del giorno per guadagnarsi. uno scarso 
pane, e rubano la sera qualche ora. al ri- 
poso, cd alla ricreazione per consacrarla allo 


studio. E fra questi diedero rari esempi di. 


assiduità instancabile un Petitî Giovanni, 
di anni 25, imballatore., un Melcher  Gia- 
como, di 46, calzolaio, un Bosio Nicola, di 
15, valigiaio, un Marchisio, di 13,\tipografo; 
ma furono notabili sopra lutti e degni di 
venir proposti ad esempio un Ronéo Giu- 
seppe, di anni 25, che dal discosto colle di 
Santa Margherita, ogni sera scendea ‘alla 
lontana; scuola, non ostante dovesse il mat- 
tino per tempissimo essere ai lavori di cam- 
pagna; un Sensil@Giovanni,agricoltore anche 
esso, ed uom provetto, avendo omai tocchi 
i 40, il quale anch'esso ogni sera dalla 
villa Gattinara veniva alla scuola}; un An- 
drea Gastaldi ed un Federico Moglia, che 
vi si recavano. l’uno dal Borgo S. Donato, 
l’altro dal Borgo Nuovo, senza guardare a 
freddo, a pioggia, od a neve. 

La scuola di S. Primitivo conta fra i più 


‘assidui un Paolo Mahnfeld, giardiniere, che 


non ostante i rigori della stagione e la lon- 
tananza dalla scuola, non fu mai visto man- 
care al suo posto, sebbene vi venisse fin. dal 
Valentino ; Severino Barosso., d'anni 45, 
calzolaio ;; Gatti Cesare; d'anni 47, chin- 
cagliere, esemplari per assiduità e zelo. 

In quella di S. Barbara si distinguevano 
fra tutti un Ferdinando Fenoglio lavandaio, 
che non ostante la falica continua del giorno, 
non una volta mancò alla scuola; un Bellino 
Spirito, un Boratto Lorenzo, d'anni 47, che 
veniva sin dall’edifizio idraulico, lontano da 
Torino un buon tratto. 

Ma due giovani diedero sopra: lutti indubi- 
talo saggio di quanto possa l'amore dell’istru. 
zione in chi ne senta il pregio ; è il primo un 
falegname, Giovanni Riccio, che chiamato 
dall'arte sua a distanza da Torino, in Monca- 
lieri ed in Valdichiesa, era pur sempre ogni 
sera al suo banco ; « così, per dirlo colle elo- 
quenti parole del teologo Baricco, così per 
« lui nè il rigore del verno, nè la smisurata 
« distanza del luogo, nè il disagio della strada 

erano ostacoli che ne vincessero la‘coslanza 

o ne scemassero lo zelo; ei sapeva coman- 

dare alle membra affralite con gagliardo 

‘ volere, c quando il corpo non gli consentiva 
la fatica del viaggio, non dubitava d'impie- 
gare una parte del giornaliero guadagno 
nel nolo della strada ferrata, per arrivare 
immanchevolmente alla scuola. Nè l’esem- 

pio fu inutile ai compagni; ed. in parle è a 

lui forse dovuto se i progressi nella sua 

classe furono maggiori dell’aspettato. » 

L'altro esempio non meno maraviglioso di 
prepotente affetto allo studio davalo Paolo 
Croce, giovane di 20 anni, macchinista. 
« Mal potendo. il padrone abbreviargii il 
d tempo del quotidiano lavoro per lasciargli 
« libere le prime ore di notte onde frequen- 
« tasse la scuola, preferiva di perdere l'ora 
« del pranzo; impiegandola a benefizio del 
« principale , pet acquistarsi così il diritto 
« di avere per sè la veglia della sera ed im- 
« piegarla nel frequentare la scuola. » 

Questi sono gi tali fatti che parlano troppo 
alto da loro medesimi, ed ai quali per con- 
seguenza ogni commento riesce superfluo ed 
inopportuno. Solo vorremmo chiamare so- 
pra di essi l’ attenzione dei detrattori del- 
l’attuale insegnamento ed i calunmatori del 
Piemonte. 

Forsechè ‘codeste ‘scuole sarebbero tanto 
frequentate ed anche a costo di sacrifizii, 
chè avuto riguardo a chi li fa sono gravis- 
simi, se l’istruzione che si dà in esse fosse 
quale taluno la volle dipingere? Questo ai 
primi. Quanto ai perpetui accusatori del no. 
stro paese, noi chiediamo loro se in buona 
coscienza possano vedere fra. di noi tanti ele- 
menti di. sovversione, di disordine, quanti 


| . 
mili a quelle che abbiam descritte, onde 


procurarsi il beneficio dell'istruzione, sa-. 


mostrano di temerne, mentre pure il nostro | onorato a quei molti, a'cui ‘solo la dura ne- 
popolo dà colali saggi di retto sentire, © di | cessità comanda prepotente ai nobili. senti- 


savie tendenze? Popolani che si mostrano | menti dell’animo: illavoro, anche oscuro © 
capaci di costanza ‘e lieti di privazioni si- | durissimo; non è vero che abbassi, ma ingen- 


riv TIA 


terrore ? . 

Lo sarebbero se crescessero «alla vostra 
scuola di tenebre e di ignoranza; ma faremo 
invece a piena sicurtà con loro finchè.li.ve- 
dremo, come ora, attendere sotto gli agispicii 
della religione a- procacciarsi con tanto/ar- 
dore; quella istruzione, che mentre fornisce. 
loro i mezzi* di migliorare la propria condi» 
zione, ha pure per iscopo di renderli più sol. 
leciti nell'adempimento di tutti i loro doveri, 
insegnando loro a meglio conoscerli ed a- 
ben praticarli. SR Jeu 


ISTITUTO DI BENEFICENZA 
per lavoro agli emigrati 


a 


Dacchéè la società s’informò ai principii di 
cui sì abbella la civiltà cristiana, fu ‘costante il 
progrediente sviluppo del : più nobile senti- 
mento del cuore umano; la carità verso chi 
soffre, e questo forse più palesemente si fece 
manifesto guardando'agli uomini che le sven- 
ture della patria costririsero ad esulare: se non 
che i pietosi soccorsi dati a sollievo. delle 
miserie dei poveri esuli leniscono sì î gravi e 
materiali dolori, ma non ‘essendo ‘acquistati 
col lavoro. per cui il soccorso diviene nobile 
mercede, l'intelletto e la mente dell’esule fra 
i dolori e l’oziare di-leggeri infraliscono tanto, 
che «spesso tu li vedi tenere per santo amore 
di patria ciò che havvi di più avventato e 
periglioso, ed è poi nuovo dolore e martirio 
della terra che pur vorrebbero e credono 
giovare: pervertimento di affetti e di coscienza 
che chi è Heto della propria patria non com- 
prende, e chiama ubbie degli esulanti, e sono 


lunghe ire represse, e cocenti. dolori percui! 


spesso la mente si esalta in una sdegnosa e 
neghitosa miseria, o peggio si abbrutisce e sì 
perde nei più codardi affetti. 

A temperare e togliere così funeste cagioni 
pensarono alcuni’ generosi, e nobile concetto 
fu quello di cangiare il soccorso in mercede 
onde salvare incontaminate tante coscienze di 
poveri emigrati; e per vero il lavoro è la più 
bella gloria dell’operaio, perchè solo con que- 
sto basta a se stesso, ed alla famigliuola, e 
non avvi rozza fatica che. alla luce di una tal 
gloria non si 'purifichi. 

Lo stabilimento industriale istituito. con. sì 
pregievole fine, corrispose, mercè la cura dei 
fondatori e direttori, allo scopo che si era pro- 
posto cioè moralizzare, mezzi per questo lavoro 
producente e. non consumante il capitale, 
economia e salubrità di vitto. i 

Per ottenere le quali cose un. ordine in 
terno, e ferse anche duro, era necessario, e fu 
interdetto parlare e discutere fra Joro. delle 
bisogne della patria; e gli esuli operai tac- 
ciono ed è grande sagrifizio per chi della 
patria ha solo il tormentoso ricordo, ma tac- 
ciono volentieri perchè ben sanno che in al- 
tro modo l'ordine interno. difficilmente 
manterrebbe. 


sì 


Entrando ‘in quelle stanze ‘mal si frena il 
cuore che si commove ai più soavi affetti, 
mentre la mente s'innalza a forti concetti; tu 
vedi ‘accolti i figli di diverse parli d’Italia, 
uniti, concordi in opere diverse, ma tutti in- 
tenti al bene; diverse arti sono colà raccolte, 
i falegnami e gli \ebanisti, 1 calzolai, gl’inta- 
gliatori,, i tornitori, i sellai, i lavoratori in 
cartone ed i pittori, e di ciascuna arte ben 
può. vedere ognuno lodevolissimi saggi; a 
dei pittori si vuole tenere parola più special 
mente, giacchè în questa categoria sono ac- 
colti coloro che non erano prima dati ad 
alcuna arte, ed è bello ‘a vedersi cone sì 
faccia il tirocinio, e a poco a poco s'addestrino 
a colorire fiori e gruppetti con. cui s’ador- 
nano ventagli ed altri cotali oggetti di usuale 
consumo. L'attenzione ‘e lo studio di chi ap- 
prende è pari all'amore ed alla cura di chi 
insegna e dirige, onde non è ‘meraviglia se 
osservansi' ancora alcuni lavori di lusso, fra i 
quali primeggiano le tende colorate che sono 
di una singolare bellezza. 5 

La società direttrice dell’Istituto nazionale 
pensò ancora a fondare una classe per copiare 
e tradurre onde sovvenire quelli fra gli esuli 
che educati secondo il mal vezzo d’Italia, a 
trattare più presto la penna che gli utensili, 
per cui la ricchezza ed il lustro nazionale si 
accrescono. Non è a dirsi quanto sia duro ed 
increscevole l’ozio a questa classe di esuli, che 
pur conducevano prima che la sventura li col- 
pisse una vita utile ed operosa, ed ora altro 
non gli rimane che il vagare continuo in mezzo 
ad una popolosa città senza incontrare il volto 
di un amico, senza che una delle tarte cose 
a cui sì pone la vista gli risvegli un ricordo 
della vita passata; sola è incessante la memoria 
e lo ‘scorante pensiero di non sapere che cosa 
fare; è ‘questo tale affanno che mal si dipinge 
e forse non lo comprende intero se non chi 
si dibatte contro questi ozii irosi e corrompi- 


tori: e per questo ci auguriamo che l'istituto. 


testè ordinato trovi mezzi di. vita prosperosa 
e che tanto (si ampliasse da fornire un pane 


tilisce gli animi forti e ben ‘fatti. Onde se da 
un lato ‘ci confortano le numerose domande, 


ranno pér noi un oggetto di diffidenza e di) dall’ 


disporre l’Istituto non bastino a tutti. 
Temettero alcuni che il savio concetto. 
fondatori avrebbe tralignato ben presto per 
l’indole prepotenza delle.cose, per cui ind 
vece di ‘essere un mezzo utile’ per moralizzare 
avrebbe anzi toccato l’opposito seopo; in bre 


che sarebbe sstato per gli esuli ‘ciò ‘che vole 
«vano per gli operai di Francia quei fatali uto. 


pisti che volendo patronare la causa dei po: 
veri e della libertà, ‘acerebbero la. miseria d 
quelli, nuocendo agli interessi "di questa pi 
di quanto poteva nuocere. la corruttela . dei 
despoti più raffinati. Forse fu ragionevole 
menza per chi non con conosceva gli uominit 
che la ideavano, i quali però non ignari de 
pericoli 1a cui andavano incontro, non ave 
vano in fantasia di proclamare col fatto, se 
bene in miniatura, il famoso diritto «I lavo 
ma invece vollero col fatto fare palesi agi 
operai i benefici che anche a loro derivani 
da una ordinata associazione. Tapini e pui) 


‘di tutto erano i poveri esuli, i pietosi soc: 


corsi sufficienti appena per l’odierno sosten 
tamento, onde tutto si riduceva a fornire 
capitale, il quale fecondato dal lavoro, la mi 
seria comune cangiasse in generale ben essere; 
e siccome le cifre sono il più eloquente me- 
todo di ragionare dei giorni nostri, così" 
piace di portare il sunto del semestrale re 
diconto dell’Istituto. 

« Lo stabilimento. iniziato nel gennaio de 

l’anno corrente, aveva già aperte. nell’a 

sette officine nelle qualilavoravano 60.0 

Nel bilancio fatto alla metà di ‘aprile. 

un attivo di lire 5961, 15; contro un pa 

di lire 6791, 68; per cui risulta ch 

lire 830, 53 si pervenne ad aprire selte 

cine, e dar pane nell’invernale stagione. 

operai, il maggior numero, dei quali. 

aveva anteriormente  lcuna arte. |. | 

« Colla fine di giugno dal bilancio sé 

strale risultò non solo coperto il deficità 

l’aprile, ma oltre ciò un utile di lire 992 

formante ‘un ‘utile reale in soli due m 

mezzo di lire 1823 10, avendo portat 

numero degli operai fino ai cento 31 

di sessanta come erano prima, e coll 

dita reale che sì fa. nel tempo che ii 

rano.» Ù 

Ora si ‘confrontino ‘i risultamenti che 
tennero dagli atéliers nationaux di Fw 
colle cifre che abbiamo or ora 
ognuno avrà ragione della immensa differen 
che corre fra quelli ed il nostro stabilime to 
industriale, e si consolino pure quelli che nell 
l’uomo pregiano assai più i perfezionamen 
intellettuali e morali, di quelli che. si atten 
gono all’ordine dei vantaggi materiali, giag 
non pochi degli esuli che prima di essé 
colti non conoscevano alcun’arte, o 


bilimento hanno appreso ed esercitato ce 

le più belle doti. che ornar possano il V 
e previdente operaio; la moralità, l’attività'i 
dustriosa e l'economia. 

Questi vantaggi sono il maggiore elogio cl 
tessere si possa ai fondatori e direttori, con 
agli stessi operai, e sono al tempo stesso. 
sprone maggiore per. l'animo forte e gen 
sì degli uni che degli aliri per seguitare < 
rosi nel così bene incominciato e genero 
proponiinénto. . e 


direttori aveva corso ‘rischio di essere 
gnalato. 3 


per informare ufficialmente sul fatto. 
Gli fu dapprima risposto, che se il d 


fosse stato avvisato, non avrebbe perm 
si stampasse quella nota. 

Avendo l'ufficiale» di sicurezza 
insistito per avere le informazioni” t arie. 
a procedere allo scoprimento lel preteso at- 
tentato, fu detto, che un prete (anonimo 
addetto alla redazione del giornale, andani 
a casa di notte aveva incontrato nell'atrio 
per le scale un tale ‘che fece atto di. levati 
mano contro di lui, e che gli parve i 
armato, che avendo gridato al soccorso, 
s'era dato alla fuga. 4 

Chiesto il ‘nome del prete che si pre 
deva aggredito, NON ‘Sl E° VOLUTO NOMINARLO 
chiesta l’indicazione del luogo, NON ST E° Y 
LuTA paRE. Quindi l’ufficio della questura” 
passata la causa al fisco, perchè proceda co 
tro la Campana. 

Pubblichiamo la seguente lettera dell'on 
revole Sir Ralph Abercromby, colla ,qual 
manda la sua offerta per la spedizione de 
nostri operai a Londra, i 

Monsieur, 

‘ Permettez-moi de déposer entre vos main 
une petite contribution de ma part aux of 
frandes qui se font pour subvenir aux ; 
penses. des ouvriers Piémbntais que l’or 
dans l’intention d’envoyer visiter l'Expos 
à Londres. |, 


Jose espérer que comme ancien me 















[e la Conmmission eréée par S. M. le Roi pour | 
faciliter les rapports de l’industrie Piémontaise 
avec la Commission centrale de Londres, il me 
‘va permis de im'associer à un projet qui de - 
ontre combien les pensées éclairées qui ont 
irigé en Angleterre les efforts des illustres 
‘dmoteurs de cette vaste et utile entreprise 
justement comprises. et appréciées en 
et. qui tend en méme temps à en- 
les sentimens d’amitié et de confiance 
qui ont toujours uni les peuples de 














ardi 19 quillet 1851. 
R. AsERCROMBY. 








Il vice-presidente della Camera di agricol- { 
fa e di commercio di Torino ci manda la 


guente lettera, che ci facciamo solleciti di 








Ill mo signor Divettore, 
Torino, li 17 luglio 1851. 

Il vice-presidente, i membri e l'uffizio della 
mera di agricoltura e di commercio di To- 
; nella persuasione che il miglior mezzo 
Ti rendere proficua al nostro paese la gene- 
rale esposizione di Londra, sì era. quello di 
curare ai nostri artefici le maggiori faci- 
per recarvisi a studiarla; sin dal mese di 













ità 
‘marzo, avevano unanimi presentata ed adot- 
tata la proposta tendente a. rappresentare al 
| Imifistero il vantaggio grande che ne sarebbe 
| Merivato, se si fosse potuto offrire ai meno 
lagiati l’andata ed il ritorno da quella metro- 
poli a spese del governo; hanno ‘ora visto 
fon massima! soddisfazione effettuarsi con pri- 
l'vate sottoscrizioni ciò che le circostanze del 
È pubblico erario non potevano lasciare a carico 
|! dei bilanci (passivi dello Stato. 

“. Indubitata prova, del loro contento si ha in 
‘che volonterosi sottoscrissero partitamente per 
i) complessivo numero di 81 azioni, il cui ame 
‘montare in lire quattrocento, e cinque, io ho 
Ponore di trasmettere alla .S. V. ill.ma insieme 
olla nota delle sottoscrizioni , con preghiera 
7 ì consegnarle a chi sarà preposto a regolare 
i ‘un’intrapresa, da cui si ha la confortevole cer- 









SI 


| tezza.di far 

È TREIA TIR IRE Ta 
laboriosi giovani , che formano la più bella 
speranza ‘del nostro mondo industriale. 


o 
i 


acquistare più estesi lumi a que’ 





‘Gradisca ad un tempo gli atti della mas- 
sima mia considerazione. 








Il V. presidente della Camera 
Di Portone. 


PUTTI ORTI 


NOTIZIE DIVERSE. 














ITALIA. 


‘Toro, — S. M.; in udienza del 13 giugno 
351, ha dispensato da. ulteriore servizio 







e della tappa di Dronero. * 
‘In udienza del 20 stesso mese ha collo- 





i tappa di 


avigliano, 


: An raieaza ‘del 4 ‘corrente luglio ha 
È messo a fiposo gli impiegati in aspettativa in- 
Y * ‘ 


Bruzzo, intendente generale. | © 
Marcello, già vice-intendente generale nell’a- 
— zienda generale di finanze. aa 
= Villanis intendente Luigi, già capo di sezione 
in detta azienda. o 
Mico intendente Giuseppe, già capo di di- 
visione dell’archivio nella stessa azienda gene- 
(rale di finanze. 
SY Allemandi Benedetto , già ispettore. dell’in- 
sinuazione e demanio, È 
Rey avvocato Giovanni Domenico, giù ispet- 
tore dell’insinuazione e demanio, | 
1 Vacca conte Paolo, già ispettore delle foreste 
demaniali di Savona, 
Deferraris conte Marc’ Antonio, già ispettore 
principale del lotto. 
Diole Giuseppe, già sott’ispettore dell’ insi- 
nuazione e. demanio, ) 
Bertucci Antonio , giù segretario; nell’ ispe- 
one principale del lotto. 
Anselmetti Carlo , già scrivano nella sop- 
‘pressa direzione del lotto. 



















— In udienza dell’ 11 pure corrente mese 
+ Ra richia 
È Prospe 
Di 







Peyron, ispettore in aspettativa, e 
lo ha confermato nella di lui qualità di ispet- 





nza causidico ‘Giulio all'impiego di so- 
ieri » . » . . 
patrimoniale causidico, presso l’uffizio 
to patrimoniale regio. 











servizi militari da lui prestati prima 
Uella condanna, 


5 





essa è sospeso: 

1. Per condanna a pena eccedente sei 
mesi di carcere, durante il tempo della pena 
medesima; i 

2. Per le circostanze che importano la 
perdita della qualità di cittadino, finchè l’in- 
dividuo rimane privo di tale qualità ; 

3. Per la residenza fuori del regno senza 
l'autorizzazione: del Re, 


Il diritto alla pensione ed il godimento di 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Sottotenente di vascello - luogotenente - pi- 
loto di 2.a classe, id. 920, id. 24, id. 1,400. 
Guardia marina di ‘l.a classe - sottotenente - 
primo. capo cannoniere - primo nocchiere - 
piloto di 3.a classe , - segretario dei diparti- 
menti, id. 720, id. 22 50, id. 1,170. 
Nocchiere. di 1.a (classe - capo-maslro d’of- 
ficina di d.a classe, id. 540, id: 15, id. 840. 
Nocchiere di 2.a e 3.0 classe - capo can- 
noniere di 1,a e 2.a classe - 2° piloto di 1.a 


Art. 43. Le pensioni militari sono vitalizie, | e 2.a classe - bass'uffiziale di maggiorità - ma- 


souo considerate come debito dello Stato, nè | stro d’ ascia di 1 


esse; ne gli arretrati di esse possono cedersi 
o sequestiarsi , eccettuato il caso di debito 
verso lo Stato ,, e quelli previsti dagli articoli 
116 e 118 del codice civile. Nel primo: di 
questi casi là ritenzione non può eccedere il 
quinto, e negli altri il terzo dell’ ammontare 
della pensione. 

Art. 44. Il governo determinerà con ‘decreto 
reale le forme ed il modo con cui debbono 
accertarsi le cause, la natura e gli effetti delle 
infermità , e gli altri titoli che danno diritto 
a pensioni militari, i 

Le forme ed il modo di procedere alla loro 
liquidazione, e di provvedere sui richiami che 
i pensionati potranno fare contro la liquida- 
zione medesima , saranno stabiliti per legge 
speciale, e finchè non sarà sancita detta legge 
si provvederà per decreto reale, 

Art. 45. Ai militari ‘attualmente in servizio 
sì applicano nel computo del servizio prestato 
anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente legge le norme di esse o della legisla- 
zione anteriore, secondo che il risultato riesca 
loro più favorevole. 

Per l’effetto del paragrafo precedente e in 
relazione al terzo alinea dell’ articolo 17, è 
valutato per servizio prestato il tempo tra- 
scorso nel grado di guardia marina di se- 
conda classe anteriormente al ventitrè feb- 
braio mille ottocento quarantuno, epoca del- 
l’ultimo regolamento della regia scuola di 
marina. 

Art. 46. I militari giubilati per ferite od 
infermità contratte in servizio nelle campagne. 
dell'ultima guerra , le vedove e figli di inili- 
tari che fossero morti nella guerra medesima, 
o per conseguenza immediata di essa, saranno 
ammessi a godere delle disposizioni di questa 
legge, purchè cessino gli assegnamenti dei 
quali si trovassero già provvisti allo stesso ti- 
tolo , in virtù di anteriori provvedimenti del 
governo. 

Art. 47. Le disposizioni della presente legge 


.- e 2.a classe - Capo-mastro 
di officina di 2.a classe, id. 450, id. 15, id. 
1750, 

Capo cannoniere di 3.a classe - mastro d’a- 
scia di 3.a classe - 2° capo-mastro d’ officina 
di ‘ia ‘classe - solto-aiutante di contabilità - 
mastro-veliere di 4.avclasse - furiere maggiore- 
capo-guardia di batteria — capo - musica — 
tromba. maggiore - tamburino maggiore, id. 
360, id. 14 50, id. 650. 

.2° Nocchiere - 2° capo cannoniere - 2° ca- 
po-mastro d'officina di 2.a classe - gu@rdiano 
d’arsenale - mastro-veliere di 2.a e 3.a classe- 
2° mastro d’ascia  2°%rhastro calafato - 2° ma- 
stro. armaiuolo - sergente furiere - allievo pi- 
loto - sergente - capo sarto - capo calzolaio - 
guardia. batteria di 1.a e 2.a classe - alcaide 
delle torrì - capo-tromba - infermiere mag- 
giore - quartier mastro - patrone di pontone - 
caporal maggiore - caporal furiere, id. 300, 
id. 11, id. 520, 

Caporale - suonatore - trombettiere - arma- 
luolo del corpo real pavi - guardiano delle 
torri di 1.a e 2.a classe - guardia palazzo - 
infermiere, id. 220, id. 9, id. 400. 

Operaio di 1.a e 2.a classe della maestranza 
= sotto: caporale - tamburino - marinaro - can- 
noniere - soldato - vivandiere -- m0z20 - caporal 
prevosto, id. 200, id. 7 50, id. 350. 

Torino, il 20 giugno 1851. 

Il ministro segr. di Stato 
di marina, agricoltura e commercio 
"G. Cavour. 
PE 0 

Roma, 10 luglio. —Scrivono al Lombardo - 
Veneto. 

Vi sono in Europa delle quistioni compli- 
cate, ma nessuna tanto quanto quella romana. 
Essa si riduce frattanto al timore che hanno 
il papa ed i cardinali dell'esercito francese. 

Il governo francese raddoppia la. premura 
e lo zelo contro i mazziniani, egli aumenta il 
suo esercito che da. meno di 9,000 uomini 
sarà presto portato, a 14,000, ma il papa è 


E I ne 
) ; A E SIE così po sibi £ d g - 
si applicheranno eziandio ai militari ‘che fu - poco sensibile a questa cura di Luigi Bo 


rono collocati a riposo dal governo, cui nel 
decreto di giubilazione si fosse dato relativo 
affidamento. 

Art: 48. La pensione dei macchinisti con- 
tinuerà ad essere regolata sulle basi del regio 
brevetto del cinque aprile ‘mille ottocento 
quarantacinque, sino a che non venga altri- 
menti provveduto. 

Art. 49. Con leggi speciali si accorderanno 
ricompense nazionali ai militari che se né ren- 
dessero degni con servizi eminenti e straor- 
dinari resi alla patria. 

Art, 50. Gli individui appartenenti ai corpi 
ed amministrazioni della regia marina, i quali 
all’ epoca della promulgazione della presente 
legge, avessero. retribuito alla cassa invalidi 
per un termine non minore di dieci anni, 
continueranno a tramandare alla loro vedove 
ed orfani il diritto alla quota di pensione de- 


{terminata dai regolamenti marittimi sino ad 


ora vigenti; come pure a questi ultimi, se 
del sesso femminile, il diritto al sussidio fin- 
ché rimangono in stato nubile. 

Art. 51. La tabella delle pensioni annessa 
alla presente legge sarà per l’avvenire. appli- 
cata anche a tutti quegli impiegati. che, a 
tenore di speciali regolamenti, hanno per as- 
Similazione diritto alla pensione stabilita per 
un grado militare,'seguendo per la durata del 
servizio le norme segnate nei medesimi rego- 
lamenti. 

Per l’effetto della presente legge restano 
abrogate le leggi e le disposizioni anteriori 
concernenti le pensioni di ritiro. della regia 
marina, ; 

Il nostro ininistro segretario di Stato di 
marina, agricoltura e commercio è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 20 giugno 1851. 
VirtoRrIo EMANUELE Cavour. 
TareLra delle pensioni di ritiro pei militari 
d'ogni grado dei corpi della regia marina. 

Ammiraglio, minimum 6,000, aumento per 
ogni anno di più di servizio o campagna Il. 100, 
maximum Il. 8,000. 

Vice-ammiraglio - luogotenente generale, id. 
4,200; id. 90, id. 6,000. 

Contrammiraglio - maggior generale , id. 
3,300, id. 60, id. 4,900. 

Capitano di Vascello - colonnello, id. 2,700, 
id. 45, id. 3,600. 

Capitano di fregata - luogotenente  colon- 
nello , id. 2,160, id. 42, id. 3,000. 

Capitano in 2° di. vascello - maggiore , id. 
1,800; id. 35, id. 2,500. 3 

Luogotenente di Vascello - capitano - primo 
piloto - piloto di 4.a classe, id. 1,400, id. 25, 
id. 1,900. 


naparte per la sua conservazione, che ogni 
giorno sta sulle mosse per fuggirsene. 

La sua villeggiatura a Castel Gandolfo diede 
qualche pensiero al generale Gémeau. Questa 
città pontificale fu ridotta in cattivo stato da- 
gli ufficiali spagnuoli dell'esercito di Cordova 
nel 1849 che vi. sì stabilirono. Tutto è guasto, 
gli appartamenti puzzano di pippa e di ci- 
garri. Era sorprendente che Pio IX andasse 
ad abitarla, 

Pure egli vi andò. Allorchè il generale Ge- 
meau lo conobbe, ed ‘allorchè seppe che il 
re di Napoli vi era' giunto sbarcando a Porto 
d’Anzio, egli temette una nuova fuga a Gaeta. 

Gémeau sentì subito il bisogno di andare 
ad offrire i suoi omaggi a S, M. siciliana. Ma 
la verità è che dopo! qualche tempo egli ri- 
ceveva numerosi dispacci dall’ ambasciatore 
francese a Napoli. Forse era avvertito delle 
negoziazioni del Nuncio apostolico a Caserta, 

Il suo viaggio a Castel Gandolfo fu dunque 
fatto ben più per ‘@sservare il papa, che per 
complimentare il're Ferdinando. 

Borocwa, 14 luglio. — Leggesi nella G. di 
Bologna: È 

S. E. VI. R. sig governatore civile e mili- 
tare, comandante Jaitavo corpo d’armata, te- 
nente-maresciallo conte Nobili, partiva stamane 
di qui diretto per la Toscana, ed indi per 
Modena, onde ispezionare le II. RR. truppe. 


— Tie e Ei 


ESTERO. 

GRECIA. — Leggesi nell’Osservatore Trie- 
stino. — Secondo la. nostra corrispondenza di 
Atene dell’8, il progetto di legge intorno i 
libretti dei navigli mercantili ellenici doveva 
essere presentato alia Camera entro la setti- 
mana dal ministro della giustizia. Ci si assi- 
cura che tale provvedimento fu accolto ‘assai 
favorevolmente nel paese che lo chiedeva da 
lunga pezza; tutte leCamere di commercio si 
diedero premura di trasmettere al governo la 
loro adesione al progetto. ‘Infatti (osserva. il 
citato corrispondente) era questo l’unico mezzo 
onde serbare la fama della marina greca, 
soverchiamente compromessa; e garantire ad 
un tempo il commercio dai danni che po- 
trebbcro derivargli dai troppo frequenti casi 
di baratteria. Si dà per positivo che parecchi 
capitani o armatori saranno costretti ad ab- 
bandonare i loro navigli, avendo debiti che 
superano del doppio o del triplo il valore dei 
loro averi, ma quelli che rimarranno andran 
sottoposti ad uno stabile ordinamento, e i ca- 
pitalisti sapranno come regolarsi. 

Si narrano nuovi atti di brigantaggio com- 
messi nella Grecia occidentale. La banda di- 
retta da Calamata continua a infestare quel 
paese. Ultimamente avvenne suna depredazio- 
ne anche nei dintorni di Sparta, nel Pelopon- 









neso; il corriere di quel luogo fu aggredito e 
derubato, e si lacerarono tutte le lettere che 
ei portava. I masnadieri avevano già arrestato 
e svaligiato più di ottanta viaggiatori, allor- 
chè averdo un distaccamento che ivi passava 
tirato alcuni colpi di fucile, coloro si diedero 
a fuggire. -- Da quattro giorni il caldo è ec- 
cessivo in Grecia. 


sono espressi con tale energia a questo ri-- 
guardo, da lasciar trapelare quanto poco ab- 
bia da essere l’armonia nelle varie parti re- 
visioniste, nel momento in cuifsi aprirà que- 
sta discussione. (Journal des. Faits). 


— Scrivono al Lombardo - Veneto da Ferney- 
Voltaire 41 luglio. 

Io vi scrivo da questo Vaticano dell’antipapa 
Voltaire. 

Ferney-Voltaire è un villaggio di 1,200 abi- 
tanti creato da Voltaire, or sono presso poco 
cento anni, quando. egli acquistò il castello 
nel quale mi trovo. Quest’ abitazione non è 
tanto grande quanto potrebbe farlo credere 
la fama strepitosa del secolo scorso. Essa ha 
un solo piano. La facciata é lunga, ma il ca- 
stello non ha la menoma larghezza. Di dietro 
trovasi il. giardino con un bosco abbastanza 
tetro, dove mostrasi un grande albero che 
Voltaire piantò colle sue mani. Il sig. David 
di Septmoncels fu obbligato di farlo circon- 
dare di una siepe per salvarlo dal fanatismo 
degli Inglesi. che toglievano pezzi di scorza 
come reliquie, ; 






























































SPAGNA. — Maprin, 9 Zuglio. — L'ultima 
seduta del Senato è stata molto interessante. 
Il sig. Lopez ha creduto di dover interpellare 
il ministero sopra varii punti rilevantissimi, sulle 
elezioni, la stampa periodica ed il eoncor- 
dato. Il ministro dell'interno si è incaricato 
della risposta, e | ha fatto nella maniera la 
più convenevole e la più completa. Il governo 
desidera la libertà nelle elezioni, e la riforma 
nelle leggi della stampa periodica, e sotto 
questo duplice rapporto è pienamente d’ ac- 
cordo con tutti gli uomini francamente amici 
del governo costituzionale, a qualunque par- 
tito essi appartengono. 

In quanto al concordato, è un risultato il 
quale, appena sarà esaminato attentamente, 
non potrà che essere causa di lode per la cir- 
cospezione del ministero. 

Ministro degli affari esteri.1ì signor di Mi- 
raflores ha detto che tutti i documenti rela- 
tivi alle negoziazioni che hanno preceduto il 
concordato non sono pronte. Il governo sì 
occupa attivamente per farli copiare, e ben 
presto quella serie di documenti potrà essere 
presentata. 

IL signor Infante, in seguito a questa di- 
chiarazione categorica ha ‘aggiornato una in- 
terpellanza che sì era proposto di fare intorno 
ai concordati, 

Finalmente il signor Madoz ha terminato il 
suo interminabile discorso, 

Nella seduta di quest'oggi, ed alla partenza 
del corriere, il signor Bermudez de Castro en- 
trava a svolgere nozioni tecniche sopra il re- 
golamento del debito, 

E probabile, che dietro una risposta del 
presidente del consiglio, o diun membro della 
commissione ai: signori Madoz e de Castro, la 
discussione generale sia chiusa. 


dio di Voltaire sono situati al piano terreno, 
ll gabinetto riferiva per. una porta sulla ter- 
razza, dove il poeta passeggiava nelle ore di 
ineditazione. 

E là ancora ch'egli si toglieva ali’ importu- 
nità dei visitatori, perché nel secolo scorso 
Ferney era Jo scopo del viaggio di molti il- 
lustri personaggi. Essi erano-alloggiati e trat- 
tati nel castello ; ma non era facile di vedere 
il castellano, che pensava. alla posterità e non 
desiderava passare il suo tempo nelle conver- 
sazioni coi suoi ammiratori. 








assicurato che i governi della Jrancia e del- 
l'Inghilterra hanno creduto dover protestare 
presso la Dieta‘sermanica contro l’entrata del- 
l’Austria nella Confederazione con tutti i suoi 
‘Stati, e contro il mantenimento delle provincie 
di Prussia e di Posen che ne fanno parte fin 
dal 188, Il governo prussiano che aveva an- 
teriormente manifesiato l’intenzione di ritirare 
queste provincie dalla Confederazione, si è in- 
teso. col governo austriaco per dichiarare a 
questi due gabinetti che la soluzione di queste 
due questioni ‘era ‘un ‘affare puramente inte- 
riore, e che per conseguenza non si tollere- 
rebbe alcuna. intervenzione straniera al loro 
riguardo, (Gazz. di ‘Prussia 12 luglio). 

BerLino, 11 luglio. — ( Corrisp. particolare) 
== Alcuni giornali francesi banno parlato in 
questi ultimi tempi di un preteso trattato che 
sarebbe stato conchiuso fra la Russia, l’Austria 
e la Prussia relativamente agli Stati d’Italia, 
e che a questo proposito si sarebbero fatte 
delle comunicazioni a parecchi gabinetti d’I- 
talia. In quanto alla Prussia, un simile trat- 
tato non esiste affatto. 





BELGIO, — Bruxecces, 13 luglio. — La Ca- 
mera dei deputati, siccome l’avevamo già an- 
nunziato, si è occupata quest'oggi della peli- 
zione dei raffinatori di Anvers, di cui abbiamo 
fatto conoscere lo ‘scopo. 

Si sa già che le conclusioni della commis- 
sione tendevano al rinvio di questa petizione 
al ministro delle finanze. Esse sono state adot- 
tate senza opposizione, dopo una breve con- 
versazione tra i signori ministro di finanze, 
Loos, de Lacoste, Cooinans, Manilius e di Mé- 
rode. Noi non abbiamo a segnalare altro di 
questa conversazione che la dichiarazione espli- 
cita del signor ministro di finanze che, cioè, 
il governo non pensava per nulla a modificare 
la legge del 18 giugno 1849: che esso la con- 
sidera come buona, e che la farà strettamente 
eseguire. Se conseguentemente un nuovo defi- 
cit sì dimostrerà nei fondi dell’erario, la ren- 
dita sarà elevata. 

Noi felicitiamo grandemente il sig. ministro 
delle finanze di questa dichiarazione catego- 
rica. (Indépendance Belge).. 


— Il governo danese si è pronunciato for- 
malmente: contro la protestazione del duca di 
Augustenburg, atteso che questi ‘è schleswi- 
ghese ; che î suoi beni sono nello Schleswig, 
e che la Dieta germanica non è conipetente 
per istatuire sugli affari dello Schleswig. 

Il ministero prepara in questo momento un 
progetto di legge che ha per oggetto di rista- 
— Togliamo dall’ Indépendance Belge la bilire il bollo dei giornali. 


nota seguente: BerLimo, 12 luglio. (Dispaccio telegrafico). — 


T I ° 5 ii 
Utte le voci sparse di una crisi ministeriale 
sono completamente senza fondamento, 


Alcuni giornali continuano a pubblicare dei 
lunghi dettagli o veri o supposti sopra tutti. i 
passi, le intenzioni e gli atti di madama di 
Bocarmé, dando ai loro racconti un. colore 
per lo più malevolo. Questi dettagli noi non 
cì crediamo in dovére di riprodurli, ed ag- 
giungeremo ancora, che duriamo fatica a com- 
prendere un simile genere di pertinacia, con 
cui questi giornali perseguitano una donna 
dopo di essere stata dichiarata innocente dal 
giurì. Essi agiscono ancora tanto meno con- 
venientemente, in quantochéè sanno di non do- 
versi mai aspettare nè una smentita, nè una 
rettificazione, nè una protesta; la situazione 
nella quale si trova la persona intaccata im- 
ponendole un assoluto silenzio. 

Vi ha dunque, ci sembra, un dovere, una 
obbligazione morale per la stampa la quale 
rispetta se stessa, di non propagare dei fatti i 
quali non offrono d'altronde alcun carattere 
di autenticità. 


Moxaco. — In quanto alle parole pronun- 
ciate ultimamente dal signor Knapp, consigliere 
di Stato, nella Camera wurtemberghese , che 
la Baviera cioè volesse probabilmente abban= 
donare lo Zollverein; si legge nella Mueova 
Gazzetta di Monaco come cosa certa. « che 
il governo bavarese né conosceva l'inclinazione 
del Wurtemberg a fare un tal passo, nè pren- 
deva allarme a questa idea. » (Idem), 


Sturrcare, 11 luglio. — Havvi una stra- 
ordinaria attività ne’ nostri ministeri e quasi 
giornalmente hanno luogo delle sedute del con- 
siglio secreto e del ministero intiero. Gli og- 
getti principali di queste sedute sono, oltre i 
progetti di legge da presentarsi alle prossime 
assemblee della Camera, i cambiamenti nelle 
cose postali © la questione doganale. (Zd.) 

AUSTRIA. — Vienna, 8. luglio. — Qualche 
giornale di Berlino ha annunziato che il duca 
regnante di Brunswich era venuto qui per spo- 
sare una principessa austriaca. Noi non cre- 
diamo che i progetti del duca si rivolgano da 
questa parte. Infatti la fidanzata del duca non 
potrebbe essere che l’arciduchessa Maria Ca- 
rolina, figlia dell’arciduca Carlo che è nell'età 
di 26 anni e abbadessa del convento delle 
Dame inglesi a Praga. Sappiamo da sorgente 
degna di fede, che non esiste alcuna quislione 
di cambiare questo rapporto. Il duca cerca di 
mettere il nostro gabinetto nell'interesse delle 
sue intenzioni, attesochè una risoluzione fede- 
rale esclude i discendenti dalla successione al 
ducato di Brunswich, fra i quali vi è il duca 
Carlo suo padre, il maggiore dei figli. Il no- 
stro gabinetto è disposto a secondarli perchè 
un matrimonio del duca impedirebbe la riu- 
nione del Brunswich all’Annover, ed impedire 
ciò è il priano sforzo della politica austriaca. 

(Gazz. di Breslavia 11 luglio). 











AFRICA. — Arceri, 6 luglio. — ll cerchio 
di Djidjelli è completamente sottomesso ed 
organizzato. Il generale di S.t Arnaud si porta 
attualmente sopra Collo, esigendo che sia rico- 
nosciuta la nostra autorità. 


FRANCIA. — Si va spargendo la voce che 
una inchiesta sul genere di quella che fu fatta 
a proposito del signor. Colfavru sia operata 
per il sequestro del 12-bollettino del comitato 
di resistenza. U comitato socialista della Senna 
sospettando che un suo membro tenesse relazioni 
colla. polizia si è proposto d’invigilarlo nella 
sua condotta, nei suoi mezzi di sussistenza e 
nei luoghi dove dirigerà i suoi passi. 

— Il consiglio dei ministri sì è radunato 
all’Eliseo sotto la presidenza del signor Luigi 
Bonaparte. Si sono intrattenuti moltissimo, per 
quanto ci si assicura, del pellegrinaggio fatto 
a Claremont da tre capi influenti del partito 
legittimista. Alcuni membri del gabinetto si 


La ‘camera da letto ed il gabinetto da stus 


ALEMAGNA.— Bertmo, 11 luglio.— Ci viene 


(Allgemeine Zeitung). 
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— 9 lighg, Abbiamo saputo che il go- 


verno austriaco ha accordato ai vascelli na- 
zionali con bandiera holsteinese i medesimi 
riguardi nei porti dell'impero come ai.vascelli 
ii La Russia pure ha fatto una dichiara- 
zione analoga. (Idem 12 luglio). 


DANIMARCA. — Corennacnen, 10 luglio. — 
Siccome la crisi ministeriale non è ancora ter- 
minata, il giornale Middagposten crede che la 
lista del nuovo gabinetto è stata mandata a 
S. Pietroburgo per ottenere l'approvazione del- 
l’imperatore. Il re, il principe ereditario ed il 
principe Federico di Assia hanno assistito oggi 
alla festa anniversaria. della. società reale dei 
carabinieri e della fraternità danese. I ministri 
di Moltke e Bardenfleth erano ‘presenti. Alle 
felicitazioni che furono indirizzate al re questi 
rispose che resterebbe sino alla morte fedele 
alla sua divisa di porre la sua forza nell’a- 
more del popolo. Aggiunse poi che sapeva 
bene che possedeva e possederebbe sempre 
l’amore dei danesi tanto che adempirebbe i 
doveri che il suo stato gli imponeva. 

(Boersenhalle). 


DECESSI del 16 luglio in Torino. 


Dal 1 gennaio, totale N. 3127. 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 3,579 
5. S.A. A. il Principe di 
Savoia-Carignano  . 
Conte e contessa Alfieri 
Dallosta notaio. , . . 
Gattino avv. Giuseppe 
Carlo Faldella ... 
Conte Siccardi . .:, 
Professore Peyretti. <. 
Sir Ralph Abercromby 
ministro di S. M. Bri- 
tannica a Torino . 
Cav. Scotti generale . 
Impiegati della direzione 
e dogana principale di 
Tormose cos ro 
Una persona. . .. 
Contessa Ottavia Masino 
di Mombello nata Bor- 
Ehesp: dio 
Paleocapa ministro dei 
lavori pubblici... 
Barbavara cav. Luigi, 
primo ufficiale al ‘mi- 
nistero dei lavori pub- 
ble apesnt Diso) 
Camera Fapicoliura e di 
commercio di Torino. 
Di Pollone... . . 
G.A. Cotta... 
Alessandro Casana . 
Giuseppe Brun... 
Romualdo Gantara . 
Angelo Abbene . . 
Giovanni Batt. Tasca 
Giacomo Rey... 
per G&G. Riccardi G. Fer- 
erosione 
G. Paolo Laclaire . 
G. Guglielmo Racca 
Pietro Bonaventura 
Gerrutti. . |. 
G. Lorenzo Cantù 
CeeMoscalo en 
Avv. G. Ferrero segr. 


500 
400 
5 
50 
2 
20 


2 


50 
50 


4304 

Totale 4,943 
Ci viene assicurato che. il municipio di 
Torino concorrerà alla sottoscrizione. Ne lo 


lodiamo del generoso esempio, che speriamo ' 


sarà imitato dagli altri municipii dello Stato, 
a' quali non può ameno di star a cuore il 
lustro della patria e il bene degli operai. 


Jersera la Commissione tenne la sua prima 
‘adunanza. Discussi i modi migliori per dare 
stimolo all’ impresa e per avviarla e com- 
pierla degnamente, fa commissione deliberò 
di scrivere alle Camere di commercio ed ai 
municipii, ne‘quali seno industrie ed opificii, 
invitandoli a concorrere e far concorrere i 
cittadini generosi alle offerte per gli operai. 
Dopo di ciò la commissione sì divise in due 
solto-commissioni, una delle quali dovrà que- 
sta sera proporre le categorie delle industrie, 
dalle quali debbonsi scegliere i delegati per 
Londra in numero proporzionato all’ impor- 
tanza relativa di quelle, e dei mezzi che si 
avranno ; l’altra dovrà domani proporre le 
i per l'ammissione e per la spedi- 
zione. 


Il Risoro: LL) “pregà tatti i suoi asso- 
ciali a favoreggiare la sottoscrizione, facendo 
notare che il tempo utile stringe. 


Genova, 17 luglio. — Leggesi. nella. Gaz- 
zetta di Genova : 

Non senza ragione la nostra Genova. fa 
plauso alla commissione testè istituitasi in To- 
rino per raccogliere sottoscrizioni onde inviare 
operai nazionali a visitare. l'esposizione di 
Londra... Nel. mentre che formavamo.i più 
caldi. voti affinchè i nobili e generosi sforzi 
della suddetta commissione trovassero eco in 
ogni parte dei regi Stati, ci venne a notizia che 
l’intendente generale convocò questa Camera 
di commercio perchè avvisasse dal suo canto 
ai mezzi più acconci per qui aiutare l’opera 
così bene in Torino. Il culto delle 
arti e delle industrie nazionali è troppo vivo 
nell'animo de’ genovesi perchè essi non se- 
condino con sollecitudine e generose offerte 
un pensiero che tende a rappresentare degna- 
mente in. quella solenne esposizione l’onore 
del paese. 

— E la redazione del Corriere Mercantile 
sottoscrivendo per lire 20 dice: 

Il municipio di Genova concorre all’utile e 
generoso scopo, avendo il consiglio generale 
deliberato ‘in una delle ultime sedute che il 
consiglio delegato si serva. compatibilmente 
alle strettezze finanziere dei fondi casuali posti 
a sua disposizione. 


iniziata 


Gl' ulezhi degli avversari del nostro pre- 
’slilo a Lordri di pienamente vinti. Alla 
borsa di lunedì 14 corrente, giorno della li- 
quidazione, le nostre rendite si negoziarono 
facilmente al prezzo d’ emissione. Quelli che 
hanno tentato di far andar fallita l'operazione, 
vendendo lo scoperto persino al 3 per 0/0 
di sconto, nc saranno così per una buona 
perdita. 

Francia. = Assemblea legislativa. Continua - 
zione della tornata del 14 luglio. — Il signor 
Mornay, che prendeva la parola al punto. in 
cui abbiamo lasciato ieri la discussione sulla 
revisione della costituzione, si oppone alla re- 
visione; non è gia che egli sia repubblicano, 
egli mancherebbe agli impegni precedenti, al 
suo passato che lo determinava in febbraio 
1848 a rischiare la sua vita per salvare una 
nobile e infelice famiglia (interruzioni). Ora il 
tempo. non gli. sembra opportuno. La revi- 


sione oggi non sarebbe la repubblica né la, 


monarchia, sarebbe una nuova Costituente con 
tutte le quistioni irritanti, che si travagliò 
tanto a scartare nel 1848. 

Il presidente. I generale Cavaignac ha la 
parola (movimento prolungato ). Cavaignac si 
dirige alla tribuna. 

Voci diverse. A domani! A domani! 

Cavaignac. Vengo a confutare M. di Falloux 
il quale ha domandato la revisione per la 
monarchia , citando gli esempi della storia 
che mostrano come spesso sì sia passato da 
uno ad altro governo. Sorprende il vedere 
come la storia non abbia altro fatto appren- 
dere a così bella intelligenza ! 

Le conquiste del passato non furono mai 
durevoli perchè fatte da’ partiti a danno dei 
partiti. (Verissimo! @ sinistra); 
vogliamo proporvi il governo di un partito, 
non vogliamo la repubblica perchè è la nostra 
idea, ma perchè è il povgrno di tutti ! (Be- 
nissimo). 


ma noi non 


Voi volete ristaurare la monarchia ima non 
ci avete delto con quali elementi 1° avreste 
sostenuta: questo bisognava dirci. 

La monarchia viveva del suo diritto, di se 
stessa, ed ha reso grandi servizi pel passato ; 
ma il giorno in cui fu proclamata la sovranità 
popolare essa ha cessato di esistere, 

Non è già che io creda a una repubblica 
di diritto divino per ciò che credo alla so- 


Formato dai 15. 
Coquerel parla in favore della revisione, 


quand’anche ne dovesse uscire la rielezione 


del presidente. È probabile che questi rimanga 


al potere, perchè già lo possiede: non piccolo. 


vantagio nella Francia faticata di tante muta- 
zioni, e desiderosa di stabilità, e perché v'ha 
in Francia un nome solo conosciuto da tutti 
i contadini. Se non si approva la riforma della 
costituzione il presidente sarà rieletto più pro- 
babilmente, perchè si atteggerà da martire. Se 
si farà un’elezione inconstituzionale, conchiude 


col votare per. la revisione perchè un solo, 


personaggio può violare la costituzione ed è 


la Francia. 


Grevy sostiene che la riforma non è ‘altra 
cosa che. una protesta contro la repubblica, 
un’ occasione di alzar bandiera contro ban- 
diera. La parola revisione è menzognera, è il 
coronamento della lotta tra la repubblica ed 
i suoi avversari. Ed in ogni caso non s'ha da 
affidare la riforma della Costituzione al corpo 
mutilato degli elettori, L’opera di 10 milioni 
di cittadini non dev'essere riformata da 5 o 6. 
Non è il caso di rimettere alla nazione la cura 
di decidere sulla sua sorte. 

L’oratore dice di opporsi alla proposta an- 
che perchè i cittadini furono privati del di- 
ritto di riunirsi, di comunicarsi i pensieri. Erasi 
almeno conservato il diritto di riunione elet- 
torale, e quest’ eccezione altresì fu soppressa. 
Non sì possono comunicare i pensieri coll’af. 
fissione , che è proibita, nè coi giornali im- 
pacciati da tanti obblighi di gerenti, di cau- 
zioni, di bollo. Il governo, mentre e’ impedisce 
di operare, lascia poi ogni libertà a’suoi amici. 
Ecco ciò che è più vituperevole. Del resto la 
costituzione non fu ancora sperimentata, le 
leggi organiche restano ancora a farsi, onde 
non è il caso di riformarla, 

Ripresa la seduta il presidente annuncia che 
il signor Grevy continuerà il suo discorso do- 
mani. Il signor Poupoulat'ha quindi la parola, 
e dà lettura d’una lettera del gen. Magnan, 
comandante della divisione militare di 
sbourg con la quale dà la dimissione da rap- 
presentante della Senna. Il signor Poujoulat 
occupa la tribuna, ma la sinistra protesta Jun- 
gamente e domanda la ‘parola pel sig. Michel 
de Bourges; il quale risponde al discorso del 
signor Cavaignac, e precisamente a quanto 
disse— che la repubblica non poteva esser di- 
scussa.— Egli pensacoi suoi, e senza pretendere 
di ‘essere Lido uemini di Stato, che la re- 
pubblica debba essere discussa, e che sia questa 
la sola forma di governo/che ammetta ogni ge- 
nere di discussione. Dice che la massima del gen. 
alla 


tra- 


Cavaignac è una massima che conviene 
monarchia. L’oratore fa quindi l'elogio della 
rivoluzione del 1848, e ravvicinando ‘le date 
delle diverse rivoluzioni dice che si confon- 
dono tutte in una, anche il 1793 ( energiche 
esclamazioni). Se onoro gli eloquenti girondini 
che fondarono la repubblica, ammiro anche 
i montagnardi superbi che salvarono la Fran- 
cia (interruzioni e rumori). L'oratore. mette 
quindi in opposizione i legittimisti ‘e gli orlea- 
pisti, e dà lettura d'un passaggio. del testa- 
mento di Luigi Filippo, nel quale riconosce 
la rivoluzione del 1739 come un fatto glorioso 
di cui i suoi figli dovrebbero seguire le. ispi- 
razioni. 

La seduta è aggiornata a domani, 6. ore e 
un, quarto. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 luglio. 


"Per forza di una di quelle reazioni di tem- 


peratura sì comuni a Parigi, il primo giorno 


della revisione è un pessimo giorno, — Piove 
ed è freddo, 

L'esteriore dell’Assemblea non presenta una 
fisonomia più animata dell'ordinario. — Non 
vi sono truppe, e sulla piazza Bourgogne un 
centinaio di curiosi al più appoggiati alla sta- 
tua della libertà, che si prendono l’innocente 


vranità popolare; si è inventata questa frase , | soddisfazione di contemplare la facciata. del 


x 


emi si è attribuita l’idea, perché si sa che 
in Francia le cose di dritto divino hanno poco 
credito. Io ho detto soltanto che la repubblica 
non dovea. tollerare la ‘dubitazione sul. suo 
principio; poichè nessun governo che ne tol- 
leri la discussione saprebbe vivere. 
| Voi invocate l’onnipotenza nazionale, quan- 
do noi invochiamo la sovranità nazionale; ma 
si può in questo modo stabilire dei principii? 
La vostra onnipotenza nazionale è quella delle 
rivoluzioni, quella dei fatti, quella. che poteva 
alte dal 15 maggio, e contro la quale ab- ; 
biamo sempre protestato. (Il sig. Larochejà- 
| quelein domanda la parola). 
Î Dopo avere risposto al signor di Falloux.io 
| tratto brevemente la quistione. stessa della re- 
i visione. Altri la domandarono per migliorarla, 
altri per distruggerla... 

I primi non considerano che il tempo non 
è ‘opportuno, che il paese non è in calma. I 
| secondi vogliono esercitare una rappresaglia , 
contro ‘la ‘quale dobbiamo ‘opporci, perchè 
Prnia agito che lo stabilimento della monar- 
chia sia stato un ‘attentato, 
| Noi consentiamo-alla revisione, quando non 
j avrà dietro: di sè la monarchia (wiva appro- 
i vazione a sinistra). 
| I seguito della deliberazione è rinviato a 
Î domani. 

La seduta è levata a ore 7172. 


palazzo legislativo. -- Ma all’ interno fin dal 
mezzogiorno le tribune pubbliche rigurgitano 
di spettatori, --i Le dame vi sono'in grande 
maggioranza , e in tutta la squisitezza della 
loro eleganza. 

Le consegne date sabato sono eseguite se- 
velamente, e nessuno è ammesso. senza pro- 
durre il biglietto, che per un titolo qualunque 
lo fa appartenere al -servizio della pubblicità. 
-- I rappresentanti passeggiano: lungo tempo 
con ansietà nei corridoi, 

Finalmente a due ore soltanto è aperta la 
seduta non. ostante la fissazione. -dell’ordine 
del. giorno. 

Dopo il ‘deposito di. qualche petizione , il 
signor Dupin presidente prende la parola per 
reame la moderazione agli oratori. 

Codesta allocuzione viene accolta col mag- 
gior favore; la parola. viene (Quindi «ata al 
signor Payer repubblicano moderato, il quale 
apre il dibattimento con un discorso insigni 
e: . 

Ma ecco che il signor Falloux gli succede 
alla ringhiera. i 

L’oratore fa un quadro funesto della ma- 
lattia che divora la Francia; e propone un ri- 
medio radicale: « Si volle fare una repubblica, 
coma non sì fa con ‘delle circolari‘e dei com- 
«‘missarii una repubblica; ‘si fa con. costumi 


«ie con virtù repubblicane. Così pure non si 


la 


crea un'autorità a ha di dom preti e 

« di leggi di stato d’assedio, ma con delle ge- 

« nerazioni disciplinate, sommesse e credenti. 

« La Francia dunque è in uno stato di tran- |] 
sizione, nient'altro. » 

Bisogna escirne, ed io vi propongo a dirit- 
tura la monarchia! Se voi non accettate que- 
sto rimedio, dovrete assistere un giorno alla 
suprema lotta di due barbarie, l’ultima anar- 
chia. lottante ‘contro l'ultima ‘compressione. 
Poichè, intanto che voi proclamate essere l’in- 
surrezione il più santo dei doveri, la Russia, 
essa, codesto Ercole in culla, proclamerà, e 
ben presto, essere le coalizioni i più santi dei 
trattati. 

Questo discorso pronunciato solennemente è 
stato silenziosamente ascoltato. La sinistra ha 
lasciato passare le proposizioni  monarchiche 
dell’oratore con una cortesia a cui il sig. di 
Falloux ha. reso. omaggio sul. finire del suo 
discorso. 

La seduta fu sospesa per un quarto du 
appena il sig. di Falloux abbandonava‘la iri- 
buna, e varii crocchi animatissimi si sono fatti 
nell’emiciclo. 

Il signor Thiers, che lungo il discorso si è 
molto . agitato , ha manifestato il suo. dolore 
di non poter rispondere in nome della mo- 
narchia costituzionale a questo manifesto «della 
monarchia  assoluiista. Conoscerete la falsa 
posizione del signor Thiers: egli fa votare i 
suoi amici contro la revisione, mentre egli 
medesimo vota in favore, 

Il signor de. Mornay orleanista sale la tri- 
buna dopo il signor de Falloux, e fa un di- 
scorso  sgraziatissimo ; in una quistione così 
palpitante non arriva. nemmeno‘a. cattivarsi 
l’attenzione dell'Assemblea. 

Il signor generale Cavaignac è chiamato 
alla tribuna alla sua vece: ma sono quasi le 
6, e l'Assemblea parendo stanca , esita; ciò 
nulla meno dopo aver scambiate alcune pa- 
role .col signor Bixio ( ritornato sono. alcune 
ore solamente ) sale la tribuna. L’ onorevole 
generale si propone di. giustificare la sua fa- 
mosa teoria del diritto divino della. repub- 
blica, anteriore e Nuperibie pure alla volonià 
nazionale. Il generale è da un quarto d’ ora 
alla tribuna , il suo pensiero non si. esterna 
che con Aiino ciò. non pertanto è ascol- 
tato con profonda altenzione. 

La seduta assorbe naturalmente tutti gli 
interessi della giornata, e vi sono pochissime 
notizie. 

Vi.é però un incidente assai piccante: 
mezzo alla folla. che si stringeva. nella sala 
delle quattro colonne, tre -montagnardi i si- 
guori Nadaud, Loano e iL hanno 
riconosciuto il signor Luciano Delahodde, ce- 
lebre per le sue scappate colla polizia, Essi 
gli sono andati incontro intimandogli di ab- 
bandonare il palazzo. legislativo. Delahodde 
avendo dichiarato di non riconoscere in loro 
autorità veruna , hanno invocato questi sigg. 
l’ intervento del signor Baze questore, il quale 
ha mandato un commissario. di. polizia ‘con 
un cerdine di farlo uscire di palazzo e di 
proibirgli per sempre l’entrata: 


Parici, 15 luglio. — La discussione della 
revisione aveva eccitato ieri sera la curiosità 
dei parigini più che non sì aspettava: i gior- 
nali che ne davano il rendiconto. furono su- 
bito presi dalla borghesia commerciante; le 


i Olouses comprarono pochi numeri. — Il di- 


scorso Cavaignac fu poco gustato dai repub- 
blicani della vigilia: quello del sig. Mornay 
lia vivamente punto l’Eliseo ; il ‘sig. Monta- 
lembert si è incaricato di far risaltare gli 
attacchi del rappresentante orleanista. 

Una parte dei membri della sinistra, riu- 
nita ieri sera, ha raccomandato di nuovo la 
calma, e la dignità, felicitando il ‘partito di 
avere compreso così bene i suoi doveri du- 
rante tutta la prima seduta. 

In una riunione della via di Rivoli, si sa- 
rebbe proposto di fare ogni sforzo per otte- 
nere dopo domani, giovedì, la chiusura della 
discussione sulla revisione ; questa proposta 


sarebbe stata respinta. L’affluenza dei curiosi 


è ancor più considerevole di ieri ; le dame 
hanno ancora la maggioranza : sì rimarcano 
anch’oggi brillanti toz/ettes. Due incidenti han 
no turbato la seduta. 
venuto all’oratore Grevy per debolezza, l’altro 


è la dimissione da rappresentante data dal | 


generale. Magnan per prendere il comando 
dell’ armata di Parigi non avendo il generale 
Gastellane , secondo ‘dice il Messager de lAs- 
semblée, potuto risolversi ad accettare le con- 
dizioni dell’Eliseo. " 


Bertmo, 12 luglio. — Parecchi giornali an- 
nunziano officialmente che il. consiglio di 
Stato sarà riorganizzato nella sua forma pri- 
mitiva. Un dispaccio ‘telegrafico. giunto ‘da 
Francoforte ci fa sapere che i documenti e 
processi verbali ed altri lavori della  Confe- 
renza di. Dresda “sono stati. comunicati 
Dieta germanica che ha nominato cinque com- 
missioni; 

ll progetto di legge. concernente la Jibertà 
della Stampa, concertato fra la Prussia e l'Au- 
stria è terminato, e Sarà quanto prima’ co- 
municato alla. Dieta. 

Si scrive da Flensburg che l'Assemblea dei 
notabili lia terminate le sue deliberazioni. 


in | 


L’uno è-il male che. è 


alla | 


di Schwartzemberg ed‘il conte di i Avoit 
basciatore di Prussia Valla corte” di Vie 
Il conte avrebbe. dichiarato che per finir] 
tutte le combinazioni rivoluzionarie deg 
timi anni la Prussia aveva risoluto di far us 
queste due provincie, non che l’esecuzion 
questo, progetto dipendeva dal partito 
l’Austria prenderebbe in quento all’ enti 
di tatti i suoi Stati nella  Confederazion 


si riservava la facoltà di farne altrettant 
dice la Gazz. Costituz. della Boemia. 
Srurrearo, 13 luglio. — Il governo ha fi 
distribuire ‘in. tutte .le caserme un djs 
pronunciato nel 1849 dal sig.+Donoso Corte 
di Valdegamas, che aveva per oggetto lo svi- 
luppo di questa idea che 32 ritorno al e 
licismo poteva solo salvar il mondo. L’oratoi 
aveva caralterizzato questo ritorno -un ritoh 
dalla libertà all’ autorità. È cosa degni ] 
osseivazione che un discorso pronunciato; 
un oratore cattolico sia stato distribuito: 
dati protestanti. (Gazz. dell’ Alem. selle 


Frewssune, 9 luglio. — Gi, viene assicur 
che il principe di Schwarzemberg ha. fin 
mente aderito alla domanda del governo. 
nese, di far entrare nel sistema doganal 
Danimarca non solo lo Schleswig, ma 
l'Holstein. Il signor Di Manteuffel vi h 
aderito, ma a ‘condizione di riservare 
diritti della Confederazione germanical 

(Presse Libre 12 lu 

S. Pierrosurco, 5 luglio» — Con un 
del 6 giugno l’imperatore di Russia 
ferito al signor Carlier prefetto di poli 
Parigi V'ordine di S. Anna ‘di second 
colle insegne arricchite di diamanti, in 
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Bonsa pi Panici del 15 luglio. — ll 
il 3 0j0 di 25 cent. terminando a 56, 65.: 
contanti, rispetto agli ultimi corsi d’ieri il 50 
crebbe di 35 cent. a 9%, 64, ed il 3 00 
40 cent. a 56, 65. i 
Fondi esteri: il 5 0/0 piemontese (c. 
aumentò da 84 20 lino corso d’ieri, a 84 508 
ultimo corso d'oggi; in seguito discese a 84 35.7 | 
L'antico prestito migliorò da 73 a 73 1]9 come È | 


| pure il nuovo da 73 3[4 a 73 78. 
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RIVISTA. 

evi notizie d'Italia, mancandocii fogli napo- 
ni e romani. Ma le corrispondenze dei giornali 
non ponno essere sospetti d’eterodossia, ci in- 
Mano come il re Ferdinando nella sua gita a 
Stel Gandolfo abbia fulto piovere sulle popala- 
ni dei paesi che ebbe a percorrere î suni bene- 
è. Decisamente egli ha trovato il modo di far di 
juei paesi dello Stato romano un oggetto di invidia 

)er i suvi del Regno. 

N Da Roma scrivono, che l'emigrazione continua , 
n ostante le opposizioni del governo, E narrano 
li famiglie cospicue, le quali posie nel bivio, ante- 

mgono  l'esiglio indefinito al soggiornare più a 
Mungo in patria col danno dei mali presenti e la 

inaccia dei pericoli avvenire. 

Il 42 corrente fu inaugurato solennemente il 

uovo tronco di strada ferrata Maria Antonia 

Lda Prato a Pistoia. 

e notizie francesi si compendiano ({utte nella 
ussione dell'Assemblea. Oramai questo è l'affare 
pitale, Ja preoccupazione che assorbisce esclusi- 
amente tutti i pensicri. 
E ne fa prova ia folla innumerevole che:si ac- 
calca nelle tribune o pubbliche o privilegiate, ed 
Mai poche Lutte quante ed angusteal numero degli 
spettatori che ogni dì impazienti vi affluiscono. 

“I nostri lettori trovano già nelle notizie del mat- 
ino il sunto dei discorsi, dei quali il Moniteur ci 
recherà domani il testo; laonde sarebbe superfluo 

il fermarei sopra di essi in questa rivista. Bensì 
una interrogazione sorge spottanea dalla lettura 
‘di questi dibattimenti. Quale n2 sarà l'esito? Quale 

x conclusione è predestinata a riassumerli, e concre- 

‘tarli? Il quesito è troppo superiore ad ogni umana 
; previdenza perchè sia lecito a noi il cercar di dargli 
‘una soluzione, D'altronde finqui la battaglia è ap- 

pena iniziata, e promette di durar a lungo; che 

amente non vi è penuria di combattenti pronti 
endere nel non pericoloso agone. Epperò prima 


i. Massime. se si conta, a quanto sembra, di 
r che la discussione venga appieno esaurita, 


dopo tre o quattro di la discussione fosse chiusa e 
Si andasse ai voli. 
° Però fuori dell'Assemblea non mancano i dab- 
iben uorzini che si anticipano i piaceri del trionfo 
senza riflettere agli inconvenienti ai quali si espone 
chi fai conti da solo. Così il 15, ricorrendo il 
giorno di S. Enrico, esso fù celebrato in parecchie 
hiese di Parigi con. insolito zelo ila una certa 
asse di persone. 
‘Si ville un’abbondanza straordinaria di garofani 


bianchi alle bottoniere: sicchè in qualche luogo fu 


T poi necessario lo intervento della guardia nazio- 
“nale per isciogliere gli assembramenti ai quali 
lavean dato origine quelle candide ostentazioni. 
‘ Annunziammo che. si ‘trattava di dare al gene- 
‘rale Castellane il comando superiore delle forze 
militari di Parigi; ma pare che non riescì a met- 
tersi d'accordo col presidente; tant'è che invece 
vien chiamate a quelle funzioni il generale Magnan 
rappresentante. $ 
D'Inghilterra nessuaa notizia politica importante. 
Ji Parlamento sul principio dell’ultima tornata non 
trattò argomenti per noi notabili. Si crede che entro 
‘la seconda settimana d’agosto.verrà prorogato. 
L'Esposizione attrae sempre la gente a torme, e 
qualche giornale trae da taluno degli oggetti espo- 
{sti argomento di considerazioni di politica inter- 
Nazionale, che per quanto possano parer eccen- 
triche, non mancano di verità e di acume. Così il 
regno di Portogallo venne parsgonato all'enorme 
liamante brutio che trovasi esposto ne! palazzo di 


w 


Rex 


iela germanica in questi ultimi giorni ebbe 

parsi di vari importanti negozi. Le fu re- 
protesta del Senato di Amburgo contro le 

risehe, e nominò una commissione che 

î iferisca. L'Austria e la Prussia di, co- 

mune accordo le proposero una legge per ordinare 

Ì iche più efficace del presente la. polizia 
Stati della Federazione, motivandola sui 

pericoli che la demagogia va suscitando a tutti i 
governi colle segrete congiure e coi pubblici ma- 
»nifesti. Un'altra legge intesa a reprimere ed inca- 
tenaf'e la stampa, deve pure venirle quanto prima 

| proposta da queste medesime potenze. Il quale ac- 
cordo così pieno e spontaneo in questo genere di 
provvedimenti, conferma la voce che lo stesso sig. 
Manteuffel sia omai per riescire insufficiente a fre- 
nare la cieca reazione che invade ora anche la Prus- 
Sia, e che si è già manifestata colla ricostituzione 

i circoli provinciali nelle forme antiche ed in al- 





di Stato sopra Je basi e secondo principii af- 

‘anteriori alla cosuruzione. 

‘ministero danese dicesi definitivamente costi” 
ed i fogli tedeschi pubblicano i nomi de! 
ministri. I ducati vi sarebbero rappresentati 

Scino da ùn'ministro speciale. 

Wirid venne in questi giorni funestata da un 
le incendio, che appiccatosi dapprima ad un 


‘Ore, e rimanendone vittime parecchie persone. 
Regina mostrò in questa occorrenza un cuore 


Onvenienti a tenersi onde mardare con frutto un 
certo mumero di operai a Londra; pose fra le pri- 


— Ginevra, Cherbuliez: 
— Londra, P. Rolandi; 
s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘a’ Italia, 


— Parigi, 
libraio, 20. 


me condizioni che scelgansi di preferenza fra i con 
tre-maitres, e fra gli operai meccanici e disegna- 


in grado di trarre un vero profitto da quella gita, 


IRE ‘ ‘isso e chiaro e € 
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GIORNALI ITALIANI, 
Si legge nella Sentinella dell'Esercito. 


Riflessioni generali sugli eserciti e qualcuna 
speciale circa il nostro. 

Le armate tutte hanno avuto come tre stadii ben 
dlilferenti e marcati nella storia delle genti. Anti- 
camente era la società stessa in massa che si ordi- 
nava militarmente, ora a difendere, ora a conqui- 
Star paese; e l'organismo sociale poggiando in allora. 
sovra basi affatto diverse ed estranee al nostro 
odierno, ben pochi raffronti riguardanti le militari 
instituzioni si potrebbero stabilire fra quei tempi 
e questi essenzialmente diversi d'indole, di costumi 
e d'idee. 

Nel medio evo, la milizia tutta quanta si divise 
per così dire dalla grande massa cittadina compo. 
sta dei villici e della borghesia commerciale, chè 
altra borghesia non esisteva, e si restrinse nella no- 
biltà feudale,che conduceva in campo gli armigeri 
suoi, però con tali o tanti privilegi e diritti proprii 
di essa, che le grandi armate regolari, e per con- 
seguenza le guerre lunglie e pertinaci divenivano 
inattuabili, sicchè ben soventi quegli stessi impe- 
radori. d’Alemagna che con grande apparato di 
guerra si calavano nella nostra Italia, erano co- 
stretti a rompere a mezzo gli ambiziosi disegni 
loro, perchè spirata la stazione obbligatoria del 
servizio militare i feudatarii ritiravano le loro 
genti, salvo a tornare in campo all'anno nuovo. 

Solo nelle repubbliche italiane di quel tempo e 
per il corso di pochi secoli si organizzarono mili- 
zie cittadine che avrebbero voluto rammentare le 
antiche romane o greche, delle quali arieggisvano 
in-qualche modo, ma a malgrado dello insistere 
del Macchiavelli in tale argomento, sottostavano di 
assai a quelle, sia @er solidità d’organizzazione, che 
per disciplina. o 

Infine da Carlo VII di Francia in poi, introdot- 
tesi le milizie regolari e stanziali per conto ‘e di- 
pendenti direttamente dai governi, cotale usanza 
venne Losto dovunque adottata in Europa, la quale 
non l'ha più dismessa fino ad oggi. Ed a nostro cre- 
dere, malgrado le lodevoli aspirazioni dei congressi 
della pace riuniti dal 1848 a questa parte succes. 
sivamente a Brusselles, a Parigi, a Francoforte ed 
ora a Londra, l'Europa per un lasso indeterminato 
di terap» non la dismetterà per la ragione che un 
accordo europeo di rimettere ad un tribunale su- 
premo e generale Ja soluzione delle grandi contro- 
versie politiche e sociali degli Stati e delle nazioni, 
è cosa per sua natura assai malagevole ed inattua- 
bile, ed al‘postutto le grandi potonze non vi tro- 
vano il loro particolare tornaconte; ognuna di que- 
ste adunando in se stessa elementi sui quali si fon- 
dano aspirazioni e bsldanze svariate. di probabile 
superiorità sulle emule competitrici. D'altra parte, 
il giusto amore, anzi sacro diritto alla propria in- 
dipendenza, non permette poi a nessuno Stato, sia 
pure di secondo o di terzo ordine, il rimanersi 
inerme e senza alleati in mezzo ai grandi ed ar- 
mati. Îl disarmo adunque universale va attaccato 
al procedere della universale civiltà, incesso que- 
sto indefinibile, vasto, vago, soggetto a traversie, 
arresti e regressi di mille sorta, sicchè ne scen- 
dono egualmente indefinibili, vaghi ed incerti i ri- 
sultati ultimi ge: erali e positivi. 

L'esercito adunque è tuttora negli Stati un ali- 
mento precipuo ed indispensabile d'ordine, di li- 
berià e d'indipendenza, comunque siensi le forme 

politiche di reggimento; questi sono i principii 
giustificativi di sua esisterza, e così e non altri. 
menti Va con giustizia apprezzato e considerato 
nella società. 

Ed infatti la esperienza di tuttii secoli ha già 
dimostrato siccome senza il soccorso di un esercito 
bene organizzato ed agguerrito indarno i popoli 
abbian combattuto le forestiere prepotenze, am- 
mantate come al solito di titoli e speciosi diritti 
ed appoggiate da armi forti per erdine e disci- 
plina. 

Nè li Sicilia nella età di mezzo senza il sussidio 
militare dell’aragonese e senza l’inglese al princi- 
pio del volgente secolo avrebbe già prima tenuto 
fermo dopo i primi energici e vittoriosi impeti del 
vespro, e poi ripulsato le aquile napoleonichie con 
felice esito, nè l'America del nord senza le sim- 
patie della Francia dal fiordaliso tradotte in fatti 
d'armi navali in sull'Oceano si.sarebbe emancipata 
dal patronato d'Inghilterra, nè Ja Spagna senza lo 
esercito del Wellington avrebbe così gloriosamente 
lottato contro alla potenza di Bonaparte, nè Ja 
Grecia senza la coalizione europea, a danno dei 
suoi nemici, avrebbe spezzato il giogo degli Otto- 
mani, né alcuni secoli addietro la Franeia senza 
le fortezze e le milizie regolari condotte dall’Orange 
avrebbe tenuto testa a Filippo di Spagna, erede 
della sterminata potenza di Carlo Quinto. 

Ben vediamo al Caucaso e nel. nord dell’Africa 
una virile e costante resistenza opposta dai soli 
indigeni contro a ragguardevoli forze militari di 
grandi Stati; ma qui è la specialità dei luoghi 
unita alle concizioni affatto anormali dei popoli 
che protrae a lungo la resistenza, sempre gloriosa 
e degna della viva simpatia, eziandio degli Stati 
colti e possenti, tuttavolta che viene praticata a 
nome del sacro diritto d'indipendenza proprio di 
tutte le nazioni. 

Ora siffstti esempii non si incontrano che ben di 
rado nelle nostre contrade europee dove un eser- 
cito giusto ed agguerrito, quando non si ha a fronte 
che gente sbandata, citta aperte e villaggi, finisce 
sempre, o almeno quasi sempre, per trionfare; sie- 
chè ben fu detto che una guerra insurrezionale e 
d'indipendenza allora può sperarsi che venga con 
felice ‘esito condotta, quando suscitatosi e tenuto 
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| APpoggino ad uni 
tori, come quelli i quali pare che siano forse soli tragge poi gran fo 
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‘ vivo l’ardore ‘dei peri questi diano la mano esi 
Ta 


mata, la quale a sua volta 


dell’attiva. cooperazione 
o simultaneamente con iscopo 
accordo perfetto. 

Né questo caso4Ssoltanto è da prevedere e pre- 
parare, quindi intempo il mezzo principale per 
sostenerla, ma quello pure di tutte altre specie di 
guerra a cui possente ragion di Stato può sforzare 
suo malgrado un (mazione sia a scansar danno, sia 


lei medesimi ageni 


a migliorare Je condizioni dei popoli; sia a rivendi- ‘ 


care i dritti d'indipendenza lesa, e sarà sempre, o 
per lo meno per &@mpo indeterminato, giustissimo 
il hen noto aforisto Si vis pacem para bellum. 

Dopo riflessioniffisiflatte, ci sembra provata la 
necessità degli eseffciti: ma qui sorge una quistione. 
L'esercito si compa à egli d'uomini eselusivamente 
addetti alle armif ofvero queste si faran per così 
dire ciitadine sicchè-sia tutt'uno popolo ed armata? 


(Continua), 


GIORNALI STRANIERI. 
Togliamo dal giornale dei Débars il se- 
guente articolo sulle cose di Prussia, che fa 
seguito a quello da noi riportato ieri dallo 
slesso giornale: 


Noi alibiamo detto/clie mon mancavano prove di 
fatto per le quali potevasi meglio: giudicare del 
vero carattere dei pericolosi ausiliari che il go- 
verno prussiano creie di dover ascoltare, e dalla 
cui preponderante influenza è dominato tutto l’at- 
tuale stato della monarchia. Ritornismo anche que- 
sl'oggi sopra alcuni di codesti fatti sommamente 
significanti; noi abbiamo più di una ragione per 
desiderare che si comprenda qui bene l’intimosenso 
della voltata che si sta facendo al di là del Reno. 

Vi sono ora in Doc due grandi difficoltà, su- 
scitate da quella specip di fazione feudale la quale 
Sa così stranamente pofre, sotto il riguardo dell’in- 
teresse religioso e dello spirito cristiane, Te pretese 
dell'ordine il più terrestre e della più iniqua in- 
giustizia. Una di queste difficoltà, grazie alle ul- 
time circolari del signdr Westphalen, è quasi. già 
risolta in favore di quell’audace partito; ma non gli 
sembra che siasi andatà ancora abbastanza innanzi; 
l'altra è sempre in penfenza, ma disorganizza il ga. 
binetto, come il gabinetto disorganizzò il paese per 
trarsi dall: prima soddisfacendo amici troppe com- 
promettenti. Ecco già dn pezzo che il signor di 
Raabe, il ministro dellé finanze, ha data la sua di- 
missione, e non gli trova per anche un successore. 
Nè il signor di Witzlellen, nè il signor di Bodel- 
schwing (Arnsberg), né il signor di Flotwell,:nè il 
signor di Duesberg; naturalmente chiamati a sur- 
rogarlo pel loro merito personale e per la loro po- 
sizione gerarchica, vogliono ereditare.il suo posto. 
E perchè codesto Ficoire interregno al diparti- 
mento delle finanzé? Perchè si pretende, da chi 
terrà d’or innanzi Quel portafoglio, una assoluta 
esenzione d’impostalfondiaria a beneficio di un nu- 
mero abbastanza cdnsiderevole di proprietarii no- 
bili, e perchè bisogna in oggi, per rimanere o di- 
venire ministro delle finanze in Prussia, sopprimere 
il gran principio moderno della uguaglianza in- 
nanzi all'imposta, & perchè, d'altra parte, perchè il 
ministro dell'internp, signor di Westphalen, ha re- 
stituito ai cavaliestfed ai signori quasi tutti i pri- 
vilegi della loro aiflica condizione nei comuni, nei 
circoli e nelle provincie? Perchè gli ripugnava 
sommamente di potre in opera la legislazione del- 
l'A marzo 1850, ilfeui delitto era quello di appli- 
care in materia amministrativa il gran principio 
moderno della uguaglianza innanzi alla legge. 

L’uguaglianza inmanzi all'imposta, l'uguaglianza 
innanzi alla leggéfisono i due punti sui quali il 
partito che ha il SPravvento in Prussia non vuol 
più assolutamentefsentir ragione. Se il dibatti- 
mento consistesse M belle frasi, e non uscisse dal 
dominio della filosofia trascendentale, sarebbe poco 
male; ma dietro atffilosofi che formulano Ja teoria, 
vi sono, come già do abbiamo detto, in alcune pro- 
vincie prussiane dei duri aristocratici degli antichi 
tempi, i quali seme incaricano della pratica, e c1e- 
dono che nulla siayi di più semplice come l’assog» 
gettare alle loro convenienze esclusive tutto il resto 
dlelle nazioni. Questi bisognerebbe vederli alle prese 
ora collo Stato, ora'coi loro concittadini, e in fac- 
cia al fisco, e in seno del comune. Forse allora si 
capirebbe come noi bramiamo al governo prussiano 
in particolare degli alleati. meno egoisti ed alla po- 
litica conservatrice iì generale dei Pappresentanti 
meno eccentrici. ) 

L'uguaglianza innanzi all'imposta non data già 
da ieri; molto prima ehe noi l’innalzassimo all'al- 
tezza di un principio, i bisogni dello Stato e l’on- 
nipotente volontà del principe l'avevano introdotta 
in fatto tra i sudditi prussiani. Federico Guglielmo 
l'aveva sottoposto all'imposta fondiaria i beni no- 
bili della Prussia orièntale; Federico Il quelli della 
Prussia occidentale e della Slesia. 

Tutta la riforma del 4810, tutta Ja politica in- 
terna del barone di Stein e del pripcipe di Har- 
demberg supponeva per l’avvenire una migliore ri- 
partizione dell'imposta territoriale; si fu promet- 
tendo di uguagliare i pubblici carichi, senza più 
tener conto delle immunità aristocratiche, che si 
interessò il popolo intero alla liberazione del suolo. 
Queste promesse rimangono però da quasi trenta 
anni senza effetto; non fu che nel 1839 che si sot- 
tomise il Reno e la Vestfalia alle eque operazioni 
del cadastro. La Pomerania, il Brandeburgo e ta 
Sassonia mantennero sempre dei proprietarii che 
non pagano punto imposta, e Federico Guglielmo 
Il rimproverava loro amaramente « di rovesciare 
sopra i loro co-sudditi i pesi dei quali dovevano 
portare la propria parte. » Il defunto re non fece 
tuttavia nulla di più contro codesti ultimi privile- 
giati feudali e l'assunzione di Federico Guglielmo 
IV aveva procurato loro tutto il riposo desidera» 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
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! bile, quando la rivoluzione del 1848 venne a rin- 
novare e confermare gli impegni del 1810. Si disse 


riguardo alle provincie aggravate, ed alle campa- 
gue sopracaricate che la più prossima assemblea 
nazionale avrebbe abolite tutte le esenzioni d'im- 
posta, e baserebbe la contribuzione fondiaria so- 
pra di una legge di uguaglianza. Codesta legge non 
è ancor fatta, o per «dir meglio è nel portafoglio, 
I ma non può vedere la luce. Dai banchi più devoti 
al ministero, gridasi in pieno Parlamento: « Noi 
vogliamo che l'imposta sia. la stessa da Saarlonis 
fino a Memell» Il ministero, per parte sua, avrebbe 
in ciò la miglior volontà possibile di operare se- 
condo l'equità; immaginate cos'è che il ritiene! 

Contansi nella Pomeriana, nel Brandenburgo e 
nella Sassonia quattro mila e cinquantanove domi- 
nii qualificati di beni nobili o dominii di cavalieri. 
l loro proprietarii nobili di nascita 0 n0, gli acqui- 
starono o ricevettero liberi di ogni livello fondia- 
rio; essi sostengono che li trasmetteranno così. Essi 
negano allo Stato: il diritto di porvi imposizione 
senza indennità preliminare, e negano, tanto per 
sè stessi, quanto pei loro avvocati accreditati, che 
l'uguaglianza d'imposta possa essere inscritta nella 
legge senza una clausola speciale che assicuri loro 
il riscatto della loro immunità. ll ministro delle fi- 
nanze valuta a 368,080 talleri Ja quota che codesti 
quattro mila cinquantanove dominii dovrebbero 
dare in una uniforme-ripartizione d'imposta. l pro» 
prietarii dichiarano che essi non acconsentirono a 
darla se non quando lo Stato avrà data in un modo 
o in un altro una indennità per una volta tanto al- 
meno di 7 milioni. Talché, l'imposta non sarebbe 
più per codesti fortunati contribuenti che il servi- 
zio di una rendita di cui lo Stato avrebbe ad essi 
anticipato il capitale. 

V'ha più assurda cosa per riguardo del mediocre 
intendimento costituzionale e della ristretta sag- 
gezza liberale? Ma a riguardare dall’alto, v'ha cosa 
più salutare e più sublime? Voi avreste creduto che 
sarebbe stato giusto di uguagliare i carichi tra i 
cittadini di un medesimo Stato; sì, ma il signor di 
Bismark uno degli ambasciatori della Prussia a 
Francoforte, vi risponderà che sta bene che le 
genti delle provincie conquistate paghino l'imposta, 
Un cavaliere teutonico mon avrebbe detto altrimenti 
dei prussiani idolatri. Voi parlate del diritto di 
Stato e della necessità che lo sforza di sovvenire 
ai pubblici bisogni col danaro del pubblico; sì, ma 
il signor di Gerlach, il signor Stahl, e fino Ze ec- 
celienti gazzette di Spener e di Voss « lo zio 
Spener, la zia Voss » come dicono i loro vecchi 
leggitori di. Berlino, lo zio Spener e la zia Voss vi 
sgrideranno per avere questa rivoluzionaria e frane 
cese nozione: dello Stato, per non capir meglio lo 
Stato germanico e cristiano in cui non si ha nulla 
a sviluppare con l’orribile centralizzazione, in cui 
tutti i membri dello Stato non sono legati tra loro 
che da nodi d'amore e di fedeltà; in cui non v'ha 
altro governo che una gerarchia di sovranità pa- 
triarcali, distribuite a gradi a gradi dall'alto ve- 
nendo al basso della società. Codesta poesia sarebbe 
bella davvero, se la conchiusione non fosse quella 
di serrare la borsa: la perorazione è troppo prosaica 
per non guastare l'esordio. Intanto per queste ca- 
gioni la Prussia non ha nè ministro delle finanze, 
nè una buona legge d’imposta territoriale, essendo 
il cadastro stesso reputato dai direttori di certe 
coscienze ùna vera invenzione comunista, 

Codesto signoresco patriarcato, che sì mostra 
tanto recalcitrante' in faccia all’esattore, innalza 
ancora ben altre esigenze quando non ha più a 
fare col governo, ma bensì col popolo, colla sua 
obbligata clientela delle campagne. Quanto più 
codesti prodi cavalieri reclamano d'indipendenza 
verso lo Stato, altrettanto d'autorità vogliono at- 
tribuirsi sui comuni. Ed è specialmente per. ciò 
che la legge organica deli’11 marzo 1850 era loro 
insopportabile; collo sviluppo ch’essa accordava 
alle istituzioni comunali, diminuiva proporzionata» 
mebte la prerogativa dei possessori di beni nobili, 

Si fu per soddisfare al loro orgoglio che si pensò 
di non applicare questa legge dopo d’averla fatta, 
e che il signor di Westphalen l’ ha indefinitamente 
sospesa nelle sue circolari del mese di maggio; la 
prima di quelle circolari rende, se ben ci ricorda, 
per via indiretta la sovrana direzione del ‘comune 
al proprietario cavaliere, al padrone del Riffergut 
o al suo agente, 

La nuova costituzione prussiana dichiara nel suo 
articolo 105 che «Lo Stato prussiano si divide in 
provincie, eircondarii, circoli e comuni. » Essa non 
riconosce dunque alcuna esistenza individuale e 
dlistinia ai dominii nobili; essa rifiuta loro ll 
diritto d'essere da se stessi siccome tante sovranità 
isolate secondo la tendenza della loro origine 
feudale; essa fa prevalere, come. noi l'abbiamo 
fatto nel 1789, il principio astratto della divisione 
geometrica del suolo al di sopra di tutte le pretese 
d’ indipendenza locale. La legge organica dell'it 
marzo dice precisamente : «Ogni porzione di terri- 
torio deve appartenere ad una circoserizione co- 
munale o formarne una, » A termini della eostitu» 
zione e della legge, i beni nobili avrebbero dun- 
que dovuto essere incorporati nei comuni, e la 
giurisdizione demaniale conservata, quand’ anche 
finora da proprietarii, cavalieri, come un diritto 
inerente al loro distretto, sarebbe passato nelle 
attribuzioni di una municipalità. Gli operai attac- 
cati al dominio, i paesani viventi sulla terra del 
signore avrebbero potuto scegliere un maîre che 
sarebbe stato per lo stesso signore un’autorità le- 
gale. « Egli era, diceva la Gazette de la Croix, 
egli era un orribile destino per un proprietario, 
quello di dipendere da un maîre, liberamente no- 
minato da’ suoi sudditi d'una volta. » 

Così questo destino non si compi, e le circolari 
del signor di Westphalen resero agli interessati 
tutta la. speranza di ritornare definitivamente nei 
loro antichi diritti di polizia e d’amministrazione, 


Num. 4400, 


La legislazione tutelare del 1807 e del 481t ha 
bene emancipato il paesano prussiano dalla gleba 
signoresca, ma ;il signore conservò il privilegio di 
lappresentare e di reggere il comune liberato. Il 
piccolo coltivatore per libero che ‘sia, non gli 
torna conto di fare concorrenza col grande proprie- 
tario vicino, il quale, pe’ suoi diritti demaniali, 
conduce come gli piace il cammino vicinale, ven- 
de, compera o appalta a grado suo i terreni comu- 
nali, e vede difficilmente nel comune qualche cosa 
più che la dipendenza da sua signoria. 

Ella è cosa importantissima a sapersi che in 
Prussia, e specialmente nelle provincie dell'Est, 
chiamansi col nome di comuni delle agglomerazioni 
affatto insignificanti. Vi sono fino ad ottomila tre- 
cento cinquantacinque capanne che non contano 
cento abitanti, e che si qualificano comuni; ve ne 
sono ventiduemila novecento quarantotto che mon, 
hanno se non se-da cento a cinquecento anime. 
Molti dei dominii nobili comprendono ad un punto 
parecchi dei comuni posti, ciascuno sotto la sorve- 
glianza di un antico, di un schul/ze. La legge or- 
ganica dell marzo posava per principio che si 
sarebbero riuniti tanti di codesti comuni insuf- 
ficienti per formarne uno vero. 

Per tal modo si é.da noi proceduto; ed è quello. 
a che non ha potuto riuscire la Prussia da quindi» 
ci mesi che si è tenuti d’occuparsi dell’esecuzione | 
della legge dell'1l marzo. i 

Le difficoltà locali, e specialmente la difficoltà 
delle distanze, sono senza dubbio maggiori in 
quelle regioni dell’est, che nelle. nostre. popolose 
contrade; ma il primo ed il più insuperabile di 
tulti gli ostacoli fu la resistenza dei pregiudizi e 
dei materiali interessi d'una gentiluomineria egoi- 
Sta, sostenuta dai teorici del feudalismo ringiova- 
nito: tali sono presentemente i grandi sostegni 
della politica prussiana. 

Se noi c’interniamo da qualche tempo nei parti. 
colari anche minuti di codesta politica, non è già 
perchè qui ci rimanga dell’ozio, oppure perchè 
gilstiamo un particolare piacere a disegnare dei 
profili berlinesi o pomeranii, ma bensì perchè vor- 
remmo dissuadere lo spirito di conservazione , che 
è la forza di noi tutti, tanto in Francia come in 
Germania, di preudere il cambio e di andar a cer- 
care peristabilirsi ciò ‘che mon è che impotenza e 
menzogna. 

Ecco perchè noi cerchiamo di prender sul fatto 
e di mostrare all'opera codeste pretenziose dottri- 
ne di alta ristorazione sociale, che circolano fino 
da noi solto forme e con reticenze proporzionale 
all’umor nostro e al nostro stato. 

Non v'è penuria di begli spiriti vuoti che ce fe 
lasciano intravvedere con aria importante come 
profondi abissi nei quali ci spingeremmo addirit» 
tura per ritrovarvi la salute della patria, se aves- 
simo soltanto un po’ di coraggio e di virti. Sì, 
davvero? noi vi troveremmo quello che trovasi a 
Berlino tosto che si piensa di passare dalle parole 
ai fatti: i miseri plagi di un reggimento misera» 
mente esaurito. 


STATISTICA CRIMINALE. — Leggesi nel Pays. 

L'amministrazione fa pubblicare ogni mese nei 
giornali una statistica su tutto ciò che concerne la 
salubrità e sicurezza di Parigi. Questo Javoro pare 
fatto con coscienza e offre preziosi documenti allo 
studioso. 

Ci pare utile far conoscere le. cifre degli arre- 
sti, avvicinarle, studiarle, onde vedere quali siano 


i reati più frequenti, l’età, istruzione degli aceu- | |. 


sati. Egli è evidente, che un inventario esatto del 
male permette «di farne conoscere più facilmente i 
rimedii. 

Nel 1850 si fecero in Parigi 24,921 arresti, di cui 
20,607 uomini (7,217 minori), 4,314 donne, di cui 
615 minori. Ogni giorno 69 o 70. 

Aumentano sempre i casi di mendicità e ‘vaga- 
bondaggio, Si fecero 519 arresti più che nel 1849. 

Devesi riconoscere tuttavia che la polizia si mo- 
stra ogni dì più rigorosa. Si può affermare che Ja- 
buso delle bevande fu quello che più traviò quegli 
sciagurati dal lavoro e dall'ordine. I soccorsi di- 
stribuiti ufficialmente possono. mancare. di quella 
bontà che costituisce specialmente la carità: ma la 
carità delle persone buone è sovente cieca, e dà 
soventi incoraggiamenti alla men licità. Vuolsi do- 
nare, ma donar bene. ì 


La repressione , le pene, come già fu notato, 
non:correggone che incompiutamente. Perciò. dei 
24,921 arrestati, 13,282 sono senza antecedenti, 
4,286 erano stati già rilasciati nell’anno stesso, e 
7,553. prima. Fra questi, 456 liberati dai lavori 
forzati, di cui 14 donne, 133 liberati dalla reclu- 
sione, di cui 10 donne, 301 liberati da pene corre- 
zionali, di cui 37 donne. 

La persona incaricata di compilare Ja statistica 
nei documenti che pubblica fa spiccare quanto è 
desolante la quantità di giovani e minori che si 
arrestano, Su 11,876 arresti negli ultimi 40. mesi 


4 dell’anno ha 1942 donne, 3,437 maschi minori, 234 


donne minori. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Malta, 12 luglio 1851. 
Non essendo tuttora arrivato il battello a 
vapore francese da Costantinopoli, Smirne ed. 
Atene, non mi è dato scrivervi notizie di quei 
paesi. In questo, poco di notevole è avvenuto. 
L’ onorevole tenente generale Ellice prosegue | 
a far le funzioni di governatore, e sempre con 
imparzialità e rettitudine. Egli è passato a di 
morare nel palazzo della Regina, attuale re- 
sidenza dei governatori, un tempo dei gran 
maestri dell’ ordine. Tuttora non sì sa se sia 
stato nominato il nuovo governatore, il quale. 
poi, dicesi, non verrebbe qui prima dell’ims 
minente ottobre o novembre, 3 








Il sile vai 3 diurno grave- 


mente censurato con una pastorale di questo 
monsignor Sant, di che vi tenni parola giorni 
sono, segue con esattezza a veder la luce, e 
pare che non morirà facilmente, come DI: 
merebbe il partito che lo perseguita. Il Ma/- 
ta-Times, giornale che si pubblica in idioma 
inglese, ha intanto accolto le giuste rimostranze 
dell’Avvenire, ed il Mediterraneo è impegnato 
in una polemica col Portafoglio intorno al 
diritto di emanarsi dall’ autorità ecclesiastica 
un tal genere di stampe. Intanto noi opiniamo 
che il governo non resterà indifferente a quella 
controversia, che pare tendere a portare una 
restrizione alla Jibertà della stampa. 

Si vuole come certo che sir W. Parker fosse 
stato rimosso dal comando della squadra del 
Mediterraneo e chiamato ad altro uffizio; s'i- 
gnora però chi è stato proposto a surrogario. 

Di Sicilia ci giungono notizie di un affac- 
cendarsi del governo per armamenti; come 
in Siracusa facendo costruire delle batterie a 
fior d’acqua, e premunendo il castello di ar- 
tiglierie e munizioni ; in Castrogiovanni , ‘erta 


città nel seno dell’isola, inviandovi due reggi- | 
menti di svizzeri e costruendo, non che inj 
altri punti, delle fortificazioni. Intanto il po-. 
polo siciliano non lascia sfuggirsi mai l’occa-.| 
sione di mostrare quale odio nutra contro la | 


dominazione del re di Napoli, ed in quest’ul- 
timo paese, in diverse congiunture, ha ucciso 


vari svizzeri. Il generale Filangeri è stato edi 
è sempre ‘in movimento nell’isola, portandosi | 
neì luoghi sopra indicati e più volte, toccando | 
però spesso Catania, e dicesi d’aver ordinato | 
che tutti gli agenti finanzieri incaricati della | 
riscossione delle imposte versassero gl’ introiti 


ogni cinque giorni. Del resto poi le autorità, 


ci sì assicura, hanno smesso da qualche giorno | 


IV. Estero. 


a questa parte quell’alterigia e rigidezza di che 
tanto han fatto vanto sin’oggi. 


Torino, 17 luglio. 
LA SESSIONE neL 1851. 


(Continuazione) 


34. Dal 25 novembre 1850, quando il mis | 
nistro delle finanze, due giorni dopo l’aperturà | 


delle Camere, presentò il suo progetto di bi; | VI. Istruzione pubblica. 


lancio generale, sino al 2 luglio del 4854; 
pochi giorni prima della proroga, quando la 


Camera elettiva lo adottò definitivamente con | 


le modificazioni fatte dal Senato agli articoli 


che l’accompagnano, ma senza alcuna altera» | 


zione delle cifre da essa stabilite, il Parla- 


mento si occupò di questa grave bisogna | 


prima negli uffizi e nelle commissioni, e poi; 
VII. Le 


per lunga stagione nelle pubbliche tornate 


della Camera dei deputati. Evidentemente a | 
misura che progrediva la discussione dei bi- | 
lanci, con lo svolgimento della situazione fi- | 
nanziera e con la manifestazione dei grandi | 


mezzi di entrata ancora non lentali in paese 
così fertile e prosperoso, il nostro credito fi- 
nanziero si rialzava su tutti i mercati, e nel 


fempo stesso cresceva il credito politico agli | 


occhi degli statisti d'Europa che attentamente 
studiavano questa grande esperienza del si- 
stema rappresentativo in Italia, in propor- 
‘zione dell’assiduità al penoso lavoro delle ci- 
fre, dell'alto senno governativo, della matu- 
rità dei consigli politici ed amministrativi che 
spiegava il Parlamento in questo arido travà- 
glio di cifre lungamente protratto e così di- 
verso dalle dimostrazioni, dalle ovazioni e dal 


continuo declamare che tre anni sono era ra: | 


gion dei tempi in tutte le Assemblee delibe- 
ranti d'Europa, e con la solita calunnia fu 
detto vizio speciale dei Parlamenti italiani. 

95. Si sa per esperienza che dopo i rivol- 
gimenti degli Stati non è cosa facile stabilire 
un bilancio, che è la tela su cui si disegnano 
le nuove organazioni, o meglio l’organazione 
istessa per la parte che serve a sostenere e 
nutrire le forze vitali dei governi. Tutto è in 
quistione nell’indirizzo a dare alla produzione 
ed al consumo dei tributi e delle proprietà 
demaniali — quando è in quistione l’indole, 
l’uffizio, la valutazione di tutte le ruote di 
un antico meccanismo amministrativo e delle 
nuove che si propongono, quando si discute 
delle stesse basi di stima o dei criterii di va- 
lutazione dell’amministrazione, della politica, 
dei tributi, dei diritti e dei doveri dei contri- 
buenti; ed anche dei principii regolatori’ di 
queste materie. Le ristorazioni monarchiche 
pure o assolute non hanno in questo genere 
alcun diritto di far rimprovero ai governi 
costituzionali, e pur lo fanno con l’usata im- 
pudenza; lo fanno non ostanti i sette anni 
che pose la ristorazione napolitana per avere 
bilanci regolari in tulte le parti di quel re- 
«gno dopo il 1815, lo fanno benchè. il go» 
verno assoluto di Ferdinando VII non sia 
riescito meglio che il governo rappresenta» 
tivo delle Cortes a bilanciare l’amministra- 
zione della Spagna. Checchè ne sia, dacchè 
quest’ultimo governo rappresentativo non 
giunse finora a conseguire quel primo. og- 
getto di ogni regolare amministrazione, passò 
in proverbio presso i gabinetti della vecchia 


RITI DEOVETI LATTE ATRIA 


| Europa questo fatto spagnuolo che provocando 
una dopo l’altra le crisi ministeriali non giun- 
geva mai ad oltenere una plausibile solu- 
zione, e fu adottata come criterio di vitalità 
dei Parlamenti, e quindi di capacità dei po- 
poli ad essere governati in monarchia costi- 
tuzionale, l’alacrità maggiore o minore che 
ponevano gli uni a dotare gli altri di bilanci 
regolari. 


36. Il Parlamento sardo è riuscito al buon’ 
ora a Vincere questa difficile pruova; ed il 
semplice confronto delle cifre proposte dal 
governo secondo l'esercizio del 1850. con 
quelle adottate dalla Camera che noi trascri- 
viamo in questo iuogo, darà un’ idea del 
lavoro utilissimo che essa compiva a be- 
neficio della nostra finanza, del credito eco- 
nomico e della riputazione politica con cui 
si tengono gli Stati. 

37. Ecco le economie per ciascuno dei 15 
bilanci passivi, e l'aumento di entrata pel 
decimoquarto attivo. 

Passivi. 
I. Marina. 

Proposte 

Adottate 


5,504,545 20 
5,405,746 45 
in. meno 
II. Culto, grazia e giustizia. 
Proposte 6,705,110 55 
Adottate 6,071,525 53 
; in meno 
II. Agricoltura e commercio. 
‘ Proposte 746,747 55 
Adottate 705,084 20 
in meno 


198,768 75 


33,787 20 


3,444,692 85 
9,298,282 89 
in meno 


Proposte 
Adottate 
146,400 


| V. Spese generali, erario. 


Proposte 61,738,762 03 
Adottate 61,724,419 07 
in meno 


Proposte . 2,015,562 67 
Adottate  4,924,595 27 
in meno 
VII. Lavori pubblici. 

Proposte 4,829,400 49 
Adottate  4,554,698 58 
in meno 475,714 

57,454 59 
se 56 
in meno 


Proposte 
Adottate 
499,095 
IX. Interno. 
Proposte 
Adottate 


4,346,355 08 
4,256,693 08 
in meno 89,660 
X. Strade ferrate. 
Proposte 18,485,098 99 
Adottate 17,696,268 99 
in meno 798,830 
XI. Gabelle. 
Proposte 12,457,202 47 
Adottate 11,956,930 47 
in meno 
XI. Artiglieria e fortificazioni. 
Proposte  5,050,554 64 
Adottate  3,565,592 96 
in meno 4,484,971 68 
XE. Guerra. 
Proposte. 38,841,416 975 
Adottate  35,869,260 725 
in meno 2,972,156 252 


Sommano le economie a IL 7,045,795. 04 
XIV. Attivo. i 
Proposte 88,693,206 81 
Adottate 94,515,507 04 
in più 5,822,300. 23 
losì che riunendo la cifra 
di economia sulle spese or- 
dinate in questa sessione con 
l'aumento procurato alle en- 
trale si ebbe in risultamento 
per colmare in gran parte le 
deficienze della nostra finan- 


za.la cifra non lieve di. L. 412,968,095 24 


38. Non vi è bisogno di prevenire i nostri 
lettori. che essi non debbono misurare lo 
stadio che’ resta a percorrere per colmare 
intieramenle queste deficienze, confrontando 
la somma totale del bilancio attivo, aggiun- 
tivi i sette milioni di economie, con la cifra 
complessiva dei bilanci passivi. Sarebbe fa- 
cile in questo modo dimostrare che il ri- 
sultamento ottenuto coi lavori del Parlamento 
e. del governo, anzichè gran parte ‘dell’ o- 
pera, è appena la prima pietra dell’edifizio 
che deve ristabilire il desiderato equilibrio. 
Coloro che pongono interesse nell’ attuale 
svolgimento delle cose pubbliche del Pie- 
monte non possono avere obbliata la bella 





esposizione fatta î in n aprile dal ministro delle 
finanze nella Camera dei deputati, della si- 
tuazione finanziera al fine del primo trime- 
stre di quest'anno. Anche questo fu benefi- 
zio non. ultimo della sessione; e una volta 
ancora la luce della ‘pubblicità dissipò i ti- 
mori che aveva ispirati la nostra situazione 
finanziera, mal valutata dai sensali di cam- 
bio e dai banchieri, coi metodi della conta- 
bilità francese, ignorando i vizii della no- 
stra. Appena il discorso del ministro delle fi- 
nanze, ricco di cifre ed appoggiato a irre- 
cusabili documenti fu riprodotto dai giornali 
francesi, inglesi e belgici, fu veduto rialzarsi 
rapidamente il corso dei nostri fondi. Certa 
opposizione parlamentare che aveva doman- 
data questa esposizione, e minacciava una 
tempesta di querimonie , restò. silenziosa. 
La Camera elettiva fu sollecita a nominare 
una commissione‘. che facesse ‘constare la 
situazione effettiva, tenuto conto delle cifre 
da eliminare, e di quelle da trasportare ai 
bilanci ulteriori, secondo che‘accennava il 
ministro, le quali diminuivano il totale pas- 
sivo di lire 168,927,986: 52, altronde di- 
minuito ora dalle economie ché ha votato la 
Gamera. 

59. La commissione procedè peritante con 
quel rigoroso rispetto di ogni driito acquistato 
che qualifica l'indole della’ presente legi- 
slatura piemontese, ma che npn potrà mai 
giungere a considerare gli afticoli. di un 
vecchio bilancio come li considera la nostra 
altuale viziosa contabilità, quasi altrettanti 
credilori che siano in dritto a presentarsi 
in giudizio per riscuotere dallo erario le 
somme ad essi ‘dovute, Per qual ridicola 
titubanza non si. cancellerebbero dal bilan- 
cio 5,900,000 lire di decorsi per lé spese 
cadastrali non fatte sino al dicembre 1850? 
Potrebbe forse il governo, anehe volendo, far 
eseguire di un fiato cinque milioni e mezzo 
di lavori cadastrali che erano l’opera di 
parecchi anni? Come mon trasportare ai 
bilanci ulteriori lire 18,525,404: 86 di vec- 
chio credito dello strade ferrate ? Se anche 
convenisse, sì può a un tratto erogare quella 
somma nei lavori che antiche vicende e re- 
centi guerre sospesero ? E non è gloria che 
basti al Piemonte lo avere sostenuto. quei 
grandi lavori con maggiore energia di quella 
che vi si poneva nei tempi di pace? Non 
è di questo luogo indicare partitamente le 
cifre che la commissionevpensò doversi cli- 
i minare o trasportare. Ci basti ricordare che 
le une ascendono a lire 34,087,098, 52, e 
le altre a lire 20,525,504, 86, le quali 

| cifre riunite compongono un totale di lire 
i 54,552,505: 58 che con metodi più plausibili 
di contabilità dovrà figurare in, diminuzione 
i del bilancio generale passivo. Congiungasi 
| questa cifra ai tredici milioni di sostanziale 
| miglioramento recato ‘alla finanza in questa 
i bella sessione parlamentare; congiungasi alla 
cifra proposta nel bilancio attivo, si ricordi 
che nel passivo le spese straordinarie usur- 
FRAUD UA bel quarto. delle uscite; e come 
‘ quelle che non si riproducono saranno facil- 
mente estinte col favore degli ultimi prestiti 
vantaggiosamente conchiusi, — e si vedrà 
che la situazione finanziera fu condotta a tal 
punto che non ha più nulla di minaccioso, 
chè anzi può restituire la calma alle menti 
più dubbiose. Un attivo di ll. 94,515,507: 04 
congiunto a una economia dill. 7,045,795:01, 
ca Il. 54,3552,503: 38, da eliminare 0 
trasporiare costituiscono. .un totale di lire 
155,943,805: 43, che non è lungi dal 
passivo di 11. 162,076,736: 51, che per sole 
Il. 6,160,951: 8. 


| NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virtorio EnanveLe I, ecc. Ecc. 

Visto il nostro. decreto ‘del 26. novembre 
1850, con cui nel riordinare î comandi mili- 
tari di Terraferma è stato prescritto che il mi- 
nistero della guerra avrebbe determinato con 
apposita speciale istruzione Je attribuzioni dei 
comandi ‘ora detti; 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretario di Stato per gli ‘affari della guerra, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo’ ciò che 
segue : i 


È approvata la qui annessa istruzione sot- 
toscritta dal nostro ‘ ministro della guerra, lal 
quale determina le attribuzioni e le incum- 
benze dei comandi militari. 


x 


Il predetto ministro è incaricato dell’esecu- 
zione. del presente decreto, il quale, in un 
coll’amnessa istruzione, sarà registrato al.con- 
trollo generale, pull bio ed inserto negli atti 
del governo. 

Dat. Torino, addi 4 luglio 1851. 
Virrorio EmawueLe. 
Alfonso La Marmora. 


i 
O Articolo unico, 


incumbenze dei comandi Dili Bei 
di distretto e di fortezza, a norma del 5 
articolo del regio decreto del 26 9bre 1850, | 


Art. 1. S 1. I comandi militari provinciali 
sono per le attribuzioni loro considerati, comé 
sono infatti, quali altreitanti centri indispen- 
sabili per l'esecuzione del sistema militare del | 
paese. 

$ 2. Esercitano, sotto gli ‘ordini immediati 
del comandante generale della divisione, da 
cui sono dipendenti, l'autorità e le incambenze 
che, rispetto al servizio ed alla disciplina delle 
truppe, sono loro attribuite tanto dal regola- 
mento di servizio militare nelle divisioni e 
nelle piazze, quanto dal regolamento di disci- 
plina, ed altre susseguenti disposizioni. 

Art. 2, 63. I comandi militari hanno au- 
torità sopra tutti i militari di qualunque corpo 
dimoranti nella provincia che sono in congedo 
illimitato, o comunque alle ‘case loro alla di- 
sposizione del governo. 

$:4. Esercitano vigilanza’ sopra i militari 
suddetti, ne compilano i ruoli matricolari nel 
modo stabilito dalle disposizioni vigenti, e da 
quelle che saranno ulteriormente prescritte. 

Art. 3. $ 5. Nel caso di chiamata sotto le 
armi dei militari che sono alle case loro, i 
comandi militari provinciali ne fanno promul- 
gare e pervenire loro l’ordine per via dei sin- 
daci per la pronta esecuzione nel modo pre- 
scritto dall’art. 29 dell’istruzione per la 
segna dei soldati temporari, del 19 ottobre 
1839. 

$ 6. Per la stessa via provvedono quindi 
per modo che tutti coloro che sono chiamati 
sotto le armi siano costretti a partire nel tem- 
po determinato per recarsi al luogo stabilito 
per l'adunanza loro, avviandoli isolati ‘od’ in- 
drappellati, secondo che sia stato ordinato, al 
luogo ora detto. 

$.7. Procurano altresì che siano arrestati 
e tradotti al. simile luogo coloro che senza 
legittimo ‘impedimento indugino la partenza 
loro. 

$ 8. Per l’esecuzione di *tali prescrizioni ri- 
chiedono l’opera dei carabinieri reali. 

S 9. Sono ragguagliati dai sindaci intorno ai 
militari che, chiamati sotto le armi, siano le- 
gittimamente impediti, ne ricevono i docu- 
menti comprovanti l’impedimento, si accertano 
della loro ‘validità, e li mandano ai caman- 
danti dei corpi, a cui gli. uomini si trovano 
ascritti o destinati. 

$ 10. Provvedono per la partenza degli uo- 
mini ora detti tosto che siano cessate le ca- 
gioni del legittimo loro impedimento, 

$ 14. Ragguagliano il ministero degli indu- 
giatori. esistenti, siano questi o no legittima- 
mente impediti, lo avvisano di mano in mano 
che ‘taluni di essi siano partiti od arrestati, e 
sono alla volta loro informati dai comandanti 
dei corpi di mano in mano che taluno di essi 
abbia raggiunto il corpo. 

Art, 4. S 142. I comandanti militari provin- 
ciali si chiariscono della presenza dei militari 
in congedo. illimitato, e della condizione del 
loro corredo, e per: tale effetto li adunano e 


r'as- 


{ne fanno la rassegnaalle epoche determinate 


dal governo, e secondo le norme stabilite da 
speciali istruzioni. i 

$ 13. Mandano al ministero, nelle epoche 
da questo determinate, uno de nume- 
rico, diviso per corpo e leva, della forza dei 
di in congedo allimitio esistenti nella 
provincia alle case loro. 

644. Nel caso d’ invasione del nemico, ed 
in altre simili. circostanze, secondo gli ‘ordini 
e le istruzioni ricevute dal governo, assuniono 
anche il comando diretto di tutti gli uomini 
che sono in congedo illimitato, li adunano, 
li ordinano in compagnie provvisorie, li eser- 
citano e tengono in riserva a disposizione del 
governo, oppure li adoperano, od avviano 
altrove a norma degli ordini ora detti. 

Art. 5. $ 15. Qualora i militari che sono in 
congedo illimitato, avendo compiuta la ferma 

te o per qualsivoglia altra cagione debbano 
essere liberati con assoluto congedo, i comandi 
militari. provinciali. ricevono dai corpi. gli 
elenchi. ed i conti. di massa coloro che 
sono da congedare, edi congedì da darsi loro, 
e fanno quindi avvisare gli uomini, cui si ap- 
partiene, di presentarsi ad aggiustare i conti 


di 


loro individuali ed a ricevere il proprio. con- 
gedo, nel modo stabilito dai regolamenti csi- 
stenti, i ‘ i 

$ 16. Notificano poscia a. ciascun. corpo, 
di mano in mano che ne sia il caso, quali 
sono coloro. che abbiansi ricevuto il proprio 
congedo, ‘e li cancellano dai ruoli loro, 

$47. Informano ad ultimo i sindaci delle 
cancellazioni operate, affinchè questi pure le 
! operino nei ruoli loro. 

$ 18. Vidimano i congedi assoluti, giusta il 
tenore del regio decreto del 13 dicembre 1850 
che loro sono mandati per gli uomini da con- 
(erganei alle case loro, come pure vidimano 
giusta il decreto medesimo i congedi stessi 
(8 sorio dati agli uomini sotto le armi. dai 
corpi che sono a presidio nella tesiderza: 
loro. i 

Art, 6. $ 19. I comandi militari provinciali 
esercitano pure autorità e vigilanza sugli uf- 
Î fiziali in aspettativa che dimorino nella pro- 
i vincia, ne tengono un ruolo conforme al mo- 
i dulo stabilito dal Punistero, nel quale regi- 


| 
| 





de 


rn: 


posizione o Momiana Li medesimi, e rag ggua 
gliano il comando militare della divisio 
che poi informa il ministero di tali vari 

$ 20. Sono a questo fine regolarmente i 
formati dai sindaci di quanto sia relativo 
mentovati ufficiali che dimorino nei loro 
muni, come pure di coloro che cambino 
domicilio, o che vengano nuovi a stabilire. 
propria residenza nel comune. 

$ 21. Tengono. similmente ‘un ruolo degli! 
ufficiali pensionati a qualsivoglia titolo, p g 
quelle informazioni od ‘avvisi che occorre 
di far loro pervenire. se: 

Art. 7. $ 22. I comandi militari esercitato 
altresì autorità e vigilanza sopra i militari | 
sono in licenza temporaria nel capo-lu 50 a 
della provincia, ne tengono registro, procurano. 
che al termine della licenza si riducano al i 
corpo, all'uopo li costringono anche a p 
tire, e tengono le norme per tal fine stab 
dai regolamenti esistenti, 

$ 23. Hanno similmente autorità e vigi. 
lanza sopra i militari isolati di passagg 
ricoverati negli spedali, dove non si trov 
proprio. corpo }; e provvedono. affinché c 
mendicati pretesti non si soffermino, o ritat 
dino di recarsi dove sono destinati. 

$ 24. Sono ragguagliati dai sindaci into 
ai militari ‘che siano in licenza fuori del ci 
poluogo della provincia , tultavolta che 


di 


o 


UU 


prg ina 


gano ricoverati in uno Bia o diano 
tivi di lagnanza per mala condotta. 
Art. 8. S 25. I comandanti militar 
provincie fanno le rassegne prescritte 
15 e 16 del’pot’anzi mentoyato regio, deo 
del 13 dicembre 1850. dI 
$ 26. Hanno facoltà di far anche ras 
simili ai'distaccamenti 0 corpi di pas 
nel cireondario del loro comando, negli 
modi indicati dai $$ sopra menzionati, . 
$ 27. Oitemperano alle tigiet ‘di | 


rii dell’azienda generale di guerra, 0 
autorità ‘municipali che sì richiamino 
maggiori somministranze di pane, viyeri, 
loggi, foraggi , di quel che ragionevolme 
presumano essere la forza di detti. cor 
distaccamenti. i i È 
Art..9. $ 28. I comandanti militari. È i 
la direzione degli spedali militari nei! 
luoghi delle divisioni amilitavi , ogniqu { 


‘ne ricevano lo speciale incarico dal min te 


della guerra. I 

$ 29. Ottemperano alle richieste dell 
torità civile e giudiziaria per l'intervento d 
forza armata nell'interesse della pubblica 
curezza. 


Art. 10. $/30.-I comandi militari gg sd ; 


servizio delle pas: che sono manda 
presidio di tali posti, ed esercitano nel le 
distretto. tutte quelle \incumbenze che > 
vengano affidate dal comandante provinci: i 

$ 31.1 comandanti delle fortezze continuano 

ensì ad esercitare indipendentemente dali 
mandante della rispettiva provincia, l’auto 
e le ineumbenze che loro sono. attribuite dall i 
regolamento di servizio militare. nelle. divi2i0f 
sioni, e nelle piezze., e dalle alire succes 
analoghe disposizioni, ma corrispondono. 
tavia col comandante della provincia per tut 
ciò che riguarda gli ‘ufficiali ‘in aspettativa. 
militari in licenza, od in congedo illimitato | 
che si trovino nel sites del loro | 0 ! 
mando, 

Art. ; 


o dì fortezza; informano direttamente il min 
stero della guerra, ed il comandante la div 
sione di ogni movimento di tr uppe sa fron 
tiera dello Stato finitimo. 

S 33. I comandantidi fortezza e di distretto 
sono pure tenuti (a. dare simili avvisi al ri- | 
ee SSA ‘provinciale. i 

Art, 12, S 34. T comandi militari. sono il 
inezzo con cui î militari isolati, in licenza od 
in congedo illimitato ricevono gli ordini ge 
nerali o speciali che li riguardino , opp 
fanno pervenire all autorità. superiore Le 
mande od i richiami loro. 

$ 35. Nel trasmettere alle autorità cu È 
aspetta le domande , od i richiami che 
sono fatti pervenire dai militari in licenz 
isolati, dagli uffiziali in aspettativa, ed an 
dai privati, avverlono che. tali domande o ri 
chiami sieno avvalorati. coi documenti oppo 
tani, assumono: le informazioni che sieno ne 
cessarie a ben chiarire i fatti, ‘e manifesta 
il loro avviso intorno alle cose esposte. 

$ 36. Corrispondono col comandante gei 
rale della divisione, per la cuì via fanno ge 
neralmente le relazioni loro al ministero, 
ne ricevono gli ordini e le direzioni, cort 
spendono parimenti ‘coi ‘comandanti dei corp 
coi sindaci , e colle altre autorità della pri 
vincia, e coì carabinieri reali. 

$'37. I comandi inilitari provinciali , oltre 
ai registri occorrenti al servizio militare nel 
piazza, ai ruoli, e registri dianzi divisati , 
regisli e documenti prescritti dal regolamento 
per le operazioni della leva ,, tengono ‘altre 

a) Un registro di. carteggio, 


Id. 90 


‘b) Un registro delle situazioni numeriche | 
militari in congedo illimitato, e delle 


(Un registro degli ordini, delle circo- 
delle istruzioni. 
Una raccolta degli atti del governo , e 
diversi regolamenti. 
) Una copia del giornale militare ufficiale. 
caso di traslocazione debbono rimettere 
nzidetti registri al successore colla nota 
obili esistenti nell’ ufficio, facendone 
ie da apposito verbale, 

Mcomandanti e gli ufficiali addetti ai co- 
i militari delle. provincie coopereranno 
operazioni e lavori per la leva confor- 

mente all'istruzione 10 giugno p. p. per 

eguimento della legge provvisoria. sulla 
ed alle leggi e regolamenti per la ine- 
sima stabiliti, 
Torino il 4 luglio 1851. 
V. d'ordine di S. M. il ministro segretario 
Stato per gli affari della guerra 
Arronso La Marmora. 


tomo degli scambi di guernigione dei corpi 
‘del regio esercito ordinati da S. M. ed in- 
MMicazione della partenza dalle attuali e del. 
l'arrivo alle nuove stanze. 
i BricaTE. 
Pantieri. 1.0 reggim. ora in Torino, per 
Ovara, parte il 31 luglio e arriverà il 5 agosto, 
Id. 2.0 id. id. 
‘Savoia, 4.0 regsim. fant., ora in Genova, 
er Alessandria, parte il 31 agosto e ‘arriverà 
8 settembre. 
(-1d;2.0 id. id. 
| Piemonte. 3.0 Reggim. ora in Novara, per 
0 parte il 3 agosto e arriverà il 10 
agosto, | 
Id. 4.0 in Vercelli id. id. 
sta, 5.0 Regg. ora in Alessandria, per Ge- 
parte il 28 agosto e arriverà il 5 set- 


id. id. 
Cuneo. 7.0 Reggim. ora in Torino, per Ciam- 


ha. 9.0 Reggim. ora in Cuneo, per Ales- 
8 settembre e arriverà il 12 


et Sardegna, parte 18 settembre (1). 
(Id. 12. id. per Genova, id. 5 settembre 
9 settembre. 


il 6 settembre e arriverà il 14 


Savona. 15, Reggim. ora in Ciambéry, per 
orino, partirà il 16 agosto e arrivera il 24 


Td. 16. id. id. 
Acqui. 17. Reggiw. ora in Nizza, per Ge- 
nova, partirà il 25 agosto e arriverà il 6 set- 
tembre, 
Id. 18... id. il 14 settembre id. il 22 id. 
Corpo dei ‘Bersaglieri. 1.0 Battaglione, ora 


id. 


id. 


id, 


id. 


— Nota delle azioni prese dagl’ impiegati 


orino ‘a favore degli operai piemontesi che 
il governo spedisce a Londra. (Nel numero di 
biamo pubblicato la somma complessiva 

ome degli oblatori per mancanza di 


Dogliotti direttore, ll. 5. 
Rossi, Mathis , Boglione , Jemina, 


‘Ispezione. 

T sigg. Borgna ‘ispettore , Rapallo id., Bec- 
ari sotto-ispettore, ll, 5. © 
i Dogana principale. 

I sigg. Quaglia ricevitore principale, Garelli 
Commissario princinale, Bareughi, Morando, 
Nano Giovanni, Banfo. Ludovico , Lattone , 

loliti, Massaglia avv. Giuseppe, F. Gandolfo, 


esco, Dalmazzo Lorenzo, Zucchi Dome- 
Tasca Giuseppe, Silva, Provenzale Luigi, 

Irancesco, Ponzone Giovanni, Il. 15, 
‘Totale ll. 35. 


117. luglio. — Leggesi nell’Eco della 


quanto importasse il promuoverne il mi- 
mento materiale, addiveniva alla nomina 


O. 


Si leg 


ge nella Egi 


Lomsarno-Vener 
di Mantova : 

Col primo d’agosto avranno luogo a Verona! 
grandi manovre militari, e vi assisterà S.-M. 
l'imperatore. Il giorno 20 dello: stesso mese 
effetto a Milano la rivista delle truppe, 


che si recheranno subito dopo al campo di| 
Soma. Nella vastissima piazza d'armi avremo | 
il magnifico spettacolo d’una rassegaa di 33] 
battaglioni di fanteria, oltre la numerosa ca- | 
valleria. e l'artiglieria, cioè la rassegna di tutto 
il quinto e il settimo corpo dell’esercito d’I- 
talia. 

— Si legge nel Lombardo-Veneto in data 
di Padova 12 corr.: 

La inesorabile falce della morte che va qua 
e là mietendo vite preziose, sembra per poco 
congiurata ad accrescere la tristezza e la mi- 
seria dei tempi. Oggi Padova, dopo non poche 
perdite amare e gravi nello spazio di due anni, 


un uomo che ad eccellenza di mente accop- 
piava bontà egregia di cuore. L’abate Giuseppe 
Bernardi, prefetto di questo ginnasio, oggidì 
chiuse la sua onorata carriera, dopo malattia 
che lo andò, puossi dire, a brano a brano 
uccidendo nel morale e nel fisico, 

La scomparsa d’uomo dabbene e valente è 
sciagura pubblica: e tale è certamente la 
imorte del Bernardi, 


Livorno, 12 luglio. — Il R. delegato straor - 
dinario ha pubblicata la. seguente Notifica- 
zione : 

Essendo venuto a conoscersi come non man- 
chino individui. che si.attentano, enon di 
rado riescono ad imporre ai viaggiatori l’opera 
propria; e farla retribuire con disonesta esor- 
bitanza di mercede, mentendo la esistenza di 
una supposta Carovana di facchini baulai, e 
di privativa, e tariffa Sanaloghe, vien ricor- 
dato, e nuovamente. dedotto a pubblica co- 
gnizione ; 

1. Non esistere in Livorno nè la prétesa 
Carovana di baulai, nè verun’altra, che abbia 
diritto o privativa pel discarico , caricazione 
e trasporto dei bagagli ed effetti dei viaggia- 
tori, qualunque ne sia la provenienza o la de- 
stinazione. 

2, Esser questi nella libertà pienissima di 
usare o no dell’opera altrui pei servigi che 
sopra, e quando vogliano valersi d’individui 
estranei, aver pienissima egualmente la liberià 
della scelta. 

3. Non esservi tariffa, prescrizione, o li- 
mite di mercede in proposito, ed i viaggia- 
torì poter trattare, ed accettare le condizioni 
che loro meglio convengano , ed aver diritto 


fede gli si fossero fatte subire. 

4: Essere finalmente deliberata intenzione 
del governo, che tali frodi e violenze abbiano 
assolutamente a cessare, ed essere già state 
adottate le necessarie disposizioni perchè i loro 
autori non si soltraggano al rigore delle leggi. 


(Monit. Tosc.). 


Roma, -- Leggesi nel Corr. Mere.: 

Ci scrivono dallo Stato pontificio, che varie 
famiglie abbastanza agiate, e per nulla com- 
promesse nei rivolgimenti politici, non potendo 
più tollerare la presente anarchia, hanno chiesto 
il passaporto. Il governo per determinarle a 
restare ha risposto che non si danno passa- 
porti se non a chi prometta in iscritto di non 
più tornare: ed esse hanno accettato questo 
esiglio, anzi che aspettare i giorni del terrore 
che il governo sta preparando con la sua cru- 
dele insania, 

-- Scrivono pure al. Corr. Merc. in data 
di Roina 411 luglio, che i francesi hanno il dì 
innanzi occupato il locale del Sani'Offizio, 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — Leggesi nell’Eco d’Italia 
del 28 giugno : 

Il presidente degli Stati-Uniti ha lasciato 
Washington, ed accompagnato dal suo gabi- 
netto ha intrapreso un escursione nel sud si- 
mile a quella di già fatta al nord, collo sco- 
po di calmare i dissenzienti di que’paesi, che 
simili agli abolizionisti di qui vorrebbero se- 
pararsi dal resto della Confederazione ameri- 
cana e formare due repubbliche. L'onorevole 
Millard Fillmore ha visitato il grande arse- 
nale di Norfolck e altre città circonvicine.. A 
Richmond, nella Virginia, il presidente fu ri- 
cevuto col più grande entusiasmo e con pub- 
bliche dimostrazioni, 


La Legislatura dello Stato di Nuova York 


d’ impiegare nove milioni per riparazioni ai 
canali ‘e porti sui laghi. i 

Il cholera fa rapidi progressi negli Stati del 
West. Questo terribile morbo ha mietuto nu- 
merose vittime fra gli emigranti europei a 
bordo dei vapori sul fiume Mississipì. 

T membri whig della Legislatura della Pen- 
silvania hanno nominato il generale Scott can- 
didato alla presidenza, 

In questa settimana giunsero nel porto di 
Nuova York 9325. emigranti europei. 

Ùl dispaccio telegrafico annunciando l’arrivo 
del vapore inglese Europa , venne trasmesso 
qui alle ore 2 pom. per Nuova Orleans; sì 


adottato, a maggiorità di voti, il progetto 


! ebbe il Fosa Adel dispaccio: alle 4 pi 


fu per sempre privata. dell'utile operosità 


a far ridurre ai termini di giustizia le esorbi- 
tanti e lesive, che con abuso della loro buona 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ni: 
così a due ore quesl’importante annuncio fece 
la non piccola gita di circa 3,600 miglia ! 
Trattato cogl’Indi dell’ Oregone. — T com- 
messari incaricati dal presidente degli Stati- 
Uniti di negoziare cogl’Indiani dell’Oregone la 
compra di alcune doro terre, hanno conchiuso 
un trattato coi Santiams della tribù di Cal- 
lapooya, pel quale questi Indi cedono agli 
Stati-Uniti una parte della valle Z7/illamette. 
Fu pur anche conchiuso un simile trattato 
cogl’indigeni di way. Le terre acquistate 
dagli Stati-Uniti sono’ considerate le migliori 
di quella valle e ‘dì grande convenienza per 
facilitare Je comunicazioni fra. 1 Oregone e 
questi paesi, A 
Alla proposta fatta dai commissari ameri- 
cani di comperare tutte lc possessioni. della 
tribù di Callapooya, gli Indi risposero: « che 
essi non abbandomerebbero mai, a qualsiasi 
condizione 0 prezzo, la terra ove riposano le 
ceneri dei loro padri ; che questa valle è la 
loro patria e desideravano collocare le loro 
spoglie mortali acéanto ai loro antenati, » 
Parte del danaro/tricevuto dalla vendita di 
80 miglia di terreno; verrà impiegato dagl’in- 
digeni per erigere scuole pubbliche nella valle 
di Willamette e per utensili di agricoltura. 
Si ha dalle corrispondenze di Venezuela 5 
che vi era stato un tentativo per assassinare 
il presidente. L'assassino è fuggito. 


INGHILTERRA. — Loxpra, 14 luglio. — 
L'Observer dice che v'è luogo a presumere 
che il Parlamento sarà prorogato dal 12 al 14 
agosto. Si attende a Londra il granduca Co- 
stantino, figlio dell’imperatore di Russia, che 
deve far visita alla Regina e al principe Al- 
berto. 

— Icommissati regive stranieri a Liverpool 
hanno assistito ‘ad ‘un banchetto. Era presi- 
dente del suddetto il signor Brown. Vari di- 
scorsi sono stati pronunciati. Il sig. Walewski, 
rappresentante della Francia, ha risposte in 
francese al toast che sera stato portato al man- 
tenimento. ‘della. pace @é del commercio. 

Ecco le sue parole: 

La grande Esposizione. è basata sui prin- 
cipii fondamentali deli commercio ; in grazia 
alla meravigliosa collezione Londra essa 
ha fatto conoscere tutti i suoi tesori in fatto 
della: natura”, del commercio e delle arti. Il 
desco, nel quale siamo stati serviti con una 
ospitalità del tutto principesca, non ci offre 
egli uno splendido esempio dei vantaggi com- 
merciali ? A costa dei vini generosi della Fran- 
cia, dell’Alemagna, del Portogallo e della Spa- 
gna voi trovate il rinfrescante diaccio delle 
americhe, lo zucchero della Giamaica, gli aranci 
di Malta, seuza contare cento altre cose pruri- 
ginose edi variati fatti di altri paesi. Il com- 
mercio non permette solamente di accrescere 
i piaceri del lusso , (facilita ancora alle grandi 
masse popolari la via di ottenere ad un tasso 
ridotto i mezzi di Bussistenza, e queste con- 
quiste benefiche sonò dovute alla perseveranza 
ed al sapere, i ? 


di 


In Francia, senz Mubbio, non si compren- 
dono, né si fauno apprezzare ancora i prineipii 
commerciali. che predominano in Inghilterra; 
ma l'educazione dell popolo, come. quella del- 
l'individuo non s'improvvisa ; ci. vuole del 
tempo. La Franciaprogredisce verso la libertà 
commerciale, ed ‘afffar ciò non deve che' ri- 
cordare le massimé@ di uno dei più grandi 
uomini di Stato, Sally, il quale capiva benis- 
simo i principii sufgui riposar dovea la pro- 
sperità della sua patria (applausi). Sully pre- 
tendeva aver Dio donato ai diversi paesi di- 
versi prodotti ondelleondurli, col far necessario 
il commercio, a m@ntenersi per loro proprio 
interesse in una continua amicizia. 

Io credo che Sully abbia ragione, ed ogni 
nazione deve esserelben penetrata della verità 
di queste dottrine (&pplausi ; 

Molti altri ‘toast furono ancora portati, fra 
cui è da notarsi quello del capitano Johnston 
degli Stati- Uniti, e*del capitano» West della 
regia marina inglese; 


SPAGNA. Map, 4@ Zuglio. — Si dà per 
certa la notizia, che il governo abbia ritirato 
al generale don Josè della Concha il.comando 
dell’isola di Cuba, e che suo fratello il mar- 
chese del Duero abbia data la sua dimissione 
di capitano generale della Catalogna. Si ag- 
giunge che il generale Cordova andrà al- 
l’Avana, e che sarà rimpiazzato nel direttorio 
generale della fanteria. dal generale Paria, e 
che il generale La Rocha rimarrà per il pre- 
sente capitano - generale del principato. Noi 
non garantiamo queste notizie, ed aspette- 
remo di emettere la nostra opinione a questo 
riguardo appena saranno confermate dai gior- 
nali ministeriali. (Ciamor publico). 

L'MHeraldo ripete la dimissione del generale 
Concha alla risoluzione da lui presa di porsì 
completamente  nell’opposizione. Secondo. lo, 
stesso giornale l’opposizione conterebbe nelle 
sue file la più gran parte della nobiltà spa- 
gnuole; 

— Incendio nell'ospedale degli incurabili. 

L'incendio della via di Amaniel, che tutta 
Madrid oramai conosce, è stato più disastroso 
di quello si pensasse comunemente, ana 
case sono state preda delle fiamme. L’incen- 
dio ha principiato ieri alle li, ed ha durato | 


fino a mezzogiorno dell'indomani, cioè 25 ore. 
Esso ha principiato in un deposito di legna 
appartenente al sig. Orfila, situato tra la via 
del Cristo, il passaggio del Conte Duca, la via 
del Postillo e la via di Amaniel. Numerose 
sono le vittime; e fra le altre si citano due so- 
relle di carità, due donne malate, e due la- 
voranti i quali sono stati sepolti sotto Je ro- 
vine, grande pure è il numero dei feriti, fra 
i quali si noverano 8 pompieri. 

Al primo annunzio di questa orrenda cata- 
strofe, S. M. la regina inviò sul luogo il suo 
segretario particolare, il sig. Alfarez, onde giu- 
dicare dell'importanza dell’accaduto. Il signor 
Alfavez vi si recò. incontanente, e ritornò 
ben tosto ad annunziare a S. M: gli immensi 
progressi che faceva l’incendio. 

Alla quale notizia S. M. gli ordinò di soc- 
correre con prodiga mano tutti quegli. infe- 
lici; e siccome il signor Alfarez gli faceva 0s- 
servare che a ciò sarebbero state necessarie 
enormi somme, delle. quali il tesoro reale non 
sarebbe stato capace, S. M. gli replicava. vi- 
vamente: Date sempre; se il tesoro non ha 
mezzi di soccorrere tanti sgraziati ‘è di to- 
glierli dalla miscria, ho le mie gioie, e sarà 
dolce al cuor mio di farne sacrificio per. a- 
sciugare le lagrime di tanti sventurati. Di- 
sponcte delle mie gioie, signor Alfarez, e soc- 
correte gl’infelici) 

— Troviamo (dice la. Corrispondenza  lito- 
grafata) fino ad un certo punto la parola del- 
l’enigma di questa notte în un bulletiino del- 
l'edizione delle provincie del giornale E 
Orden : 

« La frequenza degli ‘incendi nella capitale 
« ha motivato alcune misure di precauzione 
« per parte dell’autorità, la quale si adopera 
« di scoprire le cause e gli autori di questi 
« delitti. L'impressione prodotta a Madrid dal 
« terribile incendio dell’Ospizio degli Incura- 
« bili ha contribuito a eccitare vivamente la 
« pubblica ansietà, Oggi la guardia del pa- 
« lazzo della Posta è stata rinforzata, da ciò 
« alcuni rumori destituiti di fondamento. » 

— L’Heraldo dal canto. suo ; ‘in cecasione 
alle precauzioni militari state adottate, pub- 
blica queste poche parole un 
tiche : i 

« Quanto noi sapiamo , si è che a Madrid 
« correvano ‘alcune voci allarmanti, alle quali 
« se si è data importanza, non è che dopo 
« Je misure state prese dall’autorità. » 


poco ‘enigma- 


BELGIO. — Bruxecces, 14 luglio. — La 
corte di cassazione si è occupata lunedì del 
ricorso del conte di Bocarmeè. H sig. de Paepe 
ha difeso il ricorso; la questione fu rimandata 
all'indomani. 


Un ‘gran numero di stranieri è giunto ca | 


Bruxelles per seguire questo dibattimento. La 
madre del condannato vi si ‘trova da vari 
giorni, 

-- Il ministro della giustizia ha presentato 
un progetto di legge tendente a regolaie la 
tassa. ed il modo di liquidazione pei notai. 

pae i 

FRANCIA, — Pirici, 15 luglio. — Sì sono 
distribuite quest'oggi due relazioni del sig. di 
Flavigay, tendenti amendue a far adottare e 
dichiarare d’urgenza i due progetti: 

Il primo relativo al trattato d’estradizione 
colla Nuova-Granata : 


9 
Ed il secondo relativo esso pure al trattato 
di estradizione con Amburgo. > 


SVIZZERA. — Il colonnello Buchwalder, 
di Delemont, è stato eletto espetto federale 
per la ‘demarcazione de’ confini fra il terri- 
torio piemontese ed ‘i cantoni del Vallese e di 
Vaud. — Il sig. Schiess, cancelliere federale, 
venne aggiunto agli antici commissari, Buch- 
walder e Planta, per regolare la quistione 
territoriale fra l’Austria e Ja Svizzera lungo i 
confini dei Grigioni, 

— Nel Foglio Federale del 12 luglio sono 
pubblicati i capitoli. del rapporto del consiglio 
federale sulla sua amministrazione, che: ri- 
guardano i dipartimenti delle finanze e del 
commercio, Dal primo risulta che nel 1850 si 
vendettero lib. 218,428 polvere di {.a qualità 
e lib. 69,395 di 2.a qualità, il che forma un 
prodotto netto di fr. 243,754, 14. Il prodotto 
netto che nel budget fu riteruto di fr. 31,100, 
non fu realmente.che di fr. 10,840, 17. La 


‘diminuzione è attribuita all’indennizzazione di 


fr. 41,889, 09 che si dovette pagare, in forza 
di sentenza, ai fabbricatori di polvere, Staub 
a Bellonenthal ‘e Marin. Senza questa spesa 
straordinazia , il prodotto netto sarebbe: stato 
di fr. 42,729,26. — Nel 1850 furono fabbri- 
cate 1,530,000 ‘capsule, delle quali ne furono 
vendute 532,600. La provvisione al ‘34 di- 
cembre'1850 era di 4,043,400. H poco con- 
sumo è dovuto alla circostanza che'i Cantoni 
sinora preferirono trarre dall’estero le capsule 
non regolamentari, le quali essendo più leg- 
giere. possono essere vendute a miglior prezzo, 
Non si volle aver riguardo ‘alla circostanza 
che le capsule di questa specie scoppiano fa- 
cilmente e sono pericolose» per gli occhi dei 
soldati. L' amministrazione federale avvertita, 
prese. delle misure perchè in avvenire non si 
riconoscano. che le capsule regolamentari nelle 
inspezioni federali. — Il guadagno di questa 
privativa è di fr, 394, 92. Dal conto reso del 


dipartimento del commercio appare che Pin- 

troito brutto de’ dazii fu di fr. 2,856,079 68 — 
Le spese, compreso il ma- 

teriale esistente , la ricupera 

de’ dazii, la rottura delle nevi, 

gli emolumenti degli impiegati 

al dipartimento ed i rimborsi 

de’ dazi!, salirono a “. ... » 1,978,639 86 — 

d’ onde risulta un avanzo in 

danaroxdio: ren 

ed agli inventari di. |. » 

Lespese ordinarie furono di » 


877,419 8725 
51,417 80 — 
749,799 — — 

— Dietro dimanda del governo di Zurigo, 
la commissione svizzera degli esperti all’espo- 
sizione industriale a {Londra fu invitata a' fare 
un preavviso circa alîa quistione, sino a qual 
punto l’ esposizione potrebbe esser resa pro- 
fittevole alla ‘classe industre; e quali operai. 
si potrebbero inviarvi con maggior vantaggio. 
La commissione ha risposto opinaudo non 
doversi consigliare. l’invio di semplici operai. 
a Londra; mentre all’ incontro troverebbero 
occasione d’instruirsi in un soggiorno di 3 0 4 
settimane de’ contro-mastri, de” disegnatori ed 
industriosi di varli generi, principalmente se 
conoscano la lingua inglese. 


— Nel passato anno emigrarono per l’Havre 
2,096 svizzeri, cioè 48 da Zurigo, 1,083 da 
Berna; 24 da Lucerna, 16 da Szitto, 19 da 
Glarona, 2 da Zugo , 7 da Friborgo, 127 da 
Soletta, 53 da Basilea, 134 da Sciaffusa , 11 
da Appenzello, 24 da S. Gallo, 20 da’ Grigioni, 
427 dall’Argovia, 25 da Turgovia, 18 dal Ti- 
cino, 72 dal Vaud, 1 dal Vallese, 17 da Neu- 
chatel, 8 da Ginevra; gli uomini erano 820; 
398 le donne, e 878 i figliuoli, 


ALEMAGNA. — Moxaco, 13 luglio. — Ben- 
ché il Wartemberg paia pur sempre inclinato 
ad abbandonare lo Zollverein, non è però 
credibile che un tal fatto, se anche si effet- 
tuasse , potesse trar seco la dissoluzione di 
questo , attesochè la Baviera, come: fu ‘detto 
in un foglio quasi ufficiale, è beù lontana 
dall’accarezzare una simile idea. Bensì è vero 
che in queste ed altre parti si alzano sempre 
più voci che dimandano le riforme necessarie 
perchè le intraprese industriali vengano inco- 
raggite. @ i 


Bapen, 8 luglio. — La nota degli stranieri ha 
di già raggiunta la cifra di 10,813. Fra gli 
ultimi arrivati sono molti francesi distinti, fra 
cùi il conte Montalembert, il conte di Bon- 
ieval, il vescovo Dr. Raes di Strasburg. La 
fortezza di Rastadt riceve ancor sempre pa- 
l'ecchi prigionieri politici, fra cui ultimamente 
il fabbro Soenker, sospetto di aver preso parte 
all’imprestito mazziniano, 

Kisser. — Il foglio ufficiale reca alla data 
dell’14 luglio una quantità di ordinanze prov- 
visorie, fra le quali una che spiega l’articolo 55 
della costituzione «ad ognuno ‘che sì erede 
violato nel suo diritto è aperto il procedere 
giuridico » in questo senso, che « l'accusa giu- 
ridica non può aver luogo quando la pretesa 
violenza del diritto deriva da una disposizione 
dell’ autorità dello Stato emanata in applica- 
zione de’diritti di Stato. e di sovranità. » 

(Allgemeine Zeitung). 

Posen, 9 luglio. — Avendo il governo russo 
proibito l’ esportazione del danaro, ha man- 
dato. all’estero della carta monetata russa per 
somme considerevoli. Oggi abbiamo ricevuto 
la notizia ufliciale che la. carta monetata russa 
non può più rientrare nè nella Russia, né 
nella Polonia. Questo divieto è tanto severo 
che. negli uffizii delle dogane gli impiegati 
hanno rifiutato della carta monetata da’ viag- 
giatori in pagamento di diritti. 

(Gazz. Naz. di Berlino). 


VARIETÀ”. 
LA QUADRATURA DEL CIRCOLO, 


I giornali dell’isola di Cuba avevano so- 
vente parlato della pretesa scopeita del qua- 
drato del circolo fatta da un esperto matema-. 
tico di quel paese. 1 fogli di Puerto Principe 
sostennero per lungo tempo una controversia 
su questo soggetto, molti degli scienziati pro- 
nunciandosi in favore del giovine matematico 
sig. De la Torre, pochi opponendovisi. 

Alcuni giorni sono il sig. don Franceso Se 
dano di Puerto Principe. condusse al nostro 
uflicio il suo distinto cittadino, e dopo un in- 
leressante conversazione, il sig. Torre volen- 
doci assicurare aver egli fatta la grande sco- 
perta del Quadrato del Globo, produsse un 
piccolo modello di metallo da lui ingegnosa- 
mente. falto, 0ude convincere lo spettatore 
com’egli s'avvicini al vero trovato (che gélo- 
samente conserva sino a tempo debito) e que- 
sti consiste di tanti piccoli. pezzi di metallo 
tagliati in diverse. forme, e gli stessi pezzi, 
diversamente disposti, formano un quadrato 
o un circolo; quindi. le misure delle due fi-. 
gure debbono riescire precisamente uguali. Il 
sig. De La Torre asserisce di aver scoperto la 
vera proporzione fra il diametro e il Jato del 
quadrato. Questo dotto cubano possiede altri 
strumenti e regole per provare l’evidenza del 
suo trovato, ei migliori matematici di Nuova: 
York; benchè ignari del gcan secreto, dalle | 
prove chiaramente date dal sig. Torre con- 


vengono essere egli l’unico scienziato che siasi 


avvicinato allo scioglimento di questo immenso 3 








problema, che 
più dotti matematici del mondo: 

Siccome il governo inglese ha offerto il bel 
premio di 40 mila lire sterline a chi scoprirà 
la Quadratura del Circolo, così il sig. Torre 
partirà presto per Londra, ove innanzi ad una 
commissione scientifica a questo proposito 
scelta da quel governo, egli dovrà provare se 
sia 0 no lo Scopritore della Quadratura del 
Circolo. (Eco d’Italia di New-York). 


DECESSI del 17 luglio in. Torino. 
N. 42 


Dal 1 gennaio, totale N. 3139. 
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ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 4,945 

6. Conte Cardenas , sena- 

tore del regno. . . L. 
Cav. Bona int. gen. del- 
l’az. strade ferrate. 
Stallo Andrea, ex-mem- 
bro della Camera di 
commercio. |. .; . 
Baricco teologo coll. —. 
Avena Gius. fabbrican- 

in cristalli... 
Dumortier Léon... . 
Un viaggiatore del Reno 
Cav. Ponzio Vaglia col. 

2. leg. guard. naz. . 

Tribunale di prima cogni- 

zione di Vercelli. 
Pallieri cons. d' app. 

presidente... <. 
Persico giud. istruttore. 
Malinverni iaia 
Perratone dd 
Caligaris giud. agg. . 
Debernardi avv. fisc. 
Delitala sost. avv. fisc. 
Brizio id 
Notaio Poetti segretario. » 


20 


20 


245 


Totale 5,488 


ELEZIONI COMUNALI DI TORINO. 


Candidati che ottennero maggior numero 
«di suffragi nelle elezioni dei 14 luglio. 
In via ordinaria. 
532 
502 
497 
408 
401 
387 
370 
350 
315 
309 
308 
307 
291 
285 
264 
264 


Gay di Quarti conte Calisto voti 
Notta avv. Giovanni 
Nigra cav. Giovanni 
Capello Gabriele, detto Moncalvo 
Maffoni dott. Angelo 
Ghiringhello prof. teologo 
Cantù professore 
Prigione avv. 
Borella dott. Alessandro 
Turvano notaio collegiato 
Barbaroux cav. Carlo 
Baruffi cav. prof. 
D'Azeglio march. Roberto 
Alfieri march. Cesare 
Casana Alessandro banchiere 
Rey Giacomo negoziante 

In via straordinaria. 
Cantara Romualdo DO 

Torino. — Si legge nella Gazz. del Popolo: 
Questa mattina (18) il tribunale di prima co- 
| gnizione ha dichiarato non convinti, e quindi 
assolti senza costo di spesa, i garzoni dei pri- 
stinai Gay e Truffo, ch’erano accusati di con- 
certo contro il divieto dell’art. 399 del codice 
penale. 

Sebbene questo giudizio sia tornato favore- 
vole agli imputati, siccome era desiderabile da 
chiunque professi sinceramente i principii della 
libertà dell’ industria, tuttavia è bene ricordare 
agli operai che la legge proibisce il concerto 
tendente a far rincarare i lavori. Ognuno è 
libero di apprezzare la sua opera ‘come stima; 
ognuno è libero di chiedere ai padroni un 
salario corrispondente; aì tempi, ai bisogni, e 
al merito dell’opera: ma il concerto o la coa- 
Jisione che ha intento collettivo, può compro- 
mettere l'ordine pubblico; e gli operai deb- 
bono ben guardarsi dall’incorrere nella reità 
preveduta dall'art 399. 

Roma, 14 luglio. — La notte del venerdì 
venendo il sabbato passato monsignor Tizzani 
che abita nel quartiere dei monti, era a pren- 
der fresco ad una finestra quando sì accorse 
di un individuo che da Jungo tempo tratte- 
« neyasi in un luogo così remoto. Qualche idea 
ch’eragli surta in mente, svanì dopo alcun 
tempo: ma egli non si era ingannato alla 
prima impressione. Poco dopo la mezzanotte 
‘esplose una specie di granata che, formata 
con una boccola di ruota, era stata ‘gittata in 
un sotterraneo di quella casa, ma che avven- 
turosamente non era caduta sino al fondo, e 
rimase poco lungi dall’ apertura in cui era 
stata gittata. 

Ja detonazione udita a gran distanza chia- 


costò tante veglie e studii aî 


mò molta gente e la forza politica ; ma. sino 
al giorno, le tenebre impedirono di conoscere 
gli attentati di quell’ individuo che stava co- 
me sentinella morta in quel luogo. Tale era 
stata la fiducia dei settarii che Ja mattina fu- 
rono trovati degli affissi, coi quali s’ invita- 
vano i Romani a vedere le rovine che s'im- 
maginavano produrrebbe quella granata fino 
al punto di sperarne la caduta della fabbrica 
sotto alla quale la morte del prelato, ch’eravi 
dichiarato martire della causa dell’ordine. 
(Osserv. Rom.) 

Luco (nella Romagna bassa), 4 luglio. — 
Qui si vive adesso con un po’ più di tranquil- 
lità che in passato. Le più rigorose censure 
di Roma hanno dovuto finalmente riconoscere 
l'assoluta falsità dei complotti politici ideati 
dall’iniquo commissario di polizia Baldani — 
danno di tanta povera gioventù gettata nelle 
carceri, e cacciata in esiglio. Costu sta sotto 
processo come complice del famigerato Pas- 
satore: costui adunque delle persecuzioni po- 
litiche le più arbitrarie e pazze si faceva una 
corazza, come accadeva sotto il pontificato di 
Gregorio per tanti comniissarii di polizia ma- 
nutengoli di ladri. Ideò il Baldani (tre volte 
infamia) un complotto mazziniano, nel quale 
ben 20 giovani di qui avrebbero parteggiato, 
e che da un anno e più giacevano nelle car- 
ceri: tutti. ne furono liberati come ‘innocenti. 

(Corr. Merc.) 

Firenze. — ll giorno 15 fa pubblicato un 
decreto per una leva di mille uomini, 

Vienna, 10/uglio. — I vescovi orientali che 
erano qui riuniti in sinodo, hanno abbando- 
nato la residenza. Tutto quello che.si sa'‘in 
quanto al risultato delle loro negoziazioni si 
è che non hanno potuto intendersi fra. loro. 

La duchessa di Berry lascierà nuovamente 
Frohsdorf fra qualche giorno, e si recherà al 
nord dell’Alemagna per prendervi i bagni. 

Si crede, non senza motivo , che parecchi 
giornali tedeschi e francesi, che si distinguo- 
no per la loro animosità contro l’Austria, sa- 
ranno prossimamente interdetti. 

(Giorn. di Francoforte). 

Francororte, 14 luglio. — La Gazzetta di 
Prussia annunzia che nel corso dell’autunno 
prossimo vi sara nella nostra città un con- 
gresso quasi europeo , nel quale si discuterà 
la quistione de’ brevetti d’ invenzione. Si ne- 
gozierà un trattato che dovrà guarentire i di- 
ritti de’ brevettati in tutti gli Stati che l'avranno 
segnato. Si. annunzia che l’ Inghilterra, la 
Francia; il Belgio, l’Austria e la Prussia si 
propongono di mandare de’ plenipotenziariì a 
questo congresso. 

Berino , 13 luglio. — Si dice che il duca 
Carlo di Brunswik, avendo. saputo: che suo 
fratello il duca regnante avesse il progetto di 
ammogliarsi , abbia risoluto di ammogliarsi 
egli pure se questo progetto si realizzasse. 
Pare che la sua scelta cada su qualche prin- 
cipessa di Sa/m. Si sa che pet una risoluzione 
della Dieta germanica, il trono del ducato di 
Brunswik è riservato a’ suoi figli, giacché egli 
solo ne è stato escluso. 

— Degli agenti del governo del Brasile sono 
giunti qui per procedere a degli ingaggi nel- 
l’ interesse di quel governo. L’ autorità su» 
periore ha dato |’ ordine di sorvegliarli e di 
arrestarli al bisogno. 

Mapa, 11 luglio. — La Camera dei depu- 
tati ha preso in considerazione, alla maggio- 
ranza di 57 voti contro 45, una proposta del 
sig. Palo per la riforma elettorale. 

Lissona, 9 luglio. — I due organi del par- 
tito democratico, il Rewolusao de setembro ed 
il Patriota si sono dichiarati contro il mini- 
stero senz’attendere che loro ‘desse motivi ad 
attacchi. José Bernardo de Silva Cabral, causa 
principale ed autore segreto della modifica - 
zione ministeriale non ha voluto accettare al- 
cun posto, riservandosi per gli avvenimenti. 

Il conte Lavradio ha rifiutato l'ambasciata 


di Londra. Benchè nemico di Thomar, disap- ; 


prova però interamente le misure di Saldanha. 
Uno dei primi atti del ministero pare che sarà 
la revoca della legge elettorale. Di 19 com- 
missari, sei soli avrebbero firmato il rapporto 
sul quale è basata questa legge. 

Incuinrerna. — Nella tornata. della Camera 
dei comuni del 14 lord. Palmerston ha dato 
gli schiarimenti i più soddisfacenti sulla re- 
pressione della tratta dei neri. Sembra che 
questo infame traffico sia  considerevolimente 
scemato, grazie all’intervento eriergico dell’In- 
ghilterra, della Francia e del Brasile. 

L’anniversario della battaglia della Boyne è 
stato segnato ‘a Liverpool da gravi disordini. 
Gli Irlandesi si sono slanciati. sopra i clubs 
orangisti dove ‘celebavasi il suo anniversario 
facendo piovere sugli assistenti. una tempesta 
di sassi: Gli Orangisti hanno respinto gli at- 
tacchi collo sparo delle pistole. Varie persone 
sono state ferite. 

— Si assicura, dice il [New-York tribune, 
che un agente del governo delle isole Sand- 
wich trovasi in questo. momento a Washington 
per sollecitare o il protettorato degli Stati- 
Uniti, o l'annessione. Il re è pronto, dicono, 
a dismettere la sua autorità nelle mani del 
popolo, e ad abbracciare le forme repubbli- 
cane donandosi agli Stati- Uniti. 

Francia. — Assemblea legislativa. — Seduta 
del 16 luglio. — Presidenza Dupin. 

La seduta è aperta a 2 ore e mezza. Letto 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il processo verbale è adottato. Vengono de- 
positate varie. petizioni per la revisione, ed 
altre contro la legge 34 maggio. Si approva 


la nomina del signor Pepin Lahalleur. Quindi | 


il presidente dichiara, che l'ordine del giorno 
chiama il seguito della discussione sulla revi- 
sione della costituzione. La parola è nuova- 
mente al signor Michel de Bourges, il quale 
ripiglia il discorso al punto in cui avealo ieri 
lasciato, e prova che la repubblica sola può 
soddisfare ‘alle necessità dello stato presente 
e ne deduce l'impossibilità per la monarchia 
di conciliare i due grandi elementi sociali, il 
lavoro e la ricchezza. La repubblica è la fonte 
di tutti i beni. 

Credetemi, conchiude, difendete la repub- 
blica, amate la repubblica. I nostri fratelli 
l hanno amata, bisogna che noì siamo tutti 
uniti: contro lo straniero sì deve; al di dentro 
si può. Poi prima di finîre dice essergli stata 
rimproverata una dimenticanza, non avendo 
parlato della pena di morte abolita. Ma que- 
sto era inutile. Il popolo ron può uccidersi 
da sé. La repubblica non esige giuramento da 
alcuno. Essa dice ad ognuno: va ed agisci se- 
condo tua coscienza. E se questi trayia volete 
che venga ucciso ?.... Signori,\sono le monar- 
chie che uccidono perchè sonp deboli, le re- 
pubbliche perdonano perchè |sono potenti. 
(Risa a destra, applausi a sinitra). 

Il sig. Michel de Bourges distende dalla tri- 
buna, e spossato va a sedersi |a sinistra, ove 
molti rappresentanti gli!si fannp attorno, e lo 
felicitano. La seduta è sospesa per qualche 
minuto. Î 

Si riprende poi la seduta, e il sig. Berryer 
ha la parola. 

Comincia il sig. Berryer dal dichiarare, che 
egli non ha la pretesa ‘di rispondere a tutto 
quanto ha detto in due. giorni il sig. Michel 
de Bourges. Nè le forze fisiche, nè le facoltà 
intellettuali gli basterebbero (si ride). Ma se 
io cerco a riassumere lo spaziare ch’egli ha 
fatto sulle grande questioni che interessano 
l'umanità, vi vedo le più violente accuse con- 
tro la Francia. Sembra, se attacchiamo a cia- 
scuna parte di questo. discorso l’importanza 
che merita, se pesiamo la gravità delle qui- 
stioni che solleva; se teniam conto delle emo- 
zioni che può far nascere, sembra che tutto 
questo passato della Francia non sia stato che 
una lotta continua, sperpetua contro i diritti 
eterni, fondamentali d’ogni società, una ti- 
rannia implacabile contro, le, grandi masse del 
popolo. Ecco, se deve credersi al discorso che 
avete udito, ecco. tutta la storia del passato 
della Francia. 

Quindi egli non vuol toccare che ai punti 
più interessanti del precedente discorso. Noi 
non abbiamo domandato ;la revisione, ma 
quando la Francia la domandava da tutti i lati 
in modo così concorde è imponente potevamo 
ricusarci a tali domande, che giungevano da 
tutti i lati? Che sarebbe divenuto l’onore dei 
realisti? (Benissimo). 

Noi non abbiamo nemmeno combattuto la 
repubblica, quando si presentava‘come la diga 
da opporre all’anarchia; ma si potrà sostenere 
che la prova fatta per 3 anni sia riuscita? 

Ora la Francia si agita, ed è possibile che 
preferisca a ‘ogni altra combinazione la meno 
rischiosa, quella che non porterebbe un grande 
spogliamento di poteri. Lo credo e lo dico: 
se temo l’invasione de’nemici sociali non temo 
meno una rielezione incostituzionale del capo 
attuale del potere esecutivo. 

Qui 1’ oratore continua rispondendo al sig. 
Michet de Bourges. Egli pensa che il preopi- 
nante ha esposto con troppa severità la catena 
logica degli avvenimenti. Ha fede anch'egli in 
questa concatenazione delle conseguenze ai fatti 
precedenti, e vede in essa i gravi rischi di che 
la Francia, questa nazione così umana e così 
civile, quando esce dal periodo delle rivolu- 
zioni e delle discordie, ha tutto il diritto’ di 
allarmarsi. 

A questa nazione voi parlavate quando avete 
detto: Popolo, ecco la tua iliade! » Poi avete 
aggiunto: «To sono il figlio delle mie opere. » 
Lo sono anch'io, posso rispondervi, sono ple- 
beo come voi, e posso ‘avvicinare il popolo 
come voi lo avvicinate. di: Ù 

Panici, 16 luglio. — Con decreto del 15 lu- 
glio, il generale di divisione Magnan coman- 
dante della divisione attiva formata nella 
quarta divisione militare ‘è nominato coman- 
dante in capo dell’armata di Parigi in rim- 
piazzo del generale Baraguay-D'Hilliers le di- 
missioni del quale sono state accettate. 

Le attribuzioni del comando della divisio- 
ne territoriale rimangono per intiero nelle 
mani del generale Carrelet che comanda nel 
medesimo tempo la prima divisione dell’ar- 
mata di Parigi. (Moniteur). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 luglio. 

Una misura postale male interpretata da 
me, e che a torto ho creduto applicabile agli 
Stati Sardi ha impedito da due giorni in qua 
I la regolarità della mia corrispondenza. Avver- 
! tito ieri, che le lettere non partivano dopo le 
cinque ore anche affrancandole, riprendo quest’ 
oggi le mie abitudini, mettendo assieme il mio 
i corriere d’oggi con quello di ieri, che non ha 
potuto partire. 

Il priino giorno della discussione intorno la 


revisione è stato poco brillante. Il signor de 
Falloux ebbe meno successo del solito. Questo 
oratere ha d’uopo di uragani e d’interruzioni, 
affinchè le sue teorie alquanto cosacche si 
facciano strada in mezzo al tumulto, ma la 
implacabile disciplina. della Montagna gli ha 
negato questo concorso , ed ei rimase s0- 
praffatto dal silenzio dei suoi avversarii. 


Il signor de Mornay, mentre parlava in nome 
degli orleanisti volle fermarsi nel campo in- 
definito delle reticenze,@e vi riusci così bene, 
che oggidi ancora niuno sa cosa. egli abbia 
voluto dire. 5 


AI generale Cavaignac recò danno l’ ora 
molto avanzata e la stanchezza dell'Assemblea, 
Trigesimoterzo, secondo l’ ordine d'iscrizione, 
egli invece fu chiamato fra i primi alla rin- 
ghiera dal signor. Dupin, che evidentemente 
cerca di esaurire la discussione al più presto 
che sia possibile; tuttavia gli mancò in parte 
quel successo!, che male ottenne, perchè fu 
troppo diffuso; bensì egli riassunse inolto 
bene l’attuale condizione del suo paitito, 
quando alludendo ‘ai monarchisti, disse: «In 

due parole la costituzione è buona per noi, 
perchè è cattiva per loro: è buona per noi, 
perchè è un argine ai. pensieri ed ai pro- 
getti controrivoluzionarii. Ci. chiedono se 
noi la crediamo. perfetta , ed abbiamo già 
risposto cento volte, che no, ci hanno 
chiesto, quando consentiremo alla revisione, 
nè mi perito a dirlo, la consentiremo quando 
non vedremo più dietro di noi un tenta- 
tivo di monarchia. » 

Ieri la discussione è sorta a maggiore al- 
tezza. 

Il signor Coquerel disse un discorso eccen- 
trico sì nella forma, ma nel quale sostanzial- 
mente sonovi molte buone cose; egli vuole la 
revisione perchè crede che niuna potenza 
umana potrà impedire la rielezione di Luigi 
Napoleone nel 1852 per opera dei contadini 
che lui conoscono , e lui solo; laonde pare 
al signor Coquerel che tanto vale rendere 
sin d’ora costituzionale quella rielezione. 

Prese quindi la parola il sig. Grevy repub- 
blicano, Egli aveva molto bene esordito con 
una critica. ben fondata della legge del 31 
inaggio, quando un improvviso capogiro l’ob- 
bligò a scendere dalla tribuna. Egli aveva speso 
la notte a fare il suo discorso, e. fino dalle 
sue parole appariva il suo stato di pro- 
strazione. 

Il sig. Michele (de Bourges), che i monta- 
gnardi puri considerano per loro capo, sotten- 
trò al signor Grevy. Il suo discorso finora è 
l'avvenimento della discussione. Il sig. Michel 
portò coraggiosamente la guerra nel cuore del: 
paese nemico, Invece di difendere la repub. 
blica, fece il processo alla monarchia. Una 
moderazione ‘sulla quale niuno contava, alcuni 
bei movimenti oratorii, ampli quadri storici 
dipinti coi colori della passione rivoluzionaria, 
fra quei limiti però che la rendono accetta- 
bile in Francia, ‘gli ottennero un successo 
immenso. Egli sospese il suo discorso alle 6 
ed un quarto, chiedendo di continuarlo oggi. 


Ieri fu convalidata l’elezione del signor Ma- 


gne ministro dei lavori pubblici nominato nella 
Dordogna. La sinistra votò contro , la destra 


avendo reclamato, un montagnardo rispose , | 


che il suo partito non poteva riconoscere le 
elezioni sorte dal suffragio ristretto; egli. fu 
richiamato all'ordine. Oggidì si rinnovo que- 
st'episodio nell’elezione del signor Pepin Le- 
halleur deputato di Senna e Marna; bensì yi 
fu l’aggiunta di un piccolo scandalo: trova- 
ronsi nell’urna. alcuni bullettini demagogici, 
esprimenti voti sanguinari: uno di questi letto 
alla tribuna dal signor Lequien relatore por- 
tava scritto: Vile Aristò nel 1852 sarà impic- 
cato. La Montagna rispose ai rumori d’indi- 
gnazione ‘della destra con recriminazioni colle 
quali s’ingegnava di riversare la colpa di que- 
ste turpitudini suì reazionari. 

Il montagnardo Antony Thouret chiese, che 
quei bullettini fossero ‘mandati al ministro 
della giustizia. Lo stratagemina andò a vuoto 
e l'Assemblea non volle ammettere che gli 
aristocratici troviuo una soddisfazione nel mi- 
nacciarsi vicendevolmente la forca. 

Il sig. Michel de Bourges ripigliò ‘quindi il 
suo discorso. Teri se la prendeva colla  mo- 
narchia di dritto divino, oggi colla costituzio- 
nale. Dominando le questioni da'un punto 
molto elevato ,, evitando di offendere gli uo- 
mini accusò specialmente le istituzioni, e fece 
di, provare che la libertà e l'eguaglianza, que’ 
beni supremi cui arielano tutti i popoli, sfug- 
gono alle monarchie pel fatto stesso della loro 
organizzazione e sono proprie della repubblica 
per tendenza d’origine. Îl suo linguaggio era 
buono, il gesto animato e talvolta. teatrale. 
L’oratore riuscì a tener desta l'attenzione del- 
l'Assemblea e fu sovente applaudilo. Questo 
discorso ha inoltre il merito d’essere anesto 
e cerca la conciliazione dei partiti. Scendendo 
dalla ringhiera il signor Michel de Bourges 
ricevè le congratulazioni di persone dissidenti 
da lui. 

Alle 4 114 sale in bigoneia il signor Ber- 
ryer e annunzia di voler restringere la. di- 
scussione. Il signor Michel de Bourges formò 
un processo contro la vecchia storia di Fran-, 
cia e la civiltà tutta. Il signor Berryer non 
vuole trattare che la questione sollevata dalla 
proposta riforma. L’oratore cerca di stabilire 
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che le petizioni sono generali e com 
tutti i partiti, e che ì realisti dovevano 
la corrente. 

Per quanto possiamo giudicare dall 
il signor Berryer si propofie di conchiud 
come il signor Coquerel: rendiamo co. ti 
nale il presidente onde non ce lo rima 
incostituzionale. i 

Il generale Magnan che comandava a 
sburgo è chiamato ufficialmente a succe 
al signor Baraguay d’Hilliers. Il generali 
inviato ieri la sua dimissione da rappresenta 


lungato al di là dei sei mesi. Da lungo. 
questa dimissione era nel portafoglio del 
nistro dell’interno; ma siccome il. 
Magnan è rappresentante del diparti 
della Seuna, ed un’elezione a Parigi és 
un fatto grave, il ministero esitava a 
nunziare; in fine‘ ha dovuto decidersi, 
coci in presenza di una elezione a P 
anche col suffragio ristretto il ministero 


non commoverà i sobborghi, e se gli es 
dal suffragio universale non tenteranno uni 
tazione presentandosi allu squittibio. 

Il signor generale di Castellane è ritorni 
‘a Lione, ove ha ripreso il comando delli 
divisione militare. L'influenza. del 
Mortemart lo ha deterininato a ricu 
mando ‘di Parigi, che dopo molte viciss 
gli era s‘ato offerto. Tuttavia molte p 
pensano che egli sarà più tardi chiam 
questo comando, quando: i colpi di tesi 
tranno esser utili. o 

Il sig. Pradier repubblicano: mode 
deposta una proposizione in 69 artica 
comprende tutta una legislazione speci 
plicabile alla responsabilità del Preside 
Repubblica, dei ministri e agenti superi 
potere esecutivo. Questo. codice coi 
disposizioni particolari pei casi di all 
mento, risultanti da maneggi tendenti 
sicurare la rielezione incostituzionale del 
del potere esecutivo. La pena indicata sali 
la. deportazione pei colpevoli dell’ordi 
elevato. cs 

Codesta proposizione è rimandata alla % 
missione d’iniziativa parlamentare. 


Borsa Di Lonpra del 15 luglio. —| 
pon sardo ha più fermezza. L’imprestito, 
da 118 di sconto a 1;8 di benefizio, A 


S. NICCOLINI gerente. 


Lire 430,000 2.9 


soddisfacenti ‘cautele. — Due allog 
Camere caduno da concedersi in af 


mento delle singole incombenze spe 
nel recente n. 9 del Giornale il Messagi 
di Torino. 
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Se ne ‘trovano anche alla Tipografia Favalef 
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AGETO.. TOEL 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée,i 


“Il decantato aceto da toeletta è orami 
‘ralmente ‘conoscitito tanto superiore all’ati 
Colonia, che questa va del tutto in dimenti 

Tutti hanno riconosciuto quanto ess 
l’altra superiore per la squisitezza. delli 
za e per la realtà delle. virt «sue nel.rim 
ammorbidire ed abbellire la' pelle e nes 88 
nei bagni e nello dilizaie cure delle signore. 
é poi un antidoto singolare ai vapori perni 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmioo 

Non resta che a guardarsi dalle imita 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni 
Si noti dunque che-1l vero aceto aromati 
Marcilly non si dispensa che in Torino dal s 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia ASI 
recita; Gli Emigrati del 1795: con farsa. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica di 
da G. Chiarini, rappresenta: Una donna in 
forno. — Gli uomini in gabbia. Ballo acrobati 
Il Faltore burlato, — Il Diavolo verde. 
D'ANGENNES. — La vie de Boeme, 


‘Tipografia Fennero € Frwaco. 



























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


principali libr 5 T con di 

ibrarto.— Firenze, Viesseux, libraio. 
Napoli, Padosa Marghieri, libraio, 
i di corrispondenza Hava, e Lejolivet. 


9 Broadway, camera n. 43; terzo piano, 


RIVISTA. 
Che meraviglia, se dai tribunali di Napoli si pro- 
bciano di tali sentenze, quali vedemmo pubbli. 
si in questi ultimi anni? — I giudici colà hanno 
o ad attendere che gli intéressa e gli occupa 
sai più che lo studio degli atti processuali, o l’e- 
me degli accusati. L'uno scrive la storia della 
ita dei re di Napoli. (Nicolò Morelli, giudice 
falla G. C. criminale); un altro (il giudice Volpicelli) 
tratta dei miglioramenti amministrativi e legisla- 
ivi operati nel Regno dopo il 1830, sino al 1847: 
e con quegli esempi e questi ‘quadri sotto gli oc- 
chi, qual meraviglia se si condanna a: rompicollo ? 
Così almeno, l'affare è spicciato, e il giudice non è 
‘troppo distratto dai suoi prediletti studi storici. 
Laonde dobbiamo rendere grazie distinte al Gior- 
nale ufficiale di Napoli, che annunciando in capo 
(N alle sue colonne i lavori, di questi. due lumiuari 
\ (0) della magistratitra borbonica, ci ha in parte sciolto 
‘un problema. 

° Però senza pregiudizio della nostra predilezione 
er l'Ordine, poichè egli è pur sempre il nostro 
‘(Beniamino — oggi si lagna che qualche redattore 
‘di giornale stampò, che non lo legge mai: quanto 
a noi invece gli dichiariamo in faccia all'universo 
‘che lo leggiamo sempre: — È così sollazzevole!! 
.— Oggi per esempio se la prende con coloro che 
‘vorrebbero far credere che la monarchia assoluta 
‘omai è un anacronismo. L'Ordine prova loro che 
(ila monarchia assoluta mon è, e. non può essere 
un anacronismo, e ciò per le seguenti due irrepu- 
‘gunabili ragioni: 1. perchè non è più ciò che era (s0c); 
2. perchè tutti i governi, anche la repubblica , la 
l democrazia pura, il socialismo, ecc., non sono al- 
“tro se non che altrettanti travestimenti della mo- 
“narchia assoluta..... 

È ‘chiaro che questa logica non «ammette ‘re- 
pliche. . 

(Di Romagna notizie al solite non liete. 
L'Osservatore parla di altri tentativi d’assassinii 
litici, che fortunatamente andarono in fallo que- 
sta volta. Ma un fatto fors'anco più grave è annun- 
ato dalle corrispondenze. In esse dicesi; che uno 
i principali organi della polizia, autore dei nu- 
erosi arresti politici, sia stato scoperto essere 
in uomo perdutissimo, calunniatore sfrontato e se- 
to complice del famigerato Passatore. Conse- 
“lguenza della quale scoperta sarebbe stata la libe- 
Fazione di molte persone, che le sue bugiarde ac- 
cuse avean.fatto imprigionare. Ma se al governo si 
deve render Jode per la pronta giustizia resa a 
“questi calunniati, che dire ad un tempo di un’ammi. 
nistrazione che ha fra i suoi membri cotali indivi- 
IT dui? Ela quale soprattutto lascia la libertà, e spesso 
la vita di tanti onorati cittadini nell’arbitrio di 
Questa mala genia di delatori? 


















































1 fogli toscani recano alcuni fatti recenti molto 
“curiosi. La Gazzetta dei Tribunali che si stampa 
‘a Firenze, conferma pienamente la notizia da noi 
{°. data giorni fa, delle due giovinette che un cieco 
fanatismo facca fuggir di. casa. per andar pelle- 
.grine a Gerusalemme, ed. alle quali un gendarme 
per buona ventura loro e delle famiglie, troncava 
‘alle porte di Firenze il pellegrinaggio. Inoltre narra 
‘Jo strano caso di un campanaro d’una chiesa di Pisa 





dere di volersi portare il corpo di un corso defunto 
« e che'invece perdeva la vita, ucciso in quell’atto 
da chi stava a guardia dell'estinto. 

l giornali del Lombardo-Veneto commentano la 
recente ordinanza sulla stampa. è 

La discussione sulla revisione della. costituzione 
. continua a Parigi con tutta tranquillità e con poco 
«calore. Il 46 il signor Michel de Bourges ewil sig. 
l Bertyer occuparono tutta la seduta. Il signor Mi- 
‘chel ieri se la prese colla monarchia di diritto di- 
‘vino, oggi colla costituzionale. Il signor Berryer 
“festrinse la discussione alla quistione sollevata dalla 
proposta riforma, e pareva dovesse conchiudere 
«come il signor Coquerel: — rendiamo costituzio- 
ale il presidente, onde non ce lo timandino in- 
costituzionale. 
"Il generale Magnan, come ieri annunciammo, è 
Po lefmitivamente nominato comandante in capo del- 
i l’irmata di Parigi in rimpiazzo del generale Bara- 





























7 y d’Hilliers. Avendo egli per questa nomina ri- 
LS hune alla carica di rappresentante, dovrà ora 
|| Parigi ceuparsi d'una elezione, e pare che il mi- 
È Mistero anche col suffragio ristretto tema l'essere 


battuto. E v'era pur timore che i sobborghi si agi- 
tassero per gli esclusi dal suffràgio ‘universale. Il 
generale Castellane era ritornato a Lione al co- 
mando della sesta divisione militare. Dicevasi, che 
l'influenza del duca di Mortemart lo avesse deter- 
minato a ricusare il comando di Parigi. 

.° La Camera dei comuni in Inghilterra discute il 
bilancio. Lord Palmerston ebbe a pronunciare un 
‘notevole discorso a proposito della crociera’ delle 
navi inglesi sulle coste d'Africa, per impedire la 
tratta dei neri. l ragguagli che, diede sopra i ri- 































he si speravano per l'avvenire, persuasero 
Die l'approvazione della somma stanziata per 
getto. Così pure varie altre cifre vennero 
e quali il ministero le propose, non ostante 
osizione del signor Hume, e di qualche altro 


stagione dei divertimenti non è ancora finita 
dra, e pare che si prolunghi quanto l'esposi- 
Il di 14 S. M. la regina dava un altro ballo, 





alma e la gioia di Londra furono un momento 
‘bati dalle notizie di Liverpool, dove il dì anni- 
Sario della battaglia di Boyne, mentre gli oran- 
i lo stavano celebrando con processioni, canti, 

Ndiere, sopravvenne una mano di irlandesi 
ea pietre ed a bastoni si fecero lore addosso ; 
ina ‘rissa alquanto seria, e nella quale più 





| Per Tonino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressori 

i — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
— Roma, Capobianchi, im iegato 
— Ginevra, Cherbuliez. 
— Londra, P. Rolandi; 
tner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l’Eco 'd’ Italia, 


‘chie vestivasi da fantasma la notte per dar a dive-, 


— Parigi, 
libraio, 20. 


importanza per noi. Parlasi di altre decisioni che 
la Dieta deve prossimamente emettere, intese an- 
ch'esse a ristaurare l'antico sistema, ed in ispecie ì 
privilegii dei qualì godevano certe classi prima dal 
1848. Del rimanente nulla è che abbia uno spe- 
ciale. interesse, meno l’annunzio dei preparativi 
che si fanno a Verona per ricevervi l’imperatore 
d'Austria, il quale, dicono, deve venire fra non 
molto e soggiornarvi alcun tempo. 

A Francoforte, secondo la Gazzetta di Prussia 
deve rinnirsi nel' prossimo autunno un. congresso 
semi-europeo. per veder modo di guarentire agli 
inventori qualche frutto delle loro scoperte; e si 
dice fin d'ora che l'Inghilterra , la Francia, il 
Belgio, l’Austria, la Prussia hanno già appalesato 
il loro intendimento di farvisi rappresentare: Si- 
mile questione già fu incidentalmente: toccata 
aLondra in questi ultimi tempi; ‘ed ‘in vero pare 
che quello sarebbe, assai meglio che non Franco- 
forte, il luogo e l’epoca e la Congiuntura di trat- 
tarvi a fronte questa questione, dacchè l'industria 
di tutti i paesi ha ora colà i suoi rappresentanti. 

A Madrid, le precauzioni straordinarie prese 
dalla polizia e dal commando militare il giorno 10 
formano ancora il testo delle ‘osservazioni dei 
giornali e vengono diversamente spiegate. In so- 
stanza sembra che sia stato un falso allarme senza 
importanza e senza conseguenza, Il presidente del 
consiglio interpellato a questo proposito dal ge- 
nerale Ortega, dichiarò in termini ‘assai laconici 
che il governo aveva solo voluto far atto di previ- 
denza, ma che del resto il paese è tranquillo. 

leri ìl ministero ebbe ‘uno scacco sopra un’altra 
questione. Il dep. Palo ha fatto una proposta per 
la riforma elettorale. Il ministro dell'interno la 
combattè caldamente ; ciò non ostante fu presa in 
considerazione da 57 voti contro 45. 

Nel Portogallo il nuovo ministero dura qualche 
fatica ad assodarsi. Il vescovo di Algarve non ha 
ancor dato segno di voler accettare il portafoglio 
offertogli. ‘Alcuni però fra i nuovi!ministri sono 
detti uomini di polso; in ispecie il sig. Fonseca, 
ed'.il sig. Fontés-Tereira:; ma la stampa demago- 
gica si sfrena contro di essi. senza pur attendere 
che abbiano con qualche atto manifestate le pro- 
prie intenzioni. Tale è dappertutto la logica delle 
passioni e dei partiti, del che anche la nostra pro- 
pria storia potrebbe. farci non antica testimo- 
nianza. 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Sentinella dell’Esercito. 
Riflessioni generali sugli eserciti e qualcuna spe- 

ciale circa il nostro. 

(Continuaz., vedi il n. 1400). 

Già tale aspirazione è il voto di più d’un chiaro 
e progressista pensatore, ed a ciò intende lo svol. 
gimento. della odierna civiltà europea: ma i voli 
dell'ardente e generosa immaginativa non che gli 
intendimenti ed i desideri umanitarii spesso pre- 
corrono. il lento e pacato procedere della natura 
in fatto delle umane cose. E quanto già una volta 
scriveva il Guibert della sua Francia, noi possiamo 
in certo medo dir di noi medesimi e con noi di una 
gran parte e la massima d'Europa, cioe che (tolta 
qualche rara eccezione) generalmente il tipo ideale 
del soldato cittadino ossia. dell’uomo che attende 
in pace al proprio mestiere ed al rompersi poi della 
guerra corre a formar le {file dell’esercito per in- 
tiero non è raggiunto che imperfettamente circa 
all'interesse della patria difesa. Dappoichè gli o- 
dierni nostri usi e costumi e la quotidiana e seria 
applicazione, che ogni cittadino usar debbe a pro 
del proprio impiego, arte o mestiere, non può non 
distrarlo profondamente d>ll’esercizio pieno delle 
armi. e da quello spirito di disciplina e di corpo, 
che forma di per sè gran parte della forza di un 
esercito regolare e stanziale. 

Siechè questo si rimane sempre di urgente ne- 
cessità quasi a formar nucleo principale di guerra 
intorno al quale poi debbono rannodarsi e con esso 
cospirare alla lotta contro lo straniero, gli sforzi 
dei popoli già instruiti nelle armi, ed ordinati a 
corpi di guardie nazionali , a guerriglie a stormo 
come meglio consiglieranno le circostanze. Insomma 
ripetiamo, le aspirazioni ed i conati e sieno anche 
i più generosi ed. arditi di una nazione che sorge a 
guerra, riescono quasi sempre a poco o nullo effetto 
senza un più sodo elemento d'ordine e quindi di 
forza che li francheggi e sostenga, e l’invasore or- 
dinato e disciplinato finisce quasi sempre per trion- 
farne. 

La rivoluzione francese del 1793, la più grande 
e di maggiori conseguenze nel mondo civilizzato 
offre luminosa prova dell’asserzione nostra. 

Da bel principio quello spirito anarchico che 
aveva occupato l'intiera Francia, si appiccò ezian- 
dio all'esercito trasmutatosi; anch'esso in elemento 
di disordini e di scandalo pubblico, ed ecco al 
primo aprirsi della guerra rotta dall'Austria, i sol- 
dati francesi fuggono ed uccidono gli ufficiali loro, 
sicchè guai per la Francia dove meno lenti ed ir- 
resoluti i suoi nemici. (Cantù doc. guerra $ 65). 

Però subito si senti il bisogno d’armate forti per 
numero, giuste e disciplinate, e ben 18 se ne for- 
marono in brevissimo tempo sotto al feroce impulso 
ed energia della celebre convenzione, sicchè non 
fu più caso ‘di levate a stormo ‘o d’altre siflatte 
misure, ma di armate regolari e tosto una leva di 
3000,00. uomini. venne decretata nel marzo. del 
4793. ed in luglio dello stesso anno un'altra di 
1200,0011 

Nè, come prosiegue il citato autore, ingenerava- 
no essi.confusione coll’immenso loro numero , ma 
riempiendo i quadri degli eserciti gli portavano al 
loro pieno complemento, e ben presto (specialità 
questa dello spirito francese e più particolarmente 
dello spirito di quell'epoca memoranda e senza 


I 


fatto. 

Vista la necessità negli Stati odierni d'un bene 
ordinato esercito’ 8tanziale, proporzionato, ben in- 
teso, alla popolazione e condizione finanziaria di 
esso, occorre naturalmente l’altra questione. rela- 
tiva alla legislazione sua propria considerata a 
confronto colla civile. 

Tutte le.feggi sQciali e dappresso a tutte le genti 
debbono trarre ilprincipio di loro esistenza , l’in- 
dole, la forma, e applicazione dalia direzione e 
spirito del sodalizio o società della quale sono 
create a normalé governo non ‘che dall’indole e 
bisogni inerenti alla medesima senza di che, sicca- 
meognun'vede pedcherebbero d’incoerenza mancan- 
do essenzialmente allo scopo che le chiamava alla 
esistenza ed alla @8servanza dei soggetti. 

Ora se nel consofizio cittadino basta alle leggi civili 
il tranquillo sviluppa dell'uso, della proprietà e della 
industria e libertà dei singoll individui, col loro 
astenersi da ogni atto criminoso e lesivo aperta- 
mente dell'ordine pubblico, nel consorzio militare 
per opposto o diciam meglio nell’esercito sarebbe 
troppo mite un' così largo confine, che ben altra 
sì richiede unione di volontà, ben' altra energia ed 
immediatezza nello eseguimento degli ordini ema- 
nati, ben ‘altro prestigio d'imponenza e decoro in 
chi comanda, ben altra ubbidienza subitanea e cieca 
in chi obbedisce. " 

E lutto questo perchè la instituzione militare non 
mira e non s'appaga a quanto chiede la società ci- 
vile dal cittadino; ma spinger debbe e guidare una 
massa d'uomini armati e nel fior di loro forza e 
gioventù ad imprese di gloria, di sangue e di pe- 
rigli, ad atti di straordinaria fortezza, sia a tutela 













dove occorre dell'ordine nello Stato, sia a sua di- 


fesa contro allo straniero attraverso a stenti lunghi 

e gravi fatiche fra le dure vicissitudini della guerra, 

e fra il rimbombo e le stragi delle battaglie. 
(Continua). 


Si legge nel Costituzionale: 

Il giornale dei Débats dette. conto giorni sono 
di nn articolo del Times relativamente ad una pa- 
storale dell’arcivescovo di Firenze. Ne dette conto 
nè più nè meno. Ed il nostro giornale altro non 
fece che riprodurre senza alcuna osservazione 
l'articolo del.Debafs. Ciò ha bastato a far montare 
in furia, o in bestia come si potrebbe dire, il re- 
verendo Eco di Firenze, è contro il Débats, e 
contro noi. E quindi cedendo al natural talento 
onde è distinto ‘urdîi el ordî, se la passa a carico 
nostro con le seguenti parole: Questo però si spie 
ga benissimo riflettendo ‘al principio professato 
dai nostri rigeneratori, che cioè l'Italia non può 
essere nazione vugnon divenga protestante. Ecco 
svelato il mistero!! 

E noi diciamo :=kecco una nuova prodezza di don 
Basilio, Ma don Basilio guardi a quello che fa.: noi 
non siamo nè delatori, nè scopelisti; ma conoscia- 
mo la via dei tribanali laici che crediamo compe- 
tenti sempre a giudicare il delitto della calunnia 
e della diffamazione. 


Si legge nel medesimo giornale : 

È venuta in lube la nota dei componeiili la So. 
cietà di patrocitio in Toscana. Il loro numero è 
620: l’ammontaretdelle obblazioni lire 8680. Que- 
sta è una santissima; spesa pel vero ordine pubblico, 
poichè provvede al'buon costume, e alla conserva- 
zione di esso perfinezzo dell’onesto lavoro. Giova 
anche a restringele i legami caritativi (e sono i più 
forti) del civile: \donsorzio; sì perchè compiono i 
cristiani doveri, sfperchè rialzano la dignità uma- 
na, ritornando ai accomunare fraternamente coi 
buoni chi aveva caficellata la propria colpa con ma- 
niera di pena emefidatrice dell’animo. Gran lode è 
dovuta ai privati @ittadini che non badano con que- 
sta volontaria tassa a crescere i pesì loro pel pub- 
blico bene. Ma @bnverrebbe che al senno privato 
e alla privata gengrosità andassero del pari le isti- 
tuzioni pubbliche e. la provvidenza. governativa, 
specialmente in tàgto ciò che riguarda alla educa. 
zione privata e pubblica , al restauro dell'autorità 
domestica , alla pRrificazione del costume e al ri- 
spetto verso la mofale e al pudore soprattutto nella 
elezione degli uffizi pubblici. Invano le pene emen- 
deranno i delinquenti manifesti, presi e condannati; 
invano la Societàfdel patrocinio premunirà i con- 
vertiti dalle ricadhte , se le leggi, i magistrati, (e 
al di sopra d’ogni\cosa) una sincera probità gover- 
nativa non prevertàNno più i vizi che i delitti, e 
non daranno con la formazione dell'intelletto e 
dell'animo al buono, al retto, al bello una guida 
sicura al cittadino nella stessa sua morale e ragio- 
nevole libertà; invece di una violenza che non 
educa, d'un esempio che corrompe , e di un freno 
che irrita e non contiene. 


In un articolo del Friuli si leggono i se- 
guenti paragrafi ;° 

Le quistioni politiche internazionali si presen» 
tano a’ dì nostri quasi sempre sotto l'aspetto com- 
merciale. Le relazioni d'interessi rese più conti- 
nue fra popolo e popolo rendono cgni giorno più 
difficili le materiali conquiste, che non giovano a 
nessuno, e che fra popoli condotti ad uno stesso li- 
vello di civiltà non'hanno alcun reale motivo che 
le scusi... 

Che le quistioni politiche si traducano in qui- 
stioni economiche e commerciali lo provano anche 
molti fatti recenti, che sono nella memoria di tutti. 
Un primo antagonismo fra alcuni Stati della nostra 
Penisola ed altri, si-formulò nel progetto di uua 
lega doganale fra il Piemonte, la Toscana e lo 
Stato romano; alla quale ben tosto se ne oppose 
un’altra fra Modena, Parma e l'Austria. Com- 
posti i rivolgimenti in. quest ultima per unificare 
le disgregate provincie dell'impero, si comincia dal 
togliere una barriera doganale, quella dell’Unghe- 







esempio) instruiti dai veterani si atteggiavano ‘in j ria; per estendere la propria influenza oltre ai con- 


pochi mesi a provetti soldati e lo divenivano di' fini si stringe una lega doganale con Parma e Mo- 


| non avrebbe mancato di esercitare una grande in- 
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FANCSZIASE PIRSI 


certo che il popolo francese non potrà fare una va- 
lida elezione. Vi 
Nessuno riunirà sul suo capo.i due milioni ail 
suffragi che richiede la Costituzione. In questo caso 
la scelta, come abbiamo spiegato, ricade sull'As- 
semblea legislativa. «Ma lo. speculativo politico che | | 
è andato fino ‘al punto ‘idi paragonare la lettera 
della Jegge colla lista di divisione dell’Assemblea, i 
non osa fare un passo più in là. Nel caso supposto 
l'Assemblea legislativa ha da scegliere il presidente i 
fra i cinque candidati che ottennero maggiore nu- 
mero di voti, ma non può compiere un'elezione va- 
lida ché dando ad uno di essiuna metà dei voti. E : 
possiamo noi credere che uomini i quali non pos- 
sono convenire in ‘una questione che dà ad ogni 
partito la possibilità di futuro successo, si uniranno 
in quella che affida irrevocabilmente il governo 
della Francia nel prossimo termine presidenziale, 
ad una sola fra cinque fazioni ? Ciò è assolutamente. 
incredibile. dt ELIA Sr 
La più leggera conoscenza della presente Assem- 
blea giustifica l’asserzione che è dieci volte più. 
facile. che una valida elezione. venga fatta dal 
popolo, ; ‘che, dai rappresentanti. Precisamente 
quindici giorni dopo il dì che deve aver luogo l’e- 
lezione popolare del nuovo presidente cessano i 
poteri dell'Assemblea legislativa. Questo tempo + 
come abbiamo visto, sarà certamente impiegato in 
frustranei tentativi per nominare un presidente. 
Ma durante esso che diviene il sopravvivente capo | 
del potere esecutivo ? La costituzione non dice se | 
esso abdichi compiutamente il suo ufficio nella se» | 
conda domenica di maggio, o se lo conservi finchè 
non sia formalmente nominato il successore. 
Nel primo caso l'Assemblea è temporariamente 
investita del potere esecutivo; ma cessa in quindi- 
ci giorni, e caduti tutti i depositarii della pubbli». 
ca autorità la contrada passa in uno stato, il quale. 
non si può descrivere che con due parole che mai 
pet lo innanzi non furono accoppiate, legale anar-, 
chia, anarchia prodotta. dal tenore della legge 
scritta. Nell’altro caso il presidente per naturale 
cessazione dell'Assemblea diventa il solo potere 
dello Stato. Luigi Napoleone diverrebbe così ditta- 
tore di Francia per diritto di chi sopravvive. Il 
rapporto del signor Tocqueville non contempla 
questi casi, i quali.per quanto sembrino ineredi- 
bili, possono benissimo occorrere, come si scorge, 
studiando Ja costituzione francese. Da molte indi- © 
rette allusioni si scorge che ei ci pensa : ma è una > 
imprudenza il fondare argomenti, anche ipotetici, 
sopra incurabili divisioni del paese e. dell'Assem- 
blea, finchè la loro esistenza non sia posta fuor di 
questione dal rifiuto di riformar la costituzione. 
Abbiamo visto tuttavia che anche nella supposi- 
zione di una impossibile combinazione di eventi —- 
che Luigi Napoleone rinunzi pacificamente, che sia 
nominata: tranquillamente una nuova Assemblea 
ed un nuovo presidente, il signor Tocqueville pre- | 
dice un gran pericolo pel simultaneo ecelissi del 
potere legislativo:ed esecutivo. L'amministrazione 
accentrata della Francia soccombe quando è debol- | 
mente diretta, quasi come quando non è affatto. 
L'autorità e il dovere sono dovunque paralizzati. 
In tale evento è a temersi che rovini l’edifizio 
della società. ; 
Tuttavia l'istinto della. propria. conservazione 
nella pratica la spinge poi a darsi in mano del più. 
forte. Ma nella crisi che sovrasta il suo trionfo non | 
può tornare che esiziale alla libertà europea. Poco | 
cale se una tirannide militare lasci impunite le co- 
.spirazioni assoluliste, o se un breve regno di ter- 
rore nella capitale produca una reazione: nel conti- 
nente più intensa ancora‘che quella Ja quale estinse 
testè la fede e la speranza dalla Vistula al Medi- 
terraneo. 


dena e la si inizia con Toscana e collo Stato. ro- 
mano mediante convenzioni per la costruzione di 
una rete di strade ferrate, e si cerca di compiere 
il sistema col far entrare in esso Napoli, ed allo 
stesso Piemonte mettendo in vista od'un avvicina- 
mento, o la possibilità d'una Iotta futura. Il Pie- 
monte dal suo, canto procura di fortificarsi'nella 
sua posizione e di togliersi dall’isolamento di cui 
è minacciato, stringendo ‘trattati ed. alleanze com- 
merciali cogli Stati vicini e lontani; coll’ [aghil- 
terra, colla Francia, coll’Olanda, col Belgio, colla 
Lega doganale tedesca, colla'Svizzera, col Porto- 
gallo ecc. Esso confessa, che molti di talî trattati 
hanno uno scopo politico oltrecchè commerciale, e 
che appunto dal collegamento degli interessi com- 
merciali spera ottenere amicizie. politiche e stabi- 
lità. Col medesimo scopo si affretta la costruzione 
delle strade ferrate per le interne e per le esterne 
comunicazioni, cercando di opporre una ad un'al- 
tra lega d'interessi. Paralellamente a questi fatti 
altri ne succedono in Germania di consimili, Nella 
Lega doganale tedesca durata per anni parecchi si 
sviluppò il principio. dell” unione germanica è di 
quella influenza. politica che vi esercitava la Prus- 
sia, la quale ispirava al primato su di essa. Met- 
ternich, politico della vecchia scuola, lasciava svi. 
lupparsi quel fatto che assumeva sembianze com- 
merciali piuttosto che politiche, tenendo l’Austria 
affatto separata da quel movimento, per cui i dise- 
gni della Prussia furono sul punto di riescire, e se 
fallirono, fu ‘da ascriversene la cagione principal. 
mente alla sua titubanza ‘ed alle perpetue oscilla- 
zioni della sua‘politica. Ma ecco che in mezzo al- 
l’antagonismo più pronunciato delle due grandi po- 
tenze germaniche e nel punto il più opportuno, un 
commerciante ministro, il De Bruck, viene a fare 
una diversione sul terreno .commerciale, che para- 
lizza fortemente i disegni politici della Prussia. 
Egli fa proposte per l'unione di 70 milioni in una 
sola Lega doganale dal Mediterraneo al Baltico, dal 
Reno al Po ed alla Vistola: e tutti si occupano di 
questa grande potenza commerciale, che si sarebbe 
di tal modo formata nel centro dell'Europa, e che 
































































































fluenza.su tutti gli Stati contermini..... 
Veggasi adunque, che non è fuori di ragione 
l'osservare attentamente i fatti economici che si 
vanno sviluppando. Agli accennati dobbiamo ag- 
giungere fra i più recenti il traitato dell'Austria 
colla Baviera per il congiungimento dei due paesi 
mediante le strade ferrate, che così potranno avere 
grande influenza sul movimento del traffico dal 
sud al nord e segnatamente dall’est all'ovest; poi 
le trattative fra il Belgio e l’Olanda, mediante le 
quali,.se fossero condotte a buon ‘esito; e se quei 
due Stati si accordassero patti assai larghi di reci- 
proco vantaggio, si verrebbe a stabilire una fede- 
razione d'interessi fra i due paesi, che si separa: 
roro con una rivoluzione, perchè l’uno faceva vio- 
lenza all’altro. Questo ritorno spontaneo all'unione 
ber la conoscenza dei reciproci interessi, dopo 
una separazione violenta prodotta dalla disamata 
soggezione del Belgio al governo olandese, è una 
nuova prova dell'importanza dei fatti economici e 
dell'interesse che i popoli vicini hanno ad essere 
distinti, ma amici, anzichè ‘ad osteggiarsi per avere 
il dominio l’uno sull’altro. Il Belgio e. 1'Olanda fe- 
cero già di gran passi per riavvicinarsi e collegare 
i loro interessi, mentre quella specie. di dominio 
che la seconda esercitava per alcuni anni sul primo 
aveva inimicati i due paesi fino a spingerli ad una 
guerra micidiale. Un altro fatto importante  sa- 
rebbe il trattato commerciale, che dicesi in via di 
conchiudersi, fra la Francia e l'Inghilterra. Anche 
questo sarebbe un fatto politico, in quanto produr- 
rebbe l’accordo fra Je due potenze occidentali. Per 
la via dei trattati commerciali e delle strade fer- 
rate i popoli europei si avvicinano all'unità di si- 
stema economico, per quanto ‘Thiers lusinghi i 
pregiudizii mostrandosi fuor di luogo eloquente. 
x __—— 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Chronicle: i 

La gran questiore di questa settimana nell’As- 
blea nazionale sta cominciando quando le menti 
sono aricora piene, delle incontestabili ragioni e 
degli elevati sensi espressi nell’eccellente rapporto 
del sig. Tocqueville. Ma la prima discussione sulla 
riforma della Costituzione non sarà dettata da 
quello spirito che anima il rapporto, semplicemente 
perchè non conchiude. Se la maggioranza del pros- 
simo giovedì o venerdì non arriva ai tre quarti dei 
voti, la proposta della commissione non è accettata. 
Ma si può nuovamente sottoporre ad esame dopo 
tre mesi, ed ognuno sa che la decisione non sarà 
presa che allora. Probabilmente ogni persona ra- 
gionevolenell’Assemblea è preparata a fare qualche 
sacrifizio , e certo a questa disposizione di Spirito 
contribuì il forte e dignitoso invito del sig. Tocque- 
ville. sla si differirà quell’atto di abnegazione al 
più tardi che sia possibile, e pochi credono che sia 
prima di ottobre. Havvi tuttavia una l'agione per 
guardar con soddisfazione anzichè con rammarico 
un primo tentativo fallito. La disunione della mag- 
gioranza conservatrice sopra una questione quale 
è quella che fu sottoposta all'Assemblea, mostrerà 
in modo evidente l'abisso che vi è tra i partiti fran- 
cesi; e stabilito con sì solenne prova il fatto di 
quelle divisioni, ne couseguiranno alcune impor- 
tanti conseguenze. 

Se i legittimisti, gli orleanisti, i bonapartisti ed 
il #erzo partito non sono mossi dalla:tema a votare 
la revisione, egli è certo che nè essi, nè le fazioni 
che in provineia corrispondono con lero, s'accor- 
deranno fra dieci mesi nella nomina del presidente. 
Quinci deriva uno dei più forti argomenti per con. 
vocare un'Assemblea costituente. E se ogni opi- 
nione si esprimerà nel prossimo maggio colla scelta 
di un proprio candidato alla presidenza, egli è 











































(Corrispondenza del Risorgimento). 






Ciamberì, 17 luglio. 








Non parlasi nella nostra città che dei pre. 
parativi di una festa che il nostro nuovo sin- 
daco, il deputato Chapperon, si propone di 
offrire ai 24, nel teatro reale, agli abitanti di 
Ciamberiì. è 

Molti inviti vennero fatti altresì per le qua- 
lificate persone che si trovano ora a Rumilly 
ed Ajx-les-Bains.. La contessa de .Loche, la 
baronessa Brunet e la signora Martin faranno | 
gli onori di questa festa, che promette di avan- 
zare in lusso e. numero. d’invitati quella che 
fu data al teatro nel 1848. 

Per un atto di delicatezza, di cui seppe 
molto grado il signor sindaco, la fabbrica di 
garze di Ciamberì offerse di addobbare a sue 
spese tutti i palchetti del teatro con bandiere 
dai colori nazionali. È 

L’orehestra composta delle musiche riunite 
della guarnigione, della guardia nazionale e 
di filarmonici di Aix--les-Bains, sarà diretta 
dal signor Raymond, valente nostro compo- 
sitore. 

Precederà il ballo un’accademia ietteraria 
e drammatica, di cui ecco il programma: Ze 
aveniures d’Ené Brama del sig. G. P. Dre- 
vet; Mes souvenirs, ou deux mois è Turin, 
della damigella Bavet; L’associé de ma femme 
commedia-vaudeville del signor Martin. 






































































































Torino, 19 luglio. 


Quando leggemmo, tempo fa, nei fogli fran- 
cesi, essere pensiero del signor &uizol di assu- 
mere l’alta direzione del giornale l'A ssemblée 
Nationale, ce ne rallegrammo e per l’avve- 
nife di quel periodico, e per il bene del no- 
stro paese medesimo. Perchè edotti dall’e- 
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TESERO ISO IT AI UCI MANI INIT IANTL Te 


{spule, e 


sperienza quotidiana della leggerezza e par- 
zialità dei giudizii francesi sulle cose nostre, 
avevamo fiducia di trovare finalmente in un 
giornale parigino chi sapesse coscienziosa- 
mente apprezzare i nostri sacrifizi ed i no- 
stri sforzi, e volesse rendere una volta giu- 
slizia alla lealtà delle‘intenzioni del nostro 
governo, alla saviezza del nostro Parlamento, 
ed alla moderazione del nostro popolo. 

Il signor Guizot doveva parerci tal uomo, 
poichè egli il quale ha tanto fatto prima del 
1850 per la libertà, e dopo il 1850 per l'or- 
dine; egli che nutrì coll’opera indefessa ‘di 
tanti anni, e nelle sventure di questi ultimi 
la sua fede inconcussa nel principato cosli- 
tuzionale;. egli infine che mandava il conte 
Rossi a Gregorio XVI, latore di liberali con- 
sigli, ci pareva fra tutti l’uomo il più capace 
di simpatia per quel movimento liberale così 
schietto ad un tempo e. così ordinato, così 
forte e così prudente, del quale il Piemonte 
gli offeriva un esempio non comune nella 
storia del risorgimento dei popoli, cal quale 
pochi riscontri è possibile trovare anche nelle 
nazioni le più privilegiate dalla fortuna. 

Quindi è che ci sentimmo amaramente 
sorpresi alle prime aggressioni dell'A ssemblée 
Nationale ‘contro il nostro paese, Non ci 
sapevamo rendere ragione. di un’ostilità così 
viva e così pronunciata. Pur non volendo 
ammettere una contraddizione, e non po- 
tendo perciò credere ad un’antipatia, ci siam 
dovuti persuadere che quelle accuse ci -ve- 
nissero mosse in buona fede; che si credes- 
sero i falti.assurdi contro di noi accumulati 
da quel giornale. E siccome vedevaino sopra 
di esso il nome ‘autorevole ‘di ‘Guizot, do- 
lendoci di essere da lui così mal giudicati, 
siamo discesi alle giustificazioni, anche quando 
le imputazioni erano tanto strane da riescire 
ridicole; e abbiamo chiariti gli errori, retti- 
ficati i fatti, smentite le calunnie fabbricate 
dall’altrui malignità. 

Invano però, giacchè l'A ssemblée Nationale 
tornava indi sempre alla carica, ripetendo 
sino alla nausea le medesime ‘accuse già con- 
futate le cento volte, le medesime asserzioni 
già a cento riprese distrutte. Laonde ci siamo 
persuasi di due cose: l'una che 1'Assemblée 
Nationale non è'in ‘buona fede quando ac- 
cusa il governo ‘0 ‘il popolo piemontese; 
l’altra, che il signor Guizot non ha parte in 
questa sleale e bassa polemica colla quale si 
vorrebbero moltiplicare ed aggravare le dif- 
ficoltà già per se stesse ‘così. numerose e 
grandi, che si attraversano ad uno Stato, 
che dopo lunghi secoli di governo assoluto 
vi sostituisce d'un tratto il sistema coslitu- 
zionale, e. dà ora,sicuri passi nella via della 
libertà. 

Che può adunque importare a noi della 
censura o degli epigrammi di questi ignoti 
uomini che si chiamano .col nome di Pellier, 
o di qualsivoglia altro nome anche più oscuro 
e men nolo, se è possibile? Finchè l’As- 
semblée Nationale potea credersi diretta 
dal sig. Guizot, gli articoli di quel foglio po- 
tevano avere una certa autorità. Sarebbe 
ora un. disconoscere ciò che ogni popolo 
deve a se medesimo, se credessimo neces- 
sario il difenderci dalle calunnie che piaccia 
ad un articolista qualunque formolare contro 
uno Stato indipendente ed onorato. 

D'altronde qual bene si può sperare da una 
polemica con un giornale che si ostina a ri- 
petere cento volte lo stesso errore, la stessa 
menzogna, sebbene avvertito e ripreso da 
mille testimonianze in contrario? 

Attenda l’Assemblée Nationale a racco- 
gliere e dare ai suoi creduli lettori, quale 
purissimo oro di carato le sollazzevoli novelle 
che inventa nel segreto dei gabinetti di poli. 
zia, o che raccoglie negli ozii delle antica- 
mere della diplomazia; noi la lascieremo dire 
senza preoccuparcene; ed ai fatti ed alla 
storia rimarrà la cura di smentirla, Così 
non ha guari annunziava una minacciosa 
nota delle potenze nordiche, e in questi ul. 
timi dì nuovamente tornava sopra . di essa ‘a 
commentarla, e spiegarne con ridicola com- 
piacenza le applicazioni ‘e le conseguenze; e 
intanto la Prussia dichiarava precisamente il 
contrario ; ed il documento capitale dell’4s- 
semblée veniva chiarito aneh’esso una inven- 
zione, una falsità . ... come le precedenti. 

«Noi disdegniamo pertanto ‘ogni polemica 
‘ coi Pellier, e coi loro simili. Mentre essi le 
denigrano, le nostte istituzioni fieriscono, si 
rassodano, e si svolgono. E i latrati della 
invidia dei nostri detrattori vengono anche 
essi a fare più compiuto il trionfo dei nostri 
principii dimostrando la impotenza dei loro 
‘avversarii. E per rispetto alle minaceie or 
remote or prossime che ci vanno intronando 
agli orecchi; rispondiamo una volta per 
sempre; che in Piemonte possono essere di- 


governo; ma che quando si trattasse di re- 
spingere aggressioni, di difendere la libertà, 
l'onore, l'indipendenza nostra, non vi è più 
differenza di partito : si corre alla frontiera 
col Re a capo, e si combatte! Ci par bene 
che lA ssemblée Nationale sappia che il can- 
none non ci spaventa. Ora immagini, seci 
e se 


lascieremmo ‘spaventare delle note , 
diamo importanza ai suoi pettegolezzi! 


LOTTERIA A FAVORE” 
DELL’ EMIGRAZIONE LABORIOSA, 


Pochi mesi sono , come già ‘annunziammo 
giorni addietro, alcune persone che ‘hanno il 
prezioso dono di voler fare la carità illumi- 
nata e non cieca, vedendo come nella nume- 
rosa emigrazione italiana sianvi giovani atti a 
guadagnarsi il pane:colle loro fatiche, e molti 
ancora non desideravano nulla di meglio, de- 
liberarono ‘aprire uno stabilimento, nel quale 
si accogliesse chiunque era disposto a lavo- 
rare, studiando all’uopo tutti quei facili mezzi 
di procurare occupazione che non richiedono 
il lungo tirocinio di un’arte difficile. 

L’ottima idea trovò nel conte Annoni un 
valido protettore, e dato mano. all’ opera, sì 
cominciò ad attivare quest! opificio , che di- 
retto convintelligenza, 


raccogliere circa 80 emigrati, e porgere loro 
onorato mezzo di sussistenza, nel quale il loro 
lavoro ‘ed attività vi entra di già per una 
gran parte. i 

. Le spese forti di primo impianto, lavori 
fatti quasi alla ventura, ed il cui smercio è 
affidato al basso prezzo, devono naturalmente 
produrre. una | differenza fra I’ introito ‘e la 
spesa. Egli è per questo che anche questo 
utilissimo e sommamente filantropico stabili- 
mento vuol essere raccomandato alla carità 
pubblica. Ma crediamo. che sia vera carità 
intelligente, alla quale si può fare appello coù 
sicurezza di essere considerati come fautori 
di una idea che non può avere che felici ri- 
sultati. Uomini che la: sventura ha privato 
dell’antica patria, e molti di essi balzati. da 
condizione agiata ‘al duro bisogno ; pieni del 
sentimento di una nobile fierezza che onora) 
sì accinsero a' lavori pei quali non erano usì, 
per essere debitori del loro sostenimento a sé 


stessi per quanto almeno è possibile. Questa. 


emigrazione laboriosa è certo degna d’ ogni 
simpatia, e non vi sarà persona che non au 
guri un prospero avvenire allo stabilimento 
che la raccoglie. 

Alcuni. de’ promotori idearono di fare una 
lotteria a favore di essa, e già più d’un offe- 
rente si trovò che fece dono di oggetti di 
valore. Ririarcasi fra questi un bel quadretto 
rappresentante la Lanterna di Napoli al chia- 
ror di luna, del celebre Bossoli, stimato 200 
lire, non che una statuetta in marmo , do- 
nata dal deputato Torelli. 

Nel mentre noi rendiamo noto con piacere 
questo fortunato. principio , invitiamo chiun- 
que divide con noi le simpatie per l’ utilissi- 
îna instituzione a voler contribuire alla sua 
prosperità; e se qualcuno volesse donare qual- 
che oggetto per la lotteria, lo preghiamo farne 
consegna al nostro ufficio, o presso lo stabi- 
limento stesso a S. Salvario. 

A suo tempo daremo la distinta degli og- 
getti donati; ed annuncieremo; il piano della 
lotteria. 5 


La lettera che qui stampiamo, colla 
quale S. A. R. il Duca di Genova 
dichiara accettare la presidenza ono- 
raria della Commissione darà stimolo 
sempre maggiore ai nostri concilta- 
dini a concorrere all’intrapresa. 

Castello d’Agliè, 19 luglio 1854 
Signori, 

Non posso che accogliere con speciale sod. 
disfazione la mia desigaazione a preside ono- 
rario della Società per l’ invio degli operai 
piemontesi alla Esposizione di Londra, comu- 
nicatami col loro foglio delli 17 corrente, e 
le lusinghiere espressioni, con. cui tanto la 
Società stessa, quanto le SS.LL. vollero 
accompagnarla. 

Ogni circostanza, che addimostri quanta 
mirabile concordia regni in questo nostro 
paese, l’ordine avventurato con cui si infor- 
mano Je idee più utili d’associazione; Jla'no- 
bile gara ‘clie ferve ‘pér ogni proposta che 
tenda a mantenere il Piemonte nel posto 
che seppe acquistarsi fra le nazioni industri, 
e ad accrescergliene il progresso: e la fama, 
non può che riuscirmi soggetto di vivissima 
compiacenza. 

E questa. soddisfazione si accrescerà an» 
cor più per il saggio indirizzo, cui i socii 
sapranno dare all’aiuto che porgono ai nostri 
buoni operai onde possano specchiarsi nello 
spettacolo dell’industre paese ove sono av- 
viati, e vedano quali siano le ricompense 
riserbate all'ordine ed al lavoro che la Prov- 
videnza riserva agli uomini ed alle nazioni 


differenze d’opinioni sui modi di 


diede già buon frutto, | 
primo e massimo: dei quali si fu quello di 





IL RISORGIMENTO 


che camminano le rette vie della moderna; 


civiltà... 
Attesto loro tutta Ja mia stima. 
FERDINANDO DI SAVOIA. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino, — È pubblicata la legge firmata dal 
Re in data di Moncalieri | 16 luglio , ‘per la 
quale il governo deli Re è autorizzato a dare 
piena ed. intiera esecuzione alla ‘convenzione 
addizionale al trattato \di navigazione e com- 
mercio del 5 novembre 1850 sottoscritta ‘in 
Torino il giorno 20 maggio 1851 colla repub- 
blica francese ; 


E l’altra pure in data di {Moncalieri 16, lu- 
glio; per la. quale il governo del. Re è auto- 
rizzato (a dar piena ed intiera esecuzione alla 
convenzione addizionale al trattato di naviga- 
zione e ‘commercio del 23 giugno 1845, sot- 
toscritta. in Torino il giorno 20 maggio 1851 
cogli Stati della Lega daginalo germanica, 
(Zollverein). 

— Direzione generale del € regie poste, — 
Prodotio lettere operato dagli uffizi di terra- 
ferma durante il mese di Maggio 1851, in 
confronto a quello dello stessà mese 1850. 

Maggio 1850 L. 1,090,756 90 
Maggio 1851 14 
Diminuzione 118, 76 
diminuzione che al presente non arriva nem- 
meno più al 12-0j0, notando ancora che la 
divisione di Ciamberì porta ‘nel mese di mag- 
gio 1851 un piccolo aumento di prodotto su 
quello del 1850. 


— Borsi pi GommeRcIO: 
di cambio e sensali. 

Sindaco. Vegezzi rie sensale ed agente 
di cambio. 

Aggiunti. Lopez Giovanni, sensale ed agente 
di cambio. 

Bertolotti Bartolomeo , sensale ed agente di 
cambio accreditato al debito pubblico. 

Lucchi Francesco , sensale ed agente di 
cambio accreditato al debito pubblico. 

Curti G. Antonio, sénsale ed agente di 
cambio. 

Andreis Giuseppe, sensale ed agente di 
cambio, 

Damiano Edoardo , sensale ed. agente di 
cambio. | 7 

Altri sensali ed agenti di cambio: Fontana 
Agostino, Resca Francesco, Roggero Giuseppe 
Scipione , Chiariglione | G.. Battista, Polliottì 
Gaetano, Zanotti a Peratone Uberto. 

Agenti di cambio; ‘Audifredi Luigi, Gobbi 
Gaspare, Costamagna Angelo, Toscanelli Bar- 
nicco, 

Sensali ‘di ‘merci, escluse le sete. Anselmino 
Angelo, Carbone Giuseppe, Miaglia Ferdinando, 
Spalla Giovanni. 


di Corpo degli agenti 


— Ci scrivono da Nizza in data del 15. 
Nel giorno di ieri ancorava nel porto di 
Villafranca la squadra nazionale di istruzione 
proveniente dalla Spezia, composta delle fre- 
gate il S. Giovanni, il Des-Geneys, del brick 
l’Aurora e del brigantino il Daino, e coman- 
data dal contrammiraglio d’Arcolliéres. 
Da quanto dicesi sembra che la squadra si 
fermerà nell’anzidetto porto per alcuni giorni. 
(G.. Piemontese). 


Veroma ; 16 luglio. — Teri giunse in questa 
città il feld-maresciallo conte Radetzky. Alle 
ore 7 pomeridiane dello stesso giorno vi ar- 
rivarono le LL. MM. il re e la regina di Sas- 
sonia. (Foglio di Verona.) 


‘Toscana. — A conferma della nostra: corri- 
spondenza stampata nel num. 1099; troviamo 
nella Gazzetta idei Tribunali 
guente : 


* Firenze. — In una delle notti decorse, a 


- | due ore dopo mezzanotte presentaronsi ad una 


porta di questa città due giovanette, la mag- 
giore delle quali non eccedeva la età di 18 
anni : avevano ambedue un bianco vestito, un 
largo cappello di paglia sopra la testa, rasati 
i capelli, \e scalzi i piedi. La loro età ed. il 
loro abbigliamento richiamarono 1’ attenzione 
dei gendarmi posti di guardia a'quella porta. 
Fra il capo posto dei quali e Je due fanciulle 
instituivasi il dialogo seguente : 

« Cosa desiderano ‘queste signorine ? 

« Voglianio passare le porte della( città, 

E dove sono dirette ? 

A Gerusalemme. 

Con quale scopo ? 

Andiamo pellegrinando al Santo Sepolcro. 

Ma sono provviste di mezzi pet fare questo 
viaggio ? 

« Abbiamo con noi venticinque paoli: questi 
basteranno per ora; il resto poi lo troveremo 
elemosinando. 

« Ed hanno pensato ai pericoli ai quali pos- 
sono andare incontro ? 

« Avremo con noi un protettore il. quale ci 
accompagnerà per tutto il viaggio. 

«,Non si fidino tanto: di questo protettore : 
elleno sono giovani, ed egli piede avere 
qualche secondo fine. 

« Il nostro PIObSde non ha secondi fini : 
il nostro protettore è Dio. 

Quantunque il gendarme non avesse più a 


- 


la relazione se- 


fare veruna osservazione ‘in quanto al loro 


protettore, pure non credè conveniente aprirglì 
il cancello della porta. Dietro le loro. pre- 
ghiere però le accompagnò all’abitazione del 
parroco di . . .. . il quale con ‘sorpresa ri- 
conobbe in lorodue signorine, ‘una delle quali | t 
appartenente a cospicua famiglia. 

Dietro le insinuazioni del parroco, le due 
pellegrine si restituirono alle loro famiglie , 
abbandonando, per quanto sembra, la idea di 
un pellegrinaggio, il quale poteva riuscirgli 
troppo pericoloso. 

Pisa. — Nei giorni decorsi si ammalò gra- 
vemente un giovine còrso, il quale essendo 
agli estremi: della vita ricusò qualunque assi- 
stenza che un sacerdote voleva prestargli, as- 
sicurandolo! di: aver adempito ‘ai doveri di cri- 
stiano‘ mostrando un. crocifisso che aveva a 
lato. Dubitando il moribondo che non si vo- 
lesse dar fede alle sue asserzioni, ‘e che il di 
lui corpo, non fosse sotterrato in luogo sacro, 
pregò un suo compatriotta che non l’abban- 
donasse fino a che .il suo cadavere non fosse 
sepolto. :L’‘amico promise di adempiere alla 
sua ultima. volontà. ‘Il ‘giovane corso. dopo 
pochi istanti morì, e l’amico eseguì puntual- 
mente la parola data’, accompagnando il ca- | 
davere fino alla stanza mortuaria, ove rimase 
a guardia. 

Nel bel mezzo della notte egli sentì un ru- 


‘more di catene assai prolungato, e dopo pochi 


istanti comparve una figura avvolta in bianco 
mantello. 

Il corso non si conturbò a tal vista, ed 
anzi intimò al sedicente fantasma che se ne 
andasse, altrimenti egli stesso lo avrebbe man- 
dato (all’inferno. Il fantasma fece .il sordo, e 
continuò ad avvicinarsi; allora il giovane 
avendoli ripetuto. per ben tre. volte ‘che se. ne 
andasse ; e’ riuscendo vane le di lui parole, 
gli sparò contro ‘una pistola, e lo stese morto. 

All’improvviso colpo sopravvennero, oltre a 
diverse persone, i gendarmi che dimandando 
al giovane còrso cosa fosse successo , egli ri- 
spose di avere ammazzato il diavolo. 

I:gendarmi spogliarono ucciso, e ritrova- 
rono essere questi il campanaro della chiesa, 
‘Tradotto il giovane davanti l’autorità militare 
austriaca fu rilasciato libero. 

Si suppone che dall’autorità competente non 
sia tenuto a rispondere d'altro che di dela- 
zione d'arma da fuoco. (Gazz. de’ Tribunali). 

— Il principe Corsini, duca di Casigliano, 
ministro segretario di Stato pel dipartimento 
degli affari esteri, è tornato a Firenze dai ba- 
gni di Montecatini, ed ha iipreso l’ esercizio 
delle sue funzioni. 


Rona, 12'luglio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

La santità di nostro signore, nelle ore po- 
meridiane del’ martedì 8 del corrente mese 
degnò. recarsi da Castel Gandolfo ad am- 


| mirare i magnifici lavori che si eseguiscono 


per la costruzione di un nuovo e grandioso 
ponte presso Aricia. 
Dopo aver osservato a parte a parte tali la- 


voti, le piacque attestare al sig. ministro dei | 


lavori pubblici, non meno che al signor prof. 
cav. Bertolini, architetto direttore , la ‘piena 
sovrana soddisfazione per la regolarità onde 
procede un’opera cotanto acclamata ed ap- 
plaudita. 

Nel giorno 10. poi il santo padre si con- 
dusse all’eremo dei monaci camaldolesi,; esì- 
stente tra. le .ruine dell’antico: Tasculo e la 
città di Frascati. 

Ricevuto: ossequiosamente da quegli eremiti, 
degnossi di onorare la loro mensa. 

Sedeitero similmente alla medesima le loro 
eminenze revy.me il sig. card. vescovo Tuscu- 
lano ed il sig. card. Ferretti ,; segretario dei 
memoriali, e la nobile corte pontificia. 

Nello scendere dall’eremo sua santità per- 
corse a piedi la lunga e solitaria via fino alla 
detta città di Frascati. Entrata quivi nel: mo- 
nistero delle! ss. Flavia e Domitilla, e ricevu- 
tavi dal prelodato em.mo vescovo T'usculano, 
consolò colla sua presenza quelle ottime reli- 
giose, e le ammise al bacio del piede. Quindi 
alzatasi Ja Groce ; diresse sua beatitudine il 
cammino alla cattedrale per ricevere la bene- 
dizione che ivi si compartì col Santissimo 
Sacramento ; dopo di che nella sagrestia am- 
mise al bacio de’ suoi piedi il capitolo tuseu- 
lano, ed altri individui, essendo sempre ac- 
a dal sullodato e.mo. Mattei. 

Nel ritornare a' Castel Gandolfo: sua beati- 
tudine attraversò: la\città di Marino, all’ap- 
prossimarsi ‘della notte. Rimase dolcemente 
sorpresa nel vedere che quei cittadini s'erano 
affrettati d’illuminare all’istante le foro con- 
trade, ed'in' modo speciale il limitrofo bosco. 

La santità sua ovunque riscosse le più pa- 
lesi dimostrazioni di filiale affetto ‘e di divo- 
zione. 

— Solletica- abbastanza la curiosità/la se- 
guente lettera che la Gazzetta di. Venezia ri- 
ceve in: data di Roma 7 corrente: 

« La ‘visita che' il monarca siciliano fece. di 


recente al sovrano pontefice nel palagio rurale | 


di Castel Gandolfo, porge nuova materia-alla 
usata mia corrispondenza. Egli ‘ è ‘fuori di 
dubbio che re Ferdinando, desiderava con 
acceso ‘affetto di fare atto di ‘ossequiosa e fi- 
liale riverenza al massimo, pastore della cri- 
stianità, che per lunga pezza aveva ospitato 


splendidamente. nel castello di Gaeta e ne 
reggia di Pottici, e dal quale con grave dispia 
cenza verasi separato, allorquando i bisogn 
della Chiesa e dello Stato'i imposero a sua bea 
titudine la necessità di ricondursi alla ca 
tale del mondo cattolico. Egli è fuori di dubb 
altresì che particolari considerazioni impe 
vano al re di'portare in atto questo suo 
siderio, fino a che il Santo Padre fosse st 
in Roma, La gita del medesimo ‘a Castel Gun 
dolfo porse ‘al re comoda e favorevole ‘occa 
sione di effettuare il divoto proponimento! d 
l’animo suo, e forse a somiglievole ‘effetto 
preordinata quella gita. Ma se'questò, pé 
ventura, fu lo scopo esteriore ed appar 
della. sovrana risoluzione, ben potè ; secon 
che ‘avvisa. la. fama, esservi un altro scopo sa 
stanziale e segreto. E fowse l’andare del. 
narca siciliano a Castel Gandolfo .in compagnia 
di tutta la famiglia, e per fino con un igfanti 
tuttora lattante in seno alla nudrice; il tt 
tenervisi quattro giorni, col pretesto apparent 
che lo stato del mare non ‘era senza pericolo; 
mentre la via di terra era aperta e sicura; 
protrarre che fa sua beatitudine la din 
nella residenza’ villereccia, anche dopo la par 
tenza del re: tutto ciò fu, o potè essere pre? 
disposto” e concertato, a Moe di palliare o ri 
coprire con la San semplicità dello scaj 
esteriore l’importanza dello scopo segreto 
pur aveva la gita del Santo Padre (a. G 
Gandolfo; la: non.breve permanenza, la y 
ed i colloquii del sire napoletano con la' 
tità di nostro signore. Il campo delle co 
ture è fecondo: ma nulla può dirsi, non chi 
di accertato, neppure di probabile. Meglio 
aspettare gli eventi, e dalla sequela dei f 
risalire alla conoscenza degli occulti pr 

che fare in questi tempi l’augure ed il 
natore. politico. 


e 


Si tenne il re nella villeggiatàra. pontifi 
fino alla mattina del giorno 5, quando 
medesima via si ricondusse a Porto «d 
e di là con tragitto di mare alla vicina Gae 
Le accoglienze del sovrano pontefice. furto 
Me ttitose e splendide oltre ‘ogni misura 
rono quali poteano e doveano essere verso u 
ospite nobilissimo, che + sì giusto divit 


contado di 0 e di Castel Gandolfo. 
egli stesso in piacevole aspetto facea segni 
campagnuole ricorrenti che consegnasse? 
loro istanze adiun suo aiutante di campo. 
giorno 3 S. S.;}in compagnia del re, si conci 
dusse a visitare il santuario di Nostra Doi 

di Galloro, tra Genzano ed ‘Aricia, un tempo 
in cura dei monaci di Vallombrosa, oggi d 
padri della compagnia di Gest Pio TX, F. i 
dinando II ed il principe ereditario. i 


forme, se non erro, di colonnello dei la 
stavano con ossequiosa famigliarità in 
desimo cocchio. Ma basti della mer 
visita; e dalle pendici del mondo Lazia 
ciamo ritorno; alla ‘capitale del mond 
lico e dello Stato pontificio. 


Dopo la nefanda uccisione del ca 
di consulta, l'a coscienza pubblica non è 
turbata da verun delitto , nè verun altro 
tentato contro l'ordine ‘e.la sicurezza. p 
blica ha reso più. grave, che già: non fo 
la situazione. morale della. città. Sembr 
la giustizia punitrice sia ‘venuta all’arresto. 
sicario che. tolse di vita quell’uomo ‘onora 
di Marco Evangelisti: fatto sta che fu .di 
cenfe discoperto e raggiunto in Livorno,, né 
l'atto che s’imbarcava per Genova, un ind 
viduo, che con molto probabile fondameni 
sì crede. complice o esecutore dell’assassini 
abbominato. Somiglievole discoprimento. s 
rebbe dovuto alla sagace attività del. colo 
nello. Nardoni, 


Il nostro governo ha preso. in affitto il pà 
lazo Albani e l’altro dei Mencacci, un tempo 


dei Corsini, in porto d’Anzo. Questo fatto. di MF 


niuna considerazione per sé medesimo, ha pure, s 
secondo la estimazione dei, savii, qualche ri-' | 
ferimento con. la massima che si ritiene adot- 
tata dall’autorità governativa, di migliorarela 
condizione di quella terra, restituendo Vano 
porto neroniano. 

Il principe D. Agostino Chigi, possesso e di 
spaziosi e floridi tenimenti i coat 
Aricia, ha già risoluto di cedere, con.ra 
nevole canone., una certa quantità di tell 

ad oggetto di fabbricarvi nuove abitazio 


furono fatte al principe domande fa 
numero; da. proprietarii indigeni e fores 
Così comincierebbe ad avverarsi il presenti 
mento di molti, ‘che la costruzione del nuoy 
ponte aricino, abbreviando e quasi rimuovend 


la distanza tra Albano ed Aricia, sarebbe stata (6 


occasione: bellissima di floridezza e d’ingran 
dimento alla terra d'Ippolito e di Diana ; la! 
cui popolazione è già cresciuta in questi ul-| 
timi anni, attesochè, quando la descrisse i 
sommo Nibby, appena contava un /migliaio; 
di abitanti, mentre oggi ne conta mille ese 
cento. 


INiiSL 14 luglio. — S. M. il re di Napo 
conferì la croce di cavaliere del real ordine 
di san Gennaro al tenente generale Gemeat 
comandante le truppe francesi negli Stati pon 
tificii, 
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i ESTERO. 
INGHILTERRA. — Loxpri Rio 
amera dei comuni. 
ig. Deèdes fa presente alla Camera il ri- 
tamento dell'esame della commissione che 
‘dovuto occuparsi della petizione contro 
sig. Crawford in ‘Harwich. La 
ssione conchiude , che 1’ elezione del 
Crawford sia dichiarata nulla. La Ca- 
i forma in comitato sul bill della nuova 
ne delle corti. de’ conti. La seduta 
lava alla partenza del corriere. 
isposizione universale. — Il concorso 
itanti fu ieri numerosissimo, e composto 
(gran parte di provinciali. arrivati dalle 
le più lontane del Regno-Unito, e d’una 
quantità di stranieri, principalmente fran- 
* Gli entrati a ‘5 ‘ore ammontavano ‘a 
94. Gli introiti sono stati di ll, st. 29633. 

Lo (Morning Chronicle). 









CL Un documento emanato dal Parlamento, 
he è ieri comparso, ci ragguaglia, che 
lo scorso anno sono state esportate 3,351,880 
[Mbanellate, di carbone di terra , i diritti delle 
È ali sono ‘aminontati a 1,045 Il. st. 15 sc. 
g\pure stampato altro documento, che con- 
che sono. entrete nello scorso anno nel 
lo di Londra, 3,638,883 tonnellate di car- 
3. É un forte anmento sull’ auno prece- 
te in cui' non Se. n'erano ‘ricevute ‘che 
380,786 tonnellate. (Morning Advertiser). 













fa di Lisbona per l’anno ‘1850 e 1854. Si 

la (uesto un introito ‘di 2,218,597,125 
,, cosicchè dà un deficit. di 121,369,318 
Uieali sulla rendita del 1849 e 1850, e un de- 
{fici di 23,905,299 reali su quelle del 1848, 
Pe 1840 (Daily- News), 
nic Le ultime corrispondenze di Lisbona del 
parlano d’ un movimento rivoluzio- 
ario che si temeva dovesse scoppiare a Porto 
to la direzione di Passos. 


(Corrisp. litogr.) 












NA. — Maprip; (11 luglio. — La-tran- 
è perfetta, ma si continua ‘a fare; dei 























rale Ortega, avea detto laconicamente , 
il governo. limitavasi ad ‘accertare che la 
mquillità era assicurata pienamente, e che 
jò conseguire , il governo avea dovuto a 
«qualche precauzione. 


dui, d’un’altra somma di 40 milioni del de- 
to fluttuante pel corrente servizio. Ma non 
ippresentando alcun deficit, e prendendo 80 
Milioni ‘dalle colonie! Per far fronte ‘alle: ob- 
bligazioni in ‘corso } le: nostre rendite libere 
È dovranno, secondo ogni ‘apparenza; produrre 
11300 milioni di reali. per l'esercizio del 1851. 


i La Camera dei deputati ha udito queste di- 
| \ehiarazioni , e ricevuti questi schiarimenti: con 
| numerosi segni d’adecione, 

°° — L’Zeraldo reca Îa seguente notiaia:: 

i Non crediamo ancora che la demissione del 
erale marchese di Dueio sia stata accet- 
> e per quanto nel consiglio dei ministri 
ia trattata Ja revoca del generale Concha 


ti ad alcun partito, avessero deciso 
e la tranquillità pubblica. Il governo 
avvisato a teinpo di questi tentativi 
si è limitato a rinforzare di 50 
omini a guardia collocata nel palazzo della 
posta, ed a prendere, senza punto. geltare 
l’allarme negli abitanti, altre misure di pre- 
| cauzione che ‘non sono» state conosciute dal 
* pubblico che Pindomani mattina molto tardi. 
[\ La notte passò tranquillissima. Jl presidente 
| del consiglio, il capitano geuèrale ed i gover- 
Natori politici hanno vegliato fino ‘al mattino. 
Crediamo che ogni timore sia svanito. Si sono 
* alcuni arresti. 






























ELGIO. — Si presume; così l'Indépendance 
e x che i rappresentanti abbiano spesa ‘la 


lancio degl’interni. Noi abbiamo detto 
me, perchè tale in realtà era l’ordine 
stabilito; ma in fatto non si è pro- 
a menoma parola che si riferisca ai 
Quasi tutta la seduta è stata impie- 
‘un immenso discorso del signor di 
la lettura del quale, assai rapida e 
erruzioni, ha durato per due ore. 
scorso però non costituisce che la 
arte di un lavoro, del quale la pri- 
: è stata comunicata alla Camera dal- 
yole deputato di Malines nella discus- 
el progetto di legge sopra le casse di 
soccorso. Resta ‘una terza ed ultima 
il signor di Perceval ieri si è limi- 
îmunziare , senza dichiarare quando 
merà bene di darla alla luce. É questa dun- 
é una vera trilogia che 1 onorevole mem- 


PARDON DARE ET 


luglio. — | 








bro ha creduto di ‘fare, 
zione delle classi laboriose. Nella prima parte 
del signor di Perceval avea trattato del salario, 
la. seconda aveva. per titolo, dell’ abitazione , 
degli alimenti e della moralità ; la moralità 
in ultimo e l’istrazione saranno materia della 
terza. parte, 
CRT a 

FRANCIA: — Pamer, 16 luglio. — L'affare 
del signor Lemaullier contro i signori Carlier, 
Forcade e Virinaitre, fu rimandato ancora ad 
otto giorni, 

— Teri dopo la tornata dell'Assemblea na- 
zionale, gli ambasciatori delle principali po- 
tenze hanno spedito dei. corrierì speciali ai 
loro rispettivi governi. 

— L'incominciamento dei dibattimenti del- 
l’affare, detto del. complotto di Lione, avrà 
luogo ‘il 5 del prossimo agosto. I prevenuti 
ricevettero comunicazione dei documenti del- 
informazione. I nomi dei difensori incaricati 
di prendere la parola in questo affare non 
sono ‘tutti noti. Tuttavia pare sicuro che i 
signori J., Fave, Cremieux , Bac, ‘Madier- 
Montjaa , andranno ‘in quella circostanza a 
Lione per prestare la loro assistenza aì pre- 
venuti. 

— Teri {mattina furono affissi a Saint Leu 
presso Pontoise dei manifesti sediziosi ; erano 
concepiti in pessimo stile, scritti con pessima 
ortografia, e dettati da spirito detestabilissimo 
Vennero essi levati senza che alcuno se ne 
preoccupasse. Il procuratore della repubblica 
ne istituisce processo. 





ALEMAGNA. — Francoronte, 14 luglio. — 
Il Zloyd annuncia che la Dieta si occuperà 
prossimamente delle riclamazioni degli antichi 
Stati dell’ impero e dell’antica nobilità imme- 
diata dell’ impero. Una commissione speciale é 
incaricata di esaminare questa quistione. Si 
dice che la Dieta è disposta a modificare sol- 
tanto i diritti di sovranità di questi Stati, ma 
vuole lasciar intatti le loro prerogative di Stato 
e tutte le istituzioni le quali, come il maggio - 
rale, ed ifide-commessi, hanno per oggetto di 
guarentire la stabilità delle proprietà. fon- 
diarie. 

— La commissione federale-militare ha de- 
ciso di ristabilire Je ispezioni delle fortificazioni 
e dell’armamento di Ulm e Rastadt , le quali 
prima del 1848 avevano ayuto luogo una 0 
due volte all’ annno. A questo. effetto partirà 
fra pochi giorni il generale di Schmerling pre- 


{ sidente della commissione federale. 


Granvucato Di Banen, 11 luglio. — Il governo 
badese vuole ora ristabilire in tutte le sue pro- 
vincle i così detti Awegergerichie (tribunale 
di ammonizione) che datano da tempi dell’an- 
tica germania, e che nelle. parti superiori del 
ducato, principalmente nella Selva. Nera, sì 
sono sempre mantenuti con grande vantaggio 
delle. popolazioni. Il podestà accompagnato 
da un assessore ed un segretario, si reca a 
certi tempi nelle diverse. comuni per sentire 
le opinioni, i desiderii ele lagnanze delle po- 
polazioni di campagna. Ogni cittadino che co- 
nosce qualche cosa di nocivo al bene comune 
non, ha. solo il diritto, ma anche il dovere di 
palesarlo. pubblicamente. Il. magistrato. che 
presiede per tale tribunale di ammonizione, 
deve tenere protocollo, di tutto ciò che vi 
accade. (Algemeine Zeitung). 

Ampurso, 12 luglio. —'Si aveva ‘annunziato 
che le truppe austriache stanziate nella nostra 
citta. e \nell’Holstein si.\ritirerebbero fra poche 
settimane, ma questa:notizia: era inesatta, Tutto 
fa credere al contrario che queste truppe ri- 
(Presse libre). 

Amrurco, 12 luglio. — Le nuove ricevute 
da Amburgo annunciano che Ja pesca della 
balena e del vitello: marino dà quest'anno dei 
risultati estremamente soddisfacenti, 


ceveranno dei’ rinforzi. 


Si è saputo che sventuratamernte. un navi- 
glio annoverese, il MVeptun è intieramente per- 
duto ‘nei ghiacci sulle coste. del Groenland: 
L’equipaggio ha potuto essere salvato. Questo 
naviglio aveva preso 6000 foche ed una ba- 
lena, il tatto del. valore di 80,000 marchi di 


banco. (Idem). 
Scareswic. — Scrivono da Kiel in data del 
10 luglio: 


Se la lista del nuovo gabinetto, che at- 
tualmente si presume vera, è tale sì può esser 
certo chele tristi circostanze del ducato di Schle- 
swig rimarrannosenza ammeglioramento alcuno, 
poichè il nuovo ministro per questo Stato, il 
sig.di Bardenfleth, che già era membro del 
ministero è danese in corpo ed anima, ha an- 
cora meno rapporti collo Schleswig che non 
ne avesse il signor l'illisch, e non. conosce nè 
punto nè poco gli affari ed i bisogni di que- 
sto paese. (Algemeine Zeitung). 

Monaco, 13 luglio — I membri della  com- 
missione legislativa sono di nuovo ritornati 
alla nostra città, e si dice che fra pochi giorni 
ricomincieranno i.loro lavori. .Prima d’ogni 
altra cosa. sarà loro proposto il progetto di 
una legge di pene correzionali e la seconda 
parte del codice criminale. La proposta di 
questi progetti ha di già ottenuto l’autorizza - 
zione del re, ed ha ancora, secondo gli ordina- 
menti della costituzione, a subire l'esame del 
consiglio di Stato, il quale ne tratterà in una 


(Idem). 


prossima seduta. 








L’ogpetto è la situa- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


finali del consiglio dei ministri la ‘nuova ta- 
riffa doganale approvata dal ministero di com- 
mercio, Nel caso adunque che la medesima 
consegua anco l'approvazione del suddetto 
consiglio, la sua pubblicazione avrà luogo in 
ogui caso nel corso del prossimo mese, 

— Tra l’Austria e la Russia venne stipulato 
tempo fa un' trattato di commercio, dietro il 
quale il governo russo si obbligò di. ridurre 
lo sbocco del Sulina ‘allo stato navigabile e 
di rendere quel tratto praticabile alla comu- 
nicazione commerciale. Come veniamo a sapere 
la Russia ha ormai;dato mano ai lavori pre- 
paratorii per l’adempimento di questo suo 
obbligo. a (Corr. Ital.). 

ie 

UNGHERIA. — Pestr, 12 luglio, — Scrivono 
1 Lombardo-Veneto 

Lettere, che ‘ci ‘giungono da Vienna; vo- 
gliono sapere , che lo Statuto per l'Ungheria 
sia ‘già ‘fatto; ed ‘attualmente si ‘trovi nei 
burcaux del consigliò d’impero. 





Se v'era una provincia dell'impero, la quale 
attendesse con. ansietà la pubblicazione del 
suo Statuto, la è l'Ungheria, ove con una cu- 
riosità \indicibile aspettiamo tutti quelle nor- 
me, che dovrebbero finalmente regolare le 
confusioni del provvisorio di due anni. 


È possibile, che venga alfine fatta qualche 
cosa anche per noi, dove una riforma rivo- 
luzionaria aveva’ sovvettito quasi tutte le basi 
non solo della’ vita pubblica, ma’ anche della 
privata, avendo sconvolto da capo a fondo 
tutti gl’interessi dello ‘stato sociale ; non per- 
tanto crediamo che lo Statuto avrà da passare 
diversi. altri torchi ancora, pria che venga 
messo in quelli della tipografia di Stato. 

Non c’è da negare, che vi si mette uno 
studio particolare nelia compilazione dello Sta- 
tuto di Ungheria. Né: ciò può essere altri- 
menti. Laddove ‘non si propone meno , che 
di sradicare anzi che di riformare de’ costumi 
nazionali che si sono, sì può dire, immedesi- 
mati colla vita della nazione , ci vuole certa- 
mente dello studio non volgare, per condurre 
a buon termine un’ opera tanto difficile ! In- 
tanto stiamo pazienti aspettando l’ordine de- 
finitivo , da tutti sospirato dopo ben quattro 
anni di continue incertezze tanto nel ramo di 
amministrazione politica. e finanziaria, come 
anche: ne? giudizii. 

Noi stiamo zitti, zitti. Gli organi semi-uffi- 
ziali sono contenti e lieti. di questa nostra ta- 
ciiurnite, la quale appena osa di rompere da 
tempo in tempo, qualche sospiro leggero della 
stampa indipendente, che è ridotta ad un solo 
periodico magiaro (illPesti Naplò), ed a qual- 
che foglietto volante tedesco ! Tanto è, che 
mal conosce il geniordi questa nostra nazione 
colui, che ci crede contenti dello stato at- 
tuale di cose, per motivo, che non ci lagnia- 
mo; ma. peggio ci' Gynosce ancora quegli, che 
sogna tra noi delle tongiure, cospirazioni, e 
Dio sa di quali trame, che si conducono al 
buio! No, no! L° ungherese ha un carattere 
schietto, ed è troppofavvezzo al parlar libero 
e senza riserve di quel che voglia fare delle 
congiure o cospirazioni, 

Ne avete un esempio nel fatto di Erlau, il 
quale anche voi avetk copiato dietro una re- 
lazione non unghe rese, 










L'affare, per. quant 
già terminato, Due s 
condannati.a tre anni 
nero posti in libertà! 
congiura , e non eral 


ho potuto rilevare , è 
i individui. sono’ stati 
idi carcere; gli altri ven- 
perchè non v'era.una 
a cantina il Juogo di 
convegno per consull politiche cecculte! — 
La maggior parte difquei sciagurati non fa- 
ceva mai della politica; ma era ayvezza a. fre- 
quentare qualche cautina nelle montagne vi- 
cine ad Erlau, ove W’aveva del buon. vino 
nero, Si parlò ancheltdi politica, e poi alfine, 
riscaldatisi un po’, facevano degli Evviva a 
Kossuth, non già nella cantina, ma sulla stra» 
da, che faceano per ritornare nella città. 

Questo era la terribile congiura del Foglio 
Cost. della Boemia. Si cerca sempre motivo 
di calunniare questa mia nazione, che, come 
gia dissi, non lo merita! 





I° 


Siamo: giunti in un'época ove le diverse 
nazioni, oltre il nobile/tistinto della loro na- 
zionalità,  debbon essere guidate alla comune 
felicità da altri principi, più umani, più con- 
facenti allo scopo, di (quei, che loro furono 
proprii sino agli ultimi giorni della prima 
metà, del secolo andante, Gli odii. mutui, le 
recriminazioni scambieyoli, le ingiurie, le ca- 
lunnie, ecc. ecc. non sono, nè possono essere 
che un seme funesto del tristo avvenire di 
tutti! ‘ove all’incontro l’amore mutuo, una 
fratellanza caritatevole ed una indulgenza vi- 
cendevole sarebbero i mezzi i più sicuri di 
arrivare a quella libertà costituzionale, a cui 
tutti agognano, ed alla quale sono chiamati 
tutti i popoli dell'impero d’Austria non solo, 
ma di tutta l'Europa. 

La messe ci sta alle porte, e l’abbiamo 
bella e buona. Ciò non ostante i prezzi della 
biada e tutti i generi del grano, sono saliti 
alquanto; ma questo si fa sempre da noi al 
tempo della messe; i prezzi elevati per altro | 
non si tengono che fino a tanto, che il nuovo 
grano, può essere portate ai mulini. 


















AUSTRIA. — Vienwa, 15 luglio. — Tra al- 

cuni giorni ‘verrà portata alle pertrattazioni | ukase imperiale del 9 giugno ordina ext dichiamo diversamente : 
Nat 

LEN 


POLONIA, 


regno di Polonia si stabiliscano due corpoi 


Si ; 40 luglio = Un | celebre versione ‘di 





; noi giu- 
il Cousin ,. seguendo 
il generale costume della sua nazione ditidàa 


Vittore Cousin 


zioni. di negozianti: La terza si. organizzerà del suo autore quel taùto nelle cose, ne’ con- 
o 


più tardi. Nelle motivazioni dell’ukase sì dice 
che l'introduzione di queste istituzioni russe 
nel regno di Napoli è divenuta necessaria in 
seguito alla soppressione della barriera, delle 
dogane e della trasformazione dell’ ammini - 
strazione doganale polacca secondo il modello 
dell’amministrazione russa, 

— Dai confini della Polonia, 6 luglio. — 
Negli ultimi tempi l’autorità ha esiliato pa- 
recchi israeliti che non s'erano tenuti che ad 
vuna distanza di 21 werste. dai confini, senza 
averne avuto l’autorizzazione necessaria, Non 
sono tollerati gli israeliti che si danno all'agri- 
coltura quando adoperino a ciò? degli operai 
cristiani. 


———————__nem<—@—Èm_——t—_ @ 
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Prarone, i Fenro , il Proracora e È Ippra 
Masgione : tradotti, da: Bartolommeo Prieri 
professore di letteratura greca nella regia 
università di Torino. — Stamperia Reale, 
1851, un vol. in-8 di pag. 474 (1): 
Vorremmo per. utilità ide’ buoni ‘studi , e 

singolarmente degli. studi de’ classici greci, 

che la versione, de’ sovracitati dialoghi fatta 
dal professore Prieri. venisse a notizia ed in 
desiderio di tutti coloro (veramente non molti) 

i quali‘di tali materie si curano in Italia. 


Per questo ne pare conveniente mosti'are 
quale fu l’ intenzione del traduttore , e' dire , 


secondo il nostro parere, come l'abbia con- 
seguita, 


Quantunque sembri che un solo debba es- 
sere il fine del tradurre, nondimeno vediamo 
essere varii, e l’un traduttore proporsi e ot- 
tenere particolarmente piuttosto l’un fine che 
l’altro. A noi qui non accade esaminare le 
ragioni del’ fatto, ed entro a che termini 
debba consistere ; ma per dimostrarlo , basta 
citare alcuni insigni italiani, i quali ci diedero 
ciascuno versioni condotte in modo singolare, 
e che nondimeno sono tutte 0 per una parte 0 
per altra molto utili e pregevoli: ricorderemo 
(a tacere dei trecentisti ) il Caro, il Segni, il 
Varchi , il Nardi, il Davanzati , V'Adriani , il 
Salvini, il Marchetti, il Cesari, il Taverna, il 
Monti , il Leopardi , il Giordani; e a' questi 
non pochi altri si potrebbero aggiungere. 

Concediamo che una debba essere la per- 
fetta idea del tradurre, come una la perfetta 
forma dell’eloquenza; ma come ciascun ora - 
tore pure in questa guardando tiene uno stile 
suo proprio secondo che lo imnuove elezione 
e natura , così è dei traduttori: i quali oltre 
a ciò possono abbracciare ora una maniera 
or l’altra, considerando la qualità, la materia, 
i pregi della originale scrittura, e infine l’op- 
portunità e bisogno degli studi. 

Il professore Prieri, nella sua breve prefa- 
zione, dichiarò abbastanza la sua intenzione, 
la quale è: dare una versione chiara e fedele 
delle opere di. Platone più che non si fosse 
fatto sin qui. E in vero la traduzione latina 
di Marsilio Ficino , mirabile pel suo tempo , 
è, a tutto ‘considerare , non vinta forse dalle 
moderne, spesso manca, ed è guida fallace, 
o non dà sufficiente lume allo studioso. L’ita- 
liana del card. Bembo moltiplica , non che 
emendi , le imperfezioni del Ficino, ed. è 
piena d’oscurità e dubbiezze, che mostrano 
l’incertezza del traduttore. Negli altri antichi, 
i quali voltarono in italiano questo o quel 
dialogo, possiamo trovare qualche bontà di 
lingua e di stile, ma niuna sicurezza d’inter- 
pretazione, e poca o niuna scienza di greco. 


Pertanto a chi voglia. vedere e conoscere 
nella sua forma originale: Platone , null’ altra 
via che mettersi per la selva de? prolegomeni, 
disquisizioni , commenti de’ bravi Alemanni ; 
ma a condizione d’avvilupparsi in dispute in- 
finite , varie lezioni, varie e contrarie inter- 
pretazioni, le quali i tedeschi recano in mezzo 
fedelmente, lasciandoti la cura di giudicare ; 
né ciò solo, ma risolversi tra le ardite con- 
getture, che aggiungono, mutano, levano voci, 
frasi , concetti, quasi a capriccio ; tanto che 
avendo con Tunga fatica \c tempo tutto ciò 
letto e pesato , alla fine quegli con chi hai 
meno conyversato e studiato, è il greco filosofo; 
la cui figura così alla prima ti sarà comparsa 
anzi involuta da nebbia che rischiarata. da 
luce. 

Ora ci può da simili difficoltà e noie libe- 
rare un traduttore fedele, quand’egli non ri- 
fugga dal caricarsene , facendosi innanzi for- 
nito di tutta quella perizia e scienza di greco, 
di tutta quella pratica e intelligenza delle 
opere di Platone che a tale impresa si ri- 


chiede. 
Che se altri pensi a ciò dovere bastare la 


1 


(4).Il chiarissimo professore oltre ad altri lavori 
da lui publicati per utilità degli studenti di greco, 
diede tradotti: l’ApoLoGiA DI SocRATE, il CritonE ed 
il FiponE, preceduti da uua breve introduzione 
intorno all'origine ed allo stato della filosofia 
greca avanti Platone. 

Torino Giuseppe Pomba 1843. È 

Ora come annuncia nel suo Avverlimento ai 
lettori, nel nuovo volume ha quasi condotto a ter- 
mine le versioni del:Gora; ‘del Cramro, del Ter- 
veto e;del Sorista, 





\giti,, nella forma, che a lui pare, od è, di 
rilivvo maggiore, e che, può meglio 
nelle \strettezze della lingua francese: onde la 
sua traduzione è facile ed elegante come di 
scrittore \che usa bene e speditamente la pro- 
pria lingua\; e viene molto ‘acconcia a chi 
non conosco 
vuol pure, in\qualche maniera, non faticosa, 
conoscere tantà o quanto Platone e il suo fi- 
losofare , ma ‘non è sufficiente a chi voglia 
sciogliere tutti. i ‘nodi e rischiarare parte a 
parte la dizione ed eloquenza platonica. 

Il professore Prieri all'incontro, volle darci 
al possibile il valore d’ogui vocabolo, d’ogni 
frase, volle come condurci. per. imano entro 
gli avvolgimenti della facondia socratica quan- 
do va emulando la copia degli oratori, quando 
imita la varietà ed i colori de’poeti, quando 
contrafà la verbosita dei petulanti sofisti, 
quando nelle sottigliezze loro s’avvolge e li 
confonde, Non per ambiguità d’interpretazione, 
non per difficoltà di senso. questa 0 quella 
cosa omette, o ci. presenta oscurità per oscu- 
rità, piuttosto abbonda in parole a tutto espri- 
mere "il concetto 0. più probabile 0; vero; del 
suo autore, secondo che egli dopo maturo 
esame lo. ha inteso. 

Del resto non oseremo affermare che in tutti 
i luoghi controversi l’interpretazione del Prieri 
non ammetta dubbio o contraddizione : gli è 
cosa impossibile. Bene gli aggiàngeremo a lode 
la sobrietà dellé annotazioni: che se ad ogni 
motto il traduttore vuole dimostrare l’eccel- 
lenza della sua ‘opinione, e confutare tutte le 
altre, non c’è più modo nè fine: Non! basta 
che il traduttore esprima. chiaro. ciò ch’ egli 
fa dire al suo autore? Se ha colto nel segno 
o no, giudicherà poi chi sappia e chi voglia. 

Da noi gli studii filologici ,, massimamente 
di greco , sono stati coltivaii poco e male: 
sono con ardore e frutto ‘grandissimo coltivati 
in Germania; particolarmente dalla metà del 
passato secolo, I lavori alemanni passarono, e 
furono messi a. profitto in Inghilterra ed in 
Francia: ora si, sono ‘sparsi anche appo noi, 
e si ‘pregiano; ma ciò che dobbiamo fare non 
è ripeterli, ricopiarli, sì bene cavarne il buono 
ed il meglio: e circa al volgarizzare i classici 
sì avrà grandemente a stimare colui, il quale 
assumendo la fatica di vedere le cose dispu- 
tate e dette, sappia darcì lezioni ed interpre- 
tazioni vagliate è sincere. ‘A ‘questa maniera, 
porgendosi avanti ai nuovi studiosi netto/e 
maturo il frutto degli studi già fatti, s’agevo- 
lerà l’apprendimento delle classiche lettere, e 
potrà facilmente il gusto riviverne e l’amore, 


adagiarsi 






Porremo fine anticipando una dimanda, la 
quale da molti ne può esser fatta. Questa Ver- 
sione ci rende poi anche tutta la proprietà, 
la purità, l'eleganza, la copia, la grazia della 
lingua greca, o almeno accoglie tutta quella 
di che l'italiana è capace ? vi ritroveremo tutta 
quella maestria, quei colori, quei lumi, quei 
partiti, quell’andare, quella forma, quel por- 
famento e quella dolcezza di suono e quasi 
celestiale concento, che ne si dice, dell’elo- 
quenza, platonica ? ) 

A questo proposito osserveremo che la pro- 
prietà è bellezza’ di una lingua, le grazie e 
particolare. carattere d’uno. ‘scrittore, non si 
possono quasi mai ritrarre seguendolo parola 
a parola, orma per orma. Nelle diverse lingue 
i vocaboli che più si rispondono'portano vario 
numero di idee accessorie, hanno diversa ma- 
niera di translati.: il loro pieno concetto ‘in 
fine, la loro potenza si allarga ‘più o meno in 
una lingua che in altra. Le frasi dipendono 
dall’ ingegno di ciascuno, ma sono appropriate 
all’indole di ciascun popolo, e di ciascuno 
scrittore: onde il darci perfettamente non che 
il senso ‘di una classica. scrittura e il corso: e 
la tessitura. de’ pensieri, ma ‘il colorito, il 
sangue; il movimento di ‘essa ‘e la vita, noi 
la:teniamo per cosa. presso ‘ehe impossibile. 
E Cicerone quando voltò in latino le due ce- 
lebri orazioni: di: Fschine e Demostene vide, 
che a voler \correre la gara della lingua ed 
eloquenza latina coll’attica lingua ed eloquenza, 
non ‘gli era possibile ‘ottenere. anche! il vanto 
di traduttore fedele, 


Però noi confortiamo il Prieri a volerci tutto 
fedelmente ‘interpretare. Platone; che ciò è 
quello di che massimamente abbisogniamo; e 
quanto al resto, continuare nella semplicità e 
scioltezza usata, ‘non'altro ‘cercando che Ja 
maggiore chiarezza : che niuna cosa è manco 
tollerabile dello stento, dell’affettazione, dell’o- 
scurità. E di vero la versione del dottissimo 
professore ha già, a nostro avviso, tante ot- 
time parti, che gli studiosi nulla possono me- 
glio fare. che de’lavori già compiuti usare, e 
ringraziarlo , e desiderare ‘che dal por fine 
all’onorevole e faticosa impresa non sì rimanga. 

Pretro PetueGRINI. 





Abbiamo. sott’occhioil primo fascicolo del 
Monumento Patrio - Panteon dei martiri della 
libertà italiana, opera compilata da vatrii let- 
terati, la quale, secondo il. inanifesto d’asso- 


ciazione., conterrà | approssimativamente 30 


dispense ; e da questo primo saggio abbiamo 
argomento di credere che l’ edizione sia per 
riuscire veramente quale nel manifesto ‘venne 


adosi e non brigandosi di greco, - 

























































































































































cl 
promessa , splendida ed elegante; ma quello 
che più di tutto c’induce a raccomandarla al 
pubblico si è la robustezza del dettato e la fi- 
nezza degli intagli che lo illustrano. 


DECESSI del 18 luglio in Torino. 
Noto 


I 


Dal 1 gennaio, totale N. 3154. 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente L. 5,198 
7.Cav. Simondi .. . ». » 
Conte di Salasco . . » 
Nicola Giuseppe proprie- 
(a E 
Contessa Dalpozzo nata Ri- 
ChArdson: ix n 
Solei Bernardo fabbric. e 
negoziante in seterie » 
Gonte Moffa di Lisio de- 
putalor i, et 
Cav. Baldass. Mongenet » 
Schiapparelli Domenico in- 
dustriale. . .. » 
Dupré padre e figlio ban- 
CRICHIS ol 
Marchese Rob. d’Azeglio 
Sen. del Regno . 
Giacinto Collegno senatore 
del Regno . . '. » 
Civalieri di Masio conte 
Piemont nor 
Generale Ferretti . 


10 
50 


n » 


350 


Totale.» 5,098 

Errata-Corrice. In alcune copie della prima 
edizione del numero di ieri si è stampato in 
luogo di 5 la cifra di ll. 100 alla sottoscrizione 
del sig. Dumortier Léon. Va quindi la somma 
totale delle offerte ristabilita per il detto nu- 
mero in Il. 5,188. 

La commissione ha determinate le norme 
generali da seguirsi per la proposta e la scelta 
dei delegati degli operai del nostro Stato ‘al- 
l'esposizione di Londra, e le pubblicherà 
domani. 


Genova, 19 luglio. — Nei giorni 17 e 18 
corrente ebbero luogo davanti la classe cri- 
minale del magistrato di appello, i pubblici 
dibattimenti contro i detenuti avv. Michele 
Giuseppe Canale e Carlo Blanc, accusati del 
reato previsto dall’art. 200 del codice penale, 
per avere sul monte Fasce in un convegno'di 
400 circa persone, nel giorno 13 aprile p. p., 
fatte manifestazioni e viva, diretti ad eccitare 
lo sprezzo ed il malcontento contro, l’attuale 
sistema di governo. 

Il magistrato con sentenza di questo”giorno, 
ha assolto, per mancanza di prove, gli accu- 
sati suddetti, i quali perciò furono lasciati in 


libertà. (G. di Genova). 


Vienna, 16 luglio. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : 

Il sovente menzionato trattato di strada fer- 
rata tra .l’ Austria e la Baviera venne sotto- 
scritto al 21 del mese scorso in Vienna, ed 
anche già sottoposto alla sanzione sovrana; per 
cui la sua pubblicazione dee seguire quanto 
prima. In seguito al medesimo l’ Austria farà 
costruire immediatamente un tratto di strada 
ferrata. da Salisburgo a Bruck sul Mur, in Sti- 
ria, in aggiunta alla strada ferrata meridio- 
nale dello Stato ; inoltre si obbliga di far ese- 
guire entro. cinque anni il compimento del 
tronco. di strada ferrata di congiunzione da 
“Innsbruk a Kufstein e Salisburgo, nonchè fino 
all’anno 1858 il. compimento delle linee da 
Bolzano a Verona, e dai confini bavaresi per 
Linz a Vienna. La Baviera farà costruire im- 
mediatamente una strada ferrata da Monaco 

a Salisburgo e Kufstein, nonchè coll’ obbligo 
del compimento entro ott’anni ‘d’ una strada 
ferrata dai confini austriaci fino a Nuruberg. 

— Alcuni giornali annunciarono che il Wiir- 
temberg aveva dichiarato il suo ritiro dalla 
lega doganale, e che la Baviera ne seguirebbe 
l'esempio. La Gazzetta ufficiale di Monaco ri- 
sponde a questa asserzione che il governo di 
Baviera non aveva deciso niente di. siffatto, e 
nemmeno ricevuto avviso dal Wirtemberg su 
tale. proposito. La Dieta di Francoforte non 
tarderà a dilucidare codesta quistione pro- 
nunciandosi dal. canto suo sul progetto ‘del- 
l’unione doganale coll’ Austria. 

— Il giorno 6 sarà ‘celebrata ‘al ‘castello di 
Frohsdorff la festa di Enrico duca di Bordeaux 
colla stessa semplicità degli. anni scorsi, ma 
presenti le prime notabilità della Francia. Si 
citano fra gli arrivati al castello il duca di 
Noailles, i conti de Bruges, :de Lorges, de 
Monti, de Valencay, de Levis ecc. 

Mari, 16 luglio, 5 ore di sera. — Di- 
spaecio telegrafico. : 

L’ ambasciatore di Francia al sig. ministro 
degli affari stranieri. 1 








—_ fi 

Lia Regina é entrata uel quinto mese della 
sua gravidanza, secondo la comunicazione che 
il governo viene di fare alle Cortes. Questo 
annunzio è stato accolto con grandi acclama- 
zioni. 

Lonpra. — Nella Camera dei comuni del 
15 luglio, il conte di Derby (lord Stanley) è 
stato vinto in una mozione da lui presentata, 
e che avea. per iscopo di far esaminare da 
una commissione le carte relative ‘alla con- 
cessione del regime rappresentativo al capo 
di Buona Speranza. 

Si hanno notizie di New-Jork, ma sono senza 
interesse alcuno per la politica. 

Le truppe di Haiti sono state battute il 30 
da quelle di-San Domingo. 


Francia. — Assemblea legislativa Fine della 
seduta del 16 luglio 1851. Continua M. Ber- 
ryer: Egli dice che non bisogna. confon- 
dere il 1789 col 1793. La libertà non è 
antipatica alla forma monarchica. — Tutte le 
grandi riforme del 1789 sono state iniziate dal 
martire’ Luigi XVI, e il 1793 ha ucciso il 
1789, ha ‘ucciso Bailly:... .. . che so io? 
tutti i fondatori dei grandi principii del 1789. 
Se da questa epoca si ‘passa alla  ristau- 
razione: ella ha fatto pel popolo più che non 
faranno giammai tutte le vostre teorie.  Dac- 
ché. ha portato qualche restrizione a certe 
libertà non bisogna conchiudere che sia anti- 
patica alle conquiste del 1789, che noi man- 
terremo , che noi reclamiamo e che chia- 
miamo in’ soccorso dell’avvenire (viva @p- 
provazione). 

La monarchia avete detto, è antipatica alla 
Francia, .e principalmente la. monarchia. di 
dritto divino! Mai non fu impiegata espres- 
sione più falsa. Non vi ha altra legge diyina 
che quella che stabilisce l’uomo in società. 
Non vi è società senza religione, senza fami- 
glia, senza dritto di proprietà. E notatelo bene: 
quando dite alla società, che la monarchia 
è antipatica perchè è di diritto divino, voi 
minacciate tutto. ciò che è di dritto divino; 
voi minacciate la società. — Io non vi dico 
che una società non possa vivere in repub- 
blica, ma non venite a dirmi che non può 
vivere in monarchia (applausi). 

La repubblica però pone qui in rischio la 
libertà. Supponete che il presidente attuale 
sia rieletto, voi siete perduti. Bisognerebbe 
una viriù sovrumana a Luigi Napoleone per 
non profittare di un voto che lo porrebbe so- 
pra la costituzione. Io temo questa situazione: 
ecco perchè domando la revisione. Ma atten- 
ghiamoci alla legalità, siamo uniti; ciò ‘solo 
può salvarci in faccia ai pericoli che si avan- 
zano (viva agitazione). 

La seduta è levata a 6 ore e un quarto. 

Seduta del 17 luglio, — La parola è al si- 
gnor P. Duprat. 

P. Duprat. Il signor Berryer ha posto fuori 
luogo la quistione; egli ha chiuso la repub- 
blica nello stretto spazio di una data dolo- 
rosa e insanguinata. È questa una tattica leale 
degna del suo magnifico talento? 

Voi detestate la convenzione perchè ha vinto 
la vostra eroica Vandea, la detestate perchè 
ha riconquistato Tolone che i. vostri amici 
avevano consegnato allo straniero (applausi a 
sinistra). Ed è perciò che noi l’amiamo, la 
glorifichiamo ed ha un gran posto nelle no- 
stre reminiscenze. Sì, noi siamo giacobini come 
era lo stesso imperatore, egli stesso quando 
rendeva questa giustizia al giacobinismo che 
avea liberato la Francia dagli stranieri. Ma 
lasciamo queste recriminazioni e andiamo alla 
quistione, Voi volete la revisione o per otte- 
nere la monarchia o per la proroga dei  po- 
teri presidenziali. Ma credete voi possibile la 
monarchia? Io non la credo, non già perchè 
è stata vinta nel 1792, nel 1814, nel 1830, 
nel 1848, ma perchè l’idea monarchica è scom- 
parsa dalla Francia. Coloro che tentarono il 
sistema del 1830, tentarono l’impossibile; essi 
potevano portare la corona a Luigi Filippo ma 
non l’idea della monarchia. I signori Laro- 
chejacquelein, Falloux, Berryer, ci’ appresta- 
rono forse questa idea nei loro discorsi? ‘Io 
non l’ho trovata in essi. 

La monarchia inoltre non è più possibile 
perchè non è più una; essa ha molti santi , 
ha ‘molti re. Le fusioni hanno enormi osta- 
coli a superare ; le due società monarchiche 
del f814 e del 1830 non le avvicinerete giam- 
mai. Jl popolo ha eletto il sig. Luigi Napo- 
leone Bonaparte nel 1848, non perchè voleva 
la monarchia ma per le memorie gloriose che 
risvegliava il suo nome. Aiutateci a illuminarlo 
sull’uso chevegli ne ha fatto, e il popolo non 
lo. rieleggerà. Vi è una forza irrestibile nei 
tempi moderni ed è quella della democrazia. 
Non -l’ obbligate a riprendere il suo nome 
bastardo, e a chiamarsi rivoluzione. 

Alcune voci a sinistra. Benissimo. Risa 4 
destra. ; o 

Larochejaquelein. Non ho sentito ‘il prin- 
cipio del discorso del signor P. Duprat; ma 
entrando ho udito che egli citava il mio nome 
come di chi abbia adottato la rivoluzione. 
No: io non sono stato rivoluzionario, quando, 
18 mesi fa, ho domandato un appello al po- 
polo. Lo domandò altra volta Luigi XVI senza 
abdicare al suo diritto. 

Io voleva. che si facesse al paese questa 
semplice quistione : monarchia 0 repubblica. 


Nò alcun realista non ha mai creduto al’di- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


[pre divino non più sotto Ja monarchia che | jaqueilin, ‘Bouhier de l’Ecluse, Castillone Leo 


sotto la repubblica. La sola origine della mo- 
narchia è il dritto nazionale : la legge del 31 
maggio che io attaccava è cattiva perchè legge 
di partito ‘e non già legge nazionale. ( Be- 
nissimo a sinistra ). Voi sapete che jo worrei 
vedere Enrico V sul trono, ma preferisco la 
repubblica a tutte le usurpazioni. Io mi sono 
opposto alla revisione perchè porterebbe alla 
usurpazione. 

Da ogni parte. La chiusura: la chiusura. 

Il signor Victor Hugo parla in seguito, e per- 
ché si pone'a censurare amaramente la mo- 
narchia viene interrotto da una voce che gli 
grida : « Ma voi ne avete accettata ‘una peh- 
sione. » Il signor Falloux appoggia questa al- 
legazione. Victor Hugo. si imbarazza visibil- 
mente , costretto. a scendere a giustificazioni. 
Nascono contestazioni e rumori, che il presi- 
dente Dupin mal riesce a dominare. Victor 
Hugo va continuando in mezzo a nuove in- 
terruzioni. Le ultime sue. parole che leggiamo 
in una corrispondenza sono queste: «To non 
« domando al presidente della repubblica di 
« conservare il potere da uomo grande : gli 
« dimando di lasciarlo da onest'uomo. E Cla- 
« ry grida: « Non lo calunniate in anticipa 
« ZIONE. » 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


arigi, 12 luglio. 

lo non so, se l’istoria presenti uno spetta- 
colo così curioso come ca che oggi offre 
la Francia all'Europa. La Fiancia sì è costi- 
tuita in repubblica. Sussistono dubbi nella 
coscienza sul valore definitivo di questa forma 
di governo ; è venuto il'tempo in cui questa 
quistione può essere costituzionalmente. di- 
seussa : ed ecco che da 4 giorni la forma di 
governo è discussa alla tribuna come una tesi 


‘filosofica. Ciò che accresce la grandezza di 


questo dibattimento si è che v' hanno nel- 
l'Assemblea 250 repubblicani di tutte le opi- 
nioni e che questi in forza di una prodigiosa 
vittoria della disciplina sulla passione assistono 
al dibattimento colla calma e la sicurezza 
maggiore. 

Così ha potuto ieri il sig. Berryer_dichiarare 
che in coscienza sua la Repubblica era con- 
traria alla grandezza , agli istinti, alle tradi- 
zioni ed ai costumi della Francia; ‘e questa 
proposizione che in Repubblica è ardita certo, 
non ha sollevato rumore. Questa attitudine 
della Montagna è il falto più spiccante' della 
discussione : è ammirata questa saviezza e 
questa tolleranza. ‘Alcuni montagnardi hanno 
ieri. spinto la cortesia sino al raffinamento : 
ieri s' è notato che alcuni  s° erano 
barba e portavano guanti. Ciò ha l’aria d'uno 
scherzo : ma pure è certo che codesto sacri- 
ficio sarà costato molto a que’ montagnardi 
inculti. i 

La diritta ha naturalmente reso alla  sini- 
stra cortesia per, cortesia. Il sig. Michel de 
Bourges ha combattuti o monarchici in mezzo 
ad un religioso silenzio. i 

Tale e questo dibattimento: pallido e lan- 
guente il primo giorno, ma si rompe tutto di 
un tratto la prima forma; si diserta lo stretto 
terreno, ed i disputanti si lanciarono nei vasti 
spazi del libero esame in materia di governo, 
in cerca di incessanti emozioni. 

Tl sig. Berryer non ha mentenuto, e non 
poteva mantenere la parola data ieri di re- 
stringersi alla questione della revisione; egli 
ha trovato sulla sua entrata la repubblica, e 
l’ha maledetta: egli ha incontrato la monar- 
chia, ed abbracciandola l'ha alzata, perchè 
tutti i fedeli la contemplino. Egli è stato elo- 
quente fuor di dubbio, ma non è stato per- 
suasivo. Il sig. Berryer non persuaderà mai 
alcuno, perchè egli stesso non pare persuaso. 
Sortendo da questa seduta, nella quale ha 
perorato la causa della revisione e della pro- 
roga dei poteri con tutti i riguardi dovuti ai 
suoi amici, ognun domandava: Il sig. Berryer 
è egli ancora legittimista, oppure la' sua co-. 
scienza ha ricevuto delle nuove rivelazioni? 


Le conclusioni del sig. Berryer hanno get- 
tato la stupefazione nel suo partito: esse si 
riassumono così, La, rielezione di Bonaparte 
sarebbe un fatto deplorabile; ma siccome que- 
sta rielezione è certa, facciamoci un merito di 
appoggiarla, altrimenti si verrà un bel giorno 
a farci saltare per le finestre! E (cosa straordi- 
naria ) tale è lo ‘scoraggiamento e lo scadi- 
mento: del partito  legittimista, che esso pure 
ha creduto d’ aver niente di ‘meglio ‘a fare, 
che applaudire a questa dottrina. Per verità, 
un legittimista ci diceva, sortendo dall’Assem- 
blea, ‘credete voi, che jo approvi tutto (ciò, 
che ho applaudito? Gli è stato risposto: cre- 
dete voi che si mantenga in onore’ un partito 
con delle incessanti concessioni ai suoi avver- 
sarii temperate con. delle restrizioni mentali? 

Checche ne sia. voi troverete oggi Tata: 
dine dei legiitimisti tal quale ve la faceva pre- 
sentire più di un mese fa, quando vi scriveva, 
che sarebbero trascinati a votare la revisione. 
All’ora a cui siamo vi sono ancora alcuni dis- 
sidenti; ma se un capo importante, come sa- 
rebbe il generale Saint-Priest, non si decide a 
votare contro la revisione, essi voteranno colla 
massa del partito. La legittimità pura, quella 
che vuole preservarsi‘da ogni contatto col bo- 
napartismo, avrà allora per soli rappresentanti 


i solitarii del partito, i signori de La-Roche- | 


rasa la. 


de. Laborde. 
L’orleanismo anti-bonapartista ‘non è ‘de- 
ciso; Esso delibera: ma perciò solo, che non 


‘delibera, esso ‘aderisce. Vi sono in questo mo- 


mento tre correnti, che trascinano i voti fa- 
vorevoli alla“revisione: quella, che si dice la 
conservazione sociale; l’interesse elettorale; 
l’antagonismo monarchico contro. la: repub- 
blica. All’ora. a cuì siamo io veggo la mino- 
rità repubblicana ridotta ad un maximum di 
250 voti: costituzionalmente è più che bastante, 
ma ‘resta a sapere, se una maggiorità nume- 
rica di 450 voti in favore della revisione non 
servirà ad un gran movimento ulteriore, che 
sarà provocato nei consigli generali, e nell’As- 
semblea stessa da proposizioni che potranno 
essere riprodotte fra tre mesi. 

Oggi il signor Pascal Duprat ha aperta la 
seduta ‘con un discorso di due ore, il quale 
ha sensibilmente scemato 1’ interesse del di- 
battimento. i 

Grandi negoziazioni si erano fatte dalla si- 
nistra col signor Duprat perchè cedesse il suo 
torno al signor. di Lamartine o:al signor V. 
Hugo; ma il signorDuprat è stato irremovibile.’ 
Il signor Duprat, sgraziatamente per la re- 
pubblica, è un oratore senza magnetismo; ed 
il suo accento meridionale . stanca, dopo un 
quarto d’ ora. Il sistema del signor Duprat 
d’altronde è sempre lo stesso , singolarmente 
snervante. Egli pone una proposizione qua- 
lunque; la seguente per esempio: « La nostra 
repubblica è 1° emancipazione delle masse € 
la glorificazione dell’ordine e del progresso », 
ed eccovi un'ora, che necessariamente. deve 
trascorrere perchè la sviluppi. 

Il signor Duprat non ha seguito altro me- 
todo. di quello seguito ‘dagli oratori prece - 
denti: a proposito della revisione egli ha par- 
lato di ogni cosa, meno della revisione , gli 
si può solo dire come Boileaun con una leg- 
giera variazione : 

Tous les discours sont bons, hors les. discours 
ennuyeux, 

Ma eccoci il signor Larochejaquelein che 
viene a manifestare alla ‘tribuna l’abbassa- 
mento e la dissensione del proprio partito, — 
Egli porta un nome antico della Vandea, e 
si ricusa di fare la fortuna di un . Bonaparte 
votando la revisione. Egli la voterebbe però 
qualora si abrogasse la legge del 31 maggio, 
giacchè vuol rimanere l’uomo del diritto na- 
zionale. Vorrebbe vedere Enrico V sul trono, 
ma egli non può ritornare che col consenso 
di tutti. Questa teoria della legittimità sotto- 
posta al suffragio universale, e seminata qua 
e là di frasi acerbe e pungenti coll’indirizzo 
al signor Berryer è causa di un grave ‘scan- 
dalo nel partito legittimista il quale esprime 
il suo malumore protestando . vivamente. © 


La Montagna, i repubblicani moderati e 
gli orleanisti godono di questa guerra civile , 
ed incoraggiano il signor Larochejaquelein, il 
quale in tal modo stimulato si getta a corpo 
morto frammezzo ad eccentricità di ogni ge- 
nere che eccitano l'ilarità nelle pubbliche tri- 
bune. — L'Assemblea ‘è in fermento. Varii e 
contrari sentimeuti l’agitano: ma la stanchezza 
domina e si comincia già a domandare la chiu- 
sura' della discussione. Il signor Vittorio Hu- 
go, che ha preso possesso della tribuna ha 
penato più di un quarto  d’ora prima «aver 
ottenuto il silenzio. 

Il sig. Hugo comincia a svolgere una tesì già 
esaurita dalla stampa quotidiana che cioè /a 
revisione di una costituzione nata dal suffra- 
gio universale non può esser intrapresa da una 
costituente che sarebbe il prodotto del suffra- 
gio ristretto. Alla partenza del corriere il si- 
gnor Vittorio Hugo parla da mezz'ora. La sua 
voce è debole, e si vede d’altronde che egli 
ha perduto ogni autorità sulle. coscienze per 
la sua conversione troppo repentina ‘alla de- 
mocrazia pura. 

‘Il Parlamento aveva paura del generale di 
Castellane ; il generale Magnan guari nol ras- 
sicura. 

Il generale Magnan ha. delle qualità mili- 
tari; ma il cattivo. stato de’ suoi. privati 
affari, una famiglia mumerosa; e personali 
passioni l’ hanno in ogni tempo gettato nelle 
avventura. Colonnello nel 1832, egli era nel 
complotto legittimista che doveva scoppiare 
nell’Ovest e nel mezzodì della Francia sotto gli 
ordini superiori del maresciallo di Bourmont, 
allorquando la duchessa di Berry sbarcò per 
andarsi a arenare nella. cittadella «di  Blaye. 
Nel 1834, chiamato il suo reggimento per 
cooperare alla sommessione di Lione insorta, 
la sua condotta parve sì dubbia al maresciallo 
Soult, che il destituì. Allora egli andò a cer- 
care fortuna nel Belgio. Nel 1849 fu nominato 
rappresentante del popolo a Parigi, nelle e- 
lezioni supplementarie che seguirono la rea- 
zione di giugno 1849. 

L'affare {Lemullier va diventando una cat- 
tiva burla: dovea trattarsi ieri, ma fu riman- 
dato ancora, Fu una sventura per il signor 
Lemullier di avere intentato questo processo. 
In oggi in mezzo a più importanti preoccupa- 
zioni esso sarebbe dimenticato. Del resto 
è d’uopo dire che la cagione di esser riman- 
dato l’affare, questa volta è dovuta all'assenza 


dell'avvocato del signor Carlier. A proposito 


del signor Carlier ,, avrete ‘veduto. nei nostri 
giornali , come questo funzionario sia stato 


! decorato dall’ imperatore di Russia dell 


di S. Anna di seconda classe. Gli ami 
ne sono soddisfatissimi; ed i nemici sche 
maliziosamente. dicendo ch’ egli. meri 
molto più dallo «zar. 


Errata corrige. — Nelle ultime due righ 
ticolo di ieri Sessione del 4851 invece di ‘pò 
di L. 162,076,736 54, che per sole L. 6,160} 
leggasi passivo precedente di L.169,122,57 
che per sole L.13,206,726 09. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORI 
Bollettino ufficiale del A9 lugli 


FONDI PUBBLICI. 


1819. 5.00 god. 1 aprile 18.bre L. 
1831 » » 1 genn. 1luglio » 
1848.» » 1 marzo 1 7.bre » 
1849-50» »  £genn. i luglio » 
1851» » figiugno1 x.bre » 
1834. Obbligazioni. 1 genn. 1 luglio » 
1849 » 1 aprile 1 8.bre » 
1350 » 1-febbr. 1 agosto» 
18445 p.00Sardegna1 genn. 1 luglio» 


' FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 genn. {luglio L. 
n. Banca di Savoia a 7 ARI 
‘va Atari o(40/00ltre l’int. decorso» 

piak di Torinob} 112 0/01 genn. 1 luglio» 

Città di Genova 4 p. 0/0 » 

Società-Gaz (sud) 4 genn. i luglio » 

Società-Gaz (nord) SSR 

Incendii a premio fisso 81 dicembre  » 

Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio», 

Molini presso Collegno 1 giugno . . . » 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta a 60 giorzi] 255 
Francoforte S. M. »| 212 
Genova sconto . |» 
Lione 


4 p.00 
100 40 


25, 17 


100 50 
4 p. 00 


diminuì di 5 cent. terminando a 95, 
0/0 di 10 cent. a 56 90. A contanti, il 


variò, rimanendo a' 95; ed il 3 0/0 a 
calò di 15 cent. ‘el 
Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese 
dopo di avere principiato a 84 15 cali 
in. ‘diminuzione di 15. cent. rispetto 
antiche obbligazioni di Piemonte a 
hanno variato, \ 


Borsa pi Lonpra , 16 luglio. — Fondi pie 
montesi come ieti. } 
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RIVISTA, 


pontificio, ‘e l’esercito francese l'avessero 
so, e che si pensasse ad un secondo viaggio 


Île si penso più che mai a confinarne i soldati in 
ivitavecchia.; dodici mila napolitani guarderebbero 


per maggior tranquillità di re Ferdinando, 


creto per ta deva di mille uomivi. 

er ‘le notizie francesi rimandiamo il lettore a 
nto ne scrive il nostro corrispondente; poichè 
to l'interesse ora è nelle discussioni dell’As- 
fsemblea. Ogni altro argomento in questi giorni è 


mentari. 
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‘Poche notizie inglesi. Il cardinale Viseman aderi 
questa volta alla citazione fattagli. dalla ‘commis- 
(sione del Parlamento, e subì un lungo interrogato» 
rio, relativo alla legge sulle mani-morte. Egli venne 
accompagnato da alcuni ecclesiastici, scelti quasi 
tutti fra i‘muovi convertiti. 


ché l'attivo sale a _5,121,647 50. 
VA-Limerich si, prepara una nuova elezione: è 
© candidato del partito cattolico il conte d’Arandel, 
(coll'appoggio anche John-0°Connell. 
l'esposizione, non ostante l’innoltrarsi della sta- 
lone, vede crescere ogni di il numero de’suoi vi. 
atori. Tant'è che non si ha memoria di sì nume- 
Sa affluenza quanta fu il 16 corrente. 
E molto povere sono. eziandio le notizie tedesche. 
eta dovrà decidere «quanto prima ‘a mani di 
debbano restare i considerevoli» materiali da 
Menra, che si accumularono nello Schlesvig durante 
\surrezione, e che furono procacciati con impo- 
stracrdinarie e con' soscrizioni spontanee. Si 
forrebbe impedire la Danimarca di appropriarseli, 
da tal uopo si crede che la Dieta possa dichia- 
tarli di spettanza federale. 

A Berlino l'assenza del re impedisce che-il con- 
iglio dei ministri si raduni; però il signor di Man- 
iteuffel' ricevette vi giorni ‘scorsi una deputazione 
‘imandatagli dagli abitanti a recargli un. indirizzo, 
“meliquale sì lodano il contegno; e la politica da lui 
sin qui seguita, e lo si incoraggisce a proseguire 
N in questa via. Egli rispose che farebbe il possibile, 
DE e smentì nel modo più formale le voci corse della 
Sua prossima demissione, 

A Madrid l’attenzione pubblica è tutta rivolta al 

progetto di prolungamento, della strada ferrata di 
‘ Aranjuez, ed alla costruzione di altre maggiori li- 
nee. Pare che finalmente quell’infelice paese, degno 
. di miglior sorte, pensi da senno ad uscire dalla sua 
“lunga inazione e -far qualche cosa per il proprio 
benessere, purchè le passioni politiche. non rom. 

pano a mezzo i pruvvidi e fecondi disegni! 

è A 








diisieca dadi artici 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Friuli : 

«Un nuovo ‘passo è stato. fatto di recente verso 
‘quella concorrenza al comun bene, che si devono 
| tutti i popoli incivilili, contro .l’egoistica ‘e stolta 
‘teoria dell'isolamento, che trova qualche partigiano 
anehe ai dì nostri. Sebbene questo nuovo passo sia 
nell'ordine scientifico, anzichè politico, pure per 
le pratiche conseguenze ch’esso può avere a favore 
‘di tutti i popoli e per la cooperazione che richiede 
lutti i governi, è uno di quelli che son fatti 
enso della civiltà federativa di tutte le na- 








issociazione scientifica britannica il rino- 
fisico inglese Reid partecipò, che i governi 
«Uniti d'America e della Gran. Bretagna 
‘hanno dato ordini a tutti i consoli dei due Stati di 
assecondarlo colle loro osservazioni meteorologiche 
. negli.studii ch'egli sta facendo nell'interesse della 
navigazione di tutti i paesi circa alle leggi di for- 
mazione e progressione delle tempeste di mare. Il 
i signor Reid ha fatto già degli studii importanti su 
|. questo soggetto, dai quali i navigatori possono ca- 
°° varne istruzione per evitare:al più possibile i danni 
degli uragani marittimi, e giunse ad ‘importanti 
‘scoperte. Se egli ‘ora {sarà assecondato, non solo 
‘dagli uffici consolari dell'Inghilterra e degli Stati- 
Uniti su tuttii punti del globo, ma anche da quelli 
delle altre nazioni marittime, e dalle autorità dei 
porti, le di lui asservazioni potranno fra non molto 
vere degli ottimi risultati pratici. 
da notarsi che: nei. grandi mari i fenomeni 
ferici hanno una certa regolarità, od almeno 
alcune leggi, anche nelle loro variabilità 
La conoscenza delle correnti marittime e 
aree serve di già utilmente ai navigatori 
'Occano. Osservando diligentemente in molti 
colle norme avute dal colonnello Reid 
fenomeni marittimi, si potranno fare nuove 
è circa alle leggi” fisiche che li governano, 
mo questo fatto come un fortunato inizia» 
della concorrenza di tutti i popoli inciviliti 
servazioni scientifiche e nelle cose di co- 
eresse, 
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GIORNALI STRANIERI. 


sla dei giornali francesi. 
zelle de France fa una violenta invettiva 
‘(viaggio dei rappresentanti legittimisti a 






fianco alla Madonna degli Angeli è presso 
com déi vaglia postali, — Livorno, all’em- 
libraio. — Roma, Kopobianchi, impiegato 

erbuliez. — 
, P. Rolandi, libraio, 20. 
del giornale l'Eco ‘d' Italia, 


arigi, 









Claremont, e non dubita di trovarlo più deplora- 


itorno di sua Santità da Castel Gandolfo a | bile che non la circolare. di Wiesbaden, e più 
Recco il solo fatto che trovisi oggi nei fogli | SUNesto al partito che tutte le mene dei bona- | 
. Invece le ‘corrispondenze continuano i| artisti e socialisti, poiché queste almeno non fan- 
enti e le congetture sulla gita a quella villa | DO arrossire i legittimisti. A Claremont non vi 
frequentata, e mon ‘ha guari cccupata dai | $0N0 chei figli dell’ usurpatore, deposto dalla rivo- 
li. Nè mancano giornali i quali alfermino sa- luzione del 1848, e'noù havvi altra regina.che l'il- 
ì buon dato che i gravi dissapori fra ‘il go- lustre figlia del re martire e 


la contessa di Cham- 
bord, TELA 


— Il National apre ‘una sòscrizione nazionale 


Gaeta; il quale sarebbe stato impedito parte | Per la ristampa. del discorso del signor Michel de 
la vigilanza francese, parte dui consigli austriaci. | Bourges, e inserisce una lettera del signor Schoel- 
Uerto è bene che a Roma si vive in grande an-| Cher che offre una; soscrizione di 500 franchi a 
glistia sui possibili avvenimenti di Francia. Tant'è | nome dei. rappresentanti montagnardi. La somma 


totale ammonta a 800 franchi. 
— Il Constitutionnel'non è contento della piega 


Roma; altrettanti ‘austriaci ‘andrebbero nel regno | che prende la discussione, 1 vecchi partiti non sono 


meno spietati dei repubblicani, e non vogliono 


Nei giornali toscani null'altro che il testo del | aScoltar la voce del paese cheschiede 4 0 5 ‘anni di 


riposo. Ma il paese saprà ida sè scegliere il‘suo g0- 
verno e il suo uomo. i 

— Il Pays rimprovera tristamente al signor Hugo 
il suo discorso, 

— L'Opinion Publique dice aver sempre creduto 


enticato e negletto, ed i fogli mancano affatto | che la discussione sulla riforma della costituzione 
notizie altro che quelle delle tornate. parla- { porterebbe una guerra civile di parole. 


Gli altri fogli dolgonsi pure della tornata. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Acquisgrana, il 14 luglio. 
La situazione politica degli animi in .Ger- 
mania è presso a poco quella della maggior 


Si è pubblicato lo spaglio dei conti d'Irlanda, | parte d’ Italia : qua , come là i costituzionali 
e se ne hanno risultamenti superiori alle speranze, | sono nell’.odio dei partiti estremi, i quali 
giacchè il passivo è di 4,499,751 sterlini, a vece | vedendo - che la: vittoria: sarà în ‘ultimo per 


quelli, adoperano tutti i mezzi per impedirne 
il trionfo, preparando il successo della barbarie 
nera o rossa che sia, approfittando ognuno 
della bella posizione che si sono fatta ‘scam- 
bievolmente, ° 

La reazione è molto più mite e dirò anche 
più savia in Germania di quello sia in Italia , 
perchè ‘non si vuole qui tornare al beato as- 
solutismo per mezzo di brutalità, ima col ra- 
gionamento, e prodigando onori e distinzioni 
agli assolutisti, servendosi della stampa più o 
meno libera per mettere in discredito i costi- 
tuzionali ecc. ecc., insomma, se vuoi, è una 
reazione, come dicono i francesi, all’acqua di 
rose: ma ad onta di questo i governi trovano 
ostacoli . gravissimi in una forte e sistematica 
opposizione nella gran massa. delle popola- 
zioni, che essendo molto più istruite di quello 
che siano le nostre, sono più difficilmente 
sovvertibili o./corruttibili, onde la gran forza 
dei repubblicani sta appunto nel timore del 
peggio, come appunto è fra noi... 

Manteuffel è uomo di senno, ina non di ca- 
raltere ; cedette troppo, e bisognerà che ceda 
tutto ;. anche. il potere ; non si giungerà in 
Prussia abolizione della. costituzione , 
siatene certi ; primo, perchè il re;ha giurato, 
e la religione non gli offre mezzo a sper- 
giurare, e poi perchè la pubblica opinione 
ogni giorno grandeggia contro le tendenze dei 
governi. 

Il benessere materiale è fiorentissimo , la 
navigazione sul Reno, e le vie ferrate hanno 
fatti notabli cangiamenti in moltissime città; 
Magonza, Francoforte, Colonia ed Acquisgrana 
non sono riconoscibili da chi, come io, non 
le aveva vedute da otto anni. 

La. polizia non è vessatrice nè incomoda , 
come non lo sono le dogane; dacchè entrai 
nella Svizzera nessuno ha cercato il mio pas- 
saporto , e pro forma alle locande si dà il 
nome, Fuori di una visita superficiale entrando 
nel Baden, passai Nassau, Assia-Darmstadt, 
I Cassel, Francoforte e venni in Prussia, e nes- 
suno mi ha domandato più chi mi sia e cosa 
abbia meco; e notate che il Badese e Cassel 
sono in istato d’ assedio. Magonza, e Franco - 
forte sono piene di prussiani. ed. austriaci. 
In Baden vi sono carcerati politici e sono 
trattati benissimo; le. condanne sono lievi. Ho 
visto la chiesa di S. Paolo, ed. è il più bel 
locale che io mi abbia veduto per la sede di 
un Parlamento; vi sono ancora le bandiere 
tricolori germaniche, la figura della Germania 
nel mezzo , ed i banchi sono ancora al loro 
posto : il cicerone che mostra il luogo vi ad- 
dita il posto di Roberto Blum, il quale è tutto 
rotto, i frantumi di quello servono di reliquia 
ai suoì partigiani , ed. il cicerone soggiunge 
che tutto ciò @ come prima, perchè da un 
momento all’altro il Parlamento dovrà radu- 
narsi di nuovo! E là sono austriaci! 

L’unità germanica è più difficile della ita- 
liana, perchè i germi della guerra dei 30 anni 
sono tutt’ altro che spenti ; numerosi sono i 
fatti che lo dimostrano; ed in fondo.l’Austria 
rappresenta il principio cattolico, e la Prussia 
il protestante ; la. religione in questi paesi ha 
una forza da'noi ignorata, ed i preti cattolici 


alla 








sono istrutti: e morali, e per questo hanno 
una forza che i nostri non hanno. Il medio 
ceto in Prussia è tutto liberale, ed anche. per 


| liberalismo si mostra avverso al governo che 
| parteggia pei protestanti, e molti ‘ufficiali 


AUTO ì i 
vanno a prendere servizio in Austria, perché 





ii principii religiosi non sono di ostacolo agli 


avanzamenti. 


























(Corrispondenza del Risorgimento.) 
| Parigi, 18 luglio 1851. 
La seduta di ieri non è stata chiusa che 
alle 7, e questa seduta ‘è statà deplorabile. Il 
patto tacito di silenzio , di dignità e di ri- 
spelto vicendevole, che i partiti aveano fatto 





nua 
‘scoppiano’ da tutte ‘le parti. della stanca As- 
| semblea , meno dalla sinistra. Il presidente 
‘ Dupin si copre e lascia il seggiolone, e la se- 
i duta è levata in mezzo alle imprecazioni dell'a 
i Montagna. 
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Oggi le loite personali continuano..Il signor 


tra di loro, è stato rotto, e mi duole di do- I di Falloux. avea fatto allusione ierì ad un 


ver dire, che la destra è. stata. la prima .a 
contravvenirvi. Ma è pur vero che ‘essa vi' è 
stata Sstrascinata da un inqualificabile discorso 
del sig. Vittorio Hugo. 

Il signor Vittorio, Hugo non è un monta 
gnardo ordinario: pato. patrizio, si è per lun- 
go tempo fatto bello , con una. ‘ostentazione 
spinta’ fino alla puerilità, del titolo di visconte. 
Pari di Francia sito îa monarchia di luglio, 
non ha giammai. a quest'epoca manifestato al- 


“cuma nipugnanza -pelprivilegi. dei quali. eva 


investito: dopo la. riyoluzione di Febbraio , 
stette ancora per buona pezza sotto la ban- 
diera dell’ordine; ma un bel giorno, accortosi 
del poco conto che i capi della destra face- 
vano della sua persona e del suo talento, can- 
giò stendardo e corse ad accattare plausì e 
trionfi sui banchi della Montagna. 

Da tutto ciò ne risulta una specie di. ri- 
volta istintiva, e di ribrezzo di coscienza ogni 
qualvolta il signor Vittorio. Hugo reca. alla 
tribuna le proprie elucubrazioni. giacobine. 
Notate ancora, che il signor Vittorio Hugo 
non improvvisa mai, na recita le sue vio- 
lenti diatribe. premeditate'; ed è più di 10 
giorni, che io vi ho annunziato un. discorso 
sovversivo da pronunziarsi dal signor Vittorio 
Hugo. x "ORTI 
I grandi successi della vigilia hanno anco- 
ra dovuto fortificarlo |nella sua cattiva ten: 
denza; egli ha voluto vincere Michel de Bour- 
ges, ed a ciò era necessario uno scandalo , 
in faccia al quale non ha punto indietreg- 
giato. fi 

Che dirò delle proposizioni inconcepibili 
del signor Vittorio Hugo? Egli non vuole più 
l’inamovibilità nella ‘magistratura ; vuole giu- 
dici eletti e temporatii; vuole che tutte le 
grandi quistioni sociali sieno messe ai voti 
nell'Assemblea sotto la sorveglianza del ‘po- 
polo! — E quindi antitesi e bestemmie: Gesù 
Cristo incaricato della responsabilità delle ri- 
voluzioni. — Apostrofi irritanti. conîro i par- 
titi che hanno cagionato ‘una rappresaglia di 
personalità. Il signor Vittorio. Hugo ha can- 
tato i re, dai quali è stato pensionato; egli sì 
è sforzato di spiegare ciò, ma non lo ha fatto 
pienamente a suo vantaggio; dappoichè è ri- 
mesto per due lunghi anni adentato di un 
benefizio reale. | 

Nella sua canìpagna contro tutti | partiti 
il signor Hugo non poteva dimenticare il bo- 
napartismo, il quale ha avuto la sua parte ed 
è stata la più abbondante : 

Dieci mila bricconi eridano viva l'impera» 
tore! E che? per la ragione che abbiamo 
avuto Napoleone il Grande , saremo noi mi- 
nacciatò di avere Napoleone il Piccolo ? 

A queste parole la collera degli Eliseani e 
dei ministri ha preso delle proporzioni gi- 
gantesche e terribili; le interpellanze” le più 
insultanti sone dirette all’oratore; un indici- 
bile tumulto regna nell’Assemblea.* E crebbe 
allorchè il signor Hugo indirizzandosi alla de- 
stra in corpo; fa allusione ai vili, i quali alla 
voce di democrazia stanno a orecchio teso , 
onde sentire se ill'eannone russo venga in loro 
aiuto. Tutta la destra legittimista sì rizza in 
piedi , duecento braccia minacciose sono di- 
reite contro all’oratore, le provocazioni le più 
personali gli sono dirette — e questa tempe- 
sta continua per più di un quarto d’ora. Fi- 
nalmente il signor ‘Hugo perviene a dare una 
spiegazione . della ‘sua frase, dicendo. essere 
stata sua intenzione di alludere agli autori dei 
pamphleis. Cesarei. Questa spiegazione ci è 
sembrata sincera, malmon valse a calmare PAs- 
semblea. Si vedono molti membri. conferire 
animatissimi fra di Moro, quasi si trattasse di 
prendere una grave Yisoluzione. In mezzo. a 
questo trambusto il ‘signor Hugo dà fine al 
suo discorso, Si precipita in braccio ai mon- 
taguardi accorsi per accoglierlo; egli è di un 
pallore spaventevole, e in preda evidente di 
una gravissima agitazione interna. 

Il signor di Falloux, in nome del proprio 
partito, si è creduto in dovere di rispondere 
al signor Vittorio Hugo; ma questa replica 
piena di recriminazioni personali: ha lasciato 
travedere gli amari risentimenti per un re- 
cente scacco constatato con iroppa passione 
forse nell’ Evénement, giornale redatto sotto 
l’inspirazione del signor Vittorio Hugo. I le- 
gittimisti avrebbero ‘amato meglio che il sig. 
di Falloux avesse lasciata l'Assemblea. sotto 
la dolorosa impressione che le. avea prodotto 
il discorso montagnardo, 

Il signor di Falloux ‘era d’altronde stanco! 
come tutti gli altri, e l’improvvisazione nou | 
gli è stata troppo. favorevole. —- Erano già 





suonate le sette : il signor. Hugo si presenta | 
alla. tribuna per replicare; immensi clamori 


membro della montagna, il quale avrebbe 
pure manifestato della predilezione pei cosac- 
chi. Il sig. Carnot è salito‘ alla tribuna per 
ispiegare questé parole: È in' un club ch'egli 
disse: £ cosacchi sono meno’ pericolosi dei 
gesuiti, dappoichè î cosacchi saranno un giorno 
repubblicani; ciò ‘che. non avverrà mai dei 
gesuiti. 

Il sig. di Falloux risponde. di non aver 
dubitato giammai del patriottismo del signor 
Carnot., ma che ha volato. fare ‘giustizia. di 
quelle citazioni tronche, e disgiunte dal loro 
senso. generale, e di cui egli stesso è vittima 
da alcuni giorni. 

Dopo questo incidente si passa ad un'altro, 
Jeri un interruttore avea rimproverato ‘al sig. 
V. Hugo di essersi assiso sul banco dei pari 
a lato dei giudici del maresciallo Ney, da lui 
oggi condannati all’onta; ma, avea 'soggiunto 
il sig. Valentin, il montagnardo, vi si è seduto 
a costa dei figli del maresciallo Ney. In se- 
guito, a questo diverbio si era notato un mo- 
vimento  vivissimo sui. banchi dove seggono i 
figli del maresciallo Ney, si era veduto il 
principe della Moskowa arrampicarsi sui primi 
scalini della. sinistra e dirigersi verso il sig. 
Valentin; ma in seguito ad un dialogo, che 
ha durato ‘alcuni minuti col sig. Bixio, il 
principe era ritornato al proprio posto. ‘Si è 
appreso nella sera, che il sig. della Moskowa, 
illuminato dalle osservazioni del sig. Bixio, ri- 
nunziava a chiedere soddisfazione personale al 
sig Valentin, per portare l'affare alla tribuna, 
il sig. della Moskowa spiega quest'oggi, come 
e perchè abbia ‘accettato il posto di pari. 
L'offerta gli fu fatta dai conservatori d’allora, 
i quali desideravano vivamente che si perdesse 
memoria delle dissensioni, e stringere in un 
consenso i membri delle due ‘Camere dei 
pari, quella del 1814 e quella del 1830. Il 
giovine duca di Orleans s’intromise attivamente 
in questa negoziazione; d’altronde il sig. della 
Moskowa sperava; e sperò fino agli ultimi 
istanti la revisione del processo del proprio 
padre. 

Queste spiegazioni sono accolte con simpatia 
da tutta l'Assemblea. Il sig. della  Moskowa 
ha prodotto specialmente un grande effetto , 
quando .non tenendo ragione della posizione 


sua personale, dell’interesse e della’ gloria 


della propria famiglia ; chiese: che. si Tascias- 
sero in pace i morti, e che non sì evocassero 
dalle tombe le vittinie delle nostre rivoluzioni 
per agitare con esse il nostro paese. cotanto 
‘bisognoso di riposo e di conciliazione. 

Il signor della. Moskowa. lascia la tribuna 
quando il sig. V. Hugo vi sì dirigge: tumul- 
tuosi clamori ne lo respingono, ed. il sig. Ba- 
roche se ne impadronisce. Il sig. V. Hugo ritto 
nelll’emiciclo consulta cogli sguardi i suoi amici. 
La destra continua ad interpellarlo; V. Hugo an- 
dando verso il proprio ‘banco fa sentire una 
protesta, che si perde in mezzo ad un bac- 
cano spaventevole. Il sig. Baroche sì sforza di 
far rientrare la discussione sopra di un ter- 
reno meno appassionato, ma una terribile ef- 
fervescenza regna nell’Assemblea. 

Il sig. Baroche prende per tese che la co- 
stituente la quale sarebbe chiamata a deci- 
dere, sebbene nata dal suffraggio ristretto, rap- 
presenterebbe meglio l’opinione del paese che 
non la costituente del 1848 nominata sotto la 
pressione, dei commissavii e delle circolari ri- 
voluzionarie, Un rumore che va via aumen 
tando scoppia a queste. parole, ‘e l’agitazione 
è a tal segno da rendere impraticabile qual- 
sivoglia deliberazione. Il sig, Baroche sta sem- 
pre alla tribuna, ma la seduta è sospesa di 
fatto. Si scambiano. le più acri parole da un 
banco all’altro; e il gen. Bedeaw al sig. Léon 
Faucher «è lo sprezzo delle leggi che voi pre- 
dicate!» Il sig. Faucher risponde con disdegno: 


Siamo stanchi delle vosire interpellanze: ci ri- 
sponderete della tribuna! E ‘noi siamo ben 


altrimenti stanchi di' voi! replica il sig. Be- 
deau con gesto di sprezzo e di collera. Il ge- 
nerale Cavaiguac. sopraggiunge a calmare il 
generale Bedeau. 

Questo incidente produce una vivissima sen- 
sazione. Il gen. Bedeau è vice- presidente‘ del- 
l'assemblea ed appartiene alla. maggioranza 
conservatrice. I rappresentanti della destra di- 
spersi nell’emiciclo s’ intrattengono solleciti in- 
torno alle conseguenze. di questa discussione 
sul-Parlamento e sul paese; la Montagna in- 
tanto riprende la ‘sua disciplina, e quando a 
quando i capi percorrono i banchi raccoman- 
dando il silenzio. 

Trascorsi venti minuti il sig. Baroche per- 
viene a farsi intendere, e con una diversione 
assai abile fa cadere la tempesta sopra i suoi 


avversarii; si scaglia contro il sig. V. Hugo e altri nuovi; essa non poteva permettere 
Ù i st i 


chiede all'Assemblea di far conoscere |? uomo 
che' ieri ardiva ‘d’insultare la maggioranza. 
Quest'uomo è quel desso che or son 2 anni 
era arrivato ad ‘infilirarsi nelle file del par- 
tito dell’ordine;: che nei consigli. della via di 
Poitiers dava ; il. segnale a tutte le reazioni; 
che ha redatte circolari in cui la repubblica 
è colpita come un regime di sangue e d’avvi- 










limento. E qui il sig. Baroche legge una cir- 


colare; ‘in’ questo frattempo il sig. V. Hugo 
salta sul suo banco e chiede la parola; con 


clamori.gli si risponde da'ogni lato della mag- < 


gioranza. conservatrice. Il sig. Baroche mette 


in rilievo le ingiurie pronunziate contro il pre- — 
sidente della repubblica; e dice: che i prest- 


dente avrà la-:sua parte della gloria del suo 


zio per aver contribuito a ricondurre l'ordine 


nella società, Gli eliseani soli applaudiscono: 


il sig. Baroche conchiude scongiurando la mag- | 


gioranza a votare la revisione, unica via di 
salute per il paese. i 
I sig. V. Hugo si’ precipita alla tribuna; 
per. buona. pezza la sua voce rimane sover- 
chiata dal tumulto; un po’ di calma si rista- 
bilisce, ed il sig. Dupin contrasta al sig. Hugo 
> 8 f È È 
il diritto di prendere la parola; la sinistra pro- 
testa con energia ;; Ja destra. appoggia questa 












esclusione. Il: sig. Giulio Fayre viene in soc- 0 


corso del suo collega , e legge l’articolo del 


regolameato in: forza del quale. un membro 


designato in un discorso ha sempre il diritto 
di prendere la parola per un fatto personale. 

Il sig. Hugo può finalmente farsì ascoltare: 
egli pretende .che la lettura della suà circolare 
è stata monca e vuol leggerne il fine: lo sì vuol 
obbligare ‘a leggerla per intiero, si oppone a 
questa pretesa; e le interpellanze. incominciano 
di nuoyo. Mo combattuto la repubblica del 45 
maggio. e del 23 giugno, dice il sig. V. Hugo 
equi un nuovo . tumulto: spaventevole oltre 
ogni credere : il signor de Flotte, il socialista 
compromesso nel 15 maggio, si alza per ven- 
dicare ‘la repubblica; el che, sclama il signor 
Dupin, non si potrà parlare d'un’ insurrezione 
senza che*non vi ‘siano qui persone le quali 
si credano intaccate personalmente? 

Il signov Hugo si sforza di leggere il fine 
della sua circolare, che deve restituire l’inno- 


cenza al principio; ma ogni frase, ogni parola 


è coperta dagli schiamazzi. 
Il signor Hugo è alla tribuna; il'tumulto è 
indescrivibile — Il corriere parte. 








Torino, 21 luglio. 
LA SESSIONE neL 1854. 
(Continuazione) 
40, Discutere partitamente le cose in che 


versarono le economie introdotte ne’bilanci | 
sarebbe andare troppo in lungo, uscendo dai . 


confini necessariamente ristretti di questa 


breve narrazione; ma basta un solo sguardo 


sul paziente lavoro che la Camera forniva 


per definire il sistema che la si fece e le fu 
guida coslante in tutti i bilanci, in tutte le 
categorie, e in ciascun articolo di esse. Non 
la improvvida grettezza che non altro vede 


nell'impiego del tributo che il sacrifizio del 


contribuente: nè il solo e cieco. proposito di 
recidere ad ogni patto tutto ciò che paresse 
superfluo, senza provvedere a quelle cose per 
le quali manca il bisognevole; ma uno studio 
diligente di riordinare, sopprimendo ‘e mu- 
tando, di sostituire la considerazione del pub: 
blico vantaggio a’riguardi personali, di sce- 
mare le spese della percezione e dell’am- 
ministrazione dell’imposta per acerescere la 
somma delle generali utilità a cui è rivolta; 
di prolrarne l’impiego a benefizio dei più. 
Se la Camera, recidendo quel che recise dai 


bilanci, non avesse creati e impinguati altri. 


articoli, le economie sarebbero state mag- 
giori per più milioni; ma era suo intento non 
di togliere con le economie ma di aggiun- 
gere nerbo e forza al governo, così che i 
selle in olto milioni di risparmi rappresen- 
iano nen già un sacrifizio imposto all’ammi- 
nistrazione col detrimento de’ servizi dello 
Stato a causa della situazione del tesoro, ma 
.un vero prodotto: netto, ‘se così è lecilo 
esprimersi, della sapienza riordinatrice delle 
Camere, che attuando. riforme capaci a in- 
fondere nuova vita ai pubblici poteri ne ri- 
traevano come per incidente le convenevoli 


economie. Più volte l'intento del riformare | 


sembrò invero prorompere oltre i confini del. 
l’attuabile, grazie alla ‘intemperanza. degli 
oppositori per sistema, che di ogni cosa vo- 
glion fare un programma di governo, e tra». 





scorrono a progelli meramente speculalivi; 


più volte la Camera elettiva votò il rinvio 
di certe quistioni alle leggi organich 
cordò che i bilanci sono falli per alin 
l'organismo attuale dello Stato non per 


















































































































































































































Vessere cmmgiTEIrI0O n abusi Merda sin. 
ceramente a trasformare senza scossa la no- 
stra organazione governativa, non lasciò di 
scemare lo alimento a quelle parti che do- 
vranno restringersi o cessare, e poriarlo nelle 
altre che si vogliono rigogliose e feconde. 
44. Gosì il bilancio della marina pel 4850 
era stato proposto «al governo per lire 3 mi- 
lioni 495,386, c poi portato a lire 5 milioni 
568,736 76. Il governo pel 1854 propose il 
forlissimo aumento di lire 41,735,778 4l,; 
egli domandò la cifra di 5,304,515 20. La 
Camera ha stanziato lire 5,100,747 45; essa 
che ha realizzato su tutti i bilanci del 1854 
uno economia di 7 in 8 milioni, ha accre- 
sciuto quello della marina di lire 4,537,009 
69, tanto fu lontano dal suo pensiero ogni 
istinto di greltezza ne'rami di servizio che 
voleva sviluppare largamente. Gli aumenti 
furono stanziati pei materiali di nuova co- 
struzione, pei raddobbi, lavori di arsenale, 
approvigionamento dei.magazzini, nuove cat- 
tedre, nuove piazze gratuite nel collegio di 
marina, e mentre si accresceva la paga ai 
nocchieri di seconda classe e-ai timonieri, 
le economie colpivano lo stipendio di. un 
E LA la rappresentanza de’ co- 
_mandanti del 4. 2. e 5. dipartimento, 0 sca- 
turivano dalla necessaria riforma del reggi- 
mento Real Navi, e dal corpo reale Arti- 
glieria di costa. Un milione di risparmi fatti 
sul bilancio di Artiglieria fabbriche e for- 
tificazione militari fu ottenuto con la minuta 
discussione di un gran numero di arlicoli, 
resiringendo le condizioni di favore altronde 
abusive degli nffizi centrali, dei comandi, 
dello stato-maggiore senza recare aleun de- 
trimento al servizio nè alle spese necessarie: 
la Camera non altrimenti vi riusci che pro- 
muovendo giuste ed utili riforme; dappoichè 
questo bilancio da più anni era stato cen- 
surato pei suoi vizi in questa parle; e si 
era notalo che per invigilare opere del va- 
lore di un milione si era talvolta erogato | 
sino a 400 mila lire a titolo di direzione e 
sorveglianza ! 
42. Tre milioni furono dedotti dal bilancio 
della guerra senza alcun danno dell'esercito 
e conviene confessarlo per effetto degli utili 
provvedimenti dati o preparati dal ministro 
della guerra, che in questa discussione crebbe 
in fama di operoso amministratore, ed acqui- 
stò quella di uomo parlamentare. Le ridu- 
zioni successivamente fatte, degli uffiziali «in 
sopranumero, e nel personale di aspettativa 
e disponibilità, lo studio scrupoloso di tutti 
i mezzi atti a stabilire preventivamente certe 
spese eventuali, il coraggioso disinteresse di 
rinunziare alla maggior parte. delle. somme 
rimesse pel passato al.prudente arbitrio del 
ministro, furono. principale avviamento al 
conseguito fine. Nè mai governo assoluto potè 
attuare, nè il potrà mai, economie di tal 
natura. Vuolsi tutto il rigoré nell’applicazione 
del principio della responsabilità c nel tempo 
istesso tutta la fiducia che può tirare un mi- 
nistro conscio di se dalla pubblicità del go- 
| verno coslituzionale, e dall’indipendenza della 
sua giuslizia, perchè si determini a consen- 
‘ tire che nelle cose militari gli siano così 
strelti i panni intorno alla persona senza te- 
mere di compromettere la propria responsa: | 
bilità. — La costruzione delle strade ferrate; 
le facilitazioni ottenute coi nuovi contratti pel 
trasporto de’ sali di Sardegna permisero ri- 
levanti economie sul bilancio delle gabelle, 
Per tutto altrove, in ciascuno de! 45 bilanci 
passivi che qui non possiamo riprodurre, la 
riduzione delle spese fu quasi sempre ottenuta 
senza danno, o con utilità nuova ed indipen- 
dente dal risparmio, mercè accurati esami 
e penosi studii iniziati dal governo, conti-- 
nuati dalle commissioni e discussi nelle Ca- 
mere. 

45. I cinque in sei milioni di aumento del 
bilancio attivo non impedirono la soppres- 
sione del contributo posta in Sardegna per 
lire 34,502: 40, nè la deduzione di dire 
221,261: 95, sui centesimi addizionali alle | 
contribuzioni dirette regie, divisionali, 6 lo- 
cali che da 5 furono ridotti a 4 per ogni lira 
del principale. Come il desiderio di economia 
non era stato da tanto da far disordinare il 
servizio; così il desiderio di accrescere le 
entrate non fu così seducente da far differire 
unatto di giustizia o una dovuta esonerazione 
da mal fondate gravezze. L'aumento si ot- 
tenne aggiungendo per lire 133,930: 40 la 
rendita de’ beni ex-gesuilici di -terraferma, 
poichè quelli di Sardegna furono saggiamente | 
applicati al Monte di Riscatto del debito pub: 
blico dell’isola anteriore al 1814; si ottenne; 
per poco meno di un milione la mercè di 


| sci “sluforto dell’ "iui € cassa. “invalidi 


Di 


real marina di cui furono riuniti i proventi, 
non che quelli della cassa degli ancoraggi 
e sanità marittima, e delle casse de’ porti.di 
frenova, Nîzza e Savona; e finalmente per 
quattro miliòdni dalla vendita degli stabili or- 
dinata con la legge degli 8 febbraio 1854, e 
per un milione dal prodotto presunto della 
nuova imposta sui fabbricati, 

43. L'alienazione de’ beni demaniali fu 
fatta in modo da non trovar oppositori. Per 
la quantità limitata che ne fu posta in cir- 
colazione (gli stabili offerti .in vendita non 
davano che la rendita di lire 165,000 an- 
nuali) per la scelta de' beni, e la distribu- 
zione di essi in molte e:non confinanti pro- 
vincie di Terraferma, e per. ogni ‘altro ri- 
«guardo furono imitate. le. precauzioni che in 
analogo. provvedimento ha) prese.’ Assem- 
blea francese, timida più “che ‘cauta. nella 
scelta de’ mezzi a ristorare la finanza dopo 
il 4849. Il tempo ha giustificata la legge 
dell'8 febbraio che ordinò l’alienazione, dap- 
poichè nessun ribasso ne venne al prezzo 

degli immobili appartenenti ai privati, chè 
anzi continuarono a giovarsi del corso ascen- 
dente. nel valore delle terre prodotto da 
cause ben più efficaci e generali, delle quali 


alcuna fu opera del Parlamento, che abro- 


gando le leggi proibitive dell’acquisto degli 
immobili per parte degli stranieri , faceva 
«concorrere. i capitali esteri alle. compre. 
L'imposta. sui fabbricati, il cul prodotto è 
stato presunto di un sol milione, ci porta a 
considerare la somma de’ tributi stabiliti in 
questa sessione. 

SOCIETA’ PER L'INVIO DEGLI OPERAI 

A LONDRA. 

Regolamento approvato nella seduta del 

giorno 49 luglio 185. 

I. La società deputando aleuni operai alla 
Esposizione di Londra, mentre si propone di 
‘dar premio ed incoraggiamento ad una classe 
sì benemerita di cittadini, tende. special- 
mente ad offrire ad alcuni fra: essi il mezzo 
di aumentare le proprie cognizioni, e di con- 
tribuire al progressivo miglioramento dell'in- 
dustria nazionale. 

It, Gli operai da deputarsi saranno scelti fra 
quelli che abitano nel Regno; che apparten- 
gano all'una od all'altra delle categorie sotto 
indicate, e che non potrebbero senza disagio 
recarsi coì proprii mezzi all'Esposizione di 
Londra. 

IH. Sono condizioni crnerali per l’ammis- 
sione : 

Età non troppo inoltrata , 

3 Saper leggere e scrivere, 

5. Tal grado d'istruzione nella propria 
industria da offrire una guarenligia di quel 
perfezionamento che si contempla dalla so- 
cietà. i 

IV. Le proposte saranno fatte dalla Camera 
dicommercio, dai municipii, i quali abbiano 
soserilto per qualche numero diazioni e dalle 
società degli operai. Gli operai presentano 
all'uno od all’altro di questi corpi le. Toro pe- 
tizioni, 

V. Le proposte dovranno ‘essere rimesse 
alla commissione entro. il mese corrente, af« 
finchè essa possa procurarsi quelle ulteriori 
informazioni che le abbisognassero, e proce- 
dere alla scelta definitiva. 


VI. Tra più operai appartenenti alla stessa 
calegoria ed aventi la siessa idoneità, la scelta 
sarà determinata dalla sorte. 
VII. Gli operai scelti a deputati si obbli- 
gano col semplice fatto dell’accettazione, 
i. Ad osservare dal momento della loro 
partenza sino al ritorno in patria le discipline 
che saranno fissate dalla commissione c dal 
suo rappresentante, al quale. sarà pure af 
fidata durante il viaggio la direzione della 
parte economica. 
2. A dare dopo il ritorno un saggio del 
profitto ritratto dalla visita all'Esposizione ed 
alle officine di Londra, assoggettandosi ad 
‘un esame secondo le norme. che saranno in 
seguito stabilite, 
Elenco delle categorie delle indusirie. 


I. Arti agrarie (attrezzi e macchine rurali). 

II. Fili e tessuti (setificio, lanificio, coto- 
nificio e linificio). 

II. Lavoro dei metalli (fonditore, fabbro 
ferraio,. calderaio, ottonaio, orefice, argen- 
liere O coltellinaio, cesellatore ecc.) 

. Lavoro dei legnami (carpentiere, co- 
are di mobili, tornitore, intagliatore, 
ecc.) 

V. Tipografia e industrie affini (litografia, 
legatura di libri ccc.) 


VI. Meccanica tecnica (macchine e stru- 


altre provvide leggi del Parlamento sulle menti ad uso dell’ industria). 


tasse di navigazione ed ancoraggio, 


e sullo | 


VI. Veicoli (carrozze, carri, vagoni e navi). | 


Valla: 





il RISORGIMEN ro. 


VII Cuoi vi pelli (e 
sellaio, valigiaio ece.), 


IX. Industrie diverse (tutto quelle altre. 


industrie delle quali, attesa la loro condi- 
zione nei nostri. paesi, non sì è Coaoa di 
formare una speciale categoria. 
Annotazioni, — Non è da intendersi nè 
che ogni categoria abbia ad essere» rappre- 
sentata da un egual numero di operai, nè che 
ognuna delle professioni indicate in via di 
spiegazione abbia ad'avere uno speciale rap- 
presentante, mentre la determinazione del 
numero dei rappresentanti si di quelle che 
di queste deve necessariamente dipendere 
dalla idoneità degli individui proposti. per 
ciascuna «di esse, dalla importanza relativa 
delle varie industrie nel nostro paese, e dalla 
entità dei mezzi di cui potrà disporre la so- 
cietà. La commissione desidera che le suc- 
cennate categorie. @ professioni ‘siano tutte 
convenientemente rappresentate alla Esposi- 
zione di Londra, ma, ove a ciò non bastassero 
i fondi speciali, crederebbe debito suo di 
accordare la preferenza a quelle per le quali 
fosse sperabile un maggior profitto. 
È pice-presidenti 
March.] ALFIERI DI SOSTEGNO 
Gonte [FRANCESCO ANNONI, 


Il presidente della bommissione per, l’in- 
vio degli operai nazignali all'esposizione di 
Londra ha ricevuto dàll'intendente generale 
di Genova la seguerte lettera che siamo 
autorizzati a pubblicare. 

Genova,j addi 20 luglio 1851 


Illimo signore 
La camera commercio. sull’invito ch'io 
mi recai a dovere di farle, ha in adunanza 
di ieri deliberato di ubire l’opera sua.a quella 
della commissione .sì |degnamente presieduta 
da. V. S. ill.ma onde preparare i fondi oppor- 
tuni. per. mandare. jup numero di operai di- 
stintì all’esposizione bodiale di Londra; ed 
a questo: effetto. ha determinato di EER 


di 


a questa nazionale impresa la somma di lire 
1000, incaricandosi ‘file di raccogliere le 
offerte che vervanno fatte dai cittadini geno- 
vesi. i | 

Mentre ho l’onore| di porgere questa noti- 
zia a V. S. illima e dilaggiungerle che que- 
sto municipio delibererà anch’esso nell’adu- 
nanza di domani un. Simile concorso, sono in 
dovere di pregarla di volermi favorire le de- 
terminazioni che dla commissione avrà prese 
circa il numero degli individui. da mandarsi, 
le basi sulle quali avrà luogo la scelta e tutte 
quelle discipline che dovranno regolare l’im- 
presa di cui si tratta. Essendo che non devo 
lasciar ignorare a V..S. ill.ma che la camera 
di commercio come il municipio intendono 
che alla spedizione abbiano a partecipare an- 
che i genovesi proporzionatamente alla somma 
che sarà qui raccolta e che sarà trasmessa 
alla commissione principale di Torino. 

In aspettazione di ‘un cortese di lei riscon- 
tro ho l’onore di dirmi col maggior osano; 

di, V., S. illima 
L’intendente generale 
A. Priora. 


Gi affreltiamo a pubblicare un sunto esatto 
e preciso: delle risultanze delle deposizioni 
testimoniali nel processo non ha guari chiu- 
sasi in Genova coll’assoluzione dell’avvocato 
Gio. A. Papa, perla morte involontariamente 
recata all’ingegnere Satta. E tanto più vo- 
lentieri facciamo questa pubblicazione, in 
‘quanto che mentre le risultanze irrefragabili 
del processo riescono a piena discolpa del- 
l’onorevole signor Papa, ci ha dolorosamente 
stupiti di vedere un giornale che sa. pure 
talvolta. cantare. in. versi e giustificare in 
prosa le pugualate, farsi ora accusatore im- 
pudente della integrità di un magistrato ri- 
spettabilissimo, ed accusare pubblicamente i 
giudici di Genova di aver piuttosto seguito 
l'impulso della passione politica, anzichè ot- 
temperato ai dettami della coscienza e della 
giustizia. Ed è pur singolare che simile ac- 
cusa esca dalla penna dei sedicenti apostoli 
dilibertà, i quali dovrebbero sapere, che non 
"ha libertà vera senza buoni magistrati. E la 
prima condizione per.aver buoni magistrati 


i si è quella di tributar loro tutto il rispetto e 


la deferenza che sono dovuti ai: Custodi delle 
leggi 

Tl 15 corrente, davanti al magisirato d’ap- 
pello di Genova, ebbero luogo i pubblici di- 
battimenti per la causa dell’avv. Gio. Antonio 
Papa, essendo dal fisco formulata l'accusa di 
omicidio in conseguenza di ferite, di cui l’ef- 
fetto cccedette l’avuto disegno, ed. a seguito 
di grave provocazione, per avere nella sera 
del 22 aprile p. p. sulla piazza di S. Dome- 
nico, dietro uno schiaffo che gli diede per 
precedente malumore Antonio Satta-Demestre, 
e nell’ira che gli sorvenne vibrato allo stesso 
due colpì di punta con un parapioggia, coi 
quali lo colse sotto l'occhio destro, cagionan- 
dogli due ferite che per l'infiammazione che 


‘avvenuta quaitro giorni dopo. 


Presiedeva- il 


pres. di. classe; 


Ferdinando. Penecini 
consilieri. De-|- 


cav. 
assistevano 


gola, Berio, Franzoni, Borelli e Fontana, e il 


sostituito segretario Becchi. Il pubblico mini 
stero era rappresentato dall’avv. Assereto. — 
Al banco della difesa siedevano gli avvocati 


‘Angelo Merello ‘(per ‘l'ufficio dei poveri), An- 


tonio Cayeri, e Maurizio Bensa. 

Nove testimonii furono sentiti: 4 fiscali, cioè 
Giovanni. Castello e Giovanni Ramo paruc- 
chieri,  G. B. Merlino e Marcello Ghersi chi- 
rurghi; 5 defensionali, cioè G. B. Pescetto 
medico, G..B. Botto chirurgo, Nicolò Arduino 
colonnello. in ritiro, Luciano Basadonne li- 
braio, Giovanni Zannardi parrucchiere. 

Le deposizioni dell'una. e dell'altra ‘schiera 
riuscirono ‘concordi in favore%della difesa’, 
massime quelle dei. testi oculari Castello, 
Lannardi, Merlino e Botto; e ne risultarono 
provati i fatti seguenti: 

1. Che Satta, senza avere avuto mai con 
Papa niun alterco personale, nutriva dell’ani- 
mosità, e s’irritava contro di lui per un suo 
scritto stampato nell'Italia Libera: intorno ad 
una festa da ballo (tale polemica ebbe luogo 
intorno al 20, febbraio p. p.) 

2. Che in quell'epoca Satta minacciò ; più 
volte, che incontrando Papa lo avrebbe schiaf- 
feggiato, e iali: minaccie ripeté in tempo più 
prossimo al fatto, ed in luogo pubblico, cioè 
nella via. Luccoli. Entrambi i punti constata 
il teste Arduino, aggiungendo che per le per- 
sonalità usate nelle ‘sue polemiche fu il Satta 
corretto e ‘biasimato dai suoi collaboratori, e 
devette lasciare l’Italia Libera. 

3. Che durante. otto giorni Satta appostò 
Papa onde effettuare la sua minaccia. 

4. Che la sera del 22 aprile p. p., verso 
mezz'ora di notte, essendo, tempo molto scuro 
e piovoso , il Satta, in mezzo al pronao del 
teatro Carlo: Felice, staccandosi da’ due coni- 
pagui con cui passeggiava, sorprese alle spalle 
Papa e gli diede uno schiaffo. 

5. Che il percosso sì voltò alquanto. sba- 
lordito;, e visto l’aggressore in ‘atto di ripetere, 
cioè che innalzava tenendo da una mano il 
bastone impugnato, e l’altra mano alzata co- 
me ‘a replicare 1’ ingiuria., si difese con un 
colpo istantaneo, e respinse l'avversario tirando 
di punta l’ombrello. 

6. Che Papa non vibiò altro colpo. 

7: Che Satta essendosi di bel nuovo avyvén- 
tato addosso a lui ‘dopo il colpo, menando 
colpi di bastone, Papa si contentò. pararsi, 
benchè il bastone jdell’avversario. cadesse in 
sua mano, si pose l'ombrello sotto il braccio, 
e s'allontanò senz'altro. 

8. Che le due lesioni, di cui una insignifi- 
cante, osservate sulla faccia di Satta, potcano 
essere prodotte da un colpo solo dato dal 
basso in alto (sia perchè Papa stavasi rannic- 
chiato a difesa, sia perchè 1’ aggressore fosse 
di più alta statura) battuto sull’osso mascel- 
lare superiore, scivolato fino all’angolo‘interno 
dell'occhio a .rompere la lamina orizzontale 
dell’osso frontale. 

9. Che a rompere questa lamina, in cui 
venne a percuotere per istrana combinazione, 
basta un colpo anche leggero , essendo essa 
sottilissima, compatta, poco elastica, e quindi 
fragile. 

10, Che l’ ombrello : portato quella serà da 
Papa pel cattivo tempo era un’ ombrello co- 
mune ‘colla punta ‘ed il manico di legno. 

14. Che il fatto non fu preceduto, nè ac- 
compagnato da alcun alterco di parole. 

Alle 2 e 33 min. il magistrato si ritira per 
deliberare. Alle ore 3 min. ‘25 il magistrato 
rientra e il presidente legge in mezzo al più 
profondo silenzio la seguente 

SENTENZA : 

« Attesochè le relazioni giurale dei chirurghi da 
cui venne visitato e curato l'ora fu Antonio Satta 
Demestre, il verbale della seguita ‘autopsia del di 
lui cadavere, e le risultanze del pubblico dibatti- 
mento hanno stabilito in'un modo: indubitato che 
lo stesso crasi reso defunto nella notte delli 26 alli 
27 aprile p. p. per violenta infiammazione alle me- 
ningi.e del cervello, in-lui prodotta da frattura alla 
volta superiore dell'orbita, e da ferita della sostanza 
cerebrale, cui dato avea luogo un colpo da esso 
ricevuto colla punta d'un parspioggia nella sera 
delli 22 dello stesso mese, per cui egli aveva visi- 
bilmente rilevate una ferita lacero contusa alla 


‘arma propria ot propria, 


conciatore, buffettiere, ’ gliene Moio furoliii causa Cad di toi lario desi che il Demestre stesso ciò alri ade 
minata di dui CA a BR SARA 


Ae 


di fi icosso con Schiato delto PIp cu 
Ep premeditava di dargli, era poi.» 
per pura disgrazia da lui così ferito; 

Attesochè ritenute cosìffatte circostanze pien 
mente provate, da cuiin sostanza si evince, 


detto avvocato Papa adoprava in quella circostanza 


il suo ombrello sonde ripararsi da ‘ulteriori ofle 
e sottrarsi a maggiori pericoli,» non fece che 
spinger l'altrui violenza con una:istintiva natur 


resistenza, della quale, gli, aceideatali effetti ‘song 


daimputarsi più al caso che a colpa, ragion y 
pertanto e giustizia che non punibile egli abbi: 


che riguardar si può come virtualmente co 
nella disposizione espressa dall'art. 614 del 
penale, senza che ostar. vi possa il riflesso, e 
sino a quel punto la di lui esistenza non. er 


istato  d’imminente pericolo. minacciata, g 


nelle particolari circostanze del. caso egli ha 
tuto credersi in maggior pericolo. che. realmente 
non fosse, ed ebbe tutvaltra intenzione che. g 

di ferire od uccidere, ma semplicemente di dif 
dersi.e respingere da sè il suo aggressore co ui 


‘arnese, che per cagione del cattivo tempo por 


e che è ben lungi dal poter venir considerato j 
ed altronde poi n 
ne fece uso che pervibrarne unsolo. colpo, il qu 
nella parte che scontrò non era neppur necessa 
che venisse fortemente vibrato per produrvi 
il male che vi causò; ed è finalmente a ri 
chea viemmaggiormente escludere l’intenzio 
aver potesse detto Papa d’offendere il suo ag 
sore risultò al dibattimento che neppur. fe 
del bastone, che riuscì a levargli. di mano qu 
il medesimo s'attentò di colpirlo anche con DAR 
Per questi motivi: 

Ha dichiarato e dichiara non essersi fatto. lug g 
a procedimento contro lo stesso avvocato Papa pi 
l'omicidio imputatogli, e doversi. mandare 
manda rilasciare dal carcere senza > costo (di 8 
ove non sia ditenuto per altro motivo, 


Pubblichiamo la seguente lettera ‘cl 
sig. conte Carlo Alfieri mandava in ris 
agli articoli del sig. Pellier nell’Assemi 
Nationale. [ea 

Al sig. A. Pellier articolista nell’Assemì 

Nationale. 
Il sig. x Pellier , 


numero 193 (12 luglio) di quel fogli el 
governo. di S. M. Sarda ha rotto in un 
violento e scandaloso colla santa sede, c 
gettato in prigione i vescovi di Torino 
Sassari. Quindi egli domanda, se sia p 
«derazione 0 per saviezza che il govern “pie 
montese accoglie tarie migliaia di rivoluzio 
narit 3 e. che’ in una situazione finanziani 
delle più cattive in realtà (sic), checché n 
dicano le meciames inglesi, 
milioni ogni anno in ua ai fuo 
sciti? i 

Finalmente ‘egli cita a definitiva c 
del ministero. piemontese, in preda, 
detestabili tendenze politiche, la naturalizzai 
che. narra concessa al. conte Mamiani 
Rovere. i 

Che il sig. A, Pellier, l’Assemblée Natio 
ed i governi che praticano le sue teorie 
litiche non approvino il sistema governai 
che attualmente ci regge, e che credano d 
tercene dare un migliore, si comprende! 
piamo rispettare le opinioni che non dividi 
Ma in quanto ai fatti assolutamente - falsi 
travisati. siffattamente e nella forma e.n 
sostanza da: cambiare al:tutto carattere, ] 
esser utile il rettificarli, ed il ricambiare. 
una lezione di storia, la cortesia della lezi 
religiosa e. politica favoritaci dal signor 
Pellier. Î 

Il governo sardo non) ha. rotto né. violenti 
mente, nè scandalosamente. colla ‘santa’ sei 
Dopo ripetute istanze e dietro l'opinione u 
nime della magistratura subalpina, fin dal 188 
il governo aveva creduto di dover attuare 
suo Stato quella legislazione unica, ed uf 


forme per. tutti indistintamente ‘i cittadiniti 


della aa Francia gode da bea ‘mez 
secolo, senz’aver mal dato SEGNO di. ayersen 
a dolere. î 
Questo riforma si volle faro d accordo 
Roma sine Riano iniziate. trattative an pro 


per mezzo del Cud Pareto, ‘minisbi 
S. M. O la santa sede, continuate p 


parte laterale destra del naso ed una contusione | { 


sotto al gloho dell'occhio destro; 

Attesochè dai seguiti dibattimenti è bensì risul: 
tato che di quella fatale ferita si ‘rese contabile 
l’accusato Papa, ma con circostanze tali, che giu- 
siificano appieno che il facesse rion tanto a seguito 
di gravissima provocazione e nell’impeto d'una giu. 
sta indegnazione, e concitazione d'ira, quanto in- 
slintivamente per Ja.sua legittima difesa, onde. ri. 
pararsi col suo ombrello dalle ulteriori offese cui 
veniva minacciato dal Demestre, il. quale irritato 
contro di lui per una malaugurata polemica: tra di 
loro alimentatasi nei rispettivi giornali in cui essi 
scrivevano, colto l'aveva. all'impensata per di dietro 
in quella sera sulla piazza pubblica del Leatro; e 
dicendo avergli già promesso di schiaffeggiarlo, in- 
cominciò a/dargli un.forte schiaffo, e. disponevasi 
a dargliene altri, ‘eda ‘maneggiare anche ‘un -ha- 
stone che avea tra le mami, quando egli difenden- 
dosi col suo ombrello venne disgraziatamente a 


colpir!o in parte letale, senza che potesse inalcun 


modo prevedere le funeste conseguenze che ne de- 
rivarono, e che egli stesso col costituirsi im carcere 
ed anche all'udienza altamente deplorava; nè ve: 





continue ea il governo "dai due i 
inutili le pratiche d’accordo sì decise 

del proprio incontestabile diritto ad 

una riforma interna di piena sua competenti 

Non mi fermerò ad accennare le rag 
giuridiche, e le convenienze politiche che de 
tarono al ‘ministero piemontese una tal lin 
di condotta‘, o le mene e ‘gli intrighi 
a Roma eda Torino s’intromisero, dalla DO 
destà clericale e da alcuni governi esterì | 
quella circostanza. BaSta il cenno fattone 
escludere fin il sospetto di una violenta se; 
razione da Roma, ed a chiarire essersi. p 
ceduto in modo pacato, legale, e salvi tu 
riguardi dovuti alla Santa Sede. 

Votata. per legge regolare dalla immen 
maggioranza del ‘Parlamento la legge che 
formava in questa paite la nostra legislazi 
manifestavasi tale una ostinata opposizione 


| parte dei vescovi di Torino e di Cagliari 


consacra quatird 


OR n 
























‘per 
si processo fa istrutto secondo le forme 
‘e se vennero condannati ciò fu in vir 
‘ereale ‘appositamente per loro, 
‘ e insinuare, ma di leggi prcesi- 
aSecoli; e per opera di tribunali non 
grdinarii , ma comuni a tutti; ed'in se- 
SA sentenze per le quali sta Lt presunzione 
slizia che accompagna sempre il giudicato 
ani da magistrati indipendentì , ono- 
nel pieno e legale esercizio di loro 


dure mi fermerò a tungo sull’indole po- 
;Jen nota e sugli atti dell’arcivescovo di 
9, che gli procacciarono: fama sì diversa 
Suoi diocesani e presso ‘coloro che 
) conobbero se non circondato dal pre- 
dell'esilio e della sventura. 

 ritesserò la: dolorosa ‘storia della morte 
conte Santa osa, e dello sdegno sorto 
Mora i in vo gli animi per i modi usati da 














e non ostante de l'agente rel < di 
M. in homa, il a Spinola‘, ‘avesse 
tilmente continuati i suoi ufficii per richia- 
la: corte romana a più miti pensieri, 
tuttavia il Re inviare presso la santa 
l'cav. Pinelli, presidente della Camera 
deputati, due ‘volte ministro in tempi 


sa pina finita, e n 


DI io Sh padrone del campo di 


lacorte. di Roma fu irremovibile, 
È Dov'è adunque la violenza, dove sono gli 
Iscandali. che il signor Pellier ‘rimprovera al 
feoverno: Bild hteso ? 
| Lo Stato nostro per essere consentaneo ‘ai 
| principi proclamati nello Statuto dovea rifor- 
È ‘(mare sulla base della eguaglianza civile la sua 
legislazione ; una potenza selleiosa credette di 
piersi: ingerire Lin una questione assoluta- | 


invano: 



































i hi anziché usare risolutamente-il suo 
alche solo si accinse quando ripetute 
hze gli ebbero dimostrata la impossi- 
Idegli accordi. Allora. sorse il conflitto. 
o combattiè colle armi proprie: quali 
tate le più leali e le più cortesi, giudiche- 
i tempi la storia imparziale. Non tra- 
mo però di rammentare che le lotte con 
Ma non sono punto il carattere distintivo 
Î governi rivoluzionari, giacchè gli impe- 
itori germanici, Enrico VII, Luigi XIV, 
ittorio Amedeo II, Carlo Emanuele MI, 
iu seppe II, Napilhue tutti d’ iesbhedissinia 
oria , farebbero assai mal partito al sig. 


Ì signor A, Pellier dice che furono genti 
i ‘prigione oltre ai due vescovi di Torino e 
FS di Sassari, molti altri membri del clero infe- 
riore. Questa è pretta calunnia , e ci basta il 
i segnalata. al pubblico disprezzo quale argo- 
© mento. della fede che si meritano le accuse 
el signor Pellier. 

‘Un'altra capitale imputazione del sig. Pel- 
Tier ha per pretesto l’asilo ed i sussidii che ri- 
"ce ono in Piemonte i fuorusciti delle altre 
| [provincie d’Italia. Ma questa volta sbaglia a a 


Di ‘questa emigrazione che egli: ci rimpro- 
era come una cp ed. una macchia, noi 
ce ne gloriamo, e l’asilo e i ai che 
butano, li annoveriamo fra i più bei 
el Piemonte. 

et fermo emigrarono. dalla Lombardia, 
ezia, dalle Romagne,' dalle Due-Si- | 
‘coloro che avevano preso parte alle 
libertà e delia CRUDO 





quanti. on rati personaggi, quot colti ingegni 
e soprattutto quante compassionevoli sventure 
‘in tal novero si comprendano; per non vederlo, 
o per lasciarsi sopraffare dal confronto di 
Î un piccolo numero di avventati e di cattivi, 
di d'uopo non aver né senno di nom ittico 
cuor di cittadino. 











In primo luogo se S., M. il re Ferdinando 
se S. M. l’imperatore e re, se S. S. il papa 
îo Di Lengono, pizione dhe il RoxrIna di 


i che il governo. costituzionale sia il 
dei governi, e che le soldatesche stra- 
Mo una piaga acerbissima e perico- 

? Non gli sarà lecito di tradurre in 
‘Questa sua opinione, accogliendo e 
ido Lg che la loro fede nei medesimi 


SOC- 










































































































































di eso contro “gr più ra ARIA A 
bellione alle leggi dello |} 


azione sua continua rivolgersì a far parteci. 
pare gli altri Stati d’Italia dei benefici del reggi- 
mento costituzionale? Chi più si travagli nel senso 
‘| Droprio; e con mezzi più onesti, non ho da ricer- 
care per ora; mase il sic, A. Pellier ne mostri il 
desiderio, troverà certamente 0 in nie stesso, 
ed in stori di me più capace, chi 
anche sopra questo terreno. i 
Nè, voglio discutere l’altra asserzione che la 
condizione delle finanze piemontesi è pessiina. 
Risponde per me l’imprestito di Londra. 


Aggiungerò solo in proposito! della naturaliz- 
zazione che dice concessa all’illustre| Mamiani, che 
il modo col quale venne assunto al ministero 
in Roma differisce d’assai dalla narrazione che 
ne fa il sig. Pellier, il quale del rimanente, se 
ad altre fonti che non alle relazioni che deano 
la storia all’ Assembiée Nationale attingesse 
le sue nozioni sull’Italia, saprebbe che il Ma- 
miani è tal uomo e tal nome del quale si può 
tener onorata qualunque nazione, Se domani, 
per ‘ipotesi, emigrasse dalla. Francia il sig 

Lamartine, AIGSto si adonterebbe di ia 
la. cittadinanza a quell'uomo celebre abben- 
chè la somma delle cose gli sia stata data in 


lo ‘segua 


sovvertimento del 2/4 febbraio? 


E qui .torna in acconcio l’avvertire che 1 
nomi, che sempre ignora e tace il sig. Pellier 
.- | parlando degli emigrati; sarebbero valli argo- 
menti contro di lui che mena tanto rumore 
del legale esilio. di monsignor Fransoni e di 
monsignor Marongiu, 


Quanti più bei nomi nelle Sicilie, nelle Ro- 
magne, nella Toscana, nei ducati e nel Lom. 
bardo-Veneto fantkdo le scienze , la lettera- 
tura, le politiche. discipline; le cittadine. virtà 
e le antiche stirpi, rappresentano col loro af- 
fetto al Piemonte ed al suo governo tutto, ciò 
che v'ha di più venerato, stimato e glorioso 
in Italia. In alcune parti, sospetti al governo, 
e più sorvegliati. dalla polizia che non lo siano 
i pubblici malfattori ; in altre; espulsi; per- 
seguitali, carcerati, essi amano nella terra su 
balpina quella, inaggioranza di onesti ed illu- 
minati cittadini che interpreta così fedelmente 
le tendenze nazionali, ‘colla sua fedeltà al Re, 
col suo valore sui campi di battaglia , colla 
sua costanza ed operosità nei lavori legislativi. 
L’Assemblée Nationale i ignora quei nomi; non 
ha un rimprovero per tante ingiustizie ,, non 
una lagnanza: per: tante sventure. = Per lei 
non tati altro italiano infelice ‘che mon- 
signor Fransoni o monsignor Marongiu. 


Il sig. A. Pellier conchiude il. suo articolo 
del.12 di luglio dicendo, che ben potrebbe 
nominativamente dare le influenze e le 
sono il Piemonte! nella via 
ch’ei chiama Mies — Im Francia, meglio 
che altrove, debbesi sapere come: al di 'd’oggi 
si De ricnifioao | i principii, ende egli ha torto 
di fermarsi a mezza via. 


ispirazioni che trag 


Storia per istoria , discussioni per discus- 
sioni, biografie per biografie; in‘ Piemonte 
nulla. si invidia alla Fraficià Nemmeno. le 
storie del genere di. quella dell’ Assemblée Na- 


tionale, nemmeno gli scrittori. del calibro del 
Pellier. 


sig. CarLo ArrierI. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Con legge firmata dal Re in data 
di Moncalieri 16 luglio, il governo è autoriz- 
zato a dar piena ed intiera esecuzione al trat- 
tato di commercio sottoscritto in Torino addì 
8 giugno 1851. colla Confederazione. svizzera 








Firenzé, 19 luglio. — Il granduca di To- 
scana si è restituito dai bagni di Montecatini 
a Firenze. 

— Leggesi nel /Monitore Toscano. — Da 
dispaccio telegrafico di stamane del prefetto 
di Pisa sappiamo essere del tutto falso l’ar- 
ticolo che sotto la data di ‘Pisa trovasi inse- 
rito nel.num. 25 della Gazzetta dei Tribu- 
nali. Ignorasi che sia morto recentemente al- 
cun giovane corso, e da molto o a questa 
parte non è stata uccisa né qui né in altro 
luogo del compartimento alcuna persona , e 
tanto meno alcun campanaro o servo di 
chiusa. 


Roma, 16 luglio. — L'Osservatore Romano 
annunzia. il ritorno a Roma di S. S. da Ca- 
stel Gandolfo nel giorno 15. 


Botocni, 18. luglio. — Il governatore civico 
tenente maresciallo conte Nobili , 
arrivava questa mattina a Bologna reduce dal 
suo viaggio d’ispezione delle trappe. 


e militare, 





ESTERO. 


INGHILTERRÀ. — Il numero dei visitanti 
all’esposizione nella giornata dei 15, fu più 
erande che non fosse mai stato. A sue ore 
erano 60,626. Gl’introiti ‘ammontarono a ster- 
lini ‘2943 scel. 7. 

— ‘(Ai:17, al tocco, il cardinale si presentò 
1 ento nanti la commissione di mano 
morta della Camera dei comuni. Non era mai 
stato questione di privilegio. L'eminente per- 
sonaggio ubbidì all’intimazione parlamentare, 








HE Lasi piemontese e 





mano da quel terribile ed insieme ridicolo. 


SE LE ie e Sendai iii cinici 








SRO QUOTIDIANO | 


Era accompagnato “da “membri del clero; la]. 


Nel, icona Farai agio "Ha a poni 


Maggior. parte convertiti. L'interrogatorio di ‘si osserva una diminuzione sensibile nei conti 


mineiò senza dat minima cerimonia, e. occu- 


perà verisimilmente la commissione fino alle 4. 


i (Globe): 


SPAGNA. — Leggesi nell’ Hera/do dei 413.: 

Il progetto di legge sulla ‘strada ferrata da 
Aranjuez a. Alimansa presentato dal governo 
occupa l’attenzione del pubblico, nonchè dei 
deputati. La commissione incaricata del tap 
porto lavora, assiduamente , e già furono ap- 
provati. più articoli, Il presidente dei ministri 
dichiarò in seno alla commissione che le con- 
cessioni accordate nel progetto in questione 
sarebbero fatte pure ‘alle linee da Irun a Ma- 
drid, e da Madrid a Cadice, ove si facessero 
proposte consimili, Pare altresì ‘che le con 
cessioni saranno messe all’incanto, 














BELGIO. — Bnussetre 16 luglio. — La corte 
di cassazione ha ‘oggi pronunziato la sua de- 
cisione; nell’affare. Bogarmè. Il ricorso in cas- 
sazione fu rigettato su tutii i punti. 

Le contesse Ida e Lidia di Bocarmè, madre 


e.moglie del condannato, sono ricorse alla 
grazia del re. 





— 17 luglio. — La Qidlaa dei rappresen- 
tanti, nella seduta del. 16, impegnò una. di- 
scussione, sull’eseguimento dell’articolo.8 della 
legge sull’insegnamento , è, per conseguenza, 
sulle trattative  praticatesi fra il governo cd il 
clero per ottenere la cooperazione di. questo 
ultimo nelle scuole del. governo. I nostri let- 
torì si ricorderanno che con quest'articolo di 
legge il governo si. obbligava di. invitare .il 
clero. ad impartire o sorvegliare |’ istruzione 
religiosa nelle scuole dello Stato. 

Il signor Rogier, ministro dell’ interno , in 
risposta al sig. di Theux, disse che il governo 
offrì al clero tutte le. guarentigie che era in 
suo potere di offrirgli, ‘affinchè 
non i 


il medesimo 
d’° insegnare la religione nelle 
scuole dello Stato : ammiessione del clero come 
autorità spirituale : nomina” dei professori del- 
I insegnamento. religioso , esclusivamente la- 
sciata ai vescovi, il modo d'ispezione concer- 
tato d’ accordo fra i vescovi cd il governo 

assegnamento convenevole 
scelti dal vescovo 


ricusasse 


agli. ceclesiastici 
a quest’ufficio ecc. 

Ma, soggiunse il ministro, ì signòri vescovi 
ricusano la loro cooperazione, eccetto che loro 
si lasci la nomina di. tutti i professori e la 
scelta dei libri, coll’assoggettare questi e quelli 
alla loro approvazione. 


Or bene, disse il ministro, a questa preten- 


sione il governo non poteva acconsentire, nè 


acconsentirà mai; e quand’anche il signor di 
Theux fosse ministro, neppure egli farebbe al 
clero queste concessioni, e forse non avrebbe 
accordato. tanto quanto venne ai vescovi ac- 
cordato dal presente ministero, 

La discussione e rimandata al domani, 





FRANCIA. — Leggesi nel Débats ; 

Giusta. alcuni resiconti della deliberazione 
presa dalla commissione del bilancio per auto- 
rizzare l’ emissione di rendite fino alla con- 
corrente di 54 milioni, mel caso in cui Ja 
strada ferrata da Parigi a Lione non. venisse 
affidata all’ industria. privata, sì potè credere 
che la commissione ayesse compreso in questo 

voto il credito necessario per la continuazione 

dei lavori di questa Jimea a compiersi dallo 
Stato, ma ciò non è. T 54 milioni destinati 
nel bilancio del 1852 ai lavori straordinarii sì 
applicano a quelli che Ja legge del 1842 mise 
a carico dello Stato. sulle linee di Strasborgo, 
da Orleans a Bordeaux, del centro di Chà- 
teauroux a Limoges ù in questi stanziamenti 
non trattasi punto della linea di Lione, 

La commissione del bilancio voleva che si 
accattassero 100 milioni per coprir il bilancio 
dei 54 milioni di lavori straordinarii, e ridurre 
di 46 il debito fluttuante. Il ministro di fi- 
nanze notò che per la concessione della strada 
di Lione ad una compagnia poteva procacciar 
100 milioni al tesoro :/ma eome la conces- 
sione non è ancor fatta, e. vuolsi assicurar 
l’introito di 54 milioni pex/Javori straordinarii, 
la commissione, rinunziando alla riduzione Hi 
debito fluttuante, autorizzò un’emissione con- 
dizionale di rendita e) alla concorrenza di 
simile somma nel caso in cui non venisse con- 
cessa la strada di Lione? 


Perciò questi assestamenti finanziarii la- 
sciano le cose, in ciò che riguarda la strada 
di Lione , nello stato oye le. pose il progetto 
di bilancio , le dichiarazioni. del ministro di 
finanze. innanzi la commissione, e le delibe- 
razioni della’ comunissione stessa. La cifra di 
54 milioni pei lavori straordinari del 1852 
non dev'essere oltrepassata. Questi 54 milioni 
s’impiegheranno a terminar diverse linee; e non 
se ne possono distogliere per l’esecuzione della 
strada di Lione. Questa deliberazione della 
commissione pregiudica la concessione della 
linea all'industria privata, ed è tanto più si- 
gnificante, che risponde anticipatamente alla 
proposta del sig. Dufaure.e della commissione 
speciale della strada ferrata. Quali che siano 
le conclusioni del rapporto del sig. Dufaure e 
i motivi su cui si fonda,.è a desiderarsi che 
si deponga. al più presto onde | Assemblea 
possa consacrar col suo voto la concessione 
della strada preparata dalle deliberazioni della 
commissione del bilancio. 


| correnti 








particolari di Parigi, che scemarono 
di 5,363,200 fr. Quelli delle succursali aumene 
tarono 337,711 e quello del tesoro 2 milioni. 
Questo ammonta a 110 milioni. L’incasso me- 
tallico non offre una differenza in più che 
di 448,587 franchi. A Parigi crebbe 2,265,102, 
e diminui 1,836,515 nelle succursali. Riman- 
gono 587 milioni e mezzo. Nè migliora ‘lo 
stato del: portafoglio. Esso presenta “una  di- 
minuzione di 2,318,498 a Parigi, e un aumento 
di 928,803 nelle succursali. La cifra dei bi- 
glietti in circolazione è 533,318,350 fr. Accre- 
scimento 2,752,300. È ancora inferiore di 54. 
milioni all’incasso metallico, 





Noi affermavamo l’altro ieri, così il Con: 
stitutionnel, noi affermavamo che le imposte 
e le mule indirette avevano provato ancora 
un aumento nel primo semestre’ del corrente 
anno, malgrado Je incertezze politiche che im- 
pediscono lo sviluppo dei contratti ‘industriali 
e commerciali. Noi possiamo in oggi aggiun- 
gere che il dazio di Parigi presenta pure un 
miglioramento. Il prodotto: dei primi sei mesì 
é stato di 17,653,000' franchi, il che dà un 
aumento di 277,000 franchi sul corrispondente 
periodo dell’anno antecedente. 

Se s si paragona il reddito attuale a quello 
del 1847, si vede che anche deducendo 1,095 3000 
franchi pel prodotto delle nuove tasse, esso. 
offre ancora un aumento di 90,000 fr. Così il 
dazio sorpassa in oggi il livello cui giuageva 
prima della rivoluzione di Febbraio. Ma cecco 
dove sta la differenza. Mentre che i diritti 
sulle bevande e sui commestibili ‘sono in no- 
tabile progresso, quelli sui materiali e sulle 
legna da costruzione rimangorio in gran calo. 
Si potrà giudicare della cattiva situazione di 
tutta l’industria di costruzione a Parigi, quando 
sì-sapià che il diritto sui materiali per esem- 
pio, non produsse, nel primo semestre del 
1851 che 419,000 franchi, il.che non rappre- 
senterebbe ne anche 384,000 franchi al prezzo 
della esistente prima della rivoluzione di Feb- 
braio, mentre che: esso aveva ‘dato 898,000 fr. 
nel 1847. Ella è per conseguenza, una dimi- 
nuzione di 514,000, è quasi di tre quinti. Co- 
desto semplice raffronto spiega tutti gli sforzi 
che fa in questo momento la città di P 


Parigi 
per dare slancio alle costruzioni: 


I dritti d’entrata che si percepiscono a Pa- 
rigi a pro del tesoro, si sono accresciuti nel 
tempo stesso che i diritti. di. dazio, Essi die- 
dero. 6,304,000 franchi durante il semestre, 
cioè 107,000 fr: di più che nel 1850, e 823,000 
franchi di più che nel 1847. ) 

— Parici, 18, Da ‘ieri ‘sera il nuovo co- 
mandante dell’armata di Parigi, il generale 
Magnan, prese possesso dello stato- -maggiore 
generale alle Tuilleries, e questa mane a mez- 
zogiorno ricevette le visite di tutti i generali 
di divisione e di brigata che hanno un co- 
mando in questa armata, dei colonnelli, luo- 
gotenenti colonnelli ed ufficiali di. stato-mag- 
giore, come pure dei comandanti dei reggimenti 
d’infanteria e di cavalleria. I signori intendenti 
militari e sotto-intendenti chiudevano il ‘cor- 
teo. Il pubblico, in gran numero erasi affol- 
lato innanzi al cancello del Carrousel per ve- 
dere codesto corteo di ufficiali generali e 
superiori, tutti in gran tenuta, Il ricevimento 
ebbe luogo negli appartamenti del casino di 
Marsan. (Le Pays). 

tu 

ALEMAGNA. — Mowico,. 14 luglio. — La 
riduzione dell’armata comincierà il primo ol- 
tobre. La proposizione ii sopprimere la 5, 10 
e 15 compagnia di ogni reggimento sarà pro- 
babilmente preferita a tutte le ‘altre che sii 
erano fatte. Si sa pure che le truppe bavaresi 
evacueranno in. massa la Assia elettorale al 
primo del prossimo mese. Benchè l’ordine 
positivo non ne sia ancora giunto, questa eva- 
cuazione si riguarda tuttavia come certa. 

(Gazzetta delle. Poste di Augusta). 


Casser, 14 luglio. — La Gazzetta di Cassel 
di questo giorno contiene, nella sua parte of- {8 
ficiale, un’ordinanza che STE le opera- | 
zioni elettorali per la prossima Dieta, atteso i 
che esse sì riferiscono al regolamento defini- ; i 
tivo dell’affare della costituzione, che non è& 
ancora terminato. (Gazzetta di Colonia). 

Sì scrive da Thuringen, in data del 15 lu- 
glio: La dieta ‘di Coburgo, che è stata testé 
riunita, si ‘occuperà prossimamente di un pro- 
getto di legge sulla stampa, la cui urgenza si 


fa vivamente sentire. (Gazz. delle Poste). 
Sicwarincen, 14 luglio. — Si ‘accerta che S. 
M. il re di Prussia arriverà il 18 o 20 ago- 
sto nei principati di Hohenzollern per riceverne 
l'omaggio ed il giuramento di fedeltà nella ! 
sua qualità di sovrano. La circostanza che il 
re viene in persona per ricevere quest’ omag- | 
gio fornisce una prova. dell’interesse ch'egli | 
ha pel paese che fu la culla de’suoi antenati. 
(Mercurio di Svevia). 
Francororte, 11 luglio. — Si dice che i mi- | 
nistri di alcuni piccoli Stati si propongono di! 
domandare alla Dieta germanica, all’occasione ! 
della discussione sulla questione dello Scheswig- 
Holstein, la destinazione ulteriore delle muni- 
zioni e del materiale di guerra dello Sbleswig- : I 
Holstein. Si sa che per l’equipaggiamento dello ! 
Schleswig-Holstein furono stabilite delle tasse 
straordinarie e aperte soscrizioni volontarie in 
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Ltatta gna Foo pie comprati dei 
I cavalli, dei. cannoni, ecc. 
| Lavori di fortificazione sono. stati fatti a 
| Rendsburg, il cui armamento è ‘anche stato 
completato. Vi sono, ancora adesso una quan- 
tità considerevole di munizioni dell’armata 
dello Schleswig-Holstein. Noi crediamo che la 
luogotenenza dei ducati essendosi sottomessa 
ai voleri. dell'Austria e della Prussia, tutti 
questi oggetti si sono ‘trovali posti sotto la 
protezione della. Confederazione germanica. 
Ecco ciò appunto che i ministri dei piccoli 
Stati dovranno domandare alla Dieta, affinché 
la Danimarca non ‘possa ‘sotto ‘alcun pretesto 
appropriarsi questi oggetti. 
(Gazz. di Voss, 16 luglio). 

— Puttkammer, testè nominato a presidente 
della provincia di Posen, si è recato il 15 a 
Potsdam, per essere presentato al re.  L'ufi- 
zio di corrispondenza annunzia essere stato de- 


ciso che il ministero non sì riunirebbe in 'con- PIA 


siglio durante l’assenza del re. 

—.Un indirizzo; è stato presentato ierì al 
signor presidente del consiglio da parecchie 
deputazioni di abitanti della città per ringra- 
ziarlo cordialmente dei risultati felici che i suoi 
sforzi hanno fruttato al paese. L’oratore ha 
inoltre espresso il voto che il presidente se- 
guisse la via nella quale era entrato, e lavo= 
rasse alla conciliazione degli interessi e delle 
opinioni. Ecco la risposta del signor presidente 
del consiglio: « Mi rallegro da sentire queste | 
parole. La mia missione è difficile, ed accet- 
tandola, io. sapeva quanii ostacoli avessi da 
vinvere; malo confesserò con piacere, molte 
cose uo preso una miglior. piega .che. io 
Stesso non, aveva «pensato, e dopo Dio, lo. devo 
agli uomini leali che io vedo dinanzi ‘a me; 
ut però ancora molte altre, sì molte 
altre, ed ecco precisamente l’appoggio solido 
sul quale riposano la monarchia e ta patria. 

Mi terrò ‘lontano da ogni combinazione di 
partito, ma non diettehtià mai.i fedeli, e 
tanto che Iddio ‘mi presterà forza necessaria, 
contribuirò di tutte le raie forze al-bene del 
re e della patria; Non’ retrocederò dinanzi 
alcuna difficoltà ;; ma ‘avrò il coraggio e la 
fermezza ‘necessaria per. ‘agire nel senso che 
ora ho indicato.» — L’oratore ha poi pregato 
il ministro; di smentire la voce del suo pros- 
simo ritiro che si era sparsa, ed aveva cagio- 
nato tante inquietudini. Il ministro ha rispo- 
sto che questa notizia era erronea, 

. (Gazz. di Poss). 
AA eo 

AUSTRIA. — ©Viewwi, 47 luglio — Tra 
l’Austria eda. Russia proseguono attualmente 
con molto zelo le trattative rapporto al pro- 
lungamento dello scaduto trattato” dì naviga- 
zione sul Danubio. Come udiamo dee arrivare 
prossimamente a Vienna un plenipotenziario 
mandatovi appositamente ‘dal governo russo 
per combinare un affare di eotanto interesse 
pel commercio austriaco; 

— Corre voce essere. stata sospesa ‘1’ ulte- 
riore fabbricazione di ogni sorta di carta mo. 
netata di Stato, Giò dovrebbe coincidere col- 
l'imminente regolamento delle finanze, e colla 
uuova patente sovrana sopra il deco 
delle finanze, in forza «della quale. la. carta 
monetata di Stato con corso forzoso in cir- 
colazione. non. può essere aumentata ‘oltre 
l'importo di.200 milioni di fiorini. Come pare 
adunque la medesima rimarrà al di sotto di 
questa somma adottata come il maximum, 


(Corr. -Ital.). 








DANIMARCA. — CorenagneN, 10 agua, a 
La questione della successione al trono è ri- 
solta: 1. La Russia, per non impedire l'adozione 
del principe Gitai di Glucksbourg, inarito 
della nipote di Cristiano VIII, Carlotta di As- 
sia , rinuncia al suo dritto RARA di sue- 
cessione su diverse parti dell’ Holstein, 2. La 
landgravia Carlotta di Assia rinuncia intiera- 
mente al suo diritto di successione per amore 
della sua patria, e favorire l'adozione del suo 
genero. 3. L'Inghilterra e la Francia non vo- 
gliono esercire alcuna influenza sull’ordine di 
successione: lasciano al ‘re Federico VII la 
cura di regolarlo , ed esigono soltanto che 
siavi un sol ordine di successione per tutta 
la monarchia. 4. L’Austria farà tutto ciò che 
dipenderà da essa nei limiti del diritto fede- 
rale germanico per assicurare l'esecuzione de 
gli articoli del’ protocollo di Londra, affinchè 
l'ordine di successione sia lo stesso per tutte 
le parti della, monarchia. 5- La Prussia sob» 
bligò. particolarmente in questo senso, 6. Si 
può presumere che ]’ Oldenburgo , che vien 
dietro Ta' Russia, ne seguirà l’esempio , giac- 
chè rinunziò al.suo dritto: altrimenti la Rus- 
sia trovera mezzo: di soddisfare | Oldenburg. 

Perciò che riguarda il diritto dei membri 
della famiglia d’Augustenburgo al trono di 
Dana derivato dalla loro madre, sorella 
di Federico VI, si può considetatì: estinto 
per la rinunzia della landgravia Carlotta d’As- 
sia; altrimenti la questione oo risol- 
versi coll’applicazione dell’art. / della legge 
fondamentale, che permette al re di modifi- 
care, d’accordo colla Dieta l’ordine di suc- 
cessione al trono, dimodochè ne venisse esclusa 
immediate la Di di Augustenburg. Tuttavia 
i pei motivi sovra espressi, si dovrebbe pensare 
che i duchi d’Augustenburgo rinunzieranno a 


‘i turbare la tranquillità del paese, 


(Corrispondente di Amburgo). 
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miti, e la censura‘è votata per acclamazione; |. 


— Si legge nella Gazzetta di Prussia: Se- | loro che aderirebbero alla revisione senza pre- 


condo una comunicazione giunta questa sera 
da Copenhaghen, la composizione del nuovo 
ministero è definitivamente stabilita nel modo 
seguente: Il conte Moltke presidente senza 
portafoglio ; De Reedtz , affari esteri; conte 
Sponneck, finanze; De Dockum, marina; Mad. 
wig, culto ; Tillisch, affari interni; il capo 
dello stato maggiore generale Flensburg, mi- 
nistro della guerra, ed il sig. de Bardenfleth, 
ministro per il ducato di Schleswig. 


SVEZIA, '— Sroccorma , 9 luglio. — Si è 
terminata la costruzione della prima strada 
ferrata di Svezia. Essa si trova nel distretto 
di Filippstadt ; è lunga 120 chilometri circa, e 
unisce il lago di Langbar a quello di Ingen. 
Sarà aperta al pubblico in questo mese. 
NITIDE III IO TTI RIA IONA E 

DECESSI del 19 luglio in Torino. 
Ned 
Del 20.» 15 
Dal i gennaio, totale N. 3180. 

l-—T ——____——____________y—____yz_mmt@2%PPPT@@aò 
ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviare 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente L. 5,538 
8. Generale conte Franzini 
. sen. del regno. . L. 
Franzini conte Pietro cons. 
d'appello... . » 
Barbaroux e comp. ban- 
Chieti La 
Lupo Innocenzo  fabbr. 
argentiere; 0...» 
Fabre avv. Andrea . 
Conte Ponza di S. Mar- 
Ud a 
«Avv. Camillo Santi int. 
di Saluzzo. Ea 
Dumontel Gilberto... >» 
Peyrot Michele {. . » 
Tipografia Favale. . » 
D'Azeglio marchesa. Co- 
stanza. —. + 
Filippo. Soldati e 
banchieri. . . 
Nicola. Gius, propr. + 


20 


» 


nia 
figli 
è » 
» 


260 


Totale | » 5,798 

Il consiglio comunale di Torino, se non 
siamo male informati, nella sua adunanza di 
ieri sera deliberò di concorrere per mille 
lire nella sottoscrizione per l'invio di operai 
piemontesi a Londra. 

— Il municipio di Vercelli deliberò di aprire 
un registro nella civica segreteria per racco- 
gliervi le sottoscrizioni per l'invio di operai 
piemontesi a Londra.* 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 luglio 1851. 

Ho lasciato ieri il signor Victor Hugo alla 

tribuna; vi stava da alcuni minuti appena; 
balbettando confuse spiegazioni sui suoi anti- 
chi scritti, allorchè l'Assemblea presa da pro 
fonda ripugnanza contro tutte queste lotte per- 
sonali ha domandato clamorosamente l'ordine 
del giorno, che è stato votato a una immensa 
maggioranza. 
E ne era tempo; da due giorni il Senato 
era trasformato in club. La grande risponsa- 
bilità di tutti questi disordini ricade sul sig. 
Victor Hugo. Certamente la dritta è stata tu- 
multuosa e intollerante, ma convien confes- 
sare che aveva sscoltato il signor Michel de 
Bourges con rispetto, e che le collere virtuose 
contro il signor Victor Hugo s’indirizzavano 
ben meno ai suoi . principii che alle sue de- 
plorabili apostasie. 

Il signor Victor Hugo si. ritira da questa 
lotta profondamente ferito nel suo orgoglio, e 
il castigo che ha ricevuto non avrà per risul» 
tamento che di fargli passare di slancio gli 
alquanti gradi della Montagna che lo separa- 
vano: ancora dai giacobini più riprovati. Dopo 
la seduta, il duca di Broglie ha detto questa 
parola crudele e profondamente vera — Se 
noi avessimo un nuovo 1793 il sig. Victor Hugo 
sarebbe più terribile che Callot-d’Herbois; 
quest: non era che un attorè fischiato, il sig. 
Hugo è un poeta conspué. 

Felicemente è venuto il signor Dufaure che 
ha portato la discussione in regioni serene .e 
inaccessibili alle tempeste. Dalle prime parole 
del signor Dufaure si ha potuto. misurare. la 
distanza che separa gli uomini che non cer- 
‘cano che l’ onore dei principii da quelli che 
chiedono alla tribuna trionfi letterari di una 
natura equivoca. L'Assemblea effervescente si è 
calmata come per incanto sotto la di lui pa- 
rola ferma, robusta, sobria di ornamenti, ma 
risplendente di probità e di ragione. Ii signor 
Dufaure non ha fuorviato un solo. istante la 
discussione, non ha perduto un momento di 


vista la quistione. Il signor. Dufaure è di co- 
i 





occupazione di partiti, per migliorare le isti- 
tuzioni repubblicane. i 

Ma quando vede che la riforma non si cerca 
che nell’interesse egoistico. dei partiti monar- 
chici. e specialmente per promuovere un’ele- 
zione. incostituzionale, il signor Dufaure non 
dubita di ricusare. 

Alle illusioni dei partiti monarchici il signor 
Dufaure oppone le proprie. sue impressioni. 
Egli ha percorso testè la Francia e vi trovò 
sovra alcuni punti isolati la fede monarchica 
miracolosamente conservata nel naufragio di 
tutte le credenze, in alcuni l’entusiasmo repub- 
blicano, ma in tutti gli altri siti, sull'immensa 
superficie del territorio, la più profonda in- 
differenza sulla forma di governo. I sentimenti 
negativi gli paiono più propizii che contrarii 
all’instituzione della repubblica, essendo que- 
sto il solo governo che può vivere per isforzo 
di semplice. raziocinio e mon esige la. fede 
esaltata delle monarchie. 

Si è detto che la repubblica è una zattera: 
il signor Dufaure accetta. questa definizione, 
ina invece di cercare a far la zattera, affondare 
egli vuol farne un naviglio. In quanto all'ar- 
gomento che bisogna rendere costituzionale la 
rielezione di Buonaparte per non subirla in- 
costituzionalmente , il signor Dufaure non ne 
fa conto. La costituzione è protetta da qual- 
chè cosa di più potente, di più invincibile che 
un'armata: il giuramento che le ha prestato 
il presidente della repubblica. Il sig. Dufaure 
ha fede nella lealtà di Luigi Napoleone, e se 
non ha ricevuto il potere da grand’ uomo, lo 


{abbandonerà da onest’uono, - 


Questa prospettiva fu. salutata dall’adesion 
un poco ironica della sinistra repubblicana; gli 
orleanisti ed i legittimisti me hanno sorriso 5 
gli eliseani erano molto, imbarazzati. 

Il signor Dufaure crede inoltre alla virilità, 
all'energia dell'Assemblea. Noi non siamo più 
al tempo in cui la Francia, decimata dai par- 
titi, spaventata dagli spettri del terrore sì pre- 
cipitava sui passi d’un glorioso imperatore che 
gli dava l’ordine ed il riposo in cambio della 
libertà. La Francia odierna vuole appartenere 
a se stessa, e se il fantasma del 18 drumaire 
osasse presentarsi al cospetto dell’ Assemblea 
nazionale, ei cadrebbe in polvere dinanzi alla 
maestà d’ un senato, conservatore coraggioso 
di diritti nazionali. 

Questo appello alla resistenza solleva ar- 
denti acclamazioni alla sinistra, ma la destra, 
debbo dirlo, rimase silenziosa e pareva di già 
curvare il capo sotto il piede di Cesare. Tut- 
tavia queste ispirazioni generose non sono 
inutili. 

Esse mantengono i principii; esse risvegliano 
i rimorsi fino nelle coscienze le più indurite, 
e riprodotte in tempo, in un momento di 
sacrifizii supremi, esse possano col concorso 
di qualche evento fortunato supplire alla de- 
ficienza dei tempi. 

Il discorso del signor Dufaure produsse un 
grandissimo, un immenso effetto. Egli umiliò 
specialmente la destra legittimista, la quale per 
mezzo del suo più potente oratere , il signor 
Berryer, non seppe trovare soluzione di mag- 


‘gior valore , che l’abdicazione della sua fede 


politica, e la prolungazione dei poteri presi- 
denziali. 

Una particolarità assai curiosa si è , che il 
discorso del sig. Dufaure era stato. premedi- 
tato in lunghe conferenze col signor Thiers. 
Questi, che ha un impegno elettorale per la 
revisione, non sì ristà di raccogliere aderenti 
all’opinione contraria. Intanto che il signor 
Dufaure occupava la ringhiera , fu veduto a 
prendere delle note, ed a dare segni di ap- 
provazione. Infatti se il dibattimento si pro- 
lungava, e se il signor Thiers avesse trovato 
un terreno propizio ad una manovra di con- 
versione era facile di vederlo prendere la pa- 
rola. 

Ed-anche oggi la seduta ha cominciato con 
un grave scandalo. 

Ieri il signor Baroche avea letto una cir- 
colare ‘elettorale del signor. Vittorio. Hugo, 
dove gli autori della giornata del 15 maggio 
erano rappresentati come i successori dei gia- 
cobini del 93, — Il signor Raspail figlio ha 
voluto riandave la storia del 15. maggio; 1’As- 
semblea mandava spaventevoli grida ; il signor 
Dupin decide, che il signor Raspail non 
essendo stato designato , non può prendere 
la parola per un fatto personale; ma il sig. 
Raspail si ostina a rimanere alla tribuna ; il 
signor Giulio Fayre vanamente lo scongiura a 
discendere; in questo mentre l'Assemblea do- 
manda la censura. — Il signor Raspail impe- 
gna una conversazione col presidente: non se 
ne capisce una parola, ina i gesti inaspriti 
cagionano una indicibile agitazione. Il signor 
Raspail cede la parola al signor Bac, che 
viene ‘a difenderlo contro la censura , quindi 
risale nuovamente la tribuna. Il tumulto que- 
sta volta è al colmo. A destra si chiede con 
grida di furore la censura, a ‘sinistra l’ordine 
del giorno; l'ordine del giorno puro e semplice 
posto ai voti è respinto. 

Prima di passare al voto di censura, il si- 
gnor Raspail come di diritto chiede di esser 
ascoltato — pronunzia alcune parole in mezzo 
al silenzio il più profondo, ma qualificando il è 
15 maggio di manifestazione pacifica, \'esa- | 
sperazione dell'Assemblea non conosce più li- { 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO ‘ 


tutta la repubblica moderata ha votato colla 
maggioranza, Il signor Raspail a gran pena 
lascia la tribuna (egli ha una gamba di le- 


gno) ed indirizza scendendo delle violente pa-. 


role alla destra. I suoi amici lo strascinano a 
viva forza dall'Assemblea, la quale si calma, 


e dietro il rapporto. del signor Chapot con-. 


valida l'elezione del signor Bataille, officiale 
d'ordinanza del presidente della repubblica, 
nominato nell’Ala Zienna. 

Il signor Barrot ha riaperto la discussione 
della ‘revisione con un discorso , il quale ha 
prodotto pochissimo effetto; non saprei ben 
dirvi se sia causa’ di questa indifferenza ‘0 
la stanchezza della Camera, oppure il difetto 
dell’oratore. Il signor Barrot si dichiara revi- 
sionista, perchè la costituzione è difettosa. Di 
questo però. il torto pesa unicamente sul 
tempo in cuivenne fatta, cioè l'indomani di una 


battaglia, in mezzo all’effervescenza popolare. . 


Due pericoli teme il signor Barrot; il conflitto 
permanente dei poteri e la permanenza delle 
Assemblee. Come potere legislativo, una sola 
Camera gli pare ibsufficiente, e l'instabilità 
degli uomini minatcia di perpetuare l’instabi- 
lità ‘delle cose. Il signor Barrot \è- salito alla 
tribuna alle 3; alle 5 prosiegue a fare la cri- 
tica della costituzione. {L'attenzione è più tesa 
in questo: momento che non nel principio del 
discorso. Si sospende jla. seduta per lasciar 
riposare l’oratore. — {Il corriere parte. 
V'ebbe giovedì serd una radunanza straor- 
dinaria in via di Rivoli. Erano in piccolo co- 
mitato , e lo scopo della convocazione era per 
votare testimonianze | d’ammirazione al signor 
Berryer, il che fu fatto in assenza dei dissi- 
denti, i quali ict 
servazioni in una seduta più numerosa e 


ro potuto fare delle os- 
so- 


lenne. Î 


ì 


Sì divise quindi l’Adunanza senza risolvere 
una proposta del sig. Dolivier , il quale vo- 
leva che la monarchia fosse designata. nella 
formula che verrà» sottoposta ai voti dell’As- 
semblea. 

I legittimisti dichiaransi pel momento sod- 
disfatti della manifestazione monarchica fatta 
dal sig. Berryer. I loro avversari trovano che 
sono di facile contentatura. 


Oltre. quanto ci riferisce il nostro corri- 
spondente sulla seduta del 19, abbiamo d’altra 
parte che dopo il riposo accordato al signor 
Barrot fu ripresa la seduta. Il signor Barrot 
ripiglia il discorso per rispondere alle eccezioni 
che si fanno dagli: avversari della revisione. 
Egli dice che non vi vede i pericoli, che si 
temono. Dice; che sarà forse in qualche lo- 
calità posta la: quistione della monarchia, e 
della repubblica ; ;ima credetemi, o signori, 
egli conchiude, il paese vuole il suo riposo, 
e vuol migliorare ciò che esiste ! (sensazione). 
Ad un rimprovero che gli vien fatto dalla 
sinistra, che egli vuole la dittatura, risponde: 
La dittatura ! Sono le situazioni violente ‘che 
col prolungarsi la rendono probabile! Ma 
avvenga che vuole, voi non crederete certo che 
io non voglia il governo parlamentare ! E fi- 
nisce. Il mondo, intiero tiene gli occhi rivolti su 
noi e su quelli che ci accusano d’ impotenza: 
diamo una solenne smentita. Questa  discus- 
sione, o signori, è una eccellente occasione di 
far riflettere la minoranza che lotta contro di 
noi, e di lasciarle la risponsabilità delle con- 
seguenze, se essa; resiste ancora. — Quanto a 
noi, noi avremo obbedito alla nostra coscien- 
za e al nostro patriottismo (derissimo! la 
chiusura! la chiusura!) 

Alle parole, da chiusura , il signor Giulio 
Favre domanda che l'Assemblea non pronunci 
la chiusura. Il signor Barrot' diceva che il 
paese aveva gli occhi bassi su noi ; mi sembra 
che se vuol conseryarsi ad una grave discus- 
sione tutto il suo carattere, la chiusura non 
debba essere pronunciata (agitazione !). 

Il presidente. lo metto ai voti la chiusura. 

Una prima prova è dichiarata dubbia (re- 
clami a sinistra). In una seconda prova la 
discussione è dichiarata chiusa (reclami vi- 
vissimi a sinistra). 

Nell’Assemblea regna una grande agitazione. 
Quasi tutti i membri della sinistra gridano con 
forza ai voti. Il signor Dupin avviavasi per 
uscire, ma le grida lo fanno retrocedere. La 
destra che era quasi tutta discesa per uscir 
dalla sala rimonta ai suoi banchi. Si ristabi- 
lisce il silenzio. Il presidente dice: L’Assem- 
blea conosce la risoluzione proposta dalla com- 
missione. Il sig. Charamaule presenta un emen- 
damento diretto a dichiarare che: questa revi- 
sione sarà fatta nel senso repubblicano. Il sig. 
Charamaule domanda la parola! — Il signor 
Girardin, una sola parola sulla quistone! Ore 
6. e 20 minuti, 

Gore e 172. La discussione generale è chiusa, 


Vienna, 18 luglio. — A quanto udiamo, il 
trattato di strada ferrata conchiuso tra l’Au- 
stria, Parma, Modena, Toscana, è stato ormai 
ratificato da tutte le parti contraenti, La strada 
che congiungerà la via ferrata austriaca colla 
Toscana condurrà; dicesi, da Mantova per 
Borgoforte, Modena, Bologna e la Por:etta, a 
Pistoia; sicché col mezzo di questa , nonchè 
delle altre strade italiane già esistenti o inco- 
minciate, verrebbe posto in comunicazione il 
mare mediterraneo coll’Adriatico. (Corr. Ital). 


PL AOMITNZIZAINZL RETI ALTEA sso 


“Incanrenra. — Nella seduta del 17 la Ca- 
mera dei lordi ha respinto, ad una maggio- 


ranza di 144 voti contro 108, il bill che an-. 


torizza l'’ammessione degli israeliti nel Parla- 
mento. Questo voto d’intolleranza è vivamente 
criticato dalla più gran. parte della stampa 
periodica inglese. 

Norvecia-Cristisnia, 14 luglio. — In seguito 
dell'Assemblea centrale delle associazioni di 
operai , ebbero luogo qui ed a Konsberg pa- 
recchie arrestazioni ed interrogatorii, Risulta 
dall’ interrogatorio che il signor Romberg ha 
subito , che nell'Assemblea centrale era stata 
discassa la seguente questione ‘e risoluta af- 
fermativamente : « Bisognerà o no rivoltarsi 
nel caso che'lo Storthing non volesse far ra- 
gione alla posizione degli operai? Marcus 
Thrane, alcuni studenti ed. operai furono ar- 
restati. 


Il maestro D. Speranza invita gli artisti. e 
i dilettanti di canto, che volessero favorirlo 
per l’esecuzione dell’inno accompagnato dalla 
musica della guardia nazionale, che verrà e- 
segulto, come negli anni scorsi, alla chiesa di 
Superga. nel prossimo anniversario della morte 
di Carlo Alberto; ed avvisa, che a tale og- 
getto, il suo stabilimento musicale posto in 
via della Madonna degli Angeli al num. 13, 
sarà aperto nei giorni di mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle 8. della mattina fino ‘alle 40 
della ‘sera’, per l’istruzione gratuita di. chi 
vorrà cooperarlo nell’annuo tributo di venera- 
zione che egli offre coll’arte sua all’immor- 
tale datore dello Statuto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 22 luglio. 


_—_——_—__—=-==3===* > =+=>%#+%%#% # *k*+->=->*7*7 


FONDI PUBBLICI. 


1819. 5 p.0j0 god. i aprile 18.bre L. 
1831» » . 1 genn. 1 luglio » 
1848.» » 1 marzo 1.7.bre. » 
1849-50 » »  d.genn. 1 luglio » 
1851» » igiugnof'x.bre » 
1834. Obbligazioni i genn. 4 luglio» 
1849 » 1 aprile 1 8.bre » 
1850 » 1 febbr. i ‘asosto » 
18445 p.0j0 Sardegna 1 genn. 41 luglio » 


86 
84 50 


81 60 


960 
938 
945 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 genn. 1 luglioL, 

» Banca di Savoia ” 

cus grin (40j0 oltre l’int, decorso» 
DUE St pormnono 12 0/01 genn. 4 luglio» 
Città di Genova 4 p. 00 » 
Società-Gaz (sud) 1 genn. 1 luglio » 
Società-Gaz (nord) » 
Incendii a premio fisso 84 dicembre. » 
Via ferr. di Savigliano 1 senn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno... .. » 


11635 





CAMBI. \ 
Per brevi scadenze. - Per tre mesi. 
Augusta ‘a 60 giorzi] 255 253 374 
Francoforte S..M.»| 212 
Genoya sconto. . » 


4 p. 010 
Lione È 


100 35 99 75] 


2047, 


100.35 
4 p. 010 


E E 
Borsa pi Parici del 19 luglio. — Il 5 070 
è caduto a 94 85 in ribasso di 45 cent. su 
ieri. — Il 3:10j0. a 56 75 in ribasso di 90 cc. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) ha per- 
duto 10, cent. a 84 05. 
Le antiche obbligazioni di Piemonte sono 
stazionarie a 960. 


S. NICCOLINI gerente. 
Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia Astolfi 
recita: L’Ingegno venduto; 4.a ed ultima replica, 
D'ANGENNES. — Une Dame de l'Empire. 


CIRCO SALES.— La drammatica Compagnia Lom- 
barda diretta dall’artista Giuseppe Viarelli recita: 
La povera Figlia del vecchio Soldato. 


Tomno. — Cuigini POMBA COSI 


DISCORSI 


DI UNA DONN 


DEL SUO PAESE 
Prezzo cent. 50. 


MANUAL 
DEL NOTAI 


ISTRUZIONE 


per Domande e _Bispos 
Sovra i contratti, le donazioni, 1 testam 
ecc.; con formole datti d'uno stile b 
chiaro e preciso terminanti colla p 
zione ragionata dei diritti d'insinua 
; d’un NOTAIO 
GIA’ IMPIEGATO DEL REGISTRO 
e quindi ° 
DELL’ INSINUAZIONE , 
Seconda Edizione riveduta e con 
Torino, 4854 — Prezzo Ln, | 


PRONTUARI 
DELLE PASSIE 


dei Diritti «Ansinuazi 
eec. 
Compilazione del Notaio 
SEBASTIANO GIANO 
DA CHERASCO 
Torino, 1854 — Prezzo Ln. 


fa n wi 


Non più operazi 


«di OG 


L’acqua celeste del D.r Iousseau, 
per la guarigione radicale. dei mali dî 
come.la cataratta, l’albugine, le infian 
ecc.; fortifica le viste deboli, toglie 
serena e i dolori più acuti. I ciechi ‘ch 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0. 
sono sicuri di ricuperare affatto la 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i pi 
favinacisti. Prezzo delia: boccia 10 fran 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente 
Risorgimento, ed in Genova alla 
missione 7. Masera e Comp. 


Milano, Spezieria  Rivolta-Seri 
si Trieste, farmacia Serraval 
ole. 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualui 
ora e fatte per essere. prese anche coi cibi 
che diano il menor o incomodo. e senza s 
la digestione. xa 
Queste pillole sono provate da 47 anni a 
Recapito in Torino dal sig. Bussy pressoî 
fizio del Risorgimento. i 
In Genova dal sig. V. Masera:e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


Tipografia Ferrero E 'FRNACO. 


in Inglese, in Francese ed in Nedesco 


Prezzo centesimi 


I signori Deuizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del. mondo 
l'IWlustrated London News, come pure tuiti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle; Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 ‘il trimestre ; Express a. L, 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenacum a 
L. 6.85; Economist a L. 12.20; Examiner, 


SAVOLE 


62 4|2 il numero. 


Observer, Railwai Times a L. 8 4 
La L.:5 40, ecc. ecc. 
Spese postali. d’affrane. per gli S 
L. 2 70 per trimestre pei gior 
madari ; i 
L. 16 25 
tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed'agent 
Scrivere franco, 13 Recent STREE' 
Per gli abbonamenti in Torino È 
gerente del Risorgimento: | 


pei gior 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augment 


ter encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqu 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 


Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne.” 
grandes fètes soni annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brill 


encore que les précédentes. 





Pei Tonino; all'ufficio 


fdannati a morte, edaliti quittordici.a pene minori, | 


ì fato Ja chiustra,, ed ‘ora l'Assemblea sarà chiamata. 


prato nerina atte 


SÌ RICEVE. L'ASSOCIAZIONE. 

del Giornale, a fianco alla Madonna 
prinerpali librai, — Perle Provincie con dei vaglia postali. 
porio librario. — Firenze, Viesseu, libraio. 

|. postale. Napoli, Padosa Marghieri, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra 
Bermer's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione de 
n. 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


RIVISTA. 


îornali italiani sono opgi ili una tale sterilità, 
f'nostro officio di cronisti quotidiani ne riesce 
demente. compromesso; I fogli di Napoli man- 
diffatto. In quei di Roma nulla più che la de. 
fizione delle accoglienze fatte a S.S, di srilorna 
istel Gandolfo e dell'arrivo del settimo reggi- | 
ito francose, da lungo tempo aspettato. Coinci 
enza molto, € diremmo quasi troppo espressiva. 


: E nulla nei fogli di Lombardia e della Venezia, se i 
non. sia la ottava notificanza del tribunale statario 
di Rovigo, colla quale venti individui. sono con-.| 


(7 La discussione per la revisione volge al suo ter- 
mine. Levesorbitanze di Victor Hugo hamno affret- 
fa pronunciarsi ‘80llesingolesformule,- nelle quali: 
Siandranno riassumendo e coneretizzando le cento 
Rioni discordi degli onorevoli rappresentanti. Il 
Re porgerà occasione a chi sa quante searamtecie 
Gi partito, e /indugierà ancora di alquanti giorni la 
oluzione dell’ arduo problema; se pure avrà una } 
oluzione; perchè in tanto dissenso sul fine, e sui 
Mezzi, è molto difficile che si pessa per ora riunire 
(la maggioranza dei ire quarti ‘che si richiede a 
termini della costituzione, affinchè se’ ne possa 
legalmente pronunciare la revisione. 
I fattifexlra-parlamentari sono ‘pur oggi di poco 
rilievo. L'Zvénement imprende, la. statistica delle 
‘ interruzioni d'ogni specie che spesso troncarono la 
parola a Victor Hugo, altri fogli registrano i frizzi 
del'presidente, che in quella discussione fu'in realtà 
anche più caustico dell'ordinario. 





IWl'generale Magnan ha già preso possesso del suo | 
(\quantiere alle ‘Tuilleries, ed alcuni giernali col- 


gono quest'occasione per riandare il suo passato, 


ea 


(mettere in rilievo le incoerenze della sua con: 
la. Ma son pure già parecchi anni che Thiers 
fancese scrisse in Francia quel detto: » La Stotia 
gli uomini essere la storia delle contraddizioni.» 
dn Taghilterra il civile priacipio della tolleranza 
giosa che trionfava non ha guari nella Camera 
comuni, toccò di nuovo una sconfitta nella Ca- 
Nera dei Jordi. Il bill in favore degli Israeliti fu 
Spinto da 144 suffragi contro 108. Infelice deli: 
fazione sla quale mentre “denota come la mag- 
Toranza dei membri dell'alta Camera. sia ‘lontana 
quell'altezza e dignità di. opinioni, che pure_i 
Pogressi dell'umano spirito comandano a chi è 
Ch'amato a dirigere coll’opera, 0 col consiglio una 
ande mazione, potrà inoltre ‘suscitare gravi diffi. 
oltà per il conflitto che ne-viene Tra te due Ca: 
ne, Massimeché l'Aldermanni Salomons eletto 
il ha guari dal collegio di. Greenvieh a membro 
del Parlamento, pare deciso a tentare la prova. e 
veder modo di entrare egualmente in ufficio; nè 
bensi vede quale soluzione possa evitare tutti gli 
neonvenienti che si temono, 
‘La discussione del bilancio continua in senò si 
‘omuni ‘con esito felice pel ministero; che fa quasi 
(Sempre conservare .le cifre che propose. Ernell’uj- 
‘bitna | nala eziandio venne respinta una riduzione 
iche si)chiedea dall’opposizione:sulla spesa 


. APPENDICE, 


IL CASEIFICIO 


OSSIA L'ARTE Di FABBRICARE: IL FORMAGGIO (t). 


emoria dedicata dal:prof: Francesco Gera, 
i alla sacra. maestà 


di Carlo Alberto, Re di Sardegna. 
ne terza, intieramente rifusa ed ampliata. 
; Venezia 1851. HE 
ita edizione sarà pubblicata in 16 fogli 
pa e corredata di quattro tavole 


Ove- sì getti lo sguardo alie molte industrie 
trovate dall'uomo per adiuvare ‘ai bisogni, € 
tecare ad un tempo.diletto alla vita, il /4voro 
del latte ben a ragione aver si dee fra quelli 
più graditi e insiememente più utili:che dalle 
igricole mani. si, compiono, imperocchè. tor- 

do esso di un uso oltre. ogni dire estesis- 


ati ‘interessi; annoda l’uomo più stret- 
ite alla. patria, per Ja. vita più. viva. che 
a nel commercio, @ lo.tien lunge dai 
affari; innanzi cui spesso crollano for- 


verità chi si. porta ad abitare Ja 
alle, il fertile verdeggiante, prato dove 
o rotto è soltanto dal garrir degli au- 
mugolio .degli armnenti, dal, lene 
o.del ruscelio. e dalla pastorale zam- 
ede tosto che il roseo colore onde i 
muoli han tiate le gote,. le lor .spon- 
ed innocenti maniere, le loro. solerii 


mo volentieri questa prefazione ine: 

dit Che ci istruisce su quali studii è fondata l’opera 
utera che fra poco vedrà ta.luce; nè meglio pote- 
ho essere informati che. dall'autore. stesso, il 
premura ad inviarcela. 


( Lerrogatorio fatto subire ‘al cardin 


i inaugurare 
| Exeter-Ilall. 
i molte, contraddetle 


degli Angel e pressoi 
== Livorno, 'all'em- 
«libraio. — Roma, Capobiunchi, ina iegato 
libraio, == Ginevra, Cherbuliez, — 


arigi, 


È È: Rolandi, libraio, 20, 
Ì giornale l'Eco d’ Italia, 


Qualche giornale pubblica i partico] 

ale Viseman; ma 
non ha tatta quella importanza che si sarebtie po- 
tuto. credere, 

A Gréeenoch ségui uno scontro alquanto vivo fra 
cattolici e protestanti: yi furono molli feriti e molte 
violenze, 

Intanto gli amici della pace:sì preparano ad 
le loro adunanze fra- pochi giorni in 

Anche questa volta. saranno parole 
poi costantemente dui fatti. 

A Vienna si spera nuovamente di poter contrarre 
nn prestito a buoni patti; ed è argomento alla f- 
ducia ‘la presenza del'barone Rotschild. Però .il 
prezzo che ei.suole mettere ai suoi servigi ne dimi- 
Ruisce singolarmente il beneficio. 

L'introduzione del monopolio del tabacee inn 
gheria sembra aver dati buoni risultamenti. Tant'è 
the si dice che il soverno pensi. ad estenderlo a 

ro. 


tmtte te provincie dell'impe 
ano hai deciso di mettere pron- 


Il governo prussi 
lamente in comunicazione la rete delle strade fer- 
rate germaniche con quella dei Paesi Bassi. Al qual 
uopo approvò la immediata costruzione di una linea 


che Si protenda' sino ‘ad Ahrseim stilla frontiera 
olandese, 


A Konsberg in 


AI Pg Norvegia l'associazione degli ope- 
rai diede origine 


a qualche. disordine. .Hl governo 
pero sembra deciso ad agire con forza. 1 capi del 


| tumulto furono arrestati. 


Le Cortes di Spagna, a quanto 
venire prossimamente prorogale. Il'Senato ‘sta già 
tccupandosi della legge sul debito pubblico, ap- 
pena, votata la quale avrà luogo l'aggiornamento 
sino a stagione più propizia. i 
STORE MNT 

GIORNALI TTALIANI. - 

Si legge nell'Indicatore Sardo, 


Carpox Fossive. — Da ripetute asserzioni di per- 
sone degne di fede resta constatata fa scoperta del 
carbon fossile nelle vicinanze di Gonnesa presso 
Iglesias. E dai fatti assaggi esso risultò di eccel- 
lesste qualità. A; mag 
dine dato all’ingeg 
di recarsi 
perte. 

Ove le condizioni di giacitura e 
strati carboniferi non offrono dilfie 
estesa ed economica coltivazione, 
una fortuna-tale d 
della Sardegna, 


sembra, denno 


gior conferma aggiungesi l'or. 
nere delle miniere signor Poletti 
sul. sito per riconoscere le falte sco- 


di potenza degli 
oltà gravi ad ana 
questa può dirsi 
a far cambiare all'atto lo stato 


che da 
anza verso il: Sul- 
ilometri quadrati î 
iere di piombo ar- 


«La grande estensione di questo bacino, 
Gonnesa estendesi a grande disì 
cis. per qualche centinaio di ch 
la prossimità di abbondanti min 
gentifero. (e fra Je altre di Monteponi) e di mine: 
tale. di ferro; l'abbondanza di altre miniere di 
ogni sorta in tutta la Sardegna; ‘la vicinanza al 
mare ed al magnifico e sicurissimo golfo di Palmas, 
sono, tutti elementi che maggiormente concorrono 
a Perdere ‘più preziosa é stupenda questa scoperta, 
Resta ‘ora elîe il governo intervenga potentemente 
per trarne tutto il possibile vantaggio a pro dello 
Stato e della Sardegna, che può risorgere ‘in breve 
dall'umile condizione cui furidotta dalla 
edall'ingiustizia perenne di tanti secoli. 


hbandono, 


Altra volta în questo foglio Jlamentammo la man. 


—@oupu suoi: iaia ZL e 


godono; e quel che più vale, la contentezza 
dell'animo: ela. purità dei-loro costami, — F 
là dove. si guardi; dal lato dell’interesse,nul - 
l’altro io veggo offerire ricchezza riproducen= 
tesi. cotante volte senzà venir meio giammali 
e.tanta dovizia, sein generale: è più: lenta e 
meno splendida di. quella ‘che sorge dalle ar- 
dimentose è. lontane: imprese del'navigante 
commercio, tuttavolta è ‘più'sicura, ‘nè manca 
giammaicalle speculazioni di chi ‘o 
mente ‘la: coltiva. È 

Fra i. davori. del ‘latte;.il formaggio, noto 


pportuna- 


fino dai tempicremoti, il formaggio) che le-| 


tizia: la mensa; del dovizioso, ‘ed’ arriechisce 


quella. del povero. è certamente quel trovato! 


i cheaver: deesi- siccome “il più commendevole 
e caro, perchè forma una delle niaggiori ric- 
chezze di molti Stati, fra’quali dell’Iughilterra, 
dell'Olanda, della Svizzera e della*nostra Lom- 
bardia,. la, quale ultima ottenne per ciò l’ap- 
pellazione speciosa di. grassa. 

Pure, .chi il crederebbe?» Questa» ‘industria 
cotanto. vitale rimase lunga: pezza; se non igno- 
rata; invilita; e. tardi si.pensò ridurla ad arte; 
segnandone: cioè i precetti e iconfini: impe 
rocchè ; nell'ordine. delle cose ‘sembra’ che 
quanto. maggiore: n'è la importanza e la “va- 
rietà dei prodotti, meno se ne debba pensare 
teoricamente, e..trattar per iscritto; e quan 
tunque il lamento egli sforzi:di alcuni egregi, 
ed'/il' progresso di 

| fatto sperare ‘che questa ‘industria. giungesse 
al. culmine. di sua-fortuna, pure languidamiente 
destossì. dal.lungo torpore in cui giaceva. 

Farono:da prima la benemerita ‘Società pa- 
triottica, più tardi lo Instituto di scienze e di 
lettere; e nom ha guari la Società d’incoraggia- 
mento in ‘Milano. a promuoverne lo studio in 


| Italia, saggiamente ‘concedendo preinii ed ono-' 


| rificenze, 0 favorendo in tutte guise coloro ‘che 
ls fossero applicati a dettat norine per guidare 
j RA TR ® «pri 

| quest'arte alla sua vera. e più perfetta: utilità; 


{ . 
le tali incoraggiamenti valsero ad- eccitare no- 


bilissimi' spiriti. a quelle gare onorate che con>. 


seguirono. copiosi frutti in: un campo uberto- 


latesano e sol:dalla ignavia rimasto infecondo. 





ari dell’in.! 


alcune scienze avessero! 


canza di scuole tecniché ; ora rendesi all'atto indi. | 
spensobile una:seuala dicchimica,di meccanica e 
di geometria applicate falle arti, come pure dda 
scuola di minatori, Senza di esse mon resterà altro 

vantaggio.ai nazionali che quello d'impiegare per 

pochi soldi la forza dei'foro muscoli, non polendo 

impiegarvi la Joro intelligenza, per l'abbandono in 

cui giacque-e giace la pubblica istruzione. 

Ed ove! si fossero resi amigliari tali nozioni, pri- 
ma d'ora sarebbonsi faile moite scaperte' che. per 
l'ignoranza di esse sonofdovute al caso. 

Converrà pure che.il Eoverno vigili sulle condi- 
zioni-ed'estensione delle!-concessioni, accio non'ar- 
rivi che alcuni, che cergano di abbracciare più. di 
ciò che possono suihige e, non--ottengano enormi 
estensioni con danno della concorrenza e del paese. 
Cotesti lavori per esseri fruttiferi devono condursi 
con larghe vedute, @ secondo i migliori precetti 
dell’arte. Essi pereiò fichiedono vistosi- capitali 
ulta intelligenza; ed' luna severa sorveglianza, 
Vogliamo sperare chelil ministero di agricoltura 
commercio terrà. quelconto di questa importante 
scoperta. e delle conseguenze da essa dipendenti, 
che egli meglio d'ogni ‘altro è in posizione di valu- 
tare. È questa una fortunata occasione che gli si 
presenta di rendere immensi benelfiziia questo ‘po- 
Vero paese, perarenderne anche più immensi. allo 
Stato. Il quale ove potesse avere solamente il com- 
bustibile per le strade ferrate‘e per l'industria della 
Sardegna, sarebbe già con largà usura rifatto di 
ogni sagrifizio per‘essa incontrato. 


e 


* 

Cì riserviamo ili dave)piùi certi ed estesi dati in 
proposito e preghiamofle Direzioni di tuttii gior- 
nali, e specialmente di queili che ci favoriscono il 
cambio, a-riprodurre il presente articolo. 


GIORNALI STRANIERI. 


Togliamo il sesuegte articolo dal giornale 
dei Débals. 

Lo sappiamo bene ‘anche noi! Se tutti i Francesi 
a venl'ua anno, in potere dei loro diritti civili e 
politici, ‘avessero Ta (fortuna di somigliare! all’ono- 
srevole signor Dufaure, se’ avessero tutti la mente 
calma, onesta e moderata s;come.librieciuoli. della 
via Poitiers; se possedessero tutti quella felice 
ponderazione del saigué e degli umori che forma 
i temperamenti bene ordinati; se tutti avessero 
molto :sangue:freddo e non molta immaginazione; 
se sapessero moderare i loro. desiderii'e limitare il 
loro orizzonte, sun sì bona norint , oh! allora 
niente sarebbe più ficile che di accontentarsi della 
repubblica neutra è simpatica sotto cui ci è dato 
di vivere, 

Il siguor Dufaute purla come un libro, comecun 
libro bene stampatore ben legato, Ii. la «stessa. ra- 
gione che parla per bocca sua, e l’eloguenza sua è 
tanto persuasiva quanto la ragione, la quale non 
lo è molto. Vedetelo alla ringhiera con quella sua 
aria placida:vegli è impossibile paterto ‘riprendere 
di nulla. E di cche ViJagnate ?:Forse che sotto Ja 
repubblica la religione, la famiglia e la proprietà 
non sono egualmente protette che sotto Ja mo- 
| narchia ? : Da . 
| «Forse che l'ordine mon regva? Forse che non pa- 
gano.le imposte? Rorse:che la società mon. va ogni 
giorno di suo passo, lentamente, na tranquillamen= 


D x 
le, come in veitura? La costituzione non è perfetta? 


va 


qui nona 
stranieri , 


I 
{ 
| 
Ì 
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li quando una ‘e quando 
qualche altra pratiéa utilissima ‘misero in mo- 
stra a beneficio èda perfezionamento di essa, 
dirò , ‘che i primffSerittori, i quali spaisero 
luce possente sull’afigomento ‘si furono il be- 
nemerito” cav. Amoretti ; è più di lui il prof. 
| Bayle Barelle! E mi gode l’animo annunciare 
che Italia ‘sola seppe descrivere quest’arte con 
metodo regolato, @quirdi che essa sola pos- 
i sedè innanzi tutti Mina guida per fabbricare il 
| formaggio di grana; opera questa dovuta al 
valentissimo agrotomo Luigi Caitaneo, che 
i poi ci diede uh aulfeo opuscolo sulla fabbri- 
cazione | dello stratohino di Gorgonzola, e 
che ‘nel’ fior delle®speranze fu da barbara 
morte involato. —B' mi°@ pur glorioso sog- 
i giungere che D'Italia pure! la negli studi del 
! chiarissimo chimico professore Selmi , il più 
i grande' illustratore “delflatte, sia nel suo con.- 
| posto, come in relaziohe alla fabbrica dei for- 
‘ maggi, imperocchè i Muovi ed estesi suoi la- 
Looti recarono più innanzi di assai i dettami 
| di Chevrewil, di Beraeliis, di Liebig, di Ro- 
i chleder, di Dumas, di Schoerrer e di quanti 
l'altri sì diedero a cotali ricerche. In una pa- 
i rola: è vanto d'Italia:se il Cascificio ha toc- 
cato il suo più vitale ‘perfezionamento. 

il “Sarei disingenuo Quindi nen confessando , 
i ché chiamato io pure da ‘un affetto partico- 
lare a codesta industria , mi posi ad istudiar 
| profondamente l’argomento, avvisando racco- 
i gliere da prima quanto sapeasi ed era ‘stato 
I scritto ‘în proposito, ed'offerire il mio lavoro 
alla Riunione degli ‘scienziati italiani, che 
| splendidamente terevasi in Torino, nello scopo 
i d’invocare gli studii degli illustri colleghi per 
| discutere intorno ad ‘alcuni punti essenziali, 
i ed allora tuttavia controversi, per far isban- 
O dire le pratiche dannose, per levare il super- 
i fluo, per correggere gli errori, ed in fine per 
‘ aggiungere ciò che per avventura mancasse 
‘ all'arte medesima. 

Nè ristetti dopo quel primo lavoro ne’ miei 
‘ studii, che anzi argomentando il mio amore 
per essi, visitai le rumorose città: della Sviz- 


| 
| 
| 
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RisoRrGINENTO, 


Ma elie cosa vè lia questo ‘mondo. di perfetto? Si 
fa quelehie'si può, ‘si ‘piglia quel ‘che c'è. Vé un 
Continùo corllitio (nei poteri! Ma, e quando mai i 
poteri non sono. stati tra loro in conflitto? È il 
loro stato normale è il loro destino. Noi non siamo 
nel miglior mondo possibile, è vero; ma non sia-| 
ino né anche nel più. cattivo; ed è già qualche 
cosa. Sappiamo ‘appasarei d'una negativa. Con due 
negative. si /finiscè affure un'affermativa; è regola 
I 
| 


Î 


Ì 


di grammatica. Chi sa mai dove vandremmo se vo- 
lessimo cangizre? Ricordiamoci delle rane che vol- 
lero mutare di re, e non mutiamo di repubblica. 
Si dice che la Francia è antipatica alla repubblica! 
Ma il signor Dafiure fese ultimamente an viaggio, 
e ci.reca.le impressioni che m'ha ricevute; Ora, il 


signor Dufaure inconirò alcuni paesani brettoni 
- Di 


che eredono ella monarchia; incontrò pure alcuni 
lepnbblicani entusiasti; mu chi incontrò in maggior 
numero: si furono gli indifferenti. La Francia non 
è anlipglica alla repubblica, e questi non ea 
quella meno simpatica; ecco-il. fatto? x 

Non lo ammettiamo; crediamò anche che sia la 
realtà. Ma allora ci permetta il signor Dufaure di 
proporgli ue semplici quistioni. 

Il sig: Dufaure dice, e con ragione, con quella ra. 
gioneche.lo caratterizza che il principale-arsomen- 
to;in favoredella revisione, si è il timore della rie. 
lezione incostituzionale del presidente, ed cegli vi 
ravvisa due ostacoli. Il primo è il rispetto della le- 
galità. Ma dopo G0anni di rivoluzione e di cangia» 
menti di governi legali, forse chetil'sisvDufaure non 
crede che la nozione della legalità sia un po' cone 
fusa nella -mente: delle popolazioni 2 H governo, le- 
gale, al.16. brumaio, era quello di far uscire per le 
finestre per mezzo di alcuni granatieri. Nel 1850 
eravi, se la storia! noa'clinganna, qualche dubbio 
sull’interpretazione dell'articolo 14, Nel 1848 vera 
un governo perfettamente legale, e che fu rove- 
sciato in mezzo alla più stretta osservanza della 
legge. Dopo tante vicende ci par difficile che L'idea 
della:legalità sia'così intatta, come sembra crederla 
il signot Dufaures E se'è verap come egli afferma 
dopo il suo viaggio, che- la nazione sia profonda- 
mente indifferente, come. mai può credere che ella 
s'accenderà per codesta astrazione un po confusa 
della Tegalità: più che nel farebbe per un re 0 per 
un nome? REL 

I signor Dufaure trova pure un'altro ostacolo 
ad una illegalità nella resistenza dell’ Assemblea. 

Noi. io vogliamo bene; ma allora bisognerebbe 
ammettere che l'Assemblea. non è Ja fedele rap- 
presentanza dello spirito del paese, il che sarebbe 
contrario at prinéipii del governo reppresentalivo. 
Altrimenti sè l'Assemblea somiglia ‘al paese, e se 
la maggioranza del paese è indifferente, e perchè 
la maggioranza dell’ Assemblca ‘nol sarebbe pur 
essa ? È 

In quanto a noi chiediamo la ‘revisione, Non è 
una domanda molto stravagante, poichè è molto 
probabile elie mon'l’avremo. Nel tempo stesso, se 
non;abbiamorla ‘revisione, noi vogliamo, come il 
signor Dufaure, il rispetto della Jegalità, ma sen- 
liamo il bisegno di non credere, quanto il signor 
Dufaure, all’'indifferenza del paese, poichè altri- 
menti la legalità non ci parrebbe în gran sicurezza. 
Seil ‘sig. -Dufaure' conta sul' paese per resistere ad 
ogni violazivae della legge, perchè cero rap= 
.presenta così stanco, così rassegnato a tutto? Nom è 


ERIN DEE EEE IO IT IN CI TI TI 


zera, della Confederazione renana e della Ger- 
mania ,, e quelle eziandio del Belgio, dell’O- 
landa, della Francia e dell’inghilterra,.e spesi 
molta parte di tempo in mezzo ai pastori di 
quelle contrade, per farmi tesoro, nelle città, 
di quanto insegnarono le scienze intorno al 
latte ; e nelle campague per consultare , rac- 
cogliere e paragonare le diverse pratiche ivi 
usate, per ottenere le varie specie dei più ce- 
lebrati formaggi: ed altresì per istudiare Vin- 
tima relazione che passa tra i pascoli e la 
mandra, e fra queste e il formaggio . e, tor- 
nato dalla lunga peregrinazione, raccolsi; i fatti 
miei studi e le osservazioni in un nuovo la- 
voro, che fu accolto. lietamente, magnani- 
mamente dalla sacra maestà di Carro AtzERTO, 
che fu sommo.e liberale . proteggitore e me- 
cenate ai cultori delle scienze, delle lettere e 
delle arti. Ì ; 

Nè solamente mi fu sprone gagliardo a con- 
tinuare .il diletto mio studio. la regale acco- 
glienza ottenuta ; ima sì ancora il favorevole 
giudizio dato. sopra ‘gli. accennati. lavori da 
giornali di molto nome:e da. uomini celebra= 
tissimi, in cima dei quali devono porsi i rap- 
porti onorevoli letti alla Societd* reale è: cen- 
trale di agricoltura in Parigi, e ‘che si videro 
poscia pubblicati negli aiti dell’accademia me 
desima, Arrogesi a ciò tutto, non avere sde- 
guato di voltare questi miei.lavori ‘in lingua 
francese quella dotta penna: di Zittore Rendu ; 
e. quindi dall’ accademia anzidetta rimunerati 
del maggior; premio; € poscia raccomandati 
e divulgati nelle comuni: del governo francese, 

Lungi: dall’ inorgoglire per tutte: queste note 
d'onore che ottenni, non ascoltai che le. voci 
del mio proprio; dovere, quello cioè di tornar 
utile calla patria., e perciò non altro.guar- 
dando che alla importanza dell'argomento per 
cui tanto .m'affaticai, conobbi il bisogno in cui 
tutiavia si versa, quello: cioè di avere un'o- 
pera teorico-pratica valevole a dirigere, il ca- 
saro con la fiaccola delle scienze e. della espe» 
rienza ;.ed a questa. volsi l’ingeguo e inde-. 
fesso studio. i 

Alla nuova opera che mi 





propongo di com- 


-— Le anserzioni si pagano cent, 
I manoscritti e le lettere con saranno restituiti. 


“razione, 


20 per riga anticipati, — 


questa una cosa che incoraggirca, e distrugge egli 

stesso anticipatamente tntta la base della sua pero: 
che. per altro’ non:mancò divealore e di 

elevatezza, : Lio 

Il signor Dufaure ebbe il torto, crediamo, d'es- 
sersi fabbricato un paese a sua immagine; egli 
avrebbe dovato vedere, ai procellosi tumulti. che 
precedevano il'suo discorso, che non erano tutti 
così tranquilli com’esso. Pertre ore la lorniata non 3 
fu che la prolungazione di quella di ieri; una con- 
linuszione di scoppii e di agitazioni, Che faccenda 
è quella del piesidente... dell'Assemblea! Vi vuol 
proprio imperturbabile energia e l’estro instan- 
cabile del ‘signor. Dupin pet venirne a capo. Noi 
non crediaino che il signor Vietor Mago abbia a 
congratulaisi meglio della tornata d'oggi che di 
quella di itri. Il signor Michel (de Bourges) diceva 
l’altro giotho che ‘era stato punito dove aveva pece 
cato; egli. troppa aveva parlato nella sua vita, IL 
signor Victor Hugo.hastroppo:scrittà; almeno 
prosa. Il signor Biroche in'un discorso, pieno di. 
abilità, gli pose sott'occhio uno dei suoi antichi 
peccati, una circolare che era una terribile rispo» — 
sta al suo discorso di ieri. Ma l'Assemblea deve es 
serne sazia di tante recriminazioni. Noi lascieremo 
il signor Victor Hugo rotto il peso dello seongiuro 
pieno di dignità fattogli dal sig. della Moskowa. Non. 
turbino i. retoti l'insangui.zata polvere dei morti 
quando-vi sono i figli per intenderli, non ridestino 
ricordanze ancor. palpitanti pel piacere melodram- 
matico di far passeggiare degli spettri! Finalmente, 
se n'è permesso il dirlo, profittino tutti. i partiti 
dell'insegnamento di questi ultimi giorni. Dopo un 
mezzo secolo di civili discordie e d’interni strazi, 
nessuno può riandare le sanguinose vie della storia, 
senza calcare frementi ceneri, senza toccare vive 
ferite, senza sprigionare grida di dolore e di. col- 
lera. Sono tutti jin questo caso, se ne ricordino 
tutti. > DS i 
=—=——————_—-.i ‘‘_—_@muuaen 

È Torino, 22 luglio.. 
LA SESSIONE veL 1851. 
(Contiînuazione) 

45. Qui ci è ‘indisperisabile ricordare bre-. 
vemente quali opposte direzioni abbia preso 
negli ‘ultimi 3 anni lo spirito che informa i 
sistemi delle pubbliche contribuzioni. Venne. 
primo il: 4848, e in Francia ove le grandi 
riforme uscite «dalla rivoluzione del 1789 
erano già compiute ed attuate in Germania 
ove molti pensatori eminenti le respinsero, 
eve entra sempre un poco d’illuminismo in 
ciò che ad esso è più estraneo e anche in 
inateria di finanza, vedemmo in:predicamento 
nuove maraviglie, i cui punti cardinali erano 
la banca, dello. Stato, l'imposta progressiva, 
e più sotto alquanto, l’unica imposta sulla 
rendita, nel.terreno che i. meno teoretici: 


(tra que’ teoretici chiamavan pratico. Questi ‘| 


orgogliosi sistemi,. che. si fondavano sull’au- 
torità. di qualche luogo di Rousseau, 0 di 
qualche discorso, di. Robespierre ; e ‘sopra 
qualche. articolo della Costituzione repubbli- 


piere, fu. ame. altro stimolo il vedere che, 
disvelate ‘finalmente dal valentissimo signor 
Landriani le promesse fatte, miercè. le quali; 
diss’egli, usando di semplicissima operazione 
si otterrà sempre un formaggio della maggior 
perfezione — non ‘altro siasi cercato ‘che di 
sottomettere a misura. tanto gl’ ingredienti 0-. 
leaginosi ed albuminosi del formaggio, quanto 
il presame, il calore ed il sale: verità queste 
da altri e da me pure. esposte precedente 
mente, e siami permesso il dirlo, con qualche 
differenza, che ‘credo. più utile, con inaggiore 
estensione di. vedute, e senza frammischiarle 
a certe altre norme e massime: raccomandate 
dallo stesso sig. Landriani, è che sono false, 
e perciò grandemente; dannose, D.ffatti le 
scienze nello estendere le cognizioni. finquì 
avule, e, ciò che più vale, la pratica hanno. 


dimostrato , chiarito e confermato: quanto io 


insegnava, visitando non. ha guari la fertile 
valléa che il Po guarda e traversa dalla o- 
spitale Torino all’Adriatico. mare, vidi mani- 
festo, che i migliori casari quasi si stanno ai 
precetti che io svolti avea; ed i principii fon- 
darientali da me stabiliti trovano ivi solenne 
conferma dalla medesima pratica, 

Per tutte le accennate ragioni io sento un 
bisogno di divulgare più che non feci, e in 
modo più ordinato e più esteso il frutto delle 
mie osservazioni e de’ miei studii; affinchè ne 
derivi quel vantaggio alla. patria che mi pro-. 
pongo procurare in questo ramo di ricchezza: 
e d’ industria nazionale. S 

Laddove da taluno si rifletta, che caduna 
regione delle Alpi e degli Appennini, ed anzi 
che ogni casolare sui monti apparecchia alcun 
genere particolare di formaggio, spesso tristo 


(e da non potersi esitare ; che troppo di fre-. 


quente nei nostri piani scarso profitto o al- 
meno non. il migliore profitto si ritrae in più 


| luoghi dal latte, anche Jà dove il caseificio è 
| pure fiorente ; che la. più eleita parte d’Italia 
| aprendo .sue porte alla libertà del commercio, . 


col. mimuive. i. dazii. di entrata e di uscita, 
chiama il possessore del campo a restringere. — 
la coltura de’ cereali per daisi ad altre agri- 





cana del 1793 per quel che concerne la 
Francia, ma che in Germania contavano 
più lontani antenati ne’ fanalici riformatori 
del secolo XVI, o non videro la luce, o ap- 
pena vistala caddero come inceneriti : l'uno 
infatti presume una probità da età d’oro nei 
governanti e nei governati, e l'unione dei 
popoli sotto unica sovranità, federale se non 
più; l’altro adopera l'imposta contro l'im- 
posta ; come strumento di comunismo che 
finireble dopo aver distratta ogni cosa con 
distruggere. se stesso; il terzo presume 1 
tempi maturi. per la repubblica del 2244 
della buona memoria del filosofo Mercier, 
quando la religione si apprenderà' col tele- 
;copio sulla îerrazza di un osservatorio, la 
contribuzione si pagherà - volontariamente 
secondo coscienza. nel tronco esposto sulla 
pubblica piazza, @ la giustizia sarà resa in 
ogni materia Wtalle grandi assise di un po- 
polo dotte e sficcendato. E qui ancora giunse 
l’eco di questi inauditi miracoli, e coloro 
che sentivano dolore del vedersi prevenuti 
da ‘altri uomini chiari per sapienza e amor 
* di libertà nelle riforme. veramente utili ed 
attuabili, a.rischio di sembrare servili imi- 
tatori di quegli stranieri pei quali affeltavano 
grandi sdegni, e pietà, si fecero a cingueltare 
d’ imposte. progressive, e di. unica imposta 
sulla ‘rendita; e quando il caso fu disperato 
si restrinsero a domandare per lo meno una 
imposta suppletoria sulla rendita, una specie 
d'income-tax‘per la quale si poteva almeno 
citare | esempio inglese , tanto grave alla 
stessa Inghilterra, che.altronde è in condi- 
zioni affatto speciali e diverse dalle nostre, 
comealtrove abbiamo dimostrato (1) 

46 Alla smania di mutare dei 1848 nelle 
cose de’ tributi come in ogni alira, tenne 
dietro un cieco ricorso a {utti gli abusi del 
passato. Non si ebbe più’ allro pensiero che 
di ricostruire tutto l’edifizio degli anni pre- 
cedenti. Sé si‘ era accordato qualche alle- 
viamento all'agricoltura là dove la contri- 
buzione territoriale era più grave, fu tosto 
acerbamente rilirato: il rilascio di.pochi cen- 
lesimi e il disgravio delle picciole quote, e 
si ebbero persino le reimposizioni sul debito 
di coloro che sotto l'impero di una legge 
precedente erano passati nella categoria degli 
insolvibili! I dazii. di consumazione furono 
esacerbati con efferata. irragionevolezza. Tu 
un luogo si avea inconsideratamente dimi- 
nuita l'imposta sulle bevande spiritose, c sui 
tabacchi, altrove più ragionevolmente quella 
sui vini 0. sul sale; in un terzo paese prov- 
vidamente era stata. rimessa l’imposta sulle 
carni, ed in un quarlo.si era fatta la indi. 
spensabile riforma di abolire quella sul’ pane! 
La reazione mon ebbe occhi per distinguere; 
essa ‘pose tutto in un fascio; per essa il 
battesimo del' 1848 era suggello di riprova- 

(1) Vedi Risorgimento num. 906. 
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cole industrie; e rendere così più certi. e 
maggiori gli utili che dal'terreno ricava ; e 
che dovanque -le crescenti imposte. esigendo 
una maggiore, meno ‘incerta e più luininosa 
produzione; invitano perciò a stabilire, ad am- 
pliare ‘le associazioni casearie, ben si 'scorgerà 
di leggieti non essere opera getiata lo spar- 
gere ‘sudore intorno a' siffatto argomento. 
Giovandomiio come intendodi ogni progresso 
- faito qui e qua' delle particolari osservazioni 
ed: esperienze compiute e ‘raccolte in paesi di- 
versi, spero di potere in qualche maniera dif- 
fondere nuovo lume e'più ricco sulla materia, 
e cooperare io pure alla guida e al miglio- 
ramento della industria dei casari, particolar- 
miente ove sono per ignavia od ignoranza nie- 
schini ‘di troppo ì prodotti; ed estendere l’in- 
dustria stessa ove è quasi ignorata , rendcn- 
dola per tal modo fucile, ‘sicura, diffusa, pro- 
curando così alla maggior ricchezza e prospe- 
rità ‘delle nostre provincie, 

Il lavoro che offro. ora agli agronoini, è 
diviso in quattro” parti distinte. Nella prima 
sì tratta del fabbricato, degli utensili, e degli 
strumenti neccssarii. Nella seconda sviluppasi 
l’importante argomento del latte , considerato 
specialmente. ini riguardo alla fabbricazione dei 
fofimaggi. Nella terza s'insegna la teorica ‘del- 
l’arte; e nella quarta ‘ed ultima sono spiegate 
le pratiche dell’arte 1fiedesima, ad oggetto di 
ottenere Je diverse e pregevoli specie di for- 
maggio, a norma della qualità e della quan- 


“tia di latte di cui si può disporre, e di altre. 


particolari circostanze. 

L'opera della caseificazione è vincolata più 
che non supponsi alla posizione assoluta e re- 
lativa, ed alla configurazione e qualità dei fab- 


bricati, e dei materiali. destinati agli oggetti | 
! importante, perchè ‘ trattata .fin' qui in modo 


chie circondano e avvolgono il latte ed il for- 
maggio. Quindi nella prima parte s'inculca al 
caciolaio la inassima. di avere 
somma cara nella costruzione degli edifizi.ru- 


strumenti‘ c degli utensili ‘che ‘ gli bisognano 








zione; la data precedente a quell'anno, po- 
steriore al 1815, fu titolo sufficiente di am- 
missione, senza esame, per ogni editto, per 
ogni bando, per ogni specie di balzello abo- 
lito nell’anno fatale al redivivo assolulismo, 
Non abbiamo qui spazio, né tempo, nè lena 
e cuore che basti ad: enumerarli tutti! 

47. Il Piemonte , in materia. d’imposte 
come in tante altre non aveva conseguito il 
benefizio dell'applicazione delle idee feconde 
svolte pel mondo intero nella grande rivo- 
luzioné sociale e politica del 1789, Tuttociò 
che di sghembo, e come a paese conquistato 
ed annesso, gli era venuto negli anpi dell'im- 
pero; gli fu rimutato nel 1844, sebbene il mu» 
tare ne’ tributi sia più difficile che in ogni 
altra nosa di governo; il perchè nei primi 
anni della Ristorazione vi si andò un poco 
a rilento. Ma il danno era poco; i benefizi 
della rivoluzione francese giunsero qui adul. 
terati e corrotti dal superbo assolutismo del. 
l’amministrazione imperiale. Ricercare la fi. 
liazione pura e legittima di quelle gloriose 
riforme; importarle ed'applicarle per la prima 
volta sinceramente in Italia, era opera nel 
tempo  istesso ulile, progressiva, liberale e 
prudente; rispondeva al gran programma 
dello statuto costitazionale di Re Carlo Al- 
berto; assicurava i dubbiosi, e così quelli che 
incerte velleità dette democratiche del 1848, 
come gli altri che nell’offuscarsi dell’oriz. 
zonte europeo videro in pericolo la furmola 
salutare della ‘nostra. monarchia costituzio- 
nale; scuorava i retrivi ed i turbolenti che 
vedono ta libera Monarchia Sabauda incam- 
minarsi nelle vie che. conducono a salva- 
mento, smentiva le accuse di spiriti rivolu: 
zionarii fatte alle riforme piemontesi, conl’au- 
torità di provvedimenti sanzionati dalla espe- 
rienza di ‘ordinatissimi reggimenti, ci acqui. 
stava in loghilterra sempre più le simpatie 
di quel partito wigh che siede al potere e 
di quel iorysmo moderato, de? quali l'uno ha 
introdotto, l'altro ha finalmente: accettate le 
idee del 1789; e. se in Francia abbiamo de- 
trattori coloro che soffiano negli spenti roghi 
dell’inquisizione per trovarvi qualche favilla 
da rianimare, chè non li avremo mai amici, 
i procurava almeno l'appoggio di quella 
pieiade di uomini eminenti, che se avversa 
sistematicamente e non senza eccesso ogni 
alto ed ogni idea della rivoluzione del 1848, 
resta almeno. fedele alle ‘tradizioni della 
prima Assemblea costituente. 

48. Nel pensiero di quella grand’epoca 
della rigenerazione europea non vi fu orgoglio 
di divinazione, nè fede d’illuminismo, ches- 
chè ne sia degli stemmi che pochi adepti 
stampavano sul’ frontispizio di ogni legge. 
Gli uomini che avevano creato l'economia 
politica dalle rovine di un seducente quanto 
fallace sistema di credito non potevano rica- 
dere nei grossolani errori di quel sistema: 


cioè le sostanze di. cui sono costrutti , affine 
che rispondano vieppiù all’ ufficio a cui sono 
chiamati; si descrive la forma loro, la loro 
dimensione. È poichè valgono più le linee 
che le parole a mosirare patente la forma, 
così si offriranno del fornello e dei principali 
strumenti ed utensili 1 disegni. Questo è l’or- 
dine su cui si aggirerà la prima paste. 

‘La seconda che tratta, come notai, del 
laite , sì rivolgerà a studiare . appunto. questo 
prodotto col soccorso della fisica e della chi- 
inica, osservandolo attentamente nel suo stato 


naturale, nei. suoi composti, nei. differenti, 


stadii del suo essere e. de’ suoi mutamenti, 
spontanei o procurati con mezzi particolari, E 
come torna ‘indispensabile estendersi sui ca- 
ratteri che presenta e sulle variazioni o sulla 
sua instabilità, così indagheiò di maggior pro- 
posito il caseo o caseina, siccome di quel com- 
posto che forma il precipuo soggetto dell’ o- 
pera‘, riportando in proposito i nuovi ed estesi 
lavori dell’ illustre nostro prof. Selmi. — Ri- 
corderò quivi le indagini fatte per sapere se 
il Zatte sia di natura acida od alcalina, pei- 
chè tale investigazione ‘nel caseificio torna 


della’ massiraa importanza; e farò dimostre 


| le*discussioni che ebbero luogo sulle varia- 


zioni 0 instabilità del /aste medesimo; e dap- 
poichè emergerà essere la cascina, per la deli- 
catissima sua complessione., labile nel cedere 
alle impressioni esterne , è quindi facilissima 
a subire tante trasformazioni , così ne verrà 
chiara la necessità di indagare quali di co- 
deste variazioni meritar deggiano l’attenzione 
più vigilante; e le peculiari operazioni dell’arte, 
affinchè si. abbiano ad ottenere felici risul- 
tamenti. 

Nella parte teorica, che è -la:terza, da: più 


‘“svariato e non mai approfondita/come si ‘me- 
innanzi tutto | 


rita anche dai. più famigerati scrittori, cer- 


i cherò; per quanto' è in me’, di stabilire ‘in- 
rali; lo si pone nella conoscenza dei diversi nanzi tutto i principii fondamentali. Esporrò | 
i ‘ quindi le varie opinioni, narrando, come al- 
nelle varie operazioni ; lo s° instruisce intorno. 


alla’ natura che devono avere, esaminando 
b 


cuno volesse: doversi la primazia di certi for- 
maggi alla natura più fortunata dei pascoli e 
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| stalîsti. che distribuivano in classì gli stru- 
menti del lavoro, e guardando alla somma 
| della pubblica ricchezza volevano che la con- 
tribuzione risparmiasse i più efficaci, non 
potevano ammettere l’idea d'un’imposta pro: 
gressiva: filosofi che col soccorso dei metodi 
sperimentati avevano ‘rovesciato il. vecchio 
edifizio dei pregiudizi e dei monopolii avreb»' 
bero considerato come stranamente retrivo 
chiunque sì fosse fatto a proporre loro di 
cacciar via questi metodi come assoluta- 
mente inefficaci e viziosi, c ammettere, per 
così dire, le ordalie in materia di finanze. 
Conoscendo che se nello cose. matemalictie 
le. anomalie-mon distruggono l'utilità delle 
formole vi è più ragione a tollerarle nelle 
cose morali, e che anzi è tanta l'utilità dei 
metodi che qualche cosa vuolsi ad essa sa- 


crificare, pensarono ‘che l'imposta.» dovesse ; 


collocarsi con preferenza su quelle cose che 
sottostanno a) metodi, sperimentali perche 
capaci di certe module, e di determinate mi: 
sure. Ricordando. che} all'imposta. non sog- 
giace. solamente-chi la paga al fisco, ma che 
perla natura stessa delle gose essa tende a 
variare e a ripartirsi indefifitamente, furo- 
no confortati in quel primo dssunto, perchè 
al postutto il contribuente. preferito per ra- 
gione di metodo anticipa e no paga. E ricor- 
dando non pertarito che ‘al peso: dell’antici. 
pazione è congiunta il risehio della perdita 
in tulto o in parte,, quando la consumazione 
dei prodotti del lavoro, i cui\stramenti sono 
tariffati, manca ‘o.vien meno { considerazioni 
per le quali avevano combattuta l’unica im. 
posta territoriale ) vollero che alle contribu. 
zioni capaci di metodi più spediti e sicuri 
fossero congiunte alcune, altre, ed altre an. 
cora, ponendo, sempre la|gravezza, in pariti 
di rendita presunta, nella ragione. diretta 
della sicurezza dei metodi ed inversa del- 
l’arbitrio dei ripartitori. 

19, Le pubbliche contribuzioni del Pie- 
monte erano poco fa e sono ancora in mag- 
j gior parte in uno stato rudimentale ‘ed im- 
| perfeltissimo. Mutare in materia d'imposta è 
| cosa difficile e necessariamente graduale. La 
i gloria della presente sessione è di avervi 
| posto un buono avviamento, lasciando il 
desiderabile pel possibile, entrando nel den- 
| tellato dell’antico incompiuto edifizio, incoe- 

rente per la natura delle sue prime costru- 
zioni sparse qua e là piuttosto:che per vetustà, 
ed aprendo un più vasto e solido dentellato 
alla continuazione avvenire. Il Parlamento 
insomma adoltà. il, sistema dell’im posta, di- 
versificata e ripartita indefinitamente, col- 
locata con metodi prestabiliti, e percepita 
[svi contribuenti dagli agenti del fisco: am- 
i mise in questo sistema, che è quello del 
1789, gli elementi della finanza attuale, com. 
| primendone alcune’ parti ed' altre s!isteman- 
i done in modo da correggerne i vizii; e pose il 


| AIIP III ZIA IE IZIZZ 


lei clima; come altri. credessero fosse do- 


; vuta alla qualità ed elasticità dell’aria; e come 
; fin anco sì supponga derivare ‘la detta parti- 
‘eolarità del formaggio di Roquefort, alla in- 
fluenza della. roccia. calcarea ‘entro. cui la. Sì 
! serba. Dimostrerò. \eziandio falso il principio, 
' bandito da un benemerito caseologico,. che è 
i quello della vitalità del latte, dal quale pria- 
cipio dipender fece le varie pratiche, 

Al qual proposito combatterò quanto si venne 
non ha. guari pubblicando dal sig. Landriari, 
cioé che — il Zatte quale ci viene dall’ani- 
male in istato normale è sempre sano ...;€ 
i per ciò sempre idoneo; = che ‘non occorre la 
| specialità di buon latte, ma solo la conveniente 
1 quantità; — che raccogliendosi da numei'osa 
mandra, ogni differenza si compensa e con- 
fondesi — e che tranne i casi di malattia 
è sempre. idoneo, ecc, Alle quali sentenze 
! verrò conlrapponendo lediulurne osservazioni 
e intorno alla , influenza degli alimenti, della 
igiene e di molte altre cause, sulla quantità e 
! qualità del latte; veggendosi del continuo tor- 
! nare ben presto rabbioso il latte di una vacca 
! sana, © questa dare talvolta per lunga pezza 
| dopo il a una quantità îi 253 Agia sn 
! punta nel capezzolo da un. insetto, 0 se un 
ascesso od. altro malore locale sì sviluppa e 
si rompe, mescere il sangue e la marcia al 
latte che dona, le quali cose rendono frustra- 
nee. le ‘inigliori e ben condotte operazioni, 
inettono un germe corruttore, nella quagliata, 
e il casaro vede caltivo o scarso il prodotto, 


oppure. trova guasto, quel: formaggio che, al- 
trimenti conservato sarebbesi per, lunga sta- 
gione. Quindi se i più distinti casari rifuggono 
perdersi nell’ inestricabile labirinto ‘in cui il 


! guidarono gli scrittori, che dettero troppa im- 
‘ portanza a tutte le variazioni del latte, non è 
! però men vero che alcune si vogliono seria 
| attenzione, perchè incorreggibili e pericolose al 
i buon andamento delle operazioni. 

Farò conoscere ancora, come innanzi di sot- 
‘toporre il latte alle operazioni dell’arte è me- 
‘ stieri che tocchi un certo punto di sua alte- 
razione, il quale vien detto meluro, cioè più 
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‘ disegno delle future modificazioni ed aggiunte. |" 


Altri chiamò questa una finanza senza st-. 
istema, perchè non può insegnarsi a catechi-, 
smo sopra un simbolo invariabile come le. 
| cose della fede religiosa. Il suo sistema è di 

| non sacrificare gli uomini ai sistemi, È noi: 
cominceremo a fargliene un'accusa il giorno 
in cui la repubblica di Platone sarà preferita 
a quella degli Stati Uniti. 

50. Le ‘idee generali intorno ai nuovi 
sistemi più o meno socialisti d'imposte che! 
erano state palleggiate nelle giostre del 1848 
e del 1849, e che timidamente ricompari- 
vano nella sessione del 1850, quasi non 
osarono riprodursi in quella del 1851. La 
Camera elettiva si pose arditamente all'opera 
sin dal dicembre e. non disgiunse mai dalle 
considerazioni che abbiamo testè adombrate 
quella principalissima, delle urgenze del te» | 
soro. Volgendo lo sguardo alle. contribuzioni 
dirette essa trovava dapprima l'imposta immo. 
biliare collocata e ripartita nel modo più 
assurdo, non secondo metodi generali nè 
sopra regolari catastazioni ma ‘a. norma 
di strane consuetudini, di annosi privilegi 
e quindi con misura diversa secondo le pro- 
vincie, le città, i comuni e le varie parti di 
che anticamente si compose lo. Siato. Si 
farebbero volumi a voler esporre Lutti i. vizi 
dell'attuale distribuzione de’tributi che sven: 
turatamente sono ‘tali da' non potersi imme- 
diatamente correggere per sola forza di atti 
legislativi, ma wuolsi anzi tutto preparare 
la via con lavori stalistici e amministrativi 
di molta mole e di' non facile esecuzione. 
La più riprovevoie sproporzione notasi. tra 
le imposte dirette, le giurisdizionali, i dazi 
di consumo, le entrate doganali ed. altri 
cespiti. del tesoro, nè ineglio può rappresen- 
tarsi lo stato delle contribuzioni di questo 
regno che come già fu da noi definito per 
una serie di costruzioni appartenenti all'edi- 
fizio della imposta variata e ripartita inde- 
finitamente innalzate qua e là sulla pianta 
secondo caso 0 fortuna, è non condotte con 
pari regola e adeguate proporzioni. 

34. E cominciando dalle. dirette che du- 
rono materia agli importanti lavori di que- 
sta. ‘sessione esse. stavano nel 1850 nelle 
seguenti proporzioni con l’entrata totale del 
bilancio generale dello Stalo: 

Principale contribuzione  pre- 
diale —. cane. 
— Personale e mobiliare,» 0,008,584 


Somma” » 0,4162,694 


Addizionale «di. 3. centesimi di 
riscossione sui ruoli divisto- 
palie comunali... ..;. 0» 

—. provinciale per. ie inten- 
AENZes iaia VELO 

— de' comuni. liguri per gli 

archivi di Genova DO 0,000,063 
provinciale ‘per le. poste 

mandamentali ; 00 » 


0,643,050 
0,002,770 


0,000,460 


Somma » 0,0106,545 
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cedevole alla influenza del presame e a quella 
del calore, giacchè nel passate spontaneamente 
a itale stato. la caseina acquista maggior con- 
trattilità, e dispiega quella forza di aggrega- 
zione; che .di poi le vale asubire opportuna- 
mente quelle metamorfosi per le-quali la‘ pa- 
sta si restringe, si consolida e sì cangia in-ot- 
timo, formaggio. La: teorica quindi accennerà 
il vero, punto .da.cogliere per noù ingannarsi; 
dappoiché la niateria caseosa. abbandonata più 
oltre a se stessa progredisce nella -metamor- 
fosì 0 fermentazione, subisce modificazioni di- 
verse, e spesso opposte allo. scopo mirato. 

E qui svolgerò. quanto io pensi intorno. i 
principii. fondamentali della caseificazione di 
genere completo,i quali io credo basare sulla 
alcalinità , purezza e. maturanza. del Jatte ; 
e dai quali, faccio. partire .le regole tuite del- 
l’arte, compiaciutomi: di avere pel primo sta- 
bilito l'assioma: che il Iatte più opportuno 
deve mostrarsi alcalino, ‘0 per lo meno neu- 
tro appena . esce’ dalle: poppè; perchè in tal 
caso. abbiamo il meno: incerto? carattere per 
ritenere. la cascina come dotata di perfetta 
costituzione; o sia in istato normale, e quindi 
che la cascificazione (eorreià regolari i suoi 
stadii.. Per. lo contravio 4 quando. presentasi 
acido allor! che volge subitamente all’ acidità, 
abbiamo sicuro indizio mon poterlosi elabo- 
rare come,;si vuole esi dovrebbe ; e quindi 
difficilmente riuscire, a buon termine (1). — -Me- 
diante siffatta distinzione sì arriva a conoscere 
la. più importante fra le qualità del latte che 
si vuol lavorare, quella senza di cui sarà sem- 
pre vano .ostinarsi ad‘ avere il miglior for- 
maggio. di lunga durata. 

Fissati. così i principi fondamentali, io sta- 
bilisco consisiere..1’ arte propriamente detta; 


nello. impossessarsi; della. inetamorfosi 0. fer-.| 


mentazione coagulante del latte, é cogliere il. 
| vero punto della maturanza sua, ovvero, più 


(1)T'casari chiamano vivo ilJatte alcalino e puro, 

e chiamano rabbioso il latte acido; è quindi eglino 

stessi in loro linguaggio ne avvertono la <lifferenza 

| seuza però.conoscere nè valutare le cause, e senza 
saper dedurne.i principii esle conseguenze. 


si! 


Così che congiunte la diretta princi 
l'addizionale danno va ‘rapporto tot 


0,479,027. 


Nel tempo istesso ie contribuzioni prin 
cipali dirette stavano all'entrata totale 


ire paesi costituzionali che qui indichia 
dell'Europa occidentale : 
In Francia. 0,302,100 
Belgio 0,261,090 
Spagna. . 0,2460,040 
In modo che: senza contare le addizio 
nali che sumentavano la proporzione in: 
monte appena di un centesimo e di quale] 
millesimo, mentre la crescono di pai 
centesimi ne’ paesi. qui: indicati; confe 
tando in numeri rotondi le sole dirette prin 
cipali, esse-costituivano tra noi sedici cen 
simi o men che un sesto, dell’entrata tot 
mentre in Francia ascendevano a trenta, 
Belgio a 26, in Ispagna a 25 centesimi, cio 
dove a.poco meno che un’ terzo, dove a ui 


‘quarto, dove tra il terzo ed il quarto. 
‘52. Poichè la necéssatia Drevità di quei 


sto lavoro ei toglie lo enumerare e il. disc 


{tere le condizioni che devevano: determi 


tra noi un aumento delle contribuzioni 
rette, abbiamo almeno voluto ricorrere 
criteri degli esempi di nazioni collissit 
noi vicine appartenenti allo stesso or 
economico. e; politico. Mail semplice 
fronto delle cifre non rende che ki lenù 
relativa delie nostre contribuzioni dirette 
rion lascia vedere li deforinità della col 
zione, e del riparto, di esse, l’immun 
certe rendite, | esenzione di. cerlì -luog 
il generale difetto di cadastri. regola 
gravezze relativamente esorbitanti di eg 
contrade e di alcune classi i beni, 
franchigie arbitrarie di altri sii e di 


strativo de’ catasti va: a nivelare la mis 
di questi abusi e a prepararne il rimedi 


genze del tesoro, doveva formarsi all 
ralità più spiccanli è meno equivoch 
nostro altuale sistema finanziere; il i 
tronde è proprio delle attribuzioni de 


non per casi speciali. Or il fatto pi 
cable, più generale, più mostruoso d 

sto sistema di contribuzioni. direlte er 
esenzione, là assoluta, qui relativa, in 09 
luogo dello Stato evidente ‘ed incontrastabil 


surda ed inconcepibile in paese 
dove vuolsi temere la popolazione 1 


ciltà ! 


«Madama di Staél soleva dire che, 02 est L0uze 
les jocobins de quelques uns. Noi pot ; 
gere: et les reactionnairez aussi. Gisechè è 
lAssemblée Nationale «denunzia il Piemonte. 


propriamente . parlando, moderar. quella 
modo da dirigere il latte nelle sue fasi e ti 
sformazioni, affinchè le singole operazion 
imprendano e sì facciano nel punto più conyi 
niente e più proprio, Mostrerò quindi come 
possa; ed in qualche caso si debba condul 
artificialmente, rallentandola 0 sospendenila 
quando corra soverchiamente, ‘e illatte ine 
ad acetire odanzi atetisca.: \ovveramente 
qualche caso, come vi sia modo di accele 
con vantaggio. Ciò però nei;casi in cui il la 
non sia alcalino e puro; giacché essend 
tal qualita giova meglio abbandonarla a. 
stessa, avendovi la matura profuso tulti qu 
gli elementi ‘che a ciò son necessatii. 

Ai dubbii che potessero sorgere'i 
difficoltà di conoscere la natura, 
e ìl vero punto di maturarza. 
quale appunto | arte ìl iîc 


‘che se fin qui la praticati 


le deboli e fallaci note per 
conoscere tutto questo; ‘e le? sostanze € 
genee di cui fosse ‘inquinato il latte *S 
possente ‘le disvela la'scienza. È siccom 
sempre vale ‘a scoprirle il'colore, il sap 
il nudo occhio, pet quantunque ese 
così îo spero Aver reso non piccolo 
giò proponendo. all’ wopo | uso de 
probatoriale; 0 ‘sì vero ‘della 
sole e “del microscopio ; e credo compiersi 
voti dell’arte; servendosi dell’ossilattemetro i 
ventato: dal professore Selmi, Siffatti reattivi 
strumenti additano: pure il progresso dell 
metamorfosi del latte e quindi fissano ‘ant 
‘patamente quasi: preciso lo spazio di tem 
che in ‘via ‘ordinaria’ puossi ‘lasciar decor 
prima di sottoporlo ‘alla’ caseificazione. For 


Lie ‘riuscirà grave in sulle prime l’uso di quest 


sti mezzi0va uomini: materiali ; ‘tuttavolta hi 
pur io la convinzione che non si tarderà lu 

gamente a trarne profitto. 
Francesco GERA: 





tintura di torna» 





0 
a 


tele ER O Si 


to il Lu civile come un tizzone di guerra, 
coro di demagogi, il DI Druey, IMMARICte) 


i nazigazione , 


di sanità, pra però la defezione giurata 
del capitano. o patrone, delle circostauze della 
e mediante. presentazione delle 


; carte di botdo comprovanti. luoghi di pro- 


| 
roir que m n soutenail. une gageure, ou 
quil parlait de Parme, de Modéne, de Na- 

de Rome. } 

i vorremo male di ciò; ed'anzi piuttosto gli Î 
ino grati del servizio che ci rende formulando 

o dinoisimili accuse giacchè esseci dispensano | 

anzi da ogni difesa. AU’Assemblée Natio- Î 
(che ci appunta di demagogia, noi daremo a 

e il discorso «del sig. Dreey; al sig. Druey Lr 
diamo a leggere gli articoli dell’ Assemblée 
ionale. E questa sarà Ja sola vendetta. che noi 

permetteremo di prendere delle sue parole, 


Riceviamo là seguente lettera: 
Torino, it 20 luglio 1851. 

Pregiatissimo Signor Direttore, 
‘Ho vedato con molto rinerescimente che la SV. 
el n. 1089 del suo giornale in data del 6 corrente 
se, riportò, mullato in una parte essenziale il 
lo della deliberazione che mi riuscì di fare adot- 
Ual consiglio comunale di Torino nella tornata! 
O giugno p. pin ordine all'insegnamento dei 
atelli. delle ‘scuole: cristiane, nè mi venne:fatto 
Ficomoscere se tale mutilazione abbia ‘avuto 
go per parte «di' chi le comunicò, come ella 
isse, in quell’arlicolo , copia di detta delibera- 
Ione. 
Ho però preferito «di rimanermi sinora sotto il 
ese di tale ingiustizia, perchè essendo in corso:le 
lezioni comunali, provinciali e divisionali, io non 
eva che alcuno potesse per avventura credere 
Che io. mirassi con una, rettificazione, comunque 
‘assai giusta, a conciliarmi presso taluni la riele- 
i zione a consigliere provinciale, da. cui qualche 

| giornale propose di escludermi. 

“Ora che gli elettori, anche sotto l'impressione 
che abbia potuto fare il'suddetto di lei 
articolo diedero a chi stimarono meglio i loro 
Udi cui si conoscerà a suo tempo l'esito pei 
igliri pronti e ia , 10 debbo di 


ibis a Caso i e i neila dele 
Ione da lei riferita non solo si ommise la se- 

l premessa preocceupardosi unitamente dei 
jgior bene della cosa, ma queliche più monta 
Ò Ise l’altro mandato. che si diede alla com- 
ere MIR OPrO di ignara anche del modo 


dole : che debbono necessariamente aprirsi per 
fodere ai riconosciuti bisogni, mirava e mira 


iberazione che si dovette prendere in massima, e 
the a miuno.era lecito di mutilarla invocandola poi 


Le dichiaro ingenuamente che io era una volta 
Mel novero di quelli .che credevano che mediante 
Nina bene intesa soddixfazione al pubblico si po- 
lesse ‘differire la i. delle SA comunali 


e dopo. che vedo così svisate le deliberazioni del 
consiglio comunale in un giornale così grave come 
il Risorgimento, preferisco d'assai di avere sempre 
il pubblico a testimonio di'tutto:ciò che io possa 
dire quando ho l'onore di rappresentarlo. 
© La preso ‘di compiacersi d’inserire la. presente 
nun prossimo numero «dello stesso giornale e mi 
fermo eon distinta stima 
È Devotissimo suo servitore 
Lorenzo Ceppi. 


(NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


i LS. M. a norina della legge 27 giugno 
i determinazione del 18 luglio 1851, 


è 


© Ta: Ta 1 sog 


‘nel corpo Bersaglieri; 
* Canna Giovanni i padre di fu bi, già ser- 
| gente ‘nel corpo dei Bersaglieri; 
| Badero. ‘Maddalena madre del fu Robresti 
Luigi, già sergente nell'8 reggimento; 
“Rossi. Antonio padre del'fu Luigi, già soldato 
‘nel 16 reggimento: 

: eardo Maria: madre del fu Cavallino Seba- 
stiano, gia sotto-caporale nel 15 reggimento; 
sò Moletta. Margarita: madre del fu Bellendi 

CA gelo, già soldato nel 3.0 reggimento; 
Abergo Guido padre del fu Giuseppe, già 
soldati nel 18 reggimento ari la. 


16 corrente luglio il nostro governò. è 
sa o: a dar piera ed intiera esecuzione 


Bassi, 
tero ni Marina, AcriIcoLTURA E Com- 
ella Repubblica francese, animati dal 


e le operazioni delle navi 
paesi addette al cabotaggio, le quali 


nei porti dei due Stati; ‘con o senza avarie, 
Li di comune pccordo stabilito che le me- 


! venienza e-di destinazione, 

S'invitano quindi le autorità sanitarie ma- 
rittime dello Stato di uniformarsi alla presente 
| disposizione verso i bastimenti francesi: addetti 
al cabotaggio nei casì sovra espressi, a partire 

dal 15 agosto corrente anno. 

Torino il 19 luglio 1851. 

Vancein — Ml Fessillo Wercellese: reca: in 
supplemento questo ‘manifesto del municipio: 

«Per deliberazione del Consiglio venne aperto 
presso quesiìa civica segreteria un registro per 
raccogliere le sottoscrizioni ed il contempo - 
raneo contributo di coloro che intendeno di 
coadiuvare |’ attivazione del progetto per la 
spedizione di operai piemontesi all'Esposizione 
in Londra: . 

La benemerita Commissione 
questo. utile scopo «in Torino sotto la presi- 
denza di S. A. R. il duca di, Genova ha-inte- 
ressato i, comuni a promuovere l'effettuazione 
del generoso: progetto, 

Il municipio, nell’associarvisi per quanto le 
angustie del. pubblico erario lo permettono, 
crede che il ricorrere ‘(a parole di eccitamento 
pel concorso de’ suoi concittadini sarebbe un 
disconescerne il patriottismo. 

Il: progetto è grande. 

inspirarsi. all’ onnipotenza del genio mon- 
diale; 
quindi. maturalizzarne fra noi le maravigliose 
creazioni è un'idea generosa , sublime, emi- 
nentemente-degna di. questa Italia; alla quale 
per asserzione di illustri stranieri tutta Europa 
deve la sua esistenza civile ,, di questa Italia, 
dove. le. produzioni del genio non Li 
guono -mai., di questa Italia , della quale. il 
cielo e la terra sono le minori bellezze. 

Vercelli, 21 luglio: 1851. 
Il sindaco Lascuertt 


instituita. a 


ammivarne: i vasti ‘concepimenti per 


— li cousiglio delegato di questo municipio 
lodando il. progetto di ‘spedire operai piemon- 
tesi a: Londra, iniziava una sottoscrizione. fra. i 
cittadinizobbligandosi. a concorrere per 10 az. 
(4:50). 

— ‘La Società d’ arti e commercio dolente 
che la ristrettezza delle sue ‘finanze ‘non le 
permettesse di esaudire l’ intero proprio voto 
circa alla spesa di mandare operai piemontesi 
a Londra, | 
quindici azioni (Il. 75). 


nelle seduta «di ieri concorreva per 


— Si istituisce in Vercelli una. societa. di 
falegnami tendente a stabilire un’ officina eo- 
mune eve impiezare gli operai disoccupati. 

— Leggesi nel Fessillo Fercellese del (2 : 

Massenino. — Iu questo paese si travaglia 
una setta di gesuiti e di oblati a-far guerra ‘ac- 
cauita ‘al collegio nazionale, perchè questo 
degno reitore lo fa procedere ‘con lustro nei 
principii della vera. educazione, In onta alla 
ferma resistenza del sindaco e dei pochi libe- 
rali qui esistenti ora se ne macchina la desti- 
tuzione; e quindi'si vuol condannare alla morte 
il collegio. Le. elezioni forza. di 
brogli , di ‘intimidazioni ) di schede cambiate 
nelle tasche ; di arti vergognose, di tumulti, 
riuscirono reazionarie, L” astuzia dei preti e 
dei vetrogradi ha saputo vestirle di quella le- 
galità ‘che nonavevano, e forse verranno ap- 
provate , e per conseguenza esposto il paese 
al lutto ed ‘all’ignoranza. Per denigrare ilpic- 
colo partito liberale si è dato loro accusa di 
un colpo di fucile scaricato ‘sopra ‘un':prete ; 
ma si seppe poi che partiva: dai suo. inede- 
simo. fratello. 


comunali a 


Roma, 16 luglio. — Il Giornale di Roma 
annunzia anch'esso il’ ‘arrivo ‘del somiio pon- 
tefice a Roma da Castel Gandolfo ; accaduto 
alle 7. 12 pomeridiane del 15:;-è dice chela 
sera ebbe luogo una copiosa illuminazione. 


Lo stesso giornale pubblica una notifica- 
zione del ministero delle finanze ‘con cui si 
fa sapere che il pagamento delle diverse pas- 
sività permanenti a carico della cassa:del de- 
bito pubblico per la vata del primo. semestre 
dell’ andante anno 1851, sara aperto nel giorno 
29 del cbivcute mese presso la depositeria | 
generale della RC. A, in Roma non che 
presso le casse camerali nelle provincie ‘dello 
Stato. Il pagamento resterà aperto a tutto il | 
31 dicembre. 

— Questa noite è giunto in Roma il set- 
timo battaglione de’ cacciatori francesi. 

A a Romano). 


E... -— 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — 
Tornata dei 17 luglio. 

Il lord cancelliere chiedendo Ja 
lettura del bill sul giuramento di abiura degli 
isracliti fa notare esser uno dei più brevi che 
sì Fossano presentare alla Camera in questa | 
sessione. Si propone di lasciare nel giuramento 
di abiura alcune espressioni per le quali re- 
stano esclusi dal parlamento gli israeliti co- 
scienziosi, In questa discussione non si può 
ormai addurre argomento nuovo. Tuttavia non 
lascia prestare minor attenzione a questo punto. 
Gli israeliti, dopo d’ essere ‘stati perseguitati, 
furono ammessi A poco ‘a poro al godimento 


secorida 


poterono venir elett gli uffizii munici- 
pali. In tutte le relazioni della vita pubblica 
e privata gli israeliti tennero una condotta 
esemplare, e non v' è ragione di credere: che 
la loro aminessione al Parlamento li demo 
ralizzerebbe. 

Nelson. Nego .che d° estensione di privilegi 
puramente amministrativi abbia dato agli israe- 
liti dei titoli o dritti a partecipare ‘agli ‘uffizi 
legislativi. Se si lasciassero entrare in Parla- 
metto senza.far loro dar giuramento di difen- 
dere la Chiesa anglicana, perchè si esigerebbe 
una consimile dichiara 5) parte dei cattolici 
o d’altre.selte cristiane? Propongé che il bill 
non venga. letto la seconda volta che fra sei 
mesi. de 

Dopo alcune parole di. /Vodehouse in fa» 
vore del bill l'arcivescovo di Dublino sostiene 
che. l’ammessione degli israeliti al. Parlamento 
dovrebb’essere abbandonata interamente a di- 
serezione del corpo elettorale. Questo bill, 
secondo me , ha il grave difetto di non fare 
sparire tutte le incapacità cui possono andar 
soggetti uomini che professano alcune credenze. 

Shaffesbury. Il principal. motivo per cui 
voto corìtro gli israclitivegli è che sono astretti 
dal loro dogma religioso a combattere i pro- 
gressi ‘del cristianesimo, È impossibile che 
persone appartenenti a quella. religione adem- 
piano convenientemente ai doyeri imposti dai 
legislatori d'una mazione cristiana. 

Carlisle, Articoli di fede non possono es- 
sere soggetto di ‘discussione ed intervento le- 
gislativo. Quanto alla natura politica della que- 
stione, le pretese  deglitisracliti sono. fondate 
sopra irresistibili ragioni, Spero che Ja Camera 
dei lerdi non vorrà , rigettando la: proposta, 
porsi in un pericoloso antagonismo colla Ga- 
mera bassa. 

La proposta «è combdfitata da Wiachelsea:e 
difesa da Wicklow, duca d'Argyle e. dal ve- 
scevo di Norwich. sd i 

Messa a partito è rigettata. da 144 
contro 108. | 


voti, 


— Esposizione universale. — Nevi alle 14 
del mat'ino si contavano 20,088 biglietti di 
entrata presi, ed alle Stil numero totale sa- 
liva a 63,746. Si è percepito nella giornata 

3,030 sterline. 

La gran. festa che dalla societa. botanica 
deve essere data’ ai ommissarii regii ed ai 
commissari stranieri è fissata pel 23 del cor- 
rente. Il numero degli invitati salirà, dicesi 
a 800. i 

-= Si ‘legge nel Morning Chronicle: { par- 
tigiani dell’intolleranza accoglieranno, non ne 
dubitiamo, con favore la decisione presa ieri 
serva. dalla Camera.dei lords. sulla. seconda 
lettura del bill sul giuramento degli Israeliti, 
Noi troviamo, per conto nostro, che la Ca- 
mera ereditaria ha commesso una grave 
pruilenza , mettendosi in opposizione diretta 
colla Camera elettiva sopra una quistione giu- 
dicata dalla pubblica opinione, e da tutt gli 
uomini di stato, cuilsi deve un tal nome. 


im- 


— Lo stesso giornale aununzia ; che mar 
tedi, mercoledì e giovedì prossimo il con- 
sresso della Pace. si radunerà a Exeter-hall. 
Questa Assemblea dove vi assisteranno più. di 
1000 delegati promette di essere una. delle 
più interessanti. che abbiano avuto. luogo 
fin ora. 

— Ebbe luogo a Greenock:una grave som- 
mossa e una lotta fra cattolici e protestanti. 
Piu persone furono ferite. (Scoisman). 

ei 

SPAGNA. — Manni; 14 luglio: — Come ab. 
biamo già annunziato ; riferendo: nel nostro 
giornale il dispacci@i telegrafico. del. rappre- 
sentante francese al'iministro degli esteridi 
quella nazione, ill regolamento sul, debito 
venne approvato alla maggioranza di 154 voti 
contro 52, Esso. venne immediatamente. co- 
municato al Senato, dove. fu. nominata; una 
| commissione appos ta per esaminarlo, la quale 
sì spera. sin ministeriale. Sì crede , che fra 8 
giorni il regolamento sarà, votato. Immmedia- 
tamente dopo questa. votazione le Cortes sa- 
ranno prorogate.\ i 

Domani deve aver luogo l’interpellanza del 
signor Moyano in seguito all’affare: degli in- 
| teressì della casa Bertrand de Lis.-Nessuno du- 


, un ‘MIGFPrONE è TRARRE spia 3 ! 
bita che il ministero-Mibn sia. per. uscire vit | ferisce le parole che sele porta il verito,.;. » 


torioso e puro da questo conflitto. 


— 
BELGIO. -— Bruxeutisi — Camera dei rap- 
i presentanti. —— Seduta\del 17: lugtio. 
La seduta in questo. giorno fu: interessante 
er. essersi. trattata la questione sul capitolo 


del budget dell’ interno ‘relativo all’ insegna- | 


chiarò di aver. depositato: Ja corrispondenza 
della quale il signor Malon aveva chiesta ieri 
la comunicazione: 

Il signor Dedecker prese la parola. Disse che 
la ‘risponsabilità della” discussione deve rica- | 
dere ‘sul governo ; perchè la discussione ha; 
Lao dalla ‘pubblicità che. si ‘è data ‘alla cor- 
| rispondenza fra il governo e |’ episcopato del 
Belgio. Non esaminerà. egli la condotta del 
govenno;, nè gli errori da lui commessi':come:| 
ha: fatto il: signor. Theux. Il grande. errore , 
| secondo lui, è quello di mon ‘aver intraprese 
jle negoziazioni prima dell’organizzazione della. 
legge sull’ insegnamento secondario. Tre 


È secondario. li'ministro dell’interno di- 


que- 


| vescovi ‘avevano’ essì il diritto di « Esigere ne- 
goziazioni preliminari? 2. Gome dovevano esse 
farsi ? Su che dovevano aggirarsi? 

| Egli dice ‘che l’episcopato prima di dare il 
suo. concorso all’ articolo 8, bisognava ‘che 
| avesse una spiegazione sulla sua portata, Com- 
leda che.sil'‘concorso: del clero non po- 
teva; essere accordato. che. a certe condizioni, 
ma; non si è voluto ‘inserirle nella legge. Il 
| ministero diceva che non voleva sanzionare 
la vecchia politica; proclamava ui nuovo. si- 
stema: ‘ed era perciò naturale che in prefe- | 
renza di un nuovo sistema , l’ episcopato vo- 
lesse bene . esaminar prima: tutte le difficoltà 
che. potevano, da questo essere sollevate, TH 
i modo come doyeva negoziavsi era chiaro, Non 
traltavasi: di semplici misure. d’ amministra= 
zione; ana di principii; dovevasi dunque intra- 
prendere preliminarmente le trattative. Quanto 
alla terza questione su qual terreno dovessero 
portarsi le negoziazioni, par chiaro e naturale 


che dovesser» queste portarsi sul terreno della | 


discussione, i principii. dell’episcopato ‘essendo 
rimasti gli stessi, 
debba venirsi ad una conciliazione. 

Sig. -Osy sì lagna che il governo. sia stato 
così poco conciliativo col clero, e dice che 
votera conio ìvcrediti richiesti, e rimarrà in- 
dipendente ralgrado tutte le minaccie, 

Qui nasce un dibattimento fra il sig. Osy e 
il ministro dell’interno sig. Rogier, e il presi- 
dente, — Ti signor Osy è richiamato più volte 
alla quistione. Il discorso del sig, Oy si divide 
in due parti. La pria è ‘una serie | d’ingiurie 
alla maggioranza; ia seconda è un'incredibile 
apologia di se siesso. 

Il ministro dell’interno lia infine ‘presa la 
parola ed ha risposto al sig: Osy e agli altri 
oratori, Ha difeso il governo dalle fattegli ac- 
cuse; e dagli errori. imputatigli. Dice che il 
clero s'è. rifiutato d’entrare in negoziazioni ; 
che avea ritirato i preti dagli stabilimenti co- 
munali ‘e ciò ‘senza prevenirne il governo : 
dice infine ‘che non ha tenuto verbali confe- 
renze perchè non gli furono chieste. Risponde 
alle ‘difficoltà formolate dal sig. Dedecker: 
debbasi accordare al clero una parte d’inter- 
vento nella. nomina dei professori) e ella 
scelta dei libri. Difficoltà prineipali , perché 
anche iloclero sugli altri punti ha riconosciuto 
che il governo avea dato spiegazioni sufficienti. 
— Quindi dice : 
di rimostranza. che. voi chiamate repressiva; 
questa l’ammetto ‘intieramente ; 


L’ oratore. è di avviso. che; 


che. 


| 


| 


| 


aleleno la gioia di veders la fanti dell re accre- 


scere le pensioni di varii letterati miei amici, pen- 
sioni ottenute nel medesimo tempo od anche dopo 
fa mia, e di cui alcune la vincono già di più del 

doppio. i 

La mia pensione sola essendo rimasta stoziona- 
ria, penso signor. visconte, di nen essere senza di. 
ritto a chiederne l'aumento. Se aveva qualche ti- 
tolo all’epoca in cui io l’ottenni, questi titoli, son 
nulla a petto di quelli che potrei riùnire attual. 
mente, sebbene non ignori che essi ‘sono ancora 
poca cosa; Ma senza illudermi della loro insuffi- 
cienza, spero soprattutto, signor. visconte, nella 
lusinghiera benevolenza di cui mi avete date tante 
prove, e che in voi si congiunge ad una sollecitu- 
dine. così illuminata per le lettere. Depongo adun- 
que con confidenza nelle mani vostre la mia do- 
manda, pregandovi a trasmetterla al re, il quale 
vuol fare delle belle arti il gioiello più risplendente 
della sua corona. : 

Qualunque sia per essere esito della domanda 
che ho l'onore di sottoporvi, voi sapete, signor vi. 
sconte, che nulla può ‘uguagliare la riconoseenza 
ed il rispettoso affetto col quale ho l'onore; di dirmi 


Vostro umil.mo ed obb.mo servitore 


Vittorio Uso 
Via di Vaugirard, 90. i 
Ecco. l'ordine del giorno che il generale 
Magnan ha comunicato alle. truppe di Parigi 
in seguita. alla sua nomina di comandante in 
capo. 
Ordine del giorno. -- Ufficiali e soldati , 
Chiamato dalla confidenza del Presittente della 
Repubblica all''oncre di comandarvi, sono entrato 
in funzione quest'oggi. 


Nulla sarà cangiato alle istruzioni date alleno 


muta di Parigi; esse sono state dettate dall' espe- 


rienza degli abili generali miei predecessori: non. 


ho nulla di meglio a fare che mantenerie.- 


lo vi chieggo di riporre in me quella conlidenza 
che essi aveano saputo inspirarvi; vi ho dei titoli 


per 42 anni di servizio nelle vostre file. Come essi, - 


io sono animato dal profondo sentimento dell'onore 
e dei dovere; come essi iovconsaererò ogni mia 
istante a sollecitare il vostro benessere ed i vostri 
interessi; come essi finalmente io difenderò con 
forte braccio l'esecuzione dei rogolamenti, la be 
rarchia e fa disciplina, 

Cusì uniti.da una vicendevole confidenza, noi 
sonserveremo intatte, nell’armata di Parigi, le tra- 
fizioni di sacrificio al dovere, di obbedienza alle 
leggi e di rispetto all'ordine ed' alla tranquillità 
che hanno sempre fatto la sua forza, ‘e le anno 


meritata Ta stima e la confidenza del paese. 


Signori, il clero ha il diritto | 


ina non amo i 


metto la rimostranza preventiva, I suoi ‘reclami È 


possono divigersi all’ufficio d’amministrazione, 


di dà: al ministero; di là calle Camere. Ilclero 


ha dunque: tutte le & 
zione sui dibri, Non si ponno sotteporre alla 


mento. Egli ha piena libertà pel suo insegna- 
mento: 
uno stabilimento si usi un libro che contrarii 


Noi abbiamo fatto 
abbiamo nominati dei. preti 


il diritto. di rimostranza, 


anche di; più: 


garanzie , eguale osserva-! 
governo cha già dato il. suo assenso alla co- 


censura del clero i libri destinati all’insegaa- i struzione di una strada 


Daliquartier generale in Parigi, 17 luglio 1851. 
Il generale comandante in capo 
sottoscritto Macnav. 


ALEMAGNA, — Bsruimo, 16: luglio. — Lo 
stabilimento di una comunicazione delle strade 
ferrate dell’Alemagna e-quelle dei Paesi Bassi 
può essere considerato. come cosa decisa. il 


fino al confine dei 


i Paesi Bassi, a Arnheim. 


e lutto ciò-che può domandare. Se in; 
| periore delle provincie di Posen, 


questo. insegnamento, egli ha ancora una volta ; dalle sue funzioni, 


membri dell'ufficio amministrativo di varii sta=| 


bilimenti. d'istruzione; si è loro proibito di 
farne. parte. 


«quelle date dalla sezione centrale, io persisto 


Si crede che il sig. Flottwel} presidente su- 
sarà rivocato 


— La nuova Gazzetta di Prussia dichiara 
questa! sera, 


dice, che nel seno del ministero. ha 


| regnato e regna tuttora un accordo perfetto, 


Dopo queste. spiegazioni , dopo | 


a sperave, dall’imparzialità della Camera un : 
voto che approvi la. condotta del ministero | 


nelle sue negoziazioni col clero, 


Il sig. Malow parla in seguito contro il g0-| 
verno, e dice ch'egli é stato colpevole nelle ; 


negoziazioni, perchè quesie dovevano essere 
verbali, 


e non scritte, e perchè si son.dati | 


schiarimenti su questioni d’ interpretazione; ma 


non si è mai parlato, nè si è data alcuna spie- | 


gazione sulle quistioni importanti. È chiesta 
quindi la stampa delle lettere depositate, ed: 
è accordata, La 
mani, 


discussione è vinviata a do- 


—L'Indépendance Belge a proposito di questa 
discussione. dice: « 1 difensori: delle . pretese 
episcopali nella quistione  dell’insegnamento 


‘ trata dell'Austria nella Confederazione con tutti. 


non han fede nella loro causa. Essi coimpren- } 


dono che l'opinione pubblica è contro di loro. 
{ La prova è nell’orrore che. provano: perla 
| pabblicina Il maggior Linprsapro, che si fa è 
quello d'aver intraprese col clero negoziazioni 


tanto sulla questione degli Stati dei circoli ‘e 
delle provincie, quanto su quella delle ultime 
nominazioni, 


Ciò appunto vi ho sempre notato come il 
i vero stato della situazione. 


® 


L'organo dell’estrema destra ‘dice ancora }' 


che gli articoli di polemica della Gazzetta di 
Prussia diretti contro lui (e provocati dalla 
stessa Nuova Gazzetta di Prussia) siano il ri- 
sultato ‘delle collere personali del redattore e 
non esprimessero l'opinione del ministero. 
(Gazz. di Prussia 17 luglio). 
Fraxcoronte, 14 duglio. — Avendo il governo 
prussiano saputo che il gabinetto di Vienna 


taveya dichiarato che la sortita delle province. 


di Prussia e di Posen dalla Federazione ger- 
manica non le impedirebbe d’insistere sull’en- 


i suoi Stati, desso aveva dapprima esitato sul 
partito che doveva prendere. Tuttavia la con- 


| siderazione che. l’entrata di queste province. 
i mella Confederazione era una misura rivolà- 


scritte... lî clero, quando: si. tratta delle sue; 
| Confederazione , hanno determinato il nostro 


pretese, noù. vuol che riniangano scritti, Pre+ 


lettera del. sig. Victor. Ugo del 1826. 


. Al.sig. Visconte ‘pe Lanocneroveautp, diu- 


| mento delle belle ‘arti, 5 


Signor Visconte, 

Per decisione del mese di settembre 1822 S, M. 
Luigi XVIII, sulla. proposta del sig. marchese di 
Lauriston, allora ministro della .casa del're, e dietro 
i la raccomandazione speciale. di S.A. R,-Madama, 
duchessa di Berry , trasmessa al ministro. da ma- 
dama la marescialta., duchessa di Reggio, si degnò:| 
| di compartirmi un’ annua pensione di 1,000. lire. 

Il sig. ministro ed il sig. visconte di Senonnes, 
\ allora segretarii generali della casa del re, nel 
cenfermarmi questo. onorifico benefizio del.re, mi 





assicurarono verbalmente che questa pensione, la | 


| quale per varie circostanze non erasi potuta au- 
mentare, non sarebbe ‘stata che provvisoria, e che 


i di sua maestà, 
Da quell'epoca quatiro anni sono trascorsi, e se 


deì privilegi di tutti i cittadini, e ultimamente | stioni egli crede necessario di esaminare: 1, L'la inia pensione è rimasta senza aumento ho avuta 


tante di campo del re, incaricato del diparti- 
ranalgrado gli sforzi contrarii della Prussia, e 


FRANCIA. — L’Union stampa la seguente 


zionaria , la dimanda dell’ Inghilterra e della 
Francia che. desiderano la 


governo a persistere nel suo primo progetto. 


(Gazz. del Weser, 16 luglio.) 
Francororte, 15 (luglio, — La contribuzione 
matricolare di 520:000 fiorini proposta per il 


i mantenimento della flotta, durante il semestre 


corrente, fu mantenuta dalla Dieta germanica 


! questa ‘non potrà rifiutare la sua parte. La 
| Dieta stabili pure che si dovesse continuare 


ad'agire nel senso delle conferenze di Dresda, 
cioè Hi rivolgersi a quei governi tedeschi che 


pia e loro cose ‘inierne lasciano sospettare dei 


I 
| 
| 
i 


| 


| delle commissioni federali. 


! pericoli per il buon ordine, perché mettano 
la ‘loro. costituzione ed altri ordinamenti in- 


{terni in accordo colle leggi della Confedera- 
zione, e perciò la Dieta si riserva di mandarvi 
Parimente si do- 
vrà ‘preparare prossimamente un divieto severo: 


| contro tutti i fogli periodici che lavorano a 


| rovesciare la monarchia ed a propagare ten- 


Ì . . 
non tarderebbero a sollecitarne l'aumento presso | denze socialiste. 


(Allgemeine-Zeitung.) 
— Dalla Thuringia si scrive in.data del 12. 


‘ luglio: La conferenza dei plenipotenziari ale- 


manni, riuniti qui in numero di 18, ha pro. 


della miglior fonte come essa 
sempre 


loro sortita dalla. 


EEA I 





FISICA IENA LADEN CAN NIZZA 


ÎL RISO Rel IMENTO GIORNALE eo 


STLC 


dotto un risultato var taggioso. Il trattato con-| rigettato, Come sì dice è stato proponto d’im- | che. deposta’ in un paniere. deve servire, a con- ‘ mento Prsueliato e prossimo, è un ‘aninistero |. ; 
‘chiuso riposa sul principio adottato già da Î piegare tutto il danaro avanzato nella cassa | trollare il numero dei votanti. LE 


qualche tempo dall'Austria. e dalla Prussia, 
che ciascheduna delle parti contraenti dovrà, 
sulla proposizione di un altro Stato; ripren- 
‘dere i suoi soggetti, benchè questi abbiano 
‘perduto questa qualità secondo la legge na- 
zionale; fino a tanto che non saranno divenuti 
i soggetti di questo Stato secondo le proprie 
sue leggi. In quanto agli individui che non 
.sarebbero mai stati. i-soggetti di alcuna delle 
parti contraenti, l'obbligo di incaricarsene è 
imposto allo Stato, nel cui territorio. l’indi- 
viduo rimandato ha soggiornato per 5 anni, 
‘oppure nel ‘quale è nato. Alcune disposizioni 
particolari concernono le donne ed i figli de- 
gli individui ai quali il trattato dovrà ‘appli- 
{Gazz. di Colonia). 
| DarmstapT, 16 luglio. — Nella seduta di ieri 
della seconda Camera, furono fatte due pro- 
poste, l’una del sigaor Emmerlein, Valtra del 
signor Crevé entrambi consiglieri ministeriali, 


cass. 


che tendono tutte e due a tire iù 01 


articoli e casi la competenza del giurì, ed a 
togliere all'elezione dei giurati la. sua. forma 
democratica. Non è probabile per’ altro che 
queste proposte debbano trovare una maggio- 
ranza nella Camera. (Allgem. Zeit.). 

DaLLo Scuteswic, 12 luglio. — Riceviamo da 
Flensburg dettagli più. precisi. sul risultato 
delle deli hr dell’assemblea dei notabili. 
È cosa certa che i signori Wiese ‘e Rantzaw, 
membri holsteinesi della commissione, redi- 
gono un rapporto speciale, nel quale combat - 
tono il piano di organizzazione presentato, e 
propongono di. ritornare ‘allo statu quo prima 
del 1848, per guarentire l’indipendenza ed il 
diritto dei ducati. Per l'unione. costituzionale 
dalla quale i. ducati devono essere uniti: alla 
Danimarca e fra: loro, i notabili holsteinesi 
propongono ciò che segue: 

« Ordine comune ‘di ‘successione. Rappre- 
sentazione comune di tutta la monarchia nei 
rapporti diplomatici. L’amministrazione mili- 
tare sarà organizzata di modo, che ogai du- 
cato fornirà un contingente a. parte, che sarà 
posto sotto il.comando superiore comune di 
un'generale danese. IT due ducati. avrebbero 
la medesima organizzazione giudiziaria ed am- 
ministrativa. Le funzioni pubbliche dovranno 
pet l’uvvenire darsi. ai nazionali. Per ciò che 
riguarda le cariche comuni dello Stato, ogni 
parte dovrà contribuirvi per un minimum. 
Il regolamento delle monete, delle dogane ed 
altri rapporti industriali è riservato agli Stati. 
. Intanto si ristabilirà l'anteriore ‘ordine delle 
cose. » Noi dubitiamo ché queste proposizioni 
vengano accettate dal gabinetto danese. In 
ogni caso desse mettono in ‘chiara’ luce le 
intenzioni degli holsteinesi. 

Corrisp. di feno del 46 luglio). 


AUSTRIA. — Viensa, 18 io. — Dicesi 


che TI R. priv. va nazionale abbia inco-| 


minciato (per lo meno in parte) lo scambio 
delle sue banconote verso argento, e cioè per 
ora nei luoghi di confine; dove il traffico coi 
mezzi da vivere coll’estero è più animato, e 
il pagamento si dee effettuare verso danaro; 
contante. La figliale d'Innsbruck è la prima 
che venne autorizzata ad  effetiuare nel cir- 
colo di Reutte, posto ai confini della Baviera, 
questo scambio fino alla concorrenza di fran- 
chi 1000. al mese, Per le. altre casse della 
banca suddetta, si. dice trovarsi allo stesso 
oggetto già pronte delle spedizioni di argento, 

; (Corr. Italiano). 

Vienna, 15 lug glio. — La Nuova Gaz 2zetta del- 
Vl Otder. ai questo. fatto.:. Pochi giorni 
sono a Vienna un compositore di stamperia 
rifiutò di comporre un int nuseritto quasi il- 
leggibile che gli era stato rimesso. Îl suo capo 
informatone denunziò il compositore all’auto- 
rità militare, Il compositore fu ‘immantinente 
arrestato, e dopo aver subìto una detenzione 
preventiva di quattro settimane, condannato a 
otto giorni di prigione coi ferri. 

‘— Dal semmering viene annunziata |’ af- 
fluenza di forestieri da ogni parte, onde” assi- 
stere alle corse di prova delle locomotive con- 
correnti al premio. Jl giorno in cui avranno 
luogo le. corse decisive non è ancora fissato; 
ciò. nondimeno sì sono già fatte delle nume- 
rose scommesse pro.e contro la capacità delle 
singole locomotive. 

— La capitale di Vienna si va facendo giorno 
pei giorno più grande. Giorni sono veniva fatto 
l'acquisto fuori della barriera di Mariahilf di 
una grande estensione di terreno, che -servirà 
per la costruzione di. nuovi. fabbricati e fra 
poco una fila non. interrotta di. case si con- 
giungerà colla barriera suddetta. Nell’interno 
delle. barriere il numero delle case ascende 
attualmente a 9284; esso si è aumentato du- 
rante gli ultimi dieci anni di circa 1000. case; 
si può calcolare adunque in proporzione me- 
dia che la quantità di nuovi fabbricati all'anno 
sia di un centinaio circa, 

— La commissione di .liquidazione nominata 
dal magistrato di Vienna, pei conti della-guar 
dia nazionale dell’anno 1648 ha ii a 
termine î suoi lavori; e-sì occupa ancora del- 
l’esazione «dei denari. di compagnia non per 
anco riscossi, Un ricorso presentato da due ex- 
capitani del ‘dodicesimo distretto contro Vor- 
dine della consegna di questi denari è stato 


della guardia nazionale a vantaggio della guar- 
dia cittadina di Vienna che verrà in seguito, 
formata, (Corr. Ital.). 


— Quanto sia grande ancora l'ignoranza iù 
Vienna, scrive il Bureau-di novità, può ser- 
vire d'esempio il seguente fatto : un inquilino 
della casa»n. 207, nel sobborgo di Alservor- 
Stadt. sisè già approvvigionato sdi un’ abbon- 
dante quantità di lumi e di carne perla pros- 
sima eclisse solare, acciocchè ,. esso dice, non 
venga privato di nutrimento e di chiarore nel 
caso che 1’ eclissi dovesse durare un tempo 
troppo lungo; (Corr. Ital.). 

— Le città di Buda ‘e Pest vogliono spedire 
a Vienna una deputazione onde petizionare 
presso il ministero, per ùn alleviamento, at- 
teso la generale mancanza del denaro, della 
forte imposizione che sta a carico delle case. 
Sulle case di Pest pesa in seguito degli asse- 
gni civici, un capitale tavolato di 34 milione 
di fiorini, nel mentre a Buda Ja quinta parle 
del valore totale delle case è indebitato. 

— I tribunale militare di Vienna notifica in 
data 13 corrente d'aver condannato dopo il 6 
corrente, per i soliti delitti, 10 individui alla 
pena .del carcere da 8 giorni a tre mesi, 4 
individui. alla pena del bastone da 15 a 25 
colpi, una femmina a 10, e tre ragazzi a 25 
vergate, 


Siamo pregati della.seguentè inserzione : 
In: questo punte persona amica mi comu 
nica cessersi sparsa la voce che l'ispeitore te- 
legrafico, sig. Rad'di Vienna, abbia sottopo- 


sto al ministero ‘un progetto: di linea univer: 
sale telegrafica. 


Siccome è questione di.un ritrovato indi 
pendentemente, contemporaneo, mi affretto ad 
avvertire che la persona la quale mi:fa per 
venire questa notizia s al 13. corrente è stata 
‘messa. da ‘me a parte di un piano di lingua 
universale telegrafica. 

Ai 14 corrente io avanzai supplica: all’I. R, 
reggenza circolare di Gorizia onde impetrare 
un ordine per.il telegrafista di qui, acciocchè 
egli mi fornisca ogni. dilucidazione: che mi 
fosse necessaria: per giudicare della possibilità | ° 
di porre in atto la mia nuova: trascrizione te- 
legrafica. 

Il progetto del sig, Rad «è tuttavia un'ar- 
cano. Ora, quastmigue l'idea della lingua 
universale ora în messia nata appena 
da una settimana; pure. m' impegno di comin 
ciare ja: pubblici fogli entro dieci giorni al più 
tardi da stampa d'uno, scritto che comprenda 
tutto il mio progetto, Ja sua genesi, ‘e qual- 
che saggio della mia pasitelegrafia, 

sara] Vencio.) G.S. Ascori. 


DECESSI del È 2 A luglio i in Torino. 
Ni 13 


278198 


DTIZIE 
“A 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 
9. Balbis conte Augusto. L. 
Panizzardi cav. ‘Carlo 10 
uffic. min, interni. > 
Adriani Ignazio banch.. 


70 

Totale. » 5,868 

Le somme raccolte a tut oggi salgono 
già a oltre gli undici mila franchi, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 20 luglio ‘1851. 

Essa-è terminata questa memorabile ‘discas- 
sione della revisione, e terminata con una 
seduta solenne. Appena il'‘sig. Barrot'era die 
sceso dalla. tribuna; dopo aver pronunziato 
un discorso;. il. quale fissa. ‘una nuova tappa 
nella sua carriera politica; che la‘ maggio- 
ranza sembrando ‘obbedire ad una consegna, 
domandò con ‘insisteriza la ‘chiusura; 
diffatti che il sig. Faucher-avesse ‘dato il se- 
gnale dopo essersi inteso. ‘col sig. Montalem- 
che aveva rinunciato ‘al. suo discorso! La 
chiusura messa ai voti è pronunciata per ‘al. 
zata e seduta, dopo due prove così dubbiose 


molto ‘contestata, 

Per un. quarto d'ora l’ufficio dei segretarii 
è assediato, ed 
terpellato;miette .il. suo cappello e abbandona 
il suo seggio. Un clamore generale ve lo 
chiama, ;e si decide ‘a’ continuare la seduta. 
Il signor Emilio Girardin impegna un dibat-| 
timento ‘inolto confuso sulla posizione della"! 
quistione. Mail signor 





i 


{ 


| 


| 
| 
| 


che la decisione dell’ufficio è anche oggi. 


| potere .m otivare 


Sembra 


Vengono seguìùti  dell’occhio con viva: 
sictà i rappresentanti, e ciascuno cerca di ve-: 
dere il colore del bullettino, quando è pre- 
sentato all’orificio dell’urna., Alcuni voti con- 
statati in duetta guisa dagli spettatori cagio- 
nano una Vivissima. sensazione, come per ‘es. 
quello del generale Changarnier, che sembra 
mostrare concostentazione il. suo bullettino 
tarchino prima ‘di lasciarlo cadere nell’urna, 
Vota anche il presidente Dupin. Si vede“il suo 
bullettino bianco, e sì fa rimarcare, che è la 
seconda. volta che egli manca alla ‘teoria’ \di- 
chiarata da lui stesso in piena Assemblea, che 
cioè il presidente non dovete votar. mai, La 
prima volta dimenticò questa teoria'a propo- 
sito del voto sul dovario della dachessa' d’0r- 
leans. Il siguor Pietro Bonea ch'era stato 
sioiatiatoi dal piodunciare un discorso espli- 
cativo ‘del'suo ‘voto ‘si è vendicato di 
astenzione con un formidabile srido di 
la repubblica! ° 
A otto ore meno 18 minuti l'appello nomi- 
nale essendo finito i procede ‘allo spoglio 
dello squittinio’ in ezio ad ‘una vivissima 
agitazione. È 


an. 


questa 
viva 


A 8 ore precise il sig, Dupin proclama in 
questi termini il risultato dgllo ‘squittinio. 
Votanti 724. 

Maggioranza di 34 voluta 
543. 
Voti favorevoli alla proposizione 446. 

Voti contratii ‘278. 

L'Assemblea non ha “Di: 

Questo risultato è accolto (col grido di viva 
la Ye pubblica mandato a tre riprese dalla si- 
nistra. L'entusiasmo della quale fa contrasto con 
l'abbattimento. della dritta ; e questa inemo- 
rabile seduta è ‘levata. n 


alla costituzione 


Questo risultamento è presso a poco con- 
forme a quanto io vi ‘avea già annunciato, 
Solo ne sono state un poco modificate le pro- 
porzioni dal grandissimo numéro di votanti 
sil quale non si contava punto. In un'Assem- 
iblea di 750 membri non si ‘perderono che 
26 voti. La sinistra ha guadagnato 28 voti, e 

la dritta 46, al di là delle mie previsioni Ia- 

te su 650 votanti; 

“on qualche osservazione: quattordici mem- 
bri, che appattennero al partito repubblicano, 
han votata la revisione: son questi i sìignorì 
Arbey, d’Albert de Luynes, Benoit Champy, 
Charlemagne, d’Aguillon-Pujol Fandin, Ga- 
vinì, Geroux (Rinile) Laréchal, Maure, E 
Pipa Pigeon, Toupet, Desvigués. Ma 
questi uomini ‘sono da lungo tempo attaccati 
all’Eliseo,; il loro. votoera previsto, e ‘il par- 
tito propriamente detto‘repubblicano; non ha 


subito alcuna defezione ‘e non ebbe ‘che un 
voto perduto, quello. del sig. Vasseur grave- 
mente malato. 

I dissidenti legittimisti, che han: votato con 
la'minoranza sono stati molto più numerosi 
di quanto supponevasi. Se ne contano 18; i 
signori Barchoù de ‘Penboen, Betting de Lan- 
castel, Bouhier de P’Ecluse, Caillel du Tertre, 
Laureau, Leo de Laborde, Merentig, de Neu- 
ville, Raudot, de’ la Rochejaquelein; te Ta 
Rochette, Thonmine-Desmasures, Vesin, de Ca- 
stillon, Chaurin, de Marest, Favreau, Laimé. —i 
Aggiungete tre astenzioni legittimiste, i signori 
generale .S.-Priest,  Nettementy colonnello de 
Lespinasse, 

Undici. membri del'terzo paitito, ed undici 
orleanisti si sono distaccati dalla maggioranza; 
quelli. del.iterzo« partito sono%i-eguenti:'* 


Baze, Lanjuinais, Combarel*de Leyval;' ge- 


nerale Fabvier, Failly, Dufournel, generale 
Dufaure , 


Leflò, Misponiti generale Bedeau', 
St Beuve. 
Gli orleanisti all'incontro sono: 
H generale Changarnier, Créton, Delessert, 


ammiraglio Hernoux,j Demousseaux de Givré,' 


Giulio de Lasteyrie, de Mornay, Piscatory, 
de Remusat, Roger del Nord} Thiers. Questo 
ultimo véto era il meno ‘preveduto’’ di ‘ogni | 
altro «dopo? le lamentazioni del signor Thiers 
sulla necessità in cui si trovava “di ‘votare la 
revisione contro sua coscienza; Il sig. Thiers è 
stato convertito dal. discorso del sig, Barrot, 
cd.ha manifestato il suo malcontento per non 
alla tribuna: la ‘sua conver- 
sione. } 

-.Il sig. Thiers non è il solo dei convertiti 
dal discesa del sig. Batrot%ib'un senso con- 
trario a quello:che l'oratore Si era proposto. 
Dopo le parole così ferare ed’ autorevoli pro- 
nunciate, la vigilia dal: sig. Dufaure } quel di- 
scorso ha ferito: la suscettività parlamentare. 

i IF sig. Barrot' consiglia la sommissione ‘e quasi 


il signor. Dupin vivamente in-! la servilità (ad una fortunnicesarca, collocata 


i troppo? alto. perchè da‘semplici ‘oratori Ja'si 


Dupin decide, chie | 
l'Assemblea è chiamata’ a votare sulla reda-' 0ggi pawocina l’ impero ‘senza 


zione della commissione, che il yoto avrà luogo. 


alla tribuna e per E nominale. Questa 
operazione comincia con un certo apparato.a 
sei ore. e 25. minuti. Ciascun rappresentante 
chiamato da un segretario monta alla:tribuna, 
depone . nell’urna. un bullettino, tarchino-/o 


! bianco, e riceve dall’altro segretario una palla” 


rj- | possa ‘contrastare. Questa. nuoga diserzione del 


sig: Barrot Jo lega: senza alcun dubbioalla 
politica. dell’ Eliseo, Si diceva di'lai dopo‘la 
seduta: Quell'infelice Barrot faceva sotto Luigi 
Filippo il mepubblicano ,. senza avvedersene, 


Che volete: mai, soggiurige un altro, 1 sic 
gno Abatucci non lo ‘lascia di ‘un passo; ri- 


sponde.all'Eliseo di questa conquista, ed'ha° 


stabilito intorno «a lui un ‘cordone sanitario; 


che mon gli permette di' conversare! de Galle i 


persone ben pensanti. 


Lo scioglimento di tutto queste , sciogli | 


avrebbe scientemente lavorito gli interessi com- | 


avvedersene; | 


.{ Barrot, Abatucci, Beauchart e compagnia. 
‘Il signor Barrot sempre. debole e sempre: 
ingannato, servirà senza: ayvedersene di para- 
vento agli intrighi imperialisti, i quali si fa- 
ranno giuoco dietro di lui, e che coprirà alla 
tribuna colla sua ‘probità. e col suo ingegno; 
Legli sarà lo zimbello come lo è stato di’ già 
per la spedizione di Roma, ‘e da strumento 
di libertà e di progresso ch'egli potrebbe di- 
ventare in.un gabinetto ‘la cui ispirazione e | 
È fossero generose, egli, tradito dalle 


farti 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RIGEVONO 
In Torino alla Tipografia dei fratelli 
Doiagrossa, n. 32. 
Dalle: Provincie, i dovranno dirigere le 
mande ai medesimi DO PAZNAE dal 
tivo ammontare in un vaglia postale 
favore, franco. 
priocipali Librai dello Stato sono | 
incaricati. di-riceverle,. - 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
È Anno Semestre 7 
Morro 00 L'RES 1 
Provincie; ne 34 17 
Altri Stati Italiani 
edes steri franco 


E 
i 
| 
| 
| 


comparse che gli si darebbero per ‘colleghi, 
potrebbe ‘divenire ‘un agente  dell’ainbizione 
bonapartista. 

Ora è cosa indubitata ‘che il siguor Barrot 
troverà nel Parlamento degli uomini. di 
coscienza e di valore per. associarli ‘alla sua 
combinazione sulla base: sulla quale dessa sì, 
presenta oggi, ed egli finirà col contentarsi 
dei: ‘colleghi ‘che gli sì proporranno. «Gli. si 
darà, e ‘questo è ui già deciso, qualche callet=. 
tamento da-voffrire all'opposizione, una modi: 
ficazione ‘della legge del 34; inag ggio in un' senso 


non 


più liberale, e quest’ onesio ‘signor Barratin 
pace colla ‘sua ‘coscienza mon. sospetterà un 
solo istante î progetti d° un: presidente “tanto 
infervorato per il suffragio universale. 

Parigi ha avuto durante ‘tutta questa . di- 
scussione della revisione l’:aspetto più calmo) | 
dovrei dire il più ‘incurante. Forse ‘si vaveva 
per questo dramma meno interesse, perché il 
suo ‘scioglimento era :preveduto:: quello che 
v'ha .di.certo si è che. in:questa settimana: le 
grandi emozioni parlamentari non. hanno ol- 
trepassato il‘ricinto- del palazzo; legislativo.! 

Lia'sera i giornali ‘mon‘erano molto più ti- 


Anno 4815 all'Anno 18509, 


PER 


LUIGI CARLO EA n 
 VOLUM& HI. — LIBRI II. 


dalla Parteriza del Papa da Ron 


allo: ISP) dei Francesi a la 


Danti alla Ditta Cugini Pombats di 
Editori-Librai in Torino incaricati 
smercio tanto per l'interno come per 
stero. 


cércati che all’orditiario | è; se bisogna dirvi 
tutto, il pubblico non parlava delle scene tu- 
multuose ‘che hanno disturbato'la gravità ‘della 
discussione, ‘che ‘con'un‘icerto  disdegno. Nulla 
serve meglio i progetti del Presidente chè queste 
sommosse iaia e se mai l’Asseimblea 
dovesse ‘subire la legge pretoriana (il.che non 
piaccia a Dio), ciò sarebbe |’ inidomani di.queste 
tempeste che mettono“in «dubbio-la sicurezza 
ed. il riposo sociale che Ja Francia cerca prima 
d’ogni altra cosa e che ella dimanderebbe/per 
fino alla dittatura .se ne. fosse d’uopo. Lo spi- 
rito. pubblico;è disposto: siffattamente che il 
discorso del sig. Victor Huga.colle sue ingiurie 
e le sue personalità fa una bene al. Presi- 
dente, mentre, il discorso. del sig. Dofauie 
spettosamente costituzionale «è ‘accettato con 
tutte le sue conclusioni. 


Argeris. — Le ‘ultime ‘notizie dell'Algeria, 
portano la data ‘del 15 luglio. Neéi giorni 3, 
4,5 e .6, il-memico aveva. sofierto considere- 
voli perdite. Il generale. di S.t Arnaud erat il 
12.tra.i Beni - Touffout.. Le: sue operazioni 
volgono al fine; la cerchia di Diidjellixè com- 
pletamente solto messa: Gli abitanti della città 
i quali crano non è molto assediati; vanno a, 
visitare le. vicine tribù; ed il mercato della 
piazza va via estendendosi, 

Bruxectes:,.19. luglio. —. La Camera dei 
rappresentanti: ha adottato. con:53 voti contro 
23. il credito chiesto perl’inseguamento. Quer 
sto. voto favorevole dopo: la interessante -di- 
seussione che vi.era stata, (e. che aveva ‘occu- 
pato .tre sedute; è. una, ‘approvazione intera 
della condotta del gabinetto sulla;questione coi 
vescovi , ed.è una piena adesione al modo 
con. ,cui ha. egli eseguito, le prescricioni del- 
l'articolo 8 della legge. 
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iradolte 
da &. GAZZINO 
Un PS di pag. 108.— - Con 


dà Mi sé 
DELLA 


di Spagna 
ha. compantito..la grazia «della vita va» Miguel 
Paris, capo del sollevamento represso l’anno |. 


Maprip;: 19 luglio::— La regina Eolo Diepenia so 
DELLA 


Scorsa: 
Nella Camera. dei deputati d'oggi il signor 


| Moyano-ha::mosso la sua interpellanza relativa 


| all'influenza «che il:governo ‘avrebbe esercitato 
a profitto della casa-del.sig: Bertrani de Lys. 
Questo deputato si è studiato di-lanciare il 
biasimo sul. mipistro; delle; finanze; il ‘quale 


merciali. del.suo collega. Il signor Bertran de 


Lys. ha risposto alle. insinuazioni ed agli at- 
tacchi di cui. ‘era. lo scopa, e varie le ha 
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i genn. 


voca e di assentimento. per la. sua probità, 
personale la quale non è, stata “giammai ri- 
vocata in dubbio, Alla. partenza del corriere 
il presidente del consiglio, ministro delle fi 
nanze, cominciava a difendersi. e rispondeva 
alle accuse. del sig. Moyano. ; 
Lonpra, 10 luglio. — L’Alderman Salomons | OSDLAZINATIO 
Azioni Banca naz: d.genn. Tlaglio!L. 


». Banca di Savoia. STR di 
(40/0 ollre l’int. decorso» 

Città RUESHINAA, ia 001 sona tagli o» 
Città di Genova 4.p..0j0 ia 
Sociela-Gaz:(sud) 1 senvi i luglio .#[ o 
I Società-Gaz (nord). EER Ar 
Incendii.a premio fisso 31 dicembre I 
Via ferr. di Savioliano 4 genu., I luplid» 
Sag: Collegno 1 giugno n 


93004 


israglita ‘‘inon'è stato ammesso a sedere nella 
Camera del ‘commni per non ‘aver prestato il 
giuramento seconde le forme dovute. La que- 
stione di legalità. deve ‘essere discussa lunedì 
prossimo. } 
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Si vende all’ dia del Ravel doi e pressa Torino sconto 1 
hbrai Schicpatti, Gianini.e Lione, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonmo, ed.i in Novara presso. 


ì 
Enrico Crotti, Tipografia FegrERO E Fhnaco, 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Torino, all'ufficio-d' l'Giornals, a fianco alla Madonna Gegie 
deî vaglia postali. — 


principali libruî. — Per leProvincie con 
porio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Cap 
postale; Napoli, Padosa Marghieri” libraio, 
uffici di corrispondenza Hava, è Lejolivet, 
Berner!s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del gior, 


n. 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


RIVISTA. Î 
e d'importanza e d'interesse le Botizie d'Ita- 


Usservatore Romano compendia in un ‘arti: 
fle regole di condotta, che a suo dire, deve 
licare ogni uomo per conservarsi virtuoso e fe- 


ge nilal. E ia questa insegna contenersi lo 
ifico infallibile per la salute dei popoli... dello 

lo romano. 
Tn Lombardia si fanno molte congetture sopra le 
ordinarie ‘precauzioni. che il ‘governo prende, 
forzando il: cordone militare e doganale sul con- 
e verso il Piemonte ; e si conferma la voce del- 
tudace ‘attentalo commesso; non è grani tempo, 
sulla persona di un tal Isso nelle vicinanze li Man- 
î, senza che sia stato possibile discoprirne gli 

utori, 0 
i ld'bbattimenti sulla revisione finirono nell’Assem. 
le: Francese più prontamenie che'non.si credesse. 
Ulnisultamento dello squittinio non sorprese al: 
io e giustifico le nostre previsioni. Tuttavolta 
ereorrendo l'elenco dei nomi di coloro che vota- 
ho colla minoranza, s'incontrano singolari riav- 
(inamenti.. E suprattutto recò meraviglia il voto 
li Thiers, che dopo aver dichiarato in più circo» 
nze di voler votare per la revisione, invece 

\lò contro, 


' 
3s0 torna alla beata formula : Pauca de Deo, 
Î 


L'esito «di questa discussione era già. previsto 
così generalmente, clie l'annunzio: del voto dell’As- 
mblea non pare aver. fatta alcuna impressione 
ulta popolazione, Ja quale del resto sembra per 

fa pienamente calma e tranquilla. 
ima certa agitazione, sebbene circoscritta 


alcuni dei. discorsi. stati: pronunciati 
scussione per la revisione non erano certo 
calmarla. E si tenta, ma con poco sue- 
esso, di farvi partecipare le masse. A tal uopo 
discorsi di m. Michel (de Bourges), di m. Dufaure, 
Vietor Hugo, son fatti ristanipare per mezzo di 
blica soserizione, onde poscia dillonderli fra gli 
(eperai ed i contadini. Danari e carta sprecata! E 
già qualche foglio nota alcuni tratti che ‘certo non 
eranno autorità a questo nuovo genere di 
ganda, e l’Union in risposta ‘alla asserzione 
Ctur Hugo, che cioè nonchiese nè ateettò: mai 
loni da principi, stampa una supplica che il 
agnardo mandava nel 1826. al visconte di 
ucauld, aiutante di campo del re Carlo X, 
vedesse di ottenergli un aumento sull’as- 
11000 lire che godeva già da più anni, 
Recriminazioni, egualmente vergognose per chi 
è l'oggetto.e per chi le promuove, male. quali 
no poi il giusto castigo della mancanza di con- 
izione e di fede nei principii che dovrebbero 
norma invariabile della vita politica di ogni 
cittadino. 3 


sta Sf 
nesto 


attere i tentativi rivoluzionari della fazione socia - 

lista che Va agitandosi nelle. provincie. Pareechi 
ornali sono inquisiti; altri cessarono per man- 
n 


“IL CASEIFICIO 
OSSIA L’ARTE DI FABBRICARE IL FORMAGGIO. 
1 Memoria dedicata dal prof. Francesco Gera, 
Ù {alla sacra maestà 
di Carlo Alberto, Re di Sardegna, 
ione terza, intieramente rifusa edampliata. 
i Venezia 1851. 
Nesta edizione sarà pubblicata in 16 fogli 
di stampa e corredata di quattro tavole 
Reise in rame, e distribuita in cinque fa- 
Scicoli al prezzo di austr. lire 4 50 per cia- 
Scheduno. Pei non associati il prezzo viene 
mentato di un terzo). 
linuazione e fine. — V. il num. di ieri). 
i: Arr. ILL 
lantato per teorica l'assioma: doversi stu- 
d'are il latte nei differenti suoi stadii, e prin- 
cipalm nte quando esce dalle poppe, valendosi 
‘all'uopo dei reattivi e degli strumenti or dianzi 
suggeriti, e ciò per iscartare il latte inoppor- 
no, e così ottener sempre ottimo formaggio; 
sserò ‘ad accennare quali differenze siano di 
tun momento, quali svaniscano o si elidano 
istruggano facilmente col mezzo del calore, 
sale e del tempo, per convincere e sua- 
‘che fino a quando.avremo una semplice 
wrzione di principii costituenti, in tali 
‘Soltanto avremo nella ‘miscela una ope- 
ne innocua, ed anche se vuolsi di com- 
sazio: s ma che in ogni caso non possiamo 
ere ‘che un danno e spesso assai grande. 
se{ ‘come talvolta, ma però raramente, 
giovi lo unire un latte naaiuro con uno munto 
Co + Vantaggi cotesti che non si. otter- 
aqmmai, se i principii non sieno, come 
additando, e non certo come li vo- 


Questi inconcussi principii fondamentali 
Utivi emergerà manifesto e facilissimo il 
Cesso «della caseificazione, il quale da quindi 
on dovrà più considerarsi siccome 
mente manuale o di sorte, ma ben 

Yente sue norme e sue leggi. 


= Ginevra, Cherbulîes, 
— Londra, P. Rolandi, librai 
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Angela e presso i 
Livorno, all’em> 
obianchi, im iegato 


0, 20. 


nale l'Eco d’ Italia, 


i canza di abbonati; alcuni soldati del’ 56 reggi- 
‘ mento vennero puniti per aver letto la Voix ‘du 
 Proserit: insomma; si veglia esi agisce con fer- 
mezza e con sollecitudine per la tutela dell'ordine 
e. della sicurezza pubblica. 

La popolazione parigina, fedele alle sue tradizio- 
ni, pensa da senno a divertirsi. Sî Stanno. fucendo 
grandi preparativi per la festa che il municipio in 
tende offrire al comitato dell'esposizione inglese ; 
e si erede probabile che anche il principe Alberto 
accetti l'invito. — Ed altri preparativi, più langhi, 
e più difficili fannosi pure per. Je strepitose feste 
che mediante una soscrizione privata di un milione 
e mezzo si vogliono celebrare per tutta una set- 
limana nel prossimo agosto. 
| IH vota infelice della Camera dei tordi ha già dato 
i.lango:nel Parlìimento inglese ad-una scena spia: 
cevole, per il tentativo. fatto dall'Aldermanno ‘S4- 
lompns, nunve eletto di Greeavick; di continnar è 
sedere nella Cimera dei comuni. La maggioranza 
lo costrinse però ‘a lasciare il suo posto, riman- 
dando ad altro gorno la definizione della quistione 
di diritto, che non può per altro non essere con> 
traria al signor Salomons. Ed è veramente il caso 
di dire con quell’antico: dura lex, sed lez. 

1 torbidi di Greenork non sono intieramente 
cessati. Ebbe luogo un altro scontro, per modo che 
sì pensò di mandarvi un distaccamento militare a 
tenervi in freno i faziosi, 

In questi dì fu offerto a Vindsor un banchetto a 
quasi due mila contadini ed industriali,  presie- 
dendo il sindaco di Vindsor, il luca di Devonshire; 
la buona armonia non fu turbata per un istante, 

L'esposizione è sempre in fiore; il desiderio di 
conservare per l'avvenire il palazzo di cristallo si 
svolge rapidamente in tulti i ceti; e già si mandò 
alle due Camere un numero considerevole di peti- 
zioni a quello scapo. 

Le nolizie prussiane confermano la mentita da 
noi dita già all’Assemblée Nationale, quando af: 
fermò che le corti del Nord aveano fatto alleanza 
fra di-loro, e con alcuni Stati italiani. Pale alleanza 
non ha mai esistito; e non è probabile per qual. 
che tempo ancara che sì creda opportano e con- 
veniente lo stipularla. 4 

Un foglio, prussiano anch'esso, e molto autore- 
vole perchè si sa che è compilato sotto la imme- 
diata vigilanza del re, la Wehrszeitung, stampa al- 
cune considerazioni, nelle quali combatte come im- 
politico e pericoloso il progetto di concentrare 120 
mila uomini presso Franefort, avvertendo chela 
Francia petrebbe vedervi una provocazione. 

I fogli viennesi recano altre condanne del tribu- 
nale militare; 40 individui sono mandati in carce- 
re; contro 8 è sentenziata la pena del bastone; 
fra questi otto si contano una. femmina e tre ra- 
gazzi. 

A Madrid seguivano nell'adunanza del 15 le in- 
terpellanze «del deputato Moyano al ministro Ber- 
tran-de-Lys; ma il favore col quale Ja Camera ac- 
colse le di lui giustificazioni lascia prevedere sin 


LATTE I 
Imperocchè le proporzioni del fiore e del ca- 
seo, i cambiamenti delle condizioni, delle fi- 
siche influenze, la natura e la proporzione 
degli agenti chimici che concorrono alla fab- 
bricazione del formaggio, formar deggiono un 
complesso: di azioni. fra. loro bilanciate in 
modo, che ove l’una ecceda, l’altra abbia a 
moderarne gli. effetti, e tutte concorrano mi- 
surate e precise allo scopo prefisso, 

La teoria additerà ancora, come valgano 
opportunamente ad. apparecchiare il latte, Ja 
distribuzione, il riposo, e talvolta lo. sfiora- 
mento o l'aggiunta di quella parte. di fiore 
che fosse soverchia o manchevole a seconda 
della qualità di formaggio che vuolsi ottenere; 
avuto specialmente di mira ch’esso riesca sa- 
pido, morbido e resistente al tempo. Inse- 
gnerà quando. giovi attendere la . maturanza 
del Jatte ; precisare .il grado e la durata del 
calore ; la qualità, la forza e il modo di usare 
del presame o del caglio per rapprendere le 
parti solide del'latte; il coloramento e la sa- 
latura del formaggio; argomenti. tutti. che 
posti in opera siccome li insegno, recheranno 
alla pratica. comune notevole miglioramento. 

Ragionerà la teorica a lungo del presame. 
Sia il caso, o sia la mercè del ragionamento, si 
trovò che le membrane mucose de” vitelli 
poppanti esercitano ‘un’azione coagulante sul 
latte. È ‘certo però che da quell’epoca sol- 
{tanto l’uomo seppe trarre da codesto liquido 
| Putile maggiore, e cavare da esso quelle pre- 
ziose qualità : di formaggio sapidissime, grate 
e durature. Scrittori benemeriti d’ogni nazione, 
credettero identica l’anzidetta azione, sia nel 
presame come. in altre sostanze vegetabili e 
‘ minerali; e poichè vedevano esser quello un 
i reattivo infedele,  raccomandavano abbando- 


narlo, ed ‘altri mezzi suggerivano.. I casari, 


| però. motteggiarono' quei ‘consigli, ed allorchè 
[io pure. mi affatticava in proposito osservando 
i sul luogo il bisogno, un casaro in suo dialetto 
| diceami ; senza conaio (presame) non si fa for- 
‘ maggio, conobbi Ìa necessità di rischiarare 

questa parte importantissima dell’arte, e. feci 
i manifesto l’azione diversa che. esercitano sul 
laite gli acidi. e le» altre sostanze, e le mie 
‘osservazioni, che altro ‘non erano che l’eco 
| della cascina, trovarono finalmente luogo, con- 
| degno nella scienza, e furono ampiamente il- 


! lustrate. 
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d'ora l'esito della discussione, L'acquedotto per as- 

i sicurare a Madtid una quantità sufficiente di buona 


7 Ri sia . afisce 
‘ ACqua sarà quanto: prima una realtà, poiché si sono 


già raccolti, da varie sottoscrizioni, ben trentacin= 
que milioni di reali. É 


GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella_Seatinella dell'Esercito: 

Riflessioni generali sugli eserciti, e qualcuna 
speciale circa il nostro. (Continuazione al num. 
1101): — E se per modesti sacrifizi e moderate 
abnegazioni dei'singoliscittàdini può risultare l’or- 
dine e la prosperità nel civile consorzio. assai più 
intensi e gravi se ne domandano al soldato perché 
la milizia tocchi veramente al suo scopo. di funda- 
zionè; cosicchè a furmulave in certo modo il crite. 
rio “che Istabilir deve; dlintendimento e di peso tra 
la-legge civile e la sibi ‘ediremo che questa do- 
lato tanto quanto maggiore è lo sforzo fisico e mo- 
fale che attuare debbe il soldato a ben adempiere 
al dover suo, di quello che s'impone al semplice 
cittadino: perchè:soddisfi appieno,all'esigenza della 
legge comtine; 

Ma distinte dalle leggi civili, le leggi militari 
stanno queste nei vari Stati in modie termini ben 
diversi, Ea ragione, mentre iilferenziando essen- 
zialmente fra loro le nazioni d’indole, di costumi e 
di circostanze, male s'adatterebbero ad una quelle 
espressamente create per un'altra. 

Toeca al legislatore il Ben osservare con occhio 
filosofico e scrutatore le sie genti pria di emanare 
i suoi dettati, i quali quandp non si desumono colla 
scorta della vera conoscenza del cuore umano, raro 
è che riescano a felici ‘risultamenti. 

Generalmente poi in maferia di penalità osserve- 
remo col maresciallo di Sassonia (d'accordo in que- 
sto colle idee di un celebre criminalista, Giovanni 
Carmignani), che l'immediatezza e l’inevitabilità 
della pena meglio che ud'esageratà esasperazione 
di essa giovano ad allontanare e reprimere i reati 
in qualunque siasi legislazione. 

Del resto nelle norme efl ideeespresse dal chiaro 
Ullo, tom. 1, cap. Il, $ VI} vi è assai del buono e 
dell'attuabile, in ispecie ddve trattisi d'armate ita- 
liane, aggiungendovi il sistema delle prigioni a cel. 
lette, cosa alla quale pafe che ora si pensi per la 
nostra armata, e dal che,fa nostro eredere, sarà 
per derivare in fatto di disciplina notevole vantage 
gio nei corpi, 

La gerarchia dei gradi dei moderni eserciti 
(quantanque con fortì-dillerenze provenienti dal- 
indole: diversa: che ebbe. l'antica età dall'odierna) 
meglio si raffronta incerto modo con quella vetu- 
sta dei Greci e dei Romani, che con quella dell'età 
di mezzo, epoca in cui non erano ben distinti che 
il grado di capitano e quello di generale, nelle ar- 
mate delle repubbliche italiane, e quanto poi alle 
lance o lance spezzate mon erano, come altrove ab- 
biam detto, che una specie d’araplificazione e cor- 
SE RIS RIO 


E poichè il cassro/fpiuttosto rivolgevasi alla 
scienza per avere unipresame scevro: da qui- 
squiglia e da parti iu, di forza invariabile 
e costante e di facilè applicazione, la scienza 
abbandonando i tanti preparati corrispose alle 
‘ricerche solennemente, Nella teorica adunque 
avrà luogo quanto es a abbia operato per cò, 
e dirà come seppe cavare la parte attiva dalle 
mucose, ed offrire càsi un liquido oinogeneo, 
inalterabile: come Seppe conoscere quando ‘e 
con quali ottimi risultamenti usar si possono 
gli acidi idrocioricote solforico e il cremore 
di tartaro, sia assogiati al presame, sia di per 
sè soli,.e sia prima ‘oldopo di lui, 

Impertanto se credo utilissimo tener discorso 
dei modi. diversi con cui sì apparecchia il 
presame , ben maggiormente farollo pel li- 
quido coagulatore, détto altresì caglio o pre- 
same liquido , soluzione o infusione di chi- 
mosina o di pepsina,, il quale è oggimai 
chiamato ad essere illsolo coagulatore, ‘per- 
chè di facile applicazione, perchè più efficace 
e più sicuro nell’effetto , e perchè in fine ci 
rende certi che veruba “sostanza eterogenea 
passa ad inquinare il caseo, e gl’induce un 
fomite distruttore. Titoli gravissimi e tali che 
che ci procurano maggiore riuscita nell'opera 
nostra. pas 1 

Passerò poscia a ragionare sull’applicazione 
del calore al latte ed alla quagliata, poichè 
questa operazione esige scrupolosa esattezza , 
osservare dovendosi e. tener d’occhio a. parti- 
colari circostanze e fenomeni per regolare il 
da farsi dietro il loro diverso apparire. Sarà 
quindi raccomandato che lo scaldamento del 
latte, la cottura e lo. spurgo della quagliata 
né sia minore, nè ecceda al bisogno , affine 
di evitare i molti danni che nell’uno e nel- 
l’altro supposto accadono assai di frequente. 
Certe bollicine dette bosa ‘servirono di guida 
agli antichi caciolai; ed oggidì pure adoprano 
la mano per conoscere il grado. di calore; 
DEE spero vicino il momento in cui conosce- 
| ranno essere ad essi indispensabili il termo- 
| metro o il psicrometro, e l’opera mia ne rac= 
| comanderà, meglio inculcherà il loro uso. — 
La teorica. ancora guiderà. il caciolaio per 
‘tutti gli stadii dell’arte; dirà come: rotta la 
Mesia esser bisogno di spurgarla dello 
siero, della mascherpa e d’altro che fosse in- 
quinata; esser bisogno di farle perdere la so- 


&rà sorpassare quella in-severità ed'energia di det-. 


Torino, = Un anno L. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiÈ., 12. — Un Mesa 


L.6,— Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi Li. 24,— Tre mesi L.113. 


«—— Un mese L. 650. — IraLia ed Esrero. — 
L. 27. — Trimestre 14-50. — Un mese L, 

Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta: 
RIseRGINENTO, — Le anserzioni si pagano cent. 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


DI. 


rei 


redo della individuale importanza di quella cioè del 
cavaliero o gendarme. maître chevalier. 


Mi se l'odierna gerarchia, quasi uniforme dovun- 
que in Europa, giova alla disciplina ed apre via al- 
l'avanzamento e quindi all’emulazione ed allo zelo, 
un soverchio sminuzzamento di essa confonderchbe 
incerto mado le'attribuzioni dei gradi, scemandone 
specialmente per quelli immediatamente superiori 
l'importanza. ed il prestigio; e circa a questo ri 
guardo stimiamo essere stata-l’abolizione nell’eser- 
cito nostro del grado di sotto-caporale. 

A promuovere lo spirito di subordinazione, e 
quindi d'ordine e di disciplina nei corpi, giova ri- 
petere questa massima espressa dal duca di Ragusi, 
cioè: che ogni graduato debbe persuadersi ch'egli 
comanda appunto perchè ubbidisce, da ciò risul- 
tando principalmente quella pronta ed energica 
riunione di volontà, che di per sè forma la Forza 
delle armate. 

A questo noi aggiungiamo che al pari dell'ubbi- 
dienza è d'obbligo il comando, ed il dispensarsene 
o l'allentarlo soltanto, mal ‘si considera talvolta 
come atto di generosità e clemenza personale, che 
invece è un ledere l’interesse della milizia, larsendo 
gratuitamente un diritto cui non è lecito il rinun- 
ziare perchè dato sl grado, cioè all’armata, e non 
già alla persona, la quale non può quindi diversa. 
mente disporne 0 menomarlo in modo alcuno. E 
quanto diciamo del comando, intendasi pure dei 
riguardì ed onori dovuti ad ogni grado. 

L'organizzazione della fanteria per battaglioni‘è 
progetto che conta dei fautori, e che presenterebbe 
di molti vantaggi, e questo fra gli altri di riunire 
insieme la unità di forza tattica del campo di Lat- 
taglia col centro amministrativo, Pure altre e sva- 
riate ragioni stanio in contrario senso, non si è ad- 
divenuto a questa essenziale innovazione , la quale 
forse non sarebbe senza esempio o seguaci fra gli 
Stati d'Europa. 

Resta dunque unità tattica il battaglione in .cam- 
pagna.e centro amministrativo il reggimento. Di- 
scende per corollario che in tempo di pace , cioé 


nel maggiore spazio di tempo, i gradi di autorità: 


più esplicita e-meglio pronunziata sono quelli di 
colonnello e di capitano, gli altri tutti potendo in 
certo modo considerarsi siccome coadiutori di 
quello 0 di questo. Or ciò apprezzato noi pensiamo 
che la latitudine e libertà d'azione (soprattutto 
riguardo alla istituzione e disciplina delle truppe) 
largita ai due gradi sudiletti non può che riuscire 
di grande utile all'esercito. Che se la centralizza- 
zione di direzione nell’autorità suprema di questa 
relativamente ai diversi corpi, e quella negh uffizii 
dei medesimi rispetto: alle compagnie conduce al 
buon effetto della simultaneità ed uniformità di di- 
sposizioni, v'ha nondimeno qualche cosa che è per 
sua natura ancor più importante di ciò all’interesse 
del servizio militare, -vogliam dire ‘l'amor della 
carriera, lo zélu e l'emulazione e quindi la vivacità 
e buona volontà ed'animata nello agire, lo che tutto 
Va per ordinario congiunto colla libertà d'azione, 
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verchia elasticità, di farla stipare e farla ade- 
rire tenacemente ; e dirà come questo si ot- 
tenga in qualche caso co’ pressori (special- 
mente pneumatici) e colla madia , atta ‘a 
mantrugiare la pasta. Nella fabbricazione dei 
formaggi, sia’ che si desideri appagare lo 
sguardo con colori diversi, sia che condirli si 
voglia , o modificarne l’odore e il sapore, 
certo è che parecchie’ sostanze vi sì immi- 
schi:no. Di tutte io parlo in questa terza 
parte, ma specialmente dello zafferano, in 
sostanza od in tiniura; dell’annetta, ed'altresì 
della pratica usata a Gorgonzola , perchè gli 
stracchini si vestano nel loro interno di quelle 
crittogame  grigio-cilestri, che volgarinente ap- 
pellansi erborine. 

Ed è pur quivi luogo di tenere ragiona- 
mento della stagionatura del formaggio, dei 
modi diversi di saleggiarlo, di conservarlo e 
difenderlo dalle malattie e dagli animali no- 
civi, poiché tutte coteste pratiche non deb- 
bonsì prendere a gabbo , come da taluno si 
tiene. Esse esigono molte e difficili cogaizioni, 
e bene potrà chiamarsi fortunato quell’uno che 


fin da principio si avvede del inale che si 
manifesta, e, sa calcolarne la forza e gli effetti, 
per cui trova modo di arrestarlo, ‘o sa altri- 
menti cogliere pronto. il destro di farne la 
vendita, 

L'ultima parte è consacrata intieramente 
alla pratica .manuale: questa è il risultato di 
quanto si espose; la meta o meglio la guida 
al caciolaio. 

Ml caciolaio badi bene, che se la natura di- 
versa di latte lo invita a preferire la fabbri- 
cazione di una anzichè di un’ altra specie di 
formaggio; la richiesta, il pronto smercio del- 
l'una piuttosto che dell’altra possono pure e 
devono indurlo a mutar divisamento. Ed af- 
fine che egli abbia una guida sicura sulle qua- 
lità richieste, o maggiormente pregiate darò 
un prospetto della quantità di latte voluta nelle 
varie circostanze : potendo dietro a questo dato 
tentar degli assaggi, dappoiché troverà sempre 
compenso della perdita di poco latte e delle 
spese negli. assaggi incontrati, 

E dappoichéè lo scopo dell’arte deve essere 
di cavare dal latte il maggiore e più sollecito 
profitto colle miuori spese possibili, così dove 
è in grande estimazione lo stracchino, questo 
si. deve fare; comunque non abbiasi un latte 
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li quale;a sua volta tragge poi giustamente con sé 
la piena responsabilità dei proprii atti. x 
‘ (Continua). 
Leggesi nell’Eco della Borsa: ‘ 


Situazione FINANZIARIA.— ll Lloyd ci dipinge con 
lusinghieri colori la situazione finanziaria. 


la Borsa 

giudicò col suo consueto buon senso che la valuta 
avrebbe peggiorato. La speculazione si get 
tutto il suo peso sul rincarimento dei-metalli no 
bilie dei cambii esteri. I portafogli delle “grandi. 
case bancarie si riempirono di cambiali estere. La 
Londra comperata a fior. 12,20, venne venduta a 
12,40, ricomperata a questo prezzo, rivendota a 
fiorini 15. Con tale giuoco si ottennero guadagni 
enormi, e, come suol dirsi, mangiando aumentò 
l'appetito. : È ih 2 

1 matadores: dellà Botsa Avevano ancora +#l»por 
tafoglio cambiario rigurgitante, allorchè circolò fa 
notizia che l'imperatore avesse incaricato il barone 
Kibech, presidente del consiglio dell'impero , ‘di 
proporgli un mezzo per sollevare con vigore le fi- 
nanze dello Stato, e bastò questa notizia perchè 
vacillasse immediatamente. 1’ edifizio artifiziale ‘e- 
retto sulla speculazione delle valute estere. Detto e 
fatto, i signori interessati si coalizzarono ad un 
piano che. potesse. ritardare per un dato tempo il 
ribasso dell'argento e dei cambi esteri; |. a 

Sotto mano fecero smaltire prudentemente quanto 
avevano accumulato, per impiantare immediata- 
mente un'altra speculazione che permettesse loro 
di'trar partito inche dall’alfluenza della valuta. 

Consisteva questa ne! far delle tratte ‘sull’estero 
per venderle immediatamente alla-Borsa; colla spe- 
ranza di rimpiazzarle con profitto sei mesi dopo. 

Da una ‘parte la-spinta derivante dalla affluenza 
delle cambiali estere *che si vendevano assidun- 
mente colla minor..perdita possibile: dall'altra ta 
nuova: operazione intavolata in senso opposto e 
favorevole allo Stato, hanno ribassato i corsi così 
profondamente, che. l'argento si. è già venduto ale 
l'aggio di 15 0,0. i 

Così, il guadagno dello Stato è immenso, perchè 
acquistasi. finalmente la certezza , che incalzata 
dagli. effetti del rapido. e favorevole movimento 
della Borsa, l'amministrazione delle finanze avrà il 
coraggio di appigliarsi a misure ancora più ener- 
giche di quelle che sulle prime. ha determinato. .: 

Adesso ehe ottenne di dare credito allo Stato, è 
chiaro che il governo si darà tutto il pensiero «di 
non lasciarsi così fucilmente sfuggire l’attuale mi. 
glioramento. dei corsi, e le circostanze eventuali 
gli prestano felicemente la mano, y ; 

Sui grandi mercati del danaro avvi tanta esuhe- 
beranza di mezzi, che anche le carte pubbliche 
dei piccoli Stati, sono aumentate straordinaria» 
mente. Il danaro esiste ‘con tale soprabbondanza, 
che si ‘offrirà all'Avstria per quel partito che essa 
crede, appena che essa dia sicurezza che le sue 
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ricchissimo di panna. — Dove non. si ricer= 
casse il formaggio grasso ad: uso gruyères, o 
dove . il burro: recasse ‘maggiore guadagno, 
quivi si sfiori il latte, e' si fabbrichi un for- 
maggio magro, ma buono; e tale riuscirà cer- 
tamente, purchè sì scelga la. via ‘che andrò 
tracciando. PELI Nano 

In una parola; il caciolaio deve veder bene. 
quanto e qual latte. può avere; quale specie 
di formaggio meglio riesca; quale gli rimetta 
più sollecitamente il capitale sborsato; quale 
gli torni più utile; e giammai  ostinare’ non 
devesi nel volere per forza ottenere quella. 
specie che gli è meno giovevole, e superare 
quegli ostacoli che sono invincibili, perchè 
controgli stabiliti principii dell’arte. E appunto 
perchè ‘meglio ei raggiunga la meta che io gli 
vengo accennando, gli farò in fine conoscere 
le pratiche usate nel fabbricare i più celebrati 
formaggi. i { 

Per tal modo parmi dover discorrere e trat- 
tare l’importante argomento, ediffonder ‘ovun= 
que que” nuovi trovati utilissimi, che la scienza 
e la pratica vicendevolmente appreseto ed in- 
segnarono, i i Ù» 

Frutto del mio lungo studio sarà, ne son 
certo, che leggendo i caciolai quanto verrò 
nella mia opera esponendo; abbandoneranno 
le false loro vedute, e le male augurate abi- 
tudini; e quindi riconosceranno, che tale in- 
dustria , la mercè della scienza, è finalmente 
ad arte ridotta, per cui l'esito delle operazioni 
saranno maissempre coronate di. felice suc- 
cesso. i I di 

Laonde, se fino dai tempi di Marziale lo- 
davasi il cacio di Zuri, ‘come ottimo. pasto 
de’ servi; quello Vestirio, prelibato nei pasti 
mattutini; il Zelabrese per la eccellenza della 
sua fabbricazione; maggiori lodi ottertà il for- 
maggio fabbricato secondo le norme'che io 
vengo additando : ‘potendosi dire di esso, con 
più ragione, quanto al cacio Trebulano fa dire 
il prefato Maiziale; cioè: 

Trebula nos genuit: commendat gratia duplex, 

Sive levi lamina, sive domumur aqua. 


Francesco Gena; 





faccende finanziarie 
non sia stato per lo passato. Aggiungi, che i prezzi 
di tutte le materie prime, come cotoni, caffè, 2uc- 
caro, non sono mai discesi tanto al basso come 
presentemente, eppure questi sono gli articoli da 
cui è promossa la massima esportazione del danaro. 

Lal medesima lusinghiera disposizione non ha 
mancato neppure alle principali azioni industriali. 

Le azioni delle strade ferrate crebbero in due ma- 
niere: lai prima col prezzo nominale, la seconda col. 
l'aumento della valuta del paese. 

‘.l Lloyd, che finora ha chiesto al ministro delle 
finanze fatti più che parole, apre-ora le ‘braccia a 
Jusinghiere immagini, e sia pur vero che stringa 
qualche cosa. Ma si ricordi che in materia di fi- 
nanze, giudicare un paese sui giuochi di borsa, è 
concedere molto ‘all’azzardo. Il corso dell'argento, 
che sono otto ‘giorni, fu al 15 per 00, non era a 
20 per 840 il {7 luglio; oggi non potrebbe essere a 
24 alla sola voce d'un prestito? 

‘Se una grande operazione finanziaria è indispen: 
sabile per ritirare la piccola carta, facciasi pure. 
Ma senza conoscerne la natura, crederemmo teme- 
tario di decidere a priori sulle future condizioni 
del credito dello Stato. 


ino 


: GIORNALI STRANIERI. 

Giudizio dei giornali francesi sulla vota- 
zione della ‘revisione. 

— L'Union si rassegna alla decisione dell'Assem- 
blea ; essa ricorda le. parole del sig. Berryer colle 
quali raccomandava di. tenersi strettamente alla 
legalità ; questogiornale loda il discorso del sig. 
Odilon Barrot. : 

‘La Presse: ed il Siéele affermano-che il mini- 
‘stero: è in' ‘completa idissoluzione ; il sig: Barrot 
sarebbe: incaricato di comporre unnuove gabinetto 
di cui il programma sarebbe il richiamo della legge. 
del 51 maggio. La Presse annunzia, che il signor 
Ivan, segretario dell'Assemblea, darà oggi la sua 
demissione per la ragione che la prova su cui sì 
sono appoggiati ondè chiudere fa discussione; gli 
è parsa dubbiosa. 1 medesimi giornali annunziano 
che un rapporto di° polizia aveva avvertito i que- 
stori, che una banda di giovani percorreva la via 
San Martino ' gridando: Abbasso la costituzione! 
Viva il presidente. * 9 

LI National chiama il discorso’ del sig. Bar- 
‘rot ‘un discorso è plat-ventre. La Presse dice che 
esso lia parlato 3 ore 3,4 perchè gli era stato detto 
di parlare mezz'ora di più del sig. Michel de Bour- 
ges: ha svolte tutte le idee in quella maniera che 

- ‘le onde fanno delle pietruzze, e ciò che si è tenuto 
di questo discorso, sono queste due parole: il mio: 
paese ed io che accarezzava con un frenetico 
amore. 34 


— Il Conslitutionnel esclama per ben ire volte: 


la revisione è fatta! quindi termina il suo articolo 
con queslaggiornamento: a tre mesi adunque! 
‘Prova che la maggioranza revisionista è stata mag- 
i giore di ogni aspettativa; e che se la revisione 
‘ion ha avuto i tre quarti dei voti essa hi ivuto i 
due terzi. ll giornale del sig. Emilio. de Girardin 
mena all’incontro:grande scalpore per non avere la 
‘proposta di revisione ottenuto nemmeno i dueterzi 
dei voti richiesti per la revisione della costituzione 
americana. 
Hl Constitutionnel afferma che Ja minoranza ha 
‘creata al presidente Ja più grande posizione , per- 
chè gli ha messa la Francia ai suoi piedi. 


— La Patrie è assaì più modesta : essa sì limita 


“a constatare il voto in un articolo cortissimo, e ad 
‘insinuare le sue speranze riguardo ‘al rinnovamento 
dei tentativi revisionisti e d'una seconda delibe- 
razione. SEA 
— L’Evénement annònzia una seconda edizione 
«del discorso del sig. Vittorio Ugo, riveduto, cor- 
retto, ed accresciuto di tutele interruzioni della 
destra, Il numero di questa sera sarà pienamente è 
‘ciò consacrato, e se ne faranno 100 mila esem- 
plari. Inolire l'Evénement apre ‘una soserizione 
per la propagazione di quesvopera. Lo stesso gior- 
nale risponde all’Union con dub articoli del Con- 
slitutionnel e del giornale dei Debats del 1829, i 
quali confermano che V. Ugo fuinamovibile nel sno 
“proposito allorquando gli venne proibita la rappre- 


«— sentazione della pezza Korion de Lorme; ma si 


guarda dal ragionare della lettera pubblicata nel 
Union e sottoscritta Vittorio Ugo, 

Il Messager del'Assemblée paragona le idee 
del sig. Barrotad un bastone galleggiante in questo 
oceano di parole; è da lungi quelle idee sono qual. 
che cosa, ma ridotte «i loro minimi termini e 
guardate da vicine, esse: si risolvono in un bel 
nulla, 
ci Pays si duole aiaramente che ja discus- 
sione sia stata chiusa così presto, e getta questo 
grido di dolore alla Francia: il sig. Lamartine 
avrebbe parlato! Annunzia che nella settimana 
presente verrà deposta una proposizione di proroga 
dell'Assemblea. 


Si legge nell'Indépendance Belge : 

La Camera:diede ieri una prova di buon senso e 
di patriottismo di cui non possiamo che congratu- 
larcene, Bopo le ingiuriose parole dirette alla mag- 
gioranza da alcuni oratori; nelle precedenti sedute, 


dopo i discorsi aggressivi pronunziati in quella di | 


giovedì dai signori Malou e Osy, egli era evidente 
che la discussione impegnata a proposito:dei nego- 
ziati che ebbero luogo tra il ministro dell'interno 
edi signori vescovi per l'esecuzione dell'articolo 8 
della legge sull'insegnamento medio, doveva pren- 


dere un'carattere pronunziato d'irritazione. Questo Î 


dibattimento poteva dunque, continuandosi per 
una parte, impedire che i négoziati, non ancora dé- 
finitivamente rotti, riuscissero ad un risultato sod- 
disfacente, come parecchi oratori ne hanno anche 
espressa speranza; per l'altra far mascere una certa 
agitazione nel pacse. 

Penetrati da questa idea e sorpassando il legit- 


timo desiderio che ‘aver dovevano di rispondere 
| opa, Barbarie o civiltà ; libertà o anarchia 
gli oratori liberali dichiararono di rinunziare alla 
parola se quelli degli avversari ancora inscritti per. 


‘agli attacchi dei quali fu oggetto la maggioranza, 


parlare contro la condotta tenuta dal governo, 
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saranno guidate meglio che | consentissero di fare altrettanto. ‘Il 





"estro o 


Lebrun fece pel primo questa dichiarazione. Dopo 
lui, il signor Lébeau stesso, quantunque relatore, 
diede lo stesso esempio. lo sono più sicuro della 
mia penna che della mia parola, disse l'onorevole 
deputato d'Huy; innanzi agli attacchi che echeg: 


giarono in questo recinto, io potrei andare più. 


oltre nel-mio discorso che nel mio rapporto ; sono 
disposto ad astenermene. 

Gli oratori della destra ancora inscritti si asso- 
ciarono, dobbiamo render loro questa giustizia, ai 
sentimenti espressì dai membri liberali. Essi pure 
rinuoziarono alla parola, e la discussione generale 
fu chiusa sul espitolo relativo all'insegnamento. 

Ma questa:chiusura non impediva che il voto di 
approvazione 0. di disapprovazione. alla condotta 
del ministero nei negoziati non dovesse averriuogo. 
Si acconsentiva a troncare i dibaltimenti. irritanti, 
ma voleavi una soluzione;alla discussione che aveva 
già oceupate tre sedute ; bisognava.che il governo 
sapesse se la Camera dava o no la sua adesione alla 
maniera con cui esso eseguiva. le prescrizioni del- 
l'art. 8 della legge. 

Isignori Dumortier, de Merade, ed. alcuni altri 
membri della destra, non la intesero così, e dopo 
la chiusura della discussione pretesero, o che non 
doveavi essere voto politico, 0 che la discussione 
doveva continuare. 


signor conte | govia il partito 


3, Questa pretesa era inammissibile. La Camera ri. 


cusò di farvi ragione. Egli venne inteso:che il voto 
politico porterebbe sopra un.credito insignificante, 
di modo che in nessun caso lo squittinio non po- 
tesse modificare l'economia del bilancio. Questo 
credito è sato adottato per 53 voti contro 25. La 
Camera, a una grandissima, maggioranza , diede 
quindi intera approvazione alla condotta del gabi- 
netto in codesta quistione. Gli stessi motivi che 
impegnarono l'Assemblea a non dar seguito ieri 
alla discussione c'inducoano a non fare. qui altre 
riflessioni a tale proposito, 1 

Dopo questo voto, tutti. gli altri articoli del hi- 
lancio furano adottati quasi senza osservazioni. Sol- 
tanto che all’occasione del credito destinato alla 
colonna del Congresso, alcune critiche dei sig. Osy 
diedero occasione ‘al ministro dell'interno di con- 
statare che la stampa ‘clericale ricusò il suo con- 
corso alla effettuazione del pensiero tutto nazio. 
nale che fece decretare l'erezione di quel monu- 
nento. Eppure non è in ciò quistione o allare di 
partito, ma l'iniziativa di cotal alto di riconoscenza 
nazionale emana dal gabinetto liberale, e basta per- 
ché il partito clericale non accordi le sue simpatie 
al progetto. i 

Il complesso del bilancio dell'interno fu adottato 
a unanimità. 

AI fine della ‘seduta il signor presidente, con 
Voce assai commossa, comunicò alla Camera una 
lettera in cui l'onorevole conte di Bocarme dà la 


sua dimissione da rappresentante del circondario | 


di Tournai. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Svizzera francese 19 luglio, 


Il tiro federale, questa festa nazionale-mo - 
derna , il cui lustro e splendore van sempre 
crescendo , ha attirato per qualche giorno a 
Ginevra ‘una enorme affluenza di nazionali e 
stranieri. Perchè maì avviene che fino dal 
loro principio queste. belle. feste sono state 
sempre dominate dalle passioni politiche ? 
Perchè mai questi giuochi militari, ove do- 
vrebbero. accorrere. tuiti i cittadini senza di- 


stinzione d’ opinione , sono però di fatto di- 


ventati il monopolio d’un partito, che ha molto 
abilmente saputo: farsene un mezzo di domi- 
nazione ? 

11 tiro federale di Ginevra servirà a doppio 
scopo : esso ha gettata. una luce sfavorevole 


sui conservatori di:Ginevra., che han dovuto 


astenersi, perchè sapevano che. presentandosi 
sì sarebbero collocati in. una posizione ancora 
meno conservabile; esso ha servito ancora, e 
soprattutto a sommuovere l'opinione radicale 
da ‘un punto all’altro della Svizzera contro il 
governo liberale di Berna. Perchè il radica- 
lismo non intende affatto che un governo che 
non derivi da lui possa esistere nella Svizzera, 
comunque moderato e conciliativo sì mostri. 
In questo punto i radicali moderati fan coro 
con gli esaltati, i quali se riescono ne’ loro 
piani preparano. tuttavia a questi medesimi 
radicali moderati lo stesso trattamento che a 
noi, e se ne vantano. L’ amore di dominare 
è sovente ben cieco ! Questo ‘concerto dei ra- 
dicali. di’ tuttii. gradi «contro, tutto. ciò che 


‘non è radicale s° è manifestato non solo al 


tiro, ma specialmente poi nella elezione del 
capo dell’opposizione bernese al posto di pre- 
sidente del consiglio nazionale. Quando il si- 
gnor Stampfli era alla testa del governo can- 
tonale di Berna, era molto temuto dalla mag- 
gioranza del consiglio nazionale, e.non avrebbe 
avuto Ja menoma. probabilità, di giungere a 
questa dignità! Egli la deve alla sua caduta. 
La sua violenta opposizione al consiglio fede- 
rale, i suoi intrighi coi rifugiati, le sue ten- 
denze socialiste e propagandiste non celate , 
tutto questo è stato dimenticato ; bisognava 
dare una lezione a Berna che si è emancipata 
dal giogo di un partito, l'ambizione del quale 
non ha perdonato giammai, Qual sarà l'esito 
di questa campagna aperta contro i liberali , 
che pareva guadaguassero terreno? Noi non 
anliciperemo .il giudizio. Le elezioni del con- 
siglio nazionale nel prossimo ottobre ne de- 
cideranno pel momento il più prossimo. L’av- 
venire propriamente detto è coperto del velo 
stesso, che cuopre l’avvenire dell’intiera Eu- 


demiagogica, o dispotica: via stretta e sdruc- | Ciomberi 


| 


Ì 


Î 


“IL RISORGIMENTO 
liberale ba fatto non di meno 
progressi rimarchevoli, specialmente nel primo. 


CRE ; «Torino, 25 luglio. 
“Più volte ci vecorse dire, chesi governi 
dell’Italia centrale ‘& meridionale non meri- 
tavano fama di conservatori; ma riescivano: 
necessariamenfe a preparare e mudrire la 
rivoluzione. Le nostre parolé furono o'scher- 
nite 0 ‘condannate dai panegiristi di quei 
governi, i quali hanno la singolare sagacia 
o buona fede di mettere in voce di rivolu- 
zionarii noi, perchè difendiamo qui la mo- 
narchia legittima e le istituzioni libere im- 
medesimate giuridicamente con quella. 

Ora ecco che uno de’ più illustri pubbli- 
cisti e statisti inglesì; l’onor. sig. |Gladstone, 
si fa a provare colla sua autorevole parola 
e con testimonianze irrefragabili, che il go- 
verno di Napoli, lungi dal'‘meritar nome di 
conservatore, deve essere. considerato. go- 
verno virtualmente rivoluzionario. Il signor 
Gladstone'non è un.amico politico di quel 
lord Palmerston che î nostri assolutisti di- 
pingonotuttodì.corae autorò,od aiutatore delle 
rivoluzioni italiane. Il sig. Gladstone è della 
parte conservativa del Parlamento. inglese, 
amico e già collega di lord Aberdeen, a cui 
indirizza, con'assenso.suo, due lettere intorno 
al governo di Napolit. Il signor Gladstone è 
uno degli uomini che gli stessi nostri asso- 
lutisti  auspicavano ministro d'Inghilterra, 
quando pochi, mesi sono periclitava la for- 
tuna ministeriale dei wighs 


Noi non sappiamo , se il famoso. corri- 
spondente napolitano del giornale dei Débas, 
se l’Assemblée Natignale, ‘e Lutti i giornali 
privilegiati dei governi dell’ Italia centrale 
e meridionale, e. questi giornali torinesi, sa- 


voiardi e liguri che fanno i dilettanti del si4 


stema di Napoli tasseranno di rivoluzionario 
anche il sig. Gladstone! Questo sì sappiamo 
noi, ‘che nè le vessazioni delle polizie, nè i 
pettegolezzi di codesti: giornali possono omai 
perverlire la coscienza ‘e l'opinione pubblica 
sulle opere dei governi; e che i panegiristi 
dello spergiuro,. della inquisizione e dell’as- 
solutismo, indarno s'affaticano a celare Ja 
bruttura di opere indegne della presente ci- 
viltà. Ecco un celebre straniero, un conser- 
valore inglese che ‘in Napoli vede cogli occhi 
proprii quelle brutture, e si reca a dovere di 
pubblicarle a confusicire deì. tristi che oppri- 
mono, a conforto degli innocenti che soffrono, 
ad ‘ammaestramento dell'Europa. L'Europa 
deve omai pensare, come altra volta diremmo, 
a mettere ordine in quegli Stati d’Italia cen- 
trale e meridionale, ove per testimonianza 
del signor Gladstonela rivoluzione grandeggia 
per opera dei governi! 

Noi comincieremo domani la pubblicazione 
della traduzione delle due lettere che egli ha 
indirizzate a lord Aberdeen. 


LA SESSIONE neL 1854. 
{Conlinuazione) 

55. Era dunque incontrastabile (che co- 
minciando la riforma dei tributi dal sottoporre 
i fabbricati urbani ad un'imposta generale 
si colpiva nel segno di una palpabile lacuna 
delle ‘nostre eontribuzioni diretie, e dell’in- 
tiero sistema dei tributi, e si procedeva nel 
tempo istesso con le regole speciali ‘ai casi 


d'urgenza che consigliano all’accorto ammi 


nistratore di ricorrere in essi alla contribu- 
zione diretta, che è tra tutte. la. più sicura 
éla più facile a ripartire e percepire. Nella 
cifra di 0,502,100 che esprime il rapporto 
tra le contribuzioni dirette e la totale en- 
trata della Francis, la contribuzione fondiaria 
rappresenta 0,1975, cioè quattro in cinque 
centesimi di'più di quel che rappresenta la 
contribuzione prediale degli Stati Sardi di 
terraferma nel rapporto di tutte Te nostre 
contribuzioni dirette con l’entrata generale 
del bilancio attivo. Se a pareggiare le pro- 
porzioni del bilancio francese si fossero impo- 
sti questi quattro in cinque centesimi sui 
predii urbani, non si sarebbe fatta per avven- 
tura ‘cosa esorbitante nè sirana, perchè nei 
280 milioni circa della.:contribuzione fondia- 
ria francese i predii urbani figurano bene re- 
lalivamente ai rurali nel rapporto di 0,04 a 
0,49, In questo caso sì potevano imporre gli 
edifizi per tre in quattro milioni, dacchè la 
prediale sulle terre rende poco più di tredici 
milioni. — Noi intanto abbiamo veduto, ra- 
gionando del bilaneio attivo, che la Camera 
si tenne soddisfatta di segnare ner un solo 
milione l’entrata presunta della.contribuzione 
immobiliare urbana negli Stati/Sardi di terra» 
ferma! Un milione o.due in un. paese che 
conta tra le sue città Porino e Genova e 
e Nizza e Novara e venti altre ri- 


ciolevole fra due abissi. Bisogna però dire an- | levantissime popolazioni! Che si degnino di 


pianto sulle condizioni economiche del paese, 
e spargono il sospetto nei mercati di oltre- 
monte od alimentano le calunnie dei reazio» 


| nari della Penisola. Notino questo fatto , e 


rammentando che vi'è qualche città d’Italia 
che paga sola sui suoi fabbricati più di un 
milione di contribuzione diretta,.veggano se 
possono mancare sorgenti di finanza al Regno 
Sardo che chiede un solo milione per tutte le 
case delle sue province’ di terraferma. 

54. La proporzione tra l'imposta e la ren- 
dita fa del solo decimo, e non appena.il Par- 
lamento l'ebbe stabilita che non avendo tem- 
po a far praticare i metodi di una regolare 
‘catastazione per liquidare la rendita netta di 
ciascun edifizio, si affrellò a soggiungere che 
il reddito brutto sarebbe ridotto a netto sce- 
mandolo: di un terzo per gli opifizii e di un 
‘quarto per tutti gli altri fabbricati. Tuttalaleg, 
ge è modulata sullo stampo dell'urgenza. In- 
fatti essa non contiene che 48 articoli elascia 
una larga sfera all’azione del regolamento. 
L’urgenza obbligava la Camera a far capo 
temporaneamente dalle consegne, e quindi 
dalle pene perle dichiarazioni fraudolente 0 
inesatte; ma nel tempo istesso, circoscrivendo 
il reddito presunto ad un milione; l'imposta 
al-decimo, diminuito ‘del terzo o del quarto 
a titolo di purificazione del reddito netto, 


laria concessione a cefti sistemi che j 
l'imposta nelsolo.- principio dell'assicurazii 
e la Camera riportandola sulla rendita. 
l'interesse, si‘mostrava più di lui tenà 
regole della scuola economica, che abl 
qualificata dal 4789, la quale non sap 
colpire. che le rendite annuali, e pone, 
cura atulelare le sorgenti da cui scaturise 
56. La rendita dei capitali addetti 
industria manifatturiera. ed (al: .commi 
restava intanto ‘esente. da ogni imposta, 
per ristabilire la parità di ‘condizioni’ pro 
mata dallo Statuto nel sostenere le put 


HR) 


che gravezze, per aggiungere una nuova den 


tra all’edifizio, che pur dicemmo .itrego 
e monco delle nostre contribuzion difett 
bisognava imporre l'industria; il comn 

le professioni e le ‘arti ‘liberali, clié/tà 


‘sotto il titolo di patenti, apprestano: 


nanza francese e alla. belgica; un 
eguale al sesto di. ciò che esse rie 
dalla contribuzione fondiaria. MH preced 
ministro: ‘delle finanze” nello. scorso. 
1850. aveva formulato due’ progetti, m 
lati sul. metodo. francese di quolità, 
acerbamente lamentato in una materia. 
cui la mobilità dei capitali e delle fo 


essa faceva omaggio a quella regola della | 


buona scuola del 1789, che abbiamo definita 


per «l'imposta in ragione direlta dell’efficacia 


dei metodi e inversa dell’ arbitrio possibile 


dei ripartitori »: ponendo una differenza a fa- 


vore degli opifizii nello deduzioni a fare per 
la liquidazione del netto, seguiva l’altra re- 
gola della stessa scuola che nella tariffa degli 
strumenti del lavoro risparmia i più utili alla 
produzione; e finalmente coglieva l'occasione 
d’ introdurre una buona massima allinta ai 
principii della stessa scuola ‘che favorisce il 
produttore operoso più che l’ozioso consuma- 
tore della rendita creata dai suoi autori, pro- 
porziopandola sugli. edifizii ‘enfiteutici tra il 
padrone diretto e l’enfiteuta secondo la ren- 
“dita di ciascuno, nel che mancavano i buoni 
esempii di altre legislazioni, o erano alquanto 
meno. espliciti. nel favore dell’enfiteuta 0 più 
favorevoli all’ interesse del padrone diretto. 
Ma ci è forza lastiare questo argomento, 
perchè se di ogni leggè votata nella sessione 
del 4854 volessimo ‘esaminare partilamente 
le provvide. disposizioni, ‘andremmo Uroppo: 
lungi dallè proporzioni del nostro lavoro: 
55. La riduzione del reddito nella contri- 


che vi è sempre a frenare’ l’arbitrio de 
titore, ancora quando si corre il ‘rischi 
l’arbitrio: indeclinabile della regol sta 
dilla legge. L'attuale ministro delle finan 
cedendo in parte alle reclamazioni di 
che loltavano ‘contro quel'matodo, prépi 
un sistema misto, in cui però sarebb ri 
la prevalenza al metodo generale 

tità. Questo lavoro non potè essere. fo 
tempo, e poichè l'opposizione, appoggiata 
questa bisogna da buona parte dei-G 
insisteva per avere in questa. sessi ne 
tassa sulle professioni ed arti. lib 
industria ‘e sul commercio, nè poteva 
nistro combattere leggi dirette 

il tesoro di nuovi mezzi, egli accettò. 
getto uscito dalla commissione della | 
elettiva, declinando la responsabilità 
dell’applicazione «dei ..metodi immagini 
seno di quella. Essi subiranno. col 
importanti modificazioni, -e ‘frattanto ha 
può negare. il merito! alla commission 
avere congiunto, in quanto era possibile 
certe regole costanti per la ripartizia ne 


buzione prediale per. ragione degli oneri che | 


colpiscono le proprietà stabili dava occasione 
a domandare (se le rendite ‘ipotecarie; se i 
crediti fruttiferi, pei quali si abbia nel ter- 
ritorio dello. Stato una inscrizione- ipotecaria 
non perenla, non fossero abbastanza suscet- 
tivi di metodi esatti di valutazione per essere 
colpiti d'imposta. Nessuno può dubitare della 
facilità che presentano .i registri ipotecari di 
stabilire con precisione la somma di questi cre- 
diti; e se l'imposta chelli colpisca fu vivamente 
combattuta in altri paesi, i contrari argomenti 
si altinsero da'altre fonti, quali sarebberorla 
necessità. di: favorire. il credito agrario, il 
timore di doppiare il tributo sul coltivatore 
del-suolo che prende il capitale a mutuo, e 
altre simili. Ma se queste ragioni possono 
determinare ‘a non tenere lo stesso ‘modo 
nelle imposte prediali ed în quelle sui crediti 
fruttiferi, non sono da tanto da far eliminare 
interamente queste ullime, specialmente là 
dove come tra noi non -difettano i capilali 
circolanti, ma spesso cercano un utile im. 
piego sulle terre; così che seguendo la. nuta 
legge dei; prezzi è ben probabile che siano 
sopportate dal creditore piultosto ‘che dal de- 
bitore, o con varia proporzione da entrambi. 
A’ completare *sempre più il sistema ‘nelle 
contribuzioni dirette stabiliva quindi il Par- 


lamento una nuova imposta pei crediti frul- | 


‘tiferi, che il governo aveva proposto in ra. 
gione di un quarto sui capitali, c la Camera 
elettiva tradusse in un;vigesimo della rendite 
o degli interessi. La proporzione di un vige- 
simo sostituita a quella di un decimo pro- 
pria delle contribuzioni prediali risponde con 
la sua moderazione per le eventualità oppo- 
sle come obbiezione a questo tributo: che la 
Camera protrasse dai credili ipotecarii ai 
fruttiferi di ogni nalura descrilti in atto au- 
teptico. Il prodotto non sarà di poco pregio, 
dacchè pei soli ipotecarti si calcolava per la 
somma. di. lire 1,200,000. Questo - calcolo 
era fondato sulla somma: dei capitali iscritti 
nei registri dei conservatori. delle: ipoteche, 
che all’epoca del prestito: obbligatorio ascen- 
deva a lire 930,595,980: 29, la qual cifia 
però doveva ridursi 'a metà per iscrizioni di 
crediti infruitiferi ‘0 altrimenti non imponi- 
I'bili, o duplicate, 0 estinte e non cancellate 
sui erediti imponibili. Il governo ragionando 


cora ché hei cantoni di Vaud, S.t Gal, e Ar-, notare questo fallo coloro che versano amaro , l'imposta sui capitali aveva fatto un’involone ! 


dalla popolazione del. luogo in cu 
tata l'industria; e dalla classe dell’indi 
né un dritto variabile calcolato sulle. 
dei luoghi d’esercizio e dei deposili | 
case di abitazione; ma tultavia stabilì 
tegorie, in cui comprese gli industrial 
agevti delle industrie e gli esercenti. 
sioni ed arti liberali. Divise la prima 
classi, ciascuna delle altre in 7,.il che 
« (sono le parole del relatore) ad age 
« alle commissioni l'operazione della e 
«cazione dei singoli contribuenti, e giovi 
«un tempo a frenare ogni eccesso 
« trio per parte loro, fornendo basic 
« tassati per dimostrare. all'uopo. ingiu 
« classificazione loro, e farla dai trib 
« amministrativi riparare. ». sà 
57. A compiere questo sistema di contri 
zioni sui varii. prodotti ; del lavoro. atti 
e del lavoro accumulato, da percepirs 
rettamente, fu presentata alla Camera e 
tiva una relazione sull’imposta mobilia 
personale che non sì ebbe tempo.a dis 
prima. della proroga. — Quanto all 
sla commerciale i) precedente minis 
4850 ne calcolava il prodotto proba 
tre milioni, «e noi non dubiliamo 
giunta alla professionale non sia. pi 
durre molto di più, se l’amore d 
pubblica, che. sotto i liberi. govel 
prevalere .ai privati riguardi, sarà € 
ai lavori. della ripartizione che il -p 
adottato confida all'onestà ed allo ze 
cittadini che ne assumono il gratuito 
rico e degli agenti ‘del governo. 
59. ‘Alle contribuzioni dirette appa 
l’imposta ricevuta dai popoli più civi 
colpisce la trasmissione dei beni pe 
successione. Mentre questa imposta e 
‘buîsce largamente alla. rendita di a 
zioni, essa non figurava nei nostri pio 
di bilaucio del 1850 che per, W.762, 
rappresentanti un rapporto di 0,008,0045 
l’entrata totale del ‘bilancio attivo. Lasp@ 
chezza di questa entrata proveniva da 
che per la legge del 48 giugno 182 
erano colpite le successioni che si defer 





al 


e, 


ft en 


nea rella ua ina € > discendenti, 
Causa di un singolare pregiudizio, pel 
quale si. voleva ‘togliere a quest'ordine di 
successione il ‘carattere di una trasmissione 
nire adottando una tariffa cone 

n Moderatissimi confini (pei riguardi 
ll’ordine morale che favorisca que: 

ecie di successioni, e al maggior do- 
ella eee tra Fon È discen- 


La sueces- 

poteva ‘riuscire "i aumentare di 

| prodotto di questa contribuzione col 
enrema dell'aritmetica ‘economica che 

ta più da un piccolo prodotto più. volte 
iplicato, che da una grave tariffa, le 
eventualità sono certamente più rare. 
lavia l'idea prevalsa per molti anni 
fò ancora una volta nella sessione del 
50; la contribuzione sulle successioni di- 
feite fu rigettata, e il governo costretto ‘a 
irare il suo {progetto Lo ripropose in 
ta sessione, e due volte discusso în feb- 
} ed in'aprile, allorchè tornava con 
fante modificazioni; dal Senato, vinse la 
icile prova nella’ Camera elettiva. Fu 
pttata tra ascendenti. e discendenti la di- 
'etissima' tariffa dell’ 0;0, delC2 tra: fra- 


Aggiamente combinate per la: valutazione 
ei ben, per le: deduzioni, per le perizie, 
i richiami. Se ci fosse dato lo spazio roi 
remmo come la legge sarda sia»rie- 

È eriore a leggi contemporanee di 
‘altri D° per la “Qui pesos ma 
8 «Nuti 


‘è di lire 2 milioni e ‘mezzo a un bel 


i che risponde a un aumento di entrata 


0 meno che due milioni sul prodotto 
posta attuale. I fattori di questo cal- 
ùissai modesto sono tirati dai lavori 


iva da questi dati che le successioni 

linea retta sono del 68, le altre tutte. del 

010; in questa cifra entrano per 48 le 
ISiccessioni tra fratelli; sorelle e coniugi, 
(iper 10 quelle di zii e nipoti, e per quattro 


tale” 


inte le altre tra parenti più rimoti, estranei 


bio 
ELEZIONI 


x 


I ‘cardinale Wiseman è stato citato dal 

fato della Camera dei comuni incaricato 
inchiesta sulle leggi delle mani-morte, 
orrenti per sentire il ‘cardinale. erano 
iero grandissimo. 


legati alle: ad 

I redete voi che' t caltolici di que- 

“sto paese Veggano di mal occhio queste leggi e 

l’amministrazione della giustizia fatta dai tribunali 

inglesi? 

Il cardinale. Non lo credo, 

| Presidente. Conoscete voi qualche punto su cui 

| dattolici del nostro paese sano Minielie obbiezione 


relative ai beni 


vl No; a meno che i Usi non sieno 
gati. der un qualche uso, come essi lo chiamano, 
sù erstizioso, come sarebbe per es. per. far dire 
in suffragio dei morti. 1 membri della chiesa 
la stabilita possono considerare questi Ja- 
Me aventi uno scopo superstizioso; ma, noi 
in ediamo diversamente. 
dente. I cattolici hanno essi pei loro fide- 
> ilelle ‘obbiezioni a fare contro l'ammini- 
e delle leggi, quali sono applicate in una 
pronte 
Wdinale ba risposto di non conoscere alcuna 
è, ed ha soggiunto che.in caso di lascito 
è, a meno che si trattasse di una tenue 
a questo ilanaro non era donato all'ecclesia- 
vme dono fatto alla persona, ‘ima destinato 
+ Quanto alle somme’ dirilievo esse sono 
econo il costume, in fedecommessi. 


Quanto alle altre quistioni ulteriori sulle ima- 
le De e Ppiritali il cordiale ha risposto 


esse sono dirette a chiedere la conservazione | 


TI Ln 


oasi opportune. e da lui dipendenti; | ma che 


attualmente egli si trovava in circostanze affatto 
speciali. Una muova legge sta ora pendente innanzi 
la legislatara del paese, il quale mi renderà sog- 
getto ad'una certa penalità, e potrà dar luogo ad 
una istruzione giudiziaria contro di me, qualora si 
venga a scoprire che io intrattengo relazioni uffi- 


‘ciali colla santa Sede, Stille materie quindi percui 


mi sarebbe mestieri stabilire relazioni ufficiali con 
Roma, domando rispettosamente la permissione 
di.non rispondere, 

Presidente. Qualunque cosa siale per dire, voi 
dovete confidare nella Camera dei comuti. 

Il cardinale, Questo per nulla cambia delle mie 
opinioni. Conosco dei casi in ‘cui la protezione della 
Camera dei comuni a nulla ha giovato. Ignoro che 
sia accaduto giammai il caso in cui tondi lasciati 
da un.cattolico per uno scopo di carità: non siano 
stati impiegati strettamente secondo la vo'ontà del 
donatore. Si può impiegare un legato inuno scopo 
analogo a quello per cui venne lasciato. Se un prete 
della Chiesa cattolica riceve un legato, questo le- 
gato iliventa sua proprietà, ‘e può valersene se è 
in Inghilterra come meglio gli pare. Se-fussi rega- 
lato, a mo d'esempio, di una considerevole somma 
di danaro, io potrei impiegarla o nei miei bisogni 
personali, come ‘intieramente od anche parzial. 
mente ad uno scopo ecclesiastico. Ln simili casi, 
chi decide è la coscienza. Se.mi donassero 100/lire 
sterline senza che mi venisse assegnato un fine 
qualunque, non sarei per. nulla tenuto a dirigergli 
a questo o quell'altro scopo. In quanto ai fele- 
commessi segreti, penso che si petrebbero adottare 
altri mezzi onde assicurarne meglio l'esecuzione, 

e desidererei fortemente ché ciò venisse fatto. Tu 
quanto alla legge sulle mani-morte, siecome sono 
convinto che essa è ia opposizione con altre leggi. 
non credo che sia necessario di rendere ogni cosa 
pubblica quando si tratta di legati, 

Alla sua partenza il cardinale è stato ‘ac- 
compaguato dalla folla sino alla sua vettura, 
che con rapidità lo ha fatto scomparire. 

(Daily News). 

— Camera dei comuni. — Seduta ‘del 18 
luglio, 

Una scena. straordinariamente animata av- 
venne ieri alla Camera dei comuni. La Ca- 
mera dei lord avendo rigettato il bill rela- 
tivo all'ammissione degli ebrci nel Parlamento 
un israelita, L’Alderman Salomons., eletto 
ultimamente a Greenwich, si presentò alla Ca- 
mera dei comuni per prendervi' il suo posto. 

Il presidente. avendogli fatto. rimettere la 
formula del giuramente, egli Ja ripetè ad alta 
voce, tralasciando la frase: sulla vera fede di 
un cristiano, dopo di che 5’ assise. I membri 
dell'opposizione sorsero immediatamente gri- 
dando: all'ordine? alla porta! L'Atderman 
Salomons rimase immobile al posto che aveva 
preso, 

Allora il presidente gli dichiarò, che avendo 
ommesso nella formula del giuramento delle 
parole che. lo rendevano vano, doveva riti- 
rarsi.. +... Il sig. Salomons non fece caso del- 
l'ingiunzione, e la sua persistenza fece scop- 
piare. uno spaventevole tumulto, I membri 
i | dell'opposizione in massa lasciarono. il loro 


| posto € ‘gli si gettarono quasi addosso. 


Il presidente, essendo alla fine riuscito ad 
ottenere un po’ di silenzio, ed avendo nuova- 
mente ordinato al sig. Salomons di. ritirarsi, 


‘egli cedendo ai consigli dei suoi amici, sì alzò 


e si diresse verso il fondo della sala in mezzo 
agli ironici applausi dell’opposizione, i 

La discussione stava per impegnarsi intorno 
a questo grave incidente, allorchè uno dei più 
importanti. membri dell’opposizione, sir Fede- 
rico Thesiger, pretese che il signoraSalomons 
non aveva interamente obbedito all’ordine di 
espulsione , e ch’ era nascosto. in fondo alla 
‘sala. A tali parole il'tumulto ricominciò, Sir 
W. Malesworth ed il signor Smith pregarono 
igutilmente il sig. Salomon .di uscire. Allora 
il sergente d’armi si mosse, ed il sig. Salo- 
mons, un po’ per grazia, un po’ per forza andò 
a collocarsi nella galleria riservata ‘ai pari ed 
ai forestieri distinti. 

La discussione priucipiò immediatamente. 
Uno dei membri che aveva presentato il sig. 
Salomots, sir. Benjamin Hall, annunziò che 
l’eletto di Greenwich, volendo troncare la que- 
stione, essendo disposto a presentarsi di nuo- 
vo, aveagli chiesto se il governo pensava*di 
lola le pene: portate dalla ;legge contro 
coloro che oceupano indebitamente un posta 
nel Parlamento. 

In assenza di lord Jonh Russell, 
liere dello scacchiere rispose di non poter dir 
nulla prima che il governo avesse preso una 
decisione ‘a tale riguardo. 

Dopo. una discussione senza importanza , 
l'affare. fu rimesso :a lunedì, 

La Gamera. si occupò allora degli stabili- 
menti consolari. Il-signor Urquhart chiedeva 
una riduzione degli stipendi dei consoli. Dopo 
un valente discorso i di lord :Palmerstoa , la 
proposizione fu respinta da 152 voti contro 43. 

— Seduta del 19 luglio. 

La Camera ammette il bill per l’estensione 
delle corti delle contee, E permette eziandio 
a lord Seymour di presentare un bill, che ha 
per iscopo di- confermare alcuni ordini prov- 
visorii del consiglio generale! di sanità. Questo 
bill‘è letto per Ja-prima volta ; la seconda | 
lettura è stata rimandata a lunedì. 

=. Nella. seduta della Camera dei lords del 
18, il bill sopra la. tassa delle case è.letto per 
la seconda. volta. Un numero considerevole di 
petizioni che emanano da diversi punti del 
paese sono deposte nel corso : della seduta‘: 


il cancel- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


del ia di’ cristallo, ‘dopo. dl P. esposie |. 
zione. 


= È con un vivo dolore che annunziamo | 
la ‘morte del dottore Lingard, il celebre sto- 
rico d’ Inghilterra ; accaduta giovedì, 
minuti prima di mezzanotte , nella sua resi- 
denza. d' Hornby. Da. qualche tempo egli era 
ammalato, e. sono più settimane che si aspet- 
tava giornalmente questo lagrimevole annunzio, 
Il dottore Lingard aveva 81 anni, Si crede 
che la salma, dictro le sue espresse racco- 
,mandazioni, sarà depositata nel collegio di 
Ushein, col quale {ba avuto delle relazioni 
ufficiali, 


— Si legge nel Globe del 19 luglio. — Le 

notizie di Greenock di giovedì annunziano , 
che inercoledi sera vì sono stati in città nuovi 
disordini. Alcuni vetri sono stati rotti; ed'uùu 
certo numero d’Irlandesi; hanno ab! I Aido i 
le proprie case; per andare a passar la notte 
sulle colline. .Vi è giunto un. distaccamento 
del 93 highlunders. 
Abolizione della’ schiavitù. Un gran 
meeting dei partigiani dell’ abolizione della 
schiavitù. avrà luogo lunedì sera a Exeter- 
Hall. La discussione vetserà specialmente , se 
non esclusivamente , sopra la schiavità ame- 
ricana. Questo meeting è convocato dagli abo- 
lizionisti inglesi ‘e stranieri. 


— Esposizione universale. — Abbenchè il 
prezzo d’entrata fosse elevato ‘a una mezzo- 
corona, il bel tempo avea condotto all’espo- 
sizione una considerevole affluenza. A cinque 
ore si contavano 35,338 visitanti; e un introito 
di L. 3780 4 sc. La folla aveva un aspetto 
più pittoresco ancora che nei giorni in cui si 
compone di operai e di.borghesi,, perchè il 
palazzo era stato invaso di buon'ora dalla 
scuola caledoniana, cioè da 63 giovani e' 5I 
fanciulle, vestiti col costume degli Higleads di 
Scozia, che percorrevano l'esposizione in tutti 
i sensi a gruppi di 2 a 3, senza alcun ordine. 

(Morning Chronicle). 

— Il matrimonio di lord ZZoward e di Miss 
Talbot doveva aver luogo mercoledì  prossi- 
mo, ma la cerimonia è stata ritardata, di qual- 
che giorno, probabilmente dall’elezione d’A- 
rundel. Dicesi che dopo il matrimonio i con- 
iugi si ritiveranno al castello di Arundel, d’onde 
sì recheranno nel Continente. (Daily. News). 

— È definitivamente stabilito, che le de- 
cisioni dei diversi giurì} ad eccezione d’un 
solo ; non saranno emesse, 0 pubblicate chie 
alla fine dell’esposizione L'eccezione in que- 
stione: riguarda ‘gli istrumenti di agricoltura , 
dei quali gli espositori han mostrato: vivo de- 
siderio di conoscere immediatamente la sorte. 
— Quattro grandi medagliesano:state decretate 
agli industriali inglesi, i quali sopra 31 meda- 
glie ordinarie, ne hanno ottenute ancora 27. 
— Le altre quattro sono state conseguite da 
tre belgi, e da un francese. — N Morning 
Advertiser del 19 che pubblica queste:notizie, 
fa ‘tuttavia osservarey che le decisioni scava 
agli stranieri non sono ancora tulté emanate. 


PA 


SPAGNA: Il ‘giofffale inivisteriale EL Or 
den conferma la diunissione del generale Con- 
cha, già annunziata precedentemente. —S.M. 
si è degnata di acceltare le dimissioni offerte 
sono ‘alcuni giorni Gal generale D. Manuele 
della Concha dal posto di comandante gene- 
rale della Catalogna.. Il generale D. Ramibli 
della Rocha ; il quale copriva quella carica 
provvisionalmente èStato nominato în modo 
definitivo. 1 servigi resi in ogni circostanza. al 
paese da questo brawo uffiziale lo rendono de- 
gno della confidenzalche vi ha riposto il go- 
verno di S, M. 

«+ Si sa che la Regina ha dato 4 milioni 
di reali per l’intrapresa del canale che dovrà 
condurre , acqua; jn Madrid. Il ve don Fran- 
cesco d'Assisi ha dato 500,000 reali; la regina 
Maria Cristina 500 ,000; infante dn France- 
sco di Paola 250,000 Contando inoltre i due 
milioni di reali dati dal governo, i 16 milio- 
ni pei quali ha sottoteritto la municipalità, È 
le sottoscrizioni particolari volontarie , si ha 
già un capitale di.35 milioni di reali per la 
realizzazione; di questa palle intrapresa. 


© 


Toe? 


BELGIO. — Il conidifdi Bocarmè fu giusti- 
ziato il giorno 19. È 


ALEMAGNA. — Bertmo, 17 luglio. — S. M. 
è arrivata da Potsdam ‘questa mattina e si è 
recata al castello di Bellevue. S. M. ha rice- 
vuto il rapporto «'e’ Signori ministri. Von-der- 
Heydt e di Westphalen. Verso le 10 S. M. ha 
accordato un’udienza particolare a lord Dou- 
glas di Bloomfield, ultimamente nominato ad 
inviato presso la corte dî ‘Prussia , ed ha-ri- 
cevuto le sue lettere ‘credenziali in presenza 
del barone di Manteuffel, presidente del mi- 
nistero. (Giorn. di Francoforte). 

Stettin, 16 luglio. — S. M, giungerà qui 
ai 25 di questo mese. verso mezzodì per la 
strada di ferro e scenderà al castello reale. 
Lo stesso giorno S. M. passerà in rivista le 
truppe componenti la ‘guarnigione di questa 
città. Li 26 S. M. partirà per Kreuz, ove assi- 
sterà Haertura della strada ferrata da Posen 
a Bromberg. Li 3 del mese prossimo assisterà 
all’inaugurazione della statua di Federico Gu- 
glielmo HI a Koenigsberg, e li 7 agosto sarà 
qui di ritorno. Li 8.S. M. partirà col vapore 


alcuni : 





per ‘Snap e l'isola x Ruegen , vi pas- 
(serà la. ‘giornata’ del 9 e si recherà i giorni 
seguenti per Stralsund e Greifswalde a Strelitz. 
A Putbus avrà luogo una rivista della marina. 
(Id.). 

DarmstapT ;18 luglio. — Sentiamo ‘che le 
negoziazioni * relative all'adesione del nostro 
granducato ‘alla convenzione postale austro- 
alemanna sono di già a tal punto, che il trat- 
tato: firmato dal nostro plenipotenziario è è stato 
mandato a Francoforte. Siccome i lavori pre- 
parativi riguardanti‘ introduzione di questa 
riforma postale sono terminati, la convenzione 
entrerà.in vigore verso. il 15 del prossimo a- 
gosto; nello stesso tempo essa deve pure, come 
sì sente, entrare in vigore nell’Assia ‘elettorale. 

(Id). 

ULma, 15 luglio. — Il sig. general- maggiore 
di Schmerling , plenipotenziario dell'Austria 
alla cominissione federale-militàrej ed il sig. 
di Raykowsky tenente generale ‘del genio, sono 
qui giunti questa mattina per ispezionare i la- 
vori delle fortificazioni. (Zd.). 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

La Dieta di Francoforte ha tenuto giorni 
sono la sua 15 seduta, Se. si chiedesse cosa 
ella abbia fatto sino ad ora, mon sarebbe sì 
facile il rispondere. I lavori: della Dieta sono 
inviluppati nel mistero. Le sue decisioni non 
devono essere conosciute che dopo ch essa 
sì sarà pronunciata sull’argomento della pub- 
blicazione dei. protocolli delle sedute. Sino 
allora il pubblico non potrà fare sul conto 
suo che delle vaghe supposizioni; fra le quali 
udiamo quella che la medesima abbia deter- 


minato che vi saranno uno o due corpi di 


armata federale posti ‘in iscaglione fra Fran- 
coforte ed: il Reno:, e le altre ch’ ella ‘abbia 
pronunciata la. sua ultima parola sugli affari 
dell’Assia‘a dello Schleswig-Holstein, e che si 
sta dichiarata per la conservazione della. flotta 
germanica, Ammesso che in tali supposizioni 
vi sia qualche cosa di vero, noi crediamo di 


poter dire dal canto nostro che la Dieta non 


ha per anco presa nessuna definitiva e posi - 
tiva determinazione. Il campo della di Jei 
attività è immenso, c non è possibile di per- 
correrlo così ‘celeremente come alcuni crede- 
rebbero. La Dieta non ha fatto sino ad ‘ora 
che i necessari preparativi. Ella ha nominato 
delle commissioni per quasi tutte Je quistioni 
importanti. Ve n’ha una incaricata dell'esame 
speciale di tutto ciò che. fu elaborato ‘nelle 
conferenze‘ di Dresda. Nell'attesa che queste 
commissioni presentino i loro rapporti, la Dieta 
si occupa di tre principali questioni, cioè, l'e 

stensione territoriale della Confederazione, la 
stampa ela sovranità federale. La prima delle 
medesime dipende dall’aititudine della Prussia 
e dell'Austria. La Prussia vuol ritirare dalla 
Confederazione le sue provincie dell’Est ed il 
ducato di Posnania. L'Austria persiste a voler 
entrare con tutte le sue provincie non: com- 
prese nella Confederazione innanzi al 1848. 
La Dieta dovrà decidere.In quanto! alla stampa 
sembra che vi sarà una. legge generale; una 
legge. federale. Dicesi che la Prussia abbia 
fatto un progetto su tale argomento, ma' che 
la Dieta l'abbia. respiato come troppo duro e 
reazionario. Infine sarà pure intavolata la que 
stione della sovranità federale nei suoî  rap- 
porti coll’interno e coll’estero. 

Francororte. — Si procederà prossimamente 
all'ordinamento della cassa federale, allaliquida- 
zione dei diversi fondi, ed al riscuotimento delle 
somme avanzate dal potere centrale sull’impiego 
dei fondi del 1848 in poi si ‘osservano intanto 
le seguenti note. Ai 20 luglio dell’anno scorso 
la cassa federale possedeva ancora ‘a poco 
presso un milione di fiorini. Però è da notarsi 
che 335,000 fiorini spettano all’ Austria, e 
100,000 fiorini ‘alla. Prussia per le equivalenti 
somine avanzate da questi Stati. nell’anno 
1850. 

AI primo gennaio» 1848 la cassa federale’ 
conteneva quasi 6 milioni e mezzo di fiorini; 
essa ebbe nei. primi otto mesi dell’anno una 
entrata di :2,220,000 fiorini, ma ne. spese più 
di sei sian Dal 1 settembre 1848 sino al 
fine del 1849 il ministero. della Confedera- 
zione aveva quasi #0 ‘milioni a sua disposi- 
zione; al fine del 1849 non ne restarono più 
di 29,500 fiorini. in cassa. La spesa per }'As- 
semblea, nazionale. e per il. potere centrale 
sino al mese di giugno 1851, ammonterà a 
1,275,000. fiorini. La marina ha costato fino al 
fine del giugno 1850; 6,893,000; per altro su 
questa. scimma vi è ancora da fare il riscuo- 
timento; di 2,227,000 fiorini avanzati per pa- 
recchie fortificazioni. Di più la ‘cassa federale 
ricevette 3,500 fiorini dall’ Annover per la bat- 
teria federale di Bremerhaven che si era ce- 
duta a questo Stato. (Gazz. d'Aug. 19 luglio. 

Drespa, 16 luglio — Si legge nell’Allgemeine 
Zeitung la seguente lettera sullo stato della flotta 
alemanna. Dessa consiste: attualmente de’ se- 
guenii bastimenti: 1. Fregate a vapore 1, la 
Hansa, della forza di 1000. cavalli (uno dei 
più gran vapori del mondo ) con 11 cannoni 
da bombe, tre del calibro di 135, e otto del 
calibro di 68; 2. Barbarossa, della forza ‘di 
450 cavalli con 41. cannoni, tre del calibro 
di 84 ed otto di 63; 3. Arciduca Giovanni, 
di egual forza e del medesimo-arimamento del 
Barbarossa. Corvette a vapore: 4. Ernesto Au- 
gusto (il più bel naviglio. della flotta), della 
forza di 270 cavalli, con sei cannoni da 68; 
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5.e 6. Granduca di Oldenburg e Franco- 
forte, ciascuno della forza di 200 cavalli, con 


‘due cannoni da 68 e due da 32; 7,89. 


Hamburg, Bremen e Lucbeck ciascuna della 
forza di 180 cavalli, con un cannone da 56, 
uno da 32.e due da. 18; solo il Zuedeck ha 
uno da 84 invece di quello da 56. Fregate a 
vela, 10. Eckemfoerde (prima chiamata Ge- 
fion, e stata presa dai Danesi), di 44 cannoni; 
11, la Germania co 22 cannoni. Vi sono 
pure 26 cannoniere, ciascuna'con un cannone 
da 84 ed uno da 32, le quali stanno però di- 
sarmate nel poito di Zegesack, poco distante 
dalla rada del Bremerhasen ove si trovano gli 
altri sovraccennati navigli. Ecco l’attuale stato 
della flotta alemanna creata ed armata in un 
sol anno, 1849. «Io trovai, aggiunge il cor- 
rispondente, un ordine perfetto, una ‘polizia 
maestrevole su tuttî questi bastimenti, il ser- 
vizio eseguito con precisione e severità. ‘e jpure 
colla massima umanità; gli uffiziali: molto colti 
e valenti tanto per la. scienza quanto. per la 


pratica, gli. uomini degli ‘equipaggi, robusti © 


ben vestiti e ben nutriti. E tutto ciò forse 
dovrà perire non nella pugna gloriosa contro. 
il némico, ma inerte e senza loria nel porto, 
mentre 3. di. questi navigli , ‘ Barbarossa, il 
Lucbeck e ‘lo Hamburg: avevano ‘combattuto 
eroicamente e vittoriosamente il'£ giugno 1849 
contro la squadra danese, superiore di ‘molto 
nel numero all’alemanna. È 

— Il duca di Augustenburg ha fatto rimet-. 
ter alla commissione federale una memoria in 
cui dimanda la restituzione dei suoi beni pa-. 
terni situati nel ducato di. Holstein sull’isola 
di Alsen e sulla penisola di Swinemunde che 
il re di Danimarca gli aveva confiscati (i pri- 
mi dal 10 aprile 1848, ed i secondi dall’a- 
gosto 1850) contro ogni diritto umano. Que- 
sta memoria è fatta colle e spressioni le più 
modeste, e tace molti fatti che mostrerebbe- 
ro il barbarismo dei danesi i quali occupando 
le proprietà del duca di Augustenburg com- 
misero eriormi guasti senza utilità e per puro 
spirito di odio. , 


SVEZIA. — Srockuow, 114 luglio. — Pare 
certo che la Dieta del'regno ‘unito di Svezia 
e della Norvegia non potrà esser chiusa pri- 
ma «della fine del prossimo: mese. La' comis- 
sione ‘di finanze ha proposto alla Dieta di ap- 
provare le spese ed-ordinare il’ risarcimento 
di 161,000 scudi (565000 lire) che il re ha 
avanzato per la ristorazione ed abellimento 
interno dell’abitazione del principe ereditario 
e di sua moglie. Questa proposta ottenne la 
unanime approvazione della nobiltà e ideliceto 
sacerdotale; ma il ceto dei borghesi la rifiutò 
con 28 voti contro 23, e quello dei contadini 
la ricusò aoluaiie La decisione! dipen+ 
derà dunque dalla commissione plenaria (au- 
mentata) delle finanze. 


RUSSIA. — $. Pierrosurso; 9 luglio. — È 
stato promulgato un: ukase imperiale concer- 
nente la durata-del soggiorno dè? soggetti. russi 
all’estero ed i dint da. pagarsi ia i. passa- 
porti: na 

1, AIP avvemre la permissione di; sog- 
giornare all’estero non sarà accordata ‘aî no+ 
bili che per soli due anni inyece di ‘cinque, 
ed.ai non nobili per un anno invece dii stre 
anni; 


#34 gt 


2. Oltre i diritti per il passaporto dito, 
bisognerà per ogni persona nominata sul: na = 
saporto la.somma di 250 rubli al mese, 

sonni di "ao ‘6 dg 


DECESSI del 22 luglio mn. Torna. i 
16. 


Dal 1 gennaio, totale N, 3209. 
ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all’esposizione di Londra. 
Lista precedente L, 
40: Tofletticonte Vincenzo » 
Mongenet cav. Baldassare. 
{iBliori. ne. ae 
Cav. L. G. Provana se- 
natore:del regno... » 
Luigi Garzena e Comp. 
ditta di commercio .‘» 
Cravesana e Fasella fabbr. 
m-seterie i 3 <p 
Ministero della guerra 
Cav. Valfrè, primo uffi- 
ziale al ministero della 
guerra e Lew 
Avv. Ballero, segr..id. » 
Avv. Bardi solto - segret. 
Menaio 
Cav. Campora; capo div. 
i SISSI 
Cav. Sardi, commissario 
di guerra id. . |, » 
Colonnello Menti, capo- 
divisione id. -». . -» 
Boldrini, sotto-segr. id. » 
Babando id..id. . . 


N. 


5,868 
50 <A 


10, 
10 
25° 


10. 
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I se mai — contro ogni mia aspettazione — in appresso. Un. ‘punto delicatissimo di tale alla proroga dei pair. Ha suo o discotigi sparso | 


Bruno Carlo, appi: al mi- > 
nistero della guerra» 
Spreafico id. id, . . » 
Tadini sotto-segr. id. >» 
Tempia, capo d’ ufficio 
MD 
Bosio, sotto-segr. id.» 
Bar. d’ Aichelburg. scriv. 
IRE 
Cav. Brunetti, capo d’uf- 
fizio adi apo 
Demichelis ; sotto - segre- 
tario id...» 
sav. Curti, capo - divi. 
sione id...» 
Castelli Innocenzo, capo 
d’uffizio.id. . . .È» 
Brizio, segretario id. ‘» 
Crodara-Visconti id. id.» 
Cav. Bongioanni , capo- 
divisione, id. (. . >» 
Clerici, applicato id...» 
Avv. Caire id. id. —. » 
- Cav. Calleri , solto- -segre- 
tario ido gine 
° Conte Gallì, sotto- capo. 
divisione id. .. . » 
Baudino maggiore id. » 
Avv. Colla, segr. id...» 
«Avv. Dezza , sotto-segre- 
tario-id.. . 0° » 
Dbo Matteo id. id. 


198 

Totale» 6,066. 

— Continua nei municipii la lodevole gara 

di concorrere a questa . utilissima intrapresa. 

Alle soscrizioni dei consigli municipali già da 

noi pubblicate, aggiungiamo stamane quelle 

di Vigevano e di Saluzzo. Veniamo assicurati 

che la banca di Torino abbia anch'essa stan- 
ziato una somma a tale oggelto. 


Due copie del Risorgimento ‘andavano a 
Napoli. L’una alla‘direzione del giornale 1° Or- 
dine, V'altra valla Gazzetta ufficiale del regno 
delle Due Sicilie. Ci vengono oggi respinte 
ambedue col bollo ufficiale del governo. 


Genova; 23 luglio. -- Leggesi nella Gaz- 
zetta di Genova: 

Dalle notizie che si hanno dalla Polcevera 
e dal Bisagno il raccolto delle uve non po- 
trebbe andar peggio. Questo frutto si va di 
mano in mano guastando a cagione di una 
pianta Crittogama che attacca i grappoli e li 
veste di una sostanza farinacea. Questo danno 
pare non minacci soltanto le nostre campagne. 
Gli stessi lamenti si muovono in alcune pro- 
vincie della Toscana, ove l’accademia dei geor- 
gofili ha pregato il suo socio prof. P. Cuppari 
direttore dell’ istituto agrario pisano di rife- 
rirle il 3 agosto prossimo il risultato delle 
dotte sue investigazioni. 

‘Lompaspo-Veneto. — La Gazzetta di Milano 
del 22 corrente pubblica il seguente proclama: 
Agli abitanti del Lombardo-Veneto. 

Il risultato di recenti investigazioni  giudi- 
ziarie, e più di un faito di questi ultimi tem- 


pi, mi convinsero all’evidenza, che quel partito 


cui unico scopo è lo sconvolgimento ‘ed il ro- 
vescio d’ogni vigente sociale rapporto — non 
contento alle sventure ‘ond'ebbe ad aggravarvi 
fino ad ora — sviluppi nuovamente nelle te- 

.mebre del secreto la sua criminosa attività, 
tendente a scalzare ogni rispetto alla religione 
ed alle leggi, ad esporre a gravi pericoli la 
vita e l’avere degli onesti e tranquilli cittadini, 
ed a sventare il ritorno della fiducia nel go- 
verno, 

Responsabile al mio augusto sovrano del 
mantenimento della quiete e. dell’ ordine in 
questo regno, io tengo per mio sacro dovere 
innanzi a Dio ed alla mia coscienza il difen- 
dere le vostre vite e proprietà dagli. indegni 
attentati di un partito riprovato da Dio, che 
nessun mezzo, neppure l' assassinio, paventa ; | 
onde giungere. alla perversa sua meta. 

I mezzi di cui posso disporre sono bensi 
sufficienti alla conservaziene della pubblica 
tranquillità e dell’ ordine a proteggere in ge- 
nerale le persone ed i beni contro delittuosi 
attentati, e far sì che non isfugga ‘al legale 
castigo chiunque minacci con. delitti comuni 
la pubblica sicurezza: ma non mi è dato di- 
fendervi da un nemico , che celato lavora.a 
scavarvi solto i piedi l’abisso. 

Io sono persuaso che la popolazione divida 
meco il più profondo abbominio per le tene- 
brose macchinazioni di que’ miserabili. 

Egli è quindi ‘nell'interesse ‘vostro e per il 
benessere delle vosire famiglie, che. io solen- 
nemente vi eccito a prestarini, per quanto sta 
in voi, valido appoggio nell'adempimento del 
mio doyere, sorvegliando. attentamente i ne- 
mici dell'ordine, frenandoli con aperta  disap- 
provazione delle pericolose loro tendenze, e | 


se ardissero nulla ostante con parole o fatti 
compromettere la quiete o trascendere ad of-' 
fese individuali, consegnandoli alla punitiva ! 


giustizia. 


Ferma è in me la risoluzione di troncare 


una volta queste segrete. e torbide trame: che 


Rit ea Fei ritmo 





qualche comune per debolezza , per viltà © 
cattiveria, non :secondando le inire di queste 


i 
Koi 
| 
mie provvide cure, lasciasse libero campo ai ricato di offrire 400;000 franchi ‘al generale | trova trascinato a trattare a fondo la quisuonzo 
revisionista. Il presidente eccitato dalla .mag- 2 


nemici. dell'ordine legale, esso avrebbe a se = | 


| tire tutto il peso del mio rigore. 

In caso simile sarò costretto — e ve ne do 
| perciò preventivo avviso — «a tenerne solida - 
riamente responsabile l’intero comune, e ad 


. e ® 4 . . i 
obbligarlo coì mezzi estremi di severità alla | 


voluta energia ed a. comperare ‘efficacemente 
alla consegna dei rei e loro complici. 

Intanto, persuaso non. essere lo. stato d’as- 
sedio di sconcerto alcuno ai quieti e pacifici 
cittadini, trovo di far cessare tutte le mitiga- 
zioni introdottesi in proposito, e dichiaro nuo- 
vemente.in pieno vigore il contenuto del mio 
proclama 10. marzo 1849. 

Monza, 19 luglio 1851. 

Il governatore generale civile e militare 
del regno Lombardo-Veneto. RavetzKI 
feld-maresciallo.. 

Vevezia.—Sabato 20 corrente, alle 10 pome- 
ridiane fu. diaperto il porto. I giornali di quella 
città annunziano questo. avvenimento  descri- 
vendone le feste. 


E 


= (Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 luglio. 

Ancora alcune parole intorno alla. discus- 
sione sulla revisione. Îl fatto spiccante di essa 
é il contegno della sinistra, la sua calma e 
disciplina. Non ‘saprei dirvi qual sia la mara- 
viglia della destra per questa maestosa taci- 
turnità. Le abitudini tempestose della  Mon- 
tagna sono uno dei più positivi elementi di 
successo della reazione, e la. repubblica ha 
per sè un avvenire se la sinistra radicale sa 
perseverare nella sua determinazione di sa- 
viezza e di imoderazione. 

Vi, dissi quanto la destra era siata appas- 
sionata e intollerante verso Vitiorio Hugo , e 
quantunque, a mio parere, quest’oratore ab- 
bia meritate tutte le parole aspre che gli fu- 
rono dirette , la maggioranza. avrebbe forse 
dovuto per politica non offrire un contrasto 
così svantaggioso per lei tra la serenità della 
minoranza e le proprie violenze. 

Ii signor Dupin è un presidente singolare , 
diciam meglio, un dittatore. Egli dirige. la 
discussione come garba a lui, interrompe ‘a 
‘suo capriccio e lascia il seggio quando gli vien 
voglia di desinare. 

La parzialità nel corso di questa discussio - 
ne è stata più. evidente che mai; ma la mi- 
noranza stessa non può conservare un lungo 
odio a quest’uoino di spirito il quale ha sem- 
pre un bel motto al suo servizio per cavarsi 
bene da qualsivoglia posizione. Si è molto 
riso della sua scappata lungo il discorso del 
signor Vittorio Hugo. il quale era interrotto 
al momento in cui chiedeva che si spazzasse 
la Francia di tutti coloro che’ stendono la 
mano, cioè gli accatoni e dei pretendenti « Per 
l'amor di Dio ; esclama il signor Dupin con 
una voce dolente, lasciate terminare.» La di- 
mane il signor Raspail domanda la parola per 
un fatto personale, dacchè si era incriminata 
la giornata del 15 maggio. — « Qui non c'è 
fatto personale, dice il signor Dupin, voi non 
vi chiamate mica Quispici maGGIO ! 

Questi giuochi di spirito non sono senza suc- 
cesso con un uditorio francese. Soggiungiamo 
che-.il sig. Dupin ha delle doti molto più se- 
rie; una grande ‘attitudine a ‘presiedere le As- 
semblee, ed una lucidità di spirito che gli fa 
sciogliere le quistioni. di procedura parlamen- 
tare le più intricate. Quale si trova, il signor 
Dupin è sempre il miglior presidente possibile, 
e. se ne avvede l'Assemblea nei giorni in cui 
egli non;presiede. 

Una prima proposta di revisione è stata ‘re- 
spinta; bisogna guardarci dal conehiudere che 
l’agitazione revisionista sia terminata: troppe 
‘persone sono. interessate ‘ a mantenerla, e 
troppi elementi si trovano dispersi nel paese, 
perchè questo movimento non si ridesti, a in- 
nanzi ai consigli generali ‘oppure innanzi al- 
l'Assemblea stessa con nuove ulteriori propo- 
ste, le quali possono. essere riprodotte nello 
scorcio di 3-mesi, 

Altre: preoecupazioni più gravi ancora. agi- 
tano il inondo politico. Dopo inature rifles- 
sioni, la nomina del gen. Magnan al comando 
della forza pubblica di Parigi sembra ancor più 
significativa, dal punto di vista de’ progetti di 
colpi di Stato che non fosse ‘stata quella del 
general Castellane. To vi ha trasmessa già 
quilche notizia biografica sul generale Magnan, 
che ve lo. dimostra (un uomo inclinato alle 
avventure le più compromettenti, Ciò che posso 
aggiungervi oggi, è chie una parte del velo è stata 

alzata ‘dalla stampa, intorno a vincoli di natura 
speciale, e una misteriosa solidarietà che legano 
il gen. Magnan al capo del potere. esecutivo, 
N generale nel 1840 al momento della spedi- 
zione di Boulogne ‘comandava Ja: divisione 
dine di Lilla, e Boulogne trovavasi sotto 
I la sua giurisdizione. Egli ebbe cognizione del 
complotto prima del governo. Questo non è 
i negato neppure dal generale; ed io so da una 
persona che -era allora in una elevata posi- 
zione ‘sociale, che il ministero trattò la qui- 
stione di sapere se il generale‘ Magnan dovea 
| essere posto in ‘istato d'accusa. Ma il governo 
di Luigi Filippo non ha saputo tutto, e rive- 
lazioni di grande importanza furono prodotte 


ÎL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


aria PIRRO 


affare. è questo. 
Un agente del principe Napoleone fu' inca- 
Magnan. per prezzo del suo concorso. Nella 
i deposizione alla corte di. Parigi il generale 
ha detto; che egli aveva rifiutato questa som- 
[Daa% ma che, nom'aveva voluto denunciare. 
| l'intermediario, che ‘era venuto a proporgliela. 
Ma informazioni. ‘assai precise  attinte ‘a sor- 
genti autentiche mi permettono di affermare 
che il generale ha per lo meno esitato: fino 
dalle prime aperture che gli furono. fatte il 
generale Magnan fece capire che un padre di 
famiglia non. si esponeva così ad esser fucilato 
senza lasciare ai suoi.dei mezzi di sussistenza. 
Allora gli fu rimesso un certificato di depo- 
| sito di una somma di 400,000 franchi al suo 
| nome presso un banchiere. Per altro è anche 
cosa certa; affrettiamoci di dirlo, che il ge- 
(Rea, -Magnan dopo aver tenuto: questo titolo 
per due giorni nelle mani, lo.rimandò . al 
principe prima chie. scoppiasse il. complotto. 
Resta adunque a carico del generale una com- 
plicità morale ed. una grave esitazione di co- 


‘scienza fra il suo dovere e la lusinga-di una! 


cospirazione. splendidamente rimunerata, Il 
| generale capì benissimo che era compromesso 
le la sua deposizione ‘dinnanzi alla corte dei 

pari attesta la situazione faisissima ed. assai 

imbarazzante che egli erasi fatto. 
Quello che ora diminuisce forse il pericolo 


per le istituzioni parlamentari. si è precisa- ; 


mente l’ eccesso di zelo e la propensione del 
generale verso le intraprese rischiose. 

‘Si crede che la sua nomina è venuta troppo 
presto nell'interesse de’progetti che deve ser- 
vire , 


MOLTE RMTONETTPTIIVOI TALIA iano ce ca 


ln 


e prima che i progetti siano maturi, 


prima che si ‘abbia rinunciato alla speranza 
| di consolidarsi ‘co’ mezzi legali, il generale si! 


sarà compromesso, e 
zarlo. 

Abbiamo avuto oggi all'Assemblea l'epilogo 
della ‘revisione. I signori Bouhier d’Ecluse, 
Moriet e Pascal Duprat denunciano qualche 
incertezza ne? conti resi. dal Moniteur. Que- 
st’ultimo indica qualche cosa di più grave, 
l'alterazione di una frase del sig. Odilon Bar- 
rot che gli farebbe dire in un senso di dubbio 
quello che: questi avera detto in senso affer- 
mativo : « ‘che se nel 1852 si  producesse 


sarà d'uopo di rimpiaz-; 


« una rielezione incostituzionale, sarebbe del 


annullarla. » Il 
signor Odilon Barrot è venuto egli stesso in 
aiuto del IZoniteure dell’amministrazione ri- 
vendicando: a poco prezzo la risponsabilità 
della frase stampata. L'incidente ‘ha dunque 
finito con ciò; ma la premura del sig. Barrot, 
ed il modo alquanto altiero che egli ha preso 
colla. sinisiva hanno, sollevato ancora. molti 
commenti sui. disegni futuri dell’ex-capo del 
terzo partito che naviga oggi nelle piene acque 
dell’Eliseo. 


« dovere dell’ Assemblea di 


| 

Il signor ministro dell’iaterno' dimanda la 
rinnovazione per ‘un ‘anno , della Jegge che 
sommette le opere drammatiche alla censura 
preventiva — Una, legge organica era stata 
promessa, il consiglio di stato se ne CaEcHna 
ma Velaborazione ne è diflicile e non è per 
anco terminata. Il ministro domanda l’urgen- 
za che è votata ad una 
forte. 

Il signor Bouhier d’Ecluse che non abban- 
dona così facilmente le sue idee, dimanda che 
si faccia all'Assemblea la lettura dei 
della sua proposizione di revisione. 


maggioranza molto 


termini 


Darù vice-presidente stabiliì che la proposi- 
zione più larga essendo stata rigettata dal- 
l'Assemblea non vha più luogo di'dar seguito 
alle altre. La maggioranza consultata dà ter- 
mine a questo ‘incidente in questo senso, vo- 
tando l’ordine del giorno. 

M.v de Melun presenta all'Assemblea il rap- 
porto della sotto-cominissione di revisione s0- 
pra le petizioni. Questo lavoro sembra man- 
care di opportunità in presenza della deci- 
sione di sabato; ma non bisogna perdere di 
vista, che'la questione è sempre aperta, e. che 
di tre mesì ‘in tre mesi le proposizioni di re- 
visione possono essere riprodotte. 

Il sig. colonnello Charras fa una ‘critica 
amara dell’attitudine dell’amministrazione, Ja 
quale avrebbe organizzate e provocate le pe- 


tizioni, facendo servire a questo fine lo zelo 


e l'influenza dei funzionarii d’ogni ordine. Il 
signor Charras. comunica. all'Assemblea. una 
quantità di documenti, che emanano dall’au- 
torità, e che attestano l'intervento il) più at- 
tivo del governo in questo affare, L'Assemblea 
la quale.ora ha esaurito le emozioni revisio- 
niste; non si appassiona molto alle recrimina- 
zioni del signor Charras. e la Montagna stessa 
sì sdegna con tanta’ decenza, che un membro 
della maggioranza, conosciuto per le sue abi- 
tadini di sonno parlamentario, ha detto al suo 
Vicino: se mi adJormento risvegliatemi; 
volte era ‘sempre risvegliata dai gridi 
Montagna, ma ora mi accorgo che mon 
più contare su questa sveglia. 

Il sig. Léon ‘Faucher dice, ‘che tutte Je ac- 
cuse sono esagerate ; che i funzionari hanno 
avuto il diritto di segnare’ le petizioni come 
cittadini, e chie l'influenza chie hanno potuto 
esercitare per la loro posizione è lecita. Il 
generale Lamoricière approva lei petizioni co- 
stituzionali che. concernono la Pensione, ma 


altre 
della 


tievo 


condanna le petizioni incostituzionali relative 15 cent. su sabato. 


{ 5000 franchi di multa. I librai editori, 


accolte dalle acclamazioni della sinistra, e da 
| quatche applauso degli orleanisti. Una viva 


IRE 0/0. da 56, 80 a 56, 90. ia 
di parole acerbe contro il potere esecutivo ria- | pure, di 15 cent... i 
nima le passioni dell'Assemblea. Il generale sti | IF:5 0,0 piemontese (c. R. i dal qual 
staccato oggi. il wvaglia , ha variato da 81 


conta su ee Pe nuove obbligazie ni 
Piemonte. hanno aumentato da 923 a 930) 


gioranza lo richiama sul terreno della que- 
stione, sulle petizioni. Vi ritorno, dice il gene- 
rale, e termina con questa dichiarazione ener- 
gica: «Si vuole imporre un padrone alla Fran- 
« cia: ma sappiatelo bene, coloro che hanno 
« combattuto l'anarchia nel 1848 combatte- 
« rebbero appoggiati su quest’'Assemblea s0- 
« vrana un usurpatore fino all’ultima goccia 
del loro sangue. » 


FONDI I PUBBLICI. 


1819. Sp. o god. 1 aprile 1 8.breL. 
1831.» » {1 genn. 1 luglio» 
1848. n » i marzo 1 7.bre » 
1849-50.» » {i genn. 1 luglio» 
1851» ». igiugnof x.bre » 
1834 Obbligazioni 1 genn. f luglio» 
1849 » 1 aprile 48. bre v | 
1850 » 1 febbr. 1 agosto» 
18445 p.0j0 Sardegna 1 genn. 1 luglio» 


Queste parole del bollente generale sono 


emozione regna nell'Assemblea, ed il silenzio 
sì ristabilisce difficilmente. Alla partenza del 
corriere il ‘signor Casabianca rappresentante si 
fa a parlare, e tenta provare che il presiden- FONDI PRIVATI. 
te, il quale ha ottenuto 6 milioni di voti nel | xy;oni Banca naz. 1 gen. 1 luglio L.| 
48, non ha bisogno di ricorrere a manovre |». ‘Banca:di Savoia 


vu 40|0 olive link, etorana 
colpevoli per guadagnarsi la simpatia del paese. Gittà di Torino( 112001 peoni TIULI 
Città. di Genova 4p. DÒ 
Società-Gaz (sud) genn. 1 luglid: » 
Societa-Géz (nord):, h 
Incendii-a premio: iso 31 dicembre | ” 
Via ferr.di Saviyliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno {giugno . ....» 


Il signor Véron s’ingolfò oggi nel Constitu-! 
tionnel fra le quistioni di economia. politica. 
Egli ripiglia la tese dell’abolizione degl’Octroi 
nell’izteresse della popolarità. napoleonica , € 
propone di rimpiazzare questa rendita, esten- 
dendo i diritti di trasporto e registro. Questi 
particolari son Buoni a notarsi, siccome in- 
dizii, che essi sono della ‘via, ‘che in seguito 
potrà battere ‘il presidente pei Doe della 
sua rielezione. 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta 4.60 giorni 
Francoforte:S. M. » 
Genova scorto . . 
Lione 
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100 35: 


25 25; 2520 
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se 
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Ci si assicura che un dispaccio telegrafico 
giunto questa. mattina da Parigi al signor de 
Reiset, incaricato d’affari di Francia in questa 
capilale; ha annunciata la notizia della morte 4 p. 050). 
improvvisa. del maresciallo Sebastiani, avve- | 
nuta il 20 corrente a 11 ore.del mattino. i La . NICCOLINI gerente, 


100 35 


Torino sconto . . 


«Anche la Patrie dà la rotizia ‘con quarte 
parole : 

«Ha finito. di vivere una di quelle persone 

che hanno illustrato l'impero, e di cui non 

abbiamo omai più che qualche glorioso 


avanzo. Il generale Sebastiani è moito ieri 
alle 40 del mattino. » 


DI UNA DONN 
ALLE GIOVANI MARITATE 


DEL SUO PAESE 
Prezzo cent. 50, 


MANUALE 
DEL NOTAIO 


ossia 


È 
“ISTRUZIONE 
per Domande e Mis 
Sovra i contratti, le donazioni, i L 
ecc., con formole d’atti d’uno s 
chiaro e preciso terminanti col 
zione ragionata dei diritti d'insinua 
d'un NOTAIO — 
GIA’ IMPIEGATO DEL REGISTR 


e quindi 
DELL’ INSINUAZIONE 


Seconda Edizione riveduta e corretta 
“Torino, 4851 — Prezzo Ln. 3 


PRONTUARIO 
. DEDE TASSE, 
dei Diritti d'Insinuazion 
ecc. 

Compilazione del Notaio 


SUBASTIANO GIANOEI 


DA CHERASCO 
Torino, 41854 — Prezzo Ln. 2. 


— Il sig. Felice Pyat, autore di un articolo 
intitolato Toast aux paysans pubblicato rel 
l'opuscolo il. Republicain des Campagnes è 
stato condannato‘ a. tre anni di prigione e 
Bal- 
lard e Carpentier e. Jo' stampatore Prevé sono 
stati condannati a seì mesì di carcere, e a 


1000 franchi di multa, 


Aremana. — Nella seduta del 17 luglio, la 
Dieta di Francoforte ha deliberato sulla pro- 
testa della Francia e dell’Inghilterra contro 
l’entrata dell’Austria nella Confederazione ger- 
manica con tuiti i suoî Stati. Da quanto. ri- 
levasì dalla Gazzetta di Colonia del 20 corr., 
la Dieta avrebbe deciso all’unanimità, che non 
permetterebbe ad alcun governo straniero d’in- 
tervenire in quest’affare, che, secondo lei, ha 
un caratteze esclusivamente alemanno, 


- SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . 
Stabilita alla sede centrale la sera del 16 luglio. 

Commissario governativo presso la Banca; 

Art. $ della legge 2 luglio 1850. 
Altivo 

Numerario in cassa in Genova. L. 3.073.547 55: 

A, Torino . » 8,080,196 96 
Monete e paste in cassa... . » 
Portafoglio;e anticipaz. in Genova » 11,070,299. 78 

id. id. Torino. » 18.916.268 87 

Fondi pabblici della Banca ono 605 00 
R. finanze c. mutuo. + Gi 12,000,000 
Indennità ‘agli azionisti. della 
‘banca di Genova... 
Tratte della sede di Torino del 

giorno 15 corrente. . ... 
Spese diverse... 0. 0 a 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
lat 30 giugno 1851 LE 


950,000 02 


264,460 00 
202,572 50 


54,000: 00 


SL. 56,194,750 68 
Passivo i 
Capilalea nn 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie... . 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. . 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
f ticipazioni in Genova... eo 
td..id. in Torino... 0.0. è 
Benef. del sem. incorso ini Genova . 
cid. id. in Torino è» 
Gonti corr. disponibili in Genova». 1,847,914:40 
id. id. in Torino a 1,4745486 91 
Non disponibili e diversi...» 90,518 66 
R. Erario conto, 138000 obb!. versate» 451,950 00 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di. o 
Genova «u quella di Torino 
Delta sede di Torino su quella 
di Genova, comp. quelle del 15 c.» 
Dividendi arretrati NA e 
Azionisti della banca di Genova 
persindennilà. 00 la 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti» 948,994 55 
R.Erario 18000 olibl.(settoserizione)« 4,504,650 00 


L. 56,194,750 08 


+ Li 8,000,000 


» 28,662,500.00 Operette Politiche 

+ 12,000,000 

203,959 99 ih, 1 

501,491 59 VINCENZO GIOBERI 
con Proemio ‘ 


DI 


55,099 00 
011,416 96 
18, 178/49. 
92,25092 


Bazzarini e C. via di Po, n. 59, 
i principali Librai.. 


1440: 90 x ROSE 

58,129 50 Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia As 
recita: I Burbero benefico. — o 
vostra Camera, È 

D'ANGENNES. — L'EÉtourncau. — Svirée au 

“ fice de M.r Célicourti, doyen des artistes de Ly0 

NAZIONALE. — Lo Compagnia acrobatica di 
da G. Chiarini, ranpresenta: Una donna di 
forno. — Gli uomini in gabbia. Billo acrobatico 
Il Fattore burlato. — Il Diavolo verde. 

| GERBINO. — Opera. 7 Monetari falsi. 


90,589 10 


250.00 


Borsa pi Pamoi del 21 luglio. — Gli affari 
non sono stati molto animati alla borsa d'oggi, 
mai fondi publio: hanno trovata fermezza. 

1 I5 00 si è chiuso” a 99 fr. iu aumento di 7 
Tipografia FenRERO E Fanaco, 
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SE RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

; Poriro, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna de 
Mipiincipali librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
‘i0 librario. — Firenze, Viesseur, libraio. 
tale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. 

fttei di corrispondenza [ava , e Lejolivet, 
erner’s Str 
. 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


AVVISO, 
Mutti i Giornalisti che avessero 
le delle soscrizioni, e in generale 
"i corpi morali ed i privali che 
dessero di mandare: delle somme 


Mad) . ° DI 
accrescere il numero degli operai 


viarsi all Esposizione di Londra, 
0 pregati a volerle rimettere con 
ita sollecitudine alla Camera di com- 
ercio di Torino, la quale ha gentil- 


issione i suoi ufficit. Le quitanze sa- 
p rilasciate. dal: segretario della |£ 


I "L vico-proid. della Commissione 
C. ALFIERI. 
ANNONI. 


RIVISTA. 


i niche contro il Piemonte. Ci rimandano fin le due 
uniche copie del nostro foglio che penetrassero 
regno, Cesi rifintano d'or'imnanzi al cambio. 
ENapolite noi starà la muraglia della Cina. 
furfragile schermo al celeste impero; 
ridine. Araldo, il Tempo e compagni , 

edere meglio ai fatti proprii. : 

è Stato romano nulla d'impartante. La gita 
FGandulfa è sempre ogzetto di cominenta- 
sì vuole vedervi. una “connessione con altri 

il posteriori. ed in ispecie con un utmonto su. 
eo del 5 per 0,0 che ebbero i fondi pontificii 
. Si dice cioè che ne sia causa l'opinione 
che ia quel convegno col re di Napoli 
rese deliberazioni ‘politiche. ‘d'alto. rilievo. 
interpreta la cosa più semplicemente e 
rel rialzo una nuova ostilità. di Retschild 


Di Toscana niuna novità politica. Ed invece una 

la notizia agraria, l'epilemia cioè che in quel 

>, come presso di noi in alcune provincie del 

Sato, travaglia e guasta le uve, tantochè l'ac- 

la dei Georgofili incaricò un distinto agro- 

‘il professore Cuppari di studiarne l'indole e 
gi: i: 


ladetaky donava ad un carabiniere mode- 
i ngenuo giornalista officiàle non: temette 
i i che dopo. alcune varda significanti 


«al conte AserDEEN 
SUI PROCESSI DI STATO 
L GOVERNO NAPOLITANO 


Lermtera I. 


ione ‘che mi dute: Ml rizarvela 
Dopo una. residenza di tre ‘o quattro niesì 
N:ipoli ‘tornai a casa penetrato dal senti- 
“del dovere di tentaie di mitigare in 
e guisa gli orrori (non posso usare pa- 
‘meno forte), gli orrori dell’ amministra- 
; di dele pSntrada, 


domestici mi vi trassero e ritennero. 
con me l’idea che s’addicesse a me 
i SIR dei governi 3 0 propagare 


ogni altro popolo; ai governi:iu ge- 
fano essi assoluti; costituzionali o re- 
i, come rappresentanti dell’'autorità 
‘difensori dell’ordine. Ora ‘io debbo 


1 mio spirito. 
rciò assai: tenuto, perchè ab- 
‘ad accettare questa mia espor| 


gli Angeli e siae 
— Livorno, all’em 

— Roma, Capobianchi, im 
n Gignbulicio 

— Londra, P. Relandi, librai 
— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d Italia, 


iegato 
arigi, 
0, 20. 


I giornali di Venezia Rarrano Ja solenne apertura 
del l'orto-franco, celebrata con un fcesco nel gran 
canale della Giudecca, e colla illuminazione splen- 
didissima di piazza S. Marco. IL concorso dei fore. 
stieri dicono sia stato immenso, e lodano che non 
il/minimo disordine’ abbia avuto luogo. E:intanto 
ilgoverno militare pubblica un'ordinanza; cella 
quale viene ristabilito lo stato d'assedio. 

Nell’Assemblea francese i partigiani della revi- 
sione tentarono nuovamente di riaprire la discus. 
sione su questo argomento, tion ostante il votò con 
trario ‘emesso nella tornata precedente; ma ‘tale 
tallica venne tosto scoperta e/sventata con-votarsi 
l'ordine del giorno; ma.un ‘nuovo incidente venne 
a dare per qualche istante un carattere di straordi» 
naria vivacità alla discussione. Essendosi cioè pre- 
sentato un rapporto sulle pelizioni revisioniste ‘il 
colonnelio Charras colse il destro per accusare. il 
governo di aver abusato della sua posizione per 
ispingere ‘i cittadini, massime nelle ‘provincie; a 
mamlar petizioni per Ja revisione. Léon Faucher 
volle difendere Vamministrazione.  Sorse a repli- 
cargli il gen. Lamoriciére, il quale ceasurando 
(quelle petizioni come incostituzionali, protestò al- 
tamente che egli darà sino l’uluma goccia del suo 
sangue anzichè tollerare.una deliberazione illegale. 

Cheechè sia di queste dichiarazioni, credesi ca: 
munemente che debba avere luogo una modifica- 
zione di gabinetto, ed O.lilon Bireist è l'uamo de- 
sigoato a formare e presiedere il nuovo ministero, 
il quale: avrebbe per programma la revoca della 
legge del 51 maggio, Però la Putrie smentisce que- 
Sla voce. 

Mancano. i fogli inglesi. 

La Dieta germanica deliberò sulla protesta della 
Francia e dell'Inghiltersa. contro l'annessione di 
tutti gli Stati austrisci alla Confederazione; pro: 
nunciandusi nel senso ehe nessunestero Stato possa 
ingerirsi in questo affare. Ma quando pur sia esatta 
questa notizia, crediamo che quella deliberazione 
mita più che altro a sulvar le apparenze, e che la 
Dieta stessa saprà trovar qu:lehe pretesto affinchè 
«l'annessione: nun abbia luogo: 

Più pericolosa alla causa: della libertà lè Valtra 
mozione, già da noi accennata, colla quale Austria 
e Prussia chieggono. d'accordo. la istituzione di 
un'alta polizia federale, Pericolosa diciamo, e di 
cattivo ‘augurio, dacchè vi troviamo annoverate fra 
le cause di disordine da escludere per l'avvenire 
i giurati, le leggi elettorali, i diritti fondamentali. 
La Dieta medesima trovò la cosa tanto grave, che 
non credette di poter deliberare senza prima pro- 
curarsi nuove istruzioni dai singoli Stati che rap- 
presenta. Intanto però ha nominata ‘una commis- 
sione.che cominci a stuiliar la quistione. 

Anche nel ducato di Brunsvich sonosi abrogati i 
diritti fordamentali, ma però si fecero le più am- 
pie riserve in favore delia libertà della stampa; 
inoltre‘si-proclamò Pugnaglianza ‘assoluta “di tutti 
i cittadini.in'faccia' alla blegge, e si provvide va che 
niuno possa essere arbitrariamente arrestato (0. pro- 
cessato. i 

Secondo la Gazzetta di Breslavia, il governo 
austriaco avrebbe infine stipulato ‘un prestito di 
sessanta milioni colla casa Rotschild, all'85' per 0/0 
e cogli interessi del 5-per 0j0. 

Un altro foglio'annunzia essere ferma intenzione 
ZZZ IE NIE DI IVAN III ZI 
sizione, perocchè questo fatto da un’ autorità 
alle mie affermazioni, che fui come a forza 
indotto a trattare questo triste soggetto; ch’io 
non intendeva punto far una propaganda po+ 
litica; ch’io-non raccolsisenza discernimento:le 
| notizie che:sono: per darvi, di ‘cui parte conosco 
pei osservazione-personale, e le altre credo fer- 
mamente, dopo averne attentamente esaminato 
le. fonti, 


Senza diffondermi nelle ragioni che mi mos- 


sero. a recarvi disturbo , io stabilisco questi 
tre punti, Primo , che la condotta presente 
del governo di Napoli, in ciò che riguarda i 
veri ‘0 supposti rei politici, è un permanente 
oltraggio alla religione; alla civiltà, all’uima- 
nità e alla decenza pubblica. Secondariamente, 


che ; questa: condotta :fonla certamente | ed | stro ; intervento; 


anche rapidamente. ila reppEblica in quello 
Stato: forma, di governo che è ben poco*con- 


mente, che io come membro del gran partito 
conservatore in una nazione europea, debbo 
rammentare che questo. partito , forse senza 
rendersene contezza, trovasi ora in'alleanza vii- 
tuale e reale;con ‘tutti i governi stabilità in 
Europa; come: questo; ech’ essi vengono più 
o meno danneggiati dalle perdite d’esso; come 
derivano forza ed incoraggiamento da’ suoi 
successi. Questo principio che non. ha. gran 
forza quando trattasi degli Stati poderosi , i 
cui governi sono forti non solo per militare 
organizzazione , Îma' per costumi ed affezioni 
del popolo ; ‘è molto rilevante nella pratica 
quanto al governo. di Napoli , il quale , qual 
| che ne. sia la (causa, si considera posto come 


all'ombra: d’ un vulcano; e fa quanto sta in| 


lui. ogni giorno per rendere reali i proprii 
i pericoli ; e dà nuova intensione, insieme a 
nuovo argomento, a’ suoì timori, 

Anzi tutto io debbo premettere che non 
farò in via di prefazione ‘alcuna’ osservazione, 
e che pur sarebbe importante, sul fondamento 
dell’ autorità presente del governo nel regno 

i Due! Sicilie. Non cercherò se secondo la 
ragione ‘e il diritto ‘ sociale il governo attuale 
di ‘quella contrada ‘abbia un titolo .0 no; se 


| 
sentanea all’ indole ‘di. quel. popolo. Final- 
| 
| 





Torino, Venerdì 


dello stesso.eoverno ili cittzere Vienna.con robuste 
opere di lortificazioni, ate a tener in soggezione 
gli abitanti. Notizia la quale se è probabile, non si 
accorda però gran fatto coll'altra, che cioé si pensi 
a levare lo stato di assedio nella ‘capitale ed' a 
Praga. 
Lo stato interessante delle regina Isabella è oggi 

l'argomento: principale déi fogli spagnuoli. La no- 


tizia venne officialmente data alle Cortes; e fu accolta + 


colle più entusiastiche dimostrazioni di affetto ‘è 
devozione alla monarchia, per modo che la Camera 
elettiva, dopo aver votata la nomiva di una ‘com. 
missione:che si reclii a felititare S. M., decise po- 
chi istanti.di poi d'andaryi in corpo. 

Si conferma la voce” che l'attuale sessione non 
durerà a lungo; ma però Si peesa che.la proroga 
non avrà luogo se non da 0 la discussione e vota- 
zione dei Wp Ù si die B inoltre lie fra i primi 
progetti. di-legge da disc drdqheltosulta li: 
hertà della stampa, sentendosi universalmente il 
bisogno di regelarla con nuove norme, per mudo 
che mentre sia assicufato l'ordine ed il rispetto 
ilelle leggi, non rimangano’ d'altra parte esposti i 
giornalisti a tutti gli arbitriù della polizia. 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Sentinella dell'Esercito: 


Riflessioni generali sugli eserciti e qualcuna spe- 
ciale circa il nostro. (Continuazione al num. 
RIO 
Il dare a divedere anche ‘per poco tema o so- 

spetto diabuso d'auterità di ‘chi comanda, sieno 

corpi, siano compagnie semplici, è a ereder nostro 
impolitico, nocivo e canza di mezze misure e ripie- 
ghi, le quali hanno per lo. più il teisto effetto d'in- 
ceppare l'attività e r-Nentare da zelo. Suventi quel 
tile graduato che, sorvegliato da presso e diretto 
passo per passo nelle sue osservazioni, agì sempre 
regolirmente, ma-pur/mellemente, alla prima velta 
che.a lui si affidò una ineumbenza con grande: ri- 
sponsabilità bensì, mrcon libertà d'azione, si scosse 
dal suo tetaroo abituale e caldo di nobile ambizione 
spiegò nell'adempiere al dover suo quella energia 

di:volontà e vivacità di (fattiy ed arguto giudizio di 

che forse fino: allora non serà creduto capace. 


Rnvenutosi poi unvabusn di potere 0 «li eonfi. 
denza, scenda inesorabile larpena ed.il disdoro sul 
colpevole; ma rimangisempre ferma per tutti gli 
altri contalatitudine d'azione in fatto di servizio, la 
opinione altresì e la generosa fidanza nella loro 
onoratezza ‘e capacità. 

La militare instituzione è tale per: sua natura'ed 
aspira a così alli.e forti atti ced intendimenti, che 
in essa il pretendere di olteriere il tutto dalle norme 
posate (com'è dei calcoli'sulle cifre) è cosa mal'ha: 
sala e vana, V'abbisogna Qualcosa di più, ed è un 
certo spirito cavallerescalfin'ispecie tra/gli uffiziali) 
un sentimento; profondo della propria dignità edi 
quella; del sodalizio ;cui @pportiensi. È 


Luglio 1854. 


Jo'spirito di 
‘cordiale Irat 
‘sue ad ‘un ‘elevato grado di morale condizione. e 


È, precisamente comell Brittadino, senza scartarsi | 


d'un punto dal codice 
presa contro di sè alla 
meno commettere grave, 
«pria: coscienza ed a: da 
società stessa; così ane 
apertamente le sue part 


Givile, c quindi. senza dar 


rinò dei singoli altri e della 
til militare, senza, ledere 
‘olari leggi, e farsi quindi 


sì Fondi Sulla legge ‘ol silla violenza: Atniiet 


terò “che la ‘costituzii 


abrogata ( sebbene viol 
dal governo) non: ‘sia bai 

una mera finzione, Non toccherò di questo 
fatto; perchè ciò pobi 
‘che mio desiderio 4) 
forme di ‘governo, 
desiderio alterasse in mk 
di umanità che mimi 
ferma (opinione che 
materia debbasi Lu id, si 


‘immischiarmi nelle 
credere che questo 
quel puro sentfinento 
sse. ‘ Dovechè io ‘porto 
esta. tanto importante 
pramente e convenien- 
il sovrano e i suoi ‘sudi Miti, escluso ogni no- 
ai mébo che per avventura 
pon sorgessero questia n derivanti dal trattato 
del 1844 fra l’Ioghiltemi 
alcune parti del quilt] 
V. Ù. l onore ci va 


i, come collega di 
Ei Perciò 10 


pot se non (E 
dare qui' i fatti princip li onde si is la 
recente condotta’ del 8 lerno napolitano, e si 
presti fede. a: fatti così credibili come quelli 
‘che sono: per-esporvi.; 

! Sono persuaso che nel leggere questa let- 
teta voi vorrete domandare come mai si possa 
senza motivo tenere una, condotta si inumana, 


anzi mostruosa, e qual ne potrebbe essere il | 


motivo. Per rispondere! pienamente a tal que- 
stione debbo riandare la storia della costitu- 


zione di Napoli. Ma ‘pel presente, e finchè. 


ho qualche speranza di correzione senza for- 


male uggiroversia , lascietò , anche con mio; 
‘svantaggio ; questa questione senza risposta , 


quantunque essa occorra all’ intiero suluppo 
della. mia tesi, A 


Ancora una parola di prefazione, In queste | 


[pagine non vedrete fatto cenno della lotta 
‘fra il re di Nspoli e i Siciliani, o sulla con- 
dotta delle parti che direttamente o indiret- 


tamente vebbero connessione. Diverso affatto | 


ege penale, può nondi- 
Ilo e contro la sua ‘pro- 


be dar. corpo all’idea 


| 
| 
| 


Î 
{ 
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pissivo?di pena, può (per lo meno in certespeciali. uffiziali, bass'uffiziali è ‘soldati sia dell’istruzione, 
contingenze e'soprattutto in guerra) mancare ‘es- lsiadélle condizioni loro, occorre far qui un rapillo 


senzialmente all’onor suo, alla salute e gloria del- 
l'armata, alla causa’ politica che*questa ‘propugna 
e sostiene. 


.Imiperocchè vha dei casi sillatti nei quali anche 
‘attuando prove ‘forti d'abnegazione e coraggio a 
pro della propria bandiera, solo un grado maggiore 
d'energia im tutto questo che ancora abbisognava. 
è non si ‘diede, può trarre su l'estrema ruina; or 
questo slancio al di la dei limiti dall'ordinario da- 
vere, non'sipuò' pretendere o'comandare, md debbe 
cercarsi d'inspirare. Adanque dopo posatelle buone 
norme regolarmente colla scorta della sina filoso- 
fia, e della ‘speciale conoscenza’ dell’indole delle 
genti proprie, quel regolatore o condottiero d’esere. 
cito che abilmente adoprandosi riesca ad’ infontder 
nelle milizie l'amor della gloria; lu zelo, istruzione 
rpo e quello. di suna gaia, franca” 


ato cai Tarmi. 


nità, avrà spin 


Y 


to ‘con questo 


quindi di forza. 


Molto giova a tal fine la cultura dello spirito e 
la educazione del'euore a nobili sensi dei griduati, 
dal quale insieme risultano i modi dignitosi, ener® 
gici ed umani. Lmodi, iquali h'inno infinenza nelle 
cose dell'umano consorzio, maggiore per ordinario 
di quel che si ponsa. Dppoicne se la fredda: ra- 
gione fu data all’uamo quale scorta e luce divi 
ai divisimenti ed alle opre, il cuore pur tutt 
è sempre lì presente e reelyma prepotente la pai 
sua nel condurlo e deciderlo nel sentiero della vita: 
E. cade in errore fatale e fonte di gravi e sciagu- 
rate conseguenze chi tien puco conto di esso. 


Sovente una punizione inconsiderata, un rimpro- 
vero ingiusto a esagerato, che più? lino una sem- 
plice inurbanità.di tratto hanno per effetto nel su- 
lierdinato di fino senso ed arguta. penetrazione. di 
spirito, il raffreddarne lo zelo pel servizio e l'amor 
della carriera, e spingerlo sulla. trista via della svo- 
gliatezza e della neshgenza. Fra tutte le cose create. 
l'uomo è la cosa più degra di studio, come la più 
inesplicabile e svariata all’infimto nelle sue ten- 
denze, capseità e passioni, Epperò non mai i supe- 
riori tutti d'ogni grado nella milizia avranno ahba- 
statiza studiato i loro subordinati, .con ogouno dei 
quali (pur tuttavia fermi restando i principii della 
disciplina) unpo è parlare un linguaggio d'opre, € 
di parole affitto speciale perché da lui si ottenga 
il maximum: deli suo’ sforzo fisico è morale a pro 
delniilitare servizio. 


Prima adunque; (e di; gran lunga: prima):che'i 


mezzi caercitivi stanno.i preventivi, o diciam (me- | 


glio, l’arte di saper disporre il morale all’amor del 


ritareil plauso universale, sicchè qui in Ceno molo 
si Re dir coll’Alighieriz 


E se l'uomo, quaggiù ponesse mente 
AI fondamento che'natura pene 
Seguendo: lui.avria buonacla gente. 

Caduti poi” per avventura! indarno siffatti inten- 
dimenti, ‘occorre il ‘caso’ della repressione discipli- 
nare od anelie 1a più severa dell’applicazione ‘del 
codice penale; ma anche in lutto ciò non odio, noh 
esasperazione, ma' energia giusta, pronta e non di- 
sgiunta dai sensi d’umanità.Constando ogni odierno 
esercito di tre distinte categorie, vogliam dire di 


NZIRIRI INIEZIONE TI INI TETI I 


| condotta del governo di quel sovrano versa i 
| suoi sudditi del continente, 
| sione e coraggio ‘egli. potè soggiogare:la Sicilia. 


colla cui sommes- 


Si crede generalinente difettosa l’ organiz= 
zazione dei governi dell’Italia meridionale; che 
l’amministrazione della giustizia non v'è sce- 
vra ‘di corruzione, che comuni sono ‘i casi di 


‘abuso e di crudeltà fra i pubblici impiegati 


subordinati , che vi sono duramente ‘puniti i 
reati politici, senza che sabbia molto riguar- 
do alle forme della giustizia. 

Ho accennato a questa vaga supposizione 
di. un dato stato di cose, il quale: ove. fosse 
stato esatto, mi sarei risparmiata questa fatica. 
Ma queste vaghe supposizioni sulla condizione 
attuale! di: cose in Napoli. sono così lontane 
dalla pura. verità, come ‘un leggero disegno 
appena ‘abbozzato è'da un perfelto ritratto‘ vi- 
vamente. colorito. Non è una mera imperfe- 
zione, non esempii di corruzione in impiegati 
secondarii, non qualche caso di soverchia se- 
verità che vi ho da narrare: ma l’incessante, 
sistematica, deliberata violazione d’ogni diritto 
cui commette il potere che dovrebbe vegliare 
sopra di esso: egli.è la violazione di. ogni 
legge. umana scritta; perpetrata collo. scopo di 
violare ogni altra legge non'scritta ‘ed eterna, 
umana e divina; ‘eglivè l'assoluta persecuzione 


‘della virtù ‘allorchè è unita coll’intelligenza , 


è' una persecuzione tanto estesa clie niuna 
classe ne può essere ‘allo' scherino. Îl'governo 
è mosso da una feroce e crudele, non men che 
illegale ostilità contro tutto ciò che vive e si 
muove nella nazione, contro tutto ciò che può 
promuovere. il. progresso, ed il miglioramento. 
Il governo vi calpesta orribilmente Ja reli- 
gione pubblica colla sua notoria conculca- 


spavento. e della vendetta. Vi ‘vediamo un’as- 
soluta. prostituzione ‘ dell’ordine: giudiziario, 
che ‘è. stato reso. un trasparente recipiente 


delle: più vili e grossolane calunnie che deli-.i bia 
i beratamente inventarono gl'immediati consi- 


glieri della corona collo scopo di distruggere 
la pace e la libertà ‘e, con sentenze capitali, 


è l'argomento che imprendo a trattare: è la ‘Ja vita delle: persone più Vittuose , oneste ; 


Lpropriodavere cif'illa lodevole ambizione dime- 4 


{dell’anno agli uffiziali 


| zione d’ogni legge. morale sotto l’inipulso dello ! 


cenno tenendoci sulle generali. 

AI soldato (procuratagli quella limitata ‘agiatezza 
che può permettere la condizione finanziaria dello 
Stato) basta alla perfetta conoscenza. delle funzioni - a 
proprie della sua ‘arma, chie aggiunga l'esercizio 7 
di ginnastica ed i primi rudimenti di lettura, serit- 
tura, aritmetica, disegno lineare, le nomenclature 
diverse ridotte alla più essenziale è breye IDA È 


BIEL 


logia. ; î ar a 
1 sott’uffiziali che debbono considerarsi eome il 
mezzo più immediato della disciplina nella. bassa 
forza, uopo è che siano forniti non solo di, una 
più ampia istruzione, ma altresì che ‘per il conte- 
gno e decoro del propria grado si discostiva (sor 
Vici) dalle condizioni tutte murali e mote 
riali del soldato, accomunandosi con dui il 


rispetto ed ubbidienza ‘dai subordinati loro che è 
indispensabile alla disciplina nei corpi, e si ‘atterrà 
ancora che la gioventù d'ogni classe della società 
venga ‘allettata ad entrare a parte di tal'categoria 
cui debbe ‘esser dischiusa la via ad avanzamento 
magg'ore per entrare nel numero degli uffiziali. 
Nel nostro paese la imaiciade0dei a nostro cal. 
legio, di. Raceonigi è commentevale ed ‘idovea a, 
tal fine, ma (almeno finora) noa patendo esso fore 
nire per intiero i bassi-uffiziali dell'armata, discen- 
de la necessità di quanto ora abbiamo accennato. 


Quanto al'a istrazione è necessario per tutti i 
medesimi una più inoltrata nozione di geometria, 
d’aritmetica , di letteratara elementare e la facili» 
tazione poi (per i più intelligenti e vocati ‘allo: 
studio dell'arte) di. potere inoltrarsi nelle cono» 
scenze tecniche e tattica speciale, dell’irma in cui 
servono, onde aspirare.a maggior grado. Ù 

Abbiamo già altrove accennato e per quanto rie 
guarda l'istruzione degli uffiziali in generale € 
circa a quella specialmente propria ‘di quelli di 
finteria. Ed ‘in ordine ‘a questi ultimi ripetiamo 
esser necessarie:esplicite eichiare nozioni relative 
alla tattica delle tre armi, ben inteso con un più 
profondo addentrarsi ‘nello spirito e dettagli di 
quella della propria arma. abilità di tracciare e- 
stemporaneamente uno schizzo topografico d'un 
terreno qualunque, abilità. di tracciare in brevis- 
simo tempo, ed esesuire valendosi dei proprii sol- 
dati ‘e dappresso alle teoriéhe più riconosciute, al- 
cune per lo meno delle più semplici opere della 
fortificazione passeggera odi campagna, insomma 
un.completo corso d'arte militare quale è facile 
rinvenire nelle più moderne opere di tal’ natura 
ora venute alla luce sia nel nostro che nel fran- 
cest idioma, ed Una piccola biblioteca militare ia- 
sliluita in ogni corpo ‘gioverebbe non poco in 
questo particolare, Ed u 1 discreta latitudine di 
tempo specialmente a arida ta in ‘alcune stagioni 
‘mettersi in grado di 


possedere una’ vera ‘conosteniza dellel’cose della 
guerra, della quale latitudine: ‘dovrebbero: poi dor 
conto in ‘apposite riunioni ‘accademiche vaddimo»= 
strindo in' ‘esse ‘l’otlenuto‘ progresso nella istru- 
zione. Liv 

Certamente le esigenze ‘della buona amministra. 
zione della istruzione della bassa forza, della di È 
sciplina, della cura igienica ‘ecc. sono tulle ose. Me 


ì stico 
(‘eee e o] 


intelligenti, illustri e raffinate dell’intera so= ‘ 
cietà: un selvaggio. e.codardo. sistema di mo- 
rale;.non men che fisica tortura, per mezzo. 
di cui! si fanno pronunziar sentenze da quelle. 
depravate' corti di giustizia. 19 
Che ‘cosà produsse questo sistema? La sov- 
versione di ogni idea morale e sociale. La 
legge invece. di farsi, rispettare v'è divenuta 
esosa. Il governo non. si fonda  sull’affezione 
dei Ropalin..n ma. sulla (ORrA: Tra È ANTA 


sulla terra, agi occhi “del ini 
ranza del pubblico pensante appare cone Ve 
stito dei più laidi vizii. Udii ripetuta. spessis= 
sime volte questa forte e pur vera espressione: 
La negazione di Dio’ fu-eretta in sistema di 
governo, 
Confesso di. essere > stato. maravigliato dalla 
gentilezza. .di carattere mostrata .dal popolo 
napolitano ‘in ‘tempo di rivoluzione.  Pareva 
che nei loro petti non potesse ‘allignare l'in- 
fernale spirito della vendetta, So ‘che‘in’ogni 
caso la rassegnazione cristiana , la lieta'accet- 
tazione della volontà di Dio sostenne delle 
illustri vittime, Ma la presente persecuzione è 
più grave ancora che non le PESFESEAM,.E 
differisce da queste in quanto che è spegial- 
mente diretta ‘agli. uomini. d’opinioni mode- 
rate, cui un: governo, ancorchè: non: guidato 
che da. mondana: prudenza; un. Macchia= 
velli, ‘se* fosse niinistro, si adoprerebbe' a ‘con- 
ciliarsi e propiziarsi. ‘E contro questi uomini 
inferocisce principalmente la persecuzione. Si 
vuole ad ogni costo. portar la povera natura 
umana agli estremi: si mettono in fermento 
le. passioni feroci, le quali, secondo la inia opi- 
nione, non ebbero mai, sin dal tempo dei. ti- 
raoni del gentilesimo, tanto motivo di. destarsi, 
né destate tanto motivo di. palliare. Ja loro 
(Continua). 





du 











non put tifi, TAdupelibi i i ma Lo sindfio ‘nd 
ed approfondito dell’arte della guerra esige per 


parte degli uffiziali ben altre ricerche e conoscenze 


come più sopra abbiamo accennato, trascurate le 
quali, non si può non sentirne conseguire grave 
inconveniente al primo aprirsi d'una campagna. Già 
il marimum della semplicità introdotta nelle nor- 
me e dettagli disciplinari ed amministrativi sarà 
sempre utilissimo. nei corpi. dando agio e;tempo 
agli ufficiali tutti d'ogni grado d’attendere. allo 
studio della guerra ;:che, al postutto .è lo seopo 
principale della milizia, e le norme e dettagli an- 
zidetti non sono che. i corollari indispensabili della 
esistenza di essa medesima. 

Le leggi militari relative all'avanzamento hanno 
molto occupato il pensiero ai dì nostri, e per vero 
in siffatto tema è più che mai necessaria la scorta 
della sana filosofia, la conoscenza del cuore umano 
e quella in ispecie delle genti sulle quali versano 
le leggi ora mentovate. 

Qui varie questioni si affacciano simultaneamente 
allo spirito. 

L'anzianità dovrà ella precludere la via al me- 
rito, v questo farà tacere i diritti. di quella? Si 
farà luogo e parte ad entrambi e con qual propor- 
zione ? Il merito militare si manifesta egli 0 si può 
segnalare ed apprezzare anche in tempo di pace? 

Avanti di rispondere come. meglio ci; detterà il 
buon senso a siffatte quistioni diasi uno sguardo 
retrospettivo e contemporaneo agli eserciti d' Eu- 
ropa e loro usanze in tale gravissimo argomento. 

(Continua.) 


GIORNALI STRANIERL 


Leggiamo nella Correspondance du Congrès 
de Tours: 


Fra_tutti i governi d’Italia, il Piemonte è il solo 
che sia entrato in una via di prosperità. La ‘confi- 
denza tra i governanti ed i governati, prima base 
di ogni governo, è stabilita negli Stati Sardi. 1 
governo domandava al paese 18 milioni ed il paese 
ha corrisposto sottoscrivendo per una somma di 
53 milioni. Il giornale dei Debafs, che non si po- 
trebbe accusare di parzialità pel Piemonte, pùbbli- 
cava un articolo nel quale rendeva omaggio al 


patriottismo di quel popolo.e del suo governo. 

Leggiamo nel Pays il seguente articolo 
sulla decisione della Camera. dei; lordi con: 
tro l’'ammessione degli Israeliti al Parla- 
mento. 


Abbiamo già annunziato, riferendo il testo d'un 
dispaccio. telegrafico, la più grave delle notizie 
che ci sta pervenuta da due giorni dall'Inghilterra. 
Intendiamo parlare di un bill precedentemente 
adottato dalia Camera dei comuni e respinto dalla 
Camera dei lordi, cor quale si apriva ‘agli israeliti 
la carriera politica, e gli innalzava completamente 
al grado di cittadini. Riceviamo i dibattimenti che 
hanno prececuta questa deliberazione, astenendoci 
tuttavia dal pubblicarli. Sono in mado singolare 
pallidi. e ristretti, avuto ragione specialmente alla 
gravità della misura alla quale si riferivano, ed è 
non solo una pausa:nella via del progresso, ma un 
incominciamento di Jola contro la Camera dei 
comuni, : 

È, carattere ia dell’ intolleranza il fare 
pompa di ostentazioni, quando vi è penuria - di ar- 
gomenti. 1: Puristi «el protestantismo inglese, 
vinti, per ciò .che concerne i cattolici, nella loro 
via di deseredazione civile, hanno trovato. una 
nuova: formola.. Nun vogliono ammettere. nella 
uguaglianza politica se non quelli i quali. appar- 
tengono alle comunioni cristiane. L'argomento può 
essere abilmente ritrovato, e vi ha in questo giro 
di-dialettica fanatica un..indirizzo. capace -di fare 
svagare per un momento, Gli avversari degli ebrei 
potranno pretendere in ‘fatto che: il cristianesimo 
è ‘il fondamento ‘e la'‘sorgente d’ogni moderna 
civiltà, e che.chiunque non ha-ricevuto unitamente 
al battesimo:di Cristo; quello delle idee: liberali, 
di carità e di progresso del nuovo mendo, è inca- 
pace per questo. solo. di fecondarle in. qualità di 
Jegislatore. Questa dottrina, noi lo ricanosciamo, 
potrebbe avere in Inghilterra un valore speciale, 
tanto più grande forse, che la credenza religiosa, 
sotto di un certo aspetto, è uno. degli elementi 
costitutivi della nazionalità, degli interessi pubblici 
e del governo. 

Agli occhi: della: filosofia, della politica, ‘ed ai 
nostri, ciò non: farebbe senza dubbio: che: dimo- 
strare con maggior ‘evidenza.i pericoli che,s'incor- 
‘rono. col, mantenere una religione dello Stalo, ‘e 
col miscuglio delle cose della fede .con quelle del- 
l’amministrazione. 

‘Ma senza entrare in questa: tesi, Ja quale non 
può avere qui la sua sede, affrettiamoci a dire che 
non. solo alcuni womini eminenti, illuminati dalla 
luce della moderna’ tolleravza, quale sarebbe il 
conte di Carlisle, di Wicklow, ‘il duca d’Argyle, 
mati prelati cessi stessi, come il vescovo ‘di Nor- 
wich e l'arcivescovo di Dublino, hanno.reclamato a 
favore d'una intelligenza. più alta del. pensiero 
cristiano, € proclamato che faceva'meslieri rispet- 
tare la scelta degli elettori nei loro eletti. La pre- 
tesa degli esaltati nel protestantismo è da ciò stesso 
giudicata. Essa non ‘avrà pel suo voto la conse- 
crazione dell’opinione. 

Questo ‘voto ci affligge senza ‘inquietarci. Uno 
dei' caratteri i più rimarchevoli del popolo inglese 
è (la ‘tenacità che impiega nella ricerca‘ e nella 
conquista di quello, di cui si è fatto capace una 
volta, e chie. reputa un. progresso della verità e 
della giustizia. Esso si è messo in via d’aprire agli 


israeliti le porte delle pubbliche funzioni, e di |- 


distruggere ogni barriera legale ‘antora. esistente 
tra essi ed il rimanente degli altri cittadini; lo 
diciamo con sicurezza, egli vi riuscirà. Avremmo 
tuttavia amato meglio che il’aristocrazia britannica 
si facesse un pregio a mon far comprare questa 
vittoria a prezzo di lunghi sforzi. 

Da un articolo del giornale dei Débats 
sulla esposizione di Londra, intitolato Z/ Ferro 
e firmato da Michel Chevalier, traduciamo i 
seguenti paragrafi molto interessanti: 


L'esposizione dei ferri, ferri fusi ed‘acciai d’In-; 








ghilterra, tanto brutiliche. DE è ‘splendidi: | ‘glianza della “cite ammiristrazione, per le; mezzo ; per cento sugli Spedali, istituti (ara ca- 


Nè solo è bella, ma è svariatissima e grandissima. 
Essa indica dei mezzi di produzione giganteschi, 
ed attesta un consumo immenso. Essa comprende 
dal minerale e dal carbone brutto, fino-alle barre 
tonde o quadrate le più grandi, fino alla sega cir- 
colare del più grande diametro, fino alla lima la 
più dura e della ‘forma la più uguale e la più fina. 
Vi si vedono plache di latta gigantesehè o estre- 
mamente: sottili; dei fili.di ferro d’immensa ;Jun- 
ghezza, e tutta l'immaginabile varietà; d'articoli di 
chincaglie. L'acciaio, che. del resto è. ottenuto,con 
ferro di Svezia, è uno dei trionfi dell'industria in- 
glese: essa ne produce in abbondanza € di buonis- 
sima qualità, Essa ne vende in tutto il mondo. Ne 
venderebbe ben più, se per una increilibile abber- 
razione parecchi governi continentali, allo scopo 
di favorire l'industria nazionale , non celpissero di 
esorbitanti diritti l'acciaio fuso dell'Inghilterra. 


La Francia è il primo tra tuttii governi che 
impone forti diritti. Singolar modo, invero: di pro- 
teggere l’industria, impedendo di procurarsi. del 
buon acciaio; sostanza necessaria per ottenere buo: 
ni utensili! Ma si è con questa:specie.di saggezza, 
che secondo un.celebre detto, il mondo, è gover. 
nato, Nel quartiere in.cui sono riuniti i prodotti 
di Sheffield e di Birmingham, l'esposizione inglese 
è abbagliante. l-loro cammini vin acciaio lavorato 
e pulito sopra fondo di marmo bianco , 10 sopra 
bronzo nero, eccitano l'ammirazione dei forestieri 
al Palazzo di cristallo..L loro celtelli e loro chinea- 
glie godono: di una riputazione aumentata dal pre- 
stigio del frutto vietato,, poichè la. maggior. parte 
di tali articoli sono proibiti tra glijaltri popoli. Vi 
è un castigo che io vorrei infliggere: ai nostri proi- 
bizionisti,,e starebbe lor bene : vorrei  vietar. loro 
personalmente l’uso dei rasoi inglesi; ‘e quando 
tao d'Inghilterra, fossero obbligati di rega- 
e, alle loro ‘mogli ed alle loro figlie, non aghi 

nglesi o forbici inglesi, ma aghi e forbici-di ori. 
gine francese E se si lagnassero. della tirannia, 
noi risponderemmo che essi la inventarono e che 
ce la insegnarono a forza di ripetterci le ampollose 
frasi sulla necessità di fornirci esclusivamente di 
prodotti francesi ‘e respingere quelli della perfida 
Albione. i; 

Ma qual è in Inghilterra l'estensione della. pro- 
duzione del ferro? Il signor Porter, nel suo eccel- 
lente trattato sopra i mezzi dell'Inghilterra. (Pro: 
gressofthe Nation) riassunse fedelmente le in- 
formazioni esistenti.su codesto prodotto in diverse 
epoche. Nel 1740 era di 17,590 tonnellate di ferro 
fuso (Ja tonnellata è di 1,000;chilogr.). Questa de- 
bole quantità ci dà la misura di ciò chesera l'indu- 


‘stria del ferro rfegli antichi Stati, e di. quello che 


esser poteva nell'antichità, in eui i processi di 
fabbricazione erano tanto imperfetti... 

E qui segue il sig. Chevalier.a passare in 
rassegna-le informazioni date dal sig. Porter 
d'anno ‘in'anno fino al presente, mostrando i 
sommi vantaggi venuti all'Inghilterra dalla 
larghezza delle suc vedute; quindi fa un raf- 
fronto di essa colla Francia, e. continua 
dicendo : 


ll nostro. prodotto in ferro sarebbesi aggrandito 
di più, e la diminuzione dei prezzi sarebbe stata 
più noteyole se non si:fosse sottratto codesto arti. 
colo all’azione della concorrenza forestiera.  Siera 
protetti, ed all'ombra della tariffa doganale si cre- 
deva sicuri; di vender sempre. Vi è.tal luogo in 
Francia in cui l'industria del ferro sarebbesi svi- 
luppata come in Iscozia, se il pungolo della con- 
correnza forestiera avesse obbligato i produttori a 
cercare accuratamente i punti più:favoriti dalla na- 
tura sotto il rapporto del minerale e del carbone. 
lo citerò-tra-glivaltrivil'dipartimento*dell’Aveyron, 
i cui mezzi in minerale ed in carbone sono pradi- 
giosi. 1 nostri diritti doganali sono di 150 per. 100 
sopra il ‘ferro lavorato în grosse barre (206 franchi 
sopra una mercanzia che ne vale 158). Di 200 per 
100sopra la latta: (440 franchi sopra 200 circa), di 
250 per 100-sui-fili:di ferro. Tutti ‘codesti diritti 
equivalgono alla proibizione. Noi:non'importiamo 
ferro estero, fuorchè una piccola quantità, di ferro 
di Svezia:con cui facciamo l'aceiain. Sul ferro, fuso 
brutto il diritto è di 125 per 100 (77 franchi sopra 
50 a 60 franchi). La Francia n'è sì male provvedu- 
ta, che i nostri fonditori fanno venire ferri fusi 
dalla Scozia per un gran numero di forme, mal. 
grado l'esagerazione dei diritti. E tutto ciò avviene 
all’ombravd’una costituzione che guarentisce espres- 
samente atutti ‘i cittadini francesi Ja libertà del 
lavoro, il che uulla significa ai dì nostri, quando 
non sia la facoltà di provvedersi delle materie;ne» 
cessarie al lavoro là dove si trovano migliori eda 
miglior mercato, senz'aver a fare culle esigenze di 


nessuno. 


Ma questi abusi toccano.al loro fine ; i principii 
di libertà e di giustizia fecero a poco a poco la loro 
strada. L'errore che fe' durare per tanto tempo in 
Europa il sistema proibitivo, è ora riconosciuto ; i 
privilegi che stavano all'ombra-della tariffa senza 
che il legislatore avesse voluto veramente istituirne, 
sono scoperti. La-libiertà del commercio, una delle 
figure principali della: libertà' civile, camunina per 
le-vie-di.là dallo;Stretto ; mon passerà molto ch'ella 
camminerà così anche da (nvi., Non siamo più in 
quei tempi in cui dir potevasi : Verità al di qua 
dello Stretto, errore al di là. La nazione della veri. 
tà, come quella della libertà e della giustizia, è 
una ormai in tutta l'Europa. 


Torino; 24 luglio. 
LA SESSIONE neL 41851. 
- (Continuazione) 

59, I..corpi morali di mano morta. non 
trasmettono i loro beni per: successione ;.li 
ricevono:spesso con quel modo: di-acquistare; 
ein tal caso pagano, per la ‘(legge nuova, 
lire1 60 pei mobili, é lire 3 20 per gli im- 
mobili, una sola volla per ogni cento lire , 
se sono istiluti di carità, ospedali e altri sta- 
bilimenti di beneficenza posti solto la sorve- | 


iL RISORGIMENTO 


leggi del 24 dicembre 1856 e del 1° maggio 
4850. Ma venuti i beni in proprietà de’ corpi 
morali, siano divisioni amministrative, pro- 
vincie o comuni, luoghi più laicali 0 stabili. 
menti di pubblica beneficerza, benefizi ec- 
clesiostici, conventi o chiese, ed ‘altri di 
qualunquè natura, ron vi è più trasmissione 
ereditaria come pei privati. Era giusto ed 
utile provvedimento sottoporre i beni di que- 
sli corpi a una imposta equivalente ‘per cap» 
prossimazione a quella di successione da cui 
vanno esenti; e‘a ciò pose anche ‘mente’ il 
Parlamento ‘con la legge che stabilisce’ una 
tassa annuale sulle rendite de’ corpi morali 
e manimorte, La, tassa delle successioni era 
stata levata sul.capitale perchè dava ad essa 
occasione. |’ aumento de’ patrimoni» nelle 
trasinissioni ‘ereditarie, aumento! che si pro- 
duce non in forma di rendita ‘ma’ per ‘la 
somma de’ beni che compongono la succes- 
sione. Le Camere non avevano perciò rico- 
nosciuta. ‘alcuna. consistenza nella. teoria. di 
certi pubblicisti nuovi che pongono lassi 
curazione come unica base dell'imposta, e la 
domandano Univera iluleate sui capitali, 
anzichè sulla rep ba tassa sui. corpi 
morali e mani- morte ndn poteva essere le- 
vata che sulla rendita {{ poichè non vi sono 
trasferimenti di patrimbnio), calcolando il 
numerò delle successioni che accadono in un 
dato ‘tempo’ nelle proprietà de’ privati, e ap- 
plicandone il termine)medio ai beni, delle 
mani-morte. La nuova legge usò termini mi- 
lissimi rin. questi calcoli. Sei trasferimenti 
di proprietà per successione non accadessero 
che quattro volte l’un{per l’altro in un se- 
colo, e se il termine)medio, della imposta 
non fosse che del 4vper 400, tutte:le pro- 
prielà. pagherebbero ogni 25: anni it :4 per 
400 del loro: valore: capitale. Pei corpi mo- 
rali siano civili o ecelesiastici che ‘non ‘sono 
compresi tra gli. istituti di carità e di bene- 
ficenza regolati con le leggi del 24 dicembre 
1856, e 4 marzo 1859, fu quindi adottata 
l'imposta del 4'per 100 annuale sulla rendita, 
che corrisponde al 4 per 400 sul valor ca- 
pitale per ogni 25 ‘anni, La proporzione non 
poteva essere più discreta dapoichè l'imposta 
di successione per. mapi-morte non poste in 
condizioni di favore come. gli istituti di carità 
non è già del 4 per /100; ma del:40.e più 
come per gli estranei. 

60. Per gl'istituti di carità e di' beneficenza 
che nell'imposta sulle successioni non furono 
chiamati a contribuire che 1°4,.60 ed.il. 5, 20 
per 100, la tassa annuale con nuove condi- 
zioni di favore fu limitata alla ‘tenvissima 
gravezza del mezzo per 100, ovvero di 50 
centesimi per ogni 400 lire di annuarendita, 
Non mancarono «oratori e: scrittori. che; ne 
chiedevanio l'assoluta esenzione, ‘nè »Îmanca- 
ronò quelli che volevano esenti i comuni. Ma 
la Camera elelliva si tenne salda anche qui 
ai precetti della -buona"scuola economicared 
amministrativa che;ispivò la legislazione. mo- 
derna dopo il 1739. L'imposta è proporziona» 
le, colpisce .i soli;beni patrimoniali, e non già 
le contribuzioni di che vivono certi comuni € 
certe pie associazioni, non colpisce le più pic- 
ciole entrate, dunque la povertà relativa di 
cerli corpi non poleva essere argomento di 
esenzione. Il favore accordato, agli istituti di 
carità in, grazia dello scopo non deragò al 
meno. al principio. della universalità. della 
imposta. L'assistenza/dovuta ai bisognosi, in- 
dividui o ‘corporazioni, nòn può mai esserè 
cagione d'immunità reale pei loro beni pochi 
o molti: così'il'Patlamento nella precedente 
sessione’ aveva riconosciuto che la dodicesima 
prole non ‘poleva essere argomento di im- 
munità, ma bensì di ssccorso quando. vi 
concorre l’indigenza.» 

61. Uomini studiosi delle scienze econo- 
miche e delle cose patrie proponevano da 
più tempo col nome di tassa di ammortiz- 
zazione: qualche cosa di simile all’antica im- 
posta propria, delle! provincie; cedute al Pie- 
monte dalla Francia: coi Arattati di Torino 
del:29 agosto (4696, e di Utrecht \dell’4.1 
aprile 4715, nelle quali provincie: il così 
detto diritto di ammortizzazione era stato 
levato: con le patenti di Luigi XIV det 6 
febbraio e 15 settembre 1680.vEssi pensu- 
vano che quella imposta limitata ai beni 
del' clero. secolare e regolare poteva pro- 
durre annualmente lire 4,200,000.. Non sarà 
quindi una nostra ésagerazione lo sperare 
che ‘se la ‘tassa annuale sulle, mani-morte 
ecclesiastiche circoscritta al'solo 4 per cento, 
non: potrà elevarsi a quella cifra, il prodotto 
sarà maggiore ora che coi beni' delle corpo- 
razioni ecclesiastiche sono sottoposti alla 
stessa contribuzione del. 4 per cento i beni 
dei comuni, delle provincie, delle. divisioni 
e.divogni .altra pubblica. corporazione:civile, 
6 inoltre. vi: si aggiunge la contribuzione ‘del 





rità e stabilimenti di beneficenza. 
62. Nè questo è tutto. La. nuova tassa 
stabilita dal Parlamento sodgisfece ad altre 


reclamazioni dei partiti. politici e della pub- 


blica opinione. Da più tempo questa si agi- 
lava parendole che il clero non contribuisse 
coi suoi beni alle: gravi emergenze. dello 
Stato. Mal rappresentato da certi organi fu- 
ribondi di pubblicità che ebbero il torto di 
collegarsi alle manifestazioni più insensale di 
qualche:giornale sedicente religioso di oltre- 
monti, pareva che il nostro rispettabile clero, 
altronde costituito in una posizione delicata 
per le deplorabili discrepanze con la corte 
pontificia, ;avversasse le. istituzioni liberall; 
e una parle. degli \vomini politici estremi 
che vagheggiano il tipo Convenzionale negli 
atti del governo politico, ne:toglievano occa- 
sione A sollecitare quel che dicesi tra noi 
incameramento dei beni ecclesiastici, ed è 
fratello; primogenito ‘di quell’ altra provvi- 
sione che fu chiamata in, Francia costilu: 
zione civile del clero. 

Appena ventilata questa idea fn vivamente 
combattuta :dall’attuale ministro.delle finan. 
ze e dagli altri. womini della. maggioranza 
che vedono come lui nella reciproca in- 
dipendenza della Chiesa e dello Stato ‘una 
garanlìa delle nostre politiche libertà. La 
pulblica opinione trovò, intanto una plausi- 
bile soddisfazione. nella, tassa. che. fa contri. 
buire le mani-morte ecclesiastiche a solle- 
vare il'‘tesoro dai suoi bisogni. Essa era nel 
lempo islesso un nuovo atto di. giurisdizione 
sovrana sui beni del clero fallo in tempo che 
tutte le attribuzioni della’ sovranità  relati- 
vamente alle. cose, temporali. della Chiesa 
sono poste: in quistione. per ‘una smania di 
stravagante ricotso ‘a tutli gli: anacronismi 
del medio evo. 

63. In mezzo a questo riordinamento dei 
tributi che prepara muove ‘e non -tevui en- 
trate al tesoro, (una legge di finanza, recla- 

mata da altri bisogni di che andiamo al 
occuparci, doveva diminuire di una cifra di 
lieve. momento. la, somma. di. queste. entrale 
per quel che prevedeva il governo. 

Sin da quanito nella precedente sessione 
furono aboliti i dritti. differenziali. di ban- 
diera, il governo. accennava all’urgenza di 
porre la nostra marina in pari condizione a 
quelle delle altre potenze marittime, special- 
mente del Mediterraneo per ciò ‘che riguarda 
le pratiche e i drilti conosciuti solto.il nome 
di.tasse di navigazione ed ancoraggio. Con- 
veniva abolire le tasse di ‘faro, tonnellaggio,; 
doppio ancoraggio,’ stazione” nei porti, del 
raddobbare, carenare, calafatare, o spalmare, 
e ogni altro balzello di vario nome, resto di 
pratiche municipali o. feudali e di antichi 
regolamenti del contado.di Nizza o della re- 
pubblica ligure. Conveniva ridurre a termini 
semplizissimi. ed. a. proporzioni, logicamente 
stabilite questi -antichi dritti .trasformandoli 
ia nuove plausibili contribuzioni. La. legge 
elaborata dal. Parlamento in 26. articoli fu 
preceduta dallo studio più minuto ed esatto 
deila legislazione degli altri paesi marittimi, 
specialmente del :Belgio, Olanda, Inghilterra, 
Stati Uniti di America, Spagna; Portogallo, 
Francia, Aùstria, Grecia; Toscana e due Si- 
cilie. Tutti gli atti furono ridotti alla patente 
di nazionalità, ‘al. ruolo di equipaggio è a 
‘uno scontrino da rilasciarsi a richiesta; i 
casi d'imposta, alla navigazione ; all'anco- 
raggio o alla stazione in darsena ;.il dritto fu 
moderato secondo: i sanissimi principii eco- 
nomici ‘che. più» volte dichiarammo asservati 
dal ‘Parlamento intultii suoi atti; epperò 
non si’ ebbe soltanto in mira ‘di francare 
o alleviare la minuta pescagione è i basti 
menti di picciola portàla, ma’ si volle slime- 
lare la navigazione transallantica, riducendo 
nuovamente il dritto sulle. portate maggiori 
di.200. tonnellate. Ma già questo argomento 
è più proprio della riforma commerciale, alla 
quale ci.conduce: con opportuna transizione, 
che della finanziera. 


64.Diremo adunque solamente di questa che 
il ministro accennava a una probabile dimi- 
nuzione di entrata che. ne, sarebbe conse. 
guita per lire 4,14,475:.14, ma è da conside- 
rare che il dritto fisso.sostituito dalla nuova 
tariffa al dritto proporzionale di'tonnellaggio 
si esige più facilmente e con'minor dispendio 
del contribuente, ‘che l'abolizione dell'e “casse 
dei porti, degli, ancoraggi e di sanità ma- 
rittima compensa questa diminuzione con 
l'economia delle spese di ammin., impiegati 
e pensionati, che giunsero talvolta al: 57 per 
100 dell’entrata. Nè si può obliare ‘che per 
l’ abolizione della. cassa invalidi delle ‘duc 
marine militarce mercantile, una; parle delle 
lasse. di. navigazione che entrava: in quella 


cassa. per una media annuale di 11.435,922:44 | 


è percepita ora a profitto della’ finan 
zionale. 


aumento, nè di diminuzione di entrata” J'efi 
della nuova tassa di 
raggio, possiamo per approssimazione 
ficare con le seguenti cifre l'aumento 
trata procurato al'tesoro; dalla Camer 
le.nuove entrate: 
Dall’imposta sui fabbricati va. 
lutata: per un milione dalla 
Camera elettiva pel'secondo 
semestre del 4851: prodotto 
annuale; spara e ® 
Dall’imposta, sui crediti, frats 
tiferi : calcolando il governo . 
quella sui soli crediti ipote- 
earii per 11.‘1,200,000:‘ag- 
giuntivi i chirografarii 4» 
Dalla, tassa -sull’.industria .c 
commercio, professioni ed 
‘arti liberali , il cui prodotto | 
‘fu presunto dal governo per 
la sola parte dell’industria,e 
del commercio per 3 milioni; 
aggiuntevi le professioni ed 
arti liberali . 0... » 
Dall imposta‘sulle suecessioni 
secondo il presuntivo della 
commissione della Camera 
dei deputati... 
Dalla tassa sui corpi morali 
emani-morte, a giudizio co- 
mune cu ta ir ND. 


. »: 


 NOTIZI IR DI VERSE. 


ITALIA. 
Toro. — Lunedì 28 corrente mese, 
dell’anniversario della morte del Re Cut 
berto, il govango di S. Mi «farà. celebi 


di DI maguanimo Principe, 


— Il primo ‘collegio elettorale di 


onde procedere ad una nuova elezioni 
deputato, ; 

Occorrendo una seconda votazione 3 
avrà. luogo .il. giorno immediatamente 4 
cessivo. 


— Mivistend Di Finanze. — 1% ministro 
tario di Stato incaricato del porta 
affari di finanze. — Dovendosi prov 
nomina di geometri dit.a e 2.a class6,. 
instituiti con‘ regio ilecreto del 5° giugmi 
per l'esecuzione ‘dei lavori ‘concernei 
UFAC della Saar, i Ì 


col db regio decreto; È ts 
Visto l'art. 41 del’ regio decreto vi 
determinato e determina ‘quanto segu 
Art. A. Gli esimi indicati nel suddetto 
“avranno luogo-col-mezzo-di apposite-con 
in Torino presso il ministero delle finan 
Cagliari presso: la ‘direzione del ‘catasto. 
Art, 2. Gli aspiranti dovranno presentati 
tivamente al ministero -od alla direzione la 


manda di ammessione entro il mese di luglioN 


simo venturo. 

Art. 5. Nella domanda. essi dovra®no : 

4. ladicare il proprio cognome, nome 
domicilio .ed;età; pk i» 

2. Giustificare la propria qualità d di 

‘3. Precisare il posto Cui aspirano, ses 
geometri ovvero di aiutanti. 

Art. 4. Per subire gli esami, gli aspiranti 
ranno.) presentarsi! rispettivamente. al. mi 
delle finanze il giorno 45. agosto p. v. eda 
rezione di Cagliari nel giorno che sarà 
con sese avviso. 

Art: 5. Gli esami dei geometri vertiranno 


1. Sui lavori planimetrici delli Sardeg 
cati nelle istruzioni apprevate col regio bird 
del 24-‘aprile 1840/ed affilati ‘alla sezione civ 
‘esse. menzionata; 

9. Sulle operazioni stabilite col dett 
mento del 5 giugno rissuardanti specialmé 
catasto provvisorio ilei beni rurali dell’Iso) 

9. Sulle operazioni prescritte colla 
ol marzo 1851 e relativo regolament 
con R. decreto del 7 successivo spe co! 
RS, sui fabbricati. 


zioni. 

Art. 8, Nell'esame scritto dovr 
o piti temi‘che loro verranno pr 
regolamenti ed istruzioni, ‘ed eseg 
relative operazioni di tavolo. 

Art. 9. L'esame di applicazione pratica con 
rà nel rilevare colla tavoletta e colla. stal 
parte:di terreno secondo ie norme. stabil 
precitate. istruzioni; e nel formare e designa 
foglio di mappa completo in tutte ile. sue; 
calcolarne Je frazioni, e compilarne. il re 
stato, 3 

Art, 10. Gli esami per gli. aiutanti geomei 
tiranno sulla parte esecutiva e materiale 
sovracconnati, e Son d° ciò dig 


navigazione ed 


0 





ta 


2 © cc n #4 


PO I I e 


ded Aa 


La 


“ autoti l 
Sy LO È 
‘Par va oggi 


Stato delle frazioni territoriali ed alle relative cab 
olazioni, NA 
Art. 11. Gli aiutanti subiranno eziandio l'esame 


‘moilo sovra indicato. 
Act. 12. Il risultato degli esami sarà dalle cam. 
ssioni trasmesso col proprio parere al ministero 


nanze. per gli ulteriori provvedimenti. 
forino, addì 18 giugno 1851. C. Cavour. 


EZIA, 20 luglio. — Il giudizio dii guerra 
idannò ,, per: titolo di proibito possesso 
ifimi , a due anni di carcere, inasprito da 
oro forzato, ‘gl’inquisiti : 

Jacinto Braida, contadino di Susegana, pro- 
ncia di Treviso; 
Angelo Anselmi, fabbro' di Oderzo, provin- 
ia di Treviso, 
Giovanni de Bon, mercante di Asolo, pro- 
Vincia di Treviso ; 
Î Giacomo Carrer, falegname di Ceggia, di- 
lretto di S. Donà, 


T Giovanui Berto, contadino di Villanova, di- 


stretto di Dolo. ì 


Questa‘ senteriza , per riguardo alla: loro 
fhona condotta, ‘fu poi mitigata alla pena di 
un solo anno di carcere semplice ; ed. oggi, 


vernatore militare , generale di.‘cavalleria , 


Ificav. di Gorzkowski , si degnò di graziarli, 


ì (G..di Venezia). 
Rovereto, 19 luglio, — Uno spaventoso‘fatto 
‘conturbava, la miattina ‘del 1G-corrente, la villa 


di Folgaria, a poche ore-da questa città, Cri- 


‘stano ide Bellotti di Folgaria; uomo di circa 


‘quarant'anni, di fama e condotta illibate, vil- 

lico, ma che coltivando le sue terre la cam-. 

pava onestamente , nella notte del 15 al 16 

privò di vita la propria moglie, donna di ot- 

imi costumi e di onestissima condotta, schiac- 

‘alla. medesima con replicati colpi di 

a la testa, mentre dormiva nella stanza 

etto. Il Bellotti ritiravasi quindi in cucina, 

l'ivi si tagliò con un potaiolo le vene alle 

cia ed alle gambe, in modo che. sparse 

ne libbre di sangue. Ascese poscia nel 

n superiore della casa, e coricatosi sopra 
leno, sì tagliò la gola: e rimase morto. 


giorno ed aperti durante 


/ 


però S. E. Izzet pascià ‘ordinò ‘che tutti gli 


‘uffizi funzionino; inalterabilmente di gior 
‘di rilevamento colla tavoletta e colla stadia nel; I ci IT 


perché la brevitàdelle notti porterebbe ritardo 
agli affari, e S. E: stessa ne somministra l’e- 
sempio dando udienza dal mezzogiorno in ‘poi, 
(Osso Triest, 
_— ywcr_—_—_rr._.rrrrrrrrk:: 

SPAGNA. — La:Gazzetta di Madrid:del 16 
pubblica due decreti reali: con;uno la regina 
accetta le dimissioni del generale Corcha dalle 
fanzioni di capitino generale della Catalogna; 
coll’ altro nomina: a questa carica il generale 
Ramon de la Rocha, che l’occupava già per 
interim. 

Sembra certo che prima della chiusura della 
sessione parlamentare! le Cortes avranno ad 
occuparsi del progetto di legge della strada 
ferrata d’Alansa, del regolamento del debito 
fluttuante ,. di qualche riforma di tariffa , e 
della, discussione ‘ dei ‘bilanci. Il governo de. 
sidererebbe pure che una legge sopra la stampa 
regolasse definitivamente questa materia. 

PRESI a VERI 

BELGIO. — Bauxrties, 20 luglio. — Teri 
la Camera dei rappresentanti non s'è trovata 
in numero sufficiente per aprire la seduta, 
Cinquantadue: membri soltanto ‘hanno rispo- 
sto ‘all'appello. D'altronde l'ordine del giorno 
non. indicava che de' progetti di legge di un 
interesse secondatio. 

Lunedì alle ore due fa Camera si ‘riunirà 
e darà principio all'esame del progetto di legge 
sulla birra ; il rapporto a proposito deposto 
dal sigaor Mascait nella seduta di giovedì, è 
stato distribuito ieri ‘mattifa:. Le conclusioni 
della sezione centrale sono affatto fuvorevoli 
al progetto tal quale è stato presentato dal 
governo... Queste conclusioni. sono state adot- 
tate alla maggioranza di cinque ‘voci contro 
una. Uni membro:s'è astenuto! 


(Indép. Belge). 


PAESI-BASSI. — Aia, 18 luglio. — La se- 
conda Camera ha cominciato ‘ill 14 la‘ discus- 
sione generale del progetto ‘di legge; regolan- 
te il diritto di riunione ‘è di ‘associazione. 
Parecchi oratori hanno combattuto: énefgica= 
mente il progetto del governo. In generale 


hanno osservato iche in una legge che regola 


uno stato di furiosa pazzia, come nella se- 
La 
one anatomica ! deli medesimo ebbero a ri: 


Aggiore dei quali non conta:che sei anni, ed 
limbecille. 
Questi infelici coniugi erano ‘fra Toro cugini 
primo grado, vissero sempre in buona ar- 
e solo negli‘ultimi giorni ebberoi qual- 
lie piccolo alterco, cagionato a ‘qfianto sem- 
‘dalle ‘stranezze: del. marito, nel quale si 
‘manifestavano i primi segui di ‘alterazione imén- 
(G. di Verona). 
Gazz. 


Di 


nento 319 luglio. — Si legge nella 


Terì ‘in sulla sera arrivò in Trento S. M. il 
edi Sassonia , che verne ossequiato dalle 
ilitari e civili di questa reggenza. 

alle ore 8 {2 di mattina alla 
Germania. i 


volta dell 


Roma; 19 luglio. “Xi 15 giunse .in Roma | 


È sig. duca di S. Paolo, incaricato di ‘affari 


M. il re del regno delle Due Sicilie 


nesso la S. Sede. | - (G. di Roma); 


ESTERO. 


Sole dei Principi, in quella chiamata An- 
De; Vi si imbarcheranno molti personaggi 
inzione che; si recano colà per assistere 
escavazione intrapresa per iscopo scien- 
Molti delle autorità, tanto locali che 

sterey scenderanno’ in quest'isola, guidati dal 
‘ignor Simonide, il quale possiede alcune! carte 
ite in sua mano; e derivanti da un vecchio 


| ipapas greto che morì alcuni anni fa al mo- 


nasteto del monte Athos. Da ‘questi ed altri 
manoscritti <il sig. Simonide inferisce che in 
fa isola, e in ‘un sito ch’esso indicherà, si 


. fin del -tempo. degli apostoli, e che 
oltre vi si rinverranno anche dei libri, ivi 


quesio signore non trovano certa cre- 
poichè altra ‘volta ‘egli aveva spacciato 
‘consiinili, che poi furono riconosciute 


iovedì ‘sera il ‘sultano andò ad inau- 
la gran torre del Serraschierato, la 
‘a ‘da circa ‘un anno ‘in qua in ripa- 
Me di necessità per Ja sua copertura, la 
fu presentemente fatta tutta di pietre 
lo, e portata ‘ad \un’elevazione. mag- 
i prima. Questa torre, che. è destinata 
segnali. degli incendii, ‘è la più alta di 
i, e situata nel punto: più elevato della 
e domina da tutte le parti. 
Amasco, 3 luglio. — La sera fra il 28 e.29 
;; ì canoni del castello  annunziarono al 
pubblico il principio del Ramasan. Durante 
questa luna v era l’uso, negli anni precedenti, 
he ! Rubblici uffizi  rimanessero chiusi di 


il divitto di riunione e di associazione non si 
desiderano che lo sviluppo dei priucipii enuu- 
ciati negli varticoli:19 e. 20. delià costituzione 
belga. Ma, si è detto, il progetto presentato è 
una (legge; atta soltanto ad ugire in circostanze 
straordinarie ; ed in cérti punti non era ‘che 
una legge di polizia, peifino unà legge mar- 
ziale, che restringeva il:divitto di riunione e 
di associazione nella pacifica Olanda , molto 
più che il decreto del 28 luglio 1848 sui clubs 
non-fece: ciò. perla. Francia rivoluzionaria. 

Il sig. Van Eck, solo ha difeso lo spirito e 
lo scopo del progetto: ilche è tanto più sin- 
golare, che il signor-Van-Eck appartiene al 
partito avanzato. della Camera; Ilsig.: Van Dam 
van. Isselt (che ha ripreso;oggi il suo posto 
alla Camera, dopo, una lunga e. dolorosa ma- 
lattia), ha dimostrato, in ‘un discorso di .un'e- 


iloquenza incontestabile, tutto ‘quello che'v'ha 


di strano nella difesa di una tale legge fetta 
dal sig. Van'Eck. Il sig. Groen van Prinsterer 
ha parlato Pultimo ; come sempre, éi s'è mo- 
strato’ risplendente di spirito; ‘pieno'di antitesi 
storiche e satiriche. 

Il sig. Poortmaun ha presentato: all’atticolo 
i un emendamento del tenore seguente: « È 
« proibita ogni riunione, il. cui scopo e le cui 
« tendenze. non sono d’accordo. coll’ordine 
« pubblico. » Se quest'emendamento.: è adoi- 


bero considerati come. respinti. 

La situazione nella quale si trova il mini- 
stro di ‘grazia e giustizia è penosa. Egli ‘ha 
dichiarato: apertamente; che acconsente. alle 
modificazioni proposte; ad eccezione»di’ aleu- 
ni punti secondarii. Egli lascia dunque il'campo 
intieramente libero per introdurre nélla ‘legge 
tutto quello che la mnaggioranza vorrà porvi, 
e.così il governo non ci entra più per nulla. 
È lecito dubitare che una legge votata in tal 
modo possa contare sull’approvazione del re. 


(Zadép. Belge). 


FRANCIA. — Il Afoniteur del :21. pubblica 
i nomi per ordine alfabetico ‘degli esponenti 
francesi, i quali ammessi ad*inviare i loro pro- 
dotti all'esposizione universale di Londra hanno 
effettuato i loro ‘invii. Essi occupano otto fae- 
ciate. Questa lista presenta una cifra di 1695 
inscerizioni; ina il nuinero dei nostri esponenti 
è di gran luriga maggiore. Varii di loro hanno 
&ssociato î loro' invii in una medesima ragion 
sociale; altri sono inscritti sotto di una deno- 
minazione collettiva o. ‘di uno. stabilimento 
pubblico o privato, come anche di una Ca- 
mera di commercio. La maggior. parte degli 
esponenti di Algerì finalmente sono anche essi 
compresi sotte di una: denominazione collet- 
tiva. In totale il numero dei ‘nostri esponenti 
ascende a 1800 circa. 

Si pubblicherà in seguito la lista per se- 
zione o rami d’industria. 

—: Per ‘decisione ‘del 18: del corrente sono 
stati nominati: RS 

Hl generale di divisione Waldner di Freun- 
dstein, al comando della. 4.a divisione militare 
| in.rimpiazzo del generale Magnan,; 


la notte. Quest'anno | 


|. GIORNALE. QUOTIDIANO 


Il generale di diyisione Renault al comando 


duole. soltanto, ch 


della 13,2 divisione anilitare in rimpiazzo del qualche cosa in-favore del nostro bestiame. 


generale Waldner di Freundstein; 
Il generale di divisione Ballon; alle funzioni 


Il sig. Jenny de Glaris sostiene con calore 
il preavviso della Commissione che ha presie- 


d’ispettore: generale del 6.0 circondario di fan- | duto sulla sanzione del trattato. Egli dimostra 


teria,, precedentemente, confidate al. generale 
Magnan; 

Ed in ultimo il generale di brigata Gudin 
alle funzioni d'ispettore generale del'9.0 “cir- 
condario ‘di cavalleria, delle quali.il generale 
Waldner.di' Freundstein era stato incaricato, 

(Déebats). 

— Dalla corrispondenza du Congrès de Tours 
togliamo le seguenti notizie: 

Appena l’agitazione causatà dalla discussione 
della revisione‘ lia ‘cessato, che già il richiamo 
della legge ‘del 31 maggio prende il suo posto 
nell’inquietudine degli; spiriti. Varie proposte 
di ricliamo saranno indubitatamente deposi- 
tate, e si cita fra Je altre quella del signor de 
Larochejacqueleim, un’altra del signor Grevy, 
e finalmente ‘una terza del signor di Lamartine, 
L’Eliseo è assediato da una ‘folla di’ salvatori 
della patria, i quali ngn voglion morire per 
essa, ma ‘solo ‘per di Iki amore prendere un 
portafoglio. ‘Si cliteggoito al presidente ‘con- 
cessioni in favore ‘della sinistra, quali sareb- 
bero: il ‘suo appoggio per il ‘ticliamo della 
legge del 31 maggio, grazie’ pei condannati 
politici, tolleranza|per da stampa” È sempre il 
programma del gabineito Lamartine, 

Dall'altro canto i decembristi puri doman 
dano vil'0ranle bas, è tale ci) nome clie loro 
sì da al ministro Persigay; ma il signori Na- 
poleone è ben deciso di non usare questo ri- 
medio ‘di ‘empirismo, che quando si “avvedrà 


di non ‘trovare ‘altra via di scampo meno pe- 
ricolosa, 


Quando si vedrà giungere ‘al’ ministero il 
signor di Persigny si potranno ripetere: le pa- 
role della marescialla' Lefelivre ‘a ‘suo marito, 
di-cui il Direttorio! chiedeva l'attivo concorso; 
Diffida di loro: convien dire che quella ‘gente 
si seata perduta, 

— Si è distribuito oggi all'Assemblea il rap- 
porto del signor Birriet, fatto “a nome “della 
commissione incaricata di esaminare. il pro- 
getto di legge relativo al riacquisto delle azioni 
di godimento appartenenti alla. commissione 
dei quattro-canali, e della compagnia del ca- 
nale del Rodano al Reno. 

La 22. commissione d’iniz'ativa parlamen> 
tare si occuperà presto dell'esame della pro- 
posta del'signor Mortimer Ternaux, tendente 


‘a completare le disposizioni del codice di com 


mercio in materia dellé società in accoman- 
dita per ‘azioni e società anonime. (Patrice). 
}io : 


CONFEDERAZIONE’ SVIZZERA. — Berna. 
— Consiglio nazionale. Seduta del 2) luzlio. 

Oggi era all’ordine del giorno ìl trattato di 
commercio, fra Ja Confederazione e la Sarde- 
gna. La deliberazioné è stata bella, grande, e 
soppratutto;;corpletaà Tutti gli iuteressi ven- 
nero discussi; quelli del paese hanno (trion- 
fato. Per evitare. ripetizioni, noi indicheremo 
i punti. d'attacco! che hanno. faito | valére i 
sigg. deputati di Vaud i soli oppositori, questa 
volta tutti d’aceorda,, compreso il sig,-Eytel. 
Il discorso del sig. Druey che andiamo a far 
conoscere riassume gli argomenti degli oppo- 
nenti: questi sono: illibero stabilimento: l’en- 
trata in franchigia di 5000 ettolitri di ‘vino di 
S voia, l’ interesse agricola sacrificato all’inte- 
resse industriale. È 

Il sig, Kehrwand più abile ha parlato delle 
ineguaglianze che stabilisce il trattato. con le 
concessioni fatte ad uno Stato, e a profitto; di 


Ì ss ‘ St Di: sia . ee o 
tato ,..i tre primi.articoli del progetto sareb-.|!!" cantone? questa: dice egli, un principio 


monarchico. 


tar 


SL sig. Alménas rispondendo fra le altre | 


cose a ciò che ‘riguarda i vinì di Savoia ha 
rammeptato; maliziosamente, che non-è Gine- 
vra che lo beve. ma i commercianti 
che li adoperano; (tagliandoli col /avaur). 
Quanto. all’ interesse Politico questo deputato 
fa osservare, che nella Camera sarda il trat- 
tato non fu respiàto ghe da quattro deputati 
oltramontani. Valli 


Il sig. Bischof}; il 
risponde sempi@ Con 


oziatore del trattato, 
ila stessa. chiarezza agli 


i oppositori. di: Vaud; . Sé-non vennero indicate 


nel trattato che le meltanzie da entrare a di- 
ritti. ridotti e non ‘il@isultamento di queste 
concessioni in cifre, è perchè la bilancia in- 
clina già evidentementé a nostro favore. Noi, 
vi perdiamo 10,000 fr. sui vini, circa altri 
5000 altrove; all'incontro i nostri formaggi 
guadagnano” 75,000 ite le nostre. manifat- 
ture vi entrano a diritti ridotti. Che si do- 
inandi fra gli altri al Belgio ciò che gli costa 
il suo trattato ?... Quanto al punto di metterlo 
in attività al primo luglio, è perchè trattavasi 
di mercanzie, che erano.già ai confini: valeva 
meglio di riceverle «con la nuova tariffa, che 
di abbandonarle ‘al. ‘eontrabbando. Si altacea 
una importanza smisurata all'articolo che ri- 
guarda le strade di ferto, Vorrebbe egli; il sig. 
Bischoff, che la Svizzera se ne occupasse ma 
è questa forse una questione d’avvenire. 

IL sig. Barman deputato del Vallese; fa ri- 
marcare ‘clie tutti sono d’accordo sui vantaggi 
‘chie ‘ci’ offre il trattato. .sotto il punto di vista 
industriale, Perchè  rifiuteremo. noî la facoltà 
di liberamente stabilitisi in Svizzera ai nostroi 
vicini, amici del progresso come noi? Egli si 


che se. d’ industria prospera, l'agricoltura vi 
ha il suo profitto, perchè qui tutto sì da la 
mano, 

Il sig. Pioda del Ticino in un discorso as- 
sai chiaro, esamina la questione di compe- 
tenza che i vodesi“hanno pur contestato. Egli 
dimostra colla costituzione alla mano che la 
competenza è incontestabile, Il consiglio fede- 
rale ha ‘accettato il trattato per ciò che lo ri- 
guarda: l’ha posto in esecuzione provvisoria- 
mente nell'interesse. del commercio ; ma noi 
restiamo liberi : noi possiamo accettarlo ‘o re- 
spingerlo. Quanto al trattato, dirò che non v'è 
legge, che non tocchi certi interessi : Ginevra 
e il Ticino lo san bene. Bisogna rassegnarvisi. 
Si è detto che il Piemonte non è abbastanza 
avanzato, Egli prova il contrario, nel mentre 
la mostra costituzione è qua e là un po'arre- 
trata. La Camera Sarda non. ha già chiesto 
ove siano i materiali interessi; essa ha visto 
in noi una mazione amica, interessi comuni, 

Il sig. Druey sostiene.che l'articolo relativo 
al divitto. di libero soggiorno non è bastante- 
mente definito, Vaud tollera ora i savoiardi; 
il trattato. modifica, secondo,lut, la situazione. 
Noi dobbiamo esser, cauti; evitare le possi- 
bili differenze, Basilea avrebbe forse accettato 
un simile trattato a favore degli Svevi che 
l’invadono ? Il nostro articolo 41 è restrittivo 
in fatto di diritto di stabilimerito, ma noi non 
abbiamo come negli Stati-Uniti. la quistione 
degli schiavi. Il Piemonte non è tutto in To- 
rino: qui si è liberali, ma non allrove. I mi- 
nistri. dimissionari voiesi, aveano anch’ essì 
creduto che Vaud fosse tutto a. Losanna, ma 
non vi era qui che un vecchio fondo di bot- 
tega, e Vhan visto. 


L'oralore passa agli aneddoti. Cita il colon- | 


nello ‘Actis, che reclamaya le munizioni, e il 
generale Solaroli, che è venuto a trattar l’af- 
fare delle strade ferrate. Egli propone iufine 
di ratificare il trattato, salvo glivarticoli 1, 2 
e 3, sui quali si tornera poi, 

Il sig. Schacider si pronuncia ‘a favore, del 
traslato, . ; 

Il sig. Aranschini corsigliere federale, porta 
nuovi argomietiti nella discussione, e riurarca 
che wé nella opposizione vodese un interesse 
un po’egoista. 

Il sig. Bischoff fa osservare che il diritto di 
libero ‘soggiorno non potrebbe condurcili ge- 
suiti, perchè la Sardegna non li ama più di 
noi, e non potrebbe darci ciò che non la, È 
vero soggiunge l'oratore, che Bale non'avreble 
acceltato un simile trattato ; quando apparté- 
neva al Sonderbund; oggi Basilea si sottomet- 
terebbe (st odono nella sala ripcluti : BRAVO): 
Basilea apre ‘d’ora innanzi le porte. 

Il sig. Etyel ‘che ‘vede qui ‘la guerra del 
cotone all’‘aratro, reclama ‘contro la allega 
zione fatta (dal signor Frauvscini. 

Il sig. Glasson' sacrifichierebbe “tutti i van- 
taggi del ‘mondo, ‘se il trattato ‘dovesse ricon- 
durci 1 gesuiti; ma egli è convinto (dirigen- 
dosi al signor Eytel) chie ‘non vi è pericolo: 

ul signor Brosi titira ‘utia proposta diretta a 
ciò che ‘il trattato “attuale non pregiudichi 
quello. concluso ‘con la Sardegna pel Ticino, 
i Grigioni e san Gallo. 

La proposta del sig: Druey non ottiene clie 
9 voti: quella del signor Eytel (di respingere 


Ul trattato) voti 8). Ul trattato è ratificato con 


78 voti contro ‘9. 
La seduta ‘aperta ‘alle ore 8 del mattino è 
chiusa alle 3 dopo mezzogiorno.‘ (Suisse). 


ALEMAGNA. — Ecco, secondo la Gazzetta 
di Colonia il testo della proposta fatta dalla 
Prussia e dall'Austria alla Confederazione ger- 


vodesi | manica, proposta intesa ad istituire una po- 


lizia centrale federale: « Visto Patt. 1/dell’atto 
finale di Vienna, ce Lart.'2 dell’aito federale, 
la Dieta è invitata a dichiararsi ‘competente 
per ordinare l'esecuzione ‘ dei provvedimenti 
necessari al conseguimento dello scopo della 
Confederazione (cioè ‘il mantenimento della 
sicurezza interna ed ‘esterna dell’Aleinagna.; 
l’indipendenza e l'inviolabilità degli Stati par- 
ticolari). » 

« Tra questi provvedimenti trovasi l’istitu+ 
zione di una polizia’ federale ‘centrale. » 

Questa proposizione è motivata dall'esistenza 
di ‘elementi’ rivoluzionari che ‘finora non. si 
poterono distruggere; sulla liceiza della stampa; 
sulla soverchia indulgenza “dei' ‘giudici, sulle 
legsi elettorali troppo democratiche; sui diritti 
fondamientali:; ece. 

La Dieta opinò che non poteva ‘statuire 
sopra ‘questa proposizione, senza avere. chiesto 
ed ‘ottenuto istruzioni particolari. Essa però ha 
nominato una commissione per esaminarta, 

Bertiwo, 18 luglio. — Le ‘negoziazioni fra 
la. Francia e la Prussia salla proprictà lette- 
raria stanno per terminarsi; 

— Dapoichè Jil governo ha formalmente 
rivelato i suoi progetti di ristaurazione; il 
partito costituzionale ha ‘tentato di avvici- 
narsi al partito democratico, ma finora tutli 
i suoi sforzi sono stati vani. - 

— La severa ordinanza sulla celebrazione 
della. domenica si eseguisce a 
tutte le sue conseguenze, 


Berlino ‘con 


enon siasi potuto ottenere. 


La domenica passata nell'albergo di Mein= 
hardt i commensali si erano posti calla  20le 
d'hote quando entiò un tenente della polizia 
nelle salé ‘e prorogò il pranzo sino alle ore 4. 
(Zanderer 19 luglio). 

— La Gazzetta Prussiana annuncia che il 
sig. di Aurrswald ha rifiutato il mandato di 
membro della prima Camera di Prussia che 
gli era stata conferito dagli elettori di: Duos- 
seldorf, i 

I consigli mgnicipali di Colonia, Coblenza, 
gli hanno fatto pervenire degli indirizzi. 

— Idibattimenti del congresso riunito a Go- 
tha per discutere i diritti. di. domicilio sono 
stati, chiusi. il (15 luglio, Fra gli Statt d’Ale- 
magna ‘del nord, le città ].bere sole: non 
avevano inviati commissarii, Le proposte della 
Prussia sono state accettate da tutti. gli Stati 
rappresentati, ad eccezione. dell! Annover , 
Mecklembourg, e Brunswick. I 

-- Il barone Hugel è desiguato come in-/ 
viato del Wurtemberg.a Berlino. La Piussia, 
si farà rappresentare dal suo canto a Stuttgard. 

Bnusswicj 15 luglio, — La legge ‘seguente è 
stata)promulgata ieri, concerneute l’abroga» 
zione ‘dei diritti fondantentali, $ 1. Le di.po» 
sizioni della legge. dell'impero ‘del. 27 diceni- 
bre 188, che avevano iutrodotto i diri'ti fon- 
damentali | sono abrogate; sono! eccettuate le 
disposizioni seguenti: #. Sono, abrogate tutte 
le prerogative di casta; 2. ‘Ta caso di diten» 
zione ordinata. o prolungata ingiustamente ,° 
l’autore del delitto. ed al'bisozuo lo Stato è. 
obbligato ad. indennizzare, la parte lesa edi; 
darle soddisfazione ;,, 3. Ognuno ha cil:diritto.. 
di, manifestare liberamevte il suo pensiero con. 
parole, con iscritti ; intagli ec.; sotto nessun 
pretesto la libertà della stampa potià- essere 
inceppata, sospesa o abolita cou misure pie= 
ventive quali sono la ‘censura, concessione ,. 
cauzionauento, tassa, restrizione delle stamperie 
o delle librerie , divieto di spedizione perle 
poste. — ‘Tutte le leggi pubblicate conforme- 
nente alla legge del 27 dicembre. 1848, come 
pure le disposizioni del $ 2 saranno obbliga-, 
torie come leggi, dello Stato. | 10° 0° 

(Gazz. delle Poste di Francoforte). 

Frincororte , 16 luglio. — Recentemente 
durante il soggiorno che fa qui il:principe dj 
Prussia sono, sopravenute alcune cose che no-. 
strano evidentemente il suo malcontento sullo, 
stato: attuale; degli affari, Questo. priacipe ..a- 
vrebbe, detto al corpo degli ufliziali prussiani 
clie Ja posizione della. Dieta. germanica: mon 
era che provvisoria. Si sa.che d'altra. parte. 
la posizione attuale ‘della Dieta germanica, è | 
considerata come un arinistizio fra Ja Prussia 
e l’Austria, Si sa che il principe non ha vo-; 
luto, ricevere in. udienza. particolare. il presi-, 
dente della Dieta, conte di Thun, Egli ha pre= 
testato. una indisposizione. Avendo dla .guarni-. 
gione. austro-bavarese: offerto una serenata al 
principe, questi ha. rifiutato, perchè aveva ri-. 
soluto. di fure una passeggiata. a cavallo, it i 

Hoisten. Alora; 17-luglio. SR Sappiamo. 
da fonte degna, di fede; che, l'assemblea: dei, 
notabili.è stata chiusa ieri; Nell'ultima seduta, 
fu data'ilettura della memoria. indirizzata al, 
re, la; quale contiene. i voti della maggioranza, | 
e.varie' differenze. della minovita. L'assemblea, 
l'ha adottata.e nella medesima sera;imotabili, 
sonostitornati ‘alle -loro;case, di gs 

(Boersenhalle, 18 luglio). 

AUSTRIA: — Finalmente: è stabilito il giorno, 
della partenza dell’imperatore: verso la, Galli- 
zia. SM. partirà. li :21;-pella strada ferrata 
sino.a Oderberg, da questo puùto colle ;pro-, 
prie vetture! per. Bilitz.,, Crakovis;; Farnow, 
verso: LembergoIlkministia dell'interno accom: 
paguerà S. M. 5 i i 

— Al'ininistero. è stato proposto )uninuovo 
piano: per.lo sviluppo della marina austriaca 
secondo. il quale diverrebbe: possibile di alzan 
questa ‘in dieci vanni (6 ‘con una spesadis25 
milioni, di fiorini, in modo che potrébbe: esser 
posta allato di ogni altra forza marittima. Du-, 
rante questi.dieci àannissi doxrebbero.tostruire, 
armare ed equipaggiare annualuiente.pareéchi 
piccoli;e:grandi bastimenti i quali;.si farebbero 
intanto collocare [per il :cdimmercio. |. | 
(Gazz. (di Trieste). 


DECESSI del:23 lugliosin i Torino. 
ELISE RAMI 


Dal 1 gennaio, totale N, 3219, 
ULtIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONE + 0 


a favore degli operai da inviure 
all'esposizione di Londra, 


| Lista precedente L. 
Marchese AtrceonatitVi- 
sconti “deputato! 
Cavi Pastore generale di 

aftglieria:n ino» 
Avv. Michelangelo \Ga- 

stelli.deputato . -.,. i»; 
March. . Carlo. Emanuele 
. Birago di. Vische .  » 
Belli Carlo di Dumodos- 

SO n 


6,066 
I. Hapou. 


‘100. 


| Totale.» 








“(Corrispondenza del ii paio 
Parigi; 22 luglio 1851. 

Teri all'ora della partenza del corriere l’al- 
locuzione del generale Lamoricière aveva ec- 
citato gli spiriti bellicosi dell'Assemblea, ma 
non sì poteva prevedere che la tornata. finisse 
con un grave avvenimento. Ì ministri mostra - 
vano una piena sicurezza: eppure si congiu- 
rava alla perdita loro. I legittimisti che ave- 
vano dato il suffragio in favore della revisione 
per un sentimento di ‘conservazione sociale 
aspettavano e sollecitavano un’ occasione di 
espiare il voto di sabato con una manifesta- 
zione contraria all’ Eliseo. Uno dei capi del 
partito legittimista aveva rivolte queste pa- 
role al sig. Baze: « Trovate modo di formu- 
« lare gn biasimo contro le petizioni; ed i 
« legittimisti vi appoggeranno. » 

‘Prima d’andar oltre dirò una parola su m.r 
Baze che è uomo d’importanza nel Parlamento 
per la sua qualità di questore. Egli è un av- 
vocato d’Agen: era repubblicano a ‘capo della 
democrazia ‘del suo paese prima della rivolu- 
zione di febbraio. Ma si disgustò ben presto 
coi commissarii del signor Ledru Rollin. Oggi 


non si conosce bene quale sia:la sua opinione, | 


od a meglio dire sì conosce soltanto che ha 
una ‘sola opinione, ma così ferma ed ‘ardente 
che per qualificarla :si è inventato un neolo- 
gismo ‘che non si può tradurre — l’ eliseo- 
fobia. ‘ 

‘: Un odio implacabile contro tutto ciò clie 
da lontano o davyicino serve la fortuna ‘del- 
l’Eliseo; ed uno. zelo fanatico per le preroga- 
tive dell'Assemblea, delle quali egli come que- 
store si considera responsabile, sono le. due 
sole ispirazioni conosciute ‘della sua politica. 
Appoggiato sopra forze, di cui eglisolo conosceva 


il'segreto, e che sfuggivano alla vista dei ne- 


mici egli accettò con gioia repressa l’obbligo 
di battere la carica contro il ministero Fau- 
cher-Baroche. 

Il sig. Baze adunque monta alla tribuna a 
cinque ore e un quarto, ‘e per un’ora intiera 
tiene sospesa sul capo dei ‘ministri la grave 
accusa di avere ‘organizzato la soscrizione di 
petizioni articostituzionali, e di averla favo- 
reggiata colla propaganda di una stampa sti- 
pendiata. Questa era un' allusione ‘ad’ una 
corrispondenza ministeriale che è indirizzata 
ogni prote: ai prefetti e solto-prefetti , e da 
questi a più di trecento giornali di provincia. 

Il SEUOE Faucher dichiara che l'accusa del 
sig. Baze è una calunnia ; che la corrispon- 
denza Z/aras è effettivamente pagata, ma sco- 
pertamente , al solo fine di mandare notizie 
di fatti. nelle provincie senza alcun commento. 
Il sig. Baze insiste, e. mostra che il ministro € 
nell’ errore almeno sull’ ‘ultimo argomento, e 
dimanda che il sig. Faucher ritiri la parola 
calunnia. 1 signor Faucher risponde ‘con un 
gesto negativo e risale ia ringhiera , dove il 
sig. Baze un’altra volta gli succede. Dopo una 
lotta d’un’ ora e mezzo, il sig. Baze fa met- 
tere a partito una ‘sua proposta concepita in 
questi termini : « L'Assemblea rammarican- 
« dosì che in molti luoghi l'amministrazione, 
« ‘contro al dover suo, abbia usato della pro- 
« pria influenza per provocare le' petizioni; 
« ordina il deposito delle pete all’ ufficio 
« degli schiarimenti. » 

l sig. Larabit il più ingenuo degli eliseani 
si fa innanzi come l’orso-della favola a pro- 
porre di sostituire a queste parole — in molti 
luoghi — le altre in alcuni luoghi: il signor 
Baze accetta questa attenuazione insignificante. 
— Si procede. allo squittinio. di divisione e 
con istupore di molti dei membri della mag- 
gioranza che non conoscevano ; la manovra 
dei legittimisti, il presidente proclama il risul- 
tato seguente: 

Votanti 641. Per la proposta 327. Voti con - 
trarii 314. L'Assemblea adotta ad una mag- 
gioranza «di 13 voti. Sono sette ore passate, 
e la seduta si sciolse in mezzo ad unw'agita- 
zione più facile ad immaginarsi che a descri- 
versi, 

«I sentimento dominante fra gli eliseani ed 
i ministeriali è lo:stupore: niente ‘era. traspi- 
rato della piccola cospirazione legittimista di 
cuì si raccontavano i particolari dopo la se- 
duta ‘nella sala delle conferenze. 

Là ancora sì è conosciuto che. il sig. Baze 
aveva inviato i signori Piscatory eil generale 
Leflò al sig. Léon Faucher per chiedergli |° 
spiegazioni su!le personalità, delle quali egli 
crede ‘doversi dolere. 

Ecco ora la decomposizione del-voto e le 
prove che ne emergono. I legittimisti hanno 
dato 67 voti: è il sig. gener. S.t-Priest che ha 
diretta la votazione. Il sig. Beiryer, che avea 
ordita la trama nei corridoi è scomparso nel 
momento decisivo , trovandosi senza dubbio 
troppo impegnato. col. suo discorso per fare 
un atto aperto di ostilità contro l’Eliseo. — 
Si rimarcano fra i legittimisti militanti i signori 
de Larcy, Leo de Laborde, l'abate de Lespi- 
nay; Nettement, de Pane, il generale Radoult, 
Lafosse, il colonnello Lespinasse, de Laboulie, 
Sauvaiîre Barthélemy, e il generale S.-Priest. 

Il terzo partito e l'orleanismo non han dato 
tutt’insieme che 25. voti, fra i quali sì con- 
statano i seguenti nomi: Sgnorì Buze, il gen. 
Bedeau, il gen. Fabvier, il gen. Changarnier, 
-Duvergier de. Huuranne, Amital Hernoux, 
Créton, Lanjuinais, gen. Leflò, Saint Beuve, 





‘de Pidnisar Roger: di Nord, Jules de Lay 


rie: Ma il fatto più rimarchevole è la coesione 
del partito repubblicano, che con i suoi 237 
voti, e togliendone solamente 90 di altri par- 
titi resta Hatione della situazione. 

Un fatto curioso si è che il sighor Larabit 
assalito dalle recriminazioni de’ suoi correli- 
gionarii dell’Eliseo si è astenuto dal votare la 
redazione, alla quale egli aveva lavorato. 

Finalmente, siccome in questo paese tutto 
ha un carattere singolare di fatalità, le per- 
sone, che meglio conoscono l'Assemblea, con- 
siderano questo così grave avvenimento come 
puramente fortuito. — Il seggio presidenziale 
era occupato dal signor Daru, ‘il più ‘inerte 
e il più incapace dii vice-presidenti, — Non 
si pone in dubbio , che se avesse presieduto 
il signor Dupin, egli non avrebbe provocato, 
ed avrebbe ottenuto l'ordine del pome dopo 
il primo discorso del signor Faucher, la qual 
cosa avrebbe sventato il complotto parla- 
mentare. 

Ora la quistione pendente, quella che ha 
alimentato ieri sera e questa mattina tutte le 
conversazioni politiche si è di sapere se il mi- 
uistero ‘si ritirerà innanzi a questa sconfitta. 
Le opinioni sono assai divise a questo riguardo. 
Il-ministero ha già inghiottito - tanti affronti 
parlamentari, che si dubita ancora del suo 
ritiro volontario. Ma la forza della situazione 
è contro di lui, Il sig. Odilon Barrot ieri mat- 
tina non era che imminente, oggi è indispen- 
sabile. Solamente, riuscirà egli il sig. Barrot a 
comporre un gabinetto semzi-eliseo, e semi- 
parlamentare ? Le negoziazioni non. saranno 
forse causa di dilazioni, e finalmente la non 
riuscita combinazione, come avvenne qualche 
mese fa e il gabinetto attuale non perverrà 
egli a perpetuarsi al favore di questi tempo- 
reggiamenti ? E ancora questa una delle con- 
getture che hanno corso. 

Ma usciamo, dalle ipotesì e veniamo ai fatti. 
Teri sera, circa le 9 ore, i ministri in corpo si 
sono, recati presso il presidente. Vi era un 
gran pranzo all’Eliseo. Bonaparte congedò tutti 
e. sì chiuse coi ministri. Questi diedero la loro 
dimissione motivata. Furono necessarie al pre- 
sidente lunghe spiegazioni e un serio lavoro 
di spirito per comprendere la situazione. Il 
nome del signor Larabit uno : de’suoi devoti, 
mischiato nella redazione della proposta Baze 
lo sconcertava, e i ministri non sono riusciti 
che con grande pena a fargli intendere, che 
il signor Larabit senza cattiva intenzione, ma 
per uno zelo mal diretto avea perduto il ga- 
binetto. Il presidente si lasciò andare allora 
aivivissime recriminazioni contro i legittimis ti, 
e fece premura ai. ministri. di conservare il 
loro portafoglio. Questi rimandarono. la loro 
decisione a un consiglio che si terrebbe }’in- 
domani. ? 

Oggi in fatti i ministri si sono riuniti a 
mezzogiorno all’Eliseo dove hanno rinnovato 
l'offerta delle loro dimissioni; 
presidente per distoglierli da quel proposito g 
stata la ‘stessa. 1 ministri si sono ritirati,, in- 
vitando il presidente a riflettere sopra di una 
situazione la quale interessa la politica e la 
loro. particolare dignità; ; 

Si sta in questi termini. Tutti.i ministri oggi 
all'Assemblea sono nei loro banchi. Si sta di- 
scutendo in mezzo al bisbiglio delle  conver- 
sazioni particolari che coprono la voce del- 
l’oratore una Jegge sopra la. coltivazione dei 
terreninon mai stat ilavorati. — Tre ministri sì 
pronunziano in una maniera non. equivoca per 
il ritiro; sono questi i signori Buffet ,, Crous- 
seilhes, e Chasseloup-Laubat. Quanto ai si- 
gnori, Baroche, Faucher, e Rouher si crede 
che non chieggano altro che di essere forzati 
a fare un sacrificio eroico per conservare i 
loro portafogli. 

Sono in tutto questo tali raggiri da non es- 
sere facile il districarli anche agli uomini i 
più iniziati ai misteri della politica dell’Eliseo. 
Sono, pochi. giorni il presidente. manifestava 
ad ognuno il suo desiderio di veder giungere 
un ministero Barrot. 

Un'occasione o meglio ancora di un’ occa- 
sione, una necessità si presenta di cangiare il 
ministero, ed il presidente lotta contro i suoi 
proprii desideri. Ma uon vw è in ‘Francia chi 
abbia la pretenzione di conoscere il carattere 
del signor Bonaparte, e voi. sareste privile- 
giati se ne sapeste più di quanto ne sappiamo 
no], Aspettiamo. 

Per ciò che concerne il. conflitto personale 


del signor Baze col signor. Faucher, ecco, 


quanto mi vien fatto di conoscere, I signori 
bios e Leflo.si sono presentati ieri al mi- 
nistero nell’ istante in cui il.signor Faucher 
ritornava dall’Eliseo. L’lranno trovato fin uno 
stato tale di agitazione febbrile, che non han- 
no creduto opportuno di fargli. conoscere la 
missione di cui. erano stati incaricati, rimet- 
tendone l’ adempimento a quest'oggi. dopo la 
seduta. 

Il ministro della guerra è stato. sentito, nel 
seno. della commissione ivcar:cata ;dell’:esame 
del bilancio del 1852, per alcune spiegazioni 
sui crediti relativi all'occupazione di Roma. Il 
ministro ha dichiarato di iguorare che le po- 
terze del Nord avessero offerto al papa ed al 
re di Napoli un intervento a mano armata 
per ristabilire l'assolutismo, Ha soggiunto. poi 
con ‘una eriergia da non aspettarsi dalla po- 


l'insistenza. del } 

















una Fossa sensazione; 
noi occupercmmo- ua pu: ato qualunque dI 
talia, non si farebbe alcun attentato’ nè alle | 
nazionalità, nè ‘alle forme di governo con- | 
formemente ai votì ‘delle popolazioni, e che 
a questo punto di vista è utile che l’occupa- 
zione sia mantenuta. 


cevute a Madrid il 17 luglio , sappiamo che 
per: un istante a Lisbona si temeva non iscop- 
piasse una muova insurrezione. Undici sergenti 
del 16 reggutienio di linea sono stati arre- 
stati. (ITeraldo). 

Bentino, 19 luglio. — {Corrisp. particolare). 
Il governo prussiano sì propone di. stabilire 
nell'America centrale una colonia pe ‘criminali 
incorreggibili. Il console generale, signor Hess, 
ha ricevuto a questo riguardo le istruzioni | 
necessarie. 

Bertino, 17 luglio. — Le istruzioni date dal | 
governo, al, nuovo! presidente superiore. della 
provincia di Posen, sono ,, dicesi, concepite 
ne’ termini seguenti: 4, Abbandonare comple» 
tamente il sistema di germaniszazione che era 
stato adottato dal sig. Floitwel} e rispetto per 
la nazionalità polacca nel gran ducato. 2. Pro- 
imuovere con tutti i mezzi possibili lo sviluppo 
della prosperità materiale delle provincie ed 
accordare a questo scopo titte:le facilità pos- 
sibili principalmente alle ossessioni di beni 
stabili. (C322). 

Danimarca, 18 luglio. — Fappiino che lu- 
nedì prossimo il conte Rewéntlow C.iminilri- 
tornerà a Kiel in qualità di)commissario reale 
per 1’ Holstein. Nulla è antora deciso relati- 
vamente al momento in cui il re prenderà in 
mano sua il governo dell’Holstein, e per conse- 
guenza ‘non si sa ancora quando partiranno 
le truppe federali. 

CosrantinoroLi, 5 luglio.i—Il sig. di Lava- 


| letto, ambasciadore di Francia, ha rimesso al 


min'stro ‘degli affari esteri una. nota concer- 
nente |’ affare delle città sante, ed. il divano 
ha risoluto. di nominare una commissione per 
esaminare i diritti ed i documenti delle par- 
ti: i signori Scheffer e Botta entreranno, di- 
cesi, nella commissione sulla proposizione della 
Francia; e 1’Effeudìi ed “il Logotheta aristarchi 
sulla proposizione della Porta ottomana. 


Borsa pi Parieidel 22 luglio. —. Il 5 0j0 
diminuì di 15 cent, terminando a 94, 85. Il 
3 0,0 diminuì pure di: 15. cent. terminando 

a 56, 85. A contanti, în paragone degli bi 
timi corsi di ieri; il 5. 00 (calò di 10.-cent. 
94,85, ed-3 0,0 a 56,85, aumentò di 5 c. 

Fondi esteri: il 5 0.0 piemontese (c. R), 
calò da 81,50, a 81, 45. Le ‘antiche obbli- 
gazioni di Piemonte a ‘960, e le nuove a 930, 
non hanno variato. 


TI _ NICCOLINI gerente. | 


MONITORE 


Bibliografico Italiano. 


Il Afonitore esce. in Torino ogni Sabato. - 
Per je ‘inserzioni, corrispoidenze e. reclami, 
dirigersi (franco alla Libreria Patria, via Quar- 
tieri, N. 114, — Un numero separato vale cen- 
tesimi 40. t 

Associazione per un anno a Torino, L. 12 
- Un semestre, L. 7. Un trimestre, L. 4 - Pro- 
vincie ed Estero, L. 2 di p'ù in proporzione. 
- Le inserzioni 15 cent. alla linea. 1 pagamenti 
anticipati. — 


Torino, Tip. degli Artisti A. PONS EC. 
1851. i 


FEDERICO BARBAROSSA 


A REDONA. 
ED 


EZZELINO TI. 
DRAMMI 


di CESARE CAVIPOEH 
DA MODENA. 


mente reni e 


Un vol. in 8 piccolo, prezzo L. 2 
Si vende dai Pr Librai. 


ne 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste. del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’ Gechio, 
cometa cataratta, l’albugine, Te infiammazioni; 
ece., fortifica. le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più ‘acgti, I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono, sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano " depositi presso i principali 
farinacisti, Prezzo delia boccia 10 franchi di 
affranohino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gare; del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di.com- 
missione. 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Hel Sertorio ; num. 
4331, Trieste, farmacia LATE Piazza del 


litica dell’ attuale gabinetto ‘che lia prodotta | Sole. 


dhe dd a tanto e 


25 AI-LES-BAINS 


| 
O 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si lorgs temps aux Eaux d'Aix opblo aug 
Renmocauo- Dietro le ultime notizie ri-.| {er encorè cette année:gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusq 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 

Aix sera aussi cette. année le rendez-vous de l’aristoeratie Italienne. 
grandes fètes:sont annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brilla 


encore que les précedentes. 


TUE. ILLUSTRATRD LONDON NEW 


tn Hnglese, in Francese ed in Vedesco 
Prezzo centesimi 62 1,2 il numero. 


I signori Detizy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lowpra,. s'inca- 


ricano di-spedire in tutte le parti del. mondo.| 
l'Illustrated London Nexvs, come pure tutti î | 


giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 
Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 


Advertiser; Daily News, Giobe, Sun, Standard. | 


a L. 40 il trimestre ; Express a L..24 35; 
Shippinh Gazette a L 48 75; Athen:cum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20, PEginagr 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI E. A GUALTERIO. 


Volumi 3, hr L27. 


Si vende all’ufficio del Risorg InBnIO.) e uo 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Torso, cai in, Novara.presso 
Enrico Crotti. 


QUADRO 


Sinottico Statistico 
DEGLI STATI DIS, M. SARDA 


IN TERRAFERMA 
compilato da 
CARLO FF. VESIN 

Professore di Stenografia ed Autore di 
varie Geografiche e Statistiche produzioni. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 

ll QUADRO SINOTT:CO STATISTICO DEGLI STATI 
di S. M. SARDA in Tennarenma uscirà entro il mese 
di.agosto prossimo. ll giorno preciso: della. distri- 
buzione sarà annunziato dai diversi periodici della 


| capitale. 
L'associazione è fissata al tenue prezzo di.lì. n. 


7.e cent. 50 per ogni copia. 

Appena verrà desso pubblicato , il prezzo sarà 
invariabilmente portato a fr. 10.la copia. 

(Chi ne acquisterà sei copie. avrà la seflima di 
rilascio o gratis. Chi ne acquisterà dieci copie ne 


avrà invece due di rilascio, e così di seguito si da- 


ranno sempre dodici copie per dicci. Quest'agevo- 
lezza di rilasciare una copia” di pid per 6a paga- 


| mento, 0 2 per 10, siffa nel'doppio scopo di facili. 


tare i diversi amatori di una/stessa amministrazione, 
di una stessa comunità 0 parrocchia a riunirsi per 
Pacquisto di questo Quadro , e fare una sola-spe- 
dizione alla persona che ne assumerà il pagamesto. 
Ne saranno stampate anche. sulla tela, e sulla seta 
o gros:-de-naplesda potersi piegare a foggia di pez: 
zuula per teversi.in tasca, in una cassettiva od ib 
una valigia a comodo di tutti coloro che, non vo- 
lendo avere. l'imbarizzo del foglio , ne faranno Ja 
domanda. Le. copie stampate sulla tela avranno do 
‘stesso prezzo delle altre; quelle sulla seta coste- 
ranno 11. -:20-l'onà. 


Gli editori in genere, e quelle altre persone che 


nel'senso «li trarne un vantaggio, volessero acqui. 
starne una certa quantità di copie, dovranno, per 
le debite condizioni; trattare direttamente coll'an- 
tore in Torino. via dell'Esagono numi 8, Borgo 
Nuvvo, o-recapito alla libreria di Carlo Schiepatti 
via.di Po,inum. 47, ea ueHa dell'a Minerva subol- 
pina, in Dora grossa num. 2, dirimpetto al calle 

Gilosso ; e se. per lettera, serivere franco; ma pre- 
venirlo per tempo in quanto al numero desiderato, 
onde possa egli recolarne la stampa. 

Le associazioni si ricevono dall'autore in Toring 
al sopra citato indirizzo, alle suddette due librerie, 
alla tipografia Fontana, piazza della Consolata , 
num. 5, e presso i distributori del presente mani- 
festo ; nelle provincie da tutti i librai e negozianti 
di stampe. 1 


Lire 430,00 


da ‘impiegaisi 


Camere caduno da concedersi in affitto... 
Dirigersi. allo Stabilimento nazionale di 

P. Solaro @ C. incaricato pure: dell’esauri- 

mento delle»singòle» incombenze” specificate 





j di Torino: © - 


Vac 5 


mediante le più. 
soddisfacenti cautele. — Due alloggi di selle i 


nel recente n. 9 del: Gioie” il Messaggiere, 


Observer, Railwai Times a L.:840; 

40, ecc. ecc. 

‘Spese. postali. d’affrane. per gli Stati Sar 
L. 270 per trimestre pei giornalit‘ebdé 


‘madari; 


L. 16 25 
tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di 
Scrivere: franco, 13 Recest StreET, Lomp 
Per.gli abbonamenti iù Torino dirigersi 
gerente del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAG 
Della signora. ASCANIO. per tingere 
pelli in tutti 1 colori, senza arrecar è 


capo, ed in modo durevole, e sopratutto 
fortificare la radice dietro un nuovo: pr 


pei giomelba dl 


mento d’ un ‘uso facilissinio, potendo < 
lunque persona. tingersi di per se. Pa 
nazionale, galleria Valois, mn. 116, 1 
Sì spedisce in provincia ed all'estero (af 
cato). : Li 


BORSA DI COMMERCIO DI TORIN 
Bollettino ufficiale del 25 lugho 


FONDI PUBBLICI. 


1819. 5 p.0j0:god. 1 aprile 1 8.breL. 
1831.» » i genn. i luglio» 
18480» » 1 marzo 1.7.bre » 
1849-50» »°* l'genn. 1 luglio» 
1851» » {giugno 1 x.bre » 
1834 Obbligazioni {.genn. 1 luglio» 
1849 ” 1 aprile 1 8.bre» 
1350 » 1 febbr. 1 ‘asosto» 
18445 p-0j0Sardegna 1 genn. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz.. A genni 1 luglio L./1635 

n Bancaedì Savoia ; 

pene (4040 oltre int, decorso» 
cha Mibprinarg il? 0/01 genn. f Pt 
Città di.Genoyva 4 p. 0/0 
Società anon. del Gazvantica, f genn. » 
Società non. del Gus! UOVA... . 
Incendii.a premio fisso31 dicembre? » 
Via ferr.di Savigliano f genn, 1 Luglio» 
Mieli piego Collegno 1 giugno Sii 


CAMBI. 


- Per brevi scadenze. > Per tre 


Augusta i 23] 254. 
Francoforte SM. »| 212 vd pi 
Genova sconto ... 4:p 0,0, 

Lione 100 35 ibò 30 
Livorno 
Londra 
Milano 


99 75 


995) 252172), 
85-50 Isc i 


100.35 99 95). 


Torino sconto . . {4 p. 010) 


EE 


STRADA FERRATA .. 
| Orario delle corse dei Convogli tra TORINI 
ag] ARQUA TA. 


DA dosinn! AD ) ARQUATA i DA ARQUATA A i 


| 
I 
i CORSE i 
Stazioni ERI Stazioni 
Fi, 
il 
Î 
«J 


di part. | 1 {2r 


——— 


Or. M.ior.m.|0.m. 

alli [cant ipom. 

6 10 10 Do »|Arquata 
1110 2414 14|Serravalle 

10:59)4.9 / 

10 4 

{II A|4 I 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Nasino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro: (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr, 
Frugarolo 
Novi J10=7 
Serravalle {10:20 
Arrivo. in 
Arquatara |1050 


Fragarolo 

Alessandr, 
13|Solero 

3 SBjFelizzano 
3[Cerro (2) 

5 5HAnnone 

6 A0IAsti 

6655. Dam.no 
99/Bald. 1) 
4h|Nallofranca 
5buosino 
10 Valdieh.sa|” 
SalPessione 

‘ 5A Cambiano!] 


oUa rg. FO, 
i at ES 
e 
—.& wiel 


a 
MD 9 TINI 
DD 


lu Otal 





DODHDARLW00IHA 


DITE SP OrTOLouro 
croati LI 





Oltre le qui contr 
nalmente un convoglio pi per tull 


stabilite: 
È PARTENZA. 
da Dire! core 6, 20 ant. | da Moxcatieri ore n 
ian Campiano (> 0, 48». (| Arroa Tonino ca 7.4 
Tra Tonno:e Moxcatieri si faranno ne giorni. fes 

“vogli speciali a:le ore che saranio “indicate ciase 
‘volta con pubblici avvisi. o } 

(1) A Baldichieri si fermano. tutti i egli il p 
convoglio diretto ad SI ed il secondo. convogli 
retto a Torino. 

(2) AI. Gerro'si fermano tuttid i lunedì il rimo conve 
diretto ad Arquata e l'altimo QWirettò ‘a Tonino, 
mercoledì il. primo ‘convoglio! diretto a Torino, e Hu 
diretto ad AUDI: RI 










SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 









er Torino, all'ufficio 
rancipali librai, ——. e Provincie con dei vaglia postali. 
porio librario. — Firenze, Viesseua, libraio. 
«postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, 
‘ Berner?s Street. — Nuova Yorck, alla-Re 
n. 289. Progileati camera n, 43, terzo piano, 


Anno IV. 








pi AVVISO, di 
Dovendo la Direzione del Giornale 








ero 1105 del 25. corrente..versare 
la cassa della Camera di Commercio 
Torino l'ammontare delle soscri- 
oni pervenuteci a favore degli operai 
Qinviarsi all'Esposizione di Londra 












on avessero ancora soddisfatta la loro 








MMfettuare nell’ufffcio di questo Giornale 
i relativo pagamento. 














rei 


fo di * Sul Santità da Castel Gandolfo, parlò di 
iminarie, di concorso di .pop'olo plaudente, 
ili festeggiamenti. Ma: altre notizio ‘dichiarano 
sattit questi ragguagli, e narrano invece dior- 


‘Gostringere i privati ad ornare i balconi dicarazzi, e 
geni: E dicesì inoltre sia stato esiliato un cognato 
O del Calandrelli, del quale unica colpa era. questo 
* parvitado. Altri perseguitati riescirono a mettersi 
lin salvo indossando’ l’aniforme francese! e si con 
tinuamo le dicerie sul cambio della “guarnigione 
tomana, e sull’andata di un corpo di austraci’hel 
| -aregnordi Napoli. 

:. Sebbene sia da qualche. tempo: emanata la legge 
per la nuova. divisione ‘ed amministrazione terri. 
dello Stato, finora nulla isi è fatto per 
landarla ad esecuzione, Con essa Ra più 
libera ‘azione alle provincie, diminuivasi l'eccessivo 
imcentramento ; e questo pare il motivo per cui 



























me nelle attuali circostanze. 
fogli Jombardi recano» ja nomina definitiva dei 


Zara scrivono che anche in questa città, e in 
ella di Sebenico fu proclamato il giudizio sta- 
lo in tutti i circoli di quel distretto. 


ssioni, 


e noi non ci faremo al presente. a riferire sti- 


ssima luce. 
redesi che-un duello possa aver luogo fra il sig. 


el Giornale, a fianco alla Madonna de 


ermine dell’avviso inserto nel nu.! 


ono pregati i signori soserittori che 


fferta; a volerne con sollecitudine ef-' 


ini ensanati dalla polizia.ed eseguiti “a’birri per 


‘ministero’ francese‘ha-dato in massa le sue de- 
Il presidente.però non si mostrà ancora 
ciso ad accettarle;; il che dà luozora molte chiose, 


hi mppico meglio di aspettare ulteriori particolari in 
sito, i quali non ci potranno certo mancare 
Ù presto, e tali da partar su. quest'affare pie- 


gl Angeli e prescoi 
— Livorno, ‘all’em- 
— Roma, Capobianchi, im 
—- Ginevra, Cherbulioz. — 

— Londra, È, Rolandi, libraio, 20, 
dazione del giornale l'Eco d' Italia, 





e si-‘ 


iegato 
arigi, 





Lord Stanley probabilmente non potrà aver parte mera di commercia si dovrà fsare.un piccolo.comi- 
alla discussione di quel bill, essendo in questi | tato di statistica, così potrebbe  qualcheduno del- 
giorni gravemente travagliato dalla podagra. l'accademiz, della comgregazione provinciale, del 

Di Germamia nessana notizia di rilievo. La Gas- municipio ecc. concorrere a formare un comitato 
setta di Woss pretende sipere che si pensi a resti- | PÎÙ esteso, aggiungendosi altre persone, che si di- 
tuire all'ordine equestre ‘di Germania i privilégii | !ettano di far bene, Inilichiamo questo mado, per- 
che gli gearentiva l'articolo #4 del trattato di Vien. | hè Il più facile ne s Wibra per ottenere uno scopo 
na, e che perdeva nel 4848} quali risguardano in | di «prrofittare dei mélzi che si anno già. Del re- 
ispecie l'esenzione dalle imposte e l'esercizio della | S*° anche” Tantamia Mitte potrebbe ‘di molto 
giurisdizione feudale. Dopo i saggi che la Dieta ci in questa bisogna': veti Raso ponrelihe IE 
ha dati delle sue tendenze reazionarie, anche que- assai: 
sto fatto ‘è possibile. 

Il governo prussiano aveva manifestato il desi- 
deria di stipulare!“ per sè e per Yo Zallverein ‘un 
trattato di'commercio: colla Spagna. Ora invece di- 
cesi che.v'abbia» rinunciato ‘per ‘consiglio del suo 
stesso ;ambasciatore.a Madrid. 


























































x GIORNALE STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 

Parecchi giornali si sono‘ occupati tempo i di 
un aecordo diplomatico delle tre potenze del' Nord. 
Esse avevano diretto, dicevasi, una’ nota collettiva 
ai sovrani d'Italia per prometter l'oro ua Goncorso 
energico ‘contro loro stdditi*in>eas0*She' la! poli. 
tica -reppressiva e retriva da essi praticata produ. 
cesse delle insurrezioni( 


Piaàcevansi in Francia certi partiti di vedere in 
ciò l’anmodamento della santa alleanza ;.il;pream- 
boln:di,um nuovo.trattato di Pilnitz. Le cose giun- 
sero.al punto che il Times; quantunque organo dél 
terismo inglese, credette di dover rallrenare su.co- 
desto punto.i fogli, ch’ei nominò giornali realisti 
francesi. 








A Madrid si formula dalqualche.giorbale il voto 
che per festeggiare losstato interessante: della re- 
gina si proclami un'amnistia generale, 





Nel Portogallo si:temette una nuova rivoluzione 
militare, che, dicesi, doveva Scoppiare a Lisbona. 
Si arrestarono parecchi. sotto-uffiziali, e si crede 
per ora svanito il pericolo. 


———_————————___mr1 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella GICapi Domenicale del 
Friuli: 


Più volte si parlò dell’utilità che si avrebbe a 
formare,statistiche provinciali, che dovrebbero sere 
vire di base agli studii per i varii miglioramenti 
da introdursi. La ‘così non ha bisogno d'altre di- 
mostrazioni:: solo converrebbe venire dalle parole 
ai fatti. Molto non, ci vorrebbe ad unire una de- 
cina di persone nella medesima opera, e formare 
così il'nucleo d'un'socielà per la stutistica provin. 
ciale. Questa società avrebbe prima di ‘tutto da stu- 
diare,, dietro quanto fecero altre consimili in molti 
paesi, i diversi aspetti sotto;ar quali ordinare i fatti; 
po: potrebbe venire tosto a raccoglierli. Èssa, tro. 
verebbe forse con sua sorpresa già una prima base 
a'suoi lavori nei fatti parzialmente raccolti per 
iscopi d'ùffizio da varii pubblici stabilimenti :. (co- 
sicché l'esistenza ‘sola d’una società ‘a tale scopo 
istituita basterebbe ‘a fur sì, che si mettessero ‘as- 
sieme.i moteriali già raccolti; Resterelibe da ordi- 
nali, da’ completare. ‘e. seguitare la raccolta, ‘da 
pubblicarli in un annuario od almanacco della pro- 
vincia od in una guida di essa, od altrimenti, e da 
apporvi quelle osservazioni che parrebbero le più 
‘opportune. Potrà a questo giovare moltissimo‘la 
Società agraria, quando verrà finalmente risusci- 
tata. ‘Essa formando nel suo'grémbo una sezione di 
statistica, avrebbe molti “mezzi per raccogliere le 
informazioni, potendo: trovare collaboratori in tutti 
i.comuni; Ma: frattanto non si deve trascurare di 
procedere all'opera come si. ,può cogli elementiche 
si hanno. 


Le Camere di commercio isono chiamate a for- 


Noi c'eravamo astenuti dal parlare di tal nota e 
di tale dichiarazione. Parnevaci talmente improba- 
bile, sia in ragione delle abirudini diplomatiche 
delle corti: sia in ragione ‘della situazione politica 
attuale ‘d’Furopa, che:non potevamo lasciaridi cre- 
dere 'i. nostri confratelli,teatti in errore dalfalse in- 
formazioni. Vi vellest'articoto del-T'imes, uno degli 
organii più importanti ‘della stampa iuglese., per 
condurne su questo soggetto, e non.lo abbiamo 
toccato che per negarse "l'iroporianza 0 l'esattezza. 
Siamo ora fortunati di Meer dire ‘che non c'era- 
vamo ingannati. 

Lia ‘Gazzetta di Prussia ‘smentisce officialmente 
simili «prefese-note velativevagli affari d'italia, Co- 
loro che s'immaginano! d'influire.; sul paese «colla 
paura dello straniero, vellono che tutto è nella loro 


conoscenza dello stato d'Europa. possono intimidirsi 
debbono per questori guardo rassicurarsi. Noi lo 
ilicemmo , settimane sono, studiando Ta situazione 
rispettiva della nostra patria e delle diverse potenze: 
siamo noi che teniamo in mano la guerra o la pace. 
Finché la Francia rimarràtuna repubblica moderata 
e.pacifica; qualtinque malevolenza contr’essa sarà 
sterile e-non.giungerà nemmeno a. formularsi. Noi 
non avremmo neanchein oggia mutare una panola 
al nostro giudizio. 

Lo. stesso.giornale ha il.seguente articolo : 

Pare che l’Alemagna si sia proposto di'cammi- 
nare senza avanzare. (La Dieta è lo strumento prin: 
cipale di questo sterile lavoro. Poco fa dessa deci- 
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immaginazione , e quelli che per una incompleta 











mare, per. obbligo dell'ufficio proprio, mna sstati- 
stica provinciale per tutto cio che risguarda: l’in- 
dustria. Ecco dunque un primo nucleo già bello e 
formato. Per ‘ciò che risguarda la pubblica istru- 
zione, le spese in opere pubbliche, le condizioni 
sanitarie del paese, la popolazione, e per altri rap- 
porti, molti dati devono avere alla mano:di conti- 
nuo le delegazioni provinciali. I tribunali ne hanno 
altri molti.per quanto risguarda i delitti e le pene; 
1 municipii per gl'istituti di beneficenza ecc. Se in 
un primo ‘anno si formassero. opportunamente i 
quadri per ordinare questi ed altri materiali, si 
avrebbe già fatto qualcoss. ‘In seguito si procede- 
rebbe. sempre. meglio...Siccome.adunque-nella Ca» 


aze edil ministro Faucher, se questi non ritratta 
alcune.espressioni sfuggitegli nellultima tornata. 

‘hotizie d'Inghilterra non sono di aleuna im- 
porta za per noi. La tornata della Camera dei co- 
Ù On, ofri di notevole che un inpigianie fra due 


Lt di chiedere alla Camera dei lordi 
Udi essere ammessi a proporre le loro ragioni con- 
tro il bill dei titoli ecclesiastici per mezzo di un 
Wvocato. Ma è dubbio l'esito della domanda. 


come formare'un atto! di' accusa contro un po- 
polo. » Pregovi inoltre di ‘considerare che' il 
numero dei rifugiati e delle ‘persone 'varia- 
mente nascoste, probabilmente molto più grande 
che non'è quello dei prigioni, non'è ‘ancora 
constatato; Dobbiamo rammentare inoltre che 
gran ‘parte! di ‘questi ‘prigionieri appartengono | e 
alle ‘classi » medie ( quantunque 'sianvi altresì 
molti operai); e. che il''numero ‘delle classi 
medie nel:reaine di'Napoli: (col. qual nome in- 
tendo ‘parlare degli Stati continentili) debb'es- 
sere una! parte:molto minore dell'intera po- 
polazione che ‘nom sia fi. noi, Poniaimo mente 
eziandio che di queste ‘persone «pochissime 
hanno mezzi di sussistenza indipendenti dalla 
loro famiglia: per tacere delle confische o se- 
questrì , she qua ‘si dicono frequenti. Sicché 
generalmente parlando ‘ogni singolo caso di 
prigioniero o rifugiato diventa ‘una’ fonte di 
miseria ; ‘ed '‘ora abbiamo qualche fondamento 
per dive che ‘il‘sistema; il ‘carattere deli quale 
sto per esaminare; ha pet ‘oggetto ‘intere classi 
di‘persone, e quelle ‘appunto da cui dipende 
specialmente la salute ,' la prosperità, e la si- 
curezza della: nazione, 

Ma: perchè debb'egli sembrare strano che il 
governo di ‘Napoli sia‘ in ‘aperta guerra con 
quelle classi ? Nelle scuole ‘nazionali, mi fu 
detto; ‘è un ‘obbligo l’usare il‘cateclismo po- 
litico attribuito al canonico Apuzzi, e ne ho 
una: copia. In questo catechismo la ‘civiltà è 
la barbarie»: sono ‘dipinte come due ‘estremi 
egualmente: viziosi, ‘e vi s'inseguà che la feli- 
cità;e la virtà stanno ‘in'un giusto mezzò fra 
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ere dell'onorevole W. E. GLADSTONE 
al'conte ABERDEEN 


‘SUL PROCESSI. DI STATO. 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 


to LerteRA I. 

ES .11(Continuazione. — V. il num. 4105). 

| Credesi generalmente che i prigionieri*per 
ireati politici nel regno delle Due Sicilie am- 
montino ‘a. quindici | venti , trenta mila. Il 
Bowerno, impedisce ogni mezzo di prendere no- 
tizie esatte, c perciò non può esservi certezza 


























are in alcuni distretti provinciali: Udii, a 
id’ esempio, allegato questo ‘numero a 
io ed. a-Salerno, e; facendo un ‘paragone 
a popolazione, io credo che non si esageri 
ndo il numero dei prigioni ‘a ventimila. 

sola: Napoli parecchie centinaia sono in 
o momento. accusati di delitto capitale ; 
uando lasciai quella città si credeva immi- 
te un processo: (detto quello dei 15 maggio) 
dt cui dr numero degli accusati era fra Li o $ 
















essi. 

Poco tempo dopo ch'io giunsi in Napoli 
udii una qualificata persona ‘accusata con molto 
vitupero di aver asserito che quasi tutte lè 
TIRA che avevano formato l’ opposizione 
nella: Gamera dei: deputati, sotto la Costitu- 





tre stesse, i 

in verità che il governo di’ Napoli 
a in ‘parte } arte che il Burke diceva 
il. suo potere: egli « non sapeva 









se, ‘e ciò all'unanimità, che le osservazioni della 


Francia e dell'Inghilterra, non più che quelle di 
qualunque altro Stato, non sarebbero prese in.con- 
siderazione nella quistione sull’entrata di tutti gli 
Stati dell'Austria ‘e della Prussia nella Confedera- 
zione(alemanna. Manon ostante queste risoluzioni, 
mettendo in. salvo ‘per principio l'orgoglio germa- 
nico, il gabinetto di Berlino facendo: caso dei desi. 
derii  mawifestati a Parigi ed:a Londra, rinuncia a 
far accettare le sue province polacche dalla grande 
famiglia alemanna, @ si troverà per conseguenza 
ostile alla tendenza ‘dell'Austria di far entrare le 
sue possessioni ungaresi, italiane, ecc. nell'impero 
alemanno... Si. può prevedere in. ciò.le.occasioni.di 
COSIAIDTI TIZI ZIONE IRA MIORIRI TILT STIANO 
zione, erano in prigione o in esilio. Confesso 
francamente ch'io îredei allora meritevole di 
riprovaziohe una persona che asseverava cosa 
sì mostruosa. Credo che ciò accadesse nello 
scorso novembre.!La Camera era ‘stata ‘eletta 
dal popolo sotto ‘una costituzione liberamente 

e spontaneamente Ottriata dal re. Le rielezioni 
avevano prodotto dn piccolo: ‘cangiaimento in 
favore dell’ gpposizione. 

Niuno di quel cofpolera allora stato pro- 
cessato ; credo ‘sì bebe, posso dirlo’ per tran- 
sito; uno ‘di essi era stato assassinato da un 
prete. detto Peltiso, | ben ‘conosciuto nelle. vie 
di Napoli ov' io mi'trovava, e che tuttavia non 
fu ‘mai interrogato'su È ped affare è sì diceva 
che ricevesse una piisione dal.governo. Sic- 
chè. io ‘considerai quella‘ notizia come ‘una 
finzione e alieno unifimprudenza' lo ‘spanderla. 
Qual'imon fu ‘il mio stupore ‘quando’ io vidi 
unà lista. particolarizzata' che provava piena- 
mente la verità. dell’asserzione: anzineì punti 
più ‘essenziali provava: davvantaggio! 

Risulta; mio. caroMord', che la Camera dei 
deputati era composta ‘di 164 inembri, eletti 
da circa 117 mila ‘elettori. Il più gran ‘nu- 
inero che. venisse a ‘ Napoli ad esercere l’uf- 
fizio. di rappresentante fu circa 140. Ebbene, 
l'assoluta ‘maggioranza di essi, 76, oltre aleagi 
altri ‘ch’erano stati*‘privati. del ‘loro uffizio, 
erano ‘stati arrestati od esulavano. Sicchè dopo 
la regolare formazione di una Camera popo- 
Tare ‘di rappresentarifi e la sua ‘soppressione 





ad onta’della‘legge,til governo di Napoli pose gurati e venali poliziotti. 


il ‘colmo! alla sua taudacia col cacciare în 
prigione 0 costringere l'al bando per  sfug- 
girlavla maggioranza pu rappresentanti del 
popolo. . 


Ho; già parlato brite sull’estensione di | Non si perbjete ite all’incolpato . alcuna assì- | 
Questi «atti; (e passo ad esaminarne il ‘carattere, ! stenza, nè il mezzo di consultare un avvocato. ! | gono ditenuti in. carcere per parecchi mesi; 





una lite“che ‘men' sarà di poca ‘durata ‘in un'paese 
ove:ogni partito non mira ad:altro:che, è guadagnar 
tempo, 

Intanto .che questa. ‘quistione gli divide, i due 
grandi Stati si uniscono per la repressione e pre- 
parano di comune accordo, come già l'abbiamo 
detto, ‘unai polizia federale: Silva perfino al ‘punto 
di sognare.in Vienna la costruzione.di punti mili- 
tari nei sobborghi. L'esempio dell’inutilità delle 
fortificazioni di Parigi nel 1848 non ha punto ser- 
vito ‘di lezione alla corte imperiale, che pare vo- 
glia subordinare “a questo progetto’ il'togliere lo 
stito: d’assediova: Vienna eda Praga; Inquanto al- 
l'Ungheria ed all’italia non'è -nemmanco questione 
di modificare la dura pressione che pesa;supra que- 
ste province, 

Il duea di Brunswik ha promulgato pochi giorni 
sono, invece dei diritti fondamentali abrogati, una 
legge ‘che annienta i privilegi di cast e promette 
delle garanzie:poriladibertàrindividuale le ta Libertà 
della stampa. Ciò è un avanzo salvato dalle?conqui- 
ste della rivoluzione, del quale approfitterà el 
piccola parte del popolo alemanno. La tal modo, 
checché si faccia, si perpetuerà, germoglierà, tl. 
tificherà Videa liberale e progressiva, fa quale non 
può più morire presso un popolo dal momento che 
vi ha vissuto. 


Leggesi nel Times : 

Per; descrivere in unaiparala i dibattimenti che 
hanno avuto luogo.in Francia in seguito della revi- 
sione della costituzione, tutto ciò che si poteva di- 
re, si è detto; ma nulla di ciò che si poteva, fare 
Si è fatto, Sé le Disogne delle maziani si potessero 
spacciare con'la retorica, alcuni tra i discorsi pro- 
nunciati nella. scorsa settimana all'Assemblea: na- 
zionale, e specia'mente «quello. del sig. Berryer, 
avrebbero esercitato un'alta influenza sopradlo stato 
attuale della Francia. Ma l’eloquenza non dirige ir- 
resistibilmente la passione del momento, nè la fa 
trionfare appena si spoglia della sua maschéra. A 
vece di;spingere versovilisuo.fine a discussione di 
una, grave. discussione politica; e «li farvi concor: 
rere eziandio gl'interessi dell’uditorio, il sig. Ber: 
ryer ed i suoi avversari non hanno fatto che delle 
inutili escursioni nel campo della politica e della 
storia. Il rigetto della revisione della costitu- 
zione è un trionfo:perila minoranza ultra-republili- 
cana; ed è l'unico trionfo che possa vantare, per- 
chè è la sola volta che questa minorità trovasi 
armata di un voto, 

Dopo .la gravissima importanza che tutto îl par- 
tito ha posto a’questa resistenza, «e dopo Te faziose 
diatribe ‘alle: quali si è abbandonato in quesVocca- 
sione ; gli uomini che.lo compongono riguardano 
evideniemente. il rigetto come un avvenimento fe- 
lice che deve ricondurli al potere. 

Noi non vediamo in che cosa differisca il voto di 
una minoranza ‘democratica dal voto di un sovra- 
no, o da quello-di una:seconda Camera legislativa. 
Questa potenza ha negli Stati costituzionali per 
iscopo esclusivo di proteggere i diritti della, mino» 
ranza, e di incagliare l’azione’ diretta. della mag- 
gioranza in un'unica Assemblea. Ma quando queste 
istituzioni sono' state respinte come istrumentò del 
dispotismo:e del: privilegio, è ridicolo ‘il mettere il 
quarto di un’Assemblea in ‘possesso diun. voto: de- 
gli altri tre quarti, i quali rappresentano incogni 
circostanza la volontà della nazione. Tuttavolta , 
siccome è questa ‘una. disposizione positiva della 
costituzione, non fa d’aopo maravigliarsi se si è 
vanamente tentato di agire come’ se essa. mon'esi. 
stesse La, nazione francese non-solo si è smarrita.in 
un labirinto nel quale essa cammina senza avan: 
zare; indietreggia senza ritrovare le proprie ornie; 


SE TIZE RA E TIZIA MITE ESTA SVI RELATRICE II 
accusato il governo di violarla sistematica- 
mente. 

La legge a Napoli statuisce che la libertà 
personale sia inviolabile, tranne per mandato 
di una corte di giustizia autorizzata espressa- 
nente. Non parlo della costituzione; ma del 
diritto anteriore ed indipendente da essa, Né 
sono ben certo. se. questo mandato . debba 
erdinarsi stante attuali deposizioni ed espri- 
imere la natura dell’accusa, o se debba comu- 
nicarsi immediatamente dopo. 

Conculcando questa legge, il governo, di cui 
importante membro è il prefetto di polizia, 
per mezzo degli agenti di questo dicastero, 
insegué e codia i cittadini, fa visite domici- 


liari, ordinariamente di notte, rovista le case, ! seguìto l'andamento: delle vicissitudinî pubbli- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino, => Un anno L..40, — Sei mesi L..22.-— Tre.mesiL;12, = Un:mesa 
L..6,— Provincie. Un anno L. 44,— Sei mesiL, 24, Tre mesi L. 13, 
== Un mese L. 650. —iraLia ed Esrero. += Un anno L. 50) — Semestre 
L. 27, —«Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franca Gi confini: Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco. di' posta alla Direzione del Giornale Ir 
Risorgimento. — Le inserzioni sì pagano cent. 20 per Ta it sE 
I manoscritti e le lettere pen saranno restituiti, 1 È 


essa cerca invano un'uscita. In una simile. ‘condi 
zione trovandosi vun'gran'popolo ; ed ‘anche un po- 
polo debole, è indubitato, che romperà unogiorno 
le.proprie b«rriere, e quando; queste sarannu ratte 
i capi del partito moderato convengono a dire, che 
le misure a ciò lare prese, non potranno mon es 
sere dannose, ‘e forse fatali alla‘: repubblica. Dai 
l’altro canto, e per ‘una singolare contraddizione i 
repubblicani di qualsivoglia ‘specie sembrano desi 
derare, che queste tentativovabbia luogoia fors'an: 
che diretto contro di loro; e preveggone , ehe. il 


giorno in cui avrà Juogo questo Lepfationa il Mater Ss 


re sarà nelle loro mani. 








Torino, 25 luglio... 


Qualche. giornale ‘ha ‘| pubblicato già al- 
cune osservazioni circa la. parte-che gli elet- 
tori comunali di Torino: presero alla: ele-. 
zione dei loro consiglieri. Crediamo quiodi 
fur. cosa une e grata.ai nostri lettori pub- 





blicando una tavola completa, del movimento | 


elettorale in questa occasione,, i 
I detrattori. del nostro paese: é delle: no- 


‘stre istituzioni vi cercheranno forse «il pre 


Ì 





testo ‘a. nuove, accuse ;;;,e nuove ‘calunnie. 
Pur tuttavia. abbiam. voluto pubblicare, que- 
ste. tavole, perchè «se per. una parte: dimo- 
strano che il sentimento dei doverì. ‘del vcit» 
tadino non è ancora abbastanza sradicato, 
e svolto. negli, animi dell’.universale;; per 
altra parte, contengono-.un”ulile; avvertenza 
per. i negligenti, ed uno slimolo' a ‘mostrare 
per il’ avvenire. un maggiore: interesse: alla 


pubblica cosa. : 
. Massimechè Ise! ‘ora ;i in generata, le ele- 
zioni riescirono quali desideravanle i fautori 
delle nostre istituzioni, in altre. circostanze 
quella negligenza ‘avrebbè ‘potulò ‘generare 
funeste e: dolorose conseguenze. 

Ciò poi che soprattutto ‘ci par. degno di 
nota si è che i meno diligenti furono quelli 
appunto ai. quali, doveva. maggiormente 


importare: che venissero eletti a ‘consiglieri ‘ 


uomini meritevoli idi tutta.la fiducia cilta- 
dina, c-icapaci per ingegho, per dottrina, 


per: probità politica di pienamente giustifi- 


‘carla. Potremmo! ‘citare ‘tal sezione nella 
quale gli elettori iscritti.come maggiori im- 
posti, ed appartenenti al ceto più. elevato 
della società, mancarono affatto all’elezione. 
Potremmo inoltre annoverare per il più gran 
numero fra gli assenti quelle stesse persone 
che avendo .ricevuto, un’ educazione! scien- 
lifica, dovrebbero. più .di chicchessia cono» 
scere; l’importanza dei (doveri dell’elettore, 
ed...insegnarne. «agli altri. ì-osservanza: col 
proprio esempio. Ed «in ispecie avremmo 


a muovere lagnanza sul :conto della grande. 


maggioranza dei pubblici funzionari, i quali 
mentre. per. lo stesso. officio. che coprono, 
dovrebbero essere. fra.i più zelanti, crebbero 
invece grandemente il numero di quelli. che 
si astennero dal volare. 
remi i 
laneggiato nel modo più gdossolano: dai. poli 
ziotti. E\non,crediate già isia per colpa: degli 
individui, È cosa essenziale nel: sistema creare 
un capo. d’aceusa. Qual inaraviglia: se chi Si 
sente, in. tal guisa, insultato!, e sa donde pro- 
cedono gli insulti, perda-unvistante la calma 
ed esca.in qualche espressione poco rispettosa 
per la sacra maestà del governo? Se!ciò suc- 
cede. se ne fa. subito: menzione: nelle» minute : 
se poi l’imprigionato sa contenere Sè stesso, nes- 
Sun detrimento ‘riceve. il grande scopo: a cui si 
mira. DI 
Si passa quindi all'esame. della consispione 
denza. Supponete che si. traiti d’un\uomo;di 
colta intelligenza: egli avià probabilmente 


sequestra mobili e carte, lutto questo‘ sotto! che, Nelle sue copie di iettere-ornelle lettere 


pretesto di cercar incarcera uomini ul 
ventine , a centinaia, a RT senza alcun 
mandato, talvolta senza pur mostraré alcun 


armi; 


ordine scritto, ‘o ‘altra cosa più che la parola: | i si fa, 


di un poliziotto. Non si dice poi mai quale 
sia la natura’ del reato; 

‘Né questo ‘è il meno strano. Si arrestano! 
persone, non' già perché abbiano commessi! 
delitti ‘0 ‘si suppone che li abbiano connessi, 


contro le quali perciò si dee trovare od in- 
ventare qualche “capo d'accusa. 
La prima cosa’ pertanto è arrestare e in- 


* ‘ ‘ ti 
cavcerare, poi sequestrare e portar ‘via libri, 
carte o checchè altro soccorra a quegli scia-! 


| Sì leggono. quindi 
le ‘lettere del Prigione, tostochè può sem- 
brare utile, e si esamina poi questo. senz’atto 
| d'accusa, la quale infatti non esiste e senza 
testimonii, che questi. pure non sussistono, 


| 


Î 





a'lui inviate vi. saranno. allusioni ‘ad ‘esse! Si 
dovrebbero paragonare. tutte: queste. allusioni 
onde apprezzarne il vero. valore. Ma cosìnon 
e qualunque espressione implichi disap- 
pio VadORE s'inserisce. nelle minute; Ora miente 
è. più facile che interpretare. la disdpprova- 
zione. per disamore, e il. disamore per-inten= 
zione di rivoluzione 0 di regicidio, Supponete 


! che; siavi qualche: altra.. frase, ‘che distrugga 
nia perchè è utile ‘ nasconderle, disfarsene, e | 


interamente. la. forza; della. prima ‘e dimostri 
la lealtà della. vittima : ‘essa. è. considerata! di 
niun valore, € indarno. l’accusato farebbe. va- 


i lere le sue ragioni, a? —atnaegst 


Nei paesi ovecsi osserva ‘la gii sì lipus 
niscono le. azioni ed è riputato ingiustizia il 
punire i pensieri: 
pensieri onde si possa punire. E qui. parlo di 
quanto consta. a me. essere accaduio, e. di- 


chiaro non ayer. immaginato od esagerato — 
i nulla, i 


I prigioni, prima di. essere. giudicati,. ven- 


e 'imprima’ relativamente alla legge, poichè ho Per dir meglio, egli non è esaminato ma svil- per un anno, per due; ordinariamente il ter- 





ina ‘a Napoli; si affibbiano 

















































































































































La quale noncuranza non solo troviamo 


meritevole di amaro rimprovero, sia perchè è 

indizio di poco zelo, sia per gli inconvenienti 

che ne potrebbero derivare, ma eziandio 

perchè porgerà nuovo pretesto ai fogli illi- 

berali di calunniare il Piemonte e le sue 

istituzioni. Pretesto frivolo assai; giacchè 
ben altre ragioni spiegano il poco concorso 
degli elettori, ma che tuttavia non mancherà 

di essere usufruttato. 

Però non sarà difficile la risposta anche 
& codeste imputazioni; giacchè le recenti ele- 
zioni hanno pur rivelato due fatti che hanno 
per noi un grande significato. Guardando ai 
nomi degli elettori accorsi a deporre. il loro 
voto, si vede che gli uomini delle ultime cate- 
gorie e i ‘cittadini men favoriti dalla fortuna 
furono fra tutti i più zelanti. E questo è il pri- 
mo fatto del quale andiamo lieti, perchè di- 
mostra come la coscienza dell'utilità ed im- 
portanza delle nuove nostre istituzioni si fa 
comune a tutti i ceti di cittadini, e più a 
quelli che alcuni dicevano meno capaci di 
rettamente apprezzarle. 

L'altro fatto si è quello del senno politico 
di cui diedero preva anche questi elettori, 
eleggendo per la massima parte gli uomini 
che nei servigi resi precedentemente. ai loro 
concittadini, avevano il loro titolo alla riele- 
zione. 

Questi due fatti. mandiamo sin d’ora in 
risposta alle insinuazioni che altri per av- 
ventura volesse trarre dal documento che 
‘pubblichiamo. 

QUADRO degli elettori iscritti sulle liste 
comunali di Torino — degli elettori che 
ritirarono il certificato e le schede — e di 
quelli che diedero il loro voto nella riu 
nione elettorale che ebbe luogo il AU lu- 
glio 4851. 

ELETTORI 


Inscritti 
DELLA LISTA 
ciascuna ‘Seaton 

per per 
censo. qual. pers. 
79 231 
31 223 
70 209 
124 208 
106 212 
84 146 
61 174 
75 151 
92 169 


772 1723 
772 


2495 


loro ceruficato 


Sezioni N° 
« che ritirarono il 
d'iscrizione 
che votarono 
che non votar. 


Sì 
Qb 


> n 
Sa 


212 
217 
151 
162 
154 
191 

1623 
872 


2495 


133 
102 
112 

98 
102 


1138 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 


872 


Tot. elettori Tot. come contro 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
per l'invio degli operai a Londra. 


I. Gli operai eletti dovranno trovarsi nel 
tempo fissato al luogo che sarà designato 
per la partenza. La commissione avrà cura 
di partecipare senza indugio ai municipii, 
alle Camere di commercio ed alla Società 


EZIO TIO I 


mine è più lungo. Non m’accadde mai d’udire 
che alcuno sia stato giudicato per motivo po- 
litico. prima di 16.a 18 mesi di reclusione. 
Ho veduti degl’infelici attendere il giudizio 
dopo venti mesi di prigione: e questa era 
loro inflitta non in virtù della legge, ma'a 
dispetto di essa. Possono esservi dei casi, e 
certamente. ve ne sono; in.cuì alcuno sia stato 
arrestato per mandato e in seguito a deposi- 
zioni: ma è inutile il trattenermi sopra questi 
casì, i quali non sono che eccezionali, - 

Non dubito asserire, che fatto ogni sforzo 
per riuscire col mezzo di storte interpretazioni 
e di parziali produzioni di prove, a formulare 
un'accusa, se questa fallisce si ricorre allo sper- 
giuro ed alla calunnia. Degli sciagurati che si 
trovano quasi in ogni terra, ma specialmente 
la ‘ove il governo è il gran corruttore del po- 
polo, dei mariuoli presti a vendere Ja libertà. 
e la vita dei loro simili per danaro, e darla 
loro anima giunta, vengono deliberatamente im- 
piegati dal governo per deporre contro l’uomo 
che si vuole mandare ‘in rovina. Ma quan- 
tunque sembri che l’uso abbia dovuto dar 
loro della ‘pratica in quest’affare, le déposi- 
zioni sono generalmente fatte nel modo più 
rozzo e grossolano, e portano con sè lante 
contraddizioni ed assurdità che stomaca l’udirle, 
Ma e che? Notate il calcolo. Secondo la frase 
volgare, nella quantità qualche, cosa rimarià 
sempre attaccata. Nè crediate già ch'io parli 
leggermente. Dichiaro in fede che tutto si con- 
catena dal principio alla fine: una depravata 
logica unisce tutto. Gli inventori debbono col- 
pire all'avventura, perciò attaccano molte corde 
ai loro ‘archi. Sarebbe una cosa veramente 
strana, ‘contraria al calcolo delle probabilità 
se tutto l’edifizio artatamente ‘innalzato do- 
vesse scompaginarsi e cadere per causa di 
contraddizioni. Ora consideriamo che cosa ha 
luogo in pratica, Supponete nòve decimi delle 


degli operai il nome di quello o quelli fra gli | 


operai rispellivamente proposti sui quali sarà 
caduta la scelta, affinchè il corpo proponente 
possa darne avviso agli eletti. 

II. L’eletto dovrà essere munito dei certi- 
ficati e recapiti necessarii ad. ottenere il 
passaporto, che. gli verrà procurato dalla 
commissione a spese della Società. 

I{{. La commissione darà ad ogni ope- 
raio prima della sua partenza le somma di 
lire 50, con la quale potrà chi ha famiglia 
darle sussidio. 

IV. Gli operai scelti per l'invio a Londra 
formano una compagnia la quale dipende 
continuamente e sino al ritorno dal diret- 
tore nominato dalla commissione. La come 
pagnia si costituisce nel luogo destinato per 
la parlenza e prima che questa si effettui. 

V. La compagnia si suddivide in quel nu- 
mero di squadre che il direttore crede op- 
portuno. Le squadre si compongono, per 
quanto è possibile , di operai appartenenti 
alla stessa categoria ovvero a categorie affini. 

VI. Ogni squadra ha un capo scelto fra 
gli operai dal direttore. Il capo-squadra di- 
pende immediatamente dal direttore , ese- 
guisce le sue istruzioni, invigila sulla con- 
dotta degli operai, e gli fa. un giornaliero 
rapporto. 

"VII. Fermo 1’ obbligo generale della su-. 
bordinazione di-tutti verso il direttore e chi 
ne fa le veci, e dei singoli operai verso il 
loro capo o suo sostituito, gli operai edi 
capi devono alloggiare e pranzare nei luoghi 
ed alle ore che saranno indicati nell’ordine 
del giorno. Nessun operaio può allontanarsi 
dalla propria squadra senza uno speciale 
permesso del capo, e il capo nol può senza 
quello del direttore, il quale, durante l’as- 
senza, lo fa surrogare da altro operaio. 

VII. Se qualche operaio desse con la pro- 
pria condotta motivi di lagnanza, ne verrà 
fatto rapporto alla Camera di commercio, al 
municipio od alla Società degli operai da cui 
fosse stato proposto. i 

IX. Nelle istruzioni che si daranno: al di- 
rettore gli verranno impartite le necessarie 
facoltà per provvedere ad ogni straordinaria 
emergenza. 

Annotazione. — A scanso di equivoci la 
commissione.avverte che sotto la denomina- 
zione di operai sono compresi anche i‘capi- 
officina 0 contre-mattres. 

Torino: li 24 luglio 18541. 

Per la Commissione 
i Vice-presidenti 
March. ALFIERI. — Conte AnnoNI. 


La commissione istituita per la compila- 
zione del progetto di riordinamento della 
amministrazione generale dello Stato ha com- 
piuto il suo lavoro e lo ha consegnato alla 
stampa. I nomi de’ compilatori noti per in- 
gegno e pei cospicui carichi sostenuli, ci 
sono mallevadori della profondità degli studii 
e della saviezza delle proposte ivi contenute. 
Noi ce ne permetteremo qualche ‘cenno to- 
stochè avremo'avuto l’agio di meditarlo alla 


asserzioni assurde per fino nanti. un tribunale 
napolitano. Di questa frazione, una parte non 
viene addotta dalla polizia in giudizio dopo 
che gli avvocati del governo o quelli dell’ac- 
cusato ne chiarirono ad essa l'assurdità: al 
resto non badano i giudici. In qualsivoglia 
altro paese ciò menerebbe naturalmente ad 
una investigazione, ad un giudizio di spergiuro. 
A Napoli succede il contrario: si considera 
quel fatto come uno sforzo patriotico e da 
persone oneste che per. avverse circostanze 
mancò d'effetto. Il risultato di tutto ciò è zero. 
Ma rimane tuttavia delle deposizioni una de- 
cima parte in cui hon vi sono contraddizioni. 
Voi crederete che l’accusato possa dimostramne 
la falsità col mezzo di contro prove. VW ingan- 
nale a partito: degli argomenti in suo favore 
egli può averne a macco, ma mon gli si per- 
mette di valersene. 

‘l'al cosa non è certamente. credibile ,.ep- 
pure è vera. Le persone stesse che erano ac- 
cusate mentre io mi trovava a Napoli, nomi- 
navano e chiamavano dei testimoni in. joro 
difesa a ventine, a centinaia, uomini d’ogni 
classe e di ogni professione — militari, eccle- 
siastici, ufficiali — ma in ogni caso, fatta una 


| 


sola eccezione, credo, la Corte, la gran Corte. 


criminale, di giustizia ricusò di ; udirli... Una 
sola volta iltestimonio che si lasciò deporre fece 
spiccare pienamente l’asserzionefdell’accusato. 

Naturalmente ciò che assevera l’accusato 
quantunque giustificato. dal suo carattere. e 
dalla sua condizione non si valuta menoma- 
mente in paragone della parte non distrutta 
da contraddizioni delle. menzogne. della più 
vile. canaglia , quantunque militino contro 
queste le. più grandi presunzioni di. falsità. 
Questo frammento assicurato in tal guisa da 
contraddizioni forma l’origliere, su cui ripo- 
sano tranquille e quiete le coscienze dei giu- 
dici dopo la condanna. 


| 


{LL RISORGIMENTO 


stesa; ci compiaciamo intanto nel rilevare, 
che siffatto progetto ammetterebbe in quanto 
ha tratte all'ordinamento de’ ministeri la 
parte essenziale delle idee, che sovra tale 
proposito abbiamo avanzate nello scorso 
aprile sotto i numerî 1024 e 4025 di questo 
periodico. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virrorio Emanurre IL ecc. , ecc, 

Salla. proposizione del presidente del con- 
siglio dei ministri ,, ministro ‘segretario di Stato 
per gli affari esteri, abbiamo. decretato è de- 
cretiamo quanto segue : 

Durante la.teinporaria assenza del cavaliere 
Massimo d’ Azeglio , il cavaliere; Alfonso La 
Marmora , nostro segretario di Stato per gli, 
affari della guerra, è incaricato. delle funzion: 
di nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri. 4 

Il predetto presidente del consiglio dei no- | 
stri. ministri. è incaricato. dell’ esecuzione del 
presente decreto; .<!. 

Dato in Torino addì 22Muglio 1851. 

VirtoRrIo, EmanUEDA. Azeglio. 

Torino. — S. M. in udiénza 14 luglio 1851, 
a proposta del ministro d'istruzione pubblica, 
ha,conferta la croce'di cavaliere dell'Ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro al dottore Gia- 
cinto Sachero, professore di medicina teorico- 
pratica nella regia università di Torino: 

E in udienza 18 stesso mese, a proposta 
del ministro di marina, agricoltura e commer- 
cio, al signor Emilio, Galvagno , ingegnere di 
prima. classe ‘nel. corpo; reale delle miniere. 

Nella stessa udienza ; a proposta del mini- 
stro della guerra, ha conferta quella di com- 
mendatore a favore ‘del barone Bonifacio Vi- 
sconti d’Ornavasso, luogotene: te generale nel- 
l’esercito, ora in ritito. 

— Fummo a vedere nelle sale dell’ acca- 
demia Albertina: l'esposizione di cinque arazzi 
(gobelins) di cui avevamo inteso farne parola 
con sentita ammirazione. 

Non possiamo senza far torto al vero ta- 
cerci che la vista di quegli oggetti ha in noi 
vinto |’ aspettazione. Noi non possiamo, per 
difetto di cognizione in tal genere di lavoro, 
dire veramente quanto iconvengasi;; ma: se la 
squisitezza del disegno, la finitezza del lavoro, 
la maestria | con ‘che; sono trattati i vari ta- 
bleaux mitologici che vi\si raffigurano, pos- 
sono esser soggetto che anche ai non intelli- 
genti dell’arte desti quell’impressione del bello 
che ognuno comprende, noi ‘invitiamo quanti 
sono che apprezzino ì capi-lavoro d’arte a non 
trascurare almeno di visitare questi oggetti ra- 
rissimi, degni d’ogni gentile ammiratore. 


Lomzarno- Veneto. — Le Gazzette di Mi- 
lano e Venezia recano le nomine definitive 
dei vice-delegati e dei segretarii di ‘luogote- 
nenza nel regno Lombardo-Veneto. 

— Annunciamo con piacere una magnifica 
collezione di cento pezzi di basso-rilievo tratti 
dai ‘migliori originali d’opere classiche antiche 
esistenti in Venezia ‘e ‘riprodotti in ‘gesso con 
somma cura è precisione dietro il metodo del 
Minesso. Tale distinta raccolta già approvata, 
siccome classica, dalla regia accademia di belle 
COTE RITA III DIZIONE NI DIO FILI AN I 

Per istudiod’esattezza debbo dire che il 
governo, quando si è procacciato ed ha pre- 
sentato alla Corte il falso testimonio, ottiene 
il mandato e rende legale la cattura, 

E come vengono trattati questi ditenuti du- 
rante il lungo e terribile periodo che. passa 
tra l’iltegale loro cattura e l’illegale loro. pro- 
cesso ? 

Dire una prigione di Napoli è dire , come 
ben si sa, l’estremo del sucidume e \dell’or- 
rore. Ho veduto alcune di esse. e mon.le peg- 
giori. E vi. dirò, mio lord, ciò che. vi.vidi: i 
medici d’ufficio non si recavano a visitare: i 
prigioni malati, ma i ‘prigioni malati , colla 
morte sul. viso, ‘arrancavansi sulle scale. di 
quel carnaio della. Vicaria, perchè le parti 
interiori di quell’edifizio tenebroso sono così 
immonde, così ributtanti, che nessun medico 
consentirebbe per guadagno ad entrarvi. Quan- 
to all'amministrazione vi dirò una parola. sul 
pane che. vidi. Quantunque nero. e grossolano 
all’ultimo grado esso era sano. 

La minestra che forma l’altro elemento: di 
sussistenza è così nauseabonda, secondochè mi 
accertarono, che senza un'estrema fame niuno 
può vincere la ripugnanza che produce. Non 
ebbi mezzo di assaggiarla. Le prigioni sono 
sporche come ‘covili. Gl’impiegati in. esse, 
tranne di notte, non v’entrano quasi, mai. Fui 
deriso perché leggevo con. qualche, attenzione 
dei. pretesi regolamenti ‘appiccati sopra una 
parete. Uno di essi concerneva. le Visite. dei 
dottori ai malati. Tuttavia vidi quei dottori 
visitati da syenturati che avevano ;un. piede 
nella tomba, non malati visitati da. dottori. 
Passeggiai fra una turba di 3:04 cento: pri- 
gioni napolitani; assassini;; ladri, delinquenti , 
d'ogni specie,, alcuni condannati, altri no e, 
confusi cogli accusati politici. Nessuno porta-. 
va catena ; gli ufficiali solo aycapo.di molti 
appartamenti, con molte porte chiuse a chia- 
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arti in Venezià , non che dalle regie accade- 
mie di Milano e di Vienna e da parechie al- 
tre fra le più distinte, sì italiane che straniere, 
le quali ne acquistarono le copie ad uso dei 
loro allievi, trovasi ora vendibile presso la 
tipografia di Teresa Gattei a S. Samuele, pa- 
lazzo. Corner, num. 3379 rosso. 


(Lombardo-Veneto). 


Firenze, 22 luglio. — Si legge nel Monitore 
Toscano : 

S. A. I. e R. il granduca con decreto del 
19 luglio corrente ha nominato. cavaliere del- 
l'Ordine del Merito, sotto il titolo di S. Giu- 
seppe , il cav. professore. Gioachino Rossini. 


Roma, 16 luglio. — Scrivono alla Gazz di 
Venezia ; 

A parecchi individui, sospetti al governo, è 
stato intimato d’allontanarsi dalla capitale en - 
tro vin termine prefisso; ma, essendo.già sca- 
duto per alcuni il termine suddetto, hanno i 
medesimi ricevuto una. proroga ulteriore,’ a 
mode che sorge dubbio a più d'uno se so- 
miglievole determinazione sia per avere effetto; 
anzi chi ineglio conosce l’indole propria e 
l’ordinario' andamento dell’attuale ‘ polizia in- 
clina a credere che somiglievoli  intimazioni 
siano state date per far vedere che l’autorità 
politica non istava oziosa spettatrice dei fatali 
disordini, che perturbano di tratto in tratto 
la situazione della città; ma col segreto in- 
tendimento di tergiversare, di tessere indugi, 
in ultima analisi di non far niente. 

Si ritiene che due giovani della famiglia 
Castellani a S. Marcello, i quali erano cerchi 
dagli agenti politici, siansi allontanati dallo 
Stato, indossando l’uniforme militare di Francia. 


ESTERO. 


STATI-UNITI. — Si scrive da Nuova-York 
in data 8 luglio, che i whigs dello Stato del- 
l’Ohio ‘hanno scelto.il generale! Scott, il vinci- 
tore del Messico, ‘come candidato per l’ele- 
zione presidenziale del 1852. Il generale è 
stato egualmente adottato da una parte dei 
whigs nella. Pensilvania,. nel Telaware e nel- 
l’Indiana, e lo sarà, secondo ogni probabilità 
nello Stato di Nova-York. 

Non. ostante queste manifestazioni la di lui 
elezione: però non sembra certa.  (Patrie). 


INDIE OCCIDENTALI.— Gi arrivano le cor- 
rispondenze ed i giornali della Giamaica del 
28 giugno ; dell’Avana del 23; d’Antigoa del 2 
luglio; e di S. Tomas del 4. Il colera mie 
teva sempre alquanta gente in'varie parti della 
Giamaica. Il grippe regnava all’Avana dove 
avea cagionati varii decessi. Si lagnavano alla 
Giamaica del difetto di braccia per il'raccolto. 
Le canne imputridivano distese al suolo, e si 
temeva che non vi fosse un terzo di perduto 
in questo. modo. Il commercio in tutte queste 
isole era molto languente. 


(Standard del 24 luglio). 


EGITTO. — Le. corrispondenze annunziano 
«che ad Alessandria’ sta stazionando la squa- 
dra egiziana, preparandosi a quanto pare a 
tutte le ‘eventualità, che momentaneamente 
sembrerebbero. risultare. dalla quistione non 
ancora regolata colla Porta, 


(Morning-Post del :24 luglio). 
{RICO IZIZIARE RIINA MONTE N TEN TI PITON NIE IATA 


vistello. e inferriate tra mezzo: ma non' solo 
non eravi nulla a temere, ma usarono verso 
me, come a forestiero. molta. cortesia, . Essi 
formano una specie di società. in cui. J’auto- 
rità principale è quella dei. gamsorristi, gli 
uomini più famigerati per audacia di crimini, 
Non hanno nissun impiego. Questo sciame di 
‘esseri umani dorinivano ‘tutti in’ una lunga e 
‘bassa sala ‘voltata, non illuminata che da ‘una 
{piccola inferriata ad un capo di essa. I pri- 
gioni. politici, potevano, pagando, aver il pri- 
vilegio: di.una camera. separata. lungi dalla 
prima; ;ma ;non v'era, divisione fra: loro. 

Ciò che:vi esposi non è certamente un bene, 
ma: è lungi dall’essere il peggio. Darò ora .a 
V. S. un altro, saggio del trattamento che si 
usa a Napoli con uomini illegalmente arre- 
stati e non aneora condannati. 3 

Dai 7 dicembre ai 3 febbraio Pironti, che 
prima era giudice, e fu ‘trovato colpevole 
nell'ultimo: dei mentovati giorni o in. quel 
torno, passò. le intere. sue: giornate e. notti, 
tranne le ore ch'era menato..in giudizio con 
due altri uomini in. una cella della icaria, 
della superficie di due metri e mezzo, sotto 
il livello del suolo di essa e non rischiarata 
che; da una piccola inferriata per. cui. non po- 
tevano veder. nulla. Entro ‘questo brevissimo 
spazio Pironti eil suo compagno furéno con- 
finati per, due mesi, e non ne uscirono. pure 
per andare alla: messa, o per altro:«motivo 
qualunque eccetto l’accennato. E ciò suece= 
deva in Napoli. ove: per ‘consenso universale, 
le cose vanno molto meglio che non in pro- 
vincia. La presenza dei: forestieri esercita qual- 
che influenza sul governo: l’occhio della cu- 
riosità o, dell'umanità, penetra talora in questi 
bui recessi : mentre tutto è ‘mistero: nelle re- 
mote provincie 0 in quelle solitarie isole; le 
cui pittoresche e fantastiche. forme; deliziano 
il passeggiero ignaro degli. immensi patimenti 


Nella tornata del 20 della Camera de? 

il signor Gladstone provocò dalla p 

sigoor Hawes la dichiarazione che il gog 

non ha l'intenzione di presentare un più 

vedimento: per far cessare le incapacità 

vescovi del clero e de’ laici coloniali cip! 

munione con la chiesa d’Inghilterra ; n 

a’ loro ‘interessi religiosi interni. ì 

{Morning P 

— Si legge nel Morning Advertiser è 
Crediamo essere nel vero, annunziani 

il bill ‘sulla vendita della ‘bitra (ossia Db 

teso ad emenidare le leggi'che risguard 

case autorizzate a vendere la birra) prese 

da sir S. Pakington; sarà letto per la 

volta. mercoledì prossimo (23) ved “aggi 

alla vicina sessione, fn 
— Il Morning Herald annunzia che 

di Derby (lord Stanley) è travagliato dall 


‘violento attacco di gotta che gl’impedir. 


di trovarsi. alla. Camera dei!lord. allore 
sarà presentato il bill sui titoli ecclesia 

—Sono state esportate da Londraper la 
re nel corso della settimana scorsa 150 0 
d’oro; inbranche per Amburgo 20-oncie; Ca 
3,000 ; Belgio 20,000. Oro monetato ; 
kerque 5600; Belgio 13,000: totale ‘dell’ 
41,774 oncie. I 

Argento in verghe. Amburgo 80 
Belgio 20,000; Rotterdam ‘30,000 onciè 
gento ‘“monctato. Belgio: 23,000; ‘ Bo 
15,000; Rotterdam 30,000. Totale dell’a 
117,080 oncie. 


PORTOGALLO. — Il Times pubbli 
corrispondenza da Lisbona.del 12, nella 
pure si parla dell’ arresto di tre sergeni 
16, ieri da. noi annunciato, ma: si aggi 
ad un tempo, che la istruzione non tav; 
stificato: la intenzione che:in'essi ‘si supp 
di alzare alcune grida di ‘evviva al'lorali 
tico colonnello Taborda, partigiano di T. 


SPAGNA. — Maprip, 17 luglio, — Sul 
cipiare della seduta di quest'oggi il Sen 
annunziato la nomina dei membri dell: 
missione incaricati del progetto sul’ regi 
mento. del.debito pubblico già votato nel: 
gresso. Questa» ‘commissione si compone 
Luigi Lopez Ballestras (presidente); E 
Sanhllan, il conte della Buena Esperati 
quin. Gonon Liano; Muriano Miguel So 
larion del Rey, e Mariano Miguel de Rei 
(segretario). (La Espana del 47 lugli 

— 1 fondi pubblici continuano ad abbassai 
Tra gli speculatori regna ‘uno scoraggiame 
facile d’altronde a ‘spiegarsi, quando si ‘sa cli 
il regolamento del debito sarà TJeggeta 
Stato prima che siano trascorsi 115 
giacchè non c’è chi ignori la situazi 
pubblico tesoro. (La Epoca di 

— 17 luglio. — La Gazzetta di. Madri 
blica il rapporto. del dottore Juan «Fra 
Sanchez, primo. medico della regina, co. 
dietro il parere degli altri-medici aidet 
stesso servizio di lui, dichiara che la reginatè 
entrata nel 5 mese della sua gestazione. Il 18 
del corrente vi sarà un baciamano genera 


questa occasione vengano. graziati Lutti 
linquenti politici i. quali si trovano soste 
in carcere, 


ch’esse racchiudono. Questo, dico, vi 
Napoli e trattavasi: di persona educata, di 
giureconsulto, d’un accusato non d’un cai 
dannato. Nè supponete ‘che questa sia un 
cezione. Jo non avevo da scegliere se nont 
quanto per caso mi si offriva, ‘cosa’ insi 
ficante verso di quanto mi restava sconosciuta 
E dopo questo fatto non comincia a paretì 
ragionevole l’accusa da ine fatta ‘al governi 
di Napoli; che a prima giunta potea pare 
strana e quasi inisensata? d 
Udii pure narrare un altro caso, ch'io credi 
potervi dar coine vero, sebbene non ne abbia und 
cognizione ‘così piena come del primo; Quand 


fu rinchiuso nel Maschio d'Ischia. Accusat 
aver-preso parte all’ insurrezione di . Cala] 
{aspettava , il processo. Questo maschio 6 
cassero senza luce ‘e posto 24 piedi o 
(non :s0; più che cosa) sotto il livello del 
Non si permette mai che'ne.esca nè di gi 
nè di notte;nè ad alcuno si permette di visi 
tranne sua moglie «una. volta ogni q 
giorni. aa 
‘Ho: detto probabilmente ‘abbastanza di 
che si riferisce agli atti anteriori ‘al giudizi 
Rimarrebbe tuttavia ancora alcunchè da'esp 
re; Se l’arresto ‘è contrario alle leggi, però 
potrebbe, domandarsi , non intentar cun 
dizio. per. falso; imprigionamento ? Ho . fai 
qualche inchiestai relativamente a questo punto 
Vidi che; ‘come*in ‘altre cose; così in que 
la legge non. faceva difetto: che tale azioni 
si poteva muovere ‘e forse ‘anche con'‘bu 
successo: che la difficoltà ‘consisteva solo'mel. 
poter trovare ‘un tribunale che le' desse l 
Ciò si comprenderà meglio’ com’ io verrò & 
parlare delle sentenze politiche: per ‘ora mes 
ne passò; (Continua). 
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— L'Epoca osserva, che per 
| questo felicissimo avvenimento, 
più partiti in Spagna, 
— Nella seduta della Camera dei 
di quest'oggi si è fa 
scritta dal signor M 
bri suoi colleghi, per chiedere che 
stero deponga alla Camera tutti i 
lativi alla compens 
facquisti dei beni nazionali, conformeme 
anto si è operato in favore della casa 
or Bertrand de Lys..Il signor. Madoz 








rallegrarsi 
non vi 




















PRI PED 





Wtonsiglio ha dichiar 
) tissimo a fornire alla Camera tutte 
e edi documenti a questo riguardo. 
posta è st 
tenza del corriere i signori Bermudez 
stro e Moyano avevano chiesta la 


il signor Calderon Collantes occupava 


Cri 
FRANCIA. — Il sig. 


Malmente a Vienna per l’agosto: vi 


Miers chiese ed ottenne, il permesso: di 


(Moniteur. du. soir). 





la certi organi della pubblicità. 

d Ecco la risposta del sig. presidente. 
Signor Maire 

Se il'iicevimento fattomi “a Poitiers e 

‘cialmente da voi 


ra 


ene 


srl perni a 


| lettera basterebbe per cancellarla affatto; 


E 









legare la vostra condotta; siano venute 











‘azione della mia distinta considera 
P .Li N. B. 


LL Si annunzia prossimo. a {pubblicarsi u 











Htore in capo sarebbe il sig. Romieu. 


VS 






(affisso, del comitato di resistenza. 





To ieri a sera. 





i prossima prorogazione dell'Assemblea ch 























vd lorno 
del sig. 
di esilio. 





io di ritorno ‘a Berna, 


(Vie ferrate propone l’aggiornamento d 
(Corrier. Suisse) 















sino al fine di quest'anno. 












restituire all’antica nobiltà immediata e alla 
| guenti che loro erano ‘stati assicurati. dall’ar- 
Nicolo 14 del patto federale: 1 Le case prin- 
Upesche e dei conti continuano ad apparte- 
all'alta nobiltà di Alemagna, con un rango 
le. 2. I capi di queste case saranno i primi 
nori nello Stato a cui appartengono. Dessi 
Tal colle loro famiglie una classe pri- 
ppratutto. in ciò che concerne .il 
dell’imposta. 3. I capi di queste 
o il diritto ‘di stabilire la. loro re- 
bi Stato che fa parte della Con- 
he germanica o che yive in pace con 
| Secondo i principii dell’antica costi- 
dell’ impero, i trattati di famiglia an- 
nti potranno essere mantenuti, ed i 
Ù di queste famiglie nobili avranno il 
li fare delle. disposizioni obbligatorie 
beni e rapporti di famiglia; e li sot- 
no tuttavia all'esame del sovrano. 
de che loro sarà restituito il privilegio 
Urisdizione. — Ma è cosa probabile che 
nderà loro la giurisdizione» civile e 
lelle foreste. — Però sarà loro per- 
esercitare la polizia locale, il patro- 
le e le chiese. 






































I 
ina soluibhio ai Vediamo ‘pubblicati in un volumetto due 
deputati 
tta una proposta  sotto- 
adoz Mon e da altri mem- 
il minpi- 
documenti 
azione per pagamento de- 


ggiata questa proposta. Il presidente del 
ato. che il governo era 


ata presa in considerazione Alla 


parola, 


Thiers è aspettato for- 
rimarrà 
lieci o' quindici giorni. È noto che il signor 
un 
fimese, che avià principio col 25 luglio. Ei 
ite immediatamente per l'Inghilterra ; il 25 
osto sarà di ritorno a Parigi, ed il 4 set- 
imbre si aprirà Ja discussione della propo- 
ione Créton, annunziata dal sig. Coquerel. 


È sa L’amministrazione municipale di Poitiers 
diresse al sig. presidente della repubblica una 
lettera per rettificare dei fatti posti innanzi 


spe- 
avesse potuto lasciarmi la 
è imenoma impressione sfavorevole, la vostra 
ma 
de i } È HO, 

la cosa non è così: l’espressione dei miei sen- 
i darai . è . 

Denti era senza riserva, e mi spiace che 
è interpretazioni, ispirandovi il pensiero di 


dei dubbii. sulla mia opinione franca- 
manifestata. Ormai spero che ' non ve 
arrà ‘alcuno: nella mente, e vi rinnovo, 
nuovo ai. vostri onorevoli aggiunti, 


tnale che non sarebbe che la risurrezione 
è] Pouvoir. Il suo titolo indica altronde ha- 
temente la linea politica; che seguirà. Si 
litolerebbe Za Prorogation; ‘e ‘il suo re- 


Stamane la. polizia ha fatto strappare 
Muri nelle vie un 13, bullettino , che vi 


Il cardinale arcivescovo di Arras è morto 
Leggesì nell’Evénement : Già si parla di 


erebbe dal 10 agosto ai primi di ottobre. 
blea non voterebbe il bilancio se non 
È ‘che al'suo ritorno e porrebbe al ‘suo ordine 
0), prima di separarsi, la proposta 
ton sull’ abrogazione ‘ della legge 


ZERO: — Secondo una corrispondenza 
Nouvelle: Gazette de Zurichi, i delegati 
nsiglio federale alla conferenza dei pe- 
i Germania non liannò potuto far nulla 


La commissione del consiglio nazionale 


MAGNA. — Francoronte, 19 luglio, — 
minata ‘una commissione militare 
amministrazione fu posta la‘ flotta 
alla quale per intanto ‘è accertata 


(Allgemeine Zeitung). 
azzetta di Voss pretende che si tralta 


Inobiltà equestre «dell'impero i privilegi se- 


avuto il permesso di partire in. congedo, 






x” ia ipa 
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drammi del sig. Cesare Campori 
sembrano degni ‘d’'encomio spe 
lo stile in cui sono dettati ; 


nte 
del 
ha 


menti volevano forse essere tratt 


libero ‘è il 


non vogliamo accagionarlo , se invece di due | Dinetto, 21001, 

I grandi quadri storici, ne offerse due ristrette Loxpra, 22 luglio. — La Camera dei lords Gli aggiornamenti indefiniti dei quali è mi- 
ea, Hari ! ; I È 1 vi VAIO 
L miniature. Così pure diremo della forma (non | ha aggiornato la discussione sopra la seconda | nacciata la strada ferrata da Parigi al Medi- 

a 






























de 


la 


tativi, per quanto: svariati si vogliano. 


d’amore di patria. + 





DECESSI del 24 luglio in Torino. 
N. 17 


Dal 1 gennaio, totale N. 3236. 


ULTIME NOTIZIE. 








SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai ‘da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L,. 
Conte Francesco Busi com- 
missario di guerra . . » 5 
Vegezzi Giuseppe... » 5 
Cav. Solia Pachiarotti in- 
tendente di Moutiers » 5 


a 


n 


Conte Filippo. Quaranta»... 40 
March. Serra Domenico » © 50 


Bolmiila Eug. di Trieste » 5 


Totale L. .. 








e 


nova ìl 3 aprile 1849. 


Francfort del 21 luglio: 


questi giornali: si sono in parte ingannati. 


nacciasse la sicurezza della Confederazione 


tali. della Confederazione ‘e la sua sicurezza. 


articoli fondamentali della Confederazione e 
sulle stipulazioni della seconda commissione 
di Dresda; le due grandi potenze pensano 
che la Dieta potrà occuparsene incontanente, 
senz’aver bisogno di preventive istruzioni. Tut- 
tavolta la Baviera e l’Annover esitano a que- 
sto riguardo. 

Apprendiamo inoltre che 1)’ Austria e da 
Prussia -hanno: proposto alla Dieta germanica 
di sopprimere tutti i giornali, le tendenze dei 
quali sembrino. fn contraddizione col princi» 
pio monarchico , colla riserva di compilare 
una legge. generale. sopra libertà . della 
stanipa. 


la 


Casse, 20 luglio. — Si crede generalmente 
che, l’ occupazione militare-federale . cesserà 
prima. del fine di questo mese. In ‘conse- 
guenza le truppe bavare lascieranno il paese 
verso li 28 corrente, ed ìl battaglione di cac- 
ciatori austriaci ne’ primi: giorni del. prossimo 
agosto. Diverse circostanze sembrano confer- 
mare questa. voe.. Del resto si crede tanto 
meno ad una rinnovazione di poteri de'com- 
fissati federali, che questi signori stessi han- 
no fatto presumere la loro prossima partenza. 
Il conte di Leiningen ha già da lungo tempo 





3 i quali ne 
cialmente per 
conciso, energico 
e non privo di una certa originalità. Egli de- 
sunse gli argomenti dei suoi drammi dalla 
storia, e l’uno intitolò: ‘Federico Barbarossa 
a Redona, Valtro: Ezzelino III, Simili argo- 
Ati in più vaste 
proporzioni che non fece il sig. Campori, ma 


poeta nelle sue creazioni,, e noi 


nuova certamente) con cui gli piacque vestire 
i suoi drammi. Ayvertiremo solo che questa 
gl’impedirà di vederli riprodotti sulla scena 
poichè quella ‘mescolanza di versi lunghi e 
corti , quella frequenza di strofette , quegli 
inni, quei cori, non sono cose adatte né. alla 
recitazione, che ama la prosa, 0. il verso en- 
decasillabo ; nè alla musica, che mal soster- 
rebbe una 1iezza dozzina di pagine di reci- 


Noi, a dir vero, supponiamo che il signor 
Camp®ri abbia scritto i suoi due drammi, per 
essere letti soltanto, e sebbene noi siamo di 
coloro, i quali pensano che i drammi s'ab- 
biano a scrivere per rappresentarsi, pure con- 
fesseremo che dalla lettura di essi. ne veune 
diletto, e per la bontà dello stile, come: ab- 
biamo notato, e per la nobiltà dei pensieri 
che vi s'incontrano, pienì di rettitudine e caldi 


n 





___m 


6276 


et ire e nn 


Genova, 25 luglio. — Il magistrato di cas- 
sazione, in udienza dei 19 corrente ‘ha reictto 
il ricorso che interponevasi da Carlo Capurro 
dalla sentenza del nostro magistrato d'appello, 
che lo condannava a dieci anni di reclusione 
come complice nell’omicidio del maggiore. dei 
reali carabinieri Angelo Ceppi seguito in Ge- 
(Gazz. di Genova). 

Aremagna*— Noi diamo la seguente notizia 
quale la ricaviamo dal Giornale tedesco di 


Vari giornali hanno parlato di una proposta 
fatta dall'Austria e ‘dalla Prussia nella sedul: 
della Dieta germanica dell’ 8 corrente, avente 
per oggetto di  stabiliré una commissione di 
polizia centrale. Se: siamo bene informati, 


À 


La proposta non ha precisamente per og- 
getto lo stabilimento di una simile autorità. 
Essa è più larga, giacchè invita Ta Dieta a 
dichiararsi competente a comandare sugli Stati 
particolari, la situazione interna dei quali mi- 
sha 
mettere Je loro costituzioni, le loro ‘leggì ela 
loro politica in armonia colle leggi fondamen- 


Questa proposta essendo appoggiata sugli 


proprietari del nord molto cari all’Eliseo. Il 
Monitore quindi fu lentissimo a pubblicare la 
legge. 


- GIORNALE QUOTIDIANO 
























































avrà la missione di dar l’ultima mano al 


parl-vasi di una 


; 
parte ‘alla discussione. 


si 





(Corrispondenza. del Risorgimento). 


glie voi altri costituzionali, ma in Francia o 


Débats stamane sviluppa questa tesi, . che 


vi sono obbligati i re costituzionali. 


Uomini gravi pensano che questa sia. la 


la verità, 


sig. Baze. Si sa ora che era stato 


dal sig. gen. Changarnier e dal sig. 


francamente nella piccola cospirazione, L’ 


proprio salone, che ‘la ‘rielezione del prince 
; 


Bonaparte è 


sa che è della.medesima ‘opinione, ed 


D 





teressi troppo gravi 


Piscatory impedito da interessi di famiglia. 
n 


signor Leone Faucher ha molto cora 
sonale, e nel 1848 egli 
Ledru-Rollin in una circostanza simile. 

Malgrado: tutto questo non si può credere 
che due uomini; così considerevoli dieno l’e- 
sempio di un duello in questo momento. 

Il signor Melun (d’Ile @ Vilaine) ha depo- 
sitato oggi una prima proposta tendente a far 
prorogare. l'Asseriblea. dal 118 agosto; al 113 
ottobre. Un'altra propostal la quale avrebbe 
già riunito una sessantina‘di soscrizioni ten- 
derebbea'‘prorogarla fino al 1 novembre, 

Le preoccupazioni si portano già sulla scelta 
delle persone che avranno? a ‘far parte della 
commissione di permanenza, la risponsabilità 
della quale sarà grave atteso i progetti che 
si credono avere dal potere esecutivo. 

Un articolo della legge Sopra gli zuccheri 
votata nel mese scorso contiene una disposi- 
zione introdotta da un ‘emendamento del sì - 
guor Charamaule, col: quale si è stabilito che 
l’alcool‘proveniente dai zuecheri di barbabie- 
tola sarebbe assoggettato allo: stesso tasso de- 
gli alcool provenienti dagli zuccheri delle co- 
lonie. A parità di-tariffagli alcool di barba- 
bietola si trovano esclusi dal mercato attesa 
l’inferiorità della qualità loro 3 e questa di- 
sposizione danneggiava gli interessi di 


ggio per- 






molti 


Srna. — Madrid, 18 luglio. — Il signor 
[Pacligrd è partito pet Londra. Dopo aver vi- 
sitato l'Inghilterra, dicesi che debba recarsi 5 
Roma, ove finirà per essere nominato rappre- 
sentante di Spagna, passando il signor Co- 
lombi a Vienna. Si dice che il sig. Pacheco 


di Lisbona. del 14 Juglio annunciano che la 
tranquillità regnava in questa capitale, ove 
prossima modificazione di ga- 


lettura del bill sui titoli ecclesiastici. I lords 
Lansdowne, Aberdeen, Beaumont, Wellington, 
Malmesbury, d’Argyle ed altri hanno preso 


Alla Camera dei comuni, dopo alcuni di- 
scorsi pro e contro, si è votato sulla questio- 
ne; se il sig. Salomons, il quale aveva occu- 
pato il posto come membro del Parlamento 
per Greenwich, dovesse abbandonare la sala. 
Una maggioranza di 150 vati ha deciso che 
doveva prendere immediatamente questo 
partito. Nulla ostante il sig. Salomons è ri- 
masto al proprio po-to, Lo Speaker allora 
ordinava che fosse condotto Via, alla quale 
minaccia si è finalmente alzato ed è uscito, 


Parigi, 23 luglio, 

Le sorti sono gettate. Ml ‘ministero resta, 
Quei ministri che ieri dichiaravano volere ri. 
lirarsi si ravvedono, ed' i signori Baròche, Fau- 
cher e Rouher non hanno mai avuto voglia 
di andarsene. Di tutto .Eiò farete le meravi- 
ggi 
non si hanno tali scrupoli, ed il giornale dei 


presidente, come responsabile. che egli.é, non 
è tenuto a render couto alle maggioranze 
della scelta de’suoi agenti, in quel modo che 


Tn quanto alle ragioni, segrete che il pre- 
sidente possa avere per condursi così, è opi- 
nione di taluni che essendo egli deciso a co- 
stituire nel tempo della proroga dell’ Assem- 
blea un ministero puramente bonapartista col 
signor. Persigny a capo, trovi util cosa il con+ 
servare sino .a quell’epoca gli attuali ministri, 
ra- 
gione, ma io ve ne scrivo senza garantirvene 


Si hanno nuove rivelazioni sul complotto 
parlamentare che è scoppiato per.mezzo del 
preparato 
Thiers, il 
quale si è servito delle sue relazioni personali 
coi leggittimisti per tirarli al partito d’opposi- 
zione. E noto oggi, che il sig. Berryer è re- 
stato quasi neutrale, e che è stato, come già 
vi dissì ieri, il gen: S. Priest ‘che è entrato 
at- 
titudine del sig. Phiers:è più che mai ostile 
all’eliseo, tanto che egli dice ad ‘alta voce nel 
ipe 
inconciliabile collo spirito della 
Francia, che bisogna ad ogni costo impedirla. 

Il generale Changarnier parla poco, ma si 
il suo 
sdegno contro 1’ Eliseo sì manifesta în ogni 
occasione. Niente è coneluso sul couflitto per- 
sonale fra il signor Baze ed il signor Leone 
Faucher. Quest’ ultimolè quasi inaccessibile ; 
assorbito com'è da due giorni in quà da in- 
erchè possa dare rispo - 
ste decisive. Egli ha delegato il signor Daru 
per intendersi col generale Leflò e col siguor 
Giulio Lasteyrie che ha rimpiazzato il. signor 


Il signor. Baze è uni uomo molto energico, 
il quale dichiara che-hon accetterà che una 
soluzione soddisfacente col proprio onore. il 


ha tenuto testa ‘al sig. 





un raggiro 





| Oggi dott 


del bilancio, alla maggioranza di 14 voti e 





re- | Risulta da ciò un grave conflitto. I coltivatori 
golamento del concordato, di barbabietole: del Nord ‘sono soddisfaltis- 
Porrogatro. — Le ultime corrispondenze | simi; ma l'industria vinicola del mezzogiorno 


la quale avea il’ più grande interesse a ved 
































































sporto fluviale lungo il Rodano; Giù con b 
telli da Lione ad Avignone si è stabilito 


gnone in 7 ore, e si rimonterebbe in 13, 
Questo sarebbe un incontestabile progresso, 


glia da Parigi e che è ora percorsa in 


glioramenti proposti sui due fiumi si po 
percorrere in 24 ore, cioè: 
Da Parigi a Chalons, . 
Da Chalons a Lione 
(sur lasdone) 5» 
Da Lione a Avignone ‘. 07 » 
Da Avignone a Marsiglia 2 » 
Trapassi e tempo perduto 3» e30m 
Totale. 24 ore, 
Rimontando i. due fiumi, 
gervi 12 ore, ciocchè porterebbe a 36 ore 
tragitto da marsiglia a Parigi, 


6 ore ‘30 m 


il 


è abituati a fare un tragitto in 8 giorni, 


sogna considerarsi felici deì risultati ottenu 


rato municipale. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 26 luglio. 


FONDI PUBBLICI. 


1819 5p.00god. 1 aprile 1 8.breL. 
1831» » 1 genn. 1 luglio» 
1848. » ». I marzo 17.bre » 
1849-50 » » I genn, 1 luglior| 81 25] 81 
1851» ». ‘giugno x.bre » 
1834 Obbligazioni 1genn. 1 luglio» A 
1849 » 1.aprile 1 8.bre» 
1350 ” 1 febbr. 1 agosto» 


18445 p.0j0 Sardegna 1 genn; 1 luglio» 
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Borsa pi Paricr del: 23. = I 5 per 0/0. au- 
mentò «i 10 cent,, terminando a 9.95, ed 
il 3 per 0/0 auinentò pure di 10 cent., ter- 
minando a 56 85. A contanti , in paragone 
degli ultimi corsi di ieri, il 5 per 0/0 crebbe 
di 5 cent. a % 90, ed il. 3 per 0j0 a 56 85 non 


ha variato.* 


Fondi esteri, Il 5 per 0/0 piemontese calo da 
81 50a 81 30. 





S. NICCOLINI gerente. 


THE ILLUSTRATE 


le cause del quale 
sono ancora ben conosciute, la cominissione 


tro 8 propone che si faccia scomparire dalla 
legge il disposto Charamaule, e. all'Assemblea 
sara presentata una proposta in queste senso. 


scomparire dai mercali gli alcool provenienti 
dalle barbabietole alzano potenti recrimina- 


terraneo hanno stimolato l'industria del tra- 


servigio di notte (cle tuttavia’ non si potrà 
probabilmente mantenere nell’ inverno) Dicesi 
che si costruiranno battelli di ferro così leg- 
gerì, che si discenderebbe da Lione ad Avi- 


Li d 
D'ora innanzi la distanza che separa. Marsi: 


ore (compreso il tempo perduto) quanto prima 
grazie ai convogli di grande celerità, ed ai mi- 


in, 


bisogna aggiun- 


Non è ‘certo questa la rapidità fulminante 
degli inglesi e degli americani. Ma quando si 


non son più di due anni a questa parte , bi- 


L’ Assemblea è assai scarsa oggi nella sala 
delle deliberazioni. Tutto | interesse è nei 
corridoi -@ nelle sale delle conferenze. Tut- 
tavia. alla partenza del corriere si rientra 
nella sala. Si comincia la discusssione della 
legge d’ organizzazione dipartimentale è co- 
munale), e..il signor Emanuele Arago è alla 
tribuna, ove critica le condizioni dell’eletto- 


Mi a 





non Strade Ferrate negli Stati Sardi. 


on- 





sì potrà avere: 
La Guida Portatile 


ISSIA 


ere 


per la Strada ferrata 
toccando n 
ASTI, ALESSANDRIA, NOVI 


essa comprende: 


ato 
un 




















torrenti. 


32 


delle diverse gallerie. 


di Piemonte da una stazione all’altra. 
trà | 4. Tavola indicante i prezzi delle corse, 


bi Torino a Genova. * 


7. Condizioni preliminari da osservarsi per 
trasporti sulla strada ferrata’ a 
grande velocità. 

8. Avvertenze principali, 
Prezzo: Guida e piano . 

» Solo piano... 


E ME, E 





il 





e 


CASSA DI RIMBORSO © 


A profitto dei Giovani chiamati 
aconcorrere all’Estrazione 
STABILITA 35 é 


dalla Società CHARBONNIER:e Comp. 


ti. 


in Torino. 


faranno conoscere i versamenti che 
essere fatti nelle DUE CASSE. 

I fondi e valori che saranno forniti dai 
Soscrittori resteranno in deposito in ciasche- 
dun Mandamento presso una persona solvi- 
bile, insino a che gl’ ingaggiamenti contrat: 
lati in loro favore siano stati eseguiti. 

I Padri di famiglia sono invitati a fare le 


loro soscrizioni almeno due giorni prima 
dell'Estrazione. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA ‘TORINO AD ARQUATA DA ARQUATA A Torino” 
NO 


CORSE 























Stazioni Stazioni | SORSE 
FONDI PRIVATI. di part, | 1° | 2° (30% gi part. | fa | 2a | 3a 
Azioni Banca naz. ; (1. genn, f luglio L.[1635. © |ie4o |__| e ne a eee SESSI 
» Banca di Savoia... 0. » SI I OA 
ere ci re l’int, '80» Pe 0.(0P.M.j0.M; or; m.jor.m./o.m, 
Città di Torino d09 dots put Î alt. | ant. |pom. : anli | ant, | Om, 
Città di Genova 4p. 00.0, 0, » Torino | | 61010104 > Arquata. | 5-40)11.303 45 
Società delGistitioni die Moncalieri | 6 2410 24(4 14{Serravalle | 5 49/11 595 64 
Società anon. del.Gaz antica, 4 genn. » Cambiano | 6 59/10 59/4 29/Novi © | 6 S|tt 55.10 
Società anon. del Gaz MUOVA, i Lu » Î Pessione. | 6 51|10 5114 41 Frugarolo | 625/12 154 &8 
Incendii a premio fisso 31 dicembre »| | Valdichies,| 7 AjLi 1/4 5ilAlessandr.| 6:41]12./514 46‘ 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» Dusino | 725011 25/5 43ISolero 6 5012 44/4 2.3 
Molini presso Collegno f giugno. ;. "i | Villafranca! 7 48/11 48.5 38/Felizzano | 7 7/12 07,5 19 
| j Bald. (1) 754» |a aiCerro (2); 748» »|5 22 
CAMBI S. Dam.no| 8 1|12. 45 51lAnnone 7-24) 1 44j529 
* stipite Asti 8 20/12 20/6 10/Asti 746) 41 36.5 5I 
Per brevi scadenze: © Per tre mesi Annone 8 55/12 35/6 25|S. Dam.no| 7 58| 4 4856 03 
Augusta... »|:256 | 254 Cerro: (2) | 8:39) = 416 29Bald. {pai 53]» » 
Francoforte S.M.»| 212 Felizzano | 8 54/12 54/6 44|Viltafranca 8 10/2 »/6. 15 
Genova sconto . . » 4 0,0! Solero 9 04| 1 4/6 54|Dusino 9 7.25717 12 
Lione »|. 10040 99 80 Alessandr.|.9:90| 420/17 10|Valdich.sa|-9.21/-3-14j7.06 
Livorno . , , ., » E agarolo 9 P 1 di 7-25/Pessione 4 7 3 aL n 
Pa FATTE i Novi 10 2 7|7 57|Cambiano 42/9 32:74 
Londra... ... »| 25 25) 25 202497172) 24 95 Serravalle {10 20/4 DE 10/Moncalieri| 9 57 3 178 2° 
Milano........, »| 1:85.50 Arrivo in | ATTIVA “in 
Napoli... ,.... » Arquata a [10.30] 2 30,8 20/Torino a-{10 10| 4 »/8.15 
Parigla rg »| 100 40 99 80 i ; 
Roma » î j 
Torino sconto... »|” 4 p. 0(0 AVVERTENZE. 


Oltre le qui. contronolate corse, vi sarà gior: 
nalmente. un convoglio speciale per tutte: le 
classi di viaggiatori fra Torino.e Dusino, il 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
nelle ore infra stabilite: N 

PARTENZA. TAO 
ore 6, .20.ant.: | do Moxcatieriore 7;-S ant, 

» 0,48 >» Arr. a.Torino » 7. 15.id. 

Tra Torino e Moncatient si faranno ne giorni festivi con- 


vogli speciali ‘aile'ore che saranno indicate ciascuna 
volta con pubblici avvisi. 


da Dusino 
» CAMBIANO 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto‘ad Arquata, ed'il secondo convoglio di- 
retto. a Torino: 

(2) AI Cerro sì fermano tutti i lunedì il rimo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti î 


mercoledì il primo ‘convoglio: diretto.a Torino, e l’ultimo 
diretto ad Arquata. 


D LONDON NENS 


in Inglese, in Francese ed in MH'edesco 
Prezzo centesimi 62 1/2 il numero. 


I signori Deuizy e. G.; librai ed agenti © di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le patti del mondo 
l'Ilustrated London News, come pure tuttii 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son vendutia Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 


Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a _L. 40 il trimestre ; Express a L, 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 8 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


75; Athenneum a 





Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
‘a L. 5 40; ecc. ecc, si aa 
Spese postali. d’affrane. per gli: Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari; 


L. 16 25 » pei giornali quo- 
tidiani. 3 
Generoso sconto a’ librai.ed agenti di giorn.. 
Scrivere franco, 13 REGENT STREET, Lowpres. 

Per gli abbonamenti in Torino dirigersi a} 
gerente del Risorgimento. 





Nuova Pubblicazione. 


Dirigendosi presso i principali Librai in 
Torino, nelle Provincie, e nelle Stazioni 
lungo la Strada ferrata da Torso a GENOVA 


VIAGGIO da TORINO a GENOVA 


{. Piano topografico alla scala di 1 a 125,000 
rappresentante la strada ferrata in attività 
da Torino ad Arquata, coll’indicazione della 
linea provvisoria ‘di Dusino, dei chilometei, 
delle stazioni e fermate, e nuovi rettifili dei 


2. Piano: topografico alla scala di 4 a:150,000 
indicante la linea di s'rada fetrata in'cosiru- 
zione da Arquata a Genova, coll’indicazione 

3. Tavola delle distanze in chilometri e miglia 


5. Idem per ì militari muniti di foglio di via. 
6. Prospetto delle principali opere d’ arte da 


i 
piccola e 





Leva di 10,000 Uomini 
CASSA DI RIPARTIZIONE. 


I Corrispondenti nominati néi Mandamenti 
possono 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RIBES SIDE SIMO e e meta cs asi eresie od ia inianmiei LIFEART TA EINEN 


- GRAND ETABLISSEMENT 


CHARTREUSE DE PES 


PRÈS CONI (Picmont), AYWANTT UNE SOURCE 
Remplacant seul'avec de grands avantages, en Italie, tous les anciens.et-les nouveaux 


comme Spa; Graefenberg; Baden, Hombourg, 
Maison de pluisance en un site echanteur et Eiabl 


Placé sous l'habile direction de M. le docteur BRANDEIS (*), eléve de PRIESSNITZ 
avantageusement connu dans toute la Péninsule. 


D'importantes améliorations ont été introduites 
cette année dans lì fameuse Chartreuse de Pesio, 
près \Coni, <en Piémont, l'un des sites les plus 
heureux et) les. plus. brillans. qu'asent jamais su 
choisir l’habileté et l’instioct pratique des anciens 
moines béats, au bon temps de leur vie contem- 
plative. Elle est. anjourd'hui admirablement dis- 
posée en maison de plaisance ct gtablissement hy- 
dropratique pour les personnes que leur santé ou 
leur humeur dispose è frequenter les grandes mai- 
sons de bains pendant la saison propice, qui sous 
‘get heureux climat -commence au, der mai et ne 
tinit pour ‘ainsi dire qu'avec l'extréme autonine. 

L'existence dans les -États Sardes d'un établis-- 
sement aussi distinguée, que la faveur du ‘public 
et le mérite personnel ‘de son habile directeur., 
le docteur Brandeis, (ayantacquis’ après. les plusi 
brillans ‘examens son grade de docteur dans les 
iumiversités de Paris, de Bruxelles , de Naples et 
de Turin), ont placé an primier rang parmi les éta- 
Dlissements européens les plus grands.et les: plus 
célèbres en ‘ce. genre, son exploitalion nationale 
au point'de vue italien, l'agencement merveilleux 
de ses ressources sanitaires et. médicales, ;Lout 
jusqu'au succès, si justement mérité., de: lai 
Chartreuse de Pesio, depùis son ouverture le pre-i 
mier mai dernier, tout démontre cà. l'Italie.et-à 
l'Europe entière.combien le. Piémont, en loutes' 
les brariches  commerciales; ‘industrielle; artisti- 
ques et méme hygiéniques, sait. marcher resolu- 
ment avec alivité, avec intelligence; dans les 
grandes voîes d'un progrès sage, mais persévérant, 
glorieux.el pratique. 


L'érablissement hydropratique. dela Chartreuse | 
de Pesio; si bien dirigé.par}e savant docteur Bran-!| 
deis, pour qui l’iydrothérapie n'est qu'un auxiliaire | 
de la médecine orthodoxe ; quoigulil. ait- voulu | 

(°) M.r le docteur Brandeis, 


nente pas les gens.dé l'art. 


M.r Bionne, ainsi miraculeusement sauvé, aprés trois mois. de soufirances et d'anxiété, 
aux efforts de l'’ambassade francaise, une pension viagère de deux cents franes par mois, 
-pension réversible sur, sa femme et sur.ses enfants; et m.r fe docteu 
m.r Rayneval soit de toutes les personnes qui purent apprécier sa ha 
moyens curatisfs que la science et l'observations surent lui inspirer. Aussi mir Je docteur Brandeis, d'ailleurs 


de tous les 


sains à un frangais, m.r: Bionne graveur, frappé dans une-échauff 


s'astreindre à étudier en personne, l'année. der- 
niére , à Graefenberg, sous. Priessnitz lui-méme, 
cette ispécialité si justement célébrée par des mil. 
liers.de prosélytes:ardents, cette maison de’ plat» 
sance; ‘si voisine» de Turin et ‘du chemin de fer 
doni les noinbreux réseaux eri s'étendant chaque 
jour, rapprochent bientòt, toutes les cortrées. eu- 
ropgennes les -unes des. autres, cette délicieuse 
retraite où l'on truuve tout réuni, salubrité de 
l'air, aménité du site, nombreuses sources limpides, 
vallons ombragés, riches pàturages, rivières pois- 
soneuses, vastes corps de baliments, arrangements 
intérieurs parfaits, chapelle, cabinet de lecture, 
billards, gymmastique , part délicieux,, soins at 
tentifs, service ponctuel, extrème propreté, société 
choisie. heureux mélange des idiomes qui se par- 
tagent le double versant des Grandes Alpes, cuisine 
piémontaise exquise; et la plus extréme modéralion 
des prix, ce grandé établissement que l'on peut 
appelerinational dans’ l’Italie  entière , doit ètre 
considéré aujourd'hui comme le s«premier de. l'Eu- 
rope, comme l'établissement.. par excellence que 
tous les touristes devront adopter de préférence , 
et que les italiens sans exception devraient choisir 
exclusivement, au liéu d’aller partout aillears que 
chez eux, qué sur leur sol'natal, sur cetle terre 
privilégide a laquelle la nature et l'art n'ont refusé 
aucune:desprétendues merveilles par eux-à grands 
frais trop souventrecherchées en des contrées loîn- 
taines et trompeuses, 

Le «octeur:Brandeis, qui connait Paris et VEu- 
rope, etqui avail l'expérience des golits etdes hesoins 
de cette portion si nombreuse du public, visitant les 
bains non point seulement par raison de santé, mais 
par dé'assement, ‘pour obéir à ce désir si naiurel du 
bien-étre, que l'on ne saurait satisfaire plus com- 
pIétement ni plus économiquement qu'à. la Char- 


appelé à Naples, en 4849, par la confiance dem.r de Rayneval alors ministre de France dans les Deux-Siciles , à donner ses 


nale par d'autres cures également merveilleuses,, y est-il universellement-regretté.1 


\COLL 


LE ACQUE.TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono ‘clossificate da più secoli:fra le più efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mezzo al GRAN DUGATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata da alte montagne. ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti «di ef- 
. ferto assai pittoresco. 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di'un 
effetto benefico; le febbri intermittenti, l'ipocon- 
dria, le affezioni isteriche, spesso trattate. senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi ‘senza rimedii. 

Iî vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda;:le 
balsamiche ‘emanazioni delle:foreste di ‘abeti sono 
efticacissime per ‘lav guarigione. di malattie di 
petto. i : 

ll grandioso stabilimento ‘chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere le acque) è frequentato da 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca - 
pelli ‘in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed.in modo durevole, e sopratutio per 
fortificare la radice «dietro ‘un nuovo procedi. 
mento d° un uso »facilissimo; potendo qua- 
lunque. persona tingersi di ‘(per ‘se. Palezze 
. nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero (‘affran> 
cato). 


EXPOSITION DE LONDRES. 


TERMALE 


numerosi visitatori. Il ‘calore della principale sor- 
gente è di 54 gradi Reaumur;-la più piccola ha an- 
cora 98 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara: piacevole, al here;e 
non contiene verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all’uso esterno; sono assai favorevoli 
alla: guarigione «lelle; affezioni .reumatismali: 

LO STABILIMENTO: DEL. PICCOLO LAYTE DI 
CAPRA ha ricevuto ‘una ‘grande estensione; si è 
fatto venire dalla Svizzera una mandra di; capre 
ed un pastore; si sono lacquistaii venti etturi' di fo- 
reste nelle quali:trovano esse il loro pascolo, cosa 
che ha una grande influenza nella; qualità del latte 
e lo rende efficace. e. benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime han- 
ro dato un gran favore ‘a' questo salutare tratta- 
mento: ) 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato Lestè ter- 
minato a-cura del governo; esso trovasi collocato 


E D'ALTARE ISTITUZIONI POLITICHE 


DEL ‘PIEMONTE E DELLA SAVOIA 


SAGGIO STORICO 


CORREDATO DI-DOGUMENTI 


DI FEDERICO SCLOPIS 
Torino, Stamperia Reale, 4854. 


n 


RI RITI 


E PALAIS DE CRISTAL 
JOURNAL ILLUSTRE DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 


Paraissantune fois par semaine pendanttoutela durée del'Exposition qui serade 6.moisenviron 


Contenant 16.pages d'impression, format: de l' IrrusmRaTION FRANGAISE; 
Prix d'un Abonnement: 25 Frames. 


Ce journal, rédigé par un Comité Francais, è Londre (sous le patronage de la Commission 


frangaise), 


s'occupe spécialement. de l’Exposition, et reproduiva par de nombreux dessins tout 


ce qu'elle offrira d’intéressant. — Un abonnement a ce. Journal pourra remplacer le voyage 


de Londres pour les personnes qui 


numéros formera un béau volume illustré:cqui' sera le. -miroir 


. Exhibition. 


léurs: ‘affaires 'retiendratent chez elles. La collection des 


fidéle. de “ cette nyémorable 


‘Chaque exposant, en s'abonnant au PALAIS DE CRISTAL,; aura droit ‘pour son industrie 
à 15 lignes d’insertion — A partir du f.er aotit prochain le prix de l’abonnement' est fixé 
de la manière suivante: Un an 25 fr. — Six mois 12, 50. 


‘out abonnement d’un’ an pris avant le 1.er. janvier donne droit, imoyennant 
frais de port, è une magnifique Wue intérieure du Palais de  Exposition, 


seulement pour 


fe 50 


imprimée et coloriée avec luxe sur papiet double-colombier de 1-m% 20%c. sur 0-m. 90-c. 
Nota. — En adressant franco un mandat de 12, 50 à l’ordre du Gérant, les abonnés actuels 
recevront le Jownal jusqu'au 4.er aoît 1852, Ajouter 2050 pour la prime, 5 


Aix, Plombières, Vichy, Bagnères, Wiesbaden, Evian, elc., et. 
issement Fuydropathique | Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 


vurée militaire de vingi-deux blessures graves, dont une au poumon, qui devaient entrainer 
è trépas du palient, eut assez d’habileté et de bonbeur pour arracher. cette malheureuse victime des, désordres de la rue è une mort jugée certaine el immi- 


par les soins de son hsbile mèdecin, obtivt six mois après, grace 
comme réparation des folies soldatesques de cette époche critique, 
r Bramdeis rapporta de cette cure merveilleuse les témoignages les' plus flatteurs, soit de 
ule Sigacité, son attention souterue aux/divers ‘accès de la crise, et l'emploi intelligent 
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établissements de bains le plus renommés 


ln “Avendo ‘avuto alcune volte l'occasione d’impie- 
| gare nella mia pratica il Rob di Boyveau-baffectetr, 
Non esito punto a dichiarare che ne-lìin ottenuto i 
più, felici. effetti nella .cura delle sifilidi croniche. 
ALuig, dottor-medico, 25, rue des petits-Champs. 


Pel maire del secondo arrondissement. 
Boxremes, aggiunto. 
— Il sottoscritto, dottor medico della facoltà di 
Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ha amministrato con utilità + Rob Boyveau Laf- 
fecteur. 


treuse de Pesio, \e directeur Brandeis, dans son 
habile sollicitude, n'a. rien voulu épargner pokr 
satisfaîre les visiteurs; et par ses soins l'on trouve: 
aussi, dans sa divine Chartreuse, des bains chauds 
d'eau douce, tant naturels. qu'artificiels, dont la 
privation, dans presque ‘tous. les etablissemens 
de hains, est vivement sentie par letplus grand 
nombre des habitués de ces maisens spéciales: 

Les mois d'agîit et de. septembre offrent; aux 
visiteurs retardataires des journées délicieuses, un 
séjour enchanteur dans le calme d'une aussi douce 
retraite, une demi-sgifan “moins couteuse, l'oc- 
casion enfin d'apprécier en peu de temps, età 
moins de frais, l'efficacité des eaux, la beauto 
d'un site execptionnel, cette supériorité d'ensem- 
ble, en ua mot, qui assure incontestablement à 
la Chartreuse de Pesio la suprématie sur toutes 
les maisons rivales de-l'Europe entière. 

Les personnes qui cette année, auront honoré 
la belle Chortreuse det Pesio d'une \visite, quelque 
courte qu'elle: sait pu.étre, voudrort certaimement 
toutes, sans .aucune exception, y.asser l'année 
prochaine l’entiere saison, si des, affaires urgentes 
ou-des circonstances exceplionnelles. ne viennent 
pas les:contraindre à renoncer aux: avantages etau 
plaisir de passer quatre dà cinq mois d'une douce 
vie, loin du tumulte des villes, du tracas des affai- 
res, des soucis de la politique, des discordes du 
monde, en'un séjour délicieux, ‘dans ce véritsble 
paradis terrestre des helles valléis de. l'Apennin 
qui a nom: CHARTREUSE pe PESTO. 

Pour plus amples renseignemens l’on peut 
S'adresser d'l'amminisitateur, M. Becvissent, è 
la Chartreuse. 


GneveT, dottore, 45, rue Charlot. 

Visto dal maitre del sesto ‘arrondissement per ta 

legalizzazione della firma‘ quivsopra. \ 

Signore ed ‘onorato confratello. Egli è come 
chirurgo in capo dello spedale dei sifilitici di'To. 
losa ‘che ‘mi rivolgo a voi per avere dieci Bottiglie 
del Rob Boyveau-Laffecteur. È ‘Inngo tempo che per 
combattere delle malattie le quali avevano resistito 
alle preparazioni mercuriali, lio inipiegato com van. 
taggio questo Rob, che non posso accusare d’altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le 
fortune. |. ®. 

Le bottiglie che mi manderete debbono Servire 
per un malato che ha preso invano delle prepari. 
zioni mercuriali e dell’ioduro di potassio. i 

RouLAND, professore della scuola di medicina, 

2 Il malato pel quale vi ho chiesto le dieci hot- 
tiglie del Rob di Boyveau, prova un grande miglio» 
ramento; ‘egli 'avrà l'onore di vedervi a Parigi. nel 
corrente del mese prossimo. Hb l'onore, ece. 

<Rotanp, dottor medieo, chirurgo in capo 


fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tolosa. 

— Siguore ed onorato confratello. Avendo: già ve. 
duto due volte gli eccellenti efletti del Rob Boy: 
vean!Lalfecteur, mallretto ad ‘'esprimervi. tatta la 
soddisfazione che proverei se-voi volesie-mandarmi 


fico liquore. 
Gradite, ecc, 
Forquer, cliir. aiitante-mag. del 5 d'artiglieria. 
—Verberie ( Oise ) 41 febbraio 1849. 

— Dubitaîi. gran tempo. dell’efficacità sì -giusta- 
mente proclamata del Rob di Boyveau contro le ma- 
latlie costituzionali; ma la state ‘scorsa uno de'miei 
clienti, M.... avendo delle/sifitili wlcerase in froute, 
all'asse del naso, fu a. consultarvî, e dopo un uso 
durante alcuni mesi del Rob di Boyveau, le vlceri 
sì cicatrizzarono ammirabilmente, edogni sintomo 
spari; Sua moglie, che da qualch'anno aveva essa 
pure una @ssai cattiva salute, provando dei sibtomi 
che facevano supporre: una lesione organica del. 
l'utero, vi. consultò, la vostra opinione venne a 
confermarda mia; fece uso «del Ro;e dopo qualche 
tempo Lutti i -siatomi simpatici delle vie digestive 

scomparvero. 

DeLamaRRE, dottor medico, a Verberie. 

— Chambly, 6 dicembre 1848. 


— Signore ed onorato confratello. Accetto colla 
più viva riconoscenza la; vostr'opera sulle «affezioni 
cutanee. lo:mi. sono ‘molte occupato delle malattie 
alle quali va si di frequente soggetta la pelle; ma, 
benchè questo ramo dell’arte di guarire sia colti 
vato da womini ragguardevoli sott’ogni aspetto, Ja 
cura impiegata lasciava moltoa desiderare. 

Cone: voi, io penso che. Lutte, queste. malattie 
hanno per base un vizio generale piuttoste che lu- 
cale, ed’ egli ‘è certo che il poco buon successo 
ottenutoisino ad. ora dai medici chè si ‘occ@pano 
‘delle malattie ‘cutanee, è. dovuto ra quel falso si- 
stema. lo spero che oramai; coll'uso del vostro, Rob, 
questa lacuna sarà riempita, .e.che i medici ne fa- 
ranno bentosto/un uso più frequente. 

Abbiate la compiacenza «li, dare al:portatore.ilella 
presente quattro litri di, Rob e due mezzi litrì. 

Tournette, dottor medico a Chambly. 


| (Administration de publicité italienne à Génes). 


fort connu dans l’Inalie méridio- 


al di sopra delle principali sorgenti; ‘ei suoi va- 
pori maturali possono essere portati a 45. gradi. 

IL CONFORTABILE degli ‘alberghi; il buon mer- 
cato della vita, Veleganza e ila varietà dei diletti 
hanno fatto di questo paese da assai. tempo. il pri- 
mo stabilimento di-bagni d'Europa. 

Le magrifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
state aperte al pubblico al 10 maggio e già hanno 
principiate le feste, i balli, i concerti, Te accade- 
mie: Una eccellente orchesita fa sentire ogni sera 
nella gran sala e nella passeggiata i rinomati pezzi 
dei più celebri maestri, edi wallzer.vengono ese- 
guiti dalle bande tedesche... i 

LA, STAGIONE che finirà il 51 ottobre terminerà 
con delle eaceie brillanti , le quali sono solite ad | 
adescare i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba- 
den alla linea di Francfort.a Basilea, di modo che 
il‘vapore rilascia i viaggiatori di' questa città ler- 
male. ! 


i 3 DALL’ 
Amno fS$15 all'Anno 1850 
PER 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME HI. — LIBRI JI. 
dalla Partenza del Papa. da Roma 
sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


-- Signore ed onoratissimo confratello. 
Egli è con piacere che ho Urovato unite a quanto 


che ho raccolte sono molto importanti; ma non sa- 


indo-caposulitd erohica,constotule perdita della fa- 
coltà.di vedere, Se la guarigione mon fosse :troppd 
recente, lu: pubblicherei. immediatamente. 
Dottor Cuwier (di. Brusselles), direttore 
dell'Istituto d'oftalmia. 

— Il dottore Bisionan è stato molto soddisfatto 
del Rob di Boyveau in un.caso di sintomi terziari 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la. quarta 
volta in dieci anni, delle preparazioni mereuriali. 

2 febbraio 1848,‘ ‘Bisranan, dottor medico, 26, 

via Dauphine, a Parigi. 

LLIpsignor Pi... antico ufficiale di marina, venne 
a consultarci per un gonfinmento «del ‘pinogchio. 
Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e. Comp. | sinistro. Aveva un dolore intollerabile; chessi esn- 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 5 
smercio tanto per l'interno come per Vee 
stero. 


Libreria DEGIORGIS. 
i i via Nuova n.17. 

PREZZO L.@.: ip rage 

per I TEORÌI. 


ALLA MAESTA” i AR 
‘MARIA FRRESA | DEELI AVAMPOSTE 
. CANTO a 


di &- PRATE 
ricorrendo l’Anniversario della Morte di 


CARLO ALBERTO | 


Torino, 1854, Tip. ZECCHI BONA. 


È —rmemenimtemzéi 


delle Mstreuzioni por ben ‘condurre 


buona esecuzione delle 
militari Rn 
del Cav. EBIER 


Riconoscenze 


3 Vol: in-88<con tavole. 


dello.spedale dei sifilitici di Tolosa, pro- 


per ispedizione ‘accelerata ‘otto; litri di quel bene. 


mi mandate, aleune vostre linee. Ho molto a dire. 
sul Rob Boyveau di cui mi parlato; le osservazioni 


prei anedra decidermi a pubblicarle. Debbo spe-: 
Pcialmente citare due’ casi li guarigione perfetta di; 


“| ‘recita: Caligola; tragedia: 


ogni specie di Pattuglie per lo 


Maggiore di cavalleria nellArmata Sarda! 


noB LAFFECTEUR. 


OSSERVAZIONI. DI GUARIGIONE. 


cerbava fortemente nella notte, quantueque fa 
uso. di vescicanti, di morfina, e di bagni idroxw 
rei. L’affezione non diminuiva punto. Noi 
mettemmo il malato all'uso del Rob' di Boyve 
in due mesi si ottenne la guarigione. 

23 ‘gennaio 1848. Il'dottore Thomas 


Montmartre; 6 


— Signore ed onorato confratello, 
Vi ho indirizzato ieri un'artista distinto | 


‘bisogno di fare una cura depurativa col Rob 


veau: eglivha desiderato di ottenere da voi 
taggi che; accordate ai letterati ed agli arti 

‘Ho già avuto l'onore di matdarvi ‘alcuni 
che voi.avete perfettamente: guariti: come il 
M...il signor... banchiere,.il signor.., giu 
tribunale di... ecc. 

Dott. Aussanpon, 42, via Notre-Dame-de-L 

— Si legge nel Gran Dizionario delle st 
mediche, articolo Rob., vol. XLIX p: 60. 

< La riputazione di cui gode questo rimed 
quasi tutte te parti del mondo civilizzato, esi 
gli:si consacri un articolo speciale. La polen 
Rob' corteo ‘le affezioni le più gravi ele ‘più alli 
manticè' stato, da più di cinquantanni, lè 
volte; artestato e in tanti luoghi diversi, ch 
più permesso. oggigiorno di mettere in qui 
se-questo rimedio possi essere: considerato 

uno. dei mezzi i. piùvutili che possiede 
guasire.. Pochi medici hanno maneggiato 
meiicamento tauto quanto. l’autore de 
articolo; per una. giusta diffidenza. d’ogni 
secreto, esitò. gran Lempo. prima di con 
l’uso: ma un buon numero di strepitosi su 
ch'egli ebbe oécasione di osservare, vinsero 
ripugnanza; da circa venticinque.anni ‘cl O 
scrive il Rob a' suoi malati ;, non ha ma 
che questo; rimedio: abbia fallito una: sola| 
praspiù di un centinaio di malati. 

« FourniER-PescaAy, 

I Rob vegetale del dottore Boyveau: ff 
selo autorizzato, è di molto superiore:ai sii 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. E 
radicalmente e senza mercurio. le afle 
nee, le erpeti, Te seroffole, gli effetti dell 
ulcere, non'che gli accidenti ‘provenienti. 
dall'età ‘criticò, dall'acrimonia ereditaria 
mori. Come depuratlivo potente prese 


Rob: guarisce in poco tempo le gonorre 
ribelli che si rinnovano sempre in segùu 


le malattie retenti.el'inveteràte , ‘0 ribelli 
curio.ed a! ioduro ‘di potassio. © ‘ 


IL VERO 


ROB. BOYVEAU LAFFEG 


si trova in Italia ‘al prezzo di 1 
presso è signori 

Asti; Boschiero. — Bergumò, Marco Ri 
tro Beriîzzi. — Brescia, Bianchi. — Casale 
—/Catania, Pietro|Marchesi Mirone, dol 
Chambery, Salace farm. — Cunco, Forveri 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts fanm. 
nova, Ch. Bruzza.= Lucca; Giò Colucci, — La 
Alessandro. Gordini. — Manlova, Za i 
‘Marsiglia , Clapier marché aux ceufs. — 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli, 
r= Nizza, DALMAS, Ph: Derasitario GE 
‘Padòva , Antonio. Girardi. — Palermo 
Fiorio: — -Parma:; Boni meg: = Pisa) 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — 
Balestra Borione. via, Babbuino, 98. 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Ciyoli. —{S0 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il 
mento. — Trento, Michele Volpi. — I 
Biazzoletta: — Udine, Battista' Amarli. — Ve 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Butta 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia. 
Centenari farm, Filippo Ungarato: 

In Nizza presso. il signor DALMAS age 
rale, il prezzo, è di franchi 7,50. Alume 
corda ai farmzcisti lo stesso sconto chesi 

«Dai,sigg: Boschiéro per Asti, Bruz 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, è 
Busst'in Torino: presso il Risorgime 
pure ; go 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e 
tivo del sangue, da prendere anche ‘mal 
senza disturbo ; È 3 
‘L'Eau di Botot paifectionée, spe 
tutte.le affezioni della bocca:ed i mal 


Confiseur, Pitissier; prévient 
la Bonbonneri et autres Gà 
de France, ent de s’établir 
Bourg-neuf, . 


ipod Teatri di questa ‘sora 
(GARIGNANO. — La drammatica Compag 
(Prima ‘rapp.) 
vostra Camena. i PATTO ESE 
D'ANGENNES. + Vaudevilles 


da G:. Chiarini, rappresenta; 
| forno, — Gli uomini in gabbi 
ll'Faltore burlato. — Il Di 


Tipografia Fenneno È Fk 


de n 














SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





porio librario. — Firenze, Viesseur, libraio, — Roma, 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. 
uffici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. 
Berner®s Street. — Nuova Yorck, ‘alla Re 
h. 289. Broadway, camera n. 43, terzo Piano, 















AVVISO. 





i RIM relativo pagamento. 
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RIVISTA, 


il Vizio. a; 





‘dremo se la sua è morale di atti o di parole. 
Gli altri fogli di Napoli non ci vengono più 
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‘a lord Aberdeen. 


















he: vi 


Né: 
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\vertirlo in caserma. 
WLombardia nuovi arresti, 













al conte ABERDEEN 
SUI PROCESSI DI STATO 





o Poerio, il quale merita particolare men- 
Îl suo padre era un distinio giurecon- 


lo ebbi il mezzo di venir in chiaro 
dell, posizione politica. Egli è strettamente 
artigiano della forma costituzionale. Mi ri- 
Marrò dall’ esporvi il vergognoso capitolo di 
itoria napolitana cui accenna questa parola , 
facendovi solo notare, che a Napoli quell’ e- 
i spressione ha lo stesso significato che fra noi, 
|| siguifica cioè una persona che .si. oppone a 
‘qualunque violenza e d’onde possa ella .pro- 
\Wenire, che wuole la conservazione della mo- 
harchia sulle: sue basi legali, con mezzi legali 
‘con tutte quelle migliorie che possono con- 
Mtribuire alla felicità della popolazione. Il suo 
«thodello è in Inghilterra , anzichè in Francia 
i America, Non l'ho mai udito accusare 
to errore in politica , che quelli che si 
ero imputare ai più leali , intelligenti 
lostri statisti. Esaminato accurata- 
; cale, debbo dire che condannar per 
ellonia un ita Tpersonaggio è un atto tanto 
htaneo alla verità, alla giustizia, alla de- 
} come sarebbe il condannar qua i nostri 
eellenti uomini pubblici, lord Russell, 
Lansdowne ,' sit James Graham ,.0 voi 
Non è minore l’oltraggio fatto al senso 
ne del paese. Non dirò che sia precisa- 
ate lo stesso caso per quanto riguarda la» 
zione e il grado sociale, ma. certo non 
he uomo locato più alto; nè dei nomi da 
eutovati avvene alcuno più, caro alla na- 
laglese — forse niuno così caro — come 
Ia di Carlo Poerio a’suoì concittadini 
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er Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de 
principali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali 


toma, Capobianchi, im jegato 
— Ginevra, 


— Londra, P. Rolandi, libraio; 20. 
dazione del giornale l'Eco d’ Italia, 


MDovendo la Direzione del Giornale | **!!0 eliseani. 

fiermine dell'avviso inserto nel nu- 
iero 1105 del-25 corrente versare 
lella cassa della Camera di Commercio 
i Torino l'ammontare delle. sosceri- | 

ioni pervenuteci a favore degli operai 
Ma inviarsi all’Esposizione di Londra 
ono pregati i signori soscrittori che 
Mnon avessero ancora soddisfatta la loro 
offerta, a volerne con sollecitudine ef- 
i fettuare nell’ufffcio di questo Giornale 


, 


Il Tempo di Napoli, dopo ‘alquanti giorni di si- 
nzio, ricompare alla luce, arnunziando ‘di avere 
Subìta una trasformazione e cangiato di direttore. 
Il proverbio dice che la volpe perde il pelo e non 
Aspettiamo i numeri successivi per 
Sapere se questa volta il proverbio falla. Per ora 
lnon ha che un articolo contro gli. egoisti. — Ve- 


perchè l'ostracismo nostro fosse compiuto, quel 
i governo ha creduto non solo di dover respingere 
‘due copie del nostro giornale che andavano nel 
Regno, ma di sospenderci anche l’invio dei suoi or- 
Bani e sotl'organi. E noi più generosi gli mande- 
î-remoin contraccambio le leltere di lord Gladstone 


| Dallo Stato romano scrivono al Messaggiere di 
odena che si spera dal governo pontificio di ot- 
Nere dal Foreign Office il richiamo: del signor 
‘eeborn s console britannico a Roma, il quale fu 
i primi a protestare contro il bombardamento ‘e 
molte altre circostanze si adoperò con molto 
er frenare gli eccessi della riazione. E scri- 
pure alla Gazzetta Officiale di Venezia che 
è arrestato e consegnato dagli austriaci alla 
polizia pontificia il finto cardinal-principe Altieri, 
ie viaggiò a lungo nella Germania sotto quel 
Pposto titolo. Si sta ora istruendo il suo pro- 
» Questa medesima corrispondenza ‘conferma 
oci delle pretese dei Francesi, ed annuozia che 
lon contenti a quella parte del locale del SantUf. 
io nella quale erano stati ammessi, ora si fecero 
segnare tutto intiero quel vasto edificio, per 


si ministeriale francese è già finita. Tutti 





gli Angelr e presso i 
.— Livorno, all’em- 


Cherbuliez, — arigi, 


dell'Assemblea, un nuovo gabinetto con elementi 


Le quali vacanze pare che non siano lontane. 
Già fu deposta una domanda di proroga dal: 18 
agosto al-13 ottobre. Un'altra proposta invece le 
allungherebbe sino al novembre. 

Son cominciati i dibattimenti della causa Lemul- 
lier contro il prefetto di polizia. Ma non fu presa 
ancora conchiusione veruna , e vennero rimandati 
alla settimana ventura. 

E pur cominciata la pubblica discussione di un’ 
altra causa celebre, quella dell’ utopista Cabet, 
accusato, di truffa per la famosa associazione del- 
l'Icaria. Tutta Ja seduta fu spesa nell’ udir leggere 


la relazione del processo, la quale durò più che 
tre ore. 


tale del danno avutone. 





. fa % , % 
considerevole via ferrata a rotaie doppie, 





























spesa ne è calcolatà in'einquanta milioni di reali. 
La Camera alta d' Inghilterra, sulla proposta del 


marchese di Lansdowne, discusse il bill dei titoli } 
per la seconda lettura, Il conte d’Aberdeen lo com- | modificazione mitiiteviale. agi 
battè virilmente, accusando il bill d’intolleranza, e 

dichiarando che, a suo credere, o sarà un provve- 
dimento odioso inutile; se non'sia fatto eseguire a 
dovere — o se lo si voglia applicare rigorosamente 
non potrà ghe diventare un nuovo fomite di discor- 
die religiose , e riattizzar quelle che parevano da 
più anni sopite. Il duca Wellington invece appog- 
giò il bill, manifestando però il desiderio che non 
sia esteso all'Irlanda. — L’ora essendo tarda non sì 


prese alcuna decisione, rimandandosi la discussione 
ad un’altra adunanza. 





truppe austriache. 


GIORNALI STRANIERI, 


stieri rinunziare.al progetto di riformare la costi- 
tuzione francese. Converrà vedere quale effetto sarà 
per produrre sul paese una dichiarazione positiva 
dell'Assemblea, Ja quale constata, che essa ha Je 
mani legate da una autorità convenzionale di 278, 
contro 446; ‘che questa maggioranza evidente di 
168 è impotente ad eseguire ciò che essa crede 
indispensabile ed essenziale alla sicurezza pubblica, 
e che essa è dominata) dalla volontà della Monta- 
gna, appoggiata dal partito militare e dal signor 
Thiers; ed infine che per questa resistenza, Luigi 
Napoleone è escluso dal governo della nazione. E 
dacchè non è oramai Più un candidato accettabile, 
e da non proporsi senza violere la costituzione, sa- 
remmo curiosi di conoscere quale sarà per essere 
il candidato presentato da questa minoranza al suf- 
fragio dei francesi. Ma anche da questo lato, la 
minoranza non è d'accordo con se stessa. Il candi- 
dato della repubblica rossa è, a quanto crediamo, 
il cittadino Nadaud, che i suoi numerosi aderenti 
riguardano come l’uomo il Più capace di governare 
quello che essi chiamano il paese il più gentile, il 
più incivilito ed.il più ricco dell'universo. Ma quale 
è il candidato abbastanza/felice per possedere. la 
benevolenza -del signor:Thiers, ‘d piuttosto sopra 
chi i generali d’Africa hanno gettati i loro sguardi? 
Tali quistioni si. sono/forzatamente presentate al 
Nostro pensiero fin dal momento che siamo stati 
assicurati che la proposta di revisione era stata re- 
spinta, e specialmente quando abbiamo conosciuti 
i modi dei quali s'erano all'uopo serviti. Se il go- 
verno di Luigi Napoleone non deve essere quello 


della Francia, qual potere, da qui a 10 mesi, sarà 
alla testa della nazione? 


e eEt___ lil. 


Merita attenzione la storia del suo arresto, 
qual ce la narra egli stesso nella sua allocu- 
zione ai giudici, agli'8 febbraio 1850. La sera 
prima dell’arresto, alli 18 luglio 1849, fu da 
una persona sconosciuta lasciata in casa ; 


Nella Camera dei comuni seguirono vivissimi di- 
battimenti sulla validità dell'elezione dell’ Alder- 
manno Salomons, chiusi coll’intimazione formale 
all’eletto di Greenvick di sgombrare la sala — mi- 
sura resa necessaria dalla resistenza che egli op- 
pose alla prima deliberazione della Camera. Anche 
questa però è questione aggiornata, anziché riso- 
luta, e che vedremo fuor d'ogni dubbio riprodursi 
alla prossima sessione. Nè Sempre invano. Anche 
la libertà religiosa trionferà, giova sperarlo, in1n- 
Qhilterra, come tutte le altre libertà ‘sue sorelle. 

leri annunziavasi la morte del celebre storico 
Lingard; ‘oggi si dice pericolosamente infermo il 
non men celebre romanziere Fenimore Cooper, 
tantochè si dispera di salvarlo. 

Il congresso della Pace fu solamente inaugurato 
a Londra in Exeter-Hall, il 22 corrente, 
dendo da sir David Preuster, Si 
scorsi, 











































presie- 
faranno grandi di. 
pieni di filantropiche aspirazioni verso una 
utopia che Saint-Pierre sognava durante le guerre 
della rivoluzione francese e dell'impero, e che Gi- 
rardin raccomanda e predica a Londra, dopo aver 
ucciso a Parigi in duello un suo confratello in po- 
litica. 

Il ministero prussiano si è completato mediante 


la nomina del signor Bodelschwingh a ministro 
delle finanze. 


Si confermano le voci che la Dieta pensi ad in- 
tervenire efficacemente nei singoli Stati germanici 
per riformarne le istituzioni che Je paiano puzzare 
di liberalismo, e soprattutto onde circoscrivere fra 
| vieppiù angusti confini il pensiero e la stampa. 

I giornali spagnuoli recano i più minuti partico- 
r——————————————ÈÈm 

Lascio altri miserevoli casì, e pur ben me- 
morabili., come quello del Settembrini , il 
quale, in un grado alquanto meno cospicuo, 
ma avente un. carattere non men nobile e 
puro; fu processato col Poerio e quaranta altri, 
e condannato nel capo in febbraio, quantun- 
que, oltre ogni previsione umana, la sentenza 
non fosse poi eseguita, Ma egli era riservato, 
io temo, a ben più dura sorte, a doppi ferri 
a vita, sopra una remota ed isolata rupe. V'è 
inoltre ogni ragione di credere ch’ egli venga 
assoggettato a fisiche torture, Rispettabili per- 
sone mi. accertarono che gli sì conficcassero 
acuti strumenti sotto le ugne delle dita. 

Toccherò appena della sorte di Faucitano , 
il quale, come Settembrini, fu processato col 
Poerio durapte l’inverno nell’infornata stessa 
dei quarantadue prigioni. Il suo caso è spe- 
ciale ;, poichè  l’accusa aveva qualche fonda- 
mento, Consisteva questa  nell’intenzione di 
distruggere, col mezzo di qualche terribile 
esplosione, molti dei ministri ‘ed altre persone. 
Fondamento dell’accusa fu l'aver egli avuta 
in iscarsella, in una solenne occasione, una 
bottiglia che scoppiò senza fargli alcun male! 
È probabile che avesse. meditato qualche 
scherzo, ma intanto fu condannato a morte. 
Si credè che venisse eseguita la sentenza fino 
a poche ore prima ch’ella dovesse aver luogo. 
I Bianchi erano nelle vie, raccogliendo limo- 
sine per far dir messe alla sua anima. Egli 
stava nella cappella dei condannati assistito 
da preti, quando nell’aggiornare fu nuovamente 
discusso il suo caso in un consiglio, e da Ca- 
Serta venne un messaggere con ordine di so- 
prassedere. Ho udito come ciòfaccadesse, ma 
nor fa qui al caso. 

Carlo Poerio fu uno dei ministri della Co- 
rona sotto la costituzione ed occupava uno dei 
gradi più distinti nel Parlamento. Nella qùi- 
stione siciliana stava per l’unione dei due 
regni. Favorevole altresì era alla guerra del- 
l'indipendenza: ma. non manifestava pur 
tanto. zelo per essa quanto il re stesso. Ma 
questa è una materia estranea al nostro ar- 
gomento. Pareva che il Poerio godesse piena- 
mente della confidenza del re, poiché avendo 
offerto la ‘sua dismessione, non venne accettata 
da prima ed anche quando lo fu, si continuò 
a consultarlo, 


Poerio una lettera concepita in questi termini; 
« Fuggite, e fuggite prontamente. Voi siete 
tradito, la vostra corrispondenza col mar- 
chese Dragonetti è già in mano del goverito. 
— Uno che v’amalàssai. » S'egli fosse fug- 
gito avrebbe sominififiiato una prova di colpa 
molto ampia per la'gente di‘ che parliamo. 
Ma egli conscio di talì cose non fuggì, e inol. 
tre non esisteva corrispondenza. Ai 19, intorno 
alle quattro pomeridiane, si presentano con 
falso titolo due persone alla porta, egli an- 
nunziano ch'egli è arrestato in virtà di un or- 
dine verbale del prefetto di polizia Peccheneda, | 
Invano egli protesta, Ja sua casa è messa s0s- 
sopra ed egli cacciato in solitaria i 
Domandò d’essere esaminato e conoscere la ! 
causa del suo arresto ‘entro ventiquattr'ore , ! 
secondo la legge, maindarno. Al sesto giorno 
finalmente fu tradotto innanzi al commissario ' 
Maddaloni e gli fu posta in mano una lettera | 
col sigillo rotto. Essa era indirizzata a lui, e 
gli fu detto esser venuta sotto ‘coperta a un | 
amico del marchese Dragonetti, ma che la | 








coperta era stata aperta per isbaglio da un! 
ufficiale di polizia, il quale per caso aveva lo! 
stesso cognome, ma:non lo stesso nome, € 
che nel veder la lettera racchiusa dentro l’a- 
veva consegnata alle autorità. 

Si desiderò che il Poerio l’aprisse e ciò egli 
fece in presenza del commissario. Nulla po- 
feva essere più artificioso che ]’ orditura di 
quest’affare. Ma notate il seguito. L’argo-: 
mento della lettera implicava naturalmente 
alto tradimento: vi si antunziava un’ invasione 
di Garibaldi, si fissava un abboccamento con 
Mazzini, si alludeva ad: ‘una corrispondenza | 
con lord Palmerston (il cui nome era goffa- 
mente storpiato ) che prometteva aiuto per la! 


che la prova intima della falsità era più evi- 


materali. » Il Dragonetti era uno dei 
piti Italiani: mentrecché questa lettera era 





Torino, Domenica 27 Luglio 1854. 


lari del-cerimoniale da osservarsi nelle visite di 
congratulazione alla regina. Narrasi un nuovo tratto 
della di Jei generosità; dicesi cioè che abbia man- 
dato all'ospedale dei eronici, recentemente guasto 
! dall'incendio, una somma equivalente all’estimo to- 


La strada ferrata d'Avanjuez. desta l'emulazione 
in tutte le provincie! La Camera doveva in una 
delle ultime adunanze occuparsi del prolungamento 
di essa ad: Almansa: Le corporazioni della Biscaglia 
mandano alla lor volta una deputazione per. chie- 
dere che si deliberî la formazione di un’altra più 
la quale 
da Madrid vada al gonfine francese per Valladolid, 
Burgos, Victoria, diramandosi inoltre a Bilbao. La 


A Lisbona le inquietudini ed i timori di pros- 
| Simi movimenti songisvaniti. Parlasi invece di una 


In Isvizzera nel Cantone d’Argovia la nuova co- 
stituzione fu rifiutata da ‘selle circoli, Nel Cantone 
Ticino furono commesse due violazioni di territo- 
rio, su due punti diversi, da alcuni drappelli di 


TT a 


A proposito del voto dell'Assemblea fran- 


cese sulla,revisione, così si esprime il Times: 
Pel momento e probabilmente per sempre fa me- 


nella sua difesa. Ma tutta Napoli conosce la 
storia e ne è indegnata. 


materia di accusa. 
ventar nuovamente, o per dir meglio Javorare 
sulle falsità: già preparate, ma: che da prima 
erano parse men utili. della lettiera di Dra- 
gonetti. 


| bassi impieghi, era stato scelto pel .duplice uf- 
fizio di spia e di spergiuro. Secondo la depo- 
‘ sizione di costui il Poerio venne accusato di 
essere fra i capi di una. setta repubblicana 
; detta dell’ Unità Italiana e dell’intenzione di 
uccidere il re. Domandò d’essere confrontato 
coll’accusatore. Lunga pezza prima aveva co- 
nosciuto Jervolino e.additatolo a’suoi amici 
come falso delatore di lui presso il governo: 
ma le autorità non vollero permettere questo 
confronto: non gli venne pur detto il nome a 
i lui. Fu tradotto di prigione in prigione, git- 
tato in siti più convenienti a bruti che ad 
j uomini, privato della vista degli amici, Per 
{ due mesi non si. permise pure di vederlo a 
sua madre, unica sua prossima congiunta nel 
‘| paese. Così scorsero sette od otto mesi senza 
! che egli sapesse cosa alcuna delle prove che 
prossima rivoluzione. «Vidi subito, dice il | Sadducevano contro lui € per opera di chi. 
Poerio, che si era vilmente contraffatta la! In questo venne a lui il sig. Antonio dei 
scrittura di Dragonetti, @ ciò dissi osservando duchi di S. Vito a dirgli che il governo sapeva 
; tutto, ma gli farebbe grazia della vita se con- 
dente che non qualunque cumulo di prove fessava. Nel processo ei domandò ai giudici 
più com- che si esaminasse su questo .il S. Vito; ma! 
naturalmente non si fece, 
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3°» Num. 41407. 
| Il ro governo appena ebbe sentore 





Se non andiamo errati, il'buon senso ed il pa- 
| triottismo del popolo risponderanmo, quando sarà 
il caso, e manderanno a vuoto gli intrighi e gli il- 
lusi che corrono grave pericolo di essere presi 
alle loro reti. Gli ultra-repubblicani, o partito ri- 
voluzionario, hanno a'fare in quesla occorrenza 
apertamente la loro parte, Ja quale non sarà che 
della forza brutale; ma coloro i quali si sono ab- 
bassati al punto da far lega coi loro più atroci ne- 
micì per combattere la politica di una gran mag- 
gioranza deilloro colleghi e del governo, avranno a 


giustificarsi di un errore politico così grave e ver- 
gognoso, 


E il Morning Post così parla sullo stesso 
argomento: 3 





























utile essa possa tornare al Piemonte. 


camera di commercio di questa città, emanò 
una notificazione ai commercianti e capita- 
listi nazionali, per eccitarli a voler concor- 


Cosa avverrà? Come mai questa costituzione; im- 
possibile sopravviverà all’umiliazione dell’Assem- 
blea, dinanzi una minoranza, che. è in questo mo- 
mento il solo sostegno di questa stessa costituzio- 
ne? Dove.è il potere che resisterà alla gran voce 
del popolo, che domanda incessantemente che un 
capo si ponga alla testa? Ma per noi il fatto più ri- 
marchevole è stato il grado  d’indillerenza colla 
quale è stato accolto al di fuori l’esito di questa 
discussione; ciocché proverebbe assai bene che la 
nazione crede non dipendere dalla sola Assemblea 
legislativa la soluzione di questo gran problema 
politico. 


Il Globe pui dice: 


È probabile ora che nulla di decisivo sarà fatto 
in Francia finchè i consigli generali non siansi 
riuniti, e non si sappia in un modo non equivoco i 
i voti reali della maggioranza del popolo îrancese... 
Ma fuori della candidatura di Napoleone, non vi è 
al presente un candidato popolare, e poche proba- 
bilità di successo hanno il generale Changarnier, il 
sig. Thiers e il principe di Joinville. 


per il modo col quale esso vi è trattati 
le profonde e sapienti considerazioni” 
sono svolte. 
L'esperienza quotidiana ha in questi ul» 
timi anni piucchè mai dimostrato la esat- 
tezza e verità di quel detto dei Genovesi, 
che cioè se altre volte colle armi, oggidì coi 


Ed invero se accennasi alla nazione più po- 
tente o più ricca, il pensiero corre imme- 
diatamente all’ Inghilterra; e l’ Inghilterra 


sue ricchezze, e la sua potenza. SE 
L'Italia che ebbe già il dominio dei ‘mari, 
che dotò il mondo di un nuovo continente, 
che conce ‘ne’ suoi mercatanti per più 
secoli il primato del commercio, ora quasi 
non ha più nome fra le nazioni trafficanti, 
perchè scaduta a condizione tanto inferiore 
all'antica, ed avente appena una parte se- 
condaria nel commercio cosmopolita. 


Le ragioni di questa decadenza sono abba- 
stanza conosciute perchè non importi il venir 
qui ripetendole; ma piuttosto, passando a più 
grato discorso, vogliamo rammentare ai no- 
stri concittadini che sono nelle loro mani i 
mezzi di riscattare dalla presente prostrazione 
ed avvilimento l'antica fama commerciale de- 
gl'Italiani, e che in ispecie le province marit- 
time del regno di Sardegna non potrebbero 
augurarsi occasione più. propizia.o.tempi più 
convenienti per: veder di riprendere fra le 
nazioni trafficanti un posto non al tutto inde- 
gno di quello che i nostri avì già tennero. 


Il principio salutare della libertà commer- 
ciale non ha guari inaugurato con tanto plauso 
di tutte le menti illuminate e colte, i nuovi 
rapporti d'amicizia riconfermati, le agevo- 
lezze paltuite, le concessioni ottenute dai po- 
poli più industriosi d'Europa mediante i re- 
—_——Fr w—___—__12114 

Oltre a ciò il signor Peccheneda stesso, di-. 
rettore di polizia, e ministro di gabinetto del 
re, andò spesse volte ‘alla prigione , interrogò 
diversi carcerati, e con flagrante illegalità: gli 
esaminò egli stesso , senza testimonii , senza 
menzione. Uno di questi fu il Caraffa. Per de- 
posizione di questo. gentiluomo rimase chia- 
rito che il Peccheneda stesso lo assicurò che 
l'affare verrebbe tosto accomodato, purchè te- 
stimoniasse che il Poerio conosceva alcuni bi- 
glietti rivoluzionari. Ciò non avendo potuto 
ottenere il ministro, prese ‘comiato dal Ca- 
raffa con queste parole : Benissimo, signore, 
voi volete la vostra rovina; tal sia di voi. 

Tal fu la condotta del Peccheneda e il Poerio 
non dubitò di stimmatizzarla al cospetto dei 
giudici. Soggiungerò che conosco, per irrefra- 
gabili autorità, altre gesta di quel degno mi- 
nistro del re di Napoli, le quali rendono l’ac- 
cusa fattagli dal Poerio onninamente credibile. 

Oltre la denunzia od accusa‘del Jervolino 
su cui si raggirava ultimamente il processo, 
militava contro il Poerio la deposizione di un: 
Romeo, pittore e co-accusato, il quale asse- 
riva aver udito un cotale menzionare il Poe- 
rio capo di setta. Si può giudicare del valore 
di questa deposizione dal fatto di venir in- 
volti col Poerio nell’ accusa due ministri gle 
cav. Bozzelli e il principe di 'forella, Fu quin- 
di abbandonata come inutile perchè parlava 
di Poerio come di capo-setta: ‘ma ciò era in 
contraddizione con quanto asseverava Jervo- 
lino e per ciò fu seguita sola l'accusa di pare 
tecipazione. Ma il prigione non traeva ‘alcun 
pro dall’ abbandono di un capo di accusa: 
tutto partiva dal principio che il governo do- 
veva con mezzi veri o falsi provar la colpa e 
che la giustizia pubblica non ha alcun inte- 
resse che si salvi un innocente. 

Eravi altresì la testimonianza di Margherita, 
altro degli accusati. Dopo tardiva riflessione, 
egli dichiarava che il Poerio assiste ad una 
adunanza dell’alta congrega della setta. Di- 
chiarò ‘altresì che come membro di questa 
setta repubblicana e rivoluzionaria, Poerio era 
uno dei tre che si adoperavano onde sì man- 
tenesse la costituzione monarchica e che per- 
ciò ne fu cacciato. Per questo motivo, per 


j tacer d’altri, la deposizione di Margherita non 
giovava, 


CT a I 
Torino, 26 luglio. 

La Gazzetta di Genova, nel suo numero 
del 23 corrente; ci recava un documento, 
sul quale crediam debito nostro di richia- 
mare in modo speciale l’attenzione dei no» 
stri lettori, perchè i sapieoti consigli, e i 
provvidi eccitamenti che in esso contengonsi 
potranno essere fecondi di utilissime conse- 
guenze per il nostro paese, se ritrovino, 
come non dubitiamo sia per succedere, 
quell’eco e quella corrispondenza della quale 
sono degni. 

È noto come siasi istituita una società 
commerciale per ordinare un corso periodico 
di piroscafi fra. Genova e Nuova = York, i 
quali toccando anche l'isola di Madera, 
melterannosi in comunicazione coi piro» 
«scafi inglesi che vanno di là al Brasile, tal- 


chè si avrà facile e pronto il tragitto anche 
all'America meridionale. 
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piena zeppa di scerpelloni tanto di gramraa- 
tica che d’ortografia, 

Altre assurdità non: sono pur degne di ve- 
nir menzionate, quali erano la segnatura in 
disteso del nome, cognome e titolo, e la tra- 
smissione di una lettera di quel genere per la 
posta ordinaria di Napoli. Aveva il Poerio fra 
le sue carte delle lettere ' del Dragonetti sulla 
cui autenticità non poteva cader dubbio. Esse 
furono addotte ‘e paragonate con quella, e la 
falsità rimase tosto chiarita. 

Svelata tale enorme iniquità, che cosa, fece 
il governo per vendicare non il Poerio, ma la 
giustizia pubblica ? Niente; pose da lato le 
carte, 


Raccolsi questi particolari dal Poerio Stesso, 


Le carte di Poerio non fornivano dunque 
Era perciò necessario in- 


Un tal Jervolino , uccellatore frustrato di 


Torno, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 
L.6,— Provincie. Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13, 
— Un, mese L. 6.50. — IraLia ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 

14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 

Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lx 

20. per riga anticipati, — 


dell'impresa sì affrettò ad approvarla enco- 
miandola, poichè bene comprese di quanto 


Ora l'intendente generale di Genova, conte 
Piola , nella sua qualità di presidente della 


rere attivamente alla nuova impresa. Ed è 
questo ‘documento che noi riproduciamo, e 
che in ispecial modo raccomandiamo ai no- 
stri lettori, per l’importanza del soggetto, 


commerci si conquista l'impero del mondo. ; 


deve a’ suoi traffichi ed alla sua industria le 
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centi trattati commerciali coll’Inghilterr 
Belgio, colla Francia, collo Zollverein, cella 
Svizzera, coll’Olanda, col Portogallo, colla 


Grecia; la strada ferrata/prossima al compi- 


mento fra Torino, Alessandria e Genova, ed 
in via di studio da Alessandria al Lago 
Maggiore, e quindi dal Canton Ticino al Re- 
no; sono altrettanti possenti sussidi al com- 
mercio nazionale, i quali gli promettono uno 
splendido avvenire, sol che l’azione del go- 
verno venga con eguale sollecitudine coadiu- 
vata dal concorso dei privati ; solo cioè che i 
capitalisti della Liguria, del Piemonte e delle 
altre province tutte quante dello Stato, ispi- 
randosi agli esempi dei loro maggiori, ritro- 
vino nuovamente quel genio intraprendente 
ed ardito, quella fede nel successo, quella 
costanza nelle imprese, che fruttarono in al- 
tre epoche all’ Italia il dominio dei mari, al- 
l’antico continente un nuovo mondo. ; 


Per lo addietro non si sarebbe potuto ra- 
gionevolmente far carico ai nostri speculatori 
della loro inerzia e delle infelici condizioni 
del commercio e dell’industria nazionale, 
giaccliè incontravano diffidenze ed ostacoli là 
precisamente d’onde avean diritto di sperare 
incoraggiamenti e sussidi. Ma ora che le con- 
dizioni sono mutate in bene, non altri che se 
medesimi potrebbero incolpare, se vedessero 
scadenti tuttavia quelle arti e quelle profes- 
sioni chè altra volta furono il primo titolo 
della gloria, della ricchezza e della potenza 
italiana. 


Massimechè, secondo ottimamente avverte 


il conte Piola nella sua notificanza, non è | 


ora provincia della Penisola gghe vanti così 
felici e propizie circostanze hot risorgere il 
suo commercio; non è provincia che trovisi 
in grado di farle una temibile concorrenza, 
perchè le interne condizioni di tutti gli altri 
Stati d’Italia, ed i vieli ed antiquati sistemi 
doganali che vi sono lultora in vigore vi frap. 
pongono, allo svolgimento dell’attività indu- 
striale, insuperabili difficoltà. 

Inoltre per dirla colle parole stesse della 
citata notificanza: « mentre i mercati delle 
« altre nazioni (Trieste, Amburgo, Liverpool, 
« Havre, Marsiglia) servono piuttosto a com- 
« merci parziali, ossia con alcune nazioni 


« limitrofe, e con certi determinati paesi: 


« transatlantici, Genova, oltre ad essere il 
« naturale porto di tutta Italia quanio al 
« gran commercio col nord, e colle. regioni 
« oltre oceaniche, vanta una posizione ap. 
« propriata al doppio commercio col conti. 
«nente europeo, e coi mari dell'Oriente e 
« dell’ Occidente. Nessun'altra nazione ha 
« dinanzi a sè due mari, ed è tra un con- 
« tinente ricco ed industrioso, tirato dalla 


[ZE 


È ‘facile comprendere il motivo perchè que- 
sti co-accusati si travagliassero nell’ incolpare 
Poerio ed altri distinti personaggi. Ma questi 
sforzi non tornarono utili ad essi, forse per- 
chè troppo grossolani o perchè soverchiamente 
si mostrasse la falsità, Margherita fu confì - 
nato a Nisida nel febbraio, nella stessa camera 
ove sì cacciarono gli accusati da lui. Anzi egli 
fu poi incatenato con uno di essi. Dirò poi 
che sia questo unito incatenamento. 

Perciò laccusa -del Jervolino formò la sola 
base reale del processo e condanna di Poerio. 

E per deposizione d'un uomo senza grado 
e' carattere ; d’ un chieditore frustrato  d’ un 
impiego che credeva poter ottenere da Poerio, 
un personaggio del più alto grado, pur dianzi 

‘ confidente e favorito del re, veniva posto sotto 
capitale processo! 

La materia dell’ accusa era questa. Affer- 

mava il Jervolino che non avendo potuto. ot- 
tenere dal Poerio un impiego , lo richiese di 
farlo ricevere nella setta dell’ Unità italiana: 
che questi lo mandò ad un certo Atanasio , 
il quale doveva menarlo a un altro prigione, 
detto Nisco , onde potesse venir ammesso. 
- Che il Nisco lo mandò ad un terzo, detto 
“Ambrosio che 1’ iniziò. Non si ricordava nè 
delle forme , nè del giuramento della setta. 
Del certificato 0 diploma o delle ragunate, 
che le regole della setta. pubblicate (il go- 
verno affermava averle ‘trovate ) dicevano 
indispensabili per tutti i membri ; di tutto 
questo egli non sapeva nulla. 

Come sapeva ; disse il Poerio, ch’ io ap- 
partenessi ad. una setta quando mi richiese 
ch’ io 1’ ammettessi ?. — Niuna. risposta. — 
Perchè non ‘lo poteva ammettere. Nisco , che 
nell’accusa è qualificato come capo? — Niuna 
risposta. — Se io in quel tempo ministro 
della corona ero ‘altresì membro della setta , 
era egli necessario che lo dirigessi per l’am- 
messione a un’altra persona, quindi a un’altra 
ancora ed un’ altra? — Niuna risposta. — 
Perchè Ambrosio, che lo ammise, non fu mo- 
lestato dal governo? — Niuna risposta. — 
Potevo io esser settario quando come ministro 
ero vituperato dal partito esaltato perchè a- 
derivo strettamente ‘alla monarchia costitu- 
zionale ? — Niuna risposta, — Anzi tal fu la 
stupidità ed impudenza di quello spione, che 


, coll 


necessità e dal proprio 
« di Genova il deposito delle sue produzioni.» 
Della quale felicissima sua pbsizione in 
nessun altro modo avrebbe Genova potuto 
trarre miglior partito, che non sia per fare 
mediante lo stabilimento di un corso regolare 
e periodico di piroscafi fra essa, la Nuova- 
York, e Madera; giacchè in tal. guisa rese 
di tanto più facili e più pronte le relazioni 
colle due Americhe, colla China, e fra non 
molto forse anche coll'Egitto e. colle Indie, 
il suo commercio, e la industria di tutto, lo 
Stato riceveranno fuor d'ogni dubbio, grazie 
a questi: nuovi sbocchi, il massimo incre- 
mento. Laonde mentre facciamo eco e plauso 
alle sapienti e generose parole dell’intendente 
generale di Genova, noi pure con lui ripete- 
remo: 

« Coraggio , o capitalisti genovesi: ri- 

cordate i vostri maggiori, venerati dal 

popolo, grazie ai monumenti dei quali or- 
« narono la patria comune, ed allo slancio 
« ch’essi diedero al commercio della repub- 
« blica, divenuta grande e ricca per. essi; il 
«miglior modo di farsi perdonare dal prole- 
« tario le ricchezze sta nell’impiegarle nelle 
« grandi imprese che. le spargono ad univer- 
«sale beneficio; il mezzo migliore per farle 
« splendere sta nel porle in luce. Coraggio, 
« capitalisti italiani: la prima porta è aperta: 
«una società di animosi getta .un ponte da 
« Genova all’America settentrionale, mercè 
« continue e regolari partenze di piroscafi: 
« pigliate in questa impresa la vostra parte 
« di lucro e di gloria: rivendicate le strade 
« solcate prima dai vostri maggiori. La Li- 
«guria vide nascere lo scopritore del nuovo 
«mondo, la Toscana quello che gli diè il 
« nome; eppure mentre tutte le nazionalità 
« dell'Europa sono in America rappresentate, 
« l’Italia sola non vi sventola quella bandiera 
« che ricordi con orgoglio come a’ suoi figli 
« debbano i popoli della terra l'acquisto del 
« novello continente.» 


L’Armonia la quale, a quanto sembra, 
si lusinga di avere tutta la confidenza della 
polizia russe, nel suo ultimo numero pre- 
tende sapere di certa scienza che il dispac- 
cio del gabinetto di Pietroburgo alle corti 
di Roma, Napoli e Toscana, a cui alludeva 
giorni sono l’Assemblée Nationale, e l'esis- 
tenza del quale fu poscia formalmente smen- 
tita da giornali d’ordinario ben informali, 
fu realmente scritto da Nesselrode il 50 
maggio. 

Noi non siamo tanto addentro nella con- 


'fidenza del sig. Nesselrode per sapere per- 


sino la data precisa di un documento apo- 


nel particolar eggiare le confidenze fattegli, co- 
me diceva , dal Poerio, affermò che l’ultima 
gliela facesse ai 29 maggio 1849 : quando il 
Poerio provò che ai 22, o sette giorni prima, 
egli era in possessione di una relazione scritta 
ed accusa fatta dal Jervolino, quale spia de- 
legata per lui, alla polizia, e tuttavia, con que- 
sto documento in mano, avrebbe continuato 
a farne il suo confidente politico? 

Questo è un saggio dell’ orditura delle te- 
stimonianze del Jervolino, un saggio delle sue 
contraddizioni ed ‘assurdità. Poc' anzi era un 
mendicante : ‘ora compariva bene in arnese e 
in buono stato. Ho già narrato come, tranne 
un caso, mai non si permetteva che depones- 
sero in giudizio i testimonii, e furono molti, 
che gli accusati allegavano per loro difesa. 

Ecco ;: per quanto udii, l’ eccezione da 
me accennata. Il. Poerio sosteneva che un 
certo arciprete aveva dichiarato che il Jervo- 
lino aveagli detto di toccare una pensione di 
dodici ducati al mese dal governo per le ac- 
cuse ch’egli faceva al Poerio. Richiedente il 
prigione; venne esaminato l’arciprete. Confer- 
mò questo quanto aveva asserito, e fece anzi 
inenzione di due suoi congiunti che potevano 
asserire la ‘stessa cosa. Altra volta udii che 
sei persone, cui erasi appellato un prigione 
come a testimonii a sua discolpa, furono per 
questo stesso motivo arrestate. Niente di più 
verosimile. y 

To stesso udii discutersi molte ore nel tri- 
bunale la testimonianza ‘del Jervolino, e. par- 
vemi che la decima parte di quanto udiva , 
non solo avrebbe posto un termine al giudi- 
zio, ma avrebbe bastato a far punire severa- 


‘mente lo spergiuro. 


Ma, tornando al ‘mio assunto, dico che 
ancorchè fosse stata consegnata la deposizione, 
ancorchè non militassero contro essa le più 
forti presunzioni di falsità, bastava paragonare 
il carattere di quel teste con quello del Poe- 
rio, perchè qualunque uomo giusto assolvesse 
l’accusato. Non. credo siavi uomo in Napoli 
di comunale intelligenza , il quale creda una 
parola dell’accusa del Jervolino. 

Nel corso di questo giudizio sì addussero 
due eccezioni, Dimostrava l'avvocato del Poe- 
rio come la gian corte straordinaria, incari- 
cata del giudizio, fosse incompetente in que- 


n & 3 comme: 


tornaconto a far ' crifo;  osse 





IL RISORGIMENTO 


che nel redigere certe corrispondenze ella 
dovrebbe usare maggiore avvedutezza. Tro- 
Lu. diffatti in questa sua, che le tre 
‘ corti del nord intendono soccorrere. non 
(RD i governi italiani già invasi dalla ri- 
voluzione, ma anche quelli semplicemente 
minacciati. Ma ‘siccome i ducati, la To- 
scana e lo Stato romano hanno già guer- 
nigione austriaca; siccome il regno di Napoli 
ha non solo tanti soldati che bastino a di- 
fendersi, m@ tanti altri da imprendere glo- 
riose spedizioni, core quelle di Sicilia, e di 
Terracina, ne conseguita! che il governo da 
essere soccorso (stile dell’Armonia), sarebbe 
il piemontese. Qin altri termini si è al Pie- 
monte che l’Armonia augura e spera l’inva- 
sione Austro-Russa. 

Che l’Armonia faccia di simili voti, non 
c'è da maravigliare ; ella sa che i swoî tempi 
potrebbero solo inauspicarli le baionette 
straniere. Ma ciò che ‘ci stupisce si è che 
l’Armonia creda di trovare lettori abba- 
stanza «digiuni. di ogni esperienza e del 
più semplice buonsenso per\dar fede a così 


assurde fandonie. | 


I 
Alla commissigne per l’invio| degli operai 
a Londra fu mandata la seguenté lettera, che 
. . . le 7 , 
ci facciam solleciti di pubblicare. 
Vercelli il 25 luglio 1851. 

La società d’artife commereio di Vercelli, in sua 
seduta generale del 20 corrente, deliberava unani- 
memente di contorrere per quindici azioni per 
l'invio degli operai piemontesi a Londra. 

Nell’unirle il debito importo quale riceverà per 
mezzo dei signori fratelli Bonafous in franchi 75, 
colgo l'occasione per rassegnarle i sensi della mia, 
distinta considerazione e stima, e mi pregio rasse- 
gnarmi suo umilissimo servo. 


Il presidente della società suddelta.. 


Memuerti Luigi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — Con decreti firmati da S. M. furono 
date le seguenti disposizioni: 

30. giugno 1851. 

Roddini barone cav. Gerolamo, intendente gene. 
rale in aspettativa , collocato;a riposo in seguito a 
sua domanda; 

Amour avv. Camillo, consigliere d’intendenza 
generale di terza classe a Annecy, destinazione a 
Cun eo; 

Soppressione «egli uffizi di revisione dei libri © 
delle stampe in Torino ed a Genova; : 

Baron avv. Angelo, segretario nel ministero del- 
l'interno, con titolo e grado di sotto-capo di divi- 
sione, concessione dell'anzianità; . 

Gaudi notaio Carlo, segretario nello stesso mini- 
stero, titolo, grado ed anzianità di sotto capo di 
divisione. 

ISTAT ZINIO IERI 


sto caso, perchè l'accusa si riferiva alla #con- 
dotta del Poerio quando era ministro e mem- 
bro della Camera dei deputati, e, giusta 
l'art. 48 dello Statuto, tali accuse devono 
portarsi innanzi la Camera dei Pari. L’ecce- 
zione non fu ammessa; e rigettata nuova- 
mente dopo appello. 

Tia seconda eccezione era questa.‘ Allega- 
vasi distintamente contro i prigioni che la loro 
supposta setta avesse cospirato contro la vita 
di alcuni ministri e del giudice Domenicanto- 
nio Navarro presidente della corte: primo col 
mezzo della bottiglia scoppiata nella scarsella 
del Faucitano ; quindi col mezzo di un corpo 
di pugnalatori ‘od assassini, che dovevano 
compire l’opera. ove fallisse il mezzo della 
bottiglia. Dicevasi quest’intenzione fondata sulla 
crudeltà ‘dei giudizi che quello. aveva pronun- 
ziati contro innocenti persone. Î prigioni pro- 
testavano di non voler essere giudicati da lui, e 
questi presentò una nota alla corte in cui di- 
ceva di sentire degli scrupoli a giudicare in 
questo caso e desìderava d'essere guidato dal 
resto della Corte. La. corte decise unanime 
ch'egli giudicasse questi uomini imputati. di 
avere avuto l’intenzione di assassinare lui, e 
multò i prigioni e i loro avvocati in 100 du- 
cati per avere fatta quest’obbiezione! Anche 
questa decisione venne confermata dopo ap- 
pello e le corti notarono, lo scrupolo provato 
dal Navarro esser anzi una prova dell’impar- 
ziale, delicata e generosa tendenza del suo 
spirito e dover perciò allontanare ogni so- 
spetto di parzialità in esso. Eppure ammet- 
tevsno che secondo la Jegge napolitana non 
avrebbe dovuto sedere se Lei cinque anni 
prima fosse stato implicato in alcun giudizio 
criminale come parte contro di essi. Cosicchè 
questo delicato, imparziale e generoso uomo 
sedèé e giudicò i prigioni! E quando si addi- 
venne ai voti, Navarra votò per la condanna 
e per la pena più severa. Mi fu detto, e credo 
quest’opinione non sia ‘un segreto, che tutte 
le persone accusate dal governo del re doye- 





vano essere trovate colpevoli. Mi fu detto (e. 


| lo ‘credo pienamente) che. il Poerio, .-il cui 
caso era pur bello anche per giudici napoli- 
taniî, sarebbe stato assolto in una divisione 
di 4 giudici contro 4 (tale è l'umana previ- 
' sione della legge in. caso d’eguaglianza) se il 





rviamo solamente all’Armonia, | 


il verso la metà: del'p. v. 


È 4 luglio. 

Cresia cav. intendente Pietro, capo di divisione 
nel ministero dell'interno, collocato a riposo per 
riduzione di bilancio; 

Ghia cav. intendente Giovanni, consigliere di S, 
M. presso il ministero suddetto, id. id.; 

Castellanza cav. avv. intendente generale Marco 
Antonio, a disposizione del ministero. suddetto, 
id. id. 

41 detto. 

Rossotti Gioanni Battista , segretario nel mini- 
stero dell'interno, confertagli la qualità di cessiere 
economo presso lo stesso: ministero. 

18 detto. 

Anfossi dottore Sisto, nominato ad ispettore per 
il servizio sanitario delle carceri dello Stato; 

Carbone dott. Domenico, riammesso ‘a far parte 
del ‘consiglio superiore di sanità ‘in qualità di ap- 
plicato; 

Uberti Gioachino, segretario di- seconda classe 
nell’ amministrazione di sicurezza pubblica, incari- 
cato di compiere le funzioni di ufficiale di servizio 
attivo della stessa amministrazione a Vercelli. 

— Mivsrero peLLA ÎIstrRUZIONE. PUBBLICA. — 
Il ministero dell’istruzione pubblica notifica{: 
che nella città di- Thonon (Chiablese) sarà 
aperta nel prossimo ‘agosto la scuola provin- 
ciale di metodo, destinata a preparare maestri 
per l'insegnamento ‘elementare. 

La scuola durerà sino alla fine di ottobre. 
Gli esami di ammessione e quelli di approva- 
zione saranno dati conformemente ai programmi 
annessi alle R, Patenti del 1.0 ‘agesto 1845. 

Le domande per l’ammessione alla scuola 
debbono essere indirizzate al R. provveditore 
agli studii della provincia. (G. Piem.) 

— Nei giorni 30 giugno u. s., 4 e 5 corrente 
luglio si tenne il concorso ai premii assegnati 
per gli studii completivi della Teologia, e dopo 
maturo esame, furono pronunziati degni. di 
onorevole menzione i lavori dei signori teo- 
logi Francesco Rossi e Pietro Peynetti. 

Il consiglio universitario deliberò che se ne 
pubblicassero i nomi a giusta lode. dei can- 
didati e ad incoraggiamento di quanti amano 
e vogliono far risplendere col sapere e colla 
dottrina la religione di Cristo Signore, quale 
venne da lui rivelata e consegnata alla. sua 
Chiesa. (G. Piem.) 

— In seguito alle vive rappresentanze fatte 
dai diversi capi comici, direttori delle com- 
pagnie drammatiche che attualmente trovansi 
in questa capitale, sul grave discapito ch’essi 
proverebbero dalla chiusura dei teatri nel 
giorno di domenica 27 cadente, il R. governo 
penetrato dalle esposte circostanze ha deter- 
minato di permettere che in detto giorno i 
teatri siano tulti aperti al pubblico. (G. Piem.) 
Genova a Torino 
agosto. cesserà | dal 
lato di. S. Paolo il bisogno d’impiegare i ca- 
valli, cui supplirassi coll’uso di una: macchina 
che agisce sul piano inclinato, per cui nella 
corsa da Torino ad Arquata sì avrà l'economia 
di un’ora di tempo sulle 4 circa che assorbe 
l’intera corsa, e siccome il tempo é la stoffa 
di cui si compone la vita, così, se non è pos- 


— Sulla via ferrata da 


RDS SONO O INI ZII 


Navarro non avesse fatto. largo uso dell’inti- 
midazione, minacciato cioè la dismessione ad 
un giudice, di cui mi fu detto il nome, e 
procacciato così il numero necessario per una 
sentenza. Ma non ho bisogno. di entrare in) 
questi laidi misteri, Insisto sul fatto che Na- 
varro, la cuì vita, Secondo la testimonianza 
dell’accusa, era fatta segno dei colpi dei pri- 
gionì sedeva presidente del tribunale che do- 
veva giudicarli: e, domando io, l’umano lin- 
guaggio può esagerare lo stato di cose di un 
paese ove tali, enormità vengono perpetrate 
sotto la divetta sanzione del governo? 

Questo . sulle eccezioni. Debbo. notare un 
altro curioso punto. sulla torte di giustizia, 
Essa. non sedeva come corte ordinaria;; ma 
come corte speciale. In questi casì si abbre- 
via il processo coll’ommissione di molte forme, 
la maggior parte utili per la difesa dell’accu- 
sato. Perciò in. questo caso ben quaranta per- 
sone furono private de’ mezzi di difesa per. lo 
scopo di far presto, e queste erano stale se- 
dici, diciotto e anche più mesi ‘in prigione 
prima di. venire giudicate! 

Addurrò ora una prova non dell’imparzia- 


lità della corte, ma, del grado di decenza con 


cui si velò la parzialità. Occorse due volte che 
gli avvocati dei detenuti seppero che i testi- 
monii spergiuri, non conoscevano gli accusati 
pur di. veduta. Una volta l’avvocato ma- 
nifesiò il desiderio di chiedere .al. testimonio 
che additasse, fra le persone presenti, quella 
ch’ egli. accusava. La corte negò. questo per- 
messo. Nell’ altro caso 1’ avvocato sfidò il te- 
stimonio ad additare la persona di cui stava 
parlando. Se sono bene informato, il mento- 
vato Navarro, affeitando di non ayer udita la 
questione, disse all’accusato:. Signor Misco al- 
zatevi, la corte ha da farvi una dimanda. 
Giò fatto, l’ayvocaio disse che si poteva conti- 
nuare l’esame. La corte ‘allora mandò «sardo- 
niche risa. 3 

Vi darò ora un saggio dell’umanità con cui 
sono trattati î prigioni invalidi dalla gran 
Corte criminale. di Napoli. Il fatto me lo espose. 
una distinta persona, un testimonio oculare 
che conosce perfettamente il linguaggio. 

« Il numero originario delle persone sotto 
processo come. membri, dell’ immaginaria so- 
cietà battezzata dalla polizia dell'Unità ita» 


sibile che questa venga prolungata, 
almeno il profitto di renderla susce 
maggiore sviluppo, di maggiore attiv 


“Parma. — La Gazzetta di Parma 
pubblica nella parte officiale il ‘seguenti 
creto del duca in data di Capodimonte p 
Napoli 17 luglio, e controsegnato Sarti. 

« Veduti i rapporti fattici dalla commis 
permanente mista ciyile)e militare di ‘son 
glianza sugli impiegati, intorno:la condott 
sente degli impiegati Bianchi Italo, commi 
negli uflizi. della prima divisione del min 
delle finanze; Jung Enrico commesso al s 


podesteria ‘di Parma; 

Considerando quanto ;pernicioso sia. 
sti tempi difficili di tenere negli uffizi dell 
verno impiegati traditori del loro dovereyia 
fidi ed immorali; (iu Ù 

Abbiamo decretato: e decretiamo: 

Art.. 1. Bianchi Italo commesso. agli 
della prima divisione del ministero di finan 
è per sempre destituito dal ‘suo impiego e 
potrà mai più ottenere impiego alcuno 
governativo sia comunale, né: potrà reclami 
verun diritto a pensione. 

Art. 2. Jung Enrico commesso nell’antid 
uffizio, sezione e ministergy sarà sospes 
a nuov'ordine dal suo impiego. 

Art. 3 Cova Giuseppe commesso alli 
comunale di Parma è destituito dal su 
piego colle clausule sopra espresse per B 
Italo. 

Art. 4. H nostro segretario ‘intimo di 
netto ed ‘il nostro ministro pel diparti i 
dell’interno, non .che il consigliere. di 
deputato alle funzioni di ministro. dî 
son, rispettivamente incaricati della ‘es 
del presente nostro decreto che verià. 
pubblicato, affisso *%hei luoghi consueti. €; 
pato nel giornale. ufficiale. 


Roma, 19 luglio. — Si legge nel 


sig. barone di Usedom, ‘inviato straor 
e ministro plenipotenziario di $. M. il 
Prussia presso la santa sede. È 
Roma, 16 luglio, — Scrivono al 
di Modena: dA 
Il S. Padre nelle ore pomeridiane di 
ritornò in questa capitale. Sembra. 


Messag 


‘fiorirgli la. già buona salute. — Si dice 
governo pontificio, non senza la coope 


ottenuto dal Foreign Office che sia to 
sig. Freeborn la nomina di*console brita 
in Roma. Ma quantunque la ‘notizia; 


grave motivo di querelarsi (della con 
Freeborn, ‘essendo egli stato agli ‘a ed 


liana, era di quarantadue. A capo de 
vedevasi. Antonio Leipnecher, che ora 
più. La sua malattia impedì alla corte%e 
dere per alquanti, giorni. Finalmente | 
inforinò i medici addetti ‘alle prigioni dl 
vevano trovare nelle loro coscienze i m 
attestare che il Leipnecher poteva assistei 
giudizio la vegnente mattina. 

AI domani mi avviai ‘al tribunale con 
amico, quando incontrammo uno dei 
che conosceva il mio amico. Cominci 
lare del Leipnecher e disse ch’ egli eri 
vemente malato, ma che la posizione e 
ch’ egli non avrebbe potuto attestare 
pericolo sull’ impossibilità in che era i 
pnecher di assistere , e che perciò aveva 
vertito il. presidente che 1’ accusato N 
tradursi alla corte in portantina , purch 
venissero somministrati dei cordiali e 07 
si facesse veruna questione. aa 

Entrai nella sala, e dopochè gli altri 
sati ebbero occupato il loro posto, venne 
portantina donde’ uscì il Leipnechersia 
stato di prostrazione fisica e morale. 

Il Navarro cominciò coll’ imporre ali 


Leipnecher-e, come: fu finito, l’invit 

sue ‘osservazioni. Osseryò l’ avvocato (el 
vano aveva cercato di parlargli, 
‘incapace a rispondere ed. a. com 
Navarro allora sì rivolse a lui con 
naccioso avvertendolo che colla s 

lattia egli rovinava la sua cats 

fece alcune osservazioni che non si" 
udire e che vennero ripetute da un 
cusato portanti che i medici non era 
una pena al mondo per curarlo. Scr 

il Navarro, che egli -ha detto che i 
non lo vollero curare. Il procuratore gi 
Angelillo mostrò desiderio che sì ri 

‘sero i dottori per dire il loro parere sullo si 
presente dell’ accusato. Ciò fecero in un! 
ed asserirono che soffriva per-acuta feb 
non era in grado di rimanere. Ma, disse £ 
‘gelillo , se è qui, perchè non può restare 
Non può senza immediato pericolo della 
La corte allora si sciolse, e quando si ti 
nuovamente dopo due o tie giorni, Leipn 
era nella tomba. » °° (Conti 








fest, edi lau dia eli eng e ‘così 





[f.ston, trovandosi oggi nella causa del Freeborn 
Bimplicato l’interesse e la dignità della Francia, 
sacrificasse. ‘pur. finalmente: il suo amico alle 
|f giuste esigenze di una poderosa nazione; di 
fl che sarebbe soddisfatto anch’ esso .il governo 
papale. 

E La Gazz. di Venezia in data di Roma 
Tha la seguente lettera: 

pseudo-cardinale principe Altieri, ‘che per 
Bo tempo viaggiò nelle contrade alemanne 
di cui parlarono replicate ‘volte ‘i gior- 
fu consegnato ultimamente dall’autorità 
austriaca , che ‘avevalo arrestato, all’auto- 
| ‘a pontificia. ‘Da principio fu: tradotto ‘alle 
ceri del S. Uffizio, non principalmente 
‘perchè le sue svariate imposture gli attiras- 
o la sindacazione del tribunale suddetto, ma 
perchè non eravi luogo, almeno oUtortune, 
in altre carceri e case di condanna. Oggi è 
ato trasferito ‘alla fortezza di S. Leo, ovefu 
ure rilegato e passò di questa vita il prin- 
icipe deì ciurmadori, Vincenzo Balsamo; detto il 
dagliostro, Non sì conosce ancora, per quello 
e mi'viene detto, il vero essere del pseudo- 
inale Altieri; ‘ egli mantiene sopra di ciò 
alto e ‘rigoroso silenzio, nè la. polizia ha'in 
no indizii o documenti da risalire in qual- 
e modo ‘alla conoscenza  dell’effettiva. sua 
Micondizione sociale. È un uomo di pronto e 
ultiforme ingegno, e conosce maravigliosa- 
ente le cose e le persone di Roina. 
L'autorità militare francese non è stata. con- 
tenta all’avere ottenuto la maggior parte del 
locale grandioso del: S. Uffizio ; ha insistito 
‘bensì, e validamente insistito , puran il me- 
‘desimo stabilimento le ‘fosse ceduto in tutta 
la sua integrità, per farne caserma. Dopo qual- 
‘che colluttazione, ha ottenuto, come era da 
È ‘credere, ciò che pretendeva, per verità senza 
effettivo bisogno. Le truppe francesi; ridotte 
ggi a 6000; parlo di quelle che stanziano 
a capitale, occupano tutti i conventi e lo- 
pubblici, che prima occupavano, quando 
o in numero molto maggiore, meno il col- 
‘romano; oggi poi s’impadroniscono del 
dioso stabilimento del S. uffizio, e Dio sa 
do ne usciranno. Così questo locale, dive- 
‘caserma; subirà nuoviguasti, e andranno 
te quelle spese, che furono di recente 
te per risarcire i danni che la ferocia 
epubblicana aveavi portato, allorquando i de- 
nocratici. poterono ‘entrarvi liberamente per 
onoscere i supposti documenti ‘delle carni- 
cine inquisitoriali. Forse la prossimità del lo- 
ale alla porta Cavalleggeri che mette sulla 
di Civitavecchia, ‘al palazzo Vaticano ea 
el S. Angelo, .invoghò l’autorità francese 
impadronirsene. 
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î dice che il gabinetto di Berlino abbia 
spresso il desiderio di avere presso di sè un 
Viato o rappresentante della S. Sede, che 
ie potrebbe risedere nell’istessa capitale della 
monarchia, o in Colonia, quasi nel centro delle 
polazioni cattoliche. Il gabinetto pontificio 
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dedi, 19 luglio. — Il Tenipo annuncia 
essere avvenuto un cambiamento nella dire- 

























ESTERO. 
_ ECRrra dei CROnARE, 





INGHILTERRA. . 





ama la quistione dell’amministrazione del 








amento d’abiura. 

0 presidente della Camera. Riceveiti dal- 
lderman Salomons la seguente lettera : 

194. Cumberland Place 24 luglio. Signore ; 
prendo la libertà di richiamare la vostra 
nzione sopra una importantissima omis- 
e nel processo verbale della tornata della 
era dei comuni di venerdì, della domanda 
a me fatta di prestare giuramento d’abiura- 












































in nano le DD seguenti: lo presto giura- 
mento nella forma e col cerimoniale che di- 
chiaro essere obbligatori per la mia coscienza 
conforme agli statuti 1 e 2 ‘Victoria, capitolo 
105. Io chiedo ora di prestare il giuramento 
d’abiurazione ed ‘a rettificare il mio censo 
elettorale. Questa domanda non è riferita nel 
processo verbale. — Ho l’onore ec. Sa/omons. 








lo aggiungo che il processo verbale è steso 


























‘eseguire GanlAna In quanto a 
ò chvegli può aver detto dietro al mio co- 
Hido; non credo che possa fornire materia 
| processo verbale, ne debba esservi riferto 
plausi). Il segretario convalida l'ordine del 
Ino. 

ir B. Hall. Io ripeto la domanda posta 
Rmanzi all'ultima tornata, diretta. a sapere se 
l ‘nobile lord.alla testa del governo (lord Johh 
sell) in ‘caso ‘che .il rappresentante dij 
ch persistesse a sedere ed a votare 
era, autorizzerebbe a procedere con- 


















pone e di rettificare il mio censo pleno 7 


TACITTAPI it on ci ca 


Lord Sona Russell. ani babigito 
ba un diritto irrecusabile ‘ad una sot :nevole ' è 


friparazione. Potrebb' essere che lord Palmer- | domanda. 





clic siii iicctotz ti criioncne 








appena in diritto di dirigermi una tale 
Tuttavia io sono prontissimo a di- 
chiarare , che sotto riserva pel governo della 
intera libertà di fare ulteriormente quanto 
crederà a proposito, non credo che il governo 
debba per ora ‘intentare ‘dei’ ‘processi (ap- 
plausi). 

Sir B. Hall. Quando è così, eccomi ad 
esporre la condotta che l’onorevole gentleman 
sì propone di tenere. Tutti si accorderanno a 
dire ch'egli ‘agi lealmente e onoratamente ri- 
spetto alla Camera, lasciando a parte ogni 
sutterfugio. Così io AS, che il meglio che 
gli convenga sia di. venire a prender posto 
nell’Assemblea dove lo chiama la sua elezione 
(applausi e fremiti). 

L’Alderman Salomons , il quale tenevasi al 
di sotto della sbarra, la scavalca , entra nel 
recinto e va a porsi dalla parte ministeriale 
tra il signor Austey ed il signor Baring-Wall. 
( Grida: alla quistione! — Confusione inde- 
scrivibile.)» 

Il: presidente, altando con forza la voce: 
Nessuno può qui sedere senza di avere pre- 
stato giuramento. Per conseguenza io ripeto 
la mia ingiunzione ed ordino, all’ onorevole 
membro d’uscire (Applausi all'ordine del pre- 
sidente. L’Alderman Salomons rimane impas- 
sibile al suo posto.) 

Il signor Osborne , il quale gesticola calo- 
rosamente, rimette nelle mani del presidente 
una mozione da lui estesa. , 

Il presidente. Mi si rimette una nozione, 
ina la quistione di cui la Camera sì è occu- 
pata ha la priorità sopra d’ ogni altra. (4p- 
playsi.) y 

L’Alderman Salomons rimane, per così dire, 
inchiodato al suo banco. Succedono fervorose 
acclamazioni. 

Il presidente. lo credo di dovere spiegare 
alla Camera che l’onorevole inembro persiste 
nel soo rifiuto d’obbedire al presidente. Tocca 
alla. Camera <a. sostenere il ‘presidente suo. 
(SÌ? Sì 2) 

Lord John Russell. E per sostenere il pre- 
sidente io vengo a fare una mozione. Ella è 
cosa che parmi chiarissima che la Camera 
debba sostenere il suo presidente (Applausi). 
Infatti il presidente non ‘potendo far eseguire 
l'ordine suo senza il voto della Camera , io 
chieggo che l’Alderinan Salomons lasci la sala. 
(Applausi.) 

Questa mozione è appoggiata da sir Robert 
Inglis. 

Il signor B. Osborne. Signor presidente, 
compiacetevi di . dare lettura del mio emen- 
damento rimessovi. 

Il sig. Anstey. E ch'io appoggio (si ride.) 

Il presidente. È fatta mozione perchè l’Al- 
derma Salomons esca dalla sala. Ecco ora 
l'emendamento: David Salomons, esquire, es- 
sendo stato due volte eletto per rappresentare 
il borgo di Greenwich al Parlamento, ed a- 
vepdo prestato il giuramento prescritto dalla 
legge nel modo più obbligatorio per la sua 
coscienza, ha diritto di sedere in questa Ca- 
mera. (Ai voti!) 

La Camera manifesta tutta la. sua impa- 
zienza ,° mentre il signor Anstey sviluppa lo 
emendamento. (Ai voti) Egli conclude chie- 
dendo l'aggiornamento della quistione, Votano 
65 membri per tale aggiornamento e 257 
contro... Maggioranza contro. |’ emendamento 
192. i 
Il signor Anstey. ripiglia il suo discorso in 
mezzo ad una viva ‘agitazione. Dalla morte di 
Giorgio III egli dice, il giuramento di abiu- 
razione era illegale. Il signor Alderman Salo- 
mons ha dunque. fatto più tosto di più che 
di meno. Le parole: « sulla vera fede di un 
cristiano » non facevano parte del giuramento; 
esse non avevano luogo che nel cerimoniale 
della. prestazione. 

Il sig. Hobkouse si alza tra le grida : la di- 
visione! e dice: io impegno il ‘nostro presi- 
dente a non esporsi a serie penalità se com- 
mettesse un errore nella condotta da tenersi 
a riguardo dell'onorevole membro per Green- 
wich , ch’io. sono deciso di sostenere con ogni 
mio. potere. 

Il procuratore generale. La quistione' mi 
pare semplicissima; io non ‘credo che debbasi 
permettere all’onorevole membro di prendere 
il suo posto alla Camera sotto le penalità im- 
poste dalla legge. La Camera non ha altro 
potere. La legge vuole che non, sia permesso 
ad alcuno di prender posto a votare alla Ca- 
mera senza. avere. prestato giuramento ; e 
benchè sianvi delle. penalità, la Camera ha 
diritto d’impedire che venga infranta la legge. 

Il sig. Gibson. Io farò notare la contraddi- 
zione degli ufficiali giudiziari della corona in 
questa Camera, 

Il procuratore generale di un antico g0- 
verno pretendeva ch’era illegale il ricevere i 
giuramenti pronunciati sopra l’ antico testa- 
mento. Il procurator generale d’ adesso , ci 
disse ch’ egli era giusto e legale che i giu- 
dei giurassero sull’ antico testamento colle 
parole: « Sulla vera fede di un cristiano, » 
mentre il procurator generale sostenne che il 
giuramento era sufficiente se veniva Piotta 
sull’ antico testamento e senza pronunziare le 
parole : « Sulla vera fede di un cristigno. » 
In faccia a così gran varietà d’ opinioni, noi 
dobbiamo operare con molta prudenza prima 


di obbligare ear rag pel Cieén: 
wich a ritirarsi. Mi ‘guardi il cielo di volere 
indebolire |’ autorità del nostro presidente : 
ma debbo votare contro la mozione del no- 
bile lord. 

Il procuratore 4 Nell'ultima sessione 
ho preso sopra di me la responsabilità di 
impegnare il signor barone Rothschild a non 
sederenel Parlamento. Io non dico certamente, 
che la legge sia Sete chiara; ma se- 
condo la mia opinione essa è la Avebsa del. 
l’anno scorso. La Camera per parte sua avea 
conchiuso altrimenti nell’‘affare del ‘barone 
Rothschild, e sebbene io non abbia allora 
approvata quella decisione, penso che questa 
stessa decisione le ‘avrebbe dovuto servire di 
guida. Oggi però credo non ‘avere altro a fare 
se non che a difendere la proposta la quale 
impegna il sig. Alderman Salomons a ritirarsi. 

Sig. Clay. La quistione sembrami virtual- 
mente decisa, dacchè un ebreo siede in questo 
momento fra noi. Quelli della sua religione 
passeranno naturalmente per ja porta da lui 
schiusa, e la Camera discapiterà nella sua 


dignità tanto più, quanto sarà lungo questo 
dibattimento. 


M. E. Villiers. Se esistesse in questo mo- 
mento un membro della famiglia degli Stuart, 
e se l'onorevole membro di ‘Greenwich avesse 
a decidersi contro la famiglia regnante, gli 
uffiziali giudiziarii della corona crederebbero 
o no che egli incontrerebbe un atto d’accusa 
pel giuramento che ha prestato ? 

Lord John Russell. Îo avrei oggi seguita 
la stessa linea di condotta tenuta l’anno SCOrso, 
se un onorevole membro non si fosse affret- 
tato a dire che il sig. Alderman Salomons 
non avea ‘altra cosa a fare che occupare il 
suo posto. Finchè la legge! esiste fa. d’uopo 
sia eseguita; ma appena l'onorevole membro 
di Greenvick si sarà ritirato, la Camera potrà 
consultarsi se la sua determinazione possa es- 
sere rivocata, 

L'onorevole genileman si è Berto in una 
condizione affatto speciale che non è quella del 
barone Rolhschild, giacchè si è assiso nel suo 
scranno; ‘ha votato, e la Camera deve esa- 
minare quali cangiamenti potrebbero avere 
luogo per arrivare allo scopo che essa si pro- 
pone. 

Signor Bethell. L’ onorevole membro di 
Greenvick è autorizzato a sedere nella Camera, 
perchè il giuramento sì deve prestare nella 
maniera che più vincola li coscienza, secondo 
la nostra legge. Gli statuti devono essere con- 
formi al disposto delle leggi comuni, e tutti 
i giuristi convengono nel dire che le leggi de 
vono essere superiori agli statuti; se questa 
forma è, come nella circestanza attuale; per- 
fettamente assurda, dacchè abbiamo altra 
volta. deciso che sì giurerebbe sul vecchio 
testamento, dobbiamo cangiare oggi la forma 
del PR in modo da renderla compa- 
tibile con quella della prestazione. 

Sir F. Thesiger. So che la Camera sì è 
posta in una falsa posizione permettendo che 
il giuramento fosse preso sul vecchio testa- 
mento. Io allora mi vi opposi, la Camera 
però credette bene ‘i attenersi ad ‘un’opi- 
nione contraria. L'onorevole membro com- 
batte lungamente l’argomento legale del signor 
Bethell, manifesta P intenzione di difendere 
Lopiioni del capo del governo. 

Signor Anglyonbis: Mi oppongo alla mo- 
zione, e sostengo che la decisione dell’anno 
scorso non potrebbe essere di guida per noi; 
non è stata che la decisione risultante da uno 
spirito di parte: Credo che non sì potrebbe 
intaccare ragionevolmente il discorso del si- 
gnor Bethell. 

Sir R. Inglis. La via indicataci da lord J, 
Russell mi sembra la sola conveniente alla di: 
gnità della Camera) e la difenderò. 

M. S. A. Smith. Il signor Salomons m’in- 
carica di constatare ‘che “egli hia votato nella 
prima divisione, wa la mozione attuale es- 
sendo‘ a lui affatto personale, crede, confor- 
memente all’usanza, di doversi ritirare. 

La Camera si divide: per l'emendamento 
81, contro 229. Maggioranza 148. 

Il sig. Salomons rientra nella sala e va a 
riprendere il suo posto, 

Sig. Ansters.. L° onorevole membro ‘ha ri- 
preso il proprio posto. Ho trovato che aveva 
ceduto ad un sentimento. squisito di delica- 
tezza abbandonando l'aula prima di una vo- 
tazione eccessiva (ascoltate). Si tratta di sa- 
pere se la Gamera comanderà all’ onorevole 
membro di Greenvick di escire: si capisce 
che 1’ interesse dei suoi mandatarii esige che 
aspetti sino al fine del verdict provocato dal- 
l'intolleranza. 

Una quistione come questa che s’agita in 
questo momento solleva troppe passioni per 
poter essere ben giudicata e risolta nella se- 
duta corrente. Era ‘il caso di nominare‘una 
commissione speciale affine di procedere con 
maturità. Chieggo 1° aggiornamento della di- 
scussione. 

Lord John Russell. Era ‘mia intenzione di 
fare una mozione identica a quella che feci 
l’anno scorso riguardo al barone Rotschild. 
Ma non volendo spingere nulla, mi riservo a 
farla domani. Tutta la quistione, la sola qui- 
stione oggidi sottomessa alla Camera è quella 
di sapere se essa intende o no di dare l’or- 


tante di Greenwich non mostra tutta la de- 
ferenza convenevole per gli ordini che potrà 
dare la Camera , allora ‘converrà ricorrere ad 
altre yie (0h! oh! applausi). 

Ma quando l’autorità del presidente è con- 
fermata da un voto della Camera, non c'è più 
mezzo ad esitare ; lo spero almeno. 

Sig. Obhouse. In quanto a me prenderò la 
parola per indirizzare un rimprovero all’ono- 
revole rappresentante di Greenwich ; ed è di 
non avere ancor presa la parola (risa). Nella 
sua posizione soi quello che sarei per dire e 
non sarebbe lungo: per mio gusto particolare 
e per pratica di buon senso, mi prendo la li- 
bertà di ritirarmi rispettosamente (ilarità): 
questo varrebbe meglio che non di lasciar 
prendere la parola agli altri a proprio van- 
taggio. 

L’Alderman Salomons si alza. (sensazione). 
Varie voci prima che abbia ‘incominciato a 
parlare: ok! oh! uscite. 1 suoi amici coprono 
questi mormorii colle grida di ascoltate! L’al- 
derman , con' una ‘estrema volubilità, si indi- 
rizza in tal modo al presidente: Signore, non 
avrei avuto punto la. pretesa di prendere qui 
la parola nella. condizione affatto speciale in 
cui mi trovo, senza la provocazione diretta 
che mi è stata indirizzata. Spero che si vorrà 
tener ragione di questa condizione del tutto 
eccezionale, e della mia risponsabilità nella 
via insolita che ho calcato. Eletto da un nu- 
meroso concorso di committenti, libero di 
qualunque incapacità personale, e persuaso di 
aver soddisfatto a tutte le esigenze della legge, 
avrei creduto di mancare ai doveri e come 
inglese, e come uomo d’onore seguendo altra 
via di quella che ho calcato. Soggiungo, che 
sia qual vuolsi la decisione della Camera mi 
vi conformerò; ma spero che la Camera non 
vorrà giudicarmi prima di avermi ascoltato. 
Nel dubbio gettato sulla legge, spero che ve- 
runa misura di rigore sarà adottata nè contro 


di me, nè contro ‘ coloro dai quali ho rice- | 


vuto il mio mandato, senza che prima mi 
sia lasciato il tempo necessario. per difendere 
i nostri diritti ed i nostri privilegi, È questo 
un diritto che compete anche al suddito di 
più bassa schiatta del regno (applausi). 

Signor Bright: Dopo parole dettate da tale 
uno spirito di moderazione e di giustizia. , i0 
non dubito che il nobile lord Russell non 
consenta all’aggiornamento domandato dal si- 
gnor Anstey. — Sir de L. Evans sostiene la 
stessa opinione, ed esprime la stessa speran= 
za. — Lord Russell. È precisamente a causa 
della moderazione di. parole dell'onorevole 
membro di Greenwich , che son dolente di 
non poter secondare nel voto che ha espres- 
so. Avendogli il presidente ordinato d’uscire, 
dopo il suo rifiuto io‘non posso acconsentire 
all’aggiornamento, Spetta alla’ Camera a deci- 
dere se essa intenda ritornare sul suo voto 
dello scorso anno sopra il signor B. Rothschild. 
— Signor Osborne, lo mi asterrei di parlare 
contro il presidente, ma dove io vedo un’in- 
giustizia , mi trovo in dovere di protestare 
(sensazione). Quindi non ho che un consiglio 
a dare all’onorevole membro di Greenwich, 
chiamato qui dai voti di numerosi ai 
ed è di rimanere al Suo posto, cui ha un di- 
ritto legittimo fino al momento che non ne 
sarà scacciato dall’officiale (i£ sergente d’ar- 
mi) e non dubito che fra qualche mese. la 
Camera si vedrà costretta di far giustizia ai 
membri che professano la religione israelita, 
Per l’aggiornamento 75 voti contro 237, mag- 
gioranza 162. 

La Camera quindi vota sulla mozione pri- 
mitiva, cioè che l’Al/dermann Salomons si ri- 
tiri. Per la mozione 234 contro 81, maggio» 
ranza per la mozione 150. 

Il presidente. Io invito il sig. Salomons in vir- 
tù del voto della Camera a ritirarsi. — L’Al/der- 
mann restando al suo posto, il presidente or- 
dina. all’ufficiale ‘della ‘Camera di condurlo 


fuori della sbarra. Il:sergente d’armi avendo- 


gli toccato il braccio, }'Alderman Salomons 
si alza e dice. — Zo cedo alla decisione. — 
— (Da tutte le parti si grida alla quistione). 
L’Alderman, accompagnato dal sergente d’ar- 


mi, si ritira al di sotto della sbarra, 

Il presidente. L'onorevole gentiluomo può 
sedere nel posto, ove d’abitudine stanno gli 
onorevoli gentiluomini ‘prima di prestare il 
giuramento, ‘ 

Lord John Russell in risposta ad una inter- 
pellanza del sig. Bright. La risoluzione che io 
proporrò domani è perfeitamente conforme 
alla risoluzione ‘approvata dalla Camera nel 
caso del barone Rothschild, e la mia mozione 
sarà in questo. senso: che David Salomons 
non ha il diritto di sedere nè di votare nella 
Camera in ‘alcuna discussione , non avendo 
prestato il ‘giuramento d’abiura prescritto dalla 
legge. Ho inteso che V'alderman Salomons de- 
siderava d’essere udito. In questo caso io do- 
manderò che sia sentito come lo fu 0’Connell 
alla sbarra della Camera, 

M. B. Osborne. Io domanderò. al ‘nobile 
lord Russell se egli creda d’intentare un pro- 
cesso contro il. rappresentante di Greenwich 
(oh? oh! non rispondete !). 

Lord Russell. Io credo che se l’onorevole 
rappresentante di Greenwich desideri. d’essere 
processato, potrà facilmente trovare chi se ne 


dine al rappresentante di Greenwich di ab-| incarichi (risa ed applausi). 


bandonare la sala. Se l'onorevole rappresen- 




























































































La Camera si forma in comitato ‘sul budget. 
Dopo quicne discussione di poco ‘interesse 
la Camera s’aggiorna a due ore. 

(Morning Poggi: 


— La Camera commerciale di Londra ha 
dichiarato il 22 corrente un dividendo irime- 
strale al 30 giugno scorso, al saggio del 6,0j0 
l’anno, franco di tassa sulla rendita: i bene- 
fizi netti durante i 6 ultimi mesi sono stati 
di 55,551 lire sterline, e il fondo di riserva 
si è aumentato fino a 28,062 lire st. 57 sc. 

| (Globe). 

— Ci viene scritto da. Nova-York, che il 
celebre romanziere signor: Fenimore Cooper 
era caduto così gravemente malato che dispe- 
ravasi della sua vita. (Standard). 

— Esposizione universale. — Abbiamo ri- 
marcato che sabato.il palazzo era deserto, per:- 
chè non ebbe che circa 10,000 persone. Ma 
lunedì, in cui l'ingresso ritorna a uno scellino, 
nulla arrestò più il torrente dei visitanti, che 
continuano ad affluire dalle provincie e dal 
continente. A-11 ore si erano contati 21,902 - 
entrati, e a 5 ore 70,640. Il totale dell’introito 
fu di lire st. 3,34413.. (Morning Chronicle). 

— L’Express del 22, annunzia che la ceri- 
monia religiosa | di miss Talbot con Lod Ed- 
ward Howard ha ‘avuto luogo alla capella cat- 
tolica dell'ambasciata bau Marieiok Street, 
Regent Street. 

— Il congresso della pace a Londra ha:co- 
minciato questa mattina le sue sedute ad Exeter 
hall. Il seggio presidenziale era occupato da. sir 
David Btenster. Il vastolocale era riboccante di 
delegati un gran numero dei quali stranieri. 
Buon numero dei delegati inglesi erano membri 
della società. degli amici. Le gallerie laterali 
erano gremite di curiosi, o meglio ancora di 
curiose ; aitorniavano il presidente i capi del 
movimento della pace , fra cui notavansi. gli 
uomini i più influenti della Camera dei co- 


muni, (Sun del 22 luglio). 


SPAGNA. — L' Orden annuncia che la re- 
gina ha fatto mettere a disposizione del go- 
vernatore civile della provincia di Madrid la 
totalità. della soma a che ammontavano le 
perdite sofferte dall’ ospedale degli incurabili 
e le case adiacenti in seguito all’ultimo incen- 
dio. Si parla dell'uscita dal gabinetto del sig. 
Arteta, Secondo l’ Epoca il signor Benawides 
sarebbe il suo. successore. È 

Un duello alla pistola ebbe luogo a Madrid 
tra il signor Larosa, figlio di un alto funzio- 
nario dell’amministrazione, ed il signor Ribo, 
deputato alle Cortes. L’ uno dei combattenti 
ricevette una. palla nel braccio lacerandogli 
le: carni. Questo scontro era inevitabile. Il si- 
gnor: Larosa in mezzo alla folla che si riuni 
al Prado si era avanzato verso il signor-Ribo, 
e l'aveva percosso a più riprese colla sua 
canna. Questo procedere extra-parlamentare 
diede luogo al duello. 





BELGIO. — Brussecre, 23 luglio. — Ieri an- 
cora la Camera dei rappresentanti non si è 
trovata in numero, Dopo tre quarti di aspetta- 
zione essendo presenti solo 51 rappresentanti, il 
presidente ha dovuto rimettere ad oggi la se- 
duta a mezzogiorno, ora di regolamento. 

In occasione del 21 anniversario dell’inau- 
gurazione del re a Brusselle,, e in tutte le 
città di provincia. furonvi feste animatissime 
il 21 corrente. 





FRANCIA. — Parici, 23 luglio. — È certo 
che il presidente della repubblica non sì re- 
cherà più a Nantes per l’ inaugurazione della 
strada ferrata, Noi. leggiamo nel Bréton di 
ieri : i 

Noi conosciamo ‘in. questo punto che una 
lettera scritta dal signor Colombe], sindaco di 
Nantes, annunzia che. il presidente della re- 
pubblica. ha accolta la deputazione nantese 
con una squisita affabilità , e le espresse vi- 
vamente il rincrescimento ‘che esso provava 
nel non poter assistere all’inaugurazione della 
nostra strada ferrata. Altri inviti gli giunsero 
da tutte le. parti, ed il presidente trovasi nel- 
l'impossibilità di soddisfarvi, Il ministro del- 
L’interno e quello dei lavori pubblici assiste- 
ranno a quest’invitazione. o 

Il governo ha pubblicato una lettera della 
Camera di commercio di Mulhouse, che di- 
chiara aver trovato la qualità dei cotoni del- 
l'Algeria superiore a quella d'America. 

— L'ecclisse del 28 luglio a Parigi, senza 
essere totale, sarà tuttavia visibile in grandi 
properzioni. Il diametro delsole, che gli astro- 
nomi dividono in 12 digiti, sarà ecclissato di 9 
digiti 4/10, ciò che fa che non si vedrà il sole 
che per 0,217 del disco solare. L’ecclisse co- 
mincierà a 2 ore, 19 minuti e 8 secondi, e 
finirà alle 4 ore e 30 minuti. La sua più 
grande fase sarà alle 3 ore e 32 minuti. Selo 
stato atmosferico lo . permetterà , esso darà 
luogo ad interessanti osservazioni. Noi aggiun- 
geremo ancora, in passando, che al 28 luglio, 
giorno dell’ eclisse, avrà luogo la più alta 
marea dell’anno. 

.— Ecco il quadro della popolazione delle 
prigioni al 21 giugno : Santa Pelagia , 559; 
deposito dei condannati, 400; maison Mayas, 
1,066; Madelonettes : adulti 321, ragazzi 17; 
casa centrale , 459 ; ‘casa di giustizia, 104; 


San Lazzare , 1,139; casa di EOREGSRIBAO 769. 


DAS 4,834. 
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SVIZZERA.— Tiro federale. di Ginevra. —Le 
indicazioni delle persone cui furono attribuiti i 
primi premii esposte nel prec. n.non sono esatte. 
Il primo (l’oro della California) toccò a Jean- 
net armaiuolo di Locle; il secondo (il servi- 
zio d’argento della città di Ginevra del prezzo 
di 2,000 fr.) a Monnerat di Vevey; il terzo 
(1675 fr.) a Knecht d’Hinweil (Zurigo); il 


quarto (1500 fr.) a Zulinden fornaio di Gine-. 


vra; il quinto (1160 fr.) a Hohn di Rickern. 
La maggioranza delle bandiere restò a Nou- 
risson di Ginevra, che ne fece 355; poi a Ge- 
neux di S. Croix (316); indi Banzinger che in 
due soli giorni ne fece 166. — Sul bersaglio 
la Zibertà riportò il quarto premio il signor 
Franzoni di Locarno. — Il numero dei. colpi 
in tutti i sei giorni del tiro fu di 371,120. 


ALEMAGNA. — Fraxcoronte, 19 luglio. — 


- La dieta federale nell’odierna sua seduta decise 


la non validità de’ diritti fondamentali. 

— Nella notte scorsa fu commesso un furto 
con rotture nel casino del sig. Rotshchild 
fuori della porta di Bockenheim. I ladri sono 
passati sopra i muri alquanto bassi del giar- 
dino, hanno aperto per forza. il salone del 
casino e ne hanno portato via .una grande 


* quantità di argenteria del valore di più mila 
“lire. 


— In seguito ad una decisione federale si 

riscuoterà una contribuzione matricolare di 
500,000 lire, il che basterà per mantenere la 
flotta alemanna per 6 mesi. L’Assia elettorale 
era il solo Stato che vi opponesse qualche re- 
sistenza : gli altri, perfino. la Prussia, hanno 
aderito alla decisione federale. 
. Danwsrapt, 18 luglio. — Le negoziazioni per 
l’adesione del nostro Gran Ducato all’unione 
postale alemanno-austriaca sono al loro ter- 
mine, e si crede che l’atto dell’adesione avrà 
luogo il 15 agosto, probabilmente. insieme 
all’Assia elettorale. 


Giessen. — Il celebre* chimico, professore 
Liebig è stato chiamato all’università di Hei- 
delberg insieme ai professori Bichof e Knapp. 

Lipsia, 18 luglio. — Pare cosa certa. che 
per le prossime camere i due terzi de’ depu- 
tati saranno della minorità (liberali). Ciò sì 
può dedurre non solo da parecchie elezioni 
di già fatte ma anche dalla disposizione degli 
elettori in generale. 

Bentixo, 20 luglio Sono terminate le nego- 
ziazioni che hanno per oggetto di completare 
il ministero. L’attuale presidente. della reg- 
genza d’Arnsberg, sig. di Bodelschwingh, fra- 
tello minore dell’antico ministro, ha dichia- 
rato che era disposto ad accettare il porta- 
foglio delle finanza. La sua nominazione sarà 
pubblicata domani dopo il ritorno del signor 
di Manteuffel. — Non vanno avanti le nego- 
ziazioni col sig. Boetcher per il rimpiazzamento 
del sig. Pultkammer. Si crede per conseguenza 
che il fratello del sig. di Manteuffel sarà no- 
minato sotto-segretario di Stato al ministero 
dell’interno. ll segretario del gabinetto del re, 
consigliere di reggenza si ritirerà e sarà no- 
minato consigliere superiore di reggenza. Il 
sig. di Heydt accompagnerà il re al suo viag- 
gio solo fino a Bromberg per assistere all’inau- 
gurazione della strada di ferro. Il re non 
sarà accompagnato da nissun altro ministro. 

Il sig. de Bismark-Schoenhausen è ripartito 
per Francoforte con istruzioni sulla questione 
delle provincie di Prussia e di Posen. 

Il sig. Zombaz Oghlow è giunto ‘a Berlino 
de Atene, in qualità d’incaricato d'affari della 
Grecia. Ma si ignora s’egli sarà accreditato 
presso la corte benché la Prussia abbia nomi- 
nato il sig. Wildembach ministro alla corte di 
Atene. 

Il sig. di Notohmb, ambasciatore del Belgio, 
si è lagnato al ministero degli affari esteri a 
cagione di un attacco di cui egli fu l’oggetto 
da parte della Gazzetta di Prussia. : 


BerLino } 19 luglio. — La Chiesa cattolica 
di S. Michele, le cui fondamenta furono poste 
con gran solennità ‘addì 15 luglio, avrà la 
forma d’una croce lunga , l’ architetturà sarà 
dello stilo misto bizantino-fiorentioo. Le spese 
sono calcolate a 200,000 scudi (700,000 lire), 
per le quali il re contribuiva con 245,000 
lire ; altre 63,000 lire sono il risultato di of- 
ferte volontarie. 

Dall’Horsrem, 18 luglio. —Una lettera scritta 
da quella parte fa un’ampia enumerazione 
degli arbitrii che i ministri anteriori ave- 
vano perpetrati: né doversi avere molta 
speranza che questo stato di cose debba am- 
migliorarsi. Nè si riavrà nei ducati, non di- 
ciamo la libertà, ma la liberazione dalle op- 
pressioni individuali, nè l’anteriore floridezza 
del commercio che 1’ ex-ministro Tillisch ha 
saputo rovinare intieramente. :I. sigg. di Til- 
lisch e di Bardenfleth sono partiti per Flen- 
sburg. Ill primo ‘atto del nuovo ministero sarà 
di fare rimettere dal signor Reedtz, ministro 
degli esteri, una memoria al sig. di Buloyvv, 


‘ambasciadore presso la confederazione ale- 
“manna, nella quale questi deve proporre alla 


Dieta di fare evacuare i ducati di Lauenburg 
e Hostein dalle truppe federali, di rivocarne 
i commissarii della Dieta', e rimettere il go- 


‘verno de’ due ducati al re di Danimarca e- 


sclusivamente. 
Il Foglio di Corrispondenza recala seguente, 
assai interessante notizia « che si prepara dal 


« governo della Danimarca una. protestazione 


« contro la competenza della Dieta federale 


| 
| 
| 


« in riguardo alla questione delle lagnanze 
« del duca di Augustemburg relativamente 
« alla confiscazione de’beni di quest’ultimo. » 


UNGHERIA. — Alcuni giornali hanno an- 
nunciato che il conte di Chambord aveva il 
progetto di comprare il vasto dominio di 
Godoélboé, venduto al barone Sina dagli eredi 
del principe Grazsolkovich per la somma di 
sci milioni e mezzo. Questo. prezzo non è 
esorbitante. Ma bisognerebbe fare delle grandi 
spese per poter utilizzare questo dominio che 
ha altrettanta. estensione quanta ne ha più 
d’un principato alemanno, Il conte di Cham- 
bord ha visitato il dominio, ma egli non ha 
preso ancora alcuna risoluzione. 


(Gazz. di Breslau). 


RUSSIA. — Secondo una statistica. di Mu- 
litinoff , havvi nella Russia (senza contare la 
Polonia) e nella Siberia 2041 città, cioè: 613 
nella Russia europea e 1252 borghi e colonie; 
nella Siberia 44 città e fortezze e 132 colonie 
militari. La Russia conta 291,377 colonie agri- 
cole (delle quali 6951 nella Siberia). In questo 
numero sono contenuti 33,685 villaggi. Vi sono 
321 colonie straniere. 

L’ imperatore ha esaminato le proposizioni 
che gli erano state fatte dal santo sinodo ‘al 
soggetto ‘della propagazione della fede cri- 
stiana nella Transcaucasia , ed ha ordinato 
che nell’Abchazia si stabilisse una cattedra di 
teologia. (Lloyd). 


DECESSI del 25 luglio in Torino. 
N13 


Dal 1 gennaio, totale N. 3249. 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 6356 
Casati conte Gabrio . » 
Conte Galli della Loggia » 
Società di ‘arti e com- 
mercio di Vercelli. » 
Conte Camillo di Castel- 
Doreo e 20 
Umsia o ao 5 


20 
10 


75 


150 
Totale L... ... 6486 
Il municipio di Mortara ha promosso una 
soscrizione per l’invio degli operai a Londra, 
assegnandovi sull’ erario comunale la somma 
di lire 400. 
Sappiamo che il conte Vitaliano Borromeo 
ha mandato alla commissione lire 50. 
La cifra delle obblazioni ascende a que- 
stora alla somma di lire 13,000. 


In una lettera che riceviamo dalle Marche 
in data delli 22 luglio, si legge questa notizia: 
— Oltre tutti i nostri malanni, ora sì bastona 
senza misericordia; e qualche volta muoiono 
sotto i colpi persone che o non hanno fatto 
nulla o presso che nulla, 

Roma; 22 luglio. — Ieri si tenne consiglio 
dì guerra in cui furono condannati due in- 
dividui rei di provocazione contro militari 
francesi. Lo stato di ubbriachezza in cui i 
provocatori si trovavano ha invocato circo- 
stanze attenuanti. (Oss. Rom). 

Manrip, 19 luglio. — Il senato ha udito il 
rapporto della commissione sul regolamento del 
debito, che sarà votato la settimana prossima. 

La regina ha ricevute le. felicitazioni delle 
due Camere. 

Lonpra, 27 luglio. — La seconda lettura 
del bill sui titoli ecclesiastici che era stata 
aggiornata dalla Camera dei lordi nella seduta 
di ieri, è stata approvata oggi da 265 voti 
contro 38; la maggioranza assoluta fu di 227. 

Nella '‘Gamera dei comuni, la quistione sul- 
l'ammissione degli ebrei è stata rimandata a 
venerdì prossimo. 

Nella medesima lord Palmerston, dietro una 
interpéllanza del sig. Anstey, ha dichiarato, 
che il governo inglese avea protestato, unita- 
mente al governo francese, contro. l’annes- 
sione alla. Confederazione germanica delle 
provincie non tedesche dell'Austria; che nes- 
suna risposta si era ancora ricevuto a questa 
protesta; e che il governo inglese non poteva 
riguardare questa quistione come puramente 
tedesca. 

Vienwa, 23 luglio. — Leggesi nel Corr. Ital.: 

Tutte le notizie da Costantinopoli si accor- 
dano nel dire, che la questione dei rapporti 
fra la Turchia e l'Egitto, nonchè quella dei 
rifugiati. ungheresi internati sino ad. ora. in 
Kiutahia, dovranno ancor cagionare non po- 
chi imbarazzi alla diplomazia europea. Nella 
prima la Porta persiste a difendere la sua so- 
vranità rifiutando il suo acconsentimento alla 
concessione già fatta dal Pascha di. Egitto. di 
una’ strada di ferro dal Cairo a Suez ed esi- 
gendo la fedele applicazione del Hatischerif 
di Gulhanée. È in questo senso che il divano 
ha formulata la sua risposta alle ultime di- 
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chiarazioni di Abbas-Pascha. Al ricevere della 
medesima il Pascha la comunicò. al. console 


inglese in Alessandria, e, a quanto sembra, | 


diresse.un memoriale a ciò relativo a tutte le 
grandi potenze, Si aggiunge altresì che la Rus- 
sia, la Prussia fe l'Inghilterra si sieno pronun- 
ciate in suo fayore. Intanto tutto dimostra che 
l'Egitto voglia resistere in caso di bisogno agli 
ordini. della Porta. In quanto alla questione 
dei rifugiati si afferma che la Turchia. voglia 
farli partire tutti entro il settembre prossimo. 
Tale notizia ci sembia tanto più sorprendente 
in quanto che due mesi or sono la. Porta si 
dichiarava pronta a prolungare l’internamento 
quanto l’Austria lo riputerebbe. necessario. 
Tuttavia, la nuova è esatta, e noi "crediamo 
anche di sapere. che il nostro gabinetto abbia 
già risposto rinnovando la sua domanda d’in- 
ternamento indefinito, e minacciando in caso 
di rifiuto di richiamare il. suo ambasciatore 
da Costantinopoli. Il conte de Rechberg che 
doveva partire a quella volta ricevette ordine 
di sospendere il suo viaggio. 

Beruno, 21 luglio. (Corr. part.). — Non sì 
conferma la notizia che la Dieta germanica 
abbia il progetto di prendere delle vacanze. 
Le deliberazioni.:vontinueranno senza inter- 
ruzione sino al momento in cui la riorganiz- 
zazione intrapresa, sarà\terminata, 

I poteri de’ commissatii federali nell’Assia- 
Elettorale saranno di nuovo prolungati per 
4 settimane. 

Fraxcororte, 21 luglio! — Nella. seduta-del 
17 corrente, la Dieta germanica ha pronun- 
ciato la dissoluzione della\commissione fede- 
rale centrale, ed ha nominato una comissio- 
ne alla quale la comissione) militare federale 
e la comissione di marina sono state subor- 
dinate. Essa ha pur nominata una commissione 
per l’ amministrazione delle finanze e della 
cassa. (Gaz. di Colonia). 

Corrmacnen , 20 luglio. — Il giornale Mid- 
dagbl-Post pretende che il consiglio di Stato 
ha testè adottato una risoluzione importante 
nella questione di successione al trono. I mi- 
nistri sarebbero ‘afrndati sabato sera a Char- 
lottenlund. per felicitare il principe Cristiano di 
Glucksburg in.qualità di successore definitivo 
al trono della Danimarca. (Boersenhalle). 


In seguito ad un articoletto stampato ieri 
nell’Opinione, il deputato Castelli scriveva 
al direttore di quel giornale la seguente 
lettera : 

Torino li 26 luglio 1851, 
Signor Direttore, 

Leggo nel giornale da lei diretto (num. 203) 
un articolo che credo possa alludere in parte 
ad un incarico dame avuto dal governo. 

Dichiarandomi assolutamente estraneo al giu- 
dizio da lei portato sulla nostra diplomazia , 
sento dover aggiungere ,. che se spero di non 
fallire mai nell’ interesse del mio paese agli 
obblighi che possano essermi imposti, spero 
egualmente di nom disconoscere mai quelli che 
derivano dalla rettitudine e dalla ponderatezza 
che devono essere guida in ogni pubblico 
ufficio. i 

Ella comprenderà , signor direttore, qual è 
il sentimento che mi delta queste linee, e nella 
fiducia che vorrà favorire di ‘inserirle nel suo 
giornale, ho l’onore ‘di esserle 

Dev. ed'obb. servo 
MicneLANGELO CASTELLI 
Deputato. 


Ci affrettiamo a stampare la seguente let- 
tera del nostro egregio amico il sig. Canuti. 
Paris, 24 juillet 1851. 


Monsieur, 

A ma grande surprise je me suis vu cité 
dans Les hevaliers de la République rouge par 
A. Chenu, comme faisant partie: du comité 
Italien à Paris. Le fait. étant entièrement faux, 
‘car je n’appartiens à aucun comité , je crois 
devoir donner à cette assertion un dementi 
formel, 

Je vous serai infininzent obligé, monsieur 
si vous vouliez bien insérer ces lignes dans 
votre estimable journal, Agréez ‘d’avance ‘mes 
rémercimens ainsi que. l’expression de ma 
parfaite considération. CANUTI. 

Su: questo argomento si legge nel Gali- 
gnani ; 

In un recente opuscolo pubblicato dal sig. 
Chenu, intitolato / cavalieri della repubblica 
rossa; l’autore parlando di un comitate rivo- 
zionario stabilito a ‘Parigi, dà il nome del sig. 
Canuti come uno dei suoi membri, e lo qua- 
lifica come uno dei primi direttori del partito 
repubblicano rosso. 

Il sig. Canuti ci-ha scritto per dichiarare 
assolutamente falsa una tale asserzione, pro- 
testando di non appartenere a verun comitato 
italiano in Parigi, — Inserendo questa prote- 
sta ci sentiamo in obbligo di aggiungere che 
per la personale conoscenza che abbiamo del 
sig. Canuti, not abbiamo potuto, far meno di 
essere altamente sorpresi che il di lui nome 
sia stato citato in tal modo. Le opinioni li- 
berali. del sig. Canuti sono conosciutissime, 
ma è egualmente noto ch'egli sia nei distinti 
carichi avuti in Italia, sia in tutte le sue 
private relazioni, si è sempre mostrato un 
sostenitore dei principii costituzionali ed un 


amico sincero. dei principii. di moderazione! 


‘politica. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
; Parigi, 24 luglio, 
Sì conferma sempre la notizia che il mini- 
stero rimarrà. — « Conservate i vostri por- 


La regina è stata. graziosa. ed am: 
nodo che può comportarlo la severit 
i lutti che ha nel suo cuore. Ella s 
mossa ricordando alcune parole proni 
dal conte di Chambord in occasione 
morte del re Luigi Filippo. Jl duce 
mours ha manifestato, secondo il. 


« tafogli, disse il presidente ai ministri , gli ' sentimenti personalmente favorevoli a 
« attacchi dell’Assemblea erano diretti. contro ' sione, scusandosi di non avere che un 


« di me; essi passeranno. sulla vostra testa | 
« senza toccarvi. n — I ministri opposero una 

debole resistenza e finirono per lasciarsi per- 

suadere senza ulteriore resistenza. Così le cose 

ripresero il loro corso ordinario: i ministri ri- 

mangono al loro banco, e l'Assemblea pare 
poco disposta a mettersi.ad un nuovo cimento 

per far prevalere le conseguenze del suo voto. 

La maggioranza fa talora qualche atto.di corag- 

gio, ma non bisogna domandarle di più. Siamo 

ricaduti in quell’atonia fatale, che dimostra 

quanto sia profondo il male; l’opposizione che : 
non vede che un mutamento di uomini senza ! 
modificazione di principit, si contenta di aver; 
umiliato i ministri; la maggioranza si pente! 
forse ora di quel che ha fatto. 

Intanto ne va di mezzo la dignità dei mi- 
nistri e del governo. Non si può comprendere 
come essi possano durare su quel banco sul 
quale l'Assemblea per la terza volta ha lan- 
ciato un biasimo solenne: la devozione al bene 
pubblico è una ragione che. fu apprezzata in 
altri tempi dall’opinione e per altri nomini, 
ma non bisogna poi che essa degeneri in un | 
vano pretesto, + 

Il sig. Odilon Barrot si allontana quanto più 
può dal movimento politico. Da tre giorni 
non comparisce, che per poco tempo all’As- 
semblea , e si affretta di andare a rifugiarsi ; 
all’ombra della campagna di Bongival. — E, 
stato ieri visitato da alcuni amici ai quali ha ' 
detto che l’opinione si era ingannata sul si- 
gnificato del suo discorso.e sulle sue relazioni 
coll’Eliseo: che nella quistione della revisione 
non avea avuto che uno scopo ed era di sod- 
disfare al voto che egli crede generale; che., 
per ciò che riflette al suo. gabinetto , lo ri- 
guardava da gran pezza come impossibile, at- 
tesa l’attitudine presa da alcuni personaggi , 
che egli intendeva di riunire a sè. 

Del resto, ha soggiunto il’ signor Barrot, il 
più grave ostacolo che si presenta perchè io’ 
possa arrivare al ministero, me lo pongono le 
parole che io dissi al presidente l’ultima volta 
che ebbi l'onore di vederlo — Se io fossi mi-' 
nistro non soffrirei giammai che una guardia 
campestre si adoperasse alla rielezione inco-' 
sutuzionale, 

Il sig. Boulay de la Meurthe, vice-presidente | 
della repubblica, rinunzia al celibato, all’età 
di 60 anni. Si marita, inseguito ad.un’inclina- 
zione molto pronunciata, per quanto sì assicura, 
con madamigella Michau figlia di un ricco | 
mugnaio della Senna e Marna, dell’età di 24° 
anni e conosciuta nel mondo per un ammi-' 
rabile talento musicale. Per questo matrimo- 
nio, il sig. Boulay diventa cognato del signor ' 


Bavoux rappresentante del popolo. il quale , 
ha impalmata la sorella di madamigella Mi- | 
chau. 

Il sig. Boulay de la Meurthe ha 40,000 lire ' 
di reddito ; ‘la sua fidanzata gli reca in dote 
300,000 lire ed una prospettiva di 800,000 lire È 
per la sua quota della paterna eredità Si crede ' 
comunemente, che questo matrimonio deci- ‘ 
derà il sig. Boulay de la Meurthe ad aprire © 


sente. Dacchè occupa la seconda magistratura 
della repubblica , il sig. Boulay de la Meurthe 
ha vissuto una vita senza apparecchio di sorta, 
pranzando in trattoria, ed assistendo sovente 


nè gli oneri, nè i benefizii. Distribuisce la sua 
del suo dipartimento. 


della fa- 


chimera la fusione dei due. rami 
miglia dei Borboni. Ora questo pensiero è 


definitivamente: posto da‘ banda, Il signor... i ° A 
| ministro, é paruto con una missione par 


1 CA 1 \ ; lare che si riferisce alle condizioni che il pa 
zione intima che egli non vi entrava per nulla; ' 


e che tutta la massa della parte orleanista ; 


Guizot ha ieri. dichiarato in. una conversa- 


non vi aderiva, siccome quella che contro il 
ramo primogenito dei Borboni, e contro la 
bandiera bianca conservava tutte le ripugnan- 
ze del sentimento nazionale. I capi del par- 
tito della fusione si separano. Il signor Du- 
chatel, Salvandy e Montalivet ritornano agli 
Orleans. Il signor Molé è. oscitante ‘anche 
perchè subisce l'influenza di madama Laferté 
sua figlia che vorrebbe riattaccarlo alla legit- 
timità. Il signor Guizot pare oggi disposto a 
servire l’Eliseo co’ suoi consigli, ma senza 
prendere alcun impegno col bonapartismo. 
Giò che ha conferito a portare lo scorag- 
giamento nel campo  fusionista-è stato il ri- 
sultamento più che negativo della visita fatta 
a Claremont dai siguori. Berryer, Saint Priest 
e Benoit d’ Azy. Sinora. non si avevano su 
quella visita che le notizie date dai legitti- 
misti; ima i particolari che. oggi si hanno da 
fonti sicure, spiegano la sconfitta dei fusionisti. 
Prima di tutto la duchessa d’Orleans non già | 
fortuitamente, ma con premeditazione è par- 
tita per la Scozia co’ suoi figli 24 ore prima 
dell’ arrivo dei pellegrini legittimisti. Questi | 





sono ‘stati ricevuti dalla regina madre, dal | 
duca di Nemours e dal principe di Joinville. | 





nel consiglio di famiglia, In quanto a 
cipe di Joinville egli ha. abusato del 
sordità per capire tutto ciò che erà' cor 
e non capire tutto ciò. (che avesse. un 
politico, a cui non voleva rispondere. | 
nerale Saint Priest. si ,é molto ‘eccliss 
codesto colloquio : il sigaor Benoit d* 
parso alcun poco. ridicolo ( questa è. 
gusta osservazione , che vi trasmetto te 
mente.) 

In quanto al signor Berryer egli ha 
gate iutte le risorse del sentimento ‘@ 
tutte le lagrime che gli occhi d’un avvo 
possono piovere. « Egli era profonda 
« commosso (ha detto) di trovarsi in pr 
« di questa famiglia augusta ; il più bel gi 
« della sua vita sarebbe quello in. cui tut 
« famiglia dei Borboni. sarebbe. riunita 
« festa: della riconciliazione ;. si ramamarica 
« amaramente delle passioni. dei parti 
« della opposizione talvolta acerba che pe 
« anni egli aveva fatto ad un re, di ca 
« mirava le virtù, la saggezza, ecc.» 

Nel corso di. questa allocuzione.i 
hanno più volte inchinato il capo a se; 
ringraziamento, .e la conversazione è rimf 
senza veruna conchiusione. Questi tel 
sovente rinnovati e sempre indarno, hani 
fine chiariti. i fusionisti sulle loro. ill 
L’Assemblée Nationale il giornale ufficiali 
fusione è talmente fuori dei gangheri, 
mane invece del suo primo articolo sull: 
cia ne ha uno aggressivo contro il gr 
piemontese. È un onore per voi. Ma fra) 
questo giornale non avendo più- ragione 
stenza, giacchè rappresentava un puro | 
politico che è fallito, sarà costretto od 
sare le sue pubblicazioni, o di fare una ni 
evoluzione; la qual cosa gli costerà “poco, 
chè esso, questo moralissimo giornale, | 
la rivoluzione è stato. a volta a volta 
blicane, bonapartista ed orleanista, edi 
è sospettato di predilezione pel ramo 
genito ; e quindi forse andrà a gittar) 
nel porto della legittimità pura. Hi 

Tutti i particolari sul fallimento della 
sione potranno essere. impugnati da q 
giornale perchè non sono ancora disc 
pubblico dalle elevate regioni ove. io 
attinti. Ma voi teneteli per rigorosamente 


1 


e ritenete che non andrà:guari saranno 
ramente e dal fatto confermati; 

Voi sapete dai giornali che si prepai 
all’ otel de Ville grandi feste, alle 


ranno invitati il consiglio municipale di 


e i membri del giurì dell’esposizione. Vi 


pranzo di 500 coperti, ballo, concerto 
sidente si propone di dare ancheglì un; 
di giorno nel parco di S. Cloud. Il e 
cio si mostra soddisfatto di tutte le 


i cenze poco spartane, e conclude come 


che Parigi ha bisogno di una corte; _ 

lista civile. S 
La causa Leinullier è stata discussa ieri 

sig. Flandin per il sig. Lemullier. Il sig. 


‘ S Ss è vi 
. sin, rappresentante del popolo, presentò 


casa, il che non ha ancor fatto sino al pre- difesa del sig. Forcade, ed il sig. Lem 
i a 9 e 


“a nome del prefetto di polizia pose in ca i 


la questione d’ incompetenza. Il tribunale? 
rimandato la causa ad otto giorni. Si 


È i SRO LRI sempre che la sentenza del tribunale sarà 
la sera agli spettacoli. Il vice-presidente non : 


ha voluto accettare della sua alta posizione, | 


lusoria per l’onore del sig. Lemullier, e 
questi. sarà forzato. a ricorrere all’inch 


«dl 


; 9 ; . + parlamentare. i 
pensione di 40 m. lire tra le scuole primarie , P 


Parlasi molto dell’assenza di Pio IX d 


i So; ; i ma, come di un affare misterioso, c 
Vi ho sempre consigliato di. avere per; 0... SOSOa he gli 
mini i più iniziati alla politica non hanno 


cor potuto penetrare. Ciò che vi è di ce 
si è che il sig. Ernesto Baroche, figlio | 


dicesi abbia posto al suo ritorno, in. Romi 
Dopo molte conferenze tra i sigg. gen 
Leflò ‘e Giul:o di Lasteyrie per il signor: 


. ed.i sigg. Mathieu de Za Redorte e Fré 


il sig. Léon Faucher, il conflitto tra que 
rappresentanti trovasi ridotto a termini d 
ciliazione. Il sic. Léon Faucher ritira Jl 
rola calunnia; non si è però ancor po 
andar d’ accordo sulla pubblicità che il 
Baze possa essere autorizzato a dare a quest 
ritrattazione. port 

L'Assemblea , ‘dopo aver inteso ‘oggi il $ 
Poujoulat  legittimista discentralizzatore 59 
deciso che passerebbe. alla seconda delibel 
zione sulla legge relativa‘ all’ organizzazi 
comunale. La seduta fu costautemente pîi 
d’ogni interesse... CoA 

Borsa pi Parici del 24 luglio, — I 5. 
aperto ja 99, 05, è salito a_95, 35. 11 34 
da 56, 95, a 57, 15. 

Il 5 0j0 Pieinontese è salito da. 84, 


181, 50. 


Le antiche obbligazioni del Piemonte a' 
ele nuove-a 930, non hanno variato. 


Borsa di Lonpra del. 23 luglio. — 
sardo uno di sconto. sio 


Tipografia Frnrero e FRNACO, 




















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angel e pressori 
MU principali librai. = Per le Provincie con der vaglia postali. — Livornoy all'eme- - 
IN. . porio librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Rom, Capobianchi, impiegato 
Me postale. Napoli, Radosa Murghieri, libraio, = Ginevra; Cherbuliez, Parigi, 
ufiici di corrispondenza Hava , e Lefolivet, — Londra, P. Ralandi, libraio, 20, 
| Berner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ialia, 
fi n.289, Broadway, camera n, 43; terzo piano. 
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J signori Associati al nostro gior- 


nale si 
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fano per ottenere di comporla dei loro addetti, 
mese di luglio, sono pregati a|UPliseo soprattutto spiega uno zelo instancabile 
AI6, x per escluderne i suoi avversirii più decisi. Mail 
naovarlo per lempo se non vogliono grande eliseo fobo, il signor Bize, né è membro di 
{ ferire interruzione nella spedizione diritto, in forza dellaisua qualità di questore del. 


; l'Assemblea, e questi sarà tale Argo che varrà per 
fogli. tutti. 


dall’unità federale. 








i ) 1 5 settanta giorni, c'oè dalli 10 agosto al 20 ottobre, 
Dal numero di domani continue-|vq è probabile che sarà votata in questi termini. 


remo senza interruzione le lettere dij © tanto ogni opinione convoca i suoì fautori, 


i i riunisce i suoi comitati per deliberare sulle pre- 
SIT Gladstone a lord Aberdeen. cauzioni., e sui proevvdimenti da prendersi, — Il 


comitato della Montagna in ispecie si occupa seria- 


mento non meno utile al commercio in ‘generale 
che glorioso per le ami spagnuole, 



























































“| mente di trovare una candidatura da opporre pel 
RIVISTA, 1852 a quella di Luigi Napoleone, ma sinora fra i 
Auche a Roma il governo si trova costretto a ri- | molti chiamati non è ancora ben noto. quale debba 
correre a mezzi straordinatii ‘per far fronte alla | essere l'elelto, o meglio l’eleggendo, poichè.la can- 
Meficienza del reddito pubblico, e ristabilir l’equi- 
biio nelle finanze. Al qual uopo uneditto pubbli. 
to dal foglio ufficiale aumenta l'imposta; dativa 
‘eale ed impone una tassa straordinaria di un mi- 
‘lione di scudi alle comunità dello Stato, 
Un altro documento, di natura diversa, ma ‘an- 
‘che più curioso ed interessante,  leggesi stampato 
— nel Costituzionale di Firenze, cioè la formola an- 
lia di un giuramento che si vuole far prestare a 
tulti i consiglieri municipali di nuova nomina. Ma 
"sembra che finda principio questo progetto abbia in- 
(È contrate gravi difficoltà; giacchè per ora il nuovo 
{°° giuramentossi.imporrà solo ai magistrati. E dicesi 
che straordinarie precauzioni si prendono per ot- 


massima calma. È certò 
garve ha rieusato il pori 








didatura montagnarda , a quanto pare, ha gran 
pena trovar chi voglia prestarle fede, 

La stampa socialista continua ad essere gelosa- 
mente sorvegliata. dalla polizia, ed altri. giornali 
rossi nelle provincie si vedono dai frequenti se- 
questri obbligati a cessare dalle loro pubblicazioni. 
Spiegasi anche molto rigore contro la licenza 
dei venditori di libri e di stampe, immorali, rigore 
per.ogni rispetto degno di Jode e di imitazione 
Inoltre la commissione dell’Assembleasi è pronun- 
ciata per l'adozione della proposta. ministeriale, 
affinchè si conservi Ja legge votata precedente- 
mente, ma per un-solo anno, ed ora prossimo a 
scadere, circala sorveglianza sopra i teatri. Provve- 
dimenti tutti quanti ‘altamente ‘commendevoli g 
perchè gli è stile prevenendo le esagerazioni, e 
proteggendoil buon costume che un'governo libero 
può.conservarsi e fiorire; 

Le notizie inglesi mancano d'interesse. Nessuna 
discussione di riguardo ebbe luogo in Parlamento 
nelle ultime tornate. Il solo fatto politico degno 
di menzione si.è una riunione assai numerosa di 
elettori di Londra, convocati, dal barone Rothschild 
dopo l'invalidazione della nomina dell’aldermanno 
Salomons per. sollecitare l'adozione di qualche 
provvedimento; finora però nulla si è deliberato in 
proposito, i 

Il'eongresso della Pace tenne il di 24 1a sua se- 
conda adunanza; ma è a temere che il ridicolo trovi 
modo di penetrare anche în quella. grave e filan- 
tropica Assemblea, Intanto vi ertrò Emilio-de Gi. 
rardiv, che. giunse all'improvviso, e.fuaccolto fra 
gli applausi e le acclamazioni. 

La Dieta germanica pare ‘risoluta a notificare 
alla Francia ed all'Inghilterra Ja sua deliberazione 
circa Ja protesta ‘di questi Iue Stali contro l’an- 
messione ditutte le provincie dell'impero d'Austria. 
La Dicta invocherebbe la risoluzione federale del 
18 novembre 1834. Ma l'analogia ‘evidentemente 
non regge. Allora trattavasi solo della occupazione 
militare «di Franroforte, ta quale non potea avere 
alcuua permanente influenza sulle condizioni poli- 
liche d'Europa, a vece che l'annessione potrebbe 
dare risultamenti d’altissima gravità pericolosi agli 
altri Stati, e sarebbe una violazione del sistema 
d'equilibrio stabilito dai trattati del 1815. 

Checchè ne sia, la Gazzetta dell'impero @'Au- 
stria, che si preoccupa seriamente di quest'affare, 
Ma non vorrebbe darne segni troppo aperti ; ne 
































riammessi all’ elettorato, 


lalla eleggibilità 


GIORNALI STWANIERI, 


tenere che venga almeno da questi prestato. 
Î Si ripete ogui dì Ja notizia che la custodia di 
È ‘Roina possa venir affidata a dodici mila svizzeri del 
re di Napoli, che sarebbero nel regno ed in Sicilia 
surrogati da altrettanti austriaci; ma l'insistenza 
i fradcesi a voler occupare il sant'uffizio, la voce 
pensino anche di accasermarsi a Monte Uavallo; 
(ele dichiarazioni fatte, non ha guari, dal ministero 
della repubblica alla commissione dell'Assemblea 
relativamente alla occupazione di Roma, sono al- 
\nettante ragioni per credere che in quel progetto 
bon abbia parte Ja Francia, ed'anzi che vi sia ostile. 








cora visto comparire la nostra \ntica conoscenza 










della pace. Se fosse stato presenta 
impedito il massacro degl’innocenti 
biamo ora lamentarci, 





uscita dall’officina topografica di 
Strasborgo. Ve ne sono di tutti i cor 
fanteria, ‘artiglieria, cacciatori di 


mitore pubblica una legge, nella quale sono con 
ce pensiero ordinatamente riepilogate tutte Te 
rovvidenze legislative che emanarono in varii tem- 











mesenti alcun sintomo seriamente allarmante. 
Nulla d’importante in Lombardia. Fra tutti i gior- 
ali di quel paese un solo, la Sferza di Brescia, 
amenta i nuovi rigori dello stato  d’assedio. La 
orrispondenza litografata parla delle nomine dei 
Midelegati provinciali, e fa loro una esortazione in 
Lu te forme, magnificando il riguardo usato dal go- 
i erno nominandoli tutti, meno uno, fra i nazio- 
A ali; Il Corriere annuncia come definitiva V'aboli- 
‘zione della guardia nobile italiana. 











quest’armata di cartone dipinto. 






simile carnificina. 
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nieri, io sarei, allora così ardito da scommet- 
tere,che fra dieci di essi nove almeno non 
hanno udito 0 veduto mai il nome d'Asti 
se non appiccicato a quello di un suo citta- 
dino, in questo modo: Zittorio Alfieri da 
Asti. La qual asserzione spero non parrà esa- 
gerata a. niuno “che. rifletta come le opere 
d’Alfieri, principalmente Je tragedie. ed altri 
versi, vadano per le mani di tante donne e 
tanti giovani di qua e di là dall'Alpi che non 
sapendo la geografia, o almeno non quella 
del Piemonte, e non la storia, o almeno non 
la mostra patria; e non facendo. conto impa- 
rar né luna né l’altra, non avrebbero in tutta 
la loro vita avuta occasione mai una volta di 
udir pronunziato e vedere scritto il nome di 
quella inclita città, se. mon fosse di quel da 
Asti fatto coda ed appendice necessaria a quel 
Vittorio Alfieri stampato’ in tanti volumi così 
letti e rileiti da tanti. Quasi quasi io direi 
più; e se non fosse: 1. che gli argomenti cal- 
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col neutro passivo Spiemontizzarsi, è il parti- 








sua vita e delle sueflettere, e delle tradizioni 
mandateci da quellifche Jo hanno conosciuto. 
Io certamente e dagyero non lo lodo. Piac= 
quemi sempre assai. un proverbio popolare 
francese che non sosse abbia il corrispondente 
toscano, e tradotto letteralmente dice: che de? 
proprii cenci si vuolfare il bucato in casa. Ma 
se in casa ei non lillvoglion lavare ? Se per 
averne fatta parola alle donnucce pigre e pet- 
tegole di casa; tu ti fallteorrere addosso non 
chele donne; e le nonne e le padrone tatte, 





VII. 
MARINI E. 


Il ‘Scrivere qui sopra quel paragrafo so- 
ue città d’Asti e di Chieri, ben io m'ac- 
corgeva da me di far un grave errore e da 
on essermi facilmente perdonato da’ cittadini 
ella prima, non vaghi d’essere accozzati colla 
‘sSeconrla. Non, che la differenza tra le dué sia 
ale da. dar nell'occhio a un. inglese: 0 un 
isso che le avesse a comparare; e forse an- 
che i cheriesi non la scorgono così facilmente; 
ma a un occhio astigiano la differenza dee 
‘parer grandissima. T'oniotto, quel povero amico 
mio, che avea ‘militato tanto in tante parti 
| d'Europa, mi diceva che egli avea udito so- 
vente gli ufficiali russi burlarsi della poca ca- 
wwalleria prussiana, un prussiano burlarsi di 
la del re di Baviera, un bavarese dell’e= 
| vurtemberghese, e finalmente un uffi 
Mtemberghese smascellarsi. dalle risa, 
narrando Weambiamenti di fronte di tutta la 
cavalleria della repubblica di Ginevra eseguiti 
lella cavallerizza della città. Così va il mondo; 
gn momo, ogni nazione qualunque sia la sua 
ndezza assoluta suol mirare alla grandezza 
immediatamente superiore;per invidiarla, ed 
a quella immediatamente inferiore per di- 
zarla. 
ese, torinese o checchessia, io ben saprei 
the cosa invidiare ad Asti. Ed ogni mio lettore 
Piemontese, anzi se mai n’avessì d'altri italiani, 
prebbe di che .e chi io mi voglia parlare. 
ì mi fosse possibile suppormi lettori stra- 


umeri 1015, 1019, 1021, 1026, 1059, 
051, 1074, 4078. 











tere, e insino ai cagnolti di casa; se sei guar- 
dato così in bieco, e fuiggito come la versiera, 
e ti è buttato addossati: rano bollente sui 
piedi e la scolatura ‘sul'eapo dalle finestre, e 
fatti insoimma ogni sorta di dispregi; e se'tu 
poi hai una coscienza’ che ti dica che questi 
sono immeritati, e uncuòre pronto ad ogni 
sentimento buono o men buono, epperciò 
all'ira, e un animo alto capace di restituir 
ogni. dispregio con dispregio maggiore e poi 
penna facile, ingeguo ardito, non donna, non 
padre, non fanciulli da trattenerti, che fare 
allora, io lo domando ad ogni uomo di buona 
fede? Perdonar devi e tacere se tu sei quello 





zanti a una cosa piccola, si trovano troppo 
stretti per una ‘cosa maggiore. 2. che il Pie- 
monte è di tal grandezza assoluta da essersi 
fatto conoscere per sè e pei suoi Principi e le 
sue armi incomparabilmente più che la città 
d’Asti. 3. e. principalmente, che moltissime 
persone in Furopa non sapendo se Asti siain 
Piemonte, quelle parole da Asti che. danno 
tanto rinome a quella città noa implicano ne- 
cessariamente nell'animo degli ignoranti nina 
idea di Piemonte; se mon fosse, dico io, per 
queste. tre ragioni , io votrei sostenere - che 
il Piemonte ;intero sia debitore di gloria a 
Vittorio Alfieri, tanto quasi come la sua’ na- 
tiva: città. E considerata ogni cosa, e faita la 
diffalcazione competente; io. credo ‘che quel de- 
bito benchè minore resti. grandissimo. 
Benchè, un’altra diffalcazione vesta a fare tui- 
tavia, La gloria che Alfieri ha dato al Piemonte 
fu'ed è involontariamente data. Egli biasimava, 
vituperava, disprezzava, ripudiava il Piemonte 
a. tal segno e con tal accanimento, che non 
bastando la ricchezza. della lingua toscana ‘in 
parole ingiuziose, egli fece a modo suo una 
parola. muova, che anche ella pur troppo un 













che*ti trovi in tal caso; ma scusare qualunque 
altro che essendocisi trovatò fu tanto generoso 
da risentirsi contro le prepotenze, non tanto 
poi da perdonarle. 

Se niuno poi dee scusarsi, certo è un poeta, 
e un gran poeta; non solo perchè è natural- 
mente uomo di prima e pronta impressione; 
ma perché i giudizii e le ‘espressioni di un 
poeta, derivando da questa prima impressione, 
non debbono dagli accorti e. savii. leggitori 
torsì letteralmente, né far ‘autorità mai nelle 
cose serie ‘ed importanti, e di pratica, E se 
niuno li toglie a questo modo. colpa è sua 
molto più che del poeta, Quindi è che io 






















volti alla formazione della commissione di perma- | parla por indiretto in una serie di considerazioni, Î 
sl il i bb ; le nenza durante la proroga. Tutti i partiti si arref: | colle quali intende dissuadere la corte di Berlino zione votati 
1 ew avvonamento scadé con dallo staccare le provincie di Posen e della Prussia 


Ì 
{l fermento rivoluzionario pare che duri sotter- | 
raneo in Alemagna. A Pesth ed a Rilderberg!si fe- 


dell’isola di-Solo, edi altri capi di varie tribù 
delle Filippine sommessioni, precipuo effetto delle 
quali sarà di purgare/quei mari dai pirati, risulta: 


Dal Portogallo notizie incerte.. Secondo alcuni | fatto: fremere il suo uditorio ‘alta vista di tanto 
fogli vi si vive in grave timore di. prossime. insur- sangue sparso in effigie. Alle madri francesi spe- 
rezioni; secondo altri invece, vi regnerebbe la | cialmente fu'‘diretto (uesto discorso , perchè è in 

;erò che il-vescovo . d’Al- | Francia: soprattutto dove regna questa deplorabile 
ifoglio della siustizia., è 
si designa come suo successere. il signor Bartolo- 
mea de Mortier, che dicono uipmo di senno è di 
esperienza. Par certo eziandip the la legge eletto- 
rale subirà di nuovo una modifitazione, ma questa 
volta nel senso conservatord. Sarà aumentato il 
censo necessario agli elettor];. e verranno anche 


chierici, che ne erano stati Pecentemente esclusi. 





Si legge nel Débats il seguente articolo 
firmato Lemoine sul Congresso della Pace: 

Vediamo dai giornali ingles|, dei quali diamo più 
sotto ‘aleuni estratti, che il Congresso della Pace 
ha aperte le sue sedute a Lonlra in Zxeter Hall. 
Noi non osiamo promettergli 4n grandissimo sue- 
cesso, a fronte di quell'altro € ngresso della Pace 
molto più positivo e molto pi\ pratico, che chia- 
masi l' Esposizione dell'industria) Non abbiamo an- 
9 
Pean-Rouge, l'indiano don-leinz\che aveva recato 
nello scorso anno a Francoforte il suo calumeto 
avrebbe forse 
di cui dob- 


Abbiamo visto all'Esposizione, nella parle fran. 
cese, una collezione di piccoli. soldati coloriti, 
ilberman: di 
i: cavalleria, 
incennes, in 
tutto Jo splendore della loro. uniforme; si hanno 
400 uomini a piedi od a cavallo per 20 franchi : è 
un'armata permanente a buon mercato. G)'laglesi 
che non hanno, per-tòro fortuna, molti soldati,;non 
si prendevano pensiero di tutti quelli ‘che erano 
così entrati nel loro territorio sotto la protezione 
del libero commercio (free:trade) : essi non sospet- 
lavano affatto di questo cavallo di Troja introdotto 
nelle loro mura, machina ingens, feta armis. Il 
Congresso della Pace li ha salvati da quest’invasio- 
ne, ed ha diretto un'artiglieria micidisle contro 


Noi non sapremmo dire quanti uomini siano ri- 
masti sul campo; dopà la fsmosa battaglia dei pa- 
sticci data sulle rive dell’Eufrate sotto la direzione 
del sig. Fourier, non avevamo più assistito ad ‘una 


SLI CAIO IN (VS SEI ELI 
giorno 0. l’altro sarà di crusca e registrata dal- 


l'accademia ; che él verbo spiemontizzare, 


cipio spiemontizzato, E non che la parola ei 
fece l’azione con tanta brama, con tanto alnore, 
che ne resta la inemoria in ogui luogo della 


male ultime servucce, e servacce e le sguat- 
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Il Congresso della Pace ha dunque falto una mo- 
ì all'unanimità; come lo debbono essere 
tutte quelle del Congresso della Pace, contro i.sol- 
dati di cartone e le sciabole di legno. .Hl-sig. -Del- 
bruck ha il primo richiamato l’attenzione :e la cen- 
| sura del Conaresso sopra questi balocchi, che non 


‘gioranza una campagna secreta. d’insinuazioni 
tendente a far escludere qualunque. nome il 
quale ‘passa implicare una provocazione con- 
tro l’Eliseo:;. è possibile: che. essi arrivino al 
punto di far ‘escludere i rappresentanti i più 


| 


È ; pn Oa ; ; Pincio È SETOR 3 compromessi per le loro ostilità parlamentari 
cero parecchi arrestità Lipsia si sequestrò un opu- | fanno che famigliarizzare i fanciulli con le idee 5 ; e crazo 

pria: n - 7 È eontro il presidente; ma a. meno: che ‘si fac 
scolo che trattava dell' indipendenza dell Ungheria. | della guerra è delle battaglie, 


f 
f 
po i 5 ; " ia cadere la. nomina sugli eliseani puri, la 
| Dalla Spagna l'unicanotizia si è quella dell’ar- | 1] signor. Cobden, un-ùomo serio, s' è impadro- | °° SR 5 SOIT 
La proroga vien proposta dalla commissione n tivo a Madrid dell'attotdi sommessione del sultano 


: ; età ù sa assai difficile e certo non otteni- 
mito di questa splendida idea, ed ha fatto un pa-|A1 alcosaù assai 


Cobden, membro del Parlamento, ha con solennità | Sia.per essere insensibile, Orleanisti, repubbli 
schierato in battaglia gli abiti rossi, e gli abiti cani; legittimisti, tutti, con qualche leggiera 
| bleu: ha «descritto con un linguaggio pittoresco | sfamatura in quanto alla forma, sono risoluti 
% a e 3: Le è. . DO è» D aa 
gli abiti bleu che si precipitano sui ‘rossi, e-ha avversarii. dell’ ambizione na oleonica. D al- 
8 p Î i 
tronde il signor Baze sen vive, per diritto, 
guardiano delle prerogative parlamentari, ed 
o di 
è tale il suo zelo e la sua vigilanza; che può 
tardi rare IT ESTANI ;i ì | £0 stagione, dire; 70 solo, e basto! 
mania di fare il soldato : ‘e.il congresso, come die REA ; CT Oa ; 
- . pa pe Sa La commissione dei congedi si è riunita oggi 
cemmo, ha. votato all’ unanimità ta mozione d'invi- Pc IRE î 59 
i dieBnioli in igi | per deliberare sulla proposta di prorogazione. 
tare le madri di famiglia a non dar più ai loro figli D (i une e 
E ab ; î 5 re stro i intern 
i soldati di cartone. D'ora innanzi dovranno sce opo aver sentito il mini BIEN; 
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e d'industria; degli aratri di pan pepata, delle 1o- | della, commissione del bilancio, essa ha deciso 
comotive di ciocolatte, delle tavole pittagoriche | che venisse prorogata l'Assemblea dal 10 ago- 
colorite; e non vi saranno più che mandre di pic- | sto fino. al-20 ottobre. à a 3 
coli montoni, che pascano tranquillamente il timo Nell’adottare. la: data del 10 agosto sì evita 
e.il serpillo, .sotto Ja verga ‘del loro pastore, al 
suono della zampogna a piè dell’olmo, 


E vi sono tuttavia in questo congresso uomini 


i 


uflizii, e nello stabilire la riapertura al 21 ot- 


SE PRIA 5 PRO ‘|tobre. non. si perde tempo per le ulteriori 
SOI i n di A LE È proposte di revisione. Notate bene. questa con- 
qual -domandiamo perdono di È 1 Po . . e 
ì i RE RS 0886 siderazione, la. quale è stata lungamente svi- 
mente delle loro: fanciullaggini.:-Ma in verità fra 


tri che si spassano a far simili discorsi, quali sono | Yì sieno dei revisionisti. arrabbiati, malgrado 
i più fanciulli? 7 la sentenza dello squittinio. i 
Leggiamo nel Pays: La proposta della conmissione con ‘assai. 
Conviene notare che le voci. di modificazioni probabilità verra RORKLIRtA. 10 nulla di meno 
ministeriali sonosi, per così dire, assopite dall'oggi | vi Sono dei proprietari nell Assemblea i quali 
al'domani. La quistione rimane come noi la espo- | vorrebbero potersi procacciare il piacere. di 
nemmo il di dopo al voto che completò la crisi.-1 | assistere ‘alle. vendemunie fino al 31 ottobre. 
ministri, già s° intende, conserveranno il-loro por Questa.sera vi sarà riunione in via delle Pi- 
tafoglio ; ma ‘è pur inteso che codesta ‘precaria ramidi cà in via di Rivoli, ove si discuteranno 


esistenza, continuata; dalla ‘difficoltà delle circo» tutti, questi argomenti, e si procederà alle ele - 
stanze, terminerà ben presto. All’Assemblea ciò |. 


x RIS Co L . |.zioni preparatorie per la commissione di per- 
forma la sostanza d’ogni discorso. ‘L'attuale gabi- TI 
PIRA nai ; | manenza. La Montagna dal canto suo si é pure 
netto, a meno che non avvengano casi impreveduti, ; : 3, x », 
oltrepasserà dunque la proroga, ma sparirà appena radunata. Essa ha POERDato Ut COnmnaro gene 
passate le gravi quistioni cui già preparansi gli | ba per uffizio di sorvegliare lo stato della cose 
uomini seri. Ognun sa che simili questioni non si | durante la proroga, e di riferire. ‘sulla “Via 
confanno ‘al suo temperamento, -ch’esse ‘gli sono | tenuta” dal partito. in-tutta. l’attuale sessione, 
antipatiche. Sarà danque innanzi ad altri ministri | In questa riunione ‘si è proposto di convocare 
che verrà la seconda deliberazione sulla revisione dei rappresentanti di tuttii partiti ‘repubbli». 
della costituzione è Che si tratterà le revisione {cani per intendersi sulla candidatura ‘alla pre- 
della legge del.31 maggio. sidenza della : repubblica. «Su di ciò nulla è 
ancora stato stabilito, 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 3 VERI SS I RE 

GORI) 5, 8 to) Il comitato ‘revisionista di Parigi ha pub- 
blicato un manifesto, in cui esterna esplicita- 
mente l’intenzione di mantenere continuo lo 


Parigi, 25 luglio. 

A datare di quest’ oggi la grave, l’unica 
preoccupazione del pubblico è la prorogazione 
dell'Assemblea ‘e la composizione della “com- 
missione di permanenza. Vi ricorderete come 
quella dell’anno scorso sia stata ostile al pre- 
| sidente e scrupolosa nel riferire i timori che 
che si ‘erano  suscitati dalle riviste di Satory. 
Il ministero comincia, già nelle file della mag- 


un nuovo assalto, dopo ire mesi, alla costi- 
tuzione. Nulla si. può dire sulla forza. morale 
che avrà: esercitato sul pubblico il principio 
di revisione, Quanto alle forze materiali, esse 
sono state contate nello squittinio del 19, nè 
per adoperarsi chie. si faccia il comitato, si 
egli non meno per ira; e così fu anticamente 
pur Dante, uomo di pratica. nella sua gio- 
ventù, ma che abbandonatosi alla poesia ed 
alla immaginativa, 5° abbandonò alla irragio- 
nevole. ira, ed ancor egli tratto da questa . 
mutò di parte, e lasciò quella della sua città, 
de’ suoi padri, per cui aveva. egli stesso com- 
battuto, la parte Guelfa ‘italiana, e fatto Ghi- 
bellino. chiamò lo straniero , ed anch’ egli 
maledisse la ‘sua nobilissima patria, è si sfio- 
rentinizzò. — A Firenze poi dieci. anni dopo 
la.sua morte, reggendo i suoi stessi nemici o 
discendenti di quelli chiamati per nome ‘e 
vituperati da lui, fu per publico. decreto in- 
nalzata una cattedra per ispiegare quelle poe- 
tiche ingiurie del fuoruscito. Vero è che non 
ne fu spiegata né seguita la politica. Da noi, 
senon vituperato e negletto, è alnieno inonorato, 
e con vendetta più propria di donnicciuola 0 
fanciulla che di mazione, quasi repudiato il 
poeta (1); e intanto sono segretamente studiate 
e tenute in gran conto, troppo da molti, le sue 
filosofiche e politiche eresie. O Italia, tu poe- 
lessa! 





certo desidererei per ‘la gloria d’Alfieri che 
egli non avesse scritte nè le ‘sue opere poli 
tiche e filosofiche, nè certi luoghi anche della 
sua ‘vita, e delle sue poesie, e delle sue stesse 
tragedie; ma. più colpevoli di lui fe. mille 
volte. mi ‘paiono quegli. italiani che hanno 
prese le loro opinioni in quelle. opere e ci 
vorrebbero adattare la pratica. Anche Milton 
fu grandissimo poeta e fu più cattivo poli- 
tico che Alfieri; né io’ odo che gl’inglesi, 
nemmeno della parte seguìta da lui, ne fac- 
ciano o ne facesser caso come politico. Gio- 
vanni Racine, grandissimo tragico, una volta 
.che pregato volle tentare î campi della poli- 
tica ne fu ributtato da Luigi XIV, somino pro- 
tettore tuttavia di poeti e letterati, in tal modo 
che dicesi‘ ne morisse accorato. Lunghissimo 
spazio disgiunge la immaginazione del poeta 
dalla pratica dell’uomo di ‘Stato; non com- 


patisco un gran poeta di non aver.i talenti 
politici. non ‘proprii della» natura sua.,, ma 
compatirei un giovanotto che si volesse far 
poeta e vi sì scorgessero veri talenti d’uomo di 
Stato, incompatibili. con quelli da “Tui  desi- 
derati. La prontezza ed arrendevolezza dell’im- 
maginativa fa gli uomini o troppo arrendevoli 
e facili a scusare ogni cosa che abbia appa- 
renza bella o grande o solamente potente: e così 
è che tanti poeti si fecero partigiani e servi e 
advlatori di ‘ogni potenza antica o nuova, le- 
gittima , illegittima, tirannica, sciocca e d’ogni 
sorta. Altri poi di più generosa! natura, e 
forse temendo quella nota e volgare arrende- 
volezza. di confratelli si mostrarono saldi sì 
contra gli allettamenti de’potenti, ma. di tal 
saldezza che fu rigidezza, e tal resistenza che 
fu irragionevole o inopportuna inimicizia; e in 
somma non furono guari mai, nemmeno alle 
cose buone, condotti dalla buona e fredda 
ragione, ma. dalla immaginativa, che è la 
qualità soverchiante in essi e per natura, e 
per l’esercizio che tinforza ed ingrossa le qua: 
lità dell'animo come le membra del corpo. 
Di questi generosamente irragionevoli poeti 
si fu Alfieri; che in questa ‘età dove tanti 
uomini mularono - parti. pei. viltà, ne mutò 


Non tutti forse sanno alcuni particolari su 
AKieri, e le sue relazioni colla sua città nativa, 
che noi qui grazie alla vicinanza conosciamo. 
E supponendo poi, come ‘ogni autore dee 
suppor sempre, che questi fogli miei abbiano 
grande e lontano spaccio, può esser grato ad 
alcuni il' qui trovare quei particolari, La suc- 
cessione d’Alfieri diede origine a una questione 
che si fece. solamente in conversazione ; ma 
avrebbe forse potuto  farsî in jure e dinanzi 
ai tribunali : se un testamento ‘in versi , non 
contraddetto da nessun: altro in ‘buona prosa 
e forma; sia valido. Noto é come Alfieri ‘per 
procacciarsi maggior disimpegno e libertà”, e 
principalmente, come dice egli, per metter. se 
stesso nell’impossibilità:di mai prender moglie 
cedesse ogni suo avere alla propria sorella,.la 
contessa | di. Cumiana. To ho vedute le due 
lettere scritte da. quello a questa, Ed evyi os- 
servabilissima Ja grande ed innocente igno- 
ranza di lui in ogni particolare. di negozi e 
cose private; tanto che se non fosse di questa 


: 


. . . . x se ) Hi 
ì 3 GS ONTANI raccorr) n dubito 
tetico discorso alle madri di famiglia: il signor | Dile, il benefizio che si raceorrà noi aa 


gliere per strenne dei piccoli strumenti di lavoro | Quello delle finanze, unitamente al presidente 


di procedere per. gli 11 alla rielezione degli. 


ph ati attesti e nell'Assemblea. 
quelli che fan balocco dei soldati dipinti, e egli al luppafa; se che: attesta. com ca 


stato di agitazione per lè petizioni, onde dare. 
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cangieranno i propositi deliberati dei rappre- 
sentanti. 

1 conservatori della giornata, quelli cioè 
che niuna cosa tanto paventano quanto un 
cangiamento , da qualunque parte esso pro- 
venga; si felicitano della nuova prospettiva di 
revisione, la quale può contribuire a far ri- 
tardare per parte del presidente ogni tenta- 
tivo meno che costituzionale... 

Un operaio sardo, per nome Cerano, fale- 
gname , stabilito a Clamecy (Nièvre) da 16 
anni, è stato strappato dal. suo domicilio, .e 
da stazioneZa stazione ricondotto . alla. fron- 
tiera del proprio paese. È sospettato, a quanto 

‘pare, di demagogia. Comunque ciò sia, que- 
sta ‘esecuzione ha prodotta una certa sen- 
sazione a Clamency, ed una petizione di 200 
abitanti, fra i°quali si nota ur consigliere 
generale, due meinbri del consiglio del .cir- 
condario (provinciale), alcuni giudici del tribu- 
nale di commercio, e varii consiglieri muni- 
cipali ecc.y è stata diretta al sig. Miot, rap- 
presentante della ièvre, per essere depositata 
all'Assemblea. La petizione è stata depositata 
ieri, e sabato vi sarà la relazione, di maniera 
che, se il ministero non avrà a produrre 
documenti giustificativi, avremo forse una di- 
scussione molto animata. Conviene notare, 
che il presidente Dupin è stato eletto a Cla- 
mecy, e che la sua posizione gli. dà una 
grandissima influenza sopra la direzione del 
dibattimento. 

Nove rappresentanti appartenenti all’opi- 
nione repubblicana aveano formulato una 
proposta tendente a far sopprimere i diciotto 
seggi diocesani e metropolitani. Questa. pro- 
posta è respinta da una commissione, il rela- 
tore della quale è il sig. Perrier. 

Un'altra commissione relativa alla relazione 
del sig. di Castillon adotta la proposta del 
colonnello Lespinasse, tendente ad accordare 
una ricompensa di 50,000 lire al sig. Sudre, 
inventore della telefonia applicata alla marina 
ed all'armata. AI 

La stamperia nazionale è uno stabilimento 
scientifico molto prezioso per una collezione 
completa di caratteri orientali, i quali non si 
possone rinvenire altrove. Col mezzo del mo- 
nopolio della stampa amministrativa, la stam- 
peria versava annualmente nelle casse del 
governo dai 50 ai 60 mila fr. Teri. si chie- 
deva all'Assemblea un credito di 60 m. fr. 
per varie migliorie da farvisi. L'opposizione 
ha fatto una campagna molto infelice, dacchè 
il credito è stato votato alla maggioranza di 
‘529 voti contro 9%. 7 

Oggi l'Assemblea ha voluto gustare per an- 
ticipazione le delizie della proroga. Dopo aver 
votato a passo di carica variì progetti, senza 
che vi si infiltrasse di mezzo alcun che di 
politica, essa ha chiusa la seduta alle 3 14 
Se la mia’ lettera è sterile dovete riferirlo a 
questa cagione, 

Si 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 21 luglio 1851. 


Poche ore dopo che partiva il. giorno 12 
| corrente il vapore francese da quest’ isola, col 
quale vi aununziava conoscersi come la flotta 
[IS RFI PSR ee css 
guo ranza ce del. generoso atto che faceva, ei 
vi sono cose che parrebbero men delicate e 
men buone. Così è il domandare nella seconda 
lettera un vitalizio ed alcuni capitali maggiori 
che non aveva già domandato nella prima. 
Ma dice egli, con innocenza veramente da bam- 
bino — io non ci avea pensato -— egli avean 
detto che non potrebbe ‘vivere con quello che 
avea creduto prima. E vuole che la sorella e il 
cognato gli mandino la rinunzia o donazione 
bell’ e fatta e finita da Torino a Firenze, che 
ei non abbia a far altro che firmarla, e prin- 
cipalmente non lo secchino con. osservazioni 
o rifiuti. In tutto poi si vede questa, che è vera, 
grandezza non solamente poetica, ma anche di 
pratica, per arrivare a un grande e bello scopo 
sgombrarsi Ja via da ogni minor impicci>, e 
per amor di cosa grande tutte le piccole di- 
sprezzare. Spoglio così da se stesso Alfieri non 
avea morendo beni stabili o nemmeno gran 
mobili da lasciare. Ma lasciò ‘una libreria non 
numerosa; ima scelta per le opere classiche e 
di buone edizioni, e tanto più preziosa. poi 
che molti volumi sono annotati di mano sua, 
Inoltre manoscritti di opere pubblicate e non 
pubblicate; questi furono poi, se io non mi 
inganno, finiti tutti di stampare quando si pub- 
blicò nel 4814 il Misogallo. Tuttavia i mano- 
scritti sono cosa preziosa , e che sarà più ad 
ogni generazione. Ora fra‘i sonetti d’Alfieri è 
questo: 
Asti, antiqua città, che a me già desti 

La culla, e nom darai (pare) la tomba; 

Poich’è destin che da te lungi io. resti, 

Abbiti almen la dottrinal mia fromba. 


Quanti ebb’io libri all’ivisegnarmi presti, 
Fatto poi spirto a guisa di colomba; 
Tanti ten reco, onde per lors’ innesti, 
Ne? tuoi figli il saper che l’uom dispiomba. 


Nè in dono già ma in filial tributo, 
Spero , accetto terrai quest: util pegno 
B'uomyche tuo cittadin s'è ognor tenuto, 

Quindi, se in modo vuoi d’ambo noi degno, 


Contraccambiarne wa-dè’L'inio cener muto 
Libri aggiugni ai miei libri; esca all’ingegno. 


inglese e 

| nelle nostre acque reduce veramente da quel 
| paese, doye avendo dimorato pochi giorni, 
| ricevette da sua altezza il bey ogni trattamento 
: € gentilezza, portandosi egli stesso a Visitare 
| l'ammiraglio , il quale poi restituiva insieme 
i ai capitani dei vascelli le cortesie impartitegli. 
L'istesso giorno 12 i vascelli Albion e Superb 
entrarono in porto ‘per rinnovare la provvista 
d’acqua, ed il 14 si rimisero alla vela per 
raggiungere gli altri legni che restavano in 
crociera a poche miglia lungi dall’Isola, Ap- 
prodarono quindi il vascello Ganges e la fre- 
gata Indefatigable per l’istesso oggetto, e scorsi 
pochi di, anche uscirono, Il giorno 17 poi è 
entrato il vascello Queen accompagnato dalla 
fregata a vapore Airebrand, e dal. Castello 
S. Angelo fu salutata la bandiera, poiché essa 
era la prima volta che faceva ingtesso in que- 
sto porto, dacchè sir W. Parcker venne elevato 
al grado di aramiraglio. Rinnovate le provviste 
di acqua sì porterà insieme alla fregata a va- 
pore, oggi a raggiungere gli altri. legni che 
sempre sono rimasti a vista di quest’Isola, fa- 
cendo di quando in quando delle {manovre 
a fuoco, Or corre voce; che lasceranno queste 
acque, e son varie le notizie che circolano sul 
luogo ove si dirigeranno. Vi ha chi vuole che 
metà della squadra sì porterà a Livorno, ed 
il resto in Napoli; vi.ba chi contraddicendo 
ciò asserisce che l'ammiraglio abbia ricevuto 
ordine dal suo. governo. di non presentarsi 
nelle coste. d’Italia, poichè |’. apparire di un 
legno da guerra in quei paesi fa in eminente 
modo elevare lo. spirito pubblico e cagiona 
qualche disordine, dando alla reazione argo- 


mento d'infierire; vi ha finalmente chi  pre-. 


tende per certo che la squadra peramero eser- 
cizio si porterà nelle acque spagnuole. Se di- 
mani pria che parta il battello che vi re- 
cherà questa, ci verrà fatto di conoscere qual- 
che cosa all'uopo di positivo, ci affretteremo 
a tenervene informato, 


Recenti lettere dall’Inghilterra annunziano 
con. molta asseveranza che il signor Hawes, 
attualmente sotto-segretario dell’uffizio delle 
colonie;. suà nominato a governatore di questa 
Isola, tosto dopo. la. chiusura della sessione 
parlamentare. Qui s’ignorano i di lui antece- 
denti, e le virtù che possono adornarlo per 


sostenere con dignità, ‘ed'imparzialmente la | 


carica non indifferente che gli verrebbe affi- 
data; se non’ vuol credersi, ‘a quanto ne dice 
il Portafoglio, il quale, stanco ormai di elo 
giare O'Ferrall, perduta affatto ogni speranza 
del di lui ritorno, già comincia .a lodare. al 
novello candidato, paragonundolo | al perduto 
Mecenate. 

Di Levante poche o nissuna notizia interes- 
sante ci giungeva con l’ultimo battello di Ta 
proveniente. Ci serivono da Smirne come il 
governo ottomano abbia scoperto, cercando i 
promotori della. ribellione ;di Aleppo , avervi 
avuto parte il gran prete sceriffo della Mecca 
nominato Mohammed Ebnaum,. di famiglia 
araba, partigiano dell’attuale viceré di Egitto: 
lo abbia smesso dalle sue funzioni, malgrado 
influenza non poca, e la ragguardevolissima 
carica che occupava, e falto scortare sino. a 


A dispetto di tal testamento poetico la città 
d'Asti non ebbe nè manoscritti, nè libri, né 
nemmeno un ricordo del suo immortal cit- 
tadino. Dissesi quando nori, che Asti. essendo 
allora come il rimanente di. Piemonte .sog- 
getto ai da lui odiati Francesi, egli rivocasse 
a voce ‘il legato fatto nel sonetto, e lasciasse 
ogni cosa a disposizione della contessa. d°Al- 
bapy, amica e compagua sua da tanti anni. 
Quando i Francesi furono cacciati d’Italia, ed 
Asti tornò italiana e de’ Principi comuni suoi 
e d’Aifieri, speravano ‘alcuni. che la con- 
tessa d’Albany, quasi fideicommissaria, rimet- 
tesse il legato alla ‘città d'Asti. Ma nemmeno 
allora non ne venne nulla. E per dir tutto, 
se la contessa non aveva cominissione asso- 
luta di rimettere i libri nel caso preciso che 
succedeva allora, supposizione difficile a farsi, 
perchè il caso era difticile prevedersi dieci 
anni prima, quando la morte d’Alfiari; e se 
insomma il dono era non obbligo, ma gene- 
rosità, la contessa. fu. certo scusabile di non 
farla, a un tempo che, contro la volontà cer- 
tamente dell’ottimo, ed ogni cosa. meno che 
vendicativo principe, si cancellava il nome di 
Alfieri dato ad onore dai Francesi ad una via 
di Torino (2). Ad ogni modo. i manoscritti e 
libri rimasero della contessa fino alia morte 
di lei; e sutceduta. quella furono da lei la- 
sciati a Fabre, pittore francese grande amico 
suo, e già d’ Alfieri da lui ritratto. molte 
volte. Questi li serbava pochi anni a Firenze, 
e in ultimo avendo con bellissimo esempio 
di patria carità deliberato spogliar sè vivente 
di molte bellissime pitture antiche ed altre 
rarità da lui raccolte a pro di Mompellieri sua 
città nativa; i libri alfieriani, non ultimi di quei 
cimeli, ne seguirono la. sorte e furono. con 
essi. portati a Francia. Dicesi che i mano- 
seritti e forse anco i volumi postillati di ma- 
no d’Alfieri sieno stati lasciati dal Fabre alla 
libreria Laurenziana o Magliabecchiana di Fi- 
‘renze e tuttavia che i fiorentini non paghi di 
ciò e quasi a spogliazione propria e dell'Italia, 
mirando al trasporto del rimanente, ingiurias- 
sero chi il faceva, e poco meno che sì sol- 


levassero ud impedito. Ma quando non si può 


Costantinopoli, ove 


IL RISORGIMENTO 
si ego i 
giungeva il giorno 29 dello 
storso mese. Soggiungevano poi che a surro- 
garlo, il 3 andante veniva eletto l'antico sce- 
riffo della Mecca Abu-Talib, che pretendesi 
discendente della famiglia del profeta Ali, e 
della figlia di Maometto, e perciò appartenente 
ad una delle schiatte più illustri musulmane, 
contando tredici secoli di antichità, e danno 
una brillante descrizione della cerimonia della 
sua investitura a quel posto, la quale’ trala- 
sciamo trascrivervi perchè di poco interesse. 

La stessa corrispondenza ci dà contezza che 
colà riteneasi come certa la notizia dell’assalto 
dato nelle acque di Samatrachi a. due legni 
mercantili dell’isola di Lemnos. da un tra- 
candil wiontato da. diciotto’ pirati comandati 
dal’ formidabile Valenza, i quali non contenti 
d’impadronirsi di quanto danaro e mercanzie 
rinvenneto, ‘uccisero alcuni degli equipaggi, 
inutilandone altri atrocemente. Approdarono 
quindi all'isola di Tmbros, ove assalirono un 
piccolo villaggio, dandogli il sacco in mezzo 
ad atroci immanità e barbarie. Corre. voce 
poi che gli stessi ‘pirati avessero fatto uno 
sbarco all’isola di Samatrachi, commettendovi 
pari iniquità. Su) 

Ci scrivono da Costantinopoli di una diffe- 
renza insorta - tra/l’incaricato di affari del re 
di Napoli, commendatore Targioni e il governo 
Ottornano; per l'arresto fatto dalla polizia di 
due napolitani che commesso avevano un furto 
nei Dardanelli. Il reclamo che fece l'agente 
consolare colà residente, e le proteste pel mal 
trattamento degli ‘agenti di sicurezza, furono 
ripetuti dal succennato incaricato di affari, il 
quale, con grande iattanza richiese anche la 
destituzione del governatove dei Dardanelli. E 
poichè il governo della Porta provava come” 
false tutte le accuse portate ai suoi impiegati, 
il vecchio rappresentante napolitano fu co- 
stretto a smettere dalle  pretensioni manife- 
state, ed a ritirarsi in buon ordine. 

P. S. In punto che stiam per chiudere la 
presente; da persone che si vogliono per ben 
informate ci si assicura che la flotta inglese, 
o parte di essa, questa sera o dimani giorno 
22; sì Men alla vela per la volta di Ti- 
vorno. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Napoli, 20 luglio 1851. 

La causa del 15 maggio procede innanzi, 
e ieri la gran corte lia rigettate tutte le gravi 
eccezioni d’incompetenza prodotte nei loro 
nobili e coraggiosi costituti dai signori Bar- 
barisi, Spaventa, Leopardi, Scialoia, Tacoyelli, 
Pica ed Amodio, L'atto stato 
compilato con tronfie- parole dagli. scrittori 
dell'Ordine, i quali, a confusione di Bossuet, 
hanno provato che il mondo fu creato per 
produrre la catastrofe del 15 maggio. E un 
tessuto di menzogne impudenti e di delazioni 


di. accusa è 


dei consueti poliziotti Carpentieri , Barone, 
Zavnini , ecc. Il deputato Giuseppe Massari 
ed ‘il suo collega Ulisse de Dominicis, sono 
imputati core costruttori di barricate il. dì 
15 maggio nella via Toledo, mentre il primo 
in quel giorno troyavasi a Milano, ed il se- 
condo stava nel Cilento, come risulia da ‘un 


dire positivamente ingiusta la carità patria, 
ella deve dirsi lodevole tanto.in un francese 
che in un italiano. Questo sì è da conside- 
rare, come l'ira contro la patria porti seco, 
e non tardo, il proprio castigo. Che se Vitto- 
rio Alfieri ebbe già intenzione di gratificare 
la sua patria città e nol fece per ira e di- 
spetto della sua momentanea condizione ser- 
vile; quanto dolore n'ayrebb’egli ora vedendo 
questa tornata italiana e spoglia di quelle sue 
inemorie a pro d’una città straniera e fran- 
cese, e per un.atto che pure dee dirsi lode- 
vole d’ainor patrio, quanto più efficace! 

Questi rincrescimenti. poi diventano tanto 
più giusti per ciò, che è noto, come all’ulti- 
mo di sua vita l’Alfieri tornasse a più amo- 
revoli e reiti sensi che non aveva avuti gran 
tempo verso i suoi Principi naturali. Debbesi 
forse attribuire questa, coine le altre sue ul- 
time mutazioni in bene, alla sua ragione mi- 
gliorata, ma forse più a quella sua viva im- 
maginativa, e.a quel generoso suo spirito 
di contraddizione per cui egli, come certe 
donne. fanno, prendeva sempre la parte degli 
oppressi. Perciò è, che. nel 1799 passando a 
Firenze Carlo Emanuele IV, cacciato di Pie- 
monte e tratto come ed. esiglio in Sardegna, 
sola reliquia dei suoi Stati, Alfieri, che da 
tanti anni era ‘esule volontario, non ‘che dalla 
corte, ma dagli Stati di quel principe, e s'era 
con tanta. affettazione ‘ed ostinazione spie- 
montizzato,, audò pure a trovare l’infelice ed 
esule principe, e colle lagrime negli occhi gli 
profferse fa sua devozione, e qualunque fos- 
serò i suoi servigi. Bella e buona azione ad 
ogui modo, ‘o fosse frutto di corretta ragio- 
ne, 0 d’involontario affetto. Narrala egli nella 
propria vita. Ho poi sovente udito da rispet- 
tabili testimoni aggiugnere a quella narrazione 
il dolcissimo rimprovero ‘che gli fece l’arguto 
ed ‘ottimo principe, dicendo, come il vide ve- 
nîre a sè — Alfieri, ecco un tiranno — e dicono 
che allora: fosse che questi prorompesse in 
pianto ed affettuosissime espressioni. 

Alla storia ch’ei narra del suo rifiuto di 
essere dell’accademia di. Torino, ed alla ra- 
gione o pretesto da ‘lui allegata del suo ri- 


È su n OM RITO IT CCI 


documento portato a.suo. carico nel processo | 
medesimo. Fra i deputati che eccitavano alla 
ribellione sono annoverati Giovanni Aridrea 
Romeo ed Aurelio Saliceti, i quali nor erano 
deputati. 

Il venerando e nonagenario Cagnazzi, che 
non si può muovere, ed_il vecchio Barbarisi 
sono accagionati di avere con le armi alla 
mano e con feroci gesti incitato il popolo 


‘dal balcone dello stesso palazzo a ribellarsi. 


Non meno comico è l’atto di accusa del pro- 


cesso contro. gl’intervenuti. al congresso di 
Torino. Ve ne trascrivo per saggio alcune pa- 
role: «Uomo <all’Italia.: funesto. per gli ‘esa- 
«gerati principii di politiche.utopie, Vincenzo 
Gioberti nell'ottobre del 1848, nuovi pro- 
getti di democratiche riforme nella non inai. 
<“ paga mente agitando, quanti. dall'Italia 
avessero voluto: convenire. per concorrere 
‘coll’ingegno e coll’opra‘al' migliore successo 
dei sovversivi proponimenti, a congresso in 
Torino adunava. Al sedizioso invito senza 
indugio corrispondevano i sudditi dî questo 
reame Pietro Leopardi, Silvio Spaventa , 
Giuseppe Massari, Fiorentino, Romeo, ‘ece.; 
che anzi i disegni stessi di Gioberti. supe- 
rando, che a democratica lega italiana sol- 
tanto accennavano, la indipendenza e la se- 
parazione della Sicilia da questo reame a 
propor si facevano. Né di energia e dì com- 
movente eloquenza al bisogno mancarono 
Massari.e Romeo, perchè nel seno alla se- 
diziosa adunanza la opinion loro trionfasse, 
‘e di antichi vantati diritti ragionando, ‘ed 
ogni maniera di eccessi e di barbarie a 
quel sovrano apponendo , che pur di tanti 
benefizi aveva i suoi popoli colmato, facean 
sl che il ribelle progetto venisse. a. pieni 
suffragi accettato, , . . . I fogli periodici di 
Torino, non che la condotta» dal Leopardi 
spiegata durante la sua missione fidi mini- 
stro plenipotenziario presso il Ike di Torino, 
chiarita col testimonio delle autografe cor- 
rispondenze , dimostrano a ribocco quanto 
«è a lui colla correità di Spaventa e degli 
« altri accagionato. » E benchè le autografe 
corrispondenze del Leopardi non discorrano 
che delle pratiche da lui fatte per. mandare 
a vuoto i progetti dei Siciliani e conservare 
a Ferdinando II la corona di Sicilia , il pro- 
curator generale demanda la pena capitale per 
lui e per i suoi coaccusati che; nulla han da 
fare con le autografe corrispondenze. Fra i 
documenti criminosi dell'atto di accusa del 15 
maggio è il programma del ministero costi- 
tuzionale del 3 aprile, approvato e firmato 
dal ‘re. Le conclusioni del decreto del 5- aprile 
son dichiarate zrasane ; e sleali i ministri che 
accettarono dal principe i portafogli a quelle 
condizioni. Si attende la notificazione della 
decisione «della gran corte per produrne ri- 
corso alla suprema corte di giustizia. 


Tutte le corti del regno sono indefesse nel- 
l’occuparsi di processi pohtici, ed a popelar le 
prigioni di condannati. Quelle delle Caiabrie € 
di Salerno hanno fra le mani le intiere popo 
lazioni. Quella dell’ Aquila ha testè. condan- 
nato a nove anni di reclusione i. componenti 
del Circolo costituzionale, alle cui tornate ‘in- 


fiuto, che erano state escluse dalla nuova ac- 
cademia repubblicana ‘due persone rispetta - 
bili dell’antica regia accademia ho pur udito 
aggiugnere questo , che ‘trovandosi. allora a 
Firenze: una di quelle due persone, egli il 
giorno clie ebbe dall'amico di Torino l’abate 
di Caluso Favviso della sua nomina, corse 
affannato da quella persona , e appena ve- 
dutala, diessi colle lacrime e l’iva megli occhi 
a sclamare: ecco ingiuria, ecco terribile in- 
giuria che mi vien fatta; gloriosa a voi, in- 
giuriosa a me; ma ci abbiamo ambidue il 
nostro debito; a voi se nè accresce lode, a 
me biasimo; e via via simili irose esclama- 
zioni, finchè quella persona non intendendo e 
dimandandonelo, ei gli porse la lettera e dis- 
segli la ‘risposta. che avrebbe. fatta all'abate, 
che è quella riferita’ nella vita, e che fece 
rimandando suggellata la lettera d’ufficio scrit- 
tagli dall’accademia.” 

Il retaggio paterno abbandonato da Alfieri 
alla sua sorella la contessa di Cumiana, con- 
sisteva in ciò, Una casa in Asti molto bella e 
signorile , tre molini nella medesima città, il 
castello e la terra di Cortemiglia ‘che era il 
titolo particolare del raino suo. 

Quindi si vede che essendosi su questi beni 
serbato un. vitalizio di 10,000 L. piemontesi, 
intorno a712;000 franchi, egli avea generosa-' 
mente ceduto. poco. meno .di due terzi de’ 
suoi averi per non avere l’‘impiccio e i pen- 
sieri dell’altro terzo. La contessa di Cumiana 
godeva tutta. questa fortuna. fino all’ anno 
1826 ‘in cui. nor (3); e il retaggio suo 
passò diversamente distribuito da lei alla 
contessa; di “Challant: figlia sua; orba di. 
figli, e ai marchesi Colli e Ferreri figli di 
due. altre sue. figlie. 1 quali. due. cugini 
con notabile singolarità “ambidue. militando 
nell’esercito francese pochi anni dopo la motte 
d’Alfieri, il: primo alla battaglia. di Vagram, 
il secondo ‘alla battaglia .-d’Ostrowno in Russia; 
ebbero ciascuno una gamba portata via; da una 
palla di cannone ; onde sono di que’gloriosi che 
portan seco Ja impronta del proprio valore, e 
restano come monumenti di quelle terribili 
guerre del principio del secolo. Al marchese 


tervenivano il vescovo della diocesi e lut 
autorità , compreso il. presidente della stegì 
corte giudicante, il quale nei dibattimenti 
ha potuto disconvenirne, La stessa ‘cor 
condannato alla pena di 24-anni di ferri 
gregio barone Cappa ‘ed un ex-giudice. 
stessa corte, perchè furono i primi a fu 
la protesta del comitato elettorale  aqu 
contro l’illegale* scioglimento ‘della Cam 
dei deputati del 45° maggio. La gran 
di Santa Maria di Capua nella scorsa’ 
inana ha deciso la causa della Unità ita 
pet gli imputati della provincia : ‘tre no 
lità del paese sono state condannate a {9 
anni di ferri, altri degli accusati a pene 
nori. In quela residenza w'ha una grande 
ben trista prigione ; popolatissima di. 
nuti politici: per meglio profumarla sì. 


Torino, 28 luglio. 


L'Assemblée. Nationale ‘seguita ad ai 
meggiare contro il governo di Piemonte 
quel tale sig. Pellier, che si è fatto trombet 
cosacco, seguita. a chiaccherare. con singd 
lare spirito e lepore. Per provare che, 
governo di liemunie non è conservato 
egli rammenta ‘alle genti ‘esterrefatte, 
non ha conservato le immunità cceles 
che ed il foro privilegiato dei chierici. 


‘provare che il governo di Piemonte è 


luzionario fa questa argomentazione: 
verni di Napoli, di Roma e di Tascana 
conservatori e;non rivoluzionarii ; quest 
verni non sono amici del governo pie 
tese ; quindi ‘il governo piemonlese n 
conservatore, ma rivoluzionario! Sillo; 
mirabilmente, come ognun vede, il sig 
Pellier, ed i suoi argomenti son cos 
nuti da spezzare i cranii più duri. 
quistione delle immunità e del foro priv 


ne fa una imbandigione a'suoi lettori, 
se fossero primizie sbucciate fuori or or 
suo cervello fertilissimo. Forse egli non 


gittato l’ occhio nè sopra i rendiconli 
nostro Parlamento, nè sopra i giornali 
in coniraria sentenza ed in modi. 
hanno qui anche troppo trattato simiglian 
soggetto, ha creduto un bel giorno d’av 
trovata la pietra filosofale, anzi la cata 
ehe ‘deve abbattere questo nostro edifié 
costituzionale! E:noì vogliamo lasciargli ;g 
sta illusione affinchè l’Assemblée Nat 
possa consolarsi del fallimento del suo 
dorato della fusione, sinchè o ridive 
pubblicana; o si baltezzi nelle pure ae 
di Frobsdorff, o pigli altro vento, s 

la consuetudine sua. Seriva pur v 

a suò talento il sig. Pellier sul ‘tema è 
immunità, che dal catito nostro gli ass 
riamo il privilegio dell’immunità per tul 


Colli è rimasta. la casa paterna d’Alfie: 
Asti; ed egli con lodevolissimo studio la‘ 
aprire ai curiosi e divotì del. gran poeta 
principalmente lasciata vuota e come cons 
grata la camera dove questi nacque, ed hay 
collocato un ritratto di lui, fatto dal Fa 
da lui mandato alla. sorella, con una le 
che pure è inquadrata e ‘là esposta alla 
riosità ed alla investigazione. dei dilettant 
scritture ‘originali degli uomini grandi. {lm 
chese Colli ha non poche leitere .d’Alfieri a 
sorella ed al cognato, benchè non molto | 
teressanti, Più ilsono alcune ch'egli ha p 
di Elia ‘il cameriere d'Alferi, di cui egli ste 
parla, che gli faceva alcquanto la spia pr 
il marchese dì. Cumiana, benché, se ‘è -lec 
dir così, con buona intenzione e. per amoti 


. 
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(1) Grazie-al cielo, è tutt'altrimenti oggidì. È 
che la città d'Asti, eil Piemonte, preparano. 
iumento al gran poeta. 


(2) Anche questo è mutato in bene: il 
Alfieri è restituito 24 una-delle vie di Torib 
{Nola dell'A 
(3) Abbiamo dalla gentilezza d'un amie 
guenti particolari, i quali trattandosi din 
inoria così amata, come quella d'Alfieri,. 
dover aggiungere: i 
« La contessa di Cumiana fu donna 
sensi, di molto ingegno, degna sorella d'Alfi 
ed io l'Io udita. dir cose veramente alfier 
Mi limiterò a citare un tratto, il quale, avi 
mio, onora assai il di Ju carattere. La dunazi 
precedette di poco ‘la. rivoluzione francese; 
carta monelita cadde tosto in gran discreil 
beni d'Alfieri erano tutti affittati, ed 1 fitta 
pagavano in biglietti, per modo chie sino all’epog 
della morte di lui l’intero reddito non ha 
+ quasi mai al pagamento delle annue L. 10, 
« ch'essa volle sempre effettuare ‘in ‘oro, e Cid 
senza farne mai parola al fratello. I 
« La maitre d’Alfieri sposò in terze nozze all 
conte Alfieri di Magliano. Il castello di Maglian 
nel quale Vittorio passò una parte della “sua i 
« fanzia, è ora posseduto dal marchese Alfieri 
«' Sostegno ». OALTIEGA ; 
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osi sui principii incrollabili ed 
giustizia, della morale e della 
a tutti i cittadini il 
ro esercizio de’diritti naturali, civili @, 
lici. Conservatori i governi, che forti 
al suffragio o almeno dal consens 













‘la coscienza, la ragione e la prudenza 
cittadino sieno spontaneamente  osse- 
quenti. Conservatori i governi, i quali sen- 
do d'essere istituiti per dirigere, mode- 
fare e capitanare le società sulle vie del- 
| l'incivilimento cristiano e per accrescere e 
stribuive meglio fra luite le creature di 
Jio i beni morali e materiali, c diminuire i 
ali ele miserie dell'umanità, ne sieguono i 
fessi scientifici, ne promuovono i pro- 
j e wirano costantemente a sollevare 
bilitare tutti gli uomini, 

‘Sono rivoluzionarii ìî governi, che atten- 
ano ai diritti assoluti della giustizia e della 
gione : sono rivoluzionarii i governi i 
‘quali colla violenza impongono ai popoli il 
proprio arbitrio. Sono assolutamente e di- 
‘remmo materialmente rivoluzionarii quelli 
che colle baionette  stracciano. le giurate 
leggi fondamentali, e perseguitano i conser- 
vatori ed ì difensori di quelle. E questi ul- 
| limi: riescono poi indirettamente ed a ridop- 
i pio rivoluzionarii perchè fomentano. giusti 
{ risentimenti che degenerano iu ingiuste pas- 
(sioni d'odio e di vendetta, ed esautorando 
'laLecGE, instaurano negli animi la pagana 
religione della violenza, la quale perpetua 
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chiarire il'lettore quali siano ì giudizi gra» 
tuiti ed indegni di un onesto scrittore !! 





Anniversario della morte 
di CarLo ALBERTO. 


La notte dello scorso sabato gran parte di 
Torino pellegrinava al tempio di Sopetga per 
Visitarvi e spargere di lagrime e di fior 
venerata tomba del Datore dello Statuto, 

La guardia nazionale’giungeva verso le tre 
all’augusta basilica, dov'era stata preceduta 
da un’eletta di cantori guidati dal benemerito 
maestro Speranza il quale, come negli anni 
precedenti, aveva spontaneamente composto 
un inno funebre e raccolli intorno ‘a sè ed 
istruiti artisti che il cantassero nella sacra 
funzione del doloroso anniversario. 

Dopo un'ora di riposo la guardia nazionale 
sfilava in bell’ ordine nella cappella. delle 
lombe, e quivi assisteva. alla celebrazione 
della Messa; quindi, tornata nella chiesa | 
dava principio, in mezzo all’affollato po- 
polo, colla sua banda musicale alle. maestose 
e flebili armonie dell’inno. 

Parlava in esso la stessa guardia naziona- 
le, innalzando i suoi voti. Magnifico è com- 
movente n'era l’effetto, e degno veramente 
della circostanza e del luogo pei quali l’egre- 
gio maestro lo aveva immaginato. 

Terminata la funzione il reverendo rellore 
ed ì degni sacerdoti della basilica presenta» 
vano la guardia nazionale ed i cantanti di un 
sontuoso rinfresco. 





i la 





S. M. la Regina Maria Teresa nel giorno 
dell’anniversario della morte di Re Carto 
Atserto ha mandate oltocento lire in dono 
alla società istituita per l’invio di operai pie- 
monlesi a Londra. Devoti e riconoscenti, noi 
annunciamo senz’altre parole quest’atto ge 
neroso compito in tal giorno dalla Augusta 
Vedova, che è singolare esempio d’ogni virtù 
cristiana. 








Dalla guardia nazionale di Torino in pet- 
legrinaggio a Superga abbiamo ricevuto una 
cospicua somma in favore degli operai da 
inviare a Londra con la seguente lettera. 

Torino, il 28 luglio 1851. 
Ill.mo sig. sig. Direttore, 

Per incarico avuto dall’egregio maggiore del 
1. battaglione della prima legione, sig. avv. 
Grosso; destinato al comando del battaglione 
composto dalle 4 legioni della guardia.nazionale 
di ‘Torino, il quale. recavasi la notte del 26 
al 27 corrente alla Basilica di Soperga per 
pregar pace all'anima di Carlo Alberto il ma- 
gnanimo,mi pregio di trasmettere a V. S, Ill.ma 
lire 151, cent. 33, prodotto di una colletta fatta 
‘ad invito del sig. maggiore predetto nelle 
quattro compagnie composte, a favore degli 
operai che sì recheranno a Londra a visitarvi 
l'esposizione. 

Una funzione religiosa. che la guardia na- 
zionale di Torino compiva col massimo racco- 
glimento, con un ordine perfetto e con con- 
tegno ammirabile, attestando sulla tomba del 
magnanimo autore delle nostre libertà qual 
culto si presti tra noi alla venerata memoria 



















signor Pellier le lettere dell’onore- 
signor Gladstone sul governo di Napoli, 
ci dica se siano rivoluzionarii il signor 
lidstone ‘e Carlo Poerio, od il governo di 
Ripoli? E sappia in ogni caso, che qualun- 
e. sia fa sua teologia -e 


la-sua morale, 


vatori e dei rivoluzionarii, noi ci glo- 
ì di avere un governo che non è con- 
ervatore alla foggia di quelli che egli rac- 


Rloroso Re, a cui il scprannome di galantuo- 
o, ©he gli dà la coscienza del grato popolo, 
di un tanto benefattore dei popoli, non potea 
aver più adatto fine che con un atto di lar- 


gizione, il cui scopo è eminentemente utile e 


(Stra indipendenza, senza di cui non esisle S 
nazionale. 


ibertà e sicurezza nè di Dinastia, nè di Re, 
li popolo, E per ciò che risguarda.i pe- 
lì di questa indipendenza, ne lasci il sig. 
iter la cura ad un popolo che sa com- 
ttere, ad una Dinastia che sa sacrificarsi, 
d un Re che saprebbe morir sulla sua ban- 
diera 
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Ta tal modo, coll’ eloquente dimostrazione 
dei fatti, si. chiariva anche in questa circo- 
stanza come vivi e in forte unione si manten- 
gano tra noi la riconoscenza ad una Dinastia 
che seppe per giustizia e lealtà creare tra sè e 
la nazione un vincolo indissolubile, e Vaffetto 



























alle nostre libere instituzioni ed alla sacra ra- 
gione del progresso intellettuale, morale edeco- 
nomico della nazione. 
Gradisca gli atti di distintissima considera- 
zione con cui pregiomi di profferirmi. 
Di V. S. Ill.ma 
Dev. obb. servitore, 
Il cap. della 1.a comp. 2.a legione 


Stampando quella tal corrispondenza 
ulla nota “austro-russa, alla quale accen- 


gna dire ch'ella siasi sentita a pungere 














I G. Buxiva. * 
vivo, tanto è malaccorta ed improvvida i “ 
RT 7: TORE 
col xnna di proteste, di recriminazioni, e di NOTIZIE DIVERSE. 
ontumelie contro il Risorgimento che osò ITALIA 
ARIA, 


Tormo, 28 luglio. — Stamattina alle ore 14 
fu celebrato nella chiesa. metropolitana un 
servizio funebre in suffragio di Re Carlo Al- 
berto. A questa pia funzione assistevano i mi- 
nistri, molti senatori, deputati , il consiglio 
municipale, uffiziali della guardia nazionale e 
dell'esercito ed i principali funzionari del 
governo. 
La chiesa era gremita di devoti, accorsi a 
pregar pace all'anima del magnanimo Principe. 
Nella piazza di San Giovanni ed'in faccia 
alla chiesa era schierato un battaglione della 


guardia nazionale. 
DR IS 


fo, ricopiato lettera per lettera dalla 
IMmeitung,giornale della reazione tedesca, 
l Quale si torna sur prediletto argo- 
» SÌ Ncantano le note storielle di con- 


10 che folli o pusillanimi, quei governi | 
potendo operarlo, nol facciano. 


tostra buona consorella Armonia a non. 


25 luglio. — I pericoli, ai quali si è 
tanto facile ed ingenua nel rivelare La 5 P 2 


sparso sia per essere sottoposta la raccolta delle 
uve, han fatti solleciti gli agronomi e 1 na- 
turalisti ad esaminare la natura di quella ap- 
parente polvere. biancastra, che  cuopre in 


ifesa. Ma vi ha di più. Dopo una mezza | 


i 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
maggiore o minore quantità i grappoli, e che 
Sì dice esser causa dei danri che annunziano 
cominciare a verificarsi. 

È risultato da questi studi;, che quella pol- 
vere apparerte è una. pianta crittogama pa- 
rasita, che tutti gli anni e sempre senza danno 
avvertibile, si è veduta suì granelli delle uve 
fino dal momento che vengono formati; che 
esaminati. anche con’ eccellenti microscopii 
quei grappoli, sui quali vedevasi 1a polvere 
stessa in maggior quantità, non si sono riscon- 
trati per ora menomamente danneggiati, e che 
questa stessa crittozama si vede attualinente 
sopra varii generi di piante. In conseguenza 
di che è sembrato che come finquì a meno- 


x 


ria d’uomini non si è verificato danno alcuno 
avvertibile per questa produzione parasita, 
così nulla di sinistro sia per accadere questo 
anno, a meno che le condizioni atmosferiche 
o telluriche non ne promuovessero uno straor- 
dinario sviluppo. (Costituzionale). 

Nomi, 20 luglio. — (Carteggio del Costi- 
tuzionale). Vi trascrivofun documento di cui 
vi garantisco l’autenticità. 

Formula juramenti praestandi a novis 

consiliariis municipalibus. 

« Nos consiliarii municipales ab . hac hora 
» et deinceps fideles, et obediéntes erimus 
» beato Petro Apostolo, sanclaeghe romana 
» ecclesiae et domino nostro Pio ix; suisque 
» successoribus canonice electis. Si damna 
» sanctitati suae vel successoribus iijdem, aut 
» ecclesiae romanae in persona, a 
» honore, dominio vel bon!s moliri 
» ctari sciemus, pro posse nostro, |et totis 
» viribus impediemus. Officia a sanctitate sua 
» vel successoribus nobis commissal fideliter 
» adimplebimus juxta leges a sancttate sua 
» promulgatas, et in nostris suffragits ferendis 
» justitiam prae oculis habebimus 4, .-. 

» Et ego N, N. voveo et juro in omnibus, 
» et per omnia juxta formulam nuper perle- 
» ctam. Sic me Deus adjuvet, et haec saneta 
» Dei evangelia, » 

Da principio pareva che il governo volesse 
che un tal giuramento fosse prestato da tutti 
i consiglieri municipali, e ciò anche rilevasi 
dall’intestazione: ora però si esige dai soli 
magistrati, i quali il governo ha prescritto 
siano adunati senza che abbiano preventivo 
avviso sull’oggetto dell’adunanze, acciocchéè 
qualcuno non si' astenga dall’intervenire sotto 
qualche pretesto. 








— 23 luglio. — Leggesi nella parte! ufficiale 
del Giornale di Roma il seguente editto. del 
card. Antonelli. 

Dal prevestivo dell’anno 1851, accompa- 
gnato dal rapporto del pra=ministro delle fi- 
nanze , la cui discussione è ora compiuta, la 
santità di nostro signore ha conosciute, che 
tra le spese e le rendite presunte dell’esercizio 
di quest'anno evvi un forte disavanzo. Mentre 
la stessa santità sua confida che le pubbliche 
circostanze possano essere tali da porre un 
equilibrio tia le rendite e le spese; e mentre 
dispone che anche col concorso della consulta 
di Stato per le finanze sia efficacemente ini- 
gliorato il sistema della pubblica amministra- 
zione, ha dovuto pure ordinare che provve- 
duto sia all’urgenza. del presente esercizio. 
Però, piuttosto che in pendenza di tali riforme 
alterare il sistema attuale. d'imposizioni, è 
sembrato espediente per questa volta di ricor- 
rere, tanto ad una Sovraimposta sulla dativa 
reale, quanto ad un riparto sulle comunita. 
Quindi inteso il consiglio dei ministri; ed il 
consiglio di Stato, la santità di nostro signore 
ci ha ordinato di pubblicare, come nel so- 
vrano di lui nome pubblichiamo quanto segue: 

S. 1. È aumentata di un bimestre l’imposta 
della dativa reale per l’ esercizio del corrente 
anno 1854, e tale ‘atimento sarà ripartito in 
quattro rate eguali, corrispondenti alle rate 
bimestrali che vanno a scadere nel resto del 
corrente anno, compresa quella maturata il 
30 giugno prossimo decorso, 

S. 2. Dovendosi peraltro ‘in quest'anno re- 
stuire il terzo ed ultimo dodicesimo di dativa 
anticipato dai contribuenti. nell'anno 1848, 
l’importare del medesimo verrà quindi rite- 
nuto, e per l’entrante quantità resterà com- 
pensato nel pagamento ‘della prima e dell’ ul- 
tima rata indicate nel $ precedente. 

6. 3. E imposta sulle comunità dello Stato 
la somma di un milione di scudi. Questa som- 
ma sarà ripartita fra le singole comunità in 
ragione composia del rispettivo censimento e 
popolazione, e sara soddisfatta in tre rate du- 
rante il corrente anno, 

S. 4. Le comunità sono autorizzate di de- 
sumere l'importo del rispettivo riparto, 0 dalle 
somme disponibili del loro preventivo, o dal- 
l'aumento delle contribuzioni attualmente esi- 
stenti, o con altre imposizioni permesse dai 
vigenti regolamenti. 

$..5. Il pro-ministro delle finanze è inca- 
ricato. dell'adempimento della presente dispo» 
sizione, di eseguire il riparto, e di pubblicare 
i relativi regolamenti. ; ; 

Dalla segreteria di Stato, questo dì 24 lu- 
glio 1851. 


G. card. ANTONELLI. 





ESTERO. 
INGHILTERRA, — Il giorno 24 ha avuto 


laogo una gran riunione degli. elettori. della 





Detesto rta I DTT TI I AIRIS TTI O AE 
città di Londra dietro Ja domanda del signor. del 22 giugno 1833‘, e del 10 maggio 1838» 
Rothschild, in un vasto salone della taverna ‘ ed il decreto del 3 luglio 1848; visto il de- 
di, Londra, per esaminare la via da tenersi in | creto del 12 luglio 1851 che ha convocato i 

seguito al rinvio del bill sull’incapacità degli consigli di dipartimento per la prima parte 

israeliti fatto dalla Camera dei lords. — IN! della loro sessione: 
barone. Rotschild, e Valderman Salomons Decreta: 
hanno ricevuto ovazioni ed applausi alla in Art. 1. La sessione ordinaria. dei consigli 
comparsa, Fra le persone che yi assistevano , | generali per il corrente anno si aprirà il 26 
notavansi i signori Raitres Corrie, lord Dudley ' del prossimo agosto, e sarà chiusa il 10 suc- 
Stuart, l’Alderman Humphery, sig. Osborne, | cessivo settembre in tutti i dipartimenti della 
sir I. Montefiore ecc, N barone Rothschild | Repubblica ad eccezione del dipartimento della 
occupa il seggio della presidenza. Dopo il rin-.; Senna. La sessione del consiglio generale della 
vio fatto dalla Camera dei lords del bill sugli | Senna comincierà il 25 prossimo ottobre, e 
israeliti, approvato 5 volte dalla Camera dei | sarà chiusa il 10 del successivo novembre. 

comuni, siamo in diritto di provvedere. Avevo! Art. 2. I consigli di dipartimento’ sì riuni- 








A 


offerto: di prestare il giuramento nella. ma- {Yanno il 16 settembre prossimo’ per la se- 


niera che sarebbe stata per la mia coscienza | conda parte della loro sessione, la di' cui du-- 
la più obbligatoria. Ed ora, o signori ; dietro {rata è fissata ‘a 5 giorni. Nes 
ciò che si è passato, eccomi pronto a rasse-j La sessione. dei consigli del dipartimento | 
guare nelle vostre mani il mandato che mi SISSA Senna avrà luogo dal 16 fino al 21 no- 
stato. da voi confidato per ben due volte | vembre, | © i 

( No! No! ). Propongo che il seggio. presi-; 


Art. 3. Il ministro dell’ interno è 
denziale sia occupato dal sig. Raitres Corrie. | dell’ esecuzione del presente decreto. Fatto a 

Sig. Corrie. Signori, ‘appena è se debbo Parigi all'Eliseo nazionale il 24 Lugha 1851, o 
accennarvi lo scopo della nostra riunione. Noi — Ecco il programma delle feste che si 
siamo qui per gettare il guanto ai nostri ay- 








versatili. zione di Londra, ed ai commissarii delegati 
(Alla partenza del corriere continua laidi tuttii governi presso l'esposizione. | |’ 
seduta). Sabato 2 agosto: Banchetto al palazzo di 


città segulto da un gran concerto musicale. 

Domenica © 
al museo. ; 

Lunedì 4 agosto: Festa a giorno nel ca- 
stello di S.t Cloud, - 

Martedì 5 agosto: Gran ballo al palazzo di 
città. 

Mercoledì 6 agosto : Piccola 
campo di Marte. 

— La 22.ma commissione dei 
riunita oggi per deliberare sulla prorogazione. 
dell'Assemblea. Dopo aver sentito successiva» | 


PORTOGALLO, .— Si scrive da Lisbona in 
data del 19 luglio al Daily-News del 24 luglio: 

Ai 10 ebbe luogo una riunione di Miguel- 
listi molto influenti alla residenza antica del 
conte $. Miguel. È cosa rimarchevole che 
una massa di rappresentanti della nobiltà e 
delia proprietà abbiano conservata inalterabile 
la loro fede al principio della legittimità, e 
al principe don ‘Miguel. Più di 700. persone, 
il fiore della società portoghese, trovavansi riu- 
nite sotto la presidenza del conte di Barbauna. 
La deliberazione è stata grave, seria ed im- 
ponente. Dopo: una discussione animatissima 
è stato deciso, che i legittimisti non interver- 
rebbero nelle elezioni, Un gentleman oriondo 
da ‘una gran famiglia, educato in Francia nei 
principii liberali, e che aveva accettato un.im- 
piego sotio di un ministero portoghese libe- 


battaglia al 


il sig. Dupin, il signor Passy presidente della 
commissione del budget, i signori ministri 
dell’ interno e delle finanze, la commissione 
ha deciso che la prorogazione andrebbe dai 
10 agosto ai 20 ottobre. 

Il signor Marescaut è stato eletto relatore: 


i ra 


incaricato © 


offriranno alla commissione reale dell’esposi- | 


agosto: Visita a Versailles ed 


congedi si è 


nente il generale Bedeau che rappresentava 


rale nel-1846, credendo la parte  miguelista 
completamente estinta, ha futto ammenda ono- 
revole; ha espresso la sua ammirazione per 
questa fedeltà cavalleresca, di cui non sospet- 
tava neppure l’esistenza, ed ha manifestato il 
pentimento che sentiva per essersi allontanato 
da. principii così sublimi. Ha chiesto di es- 
sere reintegrato nelle file dell’armata legitti- 
mista, e vi è stato ricevuto con acclamazioni. 
Un'altra riunione avrà luogo appena si saranno 
consultate le provincie del paese; quella del- 
l’Estremadura che è radunata quest'oggi, non 
pretende nè di dettar leggi, nè di emanar or- 
dini per le altre provincie. 

— Lettere di Lisbona, in data del 19, pub- 
blicate dal Morning Chronicle, recano che in 
quella capitale si temevano nuovi moti rivo- 
luzionarii. Nel consiglio dei ministri si sarebbe 
trattato di sospendere l’ZZabeas corpus e la 
libertà della stampa. 

Altre corrispondenze del Times attenuano 
di molto ia gravità di quelle notizie. 





SPAGNA. — Conformemente a. quanto è 
stato disposto da sua maestà la regina di 
Spagna, la ‘deputazione. permanente dei 
Grandi di Spagna , sì trova constituita nel 
tenore seguente: Deputati titolari: Il conte 
d’Altamira:, decano; il duca d’Abrantes , se- 
gretario. Membri della deputazione: il ministro 
di’ Miraflores, il. duca di Villa Hermosa, il 
duca di Osuna, il duca di Tamaret, il conte 
di Punon-rostro. Supplenti : il conte di Balo- 
zote, il ministro di Camarosa, il duca di Rivas 
ed il conte di Revillagigedo. ; 

(Gazz. di Madrid). 

— Il capitano generale delle Filippine ha 
spedito al governo l’ atto di sommessione del 
sultano di Solo (vinto ultimamente dalle truppe 
spagnuole ). In viriù di questa. sommessione 
quest'isola diventa parie integrante del nostro 
territorio. Il governo spagnuolo. potrà stabi- 
lirvi un’ amministrazione protetta dalla. forza 
armata, ed il sultano riceverà d’ ora innanzi 
la sua nomina e la sua ‘investitura dalle mani 
della regina di Spagna. Deve essere stato spe- 
dito pur anche l’ alto di sommessione: del 
sultano di Cuzamaton Mindonao, il quale si 
obbliga, come. quello di Solo, a non più tol- 
lerare nei proprii Stati Ja pirateria. Tale è il 
glorioso risultamento ottenuto dalle armi spa- 
gnuole. i 





BELGIO. — Brusserte, 24 luglio. — Oggi 
la Camera comincierà la discussione sul pro- 
getto di legge relativo all’imposta sui tabacchi, 
il di cui rapporto redaito dal signor Veydt, è 
stato distribuito martedì sera. Questo rapporto 
conclude per l'adozione del progetto quale fu 
presentato dal governo, salva l'aggiunta d’un 
I all’art. 1, per specificare che la elassifica- 

zione degli spacciatori. sarà determinata dal- 
l’importanza relativa al loro commercio, sta- 
| bilita sullo spaccio presunto. (Ind. Belge). 
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| FRANCIA. — Parici, 25 luglio. — Conva- 
cazione dei consigli generali: 

Il presidente della Repubblica, ‘sulla rela- 
zione del ministro degli interni; viste le leggi 


ì 


esso leggerà il suo rapporto nella seduta di 
lunedì prossimo. : a 

-- Le esequie del maresciallo Sebastiani 
svranno luogo con tutti gli onori dovuti al 
grado del glorioso defunto. Una parte delle 
truppe della guarnigione di Parigi vi assisterà, 

Per la morte del. maresciallo Sebastiani: 
non rimangono che cinque marescialli: 

Soult, nominato nel 1897 


Gerard 1850 

Reille 1849 

Gerolamo Bonaparte 1850 

Exelinans 1851 
(Débats). 


— Ecco una lista che si faceva circolar oggi 
per la commissione di permanenza, composta 
presso a poco come lo scorso ‘anno: signori 
Lamoricière, Charras, Dufaure, Berryer, de 
Larochejacquelein, J. Favre, De Lamartine, 
Thiers, gen. Changarnier, Barrot, Larabit, 
gen. Cavaignac, de Lasteyrie, Piscatory, Leo 
de Laborde, Pascal Duprat, Emile Girardin, 
Nettement, de Broglie, de Mornay., 

(Corresp. du Tours). 


notizia che da alcuni davasì per sicurissima, 
ima che veniva da molti smentita, Il principe. 
di Joinville, d’accordo: con qualche capo le- 
gittiinista, avrebbe consentito! che si portasse 
la sua candidatura alla presidenza: della. re- 
pubblica appena fosse stata votata la propo- 
sta Créton. 

— Il Moniteur pubblica un bullettino delle 
ultime notizie della spedizione francese. nella 
piccola Cabilia, fino al 117 luglio. Le opera- 
zioni. sono terminate felicemente; il blocco di 
Gigeli è tolto; Collo è al sicuro d’ogni colpo di 
mano; il paese ha una regolare amministrazione, 
e i centri agricoli della valle del Safsaf godono. 
di tutta sicurezza e prosperità. 





ri TIE FARAI TI CAO IAA TE TOTI RA TIR TLT E STZII ZZZ III AZOTO P ORE LACIE CAZIN MAVZN 
liti iero pi ripa ai ima i 


ALEMAGNA. — Fnancororte, 18 luglio. — 
Ierì nella seduta plenaria della Dieta, il sig. 
conte. di ‘Thun-Hohenstein,. presidente della 


Dieta, ha fatto una proposizione tendente a 


nominare una commissione di tre membri che 
sarà incaricata di redigere per la stampa degli 
estratti de’ processi verbali. de’ dibattimenti e 
delle risoluzioni di questa Assemblea. Questa 
stata adottata; |. 
Mextensure-ScuwerIn, Rostock, 22 luglio. — 
Il Giornale Uffiziale contiene un’ ordinanza 
che autorizza il ministero. a sopprimere intie- 
ramente la pubblicazione di giornali e scritti 
periodici che per la. loro tendenza generale 
esercitano una influenza pericolosa per la pace 
sotto il rapporto .politico-morale o religioso. 


x 


proposizione è 


— A Heidelberga fu arrestato per motivi. 
politici un. giovane , figlio di genitori agiati. 
Sua madre, spaventata oltremodo; corse tosto 
nella casa del giardino in ‘cui furono «tenute 
delle riunioni ‘per cercarvi prove dell’inno- 
cenza di suo figlio, e vi trovò una lista di 
quanti vi presero parte. Con questa sì recò 
in tutta fretta a Rastadi dove era stato con- 
dotto il figlio, sperando di poter colla stessa 
salvarlo. Numerosi arresti a Heidelberg, Man- 
nheim e Francoforte ne saranno la conse 

! guenza. Il giovane sembra appartenere ad una 


— Parlavasi oggi molto all’Assemblea di una” 
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società detta degli instancabili  (Gessellschaft 


der Nimmerrhuhenden.) 


RUSSIA. — L’ Allgemeine Zeitung contiene 
le seguenti particolarità sulla persona di Scha- 
myl Bey. — « Quando vent'anni fa il giovane 
Schamyl Bey divenne prigioniero de’russi, nes- 
suno certamente sospettava che questi dovesse 
un giorno recar sì gravi danni alle armi russe, 
Anche più tardi, quando Schamyl era nelle 
scuole militari della Russia, i più s’inganna- 
rono sulla sua futura importanza. Bensì fu 
egli tenuto allora per un giovane tanto intel- 
ligente quanto circospetto, tanto ardito quanto 
astuto; ma egli sembrava essersi dato intiera- 
mente alla Russia, e, animato da ambizione, 
aver dimenticato la sua patria. I russì confi- 
davano. perciò in lui, credendo che egli po- 
trebbe nelle loro mani diventare un potente 
strumento per conquistare il. paese al di tà 
dell’ Elboro.. Ma il giovane Schamyl smentì i 
loro calcoli. Ei si dedicò con zelo ed ardore 
allo. studio della tattica e della strategia , si 
acquistò le più precise. cognizioni‘ sullo stato 
dell’ armata russa e della Russia in generale; 
cercò di sapere tutto ciò che. gli parve ne- 
cessario pe’suoi finì posteriori, e sparì all’im- 
provviso , quando lo si potè sospettar meno, 
per entrare nella pugna sul suolo della sua 
patria. contro i nemici della medesima e del 
suo popolo, Egli organizzò le valorose, ma sino 
allora sregolate schiere de’ guerrieri Circassi, 
ordinò il modo di condurre la guerra, stabili 
le comunicazioni fra le parti separate. de’Cir- 
cassi in modo che all’ uopo le poteva con- 
centrare ed ‘assalire le parti più grandi del- 
l’esercito russo ; invece di piccoli attacchi 
contro-ì forti confinari. de’ russi, condusse la 
guerra in grande, e riuscì in tal modo a ri- 
sultati che vediamo da 506 anni in qua. La 
‘sconfitta de’ generali Nesterow. e Srebiakow, 
la fuga dell’armata russa. sino nelle pianure 
di Tiflis; la perdita di munizioni e di genti, 
dicesi essere stata questa volta così grande 
come non lo fu mai da 20 anni in qua. Tutte 
le posizioni forti, acquistate con tanta pena, 
sono perdute. Gli sforzi de’ generali Sass, 
Grabbe, Golowin, Woronzoff hanno fruttato 
poco o nulla : i russi stessi si sono in Scha- 
myl educato. un abile e forte nemico. Egli co- 
; nosce il loro modo di far la guerra; egli co- 
nosce la loro debolezza e la loro forza, e 
principalmente la politica del loro oro che ha 
seminato la discordia anche fra le stirpi cir- 
casse. Schamyl aveva nella Russia imparato a 
conoscere i traditori della sua: patria ; il suo 
ritorno era la loro ruina. 

Alcuni reggimenti. provenienti dal Caucaso, 
sono giunti qui a Varsavia, e vi saranno rim- 
piazzati da altri dell'art che è qui in guar- 
nigione, e che sono di già in marcia. 

Si vuol sapere che uno dei generali che co- 
mandavano nell’ Ungheria: sarà incaricato del 
comando, superiore nella guerra contro i Cir. 
cassi. » 


DECESSI del 26 ‘luglio in Torino. 
N. 18 
Del 27 » 48 


Dal:1..gennaio, totale N. 3285. 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operai da inviure 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 6486 
44. S. M. la Regina ma- 
Upea 
March. Doria di Ciriè. » 
Balt.ne composto delle 
Hlegioni della guardia. 
nazionale di Torino a 
Superga il 27 corr. » 
Galvagno cav. Emilio 
ingegnere... . » 
Melano.cav. Francesco » 
Montale cav... Lorenzo 
maggior generale.  » 
Galvano Pier. Giuseppe 
avvocalo. .-. . 
Vanni avv. Cristiano res. 

a Lione SID I 


800 


20 
1109. 35 


Totale du Ges. 1.37595)99. 


Genova; 28 luglio. — Informato questo con- 
siglio generale di sanità marittima che. in 
Santos (Brasile) si. è 
gialla, vien di. disporre che. quind’innanzi 
debba applicarsi nei regii. Stati alle  prove- 
mienze da suddetta località la stessa quaran- 
tena e le medesime discipline sanitarie che 
vi sono attualmente vigenti per le derivazioni 
da Bahia, Parà, Rio Janeiro e. Magagnan, 
contrade ove esiste in oggi. suddetto: morbo. 

BeRtINO , 23 luglio. — Ci giunge la certa 


e O TT 


"a i divi reg 1. a quella di 


ministro delle finanze, 

Lipsia, 23 luglio. — ll tribunale criminale 
ha questa mattina sequestrato. il num. 372 
della Universale gazzetta alemanna. Come si 
sente ne è stato la cagione una notizia data 
nella rubrica Inghilterra, contenente una let- 
tera del sig. Gladstone.a lord Aberdeen sulle 
cose napoletane. (Wanderer 25 luglio). 

Maprip, 24 luglio, 4 ore e mezzo di sera. 
L’ambasciatore di Francia al ministro degli 
affari stranieri. 

I sci primi articoli più importanti del pro- 
getto sul debito pubblico, sono stati votati 
ieri dal Senato. 

La concessione del canale dell'Ebro è stata 
votata ieri all'unanimità dal congresso. 

Incniuterra. — La Camera dei comuni nella 
secuta del 24 luglio si è occupata della terza 
lettura del bill sulle dogane il quale è stato 
adottato. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 26 luglio. 

Lunedì il sig. Manescau farà, rapporto al- 
PAssemblea in nome della commissione di 
proroga, di cuì vi ho mandate ieri le  con- 
clusioni. Si crede generalmente che il termine 
dei 20 ottobre sarà dall’Assemblea portato al 
3 novembre. Salvo. il voto di alcune categorie 
del bilancio delle spese, che. importerà qual- 
che seduta, le. vacanze: possono ;tenersi .sin 
d’ora \incominciate, ‘e noi entreremo. in un 
vortice di feste che distrarranno gli animi dalle 
preoccupazioni parlamentari. ; 

La repubblica francese. vuol rendere per 
gara di cortesia alla monarchica Inghilterra 
l'ospitalità che essa ha ricevuto “a Londra. 
L'Europa \intiera parteciperà a queste feste 
rappresentate dai suoi delegati all’esposizione 
di Londra, senza contare gli inviti particolari 
che sono. stati indirizzati.a personaggi eminenti. 
Ecco il programma di queste feste. Sabbato 
4 agosto banchetto e concerto al palazzo di 
città. È il famoso Chevet il primo cuoco di 
Europa che. a sua domanda è stato incaricato 
del festino : egli ne ha fatio una quistione di 
amor proprio più che di danaro, e dicesi che 
siasi posto in cuore di sorpassare la sontuosità 
di quei famosi pranzi del corgresso di Vienna, 
le memorie dei quali sono rimaste se non ne- 
gli stomachi, nell’immaginazione di tutti i ga- 


stronomi contemporanei. Ora la gran preoc-. 


cupazione di questo nostro illustre. chimico 
cuciniere è di trovare, secondo gli ordini del 
consiglio. municipale, 150 domestici ‘che pel 
servizio del banchetto parlino l’inglese. 
Domenica 3 agosto. Escursione a Versailles. 


— Grandi acque. — Passegiata al Musco. 
Lunedì 4 agosto. — Festa di giorno offerta 


dal presidente della repubblica nel parco di 
S.t-Cloud. 

Martedì 5 agosto. — Gran ballo al palazzo 
diccittà; » 

Mercoledì 6 agosto. — Manovre al Campo 
di Marte, e la sera rappresentazione solenne 
all'Opera. Una parte della sala è stata noleg- 
giata dal consiglio municipale. 

Il viaggio degli invitati di Londra si farà per 
andata e ritorno a spese della città di Parigi 
e forse saranno alloggiati nelle case di varie 
persone o/ficiali di Parigi. 

Teri vi. è stata adunanza nella strada delle 
Piramidi e nella strada di-Rivoli specialmente 
per trattare l'argomento della proroga ‘e della 
commissione di permanenza. Alle Piramidi si 
è adottata la conclusione: della. commissione 
sui termini della proroga. Si vorrebbe che la 
commissione di permanenza fosse scelta. quasi 
esclusivamente nel novero di quelli che hanno 
votato per la revisione. 

Nell’adunanza della strada di Rivoli i legit- 
timisti accettano la proposta sulla data della 
proroga, ina non sul termine che vorrebbero 
aggiornato sino a novembre. Per ciò che ha 
riguardo alla commissione di permanenza, la 
riunione ha deciso che. il suo uffizio si met- 
terebbe d’accordo ; con quello della riunione 
delle Piramidi. 

È stato distribuito oggi il rapporto del sig. 
Passy sul bilancio delle spese per l’esercizio 
del 1852. La commissione propone di ridurre 
ad. un milione i soccorsi ai rifugiati stranieri, 
È notevole che per una di quelle contraddi- 
zioni che abbondano in questo tempo, la re- 
pubblica francese esclude dalla partecipazione 
ai sussidi tutti coloro che si sono rifugiati in 
Francia /a seguito degli avvenimenti del 1848. 


i Non si fa. neppure una ‘eccezione a codesta 


| 
| 


manifestata: la. febbre: 


molizia, che ieri sono state fatte le nomine del ‘ 


signor di Manteuffel, presidente di reggenza , 


‘alle funzioni di sotto- “segretario di. Stato al. 
mento nel Colore non sono tali da ! 


ministero. dell’interno, e del signor di Bodel- 


esclusione. I fondi di soccorso sono ripartiti 
fra 2,500 polacchi che sono in Francia da 20 
: due soli italiani sono fra i sovyenuti. 


La commissione propone di conservare 
tutte le. sovvenzioni ai ‘teatri, salvo una ridu- 
zione di :5000 franchi su-quella al Teatro I- 
taliano. La commissione ha riconosciuto; chie 
questa somma era stata destinata a rimune- 
rare un solto-commissario del governo, inca- 
rico pienamente inutile. Trattasi di questo posto 
dato  arbitrramente dal sig Baroche, ‘allora 
ministro ‘dell’ interno, al signor Gilbert Des- 
voisitis; creatura del’ signor ‘| Véron.. Vi aveva 
fatto presentire, che la commissione non la- 
scierebbe. passare quest’ occasione ‘per attac- 
care in una sua antica amicizia il signor dott. 
Véron, ite di cui ‘aggressioni. contro il Parla- 


«come altre volte la guardia svizzera. 


"conciliari lai iopelia dell’ Assemblea. Il sig. 
Lumley dovrà stimarsi assai fortunato ancora, 


se quest’ episodio non fa respingere |? intiera | 


sovvenzione. 

Quanto al signor Gilbert Desvoisins, AL 
sposato. 15 anni fa madama Maria Taglioni , 
la celebre ballerina, e che da lungo tempo é 
separato .da sua moglie, e ora senza risorse, 
e il siguor Véron si occupa di nuovo di pro- 
curargli un pubblico incarico. 

Il sig. Dufàure lesse alla commissione .il suo. 
rapporto sulla strada ferrata. da Parigi ad Avi- 
gnone. Conchiude con. un ‘imprestito di 50. 


‘milioni, che verrebbe sottomesso all'Assemblea | 


prima della proroga. 

Ho commesso un errore, che troverete ri-' 
prodotto in tutti i giornali francesi. facendo | 
viaggiare sulla strada d’Italia il signor Ernesto || 
Baroche, il quale si portò a Lisbona per da 
convenzione letteraria .tra il Portogallo eda 
Francia. 

I giornali Italiani annunziano il ritorno del 
santo padre a Ioina. Pare che l'opinione pub- 
blica in Francia non abbia conosciuto le dif- 
ficoltà nate tra il papa e il nostro governo , 
che al momento che esse erano risolte. Ma la 
sostanza dell'affare è era. La partenza del 
santo padre non era puramente fortuita, e si 
crede ch'egli abbia ceduto all’ influenza del- 
l’ Austria gelosa della. nostra occupazione è 
della parteclericale che non la vede con mi- 
nor noia, L’ amministrazione francese poi fu 
piccata per la diffidenza di ch’ era indizio il 

viaggio del papa, e non ostante il ritorno del 
santo padre, le relazioni diventano più difli- 
cilì ogni giorno. Nei vostri giornali del resto 
vediamo che tal ‘cosa trapelò in Italia. 

Second@ una lettera scritta d’Alemagna da 
persona in grado di esssere bene informata, 
l’imperatore di Russia è colpito da una ma- 
lattia di fegato alquanto grave. Lo Czar pati- 
sce da qualche tempo frequenti vomiti che lo 
debilitano molto. L’uso di stringersi nel suo 
uniforme, vezzo militare cui i suoi medici non 
lo possono far rinunziare, aggrava queste male 
disposizioni di salute. 

L'Assemblea ha spedito oggi i suoi lavori 
colla stessa celerità di ieri. 

Il ministro degli interni ha presentato oggi 
all'Assemblea un progetto di legge tendente 
ad autorizzare la città di 
un imprestito di 50,000,000 pel prolungamento 
della via di Rivoli fino all’ /Zéfel de ville. 

I mezzi finanziarii sarebbero la prolunga- 
zione fino al 1866 di una sopratassa sulle bi- 
bite che deve spirare' al 1855. 

Iì progetto è stato intaccato 
punto ci vista del sig. Larabit; ma sul riflesso 
del ministero, che questi grandi lavori dareb- 
bero ‘un inovimento enorme all’ industria 
delle fabbricazioni che dalla. rivoluzione 
poi è paralizzata, l'Assemblea ne ha ammesso 


Parigi a contrarre 


sotto. questo 


in 


l'urgenza. 

L'Assemblea ha in seguito respinto il pro- 
getto del colonnello Lespinasse tendente ad 
50,000. lire 


Sudre per avere inventato la. telefonia, de- 


accordare l’indennità di al signor 
stinata alla trasmissione dei segni nell’armata 
tanto di terra che di mare. 

La seduta è levata alle 4. 


Nella Patrie del 24 leggiamo la seguente 
dichiarazione : 

« Si pensa, senz'altro, ad organizzare a Ro- 
ma pel servizio di sua Santità una: guardia 
abbastanza forte per mantenervi l'ordine e la 
sicurezza; ed ove questo progetto venga a 
realizzarsi, la Francia si vedrebbe esonerata 
dell'obbligo di. spendere somme importanti 
per. soddisfare ‘a quella missione. 

Ma in ogni caso, non è giammai stato, co- 
me non lo sarà mai, quistione di rimpiazzare 
l’armata francese con un'armata napoletana 
o austriaca. La guardia che si spera di orga- 
nizzare è una guardia nazionale, composta di 
stranieri sì, ma di stranieri al soldo So papa 
E pro- 
babilmente questa stessa guardia. che sarà or- 
ganizzata. 

Siccome stiamo facendo rettificazioni di que- 
sto genere , crediamo di dover smentire la 
voce corsa di una nota comune alle corti di 
San Pietroburgo , di Vienna e di Berlino, la 
quale sarebbe stata indirizzata a vari governi 
d’Italia. Questa nota non ha giammai esistito. 


Una sola comunicazione è ‘stata. fatta dai 
tre sovrani del nord, ‘al governo francese in 
prima, ‘ed. in seguito agli altri governi del- 
l'occidente di Europa. 

Questa comunicazione; che constituisce’ .il 
solo documento diplomatico ; che sia stato 
prodotto dalle conferenze di Olmutz'e di Var- 
savia, avea specialmente il carattere di cor- 
tesia verso «della Francia. Essa era ‘conce- 
pi ita in termini molto benevoli , e assicurava 
che nessun pensiero - ostile ‘alla Francia era 
esistito ìn queste conferenze, provocate più da 
sentimenti di famiglia, che non da. ragioni di 
Stato, 
CORNO 
del 25 lugiio. — Ul 5 per 
a 9440.1173 


Borsa Di Parici 
0j0 ha aumentato di. 5. cent. - 
per 0j0di 10: cent. a 57/25. 

1.5 per 010 piemontese (c. R.) ha perduto 5 
cent. e si.è chiuso a 81 45. 

Le nuove obblizazioni del Piemonte han sa - 


lito da 930 a 935 


81.30 a 81 


1819 


| per operazioni ordinarie 


Borsa pi: Parici del 26 giugno. 

(I5.070 dopo qualche fluttuazione, si è chiuso 
a a 90. 55 in aumento «di 15 cc. su ieri, 

Il 3 0/0.a 57. 35 in aumento di 10 ce. 

Il 5 0;0 piemontese ( c. R.) ha variato da 
50 e le nuove obbligazioni del 
Piemonte da 935 a 932. 50. 

Borss pi Lowpra, del 25 luglio, 

Prestito Sardo 4 1]8 di sconto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ‘ufficiale del 29 luglio. 


FONDI. PUBBLICI. 
5 p.0j0 god. È aprile 1.8.breL. 
1831 »- » 1 genn. 1 luglio» 
1848.» n.1 marzo 1 7.bre » 
1849-50.» vi genn. 1'luglio» 
1851 n 1 1 giugno 1 x.bre » 


81 70-75/81 75 


1834 Obbligazioni 1 genn. 1 luglio» 


1849 » 1 aprile 1/8.bre » 
1850 ni 1 febbr. 1 agosto» 
18445 p.0j0 Sardegna1 genn. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. 4 genn. 4 luglio L.|1590 50) 

».. Banca Ù Savoia 

TE 400 oltre l’int. decorso» 
di TOTI 1]2 do i genn. dluglio» 
Gittà di Genova 4 p. 0 
Società anon. del Gaz og 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova‘... 0.» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferr.‘di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso GoslegHog giugno...» 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 

Augusta . . 255. 172 
Francoforte S. M. »| 212 
Genova.sconto... 4 p. 00 
Lione car ata 100.30 
Livorno 83 174| 

25 20] 

85 50] 


Per tre mesi. 
254 


99 70) 996, 


100. 30 


Torino scorto . . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 25 luglio. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 2 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 4.243.541 64 
id. id. Torino s 10,330,921 10 
Monete e paste in cassa...» » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,786,553 59 
id. id. Torino » 19,296,376 90 
Fondi pubblici della Banca-. . » © 553,605 00 
R. finanze c. mutuo. » 12,000,000 
Iadennità agli azionisti 
hanca di Genova * : 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22 corrente... 0 è» 
SBESENIIVETSO ae no 0a 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50 giugno 1851 


della 
950,000 02 


12,460 00 
203,529 64 


54,00000 


. 59,250,787 89 
Passivo 
Capitale asse 


3 L. 
Biglietti in circolazione: 


8,000,000 
29,178,050 00 
12,000,000 00 

289,333 32 
15826 


per mutuo alte R. finanze 
Fondo di riserva 
Profitti e perdite al 50 dugiio 1851 ' 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
Jd. id. in Torino. 
Benef. delsem.in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non ‘disponibili e diversi. |...» 
R. Erario conto, 18000 obbl. versate» 
Tratte a pagarsi dalla. sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova, comp. quelle del 22 c.» 
Dividendi arretrati TP NARO 
Azionisti della banca; di Genova 
perindenniti. i er aa 
Gorrisp. della Banca sbil. de' conti » 633,099 88 
Creditori diversi. 0, cane 006, 70299 


L. 58,250,787 09 


59,917 953 
110,805 62 
24,010. 79 
46,477 99 
1,578,401 05 
4,799,097 78 
153,158 92 
3,379,800 00 


57,579 00 


250 00 


S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 

Della signora. ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d* un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona -tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 
SI 


TE I 


43,158 46 | 
350,616 00 | 


n CARNIA 


delle Msetseziomi per ben e 


ogni specie di Pattuglie 


buona esecuzione delle 
militari 


Ricon 


del Cav. EBIILILENE 


Maggiore di cavalleria nell’Avmat 


1 Vol: in-82 con A 


SURDIT 


Bourdonnements d a 


«Le d.r Maurice Miwe de Pane est 
pour peu de temps; il donne ses cons 


hotel de la Belle Vena 


“Pour ses 


voir les Mémoires de }’ Académie des S 


de juin, juillet. et. aott 1 
ouvrage, 5.e édition, chez 
Grosse-Doire, 19, Turin, et' 
cours S.t Celse, 


‘hez 1 
n. 4334. ( Milan). | 


un nombre oa de rappor 
lesquels des distingués personnages 
surdité presque toy datant del 


Torino ‘— Cugini POMBA E c oa 


Si è pubblicata la Dispensa. 


DEL 


TRATTATO ELEMENTARI 
DPBRAZIONI IRDRA 


del Dottore 
IGNAZIO GIO. .BATT. Gi 


Si é pur pubblicato il 2° Voli 


DELLA 
Educazione ei 


LIBRI QUA TER 


indirizzati 


CATTERINA FRANCESCHI PERI 


Prezzo. Emi 
1d. del Vol. 4. 


Quest’ opera 


4:25 
pe 


fa sequito alla tanto applawi 


EDUCAZIONE MOR 


DELLA 


DONNA ATA LI. 


della stessa Chiarissima Au 


Vol. unico Enlt92 


porta l educare buoui, onesti 
cittadini. 


ALLA MAESTA’ 


di @- PRATI 
ricorrendo 1 Anniversario della 


e; 


Motte 


CARLO ALBERT 


r BONA.Î 


Torino, 1854, Tip, ‘ZECCHI E 


REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Patissier, prévient Jesamatet 
RR Bonbonnerie, et autres Gateaux ai 
de France; qu'il vient de s’établir à T 
Bourg-neuf, rue Solto-Ripa, faisant l'al 
la n St. Lazzaro. Le Magasin sera 


le 22 du courant mois, 1851. 


Prezzo centesimi 621|2 il numero. 


I signori Derizy e C., librai ed agenti. di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 


Illustrated London News, come pure tutti i | 


giornali e le riviste periodiche pubblicate in 


ORO, Railwai 
aL. 540; ecc. ecc. 


Maison 


nu 


Spese postali d’affrane. per sei Stati Li Sa 
270 per trimestre pei on, > 


Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. x; posa 


Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, cio Sun, Standard |- 
aL. 40 il trimestre ; Express a Li. 2435; 
TORNI Gazette “a Li 48 75; Atlienacum a 

6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


‘tidiani. 


Generoso sconto al La ed suo) gi 


sa del Rea 





Per Torino, all’afficio d 


| verso il principe; di un 


SÌ 
l Giornale, 4 ‘ 
Princqpali librai, — Pere Provincie neo cHe Mor 

porio libraio, - » Viesseux, libraio, —#Roma, Ca 
Postale. Napo 0 9hieri, libraio, — Ginevra, Ci 
affici di corrispondenza Hava, e Lejoliget, = L 
Berner's: Street; — Nuova Yorc 
n 289. Broadway, camera n, 43 


I signori Associati al mostro gior- 
nale, il cui abbonamento scadé con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
det fogli. ta 
- è % Di De Î È: = 
sir — RIVISTA. 
«Oggi non abbiamo notizie di Napoli, e ne siamo 
lieti, che è troppo duro ufficio narrar di un go- 
verno presso il quale è delitto di fellonia la lealtà 


Paese che quotidianamente 
Tunestano Spergiure sentenze di sangue contro 


| quanti sono uomini onoraadi per altezza d’ingegno 


0 profondità di sapere o nobiltà di concetti: La: 
| sciamo alla storia l'autorevole ed imparziale giu- 
“dizio; del quale già si svolgono N premesse nelle 
Jloquenti lettere di sir W. Gladstone, 

. 1 giornali di Roma sono anch'essi muti sulle in- 
| terne condizioni del paese ; silenzio più eloquente 
— di qualunqne dissertazione, Il Foglio Ufficiale 2u- 
nuncia straordinarii provvedimenti contro i cani È 
l'Osservatore Romano si fa hello degli articoli del. 
— l'Ordine di Napoli e dell'Armonia di Torino , de- 


(; gissima coppia, alla quale l'indulgente confratello 


| prodiga generosamente i più gentili vezzeggiativi, 
‘@ i più alti sonanti encomii. Laonde è forza ricor- 
si rere ai giornali stranieri per saper che si faccia, 
0 che si prepari a Roma, Al qual proposito leg- 


giamo nella Pafrie un articolo che ha tutta Pap- 


TA ‘| \parenza di essere una comunicazione ufficiale, e 


‘nel quale sì protesta che la capitale dello Stato 


‘Romano non sarà mai data in balia ai napolitani 


“od agli austriaci, ma bensì che si penserà a for» 
mare una Buarnigione di stranieri al soldo del 
Papa. Questa impertanto sembra la soluzione che 
| ofa sì vagheggia dai varii governi interessati, seb- 
bene per motivi sì diversi s a‘ cessare l’attuale oc- 
5 Cupazione austro-francese. 
"Una corrispondenza della Gazzelta Ufficiale di 
Venezia annunzia correre vose di mutazioni mi- 
‘‘ nisteriali, ma non erede che siano per ora più che 
una voce. RT, i 
+. La famosa commissione d’ inquisizione, che se- 
| condo abbiamo altre volte annunziato, istituiva il 
- duchino di Parma, nel ‘pio e nobile intento di 
. Spiare i pensamenti e le «Opinioni che. poterono 
| avere nei tempi addietro i funzionarii del ducato, 
‘ porta già 1.suoi frutti. Due impiegati furono on- 


| Ninamente destituiti, un terzo sospeso, senza poter 


reclamare a verun diritto a pensione ;. mezzo 
«molto: spiecio per saldare i debiti e fare economia, 
Ma già il dichino è un pezzo che le ha apprese, 
e che le va mettendo in pratica codeste arti. 
ln Toscana? sotto il ministero Baldasseroni-Lan- 
‘ ducci si gode sempre la medesima felicità , e li- 

dertà, cosicchè i giornali osservano il. più stretto 


cia, foglio che certamente non è sospetto, si 
fecero “ultimamente parecchi arresti di persone di 
Qualità; non si conoscono‘ancora i particolari, ma 
naturalmente se ne dà per ragione la politica, 
Di Francia, nulla di rilievo. Le feste che pros- 
imamente saranno offerte al comitato dell’esposi- 


APPENDICE. 


i 


tere dell'onorevole W. E. GLADSTONE 
al conte ABERDEEN 


) SUI PROCESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 
wa LerteRA I. 
(Contin. è fine. — V.i num. 1105, 1106,1107), 
È Dopo quanto ho detto sulla gran corte cri- 
inale di Napoli, parmi che ayrò destato un 
ènS0 d’ incredulità nel petto di chiunque è 
uso a scorgere nei magistrati di una nazione 
più alta personificazione dei principii d’o- 
e di spassionata equità. Non voglio al- 
nti asserire che tutti i giudici di. Napoli 
lano mostri: ma sono schiavi. Sono nume- 
‘mal pagati, e la loro carica dipende dal 
priccio di chi l’ ha conferita. Generalmente 
no molto men dotti e prudenti , e hanno 
to minore moralità che non i membri del 
ò che avvocano avanti loro. La più alta 
Yvisione che si dia ad alcun membro della 
gistratura ammonta, credo , a 4000 ducati 


nno. Ma la cosa più notevole è la tiran- 
lica severità nel caso in che non secondino 


uesti casì |’ assoluzione significhi molto, 
Come il ‘governo arresta ‘e caccia in prigione 
inza mandato e senziaccusa, così , partendo 
Ilo ‘stesso largo ed amato principio d’ ille- 
lità, non si fa il menomo scrupolo di ESE 
i carcere degl’imputati che, dopo due 0 tre 
ni di reclusione e-di terrore, furono solen- 
lemente dichiarati innocenti. Dei prigionieri , 
er esempio, su cui si sentenziò finalmente in 
braio (1).(ridotti a 41 per Ja morte da 
pnecher) sei., credo ; furono assolti. Ma 


Nota dell'A. degli 11 luglio. 


RICEVE L'ASSOCIAZIONE. © 
, ‘deglAngelt e pressoi 


po fianchi, im 


Livorno, all’emi 

iega 

erbuliez. — Pari 
d 


ndra, P. Rolandi, libraio; 
del giornale l'Eco d 


Italia, | 


zione, distraggono ora 
politica. 11 ministro 
Grandville, 
costituiti, l'Assemblea, la diplomazia, saranno rap. 
presentati al banchetto Municipale, che si vuole 
riesca tale da Superare qualunque altra gloria ga- 
Stronomica, 4 

Pu distribuito il apporto sul bilancio delle spese 
per il1852. Notasi che viene proposta un’ altra ri- 
duzione sulla cifra allogata per sussidii ai fuoru- 
sciti ricoveratisi in Francia. Due soli fra essi sono 
italiani, Gli. altri sono. per la massima parte po: 
lacchi, » - 

La Patrie, in una dichiarazione che abbiam 
luogo di credere officiale, smentisce nuovamente 
la notizia data dall’Assemblée Nationale, ed’ ac- 
colta con tanta gioia dai fogli {illiberali, di una 
nota delle tre corti del Nord aj governi d'Italia, 

Nella Camera ‘dèi comuni in Inghilterra ìl sig. 
Herries suscitò una viva scaramuccia in occasione 
del bill salle dogane; e’ volle correre una lancia 
contro l'atto di navigazione. Ma fu un tentativo 
infelice. ]l Sig. Labouchère, e lord Jonh Russell 
ripostarono energicamente , sicchè l’inicidente non 
ebbe seguito. 

Nella Camera dei lordi dicesi che si 
viva opposizione al bill dei titoli 
la terza lettura, Tuttavia 
Verrà approvato. i 

La quistione sollevata dall'annullazione dell’ele- 
zione dell’Aldermanno Salomons nen è ancora de- 
«finitivamente risolta. Gli elettori di Greenwich deli- 
berarono di presentare alla Camera alta una peti- 
zione onde chiedere di venire ammessi a dire alla 
sbarra le ragioni per le quali credono omai incon- 
Ciliabile coi loro diritti l'obbligo del giuramento 
di abiura. 4 

Il congresso della Pace tenne la. sua terza adu- 
nanza , l'incidente notevole della quale si fu l’arrivo 
>di un drappello di operai francesi, quelli mandati 
a Londra coi danari raccolti dalla Presse. Uno di 
essi arringò per tutti l'adunanza. Ebbero le più 
cordiali aceoglienze. = È 

La Prussia. sembra aver. rinunciato, stante Ja 
Viva opposizione dell'Austria, a staccare le due pro- 
vincie dalla Confederazione. Evidentemente la corte 
di Vienna sente il bisogno di un precedente sul 
quale alla sua volta appoggiare la propria pretesa, 

Qualche foglio pubblica il testo delle proposi- 
zioni fatte di comune accordo da questi due go. 
verni. Sono nella sostanza quali già le abbiamo 
indicate, 

È decisa la conservazione della. flotta, 
nominata una commissione incaricata di 
‘riguardi la marina federale, e fu Stanziatajla 
necessaria a questo titolo. 

Il Corriere Italiano ‘accenna. ai principi gene. 
rali. ai quali informerebbesi Ja legge che deve 
riordinare in Austria Ja guardia nazionale, sop- 
pressa ora, almeno di fatto, in quasi tutto l'impero. 
Secondo la nuova legge vi sarebbe appena l'ombra 
€ l'apparenza di ‘questa istituzione; dipenderebbe 
cioè dal potere militare; radunerebbesi solo dietro 
«esplicita richiesta delle autorità; comporrebbesi ap- 
pena di cittadini scelti fra una classe privilegiata, 
Insomma, lo ripetiamo, un'ombra o un’apparenza. 

A Praga vi fu qualche disordine. Meglio che 
cento operai vennero, dicesi, incarcerati. 

Il Senato spagnuolo ha già approvati anch'esso i 


_———Tf I 0IEIIE@< SIE“ 


questi, qualche tempo dopo la sentenza 3 SÒ 
ch’erano tuttavia in carcere. Non ecciterà per- 
ciò maraviglia 1’ udire che i giudici, per la 
considerazione che condannarono 35 a gra- 
vissime pene, siano! andati impuniti. Ma guai 
a. que’ giudici che dimenticano il grande ‘og- 
getto della persecuzione ! Nella stessa Napoli 
un vecchio di 80 anni, che aveva esercitato 
l’uffizio di giudice per mezzo secolo, fu con- 
gedato poco teinpo fa per aver assolto alcuno 
ch’era stato accusato d’aver composto od in- 
serito in un giornale un articolo incriminato, 
E un caso più notorio occorse poco tempo fa 
a Reggio. Dei prigionieri accusati di qualche 


alquanto gli animi dalla 
liglese del commercio, lord 


prepari una 
quando venga 
par certo sin d'ora che 


Fu anzi 
quanto 
somma 


fatto relativo alla ‘malaugurata Costituzione. 


furono tradotti in giudizio, Essi furono assolti, 
ma fa mano della vendetta cadde sui giu- 
dici. Dopo. un tanto misfatto tutto il tribu- 
nale; quasi fosse una stalla d’Augia, fu spaz- 
zato. Due giudici soli, credo, — probabilmente 
la docile minoranza + furono solo nominal- 
mente congedati e posti fra’ disponibili, con 
speranza di nuovi salari. Ma gli altri sei vola 
rea maggioranza, furono spietatamente ed as- 
solutamente licenziati. Non vi maraviglierete 
pertanto se con una sì perfetta disciplina il 
comando sia, anche dai giudici, sì pronta- 
mente ubbidito ! 

Dei 41 accusati nella causa ch’io chiamerò 
del Poerio, tre furono condannati a morte, Set- 
tembrini, Agresti e Faucitano. Il Poerio a_24 
anni di ferri. Credo che i voti sì ripartissero 
in questa guisa: tre per l’ assoluzione, 2 pei 
ferri, 3 (compreso il delicato, scrupoloso e ge- 
neroso Navarro!) per la. morte — sulla testi- 

| monianza di quel Jervolino che credo avervi 
| abbastanza descritte, Queste due sezioni quindi 
i unirono e votarono per la punizione più leg- 
La onde s’'ottenne la maggioranza. Ung di 
bro che prima avevano opinato per l’asso- 
luzione yotò poi per la condanna, grazie al n 
stema d’intimorimento che venne affidato a 


i oloso, i zi eneroso Na- 
delicato, scrupoloso, imparziale e g 


varrò. 3 
i Dicesi che sia occorso un grave errore. Pare 


ha già accettato l'invito. Tuttii corpi l’esite finale delle 
| Alla Camera dei 


I 


| gior somma, di qualche straordinario 


Tonino, — Un anno L, 
L.6.— Provincie. Un anno L. 44. —- Sei mesi L. 24, — 
— Un mese L..6.50, — 
L. 27. — Trimestr 
Numero cent. 40, 

ISORGIMENTO, — 
I manoscritti e lel 


coledì 50 Luglio 4851, 


I fet 
; Più importanti; laonde è sin d'ora prevedibile 
sue deliberazioni in proposito, 
deputati sollevò una viva discus- 
sione la domanda di alcuni deputati della Catalo» 
gna, affinchè vi ‘sia levato lo ‘Stato d'assedio, Ma 
non si è ancora deliberato sopra di ciò, 

I legiltimisti del Portogallo paiono decisi a fare 
un'opposizione molto seria, ed essendosi adunati 
per concértarsi sui modi, hanno deciso di astenersi 
per ora assolutamente dalle elezioni, e di mettersi 
in corrispondenza colle provincie. Si teme che 
possano suscitare gravi imbarazzi al governo; mas- 
Sime che mostransi decisi ad affrontarla: aperta» 
mente per mezzo dei due giornali, la Naeao ed 
il Portugal, ‘ché si stampano l’uno a Lisbona, e 


‘l’altro a Porto. | 


GIORNALI ITALIANI. ” 

La Rivista ‘amministrativa del 
Sardo ha nella dispensa del giugno 
guente articolo. 

Demo PUEBLICO DEL Piemonte. — A misura che 
le nazioni progrediscgno, i apporti socialisti si 
moltiplicano, e moltiplicandosi si complicano gra- 

‘i 


Regno 
il se- 


zie alle forme per 1 più così variate e dissimili 
che mano mano van assumendo. D'onde in tutti 
gli ordini sociali, in/tutti i ‘rami dell’amministra» 
zione pubblica quell istituzioni, ignorate nei pri- 
mi tempi, perchè non necessarie, nale in seguito 
per soddisfare a nuovi bisogni non mai sentiti pri- 
ma, e variamente IR e perfezionate di poi in 


correlazione ai prog ‘essi civili dello Stato. 


Ciò deve pur accadere nell'ordine economico ; e 
per fermo, quanto più ci allontaniamo dai primor- 
‘dii della società, vediam' perdere della primitiva 
lozzezza e durezza il sistema finanziario di ciascuno 
Stato, e mano manò idearsi nuovi procedimenti, 
immaginarsi nuove pen. le. quali, se sostan- 
zialmente miranoal medesimo scopo al quale erano 
volte le prime, 10 raggiungono però in modo più 
pronto ed immediato, o riescono meno gravose ai 
cittadini, o promettoho migliori risultamenti allò 
Stato, 


È tale è precisamente la genesi storica delle 


ba î 4 \ ; 
Istituzioni che generalinente comprese sotto il nome 


di debito pubblico esercitano ai nostri tempi una 
Influenza così grande Bulle condizioni ‘economiche 
e politiche degli Stati.| i 

Gli antichi, e quì non vogliamo intendere sola- 
mente l’antichità, per {aosi dire classica, l’antichità 
dei Romani e dei Greci, ma gli stessi nostri avi 
dell’età di mezzo non ebbero alcuna idea di simili 
istituzioni, Anzitutto: il carattere morale della so. 
cietà, ed i rapporti giuridici fra di essa, come tale 
e fra i singoli membri che la componevano, non 
erano ancora abbastanza svolti, né abbastanza stu- 
diati perchè si potessero ideare quelle convenzioni 
finanziarie, e quei sistemi di credito pubblico so: 
pra i quali si fondano quelle istituzioni. Se occor- 
reva al governo l'urgente bisogno di qualche mag- 
sussidio, si 
imponeva un nuovo balzello, o si crescevano gli 
antichi. Talora, anzi una parte stessa del capitale 
privato veniva occupata onde provvedere a quelle 
Spese alle quali non bastasse il reddito comune, 

Verso il decimosesto secolo, secondo l'opinione 
più universale, l'esperienza degli inconvenienti del 


che una legge od usanza napolitana provegga 
umanamente che quando tre persone sono 
condannate nella vita non si eseguisca la sen- 
tenza che sovra una. Ma se ciò era vero, era 
stato dimenticato dai giudici e scoperto’ solo 
dal procurator generale o talun altro, dopo- 
chè la cosa credevasi finita, Udii pure che 
Settembrini ed Agresti ricevessero, come gra- 
zia, una dilazione. Quanto al Faucitano, non en- 
trerò nei particolari di ciò che occorse nel 
palazzo di Caserta, ma udii e minutamente e 
con ragioni plausibili. che certe minaccie di 
privare il governo di Napoli d’un utile sostegno 
anzichè l’umanità dettassero in questi ultimi mo- 
menti la‘commutazione della pena, 

La pena capitale s'infligge molto raramente 
nel regno di Napoli in seguito a sentenze giu- 
diziarie: ciò è certo. Ma checchè possa dirsi 
della pena capitale considerata sotto altro 
punto di vista, non esito a dire ch’essa sarebbe 
un atto di umanità, in quanto al patimento 
ch’essa cagiona, in paragone di ciò che sì soffre 
ora in seguito alle sentenze di pena di. car- 
cere. E tuttavia anche sulla severità di queste 
sentenze io non cercherei di rivolgere l’atten- 
zione tanto da distorla dal grande fatto della 
illegalità, che sembra a me la base del sistema 
napolitano: l’illegalità fonte di crudeltà , di 
bassezza, di ogni altro vizio: l’illegalità che 
perverte la .coscienza; quella mala coscienza 
produce i terrori, questi terrori menano alla 
tirannide , questa tirannide genera. odio, e 
questo le vere cause.del terrore, che prima 
non sussistevano. E così la paura diventa più 
pungente e grandeggia,, il vizio originario: sì 
moltiplica con tremenda celerità ed il vecchio 
delitto produce la necessità del nuovo. 

Parlai di Settembrini e della-sua creduta e 
credibile tortura. Vengo ora a quanto ho ve- 
duto o udito secondo la Più diretta e incon- 
trastabile autorità. ; 

In fine di febbraio, Poerio e Sedici suoi 
coaccusati (con pochi di cui tuttavia egli avea 
| avuto conoscenza da prima) furono confinati 
pal bagno di Nisida presso il Lazzaretto. Ogni 


primirarticoli della legge sul debito, che sono i | 


metodo sino allora seguito persuase gli stalisti a 
cercare in altro sistema più sicuri 'e più vantag- 
Biosi mezzi di far fronte alle straordinarie neces. 
sità dello Stato. È si immaginarono i pubblici pre- 
stiti. 

Avverandosi cioè il caso 
sostenere qualche guerra, 
costose opere. non fossero 
dinari dello Stato, si pensò 
tune private 
cittadini’ i 


in cui ad imprendere o 
od a compiere grandi e 
sufficienti i redditi or- 
) di ricorrere alle for- 
onde ottenere dal concorso dei singoli 
capitali occorrenti all'uopo ; ‘con che 


loro si corrispondesse in compenso l'interesse dei: 


medesimi a quel tasso che fosse preventivamente 
determinato. 

Tal è la prima origine della istituzione del debito 
pubblico, Supplire col concorso di tutti alla defi-i 
cienza della rendita dello Stato, associare i capital 
dei cittadini onde procurare al governo i mezzi pe- 
cuniari dei quali abbisognasse, 
d'altronde procurarsi. 

Senonchè l'indole del debito pubblico, ritenuto 
(uesto suo scopo, consisteva a’suoi primordi nel- 
l'essere passeggiero meramente e temporario, ossia 
aveva lo stesso carattere dei debiti contratti da ua 
individuo, il quale mentre prende a mutuo un ‘ca: 
Pitale, sotto peso di corrisponderne l'interesse, lo 
fa col proposito di restituirlo. Così pure lo: Stato 
che contraéva questi imprestiti pensava a rendere 
in seguito, cessando le Strettezze dell’erario, i ca- 
pitali. mutuati; ed in ciò essenzialmente stava la 
ragione.di preferenza del nuovo metodo sopra gli 
antichi, 

Il. Ma nella pratica riescì molte volte impossi. 
bile di attuare quel principio. Vrequentemente gli 
Stali che avevano contratti imprestitì, dovettero 0 
per una o per altra cagione dichiararsi impotenti 
a rimborsarli. E così avvenne che la Francia e l'In- 
Ghilterra fin dallo scorcio del secolo passato si tro- 
vassero avere un debito pubblico non riscattabile. 
D'onde Ja prima distinzione: fra debito perpetuo e 
debito redimibile. 


Perpetuo si dice quel debito, od a parlare ‘con 
Maggior precisione, quella parte del debito dello 
Stato che non si può, o non si vuole rimborsare, 
e il: quale per conseguenza durerà per un tempo 
indefinito; o in altri termini, quella parte dell’im- 
prestito, i capitali del quale rimarranno per sem» 
pre a mani del governo che ne corrisponderà il 
convenuto interesse ai primi oblatori o loro aventi 
causa 0 successori. : 

Redimibile invece si dice quella parte del debito 
dello Stato che deve venir rimborsata, ossia (i ca- 
pitali del quale saranno restituiti agli individui che 


ili mutuarono, col tempo, e secondo le norme spe 


Ciali sovra questa materia Stabilite. 

A questa seconda Specie ‘del debito pubblico si 
riferisce l’altra istituzione Chiamata con espressione 
straniera. cassa di ammortiszazione; ossia quando 
si contrae un prestito col proposito di riscattarlo, 
si decreta contemporaneamente una ritenzione del- 
l'uno 0 del due per cento, il provento della quale, 
versato in apposità cassa, somministra i fondi per 
il riscatto che si Va-*quindi mano mano operando a 
misura che i fondi in tal guisa procacciati lo con> 
sentono. 

Il. Ma non sempre la. costituzione del debito 
pubblico di uno Stato ha Origine così semplice 
quale questa che abbiamo indicata. Ossia mon è 
sempre a solo titolo di un capitale ricevuto in im- 


re _— 
settimana, per una mezz'ora alquanto prolun- 
gata per mitezza del sovr'intendente, permet- 
tevasi loro di vedere i loro amici fuori della 
prigione. Solo allora potevano essi contem- 
plare le naturali bellezze dei luoghi che lì 
attorniano, In diversi tempi furono confinati 
entro le mura. Essi tutti, tranne credo uno 
che ‘allora era nell’infermeria > furono giorno 
e notte confinati in una camera sola lunga 
circa 16 palmi, alta 8: credo con un cortile 
per esercizio. Quando a notte s'abbassavarro 
i letti non rimaneva spazio tra loro. Potevano 
uscire solo incatenati due a due. In questa 
camera avevano a cucinare o preparare ciò 
che ottenevano dalla dolcezza dei loro amici, 
Da una banda il livello del suolo è sopra il 
pavimento della camera e perciò l’empie di 
umidità. Oltre a ciò per la lunga reclusione i 
prigioni Jagnavansi di soffrire grandemente. 
Eravi una sola finestra e naturalmente senza 
vetri, Nè crediate già, come inglese, che que- 
Sta continua corrente d’aria in un clima na- 
politano sia sempre gradevole ed innocua, Al 
contrario egli è forse ivi più necessario che 
non qua l’ayer il mezzo di poter escludere 
l’aria aperta, per esempio, prima del tra- 
monto. Le vicissitudini del clima si sentono 
a Napoli come qua, e il principio del mattino 
Vè talora più acutamente freddo, 

Le loro catene sono come Segue. Ognuno 
porta una forte cintura di cuoio sopra le an- 
che. A questa sono raccomandati i capi ‘sù- 
periori di due catene, Una catena di quattro 
lunghe e pesanti anella scende ad una specie 
di doppio anello fissato intorno alla noce del 
piede. La seconda catena consiste di otto anelli, 
ciascuno. dello ‘stesso peso e lunghezza dei 
primi quattro, e questa unisce due carcerati 
insieme, sicchè possono star. distanti circa sei 
piedi, Non sì slega mai, né il dì, né la notte 
questa catena. L’abbigliamento de’ rei comuni 
che, come il berretto del reo, era allora por- 
tato dal già ministro di gabinetto. di. Ferdi- 
nando re di Napoli, è composto di un rozzo 
e duro giaco rosso, con brache dello stesso 


n 


e ché non potesse’ 


aree 
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prestito che allo Stato possa ineumbere. l’obbli 
di servire una rendita determinata a beneficio 
trui; sono altre cause, sono altri titoli costitut 
del debito pubblico, come; per esempio, nei casi 
cui siasi ‘riconosciuto a qualche classe di cittadi 
0 a qualche individuo una ragione d Î 
verso lo Stato; oppure questi ‘abbia cccup 
0 redditi, e in compenso é per transazion 
conceduto un corrispettivo a carico del d 
blico, dai quali diversi elementi costitutivi È 
desimo derivano altre distinzioni ‘e- classificazior 
ai medesimi ‘correlatiVe, ua ( 

Così, per esempio, il debito pubblico francese | 
pure in gran' parte costituito dalle ‘obbligazi 
assuntesi dallo Stato în correspettivo dei he io 
cupati a corporazioni od a certe classi di cillad 
all’epoca della rivoluzione! RESO 

IV. Dichiarata. così la origine dei pubbl 
stiti; e-gli elementi principali dei ‘quali co 
sarebbe qui il luogo di addentrarci ad esam 
profondo della materia per meglio svolgere] 
Stione così ‘controversa della utilità e conven: 
del sistema dei pubblici prestiti) f ©. Cn 

Ma-sovra, sì delicato è grave argomento avi 
occasione di tornare altra volta. Per ora vole 
solo premetterè quelle generali nozioni per fa 
strada è trattare più specialmente del nostro d 
bito pubblico, della sua costituzione, e delle co 
dizioni sue presenti, — (Continua). 

GIORNALI STRANIERI. 

Le polemiche dell’Assembiée Nationale, di | 
cui già più volte avemmo a tenere discorso, — 
eccitano l’indegnazione dei giornali più gravi 
ed, imparziali. Noi leggiamo a questo pro- 
posito nell’Indépendance Belge 3 un 

Il giornale l’Assemblée Nationale pubblica da 
qualche tempo contro ‘il governo piemontese una 
serie di articoli in cui l'ignoranza più compiuta dei 
falli e della condizione di questo Stato eguaglia una 
tal malevolenza che non rifugge pure dalla mal 
fede, Il sig. Avigdor ne fece una confutazione di- 
gnitosa e perentoria; ma cerediamo debito della 
stampa, la quale si sforza di collegare i principii. 
conservatori a. quelli della libertà costituzionale, | 
di protestare.contro. gli attacchi dell'Assemblée. 
Nationale. Questo giornale ha la pretesa di presen- 
tare, il.governo Sardo come'ùn governo anarchico 
e rivoluzionario per eccellenza, ela prova che dà 
in sostegno della sua opinione in un suo recente © 


ì 


articolo è che il‘gabinetto di Torino mon è in buoni | 
termini cogli. altri governi italiani; Evidentemente, e 
se l'Assemblée Nationale Ron comprende le libertà © 
costituzionali che come vengono praticate a Napo- 
li, Roma e Firenze, dirà anarchici e rivoluzionar 
tutti i governi i quali consentono a lispettare una 
costituzione qualunque, 
Ma allora questo giornale deve inalberare franca» 
mente Ja sua bandiera; e non simulare amore per. 
la libertà moderata. Proclami altamente non esservi 
che un sistema di governo, la compressione indefi» 5 
Dita, ed involva nei suoi anatemi contro: il governo 
Sardo l'Inghilterra, il Belgio, la Spagna stessa; bre- 
vemente, tutte le contrade ove esiste tuttavia reg. 
gimento parlamentare; (SPESE AO 
Il vero si-è che il governo Sardo, lungi dal me- 


ritare Je accuse che gli muove l’Assemblée Natio. 


nale travisando i fatti, calunniando le intenzioni, 
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materiale — simile alla tela fatta qui da ciò 
che chiamasi polvere del diavolo (devil’s dust): 
le brache quasi dello stesso colore, sul capo 
egli aveva un berretto dello stesso materiale. 
Le brache sono. abbottonate per tutta laloro 
lunghezza e di notte sì possono togliere senza 
rimuovere la catena. 

Il peso di queste catene è circa 8 rotoli 
(più di 7 chilogrammi) la più breve, e que- Na 
sto peso si deve raddoppiare quandò ciascun 
carcerato ha da portar altresì la metà della 
più lunga. I carcerati arrancavano come. se 
una gamba fosse più corta dell’altra, Ma il pa-.' 
timento è tanto più grande, chè vengono in- 
catenati insieme incessantemente uomini edu- 
cati con abbietti. Le catene non si slegano 
per nessun motivo, e il significato di queste 
ultime parole vuol esser ben considerato; esse 
si prendono nel senso più stretto, Si dirà che 
l'usanza è barbara e non dovrebbe sussistere: 
ma che sussistendo egli è difficile l’esentarne 
alcune persone, perché più raffinate. Ma que- 
sta, mio lord, non è la spiegazione. Anzi egli 
è per questi due signori che si introdusse nel 
bagao di Nisida l’uso d’incatenare insieme i car- 
cerati, Mi assicurano ‘che due o tre settimane 
prima, fra 800 carcerati in quel bagno, que- 
sti doppi ferri erano affatto sconosciuti: . ed 
allora v'eranio molti condannati politici, ma 
erano uomini di basso grado, cui questa spe. 
cie di punizione nou avrebbe accresciuto tanto 
la sofferenza. Ma Appunto nel tempo che Poe- 
rio e i suoi compagni furono mandati a Ni- 
sida venne ordine dal principe Luigi fratello 
del re, che, come ammiraglio, aveva l’incarico 
dell’isola, con cui prescriveva che s’usassero 
i doppi ferri per coloro ch’erano venuti in. 
carcere dopo un certo tempo , credo dai 22 
luglio 1850. Così si studiò il mezzo di im- 
porli al Poerio e i suoi amici, e tuttavia poter 
dire che non s’era dato l'ordine per essi, e 
collo scopo d’infliggere loro un'estrema mo- 
rale e fisica tortura. Fra questi, come dissi È 
era stato incatenato il delatore Margherita 
con una sua vittima. Vidi pure un carcerato’ 
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merita le simpatie di tutti quelli: che vogliono l'al- | che non si 
leanza della! libertà e del principio; di autorità, del | non, perdonarsi, 


progresso savio e della conservazione sociale. 

Dopo i disastri del 1849 érevoli Nur” 
coltà, circondato. da governi 
zione si enne Te tutti 


ostili 
la la ‘Pap seppe ad | 
etrogrado, 
impedire Tagipaione dello passioni. 
mettere in ordine le finanze, ‘assicurare la prospe- 
rità materiale del paese; conservare ‘all'Italia una 
ringhiera ove risuonarono nobili generosi a0- 
centi, invocazioni alla concordia ed; valla mo- 
derazione. 

tl Piemonte, è iu i Îtalia l'altimo rifugio, non. pure 
della libertà, ina, dellordine. vero, ‘di quello che 
regna, non perchè imposto, colla forza delle halo 
ile, ma perchè, il\sentimento «di esso esiste in 
tutti i cuori, In nessun paese,vi[hia maggiore, a0- 


o 
€ 


sordo:tra Ja nazione; il Pabiamento! ediil'governo.i 


Questo ha imelle Camere una maggioranza conside: 
rabile, e; nelle: questioni importanti (ottiene quasi 
l'umanimità. Li Re.en|può mostrarsi in pubblico 
senz'essere oggetto delle;piùsvive acclamaziori del 
l'intera popolazione. Mentrerin Toscana, negli Stati 
in quasi tuttà levallve parli d'Italia regna 
una ‘sorda agitazione, v0n fermento ,'iche Te stesse 
gazzette ufficiali. sona;] costrette ad ammettene 
mentre che comuni sono ivi. gli assassinii politici, 

più compiuta: (calma regna in Piemonte,;e non 
s'ha ivi. à lamentare purrunv di quei'tentativi che 
teo la civiltà. 


romani, 


ia 


Ecco tullavia ilspaese, eccaril governo che V'As- 
semblée Nationale debùnzia all'Europa quale fan: 
tone dei. progetti» dei rivoluzionari. Gran prova; 
ripetiamo; dà quel giornale d'ignoratiza 0' di mala 
fede, 

Si legge nel Morning - Chronicle il ‘so- 
guente giudizio sulle attualità di Francia. 

Si sono molto lagnati in Francia della paliuca 
personale di Luigi Filippo: il re regna ma non 
governa; tale è la massima offerta come vera dot- 
trina; di un governo® libero]; cita 'inonarchia di 
luglio per non esservisi conforniata, (fui con tanta 
violenza assalita. Ma fino a qual punto.la .repub- 
blica ha'‘rimediato a questa tendenza che suscilava 
tante lagnanze? Luigi Napoleoné ' è riuscito, | 
ben due: voltei; av vincenla sull'Assemblea; 


per 
ba di 


mostrato , che fa sus ‘unica!volontà dovesse essere | 
La | 


vittoriosa nelle funzioni ‘esecutive del governo. 
Camera legislativa può «agitarsi 4) irritarsi; 
_non ha alcun mezzo per costringerlo. 1 precedenti 
compilatori. della costituzione» hanno così * bene 
disgiunti. 1 due poteri, che i legislatori non 'harino 
alcun ditilte; ar moininane; oa frenare coloro i\quali 
sono incaricati ja. fare ‘eseguire le leggi. Libero ai 
repubblicani francesi di(eredere ; che (essi hanno | 
fatto un gran passo nella; via della Hbertà popolare 
col mezzo della laro:teoria sulla résponsabilità pre- 
sidenziale;..marmnoi; faremo: ‘notar.loro; che in În- 
ghiliterra; da, Camera, ilei comuni esercita un con- 
trollo incontestabile sugli: atti. politici! del potere 
esecutivo; mentre ila loro Assemblea, presenta To 
spettacolo: di un'amministrazione: ché ‘sta fermo, 
non solo noncgodendo: la ‘sua confidenza, ma anche 
sullo il.suo controllo diretto. Lo scopo reale della 
maggioranza ‘in quanto ‘all'emendamento delsignor | 
Baze stato «lil.mettere un freno ‘alle petizioni 
revisioniste, I-legitlimisti e'gli otleanisti, che'spe- 
rano nella, cattiva ‘amministrazione della repub- | 
blica, e-che aspirano ai tempi, in cui la ‘Francia, 
stanca ilelle rivoluzioni; si ‘getlerà. ua per'sè in 
braccio alla:monarchia; si sgomentano della tran- 
quillità e del riposo; che la fermezza del governo 
attuale ha procuratofal paese. Desiderarnio la pro- 
speritàu della Francia, ma esclusivamente sotto i 
loro auspizii. La tranquillità sotto di un governo, 


essa 
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politico; Romeo } incatenato nel modo sopra 
descritto ton un reo comune, un:giovane dal- 
l'aspetto più feroce è selvaggio che. abbia mai 
visto tia’ delinquenti napolitani, 

L’ ispettore di questa prigione, il generale 
Paldinba,-da lungo tempo, o forse giammai, 
non l'aveva visitata. Ma egli era venuto poco 
prima: che non ‘vi foss' io; ed è impossibile 
non pensare ch'egli fosse venuto onde cerzio - 
rarsi che gli ordini. di ‘accrescere la severità 
non fossero ‘elusi o rilasciati. . 

Atego udito che i rei politici erano .obbli- 
''Gatî a tosarsi, ta questo non cra stato fatto, 
quantunque fossero stati obbligati a radersi 

‘tutta Ja barba che potessero avere. 


Fui maravigliato, debbo dirlo, della-dolcezza 


roluzionarie, 


| 








a il proprio, loro. sembra una. così da 


essi siano per raggiungere il loro scopo con una; 
Hiziona ostilità contro del presidente; giacchè le 


o la rea- | persecuzioni producono più: martiri ‘che vittime; 


e gli sforzi diretti ad escludere, possono trasfor- 


| matsi.in tanti mezzi sicuridi raccomapiazione: 


Dicesi che il.sig. Créton e gli orleanisti hanno 
il progetto di riabilitare il principe di Joinville, 
per opporsi a Luigi Napoleone all'epoca delle pros- 
sime elezioni. Ma \quandollanche contro ‘ogni pro- 
babilità riuscissero: a renderlo eleggibile) è anche 
meno verosimile, \chelegli potreblie trionfare sul 
solo. nome conosciuto! dul suffragio universale in 
Francia. Le fazioni politiche han fatto quanto po: 
tevano per impedire la wieligibità di ‘Luigi Napo- 
leoné, ma, noi dubitiamo che abbiam fatto o potuto 
far cosavalcuna per impedire la sta rielezione. Un 
popolo: così abituato alle rivoluzioni, mon S'inquieta 
per una illegalità, di più bdi meno, quando irat- 
fasi di raggiungere uno! scopo chel igli ipiace. N 
riposo; in questo, momento. è il'suo primo bisogno, 
ela convulsione; di cui la costituzione lo (minue sa 
nel. maggio avvenire, non avrà ill deno di*piacergli 
maggiormente pei la ragione, che ‘è conforme*alla 
legge, 


è 


Porino, 29 luglio. 


{1 28 fu per Torino, e: potremmo dire 
per tutto,lo Stato, un. giorno di pia Mestizia, 
consacrato: Valla ‘commemorazione del. ma- 
gnanimo! Datore delle nostre libertà. 

Noi avremmo desiderato che tutti gliimterni 
ed'esterni detrattori delle liberali istituzioni 
che ci. largiva il, senno gereroso. di] Carlo 
Alberto avessero assistito salla popolare, dir 
mostrazione dio affetto e di gratitudine verso 
quel Grande, poichè avrebbero ad un tempo 
appreso come la’ nazione apprezzi valtamente 
il benefizio che le conferiva chi la chiamava 
alla libertà ed alla ;indipendenza. i 

Nella! notte numerose schiere della guar- 
din nazionale avviavansi ja Soperga per de- 
porre sulla tomba del valoroso Principe il 

)uto. della. venerazione ve della «ricono» 

nza, ed un’ delicato e ‘nobile sentimento 
illuminava parte - delle: ‘vie che sapeasi ae 
vrebbero percorse ; e di molte luci. vario- 


| pinte splendevano i ‘lati della monumentale 


Basilica, cd i sotterranei dove posano le ce. 
neri del gin risuonavano ‘al ‘primo 
| albeggiarexlelle preci #ffettuose di numeroso 
stuolo UI cittallini d'ogni ceto che, avevano 
voluto dividere coi militi dela guardia nazio- 
nale le fatiche, le emozioni ed il merito di 
quel nio pellegrinaggio. 

Equi ‘in Torino la metropolitana vestiva 
a Ititto le sue parcti ed i suoi altari per 
ricevere anch'essa l'onda di- popolo che uni! 
vasi ai dignitarii della corona, a membri 
del. Parlamento; alle deputazioni del muni- 
| cipio, della. magistratura , dell’ università, 
laell esercito per accompagnare colla religio- 
ne delia mente.e del. cuore. i sacri riti espia' 
lorij della Chiesa. 

Bisio straordiaario. concorso , 
raccoglimento; i. mesli sembianti; 
iere che sì mescevano alla fu- 


+} 
i 


messe: preg 
Ù e 


Dopochè io lasciai Napoli, il Poerio preci- 
pitò in più orrende calamità. Fu condotto da 
Nisida'ad'sida; 
no; e forse “a uallebe dimora. consimile al 
Maschio di Porcari, Basta quel'ch’io vidi, Non 
conversai ‘mai e probabilmente non conversetò 


Sie AR ; 
più lungi dal consorzio uma- 


o 
0 8 


mai più con un personaggio si collo e com- 
pito; della‘\cuiianocesza, ubbidienza alle leggi 
 altret- 


tanta ‘ragione come di V. S. o, di qualsivoglia 


é amor patrio sono così certo, è con 


altra più degna persona. Egli stava innanzi ‘a 
me ‘circondato da mariuoli e vestito delle vili 
assise ‘dell’'obbrobrio Le della colpa. 
trovasi dra: la) ove probabilmente non avrà 
pur più il Cputorto d’una tale conversazione. 


Non posso onestamente d lissimulate ch'io sono 


AOn cui parlavano dei loro persecutori, della crì-.{ convinto che, trattandosi di una persona sì;in- 


Stiana rassegnazione, non che della loro pron 
sione al perdono, poichè essi sembravano disposti 
a sopportar con pazienza qualunque cosa, ssi 
ammannisse loro. La loro salute aveva eyiden- 
temente sofferto, 

Vidi la zia di uno di questi carcerati, uomo 
sui 28 anni, sospirare, quando parlava de’suoi 
sguardi ‘alterati e ‘dei «colori giovanili che solo 
‘poche settimane prima ne infioravano le guan- 
cie: Avrei detto che ayeva 40 anni. Aveva vi- 
sto il Poerio durante il suo processo, ma non 
Payrei risonosciuto a Nisida. Non credeva che 
la sua salute potesse reggere, quantunque Dio, 
egli diceva, gli avesse data la forza di soffrire, Gli 
venne suggerito da persone autorevoli che la 
sua madre, di cui era solo sostegno, od egli 
stesso potessero ricorrere al re per implorare 
perdono. Ma costantemente ei ricusò. Quando 
io era ‘a Napoli, la madre soggiogata dal do- 
lore ‘smartiva le sue facoltà mentali. Pare che 
Iddio, più pietoso degli uomini, ne la privasse 
pel suo meglio, perchè fra le sue angoscie 
ella aveva delle estasi e delle visioni di riposo, 
Un tratto disse a un giovane dottore, che 


aveva veduto suo figlio e seco lui altra per- | 


sona: Ora quei due carcerati mon erano in- 
sieme, ed essa non aveva veduto nè l'uno nè 
Valtro, È 


{ 
Î 


d° 


i 





telligente ‘da ‘esser temuta, si.cercò il fine del 


Mac egli; 


i era la commemorazi 


gli ‘sguardi, 


î 
Ì 


devoto. 
le: som=. 


| sergente comandante le truppe fu decorato, e 


| 
i 
| 


} Sero 


\tjsse 


ITALIA DITE ANT RR IRNERIO SCATTI ABATI iNAVI AOTI ZE I 


mebre armonia dell 


Noi dubitiamo ‘ciò nullamena che: “imi 


commovea tutti gli animi. toa 

Ma pur mentre ineima a tutti î pensieri 

dei meriti.non. pe- 
rituri del glorioso estinto; al vago errar de- 
al loro affisarsi sulla tribuna 
reale, quasi in cerca d’una augusta'persona, 
al. susurrare sommesso era facile a scorgere 
come il sentimento ‘Popotar e sì versasse an- 
‘che in parle sopra ‘un altro oggetto ed as- 
sogiasse un, altro, nome, non )meno venerato,; 


non meno caro, a quello:del compianto Prin 


cipe. Nome ‘ehe tutte le sventure’ CONOSCONO; 
nome che tulli glì infelici benedicono; nome 
che non si pronuncia se non con labbro espri- 
mente | ammirazione la; più affettuosa», la 
devozione. la «più. profonda, nome.splendido 
e bello di una santa aurtola di carità, di 
mansuttudine è di mestizia. Ha 

E' certo. se per il chore umanonon fos: 
tali delori ai quali ogni conforto è.in- 
sufficiente e disaccetto, quell’augusto cordo» 
glio avrebbe trovato un. soave refrigerio 
nella dimostranza così spontanea, universale 
e sòlenne che ieri ancora da, tutto il suo 
popolo ricevea la sacra memoria di, Carlo 
Alberto, 

Ma'ne sia lecito almeno trarne per l'avve- 
nìre quegli augurii\e per il presente que egli 
insegnamenti che indubbiamente in essa con- 


\tengonsi. 


Pochi esempi offre ln storia di un ‘affetto 
così durevolé, così sentito, così universale 


modo che vuolsene(cèrear la ragione.in' qual- 
che speciale éircostanza. 

Nè qui è difficile indicarla. L'immortale 
beneficio col quale Carlo Alberto dotava il 
suo :popolo di libere; istituzioni, e gli dava 
la maggiorprova di amore € di fiducia; di- 
e cioè con esso l'esercizio della so- 
vranità, spiega la. perenne. gratitudine, 1 Ma 
ad un dI addimosira: come ‘altamente si 
apprezzino queste IStiluzioni, poichè'se altri»; 
menti fosse la cosa, se il popolo non ne sen- 
tulto il valove,! 
non le tenesse ‘enre (e preziose, nè sarebbe 
‘così viva e profonda(la sua riconoscenza, nè 
sentirebbesi tralto a/cogliere tutte Te occa- 
sioni ‘per manifestaria). 

Ed inolire il nome di Carlo Alberto è un 
sacro simbolo per noi; e Superga è più che 
una tomba reale. Nel pissato Superga ricor- 
da una gloria piemontese ; perl’ avvenire 
Soperga sta auspicio di altre maggiori glorie 
nazionali. Colà si maturano i nostri destini; 
di la Pombra di Garlo Alberto veglia sopra 


la sorte fatora della sua Dinastia e del suo 


popolo. 


Mentre‘a Porino (ed in tulto lo Stalo. un 
solo sentimento assogiava {ulti i cuori, ‘ed 
imponendo pace; almeno per unigiorno, alle 


nonvavevano preso parte alla rivolta. E per 
aver compiuta questa:sirage, mi fu detto, \li 


sì può veder ‘ora rivestito del suo ‘ordine mi- || 
litare. Riferisco questo fatto senza dimenticare 


‘che suna rivolta in prigione è,cosavorribile ed 
ma colle soverchianti forze di | 


esige energia.» 


che. dispone il potere esecutivo, e il carat=.1 


tere dolce dei napolitani; anche GIR 

giuno crederà, che fosse necessaria Muesta cat 

‘nificina. i j 
Abbastanza, mostrare 


pasdi, fu. detto per 


che vi sono lari iù forti ragioni di \eredere che. 


sotto il velo. misterieso che’ copre gli ‘atti’ del 
governo. di Napoli, vi sono. gl’ incredibili or- 
rori che desolano ‘quel paése, spargono la co- 
sternazione fra Je ‘intere classi da‘ cui dipende 


la ‘vita ceci). praga. delle nazioni : 


patibolo con mezzi più cena chie il pia bolo i le fondamenta di ogni reggimento civile, pre- 
e senza il ctamore che avrebbe eccitato il pa-| | parano Je vie (ad una siblenti rivolazione, Jil 


tibolo. 
Ù tempo di finire. Potrei in verità addurre 
fatti provanti come a Napoli le più alte au- 
torità considerino ‘e puniscano . come reato 
capitale. 1’ amore. alla costituzione, che è Ja 
legge. fondamentale dello (Stato :. come degli 
meno, che dei Jaici, 


ecclesiastici, non 


langui-. 


potere, che nelle umane società ha/la missione 


di mantener Vordine e la legge, difender l’in-| 


noecenza. e punire "il SI sì rende il gran 
yialatore della legge, la’ peste ‘del’ ‘paese; il 
primo: in'odine fra gli. oppressori; il mortal 
nemico della libertà e dell’iritelligenza, l’ at- 
tivo fomentatore ed instigatore! della più vile ; 


scano ivi. in carcere, non per avere commessi | corruzione: fra il: popolo: 


delitti, o perchè pur si sospetti che ne ab- 


Mentre:i0 parlo così Lane e severa- 


biano commessi, ma perchè si’ pensa che? in | mente degli (atti del governo: di Napoli, mi 


futuro: potranno, forse trovar il modo d’incol- 
par alcuno di essi. Ma darò, termine a' questa 
ingrata narrazione coll’accennare un fatto, il 
quale mostra chiaramente qual conto si ARACA| 
a Napoli della Vita umana. 
Ho parlato «delle prigioni. di Napoli. Lungo 
tempo fa, esasperati dal modo'con che si trat- 
tavano, reclusi nella prigione di Stato d’Isida 


|. si rivoltarono esi sforzarono' d’impadronirsi 


di essa. Il modo ‘con ‘che si sedo la solleva- 
zione fu il seguente. 1 soldati cui era affidata | 
la guardia di essa gittarono colla mano delle 
granate fra ì prigioni e ne uccisero 175, € fra 


| 


| 


| questi 17 invalidi che crano nell’înfermeria e | 


tratterni deliberatamente (tranne” ‘alcuni. casì 
speciali ben accertati) dall’indicare gli agenti | 
o .dal fissare la risponsabilità. Oltre i limiti da 
me ‘posti non 'eonosco e non desidero cono - 
scere cui spetti. So che quartungue sia il re 
effettivamente’ il rettore del paese, un velo im-| 
penetrabile può frapporsi tra'suoi occhi e i | 
mezzi attuali con cui s'amministra ‘il suo Stato. 
Alcune: persone credono anzi che ciò. abbia 
vemmiente luogo. Debbo anzi soggiungere che 
una? volta direitamente € 
mente la sua umanità, e ch’ei diede una ri- 
sposta evidentemente ‘ sincera, ‘quantunque, 
giaista le ultime notizie che ini. pervennero , 


5 ’invotò 


fio to _—_ —_AÙl-«iii 


scalzano | 


aperta- ; 


di Lutte le. 


| 
nerata, si | 


ccordo SÌ | 
cinico e 
pigrammi | 


Ì 


insulta co con inverecondiki 
prole e ad un sen) 


princi TRS id invocano. “lata pui Hi 

Ì ‘insulto alla, memoria i 
‘eonsactata, non foss'altro, dalla ventura e | S 
‘dalla magnanimità colla. quale. fù incontrata 
|e por tata sino all’ultimo ;. l’insulto. al Capo | 
| della, ‘Dinastia, 


partire da queì medesimiche, a sentirli, sono | 


i diferisori nati, i punfelli indispensabili, l'e 
gida salutare del principato 1! ! di 
‘Oh! in verità che se la sua causa dovesse 
‘venir difesa con. tali mezzi, ed essere ‘aiutata 
da simili fautori, ndi dispenereziari del suo 
avvenire! 
‘Ma il principato non è aneora egulno ‘sì 
basso che debba accettare ‘così vili ausiliari, 
i quali, non contenti va lacerare di per) dì la 
riputazione dei viventi, spezzano ora perfino 


è ; . i . * 
la pietra 'sepolerale, rovistano le ceneri degli, 


estinti per veder d’insozzarle del loro veleno! 
E non li rattiene da tanta profanazione l’an- 
licipata protesta tela: coscienza universale ! 
non li rattiene il riguardo alla Vedova augu- 
sta, il cui nome solo, comanda la. venera- 
zione! 


Ser: SR © |. La storia ha i suoi diritti; ‘mail giorna- 
i alcun popolo verso l'estinto principe; per 


lismo hai suoi doveri: La storia ‘giudicherà | 
Carlo Alberto, ma lo giudicherà dalle opere, 
{lo giudicherà dai fatti imparzialmente nar- 
rali, lealmente scrutali e pesati. con equa 
lancedalla verità e 
balista: ‘potrà egli il di’ medesimo d’ Un mesto, 
amniversario, mentre la Chiesa vesle a lutto 
i suoi tempii, mentre l'universo popolo more 
mora sommessamente la preghiera degli e- 
sliati, un giornalista ‘potrà, senza ‘fallire ‘a 
tutti i suoi doveri, mescere il frizzo irrive- 
nb ed il'sacrilezo cpigramma ai sneri 


nel fango di non sappiam.quali pulride re- 
! miniscenze le insinuazioni le più ‘odiose, le 
calunnie le più invereconde per scagliarle |. 
poi in nome della Religione e del Principato 
sulla memoria di un Grande infelice? 
Riconosciamo a qualunque cittadino il di- 
ritto di discutere: sulle opere di Carlo AI. 
berto; ar ciascuno è lecito porlar' sopra di esse 
quel giudizio, che la sua coscienza gli in- 
segni giusto e vero. Ma un.epigramma noti 
è un giudizio; ed; un 


praltulto quando sì pronunciano abbastanza | 
alti perchè possano ferir | orecchio di coloro 
che Vestinto. ebbe, più cari.in vita, ed ai 
quali il ricordo della sua ‘morte è ferita che 
sl riapre. 


I i ne 


per e causa di straniere influenze, 
i sia poi stato felice. 2 

Conchiudo*col. ringraziarvi ile m'abbiate 
permesso di dirigervi questa lettera. Senza que- 
1° permesso mi 'sarcì, trovato. ‘senza alcuna 
Lapertinza di ‘poteri efficacemente. adoperare 
‘per correggere gli atti del governo napolitano. 
Lasciai Napoli colla fissi ‘determinazione di 
4 travagliarmi con ogni mezzo per ottenere pron- 
tamente questo scopo. So benissimo quanto 


‘pericolosa cosa sia il desta l'opinione pub- i 


blica su questo argomento. in questa ed ‘in al- 
tre. contrade, come con questo mezzo sì possa 
i avvivare l’azione del ‘disordine sociale e  poli- 
tico. Confesso; francamente che ‘il ‘senso. che 
provo pci mali che affliggono | preseritemente 
i il popolo di Napoli, per.altri e contrarii mali 
cui essi danno rapidamente origine, per le 
obbligazioni che ne derivano ‘è così pbotabdo 
ed intenso, che solo per la speranza di qual- 
i che protito e caratteristico segno di migliora. 
mento, il quale potrà effettuarsi con. quei 
mezzi che. la vostra ‘autofità vorrà procac- 
| carmi, io debbo andarincontro ai pericoli 
i della pubbli cità, quali ch'essi siano, pericoli. 
| che in ‘casi ‘che io' non ho volontà di contem- 
plar quiz io A éssére costretto ad affrontare. 
Ancora un'osservazione. Nei particolari di 
ciò che ho narrato possono essere occorsi de- 
gli ‘errori di formia od anche di fatto. Se que- 
sta' imarràzione | toccasse in qualche guisa la 
condotta delle persone di che trattasi, egli è 
possibile che gli ‘errori /chè per avventura fos- 
sero. incorsi rel: \tivanienite' | ad‘ essa venissero 
confutati; anch»: con qualche ‘Apparenza. di 
ragione e fosti ‘pure con | qualche «fonda» 
mento, Ta sono preparato a ciò. In questo 
caso non impotrei al VW. S. il carico di tutte 
le repliche e risposte cui si facesse luoge Non 
imprenderò. a ‘provare l’esattezza dî ciò chie ho 
| esposto colle persone che ne impugner: nno la ve- 
| rità, solo perchè io non mi tro! 
| mini diloro.Primieramente 
! stero è norina generale del g0 
servitù della stampa toglie 


i 
| 
| 
| 
Ì 
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i 
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no, e l'assoluta 
i mezzo dichia: 





al. Monarca estinto, doveva” n 


O fai 

la prima 

| rità Verso 
verso il pi 
È n insù 


gione Su un-eristiano è la 
pori il pu du 


ROS fra i re 
voi. farete tenta carità. cristiana ce di di 
vozione alla Dinastia ? 

Ma la coscienza di quanti sono uo 
onesti vi ha giudicati. Proseguile, prosegi 
nella generosa impresa; calunniate i vivi, 

sullate gli estinti ; così almeno. in bre! 
sarele da voi medesimi condannati all'in 
potenza ed all’infamia. 


è 


‘ Siamo assicurati che le informazia 
date dall’ ingegnere delle miniere. sig. 
letti, capo del circondario di Sardegi 
fermano dla: buona. motizia; della: 
d'una ininiera ‘di’ carbon fossile 
vincià d’ E: DO de DIARIES 


di 160 a qua 


“Siamo pregati dall’ avvoca 
Foresta di dare pubblicità. alla 
lettera che il medesimo indirizz 
{tore del giornale il. Progresso. 

Sig. Divettore: del Progresso, 

Teri! soltanto ‘mi ‘© capitato. nelle 
num, 170 del giornale diretto da. 
quale contiene un'articolo; ‘sulla 
mio Por a ministro di. Rranista 


dalla giustizia. Ma un gior: 


sare LOTO sì é doi PR et si 
entrare nella vita aa colla 


allusioni sul gola; "Aaa ta 
‘dre meaava. in isposa or sono v 
e che è mia madre. Sappia che que 


tutta l'importanza; se | viti, ed 'all’universale compianto; razzolare |.sona delle più stiniabili e rispettate! de 


figlia del dottore 03 Prévasso,, deced 


rata che la mia per. 
natali. 

Non fu aneglio langs là $ 
di lei asserzioni; e ni 
‘concernono; il giornale, 


anniversario non può 
esser giorno ed occasione di epigrammi. So-| |. 


Tibertà gio ; dar ite. a Ù 
[essere Sl essa. stessa, 


l'esito non! 


via per giungere alla 
lo aa mi io n Ri 


e SF ve: causa, sax nu 


$4 


fado , e iui in ee di 
sarebbe ritar dare forse inde 
seguimento di quei pratici, 
proposto. 

Non hovalcun! dubbio hell” 
credito in ciò, perchè sono 
ha; ito DI: in' una, i Sa 


di Sacri più atrote'È e ibgiusta ‘dell e ie ee 
perché ebbì più agio‘ di conoscerne. 
colavi, e perchè più delle altre e 
resse in quel paese. Crimine ab 
omnes. pi è tempo che. Faà ì 


sta faticosa e penosa dr colla spesa 
contribuire ‘o ‘scemare una quar 

umani così Srande e così acuia, 

più, come qualunque possa con 
cielo. To credo fermamente. che coll’aîi 
V.S. ciò si possa ottenere, prima 

sione 0 ritardo; e quindi senza. 
inconvenienti clie ‘temo. nascer 
abbandonato ‘alle pure mie forz 

dessi a fure senza allrui soccorso 


Rimango, mio caro lord'Aber 


vi 
| 
I 
| 
| 


A (i rin 
vossimi numeri’ del ‘suddetto di 
ed ho l'onore di essere di V, S, 

ta ‘a Mare li 27 luglio 1851, 


Dev.mo ‘servitore 
| Firmato Apotro DE ForEstA, 


NOTIZIE DIVERS SR. 


ITALIA, 


Tohino, LI Quadro comparativo delle riscos- 
‘. sioni fatte duraniesil'mese di giugno 1851 sovra 
dutti i prodotti indiretti amministrati dall'azienda 
onerale delle finanze, con quelle fatte nello 
‘ ‘stesso mese 1850sn Terraferma. 


1851 1850 
551,387 
100,299 
‘59,230 
24.690 
{15,208 


445,914 
81,157 
60,406 
29,127 

7,096 18 


24 
10 


25,759 38 


i 8,591 
6,002 2,406 


59 
58 
29,371 

76,109 7 


Male 
successioni , 
ulle vetture 


24,169 
83,480 


6,099 
6,301 


299 
582,661 


usi CEI 
Carta bollata... 
° Carte da giuoco ela. 
à tocchi Di 
‘ Concorso di provincie, 
‘comuni è partico. 
lari nell'arginamen- 
‘to dell’Isére ed Arc 
Tassa sulle usine . 
. Strade ferrate 
5 LI sanitario. 


6,286 


12,900» 
#0 83 
199,550 80 
9,789 20 


9,050 

50 
141,838 35 
1,000 80 


1,44290 


DI + 13607,692 96. 1,256,074 ‘35 


ee te — 


n °° Differenza in più. . + 392,541 20 

Si A inmeno .. 40,399 59 

DOTI 1 Resta in vu ner 0 5601 6 

— Questa mattina 28, alle ore 11. veniva 

P ara nella nio do real castello 
5 sp 

; Ha rita di Genova, n - 


inte questa ‘mattina stessa dal castello 


tale corte vestiva l'abito di lutto. 

DS (G. Piem.). 

venuta di S. M. il're di Sassonia al 
castello d’Aglié non ha altro scopo che quello 
visitare ‘S. A. R. la duchessa di Genova di 
‘nipote, È affatto insussistente quanto asse-' 
e.un giornale, il quale attribuiva a questo 
arrivo. un colore politico. (G. Piem.). 

— Giovedì, 3 corrente luglio, il socio cav. 
‘professore Baruffi dava termine alle sue le- 
‘gioni di fisica applicata all agricoltura, nelle 
x quali dopo di avere dapprima esposti 

cipali progressi agrarii seguiti nel decorso anno 
rurale, dimostrava quanto sia importante lo 
‘studio delle idro-meteore pel perfezionamento 
dell'agricoltura patria, specialmente in questi 
giorni, net. ‘Quali il continuo iniglioramento e 
facilitazione delle pubbliche comunicazioni 
rendono impossibili. le ‘carestie, e che l'alto 
‘prezzo delle carni e quello disco dei ce- 
reali comandano un'aumento rella produzione 
dei foraggi e del bestiame, Egli ‘intrattenne 
‘pure il suo colto uditorio sulle principali me- 
ore acquee, destinando in fine due. lezioni 
ispeciali a due così dette attualità; una cioè 
influenza delle meteore nell'allevamento dei 
 filugelli, Paltra al drenaggio, metodo accon- 
cio a risanare le terre troppo umide; gia da 
. molto ‘tempo conosciuto, dagli Italiahî, perfe- 
ato 6. generalmente ‘adottato in ‘questi ul- 
timi tempi nel regno unito della gran ‘Bret- 
tagna, e che grazie alle intelligenti cure e 
Mecitudini del signor | Iministro  dell’agricol - 
e, del commercio verra; pure esperimen- 
tato. ‘nel Piemonte. dall’accademia. d’agricol- 
tura. 

L'Opinione nel suo foglio del 24 luglio 
spirante, num. 201; afferma che « un impie- 
gato superiore del ministero della pubblica 

uzione è partito qualche tempo fa alla volta 

b Londra,. passando prima per la Prussia allo 
! opo di visitare quegli stabilimenti della pub- 
blica istruzione dietre incarico avuto dal: mi- 


ì prin- 


‘Poscia conchiude: « Che. siasi trovato que- 

Sto pretesto perchè il sig.... possa fare un viag- 

io\di diporto onde vedere l'esposizione di 
dadra a spese dello Stato? » 

a notizia, ripetuta anche da altri gior- 

Velutamente falsa. 

Ag dal 

ruziole, cui Opinione allude, 

cha Meeyuto? niuna îmissione, nè speciale, né 


ministero “delta 
noù 


95. 


mortale nato d'Italia e padre del Pie- 
monte; ‘ed il dolore d’averlo perduto. 

—N corpo dei professori di questo colle- 
gio. nazionale,-interpretando: il veto della sco- 
laresca , la radunava nella chiesa di S. Cri- 
stoforo e faceva ivi celebrare un ufficio funebre 
pel riposo dell'anima» di Carlo ‘Alberto il ri- 


Tae micia cn 
lei giornale; | generale dal ministero, ‘ed il suo viag 


l'è certamente a carico dello Stato né in alto, 
| nè în parte. ; 

Duole il vedere accolte soventi volte. dalla 
stampa periodica cose affatto insussi cnr o 
‘che non portano seco quel carattere d’ impare ; 
Zialità ‘che tanto si addice a giornali gravi e 
spassionati. (G. Piena), 


Ossenvazione dell'ecclisse di sole del dì 28 
luglio 1851 fatta‘ in Torino. 

Teri con ‘un cielo perfettamente sereno è 
stato‘ veduto: nel reale Osservatorio il predetio 
ecelisse ‘di ‘sole con tutte le sue fasi. I/due 
principali istanti; ‘cioè il principio ed il fine, 


‘furono‘osservati con tutta precisione : essi sono, 


in tempo sidereo: 
principio 11 17° 34” 
nere t90227 55° 
ed in tempo ‘medio corrispondente : 
principio. 20 54° 57” 22 
fines e Alo0n00” 86 

Le fasi intermedie furono confermi alla pre- 
dizione : non presentarono verun carattere che 
meriti di essere descritto in questo semplice 
snbuozio, Appartiene agli astrenomi che. eb- 
bero la sorte di osservare questo ecclisse, sic- 
come totale, difav. conoscere quelle circostanze 
che più possono: eccitare. }’interesse ‘delletà 
presente, ed offrire ad un tempo un punto di 
appoggio ilatle: osservazioni dell'età futura! È 
lecito sperare che il singolar fenomeno delle 
violacee protuberanze, offertosi durante la t0- 
tale oscurità che ebbe luogo nell’ecclisse di 
sole del dì 8 luglio 1842, sì sarà rinnovato ieri 
all’occhio degli” astronomi raccolti in, Danzica 
ed altrove, in n che quelle proiminenze ; 
{ allora vedute ‘per la. prima volta sul-lembo 
del disco del. sole in mezzo all’aurcola; rice- 
veranno una compiutà spiegazione. Non è forse 
lontano ‘il momento în cui si sapra se debbano 
essere attribuite ad. ‘altissime montagne ade - 
renti al globo del sole, oppure ad altra causa 
che abbia relazione colle apparenze di una 
luce che lambe il ciglio dei monti della luna 
prima di percuotere la terra; 

Se questo giorno può, dirsi fausto, per! Va- 
stronomia, fu per noi, ad .altro titolo , il più 
nefasto dell’anno. La limpidezza dell’aria fa- 
ceva contrasto colla tristezza che era nel'cuore 
di ‘ogni buon piemontese. Ciascheduno al co- 
spetto del celeste fenomeno sembrava: escla- 
masse con un antico poeta : 

«i, Whoebi quoque tristis imago 

«  Lurida sollicitis praebebat lumina terris. 

‘Torino, il 29 luglio 1851. 

VERCELLI, — Leggesi nel Zessillo Verc. 

Esequie anniversarie a Carlo Alberto. — 
| Nella\ricorrenza di questo. giorno, sempre do- 
loroso: ad ogni onesto italiano ; il municipio 
(i noagnzheo le determinazioni del consiglio co- 
munale faceva © celebrare una messa solenne 
da reguiem nella chiesa civica di S. Paolo. 
Sulla porta maggiore del teinpio leggevasi que- 
sta epigrafe: 


G. Prawa: 


4 
Carlo Alberto 
il magnanimo 
nell’. anniversario 
del. 28. luglio 1849 
il municipio, 
L’amministrazione comunale, la guardia na- 
zionale, il tribunale, -Vufficio d’'intendenza e 
molti afficiali dei corpi qui di guarnigione 
assistevano alla messa votiva in musica diretta 
dall’egregio’ maestro. Meiners. Numerosi citta- 
dini accorreyano alla pia cerimonia e .legge- 


vasi su tutti i volti la gratitudine per Wim- 


forinatore degli. studìi. ed il guerriero corag- 
gioso ed ‘infelice. Sulla porta della chiesa leg- 
gevasi: 


Carolo Alberto 
parentalia 
mnstiaurat 
lycaeum vercellense. 


AugssAnpRIA. : — ( Dispaccio telegrafico). — 

Teri; 28, mentre procedevasi in questa città 
all’‘estrazione ‘della‘ Teva (militare nel palazzo 
municipale, dovendosi estrarre a sorte quale 
dei due mandamenti avesse a precedere nel- 
l'operazione, nacque malcontento nei non fa» 
voriti, î quali si posero a tumultuare. 

Il picchetto della guardia nazionale sostenne 
egregiamente: l'esecuzione della legge; egual 
cosa fecero due ‘altri picchetti, uno di fanteria 
V altro di cavalleria , i quali! giovarono a’ far 
cedere nelle. mani dei canobiniii i i capi del 
tumulto in numero di otto. 

Dopo l’arresto dei medesimi la tranquillità 
fu pienamente ristabilita. + i 

EE 

Lomrarpis. — Secondo il giornale, la. Bi- 
lancia, in Verona sarebbero avvenuti nella 
notte del 18 molti arresti. di persone di con- 
dizione elevata, ed a quanto. pare furono im- 
prigionate per delitti politici. Aggiunge in 
nota , che anche a Venezia sì sarebbero fatti 
numerosi arresti per 8 gli stessi motivi. 

IERI 


Fràewr , 26 luglio. — Leggesi nel Costitu- 


zionale + 


Cì piace di prevenire i coltivatori, che dal 


è ‘permanente , ma 


alone Lena ‘state fatte d da un diligente espe- 


rimentatore risulterebbe , 


che il così detto! 


| latte dî calce ‘miescirebbe attivissimo per: di- 


struggere la dannosa crittogama,, la quale at- 
tacca le nostre uve, Non per . questo, quelle 


‘che già furond profon damente danneggiate da 
| essa risorgono,: esse 


sono irrimediabilmente! 


| perdute. Ma ‘il Zatte di calce . distruggendo la' 


infesta parassita, impedirebbe Ja' diffusione 
temibilissima del suo seminio e. purifichereb- 
be dal .contaggio l'uva non ancora! visibilmente 
attaccata, ma/che, già ne fosse inquinata, im- 
pedendo ‘così: ;lo' svolgimento del‘germe. Oc- 
correrebbe dunque aspergere abbondantemente 
con latte di calce tanto le uve ammalate, 
(quando. non, si amasse meglio di. ‘tagliarle, 
chiuderle in ‘sacchi e .bruciarle) che’ quelle 
luttora sane , specialmente incominciando da 
quelle varietà che luogo per luogo furono a 
preferenza attaccate dalla crittogama parassita. 

Giova avvertire, che probabilmente aridità 
estrema ed ilgran caldo della stagione limi 
teranno la diffusione del male; ma. volendo 
pur tentare l’indicato rimedio, occorre ado- 
perare calcina ‘di: recente? estratta: dalla. for- 
nace, e sarà utile di ‘a aggiungere qualche pu- 
gno dì cenere (o di sale ‘comune all’acqua 
colla: Squale deve formarsi il liquido; già no- 
minato, È possibile che il così detto . bianco 
adoperato. invece della? calce, presentit degli 
inconvenienti 5 quindi l’uso non ne polrebbe 
essere consigliato. 


Terre STI 


Rowa, 20 luglio. — Sciirono alla Gazzetta 
di Venezia: / < 

Corvono voci di ‘qualche modificazione nel: 
ministero e nel dro della pubblica am- 
ministrazione; 

Si dice.iche il cays Angélo Galli:sia per ismet- 
tere, la qualifica di protininistro delle finanze, 
che, ritenne fino ad ora, per ‘/assumere quella 
di. ministro definitivo, Nulla di più verasimile, 
nulla di più naturale; chè, per verità, non'sì 
comprende, quale significazione politica. o go- 
vernaliya westisse dn concreto l'assunto: titolo 

faciente: funzioni o vesercente le veci: di 
ministro delle finanze, .quando non.si. vo- 
lesse dimostrare con. ciò, che la prelatura 
conserva sempre \l'antico suo diritto di am- 
ministrare il tesoro. pontificio ; che però. il 
uomo laico che oggi lo amministra ‘di fatto 
sostiene le veci e fa le. parti ‘della Gnede- 
sima prelatura; e che per ultimo, quale è 
la matura di tutte le rappresentanze: e sup- 
plenze, l’attuale nuova. posizione di cose noù 
transitoria. Certo è che 
monsig, Carlo Luigi Morichini, ultimo dei pre- 
lati tesorieri, quantunque oggidì sia presidente 
della commissione degli ‘ospedali, ritiene pur 
tuttavia negli atti ufficiali la qualifica preno- 
minata, Si dice altresi, né nuova è siffatta 
novella, che l’avv. Giansanti dal ministero della 
grazia e giustizia sarà trasferito. alla direzione 
generale del debito pubblico;. carica nobilis- 
sima e quasi da compararsi alla dignità ini- 
nisteriale, perla molta responsabilità e fiducia 
che nel gestore della medesima ripone l’auto- 
rita governativa. Si dice, per ultimo, che mon- 
signor Ildebrando Rufini; direttore generale 
di polizia, assumerebbe il portafoglio della 
grazia.e giustizia; che il conte Dandini riac- 
quisterebbe la pienezza degli attributi e delle 
facoltà di assessore del. dicastero politico; ‘e 
che infine il cav. Antonio Neri, pro-direttore 
del. debito pubblico , sarebbe mominato sosti- 
tuto nel ministero. delle. finanze: ciò che ha 
molta sembianza di verità, chi rifletta all’in- 
tima dimestichezza, che intercede fra esso luì 
e cav. Galli, e al prevalersi che questi fa 
dell’opera e della penna del medesimo in pa- 
tecchi lavori ‘amministrativi. 

Le milizie di Francia hanno occupato inte- 
S. Uffizio. L'archivio. e 
la cancelleria della medesima congregazione e 


ramente il locale del: 


tribunale sono: stati trasferiti nel palazzo Va- 
licano, in quelle stanze ove risiedeva in antico 
la segreteria degli affari interni. È da notarsi 
che il sovrano. pontefice è sempre il capo e 
presidente supremo «di questa istituzione; onde 
non. fa maraviglia, che. siasi compiaciuto rac- 
coglierne gli atti ei documenti in casa propria. 

Sembra omai fuor di dubbio che certo ca- 
nonico Gamberini bolognese, mediocre filologo 
ed epigrafista latino, sia chiamato a succedere 
nell’ uffizio di primo custode della biblioteca 
vaticana a monsig. Andrea Molza, la cui sven- 
turalissima fine deplorano le Baia: lettere, 
Ormai si riconosce mancare alla medesima ‘bi- 
blioteca alcuni codici di pellegrina importanza; 
ma si spera rinvenirli negli scrigni del Molza, 
al cuì studia gli furono posti i suggelli. Se 
ciò non fosse, sarebbe un’allra perdita da de- 
plorarsi amaramente, oltre quella del meda- 
gliere, saccheggiato con mano. ribalda dal 
Diamilla, 

È stata commessa, se non erro, a Franco- 
forte la costruzione di an nobile circolo me- 
ridiano, che il santo padre paga del proprio 
e attribuisce in perpetuo all'Osservatorio della 
Sapiènza. 


Sicilia, — Leggesi gl Armonia di Palermo 
10Xuglio, 
La Spia di un tristo caso avvenuto in 
un paese di Sicilia, ci consiglia a renderlo di 
pubblica ragione.- In Monterosso , comune 
| della provincia di Noto, ot ‘gettandosi in 


Young, furono energicamente e vittoriosamente 
combattute dai signori Labouchére e J. Wil- 
son, ;tanto: che il sig: D'Israeli impegnò il sig 
Herries a ritirare il suo;emendamento.... 

1 signori, D'Israeli. e J.i Pakington proposero 
poscia l'aggiornamento: della discussione a' fine 
ir | di poter trattare varie quistioni risguardanti il 
i soggetto. .;} 
‘.. Lord J, Russell. ed il sig. Labouchére ‘com- 
vl battono la proposta je dopo! un ‘doppio: voto 
sulla quistione d'aggiornamento, il'bill' della 
guente risoluzione. — « Atteso che la Camera 
dei lord, usando di un semplice privilegio per 
igettare una misura ‘presentata cinque. volte 
al Parlamento colla ‘sanzione’ della ‘corona e 
spressa dei ‘ministri e confermata da forti mag- 
I 
| 


ùna cisterna or son cinque mesi, ‘un uomo, 

chiamato Ferraro. La sorella di lui; ‘per nome 
Maria, cadde in .una monomania, nei paro-' 
Pigi ella quale, indicava di voler  secuire 
la sorte del fratello. ll giorno 7 giugno ul: 
fas esserido essa con la‘ sola compagnia di 
una propria figlia di anni 10, eseguì. il ‘va 
gheg giato ‘progetto; © miseramente. precipi: 
taudosi in una cisterna, mon. ne era ‘tratta 
dagli accorsi alle grida‘ della 
già cadavere. 

Noi non sappiamo delinite Patio ché pro- 
dusse questo straordinario suicidio. Ma è certo 
che accosto ai germi di pazzia, bisogna (os- 
sertvarvi ‘quelli pare di un amore smodato. 


fanciulla; che 


e MIA 
ESTERO, 

INGHILTERRA. — Loppra; 25 duglio. Nella 
sua ternata del 24;“la Camera dei comuni si 
oecupò della ‘terza lettura del ‘bill delle do- 
gane, 

ul sig. 
inteso ad' assicurare esecuzione delle dispo- 
sizioni ‘dell’atto 12/e 13: Wictoria:', ‘che auto- 


Herries ‘presentò un ‘emendamento 


vizzano la regina ad'adotiare; rimpetto ad ogni | 
£ 
i : o i 
potenza estera presso cui preferenza è accor-| 
data ai navigli nazionali sovra 1 navigli inglesi, 


i provvedimenti necessarii. 

Il sig. Herries sostenne che\dappoi la re- 
voca: delle leggi ‘di navigazione il prezzo del 
noleggio aveva subita ‘una riduzione ‘di 30 010 
del 
regno, e ‘che il commercio di esportazione va 
oggi languendo per ‘esso; Disse anche’ ché le 
altre nazioni avevano ‘mal risposto alla‘ gene- 
rosità inglese, come:quelle ‘che lianno preso 
ciò che. vi era da prendere, e dato nulla in 


a detrimento de’ proprietari de‘ navigli 


contraccambia. In cosiffatte circostanze, VIn- 
ghilterra <(‘conchiuse il‘ sig. Herries') deve 
adottare. la: politica difensiva preveduta|dal- 
l’atto di revoca. 

Queste osservazioni, appoggiate dal signor 


dogana. è letto per lù terza oli ed adottato. 


-- Nella tornata della Camera dei lordi del 
24. corrente, lord Monteagle ‘annunziò 
quando la Camera si forme: 


che 
in comitato! sul 
bill deititoli ecclesiastici, egli dirigerà al'lord 
cancelliere certe domande sulla le 
conseguenze legali ‘di codesta‘ misura. Se- 
condo il Aforning Advertiser, ib bill dei titoli 
ecclesiastici incontrerà. una. forte ‘opposizione 
nella Camera dei lord alla terza lettura, 

LI 


tonate. 


natura. e 


congresso della ‘Pace continua le sue 


ieri a London- 
Tavern, alla domanda del sig. Lionello di Rot- 
schild è stata vadottata 


— In un meeting tenuto 


ad unanimità la ‘se- 


giovanze, 
le qualità 
mera ‘dei 


misura concernente particolarmente 
necessarie per: sedere alla detta ‘Ca- 
comuni, lia ‘dato ai poteri della co- 
slituzione una estensione senza.esempio e pe- 
ricclosa : atieso che. de” ministri hanno dichia - 
rato a mumerevoli riprese che questa. misura 
si vannodava.a una gran causa politica, e che 
prendendo la legge. troppo alla lettera} sde 
gnando il: suo spirito ;si aveva falto una prova 
religiosa del giuramento; il 
meeting prega il.primo ministro nella sua qua- 


i abbiurazione,; 


lità di rappresentante di Londra, di introdurre 
un bill alla Camera dei lord: per Iintiera abo- 
lizione del. giuramento di abbiurazione. ». — 
L’Alderman Salomons ha fatto di poi un di- 
scorso . fortemente applaudito, nel- quale-ha 
dichiarato che egli. riguardava 
di. abbiurazione come. vergoguoso per.il paese 


il giuramento 


ed il secolo: nel quale viviamo. e che contava 
sulle simpatie del popolo inglese e sulle leggi 
perchè se ne operi. il richiamo. — Il meeting 
ha di.poi. adottato un: indirizzo alla Camera 
dei lord, che non.è quasi altro che la ripe-' 
tizione della risoluzione, 
dopo; vivi. applausi per «il barone Lionello di 


€} si è poi separato 


Roischild, ed i signori Salomons e Anstey 
— Ebbe luogo ieri a Greenwich un meeting 
numerosissimo,; nello scopo d’inditizzare alla |. 
Camera dèi comuni una petizione tendente a 
chiedere che si ammettano alla sbarra gli elet- 
tori rappresentati. da un avyocato. L’Alder- 
mann Salomons ha fatto un discorso il quale 
è stato vivamente: applaudito ; e la proposta 
è stata. adottata all'unanimità, come pure ven- 
nero adottati ringraziamenti. ida farsi all’Al- 
dermannì per la. perseveranza che avea ma- 
nifestata in questa quistione. Si. è deciso. pur 
anche; che l’ammiraglio, Dundas, in qualità di 
rappresentante di Boury, sarebbe pregato di 
appoggiare la petizione alla Camera. 
(Daily-INews). 

La pioggia continua di ieri ha fatto. de- 


crescere sensibilmente il numero dei visita- 





Dai i vi si acanto tI RAV alle porte. 
dell'Esposizione universale. Malgrado però. 
gue inconveniente ‘il numero degli.affluenti 


è stato di ‘44438. Si è riscosso nella (i 


2,286 lire (ed uno scelto. 
? (Morning-Chî onicle). 


— Un certo nimero di Polacchi, i gi 
lianno preso parte alla rivoluzione ungarese, 
è che sono giunti recentetiente in Inghilterra 
dalla-Turchia, sono partiti martedì da Sou-' 
thampton per la Havre. Gli Ungaresi ‘ed i i Po- 
lacchî ‘recentemente ‘sti‘appati dalla cattività Ia 
Turchia, hanno costato al governo - ‘inglese 
2,000 st. Questa somma ‘è ‘stata impiegata a 
procacciar'loro use tanto di vitto che era ne-. 
cessario a mon morire d’inedia, ed ‘alle spese 
Wimbareor Vari uffiziali tra questi. rifugiati 
non hanno ‘abbisognato dei sottorsi del go- 


verno: inglese. ; Duealtre spedizioni di rifu- | 


giati si stanno ‘ancora aspettando. Fra questi 7 
visi troverà ‘probabilmente Kessut ela sua | 
famiglia. (Daily News). 
SPAGNA. — Mapnib; 21 Uiglio. L' Sul prin- 
cipiare. «della seduta la Camera 
si.é, occupata della (discussione ‘di’ una pro=! 
posta sottoscritta dal. deputato liguerras e da 
alini deputati progressisti, I sottoscrittori chieg- 


gono che sia' levato lo Stato d’assediò che da | 


vavii anni pesa. sopra’ la Catalogna. Ques 
proposta è stata. con! calore appoggiata ‘da 
signori Malagaes e-Madoz.‘ Quest’altimo par 
laya ancora.alia partenza. del corriere. ? 

La Camera deve riprendere ‘in seguito la. 
discussionel del regolamento del ‘debitò flut- 
tuante,.Il regolamento sarà, a quanto ‘sembra, 
votato oggi. I ministri ‘sono’ intenzionati di. 
andare in Senato per assistere alla dissussione 
del regolamento. sul: debito pubblico. 

Gran numero di deputati abbandona Mi 
drid , dove vil calore da' ‘alcuni « «gioni. è di. 
ventato insopportabile. pria 


9 

Si aspetta ‘a giorni il generale Aupick am- 
basciatore di Francia, dg il ‘sig. di Notonha, | 
ministro di Portogallo presso la mostra” ‘corte. 

BELGIO. Brussecre,, 25 luglio. — La Ca- 
mera ‘consacrò ieri la ‘sua tormata alla discus- 
siene generale] del progetto di legge che sta- 
bilisce. un’imposta ‘sulla vendita del ‘tabacco. 
Un ‘grandissimo numero ' di ‘’orfatorti” vi ‘prese 
la parola; ‘diciotto ‘0 venti, crediamo; ezla 
seduta non avendo durato molto! più di due 
ore, non serve dire che mon vi furonp lunghi 
discorsi, 

La quistione’ d’altronde’non li comportava, 
Essa non è tale da sollevare grandi diflicoltà, 
Trittavasi di una imposta moderata, la quale 
non può pesare che ssaa sopra 
quelli’ che alla fin fine la soppotteranno. Bi. 
sogna in fatti non perdere di vista che, quan 
tunque: sì tratti ‘di’ ùn diritto di vendita, mor 
sarà il'venditore che ne sarà veramente col- 


pito. Questi non ‘sarà ‘che l’intermediario tra | 


il tesoro e il consumatore, cui troverà ben 


modo di far pagare il nuovo\dirtitto. 

La discussione generale del ‘progetto venne 
chiusa ‘alla fine della ‘seduta. L'esame degli 
articoli avrà luogo quest'oggi. 


(Indépendance Belge). 


— Serivest da Brussélle chè si sono seque- 
stiate presso tutti È mercanti’ di stampe le 
litografie Pappresentanti la iesta ‘del giustiziato 
conte ‘di Bocarmé, 


FRANCIA. — Parior, 26 luglio. — La com- 
missione dell’amminisirazionie “interna: decise 
quest'oggi ch’essa non chiederebbe ‘altra deli- 
berazione ‘perla legge municipale fino ‘alla 
proroga; ma che’ domanderebbe che fosse 
posto all’ordine del giorno il progetto di legge 
sui consigli di prefettura. è (Corrisp.) 

— Si distribui ques 
FABBOtIO del sig. Passy sul bilanéio, delle spese 
dell’anno 1852. Il complesso delle. a/locazioni 


st’oggi 


di codesto bilancio, compresevi varie domande . 


di credito Su dopo la sua presentazione 
ascende ad i miliardo 452 milioni 598,696 fr. 
La o fece. delle riduzioni, il cui 
totale scende a 13 milioni 131;846 fr, ;, essa 
riduce così la cifra totale 
migliardo 439' milioni ‘466,850 fr., di cui 53. 


iui per lavori ‘pubblici straordinatii. 


ALEMAGNA, — Fruxcororte, 21 luglio. 
Parecchi. giornali: hanno riyocato. in. dubbi 
la nuova 
commissione federale- militare e ‘le ‘ordinanze 
e misure di precauzione ch’ essa ha creduto 
dover adottare. Noi domanderemo & costoro 
‘a che hanno seryito.le ispezioni ‘di fortezze ! v 

Perchè è il generale di Gumpenberg giufito | 
recentemente in Landau per inpezienp questa 
fortezza, ed un generale straniero: \a. Magonza? 
Finalmente, perchè la Bpevalgione di, Rastadt 
è essa stata portata a 12 uomini? Non è a poco Ù 
presso deciso; che questa guarnigione sarà al-- 


l'avvenire comandata da un generale austria= 


co? E non bastano tutte queste misure mi- 
litari? (Gazz. Univ. Alem.) 
Livensuro-hatzzuRe , 22 luglio. — I colori 
danesi rosso e bianco Ratio rimpiazzato i co- | 
lori nazionali. Gli uffiziali portano le sciary 


gialle, e le coccarde alemanne han fatto Do 
alla coccarda danese. _ (Boersenhalle.) | 


Ti 


dei deputati | 


all'Assemblea il 


delle spese A up” 


che abbiamo dato sui lavorì della 


4 





AUSTRIA. — Vienna, 24 luglio. — Leggesi 
nel Corriere Italiano : 3 

Alcuni vogliono. sapere che i principii fonda- 
mentali su cui sarà basata la nuova legge sulla 
guardia civica sono'i seguenti: primo che que- 
sta verrà posta sotto il comando superiore mi- 
litare; secondo, che non sì radunerà, se. non 
che per previo invito da parte delle autorità 
civili o militari, per uno scopo determinato; 
finalmente che non verrà estesa che soltanto 
alle città più grandi e alle borgate, e che l’as- 
sunzione del corpo verrà fatta soltanto trai 
cittadini benestanti ed aventi diritto all’ele- 
zione. 

— Giornalmente arrivano qui intere famiglie 
emigranti, che deluse nelle loro speranze ed 
aspettazioni ritornano dall'Ungheria. Queste st 
trovano nel più grande stato di squallore e 
miseria, e viaggiano in gran parte a piedi, 
quantunque la maggior parte di. esse, allorchè 
sono pochi mesi si recavano col ‘progetto di 
colonizzazione in Ungheria, fossero fornite di 
alcune centinaia di fiorini, ma. ora sono ri- 
dotte poco meno che a condizione di dover 
accattare. Come raccontano taluni i tratti di 
terreno loro colà assegnati consistone in un suolo 
pietroso non. atto alla coltivazione. ‘I fonda- 
tori delle ‘colonie vogliono ciò non di meno 
tentare un processo contro! gli. emigrati per 
infrazione del contratto e tenerli obbligati al 
risarcimento dei danni. 

— Il rabbino della Transilvania, sig. Abramo 
Friedmann, è qui arrivato onde presentare al 
ministero un gravame contro la persecuzione 
‘intentata contro i suoi. correligionari. Come é 
‘noto il magistrato di Klausenburg-vuole espel- 
lere. da quella città tutti gli ebiei che vi si 
trovano, nel mentre tutte le’ altre ‘città si ri- 
fiutano di ricettarli, 

— IH dopo pranzo del ‘giorno 21 vennero 
imprigionati a Praga da circa un centinaio di 
artieri, in parte ‘negli alberghi per gli operai 
girovaghi , in parte nelle locande e birrerie. 
Eglino, a quanto si- dice, onde non dover la- 


vorare avevano allegato per pretesto il festeg- 


giamento della lunigiana. 

— Alcune caritatevoli dame di Vienna vo- 
gliono fondare in questa capitale un ‘bazar di 
oggetti femminili allo scopo specialmente di 
‘procurar guadagno alle povere operaie, le 
quali sino ad ora dipendono dal capriccio dei 
«mercanti e sono quasi sempre mal pagate. Le 
‘medesime dame accudirebbero alla vendita 
degli oggetti... (i 


RUSSIA, — S. Prernosurco, 1 luglio. — Da 
un nkase del 26 giugno è stato ordinato un 
reclutamento per completare. le. truppe di 
terra e .di mare nella Russia, da operarsi fra 
il primo settembre al primo. novembre. Di 
24 governi nella Russia orientale, tre. hanno 
da care un uomo per mille anime, e gli al- 
tri ne devono dare 9 uomini pure su mille; 
in nove governi occidentali si prendono dieci 

omini (compresivi gli Israeliti ) per 1000 
anime. 

Quanto grande debba essere il numero 
delle feclute , si vede da ciò che i governi 
occidentali (tre eccettuati) contano più di un 
milione, ed alcuni: fra loro quasi due milioni 
di abitanti. (Alleemeine Leitung). 

Dai conrini sroraccni , 18 luglio. — Questa 
settimana nuovi convogli di truppe provenienti 
al loro dire, da Kalisch sono giunti ai con- 
fini della Silesia polacca ; ed hanno preso i 
loro cantonamenti nelle diverse località. 

(Gazz. delle Poste di ‘rancoforte). 

S. Pierrosurco, 5 luglio. — Lettere di Te- 
heran ci fanno sapere che un uffiziale. russo 
vi era giunto per lagnarsi de’. Turcomani che 
avevano derubato una divisione di. bastimenti 
russi e condotti via in ischiavità gli uomini 
degli equipaggi. 

CITATA 
DECESSI del 28 luglio in Torino. 
N. 25 


Dal 1 gennaio, totale N. 3310. 
Graeme 


SETE III INIT 
ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente L. 1595. 55 
15. Marchese Dalla Valle, 
senat. del regno. -. » 
Martin Franklin, negoz.. » 
E. Martin Franklin uffiziale 
dimarina. i 0, 
JI. Martin Franklin uffiziale 
delgenios.: ili. 
Rignon e Comp. banchieri » 
Professore Pietro Corte» ! 
120 


Totale :L, =: 7745535 


Gewova, 29 luglio. — Fedeli ai sensi di 
profonda e indelebile riconoscenza che ogni 
italiano dee serbare viva nell’animo alla ‘sa- 
cra memoria di Carlo Alberto, il municipio 
di Genova deliberava di far celebrare, per 


l’annuale ricorrenza dei 28 luglio, una ‘messa | 
di requiem nella metropolitana di S. Lorenzo. | 
Alla ‘funebre cerimonia interveniva’ ieri” col 
consiglio municipale un gran numero di cit- 
tadinì. (Gazz. di Genova). 


cangiare con altri titoli proprii a quell 
lustre famiglia. 

Sg nostri. giornali hanno messo innanzi 
nome del generale Oudinot come quello ‘che 
debba raccogliere l'eredità del bastone di ma- 


i resciallo lasciatàdal generale Sebastiani. Es: 


(Corrispondenza del. Risorgimento). 

Parigi, 27 luglio 1851. 
leri dopo la seduta dell'Assemblea vi furono 
negli uffizi delle riunioni parziali delle due 
frazioni parlamentari delle vie delle Piramidi, 
e di Rivoli. — Si continuò la discussione sulla 
proroga dell’Assemblea, e sulla commissione 

di permanenza. î 

Dalle opinioni emesse in queste due riu- 
nioni le elezioni per la commissione pare 
vogliano essere ristrette ai membri della mag- 
gioranza che votò la revisione. — 1 legitti- 
misti non sono certo inclinati per il presi- 
dente, ima cominciano. a temere il nome del 
principe di Joinville. che si fa strada ‘in vista 
{ della nuova elezione presidenziale.\del 52; d’al- 
tra parte non sono affatto tranquilli sui. pro- 
getti dei rivoluzionarii estremi, ed è nel senso 
di assicurarsi di una triplice guarentigia contro 
tanti avversari che vorrebbero. far. prevalere 
il loro voto per i candidati alla commissione 
di permanenza. 

È questa. un’ambizione un poco troppo 
esagerata erasi fissato il principio della pro- 
roga ai 10 agosto per evitare il rinnovella- 
mento dell'ufficio che cade alli 14. 

La maggioranza, da quanto pretendesi, aveva 
scoperto il filo di una congiura ordita dal ge- 
nerale Lamoricière, tendente a far escludere 
dall'ufficio gli elementi bonapartisti, cioè i 
| signori Daru e Lacrosse vice-presidenti, ed i 
signori  Peupin e Berard segretari — dicesi 
non pertanto che la questione sarà posta in 
campo e che credendosi sicuro della rielezione 
l’ufficio non farà opposizione perla votazione 
che deve decidere della loro conferma inca- 
rica. 

Si preparano splendidi funerali al mare- 
sciallo Sebastiani, morto come sapete in questa 
settimana all’età di 80 anni. «Egli era nato 
i nel 4771. alla Porta in Corsica, Di là il nome 
| di della Porta che egli aggiungeva a quello 
di Sebastiani. La sua origine che qualche 
biografo ha voluto dire illustre, era tutta ple- 
bea: era il figlio d’un bottaio. Ma Ja rivo- 
luzione venne ad aprire ai figli del popolo: 
la concorrenza delle più elevate dignità ‘so- 
ciali. Nel 1799 dopo la battaglia di Verona 
all'età di 28 anni, il giovane Sebastiani era 
colonnello, e generale di divisione nel 1805 
dopo la battaglia d’Austerlitz , ove fu grave- 
mente ferito, 

A datare da questo puntò fino al giorno in 
cui ricevette il bastone di maresciallo di Francia, 
sotto Luigi Filippo, gli onori e le dignità si 
accumularono sul suo capo. Legato , per la 
sua riconoscenza verso l'Imperatore, all’oppo- 
sizione, che combattè e rovesciò la restau- 
razione, Sebastiani «divise con Foy., Manuel s 
Beniamino Constant ecc. la grande popolarità 
di quindici anni. 


guire un piano’ di fusione dei suoi luogote- 
nenti con l’antica aristocrazia francese ‘aveva 
maritato Sebastiani con madama di Coigny. 

Per vincere gli scrupoli della duchessa vedo- 
va di Coigny, Napoleone aveale restituito tutto 
ciò che rimaneva d'’invenduto e sequestrato dei 
beni della sua famiglia, confiscati durante la 
rivoluzione. I resti d’ un immenso patrimonio 
rappresentano più di tre milioni. Da questo 
matrimonio Sebastiani ebbe una figlia unica, 
la quale divenne celebre in tutta Europa pel 
suo tragico fine. Sebastiani dopo la morte 
della sua prima moglie contrasse un secondo 
matrimonio, e.si sposò a madama D’Avidoff. 


L' Imperatore che mirava sempre ad ese- 


Gli ultimi anni di sua vita furono sconso. 
lanti pel lamentevole dramma che gli strappò 
la duchessa di Praslin sua figlia. A datare da 
quell'epoca Sebastiani fu preda di tutte le mi- 
serie morali a cui può andar soggetta la no- 
stra infelice schiatta. Colpito da varii attacchi 
apopletici credeva potersi conservare in vita 
usando precauzioni le più singolari, preoccu- 
pandosi incessantemente della quantità d’aria 
e di vitto che assorbiva.: Una passione senile, 
l’avarizia, si era sviluppata in lui at: punto, 
che un anno dopo il sinistro fatto accaduto 
all'Hotel Praslin, avea contrattato con un in- 
traprenditore di feste, accordandogli la facoltà 
di far danzare nel piano terreno e nelle stanze 
ove la figlia-trovò la morte mediante l’annua 
somma di lire 12 mila. 

Il signor Tiburzio Sebastiani suo fratello, si 
adoperò invano per farlo recedere da questo 
proposito. Fu necessario a ciò l’intervento di 
madama' Adelaide, sorella del re, da quale 
esercitava una grande influenza sul suo spirito, 

Tutta la sua fortuna, valutata a 150{m.lire 
di reddito, si devolve ai suoi nipoti signori e 
signore di Praslin. Queste ultime, in numero 
di 3, hanno trovato un rifugio in seno a no: 
bili famiglie dalle quali. sono state adottate. 
Una è diventata vostra compatriota sposan- 
dosi ad un gentiluomo piemontese, la seconda 
sì è maritata al sig. di Grammont, e l’ultima 
al sig. di Chabannes; ; 

I tre giovani Praslin. sono ancora in col- 
legio. Il maggiore ha 15 anni ed ha conser- 
vato ‘il’’terribile nome di duca di Praslin; 
nome che si sarebbe potuto con molta facilità 





‘| non hanno considerato che il generale Oudi 
not è rappresentante e 


che non può essere 
promosso a grado o dignità nuovà se non se 


anni dopo la sua diinissione.-Si erede, che il 


governo: lascierà sussistere la vacanza del po 


sto. Il numero de’concorrenti. possibili, cioè | 


quello dei generali che hanno. avuto un co- | Neo-r j 
‘Veniva aspettato a Costantinopoli già pei. 15 


mando in capo è divenuto. così ristretto che 
forse non v’ ha' che il generale Harispe che 
sia nelle condiziani richieste dalla legge. 

In quanto ainostri giovani generali d’Africa, 


Cavaignae, Lamoricière, Changarnier, Bedeau, 
è già quistione controversa il sapere ‘se i co-. 
mandi che hanno esercitati diano diritto all 
grado di maresciallo, D'altra parte questi quat- 


tro generali sono anch'essi rappresentanti come 
il generale Oudinot; e per ciò che risguarda 
particolarmente Cavaignac, vuolsi ricordare 
che nel 1848 egli dichiarò che ‘considerava 
la dignità di maresciallo come una tradizione 
monarchica , e perciò poco confacente allo 
spirito delle istitàzioni repubblicane. 

Ierì nei corridoi dell'Assemblea si scherzava 
sulla parte che’ si è fatta fare ad un oncre- 
vole rappresentante del dipartimento dell’Al- 
lier, il sig. Dufour, in una faccenda che po- 
trebbe avere il suo scioglimento alla corte di 
Assise. Un usciere del suo dipartimento, elet- 
tore molto influente, si è recato a fargli visita 
ne’ passati giorni, e dopo i complimenti d’uso 
gli ha detto: « Mio caro rappresentante ho 
« bisogno di un passaporto per Ì’ estero: fa- 
« temi. il piacere idi procurarmene uno senza 

che abbia a ‘passare per la lunga filiera 
« delle formalità amministrative. » Il rappre- 
sentante si mette.all’opera con sollecitudine, 
ed in due ore ottiene il passaporto desiderato. 
Ma il dì appresso. il sig. Carlier annunzia al 
sig.. Dufour che egli ha fatto evadere un ladro 
che ayeva lasciato furtivamente il suo ufficio 
d’usciere , rubando ‘ai clienti ‘somme impor- 
fanti. ° 


| BrusseLce, 26 luglio. — La Camera re- 
spinse varii emendamenti ed ha adottato l’in- 
sieme. della legge sugli spacci di tabacco icon 
43 voti contro 13. non ostante la viva oppo- 
sizione del. sig. Osy e Dumortier, 

Sracna, — Nella seduta del 21, il signor 
Figueira avendo interpellato il ministero sullo 
stato d’assedio della Catalogna, il sig. Bertran 
de Lys ha dichiarato, che a confessione stessa 
delle autorità provinciali, quello era l’unico 
modo per consolidare la tranquillità. “ * 

Maprin, 26 luglio. — L'ambasciatore di 
Francia al ministro degli affari esteri. —.Wl 
progetto di legge pel regolamento del debito 
pubblico è stato adottato oggi nel Senato da 
59 voti contro 19. 

La legge sarà regolarmente promulgata mar- 
tedì prossimo. 

Lonpra, 26 luglio. — Ieri, nella Camera dei 
lords, lord Monteagle ha proposto ‘che 1'Ir- 
landa non fosse sottoposta alle disposizioni del 
bill sui titoli ecclesiastici. Questa proposta è 
stata respinta alla maggioranza di 65 voti. 

Dietro l’interpellanza di lord Aberdeen, lord 
Lansdowne ha dichiarato che il bill non era 
applicabile alla Scozia. La Camera si è allora 
formata in comitati, Le due prime clausule 
del bill sono state approvate, IE 

Anpart-Dessiu. — Corten, 23 luglio. — Il 
duca Leopoldo Federico ha indirizzato a’suoi 
soggetti un' proclama nel quale dichiara di- 
sciolte le Diete de’ due ducati d’ Anhalt e di 
Dessau e sospende il $ 50 della costituzione, 


secondo il quale il principe è obbligato. di. 


riconvocare le Camere fra 60 giorni dopo il 
loro discioglimento, Il duca s’esprime a que- 
sto riguardo ne’termini seguenti: « I governi 
tedeschi sono Convenuti di resistere energica- 
mente ad ogni! dissoluzione ulteriore de’ rap- 
porti esistenti. [Dessì non soffriranno che il ri- 
poso interno ed ìl benessere de’ popoli che 
riposano. sullo. sviluppò libero del commercio 
e dell'industria , sul rispetto dell’ autorità le- 
gale, la religione, i costumi, la' confidenza re- 
ciproca, la vita di famiglia bene ordinate sieno 
più a lungo in pericolo. » 

« Dessi non vogliono che il popolo ale- 
manno, grande per le sue virtù come per la 
sua fedeltà e devozione verso il sovrano, perda 
i suoi più preziosi diritti, » In tal guisa parla 
un principe nel momento in cui toglie a que- 
sto suo popolo troppo grande per la sua virtù 
— la pazienza — tutti i diritti e la rappre- 
sentanza nazionale, unico modo essenzialmente 
necessario per farli valere! 

Hotsrein, -KieL, 23 luglio. — Indipeadente- 
mente dalla sa prima protesta indirizzata alla 
Dieta germanica, il duca di Augustenburg ha 
rimesso una seconda memoria nella quale pro- 
testa contro il rimprovero di rivolta e/contro 
la condanna di proscrizione emanata contro 
lui, e domanda protezione. Le due petizioni 
sono state rimandate alla commissione delle 
riclamazioni. (Boersenhalle: del 24). 

Beruino, 24 luglio. — È cosa ‘certa che il 
priucipe Cristiano di Glucksburg, durante il suo 
soggiorno in questa città, non ha fatto alcuna 
visita alla corte e non ha da parte sua rice -. 


to alcuna visita 


nostro gabinetto sia sempre favorevole èì di- 


tti del principe di Augustenburg. 


— La Dieta ha ora convertito in risoluzio= | 


e federale la decisione della conferenza di 

)resda, che le istruzioni domandate dai ple- 

dovranno essere mandate nella 

H principe ereditario-di Oldenburg spo- 

tà prossimamente, la principessa. Elisabetta 
di Sassonia-Altenburg. - 


Vienva, 26 luglio: — Il conte di Rechberg, | 


-nominato internunzio presso la. Porta, 


di questo mese. Siccome il ‘medesimo si trova 
tuttora a Vienna, si è d’avviso, ch'egli non 
intraprenderà il suo viaggio, se non che dopo 


‘al. definitivo scioglimento della questione degli 


emigrati ungheresi. La notizia recata dal DI 
News che Kossuth arriverà a Londra al pr 


‘di settembre, vi è molta probabilità che nor 


(Corr. Ital}: 


si confermi, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 30 luglio. 
® FONDI PUBBLICI. 
1819 5 p.0j0god.1 aprile 1 8.breL.|' 86 
1831. » » 1genn. fluglionj 
1848.» v 1 marzo 1 7.bre» 
1849-50» ». { genn. 1 luglio» 
1851». » igiugnotx.bre» 
1834 | Obbligazioni 1 genn. 1 luglio» 
1849 i { aprile :4 8.bre » 
1350 » 1 febbr. 1 agosto» 
18445 p.00 Sardegna 1 genn. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. 1 genn. i luglio L. 

» Banca "i Savoia”. ni Ao 

ittà di Torina(4010 oltre int, decorso» 
RPAEORE 120/01 genn. iluglio» 
Città di Genova 4:p. 010... ....» 
Società anon, del'Gaz antica; 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova... ..» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre.» 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1' giugno ... .:» | 
Per tre mesì. 
254 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 

Augusta »| 255 172 
‘Francoforte S. M.»| 212 
Genova sconto . . » 4 p. 0/0! 
Lione »| 100 25 
Livorno » 83 25 
Londra 25 20 

85 50 


99 70) 99.75 
24971721 25 


100 30 
4 pi 00 


99 75) 


Torino sconto .<. 


Borsi Di Parici del 27 luglio. — 115 00 era 
assai fermo oggi domenica in seguito della 


decisione presa dalla commissione della strada 


ferrata da Parigi a Lione; relativamente alla 
linea da Lione ad Avignone; è stato negoziato 
da:95,79 495: 70; 

Borsa pi Lowpni, 26 luglio. -- Prestito sardo 
318 118 di sconto. 


S. NICCOLINI gerente. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del.D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale ‘dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le-infiammazioni, 


ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta. 


serena e i dolori più acuti..I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto ‘o quindici giorni. } 


Se ne trovano depositi presso i principali 


farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranshino le lettere). ; 


Ricapito in Torino presso .il Gerente del 


Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 
Milano , Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del. 


Sole. 


Lr 


Un medico-chirurgo., che oltre alle lingue 


inglese e francese, conosce Parigi e Londra 
per avervi soggiornato , amerebbe accompa- 


gnare qualche famiglia signorile che si recasse 
alla grande esposizione prestando  l’assistenza 
dell’arte ed il sussidio delle cognizioni locali. 
—. Dirigersi per le occorrenti nozioni alla far- 
macia Rasino in contrada Nuova a Torino. - 


plemento dell’educazione gener 


“pera, vi. sono 40 


Torino, Cuoini 


POMBA e C., 


FRANCESI ED: INGLESI 
da F.P. \° 
2 vol. in-16, con 4® tavole î 
Ln.:250; n 
Un libretto popolare di ginn 
non ‘solo utilissima , ma assolutame 
cessaria. Quest’arte è divenuta ora 


vera educazione fisica , della qua 
tempo si eta perduta la. tradi 


‘ed oggi ritorna in onore dacché s 
l quanto alla salute privata, alla pu 


mutate ‘condizioni. dei popoli si. 
sario un fare più maschio s une 
giore della fibra e dei ‘muscol 
vano i bellimbusti. del ‘ pas 
di ogni infingardaggine e di o. 
uomini forti. e saremo vale 
redo e maggiore dimostrazione 
dei centottanta e più e zii deserit 
figure diligente 
in rame. ì Jas 
Ogui padre. di famiglia 
operetta se anîa avere figli s 
ogni maestro eziandio , se al 
dello spirito non vuole pe 
disgiungere quelle del (corpo p 
zialissime, ir 


Si è pubblicata la Dispen 


St è pur pubblicata la ispen. 


E 


pr 


DI AGRICOLT 


del signor. 


ad uso delle chiese cattoliche. Sca 

8 e 4. Incenso di Roma 1.0 

e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 è 

preparato: sacchetto di mezzo kil, 

3, 50 e 4, 50. Sì esiga la segnatu 

44 via dei Lombardi a Parigi. . 
In Torino dirigersi dal' si 

di questo giornale, ed in Geno 

“commissione 77. Masera e Com 


MARIA TERES 
“CANTO 7) 
di G- PRATI. 
ricorrendo l’Anniversario della 1 orte 
CARLO ALBE) 


Torino, 1854, Tip. ZECCHI £ 


Camera d’Agricoltura e, di Commercio di To 


Pubblicazione Ufficiale del BOLLETTINO DELLA. 
incominciata dal 14 luglio 1851. 
In seguito ‘a ‘stabilite condizioni colla Camera d’Agricoltura e Commercio di 


Editore pubblicherà giornalmente meno i giorni festivi, il MoZlettino 
valori delle sele e delle merci ammesse in contrattazione alla Borsa. 


Le condizioni d’associazione sono: 


i. Abbonamento provvisorio per mesi due da agosto 


che franco di posta nello Stato ed all’estero. 
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allusione, Ma il modo ‘ton che fu 


SÌ RICEVE L’ASBOCI 
Per Mise, all'ufficio del Giornale, 4 fianco ola Mini de 


gli Angeli e pressoi 


«prinespali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali, — Livorno,.all’em- 


“porto Ubrurio.— Rirenze, Viesseut, libraio. — Roma. C 
‘postale. Napoli, Pados4 Marghieri, libraio, — Gini c 


. uffici di corrispondenza Mava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, li 
Berner'3 Street. -- Nuova Yorck, alla Redazione del giornale 'Ec 


‘n. 289. ray, camera n, 43, terzo. piano, 


I signori Associati al nostro gior- 
nale, îl cui abbonamento scadé con | 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire. interruzione ner spedizione 
dei fogli. 


RIVISTA. 
- Non ostante l'embargo posto in nostro ‘odio s0- 


Lio i giornali di Napoli da quel governo, siamo 
‘tratti quotidianamente a parlare di quello Stato 


- miserando, perchè la voce di tanti infelici tormen- 


i tati colà con ogni genere di persecuzioni arrivano 


‘ogni dì fino a noi, a destarci in cuore compassione 
ad un'tempo e ribrezzo. Oggi è il Costituzionale 
‘di Firenze che ci reca dolorosi particolari, nei 
quali al solito campeggiano gli arbitrii della’ poli- 


i zia ele prevaricazioni dei magistrati; ed a Confer- 


mare in: buon punto le osservazioni che pubblica il 
signor Gladstone, narransi altri fatti simili a quelli 
oche l'ilustre pubblicista. inglese viene esponendo 
= palle) Sue lettere e (che appena creduti presente- 
\ mente chè, li comprovanole attestazioni personali 
il vittime viventi, o dei testimoni di vista e di 
ndito, parranno impossibili alle generazioni future. 

Intanto i fogli napolitani trattano con un ridi» 
colo puritanismo i più augusti temi della morale; 
profanazione impudente, quando si pensa che ‘af- 
| feltasi tanta unzione ‘di parole, colà dove senza 
ripugnanza si Lrascorre a tanta barbarie:di fatti. 

L'Ordine, dopo aver declamato contro l'egoismo, 
‘or viene con bella disinvoltura ricantando i pregi 
"ed i meriti del principio d’autorità. Ma dovrebbe 
pur sapere che l'eccesso snerva qualunque. prin- 


A cipio per quanto sublime e santo; dovrebbe sapere 
1 ‘che l’astratto teoricizzare sembra Più. che altro un 
si —. dileggio ed una mistificazione, 


là dove le opere 
| mentono continuamente le parole. 
| Si‘conferma ogni di la notizia che Roma possa 


|| ricevere una guarnigione «li - dieci mila. svizzeri, 


iu 
fi 


concentrandosi. i francesi in Civitavecchia e gli au- 


— striaci in Ancona. Un concistoro sembra prossimo 


ad essere convecato, nel quale però non si crede 
«debba aver luogo la nomina di alcun cardinale, ma 


oi quella di parecchi vescovi, specialmente un- 
“ gheresi; e si crede inoltre che il sommo pontefice 
“darà in quell'occasione comunicazione officiale al 
sacro collegio dei concordati, non ha guari ‘stipu- 


‘lati colla Spagna e colla Toscana. 
Il Costituzionale di Firenze pubblica altri docu- 


i dai quali appare che l'accusa data in Fran- 


cia al Libri di aver sottratte alquante opere in va- 
rie biblioteche dello Stato, manca di fondamento, 
‘giacchè sonosi trovati in altri loghi, o nelle stesse 
biblioteche i volumi che gli si imputava di aver de- 
rubati, Una corrispondenza della Bilancia annunzia 
‘la prossima pubblicazione di un’apologia della vita 


5 ‘politica del Guerrazzi, scritta da lui medesimo, e 


che stampa coll'approvazione del governo. Non è a 
— dire con quanta impazienza sia attesa. 

‘L'avvocato Cetoni che era stato incarcerato in 
seguito ai fatti di Santa Croce, fu rilasciato, ma con 


: Lottero dell’ ‘onorevole W. E. GLapstoNE 


‘al conte ABERDEEN 


|—’SUI PROCESSI DI STATO 
| DEL GOVERNO NAPOLITANO 
. Lettera II, 
Vvi î num. -1105; 4406, 1107, 1109). 


“i Caro” lord Aberdeen 


da lettera, di cui questa mia non è che 


“una continuazione, aveva un carattere perso - 
‘nale e privato, e a voi io la dirigeva con ar- 
‘ dente speranza che mai non avrebbe avuto 


altro carattere. Ero talmente convinto della 
verità generale e della forza di quanto v'espo- 
neva e della estrema urgenza del caso, e cono- 
‘scevo così bene come conoscono tutti il 
peso che si dà alle parole di V. S., anche 
quando adopera solo da persona ra che 

È 3 i mia richiesta ; consentiste che si 
facesse conoscere la imia esposizione colà ove 
più era desiderabile si conoscesse ; il. mio 
animo fu liberato da un grave peso. Io lieta- 


“mente augurai allora alcune pratiche conse- 


uenze, le quali, avvegnaché di lieve momento, 

mi "adisbbvero incorato ad aspettare che una 
più matura e lunga deliberazione producesse 
più considerabili risultamenti. 

‘Era cosa sì ragionevole che\sì, cominciasse 
a tentare la privata esposizione dei fatti che 
îo non:mi pènto d’aver tenuta questa. via, 
benchè necessitasse una più lunga dilazione , 
onde poteste maturatamente esaminare il caso 
è farlo conoscere in que’ siti a cui ho fatt 
ricevuta 
‘m'ha convinto del tutto che in questo caso 
io non sarei giustificato ove confidassi ancora 
nell’efficacia delle mere preghiere. Epperciò , 


‘prima: : anche ‘di abbandonare ogni speranza 


nel vostro concorso, deliberai di pubblicare 
la prima ‘mià leitera. Desidero tuttavia di pro- 
estare. che io solo sono risponsabile di que- 


obianchi, impiegato 
bulîez. — Parigi, 
braio, 20, 
0.d Talia, 


| 


sommaria!.... Ma già le leggi ed i tribunali ‘sono 
cosa di Tusso; in Toscana, 

Nei giornali di Lombardia nulla, fuori ana lettera 
ono del maresciallo Radetzky ad una 
tale contessa Oldofredi- Hager, che gli indirizzava 
un volume di poesie'sotto il titolo: « Foglie gialle.» 

Le notizie francesi sono prive d’ogni interesse 
Ù La proroga dell'Assemblea che è omai imminente 
calmò per ora l’ardore dei partiti, Nel riposo di 
questi due mesi essi prepareranno le forze a nuove 
‘lotte; intanto s'è fatta una tacita tregua. La no- 
mina dei membri della commissione permanente è 
il solo fatto che ecciti ancora l’attenzione e tenga 
vivo il loro zelo. DE 

Sì fanno varie congetture sulla persona che possa 
essere chiamata a ricevere il bastone di maresciallo 
lasciato vacante per la morte del Sebastiani. Ma il 
più probabile si è che per ora il governo non prov- 
veda alla di lui surrogazione. 

Il processo contro il signor Cabet fu condotto a 
fine il 26 corrente. Egli venne assolto da tutte le 
fattegli imputazioni. i 

Dicesi che i fautori -dell’Eliseo preparino la pub- 
blicazione di una serie di opuscoli da stampare fra 
breve onde:preparare gli animi ‘alla rielezione di 
Luigi Napoleone, E si dice che una nuova Egeria, 
la signora Bemidoff, presieda il comitato nel quale 
vengono compilati e discussi questi opuscoli. 

Il dill dei titoli, a'quanto pare, sarà prossima 
mente votato dall'alta Camera. Nell’adunanza dei 
25 già se ne approvarono le due. prime clausole, 
non ostante la viva opposizione di lord Monteagle. 
La maggioranza ministeriale sarà considerevole per 
quanto si può argomentare dal voto col quale 77 
suffragi contro soli 24 respingevano una mozione di 
lord Reynolds per la, soppressione della prima 
clausola. 

Nella Camera dei comuni il solo incidente note- 
vole wi fu la lettura della petizione degli elettori di 
Greenvich, della quale venne ordinata la stampa. 

Il Parlamento verrà quanto prima prorogato ; si 
dubita che sia per durare sino ai 14 d'agosto, epoca 
ordinaria della proroga. Il voto del bill dei titoli 
sarà probabilmente l’ultimo atto importante, e 
quasi potrebbesi aggiungere l’unico, della sessione. 
E dicono che parecchi onorevoli sono già in viag- 
gio pel continente. 

Il congresso della Pace prosegue con aguni mezzo 
la sua campagna anti-bellica. Un sontuoso pranzo 
fu offerto a tale scopo dai delegati inglesi ai loro 
confratelli delle altre nazioni. È 

Il:cardinale Viseman, non ostante le minaccie 
del dill, continua senza inquietarsene nell'esercizio 

| delle sue funzioni. Ultimameute egli consacrò due 
nuovi vescovi nella chiesa di Salford. 

Abbiam già pubblicato ieri nelle notizie del mat- 
tino il decreto col quale il duca di Anhalt- Dessau 
scioglie il Parlamento, ed abolisce ‘l’articolo della 
costituzione che lo obbligava a riconvocarla fra 2 
mesi, ed inostri lettori hannò già potuto ammirare 
la logica singolare del duca. Il fatto è molto signi. 
ficativo, perchè aggiunto a tanti altri consimili, 
spiega la tendenza attuale di gran parte dei go- 
verni tedeschi, e l'avvenire che preparano si loro 
popoli. 

Gli Stati dello Zollverein entrano anch'essi nella 


Ho creduto impertanto che fosse un sacro 
dovere per me il tradurre la mia narrazione 
alla sbarra della pubblica opinione, di quell’opi- 
nione che circola per tutta l’ Europa con una 
facilità ed una forza che cresce ogni anno e 
che, quantunque in alcuni casi possa fallire 
ed in altri eccedere, è animata. dallo spirito 
del Vangelo e sempre si mostra favorevole 
alla diminuzione delle sofferenze umane. 

Può credersi cosa presuntuosa o chimerica 
lo sperare che una cagione meschina come 
può essere la mia. sperienza od i miei senti- 
menti possa produrre alcuna modificazione 
nella politica reazionaria di un governo. Qual 
titolo avevo io, si dimanderà, uno fra mille 
viaggiatori, sul governo napolitano? Sì presume 
forse che le determinazioni onde vien fissata la 
politica degli Stati, specialmente assoluti, siano 
proporzionate all’immenso. potere che hanno 
sui destini del genere umano, e non si mutino 
per deferenza verso i desiderii o le impressioni 
d’individui od insignificanti, o predisposti con- 
trariamente ‘e in ogni caso irresponsabili? 

La mia risposta è-breve., Jo non. ho titoli 
verso il governo di Napoli: ma, come uomo, 
credei mio debito recartestimonianza suciò che 
aveva veduto personalinente o saputo per infor- 
mazioni, 0 avea motivo di credere yero intorno 
a vivissime e non necessarie sventure. Sapendo 
tuttavia che di tali testimonianze si poteva far 
uso per ottenere dei finì, cui. mai non ayeya 
inteso chi le recava, e che in. tempi d’irrita- 
zione e di sospetto, come sono i presenti nel 


continente ;d’Europa ,. leggere \cause possono 


per avventura produrre o concorrere a pro- 
durre effetti di molta gravità, volentieri  po- 
sposi. ogni appello al pubblico finchè if caso 
non fosse stato meditato da coloro la cui con- 
dotta principalmente si toccava, Così fu. Essi 
fecerò la loro scelta, e mentre io riluttante 
accetto le conseguenze, il non voler essi at- 
tuare alcun pratico miglioramento non verra 
| mai addotio da ine come un aggravamento 
della loro anteriore risponsabilità. 
Rimarranno ‘fors’anche ‘ deluse alcune per- 
‘sone; perch'i io ‘adoperiì soltanto da privato e 
per mezzo della stampa, mentrechè potrei ri- 


| soddisfare ai 


via delle ‘riforme daziarie. 
nuova tariffa che sancisce varie riduzioni, le quali ; 
però finora ‘risguardano solo le sostanze greggie 
ed i diritti di transito. Comunque, è pur sempre 
un passo ed un principio di applicazione della li-.! 
bertà commerciale. 

A Madrid la Camera dei deputati deliberò sulle 
interpellanze mosse al ministero onde levi loUstato 
d'assedio in. Catalogna, passando all’ ordine” del 
giorno dopo udite le spiegazioni del signor Bertran 
de Lys, dalle quali appare che la popolazione. me- 
desima desidera ‘per la propria sicurezza di vederlo 
mantenuto: ma l’interpellante sigiior Figueiridies» 
sendosi attribuita da se medesimo la qualità di de- 
mocratico, sorse una discussione sul valore di que- 
sta parola, avendola il ministro tacciata di scon- 
venienza in una Camera monarchica, e volendo il sig. 
Pigueiras coprire ad ‘ogni costo colla sua inviolabi- 
lità di deputato l'uso di quel vocabolo hè peritan- 
dosi ad attribuirgli tal valore, da a mostrare come 
anche.a-Madrid-vi siano talirdeputati che. si fanno 
un'idea veraipente strana della loro inviolabilità 
parlamentare. 

Dopo questi incidenti la Camera udì i rapporti 
sulla costruzione delle nuove ‘strade ' ‘ferrate, alle 
quali già accennammo. 


i _in_____u_uni 


GIORNALI ITALIANI. 


Desito Puspiico DEL Piexonte. — Articolo della 
Rivista amministrativa del Regno Sardo, — (Con: 
tinuazione al n. 1109), 


V. ll debito nnbblito del Piemonte si divide an- 
ch'esso in perpetuo elin redimibile. 

Il debito pubblico ;perpetuo fu. definitivamente 
costituito col R. editto 24 dicembre 1819, che è la 
sua legge organica. 

Esso fu conflato da vari e disparati elementi, in 
parte anteriori all'invasione francese, in parte po- 
steriori alla ristorazione, i quali rappresentano «od 
antiche obbligazioni assuntesi dallo Stato verso in- 
dividui e corpi morali; 0 passività dell'amministra- 
zione francese; vil ill'corrispettivo dei beni stati 
occupati dal governo. 


Con quel medesimo editto del 4819 veniva pure 
creato un debito pubblico redimibile all'uopo, di 
varii pesi d’indole analoga a quelli 
sovra indicati, o derivanti dall'obbligo assuntosi 
dal governo di indennità verso gli emigrati, e verso 
coloro che avessero per lo addietro goduto di un 
qualche monopolio ora abolito. 


Il primo non dovea eccedere due milioni di ren- 
dita, ossia quaranta inilioni di ‘capitale, senza e- 
Stinzione. Il secondo.era per ire milioni di rendita 
(ossia sessanta milioni di capitale) da iscriversi 
nominativamente a favore dei-rispottivi titolari per 
le rendite liquidate con un minimum delle iscri- 
zioni in lire 25, ed/un macimum in lire 500 
di rendita, decorrenti semestralmente dal 4 aprile 
e dal 4 ottobre, con un fondo annuo di lire 600,000 
per la sua estinzione, corrispondente così all’1 pet 
0/0 sul capitale, 

Metà di esso fondo (lire 300,000) fu destinata al 
rimborso al valore integrale del capitale di quelle 
rendite che sarebbero favorite dalla sorte nelle se- 
mestrali estrazioni. 


wolgere l'attenzione di quella Camera del Par- 


lamento , cui ho l’onore di appartenere, a 
questa grave e penosa questione. A costoro io 
direi che a bella posta volli astenermi dal- 
l’usare in questo ‘affare alcun mezzo od in- 
fluenza britannica di carattere ufficiale, diplo- 
matico o politico. Veramente io avrei potuto, 
associando la questione agl’interessi dei par- 
tili o degl’individuî, ottenere maggiormente 
favorevole attenzione; ma d'altra banda, ado- 
perando in tal guisa, avrei potuto destare le 
gelosie d’altri Stati. d’Europa contro’ le' iniie 
esposizioni., contro giò ch'io credo essere un 
sacro dovere d’umanità, e, nel regno delle Due 
Sicilie stesso quei lodevoli sentimenti d’indi- 
pendenza nazionale che sono fondamento del 
patriottismo. Avrei travisato in qualche modo 
la questione, Gli interessi che ho in vista non 
sono quelli clell’Inghilterra: poiché essi o sono 
in ciò nulli, di niun valore, o larghi quanto 
s'estende la schiattà umana e duraturi come 
essa. Veramente sarebbe meglio che s’otte- 
nesse ‘parzialmente almeno un riparo a quei 
mali, grazie all’influenza e potere. di questo 
Stato, anzichè nom ottener nulla: ma sono 
tanto persuaso dei mali che deriverebbero da 
questo modo di procedere, e degli ostacoli 
di cui sarebbe causa, ch'io deliberai al tutto 
di astenermi dal ricorrere alle generose sim- 
patie , con cuì certamente il Parlamento in- 
glese accoglierebbe le mie proposte. E se 
questo terna sarà in esso argomento di di- 
seussione, non fia sicuramente coll’opera od 
assenso mio. 


Nel riandare e ripensare 3 termini. della let. | 


tera che diressi a V., S. ‘ai 7 aprile vi trovo 
un calore che può lasciar luogo alla critica, 
ma che parvemi e mi pare ‘tuttavia giustifi- 


cato generalmente «dalle circostanze del caso. ; 


Vi rinvengo allegati molti fatti che ecciteranno 
in alcuni 1’ indegnazione e l’orrore, incredu- 
lità in altri, ma indifferenza in pochissimi. Con- 


fessai già che mi fu impossibile verificare con | 


precisione ì particolari di parecchie delle cose 
da me narrate, perchè a Napoli non si può 
liberamente discutere; perchè se si suppo-; 


! nesse che un napolitano avesse talora mag- 


ire sac AA PETTO TT TETRAP APT 


Hanno approvata una | 


| 
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Le altre 3001m lire furono destinaté all’estinzio- | fico 11 agosto:1815; la cui relativa ta si mandò 


ne col' mezzo di acquisti al corso, aggiungendovi 
il montare dei semestri delle rendite estinte, ossia 
le'annuità caducate, per non avere i creditori 
presentati in tempo utile i loro recapiti di liquida- 
zione, e le annuità colpite dalla prescrizione quin- 


| quenmale; e le rendite stesse colpite da quella di 


25 anni, 

Se non che questo debilo redimibile avendo un 
dato;scopo, ossia essendo circoseritto al pagamento 
di certe determinate passività, e potendo avvenire 
che queste non. raggiungessero i tre milioni di 
rendita assegnatigli coll’editto 24 ottobre 1819, 
mentre invece l’esperienza ha in breve dimostrato 
come vi fosse già un’eccedenza sulla’ totale rendita 
stanziata pel debito perpetno'(due milioni), si pen- 
sò di permettere il trasporto da questo al debito 
redimibile di alcune partite; o in. altri termini, 
per non So una rendita troppo forte pel debito 
perpetuo, si miservò al governo la facoltà di far 
sopportare. al debito. .redimibile, sino. alla concor- 
renza della sua rendita (tre. milioni), alcuna delle 
passività del. debito perpetuo che eccedessero la 
rendita di questo. E dilfatti con regi editti 22 giu- 
gno 1821, 15 dicembre 1823, 28 luglio 1828 ope- 
rayansi tre storni o trasporti del valor complessivo 
di lire 672,447 74 di rendita: Ma in segnito vistosi 
come l'eccedenza sopra i due milioni del debito 
perpétuo «continuasse pur sempre per-effetto di 
successive liquidazioni a favore di pubblici stabili: 
menti, emanò altra provvidenza (21 marzo 4832); 
affinchè d'allora in poi le liquidazioni s'inserives: 
sero indistintamente sull’uno 0. sull’altro debito; 
secondo la loro diversa natura, ed ‘entro i limiti 
non più delle due cifre rispettive, di due fper il 
perpetuo, e di fre milioni per il redimibile, ma sì 
di ‘cinque milioni’ complessivi. per :l’uno e per 
l’altro. 

Ed a meglio chiarire l'indole precis dei vari 
elementi dei quali constano queste due parti del 
debito dello Stato, ei a dimostrazione dell’attuale 
loro importanza, traseriviamo: la seguente tavola 
della elaborata relazione che il direttore generale 
dell'amministrazione del debito pubblico presenta- 
va non ha guari al consiglio della medesima, 

Categoria dei crediti. 
1, Rendite provenienti dalla banca di S. Giorgio 
Genova, già inscritte sul G. L. di Francia, ea | 
eliminate per essere portate a carico dello Stato ($ 
2, articolo 3 dell’editto). Debito perpetuo, rendita 
L.:108, Debito redimibile, rendita L. 125,519, To- 
tale, rendita 425,927, 

2. Quota-parte del debito del monte di Milano, e 
di quello risultante dalla liquidazione dei crediti a 
carico della cessata amministrazione del regno d’I- 
talia.($5, art. 3 dell’editto). Jd. L. 223,371 ce. 68, 
Id. L. 103,875-ce. 47. Id. L_ 328,347 ce; 15, 

5. Monti, tassi ed antichi debiti a carico dello 
Stato (/$. 4, art. 5 dell’editto). Id. L, 1,653,769 
cc. 21. Id. -L. 667,755. ce. 44, Id. L. 2,321,524 
ce. 32. 

4. Indennità ad individui del. ducato di.Savoia e 
del contado di Nizza, colpiti dalle leggi sull’emi- 
grazione ($ 5, art.3 dell’editto). Debito redimibile, 
rendita L. 400,000, ld. L. 400,000. 

5. Indennità per beni venduti, di provenienza re- 
ligiosa, a seguito d’assenso avuto con breve ponti- 


ST ORIIAZIIATIRIIALION ENNIO TIA I 


date delle notizie sfavorevoli al suo governo 
ad un inglese (potrei anche dire, specialmente 
a ine fra gli Inglesi) diverrebbe tosto una vit= 
tima dei delatori, un oggetto delle loro ri- 
cerche. Sono convinto ‘ora, come allora, di 
non avere esagerato: d’aver fatto il possibile 
per riuscire esatto: che le più tristi circostanze 
sono quelle che consiano per pubblica mnoto- 
rietà o di cui ebbi personalmente cognizione: 
che qualunque tentativo che io facessi di con- 
ferire, abitualmente con sudditi, napoletani, o 
di far col loro mezzo regolari investigazioni , 
o di indicar direttamente @d' indirettamente 
alcun individuo, come sorgente donde trassi 
le ‘mie notizie, tornerebbe fatale alla loro per- 


ci 


sonale libertà e felicità! . 


Ma io non mi, fondo soltanto sopra queste 
basi. La certezza ch'io ho sulla \verità gene - 
rale. delle: mie. asserzioni, crebbe assai , il 
mio timore che fossi i iicolso in qualche errore 
nei particolari diminuì notabilmente dopo la 
data della‘mia prima lettera. Scrivendo in 
luglio non ho ancora a fare osservazione di 
momento su ciò che dissi in aprile, So che 
avendo io asserito ‘di credere che il numero 


\dei prigionieri politici nelle Due-Sicilie am- 





montasse 1a, 20 mila,si osservò che dai rap- 
porti constava non esservene che 2 mila circa. 
Ma anche questa cifra. non è ancora stata 
ammessa; poichè mi ricordo che nello ‘scorso 
inovembre. un Inglese, molto onorevole e ‘in 
istretta relazione colla Corte, ini affermava il 
numero non ascendere che a mille. 

Abbiasi pure il governo napolitano il bene- 
fizio dell’ obbiezione che mi venne fatta. Per 
me sarebbe una gran consolazione se vi po- 
tessi prestar fede,. I. Jettori della mia lettera 
non saranno sorpresi s'i0 esito nell’ammetter- 
la. Ma:soggiungerò una cosa. A” miei occhi il 
numero dei prigionieri politici, come lo siato 
delle prigioni, non ha che un interesse se- 


i condario. Se essi sono umanamente e legal-| 


mente arrestati, umanamente e legalmente 
trattati prima del processo, umanamente e 
legalmente giudicati , questa è è la principale | 
questione. Ma la mia accusa precipua tende 
a mostrare che si commise una grossolana ‘ 


= 


{ 
t 


ad iscrivere con regio brevetto 24 gennaio 1822. 
Id, L. {92,435 ce. 75. Id. L. 192,435 ce. 75. 


6. Lingidnaione di piamze da notai, segreteria eco. 


dimibile: rendita L. 119,279 ce, 86. td. Hi 19, 2 
ce. 86, 

7. Crediti derivanti dalla liquidazione francese, 
posti in seconda elasse (R. P..24 gennaio 4825, e 
10 giugno 1826). Id. L. 264,648 ce. 52. ld. L:.239, 992 
cc. 18. 1d. L. 504,040 ee. 70. sn 


8. Crediti derivanti dall’antica banca di S; Gior- | su 


gio di Genova, obliti nelle. liquidazio 

governo francese, od esclusi allora dalle me: 

(R. brevetto 22 marzo 1816). Id. L. 458,923 ce. 44. 
Id. L. 60,606 cc. 19. Id. L. 499,529 ce. 65. 

9. Liquidazione a favore di stabilimenti di chiesa 
pell'eseguimento del breve pontificio del 14 ma 
gio1828 (R. brevetto 16 ottobre 1828), Id. L.344,62 
ce. 85. Id, L. 344,624 co. 83. # PA 

Totale debito perpetuo, rendita. L: 5,088,481 
ce. 43. Totale debito redimibile, rendita L. 1,716,527 
ce. Bi. 

Storni dal debito perpetuo al redimibile L 679, 4 
Ge. 71. L. 672,447 co. 71. 108 

-szigno al 4 gennaio 1851, ld. L. 2,415,7 

+ 72:14. L'2,488,975 ce. 52. ld. Li (D:004, 70 
ce. 24. 

Ossia rimangono ancora ll, 195 ‘290 ce. 76 di ‘en 
ditaperiltotale esaurimento della cifra dei 8,000,000 
stabilita come limite massimo dell'ammontare dei 
due ‘debiti ‘creati nel 1819. i 

VI. Posferiormente a questa prima organizzazio- 
ne del nostro debito pubblico , lo Stato, provò in 
Varie epoche il bisogno di straordinarii sussidii , 
d’onde venne la creazione di. altre parti del d 
pubblico , intese non più come. nel 1819 a 7 
fronte a passività glà esistenti od in corso , ma sì 


appunto a procacciare allo Stato quei sussidii stra > 


ordinarii, dei quali era necessità. 


Nei primordii del regno di Carlo Alberto sing 
E. 50 maggio 4831 essendosi aperto ua imprestito 
per la concorrente di lire 18,000,000 circa di ca- 
pitale, yeniva creata una rendita di lire 1,250,000 
con fondo di estinzione pari a Quello pel debito 
1819, ossia del 4, per 0j0. Ed è degno di nota che 
in quest'occasione per la prima volta S'introdus- 
sero i titoli ‘al portatore ad imitazione di quanto 
in quel torno «ppunto facevasi nella vicina. Fran- 
cia, ossia a vece che per l’addietro le iscrizioni sul 
registro del debito pubblico erano nominative c con 
indicazione del'nome della persona a favor. della 
quale si eseguivano , qui ‘si permise che fossero 
semplicemente intitolati al” portatore , ‘il che mi. 


rava‘a renderli più facilmente commerciabili | e». 


scludendosi: la mecessità di tutte quelle variazioni. 
alla _matrice.che.nellesiserizioni.mominative occor-: 
rono sempre quando se ne voglia trasferire Ja pro» 

prietà di unalin altra persona. Però con ottimo 

consiglio mentre:si introduceva questa‘novità, la 

sì dichiarava facoltativa, vale a dire , si ammette- 

vano due serie d’iscrizioni, l’una ‘al’ portatore, 

l’altra nominale, le quali: potessero a piaciniento 

dei creditori venir: reciprocamente convertite e 

riconvertite dall'una serie ‘all'altra. Per ultimo, an- 

che in questo prestito si stabilì un minimum delle 

iscrizioni in lire 10, ed un'mazimum in lire: 500. 

SNITZ INI 

illegalità ed inumanità ‘nel giudizio, ed ‘il nu- 

mero dei prigionieri e lo stato delle ‘prigioni 

non sono più materia dì tant’ importanza che 
come una prova di quanto asserii. 

Si sarà notato nella mia prima lettera che 
io ho parlato di quanto ho veduto io stesso 
nelle prigioni di Napoli ed anche, in alcuni. 
casì, di quanto ho udito dai prigionieri. Credo 
necessario l’addurre i motivi per cui ‘cercai 
di penetrare in esse. Non fui altrimenti mosso 
da vana curiosità, ma dall’idea del dovere che 
incumbeva a' me di farmi testimoniò oculare, 
per quanto poteva, prima di fare ulteriori 
passi; Ho pure sacro dovere.di affermare che 
quegli. sventurati non sono in alcuna guisa 
risponsabili della. visita che io feci alle loro 
triste dimore, nè presero alcuna parte ad' essa 
od a checchè possa io aver fatto prima o do- 
po. Se poscia furono assoggettati, come. mi 
assicurarono, a maggiori sofferenze, a più duri 
trattamenti, quest’ aumento di pena non può 
essere menomamente giustificato da ciò che 
abbiano essi potuto operare. Debbo pure ag- 
giungere che quanto io asserisco di concer- 
nente al loro processo , lo desunsi da stam- 


pate memorie ch'io mi procacciai senza loro | 


aiuto o! cognizione. Se ciò ch'io feci col solo 
scopo di venir in chiaro della verità, coi soli 
mezzi ch’erano in mio potere, avesse prodoite 
l’effetto! d’aggravare- la condizione d’uomini 
innocenti, ne risulterebbé una novella prova 
della miserabile tendenza della tirannide a 
moltiplicarsi ‘e riprodursi, come tutti gli altri 
mali, da se stessa. La necessità può essere la 
sola difesa del'tiranho: sola difesa , 
sua ragione : è una dura e crudele guida | ‘idi 


condotta: e l’ostinato abuso ‘della nostra alta 


facoltà di scegliere il male produce tosta- 
mente ‘uno ‘stato’ di cose 
volizione ‘ben tosto riesce impedita : ed è ne- 
cessaria una risoluzione quasi eroica per ar-. 
restarne il corso fatale, 

(Cui 
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fin culla comune |. 


‘e sola , H 
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frase SAM PRA EI CISA IAU ETTI SIONE ENO LISI LIA 
— Un secondo prestito sotto il regno di Carlo Al- | 
berto veniva aperto colle patenti 30 maggio 1834 | 


per la concorrente di 27,000,000 di Tire, da im 
piegarsi specialmente nel provvedere, lo Stato di 
tutti gli apparecchi relativi alle cose di guerra. 


Esso fu diviso in'27.m obbligazioni al portatore, 


ciascuna del valor nominale di lire 1000, e coll'in- 
teresse del 4 per 0{0, e si assegnò il 2 per 0/0 per 
il pagamento dei primi, e per l'estinzione la quale 
dovrà essere compilita ‘al Tgerinaio 1871. 
°* I florido stato delle nostre finanze ristorate da 
una provvida ‘amministrazione è da lurighi anni di 
prospera e tranquilla ‘pace fece quindi sì che i | 
mezzi ordinati ‘bastasserò ‘fino a questi ultimi tem- 
pra tutti i bisogni del paese! Ma rotta .la guerra 
Songipendonia. non tardò a sentirsi il bisogno di 
nuovi e maggiori sussidii per far fronte ‘alle straor- 
dimarie spese’ che mè) èrano la conseguenza. E di 
qui ebbero origine‘muovi prestiti !é nuove emissioni | 
di rendite. 

E primieramente con (edhb 77.bre 1848 ordina-' 

vasi un prestito obbligatorio con ‘assegno di una 
rendita di JI. 2,500,000, dimostrata.poi insufficiante 
dall’esperienzà, ‘perchè i soli versamenti privati 
rappresentand una rendita di lire 2,498,979. 91. 

Un'altra legge del 26 marzo 1849 creava un'al- 
tra rendita di annue lire 484,562 82, con decor: 
renza dei semestri dal 1 ottobre e dal l'aprile, e 
“con un annuo fondo di estinzione di ll. 96,912 56. 

(-1esta medesima legge emetteva inoltre; 19902 
obbligazioni dello Stato, del valore di }ire 4000 
.caduna, sulle. basi adottate. per Ja: emissione di 
quelle del 1854, e le quali dovranno .yessera total. 
mente estinte al 1 aprile 1885. 

Né ancora bastando questi rsussidii alle vingenti 
Spese che gli avvenimenti di questi ultimi anni 
aveano, tragte, seco, ed alla. continuazione) delle 
grandiose opere di utilità pubblica:in corso, ;con 
leggi 1 febbraio, e 12 luglio 1850 si autorizzò l'e- 
missione di uma rendita prima di. Li 4.000,000 
poi di altre i i i : s -:2,000,000 

În tutto i 1 7 L. 6,000.000 
da aggiungere al'debito creato colle sovra indicate 
leggi 12 giugno e 3 ottobre 1849, con un fondo di 
estinzione dell’ per 0{0 sul capitale, e così di lire 
annue 2,620,000,'da impiegarsi intieramente in 
acquisti al Corso, quand’esso sia inferiore al pari, 
0 per estrazione a sorte e rimborso al valore no- 

i ‘minale, quando ‘sia eguale ‘0 superiore al pari. 

Una terza serie di ‘obbligazioni dello Stato al 
È portaiore Veniva ‘ancora aggiunta alle prime due 
‘con Jeg ge 9 luglio 1850. in numero di 18,000. da 


‘ lire 1000. caduna sin forma e subasi identiche a 
quelle sancite | per le ‘due altre serie, e da essere 
totalmente estinte pel d° febbraio 1897. 

Finalmente l'indennità di guerra 
l'emissione di apposite cedole; per una rendita to- 
tale di 3,000,000 di lire, le quali erano però già 
estinte per una metà al.31 dicembre 1850. 

VII. Riepilegando: questa breve esposizione sto - 
rica, delle origini. e "dei progressi. del nostro de- 
bito pubblico, vedremo che; esso consta di undici 
parti od elementi distinti, cioé; 

1. H debito. perpetuo!craato ‘coll’editto 24 set. 
tembre 1419; 

2, Il.debito redimibìle creato collo stesso editto; 

id. id del:30 maggio 1831 
Le (obbligazioni, dello Statotaliportatore 30 
pr 1854. 

5.:Il prestito obbligatorio, del':settembre 1848; 

6. L'emissione di rendita 26 marzo 4849; 

2, Una, seconda’ serie, di obbligazioni ‘al ‘porta 
tore pure del 26 marzo 1849; 

8. Una seconda; emissione: di rendita 1 feb- 
braio 1350; 

9. Una terza emissione di rendita 12 Inglio 1850; 

410, Una terza serie di ‘obbligazioni al ‘portatore; 

Un'emissione di cedole speciali relative al- 
l'indennità di guerra. 

Di questi ivarii elementi. costitutivi dell’attuale 
nostre debito pubblico, il primo è per sua natura 
stabile ‘e permanente, tntti (gli altri denno mano 
imano'essere riscuttati/ e, spenti; e già'lo furono in 
parte mercè gli assegni a questo fine stanziati, 

Così per l'estinzione «del ‘debito del'4849 furono 
atutto il 1850 impiegate lire 26/455,333, 40, colle 
quali si ottenne una rendita di .L. /1,221,668 63 

Per quello del. 1851, lire 
6,594,501 54 eguali ad una rendita 
WEA e O a 391;204 55 

Per. le ‘obbligazioni ‘al ‘portatore / 
del 1834 live 7,355,000con'vna ren: 
dita gii e oe Pao RA 

Per quelle del 1349 ia 197, 3000 
con una rendita di (‘0/0 1) (n 


rese necessaria 


dv 


294,200 
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iti è, 
Il che'ci dà un totale di ire 
40,591,914, 94 colle quali fa estinta 
una rendita di (,. . . 0. 0 » ‘1,854,953 16 
Alla ‘qual somma sono a aggiungere. lire 
7,9991088 98 di capitali rimasti. da' impiegarsi sui 
fondi d'estinzione: per decorredza urrettati; e'ma- 
lurati:a tutto: i) 4850, mercè le. quali estinzioni il 
totale. nostro debito; sitrovallora ridotto in tire 
24,134,554 941 di rendita, eguali a lire:469,032;233 
di capitale; che se però si calcoli.la somma fin 
d'ora devoluta all'estinzione per la condorrente di 
lire 4,906,220 34, la rendita: effettiva attualmente 
sarà di Jire 22,678,414465, la quale si trova così 
ripartita: 
Inscrizioni nominative a favore : 


Di pubblici stabilimenti e corpi mo- ‘ 


rali per... DAT L 
Di privati con vincoli di malleverie 
e CgUZiomMi pg gi 
Sdem: senza notazione ‘di tali. vin- 
CM Ln de ALI AIOLOI 
Le iscrizioni al portatore. a 15,163,689 22 
Rendite ancora da iscriversi a pa- 
reggio degli elenchi... ... . » 
Le obbligazioni dello Stato comprese 
le diciotto mila 9 luglio 1850 non 
ancora poste in circolazione . © « 


d,471,00 


21 


709,745 49 


39,017 95 


2,294,000 » 


Eguale in tutto » 22,978,411 65! 


A 
BASTI PALIO RITZ DALAI NIMOINTIOE LOST 


GIORNALI STRANIERI. 


Il giornale dei /evafs. pubblica un nuovo 
articolo del signor. Michel Chevalier contro 
il discorso del “signor Thiers, pronunciato 


tivo, il quale è stato ristampato con una 
prefazione destinata a confutaro le tficlie 
delle quali fu. oggetto. 

Questa pubblicazione! fdicetil signor Chevalier, 
per molti ‘titoli vè \faccomandata alla attenzione 
pubblica: pritnieramente essa ‘è del deputato Thiers; 
i in; secondo, luogo i protezionisti l'hanno adottata 
come Foro credo e loro programma. Sotto questo 
aspetto essa ha agli occhi dei difensori del prin- 
cipio liberale una utilità particolare, quella d'indi- 
care lo scopo degli sforzi dei pretezionisti, e di 
Î offrire, riuniti in un corpo; gli argomenti che si 
oppengono ‘a un regime commerciale fondato sulla 
libertà: Non se:ne può più dubitare. I protezio- 
®nisti. vogliono Jasproibizione ,\e la'muraglia della 
Cina. La mostra tariffa: doganale, le di cui basi fa: 
rono fissate in'un’epoca di violenza è' di guerra, 
con uno spirito di cieca ‘ostilità contro gli altri 
popoli e specialmente control’ Inghilterra, è pro- 
priamente Del loro abbisogna. Le misure acerbe 
che ‘consacra, le visite domiciliari, le ‘visite alla 
persona; Hebiona essere conservate come una spe- 
cie di palladio. {Gl'imbarazzifchecagiona ad in- 
dustrie rispettabilissime; la morte che ad esse mi- 
maccia, tutto questo è. precisamente nulla Gli 
alcri popoli diminuiscono i rigori della loro tariffa; 
anche la Spagna), anche la Turchia. Non'importa: 
noi che pretendiamo di dare al motdo. 1 esempio 
di tutte le libertà, noi aumenteremo ‘se è possibile 
fe restrizioni alla nostra: noi l'abbiani fatto dopo 
la rivoluzione di Febbraio! 


| 
| 


| 


Qui il celebre economista torna a.com- 
battere gli errori.dei  protezionisti;\ e del sig. 
Thiers, | 

Il quale, dice il siti Chevalier, si è ben guar- 
dato di collocarsi sul terreno ‘dei ‘principii, perchè 
w'avrebbe incontrato lè idee ‘immortali del 1789, 
delle quali meglio di chiunque egli ne conosceva 
la potenza , essendo state nelle sue mani armi for- 
midabili. 

Siccome il signor Thiers s'è attaccato ai 
fatti .che oggi nella sua prefazione torna a 
confermare, e dichiarare ‘esatti, è contro 
quelli che il signor Chevalier si rivolge ed 
all'appoggio di altri falli dimostra quanto 
siano azzardate ‘ed erronee le asserzioni del 
signor T'hiers. 

Lo diciamo dunque con dolore, soggiunge il sig. 
Chevalier, ìl discorso del 27 giugno, che.si dà Rd: 
ramente per vero in tutti i punti, questa edizione 
riveduta che si dichiara il testo veritiero, contiene 
una moltitudine di errori incredibili. E un tessuto 
di favole, altri l’'han-di \già provato, e noi. ne rin- 
neviamo la dimostrazione, poichè: la prefazione 
della, nuova, edizione ci pone nella: necessità di 
farlo. i 
E prosegue il signor Chevalier a porre in 
sodo concifre ed. esempi incontestabili quanto 
si (è proposto di dimostrare, 

E chiede a tutti gli uomini sensati; che il signor 
Thiers invoca continuamente ‘nel suo discorso, se 
l'eloquente. oratore, che si vanta di'essere un ‘mo- 
dello di esattezza, il tipo degli osservazori scrupo- 
losî non abbiasîn' questo punto sostituito  ardita- 
mente il romanzo ‘alla storia. 
E' dopo aver fatto questa ‘dimostrazione, 
così il signor. Chevalier chiude questo lungo 
articolo, che ci.duole di non esserci permesso 
dalla ristrettezza delle nostre pagine di dar 
per inliero. 
Non vi. è via. di mezzo, bisogna,che il sis. Thiers 
scelga; 0 egli è stato.ingannato,,0 è:sigto inganna- 
tore, oi protezionisti si sono abusati di lui dandogli 
per.vere delle notizie. menzognere, ‘0, egli. stesso 
s'è abusato dell'Assemblea nazionale, dell’immensa 
maggioranza del pubblico che avea presa per vera 
la sua relazione. Egli è tempo di scegliere fra l'uno 
o l’altro di questi partiti. Quanto ‘a/moi, l'abbiamo 
già dichiarato: delle/due ipotesi è solola prima che 
vogliamo credere: moi teniam l'altra per impossi» 
bile. Il signor Thiers è ancora di buona fede, ma 
si è con ardimento. sorpresa la sua religione. Egli 
nulla vuolaver di comune. col cardinale de Retz, 
imbroglione ambizioso, politico senza fede; senza 
legze, che inventava squarci di Cicerone per i di- 
scorsi che egli.dovea' pronunciare al'Parlamento, 
all’epoca della (Eronde, e che con questo mezzo ri- 
| portò lUna.volta una.segnalata vittoria. L'onorevole 
| signor Thiers non ne vuole di tali vittorie; Quelli 
che l'hanno ingannato, e a profitto de’quali egli ha 
vinia la battaglia del 27 e 28 giugno, non avranno 
trionfato per lungo tempo. Dopo l’indegno giuoco 
che gli han fatto, e sul quale non tarderà di ‘illu- 
minafsi, è impossibile che essi non incorrano il suo 
giusto sdegno. Eglisi staccherà da’suoi pericolosi 
alleati;'che si gravemente han compromesso l’aù- 
torità' della sua parola. Egli ‘torbierà ‘all'idea'di ri- 
formare la (tariffa : idea della quale:fù!” partigiano 
e.nel.4.854, quando avea:il portafoglio del commer. 


l'Inghilterra. Noi.lo ripetiamo, perchè questo debbe 
essere per lui un argomento. decisivo: (questa causa 
deve piacergli, perchè è quella ‘stessa basata sui 
Î principii del 4789 


| 
e 


| cio, e nel 1840, quando negoziò ‘un trattato cal- 


Torino, 50 luglio. 


| CONFERENZE SANITARIE 
INTERNAZIONALI 
| 1 sistemi ‘sanitari. dei) varii ‘Stati ‘d’ Ea- 
[or sotto fra ‘di loro «diversissimi per ‘ciò 
| cheriguarda [6 regole da adoperarsi riguardo 
j alle malattie ‘dette importabili, trasmissibili 
jo contagiose ; divergenze le quali riposano 


[RODE dali scientifici disparati. ‘In alcuni 


| Stati le regole o discipline sanitarie riposano 


ancora sulle vecchie dottrine mediche ded 


e e ea 


‘secolo XV, mentre i 


| dall ‘attenta OSSErv 


nel 27 giugno in favore del sistema proibi-| 


‘diversi sistemi sanitarii 


pratica. Le questioni di fatto e di applica | 


P 
iL 


ISORCIMENTO 


PRI RESI ZIA NE RATTI RI TIE! 


Itri furono modificate 
portati all’epoca nostra 

ne ed illuminata espe- 
rienza : onde niuna ‘meraviglia‘della confu- 
sione che nasce) dai. molti e diversi provve- 
dimenti ‘adoperati dalle amministrazioni dei 
diversi Stati d'Europa riguardo alle prove- 
nienze dai paesi ove regnano le predette in- 
fermità. Chiunque ha percorso il litorale del 
‘Mediterraneo (ed è soprattutto in vista degli 
interessi che si rannodano alle ‘coste me 
diterranee che le attuali conferenze hanno 


a seconda dei lumi 


i luogo );,. sarà rimasto: colpito dalla varietà 


delle discipline sanitarie che sono in uso nei 
diversi ‘punti ‘della ‘costa’: ora sono ordini 
rigorosi e severi, fino a vietare alle navi 
l'approdo, ora invece. facili e. tolleranti. 
Queste ‘discipline sono pei viaggiatori, e più 
per il commercio ‘una sorgente 'd’imbarazzi 
e di incertezze che seco portano ‘una consi. 
derevole perdita di tempo e di danaro, per 
cui da lungo tempo sono;cagione d’; innume- 
revoli e giustissimi reclami. 

Lo scopo: principale delle conferenze che 
‘ora sì tengono a Parigi sarà quello di cer- 
care di armonizzare e rendere uniformi le 
discipline sanitarie riconosciute utili 0 pru- 
denti nei. diversi Stati posti sulla costa ‘del 
Mediterraneo. 

La prima idea di questi congressi si deve 
a Cunin-Gridaine, che inel 4834 era mini- 
stro.di agricoltura e do ramarelo del governo 
francese, .il.quale fua- ciò sollecitato da''un 
rapporto di Segur-Dupéyron, allora ispettore 
del servizio sanitario. Îl' governo frapcése si 
associò qualche ‘tempo dopo a quest'idea, ed 
il Guizot, allora ‘ministro degli affari esicri, 
prestò il suo concorso e si cominciarono Lrat- 
tative coi “diversi Stati, che per allora .noa fu- 
rono con costanza seguitale, 

Nel 1845, in occasione della discussione 
tenuta all'Accademia: di medicina a, Parigi 
sulla. peste e. sulle quaraptene; il! dottore 
Melier mise innanzi una: proposta per invi- 
tare. il governo di Francia a riprendere le 
trattative onde venire a capo di ùn congresso 
méèdîco internazionale. 

I congressi scientifici che allora tenevansi 
annualmente in Jtalia si decuparono anch'essi 
di un così importante argomento, ed in quello 
di Genova fu,nominata una commissione per- 
manente perchè preparasse gli opportuni la- 
vori. Le vicende politiche a cui andò sog- 
i getta la patria nostra impedirono che l'opera 
della commissione si compiesse. 

Poco dapo il dottore Prus descrisse in una 
memoria tutti gli argomenti che favorivano 
l’idea di un congresso; rinviata quella dal 
ministro d’agricoltura alla commissione con: 
sultativa d’igiene pubblica, questa per mezzo 
di Laffon-Ladebat ne fece al governo ‘un 
rapporto favorevole. Sebbene in questo torno 
di tempo le menti degli Italiani fossero di- 
stolte dalle. speculazioni scientifiche, pure 
anche in mezzo.a iante vicende non dimen» 
licaronoi medici italiani un tanto argomento; 
e degna di memoria si è una circolare di- 
retta dalla Direzione di sanità di Roma alle 
autorità sanitarie ‘del Mediterraneo sopra 
questo argomento, 

Nou molto dopo il governo piemontese 
cercò. porsi d'accordo col governo toscano, 
e certo si sarebbe giunto: a qualche stabile 
conclusione, se i governi, italiani avessero 
avuto maggiori riguardi aknostro governo. 

Le ultime epidemie*di chelera e di-feb- 
bue gialla. fecero, ‘essendo. gli ‘animi così 
disposti, sentire più vivamente l’importanza 
di un congresso, ‘onde porre un termine 
alle inquietadini ‘ed’ alle vessazioni ‘che i 
cagionano al com- 
mercio, .ed. alle relazioni internazionali; ‘a 
questo si aggiunsero il. romoroso affare 
dell’intendenza sanitaria di Marsiglia, e Je 
replicate istanze del dottore Melier , non 
che le osservazioni conformi di alcuni con: 
soli, e forse più d'ogui altra, cosa.ì tentativi 
già fatti in Italia, Il presidente Napoleone 
proclamò nel.suo ultimo messaggio la riso- 


luzione presa di caldeggiare una «risoluzione | 


così importante, ed i diversi ministri degli 
esteri ‘che formarono parte! dei suoi vari 
gabinetti sollecitarono ed vilennero l'assenso 
da quasi tutti gli Stati interessati nella im-| 
portante discussione: e già le 6onferenze si 
sono, aperte a Parigi il 23 p. P., essendo 
stato in precedenza incaricato il dottore 
Melier di redigere un programma che do- 
nesse servire, come base . alle deliberazioni 
del congresso. Di questo programma ora si 
conosce chel la. prima ‘(condizione ‘posta. si 
è quella di allontanare dalle deliberazioni 
tutto ‘ciò ‘ehe ‘avrà attinenza alla' politica, 
non ‘clié. tutte Je quistioni puramente scien» 
tifiche ‘ele non conducono | ad tina utilità 





zione saranno risolute per mezzo di ‘squite | ve 
è 








I 
pu 
| 


‘vantaggi che ne 


SERIA RAINER NT ‘ 


ratifica dei. pri inte- {it 


‘tutti le misure re e 
mezzi per renderle uniformi, | 

| le modi che. pos-| 

diverse. distanze dei 

San altre circosianga Sciolte queste | 
domande si occuperà delle questioni. sani- 
tarie propriamente dette: determinerà prima 
quali siano le malattie alle quali si debbono 
ele discipline sanitarie, non. solo. 


riguardo alla loro natura, ma bensì ancora 


riguardo, ‘al. modo con cuiile diverse infer- 


mità si/sviluppano: ‘e se le predette disci 
pline ‘si ‘applicheranno soltanto nei casi’ di 
vera epidemia e non pei casi ‘sporadici, come 
ora si costuma, non si possono calcolare i 
risentirà il. commercio, 
Verranno poscia in questione, la. natura, 
qualità ed efficacia delle discipline sanitarie. 
Ognun vede che‘a tale argomento si ùni- 
scono altre molte importantissime quistioni,. 
come le quarantene, i lazzaretti, l'isolamento, 
le suffumigazioni e le patenti, la; determi- 
nazione chiara e precisa (se.sì potrà) delle 
mercanzie suscetlibili;e non suscettibili ‘ecc. + 

Così sarà necessario decidere quando deb- 
bano cominciare e quando debbano finire 
le precauzioni sanitarie, ed a che debbano 
ridursi i così detti diritti sanitari, che sono 
cagione di tante perdite per.il commercio 
marittimo. 

H programma delle conferenze termina 
colla indicazione di due. punti importanti, 
l'esame dei. quali chiuderà degnamente. la 
sessione. del. congresso; e sono. l’istituzione 
di un tribunalearbitrale internazionale ed il 
progetto di un codice sanitario officiale del 
Mediterraneo. 


Til motivo? usciti 


L'Armonia torna ancora una volta sul sud 
prediletto argomento, l'intervento cosacco in 
Occidente, tant'è vero l’adagio del Poeta: 
« Naturam expellas furca, tamen usque recurrel.» 

Però lo fa con una certa trepidanza, così 
fra il volere ed il non volere, che scopre la 
interna lotta fra Je interne sue simpatie che 


la tirano a pronunciarsi per gli aiuti (?) russi 


ed un resto di coscienza che le vorrebbe.im- 
porre. di aver almanco il pudore del silenzio. 
Posta in sul bivio, ha immaginato ua nuovo 
spediente per trarsi d’impaccio, e crede scher- 
mirsi protestando che non giudica?il fatto, ma 
soto lo narra; e cita un’alira testimonianza, 


8 


‘quella della Boersenhalle di Francfort, 


Per tuita risposta pregheremo anche questa | « 
volta l'Armonia a mettersi d'accordo con 
se medesima, cd a spiegarci come si possa 
conciliare la sua insistenza nel darci per vere 
e reali le minaccie austro-russe, col docu» 
mento che in questo stesso numero, alla 
quarta pagina ricopia dalla Patrie, e nel 


quale l'anmunzio di. quella nota minacciosa 


alla nostra indipendenza, e che noi avevamo 
già smentita, è. formalmente tacciata di, fal- 
silà e di impostura. 

Abbiam letto che agitandosi la questione 


6 — ‘I dagli Stati Uni 
d'America del Mississipì dovendo fino a nu 
ordini sottostare a quarantena, ancorchè fo 
sero munite di ‘patente netta, e del prescritto. 
xegolare certificato consolare, saranno dirette 
in istato di contumacia a questo porto, od 
lazzaretto del Varignano. 

Cunro. -— Da. un quadro . pubblicato dal 
municipio risulta che il quantitativo dei boz 
zoli venduti e pesati sul mercato di Cune 
dal 24 ‘giugno all’11 ‘luglio 1854 fu di kil 
279,964, oltre una quantità pressochè p 


negoziati sul mercato. e pesati altrove; e 


la media generale. dei prezzi. delle. ‘quali 
prima e seconda insieme calcolati è di. 
3, 97, per. kilogr. - 

La quentità venuta sul inercato'i -satebì 
forse stata assai maggiore, se il PIEEZE re 
vamente assai basso dei primi giorni (3, 
circa) non. avesse CONERO, a mol 


ma tuttavia non c'è dubbio che se il a 
non fosse stato. (assaì scarso pur trop, 
quantità non poteva non essere di gran 
maggiore, Eppure anche da una quan 
ridotta, ponendo insieme vin pari quantit 
somma: dei ‘bozzoli pesati e dei non pesati 
mercato; e moltiplicandola pel prezzo medio 
nerale, si ottiene il' prodotto di 1. 1;410,39£ 
che immediatamente fu. posto in circol 
pel minuto commercio della provinci: 
che risulta quanto. saviamente, facciano 
che. si fanno ad incoraggiare, con tutte 
forze la serica industria. 
Casate; ‘27 ‘luglio. — Una. delle sali 
del mese corrente, i 11/4 alunni di questo. 
convitto; diretto dai ‘PP. Somaschi, ve 
rientrare in collegio accompagnati dall 
sica della guartlia nazionale, e fra g 
ed'‘i plausi di una folla di. gente. Qua 
due; ore, innanzi n 
elegante uniforme,.e armati di. fucile, 
recati sulla piazza detta dell'Addolorata, 
presenti le autorità municipali, lo: stato 
giore, il corpo insegnante e un gran n 
di cittadini, avevano eseguiti gli ‘eserci 
litari con tanta intelligenza, precisione 
tezza, che aveano vinta l’aspettazione co 
grande di tutti, e forinato lo stupore, d 
provetti nella disciplina delle armi. @ 
giovinetta legione, mentre peruna. part 
rappresentata l’imagine della uni 
quale ADBHRIA: drRIAraE ‘in ua; di 


Carlo tar cdi ae 
tre ‘anni istruisce il convitto in questo 


‘studio, soa da Jai AR CRI 


maggiore (avv. Guida), Ren 
piazza suddetta le loro lia e 


do accomodati alla varietà si n 
li. MIRnSE JAR, PRRCOOIR0IA, alla bontà 


testi stori uscirono dall'oficin i ( 
iuolo torinese VO Panta per 


di successione al' trono d'Inghilterra fra due | 


dinastie ‘i gesuiti facessero scrivere da due 
membri della Compagnia due opuscoli.in fa- 
vore di ciascuna linea de’ pretendenti. For- 
secchè l'Armonia vuol farsi rea di plagio, 
nescendo in uno, stesso numero il pro ed il 
contra? Il ritrovato sarebbe ingegnoso se fosse 
nuovo. 


ITALIA. 


Torino; ‘29 luglio. — Nella circostanza in 
cui ricorreva l'anniversario ‘della ‘morte ‘del 
magnanimo: Re, Carlo Alberto, alcuni citta 
dini livornesi facevano (consegnare ‘al ministero 


del ‘lavori pubblici la somma di lire dugento | ‘ 


oltantacinque, qual ‘loro ‘offerta per ‘la ere 
zione del monumento nazionale falla di 

Hnemonia; ; 

-— (Leggesi nella Gazzetta: del Peio: 

Gli operai piemontesi a Londra: — La Ca- 
mera di. ‘commercio di Genova propose di far 
assistere|gli operai prescelti. (per Londra ‘(dal 
professore Giovanni Ansaldo, ce di sopportarae 
ella stessarla. spesa; olive ‘al già fatto ‘assegna- 
mento. di lire 1000: La .commissione: accettò 
la generosa ‘offerta, tanto più ‘che il' professore 
Ansaldo, è atto quani/altri mai a dare l'oppor- 
tuna (direzione agli studi; dei nostri; operai.’ 


Toi 


Parliamo, di) studi; giacchè gli; operai. che sa- 


ranno prescelti. devono ben figgersi vin mente 
che il’ viaggio di Londra/non è per essi un 
viaggio di. divertimento ; ‘ina‘un viaggio. d’i- 
siruzione;; e che: sono: mandati in quella .ca- 


tagli. da un cantone svizzero, è 
merce straniera ed al privato intere 
dustria patria e l’incoraggiamento di wi 
e ‘valente, artefice nazionale. 

Asti, — Ci scrivono che quella so 
triottica, di recente Si niiatal A 


magnanimo Re Carlo Morto e dl al 
funzione segui la lettura di arialoghe 
e poesie dei signori avv. Giraud pre 
causidico Botta vice-presidente, causi 
cio e Todros ni in mezzo 


spia da tir a Londra, e da 
altra somma fosse. Ron ni 


posto in prigione dopo l'affare della chiesa 
Santa Croce, fu messo in libertà, ma 
dine di abbandonare la’ Toscana. 

eri ora Ja Mirco: e tra PA 


contenente l’Apologia . della via po 
vetro scritta da lui medesimo; | 


di Di opera, colla permissione del gov 
cool ti Yivamenje da curiosità di tuti, € 


pitale unicamente: per) perfezionarsi; nelle, loro |, 


indusizie,. Chi ;ci. ‘andasse «con calfiro: scopo; 
mancherebbe @ll’ importante sug > 
tagli dai.isuoi concittadini, s 
Non ancora la commissione bars Ito il di- 
ettore.) a, cui dev'essere e all ARL da compagnia 


l'Ungheria e per altre parti, Dicesi ;, 
nel concistoro il papa sia per daré.c 
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Licei tieni orga 


inali"“dei concordati fatti, 





cinamerito (ella giuy 










E lingua spagnola ‘e che |. Compl, Hi yes) epr 
#11 È: Wat: ] e | piotto di Lione. — Egli par certo che 
gra che la'd azione! ivrebbe pres l'i MR li SA Ung li {3 ia Ep 
ancor a) a deliberazione che avrebbe pres bill non tééea né ai suol ca- si fa circol fisso è indirizzato |'Paffare del complotto di Lione abbia. a 
; arebbe t pr ei h agi C De I SS pippo È 3 3 1 edi dA: 5 5 È 
SA per prendere il governo colla 805 pesescti, né alle) sue funzioni spirituali, fa ila” demago pag a; alla cuale Mazzini | minciare innanzi a 
/eietà che ha progettato la strada: ferrata; he ‘alcuno di L 


}- corrente attraverso l'Apennino un 
degli Stati pontificii; sarebbe di ‘necordare 

relativo privilegio a condizione di assicurarne 
col deposito di un milione di scudi ‘ese 
zione in un dato tempo. 


a gran parte. dba ragionato |; 
dal'bill. Non poss 
dissi già sul principi; 
dendo al nobile lord 
Vostre signorie 
la pena di 


bastanza sicuro 





sla 
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re TT Ya naîéÎî @*"=gutàà: n 
FAI 
Napo — Leggesi nel Costituzionale: 





aver o: 


CRE, resentare Ja' sua relaz Opra il progetto lirasse. pia di Snare 

o) ; i siiino |. ton TACE on. i pi gell Se, primardì separarsi, ‘intorno ad ul Pro- 

| pra sora REA di BRE iERo in Sono, lasciate. infiltrare alcune parole ;su cui | di strada ferrata da , iquez'ad Almatisa ‘ha getto! di (legge ’stanziante in favore della ag 
Guente br i e condanne av= | ogpi si tort. ci: ui ORE 7 1 SIRO cotte DI na 

n seguente brano relativo alle conda 085! si. tenta di fondare. un diritto. Dichiaro, 


yenute nella provincia dell'Aquila... 
i 5 EA ni duro 
Circondata la piccola città di-#frodoco nel | velanti della liber 
f i svi n È 
1849 da una forza. imponente )ch era im testo. in tonf 
i 3 fp i È a” 27 ì tr ì . a 
da Città Ducale, vi.si arrestarono molti; ai piaci 
quali Aurelio: Fiorenzani ricevitore. dell’ammi- 
nistrazione de’sali e' tabacchi, il ‘sacerdote D, 
Rei SRO - q.j Parola Tord Aberdeen 
Giobbe Paoli, i quattro fratelli ‘Castrucei 1 
Serani è molti altri, furono a piedi e scon- 


terminando, che non vi sono;amici di me 





parlamentare, 
Dopo una breve 





condotti in Aquila. Quivi un consiglio di guerra | ! V©Scovi della Scozia, 
li giudicò, e dopo lungo tempo di prigionia 
li condannò , il Fiorenzani, il prete Paoli 
due de’ fratelli Castrucci a 24 anni di ferri ; 
gli altri a 18 e 13-anni dì carcere; e tuttico- o Ret 
storo per aver gridato con maggior. alacrità | BON vi Saramuo più vescovi territoriali, 
viva la costituzione, e per essersi riuniti, se- coloro i quali saranno rivestiti della 
condo |’ articolo dello Statuto, apertamente e { ©Piscopale in 
senza ‘mistero, per trattare delle ‘elezioni 0! paro che ‘alla libera volontà de 
della guardia nazionale. nistrati spirituali. 
. In Gittà Ducale ‘poi furono imprigionati fin 
dal 13 luglio 1848 1’ ispettore di polizia | Fi- 
lippo Falconi, i icommesso di l'egia azienda RELA 
Domenico Lopressi; salvandosi per allora. Al- elettpri di Greenich, 
fonso Zeoli nella ricevitoria doganale, e Raf- [un consiglio di loro scelta sia 
faele Paolessi, i quali furono poi arrestati in | fendere il diritto che 
Rieti per corrispondenza del governo pontifi- 
cio nel novembre 1849 ;' e rimanendo fug- 
giaschi uno Speranza , Teseo Malatesta , Rai- 
mondo Bonafaccia, Pasquale Cherubini, Giu- 
stino Ranalli, un altro Paolessi, Luigi Riberti 
pittore ed altri molti. Dopo tre anni final- 
mente la gran corte criminale della [provincia 
ha condannato a morte il Falconi, a 30 anni 
di galera gli ‘altri tre, 
Altrisatresti intanto si.vennero facendo, cioè 
il padre.dei Paolessi per nome Francesco, ri- 
cevitore. del registro, e bollo; vecchio settua- 
genario ei pieno di virtù e d’onestà, il quale non 
ha avuto tempo d’aspettar la condanna, poi- 
chè è morto nelle prigioni d’Aquila. 
E noteremo che seguendo le tradizioni della 
congiura de’Baronì, il dì 22 dij settembre del» 
l’anno passato , si dava una Magnifica festa 
militare sulla. piazza di S. Francesco: in /Città 
Ducale, per fare altri ‘arresti in mezzo valle 
proprie mogli, alle madri, alle sorelle, a’ ge 
nitori, fra i quali Giuseppe \e Luigi Bonafac- 
cia, Giuseppe de Gasparis, poeta e medico di 
buon. grido , Pietro Costantini. cancelliere e 
comunitativo, Orazio Cialdelli; il notaro Gia- A po ca 
‘cinto Giampietro, Carlo Giannantoni ; Luigi SE i £es n Lea i SUE si DE, i: was 
Mevj nipote ‘del famosissimo ‘ispettore di po- {51819 ne' suo tentativo, da lor toy Coca 
‘lizia per nome Raffaele, che ora risplende fra altri membri del Gabinetto. 1 nostri lettori po- 
i commissari. di Napoli; ponendosi in salyo il eo assicurarsi dell’inconseguenza di queste 
povero Antonio Roselli. I quali arresti, opera dicerie. _ i i i 
‘’d’un Domenico Sansone, calabrese, insinuato Il dottor l'umer, eletto VERFOVO) di Salford, 
e confortato dal segretario Giacomo Morelli ; {ed il dottore Errington Vescovo di Plymouth, 
avranno niiv finalmente ‘un giudizio; e chi sa { sono stati consacrati nella chiesa di 
{ a quali condanne verranno sottoposti cotesti dal cardinale We, i 
( onestissimi cittadini abbruzzesi. Così ignorasi | Gullen, primate d’Ianda e dal dottore Brigg, 
lla sorte de’ Salvati ; padre e figlio , arrestati | vescovo di Beverley , e dai vescovi di Nort- 
È nel comunello di Casette, riunito a Città Du- hampton e Birminghaia, Vi è stata ‘una ‘pro- 
‘cale, del. comandante |la guardia nazionale di cessione di preti cattolici numerosissima, Il 
il'Aquila:3-Fabio: Cannello , dell’ ispettore. delle cardinale è stato NEVA applaudito da 
dogane rietine, Luigi Falconi, del giudice di | molti poveri irlandesi che aspettavano alla 
I corte civile, Pietro. Manelli, del barone Ciam; porta della ch; 
bella, dell’eccellente cittalino di Borbona — Èspos 
* Graziosi, dello Spirota di Amatrice, di Gior- 
i gio Coccia “di Leonessa, del ‘Tommasi e di 
| molti altri. 


all'Inghilterra ed all’Irlanda; 


La Camera si forma in comitato, 
Camera dei comuni. Seduta del 2 


dina ‘che venga 


Reynolds ' sotto il pretesto di fare ‘una mo- 
zione d’ aggiornamento fino a lunedì ‘scaglia 
una violenta diatriba contro la negligenza con 
cui la Caméra  fratta gli affari. d'Irlanda. 
Lord John Russell. Respingo la ‘proposta 


parei di vari bill concernenti VIrlanda. La 
proposta è respinta, 

L'Attorney. generale ‘domanda la seconda 
lettura del bill sulla legge delle patenti emen- 


date. Questa seconda lettura ha effettivamente 
7 
luogo. 


« 





Il Parlamento; a. quanto si crede; verrà pro- 
l'ogato al 15 d’agosto. I giornali della fazione 
dei preti ‘aununziano che lord Clarendon ha 
abbandonata la sua residenza per tentare di 
esimere l'Irlanda dagli effetti del bill sui ti- 





Sas 
? universale (26 luglio). — Teri 
il tempo ela favorevole, e nulla impediva i 





visitanti di recarsi all’esposizione, se non era 
l'aumento ordinario, del prezzo dei biglietti di 
entrata: 26,882. persone si sono presentate, 
ESTERO. ed: hanno fatto salire il totale ‘della somma 
doh iti 90, 6 scallini, 
INGHILTERRA.—-Camera:dei lord, tornata {percepita a IH. 2090, 6 sce Ni ? 
: > Ra L'esposizione universale è" il vero congresso 
ì dei 25. —— Dopo la mozione di formassi in AOL OSE ; 
L i RI cori della pace, Quella quantità di uomini di ogni 
comitato per esaminare il bill sui titoli ecele- PAC: ti 
e: P slaiiti aese ha‘ già compreso, che questo era il 
‘siastici, lord. Monteagle indirizza al lord'can-.1 P dii ata ua 
celliere una serie di questioni ‘sopra il carat- | PUOtO Sera he MOccck Lui 
; DI ro csseelene ri la quantità di misura all’esecuzione della quale 
il. è APRE 5 i 
“dh do ì ate ‘a queste in- | tutto il mondo ne» approfitterebbe. Così sen- 
pa ore ta: " si li (ell liamo: con piacere la formazione di un comi- 
chiara illegali \elj “900 por î Spinto alato 
; to ù vi i L'ho final if tato incaricato di; provocare una riforma della 
dI 3 ii A CR E Dita è a pe è qu Be Cane 
ui brevi de re dee tariffa postale internazionale. Era i membri di 
i Malsiyoglia.metaita (dipata to i questo; comitato ,. si ;noiano i nomi di vari 
&questi breyi\é-nulla\ed illegale. ca SUR] ‘commissarii e. giurati dell’esposizione. 
Eric cnroa nana diacesiehe por (A — La Camera dei comuni manifesterà nel | 
AIR n + EE x Le i 7 3 Quito L 
pei Na delle: diocesi stabilite, e CHREAIAI Li corso della prossima settimana la sua opiuione 
ì vom \ ; rmette!l : > TT RESTI 
legge» o.0 La legge da SERI terARo PARIS | sulla conservazione del palazzo di Hyde-Park. Il 
fl l'esercizib, della. religione cattolico sapri n a onvnviato Che proporrebhe 
| tutte’te ‘materie ordinarie; e RR 9% [Un indirizzo alla Regina, per pregarla ad as- 
| sere Niro nelle Matene Si Me giornare fine al 1. di maggio |’ adempimento 
1 4.0 U\bill preposto ron dichiara illegale che delle condizioni imposte alla commissione ese- 
| ciò che é*stato Male, fino al presente; e PST | cutiya, perchè si possa in quell’intervallo no- 
Î conseguenza ‘la nomina»dei ‘vicari! Upea minare un ‘(comitato incaricato di esaminare 
i che da molto tempo, è stàia. permessa, non è | a quale destinazione utile può essere impie- 
I compresa in. queste \proibizionià, gato «il. palazzo di)cristallo. 
i Lord Monteagle. Domatdo Ta, tal caso che ; uno (Morning Chronicle). 
È 5 È . va d 9 » den è N DEE Dì n 
\il comitato dichiari che l’irlapda, mon.sarà | _ Sir Robert Peel è partito iper un viaggio 
I compresa in ‘questo bill Questiniito ‘della nel continente. Non ritornerà in Inghilterra 
B'gerarchia cattolica romana, sono da, Tomo l'che al prossimo novembre, (Globe). 
f tempo ufficialmente riconoseiuti: nella co =L'*Nella settimana scorsa vennero Dooriate 
f vice-re d'Irlanda. E privarneli sarebbe un’ia My). Londra 65,380 oncie d’argento è 27,362 
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î giustizia. L’oratore lamenta che lord Glarendori e d’oro; qi asi tutta questa massa metal- 
l (vice-re d’ Irlanda) non assista 3 oi dat n destinata pel Belgio. 

l'tiimento, e trova lesivo della. libertà religiosaif. Di ttt 
If il Dilt sui titoli ecclesiastici, SPAG Ma L'Heraldo ‘eccita \il governo 


JI lord cancelliere: Vi è una enorme. diffe- vlamente sopra di un proclama 










izione di 


questi atti spirituali, di | consiglia ‘di’ 
annullato: | tanto che ‘n 
o cuindi'ehie tlpetere quatito: 'ainmunziare la. 

are della seduta, rispon=' 1a, 
Tuttavolta osserverà alle |'putati, ‘in cui ebbe lu 
esse portano attualmente 
er adottato, senza, une same abe 
alcuni bill privati, nei quali si 


più 
tà civile ‘e religiosa, ed at- 
erma ‘delle “mie parole tutta la 


discussione riprende ‘Ja 


Lord Aberdeen. ©'&'in questo bill uu’espres- 
Clamente niéndti elio datiertà cina sedi | one, la quale potrebbe renderlo applicabile 


I iarchese di Lansdowne ed'il conte Grey 
dichiarano.che'il bill non sarà applicabile che 


MH duca d''Argyle. To spero che fra poco 

e che | presume che sut finire della pros 
dignità 
Europa nen dovranno il loro 
i loro ammi- 


25 luglio, 
Sir Beniamino Hall depone la petizione degli 
i quali domandano che 
inteso per di- 
hia il sig. Salomons di 
sedere nella Camera @ rappresentarli, Si' or- 
Stampata la petizione la quale 
sata posta ‘all’ordine ‘del giorno di lunedì, TI 
sig. Raiker Corrie presenta una petizione con- 
simile della città di Londra pel barone Roth- 
schild intorno alla quale si prende la stessa 
deliberazione presa per la prima. Il signor 


per la ragione che avremo lunedì ad occu-. 


Salford dall'Assemblea, ma che il 
assistito dal dottore puto far 


| 
| 
| 
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ate colle arml'in mano fino 
n 

fisuonera ‘l’ ‘ora, la quale di 
aduta dei 


a| della ge 
avrà 







Pe Ji il i i 
Sta divisione inilitare; il gi 
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PAESE 


"0 l'interpellanza sullo | conda 
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troni, 


Air tei ni iri 





a Dopo Seduta della Camera dei de- 


























Came: 
‘stato d’ asse 
alla Catalogna 








che ‘da varii anni è imposto | tato una 





È var: i i proposta del ’minéstro’ degli ‘affa 
5 la commissione incaricata di | esteri 





accoppiato al'isuo lavoro su questa 
relazione’ su (di una linea molto più impor- 
tante, quella da Madrid a Trun passando per 
Valladelid e Bilbao, Una commissione propone 
la. costruzione di questa. strada ferrata in Can- 
neas, al:prezzo ‘di 6 milioni ‘di regli per ogni 
‘miglio, spagnuolo. crede: che tutta la linea 
tra Madrid ‘atfrua sarà per costare seicento 
milioni di reali, compresivi tutti 
vagoni, [macchine ecc, 


linea, uha sia una somma di 1 sli 


borsò di quanto essa afferima 
dall’Olanda-in seguito all’inpi 
rante! Ja rivoluzione del Belgio, 

Nella! seduta & 


esserle 






















































Si 


) ‘o | votata durante ‘questa sessione, avendo la Ca 
t materiali, 


— Il Senato ha terminata jeri la 


discussione 
sul debito fluttuante; 


blica, di cui si occupa presentemente, 
La Camera dei deputati si è occupata esclu- 
sivamente della verificazione dei ‘poteri; Si 


sima setti- | telegrafiche tedesche con ‘quelle dei. Paesi 


imana Bassi, 


potranno essere  prorogate, 

L’Heraldo annunzia 1’ atrivo a Parigi del 
duca ‘di Valenza, di ritorno dal suo viaggio 
a Londra, Lo stesso giornale dice che il duca 
è stato ricevuto ’con ‘inodi non equivoci di 
deferenza e di rispetto per parte tanto del 
Boverno come dell’alta aristocrazia britanhica, 

Durante l'assenza del sig. Gonzalez Romero; 
che, come’ è noto è partito ‘eri per Siviglia 
onde ‘assistere al parto di SM. l’infante du- 
chessa di Monipensier, il presidente del con- 
siglio è incaricato, per interim, del ministero 
della ‘giustizia. 











ALEMAGNA, — Leggesi 


‘nerale  Rochow presiederà le sedute 
semblea federale, 


— 1 governi degli Stati dello Zollwerei: 


dell’as 





FRANCIA, — Piatci, 27 luglio. — I'partito 
bonapartista prepara. una. serie di piccoli vo- 
lumetti eliseani, destinati ad essere sparsi co- 
piosamente nelle campagne ed ‘a facilitare Ta 
rielezione del presidente ‘della repubblica, Essi 
vengono elaborati, letti, discussi ta ‘Saint Gra- 
ttien a quattro leghe da Parigi, in ‘una ma- 
gnifica casa di campagna appartenehte 
di Custines, ed abitata questan 
Demidoff, Due /o tre 


soltanto nella esenzione: delle sesta 
del ‘dazio, e nella diminuzione -dei diritti. d 


‘ni 


È . à } . 
commeiando dal 1 ottobre prossimo, 


Î . . 
(Gazzettà di Prussia). 


pubblica il decreto reale che nomina 


ab Saf ne 
"5 di Manteuffel 


no'da:madara 
volte per settimana vi sî 
consacra la sera a codesti  dibattimenti. Non 
vengono ammnì 
intime ; 


a solto-segretario di 
ministero dell’intemo. 

a mini- 
ed 
egli prese già possesso della sua amministra= 
zione. 


La nomina del signor bodelschwing 
dgedall ddGusnza chia LO stro delle finanze è anche positiva; 
il signor di Niewerkerque dà lettura 
dei manuseritti. che gli sono rimessi, e prende 
nota delle modificazioni che giova di far. ad 
essi subire, d 
Bisogna convenirne francamente ; il movi- 
mento revisionista può essere ancora 


— Il Mecklemburg propose di fissare il nu- 
mero dei contingenti federali. Questa mozione 
d occasione a deliberare intorno alle con- 
venzioni militari conchiuse colla Prussia. 

Horse. ‘Kier, 20 laglio. — Si dà: come 
certo che sotto il ministro Bardenflethvil ge- 
nerale di Krogh sia. nominato 0 almeno de- 
signato a È 


Schleswig. 


ara 


legale 
nei suoi mezzi, ma non può più esserlo nel 
suo scopo. Prestarvisi in oggi, sì è incorag- 
giare, si è favorire | abbassamento/ dell’ As- 
semblea , ‘0 la rielezione incostituzionale del 
presidente. Noi sappiam bene che' tale con- 
seguenza non ha nulla di ripugnante pel Con- 
stitutionneli, per la Patrie , e.nè anche per 
l'Univers, Anche giorni fa il Consiitutionne! 
e la Patrie dichiaravatio schiettamente, fran- 
camente - che 


civile: nel ducato di 
(Allgemeine Zeitung). 











AUSTRIA. — Vienna, 26 luglio, Leggiamo 
nella Lit. Zeit, Corr.: 

Vuolsi sapere che. nella seduta del consi- 
glio: dei ministri. tenutasi avanti ieri, sia stato 


non eravi più nulla a sperare 


popolo avrebbe sa- 
e ‘da sè gli affari suoi, 

In quanto all’ Univers, alcune menti ri- 
strette avrebbero potuto supporre che nel suo 
carattere di giornale religioso, avrebbe preso 
in considerazione, se, non la costituzione € le 
leggi, almeno il giuramento solenne prestato 
dal presidente innanzi a Dio è innanzi agli 
uomini. Ma codesti sono scrupoli per le per- 
sone del secolo e pei filosofi. L'Upivers sup- 
pone, senza dubbio, che prestando il giura- 
mento ‘di cui si tratta, il presidente avrà fatto 
riserva mentale, e ciò gli basta. (Ordre). 

— Affare Cabet, 

L'affare Cabet continuò ieri innanzi alla 
corte d’appello. 

L’ultimo testimonio fu sentito ; egli è il si- 
gnor Queno, perito in iscrilture. Questo testi- 
monio rende conto della sua missione, Egli 
conferma che la comunità icariana ‘aveva ri 
cevuto 241,000 fr., e.ne avrebbe speso 250,000. 
Il Populaire eva in deficit di 24,000 fr. 

Il sig. Cabei. Tutti i libri furono seque- 
strati alla mia partenza ; ila contabilità era 
tenuta Krolikowski, mio amico da tre 
Ei solo può somministrare informa- 


determinato sulla questione del nuovo prestito, 
e si crede che il ritardo del viaggio di S. M. 
Pimperatore': per. la Galizia stia in connesso 
colla pubblicazione delle operazioni finanziarie. 
Il giorno in cui il raonarca abbandonerà la 
capitale è incerto fin anco .allé persone di 
corte che lo avvicinano. più d’appresso. 

— Avanti ieri ebbe luogo una conferenza 
dei capi delle principali casebancarie di Vienna, 
Vuolsi sapere che si fosse; trattato. della rì- 
forma della banca, la quale! verrebbe a stare 
in connisseone colle nuove misure finanziarie, 

«In Briinn accaddero' negli ultimi tempi 
molti suicidii. Un soldato del reggimento d’in- 
fanteria Arciduca Carlo si/è ucciso dinanzi la 
casa ‘del suo: maggiore. i 

Vienna; 21 luglio. — Da unastatistica concer- 
mente i beni e le rendite di parecchi conventi 
e vescovadi austriaci risulta che costoro pos- 
seggono ancorà, perfino ne’contorbi di Vienna, 
una fortuna assai considerevole. 

L’arcivescovado di Vienna possiede solo un 
otto milioni di fiorini, il capitolo di Schotten 
due milioni, il convento di Neuburg ire mi- 
lioni., quello di Heiligenkrauz due milioni, 
quelio de’ Barnabiti 800 mila fiorini. L’ arcie 
vescovado ed il capitolo di Praga sono dotati 
ciascuno di parecehi milioni. Dopo l’ arcive- 
scovado di Vienna quello di Olmutz è il più 
ricco) poichè questo possiede una fortuna di 
7 milioni è mezzo di: fiorini, 
| (Giorn. di Francoforte). 


da 





da 
zioni, 

IL sig. presidente. Il deficit era stato coperto 
da sottoscrizioni ? 

Queno. Sì, signore. 

Dopo alcune nuové spiegazioni date dal si- 
gnor ai conti presentati , il 
signor - presidente accorda la parola all’ avvo- 
cato' del’ prevenuto. 

Il signor Celliez presenta da ‘difesa i.il isi- 
guor Sallè, sostituto -del'procuratore generale, 
cosligne V Dopo Ja requisitoria, la 
corte, sopra . domanda ‘del signor Cabet, ‘vi 
mette al domani il seguito per sentire. Da 


Queno, intorno 





TURCHIA. — CostavrivoroLI, 14 luglio, — 
Il giornale di Costantinopoli (scritto in lingua 
francese) ci dà il regolamento per l’accade- 
mia ‘delle scienze testè fondata. Fra'i diversi 
membri si designa il gran visir Reschid pascià 
coll’osservazione : « il forme école en style di- 
plomatique; » il ministro degli alari esteri è 
designato come eccelleate poeta; il presidente 
del Rasiaska (tribunale superiore) come: poeta 
arabico; il. ministro del .commercio ‘Ismail 
pascià , dottore in medicina e membro del- 
Paccademia- medica di Parigi. Frà i membri 
corrispondenti vediamo il dotto governatore 
del sacrario di Mecca, ed i signori Redhouse, 
Hammer-Purgstall, Blanqui. 





ad 15 


cousa, 


replica. 

Oggi, sabbato, la ‘corte, dopo di aver. sen- 
DD' 3 i da È 
tito ilisignor:Gabet ed il suo difensore perla 
replica, si ritirò nella sala delle deliberazioni. 
e mezzo la corte ricomparve 
sentenza” che. inandò assolto 
:, ed anche dalle spese del pro- 
dolo dalle. condanne pronunziate 


(Debats). 





Dopo uno 
e pronunziò 






il signor Ca 





cesso, scarica! 
contro di lui precedentemente. 


co- ie 
al secondo consiglio di guerra 
orno 5. del 


‘BASSI, As, 24 luglio. — La ‘se- 
a ha, nella Seduta d’oggi, riget- 


> intesa ‘a far ‘sì che l'assemblea delibe- 


24,000 fiorini, come rim 
dovuto 
restito fatto du- |) 


el giorno antecedente il ti- 
nistro /delle finanze presentò la nuova legisla- 
zione sui cereali: Questa legge ‘però. non sarà 


mera deciso di separarsi prima: della votazione 
del progetto di legge sulla espropriazione pub- 


Si conferina;la notizia che furono ratificate 
a Berlino le convengioni tendenti ad unire la 
strada ferrata renana colle prussiane e le linee 


La prima Camera degli Stati generali è con- 
vocata pel 14 agosto. (Zndépendance Belge). 


nel Giornale |tede* 
sco di Francoforte; che il conte Thun di Ho- 
henstein, il quale ora presiede la Dieta gera 
manica; prenderà un congedo di 15 giorni; 
per recarsi. a Vienna. Nella sua assenza; il ge- 


ratificarono le risoluzioni adottate nella con- 
ferenza generale di Viesbaden sulla riforma 
della tariffa. I cangiamenti operati consistono 


inze grezze 


transito. La nuova tariffa entreyà in vigore 


Bertino, 24 luglio. — L'Indicatore di Stato 
il signor 
Stato al 


anzi; 





























DEL POPOLO E DELLE SUE RELAZIONI 
, COL GOVERNO,ì Lei 
Due discorsi recitati dal conte Terenzio Ma- d 
miani nelle sedute 13. e 20 luglio dell'ac- 
cademia italica in Genova. RA 
Non guari il. Manzoni nel lungo ed ;interes- | 
santissimo dialogo intorno all’ invenzione, ove i 
tributa i meritati elogi ad uno de’più illustri 
filosofi d’ Italia e d’Europa,. dimostrava con. 
chiarezza è somma potenza. di ragionamento |.’ us 
quanto importi alla vera. politica il progredire 5; 
degli studii. filosofici, e come essi sstudii ad- 
dimandassero per sé gl’ ingegui. più maturijed 
i più ‘svegliati. e robusti ancora dell’ italiana 
Hioventù,,Che se taluno:Alle. parole! del gran- 
de/poeta ‘e filosofo avesse megato fede/le'si fosse 
trovato presente alle due lezioni del Maiani, 
sarebbesi di per sè ‘convinto di questo: fat 
I discorsi non!i potevano tornare più oppor- 
tuni a persuadere che. la filosofia, ‘quando è. 
propriamente - degna di questo nome ed) è 
tutta sollecita, ‘nel rintracciare Ja verità, non 
fallisce alla sua. missione ‘nobilissima pi Ché; è 
quella di svelare alle umane. società le con- 
dizioni in che necessariamente sono poste. e 
non stà punto in loro arbitrio mutare, per 
quante formule alcuni immaginosi ‘ritrovino, e i 
propongano , per quanti sistemi assoggettino 
alle. prove; dell’ esperienza. La natura umana 
rimarrà sempre, quello che è, e le sue leggi”; 
immutabili;: chi. non, si vale ‘di ‘esse per pro» 
cedere , con. passo. franco. e sicuro alla meta 
del morale. perfezionamento , vedrà riuscire 
Vani tutti. .gli sforzi, per validi e continuati 
che, ;sieno., e. da’ medesimi sforzi ne ritrarrà 
impedimento e sfidacia. Movendo pertanto .il 
Mamiani dall’intimo: convincimento del falto, 
che, l'essenza ond’è costituita ‘l’umana società 
non può, tramutarsi, ma sl essere e grande: 
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mente perfezionata , ne rintracciava ‘alcune 
leggi. e primarie: sue condizioni. Deserisse icon 
quella vivacità e. precisa eleganza di parola , 
che gli è sempre, compagna, lo sviluppo ine- 

raviglioso che avvenne da parecchi anui nella 
umana industria che abbraccia il tempo, che 

scema la: fatica, che raddoppia l’opera, Ma 

conchiuse che questo grande sviluppo, comun- 
que s'avyantaggi appresso, non toccherà mai i i 
al. fine: di; sopperire alle braccia ed al sudore 
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dell’uomo, braccia e sudore che sempre con 
tutti i possibili, perfezionamenti, ide’ congegni 
industriali richiederannosi a indirizzare e com- 
piere le varie produzioni, di; cui ha mestieri i 
l’umana sussistenza, Quindi le officine al pari 
dei campi vorranno incessantemente Ja loro 
parte,inè certo poca , di (forza umana appli- 
cata, per dare quelle i tessuti, questi i pro- 
pri prodotti. E a. personficare,. direi. così; 
questo fatto sembrò al ‘Mamiani valesse op- 
portanamente l’immagine adoperata dagli an- 
tichi, quando nella fucina di Vulcano rappre- 
sentavano insieme ai portentosi congegni, pel 
cui inezzo si tempravano le opere. più squi-. 
de’ candelabri moventisi al cenno del 
Nume, quasi altrettanti fattorini. Codesti fat- 
torini, cui  offeriva l’immagine favolosa, ri- 
marranno sempre ‘a canto de’ più mirabili 
ritrovamenti dell’ ingegno umano }Ue Saranno 
quegl’ individui della società, che tengono il 
gradino ‘ loro assegnato dalla. natura nella 
grande scala degli ‘esseri. , Non espongo che 
questo fatto nella chiara. spiegazione dei 
nioltissimi, cui il Mamiani egregiamente ri- 
trasse, per far conoscere di quale convinci- 
mento adoperasse, per giungere . alla conclu- 
sione delle sue premesse, conclusione ch’ ei 
prometteva nel secondo dei’ suoi discorsi. Ed ò 
ottenne da suo pari la data fede; L'immagine? i 
sotto cui Platone raffigurava |? umana società 

ne’ suoi libri della repubblica ‘gli valse d'e-. 
sordio; ed è quella d’ un uomo, in che i 
magistrati formario. il capo, ‘i guerrier) il forte Li 
petto, gli altri cittadini le braccia, i piedi; con TROIA 
questo avvertimento | però , che , rispetto ai 
-muagistrati, ed: ai, combattenti, gli altri cittadini 
nomî»sono un mezzo, sibbene pur essì un fine 
del pubblico reggimento. E qui si fece a rin- | 
tracciare con quella giusta misura che Imai 
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non si diparte dai ragionamenti. del ‘saggio, |! 
i modi onde il popolo entra a parte del civil 
reggimento; e ne diviene lo scopo principale, 
come. quello | che nel numero grandemente. 
sovrasta, e quindi addimanda per sè i mas: 
















simi provvedimenti. ‘Sì fece a rintracciare le 
leggi. e le. condizioni dell’ umano inciyili- 
mento , se dassi propriamente e risiede nella 
coscienza del popolo, segaatamentefallora che 
a mo? d’esempio l’ irlandese gemente sotto il 
peso delle fatiche e della miseria invidia alla 
sorte. del selvaggio. Rispose che sì, E in que- 
sto luogo con una. parola .viva , eloquente , 
sentita sino, alla, commozione de’ circostanti, 
dimostrò che il selvaggio nelle distrette della 
sua condizione e nella ignoranza delle morali \ 
applicazioni, e patisce e frange le supreme | 
leggi prescritte all'umanità senza rendersi conto 
de’ patimenti o della solenne infrazione; ma 
l’ irlandese sente di patire, pone riacontro ai 
patimenti le. leggi ;della giustizia , conosce “la 
virtù delle abnegazioni, ne sperà ‘i premii 
promessi, e o dalla forza del-cristiano 
conserva di mezzo alle angustie, anzi purifica 
e fa pîù raggiante la ‘dignità dell’uoino, Quesiti 
ste conclusioni trassero I’ egregio filosofo & 
guardare: fuggitivamente alcune ‘cendizioni, in. 
che, giusta. i tempi, ritrovossi Ja socicià 4, 
quando volta: alla Contemplazione e allo spi- 



















































sito fece del patimento. la propria scuola, “| 
del dolore il più desiderato retaggio, quando 
immersa ne’ materiali interessi giunse , come 
oggi in parecchi, de' suoi ‘individui, a negare 
ix agcessità del patire , e a credere possibile 
e comune il destinato degli agi e della gio- 
condità. Provò' di che maniera i governi per 
inezzo di oitimi provvedimenti deggiano affe- 
zionarsì î popoli, € questi rassegnarsi, a rice- 
vere quelle indispensabili supremazie che sono 
date dalla natura, e segnano di secolo in ‘se- 
colo le sovrane cagioni dell’ incivilimento so - 
ciale. Pigliate , diceva il Mainiani, tutti i ge- 
nerali del nostro tempo, per rispettabili che 
sieno, non ne ‘uscirà un Buonaparte. Spreme- 
te, e chiedeva gli sì ‘concedesse l’uso impro- 
prio delle parole, spremete’ i cervelli di tutti 
gli eminenti scienziati, per fermo ragguarde- 
volissimi, che compongono !° istituto di Fran- 
cia. e non ne uscirà un Galileo, un Newton, 
un Leibnit:. Conchiudeva pertanto essere in 
onta alla natura ed ‘alla ragione respingere e 
distruggere codesti rispetti ne’quali per giusto 
ordine sta la' vita, la forza e fl vero meivili- 
mento ‘delle nazioni. Queste ed’ altre simi- 
glianti. parole disse il Mamiani , che furono 
accolte con vivo interesse e ripetuti applausì 
da’ circostanti j i ‘quali ‘ne ‘alamirarono la 
franchezza, la robusta e’ gentil precisione , e 
ne conobbero 1’ opportunità. Così Rkvera fi- 
losofia', così  dignitosà , tranquilla , sublime 
quanto il maggior beneficio da Dio concesso 
alla terra deve annunciare 1 suoi gran verì | 
la religione. Da questo accordo potrebbe 
uscir quella vocé riverita € possente , ‘che 
nella persuasione della verità e’ della giustizia 
acchetava ‘i ‘commovimenti tempestosi che 
agitano le umane società. Finchè la sfiducia 
e la incredulità insulteràndo ' a’ più gran veri 
ed alle più salde lor guarentigie , e la veli- 
gione, dico . meglio, chi perfidamente |della 
religione si abusa a’ suoi fini privati, farà che 
«deposta la più bella attrattiva che la rende 
rispettabile ‘e cara, l’aitrattiva della compas- 
‘sione e dell'amore, sì scagli, per mezzo di 


coloro che vorrebbero sedersì ‘a’ scranna € | 


rappiesentarla, sì scagli. ‘con ingiustizia, con 
covii ulenza, con aperta immoralità, e con una 
ironica ‘compiacenza del male contro ogni 
maniera di persone e di cose; finchè la mae- 
sira somma di civiltà: verrà tratta. violente- 
mente ‘a farsi’ persecutrice della giustizia! e 
della virtà' e piaggiatrice del delitto e della 
barbarie; finchè ciò avvenga; i popoli incerti, 
tumultuosi', impauriti non sapranno a quale 
stella rivolgersi, nè qual mano di nocchiere 
invocare che li salvi. Ai B. 


ATTI ZITTI III ANIARA 
DECESSI dé/ 29 luglio in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 3330. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSGRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 

all'esposizione di Londra, 

Lista precedente L. T7AD. 59 
46. Laclaire' fratelli fabbri- 
canti in-panni >... 
Novelli Filippo isp. dem., 
insin. a Tortona, . >» 
Città ed abitanti di Pal- 
gn 0 
Todros Debenedetti nego- 
ziante in Asti... » 

77 


Totale:lii 0.0. 7792-53 


Genova. — La Camera di commercio di Ge- 
nova pubblica il seguente manifesto: 

« Mentre l’attenzione degli industriali e' dei 
manifatturieri è tutta rivolta all’esposizione di 
Londra per trarne cognizioni e ammmaéstra- 
menti, questa Camera non poteva starsene in- 
differente. 

« Essa votava una somma per l'invio di al- 
cuni operai a quella gran scuola, deliberava 
invocare il ‘concorso ‘dei genovesi, e nominava 
nel suo seno una commissione; ‘la’ quale di 
concerto con quella sedente in Torino; prov- 
vedesse, 

« I commissionati pertanto ‘danno opera al 
loro mandato. 

« Fiduciosi fanno un appello ai loro con- 
Cittadini per averne sovvenzioni, e si riserbano 
a chiedere i lumi delle persone speciali. n 

(Sotto'a questo invito i giornali di Genova 
pubblicano Ja lista delle oblazioni le quali 
ascendono alla. somma di lire 2530, comprese 
îe lire 1000 della stessa Camera ‘di commer- 
cio già da noi annunziate). 

Mopena. — Il 'Messaggiere di Modena del 28 
smentisce la Civiltà Cattolica intorno ad una 
corrispondenza da questa pubblicata sulle cose 
di quello. Stato. 

Firenze; 27 luglio. — Con risoluzione, del 26 
corrente: il ministero dell’ interno ha vietato 
l'introduzione in Toscana del giornale di To- 
rino La Campana atteso una calunniosa cor- 
rispondenza ch'era inserita nel suo num, 276, 

(Gazz, di Genova.) 








IL RISORGIMENTO. 


Roma, 26 luglio. — Il principe D. Urbano, 


del Drago-Biscia-Gentili, senatore di Roma, ieri 


morì alle ore. 5 pomeridiane con dispiacere ; già detto altra volt 


dell’intera città. (Giorn. di Roma.) 

Maprip, 23 luglio. — I giornali, pubblicano 
l’atto solenne d’incorporazione e di sommes- 
sione alla regina di Spagna del sultano di Solo 
(delle isole Filippine). 

— Diceva .il:presidente della Camera dei de- 
putati che verano ancora in Madrid 250 de- 
putati. Ed è dubbio che da qui otto giorni 
non vi sarà più il numero sufficiente per vo- 
tare. le leggi. 

Danwstanr, 26 luglio, — Il governo ha pre- 
sentato li 15 di questo mese alle Camere un 
progetto di legge tendente a ristabilire la pena 
di morte. Questo progetto). è .stato stampato 
coll’esposizione de’ motivi. La pena di morte 
sarà eseguita colla ghigliottina. - 

(Giorni di Francoforte). 

Fnaxcororte, 22 luglio. — Dai:30 dell’ulti- 
mo mese in qua non si ha. stampato alcun 
processo verbale della. Dieta germanica, per- 
ché si aspetta ancora una dichiarazione ' del 
tenente generale di Rochow. 

i 23 luglio. — La Dieta germanica sì pro- 
pone di proibire tutte le case da giuoco nel- 
l’Alemagna a datare del 1’ gennaio prossimo. 
Vogliamo ben credere che la Dieta ba sopra- 
‘tutto’ ini wista Piateresse morale di questo af- 
fave : tuttavia ci si dà per certo che questa 
misura sarà presa alla domanda della Russia 


| la quale desidera che quei suoi ‘soggetti, ‘che 


viaggiano in Alemagna , non trovino | troppo 
comodamente l'occasione di lasciarvi il' loro 
danaro, (Gazzi del ‘VVeser). 

— 24 luglio. — Ci vien detto che la Dieta 
germanica si occuperà, prima d'ogni altra cosa, 
del rapporto della terza commissione sul tribu- 
nale federale-arbitrale, perchè si desidera che 
questo. tribunale decida le differenze sopray- 
venute fra i governi e gli Stati, le quali po- 
trebbero nascere dalle risoluzioni che |’ As- 
semblea adotterebbe ulteriormente. 

(Giorn. ted. di Frncof.) 

Abbiamo annunciato la dissoluzione delle 
Camere di Anbalt-Dessau e Anbalt-Coethen. 
Il ministero di Stato è incaricato di sottomet- 
tere al duca una legge provvisoria sulla con- 
vocazione di una nuova Dieta. Il duca dà nel 
medesimo tempo la speranza che i tre ducati 
di Anhalt avranno presto una costituzione co- 
mune. ; È 

Hotsren, — Kier, 24 luglio. — Una lettera 
di Copenhaghen ci annuncia che il ministero 
danese ha il progetto di accordare un’ amni- 
stia agli schleswighesi proscritti, ad eccezione 
de’ principi di Augustenburg e delle loro fa- 
miglie. (Boersenhalle.) 

Coremucnev , 24 luglio. -- La notizia data 
dal giornale Middagposten e riprodotta da 
altri giornali danesi e da molti esteri sulla 
successione ‘del’ duca di Glucksburg viene 
smentita formalmente dal giornale Kiòben- 
havensposten. 

Arene, 22 luglio. — Il Senato continua a 
far guerra al signor Christides : l'opposizione 
che esso fa al governo, il partito d’opposizio- 
ne che si va formando sempre maggiore nella 
Camera: dei deputati, i lagni continui, le voci 
sinistre che percorrono il regno, il brigandag- 
gio che ‘va ognor più distendendosi , tutto fa 
supporre vicini avvenimenti di. cui nessunò 
può calcolarne l'importanza , giacchè non è 
possibile che lo stato ‘attuale possa perdurare 
a lungo. 

Il trattato commetrciale'colla Sardegna fu 
approvato dalle Camere. la tale occasione 
venne conferita la gran croce «dell'ordine dei 


‘Santi. Maurizio e Lazzaro ‘al sig. Christides ed 


al ex-ministro Delijani. (Oss. Triest.) 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 28 luglio (1851. 

Oggi abbiamo una parziale ecclissi del sole: 
quindi totale ecclissi della politica , perchè a 
Parigi ogni giorno che scorre ha seco il suo 
avvenimento . principale (ed. esclusivo ; ond’é 
che oggi tutti gli animi e gli occhi sono ri- 
volti al sole ed alla luna, Il cielo è sereno e 
puro : così potrassi. bene osservare il feno- 
meno. Son molto cercati i biglietti d’ entrata 
all’osservatorio : le dame andranno là , come 
vanno. all'opera ad assistere alla solennità a- 
stronomica sopra un magnifico terrazzo, ove 
i dotti si ‘compiaciono dare spiegazioni ai 
profani. 

L'Assemblea ascolta con sufficiente atten- 
zione il rapporto del sig. Manescau sulla pro- 
roga: la commissione adotta il termine dal 10 
agosto al 20 ottobre. Ma finita la lettura di 
questo rapporto ,a 3 ore ed un quarto, l'’om- 
bra prodotta. dall’eclisse comincia a spandersì 
nella sala, ed il presidente Dupin lascia il suo 
seggio , accennando col gesto che va ad os- 
servare il fenomeno,,e la tornata resta sospesa 
in mezzo ad una viva; ilarità. 1 rappresentanti 
ed. i. giornalisti se ne vanno nei cortili e nei 
giardini del palazzo della presidenza, ed osser- 
vano le fasi dell’eclisse che presenta caratteri 
abbastanza curiosi, 

A quattro ore meno un quarto viene ripresa 
la ‘discussione, ma mon. offre cosa alcuna che 
sia importante; ‘se tal non. si voglia, credere 
che: sia la domanda presentata dal sig. Baze 
di mettere all’ordine del'giorno per «domani 


‘vibire Ja vendita - nelle 
Isivoglia giornale. Vi ho 
he questa proposta. ha 
in mira la Patrie, giornale ministeriale, che 
ha il privilegio. di questo. commercio proibito 
per gli altri giornali. Dopo due prove dub- 
biose l'Assemblea decide che non mette la 
proposta all'ordine del giorno. In questa cir- 
costanza la maggioranza non solo ha inteso 
far atto dì ossequio ‘al ministero, ma di ven- 
dicarsi eziandio contro l’autore del biasimo che 
gli fu inflitto lunedì scorso. La tornata d’oggi 
finisce alle. cinque meno un quarto. 


la sua proposta, di 
vie pubbliche di qu 


Il prestito di cinquanta milioni decretato 
dalla città di Parigi per le spese del prolun- 
gamento della. strada di ‘Rivoli e per la co- 
struzione: di mercati coperti nel centro , pre- 
occupa l'Assemblea più di quello che sembri 
conveniente, trattandosi di un progetto muni- 
cipale. La ragione si è ‘che la politica ha 
trovato modo: ‘di mischiarsene, e che stamane 
si sono accese dispute vive negli uffizi incari- 
cati di nominare la commissione. T partigiani 
del progetto ‘lo raccomandano in vista del 
vantaggi che ne deriveranno, all’ industria ed 
agli operai: gli avversari pretendono, fra le 
altre cose, che .il progetto sia una parte di 
un piano militare, e che si cerchi soltanto di 
creare una nuova strada strategica. V' hanno 
eziandio alcuni rappresentanti degl’ interessì 
vinicoli, ;i quali protestano contro | aumento 
del dazio sulle bevande , che: è proposto per 
favorire i mezzi di rimborsare il prestito. 

Tuttavia il progetto ha nella commissione 11 
membri favorevoli, e sono i sigg. Frémy, Bixio, 
Vitet, Mortimer Ternaux, de Charencey, De- 
smarovx, Gouin, Lacrosse, Desrotour de Chau- 
lien, De Goulard, Riché. Sono contratii al pro- 
getto i signori Baze, Chapot, Vernhette, Toly. 

Si dice che il sig. Emilio Girardin, il quale 
ritorna da Londra ove si è recato per assistere 
al congresso, della pace, abbia avuto un col- 
loquio col sig.  Ledru-Rollin. Si parlava di 
questo colloquio nei corridoi dell'Assemblea, 
e se ne davano diverse spiegazioni. La versione 
più accreditata si è, che il sig. Girardin abbia 
dimandato questo abboccamento al sig. Ledru- 
Rollin per deciderlo a ricusare la candidatura 
alla presidenza pel 1852 a fine di non divi- 
dere i voti del partito democratico. 

Il signor Garlo Hugo che ha ricevuto l’in- 
timazione di costituirsi in carcere per espiare 
i sei mesi di pena a cui è stato condannato, 
ha visitato in compagnia di suo padre tutte 
le prigioni di Parigi per scegliere quella che 
più gli aggrada, al che è stato autorizzato. 
Egli ha trovato tanti ladri dappertutto, , che 
si è presentato al signor Carlier per esprimer- 
gli il suo rammarico e la sua ripugnanza ad 
entrare in siffatta compagnia. Il signor Carlier 
è stato gentilissimo ed amenissimo, ed ha ri- 
sposto che cercherebbe di far popolare una 
prigione di galantuomini che tenessero com - 
pagnia al sigaor Carlo Hugo. Si considera que- 
sta risposta del prefetto di polizia come una 
tacita amnistia. 

Il signor Larochejaquelein il quale tende a 
separarsi sempre più dal suo partito, deve 
presentare prima della proroga una nuova 
proposta per abrogare la legge del 34 maggio. 
È un nuovo motivo d’irritazione dei. legitti- 
misti contro il signor Larochejaquelein che 
considerano come il flagello del loro. partito. 

Ecco un esempio dei risultati di. celerità 
oitenuti dai cammini, di. ferro. Madamigella 
Rachel termina le sue rappresentazioni a Lon- 
dra domani martedì ;. e giovedì ella reciterà 
la Fedra a Parigi in onore dei molti ‘inglesi 
già arrivati qui per assistere alle feste; e sa- 
bato essa incomincierà le sue recite a Brusselle. 
Così ‘nella stessa settimana la celebre attrice 
avrà recitato in tre capitali : che cosa ne di- 
rebbe, se fosse viva madama di Sevignè che 
impiegava un lungo mese per andare a_ visi- 
tarein Provenza madama di Grignon sua figlia? 


Si legge nella Patrie: 

Una corrispondenza, di Vienna indirizzata 
all’Emancipation Belge, dà un’idea precisa delle 
intenzioni dei gabinetti esteri relativemente 
alla Francia. Luigi Bonaparte è tenuto in conto 
d’ uomo -d’ordine, il quale ha fatto da tre anni 
come presidente della Repubblica, tutto ciò 
che gli permettevano le instituzioni; del suo, 
paese. Le potenze del Nord vedrebbero quindi 
con piacere la sua rielezione, come 1’ uscita la 
più ragionevole che esse preveggono alla crisi, 
che s'avvicina. Pel presente esse non, faranno 
cosa alcuna per. accrescere le speranze del 
conte di Chambord, e riguarderebbero come 
prematuro ogni tentativo a suo favore. 
e ii I: Lalli 

Bonsai pi Pasici del 28 luglio. —-JIl 5 iper 
0/0 ha aumentato, di 30. cent. sul.corso di sa- 
bata ; essendosi elevato a 95 85,,--/H 3, per 
0j0 da 57 35 è salito a 57 45, in aumento di 
10 cent. i 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di sabato, .il 5 per .0]0 ha aumen- 
tato di 30. cent. a 95 80, è il 3)per 0/0 di 20 
centi.a 57 40. ; 310) 

TH 5 per 0/0 piemontese (c. Ri) è ‘aumentato 
da 8150 a 81 70.— Le antiche obbligazioni 
del'Piemonte da 960 a 965. 

; 
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Pubblicazione Ufficiale del 


ROLLETTINO DELLA BORSA | 


incominciata dal 14 luglio 1854. 
In seguito a stabilite condizioni colla Camera d'Agricoltura e Commercio di, Torino, il settoseritto 
Editore pubblicherà giornalmente meno i giorni festivi, il Bollettino Ufficiale. del corso dei 


sete e delle merci ammesse in contrattaz 
izioni d'associazione sono: 


;onamento provvisorio per mesi due da agosto 


che franco di posta nello Stato ed all'estero. 


mero separato costerà cent, 5. con egua 
onamento a copie 6 in uma sola volta da 


ione alla Borsa. 


ì 
ì 


a (utto settembre p. v. 1954 1L 2 sia in\Torino, 


ì prezzo pei pubblicati in luglio. 


luogo alla totale'spesa di 11:10. 


4: Per la compra giornaliera di 12 numeri si pagherà cent. 40. 


In Torino rivolgersi unicamente alli sigg. G. 
fratelli Pianca via B. V. degli Angeli casa Pomba: 


in carta pellure a comodo de' Commercianti che in! 
denza, vendibili cent. 5 per una copia; cent. 20 per sei copie; 


Serra è Comp. librai e neg. di carta, in via Nuova e dai 
dai quali Librai si distribuiscono anche delle copie 
tendono acchiuderle nelle: loro lettere di corrispon- 


cent. 40 per 12 copie. 


Per lo‘Stato ‘è per. l'estero, il solo mezzo si è di rivolgersi con lettera affrancata unitamente ad uu f 
P ger 4 


vaglia postale, il tutto al semplice indirizzo del signor LEBBA — Torino. 
La pubblicazione e l'impostazione del Bollettino verrà regolarmente 

la ‘chiusura della Borsa ha luogo alle:10 42 del mattino, 
i i L'incaricato dalla Camera d'Agricoltura e di Commercio, 


Si 


fatta alle,12:4j2 pomerid. finché < 


ILERBBA. 


LE PALAIS DE CRISTAL | 
JOURNAL ILLUSTRÉ DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. ’ di 
Paraissantune fois par semaine pendant toute la durée del’Exposition qui serade 6 mois environ | 


Contenant 16 pages d’impression, format de l’IvtusraatION: FRANGAISE. 
Prix d'un Abonnement: 25 Frames. 


Ce journal, rédigé par un Comité Frangais, è Londres (sous le patronage de la Commission 
francaise), s'occupe spécialement de l’Exposition, et reproduira par de nombreux dessins tout 
ce qu'elle offrira d’intéressant. — Un abonnement. à ce Journal pourra remplacer le voyage 


de Londres pour les personnes ‘qui leurs affaires retiendraient chez elles. La collection des ij ili 
numéros formera un beau volume illustré qui. sera le miroir. fidéle: de. cette mémorable 


Exhibition. 


Chaque: exposant, en s'ibonnant au PALAIS DE CRISTHL, aura droit pour son industr 
à 15 lignes d’insertion — A partir du {.er aoùt prochain le prix..de l’abonnement est fixé 
de la manière suivante: Un an 25 fr. — Sia mois 12, 50. di 

Tout abonnement d'un an pris avant'le 4.er janvier donne droit, moyennant 2 fr. 50 c. 
seulement pour frais de port , à une magnifique Zue intérieure. du Palais de l’Exposition, 
imprimée et coloriée avec luxe sur papier double-colombier ‘de 1-nì.‘20-c. sur 0-m. 90-c. 

Nora, — En advessant franco un mandat de 12; 50 à l’ordre du Gérant, à Paris, passa 
Jouffroi n. 24, les abonnés actuels recevront le Journal jusqu'au f.er aotit 1852. Ajouter 2, 500 


pour la prime. 


SIIT IAN AITINA E I E 


ROB LAFFECTEUR | 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza. mercurio , le- affezioni cuta- 
nee, le erpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, nonche gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall'acrimonia ereditaria degli u- 
mori, Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza neutralizzarla. 1 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , 0 ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVBAU LAFFECTEUR 


“si trova in Italia al prezzo di A2 lire 
presso i signori 


Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med.i— 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris. —Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Go- 
nova; Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordinii — Mantova, U Zanni. — 
Marsiglia Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta, — Napoli , Sénes et 
Bellet, meg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. DeposttaRio GENERALE. — 
Pudova , Antonio Girardi. — Palermo ,.{J. e V. 
Florio. — Parma ; Boni. neg. — Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli. —[Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi: presso il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta.®-- Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Resa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. . 
In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 
rale; il prezzo; è di franchi 7, 50. 11 medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 
Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosà in Verona, e dal. signor 


Bussi in T'orino presso il Risorgimento, trovansi 


pure ; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo ‘del'sangue, da prendere anche mangiando, € 
senza disturbo ; } 

L'Eau di Botot parfeclionée, specifico coutro 
tutte.te affezioni della.bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 
Lil r_—21241zxyTTTINTTT.- n@unk@rubusvti 

Un medico-chirurgo, che oltre alle lingue 
inglese e francese ,, conosce Parigi e Lond 
per avervi soggiornato , amerebbe. acco? 
gnare qualche famiglia. signorile ‘che sÎ1 
alla grande esposizione prestando A 
dell’arte ed il sussidio delle cogny 
= Dirigersi per le occorrenti n 
macia Rasino in contradi 


1850 » 


AVVISO. 
“Il 23 agosto 1854, presso il Tribunale deg 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l’in-fl 
canto del Tenimento denominato, ; |... _.{l i 
IL CANETTO GRANDE. 

Questo grandioso Tenimento situato: sul ter-9W 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli 
sovra la strada maestra da Torino a Casu 
ed a breve' distanza da questa città e da Ver 
celli, è composto di ‘ettari 45 circa, con in ti 
magnifico fabbricato civile e rustico, grancifii 
stalle, case da terra; il tutto ben costruttofifi 
a nuovo ed architettonicamente, e del reddito! 
di annue L. 15m. e suscettibile di aument 
ancora: L'incanto si aprirà in'L. 205{m. 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale dil 
Prima Cognizione in Torino avrà luogo l'in 
canto di Are 13, Cent. 87 i 1 

TERRENO FABBRICABILE 
in ottima situazione del Centro. della fabb 
cazione nel distretto di S. Salvario, territorio] 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un soll 
lottò al prezzo di L. 1500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal si 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. 


In Favore 
dei Proprietari e dei Locatori 


Che vorranno alienare od affittare le lor 
proprietà , le relative inserzioni verrann 
senza ‘verun costo di spesa esplicitamen 
comprese nel giornale il MessacciERE. 

Rivolgersi alla Direzione di Pubblici 
Nazionale ed Estera invia Conciatori, n. 3 
piano primo. Carni I 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO . 
Bollettino ufficiale del 54 luglio. 


È FONDI: PUBBLICI. 
18419. 5p.0j0god. £ aprile 18.brete 
1834 © » »  igenn. f luglio» 
1848» ».; 4 marzo 1 7.bre » 
1849-50 » ‘.» I genn. 1 Inglio» 
1851.» » igragnot x.bre» 
1834 ‘Obbligazioni 1 genn. 1 lugliov},y/ 
1849 » 1 aprile 4 8,bre#] 

1 febbr. 1. agosto: 
18445 p.0j0 Sardegna 1 genn/ 1 luglio» 


FONDI PRIVATI, 

Azioni Banca naz. /f genn, 1 duglio L.1578 # 
». Banca di polipi fa i IL Pf: 
ir (40)0 oltre Lint,.decorso»t / 

Città di Torino}; 1120(04 genni i luglior, 

Città di Genova 4 p. 0]0 

Società anon. del Gaz antica, $ & 

Società anon. del Ga: nuova 


86 


'‘Incerdii a premio fisso 31 


Via ferr. di Savigliano 
Molini presso Collegno 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 










bonnements, 21, Catherine S.t. Strand. 


‘Anno IV, 





nale, i cui abbonamento è scaduto con 

tutto il mese di marzo, sono pregati a 

rinnovarlo per tempo se non: vogliono 

soffrire interruzione nella spedizione 
li des (0 Ono 








2 © RIVISTA. 

In Roma è stata nuovamente-bruciata ‘carta mò- 
netata pel valore di cento novanta mila scudi. Un 
uomo che aveva dato ricetto in sua casa a’ masna- 
dieri è stato fucilato a Faenza; un altro è stato 
fucilato ad Imola per la stessa cagione. 

L'imperatore d'Austria ito a Venezia ha fatto 

.' pubblicare il decreto } pel quale viene restituito ‘il 
| porto-franco a quella mobilissima città, la quale. 
ha fatta testimonianza di ‘allegrezza stanziando li. 
© mosine pe poveri, e soccorso agli, asili infantili. 
ì Dicesi che l’imperatore andrà a Mantova per aprire 
| il.corso della strada ferrata per ‘Verona : taluno 
persa che vada inche a Milano 0 almeno a Monza, 
dove corre voce! sì facciano preparativi d’alloggio. 

Nell’Assemblea francese, avendo il ministro del. 
® l'interno dichiarato, che secondo l'avviso del go. 
verno una solg legge elettorale dovrà governare 
tutte Je elezioni, anche quella del ‘presidente, il 
signor di Vat/mesnil ha proposto un ordine del 
giorno, in cuù' udite le dichiarazioni del ministro. 
decideva non esservi di che prendere in considera. 
zione la proposta Desmars. -Questo partito è stato 
accettato. ll sig. Arnaud de l’Ariège aveva sin dal 
giorno innanzi ritirata la sua’ proposta diretta ad 
abrogare la legge elettorale del 31 maggio. Le 
nostre corrispondenze di Parigi che si leggono nel 
| giornale d’oggi riassumono le poche notizie di 
| quella capitale. i 

Quella parte della :seduta. dei Comuni che ci è 
3 recata dal corriere d’aggi nulla contiene che meriti 
| speciale menzione. Fu un avvicendarsi di mozioni 

‘\ Varie e sconnesse soprà argomenti diversi, ma nes- 
ì | suna delle quali diede luogo ad Incidenti di ri- 
È vvulevo; 

Ai lord. invece seguì una discussione interes- 
sante sulla condotta delle: varie emigrazioni che 
| |. hanno loro sede in Londra. Il conte di Lyndhurst 

interpellò il governo sul procedere dei comitati 

) italiani ed ungheresi , più specialmente sull'ultimo 
proclama mandato attorno dal comitato: generale 
democratico, e sottoscritto (da Mazzini e. Ledru- 
Rollin. Rispose il ministro dell'interno che. il 
governo disapprova altamente simili. atti; che 
veglia; che quando fossero necessarie misure ec- 
cezionali ‘confiderebbe di attuarle per risguardo 
alle circostanze it che le seo 
motivare. 

Il Horning-Advertiser pubblica alcune ‘indica- 
zioni sopra i nomi e le opinioni di coloro che vo- 
tarono contro il bill; ed' è un raffronto per verità 
‘molto curioso quello del quale offre argomento 
la singolare coalizione d’ uomini. appartenenti a 
partiti opposti, ed,a credenze diametralmente con- 
trarie, per combattere quelle misure. 

Da Buona Speranza si ebbero notizie migliori ; ‘nè 
sì dubita che le forze inglesi siano Her trionfare 
pienamente degli insorti.’ 

Alla grande esposizione si polrà pure ammirare 
la statua equestre del principe, Alberto, lavoro 
dell’illustre scultore Wyatt, che ha pare” fatta già 
i quella della Regina Vittoria. — 

VIETATI | Delle conferenze di Dresda nessuno più si oc- 
Ì °° cupa. Nè la vertenza fra l’Austria e la Prussia 
SUr:UITI | sembra aver progredito Continuano le incertezze, 
quindi le congetture sulle. vere ‘intenzioni della 
î Russia. 1 suoi rappreseùtanti officiali e semi-offi- 
ciali vanno ripetendo che ‘ella intende essere as- 
solutamente neutrale; Ma nun ottiene credenza. 
Piuttosto sembra chie sia un'astuzia per escludere 
le altre potenze d'Europa da ogni ingerenza nella 
‘questione germanica, & così, riservare a se sola 
segreti maneggi, ed influenza tanto più efficace 
quanto, men contrastata. 
I fogli di Berlino annunziano l'arfivo in cella 
‘città del siguor Mercier incaricato dal governo 
francese di una nuova nota (che già abbiamo: an- 
nunziata ) relativa alla annessione dei nuovi Stati 
alla Confederazione. 
La Camera elettiva di Prussia ha mandato al 
al {°° presidente del consiglio una deputazione per chie- 

‘dere molte ed importanti riforme sopra varii punti, 

‘ed'ia ispecie relativamente all’amministrazione 

comunale e provinciale. E deve inoltre aver fatto 

instanza che si affidi il portafoglio dell'agricoltura 

a persona la. quale davvicino conosca in questa 

parte le condizioni reali del paese. — Sulla mozione 

è ‘del deputato Patow fu pure con 188 sulfragi appog- 
giata la proposizione d’approvare provvisoriamente 
in massima. il nuovo. codice penale. Lo stato ante- 
riore di questo ramo della legislazione in Prussia 

i rende ragione di siffatta deliberazione. 

È ll governo ha chiesto un muovo credito di 600 

mila ici per soccorrere le famiglie delle vit- 
î timedel tifo che imperversò l'anno scorso in Prussia. 

A Praga fu una-lunga e molto viva discussione 
in seno al consiglio comunale per decidere se con- 

















































































































ferirebbesi o nola cittadinanza onoraria al principe 


Schwarzemberg. Il presidente dell'assemblea ‘cre- 
dette di dover fare evacuare le sale, sì viva ade- 
sione avevan fatto gli spettatori ad uu discorso di 
energica opposizione. Ciò ;nullameno il voto defi- 
nitivo riuscì favorevole 
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fra Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso.i 
sf { principali, librai. — Per le Provincie, con dei vaglia postali. — Livorno, ull’em- 
î porio librario. — Firenze, Viesseux, libraio. — Roma; Capobianchi, impiegato 
postale; Napoli, Padosa Marghierì, libraio: — Ginevra, Cherbuliez: — Parigi, 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
e Berner's Street. — William Thomas' bureau universe] d’annonces ei d’a- 


I signori Associati al nostro gior= | 








mento dal settario socialista ‘Thrane, non, tar- 
darono a. ravyedersi, ed abbandonare quelle fallaci, 
teorie; contro le quali sertivano che il loro pro- 
prio buon senso e la intima loro coscienza ‘protée- 
stavano. — Invece si parla ‘di ‘riforme politiche; 
ed'in ispecie di un progetto. di costituzione! pro» 
posto, dal presidente. Hartenansdorff, secondu il 
quale . la rappresentanza nazionale cansterebbe di 
due Camere, divise da. cinque ordini (clero, fun- 
zionarii, borghesi, proprietarii, contadini) abolito 
così l'ordine della! nobiltà. 

A Madrid; continmwano le destituzioni; e demissioni 
di impiegati. per. dissensi interiori. La commissione 
del debito. pubblico, è all’art.. 44, — Essendosi su 
questo proposto d’acerescere considerevolmente i 
fondi di ammortizzazione, il presidente del consi- 
glio emise'l’opinione che sì .vendessero i beni dei 
comuni per farvi frontè, er! 

«Di Svizzera: nessuna notizia’ Puiprorestite: Bensì 
dana degna di nota una recente deliberazione 
del consiglio esecutivo di Berna ‘aftinchè Si aprano 
trattative per la conclusione di un trattato di com- 
mercio col Piemonte. 


GIORNALI ITALIANI. 


Il Patriote Savoisien pubblica una serie 
di articoli del signor. deputato Brunier sui 
lraltati. di commercio .tra la Sardegna , il 
Belgio e l’ Inghilterra, Dimostra in un pri. 
mo articolo che questi trattati contengono la 
base di una riforma doganale, ottenendo 
per essi come consumatori le riduzioni de- 
siderate. alle. nostre tariffe, ed assicurando 
sbocchi vantaggiosi alle;nostre esportazioni ; 
e stabilisce inoltre che nella. posizione par: 
ticolare in cui ci:troviamo si è scelto il mezzo 
il più sicuro e il più atto a: tutelare. tutti 
i nostri interessi. Esaminata così la questio 
ne di fatto, passa nel seguente secondo arti- 
colo alla quistione di diritto, quistione che 
egli tratta, con giustezza di vedute e pro- 
fondità di pensierì. 

Ci sembra utile cosa il dire due. .parole sulla 
questione di diritto o d'equità, che fa dire ai fab- 
bricatori essere debito della nazione il proteggerli 
per garantirli della concorrenza straniera. 

Le loro domande d’meltiiesta , le loro memorie, i 
loro reclami d'ogni genere, non riescono ad altro, 
che a provare com'essi non potrebbero sopportare 
la concorrenza belgica ed-inglese; che debbesi pro- 
tesgerli contro una tale. concorrenza, e per conse- 
guenza respingere i trattati. Le loro conclusioni 
‘sono dunque per la protezione. 

Si vede subito che i querelanti presero per base 
dei loro reclami un terreno mal sicuro. Essi po 


sero per principio, che la nazione deve proteg Gere 
le loro industrie; ecco il Joro punto di partenza. 


«Ma codesto principio è pel meno in controversia, 


O piuttosto si è il principio contrario, quello del 
libero scimbio, che prevalse da:noi, e che pre- 
varrà ben presto in tutta l'Europa. 

Qui sarebbe il caso di combattere la dottrina 
della protezione, e di mostrare tutta Ja fallacia 
delle sue ragioni; ma codesta questione fu già 
tanto discussa:; che noi ci limiteremo sollanto ‘a 
dirne; quanto ci pare necessario per rispondere alle 
obbiezioni sollevate dai fabbricatori. 

Vi sono duè specie di protezionisti: 7 profezio- 
nisli 6ssoluti ed i moderati. 

Gli assoluti pretendono che un governo deve ad 
ogni costo difendere la produzione indigena con- 
tro la concorrenza estera, quand’anche la fabbri- 
cazione indigena non avesse alcuna probabilità di 
potere col tempo rivalizzare per la qualità ed il 
prezzo. Questa opinione è talmente assurda che ha 
ben pochi partitanti tra noi; essa non ne trova che 
tra le genti interessate ai privilegi, o che mai non 
hanno riflettuto seriamente su di questa materia. 

I moderati vogliono anch'essi che si protegga 
l'industria indigena, ma inquanto avrà probabilità 
di giungere a un grado tale, che possa poi rivaliz- 
zare colla straniera ed' anche superarla. E quanto 
dire, che essi non vonno che ‘una protezione tem- 
poraria, appunto quella necessaria. per porla in 
caso di raggiungere lo-scopo:che si è proposto, ma 
nulla più. Codesta dottrina pretezionista è la sola 
ragionevole , la sola-che possa avere ancora dei 
campioni tra gli uomini gravi. Infatti, che vollero 
i governi stabiliendo il sistema protettore ?. Essi 
vollero accordare alle fabbriche , che cercavano .di 
nascere e quelle che erano nell'infanzia, i mezzi È 
ingrandirsi e di arrivare ‘al punto di fare poi 
meno di tutela e di proteZione. Essi credettero ie 
la tutela’ consistesse in sussidii annui e momen- 
tarei. Invece d’imporre il sagrifizio di tali sussidii 
al pubblico tesoro, essi giudicarono più conve- 
niente di farlo pagare direttamente dal consuma- 
tore al produttore. Codesti sussidii costituiscono 
una imposta indiretta di/consumo che’ è annual. 
mente saldata dalle masse. E quale differenza v'ha 
tra. questa imposta che pesa sul ferro, sul. vesti. 
mento, sullo zucchero è- su tutti gli utensili che 
servono alle abitudini ‘della vita e l'imposta che 
pesa ‘sul sale? Nulla; fuori che la prima è percepita 
da diversi fabbricatori, e l’altra è percepita dal 
governo. Che differenza vi.sarà pel consumatore , 
(ed il consumatore è tutta la nazione) di pagar co- 
desta imposta egli stesso al governo, che in se- 
guito la rimetterebbe al fabbricatore , oppure di 
fahhrieante. comperando? Nalla, Il 
esempio , che gi 
chi il quintale 
ierebbe che 26 
ille ferriere del 


masanla. al 
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imposta di 24 fr. con l'intervento o; senza Rintder 


-duttore: Codesta ‘imposta é-di tutta Ta differenzi] 


4 desimo, od al governo che fa trasmetterebbe poscia 


sed ‘a’ suoi prodotti; l’armata stessa può talvolta 


Aotti); poichè lo rimettono così nella circolazione 















-- Un mese L. 








paese. Ma tanto varreblie”co’ suoi’ 50 franchi pa: | 
gare al governo 24 franchi d'imposta ‘sopra ogni 
quintile metrico, e dgre.agli altri 26 franchi ; ai 
maestri di ferriere, poiché egli avrebbe “la stessa | 
quantità ‘di-ferro. di maestro di, ferriere\\continue- 
rebbe /dunquera ricevere::50 franchi. per quintale 
metrico, ma invece di. riceverli. direttamente, ed 
in. totalità dal consumatore, esso da questi. non ri- 
ceverebbe che 26 franchi, più dal governo 24 fran- 
chi, totale 50, Il consumatore avrebbe pagato 50 
franchi, cioè, 26-franchi al ‘maestro di ferriere e 
24 franchi al governo per ognî quintale metrico. 

Il fabbricatore pila tanto; il consumatore pa- 
ga altrettando 9 il governo ha restituita l'imposta 
che ‘aveva ‘ricevuta. Tuttavia nei due casi, havvi 


non temono d'ammazzarli ‘addirittura. Gli altri sono 
moderati e/peritosi, vogliono bene col tempo. giun- 
gere al libero scambio, ma per gradi, facendo pe- 
rire-le fabbricazioni indigene.d’etisia:; lentamente, 
una oggi, un’altra domani, in modo di dare ai ca- 
pitali ed agli operai il-tempo di collocarsi altrove, 
senza grave perturbazione. 

I primi difendono la causa del maggior numero; 
essi fondansi per sostenere la loro tesi sull’ equità 
che vieta di aggravare il consumatore a profitto, 
o ciò ch'è peggio, senza alcun profitto del produt- 
tore protetto. Essi ‘non veggono nel privilegio di 
ieri una ragione di continuarlo domani: Essi cre- 
dono pel contrario, che se dovessero ripararsi le 
passate singiustizie, ‘il produttore; lovrebbe resti 
tuire al'consumatore, invece di ayer.a,pretendere 
la continuazione di favori, che lo.metterebbero in 
grado di ricuperare i suvi capitali, 

1 liberi, cambisti moderati si fondano eziandio 
sulla giustizia per reclamare dei diritti protettori 
da ridursi gradatamente, per non rovinare di un 
sol colpo-i capitalisti che in'buona fede hanno cre- 
duto di poter creare un'industria ‘sattò la prute- 
zione della dogana, e che ‘altrimenti non avrebbe 
pensato ad'arrischiarvi i loro capitali. La dogana 
prometteva loro implicitamente una.onesta .prote- 
zione. È 

Qualunque sia. il oa; di considerare codeste 
quistioni, egli è certo che ogni protezione momen- 
tanea o perpetua è sempre pagata dal consumatore; 
che mettere la loro borsa a contribuzione per al- 
cuni. anni ancora, affine di sostenere l’esistenza 
delle fabbriche non sarebbe cosa più CES che 
colpir queste di rovina e di morte. 

Ai reclami fondati dei consumatori ‘si aggiungo- 
no quelli di tuttii negozianti:extrafficanti del paese. 
Essi lagnansi.che l' elevazione delle: tariffe ha; dato 
tali. proporzioni al ‘contrabbando, che in tutti i 
luoghi, in:quelli specialmente che. sono vicini alla 
frontiera, fanno peggio che niente. Le loro spese 
generali sono uguali e tuttavia il contrabbando 
sottrae loro la parte più liquida del beneficio. Il 
contrabbando viéne alle ‘loro porte a smerciare al 
minuto senza che la dogana vi possa metter ripie- 
go. Diranno anche ‘che per lottare sono costretti a 
usare di questo mezzo illegale, anche con pericolo. 
di sequestro, e persino affermano che i fabbricanti 
stessi fanno un contrabbando sicurissimo, in quanto 
che, ‘introdotte. per frode nei loro stabilimenti le 
mercanzie di contrabbando, sono poi vendute comé 
provenienti dalle loro fabbriche. Così si. citano 
certe fabbriche le quali vendono di mercanzie due 
terzi di più di quel che fanno., 

Questi negozianti domandano se la loro esistenza, 
per quanto meschina, non sia da prendersi in con. 
siderazione, se la loro. voce non merita d'essere 
ascoltata con quell’orecchio favorevole che sempre 
fu prestato, e che oggi ancora sembra non si vo- 
glia prestare ad altri che'a questi grandi fabbri- 
canti, buon numero dei quali si è fatto milionario, 
Eppure questi mon sono debitori della fortuna loro 
rapida e colossale ad altro che ai beneficii consi- 
derevoli che raccolgono soli a metà coi contrab- 
bandieri, a scapito del negoziante onesto (e 1.lo- 
rioso, Non sarebb’ egli giusto di parlare anche dei 
capitali riuniti di tutti questi negozianti che vivo- 
no nell'inerzia e del loro personale è dei commessi 
loro, che domandano anch’ essi un posto sotto il 
sole della‘ giustizia e dell'imparzialità ? Venga la 
vuce loro tuonanie congiungersi con quella degli 
altri reclamanti, e avrà causa vinta. La modestia e 
la timidità sarebbero inopportune. 

Cominciamo anzi tutto per: conchiudere che qua- | 
linque. protezionista non domanderà l'applicazione 
del suo sistema: di, privilegi che in favore delle in- 
dustrie, le quali facilmente potranno un giorno 
lottare contro ogni concorrenza, e questo soltanto 
per il tempo creduto necessario per ottenere tale 
scopo, a titolo di sussidio, di soccorso tutelare ; 
che lo Stato è quello che accorda tale privilegio, 
profittando delle casse del tesoro, o dando il pri- 
vilegio di prendere ‘un tale ‘sussidio nella: borsa 